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PREFAZIONE. 
———€ÈÉ___==/ 


j esse fembrano; e per lo più nojofe alla maggior parte delle perfone le Prefazioni 
de’ Dizionarj; per la qual cofa volentieri ci rimarremmo dal farne veruna, fe da ftretta ne- 
ceflità non foflimo a ciò condotti. Senza dunque dilungarci in preamboli per far pompa 
d’ ingegno, diremo folamente quanto bafti, e fia in acconcio, perchè altri cavar pofla da 
queft’ Opera quell’utile, che defideriamo. E' fenza niun dubbio la Lingua Tofcana, quel- 
la Lingua, che di dolcezza, e d’ eleganza non cede ad alcuna delle lingue vive, e-con le 
morte più celebri, come ben diffe Carlo Dati, contende di parità, e forfe afpira alla mag- 
gioranza. Quefta Lingua illuftrata da innumerabile quantità di Scrittori famofifimi, che 
troppo lunga cofa riufcirebbe il ricordare, fu con incredibile fatica, e con fomma gloria 
raccolta in un celebre Vocabolario da. Colei ; che, come diffe il dottiflimo infieme, ed e- 
legantiffimo Redi; 


Sola 1’ Etrufche voci e cribra, e affina,. 
La gran maeftra del parlar Regina.- 


E quefta per ogni riguardo pregevoliffima Opera, che ci appianava il difaftrofo cammino, 
che avevamo da battere, ftimammo neceflario dover feguire, come quella, diremo anche 
noi col dottiflimo Compilatore dell’ ottimo Vocabolario di Torino, in cui ordinatamente 
raccolte, ed ifpiegate trovanfi. quafi tutte le voci Italiane ufate sì da quegli Scrittori, che 
fabbri furono del parlare materno, per fervirci delle parole del Poeta maggiore, come an- 
cora da quegli, i quali dietro le gloriofe orme di quelti dottamente, e giudiziofamente 
camminando, furono da’ medefimi Accademici nel loro Vocabolario più fiate citati. Que- 
fto Vocabolario adunque abbiamo anche noi ciecamente feguito; trafcrivendo per lo più 
le definizioni, o le fpiegazioni medefime de’ vocaboli , ch’ivi fi ritrovano: tanta è la ftima, 
che di uomini così dotti facciamo ;. e tanta riconofcenza a perfone così benemerite dell’ I- 
taliana favella profefliamo, che qualora ci fiamo imbattuti in alcune voci da efli, o per 
ifpiegare un qualche vocabolo, o in altra qualunque forma ufate , niuno: ferupolo abbiamo 
avuto d’arricchirne quefto noftro Dizionario, giuftamente credendo, che affai valevole ra- 
gione effer ne pofla la fola loro autorità, 

Una tale aggiunta di. Vocabeli infieme con altri ricavati dalle Opere di quegli autori, 
che fanno tefto di lingua, fperiam noi, che debba render più accettevole quefta noftra fa- 
tica, E avvegnadiochè nell’ ampliffima raccolta da noi fatta ne’ noftri viaggi trovinfi di 
molte voci Tofcaniffime , tuttavia quelle folamente abbiamo» voluto porre a regiftro, le 


quali dovevano tener pari la bilancia tra quelto, ed il Dizionario Francefe, che già abbiam 
; a 2 pub» 


pubblicato , e ciò. unicamente per non frultrare l’afpettazion di coloro ,. li quali trovando 
in effo qualche vocabolò corrifpondente, defideraffero averne una più ampia fpiegazione 
nella parte Italiana ;, anzi ad onta eziandio di un tal riguardo, che pur poteva a un cer» 
to modo auterizzarci, ne abbiamo a bello-ftudio tralafciate alcune, o perchè alquanto ftra- 
ne ci parevano, o meno neceflarie per la. maggior parte , o. perchè ci correva alcun dub- 
bio circa la loro legittimità. E febbene per via degli fpogli, e ricerche da noi fatte a- 
veflimo. potuto accrefcere la noftr’ Opera. di. tutti i termini particolari dell’ arti, conforme 
la Crufca defidera nella dotta fua prefazione, tuttavia ce ne fiamo per più riguardi afte-- 
nuti, riferbandoci il farlo, quando.avvenga, che più falde ragioni di quelle, che finora ab- 
biamo, a ciò ne conducano. Nulla però di meno poffiamo ficuramente affermare, per 
quel, che riguardà gli accrefeimenti da noi fatti, effere guefta' parte oltre d’ un numero 
grandiffimo di fuperlativi, diminutivi, e fimili, che non mettiamo in riga di conto, au: 
mentata di più di dodici mila vocaboli tra voci nuove, e nuovi fignificati, meflì infieme; 
sì da’ libri dalla Crufca approvati, sì da'altri autori, i quali oltre l’ avere fcritto in buo» 
na lingua Tofcana, ebbero il pregio d’ effere annoverati fra gli Accademici della’ medefi: 
ma, € sì anche dalla viva voce de’ più valenti artefici, e-delle più dotte perfone, che ci’ 
è occorfo di poter confultare. Da quefto ftimiamo che, anzi che ‘biafimo, ce ne debba 
tornar lode; poichè febbene della maggior parte di tali vocaboli dir fi poffa ciò, che dif 
fe il Salvini-di-quelli della Giurifprudenza: Romana, vale: a- dire effere alcuni così legit- 
timi; e per così dire confagrati dal tempo; e dall’’ufo, che in-alcun modo mutar' non fî 
poflono ; ficchè i Greci medefimi, fchivi per altro d’ ogni pellegrinità, dappoichè-l’ Impe+ 
rio a Coftantinopoli fu trasferito; furono forzati, nella lor lingua inalterati, ad ammetter- 
gli; tuttavia tant’oltre in quefto è giunta la noftra delicatezza , che abbiamo voluto, che 
nella Stampa foffero contraddiftinti da quelli, che incontranfi ful Vocabolario della Cru- 
fea; coll’actompagnargli del nome dell’ Autore, onde fon tratti, o di quella’ frienza; @ 
arte | cui s’ appartengono; come Red. Salvin, ec: ovvero T. Geomerrico , Rettorito, 
Medico, ec.; e ciò in carattere corfivo, acciò (fe la ftampa non ci ha per inavvertenza 
delufi) non-fi pofla prendere errore, e fia ciafcuno; che voglia valerfi di quelli della Crus 
fca folamente, nel cafo-di potergli riconofcere, e farne quel conto, che meglio gli fia 2 
grado. Forfe; che fe da noi-fi foffe compilato un Dizionario. di pura Lingua Tofcana, 
avremmo riftretto: di molto -un tale arbitrio; ma dovendo moftrare agli ftranieri. non ef- 
fere la Lingua Italiana-così povera di vocaboli proprj delle fcienze; e dell’ arti, ficcome 
melti avvifarono., e fchivar: volendo a-un-tempo la faftidiofa fterilità:, che fi oflerva nell 
altre Opere di queflo genere, nelle quali; in'vece del Vocabolo proprio corrifpondente, s° 
incontra ad ogni paffo 1’ infruttuofa fpiegazione di Sorta di pefce, Sorta d'uccello, Spezie 
di malattla , ec.. eravamo nella precifa neceffità di tener conto di un grandiffimo numero 
di voci, le quali non trovanfi sul Voeabolazio della Crufca, 0 perchè troppo: particolari 
di alcune arti, ne’ quali Termini non vi è da apprendere più che tanto della Lingua To- 
fcana, ficcome fi fpiega la Crufea nella fua Prefazione, e che perciò ha tralafciati, o 
perchè non venne in acconcio agli Scrittori da efla fcelti, ed approvati, di farne parola, 
o eziandio perchè appartenenti :a .cofe di. moderna invenzione, delle quali i più. antichi 
non ebber contezza: Ne 

Per quel, che riguarda i vocaboli da noi contraddiftinti col titolo di Vofs. Ze. vale a 

dire 


x 
.dire Volgare Italiano, non abbiam con tal fegno pretefo indicare altra cofa, fé non che 
teli voci, tuttochè buone ad'un bifogno in fupplimento d’ altro Vocabolo migliore, non 
le avevamo incontrate, che in Autori dalla Crufca non a;srovati. E colà dove ci fiamo 
ferviti di quell’ altro fegno, Voce dell’ ufo, abbiamo intefo dar loro una maggiore autori» 
tà dî quell’ altre, come quelle, che o ufate fono comunemente eziandio nella Fofcana, o 
da alcuni valenti Profeffori Tofcani di qualche fcienza, o di' qualche arte particolare. 

Se poi taluno dir voglia,. che alcuni di sì fatti vocaboli. non fieno propriamente nè 
dell’ ufo, nè della Lingua Italiana in generale, confefferemo anche noi ciò efter vero, ma 
non ci fi potrà negare, che:non fia di meceflîtà affoluta il dare una definenza Italiana a 
certi nomi proprj d’ un’altra Lingua, o ritenerli tali, e quali fenza alterargli, qualora eflî 
non rendano un cattivo fuono, ficcome ne abbiamo chiariflimi efempj-nella Crufca Neffa, e 
ne’ migliori Autori; dicendofi Caccao; Caffè, Coco, ec. che pur fon voci ftraniere. Quan» 
tunque tali Vocaboli non abbiano da confiderarfi tutti egaalmente come parte d’ una lin» 
gua, tuttavia fi hanno da guardare come aufiliarj, e fe l' ufo ne ha naturalizzati alcuni , 
ed incorporatigli nella lingua, nom fi può dar biafimo a chi prenda‘a fervirfi di alcuni al- 
tri, giacchè l’ ufo ftéfo ha da avere un principio. Ora fe una tal facoltà è da accordarfi 
ad uno-Scrittore, fembra neceffario accordarla-all’ Autore d’ un Dizionario, il quale. non 
è unicamente deftinato per i Critici; ma per J' ufo di varj popoli, i quali fi lufingano do- 
ver-trovare in un Dizionario tutte indiftintamente quelle voci, che incontrano .in qual- 
che fcritto; fia-buono, fia cattivo; ma appartienfi a coloro, che vogliono fcrivere con 
purità di lingua, e che tirati datla neceffità hanno da fervirfi di tali Vocaboli, il fargli 
flampare in carattere -diverfo , o il contraffegnarli in'qualche modo, ficcome abbiam pra- 
ticato noi fteflfì in queft' Opera. Per quel, che riguarda il linguaggio metaforico , o figu- 
rato, noi abbiamo feguite per lo piùle tracce della Crufca, e di molti di tali modî di 
dire abbiam dato gli efempj fenza dilungarci ‘in ifpiegazioni,, per non ingroflar di fover: 
chio queft’ opera per fe ftella già troppo voluminofa, pofto maflime che un tal linguaggio 
fi- può ftender tant’ oltre, che mon che-riempiere ftrabocchevolmente de’ fuoi modi un dif- 
creto -Dizionario, formar fe ne poffono moltiflimi tomi, udendofene ogni dì a migliaja de' 
belliffimi in bocca di tutta gente, ed in ogni fcrittura: Un Dizionario può riftrignérfi a 
quelli, che in tal modo paffati fono in ufo generale, che’ pretender poffono. cittadinanza 
colle voci proprie, ficcome, per darne un efempio, può riconofterfi alla voce Idolatrare, la 
quale al proprio fignifica-Preftare indebito culto a falfa Deità, ma che oggidì può preten- 
dere cittadinanza nel fentimento; in cui più-comunemente fi adopera, della fpezie di-cul- 
to, il quale fi preftà ad una perfona, che altri ami” perdutamente; e fi poffono lafciar da 

‘ parte quegli altri modi, la fignificazione de’ quali mon è equivoca, nè l’ufo-loro frequente. 
. Per agevolare poi a’ foreftieri la cognizione del genere de’ nomi, e de’ verbi, abbiamo 
ftimato: neceffario imitare il Dizionario ‘dell’ Accademia di Francia ; e’ febbene il dottifli. 
mo Sig. Lami, il quale ci onorò , vivendo; della fua cara amicizia; fortemente ci- folleci- 
taffe ad imitarla eziamdio nel modo delle definizioni, tuttavia ciò parcamente abbiamo u- 
fato, e per lo più in quelle voci folamente; in. cur la Crufca, la quale per l’Italia fola 
compilava la fua opera, contentata fi era di dire: Animale notò, utcello noto, erba na- 
ta, malattla nota, ec: volendo con ciò dar ad intendere che; ficcome tali cofe fono affai 


note in.Italia, così non era duopo diftenderfi a definirle, .o defcriverle maggiormente; ma 
a-noi , 


vi 


a noi, che fcriviamo per varie Nazioni, fi apparteneva il definirle alquanto più larga- 
mente, E‘ ben vero, è potrà riconofcerlo per prova chiunque. vorrà darfi tal briga; che 
di varie cofe non può darfi um efatta definizione, ma in quefti cafi contentar ci dobbiamo 
d’ una femplice defcrizione, o del riferirne alcun attributo particolare, che, come meglio 
fi poffa, porga qualche lume all'intelligenza di un tal vocabolo. Quindi è che a torto 
vien criticata la Crufca dal Bergantini, perchè fpiegando la parola Dente abbia detto, U- 
no di que” piccioli ofli, che fono in bocca fitti nelle gengive ; poichè febbene il dente fia 
diverfo dalla natura di tutti gli ofli del corpo animale, tuttavia, ficcome non fe ne po» 
trebbe dare miglior contezza, e che la figura, o fia il colore, e la durezza gli rendono 
fimili all’altre offa, così faviamente di quefta parola fi fervì la Crufca, e l’ aggiunto pic» 
cioli, giuntovi anche l’indicazione del luogo in cui fi trovano, moftrano chiaramente, che 
de’ denti particolarmente quivi fi parli ; il Dizionario vuol effere filofofico, ma non fi. dee 
già cavillare fulla fpiegazione d’ ogni vocabolo;. giacchè non fe ne può fempre dare la de 
finizione a tenor dell’ intrinfeca loro natura . 

Fu parimente avvifo del mentovato Dottor Lami, che non fi frammefcolafle il Latino 
in quell’ Opera, ficcome noi, troppo ciecamente feguendo gli altrui fuggerimenti, aveva» 
mo fatto, perchè faggiamente diceva egli, anzichè chiarezza, la mefcolanza di varie lins 
gue fuol generar confufione , ftante maflîme,, che la maggior parte de’ vocaboli fi-hanno da 
circofcrivere, come quelli, di cui non fi trovano i corrifpondenti, la qual cofa rende trop- 
po.voluminofo un Dizionario, compofto colla mira di fervir unicamente a due Nazioni 4 
riconofcendofi per prova, che in effi il Latino non è di verun ufo, avendo ciafcuno, che 
meflier n° abbia, ricorfo agli ampliffimi Vocabolarj particolari, che in Italia, ed in Fran- 
cia fono ftati compilati per l'intelligenza, e l’ ufo della Lingua Latina. Per fupplire a 
quefla fpezie di difetto abbiamo ad ogni vocabolo ; oltre la definizione in Lingua Italia= 
na, e la corrifpondente voce Francefe, aggiunta. la maggior quantità di finonimi, © ter- 

mini analoghi, che ci fia ftato poflibile, allargandoci talora, come parrà ad alcuni, forfe 
© foverchiamente ; ma fe f porrà mente a° diverfi modi, e cafi, in cui fuol applicarfi ua 
vocabolo, fi riconofcerà, che ognuno d’efli può. talvolta trovare il fuo luogo. Diciamo A- 
naloghi , perchè fe dirittamente fi guardi, poche fono quelle voci anche della Lingua Ita- 
liana, che fieno d’ un ifteffo identifico fignificata ;, nè ciò fcema il pregio dell’ Idioma To- 
fcano, ficcome eruditamente dimoftra il Sig. Segretario Pelli in un fuo difcorfo recitato nell’ 
Accademia della Crufca, e di cui cortefemente ci ha favoriti, ,, perchè, dic’ egli, non è ab- 
> bondevolmente fecdola quella lingua, che in più maniere, e con più fuoni efprime una 
»» cofa fleffa, ma quella, che ha più termini per fiffare le varie modificazioni delle noftre 
» fenfazioni, o per difegnare i molti rapporti d’ un medefimo oggetto, vale a dire, che 
so Più ricco effer dimoflra di cognizioni quel popolo, che la parla, e la ferive. La più bella 
» di tutte le Lingue è quella, ch'è in quefto fenfo più perfetta, ed infieme più fonora, 
»» più varia nei fuoi giri, più regolare nella fua coftruzione j; quella, che ha più parole 
s, compofte , e di vario fuono ; quella in fine, che con la fua profodia meglio efprime i 
», movimenti lenti, o impetuofi, patetici, © allegri dell’ anima, e per dir così, più raf 
» fembra alla mufica ‘*. L’ Idioma Tofcano gode di tutte quefte prerogative, dalle quali 
nafcono l'utile infieme, e’! dilettevole, che fon que’ pregi fingolarifimi, per cui una lin- 


gua ottiene il vanto fopra dell’ altre. E il vero; febbene fembri per efempio, che in al- 
cuni 


vit 


cuni modi poco, o niun divario pafli tra alcune di quefte voci Diletto, Contento, Gio- 
ja, Piacere, Gufto, Giocondità , Giubilo, Allegrezza, Letizia, Efultazione,  Confolazio- 
ne, Soddisfazione, tuttavia fe vogliamo attentamente confiderarle , fi riconofcerà , che il 
Diletto nafce dalla prefenza di cofa gradevole goduta da’ fenfi, il Conrenro da un fenti- 
mento interiore del cuore, in cui l’ anima fi foddisfa, e fi appaga. La Gioja è una dimo- 
ftrazione del contento per via di fegni efteriori. Il Piacere è appagamento dell’ animo, 0 
per dir meglio quiete dell’ appetito nata da occafione di bene prefente + Il Gufo è una 
fenfazion gradevole procedente dal Piacere. La Giocondità è nelle cofe efteriori, le quali 
ricreano. Il Giubilo proviene dall’ allegrezza ; ed ha il fuo primo movimento nell’ animo, 
il quale ufcendo nel volto, e dilatandofi nella faccia, fi chiama Lezizia; che fe poi fi 
fparga per tutto il corpo, e Jo muova, chiamafi E/ulrazione » La Confolazione è più tran- 
quilla, e meno apparente, come quella, che nafce dal Corrento, che provafi nel veder ceflato 
qualche travaglio. La Soddisfazione fembra appartenente più da vicino alle paflioni ben 
regolate, allorchè trovanfi in uno ftato'di quiete, e di calma dopoil godimento. Il Di/er- 
zo, che provàfi nel vedere un oggetto amabile, nell’ udire un belliffimo concerto non ba: 
fta fempre a renderci la pace del cuore, che fi è perduta: il folo conzenzo dell’ anima fi 
è quello, che il rende tranquillo: può 1’ uomo durar lungamente in tale ftato, fenza che 
ne apparifca alcun fegno di gioja ful di lui volto, e fenza. che i piaceri gli poîgano ‘mag> 
gior gu/fo‘di quello, ch'egli prova nel fuo interiore. La giocondità del canto, l’ allegrez- 
za, che regna nelle fefte degli amici, la Zerizia, che fi fcorge in efli nen fono fempre 
, «capaci a muoverlo ad e/ulrazione; la foddisfazione, di cui fi lufingava nel veder riufciti 
- -a buoù termine i fuoi progetti, non è più cdpace a muoverlo a tentare altre imprefe, là 
 fola fua confolazione confifte nel vederfi difimpegnato da tutto ciò, che poteva farlo mal 
capitare. ae CIIMICARE: . 
Venendo ora ad un termine, per non iflancar di foverchio il benigno lettore, diremo, 
che ad onta dell’ incredibil fatica da noi durata, per ridurre queft’ Opera a quel fegno .a 
cui 1’ abbiamo condotta, non ci lufinghiamo:però di effer giunti a tenderia affolutamentée 
perfetta. Infiniti fono gli oftacoli, che s’ incontrano ad ogni pafflo per arrivar al buono, 
non che al perfetto; ma fe noi dal canto noftro non abbiamo rifparmiato nè fpefe, nè 
fudori, per incontrare il gradimento del pubblico, ragion vuole, che in contraccambio fi 
comportino con piacevole fofferenza quegli errori, in cui pofliamo effere incorfi, onde 
fperiamo, che prima di dar taccia d'errore a checcheflia, mifurerà ciafcuno le proprie for- 
ze, confulterà con attenzione ambe le parti di que@' Opera, e infieme quelle, di cui ci 
fiamo ferviti a formarla, e noi allora non che ftimarci offefi di un non precipitato giudi- 
zio, ci farem pregio di moftrarne la dovuta riconofcenza, tofto che potremo averne op- 
portuna la congiuntura. 
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TA VOL A 


ALCUNI SEGNI, ED ABBREVIATURE, 


CHE SI TROVANO ‘IN. QUEST’ OPERA. 


Voce antica. 


» Paragrafo. 


attivo,. 

Accrefcitivo, 

Addiettivo . 

Avverbio, o Avverbial- 
mente. 

Diminutivo. 

femminino . 

Figura, o Figurato, o Fi- 
guratamente, 

genere . 


AGreco, o Greca, 


Indeclinabile . 

mafcolino.. 

Metafora , o ‘Metaforica- 
mente. 

neutro. 

neutro pallivo» 

paffivo . 

participio . 


-Peggiorativo , 


plurale. 
prepofizione , 


Prov. Proverb. o, Pro- 
verbialm. 
f. 


fentim. —_____—___ 





fisnifica TC 
fimil, o fimilit —— 
fine. o fincop. —— 
fing. 
fap, o (uperl. —— 


fut. ———_—_ 


T. 
V. 











v. - 
Voc. Gr, - 
Voc. Lat. 
Voc. Poet. 
Cr. Pref. o in Pref. > 
Cr. in 
T. della Stor, ant. — 














T. della Stor. mod, - 
T.di; o della Storan. 


+ 0 Nata ta 
T. Didafc. 
T. Filofof.ec.en — 





Proverbio , o Proverbiale, 
o Proverbialmente, 

fultantivo . 

fentimento . 

fignificato. 

fimilitudine . 

fincopa , 0 finsopato . 

fingolare. 

fuperlativo, 

fultantivo. 

Terminé.. 

Vedi. 

verba. 

Voce Greca, 

Voce Latina, 

Voce Poetica . 

Prefazione della Crufta . 


Crufca, allavoce , che ficita, 


Termine della Storia antica, , 
-— della Storia. moderna + 
della Storia natura- 
le... 

Didafcalico , 
——_— Filofofico , ec, ec. 











L’ altre abbreviature fi troveranno negl’ Indici feguenti. 


INDI. 


IX 
DEGLI A U T.O RI 
CITATI NEL'GRAN VOCABOLARIO DELLA CRUSCA, COLLE ABBREVIATURE, 
ONDE SONO INDICATI, 
Tratto dalla Tavola poffa in fine del medefimo Vocabolario ultimamente =" 


fiamparo + 


A 





A G. Pan., Agn. id. Agnolo Pandolfini, o fia Trattato del 
verno della famig \Citafi il telo a penna, ed alcuna volta 
*imprefione fatta in Firenze pe’ Tartini, e Franchi l'anno 
1734. in 4. ; 

Alam. Avarch. Gir. Colt. Paef. Rim. Eleg. Di Luigi Alamanni 
molte fono le Opere, cioè Avarchide, Poema; fi cita 1° Edizio- 

ne de’ Giunti dì Firenze del 1570. in 4. Girone il Cortefe, Poe- 
ma; fi cita ' Edizione di Pesigi del 1548. in 4. Coltivazione ; 
fi allega l’Edizione di Parigi fatta da Roserro Stefano nel 196 
in 4. Opere Tofcane, 0 fia Poefie, e Kime raccolte in due Vo- 
Jumi, e flampate in Venezia per p' Eredi di Lucantonio Giunta 
nel 1542. in 8. Per l’Elegie nelle paffato impreflioni fervifli d' 
un tefto a penna, 

Aiber. Albertan. Volgarizzamento de’ tre trattati di Albertano 
Giudice da Brefcia ; f cita 1* Edizione emendata da Baitiano de” 
Rofi, detto l’Inferigno, fatta in Firenze l'anno 1610. in4. Ne' 
luoghi dubbi però s'è avuto ricorfo ad un reflo a penna, 

dif. Paz, 0 Alf. Pax=, Rim. Buri. Rime burlefche di Alfonfo de' 
Pazzi, Si è quali fempre citata 1° Edizione fatta di qui: l'an 
no 1723. nel terzo volume delle Rime Sur/efrhe del Berni, e di 

altri Autori, 

Alteg. Mer, Alleg. Metam. Allegor. Metamorf. Allegorie fopra 
le Metamorfoli d’ Ovidio MS. 

Ail., 0 Allegr., 6 Allegr. Rim. Lettere, e Rime d'Aleffaudro 

le ri, dampate in diverfi luoghi, e tempi. 

Amb. Ber., 0 Ambr. Bern. Cof. è Cofam. Fur., o Furt. Commedie 
di Francefco d'Ambra, e fono: i Bernarii, flampata in Firen- 
ze prello i Giunti nel 1564. La Cofauania, flampara da' Grunsi 
«in Firenze nel 1593. in 8. 1) Furto, Nelia paffata impreffione 
{i citò \° Edizione di Venezia del 1567. in8.; ma nell’ ultima al. 
fegoffi per lo più la Rampata in Firenze da' Giunzi nel 1564. in8,, 
come la più correrta, 

Am. An. Amm. Ant. Ammaeftramenti degli Antichi, raccolti, e 
volgarizzati da Fra Bartolommeo da San Concordio, Si cita la 
riftampa fattane in Firenze del 1651, in 12, riveduta, e corretta 
dall’ A6are Francefeo Ridolfi, ed alcuna volta aucora quella fat- 
ta nel 1734. in 4. da Domenico Maria Manni iu Firenze. 

dm. S. Pad, Amm. S. Padr, Amm. SS. Padr., Ammacftramenti 
de’ Santi Padri. MS. 

Annor. Deput. 73. Annotazioni de’ Deputati fopra') Decamerone, 
V. Deput. Decam, 

dan. Van. Annot. Fang. Annotazioni fopra gli Evargeli. MS. 

du: Alam., 0 Rim. Ant. Alam. , 0 Stanz,, e Srane, Beccef. 
Rime alla Burchiellefca d’ Antonin Alamanni, flampate in Fi. 
renze pe’ Giunti, l'anno 1552. 1568. dietro alle Rime del Bur. 
chiello. La Stanza del medefimo fopra l' Etimologia dei Bec- 
cafico , ffampata nel terzo volume delle Opere burlelche del Ber. 
ni, ed alsri Autori . 

Arcad. Ssnn. Arcad. Sannaz, Arcadia del Sannazzaro, / Sannsz, 


Arcad. 
Arid. Aridofio, P. Loren. Med. Arià, 
dr. Fur. Ariof. Fur. Ariof. cing. Cant. 05. Cant. Ar. Sat. Ariof. 
Fur. Ariof. . dr. Rim. driof. Caf., o Caffar., Len., Neg., 
Supp. Oper Lodovico Arioflo, e fono. L'Orlando Furio. 
fo, Poema eroico. Si citano le migliori Edizioni, e più fre. 
«uratamente quella del #a/grifio fatta in Venezia nel 1603. in 4. 
inque Canti, i quali feguono la materia del Furiofo. Le Sa- 
+ Si citano le migliori Ed zioni, Le Rime. Si allega l* 
+ Edizione di Venezia del 1552, in8. Le Commedie quattro, cioè 
da Callaria, la Lena, il Negromante, ed i Suppofiti. Alcune 
‘ono in serfo, ed in profa. In ambedue le forme fono citate, 
ma più frequentemente quelle di verlo, e dell’ impreffione per 
lo più deì 1734. in 8. fotto la data di Firenze. 
Arrigb. Arrighetto, 0 fia volgarizzamento d’un Trattato dell’av- 
. verfità della fortuna d' Arrigo da Settimello, Nell'ultima im. 
prefione vien citata l' Edizione fatta da Domenico Maria Manni 
in Firenze nel 1730, in 4. 
» Dizion. Italiane Franceft. 

















Art. Vere. Ner. Arte Vetraria di Antonio Neri, lampata in Firen- 
ze pe' Giunti nel 1613 . 


4 
Att, Apo. Volparizzamento di alcune cofe li i 
Holi 7 6, Lib, Op. Div. iii 





B 


Art. Ben. Bartol. Ben. Rim. Rime di Bartolomm0 del Bene. 
Bell. Man., 0 Bell, Man. Rim. Ans. Rime di Giafto de' 
Conti da Valmontone, intitolate Bellamano . Nella prefente 
impreffione, oltre la flampa fatta fare in Parigi l'anno 1595. da 
Jacopo Corvinelli, Gi è adoperata anche la tiflampa fattane in 
Firenze da' Guiducci , e Franchi nel 1715. in 8. 

Bellino. Son., Rim., Cane. Cap., Seff. Sonetti, Canzoni, Cani. 
toli, Seltine, ed altre Rime di Bernardo Bellincioni. Si cita 
l’imprefione fatta in Milano l’anno 1493. in4., corretta di ma- 

Soia Filippo Pron gi 
'emb. Afol, Lett. Pr., 0 Prof. Rim, Stanz. Sr. o Stor. Opere del 
Cardinal Pietro Bembo, cioè Afolani, Si cita la fiampa fatta 
in Venezia vel 1530, in 4, per Giovannantenio , e Fratel 
Sabbio. Lettere volgari. Adaoprafi nella prefente Edi 
flampa fatta in Venezia nel 1575. in 8. Profe intorno al 
lingua. In quefta Edizione fi cita la Mampa del 1549. 
dai Torrentino, Rime, cioè, Sonetti, Canzoni, Madrigali, Ca- 
pitoli, e Stanze, Si citano in quefta Edizione le ffampate dal 
Giolito del 1564. Volgarizzamento della Storia Lativa di 
Venezia fampa Vesezia nel Issa. in 4 

Bene. Raf. V. Vole. Raf. ? 

Benv. Cell. Oref., Vie. Opere di Benvenuto Cellini, cioè, due Trat- 
tati della Orcficeria , e della Scultura, Mampati im Firenze nel 
2731. in 4. Vita fua fcritta da fe medefimo. M 

Bern, Orì., Rim. Car., 0 Catr, Megliaz, Operc di Fragcefco Ber. 
ni, cioè, Orlando innimorato , l'oema rifatto_ Si cita la Nam- 
fa di Venezia per gli Eredi di Lucantonio Giunta nol 1541., € 
1545. in4., e quella, che ha la data di Firenze, cd è impreffa 
nel 1725, in4. Rime burlefche, Si allega [a Raccolta ftampata 
in due parti in Firenze nel 1748., e I5ss., in 8., e quella anco. 
ra ftimpara nel 1723. iti tre volumi in8, colla data, parte di 
Londra, e parte di Firenze. Catrina, atto fcenico, rufticale, 
ei Mogliazzo tramelto pure in veri, Nella prefenie impicdio. 
ne fi cita la ftampa di Napoli. . 

Burr. Rim. Cau», Son. Rinio berlefche di Romoto Vertini. In 
queta impreflione fi citano ie Rampe rel terzo volume delle O. 
pere burtlefche del Berni, 

Bib., e Bibl. Red. Volgarizrsmento della Bibbia, MS. del Redi, 

Bind. Bom. R. 4, Rime antiche di Bindo Bonichi ftampate in Ro. 
ma dal Grignani nel 1614. in foglio. 

Bocec, Proem. In:r. Introd, g. mov, Can, Concel., 0 Conc 
Amor. Fifi, o Am. Fif., Com. Dan:., a 
Filoc. Fileftr. Leber. , 0 Lab. Lett. Ninf. Fi: 
Teftam., 0 Teft. Vit. Dant. Opere di Giov n, Cioè 
Decamerone , fi cita il proemio, l'introdazione, il princip:o, e *i 
fine di ciafcuna giornaiz, le novelle, le canzoni, e la conciu. 
fione della fampa di Firenze de' Gimorà nel 1597., alcuna volta 
fi è ulata i’ Edizione d' Amlerdam nel 1718. iu due volumi in 
8., e alcuna volta il telo Msrelii. Ameoto. E' flata citata i’ 
Edizione di Fire per gli Eredi di Filippo Giuati, è anno 
3521. Amorofa vifione, Nella prefente edizione fi è adopersta 
la ftampata dal Giolito in Venezia nel 1559. e alcuna volta i 
è ricorfo ad un Tefto a penna, Comento fopra i primi fedici 
Capitoli dell'înferno di Dante. Si è efato un Teflo a renna, 
e l’Edizione dei 1724, in due Tomi ia 8. colla data di Firenze. 
Fiammetta. Si citano le itampe ora di Fi/:ppo Grunti del 1594. 
îu 8., ora di Sermardo Giunta del 1533. in 8., cd ora i Tefti a 
penna, Filocolo, Si adoprano le ftampe di Firenze di Filippo 
Giunti del 1594. in8,, ed i Tefti a penna, Filoffrato, MS. X. 
Laberinto d* amore , o fia ii Corbaccio. Si cita i” Edizio. 
ne di Firenze per Filippo Giunti l' anno 1594, in 9., e ta- 
lora fi è ticorlo al MS. Manelli. Lettere. Nella prefente 
impredione fi è citata la Iampa di Firenze de' Tartini, € Fram- 
chi del 1733. in.4. Ninfale Fiefolano. tà Tefeide, Me x. 
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Tellamento, Si cita lo ffampato l’anvo 1573. da' Giunti dietro 
al proemio delle annotazioni de' Deputati. Vita di Dante Ali- 
ghieri. Si cita | Edizione fatta dal Jarmare/ii in Firenze, | 
anno 1576. in 8., e quella aucora fatta da' Zursimi, e Franchi 
nel 1733. in4. i L 

Boexz, Volgarizzamento della confolazione Filofofica di Boezio . 
Nelle altre impreffioni fervii d'un Telo a penna, in queta al. 
cuna volta delia fampa del 1735. fatta in Firenze da Domenico 
Maria Manni in 4. 

Boex. Parch, V, Varchi Boex, 

Borg. Orig. Fir. Fisf, Tofe, Colon. Rom. Col. Lat. Col. Mi!. Faft. 
Arm. Mon. Fir. Fiv. vied. Fir, lib, Vefe. Fior. , AIb. Fam. 
Fior., o Dife. dis. Famigi. Fior. Opere, 0 fia Difcorfi di Mou. 
fignor Vinceszo Borghini, ffampati l'anno 1584. in due volumi 
iu 4. pei Giunti, e fono dell'origine deila Città di Firenze, 
Della Città di Fiefole. Della Tofcana, e fue Città. De' Mu- 
micipì, e delle Colonie Romane. Delle Colonie Latine, Delle 
Colonie militari . Dei Fafti Romami, e del nodo di citare gli 
Anni. Delle Arme delle famiglie Fiorentine. Della Moneta 
Fiorentina, Se Firenze fu (pianata da Attila, e riedificata da 
Carlo Magno. Se Firenze ricuperò la libertà da Ridolfo Impe- 
ratore, rattato della Chiefa, e de’ Vefcovi Fiorentini. Di- 
fcorfo del modo di fare gli alberi delle famiglie Fiorentine. Di 
quefto Difcorfo, ch'è ftampato a parte, fi cita [° Edizione de* 

sunti di Firenze nel 1602, în 4, 

Berg. Rip., 0 Ripof. il Ripofo di Raftiello Borgini. Si eita lo 
flamparo in Firenze per Grorgso Marefcotro nel 1584. in8. e più 
frequentemente |o fiampato da Neftunus, e Molicke ina. nel 
1730. 

Bronz. Rim. Buri. Rime Burlefche di Agnolo, e di Criftofaro Al- 
tori Pittori, detti i Bronzini. Si allega la Raccolta ‘delle Ope. 
re burlefche, Stampata da' Giunti in due Tomi, e l’ultima in 


tre tomi del 1737 hi 
Bru. Lat. Teforn. Teforet, Favolel. Penit. Par, , 0 Pataf. Rest., 0 
es Brunetto Latini, cioè Teforo En VI 





Rerter, Opere di ì { 
da Bono Giamboni. ‘Si cita la flampa di Marebio Seffa in Vi. 
megia del 1333. in8., ma fi fono confaltati alcuni Tefti 
na. Teforetto , 0 Favolclio, o Favoletto, Tefto a penna, 
in quella imprelfione alcuna volta fi è adoperata | Edizione del 
Grignani in Roma del 1642, in foglio, Trattato della Peniten. 
22, ch'è una parte .del Teforetto. Pataffio. MS. Volgarizza- 
meato della Rettorica di Marco Tullio. Di quefta, oltre i Te. 
iti a penna, citafi ancora la ftampata nel 1734. in4. in Firenze 
da Domenico Maria Manni. . — 

Buon.y 0 Buonar. Rim. Rime di Michel agelo Baonaroti il vec- 
chio. ‘Si cita l'efemplare flampato da’ Giunti im Firenze l'an. 
no 1635., € la Riffampa fattant in9.. da Domenico Maria Man- 
mi nel 1726. in Firenze, 

Buenzr. , 0 Buon. Fier. Tanc. Cical. Opere di Michelangelo Buo- 
naroti il-giovine. La Fiera, Commedia, e la Tancia, Comme- 
dia ruflicale. «Si cita più frequentemente l'impreffione fatta da' 
Tartini, e Franchi in Firenze l'anno 1726, iu foglio. Cicalate 
imprefe yel tonro grino della parte terza della Raccolta di 
Profe Fiorcutine , ftampato in Firenze pe’ Tartini, e Franchi 
nel 1723. . 

Burchiel., o_ Byrch. Son. Bat. Alb. Son, M, Anfelm. Son. M. 
Nic. Son. M. Rof. Sonetti del Burchielin, ed altri mandati al 
medefimo da Meffer -Baritia Alberti, Meiîer Anfelmo, Meffer 
Nicolò, Meffer Rofello d'Arezzo, Si cita l'edizione de' Giunti 
di Firenze del 1552. in8. 

Bus. e But. Inf. Purg. Parad. Comeuto, ovvero lettere di Fran 
cefco da Buti fopra il Poema di Daute. MS. 











7 


Cc 


An. Carn., 0 Carnafe. Libro di Canzoni, comunemente dette 
Canti carnafcialefchi , Stampato in Firenze l'anno 1559. in 8. 





per Lorenzo Torrentino, 

Cap. C. Difcipl. Capitoli della Compagnia de’ Difciplinanti. MS. 

Cap. Imp., 0 Impr. Capitoli delia Compagnia della Madonna dell* 
Imrproveta, ‘Tello a penna. 

Carlo Fior. Confiderazioni di Carlo Fioretti da Vernio. Si cita la 
fiampa di Firenze del Padovany nel 1586. in8,, e de' Tarsini, € 
Franchi nella raccolta delle Opere di Torquato Taffo in fei vo- 
lumi in foglio del.1724. 

Car. Lett, Car, Met. , 0 Mattac, Lettere familiari del Commen- 
datore Aunibal Caro, e dieci Sonetti buriefchi, appellati Mar- 
saccini, D: quelle À cita ia flampa de' Grunes di Venezia in 4. 
del 1581., ed in greta imprefione ancor quella di Padova in$. 
del 1725, di quefii la fampa di Parma del 1558, ina. 

Caf. Rim. Oraz, Galar, Uf. Com. Lett. Infiruz. Card.Caraf. Rim. 
duel. Opere di Monfignor Giovanni della Cafa, cioè Rime, Ora- 
zioni, lî Galateo, Trattato degii Ufficj comuni, Letrere, In- 
Aruzione al Cardinal Carafa. Rime burlefche. Si cita di tutte 
le Opere, eccettuando i’ Orzzione della sega, ch'è nelle Profe 
Fiorentine, e le Rime burlefche, che fono nella Raccolta di tali 
Rime, la fampa di Firenze per Grufeppe Manni l'anno 1707. 
ta tre volumi ing, 

Cavale, Difcipl. Spir., o Spirit. Frutr. Ling. Med. Cuor. Tratt. 
Penis. Pungil. Speccb, Croce. Tratti Pazsenzs Tratt. Wiz; e Wort 


Stoltiz. Difciplina Spirituale. Trattato de' frutti della Ji 
Medicina del cuore»! Trattato della penitenza. PRA i M 
Specchio della Croce . Trattato della pazienza. Trattato de” 
visj, e delle virtà, Trattato delle trenta fioltizie deli Uo- 
mo di Fra Domenico Cavalca, Si citano per lo più i Telli a 
penna. 

Cecch. Dot. Mogl. Corred. Ttisv. Dong, Tacant. Spirit. Di, 
Servig. Efalt. Croc. Proverb. Augiui. Son, a Dan. e. Diffu. 
Giovammaria Cecchi, cioè, la Doie. La Moglie. Il Corredo. 
La Stiava. Il Donzello. Gl’Incantefimi. Lo Spirito, 1 Dif. 
fimili, 1l Sesvigiale. L’Efaltazione della Croce. Delle prime 
fette fi cita la ftampa di Bernardo Giuari di Venezia nel 1585» 
in8, talvolra fi è citata l'edizione del Giolito in Venezia del 
1550. in8. Del Servigiale fi cita l'edizione Giunti di Firen- 
ze del1561. in8., e dell’ Efaltazione della Croce la ftampa del 
Sarmazelli del 1592. in8. La raccolta, ed efplicazione de’ pro- 
verbj, Sonetti contro Dante di Cecco Angiulieri. MS, 

Chiabr. Rim, 0 Poef. Ritme, e Poefie diverfe di Gabriello Chia. 
brera. Si citano le più corrette edizioni, 

Cin, Rim. Ant. Son, Sonetti, e altre Rime antiche di Melfer Ci. 


















no da Pifoja, Si cita la fta del 1550. in 8. 
Ciriff. Calv. S., 0 Strad., € @. Calv. Ciriffo Calvaneo, e "I 





Povero avveduto. Romanzo in Profa, MS, dello Stradino. Il 
medefimo in ottava Rima. Si cita, oltre un Telto a penna, i* 
adizione di Venezia del 1535. in 4. e de’ Giunti di Fircuze del 
1572. in4 

«€bir. M. Gugliel. Piace. Chirurg. M. Guglielm. Volgarizzamento d* 
‘un Trattato di Chiturgla, o Cirutgla di Maéliro Guglielmo da 
Piacenza. MS. È 

Col. Ab. If., 0 Ifac. Volzarizzamento della Collazione deli' Aba- 
te Ifac, fiampato da' Tartini, e Franchi nel 1720. ing. in Fi. 
renze. Nelle palate édizioni G citò un teo a penna. 9 

op Pad, Volgarizzamento della collazione de' Santi 





della fua gatta, BE 

Conig. Caftigl. Il Cortigiano del Conte Bal re Caftiglione. Si 
è feguitata J'aprofione d’ Aido, e talvolta quella del Giolito 
del 1559. in8. 

Cofe. S. Bern. Volgarizzamento d'un Trattato della cofcienza di 
San Bernardo, MS. 

Creax, Mond. Volgarizzamento d'un Trattato della Creazione del 
Mondo, MS. 

Cr. 0 Crefe_ Volgarizzamento del Trattato dell’ agricoltura di 
Pietro de' Crefcenzi. Oltre l'edizione di Cofimo Giumi in Firen- 
ze del 1605. in 4. fi fono confultati due ottimi MS. 

*Cronichet. d' Amar., 0 d' Amarer. Cronichetta traferitta da Ama- 

etto Mannelli, Aampata con altre antiche feritture da Domeni. 

co Maria Manni nel 1735. in Firenze in 

«Cron, Mor., 0 





4. 

Morel. Cronica di Giovanni Morelli, ftampata da* 
Tartini, e Franchi in Firenze dela738. in4. 

Cron. Well. Cronica di Donato Velluti, tampata in Firenze da De. 

ico Maria Manni nel 1731 ina 

Crùfe. Stacc. Stacciata prima della Crafca Rampata in Firenze del 
1584. in8. e riftampata da’ Tarsini, e Franchi nel Tomo V. del. 
12 °b pere del Taffo nel 1724. in foglio. ° 

Curz, Marignoll.,.0 Marign. Rim, burlef. Poefie, o Rime burle. 
{che di Curzio Mariguolli . MS. 









D - 


Ant, Inf. Purg. Parad. Conu,, 0 Comviv. Vit. nuov. Tang, Rim. 
Opere di Dante Alighieri, cioè, Poema, o Commedia divifa 
in tre parti, dette Inferno, Pergatorio, Paradifo . Si cita la 
fiampa di Firenze di Domenico Manzani del 1597. in8., e di 
Giufeppe Comino in Padova del 1727. in tre Tomi in8. Convi- 
vio Aamparo dal Se@fa in Venezia nel 1531., ed in Firenze da' 
Tartini, e Stampa del Sarmorelli di Firenze nel 1576. in 8., e 
da’ Tartini, e ‘Franchi 1723. in4. Canzoni, e altre Rime. Si 
citano le flampe nella Raccolta de’ Poeti antichi, imprelfa da' 
Giunti in Firenze nel1527. le inferite nell'acconnata edizione 
de Tartini, e Franebi, un Sonetto, ch'è nella Raccolta de' 
Poeti antichi dietro la bella mano, ed altre Rime. MS. 

Div. Corn. Tae., o Dav. Tac, Scifm., Camb. Mom. Orsz, €of. 
gen. delib, Acc. Colti Opere di Bernardo Davanzati; cioè vot- 
garizzamento delle Opere ai Cornelio Tacito, Si cita l’'edizio. 
ne in Firenze di Prer Neffi nel 1637, in foglio. Scifma d'Inghiî!. 
terra. Notizia de' Cambj, Lezione delle monete , Orazione 
in morte del Grau Duca Cofimo I. Orazione in genere delibera. 
tivo. Accufa data dal Sileno al Travagliato, Coltivazione To. 
feana. Di tutti quelli Opufcoli fi cita l'edizione de'".Maffi, e 
Laudi iu Firenze nei 163% b 

ld 









Declamer, Quintil. Volgarizaimento delle Declamazioni di Quin- 

Ei ociag N) Demerr. Segn. Volgarizzamento di Demetrio Falerea, 
fatto dall’ Agghiacciate, cioè Piesro Segni , e flampato in Firen- 
ze da Cofimo Giunti nel 1603. in 4. dg x 

Deput., 0 Deput. Decom., 0 Decamer. Aunotazioni, e Difcorfi fo- 
pra alcuni luoghi del Decamerone, fatti da” Deputati da loro Al. 
tezze Serenifs, fopra la correzione di eflo Decamerone flampato 
l’anno 1537., ed imprelfi da' Giunti nel 1574. in 4 

Dial. Imperf. Dialoghi, del Priore Otazio Rucellai. MS. 

Dial. S, Greg. , 0 Gregor. M. Volgarizzamento dei Dialoghi di S. 
Gregorio. Sì è citato un Tefto a penna, e la fMlampa di Firenze 
per Gia. Stefano di Carlo da Pavia del 1515. in4. 

Dar. Mon., 0 Monal, Diario, ovvero Giornale, o Cronichetta di 
Guido Monaldi, ftampato dietro le fiorie Piflolefi da’ Tartini, 
e Franebi in Firenze del 1733. in 4. 

Difend. Pac. Difenditore della pace, MS, TIRO 

Din. Cimp., e Din. Comp. Dic. 0 Dicer. Storia di Dino Compa. 
gui, impreTa da Domenico Maria Manni nel 1738. in 4. Diceria, 
ovvero Orazione. MS. E 

Difc. Cale. Difcorfo del Calcio di Giovanni de’ Bardi. Si citano 
‘per lo più l'edizioni dî Firenze del 1688, ing: 

Dife Com. M, G. Difcarfo fopra le Comete di Mario Guiducci, 
fumpeto sa le Opere del Galilco, imprefle da’ Tartini, e Fran- 
chi nel 1718. 7 

Diîttem.-Dittamondo, Poema di Fazio degli Uberti. MS. 

D. Gio. dalle Cell., o Don Gio. Cell. Lettere di Don Giovanni 
da Catignano, feritte dalle Celle di Vallombrofa, Si citamo due 
-Tefti a penna, e loffampato da' Tartini, e Framebi nel 1720. in 
4. in Firenze, s 

Dottr. Jac. Dant. Dottrinale, Poefia di Jacopo figliuolo di Dante 
Alighieri, MS. 


E 


Eford. Rom., 0 Romzn, Efordj de' Romani, MS. 
‘pof. Meram. Efpofizioni delle Metamorfoli di Ovvidio. MS, 
Jpaf. P. N., o Pat. Nof. Efpofizione del Pater nofter, MS. 
Efpofi Salm. Volgarizzamento delle efpofizioni de’ Salmi, MS. 
E/pof. Vang. E(pofizione de' Vangeli di Fra Simone da Cafcia. MS. 


EE Num., 0 Numid. Efordj de' Numidi . MS. 


F 


F°% Efop. Volgarizzamento delle Favole d' Efop. MS. 
Feo Bele. Poclie, e Profe di Feo Belcari, MS. 

Filie. Canz, , o Rim. Canzoni, e Rime del Senator Vincenzo da 
Filicaja, fcritte a penva, e itampate da Pierra Marini in Firen. 
ze nel 1707. in4. 

FP. V., 0 Fil., © Filip. Vil. Aggiunta fatta da Filippo Villani 
alla Storia di Matteo Villani fuo Padre, Si cita la lampa di- 
Firenze, talora un Tefto a penna, 

Pier. Virt.y 0 Virr. Libro intitolato Fior dt Virtù. MS. 

Fior., 0 Fioret. Cron. Fioretti di Croniche. MS, 

Fior. Cron. Imper. Fioretto di Craniche degli Imperadori. MS, 

Fior., 0 Fioret. S. Frane. Fioretti di S. Francefco , Libro ffampato 

da’ Tartini, e Franchi nel 3718, ing 


Tral. Fiorità d' Italia. MS. 
o Fiorenz, Af. è “fa. Dife, Anim., o An. Lett. Lod. Don. 
Rag., 0 Ragion, Nov. ‘E; tt., Lett. Don, Prat, Dial, bell, 
Don., 0 Don. Rim. Lue. Trin., 0 "Trinux, Opere d' Agnolo Fi. 
, cioè Traduzione dell’Afino d’oro d’Apulejo. Si ci. 
tano l’edizioni de’ Giunti di Firénze del 1598: , è 1603. in 8. 
Difcorfi degli Animali. Lettere a Meffer Claudio Tolomei in 
lode delle Donne. Ragionamenti. Novelle otto. Difcacciamen- 
to delle nuove lettere, Lettera alle Donne Pratefi, che prece- 
de il Dialogo delle bellezze delle donne. Si cita di tutte quelte 
Opere l'edizione del Torrentino del1552. in8. Rime ffampate 
in Firenze da Zernirdo Giunti nel 1548. in8, Si citano anche le 
impretfe nella Raccolta delle Opere lefche del Berni .. Tal- 
volta di tutte'le Opere del Firenzuola fi è citata l'edizione del 
173}. di Firenze in tre volomi in8, Lucidi. Commedia Mfampa. 
ta in Firenze da Bernardo Giunti nel 1549. in 8. Trinuzia, Com. 
media flampata dal medefimo nel 1551. 

Fr.. Gior. Prediche di Fra Giordano da Ripalta. MS; 

Fr. Jac. Ceff., 0 da Ceff. Volgarizzamento del Trattato del giuo- 
co degli fcacchi di Fra Jacopo da Ceffole, MS. 

Er. Jac 0 Jacop. T. © Tod. Poefie di Fra Jacopo da Todi, Si 
cita la Stampa di Venezia del 1617: in 4, ma più frequentemen.' 


te un MS, 
Franc. Barb., a Barber: Poefie di Francefco da Hatbetiho . Si cita 
la Stampa di Roma per Visale Mafcardi l'anno 1640. ing. 
Franc. Sacch. Nov. Op. div. Novelle di Franco Sacchetti, Si ci- 
ta la Stampa di Firenze del 1724. in4. diverfe, MS., le 
qui fono: di Franco Sacchetti, di Agnolo da San Gimignano, 
Alberto degli Albizi, di Andrea da Pifaa di Andrea di Piero 
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Malavolti, di Antonio Alberti, di Antonio Arifmetta, e Altro. 
logo, di Antonio Cocco da Vinegia, di Antonio da Faenza, di 
Antonio Medico, di Antonio Piovano, di Antopio Pucci, di 
Aftorre Manfredi, di Bartolommco di Caflel della Pieve, di 
Benno de’ Benedeiti , di Benuccio da Orvieto , di Bernardo Me. 
dico, di Cifcranna de iocogliucmiai da Siena, di Dolcibene, 
di Donato Acciajuoli, di Fi Apro, di Ser Albizo, di Francefco 
da Colligrano, di Francefeo degli Organi , di Fratcefco di Mef. 
fer Simone Peruzzi , di Giovanni di Amerigo di Ser Zello, di 
Giovanni d: Ser Gherardo da Prato, di Giovanni Mendini da 
Pianettolo, di Lodovico degli Alidogi, dt Maffeo Librajo, o de* 
Libri, di Matteo da San Miniato, di Michel Guinigi, di Nic 
colò delle Botte, di Ottolino da Brefcia, di Bino degli Orde. 
laffi, di Venanzo da Camerino, di Ugo delle Paci, 


G 


Al. Comp. Geom. Dif. Capr. Gall. , 0 Galleg. Meccan. Bilane. 

Macceh. Sol. Sagg. Diat. Nuov. Scieng Dial. Mot. Loc. Lett. 
Nunx. Sider. Operaz, Affron. Sift. Cap. ‘ag. Opere di Galileo 
Galilei, cioè, Operazioni del Compaflo Geometrico, e Milita. 
re. Difefa contro le calunnie, ed impofture di Baldafar Capra. 
Difcorfo intorno alle cofe galleggianti ;  Diftorfo intorno alia 
fcienza Meccanica. Bilancotta. Iftoria, e Dimoffrazioni intor- 
no alle macchie Solari, e loro accidenti. Saggiatore. Difcorfis 
Dimoftrazioni matematiche intorno a duc nuove Scienze attenen- 
ti alla meccanica, ed ai movimenti locali, Lettere, Nunzio fi- 
dereo. Operazioni Aftronomiche, Si cita la Stampa di Bologna 


’ 

di Giacomo Colonna a Meller Fran- 

cefco Petrarca, ftampato dal Reviglio nel 1574. 

Giambull., 0 Giamb. Gell. Stor. Europ. LI Gello di Meffer Pier 
Francefco Giambullari., Si citano le due edizioni di Firenze del 
Doni del 1546. in4., e del Torrentino del 1949, in8. Stotia d' 
Europa ftampata in Venezia per Francefco Senefe del 1566. ind: 

Giard. Confol. Volgarizzamento del Libro intitolato Giardino di 
confolazione, fatto da Bono Giamboni. MS. uo 

Gio. Dond. Son. Perr. Sonetto di Giovanni Dondi a Meffer Fran- 
cefco Petrarca, fiampato dal Roviglio nel 1574 AE 

G. #,, 0 Gio. Fill. Storia di Giovauni Villani ftampata in Firem- 
re per Filippo, è Lacopo Giunti nel 1587. ing. Sì è però fpef. 
fo avuto ricorfo a'Tefti a penna. Her 

Gr., 0 Grad. S. Gir., 0 Girol.. Volgarizzamento dell'Opera inti- 
tolata Gradi di S, Girolamo, flampato in Firenze da Domenico 
Moria Manni nel 1729: in 4. - ATE . 

Fid, Rime di Batilta Guarini , Paftor Fido, 

* _Tragicommedia, Si citano le migliori edizioni. . 
Guice. Stor.. Storia d' Italia di Fraucefco Guiteiardini. Si cita 

' ora la filampa del Torrentino nel1561. in foglio, e ora le più. 

moderne, e corrette edizioni. i 
Guid. G., o Guid. Volgarizzamento della Storia della Guerra Tro. 

‘ jana di Guido Giudice dalle Colonne di Melina, MS. 

Guitt. Lett. Rim. Ans. Lettere di Fra Guittone di Arezzo. MS. 
«Rime antiche. #. Rim: Ant, ‘ . . 


I 








Ta © Imitne Vic. Crifi. «tmitazione della Vita di Criflo. 
Im gin © Imtrod. Virt., 0° Glle Vite. Tatroduzione alle virtù. 


È 


L% Rim: Guer. Moftr. Gelof. Spirit. Streg. Sibil. Pin, Pa- 
vent. Nov, Opere d' Antonfrancefco Grazini, detto il Lafca, 
cioè Rime. Si citano: per lo più MS. , e aicuna volta flampa- 


) i, Nella 
te nel terzo. volume delle Opere burlefche del Berni ale 
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Guerra de'mofiri, oltre a Toi a penna, s'è citata anche la 
frampa di Firenze di Domenico Mangani nel 1583. in4., e quel- 
A del 1612, in 12. Commedie fei, cioè la Gelofia . Sì elta | 
edizione di Firenze nelle Cate de' Giunss nel 1551. in85 La Spi. 
ritata improffa pure da' Giunti in Firenze nel 1561, in8. La Stre. 
821. La Sibilla. La Pinzochera, 1 Parentadi. Si cita l'edi- 
zione di Venezia per Bernardo Giunti, e Fratelli nel 1582, in8. 
Novelle. MS. 
Leggend. Afc. Cr. Lergenda dell’ Afcenfione di Crifo, MS. 
Leggend, Giob., 0 S. Giob, Leggenda, o fia Vita di Giob. MS. 
Leggend, Invenz. Croce. Leggenda dell Invenzione della Croce, MS. 
Leggend. Sant. , 0 Legs. Î. 8. #. Leggende de' Santi. MS. 

Legg. Nar. S. G, 8. Leggend. S. Gio, Bar. Leggenda di San Gio- 
vanni Batifta, o fia della Natività di Sam Giambatifla, MS. 
Leggend. S, Umsl. Leggenda, o Vita di Santa Umiliava de’ Cer. 

€ 








i. MS. 
Lesgend. Sgir» 0 Spirit. S, Leggenda dello Spirito Santo, ftam- 
pata da Domenico Maria Manni nel 4. Tomo delle Vite d' alcu- 


mi Santi. — 

Lett. Com. Fir. Lettera, o volgarizzamento d'una Lettera ferita 
dal Comune di Fitenze, MS. 

Lett. Com. Pal, Lettera, o Volgarizzamento d’una Lettera dal Co- 
mune di Palermo fcritta a quello di Meffina. MS. 

Letter, Feder. II. Imper. Lettera, n Volgarizzamento d'una Lette- 
ra feritta da Fedetizo fecondo Imperadore. MS. 

Lett. Don. Acc. F. SL Lettera di Donato Aceiajoli a Franco Sac 
chetti, MS, 

Les. P. Greg., 0 Gregor. a Fed. Imp. Lettera, o Volgarizzamento 
d'una Lettera feritta in nome di Papa Gregorio IX. a Federigo 
1}. Imperadore. MS, ” 


Lett. Rom. Star. G. Cr., 0 di Gefuer. Lettera s 0 fia Volgarizza. 
mento d'una Lettera 


feri Ù n 
cri e critta a Romani foprà la Statura di Gesù 


Lest. Salut. Lettere di Coluccio Salutati. 

Lest. S. Bern. V. Pift: S. Bern. terni ras 

Letr. Tull, a Quint. V. Pit. Cie, a LQuim. 

Lex, Segn. Lezioni di Agnolo Segni. Si cita per to più la Stam. 
pa di Firenze per Giorgio Marefcotti del 1581. in8. 


Lib., 0 Libr. Ader., 0 Adorn. Donn. Libro degli Adornamenti 


delle Donne. MS. 
Lib. Am., © Amor. Libro, o fia Trattato d’ amore. MS.* ° 
Lib. d8-30, Aftrol. Libro , o fia Trattato d”AW#rologîin. MS. 
Lib. Cur. Feb., o Febr. Libro , 0 fia Trattato della cura delle Feb- 


bri. e 
Lit. Cur. Malar. Volgarizzamento del Libro, o fia Trattato della 
Cura di tutte le malattie. MS. 
Lib. Dic., 0 Dicer. Libro contenente Dicerie diverfe. MS. 
Liù: de dia. Libro, o fia Trattato de' dodici articoli della Santa 
de, . 


Lib. Mace. o M. , j $, i , N 
bei, MS. accab, Volgarizzamentò del primo Libro de” Mac 


Li Mal, Don. Libro, 0 fia Trattato delle malattie delle Donne. 


Lib. Marene Mafeale. Libro 4 © fia Trattato delle Mafcalcie dev 

Liù, Mas: Listo di Moni 
#6, Mot, Libro di Motti. MS. 04 

Lib. Op. Div. Opere diverfe, che alcune volte fono citate parti. 
colarmente , cioè, Volgarizzamento d'alcune cofe degli Atti de- 
gli Appoftoli, Narrazione di miracoli dell’anno 133. Volgarizza. 
- mento della Storia di S. Onofrio. Trattato fopra |’ Ave Ma. 
tia. Trattato di Fra Giovanni Marignolli. MS. 

zi Op. Div. 41,9 And. Libro di Opere diverfe dell” Andreini, 

Lih Pred. Libro di Prediche. Forfe di Fra Giordano. MS. 

Lib. Resl. Frane. Libro de' Reali di Francia, MS. 

Lib. Reno Repab., © di Rep. Libro, o fia Trattato di Repub. 


blica. 
Sagramenti. MS. 


Segr. Cof. Don, V. Trat, Segr, Cof. Don. 





Lib, Son. Libro di i 
Li Palci : pad di Sonetti di 
15. Strum. 0 di Srram. Li i enti. A 
Lib. Viag. Libro di Vince agi ROTA 
Liv., 0 Liv. Dec. Volsarizzamento della prima, e della terza De- 
: Si Gu Tito Livio » MS, 
ca. Mari. Rim. Eelog. Stang, Trag. Virg., 04. Virg, Rim. burl. 
Opere Poetiche di Ludovico atei fistnpate in Fitenze da Ber. 
nardo di Giunta nel 1548. in8., cioè Rime, Ecloghe. Stanze, 
Tragedia, Traduzione in verfi fciolti del quarto Libro dell’ Enci. 
de di Virgilio, Rime burlefche flampate fra le Opere burlefthe 





200 eni, 
or. Med. Rim, Stang, Cero. Land, Canz, , 0 Ca ball. Beon. 
Nene. Opere del Magnifico Lorenzo de’ Medici O pche. Co- 


mento fopra alcuni de'fuoi Sonetti, 


gliuoli a dldo n vanni S Si cita la Stampa de' Fi. 


id, i V 54. in8. Laudi, e Rime Spiri- 
tuali impreffe in Firenze nel 1680. in 4. Cauzoni 1 ballo. SPale 
lega la Stampa in Firenze di Barrolommeo Sarmatelli nel 1562, 
104. , cd un'altra pur di Firenze nel 1562. in 4. Simpofio, altri. 
menti detto i Beoni, della Stampa de' Giumri di Firenze nel 
1568. in, e tra le Opere burlefche del Berni, Stanze alla 
Contadinefca io lode della Nencia di Dicomano, ftampate in 
Meuze dietro le Cauzoni a ballo, e dipoi suche nel 1622, 


Lor. Med. Arid. Aridofio 
ra ata A Firenise pe’ Giunti nel 1595. in8, 
e. Marr. Rim. Buri, Rime burlefehe di Luca Martini, inferi 
fra le Opere burlefelte del Berni. Mardat;«dafezite 

Luc. Panz. Cronica di Luca di Torto da Panzano. MS. 
Ltcan. Volgarizzamento di Lucano, MS 
Lwig. Pule. Morg., 0 Morgan:. Ber, Frots. Opere di Luisi Pulci, 
ciàè , «il Morzante maggiore, Dwema. Si citano l’edizioni dei 
Sarmatelli di Firenze del 1606, di Comin di Trino di Morfer- 
rato nel 3546. in Venezia, e di Firenze nel 1732. La Beca, o fia 
Stanze alla Contadinefca in lode della Reca d3 Dicomano, fam. 
ata colla Nencia di Lorenzo de’ Medici. Frottola Naumpata 
1a Firenze per Zanobi Bifticci l'anno 16c0, in 4. Sonetti. #. 
ib, Son, 


Commedia di Lorenzizo de' Medizî; 


M . 


Aldobr. Volgarizzamento d' un Trattato di Medicina di 
A Maefiro Aldiobandizo da Siena, fatto da Sere Zucchero 
Bencivenni , MS. 

M. Guglielm. Piacent, V. Chir. M. Cuglielm. 

M. Pier. Reg., 0 da Reg. Volgarizzamento d'um Trattato, o fia 
d’alcuni ammaeftramenti a fanità confervare di Maefiro Piero 
da Reggio, MS. 

Mocftruz, ‘gigerizzamento della Somma Pifanella, detta il Mae- 
Airuzzo. MS. 

Meim., o Malman:. Malmantile racquiftato, Poema di Lorenzo 
Lippi. Sieita l'edizione di Michele Noffenus, e Francefco Mou- 
che di Firenze nel 1731. ing. 

M. P., 0 Matt, Vill, Storia di Matteo Villani. Si citano l'edi- 
zioni de' Ginnei di Firenze del 1562. 1567., e 1385. ing., nelle 

uali due ultime edizioni è comyrefa l'aggiunta di Filippo fuo 
Figliuolo. Molte volte fi è ricorfo a'telli a penna, 

M., o Matt. Frang, Rim. bur!, Rime burlefche di Mattio Fran- 
zefì, inferite tra le Opere burlefche del Berni. 

Maur. Rim., 0 Rim. buri. Rime burleTche del Mauro, fra le Ope= 
re burlefche del Berni. . 
Med. Alb. Ci 0 Medit. Alb, Croe. Meditazione fopra 1° Albero del. 

la Croce, MS. 

Medir. Vit, Cu Meditazioni fopra la vita di Gesù Crifto. MS. 

Memer. Borg. Tad. Memorie di Borghino di Taddeo. MS. 

Menz, Rim. Sar, Rime di Benedetto Menzini. Si cita l'edizio. 
ne de’ Tartini, e Franchi in Firenze nel 1730, iu 4. volumi 4. 
Satie MS. l 1 at: 

M. Bin. Rino, Eur]. Rime bariefché di Meffer Bino, inferite tra le 
Opere burlefche del Berni, 

Mil. Mare. Pol. Volgarizzamento della Storia di Marco Polo, 
detta Milione, MS. — a î 

Mirac. M., 0 Mad. Miracoli della Madonne. MS. ato 

Monae. Lett. Lettere, e Mandati ad Ambafciztori, e MiniAtri ferit- 
ti da Niccola Monaci, e da Ventura fuo figliuolo, MS. 

Montem., 0 Montemagn. Rim. Som Rime di Ruonaccorfo da Mon- 
temagno. Nella prefente impreffione più comunemente fi cita ia 
Stampa di Firenze di Giufeppe Mana; nel inra, — 

Mor. S, Greg. Volgarizzamento de’ Morali di San Gregorio Ma. 
gno, fatto da Zanobi da Strata. In quefia impreffione più fre. 
quentemente fi cita la Srampa di Roma nel 1714. in tre volumi 
in 4. per gli Eredi da Corbinelli . l ° 

More. Filo/., Volgarizzamento-del Libro intitolato Motti de’ Filo. 
foi, MS. Un'Operetta con quefto med:fimo titolo fi è flam- 
pata da Domenico Maria Manni in Firenze nel 1735, dietto all” 
antico Volgarizzamento di Boezio, 





N 


Tee. Coffam. Trattato di Medicina di Niccolò Coflante. MS, 
Nov. Ant., o Nov. Ant. Stamp. Ant, 11 Novellino, o fia 
cento Novelle antithe. Si cita la Stampa de' Giunti di Firea. 
ze nel 1573. in 4., e talora l'antica fatta fare in Bologna da 
Carlo Gualteruzzi, la quale, perchè è fcorretta , fi è ricorfo ad 
un Teflo a penna. 





ti 


o 


Mel. Orig. Volgatizzamento d'un’ Omella d' Origene ffampa'o 
O da' Tartini, e Franchi dietro lo Specchio di penitenza del 
Paffavanti. l a 
Onsei, SL Greg. Volgarizzamento delle Omelîe di San Gregorio 
fiampato in Firenze nel 1502, in fogiio, ed in Venezia nel 1743. 


ns 
Omel, S.Grifof., 0 S.G., 0 Gio, Grifoft. Volparizzamento dell* 
Omella di San Giovanni Grifoftomo, che ha_ per titolo: Che 


niuno non può efere effefo, fe non da fe medefimo, MS. Pai 


Orifosm Vl, o della Meff. Libro intitolato Drdinamenti della 

f.fa, MS. ’ " 

Ordin. Pacial., 0 Ord. de' Pacia), Ordini de? Paciali, MS: 

Quid. Merimer. Art. aman., 0 am, Pif. Rem. Am. Voigariaza 
mento delle Metamorfofi d'Ovidio , fatio da Ser Arrigo Simiu- 
tedi da Prato. Volgarizzamento de’ Libri d' Ovidio arte a- 
mandi. Volgarizzamento delle Piftole d' Ovidio, Volgarizza. 
menio del Libro d'Ovidio de remedio amoris, tutti MS. 
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Paol. Orof. Volgarizzamento della Storia di Paolo Orofip, MS. 
:T., 0 Paffsv. Specchio di vera penitenza di Frate Jacopo Pal- 
favanti. Si citano l’edizioni del Sarmare/li nel 1585. in 12.) 
del Pangeliffi nel 1681. in xa,, e de’ Tartini , e Franchi nel 1735. 
în 4 bi 
Pecor. Nov, Nove!le di Ser Giovanni Fiorentino, intitolste il Pe- 
corone. Si cita l'edizione di Milano per Giovanmanionio degli 
Antoni del 1558. in 8, Alcuna volta fi è citato un Teflo a penna. 
Perr., 0 Petrarc. Son. Canz, Cap., 0 Capit. Frott. Lett., è Lett. 
Sinife. Pit Uom. III., 0 Tiluf. Opere di Mefler Francefco Pe- 
trarca, cicè Canzoniere, e trionfi, ovvero Capitoli. Si cita 1” 
efemplare ftampato da Guglielmo Rovilio in Lione del 1574. in 
16. Della Frottola fi cita l'edizione di Padova nel 1733. in 8. 
per Giufeppe Comino. Lettera MS. Lettera al gran Sinifcalco 
Acciajoli. MS. Piftole volgariazate. MS. Vite degli uomini 
illuftri volgarizzate. MS. 
Pier. Figl. Dant. Rime di Piero figlinolo di Dante Alighieri, MS. 
P. S.,0 P. Sp. Tef. Pov, Cur. Occh. Voigarizzamento d'un Li. 
‘bro di Medicina intitolato Teforo_de’ Poveri di Maetiro Pietro 
Spano. MS. Volgarizzamento del Trattato della cura degli occhi 
del medefimo, MS. 
Pift. Cic. a Agint. Volgarizzamento d’una Pillola di Cicerone a 
Quinto, MS. 2 . 
Pif. S, digron. , 0 Ant. Volgariezamento delle Piftole di S. Anto. 
uio. MS. . 
Pe. S, Bern. Volzarizzamento di aicune Piftole di S, Bernardo, e 
*alcuni Opufcoli del medefimo. MS. 
Pift. S. Girol. Volgarizzamento delle Piftole di 9. Girolamo, MS. 
Post. Ant. V. Rim. Ant. î 
Polig, Stanz., o Stan, Fav. Orf. Stanze di Meffer Angelo Poli- 
ziano. Se ne citano alcune dello più corrette impreffioni, © 
Spezialmente quell: di Giufeppe Comino di Padova nel 3728. in 4. 
‘avola d’ Orfeo. Se ne citano alcune delle più corrette edizioni. 
Pov., 0 Pover, Avved. V. Civiff. Calv. — 
Praram. R., 0 Prammat. Riform. Prammatica , © fia legge della Re- 
pubblica Fioreati 
Pred. S. V. Lib. Pr 


presi Pda gini di Palladio. MS. 
'#) 





$. => 
Pred. Pand. V. Lib. Pred. P. P. 
Proc. d' Inno. I. Volgarizzamento del Procelfo , e Sentenza di Pa- 


pa Innocenzo IV. contro Federizo Il. Imperadore, MS, 
Prof. Fior. Profe Fiorentine in più volumi iu 8. ftampate in Fi- 
renze da' Tartini, e Franchi. è 
Provvif. Com. Fir. Provvifioni del Comune di Firenze. MS, 
Pur, Dif. Cale. V. Dife. Cale. 


Q 


Usd. Ufe. Cam. Libro di Conti, intitolato Quaderno dell”ufci- 
ta della Camera, MS. . 
Quad. Cont. S. Quaderno, o fia libro di Conti de' Bardi Si. 
gnori di Vernio, MS. 
Quad. Con. Div. Quaderno, o fia libro di Conti. MS, del Ga. 
maderno, o fia libro d' 


bellato , cioè Giuliano Davanzati, 
Quad. Or. S. Mileho R) A Ord. S. Mick 

entrata, e ufcita della Compagnia d'Or, $, Michele. MS. 
Quift. Filef. QuiRioni Filofofiche . MS. 


R 


Ab. Mac. V. Seen Rab, Mae. 
Real. Franc. V. Lib. Real. Franc, 
Keg. Vis. Matr. Regola della Vita Matrimoniale di Fra Chorubi- 
Rei. Taj. OIf An 0 Offero. aim. Bfper., 0 Efo. Nm. Vi 
« Inf. Off. An., 0 Offerv. Anim. 9 0 . Non. Vip., 0 
Viper. Lett, Occh. Ditir Ann. , 0 pata Ditit: tenere Lat. 
Conf. Opere di Francefco Redi, cioè Efperienze intorno alla 
generazione degli infetti. OMervazioni intoruo agli animali vi. 
venti, che fi trovano negli animali viventi. Efperienze intor- 
no a diverfe cofe naturali. Offervazioni intorno alle Vipere. 
Lettera fopra alcune oppofizioni fatte alie fne ofervazioni intor- 
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no alle Vipere. Lettera intorno all'invenzione degli Occhiali, — 
Bicco in Tofcana. Ditirambo, Annotazioni fatte al fuo Diti. 


Manni nel 1724., © 1727. in due volumi in 4. Confulti Medri 
fampati dal med 
nel 1739. 


Rim. Ant., o R 
Fr. Guitt, Rime antiche, o fia Raccolta di Sonetti, Canzoni, 
ed altre Rime di diverfi antichi Poeti Tofcani, ftampata iu Fi- 
renze per gli Precè di Filippo Giunta nel 1527, iu8, Di alcuni 
Autori, che fono in quefta Raccolta, e nelle altre, ci è l’ab- 
breviatura , c di alcuni no. Si fono quì pofte quelle, che nel- 
la tavola della Crufca abbiam trovato, e quelle, che indicano 
gli Autori, onde poi atb'amo tratta qualche voce. ‘I Rimatori 

. di quefta Raccolta fono i feguenti.. Dante Alighieri, Meffer 
Cino da Piftoja, Guido Cavalcanti. Dante da Majano, Fra 
Guittone d' Arezzo. Frane. Aldig, Franceschino degli Albizi.- 
Lu Ubert. Fazio degli Uberti. Lsp. Gian. Ser Lapo Gianni. 
Loff. Bonag. Loffo di Boneguida | Ser. , 0 Meg. One). Ser Oneto 
Bologuefe. G. Guin. Mefler Guinizzelli da Bolognà. 28uonsg. 
Urbie., 0 Buonaggiunt, Urbician. Buonaggiunta Urbiciani da 
Lucca. Nar. Jac. 0 Giac. Notaro Jacomo da Lentino .. Guia, 
Giud. Mefler Guido delle colonne , Giudice Mefinefe, M. Pier. 
delle Vigne. Maeitro Pietro delle Vigne.. Re Enzo. Federigo 
fecondo Imperadore. Incer. Incerti Autori. Mad, Nin. Morna, 
© Madonna Nina. Chiaro Davanzati, Guid, Or/. Guido Orlaw 
di. Salvino Doni. Ric. Pari., 0 da Pariun. Ricco da Varlua- 

0, Cion. Ball. Ser Cione Ballione. 

Rim. dae B. M., a Bell, Man. , 0 Com. Rime antiche raccolte 
da Facopo Corsinelli, e fatte fampare in Parigi, l'anno 1595. 
dietro la Bella mano di Giutto de*Conti. Si è talora però ci- 
tata la Stampa di Firenze de’ Guiducci, e Franedi nel 1715. in 
13, I nomi de’ Rimatori alcuna volta fono fiati aggiunti nelle 
citazioni degli efempj, e foua i feguenti fecondo i’ ordine, cou 
cui ftanno in quefta Raccolta. Senn. Ben. Sennuccio del Bene. 
Guido Cavalcanti. Bernardo da Bologna. Guido Orlandi. Fa. 
zio Uberti, Cino da Piftoja, Ser Quetto Bolognefe. Dante Ali. 
ghieri, Francefco Petrarca . Franco Sacchetti . Giacomo da 
Lentino. Lapo Salterelli. Lancilotto da Piacenza, Antonio 
da Ferrara. Meffer Pietro delle Vigne . Guido Guiwnizzelli , 
Bonavgiuata Lucca. Bovnaggiunta Monaco. Picraccio di Maffeo 
Tedaldi, Anton. Puc. Antonio Pucci. Incerti Autori , 

Rini. Ant. P. N. Raccolta di rime, e Poefie di diverfi antichi Ri- 
matori. Tefto a penna, che fu già di Piero del Nero, | loro 
nomi fono per lo più accennati negli efempi; e fono i feguenti, 
Amoroz. da Firenz,, 0 Moro, da Fir. Amorozzo, 0 Morozzo 
da Firenze, Biudo Bonichi Senefe. Bondico Notajo da Lucca. 
Cino da Piîtoja. Ciose Notaio, Federico II. Imperadore, Fre. 
di da Lucca. Gherardo da Cafte'lo. Gann. Interm, Lue. Gon- 
nella Interminelli da Lucca. Guido dalle Clonne Giudice di 
Meffina, Guido Guinizzelii da Bologna. Guido Orlandi. Guit. 
tone d' Arezzo. Jacop. Moft. Pif. Jacopo MoRacci da Pila. 
Inghilfr. Inghilfredi. Lapo Gianni, Max Nec, Miff. Mazzeo 
di Neco da Meflina, Mon. Sfen. Moniltn, o Monaco da Siena . 
Monna Nina Siad'inna. Notaro Jacopo da Lentivo., Quefto Bo: 
lognefe. Ser. Pac. Ser Pace Notain. Maefito Pietro delle Vi. 
que. Ser. Prell. Ser Prello, Re Enzo. Ricco da Varlungo. 
Riccue. da Fir. Riccuccio.da Firenze. M. Rim. Aguinu. , 0 Ri- 
nald. Ago, 0 d' Aguin, Meier, Rinaldo d'Aquino. Rimier. da 
Paler. Rimieri da Palermo. Réberto Re di Napoli, e di Geru= 
falemme. Rof. da Mef Rofo da Meffica. Ryggier. d' Amie. 


Rim: Ant. F. R. Raccolta di Rime, e Poefie di. diverfi antichi 





qu Adriano de’ Roffi. Al- 
berto degli Albizi. Albertuccio della Viola. Alefio Donati. 
Amforozzo da Firenze. Andrea Carelli da Prato. Andrea de' 
Bardi. Angelo da S. Gimignano, Antonio da Ferrara. Autonio 
Pucci, Antonio da Siena. Antonio da Volterra. Mefler Antonio 
Piovano, Argo di Caftruccio, Arrig. Ba/donaf., 0 Arr. Batd. 
Arrigo Baldonafco. Bacciarone di, Meffer Bacone da Pila, Mae- 
firo Randino d'Arezzo, Bartoiommeo da Caftel detla Pieve, 
Bartolommeo da Lucca. Ser Bello, 0 Prello, Benuecio Bar. 
biere. Per. Mettif., Betto Mettifuaco. Bianco di Bucarello. 
Bindo Bonichi daSiena. Bonaggiunta Uibiciani da Lucca, Bon- 
dico Notajo da Lucca. Braccio Bracci d’ Arezzo. Meffer Bruz- 
zi Vifeonti. Chiaro Davanzati. Meffer Cino Giudice da Pifio- 
ja. Cino Rinuscini . Cifcranna de* Piccogliuomiui da Siena. 


Ser Coluccio Salutati, Conte di Santa Fiore. Dante Alga . 
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Dante da Volterra. Del'o da Siana, Dino di Tura Bafajo. Mef- 
fer Dalcibene. Domenico Salveftri. Dotto Reali da Lucca, Lan. 
dor, Nor. Doxzo Nori, Fabbruccio de* Lambertacci. Fazio de- 
glì Uberti. Federig. Amir. Federigo dall' Ambra, o d’Arezzo. 
Friippo de’ Bardi, Mefler Filippo da Medina. Eredi da Lucca. 
Frediano da Pifà, Frangefco di Simone Peruzzi, Franco Sac- 
chetti, Galletto da P.ifa, Gano di Metter Lapo da Colle, Geri 
Giannini da Pifa. Giacomo Bugliefi. Giacomo da Lentino. Mef. 
fer Giovanni da Prato. Giovanni Lambertucci de’ Frefcobaldi . 
Giov. Marsr. Giovanni Maratolo , Girolamo Terramagnino da 
Pifa. Giudice Ubertino, Gonwella degli Intermicelli da Luc- 
ca. Graziuoio da Firenze. Guido dalle Colonne, Giudice da 
Meffina. Guido della Rocca . Guido Guinizzelli da . Bologna. 

? Guido Orlandi. Fra Guittone d' Arezzo. Jacojo Alighieri, Ja 

<opo Mollacci da Pifa. Inghilfredi. Lapo Gianni, Lapo Sal. 

terelli, Maeftro Lazzaro da Padova, Lemm, 
vanni Orlandi. Lionsrd, del Gualac. Lionardo del Gualacca. 

Lippo d’ Aterzo, Marchione di Matteo Arrighi, Maratello da 

Toii, Matten Frefenbald>. Mazzeo di Neco da Melfina. Meo 

Aibrrcciavar. Meo Abbracciavacca. Maeftro Migliore dì Firem 

se. Min. Pav., o del Pavef. Mino del Pavefajo d'Arezzo. Mo- 

nico, 0 Monaldo da Siena, Monte Andrea da Firenze. Na- 
tuccio Anquino da Pifa. Niccolo Soldanierìî. Nocco di Cenni, 

Ser Oneto da Bologna, Ottavante Barducci. Ser Pace Notajo, 

Paganino da Serzana, Pannur, dal Bagn, Paunuccin dal Bagno 

dai Pila, Paffera della Ghermineila da Lucca, Pefcione Cerchi, 

Mpaeîtro Piero dello Vigne. Piero da Monterappoli. Conte Pie. 

m Notfferi da Montedogiio, Prerozzo di Biagio di Strozza Strozzi. 

Pipvo di Franco. Sacchetti. M. Polo da Caftello, Pueciand, 

da Pif, o Pucciand. Marr. da Pif. Pucciandone Martello da 

Pifa. Pucciarelto Rainaldo d' Aquino. Raineri de*Samaretani. 

Re Enzo. Re Federigo, Ricuccio da Firenze. Rolo da Mef. 

fina. Roggieri d'Amici. Ruggierone da Palermo. Salalino, 

Sandro. dt Pippozzo . Simbunno Giudice da Piftoja . Stefano 

Protonotario da Mellîina. Stefano di Cino Mercizio, Frate Stop. 

pa de' Boflichi. Talano da Firenze. Tommufo de' Bandi. Tom. 

mafo Buzzuola da Faenza. Tommafo di Saffo da Meffina. Mef. 
fer Ubaldo di Marco. Ugo da Mala di Siena. 

Rim. Ant. Stroz, , n C.S. Raccolta di Posti antichi, o fia di Ri. 
me antiche di diverfi,, Telto a penna, che fa già del Sen 
Carlo di Tommafo Strozzi. Alcuua volta fo ue fono accennati 
i nomi , che fono i feguenti. Baonaggiunta U:biciani da Lucca, 
Canzoni, Caccia da Caftello, Canzoni. Cece. Angrili Cecco 
Anguilieri da Siena, Sonetti burlefchi. Cino da Pitoin, Can- 
zonì , Ballate, e Sonetti. Dante Alighieri, Sonetti, Delln da 
Signa, Sonetti, Dino Frefcobaldi, Sonetti, e Canzoni, Enzo 
Re di Sardegna, Sonetti, e Canzoni. Fazio degli Uberti, Can. 
zoni. Forefe de' Donati, Sonetti contro Dante, Francefco If 
mesa, Canzoni. Gianni Alfani, Canzoni. Guido. Cavalcanti, 
Canzoni, e Sonettis Guido Guimizzelli , Canzoni, e Sonetti, 
Lapo Giani, Canzoni, e Sonetti, Guido Orlandi, Canzoni, 
e Sonetti. Laro Giani, Canzoni. Lupo degli Uberti, Canzoni. 
Moralda da Sofena, Sonetti. Niccolò da Siena, detto il Mu- 
feia de' Salimbeni, Sonetti, Noto «d' Odtrarno ,, Canzoni. One. 
fto da Bologna, Sonetti, e Canzoni. Tetino d' Oltrarno, So. 
netti. Tommafo da Faenza, Canzoni. Uberto da Lucca, Can. 
zoa!. 

Rim, Am. Frame, Sacch. Rime antiche tralle- opere diverfe di 
Franco Sacchetti. V. Frane. Sacch, Op. Div. 

Rim. Buri. V. Bern, Rim. 

Rinue. Dafn. Dafue, Commedia d' Ottavio Rinuccini ftampata in 
Firenze per Giorgio Marefeotti nel 16c0, ing. ‘ 

Rof. Vis. 0 della Vit. Libro intitolato Rofajo della vita. MS. 

Bur., 0 Rucel. Ap. Le Api, Pocmetto di Gi vanni Rucellaj, Si 
cità mella prefeate impreffione la Stampa de*Giunri. in. Firenze 
aci I in8. . 

Rujp. . Sonetti, o fia Rime burlefche di Francefco. Rufpoli " 
itampate fra le opere burlefche del Berni., 
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S% Not. Efp. © Natur. Efper. Saggi di naturali efperienze. 

Dl Si citano le due Edizioni di Firenze del 1667., e del 1692, in 
foglio. 

Saim, Sollec. Parafrafi Poeticho fopra i Salmi di David del Salle- 
cito, cioè Vincenzo Capponi. Stampate in Firenze per &incen- 
zio Panzeliffi nel 1684. 1n 4. 

Saivereg. Voigarizzamento, e Spofitione della Salveregina. MS, 

Saiu. er. , o Avvertim, Oraz; Lex, Cranch. Spin, Dial. amic. 
Com. Poer. Ar:ft. Rim, Canx, Pin. Iufar. Opere del Cavalier 

* Leonardo Salviat, cioè Avvertimenti della lingua fovra il De. 
camerone . Volume primo itampato in Venezia prelfo Domenico, 
e Giovambar:fia Guerra nel 1589, iu q. Voiume fecondo in Firen 
ze da' Giunti nel 1566. ing. In quefta impreflione più comune. 
mente fi allega la fampa di Napoii prelo Lernardo Michele Rail. 
tardi nel 1713. in due volumi in 4. Orazioni, parte fampate da' 
Giunti nel 1577, in4., e parte Mlampate feparatamente in diverfi 
tempi. Lezioni imprelle in Firenze da' Giunti nel 1375. ing, L 
Granchio, Commedia. Si citano le due edizioni di Firenze, 1° 
una per gli Eredi di Lorenzo Terrentino , e di Carlo Pettinari 


Ori, Lemma di Gio. 


| Saluft k 
rio, 0 fia della Storia della Congiura di Catilina,e della Guerra” 










*» Sod. Colt. o Soder. Colt., a Coltivi Trattato 


nel 1566. in8: L'altra per Cofims Giuati nel 1606. în8. La Spi 
na, Commedia. Si cita la fudJetta edizione di Cofimo Gruussa 
Dia:ogo della amicizia unito alle fudderte due Commedie nesia 
edizione de’ Giunti. Traduzione, e Commento delia Poetica d* 
Ariftotile. MS. Rime, parte flampate, e parte feritte a pennò. 
Canzone in lode del Pino, MS, InGirinato primo. Si cita 1” 
elizione di Firenze di Carlo Meccoli, e Silveffro Mogliani nel 
1585. in8., e de’ Tartini, e Franchi nel Tomo V, delle opere 
di Torquato Tafo. Infacinato fecondo,” Sì alles: la Stamra 
di Firenze per Antonio Padovani nel 1588, in 8., e la meniova. 
ta de' Tarsini, e Franchi. 

Salvin. Dif. Prof. Difcorfi Accademici dell’ Abate Antommaria Sal. 
vini, Rampati in Firenze per Giufeppe Manni, il primo volume 
nel 1596., e 3725., il fecondo nel 1713., e "i terzo nel 17;3. 
Profe Tofcane itampate in Firenze in due volumi, il primo de' 
Guidueci, e Franchi nel 1715. , il fecondo da Grufeppe Manni 
nel 1735. in4. 

ar. o Catil. Saluft. Giug. Volgarizzamento del Catilina- 


Giugurtina di Salultio, MS. 

Sannszz, Are. 0 Arcad. Arcadia di Meller Jacopo Sannazzaro . 
Sì cita la Feapa de° Giunri di Firenze, e del Comino di Padova. 

S\. 43. 0 Agoft. C. D. Volgarizzamento della Città di Dio di Sant* 
Agoflino, MS. i 

S. Bern, 0 Bernard. Nob. Att., o Nobil, Anim. Volgarizzamento 
d'un tratta:o della nobiltà dell'anima di S, Bernardo, MS. 

S. Grifof. o.S. Gio, Grif. o S. Grifof. Opufe. Volgarizzamento di 
pesa Opufcoli , ovvero tgattàti di San Giovanni Grifoltomo . 


| Santa Carter. , 0 S.Cater. Letr. Lettore di Sauta Caterina da Siena, 


Seal. SL Ag., 0 Agofl., a Seal. Parad. Volgarizzamento della Sca. 
la del Paradifo, da alcuni attribuita a Sant' Agotino, MS. 
Segner. Pred. Criff. loftr. Mann. Pintg. Alcune Opere del Padre 
aolo Segneti, cioè Prediche, o fia Quadragefimale, Si cita la 
Stampa di Firenze del 1686, ing. , c di Pao/o Baglioni in Ve- 
nezia del 1712, ing. Criftiano imitruito nella fua legge. Si cita 
per lo più l'edizione di Firenze del1686, in tre volumi in 4. 
Maana dell'anima. Si cita l'edizione del Baglioni nel 1712, 
iu 4. Panegirici. Si cita la mentovata edizione di Venezia. 
Nella poffsta impreffione del l'ocabulavio della Crufea frane 
pofti altre Opere di queto Autore , dalle quali noi abbiama 
trasse alcune voci , ed inferite in queffo Diriowar 
Segn. Stor, Vit, Nic. Capp. Polit. Rett. Poer. Et., o Etic. Anim. 
ere di Bernario Segni, cioè Storia Fiorentina. Vita di Nic> 
colò Capponi, Tanto quella, quanto la Storia mella paffata im. 
preffione fi citarono feritte a penna, nella prefente fi è adopera. 
ta l'edizione, che ha [a data d' Augufta del 1723. in foglio, Tra- 
duzione della Politica d’Ariltotile. Si cita la Stampa del Tor- 
renzino di Firenze del 1549. in 4. Traduzione della Poetica _d’ 
Ariitotile, che va unita colla Retrorica nella fuddetta impreffio» 
ne. Traduzione dell'Etica d*Ariftotile, Si cita l'edizione di 
Firenze del Torrentimo nel 1550. in4. e alcuna volta quella di 
Venezia del 1551. in8. Trattato fopra i libri dell'anima d’Ari- 
ftotile, flampato da Giorgio Marefcotti in Firenze nel 1583. in 4. 
Segr. Fior. Stor. Pr Vit. Coftr. Duc. Valent. Ritr. Relax. Difc.. 
Ar. o Arr. Guer, df. Cap, Deren. Nov. Mandr. Clig, Opere del 
Segretario Fiorentino, delle quali per io più fi cita l'edizione 
divifa in cinque parti, e fatta nel 1550. ing., e fono le feguen. 
ti, cioè litorie Fiorentine, Di queste molte volte fi cita la più. 
antica edizione fatta da Bernardo di Giunta in Firenze nel 1533. 
Si cita anche la lettera dedicatoria, Il Principe. Vita di Ca- 
ftruecio Caftracani. Modo, che tenne il Duca Valentino per 
ammazzare Vitellozzo Vitelli, Oliverotto da Fermo, Paolo Or- 
fino, € "l Duca di Gravina. Ritratti, © fieno Relazioni delle 
cofe di Francia, e d' Alemagna . Difcorfi fopra la prima Deca 
di Tito Livio. Arte della Guerra. Afiro d'oro. Capitoli, De- 
cennali, Novella, La Mandragola, Commedia, Per lo più fi 
cita l'edizione di Firenze del 1553. in8. La Clizia, Commedia, 
di cui per lo più fi cita l'edizione di Firenze del 1577. in8. 








. Sen Ben Warch. V, Varch, Benof. 


Sen, Decham. Vo!garizzamento delle Declamazioni di Seneca. MS. 

Sen, Pif. Sen. Provvid. Volgarizzamento delle Pillole di Seneca .. 
MS. Si cita anche l'edizione fatta da' Turtini, e Franchi in Fi- 
renze nel 1719. in 4. Citafi anche il Trattato delia Provvidenza $ 
pofto dietro alle Piftole nella fuddetta Stampa. 

Sen. Tranguil. Volgarizzamento del Trattato di Seneca della tran- 
quillità deli animo, fatto da Tommafo Segni . MS. a 

Serap. Volgarizzamento del Trattato delle Medicine femplici di 
Scrapione , M 


È S. 
Serd., 0 Serdon, Stor., Lett. Ind. Traduzione fatta da Meffer Fran- 


cefco Serdonati delle Storie delle Indie Orientali del Padre Gio- 

van Pietro Maffei, e d*alcune Lettere fcritte dall'Indie. Si 
cita l'edizione di Firenze per Filippo Giuntà nel 1589. ina. 

Serm. .P Ag. , 0 Agof. Volgarizzamento de’ Sermoni attribuiti a 
Sant Agoltino, fatto da Frate Agoffino da Scarperia, e Rampa. 
to in Firenze da Domenico Maria Manni nel1731. î0 4. 

Serm, S. Bern, Volparizzamento de' Sermoni di S. Bernardo. MS. 

ella coltivazione 
delle viti di Giovanvettorio Soderini. Si cita la Stampa di 
renze di Filippo. Giunti nel 1600, in4., e di Domenico Maria 
Manni, nel 1724. 

Sold, Sar, Satire del Senatore Jacopo Soldani. MS. 

Solilog., 0 Solil. S. dg., 0 Sol. S. Asoff. Volgarizzamento del So- 
Liloquia attribuito da alcuui a Saur'Agollino. MS. 





Sper. 





Ppor. Dress, Dial. Pr. Orazioni, è Dialoghi Fdi Meffer Sperone 
Speroni, Si cita per lo più la-Stampa. di Venezia nelle Cafe 
de' Figliuoli d' Aldo \' anno 1550, in8., e fi allega anche il 
Pioemio . 

Spof. P. N, V. Efnof Pat. NR. __ 

Siam Rab. Mie, Stanze del Poeta! Sciarra , appellate comunemes. 
te Stanze dell: Rabbia di Macone fiampate, 

Ses, Mere,, 0 Mercanz, Statuti del Tribunale della Metcanzia. 
MS. 3 

Stor. Ajolf. La Storia di Ajolfo. MS. A ; 

Stor, 4pol Tir. Volgarizzamento della Storia di Apollonio di Ti- 
ro, e di Tarfia, MS. dele ch 

Sror. Bari. Volgarizzamento della Suoria di Barlanm, e di Giofa. 
fat. MS., e ftamparo ultimamente in Roma da Giovammaria 

Salvioni nel 1734. ina. 

Sror., Europ, V. Giambull. Storn Europ. 

Sror. Manti, V. Diar. Monal, ne “ 

Sror. Nerbon. Volgarizzamento della Storia Nerbonefe. MS. 

Stor. Storie Piitolefi. Si citano l’edizioni di Firenze de’ 
Giunti del 1578. ina., ede' Tartini, e Franchi del 1735. pure in 4. 

Stor, Rin, Montalb., o Mon:si, Volgarizzamento della Storia di 
Riizaido da Montalbano. MS. 

Stor. S. Eug. , 0 Eugen. Volgnrizzamento della Storia di Sant Eu- 
gernia, fiampato nel 1v. Tomo delle vite de' Santi , impreffo nel 
1735. 10.4. da Domenico Maria Manni in Firenze, 

Stor. S.E/NMrcb. Volgarizzamento della Storia, o Leggenda di 
Sant” Euftachio, MS, 

Stror. SL Qu. d. V. Cit. S. Margber, 








Stror, SL Onof. V. Lib. Op. Div. 

Stor. SL Padr. Storie di Santi Padri. MS. _ 

Star. Tob. Volgarizzamento della Storia di Tobbia. MS. 
Ssrum, Pacial. o Sirtow, de' Pacial. V. Ordin. Pacial. 


E 


de. Davanz. V. Dav. Tar... 






Tof. sf. © Ger. Amin. Lett. Rim. Alcune Opere di Tor- 
saro fatt , cioè Gerufalemme liberata, Aminta, Favola bo 
fqtereicia, Lettere: ‘Rime. Si cita per lo più l'edizione fatta 


in Firenze da' Tarrini, e Franchi in fei volumi in foglio nel 


1 br 
Tiv Die. V. L'R Die. : - cu 
Tav., e Tavol. Rit., o Riton. Volgarizzamerto del Libro de* Ca. 
valferi erranti, detto comunemente Tavola ritonda, MS. - 
Tool. up Libro intitolato Teologia mittica. MS. 
. W. Bocc. Tefeid. 






1559. jin 8, 
1:50 Adorn. Don. V. Lib. Ornem. Dom i 
Trast. Avem. V. Lib. Op. Diu 
Trav. Ben. men Trattato di ben vivere, © della maniera di vive- 
se bene, M . 
att. ì Trattato fopra la Caftità. MS, 
Tratt. Conf. Trattato del configilo . MS. ‘ 
Tratr. Confol. Trattato di confolazione. MS, 
Trass. Eguit. Trattato dell'equiti. MS. 
Tratt. Fr. Gio. Marign. W. Lib. Op. Div. 
Tratt. Giamb. Trattato delle Lettera del Giambullari. 
a Gov, Fam. o Famig!. Trattato del Governo della Famig 


Trars. Intend. Trattato deli’ Intendimento. MS. 

Tratt. Pat. NoR. V. Efpof. Pas. Noft. 

Tratt, Pece. Mort. Trattato fopra i poccati mortali, MS. 

Trats. Pier, Trattato della Pietà. MS. : 

Tratt. Polit., 0 Tratt, Repub. V. Lib. Repub). 

Trast. S. Agoft. Volgarizzamento d'un Trattato di S. Agofiino. 
MS,, e forfe è qualcuna delle Opere accennate di fopra col ti- 
tolo di Seai. SL Leg. 0 Solil. S. Agof. 

Tratt. Sagram. V. Lib. Fagram. 

Tratt. Sap. Trattato di Sapienza. MS, 

Trarr. Segr. Cof. Donn. Trattato delle fegrete cofe delle Donne. 


MS, 
Svatt, Pit fe Voigarizzamento d'un Trattato delle Virtà Car. 
inali. a» 
Trats. Vix,, 0 Tratt. Virt., e Wiz, Trattato delle virtù, e de vi- 


x). MS. 
Tra, Umil. V. Efpof. Pat. Nel. 
Tull. Lett. , 0 Pif. Quim. V. Pif. Cie. Quin. 
Tufo, Cie, Volgarizzameato delle queftioni Tufenlame di Cicerone. 











A o - . * n -e 
AI, Maf. Volgariziaminto di Valerio Maffimo. MS. 

Warch. Stor. Lex, Evcol. Son. Rim.) e Rit. Buri, Suot. 
Gramm. Propore, Lett. Pittag. Giuoch. Puttog. Efpof. Prev. Sen. 
Benef. Bocz, Opere varie di Meffer Benedetto Varchi, cioè Sto- 
fia fiorentina, ffampata colla data di Colonia in foglio del 17231. 
Lezioni raccolte in un volume , e ftampace in Firenze per Filip. 

po Antonio Giunti nel 1590. ing. Ercolano. Si cita l'edizione 
de' Grunri di Firenze del rga0, in 4., e de' Tarrini, e Franchi 
del 1730, pure in 4g. Rime, ci mi due di Sonetti fiampati 
in Firenze per Lorenzo Torrentino, il primo nelag5s., il fecon- 
do nel 1557., ambedue in, Le rime burlefche impreffe tra le 
Opere burlefche del Berni, La Suocera, Commedia Mampata 
in Fireoze nel1559. iS, da Barto/ommeo Sarmatelli. La Gra- 
matica, © fia Trattato fopra la Gramatica Italiana, MS. Trat- 
tato delle proporzioni , e proporzionalità, che ferve per ifpiega- 
zione del giuocn di Pittagora. MS. Efpofizione di Proverbi vol. 
gari. MS. Traduzione de' Lib:i de' begefizi di Seneca, Mampa- 
ta in Firenze da Loremzo Torrentino nel 1554. d. Traduzione 
della Coufolazione Filofofica di Boezio, @ampata in Firenze nel 
1551, in 4. A 

Vezez, Volgarizzamento di Vegezio. MS. 

Fend, Crift. Storia della vendeita di Criflo fatta da Tito, e Vef: 
pafiano. MS. 

Vest. Colt., 0 Vert. Cole, Uliv. Trattato delle lodi, e della colti. 
vazione degli Ulivi di Pietro Vettori. Nell'ultima imprellione 
fi è citata la flampa de' Giunti di Firenze del1574. in4., c quel 
la pur di Firenze di Giufeppe Manni nel 1720. in 4. 

Vice. Siano Wiag. Mon. Sin. Narrazione d'un viaggio al Monte 
Sinai. n Ù Uh " 

Vine. Mar., o Vine. Mart. Rim., o Letr. Rime, e Lettere di Vin. 
cenzio Martelli, Si cita la Stampa de' Giunri del 1563. în4. 

Virg. Eneid. Volgarizramento-dell' Eneide di Virgilio, MS. 

Wit. Bari, V. Sror. Bari. d'a è ° . 

Vit, Benv. V. Benven. Cell. Vit. : 

Vit. Cef. Vita di Cefare. MS. ° 

Wis. Mad, Vita della Madonna, MS. - A 

Vit, Maom. Vita di Maometto tra le Opere di Giovanni Villani, 

Vîr. Plur. Volgarizzamento delle vite degli Uomini illuftri di Plu» 
tarco. e n E 

Vit. Pitt. Vite de Pittori antichi ffampate în Firenze mel 1667. in 4. 

Wit, TS. Alf. Vita di S. Alefio, MS, — _—- 

Wir. S. Ant. , 0 Anton, Vita di S. Antonio, MS, 

Wir. S Eufrof. Vita di Santa Eufrofina, MS. 

Vit. S. Gio. Bar. Vita di S. Giovanni Batitta. i citano due Te. 
Ali a penna, e talora la Stampa di Domenico Maria Manni, fat- 
ta neli734. ina. - x l E 

Vit. S.Girol. Vita di S,. Girolamo, fampatà modernamente da Do. 
menico Maria Manni în Firenee-nel 1735. ing > 

Vit. S. Giul, Vita di S. Giuliano. MS. . 

Vit. S. Mar. Mad., o M. Mad. Vita di Santa Maria Madalena, 
flampata.da Domenico Maria Manni in 4. * 

Vit. S. Marg., o Margher. Vita di Santa Margherita, Mampati 
da Domemico Maris Manni in-Fironze gel 1734. in 4. 

Vit. S. Pad., 0 Padr., 0 SS. Padr. Volgariezamento delle Vite 
de' Santi Padri, ftumpato in due votte in4. negli ami 1731., è 
1732. dal fuddetto Stampatore, - gie . 

Vit. oi. Vhs di oca o. Gal si È é . 

Viv. Prop., 0 Tri:t, Propor. . Op. Gal. Dip., 0 Dipor. Geom, 
Dife. Arn. Refift. Sol. Alcune Opere di Vince:zo Viviani, cioe 
Scienza univerfale delle proporzioni, Ragguaglio fopra le Òpere 
del Galileo, Diporto Geometrico , Tutte quelle Opere fono im- 
preffe in un volume in 4 ftampato in Firenze alla Condotta nel 
1674. Difcorfo al Serepillimo Granduca Cofimo III. intorno al di. 
fenderfi da’ riempimenti, e dalle corrofioni de' fumi, applicato 
ad Arno in vicinanza della Città di Firenze, flampato in Firen. 
ze per Pietro Marini nel 1688. in4. Trattato delle refiftenze dei 
folidi, principiato da Vincenzo Viviani, e poi compiuto, e tion. 
dinato da Padre Abate Don Guido Grandi, ffampato tra le Ope. 
re del Galileo in Firenze, nel 1718. pe' Tartini, e Franchi, 

Volg. Diefc, Volgarizzamento di Diofcoride, MS. 

Velg. Mef. Volgarizzamento di Mefue. MS, 

Voîg, Raf. Volgatizzamento di Rafis. MS. 

Urb. Urbano. Opera erroneamente attribuita al Boccaccio. 
pa l'edizione de' Giunes del 1598. in8. 









> 





Si ci. 


z , 


Thald., 0 Zibald, Ande. Libro di varie cofe, al quale diciemo 
Zibaldone., MS. d'Andrea Andreini . 
Zibald, Segn. Libro fimile al fuddetto. MS. del Segui. 
Zibald. R. Altro Gmile a'foprasdetti. Telto a penna del Redi. 


GIUN. 


XVI 


GIUNTA D’ ALTRI LIBRI, 


ED AUTORI MODERNI DI BUONA LINGUA, 


Che furono Accademici della Crufca, e che da noi fono frati citati 
in queft' opera, 


Accad, Cr. Tao della conquifta del Meffico , 

feritta da Antonio de Solis, e tradot- 
- ta in Tofcano da un Accademico del- 
la Crufca. 

Bellin, — Difcorfo Anatomico di Lorenzo Bellini 
Accademico della Crufca . 

Buommatt, Benedetto Buommattei della Lingua To- 
fcana — libri due Origini della Lin- 
gua Tofcana — Trattato della Lin- 
gua — regole della Lingua . 

Cod, MS.-Codice Manuferitto della Biblioteca del 
Seminatio Fiorentino. 

Cr. N, — Giunte fatte al Vocabolario della Crusca 
nell’ Edizione di Napoli. 

Fag.-— Giambatilta Fagiuoli, Commedia: il Ci- 
cisbeo, e tutte l'altre Commedie rac- 

- colte in più volumetti + Profe. 

Gorî == Antonfrancefco Gori Accademico della 
Crufca , traduzione del Trattato del 
fublime di Dionifio Longino . 

Loli, = Alberto Lollio lettere — Orazione della 
concordia — Orazione della Lingua 
Tofcana . : 

Magal, — Conte Lorenzo Magalotti Lettere fcien- 
tifiche — Lettere. famigliari — altre 
lettere — Canzoni. . 

Magliab. Lettere di Antonio, Magliabecchi. 

Manfred. - Euflachio Manfredi, Lettere . 


Marchett, Libri fei di Tito Lucrezio Caro della | 
natura delle cofe, traduzione di Alef- | 


fandro Marchetti Accademico della 
_ Crufca, 

Menag.— Egidio Menagio Origini della Lingua I- 
taliana — Annotazioni all’ Aminta del 
Taffo + Lettera all’ Accademia della 
Crufca, 

Minuec, == Paolo Minucci, detto con altro nome 
Puccio Lamoni annotazioni al Mal- 
mantile. 

Monof. — Angelo Monofino Flos italici fermonis + 
Morell. Gentil. Morelli, traduzione fatta dall? Inglefe 
del Gentiluomo iftruito-. 

‘Orfi, == Marchefe Gio. Giofeffo Orfi, ragionamen- 
to fopra il celebre dialogo di Cicera- 
.ne intitolaitd Cato..major, ovvero de 
feneute — £Confiderazione fopra la 
maniera di ben penfare. 

Pallav.== Card. Sforza Pallavicino Storia del Con- 
cilio di Trento — Trattato dello fti- 
le — arte della perfezione crillia na — 
del bene. 

Vafar. == Giorgio Vafari vite de’ pittori — Trat- 
tato delle pitture. 

Zeno, «= Apoltolo Zeno Accademico della Crufca , 
lettera al Marchefe Giangiofeffo Or- 
fi —.Poefie facre, e drammatiche — 
Notizie letterarie intorno a i Manucci 
tampatori , e loro famiglia — Meme- 
rie iftoriche intorno ad Enrico Carte 
rino Davila. 


CON. 


XvII 


CONJIUGAZIONI — 


D EF 


VERBI, 


TANTO REGOLARI, CHE IRREGOLARI. 





Coniugazione del Verbo Aufiliazio Effere. Èrre. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. JO fono. wis. Tu fei., Tu es. Colui, c egli è, I/ ef. 
PIuÈ I Noi Mad Nows Jemmse: 1. Voi fiete, Vous dies. Colo: 
ro, o eglino fono. //s fons. 


IMPERFETTO. 


Sing. To era, J"érois. Tu cri. Tu dioîs. Colui era, TI ésoir, 
Plur. Noi eravatno. Nous crions. Voi eravate, Mous éricg. Colo- 
ro erano, I/s ésoient. 


PASSATO DETERMINATO. 


Sing. Io fono fato, 0 Rata. J" ai dré. Tu fe fato. Tu as éré, 
Colui è flato. I/ a fre, . 

Plur. Siamo fati, 0 flate. Nous avons été, Voi fiete Mati. Pour 
avez éré. Coloro fono ftati, I/s ome éré. 


PASSATO INDETERMINATO. 


Sing. Io fui. Je fur. Tu fotti, Ta fus. Colui fa. I} s 
Ph Noi iS fi Nous fumès, Voi folte, Vous futes ni fu. 
rono . I/ furene, 


TRAPASSATO. 


Sing. Io era fato, o Mata. J'avois #14. Tu eri fato. Tu avoir 
été. Colui era fato. Il svert éré, 

Plur. Noi eravamo ftati. 0 Mate. Nous avions dif, Voi eravate 
Rati, Fous aviez été. Coloro erano Mati, I/s avoient eré. 


FUTURO IMPERFETTO, 


Sing. To fard. Je fera. Tu farai. Tu ferar. ‘Colui farà, 77 fera. 
Plur. Noi faremo. Nous ferons, Voi farete, Wous ferez. Coloro 
faranno, Z/s feront . 


FUTURO PERFETTO. 


Sing. Io farò flato, o flata di aursi été . Tu farai fiato, Tu su 
vas été. Colui farà ffaro. Il aura éré. 

Plur, Noi faremo ftati, o ftate, Nous aurons été, Voi farete Mati, 
Vous aurez, éré , Coloro faranno ftati; //s suront eré. 


IMPERATIVO PRESENTE. 
Sing. Sii tu, o fia tu, Que su fois. Sia colui, Qu' il foit. 
Plur. Siamo ‘noì. Soyons, Siate voi. Soyez. dei coloro. Qu” 
ils foient. 
FUTURO. 


Sing. Sarai tu. Seras-tu, Sarà colui. Sera.t.i/, : 
Piur, Saremo noi. Serons-nous, Sasete voi, Sereg-veur, Saranno 
coloro, Seront-i/s. 


OTTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE, 


Quando , 0 Purchè 


Sing. Che io fia. Que je foir. Tufii, Que tu fois, Colui fia, 
Lo' il Soit. 


Plur. Noi fiamo. Que nous foypone. Voi fiate, Que vour . 
Coloro fieno. Qu'i/s foient. Q prg 
IMPERFETTO. 
Quando, Se, e Allorachè 
Sing. Io &f, Que je fuffe. Tu folti, Tu fuffes. Colui fofe, IL 
ULI a . è 
Plur, Noi fofimo. Nous fuffions. Voi fofte. Vous + Dol 
i fofero. Ils fuffent. . faffee tina 
IMPERFETTO INDETERMINATO, 


Sing. topa. Ja ferois. Tu farefti. Tu fervis. Colui farebbe. 
eroi. 
Plur. Noi faremmo. Nous ferions. Voi farete. Pour feriaz. 
È loro farebbero , 0 farebbono . 7/5 feroient. feriuz. Co- 


PASSATO DETERMINATO, o COMPOSTO. 
Che, Dio voglia che 


Sing. To fia Mato, 0 Rata, Que j ase ft, Ta Gi fato, Ta aies 
fé, Colui fia fato, I air fré, 
Plur. Noi fiamo tati, o flate. Nous apons dé. Voi fiate Mati. 
Vous ayez, été. Coloro fieno Mtati. I/s gient érf. 
PASSATO INDETERMINATO, 


Sing, Io farei Mato, o Mata. J'auroîs éré. Tu farefti fato, Tu 
aurois été. Colui farebbe fiato . I/ surose dié. 

Plur. Noi faremmo fiati , o flate. MNows-amrions été, Voi fatefie 
fiati. Pons curieg, és6, Coloro farebbaro Aati, I/s anvosert 


dré i 
» TRAPASSATO. 
Che; ca 


Sing. lo foffi fiato, o fata, Si j avois été, Tu folli fato, Ta a. 
mois éré. Colui foffe Mato. IL avoir dre. 
Plur. Noi fofimo fiati, 0 ftate, Nous avians été. Voi folte Nati, 
Vous aviez été Coloro foffero Mati. 1/5 avoient dré. 
SUTURO, 
Quando, AMora, Che, ec. 


Sing. Sard fato, 0 fiata. Quand j aursi éré. Tu farai Rato. Ti: 
suras été. Colui farà fiato. 14 aura éré, 

Plur. Noi faremo ftati, o fate, Nous surons cié. Voi farete fiati. 
Vous gureg, été. Colaso faranno ftati. 1/5 anront dre. 


INFINITO PRESENTE. 


Effere. fare, 
PASSATO, 


Effere fiato. Avoir éré. 
PARTICIPIO. 
Stato, e ai femm, Stata, Éié ; éiée. - 


I E e 
Conjucazione del Verbo Aufiliario Avere. vfooîr. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Io ho. Jai. Ta hai, Tu 25, Colui, o egli ha. 77 4a,» 
Plut. Noi abbiamo. Nous avons. Voi avete, Fous avez. Coloro, 
© eglino hanno, I/s ont, 


Dizion, Italiano Francefe . 


IMPERATIVO, 


Sing. Io aveva; /' avois. Tuavevi. Tu avoir. Coluî, o egli ave. 


va. I auris, 


Plur. Noi avevamo. Nowr avion. Woi avevate, Vous aviez. Co- 


loro, o eglino avevano, I/s avorene. 


c PAS. 


AVI È 
DETERMINATO. 


ng. 10 ho avuto. J'ai cu, Tuohai avuto, Tu ee eu Colui ha 
avuto. 7 4 en. 

Pier. Noi abbiamo avuto, MNows avons eu. Voi avete avuto, Zous 
avez cu. Coloro hanno avuto, 4/5 om: eu. 


piccamo 


PASSATO INDETERMINATO, 


Sing. Io ebbi. J'eus. Tu avefti. Tu eur. Colui ebbe, 1) eur. 
Plur, Noi avemmo. Nous ermes. Voi avefle. Fows euires , Coloro 
ebbero, ocebbono. //s eurenr. 


TRAPASSATO IMPERFETTO. 


Sing. lo avevaavuto. /' avois eu. Tu avevi avuto. Tu avoss eu. 
Colui aveva avuto. J/ avoir eu. 

Plur, Noi avevamo avuto. Nous 4vions eu. Voi avevate avuto, 
Vous aviez eu. Coloro avevano avuto, Z/s avesent eu, 


TRAPASSAT:O PERFETTO. 


Sing. Io abbi avuto. Quand s° cus en. Tu avefli avuto. Tu eus 
cu, Colui cbbe avuto. 7/ cut en, 

Plur, Noi avemmo avuto, Nows esimes eu. Voi avefe avuto. Pous 
crites cu. Coloro ebbero avuto , Z/s curent cu. 


FUTURO IMPERFETTO. 


Sing, Inavrò, J' aursi. Tuavrai, Tu aurss, Coluiavrà, 7/ cura, 
Piur, Noi avremo, Noms aurons, Voi avrete. /ous aureg, Coloro 
avranno, 7/5 amrone. 


FUTURO PERFETTO. 
Sing. lo avrò avuto. J'avrai e. Tu avrai avuto. Tu ssras cu. 
Colui avrà avuto. 7/ aura cu. , 
Plur. Noi avremo avuto, Nous aurons eu. Voi avreteavuto, Pous 
aurez eu, Coloro avranno avuto, I/s auron: cu, 


IMPERATIVO. 
Sing. Abbi tu. Aie, Abbia egli, Qu' il air. 
Fiur, Abbiamo noi, Apons. Abbiate voi, Ayez. ALbBiane coloro. 
Lu ils siente. 


IMPERATIVO FUTURO, 


Sing. Avrai, Avrà, p/. Avremo, Avrete, Avranno . I Francefi 
accoppiano quefti due imperativi, e dicono egualmente Aée; 
quit ai, &c. 


OTTATIVO, e CONGIUNTIVO, PRESENTE. 
Quando, Allota che, Sempre che 
Sing. To abbia. Que i aio, Tu abbi. Tu ases. Colui abbia, Lu" 
ti dit. 
Piuri Noi abbiamo, Que mows ayons, Voi abbiate, Que vous .a- 
#e%. Coloro abbiano, Qu' ils aîenr. 


IMPERFETTO, 
Se, Quando, Avcorchè 
Sing. To pvefi: Que j'euffe . Tu avefi. Tu euffes. Colui avea, 


est. 
Plur, Noi avelfimo, Mons euffions, Voi avete, Vous euffier. Co- 
loro avellero ,.0 aveffono, I/s euffene, 


IMPERFETTO INDETERMINATO, 


Sing. Io avrei. J aurois. Tu avrefli. Pu aurois, Colui avrebbe. 


I auroit. 
Plur, Noi avremmo, Nous eurions. Vol avrelle. Zous auriez, 
Coloro avrebbero, o avrebbono, Z/5 aurcient. 
PASSATO DETERMINATO , o COMPOSTO. 


Quando, Tuttavolta che, ec. 
Sing. To abbia avuto. Sé ou pourvu gue j' aie eu. Tu abbi avuto, 
Tu a:es cu. Colui abbia avuto. I/ art eu, 
Plur. Noi abbiamo avuto, Nous apons eu. Voi abbiate avuto. Wous 
#yez en, Coloro abbiano avuto, 7/s asens eu, 
PASSATO INDETERMINATO, 


Sing. In avrei avuto, S#, cow pourvis que jeulfe eu. Tu avrei £> 
vuto. Tu euffes cu, Colui avrebbe avuto, // eur cu. 

Plur, Noi avremmo avuto. Nous euffions eu. Voi avrefte avuto, 
Vous euffiez, eu. Coloro avrebbero avuto. 7/5 euffent cu, 


TRA PASSATO. 
Che, Purchè, Dio volelfe che 


Sing. To avelfi avuto, Si savoir eu. Tu avefli avuto, Tu avoir 
eu. Colui avelle avuto. Z/ avois eu, 

Piur. Noi avellimo avuto. Nous avions en. Voi avelte avuto. Pour 
aviez eu. Coloro avellero avuto. I/s avosent eu. 


FUTURO. 
Quando, Se, ec, 
Sing. Io avrò avuto, Quand s' aurzi en, Tu avrai avuto, Tu am 
ras cu, Colui avrà avuto, 7/ aura eu, 
Plur. Noi avremo avuto. Nons anrons en, Voiavrete avuto. Nous 
aurez eu. Coloro avranzo avuto. 7/5 auroni cn, 
INFINITO PRESENTE. 


Avere. duoîr. 
PASSATO, 


Avere avuto, Atoir er. A : 
FARTICIPIO. . . 
Avuto, e al femm. Avuta, Ew; vue, 
GERUNDIO., 
Avendo. Aysnt, Avendo avuto. Apant eu. 


————————-—+—+—+—t———€y——_——__————_——_—_—_—_——_—_—_—_—_—T _—€6 


Tre fono le.Conjagazioni de’ verbi regolari: La prima, che ha la terminazione dell'infinito in Are, la 
f:conda in Ere, la terza in Ire, come Amare, Temere , Sentire + 


Esempio della prima Conjugazione de’ Verbi in Are. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing:, To amo. J* sime. Tu ami, Tu aimes. Colui, o egli ama. 

arme. 

Diur, Noi amiamo. Nous aimons. Voi amate. Fous aimer, Colo. 
ro, © eglino amano. J/s giment. 


IMPERFETTO. 
Sing. lo amava. J* aimois. Tu amavi. Tu aimois, Colui amava* 
U aimoit 7 è.s 
Plur. Noi amavamo. Nous simions. Voi amavate. Vous simiez. 
Coloro amavano, Ils asmosent. 
PASSATO INDETERMINATO. 
Sing. lo amai, J'aimos, Tu amati. Tu aimas, Colui amò. 12 
ama, 2 
Piur, Noi amammo. Nous simimes. Voi amate, Vous aimster, 
Coloro amarono, lis asmerens. 


PASSATO DETERMINATO. 


Sing. Io ho amato. J'ai simé. Tu hai amato. Tu #5 aimé, Co- 
lui ha amato. I/ 4 aimé» 


Piur. Noi abbiamo amato. Now avons aimé. Voi avete amato. 
Vous avez simé. Coloro hanno amato. 1/5 ons simé . 


TRAFASSATO IMPERFETTO. 


Sing. Io aveva amato, J* avoir aimé. Tu avevi amato. Tu avoir 
gimé. Colui aveva amato. Il avoir cime. 

Plur, Noi avevamo amato. Nous avions simé . Voi avevate amato. 
Vous aviez cimé. Loloro avevano amato. //s avosent aimé + 


TRAPASSATO PERFETTO. 


Sing. To ebbi amato. J'eus aimé. Tu avefti amato, Tu cus aimé. 
Colui ebbe amato, 7/ eur simé. 

Plur. Noi avemmo amato. Nous etimes aimé . Voi avefle amato . 
Vous erres aimé. Coloro ebbero amato, //s eurens asmé. 


FUTURO IMPERFETTO, 


Sing. Io amerò. J' aimera;, Tu amerai. Tu aimeras. Colui ame- 
ra, 7 aimera. ” — È 
Plur. Noi ameremo. Nous simerons. Voi amerete. Pous aimerez. 


Coloro ameranno. J/s asmeroni, 
FU. 


FUTURO PERFETTO. 


Sing. lo avrò amato. 7° surei simé. Tu avrai amato. Tu auras 
aime. Colui avrà amato. 7/ aura arnie, 

Piur. Noi avremo amato. Nous surons aimé. Voi avrete amato, 
Vous aurez sime , Coloro avranno amato. 7/5 aurome ame + 


IMPERATIVO PRESENTE, 


Prima perfona manca. 
Sing. Ama. dime. Ami. Qu'il aime, 3 pda 
Piur, Amiamo. dimons, Amiato, Ameri. Amino. Qu' ils aiment. 


FUTURO. 


. Prima perfona manca; 
Ssang. Amerai, Aimeras. Amerà . Aimera, n 
Piur. Ameremo, Aimerons. Amerete, dimereg. Ameranno, Ai. 
RITCHIE. 


OTTATIVO- e CONGIUNTIVO PRESENTE, 
Quando, Allora che 


Sing: Toami. Que s'aime. Tuami. Tu aîmes, Colui ami. 7/ sime. 
Plur, Noi amiamo. Que nous simions. Voramiate, Pous dimiez. 
Coloro amino, //s aimens. 
rm PERFETTO. 
Sing. Che io amalfi. Que j'aimaffe, Tu amalfi. Tu aimaffes. Co. 
Pia lui amafe. 7/ simat, 
n 


Noi amaffiaro, Que mots smi ei amafle. Pous ai- 
_malfiez. Coloro amaffero. 1/5 aimaffent . 
IMPERFETTO INDETERMINATO. 


Sing, [o amerei. J° aimersis, Tu amerelli, Tu aimerois. Colni 
amerchbe. I afmersit. . 


xXx 


PASSATO DETERMINATO, 
Che, Dio voglia 


Sing: Io abbia amato, Que j'aie aime. Tu abbi amato. Tu ates 
aimé . Colui abbia amato. i air sime, A : 
Plur. Noi abbiamo amato. Que nous spons simé. Voi abbiate ama- 
to, Fous ayez, aimé , Coloro abbizzo amatò , I/s asent arme. 


PASSATO INDETERMINATO. 


Sing, Io avrei amato. J"anrois aimé. Tu avrefti amato. Tu a 
rois aime. Colui avrebbe amato . 7/ aurosr asnié .. 

Plur. Noi avremmo amato. Nous aurions arme. Voi avrelle ama. 
to. Wous aurieg dime, Coloro avrebbero amato. //s a%- 
roienz aime + 


TRAPASSATO. 


Dio voielle, pur che 


Sing. lo avelli amato. Si s' avoir simé . Tu aveffiamato. Tu avoss 
asimé. Colui avelle amato, 7! avoit aime. 

Piar, Noi avellimo amato. Nous avions simé. Voi avelle amato, 
Vous aviez aimé . Coloro avellero amato. 1/5 avosent aimi + 


FUTURO, 
Quando , Se 


Sing. to amerò. Si s'simerai. Ta amerai, Tu simeras. Colui a 
merà, // simera, 
Plur. Noi ameremo, Si nous aimerons, Voi amerete. Vous aine- 
rez. Coloro ameranno. I/s armerone, 
Si potià anche dire: Quando io avro, avrai, co, amato. 


INFINITO PRESENTE, 


Amare, Aimer. 
PASSATO. 


Avere amato, Avorr aimé . 
GERUNDIO. 





Plur, Temiamo, Craignons. Temete. Croigneg. Temano, Qu'il 


Plur, Noi ameremmo . News aineerions. Voi amerclle. Pons aime. 
riez. Coloro amerebbero. Is cimercient. Amando, o in smando, Aimanr, o en aimant. 
Esempio della feconda Conjugazione de’ Verbi in Ere. 
INDICATIVO PRESENTE. IMPERATIVO PRESENTE. 
Sing. To temo. Je craine. Tu temi, Tu erains. Coluî, cegli te. Prima perfona manca. 
me. craint. î; i i, i, 
Piur. Noi temiamo. Nous craignons. Voi temete. Pous crdignez. Sing. Temi. Crains. Tema, Qu'il craigne. 
Coloro, o eglino temono. I/s ersignent. _ craignent. 
. IMPERFETTO. pri Iron 
Sing. To temeva. Je ernigneis. Tu temevi. Tu eraignoir. Colui | sino “Fandral. Crtiadiar, Terasrà < Conludya.: 


temeva. // crasgmort, . 
Plur. Noi temevamo, News craignions. Voi tetmevato. Pows crai- 
quiez. Coloro temevano. 15 eraignoient. - 


PASSATO INDETERMINATO, 


Sing. Io temei, Je ersignir, Tu temefti. Tu craignis. Colui te. 
mè. I) craignit. 

Plut. Noi tememmo. Nous eraignimes. Voi temete, Pous crai- 
gnites. Coloro temefono . 7/s eraigmirent. 


PASSATO DETERMINATO. 
Sing. To ho temuto. Tu hai temuto. Colui ha temuto. 
Plur. Noi abbiamo temuto. Voi avete temuto. Coloro hanno re- 
muto. sai craint, im as craint, We. 
TRAPASSATO IMPERFETTO, 
Sing. To aveva temuto. Tu avevi temuto. Colui aveva temuto. 
Plur. Noi avevamo temuto. Voi avevate t*muto. Coloro avevano 
temuto, /*avors craint, tu avois craine, Ce, 


TRAPASSATO PERFETTO, 


Sing, Io ebbi temuto, Tu avefti temuto. Colui ebbe temuto. 
Plur. Noi avemmo temuto, Voi avefte temuto. Coloro ebbero te. 
. muto, J* cus craîne, tu eus craing, &Wc. 


FUTURO IMPERFETTO. 


Sing. Io temerò, Je eraindrai. Tu temerai, Tu eraindras. Colui 
temerà . Z/ eraindra. 

Puy. Noi temeremo . Nous eraindrons. Voì temerete, Vous crain- 
dre. Coloro temeranno. //s eraindroni. 


FUTURO PERFETTO. 


Sing. To avrò temuto. Tu avrai temuto, Colui avrà temuto. 
!ur. Noi avremo temuto. Voi ayrete remuto. Coloro avranno 
temuto, J'aurai craine , ta suras craint, We, 


Piur, Temeremo. Craindront. Temerete . Craiudrez. Temeranno. 
Craindrone. s 


OTTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE. 
x Quando, Allora che _ . 
® Sing. Che io tema. Que se craigne. Tu temi, Tu craigner. Co- 
lui tema, // craigne. P 
Plur, Noi temiamo. Nous eraignioni. Voi temiate. #ous erai 
gniez. Coloro temano . Is crargnent, - . 


IMPERFETTO. 
; Se, Dato che, quando 
Sing. Che io teme, Que se crasgniffe. Tu temeffi. 
” fes. Colui temette. I/ erasgniffe. l 
Piur. Noi temellimo. Nous eraigniffions, Voi temelte, Wous cras. 
guiffiez. Coloro temeffero. Sis craigniffene. 


È IMPERFETTO INDETERMINATO. 


Sing. To temerei. Je craindroîs. Tu temereli. Tu craindrois, 
Colui remercbbe . 7/ srzindrois. 

Plur, Noi temeremino. Noms eraindrions. Voi temerofte, Mom 
crammdrieg. Coloro temerchbero , Ns erainarorehi. 


PASSATO DETERMINATO, 
Che, Dio voglia. 


Sing. To abbia temuto. Tu abbi temuto. Colui abbia temuto. 
Plur. Noi abbiamo temuto. Voi abbiate temuto. Coloro abbiauò 
temuto, Que s'aîe craint, su aîes croint, Sc. 


PASSATO INDETERMINATO. 


Sing. Io avrei temuto, Tu avrefti temuto. Colui avrebbe temuto. 
Piur. Noi avremo temuto. Voi avrelte temuto, Coloro avrebbe. 
ro temuto, /"auroîs craint, ru aurois craim, St. 

c 3 TRA- 


Tu craignif. 


TRAPASSATO. 


uando 
Sing, Ta aveffi temuto, Tu Ri temuto, Colui aveffe temuto. 
Plur. Noi aveffimo temuto. Voi avefte temuto. Coloro aveffero 
temuto. Si j' avoir eraine, tu avois eraint, We, 


FUTURO, 


Quando , Se 

Sing, Io temerd. Tu temera]. Colui temerà, AE 

Plur. Noi temeremo. Voi remerete. Coloro temeranno. Sé je 
eraindrai , tu craindras, &s. 


Si potrà anche dire, 
Quando io avrò, avrai, cc. temuto. 
INFINITO, 
Temere. Craindre, 


PARTICIPIO. 
Temuto, Craine. 
GERUNDIO. 
Temendo, Craignane , 





Esempro della terza Conjugazione de’ Verbi in Ire. 


INDICATIVO PRESENTE. 
Sing. to feto. Je fens. Tu fenti. Tu Sens. Colui, © egli fente. 
ent + 
Plur, Noi fentiamo. Nous femtons. Voi fentite. Vous fentez. Co- 
loro, 0 eglino fentono, I/s fentent. 
IMPERFETTO. 


Sing. Io fentiva. Je fentoà. Tu fentivi. Tu Sentois. Colui fenti. 
wa. Il fentoit. e 
Plur. Noi fentivamo, Alous fentions. Voi fentivate. Vous fentiez. 
Coloro fentivano . 7/s fentoiens « 
PASSATO INDETERMINATO. 4 
Sing. gr Je fentis. Tu fentiti. Tu fentis. Colui fentà. 
ente. x ° E 
Plur, Noi fentimmo, Nous fentimes, Voi fentife. Vous fentiser. 
Coloro fentirono. Is fentirene. . È 
PASSATO DETERMINATO. 


Sing. In bo fentito, Tu hai fentito. Colui ha fentito. 
Piur. Noi abbiamo fentito. Voi avete fentito. Coloro hanno feu= 
tito, J'ai femsi, tu os femi, We. ‘ 
TRAPASSATO IMPERFETTO. 
Sing. To aveva, tu avevi, colui aveva fentito . 
Piur. Noi avevamo, voi avevate, coloro avevano fentito . J* avois 
Senti, su avois fenti, We. 
TRAPASSATO. PERFETTO, 
Sing. Io ebbi, tu avefti, colui chbe fentito. : 
Ryur. Noi avemmo, voi avcfte, coloro ebbera féntito. J"ens fon 
ti su cus fonti, Wa. > 
FUTURO IMPERFETTO. hi ma 
Sing, Io fentirò. Fe fentirai . Tu fentirai Tu fentiras. Colui fen- 
tirà. N fenura. |. * 
Plur. Noi fentiremo. Nous fentirons. Voi fentirete , Vous. fanti. 
rez. Coloro fentiranno, 1/s fentiront. a 
FUTURO PERFETTO. 


lo avrò, tuavraifentito ec. J*auras fenti , tu aurasfenti, &e.. 
IMPERATIVO PRESENTE, 
Sing. Senti. Sens, Sehta. Qu' il fame. 
Piur, Sentiamo. Sentons Sentite «Jentez. Sentano. Qu'ilsfentene. 
OTTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE . 
Quando che, Allora che 
Ting. Io Tenta, Que je fente.. Tu fenti. Tu fentes.. Coluî fenta. 
14 fante. : 


Plur. Noi fentiamo. Que noes fentions. Voi fentiate. Vous fentiez.. 
Coloro featano. I/s fensent. 


IMPERFETTO. 


Sing. Che io fentili. Que je fomilfe . Tu fentili. Tu fentiffes. 
sì i fato Sotto Via 
ur. Noi fentitimo, Nous fentiffions. Voi fentilte, Vous fentiffiez,. 
Coloro fentiflero. I/s fentiffent. clara 
IMPERFETTO INDETERMINATO. 


Sing. Io fentirci. Je fentirois. Tu fentiretti. Tu fensirois. Colui 
fentirebbe . I/ fenrirore. 
Plur. Noi fentiremmo . Nous fentirions. Voi fentirefte, Pous fen- 
tiriez. Coloro fentirebbero . I/ fensiroient 
PASSATO DETERMINATO. 
Che, Dio voglia che 
Io abbia fentito, tu abbia fentito, ec. Que sai fenti, que ret 
_gies Senti, &c. 
PASSATO 
Io avrei, tu avrefti 





INDETERMINATO. 
ntito. J*auross femi, We, 
TRAPASSATO. 
Quando 
Io ave, tu ave, colui aveffe fentito, ec. Si s'.avois fenti n 
tu avois fenti, &c. 
FUTURO. 
> Quando , Se 
Sing. Io fentird, tu fentirai ,-colui fentirà, ci 
Piur. Noi fentiremo, voi fentirete, coloro fentiranno . Si je fen- 
sirai, &c. 
Si potrà anche dire, nio 
Quando ioavrò, tuavrai ec. fentito. Quand; aurai fonti, We. 
INEINITO. ° 
Sentire. Sentir. 
PARTICIKIEI1O. 
Sentito. Senti. 
GERUNBDIO. 
Sontendo. Sentant. : 
Tutti i verbi. fi riducono ad una delle tre affegnate Conjugazio» 


ni, eziandio gli Anomali, © irregolari, alcuni de'quali verremo. 
accennando quì fotto non diftefameate, per not accrefcer di trop. 
po il volume, ma folo quelle voci, che efcon di regola, avver- 
tendo che quelle, che fi taceranmo , fi dovranno declinare, come 
richiede la fua coniugazione in quel tempo , € che i compofti fa 


guono. la regola de*primitivi. 


rFgktf[fRrr ——_—_—_—_É 


DARE, e STARE non fono tra loro. différenti ; che nelle con- 
fonanti della prima fillaba, talchè levato il D' da tutte fe voci del 
Velo dare» e meffo in fno luogo un ST, tutte ferviranno per lo 

er rare .. 


Indicativo Prefente . Io do, tarda, colui dd. Noi diamo, voî 
date, eglino danno . fe donne, ru donnes, &c. ' 

Paffaso. lo detti, 0 diédi, tu desti, egli dette, o. diede, o diè. 
Noi demmo ,, voi defte, coloto dettero ,, 0 diedero, o diedono, 
© dettono. n 

Imperativo. Dà, colui dia, o dea, coloro dieno, o diano. 

Ottatrvo, e Congiunisvo Prefente. Che io dia, tu dii, colui dia,. 

* no? diamo, voi diate, coloro dieno, o diano. ; . 

Imperfetto indeterminato. lo darei, tu darelti, colui darebbe, noi 
defemmo, voi darefte, coloro darebbero. 


1 Verbi irregolari della prima Conjugazione fono: Dare, Stare, Fare, e «Fadare. 


FARE. FAIRE. 


Indicativo Prefente. lo fo, î Poeti dicono anche Faccio, tu fai, 
colui fa, noi facciamo, voi fate, coloro fauno. 

Imperfetto , lo faceva, 0 facea, Il refto come Temeva, V.. 

Paffaro. lo feci, i Poeti fei, tu facefti, poet. fefli, colui fece, 
poet. fe', feo. Noi facemmo, poet. femmo, voi lacette, poek 
fefle, coloro fecero, poet. ferono, fero, ferno, feno, fer. 

Futuro, Faiò, ec. A b 

Imperativo , Fa, faccia, facciamo, fate, facciano, Ta RO 

Otsarivo, & Congiuntivo Prefente. Che'io faccia, tu facci, eolui 
faccia, facciamo , facciate, facciano, 

Imperferro. Face, ec. come Temeli. V. 

a. Imperfetto. Farei, ec. come Temerei. V. 

Infinito. Fare. 


Participio Prefente. Facente. 





Paro 


- 


Participio paffato . Fatto. 
Gerundio . gift . 


ANDARE. 


Verbo difettivo, compofto anche de’ verbi Ire, e Gire, che 
ne formano un folo, e varia come fegue, 


Indicativo Prefente. Io vo, 0 vado, tu vai, colui va, noi andia- 
mo, poet. Gimo, voi andate, poet. Gite, coloro vanno. 

Imperfetto. lo andava, poet. Giva, tu andavi , poet. Givi, colui 
andava, poet. Giva, noi andavamo, poet. Givamo, voi anda 


ALLER. 





xxXI 








Anomali, o Irregolari della feconda Conjugazione in Ere. 


Nota, che i verbi finienti in Orre, o in Urre, come Porre, Ad- 
durre, e fimili, fono di queta Conjugazione , effehdo derivati da 
Ponere, Adducere, ec. 


CADERE. TOMBER. 


Indicativo Prefente. Io cadd, poet. Caggio, tu cadi, poet, Caggi, 
colui cade, poet. Cagge. Noi cadiamo, poet. Caggiamo, voi ca. 
dete, coloro cadono , poet. Caggiono. _ A . 

Paffaso indeterminato. lo caddi, tu cadefti, colui cadde, moi ca- 

lemmo, voi cadefte, coloro caddero, poet, Cadero. 

Fururo. Caderò, poet Cadrò, caderai, poet. Cadrai, ec. 

Similmente nell’ Ottativo fi dice Caderei, e Cadrei, ec, 


DOVERE. DEPWOIR. 


- Prefente. Debbo, o deggio, dei, o debbi, dee, dobbiamo, dove. 


te, debbono, o deggiono , 0 deono. k 5 
Paffato, Dovetti ,dovefti, dovette s dovemmo, davelte, dovettero, 
Futuro. Dovrò, dovrai dovrà, dovremo dovrete, dovranno. 
Imperativo. Debbi, debba, o deggia, dobbiamo, dobbiate, debba- 

no, 0 deggiano, A 
Ottativo Imperferto. Dovrei, dovrefti, dovrebbe , dovremmo, do. 

vrefte, dovrebbero» 


PARERE, PAROÎTRE, tu SEMBLER. 


Prefente. Pajio, pari, pàre, pajamo, parete, pajono. 

Paffato. Parvi, parefti, parve, paremmo, parefle, parvero, o 
arveno. % 

Fituro. Parrò, parrai, parrà, parremo, parsete, parranno. 

Imperasivo, Pari, paja, pajamo, parete, pajano. 


-BPOTERE. POUWVOTR. 
Prefente, Polo, puoi, può , poet. Puote. Poffiamo , potete, pof: 
fono, poet. Ponno, 


Futuro. Potrò, potrai, potrà, potremo, potrete, potranno. 


SAPERE, ch’efce di regola folo in due tempi. 


Prefente. So, fai, fa, fappiamo, fapete, fanno, 
Paffaro. Seppi fapetti, feppe, fapemrio, fapeftè , feppera, 
Negli altri leguita la regola. È notifi che a'fuoi luoghi fi dice 
Saprò, faprai, ec. Saprei, faprefti, ec. nonSaperò , faperai, ec, 


SEDERE, regolato fuorchè in due tempi. 


Prefeme. Seggo, fiedi , fiede, feggiamo, e fediamo , fedeto, feggo» 
no, e feggiono, 


Imperativo, Siedi, fegga , fediamo, e feggiamo, fodete, foggano . 


SOLERE, irconfeguente come appreflb, e difettivo, 


Prefente. Soglio , fuogli, oggi Suoli, fuole, fogliamo, folete, fo. 
gliono, 

Quefto verbo manca de’ Paffuti, Trapafati, e Futuro dell' In. 
dicativo, di tutto l' Imperativo, e di tutto l' Ottativo, eccetto 
il Futuro: ferwendofi in Inogo d*ef del Sultantivo Effere, ac. 
eompagnato colla voce Solito : che forfe in tal cafo fa in luogo 
di participio , e fi dice: Fui, o fono Nato folito, era, o fa- 
rò folito , farci, p farei ftato , 0 pur che io foffi folito, ec. 

Futuro dell’ Ottativo . Soglia, fuogii, e fuoli , fogliamo , fogliate, 


fogliano. = 


TENERE, il quale in fei tempî non va r.golato. * 


Prefente, Ten 0, tieni s tiene, tenghiamo, tenete, tengono. 

Paffato. Teonto tenefto’, tenne, tenemmo, tenofte) tennero, 

Futuro, Terrd, terrai terrà, terremo, terrete, terranno. 

Prefente Impefeno. Tieni, teuga, tenghiamo, tenete, tengano. 
Il faturo di quelo modo va come quei dell'Indicativo. 

Prefente Imperfetto Omari Terrei, terrelli, terrebbe, terremmo, 

rerrefle , terrabbero , © terrebbetto . 
Futuro , Tenga, tenghi, tenga‘, tenghiamo, terighiate, tengano. 


VEDERE, in cinque tempi, Anomalo. 


fente. Veggo, vedo, o vengio, veggiamo, vedete, veggono. 
afno, Veddi y’o vidi, vedelti, vede o vide» vedemmo, vede» 
e, veddero, o videro, 
Futuro. Vedrò , vedrai, vedrà, vedremo, vedrete, vedranno, 
Imperativo, Vedi, verga, veggiamo, vedeto , veggano . ;I 
Futur. dell’ Ostat. Vegga, vegghi, vegga, veggiamo, veggiatey 
veggano . ° 


VOLERE, in fei tempi, ha propria coniugazione » 


Prefente, Voglio, vuogli, oggi Vuoi, vuole, vogliamo, volete, 
vogliono . 
Paffato. Volli, volefi, volle, volemmo, volefte, vollero, e voi- 
ono. i 
Volfi, e volfe fi trova appreffo i buoni autori ; ma tanto di ra. 
do, che è giudicato inavvertenza, e non farà lodato chi I" ufe- 
rà. Volfero è di peggior condizione. 
Future. Vorrò, vorrai, vorrà, vorremo, vorrete, vorranno. 
lubermive- Vuogli, © vogli, voglia, vogliamo, vogliate, vo- 
gliano. . 
Prefente Imperfetto dell'Ottativo; Vorrei, vorrefi è vorrebbe, vor- 
remmo, vorrefte, vorrebbero, e vorrebbono . 
gr Voglia, vuogli, o vogli, voglia, vogliamo, vogliate, vo. 
ano + 


Metteremo per ultimo îl Verbo BERE,cheda moltifimi fidi. 
ce Bevere, e da buoni Autori anticamente fi usdin alcame voci, 
maffimamente tra due E, come Bevefle, Bevendo,_e fimili, e 
ancora fi vede ufato nel verfo; e fi dice Bevo, Bevi, Beve, ec. 
Il che bafti aver quì notato, arch troppo farebbe volere in 
quefto luogo regiftrar tutte le diverfe opinioni. 


Prefente. Beo , bei, bee, bejamo, beete, bcono. 

Pendente. Breva, brevi, beeva, beevamo, beevate, beevano. 

Paffaro. Bevvi, beefti, bevve, beemmo, bvefte, bevvero, 

Futuro, Berò, berai, berà, beremo, bercte, beranno, 

Imperativo. Bei, bea, bejamo, beete, beano. 

.___E così gli altri Beefi, berei, ec., benchè, come s'è detto, fi 
dica alcuna volta Beva, bevi, ec. 


CAPERE, ha pochiffime-vocè, e fi dice più comunemente 
Capire, che è il Mero più dara] fuo participio è Capi- 
to; ma Capere, non credo, the abbia participio , benchè alcuni 
gli afegnino Caputo, che non fo onde lo cavino.. Metteremo 
quì quelle voci, chie fi Rimamo di quefto verbo, più perchè s'in. 
tentano negli Autori, che perchè s’ulino oggidi dagli Scrittori, 


Prefente. Cappio, capi, cape, cappiamo, capete, cappono. 
Pendente, Capeva”, Caen Enea capevalno. capevate, capevane, 
Paffaro. Capei, capefti, capà, capemmo, capelte, caperono + 
Futuro, Caperò, caperai , caperà, caperemo, caperete, caperanno”, 
Imperativo. Capi, cai s cappiamo, capete, cappiano » 
Prefenro, perfiszo Orsarivo. Caper, capefi, capefe, capellimo,, 
ca capeffero . 
Prefente Imperfetto. Caperei , caperefti, caperebbe, caperemmo, 
caperefte , caperebbono. A 
Futuro. Cappia, cappi, cappia, cappiamo, cappiate, cappiano. 


PONERE; modernantetite» Porre, e con queflo' va Difporre, 
"Comporre, Frapporre , Pofporre, Proporre , Riporre, Interporré, 
e altri compolli. l 


Prefente. Pongo, poni, pone; pongliamo, e ponlamo, ponete, 
pongono. . 

Paffato. Pofi, poyefli, pole, powemmo', ponefte, pofero, e pofo. 
no, pofeno, e puofono + ' ‘ . 

Futuro. Porrò, porrai, porremo, porrete, porranno. ._._ 

Imperativo. Poni, ponga, poniamo, e pognamo, gli Antichi Pon- 
ghiamo, pone + pongano, > . 

Prefeme Imperfetto dell’ Orrar. Porrei, porrefti, porrebbe, porre. 
mo, porrefle, porrebbero ye parrebbono . : 

Futuro. Porga, ponghi, ponga, posghiamo , ponghiate, pon- 


asta SCIO. 


XXII 


SCIOGLIERE, che Sciorre fi dice ora da tutti. 


Prefeme, Scioglio, e fcivigo, f<iogli, fcioglie, fciogliamo, (cio. 
gliere, fciogliono, e fciolgono. 

Paffato, Sciolfi, fcioglielti, fciolfe, fciogliemmo , fciogliefte, fciol. 
ero. 

Futuro. Sciarrò, fciorrai, feiorrà, fciorremo , fciorrete, fciorranno. 

Imperativo. Sciogli, fcioglia, e fciolga, fciogliamo, fciogliete, 
cinlgano , 

Futuro dell Ottar'vo. Sciolga, fciogli , fciolga, fciogliamo, c fciol. 
ghiamo, fciogliate, fuoigano. 

Gli altri tempi feguon la regola: e *l medefimo fi può dir di 

Corre, Raccorre, ec. che anche dicefi Cogliere, Ricogliere, e 
Raccogliere. 


TOGLIERE, oggi Torre, e fi feguirà da Diforre, e altri 
compolti, 


Prefente. Tolgo, o toglio, togli, toglie, tolle, togliamo, toglie 
te, tolgono, e togliono. 
Pendente. Toglieva, toglievi, toglieva, toglievamo, toglievate, 
toglievano, A 
Il paffato va come Sciolfi, cioè Tolfi, tolfe, ec., e così il 
Futuro, Torrò , torrai; ec. 
Imperativo . Togli, tolga, togliamo, togliete, tolgano, 
Nell'Ottativo Prefente Perfetto fa Toglieli, cc. e l'Imper- 
fetto torrei, ec. . 
Foruro. Tolga, e toglia, tolga, tolga, togliamo, togliate, tol. 
gano ,- s ‘ 


VOLGERE, confonde fpello i fuoi tempi col verbo Voltare, 
della prima, e allora feguita la fua regola, ma quando fi ferve 
deile fue voci, è allai fimile a'*due antecedenti. 


Prefente, Voigo, volgi, volge, volgiamo, volgete, volgono, 
Paffuto, Voìfi, volpetti, volfe, volgemmo, volgelle, volfero; 
Futuro, Volgerò, cc. 

Imperativo. Voigi, Volga, ec. 


ADDUCERE, che per fincopa fi dice ADDURRE, che £ fe- 
guita da Ridurre, Condurre, Produrre, Indurie, ec, : 


Prefente. Adduco, addtuci, adduce, adduciamo, addacete, adducono, 
Paffato. Addulli, adducefti, addulle, adducemmo, adducete y- ad. 
dullero, 0 adduffono. * 
Fusuro. Addurro , addurrai, addurrà , addurremo, adiurrete, ad- 
durranno . PI 
L' Imperativo fa Adduci, adduca, ec. 11 Prefente Perfetto 
dell’ Ottativo, Adiucelli, ec. L* Imperfetto, Addutrei, e negli 
antichi fi trova talora Adducerei. Nel refto fegue la fua coon 
gazione . 


"CONOSCERE, e COGNOSCERE. 


Prefente. Conofco, conofci, conofce, conofciamo , conofcete, co. 
nofcono . 

Paffaro. Conobbi, conofcefti, conobbe, comofcemmo, conofcette, 
conobbero , K 

Futuro dell' Ottar. Conofca, conofchi, comofca, conofciamo, ca.. 
nofciate, conofcano. * 


_———_———————————————_——————————_————__  —_—_——————_——_—_—_tm 


n . è = è . . » . 
Verbi della feconda Conjugazione ; che variano folamente in alcuni tempi, 
ed in alcune perfone, 


ANGERE. Di quefto verbo non fi ha, che Ange, terza perfona 
el prefento, 
a ATPLA UDERE, ha lafua conjugazione in Applaudire della ter: 
a, VW. 

ATTOLLERE, ha Atrolle alla terza perfona del prefente. 

CALERE, verbo imperfonale, A! prefente ha Cale, al paffato 
Calf al futuro Carrà, al congiuntivo Caglia. 

COMPIERE, fegue la terza coniogazione di Compire. V. 
COLERE, 1 Poeti fi fervono della terza perfona del preferte 









Cole, 
CONDURRE, DEDURRE, INDURRE, INTRODURRE, 
ec. Lo ftelo, che Adducere, e Addurre, V, 

Infinito, Prefeme. Paffaso. 
Accendere. Accendo, Accefi. 
Accorgerfi, M'accorgo, M' accorfi, 
Alpere. s__e. @ 

Ancidere. Ancido. 
Appartenere, Appartengo , 
Ardere. Ando, 
Arrogere, . . . 
Afcondere, Afcondo, 
Afpergere. Afpergo, 
Allidere, Aflido. 
Affolvere. Affolvo, 
Afforbere, Afforbo, 
Affumere, ANumo. 
Avellere, . i ge . 
Chiedere, Chiedo, e chieggo. 
Chiudere, Chiudo. Chiufi. 
Epp = 3 Cingo. Ciofi. 
Circoncidere, Circoncido , Circoncili. 
Concedere . Concedo, Concefi.. 
Conquidere, Conquido, Conquifi . 
Correre, Corro. Corfi. 
Crodere , Credo. Credetti, 
Crefcere, Crefco, Crebbi + 
Cuocere, > Cuoco. Col. 
Decidere, Pecido . Decili + 
Deludere, Deludo. Delufi. — 
Pe rimere. V. Opptimere, P 
D'isndere. + Difendo. Difefi. 
ifpergere. VW. Afpergere. 
guere, V. Ettinguere, dg 
» Divido.- - A Divifi . 
Dogiio, 0 dolgo. Dolfi. 

Ergere . Ergo. Etf. 
Efc'udere. Efciudo. Efelufi + 
Efigere. Efigo. Efizei. 
E! tnt Efpuifi, 
EC Efprimo . Efprelfi 
E Ellinguo . Eftinfi. 


Facere. V. Fare, 


TRAERE; e TRARRE, ficcome anche i compolli, > . 
Prefente. Tiaggo, trai, poet, Traggi, trae, poet, Tragge , traja- 
mo, o traggiamo, traete, traggono, poet. Trauno. . 
Imperfetto. Tracwa, poet. Tae, tracvi, cc. 
Paffoto, Trai, traeili, trale , traemmo, traefte, traffero è 
Fururo, Trarrò, trarrai, ec. , 
Imperarivo . Trai, tragga, trajamo , traete, traggano. . 
Congiuntivo Prefente. Tragga, tragghi, tragga, trajamo, e trag- 
giamo, trajate, O trangiate, traggano, Leda 
Participio prefente. Tracnte, 
Participio paffero. Tratto. ° 
Gerundio, Traeudo, 


Futuro. Participio. 

Accenderò, Accefo. - 
M' accorgerà, Accorto. 3 
Anciderò. Ancifo . 

Apparterrò. Appartenuto + 

Arderò. A:sfo. 

. . e * Arrofo. 

Afconderò, Afcofo. 

Afpergerò, Afperfo. 

din 0 Affifo . 

Afolverò, Affolto, affoluto , 
-Alorbirò. Afono, 

ATumerò, Afunto. A _ 
. . . Avelto. 

Chiederd. Chiefto, . 
Chiuderò, Chiufo, 2° 
Cingerò. Cinto. 

Circonciderò , Circoncifo + 

Concederò, Concello . 

Corquiderò, Conquilo . 

Correrò. Corfo. 

Crederò. Creduto. 

Crefcerà . Crefciuto + 

Cuocerò . Cotto + 

Deciderò, Decifo, 

Deluderò. Delufo. 

Difenderò , Difefo. 

° + 

Dividerd. Divifo. 

Dorrò . Doluro. 

Ergerò . Erro. 

E(cinderò. Efclufo. 

Eficerò. Efatto. 

Efpellerò. Efpulfo, 

Efptimerò. Efpretfn, 

Elinguerò. Eltinto + 


Infinito + Prefente + 
Figgere, Figgo. 
Fingere. Fingo + 
Fondere, Fondo, 
Fragnere. i FIR L 
Frangere. 3} n; ea Frango 
Friggere. Friggo. 
Genuflettere, Genufietto, 
Giacere. Giaccio, 
Giugnere, i 
Gion fe° 4 + + + » » Giungo, 
Impellere., V. Efpellere, 

Impendere, Impendo, 
Imprimere, Imprimo, 
Incidere, Incido, 
Includere, Inciudo, 
Intridere, Intrido. 
Iptrudere, dateudo A 

sere. ego. 

Luton . Mergo. 
Mettere, Metto, 
Mordere, Mordo, 
Muovese, Muovo. 
Mungere. Mvigo. 
Nafcere. Nafco. 
Nafcondere, Nafcondo » 
Negligere. °. #.1È- è 
Nuocere. Nuoco, 
Offendere. Ofiendo, 
Opprimere, Opprimo. 
Percuotere . Percuoto, 
Perdere. Perdo. 
Piacere. Piaccio, 
Piagnere, 0 piangere. Piavgo, 
Pigoere, Pingo, 
Piovcere. S 200 
Porgere. È Porgo. 
Precidere. Precido 
Prendere. Prendo. 
Prefumere, Prefumo, 
Proteggere. Proteggo. 
Foesm:$ ..... ton 
Radere. Rado. 
Recidere, Ricidere, Recido, 
Redimere. Redimo, 
Reggere. Reggo. 
Rendere. Rendo. 
Ridere. Rido. 
Ridurre . Riduco, 
Rimanere. Rimango. 
Rifpondere, Rifpondo, 
Rodere. Rodo. 


Rompere. Rompo. 
Scegliere » 0 Scerre, V. Sciogliere. 


Scendere. Scendo. 
Scindere. Scindo. 
Scorgere. Scorgo. 
Scrivere. Scrivo, 
Scuotere, Scuoto, 
Solvere, Solvo. 
Sorgere. Sorgo . 
Sofpendere. Sofpendo, 
Spandere. Spando. 
Spargere. Spargo è 
Spendere, Spendo, 


Sperdere, 
grersert oa + + + + +, Sperdo. 
Strignere. 


Stringere. CCC Stringo. 


Struggere. Struggo» 
Svegtiere, 
Svellere, » + 0 + + Svelgo. 
aver» } È 

rgere, o forgere. JOrgo + 
Tacere È e Taccio . 
Tendere, 
Tergere . Tergo. 

ignere, 
Tingere 73. +. + + Tingo. 
Torcere . 
Tratre. + 00.» Traggo, otro. 
Valere, Vaglio, ec. 
enderei Uttido” 


Ugnere. 
uerert: 9... ... Uogo. 


Vincere, Vinco, 
Vivere, Vivo. 


Paffato è Futuro » 
Fil. ui e 
Finfi, Fingetò. 
Fufi. Fonderò, 
Fravfi. Frangerò. 
Frifi. o 00 00 
Benuflel, Genufietterò, 
Giacqui, Giacerò, 
Giunfi. Giugnerò. 
Impefi. € e 0 00 
Imprelli, Imprimerò, 
Incifi, Inciderò. 
Inclufi, Includerd, 
Intrifi, Antriderò. 
Intrufi, ea e 
Lefli. Legcerò, 
Merfi, Mergerò, 
Mifi, Metterò, 
Morfi, Morderò, 
Moffi. Moverò. 
Munfi. » Mugnerò, — 
Nacqui. Nafcerò, 
Nafcofi, Nafconderò, 
Neglefi. Sen 
Nocqui Nocerò, 
Offcli. Offenderò , 
Opprefi, Opprimerò. 
Percolli, Percuoterò, 
Perdei,o perdetti, poet. perl, Perderò . 
Piacqui, Piacerà, 
Pianfi, Piangerò. 
Pinfi. Pignerò. 
Piovve. e 0 00 
Porfi. Porgerò. 
Precifi, Preciderò, 
Prefi. Prenderà. 
Prefunfi. Prefumerò, 
Proteggei, Proteggerò, 
Puofi. Pungerò. 
Rafi. . Raderò. 
Recifi. + Reciderò , 
Redenfi, Redimerò, 
Redi . Reggperò. 
Refi. Renderòd, 
Rifi._ , Riderò, 
Riduffi, Ridurrò. 
Rimafi . Rimarrò, 
Rifpofi, Rirponderò, 
Rofi, Roderd. 
Ruppi. Romperò, 
Scefi 
gela . Ele. 

icorfi Scorgeròd. 

Scrilfi, a Seriverò è 
Scoffi , Scuoterò, 
Soltvei, 0 folvetti, Solwetd. 
Sorfi. Sorgerò . 
Sofpefi, Sofpenderò, 
Spafi, Spanderò, 
Sparfi. © Spargerò. 
Speli. Spenderò. 
Sperfi, Sperderò. 
Strinfi, Strignerd. 
Struffi. Struggerò, 
Svelfi. Sveglierd, 
Sorfi. Sorgerd, 
Tacqui, Taceròd, 
Tefi, Tenderòd, 
Terfi, * Tergerd . 
Tinfi, Tiguerò, 
Torfi, Torcerd, — 
Tralfi. Trarrd. 
Valfi, Varrò. 
Uccifi + Uccideròd. 
Unfi. Ugnerò, 
Vinfi. Vincerò, 

, Vili, Viverò, poet. 


Vivrd. 


XXIII 
Participio, 
Fitto, 


Finto, 
Fufo. 


Franto, 


Fritto. + 
Genufiefo, 
Giaciuto, 


» Giunto. 


Impefo, 0 impendutò» 
Imprefo. 
Incifo, 
Inelufo, 
Incrifo, 
Intrufo, 
Letto. 
Merlo, 
Melo, 
Morfo, 
Molo. 
Munto, 
Nato, 
Nafcofo, o mafcollo, 
Negletto. © 
Nociuto. 
off 
ppreffo + 
Percoflo. 
Perduto, poet. perfo.» 
Piaciuto, 
Pianto. 
‘Pinto . 
Piovuto, 
Porto . 
Precifo» 
Prefo. 
Prefunto, 
‘Protetto, 


Punto, 


Rafo. 

Recifo è 
Redento, 

Retto. 

Refo, 0 renduto, 
Rifo. 

Ridotto. 

Rimafo , 0 rimafa, 
Rifpoîto, 

Rofo. 

Roito. 


Seo. 
Scinto. 
Scorto . 


* Scritto, 


Scola. 

Soluto. 

Sorto. 

Sofpefo . - 
Spafo, 0 fpanto. 
Sparfo, e (paio. 
Spefo. 


Sperlo. 


 Strinto. 


Strutto. 
Svelto. 


Sorto. 
Taciuto» 
Tefo. 
Terfo. 


Tinto, 
Torto. 
Tratto, 


Valuto, 
Uccifo, 


Unto, 


Vinto. 
Vivuto, poet. Vifo. 


Conju 


XXlv 


Conjugazione degli Anomali della terza. 


APRIRE: e ”l medefimo s'iutenda anche di Coprire, Scoprire, 
Ricoprire, che fon sepolti in tutti i tempi; eccetto che nel Paf. 
fato indeterminato dell'Indicativo, che è 


Aperfi, e apri, aprifti, aperfe, aprimmo , ‘aprile, aperfero, aper. 
fono, aprirono, 


M OR IRE: 


Prefente. Muojo, poet. Moro, muori, muore, poet. More, muo- 
jamo, mori:e, muojono. 2a 

Paffaro. Morii; non mai morfi, morifti, morì; mon morfe, mo- 
rimmo, morille,, morirono ; non morfeto. 

Futuro, Morro, talora, ma più in verfo, morirò, ec. . 

Imperssivo. Muori, muoja, poet. Mora, munjamo, o mojamo, 
morite, muvjano, Poer. Morano. . 

Prefente Imper etto dell'Ostar. Moriffi, morifi, moriffe, morifi. 
mo, motiite, moriffero, moriffeno, e morilfono. 

Prefente Imperfetto. Morrei, morreltt, morrebbe, morremmo,mor. 
refle, morrebbero, e morirono . i n . 

Futuro. Muoja, muoj, € muoja, muojamo, muojate, muojano. 


SALIRE, efce di regola in quelli tempi. 


Prefente. Salgo, e faglio, fali, fale, fagliamo, falite, falgono, 
La plebe dice Saggo, farghiamo, e faggono. 

Paffzto. Salii, falifti, falì, falimmo, faitite, falirono. 

Futuro. Salirò, volgarmente Sarrò, ec. 

Imperativo, Sali, faiga, e faglia, falghiamo, falite, falgano, e 
fagliano . DE 

Prefenie Perfetto dell'Ostativo. Salirei, falireNi, ec., e talora 

Saisei, farrefti, ec. . p 

Futuro. Salgi, e falga, falnbi, e faglia, falghiamo, e fagliamo, 

falghiate, e fagliato, falgano, e fagliano. 


SPEGNERE,e SPIGNERE,i quali hanno ie ftelfe definenzej 
e folo mutano i’ E nell'1 della prima fillaba, e così fi può de- 
clinare Dipignere, Tignere, Cignere, Strignere, e altri. 
Prefente. Spengo, fpegni, fpegne, fpenghiamo, fpegnete , fpen- 
gono. 
Palfato. Spenfi, fpegnefli , fpenfe, fpegnemmo, fpegnefte, fpen. 
fero. 


Nel futuro mantien la regola. — 
Imperativo. Spegni, fpenga, fpenghiamo, fpegnete, fpenzano . 
Fuiuro Ostativo, Spenga, fpenghi, fpenga, fpenghiamo , fpenghia- 
te, fpengano, » 


UDIRE, non efce di regola, che in alcune voci de' i 
Indicat., è Imperf, del Futuro” dell’ Ottativo. tico 


Prefente, Odo, odi, ode, udiamo, udite, odono, 
Imperativo. Odi, oda udiamo, udite, odano. 
Ossar, futuro. Oda, odi, oda , udiamo, udiate, odann. 


VENIRE. 


Prefente. Vengo, vieni, viene, veniamo, e vegnamo, venite, > 
vengono, 

Pendente. Veniva, venivi, ec. 

Paffsto. Venni, venifti, vene, venimmo, venifle, ventero. 

Futuro. Verrò, verrai, ec. 

Imperativo. Vieni, venga, gli Antichi Vegna, e i Poeti, Venghia. 
mo, e vegnamo, venite, vengano, 

Prefente dell’ Ottasivo, Venifli , verrei, ec. 

Futuro, Venga, cc. 


USCIRE, anche egli efce di regola ne’ medefimi tre tempie 


Prefente. Efco, efci, efce, ufciamo, ufcite, efcono. 
Imperative, Efci, elea, ufciamo, uftite, efcano . 
Fusuro dell'Ostatsvo. Efca, efci, efca, ufciamo, ufcite, efcono. 


De Verbi terminasi in ifco+ 


Sonovi alcuni Verbi, pur della terza, che nella prima voce 
loro terminano in ifco, come Nutrifeo, Chiarifco, Lavguifco, ec. 
i quali efcon fuor di regola folo in tre tempi, che fono i dre. 
fenti dell’Indicativo, e dello ’mperativo , e *l Futuro deli* Ot. 
tativo ; e non in tuttele voci di effi, ma folo in tutti i ior Sia» 
gulari, e qelle terze de' Plural . . È 





Indicarivo Prefente, Nutrifco ; nutrifci, nutrifce , nutrifcono , 
Imperativo. Netrifci, mutrifea, nutrifceano . _ 
Ostasivo. Nutrifca, nutrifchi , mutrifca, nutrifcano . 





Verbi della terza Conjugazione, che variano folamente in alcuni tempi, ed in 
po alcune. perfone, 


Infinito. Prefente . Poffato. Futuro. Poarticipio. 
Apparire. Apparifco , e appajo. Apparii, apparvi. Apparirò Apparito. 
Abblaudire . . Abplaudifco,pocto appiaudo. Applaudii. n Applaudirò, ‘Applaudito, 
Affzlire, come Salire, -V. 
Compire. Compio . Compii. Compirò. Compiuto, compito, 
Coprire. V. Aprire, . 
Gire, V. Andare, i; 
Infiuire. Influifco. Inffuffi. Influirò, Infiufo. 
Ire. V. Andare. . . 
Oferire. -Offerifco, e offero, Offri, 0 offerfi. Qferità, o offerrò, poet, Offerto, 
° . rirò, 
Scalfire, Scalfifco. Scalfi, Scaifirò, Scalfito, 
Seppellise, Seppellifco. Seppelhii. Seppellird + Seppellito, € fepolto, 
è VE Il fine delle Conjugazioni de Verbi. 


NUO. 





“ 


N IEIZIZ 7 Zon 


ci 


DIZIONARIO 


ITALIANO-FRANCESE, 
———————_—__—_——__—m 


Lettera vocale, che è la prima dell” 
Alfabeto. $. A Ia quello fignificato e- 
gli è fotantivo mafcolino . Un A gran- 
de , ua a piccolo, Um grund 4, cn 
perit da. si È 

A, prepofizione che prende varie 
figa ficazioni , fecondo le diverfe pa. 
role con cui va inata. Le prin» 
cipali fonò: Appreffo, viciao, a o, agnifa, cir. 
ca 0 intorno, cou, contra 0 verlo, da ,4 . 
im, ai fatto, mas conforme, fi ig: 
po. $. A per appre o vicino, FI. 1. $. Per 
A sndano A guifa di, come. Connar. Che fi vol. 
Reano a ruota. Scala a lumaca. $. Per circa, intor. 
no. Eovirom, Ivi forfe a tre miglia era Îl Caffeb 
lo. trois mii de là. $. Per con, che fegna mo- 
do di operare, o d'ellere. Aver; d. Venia a capo 
chino, a fronte fcoperta . Un orto, che lavorava a 
fue mani MoBtrare a dito, ffare a padrone, 6. Per 
coa, ocontro. €. *re; 3, Nonci comverrà guari com. 

re asì poca ginte. $. Per contra, o verfo. Vers; 
covers; du edré. A tramontana rivolto. $. Per da. 
Par; de, Udendo a motti commendarla . Orologio a 
De ; en ; d. Ben fornito a denari; 
€. Per + Après, Aquefta breve 
SPer in, co” verbi 
















fotto, Four. A pena Ja tela. &, Per lopra. A; fm. 
Montare a cavallo. €. Per trà, 0 per. Pur; emere. 
Avendo a mano il trattato. ‘$, Per conforme, 0 fecon- 








do al. A; felom. Ella a fenno di n'vna volea fare. 
$. Perinfa, in capo, in termine. al Sent; au done; 
de tà è. E fece en fanciullo a due mei rafi 


‘6. Adopi 
pure coll' infinito ora in fignifcato di per; quando im 
vece di di ; etalvolta în lungo di che; € fimiti , qa 
li diverfi modi individaare partitamente non è noftro 
afare, toccando cià a' più fortili Grammatici , che 
malagevolmente ancora vi potranno riufcire. Quanto 
ui molti avverbj, e modi di dire avvesbiali che for: 
inanfi colA , come: A difmifara, a viva forza, a 
gran difagio &c, Weggafi difmifara , forza, difagio, 
&c. che è il luogo loro proprio. 
Diziom, fraliano- Primeefe, 





“ 


A 


ABA 


AB, Prepofizione latina ufita talora da’ Poeti Tte- 
liani, accoppiandota ad altra parola pura, e prerta 
latina, come ab efperto , ab antico, de'quali vedi a 
foo luego 

ABABBÒCCIO; e A BABRÒCCIO, 3 bambera, a 
barella &c, V. Babboccio &c. 

BACO, fî m. Tavola, la quale a guifa di coper. 
viale fopra 1° uovolo, e ta in fuori, Tail. 


gue. 

ABADA , f.m. T. di Srer. mar. Sorta di fiera fero- 

ciffima dell'Africa Orientale, il cui capo armato di 

due corna, è fimile a quello d’ un cavallo, A4sgs. 
ABADESSA. V. BADESSA. 

+ ABANTICO , avv. Anticamente, Anciemmement ; 


jadis. 

+ ABASTANZA, avv. Affai, quanto baffa, (uffi. 
Vicaamente Afte i Suffifammene 

ABATE, f.m. Capo d'una Badia. 4884 | relui gui 
pifède ume Abbape . $. Per uno che vefta abiti cleri. 
cali. AB#É; rowe bomme qui porte ue bablr ecrléfia» 
Pigne , 9 alga’ il n aît poimt d' Abbape. 

ABATONE, f.m. acerefc. di Abare, così detto dal 
popola per la grafezza. Um grand gros Abb. 


+ ABAZIA, V. Badia. 

ABBACARE, v.m. Avvituppari, e confonderfi. fe 
confondre ; 5° emibroviller. S. Abbacare , v. a. Curio. 
famente cercare, Chereber Soigmeufement , avec bean. 
coup d' artention. - 

ABBACCHIARE», v. a. Battere con bacchio, b 
pertica, e dicefi per lo più delle frarta col gufcio 
quando fono fia l'albero. Gauler um srbre. 
ti ARACCHI TO, TA, add, da Abbacchiare. V.il 

nd verbo. 

® ABBACHIÈRA , T. f. Donna the fa I dbbaco . 

icienne ; celle qui fait l avirbmdeigue . 
MERE, ) f. m. Colui che fa } conti, che 
BACHISTA, ) efercita l'abbaco, che è peri- 
to nella profeffione dell'abbaco. Arirbaréricien; qui 
Sale l arttbmérigne . 

+ ABRACI TO, f. m. Attaccamento , affalto, 
aula. Melce; choc; combrt ; Batailie, 

ABBACINAMENTO, f. im. V. Accecamento, 

ABBACINARE, v. a. Abbagliare, e nella fua pri- 
mà origine accecare, dettofi così per la pena che u- 
favafi da' Tiraani, di tor la vifa con bacini infoca» 
zi, loche acceca diffeccando altrui 1° umido degli oc* 























ARR 


chi. Éblouîr ; aveugler; ofnfguer. $. fig. Fartrase» 
dere, indur a credere ciecamente , gabb: gira» 
re. Aveugier, Popolo abbacinato dal Ciel puro 
d'intelletto | Avenelé . . 

ABBACINÀTO, TA, add. Éstoni. $. fie. Dice 
dell'aria, del fole , d' uno fpecchio The fia femza lu. 
ce, e fenza fplendore, perduto per alcun accidente. 
Obfcurci ; vermi ; offufgné. . . x 

ABACO, f, m. Arte di far i conti, le ragioni. 

x’ Aritbraérigue ; i'are de caleuler ; la Scienee des 
mombres . 

ARBADÀRE, V, Badare + 

ABBA JA + meglio Badefa. V. 

ABBADIA, meglio Badta. V. n 

ABBADIUÒLA , f. £ dim, di Abbadia. Prrire 46 


bare. 
ABBAGLIÀGGINE , f. fi .) Y. Abbarbagliamen. 
ABBAGLIAMENTO, f. m. ) to, $. Il fiao mag- 
gior ufo è al fig. € vale offufcamento di mente, ia- 
gueno 1) errore. Aveugioment ; égorement d' efprit ; 
Li 








Surptifei; présecupation, $. Per offafcazione. Em 
chonsement. $. Per ii razione. VW. 

ABBAGLIANTE, add. de'due e. Bellia. lerr. Che 
dbbaglia. És/omifom#i bblowit. 





* ABBAGLIANZA, f. f. V. Abbagliamento. 
ABBAGLIARE, v. a, Offendere cd oMufcar la vi. 
fia con foverchia Toce «€ dicefi dell'effetto che fa 
corpo nofo quando ferifce negli occhi. É4/ca 
Srappir les penx par un svop grand delot ; offufgmer 
ampecher de voir en ehionigfant . $. fig. Lalciarfi ab- 
bagliar gli occhi dell' intelbetto, vale lafciarfi dar sd 
sipcendene tar) + Se leifer tele tai fe Laiffen 
urpremdre l' efprit par quelgue chofe ILL 
de briltane Ge. $. fa fignif. n. fi dice del non reg- 
gere la vifia al vedere jntamente le cole in leg- 
gendo, od in far altro . thlowiz avoir la vue 
LS i . 
ABBAGLIATISSIMO, MA, add, fup. d'abbaglia. 
to. V. Fort ébloni. 


MIO TA add. Éuvni. 
SORROLIA TO Dia e pad: falena gia. Bani 


Sam; qui chiewie. 
V. Abbarbagliamento, 


ABBAGLIO.  )cm 
ABBAGLIORE, ) * 

Lo abbajare. /appemems; 

aboi ; abeiemeni i sti da sini pai 












ABBAJAMENTO, £ 


2 ABB 


ABBAJANTE, add, d'ogni g. Bece. 
sdflbsraat i qui absie ; qui jappe, 

ABBAJÀRE av. n. I mangar fuori che fa il cane 
la fua voce. Aboyer; japper. $. Fic. ed im fignif. 
att. val ManifeAare . V. $, Per favellare fionfi. 
detatamente. Porter d tor © è travers. $. Fer 
chiedere con veemenza. Aborer, crier saprò quelau' 
un; de prefer, ie ponriuivre imperrumement, $. Ab. 
Vajare intorno a un icoro, vale aggirarvifi appreso , 
Roder autcur de gne'gue emdroît, $. Cam che abb.ja 
paco merde. e chi troppo abbaja empic il corpo di 
Vento, diecfi di chi difcorre mo to, e nulla reca ad 
efero, C' el um aborcwr ; tous des chicns gui vboicnt 
me mordene pi. 

ABSAJATORE , f. m. 
qui abie. $. Per metal, 
tu.licne: abricnr, 

ARBAJATORFLLO, LA, fim, d'Abbajatore. V, 

ABBAJATRICE, ff Che abbasa, maldicente . 
Aetilimie | evisrde . 

ARGATATÒRA, Abbaiamento. V. 

ABBAÎNO, £. m, Apertura fu per lo tetto per far 
Ventr lame. Lacarne. 

ABHALLARE, v. a, Far balle. Embsller ; cmpa- 
queter; fsite une Baltea e A 

ABIAMBAGIARE , v. a. Guernir di bambagia . 
Gartir de cseon . 

* ARBAMPARE, Abbampato, Abbampofo. V. Av. 
vampare, &c. A 

ABRANDONAMENTO, f. m, L' abbandonare, 4. 
bantonmiment ; dettiffertent ; abandon. $. Per Il 
marrinenro d'animo. Afsrrement ; mingue de force 
W de conrate. 

ARDANDONANTE, add, d'ogni g. Che abbando. 
ni. Qui sbindonne ; qui laife; qui guitte; gui 


negline i qui detsilfe + . 

a. Lafciare affitto, A82mdon- 
3 megiseer; delaifer entiere- 
er rimerter nelle mani, e nell 


le abbaia. 


Can che abbait. Afurcne ; 
Maldicente. Medyenr; dee 











ABBANDONAREt 





d'ur 


porti. _ 
ASBANDONATAMENTE . avr. Senza riguardo . 
Épertymene; avec certe ; d l'abandon, 


APFANDONA 1 ]ssIMO, MA, add. fup. di Abban- 
danaro, Tres-abindrané , We, 

ABBANDONATO, TA, asd. da abbandonare. V. 
€. Per priva. Privé; déponillé ; deflitué ; denué . 
£. Abbandosato al piacere, vale Immerio, 44:10. 
Grand A la debsnche, au libertinage ; detauebé ; dif 
gita ; proftirué . i 

ABBANDONATÒRE, £. m. Che abbandona. Qoi 
abandonne i qui quitte > qui iaiffe | deferreur. 

ARBANUONEVOLMENTE , V., Abbandonata. 
mente. 

ABRANDONO, W. Abbandonamento. + $. T. di 
Comm, Arto, per mezzo del quale un adficurato de. 
munzia all'alficuratore la perdita del Valcello, e di 
rilafcia, e abbandona gli effetti, fopra i quali è fa- 
ta fatta l'afficorazione con intimazione di sborfare 
la fomma aficurata. Abandon; faire abiades , dé- 
IziFement. $. ln abbandono, avv, 4 / absadon. 

ABRARBAGLIAMENTO, f. m, Ofufcamento del 
la vifta per foverchio lume, É4ionifemicne ; srswble 
dans 1; vue. 

ABRARRAGLIÀRE, V. Abbagliare, 

A ARBARBAGLIATO, V. Abbagliato, $. Per finpi. 
0, V. 
ABBARBÀGLIO, V. Abbarbagliamento. 

ABBARBICAR n. L'appiccarfi che fanno le 
Piante colle radici. S'emrsciner ; prenîre racine , 
$. Dane, inf. 25, ha anche detto Abbarbicarfi, 
che val lo feffo che Abbarbicare, 

ARBARBICATO, TA, ad, Emraciné. 

ABBARCARE, v. a. Atnmalfare, far le barche ; e 
dicefi per lo più di biade, e grano ancor nella pa- 
glia» di legno, e fimili materie. Enraferj anton. 
celer. 

ABBARRÀRE, v. a. Mettere sbarra per impedir 
}- pallo. Barrer le chemin; clorre ; fermer le paf- 

are» 

ABRARRÀTO, TA , add. Barré. 

* ARBRARUFFAMENTO, V. Scompiglio. 

ABRARUFFARE, v. a. Confoadere, fcompiglia- 
re. Browiller  meieri mertre pilc-méie ; mestre cn 
‘dé fortre , tn confufiom. 

ABRARUFFÀTO, TA, adé. Brewilié. . 

#* ARBASSAGIONE, f. f. ) L' abbalfare. A4aife 

ARRASSAMENTO, f. m. ) ment; diminntion ; re» 
pramchemene de baurcur. $..hg. DepreMoae, .avvili. 
mento. Hei ent + 

ABBASSARE Chinare , Ab2ifer 3 imelimer ; 
piier; courber ; pencher ; È. vi mentre piu 
%. Per diminuire , kemare. V. $. Per ricclimare , ca- 
dare dn n. Decheir ; tomber en décadence ; di- 
minver; Prifer i giler en diminigne. 

ASRASSATO, TA, add, dba;fe, Go. 

ARRASSO , avv, Lo fleffo che Ballo , avverbio. Ax 
Bifens: degoas : au 823: 00 bai 








































Celle gni abat 


enjoliver; poliri embe 


tefca 
Barricader, S, fig. Porfi falla difela. Se mersre en dé. 


5. Per alloppiare. W. $. AfTaggiare. 









A BB 


ARBASTANZA, avv. A baflanzi, ba@.ntemente , 


Sugiimmment ; alleze 


ABBATACCHIARE, V. Abbacchiare, 
ARBATE, V. Abate. 
ABBATTERE, v. a. Mandare a terra, mandar 


giù, rovinare, far cadere, ABarrre ; remverfer | je 
ter par rerre è metere .è has ; faire rimbcri dimo 
tir. $. Per detrar dalla fomma. Deduire; rabartre ; 
five fouffralisa ; Jouftraire i defal quer. 
ter tenda, vale calar la tenda, termine marinare. 
fto, Paifer 1a rente. $. Ellere abbatturo dalla mi. 
fetia. Erre arcabié de miferes. $. In fisnif, n, p. 
Trovarfi a cafo , ciacontrarii , dare in checchellia . Se 
rencontreri le trouver 


$. Abbat. 


bafard . 
ABBATTIMENTO, f. m. L' abbattere. Remwerfe 


ment ; Bonleverfemaent i deffreffion. $. Per combatti. 
mento, battaglia. V. È. Per Rapprele 
taglia, per Jo più ne Teatri 
Batsille, $, Per l'abbatteri in fignif. 
Hafard, 





Reprefe 





ABBATTITORE, f. m, Che abbatte. A5ssrenr ; 


qui 2651, 


ABBATTITRICE, verb. f. falvim. Che abbatte . 
qui renverfe. 

* ABBATTÙTA, f. f. V. Abbattimento. 
ABBATTUTISSIMO, MA, add. fup. d'Abbattuto, 


Très-abarto, 


ARBATTÙTO, TA, add. Da abbattere. V. 
ABBATUFFOLÀRE + +. a. Confufamente ravvolge» 


re infeme, rabbattufolare. Merrre sowe pele-méle, 


ABBAZIA V. Badla. > ; 
ARBAZIALE, add, de' due g. Vale. Tr. Atteriente 


ad Abbazia , A&4usiai; gui appartieni è l' Abbt cw 
À I Abboye. 


ABBECCEDÀRIO , fm. Wolg. Ir, Serie di voci per 


ordine d'alfabero. Abecedsire. 


(ABBELLARE, v. a. Far bello , adornare. Ormer; 
rendre beam. $. Abbel. 


lare, v. n. Divenir bello, Embellir ; devemir been. 
$. Per aggradire. Vo" ì è 
ABBELLIMENTO, f. m. Lo abbellire. Embellif 





Sement ; ermement. $. Per Metaf. Finzione. V. 


ABBELLIRE, V. Abbellare ne’ fai fignif. Em 


bellir, —— 
ARBELLITO, TA, add. Da abbellire. Vi. 
ABBELLITÒRE,, £m. Sa/vim, Che abbellifce, Ce. 
Int gui potie | qui donne de la grace, de ba Brausé. 
ABBELLITURA, V. Abbellimento. 
ABBENCHÈ , V. Benchè. 
ABBENDÀRE, v. a. Fafciare con benda. Bamder; 


lier, ferver ce one bande. 


ABBERTESCÀRE, v.a_ Armar di bertefche. For. 


tifier, flamquer de baffioms, de remparis. $. Abber. 
ri "n Burcb, 1. Mime con bertefche. Se 


'enfe, > . 

ABBEVERÀRE, v. a. Dar bere; ma più propria» 
mente dicefi delle e. Abremver; faire boire . 
$. Abbeve= 
rate un Vafcello. T, Mar. Gettarvi fopra dell’acqua, 
allorchè è fabbricato di tutto punto , per provare s° 








TICCIO, ) f. m. Quel rimanente del. 


ABBEVER î 
TO, ) liquore lafciato nel vafo, 


ABBEVER 


ei fia EVERR a dovere, ABrenver. 


da cui un altro ha bevuto prima, Le refle de ce gu 


un autre a ir 

ARBEVERÀTO, TA, ndd, Abrenté. — 

ABBEVERATOJO, f. m. Ogni forta di valo, do- 
re bcono le beltie. Abrenvsir. 

ABBIABBE , Mewef. FI, 41. Voce bàffa, che vale 
Abbiccì. V. 

ABBIADÀRE, w. a Pafcere di biada. Dommer 4” 
aunine. 

ABBIADÀTO, TA, add, Qui è menti I avoine . 

* ABBIATA, forfe vale Efperienza. V. La crufca 
fa troppo omore a vocaboli cost flrambi . 

ABRICÀRE, V. Ammucchiare . $, Dam, Inf. 9. 
diffe Abbicarfi. V. Ammucchiarfi. 

ABBICCÌ, f. m. Alfabeto, A E C; I" Alphaber . 
$. Non (aper l'abbiccì, vale mancare neli' intelligen» 
za de' princi Ne favoir ni A . ù 

* ABBIENDO, V. Abbiente. 

* ARBIENTARE. V. Abilitare. 

* ABBIENTE, add. d'ogni g. Che ha, Apsor, 
f Per abile a qualusque cola . Propre i capable . 

















Per beneftante . Rich Jon aifez picwmicux. 

ABBILETTAMENTE, avv. Ballamenie, diforrevol. 
mente, vilmente. Avec 6afeTe ; d'une manière ia. 
che , bale + 

ABBIETTÀRE. V. Abbafare. 

ABBIETTEZZA, V. Abbiczione. a z 

+ ABBIETTISSIMAMENTE, avw, fup, di Abbiet- 
tamente. D'ume manidre rds Idebe, rréscabicHe. 

+ ABBIETTISSIMO, MA, add. fup. d' Abbietto. 
Trés mueprifabi 4 _ 

ABRIETTITUDINE, V. Abb'ezione. 

ABBIETTO, TA, adi. Di cui son fi fa conto; 
vile, (pregevole. A8je?; meprifabie: Basi vil, 

ABRIEZIONE , f. f. Staro di avvilimento in cui 
trovafi una perfona. Atulifiment 3 abselli.m ; abaij- 
Jement ; mepris i profonde homi, n 

ABBIGLIAMENTO, Abbigliare , Abbigliato . .V. 
Addobbn, Adsphbare, ; 

ABBIGLIAME, v. a, Addohbare, accopciare, 












durre a buon «fcre, mettere ia fcho, cd ia buon 


termine, Ovecr i pareri emjelicar. 
T. de' Pittori. 3 te figure 
di panni, ed altre cofe da ornire. Mubl!fer, $. Ab» 
bigliarfi, n. p. 
AdornarfSi, abbellis 


Lo abbindolare , 
forte i malice i rujei fime 


feiarti, avwilirfi, e dicefi 
corpo, S'abartre; fe déc 


Erre befvin , mecelaire. 
bejoim ; Érre en mecefità. 


mena fopr 


Appliguer | erifice d' un vaifera fur ceini 


come fono i bocconi. Comper par perire morceso 


imbiber i Ri birmide 


deteftabile, Afomi: 
«fl en borreur; trèét.mauvais. 


minatica ; exéeration ; direffari. 


ABB 


f. Abbieliare , 
Arricchir le figure com abbellimenti 


Fit, dial. bell, deun. 
ABRIGLIATO, TA, ade, Ormé, e. 


ABRINDULAMENTO, f. m. Foe, 
Troraperie ; duperi, 


& 





igliare, 
Vv 


. Gori !me. 
3 feurberie ; 









AFBINDOLARE. Vi Inguanare , $. Abbindolari + 


nom trovar nè via, nè verfo di far qualche cola . 
Ne pis faucir Je tirer d' ambsrras . 


ABBINDOLATÙRA ) f. f, Fer. 3. 7, Lo — 
ABBIA DOLAZIONE ) lare; atbineolame nto e 
ABBIOSCIARE. V. Cadere. $. Nei n. p. Abbio= 
ì dell'animo come del 
meri s'avsebir; deve 















mir Idebe , mou & fon: vigncur, 
RRIOSCIA a TA, ade. Confterné; abotra, &e. 
ABBISOGNA! add. d'ogni g. Che ha bilo. 


ejfirena, 
Bifognare, efer d'uopo . 
Per aver bifogno. Arcir 


ABBISOGN: « SA. V. Bifognofo. { 

t ABBITTARE, v. a. T. mar. Avbolgere la go» 
le bitte. Birser. 

ABBIURARE, v. a. Negare con giuramento qual. 


mo. Qui a Brfvin; mi 
ARBISOGNARE, v. 











she opinione creduta in prima. Aéjurer ; renos. 


cer è. 

ABBIURAZIONE, f. f. L'abbiurare, e dicefi di 
colui che abbiura, e della cola abbiurata. A44;ura= 
tim, 


* ARBO. V. Avere, 
ABBOCCAMENTO , f. m. L'abboccarfi , l’accoz. 


zamento di due 0 più perfone per trattare infieme, 
Abcnebement ; entrevne } pi 





ri. Prendre, faifir avec cs dents. $, Per empiere ua 
vafo fino alla bocca. Remplir ju/gu' au bord. $. Per 
foprapporre la bocca di un vafo a quella 


dell'altro. 
"um surre. 
ABBOCCÀTO , TA, néd. da abboccare. V, $, Dis 


cel d'uomo che mangia afai. V. Diluvione, $, Vi. 
no abboccato ; vino amabile, e foave al gufo. Pia 
déticat , agréable, gui fistre le goritr. $. Per faldo 
di bocca, contrario di sboccato . Qui m' 4 pas fe 
cou caté . 


+ ABBOCCATÒJO, f. m. Bocca della fornace . L' 


cuverrure du fenr, 


* ARBOCCONARE, v. a. Partire in piccole parti, 








* A (ONATO, TA , add. da Abbocconare . 
ABBULÎRE. V. Abolire, abolizione &c 
+ ABBOMBARSI, n. p. Imbeverfi, inzupparîi. s* 











+ ABBOMBÀTO, TA, add. Imbihé . 
ABBOMINABILE, add. d'ogni g. Da abbominare 
Bie; exéerabie ; déseftabie ; qui 








ABBOMINAMENTO, f. m. 


ABBOMINANDO., V. Abbominabile. 

* ARBOMINANZA. V. Abbominazione, 

ABBOMINÀRE, v.n. Avere inodio , deteffare . 44 
voir en berrcur, en atomimation ; abborrer; dite- 





Per 3} bair. % Per tacciare , impotare. V. 


ABBOMINATO, TA, add. Dérefté &e. 

ABBOMINATURE, f. m. Che abbomina . 
qui derete: gui a en abomination We. 

ABBOMINATRICE, f. f. D'abbominatore , che 
abbomina, Celle gui dérefte re. _ 

ABBOMINAZIÒNE, V. Abbominamento . $. Per 
maufea, che è conturbamento di ftomaco , e voglia 
di Somtare. spucnemene de coeur, 

A EBOLE, imabi 
ABBOMINÈEVOLE. V. Abbominabile. 
ABROMINEVOLISSIMO, MA , add. fup. d'Abbo. 

minevole, Tres-safomimable. MH 
ABROMINEVOLMENTE, avv. Con abbonginazio» 
me. Afominabiement i; dereftsblemene , 
ABBOMÎNIO, V, Abbominamento . 
ARBOMINOSAMENTE. V. Abbominevolmente. 
ABROMINOSO. V. ALbominable . x 
ABBONACCIAMENTO, f, m. L'abbonacciare, bo» 
maccia. Colme; bonsce | sramgnillite. — c 
ARBONACCIÀRE , v, a, Render tranquillo e quie» 
to, far bomaccia, Calmer; appaifer; rendre esime. 
$. Abbonacciarii , n. p. fe calmer Ce. . 
ABRONACCIATO, TA, asd. Da abbonacciare . 
Calmé 3 dova | trangnil'e ; anpailé. PAS: 
ARRONAMENTO, f. m. L'atbomare, L'affim #° 
abonnir, 
ABBONÀRE, v. a, Render buon, 0 migliore. 
Absnnir i rendre d 
® ABRONDAMEN 
ABBONDANTE 
22. Abndint ; è, 
gran copia. Neralre 
me ga' funi vec Bo, 


Celni 













amPa i 
Che ha più the a fofficien- 
3 rice, 6, Per copina . in 
. Abbondant: lugrie 


AR 














ARBONDANTEMENTE, avv. Ia gran copia 
grande abbondanza. Abendemment ; copieusement ; 
Sudifimament: cn abondance ; è foifim; ampiement ; 
Iaygement . A 

‘ABBONDANTISSIMAMENTE , avv. fup. d'Ab. 
bondantemente .. Tris-a5ondamacor. A 

ABBONDANTISSIMO, MA, adi. fop. d'Abbon- 
dante. Très abendant. _, R 

ABBONDANZA, f. f. L'abbondare ; dovizia, co- 
pia, più che a fufficienza. Afodance; affinence ; 
prande quentité ; fcifon. $. In Firenze chiamafi Ab. 
bondanza quel Magifirato che fopraita al provvedi. 
mento de'graaì, e delle biade. Mugi/rar drabli d 
Florence, gui a l'infpellion der magafins de blé , 
& autres qrains, qu'on fair pour le public, 

ABRONDANZETTA , f. f. dim. d'Abbondanza . 
Porite abradance. È 

ABBONDANZIERE, f. m. Colui che è fopra l'ab. 
bondasca. Ogicier qui a l'infpelfion des bits d Flo 
remer. V. Abbondanza. K 

ABBONDARE, v. n, Avere più che a fufficienza. 
Absonder ; avoi grande quantire , en abondanee. 
€. Abbondar d'ogni cola. Ptre dsas l'atondsnce , 
das l’ opulemee i cive riche ; jouir de toute forte de su. 

A fopravvenire , concorrere copiofamente. Abon. 
venir co grande guansité ; affiuerj arriver 
EILIS 








em 450 . 
ABBONDATO, TA, add, furrenu &e. V' eran 


mofche, e tafanì in grandiffima quantità abbondati, 
Bere. R. 8. n. ?. 

ABBONDÈVOLE , add. Abbondevolmente , Abbon. 
devoliffimo , Abbondevoliffimamente. V. Abbondan- 
te, abbondantemente, abboadantiffimo , abbondan- 
titfimamente, + 

ABBONDEVOLEMENTE , avv. Benaé. flor. 6, Ab. 
bondantemente. V.. 

é ABBONDEVOLEZZA , f. f. Abbondanza . A5sn- 

Linee + 

* ABBONDEZZA £. f. ) V. Abbondanza. $. In ab- 

® ABBONDO £, m. ) bondo, avv. V. Abboadan- 
temente. 

ABBONDOSAMENTE, avv. V. Abbondantemente. 

ABBONDOSO. V. Abbondante. 

ABBONÎRE, v. a. Perfezionare. Parfaire; ache. 
ver ; perfeRionmer ; finir ; ace im, $, Per placare. 
Appaifer ; adoucir; calmer; rendre fsvorabie , pro. 


pice . À 
ABBONÌÎTO, TA, add. Da abbonire. V. 
ABBORDARE, v. a. Inveflir una nave, accollar- 

fule per combatterla, ASerder.; aller d l' abordare . 

5. Abbordare uno, vale accoftarfi ad uno per srattar 

feco di checcheMa. ASorder, accoer guelgu'un ; 














a 
che; necés : avénement 
cofarfi ad uao 
mo di facile 
fucile sbord ; de facile accès, - 

* ABBORRACCIAMENTO , f. m. V. Acciabatta- 


mento, 

ABBORRRACCI RE , v. a. V. Acciabattare, $. Ab 
barracciarfî, n. p. Far alcuna cofa fenza diligenza. 
© cautela per la fretta, Paire mate » avec trop 
de précipitarion, rrop de bare. $. Per mangiare fen- 
2à riguardo | Mamger mai. propremene , incivilemene, 
cone am corkom, 

ABBORRACCIATAMENTE, avv. Magliab. Jert. 
Alla peggio; ftrapazzatamente. A /9 dieble; Sens 
le meindre foin; fans la moindre attention, 

ABBORRACCIATISSIMAMENTE, avv. Magliab. 
Iert. fup. d' Abborracciatamente . V. 

_t ABBORRACCIATORE , fl. m. Che. abborrac. 
cia. Qui fair quelgue chefe groffiftement , d la dia. 


LATI . 

* ABBORRARE, v. n. V. Errare , fmartirfi. $. Ab 
borrare, v. a. Riempicre, aggiungere di fuperfiuo 
Ajouter ; sugmenter par-defus , ow de trop. Lo non 
ci lievo, e nos ci abborro. p 

ABBORRENTE, part. d'abborrire, che abborri- 
fce. Qui abborre ; gui dérefte; enmemi; gui Bait. 

ABBORREVOLE , V. Abbo al 

ABBORRIMENTO , f. m. L’abborrire. Awerffen ; 
dmarearino 7 bicignement; baine; direftarion ; a- 
verfon, 

ABBORRÌRE, v. a. Abbominare. A55orrer ; dé. 
seller; avoir em borreur:; hair . $. Duot, par. 23. 
pre parpatare * Brandemente temere. Avoir grande 

ABBORRITÌSSIMO, MA, fuperl. di Abborritò . 

bai ; srds déresté . 

ABBORRÌTO , TA, add. A650rré ©e. 

ABRORRITÒRE , f. m. V. Abborrente. 

ABBOTTARE, ABBOTTARSI, mp. Senibra lo 
fielfo che empierfi, gonfiari. Se remplir s 3° co- 
Fer. Ma quanto più fi tuffa, più fi abborta. 

ABBOTTINAMENTO, f. m. Remig. Fior. anmot. 
Gi V. L'abbottinare. Pi/lage : déprédasinn: faccage- 
mene. $. Per fedizione, follevazione , ammytina 
mento!. Mutinerie ; révolte > fedisisa ; Joutéve- 

ABBOTTINÀRE, v.a. Accomunare. $. o. p. Ab 
bortiaarfi ; il ribellarfi de’ Soldati dal Capitano . Se 
murimer ; fe porter è la fedirion, d la revolte. 


ABBOTTINATI i 
abbortiaziore. ade TA, add. Mutiné. Wt. s Per 



















re i Bre 


A BB: 


ABBOTTINATORE, f. m. Colui che fi ribella , ! 


che fi abbottina. Sediticax ; monsin; faficun ; dé 
Sortewr. v 3 

ABBOTTONÀRE , v. a. Affibbiar con bottoni . 
Bontonmer pater les bourons. 

ABBOTTON TQ, TA, add. Eouromné. 

ABBOTTONATÙRA, f. f, V. Bottonatura. 

ABBOZZAMENTO, f. m., V. Abbozzo. 

ARBOZZARE, v. a. Dar la prima forma così alla 
grola. Ésgocher ; efquiffer ; deffiner; eracer. 

ABBOZZATA «fi. i V. Abbozzamento, 

ABBOZZATÌCCIO, CIA, add, Non intieramente 
abbozzaro, ÉSsnebé è demi. $. Parlandofi di frutta, 
vale che cominciano a maturare. A demi.mur. 

ABROZZATO, TA , add. Da abbozzare. É6smbé. 
$. E parlandoGi di frurta, fignifica non ancor matu- 
ro, Vert: gui n'eft pas mar. 

ABROZZATORE, £, m. Che abbozza. Celui gui 
tbanche ; deffinatcur , 

ABBOZZATÙRA, f, f. ) Abbozzamento, l'abboz. 

ABBOZZO, £ m. ) zare, ela cofa abbozza. 
ta. Ébanche; crasom ; croguis; efquiffe. 6. Per fi- 
gura imperfetta. É42usbe; croguis. L'abbozzo di 
Filofafo . 

ABBRACCIABOSCHI , f. m. Salv. annor. Fier. 
Buom. 3. Arbofcello , che getta molti rami, 0 pollo» 
ni lunghi fermento, che fi dilarano dall'una, € 
dall'altra parte, attaccandofi , e legandofi agli albe» 
ri vicini. Chcure-femilie . 

ARBRACCIAMENTO, f. m. L’abbracciare. Em 
braTement ; embraTade ; careffe ; acestade. 

ABBRACCIANTE, part. d' abbracciare , che ab- 
braccia. Qui embrafe. 

ABBRACCIARE, v. a, Circondare, e ftringer col- 
le braccia checchelfia. Emsrager; érri 
bras; ferrer enere les Bras; accoler. 
ttorniare, Emvireomer; enobraffer ; ceindre ; 
» Una folla, che tutto il piano abbraccia . 
Dicefi di cofe affrarte , e vale i 
Abbracciar l'ombre lafciando Îl vero; abbraccian. 
do il partito d' alcuno, Emsérafer quelgue chofe ; 
s'y attacher; La choifr; la preférer. 6. prov. chi 
alla fringe ; 0 chi molto abbrac- 
e chi vuol troppo im. 























prendere nulla conchiude. Qui trop embraffe mast 


tircins. $. Volgarm. Di fanciulla grande da marito, 
dicefi che abbraccierebbe on uomo prima che ua or 





fo. Fille à marier; fille qui marche Sur tes talons 


de fa mere. È 

ABBRACCIÀRE, (. m. Abbracciamento . V. Gli 
abbracciari , e gli onetti baci . 

ABBRACCIATA , f. f, Vicendevoli abbracciamenti 
tra mo! EmiraFsde ; accolade . $. Per lo femplice 
abbrace: » EmbraFement. $. Per cerimonia anti. 
ca mell’armar un Cavaliere errante. Accolade, 

ABBRACCIÀTO, TA, add, Da abbracciare. Em. 
brafè. $. Per abbondante. V. 

ABBRACCIO. V. Abbracciamento, 

ABBRACCIONI, avv. Saluim. opp. pefe. 4. Con 
abbracciamento ; abbracciando. En cmérafant; par 
dei embraffadey. 

® ABBRACIARE , v. a. Infocare , accendere co. 
me brace. Ems&rafer; brgiler. $. Dicefi anche fig. 
dell'amore . 

ABBRACIATO , TA, add. Embrafé, We. 

ABBRAGIATO , TA, add. Sper. dial, donn. Ab. 
braciato, infocato. V. 

ARBRANCARE, v. a. Prendere con violenza, e 
tener forte quel che fi prende . Preadre & renir fer 
me; gripper. $. Per unire infieme moltitudine , 
mettere in branco. Arsrcuper. $. T. Mar. Legar in. 
fama la branca degli fchiavi. Arracber enfombie 
les forgstt. 

ABBREVIAMENTO , £ m. L'abbreviare, dicre. 
frimento. Abrévistion; retranchement. 

ABBREVIARE, v. a. Tor via alcuna parte d'una 
quantità continua ; ed è contrario d'allusgare, A4- 
bréger; vaccourcir; accoureir; refferrer ; rendre plus 


coart. 

+ ABBREVIATÌVO, VA, add. Atto ad abbrevia. 
re i accorciapivo. Qui pemr sdréper , aecourcir. 

ABBREVIATO, TA, add. Abrégé, le, 

ABBREVIATORE, v. m. Che abbrevia. A8révis. 
vear; qui abràge am euvrage. $. Nella Corte di Ro. 
ma è un grado di Prelatura , così detto dallo fcrive. 
» Abrévistenr. 

ABBREVIATURÀCCIHA , f, f. Fog. 6.1. Pegg. d' 
Abbreviatura. V. 

ABBREVIATÙRA , f,f. Parola abbreviata de’ fwoi 
caratteri nello fcriverla. Abréviziion. $. E anche 
legatura di più lettere infieme per più brevità. 4. 
bréviation, : 

ARBREVIAZIONE, f. £ W. Abbreviamento . E 
notifi che ambedue quete parole differifcono da Ab- 
breviatata, fa quale rifauarda folamente le lettere 
e quette diconfi dell: cofe. 

ABBRICCA RE. V. Scagliare, 

ABBRIVARE, v. n. T. Mar, Diceli de principiar 
a muoverfì il Vafcello prima che abbia prefa tutta 
la velocità a proporzione del vento, o de' remi che 
la fafpingono . Diénsarrer. 

ABBRIVIDARE , v. m. Aver de'brividi di fred. 
S'encourdir; fe roidir de froid. E parlandofi 
di della febbre , Frigomner ; avoir des frif. 








'mailie; n' avoir si 


ABB 3 


ARBRIVIDÀTO, TA, adi. Tran/î de frvid ; cn. 
Sordi. 

ABBRIVIDÌRE. V. Abbrividare. 

ABBRIVO, f. m. L'imipeto che prende la ealera 
Quando è Spinta 0 dalla vela, o dalla voga. $. Di- 
cefì che il Vafcello ha prefo l' abbrivo, allorchè 
cammina com tutta la fua velocità. Les voiles por= 
stent bien, etuverment dico 

ABBRONZAMENTO, f. m. L'abbronzare. L's. 
Hion de vifluer, de bavir; le bdle. 

ABBRONZARE, v. a. Leggiermente avvampares 
che è quel primo abbruciare che fa il fuoco nella 
fuperficie 4 efiremità delle cole. Mawir; rifiver, 
$. Pel diffeccare che fa il Sole violentemente. Hd. 
fer. 6. Per abbrociare la peluria degli animali, 
Flsmber; paffer par le fen. 

ABBRONZATO,, TA , add. Havi; bd'é, 

ABBROSTIRE, v. a. Significa va poco più che 
Abbruflolare.. Bridler légerement ; er. 

ABBROSTITO, TA, add, V. il fuo verbo, 

ABBROSTITÒÙRA, f. f. Lo abbroflire . L'affion 
de vifver, de bavir , de bi!er. 

ABBROSTOLÌRE, Abbroftalito . V. AbbroMire , 
Abbroftito. 

ARBRUCIACCHIARE, V. Abbro@ire. 

ABBRUCIACCHIATO, TA, add. Minnee. amnot. 
malm. 7. Abbroflito, VW. F 

ABBRUCIAMENTO, f. m. L' abbruciare. L's. 
Mion de brriler. R È 

ABBRUCIANTE, patt, d' Abbruciare, Cie abdro- 
cia. Brritome ; ardent. 

ABBRUCIARE, v. a, Confamar col fuoco 
Jer ; confumaer parle few. €. Percuncere, V 
bolicamente dicefi del fentire foverchio cal 
der. 6. In modo baffo, effer abbruciato di danaro , 
vale aver graode bifogno di danari. N'svoîr pes he 
emier mi mstile, $, Aver ab 
bruciato l'alloggiamento, fi dice del non potere per 
gli rei portami nti tornare dove fi era alloggiato . 
Breiler l'etape. 4 

ABBRUCIATÌCCIO , CIA, add. Arficciata. Y. 

ABBRUCIA rÎSSIMO, MA, add. fup. di Abbra- 
ciato. Tres-frilé. 

ABBRUCIATO ,, TA, add. Brdilé. $. Vifo abbr» 
$.Abbruciato di danaro, va- 





























Far brano, nero, îmbrunie 

? Bdler; ternir ; obicurcir , 
Abbrunarfi, Metteri a brano. Prendre Jo 

devil; s° babiller de devil. 

ABBRUNATO , add. Bruni &e. 

ABRRUNIMENTO. V. Abbrunamento . 





ABBRUNIRE, v. a. Abbrunare. V. $. Abbruni. 
te, v. mn Divenlr bruno. Brusir; devenir bruna ; 
Se bdter . 


ABBRUSCÀRE, v.a. T. de’ Cappellzi. Dicefi dell” 
abbruciacchiare cos un fuoco di pasta i peli più 
lunghi d'un cappello follato , e ben bene fpalcità= 
to, Fiamter chapean. 

* ARBRU: RE. V. Abbraciare. 

ABBRUSTIARE, e abbroMre, v.a, Quel mettere 
alquanto alla fiamma gli occelli pelati per tor loro 
la peluria rimafta. Fiamfer la wolsilte. — 

ABBRUSTOLARE , v. a. Porre le cofe intoran al 
faoco ficchè mon ardano, ma s'abbronzino. Rigft= 
der; griller; dellecber par lé fin. 

ABBRUSTOLATO , TA, add. Rifuié. 

ABBUCCINARE, v. n. Sen, Affordar con ll pri. 
dai dicefi dichi chiacchiera, Otroppo grida, Éscars 
dir avec le cris, le cagner, le babi . A 

ABRUJARSI, ©.p. Farfi buio, ofcurarfi , farfi notà 
te. Se faire muit. $, Abbujare che che fin, In fra. 
att. Dicef haffamente dell’ alconderlo , e non parlar 
ne più. Ésufer une chele, & m'en pius parter > 

ABBUJATO, TA, add. Saiviw, dife. 1. Oftura 


‘to, offufcato . V. 


ABBUNDANZIA. V, Abbondanza. A 

ABBURATTAMENTO, f. m. L’abturattare. L' 
alfion de burcr. À 

ABBURATTARE, v. a, Cernere la farina dalla 
crafca. Biuser; paffer la farìne par te Mutesa + 
$. fig. Malmenare ; onde abburatrar uno; vale fra. 
pazzarlo , malmenario . V. = 

ABBURATTARSI, n. p. Malm. *. ur. Dibattere 
fi, fmaniare. DE P 

ABBURATTATO, add. V. i fo0 verbo. 

ABRURATTAIORE, v. m. Chi abbusatta. Celad 
qui bHute, 

* ABBÙTO. Fr. Gairr. Rim. V. Avuto, 

ABDICAZIONE, f.f. Pore dell ufo. Rinunzia vos 
Tontarig d'una dignità fuprema . Aòdicsrion. 

ABDOMINE. Red. V. Addomine . 

* ARENA , f. £. Redima. V. Ù 

ABERRAZIONE , (.f. T. d' Ajfrew. Moto appareme 
te, ma poco fenibile, che fi offerva nelle Stelle , e 
che gli Aftronomi credono provenire dal. moro della 
luce, comibinato com quello della terra, Aberra» 


rion. 

ARESPERTO , avv. Per efperienza . Par csopli 
premere. 

ABETÀJA, f.f. Selva d’abeti. Licu pranté de fa« 


pins; bois, force de Snia i n i » 


A BE 


. Sorta d'albero drittifimo, con le 
guifa di pettine ch’ ei non perde mai. 


ABI 


ABITÙDINE , ££. Modo, e difpolizion dell'effe- 
re d'un corpo. Mabitude d' um corps, 

ABITÙRO. V. Abitazione . 

* ABLASMÀRE, V. Biafimare, 

ABLATIVO, f. m, T. di Grammatica , il feto 
cafo. AMarif. 

ABLUZIONE, f. f. fegmer. Magal, Piccola lava- 
tura, pyrificazione, Ablurion, 

ABOLIBILE, add, de' due g. Magitt, dere. Che pud 
abolirfi; cancellabile. Qui fe peur asolir, antansir, 
faire dif paroftre. 

ABOLIRE, v.a. Annullare. Afolir; adroger; as- 
muller; mettre hors d' ufage; mettre è ntant ; #- 


ntantit , 

ABOLITO), TA, ndd. Abali , We. 

ABOLIZIONE, L'abolire, ASolitiso; abre- 
garion ; exrinFion ; atolifement ; amcansiTement . 

ABOMINABILE, Abominare , e fuoi derivati. V. 
Abbominabile, &c. con due bb. 

ABONDANTE , abondanza &c, V., Abbondante 
&e. con fue bb. 

ARONDANZIA . V. Abbondanza. 

ABORRARE, V. Abborrare. 

ABORRÈVOLE, add. d'ogni g. Abominevole. 4- 
bominabie ; déreftable. 

ABORRÎMENTO. V. Abborrimento. 

ABORRIRE ce, V. Abborrire &c. 

-ABORTÀRE ) v. n. Difperderfi, fconciari . 4. 

ABORTIKE ) warter; sccoucher ovwane rerme ; 

ABORTIASI ) faire ume fruffe conche . 

ARORTICCIO , IA, add. V. Aborrivo. 

ABORTIvO, VA, add. Da Abortire. Avorton ; 
qui eR né, vena avsar terme > aborrif; aumit. 

ABORTIVO, ) £ m. Difperdimento del parto ; 

ABORTO, > fconciaturà ,, Avorssa ; svorre- 
ment; faufe conche; accombement avsni terme . 
$. Pegner, Crift. iftr. Peccaro, azione peccamino» 
fa. Peebé ; offenve ie. $, Dar, Cieal. Cola fatta 
alla pergio. (bofe qu'on a frite À la diabte. $. la 
T, di Ssor. mat. Dicefi di fiore 0 frutto mofiruafo . 


Avorton. k 
ABUSINO £ m. forta di fufino. V. Sufino, 
* ABRAGIÀRE. V., Abbruciare. 
* ABRAMATO. V. 
ABRASIONE, f. f. 
laura, Abrafica . 























Supio, 
ARETELLA , f. f. Voc. Dif. Abete recifo dal fuo. 
La, rimondo , ed intero, V, Stile. 
ARETINO, adi. Di abete. De fapin. 
ABETO, )y 
* ABZIO, ) V. Abete. 
ABIETTO, V. Abbietto. 
ABIEZIONE. V. Abbiezione, 
ABIGEATO , f.m. T. de' Lagili . 
nomera di befliami di greg 
prsnx. A 
ABIGÈO, f. m. Salvi 
nimali di greege. Voleu 
ABILE, add. d'agni 
fo. Habilt ; capsble ; 
srmvenabe . 
ABILISSIMO, MA, add, fap. d' Abile. Mubilif. 


fime, 

ABILITÀ, Abilitade, Abilitate, ff. Affratto d' 
abile. Mubilere; capacité ; imtellisence ; adreffe ; 
drsbitivé ; apsisude. $, Vale ancora privilezio, eco» 
mado di checcheffia ; come: ci gli fece atihtà al pa- 
gare, cioè gli diede fpazio di tempo. Lui donna da 
srmpi. 

ABLILITÀRE, v. a, Farabile. Reodre Babile 3 rem 
dre capabie ; Babi Îner, 

t ARILITATIVO, VA, add, Atto ad abilitare. 
Roi pens babi irer , rendre capabie. 

ABILITAZIONE a (LE T. de’ Legifti . Abilità dichia» 
Fata, e lo abilitare. L'afion #' bst 

SILENTE Con 
vee adreffe e net, eJpri 
te, fenza fcancio delle cole fue, 
csmmotement ; è fon alfe, 

ABISOGNARE . F. Giod, Pr. 17. V, Abbifognare . 

ABISSARE, è, a. Prefondare, Affmer ; rewvenfer i 
pucipirer dini un abfme. |, a 

ABISSATO, TA, add, Abrmé. 

ABISSO, (. m. Propriameate fignifica profondità d' 
acque. AMme; souPe. 6. Per profondità, e luogo 
ballo Srmplicemzare, Abine ; gouffre . $. Per Infera 
no, L'Enfer; l' A'fme; $. fia. Per immenfità , inf. 
nità, ofcurità granle , incamprembibilità. AFfme. L' 
abilto della Bimtà d' tddio, della (ua Sapienza, &c. 





Furto d'undata 
+ Atizest; vol de rrou. 


Jan. Omer. Rubator d'a- 
e rrovpeane, 

Atto, actomodato , difpo- 
miciligeme ; adrcio ; propre ; 























Sami fe divsnseri 





Bramgfo. 
T. de' Med. Radimento, so- 





ARITÀBILE, add, d'ogni g. Da poteri abitare . ABRENONZIO.. Voce fcherzevole, che è ia boc- 
Hotirable ; gul peut dere babint. Partandoli di cafa | ca di certe perfone , allorchè vogliono dimofirar av- 
fi dice anche Sogessie. verfione |, © negar di acconfentire a qualche cofa . 


ABITACOLO, * Abita:gio , 


Abitagione , * Abita. 
mento. V. Abitazione. + $. TP. 


Mor. Piccolo ap diressori 


ABROGARE, v. a. Aomullare per autorità pab 





partame: a due piani , a foggia d' Armadio, fituato Pi i abolir; anlier > rendre mul ; mues- 
Verfo È albero d'artimone la faccia alla porta del pe 4 pini imgiginfo Se 
Timonicre, ove fi rinchiude la bulfola , l'orologio, ABROGATO, TA, add 


Abroré. 

ABROGAZIONE , f. £ VEL, See an 
nullantento . Asragarion ; fuppre) o 

ABROSTINE ) £. m. Propriamente forta d' uva + 

INO ) che ferve per conciare il vino , 

irandolo , cioè chiarendolo , e dan- 
dorli il brufco . Ume forre de r. + $. Per una fal- 
vatica, Labrafgue. L'abroMtine è la concia, e la 
medicina de' vini gra , e deboli &c. perchè gli ti. 
ras colorifce, ed aggrandilie . Sader, colt. | 

ARBROTANO ) (, m. Sorta d'erba di calda virtà , 

ABROTINO ) buona agli fpa‘imari , a' veleni , cd 
al tremore delle febbri .. Aurone. 

ABROTONOA ge L up di Nor, mat. Sorta di 

iamta pietrofa. ABrotonoide + n 
PAERUCIARE, &c. V. Abbruciare . 

ABRUÒTINA, Abruotino . V. Abrotano, 

® ABRUSCIARE , V. Abdbrvciare 

ABSENZA, ) f.f. Loatananza. Abfence® dioi 

ABSENZIA +) goement. 

ARUNDÀNZIA. F. Giord. V. Abbondanza. 

ARUSÀRE , v. n. e n. p. Servirfi di una cola fuor 
del baon vò, 0 ufare alcuna cofa male 0 inconve. 
nientemente. Abufers afer matr faire maovais w- 


Pinisarone, porno Colni che fi abuli : Qui » 

qui . 

asticazione ) £ { Abufo, mat ufo, Pabufare, 
IONE  ) dAbor: maupais ufi 


e la lucerna che ferve a farle tume. Habitarhe. 

ABITANTE, parr. e f, d'ogni g. Abitatore, che 
abita. Babirsnr; gni babire; qui fair fa demeure 
en quelgue licw . ù 

* ABITANZA. V. Abitazione. 

ARITÀRE, v. a, € m. Lo ffar nel luogo, che l' 
uno s' elegge per domicilio. Masirer ; dememrer 5 
Sure fa domenve , fon Stjour, 9. Aver commer 
cio, ufare infieme makhio, e femmina. Avceir com. 
cBarne!lemac: 
V. Abiterote. È 
i, n Luogo abitato. Ziew Aadiré , 


dand icolore , ti 







Ma) 
TI 












s mazifbumente . 
f. Luogo da abitare. Madirs. 
'agement ; Jéjour ; resraite ; magi. 





qui NO, f. m. dimin, d'Abito. Petit batir. 
. Mabit; babillement ; véi 
PALLI put 


cile a mutarfi, 
Per difpofizione , e Cr sip Fleri do sopri 
sempérament è Compienton 3 ion di corpo, $. 
sempe Tino nea fa il Mosaco cioè che dall'ele: 
siore now fi dte giudicar quel di dentro. 2'Aodir 
ne fait par le moine. $. Pigtiare 0 lafciare l'abito ; 
dicefi di chi fi faccia di Chiela o Réligiofo, oppure di 





+ Abuffs inopropre ; qui « conrraire aux 
negles. 


Chierico o Religiofo torni fecolare. Pri " quin ABÙSO, f.m. Abufione. V. 6. Per difafanza , tra- 
ser i'babit ; fe defregae > perer le froe qua artivi. | (andamento . Défsccowrumanee , Quello , che pet lun» 
o ARTUALE + add, d' g. Che è paffato in a- È go abufo aveano obbliato . 

diro, im ufanza } che procede da abito, e da difpo- { ABÙTILO, £ m. 7. di Borsm. Sorta di pianta. 


Abatiloa 

ABUZZÀGO., che oggi più comunemente fi dice 
Bozzaro , e Bozzagro , è un vecelio di rapina fimile 
al nibbio, Bufard ; buifare. 

ACACIA, f. f. Piaara d' Ezieto , e fago fpremato 
da' frutti di queft’arbofcello , che anche -chiamafi 

gla d'Egitto. Acacia, 

ACAJU , f. m. T. di Stor. mar. Sorta di frutto A 


Gizione. Madiruel ; qui v'eft tearmé , quì ch pali en 
Babirude . i 
ABITUÀRSI, n. p. Far abito. S° Babisorr; 1°4r- 
ssusumer ; prendre !" babirade . 
ABITUATEZZA, f. £. Abîro, ufanza atquiftata 
con atti frequenti , e replicati. Masirnde ; occonra- 


"A BITUATO, TA, 344, Che ha fatto l'abito. Ha. 





bisuf . $. Dar. purg. 39» Per veftito; che ha addolla. | mericano, che chiamafi con altro:nome Anacardo. V. 
to l'abito. Madillé, ACANÌINO , add, Credefi che vaglia Crudele . 
ABITUAZIONE f. Abito, l'abituarii. L'a- | Crae! &e. 





Dion de 1 babitu 


i ACANTO. f. m, Frba , © piabterella, che getta 
ABITÙCCIO, V. Abitino, 


dalla fus radics alcune foglie larghe , belle, profon- 


ACA 


damente tagliate, ele cui eftremità s' ni. 
tar, mente. pe de: pertip A) : sata Na 
: m T. di A . Sorta e 
diana li Scor. mat di vermi 
Act, L Fe, DI: A tav, $. Dal nome d' 
cate compagno a tI al 
Rio Agata È ua aenico Tadiviio o e sedele e destre 


Ma figora H, Acbe. $. Non 
waler poco, 0 niente. Ne 








rien valvir . $.Acca affolatamente , val zero , mien- 
to. Rien; uelle ; 
ACCADEMIA i Filofofi, così detta 





dessémio, $. Oggi 
i Iuogo dove f ade» 
rpg tato 0 pubblico , Ualver- 

ACCADEMICAMENTE, avv. Volg. Ir. In guifa 
accademica, Acsdtmiguement ; d'une manitre Aca- 
dimigune . 











$. A verite, Conpe» 
Se ce gra Parate a Reli 
CCADÉV 
dere. Qui 
ACCADI 
ACCADUTO, TA , add. 
ACCAFFÀRE , v. a. Ar 
Huappsr ; gripper ; attraper ; fait e 
ACCAGIONAMENTO , f. m. L'accagiomare, Im- 
puetazione . ufgtion ; acenfation. 
ACCAGIONARE , v. a. Incolpare , imputare, Ar- 
cufer i; popare x astriboer une fame . 
i ONATO | TA , add. Segner. pred. V. In- 
pato » 
ACCAGIONATÒRE , fm. Che accagiona, Qui 
secuje ; gui impre , We. 
aci temine +v. a. Rinchiudet nel calappio + 
Prendre dans les filett; dams le piùse, Dicefi anche 
al figurato 
ACCALAPPIÀTO, TA, add, V. il verbo. 
ACCALDATO, TA, add. Rifcaldato affai , riafo» 
colato , fealmanal .V. 
* ACCA NARE. V. Calonniae. 
ACCALOGNATO, TA, Or confi*, adi, Da acca- 
lognare . V. . 
da' 
nd 





riofa » 
OLE, add d'ogni gen, Che può g0ca- 
it AFFIVET | 
ENTO. V. freenimesia » 


accadere. Arrivé , 








ACCALORÀRE + v. a. Rifcaldare 3 e diceli 
Moderni del er calore , veemenza, ardore 
trattamenti, a' negozj, © fimili, Amiescr ; cariter 7 
imcirer ; ponfer. 

ACCALORÀTO, TA, add, Avimé, &r, — 

* ACCALORIRE, V. Accalorare . 

® ACCAMBIARE. V. Cambiare, 

® ACCAMBIATORE. V. Cambiatore « 

ACCAMPAMENTO, f. m. Pole. fr. Atteadamen» 
to, fituazione , e fermara dell’ efercito, Comunemcat.» 

ACCAMPARSI, v, n. P Porfi a campo , fc 
coll’efercito, e porre gli allogziamenti alla c.mpa- 
gua. Camper ; dreffer les rentes. $. In fignificazion 
attiva, e figurata. Mettere in campo. Faire veir ; 
mersre ca ermpagne ; produire, Accampa ogni tuo 





piani » Commelé , 
""ACCAN RE, v.a. Lafciar iFcane dietro Ta fiera. 


ideber ter chiemo ; donmer les © 
v. n. Che piuctofto diceli Accamire 
Domner le cerf ans chient ; 


invelenitò . De» 

venn furiema ; inriré ; emperie ; faché , $. Fig. An 
retto, perfeguigato . V. . 

ACCANEGGIARE , Accanire, Accanire. V. 

ACCANEGGIATO, TA, add. V. Accanato » 

ACCANIRE. v. a Accamare. V. $ Accanire , V. 
n. ed Accasirfi , @. p. Inveleniri, fizziri . V. 

ACCANITAMENTE, avv. Stizzolamente. Aver 
rage ; aver farie, en envazé . 

ACCANITO , TA, add V. Accanato . 

ACCANNEELÀRE, v.a. Avvolger flo fopra è can- 
melli. Chsveer ‘cr Sobimes; douber la . 

ACCANNELLATO, TA. Salvio, Siad. add. Da 


accamoellare . V 
ACCANTO, prep. Allato. A ; è edod .$. Pet 
‘Dif + Dice e” 


dietro, poco » Derrière 
ACCANTONATO, TA , add: Voc. 
he 0 interiormente, 0 efferiormente 
fopra fquadra , 9 foro fava» 


un Edifizio, } 
hi ì uadi 

a angoli in ifquatra, ana? 1° profes 
AC 


Déccupler ; 
9. Accanare, 
parlando del cervo. 


lancer le . È 
ACCAN , TA add, Seizzito 





















dra. $. Fatto a cantoni. 
Cha 


ACCAPACCIÀTO, TA, adi. Che ha il capo era. 
ve, affaticaro, Qui a la rére pefanse , embarraTee . 

t ACCALELLARSI + V. Accapigliarii + 

ACCAPEZZARE , v. a, Condurre a gapo , finire , 
Mebever ; termim:r ; finir, 

do ermmcito Tm, Il fare a' capelli; 1° 

igliarfi. Prije aus shrvena » » ; 

ACCAPIGLIARSI, v. a » Tirarfi 1' un con l'al. 
tro i capelli azzufMfandoli , Se prendre aux chevcux ; 
Fe tirer anx rn: 

ACCAPIGLI TO, TA, add VW. il verbo, 

ACCAPIGLIATÒRA. V. Accapigliameato. 

ACCAPITOLÀRE , v. a. Appiccare , 0 cucire quei 
coreggiunli, che fi chiamano Capitelli , alle tette de' 
Libri. Merere /4 sramebefile À um livre, 

ACCAPPACCIATO, TA, add. Chiufo nella càp- 

+ Emvelonpé d'un minte. 

ACCAPPARE, v.a. T. de'Cappellaj, Tagliar ra. 
feute la pelle il pelo, che fi vaol feltrare , 0 ripu. 
Lir del carniccio le lane 0 peli della vigogna , del cam- 
mello, &c. Éstucher gu conper, 

ACCAPPATÒJO», f. m, Manto di panno lino, che 
increfpato da capo tutta, 0 purte della per- 
fona . E/pèce de m om mamsean de rsite pifò 
par le haur, qui conure ume partie cm somse la per- 












Sonne . 
- ACCAPPIÀRE, v. a. Legare con cappio , e dicefî 


lo più delle fome . Lier sure na nerad cow 

o. 
ACCAPPIATÒRA, f. f. Fune, che ha in cima un 
cappio frorfo Nod conlani au bout d' une cor. 
de. $. Maim. Fig. Pet inganno , trappola , infi- 


dia, V. 
ACCAPPONÀRE , v. a, Caffrat i polli. Cha 











PACCAPPUCCIA RE + +. a. Forfe incappucciare. V. 


ACCAPPUCCIATO, TA, add. D' accappucciari 
£ Dicef cavallo accappucciato quello, che ha la te- 
LATI 
ACCAPRICCIÀRE , v. n. ed Accapricciarî, h. pi. 
ler càpriccio , raccaprieciàre . Fe dreffer les che- 
venz de pewr, d' borreur ; érre fail de frayeur; fré- 
mir ; frifomner de peur, d' borreur, 
ACCAREZZAMENTO,, f, m. L' accarezzare, Co 
reffe ; cajolerie ; fiarterie . 
ACCAREZZARE, v. a. Far careaze. Careffer ; ta- 


joter ; fisrrer ; faire des carefer ; dire des domeeurs . 











i. Vi cole. ber. dedir. Per coltivare, cuftodir 
Zon gel Culsiver ; folgner aver artentism, 
ACCARE?ZZATO, TA, add. Carefît e. 


RE ) v. n, Penetrar addentro nella car. 
GaeLARN RE ) ne. Enrerer dans la chair; n'a 
ACCARTOCCIÀRE , v. a. Avvolgere a fimilitudi. 
ne di cartoccio. Envelopper e ferrea de verte F) ed 
re dans um corner de papier. $. Accartocziarîi , n, 
p. Avvolgerk a quila di cartoccio. Se comvber, . 
ronler comme un commer. 
ACCARTOCCIATO , TA , add. Ronié We, 
pScAsAMENTO, £ m. Matrimonio; 1’ accafatf. 
ne ;, . 
ACCASÀRE, v. a. Fabbricar cafe. Bdrir des moi 
Lins. $. Accafare, v. n. ed accalarfi, n. P. Aprire 
cala, varia cad fe. Lever maifon ; fiser fa de- 
menre . $. Acca per mari: Marier, 
farfi , n. n. Per maritarii. Se Price lano 
ACCASÀTO , TA, add. Pie 
maifons. $, Per mantato . Marié. 









ACCASC To add 
A T i. V. Accaduto, 
ACCASCIAMENTO , "£ m, Lo accalcitre. 


sinti afoibiufement ; débilivarica ; dimintion de 


ACCASCIÀRE, v. n. Aggravarfî delle membra per 





età, 0 per malattia. Mongoer par la, 
viciliefe ; érre desitivé ; pitt: prat nol Ra 


ha detto accafci 
v. a. Debili Pedpal 





the fi da al caftello della prua, e della poppa d' un 


A ATO, add. Dice d' um valcello che 
caftelli da prua, € da poppa. Aecaltilié ; acco 


ACCATARRAMENTO, {. m. L' 
weil def » fm. L'accatarrare, Rbn- 
ACCATARRARE, v. 
fi 








: em faire det moncesuz. $. Fig. DI 
Dani altra cola, che 1' ammaffa , aaa Di 
muomecler ; omtaffer. V. Ammucchiare. $. Per adde. 





, Brigatore. Querelleur 
quife Pale è ebereber de puerto, i 


‘de mendier . 


ACC 


ACCATTAMENTO , £. m. V. Accoglienza. $. Per 
lo limofinare. W.mdisiséi 2 afiom dr micmdier. 

ACCATTAMORI , f. f. Druda, che va accattado 
do amori. Rubacvori, cicisbez, V. 

ACCATTAPANE , £ m. Pezzente . Meadiznt, V. 
Pezzente. 

ACCATTÀRE, v. m. Domandare 0 prendere in 
preftanza . Kesprunser ; demander cu recevsir en prét. 
$. Per mendicare, limofinare, Gueufer ; mirndîer , 
$. Per procacciarli grazia , bentvolenza. CAcreber , 
Se procurer , fe captiver la blemvcillumee , l'amitié 
ec. $. Per impetràre. V. 

ACCATTATAMENTE, avv, Con maniera accat. 
tata. D mamitre mendite , emprunite . 

ACCATTATO, TA ; ade. V, il verba, $. Velle , 
feufa , lode &c. tata ; vale (proporzionata , hoa 
verifimile, Mais, ereufe, sc, empruorte, d' cm. 


pross. 
ACCATTATOÒRE, f. m. Colui che accattà. Em. 

prunteur; gui emprunte. $. Per mendicante. Mew 

disar; qui quenfe; gui mendic; gui deminde |" su- 


mine. 

ACCATTATOZZI , f.f, Volg. Tr. V. Accartapane. 

ACCATTATRICE, ff. Cole, che accatta , 0 
che mcadica. Emprunscufe; mendisnre- V. Accat. 
tatore., 

ACCATTATÙRA, f. f. ) L'accattare, Empruet ; 

ACCATTERÌA , f. £. )l’affion d'empranrer; 

ACCATTO, f. m. ) la queufe l'allim 

Î. Accatto.per impofizione. V. $. An- 
dar all'Accatro , val accattare, mendicaro, V. 

ACCATT LICA. Voce di fcherzo , e vale Accat- 
to. V. 

ACCATTÒNE, (. m. Accattatore , e dicefi per 

io. Afronteur ; mendiant ; guevx ; 
e, eur. 
RE, v. a Star fopra gualfivoglia 
gamba da una banda, e l'alcra dall 
califsurebom fur quelgue chofe ; éere 
agis fur Hi chofe , jambe de-gà > jambe de-ld. 

ACCAYA! RE, v. a. + incavallare, 
Surcharger ; msrore delfus. $. Accavallare, dicoso 
i Cacciatori , dell’andar aféofi dietro sd cm cavallo 
per accoftarfi coperti così a tiro d'uccello, 0 altro 
animale. Approcher les siftana crane couvere d' une 
poile imire la figure d'un cheval. 

ACCAVALLATO, TA, adi, V. il verbo. 

ACCAVIGLIARE, v. a. Avvolgere , 0 diftender 
feta, © alere cole filate fopra la caviglia. Charger 
les ebevilles de fuie , ou de fil . $. Accavigliare, T. 
de Tintori. Torcere la feta dopo che è afciatta , ac- 
ciò prenda maggior lucentezza. Cheviller. 

A MENTO, f. m. L'accecare , Aveugle 
ment; priverion de ls vue. $. Fig. Inganno, Trem- 
perie ; aveugiomens d' efprit . i 

ACCECARE, v, Privar della luce degli occhi. 
Aveugier ; priver la wme ;.rendre avenele ; erever 
les‘ yeux. $. Per olcurare ,.cancellare . Afficer ; 8 
Fenreir; couvrir. $. Accecare una finefra , vale 
parla affinchè mon entri la luce, Boncher, fer 
condamner une fentire . $. Accecar le piante, ll 
ti, &c, guaftar loro gli occhi , troncandone le 
fe. Comper les bonrgi + $. Accecare uno fpecchio 
0 fimil cola, è renderlo ofcuro . Termir ; offewreii 
$. Accecare in fignif. n. p. Divenir cieco + Deveair 
avengie re la vue. . 

ACCECATO, TA, add. Avengié &c. 5. Specchio 
accecato . Mirsir remi. $. Accetati, clriamano va- 
rì Artifti que” chiodi , il cui capo è al pari del le- 

name, ferro 0 fimile, in cui fono filari cacgiati , 

low A afre fue + — 

Accra i GT} Colui , colei, che nece- 

ICCECATRIC L ca. Qui gucagie, 
* ACCÈDERE, v, n. affol, Accofarii, apprel 


farfi. V. 

ACCEFFÀRE , v. a. Prender col cello, abboccare, 
ma è proprio le beftie. Prendre avec le growin 
Cc. Dinner da muli ù 

ACCÈGGIA , £. £ Beccaccia , uccello di pesco 
luago , e di penna fimile alla farna . Eécafe 
$. Bros. pigliar 1° accengia fi dice di chi 
po di notte il verno rezzo afpettando. 


le marmot . 
ACCELERAMENTO, f. m. ) L’acecletare,, fret. 
ACCELERANZA ,'f. f. =)ta, Marc; aceéléra. 
tion ; précipitation ; prompritude ; sugracutatica de 


vlrefe . > 

ACCELERÀRE, v. a. Affrettare, accrefcer celeri. 
tà. Accélérer ; bdier ; prefer. $ P. Acceleraz. 
Se bdrer ; fe dépéeber . 

ACCELERATAMENTE, avv, Con acceleramen- 
to, 4 la bdte, vitement ; promapremens ; précipi 


ramment . PI 
ACCELERATÌVO, VA, add. Che accelera. Qui 
e; gni fera ; qui prefe ; accl'crateur . 

ACCELERATO, TA, add, Da acelerare. V, 

ACCELERATORE, V, Acccleratiro . 

ACCELERAZIONE , f. f. Acceleramento . V, 

* ACCELLENTE. V. Fecellente. 

ACCENCIÀRE , v. a. T. de' Tinsori. Pulire con 
cencio o lino una caldaja , 0 altro vafo , ‘in cuì fi 
vaglia tiagere con colore diverfo da quello , che vi 
& trova, Si dice anche lesaro, Netroper /3 cuve. 

ACCENDENTE, add. d'ogni g. Che accende + 
Qui allupme ; gui met le few. 


















































regue 
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ACCÈNDERE, v. a. Mettere, 0 anpiccir funcr 
n checcheilia . Allomer ; mietere de fen ; embra co ; 
enfammer. $. Fip, Mnovere, eccitare , e dicaS d° 
alcuni affetti dell’ animo, Affumer; enffmiomer; é- 
chauffer ; emirer ; irvirer ; dmouvoir ; érre cause + 
$. Fig. Far deh:tore , o creditore al libro, piantare 
una partita. rire une partie en livre de tompre . 
$. n. p. Accenderli. S emf.rommer ; s° allumer; Frei» 
ler. a Dans, purg. 4. Acccaderli per comiaciar a 
vivere , naftere. nre ; commencer d vive. A 

ACCENDÈVOLE ) add d'ogni a. Arto ad accen- 

ACCENDIBILE ) derfi, accenfibile. Propre è s° 
alliumer, d brticer ; combuftibie . 

ACCENDIMENTO , (, m, l’ accendere, Emira. 
fement ; inf TLC 

ACCENDITOJO, f. m. Mazza, 0 canna per ufo 
di accendere. Faeon , perch: rofean pour aliumer. 

ACCENDITORE, f."m, ) Che accende: Qui a/. 

ACCENDITRICE , f. f. ) Jume. 

ACCENNAMENTO, f. m L'acceanare. Figue . 
$. Senatore, morso , indizio. V. + $. Acceggamena» 
to d'ocechi, Clia d'eil, 

CCENNÀRE, v. a. Far cenno. Fuire firme. 
. Fingert, mosrar di fare. Fuire fembiune de ... 
feindre de “Prov. Accemmare in coppe , è dare 
in danari. Mofirar di fare una cola, e farne un' al. 
tra. Dire une chofe em faire une amare. $. Dare 
qualche poco d' indizio di checchefla 
qualche parola. Toneher; donser gue 


igne margue , vue degdre idée de 
bal En. s. Accenmari, n. p Far! 


ACCENNÀTO , TA , add. Margné tre. 
NATÒRA, f.l. Acceanamento, cenno. W, 
ACCENSARE, v, a. Mettere a cenfo, Ascenfer ; 





























donner d eos: un fondi, une msifin , &:. 

ACCENSIBILE , add, d'ogni g. Arto ad ascender- 
Gs, 4 accenderli, Qui pers sg allomer; gui 
1 altume , pred few sifemene . 

, AOCENS E,£L dimento . Emirs/ement ; 
FILI 

ACCENSO, per Acceln, add, Da accendete ; ina 
è folo del verlo. Alfumé . 

t ACCENTARE, V. Accentuate . 

ACCENTO, f. m. Quella pofa , che fi fa met pr: 
munziat le parole più ia fi fillaba, che ia fuli* 
altre ; e dicefi anche a quella piccola linca , che di - 
nota tal pola. Aereme. $. Per voce, parola, è poe- 
tico. Mor ; parole. 

ACCENTRARSI , ti. p. Bems, /ett, v. 1, Concea- 
trarfi . V. 

«TO. VW. Concentrato, 

ACCENTUARE, ed Accentare , v, a. Mandar fisn- 
ri le parole con quegli accenti, ch'elle ricercano . 
Promoncer Biem tiftinFreaent ; articuler les fr. 
tabri; en exprimer bien les Sons. $. Per re l'ac. 
cento fu le parole Scrivendo, Accensuer ; mestre der 
ACCERtI + 

ACCENTUÀTO , TA , add Accenmé. 

ACCERCHIAMENTO, f. m, L’ accerei 
Pion d' eavir rd emtanrer , de celo 

ACCERCHIARE, v a. Circoadare . Envirommer ; 


ensonrer; emfermer ; cciadr 
bofe. $. Andare intorno , girare intorno . di. 


tour, d i’ enrone. 

ACCERR to, TA, add, D'accerchiare . V. 
 ACCERCH ELLÀRE, », a. Tatoraiare di cerchiel- 
li. Reti; meesore des cercler, des cercesux è un 
romncan , - ‘ A 

ACCERCHIELLÀTO, TA, add Relié, &e. $: 
Per ritondo. Rend. Le mele ritonde, le quali fì 
chiamano orbiculate , cioè accerchiellate . 
of... ) L'accertare, il fur 

ACCERTANZA, f. f. ) certo. Comfirmarisa ; 
afurance . 

ACCERTÀRE, v. a. Far certo. Aferer; rendre 
certain ; cvnfirmer ; a; + $. Per certificare , V., 
s affurer, We. $, Vale anche 
+ Quetti fatti non s° accertan be- 
ne, fe noa quando 1' afirolabio è ben certo. 

ACCERTATAMENTE, avv. Coa accertamento , 
affeverantemente , ficuramente , con fatta , 0 con pre- 
fa certezza. Fuiremene ; avec furcrt ; aves certituda . 

ACCERTÀTQ. TA , add. da Accertaré. V. 

ACCERTAZIONE , f. f. V. Accertamento, 

ACCERTELLO , f. m. Uccello di rapià: 
rofficcia, che d'ordinario fabbrica il fuo n 
let difabitate, c nelle muraglìe “cate. Crese- 

e» 
ACCERTO, (. nù. Maga!, Jett. fam. Accertamen= 


fe, La 











0; Érre avscur de 












































to, V. 

ACCESAMENTE, avv. Con rraride nidore , ar- 
dentemente . Ardem: pafionaement ; vivemeni ; 

et è efficac 

ACCESISSIMAMENTE, 
te. Très erdomment . 

ACCESISSIMO , MA , add. fup, Da accelo. Tres- 
ardent, e, è 

ACCÈSO , SA , add.‘ Da accendere . Enffsmmé ; 
ardenti ; brtitant ; chaud ;. atlumoe rafe. $, Fig. 
Mollp da alcun affetto dell’ : ‘ami $ cme 

lammé ; embrafé , 6. Accefo, azziunto è colore , 


nai ; delsrsmo. $, Per colo. 
+ D'un revge vif, incarna, 
$. Stra» 


val vivo, allegro 
sito di colare vermi 


6 ACC 


$. Strumento, è carta, Odebito accefo , vale non 
Pirato , non annelluro, nom eîtinto , fa,rumeor , 
dille de ditte pi n'et psinr scguitite, 

® ACCESSARE , vw. n, Celfare parrefiarii, Sand. 
neri celleri dinper. 

ACCESSIBILE, adi. d'ogni g. Da potervifi acco. 
Mare. Accegibie, gori peut cere abordî ; dine cu peas 
approcher. 

ACCESSIONE , f. f. AccoMamiento , aggivata, con- 

*aptonalimento - Aiugmentarion ; additiva ; fmrcrift , 
L Accellione , voce de' Palblisiti, Confenfo, che i 
pretta di ftar a' patti fermati per contratto fra altri 
Sovrani. Arecfm. $. AcceTMon di febbre, è il ri. 
metter della febbre. Arcés; redansieriene de ficvre ; 
euacrion de la fitore. Piglia ancora per la febbre 
Wet. Accedi; fidure, 

ACCESSO, f. m. Adito , ‘e facolrà d' accoftarfi . 
Acca. Aver accello. Avoir acedi , avcir la focnité 
de parier d queigu' um , de 1° emirerenir, $, Per ac- 
ceffone di febbre. Arcèr &c. V. Accefione . $. Ac. 
ceto , prefo i Legali , è la vifita, che fa il Giudice 
al lungo della controverfia. Visite ; sercfion 

ACCESSORIAMENTE_, avm Secondariamente + 
fuccelfivamente . Succefiuement ; confeguerament ; 
par eomnezité ; par occasion, 

ACC RIO, TA, add. Che feguita, che ne vie- 
me in confeguenza , che fi acgiugne al principale . 
diecalf.ire, qui fuit, gui scoompagne le principo! 















$. Si dice anche l' accellorio in teraa di (u9, 
ACCESUOLO, LA, dimim. di Accefo, Saivém. pref. 
Tof. 1. 209. Tino foit fen sliume. 


a ff, Arme fimile alla fonre, e premo 
deli per la fcure medefima. Huisbe. 6, Prov, Far Ja 
vagione coll' accetta, Juger fur d'erignerte , Sur.1" 
crignene du fac. 

ACCETTABILE, add. d'ogni gen Da elfere ac. 
cettato, AccepraMe; qui peut, qui deit tre acce 
però ; agrézble; gu' om doit aqrecr; recevable. $. Per 
acconcio, rtuno. Propre , favorsbie . Tempo ac- 
cettabile di falute. 

'ACCETTAGIONE. W. Accettazione, 

ACCETTANIE, add. d’ozni g. Che accetta, Qui 
oecepre, qui vecoir , gui aprée ce qu'on eFre. 

ACCETTÀRE, v. a. Acconfentire alla dimanda , 
alla proferta, alla commeftione , alla citazione. Ace- 
caprer , agreéer co qui et ofert. $. Approvare , rice. 
vere, ammertere , acconfentire + , Aicceprer ; 
asemfenzie ; approwver . È la loro petizione accetta. 
ta benignamente . 9. Accettare l'eredità è termi 
de' Legifti , c dicefi del pigliare 1" eredità, dichiarane 
do di voler effer erede . Acceprer | Béritage } Je 
pevter beritier , ou pour bérisier. $. Ricevere alcuno 
ia un'adonanza; metterlo nel numero , akriverlo . 
Acceprer; miertre mu nombre ; recemoir, . Acc: 
re le lettere, Trrm. de' Mercadsari , promettere il 
pagamento della fomma comprela nella lettera. Ae 























: marguer erop dè 
de perfeancs. Moi avemo 
quale non atcettàa perfona. 
ACCETTATO, TA, add. Accepré, We. 
ACCETTATORE, £ m. Che accerta. Qui sere. 

; avcepieur. Actettatore di perfone, parziale . 
qui {sit acceprica de perjcanes, 

ACCETTATRICE, £, f. Che accetta, Qui aror 
pie, qui atrée ” 

ACCETTAZIONE, f.F L'accettare. Accepratico ; 
affien d' aeceprer, d'agréer ce qui «ft propoje, cf 
Sert, donne. 

ACCETTEVOLE. V. Acfettabile, 

ACCETTEVOLMENTE , avv, Volentieri, con ma. 
muera accettevole . Wolsaser; avrisb'ement; aver 
prude. 

ACCETTÌSSIMO , MA , add. fup. d' Accetto. 
Tier aertab'e. 

ACCETTO, fi m. Accettazione. V.. 

ACCETTO, TA, add. Accettevole , caro, grato. 
Arreable ; agrée ; qui fait plaifir . $. Ptr ricevuto , 
dicceprè , ve È 











E » voce baffa. Eccezione. V. 

ACCHETÀRE , v. a, Calmare, far tranquillo, 
porre in quiete. Apaiferi edoncir: esleeri rin. 
quiilifer, G.Dicefi anche ai fig. Acchetar la paMivme, 
Za libidine , è vale Appagarle. Y. $. Acchetarfi , 
®. p. Porfi in pace, reffar di doleri. Se srsmguilii- 
der; s' atoneir . è, 

ACCHETATO, TA, add. ife, e. 

ACCHETAZIONE. V. Arquietamenro .. 

ACCHIAPPÀRE , v. a. Pigliare improvvifamente, 
e coninzanno, carpite , cogliere, Assraper; prom» 
dire ; atripper ; enlever. 

ACCHIAPPÀTO, TA, add. Aetrapf, Se. 

® ACCHIÈDERE. W. Chiedere. 

® ACCHIESTO, add. Da acchiedere, 

* ACCHINÀRE. V, Umiliare. 

ACCHIOCCIOLÀRE , v. a. Actoccolare , rollnsa. 
rein guifa di chiocciola. Paire accrempir ges!gu' am, 
Acchiocciokarfi, n. p, f*agcrompir 

ACCHIOCCIOLATO, TA , add. Ascad, Crufe. 
Hd. a. V. ii fan varo. 

ACCHIOCCIOLATÒRA , f. f. Mueal. fees, 10, 
Ravvolgitura , che fa in fe Mello il gufcro della 
chiocciola, 0 cheschelia in fimil guifa. Entorrit 
fermenti, y 

® ACCHIÙDERE, v, a. chiudere, racchiudere, Y. 





# ACCHIÙSO, SA, add. Da acchiudere. Renfor. 
mi; enfermé ; enveleppé ; incius. = 

ÀCCIA , f. f, Lino, toppa, capecchio, 0 canapa 
filata. Du fil, $, Per Accetta. V. 

ACCIABATTAMENTO, f m. Segmer. Lo accia 
battare. L'affica de magonner, de faire groffière. 
mene guîigue ehofe, 

ACCIABATTARE, v. n, Far checcheffia alla grof- 
fa, e fenza diligenza. Fuire gre) ut; magon- 
mer; faire à la diable. 

ACCIACCARE. V. Ammaccare. 

ACCIACCATO. V. Ammofaccato + 
. ACCIACCO , f. m. Atto oltragziofo faperchieria, 
ingioria, Afronr ; sntrage ; injure ; bente; tor, 
$. Per a indifpofizione . Indipafrioa ; infirmisé . 

ACCIAJATO, TA, add, Dicefi delle cofe, cui fiafi 
mefrolato acciai;n, O fatta comunicare la fua vir. 
tà. Ferré ; scoré. 

ACCIAÎNO, £, m, T. de' CalzWlsj, Pezzo di fer. 
ro tondo da un capo per dar il filo a*coltelli , e 
Miacciato dall'altro per poterlo teacre ia mano. Fo- 
pi de Cordonnier. 

ACCIÀJO, f. m. Ferro dagli Artifli affinato per- 








ACCIAJUOLO , f. m. Fucile, 
Per velo d'accia. Voile, monebrir de fil, de maovf. 


Fuîîl ; Briguet. €. 


Soine. $, T, de' Beccaj. Quel ferro di cui fi fervo» 
no i Beccai per dar il filo a" coltelli. Fui, 

* ACCIÀLE. V. Acciaio. 

_ ACCIALINO DI TROMBA, £. m. Piftone 0 ci. 
lindro che è una parte mobile della Tromba . 
Heule . 

ACCIANNÀRE, Y. Affannare . 

ACCIAPINARE ) Agirarfi. W. $. Per fare 

ACCIAPPINARE ) al cola eva fretta, menan- 
do le mani, Faire À Ja bdre . 

ACCIARE, v. a. Vagliar minutamente. Hdcber ; 
couper ea perits morcegux . 

ACCIARÎNO, V. Acciajuolo . 

ACCIARO , f. m. V. Acciajo. $. Poeticamente , 
vale fpada, pugnale. V. , 

ACCIARPÀRE, v, a. Operar fenza diligenza, e 
fenza diffinzione come fanno i ciarponi . Magonmer; 
Sacrer ; faire grofitrement , d la diable, 

ACCIARPATÒRE. V. Ciarpone. ; 

ACCIDENTALE, add. d'ogni e. Che viene per 
accidente. Forruit; cafmel, oi arrive par bafard . 

ACCIDENTALISSIMO, MA, fap. d' Accidentale, 
Très. fortuit . E 

ACCIDENTALIPÀ , f. f. Aceidente. V. 

ACCIDENTALMENTE , avv. Per accidente , ca. 
lualmente, Fortuitement ; cafueliement ; par brfard ; 
par accident, $. Oppotto a effenzialmente, termine 
delle cuole . Arcidenrellement ; accident. 

ACCIDENTARIO, 1A, add, Termine delle fenB. 
le, che è accidente: che dipende accidentalmen- 
te, deridente! ; qui nel que per accident, 

ACCIDENTE, fl. m. Quello, che può trorarfi nel 
fubbietto , e nom ttovarfi, fenza ch'eilo fabbietto 
però perda fua effenza. Accitent, 6, Per cafo fue. 
ceduto ; avvenimento . Accident; cas formit ; évé. 
sement imopiaé ; baftrd ; Jmeets impréva ; difaftre 
dijarace ; imforeune ; malbeur. $. Per calo repenti 
di malattia. Accident ; fpmprbme , $. Accidenti di 
lome, 0 di Ince chiamano i Pittori que’ lumai o chia- 
ri, che fon prodotti da alcuni raggi del Sole, che 
fuzgano dalle appofte nubi. Arcidens de Inmitre, 

ACCIDENTOSO, SA , add. Cr. N. Repentino, for= 
tuito , difgraziato . K 

ACCIDENTUCCIACCIO, f. m. peg. di Acciden. 
tuecin, Éodoement, accident fdcbeus , quoigue de 

u de conlégnence, 

ACCIDENTÙCCIO, f. m. dim. d* Accidente. Pe. 
14 accident ; petit mal ; Événement de peu de con- 
tavence 

4 ACCIDENZA , f. f. Accidente, V. 

ACCÌDIA , f, f. Uno de' peccati capitali 
Pidio , e tedio del ben fare. Parefè; 
molleffe ; monchalamee ; indolente . 

* ACCIDIATO, TA, add. V. Accidinfa, 

ACCIDIOSAMENTE,, avv, Con accidia, Aver pa. 
reffe ; noncha'amraent + È 

ACCIDIOSO, SA, add. Pien d'accidia, Parefiox; 
névlirent; diff; nomcbalant ; faiatsnr, 

ACCIECARF, Acciecamento , &c. V, Accecare, 
Accpeamento &c. 

ACCIGLIAMENTO, f..m. Malinconia . TrifteFè ; 
air révenr; milameotie ; chseria . 

ACCIGLIÀRE, v, a. Cucire infieme le palpebre . 
Condre les paupieres des cifeame de proie pour les 
apprivcifer. $. Accigliarii, n. p. Increfpar le ciglia, 
e dicefi di chi per accidia, malinconia , fdegno , 
tiene il ciglio bafo. Froncer fe fourcil de ebagria , 
de colère , We. 

ACCIGLIATO, TA, add. Da accigliare. V. $, 
DiceSt puri chi, 0 per ifdegao, per malinconia , 
o one tiene 11 ciglio baffo 


































me en train dar d' empreprendre , de » We. 
S. La fignif arr. Cigoesh, Se eeiadre; Se Jerrer le 
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corpa sore une celnture , bande , We. $. Pift. S. Cer. 
Attorniare, cigmere . V. ° 

ACCIGNIMENTO, f. m. L'acci + Prépara. 
tiem . Il Francefe mon ha voce corrifpondente , poi- 
chè l’accignimento è / afion por /aguelte om fe dif 
pole, om fe prepare d cntrepremdre queigue chofe » 

ACCINCIGLIATO , TA, add. Ornato di cincigli » 
Orné d' un Bandrier d'une Bamdoulitre + 

ACCINCIGNARE, V, Snecignere. 

ACCINCIGNATO , TA, V. Succiato. 

ACCINGERE, V. Accignete. 

ACCINTO, TA, add. Da accignere, cinto intor- 
modichecchellia. Ceiws ; envirsant ; entcuré. $. Per 
preflo, acconcio , apparecchiato ad operare , Prépa= 
sé i prét ; difpolé. 

Àccro. v. (CO SE 
ACCIÒ, 0 hl CIÒ ) Cangiunzione denotante la 
ACCI HÈ , ed ) cagione e il fin della cofa . 

ACCIÒ CHE ) Affischè . Afim que; è ce 
que. V. Affinchè . $. Acciocchè anticamente in fi- 
guif. di Perciocchè , Car. gl 

ACCIOTTOLARE, v, a, Lafirtare, 0 coprir le 
firade con felci, ciottoli , cl he dicefi infimiciare , 
Paver les ruet , les chemini dvee des coiliona . 

ACCIPIGLIATO. ®. Accigliato + 

ACCIRCONDÀRE , ed * Accircundare , V. Cime. 
condare . 

ACCISMÀRE , v, a. Da frifma, che fignifica pro» 
priamente divifione , difcordia , ma non trowafi ufa- 
to fuorchè da Dante, în fignificato di dividere fe+ 
reado, Un diavol è qua dierro, che n'accifma s? 
emdelmente al taglio della fpada, cioè che «livide e 
taglia. Traneber ; Jeparer em ccupant ; fendre ; met- 
pre en piòces . . 

ACCIVANZARE , n. p. V. Civanzare. i 

ACCIVETTATO, TA, add. Che ha veduta la ci. 
vetta, o è dato nella pania, e fe n'è liberato . 
Fin, rufé pour s' érre cohappés poor s'érre fauvé 
du dinger. $. Fig. per Lomo , cui il proprio peri» 
colo abbia renduto axcorto, Esperimenti ; snftrup 
par l'expérience , h he 

ACCIUFFARE, v. a, Ciuffare, pigliar pel ciuffo. 
Prendre par le ronper ; prendre ans chevena, Ùl 

ACCIÙGA , Î. f. Picciol pefce marino, che per 
Ja più Amenta falaro, Ancd. Nella maggior par. 
te d' Italia dicon Alice. V. È 

ACCIVIMENTO , f. m. L'accivire. Providon + 
préparatif i qpperdi. E propriamente, /aPion dé 
fe pomrwsira e procurer quelgae chefe . 

ACCIVIRE, v, n. Provvedere, procacciare , tro« 
var modo di fare ..0 d'avere, Pourucir; procarer ; 
rdcher d' ausie, de rrovver , dè faire, $. Accivirfi , 
ti. p. Fe Rourpoir ; fe mamir, We. - 

ACCIVITO, TA, add, Da accivire. Ponrvw. $. 
Efter accivito , vale anche effere Avventurato . V. 
S. Per d:flro , pronto . V. Defro. e > 

ACCLAMANTE,, add. de' due g. Salvia, Che ac. 
clama . Qui fait des acclamatione . 

ACCLAMÀRE, v. a. Far elezione a viva voce di 
comune confenfo , É/ire par acclamarica ; E 
$. Per fare appiaufo , dimoftrar con voci di giubbi+ 
lo, con battute di mano, la flima, la foddisfazio- 
ne, &c. Faire des acclamaticns, des cris de jeie 3 
applaudir; parere des msins. 

ACCLAMATO, TA, Vols. Ir. add. Da acclama- 
re, e diceli di chi è fato cletto con generale ap. 
plaufo . Provlamé ; élu por acclamation . a 

t ACCLAMATORE sf mo c € acclama. Qui spo 

audio; qui fair des le soit. 
PRCCLAMAZIONE ff. L'acclamare. Arelomz. 
tion ; daudifemens ; cri de ji. $ Acclamazioa 
ne, T. di Sror. amp. Maniera di far un' elezione a 
viva voce 0 ad uma voce, che ufavafi già melle an- 






































tiche Repubbliche . Arclamuaticn. 
* ACCLINARE, v. Inclinare . 
* ACCLINAZIONE , f. f. V. Inclinazione. 








* ACCLINO, add. m. De 

ACCLIVE, add. d'ogni g. Ga: 
al falirfi , ripido. Rude ; qui ef pente. 

ACCOCCÀRE , v. a. Attaccare alla cocca ; incoc- 
care. Encocher . $. Accoccaria a uno, vale fargli 
qualche caso o par prsziohe ‘ Il 
um tour, une piùee gn » $. Pr 
te dicefl, tal ti ride în bocca, che dietro re i 
cocca, e vale, tal.ti dà bnone parole , che fa 
trifi Gatti. Tel re faie I°" ami, qui re trabit ; rel 16, 
care i se prompe » 

NECSECOLARE + v. a e ncut. Por coccoloni » 
far federe folte calcagna . Faire accrospir guelgu 
ua. $. Accoccolarii, n. p. Porfi coccoloni. S' as: 
erobpir ; fe buiffer ». 

ACI LÀTO, TA + add. Aceronpi . ’ 

ACCODARE, v. a. Dicelì delle beitie da foma , 
che nell’ andare molte inficme fi legano in mamiera , 
che la tela d' uma fia vicina alla coda dell'altra . 
Lier, attacher des béres de forame quene à gucue , 
d ba file. S. Accodarfi, n. p. fi dice fig di chi va 
dietro immediatamente cono. Swivre de près 7 
venir i ‘idiaterment derriére . 

ACCODATO., TA , Red. add. Da accodare. £ fig. 
Accompazmato ; feguitato. Astompaene ; 

ACCOGLIENZA , f. f, Una certa dimolt E 
affetto , che fi fa nel ricevere perfone grate , 0 nell 

con ella loro. A:encil; bon praitement >. 
reccprien gracicufe , civile , bonncre + Aa * 
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ACCOGLIERE. v. a, Ricevere con dimoffrazion 
d'affetto, feta, far accoglienza. Accocillir gra 
cicufeme faire accueil, bom accuett; recevoir 
tica; faire une bonme reception. $. Per ragunare, 
udonare, congregare , metter infieme. RamuaTer; 
alembier i mersre enfemble. $. Acc lerfi, n. pi 
Ragumarf. S" aTembler. $. Per Accotarfi, avvici. 
marli. V, 6. Per avvenire, fopravvenire, Arriver, 


e. . a 

ACCOGLIMENTÀCCIO, f. m. Perzior, di arco 
glimento, Msnneis acencil 3 accueil fecid. * 

ACCOGLIMENTO, f. m. Unione, atunamento. 
MTembiage; sioni; amas de piuficurs ehojcr. $. Per 
Accoglienza. V. i 

ACCOGLITÌCCIO, IA, add Raunato in fretta. 
e fenza diftinzione , Amufe ; ramagfe de cgré @ d' 
aune fans ebeix , fans diftinffion. 

ACCUGLITÒRE , f, m. Che accoglie, che atuna. 
ul resto di Dante, citato in efemp:o dalla Crafca 4 
fi ricava che val compilatore. E vidi il bunno ac 
coglitor , del quale Diofcoride , dico, &c. V. Com. 
pilatore. _ 

ACCOGLITRÌCE, £ f. Colei che accoglie, che 
aduna. Cell Fo) ramale, qui aTemble. 

di E, V. Incorre. 






ACCOLITO, f. m. Colui che è promolfo af quar 
to degli Ordini minori, il cui uffizio è di ei 
cereì ) pi Ì fuoco , il turibolo, il viso e | 





acqua, e fervir il Sacerdote , il Diacono, e "1 Sod. 
diacono all’ Altare. Arelste. 

+, ACCOLLARSI , n. p. Addolfarfi. Se chirger; preme 
dre fur fvi ; prendre le fcin de... $. Nell' att. figa. 
V. Addollare. $. I lavoratori il dicono ia firaif. 
fare "| collo a' buni , ponendo loro il giogo. Merrre 


des bornfs ni Jong. . 

ACCOLLATO, TA, add, Charef. 6. Veftire ac- 
collaro , è contrario di fcollacciato, Metis qui cow. 
vre le con, t $. T. dell Arald. Aggiunto che fi cà 
a due pezze vic'ne l'una dell'altra. Accelle. 

* ACCULPATO , TA, add. Accufato. Aceufé ; 
crimine! 

ACCOLTA , f. f. Raumata , raccolta. Afemb!de. 
$. Per Accoglienza, V. 

ACCOLTELLANTE, V. Accoltellatore. 

ACCOLTELLARE, Ferir di coltello, Dem 
mer des conps de conte. 

ACCOLTELLATA , V. Coltellata. 

ACCOLTELLATÒRE , f. m, Colui che accoltet. 
1a. Celui qui donne des coupr de coutesu. $. Per 
Gladiatore . V. 

* ACCOLTO, f. m. V. Accoglienza. i 

ACCOLTO, TA, add. Da accoglicre. Ascucilli , 
@e. V. Accogliere . 

ACCOMANDA, f. f. V, Confezna, Depofiro. 

ACCOMANDAGIONE , [. f, Tutela , protezione» 
Proteffioni defenfe . 

ACCOMANDARE, v. a. Raccomandare 0 com. 
mendare, Recommander . $. Per confegnar checchel. 
fia alla cuffosia, 0 protezione di alcuno, dare ia 
guardia . OrSonmer d' avoir foin; charger querga un 
de guelque chofe ; recomminder; prier d' avoir at- 
pention , d' etre favorabie d,., mettre fem la pro 
seffiom. $. Per legare è 0 attaccar fune, 0 altra sì 
farta cofa a checchelfia , perch” ei la tenga. Lie; 
citacher ume corde pour fentenirz amarrer. $. Ac- 

















$. Per termine mercantili 
nella quale alcuno dà ce a ci 
tre la quale non vuole effer obbligato a' creditori 
del negozio ; onde far accomandita , dare in acco- 
maadita , v lare una fomma di danari , 0 fare un 
negozio De CAS Past Comma 
ACCO! A ara $ 
ACCOMIATARE, ) V. Accommiatare,. 
ACCOMIATATO, V. Accommiataro , 
ACCOMIGNOLÀRE, v. a, Conziugnere a modo 
di comignolo. Unmir , attacber comme un scit , d la 
fegon des scits. 
* ACCOMMEZZARSI, n. p. Conziungerfi nel mez. 
zo di checchellia, S" umir su milieu, par le milicu. 
ACCOMMIÀRE , } v. a. Liccaziare, dar com- 
ACCOMMIATARE, ) miato, congedare. Coneé 
dicr ; donmer const ; Saifer aller. $. Accomiatarii x 
"n. p.tor commiato, pigliar licenza di partite . Prem- 
dre congé. 
ACCOMMIATÀTO » TA, add, V. il verbo. 
ACCOMMIATATORE , f. m. Che accommiata . 
Qui donne conré . | 
ACCOMMIATATÙRA, f. f. Commiato, V. 
ACCOMODABILE , add, d'ogni g. Che può acco. 
Moda: . Accomodafici gui fe pent secimmoder. 
ACCOMUDAMENTE , avv, V. Accomodatamente . 
ACCOMODAMENTO, f m. Aggiuftauento. Aji» 
Moment ; accommodement ; a 
ACCOMODARE. v, a rre a bene effere, e 
mettere in buon feffo, in buon termine , acconcia. 
re. Accammoder, donmer, procurer de la commodi 
#3 vamper; agencerz siufier. 6. Per Preftare , V. 
8. Per convenire. Convcenit; Cere propre & fota. 
die. S. n p. Le donne fanno un anno ad accomo. 
darli, qui vale Acconciari. V. $. Accomodarfi per 
Pacilicarti, fe rascommizer. $. Accomodarii a choc 
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cheTa , vale indurvifi, adattarviGi. 1" accommoidor i 
Je conformer d. .. Sè Iaifer slier À... 
ACCOMODATAMENTE, avv, Con accomodamen- 
to, in maniera accomodata. Forre juffe ; d propos; 
d point mommeé ; propremente ; bien | jnffement . 
ACCOMODATISSIMO y MA, fup, D'atcomoda. 


to. Trés-propre. 
* ACCOMODATÌV@ge VA, add. Cr. N. Che ac 
lare. Qui peut ascommeder. 


comoda, atto al acc 

ACCOMUDATO, TA, add. Che fi accomuda. 
Propre ; ifcime ; convensble. 

ACCOMUDATRICE, f. f. Cr. N. Acconciatrice , 
colci che acconcia il capo alle femmiae , che lo ab. 
bellifce , lo adorna. Coifeufe. 

ACCOMODATÙRA, f, f. Accomodamento , V. 

+ ACCOMUDAZIONE, f. f. Accomodamento , ag- 
giuffamento , V. 

ACCOMODEVULMENTE, avv. V, Accomodata- 
mente. 

ACCOMPAGNAMENTO, f. m. Lo accompagnare. 
Accompignemente ; fuite ; cortee. 

A ACCOMPAGNANOME , f. m. Termine gramma. 
ticale , ed è una ipezie di ripieno che con fi mette 
mai fe mon accompagnato cel nome, 0 proneme , di 
cui nom palela alcuno accidente , ma gli dà (Wa 
mente una cert azia e proprietà di liscua, tali 
fono uso, al e fimili, Promom impropre. 

ACCOMPAGNANTE, adi. de’ due g. Cr. in Cir. 
corra. Che accompagna, Qui ace mpsene . 

ACCOMPAGNARE , +. a. Andar con uno per lo 
più per onorarlo , 0 aficurario, Arcompreace ; aller 
de compagnie ; fuivre par Bonnsnr ; conduire en cé- 
remamie ; efcorrer , $. Per congiugnere, appajare , 
unire , mettere infieme, Appureilier ; apparieri af- 
Jortiri accompagner i ji re; metere enfinable des 
chofes qui font paveitles. 6. Accompagnarii, n. p. 
Far compazno. S' accomparmer. $, Per conziugnerfi 
in matrimonio, fe maricr. $. Per T. di Mufica, 
vale fomar cro ffromenro al concerto del canto, ac. 
compagnar enl fuona chi cauta, Arcomprener. 

ACCOMPAGNATO, TA, add. Accimpagné . $. 
fuft. V. Compagno. 

ACCOMPAGNATÒRE, f. m. Che accompagna. 
accompagne ; ascompigasa ; ejcorre. $. In T. 
di Mufita. Accomprimarcar. 

ACCOMPAGNATRICE, £. f, Che accompazna . 
Qui accimpagne i compagne 

ACCOMPAGNATÙRA , 


to. 

ACCOMPAGNAVERBO, f. m. Bormm. to. s. T. 
grammaticale , ed è una fpezie di ripicno che trovafi 
per lo più col verbo, pofto falo per propriétà di ha. 
guaggio : rali fono tu, io, egli, ella, noi, &c, 
Pronom conjinfif , 

ACCOMPIERE , 
Compire, V. 

ACCOMUNAMENTO, f. m. Cr. in Comunsnra, 
Lo accomumare , comunanza, paftetipazione , parte- 
Cipameato , comunicamento , Commumaurd ; comnrn. 
miration , 

ACCOMUNÀRE, v. a. Far .comune quel che è 
proprio , mettere a comnac. Mettre en commun ; 
vwivre co commun, en commrnminte , $. n. p.o Utar 
famigliarmente . Se fomiisarifor; viwre 3 sranter de 
pair d compigamn, 

ACCOMUNAÀTO , TA, add. Mis em conseum. 

ACCONCEZZA , f, f. Ornamento , Pirtre; si 
Pement ; ornement. $. Per comodità. Comansodire.; 

ortumiré i occ.ifiom faverstie. . 
ACCONCIAMENTE ”, avr. Molto bene, cos or. 

































Lf. V. Accompagnamen= 


v. ‘a Brun, Lat, Compiere , 








modamento . Aecomed $. Per Ar 
te, Artifizio, V., 

ACCONCIARE , v. a. e talvolta anche în figniò. 
n. p. V. Accomodare. $. Fer Conformare, V. $ 
Accnaciare , e Accontiarh dicefi talora deil' ada 
re fe, 0 altrui. Parer; srmer; enjoliver ; fe pareri 
s'ermer, Ce. $. Per adornarfi la telta . Arramger, 
ajufter la sere, la chewel i sregfer > bometer , fai 
ser pondrer fes cheveux ; parer, Ju parer da stre, 
$. Acconciare , 3° ufa talora im figniticato di Marita 





lenveme | réporati 








re, V. $. Per appreftare , preparare, mettere in pun 
to, Preperer ; appreter ; metere em érot, $. Per pa 
cificare. V. $. Per porre, e mesrter uno al fervigio 
di chi che fia. Merrre an fervire , en esoditisa chez 
quelgu' um, $. Acconciarfi, porfi a Mar con altri, 
fe mettre em fervice , em condit $. Per pacificar. 
fi. V. $. Per iflanziare, abi accafarli. Èra 










Se dijpoler è la more. $. Dicefi anthe in 
d'accomodarfi , per ridari a fare checcheffia. 
odare, $. Acconciare uno pel di delle fe» 
fte, ridurlo in cattivo flaro, 2 mal rermine. Ae 
commoder un bomme de rontes piùees ; 1° accommo- 
der d' importamre . $. Acconciare il fornajo, V. For. 


mao, 
ACCONCIATAMENTE , avv, T, Taf Acconcia» 
mente, V, 
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ACCONCIÀTO , TA, add, V. Accomodato. È 

ACCONCIATORE, È m. Che acconcia. Rocce: 
midenr i gui scromode i gui evromer. E partagooli 
di chi acconcia la Capellatura delle donne . Ceifene. 

ACCONCIATRICE, £ f. Coleiche acconcia, Cosf- 
feufe ; raccommeteufe , Acconciatore. 

ACCONCIATURA. f. £ Vv. Accomodamento. f. 
Per gii ornamenti che fi pongono le donne in capo 
tmenrao 2° capelli, e per |' intrecciameoto ficilo, 
Coiffure 3 vrtnre & crmemont de sete. $, Perde, 
re a perderli l'acconciatura , 0 la Iifciatura, fi vicg 
quando vien mean \'ocsafione di far quello a che 
altrai s'era preparato, Éere fra/ré dé jim arrente; 
reccutir om tive-Laffe , 

ACCONCIME , f. m. Acconciamento , raccomndi. 
mento , riduzione a ben elere, e dicefi per io più 
di poderi, di cafe . e alrre funbriche. Refisurarionj 
vepirarjon ; rerabiifement 

ACCONCIO, f. m, Comodo, utile. Auanesee 3 
dim; meilinté, $. 1 Tofzami dichno , nun 
cconcio nua ti falla, cioè accordo, Agcomi 
mademente, 

ACCUONCIO, TA , ade, Aferraro, accomodato, 
Acemide > ajofté ; arente . $, Talora vale difpofio 
appare.chiaro, Onde dicefi : Ja gente è più accan 
a credere il male, che il bene, Le monde dif arto 
dilpete, porre d eroire le mal que le bi . Ace 
concio per le fcite. Accommede de somies piùres. V. 
Accnaci re, $. Frutte, e uve acconce, vale acco. 
modate coll'acero. Des frmits om des rulfins em cam 
pote dons fe vinsiere. $. E acqua acconcia , dicchi 
di omella, che è prepatata com zucchem , e agro e 
Ottoni, per bere delica amente. Des refr.sibifimacns , 
comme la limonade ; Brenvate , boifon d' ciù prepo 
sce, $. In acconcia, avv. vale oppartusameste, 
propos . $. Con acconcio modo, vale cun dellro mo. 
do, Acconciamente , V. * 

ACCONCISSIMO, MA, ddd. fap. d Acconcio, V. 

t ACCONE, f. m Piccol battello o barchetta di 
fondo piino , di curi fervono nel pacfe d’ Aunis 
per andare fu i pantani, quando il mare è ritirato , 
e pefcarvi dei terfacei , Accoo + 

ACCUNFARSI , n. p. Guerin. Segr. Confarfi , ad- 







































ri V. 

ACCONIGLIÀRE, v. a. Termine marinarefto , 
dicefi del ritirare i remi in galca, aggiutanéoli a 
traverfo d'ella, Rerirer les rames dins ia galtre y 
les appuper aue arrîts. 

ACCUNSENTIMENTO, f. m. L' accnnfentire . 
temente } acgricfecment ; approbarion d'une 











“è 

ACCONSENTÌRE, v. a. Confent 
tondefcendre 3 esamenir; voulrir Fiom | core d'oscerd 
acquisfcer è queigue chofe ; atbrrer d la melimte de, 
tresmer bom. $. Prov, Chi tace, accogfente , Qui Je 
taîr, confenti qui me dit mor, comfenr, $, Accon 
fenrire , dicefì d' quelle materie fnde , che promute } 
o percolle , cedono, Prerer ; 3° aloneer; 3° crendre 
em tirant, en fonlome , &r. $. + 1 di Comm. Cin 
queto intendono i mercadanti , d' accettare cn ma- 
viglo. Aeréer 

ACCONSENTÌTO, TA, adi Appremwé, e. 

ACCUNSENZIENTE, add. d'ogni g. Cliie accom. 
fente, Confenramt ; gui csnfent. 

® ACCONTAN7ZA, ff. Accottamento, V. 

® ACCONTÀRE, vw. a. Aanoverare , V. S. Per 
Ritrovare. V. $. Accostari , n. p. Abboccart , In. 
contrari, Abbit: V. È 

* ACCONTATO, TA, 244. V. il fin verbo, f. 
Accontato. Bemb. Jere, Futto confapevole , informa- 
to, fafrmé i infte 

SACCONTO. 


"Om, Intriafeen, confidente, è 
egli torfe ch'oggi fi dice, corrifpondsai Ani 
pene 


ACCUNVENTRSI, n. p. Cr. N. Convenire, con- 
farli . Conrenir, Ce. V, Conveaire. 
ACCOPPARE . idere col percuntere Îa 
coppa. Af.mme mer d' um comp fur da hére 
ACCOFPLABILE , add. de' dre 3. T.7. Dial. Che 
può accoppiarii. Qui Je pens fuindie g eu accupliry 
Qu aceompagrmer. P . _ 
ACCOPPIAMENTO, f m. L'acenppiare, uni. 
memo. Acconplement ; conjentica ; umion ; aJeme 
blate + U x 
ACCOPPIANTE, 245, Cr. N. Che accoppia . Qui 
joine 3 qui arceuple. x 
ACCOPPIÀRE, v. n. Accompagnare, 0 conpiuzne. 
re iaficme due cole, far coppia. Acconpler j drcene= 
pagmer s metsre deva chefes enfemble. _ 
ACCOPPIARSI, n. p. Andar a coppia, andar a 
dae a due, appajatfi. Sf" acrenp'er. 
ACCOPPIÀTO , TA, add. Accospié, nè, , 
ACCOPPIATORE, f. m. Che accoppia + Dori ming 
qui accouple ; gui j.int deux chejes enfembic. 
ACCOPPIATURA , F. £, V, Accoppiamento + 
* ACCOPULARE. V. Accoppiari _ 
ACCORAMENTO, {. m. Affi . AffifinyY 
difotatiom ; grand chagrin ; pe bstarian » 
ACCORÀRE, v. a. Affiggere re, contria 
fisre, Chagriner ifiger; arrigter; confer de la 
guiae . 4. Accoraffi, n, p. Affiggerà, contrifiari. 
*anmviter ; s' affigerz fe chagriner ; +° aBandenzer 
au chatrin , $. Per rincorare, V. 
ACCORÀTO , TA , add, Afflieé , @e. 
ACCORATOJO, £, mm Cofa abile, cd atta sa ate 
cora 
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èorare . Tri/ulgrimi; chagrios malbeurs difsre gui 


ACC 





per ajffiger > conflermer , porter la dejctarioa. 

ACCORAZIONE , f. f. Accoramento . V. 

* ACCORCIAMENTO, f. m. L'accorciate. Rer- 
\ureifrment ; diminution ; retrsnchement de ton. 
guenr, $, Per abbreviamento , Asecurrifemene , We. 
Y. Per Apocopa. V. 5 

ACCORCIARE , v. a. Contrario d' allungare , ac- 
cotare , fminuire, feorciare. Accrarcir ; runceon 
diminveri rendre pini cow reTerrer ; abreger i 
sromeber de la lomenchr, $ p. Accorcia, S" ar. 
gorrcir i dewenir p'us cow 

_ACCORCIATAMENTE, avv, Safv, Con accor- 
Cinmento , in maniera accorciata , per la più breve, 
En sbréré ; em raceotnei } par le pins ceure. 

ACCORCIATIVO, VA, add, falv. Atto ad accor. 
cisre. Qui pere accrameir. 

ACCORCIATO, TA, adi, Da ascorciare. V. 

ACCORCIATORE, f, m. Che accorcia, Qui ras 
comveie > qui abrlre. x 

AC CORCIATRICE è (LE Salo, Che accorcia . Cel. 
le gui acecureit , 

ACCORCIATÙRA. Accorciamento . V. 

È ACCORCIÉVOLE + add. d'ogni g. Che ped accor- 
tifi, Qu'om pene acconrrir , abreger, diminuer. 

, ACCORDAMENTO, f. m, Confonanza di ffromen» 
ti,edi voci, Arerrd; hsrmonie; confommance . $. 
Per cnacortanza d'opinione. Accord ; avis comment ; 
pics) union d'efprir ; confirmite de vo. 

ACCORDANTE, add. d' ogni g. Corrifpandente 
che concorda. Arcordame ; qui l atcorde bien, $. Aci 
contante * Vale anche Accorditore. VW. 

ACCORPANZA , f. f. Accordamento, W. 

ACCORDARE, v. a. Unire, e concordare ffru- 
menti , e voci fectè confuoniao . Arender ; merrre 
d l'onifim. $. Accordate , vale anche mettere ia 
burma corrifpondenza , metter d'accordo, e placare 
gli animi, Mecorder ; mertre d' accordi remceree co 
bonne imvelligemee . $ Accordarii, n p. vale fg. Con 

* concordare . S° arcerder; étre d' accord, d' 
im once, de concere | fe conformer ; convenir. 6, 
accordare Cr, N. vale anche concedere , dare , per. 
mettere, dccorder; oMProver ; comceder. $. Accorda. 
re, v. n. dicefi delle corde degli Arumenti mufcali, 
allorachè fi rifpondono infieme l'una all’ altra, Érre 
d'arcerd ; dre è l'unifon. 

ACCORDATAMENTE , avv, d’ accordo , dî con- 
cordia, concordevolmente . D'accord; upanimsement; 
# vo donne accord, confenirment . 

ACCORDATO, fi m. Concordaaza di tuste le co- 
fe dipinte in nna tela . 
routes cen paria d'un tablesa , 

ACCORDATO, TA, add. Accerté , &e. 

ACCORDATORE , f. m. Che accorda. Pacifica. 
seuri medisrenri réccnciliareur; gui traite, qui 
fait tm arcommegement , 

ACCORDATRICE, f, £ Che.accorda. Réconcilia 
mrice > medisivice , 

ACCORDATOÙRA."V. Accordamento. 

ACCORDEVOLE , add. d'ogni g. Atto , acconcio 
ad accordare, corrifpondente + proporzionato, tive. 
vole, A mmedabie i g peut accommeder i; com. 
vematie : propre i conferme | proprotionne . 

ACCORDIO, ) f. m. Corveszione , concordia + 

ACCURDO, ) Arcord ; accommotcment i cen 
ventim, É Filter d' aconrdo , Mar d'accordo. rom 
cordure, Free di'arcerdi demevrer d'accé; tomber 
d'atcod, $ Si dee anche in termine di confonan- 
ze, e di colori, quando fi di ponguno bene. Accert; 
mune è tonvenance ; proporsica ; jufle repposr; mé- 

ACCORETÀTO, TA, 144. Cuid. C. Afettato nel. 
le vevimenta, e forfe sol giufacore . Locé. 

ACCORGERSI, mn. p. Venire al conofcimento d' 
una erfa cos la conch'etiuà ©” un'altra. S" apperce- 
ni sr ecueciire ; remargner j chferver ; faire atten 

ion} voir. 

* ACCORGÈVOLE, add, d'ogni g. Atto ad ac- 
corge:. Fio; fArit. V Accorto, 

ACCURGIMENTO |, f. m. L'accorgerfì, avvedi. 
menro, avved iferza, accortezza, Prevoramce j pru- 
deco i 14 etvativo, 

ACCOKUE, Accoglicre, V. 

ACCUN"ERE, ven. Corscre ron preflezza, e 
portariì cola deve alcuna cola ci attragga, ci chia- 
vi, ci inviti, Accomiri courirz venir prempre 
mere. $. Pir Occorrere. V. $, Accorrimi che m'è 
me@icre, qui vale Siccnrrcre. V. 6. Sì che immanzi 
che 'i terào l'arrivate, che non era molto lungi, 
e accorrealò, l'ebbe morto, Cenvir après; fuivre ; 
pourivivre cn courint,. . 

ACCORRIMENTO, fuf. m. Concorfo. V. 

ACCORR' UOMO. Efclamazione, colla quale al. 
cuno chiede pronto foccurfo , A moi, d siriz su fe. 
sarti. 

ACCORSI, m. p. Cor, Fn. Accoglicifi, Racco. 
querfi, Ricovrari, V. 

ACCORSO , SA, add, Da accorrere. Acconra. 

ACCORTAMENTE. avv, Con aecorgimento , Pro 
dewmene ; adrcitement ; avec adrefei finement ; 
Sment. 


ACCORTAMENTO , £. m. Taf. Dis, Accorcia. 

































Mecord , cu jufe rappoe de 





















munrn, Abbveviamento. V., 
ACCORTARE, V, Accorciarè, ° 


A. V. Accorgimento, 
ACCORTINARE,. V. Incortinare. 
ACCORTINATO, W. Incortinato. 
ACCORTISSIMAMENTE, avv. fap. ‘d'accorta. 

mente. Très prudemmen. 

ACCORTISSIMO | » add, fop. d' accorto. 

Tres-prudent ; fin merle ; nisi dvifé. i 
Aa po add Di uit divini ras 

dem ; vofe; 3 adroit ; pémerrane | fano . $. LAI 

Porg. G. Pratico , Efperto. V. $. Fare accorto, 

Avvifare. N. $. Male accorto, val Imprudente, V. 
ACCOSCIARSI , V. Accoceolarfi . 

ACCOSCIÀTO, TA, Car. Ea, 8, Add, Da acco. 
feiarti . dccrovpi 

ACCOSTAMENTO , f. m. Lo accoftari. Appro- 
che i abird ; l'affin d'a , d'aceofir, 

ACCOSTANTE, adi. d'ogni g. Che accofta bene, 

Sanzo 3 Miant. $. De cre + che ficonA, Ap 

prochant ; gui è quelgue emblamce , guelgne rap. 

pert. $. Vino accoltante, flomacale , che fi confà 
allo ffomaco. Vim peffora!. $. Per Acconfenzien. 


te.W. 

ACCOSTANTEMENTE, avv. Vicino. V. 

ACCOSTÀRE., v. a. Far vicino, avvicinare. Ap. 
procher , avancer aupris 7 mersre proche ; mestre 
prs. $, Accoîtarfi n. p., Avvicinarfi. W. $. Accoftarfi ad 
alcuno, Accofter der quelgu' um. $. Accomarfi al 
parer degli altr ‘mivve le fentimene , l" opinion de 
erp y adbéror, $, Per Collkegarli, V. $. 

1 Piacere, Quadrare, V. 

ACCOSTATO . TA , add. Appreebé , We, 

®* ACCOSTATÙRA, 4. £. Lo accoffare una cola. 
Lizifcn | unicn . 

ACCOSTÈVOLE, add. d'ogni g. Atto ad acco. 

fiarfi, che s° accoa facilmente, Liant; gu’ om peur 
accofter , apprecher » 

ACCOSTO, avv. A cola accolta, accanto, al. 


ACCORTE. 




























Lato, prelfa. Amprés [IA . 

ACCOSTOLATO , TA ,. add. Lavorato a coftola, 
Fair è coré . 

® ACCO JANZA. V, Coftume. 


ACCOSTUMARE, v. a. Coftumare , dar coflumi, 
amraseficore. Accoutumer i faire prendre de fonnes 
comtumes ; édnguer ; forener > infiruire . $. Accoftu. 
mare, v. n. Aver ia collume. Avoir comme ; 
avoir acccurumé 3 Éire an ufage. $, Accofuma:fi, 
n. p. Prendete in cofume, in ufanza . S° ascouta. 
mer ; s'habirmer ; fe faire A quelgue chofe . 

ACCOSTUMATAMENTE . avv, Per colume 
confuetudine, Pur conrume 3 par babitude ; è » 
cousumée ; d | erdimaire, 

ACCOSTUMATISSIMO, MA, add, fap, Di acco. 


fumato . V. 

ACCOSTUMÀTO , TA, add. Accorromé. $. Per 
Coffumato. V, = 

ACCOTONARE , V. 3. Arvicciar il pelo al panno. 
Frifer du drap , des èvfes. 

ACCOTON À TO, TA, add, Frifé. 

ACCOTONATORE , f. m. Maeftro d° iccotonare. 
Quwrier qui frije des éroffes . 

ACCOTONE, fm. Far I° accotone , vale lo ftef- 
fo che Accommare V. 

ACCOVACCIARF, v. n. e più frequentemente ac- 
covacciari, n. p. QuaS porfi nel coso. Se coneber ; 
Se fanrver è fe tgnir caché , eranquille quelgue part. 

ACCOVACCIATO, TA, add. Da accovaceiare, 
Comehé . $, Per Ammegbittito, Arconvé. 

ACCOVACCIOLARSI, n. p. Entrar nel cavaccio. 
lo. fe cober, Sc fourrer dans fa dere + 

ACCOVUNÀRE , v. a. Fare i covoni. Cerfer ; 
mestre cn perte 3 lier en gerbe ; maestre les javellci 
Jur le lien peur les perber. 

ACCOVONÀTO, TA, add. Da accovonare. Mis 
en perbe , We. Ò 

ACCOZZAMENTO, f. m. L'atcozzare. Ama; ; 


agemblare . 
ACCOZZÀRE, v, e. Adugare, mettere infieme . 





per 
se 








bogearfi , 

ACCOZZÀTO , TA , add. ATembié , Ce. 

ACCOZZATURA, î f. Accozzamento, V. 

® ACCREDERE. V. Credere. 

ACCREDITÀRE , v. a. Porre in ifima, in cre. 
dito. Acerédiver; mettre en cridit, cn reputarica + 

ACCREDITÀTO, TA, add. Arerédité , ©e. 

ACCRESCENLE, add, d'ogni g. Che accrefce . 
Qui cuemente , We, 

* ACCRESCENZA , f. f. Accrefcimento. V. 

ACCRESCFRE , +. a. Aumentare , far maggiore , 
porgere accrefesmento. An, er i acereiire } ren. 
dre pius grind, pias dreadu. $. Per Fducare, V. 
$. Per Crefcere femplicemente , V. $, Accrefcere 
n. p. S'arcreftre ; crofere ; augmonter. La febbre î 
accrefce . 

ACCRESCIMENTO , V. Aumento. 

ACCRESCITIVAMFENTE, avv, Ger. foeg. Per 
acerefcimento , in modo accrefcitivo. Par sosmen. 


torre» 

ACCRESCITÌvO, VA, add. Che ha forra d' ac> 
erefcere. Qui a ta firce d' arigmenter , d' serritre i 
qui sugmente , agramdie, a 





ACE 


ACCRESCITÒRE, £. m. ) Che acerefee. Qui 4 
, 


ACCRESCITR fa) eroi 
qui agrandie. 

ACCRESCIÙTO , TA, add, Da 
tra ; devemi grand 
ACCRESPÀRE. 
ACCUBITORE , f. m. 

inperadori 





accrefcere 





qui augmente 
dee 





ACCUDÌRE , v. n, Voce dell’ SI 
tendere a checchelfia ». edite, Ira Gail ari 
ele + 











terrea 
ACCUMOLARE. VW. Accomulare . ei . 
ACCUMULAMENTO , l. m.) L* Accumolare , 
ACCUMULANZA , f. fi ) Atcumularitn j 4° 
mai de plufi chefes ; emtalliermene , 
ACCU LAI e Amata ammontare. 
Azcumuler ; ams, mentre fomble è entaffer 5° 
aferabi djourer ; angmenter È «Per £, 





er ; . 
ACCUMULATAMENTE, avv. 
Cumulatamente , in cumulo 
quantità > è tor, We. 
ACCUMULATO s TA , add. Accomuté , e, 
ACCUMULATI Re + V. Ammafatore , 
ACCUMULATR 


Cede qui accumole , gui 

acdumu AZIONE . V. Accumulamento 

ACCUORARE , V. Accorare. a 

* ACCUORATÀGINE . Y. Agcoramento , 

® ACCUPÀRE . V. Occopare. ‘ 

ACCURATAMENTE, avv. Milisentemente. Fas 
Mement ; avec foiu & dilietuce ; frinneufement 2 
nt arpa tirar . ° 

A ATE?ZA .f. lirenza, Diiigente ; 
esallistnte ; attentico ; confuasiré. * + Solez 

ACCURATISSIMAMINTE, avv. fup, D'actora» 
tamente. Tris-enafemens, We. 

ACCURATISSIMO, MA, add, fup, d' accurato, 
Très-eraft_, tre, 

ACCURÀTO, TA, adi. Diligente. Exa? ; dilàé 


amalfe, We. 











gent; ponfue ignenn; attentif. 
ACCOÙSA , f. f. Lo ffelfo che querela, ctie è quel. 
Jo, che è detta, o fcritro dall accufatore davanti 


il Giudice. Accufarien ; piainte:; querelle ; déctarae 
rica, dencnziation d’ un crime è la Juftice. 

ACCUSAMFENTO, f. m. L'accufare, actufa, afe 
cusstien ; repreche ; impurstiom ; Hime. 

ACCUSANTE, add. de' duc g. Che accufa. Aden» 
Satenr ; qui acenfe. È . 

ACCUSÀRE , v, a. Manifeftare in giodizio, © al- 
trove le altrui colpe, 0 misfatti , incolpare , quere. 
lare. Accufer, demincer ; rendre nine piainte ; ve 
querelle em JuRice . E più generalmente , Impmrer 
quelgue faure ; reprocber quelgue défant ; blimer 
$. Per confefare, accnfare un fatto , una lettera. 
Avoner ; s° accufer ; déclarer ; aecufer la ricepriem 
d' ume lertre } marguer , dommer avis qu'on l'a ro 
gue. $. Accufar la ronfa giufta , confellare la verità 
per l'appunto. Accufer jnffez avomer la vérité . $. 
n. p. Incolparfi. V. 

ACCUSATIVO, f. m. Così chiamano ì Gramma. 
tei fi quarto cafo de' nomi, che fi declinano, Ar- 
rofamf 

ACCUSATO , TA, add, Da accufare. V. 

SRCUIAT RE, f. m. Colui che accufa: Aeeufs= 
renr; délarene ; lareur. Li 
aiccvsToRIO + TA, add. Che contiene accafa x 

ofe qui secule, qui porte atri TTI 

ACCUSATRICE , f. f. Colei che accula. Areufia- 


price. 
ACCUSAZIÒNE , V. Accula ._ ; : 
ACCUSAZIONCELLA , f. f. dim. D'accufazione, 
Perito. lécdre acenfatica. oa 
ACEÈFALO, add, Senza capo, Merphale, gui n # 
point de chef. qui chi font tfte. 
ACERBAMENTE, avv. Inmanzi tempo, imma 
turamente, avanti il debito crefcimento, Prémar 
ment; quant le ecmops comvensbic ; hors de fai) 
avant la faifom. $. In vece di pertinaccmente . 
pimidirement ; comfimment ; avec fermere ; céMiné- 
ment. $. Ver crudelmente , rigidamente. Duri ra 
fevérement ; Spremtent ; cruelicmoni ; firrement 
gonrenfement ; visfemment . s 
ACERRÀRE, Inafprire , Inacerbire. V. L 
ACERBETTO, TA, add, dim. D'aterbo. Perde 
lex ; A denti vere ; um pen cpre. È. Per ritrofetto. 
Ue peu vevecbe ; gui fsit um pew le rencbdri, le 
difficile. 
ACERBFZ7A , f. f. Aftrarto d' acerbo. Apreré è 
aierete ; verdent dis fruina. $, Tr fe. ral Riv» 


sla. P 
_ACERBIRE, V. Inacerbire, 

















ACI Re 


Boce. Vit. Dame, 6, 
» En abendamee ; Dad 


CE, f. £. Colei che accumula 


- 


ACE 


ACERBISSIMAMENTE, avv. fup. D'acerbamene 
te, Trés-fevérement . 

ACERBISSIMO, MA, add, fup, D'acerbo, Tris 
werr, $. Per Ficrifimo, Crudelifimo . V. 

ACERBITÀ, £ f. Acerbitade, e Acerbitate, A- 


cerbezza . V, 

ACERBO, BA, add, Contrario di maturo, non 
condotto a marurezza , € dicefi propriamente delle 
frutta. Vert ; pas cocore muir ; aigre ; dpre EL 
acerbe, $. Acerbo, per giovanctto, tenero d'età. 
Tròs-jeune. $. Acetba erà, anni acerbi, Bos dre; 
Jeunes ans. $. Fig. vale, Afpro, Fiero, Crudele+ 
Befliale , Severo, Ruvido, Zorico, Intrattabile, O- 
Minato , Pertinace , Duro, V. $. Acerbo. Dast, 
Par. 30. Per afrolo, agro è difficile ai intcaderfi . 
V. Aftrufo. a . 

AÀCERO, f. m. Sorta d'albero nobile, il di cui 
Jegno è perfettifico per opere di mamo fortili, € 
dopo il cedro ottiene il primo luogo. Érable. 

ACERRIMAMENTE, avv. Con pertinacia , con 

T: 'udement > erès-pivensene ; rrès for: 
ment. 
MA. add. fup. Acerbiffimo, Tris- 
pude; rrés.v ndr-fier. 

ha « fm. Gheppio. V. 

ACERVO, f. m. Voce più della Porfia , che del- 
la Profa, e val Mogchio, V. 

. AC VO, VA, add, Acerbo, V. 
BOLO, ) f. m. Sa/vim. Anne. Fier. 3. 
BULO , ) Spezie di valo da tenervi aceto 
Vinzigrier . $. Prello de' Notomifi è quella cavit 
in cui f muovono certe olfa , come il capo del fe- 


A, add, Che ha prefo l' odor dell’ 
qui fee 1° aigre; qui tire for l' 































Divenire aceto, inforzare, De- 






ne + 
m. Sorta di malattia, per quel che 
a, fenza più. Forse de maladie. 
T. f. Sorta d'erba che prende il no 
me dal fuo fapore, che è acetofo, Ofcille. 
ACETOSELLA , f. f. Sorta d'erba, che è una fpe- 
“zie d'acetofa che è la più acida di tutte nafce 
fenza cultura ne' campi e ne' luoghi arcnofi . Ojcille 


Janvare. 
ACÈ POST . 





” 
ACETOSITÀDE, } fl Affratto d'aceto. Aridi. 
ACETOSITÀTE, ; sigreor. 
ACETOSISSIMO , MA, add. fup. D' aceto . 

Tres-sinve. * 
ACETÒSO , SA, add. Di fapor d'aceto, Arereux ; 

cigre ; acide ; fur; TA 
ACHILLÈA , f. È Sorta di millefoglie, che bollita 

a guifa del tè, è giovevole a coloro che fon trava 

Mliati dali alma. Acbiliée. 

ACHINEA, f. f. Majm, Chinca. V. 

sit ACT TARE . " Dare 4 pgimo colpe, sila 

ia per metter a ‘sgno quando fi giuoca - 

silarta! Prendre 1" acquit . % È 











eis , 3 PL Afratto d' acido. Aeidiré; 
TÀTE, ) Sigean; dpreté. 

C10O, DA , add, Che ha un fapore acuto e for- 
me come l'aceto, Je frutte immature e fimili. Ai. 
l'al Li è fur: aigrer; scide; piguant an gide . 

z a 


Per una fpezie di fale appreffo a' Chimici, con 
trento DOSALINO “NA? adi, Red, Mifto d'acido 
AC I, ’ |. Red, Mi acido e 
Ui‘lalian. MEG d'aride @ de fel. 
ACIDÙME, £. m. Cr. N. Cofa acida. Les ari. 


LS 

ACINO , f. m. Il Granello d'ova. Graie de rai. 
Qu, 5. vinaecivolo , V. 

ACINOSO , SA, add. Chisbr. Rim, Pien d' acini. 
Rui 4 beanccup de grains de rain. 

t ACMA, f. f. Se ne valgono i mèdici per efpri. 
mere il più alto grato della malattia. Ame. 

ACO, f. m, Ago, V. 

è ACOMA, f. m. Sorta d'albero Americano, il 
= fername è proprio alla coRtuzione delle navi, 


med, 

ACONÌTO , f. m. Sorta d'erba velemola. Acmir. 

+ ACONZIA, f. m. Sorta di ferpe che fi hvventa 
con tanta preftezza , che pare un dardo fcoccato + 
Aconzia. Preto alcuni Autori, aggiunto che fi 
dh ai ana cometa, 0 pruitofto meteora , la cui te- 
Pa è bislonga, c a coda | e fottile. Acentias, 

+ ACOPE, f. m. T. di Stor. mat. Sorta di pietra 
preziof= trafparente come il vetro, con alcune mac- 
chie di color d'ora, Acepis. 

ACORI, f. m. pl. Spezie di tumaoretti , che fpun- 
tano fulle guance, e fo la testa e fpezialmente a* 
fanticlli. Ac4orer. 

ACORO, f. m. Erba che luce le foglie come 
Quelle dell’iride , ma più Metano CI dic alii fal- 

Dizione Lralismo-Fraasfe, 














ACQ 


Tageente han prefa per il calamo odorato, Fiembe 
drurde, 

ACQUA, f. f. Elemento freddo e liquido, Fas, 
$. Fer pioggia. Pluio; cam, $. Per oOrna. Esu, 
urime. $. Far acqua, val orinare. Faire, /dcher de 
l'eau; laifer alter fon cau. 
chi, non cnachiudere , e non dai 
de l' cau source claire «06, Foggir 1° acqua fotto le 
grondaje , V. Grondaja, $. Lavotar fott' acqua, ne 
Roziare occulte « Travailter fous main , ferre» 
tement, cn cscbette. $. 5° intende acqua, e non 
tempeta , fi dice di chi dà in cccello nell' operare. 
Donner dans l'esct ; pafer d'une extrémitè à | 
autre. ST, Voler veder nell'acqua chiara, profegui. 
re ciò, che fi è incominciato all’ ultimo pun 
to. Noulsir woir-ta fin d' ume afzire. $. Star folle 
due acque, ffar fofpeto, Mar in dubbio, Nager enere 
denx caux. $. Fare acqua, è termine matinarefco, 
e fi dice di nave, in cui entra l'acqua per qualche 
apertura. Faire can. $. Per provvederfi d' acqua 
dolce. Fube de l'csu; fe fournir d' csu bonne è 
boire. $. L'acqua gli viene alla bocca. L'esu /ni 
en vient è la Bsugbe. $, Peftare , e batter I° acqua 
nel mortajo , far un buco nell'acqua, Bartre /' csu. 
$. Acqua arzente. V. Acquavite. $. Acqua morta, 
acqua ferma. Fsm dormeanre , croupie, gui cronpi. 

ACQUABORRA, f. f. Spezie d'acqua miacrale, 
Sorte d'esu minérate . 

AULQUACCHIARE, v, n. Perdere il vigore. Per. 
dre les forces. E 

ACQUACCHIÀTO , TA, add. Abbattuto, infiac. 
chito, fpofato, Absrru, &e. $. Ancorchè i lombri. 
chi per effere molto acquacchiati. V. Indebilito. _ 

ACQUACCIA , £. f, Peeg. d'acqua, acqua catti. 
va. Ezum. ife, corrompue , crompie, bowrbeufe , 
pusnte. We. 

ACQUA CEDRÀTA, f. f. Spezie d' acqua accon- 
ca © se zucchero, e colle fcorze di cedro. digre 

e crdre. 

ACQUACEDRATÀJO, £. m. Venditore d' acqua 
cedrata . Limonadier; colui qui tend des liguevri 
Sosfches , d' giore de ctdre , &c. 

ACQUA CONCIA , 0 ACCÒNCIA , f. f degna fat- 
ta con zucchero, e altro, per ufo di bevanda. De 
l'esu préparte avre du fucre vu femblabie cbofe + 

ACQUA DA PARTIRE. Acquaforte, “i 

ACQUA D'AÀNGIOLI, f: £, Acqua di foavifimo 
odore. Eau d' enge. 

ACQUA DELLA REGÎNA, f. f. Acqua arzeste, 
diflillata con canfora, e cna fiori di ramerino 
vata per medicamento da una Regina .d' Uagheri 
Fau de la Reine €' Rongrie. 

ACQUA DI LATTE, f, f. Sicro cavato dal lat. 
te, Perit lait. 

ACQUA DI MARE, f. f, Sorta di colore turchi 
no, allai chiaro . E/cw de ciel. “ L anche gioja 
di queto colore , che pur fi dice acqua marina, Ai- 

se mirino. , 

ACQUAFORTE , £. f. Acqua che fi fa com fali, 
e fimili materie acri. Es forre. $. Intaglio d' ac- 
quaforte x 0 ad acquaforte, V, Iataglio + 

JO, fm. Condotto fatto per le cafe, per 
+ Évier. $. An 
































mal irremediabile coll'inafprisla. Un r 
vent Pour csnfer um grand dif.:ftre . 
ACQUA LANE: V. Acqua nanfa, 
ACQUA MARINA, V. Acqua di mare. 
ACQUA MORTA, f. f Acqua fiagnante, ferma , 
theta. Esu dornasmre , ereupie ; marrsis ; marcease. 
ACQUA NANFA, f. £. Volgarmente Îanfa , forti 
r difillazione, e fi fanl 
dal fior d'arancio , Esw 





d'acqua edorofa, cavata 
dire di quella, che fi diffi 
de fieur d' nsnge. 
ACQUÀRE, Bas. For. Ionaffiare. V. 
ACQUA RÉGIA, f. f. Acqua forte fatta più 
gliarda colla giunta del fale armoniaco, per difcio 
glier l'oro. De l can rigale. 
ACQUA ROSA , a ROSATA, f. f. Acqua tratta 
per diîtillazione dalle role. Esa rofe. 
ACQUARTIERARSI, n. p. Mimner, Accad. Crufe. 
e, Pipliar quartiere , alloggiare. Se Joger, prendre 
quartier» È 
ACQUARUÒLO, Car. Lers. Acquajuolo. VW. |. 
ACQHARZENTE, e acqua arzente ; f, f, Acqua- 
vite raffinata . Eu! de-vie. 


ACQUASTRIÎNO, Y, Asguitzino 





ACQ 9 


4 ACQUATA, f. f. Lurgo ove i vafcelli fpedi 

no l'equipaggio per far acqua . Aiguade, Fgrire 
pure per efprimere la provvifione d'acqua dolce che 
fi fa ia un vafcello, Aigusde. 

ACQUATICO, CA, ) add, Che fa nell'ac- 

ACQUATILE, Volg. fea!, ) qua. Aguarigne ; gui 

ACQUATIVO, VA, ) Je pis dans d'caaj 
qui crose dani lesui qui sp woarrit. 

ACQUATO, add. Femt, /err. tel. 1. Innacquato, 
e Cicefi del vino, Pio srempo, meié d'esu. 

ACQUATTARSI, n. p, Chima:fi a terra il più haf. 
fo che l'uom può, per non effet vitto, (enza perà 
porfi a giacere . Se tapir; fe bsifer, 5° acereupir 
pour fe cacber. $. Acquattare , v.a. Car, En, 1. Ape 
piattare , Ammacchiare, V. 

ACQUATTATO, TA, add. Turj 

ACQUAVITE, £. f, Vino Giljlato. Fiu-de vis, 

ACQUAVIVA, f. f, Acqua di vena, di fontana e 
Eso vive; de Source ; cru de fontiine. 

ACQUAZZONE, £. m. Graa rovefcio di pioggia + 
Lavage ; groTe pluie. 

ACQUAZZOSO , SA, add. Piovofo, Plutisux; ne 
mide ; abondyat cn piuie . 

ACQUEDOTTO; V. Acquidorto, 

CQUEO.. V. Aqueo, 

ACQUERÈCCIA , (, f, Sorta di wafo d'acqua. 
Aiquitre , — 

ACQUENELLA , f, f, Piccola piogzia , dim. d'as- 
qua. Perise pivie, 

ACQUERELLÀRE , vw. a. Così dicono i Pittori 
del toccar ch' elfi fanno i difegni cogli acquereili . 
Peintre en detrempe , 

ACQUERELLO, f. m. Vinello. W. $. Acquercile 
chiamano anche i diplarori i lor colori amnacquati 
coi quali ufano toccare i difegni. Derremipe. $. Ano 
darre il mofio, e l'acquetello, modo di dire baf- 
fo, € proverbiale , quando per fare checcheMa , 1° 
wom non fi cura che tutto wai rovina. Que rout 
sile, 

ACQUERÙGIOLA . W. Sprurzaglia 




















ACQUETARE, V. Acchetare, 
ACQUETARSI, V, Acchetarfi, 
ACQUETTA f. dim. d'acqua e vale pioggia 


LI 


laggicra , acqui pluie. $, Guaazare 
un acquetta , vale guazanre un piccol fume. Cuesrj 
pese d gut une perite rivièse » $. Per una forta di 
vamda di vino, cui renderlo più gentile fl me- 
fcola , quando è vergine , alcuna quantità d'acqua = 
‘e di veleno. Fosa, 
fi. Dim, d'acquetta. V. 
£. Dim, d'acqua, acqua cor- 
rente in poca quantità. Che perde ruifezu ; um peri 
brés d'ean; une pertte rivitre, $. Per poggia mi» 
nuta, e lerriera. Perire pluie. 

A TA e at V, Acquidotto , 

ACQUI « SA 4 Acquofo , che ha in fe 
dell’acqua, umido, Aguenz; bumide, 

ACQUIDOTTO , f. m. Canale murato per il qua- 
te fi condute l' acqua da luogo in luogo, tattochè 
Îl terreno fia difuzuale. Aguedae . 

ACI DRINOSO. V. Acquitrianfo, % 

LESCENZA , ff, Magol, lens. fama, Acquian 
tamento , Quictamento . Arguic/erment, ° 

* ACQUIÈESCERE, v. n. Acchetarfi. V. 

ACQUIETAMENTO , f. m. Quiete. V. 

ACQUIETÀRE, v. a, V. Acchetare. 

ACQUIFTARSI, n. p. Acchetari. V. 

ACQUISI a TA , add, Acquifato, V. 

ACQUISIZIONE, f. f L'acquiftare , e la cofa 
acquiflara . Acguiffriom ; oBion d' seguérir ; acquéto 

ACQUISTABILE, add, de' due g. Magol. lette 
Coaferuibile , che può acquiftarii. Que i’ am pont 
acquivir , chtemir . 

ACQUISTAMENTO, V. Acquifizione. 

ACQUISTARE, v. a. Wenirc in poffeMone di qert 
che fi cerca, 0 giuftamente convicae all' opere che 
fi fanno. Arguerir ; faire acqui,irim. $. Acquiftar 
un figlicolo, vale aver un figlinolo : egli acquiftò un 
figliuolo. Awoir um enfant. $, Acquiftar al monte, 
Dont. purg. vale avangarfi nella falita del monte, 
Ga le baut de ls montagne. 

UISTATO, TA , add, 18 n 

* ACQUISTATO, f. m. Acquifizione, W. 

ACQUISTATÒRE, ( mi. Che acquifta, Argut> 
reur ; celo! qui arquiert + È _ 

ACQUISTATRICE, f. f. Colei che acquifta , Ces 
le qui acguiert . 

ACQUISTEVOLE , add. d'ogni g. Che può acqui. 
fiarfi. Qu' cm peut segutrir, 

ACQUISTO, f. m. Cid di che alrri ha fatto ace 
quifamento , che ha acquiftato , e la cofa acquifta» 
ta. Acgoét ; scquis ; acquifition. $, Per acquifla» 
mento. V. 

ACQUITRÌNO, f. m. Acqua che geme dalla rere 
ra, perlo ritenimento dell’acque piovane. Marsis 7 
mardeare + si 

ACQUITRINÒSO , SA, add, Che ha acquitrimo è 
paludofo . Merteagena, 

ACQUOLINA, V. Acquerella. $. Venîr 1" acqua» 
lina ia bocca , © alla bocca, venir l'acqua alla 


bocca, V, Ai 

A OSITÀ:. $ ACQUOSITÀDE, € ACQUOSITÀ. 
bi Li f. Afiratto d'acquolo. Hemirar agueufe ; Ban 
midité, 


ACQUÒSO , SA , adt, Agsco. Yi - 


































ACRE so 
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ACRE, adi. de' due g. Acro, agro, piccante + 
miordace , che ha dell'acrimonia., Acre ; morduni ; 
piguzer i aisre. $. Fig. vale Duro, Crudo, Ama. 


ACRÉDINE, f. f. Acrimonia. V. 

ACREDULA , f, f. Salvin. Vigmuoio , V. 

ACREMENTE, avv, In modo acre, Aisrement; 
Aprement ; vivement ; rudement. 

ACREZZA , f. £. V. Acrezza. 

ACRIMONIA, {, f. Qualità di ciò che è acre . 
Acrimenie è dereté , 

ACRIMONICO, CA, adé, Che ha acrimonia. 
Mert ; mordicame; pigusnt ; corvefif . 

ACRISSIMO, » add, Sup. D' acre, Trbs-ai. 


ne. 

ACRITÀ, f. f. Agrezza. V. 

ACRO. Per la rima in luogo d' Acre , V. 

ACRÒMIO , f. m. T. di Nosom. La fommità del. 
Jc palle. Acromien ; de Sint de l'épinie, 

+ ACRONICO, f. m. Così chiamano gli Afro. 
momi lo fpuarare , 0 tramontare d' una Mella, nel 
Punto Mello in cui apparifce , 0 tramonta il Sole. 
Acbrcnigne om Acronigte. 

ACRUSTICO , £, m. Sorta di componimento poeti 
co, nel quale le prime lettere d'ogni verfo formano 
nomi, 0 altre parole determinate. Acroficbe. 

ACROTÈRIO, f. m. Ver. Dis. Pieditlallo che fi 
pone in luoghi eminenti dell' edifizio, per collocar. 
vi farne o altro. Acroreres. 

ACUIRE. V. Aguzzare, 

ACLUITÀ, ACUITÀDE, ACUITÀTE. V. Acume. 

ACULEO. V. Pune:slione . 

ACÙME, f. m. AGsstto d'acuto, Ls peinte de 
quergne chole 3 da guaisie de er qui cft sian. 
acvtezza d' inzegon Fofrilire; poncrearion d' e. 
que, $ Un fi.n. di Vinlenza, V. Acume » Dane. 

m. 1. Per fervore . © fiimolo di Defiderio. V. 

ACUMINÀ10, TA add, Volg. Ir. Terminato in 
furta. Air ; piintu. 

ALUTAMENTE . avv. Con acutezza . Sadtile. 
mene ; finemente > inecnienfemene , 

ACUT*27A . V, Acume, 

ACUTISSIMAMENTE , avv, fop. Di acutamente. 
Trés fubriiement . 

ACUTISSIMO, MA, add. fup. D' acuto. Trés. 


siso. 

ACÙTO, TA, add. Appuntato , aguzzo, pugnen- 
te. Aigu; printu; percane. $. Per fmi]. fi dice 
delle malattie maligne, © precipitole. Maladie af. 
gue; malsdie vivente & dongerenfe +. $. Angolo 
acuto, € l'angolo minore del retto. Angie siro. 
$. Accento acuto, termine di Grammatica , Accenr 
sisre. $ Socno, 0 voce acuta $ cioé penctrativa , € 
fottile. Weix signe ; Jom aigu, c/siv , pergint. $. 
Purg. 14. Per intento, e dicefi di' dolore . 
v signe, vive & pigusnte, $. Dent. Inf. 
er Bramofo , Vogliofo | V 

ACUZIÀNGOLO, fe add. m. Voc. del Dif. Trian- 
golo che ha tutti i tre angoli eguali, Acusamgie ; 
griangie orrenme . 

AD lo ffeffo che A, aggiuntavi la lettera D, al. 
dora che in altra vocale s'incontra , per miglior 

reno . 

A DAEQUARILE - V. Inacquabile. 

ADACQUAMENTI) , f. m. L'adacquare, Arrafe. 
































di fortuna . Qui ef, gui vit è fen ai uri €) 
dani 1° atondance felon fa conditisa . sel 

ADAGIO, f. m. Agio. V. $. Per proverbio. A- 
dare; proverbe . 

ADAGIO, e ADAGIO, avv, Comodamente , apia. 
tamente, Doucement.; commodiment ; aisiment . $. 
Per lentamente. Dourement ; Jcoremene, €. Adagio, 
adagio, piano piano, Tom soncement ; rent Besu , 

ADAMANTE, Voce della Poefia pet Diamante . V. 

ADAMANTINO, NA, add, Di qualità di diaman- 
te. Dir comme le diamanti ; ghi a la guatiné y la 
durete da dismant. 

. # ADAMITA, f.m. Fretico, che profcifava doverfi 
praricare la nedirà d' Adamo. Adamire. 

ADARCE , f, f. T. di Sror. war. Spezie di fallugi 
gine che formafi ne’ luoghi pamtanofi, e attaccaa, 
dol alle canne te, erbe, vi fi congela, Adarce, 

* ADASI . 

* e ADASPRIRE, ") " 9 V. Inafprire. ; 
_ * ADASTARSI, =. p. Fermari, trattenerîi, S' 
prrbter ; 3' amufer. 

ADASTIAMENTO , f. m. L'adafiiare, invidia . 
Depir; emuie. î . 


‘ . - 





ADA. 


' ADD 


ADASTIÀRE, v. n. Avere aftio, invidiare, A. venir familiare. S'apprivcifer; /e remdre farsi. 


vcir de l'envie ; cavier-, 

ADASTI ATO, TA, add. Favié. 

ADATTABILE, add. d'ogni g. Da poterfi adatta» 
re. Arcommodabie ; applicable ; propre j gu' om peut 
adapter. 

ADATTABILITÀ , f. f. Affratto di Adattabile , 1- 
doncirà , Confacevolezza. V. 

ADATTANTE, add. de*Bue g. Gori, Jong, Che 
adatta. Qui stapre ; gui ajufle. 

ADATTAMENTO, f. m, ) L' adattare. Adapra. 

* ADATTANZA , ff, tion; l'affion d'ada 
prer ; apprepriement . 

ADATTARE, v. x. Accomojire ema cola a un 
altra, mediante la convenienza , 0 proporzione, 4 
dapter } appliguer ; ajufter ; acrommoder une ebefe è 
une aurre, $. Più revcralmente fi Figlia per Ailet 
tare. V. 6. Adattar® , n. p. Accomoda:G. V. 

ADATTATISSIMO, MA, add. fup. D' adattato . 
Tres propre . We. 

ADAT riro, TA , add. Da Adattare. V. $. Per 
Idonen, Adatto, V. 

ADATTAZ ÒNE, f, f. V. Adattamento, 

ADATTISSIMO , V. Adattatiffimo 

ADATTO, TA, adi, Atto, abile . Propre; com 
venabie ; proporeiemme ; espable ; babi'e . 

* ADDANAJATO, TA, add Danajofo. V. 

ADDARSI P. Accorgerfi. V, $. Per applicarfi. 
S" adomuer ; fe plaire particalierement è guelgue ebo- 
Ses" v sppliguer, 

ADDEBILIRE, ) 5'ufano in fignif, att, n. affol. 

ADDEROLIRE , ) n. p. Y. Indebolire. 

ADDEBOLIMENTO , V. Debolezza. 

ABDECIMÀRE, v. a, Decimare , metter x deci. 
ma. Impofer la décime ou ls dime; dimer. 

ADDECIMÀTO , TA, add. Sottopatto, obblisato 
a parar la decima, Sujer d Ja decime ; oMige a pa- 
perla dhe . 

ADDENSAMENTO , ADDENSÀRE, ADDENSAR. 
ST, V. Conéenfamento, Condenfare , Condentarfi 

ADDENTÀRE, v. a, Prender co’ denti. Psendre 
avee les dent denner de ta dent ; mordre ; Jerrer 
avee les dengs. 

ADDENTATO , TA, add, Da addentare , Pris a- 
ver les dents ; merdu; Serré avec let dents. $. Per 
Accanto. \, 

ADDENTELLÀRE , v. a. Lafciare nelle fabbriche 
l’addenteliaro . psifer les pierres d' srremse . 

ADDENTELLATO , fuft.m. Si dice negli edifiz) 
quel rifatto difoguale di muraglia +, che fi lafcia 
per potervi collegare muovo muro. Pierres d' arren 


n. 

ADDENTELLÀTO, TA, add. Da addentellare . 
Fobrigue cu Cdifice ch l'om a laifé les pierres d' ay 
sente . 


















om. 
Affiftere al fervîgio del ca. 
quando e’ cavalcano. Ser. 








ADDFSTRATÒRE, Che addeftra, Celi gui 
Sert d' Éeurer . qui sieme l' érrier. 

t ADDIACENTE, add. de' due g. Che giace vici. 
no. Adjacent ; gui cf firué anprîs , sus envi. 


rons. 

ADDICAZIÒNE, Ha detto îl De Luca, per rinun- 
zia, ma direbbefi piurtofto Abdicazione . V. 

ADDIETRO, ed A DIETRO, avv. Lo fleffo che 
indietro, contrario d'innanzi. Derrire. $. Efiere 
addietro con alcuna cofa, o in alcuna tofa, vale 
faperne poco. Éere peu qu fait de quelgue chofe ; 
en favoir pen. 

ADDIETIVAZIÒONE, £ £. L' acdompagnare coll” 
addiettivo , denominazione . Fagon d' accorder hes 
adjeltifs avec les fubMtantife, 

ADDIETTIVO, f. m. Così chiamanfi da' Gram- 
matici que' nomi che fi aggiunzono a’ foftantivi per 
individuarne la qualità. ddjefif. Bianco, nero, 
felice, malfano , fono addlettivi, 

ADDILETTO, avv. Bore. Tef 7. A diletto, V. 

AbmmanDAGIOe. 03 

I af ; 

ADDIMANDAMENTÒ, f. m, ) Y> Dimanda» 

* ADDIMANDANZA , f. f. ) 

ADDIMANDARE, v. a. Interrogare alcuno per- 
chè 1° ifruifca di cola, che fi vuoi fapere, Demyn- 
der ; interroger. 

ADDIMANDATÒRE, f. m. Che dimanda . Qui 
demande ; gui inrerroge. 

ADDIMANDATRICE, f. f. Che dimanda , Celle 
qui cme a goi wemssndt : 

DIMANDITA . 

* ADDIMANDITO,) V Addimanda » 

ADDIMESTICARE , v. a. Dimefticare. Apprivsi. 
Seri vendre dova & moins faremehe i S.P. Di- 





lier i 
ADDIMESTICATO, TA, add. Apprivcisé. ’ 
ADDIMESTICATÙRA, V. Dimefticamento. 
ADDIO , e A DIO. Modo di falutare amicherol< 
mente, Adieu, 
ADDIRSI . V. Affarfi, 
ADDIRIMPETTO. V. Dirimpetto . L 
ADDIRIZZAMENTO, f. m. L'addirizzare . Di. 
rellisa ; conduire ; difcipline ; inflitution; corre» 


fion, 

ADDIRIZZÀRE, v. a. Dirizzare , porre a diritto, 
Dreffer ; régier. $. Per correggere. Redreffer , &re. 
V. Correggere, $. Addirizzare fig. vale pure, mete 
tere per la buona firada, ridurre in buona fato , 
Régler; diriger; condnire ; redrefer; mertre une 
perfonme dams le bom chemin. $. Per fare alerui ra- 
gione. Adjuger; réeler par fenrenee i 
durre, Condurre, Indurre. V. $. Addirizzarfi 
p. vale incamminmarfi, inviarfi , avviari. S"ache 
mer; aller cu rourmer vers . . . prendre le ehentia 
tei +. $. n, affol. Per Fuggire. VW. $. Per Vol. 
tari. V. 

ADDIRIZZATO, TA, add. da Addirizzare, V. 

ADDIRIZZATOJO » V. Dirizzatojo . - 

ADDIRIZZATÙRA. V. Dirizzatura. 

® ADDISCERE. V. Imparare. 

* ADDISIARE . V. Defiderare. a 

ADDITAMENTO, f. m. L'additare. Iadicstion ; 
l'aflion d' Indiguer montrer au doigr . $. Di. 
celì anche per agg - Addition; sutmenterion 

ADDITANTE, add. de' due g. S2/v:m. des:s. FI 
Che addita , che accenna. Qui indigue, 

ADDITÀARE , v. a. Moffrar col dito, accennane 
do. Memtrer su deist, Sarebbe la maniera di dire 
più equivalente , fe li Franceli l'ufaffero anche al 
proprio, come l' ufano al figurato; e però fi direb- 
be Mewtrer ; itidiguer ; defiemer. E così pur diceli 
in Italiano per Moflrare Semplicemente. V, 

ADDITÀTO, TA, add. Memeré. : 

ADDITATÒRE, f. m. Che addita, Qui mromere è 
qui indigue. Ò 

ADDITTO, TA, add. Car. Leve. », Obbligato s 
tenuto, Devtad ; obligé. 

ADDIVENIRE, V, Avvenire. 

ADDIZIONE , fufi, f. Giunta, aggiunta. Addi- 
tion ; sugmentation ; fw, 3 

ADDOBBAMENTO, 


ment; affiguer; aforriment ; arcur. 

e 
acecommeder i î ettari 

ADDOBBATO . TA » add. Orme, Ge. . 

ADDOBBO , f. m. Addobbamento , arnele per ufo 
delle fanze , Amenbioment; meuble. È 

ADDOGATO, TA, add. Liffato per Innro a fimia 
litudine di doga , ma non fi direbbe che dell' arme 

atilizie. Raré. L'arma fua addogata d'oro, 
i vermiglio. Quella del feto di Borgo, addogata 
per lungo bianca, e azzurra. 

z: ADDOGI VI peg Addolorare . 

ADDO! RE, i, 

* ADDOLCIARE, ) Y- Addoleire» 

ADROLCIMENTO si = Cr. N. S addolcire, Ax 
i +9. itigamento. V. 

ADDOLCIRE, v. a. Far dolce. Adoucir ; rendre 
dons ; emamielier ; tempérer 1° dereré de queigre choo 
fe, $. Metaforicamente , vale ammorbidire , mol. 
lifcare , placare, Appaifer; addencir ; calmer; mio 
tiger. $. Addolcire. Daot. inf, TL: Lia) consenta 
appagare , foddisfare. Comsemrer ; fatisfaire . $. Di- 
cel in fignif. mi. Il tempo addolca , 0 raddolca + 
uando di freddo grande egli fi fa più temperato . 

remps s' adoncie. $. Addolcir la voce . Adourir 























m. Abbigliamento , orna- 















Sa voix ; tom moins sigre , moins élevé» 

$. Addolcirfi, n. p. Borg. Varch. Raddolcirfi ate 
t rarfi ie Se potonci. 7 Ù bi A 

avo so 

DOLCITIVO, VA, add, Lenir 'Maietifone ri 


cifce, che ha la virtò di addolcire. 
'REDOLCITO , TA, add. dsmci 
A |, Adraci » 
ADDOLORÀRE in att. fignit, Dar dolore . Canfeò 
dis age tg re ngi. po rent 
Gaive fouffrir, $. In i noe n Pe, 
dar “ Se ehagrimer ; 3 amrifier ; Core Sail , pené= 
uré de dowleur . 
ADDOLORATISRIMO , MA, add. fup. di addoto. 
fato, Trés-affiite. 
ADPOLORATO; TA, 244. da Addolorare, Cha- 
gin i ebagriné; srife; accabie ; penciré de dou» 
‘entr, 
* ADDOLORÈVOLE , add. Y. Dolorofo, 
ADDOMANDA , V. Dimanda, — + 
ADDOMANDAGIONCELLA , f. f. dim. d addo» 
mandazione; Perite demande 3 genre interregation , 
* ADDOMANDAGIONE ; 
* ADDOMANDAMENTO, ) ‘- Dimanda. 
ADDOMANDANTE , Y. Dimandante. 
* ADDOMANDANZA . V. Dimanda. 
ADDOMANDARE, v. a. V. Addimandare . £. Per 
chiamare , richiedere umo per terza perfona. Appei- 
fer ; mander ; faire venir. £. Per nominare, Nena 
mrer s appellei ire le mom # par perfsane . 
ADDOMANDARE, f, m. Dimanda. V. 
ADDOMANDATO, TA, add, da Asdomandare. Va 








À DD 
ADDOMANDATO, £. m. Bocc, Vis, Danr. La per- 
fona richieta, addomandata. La per/onne appeltte , 
demandie . 
. ADDOMANDATÒRE, ADDOMANDATRÌCE , v. 
Addimandarore , ec, 
ADDOMN À DITA . V. Addimanda; 
ADDOMESTICAMENTO. V. Dimefticami . 
ADDOMESTICARE, v. a V. Addimeflic $. 
Adsomelticarii, m. p. Prendere confidenza , familia. 
mià. fe familisrifer " 
ADDOMESTICATO, TA, add, Appriveilt, &e. 
* ABOOMENTICA E. Si n Salvin. Che addo. 
meflica. Celni gui anprivoife des animaur, 
- ADDOMESTICHAVOLE + add, d* ogni g. Che fi 
però asdomefticare. Facile d appriveifer» |, 
ADDÒMINE, f. m. Uno de' membri dell'anima» 
le, veotre inferiore. Asdomen ; le bar vestre . 
ADDOPARSI , n, p. Porfi dopo, 0 dietro. Se ca 
Cher derridre quelgue ebole . 
ADDOPPIAMENTO, fm, Tolom. Raddoppiamen. 
no, addappigrura. Redosblement; pli em double. 
ADOOPPIARE, v.a. Crefcere nna cola, 
«0 che ela moh è. Dousler ; redoubler ; 
double, mettre ume fois antant. $. AAdoppiare 
dice di filo , panze, o attra cola, quando fe ne 
mettono due infieme . Dewbler ; giiee eu deux. $- 
Addoppiatfi, n. p. Far, Par. Farfi doppio, raddop. 
piari. fe redonbier. 
ADDOPPIÀTO , TA , add. Doubié. n 
ADDOPPIATÙRA , f, f. Affratto d' addoppiato è | 
adioprisre . Redoudiement ; l' affion de denbier . 
ADDÒPPIO, e A_DOPPIO, avv, Doppiamente. Y. 
ADDORMENTAMENTO , f, m. L' addogmentare + 
AToupifement è Immmeii. È 
ADDORMENTÀRE, v. a. Far dormire, indur 
in alcuno. Fasermir ; affraspir; fsire dormir ; 
enciter le fommeit. $. Per metaf. Far defiftere vino 
da una imprefa con lufinghe , n altre fperanze. Fo 
dormir; amufer guelsu' um de belles parole , de 
vaines efpéramces , We. 6. In fianif. n. e neut. p. 
Prender fi minciar a dormire. S° end, ; 
iv; prendre fommeit. $. Per ifte- 
hitrirfi , infingardiri, 5° andormir ; 3° 
mirserdìe. * 


ADDORMENTATÌCCIO , 1A, add. dim, d'addor. 
Mentato . Afondi ; tadermi. 

ADDORMENTÀTO, TA, add. Eadotmi. $. Far 
1° addormentato, vale fngerki balondo. Faire fe 
lendormi. V.$. T. mar. Dicefi d'un vaftello che 
ba perduto la fua Buona carri, che non folca più 
Îl mare a dovere. Endormi. 

ADDORMENTATÒRE, ( m. Che addormenta . 
Afoapiffanr ; frpsrifere ; foporifigue è Soporarif ; fo- 
porcur ; qui endort, 


ADDORMIRE, vw. », 
Mentare . V. Fig. Morire , V, 

ADDORMÎTO. V. Addormentato. 

* ADDORNAMENTE, ADDORNISSIMAMENTE, 
ADDORNARE, ADDORNEZZA, ADDORNO . V. 
Adornamente , Adorniffimamente, ec. 

ADDOSSAMENTO , £ m. L* addolfare, Charge; 
Valli de charger ; tnduffe. 

ADDOSSÀRE , v.-m. Porre addoffo , incaricare, 
Charzer. €. Addoff: P. Porfi addoffb , incaricar. 
fi. Endofer: met! Son des. $. Per metaf. 
in att. figa. Addoffare un negozio a uno, vale la. 
Tileralicne la cura. Charger guelgu' w quelgae 

ele. 

ADDOSSATO, TA. add, da Addoflare . V. 
, ADDOSSO, e A DOSSO, avv. Sopra la perfona, 
în fal doo, è ufafi talora in forza di prerofizione . 
She le dos ; fur tes bpauter ; dellut ; fur, $. Per in 
verfo, alla volta della perfona . Enwere, ‘$. Addof. 
fo, vale anche nell'animo, e nel peafiero . Dams 4° 
elprit; dans lame ; dans la penfée. $. Recarfi ad. 
dallo Addoffarfi. $. Mettere addoo, vale Im. 
V. $. E anche importumare co" mezzi, e 
amicizia. Smporramer ; preffer + folliciter, 
$. Far 1l' uomo addofo ad alcuno, vale atterririo 
colle minacce. Memarer; épouvanter avre des me- 
queer. Sire 9 tone gue senza cola, vale 

merla a fe. es feais } 4 di pens, 

ADDOTTO, TA, add. da Addurre. Conduit ; af. 
legué , Gre. V. i feo verbo. 

ADDOTTORAMENTO , f. m. L’addottorare. L* 
ale psv legue! cm dense le dofPorar . 

ADDOTTORÀRE , ADDOTTORARSI » ADDOT- 
TORÀTO. VW. Dottorare , ec. 

ADDOTTRINAMENTO,, Addottrinante. V. Am. 
Maefiramento , Ammaefrante. 

ADDOTTRINARE » v. a. V. Ammaeffrare . $. 
Addettrizarfi , Crafe, in. Andar a fcuola , prender 
lezione , tmperare , Imprendere, Apprendere. V 

ADDOTTRINATAMENTE , ADDOTTRINATÌS. 
SIMO, ADDOTTRINÀTO. V. AmmaeAraramente , 

erat mo , Ammaeftrato . 

ADDOTTRINATÙRA. V. Ammaefframento . 

ADDOTTRINÈ VOLE. V. Ammaeftrevole . 

pie oa Pea Se ne gio 

. api } Comvert la, ori le drsps, 
d' trofeo. $, Fer ornata femplicemente » V. Addob 


iBiniro. 3 v. Addietro, na 
































































ADDRITTO, TA, add, Alm, Corr. Deffro, Le. 
fo, Svelto, Bravo. V. 

ADDRIZZARE. Alma, Eleg. 8. Addirizzare. VW} 

S ADDUARE, v. att. e m. p. Addoppiare, V. 

ADDÙCERE . V. Addurre. 

ADDUCITI Ri £_m. ) Che adduce , Qui sppòr. 

ADDUCITRICE , f. f. ) re } gui allrene, 

* ADDURÀARE. V. Iadurare. 6, Addurarfi , a. p. 
fig. Star oflinato , di mr olinato , S'osliner; fe 
rsidir ; 3° enduretr dans le mat . $. Per Induziare, V. 
DDURAÀTO, TA, add, da addurate , affodato, 
Dorci ; eadurci , We. 

ADDURRE, v. a. Arrecare, condurre, portare. 
Apporter | porter. $. Metter avanti di o, pro. 
durre , allegare. Apporier ; alleguer ; citer. $. Per 
Ridurre. V. 

* ADDUTTOQ, TA, V. Addorto, 

+ ADD RE, f. m, T. di Norane. Nome pro. 
prio di varj mufcoli, i quali muovono in dentro 
quelle parti a cui fono attaccati. A4dnifeur. $. U 
fafi anche add, I mufcoli adduttori . Les mufeles ad. 
doltevrs . a 

+ ADDUZIÒNE, f. f. L'avvicinamento del punto 
mobile verfo il punto fto di un mufculo , prodotto 
dai mufcoli adduniori |, A4dsPiom. 

ADEGUAMENTO, £ m. ) L'adeguare. Éeali. 

da ADEGUANZA, ff.  )ré ‘aporzion ; esa 
lifation , 

ADEGUÀRE, v. a. Agguagliare, pareggiare. É- 
galer; énalifer; rendre cgal; proporrienner è aju. 
fer. Per valutare, giudicare, flimare. Prijer; 
eRinser ; Cvwalver; mettre dans la balimce ; cxaminsr 
en compirane, 

ADEGUATAMENTE 
adeguamento. Egaleme 



























avv. Sermer, facr. 1. Con 








ume Po, al imigliante allo forione per le fue 
uamme è * tuttochè molto grande, e 
grala ha gli occhi i piccoli, tiene fempre la 





bocca aperta, cd è fenza denti. Adane. 

ADEMPIBILE , add, de' due g. Maga/. Ler, Che 
può adempierfi. Lu" om pens effeffuer , We. 

ADÈMPIERE, v.a. Mettere ad effetto, effettua. 
re. Accomplir; efelfuer; mettre em eréeutioa . 

ADEMPIMENTO, f. L'adempiere , Accom- 
Plifement } comble ; perfelfiva ; exécurion ensitre. 

ADEMPÎRE. V. Adempi 

ADEMPITORE , f. m. Che adempie. Exéruteur; 
celui gui exteute , sii accomplio , efet 

ADEMPIÙTO , TA, add. Eft e 

t ADENOFARINGEO , add. prefo faMantivamen- 
te, T. de' Notomifti. Quél paio di mufcoli formati 
da una mazza di fibre che fi diffacca dalla glandula 
tiroide , ed ogni tanto fi unifce coi tirofariagei. A- 
denspharyngien . 

+ ADENOGRAFÌA, (. f. T. de' Novom. Defcrizio. 
ne delle glandule. Afemograpbi, 

t ADENOIDÈ?, add. pi. Aggi 
proftati, glandulofo . Glandulcur 
dencides , 

# ADENOTOMÌA , f. £. T. de' Notem, Quella 
parte della Notomia , che tratta della diflecazione 
delle glandule, Ademotemie , 

Au dedsni; è 


































to proprio delle 
iformmes ; 





ADENTRO, avv. Internamente. 
fond ; intéricurement ; dans te fond; dans !' inté 
ricur. $. In vece d' innanzi, col verbo andare. A- 
vancer ; aller en avant, 

+ ADENZIÒNE,, f, f. T. de' Leg. Rivocazione d* 
un privilegio, d'una ione, e fimili, Asem. 


priva. 

ADEQUARE, Adeguare. V. 

ADEQUATO , TA, add, Adeguato. V. 

ADEQUAZIONE , LL Pareggiamento . Égaliré ; 
bealifation; proportica , $. Per calculo , 0 computo, 
Sup, ; caleul. 

ANERBARE + v. 2, Paftere con erba. Faire pol. 
pre i' berbe ; mourrir avee de 1° berbe ; me danner que 
de 1" berbe è manger. f 

ADERENTE, add. d'ogni g. Che aderifce, fau- 
tore, Adbérent ; fauteur. 

ADERENZA , f. f. Appartenenza. Apporsemsnce ; 
adbérence ; astachement ; lisifon . $. Per inclinazio. 
ne, voglia. /mclinssicn ; penchaut ; attachement . 

* ADÈRGERE, V. Ergere. 

ADERIMENTO , f. m. L’aderire . Adhérence ; 
lizifom ; pirachement è un purri , d une spimion. 

ADERÎRE, v. n, Favorire, feguitare una parte , 
accoftarfi a quella, inchinarvifi. Adberer ; èsre du 
parti « du femtimene de gueigu' un ; prendre , senir , 

fer le parti , &e. 

ADERITO, TA, add. da Aderire. V. 
ADESCAMENTO, f.m. L’adefcare . Amerce 
$. fig. Lufinga , allettamento, inganno, 
i eBarme ; fiatterie , 

ADESCARE , v. a. Propriamente allettare coll” c- 
fea. V. Aefcare. $. fig. Invitare, € tirare uno alle 
fue voglie con | s Allettamenti , e inganni. A. 
mercer ; alldeber ; attirer; féduire ; gagmer ; cher- 
mer; imvjser ; emjoller. 

ADESCATO, TA, add. AUdesé, We. 

ADESCATÒRE » fm, Che adelca : Emjolicor ; ces 











leelle gui suli femme attirante . 


ADE fi 


lui gui anire, gui furprend par des paveles Pattiuy 
Ses ; attirant 

ADESCATRÌCE , f. fem, Che adelca, Enjollcdfi } 
TURA. V. Adefcamento, 
V. Adetimento, a 
vv. di tempo , Ora. Maiatrnint + ì 
; d certe heure; au remps cù mous fommmes > 
1 labito, allora. D' abord ; sour de fuire è vu 
monsent. 

ADETTO , £. m, Bonducc. Trad. Termine didut. 
tico, e de' chimici , che vale ritrovatore , 0 cerca» 
tore della pietra filofofale . Afepre. , 

ADIACENTE , add, d'ogni g. Vicino, che gitce 
quivi. Adjacent ; fiué aupri ; qui cl aux eni» 
roms. 

ADIACENZA , £. f. Luogo adiacente, Licu adjs. 
tene, firuè snpròs , dux cenvirons. 

ADIANTO , f. m. Murr. Diefe, Sorta di pianta 
che crefee nelle murazlie , e nelle aperture degli e- 
difizi rowimari e antichi , e che giova mirabilmente 
alle infermità di petto. Adi . al 

ADIETTIVO, VA, add. V. Addiettiro. 

ADIMARE, v. a. Chinare, Abbaflare . V. €, 
Danr. Purg. 19. Adimarfi , n. p. Scendere ad imo , 
Delcendre dans le plus profend, 

* ADIMORANZA . V, Dimora. 

ÀDIPE , f. m. Ment, Sar. ». Lardo, gràîfo, pin: 
Buedine . Graife. 

ADIPOSO, SA, add, Red. OT. at. Pieno di ati. 
pe, di piaguedine , e per lo più è aggiunto d'una 
membrana del corpo , Adipene ; gras ; picia de 
arzife e 

ADIRAMENTO, f. m, L’adirarfi, Coltre; eme 
porsement ; corrcue, a 

ADIRARSI, n. p, Muoverfî ad ira, S* emporser £ 
s fe facher ; fe esurrencer ; fe 



















mersre en conreonn. $. Adirare a. Muovere ad 
ira. Pasber; irriter; comroveeri mertre cn coltre s 
cn courrspe. 






ADIRATAMENTE, V. fratamente. 


TO, TA, add di adîrare. Pdebé; misco 
i enffammé ; sranfporsé de coltre è 


T. de’ Legifti. Andar al polfeffa di 
- Acceprer um bérirage. 
add. d* ogni g. Che mudre a im. 
Qui éme qui debauffe la bile , qui excire Ja co8 
Ière 4 « qui aigrit. 

ADIROSAMENTE , ADIROSISSIMAMENTE. Vi 


Adiratamente. 
* ADIRQSISSIMO, MA, add. fap. d’Adirofo . Va 
* ADIROSO, SA, add, Iracondo, V. 
ADITO, f. m. Entrata. Eesrée; scesi; vole; sè 
venne ; chemin, 
ADIVENIRE, V. Avvenire. x 
ADIUNZIONE , f ti fi Por, "n dbglenzioni . 
aggingenimento , foprappiò, Augmentatisa ; Surplus, 
ADIUTORE”,  m. Ajutatore, che ajuta. Aide; 








eredità 0 
ADIRÈVOLE 








TI 
Li 


protelfenr . K 

* ADJUTÒRIO, f. m. Ajuto. Aide. 

* ADJUTRICE, f. f. Che ajuta. Prore@Price , gui 
aide , qui affite. 

* ADJUVANTE, add. de'due R. Red. SFegner. 
Che porge ajuto, che ajuta, Aidaot: gui side, qui 
Séeoure . È 

= ADIUVARE. V. Giorare. 7 

ADIZIONE, f. f. T. de" Legalî; Lo adire all cre» 
dità. Adiriom ; accepration d' um béritage, 

ADIZZAMENTO, V. Aizzamento. 

ADIZZANTE , add. d'ogni g. Che provoca, Qui 
bdle > qui emcite ; qui provegue. n 

ADIZZARE , v. a. Ammettere, incitare il cane 
a mordere. Md/er Jer chiens après quelgu” ma , leg 
excirer , les provoguer . $. Per metaf. ate 4 
irritare. Provoguer ; irrirer s emsiter ; agacer; incio 





ter ; pornfer, 

ADRATA + f. F. Red. Com, Una delle tuniche dell” 
occhio, che fi dice anche congiuntiva , ed è quella 
membrana che ricopre la fispertizie cferna dell’ p<- 
chio. La conjonPive. 

ADOBBARE. V. A . v". 

ADOCCHIAMENTO , {, m. L* adocchiare . | Re- 


3 arbllade è ail. 
ne Guardar filo, Firer 5 vegsr. 


der astentiverene , $. Per Riffigurare , Ricomofce= 


re. V. 

ADOCCHIÀTO , TA, add. Firé, Ge. 

* ADOLESCENTE, (tm. Che è nell'adolefcenza + 
Adsefcent > jeune gorgon ; $. Adolelcente , add, De 
1 adolefcence , _ 

* ADOLESCÈNTULO,, LA , alté. dim, di adole. 
fcente . Jetine peris gargom , qui entre d peise dans 
d'adolefcence . _* * 

ADOLESCENZA, f. f. Frà, nella quale ancorà fi 
erefce . © che foi che tra î quattordici , e | ven= 
ticinqu’ anni Afn'efrenre . 
ul DoMBnA ni + add, de’ due g. Masel. Lett, 

pu pbrarfi .. ca per CVAFOOTET » 

MDOMBRAMENTÙ Cf m. L' » Ombre ; 
ombrage ; l' affion d' ambrager. _ 

ADOMBRANTE, add, d'ogni g. Che adombra + 

TLd e; qui . 
sai fate enne agri er ADOM- 


POI ADO 


ADOMBRÀRE, v. a, Coprendo far ombra, e pr. 
Ware illume, oMelcare . Ombrager ; offufguer ; 08 
Siurcio ; faire cmbvage ; cosmunir ; defendre du falcit + 
sewvrir de fom ombre, $. Fer figurare , immaginare ,, 

- Definer ; eravenace è fiaorer i imaginer , $. n. P. 
a fampersire », prender fofpetto , fpirentarfi. V. 

ADOMBRATO, TA, add. da adombrare. Qalrs 
pi, Ce. $. Per ifpaanto . EFraré, $. Per iliape- 
fatto, confufo , Frommé ; cemfferné. € Per legget- 
mente accennato, nebé ; margod ICgerement ; crde 
gonné ; delliné . . 

ADOMBRATORE, f. m. Che adombra. Celui gui 
dTiponne . 

ADOMBRAZIONE , Adombramento . V. $. Pcr 
Stupelazione. V. 

® ADONAMENTO, f. m. L’adonare. 2pprelfco ; 
l'alion di domprer , de fobjuguer. 

* ADONÀRE,, v. a, Abba + domare. Renter. 
Fer; domprer ; fubjugmer 3 opprimer ; v2iacre ; fer 
muonter . $, n. p. Prender onta, rabbia, ineclemsfi , 
fdegnarli, S'indigmer,; Se Sacher ; fe moctrre en 60- 

dere ; fe dipirer. 

S'ADONÀTO, TA , add. Dompré, &e. , 

+ ADÒNICO , add. Dicefi d' un verfa compofta d' 
wa dattilo e d'uno fpondco . L'ultimo verio delle 
Prnfe in verfi faffici è adonico , Adomien ; adomigne. 

ADONTARE, v, a Fare anta, offendere. Fuire 
ma afront ; entrager . $. In figo, neutre. e neutre. P. 
Giernari, Adirarh. V. 

ADONTÒSO, SA , add, Che fa onta, Pajuriena ; 
entrazcor; effenfane ; infultamo ; owtvas 

ADOFERAMENTO, f. m, L' adoperare. 
empici . 





















ADOPERANTE , add. d' ogni g. Che adopera . 
Rui agit ; agi qui aptre, 

ADOPERÀRE a. Ufare, fervirfi di checchef. 
fia. fe fervir faire ufage . $, Per ope» 


. P. Adoperarfi , impiegare 
empioser co quelgne affaire ; 
wravailler , 
ADOPERÀTO, TA, add, Emplosé , We. 
ADOPERATÒRE, f. m. Che adepera, Celmi gui 
agire + gui optre, qui travailie è quergue ehofe . 
DOPERATRICE, verb, f. Di acoperatore. Qui 


«We. 
PAOGFERAZIONE + fi £ Adoperamento , Opera. 
ione. V. . . 
DOPPI AMENTO , fi m. L'adoppiare. Afenpif. 
Soment ; l affina d asoupir par fe mosen de 1° 0. 


ito 
? ADOPPI ÀRE , v. a. Dar l'Oppio fonnifero. Don. 
mer de l'Opiuno è afoupir aver de I Opimm 
ADOPPIÀTO, TA, add. Addormentato per forza 
d' Oppio. Endermi, afruti avee de l' Opinu. $. 
Per infufo d' Oppio , che induce fanna , acqua adop- 
Piata è cioè infufa d' Oppio. Iafafen d' Opimm ; cau 
Prepsrde auce de l Opinm. 
ADOYRAMENTO, V. Adoperamento. 
ADOFRARE. V. Adoperare 
ADORABILE, adi. d'ogni e. Che merita d' effe. 





ve adorato , Aderabie ; ventrable ; digne d'cirs è 
doc. i 
ADORARILISSIMO , MA, Segmer. Pol, Ap, fue 


rl. d'Adorabile , Très adorsà 
* ARORAMENTO, f. m. 
APCRANDO, DA, 
ADORANTE, adi, de 
ara. Aloratear ; cel 
ADORÀRE , v. a. Rive 
ti, cdi 





are. Adoratica. 
Adorabile. V. 
ve g, Bellim. Lere. Che 
i dor 
on atti pieni d’amil. 
ione . Adorer ; fe proPerner è rivérer a- 
vet Srvarjoa , €, Per Orare, . Per Onorare , V. 
ADORATO, TA, add. Agos, Ge, 
ADORATORE, f. m. Che adora. Adorenenr ; ce 
dui gui atore. $. Per colui che presa. Oni prie . 
ADORATORIO, fm. Aces, Crose. lib. 1, Delu- 
Bro, Ivogo dave fi adorano sl'Idoli . Temple. 
ADOR ATRICE + ff. Che adora. Celle gui adore, 
ADORAZIONE. V, Adoramento . 
_ADORMINARSI, n. p. Femsh, afo/. ». Porfî in or- 
Adine, endarfi difponendo. V. Ordinari. 
* ADORÈVOLE, AJorabile. 
È ADOREZZARE , v. imperf. Effer rezzo, elfer 
ombra. Érre eruverr; faire ombre. 
ADORNAMENTE, avv. Con adornezza, pulita. 
mente , Fiiesmment ; polimene ; proprement > avec 
soefle è aver propre 






























A DIRNANENTO, È ma de 

MEN m. 
* ADORNANZA, ) Y. Addobbamento. 
ADORNARE. V. ‘Addobbata. 
ADORNATAMENTE, V. Adornamente . 


+ ADORNATISSIMO, MA, add. fom d' 

«to. Tris-orné , We. si . peiclirigcun 
ADORNATO, f. m. Adornamento, v. 
ADORNATO.. TA, add. V. Ablobburn, 
$ ADORNATORE, fim. Che adorna. Qui crae'; 


Qui pare, 
ADORNATRICE, f. fem. d’adomatore. Qui cree. 


ADORNATÙRA. 
$ ADORNEZZA | 3 V- Addobbamento. 


ADORNISSIMAMENTE , avv. fup. d'adornamene 
te. Très f'tramment. 
a PORNISSIMO , MA, add, fup. d'Adormo. Trés- 


ADORNO, fi m. Magof. lett, Aldobbo , V, 
ADORNO , NA, add. Che ha intorno adornamen» 




















di Scrivere molte parole alla Lati 
re, advenire, e fimili, che oggidi fcrivnaGi con dop. 
pio V; onde veggafi Avverrire, Avvenire, e così de. 
Ombre muifibie a grerediciatie que 
che fa om 


bra. F. 
des . $. 


Qui muit p, 





ADO 


ti, Addobbato, Ormé; paré ; eredelti; ajuté ; pro 
pre; aforri ; élégant, 


ADORNO , guv. Adorsamente, V. 
ADOTTAGIONE , f, f, Femé, Adottamento . V. 
ADUTTAMENTO, f, m. L'’adoitare, adottazio. 


ne, Afsprisa. 


ADOTTANTE, add, d'ogai gen, Che adotta. Qui 


adepre, 


ADOTTÀRE, v. a. Prendere alcuno per fao fi. 


glinolo, A4:prer ; recevsir ;adracirre ; recommefsre 
quelgu' un pour 


om fils, 
ADOTTATIVO, VA, add. Adottivo. V. 
ADOTTATO, TA, add. Adopré, We, 
ADOTTATOÒRE, V. Adotiante. 
ADOTTATRICE, f, f, Che adotta, Celle gui 4 


dopre, 


ADOTTAZIÒNE. V. Adottamento, 
ADOTTIVO, VA, add. Che attiene per adozio. 


ne, Adoprif Agri el adipré. 


* ADOVRARE. V, Adoperare, 
ADOZIONE. V. Adottamento, ; 
ADRAGANTI, f. f. Sorta di gomma, che ffilla 


da una fpezie particolare di Tragacanta , Dragante + 


La gomme adagrant , cu sragacamibe. | 
ADENTRO. Bemb. Sr. 7, Dentro, V. 
ADDIÈTRO. V. Addietro, 
ADRO , RA. Y. Atro. $. Per meffo, Luttuo- 


e Vo 
AOV. Gli antichi Scrittori Italiani ebbero ia ufo 
ima, come adverti- 





gli altri. 

ADUGGIAMENTO , f. m. L'aduzgiare , uggia. 
plantes, È 
e Add. de' due g, Che adaggia, 
1a. Qui ombrage,. 

RE, v. Far uzzia , 0 fia mala om- 
ombre , ana planres, sur ber- 
r. afalcinar ci occhi . Fa/ziger. 
ADUGGIATO, TA, add. da adduggiare. Ombra 


ADUGGIANT: 
ADUGGI 














gii pefante pur pae manvaife ombre, 


ADUGGIA CE, verb, f. Salvio, Che aduggia» 
fon ombre. 
ADUGNARE, V. Adu 
ADULANTE, add. de* 


are, 
pi A aloni 


se; gni 
AduL RE, v. a. Lodare foverchiamente colla 
mira di render gradito, © di fedurre . 
quer most excès ; cajoler + $, adularfi, n. p. Se 
ULI 


Flatrer ; 


ADULÀTO, TA , adi Crufe, v. Adulazione, 
Fheeré , We, 
ADULATORE, f. m. Che adula. Fiarseur; ado- 


lateur; enjoitewr ; éudormenr . 


ADULATORIO , IA, add, Che adola. Qui 


Prarre . 
ADULATRICE , f.f, Che adula, Flarseofe ; ada- 


daerice » 
ADULAZIÒNE,, f. f. Lode ecceffira e indegna per 
accattar benevolenza . Afu'srice ; fflasterie . 
ADULTERAMENTE, avv. A modo d'adalterio . 
Ea manine d'adulstre, Pi 
ADULTERAMENTO, f.m. } s, 
ADULTERANZA, ff.) Adulterazione, V. 
ADULTERÀRE , v. m. Commettere adulterio . 
Comamettre um adoirtre. $. Fig. in fignificazione att. 
falfificare, corrompere. Corrompre; falfifier ; alre- 
rer; data 
ADULTERATO, TA, add, da adulterare. 
ADULTERATORE, f. m. ) Che adultera , che 
ADULTERATRICE, ff. ) commette adulterio . 
Colui, celle qui egrnset na a'nlsdre. 
ADULTERAZIONE , f, f, Lo arulterare è ma per 
to più fig. val Corruzione, Atalrére; falfificarica ; 
corrmprica ; alteration ; adulrérarion. 
ADULTERINO , NA , add, Appartenente 24 a- 
dulterio , 0 nato d'aduiterio, Aduliérin; né d'a. 
dutière . $. Per non legittimo , falfificato . Falsfié ; 
a'rtrè ; adultéré. 
ADULTERIO, } f. m. Iltecità congiunzione car. 
ADULTERO » ) nale di maritata , 0 di ammo. 
gliato, Adutròre ; wic'ement de la foi comjogale, 
ADÈLTERO, f. m. Adalteratore. V. 
ADULTERO RA, ) add. Che commette a- 
* ADULTEROSO, SA , ) dulterio, Qui commer 
un stulsire . Adulttre , dicefi folo della donaa , 
Femme atuirre, 
* ADULTIVO, VA, add. Che erefce. Qui erofe 
ADULTO, TA, add. Clic è giunto ali* adoleften- 
1a, Afnlte ; gui of parvenu è l'adolefcence + d |" 
due de la noijon, $, Por Crefciuto femplicemen. 


te. V. 

ADUMILI ARE, V. Umiliare, 

ADUNAMENTO, £. m. L'adunate, Union; af 
Semblure ; amar, 

ADUNANÙSI ,° fm, So/vie. Mist, Che aduna 
nubi, e dicefi di Giove . Qui smage , gui aferaéte 
les meder. 

ADUNANZA, f. f. L'adunare; ma per lo più fi 
dice d' nomini, Afemi!de ; csrapsemie. 

ADUNARE , vw, a, Accozzate , ragunare , nnire , 
metrere infieme . Afiebier ; mecerre emfemble ; st 
trouper i convegner; amati. $. Adunarfi per Am. 
malari, V. $. Adusz:fi , Peer, Camz, gr. per Rau- 











ADU 


nari, far capo in un luogo, S afembler guelgre 
part; Fe trouver è un rendez-voni genéral. i 
ADUNATA, f. f. V. Adunanza, 
ADUNATO, TA, add. Afembé, &e. 5 
A DUNATORE a fm. Che adana. Collefenr ; gui 
afemble, i 

ADUNATRICE, f. f. Coici che aduna. Celle guò 
afemble._— 

ADUNAZIONE. V. Adumamento, 

ADUNCÀRE , v. a, Fare aduaco. Remdre eracba, 
$. Adoacarfi, n. p. Sannazt. Egli, 10, Fatfi adunco, 
Devenir croebat. 

ADUNCHE. V. Adunque. $. È pure il pl, f, di 
Adunco , V. 

_ADUNCO, CA, add, Torto in punta , a fimilitu- 
dine di roffro d'uccel rapice . Croeb 

ADUNGHIÀRE, v.a. Figliar con l' unghie. Pres» 
dre è Saifir y accrocber aver les omgics , Aavee les 


Terres» 

ADUNQUE, Particella congiuntiva , che inferifce 
conclafiome. Dame ; sini ; par confeguent , 

* ADUSARE, ADUSARSI , ADUSÀTO, V. Affue= 
fare, attoetari » &e. 

ADUSTARE, v. a. Fare adulto + Brailer ; 
ber ; rifeler . Pere 

ADUSTEZZA , ) f. f. Difeccamento per privazion 

WA DSTI NE, ) d'umore. Aridité ; ftehereffe è 
adullima. 

ADUSTÌSSIMO + MA, add, fap, d'aduto . Très. 
aride. 

ADUSTIVAMENTE, avv. Con aduflione. 
StebereTe j avec chalcur ; firhement . 





Pam 


Avee 


ADUSTIVO, VA, adé, Che ha facoltà d'inaridi. 
= Sdi feccare « Tiardere, Qui deflèehe , qui ts 
ruta, 


ADUSTO, TA, add. Riarfo , arido, rifeccato + 
Artide; fee ; adufte ; hiié. 
* AÈMPIERE, AEMPIMENTO , AEMFITÒRE » 
V. Adempiere , adempimento , adempitore. 
* AENTRO. V. Adentro, 
RE, (. m. Aria. V. o R 
AÈREO, EA, add. d'aria. Aérien; d'air ; érbé 









née ; qui app ed l'air. $. Per fimil. fenza fon- 
damento . V. Sans fomdement ; chipiérigue . ,. 
AERIMA! * f. m. e f. Che indovina dall a- 


ria, che efercita l’aerimanzia è, Qui exere #° sero» 


manie, R 
AERIMANZÌA, f. f. Indorinamento per via d° 
aria. Acromancie, 3 
# AERIMETRIA , f. f. Scienza che ha per og« 








etto le rietà dell’ aria , e ne mifura, c calco- 

gli effetti. Aeremenrie. 

+ AEROFOBIA , f. f. T, di Med, Timore, paura 
dell'aria. 4ér de È 

+ AERÒFORO , f. f. T. di Med, Colui , 0 quella 
che teme l'aria obe , $. Vengono pure con 


tal nome chiamati coloro , che fono attaccati da 
qualche malattta frenetica, Aerephote,. dira 

+ AEROGRAFIA, f. f. Defcrizione dell’ Aria» 
Atrorvapbie, Quefta voce non è troppo in ulo, edi- 
cefi piuttofto Agrologia,» Vv. 

è AEROLOGIA , f. f. Trattato delle 
buone 0 cattive qualità dell'aria. Afrofogie. 

+ AEROMETRO , f. m. Strumento che ferve a 
mifarare la rarefazione , e condenfazione dell’ aria . 
Acrometre . 

AENRÒSO, SA , add. Caftiel. corr. r. Che ha bel 
modo di procedere , Difavolto , Manierofo. V. 

AESCÀRE, #, a. Porre una cola per efza . faro 
cer; appater. $. Per metter l'elca nell'amo. Met- 
are i apode d la ligne. $. Per Adelcare 6g. V. 

AESCATO. V. Adefcato . A 

AFA, f. f. Un certo affanno, che per pravezza d' 
aria, e troppo caldo) pare che renda difficile la re- 
fpirazione | Ércugement canjé par is chalcur. + 5» 
Fare afa : vente a moja, V. Aunojare . 3 

AFÀCCIA , f. f. Pegg. d'afa nel primo fignificaro 
della Crufca . Grand crouffement camfé par la cha. 
leur. Quelto giorno qui fa, e voi la fentirete, un 
afaccia frana c faftidiofa. Dal qual tello fi peò rac- 
cogliere il fignificaro d’afa, addorro dalla Crufca » 

AFALSÀRE, AFALSIFICARE. V. Afalfare + 

AFATICCIO , 1A, add. Afatuccio. V. 

AFÀTO , TA, add. Diceli delle fratta, che ffreto 
te da nebbia, 0 foverchio caldo, noa fono con- 
durfì a perfezione | Fund; ficeri. $. Diccfi anche 
degli animali fert Maigrelet, 

AFATÙCCIO, IA, add. Tnllanzuglo è fparutel» 
lo, mallano. Muaigrelet; malodif ; languifeno 3 





età, e 














Rset. a 
AFELIO, f. m. FT. d' 4/10. Quel punto dell’ or- 
bita d'un pianeta + imceni egli è nella fua maffima 


diftuomg del Sole. Sipbelie . 
ra ftnfa Che ufa fl. 


d'ogni P. 
AFable ; dour; civi ; bommete ; emgageant ; 
oblircant, 


IAT + MA add. fup. d’affabi!e . Tris 
affibic, hi 
AFFABILITÀ, )f.f. Qualità di chi è piace- 
AFFABILITÀNE, ) vole, e in converfare + e in 
AFFABELITÀTE, ) ufar con le genti. AT ili» 
té; doncenr ; bommenere ; convecifie ; peliteffe + 
AFFABILMENTE, avv. Con afibilità. Afsblo 
ment; ciwilemgent ; poiintont; benncrement ; obi 
Scamment . s» 








AFFI. 
TFFACCENDARSI , n. p, Far faccende, I oe. 


Puper. 
AFFACCENDATO | TA, add, Da affaccendare , 
che ha di molte faccende . Afiré ; gui 4 bien des 
affsires . . 
AFFACCETTÀRE, v. a, Lavorare un corro foi. 
aniera che abbia più fuccette , 0 fia fscce, 
iverfi , come fi fa del diamante e cell’ al 
ioje . Fac ; tailicr à facerre . 
’ Fuectré + 
lora D. p. Durar fa- 
tica a modo di facchino . Trawailler , Se fariguer 
sorome um Crecbettur , comme um Porrefsix , 
AFFACCIARE, v. n Appianare , ridor In piano 
la fuperficie di pietra , legno, 0 altro . Appiani 















rendre wi $. n. p. Affaccia:fi, metter fuora | fac: 
cia da qualche luogo per vedere . fe fuire voir; fe 
mertre À La fecire . $, Per andare ad affrontare il 


memico. V. Affrontare . $. Per prefentarfi davanti 

ad alcuna perfona. Fe préfenser. E. Affacciarii a di- 

guità , &c. vale pretenderie, chiederle . A/pirer è 
prétendre è une dignivé , ì un embisi, We. bri. 
ner ; ampbitionmer, 

AFFACCIATAMENTE, avv. Sfacciatamente . V. 

AFFACCIATO , TA, add, da affacciare in tutti i 
Tuoi fignificati. V. $. Affacciato per Sfacciato. V. 

* AFFAITAMENTO , f. m. V. Affazzonamento, 

® AFFAITARSI , n. p. V. Abbellire. 

AFFAITATO, TA, add, Abbellito, V. 

AFFALDARE , vw. a. Mettere falda fopra falda . 
Merrre plis fur pit, plier. 

AFFALDELLARE, v.a. Mettere in faldelle , e di 
céfi della fera. Oggi più comanemente Sfaldellare , 
Empsgueter . 

AFFALDELLATO » TA , add, da affaldellare, Em 
pigueré + 

AFFALSÀRE, v. a. Fallare, adulterare , com 
traffare. Falfifier ; comtrefoire ; altérer ; corrompre ; 
garer ; vicier; deenifer. 

AFFALSATO,, TA, add. Falflato , V. 

AFFALSIFICÀRE, v. a, Crufe. im Affallare. V, 


‘al e 
AFFAMÀRE, v. a. Indor fame, e far venir vo. 
glia di mangiare. Airuifer, irriter , excirer la faim , 
dapperie ; faire venir envie de manger, $. n. pat. 
Aver fame, Avoir faim ; avcir apperie . $. Alma 
re una Città, indurre fame, cioè careffia in tutto 
il paefe. Afmmer une Vilte , une Pisce % caufer la 
LSaim , la famine ; drer , retrancher les vivres. 
AFFAMATELLO, ) add. dim. di affamato > Un 
AFFAMATICCIO , ) peu famdligue ; peefgue af. 


famé » 
AFFAMATÌSSIMO, MA, add, fup, di affamato . 

















TARFAMATO ” TA, add, che ha gran £ If 
e ha gran fame. A4/- 
Finst ; fami socrmenté par une fsim excefive. 





$. Per Crudele s Atrabbiatro , V. 
AFFAMATUZZO, VW. Affamariccio, $, Si dice 
che di uomo fparuto, e di poca pref: 
to: egli è un affamaruzzo , C'e 
ds mine bale , gui a mme perire mine. 
AFFAMILIARIZZÀRE . Maga/. Jero, fon. Addi. 


Aver fame, effere affamato , 


A n. Divenir fango, empierfi di 
fahzo . Devenir bour'enx ; fe ebanger en Bene, en 
bsurbe , en fange. $. Per ilporcar coa fanso. Salir 
dé bone, de fante, 

AFFANNAI ENTO, f. m, Affsnno, Anxicté ; em. 

ras; inguiérude . 

AFFANNAMENTÒSO , SA. V, Afinnofo, 

AFFANNANTE, add, d'ogni e. Ret. r. 4. Che 
afanna , che dà afinno, Chugrimant; gui ingmidie , 
trouble + affive, — 

AFFANNARE, in fignif. att. Dare affanno , Fd. 
eher è ebagriner; treubier ; ingniéter » prefer; fsi. 
re de la peine . $. n. p. Pigliarfi afunno. Sé cha 
Briaer ; s' inquitrer ; fe 1surmenter. 

AFFANNATO, TA, add, Ripien d'afinno. C8s 
grin ; agité ; ronrmenté ; sroubié > ingnict, 

AFFANNATORE,, f. m, Che s'affaana , foguiet ; 
qui 3 apice. Se sonrmente . 

AFFANN v 








met; enverepper. 


re AFFARDELLAT sf, da Affardella» 




















fascrer ; metn 
























* * AFFATTUCCHIÀRE. 


dirion ; gmalir®; tran. $. Uom d'alto sfere, amo 
d'affari , vale Uomo di gran confideràzione è Hum 
me de comféguemee , d'imperramce ; homme de cond. 
niom; vaillant borame . $. Affare per factenda . AF<i 
re ; cccnpation, $, Avere affare, in fenio difoneflo. 



















Convenir ben= uma cola, addir. 
n, dere propre, forrabie , com. 





A 
fi 
m. dim. d'affare. Perite afsi. 
re; affaire pew importante, de pen 4 confeguence , 

AFFASCIARE, v. a, Affaftellare , far fafcio, Fa. 
Eoser ; merere cn farots, 

AFFASCINAMENTO, f. m. Fafcina: e. V. 

AFFASCINANTE , add, de'due g. Che affalcina ; 
che incanta. Qui fisfeime ; gui enfercele. 

AFFASCINÀRE, v. a. V. Affafciare. f, Più com. 
munemente , vale Ammaliare. V. 

AFFASCINAZIONE. V. Fafcimazione, 

AFFASTELLARE, v.a. Affa‘ciare. V. $. Permo. 
fcolare, e confondere. Meler; Sroniller ; confendre ; 
em matvais ordré ; mal artamger, 

AFFASTELLATO , TA, add. Faeeré , &c, 

® AFFASTIDI ARE, V, Infaftidire. 

®* AFFATAMENTO , forfe Affaitamento , A/fazzo. 
mamento, V, 

® AFFATAPPIÀRE, v. a. Ammaliare. V. 

AFFATAPPIATO , TA, add. Frase, Î. mov. 109. 
Ammaliato . V. 

AFFATATO, add, Fatato, V. 

AFFATICAMENTO, f. m. L'affuticarfi. La fati- 
gue , la peine gu' om endure, gu' dm fonfre ca tra- 
vaillane . 

AFFATICANTE , add, Difpofto a fatica, 0 che 
dura fatica . Loberienx ; infarigabie ; qui rravaitie 
beavconp ; gui ne fe laffe pas faciiement . 

AFFATICANTÌISsiMO, MA, add. Sup, d'affati. 
cante. Très-laborienx . 

AFFATICÀRE, in fignif. att. Impor fatica. 
fer; fariguer ; donmer de la farigue, de la peine ; 
exercer ; venir em balcine ; barceler ; baraffer , $: Per 
metal. Affaticar uno, aggravario , e richiederlo di 
checcheflia. Fatiguer ; imporsamer. $. up Durar 
fatica , sforzarîi . Farigner; fe dommwer de la fari. 
gue, du mouvement ; s'eforcer ; 0° empreffer . 

AFFATICATISSIMO, MA , add fup. d'affatica» 
to. Maralfé ; aceabié de fsrigue . 

AFFATICÀTO, TA , add. d'Afaticare, V. 

AFFATICATORE , v, m, Faticante. Ladorieor. 

LATTATICATA CE ,w,£ D'affiticatore , Labo 
riemjfe . 

* AFFATICHÈVOLE , ) i 

e AFFATICOLO ei ) V. Affaticante, 

AFFATICOSISSIMO , V. Faticofiffimo, 

AFFATTO, avv. tamente + in tutto, © per 
tutto, Tour d fait; itrement 'eimtement. $. 
Pigliare affatto , dicefi del contra fenza difcer- 
nimento, fceglimento, o diffiazione . Prenfre en 
enrier , fams eboifir. * 

AFFATTO, AFFATTO, avv. Denota una certa 
maggior forza, quali fuperi. d' Affatto, V, 

V. Affattorare, 
ATTATTURAMENTO, fm. Vv. 
AFFATTURARE, v.a. Far mall MOcer com 

fattura - Charmer; enforecler ; enchanter ; ufer de 


manie. 
AFFATTURÀTO, TA , add, da affitturare. Fo 
foreclé , &e. 
AFFATTURATÒRE, (. m. Che affattura , frego. 
e 


ne. Sorcier; maricie CIA 
a f. £. Che fa malte. Sorcio. 


AFFATTURATRÌC 
re; magicienne ; emchamserelTe 

AFFATTURAZIONE, {. f. Affitturamento, V, 

AFFAZZONAMENTO, f. m. Abbellimento , ador- 
mamento , Ormenient ; embelliffernent ; parure ; 
tour. 

AFFAZZONÀRE. V, Abbellire, 

AFFÈ, e A FÈ, V, Fè, 

AFFEDDEDI ÈCI , Malm, 1. Cane, Sorta di giura» 
mento fchersevole, Par ma foi. 

AFFEGATARE, v. n. Accorarii, V, 

AFFÈRESI, (. £. T. DI 
tera, o dì fillaba in pri 
zate per difprezzare è w 

AFFERMAMENTO , 
Per Confermamento, 

AFFERMANTE , add. de’ doe g. Che afferma. 
Afirmarif, ivo ; qui sfirme, 

AFFERMANTEMENTE, AFFERMANTISS!MA. 
MENTE. V Affcrmativamente. 

AFFERMARE, v. a. Confermare , dir di s1, con. 
trario di negare. Affirmer ; aTurer; fottenir gn 
chofe ef wraie , verirable, $. n. p. Per Fortifie 
S'affermir ; devenir pius ferme , plus confifan 
foriifier, 





































afe. Troneamento di let- 














Érabliv. 

AFFERMATAMENTE, > ave, Con certezza, 

AFFERMATIVAMENTE, ) con affermazione. Af- 
firmarivemene ; d'une muanidre afirmarive ; avee 
agurance . 

AFFERMATIVO , VA, add Affermante . V. 6. 
Ufafi talora în forza di (, f. l'affermativa, e fi fot- 
tiatende parte. L'afirmarive, 

AFFERMATO , TA, add, da Affcrmare, Vi 








e 
, Per afcurarfi , confermarfi , fabiliri . 
fe mentre em fuircté ; 3" affermir ; fe confirmer ; s° 


AFF 43° 


APFERMATÒRE , verb. m. Ch: afferma , appia. 
vatore, Qui aghrme ; gui approuve ; qui afure. 
AFFERMATRICE , verb. f. Che affctma. Qui af 





firme , We. 

AFFERMAZIONE , ff. L'affertsare . Affrms. 
tion; afertion ; afu . 

AFFERRAMENTI mo, L'agferrare . Prife; i" 





alfion de prendre © de ferrer gquelgui chofe , 

AFFERRANTE, add, de due g, Che affirta., Qui 
prend; gui fait & sicno Jemé. 

* AFFERRANTE, £. m. Cavallo; Chewa!. 

AFFERRARE, v. a. Pigliare , e tener con forza i 
detto dagli frumenti di ferro , che fanno 
fetto. Prendre & semir ferré ; empoigmer ; foifir @ 
senir de force , $. n p, affettarh inchecchefia, vale 
Azzuffirfi. $. Fer ben comprenderto , Earencre ; 
comprendre cliirement , mettemint , bien, $. Affet- 
rare , dicefi anche de' navigli che pigliano porto , o 
terra. Aborder. V, Approdare, 

AFFERRÀTO, TA, add. da Afferrare, V. 

AFFERRATOJ[O, f. m. Cofa colla quale 3" after. + 
ra. Tour inftrument gui fert d prendre & tenir fer= 
ré quelgue chife. 3 

È AFFETARSI, n.p. Fr. Giord, pr.as. Actonciar. 
fi, abbelliri. V, 

AFFETTÀRE, coll’ e fretta, v.a. Taglinr in fet- 
te checchelfia. Conper em morreane eu par rrasehes e 
$. Per dar le pieghe a' panni , Pliger; frire des 
plis. $. Per tagliar gli vomiai a perzi, Toillcr eo 
pilces. 

AFFETTÀRE , coll'e larga, v. n. Bramar con 
anfietà, c oltre al conveneunle . Défrer pagio 
mem, avec rrip d' cmpreffement , d' avidiré, $. Pi 
ufare troppo artificio, e fqmiltezza . Affeffer ; fair 
oRentation ; faire les ebofes avec deffcia , avec arti» 


fice. 

AFFETTATAMENTE, avv. Con grande anfetà + 
Tres paffiramement ;è a ce un ersnd emprefiment + 
$. Con affettazione. Avec affiParion, , 

AFFETTÀTO, TA, add, Artificiato , ricercato + 
Artificiet; affelé ; éiudié ; vecherché . $. Dice» 
fi anche affettato , quezli , che ufa negli atti 
e nelle parole , e megli abiti floverchio artificio , e 
che va compofto , Afellé ; qui uft d'afetarioa 4 
piein d' affeffation, $. Affettato, tagliato a fette +. 
Coupé par sranthés , par merceaur, 

* AFFETTATORE, f. m. Che affetta ne’ fuoî 
detti: Qui affefte ; qui nfe d'afelfsrion ; affetti + 
S. Per colui che fa l'arte di dar le pieghe a’ paa- 
ni. Omvrier gui pliSe, qui fait les plis aux cref- 
fes 3 au finge , We, $. Per colui che taglia in fer= 
te, Celmi qui conpe par tramebes , par morcesur. 

® AFFETTA TÙRA, f, f, L'a:te di dar la piesa 
a' panni. Plifure. * 

AFFETTATUZZO ; f. m. Sulrim. domor. Tune, ts 
dim. d’ affetraro. Un pen affi. Me. 

AFFETTAZIONE, f. f. L'affettare ,, che è nfar 
foverchio artificio e fquifitezza ., Afefstion ; sfere. 
rie; manidre affetée . 

AFFETTIVO, VA, add, Mago. Lere, Atto a 
muovere affetto, AFiHif. Ù 

AFFETTO, f. mm, Patfion d'animo, mata dal de- 
el bene, e dall'odio del male. AF } 
pafion ; fenriment ; ardeur, $. Per defiderio fempli. 
temente, Défir 5; affefion ; foubait ; emvie ; votgaré 
ardente. $. Per amore , volenza , affezione. Afs 
feti ; emotr ; inclinstien; penchant. $. Apprelto 
gli Antichi per effetto. V. ì 

AFFETTO, TA, add, Difpoflo, impreTionato , 
Dijpoié | emelin ; porté 3 Bicn cu misl intenticnnt + 
$. Dont. Par. 32, Per Affczionaro , V. 

AFFETTUOSAMENTE, avv. Con modo afetrno. 
fo, com affezione. Affeluenfement ; paficattment ; 
cblireamment. $. Per quello che noi diciamo di cuo- 
re. De cor ; de bra seeur, di 

AFFETTUOSISSIMAMENTE, avv. fap. d' affet= 
tuofamente . Tris-aFePPuesfement , 

AFFETTUOSISSIMO, MA, fup. di affettuofo + 
affezionatifmo. TrinsfiMismed, 

AFFETTUOSO, SA, , Pien d° affetto, AT- 
Mucux s aFuble ; obligeant ; qui msrgue besweonp 
d'afetin. 

AFFEZIONÀRE, v. a. Rendere affezionato . Pré» 
me ebofe ; attacker } ren 











































È pliguer aver afiPiva, 
AFFEZIONATAMENTE , avv. V. affettuolamene 


te. 
AFFEZIONATISSIMAMENTE , avv, Bems. Jett. 
1. V. Affertuofillimamente . 
AFFEZIONATISSIMO s° MA, far. d' affezionato. 
Très sfeffionné , We. abi. 
AFFEZIONATO, TA, add. Che porta affezione. 


chile i sp atticher ; s'y ap 





Affettionné ; atraebé . $. Per Caro, Diletto, Favori: 
E V. $. E in forza bal fo, Amico, che ha dell 
affetto. Ami ; bon ami. 
4 + fi £, Affetto. W. €. Per Benevalen- 
za, Amore . V. $, Fegmer, Cri. istr. 1. Pet Quali. 
tà, Fropnetà. V. 4 ,, 
+ AFÈ EZIONEVOLE , add, Affezionato , inclina- 
to sud amore. Aff: né. 
V'AFFIAMMARE, ® AFFIAMIMATO. V. lafiam- 


mare, Infammato. e ag; 





r4 AFF. 


® AFFIATÀRE, v. n. Pagare come feudatario . 
Parer vne redevance. 

® AFFIÀTO, Di quattro fillabe , che psea fio } 
fewdarano, Qui pare simpdr; sribnesire ; feudstaire, 

AFFIBBIAGLIO, f. m. La cofa con che s' afib. 
bia. fermaglio , Brucle. 

AFFIBBIAMENTO, f. m, L' affibbiare, e }'a%b. 
biatura Aela. L' affion de joindre, de lacer; de 
Hier ; de boneler ; d' agrafer . $. Affibbiar bottoni 
Senza AA + W. Bottone. è 

AFFIBBIARE, v. a, propriam. congiutmere infiemo 
con fibbia; ma s'allarga anche ad aghetti e Nlrin- 
ghe, bottoni , gangheri , Bome/er ; macero ca former 
auee ume 3 agrafor è bouteamer. + $. Per rità. 
fe; e diceli di percofe. VW. Percuotere. $, Affiiare 
la ad uno. V. Accoccargliela + 

AFFIBRIÀTO, add, da Affibbiare . Bonelé, 

AFFIBBIATÒJO, £ m, La parte del vert 











AFFIOCÀRE, v. n. Divenir fico. S" carsaer ; 
devenir enpont , 

AFIOCATO + TA, add. Eorewé . 

AFFIOCATURA , f. f. Affiocamento. V. 

AFFIORÀTO, TA, add, Salvim. Lavorato è ‘fio 
ri, difinto per i fiori, Orme de ficars; cnvre. 

AFFIRMARE, v, 2, Affermare, V. 

AFFISARE, v. a. Guardare filo, cioè intentamene 
te, e con occhio fermo. Reearder fisement, d' no 
aril ferme . V. Fifare. $. Affilarfi. Perr. Son. pp. 
Per por mente, badare. Faire asrention, 

AFFISATO, TA, add, da Aifare, V. 

AFFISSAMENTE, avv. A_manicra d' AOb. V. 

AFFISSAMENTO , f. m. L' affifare. Regard fire, 

AFFISSÀRE, AFFISSATO. V. Affifare , &c, 

AFFISSAZIONE , f. £, Fi v. 

AFFISSO, f. 





+ per la quale 









AFF 
la refpir: 4 il che più comunemente -5” satenta 


la 
dell'acqua Entre quelgu' um ; le morcr ; le jufoa 
uer, $, A fi, m.p. Ammegarfi. Semorera $. Fike 
mbeverfi di foverchio umore. £"imb;ser ; devenig 
imbibé . 6. A + vm, morir per foffogazione . È- 
souffer ; Joffoguer. $, Fix. affozare in un bicchier d* 
acqua, direi di chi in poco pericolo gli è fuceceduta 
gran danno, Semorer dans um cracbar; dsns un vere 
re d'eau, $. Affagare una fanciulla x dice'ì quando 
ella fi marita male, $, Affuzar nelle faccende , avere 
ne moltiffime. Erre sccabie ,, furebargé d' afaire 
$ Affagar ne" mocci. V. Moxcio, Affozare ne” 
debiti, averne oltre mifura, fuperiore alle propria, 
foftanze . Érre nose de derres . $. Affogar mella ro- 
ba, nella felicità , e fimili , aver roba, e felicità 
foprabbondantemente . V. Abbondare . $. Affozar 
mella canapa, in gerzo fi dicc dell” efer impiccato 


























il cittadino fnreatino, che fi diceva pallare per la | V. Impiccare. $. Affizarfi mella boniccia , perderii 
deve s'affibbia, l'occhielia. Bemronmicre, minore, era chiamato. Nom de mesier. $. I Gram. | mella felicità, Se morer dans fs profperité . $. Affoe 
AFFIRRIATÒÙRA, f, f, Fer Affivdiazlio, v. S. | matici chiaman affi quelle particelle, che fi con. { Rare una cofa, Celarla, Sopprimerla . V. $. Affogar, 


Per Affbbiaroio, V. 






giuszono ad altre vocì in fine delle dizioni, in gui- 
fa che della dizione , e di Iuro fi fa una fola parola 
forno ua accecato medefimo , come Dammi , cioè dà 


di fete, aver grandifima fete , r grande feif è 
maourir di foif; emracer de foif ; bruler de fvif . S; 
N chi 


è 











* AFFICCARE, V. Ficcate, 
® AFFIDANZA , V. Fidanza. 


Bifogna bere, o affazare , fi dice in 





AFFIDÀRE, v. a. AMcorare. Afurer, tre, $. 
Per Pidate, V. $. n. p, per Aficarari, Fidari, V 
6. Per crederfi, confidarfi, Avoir confiance ; fe faire 
fort s fe perfuader, 

AFFIDATO, f. m. Chi è fidato all'altrni fede. 
Colui qui fe fie d quelgu' um; qui 3° afure fur quel. 


un, 
AFFIDATO, TA , add: ATWé, &e. 

AFFIEBOLARE, va Inécholire, V. 6. Red, Led, 
Qub. n. afol. Indebolirf , Tafralirfi, V. 

AFFIFROLIMENTO. V. Debelezza. 

SAFFIEBOLIRE, V. Indebolire. 

AFFIFBOLITO. V. Indehaiito. 

® AFFIEVOLEZZA y Affevolimenta. V. Debolez. 
ni Afficvolire , Affievolito . V. Indebalire, ILade- 

ito 

AFFÎGERE , v. a. Attaccare, V. $. Per Muove. 
re, Stimolare. V. e 

AFFIGGERE , v. a. Affifare., V. f, D. Pore, 
at. Per Pugnere. V. $. Affuzerfi, n. p. fer quali 
immobile. £* arréser, & rester comme immobile. 

AFFIGURAMENTO, f. m. Lo affigurare,, L' a. 
Bicm de reconneftre 

AFFIGURARE, v. n. Difcernere , Raffigurare, -V. 
$. n. p. vale, Figurarfi, Immaginarfi. V. 

AFFIGURATO, TA, add, da Affigurare è V, $. 
Per Afomigliato. V, 

AFFIGURAZIONE , V. Afficoramento . 

AFFILARE, v.a. Dar il filo, il taglio a* ferri 
taglienti. Agi/er; aiguifer ; repaffer è donmerle fil } 
cmoudre . S. Fig. mettere a flo, Aimolare , invo- 
giare, Aiguillpnmer » îmeirer ; cxtirer; pongtr. $. 
AKIarfi, n. p. far fila, che è metterfi in ordinan. 
za per lunghezza, l'un dopo l’altro, fe ramgercen 


we. 

AFFILÀTO, TA, aid, ARIE, &n. 6. "Per Dif 
lato, V, $. Per ifchietro, diritto, e per confeguen. 
za ben fatto, ed è proprio del malo. Nex Hien fair, 
$. Volto affilato , afgiutto , (magrato . Wifage mai. 
gre ; fee; dicharné, 

AFFILATURA , (. f. Affortigliatura del taelio de* 
safbi, e d'altri ferri di taglio, Le fil, le rrancbsni 
d'un inffroment qui compe, 

AFFILETTÀRE, v. a. Vote di coloro che uccel. 
nno con razna, e vale Legare i filetti alla ragan. 
Fundre les filtrs. 

AFFILO , © A_ Filo, V. Filo. 

AFFINAMENTO , f. m. Perfezione, 1° affinare . 
Per'éHinm ; vafiatment è aginere. 

AFFINÀRE. v. a. Ridur fine, fortile ; Adorti. 
pliare . V. $. Affinare per condurre a perfezione, pu- 
ncare . Finir; perfaire ; affiner ; pmriger par de 
fer. 5. n. cm. p. divenir puro, acquifar perfezio. 
ne, Raginer ; fe raffimer ; 4° affiner . $. Per avzza- 
ze, far ntate. Aiguifer, 

AFFINATO, TA, add. da affinare, V. 

AFFINATOJO, f. m. Sorta di firomento di fon. 
Gitore, fevre de cresfe 

AFFINATORE, f. m. Colui che per via d* arte 
purifica L'oro; 0 l' argento, (partendoto dagli altri 
metalli, A@ueur; celmi qui affine d'or & 1° ar- 


gent. 

AFFINCHÈ, )ave. A fine, ‘per, acciocchè. 

STELE CHE, ) Afin gue, afinde; pour, V.Ac- 
ciogchè » = 

LAFFINR, add. d'orni g. Parcate per afhaità. A/- 
lié ; parene per aliante. 

grriNE È, affinchè. 

AFFINIRE, v. n. Mancare, andar verfo la 6- 
ne, Manguer : dimimuer ; finir. $. Per divenit Fi. 
no, Puro, Affinare, V. 

AFFINITÀ | ) fi f. Parentela che mafce fra 
AFFINITÀDE , ) confaneuinci d'un unmo e d° 
AFFINITATE, } una donna, che g° unifcono in 
matrimonio. Affini é ; alliamce. $. Si dice anehe al 
parentado, che mafce da qualfivogia natural con. 
Riugnimento . Affinieé . 6. Fig. convenienza, fimr. 
glianza. Comvenance ; refombiance ; rapport ; affini- 


fe; conformiré . : 
® AFFINITO, TA, add. da Affinire. V. 
affiocare 


AFFIOCAMENTO , f. m. L° » Pars 
ment, i 









































dannegziare . 
mer; opprimer ; maleraiter è faire fsufrir } egufer de 
la peinè s du diplaifin, €, 


affligee . Qui affige, 


ame, Lisifon. 


AFFISSO , SA , add. Da Affiggere, V. $. Dan. 
Pure. 1*, Per Fermato. V. 

AFFITTAJUOLO, £ m. Tolom. Jest. 2. Che tiene 
a fitto. V. Fittajuolo . 

AFFITTÀRE , verb, a. Dare a fitto, allozare. 
Liver; donner d lonare , è ferme ; aFermer. $. Per 
prender ad affitto, dAfermer ; prendre d ferme, 

AFFITTÀTO, TA , add. da affittare + Love ; af. 


ferm 


LI 
+ AFFITTATÒRE, f. m. Mercante, che prende 


a nolo un vafcello a un tanto per mefe , o per bot- 


te, oppure a un tanto per viaggio. AF:frenr. 
AFHITTEVOLE, add. d'ogni e. Lonabie, 
AFFITTO, f. m. Lo fleflo che Fitto. V. 
AFFITTO , TA , add. Fitto, V, 
AFFITTUÀLE , f. m. Bemb. fest. ». Che riceve 


cafa , 0 paftefione ad affitto. Fermier; remtier ; Jo. 


cansire ; amodiaterd , 
® AFFLAMMÀARE, V, fafammare. 
* AFFLARE +. n. Soffiare, fpirare . Scuffer 5 


faire du went, 


AFFLÀTO , f. m. Spiramento , infondi . 
SeolMe |, Infiuenee . » non 


AFFLIGGERE , v.a. Dare afflizione , travagliare , 
Afficer è ebagrimer 3 tourmenter ; ve- 


" p + n. p, Prenderfi affizione . 
S'aifliger ; fentiv de la peine , du deplzifir; fe fai. 


re du chagvia de quelgie chele, 


ATELIGSITIVO, . Affitrivo, 

AFFLIGGITÒORE , v. m. Sa/vim, am. fier. 4. Che 
AFFLITTÀRE » v. a, Sammaze. Less, 15. Afflig- 

pere alquanto, affliggere tratto fratto, Affiger ; cha- 


griner um pew. 


AFFLITTÎVO, VA, add. Che affligge , induce af- 
fizione. Affigcame, qui caufe du deplaifir . $. Pe- 
va, dicefi quella cui un reo vien condan: 
mato Giudice. e che non è femplicemente pecu. 
niaria. Pcine afflifive, cu corporelte. 
AFFLITTO, TA, add. da 
Bizione. Affiré ; comfterné 
Fic. vale il conti 








mene. 

AFFOCALISTIÀRE, v. a. Vor. de? Dif. Termine 
de’ Pittori, e vale Offufcare , e Quai, ofcurare , om- 
vecsaiando « Qmbrer de coulewrs chargées fore brumes, 
cbfeuret - 

AFFOCALISTIÀTO, TA, add. V. il verho, 

AFFOCARE » vw. a. Mettere, 0 appiccar funco 4 
infammare, e quafi far diventar di fuoco , Merrre 
le fe; ea) n; rompir am few; embrafer. $. ANO. 
carfi, fig. infiammari. £° enfammer ; brsiler, 

AFFCOCATICCIO., LA ; add, dim, di affocato. Us 

® cnfammé . 

AFFOCATISSIMO, MA, fup. d* affocato. Très 
enfiamame . 

AFFOCÀTÒ , TA, add. da Affocare + V. €. Per 
di color di foro. Conleur de feu ; route vif & é- 
clarant . $. Per abbruciato. Braid ; confumé par le 


ui 

AFFOGÀGGINE, f, f. Dicefì in icherzo per affo- 
gamento, V. 

AFFOGAMENTO , f, mo. L* affogare « Éronf?- 
ment ; SuFocarion . 





AFFOGARE, v, a, Ucgidere altrui col chiudergii. 








trova in effrema angullia, e neceffità ifolvere 4 
di maniera che a qualunque partito s'appigli, o cran- 
de, 9, piccol danno è coltretto a foffrire, Om me pens 
pas récuter, 

AFFOGÀATO, TA, add, da Affogare. V. €. Uova 
affbeate, fi dicono quelle che fon corre, e fommerfe 
nell'acqua bollente, Des afrfs d fa cogue. 

* AFFOGATUÙRA ,. V, Affocamento, 

AFFOLLAMENTO, £ m. V. Calca, 
pe ITOLL ia ha a urtar în folla, calpeflare, 

‘auler } prefer, $. ari, n e prefer 
er em fonte ; è la foule . GS. Per alitare nf # de 

AFFOLLATAMENTE , avv. Cr. N, Con folla, è 
calca. En fcule, 

AFFOLLATO, TA, add. da Affollare, V. $. Gene 
te affollata, Fonle; prefe. 

AFFOLTAMENTO, f. m, Preflezza grande in fat 
checcheia , Hove; précipitzrisa ; srep grand et 
prefermene, 

AFFOLTÀRE , AFFOLTARSI , n. paff. Per favef. 
lar troppo , e fraflagliaramente. V. Fraftaziiare. £ 
Affoltarfi , parlandofi di mangiare , 0 di luogo dove 
fl mani ‘ale Mangiar molto e di molte e varie 
forte di vivande. M:mger goulumene | msrnager a ven- 
sre debontenné . + $. Red. 1. 2. In figoil, att. Op 
primere, V. 

AFFOLTARSI , n. p. Far.furia + Fondre conti 
quelgu' on, 

AFFOLTATA, f. f. Affoltamento , V. 

AFFOLTATO, TA, add. da Affoltare, Vi 

AFFONDAMENTO,, f. m. L' affondare. Naufra= 
ge; perte d'un mavire qui a dré conlé d fond, qui a 
conlé bas ; l'affiom de fubmerger. 

AFFONDARE, v. a. Mandare in fondo , fommere 
gere. Plonen ; enfoncer ; couler à fond ; noper ; {nh- 
merger; abymer. $. Affondare una folla, vale farla 
più profonda. Crenfer ; fouir. $. Affondare, v. 
fommergerii. Couler 3 fond ; couler b21; s' cnfencep 
deus l'eau; fe Submerger; al'er au fond 

AFFONDATO, TA, add. V. il verbo. 

AFFONDATÙRA , f f, L' affondare, Enfro- 
cementi. ; d 

AFFONDO, f. m. Dicefi de" mercanti che profon- 
dano di maniera che nea poffono riforgere . Maa- 

mer 
hi AFFONDO , 0 A FONDO, avv. V. Fondo. 

* AFFONDO, DA, add. Profondo. V._. 

AFFORCÀRE,_v. a. Salvim. Aunor. Fier. 4. I 
piccare. V. t $S.T. Mar, Calare, 0 gettare ui 
conda ancora, quantunque ve ne fia già un'altra 
modo che queta trovandofi alla diritta del vafcello, 
l'altra trovai a finira, lo che fa sì che Je due g9- 
mene vengano a formare una fpecic di forca . Scr- 
vono quefte due ancore a rattenere il wafcello mei 
cattivi tempi, e ancora contro il fallo , € rifiallo 
del mare, Afrurcher. A 

AFFORESTIERÀRE , v, a. Far foreftiero ;, ma 
propriamente, vale Mar apparenza , fembianza di fa. 
refticro. Dommer da mime , Je vifage d' entranee 
Ma noa fi può maftondere , che nacquono di, fore» 
fiero , e che da foreftiero, in copiandogli , furono 
affore@lierati alai pio . P ° 

AFFORESTIERÀTO , TA, add, Salvin, avverta 
n. V. il fuo verbo. » 

AFFORNELLARE , v. n. T. Mar. dicefi del fer. 
mare il remo in aria acciocchè non polla toccare | 
acqua . Pewir /a rame en 1° sir. . 

* AFFORTIFICAMENTO, V. Fortificamento + 

* AFFORTIFICARE. V. Fortificare è . 

AFFORTIFICATO , TA, add. V. Fortificato . 

AFFORTIRE, V. Fortifcare. . 

AFFORTUNATO , V. Fortunato . _ 

AFFORZA . Per a fora, ferifero il Borear. Te}. 
10. e Cloud. Tolem. Lett. A force, 

® AFFORZAMENTO. V. Fortificazione . 

. ATTORZA RE: V. Fortificare. 

AFFORZARSI, n. p. V. Sforzari. 

AFFORZÀTO.. V. Fortifcato . 

* AFFORZATORE. V. Fortificatort» 

AFFOSCARE, Alma, Selv, 1. Ofafcare . V. po 

AFFOSSAMENTO , f. m, L'affodare, L' aProm dé 
Safoper x de crevfer i emcavation è _ AFFOS- 
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> AFFOSSARE, v. a. Far folle a us lonrò, cigner 
di folle. EnFaper ; fermer aver des fellei + 
AFFOSSÀTO, TA , add. da affolfare, cinto di fof- 
fa, Fermé aves des foffés. $. Occhi affollati , inga- 
vati, idati . Des peut enftmeds, ercue. 
AFFRAGNERE, v. a, quali infragnere, Rempre ; 
caller; brifer ; mettre ew pidres. $. Fig. fraccare +, 


e affivolire - Lager; fatiguer; offciblir; debili. 
ner, We. 
‘ AFFRALÀRE, ) v. 2. Indebolire, tor le forze . 





uAFiraL RE, ) Debiliter; affciblir ; rentre foi 
Grev les forces ; tafer. $. Affralitfi | n. p. Crofe. 

“ ‘aifveni e, reoderfi Sale V. Infralire. 

AFFRALÎTO. TA, add. Debiliré , &e. 

AFFRANCANTE » ui de’ due ra Che affranca . 

POLIS 
PUFRANCARE, v. a. Far franco, libero, Affram 
ebiv; mettre em liberté. $. Dar vigore, Avvalora. 
se, V. $. Affrancarfi, n. P. V. Avvalorarii, ts. 
7. Mar. Vuotare una maggior quantità d’acqua di 
quella che entri nel vafcello. Agrencbir, 

ISFFRANCATO, TA , sed. 4; vumehi , We. $. In 
fotra di fot, Liberto, Afranehi. 

tAFFRANGERE, Astragnere A 

AFFRANTO, TÀ vi add. da afframrere, indebolito, 
infevolito. Afîi uit né; aecabié ; baraft. 

* AFFRANT rt fi LL ‘affragnere opprelura. 
arieoe 

‘& AFFRAPPÀRE, Frappare . V. 

AFFRATELI AMENTO , Affratellanza. V. 

AFFRATELLANZA, f. "£ Famibarità + dimefti. 
chezza, come dì fratello. Amirié ; familisriné; in 
simiré ; Hiaifom intime; privansé > 

AFFRATELLARSI P. Trattar da fratello, da 
uguale ; ma per lo prù dicefi di chi fi dimeftica più 
del convenevole ifer; premdre trop de 
paurés ; des mamiéres 
îr è sompagnon. 
















i icgali ” 
AFFREDD TO, TA, add. Refrsidi. $. Per in- 
fieddaro. V. 


AFFRENAMENTO, f. m. L'affrenare, L' affim 
do'rerenir, de modérer. $. Per ubbidienza del fre- 
no, Sujcrion du mors. 

AFFRENÀRE, v.a. V. Raffrenare. $. Affrenate 
n. affol. Ricevere il freno. Recevoir Je frem. 

AFFRENATO, TA, add. da Affrenare. V. 

AFFRETTAMINTO al m. ) Fretta, lo affretta. 
priei ® AFFRETTANZA , ff. )ve, Hote; virelfe; 

précipinationa ramprinade 3 eblirité , 

AFFRETTÀRE , v. a. Far fretta, follecitare, Hd- 
ver; preffer ; dilincareo; faire dipécher, $,n. pi 
Dar® fretta. Se Baser; fe dépécher. 

AFFRETTATAMENTE s avv. Con fretta, con 

eMezza, Wiremens ; dia bdte ; prompremene ; aver 
Guai en batt ; dia hate ; auce précipitation ; aver 

igence . 

AFFRETTÀTO, TA , add. Héré, &c. Da Affret- 


tare. V. 
AVFRETTATÒRE , £m. ) Cheaffretta, Hérif; 
2 APERETTOSO, ICE, f. f. ) gui bare. 





® AFFR $À . V, Frertolofo . 

AFFRIC. fm. Vee. Dif. Sorta di marmo di 

vr] oeriznt) noche ha diverfe macchie bianche, rof 

RicANo Africa. 2 

AFPR NO, ome di vento, che tira 

AFFRICO 3 ita Fa ro e . Le vene 
du Sud Ouef. C'eft 2iaf gu 08 le womme ur 00. 
«tan; & Lebéehe fur la Mediterrante, L nari 





lp chiamano affricino , dice la Crufca; e anche |’ 
lano con due dltritmomi} cioè Libeccio, 0Gar- 

ino. 6 
RICOGNO, Nome di fpezie d'uva, che nén 
evole a mangiare . Sorte de raiîin. $. Per 
neon ‘he ha dell’ afro , dell' auffero . Apre, pi 


di, Pi imiccrRE , Vit. S. Giro. x. Affigge. 


- AFFRITTELLÀRE, v, a. Cuocer le uova nell’ o: 
lio intere nella padella, a foggia di frittelle, Cuire 
des nufs pocbés dla poete ; frire , fricafer des aufs. 
$ Fig. uccidere a ghiado”, V. Ghiado 

AFFRITTELLATO, TA , add. + Srécafé , 














Uova affrittellate. Des aeufs porte. $. 
Per morto a ghiado. V. Ghiado. 
FRITTO, TA, Wir, M. Madd. 14. AfSit. 





AFPRIZ'ÒNE. V. Affizione. 
AFFRONTAMENTO, Î. m., L' afrontare. Atra. 


TRIFRONE ARE, v. a. Affaltare Îl nemico a fron. 
te. Attaguer avea bardieffe , avec immépidisé ; af. 
Sronster ; afailliv, $. . Affrontarii . S' artaguer ; 
combarrre = Se barore ; venir sur main: , aux pri. 
Sar; livrer, donner Barailte. $. Per abbaltetfi, ri. 
fcontrarfi, umirfi. Se renconstrer; fe srcuver A è. 
wis; fe préfearer ; Se jcindre , $. Per e 4 
farti incontro. Hemir devant s è la remcontre ; è 
Hi + accoler . $ Per'edore imperto 

fronte. Eyre vis-d-vir, per suelre, co prefense d 

















talelso a cagion degli abul 
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* un de l' autre. $. Per porre a fronte, Cenfrenter } 
romparer ; mertre en parslidie . 

A FRONT. TA, ff. V. Affronto. 

AFFRONTATO, TA, add Da affrontare. V, S. 
Battazlia affrontata’, riornata campale. Barszille g- 
nérate. + $. T. dell Arsidica. Dicefi di due ami. 
malî che fono a dirimpetto, e a fronte . Affronre . 

AFFRONTATÒRE, fm. Che affronta, asgreflore. 
AzreTcur 

AFFRONTO, f. m. Affrontamento. V. $. Per in- 
giuria. Agronr; injure ; ensrage ; injulte; ignomi- 
mie ; 0 

AFFUM RE. V. Affumicare, 


AFFUM « TA, add. Da afumare. Enfomé ; 
fumé ; re. $ TORE metaf, Abbietto. Umile. V. 
SFUMICAMENTO: fm. L'affumicare, L'a- 


Aîon d' enfwmer ; de moivcio ; d' incommosder par da 
fumee } fumication, 

AFFUMICÀRE 
una cola, Fumer; 
moegere 3 la fumre,. 

* AFFUMICATA., £ £ L’Affumicate. Fumiga- 
sio, 

AFFUMICÀTO. V. Affumato. a 

AFFUMMARE, AFFUMMATO, W. Affumicare , 
Affumato. 

AFFUOCÀRE, V. Affocare, 

® AFFUORI, V. Fuorchè. 

# AFFUSCARE, V. Offufcare. 

AFFUSOLARE, vw. a. Raffazzonare , albellire . 
Embcltir ; cer; ; fa der i par ; ajufler + 

AFFUSOLÀ TO, TA . add. 0 ‘e. $. Per gi» 
rato in aria n guila di fafo, imaé eni sir com. 
me une piromerte.. 

* AFFUTÀRE, Confutare. V. 

t A FIACCA corro, avv. Precipitofamente, a 
pericolo manifefto di romperfi il collo. Précipisam» 
ment; è corps perdu, 

% AFONÌA , f. f, T. di Med, Privazion della 
voce. Aphonie. 

AFORISMO, 
poche parole ra 





a. Fat famo, e dar fumo ad 
dircir, ou fecber par ta fumée ; 












m. Propofzione, 0 detto che in 
ude una malfima generale. LI 


rifme. $. Aforifmi, alfolut. s'intende di quei d' lp. 
pocrate. 

AFRETTO, TA, add. dim. Di afro. Um peu é 
pre; verd; digrete? . 

AFREZZA , f. f. Sapore afpro, che ha in fe dell’ 
acerbo, come Quello delle pere corogne . erent 7 
dpreté ; verdeur des fruits. 

AFRÌSSIMO, MA, ade. fup. di afro. Trds.dpre. 


AFRO, A, add. Che ha in fedell'acerbo, dell' 
autero. Apre; aigre. 

AFRONITRO, £ m. Spuma di nitro , 0 nitro ar. 
tifiziale, ridotto come la fatina, e che "ha men vi. 
gore che il falnitro . L'ecume dy Salpetre cu du 


mirri. 
AFRUZZO , ZA, add. Aftetto, V. n 
AGÀ, fo m Voce alfai comune ‘nella Moria de' 
Turchi, e val Comandante, Cuftode . dissi, È Lom 
mandanti ; Gordien, L'Agà de' Gianizzeri . L'Aga 
des Janiffsiresi 
GAÀLLOCO , f. m. Aloè, legno. Beir-d" alods. .. 
IGAPE » La UL Voce della Sror. Ecel. Sacro dan 
chetto che fi faceva mella primitiva Chiefa, oggidî 
Bce vi s' introdullero . 


Azap é 

t PAGAPÈTI, fi £ pi, Aggiunto che davafi nella 
primitiva chiofa quia fed vergini che non 
erano affrette a far voni LI 

AGÀRICO , f.m. Spezie difungo medicinale , che 
mafce ful tronco degli alberi, e fpezialmente quello 
che crefce ul Isrice. Ageris. + $. Agarico miacra- 
le o A Alemagna. Sorta di creta fina , bianca, 
e friabile, 

GATA, Aia Pietra nobile, trafparente è edi 
vari colori. Atste. 

AGATA, f. f. Quella quantità di flo, che empie 
l'ago fa la le sett. Aigwilite de fil deno cn fait 
les filets les rers. 

AGAZZARE, v. n. Ardentemente Riezitf per ca 
gion di cofa che fi defidera: modo baffo . V. Arro- 
vellare, Acciappinate . 

AGAZZINO, £. m. Sorta di pruno che fa le coc- 
cole roffe. Forte de merprun dont les bales fomr reu- 





es. 

i AGENTE , add. d'ogni g. Operante , faccente . 

AsigFant ; qui asi. 1 filofoli + Asene. 5, In forza 

a (utt, dicefi Agente d' alcuno, colui che fa i fatti 

di sui tale, Agent ; Procurcur ; commis. 
ENZARE, V. Piacere, Aggcatillire è Abel 


line 

paGenzia, & £_Minitero d' Agoate. Agence ; la 
si AE EI CL) Jecnr. 

AM a f. m. Ricerr. Fior. Sorta d'erba fi. 

mile all'origano, Asérare ; axcratem 

È AGERATO!DE, £. f. sorta di pianta che por 
ta fiori. Aterarosde è ” 

AGEVOLAMENTO, f. m. L’agevolare. L'afPicn 
de faciliter | de lever. des oBfPacles; les emibarret. 

AGEVOLARE, v. a. Rendere agevale. Facilieer; 
rendre faciie ; gpl. 3 ever des oBfscter; Grer les 
embartas ; perparer le themim. $. Agevolare. Dant. 
Parg. v. Per aiutare. Aifer. 

AGEVOLATO, TA, asd, Fueilité, | 
‘ AGEVOLE) add, d'ope:s. Che nom ita difficoltà, 











A:GE 15 
facile | Aife; faclte ; gui fe fsit famr peint, font 
diicnirà è $. Per Maaiueto, Trattabile. V. $, Per 
Agrie. Y. ha 

AGEVOLEMENTE. V. Facilmente. 

AGEVOLEZZA , f. £, Affrstto di agevole, Pecilid 
té; silence. $. Per Maafuctudine. V. $. Afevolez 
za, Due, Pure. 11. Fer maniera dolce, attrattiva, 
Doureta ; bonmer manitres . 

AGEVOLISSIMAMENTE, V. FaciliMmamente ..* 

AGEVOLISSIMO , MA , add fop. d'arevole. Tres. 
sifé Ae facile. $ in forza d'avyv. Faciliffimantene 
re. 

AGEVOLMENTE. V. Facilmente. 0 

AGGAFFÀRE, V, Accafiare. 

AGGARBARE , AGGARBATO, V. Garbare, car 


baro 

AGGAVIGNARE, v. a. Pigliare nna cofa in ma. 
niera che la mano la porla frigsere con baila. Em 
oisare 3 prendre & ferrer avce le pens a sure le 
marin. 

AGGAVIGNAÀTO, TA, add. Empoigné. 

. AGGECCHIMENTO, fim Empeignto ci Ra 
miliasion ; abaiTeracnt de co 

* AGGECCHIRE, np. Um dar, abbaffarfi, di. 
chinarfi . S'Ammilier è s'absifer. 

AGGELAÀRE, v. 2° Jadur gielo , raffreddare. Fui 
re geler. $. n. p. agghiacciari, congelari. Se gi 




















Ser. 

AGGELÀ TA, add. di aggelare. Celé. 

AGGELAZI SE £. f. Afratto di aggelato, Jo ag- 
Relare. Compe/arion ; selce ” 

AGGENTILIRE, v.a. Render gentile, Embellir è 
tendre gentit, joli 3 bean 

AGGETTÀR if. Tettmine d’ Arci® 
tettura. Sporta ‘giltir, 


AGGETTATO, TA» Ver. Dif, S. il'verbo, 
AGGETTIVO, e Agshiettivo, V. Addtettivo, —» 


AGGETTO, fm. Menfola , fporto, aggionta fata 
ta alle fabbriche foor del ua macftro. faillie.* 
AGGHERMIGLIARE, igliare, tenendo com 





forza. Tenir ferre + pri mt 

AGGHERONATO, TA ada Fatto a pezzi, aghee 
roni, Fair de diverfes piùces de diffirentes contenre » 
$. Fi. diceli dell'arme Lu più colori. Barré, E que” 
primi Conti gortaroa I arma aggheronata, gialla & 
nera. S. Hm. gr. 

AGGHIACCIAMENTO ef. m, L' agghiacciare + 
Gelée ; rlace ; froid extréme. 

AGGHIACCI ARE, v. a. Far divenir. ghiacciato è 
Giacer ; geler : endurcir par le froid ; péocrrer par 
ws froid erecffifi S. Agghiactiare , v. n. e agrvisc. 
ciarfi , RP. divenir ghiaccio, oghiacciato, Glacer n 
Se Baer; geleri fe geler. $. Agghiacciar di fred» 
da, vale ‘divenir fredio, a quifa di Rhiaccio. Geler 
de Jreit ; geleri avoir camemement freid > tere tranfà 
de froid ;.snanfir.. $. Fig. l' ingegno s' arghiaccia . 
L'esprir 1 engourdie ,, $. Fig. gli fi è agghiacciat@ 
it fangue per la paura. La prur lui a glaré le Sang 
dans Îes veiney, 

AGGBIACCLÀTO, TA, add. Giacé . $. Per poto 
nell LAggA acco. Fermé dins le Pare. $.. Per metaf® 


SGGHI Accio, f. tn Quel prato, 0 campo; do- 
ve î pecora) riachiuegono il grerze con uma rele 4 
che lo circonda .. Pare de brebis ; ciîrure faire da 
ciaier ou de vers. 

AGGHIADAMENTO, fm, Lo agghiadare » n 
sonrdigement ; è rranfifemsent « 

AGGHIADÀRE , n. e n. p. Sentire, © patire ecs 
ceMvo freddo . S° emgeurdir de froid; sven i tre. 
Soil; mérré de freid . $. Per Trahagere . V. 

MIADÀTO , TA » add. Traofi, Va 

AGGHIADIRE, 'AGGHIADÌTO . V. Agghiadare è 
Agghiadato . 

AGGHIETTIVAMENTE + uve. V'areb. Letr. 15 dr 

modo d' hiettivo, AdiePivemeot . 

AGGHIETTIVO. Crifea im. Aggettivo. V. 

AGGIACENZIA , f.f. Appartenenza, Apperrenag. 
te. Con ogni ragione ggiacenzia , e pertinenzia 
nb de e tompes fer vaifons , appurtenances dé 

ei 
dì . AGGIACÀRE, w. imperf. Star bene, efler bean 
fatto, eller conveniente. Convenir ; ÉrreJcrmr, Bi 
femme, «feels cofa che non s* aggiaccia a uomo bea 
nato, &c, 

* AGGINOCCHIAMENTO. V. Inginocchiazione . 

* AGGINOCCHIARSI. V, laginacchiarfi ,_ » 

AÀAGGIO, f. m. Quel vantaggio she fi dd , d'rice- 
ve per aggioftamento della valuta d' una unonctà a 
quella d'um'alera. Agios. 

AGGIOGARE, v. a, Mettere il giogo ; ed è prò. 





















prio de' buni. Atseler lei barufe è la cbarrue » 
AGGIOGATO , TA, add. dfrrelé d fa cherrue + 
AGGIOGLI ATO . V. Gi 
AGGIORNARE, è. a. ‘gare il giorno, Fire 
le jour j ajovemer ; margner le jour. $.-La fignit. n 
p fari giorno. fe fuise-prur. - 
AGGIORN TO, TA + add, Ajonrné, Gann ® 
AGGIRAMENTÒ , & m. L'aggirare . Sutprijé gr 
tremperie . a . 


AGGIR nota , Girandola. V. 
AGGIRARE, Circondare , cireuire . | Boro. 
Per; soUrmAPET ngannare. Meser per lemer ; 
Surprendre ; emjbler ; rromper. $. ‘ Aggitare, nem. pi 
anvovesfi in giro , andare asvormo . Reder ; FPaERONET 

» Per 
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$. Per andar qua c TÀ cercando di rinvergar la ret 
fa Mrada. C8ereber è fe remertre fur le Bom sheminy 
après s' dire dearé. €, Per non ritrovar nè via nè 
verlo di far checcheffia. Ne faveir venir è éont d' 
une chofe de faire noe chofe. 
AGGIRÀTA + LL V. Aggiramento, 
, AGGIRÀTO, TA, add. da Aggirare, V. 
AGGIRATÒRE, f. m. Che aggira. Vagabond 


vani. 

AGGIRATRÌCE, (. £. Tevoey, Jesr.3. Che aggira. 
$. Fix. invefcatrice. V. 

AGGIUDICARE , v. a. Affegmare a qualch' uno 
Checcheflia per Sentenza. Adjager ; eteribrer ; deli. 
urar pir autorisé de juftice un bien, wa meubie, We, 

AGGIUDICATO , TA, atd. Guie. fr. s. Atjagé, 








Co 

AGGIUDICATORIO. V, Giudicatorio, 

AGGIUDICAZIONE, f. , L'aggiudicare. A4judi- 
cartin. pd 

AGGIUGNENTE, adi. de' due g. Cr, N. Che ag- 
Biuzne, che arriva. Sarvement ; gui arrive. 

AGGIÙGNERE, v, a. Accrefcere y apponere. A. 
douter, amensenter ; acoriftre ; mir ; jsindre , $, 
Per Artivare, Giugnere , Pervenire. V. $. Per con. 
gioznerfì infieme, cnirfi. Se joimdre ; 1° wnbe ; fe 
macrare cnfemble. Così dee cMer fecondo i tefti , che 
la Cni'ca allega, $. n. p. Aggiugnerii a una cofa, 
Vale Applicarwifi, W, 

AGGIUGNIMENTO, f. m. Aggiunta . V. £. Per 
Congiuzaimento. V. 

AGGIUGNINFÎNE + £ Giambnil. Lier. !, *, Fi. 
Rura grammat, per cuì fi aggiuzne una fliaba im fine 
d' una parola, come dicendo, Rici per li. SpMlade 
qu'on sjrute }| ls fin d'un mor, 

AUGIUGNINMEZZO, f. Giamén!/. Ling, 1,3, Fi. 
pura grammat. per cui fi frammette alla parola , al 
cuna 0 lettera, O filiaba . Lessre cu Jpliobe infiree 
das om mor, Così tututto per te 

AGGIUGNINNANZI, f. G: Li 
mmar. per cui s' argi 
cipio d'una parola. Lersre cu /,/iate ajeurie 
mencemene d'un mor. 

AGGIUGNITÒRE , v. ra, ) Colui o colei che ag- 

AGGIUGNITRICE, v. £. ) giugne, Celi cu ces 
e qui sieme, 

ACG!IÙNGERE, Cr. N. V. Azgiuzncre, 

AGGIUNGIMENTO , Cr. N. V. Agziugnimento, 

AGGIUNTA , f, f, Aggiugnimento , giunta. Affi. 
gion ; susmemizsion; acerorSTenaent ; Jurerofe ; dur- 


















pai. 
AGGIUNTATÒRE. matatore, V. 
- AGGIUNTIVO, Addiettiva, V. 





AGGIUNTO, TA, add. Da Aggiugnere. V, $. Per 
Conziunto, V. $. Per epiteto, addicitivo . Epirbè. 
ne; adieftif. 

AGGIUNTOCHÈ, avv. Bemé, less. #1, Oltrechè, 
fenzachè 3È egtest piu que, 

AGGIUNTURA, $ 

AGGIUNZIONE, © ) V- Aggiuznimento . 

* AGGIURARE, AGGIURÀTO. V. Scongiurare, 
Scongiurato, 

* AGGIURAZIÒ RE, fi £ Goegiura , Confpiraaio. 


me. V. 
AGGIUSTÀBILE, add. de’ doc g. faluio. 1. Che- 


può acgiularfi. Qu' en peur sjufter, 

AGGIUSTAMENTO, f. m. Accordo tra le Parti, 
Che fono fiate in difcordia , 1° aggiuftare |. Ajufte. 
ment ; are cord, 

AGGIUSTAR nre lecofe al ginflo, e 
Pi lare. Égaler; rendre jufte ; 
imMarfi , n. p. vale Accomodar6 , Ap. 
prefta:fi . Y. $. Aggiuflar fede, vale dar fede , 4 
geraer foi, ‘6. Aggio@are , v effere agriutaro, vale 
Mertere, © elfere in cattîvo grado. Merere en msu- 
veis chat , ou Érre ew mauwais frat ; accommgder , 
su dire accommodé de es piùees. $. Per imicare 
re. VW. $. Per faldare i conti; pagare. 
Selter un compie : arréser un compre. 

AGGIUSTATAMENTE, ave. In modo aggiulla. 
to. Avee jufleffe : jufleroent ; prepremene . 

AGGIUSTATEZZA , f, £. Buona, € convenevole 
magiera d'operare. Jm'ege ; Hienfcance ; convenan. 
sr; golivefs ; disenee, 

AGGIUSTAT:SSIMAMENTE, Segner. mifer, 19. 
avv. fuperl, d'<gciuffatamente. Tris preprenaone, 

AGGIUSTAPISSIMO, ZIA, Cr; N. Superl. di ag. 
R'uttaro. Trib. propre. 

AGGIUSTATO, TA, add. da agginftare. V. 

AGILUSTATORE, £ m. Coluì che agg'ua . Ce 
Mi qui ajude, gui accomencde . $. Per coni che nel 
Ha Fecta arviafia fe moncre col pelo. Ajifcur. 

AGGIUSTEVOLE, sd, d'ozni g. Che fi può ag- 
Bi Sarc, Qn' co peut cceommoder. 

AGCUMICCIO] Ax, ) v. a. Fargomitolo. Pelo 

AGGOMITOLARE. ) simser; merrre co prio» 
; devider. $. Asgormzlari, n. p. rammurchiar 
> Se mestre em prietom, pa Di 

AGGORITOLÀTO, TA, è 

AGGUI TÀ RE, v. a, Cavar l'acqua entrata nel na. 
via, Ponthe» Desu d'un movire ; vider la femine. 

AGGRANARE, AGGRADÌRE, V, _ 
RAPÈVOLE, add. d' ogni g. Che piace. 4. 
guertie ; gracicmt.; i piair. 

AGGAADEVOLISSIMO , MA; Cr, N. Iuperl, di 
aszratevole, Tres agriable a 
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AGGRADEVOLMENTE , avr, C:. N. A grafo, 
con piacere. Aesdablement; an gré. , 

AGGRADIMENTO, f. m. Cr. N. L' asgradire , 
gradimento , compiacenza . Agrément ; confenis- 
ment; approbation. 

AGGRADIRE, v. a. Effere a grado, piacere. 4. 
puéeri plaive 3 donner du piaifir ; contenter; ésre 
au gré. 6. Gradire, aver in pregio. V. 

AGGRADITO, TA , add. Agréé. 

AGGRADUIRSI, n. p. Catta:fi benevolenza. Ca- 
piiver. x hi verza de quelgu' un, 

AGGRAFFARE, È 

AGGRAFERRE, qua Grancire. V. 

AGGRAMPÀRE , Crufe, in Aggrappare. V. 

* AGGRANARE, V. Granire . . , 

i , Si dice propriamente 

















Branchiato. V, : 
AGGRANCHIÀTO, TA, add, da aggranchiare . 
Engourdi de froid ; tranf. 
ACGRANCIRE . V. Grancire. . 
AGGRANDIMENTO , f. m. L'aggrandire. Agram- 
d'ifimene s accreifement ; . 
GGRANIIRE, via A 
grandir; augmenter ; acer ftré ; re plus grand, 
Plus crendu. $. n.p. divenir grande. S"angrasater ; 
credtre £ 3" aceroîsre . . 
AGGRANDITISSIMO, MA, add, Sup. di aggran- 
dito, Très acrandi , 
AGGRANDITO, TA, add, da azgra 
AGGRAND N. Magnificatore + 




























AGGRATICCIARSI, n, p. Attaccari tenacemen. 
teye convalgerki in quella guifa che fanno la vite, 


e l'ellera alle cole ove 4° iano. S" arracher > 
3° emroraLiler comme le dierre, Ge. 6. In att, fignif. 
Arignere , abbracciando , circondando , Enreurer ; 
Server ; embraffer. 

AGGRATICCIATO, TA, add. Car. lett. 1, faf. 
i e. Avriticchiato, avvolto . Emrartilié ; ter- 
rilié , 

AGGRATIGLIÀRE , v. a. Tacatenare , impri. 
gionare . Encbafmer ; Hier; garrotrer ; emprifca. 


ner. 
AGGRATIGLIÀTO, TA, add. Enebafné , &e, 
® AGGRATC, TA, add. Grata, V. 
AGGRAVACOCCHI, f.m. Salvie. Omer. Che 
atziava Go pefo i cpcchi. Qui charge par /sn poids 
les cavraffes. t 
AGGRAVAMENTO, f. m. L' aggravare. Serrbar. 
ge; fardeam; charge ; poidi; fain i cudofe; oppref= 


Aeon. 
ALSGRATANTE s Mib Ch ra 8 Che aggrava. 
lepromant ; qui rend pius grief. 

AGGRAVARE, Vv At mente fpingere in già 
con pelo, con violenza. Sarcharger ; spprimer ; ac» 
cabler + $. Fig. Render niù grave , più enorme un 
delitto, 0 fimile. Agri ver ; rendre plus grief. . $. 

p. divenis grave. S' appefassie ; deurnir pefant . 

figur. Empirer. $. Aggravarfi in fa la fase, 0 in 
fu da corda, darfi contro. Se préjudicier è fci.me. 
me. $. Per darfi travaglio, adirarfi. Se fdcber ; fe 
conrroueer; pe powuoir fowffrir ; fe chagriner. 

AGGRAVATO, TA, add. da Aggravare, VW. 

AGGRAVAZIONE, f. fi Aggravamento. V, 

AGGRAVIO, f.m. Ingiaria , torto. fajure ; tort ; 
èfenfe ; dermmage ; opprobre ; igmsminie ; home. $. 
Per Impofizione , Graveaza. V. $. Per Danno s In 
comodo, V, 

AGGRAZIATAMENTE, avv. Caftil. Cert. Accon- 
ciameate, con narbo, con leggiadria , con modo e 
grazia, con bella manisra . Aver Soowe grace ; pro 
prement ; polimdbr. 

AGGRAZIARE, v. a, Fat grazia. Foire grace. 

AGGRAZIATO, TA, add. Graziolo . V. 

AGGREGA MENTO. V. Aggregazione. 

AGGREGARE, v. a, Agziugnere al numero . 4. 
gréger i; afecior. è Corps. n 

AGGREGATIVO, VA, add. Red. Conf. Dicefi di 
certe pillole medicinali, compofie di minute parti, 
di cui Mefoe è l'Autore, Pil/nles agrégarives ; pil 
Inles de Melué. 

AGGREGATO, TA, add. Agrésé. 

AGGREGATO , f, m. Unione , accozzamento di 
più co. Arrensi affemblage. 
alt ESREDAZIONE » ff L'aggregare. Agrérarion; 

ogiatica 

AGGREGGIÀRE , v. a. Far greggia; raccogliete, 
adunar la pregzi1. Artrouper ; rafembler le trou- 
pen, $. Acgreggiarfi , np. adumarî in folla, Sas 
trewper; 4° afembler qn triupe, 
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AGGRESSÒRE, fm. fegner. lett, fed. Colui che 
alfale , aTalitore. Agregeur, 

AGGREVARE, V. Aggravare, 

* AGGREZZARE. V. Agghiadare. 

* AGGREZZATO. V. Aggbiadato , 

AGGRICCHIATO + V. Aggranchiato 

AGGRINCIARE, ) v. n. Divenir gri 

AGGRINZARE , ) der; fe froncer; 

AGGRINZATO, TA, add. Ride, &r. 

AGGRIZZARSI , o. p. Buom. rane. 1, latiriaziefi , 
Innigidire. V. È 

AGGRIZZÀTO , TA, add. Mimuce. annar. M. Alf» 
fiderato, intiriazito, Traofî de froid, We. V. Lao 
tirizzito . 

+ AGGROMMARE, v. n. Menz. Sar. s, Attac- 
cari a guila di gromma. S° arracder em forme de 
er 


e. 
° AGGRONDARE. V. Aggrottar le cìglia, Adirar= 
* AGGRONDATÒRA, £ £ L'aggrondare. Repri= 


mande ; murari, . ; 
AGGROPPÀRE, v. a. Raccorre infieme più cofe , 
e lezandole far groppo. Nousr ; envelopper ; lier. 
$. Pet raunare , ammalfare. embler ; rafembier } 
vamaffer ; eni age mestre enfemble. 
AI MOPPÀ a TA , add. Noné, We, 
AGGROPPIARE. V. Aggroppare. 
AGGROTTARE, v. a. Far la grotta, cioè ciglio» 
ne. Faire ume leuée de terre. $. Aggrotrar le 
tener le ciglia in quella pofitora che fi fa 
moffrarfi grave , 0 penfolo. Freacer des fowrrils . 
n. p. Appogai Ri; Accolti. Vv. 
AGGRO” + TA, add. da ‘aggrottare. V. 
AGGROTTESCÀTO, f. m. Vor, Dif. Opera fatta 
a grortelen; pittura, 0 fcoltura fatta a grottefca . 
Travaillé en grorefygme . E 
AGGROVIGLIARSI , n. p. Ritorcggfi in fe mede- 
fimo . Se recoguiller; fe rerrouger ca ferme de co° 
mile, ug 
AGGROVIGLIÀTO, TA, add. Ritorto in fe , ed 
è l'efferto che fa il filo quando è troppo torto, Es. 
porsilié pour Éire erop vors ; vecoguilié, $. Per fimil 
raggriazaro , 0 riftretto iafieme. Fr 
AGGRUMATO, TA 4 add, Cr. N. Rapprelo. Calle 


$ cosguié, 

AGGRUMOLÀRE, v. a. Metter inGeme. Afens= 
Ber; entagfer; 

AGGRUPPAM 

























RE. V. Agrroppare, 
AGGRUPPATO, TA, add. V. Aggroppato. 
AGGUAGLIAMENTO, f. m. L' agguagliare. Com. 

paraifon ; dgalizarione K 7 
AGGUAGLIANZA . £ F. Egualità, parità , aggiu» 

fiamento, equità, Fgalité; conforminé ; parité; u- 

niformité. 

AGGUAGLIÀRE, v. a. Adeguare . V. $. Per far 
paragone. Ées/er ; comparer; confrenter, $. Per 

Appianare , pareggiare , Appismir; dealer ; rendre 


nai, , 
AGGUAGLIATAMENTE, avv, Con agguaglianza, 
Égatemene ; jfrcmen 7 ». fanti: fgates.* 
AGGUAGLI. TO, TA, da aggoazliare, V. 
AGGUAGLIATORE , £ m, Che agguaglia è Qui 
fgslife ; qui ceste. Ù 
AGGUAGLIAZIONE. V, Agguaglianza . 
AGGUAGLIO, £ m, Paragone, V. 
AGGUANTARE , v. a. Afferrare , Abbrancare. V. 
5, In termine marinefco , vale fermar con mamo fu- 
bitamente nna fune, quando fcorre . Preadre. All 
imperativo Agguanta , alcuni Marinai dicono , A+ 
sanre in luogo di Prende. 
SAGQUARI. TO, TL, add, Cr, n. lagrifatto, V. 
rato, . 
* AGGUARDAMENTO, f,.m. L'agguatdare, L’ 
allion de confiderer, We. mr 
* AGGUARDÀRE , v. a. Guardar diligentemente , 
e confiderare . Comfiderer ; obferver ; voir s regarder ; 


envifager ; (xamminer . 
AGGUAF ARE, © Agruatato . V. Guatare. a 

AGGUATEVOLE , add. Infifiob. V. 

AGGUATO, f. m. Infidia , inganne, Emboebe , 
qubufcade ; agnet. ZiMér: in agguato, Erre aux a- 
Guers i fe temir anx aguers è 

* AGGUEFEFÀRE, V. Aggiagnere. 

AGGUERRIRE, v. a. Ammaeftrare nella guerra. 
Aguerrir; sccovrumer è la guerre , ana fonfFions de' 
la qQuerre ; revdre batile dans le merier des ar- 





Me . K . 

AGGUINDOLAMENTO , f. m. L' azggnindolare , 
L' attica de devider. S. Per metaf. L' ingannare, 
Artifice > sromperie ; fineffe ; fomberie è duperie ; 


rafe, 

ATAUINDOLÀRE, v, a. Formar la matafa ful 
guindolo, o arcolaia, Déwider ; mettre em écbeream. 
$. Fig. Aggitare. V, Agguindolarfi, $. Agguiadclare 
fi, n. p. Aegirari, V. 

AGGUINDOLO, f. m. Guindolo, V. 

AGGUSTARE, . Darguflo , piacere , diletto 4 
0 confolazione . D. vr du piaifir, . 

* AGHERBINO, oggi Garbino, e Libeccio, V. 

AGHETTA , ff. Quello che oggi gli Speziali 
chiamano, terra aglietta, litargilio, 0 piombo ar 
fo, Litbarge de pismé, 

AGHET= 














AGHETTO , f. m. Cordellina, naro , 0 pafiama. 
+ coa punta d'ottone , 0 nell'ettremità a 
quifa d'ago, per ufo d' affibbi digvillenme, 

t AGHIACCIO, f. m. T. Mer. Lunzo pezzo di 
legao , il quale per usa delle fue efremità entra in 
usa mortifa fatta nell' inraccatura del timone È 
altra effremità del quale è atraccara cos na ca 
glia di ferro 0 campanella dello fteilo metalio, Bur- 
re du gouvernait, 

AGHIRONE, (. mo, Uccello che ufa pe' luoghi ac- 
quofi. Herca . ì 3 

AGIAMENTO, f. m. Comodità, agio. Aife; 
commodiré. $. Per Cet. V. 

AGIAMINA , Alla agiamina . Sorta di lavori d' 
incaffrar l'oro e l'argento nel ferro, da Agium + 
che Giguifca barbaro , mome dato dagli Arabi alla 
Perfia, ove forfe ebbero in priaza origine quetti la- 
vori. Fn damifzuimure, 

AGIARE. V, Adaguitt, 

AGIATAMENTE, avv. Comodamente, con agio. 
Hiftment ; avce aije ; commodement , 

AGIATEZZA , ff. Affratto d'agiato, l'elfer ric- 
cose bene fante . Commodites de ia vis; difesi; 
richefes . 

AGIATISSIMAMENTE , avv. fup. d' Agiatamen. 
te. Forr è fom sile; sres-commedimene . 

AGIATISSIMO, MA, add. fup, d' Agiato , V. 

AGIATO, TA, add, Da agiare, V. $. Per ricco, 
bene Maate . 8 jon ale ; riebe ; qui eft dans l'a 
bondance felin fa condition | $. Male agiato delle 
cole del mondo, ditte Bore. mov. 1. per mal provre 
duro de' beni di fostona. Mal d fon aife ; qui a pe 
de bien , $. Per comoio, accomodaro , fpaziofo di 
Panze . Grand ; eommose. Un bel cafamento , e a- 
Riato fece. Muifom commote , bien lovesbie. $. Per 
aggiunto propriòd cd efprefivo delle veli, e fimili , 
allora che fono doviziofe intorno aila perfona , 0 a 
checchefia. Lage; ampie ; gramd, $. Per accon- 
cio, maneggiabile, Mumizble ; Propre d ... doni sn 
pet fe fervir +. Una (pada agiata a combattere di 
più preflo. $. Per grande. Grand ; feereigue. Al 











lora dee l'uomo parlar grandemente, © dire agiate 
parole. Ricevette tanto agiata cortesla ... ch’ ella 
Jagravidò . $. Compagno agiaro, dice la Crufca, val 
Pizro , lento, tario; e addoce il feguente telto: Ma 
il povero pellegrino per ellere agiata, e poco atto a 
correre . 


Dal qual telo però apparifce che agiato , 
attemparo , è perciò poco sito a correre ; 
agiaro fembra voce prove e, e che vas 
ia, Agé; vicur, Noa già, Lest ; tardif; paref= 


GTI 

AGÎBILE, add. d'ogni g. Che confille in atto, 0 
im operazione . Fuifabre ; qui fe peut, qui fe doit 

ire a 

* ÀGIERE. V. Aria, 
_ÀGILE, add, de’ due g. Dellro, che hi faci. 
lità di operare, di muoverfi. Agile ; iéger ; difpor; 
Seapl lerte . $i Per Facile. V. 

AGILISSIMO , MA, add. fap. d' Agile, Tros-agi. 


.* (2) 
AGILITÀ, )Ff Affrarend' Argile, deffrezza, 
rasi ne :3 gres facilità di meoven te mem 
. . iliné ; iéeéreté ; foupicf. 
Se; votubitité. ch , nin 
AGILITÀRE , v. a. Rendre agile. Remdre agile, 
Souple, 
AGILMENTE, avv, Con agilità. Ari'emeos; a. 


vee frupleTe Segtwesò. 
Preftezza , fretta. H. 


* AGIN 
‘omprirode ; etlerinté. $. Aver agina 
polla + Bove fore, rebnfte . i 



































lena, 

AGIO, £. m. Comodo . Comma 
$. Aver agio a far checchellia comodità di 
tempo , tempo a fafficienza . . toifir è 
du remps. $. Per cafa, e luogo d'abirare. 
, maifom; logis ; togement. $. Per cà 
H'agio, a buon agio 

a fuo agio, &c, € 
d fon aife, @e. A 1 

e prefer. $. Per Cello $. 
‘avare il ventre. Chier ; dech:rger fon ventre. 

AGIRE, v.a. Aeca9. Cr. MeT. Far tl fun effetto. 
Asir; opérer ; produire quelgue efet > faire quelgrne 
impreffiom . 6. Agire per foftenere agenzia. Agir em 
qualiré d' Agent. 

AGITAMENTO, f. m. L’ azitare , movimento + 
Agitzrion.; fescuiment ; ébraniemene ; vemauersene ; 
SecoufTe . 

AGITANTE, adi. d'ogni g. Che agita, Qui a. 
Mire; gui mer en movvement, 

AGITÀRE, v, a, Perturbare, commuovere, muo. 
Were qua ve là, Ariter } ébranier ; ftesser } pouffer 
© repoufer de cdré & d 


aife ; toifir. 
















» 
AGITATÌ 
Tres sent. 
AGITÀTO, TA, add. da Agitare, V. 
AGITATORE, f. m. Che agita. Qui agire ; qui 
donne da menvement, 
AGITAZIONCELLA » f, f. dim, d° Agitazione . 
Petite agirazion, V. Apitamento, 
AGITAZIONE. V, Anitamento è . è 
- Dizion. Italiane - Framecfe. 


AGI 


AGLIATA , f. f. Salfa fatta com aglio. Ailisde 
$. Fire una A + USA le agliata, mu 
do proverbiale , fare una cicalata , 0 gridata lunga , 
nojofa , e (cosca, Bavarder, 

AGLIETTINO, ) f. m. dim. d'aglio. Jeame sit; 

AGLIETTO, ) petit ail. $, Confortarii con gii 
aglierti , cioè con deboli fperanze. Sé reparire de 
chimeres , 

AGLIO, f. m. Agrume, ortaggio capitato , di fa. 
pore, e d'odor fortifimo . di. $. Efler verde co. 
me un aglio, vale efer di fanità perfetin. Se dico 
porter, 

AGLIOCRÌSO , f. m. Faew. Tare. 1. Voce fcher- 
zevole the vale, Elicrifo, V. 

AGNA, V. Agnella. 

AGNÀTO, TA, add. Parente in linca mafcolina + 
Agnat ; parent du eité du pere. 

AGNAZIONE , £. f. Paresatela in linca mafcolina . 
Acnatica ; parenté du cdré de pere . 

para È f. £. d' Agnello. Aenero. 

AGNELLACCIO, f. m. pegg. a' Agnello, Un mai. 
pre, meebane Agnesa, È 

AGNELLETTA , ff. dim, d'Agnella, Agnelet ; 
petit agneau . Il Francefe non l'ufa al fem. 

AGNELLETTO, f. mi. dim, d' Agnello. Agmelct; 
perir agneani, 

AGNELLINA, V, Agnelletta, 

AGNELLINO, f, m, Agnelletto. V, 

AGNELLINO , NA, add. D'agnello. D'agmesm. 
$. Panno agnellino , vale di lana d'agnello . Drrp 
de isine d' agne 

AGNELLO , £. m, Parto della 
ancora nfcito dell'anno, e dice 
Atnesn ; le petit d' ume brebis. 

AGNELLOTTO, f. m. Manziare fatto di pafta ri. 
piena di carme battuta , che fi cunce in brodo per 
far mineflra , forse de porate fair de visnde bartue 
@ envelippée dans de l3 pare. 

AGNELLÙCCIO, Fug. 3. Agnelletto. V. 

® AGNIMENTO., V. Cognizione. 

AGNINO, NA, add. D'agnello. D'agnssa. 

AGNIZIONE, f. £. Riconofcimento . L'aflim de 
reconmefrre , de fe remetere dans l° efprit i" idée de 
quelgu' un, de quelgne chofe ; recommorTince . $. A+ 
Bnizione. Salvi, Dife. 3. Quella parre delle ra 
prefentazioni teatrali , che dicefi, ricomofcimento 
della perfona. Re i 


















cora che nos fia 
anche pecorino , 















nell gu'naj Une rumenr qui 
+ $. Tagliarfi l'agno, cioè in cola m 
vole , far animofa rifoluzione . per le da 
affromter les periti , tes dongers ; 3° p expofer ba 
ment. ò 
AGNOCASTO , f, m. Sorta d'arbuftello , i cui ra. 
mi Son pieghevoli come i vimini ; fi adopera da' Me. 
ici, come un potentiffimo rinfreleaate . AgnasCs. 


Mus ; viter, 

AixoLo, f.m. Angelo. VW, $. Per forta di moneta 
natica , che ebbe corfo langamente in Fraacia, Agne/r, 

AGNUSDÈI , e AGNUSDEO, f. m Cera confagra» 
ta con l'immagine dell’ agnello di Dio, Ages. $. 
Per l' Odia facra, in cui è confacrato il corpo di 
Criflo. Ls fsinre Hotic, $ Talora intendefi anco- 
ra della figura dell’ agnello di Dio, benchè non im. 
prelfa în cera, L'Agnns, on I' Agness. 

AGO, f. m. Srumento piccolo , e fortile d' accia. 
jo, mel quale s' infila il refe, la feta, e fimili per 
cucire, Aiemilte. $. Per fimil. Quel foetil ferruzzo , 
fal quale 3° accomoda la calamita della bulfola . 


























Aigui! mantee  aigmille marini $. Per quel= 
la picci ma ‘pina , che h ella coda le 
vefpe , e fimili maluzzi . quilton , $, Per 





el ferro della ftadera appiccato allo Mile , che 
do a piombo moffra l' equilibrio. Languerre ; 
siuville de balsuce . $. Per quel ferro aquazo , 
che è appiccato alla toppa, cd entra nel buco del» 
fa chiave, e gquidala agli inze:mi della ferratora . 
Briebe. $. Per quel rifalto, che ha l'arpione , nel 
quale entra |' amclla della bandella . La purzie ron 
de d'un gond , qui curre danv la penture. $. Per 
quel ferro, 0 fimili, che negli nriuali a fole indica 
lore con l'ombra, Aicnilie d' Boriage , d'un Ca- 
dran fotzire : Mirle. $. Pet quello ffrumento di le- 
gao , fal quale s' adatra di molro $ln , e fanfi le re- 
ti, la quale quantità di filo fi chiama agata . di 
quilie. $. Cohì mi cadde l'ago, cioè tu fei caduto 
appusto dave io m' afpettava, Ne weil) «il pas ; 
je m' y attemdois. $. È anche una fpezie di pelce 
detto altramente Aguglia. V. 

AG MIA, Lf Ago, V. ‘ 

AGOGNANTE, add, V. Avido. 

AGOGNARE , v. m. Bramare con anfietà, e qua 
Atruggertì di defiderio . Défîrer ardorment , vive- 
menr , ance palfiom ; comvoiser ; Brigoier ; ambirien. 
mer; alpirer. 

* AGOGNATO, TA, add. Détré avee pifi 

AGOGNATORE . Che agogna . Dejire: 
quiet 5 agité par sla convoitife; afpirant ; 
comvolseua ; avide. 

+ AGONALI , f. e add, pin. Fefle in onore di 
Giano, che Gi celebravano tre volte all'anno dagli 
S"ASGNE È Agovsies . 








AGONE , f. m.. Accrelc, d'aro. Grafe signille . 
AGONE, f. mm Nel figaif, Greco , per lo campo 
ove fi combatte. Licw delliné è préperé pour Je sem» 
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pied dice. S. Talora per la battaglia, Conméus 
pere, |. 

AGONIA , f. £. Angolcia, anfietà, palfione, che 
nafce da cecelfivo timore , amore, 0 delideno , 0 &. 
propriame è quel dolore , che va 
ine, Agonie; angoiT. ; affliMion ce- 
srérae . €. Per Avidità, V, 

AGONISTICO, CA, adi. T. di Fror. ame. Appare 
tenente a' combattimenti , alla lotta. Agomilizue. 

AGONIZZANTE , adi. gni g. Che agonizza , 
Agonifane ; gui et d l'agonie. — 

AGONIZZARE , v. m. Elfere in agonia di morte. 
Accnifer; dire d | agenie, 

* ÀAGORA , pl. f. D'ago, V. 

AGORAJO, f. m. Che fa, e vende gli aghi. Ai 
muillicr , f2ifenr nu vendeur d' aiguilics, 6. E ano 
che il boccinnio , nel quale Fircngono gii aghi. Ai- 
guillice ; d'ermi aux aigniller. 

AGOSTARO , f. m. None di moneta d’oro anti. 
ca dell'Imperaiore Federigo, forfe così detta, pere 
chè da una banfa vi era un'aquila. al modo degii 
antichi Cefari Augulli. Forse d' ancienne momssie d' 
or de I° Empereur Frederic. 

AGOSTINO , NA, add, Nato d'agoto, ma fola. 
mente parlanto d' amimali . Né dsor fe mois d' 
Avrit. $. Azoîtino, mome proprio d'uomo. Vedi in 
fine a fuo luogo. 

AGOSTO, f, im. Nome del feto mefe dell'ano 
afttonomico, e l'ottavo dell'anno volgare , Arm, 
$. Ferrari olo, dicefi quando ad imitazione delle 
ferie auzuftali , il primo giorno queto mefe fi 
fanno sozzavie e conviti, Fui nepas d pi 
gps i Serre un feftim le premier jour du mei 

He, è 

* AGOSTO, Tito'o degl’ Imperadori , o delle Im» 
peradrici. V. Augulto, 

AGRAMENTE, avv. Afpramente , .rigorofamen- 
te. Aitrement ; dprement s fentremeni . 

t AGRARIA , add. T. della Giurifpr. e della 
Fror, Romina, Lezze che aveva per oggetto la di. 
Airibuzione de' poteri conquiftari tra Cittadini 0 Sol- 
dati. Loi sersire. 

AGRESTAMENTE, avv. Bece. Tef in, Villana. 
mente, rollicamente , in modo agrelle. Grefiere. 
mene; rufizuement ; polimene 

AGRESTATA, £, f, Bevanda fatta con agreflo , c 
aucchero , Breuvage gu' om fait avec du verim 
da fuere . . 

AGRESTE , © AGRESTA nel fem. add, Salvati. 
co. Rufligne ; famvare ; chsmpén avrete. $. Pre 
preti mflico, Grogicr ; ruftigue ; agrefte ; fans pos 
litefe + . 

AGRESTEZZA , f. fl Affratto d' agree, Ruifici- 
ré, ce. V. Zotichezza. $. Per quel fupore acuto + 
e mordace degli agrumi, al qual diccfi forte. Ai. 
greur; acidità, 

AGRESTINO, NA, add. Che ha fapor d' agreo + 
Aigretct ; qui a le gerlo du verjus ; sieret. . 

AGRESTO, f. m. Uva acerba. Verjus. $. Per li» 
quare , che fi cava dall'agreto premuto, Werjus . 
$. Menar l' agretto , e menarfi l'agresto, vale per 
der il tempo. Budunder . $. Fare agretto, diceli 
quell'avanzire, che fa taluno per fe nello fpende- 
re, 0 mei fure i fatti alerui. Merrre de cose ; moer- 
tre du egre de i ésde . 6. Menar l'agreito , vale 
dare ad intendere ‘ad uno una cola per na' altra a 
modo ballo , En faire scersire ; en impofer. ° 

AGRESTOSO, SA, add. Agretino. V. 

AGRESTÙME, £ m. Agrefiezza. Les aigres ; les 
acites; l'aigrenr, - 

AGRETTO, f. m. Sorta di crefcione , di fapote 
agro, che coltiv. giardini, e mangiafi in infh- 
lata. Nafiror alemnis cu frijé, — . 
add. dim. di agro. Aigrt? ; si- 






















































AGRETTO . T 
greter ; un pen . 9 
AGREZZA , ff. Aftratto d'agro. Aigrear; acidità, 
+ AGRIA, £ f. Sorta di ferpigine che rode la pel» 
le, e ne fa calcare È peli. Agrie. _ 
AGRICOLA ) f. m. Che efercità 1° agricol- 
AGRICOLTÒRE , ) tara » Labsurewr ; cuitizs» 


reur. 
AGRICOLTÙRA , f. f. L'arte del coltivare, Ax 
guiculture;; l'art de cuitiver ta rerre. 
AGRIFOGLIO, 0 ALLORO SPINO:O, (, m. Ar 
bafcello che ha le foglie fpinofe + e fempre verdi : 
della corteccia interna di quefta fortà d' elce fe ne 
fa il vifichio. Henr. pi LÈ E 
AGRIGNO, GNA, add, falvim, ame, Fier. B. Che 
ha dell’ aero, Aiereler. 
AGRIMENSORE , f, m. Mifutatore de' terreni è 
Arpentcar. __ ds 
AGRIMENSÙRA, f. f Vac. Dife L'arte di milus 
rar la terra. Arpentage. ; a 
AGRIMONIA , f, £. Sorta d' erba medicinale . 4i- 
gremoine, , 
+ AGRIMONÒIDE , f, f. T. Beram, Sorta d'erba 
col fiore in tola, Arrietoncide. 












AGMIOTTA , f. f. Cr. N. Sorta di ciriegia , ed è 
proprio quelli.che è a auto, re 
AGRIFERSA , £ f, Cr. N. Sorta di majorana , for. 


fe la majorana , 0 perfa di campagna +. Majoriaino 
vulesire. 

AGRIPPA , f. m. Sorta d'unquento, detto così , 
forfe dal nome dell'inventore. Sose d' onzoaut, sp. 


ne digripe. . 2a . 
PERA c AGRIS- 
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AGRISSIMAMENTE , avv. fap. d' agramante. 
Très sicremene è, We. 
AGRISSIMO, MA, add, fup, d' Agro. Tre 


ra 

AGRO, £. m, Sugo, che fi fpreme dalla polpa de' 
limoni, e altri agromi Gmili, Foe sigre; #’ sigre . 
S$. Per Triflezza , Malinconla. V. 

AGRO, RA, add Dicch ad uno de fapori contra» 
rio al dolce, e proprio delle fiurta mon ben matnie, 
come fufine, uva, &c, Aiere; acide. $. he, Her fe- 
ro, crodele. V. €. Per feveto. Sewére ; r0de ; pi- 
quant ; rigide ; rieonwene Per imporiuno , s0tt 
co, fcortefe. Grogier; imeivil ; rmitigne ; imp 
importo ; farigane . $. For malagivole, afteufo , 
Citficile a intenderfi, Difficile è cmrevdre ; abiteni. 
$. Parete altra agro checcheMa » certergli sincrefce. 
vale. Deplsire ; par fire dur, infupnorsable . 

AGRODOLCE, Wwe. fr. Angiunto che fi dA a que 
comefibiii , ip cui l'agro, e "I dolce rimangono in» 
fieme contemperati. Asgre. done, 

AGROTTO, Red. T. 2, Gronto , uccello . V. 

AGRÙME, f. m. Nome generico d'aicuni ortag: 
gi. di fapor forte, cd acuto , come di cipolle, d' 
acli, porri , &c, Herbes fortes & poractrci. $, Fi- 
guratamente dicefi di cola mojevole , rincreSevole + 
fatidiola , Aigreur ; fa'berie, $. Oggi per io più s' 
intende di limon melarance , ed altre frutta di 
+ Oramges ; limens, We. 

. PAULIANZA a . ; V. Azquaclianza. 

® AGUÀLE, avv. di tempo, lo fiedo che avale, 
otra, adelfo , teftè . Muineo sè. 
ves ; il ya peu; depuis peu 


ps + 
* AGUALMENTEF, V. Faualmente 
* AGUARDAMENTO, V. Guardam 
* AGUARDÀARE , v, a. Guirdar dilige 
mr mente, cura, aver l'occhio. Prendre gare 
; cpier; Lari; rbferver de pros, 

* AGUASTARE, V, Guaftare, 

AGUATARF. V. Agguarare . $, Per Guarare . V. 

AGUATATÒRE, f. m. ) Colui, colei che pone, 

AGUATATRICE, f. f. ) 0 Ma in anuni. Qui 
dreTe des cmbriches ; gui «ft em embulcade. 

* AGUATÈVOLE, add, V, Infidiofo, 

AGUATO, V. Agzuato, 

AGUCCHIARE . v, a. Cucir coll’ ago, Condre + 

+ AGUCCHIARUÒLO, f. m Artefice che lavora 
RÙ aghi. Aieniliier ; frifenr d' aiguilles - 

AGUCCHIATORE, £. m. Macftro di lavorar coll” 
ago. Qui sravaille d' sigmille ; comturier; qui fait 
mrrier de coudse . 

AGUGLIA , f. f. Piramide, che oggi dicefi pinttofto 
puslia, Aiguille ; obelifgue ; proamide . $. Per ifpe- 
zie di pefce marino, fimile all'amguilla , di cotore 
pendente al verde, col becco fmile all' achirone . 
Miguille. $. Per ago, Aiguille. $. In termvac ma- 
rinelco , aguglia fl chiama quel ganghern di ferro , 
attaccato alla ruota di poppa, il qual congiugne , € 
renze }l timone , per farlo atto a piegarfi, ed alzar 
È Pavan de gouvermaii. $. t Aguglia, per Aquie 

» Aigle. 

AGUGLIÀTA , f. £. V. Guliata. 

+ AGUGLINA, ff. ) Aquilotro, V. $. Vi fu an. 

* AGUGLINO, f, m. ) che una fpezie di monera 
antica , di valore di cinque qu mi in circa, che 
chiamofi Agmzlino. Sorre de monnoie ancienne, 

AGUGLINO, NA, add, V. Aquilino. 

AGUGLIÒNE . V. Pungiglione. 

* AGUGLIOTTO, f. m. V. Aquilorro, $. In ter. 
Dia parinarefco + ha lo ficifo figsmibrato d' Agu- 

AGUCNARE. V, Asogeare . 

AGUMENTÀKE , Arumentativo , Acumentato , 
Agumento. V. Aumentare, Aumentanvo, &c, 

AGUNÀRE. V. Adunare. 

* AGÙRA, * Aguria, * Agurio, * Aguro. V. 
Avgurio . 

* AGURÀRE, ® Agurarfi. Danf. par. 18. Agura- 
to, add. V. Augurare, &c. 

AGURÀTO, {. m. Dignità Augurale . Dismiré de 

daugure. 

AGURATÒRE, f. m. Augure, V. 

AGUR « V. Augurofo, 

AGUSTALE aggiunto alle fefte, che fi faceano in 
onore d'Auguto, Feres inflirodes co 4' bonncur d' 
Muerte, 

AGUSTO, Cr. N. V. Augufio, 

AGUTELLO, f. m. dim. d'aguto, piccol chio. 
do. Petir cisud; broguette 

AGUTETTO, add. dim. d' aguto, Un peu prio 
ta; piguant, 

AGUTEZZA. V. Acutezza 
AGUTISSIMO. V. Acurifimo, 













































AGUTO, TA, add, Acuto. V. 
AGUTO,, f. m. Chiodo. Vv, 





affottigliar 1' ingegno, induftiarfi. 1" éversner. $, 
Aguzzar le ciglia, 1° occhio , Dans. Inf. 15. c da, 


fignifica l' atto di chi rifirigne la pupilla dell’ ce- 
chio, per vedere più det vegarde ; 
retarder atreativem $. Aguzzar l'appetito, pro. 
wicar la fame, Aicmijer 1" apperir; donner pius 
d'appérit; vendre I° epr f. $. Per mo. 
taf. Iipirare, o accrefcere i defiderto di chec. 
cheMa, Excirer, cueisior , aiguijer 4° appevit yi" cn- 
vie de gretgue chofe. 

AGUZZARSI, n. p. Detto cos fanz’ altro azgiun. 
to, vale tagegnarfi . V. $. Aguzzarfi il palo in fal 
ginocchio , far cofa con evidente pericolo di farfi 
male. £" arracber aqua rafvirs, 

AGUZZATA » f. f, Car, Lete, 3. Aguzzamento , 
Afotrieliatara. V. 

AGUZZATO, TA , add. Aiemifé , Gre. 

AGUZZATÒRE, £, m, fammazt. Prof. 10, Che a- 
quaza. Ceini qui aignife, 

AGUZZATÙRA , f. f, L' aguzzamento . Aigui/e. 
ment. 

* AGUZZETTA , ) fut, m. Tarrinfeco di perfona 

* AGUZZETTO, ) porente, che ferve per mez- 
zo, € iîrumento a mettere a efecuzione le fue im. 
prefe di mal affare, e a cormmper la giuftizia. Le 
cmfidemo | le fav le fatfoton d' une perfoane 
puiFinre. Ma qui dicefi folo in cattiva parte. 

(AGUZZETTO, TA, add. dim. d'asuzzo. Un peu 

















giu, _, 
AGU7ZINO , f. m. Colui che ha in cufodia gli 
Schiavi. Conte; Argonfin. 
AGUZZ::, ZA, add, Acuto. V. 
AH, AHI, Interiezione , 0 tramezzo, e s'afa per 
efprimere diverfi affetti, e nell’ eformergli fempre 
fica il fanno. A8, d, ob, bélas, bo, $. Ah, 











Ma. Piais.it, 
BÒ , e AIBÒ, voci pledbee, Nen, no. Nos; 





n 

AH 
venni . ) 
} AHIMÈ, Voce di dolore , e di compaMione . Hé- 
las + 
fur. del dit, mafe, Aur. 
sa; mat. Sorta d' animale pigrif. 

LA 

AJA, f. ‘. Spazio di terra, fpianato, e accomo. 
daro per battere il grano, e le hiade. Aire d Asrere 
tes grsims, $ Per ifpartimeati di giardini. Compur. 
timene de jardin, de parrerse, $ Mettere in aja . 
V. Imajare. $. Mettere in aja, fig. vale venire in 
prova, Intrigarii, Ciuentari. V. $. Menar il can 
per l'aja, vale mandare le cofe alla lunga, per son 
venirne a conclufione . Trafoer ume chele eo ion- 
guenr. $. Pasari in fall' aa. Pigliar congiamtara 
ficura di far& prontamente parare. SaTnrer du pr 
pement . $. Mettere Moppia in aia, lo feilo che pe- 
far acqua in un mortajo, V. t $. Aja, Saiu. LL £. 
d' AjO, Gouvernzote. 

AJARE. V. Inajare. 

AJATA, £ f, Tanta quantità di grano, o di bia. 
de in pazlia, quant: ig Aire. 















e l'aia. 
AJÀTO, Andar ajato, vale andar attorno pe:dea. 

do il tempo, che diceli anche andar ajone. Aller ca 

& là, de core & d' aurre, fans riem faire ; roder 

+ AIDOIALOGIA, f. f, Quella parte della medi 
cina che tratta di ciò che coacerne le parti della 
generazione. Aidoislogie. 

? AIDOIATOMIA + (. f. Notomta delle parti del. 
la gcperazione , Aidoiaromie. 

SIERE. V. Aria. . 

AJERINO, NA, Aggiunto di colore turchino. Az. 
aurro. V. 

AJETTA , (£. dim. di Aja. Petite sive, + $. T. 
d' Acrie. Letto di terra e pacciame, Conche, 

* ÀIGUA, Acqua. V. 

* AÎMPIERE. V. Adempiere, 

e ATMPIÙTO.. V. Adempiuto . 

AIME. V. Ahimè. 

AJO, £. m. Cufode, e Soprintendente all’ ednea. 
zione di perfonaggio grande, Gemrermeur; gui a /sim 
de 1° ducati de | infrufiva d' un jenme Sci 

jcume Prince. 

AJÒNE. V. Ajaro, 

* AIRAMENTO. VW. Adiramcnto . 

. QUrARe. V. Odiare. $. n. p. Adirarfi. V. 

* AIRE. V. Aria. 

AIRONE. V, Ashirone. 

AISSARE. V, Adizzare, 

AÎTA, f. f, Voce della Poefia, per Ajuro. V, 

AITANTE, add. Valorafo, bravo . Pyillsot ; ro. 
bufte ; vigonreuz. $. Aitante di camera . V. Aju- 
tante, 

AITÀRE, Aitato, Aitatore , Aitarrice , Aitevo. 
le, voci della Pocfia. V. Ajurare, Azatato , &c. 

% AITIOLOGIA , f. f. T. di Med, Trattato delle 
caufe delle malarthe . Ajtiolagie. 

* AITORIO. V. Ajur 

* AJUDICARE, V, Aggiodicare. 

* AJUDICATO. V. Aggiudicaro, 

AJUÒLA , f. f. Aja piccola. Perire sire. $. Per 


, Earme 

AJUQLO, £ m. Rete da pictiare necelli, che 5° 
adatta in fal piano, 0 aja, dore è fatro |’ aefcato, 
Filets, vets. Tirar l' ajuolo, vale mon lafziar 
ufcir di mano nul nè perdere alcuna occafione di 
quallivoglia poca tanza ch” ella fi fia. Tirer 
parti de ronr. $. Tirar I° ajuolo , dice il volo per 
Morire. V. $. E vale anche, Alicitare, Adefcare, V. 

AJUTAMENTO, Y, Ajuto. 


























AJU 


add. Poderofo, gagliardo , forte, 
sulle; fort; trapu; vigonreva. 
Compagno nel fervigin. Aide; 
$. Ajutante di camera. Adjutanr de 
chambre è Valce de chambre. 

AJUTÀRI, v. a. Foigere, 0 dare ajuto. Alder ; 
Fecourir ; after, G.n.p, Valeri, lerwirfi. L'aifer, 
Se Jernir d' une cho,e , cn fue ufage. $. Per AL 
fretrarîi , V. 

AJUTARELLO, f. m. ferser. Piccolo ajato, Pe. 
tit jeconrs ; feible sjitraze. 

AJUTATÌVO, VA, add. Atto ad aiutare , appro- 
priato. Qui fort, gui cf bon è guelgue chafe. 

* AJUTATO, f. m. V. Ajuro. 

AJUTATORE, f. m. Che a;uta . Qui side; gui 
apite ; gui dimee du jeceurs. 

AJUTATRICE, £, f. Ch: aiuta. Qui side. 

AJUTÈVOLE, add. V. Favorevole. 

AJÙTO, fm. Mezzo per lo quale 4° alleggerilco. 
mo, 0 li fcampano i mali, e 3 agevnlano |’ opera. 
zioni. Aide ; fecsurs; afitisce. $. Ajuto di coltà, 
quel fovvzaimento dato altrui oltre al convenuto , 
Aide , fecours d' arte: gravificarion qu cn dmoe 
de Surplus de ce done 0a eft convenu. $. Ajuti chia. 
manfi le faltarefche mandate in ajuto de’ confedera. 
ti. Trounes auxiiiziros. _ - 

* AJUTÒRE, f. m Ajutatore. V. 

AJUTORIO, f. m. T. de' Nsrom. Nome dato a* 
dee odi selle braccia , che fi umifcono colle fpalle + 
Adjutorisra ; bamerus. $. Per ajuto, V. . 

AJUTORO, dille Dsere Pur. ap. Per la rima, 


in lungo di Adjutono. V. 
uta | adiatrice , Qui ai. 


AIUTA 


























iafticario 

ALZZARE, v. a. Adiazare , per irritare 
fare itiazire , incollorire . Srriter ; eaciner 
provogueri agacer; mestre cn coltre , en furcur ; 
rendre furienz. 

AIZZATO , TA, add. frriré, @&r, 

AIZZATORE, verb, m. Che aizza, Ce/ui gui pro- 
vogne , irrise , aigrit ; in@tigsrene 

ALZZATRICR, f, f. Colei che aizza . Celle gui 
provrgne , e. 

AIZZOSO. V. Aizzatore + 

+ AL, Prepofizione, V. Allo. 

ALA, (. f. Membro col quale volano gli uecelliy 
e gli altri animali. Aile. $. Stare full’ ale, fare 
in punto di partirfi. Éere rows prer d purrir ; fe se. 
mir prer d partir. $. Batter le ale. Burere des gio 
les. $, Per corno d' Efercito, Aile d'use Armee , 
$. Per cortina, O lato di maro. V. Alla, $. Farala; 
allargarii, dando luogo a chi pula. Fire piace; je 
ramecr de cre & d' autre pour faire pisce , pour 
haifer pager. $. Ala, mifara di tre pai ì 
cola quale G mifurano 1 pinai d' arazzi 
mefure d' environ s piles. 
faalie pour mefurer sapiferies . $. Ale del roc. 
cherto, chiamano gli Onvola), que" pezzi, che nell 
altre runte fi chiaman denti, Ailes. 

ALABANDÌNA , f f. T. di Sror. mar. Sorta di 
gemma così derra , perchè ritrovaS ne" contorni d' 
Alabandina, Citrà dell' Afia minore. li fuo colore 














Sorse dè 
met , deut cm fe fer: va 











partecipa del granato e del rubino, ma non è così 
dura, nè così pefante. Atimandine ; alibandine. . 
ALABARDA, £. f. Sorta d'arme in ata. Hauie- 


barde . n 

ALABARDIEÈRE, £ m. Soldato armato d' alabar- 
da. Maltebardier. : 

ALABASTRINU, NA, add, dim. d' alabaftro. D' 
albdrre . $, 1 Poeti dicono alabaltrino per bianchil- 
fimo. Seno alabatrino. Gorce d'altarre. 

ALABASTRO, f. m. Spezie di marmo finiffimo , e 
trafparente. Alfarre 7 

ALACCIA , f, f. Ar. Fur. Peggiorat. di ala. Une 
groffe sile 

ALACRITÀ , f. f. Prontezza , vivezza, Guieté ; 
vivacite ; promprirude , 

ALAMANNA, f. f. Spezie d'uva bianca groTa , 
e dolce, finigliantiMima cell'odore all'uva mola. 
della, Forse de raifio Semblable au molcat. 

ALAMANNO, NA, add. d' Alemagna, Tedefco, 
Allemand ; d' Allemagne . N 

ALAMARO, f. m. Voce moderna , che s' è iatro. 
dotta in qualche Jogo d'Italia , ed è uma forta d' 
” amento fulle velli in modo d' allacciatura. Bram: 

ebenre , 

ALÀNO, £ m. Nome d'una fpezie di cane gran 
difimo, e valorofo , che mafce in Inghilterra . 4. 
lan; dorne d' Angieterre . 

ALARE, f. m. Ferramento che fi tiene nel cam. 
mino, per tenere folpefe le legna. Chence ; lindier. 

+ ALÀRE , v. a, T. Mur. Far forza fopra una 
romena, 0 fopra uni manovi tirare a fe. Guler. 
$. Talora fignifica allentare , far fcorrere la corda d' 
un naviglio. Maler, $. n. p. Ormarfi dale. Se mers 
sre des ajles. 

ALATERIA, f. f. Forfe molla. Pincerres. 

ALATERNO, f. m. 7. de' Boranigi. Sorta di fru- 
tice cost detto , dall'efere le di Lu: foglie difposte 
alternitivamente ful fufo. A/arerne. 

,ALÀTO, TA, add, Che ha ale. Ailé; gui a der 
arles 

t ALATÒRE, f. m, Colui che tira una barca vet 

mea 















ALB 


mezzo d'una conta incrociata intorao al fue cor. 
po . 0 iatorna alle (palle. Hzlear, 

ALBA, f. f. Ora tra il mattutino, e "i levar del 
Sole. così detta dall’ imbiincare che fa il Cielo , 
pproffîma all'orizzonte. L' sube 
te crépujcule du maria. $. Alba 
V. Tafano . 















 Boria, Vamiré > ambitisa ; bonne 
opinico de foi méme, 

ALBAGIO, 1, m. Sorta di panno laan, groffola- 
no, per In più biasco, farre dr eres 4rad. 

ALBAGI 1 SA, adi. Fufvim, Orenglinfo, alte. 
tofo, boriafo. fuperbo, Arevtillema : vamirema , We 

ALBANA, fm. Cr. N, Sorta di uva branca. For. 
re de raifa bano, 





ALBARDEOLA, £, tone. V. 

ALBARELLO, V, Albercila. 

ALBÀTICO , f. m, Sorta d'uva. Serte de rziîim. 

ALBATRELLA. V. Corbezzola. 

È ALBAZARINA, (. f. Sorta di lana di Spagna , 
the prende il fuo nome da um territorio d' Arrazona 
daddove ci capita. A/Bszarim ; albarazin, 

ALREDINE. V. Bianchezza . 

ALBEGGIAMENTO, f. m. L'albeggiare. Blun- 
ebevr ; celar. 

ALBEGGIANTE , add. Che albeggia. Qui tire fur 
le Blame ; Blanchatre, 

ALBEGGIARE, v, n. Tendere al bianco. Tirer 
Sur le biane ; tre blamehgrre , 

ALBERÀRE, v. a. Dicefi dell' alzare all'aria an 
tenna, inferna , 0 fimili cole. Arberer, pismier un 
pavilica, un drendsrd , um drapesu; trendre , de 
plicr , deniarer les enfeiemer. 

ALBERCOCCA , f. f, Sorta di frutto giallognolo , 
il em gufto partecipa di quello delle fufine € delle 
pelche. ASricor, 

ALBERCOCCO , f. m. Albero che produce le al- 
bercocche . Atricorier, 

ALBERELLA , f. f. Cr. N. Sorta di albero, demo 
altrimenti Tremula , ed è una fpezie di pioppo, che 
alligna pet lo più dietro alle rive de' fiumi, Tre 
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ALBERELIETTO, ) f. m. dim. d' alberello. Tres 

ALBERELLINO, ) perit usfe. 

ALBERELLO, f. m. Vaio piccolo di terra, o di 
Vetro. Perie vale ; petite phicie., $. E anche dim. 
è’ albero. V. Alberetro, 

ALBERÈSE , f. Pietra viva , di colore che tende 
al bianco, di cui fi fa la calcina. Pierre è char. 
S. Alberele, fi dice anche al resrenn che produce sì 
fatti falli, Liem plein de pierres d chant, 

ALBERETA, f, F. ) Luoca piantato , o pieno d' 

ALBERETO, f. m. ) alberi; ma propriamente di 
Quegli alberi che fon detti alberelle , tremule , onta- 
mi remblsie , 

LBFRETTO , f. m. dim, d' albero, Arbrifean ; 
perit arbre , òn ce) 

ALRERGAGIONE, f. 

ALBERGAMENTO , f. m. ) ‘- Albergo. 

ALRERGARE, v. a. Alloggiare, e ricevere uno 
in cafa ad albergo, acciò che fi ripoi, e s'adigi, 
Loeer ; domner Sa retraire , le csuvere è quetgn' nm. 
5. In fan, m. fermarfi, e far nell'albergo. Dren. 
per; loger ; babiter dome ume maifon. $. Per dormi. 
re infieme con chicchellia . Coneder chez cu aver 
quelgu' un ,. 

_ALBERGÀTO , TA, add Loeé, e. $, Per pien 
di alberghi + Habirt ; frequente ; peupit ; rempli de 
mrifons AI 

ALBERGATORE, F. m. Che tiene albero, che 
alberga altrai. Woee; Baredlier ; ceswi gmi doge ; gui 
Pier euberte. V 

ALBERGATRÌCE, f, f. d'albergatore. Héscilit. 
ve i boreTe. 

* ALRERGHERÌA. V. Albergo. 

ALRERGHETTO , f. m. dim. d’ albergo. 
Mdrelterie ; perir Logis , &c. V. Alberto. 

ALBERGO , f. m. ‘opriamente quella cala pub 

blica, che riceve allozgia i forefteri per dasari, 
e vale ogni al Inngo ove s'alberghi , Anterge ; 
; lovement ; bdrebierie. . 
NO, f. m. Pietra moftrale, macchiata a 
cui fe nie trova in molta copia 
vite. $. Per Albererto. V. $. Per 
fpezie di fango, che mafce preifo agli alberi co. 
Ù derti , VW. E 

ALBERO, f. m. Nome generico d'oeni pianta , 
the ha legend , e fpane 1 fsci rami ad alto, Arbee. 
$. Per una foezie particolare d'albero fimile al piop. 
Po. V. Ontano . $. Per lo file che regge le vele 
melle navi, Mar ; ardre d'un mavire. $. Fig. chia 
Mafi albero, Ja defcrizone de' momi d'una famiglia 
poli per ordine di difcendenza. Arbre gentalorigue 
$. AI primo colpo non cade l'albero, vale che bi. 
fogna ritentare piò d'una volta. L' afiduité wiemt 
è honr de tour, €. Andar fu per le cime degli albe. 
ri: vale pafar, 0 colle pretenfiori , 0 col penfiero 
oltre al comunale, e al confueto. Se repasrre de 


(adi 
ALBERONACCIO , f. m. Cr, N. Peggiorat. di al. 
Berone. Um srés-gros arbre. 











Petite 





























ALB 
ALBERÒNE, Com, Voip. le. Pegg. d'albero. Un 


) add. B'ancheegiante , bianchet. 
A.) to, Blancharre Sur de 
x scio, fig. Per Alticcio. 

ALRICOTCA, V. Albercocca. 

ALBICOCCO Vedi Albercacco , 

ALBICORO, f. m. T. di fi rt Sorta di pe- 
fce fimile, per quel che dicefi, così nel guflo, co 
me nella figura , allo fgombero; ma è alquanio più 
Braade. Albicore. 

ALBILIGUSTRE, add. d’agni 8. Bianco quanto 
tm lieoffro. Blane comme la ficur du trocne. 

ALBINO, NA, Aggiunto di colore tendente al 
bianco. V. Albiccio, 

* ALRITRARE, Albitentio, albitra'o, albitrato. 
re, albîrrio, alteero. V. Arbitrare , &c. 

ALBO, £, m. T. di Fror. mar. Sorta di pete, co- 
sì detto per la fua bianchezza , e la di cui carne 
non è troppa gatofa, A/s. 

ALBO, RA, add Voce più della Poefia che della 
Profa, e vale Bianco, Flame. $. Per alquanto ror- 















bido, Um peu mendie. $. Per Alticcio. V. $, E an. 
de aggiunto vi forta di fico di boccia bianca. V. 
10 
ALBOGALÈRO, f. m, Car. Lere. 1. Spezie di ber 
terta, 0 cappello 








tico. Serre de chapesu der An 
, della Medicina, Sorta di fcab- 
dia, & di Jep 


« Albera, . 

ALBORARE, Alborato . VW. Inalborare, Inalbo- 
rato, 

ALRÒRE , f. m, Quello fplendore bianco del Cie 
lo, che app e quando fi partono le tenebre della 
notte. Le print du jonr; La printe da jour; !" su 
ne » 9, Per femplice biancheggiamento di fplendore . 

FULL 

AÀLRORE, V, Albero. 

ALBORETO , Alboretto, alboricello . V, Albe. 
rero, ec, 

ALRUROTTO , (. m. Acitazione, commozione . 
Murmure; commorion; erinà. ruie; monvement ; 
agitation ; alterariva ; emotion. Onde mettere in al. 
borotta, vale Commuvvere , Sollevare. V. M' im 
magino che a orima vifa quedo rimedio merrerà in 
alboratto ; ma fe io aoa lo credellì opportunitima , 


e 

* ATRUCELLO, V. Arbukello. 

ALBÙGINE, f. f. Male deli’ occhio , confilente 
in una macchia bianchiccia , che fi forma fu la cor 
nea. Aibugo; sai, $. Per il bianco dell’ occhio, 
V, Coraca. _, 

+ ALBUGINÒOSO , SA, add. T. de" Nerom. Del 
color dell’ alburine , bianco. A'brginenz . 

ALBUME, m. li bianco deli’ uova, al quale 
dicelì anche chiara. Le Blame d' fi ii 
4 uf, $. A figlinoio di donna impudica, dicefi 
di cento albumi , per l'incertezza del Padre. 
LBUMINÒ:0 , SA, a'd. T. deila Medicins , 
Aggiunto d' un fun molto tenace , e poco infiam. 
mabile, che ferve alla formazione del fangue e del. 
la linfa negli animati. A/buminene. 

ALBURNO, f. m. T. de' Nutoraî. La fogna delt* 
albero, cioè la parte più bianca e più tenera dell' 
albero , che facilmente iafrrcida e intarla , e che 
trovafi tra la corteccia e "1 occhio, Anbier. 

ALBUSCELLO. V. Arbifeello. n: 

ALCACHINGI , (. m. T. de’ Foram Sorta di pian- 
ta allai frequente nelle Gepi, che luce i fiori d' 
un fol pezzo, forma:i a ruota, e fimili a quelli del 
folatro. Cogueret ; alkekengi. 

* ALCAEST , f. m. Difolvente univerfale . Voce 
che rrae la fua origime dall’ Arabia, e fe ne valgo 
no i Chimici per desotare noe materia propria a 
difciagliere i metalli, e qualunque fiafi corpo della 
matora , Alcabet. 

ALCÀICO, Aggiunto d'una fpezie di Verfo Lati. 
no, che dopo duc datnili ha la congiunzione trocai 
ca. Alesigue. È 

ALCALDO , f, m, Accad. Cr. Minitro, 0 Giudice 
im Ifpagna cui vari fono gli Ufficy , come li ag- 
giunti che nno a quefto nome. Alealde, 

+ ALCALESCENTE , adi, T, di Med Che fi ne> 
cola di molro alla natura dell’ Alcali , tuttochè vi 
fia una notabile differenza. Ales'eftent, 

+ ALCALESCENZA , f. f. T. di Med. Con cneta 
voce fi viene ad efbrimere la putrefazione , OMia 1° 
effetto prodotto dall’ Alcali , Alcalefcense + 

ALCALI , f. m. Così vica chiamato da' Chimici 
quel fale che S cava dalle ceneri delle piante , dopo 
averle abbruciare. Alesi, V°& I alcali fila, e l' 
alcali volatile, fopra di che -V, il Tomo Francefe 
alla pamla A/cati, 

ALCALICO, CA, ) add. Che ha dell'alcali, ap 

ALCALINO, NA , ) partenente atl' alcali. A"ce. 
dia; qui a guelgue propricré de I alcoli; apparte. 
mint d l'acsi, 

ALCALIZZARE , v. a. T. de € i. Dare a nd 
corpo le proprietà alcaline , © }o effrarae 1° alcati 
Fo egli contiene, 0 che vi fi può formare . Aica. 

fer. i 

ALCALIZZATO, TA, part. Alcalifé è 

ALCANNA, f.f. Ratice d'erba, 0 piuttofto polve. 
re di certa foglia, che viene dalle Indie, colla quale 
fi fa una rinta 1002, oggi alchenna. A/canma, 
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ALCANTARA, fi m, T°. della Star. mod, Ordine 
militare delia Spagna , inffituito nel do, Alcane 
tas. 

ALCANZO, f. m. Tolom. Lett. 6. Spezie di Cor- 
ricie, di porta lettere. Conprier. 

ALCE, fm. Animal quasrunede de' paefi Settene 
teiona!. detto altrimenti la erin bella . £/om. 

ALCÈA , f. f. Spezie di malva , le cui foglie fon 
pelofe, di color verde brano. Alete, e/pdce de mb 
ve on de quimiuve . 

ALCHENNA, V, Alcanna. 

ALCHERMES, f. m. Sorta di lattbvaro , la cui 
bafe è il fago dei chermes, Aikereés, 

ALCHÌMIA, £. £. Arte del raffinare , alterare, 
mefkolare, e trafmurar i metalli, A/cbimie + Chi- 

iv, Science & PhiioJopbie bermesigne . $. Per ar. 
uificio , Taganno. V. $. Aichimia è anche uma forra 
di meta'lo lavorato per via d' Alchimia, e formato 
di rame, ottone, e bronzo. Mera! compoé de lai- 
fon, bronze  euivrer 

ALCHIMIATO, TA, add, Fatto per Via d' alchi- 
mia. Fair por Alchimie, 

ALCHIMICO, CA, asd. d' Alchimia , attenente 
all'Alchimia . Chmigne ; gui apparrieme è la Chd- 


mie. 

ALCHIMISTA , f. m. Che efercita 1° Alchimia + 
Alcbimite ; Chimifte, 

ALCHIMIZZARE , v. 
Fousfer, eberchei phi ofophale ; ew 
Aichimie € ia Chimie. 6. Per Falfficar n 

ALCHIMIZZATORE , f. m. Che Alchimizza . VW. 
Alchim:sa 

ALCIONE, f. m. Sorta d' uccello acquatico, fi- 
mile all’oche; cova in grotta fulta marina . 4% 
eva. Vi Il Francefe, 

ALCIONIDE , Felg. tr. Agzi 
giorni, in cui la comparfi argo- 
menca homiccia in mare. Les jours Alcroniens, 

ALCIONIO, £. m. Efcremeato , © ripurgamento 
del mare , del quale G crede che facciamo i lor nidi 
gi Alcioni. Aleponium, 

ALCORANO , f m. Libro contenente la tesce 
3 pizlia®i anche per la feege Mella di 
Mnaametta, contenuta nell Alcorano, A'icorani 

ALCORNOCH, f. m. Soghero, V. 

ALCOVO, Lom. Lunzo in ana Panza , fepararo 
dal rimancate, con pilaBri, coraiei , 0 altro, a ufo 
di ripore: un letto. Alce, 

ALCUNAMENTE, avv, Ia modo alcuno. En att» 
cune f;c0n. 

AL UNO, Nome partitivo di quantità intetermi. 
mata, € vale Qualtcheduno, qualcuao, o qualche + 
Quelgue ; quergo” aa, $. Accompazarto da Particele 
la, «he micghi , vale Niuao, e neiluno . Abcan ; 
perfuinne . 

* ALCUNOTTA, Wale Alcuna volta. V. 

. ALCUNQUE. V., Qualunque. 

® ALDACE, ALDAÀCIA. V. Audace, Andacia. 

ALDEBARAM, f. m. T° degli Afronsmi. Voce 
Araba, ed è il mome d° una fiella fifa della prima 
grandezza , che fi trova nell' occhio del Toro. A% 
debaran. 

ALDINO, INA, add. T. de' Promo. Sorta di ca» 
ratrere da fampa, che preade il mame da Aldo Ma- 
muzio, che fu il primo a farne ufo. Aldin. 

ALE, V. ala. 

_ALEFANGÎNA, Rie. Fis, Argiunto di cha forra 
di pitinte purzanti . e Momachiche. Afcphmgime . 

* ALÈ GERE, V. Elegzere. $. Per Ifcerre. V. 

ALEGGIARE, v. mn. Muoverfi a modo d'ala. But- 
nre det ailer; meuvoir les siles ; 3° efuyer è voter. 

NA, Cf, Alito di bocca, fiato. Maicine; re 
Splvziion ; fouffie, 

ALENAMENTO, (. tn. L' Alemate, anfameato » 
Ls relpirationi 

ALENARE, v. n, Alitare. Refpirer, 

ALENARE, f. m. Alito,. Meiciac, 

ALENÒ:O, Anfunte. V. 

ALEPARDO, Leopardo, V. 

LEPPE, Voce di dolore. V, AR. 
LERE, Lor. Med. rim. Voze puta pretta Latis 
na, che vale Alimentare. V. 

ALERIONE, £, m. T° dell’ Araldica. Aquitorto 
che fi rapprefenta coll ale fpiegate , fenza rostro, € 
fenza picdi, Alcrim. —_ 

ALESSIFARMACO, f. m. dicono i Medici, agni 
rimedio proprio , e ficuro contra "l veleno, A/erkè 
pbarmagne » propriamente dovrebbe ellere 1’ Ale» 
erio. V, 

ALESSITÈRIO, (. m. T. de' Med. Medicamentò 
per famare gli avvelenati. Afexirdre ; alcripbarma. 
que ; antidore ; conrre-poifoa . 

ALETTA, f. m, dim, d'Ala. Petite sile; site 
ron. $. Alette de' pelci. Nagecires. 

ALETTORIA, f. f. Red. Cof. mat. Pietra che na- 
fce ne' flomachi de' galli . AfePoriemme ; pierre de Cog è 

ALFA, £. f, Primo elemeato dell’ Alfabeto Greco , 
e premdeli anche per principio, L' Alpha ef 'e pre. 
midre lettre de |" Alpbaber Crec. $. Alfa cd Ome 
RA , Dant. Par, 16. Detto fig. di Dio, e vale Prin> 
cipio e fine di tutte le cofe . Le commencement 
la fin de toures cheler, hi 

ALFABETICAMENTE , avv. Pole, tr. Per alfabe. 
ra . in mode altiberico + Par ordre aiphsscrigue ; 
CP] Atphaser . 

» ALFA. 














Ffercitar 1° Alchimia . 
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ALFARETICO, CA, Dur. add. d' Alfabeto, Al. 
prhatcrigne, 

ALFABETO, f, m. Raccolta degli Flementi de' 
linguaggi, detto così dalle prime lettere greche , A, 
B, dicefi più comuaemente abbicc], dalle rre prime 
Jettere. Aîpbabet ; A, B,C; Croix de par Diem, 

CALFÀNA , f.f. Nome di cavalla, approto sl Rer 
ni, C'e? ie nom gne le Berni , dins fes Potdes , a 
donne è nine Jument, 

LALFIUO, Cost chiamo in qualche loogo d' Ita 
Da goal pezzo dello fcacchiere, che Gr giech Alfc- 

e. Fr 

ALFIÈRE, } £. m. Grado di milizia, ed è quel, 

ALFIÈERO, ) che porta l'infegna, Confaloniere. 
Enicigne. $, Alfere, pezzo de' fracchi. V, Alfido, 

ALGA , f. f. Erba che nafce ta mare come l'erba 
mei praro, e che il mare #ello diflacca e gicta fulla 
Spiagzia, Alvue, 

ALGARIA, V. Fafo. 

ATGARO:O, V. Fattofo, 

LGFEBRA, f. f. Sorta di fciemza Ariemetica , che 
tratta delle grandezze in pemerale, rapprefentare per 
Via di lettere dell'alfabero. Afgébre. 

ALGERRISTA , f.m. Voie. le, Quegli che fa, che 
Cfercita l' Algebra. Aiccerite. Ri, ‘ 

ALGINTE, add. d'ogmi g. Che agghiaccia. Froif; 

i gui elace 3 gui pile. 

* ÀALGERE, v. n, Interamente raffieddarfi , ag- 
Bhiscerarii. Giacer i gueri tranfir. 
ALLERTA , ff. 

* ALGUEROSO, SA, ) Y- Fato. Faftofo. 

* ALGORE, f. m. Freddo grande, e forfe quello 
che diccfi Pridore. Grand frei, 

ALGORISMO , f. m. Ariemetica, e Abaco, mi 
Che comprende più che la velgare Aritmetica . A! 
gurirbmo ; l'ave de ezievler. 

ALGÒSO, SA +, ade, Vieno d'alea. Plein d'aiene. 

+ ALGUAZILE, f. m. Voce piurtota Spagnunla , 
e derivata dall' Arabo , e fi afa per ifcherao da' Fran» 
cel per Caporale, Ajutante, 0 Arciere. Aiguazi!. 

ALIA , f, f, Lato di muro, che fi difendo a cuifa 
d'ala, che propriamente fi dice cortina. die duo 
firiment.. 

* ALIARE a. Muovere le ale. 1; Botare 
des sites ; mouveir les sites. GS. Po Azgirarfi intorno 
achecchelia , più che com poa fuole, Alier sous an 
pour; veder. 

ALIBI, Vocelatina ufta da' Forcefî ia queta fra: 
fe: provar L'Alibi, che vale Provare la prefenza d' 
una perfona in luogo lontano, e diverfi da quello 4 
io cui fi preteale ch" ella folfe in certo tenipo . 
Promver I° Alti. o 

+ ALICA, f, m, Sorta di cibo preffo gli antichi , 
poco not al di d'oggi. Pretende Plinio che l' Alica 
fia uno di quei granelli che fi fetminano neil' Italia 
in tempo di primivera. Alica. is 

ALICE, f. f. e ALICI al. pi. Così chiumafi vol 
parmente quafi per tutta L'Italia, 1' Acciuza, pic, 
col pelce di mare, che alcuni impropriamente con. 
fondono colla fardella. Per lo più mangiati infalato 
mella falimoia. Aneb. 

® ALICETTA, £, 

ve de, prismard. 

ALIDADA, f. f. T. Marend, Rezoletto mobile, 
impermiato nel centro d'uno frumento, che fervea 
Piebrar da mifura deli amgoli, distate, 

® ALLDAMENTE, add. Al/eg. 159, in modo ali. 
do, arcamente, Arifensone , 

® ALIDIRE. V. Difcccare. 

* ALDO, DA, add Difeccato, raciutto , qua 
inn d'umore, Aride ; fee; 




















































spezie d' arme da ferire. E 









ALIDORFE,, f. m. Aftatto d'alido, aridità, V. 

ALIFGGIARE. VW. Allure, 

ALIENAMILE, add. de due e, Maga! Lett, Che 
Può alicnarfi . Aliazble ; qui fc peus alicnere 

ALIENAMENTO, V. Alienazione . 

ALIFNARE, wa Trasferire in altri il dominio, 
e diccfi de' bent Mabili. A ifrer ; vendre ; n 
per; tramsforer fa proprietà d' ume chofe, 3° 
ta ceder , s'en deflsifir. $. In fign, n. p, se: 


















pi allontanarli. S'elsigner; s'écarter; fe fé 
parer; 

ALIENA ur. Quafi con 
di mente. i aver ditrafion , on alie 





marino d' efprie 

ALIFNATISSIMO, MA, add. fap. di alienato . 
Tres-atiént, ciciené, 

ALIENATO. TA, add Aliéné , &e. € Alienato 
di' fenfi. Erpafié ; en extafe $. Per Separato. V 

ALLENATORE, +. in, Che aliena, Qui dioieme ; 
qui ch.Te ; qui fait fwir. 

ALEENATRICE , verbal, femm. di aliematore . 
Qui <i igne . fc V. Alicnatore. 

ALIENAZIONE , f. f. Separazione . féparatie ; 
éloiguement ; divifiom ; deiunion . $. Per Lo al'cna. 
re, termine de' Lezili. Alifuarion; vente; cefisn ; 
pranipore de prepriéré. $. Alicnazione di mente , 
didrazione, Alifwation d' cjprit è igarement d' cf 

rit i folie. 

? ALIF NÎSSIMO, V. Alienatifimo. 

ALIÈXO, NA, add, Mramero , Frrseger; gui 
‘t, qui appr ticnt 3 ten amtre y a ameni, 6. Eter 
Alieno da cai cola; mom efervì iaclimato | Ayir dr 











ALI 


tr vésugmante è de l' averfian pior une chyfe; en È. 
rre ci.igué, : 

ALIETTA, d'm. d'Alia. V. Aletta, 

ALIGA, V. Alza. ' 

ALIGERO, RA, add, Che ina, che porta l'ali. 
Aile ; gui a des ailes, 

ALIGUSO. V. Alzofo, 

ALIMENTAMENTO, fm. Segaer. L'Alimenta- 
cerscamento, Nourritnee. 

RE, v. a, Porgere alimento. Alimere 
« Sourmir les alimens , la mourriture. 
È RIO, IA, adé, T. de' Cini, Che 
è deflimaro per gli alimegti. Penfione alimentaria . 
Pension alimentrire, 

ALIMENTÀTO, TA, add, Alimenté. $. Si pren» 
de ancora per Elementato, V. 

ALIMENTO, f. m. Gencralmente, osni cibo di 
che l'animale fi nutrica. Ainsene; nonrrirure ; ce 
qui fe mines, $, Per Flemento. V. 

ALIMENTÙSO, SA, add, Red, Nutrimentofo , 
mutrinivo. Alinacneeua ; murririf. 

ALIOSSO , f. m. OTà , col quale traftellandofi gico. 
cano i fanciulli, OJesen. 

ALIOTTO, f, m, Girello della zimarta attorno il 
braccio. Four de manche d' um furrour ; e' cl une 
cipice d'amadis. 

+ ALIPO, f. m. Arboftello che alligna nella Pro- 
venza , e nella Linguadocca . 1) fuo fugo è amari Ti. 
mo, e purga con molta violenza la bile e la fem 
ma, onde vien chiamato da' latini Frurge serridi- 
din, Alrpum. 

ALIQUANTO, TA , add. Termine della dottrina 
delle proport e dicefi di quella grandezza mino. 
re che replicata non mifura precifamente la miggio» 
re. Alignante, 

ALIQUOTO, TA , add 7. delle proporzioni. Di- 
celi di quella parte , la quale prefa alcune volte , 
ovvero moltiplicata per alcua mumero, fa il fuo tot- 
to appunto, Aiguore . 

ALISMO, f. m, Sorta d'erba acquatica, lecvi fo. 
glie fono fia a quelle della piantaggine , e giova 
no allo (co:buto, Aliime; plantsin apuetigue, 

ALISO,, f, m. G. H niglia, Fiordalifo. V. 

ALITÀRE, v. a, Prepriamigate è mandar fuori I° 
aluo a bocca aperta . Maicerer ; refpirer friguem 
ment ; finffcr comme guind cn a conru, 

ALITÀRE, f. m. Refpiro con afasnn. HMulcime; 
diffizmiré de vefpirsr è refpirarton difficile È 

ALITO, f. m. Brato, Hatcine ; fouffîe s velpira. 

tiom. $. Per licve foffiar di venti. Hucime de ven 
$. Per vapor fumnfo . 
a, vale Ripigliar fiato 
e. €. Raccoglier l'alito, 
fi. V. $, Rebir coll’ alito, dicefi del 
rubar, che faccia un ladro fino, ed accorto. Weler 
sadroirem ne 

* ALITOSO, SA , } 344, di ‘alito, redolente, che 

ALITUO»sO, SA, ) manda alito, Qui repins de 
l'odeur. , 

ALIVELOCE, add, Menz. 3. Coll'ali veloci, ve 

Mmo. Qui cft vite des sites; gui vs d'une gran. 
ee a moren des alles, 

LLA , prepofizione del dar. f, V. Allo. 

ALLA, f. £. Piazza, O luogo dore fi trattano le 
cose del publico. Plare publigne. $. Da' telli di G. 
W. dalla Crufca addotti , apparifse che Alla fia anzi 
cala del comune, che piazza ; ecco gli efemp): Pre- 
fono e fornirono i Palagi dell' alla del comune, e 
tutte ke foricaze della terra. È apprefo : Jo menara 
prefo alla piazza dell’ aila, ove torta la comuna era 
ratnata armata. È approfà: d'eller pittati dalle fi 
neftre delle torri, e de' Palagi, e dell'alla. Da una 
piazza altri non può effer gittaro come da una 
fra. $. Per nome d'una mifura d' Inghilte: ch' 
è due braccia alla Fiorcatina , Forre de mefuri 

ALLACCEVOLE, add, Ailacciativo, così Ja Cro- 
fea. Dal telo però di S. Agoîtino C. D. citato dalla 
Crufca Mea , fi ricava che allaccerole f(nMieme una 
fignificazion metaforica, e vale Lufiaghevale , Allet» 
tevole, Attrattivo, Allettativo . Arrrayant. 

ALLACCIAMENTO, f. m. L'Allacciare. Eneve. 
lacement ; cnlacement ; l'allien de lacer, lier , bano 
der, noner, 

ALLACCIÀRE, v. a. Propriamente legare, flri 
gere con laccio. Lacer; articber ; moner. $. m. pi 
Allacciar®i, $. Per legare fempliccmentre. V. $. Al. 
lacciarfela , Allacciarfela via fu, preiumere più del 
dovere. Prifumer; avoir Bonne cpinicm de foi; 5° cn 
faire ateroire . 

ALLACCIATIVO, VA, add. Atto ad allacciare. 
Propre d Licer. 

ALLACCIATO, TA, add. Locé, &e, 

ALLACCIATRICE , f, femm, falw. Che allaccia , 
Qui attire ; gui pren au piege. 

ALLACCIATURA, f. f. Allacciamento , Affibibia. 
tura, dL'afism de iacer, mower, tourommer, $. Per 
brachiere, V. 

ALLAGAG'ONE , £. f. )L' Allagare, Fmonds. 

ALLAGAMENTO, £ m. ) siom; detordomene #° 
cane. P 
ALLAGARE, v, a. Inondare , coprir d'a:qua. 1 
mder ; futmevter ; meyer. G. Fiz. dicefi di Popoli, 
di eferciti 0 fimile , che entrano d'improvifo in pae 
fe nemico ad invaderlo , /osader ; fsite une irru- 
priom, 
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ALLAGAZIONE. V. Allatamento, 

ALLAMPANARE, e. n. falvin. Ardere, V, 6. fig. 
Arrabbuar di fiume. firre enrace de 

ALLAMPANATO, TA , Red, #4. add. Lanternu» 
to, fmunto , fecco p.ù che più. Maiere ; fee. 

ALLANTÒ!DE , f. f, Una delle funiche 0 mem. 
braas , te cui ne ro è invalto il feto di diver 
animali, Als resde, 

* ALLAPIDAMENTO , Allapidate , Allapidato , 
Allapidatore . V. Lapidameato , Lapidare , &:. 

ALLAFPÀARE a. Dacal. detr. av, Vell 
Stuzaicare , e dicefi della lingua 0 palato , P. 

ALLARGAMENTO, f. m. L'allarzare. Élargife» 
ment; avementarion de largeur ; ertenfiom; Cione 
die; ampiigrion ; atrantifement. 

ALLARGARE, v. a. Propriamente accrefcer per 
larghezza, dilatare, ampiiare . Fiurgir ; éremdre; 
ansmenter ; agrandir : dilattr + 6. Allargar la ma- 
no, ufar Iiboralità. Ouvrir Ss msim. $. Allargara 
far checchellia , vale Lafciarfi andare a farlo, fe re» 
SJomdre ; fe direrminer d,.. €. Pet Allentate . V. $, 
Allargar la piazza, cagionare abbondanza. Protwrer 
l'abondance . $. Allarga:f con nno, fcuvprirgli i fuoi 
fentimeuti. S'osvrir avee quelgu' om, 

ALLARGATINA , f, f. Fas. 3, Piccolo allarga» 
mento, Parit diargifement , 

ALLARGATO, TA, add, É/ergi. $. Per Abben- 
dante , Copiofa. V. 

ALLARGATO!O, f. m. T. desli Orinolaj. Spezie 
d'alta d'accia;o finifimo , che ferve a lifciare ed 
allargare alquanto i furi tondi di qualcle pezzo. 4. 
terni A 

ALLARGATORE, f. m. Che allarsa . Qui dire 
gir; qui rend plus large, pius crendau, 

ALLARMARE, va, Accad, Cr. Dar all'arme, 
Alsrmer ; donner 1 alirme , $. Allatrmari, n. pi 
Maeal. dett. Darfi )' allarme . S'evermer . 

ALLARMÀTO , TA + add. Mscal, ferre, fam. n» 
Pollo in un trarco full’ arme, follevato | Alerme. 

ALLARME, f. m, Foltio, find. 2. Sollevazione 
per cui fi dd mano full'arme. A'smme. È 

* ALLASSAMENTO, fm. Rilallazione . Re'ache, 

* ALLASSÀRE a, Stancare , 0 firaccare. La/> 

er. $, m. p. divenire fewole ; perderla les 
Pancarii, Fe fafer. 

ALLASTRICÀRE . V. Laffricare. 

* ALLATIVO, Ablativo. V. 

ALLATO, 0 ALATO, avr, ed nato fovente a 
modo di prepofizione , col dativo, e talvolta col se. 
nitivo, accanto, accoto, e fempre s' intende del. 
la parte del fianco. A core; amprès ; procbe. 6. Per 
A petto, ia comparazione riguardo , in rifperto, 
Avuprès; au prir; en comiparzilon, $, Aver danari 
allato, avergli nella talca. Aviv de l° argene fut 
foi ; em, porter fur fci ; en avoir dams Jes porbes. 

ALATO ALLATO. Lo fteffo che allaro ; ma ha 
più di forza . Turno suprés ; ont d cor. % 

ALLATTAMENTO , f, m. Lo allattare. A/Msire= 
mene ; d' affion d' allsiter, 

ALLATTANTE , add de' dae g. Che allatta 
Neurrice ; gui 0 de fn isit; gui allaise. 

ALLATTÀRE, v. a, Nutrir con latte, come fan- 
mo de madri, e le balie i piccoli figlicoli, Adisiter ; 
nemrvir de lait ; dommer la mamelie. $. la fent. n 
Prendere il litte . V. Poppare. 

* ALLAVORÀRE, Allavorato, V. Lavorare , &cs 

* ALLAZZARE.. V. Stancare, 

ALLEANZA, f. f. Pace dell'ufo. Unione, lega 4 
congiunzione . Alliamee ; conféderarisa . 9. Far al 
leanza. $" allier; fe confederer ; fe ligueri faivt 
alliumee , &re. fo 

ALLEATO, TA, add. Che è in allcanaa. Allié; 
confedert , _ , . 
_* ALLECCORNÌRE, v.a, Far rifvezliare 1 appes 
to della gola. Afriamder; affrioter. $. Per Metaf. 
vale Allettare. V. A 

ALLEFICARE, v. n. € Allefcarfi, n. p. Alligna= 
te. Prendre recine. 

)l 
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ALLEGAGIONE , f, f. 
ALLEGAMENTO, f. m. ) ti H 
autorite, d'un paTace, We. $ reftare de' frutti 
e del fiore. L'aeffiom de nouery def 

legamento de' deati. Asscemene des 


allegare. attira» 
citarion d' un: 













ALLFGANTE, add. de' doe gen. Fore, Amet, 43. 
Che allega, che adduce autorità, Qui alidene. 

+ AILEGANTEMENTE +, avv, Bocce. fip, Danr. 
Elegantemente, V. . 

ALLEGARE, vw. a. Citare, 0 prodotre 1° altrni 
autorità a corroborazione delle fuse opinioni. Ale. 
quer; citer; neramer ; apperter nin crempie; menire 
en avant ; avsncer ; produire . $. Allezare a foSpete 
to; non volere nè per giudice , nè per telimonio , 
come perfoma fofpetta. Avoir ponr Smipel . $ ti 
zar morti, citar autorità, «he fi porionn negare + 
Cieer des témorns , qu'on pene refnier. $. Abrczare 
è anche queli' effetto , che funno Je cofe agro, 9 
afpre a' denti, Agseer. €. Allecare i denti, dicelî 
anche dello frmolare cha fa la gola, Eziiger, #rrre 
ner i° appérin. 4. Per far lega, S'aliier ; Jo confe» 
fever; faire ligne , allianee . 6. Per aggiuttare la 
foga delle moncte. A/lier ; faire d' ailiage. $. Ver 
fa reflare de' feutti muovi fell'albeso + al cader del 
fiore . fe newer; mouer; palfivr de ficwr en frvit. 

ALLEGATO , TA, add. Alrgne, Wo. $. Fer cole 

sjao 














legato. ANlié ; confederé. $. Trattandofi di moneta , 
vale di buona fera. De 400 alci ; de bo alliare , 

ALLEGATORE, f. m, ) Che allega, Qui allè- 

ALLEGATRICE, f. f. ) gue 

ALLEGAZIONE + I. f. Allegagione , 1° allerare , 
Allization , citati m d' ume autorité , d'un pufage, 

® ALLEGGERAMENTO. V. Allcazerimento . 

* ALLE(.GERÀRE , € ALLEGGIERÀRE. V. AL” 
lergerire,. $. n. p. Alleggerarfi. 

* ALLEGGERE, V, Eleagere. 
ALLEGGERIMENTO, /. m. L'allegretire . Seu 
lagemene ; dimimurio) 

ALLEGGERIR 
Atteger ; decbaree use parsie d $. 
n. p. Alleggenist, fcemtarii i paani di dullo. Se de- 
wétir; fe detarnir d' batitt. 

ALLEGUERITO . TA, add, Alleré, e. 

+ ALLEGGERITORE , £, m, Bartelto , © barchet- 
ta voea che fi attacca a ca valcello per alleggerir. 
mt la carica ; fi da altrest quefta denominizione a 
qualfivoglia Tpezie di baffimcaro di mezzana cran- 
derza, deffiaato a portare le mercanzie d' Lin va- 
fcello, Gli alleggeritori fervan pur auco per Jo sgum. 
bramento della favorra. Allige. — 

ALLEGGIAMENTO. V. Allezerimento, & 

È LLEGGIATO, V. Alleggerire , 
Rs. ne’ fuoi Ggnibeati 


ALLEGGIATORE» f, m, Che alleggia . Qui al. 


Re. 

ALLEGGIATRICE , f. f. Colci che aleggia. Cel. 
le qui allège . 

ALLEGGIFRAMENTO, V. Allezgeramento + 

t ALLEGIERARE,. V. Alleggerire. 

ALLEGORIA , f, £. Concetto nakcofto fotto vela. 
me di parole, che vagliono letteralmente cola di. 
vera. Alléecrie. 

ALLEGORICAMENTE, avv. Con allegoria. d4/ 
legoriguement . Fi 

ALLFGORICO, CA, add, Che contiene allegoria. 
Alicqorigue ; g' ient de L'allcenrie. — _ 

ALLFGORISTA , f.m, Colui che altegorizza , che 
P afo delle allegorie, Altesori,te } allegorijene. 
gliafi im catriva parte. 

ALLEGORI: RE, v. a. Dire per allegoria. 4% 
Itasrifer + 

* ALLEGRÀGGIO , f. m. V. Allesrezza. 

ALLEGRAMENTE, Avv. Con alicercaza. Guie. 
ment; joyeufeme aber pisifir; alicerement, $. 
Fer francamente , fenta timore , Guillordenseme ; 
bsrdiment ; fans ersinre, 

ALLEGRAMENTO. V, Allegrezza. 

ALLEGRANTE, add, de' due n. ‘Che allegra. RA 
jouigaat; qui réjonir ; gui fait piaifir ; qui rend 
gui, criene , de bonne hbrmeur, 

* ALLEGRANZA, V, Allegrezza, 

ALLEGRARE, v. a, Ralicerare, Réjomir ; deo 
ger ; rendre pai ; divertir ; donner de la jeie; re 
evcer . 6. n. p. Raliegrarfi. Se résonir ; fe récréer 
Je divertir; 4° cesper. $. Allegrarfi con alcuno di 
checchelfia + cale Congratularfi, V. 

ALLEGRATIVO, VA, add. Che ha forza d' alle. 
grate, che allegra, Rdercasif ; divertifane ; qui 

eur réjonie 

ALLEGREZZA , ) f. f. Ginbbilo , e contenterza 

ALLEGRIA, ) di cuore, per la quale fi muo. 
we d'animo, sì che ne moftri fermo nell'efteriore, 
e fpeziaimente nel volto. Joie; alegreffe ; guieté ; 
belle bumenr. 

ALLEGRISSIMAMENTE, avv, fop. d’ allezramen. 
te. Tiei-jopcufement . i 

ALLEGRÌ>SIMO, MA, add, fup, d'allegro. Tris. 
deve , We. 

ALLEGRO, GRA, add. Che porta allegrezza , Jo- 
geur; enjoné spal. $. Per rigogliofo. A'epre ; dif. 
poss agile i tal. a 

ALLEGRUCCIO, TA , add, acerefcit, di allegro, 
Lozlinato a'l'allegria, allegro, anzi che no, Em 
gone ; de Boone Bameur ; gui 

ALLELDIA, Voce chraica, che fignifca , lodate 
il Signore, A/felnis, $. Sì dà pare quefto nome ad 
una (pezie d' acetofa , che fiorifce verfo Pafqua , e 
mangiati corta ed in infalata, e s'adopera da' Me. 
dici nelle febbri malizne. Affelwit. 

ALLENAMENTO, f. m. L'atlenare, ritardamen. 
to, Retsrdement ; piufei reldebe ; reper. 

ALLENARE, v. m. Perder la lena, e le forze a 
fcemare , allentare, Marguer, pers 
s perdre i’ bacia: ; tomber en defsil 
fignif. art. Contribuire forza, e facoltà 
mella fatica. Conforrer ; corroberer ; forti 
fer; denmer des forces. $. Allenare un cavallo, è 
efercitarlo perchè acquifti leaa . Mesere tn chewal 
en balcine ; le remir cen balcine ; le monter fouvens ; 
de faire sravsiler, 

ALLENATO, TA, 204. da Allenare, V. © 

ALLENÎRE, ALLENITO, V. Rammorbidare , &e, 

ALLENTAMENTO, f. m, L'allentate . Reldebe , 
darermigion ; retird . $. l'et Lentezza. V. 
ALLENTANZA , Allentamento . W. 

ALLENTÀRE, v. a. Rendere lento. Ral'edrir. 
$. Allentare per ritartare , fremare, Retarder ; di. 
minucr. L' andare alleati, allentar | affetto, la 
puerra allestara. S. Per Jafciarfi andare a far chec 
tacita, Fe lsifer aller, Ancora è pergio che per 
Presto al'eata, $. Allenture, fi dice Cel cominciare 









































































a cadere gl' 
$. Allentarfi 4 P. 
vale renderli più facil 


rude. 
pALLENTATO, TA, add. da alleatare. Ra! 
’ 












» we. 
ALLENTATÙRA, f. f. Malattia, ernia del belli- 
co, mata da rorura, © rilallazione del peritonco . 
Defcente ; hernie ; rupture. 

® ALLENTO , f. m. Allentamento, V., x 
ALLENZAMENTO , f, im Legatura , Falciatu- 


ra, V. 

ALLENZÀRE, v. a. Lenzare , Bsnder; emmuit. 
inter; entcurer, envel:pper d' un bindige, d' un 
liage . 

ALL'ERTA, V. Erta. 

ALLESSAMENTO . V. LeMatutà. 

ALLESSARE, V. Leitdte. 

ALLESSO, e ALESSO , f. m, Lefo, V. 

ALLESSO, SA, add, V. Lello, Ledfato, : 

® ALLENTÀRE, ) vw. a. Preparare, mettere in 

ALLESTIRE, ) punto, Appreser; preporers 
dijpofer ; morire cu érsr , en ordre, $. Alieirà, 
m. p. Apparecchiarfi. V. 

ALLETAMARE, V, Letamate. 

ALLETTAJUOLO, f. m. Car, Ler. 1. Tordo che 
ferve di gimib. lo, Grive gui Sere d° sppesu. 

ALLETTAMINTO, £, m, L'allettare, Alicebe. 
misme ; Arersit ; leuere ; appart. 

ALLETTANTE, add, d'ogni g. Che alletta. dr 
tragaat, 

ALLETTANZA , Allettamcsto . V. 

ALLETTARE a , chiamare 
re con piacevobezza, e lufiaghe è Al'éeber ; v 
par le pluie, par denecor, pur ta Jetnfliva , €. 
Per chiamare | cagi. 0 altri animali. Apperter der 
$. Allettarfi, Dane, Car. Alligaate , anni. 
darli, quali vagiia it letto. $. Per dar Letto, 
V. Alloggiare, Albergare . $. Per adbarfare, 0 ima 
mar la terra , efferto che fanno la pioggia , e "I ven: 
pa; alle biade, che fono fopra la terra, Coucher les 

les, 

ALLETTATIVA, f. f. ) 

ALLETTATIVO ; £. m. ) VW. Allettamento , 

ALLETTATO, TA, adti. Al!cché, 

ALLETTATORE, f, m, ) Che alletta, Qui arri. 

ALLETTATRICE , f, f, ) re; gui csorme ; 
trapani, 

* ALLETTERÀRE, v.a, Infegnar le lettere. la- 
Arvire , emitigner quelgo' um. 

* ALLETTERATO, TA, V. Letterato, 

ALLETTFERATÙRA, V. Letteratura, 

ALLETTEVOLE, adi. de' dse g. Che alletta, Jus 
finghevole, che ha forza d' allertare , alietrarivo , 
Charmane ; atte. 

ALLEVAMIA 
Soin qu' en prend d'elever, de culriver guelgu' um. 

ALLEVANTE, add. de' dee R. Fogmer. Crift. its. 
+. Nutricante, che alleva. Nowrrifier, cn eoiui gui 
dieve quilgu' un. 

ALLEVARE, v, a, Nutrire, alimentare piccole 
creature. Nourr elever, $. Per ammaefitare, co. 
Nomare. Élever ; inftruire ; former; fsgenacr; don- 
mer de l'éducation. $. n. p. Nutriri, Rilewari, V. 
$. Allevarfi Ja ferpe ia » Nourrit n@ ferpent 
dans fon (ein, 

ALLEVATO, f. m. Allievo, V. 

ALLEVATO, TA, add. Pievé, @&r. 

ALLEVATORE, £ m. V. Nutritore, 

ALLEVATRICE, £ f, Natrice. V. 

ALLEVATURA . V, Allevamento. 

ALLEVATURACCIA , f. f. perg. d' allevatera. 
Munvaile cduezzi mi darai MERIIEIE + 

ALLEVIAGIONE, i iagla 

ALLEVIAM.NTO, ) V, Alleggerlmento . 

ALLEVIARE, v.a, Alleggerire , (gravare. Al'iger. 

ALLEVIATO. TA è add, Ale. 

ALLEVIATORE, f. nm. in Om. Che alle- 
via. Comfolarcur ; celmi qui fan'ree, 

ALLEVIAZIONE. V. Allesgertmento, 

ALLEZZÀRE . V. Puzzare, e Lezzo. 

ALLIANZA, f. f. Parentado ; voce ricevuta in I- 
talia, non ha guari, A/ismre; pare . 

ALLIBBIMENTO , f. m, Lo allibbire + Éremne. 

























































ALLIBBIRE , v. n. 
faccia re confufo, e amma R@'emir; pa 
chancer de coulceue ; ciro crrané , interdit, confus , 

ALLIBBITO, TA, add, forerdit ; comfus. 

ALLIBRAMENTO, f. m. L'allibrare , Cens & 
denombrement ; emregifirement . 

ALLIBRARE, v. a. Mrttere , porre , ferivere 
al libro, defcrivere , regittrare . Norer, derire au 
livre + 

ALLICCHIARSI, n. p. Forfe lo fieffo che Lifciar 
fi, Strebbiarfi, Srenpicciarii . W. 

* ALLICENZIARE, V. Licenziare. 

ALLICERE , Tuf. fert. 1. Voce pura latina, 
che mom s'uferetibe che all'innnito , e per bifogno 
ma firucciola. Alletrare , Conciliare. V. 
ALLICHISARE, voce di fignifcazion perduta. 

® ALLICHISATO , TA , add. da allich 

ALLIETÀRE, v, a. Lor. Med, rim. F 
comtentare , appazue . Comsgmrer ; rejonio ; 


faire è 


per cola che ti 
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ALLIEVARSI, n. p_Menef. FI. Fr, Allevarfi, ve- 
mir fu crefcendo, Crefire. 

ALLIEVO, f. m. Quegli che è allevato, 0 1' 
macilra, fire; diferple ; ceslier ; comdiane 
risrn. $, Parlando di befie. V. Parto, 

* ALLIFANTE. V. Fic'ante. 

ALLIRICARE, V. Aileficare . 

ALLIGATA , f. f, Castizt. Bemb. Caf: &re, Lette- 
fa ligata con altra, che ora comunemente dicefi in. 
clu'a . Inc'us ; joime, 

t ALLIGATORE, f. me, Sorta di Coccodrillo dell” 
Indie occisentai fi en talora fino a diciotto 
Piedi im lunghezza , ed è di larghezza proporziona» 
ta, Aliigator. 

ALLIONARE, v. n. Proprio della piante, che vas 
le Appighiarii, e venire innanzi, che anche fi dice, 
prendere. Prendre rasin, ' emraciner, 

ALLIGNATO , TA, add. Enrisciud. 

ALLINDARE, ) v. a. Far lindo, ornare. Parer; 

ALLINDIRE , ) ajuter ; ormer; acconmmoter ; cn. 
bellir, $. n. p. Ornarfi. fe parer, 

ALLINDATO, TA, Aresd. Cr, C. M. add, da al. 
lindare , attillito. Pure; ome, ©e, 

ALLINDATORE, f. m. Adorsatore, pulitore. Ce 
lui gui polir, qui orme, gui pare, 

* ALLINGUÀTO, TA, adi, Lingnardo, V. 

ALLIQUIDIRE. V. Liguidire , $, Alliquidie & 
compa'tione, vale Intemetiri, V. 

ALL'IQUIDITO, TA, add, L'iquefatto. V. 

ALLISCIARE. V, Lifciate, 

ALLISTARE, Allifato. V. Liffare , Liftato. 

1 ALLITERAZIONE . f, Rifticcio, Ripetizio. 
ne, fisura di Rettorica , fcherzo fopra una medsfi. 
ma lertera . LNiseratica , 

i ALLIVELLARE, Allivellato. VW. Livellare, Livel. 
ato, 

ALLIVIN'MENTO , f. m, Lo allividire. L'aPi;n 
de devenir livide ; lividité. 

ALLIVIDIRE, vw, n, e Al 
Cra, ARtr. 4. Divenir livido, Devemir divide , piume 
dé i Blimir; palr, 

ALLIVIDITO, TA , add. Livi ‘e, e. 

ALLO, ALLI, AGLI, ALLA , ALLE, Tutti fono 
prepofizione , 0 fegnacafo affillo all'articoio, com. 
poi di A lo; A A gli, Ada, A le, ecosgiun., 
ti alfieme, Au; aux; d la. 

+ ALLUBROCO , f, m, Uem rufiico, groffolano. 
Atsbrose . 

ALLOCÀRE, Vis. SL A/c7. 261. Allogare. V. 

ALLOCCACCIO , f, m. pegg. d'allocco. Gres ri- 
Isio i bib.n, pa 

ALLOCCARE, v. a. Adoschiare per tendere infi- 
die. Guetter ; ipie 

ALLOCCHERIA, f, f, da allocco , e vale, il gi 
rar degli allocchi . Les sonrs que fune les bibonr. 5. 
Per ifupidezza, V. 

ALLUCI fm. Uccello nottarmo , fimile qui'i 
al batbatianni e al guio. Mifm. $. Fig. dicci d' 
vom eroi balordo. V. Babbuccio . 

ALLODIALE, add. de' due g. T. Lee. Appartenca» 
te ad alladio, Allsdiai ; qui cit en frane allea. 

ALLODIALITÀ , f. £ T. Les. Afiratto di allodia» 
le. Alisdialitt. 

ALLODIO , £ m. T. Les. Con propria e liberi, 
di cui fi può difporre . Frase-alien 

ALLODOLA + f, £, Sorta d' uccelletto, il cui can. 
ro è affai grato; fa il mido per terra e niîle ca 

ade, Ve n'ha ditre fpezio , cid 
Iiura , la paorcrana, la rattolina. Aicner- 
te. L'aliodola cappelluta. L' afenerte bupde ; csrhe 
vis, $. Dar l'allodnia , La carme dell’ allodola , inu» 
do batto , val Lodare. $. Mangiar carne d' aiuta. 
la, che è compiacerfi delle fue lodi. Ainier d dire 
funté , vanté ; fe pisire aux I-uzeter. 

ALLODOLETTA , ) f. f. dim. d'allodola. Perise 

ALTOROLUZZA = } = muse . 

ALLOGAGIONE , £ f. Ù Dar 

ALLOGAMENTO , f. m. ) L' appisionare. Bail. 

ALLOGARE, v. a. Dare il Iuozo a checcheMa + 
porre , e accomodare in luogo. Psseer ; arranger 
mettre em pisce. $. Per accomciare 30 al fervigio 
d'altri. Pisser um domelligne cher guelgu' mo. 
Per dare ad affitto, a pigsone. Lomer; eFermer. $. 
Per dar matito, Murier, $. Allngare i danari, vas 
le Darli a cambio. Iacer de VU argene, le donner 
imtéré? . . 

ALLOGÀTO, TA, add. Piuré, Se. a 

ALLOGATORE, f. m. Che alloga , Qui plues o 
qui arranrt. 

ALLOGGERÌA , f. f Sulvim. Lert. al M. 0, Al- 
logrio, Alloggiamento, V. 

ALLOGGIAMENTO, f. m. da alloggiare , che è 
il medefimo che albergare , luozo dove s' aHogzia + 
Logemene; auberge . $. Prov, abbrociar gli alloz= 
I} dicefi quando abbiamo farto cofa da noa 
poter tornare im um [uogo. Brisier d'ésspe. 

ALLUGGIANTE, add. de' duc g. Salvim, OST. *, 
Che alloggia, albergaate . Hire. 

ALLOGGIARE , v. a. e n. Alberzare. Loger. E. 
Prov, chi tardi arriva male allosgia, dicefi di pers 
foma che arrivaffe , dove non porcife bene adagiarfi, 
OITOGGIATO (TA e add. L 

ALLOGGI TA. me. 

ALLUGGIATÒRE , (. m. Sa/pim. Hisd, 1. Che dd 
alloggio, Albergatore, V. At 





























vide, n n. Fegner, 
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4% ALL 


ALLOGGIO, V, Alloggiamento . 

ALLUGLIATO, TA, at, da leglio , che man- 
Riandore ‘a diventar 1° uomo bafofo , e fupidito . 
Stupite; bebere, 

ALLONGAMENTO , Allongare, &c, V. Allonga. 
mento, allungare , &c, 

AELONTANAMENTO , f. m. ) Difcofamento , I 

ALLONTANANZA, f, f. ) allontanare |, È 
Isegmement 

ALLONTANARE , v. a. Difcofare , dilungare . 

Veremer. €. n. p. Difcoftari. S" éioiemer. 

ALLONTANATO, TA, add. da allontanate, fco. 
Pato, lontanato, É/cigné . 

ALLUPPIARE, v. Far addormentare. Afcu- 
pro; endormir svée db psvot. 

ALLUPPIATO, TA, add. Afhnpi. 

+ ALLOPPLO, f. m. V., Oppio, $. fig. Pigliar 1° 
&lioppio . Morite, V. 

ALLORA, coll'o largo, voce colla quale la plebe 
fiorentina borta per ifcherno be mafchere . $. Per for- 
ta di pera. Soree de poire 

ALLORA, Collo firetto, avv, di tempo paffato. 
In que: tempo , in quel punto, quello iffante , 
Acri ; em ce tempi 13. $, Allora, accompagnato d' 
articolo. Da allo; Qua. Dées-alors ; dés ce temps- 
i depuis ce temps !è. $ Allo. 

uasdo , allora che, vale , im quel tempo nel 
ale. Lerfywe. $. Allora, allora, quafi fup. Teme 
vescmment; depuis rràs peu de temps. 

ALLOKINO , f. m. dim. d' alloro. Peris larrier. 

ALLORINO, NA, add, Fatto d'alloro, De ian 
rier . Olio allorino. Haile de Juurier. Uggi più co 
munemente Laurino. V, 

ALLORO, f. m. Albero fempre verde, che produ 
ce una bacca nera, amara e quali fimile all’ uliva. 
Liurier . $. Prov. chi mon wol la feta, levi 1° al 
loro; chi non vuole una cofa, levi |* accafone ; 
tratto dall'ornar le Chiefe de' rami di queft' arbore , 
melle folemai feftivrA ; e far la feta fenza alloro , 
Vale Far alcuna cola a ufo, $. Alloro fpimofo, lo 
ficito che Agrifoglio, V. 

ALLOTTA. V. Allora. 

ALLOTTA , AlTb:ta. V. Allora, Allora. 

ALLUCIÀRE, v. a. Guardare attentamente, Re- 
garder ; fixer atrentivemi 

ALLUCIGNOLARE MILA 
lecignolo., Terdre, 

ALLUCIGNOLATO, TA, add. Fatto , 0 accon- 
cio a guifa di lacignolo . Fair ew ferme de lumi. 


quos. 

ALLUCINARSI, n. p. Fegmer, iner. 1. Travedere, 
mbbarliari. Premire le ebange , @e. V. Travedere. 

ALLUDA , f. f, Cuojo, 0 pelle fottile, molle € 
Vel'cata. Bafame ; cuir mince, fouple . 

ALLIUDENTE |, de” due g. Sslvim. An 
B. Che allude. Qui fait aliufica, 

ALLUDERE, v. a. Accennare col difcorfo a qual. 
che cola intefa , 0 non fpiegata, Faire al/nficn è 
quelque cò-fe. 

ALLUMARE. V. Alluminare, illaminare , accene 
dere, $. Aitamare un pezzo d'artiglierta , dicefì del 
dar fonco alla polvere del fecone . Meerre fe few è 
une piùre d' srtillerie, 

AL:UMATÒRE, £ m. Filie. Cox. Che alluma, 
Celvi gui allomse . 

ALLUME , f, m. Spezie di miniera, fimile nl eri. 
fallo, ed è di più maniere, di rocca, di piuma, 
&c. diun. Allume di rocca. A/um de reebe . Dì 
Pi ma. De pinme. 

* ALLUMINAMENTO, V. Iluminameato. 

® ALLUMINANTE. V. Illumi 

* ALLUMINARE, f. m. Lumi 

* ALLUMINARE., v, 
me, e fplcndore a chec 




































a Aggiuffare a guifa di 











sla 








v. 
ni che fi tinga: 
lumer. $. In figoi 


acciocchè ricevano il co. 
n. vale Ardere. Jerer de 





Jore , 
da lumitre ; brefer ; veprodre de la el. 








Ù. 

* ALLUMINATO, TA, add. Hlaminé , &e. $. 
Che ha avuto allume. Aluné . 

I ALLUMINATÒRE, V. Iinminatore. 

ALLUMINATRICE, f. f. Illuminatrice, V. 

ALLUMINATÙRA , f. f. T..de' Tintori . I 
Meilire il panno, o drappo neli' allume , pe 
se i porì ad imbeverfì delle materie coloranti . 

ALLUMINAZIONE, f. £. VW. Hluminazione , 

ALLUMINOSETTO , TA, add. dim. d' Allumino. 
pfestromem aluet; om pev rempré dany de l' cau 

un. 

ALLUMINÒSO, SA, add. Che tien qualità d' al- 
Inme, Alomineox ; qui ef d' giun ; gui tiene de la 
mature d'alum. 

ALLUNGAMENTO, f, m. L'allungare, Afsmre. 
car; sugmentarion de lonzmear, $. Per Difcota. 
mento. V. $. Per Diftanza. V. 

ALLUNGARE, v. a. Contrario d’ nccortare, 0 ac- 
corciare, accrefcere una cola, cnl farla più lunga 
ch'ella non è. Afoncer; protomcer ; faire durer d' 
avanrase . $. e n. p. Altontanarh, DifcoRarfi +, 
Dilanzarii, V. $. Allumzare i denti + dicefi di cofa 
Che crefca di forza, e atorità. La Jegze di fiato 
denti. Aurmenter de force , d' avtsriré , 








Bowid. 












mangiare, e di qui teper altrui a difagin , prolua- 
gandagli il confeguimento di checcheMa , ardente 
mente defiderato. Temir an filet, $. Allungar la tes 
la figur. allungare 1 difcorfo . A/sager de difeonri . 
$. Aliurgare da di in dî. Mercer de jonr en jour. 
$. Alinnazare i liquori, vale Crefcere la quantità di 
uno coll'infafinae di un altro, che In renta più de. 
bole. Comper, $. Alinngar la vita, In gergo fi dice 
dell'eller impiccato. Éere produ. 
ALLUNGASILLABA , ff. Giambull, Lime 4, ». 
Figura grammar. per cui la fillaba di foa ra bre. 
ve, pronunciafi lunga. Qui fuir Jongue ume fpliobe 


eve + 
ALLUNGATIVO, VA, add Cr. N. Che allonga, 
atto ad alluncare, Qui alenge, 
ALLUNGATO, TA, add, da alluncare. Afomeé ; 








Giolene > $. Nel fignif, d' allungare i liquori , 
Mese, 
ALLUNGATÒRE, (. m. Che alluaga . Qui atom. 





e. t 6. T, Mur. Pezzo di legno , 0 membro di va- 
fesa, di cui uno fi ferve per allungarne un altro . 

Lince 

ALIUNGATRICE, f. £ Che allanga. Qri s/enee. 

ALLUNGATÙRA , £. f. Satcio, Allungamento , 
prolungazione . Prafsucement . . 

t ALLUOGARE , v. a, Vir, S. Girl. gt. V. Al- 
logare. 

ALLUPÀRE, v. n. Aver gran fame, Érre afumé. 
comme nn isup, 

ALLUPÀTO, TA a ail, da allopare, Alfomi; gui 
4 une fzim di imap, G. Cavallo allupato , vale Mor. 
fo da lupo. / 





ALLUSIVO, VA, add, Menz. 3. 3. Atto ad alla» 
dere , che ha dell'allufione. Qui fait allufica, 

* ALLUSTRARE, Illuffrare , V. 

* ALLUSTRATO, VW. tiluffrato, E 

ALLUVIONE, f. f. È l'accrefcimento che fa Îl 
fiume alle ripe è ficchè toglie ad uno, e porta ad al. 
tro. Alluvis i 

ALMA, Voce por lo più poctica, val Ani. 
ma. V. 6. Per il feme de' frutti, e degli erbaggi ; 
ma più comamnemente Graine . 

t ALMADIA, f. É lo di venti più in cir. 
ca di lunghezza , farto d' ordinario di fcorza d'aibe. 
ri, del quale fi fervoup i Negri della Coftiera dell' 
Africa, Aimadie. $. È anche il mome d'un valcel- 
lo dell' Indie, che ha il davanti fatto a fpuola, € 
il di dietro quadrata, A/midie, 

ALMAGESTO , f. m. Mugal. Letr. Fama, Libro 
che contiene il fifema del mondo, o raccolta d' of. 
@ronomiche . Almarefte. 

ACCÀRE, v. n. Se. Fare almamacchi, far 
arla, Faire des almanichi ; compofer des 
almamacby . 

ALMANACCO, f. m, Efemeride, che è un libro, 
the contiene le conituzinai de' piameri giorno per 
giorno. Almimach ; calendrier, G. Fare almanacchi . 
V. Almanaccare. 

ALMANCO, ) Congianzione, che conituifce ter 

ALMENO, ) mine nel meno. An moros; du 
moins; ponr le moins ; tont sa merini, 

ALMIRAGLIO, Ammirag io, V. 

ALMIRANTE, f. m. Lo ftello, che ammiraztio . 
Amirzi, $. Per Vafcelto dove naviga la perfona del 
Grade + Auivai ; le principal vaifesu 8" une 

Lente + 

* ALMO, f. m. Animo. V. 

ALMO, MA, add. Che ha anima, e vita, e pe. 
rò talor G piglia per Eccellente , Singolare. V. 

ALMUCANTARO, (. m. T. dell' Aftronem. Voce 
araba , che ferwe a delignare i piccoli cerchi imagi. 
nar) della sfera, che fi fsurano parallai all'orizzon. 
te, dall'orizzoate fino al zenit. A micamta. at. 

® ALMÒÙGIA , Lf, T. Ai Quei ti meri dicnnfi 
fa almugia , allorchè fi guardano forto l'ifteffo afpet. 
to delle loro cafe 0 fegni del Zodiaco, Almugie. 

ALNO, f.m. Ontano, VW. 

ALOÈ , f. m, Erba amaritima , medicimale , e fa- 
g0 della medefima + Avi. $. L'aloè è ai 
che un albero che a a nell’ Ladie, e che è quafi 
fimile ali' ulivo, il fuo legno è molto pefante , e di 
graziofitimo odore, A/ns ; du bois d' alods. 

ALOÈ TICO, CA, adi, Voce dell ufo. Che ha dell’ 
aloè, Aicetigue. 

ALONE, f. m. Quella ghirlanda di lame mon fuo, 
che vedicfi talora intorno al fole, alla luna, ed al- 
tro pianeta. Mo, 

ALOPECIA . 3 A f Tafermità che fa cet i pos 

(I 3 tigna, d/opecie ; 9 

* ALORE. V. Ddore, hi DI 

* ALOROSO. V. Odarofa, 

ALÒSA , £ f Pelce. V. Laccia. 

ALOSCIA , ff. Bevanda fpagnoola fatta di ac- 
Qua, e di mele, e di fpezie, Forte de Bsifan, cu 
brcuvage fair avre de l'eau, du miel & d' epico 


ricer, 
ALPE, f. f. Montagna altiffima 
quelta che falcia 1° leali 
pes. $. Per Moatazna fSempiiceme: 
ALPESTRE, e ALPESTRO, add, Che appartiene 
all'alpi, fimile all'alpi. Dos afpes; comme ses al 
pes. $. Di qualità pes rozzo, falvatico , afpro, 

























propriamente 
Li 4° 












ALP 


Lulafo , Fanvage ; pierreur | mentusar ., 

ALPIGIANO, add, e fut, Abitator d'alpi. Masi. 

RLMIGNO GNA, ) 
«PIONO , 

ALPINO, NA, "; add, d' alpe. Des alpes, 

ALQUANTO, avv. Vale un poco, fiafi di cola, o 
di tempo. Que'gue pen; co pen; wa perit pen; 
ua moment de tempi ; un inffsat. 

ALQUANTO , add, di quantità difereta , nè s' ag- 
giugne, fe nom a numero plur. o fia che figoifichi 
pluralità, e vale Alcuni, Qre/guesuns, $, Talora 
nel num. del più ha forza di fuit. come anco di a. 
mendue i numeri col fecondo cafo dopo di fe, che 
fembra reggere , ma-con elfo s'accorda. Ua pra. 
$. 5'ula ancora con ogni altro nome fuftantivo, a 
cui pur fi varia per gencri , e numeri, e vale alcu. 

paco. 








. 
als, altresì. V. E , 

ALTALENA , f. f. Giuoco che fanno i fanciutli , 
| quali fedendo fopra una tavola fofpefa tra due fa, 
ni, la fanno ondezgiare. Bursngcire ; bafente, 

ALTALENÀRE, +, a. Giuocare all' altalena. Se 
Balzacer ; jomer d /a bafewle. È h 

ALTALÈNO, f. mi. Una trave più luaga, pofta in, 
bilico fopra un'altra, ficcata in terra per differenti 
ufi, ma per lo più per innalzar pefi. Rafente. 

ALTAMENTE, avv. Com altezza . Huntement ; 
en banr; d'une manibre dlerte ; profondemsent, 

ALTÀNA, f. f. Tag. Rifp. R. Loggia aperta fo. 
pra l'edificio, Refredere. 

* ALTANTO, Lo feifo che altrettanto. VW. 

ALTARE, (. m, Mesfa, fopra la quale s° offeri. 
fce a Do il facrificio. Aure!. $. Scoprir gli altari < 
dir cofe che altri vorrebbe che 6 taccMfern. Trabiv 
ie fecrer. $. Scoprire un altare per coprirne un al. 
tro, prov, che fi dice di quelli, che per pagare um 
debito, ne contraggono un altro, Garer ume ehefe 

or en accommoder ume autre. - 

ALTARELLO, LA, add. Alterello, V. 

ALTARELLO, ) f. m. dim. d'altare. Perir am. 

ALTARIAO, ) sel, 5. Altarino per Inginocchia-- 
tojo. V. , 

+ ALTAVELA, fm. Pefte di mare cartilaginofo , 
affu fimigliante 'afinaca . Attavele, 

* AITAZZOSI. V. Altero. . 

ALTEA . (if. Sorta d' erba , altramente detta dif. 
malva. Guimanve, 

ALTERABILE, add. d'ogni g. Atto ad alterarfi , 
Alversbie ; qui pewt érre altire è 

ALTERABILITÀ, Alterazione. V. 

ALTERAMENTE. V. Altieramente + 

ALTERAMENTO, Alterazione. V. , 

È ALTERANTE, add. d'ogni g. Alterativo. Y. 

ALTERÀRE, v. a. Muovere, 0 mutate una cola 
dall'eller fuo, Afrdrer ; changer ; corrom, $. n 
p. Cammunvertì , perterba:fi, £* eraoeveie ; fe mer. 
tre en coldre , cn conrrsux ; fe trombler ; s° irriter 
Se fdcher. 

ALTERATAMENTE, avv. Segmer. Iner. +. Coa 
alterazione , adiratamente . Ew cosdre ; aver furie » 
aver rane. 

ALTERATÌSSIMO, MA, add fup. d' alterato . 
Qui e dans ume cxrreme coltre. al , 

ALTERATI“O, VA, adi. Che ha virtà di alte- 
rare. Atératif; gui altere ; qui peas alserer , erou- 
bier, chioger, e. i ai 

ALTERATO, TA, add. Alréré ; change. fig. Ir- 
rive ; faché ; trouble. > 

ALTERAZIONCELLA, f. f. dim, d' alterazione « 
Un pen d' alrersiion, d' émorisn. 

ALTERAZIONE , È. f. Mutazione per fopprarre» 
pira acc vente Aiefranioa $ cheagement ; abatare 

ifement ; diminusion ; et È 

ALTERCARE, v.n, Quiflionar di le. Difpa= 
ter; érre en débar; contefter; avoir comeftation > 
Se queretier, , 

ALTERCAZIÒONE, f. f. Contela. A'rereation ; dé 
Bat ; comtentioni comteftation ; difpure ; differen ; 
demité; qutrelie . R 

ALTERELLO, LA , add, Alquanto alto , Tuo 
Soit pen baur; um peu eleué, 

ALTEREZZA, ) f. f. Superbia , fopraftan 

ALTERIGIA, ) Fierté ; arragance ; orguei! ; 10 
Solence ; audace + , 

ALTI RISSIMO, MA, Segner, Mifer. foperl. d' 
altero, Tres oraueiltenr, ©r. A 

ALTERNAMENTE, avv. A vicenda , fcambicwol 
mente. A'termativement ; tour d r0gr ; 4 nn Sprér 

dure. 

ALTERNÀRE, v, a. Operare fcambicvolmente + 
ta vicenda. Pulre rando l'un, tanrde i autre ; #° 
gir altermativement; aller tour d tour. $, Per came 
tare vicendevolmente, falmeggiare , enme 3" ula ne 
Cori delle Chicle. Chaneer al'ermarivement. 

ALTERNATAMENT » Alternamente . 

ALTEUNATIVA, f, f. L'elezione, la fcefta frà 
due propofzioni , 1 ue cole. L'alsermative; 8 
prion entre devx € 

ALTERNATIVAMENTE. V. Alternatamente. 

ALTERNATIVO, VA, add. Vale. Fr. Che alter 
na aviccada, che va aliernativamionie . Alecrmatif. 


alrermative + 
ALTER 
























ALT 


ALTERNATO, TA. V. Alrernativo. 
ALTERNAZIONE, f, f. L' alternare. L'alterma. 
pive; Chincement. A 

ALTERNO, NA, add, Scambierole , termine geo. 
metrica. roe > 

ALTERO. A 

* ALTEROSO, ) V. Altiero. 

® ALTERSÎ. Per Altrest. V. , 

ALTETTO, V. Alterello. $. Per Alticcio. V. 

ALTEZZA , f, f. Afiratto d'alto, diffanza da baf- 
fo ad ajto. Hanteor; ciévation. $. Per forierza , 
genemfià, Gr. d' ame; diéuativa ; fubiimirà ; 
mobleffe. $. Per sitolo d'alcum Principi. dA/refe . 
ALL Imperator de' Turchi, MamreTe. 

® ALTEZZUOSAMENTE.. V, Altieramente, 

ALTEZZÒSO . V. Altiero. 

ALTICCIO, LA , add. dicefi di chi è alrerato al- 
quanso per lo foverchio bere del vino, Qui ef en 
peinte de vin; gui eR entre deux vins. 

ALTICHIOMANTE , add, d' ogni g. Sa/vim. Odif. 
24. Che tien alte le chiome. Qui porre les chevens 
dreges beviffex Sur la réte. 

ALTICORNÙTO , TA, add. Sulvin, Odi, 
Che tien alte le corna. Qui porre /es commes Bien 
drsites , biem lewces. È 

ALTICORRENTE, add. d'ogni g. Salvim, Teser. 

cefì del mare , che corre in alto, Qui 
cule , gui va em binse mier, em picine 



























id, 10, 





aver gramdene 

ALTIFREZZA . V. Altererza. 

ALTIÈRO, RA. add. Che ha alterezza , fuperbo, 
Atier ; bantaim; fuperte; fier; avrogant; : 
ergueil cux ; preci mpsocur, $. Si piglia anche in tun. 
ma parte, e vale Nobile, grande, maznifico. Noé/e ; 
magmifigue ; prand ; Jplendide ; majeftuens 

ALTIFREMENTE, add, de’ due g. Salvim. Lisd, 
31. Che altamente freme. Qpi fremie épouvamrabio. 


ment. 

ALTIFRONDÒSO , SA, add. falvio. Odif. 19. 
Che in alto è froadofo. Feuilin; rovffu vers la ci 
me, d la cime. “ 

ALTIGIOVANTE , add. de' due g. Salvia, ino. 
Om, Che giova grandemente. V. Gioverolifimo . 

+ ALTIMETRIA , f. f. T. Geom. Arte di mila. 
pare le altezze, tanto acceffibili che inaccefibili . 
Altimisrie, 2 

* ALTIRE. V. Salire, 

ALTISONANTE. V. Sonora, 

ALTISSIMAMENTE , avv. fuperl. d' Altamente . 
Tris hgnt . ; 

ALTISSIMO, MA, add. fuperl. d'Alto. Tris. 
baur ; arès clevé . $. Polo allol. in forza di fuft. va- 
le Dio, Dicu; te «have. 

ALTITONANTE, ad. de' due g. Che tunna dall 
alto. Qui teume d'en bau. 6. fg. Altiero, V. 

* ALTITÙDINE. Y. Altezra. 

ALTIVOLANTE, add. de' due g. Che vola in al- 
to. Qui vole fort bint. 

ALTO, f. m. Alte $. Segmer. Pancg. Per 
alto mare. Pleinc mer ne mer, 

ALTO, TA, add. Dicefi di luagn, edificio, pian- 
te, monti, e Gmili, e vale Elevato dal piano, fu- 
blime, eccelfo, eminente , contraria di ballo. Hunt ; 
elevt. $. Alta ora, vale Tarda. Turd. Il fole era 
molto alto. Le jour éroie deji bien avaneé. $. DI 
alte, cioè dopo l'alba, anzi la levata del fole ; 
onde è già di alto. N fair proud jonr, $. Quando 
è poflo affolutamente , vi s' intende luogo, mare, 
Ciclo, e fimili. $. Per meraf, fublime , eccellente, 
fiagolare , preziofo. Veeganfi quete voci. l'alto 
intelletto, l'alto valore lta bellezza , alto ani- 
mo, alto lienaggio, &c. $. Per difficile, pericolofo, 
V. $. Per ifmifurato , fuor di termini . V, Smifurato, 
$. Per metal, intimo, interno, profonda. Alto fonno, 
Profond fc 4. 6, Per largo. V. $. Alto dal viso, 
dicefi di chi è alticcio. V. $. Dire l'altre cofe, per 
ironla , vale cole @itane. Dire des chojes éiran. 
pes; exrrovagonses ; carrsvagmer. $. In alto mare | 













































vale Lontano dal lido . En Baute mer; en picine 
mer, $. Temere, 0 avere la telta alta, vale Elfer 
fuperbo, Ésre Juperbe ,-fier, brutsia. 








to, molto alto, vale Impcriofamente, con e 
altezza. Purler bant; bausaintment; impérica, 
ment ; info'emment . 

ALTO, avv. A luogo alto, altamente. Hyut 
baur. $. Per fu, via, Comrage; ga dome, g1. $, Fa- 
rt alto, fermarì, farfi, ed i roprio degli eferci. 
ti. Faîre baine ; s'amerer. $. Fare alto, e ballo ; 
far a (uo modo, a fuo fenao, Fzire d fan gré. — 

. ALTOMUC.GHIANTE , add. de' due g, Sulvim. 
Hari Omer. Che mugghia altamente . Qui mugir 

2 ALTORIAMENTO. V. Ajuto, 

* ALTORIARE . V, Ajutare, 

* ALTORNO. V, Intorno. 

ALTRAMENTE, Aitramenti , Altrimenti, avv. 
Aurrement 

ALTRESÌ "_avv. Similmente, così, parimente . 
delli ; de meme; de la mi iere ; parcilice 
Mens ;.cncore de plus, 








ALT 


ALTRETTÀLE, ndd. Altro ra'e, fimile affatto . 
Tel; parcit; fomblabie, $ Poîto avv. vale Pari. 
mente, S:milmente . V, Altresl. 

ALTRETTANTO, adi. correlativo. e vale Al 
tro e tanto, cioè quanto l' altro corrclutivo. Ax 
ume fois aurine, $. Ufafi anche arverb. per 










efprimere uguaglianza , parità di nometò. Anrine 
ALTRI, Pronome nominativo finz. pofto (ud. 

vimente , vale Altro momo, altra perfoni. Autre. 

Né vor, altri mi porrà dire, &c, Ezli fi vuole 


inacquare , quando altri il bce. Qui fi direbbe , 
Quznd sm le boir. $. E talora, modo di dire, che 
chi parla, porge in terza perfona, intendendolo por 
la prima. Non fapendo chi qu fi fa; altri non fi 
rivolgerebbe sì di leggiero, - je. $, Trovanfi 
alcuni clempi, dove altri porrebbe parete cafo o- 
bliquo: ad altri non a adire, fenza ajuto d' 
altri, d' autres; autre ; d aucua ansre 4 


Co 
ALTRICHÈ, V. Altrochè. * 
ALTRIENI, avv, di tempo. Jeri l'altro, Avznr 











bieor. 
ALTRIMENTI, avv, V., Altramente, 

ALTRO, TRA, add. Diverfo. Che è diferente in 
qualfiroglia maniera da quelle cofe di che fi parla, 
0 s'intende; che mon è le ficifa. Avere; nn aw 
re; different ; t0ut ansre ; qui n'e pis le meme. 
Altre frondi , altro lume cerco. $. Talora ha forza 
dì fuft. e vale Altra cofa. Che mi conémra ad al- 
tro, che a trar guai. Le genti vi traTero fimemora- 
te, credendo che folfe altro. Amare chefe ; sous am 
ere chofe. $. Se Iddio fuccife altro di mr, vale Se 
io moriM. fi Dieu difporvir amrremement de moi , 
$. Per altro, vale Nelle altre cole, quimn al rima- 
re, Au rete; dureffe ; au forplns; d'aileurs; 
»_ Ricco, € 
Mmo, $. Per 
+ Autre; du con sp 
pot; visd-vis. altro canto. $. Rimanente , 
reffante. Le refle. Di color mille , e tutto l' altro 
ignudo . 

ALTRO CHE , e ALTRI CHE, avv, Se non, 
fuorchè . Erceprc ; hors; d la referve de ; A cen'ef 
que ; bormis, Una novella, la quale non fia altro 
che utile, avere udita. Non erfer da altro . che 
daec. : vale Non effer + fe nom a &c. N' erre 
bon, m' dere propre , capable qu'è , We. Va 
via, tu non feci da altro, che da lavar le fcodelle, 

ALTRONDE, avv. Che fignifica moto da luogo . 
e vale Da altro luogo, D' ne surre eadroir ; d'um 
suire chit; d' une amore pare. $. Facendo fembian- 
te di venire altronde. Si dice anche d' altronde. $. 
Altronde ., vale Anche da altro principio . D' ail. 
leurs; d'un sutre principe; d'une sure caufe ; 
pour un autre fujer. $. Per moto per luogo, 0 a Ino» 
go, e vale Per altra parte, altrove. Ailfenro, a 
tre port. Ed jo contro fua vortia altronde il meno. 

ALTROTTÀALE, add. de' due g. Bemb prof. 3. 
Altrettale, fimile affatro. Toue-d Semabtabie, 

ALTROTTANTO. Bcer, Altrettanto. V. 

ALTROVE , avv, Di mot 
RO. Ailtewrs ; amore part D 
pol, In: Volgendo in altrove gli occhi tuoi. $. 
altrove, fignifica Altronde. V. $. Significa anche , 
l'elfere in luogo, Aillenrs. To parlo a te, peroe- 
chè altrove un raggio mom veggio di vità , che al 
mondo è fpenta. 










































ALTRÒÙ!, Pronome, vale quanto altro, ma pen 
ha relazione fe non all'uomo: regolniamente mon s' 
adopra afo retto. Au $. E le tenebre no 





ftre altrui fanno alba , Nos renébres delsireme dev 
ausres . $. L'altrui, in forza di fuft. Ciò che ad 
altrì appartiene. Le Sico d'anervi, des ansres. Si 
dee quardar di tor l'altrui. È 

ALTÒRA, f. f. Altcaza. Montenr; éléwarion . 
Per Colmo , Cima, V. $. Perfuna di grande altura, 
cioè di grande affure. Homme d' importance. 

ALTURETTA, f. f. dim. d'altura +. Pirire ban. 
tenr; petite éliivarion ; fmimence. 

ALVANO, f. m. Saomszt. Eg!. 19. Spezie d' al 
bero, Forre d'arbre dont cm ne conusit que le nom. 


ALVEARE, } £, m. Arnia. Roche. 


LVEARIO, 
LVEO, f. m. VW. Alveario. $. L'alveo alla la- 


tina, prendei per il letto del ume, Lir d'une ri- 


ì f. m, dim, d'alveo, Alveoli de’ dea» 
ti. A/veoies der dents. 

ALVINO, NA, add. da alvo. Du venrre. 

ALÙMA. V. Allume, 

UA. Sper. Oraz. &c, Segn, pred. p. Cf. d' 

uno, * 

ALUNNO, f. m. Allievo. Nowrrifon,; élève ; di. 
Seipie, x 

ALVO, f. m. Ventre. V. 

ALZAJA , f. f. Quella fune, che arrace Mi* al- 
bero de'navicelli, ferve per condurli pe' fiumi con 
tro acqua. Cable, $. Per Coloro che tirano tal fu» 
né. e chiamanfi pure Bardorri. V. > 

ALZAMENTO , f. m. L'alzare, l'elevazione, £- 
levation ; cabsuffement ; l' aftion de lever. 

ALZARE , v. a. Levare, 2 follevare checchè fia 
da ballo, e mandarlo, o porlo in alto. Lerer; £ 
tewer sbanffer ; exbanfar. $. Per metaf. Aggrandi» 
re, Ezalter; louer ave cxsdi ; cicver, Alzando dei, 
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che ne’ mici detti onoro. $. Per metaf. tolta dnzli 
eferciti : Alzar la bandiera + vale Dar priacino u 
che che fin, farfi capo, Domner ie drinie ; mi 
em ersin. $. Alzut la voce, vale Gridar forte. 

Hirm bant ; crier d tue rére ; crier les bautt € 
$. Alzar le rifa, vale Ridere ci Mrepito, Ri 
purge déploree è erever de rire. $. Alzare î panni, 
TrowfTer , rep'ier , relever ce pent prop bit ; vee 
srouTer la robe. Parlandofi di donna, ia fento dio. 
nello, vale Far copia di fe. Trowfer les juper. $. 
Alzar le corna , infuperbire. S'emorgueilior; s'#-. 
ver julgu' aux mues; 4° ender d' crencii ; devente 
Superbe , arroganti, fier, biutnsia, Contra i tuoi fun» 




































datori alzi le corna. Da quel’ efempio £ ricava an- 
che il figaificato di ribellari, Se Somfever 
mazzi, hibare , adi 

darfi coa Dio. V. Fussire, $. 





Se lewer; fortir du bt. $. Alzare 
lautamente. Muorer Acsncoup.. 
$. Alzaro il enmito : bever di forcichio, Maugfer se 
esute ; Avire Bbraneoup . 

ALZATA, f. f. V. Alzimento, » 

ALZATO, TA, add. Éleué, &e, 

ALZATÙRA, £. f. V. Alzamento. 

AMABILE, add. d' ogni e. Deenn di efer ama» 
mm, cd atto ad ellere amato, Aimobie ; sieme d'erve 
aime ; denx ; afable ; complaitine, 6. Per affeno. 
nato. AfePionne ; atraché ; afeFPucux, F-Vere ama. 
bile ad alcuno, $. Amabile, è quel fapore che forie 
diceano fuavis, che l'ateribuivano al vino, 
al brufeo e piccante , e pende piuttafio al 
















cel'ent 
AMABIUEMENTE. V. Amabilmente : 
AMAB!LISSIMO, MA , fup. a'amabile. Trés.sà 


madie, Gre. 

AMABILITÀ, f. f. Aftrarto di amabile. Anestf 
tiré ; affabile ; douccar ; somplaifance ; charme ; a- 
grément. 

AMABILMENTE, avv. Con amorerolezia, con 
amore. Ag:5/rmens ; aftPncufement ; rerdrement > 
poliement : civilemene; bonneremens ; en ami; d' 
une maniòre aimable, 

AMACA n ff, T. di Îtor, mod, Letto penfile de' 
Brafiliani , che è una coltre appiccara a due pusti 











n fim. Che ama, e pigliafi per lo più 
f. Amant ; amovureux ; amatenr, 

AMADRIADE, f, f. . purg. 39, Ninfa abita» 
trice degli arboreti. Hsmadriade, 

AMALGAMA ; f. f. Mollificazione , calcinazione , 
impaftamento de' metalli con argento vivo. Amalfi 
game ; ams'pamarion. 

AMALGAMARE, v, a, Far l'opera dell'amalga- 
ma. Amali . 

AMANDOLATA, f. f. Voir. fr. Mineftra , 0 altra 
vivanda fatta di mandole. Soupe, cu ragour au dui 
d' smande. 

AMANDOLÎNO, f. m. Bend. /err. e. 2. Piccola 
mandola . perire mani 

AMANTE, f. d'ogni gen. Che ama, e che ama 
per amore, Amano ; amoureux ; galamne; gui sime $ 
gui chérir, $. E anche part del verbo Amare. 

AMANTEMENTE iv. Con amore, Amourenfe= 
mocnt ; rendrement ; a'ce amont. s 

AMANTISSIMAMENTE, avv. fup. Con 
fimo amore, affezionatiffimamente. Tris am 


ment. 
AMANTÌSSIMO, MA, fun. d’amante, d' amaro. 

sr; rtrrade bemigniffimo . Tris-amsurcus } - 

res 














ePRionre , 

AMANUFNSE , f. mi, Salvie. Megane , ferittore $ 
copifta . Copifte. 

AMANZA . f. f. Voce cer. Donna amata : ma 
agzi non fi direbbe che in burla, Aenanree ; mafiref- 
Se; amie. $. Per amore, femplice defiderio. fin 
Bait; emvie; defir, Ma per pura amanza d'efa vir. 
tà poffedere , cioè vogha, defiderio . 

AMARÀCCIO, IA, add Pegg. d' amaro. Amr 
défanréabie ; amer degcsitant , d) 

AMARAMENTE, avv. Con gran pallone, € 

io, Améremene ; domicureufement , 

MARANTO m. Fioretro autunnale , di colo 
fimile al porpoi » Amsranthe ; piTewelo 
$. Per fortà di color porpotino , 
+ Comlenr d'ameramide. 


cor. 









feivo. $. Amar meslio. Valer piute 
toflo, Aimer mieux; vowlsir piuror , Maziio am. va» 
no di morir alla battaglia, che vivere in fervaggio, 
$. Così, amar più, amar più volentieri, &c<. $. A+ 
mare, per volere, defiderare. Aimer; fombairer 5 
deliver ; avoir piaîfir. Amara molto di dar foln. DA 
Quando in un terremo alliena una pianta , dicelì <h' il 
terren lama, Terre où il vient bic quelgue te-rad . 
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AMAREGGIAMENTO, fm. Lo amavesgiare. 4. 
mrersamee . 

AMAREGGIÀRE, e AMAREZZÀRE , v. a. Tor. 
re, affizgere, addrlosare . Metaf. prefa da.ia 
ole qualità gl fapore amaro, T.urmes 5 
sifiter ; chagriner ; fsire fevFrir ; taufer 
Le l'amertume. $, fa divenire ami. Dese 
nir emer, $. Quello verho mon è molto d' ufo , pel 
proprio ditafi , divenire amaro . 

AMAREG GIÀTO, add. Terrasente. e. 

AMARELLA, DA Spezie d' erba, Marricale, Ms. 
Bric dire, i 

AMARETTO, TA, add, n d'amaro. Ln peu 
«mer; hm pes le 

AMAREZZA , (Lf, idrato ‘d'amaro, Amertume ; 

dr 

'AMAREZZÀRE, v. a, V Amarezziare. 
Peo ficle fa amarczzare molto mer. 6. Va' 
Jo telo che Marezzare , è il marczzo a' o V 

AMMAREZZATO, e AMARIZZATO, acli, Fpi. 
tero, che fi dd alla carta tinta a cade coa fiel di 
bue, V. Marczzato, a 

AMARICANE» V. Amarereiare. 

AMARICATO. V. Amarcegiaro , 

AMARICCIO, CIA, Lo filo che Amaretto. V, 

AMARINA. V, Amarafca, 

AMARINO. V. Amarafco. 

® AMARIRE. V. Amaregziare. 

AMARISSIMAMENTE, avv, fav, di amafamen 
te. Treranurement, $. Per Agrifimamente, Mian 
pofiffimamente . Tris.Jererenacat» Ge, Fa riprefo 
dal Confo!lo amarilimamente . 

AMARISSIMO, MA, ad, fup, d'amaro. Tris 
emer, Ce. $. tie. Che arri Ma mole, che afflizce , 
come, amarifimi penfieti. Des ifecs rròs affi. 
geanter. 

. AmariTo, TA, add, da amarire. Amareggia- 


to, 

Ans RITÙDINE. (I Amarezza. V. $, Per me. 
taf. Affann0 , ione , cordoglio. Amerinme ; af- 
Pillon; pH pe, eiprit; dowlenr; ebs 

‘im, In lagrime, e in amaritudine fi confumava , 

. Per afprezza, gigore. Riguenr ; rigidire ; Jertri. 

5 rodelle ; dpr 
. "AMARIZZATO. "cn N. Amarezzato. V. 

AMARO, f, m. Amarezza . V, $1 dolce è del mio 
Amaro la radice. $. Amaro, e Ammar, dicono i Por. 

in luogo d'amarono, rerza perfona plur, del paf 

to del verbo amare. Ns simcerent ., E queto 
può avvenire a tutti i verbi della prima Conjuga- 
zione. 

AMARO, RA, add. Un de’ fapori contrario al 
dolce, ed è quello, che fi cava dall''afenzio , dall’ 
Aloè 5 &c. Amer; dpre. $. E per metaf. Si dice di 
gatte le cole fpiaccvoli | Amer ; dilagveable ; donleu. 
renn; fenfibie ; penible ; facbenx ; chatrinant. s. 































Frutto amaro. "Amen ; dpre ; sigre . €. Piovonmi a- 
mare lagrime dal wifo. Chandes larmes ; $ davmes 4» 
miires. $. La morte aaiara. Mer cruel. $. Con 
empito d ‘amaro cuore, cio®, Cradele. V. $. Tu 


comprerai amaro, cicè , Caro, V. 
AMAROGNOLO, LA » add. Lo Mea che Amaret. 
to. V.$. È per metaf, Mezzo fiegasto, Um peu 


Sécbé. 

. AMARÒRE, Tm. V, Amarezza, cd Amarita. 
dize, ne' fuo: figaificati. 

AMARÒSO, f. ma. Y. Marofo. 

AMARULENTO, TA, add. Cr. N 
diecio. Aorer ; um peu amer. 

AMATISSIMO , MA, acd. Sup, d' Amato. Trés: 
urmi ; indi chéri, Ce. 

AMATISTA, ff Gioia del colore del fior del pe- 
Ko. Amérbyfte. 

AMATITA, £. f. Pietrà tenera come gel, ve n' 
è della mera, e della rofa. Oggi più comunemente 
sin + Croponi piombagiac +. La toda fi chiama 

ener. 

AMATÌVO, VA, add. Degno d'efire amato . 
sio ; digne d' dire aimé + 

TO, TA, add, da amare. dint; 
ber, 

AMATÒRE, fm. Amadore. V, 

AMATOÒRIO, IA , add. Amorofo, Amcurent ; 
amo qui comerne qui regarde |" dmenr; 





Amaro, ama» 








ebiri ; 


d' 

trori, 

que; gui appartieni "a? amour > gui en procede $ 

qui mirzue de l'amour; gui «n picin de fcntiment 
amore. 


AMATRÌCE, Lf Che ama. Amante ; 














mou 
reuja. 
AMATTAMENTO. V. Accennamento. 
* AMAZIONE, lf. Sego, Di'ezione | 
pigro» amore, l’amare. Amour; amitie; ade 
(ILIE 


AMÀZZONE, f. f. Femmina bellicofa ; ed è ve. 
puta quefia voce da ciò che foriero gli Artichi , 
she v'ebbe un tempo nell'Afa un gran tratto di 

. pacle abitato folo da donne bellicole , cui fin e 
filozia veniva bruciata la deflra poppa, acc.ò folle» 
® meglio atte al trar dell'arco. Amazoar. 

AMBAGE, f, f. Circuito, avvolaimenio di paro. 
le. Ambre: ; cirenie & combarras de parcles. 

AMBASCERÌA , f, f. Uffizio, grado d' Ambalcia 
dore, cd eziantio gli uomini, che celercitann tale 
Ufficio. AmbaTade ; charge, fonFion , empisi P Am 
pagadene, 





Ù vele y 


AMB 


AMBÀSCIA , ff. Voce trifiilaba. DISf-nlrà di re> 
fvirare , che nalce da foverchi 4 fatica, Digicnire de 
relpirer; 1" érut de celni qui el eftuffic, vir «I 
hors d' dali e; perre d'bsicioe ; abin. $. Per mo. 

Travaglio , noia, faftidio., Koeui; angoife ; 
berie ; prime : doulenr ; abs. 

AMBASCIADÒORE , £, m, Propriamente quegli 
che porta 1 Ambafciata di Signore, 0 di Repubbli 
che, AmbaTotcur ; mégciarenr, $, Per Ruffano . 
V. $. Prov. Ambafiiador non porta pena: fcufa di 
chi tratta © riferifce per altrui cofa che pela averfi 
pet male. Fagom de porter prov erbiate dine so le 
Sert comme d'ixcnfe + Jorlgu' on donne queigne fa 
chewfe mowwelle, du gu' om dir gue!gue choje qui peut 
diplaire , venane de fa port d'un autre. 

AMBASCIADORUZZO, f, tin. dim. d' Ambafciado. 
re, e fempre quetti nomi finicati in vzzo, avvili- 
fenno, e diconfi per ifcherzo, Drpuré , emvoré de pen 
de con'eguence . 

AMBASCIADRÌCE, Vele, H. Ambafciarrice. V. 

AMRASCIÀRE » V. n. Cadere în ambaicia , Arre 
eMothe; dre hors d' bilcine ; Bileter, $. Amba- 
fesarfi, n. p. Sunnagt, Eci, 1, Ambafciafe , tram» 
bafciare , affinnarfi + 

AMBASCIÀTA , f. f. Quel che riferifce 1° Amba- 
fciadore, Comurifion ; méeccizrion, Quella di qualfi. 

eng a'ygo mandato . MegJure , $. Fer Ambalce- 
t 

AMS IISCIATÒRE, Ambafciadore . 

AMBISCIATORIO, la, add, 1 g 
Attinente al ambafciata. Qui apparti 
bafade, 

AMBASCIATRÌCE, f. £. Mozlie d' Ambafciatore. 
Amb:Tadrice. 

® AMBASCIO , f. m. Ambaftia. V. 

AMBASCIOSO , SA , add. Pien d'ambafcia. Cha 
guine ; artrite ; Sigizé ; picio de dowicur; d'amer- 
tume. d' affifîion. 

AMBASSI, f. m. Ambo gli am, Si dice de' dadi, 
quando due hanno (coperto l'afo. Amb ; e più 
comunemente , Befet. $, Aver fartò ambatti ta fon. 
do, vale Aver mandato a male ogni fua cola. È 
tre ruint de fini en comble; «ire rednit d la be- 


















pace. 
ANMBE, e AMBO, L'uno e l'altro di due, totti 
e due, Tons les deux; l'un @& l'autre, Ambe è 
fembre fem. e Amba comune . . 
AMBEDUE, Ambedui, Arbeduo , Ambidui , Am 
bodun, Ambolue, compofto da Ambo , e duo, va. 
glion lo ficîo che Ambc, e Ambo . V 
AMBI, al pi. non è da dirfi; m 
derivati, 0 compolli , Ambidue , En 
AMBÎADÙRA. V. Ambio «  $. Prov. Perdere il 
trotto per l'ambiadura : Perdere quello , che ordi. 
mariamente fi suò confeguire per volerlo procurare 
per modi eftraordinari: metaf. a' cavalli | Per 
dre le cersaio , vonlant courir aprés l'iucerraia, 
ANMBU\ANTE, add, de' due g. Che ra d'ambio, H 
dicchi de' cavi degli sede muli, Qui va d° 
$. Oggidl a cavallo” ambiante , diceli Chi. 


"AibiànE, ve n, Apiare col palfo dell’ambio , 
Alier i'amble ; ara 

AMBIDESTRO. TRÀ, adi, Che fi ferve egual. 
meote deli' una e deli’ altra mano. Ambidcatee ; qui 
Se fert éralement des deua msinza 


AMRIDUE, ) 
V. Ambedus. 


ÀMBIDUL, } 

AMBIDUO, ) 

AMBIENTE, f, m. Quella materia liquida, che 
onda alcona cofa, e fi dice comunemente dell'a. 

+ Air. $. E cone asd. E perchè l'aria ambica» 
trapelando, &e. L' 3/7 amblune, gui ensenre , 

qui eaveionpe , 

AMBIGENO, NA, add, T. Geom, Chiamafi Îper- 
bole ambizenà Quella” , i cui rami infiniti fosn uno 
infcritto + e l'altro circokritto al fuo afintoto, Hy- 

perdole ambietne, 

AMRIGUAMENTE, ave, Con anibiguità. 
grament ; d'use mamidre ambicve, fguivogne ; ot 
Jenremant ; confofement ; deurcufement . 

AMBIGUÌSSIMO , MA , add, fuperl, d' Ambiguo . 
Tris smbita , We, 

AMBIGUITÀ , È. f. Ambignitade , e Ambiavita. 
te, affratto d' Ambie o. Ambiguité ; égmivogue ; 
di inbte Sens; cbfeurivé ; comfufica ; diute ; ; incerti. 




















Anti. 





sudo . 
AMSÌGUO, DA, adi, Che può preederfi in diver 





fo fiam. e crederfi variamente . Anbicu ; eguivogne ; 
otfcoe ; confort; qu Sens, $ Quando è 
aggiunto a vomo, fi iofo , irrefoluto. In 





certzia ; indererrainé ; irrefe 

AMBIO, f. m. Andatura di cavallo, afino, 0 mu. 
lo, a park corti, e veloci , mOM in contrattempo . 
K fi dice anche portante » traino, Ambie. $. Prov, 
Lafciare il trotto per l'ambio, V. Ambiadara. $. 
Pighiar l'ambin, Partire. V. $. Dar l'ambio, man. 
dare via. Ch Ter. Ma ella darà poi l'ambio HI me, 
e a lei, cioè ne manderà via. Alle movs chafèra , 
nous enverra promener è 

AMBIRE, v. a. Pregare con gran prelatura, 0 
chiedere onori, dignità, e fimili. Ssubiser arden. 
mena ; afpirer ; ambitionace ; défirer; rechercher a- 
ver ardevr , avce paffion, $. È femiplicemente per 
Defiderare , V. 


‘ crovrois.; graciena ; affeblg ; poli ; brnmise sso 


AMB 


AMBITÌSSIMO | MA, ads, faperi, di Ambito $ 
Defideravifimo, V, 

AMBITO, f. m. Broglio, maneggio per ricevere 
onori. Cassie ; Brigne, 









AMBITO, TA, add, Fonsalré, ©e, 
AMBIZIONCELLA , £ £ dim. d' Ambizione, Va 
u d'ambie 

AMBIZIONE, £. f. Soverchia cupidigia d'onore 4 


e di maggioranza, lambire, AmSrtisa, 
AMBIZIOSAMENTE, avv, Coa ambizione, A#- 
biticufemene 
AMBIZIOSISSIMO , MA , fp. d' Amsiziolo, Tres» 
ambizione 
Pi AMBIZIÒSO , SA, add, Che ha ambizione, Am- 
TITOLI 
+ AMBLIGÒNIO, add. Che ha on angolo ottufo 7 
ottufinzolo, Ambirgone . 
AMBO, f. pl d'o:mi g, V. Ambe, 
AMBUDÙE, Ambolui, Aindoduo , V. Ambel 


due 

AMBRA, £. E, Marecria refinofa, accendibile, di 
colne giallo, @ trafpurente come cristallo. Ambre 
jatime ; Succim; esrsté. $. L'Ambra odorofa , e più 
comuncmente, ambra grigia, è una materia fecca è 
e quali dura come laupretra, e manda un foaviTimo 
odore. Ambre gri $. Prov, fon chiaro come am» 
bra per un rrarto, cioè, Quiero, Pacifico, cd anche 
Maunifelo, Evidente , V. 

AMBRACANÀTO , TA, adi. Che ha odore d’ 
Ambracane. Parfomé aver de i' ombre, 

AMBHRACÀNE, f. e. Sorta d' odore , chiamandoG 
collo Reilo aome Anche l'animale, che lo produce + 
Ambre eris. 

AMBRARE, v. a. Dar l'odor dell'ambra. dr 
brer; porfumer avee de 1° ambre grir. 

AMBRATO, TA, asd d'Ambrare, Ambré, wr 

AMBRETTA, f, È. Fiore del ciano perfico, * Anso 
brctre . €. Ambrettà + Pelle conciata con odore d'anm 











bra. Pesu anbeée . 
Amanti iQuino, DA, Menz add. d'ambra li 
Quida. dla fica d' ambire dignide . 





AMBROGINA , Polg. fr. Aggionto di certa fora 
di mandorla, migliore d'ogni altra. Serre d' aman 
de de la mcilicare qualité . 

AMBROSIA , f. f. ta fimile alla ruta . Ame 
Brrife. $. I Poeti de'Gentil favologgiano celere il 
cibo de' Inro tdJei, Ambrcifie. 

AMBROSIÀNO + Vele. fr. 
canto , 0 fimili della Chiefa di Milano. 

AMBROSINA. V, Ambrogina. 

* AMBULÀRE, Fuggite, andar via; modo baffo 
V. Fuzgire , 

AMBULATORIO LIA, add. Fee, Dif. Deambula. 
torio, che apparticne al camminare. Ambnlatcire & 

* AMBÙRO, Ambidoe. V. 

AMBUSTIÒNE , f. £, Combuflione . VW. $. Ambuz 
Rione, T. di Moliciaz, forta di male, che volgar- 
mente diremmo anche feottatura, c può mafcere da 
olio fervente, metallo Tiquefarto , 
d'arme da fumo, da toccature di ful- 
mine, e naturalmente fa cicatrice, Anmbujlion ; si 
cervice. 

* AMRIUSTO, STA, adi. Combufio, V. 

AMI DANO, Creje. r. Ontano. V. . 

AMELLO , È m. Erba, che ha il fiore giallo, © 
rotegriante. Amellus, flcur qui eroft ie long de la 
rivitee Mela, d'ob elle rire fom mome cette rivière 
paffe è Bree 

AMEN, Dane. Fof. 16, Ammen. V. 

AMINAMENTE, avv. Votg. in Com amenità, im 
guifa amena. AcrésHement, 

AMENANE. V. Menare, $. Percuotere , Mia 
macciare 

AMENDOF, ) 

AMENDONE, ) Bocci g. ri V. Ambedue. 
AMENDÙNI 

AMENISSIMAMENTE , avv. Solvin. annet. Fi 
B. fuer, d' Amenamente. Fede asveaieenone . 

AMFNÌSSIMO, MA, acd; fop. d' Ameno. Tris 











Aggiunto dato a rito , 
Ambroi,feni 



























ENITÀ. )f. f Propriamcnte bellezza, © 

MFNITÀDE , ) piacevolezza di pacfe. Am 
AMENIT TÉ, ) se; Beauté, agrement 
AMENO, NA, add, "che ha amenità, piscerole a 


c bello, Be. 
piaifant; qu 

* AMENZA, f. f. Demenza. V. 

AMETISTO, f. m. Qualche Serittor italiano ‘” 
ha derto in Inozo d' Amatifta. V. 

AMFÎBIO. V. Anfibio, 

AMIANTO, f. m. Materia minerale , fimile al n 
allume, di eni fi fanno tele incombuttibili . Amysno 
re; pierre d'ampante ; al 

AMICÀ + add. d'ogni g. fo, Amichee 
vole. Amiabie ; doun; gracieut, $. conveniene 
te, che s'accorda. Comvenabie ; qui comuient ; gui 
s'ascorde ; conforme, 

AMICAMENTE, V. Amichevolmente. 

Farfi amico . Se ferire ami ; 


sharm ani i rejouiJame Pi 











ed 





















$.. In ato, fign, Rcumiîr ; re- 

| gacermmoder, b 
MCHÈVOLE, add, d' agni Conveniente 24 
«da amico, pina ; gracieue . $. 
Piacevole, dedito all'amicizia | Aimusic; done 5 


AMI 


AMICHEVOLISSIMAMENTE , avv. fegmer. Pa. 
meg. Super. d' amichevolmente, Tris-amisblement , 


We. 

AMICHEVOLÌSSIMO, MA, faper. d’amichevole . 
Tres of ible , We. i ’ 

AMICHEVOLMENTE, avv. da amico, Amoreval: 
mente. Antisfiomente ; amiczioment ; en ami ; d 
une manitre amiibie , amicale . 

AMICISSIMAMENTE, avv. fup. d'amicamente . 
Trés-amisbicmene ; cn ari bons amis. 

AMICISSIMO, MA, add. Super. d'amico. Très 
ami; trà uni, We. . 

AMICIZIA , f. f. Scambievole amore, mato da con 
formità di voleri, e da | converlazione . Ami. 
pic ; affelfiom réciprogne , muruelle . 

AMICO, CA, fut, Che ama d'amicizia, edè 
framb:cvolmente amato . Anti; simé; Bien simé , 
$. Prov, amico da bomaccia , cioè, amico in buona 
ventura, € per iatereffe. Ami de /a fuvenr, de la 
frrunt, $. Amico in difonefio fign. Amtans ; amen 
venr; galante ; migaom. 6, Dicefi ti ho fervita dall 
amico, cioè da amico. Em ami, €. E di cofa fqui- 
fita nel fuo genere, e perfetta , fi dice: Ell'è dall’ 
amico, Chofe excelente. 

amico a CA, add. Favorevole. Ami; prepice; 
Ssuerabie . La fortuna mi è Îtara poco amica. 

Raipo + f. m. Materia fpremuta da grano, © da 
barba di gichero macerata pell'acqua . e difeccata . 
Amidon., L' amido femperato , e bollito , che ferve 
a dat la falda alle biancherie , chiamafi Empois. 

AMIERE, f. m. Moerg. Sorta di veflimento mili- 
tare degli antichi. Some d'Bssillement des anciens 
Guerriers. x 4 

AMÎGDALE , f. f. pl. Morz. 3. T. de' Medici . 
Nome che fi dà a quelle due glandule che fono in 
fondo al palato verfo le fauci. Amygdaler. 

t AMI.LA, ff. Di quefta efprefficas talora fi 
valgono i mufici per efprimere la nota. La: A.mi.ta. 

+ AMISSIBILITÀ , (. f, Qualità di ciò che può 
effcre perduto, Amigitilità. 























AMISTÀ, £. f. Amicizia, V. 6. Per con- 
AMISTADE , federazione di Potentati, V. 
® AMISTANZA , { Alleanza . $. Per concordia. 
AMISTÀTE, Vi 


® JU RE. V. Inamidare. 

* AMITO. V. Amido. 

AMMACAMENTO , f. m. L'ammaccare, Conto. 
Sion ; menririfure ; froifure . 

AMMACCARE, v. a. Alquanto meno, che infra. 
quere. Écscher ; derafer ; concsffer ; meurerir ; bof- 
Suer ; fsire des boffes. $. mo anche, ammaccharfi 
mn. p. Acciaccarii . S" ée. 3 fefroifer; s'éerafer. 

AMMACCÀTO , TA, add. Écsrbé , ©e. 

AMMACCATORA » f. f. V. Ammaccamento, 

AMMACCATURÌNA’, f. f. Ver. Dif. im eramire . 
Piccola ammaccatura Ercifore ; meuririfure, 

AMMACCHIARSI P. Nafconderfi nella mac. 
chia, Se esche dans un buifin, cu derritre un 


buwifoa . 

AMMACCHIÀTO, TA, add da ammacchiarfi . 
Cité dans un fuifon. 

AMMAESTRABILE. V. Ammaeftrevole. 

AMMAESTRAMENTO, f. m. ) L'ammaeftrare , 

* AMMAESTRANZA, f. f. ) e ciò che dal 
Masefiro vien detto, 0 infegnato . /n/trevfisa ; Je- 
g00 ; précepte; enfeigmemens; éducarion ; inftitu- 
sicn ; difcipline . 

AMMAESTRANTE, add. d'ogni g. Che ammae. 
ara . Qui enfeigne i gui infiruit , $. Per Ammae- 

patore . V. 

AMMAESTRÀRE , v, a, Addottrinare , cd eferci- 
tare uno in arti, o in altra cola. la/Mrwire; enfei- 
guer ; dommer des précepres ; former; difcipliner ; 
monsrer ; apprendre ; fagonmer ; dreffer . 

AMMAESTRATAMENTE, avv. Con ammacftran- 
za. Ssvemment ; bibilement. 

AMMAESTRATISSIMO , MA, add, foperl. d'am 
maettrato. Trés inftrnir . $. Sigmifica anche informa. 
niffimo. Trés-imfe . 

. AMMAESTRATIVO, VA, add, Che ariumac@ira , 
infirattivo , atto ad ammaefirare . infiru@if; qui in- 
Proiv ; fl ferme. 

AMMAESTRATO, TA , add. da Ammaeftrare. V. 

$. Propriamente » Vale Scienziato , Perito , Dot- 


to. V. 

AMMAESTRATÒRE, f. m. Che ammaefita. Msf. 
tre; Précepreur } qui infiruit ; gui enfcirne. 

AMMAESTRATRICE, f. f. Colei che ammaeffra . 
Maierefe d' éeole ; Couvernanee d' enfans ; celle qui 
coftime K 

MAESTRATÙRA. ) 

AMMAESTRAZIONE, ) V. Ammaeftramento 

AMMAESTREVOLE, add. Atto ad ellere ammae. 
Nrato, docile. Decile ; re d receveio imftroffion ; 
è Cad ingtruie; difciplimabie. $. Per Ammachtati- 

o. V. 

AMMAESTREVOLMENTE , avvetb. Con mae. 
Aria, con arte, Savamment; en maitre; babile- 
pocar ; adreivement , 

AMMAGLIARE , v. a. -Propriamente , legar le bal- 
de intorno, e da' lat, con legatura a guila di rete. 
Lier n forme de mille, 

AMMAGLIATO, TA, add. da Ammagliare. V. 

# AMMAGRARE, ) v. n, Divenir magro. Mai. 

AMMAGRIRE, ) mir; amyigrir; devenir mai 

Dizica, Iralimmo-Framecje , 








AMM 


gue. $. v. a. Per render magro, Amiaigrir ; rendre 
maigre, . 

* AMMAJARSI, v. n. p. Ornarfi con majo. fe 
parer, fe convrir de fenillager, de ficurs. Quando 
io era fanciulla nom ci ammajavamo , come fannò 
al di d'oggi quete noffre è che mettono tanti 


fiori , 

AMMAJÀTO, TA, add. d'ogni g. Coperto di ra. 
mi fronzuii. Couwere, orme de branches vwerres, gar 
mics de fenitter, : ra 

AMMAINARE , v. a. Termine della Navigazio- 
ne cefi del ritirar le vele in modo, non o 
perino . mer , caler, Baifer , abzifer les veitea. 

AMMALARE, v, n è Perder la fanità, di. 
îr infermo. Tomber sa 3 s'alirer; perdre la 
Santé > $. la are, fignif. ere infermo , Lendre 
mistade ; cavfer ne muidie ; deranver la fantt . 

AMMALATICCIO, CIA, adé. Malariscio, Ma- 
tadif ; valdindimaive ; qui el fujer d dire matade ; 


ì né. 

AMMALATO, TÀ, add, IMalade. 

® AMMALATTÌIRE, «. o, Divenîr malato: Am. 
PAMMALATÒ ) 

ALATÒCCIO IA, A 
AMMALAZZÀTO TA }) add. V, Ammalaticcio. 
AMMALIAMENTO, f. m. L'ammaliare . Eufor- 

cellemene + maléfice ; charme ; omchintemene ; Jerce 
erre. 

AMMAIÀRE, v. n. Fai 
re, incantare, sffatturare 
charmmer ; enchanter. G. E fig. dall’effetro, che f. 
no le malle: Torfe il difcarfo, il cervello, fa 
venire fupido. Grer i'efprir ; ventre Rupide ; até- 
rir ; sbrurir 

ANMALIATO , TA, add. Enfercelé , Gre. 6. Per 
Attogito , Stupefatto, V. Éscnne; Ampide; fwprit; 
dprir; atéri ; derurdi. 

AMMALIATORE, 
V. Maliardo, —. 

AMMALIATRICE, v. f, Che ammalia, Sorcière. 
V. Maliarda. 

AMMALIATÙRA. V. Ammaliamento . 

AMMALIZIATO, TA, add. Muirsl, Leto, Fon, 
Che ha imparato la malizia, che è divenuto mali. 
ziofo. Qui eft devenu malicieuz; qui a appris ta 
malice, 

AMMANDORLÀTO , f. m. Vee. Dif. Lavoro a 
mandorla. Ingraticolato, compatto di legno , o di 
canne, i cui vani, detti mandorle, fono in figura 
fi-iombo, © fia mandorla. Lofsagé ; taillé , fair en 

unge 

_AMMANETTÀRE 
dicefi così delle ma 


















0 dar malte , fafeina- 
affafcinare . Emforceler ; 


















f. m. Che ammalia. Sorcier , 


. a. Mettere le manette , c 
» come de' picdi . Afersre Ses 
mainottes i marrenter 


AMMANETTÀTO, TA, Aeesd, Cr, C. M. add, 
da ammanettare , Garrett, ©c. 

AMMANIERAMENTO m. Satvim. Avrenero. 
lezza , abbellimento. Or one 3 emibellifement , 

AMMANIERARE, v. a. Sulvin, Acconciare, im. 
teltire s dar garbo, Ormer; parer; ajufter; em 

ellir. 

AMMANIERÀTO, TA , Vor. Dif. Ssivim. adi. 
da guimanieraro , Ratbato , abbellito. Ajejîà ; paré ; 

sembelti, 

AMMANNAJÀRE, v, a. Uccidere colla maonaja . 
Teauher, ccuper la réte sure un cautela; , vee une 

ache + 

AMMANNAJÀTO, TA , add. da ammamnajare . 
Décolé ; décapiré ; qui 4 la rére sramebée , 

AMMANNAMENTO. mmannimento » PI 

AMMANNANTE, add. de' due rencri. Sulvim. 
Hiad. 18, Che ammanna . Qui prepare; gui sep 
préte. 

AMMANNÀRE, v. a, V. Apparecchiare, $. Prov, 
ammanna ch'io lego: dicefi ironicarsente , a colui 
che s'afolta a contar qualche gran maraviglia: me. 
taf. prefa da'mictitori dal far le manne , cioè i co- 
voni. Vons mons cu donnez è garder ; vons Ches mo 
grInd embalene , 

AMMANNATO, V. Apparecchiato » 

AMMANNIMENTO, f. m. Apparecchio di varie 
cole, Preparatica ; apparcil ; apprét; préparziif 

AMMANNIRE, V. Ammanmare . 




































AMMANSITO; V. Ammanfato. 
RE 


AMMANT, + V. a, Mettere addoffo il manto, 
0 vefle fimile al manto, Couvrir d' um menresu. $. 
Per coprire femplicemente, Convrir ; wrsir. $. Am- 
mantari. Sc rouvrir. $. Fia, celare, nafcondere . 
Carber; comvrir; woiler ; degnifer; derober d da 


pur. 
AMMANTÀTO , TA, add. V. il fuo verbo. 
AMMANTATÙRA, f. f. L'ammantare, e il man. 
to fielo. L'ofism de comurir d'un mantesu, 
AMMANTELLARE,. V. Ammahtare, Le 
AMMANTO , f. m. Manto, e poet. per ogni for. 
ta di veffe ond' uom fi ricnopra , Msoereen; mente. 
AMMARCIMENTO, (im, Lo ammarcire + Pavré- 


falla 





AMM 


25 

AMBMARCÌRE. V. Marcire, 

5 AMMARCITO, TA, add, Bere. 9. 10, Marcito . 
euri. 

AMMARGINARSI, w. m. p, Dicefi delle piaghe al- 
lorchè fi rimargimano. Sc cigarrifer; fe veprendre ; 
Se rejsindre ili refermer, 

AMMARICARE. V, Rammaricare. 

AMMARTELLARE , v. a. Dar martello, trava- 
liare. Tourmenser ; dommer de la jalsufie. 

AMMARTELLATO, TA, add, Dicefi di colui 0 
di colei, cui l'amante sravaglia con dargli geioSa . 
Qui a marsel em séte . 

* AMMASCHERÀRE, V. Mafcherare. 

AMMASCHERATO , TA, add, Mure. Frang. Rim, 
Buri. Mafcherato , Immafcherato . V, 

AMMASSAMENTO, f, m. Mucchio, adunamene 
to di cofe. Fnrafement ; ansi; accumulation. 

AMMASSARE, v. a. Far mala, mettere infieme , 












adunar certe cole. AmTer ; emtaffer ; accumuler ; 
afember; mrtrre enfemble, $. Ammallari, n. pi 
adunarfi , congregarii, e dicefi de mal: e delle 









perfone. S' aTmble 
dre cn un meme liew, 

AMMASSATO , TA, add. Emrafé, &c. $. Acve 
ammalato, vale Denfo. dir épsis. 

AMMASSATORE, verb. m, Che ammala, Qui 
entafJe ; qui accumule, 

AMMASSICCIARSI, v. n, p. Affodarfi, indurirfi, 
diventar mafliccio , Durcir ; s' cadurcir; devenir 
dur, mafif. 

AMMASSO, V. AmmafTamento . 

AMMATASSÀRE, v. a, Ridurre in matalfa, Mer 
tre en trhevenm. 

AMMATASSATO, TA, add, Maes!. Lest. far. 
I. Rrdorro in matafa . Mis em debevesu . 

* AMMATTAMENTO. V. Accensamento. 

* AMMATTARE. V. Accennare. 

AMMATTIRE, v. a, Far divenire matto, Rendie 
fon; faire devenir fon; faire teurmer la sdre. $. In 
fign!f. neutro , divenir matto, Devenir fou ; perdre 
le comvesn , , 

AMMATTITO, TA, add. Divenuto matto. Dre. 
venu fon md fon, 

AMMATTONAMENTO, f. m. Lo ammattosate » 
Carretane. 

AMMATTONÀRE, v. a. Far pavimento di mt» 
toni, Carreler; piver des correaua + 

AMMATTON ATO, TA, add. Carrelé , @e. 

AMMATTONATO, f. m. Ufafi fempre coll’ arfi- 
colo, e vale, Luogo ammattonato. Psavé; camelie. 
$. Reflare fall'ammattonato , vale, Rimaner fenza 
niente. Free reduit è la beface. 

AMMAZZABOVI , f. m, Salvim. Tisd, 6, Che ame 
mazza bovi, bericida ., Tarnur de ta 


* arrrouper 





s'umir; fe join 











AMMAZZADUOLI , f. m. fatt: Che 
leva i dolori, Qui chafe les donte: 
AMMAZZAMENTO , f. m, L'ammazzare, M:f. 


Sacre è memere ; tuerit ; carmare + 

AMMAZZAR le parole. V. Parola. 

AMMAZZARE, v. a. Par che così fi diceffe cal 
Percuotere con mazza; generalmente però | prende 
per uccidere. Toer ; égerger er la vie. $, Amatata 
zarli n. p. vcciderfi. Fe tree cgorece + $. Fam, cz 
ammarza , dicefi d' na che reciti male , 0 favelli a 
fprapofita, odi cole (piacevoli . 1! n° accabte ; i! m* 
aforame , $. Ammazzarfi in una cola, vale EiTervi tura 
to attento. 5" acbarmer ; s° amacber è guetgue ebofe 1- 
vee excds. $. Il popo! vi s' ammazza, dicefi di quanti. 
tà di popolo che s'affalli, Le prunie g ef en femie 4 
4 la foule, $. Pet far mazzi, e dicefi di fori, ed 
erbe. Fzire des bouguets, 

AMMAZZASETTE , f, m. Mum. 1. Braviccio , 
colpettone, fmargiatfo , bravalfo, Rodement ; fanfs+ 
ron ; favx brave ; sueur de gent; evsicue des chare 
renres ferrées. 

AMMAZI s TA, add. da Ammazzare, V. 

AMMAZZA i 7. m. Che ammazza. Mene- 
mrier ; afalfin ; cqiui qui tue . 

AMMAZZATRICE Sv. È. Che ammasza | Meor- 
aridre ; celle LA a ruò quelgu'un, 

AMMAZZERÀRE. V. Mazzerare, _ 

AMMAZZERATO, TA, add. Indarito, afocato + 
e dicefi propriamente della pata, quando fi fecca «a 
fe. Endurci; feché. $. Tetra ammarzcrata, diceli 
di quella rerra che fi raffoda, e fa come uno frialto 

effere Mata battuta , o calpefiatà mettre era mol. 
le. Terse endureie , sche. . 

AMMAZZOLÀRE, v. a, Far mazzi, e dicefi di 
fiori, e d'erbe. Fsire um bonguer, des bouguers, 

AMME, V, Ammen. 

AMMEIMARE, ) v. mn. Affogar nella melma. fe 

AMSMEMMARE , ) merer dans fa bene ; s' embone. 
ber. $, Fig, Si dice d'uomo che s'ietriga , e non 
fa ufcir d'un affare, S'embsurber dans une méran» 
se affsire . _, x 

AMMEMMATO , TA, add. V. il fuo verbo. 

AMMEN, AMMENNE, cd AMME per la ri 
£ m. Voce Ebrca , colla quale fi conferma 
detto, e vale, così è, ces: ho. Aimf foit È 
men. $. Provetbialmente efprime velocità grandi» 

+ Un ammen non faria potuto dirfi., In un ara- 
sita + cioè in un attimo, En nm clin d'ori/; en ve 
inftant. » . 

AMMENDA , f. f. Riftoro, rifacimento di danno , 

ricompenfa è è didremazneae :; nasrarioa 
“. 
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d'un donimore. 
d'emote. Corelli ; retonme 
gement eo micenea, $, Per Cenfura , 0 Condeanagio. 





ne, V PA: 
AMMENDÀRILE, add. d'ogni a. Da ammendar. 


fi, che può ammendarfi. Cerrigibie ; gu' on prur 4 


cu que l'cm doit co rrieer, 

AMMENDABILISs1MO, MA, fap, d' Ammendabi. 
le. Très comigibie. : 

AMMENDAMENTO. V. Ammendazione. 

AMMENDARE r 
gliorelere , © . efirnmer ; emender i 
anisnder; vimire mcillenm, $. Dicefi anche di enfe 
morali, come ammendare i peccati , gli errori, &c, 
$. Per nftcrare 1 dunni. Dedommrarer ; indemmifer 
repirer le d,mmzge 7 amender, 4, Ammicndarfi , n. pi 
Cosrereeri, Ve corriger ; 1° s0ntender. 

AMMFADÀTQ, TA, aos. V. il Suo verbo, 

AMMENDAZIONE ) Lo ammens 

AMMENDO, f. Dant, ) darfi, am- 
menta, Amendemea 

AMMENDUÙE, V. Ambedue, 

AMMENNE, V. Ammen, 

® AMMENTARSI, n. p. V. Rammentarii. 

AMMENTICARSI, n. p. Boe. Tef. 13. Dimen- 
Bicarh. V., 

® AMMERGERE. V. Sommergere. 

AMMESSO, SA, Daw. Scijm, 24. add. da Ammet. 


, a, Introdurre, accettare , ri. 
cevere. Admestre ; recevrir. $. Ammertere un pec- 
caro, fi dice per commettere. V. $. Per IMicare , 
foigmer contro, e che propriamente fi fa a cani. V. 
Aizzare. E. Ammettere il cavallo , afino, toro , Bc, 
vale Mandarli alle loro femmine per gencrare , da- 
pe il matchio, Eevorer d ls mostre. 

AMMEZZAMENTO, f. m. L'ammezzare. Par 
nice, cu divifiom por le milicu, $, Per mezzo, me. 
tà, La moirie. 

AMMEZZARE, v. a, Dividere per mezzo, Pur. 
parer em deux ; divifer par le milicu. $. Talora fi. 
purifica pervenite alla metà, come gli uomini pienì 
d'inzganni noa ammezzeranno i di loro. N'arrive» 
vomr print d la moirie de leurs jours . $. Ammex- 
zare, parlandofi di frutto fi pronuncia coll' e iret. 
ta, e le azafpre, cdè lo ficflo che Ammezzi. 
re. V. . 

AMMEZZÀTO . TA, add. V, il fuo verbo. 

AMMEZZATORE, v. mm. Che ammesza. Qai par 
pare cn deux, cn par le milicu. 

AMMEZZIRF, v. n. Cr. in ammerzare, e AM. 
MEZZIASI, n. p, Fuem. Fier. >. Diventar mezzo , 
infracidire, e dicefi delle frutte , allorchè fomo tra "i 
maturo , € "I fracido . Se ficrrir; fe rider; moifir ; 
deveniv trop mir. , e 

AMMI, f, m. Sorta di p'anta afai alta, e folta 
di rami, che produce un feme di queto nome, toa, 
muro come i grancili di fabbia, bigio, fcu- 



























60, € 
ro; d'un cufa, € odore aromatico. Ammi. . 
AMMICCARE, w. a, Accennar con gli occhi. Fui. 





re ficne de l'aii. €, Dice anche per far occhio , e 
dar occhio. V. Occhio, È 

AMNMICCATÒRE, verb. m. Che ammicca, Celwi 
qui fsit fione de l'ailt, ; d 

AMMICCATRICE, verb. f, Colci che ammicca , 
Cette qui fait Arne de Vail. — 

AMMIGLIORÀRE. V, Migliorare. 

AMMINICOLARE, v. Atcad. Cr, h 
forzzie , fortificare con 
peri f » qiter ; Seccurir ; 

AMMINICOLATO, TA, Magal, ierr, fam, 1. add, 
di amminicolare, rinforzato ,  (olenuto con ammi. 
micnlo. Atpryé ; drayé; pourvu, 

AMMINÎ CULO, f. m, Bemd. afot. 1. Solegno, a. 
juro, pretaio, appoggio . Admimicule; side; ap- 
pui; fontien ; feceurs. , 
AMMINISTRAGIONE, ) f. f. Amminifirazione , 
* AMMINISTRANZA, ) l'amminifirare. Admi. 
ifration ; gouwermement ; conduite ; direffion ; mi- 
miement ; fon; gehti 

AMMINISTRARE, v. a. Regeere , e governare. 
Afminitrer ; gsuverner ; regir. $. Per famminifra. 
re, che è porgere 0 dare altrui checchefia . Fonr. 
mir; ponrwoir ; livrer ; donmer, 

AMMINISTRATO, TA, add, Adminifiré, &e, 

AMMINISTRATORE, verb. im Che amminifira, 
Ldminifrstzur, $. T. legale, Colu: che sen cura 
dezii altewr aPari. Corstenr. 

AMMINISTRATR « verb. f. Colcì che ammi. 
niftra. Afmimitretrice, k 3 

AMMINISTRAZIONE. V. Amminiftragione. 

AMMINUTARE, v. a. Far mmezzoli, qrirare , 
frnimurecire. Mocber ; conber en petiti merecane , 

ARMMIRABILE, adi. d'oggi s. Dezno di ammi. 
Fazione. Atmirable ; Jurprenant ; mervetticun; gui 
atrire i’ simiraricn, 

+ AMMIRABILISSIMO, MA, fap. d'ammirabile. 
Trés afmivabie , 

AMMIRABILITÀ , f. f. Seem. Cri. LA. s. 1. A 
Pratto d'ammitabile, Le mervesticue ; qualire de 
ce qui cf sdmrirsbie + fuprenzar, 

* AMMIRABILMENTE. Segner. mifer. 18. V. Mi. 
Pabulmente, 

AMM RACLIÀTO. f. m. Pole. Tr, La dignità, e 

V'uîticio dell'' Ammiraglio. Amiraurea 
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AMMIRÀGLIO, f. m. Titolo di Capitano d'ar. 
$. Per ifpecchio, dicefi 





e di mare. L' Amiral. 
da' Fiorentini, Mircir, 
* AMMIRAMENTO , f. m. V. Ammirazia: 
AMMIKRANDO, DA, add. V. Amumirabile, 
* AMMIRANZA, f. f. Maravizlia. 
AMMIRARE, v. a. Mirar con maraviglia. 








sementi, $, Fari ammirare è renserii de 
mirazione | Se fsire admirer. $. Amm 
+ Etre cronné , Jaifl d' admiration ; 
s cronner, 











Tris.admire, 

AMMIRATIVO, VA, add. di maraviglia, cefcla. 
mazione ammirativa, interjezione ammirativa , Af. 
miratify ive +. 

AMMIRATIVO, f.m. Che ammira. Émerveité ; 
Crinme ; ravi cn admiration ; fai d'admirarion ; 
Juopi $. AfToi. Dicefi per quel fegao , che fi 
ne dopo qualche interpezione ammirativa, Poine ad 
miratif. 

AMMIRÀTO, TA, add. da ammirare. Afmi. 
re, Sc A 

AMMIRATORE, v. m. Che ammira. Admira. 
teo; qui admire; qui 4 contume d' admirer . 

AMMIRATRICE , v, f, Che ammira, Admira. 





trice . ; 

AMMIRAZIÒNE, f.£ L'ammirare. Admiration; 
Surprije ; etonnement. 

AMMIRIERE, f. m, Voce, che "| Salvini ha forfe 
tratta dall'admurers degli Ingle5, e vale Amante , 
cicisbeo . V. 

* AMMISERARSI , n. p. Farfi mifero, ed Infeli. 
cu. Se rendre mijcrabie ; moibenreua, 

AMMISSIBILE, add, Cr. N. da ammetterfi , arto 
ad ammetterfi, che fi può ammettere. Admigitie ; 
valabie ; vecevable 

AMMISSIONE, f. f. Lo ammettere. A4nagfion ; 
receprion 

* AMMISTIÒNE, f, f. Cr, N. Mefcolanza, mo. 
fcwglio, Melenge; mi . 

* AMMsURARE. V. Mifarare, 

® AMMISURATAMENTE , avv. Mifuratamente, 
Avec moderation ; moderement ; Jas cards. 

* AMMISURATO, TA, add, Che vive con mi'u. 
ra, e con regola . Modere ; rempert; gui ufe de 
moderation, de retenme , 

AMMITTO, f, i. Quel panno lino , che "1 Sacer. 
dote fi mette in capo, quando fi para. Amis. 

® AMMODAMENTO. V. MaJerazione. 

* AMMODATAMENTE , avv. Moderatamente , 
Modeftamente . V, 

* AMMODATO, TA, add. V. Moderato, 

® AMMODERATAMENTE. V. MoJcratamente. 

AMMODERÀTO. V. Moderato, 

AMMODERNARE, v, a. Ridurre all'ufo moder. 
Refsive, remomveller ume cboje , pour qu'ette 
Joit è ta mode, 

AMMODERNÀTO, TA, add. Refsit ; re 
velie + 

* AMMODESTÀRE, v. a. Ciul. dsl Camp. Ren- 
der modelo, Rendre modelle. 

AMMOGLIAMENTO , f. m. L'ammogliare. My. 























risge. 

AMMOGLIÀRE, va, Dar moglie. Murier ; dem 
mer ponr femme . $, Ammo: fi, n. Prender mo. 
glie. Se morier; presdre femme. $. Fig. Parlando 
degli animali, e altro, Vale congiuzaere, € con. 
giugneri +, S'accowpier; Se jvindre pour la giacra. 








rin. 

AMMOGLI ÀTO, add. m. Da ammogliare, che 
ha moglie. Marie; qui a pris femme. 

AMMOGLIATORE , verb. m. Che ammoglia . 
Qui Je méle d fsire des mariages. 

AMMOINAMENTO, fm, Salvim. Prof. T. Carcz: 
za, blandizia, Jo ammoinare. V. Ammuaiaamento . 

AMMOINARE, v. a. Accarezzare , far moine, 
Carelfer ; fistreri cajoler. 6. In varie parti 0° Ita. 
lia, è voce balla, che vale Annojare coa lamenti , 
od 1nfinuazioni Ennuyer ; imporsuner d force de 
plaiores, de ic inanione + 

AMMOINATO , TA, add. Caregt, ®e, 

AMMOLLAMENTO, f. tr. L'ammollare, Immo- 
lamento. V. 

AMMOLLÀRE, v. a. Bagnare , far molle, inumi. 
dire, Tremper ; bumelfer ; mouilier, $. Ammolia» 
re, verb. n, Etfer molle, elfer umido, £Érre rreme 
pe monile, Bumide, moite. È troppo ammolla, e 
troppo fecca. $. Fig. Raddolcire , far manfucto. 4. 
diem; aFouplir ; attendrir ; fitchir ; caivaer ; tem. 
perer j raiciger . $. Ammollarti, m. p. Per radiol 
cori. $'adencir; s'appailer ; Je calmer, $. Per In 
tencriri. V. $. Ammollar Îl casapo, ralieatarlo , 
Lacber ha corde , le cable, E più propriamente. Fi. 
der de cable . $, Ammollar il vcatte. Lacser le vro. 
sre. $. Per Alleotare . V. 

AMMOLLATIVO, VA, add. Atto ad ammollare. 
Qui bume?e; gui ramollit ; qui reta be. 

AMMULLATO, TA, da ammollare, 


pi, Se. 
AMMOLLIENTE, part. d' Ammollire. Che am. 
molliice. Emollient 5 qui amollit. È 
AMMOLLIMENTO, f. m. Pallav. Ceno, Tr. 1. 
Molimeazione, Anunollamento . V, 





















Trem. 












Ad. 
mircr ; conpderer avec Jurprije è regarder avec cron. 
O di am. 
ii . pi 

semere 


MIRATISSIMO $ MA, fup. d' ammirato, 
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AMMOLLÌRE, AMMOLLÌTO. V. Ammellare , 
Animollato, _, 

AMMOLLITIVO, VA, Cr. N. add. Che ammol. 
lifce, atto ad ammoilise, a raddolcire. Qui reidebe 
qui bumefe ; qui sdoncit. Ò 

AMMONIACATO, TA, add Compofle con am. 
moniaco, Prepiré aver de 1 ammonise . 

AMMONIACO. te conan 

AMMUNIGIONE , f. f. ) fat, 

AMMUNIMENTO, fm, ) Y> Ammonizione , &e, 

AMMONIRE, v. a. Avvertire, avvifare , Aver. 

; srer ; confeiller; perfuad dimmer avis 
fre. 6, Per privare altrui dell'onore de 
DaPituer, dipi)er, priver d'une charge. 

AMMUNITO, TA, add, Averri, We, 

AMMONITORE , verb, m. Colui che ammonilce, 
Qui averti ; gui reprend amisbieraent. 

P AIGMONIT RIO , 1A, add, Efortatorio, Perfca. 
10, V. 

AMMONITRÌCE, verb. £. Colei che ammonifce, 
Calle gui avertit , gui reprend amizbiemi 

AMMONIZIONCELLA , f, f. dim. d' ammonizio. 
ne. Remonrrance parermelle , légère , 

LAMMONIZIONE, f, f. L'ammogire , Adm 
tion; averrifement ; amimadverfisn ; avis; remone 
trance ; confeil, 

AMMONTÀRE, v. a, Far mante, mettere infe: 
me. Amonceler ; earaffer ; amagfer; accomuler ; af- 
Sembler. 6. Fig. Dicefi del congiugnimento deile be» 
Nic per cagion di generazione , che ozsi ‘amo 
Montare, V. 

AMMONTÀTO, TA, add, Amomcelé . $. Fig. 
Ricchezze ammontate , vale Accumulate. Bicos, ri 
chelles accumuiecs, anaafeet. 

AMMONTICARE, V. Ammontare , al proprio. 

AMMONTICELLARE , v. a. dim. d'ammentare + 
Far monticelli, LATO STA. 


















AMMONTICELLATO , TA, add, Amencelò . 

AMMONTICCHIARE. V, Ammopticellare, $. n. 
P. Unirfi Arcrrameate inficme. Se ferrer ; fe pi 
Le pecore fi ragunano , e fi ammonticchiano infieme . 

AMMONTONAMENTO , {. m. Segner. Cone. 3. 
Ammontamento,, Ammaffamento. V. 

AMMONTONARE , v. a. I Romani il dicomo per 
Ammontare. V. 

AMMONTONATO, TA , add, Ammogtato, Es- 
safe ; amontele. È 

AMMONZICCHI ÀRE , Ammonzicchiato . V. Am- 
mosticchiare,, 

AMMORBÀRE, v. n. Ammalare, elfer compre- 
fo da morbo, da infermità. Tomber mslude ; 1 

ter, $. Per 10 putire de' peimi odori. Prer com. 
me la pete. €. Nel fignif attivo. Empelter; em- 
pusntir ; infeller de mamvsife ofeur. 6, Ver ellere 
eccedentemente edorolo , Remfre, répundre , jersr 
trop d' odeur, 

AMMORBATELLO, add. dim. D' ammorbato + 
Ua pen rdré ; przur. 

AMMORBATISSIMO, MA, fup. d'ammorbato + 
Très pusnt ; empelte. 

AMMORBÀTO , TA, add, da ammorbare. V. 

AMMORBIDAMENTO, £ m. L' ammorbdidare . 
Dowcenr ; delicareffe - 

AMMORBIDARE, ) v. a. Mollificare , far mor. 

AMMORBIDIRE, ) bido , tor via la durezza + 
Rendre dowilict , dour & mollet d 1° sceruche ; 



















afouplir . $. Fig. Addolcire , Adsucir ; appaijer 3 
calmeri a, . Ammorbidire un zorico. $. Am. 
morbidarfi , e. p, Diveair morbido. Devesir doni. 
Her. 6. Fig. Darfi ia preda alte lafcivie, alle more 
bidezze. S' affemimer; s'abandouner d ia dubricité a 
d la motleTe + 


AMMORSBID]TO, TA, add. V. Îl fuo verbo, 

* AMMOR a. . Petilenziofo, 

AMMORSELLATO, f m. Manicaretto di carne 
minuzzara, € d' uova dibattute . Hscbis de viande, 

AMMORTAMENTO, £, m. L' ammortare, Éxr- 


tinflion . > 

AMMORTÀRE, v. a. Ammorzare , Ércindre ; 
étouffer ; amorrir , $. Fig. Ammortar le paifioni . 
Die Rintuzzarle, tenerle foggette, Amuertir /es pil» 

RILLASI 

AMMORTÀTO, TA, add. Éreinr. a È 

AMMORTIRE, v. n. Stramortire , fvenire. S 
foaarniv ; defai: Se pamer ; somber em finespea 
eu défsil'ance ; mosmguer, $, Per Ammorzare. V. $. 
Ammortiri , n. p. Tef. Er. 2, Ammorzarhi, clio» 
guerfi, fpcanerfi . S" erciadre. 

AMMORTITO, TA, add. V. il fuo verbo. 

AMMORVIDÎRE. V. Ammorbidare. $. AmmOr- 
viduf, n p. Red. of. au, Ammorbidarfi. Se rana 
IT] 














Po 
AMMORZARE, v. a. Spegnere, contrario d'ac- 
cendere. Éseindre ; honor; amortir. $. Per Atto 
rire, Riotuzzare. V. $. Ammorzufi, n p_ Se 
reindre . : 
si AMMORZATÒRE, f. m. Che ammorza. Qui 
heint n 
AMMOSCIRE, v. n , Janguire, divenir mo- 
feio, 0 languido . Sc fl fefaner ; lamguiri 66 
venir mou, lanquitune ; perdre fa fuce . 
AMMOSCITO , TA, add. Ficsri, Co. 
AMMUSTANTE, partic. d' ammoflare , che ufefî 
anche ia forza di futantivo , e vale colui che am- 
mola. Qui foule le raifin, 
AMM 







AMMOSTÀRE, v. a. Pigiar l'ova nel tino per 
Gavarne il mollo. Fouler Je raijîm, la vendance, 

AMMOSTATO, add, m. V. Ammofiare . 

AMMUSTATOJO, f. m. Legno, col quale 4" am- 
mofta . Prefvir. N 

t AMMUTTAMENTO, f. m. Lo fcofcendimento 
della terra, É4ru/emo 

AMMOTTÀRE, v. Smortare, lo fcofcemderfi 
che fa la terra me'looghi a pendio, S° ebenier ; tom. 
Bir cm rune, 

AMMOTTINAÀRE. V. Abbottinare . 

AMMUTTINARSI. Varre. Ammutinarli . V. 

* AMMOVEIRE, V. To;lbere. A 

AMMUVIMENIO, f. m, Com. pur. as. Movi, 
mento verfo alrrur, avvicinamento , L' affion d' sp. 
procher de gqueigu' un, de s° avancer vers guelgu 
CLIO È 

AMMOZZICARE , v. a, Tagliare a pezzi, Mer 
pre cn piùccr , en morcesun; mafacrer. 

AMMOZZICATO , TA, add, Mafarré. 

AMMUCCHIARE, v. a, Far mucchio. 
ter; entafer; aTenabler ; accumoler ; amifer. 

AMMUCCHIÀTO, TÀ, add, da ammacchiare . 
Amoscelé , &c. 

AFFUMARE. V. Muffare. è 

AMMUINAMENTO, f. m. Cr, N, L'ammuinare , 
vareziamento , lufingherta, Careffer ; flarserici ; com 
deleries . 

AMMUINÀRE, AMMUINATO . V. Ammoina. 


re, &c, 

AMMUNIMENTO, f.m. V. Ammogizione. $. Per 
Memoria. V. x 

* AMMUNÎRE, AMMUNÌTO . V. Ammonire . 
$. Per Relezare. V. 

* AMMUNIZIONE, V. Ammonizione . 
* ® AMMURICARE, v. a. Ammallare, e ammon- 
tar fatfi intorno a checcheMa. V. Ammallare, Ao 
montare. NE: È 

* AMMURICÀTO , TA, addiet, V. Ammuri. 


care . 
AMMURICCI ARE , v. a. Vee. Dif. Ammurica- 


re. V. 

AMMUSARSI , n. p. Rifcontrarfi mufo con mufo, 
e darfi di muto. Se renconner face è fsce ; Je don 
mer de la rére, 

AMMUTÀRE, V, Ammutolire . n 

AMMUTINAMENTO, f. m. Sollevazione de” fol. 
dati, 0 del popolo. Mbnrisrrie ; fedition ; révolte 4 
mente; romrlte ; foulevement Jeditieux . 

* AMMUTINARSI, n. p. sollevati , ribellarli. Se 
mutimer ; fe Jontever ; fe révolter. 

AMMUTINATO, TA, add. Sediziofa, Murie ; 
pebelte ; fediciena.. 

AMMUTINATOÒRE , v, m. Ascad. Cr, €. M. Che 
Ammutina. Sediricar. 

AMMUTÌRE, ) v. n. e Fegmer. Paoeg. Am. 

“ AMMUTOLÀRE, ) mutolirfi , m. p. Perdere la 

AMMUTOLIRE, ) favella , divenir mutolo . 
Devenir muet ; perdre la parote ; _perdre 1" wfage de 
da parete, $. Amautolire, dicefi pure degli Occhi 
gelle viti, quando perdono le mette, Couler. . 
ce AMMUTOLATO. TA, ) add, e ufaf pure in 

AMMUTOLITO, TA, ) forza di fuft. Che am. 
murola . Muer; gui me perle par. 

AMNIO, f. m. La feconda , 0 l' interna membra 
ma, in cui fa ravvolto il feto nell’ utero, Ammios , 
enveloppe du fatus, 

AMNISTIA , f. f, Maeaf, fere, General peniono 
che i Sovrani accordano fpezialmente a' fasditi ribel- 
li, 0 defertori, Amnift è; , 

AMO, f. m. Piccioio frumento d' acciajo , unci. 
nato, con punta a guifa d'ancora, ad ufo di pizliar 
pelci . Himecem 

AMÒMO, f. m. Arbuftello, che produce aroma- 
to, the anche fi chiama amomo, ed è una coccola 
tonda, e grofa come i più bei granelli d'uva, dif 
polta parimente in grappois. Aarome, 

+ AMORÀCCIO, f. mi, peggiorat. d'Amore. Amsur 
diregié . 

* AMORAMENTO. V. Innamoramento. 

* AMORANZA, V. Amore, 

AMORAZZO , f, m. 

















Amonce 















olo. 


Érre en amour; dire en 
amore; vale Vivere di far fer- 
Feire un mou sis, um bontenx rom 
merce. $. Amore, per lo Dio Cupido, divinità fa. 





vip) amorofi. 


volofa , cuì gli Antichi attribuivano ta polanza di 
far amare. L'amour ; Cupidon. $. Per Druto , A- 
mante. V, $ Per amor ivo, per amor mio, e fimi- 
li modi di dire per muover altri a far, dire , lafcia- 
me, &c. qualche cofa , e vale Per rifpetto, per ca 
Gion di me, di te, &c, Pcar'l'améor de. ... è 
sanfe de 0, 6, $. Far una cola d'amore, 





vale D'accordo, D' accord ; d' nm commun tonfente. 

$. Eltere in amore, estere sa zrazia , cilere 
piacimento. Érre dams les Bomoes graces ; ene 
bien vm; etre em faveur, 

AMOREGGIAMENTO , f, m. L' amoreggiare. 4. 
mene ; galanterie , 

AMOREGGIÀRE , v. a Fare all'amore, defide 
rare. Faire l° amsur d une perfiane ; Joubsirer une 
tbofe , la déarer. 

AMORFTTO, f.m. dim. d'amore. Um amonr ideer. 

AMOREVOLE, adi. d'ogai g. Beaevolo, corre. 
fe. Deux ; oblitezar ; gracicun ; afable ; poti ; cfi- 
siena. $. Per Amorofo. VW. 

AMOREVOLEGGIARE, v, a. Far amorerolezza . 
Faire des smiries ; careffer ; cajoter. 

AMOREVOLEZZA , f. f. Aftrutto d' amorevole , 
affezione, effetto di benevolenza . Amirie ; bomré ; 
doucenr ; bemigniné ; aPabiliré, $. Picciol regalo, 0 
Ralanterla, che ralora fi dona altrui. Perit prefene. 

AMUREVOLEZZINA, f. f. dim. d'umorevolezza . 
Carefe ; Aatrerie è cajzierie ; migmardife . 

AMOREVOLEZZOCCIA, f. £. P 
fatta altrui con poco garbo, Carefe grofitre. 

AMOREVOLISSIMAMENTE, avv, fup. d' amore. 
volmente. Trés ersrienjement , Ge. 

AMOREVOLISSIMO, MA , fup. d' amorevole . 
Très eraciena , We, 

AMOREVOLMENTE, avv, Con amoarevolezza , 
piacevolmente, benignamente. Amiabiement; af. 
biement ; pilimene ; avee dovcenr. 

AMOREVOLONE , Car. ferr. accrefe. di amore 
vole, € ufafi avverbialmente, Tres grocicu/cmunt , 

ta 

AMORÎNO, f. m, dim. d'amore. Perit amour. 

AMUROSAMENTE, avv. Con aff:tto amoroio, 
Amourentement  $. Per carnalmente . Chsracilement 

* AMORGIANZA . V. Benevolenza, 

AMOROUSELLO , LA, ) add, dim, d' amorofà , 

AMORUSETTO, TA, ) detto per vezzi. Aima. 
Me; prevenant. $. Per graziofo , gentile, Mignon ; 
geotil; erociena 3 joliet ; aimable . 

AMOROSISSIMAMENTE , avv. (up. d' amorofa. 
mente , Trés-amourenfement. 

AMOROSI SIMO, MA, add, fup, d' amorofo , 
Tres amrurenr, 

AMOROSITÀ , AMOROSITÀDE , AMOROSITÀ. 
TE, (. f. Benevolenza. Amour ; amitié ; afelio ; 
biemveillance . 

AMORÒSO , f. m. Per forta di fufina. 
dé prune. 

AMORÒSO , SA , add. Pi 
più in fenfo d'amor carnale. 
d'amonre ; paffisané ; em 
forza talora di fuî, L'ams 

AMOROTTO , f. im. $a/ 
Appena nato, Amour msiJfant, 

AMOSCÌNA , £. f. Spezie di- fufina. Prome de ds. 
mas. Avertafi che v'è damas mufguî , rouge, Bian, 
mer, gris , violet. 

AMUSTANTE, f. m. Nome di dignità tra" Sara. 
cini. Forre de digniré chex les Sarrafins . F 

AMOVIBILE, add, d' ogni g. Che fi può rimno. 
vere. Amovible ; gui peut erre dré d' um pofte ; gui 
pemr érre defitné . 

AMPELITE , f. f, T. di fr. mar. Sorta di terra 
nera, tenace a gquifa di bitume , che ferve a tignere 
i caperli, Amprlite, 

AMPELOPRÀSO , f. m, Pole. fe. Erba che nafce 
ne' vigneti, e dicefi anche , porro di vigna falvati. 
co, Porresu de chien _ 

AMPERLO , f, m. Frutice fpinofo, Sorte d' arba- 
fe épinens. _ 

AMPIAMENTE , avv. Largamente, copiofamen- 
te, Ansplement; copicufement ; abendnamani ; lar 


gemenr. 
AMPIÀRE, V. Ampliare. ARI 
AMPIEZZA, f, f. ) Eflenfione , canacità di ciò 
ÀMPIO, f. m. )che gampio, dmplenr ; ersn. 

deur ; étendue ; efpace ; capaciré d' un lieu, d° une 


chofe. 

Meo, TA, add. Largo, e grande per ogni ver. 
fo. Ampie ; crendu; valle ; fpicicux ; grand ; 
barge . 

AMPIOGIOVANTE + add. de' due g. Sulvin. PL 
Iîad. Che ampiamente giova. Usile ; propre è bean. 
comp des ebofes. 

AMPIOREGNANTE, add, de' due x. Silvio, 0. 
dif. Che gode ampiezza di regno. Qui resse fur un 
valle empire. _- ) 

AMPIOPOSSENTE , add, de’ duc R. Palin Misd. 
Che ampiamente può. V. Potentifimo. 

AMFIOVEGGENTE , add, de" due gen, Salvino. 
Had, Largovercente . V. 2 

AMPISSIMAMENTE, avv. fap. d' ampiamente . 
Tres-.amplomene . 

AMPISSIMO, MA, add fup. d'ampio. Tràr-am. 
pie ; sreserender , W&r. Dicefi al proprio e al figu. 
rato, 

AMPLAMENTE. V. Ampiamente. 

AMPLESSO, f. m. Ahbracciamento. EmdraTade ; 
accolade P A 

AMPIARE a. Acerefcere , render ampio, di. 
larare. Agra 3 drendre ; acersitre ; ditmer ; é- 
largir ; amplifier. $, Ampliarfi, n. p, diventar am- 
pio s slargarh , dilatarfi, S" eremdre ; fe dilarer, We. 
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Un' amorevolezza 


AMPLIATÌVO, VA 
Amplisvif; qui augm m Mi SMI 

AMPLIATO, TA, add, Érindu, ©, 

AMPLIAZIONE , f.f, L' ampliare, aumento, 49 
Pliarirm ; ampirfication + 

AMPLIFICARE, v. a, Aggrandire, e magnifcar 
con parole. Ampiificr. 

AMPLIFICATIVO , VA, add, Atto ad amplifica» 
re. Ampliatif . 

AMPLIFICATO, TA, add. Amplifé. 

AMPLIFICATORE, v. m., Colmi che amplifica. 
Ampificarcur ; qui cragere , $. Per colui che ame 
plia. Qui erend. 

AMPLIFICATRICE 4 vw. f, Colei che ampliSca, 
Qui amplifie. 

AMPLIFICAZIONE , f. £ L'amplifcare. Ampli. 

TALIA 

AMPLISSIMAMENTE , ave, V, AmpiTfimamene 


te. 

AMPLÎSIMO. V. Ampifimo, 

AMPLITUOINE, (f. V. Ampiezza, IT. Amplito- 
dine delia parabola, T. didsle. Quella curva, che 
defcrive in ana la bomba da quel punto ond' eifa 
Parte, fino a quello ow' eila 
Piitude d' ume parsbcie ; ampiirute du jet ; time de 
but. $, Amplitudine. T. Aftromomie Querl''arco 
dell'' Orizzonte, che È tra il vero Levante, e il ve. 
ro Poacate, e "l punto onde forge 0 tramonta qual» 
che pianeta. Ampisrade . 

AMPLO, V. Ampio, 

AMFOLLA , f, f, Vafetto di verro ie fogge. 
Ampsule , finte. $. Prov. Aver il diavolo nell’ ane 
polia, diccfi di chi aButamente prevede ogni Prata» 
gemma, tu invenzione. Avoir diable su corps. 

AMFOLLETTA, f. f. dim, d'ampolla . Piccola 
ampolla. Perise ampralerre » $, Per oariuolo a pol. 
vere di mifura d'an’orà, che ffla fofpelo nel vafcel= 
lo. Amponierte ; borloge d fabie. 

AMPOLLINA , f. £. Lo ffello che umpolletta. $. 
Ampolline , diconfi anche gqueile bollicelle » che @ 
trovano dentro a' verno. Bowilions, 

AMPOLLUSAMENTE, avv. Gonfistamente, e di» 
cefi del parlare e dello ftile , D' ume mamidre ampone 
ite; d'un firie enfie ; ampon'é, ©» 

AMPOLLOSITÀ , £. f. Aftratto d'ampollofo. Fe 
fare du fyie. 

AMPOLLOSO , SA , add, Dicefi del parlare , 0 del- 
lo ferivere, allorchè è troppo gonfiato. Aopiaié 
enfié, Parole ampollofe . Paroles amponices , ne 


AMPOLLUZZA . V. Ampolletta. 

AMULETO, f. m. Sorta di medicamento , che 
fuole fari appefo al colio, e dicefi anche di al- 
cune figure, O caratreri che portanfi adotto da erre 
ti fupertizioii, © tropvo creduli , che ad eli attri= 
buifcono di molte virtà. Amulerse. 

AMURCA,. Y. Morchia. ’ 

ANA, Termine di cui fi fervomo i Medici nelle ri- 
cette , per efprimere che fi dee prendere delle cole 
ordinate agual quantità, pelo, &c. Terme dint je 
Jervent les Medecins dans leurs ordonmanees , pour 
dire , égale portion de chscum , de chaque chofe. 5. 
Adana, adana, per egual porzione. Par éauies pors 
tions? d dofe teste. 

ANABATTISTA , f. m. Scgner. imer. 3. Eretico 
che foftiene doverfì conferi il battefimo ai fo.1 adul» 
ti. AnabapriMe , 

ANACARDINO, NA, adi. da anacardo, D' ans. 
carte ; gni tiene de l' ansesrde. 

ANACARDO, f. m. Sorta dì frutto grofo come 
Una piccola caffagna, conscauto in un baccello , fi» 
mile a quello delle noftre grofe 
da un albero indiano. Amsrarde 

ÀNACE, lo ftello che Anice 

ANACEFALÈUSI , Î, f. T. did3/e. Ricapitolazio. 
ne, cpiloro d' ua dilorfo , Ansépbaltofe ; iù 
Lation , 

ANACORETA, f: ma, dl pi. anacoreti. Eremita . 
Ansborere ; Hermite. 

ANACORETIZZA 
anacoreta, € anacorera, 
noe nm sm:chori une vie d' H. 

ANACREONTICA , f.f. fuivin. 
le d' Anacreonte. Ode dans ie e tit d' Ansrcin. 

ANACREONTICHINA , Salvim. Cies/. 1, dim. 
anacrcontica, € vi fi fortintende , ada. Une perire 
gle amaerrontigne . 

ANACREONTICO, CA, add Red. Ditir. Che Na 
alla mantera delle opere pnrriche d' Anacrtonte . A» 
macreontigne ; dans fe put d' Anscreon. 

ANACROVISMO, f. m. Errore, 0 trafvortamens 
e di tempo, Anscsrinifme; fante sonera L3 Chrona= 

gie. à N 

ANADIPLOSI , f. £. T. didafe, Figura di eramma. 
tica, ed è quella figura per cui tima dizione del 
verfo antecedente , divieme principio del Seguente + 
Aastiviofe. . 

ANAFORA , f. f. T. didsfe. Figura di Rettorica , 
che anche diccli Ripetizione, Amupbore } répesiti 
converfioa. S 

ANAGALLIDE, f. f. Pianta di molte fpezie, la 
più comune fi divide in due, e chiama: a 
mafchio , e 1° alrra femmina ; ambedue 
ne' campi e ne" vigneti, e gertano molti ful TI: 
ri, difteS aterra, dinognniit i; mouron. L' anstaite 
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dd. Vele, Ie. Che amplia. 
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28 ANA 
mafchio . Le motoron male. L' anagallide femmina, 
Le monron on amigallis femelle. 

ANAGIRIDE, f. f. Albero di mediocre grandezza , 
ma allai folto di rami , le cui foglie , pellandole , 
iidano un odore così forte e puzzolente , che dà 
mel capo, Anagiris ; Bois puamr, ù 

ANAGNOSTE, f, m. Salvim. Lettore , e propria» 
mente che Jegge a chi la a menfa. LePeur. 

ANAGOGIA , f. f. T. Tenlogico . Senfo millico , 
Riduzione a Dio. Assrsgie ; fe pfigne, fudti. 
me; bévarion de l'efprit è Dicu, aux chofes ce. 
Fees, 

ANAGOGICAMANTE a avv. Con anagogla. My 
iguement ; myfitricufemene. 
PcdrIcO, ) add. e talora in forza di f.m. 

* ANAGÒRICO, ) Miftico, che ha anagogla. A. 
miengigae ; myMigue. 

ANAGRAMMA, f. m. Difpofizione delle lettere 
d'una parola, ordinata in guifa che ne formi un" 
altra, e renda un diverfo fignificato . Antgram. 




















me. 

ANAGRAMMATISMO, f. m. Voce in anagram. 
ma, nella quale è qualche licenza, 0 mutazione, 0 
gionta di lettera, Amszramme imparfaite . i 

ANAGRAMMATIZZARE, v.a, Fare anagrammi , 
Mragrammatifer ; faire des anigraramen, 

RARO CT dela sr modo Una parte de- 
li abiti de' Momaci Greci, Amalate, | I 

ANALEMMA, f. m. T. di Gmomonice . Figura , 
© delincamento , rapprefentante la s'cra fovra | co. 
Juri del foldizin, per cui mezzo fi forma nn orala. 

10 folare ; e Rromento per reenlare l'ombie del fo. 

nel, piano d'un orolozio. Ave!fme. $ 

ANÀLISI $ £. f, T. didale. Riduzione , © rifola. 
zion d'un corpo ne' funi priacip); a mia d'un 
difcorfo , d' ua componimento ; rifoluzion d'una qui. 
Sione, afcendendo dagli effetti ad invedizar la ca. 
gione; ed in Matematica, l'arte di fc Ocliere i pro 
blemi per via dell'A gebea. doalyfe. Far L'amalifi. 
Analyfer. . 

ANALITICO , CA, add. Term. didafe. Appaite» 
mente ad analifi, Aasynigre; gui tient de 1° ana. 
ble, 

ANALOGÎÌA , f. f. Proporzione , convenienza. 4 
milceie ;, propovtion > comvenanee ; rapport. 

ANAIOGICO , CA, ) add. Sega. Fr. e. Che ha 

ANALOGO , GA, > analogia , di proporzione 
fmile, Amalogne ; ansiogigne ; gui a de l' sncicgie, 
du rspport ; proporticune . n 

ANANAS, f. m. T. di Str, nor. Pianta c frutto 
pregiatiffimo, venutoci dal Però, acumimato e firia 
to come la pina, 4u2nss. 

ANAPÈSTICO, Voip. de. add. d'amapeto. Ans. 
peRligne 3 p 

ANAPESTO, f. m. T. didufe, Piede poetico, che 
conta di due fillabe brevi, cd una lunga ; e lo fcffo 
verfo compoflo di Gmili piedi, Amspefe. 

* ANAPPO, V. Nappo, . A 

ANARCHIA, f. f. Lo ftato di quel paefe, in cui 
non vi è un vero Capo, che governi, e che non ha 
Sarma regolare di governo. Adarchic. 

ANARCHICA, CA, add, T, didile. Appartonen. 
fe ad amarchla. Amarchigot. 

ANARI, f. m. pi. BemA. Sror. V. Nari. a 

ANASSARCA , f. f. Sorta d' idropista, o enfagio. 
me cdematofa di tutto il corpo. Ana/3rgue, 

ANASTASI, f. f. T. de' Medici. Trafporto d'u- 
mori fviati da una parte, e portati ad un'altra. 4. 
milsfe. 

ANASTOMOSA , f. f. T. de' Notora. Orifiaio de' 
vafi del corpo. Amafterasfe + 

NATEMA, f, £. Scomunica. Amaztme ; crcom 
mirmirsrion. $, Anatema, f. m. vale Scomunitato, 
Anstbime ; extommunié. 

ANATEMATISMO, f. m. Pallev. Come. Tr. La 
forza e "l vincolo deli’ amatema. Lo verra, fa feree 
di l'anstbime. |, : 

ANATEMATIZZARE, Vols. Ir. Anatematiazato , 
Fissa, Lett. V. Amatemizaare. 

ANATEMIZZARE. V. Scomunicare . 

ANATEMIZZATO. V. Scomunitato. 




















de I ufure. 
d A, ff. Propriamente quel minuto ta. 
gliamento, che fi fa delle membra del corpo uninao 
da’ Medici, per rederme la compofitura . F dicell an- 
che dell’arte di sagliar le membra per cfaminarie , 
e della cognizione della Aruttora del corpo. Ocaidi 
comunemente dicefi Noromla. Assremne ; dif 
du corps. E. Per il corpo dell'animale, preparato e 
tagliato per ifudio d' anatomta. Corpr difegst pour 
en fsite I' amasomie . $. Fig. dicefi anche deilc pian- 
te. Faire l'amitemie d'une piante , la difeguer . 
$. Fare anatomia d' sa cofa, è il confideraria mi- 
mutamento, ed eSquifamente. Amssemifer; faire 1° 
amarsonle d' ume ehefe ; i" exsminer fcigneufement ; 
Linder , approfondir mne chofe . . 

ANATOMICAMENTE, avv. Secondo le leggi dell 
anatomia. Ansrmiguenent. 

ANATÒMICO, (. m. Macfiro d'anatomia. Pro. 
SeFeur d' amaromiz; qui enlcigne 1" smotomie. 

ANATÒMICO , CA , add. d' anatomla , Anstomi. 
pur; qui apporrient d i' amatomie + 








ANATOMISTA , £ m. Che efercita l'amatom?a . 
Anstomifte ; avente en l' Insromie. 

ANATOMIZZARE , v. a. Far l'anatomia. Ans. 
temifer ; faire l'amaromie, 

ANATRA, V. dpr . 

ANATRELLA , T'o/oo. Let. Anmitrella. V. 

ANCA, £ f. L'oîfo, che è tra "i fanco e la co- 
fcia, Humebe. $. Batterh l'anca ; moftrare di fen- 
tir duolo di alcuna cola. Doaner de margue de cha- 
grin, d'afffiflion. 

ANCAJÒONE, Voce che accomparmafi col verbo An 
dare , e vale Aggravarfi più in full'una, che in 
full'altr* anca. Boirer ; puncder d'un cur. 

ANCELLA, f. f. Fante, ferva, fervente, fervam. 
rt; fille su femme de fervice, 

ANCHE, avv. V. Ancora, $. UfaG pure ia luogo 
di Altro, pronome relativo. ILL 

ANCHEGGIARE, v. a, Eftere in moto colle gam- 
be, 0 coll’ anche. Gumdiliei 

ANCHILOSI, f. f. T. de' Chirurgi, Unione di diic 
ola, talmente articolate , e commette infiem>, che 
noa formino che va foi pezzo. Amchylofe + 

ANCIDERE, v. a, Uscidere; ma è poetico, V. 
Ammazzare . 

* ANCIDITÒRE. V. Ammazzatore » 

ANCÎLE, f. m. Cir. Emcid. Piccolo fcudo d' am. 
besue i tari recifo, che fi credette calato dal Cielo 
in Roma, Rotella. Anciles. 

ANCILLA, V, Aacelia, - 

* ANCÎINO. V. Uncino, $. Per forta di 
chiamato con altro some, Riccio marino. 
cio. , 

ANCIPITE, add, Anfibin. V. $. Per di mezzo. 
ca midieu. $. Per di doppio tagio, Aitw des deux 
ebeti. 

ANCÌSO, SA, add. da ancilere. Tué, 

* ANCISÒRE, V. Ammazzatore. 

ANCO, avv Ancora, V, 

* ANCOCHÈ, avv. V. Ancorachè. 

ANCOUI, Voce Lombarda , vale Oggidi . Anj:urd” 


bui, 

ANCÒÙNE , {. m. Bur. inf. 11 groffo dell'anca . 
Le ercs de ta cuife. 

ANCONEO, f. im. Por. Dif. Uno de' mufcoli del 
cubito. Aacené. 

\NCORA, f. f. Strumento di ferro con raffi unci. 
mati per fermare i navili. Aocre. 

ANCORA, avv. Particella copalativa , che figni. 
fica contianaziome , e vale lo Mello che Di più, pa. 
mmente, altrest, Auf; mense ; encore; parele. 
ment. $. Per in queit'ora, in quelto puato. 
prefent; meme d préfent; d l’beure qu'il ef ; an 
donr od mons femmes , $. Per ancorchè. Queigue , 
Ch'io ri conolco , ancor fii Lordo tutto. $. Ancora 
ancora, avv. con forza di fup. Mais auf. $. Per 
nuovamente , di nuovo. Eeccre ; de sorverm, $. Per 
mai, cioè altra volta. fampsis ; auerefois. to anda: 
più addentro ch'io facelfi ancora. 

ANCORACHÈ , ) ed Ancora che 
























conziun. 











ANCORAQUANDO, ) zione contrari « che 
ANCORCHÈ, ) vale Benchè antunque, 
ANCORQUANDO, ) dc. Qnoigne ; emcore gue ; 


bien que ; guand meme ; combica que. 

ANCORAGGIO , f. m. Bemb. Stor, Maral. lett, 
Gabella che fi paza per fermarfi colla nave in por. 
to, Droit d' amersee, 

t ANCORAMENTO, f. m. Lungo di mare pro. 
prio per dar fondo o gittar l'ancora . Muwillage. 
$. Per Ancoraggio, V. 

ANCORÀRE, v, n.) T. de' Murinzj. Fermar 

ANCORARSI, n. p. ) coll'ancora, gittandola in 
mare. Anerer ; jerer i amere ; momilier. $, Fig. Fer. 
mare ficuramente , V, 

ANCORÀTO, TA, add. Ancré, 

ANCURESSA , f. f. Vecchia e cattiva ancora, che 
non bene abbranca. Une picille mamaite amcre. 

ANCORETTA, /. f. dim, d'ancora, Une perite 


ancre. 

ANCÙDE, f. f, Dane, par. s4. Voce poetica fin- 
copata da Ancudine, V. s 

ANCUDINE , £. f. Strumento di ferso , fopra il 
quale i Fabbri battono il ferro per lavorarlo. £a 
ciume. $. Segmer iner. 1. Per uno de'tre pfetti , 
che trovanfi nell'interno dell'orecchia. Enc/ume . 
$. Prov. Eder tra l'ancudine, e "1 martello , vale 
Aver mal fare da tutte le bando, Erre emere 4 cn. 
cleme @ le raarttra. si 

ANCUDINETTA , ) f. £. Beaw. Cell, Picciala an- 

ANCIHDINUZZA, ) cudine. Petit ensiame, 

ANCUSA , f, f, Erba re fpeme . Orcamerte, 

ANDA, Voce con cui s' incitano i buoi a cammi. 


nare. 
ANDALUZZO , f. m. Tafhe. Seceb. r. 4. Cavallo 
d'Andaluzia. Cheval endalene cu d' Andalonfîe , 
ANDAMENTÀCCIO , f. m. Peggiorat. d’ andamene 
t0. Myiurzife dimarebe, 
ANDAMENTO, f, m, L'andare. Démarede ; al. 
Inre ; fogon de marehar ; le mareber, 5. Pel luogo 
dove fi va a fpallo. Promencir; promsnsde, lieu ob 
1° om fe promène, $, Fiz. Azione, modo di procede. 
re, Facon d'agir, de faire, de sesirer. 
ANDANTE, part. del verbo andare, Che va. AT. 
ant i qui wr; qui marche , $. Andante , più comu. 
nemente fidico alla mifura , allorachè fi mifara chec= 
chellia per la lunzliczza, Mefure de /ongoenr, $, In 








AND 


forza d'avverbio per andantemente , correntemente ; 
Crufe, in Corrente. Cosramment. 

ANDANTEMENTE, avv. in modo andante, fene 
za interrompimento , con feguito, Sans interruprion ; 
Suns difcontinner ; de fuire. * 

ANDARE, v. a. Muoverfi da loogo a lungo: pro- 
prio degli animali che hanno i piedi : contrario di 
Bare, Aler; morcher; chinino oracers fe mon. 
vi $. Per trapallare , fcorrere; propriamente 
cefì del tempo. Sem aller; pufer ; fe pafer 
cotler, Eteado già la merà della notre amidat: 
perde: fon quattro anni palati, e va pe' c: 
Per partir. Parrir; s'em aller; fortir d 
Andiam, che la via Junga ne fofpigne. $. Andarfi , 
o andarfene Partirfi, e dicefi pure dello oa 
par degli usce ile infisbe dell'uccellarore, Seo 
aller; 3 eavaler; prendre Jon val; s'enfuir en 
dont ; s'ecbapper cu cebapper d ... $. Andarfi, dis 
celì anche delle macchie, che levanfi di fu i panai 
e fimili, Sem aller; dijparcitre ; s° efiscer 7 $, Fig. 
Diccli de' peccati : come, questi peccati fe n° andran- 
no coll'acqua bencdetta, L'esn Sénire e@fucera cere 
se forte de picbis. 6. Andare, per foctedere , palla» 
te. Allen; fe pifer ; arriver . Sa ben io come il 
fatto andò. $. Fis. tirare avanti, operare. Al/er cn 
avant ; continu.r Jon cuvrage ; agir, Quel negozio 
va forto il nome del tale. Pietro fa andare una bot- 
tera, &c. $. Fig. vale Appagare : Queffo noa mi 
va. Cola me me piair pis, me me futisfsie point 
Quello m' andrebbe, cioè m' appagherebbo. Cela me 
Piziroit. $. Fig. Come va il muro? come va la flra. 
da? dicefi intertogiodo , 0 favellando dello faro, è 
dell’ cifere di alcuna cola immobile. Conamense vs.r- 
elle la muraiile > Comment ws eil le chem 
Andare , dicefi pure del muoverfi di molti Arumenti 
che abbiano moro artificiale , come onnoli, mulini, 
Es. Alier ; marcher. $. Per cacare . Vi Per com 
fiere, bafare. V. $. Andare, aggiuntevi le parti- 
celle, Ci, Vi, Qui, &c. 0 fottintefe, s'ufa ra fi» 
Boific.to di conveaire, richiederfi. £rre mecefaire . 
$. Trattandoi del pelo, della mifara, del numero 
dimora la circoffanza del quanto. La tal roba 
tanta alla libbra, cioè in quella libbra £ conticae 
Quella materia in tanto numero, /# p a sane de sele 
des chofes d ta livre, Andare , colla particella 
Ne, vale Pastirfi., Sem aller, $. In termine di 
gianco , è per lo ftelfo che invitare , cioè preferivo» 
te la fomma , che debba correre per quella pofla al 
Riuoco. Va, $. Ne va il collo, ne va la galca , 
cinè s' incorre nelia pena della tea, della galca , 
&c, Il 9 va de La téte, de la galere. E fg. Andata 
ne una gamba, 0 fimili. Oa rifgne ume jambe , Cc, 
$. Per femplicemente morire, V. $. Lafciat andare , 
dare il principio del moto, concedere il partire. 
Liifer alter, $, Lafciar andare per tralafciare. Loif- 
Seri palffer fous filence . Ma lafciamo andar quello, 
$. Lafciar andare un pugno, un ceffone , una fata. 
ta, &c. percuotere altrui con un pueno , &c. Den 
mer un coup de psiog , un fsnffier , cr. $. Lafciarfi 
andare a checcheîa. Madurfi a checcheMa . Se fvif> 
Ser aller. V, Condefcendere . 




























































. Far andare uma bot= 








ner 
1 lunghi, &c come andare a 
Lodi , lodare. Andare in Piccardia, eMere appicca» 
to, Andare a Piacenza, piaccre. Andare a Volter. 
ta, morire, Asdar a Scio, andar în malora; tutti 
madi bali. $. Andarfene in checcheflia + Diftrazgerli 
dietro a checcheMia, perderfi. Fe perdre ; fe ruimer. 
S. Andarfeso in far checchel[a , vale Non applicat 
ad altro che a orrella cola, perderrifi. S'appligner, 
s'adconer envicrement d ume chofe + $. UCG pure il 
verbo andare in infinite frafi, proverbi, e mesli di 
dire, cos) dello Mile folenuin, che della volgar fas 
vella, di cui vedi gli articoli di quelle voci, a cui 
s' accoppia, À 

ANDÀRF, fm. Paf>. Dimsrch: ; pis. A grand” 
andare. A grind la) $. Per amlumento, V. $. Di 
quela’ antare, vale In quel torno . De meme; de 

de l3 mime facca. €. Andari, al pl 
1 bene aceomodati ne giardini , ragnajcs 
















correnza , 

ANDATÀCCIA, f. f. Pegg. o accrefe. di andata 
per foccorrcaza. Ume forte diurrbce ; un grand coure 
de ventre. 

ANDATO, TA, add. di andare. V. 6. Per paf: 
fato , preterito. Pat; éesule. Quando fi rimembra 
del tempo andato, Ù 
NDATORE, v. m. Che va, camminatore , viag» 
Riatore. Celni qui marche, qui va; vopagear Da) 
dator di notte. Qui conrr fe muie; gui vs de nuit. 
S. Andarore di corpo, val io fleffo che Cacatore . 
V. $. Andatore in ful canapo. Buew. Ficr. Balleti» 
no da corda , ballatore fui catfapo.. Volrigcar; dia- 
Fenr de corde, 

® ANDATTALO, fl. m. V, Dattero. 

ANDATURA , f. f, II modo dell’andare. Dé 
mircoe ; Gliure » le marcher ; l3 fogna de mare 


shera AN 





AND 


ANDAZZACCIO , f. na. Cattiva infisenza, Terri. 
We épidemie , Sr 

ANDAZZO , fm. Trattandofi di fogze d' abiti, di 
coftumi e fimili , vale Ufunza ricevuta in un tratto, 
ma di poca durata. Mode de peu de darte . $. Ello» 
re andazzo di malattie y vale Infiuenza . V. 

ANDIPERISTASI, f, f. T. Filo/afico, M 
fifcaza. Antiperiftufe . Sa 

ANDIRIVIÈNI, f. m. pi. Anditi in riftontro, 
fcite, giravolte . Dérosrs; dédale; lica tout conpé 
decbemins. $. Per iavolture di parole. Déscur; cir. 
cuis de porsles ; éeavt ; digreffioni . 

ANDITO, £, m. Stanza Itretta e lunga, ad ufo di 
paflare , Alire ; corrider ; eulerie. $. Fig. Viottolo , 
O viale. Alice. $. Andito, Bor, Amet. ar. per A. 


dito. 
ninbsta + f. f. Sorta di drappo , forfe lo ffefo 
che lsdofia , dice la Crufea, febbene a fuo Inogo ab» 
bia ommelfo quelo vocabolo , V, Indofia . 
ANDRIENNE, f, f. Welg. Ir. Sorta di vete fem. 
minile, lunga < fciolta, Andrienne , robe de cham- 


(D 
ANDRIVIÈNI. V. Andirivieni. 
ANDROGINO, (, m. Voce ufata da alcuni in ve. 
di Ermafrodita. Andregree ; bermapbrodite . $. 
pure voce degli Affrosemi, cd è il nome che fi 
dà ad alcuni pianeti, i quali ora fon caldi, ed ora 


freddi . 
A, Cf T. degli Afrinomi. Spezie 
di co@lellazione dell’ emisfero Settentrionale . Andro. 
















mede. 

ANDRÒNE, f. m. Andito lungo a terreno, per 
lo quale dall' ufcio da via s' aruva a' cortili delle 
cafe. Allée, $. Fig. Lo fpazio tra’ filari delle viti, 
$. Vor. del dif. Una fala di mezzo ad ufo di ricevere 
foreftieri, e ‘ar negor). Amsichumbre ; Jalle. 

ANDRONÌTIDE, f. m. Gori. ferr. Luozo 0 quar. 
tiere dove ftanno i foli uomini ., Appartenaene des 
bommes . Va 

ANDROSÀCE, f. f. T. de Boram, Spezie di pian 
ta, © piuttofo di giunco , che nafce ne' luoghi 
Pantanofi, € marittimi. Androfase, 

ANDROSÈMO , f. m. T. de' Boram, Sorta di pian- 





ta, le di cui foglie fono bianche, e fimili a quelle 
della ruta, € "1 feme è come quello del papavero ne. 
ro. A fi a purgare, e giova a quelli che pati. 


fcono di fciatica. Tourefsine, 
ANDROTOMIA , f. f. T. didafe. Notomla del 
corpo umano. V. Zootomta. Androromie ; andraro- 


mic. 

ANÈDDOTO , f. m. Voce dell wfo. Particolarità, 
© tratto particolare di ftoria ; e per lo più dicefi di 
tto fegreto , tralafciato , 0 taciuto a bella po- 
i Storici precedenti . Aeecdote, 
* ANEGHITTÒSO. V. Neghitiofo. 
ANELANTE, part. del verbo amelare 
la. Hodersnt ; efoufflé. $. Che defidera 
Qui foubaite ardemment. 

ANELANTEMENTE, avv. Segmer, Con anel to, 
€ fig. bramofamente, V. 

ANELARE, v. a. Refpirar difficilmente. Halerer; 
Érre bors d' balcine ; dire efoufie +. $. fig. Anfare , 
amare, defiderar vivamente, afpirare a qualche co. 
fa con ardente defiderio, Sombzirer vivement , ardere. 
ment , aver poffion. V. Afpirare. 

ANELAZIONE, f. f. Anclito, V. 

ANELITÀRE, V. Anfare. 

ANÈLITO, V. Anfamesto, 

ANE (CCIO , f.m. Fag. 1. Pegg. d' anello. Un 
gros annean. 

ANELLE. V. Anello. 

ANELL +) (. m. dim. d'anello. Perire &n 

ANE: NO, ) Ls . 

ANELLO, f. m. Cerchietto d’oro, o d'argento , 
© d'altro metallo, che fi porta în dito per orna 
mento. Barue. $. Dicefi anche anclio a molti altri 
Afrumenti fatti a quella guifa, ed in particolare a 
quello che tengono nella punta del dito i cucitori 

r ifpigner l'ago, che chiamafi proprizmente Dita. 
Anello della catena. Aane:». $. Una 
di feme di bachi da feta, che è quan 
mello da cucire, Um de decutre) 
vers à fcie +. $. Pel buco dell 
s lanus. 6. Perla piega de” 
Capelli a forma d'anello. Boue!e de cbevenr, $ Dar 
l'anello, vale Confermare lo fponfalizio , co 
Sendo in trimonio. Éponjer ; donner ‘a maia. 

ANELLONE, f. m. Cr. N. Accrefe. di anello, Un 
Ersnd annean. 

ANELLÒSO, SA , add, Fatto a anelli, lavorato a 
Catena. Fair d ammeso , è ebainetre. 

ANÈLO, add. m. da anelare. In profa dicafi Anc- 
lante. v, 

ANELÒSO , SA , add, Che patifce d' anelito, d' af. 
ma. Affbmatigue ; gui eft fujet è | aftime. 

ANEMÒMETRO . fm, T. della Fifica. Strumen- 
to che ferve a mifarare i diverfi gradi della forza 
del vento. Anememerre . 

ANÈMONE, f. f. Red. #. 5, Sorta di fiore bellif. 
fimo, che nafce da bulbo in Aprile, e anche l' ii 
verno ne giardini poîti forro wa clima temperato . 
Antmone . 

ANEMOSCÒPIO , f. m. T. de Fifica. Strumento 
che ferve a indicare le variazioni de’ vene , e del 
tempo, ope 

















ANE 


ANFTÌNO, 244, di aneto. D'amet. 

ANÈTO, f, m. Pianta che fi coltiva megli orti; è 
taeto fimile al finocchio, che diffiumente , fe mon 
s'allupora, fi diflingue da ello. Amer. 

ANETRA. V. Anmittà. 

ANEURISMA , f. f. Gonfiezra non naturale , ca- 
gionita da dilatazione è 0 fegamento d'arteria. Ad. 
névrifme + 

ANFANAMENTO, f. m. L’anfanare, Écart ; dif- 
cours Sans Suite ; réverie. 

ANFANÀRE, v.n. Andar anfamando , vale Andar a 
zonzo, andar attorno, c non faper nè dove, nè perchè , 
Aller funs favoir sh, mi pouegnosi . $. Aggirarfi in 
parole fenza venir a conclufione . Barrre ls campi. 
que; parler è tor A travers ; dire des ricns ; 
Bivarder. $. Anfanare a fecco; cicalar da briaco 
fenz' aver bevuto. Parler comme un homme gui «ft 


iure. 

ANFANATÒRE, v. m. Cicalatore , che favella 
fenza fondamento , 0 conclufione, Babi//ard ; difeur 
de rient ; bivard. 

ANFANEGGIARE, V. Anfamare. 

ANFANIA , f. f. Sciocchezze , ciance, bazzecole 
di chi anfana . Nisiferies ; Jortifes ; ineprics ; reve. 
ries ; emtravvataaces, A 

ANFESIBÈNA, f. f. Spezie di ferpente , che ha 
due rele, una da piè, una da capo, e cammina per 
ogni verfa. Ampbishame , ferpent À denx teses. 

ANFIÀRTROSI, f, f T, de Norom. Articolazion 
mifta, che pattecipa della diartrofi per la fua mobi. 
lità, e della finartrofi per la fua Mabilutà , Ampbiuro 
tbrofe. 

ANFIBIO , add, m. Dicefi deeli animali che vivo. 
no in acqua, c in terta, Amphrbie. 

ANFIBOLOGÌA , £. f. Dafcorfo, che ha fentimea» 
to doppio, ed è cquivaco, Amphibo!egie . 

ANFIBOLOGICAMENTE, avv, Con anfibologla , 
Ampbibologiguement . 

ANFIBOLOGICO, C1, add. Che ha anfibologla . 
Ampbibologigue ; obfcur ; ambigu ; apane double 




















ns. 

ANFÌBRACO, fm. T. della Poefla Greca, e La» 
tina . Nome d' on piede di verfo , formato d'una fil» 
laba funga tra due brevi. Ampshibrigue, 

ANFIBRONCHIE » £. f. pi, T. de Nerem., Nome 
che 6 è dato ad alcuni fpazi, che fi fcorgomo intor. 
no alle plandule delle gengive , e dell'altre che ba. 
qnano la gola, l'afpera arteria , e l'elolago, Am 
peibromebes . 

ANFISBÈNA . V, Anfefibena 

ANFISCI , f. m, pl, T. de Geegrafi. Nome che fi 
è dato agli abitanti dh Zona torrida , Amphi- 
Jeiens. 

ANFITEATRO, f. m. Fabbrica di figura ovale , 
compolta di due teatri, Ampbisbéarre. _ 

ANFITTIÒNI , fm. pi. T. detta Srevi 
che i Greci davano a' Deputati delle Citt. 
avevano gius di fuffragio nel Tribunale dell. 
ne. fiephizone . 

NFODILLO, Polg. Fe. Asfodillo. V. È 

NFORA, f, f. Sorta di vafo, e di mifuta d' una 
certa tenuta di liquido. Ampbore, V. Ampbore, all 
altro tomo . 6 

ANFORETTA 4 f. f. dim. d'anfora, Perire mefa» 
re de choles ligniles . V. Anforà. 

* ANFORISMO. V. Aforifmo . _ 

ANFRATTO, f. n. Luogo Aretto, ofcura , intri. 
cato, tortuolo, Licu objcur, cirvit è coupe de più 
Sicuri chemint. # 

+ ANGAR, £. m. Sorta di rimela, dellinata fo- 
lamente per ufo de' carri. Angar. 

ANGAREGGIARE. V. Angariare + 

ANGARIA. V. Angherla, 

RIARE, v. a. Ufare angherta. SureBureer 


Nome 
quali 
asilo» 












TARE CI 

È ANGEIOGRAFIA, f, f. T. di Commer. Deferi. 
zione de' pe, delie mifure, de' vali e degli fru- 
menti propri all'agricoltura, Angeiorrapdie, 

NGELA , f. f, Name derivato da Angelo , che 

gli Italiani ufano talvolta imporre al battefimo alle 
bambine. I France dicono al femminino , $. 
Dicefi pure parlando di qualche qualità ceccliente , 
fia di corpo , fia di fpirito , onde una femmina fia 
fornita. Ange, ma al mafcolinn. Angela di collu 
mi, clla è bella, ella è on' Angela, ife e? delle 
comme ren Ance. $. Angela, è ancora una fpecie d' 
uva, Forre de raifîa. 

ANGELESCO V. elico. 

ANGFLETTA , f. f. dim. d' Angela. Persie Ange, 

ANGELICA + f. f. Spezie d'erba, la cui radice è 
molto calda, e odorofa. Aagdligue, $. È anche una 
forra di pera. Forte de prive, 

ANGELICAMENTE, avv. Pole. fr. In modo an» 
gelico. Amecliguement ; d' ume micitre amettigne + 

* ANGELICATO, TA, add, Simile ad angelo , 
che ha dell'angelo , Seméiabie è un Ange; comme 


so Ange. \: 
* ANGELICHEZZA, f. f. Simiglianza , cofume 
maniera d' Angelo. Referablance ; maniire d' Ange. 
ANGELICO , CA, add, A guifa e fimilitudine d' 
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angelo, Aarsiizue. $. Per d'angelo. D* Ance; de 
l'Aage; d dare . Pià non fi della di qua dal 
fuon dell angelica tromba, cioè dell'Angelo. 
ANGELO, f. m. Creatura puramente (pirituale + 
€ intellettuale, Aage. $, Angelo buono. Fon 4n- 
st; Ange de fumiére ; efprit cetefte. $. Angelo car- 
tivo, © delle tenebre. Muuvais Asge; Ange de re- 
mébre , le Diable. + $. È anche una fpezie di pal- 
la di canzone, divifa in due metà , ciafcuna delle 
quali è attaccata per mezzo d' uma catena di ferro, 
e che fal mare ferre pt rompere gli alberi , i cor. 
dami , e le manovre de' valcelli memici, Aaee. 
ANGELUCCIO , f. m, dim. d' Aagelo . Perse An. 


se. 

* ÀANGERE, v. a. c più comumemente Angerfî , 
v. n. voce oggidi della Pocfia folamente , e figaifica 
affiggere , affannare , 0 affinnarfi. S'ufflicer; Je 
tonrmenter, $. Anger, n. p. Car. Ea. 3. Afl:gner- 
fi, darfi gran poraa, f'affliger; fe tonrementer . 

ANGHERIA, f. f, Aggravio , 0 sforzamentro fitto 
altri contra ratione. Wexzriom; exaffion ; perjteu» 
tion injute , vio'ente ; comeuflivn ; exrorfion. $. bar 
per angherta , cioè per forza, a forza . Agir pir for- 
ces par violence è pir ménace + Mettere angiic. + 
sle, cio aggrivi., Mersre des impots, 

ANGHERIARE. V. Angariare 

ANGHERIATO, TA, V. Angariato. 

ANGÎNA, f, f. V. Scheranzia. 

ANGINOÒSO »SA , adi, Che patifce d'angina. fu= 
jer è l'efquinincie, 

ANGIOGRAFIA , f. f. T. de' Norsm. Befcrizione 
de’ vafi , vene. ed arteri Agiographie + 

ANGIOLA, V. Anscla. 

ANGIOLELLA , ) 

ANGIULETTA , ) V- Angeletta. 

NGIOLETTO. V. Angeluccio, 
NGIOLO. V. Angelo. 

ANGIOLOGIA , f. £. T. de' Norsm. Quella parte 
della Necomia > che tratta de' vafi dei corpo umano. 

'mgiotopie . 

ANGIOSPERMÀTICO , CA, add. T. de' Batam. 
Aggiunto di quelle piante che hanno il feme involto 
in caffette diverfe dal loro calice. Ampis/perme. 

ANGIOTOMIA , f, f. T. de' Nets, Lacilione de' 
vafi del corpo umano. Angisrimie. 

ANGIPORTO , f. m, Ar, eleg. 9. Via fenza capo, 
Cul de fac; occulte 

ANGLICANA, Walg. fe, Aggiunto che fi dA alia 
Chiefa d'Inghilterra. L'Égtife Angiicame . 

ANGLICISMO, f.m, Vere dell'ufo, Voce, 0 ma- 
miera di dire Inglefe . Anglicifme. 

ANGLO m. Voce della Pocfia. Faglefe. V. 

ANGOLÀRE , add, d' ogni g. Che ha angoli. As. 
enlenx ; picin d' des , $. Che è pofto angolo , 
Qui ef mis dins un angie, Ovvero, pour faire am 


gue. 

ANGOLARMENTE, avv. A maniera d'anzolo . 
En angle ; en forme d' angie. 

ANGOLATO , TA, add. T. dell’ Arsltita. Dicefi 
di quelle figure che fembrano ufcire dagli angeli d' 
una croce di S. Andrea. Angie. 

ANGOLETTO, f. m. Vor. Dif. dim. d' Angolo, 
Perit angle ; perit ecin. 

NGOLO , f. m. L'incontro di due lince, che Ml 
tagliano vicendevolmente . Angie. $. Per Canto, 
Cantonata,, V. 

ANGOLI « SA, add, Che ha angoli, Angu/car, 
picin d' aneles, ovvero de cons, 

ANGONÎA. V. Agonla, c le altre voci. 

* ANGÒRE , f. m. Voce che ufaf ancora nella 
Pocfia, e vale Afffizione, paflione; ma dicchi anzi 
dell'animo , che del corpo. Chserim; rrijteTe ; 4/fir= 
Rion; peime ; tourment ; dipisiir, 

* ANGOSCEVOLE , add, d'ogni e. Che apporta 
angolcia. Chagrinani ; affigesmt ; gui ronrmente. 























































ANGOSCIA + l. f. ) Verbale da anzere. 

ANGOSCIAMENTO, f. m. ) Travagho, aifinno , 

ANGOSCIANZ. ) affiizione. Ajflsffisa ; 
tonmment ; ingnictude ; chagrin ; 






ANGOSCIARE, v. a. Dare 
affunnare . Affiiger i wexer; chigri 
Ungfrir. $. Angofciarii, n. 
É roummemrer ; s'inguicier , Ge. 

ANGOSCIATO , TA, add. Tosraenst ; chagria ; 
imquiet } atrrifte int. Ù 

ANGÒSCIO, £. m. V. Angofgia, 

ANGUSCIUSAMENTE, avv. Coa angoftia, Avis 
chagrin ; avec peine. ‘ 

ANGOSCIOSISSIMAMENTE, avv. fup. d' ans 
fciofamente . W. 

ANGOSCIOSÌSSIMO , MA , fup. di angofciofo , 
Frés inguier., rc. _ 3 

ANGOSCIÒSO , SA , add, Pieno d'angolcia. In. 
guict ; chagrim ; imtrigué ; afffigé ; agité ; atmilté, 

ANGHUE, f. m. Voce poetica, Serpe. V. 

ANGUICRINÌÎTO , add. Menz. 1. 136, Che ha 
ferpenti in luago del crini. Qui a des ferpeas an 
lieu de chevenx ; dont la ebeveture cR de Jerpens, 

ANGUILLA , f, f. Pefce d'acqua dolce , liingo e 
tondo , che fembra un ferpente. Aognille. $. Prov. 
tener l'anguilia per la coda, vale Avere per le ma- 
L $, Edere , 0 far la ferpe tra i 
angnill chi efendo accorto , traiti co" 
femplici . $. Pigliar l'amguilla , vale Divertiti di 
lavcro, Se dérourner de l' onvroge . AM 
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ANGUILLARE, f. m. Un di.itto, e lungo #ar di 
viti, legate infieme con pali , e pertiche | E/pusisr 
de viene cebalati, 4 

t ANGUILLE, ANGUILLÀRE, LUMIBAF , f. f. 
Pl. T. Mar. Alcuni è fatti nelle flamimare © 
cone, di cui è compofto tl fnado d'un vafcetlo; fer» 
vono quelli a far (correre l' acqua dalla prua fisco al 
le trombe, Aecmittet. 














Laine + 
©. Per quell'enfiato, che viene neli'anguinzia. Ba 
bon dans i sine, , “ 
ANGULARE, ANGULO, ANGULUSO, V. Ango- 
lare, &c, 
ANGULETTO, V. Ansofetta, 
ANGUSTIA, ff. Maifcrta, afinno. f 





vaelio . 








Muiscre ; difetto ; chatrim ; o-mrnsont ; affi s pr 
me, 5. Per iffrettezza, dicwatd, Brietise, Angubia 
di tempo. 


ANGUSTIÀRE, v. a, Dare arcata. A/firer ; 
sourmenter ; chagrimer ; prelfer ; faire de la pesne . 
$. Angutliari, n. p. dari affanno. S' affiser; fe 
ehagriner , Ce. 

ANGUSTIÀTO, TA, atd, A/firé, Gre. 

ANGUSTIÒSO, SA, add. Pieno d'angultie . Af. 
fite ; chigriné; rourmenté ; accabe fc chatriu, 
S. Per fallecito , affunnofo , anfulo. Emprefe ; in. 
quiet; stite. 

ANGUSTISSIMO, MA, fip. d'anguflo. Tris. 
strt, 

ANGUSTO, TA, add, Stretto. Fersit; perit; nf 
duit ; vamaife ; refene. 

ANI, ANI, Voce, colla quale fi chiamano, ed 
allettano |' anitre . Mor doar cm fe fera en Italie 
pont appeller GP attirer les camards prives. 

ANICE, f. m. Pianta, la cui pamaocchia , detta 
ciocca, 0 rappa, è fimile a quella del fisocchio + 
druis. $. Ami in camicia, anici confertati . Awis 
Juoet 

ANICHILÀRE. V. Ammichilare, 

; AXicIO, fim. Voce ulata du' Poeti per Ani. 
e. V 

ANIL, £ m, Sorta di erba, dal di cui fugo fi fa 
L'indaco, Anil. 

- ANÎLE, add. d'ogni sg. Vecchin. Voce più della 
Poefia, che delia Profa. Viena ; dré. 

ANIMA, £, £, Il principio della vira d' ogni crea- 
tura vivente. Ame, Chiamafi anima venctativa quel 
la, percui crefcon le piante. Ame regcrarive . Sen- 
fitiva, quella per cui crefcono , e han moto, e fen 
fo gir agimali. Ame fenfitive. Anima ragionevole è 
quella, che è il principio della vita, del penficro , 
€ degli arti della volontà dell’uomo. Ame raijonma- 
ble. Gli antichi Filniof chiamarono anima del mon. 
do, uno fpirito vmiverfale ch' effi fupponevan diffufo 
in ocni parte dell' umiver . L'ame do monte. $. 
Anima comunemente fi piglia per anima ragionevo 
le, che è l'anima dell'uomo. Ame; ame raison 
ame de I henome, $. Alcuni 1" ufarono per 
» Riguardando a che partito pone@i l' ani 
fiderazione , e penfiero. Ponje 
Che novità è quella che nell 

















vira. 
ma mia. $. Per € 
«/prit ; imaginati, 
unima m'è venuta? $, Ia fegno d'eccellivo amore, 








Ù 





cicefì altrui +: Amima mia, come dicefi cuor mio , 
ben mio, vita mia, Mon ame; mou caum. $. Elur 
uomo d'asima, vale Efler devoro , e di cofcienza . 
Desert; piena . $. Una Città, tumà Parrocchia fa 
mrenta mila amime, cioè tren ila perfone. Cerre 
Ville, ceste ParviTe fait tren ite smes, “, Per 
ira fatta a icashie , che arma il petto. V. 
5. Diccli anche della pa interi 
molte cofe, come i° anima delle radici. La merile , 
L'anima d'una fiaro1, d' nn bottone, d'un vafo 4 
t Simili. L'ame. Il feme de' frorti , rinchiufo den. 
tro al nocciolo , dal quale nafcan le piante. Amin. 
de. E per fimi!. dicefi di due amicilfiani tra lmo, 
che fono Gue anime in un nocciolo, $. EMfer anima, 
e corpo d'uno, vale Eifere fuo frettiTimo amico. 
Etre ami intime ; smi du comwr, 6, Recere l'anima, 
vomitar molto, Pimir sripes & boraur. $. Fina all' 
anima , vale GrandiTimamente . Jafyu' d /° ame. 
ANIMADVERSIONE, f, f. Femò. Lerr. fm. At 
tenzione a Quel che fi fa, o fi dice, Arrention, 
ANIMALACCIO, fm. Perziorar, d'amimal - 
Niaccia. Greg © vilsin amimat. $. Per Smil. efi 
per ifcherno all'unmo, quand'è fenza razione, è 
difcorlo, Gros fer ; gres animal ; gros lovrdand, 
ANIMALE, f. m. Quel corpo organica che ha en' 
anima fenbtiva. Amimal. $. Avwi varie fpezie d'a- 
memali, come anfibio, rerteffire, acquatico, di c 
vedi a' loro luoghi . $. Fis, dicefi animale d'u 
perfona Annida, fciocca, che ha poco fenno. Ari 
ma ; griffier; Mupide ; fat ; for ; Iorrdzud, 
ANIMALE, add. d'ogni g. Vale Ciù che aopar. 
tiene ad anima, 0 animale +. De dame; snimal ; 
qui anpirtient À l'animat. 
,ANIMALESCO, SCA, add, d'animale. Asima/ ; 
animal, 
ANIMALETTO,, ) f. m. dim. d* animale bruto , 
ANIMALINO, ) Animelenie; perit avimot, 
ANIMALETTUCCIACCIO, f. m. perg Deforme è 
© vile animaletto, Un welsin perse animati. 

















‘ANI 


ANIMALIPIANTE, f. m, pi. Pureb. Lez. Pianta- 
nimali, zuofti. Zorpbires. 

ANIMALISTI, f. m. pl. T. didafe, Nome che fi 
dà a coloro, i quali pretendono che gli embrioni + 
ron folimente fono farmuri , ma eziandio vivi nel 
feme del padre, Avimali os. 

ANIMALITÀ , ff. Mara! Leto, fora. 1, Aftrat- 
ro d'animale ragion formale dell'animale, Ce gui 
confitme 1" animal. 

ANIMALLEGRATÒRE , f. m. Chisbr. Vend, so. 
Che allezra l'animo, Rejovifant ; diversifhos. 

ANIMAIÒONE, f. m, Accr, d'animale . Un erss 
animati; une griffe bere . €. Dicefi anche pet ifcher- 
no d'una vom fciocchifimo . Gros /ourdsnd ; ani 
mai; dere, dec ) 

ANIMALI:CCIO 

ANIMALUZZO è” ) V. Animalerto, 

ANIMANTE , £ m. Tetto ciò che ha anima, 
Ce gui cR animé ; ce gui a ume ame; l'amimat; ce 
qui vit, 

ANIMARE, +. a, Dire animo, ardimento, in 
corasgiare. Aninoer ; emesuracer ; exciter ; infpiver 
de ta valeur; donner du courage . $. Per dare, © 
nionder l'anima, avvivare, Asimer ; donner la 
wie; rivifice ; mersre lame, 

ANIMASTICO, CA, ad. da animale, animale. 
fca, Animal ; d' anima, 

ANIMATISSIMO, MA, fop. d'amimato în fignif. 
d'inenratg ato, Trés-animi, & 

ANIMATO, TA, add. da anivare, Aniné, e 
€. Cofa animata, dicefi di ciò che ha anima, Ani. 
me; animee $. Per Affertuofo . V. 

ANIMAVVERSIONE, Gaftîzo, punizione. 
Puniti a ; ehgrimene ; amimadverfinn. 

ANIMAZI i, ff. L'atto del dare, 0 cel rice. 
ver l'anima, Animation. 

ANIMELLA , f. f. Una delle parti «el corpo «i 
animale , bianca , e di foftanza molle ce fpuza: 
che è un mangiare dilicato. Ris. $. Animelia, Or. 
digno accomodaro dentro alle trombe da tirar ac. 
qua, ad efferto di confentire all'acqua che fale all* 
insà pel cannone, il profecu'imento, non già il re 
trocedimento e la rifommertone nello fMarno a fe 
fozgetto. Fanpape ; ws'vinle., €. Animelle chiamano 
pute i Notomitti quelle fottililime membrane sl fat. 
tamente locate carro a i meati, 0 de' vafi, 0 di al. 
cone altre cavità, che agevolmente confentono ai 
fwidi ,- che vi corrono , di profcguite il loro corfo 
per lo canale, non già di ritornare addietro . Pal 


vnies. 
ANIMELLÀTO, TA , add. Mimuee. Anas. Ms'm. 
1. Che ha l'animella, Qui a une /onpapr. 
ANIMETTA , f, f. Armatura di ferro, che copre 
il petto , e le reni. La partie de 13 cwirafe qui con 
n le corps devant, b . 
NIMO, f. m. Propriameste la parte intellettiva 
L' entendeme 







































dell’ asima ragionevole. 





» farfi fom- 
$. Per finta. 
$. Eitere all” 
‘in vm. Avendo 
. L' animo mi 









tellevole animo. €. Fer animofirà, cioè parzialità , 
cu interelle, Asimsîre ; porriatire, Detto più ad a- 
nimo , che per verità. $. Per coraggio , ardimento , 













Ca valeur; bravcure + $. Qu foa 
der , come farfi animo fa- 
re ammo, in fignif. neutra. Fe faire coumage ; pren 





dre convate, $. Far aminin in fien. attiva, 
re, Faire conrage, €, Sofferit l'animo, dar l'al 
mo baftar l'animo, &c. Se faire fort; fe vanter 
de... Avsir le courage de . . . $. Perderf d' ani. 
mo, fcoraggiarii, fimarriri. Perdre conrare ; fe dé 
conrater, €. RecarSi usa cola al animo, averla per 
male. fe facher de gnetgue chofe. $. Di poce , a di 
grand’ animo, vale D'animo rimeto , 0 di molto 
cuore, timido, 0 ardito. Qui du gni n'a poi o 
de cnr, de courage ; avsir w 9Ì cerur; co on 
caur hat, lache, 

ANIMOSAMENTE, avv. Atditamente, Con fortez- 
za e coraggio ; fenza timore. Conragenfement ; wait. 
lamment; viconrenfement ; forrement. $. Trovafi più 
fort» in vece di a paffione , per intereile. Par soi- 
nodirà ; ininitemene 

ANIMOSISSIMAMENTE , avv. fup. di animofa. 
mente. Tres-courazenfement ; avec bezucoup d' ani» 


monte. 

ANIMOSÌSSIMO, MA, fup. d'animolo. Trés.con- 
rancue, 

ANIMOSITÀ , ANIMOSITÀ DE , ANIMOSITÀTE, 
ff A ‘avura. Courage ; bravonre - bardief- 

s inrrépidité ; afurance ; valeur, $. Per quella 

(Mome che appartiene ad interefe , e parzialità. 
Animate ; pirsiziioî ; bzine ; malv PLITHA 

ANIMI + SA + add, Pien d'a: « dì coraggio, 
Comratcur ; veillimp; bardi ; brave; intrépide ; en. 
srepremane, $, Per Temoratio. W. $. Per appatfio. 
nato, interefuto. P.errial; injufte. $. Amimolo . 
Bee, Fil per Btamolo, V, 

ANIMUCCIA , f. f. dim, d'anima. Ma vale piut- 
toto Creaturiaa, V, 





























ANISOCÌCLI, f. m. ph Vee. Dif. Circoli della vi 
te, c della coclea. Pas de vis, . 

AÀNITRA , f, f. Sorta d'uccello acquatico. Camerf, 
$. Tirare , 0 trarre all anitre , modo ballo. Mori» 
re. Moorir. 

ANITRACCIO, f. m. ) Anitra giovane . Jenne 

ANITRELLA , ff. ) caourd; perso camard ; 
balbran, n 

ANITRENTE, add. de' due g. Che anitrifce, Hess 
nifant; qui henait. 

ANITRINA , £. f. Erba così detta dall’anitra , 
che volcatieni fe ne palce, $. Per picciola amitra, 
V. Anitrella . 

ANITRINO, f. m. Pulcino dell’ anitra . Perir ca. 
mard, 

ANITRÌO, ) f. m. L' anitrire del cavallo. Hea- 

ANITRÎRE, ) mifemene. _ 

ANITRIRE, v. n. Ul mandar fuori della voce che 
fa cala Heo i: 

ANITROCCO, deri 

ANITROCCOLO, ) “> Amitrino . 

ANNABATTISTA, f. m. Eretico della fetta di co. 
foro ehe offervano La comunanza in ogaì cola. Ans- 
bapriMe , 

ANNACQUAMENTO. V. Innacquamento, 

ANNACQUARE, V. Innacquare. 6, Figurat, per 
moderare l' autorità, limitare , riffrigmere il domi» 
nio. Limirer, reffrcindre le pouvoir, I' antorire, 

ANNACQUATICCIO, adi. dim, d'ammacquato , 
Un lt] rrempé. $. Fiz. Debole , Freddo, 

A 











NACQUATO, TA, atd. da Annacquare, VW. 
$. Sole annacquaro , lume annacquato , vale Debo. 
le, di poca luce. Selei foibie y convert de muatesr. 

ANNARFIAMMENTO, ANNAFFIARE, ANNAF- 
FIATÒIO, V, Innaffiamento, &ec, 
ANNALE, add, d'ogni g Aomuo, 0 appartenente 





ad annoli, Ammoi ; sgmuei, nni 
ANNALI, f. m. pi. Storia, che dillingue per or. 
dine d'anni le cofe fuccedute , Anmales. 
ANNALISTA, £. m. Scrittor d'anmali . A4u04. 


, annot, Mulm, 4, 


life. 
ANNARPICÀRE, v. n. M 
Fi, ir. V. Inarpi- 


e ANNARPICARSI, n, p. Mo 
care. Inarpicarfi. 

® ANNASAMENTO . V. Odoramosta, 

ANNASÀRE. V. Fiutare. $. Annafar uno fig. Ve. 
nir alla prova con uno, cimeatarii, S" cproumer aver 

melgo n 

ANNASPÀRE. V 
azgirarfi, confonderfi . F 
E così ciafcuno diverfamente annafpa. 

ANNASPÀTO, TA, add V. il fao verbo. 

ANNATA, f. f. Lo fpazio d'un anno intero, Am 
née ; un an. Per paza, e rendita d'un anno. An. 
nee > $. Per quel diritto che fi paga, importante i* 
catrata d'un anno, Annate. 

* ANNEA, V. Anno. — 

ANNERBIAMENTO, f.m. Lo annebbiare, Temps 
convere, fombre, obfcur. 

ANNERBBIARE, v. a. Ofufcar con nebbia. Cour 
vrir de muosges; cbfeurcir 1° ai $. Annebbiarîi, 
fin. acciecari, S"ovengier, $. bbiarc, v, m 
dicefi delle frutta , e delle biade , quando offefe dal» 
la nebbia riardono, € noa allegano . Bruler. Forfe 
meglio , Erouir. Ma mon bene a propofito nè l' ua 
nè l'altro, 

ANNEBRI ÀTO , TA, add. V. il fun verbo, $. Per 
foggetro a nebbia, che parifce nebbia . Sujcr 40 
muitisrd. Valle anmebbiata. 











afpare. $. Fiz. in fest.n 
"ombre ‘e confendre . 

















ANNEENTARE. V. Annichilare. 
ANNEENTARSI , n. p. Liér, Cur, Mala V. Ans 
nbchitarii, 





INEGAMENTO,, f. m. Lo anmenare. L'affiva 
de nover, de fubmerecr . $. Fig. Rovina Disfacio 
mento. VW. 6. Per Negazione. V. i ' 

ANNEGÀRE, v. a. È uccidere altrui col fom= 
merserlo , affogare, Noyer. $. Annezare, v. n C 
annezatii , n. p. Morir nell'acqua, ® in altro fius 
do. fe moyer. f, Per negare. Nier, $. Fig. Soffoa: 














re. V, 
ANNEGÀTQ, TA, add. V. il verbo. 
ANNEGAZIONE, È. f. Negazione, ed anche ne 


gamento della propria volontà, Abnégarion de Jo 
meme; renoncement d (ci-mene. risi 

4 ANNEGHITTIMENTO, f. m. L' amnethittire 4 
infincardaggine , lentezza dell’ operare, ParcSe,; foi. 
nésmrife ; caomardile. 

ANNEGHITTIRE , v. n. € ANNEGHITTIRSI . 
n. p. Diventr îento , negligente, infingardo , piaro + 
Devwenir parefene. s 

ANNEGMITTITO, TA , nld. V. il verbo. 

ANNIGRÀRE. V, Annerare, 4 

ANNERAMENTO, f. m. L'annerare . L' alfiso 
de noircir - monrcifure ; noircenr. 

ANNERÀRE, v. a. Far nero , 














Noireir ; rendre 


noir, ob/cur , brum. $. Fig, annerar la fama d' n0%, 





vale Diffamario , levargii la ripurazione . T 
reputation de quelgu' un; moircir ; dif mer; di 
grer la reputariom de . + + $. Annerare , v. n. e 
nerarii, n. p. divenir nero, Devemir moir ; maircit i 
fe noivriv. 

ANNERÀTO, TA, add, Noirei, &e. 

ANNERIMENTO, Aancrire, annerito. V. Anne 
ramento, kei 

ANNERITURA, V. Anncramento » 





AN 


ANN 


ANNESSO , SA , add, Congiunto, Jsiar; anmeré. 
$. Annelflo, e conncifo, che comunemente s' ufa nel 
p'. Termine dinotante tutte le cole, che per necef= 
firà vanno unire con quella , di che fi parla. Depen- 
Bancer; let anmercei, 

ANNESTAMENTO, f. m. L'anneftare. L'affion 
d' enter ; enrure, 

ANNESTÀRE, v. a, Imnefftate, V. $. Fig. Ap 
Ricznere, Conziugnete, V. 

ANNESTAT"), TA, add, Fnré, &é. 

ANNESTATÙRA, f. f, V. Anneffamento + 

® ANNETTÀRE. V. Nettare, 

ANNEVÀRE, » a. refcar com neve. Rufraf. 
ebir op PA ) 

ANNICHILAMEN ; 

© ANNICHILANZA. "3 V- Annichilazione. 
ANNICHILARE, v. a. Guaflare, € 
niente. Antsotir; rédi : 
mer; emmibiler. $. A 
miliari molto. S' Bimilier ; s' ancontir. 

ANNICHILÀTO, TA, add. Ancunti, We, 

ANNICHILAZIÒNE , f. f. L' ammichilare , Asdam 
tifement ; deltrnftisa . 

ANNICHILIÎRE. V. Annichilare, 

ANNIDARSI, v. n. p. Pofarfi nel nido. Nieher ; 
eouver; demeurer, Je remir dins fon mid. $ Fic. 
eleggeri un luogo per abitare , dimorare , fermar 
fua Panza. fe micber ; fe pisecr em quelgne emdroie ; 
fr Sa demenre . $. Annidare, v. a, Alam. Son. 

pre il mido. Nisber; frire fon nif. 

ANNIDATO, TA, add Nicbe, 

ANNIDIARE. V. Annidare, 

ANNIDIARSI . V. Annisarfi. n 

ANNI DOMINI, Dicefi avverbialmente per dire , 
Rli Anni del Signore. Ans du Scirnenr. $. Popolar. 
mente, diccfi per lunghezza indeterminata di tem. 
‘aus les temps; Biem long-temps. SOnO annì Do. 
he non n vidi. 

ANNIFGÀRE, V. Annegare. 

ANNIENTAMENTO, (.m. Muagaf. Lerr. fam, An- 
bichilazione, V. 

ANNIENTÀRE, V. Annichilare. 

ANNIGHITTIMENTO, f. m. Magal. Lerr. fam. 
Aaneghittimento. V. 

ANNIGHITTÌRE , e ANNIGHITTIRSI. V. An 
meghittire , &c. 

ANNIGHITTÌTO. V. Aaneghitrito. $. Per Tra- 
forato . V, 

ANNINNAÀRE, v, a. fem. Dimenar la culla per 
far addormentare il bambino, Bercer» 

ANNITRIRE. V. Nitrite. 

ANNIVERSARIO, f.m. Giorno determinato , nel 
uale fi rinnovi ogai anno la memorià di checche! 
- Anniverfalre. sala 

ANNO, f, m. Quel tempo, che confama il Sole 
mel girare il zodizco , e che è compolto di dodici 
meli. An; annes. $. Per la Magione, © parte dell' 
anno, Saifim; partie de l' annee ; biver ; printemps; 
té; qurorame . Nel tempo, nel quale la rivettita 
tetta più che in ta:to l'altro anno fi moftra bella. 
$. Capo d'anno. Le commencement de l'année, $. 
Anni, per Fià d'uno. V. Età. Giovinetto d'anni. 
$. Patto affolur. vale L'anno profimamente palato , 
L' sunée der ni 





































m- 
da tous les 


peri FA 47) bien “ aandes. 

1 a sti 

ANNORITITÀ RE, ) Y- Nobilitare « 
ANNORILITO . V. Nobilitato, 
ANNODAMENTO, f. m. L' annodare, Neuement, 

$. Per Letamento. V. 


ANNODARE Pi 
nere con nodo. Noener ; faire un naud 
es noends, $. Per congiugnere . Lier; 
Sembler ; msmer, Là dove il collo alle ipalle s' a 
noda. $. Fig. ci non annoda, dicefi di ch parli, c 
Qperi fenza conclufione . Il m' aScatit è rien. 

ANNODATO, TA, add. Nesf. @. fie. Per con. 
chiufo, effettuato, Coneiw; efefvé ; fini ; acbevt ; 
"ANNODATÒRA, ) 

’ 

ANNODAZIONE , ) V. Annodamento , 

ANNOJAMENTO, f. m. 1’ ansojare, L'affism 
d'ennuser. $. Per noja, difpiscere, rincrelcimen. 
to. Eanui ; importumite ; fieberie ; chagrin ; depiai. 
Sir; feuci 

ANNOJÀRE, v. a. Apportar noja. Ermuyer 
det importumer ; canfer de la pei 6. A 

























* ANNOJOSAMENTE, avv, Con noja . Emuuyen- 

Semenr i mporrmmement ; d conrre carur, 
ANNOJÒSO. V. Noiofo, 

ANNOLARE, v. a. Noleggiare, prendere a nolo, 
come navi, e fmili. Nolifer, 

* ANNOMÀRE, v. a. Nominare, additàr per no- 
me, Noremer ; appelier ume chele par fon nom. 

ANNONA, £ f, Vertovagziia. V. 

ANNONARIO,IA, add, Appartenente all'annona, 
Qui apprrsent aux viuris; qui concerne les viures. 

ANNOSISSIMO, MA , add, fup, d'anmofo, Tris 
DICAR è 


ANN 


ANNÒSO , SA, adi, Che ha molti anni, Viewt ; 
vici; gni a duré piuficurs ammecs. 

ANNUTÀRE , v. a. Dam. Conv. Fare amnotazio. 
ne. Faire des moter ; remarguer ; annster, 

ANNOTÀTO, TA, add. Che ha note; ofervaro 
con annotazione, D Conv, Amnoté . . 

ANNOTATORE, v. m. C. N, Che nota, Qui fair 
des notes. 

ANNOTAZIONCFLLA , f. f. diminot. d' annota 
zione. Perire gmnrtario 

ANNOTAZIONE, f. f. Offervazione , che fatra in. 
torno a checchelfia, fi nora per ricordo. Anmars. 
tiom ; mete ; remargue ; obfervarion. i 

ANNOTTÀRE, © ANNOTTARSI , n. |. 
Farfi notte , diveni Se faire mui 
nuit, 
ANNOTTÀTO, TA, add. d' Anmotrare . V. 6. 
Per fopraffatro dalla no:te, e dal fonno, Surpris de 
la nuit & accabie de Jimmeit. Quando gli vede ben 
annotati, 

ANNOTTIRSI, V. Annosrare. 

ANNOV È + Annuale, 

* ANNOVELLÀATO. V. Ingannato. 

ANNOVERAMENTO, f, m. Lo annoverare, È- 
mumeratiom ; dinombrement ; compie & dérail. 

ANNOVERANTE, ad, Fured, Che annovera, 
Qui frit 1 inumeration , le densmbrement . 

ANNOVERARE, w. a. Numerare, contare, Nom. 
brer i comprer ; Juppmter ; fzire un den mbrement . 

ANNSOVIRATO, TA, add, Compro, Ue, 

ANNOVERATORE, v. m. fremer, foer, Che an. 
novera, Celmi gui fair le denomirement ; celui qui 















compie . 
ANNOVERÈVOLE, adi. d'ogni g. Che fi può mu- 
merate, Qn' on pevt compren. 


ANNÒVERO, f. m. Navero, conto , 
mene ; compie; caleul ; 


Dinemtre. 
mumerarion ; c(oumera 





mee; de ceste annee ; de ! annie ecprante. 
ANNUALE, f. m” Tutio il corfo dell'anno, L' 
s d'an. €. Per anniverlano, Aamiverizire . 
erfario d'un defanto in capo all'anno della 
fea morte. Service du bout de l'an. Annivertano 
perpetuo. Annue!, 
ANNUALMENTE, avv. D'aano inanno. de 
muellement > por chigne annee, 
ANNUARIO, IA, add. Annuale, V, 
ANNUBILÀRE. V. Annuvaare, 
ANNÙSCIO , f. m. Far. 4. dim. d'anno, detto 
per verzi. Anede, 
* ANNUGOLARE, V. Annevolare. 
ANNUGOLATO, (. pm. Fozzia antica di panno , 
che oggidi non fi la qual folle, Sorre de drsp d' an 
sefris ‘ farsa ne ly ; e aujsurd' bui, 
ANNULLAGIONE. fi. £ ) Î 
ANNULIAMENTO, 1. m, ) Y- Ammullazione, 
ANNULLANTE, add, de' due g. Pallam. C. Tr. n. 
Che annolta. Celui gui annuile, qui caffe - 
ANNULLARE, v. a, Ritirse a nulla, efinguere, 
Antentir ; annui Abalir; abroger ; vendre mul } 
caller; fupprimer 
ANNULLATO, TA, add. Aonulé, e. 
ANNULLATORE, v. m. Che annulla. Deffra. 
Meurs qui abreeg , abolit , ammulle, 
ANNULLAZIONE f. Lo annullare. Abolirina ; 
abrovarisa ; cafst oliferent ; antantiTement ; 
ezsinffion ; fuppre 
ANNULLIRE. v. A lare. 
ANNUMERARE. V, Annoverare. 
ANNUMERAZIÒONE , f. f. Amnoveramento , V, 
ANNUNCIATORE. V. Anmunziatore. 
ANNUNZIAMENTO, f. m. Ln annunziare, e l' 
aanunzio fico, Ammonce ; prediffisn ; dectararion ; 


aurt. 
ANNINZIANTE, add. d'ogi Crufca alla voce 
evantelizzare, Che annunzia . Qui ammonee, 
ANNUNZIARE , v. a. Predire. Prédire ; amnon. 
cer; promofiiguer. 6. Per portar novelle, far fape 
te. Anmoncer ; fsire favoir; ripporter ; apporter ; 
debiter des moumelter ; avertir de quelgue chofe. 
ANNUNZIATO, TA, add. V, ii fon verbo. 
AN\NUNZIATORE, v, m, Che annuazia è Mefs 
geri Ani annonte. 
ANNUNZIATRICE, v.f. Colei che annunzia . 
MegTardre ; celle gui anmonce que!gue cb. 
* ANNUNZIATORA, ) f, f. V. Ann 
ANNUNZIAZIONE, ) 












































iamento 
fg. Per la feftività della 
Madonna, che fi celebra |. di Marzo, anon- 
ciation. €. Per Avvertimento, Avvifo, V. 

ANNÙNZIO, £. m. Ambafciata , novella, Manon 
ce; mouvelle. $. Per aucurio. Prefste; promoffie ; 
angure , Con trifto annunzio di futero danno. $. 
prov, A chi buarlando fn Sutti, 0 in parole s' augura 
male » dicefi : prima I annunzio, e poi il malanno. 
Di vent trauce » ; 

INNUO , UA , add. Dicefi a cofa di un anno, ed 

a cola, che fi fa veni anno. Asnuel; gui dure en 
ani qui revient tous les ans. 

ANNUSAÀRE . V. Annafare. €. Per Accorgerhi, V. 

ANNUVOLARE , v. n. L’ofcurare, che fanno i 
la chiarità del cielo, Sc comurir; fe Brevi. 
objcurcir per des muages, $, Per metaf, Tale 
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confufione annivola, ed oftura la mente noflra, 
cioè offufta. V. Offufcare. 

ANNUVOLATO, TA, add. Obfeurei} esuvert de 
musei. 

ANAUVOLÎRE , v. n. e ANNUVOLIRSI , n. pi 
Com. pure, e. Annuvolare, V, 

ANNUVOLITO V. Anvuvolato, 

+ ANO, fm. Onifzio ‘ormato dall' efremità dell' 
inreftino retro, Annr. $. Culo. V. $. Dicefi anche 
dell'orifzio del condottò chiamaro acquedotto del 
fivio. Aner. 3 % 

ANODINO, NA, add, Dicefi de' rimedi, che a+ 
pifcono lentamente fenza cazionar dolore , vale 
anche lenitivo in forza di (09. Anodin ; Ienitif. 

+ ANUMALIA , (. f T. Gr 
comjugazione de' verbi 0 decli 
momric . $. T. Aftrim. La nza che è tra ua 
Pianeta e "I fuo afelio, 0 l'apogeo, Amomatie, 

ANOMALO, LA , adi, Che non ferva regola. 4. 
momial. Propriamente mon diceli, che ce’ verbi, i 
quali nella loro conjuzazione non feguon la regola 
degli altri verbi. 

ANONIDE , (. f. T. de' Botaw, Pi 
lungo le firade , e campi, le cui 
sì lunghe, e così difficili a romperi , che fpefo fer. 
mano gli atatri , e i buoi che lavorano . Arrese» 














beof . 

ANONIMO, MA, add, Senza nome, Ascosme } 
qui el fans won. 

+ ANORESSIA , £. f. T. de" Med, Inappetenza + 
maufea de' civ, Amorezio; dézoue dei alimacni pat 
derantemene d'eftortse . 

ANUTOMIA . V. Anatomia , 

ANOTOMISTA , V. Amaromiffa, 

ANSAMENTO, £. m. L'anfire . Refpiratica fef. 
quente; 1 affion d' baicter ; fi può anche dire : conre 
te balcine, x È 
pira ANTE, add. d'ogni 2. Che anfa. Raferams } 
efoute. 

ANSÀRE» v. n. Refpirar con affanno, ripigliane 
do 1l fiato frequentemente, Mualcrer ; refpirer fré- 
quemment ; Cere eTuufie ; perdre i Balcine ; ve piret 
aurs prime; cire bors 4° balcine.. $, Per Apugoas 
re. V. 

* ANSÀTA. V. Anfimento, 

4 ANSEATICO, CA, add. Dicefi di certe Città 
e Paefi uniti infieme in focietà di commercio , Aw- 
Séatigne . 

ANSIA + f. £. V. Anfietà. 

ANSIAMENTE, V. Anfiofamente, 

ANSI ARE. V. Anfare ne” funi fignif, 

ANSIATO, TA. add, da Anfiare. V. 

ANSIETÀ , ANSIETÀDE, e ANSIETÀTE, f. ?. 
Travaglio d'animo, tormento, tribolazione. Ao- 
niere ; perplexire ; Iravail ; peine & emabarras d' e- 


Iprit + 
PNSIMA . v. Afma. 
ANSIMÀRE, V. Anfare, 
ANSIO, TA, add, V. Anfiofa. 
ANSIOSAMENTE, avv. Anfiamente, con anficetà. 
Avte anxiéré ; aver inguitrude ; avidement | am 
demment ; pifisomiment , vivement; aver follici» 
rude 








SINsÌssiMo, MA, fup, d'anfiofo . Trés-is- 





. LO 
uo + SA, add. Pieno d'anfetà . Jagniet s 
agisì ; afligr; aceablé ; tourmenté ; chigria ; avi- 
de i empreft. 3 
ANSORIA . f f. Sorta di uva. V. Uva. , — 
+ ANTAGONISMO, f. m. T. de’ Nerem. L' azio. 
ne d'un mufcolo che fi fcorcia , mentre an altro 
mufcolo polo nell' iflelfo luogo s' allunga. Arsago. 


mifine 

ANTAGONISTA, È. m. Palfrv. Cone. Tr. 1. Con- 
tradéittore, ed mulo mella difputa , Aeraeoaifte è 
atverfaire. $. È anche T. de” Norom E dicefi ad- 
diettivamente di que' mufcoli , che i fcorciano al- 
lorchè altri mufcoti , petti nell’ ifeffo luogo, s' ab 
luagano , e viceveria, Mafries sarseoniter. ,, 

+ ANTANACLASI , f. f. Ripetizione d' nn ifeta 
voce prela in diverfi figmificati . Ansamsciafe « 

ANTARIE, (. f. pl. Vac, dif. Fun: che fi legano 
di qua, e di IA alla telta delle macchine , che s° in- 
nalzaan per tirar peli, Cabies p.ifes dans des ponties 
pour éiever des fardeone. x 

ANTÀRTICO, Aggiunto del Palo meridionale , 
oppoîto all'Artico. AnrarPigne, o 

ANTE, arr. Voce in tutto latina. Avanti. Per 

quanro non vorrefti, 0 polcia, od ante. Qu avzot , 
co aprite 

ANTECEDENTE, add, d'ogni g. Che va avanti, 
precedente . Amréectent; précédent ; qui e? avpa- 
ravant . $. Antecedente , e confeguente , termini 
delle Scuole, e vagliono la prima, e feconda pro. 
pofizione dell' entitema, L'anstetdent, & /e cone 


Seguent, 

ANTECEDENTEMENTE + ave, Prima ; Innanzi . 
Précéfemment ; ci-devant ; anporavant 

ANTECEDENZA , f. f. Precedenza . Préfcamce . $,° 
Sì fpecchiano mella chiariffima antecedenza degli a- 
voli . ALI a dir Profapia . v e, 

A CEDERE, ». a. cedere, V. 

ANTECESSÒRE , f. m. Colui che è fato imma 

diatamente avanti altroi nel medefimo grado, o bf. 




















*ficio, Predésageur; devamsier. $, Per Antenato. V. 
AN 
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® ANTEDETTO , TA, add. Cr. N. Anzidet. 


to. V. _, 

+ ANTELICE, f. f. T. de' Noten. Circuito inte. 
riore dell'orecchio efterno , per oppofizione al cir- 
cuito cferiore chiamato Elice. Autbcliz. ” 

ANTELMINTICO, CA, 4 . de' Med. Ae 
Biunto de’ rimedì contrari a' vermini. Anrbelmensi. 


ese: Li 

ANTELUCANO, NA, add. Voce in tutto lar, e 
vale Innanzi giorno; onde chiamafi , fplesdore an- 
telucano , quello che apparifce , anzi che il fole com. 
paia fu l'orizzonte. Avant le jeur ; avant l" arrives 
du felcit, 
sp, ENTEMURÀLE, L m. Difela. Rempare; fsoffe- 

CITA 

ANTENÀTO, f.m. Prozenitore. 4yev! ; amedere ; 
afcendant. $. Antenati, e Antinati, dicefi di coloro 
che fano nati avanti di noi. Auc/erer; aycux; pré- 
diceria , 

ANTENITORIO, f. m. Vafo per ferrar la bocca 
delle bocce. Chapitesw. — 

,ANTENNA, (. f. Propriamente quello file, che 
8 attraverfa all" albero del mavilio, al qual fi lega 
la vela. Antenne ; vergue. $. Dicefi per fimil. d’o- 
gni legno lungo , e diritto, come flile. Tige.; erene 
d' arbre , long & droit. $. 1 Poeti han detto anten» 
ma per Lancia. V. $, Preffo gli Srorici matnrali, 
renna, dicefi d'una fpecie di corno pieghevole , 
Varie forte d' infetti, Amrrone 

ANTENNATO, TA, add. Falvim. ep. pefe.a. Cor. 
Bedaro d' antenna. Qui ef pe d'antennes. 

ANTENNETTA, f.f. dim, d'antenna. Perire 20- 
nenne ; perite vergne, 

ANTENORA , f. f. Dante ha dato quelo nome a 
un lungo d'inferno, dove fa punire i traditori : da 
Antenore, che alcuni han creduto, che tradite Tro- 
ja fua Patria, Nom que le Pute Dante è donne d 
mn endreir de 1° enfer. 

ANTEPENÙLTIMO, MA, add. Quel che precedé 
11 penultimo, Autepennitiime. 

ANTEIORRE, v. a. Antiporre : Porre avanti, 
dare il primo grado. Préferer ; denner la perferea. 
ec, Sa premitre piace, $. Pet proporre. Prepefer ; 
conftitner, 


ANTEPOSIZIONE , ££ Lo anteporre . Pidfé 
pence, 
@ESTEPOSTO, TA, add. d'anteporre. Préfiré , 


Ch 

+ ANTEPREDICAMENTI , f. m. pi. T. Filef 
Picdicamenti preliminari: certe queftioni che fervo. 
mo a chiarire, e facilitare l'infegnamento de' predi- 
dicamenti e, delle categorie. Antépredicamens. 

ANTERIORE, add. e talora f. Che è nella parte 
dinanzi, Le devant ; Ja partie de devant. $. Ellere 
anterivre ne' pagamenti , 0 altro, fi dice di chi dee 
| primo ad cMer pagato. re amtéricur , le 
premier cn evedre , 

ANTERIORITÀ, f. f. Afir. eriore. Premi. 
meaza, priosirà di tempo. Amsériorise ; pricriré de 
pewrps; puefiremce ; prejéamce, 

ANTFRIORMENTE, avv. Precedentemente + An- 
sericurcment ; présdicrament ; auprrsvant ; devant, 
$. Per dalla parte anteriore. Fegner. Cri. iffr. Sur 
de devant, 

ANTESCRITTO, TA, add, Scritto avanti. Éerie 
avint, cidevant , ci deflus. 

ANTESERRAGLI, f. m. pl. Vill. Cioè ferragii 
avanti è ferragli ordigari delle porte. Burriére ; a. 
ant clan, 

ANTESIGNÀNO , e ANTESSIGNÀNO , f. m. 
Menz. Quegli che va avanti coll’ infegna, Porte é. 
gendard €. Fig. Per Guida, Macfiro. V. 

* ANTI, quelta antica prepofizione ferve a com. 
porre molte voci in Italiano, come 1' Avant, 01 
Fre de' Francefi, Veggafi a fad luogo. 
NTIANDARE, v. n. Andare avanti . 
aller devant; 
TICÀGLIA 
Che, come edi 
Joro frammenti. Antigue ; 
vé ; piùces auifneri antignisé . Di 

ANTICAGLIACCIA , f. f. Pegg. d' anticaglia. 4n- 
Pignai!les. 

ANTICAMENTE, av. Nel tempo anticé, per 
antica. Arcienmement ; antrefeit; jadis; 
Picies pafés. 

ANTICAMERA, f. f..I Fofcasi ufano quefta vo. 
ce pe) contrario di quel, che fzona, cioè, fecna- 
do eM, Rapza ritirata dietro alla camera. Codiner, 
Qu arriére-cabinet, 1Magalorti la chiama retroca. 
fiera, e ciò molto più propriamente. Ma in rotto 
Îl refto d'Italia, Anticamera , è una ffanza innan- 
ai la camera. Antichamére. $. Anticamera , fi dice 






































































nelle Corti alla fanza, che è avanti alla camera del? 


Signore. Anticbamsre, 
ANTIC. 
di tempo, Ascevinme! babitut. Siamo nelle avwer 
Gtà anticati. Nous fomimes acconsumes aux adverfi- 
pes. $. Confuetidine anticata, cioè Invecchiata. V. 
+ ANTICESSORE , f..m. V. Antecelfore, 
ANTICHEGGIARE , v. n. Aver dell’ antico, af- 
Mertare le maniere antiche . AgeMer.de Suivre les 
Siciller modes, les anciens ufuges. 5 i 
ai, ANTICHETTO , TA, add, dim, d' Antico, Pen 
aci 


ms des IN 


TO, TA, add. Afoefatto per lunghezza® 


® ANTICHEZZA. V. Antichità. — 

ANTICHISSIMA MENTE . fup, d'anticamen. 
te. Tro.sanciennement , Ge. ì 
ANTICHISSIMO , MA, fup. d'antico. Trés-a0. 


tion, 
ANTICHITÀ , ANTICHITÀDE, e ANTICHITÀ. 
TE, Lf. Aftratto di antico. A né ; ancicune. 
sé. $. Per gli unmini de' fecoli antichi . Les An. 
sioni; l'antignite . $. Per lo pacfe, che altri anti- 
camente abitò . Aacien rerroie ; amcico pays, E 
comperò mella fua antichità, cioè im Mugcilo , aai 
terreno. $. Per anticaglia , ffudio di cole antiche . 
Ésude des antigner , des piéces entigues, 
ANTICIPAMENTO , £. m. Anticipazione. V. — 
ANTICIRRE, v. a. Vantaggiari ne! tempo in 
fare checchelia, Auticiper; prevenir; devanter ; 
dre fe devant. AN: 
ANTICIPATAMENTE, avr, Con anticipazione . 
Par avance ; d'avance ; par amticipssiom. —_ 
ANTICIPATISSIMO, MA, fup. d' anticipato , 
Tres anrizioé , &s. i be 
ANTICIPÀTO, TA, add. da anticipare, Ameici. 
s qui n'eft pos de fzifon ; qui 



















ne. Anticipsrinn de peu de rempr. 
ANTICIPAZIONE , (. £. L' anticipare. 


fiom ; apance, nia, 
ANTICO, f. m. Da chi fi trae l'origine. V. An. 


tenato, 

ANTICO, CA, add. Che è fiato allai tempo a- 
vanti, trapaftaro di più fecoli, Anciem; i 
fort vicux. $. Per vecchio femplicemie 
giugne a cola che fia ancora in effere. Pieur. 
traendo poì l' antico fanco, : 3 

ANTICOGNIZIONE , 4 f. f. Previdenza , antive. 

ANTICONOSCENZA , ) dimento, Preveyante ; pro 
caurjon . 

a ENTicoGnascERE, e ANTICONÒSCERE. V. 
rivedere, 

ANTICOGNOSCIÒÙTO , e ANTICONOSCIÙTO . 
V. Antiveduto, 

ANTICONSIGLIÈRE , f, m. Sega. Gov, arijft. Lo 
feto che confervador di Legge. Comfervarcur des 
priviléces. , 

“ ANTICORRERE, v.a. Correre avanti, Devsn- 
cer; marcher devant; courir devant. 
ANTICORRIERE Che corre innanzi. 4. 
levone . $. Oggi più comune» 
cefi forierc; ma è proprio 


Anticips. 





















no, Ooppoîto alla dottrina del Criflianefi. 
mo. A rtticn . 

ANTICRISTO, f. m. Segmer. Iuer. 2, Seduttor de' 
popoli nella fine del mondo, predetto mella Scrittu- 
rm i) cost deito quafi contrario a Crilo. dere. 

rit. 

ANTICRITICO, f. m. Quegli che fa la critica al 
criticante. Anti.critigue. 

ANTICUORE , f. m. Dolore di fiamaco, accom. 
pagnato da naufea , e sfinimento di euore. Cardia 
gie. Parlandofi di cavalli fi dice Anekerar. 

ANTICURSORE, fm, Salv. Tem, idi!, Precur 
fore, Anticorriere. V. 

ANTIDÀTA , Lf. Far. Gori, e, Data falffica 
ta, perchè fegnata avanti al tempo. Ant 

ANTIDETTO, TA, add. Detto avanti. 
Suldit ; ci-defflus dit ; ci.dev: di 

* ANTIDI 
dicimento . PrediPion ; promoRtic . 

ANTIDÌRE, v. a. Dire avanti: Predire , prono- 
fticare. Prédire ; pronafiguer 

ANTIDISTESO , SA , add. Salvim. amnor. Fier. 
Buen. Ditelo per avanti. Éeendu devant, 

ANTIDOTARIO, f.m. Libro, ove fomo feritti gli 
antidoti. Amridorzire. Alcuni direbbon piuttufto , 





















Prefervativo , contravveleno . 


Antidere ; conpri om; préfervatif, $. Per fimil. 
val 190 
ANTIFATO, f. m. Segn. Sror, 8. Frutto della do- 


te. Le produit, le revenu dé la dor. 

ANTIFONA , f. f. Quel verfetto , che fi recita, o 
fi canta avanti, e dopo il Salmo. Anrienme. 

ANTJFONARIO, f. m. Colul, chic nel Coro dice 
le antifone . Chamrre ; celui gui ensomne let snticn- 
mes. $. E quel libro, che fi adopera nel Coro, ove 
feno delcritte le anzifone. Antipbonier. 

ZANTIFRASI, f. £ Dizione contraria , © fia figu- 
ra, per cui in vece del mal nome, ufiamo il buo. 
no, 0 nl contrario. Amtipbrafe. 

ANTIGIUDICARE, v. a. Ss/vim, Preventivamen- 
te ribidicare , giudicar avanti. Jnger par 

ANTIGIUDICÀATO, TA, add. falvim. 
ANTIGRÀDO f. m, Titolo di Signorta in Ger 

+ f. m. Titolo di la i ma 

Ria, lo flelto ghe Langravio, V, vena È 














it + 
MENTO, f. m. Il dire avanti. Pre.: 


ANT 


ANTIGUARDARE, v. n. Guardare avapti 
vedere, Pripoir; conjelfurer par avance, AIR + Peso 

ANTIGUARDIA, V Avantiguardia, 

ANTIGUARDO. V. Vanguardia. 

ANTILLIO, f. m. ANTILLE | ANTÌLLIDE, £. £ 
T. de' Botan. Sorta ta che giova ai mal: del- 
la vellica . P.ante gui guerie les mona de Ja vefie, 
Antillit. 

t ANTILOGARITMO, f. m. T. di Murem. Di 
cel tavolta del complemento del logaritmo d' un 
so) d'una tangcate , d'una fecante . Antiloga» 
ritbme. 

+ ANTILOGÎA, (, f. T. Difafe, Contraddizione 
in un difcorfa, A 

ANTIMETTERE, v. a_ Mettere av. + Prepor. 
re, anteporre. Préferer: donner l'avanrage. 

t ANTIMONARCHICO, add. T. della Srer. Cid 
che fi oppone 0 refille alla Monarchia , 0 regio go. 
verno, Antimonaribisue . €. Ufafi più frequente» 
mente per Repubblicifta, V. 

AN MONTALE, add. d'ogni g. Red. D' antimo. 
nio. D' anrimeine. | E 

ANTIMÒNIO, £. f. Minerale, compofto di folfo, 
e di mercurio, col quale fi purga l'oro, e talora 
preparato , ferve per medicina , e prende diverfi an. 
mi dal diverfì effetti che produce mel corpo. dari. 


mont. 
ANTIMURÀALE, V. Antemurale, 
ANTIMURARE, v. a, Far un muro avanti all' 
altro. Fuire ome mutaille eppofee contre ume autre ; 
Faire un pirsper. h n 
ANTIMUÙRO, f. m. Muro avanti all'altro. 4. 
vanr.mar, $. Per quello , ch'oggi diremmo Para. 


petto . V. 

ANTINEFRÌTICO , add. m, Red, Sk dicono anti. 
mefritici li medicamenti contra i morbs delli reni, 
Népbrétignet. . 

ANTINOME, £. m. Nome che va inmanzi agli al. 
tri nomi, Prémena. 

+ ANTINOMIA , f. f1 Contrarietà © vera, 0 ap. 
parente di lessi » Autinomie, 

ANTIPAPA , f. m. Papa fatto contro al vero, e 
legittimo. dprjrane: 

t ANTIPARÀSTASI , f. £. Figura di retorica, 
per mezzo di cui un accufato addice ragioni per 
provare effer egli piuttoto degno di lode che di bia= 
imo, fuppofo per vero quanto gli viene imputato . 
AntipiraMtsle . 

ANTIPARTE, f. £. Volg. Leal. Parte data avan- 
ti, che fi diftribuifcano l'altre parti. Ce gu" oe pré. 
leve de quegne chofe avane gu'oo Ja parrage. E 
fors' anche Prelegs, 

ANTIPASTO, f. m. Quelle virande, che fi met- 
tono in tavola, nel principio della menfa avanti lc 
altre. Emerée. 

+ ANTIPATE, f. m. Corallo nero. Aetiparber +. 






































_ANTIPATIA, f. f. Quella avverfio! 

rietà, che hi le cofe oro, Amziparbi 
paltsiom ; coni 3 ia ié maturelle, 

d' uomi anìmali, fi dice anche. Averfiso ; 





disiememi répugmance « 

ANTIPATICO, CA, add, Vols. fesl. Appartencn= 
te ad antipatta, che ha contrarietà, o avverfiane 
maturale, Antipafbigue, L 

ANTIPATIZZARE, v. n. Avere antipatla, Atvein 
de l'antipsrbie , de Paverfion « de la repugmance , 

ANTIPENSARE, v. n. Penfare avant , efami. 
mate, Premediner ; confidérer ; ensminer aver réefico 
min, 

ANTIPENSÀTO, TA , add. Penfato avanti, che 
minato, confiderato. Primédiré , We. 

ANTIPENÙLTIMO, V. Antepenultimo, 

ANTIPERISTASI. V. Andiperiftafi. ù 

ANTIPODI , f. m. pi. Abitatori delle parti della 
terra, oppofte mel globo alle noffre. Amripodes. 

ANTIPORRE, vw. a. V. Anteporre. 

ANTIPORTA , £. f. Y Androne , 0 fia andito, 

ANTIPORTO, f. m, ) che è tra ì' una porta, € 
l’altra, 0 di cafa , 0 di città. Veftréule. $. Per ri- 
certo, cioè quella Alana, che s' interpone tra la. 
fcala , e Ja fata, V. Ricerto, 

ANTIPRÈNDERE, v. a. To/om. Letr. 3, Preve- 
nir nel prendere , preoccupare. £" emparer ; fe fair 
duprrsvane 

ANTIQUARIO , £. en. Colui che attende allo fa» 
dio delle cofe antiche. Antigusire. . 

ANTIQUÀATO . V. Anticato, 

ANT|QUISSIMO, Petr. fm. 14, Antichifimo. V. 

ANTIQUO, UA, add, Perr. ed Ari? in più lvo- 
ghi, per cagion di rima, e per certa vagheaza del- 
la Poefia , in vece di Antico. V, 

ANTISAPERE , v. a. Sapere avanti, Prévoir; fe 
voir anudara name, par avsnct. ° 

ANTISAPÈVOLE, add. d' ogni g. Atto a fapere 3- 
vanti. Qu' an pent prevoîr. 

ANTISAPÙTA , £, f, Lo antifapere . CommoiFonce 
anticipée , |. 

ANTISAPUTO, TA, add. da anticipare. Privo è 


(a 
ANTISCORBÙTICO , CA, add. Terno, della M 
die. Rimedio , che è contro lo fcorbuto, Aati./t 


ANTISERRÀGLIO , f. m. Serraglio pofto avanti 
ad altro, chiufura avanti il fertazbo. Efpire 4 + 
BaGs-cour , 0% d'avani gior. 











ugé par |, durigue, 





AN 


ANT 


ANTISPASMÒDICO, CA, add. Term. de' Med, 
Che è coatro gli effetti fpalmodici . Amti./pafmo. 


SINTISPÒDIO, (. m, Termine di Medicina , vale 
Polverizzamento . V. 
ANTISTE, f. m. Capo, direttore, C8ef, Oggid). 


Prélar. 
ANTISTÈRICO, CA , add. Term. de' Med. Che 
è contro gli effetti ifterici , Remèie corre les va- 


ICLAIEI 
PINTISTROFE , f. £ Salvia. Praf. Tofe. Così 
chiamavafi nella Poefia greca una delle Manze de” 
Cori, nelle opere dramatiche , che d' ordinario era 
la feconda, fimile nella mifura, e nel numero de' 
verfi alla prima, che fi chiamava firofa . Anriftro- 


PILATÌTESI, L £. Contrappollo.. derirbife. 
ANTÌTETO, £ m. Voce oppolla ad altra vore . 


Antisbére + 

ANTITOPÈJA , f. f, Vac. Dif. Rapprefentanza di 
perfona ia va luogo, quando propriamente è in un 
altro. Repréfentation d' ume perfonne dans us licw, 
pendanr qu' elle fe srouve réelicracnt dans un autre 


endroit. 

ANTIVEDÈRE, v. a. Vedere avanti, pronoftica. 
re, indovinare , accorre Prévoir ; i 
weir ; décowurir de fort lcin ; avoir des preTe 
pronofliguer ; voir auparsvant , par avente . 

ANTIVEDERE, f. m. Pronoftico , iadovi. 

ANTIVEDIMENTO, $ namento. Prefentimene ; 
premoflic ; juzement ; conjeture de ce qui pewt ar. 
river; prévoranee . È 

ANTIVEDITORE, v. m. Che antivede. Qui pré. 
mvoit; qui a des preTentiment ; prévorzne , 

ANTIVEDITRICE « v. f. Che antivede. Celle gui 

sit, Pe 

ANTIVEDUTAMENTE , avv. Com antivedimen- 
to. fivee prevepamee. E 

ANTIVEDUTO, TA, add. da Antivedere. V. $. 
Per Accorio, V. Rita 

ANTIVEGGENTE . V. Antiveditore. RA 

ANTIVEGNENTE, add. deduce g. Che antivie. 
me. Qui der ance; gui prévien 

ANTIVENEREO, EA, A 
pe mali venerci. Aasivéné 

ANTIVENIRE, v, n, Pre 
mi, fare una cofa avanti che 
ata; che anche ditemmo , ma 
wincerla della mano , furar le moffe , Prevew 
winter ; anticiper. 

ANTIVIGILIA, f, f. Volg, frat, Giorno preceden- 
te la vigilia. Avane-veille ; fur-veille . 

ANTOLOGÎA , £. f. Red. Aomor. Dir. Salv. Aa. 
wît. Tanc. Fiorilegio , 0 libro che contenga qualfifta 
genere d'eridizione letteraria, o Morica . Ansolorie. 

ANTONOMASIA , f. f. Figura che pone ua nome 
appellativo, in lungo del propria: così diremmo , 
Filofofo per Ariflotile. Autonemafe. 

ANTONOMASTICAMENTE , avv. falo. anmorst, 
Tine. Buon. Per anronomafia. Par amromomafe . 

ANTONOMASTICO , CA, add, Detto per antono. 
mafia. Dir per antonsmafe. A 

ANTORA, f.f, Pianta, i cui fiori fon porporini» 
e fervono di prefervarivo contro i veleni ; crefce nell 
Alpi, accanto al napello. Anmrore. 

ANTRACE, f. m. Carbonchio. Efcersonele. Al 
cuni ham detto antracia. $. E dicefi anche dell" en. 
fiagione , che è una fpezie di carbone vivo, che ca. 
giona dolori acutiffimi , Anrbrar. 

* ANTRÀTA , Bor. Inf, Entrata. V. 

ANTRO, £. Spelonca, caverna , grotta. V. $. 
Fig. preifo gl omici è Ja parte interna dell'o. 
recchio . Le sro , la coviré de l' oreille. 

è ANTROPOFAGÎA, f. f. Atto, offia abitudine di 
Gibarfi di carne umana, Amebropspharie, 

ANTROPOFAGO, f. m. Margiatore d' nomini , 
Losbropopbaze ; mangeur d' bonimess de chair bu 


maine. 

? ANTROPOLOGÌA , f. f. Fizura per la qua. 
Le le facre carte artijbuifenno a Dio le azioni ed af. 
fezioni umane. Aa:bropoterie , $, Nell'ecomomia a- 
mimale , trattato ofa difcorfo full'uomo, Anrbrops= 
dogie + 

ANTROPOMORFITA , f. ma. Peer. Corn. Eretico 
Afermante che abbia Dio tal corpo organico , qual 
è l'umano. dor: npemappbire . 

ANULÀRE, c ANULARIO, £. e add, m. Var. del 
Dif. Lor. Med, Prof. Fior, Il quarto dito della ma- 
mo, così de:to dal portar l'anello, Annwisire, 

* ANZÀRE. V. Anfare, 

ANZI, prep. Innanzi, avanti: col gen, dar, e ac- 
cul. Devene ; svane. 9. Anzi , avv. piuttolo. Piu 
+5. P Apziche. Vv. 

ANZIZIINATICO » È V. Anzianitico. 

ANZIANISSIMO, MA, fop. d' anziano, Trés.am. 
cin. 

NZIAN ? ; 
ANZIANITÀ e , > ff Aftr tto d'anziano, Am- 
ANZIANITÀTE rà] ciemneti, 

.* ANZIANITICO, fm. Uffizio degli Anziani. La 
dicnité , ta charge de Magiftrature qu' exergoiemt tes 
Anzicni d'un Peupie, 

ANZIANO, f. m. PiN vecchio, e più artico de. 
Bi altri; e anche, chi ha più dignità, e più auso- 

Diziom Hsliano» Framecfe, 
















































ANZ 


Ancien . $. Alcune Città d' Italia, chiamano 
* quelli del fapremo Magiftrato, che chia» 

















Angianato ; Magi/trar ; Sénateur ; oncien , Pe, 
ANZI NA, add, Antico femplicemente, An- 
tigue ; anci fort anciem ; vieil + 


ANZICHÈ , avv. Vale prima che. Auset gore. 
Aazichè tu mi uccida , dimmi di che io t'offefi . 
$. Per piuttoftochè. Plurds gue. Con povertà vole. 
fti anzi virtute » che gran ricchezza poffeder con 
vino, 

ANZI CHE NO , avv. Piuttofto che altro, leggia- 
dro modo di dire, Plurdt, La quale anzi acerbetta, 
che no, così cominciò. È 

ANZIDETTO. V. Antidetto. ; ì 

ANZINATO, TA, add. Nato prima, primogcni- 
to. Premier né ; siné. 

ANZIVENÌRE. V. Antivenire. 

AOCCHI ARE . V, Adocchiare, 

AOLIATO, add. m. Magal. Lett, fam. 1, Che ha 
olio, Mullen. 












AOMBRAMENTO. V. Adombramento . È 

AOMBRARE, Adombrare , V. fignif, n. 
ombrare . $"egraser; prendre de paur ; Étre 
Sal de po + de frayeur , de verro d' ipervani 
res d' effroi. 

AONCINARE, v. a. Torcere in punta . Rendre 
erochu ; plier } esi eramponner. Non dicéfi che 





avallo. 





parlandofi di ferri A 3 

AUNCINARSI , Devenir eroebu, L' unghie 
dofi s° aoncimarono . 
RE, v. a. Oneflare, coprire sotto ap. 
parenza d'onello. Comurir, cacher fous le voile.de 
l'bommcreri , de ta bienfesmee . $. AoncAari, n. p, 
farfi lecito. Auoir la bardiefe de faire ; 3° émanci. 
per; fe dommer trop de licence ; fontir des rermes du 
devoir. 

AONTÀRE. V. Adontare. 

AONTATO, V, Adontato, 

AOFERARE. V, Adoperare. 

AOFERATIVO. V. Adoperativo, 

AOVERÀTO . V. Adoperato. 

AOPPIAMENTO, V. Adoppiamento, 

AOPPIÀRE, V. Adoppiare. 

AOPPIÀTO, add da Anppiare. V. 

AOPR To + V. Adoperare . 













* AORARE. V. Orare, 

AORCARE, v. a, Fior, Strangolare con fune, É- 
trangier aver une corde . 

AORCATO, TA, add. Érrsrelé . 

+ AORISTO, f. m 7. di Gramm, e dicefi fola. 
mente de’ prereriti de' verbi che fegnano iniefiniti» 
vamente il tempo pafato. Acrifte. €. Nella lingua 
Francele dicefì folamente dci perfesto affoluto, non 
compatto, Atrijte . 

AORMARE, v. a. Voce de’ Cacciatori, è vale 
Cercar la fiera, feguendone l' orme, Querer ; Juivre 
d la piùe. 

AORTA, f, f. La grande arteria, La grofe artà. 
re; l'aerre. 

AORTÀRE, Lo Kconciasfi delle beftie. V. Sper. 


dere. 
AOVÀTO. Y. Ovato, 
® APA. V, Ape. y 
+ APALACH NA f. £. Sorta di pianta che alligna 

















di pianta, la cui acqua e- 
one, giova ai mali di petto, e 
agli effetti iMer Grateroa . 

+ APARTE, f, m. Che non ha plurale. Voce de- 
rivata dal latino e vieme adorrata da’ Ita. 
Spagauoli per giuftsficare ciò che on fttore 
jera che poffa ellere intefo dagli fper. 
che fi fuppone non efferlo dagli attori , 













A parte. 

APATÎA , f. £ Privazione d'affetti , vacuità, man 
canza di palfioni . Imjenfibilità ; apasbie. 

+ APÀTICO. V, Apartia. 

APATISTA, fm. fstvin dife. 1, Quegli che pro. 


fela aparla, Apsurbigue ; indolent, 

APE, ff Pecchia. AScille ; menehe è miel, 

AVELIÒTA , £, m. Nome di vento , detto altri 
menti Suffolano, Vent d'EN; vent Oriental, cu du 
Levant. , 

APELLEO, EA, add, Salvim. Dift. 3, 2», Di A- 
pelle. D' Apelles. a 

APERJENTE, V. Apertivo, 

APERIRE. V. Aprire. 

APERITIVO Apertivo, 

APERTA, f. f, V. Apertura. 

APERTAMENTE, avv, Chiaramente, magifefta- 
mente, palefemente ; ed in quefto avverbio fa meraf. 
ha occupato il luogo del proprio. Ouverremene ; e/ai 
rement ; duidemment ; manifeflement ; publiguement ; 
A décotrvere. 

APERTISSIMO , MA, fcp, d'aperto. Très.clair; 
més-tvident , We. 

APERTIVO, VA , add. Che ha vietà d' aprire. 4. 
péritif ; gui cuvre & debouche. Diccli folamenre de' 
rimedi. 

APERTO, TA, add. da aprire. Qupert. $. Rice. 
ver uno a braccia aperte . Recevoir guelgn” un è 
brav omverte, Coll'ali aperte. Avec des alles diplo» 
stes. Fiori aperti. F/rurs fpimonits . Luogo aperto, 
vale Spaziolo , largo, ampio. Lien curere ; décou. 
verr; uni; Jpaticca ; ciendu e .5. Parola , ragione 















APE 


Aperta, vale Palefe, chiara, hianifeta 
deut ; muamifeto ; inconteftable . 
di; agfure ; frane. Con alciatta vifo e aperto. 
Im forza di fut. vale, Luoga fcoperto . L' cwverte 
camprene, Noa giovava fuggire all'aperto. -$. Trat=, 
tandofi di colori, vale Chiaro, non ofcuro, Cisir + 
$. E trattandofi di pronunzia, dicefi: E aperto , O 
aperto, € vale Pronunziato a bocca larza, contrario, 
di firetto, E ouvere ; O omvere, $, Conto aperto , 
conto actefo, V. Conto, 

APERTO, avv. V. Apertamente . 

APERTORE , v. m, Che apre. Qui euro. 

APERTÙRA, 7 v. f. L'apnte, Quverrure ; 1" 4- 

APERZIONE, S ion d' omurir, $. Per ifpacca= 
tura, Quversure ; fente ; arou. $. Per tagliatura è 
intaccatnra , Quverture, 

APIÀARE, e APIÀRIO, f, m. Rucell. ap. V, Al 
veario, 

APICE, f. m. Punta, 0 cima di qualfifia cofa , 
Paure ; cime ; fofte ; corabie; haut; fommset d'une 
ebole; 

APÎCOLO, f. m. dim. d'apice . Perire poi 
cime pen glevée, 

t APNÈA, {, f. T. di Med, Mancanza di refpi. 
ro. Apnée. 

APOCALISSE, e APOCALISSI , f. f. Quel libro 
della Sagra Scrittura, in cui fi contengano le rivela- 
zioni fatte a S. Giovanni Evangelita. Aporstypfs ; 
revclation + Pa 

APOCALISTIÀRE. Poe. del Dif. Affocaliftiare. V. 
Bawoeber. n 

APUCALISTIATO, TA, add. Por. Dif. Affocali. 
Biato. V. Bruocbé, 

APUCINO, f. m. T. de' Boran. Pianta latticino- 
fa, il cui fugo fi fima mortale a'cami, ai lupi, e 
alle volpi. Apecro ; svcchien; borbe de la homette, 

APOCOPA , f. f. Figura di Gramatica , per cui Gi 
tronca qualche fillaha , o letrera in fine d' una paro. 
la. come: Amar per amare Apocspe ; Cliflom | re- 

















tranchement d'un mor, d'une fettre , è $.T. di} 

Cir, Sorta di frattura, o taglio , in cuì una parte 

deil'offa è fepararo e tolto. Apsecpe. 
APUCOPÀRE , 


Ufar d' apocopa . Se fervir 





Fier. Apocopa . V. 
Jon autentico. Apoeryphe ; 
donreux ; incerte. È apocrià. Livres apeery- 
pber, dont l' aueminé et fulpefe , deurcufe . 
APOCRISIÀRIO , {. m., T. di frar. Nome che da. 
vafi anticamente, ai ati d'una Chiela, 0 d'un 
Manaffero , e a' Minifiti del Papa appreifo l' Impe- 
radore. Apocrifisire » 
t APODÎTTICO, CA, add. T. Dida/r. Dimotrati. 
vo, evidente, ApodiPigne . A 
ÀPODO , T. di Ser. Aggiunto dato ad infet. 
to che è fenza piedi. Qui m'a print de pieds. 
è APOFISI, f. t. T. de' Norcro. Quella parte lw- 
periore che s'avanza fuori del corpo dell’ oo. Ap:- 


porse. 

APOFLEMMATISMO, f, m, Medicamento , che 
Può cavar Ja pituità della bocca per via di fputo . 
Aprpbicemarirme, 

t APOFORETA , £ m, T. delie Fer, ame, Puo. 
natiano oa mancia che davafi in Rossa nel tempo 





AFOCRIFO, FA , adi. 


















+ Apotezma. 
APOGRO, f. m. Dicefi del Sole, 0 altro pianeti, 
quando è nella mallima difanza dalla terra, Gecowie 
nella maffima diffanza dal Sole Afelio , A>- see 
+ APOLÎTICO, f.m. T. di Lirurgiz. Nella € 
fa Greca è una forta di mello, con cui fi ven 
Roo a terminare le parti più confiderabili del divi. 
no ufficio. Apolitigue . 
t APOLLINARISTA, f. m. Fretico che prende 
tal nome dall’ Erefarca Apollinare . Apu de. 
APOLLINEO, EA, add. Menz. Poet. Salvino, Duk. 
a. #8. Di Apollo, D' Apolim. = 
APOLOGETICO , CA, add. Difenfivo, Apolageti-, 


ea 
5 APOLOGÎÌA + f. f. Difcorfo, che fi fa im difela di 
chi che fia. Apologie ; defenfe ; juftificarion .. 

APOLOGIITÀ + f. m. Quegli che fa apologia, A4- 

Vagifte 6 
PArOLOGO, f. m. Favola, e fl dice propriamente 
di quelle , ove s' introducono animali a parlare. 4- 
potorme ; fatte moraie. E 

APOMECOMETRIA, f. f. Voce di coloro che trat. 
tano di cofe fpettanti la marimarefca , ed è l'arte 
che mo@ira il trovar la diffanza d' una terra veduta 
dalla . Apemécemétrie . 
+ AFONEUROLOGIA , f. f. Quella parte della 
Notomla che fa la deferizione delle Apomeurofi. A- 
poncnrelegie + 

t APONEURÒSA, f. f. T. de’ Noromijti , Efpane 
fione membranofa d' un tendine. Apincorife. 

+ APONEURÒTICO, Aggiunto che i Notomi?? 
danno a quelle membrane che hanno una qualche fi» 






























miglianza coll’ Aponeurola , Apenewrotigue . 
AFOFLESSÌA , e APOPLESIA , f. f. Lmpedimento 
de' nervi di tutto il corpo, con privazione del fene 
fo, e ilel morn. Aprplezie. 
APOPILTICO, f. m. Apupleffia. V. È 
ETILETICO, CA, pi aio d' apopleMa , 
pr pialZigue ; aNrS; d'apoplerioe 
se E + aro. 





4 APO 


LI 
4 APORISMA, f. f. T. di Fesm. SA ne wrlevann 
gli anechi Geometri per efpramere un problema dif 
ficile a feroglierfi. Aporifime. 
+ APOSPMA , f. m. T. di Med. Bevanda, me 
dicina fatta colla decozinae di femplicr, Apozéme. 
APOSIOPESI , f. f. T de' Retrsriei. Sorta di re> 
ticenza , © preterizione, Apefîvpéfe ; resicense ; pre 








TASÌA , ff. Rinnezamento di fuo faro, € 
condizione , e maine di Iesie, o Religione. Apo. 
P abimdon, défertion dc 1a vraie Roligim, on 
d'un Irdre. 

AFUSTATA , f. f. Quegli the ha apoftatato dalla 
vera Religione. Apofftor ; renerse, $. Parlandoî di 











Prelig'ofo caduro in apoftasta, Apoftet ; gui + renem 
E anche. Defrogné . 


«cd fer vanx, A fem bitie, 
$. E in forza d'add, ;l Sig 
a penitenza quello fpir 






min du jalnt; gui a 
it, dla Fetigron. 

a fi, O ribellarh dalla 
fila Fede, 0 Relizione, Anifufer; somber dins le 
crime d'apolalie ; ebanter de Religion, Parlandofi 
di ReligioG, fi dice anche. Remamecr d /es vane. 
€. ti vino, e fe femmine funno apoffatare. Fig. per 
Pteviticare . Peccare. Y. 

® AFUSTATICO, Lo itefo che Apofata, V. 
CAPOSTATRICE, v, f. Cotti che ha apoftarato , 
Celle gni nota, Ce. 

APOSTEMA , f, f, PoSema, enfiatura potrefatta. 
Ap filme; abels. $. Per Vumica, V, $. Nel pl. fi 
arora, le apoffeme , c gii apoltemi. 

APVOSTEMAÀTO, TA,} adi. inferto di pofeme , 

APOSTEMOSO, SA, Apfiomé; Joppre + $. 
Per fini. fi dice_de' mali abiti. Gangrencue, 

AFOSTEMAZIONE, I £. Vatifm. 3. Formazione 
dell'apoitema. Ascds 

APOSTILLA , f. f. V. Poftitla 

APUSTOLA, Apollolo, e derivati, 

© ca due po, 

APOSTOLICONE, f. m. Sorta d' anzu:nto così 
detto, perché compolto di dolici ingredienti. 6, 
Tel, Prev. Per forta di Arumento introduttivo nell' 
Ontiz n, 

APOSTROFA . Bur. Inf. Apoftrofe. W. 

APOSTROFARE , v. Fars apolliole , e ancora 
porte ali apofirofi. Me ftraphe. Avvestafi, 
che Abofropher , in Franc. ha altro fignif. 

APOSTROFATAMENTE, avv. Cr. N. Con apo. 
firfo. Avec apotrophe, 

APOSTROFATUÙRA, f. f, Salvim. anmor, Tune. L' 
applinfare, L' A/fFim de mettre let apeftropbes, 

APUOSTROFAZIONE, f. f, V. Apomrofatura , 

APUOSTROFE, f. f. Figura Rettorica, ch'è quan 
da fi pivolta il difcarfo ad uno, Ap.frsphe. 

AVÒSTROFO, fm. Contrafezno di mancamento 
dii Iettere, e dice alla liaca, che in quella voce 
fopra vi fi pane. Apo,tronbe. 

* APÒSTUMO, V. Poftumo, 

APOTEGMA, f. m. Morta breve, acuta fenten- 




















V. Apoftolo , 














ta. Aprpbrbeome; fensenec; mor; dit metable , 
Sententcux ; paroie remarguabie ; paroie Senten 
nicnie 


APOTÈOSI, f A Fulvio. Difc. 1. Deificazione ; 
inn veramento fra gli Dei, Aporbecfe. 

t APOTOME, f, m. Alconi Scrittori fi fono fer- 
Witt di quefto vozabolo per indicare Ja differenza che 
Pata ita due quantità incommenfurabili , Aporamte , 

APPACIAMENTO, f. m. L'appaciare, V. Pacif. 
Camento, 

APPACIÀRE, v. n. Pacifenre , far far pace. 4 
profer i pacificr; merrve cn paix; mentre d' accord ; 
reconcitrer . 

APPADIGLIONARE, +. a. Attendare, rizzare i 
Pidiglioni per accamparfi . Camper; poser le camp; 
dreTer lex renter, 

AFPAD'GLIONATO, TA, add. Campé . 

AFPAGABILE, add. d'ogni g. Moe. Lert. fam. 1. 
Contentabile, che fi può arpagare, Lu'an prus com- 
senter, qu'on peut fatisfaire . > 

APPAGAMENTO, f, m. L" appagart . Sarisfa. 
Bin; contentemene, 

APPAGANTE , add. d'ogni g. Che appaga. Qui 
contente ; qui Jsriifait. 

APPAGÀRE, v. a. Soddisfare all'altrui volontà , 
contentare. Farirfsire ; comtenter. $. n. p_ Soddis. 
fari, contentarfi, Se comecmrer; fe fatisfaire + lo 
perchè d'altra vita ann m' appazo. 

AFPAGATO, TA, adi. Consente. 

APPÀGO. V. Appagamento . 

APPAJARE , v. a. Acconniare , acenmpacnare, 
Aopirer; univ; jeinfre; «fe tir; attonpier. Gn. 
P. accomsagniri, accoppiarii. F'uceompier ; fe sur. 
dre ; 3° spparier ; s' omir. $. Dio fa gli unmim, ed 
e's'apparano, che è derto proverbiale, c fignifica , 
che la genie fimile facilmente 3° unifce. 

APPALESARE , v. a. Pale « Decouvrir ; ma 
Severi; deciareri; faire partire; devonter; publio 
seveler, 




















di matgne, 

* albALLIDÎRE. V. Impa'lidire , 
VAPPALLOTTÀTO, TA y add, Salvino. Opp. Care. 
3. Appellutto]ato + Va 





APP 


APPALLOTTOLÀRE, v. a. Rappallortelare , 
durre sa pallorinle , ed viafi anche neutr, p. Redri- 
re em peritcs bonies, 

APPALLUTTOLATO , TA, add, da Appallottola. 
re. V. 

+ APPALMATO, add. T. deli” Araid, Dicefi d' 
uno fiudo cari d'una mano diftefa in maniera 
che moltri fa palma, Appunmé. 

ALPALTARE, v, a, Dare ta appalto, e per lo 
più, concedere ad altrui i dazi pubblici , 
Gandone Ja fomma determinata di danzjo, 
ta a fuo rifchio. Lsuer; donner è ferme, d leud> 
gC 4 d loyer; avrenter ; affermer. $. Appaltare col. 
le parule ,° 0 fimili, e appalrare affolutamente, di- 
cel in modo baro deli'indurre con parole altrui a 
far cheecheilia |, Sesuire; induire; pengfer; infti- 
quer; csciter., 

AFPALTATORE, f. m. Quegli che piglia in ap- 
Palto, Fermtier ; amodizrcne, 

APPALTO, f. m. Que.la incetta che fi fa compe. 
rando tutta una mercanzia, per effer folo a riven. 
derla, pagandore la talla al pubblico. Ferme. 

* APPALTONATO, TA, adi, Imbricconito ;-La- 
furfantito . V. 

(APPALTONE , f. m. Factcendicre, che pizlia fopra 
di fe qualfvoziia necozio . Ineriga mi fe mete 
de tout. $. Dicefi anche di < ppalta , e fopraffà 
colle parole. AFronicur ; gui en impofe. 

APFAMONDO. V. Mappamondo . 

APPANATORE, £. m. Che ridace in forma di 
pane, e dicefi di quei che lavorano il guado . On. 
vrier gui reduir le quede cu pallet ca forme de 
pains. ù 

APPANNAGGIO, (. m. Patrimonio , Corredo, Af- 
fegnamento. Apamare . 

APPANNAMENTO, f.m. L'Appamsare. O8/curcif. 
Sement ; serniFur 


























» a Forfe dal panno, che fi ge 
mera mella fuperficie de' liquori 4 e mella luce degli 
occhi , € vale Offafcare , coprire. Ofafguer } ibicrr. 
cir; comurie ; bblowir; grev le Iufre. $. Appannare, 
dicefi di tutte Je cofe lucide, che fi ofcurano , o per 
alitarvi dentro, 0 per futisume. Se rermir; devenir 
terne, obfcur. $. Li tirar fu il panao alla ragna , 
term. de' Cacciatori. $. E del rimanere, che vi fan 
deatro gli vecelli . Érre pris au filet. Anzi mi par 
di molche una morla, però ch'elle v'appannan ter 
te dentro, cioè vi retin Prefe Artaccate , Annega» 
te. V. $. Per metal, dicefi di coloro , che rimango. 
no colti, 0 ingannati, Dommer ; ronaber dans de 
picte. 

APPANNATÌSSIMO, MA, Magal, feet. fam. fa» 
perl. d' Appunnato . Trés rerni. 

APPANNATO, TA, add. Terni, &e. pris dans 
le filen, Ce. $. Per erande, maficcio, € fimili , 
Togliete groife le catene, che quefte donne le vo- 
giicno Appamnate . Gros; cpsis; iourd ; folide ; 
mafif. 

APPANNATÒJO , f. m. Magat. Jerr. ar, Pai 
me, tutto ciò che appanna, e impedifce la vifta . 
se qui ofufgue la vue ; ce gui empeche de voir 
Clair, 

APFANNATÙRA. W. Appannamento, . 

APPARAMENTO, f. m. Cafig!. Core, 1, Appara- 
to, addobho, Ormemene ; sjufteraeot ; parare 

APPARÀRE , v. m. Imparare. V. $. In ficnif. 
prepatare , avpreflare, Appreser; preparer ; dispoje 
messe en vrdre, 

APFARÀTO, f. m, Lo fteflo che Apparecchio. V. 
$. Dicefi apparato di Cmefa , fempre ch' ella è 
tutte le fue parti adornara. Ormement ; ajuftenea 
desoratica ; embeliifement; pompe ; porure : enioli. 
vement. $. Apparato militare, appreftamento d' e- 
fercito , 0 robe, che per clo fanno di mel cri. Ap 
pret i prépararif de querre ; appareit. $. E così ap. 
parato di tutte le altre cole, che anche direbbeli , 
Apparat . 

APPARATO, TA, add, Appris; preparé, &c. $. 
Bemb. for. *. Per Fornito, ve ut b £ 

APPARECCHIAMENTO, f, m. L' Apparecchiare . 
V. Apparecchio, $. Abbigliamento. V. 

APPARECCHIANTE, adi.. de' due g. Che appa 
recchia, Qui prenare, 

APPARECCHI ARE , v. a, Mettere in ordine, in 
punto, preparare, appreftare. Preparer ; apprerer ; 
‘amecr; dreffer è menbler ; mettre 
$. Apparecchi. «n P. Se preparer; fe 
sanpicisri fe pourvoir ; fe mounir, $. Ap. 
c (olutamente, vale Preparar convito . 
Appreter. $+ Per acconciar la tavola , per mangia- 
re. Mestre le convert. 6. Per Agguagliare . V. 

APPARECCHIATISSIMO , MA, fuperi. d'Appa- 
recchiato. Tres bien preparé , ©e. 

APPARECCHI ATO, TA, add. Préparé ; aporctt. 

APPARECCHIATORE , verbo m, Colui che appa- 
recchia. Apprescur; gui appréte; qui fuit les pre 
paraticns è qui arrange , prepare, asufle , fguipe , 
mer en ordre. - 

APPARECCHIATRICE, verb. f. Colci che appa. 
recchia. Celle gui apprete, Ce. 

APPARECCHIATURA , f.É Lo apparecchiare . 

APPARECCHIO , f. m, Apparecchiamento. 
Appret; prépsrstif; apparci!; di, mi prépora. 
pian ; arrangement, Apparecchio delle vivande. dp. 
PIEb i dccmimiedazea È z la 
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APPAREGGIANE . V. Parezgiare. 6. Appareg- 
Giarfi. Amm, ene, Pareggiarii, Agquagliari, V, 

APPAREGGIATO, TA, add. V. Pareggiato , 

APPARENTARSI, vw. n. p. Imparentarfi , V: € 
Apparentarfi, dicefi anche del procedere con più fi. 
Curtà, che non comporta la modefia , nè il conve- 
mevnle: che anche d'remmo affratellart, Traieer de 
Pier d compaguen ; fe famiciirijcn; prendre des mas 
midren trop familiteei + > 

APPARENTATO , TA, add da Appareata® 
re. V. \ 

APPARENTE, add. d’osni g. Che apparifce, ed 
è ragguardevole. Apprrent ; remarguabie ; confide= 
rabie ; iilufire ; difliagvé ; ectatant ; cisvé ; grand, 
$. Per quelto , che ha faccia di vero, Apprrene 
vraifomblibie ; qui m' el pus rel gu'it pareft érre .° 
Molte cofe fono femza ragione , e fono piuttofio-apd 
parenti, che efifenti . 

APPARENTEMENTE, ave. Verlfimilmente, con 
faccia di vero. Vraifemblaticnieme ; probablement D 
appiremment ; fclom les apparences. $. Vale anche 
in apparenza . Em apparente. Y 

APPARENZA, f. f. L'apparere, quel che* 

* APPARÈNZIA, > apparifce. Apparenee ; l er 

* APPARENZO, > rericur; ce qui parcfe au de+ 
Borr, $. Carli fcarlarti, co" vai, e con altre apva- 
renze grandi(lime, cioè, Ornamenti. V, $. Im appa 
renza, avv, In vifta . Belli in apparenza. Fa appre” 
veltra nera, (paventevale molto nell" 
vale Afpetro, l’oe; a/pi? ; fiore. $. 
ichi differo Apparenzia , cd in rima, Ap- 
Parenzo . $ Per Fenomeno, V. 

APPARERE, V, Apparire . $. Apparere affolata- 
mente, Comparite orrevole, V. € Come appare dal. 
la fua piflola , vale Conofierfi, V, $. Per fembrare y 
parere. V. Anparire, 

È AFPARIENZIA. V. Apparcoza. 1 

APPARIMENTO m. L'apparire, Appsrition £ 
minifeltarien ; vwifon ; alpe? + L'apparimento del 
fole , apparimento de’ morti, 

APPARIRE, v. m. Farfi vedere, prefentarfi alta* 
visa alteoi. Apparsfire ; pariftre ; Je préfenter ; fe 
monrrer ; devenir vifible ; fe faire voir, $. Per eTer 
celebre, re celebre , fomscuz, iliufre , vemargns=* 
Hle . $. Per Conofcerfi. V. $, E per far pompa. Fai- 
re de l'éetar; fsire pompe . E l'altro fol perchè: 
vuol appatire. 

APPARISCENTE, add. d'ogni g. Grande , e di' 
bella prefenza . . ;s qui a de la pre 
4 bom me, bom air; d'un Besa por f 
grand & de belle preftsnce. Giovine era, cd appa=” 
rifcente, $. Per wifibile , confiderabile. Apparent 
visse; rvemairguable ; confiderabie | évifent ; mat 
nifefte. Queta cola è tanto apparifcente ad ogni, 
uno, 

APRARISCENZA , f. f. Afiratto d' apparifcente . 
Futrnal belie prefence ; bonne mine ; bonne figon 7 

ILLOR - 

* APPARÌTA, f. f. V. Apparimento, 5 

APPARITO, TA, add. Apparu, We. . . 

_APPAR RE, v. m. Che apparifce , e qui fpezie 
di Rie si Huijfier, 

APP IONE, 

* APPARSIONE, Hi V. Apparimento . 

APPARSO, SA, add. Apparito, V. 2 

APPARTAMENTO m. Aggregato di più fano 
ze, che forma un'abitazione libera, € feparara dal 
rimanente della cala . Apporremene. 

AFPARTARSI, v. at Tirarfi da parte, fe. 
gregari. 5" cesrser ; s° divigmer ; fe verirer ; fe mond 
tre d d'ecare. $. ln figa, att. Gal. dial. 1. Separer ; 
mettre è pare ; fesrrer. . 

APPARTATAMENTE, avv. Separatamente . Sé. 
parement ; d l'ecart; d pare ; de coré. 

APPARTÀTO, TA, add, d'appartare. Siparé , 
Cei 6. Per feelta. Cho E a 

APPARTEGNENTE,7, add. d'ogni g. Che app: 

APPARTENENTE, tiene, Apporrenznt ; com. 
cermant ; convenabie 7 propre ; fCant ; pertinent . $. 
Per parente, congiunto, durent ; pre, 

APPARTENENZA, f. f, Affrarto d' appartenere + 
attementa, Appartenance, dépendante d' ume chofe ; 
commerità ; comvenamce ; rapport ; ec qui depend . 

APPARTENÈRE, v..n. Convenirfi , richiederfi . 
Caomvemir }; regarderi; poncher ; conzeracr;_ appares- 









































hi 
































mir; fe rapporter Appartenerfì , n. p. Bree, g. 1 
mov. 6. Portenerfi, Afpertarii. V. €, Pet elfer pa. 
rente. Apparsemir ; fire parent , allié . Con quei, 





che DÒ gli appartpnevano, R 
APPASSARE, v. a. Far appaTire. Fleerir; finer; 
Qarer. €. Appallarii, V. Appadlire, 
APPASSÀTO, TA. Languido, Ficsri, &e. 
APPASSIONAMENTO, f. m. Salvia. L' appaffo. 
narf, apasitionatezza, Pufico ; aminié. 
APPASSIONARSI, v. mp, Provar paffione di chese 
chetia, De/irer , Sowbaitsr ardemment, viteme 
pojfmnément; fe pafionmer; fe proscemper de p 


om. 
APPASSSONATAMENTE , ave, Con pafficne. Pil. 
fonnemene ; ardimment ; visoment ; afelivenjo 
ment. 
APPASSIONATEZZA , ff, Salvino. AppaMonamens 
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to, V. P, 
APPASSIONATISSIMO , MA, foperl, d' Appalto. 
mato , Tres pagine: , ce. ar 
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APPASSIONATO , TA, add. Che fi lafcîa vincere 
dalle palfioni , Pafî.mne ; rempli de pafion ; af ve, 


$. Per Affurto, V, 

APPASSIRE, e APPASSIASI, v. n. 
20; ed è quando l'erbe , vi fiori var perdendo del 
pi ‘umore, e languifcono, Se famer ; Je fecher ; fe 

IAZLATI 

APPASSÌTO, TA, add. Fund ; féeté ; ferri. 

* APPASTARSI, n, pat. Appialtricciarfi , a guifa 
che fa la pata, S" artarber ; fe colter. 

APPASTATO , TA, add. da Appaflare ; Impafta. 
to. Perri; colt. n 

APPELLAÀBILE, add, d'ogni g. Contrario d' Inap- 
Pellabile, da chi può appellari, che ammette ai 
Pellazione, che può appellarfi , Dont on pros 
peller, 

APPELLAGIONE , f. f. L'appellare, Le mona gu' 
nu donne è ame ebofe. $. Per appello. Appet; ap 
pellarioa. 
© APFELLAMENTO. V. Appellagione. 

APPELLANTE, T, de' Curiali. Che appella. Ape 
pellame. 

AFPELLÀRE, v.a. Nominare, chiamare, Appet- 
ter ; momamer ; dire le mona d' mne perfonne , d' une 
che. La quale elle appeitano Badelfa . $. Appella. 
re a bateaglia . V. Sfidare . $. Per incolpare, e ac- 
tufate, Acc i eiteri appel'cr. 6. In figo. newr. 
chieder muovo giudicio a giudice fuperiore ., Aspel. 
Her d'una jutement ; interseter appel, un app. $. 
Appellar e y- dicefi del porre la pulla fopra l' appello 
mel giuo co del maglio, 

APPELLATIVO, VA, add, T. fegale, Capace d'ap. 
pellazione,. Capable di appel ; done om pene sppelier, 
$. Term. grammaticale, diceli di quel nome che con. 
Viene a tura una Specie. Appellatif, Uomo, Albe. 
ro, fon nomi appellativi, 4 Prov. Lafciare 11 pro. 
prio per l' appellativo : Jafciar le cofe certe, e ficu- 
re, per le incerte, e dubbiafe, Quister le ecrsain 
ponr l''incertein . 

APPELLAZIONE, V. Appellagione. 

APPELLO, f,m. Il chiedere nuovo giudicio a gia. 
dice fuperiore. Appel ; appetlarion, $. Per contrad. 
dizione. Fa il più bel dicitore, e fenza appello il 
miglior cittadino , cioè fi contraditizione, Ssns 
commedie ; cerszinemei difie $. Appel 
Jo per disfida. Defi ; appel; preveestico au combir, 
9. Appello, quel piccol cerchio, fapra il quale fi 
poac la palla, avanti di darle nel giuoco del ma- 


10» 
* APPÈNA , 0 A PENA, A fatica, con diffi 
coltà. d grin avre peime; dificilement ; mala. 
Sementi; A grand’ prine . $. A gran pena, a mala 
ques . Ca Guati fup. d'Appena. $. ca n 
appena e cuni appena pena, anche fi di 
fignifica lo, ftelfo rt) i 
























Ratnfiarmcat affiné , rourme: 
APPEN 


Qui et 
Sovfre ; qui ef tourmenté , af 
Stracco. V. 





dre. $, Per impiceare. V. * 

APPENDICE, £, f. Aggiunta, Appendice; fappiù 
ment ; addrtion ; susmentitira. 

APPENDICETTA, f, f. cim. d' Appendice. Perire 
appendice , e. 

AFPENNECCHIÀRE, +, a. Metter lana , © li. 
mo fulla rocca, Charger, ccifir, menter une que. 
ncevitte, Ì 

APPENSÀRE, v. n. Quafi premeditare , penfare 
avanti, Premocssser; confidérer ; exmminer avec ré 
Feziom, €. Etere appenfato , vale EMfere impenfie 
nto. Ésre penff, revcur ; vomler Bien des chofes 
dans fa acie . $. Appentari. Se figorer; s' ima 
gine. . 

APPENSATAMENTE, avv. Con confizlin, con 
difsorfo , confideratamente .. Exorés ; 
è ccrtaine fin; de defein prémédit 
formi. 

APPENSATISSIMAMENTE, avv. faperi, d'Ap. 
Prnfatamente. Tour exprés ; de delfcia formé , &e, 

APPENSÀTO, TA, add. da Appenfare. V. 

* APPERTENERE, V. Appartenere. 

APPÈSO, SA, adi, da Appendere. Sofpefo, Saf. 

pendu ; arraché , Ge. 
. APFESTÀRE, v. a, Appiccar la pelle. Empelfer ; 
infetler de pefte, de mat comracien $. Ver fiera. 
mente putire . Empeffer ; emperamrir ; infeffer de 
mauvarfe edeur ; puer ; fentir mauvals. 

APPESTÀTO , TA , add, Empete, We. 

APPETENTE, add. d'ogni g. Che appetifee . DÉ. 
dei i gui difire ; qui foubaire vivement , avce ar- 

eur. 

APPETENTÌSSIMO, MA, fup. di appetente. £x. 
mémement , trés-paffismmément diflrena. 

APPFETENZA , f. f. Apperito. V, 

APPÈTERE, v. n. Appetice, V. 

APPETIBILE, f. m, Cofa da effere appetita. Ce 
qui ef désrabie. " 

APPETÌBILE ; add. d'ogni g. Da effere appetito , 


























Divesir vix. 
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Îrabte ; qui miérire d' dite dite , 







Défribte; fo 
Jsubaité ; apperiTane 

APPETIRE , v. n, Affettaofamente defiderare . 
Sombaiter ; defiter ardemment, rivement , aver paf. 
fion; Je pafficamer pour quelgue choje ; apperer. 
ETITIVO, VA, add. Che appetitce, Appé. 
tirif. €. Per cola, che delta , 0 aguzza l'appetito, 
che dicefi anche Appetitofo, V. 

APPETITO, fl. m. Parte fenfitiva, e concupifci. 
ima , la quale, 0 defidera oggetto , che 
le piaccia, e chiamafi concupifeibiie è 0 fi muove 
contro l'oggetto, che le difpiace Le chiamali srafcio 
bile, Apperit ; imclimatiom; appérit concupiseib!e . 
$. Per qualfivoglia ardente defiderio. Faim 
; defir ardent ; faim infatiabte ; apperi 

ì pafion ; comuei 7 
concupifcemee , Perchè non regzi tu, 0 facra 
Il'aro, l'appetito de" mortali ? $. Dicefi ap. 
perito alfolutamente , per defidenio di cibo. Appes 
tit; emvie, defir de manger; faim . $. Appenito 
canino, Spezie di malattia, per cui fi ha fempre fa. 
me fenza che mai altri poffa fatollarfi, fame cani» 
na, Fuim canine, &r. 

APPETITO, TA , add. d’ Appetire, V. 

APPETITOSO, SA, add, Che della l'appetito del 
mangiare. Appérifami ; gui excite | apperit ; gui 
domne de l anperit, $. Deinierofo, V. 

APPETIZIONE, f. f. L'appertire, appetito. Ap- 
perio ; defir; envie; foubait ; apperence ; afficn d' 
apprrer, 

APFETTÀRE, v. n, Stare a petto. Tenir sw 
corur  affellimner extremement ; 3° inetreTer fort . 
$. Appettate. Magot. Sett. Per prefentare ad in- 
ranno usa cola ta vece d'un’'altra, Prefenter nno 
chofe pour une amtre . $. In modo ballo, vale anche 
Apporre , Attributre , V. 

APPETTO, e A PETTO , avv. Ufato (peo in 
forza di prepof, All' incontro , dirimpetto. Vis 4. 
vis; en fate; par cone; è pote. $. In ri 
guardo , in comparazione. Eb eMparsifbn ; du prix ; 
d l'erard. $. Stare appetio ad uno, contradirglt 
prefenzialmente . Comeredire ; SJomremir em free ; re 
mir téte. $. Potere flare appetto al uno; eilergli e- 
qual di forza. Fuire face ; faire ste. Onde dicendo , 
erli può li appetto ; il Francefe direbbe. 1 Je 
vane bien. $. Combattere appetto appetto, folo a 
fola, um per uno. Se 4srere em duel, cn-combdsr 
Anguiier s em combar d' bone è homme , 

APPIACÈRE , (. m, V. Piacere. 

® APPIACÈRE, v. a, Dane. Cesu. Far piacere , 
dar piacere. DeleMer; réjouir ; donner du piaifiv. 

APPIACEVOLIRE, v. a. Allenire, indolcire, am- 
molitre , render piacevole . Advacir ; aprifer; fid- 
chbir; moderer, 

APPIACEVOLÌTO, TA, Aecad, Crafe, add. da ap- 
piacevolire. Adsuci ; aprifé , e, 

APPIALLÀTO , TA, add, Pallov. Come. Tr. Pial. 
lato, c fig. Facilitato , Spianato. V. 

APPIANARE , Spiamare. Aplanir ; égater ; 
rendre ècal ; 3 apiarie ; cerafer. 

APPIANÀTO, TA, add, Apiani, &e. 

AFPIASTRARSI , m. palf. Appiccarfi ; e fi dice di 
cofa morbida, e vifcofa che fi appicchi a che che 
fia. S'arrecher. 6. ln fignif. ate. V. Appia@riccia. 
re, $. Per ammeltar a occhio, ufenmer; enter en 


centi 
APPIASTRÀTO, TA, add Poifé de pm de quet. 
que ctofe de » de vifguene, d' . 
Appia@raro, Fr. Giord. Fig. per Inorpellaro . V. 
APPIASTRICCIAMENTO, Î. m. Lo appiafiriccia» 
re. Conelutinstion; 1° affiom de colier. 
APPIASTRICCIARE, v. a, Diffefamente ap. 
APPIASTRICCICARE , S piccare , applicar fopra, 
Coller; enduire de colle, 
APPIASTRICCIATO, add. da appiaffricciare, Col. 


è, ve 
‘ ARFIABERO,, fim. ‘Erba Cedronella , o Melif. 
a. Vv 

APPIATTAMENTO, f. m. L'appiattare . L'a- 
flion de fe carber, 

APPIATTARE, vw. a, Nafcondere, 
eber ; réedler; retiver 
S, Appiartare da 
Applati 
P. Dant. Il 
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occultare, Ca. 


désourner ; divcber d ta vue, 








LEI 

APPIATT fo; TA, add. d' appia 

APPICCAGNOLO , f. m, Cola cui può 
0 tener fafpefa cofa appiccata . Croé ; srccore. $. 
Appiccagnolo della bilancia, è l'uncino dove 5' ap 
picca. 

APPICCAMENTO, fm. L’ appiccare. L'affion de 

ndre , d' attacher. È, 

APPICCANTE, add. d' ogni g. Che appicca , vi. 
fcofo, Gimimt ; vi/guenx ; giurimenx. 

APPICCÀRE, v. a. Unire, e congiugnere l'una 
cofa all'altra, 0 coll'altra. Atrscher ; tmir; ja 
dre ; coller ; clmenter ; licr. $. Fer Impiccare. V. 
$. Appiccare , e Attaccare , dicefi di tutre le cofe , 
che È fofpendono a checchellia ; come ad arpione è 
chiodo, piuolo, &e. Attscher; pendre ; accracber ; 
arrener è un n, d um erocher. $. Appiccarfi, n. 
P. Attaccarfi, S' astacber; Sc coller:s $. Per appi. 
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APP 
gliatfi, argraponili. S'aevifiri s' serarber avee let 
guifes ; Je Jsrîr avidement de gqueigue eboje ; 1 ® 
Quinper ; s'attsarber ; fe premare ; 3° sccroeber. Ves 
nutagli alle mani una tavola, a quella s' appiccò + 
$. De" mali contagiofi, quando s' avventano da uno 
all'altro. Se rensadre ; Je communiguer, $: De' fee 
mi, e delie piante, quanilo alleticano , e s' appren- 
dono alla terra. Prendre vicine. $. Dicefi anche de' 
mefti, Proodre, $. Appiccare un colpo, vai Percuo« 
tere. V. Rinaldo un colpo alle zanne eli appicca è 
&. Prov. Appiccare, da:taccar ferso allio,lo ad ano, 
è trovare , 0 coglier cagione d' incolparlo , 0 caluae 
miarlo, Chereber ; faifir tontes let cecafions de cslsm- 
nier , d' impurer ume fante d quelgu' un 
car attaccar fomagli, infamare. V. 
la ad uno, vale Attaccarla ad uno; fargli , 0 burs 
la, o male. Joner guelgue tour d gueigu' nn ; fe 
mogner de ni; s'em vailier . $. n. p. Impriuere + 
Penetrare, V. 6, Appiccar 1’ 
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amicizia . Se fa E, amitié ; fi 
avre; contrater aminie, famitisrité . $, A 
uncino all chia, dicefi per sfcherzo in fenty 





olceno . $. Appiccar La 2uffa | appiccal battaglia, 
&c. Cominciare il combattimento. Livrer combat , 
bstaille ; dommer bataitte , $. Appiccar zana, Ingane 
nare. V. $. Appiccare il fun:o, vale Accender ih 
fuoco. Alltmer le fcu. $ Sì dice anche al a. p. 
Come in cafa s' cra appiccato il fuoco. 6. Appiccar 
baci, val Raciare, V. 6 Appiccar la bocca al fia. 
fco ; accolarvi la hocca per bere. V, Bere. $. Ap 
piccarli , 0 attaccarfi ad una cola ; elegger la mis 
Quore + S'arniber d une chove + prefersbiement d 
ume anere ; preferer ; doamer la préferance . 6. Ape 
mecarfi , 0 artaccarfi a' rafoi , e alle funi del Cielo, 
V. Atticcare , $. Appiccare, © attaccare le voglie 
all’arpione, vale Patirlele . Endorer ; Supporter è 
Jouffrir ; tolérer. $. Appiccare alle m. o fimili 
jo ad ogni 








tenace. Wilfguenx; gimincux p 
giuzor. $. Appiccariccio, & dice d'uomo impo 
no, ch'altri difficilmente fi può e davanti, Esme 
incommote 








Tres-eonragiene . . c 
APPICCATIVO, VA, add, Appiccaticcio. Compass 


giena, We. 
APPICCATO , TA, add. d'appiccare. V. RE, 
APPICCATOJO. V. Appiccagnojo, $. Per Appica 
catora, V. 


APPICCATÙRA , f, f. Appiccatojo, congiugnimene 
to, JonPion ; afensbiage ; union. FO 
APPICCIARE, v, a. Appiccare. V, $. Appicciar. 
fi, n. p Attaccarfi, appiccari. S'arracher; fe cole 
der . $. Appicciar il fuoco, il lume. V. Accenvere, 
APFICCICANTE. V. Appiccante . 
APPICCICARE. V. Appiccare 
carl. Satv, aun..Fier. Appicci 
È AFPICCICATO , TA, Cr. N. a 


Nlé. 

APPICCINÌRE, w, a, Far picciolo . Aperifer ; 
rendre pius petit ; accourcir; rapetifer ; dimoncer è 
amibadrir; amemuifer; retrincher ; rendre meint- 


dre. ’ 
APPICCINÌTO, TA, add. da appiccinise. Ape. 





n pi Appiccie 
v. 
i, da appiccicare, 






"tte ccroLàRE 
AFP.C istat 
APFICCIOIRE 5 } V. Appiccinire . 


APPICCO, f. m. Arraccamento . L'afion de s* 
atracher - de fe coller ; lisifon; join ; umion. $. 
Dare appicco; dare forranza. Non gli duva appicco 
werunn, Doaner e/péramee, . 

APPICCOLAMENTO , f. m. Diminvimento. A4- 
petiToment . diminntion. 

APPICCOLARE , e APPICCIOLÀRE , v. a. V. 
Appiccinire . $. n. adol.  Tutre le cofe appiccola» 
no. Ruperifer; apsriferz devenir plus perit ; di- 
mint. 

APPICCOLÌRE + Cr. in Parvifizare. V. Appioce 


mire. 
APPIÀ prep. Lo fleifo , che a piè. Au 
APPLEDE pied; an bos. 
È APPIENÎSSIMO , avv, Cr. N. Picnifimamente , 
ridoninatemente . V. . 
APPIENO, avr, Pienamente . Entiérement ; piei- 
mement > tour d.frir . 
APPIGIONAMENTO, f£, m. L' appigionare. Los 
d' ume mailon. : 
APPIGIONARE, v. a.- Dart, se allogare a pigia» 
ne. Lener ; prendre & dommer d scusate. $. Prov. 
Chi imbianca Ja cala, la vuole appigionare : fi dice 
delle femmine , che oltre al convencvole fi raffuzzo» 
nano, e prendeft in mala parte. 9 
APPICIONASI, n. p. Diceli a quella polizza, 0 
cartello în cui è così feritro, e fi poae nella faccia 
ta de' Inoghi, che fi hasno da appigionare . Éeri= 
teau de muiifon d tener, Adi < 
APPIGIONATO , TA, add. da appigionare, Loué, 


(al pra 
APPIGLIAMENTO , f. m. L' appigliare . U. 
mion ; disifom 5 jonflitm + $. Per Abbarbicamen. 


to. V i av- 
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APPIGLIARE, V. Appiccare . $. Appiglissti 
P. S'atracher; fuivre. $. Per metaf. lo verz 
meglio, ed al peggior mi appizho. $. E delle pian. 
te, Barbicate . V, $. AI Cui faper nom pure io non 
mi appiglio, val Accotarfi, avvicinarG. f Hi 
approcber ; fuivre de près ; arriver, $. Appici Ì 

arer d'uno, vale Seguir la fua opinione, Suivre ; 
conformer À . . + Aa 

APFIGLIATÙRA, f.f. La ftelfo che Appigliamene 


to, V. 
P APPIGRIRSI, n. pat, Impigriri. Dewemir pare/- 

(LIA 

APPILLOTTARSI, v. n. pal. Fermarfi oziofamen 
te in un luogo, fenza faperne ufcire. f'acguinor, 
$. Appiliottari. Buone. Ficr. 4. Dal tefto cirara dal- 
la Crufca, fembra picttofto che vaglia Appiecscarli, 
come pallore di fuoco , che fi colano fuil'arrusto . 
S'artacber è quelgu' nu, comme ie dard fonda gqu' 
cn f2ir descutter fur le rdti . 

ÀPPIO, f. m. Erba di più maniere. Apv'n dome- 
Pico, moarznn, paluire, &c. Aebe, Vedi l'almo 
momo alla voce, Ae82, $. Appiorifo. V, 

APPIÒLO, Red. lese. Appiuolo, V. 

APPIUMBO. V. Piomba. 

APPIORISO , f. m. Erba acquatica , nlrcimenti 
detta ranuncolo , o fardonia, e da'cui eficrii è ve- 
nuto in proverbio il rifo fardonico, perchè nafce in 
Sardegna, e fupponcfi, che chi me mamzia, muoja 
ridendo , perchè fa ritirare i nervi, c Horce ia boe» 
ca, Gremovillette d' cru; rencacule des marsis ; ber- 
be fardemigne ; piedpon . 

APPIPITO, Berpi Carrin. Boom, true. Voce fcter 
mevole, Appetito. V. 

AFPITITO, Voce baTi. Api n. Wo 

APPIUÒLA , f. f. e MELA AFFIUOLA , n4/, Sor 
ta di mela piccola, d'ordinario colosnta di roifo af- 
fai vivace, Pomme d'api ; api. 

APFIUÒLO , f. m. L'albero dell'appiuola. Api ; 
pommier d' api. pl 

APPLAUDENTE,, ad#, d'ogni g. Che applaode , 
Qui anplimfit: gui bat des maiat, 

APPLÀUDERE, v. m. c talor att. In tutto lat. 
Far fecno di feta, e d' allezrezza , col picchiar le 
nani, e con fimili atti. Appisndie ; battre der 
msins. $. Applacdere a'divertimenti d'alcuno. V. 
Approvare. 

APPLAUDIMENTO. VW. Applanfo, 
a AFPLAUDÎNE +. a. e n. Fiù ufato che Applau- 

re, V 

APPLAUDIRSI, n. p. Dsne. par. Farfi lieto, farfi 
bello . compiacerfi , paroneggiari . Se pamader ; s° 
applandir, 

APPLAUDITÎSSIMO , MA, add, fuperl. d’ applau. 
dito. Tres-anpluudi 

AFPLAUDÌTO, TA, adi. d'applandire. V, 

APPLAUDITRICE, v.f. Che applaudifce. Qui sp. 
plaudir ;, qui appronve . 

APPLAUSO, f. m. Segno di feta, e di letizia . 
Appiautifement ; Barrement des maias; lowsoge ; 

ande approbatioa . 

APPLAUSORE, v. m. Pallsv, Sermer. Che ap- 
pluude, Qui applaudie ; gui bar des maina; appro. 
barcnr . 

APPLICABILE, add. d'ogni g. Che può applicar 
&. Oui pens sv appliguer. D 

APPLICAMENTO, f. m. Applicazione, l' appli. 
Care. AbAlicatiom ; sppefirisa 

APPLICARE, 




































P A 

. Alfeznare, appropriare. Ap 
$. Applicare, vale anche Adat 
mire; mestre dellis ; 
+ appoler. 














Cr. alla vore dare, ARS 
alcuna cola, S" adonner ; 


uzmerfi , dari, 
Se mestre è friro quelgue 


hole, 

1 APPLICÀTA , Lf. T. Gem. Dicefi generalmen. 
te d'una linea retta rerminita per una curva, di 
Cui cifa ne ragia il diamerro. Appligute. 

APPLICATAMENTE , avv. Con applicazione , 
Attentivement ; foirmeufement ; dilizeramente ; cas. 
Fement ; meremeni. 

APPLICATEZZA . V. Applicazione + Attenzione. 

APPLICATO , TA, add. Dedizo a checcheffia . 
AMppligué , Cr. Adonni , We. 

APPLICATURE, v. m. Colui che applica. Qui 
Aprligne. - G 

APPLICAZIONE, f. f. L'applicare, attenzione . 
Applitetion; arsention ; f: ditigense, $. Apoli 
cazione d'un rimedio. L' applicativa d'un remi. 
de. $, Applicazione di qualque detto, 0 fato, A0. 
Mlieastoa $ adaprario d' une rassime , d'un pifa. 

. (1 
“ipo Prepof, fincopata d'apprefa, 0 piattoflo 
fincopata dal Lat. Auprés; chez ; d cora; pri. $. 
Tn vece di a petto, in comparazi + in riguardo , 
Per Nel g 
i chez; feion lavis; 
* le jurement de .,. $. Per Con, 

















dns 1° spini e 
come appo voi, appo te, appo "l quale. Aver v.uns; 
LMPUCE I0I + x 

APPOCO , APPOCO, avv. Poco per volta, Peru è 





pen; perit d peri; 
t AFPODIARE, v. a. 
feudo, Afeagero 


lemtement . 
Pace dell'Ufe , Dare in 


APP 


# APPODIAZIONE, f. f. L'atto di appodiare. 
Afcarcment. 

APPOGGIAMENTO, f. m. Vor. Dif. Appoggio del. 
la feala ; un certo lavoro di pietra , o di legno, che 
ufafi porre da cei da' lati delle fcale , per appog- 
Bio della mano di chi fale. Arceudeir, 

AFPOGGIÀRE, v. a. AccoRare una cola all'altra 
per lo ritto , alquanto a pendio, acciò che Mia fo. 
fenuta. Appurer; accotter ; pofer far. $. Appog- 
giarfi n. p. S'appuser ; fe fonder fur ; s' autorifer , 
$. Gloriola colonna, in cui s'appozzia noffra f, 
ranza, Qui fig. S. Appozgiarfi, Petr. fom. as. per 
Unirfi, Legarfi. V. $. Appoggiarii, Mare. Vill. 11, 
Per cercar favore , darli în protezione. Chereher 0 
appni, sem fonrien, um preteffeur . “I. Appozgiare 
it corpo al delca, Andare a tavola per mangiare . 
Se metrre è table. $. Vale anche Andar a rifcuote. 
re. V. 6. Appoggiar la labarda ; andare a mangiare 

















a cala d'altri feaza fpendere. Eeormifior ; ebercher 
des franches sippées : chercher d mancer anx de pens 
al Percuotere, 


d'aurrni, $, Appoggiare na colpo, 





gio. V. 
APPOGGIO , f, m. Cofs, a che l'uomo 3° appog- 
LI dezno, Appui; foutien; (upsire } arc-bom. 










i side ; favenr 
POJAMSE, V, Apposziarfi. 
OLLAJARE, n. e n. pat. 

no i polli a dormire . Se percber ; fe mettre Juv ie 
perehoir, $. Fic. e ballim. polari, € itare in qual. 
che luogo. Se doger; fe camper ; fe piscer gueigue 


art. 

” APPOMICIÀRE, v. a, Vee. DI/ Ufar la pomice, 
firopizciar colla pomice . Poacer; remire mar aver 
de la pierre ponce . 

. APPONENE + V. Apporre, 

APPONIMENTO , f. m. L’apporre, Appefizion ; 

APPONIZIONE è £. f, additica ; cugmenta. 
tiom ; appendice ; fupolement, 

APPORRE, v. a. Por fopi Appofer ; ajonter ; 
appligmer } augmenter ; joindre ; mestre sver , au- 
contre, Jur. $. Per attribuire a torto, Inoptr= 
s eolommier ; ribuer ; charger : accufer d tore ; 
réprocber ; jerer Sfaute fur queigu'un , $. Per 
Opparre, V, S. Co' pron. Mi, Ti, Si. ladovinare. 
Deviner ; comjofPurer . Tu non ti apponelli , cioè tu 
non indovinafti . $. Prov. far cafcile per apporfi ; 
vale Aggirare altrui con parole, per c lì di boe. 
ca quel che uom delidera . Tourner co homme de 
tons des Sens, de tons ber cdrds, 6. Apporre alle Pam 
dette, 0 al Sale, diceli del biafimare checchetia , 
Trouver d redire à tour. $. Apporte , termine de. 
gli Abbachifti , che dicomo Partire per apporre, o 
per dieci all inst, ed è una fpezie di moltiplicare, 

APPORTANTE +, add. de’ due g. Bemb, Jets. 4. 
Che apporta. Qui appirte. 

APPORTARE, v. a. Portare, arrecate . Appsr. 
ner ; parrer, €. Per riferite. Ropporter ; conter ; di, 
re ; faire rapport ; faire recite ; redire ; annoncer, $. 
Per cagionate. Canfer ; produise ; orcafionmer ; pro. 
cmrer + Darmi un piacere , che fol pena m' appor. 
ta. $. Apportare, +. n. Pigliar porto , Approda. 


re. V. 

APPORTÀTO, TA , adi, Apporré, &e. ne” fuoi 
figmificati . 

APPORTATÒRE $ v. mi. Che apporta 
qui apporre . 

APPORTATRÌCE, v, fi Portenfe ; gui apporre ; 
qui porre. 

APPOSITÌCCIO , TA, add. Sale. Dife. 2. Appo 
Riccio, poficcio. Pafficbe. 

AFPOSITÌSSIMO, MA. V. Argiuftatifimo. 

APPOSITIVO, VA, add. Che fi può apporre. Qu" 
on pemr appofer ; gu' on peut jsindre, 

AP « TA . add. Aggiullato; Adattato. V. 

APPUSIZIONE , f, f. Apponizione. V. 6. Appofi. 
mione, Giembui, Ling, lib. », Per forta di figura ret. 
torica , e grammaticale, per cui fiurifce un fuftan. 
Miro ad na alrro fenza particella congiuntira , come 
Cicernae, l'Orator Romano, quali & dicelle Cice. 
rone, che è [' Orator Romano. Appofision, 

APPOSTA , A POSTA. V. Pofta. 

APPOSTAMENTO, f. m. L'appoflare. Embériche ; 
embnicate x 

APPOSTARE , v. a, Otervar cautamente dove fi 
ricoveri , 0 fia Mo checchelia ,. Tesdre des em 
Hrirber ; gmenser ; épier ; obferver d defcim de far. 
prendre , de muire 5 apofter . €. Per femiplicemcate, 
alfervare © corre il tempo. Épier; cdjerver . $. 
Prov. appoftar l'allodola , 0 ia farma, fi dice di 
chi fpende il tempo im s/piar gli anitmenti altrui , 
sg. Appoftare un colpo , wale Petcuotere , Colpi. 
me. v. 

APPOSTATA . Vise ff. PP. 1. ins. ApoMata. V. 

APPOSTATAMENTE,, avv, Appota, a bel dilet. 
to. Fwprèe : de delfina premedite ; d defcia. 
_ APPOSTATO, Ta, adi. Car, Lerr, 1. Adocchiato 
infidiofarmente. Guesré We. V. AppoRare, 





























Portenr ; 
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APPOSTATOÒRE, v. m. Che appofta, Qui queste j 
qui dpie d deflein A 
* APPOSTICCIO . Pofticcio + 









APPOSTO, TA , add, d' Appelé , We. 
APPOSTOLA , Fr. Jar, v. f. d’appoîtolo, Femme 


Apotoligue . La Maddalena fu detta l'innamorata 
Appsoftola, " 
* APPOSTOLÀTICO , Papato , Pontificato. V. 
APPOSTOLATO, f. m. Grado , e digaicà d' sopo= 
Molo, Apeftolsr ; fe minifiire d' Aporre. $. Per Pas 
pato , Pontificato, V. 
APPOSTOLICÀLE, avv, V, Pontificale , 4 
APPOSTOLICAMENTE , avv. Alla maniera degli 
Appoltoli. Appytolizuement ; d fa fagem des Apéeres $ 
d'rne manitre apoftoligne è 
APPOSTOLICO, f. m. Papa , Pontefice. Le Pape a 
APFOSTOLICO, CA, adi, Pertinente ad Appott 
lo, che fa ufficio d' Appottoln., ApsMoligue ; qui 
viene, gui procéde des Apdrres, $. Sadia Appofiolie 
cu SRISGnA Appodlolica , &c, val Papale , Pontifi- 
cale. V. A 5 
APPÒSTOLI, e APÒSTOLO , f. m. ed Epiteta 
che fi dd principalmente a° dodici Nunzi di Gesù 
Critto. Apdtres. $. Per Terziario , Bizzoco , 0 quali 
come Frate 0 
APPRE MARE + V. Apprezi 
* APPREMERE. VW. Premere » $. Appremere @ 
Com. Inf. 13, Per Upprimere , Angartare. V. 
APPRENDENTE, add. d'ogni g. Che appreade + 
eve 5 colmi qui apprend ; apprentif ; Gone 

















mincint, 

APPRENDENTÌSSIMO, MA, ndd. faperl. d'ape 
prendente , Qui apprend eréssfacitement 

APPRÈNDERE , v. a. Imparare, comprendere » 
intendere. Apprendre ; drudier ; s' appriguer d l'é- 
rode ; acquérie i ammoiFTincer , des Inmidres ; preti» 
dre, faifir, retemir les chofer : pariandofi di memo» 
ria. Penérrer ; concevsir , trattandofi dell' intellet= 
to, $. Trova® ancora in fign. d' infegmare , ma fuor 
d'ufo. T'apprenderò , come io potrò. $. Per pren= 
dere femplicemente. Prendre 5 faifir ; arréser. I Cum 
riali dicoso anche, Apprébenter. Anciderammi qua» 
lunque mi apprende. “. Apprenderfi di amore: La- 
mamorarii. V.$ Appreaderii per attaccarii. Prena 
dre ; s' attacher, Il fuoco s' apprende più nelle leg= 
gieri cofe . $ Per Temere. V. 

APPRENDÈVOLE , add. d'ogni g. Atto ad appren> 
derfi . Propre è étre appris. 4 

APPRENDIMENTO, f. m. L'apprendere. L'ag 
nie d'apprendre. $. Per timore. Craime; appré- 

eni ca. 

APPRENDITÒRE, v. m. Apprendente, V. 

APPRENSIRILE. V. Apprendevol 

APPRENSIONE » f. £, Apprendimento. V. 5 

APPRENSIVA, f, f, Potenza dell’ apprendere, L' 
apprebenfica, . 

APPRENSIVO, VA , add. Atto ad apprendere » 
Qui apprend facilement ; qui a l'efprir cuvert. $- 
Arpreal è rale archi iaclianto a temere, di 
emfif; rimite ; craimtif ; pewrenz; qui apprébende » 

APPRENSÒRIO, Vee. del Dif Che apprende è 


























ehe afferra . Oni presd ; gui accroehe + 


APPRESENTÀRE, v, a. Recare alla prefenza è 
porre avanti. Prefenser ; mersre en prefence ; faire 
weir; exbiber ; repréfensen; expofer dest les yeux» 
$. Per rapprefentare , cioè, tenere il luogo , € la ve 
se d'altra perfona,. Reprefenser ; fire les fonltione 
dla piace , su momo de quetgu om. $. Apprefcatare 
fi, n. p. recarti alla prefenza . Se prefenrer,; pari 
tre devant. È 

APPRESENTÀTO , TA, add. Préfenri, &e. 

APPRESO, SA, adi, d' apprendere, V. $. Per rap- 
prelo. Fisé; caillé ; cpaifi ; condenfé. $. Per at- 
taccato: come il fuoco fi è apprefo. Le few 4 pris @ 
s'ellattaché . $. ddortrinato , iftraito, £m Ti 





eifine tà 
APPRESSÀRE, v. a. Accofare , avvicinare. Ap 


procher ; avsifiner ; avancer aupròs ; mentre proche 
près. 6. n. p. Appreflurii, S' approcher i _s aver 
ner; fe messre près. Poco era ad appreifarii agli 0c- 
chi miei la luce. 6. n. fol. divenir vicino. Appro- 
cher 5 devenir proche ; étre proche . Che la fenice 
muiote, € poi rinalce Quando al ciaquantefimo anno 
appreiTa , 

AFPRESSATÌSSIMO, MA , add. fup. d' apprefato . 
Tres-uoiftm ; erds-prés. 

APPRESSÀATO, TA 

* APPRESSIMÀRE. V. Approfimare, 

4 APPRESSIMITÀ., £. £ Fr. Giord. pr. 9. Appref= 
famento , VW. Roe: 

APPRESSO, prep. Che dinota vicinità, a canto , 
allato accoo, poco dopo, diciro . Amprés jd e6re 7 
derricre ; perche è G, Per in fiso dominio, © balla . 
En ponvsir 3 em fa pvifince ; «n fa difpoRtrren > 
entre feumsins. $ Tn vece di Con. Aupris ; attaché 
an Servite de... Eitere appreito del, 0 al Princine i 
rimanere aporeito di alcuso. $. E prima apprefio Da 
m'alieminalti , wale Nel cospetto, Ea préjence ; de- 
vsar. $.Per dopo femplicemente. V. Apprefo la mor- 
te. $. Per circa, intorao | EAviran; d peu pres. 





add. Approché , Pe. 
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APPRESSO , avv. Vicino. Anpris: prabe ; wi. 
n. $. Per polcia, d'poi. Aprés ; enfuite. $. In ve- 
ce dell’ aggiunto vegnente, 0 feguente, e fi pofpone 
& parola, che fgnifichi tempo. Suivane ; aprés. La 





morte apprelfo. Ls muir fuivamre ; la muir d' apròs + 
ti. La notre vegnente appresto è 
prefoa 


Ta. 
APPRESSO A POCO, Polto avverbialmente , Qua- 
fi, In citta. Prefgue ; è 
APPRESSOCHE , V. Dappo: $. Appreffochè . 
Seen. Etie. s. Perdi prelfo, quali. Prefgre ; quasi ; 
pra #° en faut; d peo prés ; emviren; prev de. 
APPRESTAMENTO, f. m. Apparecchiamento . 
- Appret; preparztif; appareil ; preparati ; provi. 
Ain; apparsi ; ormement. 
APPRESTANTE, add. d' ogni g. Che apprefia. 
Bore. Amer. 73. Qui pripore ; qui apprete, 
APPRESTARE, v. a. Apparecchiare, mettere in 
punto, preparare . Appréser; preparer ; mettre cu 
diar, en ordre ; difpofer. $. Appretarfi, n. p. Pre- 


pararfi. V. 
APPRESTÀTO, TA, add. Preprré , ©a. 
* APPRESTATRICE , Gori Lory. f. f, Che apprefa. 
Celle qui prépare. . 
APPRESTO. V. Appreffamento, 6. Fr, Giord. in 
forza d'atd. Per Preto, Proaso, Appatecchiato . V. 
APPREZIARE, Meme). FI. Ie. V. Apprezzare. 
APPREZIAZIONE, f, f. Vote, Ir, L'appremiare . 
Appréciarion. 
+ APPREZZABILE, atd, d'ogni e. da apprezzarSi. 
Eftimabie ; digne d'eftime , de comfifératizn ; recom. 
mamtsble. 2 È 
APPREZZARILISSIMO, MA, fup, d’apprezzabi- 
le. Tres-etimasie , Gre. 








e; 
; cfime ; cas. 
Asere in pregio, fare Ri. 
ma. Apprécier ; elimer { prifer 3 faire ca Non fi 
Paregzia a lei qual più s'apprezza. $. Per ifimare, 
cioè giudicare il pregio, e la valuta d'uma cofa . 
Apprecier ; cuatuer ; prifer ; menere , firer îe prix à 
tone chofe ; en fzirz I° efimazion, 

APPREZZATIVO, VA, add, da apprezzarfi. Re. 
commandabie ; lonable ; dieme d' dere Isué ; eRima. 
ble ; qui mérire d'etre chimé, condéré. 

APPREZZATO, TA, add. da apprezzare. Stima. 
to. Prijé, &c 

APPREZZATORE , v. m. Che apprezza , fimato. 
se. Apprécistenr; eMimateur ; prifeur, 

APPREZZATRÌICE, v. f. Che apprezza. Celle gni 
sRime , We. 

* APPREZZO, V. Apprezzamente, 

1.PPROBÀRE. V. Approvare. 

APPROBATO, TA, V. Approvato. 

APPROBATISSIMO, MA, add, fuperi. d' Appro. 


to. V. 

APPROBATÒRE, v. m. di approdare. V. Appro. 
Watore. n 
" APPROBAZIONE. V. Approvazione. 

APPROCCIAMENTO, fm. Lo approcciari. V. 
AppreTamento.. ! 

APPROCCIÀRE, v. n. Fior. ApproMmarfi, ap 
preffatfi. Si ufa colle particelle Mi, ti, &c. 0 fra. 
2zà. V. Appreifare , accollare. 

APPROCCIO , f. m, Quel ramo di rrineca, che fi 
fa per accoftarii coperto alle fortitcazioni cell’ ini. 
mico. Les ber ; la tete de la tranchie. 

APPRODARE, v. Venire a riva, Aberter ; 
moniiler; mowiller i amere ; donner fond; prendre 
pers; premire terre; fusgir : arriver . $. Per far 
prò, utile, e gioramento . frre bom, rile ; faire 
Service ; fervir. E come agli orbi son approda il 
Sole. $, In fign. n. affol. Proftrare . V. To non vez. 
RIO Signor che meglio approsi . €, Approdare 
att. far proda. Onde, approdare i campi, 
re i ciglioni, e porre je viti langn la prota. 

APPRODATO, TA, Serm. Pameg. add. da appro. 
dare, e fi. Giunto, Arrivato. V. 

APPROFITTÀRE, e APPROFITTARSI, r. n, e 
h Far profitto, cavar profitto. Profiter; tirer de 
d' avanrare , de l'mtilité, 

APPROFONDARE, È v. a, Moral. Lere. faiv. 

APPROFUNDÎIRE, A . Fier. Sravare a fore 
do. Approfondir ; rendre prefond ; crerfor. € 
Soeculare addenten , Approfimtir; penerrer Bi 
vumt ; crenfer Sas le fond de quelane chej 

APPRONTÀRE, w a, V, Aupreffare, Alle 

APPRONTATO , TA, adi, Prepare, ©&e. 

APPROPIÀRE, APPROPKIÀRE, v. a. Attribuì- 

tes far proprio, fecare is proprietà: contrario di 
accomunare. Adjogery arrribmer. €. Appropiarii . 
n. d. farti proprio, attribuiri FP sppropriero s' 
arraner; mfurperi Je rendre muitre d' une choik ; 
Je #° attribuer. 6. Appropiare una cola, afcrmarla 
cofintemente, e fenza moni dabirazione . Apaer, 
agfurer, fcutenir fermemnent mes choje, $. Approvia: 
me, imitare, figurare perfettamente, ritrarre per l' 
Sppunto. Imirer ; copicr enslfement. 






























i convenat'e ; con 
tant; Sortable ; propertionet. 6. 
cefi.ci quello che ha proprie» 
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th di fanar un malore determinato, Remide propre 3 
une malidie . 
APPROPIAZIÒNE , f. f. L'atto di fari 
qualche cola , Appropriation ; 4’ affion de s' appro. 
der ume chofe. b in mal fenfo. U/brpsrion. 
APPROPINQUAZIONE, L'appropingua. 
APPROPINQUAMENTO , f. m. re. V. Appref. 
famento . 





AFPROPINQUARSI , n, p. Apprelfarîi, Avvicinare 


+ V 

APPROPINQUATO , TA, add. V. ApproTimato . 

APPROPOSITISSIMO, Access, Cruje, avv. fuperl, 
d'appropofito. Trés-d-prepes, 


APPROPOSITO, Red, Conf. avv. Tm acconcio , a 


tuono . A propes ; è point; juftement, 

APPROPRI RE, APPROPRIATO, APPROPRIA- 
ZIONE, V. Appropiare , ato, azione, 

APPROPRIATISSIMO , MA, adi. fp. Red. Less. 
Acconciitimo , ‘gmadatifimo . Tris.convensò 
rds comforme ; erds-afforti ; arti-propre ; 
nismme ; srds-adaptò . 

APPROSSIMAMENTO. V. Appreffumento . 

APPROSSIMANTE, add. d'ogni e. Che s'approf. 
fima, che s'avvicina . Qui s'approche ; gui 1° avi. 
Mae, Pariandofi di cofe, Apprechaar ; gui a guelgue 
refemb:nce , quelgne rapport. 

® APPR MANZA, f. f. V. Auvicinazione. 
A APPROSSIMARE, e APPROSSIMARSI. V. Acco» 

are. 

APPROSSIMÀTO , add V, Accoftata. 

A FPRUSSIMAZION V. Avvisginzzione. 

APPROVABILE, add. d'ogni e. Che pcò appro. 
Varfi. Lowable ; gu” om peut appromver, 

APPROVAGIONE , f. f. L'approvare , Approda- 
tion; confentement ; atvément; teomvigazte ; juces 
ment fevorsble , avaniigecue, $. Per Cimento , Pro. 
va, V, 6. infermazione, V. 

APPROVAMENTO, fm. 7 L'approvare. Apprà. 

* APPROVANZA, f. f. bitien , e, V. Ap- 
provazione 

APPROVARE, v. a, Gindicar per buono, © per 
vero, ricevere, ed accettare. Approvwer; serfer ; 
confeotir } ratifier ; autorifer i juger dmible ; rrome 
ver bon. $. Per Confermare, V. $. Por fur prò, Ap- 
profittare. V, $ 

APPROVATAMENTE, avv. Con approvazione , 
Mivce spprobation ; avec i” agrément ; le conjentement 


de, Se. 

APPROVATISSIMO , MA » fap. d' approvato. 
Trés-approuré, Gre. È è 

APPROVATIVO, YA, add, Giombnl. Line. Hit. 1. 
Atto ad approvare, che da approvazione. Qui pers 
appronvers jueer comvenabie, approbatif i qui mire 
que de l'apprabition ; qui aurvrije, 

APPROVATO, TA, add, d' approvare, V. È 

APPROVATORE, v. m. Che approva, che riu» 
dica . Approbarcur; gui approuve; gui donne } 
appr bation , fon csnfentement; qui autorije ; gui 
anree ; qui comfent. u 

APPROVATRICE, v, f. Che approva. Celle gni 
appronve, gui £ nt, e. 

APPROVAZIONE , f. f. L'approvare . Appreba- 
tion, &re. V. Approvagione . E 

APPROVECCI RSI, n. p. Avantageiarfi . Prof 




































ter; s'avantager ; faire da profit ; gagner; 0' a- 
vaner, 
* APPROVERÌA . V. Approvazione. 
* APPULCRARE . V. Abbellite. k 
APPUNTAMENTE , ave. Per l'appunto. Giuflo 





Riufto. Précijement ; d point momme ; exifemen 
APPUNTAMENTO , f, m. Accordamento, coi 
venzione . Accord ; convention ; sccomaniement . 
$. Reftare ia appuntamento di checcheMa , vale Re 
Mare d'accordo. Demenrer d' arcord ; romber d' ac- 
cord 3 cre d' aceord , d' intelligence , de concert. 
APFUNTÀRE, v. Congiugnere , 0 attaccare 
con poati di cucito, con ifpilicito, e fimili , quafi 
cucire leggermente . Fdr ccudre Iceerement i è 
guuscer 7 dreffer ta Befogme en ts fanfitinat; avreser 
mo poret cn coufant. $. Aguzzare , € far fa punta a 
checchefa. Aicteter; fuire 11 poi rendre giga 
pius posmru. €, Appestar de mani , il capo, e fimi 
li, vale Pontare, Power aver les msint, ave La 
rete. V. Pontare. $. Appuntar alcueo, val Brafi. 
marlo, riprenderlo, e malimamente nel favellare . 
Biamer; tromver manvais ; nver d redire. $. Ap. 
postare checchellia , vale Scrivere per ricordarfi le 
cole che fi danno a credenza, in prefto , &c. Mar. 
quer; morer. $. Appantarii, a. p. val Determinare, 
abilire , © rifolwer i con Convenie ; 
deracurer d' sccord ; erablir ; der mer; réjondre, 
&. Appuntare uno , fi è, far nota di chi non è ito 
a far L'ufficio fno, per ritemcrgli il premio, 0 far. 
| pazar la pena: il che fi dice anche, dare usa ap 
suntatura, Norer celni gui n° a pis fair fon deveir, 
$ Aoruntar el: nreechi , vale Forrerli attenti. Oa 






































è Dawr, Por, Per far pent 
+ $. Appuntarii , Grid, G. Fer atrenet 
fi. S' astacher , se jrindre è quel, 

ii fe fempre s'appuntava a coin 





ca, 
Per paura 
più temeva. 
APPUNTATAMENTE, V. Appuntamente. 
APPUNTATISSIMO , MA, fup, d' appcatato , 
Tpés aigu ut, Sa. V. Appantato, 3 












propria 
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APPUNTÀTO, TA , add, di appuntare. Pari; s. 
ento ave de qrands piiats. €. Per Azorzzito. V. 
+ Scrivere , 0 leggere appuntato, vale Secondo lu 

buona interpunzione . Ponfuer bien; lire corre?e- 
ment, Parole appuntate , per affettato. Parwies afi. 
Meer, éiudiés è mots recherches , 

APPUNTATO, avv. Crufca alla voce appuntita + 
Vale Appuntatamente. V. . 

APPUNTATO , f. sm. Crufea alla voce calo. Tore 
mine mercantile, e di Raaco ; e dinota l'agriofta. 
tezza , il faldo, e l'importare di un conto. L'ar- 
reré dum compie ; ma appciat. 

APPUNTATORE, v, m. Che appunta , che dd 
una appuntatura. Qui more ; cenfeur, Etfendovi inol- 
ti occulti, e palefi appuntatori. 

APPUNTATÙRA, f, f, Dare una appuntatura. V. 
Appunrare uno che non è aa & far l' uffiz 
fuo. $, per riprendimento + Reprimand: è 
teprebenfina ; confore 3 blani correlfion, 

A'PUNTELLARE. v. a. Lo Mello che pentelture 
Appurer ; Jovrinir ; draver, 

AVUNTELLÀTO, TA, Fulvio. add. Froré. 

AFPUNTINO , ave. Lo Beilo che apminto, mr ha 
alquanto più a'clarefivne . Precifem 
nomne. $. Appuntino, Car, dp 4 
no, in forza di fut. vale Succrer 
V. Wareb, Erecl, F prefà la afca all, 







































Eliano eprendere ognosa , fi 
APPUNTO, ave, alferm 
PIO qua, nè più Jd, 
merime ; ave cnichiente ; cx. me; 
e intamente , benc. Sica ; cnsie 





mine; è» 
rrifement; frigmentemint , €. Talora ferre per ne- 





Rure con iftrapazzo. Appunto ti fo dire che il popo. 
Îo fe me cura di queto , fe womi dirsi 
prrpie fe Joucie fore de cen. $. Ap 0, 
jo ftefo che aprrncino. V. $. Metterfi in appunta : 
metterfi in arnele, in ordine, in affetto. S'appro» 
ter; fe dilpoter; s'ajufter. 

APPURÀKRE, v. a. Myeif Lert. 30, Rappurare , 
purincare, mettere in chiaro , Pureer; povifier ;. 
mettre du mer, 

APPURÀTO, TA, Accsd. Cr. add. da appurare + 
Purse, &e. 

Lo Al PUTIDÀRE. VW. Appuzzare. $. Per Appeta- 


AFPUZZAMENTO, fim. L'appuzzire. Perameeur ; 
muintsife odenrs imfefisn. 

AFPUZZARE, v. n. Indurre, e apportar puzzo . 
Empuameir ; imfeller è rendre pusnt; puer. $. Ecco 
eolci che tutto il mondo appczza, cio8 appetta. V. 
AppeMare., 

APPUZZATO, TA, ad. Emonurnri. 

APPU7ZOLARE,. V. Appuzziro. 

APRENTE, add. d'ogni g. Che apre, che fende. 
Qurrant ; qui cure. 

AFRICO, CA, add. Diceff di lungo aperto, efpo. 
Mo al sole ; prò comunemente a folatlo, Entro ere 
pur sn Salzii & d d'abri du vent, $. UGG anche 
in forza si fu? 

APRILE, f. m. Ti quarto mefe del nofira anno. 
Aurii, $. Fig. l'aprile dell'età (va, vale il for dei- 
la fia movinezza. L'Avvi! de fer ans, 

APRIMENTO, f. m. L'aprire, Ouverture ; 1° 4° 
Fim d'envrir. 

APRIPORTA , f.m. fai 


sier. 

APRÌRE, Contrario di chiudere, Pilsiugre. 
te, e allargare in euita le impotte degli ufor, e del. 
le fnefire, che @ dia d'enerata e l'ufzità , e dice 
DU altra cosa che fia ferrata. Qavrir, Aprir la 
la finellea da bocca, gli occhi. $. Aprire a 
iicuno , cost aloluramente è aprirzli la porta db ca. 
fa. 9 s cuvrir fs perte, G. M' aperfe il petto 
<"i cuor prefe con mano. i Sorccare . Du 































'w, Che apre la porta, Por= 




















feifure . Sr fentre ; erever ; 
rer, 6, Aprefi la terra, fp 
ne. S'envrir, $. Aprirfi melle braccia, c fomo 
mente, apri, allargar le braccia. Quorir fes &rot » 
cendre les Brar . $. Per dilatare , allargare . Ov- 
trir; etendre ; ccurrer, $. Apririi de' fori, vale Dr- 
lacaefi sbocciando ,, S'omurir; s' épioonir . $. Per 
metal palefire , mamifeftate ., Ouvrir dere 
manifelter ; deelarer 
Meramente aperfe : a 
via: dar luogo, Faire piace ; © 
route. 6, Aprire le mi 
prir l'arco, vale Caricario , t l0. Baader larve. 
$. Aprir la mente a checchelia ; flare attento . Érre 
attemtif; frire, prérer attention, Apri la mente a 
quel ch'io ti patelo, $. Aprir ali occhi ad uno: far= 
lo ravveduto , ed accorto, Ouvrir nu faire quirie. des 
geux d quelgu' um. $. Aprir gli occhi dell'intcliet- 
to. Bere. 9. 10 Levar di capo la mal conceputa a- 
pinione . tatendere la verità. Onvrir, defilter 
3 que:gu' um; ivi frico voir, lui faire com. 
e daverino . $. Aprir borte; fenza l'artic. val 
Comtnciare qualfivoglia arte in pubbi Lever ben 
tigne ; ommir Bourigue ; fe merere ca Hietigue. $. 
Apnr la dorrega con'artio, vale Aprirla pei primo 
figa. in da dontigne, 
figa. Ouvr donrig APRI? 








voir. Oni lun faro 
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APRITÌVO, VA, mid. Che ha virtà d'aprire , 
Mprritif .. 

APHITÒRE, v. m. Che apre. Qui cuvre, 

APRITRICE, v. £. d'apritore, Celle gui snpre. 

APRITÙRA, L £, Cola aperta, Onwersare . 

* APRIZIONE, $. Per aprimento. V, Apertora. 

AQUARIO, f, m.-Un de' feini del Zodiaco, Le 
verfeau, Glu Affronomi dienno Aguarins x 

AQUARTIERATO, adi. Setmer. ingr. 1. Che ha 
prefo quartiere, Qui s° ef lore, 

AQUATICO, CA, add, Si dire dezlì animali 
ceile piante , e fimili, che mafcono, è vivono nell 
acque, oiniorno alle acque. Agnitigue ; gue cross, 
qui fe mourvit dans i eiu. $. Per umido, che ca 
EUMBA piorce, come Pianeta aquatico . Plupicux ; 
Piontre piuvicufe, qui amine la p nic. 

AQUÀTILE, Crufi, alla voce Pidorchio aqcatico, 
V. Acquatico, 

AQUEITÀ , AQUEITÀDE , e AQUEITÀTE. v. 
Acusokrà, 

ÀQUEO, FA, add, Di qualità d' acqua. Aguene ; 
qui cR de la msture de can. $. Aquen, Cr. N, 
Aggicnto d° uno de' tre nmori dell'occhio. Ayuenr. 

AQUIDOCCIO , f. m. G. #. e"! Noe. Dj, Fer ace 
qQuidorto, Agnedue, 

AQUILA , f, f. Il più forte, e "I maggiore di tut- 
ei gli uccelli di rapina . A ele. $. Prov, agnila non 
mangia mofkhe . $. Aquila ; imprefa nelle infezme 
de' Romasi, oggi dell'Imperio, Aigle Remsine ; 
sigle Imperiate , $. Aquila, 0 pefce anita, fperie 
di pefce marino, moito frequeate mel Medirerranon , 
principalmente melle vicinanze di Roma , e di Na. 
poli, il di cui capo è fimile a quello della botta . 


diete . 

AQUILÈGIA , ( f, T. de Feram. Sorta di piama, 
che coltirafi ne" giardini per la bellezza de'd: lei 
fiori. V'è chi ta chiama Aquilina. Ancodie. 

AQUILINO, f. m. Anuila piccola , aquifotto. 
Aicica ; de perie de l' siete. 

AQUILINO, NA, add, d'aquila, Aynizio ; de 
la noture de l'aigle . Agquilin, mor dice che in 
quela frafe? Nez aguilin . _Nafo aquilino. V. Na 
fo, $. Prerra aquilimt, d'cefi quella che credono che 
fi trovi nel nido dell’ aquila , che ha dentro di fe va' 
altra pierra Waccata. Acrite ; puorre d' aigie, 

AQUILONARE, add, d'oxni g. Verfo Aquilone . 
Da cor de I° Aquilsa , du Nord, du Septentrion , 
Vento aquilonare . Aguilom. V. Aquilone. Polo a. 
Quilonare . Sepsentrisa ; pole du Feprentrion; cu 
Scprenrrismal , € più propriamente. Po'e A-Pigne. 

AQUILÒNE , f. m, Nome del vento di Tramont 
na. guilonm; da bijc ; le borte | le vest du 
Nord ; le vent Septentriomat. $. Quetto fleilo ven. 
ro, fi dice Tramoatana , Ventavolo, Rova;o . $. 
Per la parte Settentrionale, Le Nord; le Seprem. 






































ron. 
AQUILOPTO . V. Aqui 
AQUOSITÀ . V. Acquofi 
AQUÒSO . V. Acquolo . 


ARA, V. Altare. 

ARABESCÀTO, Chisbr, 3, Rabefcato, V. 
ARABESCO . V. Rabelco, 

ARAEICO, CA , add, Strano, Barbaro, Stravol. 


to, V. 

ARÀARBILEF, add. d'ogni g. Acconcio ad efere ara. 
no. Libousatie , prepre è Etre Libomt. 

ARACNO!DE, f. f. T. ce' Notomii. Quelli vie 
nica dell'occhio, che incelle i umor critali:no , e 
che con la retina perfoziona la sivra. Asebaonde ; 
evita "lime, a 

ARACO, £. m. T. de Beram. Sorta di minuto, 
fpecie di blada, Deòrns, 

ARAGÀICO, (lm. Dolore nel ventre de' cavalli. 
Tranebées . 
ASI 
ARAN di ALI } Ragratelo. Arsirefe, 
ARALDA, Falu, Dife. 3, Verbal, fem. d' araldo, 
Ferme sui fait les fenhismi do Hersut. 

+ ARÀLDICA, f. f. V, dell'aji, Blafome. 

ARALDO, f. m. Che porta le disfde delie hatta 
Rlie , e le conclofoni dele paci, e che mamihiita al 
popoli i comandamenti de' Principi, c de' Magiira 
ti. Méranr. . 

1 ARALIA, f. € Spezie di pianta del Camadì. 

ARAMATIZZARE. V. Scomunicare. 

ARAMENTO, f. m. L' re; aratura. Lafrura. 
pe; il afdian de sabcuser ; i'ouvrage y da beogne du 
daboerrenr » 

ANCIÀ . V. Melaran 

ARANCIATA, f. f. ome d'arancia hotlita 
in zuechero. Orsnees cor + Qggicì più omia. 
mente , Orzantcste , è 5" intende anche di quella be 
vanda fatta di arancie fpremate cun zuscheru, ed 


acqua, 

ARANCIÀTO, TA, add, Di color d' atancia , 
Fanciato . Oraneé ; de con'cur d'oramee. 
ARANCIATO, faft. m. Luozo, dove fano pianta. 
ni di molti aranci. Licw, jardin pluore d' oramerrs. 
Drsnscrie è il luogo dove f rironzono neli* Inverno 
per ripararii dal freddo , e "l giardino in cui alla 
bella Magione fi collacaro. 

ARANCÌNO, fm. Piccolo arancio, e di 
priamente d'alcuni aranci Chinefi, che h 


foglie , e piccolo frutto. Orange de la Chiae; petit 
erunze, 































1 en arbrer 


ARA 


ARÀNCIO., f. m, Melarancio, Ve + © © 

* ARÀNCIO, 7 add di colore d' arancia, V. A» 

ARANCIOSO, rancisto. 

ARANEA, f. f. Una delle tuniche dell'occhio, V. 
Aracnonie, 
x ARANTE , add. de’ due gen. Che ara. Qui fa. 
ere 
ARÀRE « v. a. Rompere , e lavorar la terra coll” 
asatolo tirato da' buoi, 0 altri animali. Luasourer ; 
remmer da rerre asce la charrut . $. Atar dotta , 
far che che fia per l'appunto. Metaf, tolta daila di. 
rittora de' folchi fatri nell'arare +. Marcher drsit . 
È S. T. Mur. Dilangirfi dall'ancora che fi è cetra» 
ta per filare il valfcelio e Hrafcinarla. Arer, $. Va- 
le altresì, correre fopra ua vafcello, infegutrio per 
impadroniriene . Arer, 

AMASCINARE, v, n, Forfe lo fieffo che Affin- 
marfi, V. Ambafciare. 

ARÀTO, TA, adi. Rorto coli* aratolo. 
ta proprio del campo, Latenre, 


« 
Atto, } cm anàmro. v. 
mi. Che ara, Leboureur; celui gui 





Aggzion 





ARATÒKRE, 
baboure la terre. 
ARÀTRO, £ m. 





Situmeato col quale fi ara. 








Charrue ‘a ce 

ARATURA, f, f. 

ARAZIÒON ". Lt } Aramento. V. 

ARAZZERTA, f. £ Quantità d' arazzi . Tupife 
ries ; quintità de tspiTerie urne de esmiTerics. 
4. Per hiogo ove fi teilono gli arazzi. Fatrigne de 


sapufferies.. 
ARAZZIERE, (. tm. TI fabbricatore dezti arazzi. 
Tapi ber; fibrignane de sapiforie ; cuvrier qui ma. 
vailie en tapifferie. 
ARAZZO , f. mm. Panno telluto a fizare, per ufo 
di parare, ca'dobbare, detto cost dal furfi principab 
mente mella Città d'Arazzo . Tupiferie ; 


complete . 
* ÀRBERO, Albera, V, 
ARHINTRO, f. m. Voce ftorpiata da Laberiato; V, 
ARBITRA, fem. d' arbitro . Asino. 
APHITRAGGIO, fm. Voig, In, Arbitrio, balla, 
Artirrare . . 
ARRITRANTE, add. de' due gen. Che arbitra. 
Qui puge; gui ardirre 7 gui régie ; gui decide ; gui 








Per 


alcuna cola dubbia , fcaza tutte ic 


confiderazioni « 
ARBITRARIAMENTE, avv. fiabe io, A-bi. 


trairement i d' ume fac arbir que. 
ARBITRARIO, f, m. Ai Arbitre, La ra. 
gione è arbitraria del bene, e del male, 

ARBITRARIO, IA, adi. Che dipende datt' al. 

ARMITRATO, TA, $ truiarbirro. Ardiers 

mi depend do cheixr , de ls inte de quelgu um, 
+ Per tatto. d'arbitrio . Artisraire ; abjctu ; inte. 
pendant; defpitigue ; libre. 

ARBITRATO, fatt, m, Giudicio d' arbitri. Arti. 
sritey juacment d' un dife-cat pir Ardiere ; jure- 
niente avbitrat + $. Per tutto il corpo di quegli uo. 
muniti. a'quali t dato L' arbitrio. A-sirres . 

ARBITRATORE, f. m. Che arbirra 

ARBITRIO, f, ni, Valantà , A*5. 
Che mi fposlta d' arbitrio . $. Li 
Teologale .. Le frame , le dibr 
fà, autorità. Ne' quali avea avuto piego arbirnio , 
Ponvoir; anesria relcare abfolme & deijporigue . 
GI giudici dell'arbitro, Ardierage ; ingemtene ar. 
birrat, $. Per capriccio, Il mado toglie gli onori, 
c esnende a luo arbitrio, Votanre y piuifir ; caprice ; 
fanraisie. ) 

ARBITRO, fm. Prrpriamente Giudice elerto dal. 
le butti. Arditre. $, Nel Villami fi trova in figmif. 
di Riformarore, V. 

ARBORÀTO, TA, nd, Veflito d'arbori, che 
produce arbori , Gurmi d'urdres; picim d' arbres. 

ARBORE, f. m. e f. Albero, V. $. Arbore dti 
Riardino, odi orto coltivato, Arkre frine, caltivéey 
de sindia . Arbore felvanivo, Arbre famvsre, 

ARBOREO, EA, add Di qualità d'arbore . D' 
quiet. | 

ARSORETO, f, m. Bet. Pure. se, Luo:n ferace 
di mole arbori. Lieu piaeté d'arbres , gui dbinse 








































ARBURUSO, SA id. Falu. Opp. Pefe. è. Fera- 
ce d'arbori. Piane "d'arbres. . 
ARBOSCELLO, f, m. dim. d'arbore. Arbrif. 
AR ELLO , f, m > feta è petie arbre. $ Ate 
ARRUSCELLA , f, £. } bufielli, chtamanii quel. 
ti 








ARBUSICELLO, fi m. fe viti, che fopra picco. 
li arbor: fi fotenzono . baemes qui moascor contre 





cero che fi da alla vite 
falvavica, che va in full'alvcro . Vigne qui nisore 
contre um arbré , 

ARRUSTO, £, m. Arbufco, lo Redfo che fratice . 
Ardujte 


ARG 


"ARCA fi £,.Propriamente, calla commella 2 do- 
ghe incaftrate 1" uma nell'altra. Caffre; esife de 


boir, €. Per quella di Noè, Arche; Arche de Noé , 
$. Chiamafi Arca del Teltamento, del Patto, dell’ 








wife de more è 
$. Arche , chiamanfi certe pierro , che fi mettono 
mel fondo de' pozzi ,, a mantenimento dell’ acqua + 
GCravier que l'on jefte dans un das apre VP aucir 
crenfe cu cmré . $. Da Arca, sel: mpro fign. vies 
ne il prov. AlL'Arca aperti, il giudo vi pecca, © 
val quali quasto quell'aitin: La comodità fa l'uo- 
mo latro, L'eccafion fee de taria, 

ARCÀCCIA, 1. f, Pegg. d arca, 
coffe x on caife de bois. 

ARCÀDICO, CA, add, , Crle, 5, d' Arcadia 4 
appartemente ad Arcadia. D' arcadie. 

ARCADORE, f. m, Tirator d'arco, arcicre, 4r- 
cher; bomime combarrini avec l'avr. $. Per ingane 
matore , truffatote. Trompcur ; afromteur ; faurbe « 

ARCÀGNOLO. V. Arcangelo. - 

ARCAISMO, £ m. Cr. N. 
antica di parlare » VOca 
son de parler, gui 4a v i pieux mar, 

* ARCAÎTO, f. m. Titolo di Signoria tra’ Mio. 
mettani. Tirre de diemire parmi /es Mabomét x 

ARCÀLE, f. m. Propriamente arco di porta, d 
Banli,. È anche quella parte d'una volta, che po- 
fandofi falle fus bafe , 0 beccatelii. fa un mezzo ar, 
en, Are; arcesu; ciare, $. Per Ja catema, che È 
pone nella parte raferiore de' cavalletti 4 fatta pur 
di legano, conte le fravi. Traverfe . $. Per queli” 
oto del petto , detto più comunemente , farceila 
delin Aaniaco, perchè fia euifa d'arco, Le Merone. 

ARCALIF, e ARCAL!FFO, f. m. Califfo, V. — 

ARCALIFFA fisv, 3. Verb. fem. di arcalify 
fo. Femme 4 be, ‘ 

ARCAME. £ mi. Carcame. Fyuelere ; corcafe è 

ARCANAMENTE, ave, Serrctamente, V. _ 

ARCANGELO, f, m. Spirito dell'ordine primiera 
degli Angeli, Arch.nge, 

t ARCANNA, f. f. Spezie dî terra rofa, della 
quale i fabbricatori falegnami fervoafi per tingere è 
cordoni , con i quali fegnano il loro jegno. Arcsune , 

ARCÀNO, f. m. Segreto. Serrer; my/Mtire ; ebofa 
cachee , lecrerte , parta x 

ARCÀNO, NA, add, Segrero. Posfie di fenfo ar- 
cano, e milleriofo. Ferre ché ; mrftéricua 

ARCÀRE, v, m. Tirar l'arco, faettare. Darder ? 
Lancer un dard wait 3 déescher, tiver une fé- 
ehe > um erzit avec l'arbaléte. $. Per ingannare coa 
bacartelle , truffare . Tromper ; attraper e A 

t ARCASSO, f, m. Parte deretana del caftello di 
poppa, e infieme tutta la bordatura della poppa del 
vafcello , la cui altezza viene ad elfoere determinata 
dall'ata di poppa e dall’ allusgatore , e la larghezo 
21 dalla lizza dell'ordito , offa triganto. dArcate + 
che ne rinch' 


Mamwsis vicua 








Vecchiame , manicra 
lo antiquato, rancido. Fas 



























ai Chiama” altrèsl n Ò 
della carrucola. ArcaTe. n a 
ARCÀTA, f f. Spazio quanto tira uin arco. Trai 


d'are, d'arbiléte. $. Tirar in arcata , vale interi 
rocare aluramente, € fuggeivamente , Tirer Se ver 


du mez. E 
ARCATO, add, Piezato in arco, curvo, Cowrée ; 
argne ; conrhé en are, en cintre . 
ARCATOURE, V. Arcadare, —_ dois ® 
ARCÀVOLA , f. f. Madre del bifavolo. Trifricue 
le ; ds more du bifsieni, o È 
ARCÀVOLO, fm. Padre del bifavolo, Trifateut } 
te pere du bilarcnd . . 
ARCHEGGIÀRE , v. a. Torcete , 0 picsare che 
che fa a suifa d'arco, Courber; piier, visser ca 
fermo d'ae. i 
(GGIÀTO , TA, at V. Arcato. . 
t ARCHELOGIA, ff. T. di Med. Trattato de 
primi cicmenei della Medicina, fondati fopra la ra- 
gione e la fperienza e confiderati in aftratro . Are 
ebeionit. $. I medici per queta voce intendono an- 
cora quel principio onde l'anno riceve la vita, dr- 
chelogie , Les 
ARCHÈTIPO, f. m. Ovizinale, Archetype ; srigi- 
mil; parron i, mele; carmplsire è . 
ARCHETTI a fi im. dim, d' archetto, Arrbet } 
petit art + l 
ARCHETTO, f. m. dim d'arco, Perit ave ; are 
cher, $. Per quelo fram a Gul quale fi fuoma la 
viola, il violino, &c. Arch.e . $. P.r quella bar- 
chetta, 0 ballone piegarn a mado d’ arco, cui da 
una parte fi ferma na verza , nella cut fellara Ci 
pone L'efca per pigliar uccelli. Argon, $. In mo' d' 
archetti, maniera di rifpondere, ufata Quando o per 
ifdezzo , © per tedio non vogliamo dire il movo , 
cr cui Gi fia fatto checchellia . Fagon de rcpondre 
domt om fe ferr torfqu' cn me vent pas dire comment 
une chofe a ciò, 
ARCHIBUGIA 
Arguebuser i, i 
ARCHIBUGIA TA, o ARCH'BUSÀTA , fi f. Cr. N. 
Colpo d'archibazio , n d'archibafo, Csnp de full i 
arguebufafe ; coup d'arguebufe. Aa 




















w. a. Tirar dell’ archibugio . 


ARG 


ARCHIRUGIERE , f. m. Cr. N. Archibufiere . V. 

ARCHIBUGIO, 0 ARCHIBÙSO . V. w 

ARCHIBUSATA , f. f. Colpo d'archibufo . Con; 
dè fofit. a 

ARCHIBUSIERA , f. f. Feritoja , apertura d' onde 
fi, caricano l'armi a facco. Ouverture dont sm rire 
tes simes è fen. V. Feritoja. 

ARCHIBUSIERE, f, m, Soldato armato d'archi. 
tiu'o, Arguebafier ; celui qui cfl arme d'une argue: 
oi, $. Piò comunemente, colni che lavora gh ar 
chibufi. Arguebufier; Armwricr; certrier qui fait des 
argnebuler. des armes d fe. 

ARCHIBÙSO, 0 ARCORÙGIO, f. m. Sernmento 
bellico da ferire, fimile ali' artiglierla, ma di fer. 
ro, maneggiabile da un uomo, Argrebnie; fofil. 
In vari luoghi d' Iralia 6 dice archibuzio . 

ARCHICELLO, {, m, Cr, N. dim. di arco. Preir 


are. 

ARCHICONSOLÀRE, Red. f. 4. Aggiunin della 
dignità del primo Confolo. Dignità archiconfolare . 
Archiconfalaire . 7 

ARCHIDIACONATO, V. Arcidiaconato. 

ARCHIDI ACONO, V. Arcidiacono, 

ARCHIFANFANO. V. Arcifanfano 

ARCHIFLAMINE, f. m. Py/lov. Come. Tr. 1. Co. 
Iui che andeva la dignità di precedenza tra i Flami. 
mi. Le chef der Fiamines. 

ARCHIMANDRITA, f. m, Guardiano, e Capo di 
Mand'ia. Chef du trsupern, de l'esebie. $. Per me. 
raf Vefcora, 0 Arciveleovo, 0 altro Capo di Setta, 
o Religione. Archimandrite ; Superienr; fregne ; 
Arebevique. $. Figur, e alniuramente vale Capo, 
Principale. Chef, Archimandrita degli fciaurati. 

DISSIRIRO V, Alchimia. Y 























ARCHIMIARE, V. Alchimizzare, : 
ARCHIMIATO, add. da Arthimiare. V. $. Fis. 
val Fiato, V. 
ARCHIMISTA . V. Alchimifa. 
ARCHIPENZOLÀRE, v. a. Voce d' altuni Arte 
ci, e maffime de' Muratori, e vale Mifarare coll” 
archipenanlo, Niveler ; mefurer avecle piomò ; pren- 
dre l' apiomb. o» 
ARCHIPENZOLATO , TA, add. Niveté. 
ARCHIPENZOLO , f. m. Quello framento , col 
Quale i Muratori, @ altri artefici aggiufano il pia 
no, 0 ii gicnte de' pia lavori. Piemé pear mivelers 
pur prendre les apiombs. - 
è ARCHISINAGÒGO, e ARCISNAGÒGO , f. ni 
Principe, e Capò della Sinagoga. Archi/paagogns ; 
le Prince, le Premier, cu Je Chef de la Spnagozue, 
+ ARCHITELLO, f.m dim. di Arco, Perit arc, 
ARCHITETTARE, v. a. Fabbricare, edificate , 
colìruire , come fan far |' Architetto nel mettere in 
la fua perizia, Pai ii ; conftruire 
timent; dommer le pis, © d'an ba. 


ve. 
Colvi che efercita l'ar. 
colui qui enrce l' ave de 


















ARCHITETTO , £. m. 
chitettura . Architelfe 
birir. 3 

ARCHITETTO, TA, add. Attenente ad architet- 
tora. D'arebitete ; d' mebireMure. » 

ARCHITETTONICAMENTE, avv. In modo ar- 
Chitettonico, A ls ficen d' architetture . 

ARCHITETTONICO, CA, add. d'architettora . 
D' arebiteture . $. Talora ia fenfo di principale, Le 
Premier; le Le br ’ 

ARCHITETTORE, f. m. Architetto, V. 

ARCHITETTRIC 
Celle 4 î BELI 

ARCHITETTÙRA , f. 
e difporre le forme degli edifici. Arebier!? 
de birir. 
















mav:. 
ARCHITRÀVE, f. m. Quel membro d' architet. 
tuta, che pofa immediatamente lopra colenne , 0 
Sopra Ripiti. Arcbisrive ; anticamente FpiMie. $. 
Architrave , T. Murimarefto, pezzo Hi legname clie 
pofa fovra colonne ia luogo d'archi, il quale è ii 
prima, e principale, e che fofliene gli altri. Aredi. 


trave, % 

ARCHITRICLINO, f. m. Beer. Filor. Il Soprin- | 
tendente alla menfa. Arebitriclin , . 

ARCHIVIATO, TA, add. Voce dell nfo . Pofto 
nell’ Archivio , regifirato nell' Archivio. Esregi/tre ; 
pisct dans les Archives. 

ARCHIVIO, f. m. Luogo dove fi confervano le 
feritture panbliche . Arrdiwes . ni 

ARCHIVISTA, f. m. Colui che ha cura dell’ Ar. 
cino. drebivifle ; Garde des Archives. 

+ ARCHIVOLTO , f. n, Benda larga che fa fpor, 
to fopra il muro, che vada u potatura all' al- 
tura. Artthirolre, 

ARCI, Vote Greca, che foole adoperari cnita co' 
mocaboli Tofani , e dinora pote9à , maggioranza , 
e preminenza. Spello dà forza al di loro fignificato, 
e vale Piò, che più ; talvolta nondimeno sì fatt: 
voraboli fi nlano enfaticamente , © in ifcherzo, Lo 
Mello pur opera Francese la voce corrif(poadente . 
Archi. Onde Arcipazzo . Archifen, We. 5' avverta 
p.rò che ogni volta che fi potrebbe metter l' Arci 
in fraliano, mon fi azgiognerehbe egualmente in 
Fraacele. 














ARC 


ARCIBALLÀRE, v. n. -Più che ballare ; balla"t a 
firacca , afaiffimo , V. Ballare, 

ARCIBELLO, LA, adé, RelliMimo, Trestean. 

ARCIBENISSIMO , avv, Red. Bene affitto. É£s 
collemment. 

ARCIBONISSIMO, MA, ndt, Red, Strabuono , 
Perfetto. Trés parcilent ; parfa: 

ARCIBRICCONE , dtene. 
cone, Frane-coguin; impudent ; 


fion. n 
ARCIBUONÌSSIMO, Main. ‘V. Arciboaifimo . 
ARCICARISSIMO, MA, Red, Più che cariffimo . 

Tres-cher ; très cimi, 

ARCICONSULARE, Y. Archiconfolare, . 

ARCICONSOLATO, f. m. Grado, uffizio, 0 tem. 
po dell'Arcienefolo, Ls dirmire de premier Conjni . 

ARCICONSOLO, fo mo Primo Confolo, e fi dite 
anche così il Capb deil’ Accaveinia della Crulta , 
Premier Cenfu!, 3 

ARCICORREDÀTO, TA, ndd, Corredato di tut. 
to punto. Tres bien dynipé ; tris dien pomwvu. 

ARCICOTÀLE, Car. Bahbutnò, V. |, 

ARCIDEVOTISSIMO, MA, add. Che ha tutta la 
maggior devozione. Trés aFeionné . 

ARCIDIACONATO, f. m. Dignità ecclefiafica , 
ed ufficio dell' Arcidiacono . Arcbidisesmar; li 
guire d' Arcbidiacre, 

ARCIDIALONO, e * ARCIDIACANO, fm. Q: 
gli che ha ta dignità dell'Artcidiaconato . 4 
dinere , . Ria 
ARCIDLVINO NA, add. Più che divino, Tràs. 

IRUILII 

ARCIDÙCA ,°f. m. Titolo di Principato , che og» 
gii non è prù in ufo, fuorchè parlandoG de' Princi- 
pi della Cafa d'Aufiria. Archifee, È 

ARCIDUCÀTO, fm. Signorti, Prin:iparo dell’ 
Arciduca, Avebidechr ; Feignevrie d' Archi tue. 

ARCIDU:HEssA , f, f. d' Arciduca . Arshisoebe Te, 

ARCIELOQUENTISSIM'), MA, Red. Fiucchè e- 
laquente, Tres éloguent . 

ARCIERA, f, f Car. Saertatrice , donna che tira 
d'arco, che è armata d'arco. Femme gui rire de 
dare on de i’ avbulere, 

ARCIERE, 7 f, m. Tirator d'arco, Sridato ar 

ARCIERO, $ mato d'arco, Archer; Arbaietrier, 
$. Per Soldato di nia di alcan Piancipe, benché 
non armato d'arco, ma d'un colrelluccio. Garde du 
corpi. $. Per fimil, colui, che freccia, chiedendo 
denari in preftanza . &feror;. gri demme des ejleca. 


des. n 

ARCIFACILISSIMO, MA, add. Faciliffimo quan. 
to più fi può, Trés.facite ; més aife. 

7 ARCIFANFANA, Las. (. f. di arcifanfano. Ma. 
Icufe . 

ARCIFANFANÀRE , v. n Millan Vi, 

ARCIFANEANO , ff. Voce colla quale chiamia» 
n° per ifcherno colmi, che miltantancofi di grand' 
uomo, fi ta alirui conofcere per ifcempio , e per va. 
no. Hablenr ; vantard ; qui je vaste; gioricur. 

ARCIFASTIDIOSISSIMO, MA, Reg, Mortalmen. 
te nojofo, imporruina, incrclievale al fommo, Tres. 
emmurenz ; trés iraportnt, 

ARCIFONDATÒRE , f. m. Prof. Fior, Ler, Fr. 
Primiero Fondatore, più che fondatore + Premier 
Sandatenr. ‘i 

ARCIFREDDÌSSIMO, MA, adi. più che freddi. 
mo, TrafreddiMimo, Frésfroid ; sròs giace. — 

ARCIGIULLARE , f. m. Gioullare facetifimo . 
Joncur de grbelets , de rours de pafe paffe ; grand 
benffm ; homme evés pisifant, 

ARCIGNAMENTE , avv. Con afprezza , Rade. 
mene; de travers; de manuiis @it. 

, ARCIGNEZZA , ff, Aftratto di arcigno, Rudeffe; 
daprerò ; sigrewr, 

ARCIGNO, GNA, add, Afpro, lazzo . Aiere ; 
dpre. $. nifo arcigno, quali arricizno , da ar. 
ticciare. wifo acerbo , e finile a quelio di chi 
mangia frotre ariano . Reebigner ; faire manvaife 












Lt, Più che brio» 
Fetiérae de profe» 

















-mime ; mrminzia inencil, 


ARC.GRANDISSIMO, MA, add. Red. Oltra mi. 
fera | granonb.no . Tris grand; extracrdigniviracni 
grand. ’ ‘ 

ARCIGRATISSIMO, MA, add, Red. Piucchè gra. 
tiMmo, Trés gercable. 

ARCIGUSTOSO , SA , add, Red. Gufofilfimo . Très. 
don ; tndg-agrrable au gut. Le 

ARCILATINISSIMO, MA, add. Red, Scritto, © 
detto pobtiMhansente. Tres boo Lunin, 

Ri; ARCILIUTO , £ m. Sora di grao liuto, Ar. 
chilurb, 

ARCILUNÀTICO , CA, add. Ch'è moltiffimo lu- 
patico. Trés /umarigue 3 trésscapriciena, 

ARCILUNGHISSI Mu , MA , add. Red. Eccedente. 
mente lunco. Treés-lome . 

ARCIMAESTÒSO, SA, sdd. Piucchè macflofo . 
Tres-majeltncne, n - 

ARCIMAESTROs fm. Più che macro . Ezeef 
lent misirre . » y ’ 

ARCIMASTRO, f, a. Meoz fut. 10. Primo ma- 
Niro, Prensscr mati. e 

ARCIMENTIRE, v. n. Mentire sfacciatamente . 
Mentir impod:mment , eFromremei sù 


ARCIMFOSSIBILISSIMO , MA, 
ARCINECESSARISSIMO, MA, add, Red, Oltre. 








ì Pive. 
chè imporritilifimo, Pres su' impeto, 








ARC 39 
mado acceTirifimo. Très nécelzire ; gui ef de tene 


NFINITÌSSIMO, MA, add. Ret. 5 
cun termine affutto. Au dell de I' infini, 

ARCIORBLIGATISSIMO, MA , fuperl. di arziob-- 
blicaro, Tres.obijré ; srés-redevabie, * 

ARCLORBLIGATO , TA, add. Piucchè obbligato , 
Trés-oblice ; trés-redevatie, n 

+ ARCIOCCUPATI:SIMO, MA, add. Red, Piucs 
chè oc.upintiimo. Ereemement secupe, a 

ARC'ONATO, TA, adé, Che ha arcione. fellé 

ARCIONE, f. m. Quella parte della (ella, € de 
Bufti , fatta a guifa d'arco. Argim. $, Tatora fi pi 
glia per tutta la fella. felle. 

ARCIOPALISSIMO, Mugsl. Voce Scherzevole 4 
Sicurifimamente opalo. Qui e? esrrsimement spale 

ARCIORUINATISSIMO , MA. Res. add. Piucchè 
ordinatifimo . Trés bien arriagt. 

ARCIPANCA , f, f, Car, Paaca principale . Pres 
mier fame. 

ARCIPÈLAGO, f. m. Bor; Il mare Fzeo, e pi 
gitafi per altro mare, ove fia fparfo di fcogli . dre 
Ghipel ; arehipelage ; archipeligne. 

















ARCIFIENISSIMO, MA, &<d, Oltremodo pienifs 
fme, Prabocchevolmente pieno. Trés picim 
ARCIPOETA , fm. Car, Più che Pacta. Corppdie a 





Prince des Potres + 
dirchipocre, 

ARCIPOFTICHÌSSIMO, MA, add. Red.  Piucchè 
poctichiTimo, Trés-p crigue. 

ARCIPOLTRONE, f. m. Più che poltone. Tres 
parelfewx ; trissmenehalont ; tris grind poltron. 

ARCIPOSSIBILISSIMO, MA, add. Fug. Più che 
poMbilitimo, Pius gne gue. 

ARCIPRESSO » £m. Cipreffo, nome d'albero no, 
to, Copris. è 

ARCIPRESRITERATO, 2 fm. Dignità d'Arcis 

ARCIPRETÀTO, prete. Arebipresre.s 
dignite, juzidiflion de I° Arcbipresre , 

ARCIPRETE, fan. Quegli che ha la dignità dell' 
arcipretato , che è un grado ccclefiaflico , Archi 
pretre. , 

ARCIRAGGIUNTO, TA, add. Mu/lm. Gradi. 
mo, Tici erss, 

ARCIRICCHISSIMO, MA, add. Ref. Più che ric» 
chilfimo, ftraricco, Tres ricoe ; srés sporcat. 

ARCISCIOPERATISSIMO, Ma, Red, add. Piuc- 
chè sfaccendato .. Tués.cifif, 

ARCISERVITORE, Red. £. m. Servo affezionarife 
fimo. Serviscur srés sfiPionné . 

ARC SINAGOGO , f, m. V. Archifinazogo. 

ARCISULENNE, add. Memz. Piuccht falenne . 
Tris foegnet . 

ARCISOLITO, TA, adi. Più che folito. Tris 
asconrumet, 

, ARCISOTTILÌSSIMO , MA , Red, add, Piucchè fot» 
tiitimo. Trés fia, 

ARCISQUISITO, TA, Red. adi. Squitifimo, buos 
niMimo. Trés exgnis. 

ARCISTUFEN DISSIMO a MA, ad. Oltremode 
Mupendo, Tres admiratie. 

t ARCITROMRA , f. f. T. Mar. Recinto di tava 
le formato nella featima per ricevere le acque, che 
lianno il loro olo verfo queto Inogn. Archipmpe . 

ARCIVERO, RA, avd, Veriffimo . Tréi-vivi & 
sards-véritabie , . 

ARCIVESCO, f. m. Arcivefcovo, V. 

ARCIVESCOVAPBO , f. m, Diznirà foprema di 
Chiefa Metropolitana, e "I fnnzo dove l' Arciveicovo, 
Ma ta fua giurifdizione. Arebendrbt, 

ARCIVESCOVALE, add, d'ogni g. d' Arcivelcn. 
vo, Appartenente all’ Arcivoftovo . Arebiepierpal s 
appareenini d 1° Archevi que . 

ARCIVESCOVO, f. m. Quegli che ha la dignità 
dell' Arcivefcovado . A'chevegue, 

ARCO, f. m. Stromento picgato a puifa di mezzo 
seerchio , per ul di trrar frecce +, palle, 0 alta 
Are. $. Nel pur, gli Antichi difero anche arcora . 
$. Arco, dicefisa qcallivoglia parte del cerchio. On. 
de arco di ponte, arco di porta, Are; avrbo ; 
wailte; cimtrt ; arcade; areorm, -$. Arco celclle . 
V. Arcobaleno. $. Arco inonfale, porta n pailez4ia; 
che condace in pena Città, mignifcamente sd'ncaro, 
Ave de triompbe, $, Prov, chi ripppottra l'arco, lo 
fpezza: dicefi di «hi ger troppo voletas ne" fuoi af. 
fari, me viene in iftonc:io, Oni eetreprind srep de 

‘ebofes ne réugfit pas . $. Coil’ arco dell'ollo , vale 
Con ogni fuo sforzo . De ronre fa force ; aver ef- 
fore . €. Stare coll'arco sefn, vale Stare intento a 
far checcheffia. Érre ortemrif; Asnder Son cSprit 
avoir 1" e/prit bande ; dire apoligué è gue!gme chefe _ 
aver grande contentiva d'espit. €. L'arco delle ci- 
glia è quell'archerto di pel, che è fopra l'occhio . 
Sourcit, 8, Aver l'arca lungo. Effere alluto, cd ac- 
corto, Érre fia , rule, marie, maevis, $, Pet finti). 
fi dice d'ogni cofa curva, 0 piegatà . id 

ARCOBALENO, f. m. Arco celelte , Iri, e Iride, 
quel:fegno arcato di più colori che in tempo di prog- 
Ria apparifce nell'aria rincontro al Sole . Ar: en, 
Chet ; tris, i è 

t ARCOCELESTE. V. Arcobaleno.” 

ARCOBUGIO,. Vi Archibufo . A 

ARCOLAJO x f. m. Strumento rotondo, per la più. 
fatto di cannuccie sifelfe , ful quale fi merte la ma. 
‘talfa per dipanarla , 0 incaanaria, Toarmersed dee 

vider; 


Si può anche fuimar la voce, 
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wider ; dévidoir. $. Volgere, o volgerfi come un ar- 
colajo, per moflrare la foliccitudine nel voltare. 
Tourer , faire tourmer comme ume piroverre , $. Frov. 
aggirare uno come arcolajo , cioè firapazzarlo , & 

wilupparlo | avvolgerlo . $. Prow. quanto è più 
vecchio | arcolaio , meglio gira, cioè che i vecchi, 
internandofi nelle operazioni, più agevolmente v° im» 

22100. Les vicux font plus fujers que romt sutre 

faire des fortifes. N 

ARCONCELLO, f. m. dim, d'arco . Petit are ; 
arerau, N 

ARCONTE, f. m. T. della Storia ent. Nome di 
dignità, e magiftratera nelle Repubbliche Greche , 
e principalmente in Atene, Archonse. $. Fig. vale 
Satrarone, Barbaforo, V. 

ARCOREGGIARE , v. n. Mandar fuori dalle par- 
ti di fopra vento coa violenza, e turbamento di fl 
maco. Rorer ; faire um ror ; des rots . $. 
corcree. Peter; faire un pet ; faire des per 
cher un vent, 

ARCUÀTO, TA, add. Piegato ia forma d' arco . 
Comrie : veslré ; argué 











chet. 

ARDENTE, 444, de' due p. Che arde , che è 
foco, Ardent ; érzilane ; embrafe ; enffamme ; qui 
cnftamme ; qui baile. €. Per metaf. Eccelfivo, vec- 
mente. V. Vero è che "I dolce manineto rifo pur 
acqueta gli ardenti mici deliri , $. Per defiterofiffi. 
Ardent; trsiiime ; pafionne ; amourcur; déll 
rene, $, Occhi ardenti. Dis penx vifs, crincelamie. 
Corallo ardente. Cheusi foncmema , ard + $. Me- 
teora che comparifce ful mate, altrimenti detto fuo. 
co di S. Fimo, Ardent. 

ARDENTISSIMAMENTE, avv. faperl. d' Arden- 
temerte. Trés-ardemment » 

ARDENTISSIMO, MA, add. fnperl, d'ardente . 
Tris ardente. $ Per metaf. Defiderofilfimo . Tria dé 











We. 
AMDENZA , f. f. Lo fleifo che Ardore. V. 
è l'effetto che 







Famumer ; confumer, 
enfammer ; s° embrajer de pali 
Sede d' une vistente pifion | en dere av 
priv. 8. Fiz. vile Filtro commmiin, e a ro,efi 
tiferifce ad affetto, volontà, defilerio, &c. Brnier; 
erre arité ; avoir ume ertecine impatiente , La don 
na sutra d' amarofo defio ardeva. “.. Ardere , vale 
Anche fig. effere innamorato, Étre amoureva ; Éire 
cofe d' une perfemne. $. Ardere , detto pure in fi 
gnificazion neutra d'abbruciare, vale Spandere gran 
calore. Brai'er; Crre ardene, In una fonte ianuda fi 
do il Sol più forte ardea: $. Per refplen. 
er; velmive; delater ; felziver 3 dire re- 
+ Nel lume che fomidendo ardea ne, 
+ $. Ardere, fi dice baffamente, il ® 
+ W. Eifer abbruciato di danaro. 
ONE, f. m. Ferruzzo appuntato, che è 
mella fibbia. Ardiiton. 

ARBIMENTO, f. Ardire. Mardieffe ; licence ; 
rmerité ; infolence ; impudence ; prefomptiom; ef- 

orteri: s audace 

* ARDIMENTÒSO, Ardito, Audace . V. 

ARD.RE, v. n Avere ardire , ani chiari, Ofer ; 
avcir la burdieTe; fe domner la licence ; prendre la 
literte ., 

ARDÌRF, fo m. Pronrezza d' animo nell’ intra 
preritere imerefe diffienli, e pericolale . HerdirTe ; 
evurate ; afurance , intscpidiré ; valene ; fermate . 
$. Ver Temi.rità, V 

ARDITAMENTE , avv. Con andimento . 
mscnt ; conraveniement ; vaillamment ; 
mont ; andocicnioment ; impuderament ; 
mint; efrinitment, 

* ARDITÀGGIO, Y 

* ARDITANZA, > Ardimento. V. 

APPITTZZA. + 

ARDITISSIMAMENTE, avv, fup. ‘d' arditamen- 
te, Tuis.kurdimene . Ge. 

ASD ISSIMO, MA, fap. d'ardito, Treshar. 

i, e 

ARDIÌ TO, TA, add. Animofo, esraggiofo .- Hr. 
di; cosurazenx; afuré ; brave ; valliant ; inteébide ; 
ensreprinami » €. E in mala parte, val Temermio + 
sficctato. "Mardi ; edronte ; temeva avforitut ; 
fer; cosreprenane ; profonssrucae ; imprudente ; im 
pertinente; vene. $. Parole ardite. Parsies Bar. 
dies, inlolentes » 

ARDORE, f. m. Arfara, arfiome , Ardenr : cha. 
Icur vébemente , txtri + €. Perometaf, Defiderin 
intenfo , affetto vi cefir ardente, exmseme ; 
puonte envie ; forte n. 

ARDUAMENTE , avv. Con arduità , Difficile» 
mine; poneblement ; mal.oiltment. 

ARDUISSIMO , MA, fup, d'arduo, Tres-difici 
de, Ce. , > 

ARDUITÀ, ARDUITÀNE. e ARDUITAÀTE,f.f. 
Fitezza, Hautcar sode & difficiie 9' tine montagne ; 
ben eJeasp 6. Figur, vale DsiColrA , fpinefità 
Crante digienitò ; emborros è farisue i femme ; era 
vali: cmpesbement ; thloele + 


AUDUO LI. am Arduvà, V.6, Per Avverfità, V. 













Jpientifan 


rechi finti 
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ARDUO , UA, add, Importante, difficile, Digici. 
le; penible; dingerenz; mat-aife ; epmsua . 

ARDORA, f. £. Arfura, l'ardore. In quello fign. 
dicafi piurtofo cociore , @ braciore . V, na 

+ ARÉCA, f. f. Frutto 0 feme d'un frotto india- 
no così detto. Ares. È 

ARENA , f. f. Rena, forta di terra lezgiera, © 
minuta , che non ha confitenza, e mefcolata di mi. 
putiiîma ghiaia. Sofie. E in Poefia anche. Arene, 
$. Dove vestigio uman |’ arena ftampi: qui, la tere 
ra, il fuoto femplicetmente . V. $. Aretha minuta. 
Sablon. £ Luoghi d' arena . Sablomidres ; fabiiéri 

ARENARIO, Così ba chiamato il Bse. Tef. 7. un 
femplice giuocator nell'arena. Giudiarsar, k 

* ARENGA. V. Aringa. 

ARENGHIÈRA . Crom. Dell, 10, Aringhiera. V. 

ARENOSITÀ ., ARENOSITÀDE , e ARENOSITÀ- 
Ti f, t, Renofità., Muriòre fablonmenfe è grave- 
leufe . 

ARENÒSO, SA, add, Resofo. Sab/omneux ; gra- 
eleva } arcerna 

ARENTE, add, d'ogni gen. Arico, V. 

ARCOLA, f, f. Menz. Sar. 1. 34, Ajetta, Ajuo 
la. V. + $. T. de' Netem, Quel cerchio colorite 
che circonda 11 capezzolo della poppa . Arcole. 

+ AREÒMETRO, f. m. T. di Fifica. Strumen= 
to che ferve a pefare È fluidi. Ardomerre, 

AREOPAGITA , f. m. Giudice nell 
Atene . Juee de 1° Aréopage ; Artopagite . 

ARFOPAGITICO, CA , add. Appartenente ad A- 
reopogita. Apparrenane , cu gni regarde un Jugo de 
I Artopane. 

ARFOPÀGO , f, m, fegmer. Quar, Nome d' ua Tri 
banale in Atene , fituato in usa contrada confacrata 
al Dio Marte, e celebre nella ftoria per la rinoman 
za della gran di loi faviezza. Arcepare. . 

+ AREÙSTILO, f. m. Preffo gli antichi Architet. 
ti era una delle cinque forti d' intercolonnj colle co- 
lonne diffanti di otto, 0 fecondo altri ceci mo. 
duli 1 una dall'altra. Arcogtile, 

ARFASATTELLO , f. m. dim, d'arfafatto. How 
me de néint, 

ARFASATTO , f. m. Si dice d'uomo vile, 0 di 
mefchino afpetto , Argonler ; imme de meant ; gui 
als mi pote . 

+ ARGANARE, v. n. T. de Filaloro, Pallare fr 
oro e l'argento all’ argano, per digreffarlo | Ar- 


quer. 
ARGANELLO» È f. m. dim. ‘di argano . V. 
ARGANO, f, m. Strumento da tirar pefi, che fi 
muove in giro per forza di lieve. Pinder; caseftom; 
quinta; guindesu ; virevand . Tutti termimi mari. 
mareichi. $. Quell'arzano, di cui fi fervano eli Ar. 
chitterti per tirar in alto le erofe pietre, e fimili. 
Grue , 6, Filicra ad ufo de' Filaloro. Arene, $. Di. 
celì che altri faccia checchelfia tiratovi coli' argano , 
di chi fa quel'operazione mal volentieri, Faire 
aucigne errfe de mavvaife grace . 
ARGEMONE , f f. Pianta fimile al papavero, ma 
armata di pine, Argemene ; povor dhimenz, 
ARGENTÀJO , f. m. Che lavora di arzento. Or. 
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PURGENTÀLE , ad. d'ogni.e. Simile all'arren. 
to, Comme de l'areent; femblabie è | argent ; ar. 
gentin; de confene d' erecne . 

ARGENTÀRIO. V, Arsentaj0 . 

ARGENTATO, TA, add, Inargentato. Argenti. 
$. Per Argentino. V. 

ARGENTATORE, f. m. Colui che argenta , Ar. 
geotene; celui gui argente » 

ARGÈNTEO , EA, add. d'argento, Argcati. 


no. V. 

ARGENTERA , £. f. Quantità d'argento lavora. 
10, purchè non fia in moncta, ma in vafellamento , 
+ Argenterie iffelte , © aurres membles d' 
cono anche l'argeato, © gli 











d' arcent. 

ARGENTO, f. m. Mctallo bianco, il più perfet. 
to, il più preziofn dooo L'oro. Arrent. $. E i ca- 
pei d'oro fin, farfi d'argento, Incanutire . V. $. 1 
Poet! hanno detto areento per acqua limpida . 
avrentine , claire . S' alcuno mai tra frondezzianti 
tive, puro vide flagnar liquido argento. $. Argento, 
per Argenterla. V, 5, Arcento battuto , cicè conia 
to, monctaro, Areent menmesì ; areent blaoe. 

ARGINTO SOLIMATO, I. m. Sorta di metal 

ARGENTO VIVO, fo così chiamato + 
perchè emfendo liquido e feorre , e fparcefi. come |° 
acqua. Vif.a i mercore ; mercure Sublimé. 6. 
Aver l'argento vivo addolo , non porere far fer. 
mo. Érre ronjsuri cn meuvement; me pouvoir refer 
sramgnitte, 

ARGIGLIA, f, f. Nome di terta teznente, e 

ARGILLA + denla, della quale fi fan le flo 
vige, Argile; giaife; terre d perior i vorre guoge è 























È Per l° afpe 
vifa adorno + 


ARG 


SA, } add. Di fpezie d' argilla . 


ARGIGLIÒSO 
b n Argitenz; d' argile ; qui 


ARGILI SO, 
tiene de lartiie. 
ARGILLOSISSIMO , MA , fup. d'argillofo. Très, 
argiiena, . 

* ARGINÀLE, f. m. Argine. V. Lai 

ARGINAMENTO, f. m. L' arginare . L' aflion de 
faire der dienes, dis chauJeci , der levées . 

ARGINARE, v. a. Far argini, difenderfi con are 
gini. Faire des digues des chauffées + 

ARGINATO, TA, add. d'arginare » Réparé ; cm 
touré de digues , de chsufféct 

RGINE, f, m. Riparo, 0 fia rialto di terra po 

Riccia, fatto alle rive de' fiumi , per tener l'acqua 
a fegno. Digue; chonfte ; levée. $. Argine, fil 
vale Impedimento , ofacolo , che fi opponga ad alcu» 
no , 0 a checchellia , per impedir che non avvenga 
cofa contraria a' noftri difegni . Dirue ; rempare ; cd 
Maete è barridre . Onde far argine, vale Opporii, a 
checcheflia | Oppofer um rempari , ume digue > dos 


Barridees . ; 
ARGINETTO, f, m. dim. d' argine + Parite di. 


que. l n 

ARGINÒSO, SA, add, Pieno d' argini ., Coupere e 
p'cin de dicues. M di 

$ ARGIRÀSPIDI , f. m. pi, Coloro che nell’efera 
ci Aleandro portavano gli fcadi d' argento, Ar- 
prafpides . . 
STPARGIROCOMA , f. f, T. Affram. Cometa è il 
colare della cui chioma è argentino . A'gyrecome 

ARGIVO, VA, add. Car. En. Greco, d'AISO 
Gree ; d' Foe 

ARGNONE. V. Armione.. 

* ARGOGLI ARE, Orgoeliare. VW. _. . 

ARGOGLIARSI, n, p. Norsr. Giur. Divenir orge» 
gliofo, S'enorgueillir. V, Tafaperbirfi . 

* ARGOGLIO, f. m, Orgoglio, V. 

* ARGOGLI » Ongogliora. V. 

ARGOLICO . CA, add. Dame. Argivo» V. 

ARGOMENTÀCCIO , £ m. Peg. d'argomente + 
Materie argreonmene 

ARGOMENTARE , e ARGUMENTÀRE , v. a. 
Propriamente addurre argomenti, e ragioni » Arguo 
menter ; faire des artumeni ; prouver par argument» 
5. Per dilo concludere , penfare , Rasfemeer £ 

; infér penfer ; ercire ; fe Tua mader ; $ 
rgimer. $. Neut. pal. Prepararfi , difporfi. Se prò 

parer ; fe difpafer . Vegzento che come volea , nom 
porca, s' argomentd di formirlo come potelle , Così 
il Boccaccio G. T. mov. a. Ma qui fembra rrofo 
che voglia dire s' imaginò , fi Mudid, 6. Per ilcher- 
mirfi, ajutari, 0 falvarfi, rimediare. Sc mumir; se 
aurudir ; fe eavamtie ; ponrvoir dfa Srireré + 

ARGOMENTATORE , f. m. Colui che argomema 
ta. Argumentatene ; STgumentane ; eclui qui argu= 


mei . si È 
ARGOMENTAZIONE , £. £. L' argomentare. Are 











































granintation. 


ARGOMENTO, e ARGUMENTO, f. m. Prova è, 
Argument ; railimtement ; prev 
"argomentazione contiene la ra- 





grandifimi argumenti ajutandolo , &c. $. Per Cri. 
$. Per tutto il 
concerto di qualfivoglia opera, O forittura, e "l com. 
pendio, e fomma di cla. Argnment; Sujer e Soms= 
maine. 6. Argomento della mente, Ingegno. V. 
Talora per Figurazione, V. $. Per Invenzione, prov. 
vedimento , mado . Imvention ; meyeo ; reffore. 
ARGOMENTOÒSO , SA, add. Che ha forza di com 
viacere, chicace . Comuaimcam ; qui a la force de 
convainere ; efficace . 6. Per ingegnofo + Invennif 3 
ingénisua ; picin d' efprit , d' inventicn @ d'a. 
dreffe « ; 
ARGUÌRE, v. a. per Argomentare. V. $. Per in- 
ferite, fignificare, Comelure ; infereri; Lirer ome cime 
Sequence ; marguer i faire conmefire. $. Per ripren- 
dere, giudicare. Repremdre ; reprimander ; corriger $ 
Hlémer i reprocber i memacer . 
ARGUMENTANTE, f. m._ 
Colui che argomenta contra il difendente . 
mcatant » 
ARGUMENTÀRE » ARGUMENTAZIÒNE , AR- 
GUMENTO. V. Argomentare, &:. x 
ARGUTAMENTE , avv. Con arguzia. Fimemens ; 
avae adreffe > evee efprit. se 
ARGUTEZZA . f. f, Settim. Sottigliczza , acutez- 
za, areuza. Pointe, Pi 
ARGUTISSIMO, MA, fop. Tes fubrit + L 
ARGÙTO, TA, add. Fronto, vivace, e propria» 
mente fi dice nello ferivere , e nel puriare . Sobeil ; 
fin | délicar ; i-rénicux 3 plaijone K 
ARGÒÙZIA , ff Una certa prontezza » è VIVEZZA | 
e grazia nello Scrivere , 0 sei pariate . Pleifanteriz i 
bon mot. _ a 
ARIA > ff Uno de quattro clementi. Air. $. 
Air 3 mins. Quell'arta dolce cel Ml 
$. Effere prco di + vale Eller 
viftolo , Avoir bon al anstit ua grand 
air, 6. Roneere aria, femigliure ; vate 





Mueal, lett, fs. 1. 
Argu. 

























x Air ouvtri ; è 1 ; è deccu- 

ere. $. Ari rm. Muficale , Canzonetta per 

*Mafica, o mefla in Mufica . V. Arietta . $. Dicefi 
anche della Mufi 





medefima , fulla quale fi canta. 
no l'arie, Air. x 


ARIDAMENTE, avv. Con aridità, Avec fécbe 
refe. 





ARIDITÀ » £. £. ARtratto d'arido, Aridi 
ARIDITÀDE N WII09:> LABS: 
MIDEFADE, re; Secberefe » 


RIDO, DA, add, Che ha mancanza d'umore . 





Mride ; fw. $. Per Ifterile. V. Terreno arido. $. 
Pet .ilcarlo, Modigue. icolta arida , e catti. 
Va + $. Per metaf. La mente divencta $. A- 
rido , dicefi anche fig. dello fato dell * che 





mon provano confolazione veruna megli efescir? di 
Pietà, Aride. 
* ARIDÒRE . f. m. Alidore, aridità, V. 
ARIEGGIANTE, add. d'ogni g. Se/vie, Che è 
Fall aria , che è fol metro. Qui a treuté, 00 gui 
& deviné | sir d'une choufoa cu d' antre chofe fem 





Raffomigliare , aver 

la refferablance 
quale figmifica 
rne l'aria infet- 


® ARIENTO, f. m. Argento, V, $. Trovafi an- 
ra dgato » € Ariento folimaro, per Argeato vi- 
zo. Vi 
t ARIENTO VIVO. V. Argento vivo, 
ARIETÀRE, v. Percuater colì ete. Frap- 
nic te bili Per metaf. Urtare. V. 
ARIETE, f. m. Il primo de' dodici fe. del Zo. 
diato, Bélier. $. Per Montone. Belier. $. Per quel. 
Ta macchina militare. antica , col capo di ferro , 
che ferviva per battere, e diroccar Je mura de' Ino. 
ghi aMediati. Bélier. 
ARIETTA, f, f. dim. d'aria, per lo più mufica- 
Fe. Ariente : pesit air ; air leger & dérsehé . 
ARIETTÌNA, f. £. Meezx. Sar, dim. d'arietta, 








In finif. muficale, Ariette, 
ARIMMETICA, W. Aritmetica, 
ARIMM CO. V. Arltmetico. 


ARINGA, f. f. da aringare. Propriamente, dice. 
Ma, e ragionamento pubblicò. Harzngue, 

ARINGA, £ LA Specie di pefce non molto groffo 
che fi pefca nell’ Oceano Germanico , Britannico , d 
Ibernia, di Norvegia, di Danimarca , e viene a noi 
fecco , infalaro , ed afomato. Marene. 

ARINGAMENTO, È. m. Lo aringare, il far di 
gena in ringhiera. Horsague. 

ARINGARE, e ARRINGARE,, v, n. Far pubbli. 
ca diceria in ringhiera , orare , parlamentare. Ha 
Pranguer, a 

ARINGÀTO, add. da aringo. Preparato, e în 
Punto per combattere , © gioftrare . Pret; pré- 


È 
PMINGATÒRE, v. m, Che aringa, Marsogueur; 


ARINGHERÌA . V. Aringa. 
ARINGBIERA, f. f. Ringhiera, Ls rribume aux 
Aareagnes + $. Aringhiera, vale anche Aringhe- 


ARINGO, e ARRINGO , f. m. Lo fpazio dove fi 
corre gioftrando , che anche dicefi fteccato , torneo , 
carriera. Lie; carriere. $. Dicefi pure di quella 
fpazio dove fi favela orando pubblicamente . Chai- 
rei sribune ; barreau. $. Aringo» diceli parimente 
d’effo corfo , 0 giotra. Teurnsi. V. Gioftra, E fi. 
gnifica ancora l'orazion medefima, 0 pubblico ra- 
guonamento . Fursngue ; difeours. $, Aringo fig. va- 
le G. Cimento . W. 6. Correr l'arinzo, entrar 

0; ha pure fignificato oftemo, che qui non 
piova fpiegare. 
rt m. Tadoviao. Devin, 
» Aria, portame grande no- 
dulce. Air mobit ; mojefvenr. pai , 
Dizion, Irzliame-Francefe + 











ARI 


ARIÒNE, 10 Mello che Airone, Aghirone . V. 
PRI, GO, Segno. Gov. Arift. A vi 

+ SA, add, Propriamenti 

tazione atta a ricevere di molta 























charmant ; icnt. 

® ARISMETICA, f. f. V. Aritunctica . 

* ARISMETICO , CA, adi. V. Arirmetico. 
® ARISMETRA, £, m. Maftro d’ aritmetica, 
vitbmesicien, qui anfeigne 1" Arisbmérigue . 

® ARISMETRICA, V. Aritmetica, 

* ARISMETRICO. V. Aritmetico, 
ARISTA, f. f, La fchicna del porco , File de 


A 


pore, de pourcesu, de cocbon. $. Ch'e" piacerà an- 
che a lui l'arifta leffa : qui in feat, difonefto, 





£. £. Pianta di varie fpezie , 
tutte molto medicinali. 4- 








ARISTARCO Nome proprio che s"ufa fig. 
crisigue ; févère ; mordant ; fdcheux. 

ARISTOCRATICO, CA, add. d'ariftocrazia. 4- 

ARISTOCRAZÌA , £. f, Governo degli ottimati . 
Ariftograrie 

"} 

ARISTOLOGIA , 
riftolorbe + 
Ariftorile. D' Ariftore. . i 

ARISTULA, f, f. dim, di rela, piccola 

ARITMETICA , f. f. Propriamente (cienza di nu 
merare, Arisbmétigue ; fcience des nombres ; art de 

ARITMÈTICO, f. m. Che fa 1’ Aritmetica, 4- 
ritbratricien ; gui fait I" Arithmétigue. 
ritmetica . A.inbmésigue . 

ARITMO. f. m. farrb, Ritmo, Numero. V. 
gini, che compongono la gola, Aryrbincrde, 

ARITNOIDEÈO, EA, add. T. de' Nosora, Nome 

ARLECCRINO , f. m. Nome di mafchera, rappre. 
Sestante il Bergamafto. Ar/eguin. 

ARLOTTO, f. m. Unmo fporco, e che mangia 4 
e bec oltre il convenevole. G/ourom, maal-propre 

ARMA. Y. Arme. 

® ARMA, Che neglì antichi Poeti &i trova in ve. 

ARMACCIA , f. f. Arma cattiva, Muutsife ar 
me. 

ARMACOLLO ,0 A ARMACOLLO, pofto avverbial- 
banda , &c. che attruverfaado il petto, e le reni , 
fcende da una fpalla atl' oppolto fianco. En sandoy. 

ARMADI ACCIO , f. m. perg. d'armadio. Muu- 
vile ammoire ; vicille armeire. E 

ARMADIONE, £. m. accreft. di armadio. Oria 
de armoire 
arme, che fi porta per di!efa della perfona.: Arm. 
re. $. Per nomini coperti d'armadura . Coirafiers . 
meftier delle arme. Le merier des armes ; la profef- 
fion de ls guerre. $. Ver metaf. È cervi hanno l'ar- 
S. Per ingegno militare da offendere. Arme. $. Ar- 
madura chiamano alcuni artefici rotte quelle cofe , 
fa delle loro opere, come l' armadure delle volte + 
de' pozzi, de' fondamenti, &c. e fono quei legnami, 
re ot remfore de vontes fortes d' cuvrager , $. Arma- 
dora delle ragne, quelle due reti a maglie grandi, 
foftenerla. Le comrremailié d'im fier. 

ARMADURETTA, f, m. dim. d' armadura, 4r- 

ARMAJUÒLO, e ARMÀJO, f. m. Che fabbrica 
le armi. Armnrier. 
gono, e fi confervan l'armi, ogr: più comuvemen- 
te armetla. Magafio d'armes ; Arfenet. 
manizione per ufo di guerra . Appareit ; preparsrif 
de guerre. Armamento di vafcelli. Armemene dis 

ARMARE, v. a, Provveder ogni forta d' armadu. 
ra. Armer; fournir d' svosts ; douner des armes ; 
Munire. Comperà un leznetto , e quello armò. Ar. 
mer, equiper, ponvusir du mecefrire une chalompe + 


per dinotar n itico, e mordace. driftsrgueg 
riffocratigne . 

ARISTOLI TA 

ARISTOTELICO, CA, add. Salvin, Che attien ad 
Petite arére. 
caleuter 

ARITMETICO, CA, add. Che appartiene all'a- 

ARITNOIDE, f. m. Vor. Dif. Una delle cartila- 
de'tre mufgoli della laringe, Aryibencidien. 

* ARLOGIO, Fraus. d3 Bars. Orologio. W. 
$. Per goffo, gaglicifo, Babbaccio, V. 
ce d'alma, o Anima, V. 
mente co’ verbi temere, portare, fi dice di collana, 
dière a ° 

ARMADIO. V. Armario, 

ARMADÙRA, f. £. Propriamente puermimento d' 
$. Per arme ofenfiva. Armes egenfiver. $. Per lo 
madura delle corna. Les cerfi fit armes de cormes. 
che effi posgono per fotegno , per-fortezza , a dife- 
che fi mettono per folegno della fabbrica. Garmitu 
che fi mettono in mezzo il panno della ragoa per 
more lecere.. 

ARMAMENTARIO , £. m. Luogo, dové fi ripon- 

ARMAMENTO, f. m. Ogai forca d'arme, e di 
vaiftau 
revério d' armer. $. Per fim. Fornire, Guermire , c 
ua mavire, $, Per metal, l'ala che d'umiltate, © 


ARM 4 


mon d' altro armo. Vale Fortifcare.  4mmer i 
fier. $. Armare uno ad una cola, provve LE peo 
accomodarlo , modo ballo + Armer ; ponrusir , $. Ar- 
mare è il fare l'armadure alle fabbriche , o altri 














cole; armare una voltà, armarc_un goa. $. Ar. 
mare, v, n. Veftir armadura . EndoTer les armes ; 
veti, prendre les armet. $, Armati , m. p, pren 





der l'armi per guerreggiare , 


difend Ù 
patiti rfcaderà , S' aroner Pi 


x Se munir d'armes. $. Armariî , 
Danr. Fig. per provvederii, S"armer; Se munir; fe 
‘agtionmer . 


ARMARIO, e ARMADIO, f. m. Arnefe di le- 

gno, fatto per riporvi dentro checchè fia entro i 
palcherti , e ferrafi , ed aprefi , aguifa d'ufio, 
Armoire. 6. Per fimil. nn armario ci ragion cile 
fa separato. Une Biblistbigue vivente. $. Per i. 
fcaffale . Armoire è livres, 
ARMATA , £ f. propriamente , moltitudine di 
mavigli da guerra. Armée nsvale, ca de mer; forte 
arméc en guerre. $. Oggi s' ufa anche per efercito 
da terra. Armée ; armce de terre, 

ARMATAMENTE, avv. Con armi 

ma. armte ; les armer è ia msi 
ATELLA, 
ARMATETTA , S armée de mer sd navale r pe- 
rire fiorre. Quella che il Re di Svagna intrattiene 
al mondo nuovo per impedir il trasfico de' foreflien 
ne'faui tati, fi chiama, Armadile. $. Piccola Ar- 
mata di Lea Petite armec. ” 

ARMATISSIMO, MA, fup. d'armato. Très ar. 
mé ; armi jufgu' aux de de pied cn cop, 

ARMATO, TA, adi, mare, fornito d'ar- 
mi. Armé. $. Per metaf. armato di (degno. Armé 
de coltre . Dicefi, armato delle vote, delle ra- 
gue, &c. V. Armadur: 

ARMATORE , f. ‘apitano dî mave armata per 
corfeggiare. drmarcur, 6, Per la nave fefà, Ar- 
mircur, 

ARMATÒÙRA. V. Armadura, $, Armatura da pete 
to. Cuirage. 

ARME, e ARMA, f. £. Ogni arnefe, 0 ffrumen- 
to di ferro, 0 d'acciaio per difcader fe, 0 offende» 
re altrui, Armer, Nel numero del più fi dice arm 
e armi. 1 Franceli l'ufan poco al numero del me- 
no. $. Armi, o arme fi prende anche per milizia , 
foldatefca. Troupes. Ed al muo Beilifar commendai 
l'armi. Qui val milizia, efetcito, Je domesi Je com- 
mandement de nacs troupe cu de mes Armes d Be- 
lifaire. $, Diceli a' libri, armi de' Dottori , e cost 
agli frumenti di ciafcun’ arte, armi di quel tale are 
tefice. Armes; infirumens ; curils. L'avaro zappù- 
tor l'arme riprende . $. Uomo d'arme, Soldato , 
che fa profeffone d'arme. Saldat; gmerrier ; muli. 
saire, $. Uom d'arme, fignifica ancora Soldato a 
cavallo fornito d'armadura, Cuira@ier. $. Opera 4° 
arme patto, 0 fatto d'arme. Dicefi di azion moli. 

are. Fair d'armes. $. Fare il vifo dell'arme. \d- 
fi Moftrar6 adirato , brufco,° Regarder de maveri , 
de mapvoir ail, $, EMfere in arme, ad arme, fotte 
l'armi, wale Efere per guerreggiare . Étre fome fer 
armers $. Gridare alle armi, cale Incitare Îl popo» 
lo a pigliar l' armi, Cricr ama armes ; falre prentro 
les armes. $. Correte all'armi , Correre a dar di pì- 
glio all'arme. Courir aux srmes. $. Efere in nr 
me, valo Eflere armato. £ere ammé, $. Far d'ar- 
me, combattere. Combarrre ; fedastre ; en venir ann 
msins. $. Dare all'anme, 0 toccare all' arme, vale 
Dare il cenno deli'impuznar le armi, del chiamare 
n combattere. Donmer le Agmal de la barsitte . $- 
Muover l'armi, vale Far guerra. Désterer ja emer 
re; faire La guerre ; porter bes armer consre gue:sui 
un. $, Andare în atme, andate a guerreggiare + 
Alter è la guerre. €. Levarfi ad arme. Correre ali” 
arme, V. $. Arme bianche, arme, in coi non s'u'« 
fuoco, come Spada, Pirgnale, &c. V. S. Piazza d' 
arme. V. Piazza. Re d'arme. Y, Aralso. $. Ance, 
imprefa, e infegna di famiglia, 0 di popolo, dr. 
mes; armoiries enfeigner » 

ARMEGGERIA , f.f, Giuoco d'arme. Comsur pu 
Blic è joute ; rourmois. 

* ARMEGGEVOLE, add. de' dur 3. da armcgzia» 
fe, armeggiante. Combararat, 

ARMEGGIAMENTO, V. Armeggerta, 

+ ARMEGGIANTE, V. Armezgevole . > 

ARMEGGIARE, v. n. Fare fpetracoli d' ir 
allegrezza , ed intertenimento . Jenrer ; couriri, 
gue, $. Armeggiare, faure. fi dice di chi, 0 nel de 
zione, 0 nel favellare s' avviluppa , e confonde « 


Balburier. _ x 
ARMEGGIATÒRE, f. m, Che armeggia, G/iodia. 


“rivircorenta, € £ 
3 15 " 
ARMEGGIO , £, im. + V. Armesgeria» |. 

ARMEL, f. m. Spezie di ruta falvatica, la quie 
da vaa radice produce più fulla colle foglie più iun- 
gherte , e più tenere dell’ altra tuta, Hsrmale. 

ARMELLA. V. Armmilla. 

ARMELLINO. V. Ermeilino, $. Per Meliaca, V. 

ARMENTARIO, f, mn. Che ha fa cura degii av. 
menti. Palteur de barss ; pIrdiem de prossersapcana , 

ARMENTARIO , IA, add. Appa:tencate ad'are 
mento. Qui comcerme les trotpeave. 

ARMENTO , £. m. Branco d' animali groffi dome. 
Mic, come buoi, cavalli, e fimut, Tiropeau dt 
8A derdibo 

» Li AR 




















Armata mano, 





f. £. dimgy d' armata. Perise 
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42 ARM 


ARMERÙA, ff. Lungo, dove fi ripongono le ar- 
mi. Arfensi, ‘ 

ARMETREMENDO, DA, add. Sa/wim Tremen- 
do ia arme. Terribile è Is batailie , ou fouy les ar- 
mes. 


ARMICELLA , f. f. dim. d'arme; arme di poco 





Precio, e abbietra. Armes de peu de prix, 
ARMIÈRO, add. m. Car. Less, Che ita full'ar. 
me , armizero, 
ARMIGERO, add, 
me, e fi prende comunemente per bravo, cora, 
fo, inclinato , e pronto all'armi, Bellignenza; vail. 
dont ; courageux ; brave. 

ARMILLA , f. f. Girello in ornamento del brace. 
cio. Ericelet . $. Armille fi dicono dagli Affrologi 
alcuni cerchietti matersali, che compongoso gli firu- 
menti afironomici , l'armilla equinoziale , che con. 
Bene il meridiano, e l'equatore. Cercles de da Spbò. 
ne similtane. . 

ARMILLARE, add. de due gen. A foggia d'ar- 
milla, come sfera armillare . Armilizire» E non 
dicelì che della sfera, A Ja fsgon, cm forme de bra- 
sele, 

ARMIPOTENTE, add. d’ ogni g. Car. Em. Poten- 
te in nimi. Puifosor cn ermes ; guervier ; delli 
quens. 

ARMISTIZIO, £. m. Su/vio. Sofpenfione dell’ ar- 
me. Armiltice. . 

ARMOLA . f. f.-T, de Botam, V. Armel. 

ARMUNEGGIARE. V. Armomizzare, 

ARMONIA , f, f. Confonanza, e concento , sì di 
voce, sì di Airumenti , tasto di corde, quanto di 
fiato . Marmomie ; concert ; accord de divers fons . 
S. Per proporzione, 0 proporzionata corrifpondenza 
di parti in checchellia . Marmonie; unmion ; conve- 
mance i proportion ; fymeérrie. $. Armonia prendefi 
pure per concordia. Harminie ; unise. 

ARMONZACO, f. m. Spezie di ragia, che trafisda 
Valla pianta detta ferula , che alligna in copia nell* 
srene di Libra, Anmomise; armeontise a $. Ufahfi an 
che in forza d'adî, come somma armoniaca, Com- 
me smmisniogue, $. Armoniaco cd ammoniaco è al- 
tres il nome d'una fpezie di fale che fi cava fotto 
da rena, fel ammonise. 

ARMONIALE , Lo flefn, che Armonico. V. $. 
Armoniale bellezza. V. Proporzionato. 

* ARMONIATO, TA, add, Difpoto, ben ordina» 
to. Arrineé : mis en ordre, en frmerrie. 

ARMONICO , CA, add, Che ha, 0 rende armo 
mia. Hermcmicux - birmomigne, 

ARMONIOSAMENTE, avv. - Falvin, Con armo. 
pla. Harmonicnjsmene ; barmonigurment . 

ARMONIOSISSIMO, MA, Cr. N. foperl. di ar 
moniofo, Tres brrmonicne, 

ARMONIÒSO, SA, add, V. Armonico, 

ARMONIZZANTE, add, Che rende armonia» Qui 
eR himoniene, 

















ARMONIZZARE , v. n. Rendere armonia. Faire 


concert > faire Barmonie ; rendre barmonicnr. 

ARMONIZZÀTO, TA «part, da Armoniazare . V. 
5. Giovane bene armonizzato , vale Bella, atante , 
© pro della perfoma . Jeune bemme Bien , bien 
proporrivane,. 





ARMORACCIO , f. m. Più comunemente ramo” 


luccio, e ramotaccio, rafuno, ravanello.. Raifert 
Satmsce eran, 

ARNAGLOSSA , f. f, Tef. Pew. Lo Mello che Piao- 
tazcine. V, 

ARNÈSE, f. m. Nome generico di tutte le male 
piste, abiti, forni ti, Ruermimenti , € per 10 più 
Gi piglicrebbe per gli addobbamenti più nobili di ca. 
fe, ai ciuà , di mavilj , di eferciti, &o. Membies 5 
ernemens ; Cquipage ; bsbit, We. I. Per Barriagcio , 
bacucio, Barsge; cgmipure . $. EMfere, 0 andare 

+, male im arretc, elfer bene, 0 male vefti 
to. Éere diem cu mai en ordre. $. Per armadura , 
Corazza, V. 
, ARNESETTO, f. m. Bemé. Lett, 1. Diminutivo 
d'arnete. Perie menble ; perit inftrument. 
ARNIA è f. fi Caffetta da -pecchie , Ruebe d 











rel. A 
ARNIONE, 0 ARGNONE, f. m. Parte carnola 
dell'animale, dura, aMiecia + fatta per efpurtgar 
le vue dalla Gerefità ,, cd ha il fuo Seggio nelle re 
ni. Rò 
ARNOGLOSSA . V. ArmaginfMa, 
ARUMATARIO, £ m. Che vende gli aromati . 
E picser + : 
AROMATICHEZZA , ) f om. Afratto d'arma 
AROMATICITÀ , Ì tico , fapore , e qualità 








AROMATICITADRE, atomanica. La gqualire de 

A ROMA TICITA TE n CE qui cf drimatigne, 

AROMATICO, CA, add, Che ha odore, e fapor 
d'aromito. Aromarigne ; aderiferimt ; qui a 1° odeur 
Get arerastes ; qui eh de ta marure des aromaree, $. 
Per metaf. cosa aromatica, Che ha in fe difficoltà , 
© foracevolezza . Chofe dpineme 3 dangercule ; fd. 
«beufe, 6. Uomo aromatico , fantaBico, ftravagan. 
te,e ritrolo + Fansa/gue; bowrru; rude; difficile ; 

mwapibie, Rd 

* AROMATICO , f. m. Compofizione di aromati, 
Un compare, um metanee d'aramares . 

ARUMATIZZARE, v. a, Dar livore, e @dore di 
Remi » Arematijet ; tpicer; erbaumeri Parfu 











+ ARÒMATO, £, m. Nome generico d'ogni (ezio. 
ria, c profumo, Aromste ; dregue oduriferante ; @- 
picerie + £É 

AROMÀTO, add. Aromatico, V. 

AROMO, f. m. Segner. Mans. Lo ffefo che aro. 
mato, Armate. 
f. f. Strumento di figura triansolare , 
. fenza fondo, che ha molte corde di 
minugia , di grolfezza , e lunghezza difuguali, 


larpe + 4 

ARPALISTA, f. m. Red. Lerr. Nome proprio 
ovvero titolo d'un Re, © Sì della Città di 
lifcaglia, Asm propre cu titre d'un Prince cu Sti- 

[IAS 

ARPFGGIAMENTO, f. m. Arpeggio. V. 

ARPEGGIARE, v. n, Sonar l'arpa, Soner de la 
Birre . $. Si dice anche per fosare, toccando con 
velocità le corde d'una medelima confonanza ., Ar 
perer ; fsire des arpegemeni. | “e 

ARPEUGIO, (, m. L'arpeggiare. L' afiom de some 
eber , de jouer de ls harpe ; arperement, 

+ ARPESE, f. m. Foe. Dif. Pezzo di rame o fer- 
mo, coa cui negli edifizi fi tengono unite infieme 
pietre com pietre. Piece de fer cu de bronze dont 
on lic enfemble les picrres dans um bdtiment, 

ARPÎA 4 f, f, Moliro favolofo alato. Mwrpie. $. 
Per Meretrice, V, i 

ARFICÀRE, v. a, Sincopato da arrampicare, fa- 
lire fopra un albero, 0 fimili, come fanno i gatti. 
Grimper. $. Fig. arpicare col cervello, Penfare con 
applicazione . Mesirer ; réfechir; peafer bcaucoup 
Jur quelgre chefe. 

ARFICORDO, f m. Buonaccordo, V, 

ARPIGNONE, Crom. d' Amur. Voce fatta dalla 
Latina , Harpazo: qui fl riferifce ad uma macchina 
militari Gmile alla falce detta da Celare , Sorre 
de macbine de querre , dont 0m fe Jerwoit pour 

verfer des murs, A n 
ARPÎNO , f. m. T. Mar, Uncino, di cui fer. 
vonfi ì mavicella) per attaccare i loro battelli ad al- 
tri, Croce; ersppia, 
ARFIONCELLO , f, m. dim, d' arpiont . Perir 



















gond. 
ARPIONCÌNO, f. m. Arpioncello. VW. 


ARPIONE , f. m, Ferro , fopra il quale fi girano 
le impoîte delle + e delle finefré, Gend; pi 
vor. $, Talora fi confccano in un mura ad altri ef 
fetti, cioè, per appiccarvì checchelfia . Cree; cro- 
chet , $. Prov, appicear le voglie all'arpione . V. 
Appiccare. + T. Mar. Lunga pertica uncinata da 
una effremità , che ferve per ifpiguere è fermare i 
battelli. Croe. A 

ARRA, f, f. Propriamente parte di pagamento 
della mercatanzia pattuita , che fi dd al creditore 
per ficartà , la quale, in cafo che la mercatanzia 
non fi volefe, fi perde. Arrbes. $. Sì uta fovente 
figurat. fia per fimil. o per metaf. Ti voziio dare 
ua bacio per arra. Je veux re dosmer mm baijer pour 
Rage. 1 
— ARBRARATTARSI, v. h. p. Affaticarfi, sforzarfi. 
ingegmarfi d'operare . S'eforter; fe domner bean 
toup de monvement, des peines ; faire rowr fon pif- 
fibie. lo vaglio arrabatrarmi hè fiato mi refta. 

ARRABBIAMENTO, f. m. Lo arrabbiare, rad. 
bia. Rare. 

ARRABEIÀRE, v. n. Divenir rabbiofo , ed è pro. 
prio de' cani, Edraeer:; tire faif de la rage. $. 
Per metaf RizzarG, incollonirfi, s" i Si 
sre co colère ; fre furicvn , s' im 
cn furie. $. Pur per metaf. dice di grano, biade , 
0 erbe, che fieno ancora fopra Ja terra, quando fi 
feccamo prima del debito tempo, per nebbia, 0 fo. 
rerchio caldo, che I° abbia avvampate : e talora f 
trasferifce anche alla terra . $. Attabbiar delle vi. 
vande, quando fi cuocano in fretta, 0 coa treppo 
fuoco. Se Erziler . Arrabbiar della fame , aver 
gran fame. Emsoter de fsi. 

ARRABBIATAMENTE, avv. Con rabbia . Aver 
rage ; aver foerur. l 

,ARRABBIATELLÀCCIO , IA, Boom. T. Peggior, 
d'arradbiarello. Emraee ; furienr, 








lo 















ARRABBIATELLO, Menz. Sar, 3. Diminutivo d' 
arrabbiaro, Perit e . 4 

ARRABBIATISS avv. Magal. fup. 
d'arrabbiatamente, Avec Ja pins grande r. N 








RRABBIATISSIMO, MA, add. fup. d 
to, Très-twraet, 

ARRABBIATO, TA, add, Soprapprefo da rabbia. 
Farstt, $. Per metaf, Infuriato. V, $. Per met 
fi dice d'uno, o d'altro foverchiamente fecco 
Farrememeni Jess maigre. $. E nell'altro fign. d° 
Arranbiare, V. 

ARRABBIATUZZO , ZA , add, Salvin. dim. d' Ar. 
rabbiaro, Arrabbiarello . V. 

® ARRABBIRE, i 

. ARRABBICARE, } V. Arrabbiare, 

ARRAFFÀRE , ARRAFFIÀRE, e ARRANFIÀ. 
RE, v. a. Srrappar di mano, torre con yiolceza , 
Arracber; dter par force , $. Per afferrare. Acero. 
rper; fe Saidr. E la fua predlo il Saracino 
arraffa. $. Per ifrappar con raffi. Decbirer avee des 
cramponi , 

ARRAFFÀTO, TA, add, Arraché, We. 

ARRAFFIARE. V. Arraffare. 

ARRAMACCIARE s v. a, Strafcimare checcheilia 



















ARR 


all'ingià 'n falla .ramaccia. Romafer ; srafner far 
la ramalle. 

ARRAMACCIÀTO, TA, add, da arramacciare , 
Romigé. $. E per metaf. tirato giò. Arramacciati 
giù cnl mio falcione, Afatru ; mis bat. 

ARRAMATÀRE, v. a. Percuotere colla rama= 
ta l'uccello, Atursre 1 sifcan è La chaffe de la 


foude. 

ARRAMPICÀRE, ARRAMPICARSI , +, n, Pro» 
prio degli mali + che camminano colle rampe, * 
Grimpsr ; gr, ife mrainer; fe glifer, $. Per LA 
mil. dicefi d'uomo, che cammini colle mani, e co' 
piedi. Se nrafner. 

ARRAMPIGNARE Menof. FI, It. Arraftare. V. 

ARRANCARE, v. n. Propriamente il camminare è 
«Ne funno con fretta i anppi, 0 fciancati. Courir em 











boitant 3 boirtr. $. Atrancare, fi dice delle galec è, 
quando £ voga di forza : diceli anche, andare a vo. 


ga arrancata. Aller è rontss rames » 
ARRANCÀTO, TA, add. d'arrancare, voga are 


tancam. Vogue forcée , voguer d force de ramer. $. 
Per Iftorro, V. 


ARRANDI RE, v. a. Strignere con randello 5 


benchè fi dica per fimil. d' altre cole, Garrorrer 
lier dorsirement ; arracher avec des forts liens . $. 


falficesuolo ; legarh ftretto . 


ferer corsirement. $. Per avventare, € 
il randelio , e fi direbbe per fimil. di + 





qualche altra cofa che fi avventi , e fi traega. Lam- 
cer ; jerer, Prende l'altro nel petto, e l'arrandele 


la in mezzo alla città fopra le mura. 
ARRANDELLÀTO, TA, add, Garrotré , We, 
+ ARRANFIÀ RE, V. Arraffate. b ar 
ARRANGOLÀRE, v. n. € n. p. Incolloriri, ftix. 
2irfi. S'emrager ; s' imparienter ; Je mertre en com 
dere. 
ARRANGOLÀTO, TA, add, Enraté ; furicas 4 
e. 6. Fig. faticofo, Labcriena ; pemible + 
* ARRANTF, Errante. V. ‘ 
ARRANTOLÀTO, TA, add. Rantolofo, ranco , 
Enroné » Voce arrantolata, val Rauca . Voir ere. 


ronde » 

ARRAPINÀTO, TA, add. Lo flef, che arrovel. 
lato: € dicefi d' momo faltidiofo , isacondo . Coléri. 
que ; colère ; ennupeux ; faritant ; conupsat, 

ARRAPPÀRE, Lo feffo che Arraffare è V. 

ARRAPPATO. V, Arraffato . è 
vs RRAPPATONE, L m, Che arrappa. Ravifewr 7 

ent, È =, a 

ARRAPPATRICE , f. f, Che arrappa . Qui revit s_ 
voelenfe, 

ARRASPÀRE. V. Rafpare.. 

ARRATA, f. f. V. Arta, 

ARRECARE, v. a. Recare. Apperter, $. Per ime' 
durre, Refondre ; entsger i dereriner ; réduire è 
Ond' io non ci pollo arrecare. 6. Atrecarfi , e arre= 
carfî bene, 0 mule, neur. pat. fi dice di chi ascone 
cramente , 0 fconciamente fi accomoda a far chec+ 
chellia, $, Arrecarfi, pur n. paff. per accomodarfi % 
difporfi a uma cola: rimaner contento, c quieto. Î7 
arcemmoder ; aequiefcer ; fore consent; fe difpofer e, 
$. Arrecarfi uno a nosa, cominciare a odiarlo. Con. 
mencer de bale; prendre e. $. Aritcarti nio 
mico uno. Attirarh l'odio di uno . S" arsirer la 
haine de guelgu' um. $. Arrecaricia da uno: vale. 
Figliarfela da uno, e dicefi per l0 più d'affronti ,° 
e d'ingiurie, e allolutamente arrecaricla , val Offene 
de + S'egonfer; core pigué, chogue de quelgué 
«bore. 

+ TA, add, da Arrecare. V. | _° 

ARRECAT RE, v. tm. Che arreca, Colui gui pore 
te; gui apporre ; qui caufe | porrenr, 

ARRECATRICE, v. f. Cole che arreca, Celle gui 
porre ; qui apporse ; porrevje + _ 

ARREDARE, v. î Fornir d'arredi; mettere ia 
ordine . Éguipers mettre cm erdre ; mcubler ; cre 


mer. 
ARREDÀTO, TA, add. Menbié, Ce. 
ARREDO, f. m. Arnefe . Ézuipare ; menbles 7 
ameubientei 6. Arredi d'una nave. Astérs. Atre- 
di della Sa + Ornemens, Arredi da donne, da 
uomini, Hardes ; meubies, n di 
ARREMBAGGIO, f. m. T, Marimarefeo, Lo ine 
0 di due navi accoltandoli per combattere, As 


bi € + 

 ARREMBÀRE, v. a. T, Murinarefeo. Venire all" 
arrembaggio, Aforder de bout an compio V. Delco» 
laro, 

ARRENAMENTO, f.m. L'arrefamento della na 
ve che dà fa i fondi ghiajofi, nelle feccagne , É 
chonsment. $. Dicefi pure al fig, e vate, arreAarfi , 
rafireddari nell'opsrares Engeurdifement; refrei- 
diTement, È 

ARRENÀRE, v. a. c n, Proprio de' navili, che 
danuo in feeco, Engraver ; cnrater dans le jsble 3 
v'allabler ; echouer. $, Fig. val Collare. V. $. Arc 
temate pietre , marmi, &c. pulirali, fircfinandoli 
cn sen, Povir svee Je fabie . $, Arremare, © preno 
der vento, diecfi d'uno, ii quale ha erminc.aro a 
f. vellare ditela, © recitare un'orazione. e poi 
on fi sicordando , È ferma. Miffrer 

FNATO, TA, add, Tue. Dow. Inarrenaro 4 
rimafto fulle Secche. Éekoné ; carraré. 

ARRENDAMENTO, fm. Pw, ‘n, Rendita fpet- 
tante al fiuto, Bai! è fermo, AR 
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ARRENDATÒRE, (. m. Che prende a fitto, 0 a 
locazione. Fermier; amodizreue, 

ARRENDERSI , n. p. Darfi in mano al nemico, 
confefamdofi vinto. Se redidre; coder; fe foumet= 
are 3 fe mettre om pouvcir, $. Per abbandonarfi , 
sbigortirfi. S"éprwvanter ; 1’ abandsnmer ; vedra. 
Fer; s'dronmer è core fcif de frareur, d'efrei. 6, 
Arrenderfi dicefi di ramo, pianta, 0 altro, che a. 
Revolmente, e fenza fpezzarfi fi pieghi, 0 volga per 












ogni verfo. Céder; pier; Se preter. $, E fig. in 
figo. att, arrender l' animo a' piaceri, 
wirtà, ec. vale, inclimare alle virtà 





wifi. Se porrer ; fe rendre dà; paneher 
im maniera proverbiale : Chi ha bifogno s'arrenda, 
cioè fi umili. fi raccomandi. Qi a Adfcin, doit È 
pre bimabie , doit fe rerimmander. 

ARRENDEVOLE, add, de' due g. Che piega , 0 
wolge agevolmente per ormi verfo. Piiub:c; fexi. 
Bic; pliant ; aife è plier; Jeupie; gui fe prete ni 
Soment. $. Per metaf, pieghevole all'aitrai voioa. 
tà. Docile ; compisifamt ; foumis; fouple ; Rexible ; 
Plisnt ; qui a l'' humeur accommodante , pliabie , 

ARRENDEVOLEZZA , f. f. Aftratto di arrendero. 
de. Sonplefe; ficxibiliné ; docilite ; compisijance ; 

‘ramiffica . A 

ARRENDEVOLÌSSIMO, MA, Segmer. fuperi, d' 
arrendevole. Très-foupie ; srcs-ffexibie. 

ARRENDEVOLMENTE, avv, Con arrendevolez 
za. Sonpiement ; docitement ; avec flertbiliré ; avce 
eomplzifanet . 

ARRENDIBILITÀ, Arrendibilitade, e Arrendi. 
balitate , ff, Facoltà , e attit qli porerfì arren- 
dere , 0 piegare, Arrendevolezza. V, 

ARRENDIMENTO, {. m. L'arrenderfi . L' affion 
ide fe rendre , de fe foumertre . 


ARRENDÙTO , TA, } add, da Arrendere. V. 


* ARRÈSO, SA, 

ARREQUIÀRE, v. n. Sannat, Ripofare. V, 

ARRESTAMENTO. V. Arrefto, 

ARRESTÀRE, v. 8, Fermar per forza; fopratte 
mere. Arréter ; faifir ; prendre prifonn » Fer. 
Smarfi, intertenerfi, S'arcrer; cefer d'aller, €. 
ArrcMar la lancia: mettere il calce della lancia fol» 
la retta, per ferire, Metrre /a lance en srrer, $. 
'Arreftarfi per polare, Perrare. Canz. 10. Ove porge 
ombra un cime ad an colle, talor m' amelto, Re- 

















pofer. 

" ARRESTATO , TA 7 -Anéré , &e. 
sABRESTATORE f. m. Che arreffta. Qui ar 

mvére .* 

ARRESTO, f. m. L'arreftare, quel che 
‘fa. Ssifie ; arrét ; prife de corps. $. Per 
lo, indugio. Delsi; r rardameni 
arreîto levarono ii campo . $. In alcun Iuogo nfafi 
“per fentenza, decreto. Arrér. 

ARRETICATO » TA; add, Prefo alla rete, Pris 
su filer. . 

“ ARRETRARSI, v. n. Farfi 4 tirarfi addietro. 
«Recw!er; aller cm avricre ; dacher pied. 

ARRETRATO , TA, add, da arretrare. Recolé, 
We. $.-Per rimafo indietro , Reflé em arritre. 

ARRETTÌZIO , TA, add. Sorprefo, opprefa, Op 
"primé . 5. Perifpiritato, Poféde ; demoniague ; éucr. 
“Eumene. 

ARREZZÀRE, +, a. Far ombra, far rezzo, Om. 
braner ; faire de 4° ombre ; doaner de I ombre . 

ARRI, Modo d’ incitare , e follecitare fe beftie da 
foma , percliè camminino. Hire, buie. 

ARRICCHIMENTO » L'arricchire. L'affiom 
d'enrichir , de devi be. 

ARRICCHIRE a. Far ricco, Fariebir ; ren 
"dre riebe. $. n. . e n. paff, Divenir ricco. En 
‘sichir ; devenbe riche. 

ARRICCHITO, TA, add. Foriebi, &f. 

ARRICCIAMENTO , f. m. L'arrieciare: orro. 
*re. Fraycur ; effroi ; friffhnmement. Ma più pro. 
priamente farebbe . EFroi par leguei les chevena fe 
hevriJent , fe drefent Jur ia tere. $. Per l'imanella. 
re ì capelli, Frifure; d'alfion de frifer ; fusa de 


Jeifer. 
* ARRICCIÀRE, v. m. Sollevare, rizzire» ed è 
proprio del pelo, che fi folleva , ed intirizaifze per 
fubitamo fpavento di checchellia, @ per iftizza, Se 
*bcrifer i fe drelfer; beriTer, $. È anche ate. e n. 
.p. Tutti i capelli aderito mi fento articciare . 
V. Accapricciarli . $. Per IMaziri, Incolloriri, 
Commuoverîi. V. $. Arricciare il mufno, te lab 
bra, 0'l gafo, Quando coa un gefo fi moftra d' a. 
"wer qualcite cofa a fieeno, 0 a flomaco, e fe ne 
“firufce . Faire fe cul de poule ; foire la mcue , 
€. Articciare il muro , è dargli la 
Pa rozza della cal Hérifer; beri, 
comurir; reevépir> cenduire de chaux ; créviv. $, 
Artticciare i capelli, inanellarii, fare i ricci, Fri. 
"Ser; eréper. 

ARRICCIATO, f. m, Poe, Dif. Quella prima In. 
‘Caicimarvta rozza, che fi dd alle maragie. Le er 
pi Adro, mimrsille, 

" ARRICCIATO TA, add. Hérifé. $. Drappo ar- 
ricciato. V. Broccato . $. Muro arricciato, Cripi ; 
hensfe , Ge. 

ARRICCIATÙRA y 0 1. Pocab. Dif. L'atto dell' 
arricciare, Spezie d'intomicatura. Le crépi d' ame 
miu dille, 

ARRICCIOLINAMENTO , fi tn, Mafma, 6, 1) for- 
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pur de' riccioliai , innanellamento, Friftire » amne. 
re. 
ARRICCOMANDÀRE, v. a. Csvale. Raccoman- 


dare . V. 
* ARRICORDAGIONE : 
1 ARNICORDAMENTO,, } V. Ricordo. 
* ARRICORDARE. V. Ricordare. 
* ARRICORDO. V. Ricordo. 


ARRIDERE, v. n. Moffrarfi ridente, benigno , 
piacevole , favorevole. Érre favorabie ; complaire ; 
favorifer ; ebereber d faire piaifir; erziter favora- 
quelgu' um dans 

La foruma ar. 


Blement 





Seconder ; aider ; fervi 
dans une affrire ; rire. 
re imprefe. La fortune nous ri s.U. 
fafi pure in att. figo, come fi vede da qui 
pia: E arrifemi un cenno che fece crefcer 
voler mio, 

ARRIFFÀRE, v, m. Giuocar checcheMia alla rif- 
fa. Joner è vafle, 

ARRINGANTE, add. de' due g. Su/v, Che arria- 
ga. Herangquewr ; gni barangue,. 

ARRINGÀRE , Arrmgatore , arringherla , ar 
ringbiera , arringo, V. Arwazare, &c. fi 

ARRIPÀRE, v. n. Accoftarii alla ripa ; propria» 
mente Approdare. V. . 

ARRISCHIAMENTO, f. m, Femé, Cimento, L' 
arrichiarfi. Rifgue; Bafard ; peri; dengeri _ * 

ARRISCHIANTE, add, d'egni g. Che arrifchia . 
Mardi; qui s' expofe au danger. a 

ARRISCHIÀKE , v. a. Mertere in cimento, in 
pericolo, ed in arbitrio della fortuna . Mofarfer ; 
aventurer ; vifguer ; merere en danger, en péril 5 
expoler, 5, n, p, avere ardire, Ofer ; emereprendre 
avoir la bardieTfe , V antico, We. A 
vanti che alcuno s'arrifchiafe a credere. $, Prov, 
chi nom s'arrifchia, mon acquifta . Qui me ri/gue 
Par, me pens pis pagner. 

ARRISCHIATAMENTE, avv, Con rifchio., Ha. 
Sardenfement 5 perilicufement ; svee rijgue, 

ARRISCHIÀTO, TA, add. Pieno di pericoli . 
Peérittenz è halsrdenx ; vifguaMe ; gui a du vifque. 

ARRISCHIÈVOLE, add. de' due gen, Che s' arri» 
fchia. Mrrdi ; batardenx, 






















ARBISCHIEVOLMENTE , avv. V. Arrifchiata» 


mente. 
ARRISCHIO, Bems. L. 4. 3, Rifchio, V. 
ARRISICARE, Arrifchiare. V. ° 
ARRISICATO , TA , add. da Arrificare . V. 
$. Per colui, che volontieri 6 arrifica. Mardi ; 
balardenx ; gui expofe volontiers J3 perlomme ; remé- 
di entrepremant ; audaciene ; conra. 


gens; lui, tu 

ARRISERITOLE. } Arrifchievale, V. 

* ARRISSARSI, . p. Far riîfa, contefa: azzuf. 
farli. Difpurer ; contefter ; fe quereller, 

ARRISTIARSI, n. p. Buom, F. Cimentarfi , arri- 
fchiarfi. fe bsfsrder. FI 

ARRIVAMENTO, f. m. L'arrivare : comparire, 
comparfa, L'arrivee, Parlandofi di mercanzio. <Ar- 
rivage, 

ARRIVÀRE, v. a Condurre, ‘ed accoftare alla 
riva, Faire approcher de rerre , du rivage. 1 Fran 
cefi direbbero più volentieri in fign. neut. Arriver ; 
aberder , We. V. Approdare. $. In fign. m. giozne. 
re, finire il cammino, pervenire al ivozi, con. 
durfî, Arriver; aborder; pirvenir, $, Per fimil, non 
3'asrivò mai a veder niente di più, $. Arrivare 
ig'iugnerlo in camminando , Soindre ; ratrra- 
per; ratreindre ; rejvindre ; artraper ; attcimdre. $. 
Vale anche farlo fare, acchiappario. Fuiffr ; ar 
$. Artivare una cofa: pirbarla, efeadoci 
convenga allangare il brac- 
re ; arriver A; ateraper. $. Attivare 
la verità, un fentimento d'un Autore, un nesozio, 
&c. vale Intenderto, Capirio, &e. Comprendere ; 
concevcir; entendre ; ‘conncirre . $. Atrivire bene, 
vale Capitar bene, ufcire a bene . Renfgir ; fire 
Bonne rénffite ; avoir un Suecds beurrnx ; etre biem 
araisé, bien vegu, bien accucilti. $. Attivare a un 
namero, 0 altra quantità. Fare, e compire quei 
numero , come: è arrivato all'età di vent'anmi , 
cioè ba compito quel cal numero, fl ef parvena d ; 
il a arrcint la vingeitme annie de fon dge. 

ARRIVATA, £. £, Arrivo. V, 

ARRIVATO, TA, add. d'arrivare. 

ARRÌVO, f. m. L'arrivare. Arrivée ; asord. 

ARRIZZÀARE. V. Arricciare. 

ARMRÒ, Lo ffeffo, che Arri, V. 

ARRÒBA a ff. T. de' Negogioori . Sorta di pefo 
di circa trent' nua libbi il quale s"ufa nella Spa- 
gna , nel Portogallo, cd in alcune parti dell’ Ameri. 
ca. Arrobe . 

ARROBRIÀRE , v. a. Tignere coll’ erba robbia ; 
Garsmecr ; teindre en garance . 

ARROBBINÀRE . V. Arrubiaare, 

ARRUCARE. V, Affidcare. 

ARROCATO. V. Affincato. 

ARROCCARE. V. Appennecchiare . $. Arrorcare 
è anche termine del giuoco degli fcacchi . Roguer. 

ARROCCHI ARE, è. a, Fare in pezzi a modo di 
rocchi, Tail'er em pièies, en msreesus . $. Far con 
poca confiderazione , e arte checchellîa. Air non. 
chalemment, grefficrement, €. Arrocchiarfi. Buon, 
F. avvilopparîi malatnente , imbrogliarii, Va 
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ARROGANTÀCCIO, f. m. Seemer, Pere. d'Arro. 
Rante. Un erînd arrerane ; un bimme tréssinfoleni , 

ARROGANTE, add, de' due 8. Che ha arroganza : 
faperbo , profoatuafo , contrario di modefto, Arre. 
gent; infolent ; baut. fer; fperbe ; préfom. 
prncux ; Jufffant ; orgueilisux ; effronse ; audacicus } 
bardi ; vain. 

ARROGANTEMENTE, avv, Con arroganza: 
perbamente , prefontuofamente . Arrogamment ; 
/olenament ; (ffrentement ; impudemment ; audaricue 
Jement, We, < 

ARROGANTÒNE, Acerefe, d'arrogante . Tràs-are 
nogiane ; très infolent , Sec. 

ARROGANTOCCIO, IA , Cr, im Saecemsimo. Pre= 
funtuofello , Siccentino, V. 

ARROGANZA , f. fi HI prefumere d'aver quelle 
cofe losevoli, che altri non ha, o mazziori, ch'e- 
li non ha: prefunzione. Arroeance ; preforaprioa 7 
Bamsenr i fierré ; infolence ; fufifamse ; orgucit; va- 
miti. 

ARROGÀRE, e ARROGARSI, vm. Artribuirfi 
arrogan'emente. S"arrriduer ; s'arroner ; ufurprr 3 
S'approprier ; prisendre . $. Arrogare , term. di’ Le» 
siti, fimile all' Adottare . V. 

ARROGATO , TA, add. Attribuito . Artribul are 
mesmment d. 

ARROGAZIONE , f. £. T. de Legifti, Sorta d' a- 
dozione di perfonc già poffe im fua balla, o per la 
morte del padre, 0 per comancipazione. Afsogation, 

ARROGERE, v. a. Aggiuanere, per bilanciare + 
O agquarliare i baratti © lc convenzioni. Ajouter 
pour esster ; aju/ $. Arrogere, per aggiugnere 
femplicemente. V. 

n BROGIMENTO , fm. L'arrogere : gionta. 44+ 
pron 

ARROLARE, v. a. Scrivere al ruolo. Emréler 3 
merere , terive fur-te vble, Ù è 

ARROLATO, TA, add, Eordié, &e. 

* ARROMPERE . V. Rompere. $. p. dipartir» 
fi, allontamarii. .S'é/sigmer; s'écarter; fe deroure 
mer. $. Per diromperfi. V, Arruppefi in fiuviali la- 
grime . 

ARRONCÀRE, v. a. Nettar le biade dall’ erbe 3 
farcitiare . Sureter; cebardonner, 

ARRONCÀTO, TA, add. Sarelé. 

ARRONCIGLI ARE, v. a. V, Roacigliare. $. Ar- 
roncigliar la coda: fi dice del porco , quando la ri. 
torce, fe recourber ; fe replier. $. Arroncigliarfi 4 
dicefi della ferpa , quando percolfa , ella fi ritorce in 
fe Neffa, e fig. dicefi d'alcun altro animale. Se res 
coquiller ; s'embsrtilier ; fe norgiiler. IL gatto sare 
ronciglia. . ai 

ARRONCIGLIÀTO, TA, add. da arroncigliare + 
Recombe , Ce. 

* AKRORÀRE, v. a. Inruziadare; cioè, fpruza 
zar leggermente, a guifa vgiada, Arrefer; 
meller ; momiller délicarement . 

ARRORÀTO , TA , add. da arrorare . drrafé, @r. 

ARROSSARE. V, Arro(fire , 

ARROSSATO, TA, add. Rongi . 

ARROKSIMENTO, f, im. L'arroffire, Hease ; con- 
fumi; pudtenr. w e 

ARROSSIRE, v. n. Divenir rolla, Reugir; deve. 
mir rouge ; avoir bonre , confufion, 

ARROSSITO » TA, add. Reagi, 

AMROSTARSI , n. p. Volzerfi in quà e in tà, e 
colle braccia, e coll’ altre membra, fehermendoli , 
e'difendendofi . Se débsesre. $. n. p. per AMrettar. 
fi. V.$. ln fiza. att. dibattere, volgere ia qua, e 
im dA, Seconer, 

ARROSTICCIÀNA , f. f. Fatta di carne di porco 
pala alla dozzimale , e grolfolanamente, Bracino. 
a Ve ; ' 

ARROSTIMENTO, f. m. Lo Arroflire. L'aftm 
de rorir. 

ARROSTÎRE, v. a. Cuocere fenza aiuto d' ac- 
p sta + come in ifchidi tegame, fulla brace è 

ic. Rotir, griller, €. Per fimil. inaritire , e fecca» 
re, 1 venti che arroftifcono , e riardono, Difecbct è 
rendre "fece ; vole, 

ARROSTÌTO, f. m. Arroflo, V., 

ARROSTITO, TA, add. Corro, e fatto arrofto + 
Rori. $. Pane arroftità, fi dice alle fette del pane, 
rafciutte, ed alquanto abbronzato al fuoco , Puia 
roni 

ARROSTITÒRA, f. f. Arrotimento . V. 

ARROSTO, avv. Quella cocitora che fi fa fenx* 
ajuto d* acqua. Le carmi fono pit fune arroto . Les 
viamdes rorses font plus faines. x 

ARROSTO , (, ma, Vivanda arroftita. Ròri ; viam. 
derorie ; rdr. $. Fare un arrofto: è fare un crrore. 
Fe tromper; faire une faure. $. Prov. più appunto è 
0 a tempo, che l'arroffto, e fi dice quando fuccede 
alcusa cofa opportunamente. Arriver è peopos. $, 
Prov, molto fumo, e poco arrofo : diceli di chi mioi= 
pa prgfome s epoca vale, Bramcoup de fmmde & peu 

le rat, . . 

ARROSTÙRA, f. m. V. Arroffimente. 

ARROTA , f. fi Voce derivata dal verbo Arrope» 
re, e vale Giunta, Acgiunta, Sargrefr, addition, È 
per arrota al primo fallo, fi puofono alla Badia di 
Porzerole. AGP 

ARRUTAMENTO, f. m. Lo arrotare. Aipuife- 
ment; d'adlion d' aiguifer , d'affiler , de randre 


disu, 
x Fa AR 
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ARROTANTE, add, d'oeni g. Che arrota, Re 
Mmonlenr 

ARROTÀRE, 7, 2. Afottigliare il taglio de' fer- 
ti alla ruota. Aiguifer ; ag andre aicu, tran- 
shunt; tmoudree ; donner ie fil, $. Per fimil, fra. 
picciare $ lifciare, Polir ; duftrer; frotrer. Arrotar 
l'ambra fa “i panno. $. Arrotari. degli uomini , 
vale Aggirarfi con inquietudine. Érre anguist; fe 
donner besucoup de mouvement , $. Per uccidere col 
fupplizio della ruota. V. Rotare. 

ARROTÀTO, TA, add. Aîeni/é ; poli, we. 6. 
Ieardo arrotato 3 dicefi del mantello di quel caval. 
la, che ha le macchie fimigliamti alle ruote, a dif 
ferenza del leardo pomtato , che-ha le macchie più 
sferiche. Cheval pomme'é. 

AKROTATORE, v. m. 7 Colui che arrota. É- 

ARROTÌNO, f. m. monlens è gagne perit ; 
È. vr, $. Per metaf. ummno intereffato , che cer 
ca in ogni cofa il fuo vantaggio. Larere/fé . . 
ARRÒTO, TA, add. da Arrogere; Agzionto in 
Supplemento, Ajonré en fuppiément . Fowvi arroto 
iù sonfalope . 

® ARROTO, £ m. Aggiunta. V. Arrota, 

ARROTOLARE, v. a. Risurre in forma di ruo- 
tolo. Rowler; plier en rou!esa, 

ARROTOLÀTO, TA, add. da arrotolare. Res 


té, &e. . 

ARROVELLÀRE, v. m e n, p. Stizai 
famente. Fe metrre em coldre ; 5° empora: prendre 
Few: entrer emcolire ; dire enfiamme de eoisre ; erinf- 
poriò de colere. $. In ficn, ati. in cafa non refta di 
Bridare, e arroveilare altrui ; cioè, fare arrabbrare. 
Faire enrager 3 Emauwvoir ) exciner ; snvirer ; aliumer 
ia costre de quelgu' um. 

ARNOVELLATAMENTE" avv, Rabbiofamente + 
Furica;ement ; em furie ; aver rage. 

ARROVELLATISSIMO, MA, fup. di arrovellato, 
Tri furievr. 

ARROVELLÀTO, TA, add, Furicux; pirin de 


page 

“KKROVENTAMENTO, (. m, Lo arrovestare. L' 
allica de fsire rougir au feu, 

ARROVENTÀRE, v. a. Roventare, far rovente. 
Foire ropeir au ‘cu. 3 % 

ARROVINTIMENTO , f. m. Lo arrorentire, L' 
affion dy fire devenir rouge au feu. 

ARROVINT RE, v. n. p. Divcenir rovente. De 
wenir r nre gn fon. 

ARROVENTITO , TA, add. Rougi an fen , We. 

ARROVESCIAMENTO, f. m. L'atro dell'arro- 
weitiare. Remverjement ; deftraffion ; rmime ; Bowle- 
verfement, 

ARROVESCIÀRE , v, a. Propriamente , Volger la 
enla al contratin del (uo diritto. Renverfer ; sonrner 
d'um antre cont; dersuger. $. Far cadere, gettar 
per terra. Remwerier,; faire tomber ; jerer par ser 
ves abziere ; jerer A has; démolir; derrnire. $. 
m. p. alla fine v'arrovelcià. Se reaverfer. . 

ARROVESCIÀTO, TA, add. Renverfé, Se. 

ARROVESCIATÙRA, f. f. L'arrovefciare. Rem- 
mverleraent », feringemene 

ARROVESCIO . ave, 
besrs ; au contraire . 

® ARROZZARE, 


























‘uivim. All'oppolito. A re. 


v, 3, Far rozzo. Rendre ru- 

ARROZZIAE, Rigue , vade , groficr. $. In 
Fan, neutre. d.venît rozzo, Devesir rade, roftignes 
impoli, evegier, 

ARROZZITO, TA, add. da arrozzire. V. 

® ARMURAREF. V. Rubare. 

® ARRUBIGITÀRE, V. Arrogginire. 3 

ARRUBINANE, v. a. da rubino. Render di co- 
Jor di rubino. Foire premdre, Seoner Ja confene da 
rudis. $. Arrubinare ii fafco, il bicchiere, &e. em. 
puerio di vino vermigho : ed è parlar burlefco. Ren 
plir ume Aonteiiie , im vere de vin rooge. 

* ARRUDAÀTO, V. Atruvinato. Sita 

ARRUFEARE, v. a. Sconciare, @ difordimare i 
peti del capo , e della barba . Déramger les chevcar, 
des metire cn defordre ; dicciffer. $. Atrofate le 
maraffe, a'ludendo alla voce ruffiano j Richiedete una 
femmina dell'onere per altrui: modo baila $ Attufta» 
mare. V. $. Dcefi anche, pettinarfi alj'insà, cioè 
armufarii ; andar di portante, portar i poili , &c. 

ARRUFFARSI. n. p, Car. Ea, RabbuffarA, fcar- 
miglia: . fe presdre ans chevens. 

ARRUFFATO, TA, add. Hérifé; éebevelé ; gui 
@ les chevenx (nirt. 

ARRUFFATORE, 6, m, Colvi, che truffa. Ce. 
lui qui diceife , qui mer les cdevena ca délor 


dre, 

ARRUFFIANÀRE, v.n. Difporre, ed indisere che 
che fia, a requifizione del terzo, a male operare in 
carnalità. Ferre Je magnereno j faire maguerellite . 
$. Per raffettare , e raffuzzonare una cola, ricopren 
do i foot difetri , per farla apparir bella , 0 miglio 
re. Farder, freister, 

ARRUFFIANÀTO, TA, Menz. Sat. p. Che ha 
del ruffrano , che fa di muffiancria. Qui /sit faire le 
magueresi 

ARRUGGINIRE, n. affol. e nentr. pai. Proprio 
del ferro, Divemir ragcinofo. Se rowiller. $. Dicefi 
ia fini. anche degii altri metalli. $, Un fizo. atr. 

ar ruagiaofo. Rewi da remiile . 
$. Per metaf, gl' ing rruecinifcana 
|. Rouilié g Ph 










ARR 


ARRUGIADÀRE, v. a. faivio, Trragiadare, e 
figoratam. Afperzere. V. 

ABRUGIADÀTO, TA, Salvie, add. da arrugia» 
dare, irruggiadato, V. 

ARRUOTAMENTO, f. m. V. Arrotamento. 

ARRUOTAFORBICI , f. m. Buor, F. fimile ad age 
Euiricoltelli, Gagne perir. 

ARRUOTÀRE, Per Arrotare, V. ' 

ARRUOTO! ÀRE, v. a. V. Arrotolare 4 

ARRUOTOLATO TA, Arrotolato + 

ARRUVIDARE, } v. n. Diveait ruvido. Deve» 

ARRUVIDIRE, mir rude, rabotrat, 

ARRUVIDÀTO, TA, adi, V. il fu0 Verbo. $. 
Fd in figo. dt quella ruvidezza cagionata da fover. 
chio fredéo nelle carni. Rude, » 

ARSANALE, f, m. V. Arfemale, 

GA ELLA, ft. f. Spezie di conchiglia di mare. 
oute » 

ARSENÀLE, Arfanale, ed Arzanà, f. m. Luogo 
dove & cultodikado le armamenta da guerra così na- 
vali, che campali, Arfensi, 

ARSENICO, f. m, Spezie di miserale venefico , e 
corrofivo, che fi ricava da una pieira, che trovafi 
nelle miniere; ve n'ha di tre fpezior il primo è 1° 
arfenico propriamente detto , il fecondo è l'orpimen» 
to, ed il terzo il rificallo , 0 fandracca . Avfenk, 

* ARSIRILE, add, d'ogni e. Atto, ed acconcio ad 
ardere. Combultible ; gui berile aifemene - 

ARSICCIÀARE, v. a. Abbraciacchiare. 
Secher an Folcil, 

ARSICCIÀTO, TA , add, Propriamente, alquanto 
arfo 3 che anclie diciamo abbruoaticcio , Mati ; 
grilie . 

ARSÌCCIO, TA, add. Arficciato: mancmelfo dal 
fuoco. Mavi ; erille ; ruti. 

ARSIGIA TV. Muddal, va. Arbccia . V. 

ARSIONE, £, f, L' ardere: incendio, incendìmen. 
to, Emsrafement ; incendie . $. Per metaf. caldo ec» 
cellivo. Chalenr exsefive. $. Pei caldo della feb. 
bre. L'ardcur, fe chand , le fort de la fiture. $. 
Per l'afcrugaggine della fete . Seif ardente. 

ARSO, SA, asd, da ardere, 
co. Prrile ; confume du fcu. 
ma. Mijcrable ; mesefincua ; qui cf dans la der 
re mijire, 

ARSÙRA , f, f, V. Atfione. $. Per povertà eflro» 
ma, Mifére extréme ; la dernière mifère . 

ARTAGOTICAMENTE , avv. Voce, che per fe 
medefima non fignifica mella, ma è derta ad uno feci. 
munito, quafi in fenfo di miracolofamente. Par mi. 
racle ; d'une minitre /urprenante , cronnante + 

ARTANITA , (. f. Frba la cui radize è tonda , € 
fehiacciara come un pane, di cui i porci fono affai 
ginortti, e che perciò vien anche chiamata pan por- 
ciao. Paia de pourcesn; ciclimen, 

ARTATAMENTE, avv. Con arte, ingegnofamen- 
te, afqgtamente , ingannevolmente . V. 

ARTATO, TA, add. Stretto, Rifiretto . V. $. 
Salvin. Dije. 3. rr. Per Artibciato V. £ 

ARTE, f. f. Abito, cavaro dall'efperienza, di 
porter ope ro .a quatbvorlia 
materia. o. Onde fi dice 








Ruvir; 












Confumnato dal fuo. 








Enchantement ; forte!leri 
affuzia, frodolenza: e p‘aliafi 
parte. Ari 





ment; afluee. Quel, che infinira providenzia , ed 
arte moftrò nel fuo mirabil magziflero . $. Arte, per 
lo Magifirato, che rende ragione agli arti. Con- 
July, Ed in alcuni luoghi, Ecbevins. Onde in prov. 
chi è ftato de” Confoli, fa che cola è arte; ed è ri. 
fpofta a chi vaole dare ad intendere una cola a chi 
la fa meglio di Ini. Psrfer Latin devame les Cordi 
liers. $. Prov. chi dice mal dell'arte, non farà de' 
confolì , e vale, Chi ffrapazza il meftiero, mon fa 
fortina. Qui me fait pus frire fon merier , ne fera 
jamais fonrune » $. Per la refidenza, e "l luogo, do- 
ve il Magiftrato d' alcun” arte s' aduna. L' endreit 
ch s'alffemble le corps de guelgue art ce mérier. $. 
Arte allolutamente, per tutto il corredo deili uccel. 
li capterini pel parer Egmipare de la chafe au 
filet. $. Fare arte d' uma cola, 0 di che che fia : 
vale Farvi fu bottega, manergiandofi con indu@ria 
ad effetto di guadagnarvi fopra , Faire merier de 
quelgue cole. $, Prov. ognuna ha buona moglie, e 
camiva arte ; € vale, che niuno artetice fi contenta 
della fun arte. Nui n'e? content de fon nacrier , de 
Sa prefeffira. $. Prov. chi ha arte, ha p. 
le, chi fa è ricapitato per tutto. Qui 4 
trouve du prin parrour . $. Prov. niuno fi dee vergo. 
gnare della fun arte. Om me doir pas avoir beate de 
fon mesier. $. Per arte, 0 con arte, ad arte, avv, 
2 del drletto, a bella pofta, a bello ffudio, Erprés; 
malicicufement 3 de propos déliberé; de deflein for- 
mé, promediré; è defein. 

ARTEFATTO, TA, add Martell. Tree. s. Fat- 
to con arte, ed è contrario a naturale. Artificie ; 
qui el fit avec art. 

ARTÈFICE , f. m. Efercitator d'arte meccanica . 
Artifan ; ou brmme de mérier, $. Per fimil. 
il fammo Arte . V. $. Per Autore. V. $. 
Non è legge più di + che gli artefici dell’ altrai 
morte perifcano per l'arte loro, Rui ene, e/l su0. 
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S. Prov. l'invidia è tra gli artefici. Les Arvi/tns 
Sonr jalcux leg uns des autres. 

ARTEFICIATO, V. Artificiato. 

ARTEFICELLO, f. m. dim, d’artefice. Oy= 

ARTEFICIUÒLO , vrier mal.babile ,) pen ca» 

ARTEFICIUZZO , pable. 

ARTEGIÀNO, Artigiano. V. ; 

ARTEMISIA , f. f. Erba odorofa , le cui foglie 
fono fimili a quelle dell'affenzio , ma alquanto più 
larghe, e verdicce al difopra : giova agli effetti ifte= 
rici, € chiamafi volgarmente erba di 5, Giovanni + 
Armiife ; berbe de la St. Jeon. 

ARTEMISIÀRE, v. a. Confettare, e comporre 
coll’ artemifia. Prepurer, fuire ume compafisioa sves 
de l'armoije. x 

ARTEMISIATO , TA , add. Préparé avec de lare 
molle, 

ARTEMISIATÒÙRA ,f. f. Lo artemifiare. Prépa- 
ration, compefition d' armoife + 

ARTÈRIA , £ £. Varo del corpo animale, che 
porta il fangue dal cuore verfo le ettremità , dov” 
egli è ricevuto dalle vene per tirarlo al cuore, Are 


sere. 

ARTERIÀLE, add. de' due g. T. de’ Norom, Ape 
pattenente ad arteria, Aregriel. 

ARTERIOLOGIA, f. f. T. de Medici . Quella 
parte dell’ Anatomia, e della Medicina che tratta 
delle arterie, dergristogie. _ 

ARTERIOSO, SA, add. di arteria, appartenente 
ad arteria. A-rerict, cite ; attericne. 

“ARTERIOTOMIA" f. f, T. de' Ch. Quella opera» 
zione di Chirurgia , per cui, a profitto del corpo , 
fa l'incifione dell'arteria. Arrcristomie ; cuversure 
d'une artère. 

ARTERIUZZA, f, f, dim. d'arteria. Perite arrà= 
re; arteriole, 

ARTÈTICA, f. £. Infermità, che cagiona dolore 
nelle g'uinture. Gouste ; masadie artbri 

ARTETICO, f. m. [ofermo d' arteti. 
atragne de la goutte ; fuyet è la g: . 

ARTÈTICO, CA, add. Appartenente ad artericas 
0 alle giontare. Arrbritigne ; qui appartieni è la 
guutte ; pour la gontre ; arriculaire, 

* ARTEZZA , f. f. Strettezza. VW. 

ARTICELLA , f. £ dim, d'Arte, arte di poco 
guadagno. Arr, mérier, gui apporte pen de profit.y 

ca de nere, È 

ARTICÌNA, f. f. Salvia, dim. di Arte; ingegno- 
fa aQuzia. Imdnftrie. 

ARTICO, adé, m. Aggiunte che fi dà al polo fet= 
tentrionale. ArPigue; scpremtrionat, 

ARTICOLARE, v. a, Organizzare , e formare gli 
articoli delle membra. Farmer; eraanifer. $. Arti» 
colare le parole, vale Pronunziare diflintamente.. 
Articuler ; promoncer difinffemene , merremenr. $. 
Coll’ articolo ha forza di nome, come Segue di tut 
ti el’ infiaiti de' verbi ufati iù queflà maniera. 
L' articolar del cerebro. La conffisutisa du cere 








Goutresa è 








velo, 

ARTICOLARE, add. d'ogni g. Appartenente ad 
a, Articulzire ; qui a rapporn 
aux jeimrures da corps. 

ARTICOL MENTE, avv. Diflintamente. D 
Rinffemehe ; metrement ; claîrement ; inselligible» 
ment, Ò 

ARTICOLÀTO, TA, add. Diflinta. Clair, di 
Rini. $. Vale ancora che hi articoli, cioè fe 
giuntore. Farmé,. E 

ARTICOLAZIONE, f. f, L'articolare. Artieois= 
nism de la vaix ; promoncisrion des mots, $. Per no» 
do, giuatera, Arricnisrina ; jointare des of. 

ARTICOLO , f. m, Parola decliaabile, che age 
gionta a nome, 0 pronome ha forza di determina» 
re; e diflinguere la cola accennata. Arricle . $, Per 
uno de' dodici capi del fimbolo degli Apoftoli. Deve 
fapere gli articoli della fede, Article de Fsi. $, 
Articolo di ragione, fi dice mellecawîc civili, e cri. 
minali la question di jus, 0 legale, che fi prende 
ad cfaminare indipendeatemente dal fatto. Arriele 5 
Scritture, fempiico» 















$. Art 
bra: cioè le giunture. Articles; jointures des og 
dans le corps de l'anima!. 

ARTIÈRE, f. m. V. Artefce, $. Sì trova anche 
ufato in fe d'add. Ondc, gente artieta, vale Are 
tigiani, Artifans, 

ARTIFICIALE, add. d'ogni g. Fattò con artif= 
cio, Arrificie! ; fait par arr. $. Giorno artificiale è 
vale Quello fpazto di tempo, che il Sole ita fopra 1° 
orizzonte. Jour artificiel. 

ARTIFICIALMENTE, avv. Con artificio; Oppo» 
flo a naturalmente. drrificiellemene ; aveq art. 

ARTIFICOÀTO, e ARTEFICIATO , TA, add, 
Fatto con argificio: oppolto a nararale. Artificie! » 
fait pir are, $ Per metaf. Alterato, Falfificato. V. 

ARTIFICIAZIONE , f. f. Woe. Dif. Operazione 
dell arretice diligcate , &d è proprio terminc di Pit- 


tur Arti n 
ARTIFICIO, 

















m. TI fare, e l' operare con ar. 
te. Art; indufli artifice . $. Per aftuta invenzio» 
ne. Artifice ; rufe; diguifement; fraude; aluce è 
drelfe è fourberie ; malice, $, Per ordigno. 
Adachine ; inflrument, 
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ARTEFICIOSAMENTE san Fa sotto. Ani. 
cienfement ; par arrifise ; avce fineffe . 
ARTIFICIOSISSIMO MA , fup. d' artificiolo . Très. 
artificial ; 
RATIFICI TIFICIOSITÀDE, e AR- 
TIFICIOSIT TE vi £. Afratto d'artificiolo , Arti. 
te ; frande ;, fineffe » 
# ii anto + SA $ add. Fatto ad àrte, 0 arti. 
ficio. Arsificiei ; artificieazi fait par art, eu par 
arsifice. $, Per ingegaofo, ed affuro, lagcnicus ; 
rufé ; fin ; artificienz; maliciena ; a 
SRAIFIZIALE x add. V. Artioiciale, 3 
ARTIFIZIALMENTE, avv, V. Artifcialmente. 
ARTIFIZIATAMENTE. V. Artificiofamente , $. 
Oggi dice per Fittiziamente, Fallamente, V. 
ARTIFIZIATO, TA. V, Artificiaro. $. Per me 
ta f. Alterato e Falfificato, VW, 
ARTIFIZIO , Lo Nelo, Che Artificio. V. 
ARTIFIZIOOAMENTE, Lo fiefo, che Antificiola. 


mente. V. . 
ARTIFIZIOSITÀ , Artificiofità. V. 
ARTIGIANELLO, Segner. 
ARTIGIANETTO, f. m. d' artigiano . 
nifaa è 
ARTIGIANO , f. m. V. Artefice, < 
ARTIGIANO, NA, add, Che elercita arte, Are 

pifao ; euvrier. 

ARTIGLI ARE, v. a, Prendere, e ferir coll ami. 
glio. Prendre, fe Bieller , cgravigmer avec les 
omples + avec les gu. rifer. 

. Macro di gettare artigli» 

















Diminutivo 
Perit 








ARTIGLIERE, £. 
rie, Arsiticar . 
ARTIGLIERÌA , £. f. Strumento bellico per ufodî 
lie, o altro, fatto di metallo, 
Ve ne fono 


batter ripari, 0 mur: 
di forma ciliadrica 
23, con diverfi no: 
ARTIGLIERO 
artiglieria. Arsi 
ARTIGLIO 












diverfa grandez- 





» Che ha cora della 





+ Unehia adunca , e pugnente d' 
animali rapaci, così volatili, che rerrefiri. Serre ; 
cngle eroebu ; griffe , 

ARTIGLIÒSO , SA , add. Salvim Armato d'arti. 
glio. Armg de ferres , de (07 

ARTIMONE, f. m. Una delle vele della nave, e 
la maggiore. Arsimon. 

ARTISTA , f. m, Artefice. V. $. Artifa, fi dice 
anche a Profelfor di arti liberali. ProfeTeur 

ARTISTAMENTE, avv. Com arte, Artificialmen- 


















te. V. 
ARTO. TA, add. Stretto, Éeri 
ARTRITICO, CA , add. Articolare, Arsbritigue, 





ARTRITIDE , f. f, Artetica , morbo articolare , 
Mladie griiculaire. 

ARTRODIA , f. f, T. de' Notom. Articolazion d' 
offa troppo mobile, e rilaluta, Artbrodie, 

ARTÙRO, L m. Usa delle ffelle fille della prima 
Erandezza , che è fituata nel fegno del Carro. Arrura: 

ARUÙSPICE , f. m, Colui, che .appreffo i Gent 
dalle interiora degli animali prefagiva. Aru/pic 










Fi cine + 

(ARZAGOGO , add. Aggiunto che fi dd ad una fpe- 
zie di nibbi. Così Franco Sacebetri rim. 47. dice ; 
nibbj arzagozhi , e balle di ferm cercavan d'ipo. 
toa rgomenti. Sorre de milam, 

ARZANA ce, È Arfenale. V. 

ARZENTE, add. d'egni g. Ardente, VW. $, Oggi 
aggiunto folamente ad ja: © acqua arzente, var 
le Acquavita raffina V. Acqua 

ARZENTINO, NA, 

ARZICA , f.f. Voc. DI 
























ferve pei Mi Sorre di jsune di 
les Peiarres me», 
ARZIGOGOLA + add. d'ogni gen. Fuse, Fier. 
Fantafico , Stravagante. 
ARZIGOGOLÀ Fantaficare , V. 
ARZIGOGOLO zione fortile, e fan. 
Invention fa garre ; caprice. 











‘gue 4 
ubeto , fiero, Égriliord ; 
if; gaittard ; lele ; bardi ; fer. 

ASARO, f, im. Erba di montazna colle foglie 
lofe, come quelle dell'ellera , e cn° fiori come 
del jufquiamo . Cassrer; meille d' bsmome ; a/ 

ASBESTO, £. m. T. di Sror, Nar. pietra di 
di ferro, che ardendo non s’abbrucia. Assefte. 

,ASCARIDE , f. m. Red. OT Ansrsm. Sorta di 
piccol vermetto rotondo, che trovafi nes Rini. 
Afcarides. . 

* ASCARO, f. m. Trifiezzi . V. 

ASCE, e ASCIA, f. f. Stramento di ferro da ta. 
Rliare, fatto a foggia di zappa, ma più largo, e più 
corto, proprio de oli. Mace. $. Far la ciu. 
fiizia coll’ afce: amminiliraria alla cieca. Juger d ia 
disble + fur 1" driguerte du fac. 

ASCELLA , Lf, Concavo dell' sppiccatura del brae- 
cio colla (palla, Aifeie. $. Colui che ne' bagni to. 
glie i peli alle afcelle, Celui qui dre des pois de 
dellous les arTelles dams te 83 

ASCENDENTÀLE, add. Far. 
dicefi in quella frafer linca afcendentale , cioè linea 
retta delie perfone , da cui altri è nato, Ligme a. 
Scendente . 


ASCENDENTE, add. Che afcende, Qui mense, 

























Di afce dente, e 


ASC 













fegno del Zodiaco 
momento della na 
afcendant . 
retta linea, Anccrrer. $. Avere un 
buoao, 0 cattivo afcendente. Aver buona è catti. 
va fortuna . Avoir l' afcendsnr brurcux cu malben- 
renx. $. Afcendente 5° ufa talvolta fig. alcuni in 
luogo di fuperiorità. Afcendans . Egli feenden- 
te fopra la tal perfona,. ni 
ASCENDENZA , f. f. Antenati per retta linea, V. 


Afcendente. 

ASCÈNDERE , v. a. Salite. Monrer. $. 
vare, fommare, 0 fimili : e dicefi particolarmente 
di numero, Monser , fe monrer è une relie fomme , 
$. Per ilcendere , difcen -. Defcentre. Etendo i 
Turchi afcefi a terra de' legni, cioè difcefi dalla na. 
we. Les Tures erano defcendus è terre , tini de. 


bargues , 


















ASCENDIMENTO, f. m. L’ afcendcre. L'afim 


de minter, . 

ASCENSIONÀRIO, IA, add. Term. Affromomice. 
Afcendente  A/cendant, . 

ASCENSIONE , (, f. Afcendimento , falita ,, Donde 
vedeva l'afenf delle Melle. Afcentom, dlieva. 
tion des Aftrer, de l'ezu dans les porapes, di Mer. 
core dans ic Baremitre, 6. Pe "l nome del giorno +, 
nel quale f: celebra Ja fefività della Salita di Noltro 
Signore al Cielo, 








Ciel, 
ASCENSO, f, m. Magal. Lett. Afcendiment9, A- 
fcenfione . V. 
ASCENSORE, f. m. Che afcende, Qui mense, 
ASCRSA, f. £, Saba. V. 
ASCÈSO , SA, add. da afcendere, Monsé, 
ASCESSO , f, m. Foftema 





ASCÈTICO, CA, add, Salvim, pile, Contemplati. 





vo, € attenente alla contemplazione di cofe divine, 
e all'efercizio della perfezione. Afetrigwe. $. Ufafi 
pure in forza di full. come gli Afcetici dicono , &c. 
Afcère, À 

* ASCHIÀRE. Afciare. V. 

* ASCHIERARE, Schierare, V. 

ASCHIO, £ m. Afio, V. 

SCHIOSO, SA , add. Aftiofo, V. 


m. Vor. Dif. Legno in foggia d' 
conficca negli fili , accom:odati 
«+ affine di pofarvi fopra altri legai per 
far palchi. Tafesns. È ù 
ASCIARE, v. a, Digrofar legni coll'afcia. De 
Ier ; toaler ; appiamir ; ta Juperficie a' 
mne planebe , d'un merceau de boi 
ASCIOGLIERE , v. a. Adolvere 
dre; décbarger d' ume accufarisn ; 
mentre la peine merince ; déclarer 
ASCIOLTO , TA; add, d' alc: 


ve. 

ASCIÒLVERE, f. m. Colezion della mattina, Le 
déjeriner , eu ie dejutiné. N °, 

ASCIOLVERE , v. ‘ar colezione, Mangiar la 
mattina innanzi definare . Dejctimer, 

* ASCÎSO, SA , add, Privo, V. 

ASCISSA., f. f. Term Geometrico, e vale Una 
parte del diametro , 0 dell' ae traverfo d' uma fezio. 
ne conica intercetta , 0 fa tra "1 vertice, 0 qual. 
che altro punto filo, ed una femiordinata . Affrife 
copie, 

ASCÌTE, f. f. Idropifia che formafi nel batto ven. 
tre, Alce dropifie du Bar venere, 

ASCÌTICO, CA, add, Che Ma l'afcite. Arrsgué 
de l'afcire. $. E add, per appartenente ad akite. 
Qui concerne , qui regarde 1° ajcite 

ASCITÌZIO, IA, add. Non propria, prefo d'al. 
tronde. Quel colore. afcitizio delle felle. Tiré , 
pris, recu d'ailleurs; éiramger. 

ASCIUGABERRETTE, f. m. Voce balla, Ladro, 
che roba berrette . Volcur de hommes. | © 

ASCIUGAGGINE, f. f. Privazion d'umidità , fec- 
chezza , SéebereTe ; aridité. . 

ASCIUGAM O, m. Afciugazgine. V. 6. L 
afciuzare. L' n de fécher + È 

ASCIUGANTE, add. d'ogni g. Cr, N, Che afciu. 
ga. Qui fiche ; qui effnge, 

ASCIUGARE, +. a. Confumare, e levar 1° umido 
alle cofe molli; leccare. Seeber ; delécher ; ven- 
dre fee ; eTurer. 6. Nel partie. s'ufa piurtolo a- 
fciutto , che afciozato. 











rare, Abfon- 
pardonmer ; re- 
morent 

iere , Ab/cut 4 



































ASCIUGÀTO, TA, add. da afciugate . Afciutto , 
Egust , We. V. Afciugare .. . 
ASCIUGATÒJO, Sciugatoio . ETupema in. 





ASCIUTTAMENTE 
feiutrezza . Sfcbemenr ; aridement, 
Brevemente ., V. 

ASCIUTTÀRE, v. a, Afciuzare. V. 

ASCIUTTEZZA , f, f, Allratto d'afciutto, V. A- 
feiugaggine , 


avv. Afidamente; con a- 
$. Per inetaf. 







nel piur, Antenati per 





Aftenfion + dlivation € miraculeufe 
de Notre Scigneur Jefus-Chrift , lorfgu' il monta au 
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i AscusrtÌssimo , MA, fup, d' afciutto, Tree. 
lea, Ce. 
ASCIUTTO, f. m, Aridità, Afiugazgine, V. $. 
Il'afcineto , vate in terra, contrario n acqua. 
fee 3 fur terre; em berre. Buon Ruerriero al 
mar cone rall’afciurto. TT. Andare in zoccoli per 1” 
afciutro, prov, fignifica difonetà. Commerire Je 
spécbé de fodsmie, le è de PédériNie, 
ASCIUTTO, TA, add. da afciugare, contrario di 
molle. Sec ; ari Sons bumidiré. $. Aggiunto ad 
uomo, 0 altro male, 0 ad un membro , vale 
Magro, macilente ; femuato. Muigre ; fec ; dechora 
me; affi!e ; esténvé.. €. afciutto, vale SOlO $ 
im fer; pain rout /ec = 
porta fecchezza. Venr fee + 
uomo, dicefì in modo bafo d* 
fenza mometa. Qui et d fee; gui 
ani mafie. $, Giornate afciutte , 
Temps fer. $. Aggionto ml alcone 
ae, © fertetura, vale Priva d'ornato , 
. Compafisioa ouvrare fee, aride, fsns 
aerement, qui n° 4 riem gui pigue; infipide ; fate è 


froid, 

. ASCIUTTÒRE, f. m. Secchezza, V. Afciugag- 
gine, fuf. 

ASCLEPÎADE, f. f. Sorta d'erba, che nafce ne” 
monti, | di cui rami, e fronde fono luaghe, e mol» 
to fimili all'ellera, Afciepias. 

ASCLEPIADÈN, add, m. T. della Poeîa Greed 
© Latina. Agqunato di verfo compolto d'uno fpon= 
deo , di due cortambi, e d'un jambo, Afciepiade + 

ASCOLTA , f. f. Lo afcoltare. L’ affion d'esonte 
ser. €. Quer= che fa la guard ed è lo fieifo che 
fentinella. Senrimette , parrewilie . $. Andare all'a- 
fcolta , dice delle monac Che vanno a dire ad 
una ad umai foro bifugn periore. 

sASCOLTAMENTO è f. m. L'afcoltare. L'atfica 
d'éeinter. 

ASCOLTANTE, v. m. Che afcolta , Écsurant, 
qui ceoure, 

ASCOLTÀRE, v. a. Stare ad udire con attenzio= 
ne. Éccarer; cuir avte attentioni preter i" sr 
pour cuir, $. n. p. fi afcoita qualche volta la ra- 
gion 

ASCOLTATO, TA, Éccuré, e, 

ASCOLTATORE, f. m. Che afcoita. Qui éesure g 
anditene. 

a lSCOLTATRICE » verb. f. di afcoltatore. Qui 

‘ante. 

ASCOLTAZIÒNE , f. f. L'afcoltare. Afcoltamene 


to. V. 

ASCOLTO, TA, add. Licenziato. V. 

ASCOLTO, f. m. L’aftoltare , Afcoltamento. Y. 
S, Star in afcolto. Érre aux eesurei + 

ASCONDERE, v. a. Nafcondere. V. 

ASCONDIMENTO , V. Nafcondimento + 

SCONDITO , TA colo. V. 

* ASCONE, f. V. st. 1. Apparve in Cielo la 
Pella comata, chiamata alone, con gran chioma + 
Sorre de Cométe è quene , 

ASCOSÀGLIA , £. f. Afcapdimento . V, 

ASCOSAMENTE , avv. Occultamente , di nafcofo, 
Fa cocberte ; fecretement . 

ASCÒSO, SA , add. Da afcondere. Cachf. 

ASCOSTAMENTE, Lo fieito , che afcofamente, V. 
p3SCusT SSIMO, MA, fep. di afcoo, Trés.ese 
ché è 

ASCOSTO, TA, add, Afcafo. V. 

ASCRITTIZIO, 1A, add. T. Jerale; e vale a- 
ferito a una colonia, cioè colui che ii 
fuo mome per le colonie, Celi gui fe f. 
membre de ceux qui disicne emvorts Pp 
sprtang di $. Vale anche , Soggetto , Servile, © 
ate, V. a 

ASCRITTO, TA, add, da aftrivere è vale Come 
Putato, Annoverato, Eerdié ; compré. 

ASCRÌVERE, v. a, Attribuite, imputare, appor- 
re. V. $. Per mettere nel mumero, Mestre su mio 
bre ; comprer. $. Afcriverfi nel mumero degli amici. 
Se mestre au mombre des qmis. 

.* ASECUZIONE, € ASSECUZIONE. V, Efciu» 
zione è 

ASELLIÀNO , Poe. Dif. Anziunto data a que' vai 
venofî, che anche diconfi lattici, e chiliferi. Wi). 
Seavx laFes, O ebyliforer. lu 

ASELLO, f. m, V. Nafello. $. Afelfo terrcAre 
infetto, lo flelo, che porcellino ter» 







































































































* Cr. N. V. Efempio, 
A>EMPRARE, V. ATempr. 
ASEMPRO. V. Efempio. ‘ 
* ASEQUIO Efequie. 
® ASERCITÀRE. V. Efercitare. 
. ASEACIT , Efercitato . 
ASFALTITE , d'ogni e. Che ha odor d'asì 


pò 
ASFALTO, f. m. Sorta di bitume cra, sede: 
Mibile, che 3° accolta alta: alla natura del folfo, V* 
è una forta d'asfalto vifcofo, poc verfo dalla ra. 
gia che cola dal pino. A/phalte ; Situme de jwdrc , 
ASFODILLO, f. m. Er le cui radici fono A 
foggia di rafano, e di c tempo di caredlia , nel. 
le Proviacie meridionali , fi fa una fpegie di panc è 
Afphodile fa 
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ASGIÀTO, V. Agiato. 3 

ASIARCA, f. m. T. di fror, ant. Titolo d'an. 
mua dignità, unita al Sacerdozio , che dava il dirit 
to di prefiedere a'giuochi facri celebrari in comune 
dalle Città dell’ Aa. Afargue. : 

ASIARCÀTO, f.m. T. di Sror. dar, Dignità dell’ 
ATArta e Afarehar. 

ASIATICO, add, m, Teiom. Lest. Che aprariisne 
all'Afia; ma dicelì particolarmente dello stile diffa. 
fo, e ridondante d' ornamenti foverchi. Adurigne. 
$. Luffo afiatico , vale luTo eccellivo. Lex afsri» 
que. Cotumi afiatici , vale Effeminati. Meaors 4 
Barignes; macenrs eftmintes. 

ASÎÌLO, £ m. Luogo dove checchefia fi ritiri in 
ficuro , e donde non paffa ciTer cavato dalla Ginîti- 
zia. Afpie ; licw de fureré. $. fi. Rocovero ov' al. 
tri trovi protezione , difefa , e fovven:meoto pe' funi 
bifogni. Afyle; réfuze ; liem de proscitiva , de de- 


fon!ie. 
ÀSIMA , e ASMA, V. 
ASIMATO, Afmatico. V. 
AsinA + f. f. La femmina d'un afino. Anefe, 
ASINACCIO, Peggiorat. d'afino, Msuwzis 
me. $ Dicefi ad womo zoti. 








da: ; gros & vi 
0, fereto, © caparbio. Lourd ; grofier; Pupi= 
de; fat ;-vrai ignoranti; doc ; bére ; tera. $ Sorta 
di fico. V. Fico, 

ASINÀGGINE, f. f, Afinità. Anerie ; sowrderie ; 


birife. 
PISLIIGA 4. m. Guidator d'afini. Condoenr 
ene: 


mie, 

ASINEGGIÀRE, v.m. Ragchiar come l'ann. Frai- 
te comme un dne ? power des cris txccfiti & im. 
portami. 

ASINFLLA , f. f. Ovid. rim La femmina dell' af. 
piccola afina ; afina lattante. Perire anelfe ; 
deune dneffe . 

ASINELLO , f. m. Dim. d'afino, e vale Afino di 
smediocre grandezza , e di poco pregio. Perit due; 
Sn; done de peu de prin. 6. Afinello per fimilitu 
dine, chiamafi quella pietra , che nel fondo delle 
folle fognate , foflenta le altre pierre, che formano 
la fogna. Le fond d'um ereut. $. Per quella trave, 
che regge le altre travi ice’ tetti, che piovono ad 
un'acqua fola, Demi.enrrsir. 

ASINERIA , f, f. Afinnà. V. 5 

ASINESCAMENTE, avv, Con afinità. Sotrement ; 
Pinpidement ; groffierement ; icurdensent. — 

ASINESCO , add, d'ogni r. D'afino, D' dme. 

ASINETTO, f, m. V, Afinello, 

ASINÎLE, add. Di razza d' afino, e fi- 

ASINÎINO, NA, $ mile all'afino. D' sbire; 
«due, $. metaf, Zotieo, indifereto , fcortefe. B 
pal aroffer ; Crourdi ; le; dee. $. Bellia afi- 

cen 


n . ne, 

ASININO , f. m. V. Afiaello. 

ASINÎIRE, Inafinire, V. 

ASINITÀ, ASINITÀDE, e ASINITÀTE, (. f. 
MAfratto di afino. V. Afnaggine. $. Ufaf più comu. 
memente in fenfo metaforico , e vale, Modp di pro- 
cedere indifcreto, fcortefe, Fruralité ; rufticità . 

ASINO, f. m. Animal da baio, che ha lunghif. 
Lun orecchi, e cammina a pian pato, Ane; #0ur- 
pigme s bouder . $. Per metaf. zotico, di rozzi co- 

umi ortefe , ad uomo, 0 donna per ingiuria . 
V. Afnino. $. Legar l'afino, vale Addormentarfi . 

. $, Prov, qual afino dà in parcre, tal riceve, di. 
ceîî quando uno riceve la pariebta d'un’ingiutia , 
<h°egli ha fatto. Recevdir lu pureilie, $. Prov, co 
mic afino fipe, così minuzza rape. Oznon fa quel, 
ch'ei può, c quel, eh'ei fa, Chacnn fair ce gu” 5! 
per & ce qu' ii (air. $. Prov. chi nîn può dare 
ull'afino, di al batto, e vale, chi non può vendi. 
carfi con chi e' vorrebbe , fi vendica con chi ei può, 
Pri me peme datrre le cheval, bat Sa felle. $. Prov. 
lavare il capo ali'afino, Far beneficio a chi no) 
comofce , 0 non ne fa capitale. A sover da rfre d' 
ur dee on 9 perd fa leffive . $. Prov, far come l'a. 
fino, che porta il vino, e bee l'acqua. Affaticarfi 
a pro d'altri. Sc demner bien de da prive poòtr 
qutres. $. Prov. far come l' afino, che dure 
cismpa nna volta, più son vi palla; cicè non ta- 
dere negli Melli falli. Ne pas reronaber Fans Jes me- 
mer fauses , 6. Prov. l'afino noa eonofce la coda , 
fe non quando ci non |' ha, vale Noa comolcere il 
bene, fe non quando ne fiam privi. Ne commeirre 
se bien qu’ apris gn'on l'a perfa. 4. Prov. l'afino 
non va, fe mon coi bafone. Dicefi, di chi non fi 
muove ad operare, che con afprezze, e fcortelie + 
Les mitcbams me font rien que par force. $! Ragiio 
d'afino non arrivò mai in Cicio. Le preghiere de. 
agli fesocchi , ed indifer na fomo udite. Priére de 
Pun'en point derurte. Prov. lega l'afino , do- 

ve vonle il Padrone. Fa quel, che t'è comm.fo , 

e penfivi chi commette. Fair ce gue ton mafrre sr. 

denne, €. Prov, jo bianco gli va a molino. Di 

«eli di chi è agiato delle cofe del mondo, Criui gni 

wir dans l' abonianie. $. Prov. mitrer l'afino a 

+ Mettere uma com vile fu una di pregio . 
P dine d ebeval; c'e à dire; mese vane 
ebefe de vien far quelgue chofe de tran su de pré 
+ $. Tirar dietro all'afino fao, Prov. che va. 

le mantenerfi nella fua ofinazione, e caparbiesta , 

«S"cmtcrer 5 3° opindiver; s'obfliner. $. Prov trotto 
o puro duras c tono d'afgso allolut, diccfi 




























































LA SI 

di chi fi mette a far qualche cofa, nitre al fiso po. 
tere, che non può durarla, #/ me fre gu' no Cor. 
domnier sille plas Icim gue les cheufures . $. Prov. 
alla prova fi fcortica l' afino, Al cimento fi cono- 
fce l'uomo. A l'épreuve cm connoir i' homme, $. 
Far come l'afino del pentolajo, dicefi chi fi ferma a 
cicalare con chiunque trova, perchè 1° afino del pca- 
t0/2,0 fi ferma ad o-nì nfcio. Bagunder. $. Andar 
afino. Vale Efer condotto full' afino per igno- 

imia, e per caftigo, Éere mené dè cheval fur wn 
due. . L'afino chinmafi anche cinco, 0 miccio + 
ma per allettarlo, e per vezzi. $. Efer l'afino; 
vale Effere aggravato di fatiche, Éere le fonfre doue 
leur, $. Difputar dell'ombra deil' afino, d:fputar 
di cofe frivole. Difpurcr fur la pointe d'une siguil- 
le. $. Dare ad intendere, che gli afini wolano, va- 
le, dare ad inteadere una cofa impolfibile, Ea doo- 
mer è perder 
NONE, f. m. Afino grande. V. Afnaccio. $. 
Prendeli anche per unmo zorichiffimo , villano, © 
molto incifcreto. Viluia ; raftuud. 

ÀSINO SALVATICO, f. m. Onagro. Ame feovase. 

* ÀxO V. Azio, , 

ASMA, f. m. Malattla, che impedifce la refpi. 
Fazione » Afbme ; dighculté de rejpirer ; conrre ba- 

cine . N 

ASMÀTICO, CA, e ASMÒSO, SA, add. Che pa» 
tifee d'afma. Affbmatigne ; qui a l'aftbme ; qui cf 
Srpet è { affbme ; qui a covrie-halcim 

ASOLARE, Lo fieffo, che altare; girar d' intor- 
mo. Sonffer è relpirer ; roder tout au tone. 

SOLIERE. VW. Afuliere. 

SOLO , f. m. Refpiro, faffo, Fenfle ; Baleime ; 
refpirarion , $. Per metaf. Divertimento. Sallicwo . 
V. 6. Afolo, Pore dell’ ufo. Dicefi comunemente per 
uechiello. Bonsonmiére, 

ASPALATO, £. m. Arbufcello, che dicefi fermen- 
tofo, e fpinofo, il cui legoo impiegafi ne' profumi : 
signora ancora il terreno, in cuialligni, febbene 
ci capiti dali' Indie. A/putsrbe, 

ASPALTO, Lo fel, che Asfalto, V. 

ASPARAGO, f, m. Sparagio; fintice moto, buo. 
no a mangiare , che nella primavera fpunta dalla 
terra, e sctra un fuffo grolo come un dito, roton. 
dn, foda, e diritto, fenza toglie , verde in cima, e 
bianco dal mezzo in giù, Afperge. 

ASPE. V, Afpide, 

ASPERARE,, v. a. Inafprire, V. 

ASPERARTERIA, f, f. La canna de' polmoni. 
Tracbec-artire . 

ASPERELLA , È, f. Sorta d'erba, della guate le 
donne & fervono per pulire, e nettare i vzfi di fta- 
guo. Prete; gurne de cheval, 

ASPERETTO, TA, add. Bemb. Lerr. Alquanto a- 
fpro ; afpretto, Un pru rude. 

ASPÈRGERE, v, a, Bagnare, € fpruzzar leggier- 
mente. Mumelfer; ofpereer ; arrofer ; repandre der 
ajperfions +. $. Dicefì , afpergere di fale, di zecche» 
ro,e fi + e vale infalare, inzuccherare, Scu. 
poudrer de fel, de Sacre , We. 

ASPERGINE , f. f. Red, Dirir. $pruzzo, A/ber. 


on. 
ci ASPERGITÒLE, f. m. Fesm. mif, Che afperge . 

































Celui qui fair des afperficns. 

ASPERGOLO , f. m. Voce Romana, che vale A. 
fperforio | V. 

ASPERÌSSIMO, MA, Afpriffimo. V. 

ASPERIT de 

ASPER . 

ASPERITÀTE. | V- Afprezza» 

SPERITUÙDINE. 


SPERO, RA, add. Lo fleffo, che Afpro. V. 
ASPERSIONE , f, f. L'afpergere. A/perfion ; erro» 


Sement . 


ASPERSO, SA, add. da afpergrere. Arrofé, &c. 

ASPERSORIO , f. m. Strumento ad ufo di fparge» 
te l'acqua benedetta. Ajperfelt ; a/perges ; goupil» 
ion dì gerer de l'ean bénire, 

ASPERÙGINE , ff. T. de' Roatan. Sorta d’ erba fi. 
mile alla robbia, i di cui fiori fono a imbero, € 
poco diverfi da quelli della busloNa, A/mernts, 

ASPETTABILE, add, de duc g. Ber, Filar, Spet. 
tabile, risuardevole , infigne. Remurguatie ; inf 
gne ; de confideration. 

* ASPETTÀCOLO , Vir. *T. Mad, Spettacolo, V. 

ASPETTAMENTO, f. m. V. Afpertazione 

ASPETTANTE, 200. de’ due g. Che afperta. Qui 
arsend . $. Per Circotante, Spettatore, V. 

* ASPETTANZA, Afpettazione. V. 

ASPETTARE, v. a. Sperare, o credere nn tal 
fuccelfo intorno a checcheTa, Arrendre"S. ler ini 
gertentifi, indu lafciar d' operaze, ranto , ch" 
e fucccda chec a. Attendre, $. Afperrarfi, va- 
le anche ralora , appartenerfi, cnnvenirfi, dover, 
Apparrcnir ; convenir. $. Afpettare îl tempo, vale 
talora confumarto, Pertre le temps; perdre fon 
pemps ; emer fe temps, $. Afpettare a Rioria, vale 
Afpettare con rrancitmo defilerio, Afrendre avec 
imparience . €. Afpettare, coll' artie, ha forza, e fi 
guif. d'afpetto, a/pettamento, indugio. V. Afpet 
tazione. 

ASPETTATÌSSIMO, MA, add. Bemb. Lerr. fop 
d'afpetraro, defuleranitimo. Argemment cu wive- 
meno fonhaire ; argendu aver imparience . 

ASPETTATIVA, £. 6 Speranza, A/perence; an 


















rente . E. Senz'altro aggiunto, vale Speranza, è af- 
fcor mento di fuccedere Nli' altrui eredità. Eupe- 

CIA ad 

ASPETTATO, TA, add. da afpettare. Arrende, 

ASPETTATORE, f. m. Che alpetta . Celui gué 
artend ; qui eft en asteore , $. Per ifpettarore, V. 
Spettatore , 

ASPETTATRICE, ff. Che afpetta. Celle gui sso 
tend; qui eft en artemie, 

ASPETTAZIONE, f.f. Afocttamento con ifperane 
za di buona riufcita , lo Melo, che afpettazione , 
Attento. 

ASPETTO, f. m. Afpettamento, indugio, vale 
anche nek ufo, afpettazione. Délsi ; retardoment 

ASPETTO, f. m. Propriamente quell'elfere 
fembianza della faccia umana, cade fi argomenta: 
in parte gli affermi dell'animo; volto, fembiante, 
Mine ; face ; vifrer. $. Per faccia femplicemente. 
VWifage ; mine ; figure, 6. Per viltà, veduta, appa» 
renza. Regard; vue; afpe#. Miferabile riguar- 
do, e afpetto di gran cruicità. 6. Nel primo afpete 
to, avverb. An promicr abord, €. Per configàrazio» 
ne, term, Aftroiogico; come Marte è ia buon a- 
(pero. Afp. A c 

ASPIDE, 7 f. m. Spezie di piccol ferpe, il di 

Aspino, $ cu morfo è velenofifima , Ajpic. 

ASPIRANTE, add, d'ogni e. Salvin. Che afpio 
ra. Afpirant. $. Tromba afpirante, dicefi di quel 
la, che attrae l'acqua, a differenza della trom- 
ba di comprellione , che la comprime. Pompe a/pie 
ranti. 

ASFIRÀRE, v. m. Defiderare, e pretendere di 
conferuir checcheMa , 0 per merito, 0 per favore. 
Alpirer i avoir envie de | pretentre ; perter fes diffra 
d quelgue choje | brigucr ; ambiriammer ; conveirer 7 
Soubairer è Barer apres les richefer, les bonnturi a 
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ASPIRATAMENTE,, avv. Salvia. Con afpirazio» 
ne. Aver afpirarion. 

ASPIRATIVO, VA, add. Salvio. Che dee proff. 
rirfi coa forte afpirazione. Qui s° afpire ; gu' il fano 
prononeer de la porgi 

ASFIRATO, TA, add. da afpirare. V. $. Par 
laadofi di lettere, vale Pronunziato coa alfprezza dè 
fiato. A/piré, e 

ASPIRAZIONE , C. £. Lo fpirare, il mandar fuo» 
ra il fiato, il cui contrario è refpirazione, e refpi. 
ro. Expirstion. $. Fer quella afpresza di fiato, 
colla quale fi pronuaziano talora le lettere. A/pi= 
rarion, $. Per quel fegno, onde fcrivendo fi dinota, 
caccenna l'afprezza di faro da por6 in pronunzian= 
do, Siene de |" a/pirstiva . . 

ASFO, e NASPO, f. m. Strumento fatto d'un ba- 
Moncello con due traverfe in croce, contrappotte , 
© alquanto diftanti tra loro , fopra le quali fi forma 
la matalla. Devidoir, 6. Prov. non fare nè un af- 
po, sè un arcolajo, dicefi di chi volenio far doe 
cole, non ne perfeziona una. Qui vewr srop faire a 
me fuit sien. $. Sì dà pure il nome d'afpo a più 
altri Arumenti a diverfì uf, fatti a fimiglianza dell” 
afpo. Inffrumens fairs en firme de dé 

ASPORTABILE, add, d’ ogni g. Fa'v 
afportarfi. Qu'om pens rranfporrer ailieur 

ASPRAMENTE, avv, Con afprezza. 
rudemsent; aigrement roureufensent ; 
mire dure, pignamte , fevére , auffere . $. Combat- 
tere aloramente, riprendere afpramente, vivere af= 
pramente. Comfortre cpiasdrrement ; corriger rade= 
mene; viure aullerement 

ASPREGGIAMENTO, £ m. Lo afpreggiare. L* 
affisn d' inviter , de pigurr, ieri 

ASPREGGIARE, v. i, e 
za, trattàr con afprezza, f' 
entre; piguer ; facber ; pi 
dele ; ruderer; traiter rudement , 

ASPREGGIATO , TA, add. Irriré, &r. 

ASPRETTO, TA, add. dim, d'afpro. Ue peu 4 
pre ; dar» févere, 

ASPREZZA , f. m. Aftratto d'afpro, l'afprezza 
deile frutta. Apresé. $. L'afprezza de' capelli, &c, 
contrario di morbidezza, ruvidezza, Aprest ; ru- 
delle. 6. Per lalvatichezza, L' afprezza del bofco, 
Apreté . $. Per metaf, rinidezza , durezza, rigorofie 
ta. Apreré ; durese ; rividiré i /cwtrité ; rudefe 3 
ritueur; Bsrbarie ; cruamté . $. Per muîteri difa. 
gio, Non molta ufo all' alprezza. Adverfisé ; incon 
modiré; defagrement, n È 

ASPRIGNO, GNA, add, Che ha dell afpro. Ai 

velet. 

ASPRINO, £. m. Sorta di vino biazco del Regno 
di Napoli. Serre de vin dlane du Ro;jaume de Na 


des 
P'ASPRISSIMAMENTE . avv fup. d' afpramente . 
Trés Sprement ; très 

ASPRISSIMO, MA, fup. 
erèsdur ; raid rude, Se. 

ASPRITÀ, 

ASERITÙDINE, $ V. Afprezza. 

ASPRO, RA, add, Propriamente fi dice del fupor 
delle frutta acerbe, Apre; rude au gente; deogrea» 
ble ; qui agace les denrs. €, Por motaf. fiero, cru. 
dele , intrattabile., Fiery; crne/; rude ; intrsitàtic. 
$. Per falvatico ; Selva aftra, bofco afpro, Mec. 
Saunage ; affreux ; effrorable ; bovribie . $. Per aufte= 
re, tigorolo., Rigoureux; Jertre; dar; Aprire CS 

è 































T; aigrir; mettre am 
ara avec rus 
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de ; tirtde ; inffexible. Per rozzo, zotico, fmpoli ; 

vende ; groficr ; ruffigue . $. Lingua afpra, vale Mor. 

date. Langue fatsrigue , merdante , merdicante , pi- 
COLLI 

, ASPRO, f. m, Sorta di moneta Turca d' ar) 


to. Afprei RARI, 
, £ m. Car. Lerrer. Spezie di pietra, 








LO 





ASPRONE . 
ovvero di tufo mero, e fpugnofo. Sette de suf noir 
© JSnongienx . 

ASPROSOFFIANTE , add. d' ogni genere. Salvim. 
annor. F. Afpramente foffiante , sl te. Quei /omf- 
fc brufguement, rudement . 

.® ASPRÙME, £. m. V. Afprezza, 

ASSA , e ASSA FETIDA, f. f, Spezie di gomma 
pialliccia d’ un odor forte e fpiacevolifimo , che da' 
Medici chiamali AJafortida . Evvi un'altra forra 

a odorata è e chiamafi Bcizui» 
no. 


ASSÀCCIA, £ £. Peggior, d'affe. Mauvaife piam 


he 
PPASSACCOMANNÀRE . V. Saccheggiare. 
ASSAETTANTE, add. Su/vin, Che tocca come 
Sactta, Qui darde. $, Fig, vale Piccante, Frizzao= 


te. V. 

ASSAGGIAMENTO,, f. m. L’ affazgiare. L'afion 
de geuiner , de favourer , derdiér ; efzi des ligueurs , 
des Jancer , We. 

ASSAGGI À RE, Propriameate guftar leggier- 
meate di checcheffi. egirer ; idver ; Javowrer. $. 
Fer fimil. Cominciare a gultar checcheMa, e dicefi 
così dell’ animo, come del corpo. Gusser; approu- 
agrter. $. Per met 


quella figa. è tater 
efoper è examiner ; expérimenter; bajarder 
prowver , $. Affaggiar l'oro, è fare sì (agi 
bontà di fua lega, 0 colla coppella, © con nitro. 
Eforer ; faire l' effai. n x 

ASSAGGIATO , TA, add, da alfaggiare, leggier- 
mente guflaro. Geuré. $. Fig. vale Tentatn, pro- 
vato, efperimentato, meffo alla prova. Éprouvé ; 
espirimenté. Sc noi aveffinio a fare com gente nuo 
va, c non affaggiata . 

ASSAGGIATÒRE, f. m. Che affaggia. Qui eee 
te; gourmet, Parlandofi di colui che fa Ll'aflaggio 
delle moncte. Egareur. E 

ASSAGGIATÙRA, f, f, 7 L'aflazgiare. L'a/ffisa 

ASSÀGGIO, f. m. de quurer { effai ; © 


preuve . 

«ASSAGLIMENTO . V. Affalimento. 

ASSÀI, Nome, che w forza d' add, e di fl e 
vale Molto, buona quantità, buon mumero , Fesw- 
crup; pinficurs ; grande quantist ; prond mombre . 
Avvertali che Beasesup im Framcefe è fempre avver 
bio, Afai n'erano, che nella frada finivano. In 
adai cofe , &c. $. Molti pochi fanno un affai, cioè 
molte piccole cofe adunate infieme formano un tut- 
to, che è confiderabile. Plufisars perites ehofes fer 
tuîns pn rour afer confderabie. 

ASSAT + avv. A baffanza, a fuffitienza , e molto. 
Besncoup ; efez ; cu quantità; cn grand nombre . 
Affai vicini della porta . Biem près 4a porse. AMG 
di bene differo. fs sirene fesnronp du diem. AfTai 
più, vale Molto più. Besuceup plus; da antace « 
Aifai per tempo, vale A buona ora. De for: bomme 
beure. Parlandofi della mattina. De grend murin. 
£ Atai , alcuae volte fignifica mediocremente . Egli 

affai bello, egli è affai buono, cioè, non 
mente bello, e non ottimo. 1 ef afer jul 
cesta 3 il et sia. ben , cu pa: demente 










































$. Affai col fegno del fecondo calo è . 
lunza , molto più, a gran pezza. #! o" faut 
fu ricca villa come Ance d' allai. 











grande cepacii ui vaillani homme ; 
bomme . $. A col feeno del dativo vale lo ftefo, 
cioè di gran ga, di longa mano, a un pezzo. 


De besuconp 3° cm fave Bien; feancosp pins. Lo 
quale amava anche lei; ma non tanto ad allai quan. 
to cofui . $. AMai bene, vale Lo ficlo che allai , 
mia ha alquanto più d: forza. Ager diem. Sì dee 
loi far avvertenza che talora in vete d' accrefcer. 

la forza, ta ecma, come per cfempio, parlane 
dofi d' un iafermo fi direbbe, ei nom è guarito, ma 
egli fa alla bene, che vale Egli fa mediocremene 
“ bene. Ii me, pas guéri ; mais il fe porre afer 

ion, 

ASSAÎSSIMO, fup. d' afai mome. Molriffimo , 
prandifimo namero, Beaucsup ; um trîssgramd muaa- 
Pre. Avendo foenuti aTa:fTimi pericoli. 

ASSAlSSIMO , d' aflai avv. MoltiMmo, ol 
tremodo , forreme: Extrémement ; basncoup ; «n 
erès grande quantné ; em tr0s graud nerabre , 

ASSALIMENTO, e ASSAGLIMENTO, f. m. L’ 
affalire . Arsagne ; affaut. 

ASSALÌRE a, Propr. Andare alla volta di chi 
che fia con mo riloluto d'offendere. ATrillir ; 
atviquer. $. Alalire ditef figuratamente delle pa 
Goni cs altre cofe apparienenti all'animo, Tenter 
attiquer. Fieramente allalito fa dalla concupifcen- 
ma carnale, î 

= ASSALÎTA , f. f. Afalimento . V. 

ASSALITO , TA, adi, da afalire. Inveflito, fot- 











ASS 


prefo. ATsi!!1 ; ateagné, $. S'ufa talora in faz 
di f. come per efempio : di qui nacque ua error tra 
gli affaliti , che lor causò lor ultima ruina. Les a/- 
millis . 

ASSALITÒRE, f. m. Colui che affalifce ; Aeref. 
Seur, $, Affalitore figur, vale Morditare , Detratto- 
re, V. 
ASSALTAMENTO, f. tn, V. Affalimento. 











ASSALTANTE, add, ce' due g, Salvin. Opp. Che 
affalta. nil, 

ASSALTARE, v, a, Lo ffello , che ailire, VW. 

ASSALTÀRE, f. m. Affalimento. V. 

ASSALTÀTO, TA, add. da Aflaltare. V, 





ASSALTATORE,, f. m. AlTaltore. V. 

ASSALTATRICE, v. f. d'a@filrarore. Colei che 
alalta. Celle qui attigne; qui aTaillit. 

ASSALTO, f. m. Lo fleta , che all'altamento , ma 
più frequente nell'ufo. AJume ; artizue, 6, Per c- 
fercizio, 0 ® + Che fanno i giuocatori di her 
ma co” uri. Agsut 

ASSANNARE, e AZZANNÀRE, v, è. Afferrare 
checchellia colle zanne , e Atignere. Prendre & fer 
rer aves ter dents. $. Per fimil, mordere , lacerare. 
Mordre ; décbirer è Belles dents, 

ASSANNO, e AZZANNO, f, m. 
Coup de dent, 

ASSAPERE, v. n. Sapere, ed nfafi ordinariamen. 
te col verbo faré. Onde far afapere, vale far in- 
tendere, avvifare , ammonire, Faire favsir ; sver. 


nr. 

ASSAPORAMENTO ; f, m. L'affaporare. V. Af- 
fagriamento 

ASSAPORARE , e ASSIVORÀRE, v. sa. AfTagria» 
re, favorare , ruftare , fperimentare. Geeirer ; efa- 
per. $. Fig. vale Attentamente, e con piacer afcol. 
tare. Ecourer quelgue chote avre attention , avre 
piaifiv è ha gegit:r, Alcusa co afaperata me abbia. 
mo. Rinaldo afaporava le parole del Saracino. 

ASSAPORÀTO, TA, add da AMaporare. V. 

ASSAPORAZIONCELLA , f. f, Dim, d' affapora. 
zione . Um perir eTai . 

ASSAPORAZIONE, f. f. ATaporamento, V. 

ASSASSINAMENTO, f. m, L'adaticare. ATM. 
mat; volcrie; brigandage; mcurire en trabijon ; 


“Pi 
ASSASSINARE, 








L'affanmare , 





. Affaltar mella ftrada i vi 
dame per uccidereli, e tor Inro la roba, e pe 
mil. d'ogni arroce danno, che fi fascia, Agafimer ; 
waler ; faire des brigamdates; tuer de gmet-d-pens 4 
de deflcin fonmé , en prabifsa, 

ASSASSINERIA, f, f. ATafinio. V, 

* ASSASSINATICO, CA, add Traditorefco, pro- 
dimrio, da affafino, D' af:fin; en afafin; co 
sraitre 3 de, pnet è.pens, 

ASSASSINATO, TA, add, da afaffinare . V. 

ASSAI ATTORE . L ha AfTaffino. V. 

ASSASSINA Ab f 

ASSASSINIO , £. m. } V. Alfaffinamento , 

ASSASSINO , f. m. Scherano, malandrino, colui 
chie afafina . AJ:0)n ; bripond ; meurerier; voreur 
de grand chemio; bandit ; bindentier, 6. In fora 
d' add. e fig. orghi alufini. Dei yena afafiar. $. 
Per Cagnotto,. V. 

ASSAVORARE. V. Affaporare. 5 

* ASSAZIARE, V, Saziare. ' 

ASSAZIONE , f. f. T. de' Chimici . Preparazione 
delle Medicine, 0 de' cibi nel proprio loro fago , 
per via di calor efteriore, fenza aggiugnervi altro 
umido. AFution . 

ASSE, f, £. Legno fegato per lo lungo dell' albe- 
ro, di grofezza di tre dita al più, che di più grof- 











il centro d'un globo, e intorno a cni lo Nello glo. 
bo s'aggira. Ave. $. Per moneta de' Romani , che 
equivaleva al noflro foldo . Gli Storici Frasceli la 
chiamano. 45, 

* ASSECCARE. W. Seccare . 
confumare, riderre all'effremo; per quelo mezzo 


$. Per metaf. val 


afectheremo il nemico, Ruimer; detrvire ; confu- 
merz redmire sur abois , 6. m. all. val Diteccarfi, V. 
ASSECCATO, TA add. V. il fuo verbo. 
ASSECONDARE, V. Secnodare. 
ASSECURARE. VW. Aficurare + 
* ASSECUTQRE. V. Efcentore + ‘ 
* ASSECUZIONE. V. Efecumrose, 
ASSEDERE. v. n. Sedere vicino, 0În compa. 
gnia. Éere sfis anpria de que!gu' un , ct avec guel. 
o' no. $. AffederG, n. p, ssi el federe . S'afeoir, 
+ * Aifedere, v. a. Affediare. V, $. La Crufca di. 
nche rifedere., e allega il feguenre te- 
che. fovra us colle, ia pisegia afficde 









ben cerchi, e guardi. Ma qui fermo , ef. 
fer polo, piantato, poichè rifedere pa fi dice di 
cole, bal lo di perfone pubbliche, re piante, 
su piscò. 


bsedì AMENTO ,.f, m. L'affediare, V. Affedio, 
così al proprio, come al figurato. 

ASSEDIANTE, add. d'ogni g. Cr. N. Che ale. 
dia. Affitgesoe, Jo più è fat. e dicefi gli Affe. 
dianti. Les Afiéreans, 

ASSEDIÀRE , v. a. Fermarfi con efercito intorno 
a luoghi mumti, a fine di prendergli, Agfeger i fui. 
re le fivre,; tenir affitgé ; blegwera 

ASSEDIZTO, TA , add, Afiesé, Wo 
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ASSEDIATORE, ‘. m. Colui che affedia. 4/4 
geanr : qui affiòre. 

ASSEDIO, f, m. L'affediare , ed è lo accamparfi 
che fa un'armata per conquifta di ana qualche praz. 
za. Siege ; Hlocus. $. Per metaf, por l'affedio, va-' 
le Importumare, Infaftidire. Afferer; imporromer; 
enmuper; incommoder; ferigmer par des affiduites . 
$. Volere una cofa per affedio, vale Volerla per for. 
sa. Voulair ume chofe bom gré mai gré ; de gre ou de 
Suse. , 

* ASSEGGIO , £ m. V. Alfedio, 

ASSEGNABILE , add. d'ogni g. Magal. Lerr. Che 
può affegnarS. Qu' ao peus afigner, conftiruer. 

ASSEGNAMENTO , f, m. Ragion di credito, che 
fi cede altrui, acciorchè fe ne vaglia a fuo tempo. 
Aigmarioa ; sranfpore ; cellon. $. Per afpettativa 
«di rendite, e fperato gnadazno , afpettato vantazgio 
di qualfivoglia cola , E/pérance ; arrinte. $. Per 
Rendita, Entrar V. $. Fare aTegnamento fopra 
checcheilia , (perarne um pronto confeguimento , Cora» 
prev, faire fonds fur quelgue chofe . 

ASSEGNARE , vw, a. Fcimare, costituite, preferi= 
vere. Aligner; fixtr; dererminer.; établir; confle 
tntr. Buono falario gli affegnòd . . Affegnare il tuo. 
po, il tempo, &c. Défigner; msrguer precifemente, 
le temps, le licu, e  $. Per affegnare , rendendo 
ragione ,,0 conto, Denner, readie compre, 6. Pet 
addurre, allegare. Apporrer; alltener; produire 3 
avzacer | citer; metrre en avaor. $. Per confezna- 
re. Aifegnare un prigione, Configner; renscisre 
domwer è garder, 

ASSEGNATAMENTE, auv. coh rifparmio, Ave 
Éparene ; econonalguiment, $. Per particolarmente 
nominatamente. Nonmémeot ; /périzienens ; capref= 
Jement ; derermineme récifement, 

ASSEGNATEZZA , f. f. Per sfretrezza , tifparmio, 
parfimonia , economia, regola , riferva, fparagno + 

,frreno > frimomie,. 

ASSEGNATO , TA, add. Afisré. 6. Spele aes 
quarte, cioè, Limitate. V. $. Aifegnato fi dice d' 
uomo che (vende con regola, c con mifura: è dive» 
nuto il più affegnato uomo del mondo, V. Econo» 


mo. 
ASSEGNAZIONE, f. f. V. Affermamento. 
ASSEGNO, f. m. TaT. Lett, Alcgaamento, VW. 
ASSEGUIMENTO , Lo fieifo che Confeguimen- 


to. V. : 

ASSEGUÌÎRE, v.a. W, Efeguire, 5. Per Confeguie 
re. V. $. Per Infeguire. V. 

ASSEGUITORE, Efecutore. V. 

ASSEGUIZIONE . Efecuzione. V. 

ASSEMBIAMENTO, V. Affembramenta. $. Per 
firmi. carnale affembiamento , cioè Copula, e Cons 
gianzione . V. 

DIGNARE. V. Affembrare, $. Per ordinate , 

li re. V. 

* ASSEMBIATA, Affembraglia. V. 

ASSEMBIATICCIO, CIA, add, Avveniticcio, R>» 
mate de coré & d' sutre. 

ASSEMBIATO, TA., add, Da AMfembiare. V. 

* ASSEMRLARE. V. Aifembrare , 

ASSEMBLEA , È. f. Voce Franc. ma ufata da zn= 
tichi, e da moderni Scrittori Italiani , adunanza di 
gente per far parlamento , e difcorrere inficme, € 
rifalvere. Afemblée ; conertgarion ; union de pino 
Bewrs perfonnet pei melgue fa, 

ASSEMBRAGLIA , £. f. Abboccamento , ale 

ASSEMBRAMIENTO, f. m. $ froutamento d'eftre 

Combat, atrague , midite nrenere , cha de 
arme. . 
* ASSEMBRANZA, Afpetto. V, 
ASSEMRRARE, Accolarfi infseme , e metterfi in 
Ordine per combattere, att, en. co. p. femitre 
en ordre de batzille ; s'afembler, fe difpofer row 
fe barere. $. Per ordinare, aNolutagicnte, Range ; 
mestre en ordre 3 ajufer ; agene arvanter- È. 
Afembrarh, per fimil. V. Conziuzaeri carna!men! 
$. Per fimil. vale Raccorre, Unire. V. 6. Per im 
brare, Affomizliare. V. Affembrava nella profcaza 
un fanto uomo. 

ASSEMBRATO , TA, Afemi, Ga 

RETI sa: Affembiea . 

ASSE . 
® ASSEMPLARE, } V. Affamptare 

* ASSHM?LO, V. Efempio, . 

* ASSEMPRARE, v. a, Ritrarre, copiare. Car 
pier; immer i river. 

ASSEMPRATO, TA, add. Copif. 

* ASSEMPRO, V. Efempio. 

ASSENNARE , v. a. Fare avvertito, cauto, Avuera 
nir; donner avis ; inftruire ; infarmer ; avifer. 

ASSENNATAMENTE. avv, Giudiziofamente , f28- 
giamente . Prademment ; Sagonecnt ; judicicuje» 
ment. 

ASSENNATEZZA , (. £ Sennò, V. 

ASSENNATO, TA, add. d° atfennare. Pico di 
Senno , flavio, giodiziofo, Prudent; avifé ; Jogeg 
judicienx ; circom]pell ; camelie, + 

* ASSENNIRE, Affennare. VW, 

® ASSENNITO, TA, add. Da Affennire . V. 

ASSENSIONE , (, f. Affenfn, Confcafo. V. $, Cote 
rotmtamente in vece di Afcenfione, V. 

ASSENSO , f, m, L'affentire , confenfo, Cinfenre. 
mene; approborion 7 acgnicltoment . 

ASSENT 3 ff. Lontananza, rr V. 
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ASSENTARSI, v. n, p. Allontamarfi, feoftarfi, s* 

dicigner ; 3° abfenter. ta Per porfi a ledere. $ af- 

Sesir. $. AMentare è v. a, Tener lontano, É/cigmer ; 
+ TA, add. 


desrrer ; sil 
: 96, Ca 
ASSENTATORE. V. Adula: 


Ter 
ASSENTATO 
e 

ASSENTE, add. Che è lontano, difcoflo , contra- 
Zio di prefente . Abfene ; éleigné , 

ASSENTIMENTO . V. Affenfo. 

ASSENTIRE, v. n, Confentire, preflar confenti- 
mento. Camfentir; acquicfeer ; comvenir ; accorder ; 
érre de meme avis, de meme fanti: i trouver 
Fon; wetiloir bien. $. Affentire coll’ acc. in fent. 
att, Confentir; approuver ; sarcorder 3 permettre ; 
Sonffrir . 

ASSENTÌTO , TA, Confenti, @e. $. Per deflro 
’ ingegno, accorto, cauto, Adreie ; babile ; pru- 
dent ; fate; avifé ; cirtonfpet } fia; rufé ; caure- 
deux; entendu; fubril 7 pemcerant; maliciena, $. 
Stare alfemtito , ftare inf'orecchi. Éere « fe tenir fur 
Fes gardes. . 

* ASSENTO. VW. Affenfo, 

ASSENTÒRE. V. Adulatore, 

ASSENZA , € ASSEÈNZIA, {, £. Lontananza 
traria di prefenza , Abfence ; éloigmement. 

ASSENZIATO, TA, add, Acconcio con infufione 
d’affenzio. Vino affenziato. Mis em infufion aurr 
de l'abipnibe ; mele avee de I sbfymrbe. 

ASSÈNZIO, f. m. Erba medicinale amatifima. 
sbjpnrbe. $. Fig. vale Amarezza, V. $. Affenzio 


marino. Beré à 
n. P, Taf. Rim. Farfi fera, at- 


m 














« Con. 





ASSERARSI 
Rardari. fe faire rard, 

* ASSERCITÀRE, V. Flercitare, 

ASSERELLA , f, f. e ASSFRELLO, f. m. dim, d' 
ale. Perite plamche; birdesn, €, Per Quel legno 
pote feori della colomhaja , dove fi polano i colom- 

. anche .. 

ASSERENÀRE, v. a. Fare chiaro, e fereno , raf. 
ferenare. Rendre ferein ; rendre clsir. 

ASSERENTE, add. d'ogni g. Muga/. Let, Che 
aflerifce , Qui feurient > qui afirme ; qui avance. 

ASSERÌRE, ». a. Affermare, Afourer; armer; 
FSeutynir ; avancer. 

ASSERÌTO , TA, add, da Afferire. V. 











AGSERRAGLI ÀRE, w. a. da fera; » Abbarra- 
ve. V. Afferragliarfi, m. p. abbarrarfi, enetterfi in 
fienro . Se barricader, 


ASSERRAGLIATO , TA , Abbarrato. Barricadé , 


We. 

ASSERRÀRE, v. a. Stivare, ferrar infieme, Pref: 
Ser; ferreri relfferrer, 

ASSERRATO, TA , add. Serré, 

ASSERTIVAMENTE, avv. V. Affermativamente . 

ASSERTIVO, VA, avv, V. Affermativo, 

ASSERTO, f£. m. Maga/, Afferzione. VW. 

ASSERTO, TA, add. Maesl, Less, Alerito , af 
fermato. Avaneé ; affirmé , &re. 

ASSERTORE, f. m. Difenfore. V, 

ASSERTORIO, TA, add. Segner. Faer. Apparte 
mente ad alertione , affertivo. Afirmatif. 

ASSERZIONE, f, £, V. Affirmazione. 

ASSESSORE , f. m. Propriamente, giudice dato a 
Maciftrati per rifolvere in giure, Afefcur, 

ASSESTÀRE , v. a. Aggiuffare per l'appunto , tol- 
fa la metafora dal prender la mifura colle fefte . 
Arsfteri rendre un poids , ume moefure jufte ; arran» 
per. $. Per adattarfi, confarfi, Comwemir; 1° accor- 
deri s' cccomboder ; Éere propre + propersionne è 
Siani, inte. 

+ ASSESTATÒRE, f. m. Uffiziale ftabilico ia un 
porro di mare per difporre le merci nun valcel. 
lo, Arrimeur. $. Così chiamai anche da alcuni 
Marina) colui, che difpone gli attrezzi d' un va- 
fezlio. Arrinicur, 

ASSETÀRE , e. a, indur fete. Alrérer ; confer de 
da Soif; dommer envie de beire. $. Afletare fizur. 
vale Rifvegliar la brama, eccitar deliderio, invo 
mliare , indurre. V. 

ASSETATISSIMO, MA, ndd, Red, Lert. fup. di 
afferato, arfo di lete. Très alrére de foif 3 waors de 


ff 

ASSETÀTO, TA, che ha fete. Ai 
Soif . $. Vene alleate furon dette quelle in cni fcor- 
re il fangie più puro, $. Animo alfetato. Vate Ar- 
dente, the A 



























ASSETIRE. V. Affetare, 

ASSETITO, ad. da affetire. V. Affetato, 

ASSETTAMENTO , f. m. L’ a@fettate , 
ment; agcagement } evdre | arrangement ; difpofition. 

ASSE RE, v. a, Acconciare, accomodare. A- 
Jufter ; agenceri orranger ; difpoferz mcsire en or 
dre. $ n. p. per Scdere. V. $. Per Sabornire, V. 
$. Fer Caffrare. V. 

ASSETTATAMENTE, avv. Acconciamente , con 
bell'ordine. Posiment; proprement; avce jrfleffe; 
aver ordre + 

ASSETTATINO, V. Affettatuzzo. 

ASSETTATISSIMO, MA, add. fuperi, D' affetta. 
t0, Très bieco arrangé . 

ASSETTATO, TA, add. V, il fuo Werbo. $. Affet- 
into per pollo a federe dille il Perc. nov. «s. Con 

molte altre donne cià a tavola erano per mangiare 
a te ordiaaramente . Af/es d pablo sharune d 
+ 5, Pes Ipdettato. V, 


Ajufte 








ASS 


ASSETTATÒRE, f. m. Che affetta. Qui ajaffe 3 
qui pare. $. Che feguita. feParenri gui fuit. 

ASSETTATÙRA, £ f. Affettamento, aggiufater. 
za, garbo. Jufelfe ; Bienféamce; positeffe | besuté ; 
persre ; ajuffement ; ormement ; élégance. 

ASSETTATUZZO, ZA, dim. d' affettato . 
Attillato , pulito, e che ha gran riguardo alla por- 
tatura , € pulitezza degli abiti . Propre; sjuffé; 
poli ; pei ord; orné avec affePation, 

ASSETTO , f. m. Accomodamento. V. $. Mette 
re, e rimettere in alletto: mettere, e rimettere in 
ordine. Remerere em ordre. $. Affetto dim, d’ alle . 
Pesite pianche , 

ASSETTO , TA, add. Affettato. V. 

ASSEVARE, v. n. da fevo. Congelarfi, che fi 
dice pià comunemente raMegare. Se figer; Se con. 
pelers s' épaifir i Fe condenfer. $. Per metal. val 
Divenire quaff immobile, per foverchio defiderio 
di cola da mangiare, che fi verga, © che fi ricor. 
di. Défrer avec avi | comuoiter. 

ASSEVATO , TA, add. Fist, &e, 

ASSEVERAMENTO , f. m. Segner, Iner, Afeve. 


ranza. V. 
ASSEVERANTEMENTE, avv. Galil, Accertata» 
mente. V. 


ASSEVERANZA, f. f. Coftante affermazione , man. 
tenimento di quel che fi dice. Agurence ; offirma. 
proteftatim d' une chofe gu'on affare cer- 


ri . 
ASSEVERÀRE, v.a. Aferire confantemente, 4f- 
immer 3 aTurer; proveMter ; jurer. 
ASSEVERATAMENTE, avv. Accertatame: V. 
ASSEVERATIVO, VA, add, La Crufca alla vo- 
ce affirinativo, affertivo, affermativo , Afficurati- 


vo, V. È 
ASSEVERAZIÒONE + £ f. Affermazione, Affeveran- 

za. V. ” 
ASSIBILÀRE , Samax. Sibilare, V. 
ASSICELLA , f. f. Piccola alle. Perire planebe ; 


dove 

assìcuto, £ m, Poe, Dif. Pernetto, pernuzzo , 
Perit pivot. 

ASSICURAMENTO, £. m. 7 L'afficurare. AfTu- 

ASSICURANZA , 1, f. rance è confisnce ; 
certitude ; hardieTe 

ASSICURÀRE, v. 
Server de danger & de péril ; garzatir. $. 
rifchiarfi , pigliar animo , ardire, baldanza. F, 
afardi ine edurage , bardiefe . Che mortai 
quardo in lei mon s'afficura. $. Per renderfi certo, 
S'afurer ; fe perfuaderi temir powr certsin ; e/pé 
ver. $, Aficuraro la vela, T. mariearefco . Calare 
l'anteana, perchè la vela prenda meno vento , per 
ficurezza del vafcello. Caler fes voiles avec les ver- 
ques i sbsifer , amener, errifer les vergues, 
ficurare la mave, o aflicurar la mercatanzia, | 
checchelfia del vafcello, dicefi del dare, e del pi 
gliare la ficurtà, ATurer; garantir, $, AMicurar un 
cavallo folla briglia, T. di Cavallerizza , Avvcz. 
zar il cawatlo a foffrir la noia della briglia. ATurer 
Ha Binche d'un chevat . $. AfTicurîr la bandiera 
T. Marimarefco. Sparare una cannopara nell’ innal- 
berar la propria bandiera, Afurer fon puvition, 

È ASSICURATO , f. m. Colui che ha fatto affi. 
curare il carico d'un baltimento, 0 a pro di cui è 
fatta l'a@ficorazione . ATUré, 

ASSICURATO, c ASSECURÀTO, TA, add. A4/- 
Sure 3 garanti, 

ASSICURATORE, v. m. Vor. de' Mercadanri . Che 
aficura , e qui fpezie di mallevadore. Afareur, 

ASSICURAZIONE f. Sicurtà, alficuramento , 
afficuranza . AJurance. 

ASSIDENZA , 1. f, Ferma, L'atto del federe, nc- 
comadamento a e, c più propriamente, afiften 
za, prefeoza. AfNance ; préfente. Aipiri ora in 
quello, che io debbo dire il dolce raggio della vo. 
fira falutevnie alfidenza 

ASSIDERÀRE , Agghiacciare , Agghiadare , e qua- 
fi morire di freddo, hiado, Traufîrj emsonrdir 
Hi froid, $. AMderari, n. p. Car. Lerr. Val lo 


Mo. 

ASSIDERÀTO, TA, adi. da Afierare, Agghia. 
dato , e quafi morto di freddo. Trauf, engsurdi de 
freid. $. Per Aitratto. V. 

ASSIDERAZIONE , f. £. Lo affiderare , Întirizza. 
mento, ghiado, Tranfifemenr. $. Affidera: e. 
T. d' Agricettura, lafermuà, che viene alle piante 
dal troppo fecco, 0 da qualche cattiva influenza . 
Secbereffe 

ASSIDERE , v. a. Affediare , porre alfedio. Afw- 
ger. Quel fu l'un de’ fette Regi che affifer Tebe . 
$. AfMderfi, n p. Sedere , porfi a fodere. S Afeoir. 
Ufafi pure colle particelle Mi e Ti. Io m'alfido, 
to validi. Je m'agesis, tu 1° ageois. 

ASSIDUAMENTE, avv, Continuamente , fenza in. 
termi‘Tone + dument è continieilement ; i 
Jammen: 3 cxslfement; reguiitrement ; fei, 
ment ; /"3: interruption. 

ASSIDUISSIMO , MA , add, fap. d' Affiduo. Tros- 












































































«pp! 
ASSIDUO, UA |, add. Confiato. Afidu; eri. 


muelj regmiier ; cxall ; foignena i diligeny j apracté è 


ASS 


BSSIÈMTE , avv, Dicafi piuttolto infieme. V. 

ASSIENTISTA, f,m. Voce Spagnuola, della fron, 
moderna , e de' Trafficanel. Colui che ha interef» 
fe suli Compagnia, 0 Società dell’ Affiento, 
Nemi, LI 

ASSIENTO , f. m. T. de' Trafficanti. Voce 
gnuola , che fignifica Affirramento , e dicefi propri 
mente d'una Compagnia, 0 Società, la quale fi è 
sietiana di fommini@frar i Mori in America. 4/ 

ente, « 

ASSIEPÀRE, v, a, Propriamente. chiuder di fie- 
pe, e can le fpine , od altro, far riparo alle vigne, 
agli orti, e fimili. E 1 EBICOPET , CMWUirIBa 
mer de haies ; clorre . $. Dante diffe figuraramente, 
e metal. chs "1 ventre avanti gli occhi ti 5° affiepa: 
cioè ti fa fiepe, e impedifce che tu non vegga i tooi 
piedi. Tam venere e? A gros gue ru me peux pas voir 
ù fu mets les pieds. 

ASSIEPATO , TA, Crefe. Addiettivo da affiepare, 
Clos , emvirenné de baies, S$. Fig. vale Afferraglia- 
to, abbarraro. V. 

ASSILLÀCCIO , f. m. Accr, e pegg. d' affillo , 
Gros allite. 

ASSILLÀRE , v. n. Inforiare, e fmaniare per pune 
tora d'allillo. Se démener i fe déba:rre pour suoir 
éré pigué d'un afllie. $, Per fimil. vale anche In. 
furiare , e fmaniar fieramente. T'empfte empore 
ter; emere en furtar, en furie ; peter; carager 

ASSILLITO, TA, add. Che ha l'affillo. 
d'un afile. $. Per metaf. vale Adirato, invelcat- 
to. frrist; fhché ; mis en fureur. - 

ASSILLO, f, m. Animaletto alato, fimile al tafa- 
no, € poco maggiore ch'una mofca DI il quale pugne 
afpriffimamrnte , ed è moli jofo a'buoi. AA/le. 
$. Aver l’alfillo, efere infetato da celo, Ésre più 
qué des afllies. $. Fig. V. Alfillare. 

ASSIMIGLIAGIONE, f. £. Affomigliagione , e Af- 
fomigliazione, fimiglianza . V. Affomigliagione. 

ASSIMIGLIAMENTO , ASSIMIGLIANTE, ASS. 
MIGLIANZA, ASSIMIGLIARE, V. Affomigliare 4, 
affomigliante. © . 

ASSIMILARE, vw. a. Formare a fimilitudine , far 
fimile , contrafare , Imirer ; comerefsire ; copier ; rene 
dre fembMabie ; afimiler. 

ASSIMILAZIONE , (.M. 7°. de' Fifci. Quell'azia» 
ne, per cui due 0 più cofe fon refe fimili, Afimi. 
dation. 

* ASSINDACÀRE. V. Sindacare. 

ASSINDACATO, TA, G. V. 11, add. da gffafa= 
care, tenuto a Gndacato , cfaminato, Examiné, &r, 
Y. Sindacare + n 

® ASSINDACATÙRA, f. £ V. Sindacatura. 

ASSINTOTO, f. £ Linca retta, che allungata ia 
infinito , fempre s' accolta all'iperbole, nè mai la 
tocca. Afpmprsce . $. E Gi ula anche in forza d' ad 
diettiva, come aggiunto di liaca. 

ASSIOMA , e ASSIOMATE, f. m, Detto comume= 
mente approvato i mallima. Ariome ; marime . 

ASSÌSA , f. £. Divifa, livrea . Dévife; liurde. €, 
Per impofizione , Balzello,_impofta. V. Batzeilo, 

ASSISO è SA, add, da affidere, Giaccano all' om- 
bra affile , Afis. 

ASSISTENTE, add. Che allife. Agfnt ; gui af= 
Afe ; qui el prefent. 

ASSISTENZA, f. f. Ajuto dato colla perfona , @ 
colle facoltà, Agitance; préfence ; aide ; feroues, 

ASSISTERE, v. m. Scar prefente , ritrovarîì pre+ 
fente. AfiMer ; dere prefenr i fe srcurer prifent , 
$. Cpl dar, AMftere ail’ Altare, Afifter è |’ Aurels 
au fervice divin, 4. n if. ate. vale Servire , 
ajutare. Agifer j aider i; fervir; fecourir ; favonifer 3 
proteger. a 

ASSISTITÒRE, v. m. Segmer. Colui che affifle » 
AffiNant; feconrable , 1 

ASSITO, f. m. Tramezzo di alle commeffe infie- 
me , farto alle ftanze in cambio di muro. Cii/be 3 
civifom d' air, de bois T. Marinarelco, Bardis « 

* ASSITUÀTO, TA , add, V. Situato, x 

ASSIUOLO , {, m. Uccel notrurno , fimile alla ci. 
vetta. Doc. $. Capo d'affiualo, detto altrui per 
ingiuria, vale Ignorante. V. È 

ASSO, f. im. Ne'dadi, e nelle carte, è nome di 
nn folo fermo. As. 5. Prov. Aver l' ailo nel ven= 
triglio, Morirfi di vorlia di ginocare. 
de envie de jouer . $. Quando fi vuol 
fenza meazo, fi fuol dire, allo, 
rien. $, Quando fi vuol moffrare una gr 
e affuzia fa tino, fi dice proverhialmente, Pi 
tivo, che i tre a; cefcado i tre affi il più t 



























abbandono 
Jer Sent. f. Nato. . 5 
ASSOCCIAMENTO , f. m, Il dare a foccio, l'af 
focciare. Cheprel i cheprci! E epr: 
ASSOCCIARE, v. a. Dare a foccio, dare in foce 
io, e nafce da foccio, che vale ipcate d' accomane 
i befliiame , che fi dà altrui, che il cufiodifca 4 
e governi a mezzo, sì mel guadagno, che nella per. 
dita. Dommer è cheprel. $. Figuratamente , Vale 4 
Lafc are addotto ad altrei cola, che gli fia molutta, 
Loiffer quelgne ebefe de facbenzx d la chiroe d'un 
muse, $, Alfeccianli, n. p. dicci del omao di 
sm 





ASS 


fiansa In alcun luogo. Firer fa demeure Ign 
pirt ; Je leger en gueigue emdroit . $- ed pito 
dell'accompagnarii importunamente con altrui. Vous 
deiv fuivre quelgu' um materé lui, l’.importumer, 

a. V. Accompagn: 

ASSOCIAZI «+ fi £, Accompagnamento , e pro. 
priamente l' accompagnamento de' cadaveri alla fe. 
poltura. Accompirnemens ; comuoi , n 

ASSODAMENTO , f. m. L'affodare. Afermife- 
mene ; Solidisé ; fermeré. $. Per Rappigliamento , 
Coasulazione . V. 

ASSODÀRE « v. a. Far fodo, e daro cheechellfia . 
LFcrmir 3 rendre durs ferme è Pablo , confiMint, fo- 
Hide ; confolider. $. Neut. pal. Allodirii, S' affer- 
mir, Ge. $. Per metaf. Fermate, Mabilire, Afer: 

in; rengre plus agure . 

MAOOTTO TAI std. Afermi , ©e. 

ASSOOGETTAMENTO, f. m. Ascad. Cr. Affor- 
gettimeato. V. 

ASOGGETTÀRE , Falvim. Soggettare. Afujetrir. 
* ASOGGETTIMENTO , f. m. Maeaf. bogecttà. 
menro, alfoggettamento, fubordinazione, A7oyer 
piJement ; Suberdinatica ; contrainre, 

ASSOLATIO , TA, add, Diccfi delle terre pote a 
mezzo giorno, Espo/è au midi, 

ASSOLÀTO, TA, adi. Marsi. Battuto dal Sole , 
efpolto al Sole, fé au Soleil. 

ASSOLCÀRE , v.a. Far folchi, lavorare a fatchi. 
Propriamente diceli della terra , e per fimilitutine fi 
dice pare d'altre cole, Sillemmer ; fsire des Wilons ; 
arr iv flions, 

ASSOLCATO , TA, add. fi/tond, ®e. A 

ASSOLDARE , v. a. Soldare, far folati. Farò. 
Fer ; falre des eroupes « des levces de Joldars ; icver 
Gis ronpes ; les prendre d fs JAdde ; envirer des fol. 
dass. $, AToldarfi , n, p. Red. Farfi foldato , arto» 
larfi. S' emposer; s° cngaecr pour folder. . 

ASSOLDÀTO, TA, add. da affoldare, Enrdié , 


We. 
S'ASSOLFONÌRE, v. n. Prender qualità di zolfo, 
Fari Solfureg,. Premdre la gnalité de foufre + 
. ASSULIDÀRE , v. a. AToiare. V, + 
ASSOLTO, TA, add, da afolvere. A8/ons, e. 
ASSOLVERE , v. a. Propriamente vale L'berar 
dale accafe , per lentenza giudiciale, o per l'in. 
no.enza riconofciuta dell'accolato , 0 per via di cle» 
menza, tlando perdono. A4fcndre ; declarer innò; 
sent un bomme sccafe ; decbirrer d' ume accuistioni 
$. per fimil. vale Liberare dall'impegno, dalla pro. 
mella, lafciar Libero, difobbitgare ; Delfisrer d' om 
ensatement ; laifer libre ; remertre em liberté de 
Saire cu de dire ce que l'on vent. $. Afoivere per 
Profciorre', cioè dare 1° aifoluzi facramentale + 
che è rimettere al Penitcate la colpa de' funi pecca 
ri. Abjbudre ; remertre les peches domty le Tribunal 
de ia Péritence. $. Alloivere dal voro , vale Libe- 
rare uno dall’obbligazione del vato. A4fontre d' un 
vu, AMalvere dalle cenfure, A#fondre d' une cen. 
Sure. 9. Alfolvere, datto alla Latina, vatc Fipire , 
e dir compimeato . i arbever; perfeRionmer, 
5. Petrarca ha derto, le morte mi alloive, amor 
mi lcza, cioè mi fcinzlie. V. Scingliere . 
ASSOLUTAMENTE, avy, Senza particoleggiare 
encralmente, A4feiumi d en juecr em gros. A 
(afi anche per Determinatamente , totalmente, AS 
Solument ; fans reftriffion è fans Bernet ; determine» 
ment ; malgré toute cppofitica ; sous d.fas ; emsié 
rement. ° 
ASSOLÙTO, TA, add. da affotrere. A4So1, 6. 
Per libero, non forzato, non obblizito, A4/0/w ; 




















































Hibre. $. Affoluto, vale anche Independente, non 
Vimitato . Abfolu ; L'af 
foluta volontà di Dio, on ter. 
mine, indipendente , illimitata, ue vol té 


de Dicu. $. Afoluto, pigliafi talora per oppolto a 
comparativo. A8/Min. $. Alfoluto, in forza d' 
vale Affoluramente, di ficaro, “Certainemene ; ina 
manguabiement ; Jani faure . 

ASSOLUTORIO, RIA, add, Che affolve. A#fe/s 
soire ; qui affont, 

ASSOLUZIONE , ff. L'aTolsere. Abfotutica ; re 
mifion. S. Fare, 0 dare i'affoluzibne altrui. ‘A6- 
Soudre 3 dommer | abjvintiom. : 

ASSOMÀRE « v. a. Por la foma. Pon mente chi 
ti preme, c chi v'affoma. Charger; merere due 
ebarge fur. 

ASSOMIGLIAGIÒNE , f. f. 

ASSOMIGIIAMENTO, f. m. 
Papport ; confinmitt ; conveninte. 

ASSOMIGLIANTE, adi. de'due g. Che afomi. 
Gli. ReTerabisor ; qui refemabie ; conforme . 

° ASSOMIGLIAN ff, V. Adfomigliamento . 

ASSOMIGLIARE, v. a. e n; gguuzliare, para» 
Ronare . Refimbler ; savoir rappori , de l2 cone 
Jormité > confronico ; somparer ; faire comparaijon ; 
muerrre en parajitie, 

ASSOMIGLIATI), PA, add. da affomigliare, V. 

ASSOMIGLIAZIONE. V. Affomigiiamento, 

ASSOMIGLIO, f. m. Ritratto, Y. 

ASSOMMARE, v. a. Condurre vicino al-fine , ri- 
Garre in buon trrmiae. Figir; mebever ; perfeRion- 
met. 

ASSONANTE , add, de' due g. falvim. Che fa af. 








Affmialiamento, 
ReJerablance ; 










fonanza, Confennsnt; barrasticux; gui cf d' ac- 
‘gord. Sn * 
” Dizion, IsslianoFranecfse . . 





ASS 


ASSONANZA , f. f. Pale, Uniformità nel fuono 4 
confomanza. Confemmamcee ; barmonie ; accort, 
*ASSONNAMENTO ; f. m. fera. Addormentamen» 
to, adiormentazione. AJoupifement ; Sorano, 
ARonDI RE, v. a. Tadur feno. Afensini ro 
re i procurer le fommeil . $. Al. 
pat. Addormentarii , ripofarii. S° coder. 
piv ; dormir ; répofer ; cre dans le fo» 
meil. In fignif. n. vale lo fieffo. 
ASSOPÌTO, TA, add. Merci. G. Prefo da fopore, 
fopito, AToupi ; endurmi ; pris de forameil , 
ASSORATTE, f, m, T. delka Sror. mat. Nome del 
libro contenente la Tradizione della legge Maonct- 
taga; Aforarh 3 Afvosb. h 
SSORBENTE , add. d'ogni g. e talor f.m. T. de 
Medici . Che alforbe , ovyern folanza, che ha la proprie» 
tà d' aforbire gli acidi coll’ incorporarvifi. A8/% 
ASSORBERE, +, a. Inghuottire , ingosar 
prio delle seque. Abferber; englonrir. 
AssonninE  V. {. m. L'afforbire. A8forpri 



























ASSORBIRE. V. Aforbere . 

ASSORRÎTU , TA , add. da aforbire, Abforbé . 

* ASSORDÀGGINE , V. Sordità . 

ASSORDAMENTO , .f, m. Accad. Cr. Rintrona- 
mento , ftordimento , Ésourdifrmant . 

ASSORDÀRE, v.a. Iadur fordità, Afburdir ; ren. 
dre fonrd ; crourdi» des oreilics. 

ASSORDAÀTO , TA, add. AJonrdi. 

ASSORDIRE, v.a, V. Affordare, $, Affordire $ v. 
n. Divenir lordo. Devenir few 

ASSORDITO, TA , add. Afourdi ; fonrd, 

ASSORGERE, V. Sorgere » 

ASSORTIMENTO , f. m. Mortire , l'elegecre 
per foste, Éisfion faire au fort., par le fort, $. Una 
quantità di cofe diverle ordinate infieme , AVras 




















mont; amar, dlfinblane complet de cervainci chojcr 
qui convicanent c.fimble. 
ASSORTIRE, v.a. Da forta: Scerre , difinzucre, 





ordinare, Scompartire, Afortir ; cheifir, $. Altorti 
sca derivato da fotte, vale Eleegere per foste ; trar 
le forti. Tirer gu fort ; élire an for, 

ASSORTÌTO , TA, asd. da affo Atri. $. 
Affortito , vale anche Fornito, contenente tutto |" 
aftortimento , Aforsi. Ù 

ASSURTO, TA, néd. V. ATorbito. — 

ASSOTTIGLIAMENTO, f. m. L'affottigliare, L' 
affion d'amincir, de rendre mince. 6. Allortigha» 
mento nelle Scienze , vale Perfezione . Ragfincmene ; 








Fig. Che il muito ieurere adfortiglia l'animo , e 
poco lo inginfa. Is quefo fignificato diceli anche 
Sortilizzare , Érisirer ; 1oftruibe ; omvrir l'efprie . $, 
Diccfi pure fin. di altre cofe, come, afocrgliar la 
he vale efcorla. Seban La bile, 
ari, n, p. Divenir fornile, Diminver ; 
devenir pius mimie. $, Dicch, che i grandi fiumi 3° 
afortigliano , quando fi dividono in più parti. Di. 
minuer ; devenir pius peri. 6. AMattigliarla, fi di. 
ce di chi, effendo interetato , 0 fosfico, Vuol ve. 
derla troppo per minuio , e fattilmente, Lefiase ; 
vondoir trop raffincr . Da ciù n'è venuto il prov, 













Chi troppo s' allortiglia ,° fi fcaverza. V. Scavezza. 
re. $. Afortigliare, e Affottigliarii, vale anche Bri. 
ndofinari, arrabal Se g 





i tasber de faire $. .” 

per Aguzzar l'ingegno, VW, Aguzzare. 
ASSOTTIGLIATISSIMO, MA, add. fup, dtaoe, 

tigiiaro. Tres.mince, Ù . 

ASSOTTIGLIATIVO, VA, add, Attenuante, che 
ha virtù d'affortigliare , e per lo più fi dice di ciò, 
che rende i fnidi più fciolti. Artenuane. 

ASSOTTIGLIATO , TA , add. da affottigliare + 
dotto a fottigliezza. Affiné; atréane; a 
murigri. Membri per magrezza atfottigliati . Nebbia 
aTottigliata . €. Per metaf. vale Ridorto al poco.. 
Veagendofi aTortizliato di gente , e di vivanda . Ti 
vindofi afortigliaco del danajo, &. Appamvri ; 
minni ; prejgue depourva, 

ASSOTTIGLIATÒRE , f. m. Che a@fortiglia, che 
fcema. Qui diminae ; qui amsigrit ; gui confome. 

ASSOTTIGLIATORA, f. f. Cr. im A@lisura. A 
gquzzamento, affotrigliamento , affortigliazione , affi. 
latura. L'affiom d' siewifer , d' amincir. 

ASSUZZARSI , n. p. Divenir fozzo. Devenir fate, 
mal propre , lrid, 

ASSUEFARSI pat. Avvezzarîi, accofumarfi , 
prender collum aecousumer ; comtralfer une ba- 
birude ; 0°" batituer, $. in fignif. att, come: aflve- 
far tl tale alla tal cola, Arciurumer ; feire prea- 
dre ame covrnme , une babirude. ù 

ASSURFATTO, TA, add, Avvezzo, Acconsrmi ; 
Babitné ; conrumier. 

ASSUEFAZIONE, f. f. Copfaetudine , 1° abito ae. 
quiftato perineo ufo , e l'alfuefare. Consante ; ba. 
bitude ; stccurumanze ; ufate ; £alus, , 
ASSUETO, AMuefatto. V. ùo 
ASSUF 
ASSUGE 
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ASSUGGETTÌTO , TA, Maes!. add. d' afforgettie 
re. Snacettato , aTozgettaro . Agujerti ; foumis, 

ASSUMENTE, adi, d'ogni g. Mrgs/. Jerr, Chè 
atume, Qui prend. 

ASSÙMERE, v. a. Prendere , 0 Pigliar a fare una 
cofa, torfi ia cura, datfi la busca, impegnarb ade 
dodari uncarico. Entrepréndre ; s'emeaser d faire a 
ou è dire guelgue chefe. $. Dicefi che Gesù Cnito 
alfuafe la Chiefa , cioè ne fece feco un'iMelfa perfo 
na. JefusCheit prie i Églifè pour fen Époufe. $. 
Aflumere , vale anche Immalzare, are. V. 

® ASSUMMARE, v, a. V. [anaizare, 

ASSUNTA, f, £, Salita di noffca Signora al Cielo, 
Affunzione . V. 

ASSUNTO, f. m. Cura, carico, Impegno. Chsr- 
Re; Join; emseeprite. $. Pitliate , 0 torte l'atimo 
di fare checcheslia : è pigliarne il carico fopra di fe. 
fe charger engater è faire quelgue chofe; cm 
prendre fo i, Aifunto , vale anche Prova, affer- 
zione. Afertion ; prewvi ? è più propriaménte. A4f= 
Jomprisa. 

ASSUNTO, TA, ndé. Ja sfumere. Pris; enere- 
pris, &r. $. AMinto al Ponnacato , vale Innalzaro 
nila dignità Pontificia, Éiewe au Pomeificar. 

ASSUNZIONE, ff, L'adumere, e propriagsente 
Wale Promozione, efaltazione , immalzimionio a dia 
anirà. É/cuarion ; cessazioni; promotion. $. Alan. 
zone per la falità di Maria al Cielo. L' Afimnsica 
de ia Sainre l'ierge. 9. Si dice altrest del giorno, 
tn cui la Chiefa celebra la festa di queta falita, Le 
jenr de (AT rmprion, 

ASSURDITÀ , £. £ Mura! Ripugnanza, inconve. 
mienza. Affurdise, V. Alurdo. 

ASSURDO, f. m. Cola, che offende il fentimenta 
comune, che ha dell'impolfibile , 0 deli' incredibi. 
le, At/uedité , 3 

ASSURDO, DA, add, Falvie. Lor. Med. Che non 
Può Mare, che ripuzna ne' termini. A6/urde; gui 
«N conere la vaijon & le fens commun. 

ASÙRGERE. V. Sorscre. —. 

ASTA , € ASTE, f.£. 








































de ia Croix , Alta del pennello  Y. 
Afficciuola. $. Per ifpezie d'arme da guerra : ciò 
fono afle armate in cimr, e fi chiamano gencral- 
mente arme in ada: fonne di diverfe fpezie, che 
hanno 1 loro propri nomi particolari, come Alabare 
da, Zagaglia, Corfefca , &ct Laoce. $. Alta 
dell'ujo, cost chiamanfi que’ ferni a guifa di pi 
mide, 0 factta, che fi fanno a'giuochi di tavoliv 
Cafe. $. Prov, Confumar l'afa, e "I torchio; che 
tanto è a dire, quanto far del refln: che ambi va 
zliono, Mandar male interamente il fuomvere, Vicen 
detto, perchè già s'ufava mettere i torchi di cera 
acceli in far un’atta. Jouer de /sn rete. $. Per quel. 
la parte dei caratteri, the efce della riga per di fe. 
pra. Tete d' ume sertre. $. Per uma delle patti det 
compalo. Branebe; ssmie de compr, $. Aîta re- 
gia, forta d'erba, lo fico che Asfidilio. V. 
ASTACO , ‘om. T. della Storsa masur. Sorta di 
Gambero Marino, Homard, 
ASTALLAMENTO, f. m. Lo aftallare. Éeatiife= 
ment ; demenre ; fejeur Ù 
ASTALLARSI, v. n. Da fallo, pofarfi, fre» 
mari, GanziarD, f*érasir; erebije fa demcure, 
ASTALLATO, TA, Da Affallare. V. 
ASTANTE, add. li che mimifira, e ato 
agl'infermi. Lafirmier ; garde maiade. 4. Nel fun, 
Pufirmidre ; garde. 6. Aliante, vale anche Circue 
Duarte i afPpast 



























prefente, afliflente. Préfene 
ASTARÈGIA , Lf. Sorta d'erba , l'ilteila che Ase 
fodillo. V. 


ASTÀTA, f. f, Colpo d'ala. Conp de /. 

ASTATO, add. m. Armato d' alla. Armé de furti a 

ASTEGNENTE, V., Aftiaente, 

ASTFGNENZA. V. Aflimenza . , 

ASTÈMIO, IA, add. Che mon bee vino. A4#2. 
me; gui ne boit point de vin. A 

ASTENERSI, n. p. Temperarfi , comtegeri. S 


abflenir ; fe priver._|, 
ASTERF , ASTERO, £ m. 7 T. de' Fer. Gene- 
ASTEROIDE, f. È re di piante di pià 
fpezie e) di cui fiori fono difpofi in forma di cag- 


gi. After. 
ASTERGENTE, add, d'ogni g. Base, F. Che a. 
Merge. Abterif. x , 
ASTERGERE, v.a. Lavare, nettare, ite, de. 
terrere, è più comunemente dice delle piaghe. 45. 
Rerger :  metroser, 
ASTERIA, f. f. Vee. Dif. Sorta di gemara detta 
ultrimenti bellocchio, occhio di gatta; clia è una 
fpezie d' opato. Ajtérie ; ail de Serpent. 
ASTERISCO, f, m. Nota, che comunemente falli 
cop una fielletta , c mertefi nei Libi: per qualche 
particolar avveftimento al Lettore . Afferi/gne. 
ASTERISMO, f. m fa/vio, ComlcHazione, A. 
rime; condeltarion; afemblage de piuficurs e1si- 


let, e 

ASTERSIONE , £. E Mondificazione , nettamento , 
ripulimeato : ed ufafi così al proprio, come al figu. 
rato. A6;?s/0m ; nettoreracat. î _ 

ASTERSIVO, VA, add. Che ha la wirtà di netta, 
re. Alte:fif ; propre d merterer. 

ASTERSO, SA » add. da Affergere, Abficreé. 

G ASTET= 
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ASTETTA, f. f. Bemé. Piccola aa, Porit hi. 


pon, We. V. Afa. 
ASTIARE, v, a en. p. 
uoir depizifir du bien d° sut 








LIES 
ASTICCIUÒLA , f. f, dim, d'Afa, Petite faner. 
$. Afficciuola , Poe, Dif. il manico de' pennelli . 


H.mpe d'un pineesu, 6. Aftiecivola, fi chiama pu- 


re quel legno de' cavalletti delle tettoie , che fa in 
fondo per piano , altrimenti chiamata trave mactira, 


Sablitre. 


ÀSTICE, fi m. Vallifa. Sorta di gambero marino, 


Jo telo che ANac®, V, 

ASTICULO ,f. m. Fer. Dif Quel permuzzo della 
taglia, il quale pafando per jo raggio, pofo fra un 
fegno tagliato e cavato , (pra quello fi volge, Gon. 
don, so bonios de la ponlie. 

ASTIFERO, f. m. Gori. Celui che porta l'afta. 
Qui porte near tamce , sti le Aaron d' um drspran, 

ASTINENTE, add, Che s' afticne. AsStinene ; mo. 
deri dams le è re > daus le mramger ; jodr. 

ASTINENTISSIMO, MA, fup, d'Aflinonte. Très 
dblinent. 

ASTINENZA , e ASTINÈNZIA , f. f. Temperan- 
a intorno a' cibi, A#ffimnamce . $. Pet continen» 
a, contegno affolutamente. Comzinenze ; modera. 
Pisa ; retenve ; temperange . 





I. O, f. m. Voce trifillaba , Livore, invi. 
dia. Envie; dépit ; rage ; rancune ; Baine ; aver- 
fin. $. Diceli in prov. Afiio, ed invidia non mo. 


rì mai. Les envicux mourront , ntais mon jamais 
l'envie : 
ASTIÒSO , SA, add. Invidiofo, che ha aio. Ea- 
vienz; rancumier; bainenx. 
* ASTIVAMENTE, avv. Con preffezza , pronta. 
mente, Promprement, &c. V. Prantamtote . 
ASTORE » f. m, Uccello di preda, che l'uomo 
Giene per diletto d' uecellare ; è di famone, e di 
«colore fimile allo fparviere ; ma è maegiore del Fal. 
conc, Aurour. $. Afton celetiali chiamò Dante gli 
Angoli. Les Antes, 
* ASTORLOMÌA. V. Affrosomia. E 
ASTRAERE, e ASTRARRE, v. a, Cavar fuori , 
gitirare , forregare colla mente. Separer ; abftraire ; 
Free abjtraftiom > mettre d pare; rerraneher, $. Ao 
Araerfi, n, Svolger la mente, il penfiero da qua- 
lunque cola, fe dtraime. è 
ASTRÀGALO, f. m. Poe. Dif. Uno de' membri 
di Architettura , detto com altro nome Tondino, per 
cilere di figura tonda. Affragsie . $. Aftraralo , T. 
de' Nersea, Li primo delle fette offa componenti il 
tarlo, e che anche dice Talone, Afragale, $. A- 
Prazalo , T. de' Beramici, Sorta di pianta legumino. 
Fa, la cui radice è doice al gufto, e perciò chiama» 
82 da alcuni falla regolizia . A/ffragale, 
ASTRAGALOTE, % f. m. Sorta d' allume na- 
ASTRAGOL TE, S turale. Sorre d'aitm no 
pure! . 
ASTRÀLE, add. Ch'è infivito dagli aftri, 4. 
grate des aftres; qui concerne, qui regarde let a- 
res. 
ASTRARRE, V, Affraere. l 
ASTRATTAGGINE , fl, f, Mural. Affrazione del. 
la mente, sbadatagrine , Diffraffion; esercenti d' 
efprit ; sblonce. Di P, 
ASTRATTAMENTE, avv, Con affrazione , in a. 
frutto, Fn frifane abfirzllion ; ca retraneb3se quel. 
que chofe pur abtraffiom 
ASTRATTEHZZA, f. f. Affrazione, V. 
ASTRATTISSIMO, MA, add. Magal. Sup. d'a. 
Nratto, Tres.dibait, 
ASTRATTIVO, VA, add. Fegner. Prefo per aftra. 
me, fato iam afiratto , Prit cn abate, 
ASTRATTO, TA, add, Ab@rair, &e. 5. Affrar. 
to, 0 firatto, flravagante, e falotico, e fuor dell* 
ufo comune. Revenr; exmravagane ; sbftrait; fan 
Bajgue ; difirait. $. Aftratto prelfo i Filofof ufato 
în di fut. è contrario a concreto, £' abftrair. 
$. Ja affratto , avv. Aftrattamente. V. 
ASTRAZIONE , f. f. Una certa feparazione , che 
fa 1° intelletto di cofa, che per foa natura è infe- 
Parabile. A53raffisn ; Jopsrerion par la penfée. $. 
Fer alienazione della mente da + per fila appli» 
cazione a checchelia, ASTraisn ; diftraPion ; sb. 


Jenze d' ejpri 
MO, MA, fcp, d'Afiretto. Tris 


ASTREBTTI 
foci , e. 

ASTRETTIVO, W. Aftringente. ; 

ASTRETTO, TA, adé, da Adrignere, Contnziot ; 
Force ; violente ; aftreint ; agui: i sbligt. * 

ASTRIGNENTE, V, Afringente. 

ASTRIGNERE, v. a. Colirignere, affringere. Con. 
proina Neriadre ; fercer ; agupertir ; preger ; vio 
denter ; (1453 

ASTRINGENTE, add, d'ozzi g. Che induce fl. 
gichezza. Afrincent ; qui vefferre ; conftringent, $. 
Atrincente, vale anche che ha forza di legare , e 
vfiringere. Qui carciot, gui ferre fortemente ; qui 
veflerre , comprime, prete. $, Argomento aftringea» 
te, va:e argumento forte, PuiTsat arcumene, como 
tluani, demonftrarifi fort, invincible , infolubie , 
erviincint . 

ASTPINGENZA, Li La 

ASTRINO ÈNZIA se; 

ASTRINGBRE, qurere. . 

ASTRU, f, m, Nome geaciaso di guiti i corp. se. 










































inpere. Consrzin. 
ee; conglriltion, 









vidiare. Emvier; 4 






AST 


lefi. Ajfre. $, Tn duro afro, desto fig. ed avvotb, 
vale in triffo punto , in mal panto + Ponto, 
ASTROÎTE, £. £. T. della fr 

















rapprefentata la figura d° una ftella. Aftresse, 


Pre » e fi conofcono i moti degli afiri, Affro- 
dabe 

ASTROLAGÀRE, v. n. Efercitare l' Aftrologla . 
Faire profefien d' Afrolegie. $. Aftrolazare , vale 
anche far la ventura, 0 la natività. Diccfi del far 
l'orofcopo, per cui gli Affrotogi pretendono giudi. 
care degli avvenimenti futuri nel corfo della vita d 
alcuno. Fuire, dreffer, tirer 1 borafeope ; predise ; 
préveir ce qu'il doit arriver dams le cours dels vie, 





5. Afmiagare, vale anche Penfare per far conset- 


tora, Réver ; mediser ; crudier, 

ASTROLAGO , f. m, Profeifor d' Affrologla. 4 
Arotogue . $. Aftrologo, che fa alerni la mazività. 
Generbiiagne . 

ASTROLOGA RE. V. Affrolagare, 

ASTROLOGASTRO, f. m. Cattivo Aftrologo. Mus- 
vm Atrelogne, 

ASTROLO 1A, f. f. Arte chimerica, fecondo le 
cui regole alcuni fi dinno a credere che polla venir 
fatto ci conofcere il futuro per vi fpezione 
degli affri, A/tro/ogie, Aftrologia Riudiciaria . Aftro. 
tario gudicizire , $. Per una forta di erba. V. Arifto. 

logia. 

ASTROLÒGICO, CA, add. Pertiaente ad Affrolo. 
gia. Afteolotigne ; gui appartiene d l' Affrologie. 

ASTROLOGO, V, Aftrolago. $, Add. da Aftrolo. 
Bla. V. A@rolozico . 

* ASTRONOMACO. V. Affronomo. 

* ASTRONOMARE, v. n, ProfeTfar l' Afromomta, 
Faire profefion d' Aftronomie. 

ASTRONUMIA , f. £ Scienza che tratta del cor. 
fo, e della firuazione degli attri. Affromomie. 

ASTRONÒMICO, CA + add, d' ARtronomia , Affro- 
momigne : gni appartient d |" Aftromomie, 

ASTRONOMO, f. m. Profeffor d'Afronomia . A- 
Pronome ; gn l'Afiromomie . $. Alcuni antichi 
hanno anche ro Affronomo per Aftrologo . V. 

ASTRUSISSIMO, MA, Sa/vim add, Soperl, di A- 
firufo. Tres.abftras , Gre, 

ASTRÙSO, SA, add, Recondito, ofcuro , difficile 
4 intenderl, ASfras; difficile d emsendre ; objcur ; 
profond . 

ASTÒCCIO, f. m. Guaina nervi dentro fMfru- 
menti di ferro, o d'argento . Érui,. o 

ASTUTACCIO, CIA , add. e talora f. Peggior. 
4 Altino « Fin meriz; fin rufé; fin , vicux re. 
Dart, 

ASTUTAMENTE, avv, Con affuzia. Fimement; 
adroitement ; Jubrilement ; babilement ; avec rufe ; 
atrificicufement, 

ASTUTEZZA . V, ABuzia. 

ASTUTISSIMAMENTE, avre. fup. d' Afutamen. 
te. Tres.fimement , e, 

ASTUTISSIMO, MA, fup. d. Aftuto, Trés-ra. 


fazace + fcal- 
ei 















trito, 
dicieuz ; fourbe ; rrempeur } m. 
fi piglia in buona purte, Avijé ; € 
V. Acenrio, 

ASTUZIA , ff. Arte , ed attitudine ad ingannare, 
e a preveder gl'incanm ; fagacità, fcaltrimento , Fi 
melle ; adreffe; aftuce ; rule; arrifice ; fourberie ; 
trompei malice $ dicuifement ; fraude . $. Per fa- 
gacnà , Accorrezza . V. 

ASUB, f, m. Voce Araba. i 
come Conrera, 0 infogamyato di vapori . 
Meteore ,,0u de Comire. . 

ASULIÈRE, che fi diffe anche Afoliere, lo Melo 
che Ufoliere. V. 

ASÙRO, f. m. Piccol verme , che rode le viti, 
Ver coguin ; ehemille de vigne ; lijer; coupe.boure 


gen, 

ATABALLO, f. m. V. Timballo, 

* ATAMO, f. m. V. Atomo. 

ATANAR, 0 ATANOR, f. m. T, de Chimici . 
Fornace di riverbero. Aramar . 4 

ATANASIA, f. f. Uppiato ifterico, e fonnifero . 
Opiar byMirigue, & Somnifère 
che il nome d'una fpecie d'erba, 
Tanaceto . V, 

ATANTE, add. de' due gen. Poderofo, forte, ga- 
gliardo , atto ad atarfi, Rosufte ; vigourcux, 

ATARASSIA, f. f, Falvin, Impertarbazione, tran» 
Quiltrà di fpirito. Atararie ; calme ; tranquillite de 


Dame. 

® ATÀRE, v. a. Ajutare. Oggi quela voce fi 
mantiene mel Contado d: Tolcana. Aider ; feconrir,. 
V. Aiutare. > 

ATÀTO, TA, add. V, il fuo verbo, . 

* ATATÒORE , fm, V, Ajctarore ; ma oggidì var. 
rebbe Coadiutore. V. 

* ATATRICE, f. f. VW. Ajuratrice. 
I ATAVO, f. m, Voce Latina s che vale Arcavo. 
0, V. 

ATEISMO, f. m. Profeffiom d'Atcifta. Atbcifme , 

ATELSTA . ì f. m. Uomo, che nega la divini. 

TEO, tà, che nop risonolce verun Dio, 















Spezie di fenomeno , 
Sorre de 














direte, 







r î , Pietra Mel. 
laria; Spezie di concrezione marina, in cui G vede 


ASTROLABIO , f. m. Strumento, col quale s"of- 


ATE 


ATEÌSTICO, CA, add Morell. G. Appartenente 
ad Ateifta. D'irbée. i 
_ATELABO, fm. Valtifu. Spezie d' infetto acqua- 
tico, &fpice de perire faurereiie gui n'a point d* 


ailes, 

_ATELLÀNO, f. m. Tur. Pav, paf.sro. Spezie ame 
tica di mattaccino allai ginjofo , e mordace, così det» 
to dalla Sa d'Atclia, Arellines. 

ATEROMA , f. m. Spezie di tumore, che nafce 
nel capo, ed è pieno, come d'una polenta. Arbé. 
rome ; abfrès enkiftà. 

ATLANZIO, f. m. T. di Norem. L'ultima verte» 
bra del collo, vicino al dorfo. Arlsr. - 

ATLETA, f. m, Combattitore ne’ giuochi pube 
blici della Grecia, oggidi Lottatore, Arb/ère ; Lurs 
reur, $. Per fimil. Della Fede Criftiana il Santo A 
tleta. Les Avbières de la Foi de Jefus-Chri?t , tes 
Mea 

ATL CO, CA, add. Di atleta, attenente ad 
atleta. D'arblére ) qui concerne les arbitres. €. fg. 
Segner. pr. Di robuffta, e perfetta fanità di cons 
po, Carps , famré d'arbitre. ° 

ATMOSFERA , f. f. Segmer, Sfera de" vapori ter 
refiri, 0 fia l'aria, che circonda la terra, c in cui 
fi formano le meteore. Armo/pbère, 

TOMETTO, f. mi. Dim. d'atomo, Perit stome, 

TOMO , f. m. Corpo per la fua piccolezza indi. 
vifibile, drone. $. Oade in un atomo , vale , in uno 
fante, in un tratto, Oggi più comunemente in un 
atuimo, Ze un inffant ; em moins d'un infame ; cn 
un slin d'aît. L 

* ATI RO, f. m. Ajuto, ajutorio. VW. 
_ATRABILARE, add, Vallifa. Di atrabiles Atrae 
biliario, V, 

ATRABÎÌLE, f.f. L'umor melancolico alterato , 
Bile noire ; agrabile, 

ATRABILIARIO , IA, add. Red. Dicefi dell’ amo> 
re detl'atrabile. Numenr diliewfe, arrabilsire, pi 

+ ATREBICI , f. m. pl. T. Mar. I due lati 0 co- 
fe del davanti d' un vafcello, dalle fpalle fino all* 
afta di prua, Jortes , cu jones. 

+ ATREPÎCE , f. f. Pianta, le cui foglie bollite 
prc all'acqua ua color giallo. dArrobe; éonne 

‘ame, 





















fas antiporta. Veftibule; première falle ; der 
apparrement d'une maifon ; la cour d' om Hire ; le 
porche d'une Eglife. S 
ATRO, TRA, add. Nero, efcuro, tenebrofo , 
fofco. Noir ; fombre ; ebjeur ; téntbreur. $. Atro $ 
Car, fig. vale Funefto , tragico, Fune/fe ; sragigue 7 


era 

ATRÒCE, add. d'ogni gen. Terribile , crudele , 
fiero, Atroce ; éasrme ; ; cruel; inbumsin ; ber= 
bare ; borrible, 

ATROCEMENTE, avv. Con atrocità, fieramen- 
te. D' ume manitre arroe 
fans pirie } impirerabicme 

* ATROCIRE, VW, lacrudelire. 

ATROCISSIMO, MA, add, fuperl. d' Atroce , 
Tressernel i orde. fier è 














ATROCITÀ, f. f, Aftratto di arroce. 4. 

ATROCITÀDE, rocite + dosrmitì ; fiertà 3 
, ATROCITÀTE, croauté ; inbumanité ; bar= 
arie. 


ATROFÎÌA , ff, Red, T, 6 Somma magrezza 
per mancanza di mutmmento , Atrephie ; confom. 


prim. 

ATTACCÀGNOLO, f. m, V. Appiccagnolo. 

ATTACCAMENTO, f. m. L'attaccare., Union ; 
lizifon ; conmexion. $. Fig. dicefi di tutto ciò , che 
appaTiona fortemente a qualche perfona, 0 a Qual» 
che cola, Atracbement ; arrache ; imclination ; em- 
gagement i hafion, ® R 

ATTACCARE, v. a, Appiccare, unire uma cofa 
ad un'altra, Asrseber; lier; momer; uni! dre + 
$. Artaccar con colla, W. Incollare. $. Attaccar ia 
Croce, V. Crocifiggere + $. Per met. Mentre che tut- 
to in Lui veder m'artacco, cioè mi applico con ca- 
lore. S"artarber ; 5° appliguer fortemente è quelgue 
cbofe. $, Volle una volta artaccar l’uncino alla cri= 
Mianella : detto per ifcherzo in fent. ofceno. Avoir 
d fsire dA + > + Career ume femme. $. Attaccarfi 
veder chiccheMa, vale FiTar6 . Reesorder fxemen: 
fiver Ses regards, les arrérer fur quelgu' un. €. A 
taccar lite con qualcheduno, vale Venir a contefa 
di parole. Fe preudre de Bee avee guelgu' nn. Quai 
lo Metto che Attaccarla con uno, 0 attaccar uno , 
che è prender gara con Inì. Atragner, proveguer 
injuiter quelgu' um, è attigner de paroles. _$. 
taccar l' inimico, inveftirio. Arraguer; afa 
erre anereTenrz; donner , aller d ta charge con 
ennemi. $, Attàccar la 2uffa , attaccar la battaglia. 
V, Appiccare. $. Attaccare dl fuoco, cominciare ad 
acceadere il fuoco. V. Appiccare. $. Attaccari a” 



























rafni, e artaccarhi alle funi del Ciclo: è anc.-liarfi 
azli ultimi e più pericolo”i 


rimed) . Se premere è 





altroi impollure , &c. Medire. $. Attaccare il mia 

le ad uno, Communiguer Jom mot; donner du mil 

è gueigu' um, $. Attaccarla a Dio, e a'Santi, vale 
Belem 


ATT 


Befemmiare . V. €. Attaccare un mercato, vale Co. 
muinciare un cicalcecio : e più propriamente con don. 
ne, Commenter à jafcr , è babilter, 4 
ATTACCATICCIO, CIA, add, Che s'attacca . 
Qlusnt ; vifguenx, giurincur, $. Male attaccatic» 
cio. V. Contagiofo , n 
ATTACCATISSIMO, MA, Cr. N, fup. di attace 
tato, Trés arcaché ; indi adonnt , We. 
ATTACCATO, TA, ade. da attaccate. V. il fio 
verbo , $. Attaccato colla cera, 0 colla falisa, di- 
cefi di cofa attaccata leggermente , e cho facilmente 
fi poTa Itaccare. Colld avee de la falive, 
* ATTACCATÙRA, f. f. Attaccamento. V. $, At- 
traccatura. Termine de' Pittori. Vor. Dif Quel paf 
faggio, che il Pittore fa fare alle membra, e a mu. 
Tcolì con morbidezza , e con grazia nell’uniri fra 
Ui loro. Emmanchensear, $, Attaccaturà del pune. 
Bailure. 5 ù 
ATTACCO, f. m. Attaccamento, appicco , appi. 
Rlio. Prife. V. Appicco, ed Atraccimento . $. Da. 
re attacco | dare fperanza , motivo, occalione, Don- 
mer e/pérance, 
ATTAGLIÀRE, v. n. Piacere, foddisfare , con. 
tare, elfer fecondo l'altrui natura. Agréer ; erre 
wpresble ; contenter ; dommer du piaifir; piure. €. 
Attagliarfi , n. p. Confarfi, affari, Conrenir 
propre è Sortable ; 3° accommoder, fe conformer au 
Rusit , d l'bionenr de gueiga' un. $. Attagliare per 
Tagliare. ENT) - 











' ATTALENTÀRE, V. Attagliare , Piacere. _ 
ATTALIANATO, TA, add. Woreh. Fatto di co. 
Rumi, o di lingua Traliano. Zra/ismifé. 
ATTAMENTE, avv. V. Accomodatamente . 
* ÀTTAMO. V. Attimo. 
. ATTANAGLI ARE, v. a. Tormentare i condanna- 
ti a viruperevo! morre, cado loro le carni con 
gRanaglie infocate . Tengiller 
ATTANAGLIATO, TA, add, Tensil!é. 
ATTAFINAMENTO , f. m. Lo attapinarfi. 
Pement ; confermati: affifion i desola» 


tion. 
ATTAPINARSI, v. n. pat, Lamentarfi, querelarfi 

difperatamente, Se piaindre ; Je lamenter ; pouffer 

der ovis & des cimifemens ; déplorer avec pilaintes . 

 ATTAPINATO, TA, add. Abarrw ; confterne . 
ATTAPPEZZÀTO. Car, Em. V. Tappezzato, 

__ ATTARANTÀTO, TA, add, Cujtig!. Tarantola. 

to, morfo dalla tarantola. Mordu de lu rarantule . 

i fia. vale Inquieto e fmaniofo. V. 

* ATTARDARSI, n. p, Farfi tardi, agnortarfi , 


settare; Se faire tard , 
ATTARE, v. a, Adattare, accomodare, mettere 
«Ja acconcio , in afetto. Accomoderz adaprer ; ap- 
Pligwer. $. Attarfi, m. p, Adattarfi , accomodarfi . 
f'iccomoder ; fe plicr ; È préver . 

ATTASTÀRE. V. Taltare. $. Toccare, colpire . 
TFowrber ; frapper E” fulla tempia fubito 1’ attafta 
Cu dritto tal, che par che dal Ciel cada, 


























i 
tecchimento di primavera. 
Venire innanzi , acquiftare, 
re, S'aceroftre ; svsn- 
ver; peuffer. Parlandofi di frutti, femoner; woner; 
palle de ficur en fruir. $. Non attecchire fi dice 
ig. degli uomini, che non han fortuna , nè profitta» 
mo, Ne poins prefiter ; me poins avamcer. 
Pe ATTEDIARE * v. a. Tediare, Emmuper ; ehagri. 
mer; importumer ; igor fer; degcuter, $. 
.Neut. pall. Annegbittirf, impigrirfi. S" enmayer; fe 
laffer ; fe déecriter, 
ATTEDIATISSIMO , MA, fap. di Attediato, 
Tres-eanusé ; erds degcriré 
ATTEDIATO, TA, add. d'Attediare. Enmuyé. 
ATTEGGEVOLE, add. d'ogni g. Che fa atti, c 
meli. Qui ee/Mlicole ; qui fair des geMes. 
ATTEGGIAMENTO è £ m. Atto, gelo. Gofe ; 
, artirude | prure . 
TTEGGIANTE, add. d'ogni g, Mseal. Che at. 
tesgia, che fa atti. Gefliculateur; baladin; gui 
«Sasa des pp 
ATTEGGIARE, v, a. Dar il geo alle figure, ac- 
ciocche efprimamo gli affetti, che & vogliono rap. 
prefentare . Dommer ume delle arritude ; i 
tune Matue , un rablesu. 6. Atteggiare , 
atti, e giuochi, Jover; Sadimer en geMiculant; ge- 
. Ricoler. 6. Attegriar p. Muorerfì , volger la 
uno la perfona. Se rensuer; fe déemener ; fe tour. 


+. ATTEGGIATAMENTE, avr. Con atti e gelli ; 
ia atteggiamento, Ew ge/iculsot; em faifano dei 


LO 
ATTEGGIÀTO, TA, add. Da atteggiare. V. 

- ATTEGNENZA , ff. Da Prete Parentela 4 
confanguiaità. Parensé ; confanguimité ; allizmce ; 
uniom par le fang. Altre volte anche: Parenrage , 
ma oRgiS! fuoma male. $. Per convenienza. V. 
alti sp va. Dificnder in ordinanza l'efero 

. LI les rrouprs co barzilie , 

ATTELATO, TA , add. Davattelare, V. 
ATTEMPARSI, D. p. Invecchiare, divenir vec- 
chio, Vicillir; devenir visus. 

- , ATTEMPATETTO, TA, dim, d’ attempato; che 

è alquaato attempato; che è im là col tempo, cioè 


ATTECCHIRE, v. 
crefcere ; contrario d' 



















ATT 


corti ammi, Picilor; gui commence d vicillir, d pa. 
rotsre vicuz, 

ATTEMPATÌSSIMO, MA, adi. fup, d' Attempa- 
to, vecchiTimo. Siem vienx; fort visur. 

ATTEMPATO, TA, add. da Attempare, Che ha 
di molto tempo , che 5° accofta alla vecchiezza , 
Aré ; qui elt fur ldge. 

ATTEMPATOTTO, TA, add. Accrefcit. d'At- 
tempato: ma forfe anzi che accrefzimento di tem- 
po, dinota confervamento di forze oltre al confuetò 
degli attempati. Vicue, mais verd , cm Sonne fan- 
e, vigourenz, 

ATTEMPERAMENTO , f. m. Temperanza, V. 

_ATTEMPERANTE, add. de' due g. Red. Addol. 
Citivo , lenitivo, ammollativo, c dicefi propriamen- 
te de’ medicamenti . Calmnane ; adousifiat. 

ATTEMPER v. a. Temper: correggere 
checcheffia colla forza del fuo contra Temperer ; 
moderer; dimimner; adoucir ; rendre is violente ; 
revenie ; merrre des bornes , on um freim ; reprimer; 
rabaifer; rabattre. $. Attemperarfi a. p. Modi 
Se moderer ; fe retenir, Ce. $. Attempera: 
gnif. n. vale Ofervare. Observer; accomplir; fai. 
vre ce qui eM preferite par fa Ivi. 

ATTEMPERÀTO, TA, add. Modéré, 

ATTENDAMENTO , f. m. Lo attendare. 


pemene, 
ATTENDARE, vw. a, en. p. Rizzar tenda. Term. 

militare, che anche fi dice porre gli alloggiamen- 

ti, e accamparfi, Camper; dreger les tenter; fe 


camper. 

ATTENDÀTO , TA « add, Compé. 6. Per fimil. 
E attendatoG, quivi cominciò a fare la più bella vi. 
ta, Compé ; arreré, 

ATTENDENTE, add, d'ognig. Che attende; che 
afpetta. Qui attend. 

ATTENDERE, v. ti, Dare opera; impiegarfi 
checchellia . S'appligner; dommer Ses foîns ; vague 






















Cam. 








ve garde ; confitérer ; faire ré- 
» $. Attendere per Afperta= 
re. V. $, Attendere il tempo, vale Afpertar l' 0c- 
cafione, coglier ia congiuntura. Atsendre fon remps . 
$. Attendere vale anche Attenere, mantenere, of 
fetvar la promella. Tenir parole We. V, Attenere, 
$. Attendere a fare, vale Continuare, feguitar di 
fare. Continuer; me psimr cefir; ne pas difcinti- 
muer, $. Attenderfi , n. p. Fermarfi, ma oRgidi non 
fi direbbe. S'arreter. $. Attendere ad alcuno, va- 
le Intenderfela , avce intelligenza con lui. £' emzen. 
dre, on cire d'intelligence aver quelgu' un, 
ATTENDIMENTO, V. Atrenzione. 
ATTENDITORE, v. m. Che attende. Qui cbfere 
we; qui fait attention, $. Attcaditor di fua parola , 
vale Mantenitore delle promette. Celui gui siente s 
qui garde fa partie. $. Attenditor di doane , vale 
Seguitatore di donne, donnajcolo, V. 
ATTENEBRARE, V. Orttencbrare, - 
ATTENEBRATO , TA, add. Fr. Jac. Offulcato, 
abbuiato, Obfcurci We. V. Orteachrato 
ATTENENTE, add. d'ogni g. Ci : Ap 
partencate. Apparrenanti ; dipendamt; gui appar- 
siemt » Per Parente, congiunto . Parens ; confanguin ; 


poche, 

ATTENENTISSIMO, MA, fuperl. di Astenento . 
Très lié è ami intime ; erds familier. 

ATTENENZA, {. f. V. Apparteacaza . $. Talora 
val Parentela. V. Attegmenza. 

ATTENERE, v. n. Ofervar la promeffa , atten- 
dere , mantenere. Garder ; remir fa promeft ; ac- 
complir fa promefTe 3 fatisfaire è fa promefe ; 4° ace 
quitter de fa promelgTe ; tenir parole , fa parote. $. 
Attcnerfi , n. p, vale Secondare , feruitare. Fuiwre ; 
Fe confermer d . Attenerfi al configlio di alcuno . 
Croire comfeil; fuivre confeit ; Suivre V avis, le con- 
Seil de guelgu' u $, Artenerfi, vale anche Stare 
appiccato a cola, ov' altri fi fofenga. S° appurer ; 
Je Jontenir ; s' aceotrer; 5° acerseber d quelgue cho. 
Je. Ufafi col dativo, 0 colla prepofizione la, come 
Attenerfì ad un legno . Se renir; s'appuser dà ume 
piùce de bris, $. Attener®, vale anche Appartene- 
te, afpettarii. Apparsenir. L'eredità s'attomeva a 
me, come più firetto parente . $. Talora vale Efer 
parente , omde dicefi: ale m'attiene 3 il rale è 




















ttiene 
























mio parente il «A mon parent . 
$. Attenerfì vale anche Accoîtari. V. 
$. Attenerfi d' una cola, vale Aflenerfene, S' aste. 


mir de quelque chofe. 

ATTENTAMENTE , avv. Con attenzione. As 
tentivement ; fcigmenfement ; dilitemment, 
_ATTENTARSI, n. p, Benchè talora feaza le par- 
ticelle Mi, Ti, ec. efprefte, Arrifchiari, pigliare 
ardire , e animo ; ofare. Ofer ; avoir la bardieffe ; 
fe bafarder, atteatandofi di dire 1" uno all 
tro alcuna cola. Forte defiderando , e non attentan. 
do di far più avanti. $. Talora vale (emplicemente 
Tentare. V. 

ATTENTÀTO , TA , add. da Atteatare, Rui 


(I 

ATTENTATO, £ m. T. di Ciurifpr. L' 
zione intorno al fatto, che fi fa da uno di 
ganti, ed è termine de' Giureconfulti. Artensar . $. 
Per Delitto, eccolo, Assemtar ; srime ; di i 

ATTENTATORIO , JA , add, T, de' Leg. Che è 


2 








ATT SI 
diretto contro l' autorità d'una giuriflizione . Area» 


INTE, avv, fuperl, di atte 
tamente, Trés ai VEDETE 

ATTENTISSIMO, MA, add. fup. 
Tres atrentif, We, 

* ATTENTIVO, V, Attento. 

ATTENTO, TA, add. Che ufa attenzione, in 
tento. Arrentif ; fcignenx ; diligent ; exs ; afitu? 
amaché ; appligne. $. State attenti , Faires arreaa 
tion } premez garde. 

ATTENTO, fm. V. Intento, 9, Per Attenzione è 
avvertenza, VW. h 

ATTENUANTE, add. d'ogni g. T. de' Medki. 
Che attenua, e dicefi st de'cibi, che de' medica» 
menti, lì quali affottigliano i foghi gra, e gli 
ferolga: Atténuant. * 
ATTENUARE, v. a, Render tenue. Artéauer s 
i euomuer ; amoiadrir ; amsigrie : dimi= 
plus petit ; amincir i rendre pi 


TL 
ATTENUATO, TA, add. Da Attenuare. M 
fcarno , confemato. Erifmué; amsigri; mad 
decharné ; attennié » 
ATTENUAZIONE 4 f. f. Lo atte 
della cofa attenuat i 
amoindrifemer ; dimimurion ; exré 
* ATTENUIRE. V. Attenvare . 
ATTENÙTO, TA, Segner. add. Da Attenere. V. 
ATTENZIONCELLA , f. f. Accad. Cr. Dim. di at= 
tenzione . Petite arrention, . 
ATTENZIONE , f, f, Attendimento, applicazione 
d'animo. Arrension; applicarion ; frin; dilisence g 
réffczion ; comfiderarion. N 
ATTERGÀRE, Porre di dietro y e per lo più im 
fign. n. p. Mesrre, piacer derriére. 
ATTERRAMENTO, f. m. L' atterrare, Remvere 
Sement ; ruine ; deftrufion ; démolitivn ; abseris. 








d’ Attento. 



































ATTERRÀRE Abbatiere, gettare a tertà, 
Atterrer ; abarere werfer ; jerer par terre ; dé= 
truire i ment; tervager 3 concher par 


serre ; coucher fur le carresni . $. Per metaf. Dal pea= 
fier amorofo che m' atterra . L'amsur na' affire, m” 
accoble , me chagrine , me one, $, Atterrar | orga» 
glio, vale reprimerlo, Rafiss rabarTer ; absiTer = 
$. Atterrar gli occhi, vale chimarli , e abbaflatti + 
S. n. p. Atterrarfi , val 
Rrarîi, umiliarii. Se profferne 
Jer; Se Baifer inféu' d serre ; fe jcrer à genenz. Sa 
per la riva aringraziar s' atterra. $. Atterrarfi Boegs 
Varb ; Per Attertirfi, coernarfi , Prendre i’ cpu 
vanre , s'effraver. V. Atterrirli + 

ATTERRÀTO, TA, add. Arrerri, &e. 

ATTERRATORE , f, m. Che atterra, dBattear 3 
deftruffeur 

ATTERRAZIÒNE . V. Atterramento . 

ATTERRIMENTO , f. m. Terrore. Terrewr ; fra 
per + conftermation; pes; SsifTemene ; cpouvante 7 
afro. 

ATTERRÌRE, v..a. Dare fpavento , terrore. Ef= 
fraper > épouvanter; dommer de la rerrcur; conftere 
faire peur; abartre le courage ;.iut Ss. 
ro v. n, e Atterrirfìi n. p, Pigltar 
gottirfi , fpaventarfi, S° effraper ; 1' épouvamter ; érre 
Saif d'effroi, serrenr s de frareur . _ 

ATTERRITISSIMO, MA, (up. d'atterrito, Très 


épravanté 

PATTERRITO, TA, add. Divenato per paura 
fmorto ». € quali del color della terra . Conflerné s 
effrayé ; iponanté ; fail d' effroi , de rerreur. 

ATTERZ RE, v. n. Eflerla cola condorta al 
terzo. Se reduire ; Éire reduir au riers . $. Per fim. 
Spartire , feparare, fterzare. V. 

ATTERZATO, TA, Dar. add, da Atteraare, 
Reduit au riert. 

ATTÈSA , f. f. Attenzione. V. 

ATTFSAMENTE. V. Atteatamente. 

ATTÈSO , SA , add, da Attendere. V. $. Per cau= 
to, e avvertito, V. $. Sì ufa anche quali in mante= 
ma rbiale + e vale lo fieffo, che confiderato + 
+ € fimili. pira la lor ge inali la 

dezza, ce. Attendo ; vu; eu . A 
S'ATTESOCHÈ s avv. Miniera di parlare che tien 
Iuaga di congiunzione caufativa , Arrendo gue; vu 


DE 
ATTESTARE, v. a. Accozzare l'una tella coll 
altra, e fi dice propriamente di cofe materiali , 
Joindre e d bour, $. Atrettari, n pi vale Unir= 
fi, refrigneri. Fe ferrer ; Se prefer ; s'approcher da- 
vantage les uns des antres. $. Attefta: 
che Per afrontari, Es vesir aux maint, aux pri= 
fer. Atteftofi con Menelao , c traboccollo da caval= 
lo. $. Atteftare s' ufa anehe Per far teftimonianza è 
affermare. Arrefter; vendre sémsignage ; rémoie 
agurer ; cerrifier . In figm. m. Né actelto il Ci 
J' em arreRte le Ciel ; j' em prendi Dicu è tino. 

ATTESTATO, TA, add. V. il fuo verbo. 

ATTESTATO , £, m, Teftimonianza » È. Are 
teRarica ; cerrificat ; temoignage ; diporirica 3 dicta= 
ration ; preuve en jofite. 

ATTESTATORE,, v. m. Segner, Che atteta. Té4 
moin ; gui serie quelgue chofe. 

ATTESTAZIONE, f. f. Atteltato, v. 

* ATTÈVOLE, add, V. Atto, 

ATTEZZA , (6. V. Astitndine . 
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s. ATT ATT ATT 


ATTICAMENTE, e ATTICISSIMAMENTE,, avo, ATTIVO, VA, ndd. T. Filefofc», Che ha vie 
Alla maniera degli Atticò. A d' irriguo ; d la Sign | iù, e vnacipio di operare, 0 che opera alcuna co- 


du pari d' Arbiaci. fa, Affif. $. Per ifpedito , proaro, e rifoiuto nelle 
ATTICCIATO , TA, add. Di grole membra, com. | azioni . A/#if; prompe ; agifine ; dilitcnt ; labo- 










































































dare or qua, or là, Aller, cu envaser fs @ 13 
de cont & È aurre + $, Si usò talora io forza di 
prepoi, cel dar. Ansowr ; 3 l'entonr; ave emvirons » 
$. Attorno attorno, avv. Per tutto. Tous'è /' ege 








pletfo, fondaro” ben rarchiato. Memdrn; fore & | ricun; vof. 6. Per term. grummaticale ; cd è l'ag- | romr ; de sour edré ; par.tsut. di 
vigenrevx ; vitoe ; trapu ; ramate . 4, Atticciato, | Rivato è erbo della fusa figniteazione. Verbo at- ATTORTIGLI ARE, v, a. V. Attorcigliare. 
diccfi fig. ad ogm altra cofa, come-tàa campapel 


tivo. Attivo fignificato , &c. A/#if. $. Vita attiva, 
fi chiama quella, che differifce dalla contemplativa, 
e confile nelle azioni eferiori di pietà, Vie afive, 
$. Diceli aver voce arriva e pafiva colui, che ha 
diritto di elegsere , ed eller eletto. Avoir voir affive 
@ pifire. 5. Debito attivo, vale Credito. V. 
ATTIZZAMENTO, f. m. L'attizzare , l'ammaf- 
fare de' tizzoni. L'a/f;em d° arrifer ; d' approeber les 
riîonr. $. Attizzamento, Ke RISI incita. 
+ Provocativa ; dall « d''imiter. 
E quela avvenne fier attizzimiara d'invidia. 
ATTIZZARE, va. Auimarlare, e accozzare i 
tizzoni sateme fu "i funco, perchè abbrucinao. Arri- 
Ser; rapprocber des tifonsi raccomoder le feu. $. 
Per met, Altare, incitare, Mimolare, Provoguer; 
avsceri inriter; asrijer le few; aigrir des c/prits 
desà irritér ; inciter ; exciver. . 
ATTIZZATO]O , fm. T. de' F. 


ATTORTIGLI ATO, TA, add. V. Attorcigliato è 
$. Corpo artortigliato , vale Stravolto, Scontorto. Ve 
ATTORTO, TA, add, da atrorcere. Tordu ; roms g 
entorrilié , $. Attorto fig. come Attorro d'errore è 
vale inviluppato in ertore, ing*mnato., Qui ef deng 
l'erreur. $. Attorto per Avxolto, unito infieme + 
Entreiscé ; enlsce , Polcia în pè dirietro infiente ate 
torti, diventaron lo membro, che 1° uom cela. 
ATTOSCARE , v. a. Avvelenare . Empoilonmer » 
emvenimer ; infetfer de vinin, de puijen. $. Arto= 
fcare ng. vale Addolor Tormentare , Amarecgia» 
re. V. $. Attofcare di miore e odore, che'attofci $ 
dicefi degli odori gagliardi, e fpecialmente di Quele 
i, che puzzano. Empceifonaer; empuantir ; infe. 
(Ad0 


ne TTOSCATO, TA, add, Avvelcnato, Empii/one 
. (A 
ATTÒSO , SA, add, Coluî,, che è di manler®, e 


Jotza atticciara . Gros; erand ; (bis, 

ATTICISMO, f. m, T. Disal?, Pulitezza, elegan- 
Za del difcorfo, quale avevano gli Attiet. Afticijme ; 
deliesteTe , fineTe de e nt. . 

ATTICISSIMAMENTE, avv; Vored. Ereot. ftp. 
di atticamente . V. È 
* ATTICO, CA, add. T. Didafe. Degli Attici, co- 
mo gli Attici, cioè elecante, pulito, ed è aggiunto 
di linguarzio, 0 difcorfo, Artigue; è Sa fegia des 
Attinicns. 

ATTICURGE, f.5 vl, T deli” Arcbirers Di. 
cefi d'una particolar maniera di luverare , e polir 
Je colonne, derivata dall’ Attica , e propriamente 
fon colonne quadrare. Arsirnrets, 

ATTIGNERE. v. a. Tirar fu l'acqua du'porzi 
con fecchie , e fimiti vafi. Paifer ; puifer de I° can} 
nirer de l'eau. $, Dicefi anthe wArtignere, il cavare 
vino dalla botte. Turer du vin ; prendre du vin sn 






















pori, Strumen- 














to per attiazare Il fuoco, proprio de' Fonditori. Af- | cofumi bambinefchi , leziofo, Qui fait des enfane 
pomucan, $. metaf. Artigner danari , 0 altro , | sijonnvir. . siltiges ; qui + des mani famtimes ; qui fose 1 
Gagmer de 1 argent. $, Per cavar conghiettora a fo ATTO, Com. Azione, AMPisa ; safe; cpermim, fi 


s qui fait des budinages d'enfunt ; tilin 7 
pr pofito da' deri , 0 da' fatti alerni. Camprendre ; 
conncisre ; emrendre : coniefFnrer par ce gue lom 
morir, on | ensend. Secondo s'attinfe dal volto 
eda qualche parola $. Attignere l'intendimento d' 
un Aurore, vale Penetrar, intendere il vero fignifi 
cato delle fue parole . Arsriper Je fens, la penjee 
d'un Avteur; penttrer dans le feat, dins la pen- 
Sie, ve. 
ATTIGNIMENTO, f. m. L'attignere, A/fiom de 
virer, de puifer. . 
ATTIGNITOJO , f. m. Strumento, col quale 3° 
attigne. fean on amere vaifesu prepre è rirer, pui 
der, porter de l'eau, da vin, e. 
ATTIGUO, UA, add. fai Contiono e che 
Qquaf tocca. Comtieny; proshe ; voiin; gui fe toutde ; 
ui ef rome preci print. 





$. Per gelo, collume, manicra, Mamiéres ; f20.8 ; 
allion ; gelt= ; maintiem ; contemance ; port, mine d' 
ume perjomne» Ma già gli ipirei miei s' agghiaccian 
poi ch'io vegzio al diparur gli atti foavi. $ Per 
Tarcimento di bocca, ghigno, geo ridicolo , 0 tr 
riforio, Crimare ; contorfira du vijice. Fece va ato 
to colla bocca, il quale , &c. $. Per cenno. Fire, 
Facendo i fuoi atti rome i merol: + Failoit 
des fitnes comme les muets. $ Per ba forma < c per 
quelin, che cofituifce le cofe in elere. Ae. $. 
Per lezio, Affercrie ; minsuderie . G. Atti fi dicono. 
le parti principali , in che fono divife le Commedie, 
Affe. $. Atti, fi chiamano anche quelle enmpartic, 
© altre firitture , che fi prefcotano davanti al Gia. 
dice. Aes; pieces. $. Atti fi chiama pure lo rac 








è. 

ATTOSSICAGIONE, £. f. 7 LoattoTicare, Fate 
ATTISSICAMENTO, f. m. $ porfimnement. 
ATTUSSICANTE, adi, d'ogni g. Merci, Gr. Che 

attotica | Qui empoifemme 
ATTOSSICARE, VW, Attoleare. 

ATTOSICATO, TA ati V Attofcato, 
ATTOSICATÒRE , £, m. Fegner. Colui y.the ate 

tollica. Empoifo A #8 i 
* ATTRABACCATO, TA, add, Accampato com 

trabacche, artenduato, Campe Joni des 
ATTRAENTE, add, d'ogni e, fat 

Qualità, e forza di attrarre. Arrrapant ; qui artir@ 

agréablement ; astirant , ‘$. Atiracote, in forza di 

fest. Soeg, mat. vale Embolo, Stantuffid. Va 





























colro in ifcrirtara di detti atri pubblici , 0 fieno de' ATTRÀFRE, v. a. fanusz. Attrarre . V. 
ATTILLARSI p_Ornarfi con foverchia appli. $ litiganti, o de' Magiftrati ( che dicefì altrimenti ATTRAIMENTO, f. m. L'atrranie. AteraFiom 
cazione. S'arinrer è fe parer; a'ermer avec rrop d' È Proceito ) fatto da perfona pubblica, la quaie però 





$. Attraimento degli amici, diceì fix. dello amicare 
fi, del farfi amici, L'alfion de je faire un smi. 

ATTRAPPARE. V.R ppare. Fic. Sorpren. 
dere con insanno, Déecusir; Jeduire ; rromper ; fore 
prendre . È 

ATTRAPPÀTO, TA, add. da attrappare. V. $. 
Cavallo attrappato . (epal frurbo, comrbsru., a 
Attrappato . fin vale Sorprefo enn inganno + Dign. 

ATTRAPPERÌÎA, f. f. da artrappare, l'ellere aa 
tratto, Comrraffi: retirersene de merfs . 


aF:srioa, 
ATTILLATAMENTE, avv. Con attillatara. Aver 
mega oprest s proprement ; d gnarre éping!es. 
ATTILLATO, TA, add. Con acconcì. e compofi 
veflimenti adiodlo , e diceli anche al vellimento at- 
tillato, Ajo/té js); re dpimeler; paré cont- 
me nane poupre. i to. Calsntifer, 
ATTILLATEZZA, f. f. AAratto di atrillato , 
ATTILLATÙRA, S che è. uma certa leggiadra 
efquifitezza della portatura , e degli abitò, Propreté, 


chiamafi Atruario, Le prosés; les piùces dn process. 
Di qui tilertere in atti, vale Produrre, Prodairs fes 
pieces. 6. Mettere in atto, e mettere in at 0 pra. 
tico, e fimili : dicefi comunemente del mettere in 
operazione, Exécuter; ePelluer ; mettre è efet. 
ATTO, TA add, Che ha attitudine, difpofizio. 
ne. Propre; adeoie ; capobit; babile ; idrine ; bon. 
SÌ Ber proporzionata, acconcio. Commenable, pro 
pre, Boni è guelgue chofe 3 forrabie ; decenti i confor. 























me ; proportionme . Cofe più atre a curiofi bewitori, ATTRARRE, Tirare a fe. Attirer 
parure recberehée , che a fobrie , ed onellc doane. 4 Jesi. Artrarre l'acqua, o alrro liquore, 
ATTILLATÙZZO, f. m. dim, d'attillato. Tiré ATTOLLERE, v. a, Inmalzire, V, 





ber. $. Per fimiil, Tirar con ailettamento , La qual 
m'attraffe all'amorafa rete. Arriscr; gasner; & 
meorcer ion $ charmer; engager. 


À guerre ipinalcs. 

ATTIMO, f. m. Morento di tempo. Mement ; 
Foftanr. $. Per mofirare una Bran preftezza, fi dice 
fare una cofa in no attimo, come anche in un ba» 
leno, En we inffar: ; en un elin d' ail; co moins 
don clin d'a; cn tin moment. 

ATTINENTE, VW. Attea 

ATTINENZA. V. Att . 

ATTINGERE, v. a. Toccare, arrivare. Artein. 
dre; roueber ; porvenir è. $. Attingere colla mente, 
val comprendere, V. $, Attingere cogli oschi , dif» 
fe Drate per Dilcernere , Dalimerer i anir miciremente . 

ATTINGITRICE, v. f. Chiadr. Coici che attigno- 
vino, n fimile, Celle gui pure; gui rire du vin. 

ATTINTU, TA, arntd. da Attigncre, Puifé. L' 
acqua arginra da uma ftella fonte, 

ATTIRAGLIO, f, m, Maga/. ATortimento , appa- 
sato, voce prefa dal Franceie. Arsirzil, 

ATTIRARE, ». a. Salvim. Attratte, tirare, At- 
pirer ; sirer d fei. $. Attirarhi, m. p. Cr. alla vore 

* firrecare. Tirarfi addolfo , e fig. mesitari. Sarti 
"mer; meriser. n 

ATTISSIMAMENTE, avv, fuperl. di attamente . 
Tres-proprement. 

ATTÌSSIMO. MA, fup. d'atto. Tràs-propre è 
Fsire quelgue chele. 

ATTITARE, v. a, Incamminare, e profeguire gli 
atti giudiziari. der, poifuivre wr procés. 

ATTITÙDINE, f. f. Difpofizione di matara 
rende arto all'operazione, Adrelfe ; difpesitio 
diliné ; caparité ; dextériré | $. Attitutrne, T. de' 
Pittori. L'atto, 0 l’azione, © il geo ce fa la 
figura, cioè di ffar ferma, chinari, aizarîà 0 al- 
tramenti muoverti inqualungoe modo, per eforimere 
gli affetti, che & vogliono rapprefentare . Atrirate, 

ATTIVAMENTE, avv. Con attività. Aver 

ATTÌVE, Voc. Lar, $ affivitt ; diligemoment . €, 
Attivamente, T. Trologico, vale da, 0 per cagio. 
ne attiva, APivement. $. Per term. grammaticale, 
di maniera a, APiverneat, 4 

ATTIVISSIMO, MA, fup. d'Attivo, Tròso@if; 
arès-vif, A A 

ATTIVITÀ. } f. £ Affratto di attivo, Po. 


ATTONÀTO , TA, add. Res. Attifimo, tute’ a 
propofito, nato per quello. Né propre pour guetgue 
chole. V. Atrifimo. 

ATTONITAGGINE, f, f. Stupiderza, V. 

ATTONITISSIMO, MA, fuperl. di attonito. Tris. 


érsnat 

ATTÒNITO , TA, add, Stupido, e quafi infenfa. 
to somné ; eperdu ; inverdit ; pimé ; extafie ; fur» 
pris ; ero i sroublé . 

ATTOPÀTO, TA, add. Pieno di topi. Voce ufa. 
ta per ifcherzo , da Franco Sacchetei nelle fue no. 
velle. Plesio de foaris, 

ATTORCERE, v. a. Arwnlgere uma cola in fe 
ftella, 0 pià cofe infieme, od una ad altra, Tor. 
dre ; scurner ; prefer une chose ciremlairement ; sor» 
silier. n 

ATTORCIGLIARE, v.a. Attortigliare, avvolze. 
re a ttuare d'iatorno. Earcrtiticr. $. n. p. Avrol. 
gerfi. V. 

ATTORCIGLIÀTO , TA , adi. Emeorsitié, Ge. 

ATTORCIMENTO, f. m. L' Attorcere. Ewsorsil. 
lensent . 

ATTORE, f. m. Che fa, che azifce, facitore , 
Afferr; qui agio ; agent, $, Fer colsi, che nel li- 
tigare domanda, il cui acverfario fi chiama reo . 
Le demandeur. $. Per colui, ehe amminiftta i farti 
altrui. Mon affaires ; fafcur; agent, Amore 
da Commedia. AFenr. 

LATTORIA , f. £ Amminiftrazione, Admini/ra- 


ATTORNÀRE. V. Attorniare. 
® ATTORNATO, TA , add. d’ attornare. V. 
* ATTORNEARE, V. Attorniare. 
ATTORNEATO, TA, add, da Attorneare, 
ATTORNEGGIAÀTO, TA, S attorniato, circon. 
dato, Eeton:f. i 
ATTORNIAMENTO, f. m. L' attorniar 
se; circuit ; r ur; elbenre. i 
ATTORNIARE , v. a. Attoracare, circondare , 
Ensonrer; eavirenner ; 6cindivi emeeindre ; enfere 
mer. V. Accerchiare. $$, Attorniare altrui con be- 
meficì + vale fig. Obblinario . -CamaSier de Hiomfsits , 
6, Attormare altruì con parole, vale fig. Aggirarlo. 
V. Ateirare. 
 ATTORNIATO , TA, add, V. Il fuo verbo. 
ATTORNO, In giro, in cerchino, in circone 
fetenza. Au pour sd l'ensour; sanr rovirons. $, 
Andare, 0 mandare attorno, cioò andare, 0.mane 


ATTRATTABILE , ; 
ATTR ATTI VOLE, bi V. Trattabile. 
A ATTIVA. O f. 
ATTRATTIVO, f. m. $ ‘> Allettamento. 
ATTRATTIVO, VA, add, Che ha forza, vir 
s qui attire ; gui a la force d° 
ativo 4 ie alletta , e trae a 
tirani ; emtageant ; prevemani s 
gui atrire atrézblement a 
ATTRATTO, TA, add, da attrarre, Atriré, © 
$. Per Attrapparo. V. 
ATTRATTRICE, v. £. Salrim Che attrae. AF+ 
trapante ; atriranie ; gui attive. 
ATTRAVERSAMENTO, f. m. Fay. Traverlamen. 


to, V. 
ATTRAVERSÀRE, v. 

verter ; ercifer ; Barr 

traverfo. Ora da que 



























Porre a traverlo, Tra. 
meser , $. Fer andare & 
rie della via, ora da que: 
la arrraverfandofi. ver; pofer a 
ton cure d d'antre; e . $. Atreaverfare la vio sg 
e fimili, dicefi fig. dell'opporfi, impedire , cnatrà= 
riare, torte altrui il comodo di operar checchefia + 
Troverfer quelgo' un, ls evoifer, le eomsrarier y de 
comtrecarrer, €, Attraverfare è dilcami di qualchesu= 
no, Crodier guelgu nn, le traverse» dans fer def= 
Jeias; futcirer des obffacier. $, Attraverfare ila 
corfo, vale Rompere il dicorlo, V. Interrompere, 
$. Attraverfazfi, n. p, Se eroiler. . 
ATTRAVERSATO, TA, ald Traverfé, le. . 
ATTRAVERSATORE, l. ne, Che attraverta è Qed 
arsverfe ; qui eroife 3 qui met fis nbflaeles , des em- 
pecbemens; qui fair des copefitioni è gui varie 
ATTRAVERSO, e A TRAVERSO, avv. Per tra- 
wetfo, per mezzo, nel mezzo. sravers i 20 mie 
diem > par le milieu; de part en part; obliguement 
de arsvers. $. Ufafi anche in forza di prep. AU” al- 
bero a traverfo. Par le milieu de l'arbre. 
ATTRAZIONE, f. f. Artraimento ,. | artrarre 
Arvraftion. 6. l'attrazione de' nervi, val Coi 
mons, ConrraPion ; resirermeat de ne-fi. . 
ATTRAZZARE, v. a. T. Marinarejeo. Guarnire ga 
provvedere una nate di turtì gli attreazi mecellari & 
emetteria iniffato da poter navigare. Agreer ; mer= 
sre en furia. ‘ 
ATTRAZZATÒRE , f, m. T. Marimarefto. Co- 
dui, che provvede gli attrezzi della nave, ante . 



































Encein- 


















ATTIVITÀDE, tenza attiva. Afi.iré ; fs 
ATTIVITÀTE, cult aive ; verra d' agir, 
$. Pef prontezza, capacità, vivacità nell’ operare, 
APivinr ; diliecare ; prompritude ; wivacisé ; adref> 
Se dans d' allion , daus fe sravetl, 











* ATTUALIT 





ATT 


ATTRAZZO, £ m. Arpefe, frumento, 
tene ; cosi. 
ATTRECCIÀRE, v. a. V. Intrecciare, 
ATTRECCIATO, TA, add. V. Intrecciato + 
ATTREZZO , f. m, V. Attrazzo. 
ATTRIBUIMENTO, f. m. Cr. in Smpmiszione. 
L' attribuire $ attribuimento di colpa. Aecufa . 
ATTRIBUIRE, v. a, Reputare che una cola fia 
mpria di chi che fia. Appropmare. Arrribeir i 
mer ; rapporter ; viferer. G. Attribuire per fentene 
ma. dAirtribuer; adyuger; delivrer por antorit 
Fufice. $. Attribuiri, vale Appropriarfi, a 
fi. S'arsribuer, $. Per ufurpari. S" arsribuer; s° 
seppie litro 
° ATTRIBI! . PIRA 
ATTRIBUITO » È TA, add. dreritué. 
+ ATTRIBUTIVO, VA, add. T. Curiale, Che 
attribotfce . Arrrita 
ATTRIBÙTO , Proprietà, qualità; ciò, che 
& proprio + c particolare ad ogni foggetro, Astribur ; 


loffru 


































qualit opriere di chose. 

ATTRA f, £, Segner. Femm, D' attore . A 
rice, È 
ATTRISTAMENTO , f. m. L' attrifari. €84 

grin; triftefe | affiffica ; peine ; deplsuftr, 
ATTRISTANTE., add. Che atrrtta, Astrijtome ; 


afficesor ; chierinami ; gni rend sriite . 

TRISTARE a. Contriltare , iadurre malin- 
conta. Amir; offiger; commiler; ch giner ; 
re evifte ; canjir de l3 trilefe. $. Atmnilo 
n. p. Divenir trito, cioè malincomico. S'essruter ; 
Se chagriner ; divenire méelamesiigue . $. Attriftare , 
nm. at. Inertfttre, V. 

ATTRISTATO , TA , add. da attriftare , Ari. 


Ri, ve da x 
ATTRISTAZIONE, f. f. V, Attriftamento . 
ATTRISTIRE, lo fleffo che Attriftare, V, 
ATTRISTITO, lo fteffo che Atrrifato . V. — 
ATTRITÀRE, v. a. V. Tritare, $. Fig. Tagliar 

in pezzi, Ssonnazere. V. 

ATTRITÀTO. V. Tnitato. 

ATTRITO, TA, add. Termine Teoicgien. Che 
ha attrizione . Qui a ge s' arsrizion. FG. Per Confu- 
Maro, Rifinito. W. 

ATTRIZIONE., f.f. Termine Teotorito , ed è quel 
difpiacere che fi fente d'aver offefo Lddio, e che na. 
fee dal timor delle pene, Arrrision. $. Per Trita 
mesto. V. 

. ATTRUPPÀTO, TA, add. Accad. Cr. Che è in 

truppa , intiuppato, Azerrape . % 

. ATTUALE, add. Elfertivo. AfPnel ; c@etif ; réel. 

$. Peccato attuale, dicono i Teologi , al peccato , 

che fi commatte, ed è oppolo al beccato originale. 

Piebé affuel. 6. Per prefente, AMncet; prifent, 


ATTUALITÀ, £.f. Afiranio d' niruale . 
ATTUALIT LE 
TE, 





























Quatiré , cras de ce qui et 
affuet, 

ATTUALMENTE , avv, In atto, in c@etto, Ff. 
SeBivemene ; réclicme $. Fer prefentemente, nel 
tempo prefentanco . A#Puelement ; préjertrment. 

ATTUÀRE, v. ®. Ridurre all'atra, Furrr ; effe» 
Buer ; mettre à effer , en extcurion. $. Atouari, n. 
p. vale Applicarfi con calore. S"appligrer féricufe- 
ment, avec chslenr; apporter wme criréme arrene 


nion. 

ATTUAÀRIO, f. m. Minifiro deputato dal Giunti. 
ce a ricevere, regifirare, c tener conro degli atti 
Pubblici. Grefier. V. Notaio. 

GATTUATO a TA, add, Ridotto all'arto .' EF: 
me, 











uerite + 
ATTUFFAMENTO, f. m. L'attuffare, Immer. 


Sion. ° 
ATTUFFÀRE mmerzere. Plom- 


$. Attufarfi, 






zii 
ses forres de plailrs; fe plomrer, s° aBandonmer sur 
piasftrs , aux vice, We. €. Atteffarfi nel formo, va. 
le Dormire profondamente. Sc liver su jommteil ; 
dormir profondement . $. Attuffarii nel vino, vale 
bere fmodcratamente . Se facuier; chopiner; bore 
comme um rsu, 

@ATTUFFATO, TA 1 add, da attufare, Plragé, 


N 

ATTUEFAZIONE:; } LI. V. Attaffamento. 

* ATTUFEÈVOLE , Agzianto di lungo, dove 1° 
uomo agevolmente atrufiari, e fommergerfi 
Endres d'une piviére, d'une pièce d'esu, cù l'on 
pers to Sn s'enfoncer dans lesa. 


ATTUÒSO, SA , add. Operante. Perfone attuofe. 














A, add. Ar. fur. Terato. V, 

Mitigare , ammorzare , quie. 

È sppaifer ; miriger ; tempérer ; amore 

nir i cirindre. $. Attotar®i, n. p. Ammorzarfi, quie. 
mitigari. S'appaifer; fe calmer; fe radou- 

giri fe re ig 

ATTUTATO, TA, add, Adeusi, Wn 











ATTÙCCIO, È m. dim, d'atto. A9ion d' eefanr,. 


A:TT 


ATTUTATÙRE , 1 m. V. Attutitore, 

ATTUTIRE, In dtefo choc Attotare. VW. $. Per 
far Bar cheto rno coRuu fus voglia. Ampofer filen- 
te ; faire taire. 

ATTUTITURE, +. m. Che attuta, © attutifte, 
Tatiana i qui puesfie ;\ gui appatfe; qui a- 
longie 

* AVACCÈVOLE, adi. d'ogni ecs, da a 
re. Sollecito, preto, Espeditif i prompti 


berif . 
AVACCEZZA .V. Avacciamento, 

®* AVACCIAMENTE. V. Avi 

* AVACCIAMENTO, fm. L'avac 
tud'ne, prontezza . Diligcace ; promperand: ; agilité, 

* AVACCIANZA. V, Avacciamento, 

* AVACCIARE. V. Affiettare, Sullecitare. 

* AVACCIATAMENTE , avv. V. Sp.cciatàmen'e, 

.% AVACCIA TISSIMAMINTF, fup. di avac 
ciatamente . Trés-urte ; 

* AVACCIATI.SI MO, 
ciato, Trénbasé , 

* AVACCIATO, TA , add. da avacciire, Dépe- 
ché } bdre, 

# AVACCIO, Ruv. W. Spacciatamente. €. Avac- 





























TA 
A 14M. Superi, di avac- 


cio, Avaccio L ha forza di fup. V. Avacciatiltima- 
Vv. $.0 


mente, 





. V. Avacciamento, 

» Add, V. Avacceso'e. 

avv, di tempo, Lo ftettà che ora, te- 
nre rimafa nel Conta. 
do, Tanti ; maintenant ; il pa uo moment ; dins 
fe encmenr. $. Avale arale, cos replicato , vale 
La questo punto, lo t'ho recato un mazzo di (pra. 
nesgi con coccole, ch' io calfi avale avale , cioè or 
ota. Dans | intrar ; tiut d pet sat, 

AVANGUARDIA, f. # V. Vanzuardia, 

AVANIA, f. f. Impofizione rigomli, che comu. 
nemente è quella, cime fanno i Turchi a' Franchi . 
Avanie, $. Per tosto, inguuitizia. Avenie; sfrene ; 
injulne ; injuftice ; sort. 

AVANNUTTO, f. m. Name di tutte le fpecie de' 
pefti fuviati nati di freco . Afevin ; menn prrfon. 
$. Por metaf. Uomo fenza elperienza ; fempliciotto . 
Novice ; Ampie ; miss. 

AVANTE, avv. Lo fielfo che Avanti: ed ui 
per lo più per cagion della rima, 0 per grazia del 
vero. Prepofizione , che ferve al terzo, 0 al quar- 
to cafo, e talota anche al fecondo , e al feto. A- 
vent » 

AVANTI. Innanzi. Avsnt, $. Avanti , è talora 
avvcibio, c vale lo Pelo. Avant; tevant, $, A- 
vanti, vale ache Piuttoffo; più volentieri. Piumvr, 
Lo ho difpofto di voler re avanti, che alcun altro 
per marito. $. Avanti, s'ufa anche tn forza d'add. 
per Antecedente , anteriore. Precétenr., Avendo il 

&c. $, Venire, e fornere avanti , 
favvenire . fe rapperler ; 
Je Souvenir, Gili venne avanti quel, che cir fi do- 
velle. Tornami avanti alcua dolce mai ebbe il 
cor trio. $. sentire avanti, vale Intendere, e fa 
pare allai. ere srds inftruio , trés.favane dans une 
chofe. Tu fei faviffimo , € nelle cole di Dio fent: 
molto avanti. €. Filcr la cofa avanti, vale Eder 
vicina al conchiuderfì , effere a buoa termine. Érre 
Bien avari ; dire bien avance ; river d ji fin. $. 
Trattan i favellare Andare avanti, vale Seri. 
tare il rastomamento, fniure fre diftonri , le conti» 
mer. $. Non bifogmar prù avanti + vale Baftar così, 
non occorrere di vantaggio, 0 prù oltre. Onde mon 
biforna più avanti. 44 fegie ; il n'en fuor pas di 
vinssse; c'est afer. $. Non citer da niuna cola 
più avanti, vale Non elfer buono ad altro. N° erre 
cupable d' autre chefe. $. Aviati ogai cola, vale 
Prima d’ogn' altra cola. Avant reor; preferabie» 
mene d sourer cdeles. 

AVANTICAMERA, f. f. V. Anticamera. 

AVANTICHE, avv, Innanzichè | Arsa: que, 

AVANTIGUARDIA , f. f, Avanguardta ; ma Oggi. 
di fi dice meglio Vanguardia . V. ° , 

AVANZAMENTO, f.m. Aggrandimento , 1" avan- 
zar. Aroncement; progrés. 

AVANZANTE, add de'due g. Che avanza. Qui 
séieve, 6. Per chi vince, rrapata. Qui (mrpafe 
qui exctéde , $. Per Soprabbondantie. Soperfins ; Jur- 
plus. 

AVANZARE, v. a. Mettere in avanen ; nequifla. 
re, accumolare. Garmer ; amalffer ; 
dacquerir ; avaneer bien fcs è: 
marc per Agzrand:re , accrefcere , far maggiore 
guandir; acersirre ; rendre pius qrsad, pius è 
du ; d'iever, E molto avanzò il fuo reame. $. Dan- 
te ha detto Avamzare por Inviare, mandare. EÉnvs. 
per. $. Per vemir fuori, (porger im fuori, Awzaser ; 
Sarsir de L' aliememe $. Per trapelare , viacen 
fuperare, Devracer; furpafer ; q-gmer le devant ; 
avoir d'avanrage ; vzinere . E me l'uno avanza 
L'altro, ec Acciocchè di cinto noa- fatero dagli uc. 
cellì avanzati, cominciarono a cantare. $. Avan- 
2016, n. p. Venire inmanzi acquiltando , profictare, 
approdare , aggrandefi. £" avamecr; faire des pro. 
près s gazner, 6. Per farfi innanzi. f'anoneer ; al 
der em avant. S' avanzò imcirca trecento pati inver- 
fo lui, $, Per Figliare ardire , far boog animo, ir- 



















































AVA 53. 


conazzieli, Preadre courige. €. Ta fan, a, atlo', So. 
Prabbondire , aver più che a fuffitienza. Avoir piu 
qu' d Juffifance ; soir de rule. Il daniro m'avane 
zi. $. Avanzaure per Refase, rimanere, Refler. 
Ma conrienfi fare in raolti e mole ani 
n'avanzano oggimai pochi, $. Diceli 
Egli ha avasgaro i piè feor del letto: qu 
vuol dire noa ha melo nulla in avanzo , If 
0° a fair avcune épar, . i 

AVANZATICCIO, fm, La piccola, e pecgior par- 
re di quel, ch'avanza. Rimafoglio. Rele. $. Si 
ufa anche in forza d'add. Ce gai rele ; refanr, 

AVANZATILE, add. d'ogni g. Secw. gev. Che 
Può avanzare, avanzevole, foprabbondante . V. |, 

AVANZATO, TA, adi. da Avanzare. VW. $. A 
vaazato in erà. Avssco cn dee; dins um dee avane 
sé, 5. L'anno già avanzato, L'anmée fore svrace 
f. Notte ben avanzata. Lu muie bien svanito ; bic@ 
quant das fi mit, 

AVANZATORE, £om. Che avanzi, Qui stumee s 
qui fue des susacer, ì 

* AVANZETTO, fim. D'm. d'Avanzo. Reffe de 
peu de valenv, pen conidératie, 

® AVANZEVOLE, add. V. Soprabbon'inte. 

AVANZO, f. m, il Rittazeate , che an 
mi il tedonte. Le refle ; le votine. LL 
Refdus; riiigust g del € patlani 
Copre iffo, € quac.gn? 
: avantitt; mesliné, €. D'avanzo 
Imeate vale, P.h del gico, prù de 
vere, di fopra più, De rete; pus gu' ii me fiat è 
audeib du mecefuire , G. Mete re ad avassi: Tor, 
mescisantefeo , € vale Merters a conto + Mero 
sre en avance. $, Di provertra!mieate: L'avanzo 
del arofo Cattani, l'avanzo del Cibacti 
del Cazzetta , che bruciava il panno di 
far cencre mordisofa. Mad: balli efprimeati , che 
dove alcuno fi creseva avanzare, cl ci (capita. 
a perdu pint gu' il n'a prmné. 

AVANZÒGLIO, f. m Avanzaticcio; Vi 

AVARA, ff. d'Avaro, VW. 

AVARACCIO, Cla, add. e f, Percinrat, d'avai 
ro. Sordidemene ausre ; craTfeux ; orta tadre 

'AVARAMENTE, avv. Con avanzia. Aver suse 
rice; chichement ; findifenont . $. Por Cupulamene 
te, Avifement , aves avidità, 

CAVARETTO , f. m, Din. d' avaro, 
sieun. 
* AVAREZZA , f. f. V. Avarizia. 

AVARIA, ff. T. Marinarefro, che è la compa 
tazione, € fpartimento del danno, che fi fa nel get= 
to della nave. Avarie . . A 

AVARISS'MAMENTE, avv. Superl. di Avaramonte 
te. Trop-Jortidennent , Ce. e 

AVARISYIMO, MA, Superl. d' Avaro, Très ps» 


re, Ce. A k 

AVARÌZIA, ff. Amore immaderato di avre. 
Avirie ; nénacité; raguincrie . E diceli pure di quet- 
le azioni , che dimorano un, tale atraccnmeni 
Melguimerie ; define ; vilemie ; dporgne Jordite , crafe 
Se ; dadrerie. . - 

* AVARIZZÀRE, v. i Mettere in efff:to l'ava- 
rizia, Lefiner ; ufer de !lfine. 

AVÀRO, RA, add. Bruttiro dal vizio dell’ avt= 
nad, Avare; avarigisun, crafeux; mefquin ; tao 
quin a ladre ; chiche ; vilzio ; imeérege ; Jordide p 
dure d d'argent . $. Per fimil. La matura avara > 
Nasure avare. $, Fix vale Scarfo. Ssbre. $. Prov. 
L'Importuno, vince lavato. V. Importund» 

AVAROVACCIO 4 V. Avaraccio. 


AVARÒNE, . 
Contrario a timido s 



















































Perit avario 

















AUDACE, add, d'ogni g. 
Temerano, di foverchio ardire, Antsriere; stmeo 
naire ; infolene ; effrontò ; bordi; prifaraprucux ; fs 
Jurdena, $. Per Ardito fempiicemente. VW. 

AUDACEMENTE . V. Arditimente. 

AUDACETTO, Seen. Dim. d' Audace. V. 

AUDACIA , f. f. Aitratro di avdate . Aufsee ; Bio 
dieTe emsgive; eÎrintesie ; prejimpsion ; licence > 
impadence ; remeriré ; infofcnce . $, Per Semplice 
andire. V. 

* AUDACISSIMAMENTE,, arr. fop, d' Audacemere 
te. Tres qutacicn)ement , ©c. 

AUDACISIMO, MA, fup. di Audace è Trés.ss- 
dacicne, &e, 

AUDIENTE » sdd, d'ogni g. Cr. N. Che ode, Qui 
enrend, 

AUDIENZA , e AUDIÈNZIA . (, £. L'odire. L' 
alffiem d' è Davie. 6. Per l'i'izo. L'onie. Sa 
Dare audicnza, vale Afcoltare , ed udire, € dicet 
propriamente di perfone pubblichè . Doumer, peter 
audience. $. Avere audicaza , vale Edfere afeoliare, 
Ausir audicoce 5. Audicnza, vale anche Aut 
rio, e dicefi aver bella, c grane audicnza , di chi 
in favellando pubblicamente ha avuti molti afcolta» 
Anditcire. $. Pel luogo dove fi dà udienza + 
A ee; andiroire ; lic e fe done I° amdienee 3 
Sole d' andience + a 

AUDÎRE. Vege Latina, che vale Udire , featire , 
ricevere it [mono colle orcechie A 

AUDITO, f. in. Uno de'cinque Sentimenti del 
corpo. V Udito, x nl 
AUDÌTO, TA, add, di Audire . V. Cer 

AUDITORATO , £ m. Were dell’ ufo, Ufficio dell 
Auditor, La chorge d'an Ausireota AÙ 
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s4 AUD 


AUDITÒRE , f, m. Colui, che ade. V, Méitore. 
$. Auditore fi dice anche a quel Miniftro, che rende 
ragione, O conbglia il Principe in materia di gra. 
zia, 0 di giuftizia, Murrre de vegueres, $, Auduo. 
re di Rota, Ufizio nella Corte di Roma, 

AUDITORIO, f. m, Luogo, dove fi cd udienza . 
Oggi più comunemente Audicnza , 0 Udienza, V.$. 
Fer moltitudine d' uditori, V. Andienza. s 

AUDITORIO, RIA, adé, Che ferve per udire. De 
d'ouse; qui fort d d' cuic + 





AVE. Voce affatto Latina: e vile, Dio ti (alvi. + 


Je vous falne ; bon jenr. 

AVELENARE, Fr. Giord. pr. «. V. Avvelemare. 
* AVELIA , £, £. Specie d'uccello ricordato dal Pul- 
ci, altrimenti detto Veita, e Cazzavela, V. 

AV NA, V. L. ff. Nocciuola. Apellime ; 
moiferte + 

AVELLÀNO, V, L. f. m. Noxciuolo. gIbero no. 
so. Neiferier ; comdrier ; coudre. 

AVÈLLERE. Voce Latina , che vale Svegliere, 
sharbire. V. 

AVELLO, f. m. Sepoltura, Iuogo dove fi feppel. 
Nifcono i ment. Tombciu. 

AVE MARIA, e AVEMMARÌA, f. £. Orazione , 
che fi porge alla Noffra Donna, la quale comincia 
tu. Aut, cu Avé Marie. €, Si dice anche Ave 
Maria a quei tocchi di campana , che fuogano all' 
miba, a mezzo di, e a fcra, per dar cenno, che fi 
Saluti con detta orazione la Nora Donna. L' Am. 
gelus. 6. Avemmana de' morti. Îl fomar delle cam. 
Pane nella morte di qualcheduno, Ghas. $, Ave Ma. 
Me, fi dicono quelle Pallattoline la corona, mir 
mori di quelle che fi chiamano Paterno@ri . Att; 
moins de Chapeler, 

AVÈNA , f. f, Strumento paftorale da fiato. Cha. 
Inmesu. $. Avena, forta di biada , vena. Avoine. 

® AVENTARE. Venire avanti , crefcere, alligaa. 


e. 
ESLAVENTATO . Add. da avventato. Crefciuto , 
Alliznato,. V. 

AVENTE, add. d'egni g. Che ha. Apott; gui 
w; qui tit ; gui pe 
— AVERE, Verbo che pofedimento di eofa, 
ed è femplice e conjoraro con fe medefimo , e co' 
Serbi d'attiva terminazione; di che vedi i Gram 
matici. $. Avere v. att, fu. Vale poffedere in qual- 
fivoglia modo, Awrtir; pefeder; remir. 3. Per con. 
Feguire . Otte i V. Ch'egli il fuo pracere aveffe. 
$. Quafi per niente avelfe quella prefura : qui val 
Tenete, Riputate. V. Come anche, Avendolo per 
fantiffimo vom, cioè ripurandolo. $. Talora s'ufa 
“in Inogo del verbo Effere, come * Ebbevi di questi, 
cioè vi forono. # y eur, il y en cut de cons. Qui. 
wi non avea falcone, cioè non era. $. Avere alfo. 
lutamente , è Rato ufato ‘per porledere facoltà. Pof: 
Deders suoi su Hien, Ogni vitradino che avete, fa. 
rebbe Mato cacciato. $. Talora vi fi fotrintende Av. 
wifo, come, To ho avuto da lui, che egli mon ci 
può effere è ho avuto avvifo, Pet lettere s"cbe 
be, cioè efe , s'abbe avvifo. V. Avvifo. $. 
Perchè parte parve al Medico avere della cagione 
dell'infermità , &e. cioè, aver trovata, rinvenuta, 
Gnveflicata. Comsifere ; comprentre ; décsuvrir : ae 
perseveir. $, Avendo fempre l'animo, ei penfi 
& quella donna: cioè avendo l'ammo volto ed in 
dintto. Erre orempé , cu s° ceenper ; fenter, penfer 
novionet. $. Avere, ufato in fign. pal. Ebbero ta» 
gliata la teffa ; cioè, fu loro tagliata la retta. #! 
nére sranchie , coupte. $. Avere, verbo 
alenne fue particolari voci 
manicre di dire, Come, ne hai, ne hai; che nel fia 
del giuoco , è dire al compagno: Noi fiam del pari, 
che anclie fi direbbe, ne fa, me fa. Nons fommmes 
sint è tant? morre jeu ef igal ; news avons autant 
de peinti, antent de parties lun gue 4 amrre. $. 
Avere, verbo ufato innanzi all'insnito del medefi. 
mo verbo Avere, colta particella A. Ex. g. Avere 
a avere, vale etlertereditore è, dover ricevere. 
me deir; il m'eft di. $. Pollo avanti agl’infinie 
ti de' verbi colle particelle A, Da, Che y forma 
certe frafi elprimenti lo Maro, la difpofizione , la 
volontà in cuì altri fi trova rifperto alla fignifica» 
zione dî quell’ infinito , ‘che gli vien dopo, co. 
me aver a fare, leggere , &c. Wale dover fare, 
lengere , &c, Ave fare , da beggere , da mangia. 
che fare, che leggere, che 
rale Aver cofa da leggere, da fare, &c, 
ivere , da mantenerfi, vale Aver con che 
vivere, mantenerh , Di che vedi a fno Inogo. 
$. Aver che fare con uno, o con cna, val talora, 
ufar carnalmente. Avoir afuire d . . . $. Avere, 
vale ralora far venire a fe; mandò per quelo Gre. 
co, ed chdelo in luogo fecretò. V. Chiamare a fe. 
$. Talora Procacciare , Provvedere. V., $. Significa 
7 ancora fenti:fi. Or che averli , che fai coral vifot 
 RQu' astu? 6, Talota vale Tenere, pigliare, togli 
re. Prendre. Va facco gli donalle, e avelfefi quella 
* cala. 6. Averla con uno, vale eller adiraro feco , 
Erre facbé , courrouct ; avoir ume demi de Isit comò 
* rve queigu' un. $. Le diverfe maniere, che fi com. 
ongono dal verbo Avere, fi troveranno tutte fotto 
le loro woci particolari. $. Avere, verbo, fe precede 
a' nomi pofli fenza articolo, nè che vi fi fozgiunga 
altro verbo, prende la figuificamza del nome ; che 
Hi Segue, e ne eprime l'azione di che i) nome die 






























































AVE 


nota l'effenza , e la foftanza. Quelle locezioni fi 
piegano alfe lor voci. Ex. g. Avere a grado, gra. 
dire, Avere amore, amare. Avere a (degno, fée- 
gnare_, &c, V. Gradire, Amare, Sdegnare , &c, 

AVERE, f. m. Facuità; ciò che fi polliede , L* 
aueir ; berirare ; ce qu’ om pofsède de Bien,, L'ave 
re ci ruberanno. bo 

AVERNO, f. m. Boce. Petr. ee, L'inferno de' 
Gentili . V. Inferno, Pi 

AVERSIONE , e AVVERSIONE , f. f. Alicnazio 
ne della volontà da checchielîa, Averfion ; bsime; 
répugmance » éicigmement gu' on s pour quelgue cho 
Se ; bovrenr ; abomination, 

AVERTERE, v. a. Voltare altrove, Dércurmer ; 
Éloinmer ; deerser ; ronrner ail'eurs. 

AUGE , f. f. T. Aftsotegico; e vale fommità. Le 
Plus baut pcint d'eicvarion, $, Per fimil. Siamo 
giunti all'auze delle felicità, Comble; fasse; le 
dernier Jureroft ; le dernier point de bonbeur , de la 
fortune , We. o 

AUGELLATÒRE , (. m. Berm. Uccellatore. V, 

AUGELLETTO | f. m. Dim. d' Augello, Pesit 

AUGELLINO, cifesu ; ciflion. 

AUGELLO, f, m, Voce Poet. Uccello. Nel plur. 
Augelli, PLON + Difezu, 





AUGGIARE, V. Attugeiare, 

AUGGIATO. Y. Adugriato. 

AUGNARE, v. a, Tagliare, 0 mozzare qualfivo 
glia cofa; come mazza , trave, tavola , ® pictra, 
in modo che nel principio del taglio fi faccia anso. 
lo orenfo , e nel fine angolo acuto, il che anche di. 
pebbeGi tagliare a fchifa, O in tralice. Couper d ca- 
gr, Tagliare a ugna. Conper em masmddre d' omelie. 

AUGNATO, TA, add. da Augnare. Tagliato in 
traliee , ovvero a quartabuono , Conpe è onelr. 

AUGNATÙRA , f, f, T, d' Agrie, Taglio a ugna; 
lo augsare. Conpe gu' on fait aux arbres, co ma- 
midre d'ongle 

AWGUMENTÀBILE, add. d'ogni g. Cr. N, Che fi 
può auzomentire. Qui fe peur eutmonter 

AUGUMENTÀRE, Augumeataro , Aug 
ne, rugomento, V, Aumentare, Aumenta 

AUL'IMENTATIVO , VA, add, Scen, Gov, 
Bumm. Che aumenta, atto ad augumentare. 
Ascmentirif. 

AUGURALE , add, d'ogni are, Apparte- 
nente ‘! autore. Augural ; qui apparricni d l'augure. 

AUGURANTE, add, d'ogni g. Sulvim, Che augu- 
mm, Qui sur qui préfose. 

AUGURAÀR v. a. n, e talor anche n. p. Fare, 
0 pigliarfi augurio, Angurer; /onbairer ; tirer un 
suerte, tn préfage , une conjefure . 

AUGUR « TA, add. Auguré, &e. 

AUGURATORE, f. m. Augure, che dichiara gli 
auguri. Auguro V, Augere. 

AUGURATRICE, f. f, Che augura, che annun- 
zia Qui amnonse ; gui sugure. 

AÙGURE , f, m. Aribio , 0 fia Sacerdote de' Gen- 
tili, il quale era proposito ad oflervare il volo, 0 
il canto degli uccelli per predire il futuro. Augure. 

AUGURIARE. V. Aururare + 
- AUGÙRIO, f. m. Si dice generalmente a ogni fe. 
gno, indizio, 0 prefagio di cola futura, che comu. 
nemente gli Antichi il prendeano dal cantar degli uc> 
celli. Aurure ; préfage . $. Talora per Ventura, V. 

AUGURIÒSO, V. Auguroso x 

AÙGURO. VW. Augure. 

AUGUROSO , SA, add, Super 
tro agli auguri. Superffitie qui croîe aux ang 
res. $. Vale anche , che ha augurio, came hene au- 
Burolo. De #00 augure, Male augurofo . De mau- 
vair angure. 

AUGUSTALE, Cr. in Arofo, V. Aguftale, 

AVAUIT SSIMO, MA, fuperl, di Auzulo. Très. 
augufte 

AUGUSTO. Che gli Antichi, differo anche Aru. 
Ro e Aroffo, add. Titolo degl' Imperatori. Anca. 
fe $. Fig. valSacto, venerabile. Respeffabie ; fu- 
eré ; moble ; augufte ; grind ; vintdratie ; Gigne de 
véntrarion, 

AVIDAMENTE , avv. Ingordamente, con avidi. 
tà. Avidement ; groiumene ; avec pafion; avee cna- 
preffement ; avee av 

AVIDEZZA. V. rà. l 

AVIDÎSSIMO, MA, fuperl, d' Avido. Tressavite, 


AVIDITÀ » f. f. Afratto d'avido. Avidi. 

AViDTABE, DG36 Agile. din via? 
VIDO, DA, add. Che ha defiderio ardente e in- 

faziabile. Avide; paffismmé ; smuoremr. $. Dicefi in 

buoma , e in cattiva parte. Avido di danari, avido 

ore. 

AVIRONARE. V. Ciecondare . 

® AVIRONATO, add. V. Circondato, 

AVITO, TA, add. faetvim. @e. Voce Poetica, 
ereditario de' progemitori, provenicate dagli avi , 
Hireditaire , ; 

AULA, f. f. Stanza reale; ogzidi non fi direbbe 
che ne! verfi. Puluis Ropat ; la Cour, 
fi utèDo » f. mo. Vareb, Sonatore di Flauto , Flan- 
tia. V. 

* AULENTE, AULENTÌSSIMO, V. Ogorofo, O. 
doroffimo » . 

AULICO, CA, add, Di Corte , come ij Configlio 

aulico, duliguc, 


























‘afo , che va die. 

































AUL 


* AULIFANTE. V. Elefante, 
* AULIMENTO. V, Quore, 
AULIRE. V. Olire. 

* AULITO, AULITÒSO. W. Odarofo + 

AUMENTAMENTO. V. Aumento, 

AUMENTANTE, add. de' duc g. Che aumenta, 
Qui sugmente ; qui acersit 

AUMENTARE , v. a. Accrefcere , aggrandire 4 
Augmenter ; aceroître ; agrandir; étendre ; ampli- 
fier; ajouter; cxagerer; reneberir fur. $. Neute 
pall. Credere; 3° auementer. 

AUMENTATIVO, VA, add. Che ha forza d'aue 
mentare, e dicefi per lo più da' Grammatici a quelo 
le voci , che efprimono più che il pofitivro, come 
Omaccio, campanone , &c, per uomo, campana 
grande. Ansmenratif. 

AUMENTATO, TA , add, da Aumentare. V. 

AUMENTATORE, v. m. Colui che aumenta. 
Celui qui sucmente | amblificareur. 

AUMENTATRICE, f.t. d'Aumentatore, Celte qui 
dugmente , 

AUMENTAZIÒNE, f. £. 7 L'aumentare. Aur- 

AUMENTO, f. m. ment. ; acercijeo 
ment; addition d' ume chefe è une CKAgirse 
tion ; ampirficsrirn ; agrandiTement ; baufe ; Grue è 
Aumento in grandezza, Creifemee. 

* AUMETTARE e Aumettari, V. Umettare, © 
Inumidirfi + l fa 
Mi, AUMILIÀRE, Acmiliato, V, Umiliare , umi= 
fato. 

AUNANZA. V. Adunanza. 

AUNARE, V. Adonare, 

AUNCICARE , v. a. Portarvia , fgraffignare, Ema 
lewer ; voler ; ravir ; eferoguer » 

AUNCINARSI, nm. p. Torcerfi a guifa d' uncino, 
Se courber ; fe plier ; Je tordre comme un eroe, 

AUNGHIARE, V, Augnare, 

AUNGHIATÙRA, V. Augaarura + , 

AVO, V. Avola, 

ÀRE, v, a. T. de' Legifi. Levare una cave 
fa da un Tribunal condurla ad un altto d' ord= 
ne del Principe, acfirato fupremo . Évoguer 5 
pirer une caufe d'un Tribuna! à um anrre. 

* AVOCOLARE. V. Fîvellare, $. Pet Accecaa 


re. V. 
* AVÒCOLO. V. Cieco, 
* AVOGADÀRE . V. Avvocare, 
AVOGADO , f, tu. Fr, Giord. p. ar. Avvoss» 


to, V. 
AVOGÀRO , f, m. Nome di dignità , Sindico, Di» 
fenlore. Syedie + i 
* ATIGATO + f. m. Fr. Gion. p. 139, 1. Avvo= 
cato. V. 
AVOLA + f. f. Vareh. Madre del Padre 0 della 
Madre + dicefi anche Nonna, Atew/e p Grand” Mére è 
VOLIO, V. Avorio, 
VOLO, e AVO, f. m, Nonno ; Padre del Padre è 
0 della Madre. ; Grand Père. 
* AVOLTERAR Avolterato , Avolteratore è 
Avoltero , Avolterio, Avoltèro, Avolterino. V. A- 
dulterare , Adulterato , Adulterio , Adultero, Adul- 


mo, 
SAVOLT JO, 7 f. m. Groffo uecello di rapina + 

AVOLTORE, S che fi pafce volentieri de'cada- 
veri. Vautour. % a 

AVÒRIO, f. m. Dente di Lionfante. D'ordinarto 
fe gli dà tal mome allora folamentè che è feparato 
dalla mafcella per cere mello in opera. Ivoire + $- 
Fia. e port, Petto d'avorio, denti d'avorio, cioè 
Blunchifimo, V, 

AVORNIELLO, f, m. } Specie di fraffino, il di 

AVÒRNIO, f. m, cui legno è arto a più 
lavori, € mallime al tornio. I Medici fanno ufo 
della corteccia per muovere il ventre, Laturne 5 
FUENTE» . 

AURA, ff. Piacevole, e leggicrifimo venticel. 
fo. iene doux, arresble è wepbir ; perit venr. 
Dicefi aver }' aura delia Corte, del popolo, e fimi» 
li, di chi ha l'upplaufo, e la grazia della Corte è 
del popoto, &c, Avceir la fovenr de ta Cour, la 
Biemveillance è Core dans les bonmes graces è 

* AURARE, V. lmacrare. ; 

AURÀTO, TA, add. Dorato, Deré. 6.Per fimil. 
Quella fenice dell’ aurata piama. De comear d'or; 
doré ; rirint fur lor. E 
ff. Crifalidé, verme riachiufo nel 
efpice 






















tici chiamano Regola del tre. Ls regie de Trois. 
$. Leggenda aurea, nome, che fi è daro ad una 
antica raccolta di vite de' Santi . Letende dorte. *, 

AURÉEOLA , f. f. Seescr. Nome di corona , e % 
intende di quella , 0 fia di quel grado di gloria onde 
fi diftinguono i Santi pel Ciclo. Aurtelc; conremme 
de elcire. 

AURETTA, ff, dim. d' Aura, Zépsir; air denso 
agreabie ; perit vent, à 

AURÎCOLA, f. f. Propriamemte 1' orecchia del 
cuore, Orciliertes du cor .. È _ 

AURICOLARE”, add, de' dee ge. T. de' Notomilti. 
Aggiunto datg a Lutto ciò che appartiene è © s, da (I 





AUR 


rifce all’ orecchio, Auricutaire . Dito auricolare , &c. 
V. Auriculare. 

AURICOME, add. Colle chiome d'ora ; cioè, 
del color dell'oro. Qui a la chevelure bismde com 
me de tisi d' un blend doré, 

« Cr. N. V. Auricola. 








AURICUL x 
AURICUL. Vee. Dif. Aggiunto dato al dito 
mignolo, Auriculzire. $. Auricolare, aggiunto di 





ConfeMose , dicefi di quella che fi fa in fegreto all 
orecchio del Sacerdote. Comfefi. iemlzire , 
AURÎGA + £ m, Voce Poctica , lo Melo che Coc- 
chiere., V. 
AURÎNO, NA, add, d'oro , e fimile all'oro, 
@ggi dicebi dorè. Deré . _ 7 
AURISPÎCIO, £. m. Iadovimamento l'arte dell* 
arufpice . s/prerne ; Asrrfpicine, 
. NURIZZARE, V. Origltare. $. Per divenir oro. 
Ss ehsater cn or ; devinir or. 
voce poet. V. Oro, $. Fi, 
fimili, i d'oro. Vaiffelle d'or, le. 
AURÒRA , f, f. Splendore che precorre il fole, il 
quale fi vede avanti, ch'egli efca dell’ orizzonte, 





Per valo, 0 





rare 

AUSARE, v. a, Avvezzare. Accontomer; faire 

ndre ume conrume ; babituer. $. In fignif. n. Co. 

lumare , ufare, Avuoir confome ; avoir ace urne i 
érre en ufage. $. Neutr. pal, AMuefarfi, piglia | 
ufo. S* acconmrenser ; s' babisver ; contraffer ume cou- 
tume , une babirade . 

AUSATO. TA, add. Accontumé, te. 

AUSILIÀARE, add, d'ogsìi g. Magui, Che ajuta, 
foccorrevole , che può preffare apito, Auxiliaire ; 
Seconrable ; qui side? gui donne du fecewrs. 

AUSILIARIO, IA , Aggiunto di milizie, Trouper 
surilizires i 

AUSILIATÒRE, f. m. Ajutatore , che dà aufilio. 
Rui side ; gui donwe du fecours ; prorefieur. 

qus LIO. V. Ajuto. x 

USO , SA + add. Ofo, ardito, Herdi; ofé ; gnia 

l'andsce, le coursne de fsire , de dire , We, E quel» 
Ja perfona non farla flara avufa. 

AUSONIA , f, f. Voce cegid) rimafta a' Poeti. Co 
3) fu detta anticamente tutta l'Italia. L' Irafie. 

AUSONICO , CA, adi. Bore, di Aufonia , Italico. 
Itslique > Tnalien. 

AUSPICE, f. m. Colui che prefcdeva alle nozze. 
Protett. ; difenfeur ; parrsa 

AUSP: cio, f. m. Prefagi fegno di cofe fu- 

AUSPIZIO, re, Au/pice 3 angure ; prefage 7 
divinariea. $. Oggi comunemente fi piglia, per Fa. 
vore , Aiuto, Grazia , Protezione . V. $, Per Def. 
derio. V. 

AUSTERAMENTE, avv. Con avferità, An 
mene ; aver aufterité > riccureufement ; Jevercment ; 


pudement, - 
Ìssimo, MA, ade, fuperi, d'Auftero . 
Tris-auft? 


AUSTERITÀ, Auferitade , AuNeritate, £. f. Af- 
Prezza, Qualità di fapore afpro, Aprese ; faveur d- 
© a/lringente. $. Aufterità di penitenza, Au 
mertification det fens & de l'efprir. $. 
Rizidità, firamezza. Anftérité ; feverité ; 

s riruewr 5 dureré . 
AUSTERO, RA, add, Che ha aufferirtà, Anftere ; 
dpre & aflringene . $. Per metaf. vale Rigido, fe 
vero, aforo. Aujtàre ; rigide ; fevdre 3 rude ; dur ; 
peu affabile « Uomo d’ una vita aufierà, Homme gui 
mmioc ung vie suffre. 

AUSTORIO, £. m. Car, Sorta di vafo antico per 
ufo de' facrifici farro a foegia di fecchiello. Serre de 



























deu dont om fe fervoir sux amcicns jusrifices. 
. AUSTRALE, add, de' due g, 7 d' Auro. Au- 
AUSTR a NA, add firal ; meridio 





mai ; fu midi ; du fud, 

AUSTRO, f. m, Nome di vento, che foga da 
mezzo giorno. Vens da midi, du fud, 
AUTENTICAMENTE, avv. In modo, in forma 
tentica. Anrbenriguemsent ; d'ame maniere autben 
mique ; Iecslemeni. 

AUTENTICARE, #. a. Chiarire in forma valida, 
€ autorevole, c con pubblica rellimonianza render 
fierno di fede : e per lo più fi dice delle forusture, 
Autbentiguer ; legatifer } rendre autbentigne , 

AUTENTICATO, TA, add, Autbentigut, We. 
uAUTENTICAZIONE + È £ Lo autenticare» Léga. 

ijation , 
AUTENTICHÌS$IMO, MA, add, fup. d' Autenti- 
co. Tràs anebentigue , 

AUTENTICITÀ , f. f Voce dell'ufe, Lezalità, 
qualità di ciò che È autentico. Aurbemicse . Au: 
dentvienà de’ Libri Sagri, Cumomicire. 

AUTENTICO, CA , add. Valido , autorevole . 
Atutbearigue ; fclennel ; momi de l svtovite patri. 
Quei rerera de sontes fer firmes . $. Per Autentico è 
polo arvesbialm, vale Aucenvicamente . V. 

AUTOCÈFALO, f, m. FL desta Sher, Feel, Nome 
che i Greci davano a gue’ Velcovi , È quali non 
Ficonofecrano alcun Patriatca per capo, Autecò 


ale 

AUTÒGRAFO , FA, add, T. Didafralico. Che è 
di tnano dell''Ansor fuo; che è originale feritto di 
groprio pugno dall’ Autote. Abregraphe. 

AUTOMA_, Marat. — £ m. Macchina femo. 

AUTOMATO, Folvim S vente, cioè, che ha in 
de i principi del moto proprio; ma per lo più fidi. 











RUE 


co di quella , che imita il moto de' corpi anîmatt. 
Automa: 


LIS 

AUTONOMÌA , f. {. T. didafe. LibertA di vivere 
e rezolarfi colle proprie leggi, Awsomemie. V. Au- 
ronomo,. + 

AUTONOMO, MA, adi. T. didafe. Che vive 
colle proprie leggi , nè è foczetto ad altrui, Tali 
fono le Città, e le Repubbliche libere. Auromonie. 

AUTORE, f. m, Inventore di checcheffia , 0 que 
gli, dal quale alcuna cofa trae la fua origine ; € 
per lo più fi dice degli Scrittori, Autcur ; premier 
morcur cu intenteur d' ume chele, $. Dice anche 
Autore, il primo pofeTore, dal quale altri riconofce 
quel che polliede. Aurcur; i do gui on ricer 
quelgue droit , quetgue bien... $. Per Guida, Cagio 
ne, Promotore. Guide ; esule; ensrcor, Egli è L' 
autose della fua fortuna. = 

AUTOREVOLE, add, d'ogni g. D'antorità. Pleim 
d' aurorisé ; aceredité 3 grave ; disne de foi; impé- 
piene. 

AUTOREVOLÌSsIMO , MA, add. fup. d'Autore 
vole. Tres-scerddiné , &e. È 

AUTOREVOLMENTE, avv. Segmer, Con autori. 
tà, in manicra autorevole. Impericufement ; en 
mafire, ‘ 

AUTORITÀ , Autoritada, Autoritate , f. £ Fa- 
coltà, e podetà data 0 da Dio, 0 dagli unmini, 0 

















stalle leze; Autorità 3 penveir ; commifim 
Autorità, vale anche Stima. credito, maggioranza . 
Ausoritt i conf Per deito d'Au- 
tore. A palla $ citation; preme 
vé ; fimeicnane ; /enriment d'un Anteur, 


AUTORITATIVAMENTE, avv. Cr. N, Autore 
volmente , €00 maniera autorevole. Imprricufement ; 
comiltre. » 

AUTORITATIVO, VA, Autorevole. V. 

AUTORIZZARE, v. a. Dare autorità a checchef. 
fa. Auecrifer; doaner autcrité è peuveir ; avener 
ume chofe, $, In fizaif, n, vale, Eflere Autore. £- 
tre Autent. 

AUTORIZZATO, TA, néd, Anterifé , We. 

AUTRICE, f, f. d'Autore. Aurewr al fem. Ma 
dicefi folamente di Donna , che abbia daro qualche 
libro alle fampe. 

* AUTRO. V, Altro. IR 

* AUTRÒOI, Y. Alerui, e non s'ufa ia cafo res. 


to, 

AUTUNNALE , add. de' due g. d'Autunno, Au- 
tomoal ; gui cf de I automne. FI 

AUTUNNO , f. m. Una delle quattro Magioni dell' 
anno, e che comincia quando il fole entra in libra, 
La ffagion d'autunno, L'Avromme, 

AVVALLAMENTO , f. m. Cr, in Porzetta, Lo 
avvallare ; cavità , incavamento , fcavamento. Creux; 
cartte è excavarion. « 

AVVALLARE, vw. a. Fare ire a valle, cioè a 
baTo : Abbaflare , fpignere dn giufo. AbsiFer ; boil- 
Fer i faire dejcendre ; devaler; avaler. $. Neut. pat. 
ove il Nilo s'avralla , cioè fi precipica , s'abbata, 
Se précipite ; 3° abaife; tombe. $. Per 
tiietaf. Speme, e timore non t'insalzi, 0 t° avvalli 
olere il dovere, cioè ti abbatta, ti faccia fmarrir 
d'animo, MQecsarizer. $. In figg, mevrr. Calare , 
fcendere a bailo. Defcendre . Ora avvalliamo omai 
tra le grandi ombre . 

AVVALLATO, TA, add, Absigt , We, 

AVVALORAMENTO , mo L'avvalorare, e “i 
valore flello, b'uleur ; encouragoment; scomrage ; 








force. 

AVVALORÀRE , e. a, Dar valore. Domner de Ja 
walenr; duccurage ; encomrager. $. Neut. pat. prea- 
der valore, foraa . Premdre valeur, vigwrnr, force 4 
conmvige. $. Neat. affol, fuoco, avvalorò per sì 
fatto mado, Prendre f.rce ; 1° accroftre . 

AVVALORÀTO £ TA , add, Enconraté , 

AVVAMPAMENTO, f. mì. Lo avvampate. Flem. 
me ; l'affion de briler, de mettre en fe. 

AVVAMPANTE, add. d'ogni g. Segwer. Che av. 
vampa. Bril:ne; end. . 

AVVAMPÀRE, v. n. Pigliar la vampa: HWivam. 
pare , c alcune volte femplicemente ardere. Breiler ; 
s' cuffammer, $. Per metaf. Di fuor fi legge com” io 
dentro avvampi, Breier; dere poffedé d' ume victen. 
re pafion, $. In figa. E voi, ch'amore avvam. 
pa, non w'indugiate in full'effremo ardore, Es. 
Pimmer ; breiier ; dire confumé d' amour. 

AVVAMPAÀTO, TA, add. Fofiammé, &r. 

® AVVANGARE Andar bene : tolta la me- 
taî. dal detto vulg: 
andar felicemente. 

AVVANTAGGIAMENTO, V. A taggio, 

AVVANTAGGIARE , e AVVANTAGGIARSI 
att. e neutr. p. Avere , € pigliar vantaggio, Av: 
tager ; donmer avantate. 

AVVANTAGGIATO, TA, add. Avantaré, $. Per 
ifcelto , migliore. Choi. I Coneflaboli con gente d' 
arme avvantaggiata, . 

AVVANTAGGIO , f. m. Vantaggio, Ausoragi 
profit è usilità 7 quin. 

AVVANTAGGIOSAMENTE, Salvia, V. Vantag. 
giofamente . 

AVVANTAGGIÒSO , SA, add. Cr. N. Che pren- 
de, 0 cerca vantarzio, Avamrigcne, 

AVVANTAGGIUZZO, £ f, diax d'Avvantaggio, 
Petit avantazi , Ve. 
















aller bien, 
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AVVANTARSI, Bemb. Vantari, darfì vane 
to, Se vani, & VantarS. 3 
AVVEDERSI, m. p. Accorgerfi, S* aperceusir £ 


comnaltre ; remarguer , 

AVVEDEVOLE, add, d'ogni g. Femb. Avveduto 
fagace . Avilé ; fubtil ; prevoyant. 

AVVEDIMENTO, f. m. Avvertenza , accorgi 
mento, inteadintento , giudicto, prevedimento . Sw. 
Sement ; prevopante ; prudente; Jagacità ; penéiria 
pion_d'elprie, 

AUVEDIMENTÒSO. V. Avveduto, 

AVVEDUTAMENTE, avv. Con avvedimenta . 
Prodemment; fagement ; aver fagacitc; ddreiton 
ment; finemente. 

AVVEDUTEZZA . V. Avvetimento. 

AVVEDUTISIMAMENTE, ave. fup, d' Avredu» 
tamente, Tdi Prademmmenr . 

AVVEDUTISSIMO, MA ,.fup, d'Avveduto, Trés 
prufent ; srès-avilé , &c. 

AVVEDÙTO, TA, add; Da avvedere . Sagace , 
accosro | giudiziofo. Prévorset ; fare ; prudent 
vijé ; fin } in s circonipe?? ; g' 
de la Jagsene , AVVedULO è CIOÈ AvWErTILO 4 

























tunque. Quiigne, $. Per conciaTacofachè,, Pa 
quei attendo que ; lorfgue : guand, Talora trovasi 
quefti avwerb) fenza la particclia che , ma deve in. 
tendervifi. 

AVVEGNA DIOCHÈ , Lo flefo, che avvednachè, 
interpoavi la parola , Dio, per proprietà di lim 
guacgio. Quoi . 

AVVEGNENTE, V. Avtenente. 

AVVELENAMENTO, f. mi. Segner. Attofficamene 


to. V. 

AVVELENÀRE, v. a, Dare il veleno, Empci/m- 
mer; deamer dr posso +. Diccfi avvelenare il cibo 4 
la velle, 0 fimili ; del porre quivi cofe velenafe , a 
effetto di dare il veleno altrut. Empeifimmer ; infeo 
fer de prifom, 6, Pef Appozzare, render purro, 
Empoiftaner ; infeller de mauvaife odeur ; empelter 7 
empusntir ; Jentir manvais ; puer, $. Per Corrot= 
pere. V. $. Avvelenari, P. Uceiderfi col vele. 
no. S'empcifonner; fe en prenani du poso 


mi 

AVVELENÀTO, TA, add, Emp 
Animo avvelenato , val rabbiofo , 
fai de la rage. 
AVVELENATÒRE, v, m, Che avvelena. Empois 


Sonnewr . 
* AVVELENÎRE. W. Avvelenare. 
AVVENENATO, dA/sm. Avvetenato, VW. 
AVVENANTE, 2 add, de’ due g. Proporzionata» 
AVVENENTE , $ defiro , gentile , di maniera gra- 
ziofa, Joli ;eharmane ; propre ; juMte ; avenane ; gra- 
citus ; gentil mignon ; agrcoble ; qui s bonn: tri. 
ee, + All'avvcnante, avv, A proporzione, a taf- 
gquaglio . 4 properrion ; è 4’ svenser, 
AVVENENTEMENTE, avv. Con avvenentezzia, 
É'cromment ; de somme grace ; joliment ; rentimene } 
Agrcabirment ; es'arament . $. Per Acconciamente. V. 
AUVENENTEZZA , 7 (i £ Adtratto di Avvenente + 
AVVENENZA, GentitteTe 3 Bonne race 3 
agriracne } bon air; bonne mine ; Sele prejence 7 
desti, 
* AVVENÈVILE, V, Avvenevole . 
AVVENFVOLAGGINE , f. f. Dicefi folo per bea 
fa, c ironicamente in lungo di Avvenenza. V. 
AVVENÈVOLE. Y. Av te. $. Per Conve» 
niente, convencvole. V. avvenerole, ci00 
ben ti fa, Cela vons ficd Bien. 
AVVENEVULEZZA , V, Arvencara. 
AVVENEVOI MENTE. V. Avvencatemente . 
AVVENGACHÈ. V, Avvegnachè + 
AVVENGADIOCHÉ . V. Avvcenadiochè. 
AVVENIMENTO, f. în, Accidente, cafo avrena» 
to, cincontrato, Eufmentent ; accident ; cas fortuit 7 
avenrure . $. Per Venuta, Avinement ; venne ; ar 
river. Diremo dell'avvenimento del Re. €. Per L 
fcorrimento , featurimento . Ecoulement s fine. 
AVVENIRE, v. a. Venir per calo; accadere, 
Arriver ; ceboir ; farvenir ; avcnir, $. Per Venite + 
V. $, Tn fign. m. paff. Abbatrerh, ciconrrari. Fe 
recomrrer i fe prefemrer ; venir sti dermiet, Ovuague 
coa perfona a parlars' avveniva ; aveenendofi ad cilì, 
$. Avvenir bene 0 maie a chiecheltia ; fuccedere 4 
riufcire. Phugîr dico on ma!, $. Dicefi anche per 
avere wma certa mdine , c avvenenza nell'ovcra. 
bonne 4 + Sella Fede, ha vagbezza 
ta, ha doicerza, &c. finalmente e' fe 
avssene ogni «ofa maravigliofamente, $. O come 
avviene al favio uomo d eller cauto: qui val Cone 
venith, dover, Érre comvensbie ; appartenir ; érre 


cant. __, 
Ù AVVENIRE, fm. L'ifefo , chel futuro: che 
ha da ellere ; e fi pone cos) aolutamente anche ael 
numero del più. L'ovenir; de temps furor. $. 
Quesli, che lodano l'avvenire. Senza fcufarfi dell 
avvenire, Vedremo all' avvenife. ” 

AVVENITICCIO , IA, add. Dicefi di quegli , che 
i munvo viene ad abitare in qualche città 0 luog 
veau ven} mouvel habitant. 6. Per met. L' 


more avveniticcio, Nonvrsa ; gui Jurviene, 















fonné, 6. Fig. 
O Enrage s 
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sé AVV 

AVVENTAMENTO , f. m. Lo avventare, fcaslla- 
Mento, Frons; l'usffica de 3° élamecr yde peter, cu 
Se jerer for quelgu' na . 

AVVENTÀRE, v. a Scagliar con violenza : lan. 
Clare. Lancer ; darder. $. Neut. pafl. Spignerfi, € 
Rittarfi con impeto a checcheMa, Se sameer ; fe je 

Conrre om esurir fs. $. 
Per metaf. Fer lo comupicare infeme, 3° avveatava 
m' fani : Farlafi di malattia, e vale s'appiccava. V. 
Appictarfi. $. Per Crefcere , allignare, venire in- 
manzi. Meglio avventano fe fi poogeno le vermene 
fue barbate . F'enruriner ; prendre ;.prendre racine. 

AVVENTATÀGGINE , f. f. Red. Spavaldersa , te 
imerità, impero con ifconfideratezza nell' operare . 
Imprrfence è prétipitatina 3 temeriné 

AVVENTATAMENTE, avv, Sae/vim. Con modo 

inconfideratamente . Incogfideremzar ; 
quicivi ment 6 

AVVENTATITLO, add. e f, Dim. d'Avventato, 
in finito d'incolifiderato. Évenid; inconfidere £ imme 

ra tent, 

Ò AVVENTÀTO, TA , add. Da Avventare. V. $. 
Picchi anche di chi procede nelle fue azioni precipi. 
solamente, fenza confiterazione | Evente ; ereurdi ; 
anronfidere ; imprudente ; évaporé ; mpertinent, 
VVENTIZIO, 1A, adé. T. legale. Dicefi di mol 
fe cofe, ma particolarmente delle dori, e del pecu- 
lio, Aiventif, €. Fer Avveniticcio. V. 
AVVENTO, f. m. Venuta, avvenimento, giri 





















vie; terne; eterninicne. $. Oggi per quel tempo 
Cererminato avanti la fella ccila Natività di Gesù 
L' Avent. 


Grido. 1 l 
- AVVENTORE, f. m, Dicono i Mercatanti | ei 
bottegai , a quello che continua a fervitfi dell’ arte 
loro. Chsland ; pratigue. . der 
AVVENTURA, {. vvenimento, accidente. Ae. 
cident ; cvénemene ; aventore. $, Per fonte , fortu» 
ma. Hufard; avcninre ; defallre è dancer; perit. $. 
È forono in avventura d'ellere forprefi: qui val Pe- 
gicolo, rifchio, V. $. All'avventura poflo avrerbial- 
mente, vale a cafo, Au bafard ; d sont bafard. 
AVVENTURARSI, nm. pat. Mettere in avweantira ; 
atrifchiarfi. Se Bafsrder ; rifquer ; 3° aventurers fe 
merere en dimser ; s'expofir au rifgue. $. Nom gli 
partendo d'avventurar la fanteria. Qui in art, fi. 
gnif, Per Arriichiare. V. $. Avventurare , v. a. Demb. 
Foiicitate, V. 
AVVENTURATAMENTE, avv. Con buona ar 
ventura. Hemenfement ; avec Bonbeur i aver Juecdi. 
AVVENTURATISSIMAMENTE , avv. fuperl, di 
Avventuratamente , Très Berrenfomente 
AVVENTURA CO, TA, add, Favorito dalla for- 
Zona . Hevrewx ; forruné. 
AVVENTUREVOI MENTE, V. Avventuratamente. 
AVVENTURISRE, f. m. F. in forza d'add, come 
Drappelio arventuriere. V. Venturicre. 
AVVENTUROSAMENTE. V. Avventuratamente . 
AVVENTUROSO, SA, V. Avventurato. $, Per 
bvcenturiere, V., 
AVVENNTO, TA, add. Da Avvenire. V. 
AVVERAMENTO , fm. L'avverare, Conffrma 

















ma 

AVVFRÀRE + v. a, Confermare, cd affermar per 
vero, Affevcrate. Avrrer ; faive voir gu' mne ebefe 
en e. €. Net. pat, Accertarfi, chiariti. V. 

AVVERÀTO, TA, add. Ares, We. 
AVVERBIALE , add. d'ogni g. D'avverbio, Ad. 
verbizi , ai 

AVVERRIATMENTE, avv. In maniera d' avrer. 
dio. Atverbiziomene. 

AVVERRIO, Una delle parti del fivellare, di faa 
matura indeclisabile: dieota circonffanza d'azione ; 
unde fu derro, eiler l'avverbio, quali 1' azgertivo 
uit verho. Aiverbe, si 

AVVERDIRE, v. 











Far verdengiare, dare il ver. 
re verdi le fevities, 

IFICÀRE , v. a, Verificare + avverare , 
emfirmer ; afsurer. $. Talora per Agaia» 







Parc. V. 
* AVVFRITÀRE. V. Avverare. 
AVVERSAMENTE, avv. Com avverfità, infelice. 
micnte, maluvveprurofamente. Ma'brarco/emone . 
AVVERSARE, V. Opporfi. 
AVVERSARIA , f. f. Petr. Nemica, contraria, 





Miverfrive ; enaimie. PI 

AVVERSARIO, e AVVFRSÀARO, per la rima, f. 
m. Nemico. Afver/isire ; emmemi. €. Per jo Druno. 
mio. Le Dessom. $. Dinte drife L'avverfario d' ogai 
mile, per fensficar Dio. V, 

AVVERSARIO, FA, neo, € 
epprlè ; adverfe. La parte avv 
verse. i 

AVVERSATIVO, VA, ad. Cr. in Laddove. Ter. 
mine, cite costraria. Arto sd avverfate . Aggiunto 
proprio di quell® particole gramaticali, che dinota» 








; Conrmtire ; 
La Potie ad. 











nu cofa deverfa , 0 contraria. Aduerfarif . 
AVVERSATORE Contrario, 
Qui cf csntrsire ; g me, 


' v f 
SATRICE, f. f. V. Avverfaria. 
SAZIONE , f, f. Contrarictà, Oppofitin ; 







SEVOLE, adl. V. Avverfario è 
AUVERMONE. V. Avertione. 

gie: istsolMo, MA, ade. foperh d' Avverto . 
rei pit. 


di 


AVV 


AVVERSITÀ , Avverfitade « Avverfitate , ff, Tut. 


"tocid, che s'incontra di male, fafortnin, catami» 


tà. Asverfité ; malbeur; accident fashros; dejz- 
Are ; difersce . 
AVVERSO, SA, séd., Contrazio, nimico. Com 

e; adverie; oppose; enmemi. $. Per oppoflo , 
contrappollo. Oppeje ; gui ef par comsre.. Unzziate 
avverlo, $. Aver fortur werfa , vale, Ellere sfor- 
tenato, V. $. Avverfo. Dant. Pur. Per Rivolto in 
apra parte, Qui est è l'oppofire ; qui efl de l' autre 
cord . 

AVVERSO, prerof. Contro, Contre; vis d.vis; 
en face. 

AVVERTENTE , add. de’ due g. Canto, che av. 
verte, che hàd attento , attendente. Pr 
dent ; preverant; avile; circomipe?; gui fait are 
rention ; qui prend garde, 

AVVERTENTEMENTE, avv. Con avvertenza . 
Aver circonfpeftion; expròs. 9 

AVVERTENZA , f. f. Circofpezione , il badare . 
Cirecnfpetlion ‘ntion ; confiderarion, 

















AVVERTIMENTO, £. m. L'avuertire, Avis; «- 
vertiTfiment. 









Unmrer gs faire 
ina, n. Aver l'occhio, confi- 








chose. Sopra tutto bifogna 

AVVERTITAMENTE, avv. Voce dell'ojo. Con 
avvertenza, avrertentemente, V. 

AVVERTITO, TA, add. Aversi, &e. $. Stare 
avvertito. Ésre , fe temir fur fes gardes. 

AVVEZZAMENTO, f. m. Ufo, confuetudine, U 
Sage : babirude ; conrueme. . 
SAVVEZZARE » AVVEZZARSI — V. Affuefare » af 

mefari, 

AVVEZZÀTO. V. Affcefatto, 

AVVEZZATÙRA. V. Avvezzamento, 

AVVEZZO, V, Afsefatto , 

AVVIAMENTO, V. Inviamento, 

AVVIARSI, n. p. Merrerfì in ifrada. 
meri fe mestre ca chemin. $. Per prendere av 
mento. Prendre fon acbeminentent , bom trai 
avancer bien, $. în att. figa. Cominciare, dar 
Cipio, Comomeneer ; scbeminer; mrrrre cm fest de 
resgir. 6. Avviarii allo (pedale , vale Impovetire . 
Courir è 1 Hupita!, 

AVVIATO, TA, add. Ackeminé, tre. Rottega 
ben avviata. Bourigue acb2/andee . $. Che ha avvia. 
mento, V. Indirizzato, 

AVVICENDAMENTO, f. m. L'avvicendare. L* 
alien de Je Jusreder ecue d ronr, 

AVVICENDARE, vw. n. Alrermare, mutare a vi. 
cenda.- Faire ronr è ronr. $. Avvicendarfi, n. pi 
Ov. Pift. Altermare , mutatfi a vicenda, Changer eur 

















ICENDEVOLE, VW. Vicendevole 

AVVICRINDEVOLFMENTE , e AVVICENDEVOL 
MENTE. V, Vicendevolmente . 

AVVICINAMENTO, f, m. Avi 

AVVICINANZA ff. Ap 
preede ; i° affion d' aperoacber, 

AVVICINANTE, add, d'ogni g. Red. Che s' av. 
vicior. Appecbant, > 

(AVVICINARE. v. n. e Avvicimarfi p. Farfi 
vician, f' approcber, Y Accofarh. $. Avvicinare, 
v. a Accordire, V, Avvicinar le macchine da guer- 
ta a' muri della Cinà, 

AVVICINATO, TA, adi, Approebé, Ge. 

AVVICINAZIÒONE, V. Avvicimamento . 

AVVIGNARE, v. a. Piantar vigne . Plomecv la 
tiene, $. Per rimettere in affetro ba viena trafanda. 
ta. Pismser des nowwelles viqmes ch il g em avcit 
des vieiiter su msi entreremues. 

AVVIGNÀATO, TA, add, Crefe. Pofto a vigna. 
Planté de viener. 

* AVVILARE, V. Avvilire, 

* AVVILATO, V. Avvilito. 

AVVILIMENTO, fm, L'avviliri. Avilifemene ; 
abartement ; deromracement ; conterastion, < — 

AVVILIRE, v. a, Far vile, deprimere, abbafa 
te. Aviin; abrifer ; détonrager; conflerner ; ren. 
dre ati, meprifebie , $. Neut. pal, Sbigortirfi , 
perder d'animo. Perdre comroee. 


L'avvicinare: 
wicinazione | 














AVVILITIVO, VA, ad4. Che avvilifcte. Qui a. 
vilit ; qui confterme . $. È anche termine Gramati. 
Cale, Omi avitie. 

AVVILITO. TA, add dArili, tre. V. €. Per 





isbigottito , fanfara. Conffernt ; deccuraté ; abartn. 
AVVILUPPAMINTO, fim L'avviluppare. Scom 
pialin, confufilme. Eeubarras ; embrssalioment ; cn 
veloppement ; confufiomi; melde ; deforare. 
AYVWILUPFARE, v. a Propriamcate, fur viluppo 
di checchelfia , e dicefi di-filo , 0 di cala Gmue . 
Méier 3 broniller ; embrcuiller ; embarrafer. 6, Per 
femplicemente inviluppare, e rinvolgete . Ewwefis. 
pers entourer. Quando il corpo in così vile abico 
avviluppano.. €. Avvilopparfi per intrigari. V. $. 
Fig. Avviluppare, c Avviluppar6 in amore. V. In 
n rh. $. Avvituoparfi, dice anche di chi nea 
fa trovare il wesfo di tirare a fine il negozio , ch'e 
gli ha tra mano. Ne pis fancir fe tirer d'embsrras. 
$. Avunlirparii , mangiar fenza regala, e diltinzio. 
ne, V, Diluviare, $, Prov, Avsiicppar la + 











AVV 


Sconcertare , imbrogliar ogni cofa. EmbrcuilZer pont y 
racenre la confufioa , le defswdre en tonte chofé , b 
IA TAMENTE» Ve geomgraliacamente . 
\VILUPPA O, MA} fap. avviluppato» 
Tris-embroviste. ‘ . 
AVVILUPPÀATO, TA, add. d'avviluppare. Vi 
$. All'avviluppata , avv, vale Avviluppatamente. V. 
AVVILUPPATORE, v. m. Che avviluppa. Im 
brogliatore. BroniW/om, V, Imbroglione , $. Per me. 
raf, Ingannatore. V. $. Per chi mangia affai fenza 
resola , e diftinzione. V. Diluvione. . " 
AVVINACCIATO , TA , acd. S. Car. lett. Avwied 
mazzaro, vinolento, imbriaco . /ure. V. Imbriaco, 
AVVINARE, v. a. Mifchiar vino in qualche al- 
tro licore. Me/er du via avcee ume aurre ligueur. 
AVVINÀTO, TA |. Si dice di licore infafovi 
dentro alquanto di vino, Ligueur on vin mfié, E 
de' vafi ufati al vino. Emuiné ; wafe cb ii y a eu 
du v $. Dicefi avvinato, e ato, a 
0 altro del colore del vin rolf, 
+ pompadcur, $, Dicefi anche di chi 
vuto molto vino. Qui a Scaucoup bu; gui ef dang: 
les virnes. 
- AVVINAZZARSI, np Empierf di vino, quali 
inebriarfi , che anche fi dice , ma bafamente per 
gergo i inciufcherarfi, cuoceri, divenir brillo, £s* 
eniurer è demi ; Éere em po i 
AVVINAZZÀTO, TA 
AVVINCERE, } v 
AVVINCHIÀRE, 
embrate ier 3 ferrer, 
embrafer  s'ontortiller, 
AVVINCHIATO, TA, add. Emrortillé . 
AVVINCIGLIARE, +. a. Legar con vinciglio + 
Entorsilier ; ti vec de l' cher. 



























. a Legare, cignet 
no, circondare, Emrersilier î 
$. Avvinchiarii, n. pi S 








AVVINGHIARE, V, Avvinchi 
AVVINGHIATO, TA, add, 
AVVINTO, TA, add. da av 





Affrontamento, abbocca» 
mento per combattere vifo a vifo, Combar; dsraif- 
le ; artigne, P 

AVVISAMENTO, f. m. Nuova, avvifo, Avis s 
nouvelle, $. In ga. di ragione, e difcorfo , confi- 
derazion prudence ; Reverse i Pencrra» 
tion d' onfpetion » cofe fon necelli 
rie a' Combatritori , Forteaza, ingegno, avvifame 
to. $. Fer Avvifaglia, V, $. Per isguardo, il rî» 
guardare, Regard. 

AVVISÀRE + V. a. Dare auvifo, fare intendere + 
fignifcare, Dommer avis ; mander g avifer ; avertir . 
S. Per poste mente , minutamente guardare. Avers 
tiv; avijer ; faire réficrion y faire attention ; prom 
dre garde, Per volgere , e drizzar la villa ver 
checcheTia , (quadrare , appoftare, ado:chiare, 
vg voir; jeter les peux pur ; ebfervtr de prèi 7 
eximiner aver attention, $. Pet tor di mira. Wifer 3 
mire; printer ju. S. PorAvvertite , Ammaettra» 
re, Infrcire. V. $. Per femplicemente Vedere. V. 
$. Per Divilare. V. Tu hai avvifato bene. $. 
Neutr. affol. o neut. pat, Immagiaarii + prevedere + 
accorzerfì , penfare , credere, ffimare, Prevcir ; 1'a- 
perceveir i 4° imaziner ; s'avijer ; iuveneer; pen- 
Ser. $. Pet prepararfi , metterfi in punto, fe preps- 
rev i fe mettre cp crar 3 fc difpofer d ,. . $. Pet 
aff.antarfi, Incontrari. V. Un9 di di Santo Rortolo» 
meo s'avvifarono infieme preffo a cala de' Cancel. 
Nicri Bianchi, © fecino gran battag fieme , &es 
Avwifarfi alla battaglia + $, Per CongiugnerS. Se 
jaimdre ; fe tier x s'umir. $. Avvifo ; che bella cofa 
è fopraftare gli altri di fenno. Qui neutr. afoL e 
vale Penfare. Erre d'avis; penfer ; ersire ; + ima- 

(LIAASI È 

AVVISATAMENTE, avv. Con avvifo, cioè giu= 
dic cantamente; deframente . Prodemment ; 
ememe ; avee adrefe , né, prévopance 
Artatamente , a bello fludio , Exprés ; de dell 
formi ; de propos délitéré. 

AVVISATISSIMO, MA, fap. d'Avvifato. V. 

AVVISATO, TA, add. da avvifare ne" (voi diverfi 
fentimenti. V. $. Por Accorto , Avveduto, V. $. 
Acciò che poteffe far deo, cd avvifato alla guare 
dia della terra. Qui val pronto, preparato. Prét s 
difpo!e 3 preporé. $. Farc vifato , dar mortzia », 
far confapewole, V, Avrei 

AVVISATORE, v. m, Che avvifa. Qui avertit 7 
qui frit favoir; domneur d' avis. $, Per Enimato- 


re. V. 
AVVISATRÌCE, v. £ Che avvifa. Celle gui fair 
Savoie, gui averrit. $. Per Effimatrice. V, 
AYVISATÙRA » ff, Sguardo , (qgardatura. Re- 
and. 
AVVÌsO, f. m. Stima, credenza , opinione. A. 
hi 'emtimene . Por mio avvifo. Por mom 
« par mon avis. $. Per Difegno, confdera: 
zione, penficro, Farei faoi avvifi. S' enumincr 5 f. 
re fes sefferione . €, Per avvertimento. Ai 
ifement, $. Ellere avvifo. Già mi cera avv 
così fulfe è val Parere. PurfTore ; fembier. 
fa per Raganaztio , annunzio, novella. Abis ; non 
velte, $. Star fa l'avvifo. V. Smm avvertito —$. 
Avvifo al Lettore, Titolo, che ff dà ad una forta 
di prefazione, che fi mette in princibio de' libri per 
avverti dì qualche cosa i Lettori, Avis eu LrPenr, 
$. Av 


































































AVV 


fieri al Lettore, dicef anche fig. e mello file 
Hliare, e proverbialmente parlando di qualche 
accidente , che pola altrui fervie d'ifirazione. Avis 
au Leffenr. DA 

AVVISTÀRE, v, a. Goardare, 0 confiderare dili. 
Rigtemcate, m colla vita. Afe/arer aver la 
Dies venete , 0b/erver attentivement a 

‘AVVISTATO. V. Avvenente, 

AVVISTO, TA + add. Car, Avveduto , Accor- 


to. V. 

AVVITICCHIAMENTO, (. m, Lo avviticchiare . 
Entovtillement ; navds 

AVVITICCHIANTE , add, d' ogi A'iman, 
Che avviriechia, Qui s° eatortilie embrafte 

AVVITICCHIÀRE, v. a. Avviechiare, cignere 
fatorno , alla guila che fanno i viticci. Emesriller ; 
cmbrater comme fait la viene. $. Avviticchiari, n. 








pat, Attortigliari, avvinchiari. $£'emrorriliir ; em. 
braTer. : 
AVVITICCHIÀTO , TA, add. Emrorsilié. > 


AVNVITOLATO, TA, add. Forma: 
beso della vite, rugofo, afpro. Rude 


a quifa del 
porri. 















n. p. Prender viunre, 
rallimmer. Come 3° av- 
viva allo * venti carbone in fiamma. $. Av. 
vivare, . T. de' Dorarori a fuoco , cd 
è parare il metallo, che fi dee dorar a fuoco, A- 


viver 
» TA, add. Ranimé, &e, 





Reprendre force , vigucur ; 


vrar 








AVVIVÀ 
AVVIVATOJO, f. no. Poe. Dif. Cett, Oref. T. de” 
Doratori a fuoco, Strumento formato d'una ver- 
hetra di rame , porta in un manico di legno, «he 
erve ad avvivar il lavoro nel dorar a fuoco . Avk 


voir. < 

t AVVIVATORE, f, m, Che avviva. Qui ami. 
me; qui donne du comrare. . 

AVVIZZÀRE, v. n. Divenir vizzo. Se fidtrir; 

AVVIZZIRE, devenir mou. 

AUVIZZITO } TA , add, Da' loro verb. V, 

* AVÙLTERO. V. Adultera, 

AVÒÙNCULO, £. m. Miefrazz. Zio materno . On. 
ele maternei 

* AVVOCADO. V. Avvocato. 

AVVOCARE, v. m. Difendere, e configliare nelle 
caufe alerai. AvoeaTer; faire la profefion d' Avo. 
e $. Avvocare, v. a. Segmer. Tirare, e chiamare 
+0 aTamerft il giudizio di qualche caula. Pren- 
dre conmoiTance d' nm procds. 

AVVOCARIA,. V. Avvocherla, 

AVVOCATA, £ f. Protettrice , difenditrice. Pro 
peltrice è Avocate, 

AVVOCATO, f. m. Dottore in ragione Ci. 

AVVOCATORE, vile, o Canonica, che difen. 
de, e configlia nelle canfe altrui. Avscsr. 6. Cat- 
two Aveocato, Mauvair Avorer ; merbane Avocar ; 
Auscit qui erit comme un enrscé è & ne dit rien 

ui raille. $. Per Protettore, V. 

AVVOCATRICE, f, f. V. Avencata. 














AVVOCAZI NE. f. ft. L'Avvocare. La pro. 
* AVVOCHERÌA , S feffion d' Azccst. 

* AVVOCOLARE, v. a. V. Avocolare. È 
AVVOCOLATO, TA, add. da avvocolare. Accie- 





caro, Cieco, V. 

AVVOGADARE, Lo ftefo che Avvocare, V. 

* AVvOGÀ NO, V, Avvocato. €. Avvogado. 

AVVOGADÒRE, se, per un Magi@rato della 
Repubblica Veneziana, in Francia fi direbbe. Avo 
cat Fileet 

AYVOGÀTO. V. Avvocato. 

AVVOLGENTE, add, d'agni gen. Alam. Che a 
volge , e che fi avvalse, Qui s'cororrille , cu gui 
cavelspne, embrafft. 

AVVÒLGERE, v. a. Porre una cofa intorno ad 
van' altra in giro, quali cignendola, ed è proprio di 
fumi, falce, &c. Ensortilleri emvelopper. $. Per 
fare fpelle giravolte , conder ia giro. Biire tourmeri 
sourneser ; fsire roder i faire al'er sont su tear, €. 
Per andarfi aggirando . Roder; romrmoger: conri 
evrer gì & il. $. Per avviluppari. V. $. Avvo 
mere uno, aggirario , Infinsechiarlo, V. 

AVVOLGIMENTO, f. m. L'avvolgere. Toureo. 
Fomest,  l'alfion d' esvelopper , #' cotorsilier. 

. Avvoltura , $. Per metaf. gli avvoteimenti de' 
citradim ; cioè, lamenti per cofe pubbliche. 
menter, les dimarebes des Cirovems pes ce qu 
garde l'adminifirstion der agfsires du publio, 
Fig. vale anche Churmeria , Aggiramento , Ingan, 


no. V. 

AVVOLGITÒRE , v. m. Che avvolge. Qui entor. 
sile ; qui emveteppe; gni mer em péleson . $. Per 
metal, Ingannarore , Arriratore. V. 

* AVVOLONTATAMENTE , avv, Secondo , che 
è "appetito. Temerzisement ; è fa tere ; fui- 
PO fon caprice . . 

* AVVOLONTÀTO, TA, add, Che ba voiontà , 
trafporraro dalla volontà. Teémersire ; entete ; cpi- 
"AVVOLPACCHIA RE . V. Avril i 

A 4 + V. Avvilo; aspirare. 
$. Neut. pal. Avvilupparli. V, siiidiz ina 

Diziom. traliano- Frsmeefè , 

































AVV 


AVVOLPINÀRE , v. a. Tnganmare son malizia 
volpina. Trempber ; duper ; en faire accroire + 
AVVOLPINATO. V. Ingannato. 
AYVVUOLTACCHIARSI. V. Aggirati, 
AVVOLTARE, V. Avvolgere, 
AVVOLTATO, V. Avvolto, 
AVVOLTICCHIARE. V. Atrorcere. ; 
AVVOLTO, TA , add. da Avvolgere. Fotorsillé . 
Co' capelli avvolti. Le vele cacniona avvolte . T 
vafi anche per Attorno. Y. $. Talora vale Avv 


P*AYVOLTOLATAMENTE s avv, Cr. N. Frettolo. 
famente , confofamente , cOn garbuglio . Csofà/e 
ment ; d Îa hire, 

AVVOLTÙRA , f. f. Avvolgimento, Eméarras ; 
dérowr ; cbfcuriré ; eméronillame 

AUZZAME! + V. Agustutura, 

AUZZARE. Lo ftetfo, che Aguazare 
meraf, Inuzzolire. V. 

AUZZÀTO, TA, add. da Auzzare. Cr. N. Asuz: 
zato, Ainvilé , We. 

AUZZATORA . V. Aguzzatora, 

AUZZETTO. V. Afuzactto. 
AUZZIÎNO. Lo ftefo, che A 
della ciurma , 0 
de Ga ère. 
AUZZO, V. Agezzo, 

AZADARAC, f m. Sorta d'albero detto anche 
falfo icomoro , il di cui frutto fi crede -velenofifi» 
mo, Azedarar. 

ATIENDA , f. f. Amminifrazione degli affari do. 
mefici. Les inededig demeRigmes ; l' adminifrat 
des fes aPairer , des a@frives particmiioren. $. Azlen- 
da vitale , Red. Econonna , 0 meccanifmo virabe + 
Economie animale ; fonera du corpi amimit. È 

AZIGOS, £. Yor. Dif. T. de' Notomifr, Sperse di 
vena, che fi propurgina dalla vena cuva, c così 
detta digli Arabi per non elfere accomvagnata dali” 
arteria come l' altre vene, ce però derta ancora ve. 
ma fenza parì , O finc pari. Axrgor ; veine Sans 

ire 
4 AZIONE, f. f. Fatto, operazione). AMinm,; spera 
nda, imerizo , e negozio, Afuire. 
$. Per Dicerla, alla latina. Difcours ; Barsngne. $. 
Avere azione fu qualche cola, vale pretendervi fu 
ragione. Avsir affion, drvit de faire une demande 
en Juice . 

AZZA, ff. Sorta d'arme in affa, lunga tre brac- 
cia in circa, con ferro in cima, e a rraverfo, dall' 
una delle parti appontato , e dall’ altra a guila di 
martello. Hacbe d'armes, î 

AZZAMPÀTO , TA, add, Che ha zampe, Qui a 
der crifes. È c 

AZZANNARE, v. ® Pigliare , e frignere colle 
zanne ; allannare. Preodre svee les dents ; fip- 




















V. $. Per 


azino, (. m. edè 
bagno , 0 nella ga- 








piom, $. Fer Fac 





er 
P AZZANNÀTO, TA, add. Prefo colle zanne. Prir, 
Ferré avre tes demos. €. Per bucherato , e Moracchia. 
to colle adnne, Decbirt avre Ser denti. { 
ATZARDÀRE, v. a. ecad, Cr, Arrifchiare , ci. 
mentare. Hafsrder. $. Azzardari, n. p. Artifchiar- 


+ V. 
AZZARDO , f. m, Muea/. Cimento, rifchio, peri 
colo. Hafsrd , &ce. V. Cimcato. 





AZZAR SA + add. Mago. Rifchiofo, peri- 
colofo. Périllena ; vi/quent, 
AZZECCÀRE, v. a. Ment, fat. 1. Colpire, toc 





care, e qui forfe dirizzare 1) colpo, Frepper ; lever 
le best ponr frapper. 

AZZERUOTA. V, Lazzernola. 

AZIERUOLO, V. Lazzerwno 

* AZZICARE, v. a, Muovere. Bonger ; remmer. 
E son lo può mutare, nè arzicare. $. Azziccari 4 
n. p. muoverti, roticari, buccarfi. Se remuer, fe 
démener ; fe debsttre ; s° agiter. $. Pet Bucica- 









re. V. 
AZZICATÒRE, v. m. Che s'azzica, che Ma in 
moro. Qui fe démine, fe bat, s'agite fe tonr. 


mente. nie 
AZZIMARSI, n. p. RaWfazzonarii , ripulisfi, dr: 
uler ; 






biarfi, S'enjoliver ; fe parer; s' orner ; 
Se farder. $. Un fignif, att. Ornare , far bello, Pa 
rev; ormer. — 
AZZIMARRATO, Forfe lo ffelfo che azzimato. 
AZZIMATO, TA_, add. da Azzivare, V. 
AZZIMELLA, f. £. Cibo fatto di pata azzima. 
Pain atpme ; garesu de pare fans icvsin. 
AZZIMINA , £ f. Car. Carenella , amo, 
0 piutroflo giaco intreccia di, Cariragfe mail. 


lee. 

ÀZIIMO, MA, add. Senza fermento ; contrario di 
lieviro, Arme ; Sims Sevait. 

AZZIMUTTÀLE, ads. de'due e, T. AMronomice. 
Che rapprefenta , 0 che mifora gli azzimutti. Az; 
mural, 

AZZIMUTTO, f. m, Voce Araba, che vate cer. 
<hio verticale , che paTando per gl: Zenit, c Nasir, 
fera l'Ovzionte ad angoli reti. Azimtur. 

AZZIRÒNE « f. mi. Crefe, 38. Strumento da colti. 
war la terra. Forte de Hesbe, 

AZZOPPÀRE , v. n. Diveair zoppo. Devenir bui. 
seux, 

AZZOPPÀTO , TA, add. Feitene, 

A7IUFFAMENTO. V. Zuffa, 

AZZUFFARSI, n. pi Venire a aula, S" attacber 











AZZ S7 


su combo ; cambarere ; em venir sur mains; atta- 
quer; fe barere ; donner, aller d la charge contre 
commi . Azzuffurli col vino; bere più del bifo» 
guo. Chepiaer; chinguer ; boire comme un Templicry 
comme na gra i Soire d tire larigot. 

AZIUFFATO , TA" add. da Azzoffari. V. 

AZTUEFATONE, v. m. Manelco, che s' azzoffa 
di leczieri. Querelicnr, 

AZZUOLO + Aggiunto di calore turchino buj9 » 
Bicu f once, turggim , convert, 

ATTURREGGIARE, v, n, Pendere nell'azzurro, 
Tirer Jur le bleu celefte g fur l'arur. 

AZZIURRICCIO , IA, "i Azziunto di <olore 

AZIURRIGNO, NA, * alquanto più pieno 

ATTURRINO, NA, è cel cilelro, e che 

ATTORAR(O, RA, j anche fi dice turchi» 

AZZURRUOGNOLO , LA 4, no, Arure; azur 
de couleur d'azargy blew. €. Azzurro oltramari 
è colore più pieno, e più vivo dell''azzurro ordiase 
rio, Bleu d' cusremer. 








B 


Bisaiceio : 
BARRACCIONE 
misis; bidand ; li 





f, m. Mazeriale, femplice, 
feiocen. fm; Rupite ; fat 7 
È di; minstd; gros lcurdavd p 
butor ; btiohe ; fimpie ; hébese ; calin; masdriel 3 
maestri malitorme ; Beftiote ; crache + 
BARRE NO + Minuce. V. Babbacero + 
ARRiO A 

HABRIÒNE È } V. Babbaccio, 

KABRO, f. m. Padre; e dicefi lolo da' pieciati 
fanciutli , e ancor balbuzienti , e da coloro che con 
effi favellano ,, Papa. 

BARKORIVEGGOLI. Voce che ufafi in-quelta Fra- 
fe: Andare a bahboriveggoli. Modo baffo , che vale 
morire, come chi dicelle andar a rivedere il babbo, 


cioè il padre, Mourir, 
Aftrarto di babbuaffo + 








BABRUASSÀGGINE > {, £. 
Sciocchezza . ; baloerdife ; fupidit . 

5; , m, Sciocco , fcsmunito , 
; tosrdatd > miett; Mupide ; far, aefe7 
mal-adroit ; mal fait ; mai-b, 

BABRUINO , f. m. Specie di bert di 
mia, Basonin ; e. $, A uomo contraffatto di vi 
ren la alle fcimie, e a chi ha difemo 
a cui fi dice anche Babbualo, V. 

BABBUSCO, add, m. In modo baffo: Grande, e 
groifo, Grand © gros. 

+ BABILONIA , f. f. Propriamente è il nome d* 
una Città della Caldea, ma fig. fi prendo per con. 
fofione , tamulto. Confafon. 

t BARILONICO, add. Agriunto d' orologio che in. 
comincia da un levar di-fole all'altro, Bubr/onico. 
* BACALARE V Baccellere. $. Per vomn di rram 
riputazione, c avincggio, ma per lo più per ifcher= 
zo. Momoe d'un erind mérite ; grani Doffenr 
homme d'imporrance. Mottrava d'effete un graa 
bacalare ; 

BALALERÌA. V. haccellerta, $.Per Albagla. V. 

RACARE, Far vermi; € dicefi di tutte le 
cofe, nelle q afcono bachi . Devenir vercors 
vermoniu , pitin de vers. 

BACAROZZO , V. Bacherozza. E 

t BACASSA , f, m. Barca, che mella prua rafomio- 
glia va pirogo, ma che è appianata verio la poppa +» 
BaeaTas . 

BACATICCIO, IA, 

BACATO, TA, 
anche di chi fia leggiermente infermo. 
valetudinaire ; infirme. 

BACCA. V. Coccola, 

BACCALÀ , f. i. Sorta di pefce che fi pa 

BACCALARE, S fca mell'Uceano, falaro,, e fece 













add. Verminofo. Vercors 
rongt de vers, $. E dice 
Maladif è 





cato al vento, Nafelio falatn. Morwe sicbe ; basde 
dia, 4 
BACCALAJO, f. m. T. Marimsrefeo . Nave di 


baccatd. Così chiamano acuai quelle navi, clie 
vanno alla pefca del baccatà ful gran banco di Tera 








uova. Nar Sangue, 
BACCALÀARE. V. Buccelliere. 
t BACCALARI, f. mi. pi T. Mar. Pezzidi legno 





che s'inchiosana fopra la coperta della poppa, © 
che arruwamo fino ai cordelett*  Faral:s. 

BAGCANALE, f. m. Feste, “e quuosht in onor di 
Bacco. Bucchsazles . $, ln forza d'adi, per appar= 
tenente a baccanale , De Aacchanale, 

BACCANELLA , f. fi Wavnati ftrepitofa di popo» 
lo, Cohne; fomie de peuple qui fare du vasarme è 
du Besit. . : 

BACCANELLO, f, m. Dim. di Baccano: Piccol 
fracafo Un pem de vacarme . 

RAFCCÀNO, f, m. Rumore , fricat, che rifufta 
dallo herzare fconcian ente Fraras,; timtantinre ; 
qucarnre ; tomulre ; ebarivari ; grand Sroit + Gin 
feat. più viccao , vale Bordello , V, 

H BAC. 
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BACCANTE, add. Segusce di Bacto. Ufafi per 
Je più al fem. pi. Basebante ; noemate . 

BACCARIVERDEGGIANTE, add, de” 
®. Che verdeggia per baccari, Verdoy. 
‘selce demi il ef eouvert, 

BACCARO, f, m. V. Bacclera. 

BACCATO, f. £. V. Infuriato. 

BACCELLÀCCIO, f. m. Baccello grande, Grofe 
guuTe, on erofe cofe. $. Per babbuafo . V. 

BACCELLERIA , f, f, Graso d' armi o di lettere, 
dì mezzo tra "i donzello , e”) cavaliere; tra lo (co. 
Jate e "| dortore. Degre de sacbelier ; Baccasanrtat. 
$. Per azione di fcimanito , Sorrife; éreardarie ; 
tourderie, 

BACCELLETTO , l. nf. Dim. di baccello . Perite 
cote ; govfe. $. Baccellet Vae. Dif: T. d' Archi. 
tettura. Membri degli monti fatti în forma de' 
Baccelli delle fave , 0 r mil. Godron. 

BACCELLIÈRE, + , m. Graduato in armi, o în 

BACCELLIERO, S lettere. Baebelier. 

BACCELLO, f, m. Guftio , nel quale e nafcono, 
€ crekcono i granelli de' legumi: Cafe ; geufe, $. 
Detto affulutamente s' intende folo del gufcio pieno 
stelle fave frefche . $. Per fimil. Membro virile. La 
mverge + 5. Baceello , e baccel da vedove dicefi d' uo- 
mio iemplice , e feiocco, V, Babbaccio. $. Ester fio. 
ri, e boetelli pruv. e vale Effer lieto e contento . 

re pui content. €. Difinguere il baccello da’ 
paternoliri . Prov. Far diflinzione tra cole afai di. 
verle. Sgawsir faire diferenoe d' one chele è que 
surre . 

BACCELLÒNE, f. m. Gran baccello. Croft coffe. 
$. Per unmo femplice, e (ciocco, V. Babbaccio, 

BACCHÈA , f, f. M. Francefe. Luogo da baccana- 
le, da follazzo. Bacchamate 

i pAccHeo ,,EA, add. V. Bacchico . 

BAÀCCHERA, f. f, Sorta d'erba, la di cui radice 
è odotifera quali cone il cianamomo , Grand merre 
dime ; baccharis; gantelte ; camponule. 

BACCHETTA, f. t. Mazza fortile , feudifcio, ver- 
ga. Bagucrre , gaule , bomfine Per fegno di au- 
à, e balla, come di Magi e di Signorie, 
Bsron de Cormandant. $. GO re, e comanda. 
re, e fimili, a bacchetta, vale, far ciò con fupre. 
ma autorità, Commander è fa Bsrnerre. $. Gittare 
la bacchetta, vale Rimunziare , deporre la carica , 
Se démettre d' une charge . Bacchetta. Vee. Dif. 
T. de Pittori. Mazza, vergh + 0 ballontcimo di 
legno fortile , com in cima un bottone di panno, 0 
altra materia morbida + che appoggiato alla tavoia, 
0 tela, e foflenuro data mano dove a la raveloz 
za, ferve a’ Pittori per appoggio della maao , che 
dipigse. Appui main ; baguerte, — 

BACCHETTÀTA, f. f. Colpo di Bicchetta. Coup 

Dim. di bacchetta . 


de baguerte . 

BACCHETTÌNA, f. £ 

BACCHETTINO, f, m. Howfine 3 bagwuette. 

BACCHETTO, f. m. Car. /ert. a, Piccola figura 
di Bacco. Um perit Baccbus. 

BACCHETTONA , f. f, Colei che moftra di atten 
dicie alla vita fpirituale, Bigore ; devore. V. Bac- 
chertone . . 

BACCHETTONCÌNO , NA, £. Fag. Diminutivo 
di bacchericne , così detto per isonia. Us perit by- 

MLA 

HACCHETTÒNE, f. m. Colui, che mofira atten- 
derc alla vita fpirituale. Baciapile. Bicst ; sartofe; 
favx dev aprlard ; mamgeur de 

> Crutifin 3 nismecur Fare il bacchettone, 
Faire le miguel, In Toscana pigliafi in buona par- 
re. Devos. . 

HACCHETTONERÎA , f. £ 7 Affratto di Bac. 

BACCHETTONISMO , f. m. { chettone ; ipocri- 
sla, Figorcrie ; bigerilme ; cascrerie ; bypecrife i 

- devstion affette + $. Prefo in buoga parte : Deva 
siva } vie diver, 

BACCHETTUZZA . V, Racchettina. 

BACCHIARE , v. a. Abbacchiare, percuotere un 

+ albero col 10, Gauler. $. Per Uccidere , V. 

BACCHIATA, f. £. Colpo di bacchio, batacchia» 
ta. Coup de gaule. 

RACCHIATO, TA, add. da bacchiare. Gaulé. 

- _BACCHICO, CA, adi. feto. Gov, Buon. F. di 
Bacco, Facbigue ; de Baccbus 

BACCHÌFERO, RA, T. de’ Biraw. Aggiunto di 
piasta + chie prodace coccole, bacche, Qui perte des 

Ires. di 

* BACCHILLONE, f. m. Uomo fatto, che f baloc. 
= « © fa delle faaciuliaggini. Badand alt; Sour 


eg. Menz. 
par ha gin 












































ant 
* BACCHIO, fm, Ratacchio , balone . Bsren ; 20 
le. $. Fare checcheMa al bacihio; parlate al 
e fimili , vale inconfideratamente , e a calo 
Ai parer ai fard, dla fourehe. 
bacchio baleno , avverb. Con cccestiva prefezza . 
V. Attimo, R 
RACHECA + f, f. Caffetta a guifa di fcannello , col 
coperchio di vetro, nella quale gli Orefici tengono 
in moftra le gioje  Monrre. $. Bacheca , e Bacheco , 
per metaf. dicefi d'uomo, che non fia buono, fe non 
Per un po'di mora. Dappoco . V. 
BACHEROZZO è f. m. dim. di baco. Ver. 
RA'UHEROZZOLO , £ incito, Permifeso, $, Tro- 
vali tavolta pes Been, V. 
BICHIOLCA, -V. Babbuaffo + 
4 A 
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BACIABASSO, f. m. Voce di fcherzo, che vale 
Riverenza , inchino, abbafamento della perfona al 
bacio delle veli, 0 della mano, Afvérence ; donne. 


ride. 

BACIAMÀNO, £. m. Il baciare della mano pro- 
pria, 0 d’ altrui in fegno di riverenza. Boifemain, 
$. Per faluto, Brifemain ; ermplimene ; futut. 

BACIAMENTO, f, m. ll baciare, Buifement ; 








Baifer, ou 1 aflion debaifer, $. Baciamento di ma. 
no, vale Baciamano , V. 
BACIANTE, add, de due gen. Che bacia. Qui 


ife, 

HACIAPÎLE, f. m, Bacchettone, così detto dal 
baciare, eni 
nedetta . 





fa Chiefa , la pila dell’acqua be- 
iechettone , 





bigor , Ce. V. Bacchettone , 
Toccar colle labbra chiufe chec- 
amore , 0 di riverenza. Baifer. $. 
Baciarfi , darli fcambievolmente de" baci. fe Azifer ; 
s' embraffer . $. Baciar la mamo, forta di faluto. 
Vi bacio la mano, &c, Salutare. Baifer fer moins ; 
Saluer, Così baciare il piede , faluto, che s'ufa col 
Sommo Pontefice, c con altri perfonaggi . Buifer 
les pied . Bacio il piè di voftra Beatitudine della 
grazia così benitmamente fatta. Qui vale Ringra» 
2i0 , rendo grazie . Je bsife les pieds de worre 
Saintetà en remerifment de ta grace qu' elle a dai- 
qué m' accorder + $. Baciar ballo, vale Raciar il 
piede. V. $. Baciar il chiavifiello , vale Andarfene 
fenza fperanza di ritorno. _Partir de guelgue licu 
Sans efpoir d'y revenir. $. Frov. Chi due bocche 
bacia, l'una convien che gli pura , e vale Non fi 
può aver verace affetto per due perfone, On me fat 
roit avoir de i'amsnur pour deux perfonmes d la fois + 

BACIÀRE, f. m. L'atto del baciare, e "l bacio 
ftelfo. Um buifer, 

BACIATO, TA, add. da baciare. V. 























BACIATÒRE, v. m. Colui che bacia, che fi di- 
letta ia baciare, Bai/epr. 
BACIATRICE , v. f. Colei che bacia, Baifenfe, 





$. Dall' efempio della Crufca fi trova ufato come 
addiettivo, come Bocca baciatrice. Vui Baife. 

* BACIGNO. V. Baclo. 

BACILE , f. m. V. Bacino. 

t BACILLI, ( m piu. T. di Med. Compofizioni 
di figura cilindrica fimili ad un baftoncino, Troebif- 


ques. 

BACINELLA, f. f. Dim. di Bacino . Perir baf- 

BACINETTA , Ain. $. Bacinella. Cr, in Baci- 
me. Quel vafetto a guifa di ciotola o di fcodella + 
nella quale i Banchieri tengono il danare. Coupe 
pour renir de i areent, 

BACINETTO , f. m, Celata , fegreta, V. 

BACINO, f. m, Vafo di metallo, di terra, 0 al. 
tra marcria di forma ritonda , e cupa, per ufo di 
lavarfi comunemente le mani, e "l vifo, Baffin. $. 
Dicefi anche bacino a quel vafo piano a fimil:itecine 
di piattello per ufo di ricever l'acqua, che fi dà al 
le mani quando fi va a meni Baffi muerre . $. 
Prov, Netto come ua bacino : Significa una fquifita 
pulitezza , e nettezza, $, Prov. Tenere altrui il ba. 
cino alla barba: Wale conti con nicano fenza 
timore . Ésre imsrepide . $, E' non torrebbe ad 
accozzar tre palle in un haciso, Dicefi di chi per 








la fua dappocagsine, nè anche le cofe faciliffime 


fappia fare . I! ne foureit pas calffer de aeufs o 
Preffo gli Amatomici è una cavità sferica a fa d' 
un imbuto , fituata fra eli anteriori ventricoli del 
cervello, sche difcende dalla fua bale , e termi CI 
punta alla glandola pitvitaria , Vi chiamata al. 
tres! bacino, quella capacità, che è formata dagli 
om ilj, e dall'aTo Sacro, e che contiane la vefci- 
ca urinaria, la matrice, e gl'inteflini. Bagin. $. 
Bacino è anche ufato in varie occafioni per un fer. 
bargio d'acqua. Baio ; reserusir. 

BACIO, £. m. L'atto del baciare, Buaifer. $. 
Prov, ll perdono di Scrumido : Malti baci, e pochi 
quattrini. E vale Gran promelle, e poche efecuzio» 
ni. Ce n'e gu amufement. Il donne, il vend du 
guibimum. $. Si lafciano | molti altri proverbi che 
vengon da Bicio, che nfanfi in fentimento ofceno . 
$. Pare un bacio, V. Baciare. 

BACIO, f. m. Nome del fito, o piacria, volta a 


















tramoat. Contrario di folatlo, Lisa ‘Agt è 
pI i expofé, finue au nord, 
RACIOCCO, V. BubbuaTo, 





BACIOZZO , f. m, Racio dato di cuore , e fodo, e 
appiccante , ma è modo contadinefco, Bsifer amon- 
renz , d'amirie, de canr. 

RACIUCCARE , v.a. Dar piccoli e frequene 

RACIUCCHIARE , $ ti baci. Busforter ; éuifer 
Souvent. 

BACIÙCCHIO, f. m. Dim. di Bacio. Perir 4uj. 
fer. $. Baciucchio , forta d'erba, di cui noa fi ha 
maggior contezza. Forre d' berbe dont en me nous don. 
ne aucume deferiprion. 

BACO, f. Mm, Nome generico , d'ogni vermice?io, 
Ver. Principalmente fi dice di quel da feta. Xer.d. 
Soie, Chiamafi con altro nome Filugello, bigatto . 
Quindi far i bachi, vale Far nafcere, e mudriri ba. 
chi da feta. Nourrir des wers-d-feie. $. Avere il 
baco di checchelfia , 0 im checchellia è 0 con chec. 
chelfia : Avervi genio, 0 pretenfione; © cilerne in- 
mamorato . Erre aracurenx de quelgue cboje. $. Ba 
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chi, forta d' infermità, di cui patifcono per lo più 
i fanciulli, Ve $. Avere ì bachi, ETere malinco- 
nico. Erre rrife, metanevligne . 6. Avere il baco 
con uno. Averlo a noja, în ira. Ne pssvoir foufrir 
quelgu' un, $. Far h:co, e far baco baco; è ur 
certo fcherzo , per fa: paura ai bambini, coprendoli 
il volto, e dicendo Rico baco è 0 Bau bau, Fire 
peur aux cufres en fe ervwrane le wiface. + $.Sorta 
di battello grande, e piatto, che ferre a traghettar 
fiumi, e fu cuì fi ricevano le vettare , Bar, 
pbacòco è Così chiaman i Sancfi le Albicbce 
che. V. 

BACOLÌNO, f. m. Racherozzolo , piccolo vermi. 
cello, VermiTesa ; perst ver. 

BÀCOLM), Voce poetica, Baffome, V, 

BACONERO, f, m. Nome finto d'un demonio è 
ficcome Farfarello , Barbariccia, &c. Malm, s. V. 

BACUCCO, f. mi. Arnefe di parno che s' adopra 
per lo più a’ prigioni , e ferve per metterlo incapo + 
e coprire il volto in guifa che 3° impedifca ben 
mandar fuori la voce. Capnrbon ; cogueluch. 

BACÙCCOLA + ff, Nocciuola falvatica |, Avelime g 
moijerte fsuvage » 

t BACULE, f. m. T. di Fortificazione , ie 
di porta levaroria , © faracinefca, fatta a guifa di 
un trabocchetto, e fofenuta da due di colonne 
di legno, Merfe; farrafine, 

+ BACULOMETRÌA , f. £. L'arte di mifarare lî- 
nee accellibili , ed inacceMbili col mezzo dibaftoni, 
e bacchette. Racu/ométrie. 

BADA. Ufafi queta voce con alcumi verbi fola» 
mente, da cui vien determinata la figgificazione . 
Stare a bada, vai Trastenerfì , Baloccarfi. Lanrero 
mer, &e. V. Baloccarli . 6, Per iMare ad afperto, 0 
fperanza . V. $. Tenere a bada, val Trattenere , 
ritardar uno dal fuo penfiero, dalla fua imprefa . Fai. 
re perire le scempi. 

* BADÀGGIO, f. m. Guardo amorofo . Regard 
amonreue, 

* BADALÎCHIO, 

* RADALÌ:CHIO, } V. Bafilifco. 

® BADALISCO, 

BADALOCCARE, v. m. Buom. T. 3. Baloccarfi , 
Tndugiare  V. 

BADALÒVA , f. £. di Badalone, ma detto per 
Grodfotta , rarchiata , polputa , crefciutoccia , bene 
lnteme Buon, Tane. 2. 4, Bonne dondon ; feramti 

LIS 

BADALÒNE, f. e add. m. Babbione , Babbaccio. 
ne, Scioccone . V. $. Per una (pezie di fico di lunza 
picciuo.o , che nzola dal fuo fprocco. V. Fi 
co. $. Per accrefe. di Badiale, quafi fi dicefle Ba. 
Gale « vale, Ampio, grande + ben infieme. V. 

adiale, 

BADALUCCÀRE, v. n. Lesgermente fcaramuccia. 
te per teaere a bada, e trattevere,, Efcarmoueber 
ponr amufer l'enmemi. 6. Badaluccari, fi dice di 
due campi, che vadano legse:mente fcaramucciando 
infieme. Faire des léstres efcarmoncher. 

BADALUCCARE, £ m. L'atto del Badaluccare » 
Badalucco, V. 

BADALUCCATÒRE, f m, Che fa badalucchi . 
Efcarmonebenr, È 

BADALUCCO, f. m. Il badaluccare, leggiera foca. 
ramuccia. E/carmonebe. $. Per ti Ito , interteni- 
mento piacevole. PeTeremps ; amufement ; diver. 
sifement. $. Stare a badalucco , S'amufer è 13 mog= 


sale . 

BADAMENTO, f. m. Vareb. Ercel. Il badare, in 
dugio. Rererdement ; déesai ; remile. 
* HADARE, v. Induziare, Retarder ; fufpena 
dre ; barguigner ; Isnterner. $. Per Attendere , at, 
tentamente confiderare , por cara, Preadre sia d.. 
Faire attention ; ebferver atrcorivement. $. Per ri. 
guardare amorolumente : Badare in alcono , Jerer des 
regards amourenx ; dommer des aillades enflammces . 
$. Per avere in penficro, Afpirare. V. k 

BADERLA , £. f. Dicefi per ifcherzo , di femmina 
fcempia, e che fi balocchi , Madonna Baderla. Pe 
quenle ; forte; ridicuie ; avonrsgcufe è pecgque g 
pimblebe . 

BA DESSA , f. f. Colei tra le Mouache , che pre- 
fiede al governo , c foftiene fuperiorità. Abfefe . 

BADÎA, f. f, Stanza, c abitazione di Monaci , 
Monafiero. A4fare ; Monat2re. $. Per la dignità 
dell'Abate. A54pe. $, Prov, di buona badia , noi 
fiamo a debole cappella, dicefl di chi eMendo ricco + 
viene în povero Mato , Devenir d' Évegue Musi- 


ieri. 

BADIÀLE, add, de' dre g. Dicefi d'uomo, arnefi , 
e luoghi aziati, e comodi, ma per lo più per ifcher= 
20, Grand ; faree ; ampie. Ai 

FADIALISSIMO, MA, fap. di Badiale . Trés- 

BA DIGLIAMENTO, V, Sbadig! 

BADIGLIARE. V. Sbadigliare. 

BADÎGLIO, V. Sbadiglio, 

BADILE, f. m. Strumento di ferro, con manico 
di legno, fimile alla pala , per cavar follati, o f@- 
mili, Horsu, 3 , ù 

BA DIUZZA , f, £ Dim. dì Badia, Petite A5faye 

* RAÉRIA . V. Boria. 

* BAERIOSO. V. Boriofd, 

BAFFI, f. m. pi. Sa/vin, Muftacchi, bafette ar- 
ricciare. V. Bafette, 
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BiciGLia , ff Nome generico della mal. 

BAGAGLIE, f. f. pl, ferizia, che fi pgrtan die- 

BAGAGLIO , £. m. tro i foldari nell’ cferci. 
to, Barage ; Bardes, $. E per fimil. dicefi di tutti 
pii armefi, e miafferizio , Marde ; mocubie ; 
file, 

i BAGAGLIÒLE , f. f, pl. Dim. di Bagaglie. Mena 

avant. e 

BAGAGLIONE, fi-m. Coli, che porta le baga- 
glie, e torti coloro, che vi afifono, Gowjsr ; vatet 
d'armie, $. Bagaglione, diceli anche per ingiuria 
240 vom vile, Homme di néantr. 

RAGAGLIÙME, fm, Quantità di bagaglie, Quam- 
niré de bagares. 

BAGAGLIUOLE. V. Bagagtiole. 

BAGASCIA, f. f. Concubina, puttana, e talora 
vale anche Basafcione. Femme sm fille afsudonnée ; 
pursio ; proflituée ; fille de joie. $. Talora val Ba- 
gafcione, Bardala. V. 

BAGASCIONE . V. Bardafa. $. Per Drado di put- 
fama, oggi più comunemente Bertone. V. 

BAGATTELLA , f, f. Giunen di mano fatto da' 
giocolari. Barclare ; tonr de Barclcur ; tour de gite» 
cière. $. Per cofa frivola, e vana, e di poco pre» 
gio. che diremmo anche Chiappolerla, Pagutelfe ; 
miaiferie ; badinerie ; chofe de rien ; ebofe frivole ; 
Sornerte, 

BAGATTELLI ÈRE, fim. Giocolare . V. 

BAGATTELLÙCCIA , 7 (. £. Dim. di bagattella. 

BAGATTFLLUZZA, Baearette. 

BAGATTINO, f. m. Moncra che vale il quarto 
del quartrino, ficcome il picciolo. V. Danajuolo, 
Danarozzo, Li 

BAGGRA a ff. Varch. Ercol. Dicefi di donna inet. 
ta e (cipita, V. Baderla. 

BAGGÈO, Modo baffo, e dicefi d' uoma inetto, 
e fcipito , V. Rabbaccio, 

BAGGIANÀCCIO , f. m. Pegg. di Baggiano, Grand 
Set ; erond fit, We. $ 
r BAGGIANATA » ff. Cola fziocea . Sertife ; miai. 

ULI 

BAGGIANE, (. f. plur. Buone parole. pet tirare 
altrui nella fua volontà. Voce balla. Eau 4inire de 


QUI, 

BAGGIÀNO , Lo flefo che Babbaccio, V, 

BAGGIOLÀRE, v. a. Porre i baggioli , Appuper, 

BAGGIOLO , f. m. Quel fofegno, che fi pone 
peo le faldezze de marmi per reggerli. Appwi; 

GGI 

BAGHERO, Ln fefo che Bagattino, V, 

BAGIÀNA. Red. Etime!. ir, Cost chiamano gli 
guai le fave frefche faranate, Féves egouffétes . 

È» Fig, vale Baja, V. + 
. * BAGIO, per la rima , Bacio, V. 

,î BAGLIA, f. f. T. Mur. Sorta di tinozza fatta 

“una mezza botte, la quale fopra i vafcelli da 
Buerra dave per tenervi le granate, ed altri artifi 
31, e genttalmente per tenervi la bevanda de' ma- 
Fimarj, le fcopette per rinfrefcare i cannoni, e f6- 
malmente la carne falata. Builie. 

BAGLIETTO, | f. m. T. Murinarefeo. Trave, 

BAGLIO, O travetta, che fi fa attraver. 
Fare con più-altre da un fianco all'altro della nave, 
Perchè fieno più faldi. Bam ; 6arros. 

BAGLIORE, f. m. Subirano, e improvvifo fplen 

* che abbazlia. Felsir; delar de Iumitre fubir 
@ qui cbiouir, ST, Quell’abbaelamento, che impe. 
renda quando in quando di vedere. É4/suiTemene ; 

.# BAGLIOTTA , f. f. dim, di Baglia, Tinozza 
PERLE. 

A O sf. m. Colui che tiene il bagno 
Macfiro del bagao, Baigocor. i na 

RAGNAMENTO, f, m, ll bagnare. L'affico de 
baigner. 

BAGNANTE, add. de' due g. Che bagna. Qui 
queville ;, qui 1rempe. 

BAGNARE, v, a. Spargere della materia liquida 

Sa checcheilia ; ed è , più che d' altro, proprio dell 
acqua. Baigmer ; mowilier ; arrafer ; aver ; tremper ; 
Bumeller. 6. Bagnar legziermente. Arrefer; bume. 
fer. $. Ragnarfi , n. p. Entrare in bagno, in finme, 
© in sa fimile. Se Saigner; fe mettre dame le 
bsin , dans l'esu. $. Le mura fon bagnate dal ma- 
re. La mer baigne les murziiien, 

BAGNATO, TA, add, Bsigné, @c. $. Per tito. 
To, e nome d'una forta di Cavalieri , detti cost dal 
a rfi, nel ricevere le infegne della Cavalleria . 
Chevalier du Bain. $. Dal hagmarfi, e cimarfi i 
Panni finì innanzi che fi vendano, n'è venuto il 
tmodo di dir prov. Bagmato, ec cimato, che vale , 
Fino, Sagace , Afluto, V. 
qui EATORE, £ m Che & bagoa .. Boignene Fr 

. le le agna, Baigneufe. 

BAGNATOÙRA ; f. f. L'atto del bazmari, e talo. 
ra la Bagione atta al bagnarii. L'afiom de fe bai. 
gner ; #emps propre pour fe baigner, 

_BA * f. m. Laogo, dove fiano acque matura. 
Ji, 0 condortevi per artificio manvale, 0 per indu» 
Aria di Mrumenti, Bain; lieu od l'en prend le 
bain ; fes caux ch l'om va fe baigner. 5. Bagno d' 
acqua fredda. Bsin freid, RA 10 d'acqua calda. 
Bsio chood . $. Bagno, vafo, dentro a cui fa ac- 

+ 9 altro liquore, per ufo di bagnare . Buia ; 
Ziigmeire 5 da cuve vù l' om prend le Bain, €. Bagno è 


BAG 


afolutamente dicefi a valo pieno d*aequa bollente 1 
per fervizio dello fillare | Brin, $. Bagno. T. de 
Tintori, Quel fluido , fia d'allome , fia di cotori, in 
cui fi ammollaao i panni e fimili, che fi vogliom 
tingere. Bsin. Bagno ffracco , 0 bagno ufato , diceli 
quello , ove per avervi già tinto, rimangono poche 
parti coloranti. Vieux Sria, €. Dare I ultimo ba» 
gno, © fia l'ultima mano, 6 è lo flello che colora. 
re. Faire la feconde paTe. V. Colorare, $. Mettere 
in un bagno, Fzire une pafe. $. Bagno fecco, Va- 
fo, dentro a che fa rena, o altra cola rovente , per 
fervizio dello ftillare. Bzio de fi5/e. Onde Stillar a 
bagno fecco, vale Stillar checchelfia im vafo renùto 
immerfo mella rena con fuoco fotto, che anche fi di- 
ce, Stillare a rena, acenere, alle ceneri calde. Di 
ftitter au Bain de fatte. €. Bagno, quel lungo rifer. 
rato, dove, quando è în terra, alloggia la Ciur. 
ma. Bacne. 

BAGNOMARIA, f. n. Stufa umida per iflilla. 

BAGNOMARIE, te, Dacqua bollente, ia cui 
fi metta alcun valo per farvi cuocere carni , 0 altro, 
0 per ufo di diftillare. Bsim Murie. Acqua iftiltata 
a bagno, nabagnomaria. Diftillarion au Arinsmarie, 

BAGNUÒLO, £. m. dim. di Bagno. Perie sim. 
£. Bagnuolo dicono i Medici a quel liquore , 0 fem. 
Plice , 0 compoto, con che bagnano qualche parte 
del corpo. Fomentation, 

+ BÀGOLA , f. f. Frutto del Lo; egli è di color 
rofigno. Alix. 

BAGOLARO, T. Boram. Aggiunto dî loto. V. Lotn, 

* RAGORDÀRE, v. n. Felleggiare armezziando , 
e giotrando , Fuire des jeux, des joutes, des corone 
Sets. $. Per Feteggiare Semplicemente. V. 

* BAGORDO, f. m. Bigordo, V. $. Talora per 
Armeggiamento . V. $. Per Crapula. V. $. Per Bor. 
dello , Baccano, V. 

BÀJA, f. f. Barla , fcherzo . Plaifomterie ; vailte. 
vie; guugerie ; moguerie ; dérifion. $. Voler la ba 
ia, voler la burla, fcherzare . Badimer. €. Dar la 
baja. Dar la burla, Beffare. Rai!fer ; fe mogner, 
$. Baja per Bagattella , cofa da nulla. Chanfon ; 
lamsermerie ; baie. Baje, cole da nulla, Det afsi. 
res de Kibus, $. Far le baie, Ruzzare, proprio de' 
Fanciulli. Fossrrer ; Badimer. $. Non è baja. Ce 
n'e/t par ume fabie ; ce n' ct par um Badimage. 6. 
Raja, T. Marimarefco. Specie di golfo, o cala dove 
le navi fono in ficero da certi vewti, Baie. 

BAJACCIA , f. f. Peggior. di Baja, V. Fandonia, 

BASJANTE, Voce che s'ufa folamente in prov. Ef- 
fere tra Bajante, e Ferrante, che vale ETer tra due 
egualmente cattivi, come altresì , ETer tra "l rotto , 
e lo firacciato, tra basgajuolo , ‘e marinaro. YV. 
Quefte voci, È 

BAJÀRE, V. Abbajare. 

BATÀTA . V. Baia, Frafcherla. 

BAJETTA , f. f. Sorta di panno nero leggieri con 
pelo accotomato per ufo di bruno, Érsmine ; Suyer. 
te. GS. T. di Geser. Piccolo golfo. Perire baie, 

* BÀILA, V. Balia. 

* RAILÌRE. V. Ralire. 

BÀILO, f. m. Grado d'onore , e di dignità , e 
vale quanto Direttore , Governatore, e fimili. Bail. 
li. $. Bailo è pure il titolo dell'Ambafciator Vene- 
to a Conffantinopoli. L' AmésTsdeur de Vewife è 
Conftantinepie. $. Per Ajo, Cuftode. Geuvernear, 

t BAILONÀTO, add. T. dell’ Arsld. Asgiunto 
che fi dd ad ogni . forta di animale, che ticne un 
batone fra i denti, Bai /onné. 

BÀJO, Aggiunto di mantello di cavallo, 0 di 
mulo; € fecondo fe fue differenze dicchi , chiaro . 
(curo , caffagno , fuocato , lavato , bruciato, dora» 
to, Bai. 

BAJOCCO, f. m. Sorta di moneta balla Romana. 
Boisgue. $. Si Prende anche gemericamente per Mo. 
meta, Danaro. V. 





BAJONACCIO , 7 f. m. Mottezziatore, che ffa 

BAJONE, full dir delle belle botte, bur- 
lone, che burla volentieri. «Roi//ear ; rieur, Ss. 
V. Burlone . 


BAJONETTA , f. f. Ferro appuntato, che ficcato 
nel mofchetto alla cima ferve al Sofdato d'arme in 
ata. Basonnerte. . 

BAÌRE, Sbaire. V. Allibire. 


BAJÙCA,. SC, Dim. di baja. Piccola baja; 
BAJLICCA è, baja di miente, bagatrelluaza, 
BAJUCOLA + Bagarelle ; miaiferie ; Baliver. 


me ; ebofe ards-frivole. 
BÀJULO. V. Facchino, + $. Nelle aptiche ferit- 
ture dinota propriamente un aj0. V, 


BAJUZZA > } V. Baiucola. Vo 

BALA, f.f. Pianta ricordata da Serapione , che con 
altro nome è detta Mufa. Badamier ; figuicr d* Adsm. 

BALANÌNO, NA, add, di Balano, Olio batamino . 
Hoile de baleno®. a 4 

BALÀNO, f. m. Specie di conchiglia marina del 
genere dell'univalve . Gland de mer. + 6. S'ula ta. 
lora dagli Amatomici per fa Stremità del membro vi 
rile. Balsnas, $. Talvolta fi chiama anche così la 
vulva. V. $. apre altresì, Soppota, V. 

_BALÀSCIO, f. m. Gioia, € pietra preziofa di co- 
lor brufchino. Rebis Balzis. 

BALAUSTA 4 (. f. Fior di melagrana . La 

BALAUSTO, Ad du gremadicr , du balav 








BALAUSTRA , « 
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BALAUSTRÀTA, £. £. Ordine di Ralauftri colle. 
gati infieme con alcuai pilafiri , e pofi in conve- 
niente diftanza, Buiuîrade ; Balufre ; cancel. 

BALAUSTRO, £. m. Sorta di colonnetta, fimile 
al balaufiro , fore di melagrana, che regse l'archie 
trave del ballato;0, Ba/uîre ; coneel. 

BALBETTANTE, add. d'ogni gen. Cr, N. Che 
balberra, Qui ba/bntie. 

BALBETTARE, v. n. Promunziar male, e con 
difficoltà , Balbetticare le parole per impedimento 
di lingua, frammettere in favellando la linzua , che 
anche dicefi Tartagliare, Balbwrier; Aigayer ; pre 
moncer, atticuler mal Le more. 

BALBETTATRÌCE, f, £. fa/vin, Odi. Colei che 
balbetta. Celle ii balbutie ; femme begue . 

. 

RATRETTICARE, V. Ralbetrare. 


BALREZZARE. 
BAS8U, RA, add, Che balbetta, Fegur, 
BALBOTIRE, 

V. Balbettate, 


* RALRUSSARE, 

BALRUTIRE, 

BALBÙZIE, £. £. Difetto della lingua, che mat 
pronunzia, e con difficoltà le pàrole. Bresremene, 
pALBUZIENTE , add. d'ogni g. Che balbetta + 

[IALIA 

BALBUZZÀRE, 

BALBUZZIRE, } v. &. Balbettare. V. 

* RALCO. V. Palco. 

+ BALCONATA, £. f. T. d' Archit. Pogziuoln o 
fporro nella facciata d'una cafa foltenuto da pila. 
ftri, 0 peducci, circondato da una balaufirata . 
Bacon avec der balufteet. 

BALCONE ,.f, m. Finelira, V. 

BALDACCHÎNO, f. m. Armefe, che fi porta, 0 
fi tiene affillo fopra le cofè facre, e fopra ì Scegi 
de” Principi, e gran Perfomaggi, in fegno di-onore: 
è per lo più di forma quadra, e di drappo, coa 
drappelloni , 0 fregi pendenti intorno. Duis ; poé- 
le. $. Per Drappellone. V. $. Afpertare il baldac- 
chino, dicefi di chi afpetta molti prieghi , ed inviti 
inmanzi ch'e'fi muova. E'afpetra il baldacchino, 
N wene érre prié. t-$. È anche un pezzo d'Archi. 
tettura foffenuta da colonne, che ferve di corona per 
coprire un’ altare. Ba/dagnim. 

* RALDAMENTE , avv. V. Baldamzofamente. 





BALDANZA , f.f. Un certo apparente arcire con letia 
zia. Sicortà d'animo, coraggio. MerdieTe ; courage a 

BALDANZATO, add. V. Baldanzolo. 

* BALDANZEGGIARE, v. n. Stare in baldanza, 
vivere allegramente. Vivre grientene. 
ab LDARZOGA MENTE a Avv. Cos Baldanza . Hor= 

ILS 

BALDANZOSETTO, f. m. Dim. di baldanaofo + 
Un pew bardi ; un HH) bantain. 

BALDANZOSÌSSIMO, MA, fup, di baldanzofo + 
Très-bardi , 

BALDANZÒSO, SA , add. Che ha baldanza. Hire 
di ; bavtsin, 

ba BALDEIZA f. f, V. Baldanza, k 

* BALDIGRARO, f, m. Mercatante a ritaslio di 
panno Fiorentino, Msrrband de drap au désait, 

* RALDIMENTO. V. Baldanza. 

BALDO, DA , add. Raldanzofo. V. 
® BA RE, f. m. V. Baldanza. a 

BAL IA , ff. Fiamma a;,refa in materia 
fecca, e rara, onde tolto fi appelnde , e toto fini. 
fce, Feu gregeois. $. Per Allegrezza, da’ fuochi 4 
che fa il Pubblico per alcuna felicità prefente, 0 
memoria delle paffate. Feo de joie. $. Far baldo- 
ria, dicefi per metaf. di ‘chi confuma il fuo allegra» 
mente, dandoli bel tempo . Faire sombsocre . 

BALDÒSA, f f, Sorta di frumento da fonare , 
che più non sula. Forte d' inftrament de mafigue, 
qui n° ef plus en ufage. - 

BALDRACCA, £.f, Puttana ; ma diceb per ifcher- 
no, V. Ragafcia. 

BALÈNA , (, f, Spezie di pece, di [mifurata graa- 
dezzi. Balcine. $. Prov. L Granchi credon morder 
le balene , dicefi quando chi è fpoffato fi mette ad 
offendere il porentiffimo, V. Granchio, + $. T. A+ 
Joni Conellazione dell'emisfero meridionae . Bu- 
Icine . 

BALENAMENTO, f, m, Il balenare, el bale 
flefo, Éelzir du sonmerre. $. Sfolgoramento. È 
ciat ; inenr. n 
* BALENANTE, add, d'ogei g. Che balena. Qui 
delzire. $. Poe met. vale Che barcolla ; Qui Balan. 
te i qui ehonectte. l 

BALENARE, v. n. Venire, od apparire il Bate. 
no. Etre celairé por le feu dutcanerre. $. Balcua» 
re a fecco, dicefi quandosal ba%eno non feguira if 
mono, Peire des delairs fans ronner. $. Per fimil. 
in figm, att. La terra lagrimofa diede vento , che ba- 
lenò uma Ivec vermiglia. Brilier, $. Per metsf. 
Quell’ ondeggiare che fa chi non pud foftenerfi in pie- 
di, O per ebbrezza, O per colpo ricevuto , 0 per 
altra cagione. Mareber de travers ; ebanceler . Di- 
cefì pure di chi non è ben fermo Mato ; che di» 
rebbefi anche-Barcollare, Temtennare , e Traballar®, 
V. $. Ralenare, dicefì anche d'un Mercatante , 

uvando il fuo credito comincia a diminuire, 0 d'un 
Corsigiano > che comincia a cadere dalla grazia del 
fuo Padrone. Perdre Je erédit , Ja favenr i | — 

BALÈNO, f. m. Subito infammamento d' aria , 
che prorompe , ed cfce fuori dalle puvale, Éelairs 

- H a Sow 
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haleno, in un bacchia baleno, fe maneggiare com forza, ce anilità. Minier avee | fe corieet; rober des moneber; s'amufer d Is np@ 
abito, in un batter d'oc. | forse, avec adrefe. Non porrà balire la fpada. 6. | rerde. $. Neut. pa. SpalfarG , Traftullarfi. V. 
F Balire una cofa ad uno, «targliela in balla. Loifer BALOCCHERÌA . V. Baloceaggine 
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0, Fare ceni cola ad un tratto. Fire tout .d Ja | ume chofe au ponveir de gueigu um, BALOCCO , f. m. Che fi balocca , balordo. Bs. 
Siir. $. Bafeno. Mer. S, Greg. Per balena 0 mafchio BALISTA, £, £. Strumento nulitafe antico. Ba. | dund ; ceo ; mizis 3 lonrdand , We. V. Babe 
di balena , Le male de La faltine. V. Balena, Î$. pi 








site, 

+ RALÎSTICA , £. £. T. di Marem. Quella fcien. 
za che tratta del moto de" corpi gravi gettati nell 
aria in qualunque fiali direzione che venzano (pino 
ti. Bolitigne,. 5 

* BALÎTO, TA, 244. da balire. Retto, gover» 
nato. Rrelé ; goumerné + 

BALIVO, £ m. Che ha Balla, Ballo. V. 

BALLA , f. f. Quantità di roba mella iafieme, e 
rinwoita in tela , 0 Fmi materia per trafportarla di 
lungo in Inoro, Balier ; dalle. $. E perchè i Mer. 
caranti, per riconnfcer le balle, fanno certi loro 
costrafegni, è nato sl prov. A' fegnali fi ennofcono 
le eterno fi conofce I° interno. 

la pi m com 'cifesu, €, A Balle, poto 
av vale In quan +. En quimrité ; d fo en 
abtindance. Far le balle. Piepurarfi a partire. Fai. 
re fin piguet; plier Binage, 

PALLACCIA, f. f, Peag. ed acer. di balla. Grof- 
le Balle & mal faite. 4. Per fimil. Una ballaccia 
di peccati ; ma non è da imitarfi fuorchè per ifcher- 
20. Une profe paccrilie, cu balle de pecbis, , 

BALLA DÒRE, (. m. Ar. Fur. B. 19, Ballatojo di 
mave. Bed, . 

BALLARE, vw. n, Muavere i piadi , andando, e 
faltando a tempo di fuono , e falli per diletto , € per 
feSengiare . Danfer. $. Ballar falla corda . Damfr 
Fur Ja corde. $, Rallar in campo azzurro, pel Pa. 
reta;o del Nemi, vale Etfer impiccato, Zere penso. 
€, Far ballare i denti , vale Mangiare : mrdo ballo, 
Branter le mentom. $. Per fimil. d'celi di rutte le co- 
fe che non iflanno forti colà, dore dovr.bbonn, I 
donti mi ballano in bocca, La fpada balla nel fode- 


baccio, $. Per tri se dicefi per lo più di quel. 
le cofe che fi dinno in mano a' bambini per baloc» 
cargli . Jower d'enfzat. 

BALOCCONE, (. m. falviw. annor. F. Buoo, 4. 
Accrefcit, di Balocco, V. 

BALOCCONE , avv. A guifa di balocco, Sastre 
I l'érsardie. glia 

BA TA. Lo fleifo, che fucciola. Ballotta. V. 

BALOGIO, GIA , add. Melento. V. 

BALONIÈRE. V. Balniere, 

BALORDIACCIO. V, Babbaccio, 

BALORDAGGINE, f. m. Befagine , inavverten. 
ra. Étcorderie ; forsije ; balsurdife ; ftupidité ; miai- 


ferie + 
BALORDAMENTE ;, Con balordaggiae , Scioc= 
A v. Balordaggine “ 


camente, Stolidameni 
BALORDERÌA, f. £. V. ; 
BALORDO. V. Bubbaccio. $. Alla balorda, avwe. 
Senza cnnfiderizione ; a chiuf occhi. V. a 
BALSÀMUO, CA, 2d9, di Balfamo, Bulfamigue » 
BALSAMINO, f. m. Albero che fa il balfamo . 
Bonme. $. Sorta d'erba, È fratti della quale fono 
di color rancio, e fono in nfo per far olio da feri- 
te, Ballimine ; momardica | nome de merveilte . 
BALSAMITE, f. f. M. Midobr. Sorta di ciba + 
amite s berbe aux vers, 
f. m. Sorta di liquore, o d“ingre. 


Arco baleno, V. Arco, 

BALESTRA, (. f. Seramento da zuerra per ufo di 
faettare, fatto d'un fulo di Jegnocurvo, chiamato 
Tenicre, con arco di ferro sn cima, e caricafi con 
ifrumento detto Lieva, o Martinello. Arfolite, $. 
È anche uno Stromento fimile, che fi carica a ma 
nd, per tlo di tirare acli wccelii con palle di terra 
ratodata . Arbwite à jrlet » are d jaler, $. Caricar 
Ja talefira, diceli di chi mangia, o bce di treppo; 
che dicefi anche mangiare a crepa corpo + ® crepa 
pelle, &c, Maegerà vensre des:utonné . $. Per me. 
faî. e în font. ofcano, vale tfar carnalmento. V. 
Ufare. €. Prov, Aria di fine9ra, cnipo di bateMa, 
Un ecus d'air el corame un ecup d'arbaltie, $. E 
dato ti fia il pan colla baleliza, fmprecazione , © 
Che dal farti bene, ti rifolti male, $. B.le- 
bolzosi. Baic3ra sroifa ad ufo di tirar bol. 
+ drbsitte. 

LESTRAJO, f. m. Tirator di balera, A*8r 
s areher. $. Oggi RaleMrain, e Ralclriere + 
Fabbricator di balefira. Faiseur d'onbateers. 

BALESTRARE, v. nm. Tirar colla balera, Deeo 
aber des rraits aver l'arbaitie, $. Per fimil, vale 
Gittare, fcagliare, Lanciare, Luscer ; jeoer. Ma 
1a, dove fortuna ja balera, quivi germagiia, 6. 
Tn fign. n. pa Mi baletrai fol morte, cioè Mi 
gittai al monte. Gagorr / montare. ©. Raletrare 
Sr. vale Travagliare , afflirgere, sbaraccorise, tri. 
bolire. Harceler ; tourmensice ; agicer. Meter Gio- 
vwanai de’ Medici balefira con una aru:fciofa parcla , 


Ci] 
RALESTRÀTA , f. f. Tanta lontamanza, quanta 









































unquenti preziofi, Rrame. 
BALSIMARE, fufe, diiad, ar. Imbalfamare, VW. 
RÀLTEO, f, m, Sorta di cintura che fi appeade al 








collo per portar la fpada. Bsudrier. 
può tirar la'baleftra. Dinoco d'un comp d'arbil. | ro, Brinier, BALUARDO, f. m. Baftione. Bop/cvart ; rempart 3 
se. î mche per colpo di balera, Um ceup RALLATA, f. f. Poefia, canzone, che fi canta | fuficn. 
d'an ume arbalite, ballando. Cosmfon è dinfer. La bs/iade ce' Francelì BALUSANTE, ad'. de'due g. Dicorta villa. Qua 
BA O, TA, avi. Car, Jess, Colpito da | non è Ja fteTa cofa. $, Rallata , vate anche Danza, | 4 /2 vne bale. 


balettra, e fig. trabalzato, V. 
BALESTRATÒRE, f, m, V, Raleftricre. 
BALESTRERIA, f. f. Pem8. Cror, 13, Compagnia 
di Baleltrieri, Trompe d' Arbujetriers . 
BALESTRIÈRA, f. (. Buca nelle muraziie, onde 
A balera il nemico. Forbocane. $, Bale@riera, f 
dice anche quel luogo fra na remo, e l'altro mella 


Danfe. $. Per fimil. Fornir la ballara , vale Por ter- 
mine a qualche negozio, Fimir ; acbever queigne 
chofe . $. uil ballata, tal fonata, che vale Darc 
fecondo che fi riceve. V Pat per focaccia; Dattero 
per fico, $. Guidar la ballata, vale Avere autorità , 
e governare a bacchetta. Compntamdcr d La Hurmerte . 
$. Sconciar la ballata , vale Guaffare il negozio . 


BALLATELLA , } 


BALZA , f_f. Ripa, luneo fcoftefo , dirupato j ru- 
pe. Recber; precipire. S. Balza, Quella parte di 
cortinagrio , 0 di carrozza, 0 fimili , che fta penden- 
te dal cielo. Penso de lin on de carroTe. $. L'e- 
firema parte della vee femminile. Falbsla. sl 

BALZANA , f. (. Guarnigione, 0 fornitura che 3° 
interpone verfo } efremirà delle veli , biaocherle n 











fponda della galca, dove ftanno i foldati per com. | Gdrer l'affrire. 0 fimili. Frange; feMilr. $. Balzana della 
dai 1 ; fi macchia bianca de” 
BALESTRIÈRE, f. mì. Tirator di balera, ‘4543. ff, Dim. di Ballata, Perire | Cavallerizza . Que! fegan, 0 


RALLATETTA, 

RALLATÌNA, ballade, : : 

BALLATÒJO, f. m. Andare, che ha dinanzi le 
fponde, e fi fa intorno alle pareti delle muraglie > 
Galerie. 

BALLATÒRE, f. m. Che balla. Dun/cur. 

BALLATRÌCE, v. f. Colei che balla. Dunfenft. 


piedi de''cavalli , che dicoafi balzani_. Balzane . 
6. Balaana , T. de' Magnini. Chiamali balzana dell 
caftello , 0 del coperchio della ferratura quella pia- 
fira, in cui entrano gl'ingegni della chiave, Plam= 


che. 
BALZANO, NA, add, Che ha un fegno , o mac» 


dérvicr ; areber. V. Baleflrajo, 

BALESTRIGLIA, (. f. T. d' Aftromom, Sorta di 
mifara, e figura Affronomica , di coi fi fervono per 
To piùt Navizanti per mifurar l'altezza del Sole, 
e degli Afri, Arsalcitriiie ; radiombrre . 

BALESTRO, V, Baletra. $. Andare fu balefri, 






7 : n chia bianca, Qui a ume margue blunebe . $. Queto 
diceli di chi ha le gambe fott Avcir les jambes | * BALLERÌA , f. £. Affraito di ballo, L'art de | some in oggi dicefi folamente de' cavalli ,_ quando 
minees comme des fufeaux, danfer ; 13 dan efendo d'altro mantello , hanno i più fegpari di bian- 





BALESTRONE, f.-m. Balelro grande. Grofe ar- 
bsitre. 

BALESTRDCCIO, f. m. Specie d’uccelletto, fi 
mile alla rondine, che cova nelle rupi, ©. Per quell” 
archetto , per eni palla la fera, quando s'incanna, 
Archer. $. Axer ® cambe a balefirucci , vale Aver 
Le gambe Lorte, Érre cagmenz; ausir les jambes 
periver, 

LO, * fm. Dicefi di chi gode il baliaggio, 
silli, 

BÀLIA , 2 f Coll’accento folla prima Bllada . 
Che attatta gli altrui figlivoli. Noorrice. $, Dare, 
© torre a balia, dicefi del dare , 0 torre adallarrare 
eli alerai figiicoli, Deamer sw prendre è mpnrrice . 

> Eilere a balia, dicefi de"fanciulli , che ftanno in 
safa della Salia, per eflere quivi allattati. £sre en 
mueurice, 

BALLA ff. Podefià, autorità, Prifenee ; peu- 
méir ; autorità ; d'mimasion, Mai tu Îl freno in ba 
Ma de' penfer tuoi? $, EMer di fua balla, ester li. 
bero, e son fottapofo ad alcuno, Érre fon rasitre ; 
w'irre fujer À perfenme. $. Ptr Forza, e Fortez- 


2a. V. 
RALIÀCCIA , f.£ Pegg. di balia. Muuvwife monr 


Piece. 
_BALIÀGGIO, f. ni, Grado nelle Religioni milita. 
ni. Bsilfiare - da choree , ls digniré de Bailii. 

RALIATICO, £. m. Prezzo. che fi dà per allat 
tare un fanciullo, Ce gu'om donne par mois è une 
Nourrice pour nourrir un enfint. 

BALIATO, f. m, Da balla, Ufficio, nel quale s* 
Ba fa balla, e vale anche il tempo, che s' efcicità. 
Bsillizze, 

BALIO, f. m. Da bàlia, Querli, che allieva i 
fanciulli, e inferna loro i coumi, Genveraere ; 
Préteprear. €. Oggi fiznifica il marito della bilia, 
Monrricier; pere momrricitr. 

BALÎO, f. m. Railo, da balla. Grado principale 
d'autorità, e governo, Brilli. 

BALIOSO, SA, add, Che ha balìa, eforza. P. 
Santi { igentena; vebufta . 

* RALIRE, v. a. Da Bàlia. Allevare. Éiewer ; 


CAI 
* RALÎRE, v. n. Da balla. Reggere, e soverna» 
mu, Genvermer ; regio; commander. $. Per Reggere » 


LERÎNO, f. m. Maeftra di ballo. Mulere è 
danjer. S. Per quello che balla. Dinfeur. Ballerino 
da corda, Danfeur de corte. $. Per quella coccola 
roda , che fa il prun bianco. Le fruis du bwifoo 
épincux. €. Per fiore ariso fecoado l'annotaz. del 
Salvini. Flenr delséebée , fidtrie ; fante. 

BALLETTA , f. f. Dim. ci balla. Balla piccola. 
Petite balle ; dallor, 

BALLETTO, f. ma. Specie di ballo. Damfe. 

BALLO, f. m. tl ballare, Danse ; fa/. $. Anda- 
re al ballo, cioè al Hungo, ove fi balla, Al/er 20 
Bal, &. Dicefi fig. eifere im ballo, entrare, 0 metterfi 
in ballo , 0 ufeir di ballo, quando un fi ritrova , o 
comiacta a entrare , 0 ufcire di qualche maneggio , 
negozio , 0 imprefa. Érre, cu cnrrer en danfe . 
Fare un ballo in campo azzurro, dicefi in ifcherzo , 
per elfere impiccato, W. Rallare. 

BALLONCHIO , f. m, Ballo contadinefco . Dumfe 
de payfan ca rond, 

BALLONE,, f. m. Balla grande, Grofe balle. 

BALLONZARE, v. n. Ballare confufa- 

RALLONZOLÀRE , Red, £. mente, € fenz' 
ordine . Danfer , Jauttr piuficurs perfannes enfemble 
Sans regie ; fant mefmra, apr 

BALLOTTA, ff. Calagna corta a let. Chasai- 
gue bowillie . 5. Per fuffragio , voto. V. s 

BALLOTTÀRE, +. a, Mandar a partito, Élire 
par Sufrages, K 

t BALLOTTÀTA, ff. T. di Maverzi. Quel 
falto che fa il cavallo tra um pilafiro c l'altro, 
gettando co' quattro piedi nell'aria. Bs/orede, 

BALLOTTAZIONE a ff. Femb. fett. 1.1. ll man. 
dare che fi fa a partito per bolfoli è e baliotte. Bal 
Sorate , î 

BALNIÈRE, e BALONIÈRE, £ m. Specie di na- 
ve, come caravella, e fu@a. Serre de mevire 

RALOARDO, Magal. fere. Raluardo . V. e 

BALOCCAGGINE, f. f. Balocco, traftullo. Nizf. 
Fevies ; Biwatelles. A 

BALOCCAMENTO , f.. m. H baloccare, fvaria- 
mento, Amufement .. 

RALOCCÀ RE a. Tenere a bada con arte, 
tettenere. Amufer. $. In fign. neut. Dimorare € 
perdimento di rempo. Badsnder; Bayer anx corncit. 
des i mjaifer; 0 amoufer d rows ; vérilier ; lamrerner ; 


co, Ralzom. $. Balzano dala lancia. Soa di ca 
vallo calzzzo quamdo il bianco è nel piede detro 
anteriore. Ra/gan de ia lance Balzano dalla Maffa 4 
quando il bianco è nel piede finiftro anteriore. B 
can de l' érrier . €. Cervel bal + c108 fravagan 
te, befliale . eur famralque s ditarre , trramges 
brnesle , bonrri capricienfe . n 
RBALZANTE, add, dossi g. Salvim. Opp. Barr. r. 
he balza. BondiTame ; gui faure. 3 
vi BALZARE, v.. a. Il fifattare che fanno molti corè 
i perenifà in terra, come la palla, il pallone | © 
Alici Bondie ; fsuter. $. E per fimil. Dicefì di 
molte altre cofe, che fanno moto fimigliante a quel. 
lo della palla. Cabsrer , e. V. Trabalzare . s. Tai 
lora, per and:re preffamente , în un fubito, edi cone 
trattempo, come balzar in galea Éire contuit sut 
Graldrer. $. Colla particella fuora , vale Lfcire, © 
feappar fora con velocità, Che della tomba fuor fa= 
bito balza. Sumter; eebapper ; forrir. S. Per anda- 
re forzatamente: Le ricchezze de' Cremonefi balzo» 
rieno in mano de' Legati ; balzare in zalca 4 Ber. 
Pier; aller malgré , par force. sE n balzò la 
palla inmano, cioè ti vennel'ectafone. L'eccafia 
A chauve, vens deviet la Saifir lor/gu' elle fe pré- 
Senta. $. La palla balza daltuo, Tu hai la fortuna 
in favore. Vsus aver Se vene en ponpe. . 
BALZATORE, f. m. Che balza. Qui faurilfe è 
qui va par bandi. c : 
BALZELLÀRE, v- n. Ralzar legnicrmente ; 1" an- 
dar della lepre, allora che nom efce di palo, Fsen= 
siller s bomdir iteéremeni ; chevrorer, $. Per impor 
gravezze ftraordinarie a’ fudditi , Mestre um impe 
extracrdimsrie , 
RALZELLÀTO , TA |, add. da Balzellare. V. 
BAIZELLO, f. m. Gravezza fraordinaria, Fab 
de ; impor extraordimsire. $. Andare a balzello, va= 
le Afpettar Ja lepre, che venga a pallurare per am 
mazzarla. Arsemdre de livre d la parure. 
BALZELLONI , avv, Andar batzellosi , dicef di 
chi faltella in andando, Murcher en fautant; ale 
«par honds, Jants & par fonds; em jauritiomi . 
RALZO, È m. Per balza. V. g. 1l rinnalzamento 
che fa la palla percotfa in terra, Bond. $. Per fì- 
mil. fi dice di moite altre cofe , che fanno moto @- 
migliante alla palla , Bend, $. Andare a balzi, vale 







































BAM 


tndar Balzelloni. V. $. fig. Afpettar Ia palla mM bal. 
zo, vale afpettar l'occafione , 0"Litempo. Prendre 
da balle au bond , % 
BAMBAGELLO , f. m. Pezzetta. Forre de fard semo. 
pofé de l" ècume de la ponrpre . 
BAMBAGIA, f. f 11 fecondo è meno Îa ufo, 
BAMBAGIO , f. m. muziae del frutto d' ui 
Pianta fimile a lana Cotone. Ca 
La pianta del cotone, Carommier. $. Prov. Gaf 
col ballon della bambagia , cioè, più in effetto, che 
in apparenza. Moins em sppirence gu effet. $. 
ElTere avvezzo, 0 tenuto nella bam + cioè 
delizie, e in mordideaze. Ésre dieve delicarement , 
dins te cston. La pianta della bambagia. Gogom- 
Ris $. Boccaccio dille in fentim, ofceno. Trar la 
bai î 
d 




















gia del farferto , in luogodi cià che i FranceS 
0, Mestre quelgu' un fur les denrs. 
MBAGINO,, fm. Tela fatta di fil di bamba- 
- Bafin, 
BAMBAGIOSO, SA, add. Che è a modo di bam- 
bagiz. fouple comme du corn, 
BAMBERDÒTTOLO. V. Rambinello, 
BAMBINAGGINE, f. £, Finto, 0 azione da bam. 
bino. Afism d'cafiat; pecrilite ; enfimtiliare. 
* BAMBINELLO,, f. m, Dim. di bambino. Peri ee- 
feet; pounon ; poupard ; bimbin. 
BAMRINERÌA. V. Bambinaggine. ; 
BAMBINESCO, CA, adi. Da bambiai, Puerile. 
Puévil ; enfintin ; gui el d'enfant. 
BAMBINETTO, mam. d' Ep, cap. >. 



























Dim. di bambino. V, Bambinelio. 
_BAMSÎNO, f. m, Lo ftefo che bambolo, ma è 
più in ufo. È s petit enfant , $. Bambino in 


falce. Ponpard ; enfant au milion. $. Fare bambi. 
se, delle bambi 


debolezza, fare 






cato, bellino, Um jeli poupsrd; num Sesu propoa 
oo vifige de poupée. , 
BAMBINÙCCIO , £. m. detto per vezzo, Bambi. 


nello. V. 

® RAMBO, adi. Sei fenno , feempio, fcempia- 
to, fcimupito, for; ; fopide ; fimpie ; fat ; 
Badzud ; migacd, Ge. V. Babbaccio, $. Rimbo | 
den. afot. 3. per Bambinefco è Vano , InfuTitea- 
te. V. 

BAMBOCCIÀTA , f. f, Volg. Lr, Nome, che fi dd 
ad alcune pitture grottefche , il cui foggetto è baf- 
fo, e popolare. Bombcucbade. 











BAMBOCCERÌA , £. f. Bambinasgine. V. 
BAMROCCIO, V. Bambino. $, Dicefi d' 
BAMBOCCIOLO , uomo femplice , Sordo . V. $. 






Dif. Piccola ficura umana fatta 








ce poco intendente . Borbowiltage. i 
BAMB NE, f. m. Accrefe. di Bamboccio . 
Enfine enfant. 








LA 
BAMBOLA , f. f. Fantoccio di cenci , © fimili , 
che fanno i bambini. Ponp®e. 6. Bambola, per lo 
vetro dello fpecchio ; forfe perchè nel guardarsi 
fi vede la (ua effigie da chi Gi Specchia. Glare de 

peir; giace, i 

RAMBOLEGGIAMENTO , f. m. V. Rambinaggine . 

BAMBOLEGGI ÀRE , v. n. Far cole da bambini, 
pargoleggiare . Faire l° enfsnt ; faire des enfanti!la. 
au: a sua: A des chejcs paériles ; Badiner comme 
un enfant, 

BIMBOLEGGIATÒRE, f. m. Che bamboleggia . 

Celui qui fair des enfantillages ; qui fait 1° enfant + 

BAMBOLINAGGINE. V. Bambiaaggine . __ 
BAMBOLÎNA , f. f. Buow. F. Verbale femminino 
-@ bambolino . Peo, î 
_BAMBOLINO , f. m. V. Bambinello. S. Per Iro. 
mia, vale Triflo 
* BAMROLITÀ | BAMBOLITÀDE , BAMBOLI- 
TÀT f. f. V. Bambinaggine. Med 
* BAMBOLO, f. m. Piccol fanciullo, fanciultino . 
@guidi fi dice più comunemente Bambino. V. 

BAMBOLÒNE , f. m. Accrefe. di Bambolo, Un 
gros enfant. 

BANAÀNO, f. m. T. della Frer, nat. Fretto d' va 
albero affai comune nell” Indie Occidentali , il quale 
è chiamato Fico d' Adamo, Bamame . 

BANCA , f. f. Luogo, dove fi dd 
ti. Ebreau cd’ on pare les Foldats. $ 
alla banca, vale Arrolarlo per Soldato. 
















perio enfant. 














Enriler ; 
mettre , derive fur le vote. $. Banca nell’ ufo comu- 
ne del volg, It. fi prende oggidi per lo più im Juogo 
di Banco, V. 
BANCARIO, IA , add. Fermer. Di Banco, cam- 
biule, e fi dice di cedola, Filler de hangue. 
BANCATO, TA, add, Soiv. odif. p. Che ha bam 


chi ; e fi dice di navi. Qui a des bavcs. 
BANCHELLINO, £. m. Cr. N. Quefta voce non s° 

nfa che in queto mado di gir proventi le : Effer più 

cattivo che anchalliso » edicefi d'uomo affai mifto. 


Michans yo . 
BANCHETT. 10, f. m. Pegg. di Banchetto , 
Waachetto piccolo, Um perit s mauvais fam. $. 


BAN 


Ater. di Banchetto , un convito. Ua gfand regss; 
un erent feftim. 
BANCHETTÀRE, v. a. Convitare. Suvirer guel. 






qu'un. $. nel figa Far banchetti , Bsogoe- 
ter; faire dn bangue * Uumré 
par, 


BANCHETTÀTO, TA, add. V. il verbo. 

BANCHETTO, f.m. Dim, di Banco. Perie 470e, 
S. Per Cenvito, Bamquer; fein; repas magnifi 
que ; grand repar. $. Farbanchetto. Bamgueter, $. 
Chiamafi nello ftil fublime , Sasro Banchetto, la fa. 
gra Comunione, Le fasré Banguer ; ia Jaimte Com- 
navmion. 

BANCHIÈRE, } £. m. Che tien banco , per pre. 

BANCHIÈRO, » e contar danari altrui . 
Bunguier ; Negociont ente; Cambifie. $, Per 
fim. Rinchiere fi dice al giuoco, colui, che tiene 
la banca , cioè, che giuoca contro tutti , Bse. 

ALTA dI 
(BANCHÌNA , £ £. Piccola banca . Peri? fame. $. 
Quell’ alzamento di terra non molto rilevato , d'etro 
al parapetto, dove montano iSeldari per afacciarfi al 
parapetto, e far la fesrica costro i nemci. Bae- 
quarte» 

BANCO, f. m. Quella tavola, apprefo alla quale 
ri‘eranno È Giudici a render razione, i Mercatanti a 
contar danari, e i Notai a fetiver loro atti, e fl. 
mili. Bame. $. Banco fallito. V. Fallimento. $. 
Far banco, aprir binco, 0 metter banen, vale E- 
dercitar l'arte del banchiere. Tenir La bangne 
angue cuverte, $. Levare il banco, vale 
li render razione , licenziar l'udienza. Fimir !es 
audiencer. $. Banengiro chiamafi il banco, che rie. 
ne in mano il danaro di tutta la piazza , il che toc. 
ca una volta per uno a ratti i Banchieri, o Nezozian» 
ti più groffi per un tempo determinato , che fi chia- 
ma Avere il giro, Fangue. $. Banco dicefi quell” 
alzamento di a, farto dal fiume. Biine de fable. 
Si chiamano amche banchi le fecche , che fi trovano 
im mare fort acqua. Bames ; dafes. E per fimil. fi 
dicono banchi di ghisccio , i gran pezzi di ghiaccio, 
che galleggiano nel mar diacciato. G/lzgons; funes 
de gisce. $. Banco, per fo luogo dove ‘itanno i Re- 
matori , quando remano. Bane. Bane de galere . 
Parlandofi di Nezozianti, Comproir. $. Ranco, 
Dif. Stramento di legno coa Quattro picdi fermi 
un pancone di figura ronda , fepra "l quale è un al. 
tro pancone quadro che gira fur nn bilico ( fermo 
fopra il pancoa tondo ) bucato da quattro lati , € 
ferve agli Scultori per porvi fopra il marmo , nel qua» 
le debbono fcolpire la flatua per comodo di volrarla 
a tutti i lumi; e ciò fanno con alcune fanche , che 
ficcano nelle buche de’ lati del pancon quadro , in 
forma di leva. Selle ; chevaiet. $. Banco da lave. 
rare pietre a ruota. Vor. Dif. Strumento di lczna» 
me, nel quale mediante una girella mola dall' Ar. 
tefice è fi fa girare una ruota di piombo, flagno, 0 
rame, fopra la quale dal medefimo Artefice con ifme. 
tiglio fi confama ogni forta di pietra dura , e tene. 
ra, per ridurla alla forma che fe le vuol dare, per 
fervizio di commetfî, e altri lavori, Bsne, $. Ban. 
co, T. di moti Artefici , diccli im generale di va. 
rie macchine fimili per la figura +e per l' ufo a' ban- 
chi , ele fervono per federe . Ban . 

BANCONCELLO, f. m. Dim. di Bancone. Pan- 
concello, Perire plumebe ; peris masrier. 

BANCÒNE, f. m. Accr. di Banco. In fignificato 
di fcanno , 0 fgabello. Gros Aone, 

BANDA , f. f. Una delle parti, o-defra, 0 fini 
fira , odinanzi, o di dietro, Coré . $. Per Ifrifcia, 
€ per lo più s'intende di drappo. Bande, $. Per 
compagaia, 0 numero di Soldati. Bsade ; trompe ; 
compagnie. €. Per le milizie paefane , defcritte per 
fervigio pubblico. Milicer. $. Andar alla banda, 
dicefi delle mavi , allora che pendono fur una delle 
parti. Alfer 3 1: + $. E per metaf, Far ma- 
le i fatti fuai , rovi ore fur de cré. $, An- 
dare alla banda , dicefi bafamente . per Imbriacarfi . 
V. 6. Banda, per Lato , parte. Coré; endroit. $. 
Da banda, avv. col verbo chiamare, 
mili vale, in Iwogo ferarato , ove 
da. A part; è l'écart; è guartler. $. 
banda a banda; ferire altevi dinanzi y e fare 
re il ferto di dietro. Paffer 3 rraveri è de 
part. $. Metter da banda , fcegliere , 0 rifp: 
Mestre de edré è mertre en refervé , $. Dafc 
banda. Paffer. $. Dall'altra banda, vale per locon. 
trario, Au censraire. $. T. deli Arnid. V. Ren. 


da. 

BANDÀTO, TA, add. Cinto di banda. Bandf . 
+ $. T. dell’ Arsid. Dicefi di uno feudo divifo in 
mesi numero di partizioni a masiera di faftie . 
Bandi 


BANDEGGIÀRE, v. a. Mandare in efilto, dar 
bando, bandire, sbandettiare. Bannir; exiler, 

BANDEGGIÀTO, TA, add. da Bandeggiare. 
Banni ; erilé. x 

BANDELLA, f. f. Spranza di lama di ferro, da 
conficcare nelle impofle d'ufci , o fimeffre, che hain 
una dell’ effremità un anello, il quale fi mette meli” 
atpione ; che regge |” impo, Pentare ; pente . $. 
Per fimil. Fibbia, V. 

BANDELLACCIA , f. f. Pegg. di Bandella. Une 
grofe lame de fer, 

BANDERAÀJO, f. m. Che porta bandiera, oggi 






















































BAN 6i 


Aldefe. V. €. Per colui che fa_le-bandiere, parà 
menti da Chicfa, e ricami. Chafublier. 

BANDERÈ add.‘ Che Ba la banda, 
Cavallerla. Cavalicre Banderefe, 
mere. 

BANDERUÒLA , L. £ Pennoncello . Bunterele, $. 
Per quell’ iffrumento, che fi volta a totti è venti, e 
fi pone in alto per conofkere qual veato fotfin. Gi 
vonerre . $. Per fimil. fi dice d' uomo leggieri , e i 
Rabile. ft ume giromerre ; il tourne d esut ve 
e girouettre. Banderuola di campanile. 

Lf Drappo legato ad ata, dipin- 
imprete de' Capitani, 01° armi de 
e fi porta in batraglia. Inf: 4 fientar. 
igne ; bannidre ; érendard ; bandière. Ban» 

i a, per Lancia 
Linee. $. Far ban. 








fegno di 
Chevalicr Bin 
























S$. A bandiera, cioè, a cafo, e fenza ordine, Au 
bafid; inconfiferement .. $. Bandiera di ricatto , 
vale Ricatto, Vendetta. V. 6. Bandicra di parten- 
za, quella che fi merte per fegno di dover toto par- 
vive. Bimaitre de pirtince. $. Far la bandiera , 
dice del Sarto , quando ruba quel che avanza de' ve, 
ftimenti ch'ei taclia, Voler /er refer d'un babio 
que lam esupe. €. Prov. Randiera vetchia fa onore 
al Capitano : dicef di ciaftuno . che abbia quali con. 
fumati gli fframenti della (na arre, per averli alo» 
perati alla. Les vicur drsprine fine bonnenr av 
Guerriers . $. Volrar la bandiera, per me vale 
Canziar fontimento . CAanecr d' avis, $, Pazzo a 
bandiera , dicefì di chi fa fravaganze frnza alcoa 
riguardo , quafi porti la bandiera de' matti. Fon 4. 
chevé ; fon è lier. $. Bandiera fi Alce a donna (re- 











golata , fciamannata , e f(confiderata . Fentase éror= 
dit, mal bario ; fomme fans fonci. 
BANDINELLA 


a Sf. Spezie di iugatoio lungo da 
i. Efuiemain. $. Oggi fi ufa per 40 






fello , che Cortina. V. il 

+ BANDÌNI, £. m. pl. Appazgiatoi piantati nel. 
la poppa d' uma galera, che folfengonn due gran 
modiglioni , e formano un banco ferraro al di fuori 
per mezzo di piccole balautrare. Bunsine. 

BANDIRE, v. a. Pubblicar per bando , mandar 
bando. Ordommer; erier; publier des ortres. $. 
Semplicemente per Palclure. Publier. $. Per Efilia. 


re, V. 

BANDÎTA, £. f. Luogo dove per pubblico bando 
è proibito il cacciare , il pefcare , 1" uccellare , 
Sì dice anche di luogo rifervaro per paura . Roy 
siero + $. Bandita della Caccia Reale. Les Plaifirs 

r) 

BANDÌTO, fm. Che ha bando. Exilé ; proferit. 
$. Bandito nell’ ufo comane della lingua ‘5° intende 
di colmi che per effere ffato bandito è ridotto alla 
fpecie degli alfaMai,e fi è fatto malandrino . Chena. 
pan ; Bandit ; affafia ; brigand ; Bandontier. 

BANDÌTO, TA, add. Da bandire. Bani. $. Te= 
ner corte bandita. Far fefte, e conviti, ove può an- 
dare ognunQ. Temir table ovverre. 

BANDITORE, £. m. Che bandifte , che 
il bando. Criewr public ; Juré crieur, 

RANDO , f. m. Decreto‘ legge , e ordinazione no. 
tificara pubblicamente a fuon di tromba dal Bandito. 
re. Ban; mandement ; édit ; cri ; crite. G.Per fem. 
plice denunziamento , qual s' afa ne' matrimoni , 0 
fimili, Boo. $. A maggior bando, che quel della mia 
Tuba. Qui fiz. per Voce. VW. $. Fare antare il ban. 
dae colla fua tromba, da fo parte, e Simili, vale 
Padroneggiare. V. $. Tener fecreti È bandi , vale 
Nafcondere le cofe chiariffime , e note. Wan/sir fai. 
re um fcerct d' ume ebole qui ef publigne. €. Pet E- 
filio, condanna per giudizio , perchè i bandifi , © 
condannati fì pubblicano pet bando . Baw ; cril ; éimn- 
mifement. $. Porre in bando , fcacciare è obbliare. 
V. $. Maadare in bando. Bsonir, 

BANDOLIERA, ff. Quella traverfa di cheecltè fia, 
alla quale fanno appefe fiafchette di ca010 , che pore 
tano i foldati ad ufo di tenervi la polvere. Bindo 
titra. 

BÀNDOLO, f. m, Capo della matafa, che fi Teca 
per trovarlo. Ls centaine de l' erhevesn , gue (cn 
coupe punr le devider. $. Prov. Ravviare , 0 nitro» 
ware il bandolo, è trovare il nodo, e foperare le 
difficoltà nel far checchellia . Trouver le naud d' 
une affsire , d'une queftion. 

* RANDÒONO . V. Abbandonamento , 

BANIANI , f. m. pi, T. della Star. mod. Tdolatri 
dell'Indie Orientali , i quali credono alla tratmigra» 
zione. Banians. è 

BARA, £. f. Strumento di legname fatto a quifa 
di letto con rete di corda mel fondo dove fi mette 
ilcadavero per portarlo alla fepolrura 1 Catalet> 
to. Fiere ; cercoeit, $. Per mna forta di lettiga , o 
fpezie di carro da dune ruote ad ufo delle Matrone 
Romane. Sorte de char è deux rcues gui droit en u» 
Jage chex les Romains. $. Prov, Aver la bocca fut. 
la Vara 3 di chi per vecèhiaja, 0 per mallanta , par 
che non polla andare molto in Id. Avoir dei ma 
pied dant la foffe. $. Prov. Itrmorto è în falla ba- 
ta: cioè, il fatto è chiaro, e manifefto, fi vede vi- 











pubblica 














Gbilmente. C* e ume chofe gui parle d'elle méme, 
BARABUFFA, {, f, Scompiglio, tumulto, Ts. 
page è 


BA 


62. BAR 


BARACÀNE, Î. m. Sorta di panno fatto di pelo 
di capra. Bouracsn, a 

BARACCA, f. f. Stanza, 0 cafa di legno, o di 
tela, 0 fimili, per ifar coperto, o per farvi botte» 
Ra per foldati , 0 altri, Barague ; tenere. 

BARACCARE, v. a. Rizzar le baracche, 
quer; faire dar graques i Se bsraguer , 

BARACCHIÈRE, f. m. Colui, che tiene haracca 
megli eferciti . Vivendier. 
ARACCUZZA , f. f, Dim, di baracca, Perire ba. 
vigne; butto, 

BARÀRE, v. n. Fare il baro, troffare , inganna. 


Bars. 














Dr. Tromper; duper ; friponner; chariuaner, 
BARARIÎA, f. iel. Corr. a. Il barare, truf. 
fa , ingann Fripomncrie ; sromperie ; charlatane. 





pie ; fourberi luperie + 

* BARÀTO. V, Baratro, 

BARATRO, f, m, Luogo profondo , ofcurifime , 
e cavernofo . Gonfre ; afyme, $, Pigliafi anche per 
l'Inferno, V. 

* BARATTA, (. f. Contrafo ,.cantela. V. 

BARATTAMENTO, f. m. Li barattare. Iroe ; 
debange 

BARAPTÀRE, v. a. Cambiar cola a cola. Tro. 
quer; chimger ; Broconter. $. Prov. Chi baratta 4 
imbratta, e chi bararta ha rozze: perciocchè trat- 
oh di beffiame , fempre fi cerca di baratfare il 
ile, e quel che non fi trova da vendere pe' con- 
il che fi dice anche bazzarrare , ma per mo. 
alto, Troguer fon cheva! Bergne re un bei. 
grar. E perchè chi cambia per lo più inzanna, ba» 
‘ ufa metaf. per Frandare, inganna:c, mo» 
effetti apparenti , 0 in parole, una sofa 
per un'altra. Tromper; deper, &e. 6. Trattandofi 

ì vale non rapprefentaria alla dora- 
s per mon pagarne gabella ; il che o4gi più comu- 
ente fi dice Fraudare, Frauder /es droits, $, F 
talora, Jo ffeifo che sbarattare , e sbrattare: più 
comunemente sbaragliare. V, $. Rarattari, n. p. 
val Difperderfi, diMiparfi. V. Bolgore, che per l'a- 
rta fi bararta, cioè fi difperde, Foudre gui fe perd è 
qui fe din dans les nucs. 

BARA TO, TA, add, Da barattare. Trognd, 


(a ‘ 

BARATTATORE, f. m. Che barattà, Troguenr. 

BARATTAZIONE f. Saiv. Anuor. T. È. Ba- 
Tatto, barattamento. V. 

BARATTERIA , /. f. Arte del barattiere, Écba0- 
n°; le menier de rroguer. $. Per inganno, fraude . 
V. Bararla. n 

BARATTIÈRA, £. di Barattiere. Troguenfe , 

BARATTIERE, } f. m, Che fa l'arte della ba- 

BAKATTIÈRO, $ ratterla , Troguenr. $. Per 
Trofatore. V. 


BARATTO, f. m. Il barattare : Cambio. Tree; 
febange. Baratto, nell'efempio di Guido G. fem. 
bra, che vaglia Baratta , non già cambio, $, Per 
Baratterla. V. $. Per baratticre. V. 

BARATTÒLA , f. f. Spezie d'uccello d'acqua. 
Sorre d' cifean aguarigue . 

, BARÀTTOLO, f. m. Vafo piccolo di terra, o di 
vetro , ad ufo di conferve , 0 fimili, Pesis-por; che- 
Uvrerte. 

BARBA, f. m. Parola Lombarba, benchè ufata da 
Dante, e vale Zio» Onele. 

BARBA, f. f. I peli, che ha ì'oomo nelle quan. 
ce, ene to, Barr. Quella parte della barba, 
che è fopra le labbra, dicefi bafcrra, e muPacchi, 
V. $. Per fimiglianza fi dice a' peli ‘lunghi del mufo 
d'alcuni animali, come di becchi, di cani &c, Bar. 
de; monache, $. Per metaf, Le radici delle pian> 
te. Racine. $. A queta fimi!,. dicci anche barba, 
la nafcenza di te, e di fimili cole, Razine, $. 
Barba fr. vale anche Fondam 4 € principio, come 
la Caperbia è barba di rutti i mali. Origine ; principe ; 
Juurce ; fondemenr. €. Dicefi in proverbio. Far la 
barba di ffoppa, che vale Far qualche male ad alca- 
no che non ne tema, o non fe lo penfi. Jouer am 
sour, une fece A guelgu' um lorfgu' il y peafe le 
mivini. $. Alla barba mia: cioè in ifcherno , in dan. 
mo, in difpetto, in onta mia, A ma barke; en ma 
préfence, © comme em dépir de moi. $. Poca bar- 
ba, e men colore, fotto il Ciel nom è il peggiore, 
Dicefi in proverbio degli uomini , che han poca bar- 
ba. Peu de Barbe, méchant bomme. 6. Prov, Stare 
in barba di gatta, o di micio, É dice in modo hifi 
fo dello Stare con tutti gli ari. Sc choper; vewlsir 
nous fes aifer. $. Dar le barbe al folc, vale Anda. 
re all'aria, morire; tolta la mettf. dalle piante » 
Che fvelte le harbe fi feccano, V. Morire. 

BARBAARON, f. m. Cr. N. Erba calda, e fecca 
fn fecondo grado ; e chiamafi anche Gichero, iaro, 
© piè vitellino, V. Gichero. 

t BARBABIETOLA, £ £. Sorta di bieta così det- 
ta, perchè la fua radice fi alfomizlia motto alla 
rapa. La più comune è di un roll ofcuro. Berre. 















































rave. 

BARBACÀNE, f.m. Parte della muraglia da baf- 
fo, fatta a (carpa, per ficurezza, c fortezza, Tu- 
dud ; contre-forte. + $,T.d'Archit, Canale Itretto e 
luago , 0 apertura fatta nella muraglia per lafciarvi 
entrare, cd ultire l’acqua quando gli edifzi fono 
Piantati in fuoehi foggetti ad ciTere inondati, 0 per 


vuotar l'acqua d'un terrazzo , © fimilc, Aguedue; 
pufana 


BAR 
BARBACCIA, f. £ Pergior. di baiba . Pilaioe 


Barbe , 

BARBACHEPPO , f. m. Car, Lerr, Babbuaffo , bar. 
balacchio, moccicone . V. 

BARRÀGIA, (, f. Luogo montuofo in Sardegna , 
dove gli uomini, e le donne vanno quafi ignudi , 
Pays momragnenza dans la Sardaigue ch les Boramier 
& les femmes vinte prefque n » $. Preflo Dante 
per Luogo difonefto, quafi chiafo . V. 

BARBAGIANNI, f.m. Uccel notturno, detto così 
forte dalla barba , ch'egli ha forto il becco. Chsr- 
busot ; bibon.* $. E per fimil. Perchè è ridicolo, fi 
dice Barbagianni ad uoma fciocco , e balordo, Nisis; 
Ser, We, V. Balordo, 

BARBÀGLIO, f. m. Lo feffo, che oschibagliolo . 
Berlue. $. E per wa c mado di dire indicante 
maraviglia; fi dice, egli, 0 ella m'ha fatto un bel 
monte, che è un barbaglio. C'e ume mervcille. $. 
Per Moltitudine. V, 

BARBAGRAZIA, avv, Im barbagrazia , 0 per bar- 
bagrazia, 0 fimili: vale in grazia particolare, per 
fiorolar grazia. Modo hallo, Par gruce. 

BARBALACCHIO, f. im. Dicefi di perfona buona 
a poco, Sor; miais, Gre, V. Babbaccio, 

t BARBANDROCCO , add. Menz, fut, Voce nue- 
va di difprezzo, Babbuaffo , Aupido, Lonrdand ; fu 
pide ; gregier. 

SC BARBANO , {. m. Lo fiefo che barba per 

lo. V, 

BARBARAMENTE, avv. In modo batbaro. Bar. 
Barement ; cruelicenent ; d'une figon barbare ; În- 
bumainement » 

BARBÀRE, v. n. barbicare . VW. $. Rarbarla a 
uno: Fargli o burla, oqualche cattivo fcherzo, ch' 
cì non fe l'afpetti. Joner on sur d guelgu' un ; 
lui joner ome piece. 

BARBAREGGI ÀRE, Menz. Sar. 10, Commetter 
errori nello fcrivere , e nel parlare. Faire des dar. 
Barifmes t 

BARRARFSCAMENTE , avv. fn manicra barbari 
ca. Barhoremene, 

BARBARESCO., CA, add. A/sm. Lib. vw. Tel. 
Sert, 9. 3. Barberefco, V, 

BARBARICCIA, Danr. fnf. 12. Nome fiato di De 
monio, Nom d'un Diable. 

BARBÀRICO, CA, add. Barbaro , di Barbaro, 
Barbare ; eruet , e. V. Rarbaro. 

BARBARIE, f, f, Crudeltà, Berbarie ; erusaté ; 
inbumainiré . 

BARBARISMO, f. m. Error di linguaggio nello 
ferivere , 0 nel parlare. Barbarifae, 

BARBARISSIMO , MA, add. fuperl. di Barbaro , 
Très barbare, 

BÀRBARO, e BÀRRERO, RA, add. Nato in pae. 
fe dî leggi, e di coffumi incivili, e diverfi da' no. 
ftri. Burbare ; fauvage @ cruel. $. Vale anche per 
cradele, incivile, e per d'afpri, e rozzi cottumi : 
efferato. Barbsre ; cruel; inbumain ; fier; impoli; 
rufire ; imeivil. 

BARBAROLATÌNO , f. m. falv. 3. Latino imper. 
ferro, che ha del barbaro, Larim Barbare, 

BARBAROSSA, f. f. Spezie d'uva, e Rarbarofa 
il vino, ch'eifa produce, Sorre de raifin & de vin 
dis barbaronx . 

BARBASSORO. V. Bacalare. 

BARBATA, f. f. Tutte infieme le barbe di qual- 
fifia albero. R ; perites racines. 

Ramicello di vite, 0 d'al 
in terra, acciò che barbi- 
per trafpiantario , barbicato che fia. Marcon. 
crefferte ; plant. 

BARBATICO, (. m. Barbicamento, $. Per me. 
pe vali Ben fondata ftabilità, Des fondemens Bien 

Dlides + 

BARBÀTO, TA, add. da barbare. Enraciné, tre. 
V. il fuo verbo. $. 5'ufa pure al fig. come: Il mio 
desìo però non cangia il verde, sì è barbato nella 
dura pietra; cioè Radicato, V. $. Per colui, che ha 
la barba. Bara; qui 4 de la burbe, $. Barbato, 
T. dell’ Arsidica è Dicefi de' galli, e de' delfini , al. 
lorchè La loro barba è di color diverfo da quello del 
corpo, Barsé,. 

BARBAZZALE, f. m, Catenella, che va attaccata 
all'occhio diriero del morfo della briglia , ce fi co‘ 
giugne col ranfpino, che è all'occhio 
tro alla barbozza del Cavallo, Genrm 
Farvcellare , o c@fere fenza barbazzale : 
riguardo , 0 ritegno, con foverchia libertà. Purler 
librement , fans rerenue, $, Parlar fuori de' denti , 
fenza barbazzale, fenza mettervi fu nè (al , nè olio. 
Ne poinr macher une chofe è quelgu' un. 

BARBERARE, v. n. il girare ineguale della trot- 
tola, Fonpilter ; tourmorer. 

BARBERESCO, f, m. Colui, che ha in cuftodia i 
Cavalli corridori y detti barberi . Celui gni a foin 
des Chevanr barles. $. Per Barbero, Cavallo corri. 
dore. V. Ratbero. 

RARBERESCO, SCA , add, Barbaro. V. 

BARRERIA. V. Barbierta, 

BARBERO, f. in. Cavallo corridore di Barberla , 
e dicefi di tutti i Cavalli , che fervono folamente per 
ufo di correre il palio. Barde ; Cheval barbe è 

BARBERO, RA, add. V. Barbaro, 

BARBETTA, (. f, Dim. di Barba. Perire Barde ; 
barberre ; Barbilica, $. La barba piccola degli albe. 






















































ri, Pesites vacines. 5. fiocco di pelo, che hf 
dietro alla fine del piede il Cavallo. $. Barbette , T. 
di Ster. Nar. Nome che fi dà a certe cartilaziaì , 
che fervono d' alette a varj pefci, come il rombo , 
e Gimili. Bores. + $. T. Mar. Sorta di pala nibor. 
dara da tre lati, piatta dalla parte divanti , e aven. 
te un lunghiTimo manico, che ferve a cavar fuori 
il fabb'one, il fango, e altre immondezze dai cana. 
li, edaì fiumi, Drsgue. $. T. d'Archit. m 
taforma fenza gabbioni daddove 6 iparano i cannoni 
alla fcoperta, Baréerte . 

BARBETTINO, f. m. Dim. di Barbetta. V. 

BARBICAMENTO, f. m. Il barbicare, L’afion 
de s'enrsciner; de prendre racine . 

BARBICÀRE, v. n. Lo fleifo che Barbare , radi. 
care. V. 6. Dicefi anche fig. delle cofe alratte, co. 
me dell’ Amore, che s' appiglia al cuore. 

BARBICATO, TA, add. Enraciod®, 

BARBICCIUOLA , f. f. Batbicella, V. 

* BARBÎCE. V. Berbice . 

BARRICELLA, f. f, V. Barbicina. 

BARBICHIEPPO , Bureh. Som. 10, Barbacheppo ; 








Moccicone, V. p ' 
BARBICINA, ff. Dim. di barba di piante, 
BARBICOLA, Petite racine . 

RARBIÈRA, f. di Borbicre. Baerkiere; 13 ferme 


du Barbier ; 





ui fait la Barbe . 

BARRIÈRE, uegli , the taglia 
de la barba ; e tonda , e tofa i capelli. 
Bier . $, Prov. Piam Barbiere, che "l ranno è cale 
do, Quando vogliam dire, che fi faccia a bell'a- 
gio , e fi vada bel bello . Tent doucemenr, 5. 
Rifarfi del Barbiere, dicefi delie perfone attempate, 
che fi lifciano, e Aribbiano per effer più apparifcen= 
ti. Cacber 1° dre avee le fard. 

BARBIERIA, f. f. La boctega del Barbiere. Boys 
tigue de Barsier i . - 

BARBÌNO. Y. Avaro. $. Barbino, per Italia , 
dicefi al can barbone, V. Barbone, 

RÀRBIO, fm. Spezie di pefce di fiume, così det= 
ta da alcuse quafi barbette , che ha intorno alla 
bocca. Barseau. Un piccol barbio, Uo Bardilien.. 

BARBO, £ m. Così popolarmente fi chiama il 
Barbio. V. 

BARBÒGIO , IA, £ m. Quegli, che per foverchia 
età non ha più intero il difcorfo. Lienx radeteur , 
$. Barbogio Tae. Dav, ann, 1, add. di barbogio . 
De ratoteur , Gre. 1 

BARBOLINA, £ f. V. Barbicella , 

BARRONE, f. m. Che putrifce la barba lunga + 
Barbu; gui a beaucoup de batbe , $. Vale anche 
Scherro, V. $. Per forta di cane col pelo lungo , 
folto, ricciuto, coll’ orecchie a palma, e che per 
la più va all'acqua. Boarder ; chien gui va dl'esu, 
$. Barbone , {. m. T. di Maftalcia. Piccola efcre» 
fcenza di carme lunghetta , e acuta, che nafce nel 
palato , 0 fotto la lingua del cavallo , che gl' impe» 
difce il mangiare. Barfer, 0 barbilions. + $. Per 
fatrapo , filofofo grave. Barbom, Sr 

BARBOTTA , f. f. Sorta di navilio marittimo ì 
fovente nominato nella fforia delle guerre (acre, 
negli annali Spagnuoli , che era una fpecie di fufta 
così detta dal fuo fprone ferraro, e da certo canja 
irfuro a guifa di barba, da cui rimaneva coperta + 
Sorre d' ancien mavire. 

BARBOZZA, f. f. Quella parte della teta del ca- 
vallo, dove è il barbazzale. Menton, $. Fer quel. 
la parte della celata, che para le gote, € ì men 
to. La partie du cafque qui couvre les jcucs © le 


ends C+ 
_RARAÒCCIA . V. Barbicella . 

BARBUCÌNO, add. m. Di barba rada, c fpelaze 
zata. Qui a peu de barbe; qui 4 une barbe,mat 











ILICI 
SRARBUGLIAMENTO, f. m. Confafa, e non 
tefa pronunzia di parole : il barbugliare, Préécwif= 
lement ; vice de langue. b Fa 
BARBUGLIARE, v. n. Parlare in gola, e con 
parole interrotte ; È proprio di coloto che favellano 
ritucgiiamiol Bridomilier ; arriculer mal ; porter a- 
e difficulté. 
*RARBÒOTA ; £, £. Elmetto . Cafque. $. Per folda» 
to, che porta tale arma. Soldi armé d' um caf- 


ne. 
(’EARBUTÀCCIA, £.f, Pegg. di barbuta. Um mau» 
vais calque. 

BARBÒTO , TA, add. Che ha gran barba, Bur. 
bn; qui a besnecup de Barbe , de pi $. Per fem» 
plicemente Barbato. V. Vale eziandio Giovane 
fatto uomo . W. Adulto, $. Per Barbicato. 

BARBUZZA , f. f. V. Barbicella. 

BARCA , f. f. Navilio di non molta grandezza , © 

1 jo più da carico, altro a remi, ed altro a ve- 
tal e remi, Bargne ; 856; mavire. $. Per quantità 
di materia ammattata; Malfa ; ma fi direbbe per 10 
più di hiade , e grano ancor nella paglia, di legne s 
e fimili materie, Moncean ; ras. V. Abbarcare » 
Prov. Barca totta , Marinaro fcapolo , dicefi d'ogni 
artefice, a cui per qualunque motivo mancando gli 
firomenti , fia di mefiero fare oziolo. Arifan 4 
qui, fante d'cutilt, ne pens rien faire. $- Effer 
nella Meta barca, modo proverb. che fi ufa quando 
fi vuole intendere alcuna difgrazia eller comune £ 
tutti, Éire enveleppà dans la meme difgrace i. S; 
Lafciarfi levare in barca , vale lo Ricilo, che Lat 

















BAR 


menar pel mafo, o andarfene alle grida. Se doifer 


— ener 134 le nex. 

BARCACCIA, f, f. Barca vecchia, fcaflinata , cat. 
riva, e guala, Muauvsife Gargue ; bargue en mau. 
vair fis, |. 

BARCAJUÒDLO , 

RARCARO!O , 





£ m. Quegli, che poverna, 
e guida la barca. Nocchie. 
BARCARUOLO , re, Marimier ; Barclier ; no 
guur; mausonmier . $, Rarcarolo +. Voce del Magat. 
dert. 9. Fperon. Dial. ting. Salvia, Odig. 20, 
BARCATA, f. f. Il carico d' una barca; quanto 
Può portare una harca, Bate!de ; mante ; Je charge. 
ment d'une hargue 1 la charge d'une barque. 
RARCHERÈCCIO , f, m. Quantità di barche, I" 
erfal delle barche, Quamriré de Bargues, de ca- 


BARCHETTA, f. £. } 


w 






Dim, di barca, Perire 
Bargue i camor ; e/g' 





BARCHETTINA, f. f, 
BARCHETTINO, (. m. Batelet ; barquerolle ; 
BARCHETTO, f. m. ‘ maceiie. - 
BARCO, f., m, Parco, luogo dove fi riferrano a- 
himali felvaggi d'ogni maniera , affine di por 
prender diletto colla caccia , quanco altri voglia. 


Port. 

BARCOLLAMENTO, f. m. Il barcollare, îl non 
potere ftar fermo in piedi alomcement ; Branle- 
ment ; chancéiement ; vi LI 

BARCOLLANTE, add. due g. Che barcolla, 
Chancelant ; vacillane ; Branidot. 

RARCOLLÀRE, v. n. Non potere ffar fermo in 
Piede, piegando ora dall’ una parte, ora dall’ altra, 
come fa il naviglio nell'acqua, Bslsmeer ; értaler 
comme une berque d fiot ; n'etre pas ferme Sur Jes 
pieds ; chamceler comme w ‘ogne ; pameber de core 
© d' autre ; vaciller x 

BARCOLLONE, a: Andar barcollone, fi dice 
dell andar barcollando , Barcollare. V. Sì dice an- 
cora barcolloni, e talor barcollon barcollone , che 
così ha più di forza. 

BARCÒNE , f. m. Accrefcitivo di barca , e per lo 
più s° intende di quelle, che fervono come i carri 
al trafporto delle mercanzie , e fimili. Bargue ; 4ar- 

me de rranipore. b to) . 

®* BARCÒSO , f.m. Spezie di mavilio antico da puer- 
ra, di cui fa menzione G. Villani, 6, 20, Sorre de 
bargue . . É 

BARDA, f. m. Armadura di cuojo corto, 0 di la 
mine di ferro, colla quale s'armivan le groppe, il 
collo, e"l petto a' cavalli, Secondo Erodoto, e Sui. 
da era un certo ornamento, che portavano i cavalli 
ful fronte, 0 forto gli orecchi. Barde ; csparagia. 
S, Per fella fenza arcioni. V. Bardella. 

BARDAMENTARE, v. a, Guermire di bardimen- 
fo un cavallo . Sellario , e porgli indolfo gli altri 
arme. Barder ; caparagenner , © peneralmente bsr- 
nscher ; enbarnacher ua cheval . 

BARDAMENTÀATO, TA, add, da bardamentare . 
Bardé , ©e. 

BARDAMENTO, f. m. V. Rardatura. 

BARDÀNA , f. f. Erba medicinale , che crefce 
fungo se frade, di cui fono due fpezie, cioè la ran. 
de, e la piccol fue teffe s'appigliano alle ve- 
fimenta di chi vi s'accofta, Bsrdane; gionreroa ; 
berbe anx reigncus, 

BARDASCIA + 7 f. m. Zanzero; bagafcione; bu- 

BARDASSA, ffone; bagalcia. Giovanetto , 
che fa altrui copia di fe impudicamente. Enfant de 
proliturion ; bardache ; gargon dent on abrfe + 

BARDASSONAÀCCIO , f, mì, Bern, Peggiorat, di Bar. 


Ta. V, 

BARDÀTO, TA, add. Che ha la barda, Bardé , 
© capiraconné, 

BARDATÙRA, f.f. Tutti gli arnefi, che fervono 
per bardamentare un cavallo. paragoni ; Bardes 
© autres ornemens des chevesnz. 

BARDELLA, f. f, Sella con picciolo arcione di. 
manzi, di cui per lo più fi fervono i Contadia . 
Bardelte + Metter la bardella. Barder, $. È anche 
quell'imbottitara , che fi conficca fotto 1" arcione 
delie felle , perchè non offenda il dolo della caval- 
tura, Pamnesa, —— 

BARDELLETTA, ff, Dim, di bardella. Perite 
bardelle , 

,BARDELLÒNE , f. m. La bardella, che fi mette 
a’ puledri , allorchè fi domano , e fi fcozzonano . Bur- 
delie que l'on met aux pontzins , guand cn commen- 
se à les drefer. $. Bardellone . Vee. Dif. Per un fi. 
lar di mattoni, che f mara fopra gli archi, Raagee 

de brigues gu' om eFermit fur ler ares. . 
+ BARDESSANISTI, f, m. pi, Setta d' Eretici an. 
hi, così denomisati dal loro capo Bardeffano ; elfi 
credevano che le azioni degli uomini dipendelfero in. 
rierament® dal faro, e che Dio felo folle foggetto 
alla neceMtà . e d' Herttigues . 
. BARDI, £. m. pi. T. della Sror. Così chiamavdnSi 
i Poeti, O Sacerdati de’ Galli, e de' Germani, de- 
int a celebrar le imprefe degli comini illu@ri . 
arde, 

.BARDOSSO, A BARDOSSO, avv. A cavallo mo. 
do ; a bifdolo, Menter un chevsi d a Hd des 
ur, Sans felle, $. Fig. vale Alla [PA 6 

BARDOTTO, f. m., Muletto, che d'ordinario il 
Malattiere mena feco per ufo di fua perfona . Bur. 
dre ; petit muler. $. Paffar per bazdotto , dicefi di 
alul che non paga a una cena, 0 a un definare | 




































































Parte, che gli tocca . Ne pat parer fon des. $. 
Bardotti, fi dicono coloro, che camminando per rer.. 
ra col pettorale, colle cinghie, e colle corde, fic> 
come bellie , tirano la barca per acqua. V. Alzajo, 
$. Dicefi eziandio d'ogni altro Garzone. V. 

BARELLA, f. f, Strumento a guifa di bara, che 
fi porta a braccia da due perfone per ufo di rrafpor. 

r falli, terra, 0 fimili. Bard; cividre è bros. $. 

anche uma certa fpezie di veicolo a foggia di ba. 
ra, con cui fi portane gl’ infermi allo Spedale, co. 
perto con cerchiata, e tela incerata. Brencard, $. 
Barella per lo zaffrone.' T. de' Tinrori, Sorta di ma- 
dia, in cui fi purga lo zaffrone. Pafoire. 

BARELLÀRE, v. a. Porrar con barella. Porter 
Sur une civière , far un Bard , fur un brancard > $. 
Fig. Barcollare. V. . 

BARERÎA, f. f. Vaveb, Ercol. Barmla. V. 

* BARGAGNÀRE, v. a. Tener pratica 
Néxocier n apsiter. 

* BARGAGNATO, TA, add. da bargagnare. Né- 
quit, Se. 3 x 

* BARGAGNO, f. m. Trattato, pratica. Traité ; 
commerce ; negocisrion. €, Per lo Mar lul tirato, ab 
la dura. Impuntarfi , Incaparbirfi. V. BE: 

BARGANELLE, f. f, T Marimarefeo. Pezzi di le- 
gno curvi da un capo, che fervono ad innalzar le 
ponde delle lance. Lismres. 4 

BARGELLÎNO, f. m, Moneta antica di Firenze , 
che valeva fel damari. Une uncienne momnoie de Fio 
rence gui voloit fix deniers. $. Dim. di Bargello . V. 

BARGELLO, f, m, Capitan di birrì . Chef de gens 
de Jufice , des Arebers. Chevalier da quer , è Il 
Capitano della pattuglia . In alcuni ltoghi vale 
quanto in Fran ve Lie rane de Police. $, Da 
re nel bargello , vale Incontrarlo. Toniker dams Ses 
msios des Archer, $. Fis, Dare in cattivo rif.on» 
ir ume manwaifey tas malbenrcufe , une 
debeltie renconere . 

BARGELLUZZO , fi m. dim. di Bargello. V. que- 
Na voce. 

BARGIA I, f, forta di mavilîo, dice la Crufca . 
Il Pataffio 1. dice: Facciamo a bella bargia, e al 
bel grillone; ficchè non fi fa troppo cola fia . 

BARGIGLIO, £ m. For. Dif. Pietra di durezza fi 
mile al paragone , di color esleftro, razzata di cer. 
te vene, che pendono in bianco, e tramezzata d' al. 
cuae altre di bianco vivo. Forte de pierre dure, de 
conteur blewatre, $, Pet Bargiglione. VW. 

BARGIGLI . f. m. pi. Quella carne rofa, co. 

BARGIGL'ÒNE, f. m. £ me ja creta, che pene 
de forto il becco a’ galli. Farbe de eng. $. Perquel. 
la carne altresì a finslitidine di reticoli , che pra- 
de fotto il gozzo a' becchi, G/mmds cu e/péce de ver. 
ruer qui pendent 4 de col du bone, s 

BARGIGLIÙTO, TA, add. Che ha bargigi, Cog 
qui a Ja barbe ; bone gui a des glands cu verrues , 
Ce. V. Bargiglione . 

BARIGELLO, £. m. V. Bareello. 

BARIGLIONCINO , f. m. dim. di bariglione . Pe. 
sit berit, 

BARIGLIÒNE , f. m, Vafo di legno a doghe, cer. 
Chiaro, di forma lunga, e ritonda, ad ufo per lo 
più di tener falnmi . Bari! . $. Fis. Bariglioni ca. 
feanti, diffe il Boccatcio , per dire Poppe cafcanti . 














rattare, 

















V. Poppe . t , 

+ BARILÀJO, f. m Ufficiale , il quale fopra i 
batinanei ha cura del vino, e dell'acqua. Buril. 
dard. . 

RARÌÎLE, £. m., Vafo di lezno , fatto a doghe a 
guifa delle botti, ma alfai più piccolo, e più bif. 
lanzo. Barrigue ; Barit. $. Per quantirà della ma. 
tena, che vi capifce , come va baril d'olio. Un 













Baril d'buite . $. Anticamente ta Firenze il Giulio 
fi chiam: Barile, $, Barile per Atnia. V. €. Ba- 
rile. 0 bariletto del tamburo. 7°. degli Orjeolzj, V. 
Batiletto, 


BARILETTA, f, f. Piccolo vafo di legno, da 

BARILETTO, £. m. 3° portare a ciatola, che più 
comunemente dicefi Barletta , barlotta , barlorro , bot- 
taccio. Fiacon; &sriler de bois. $. Barniletto per 
Forzieretto. V, $. Bariletto, 0 barile del raniburo, 
T. degli Oriucizj. Nome , che fi dd ad una fpezie di 
fcatola , 0 caffetta cilindrica , in cui è poîta la mol. 
la maettra. Borilie È 

BARILOTTO , f. m. Volg. Jr. Sorta di piccol ba. 
rile. Cague ; Baril, 

BARITONO, NA, add. e f. m. Dicefi d' una del. 
le voci della mufica, che s'accofa al ballo. Con. 
trabbalfo . V. $. Verbi baritoni pref» a' Greci fono 
quelli , che hanno l'accento grave full" ultima filla» 
ba. Perhes firitones, . 

BARLÀCCHIU, V. Barbalacchio, 

BARLETTA, V, Barletta. 

BARLETTÀJO, f. m. Facitor di harlette, Tom. 
netier, 

BARLETTO, f. m. V. Bariletta . $. Fig. Sgoccio- 
lare il barletto, vale Dire tutto ciò che uom fa di 
alcon affare. Decouvrir le per ara rofet; dire tont 
ce que i om fair de quelgne chofe. $. Barfetto , loc. 
Dif. Per inftrumento di ferro ben grofo , in forma 
lettera Ls del quale fi fervono gI' Intagliatori di 
legname per tener fermo fil banco il legno, che vo. 
gliono lawnrare. Wise, 

BARLIONE, f. m_ Poe. Dif. Vafo di legno în for. 
ma di barile, ma all pro piccolo » che serve a va. 











BAR 63 


ri uf: fecondo la Crufca è voce (caduta, che vale- 
va Barlerto , V. 

4 * BARLONCO, f, m. Spezie di barile, Serre de 
aril. 

RARLOTTA, f. f. { 

BARLOTTO, £. m. $ V- Bariletto. 

BARLÙME, f. m. Luce confafa , incerta, che nom 
dà chiaro a divedere; tra Inme, e buio. Lueur ; 
clavté foible , afforblie > fombre lucar, $. Barlume di 
ragione, val Qualche poco di cognizione. Un peu 
de coanvifance , de lmmiére , $. Barlume di fperan 


sa. Locur fa fiftranee - 
t BARNA * f. m. pi. Ordine di Religiofi com 
Barnaba , a no, dos 


chiamati dalla Chiefa di 
ve da principio fi fabilirono. Barmasirer, 

* BARNAGGIO, V. e dici Baromazgio , 

BARO, f. m. Barro, truffatore, giunratore, Ma- 
ratticre; ma comunemente pigliafi per colui che fa 
truffe nel giuoco. Fripon, 

RARÒCCIO, e BIRÒCCIO , f. m. Cartetta piana 
a due ruote, che ferve per trafportar robe, detta 
anche Mezzo carro, V. Carretta, Che $ chare 
retre , $, In Roma è anche una forta di carrozza , + 

BAROCCO, V, Baroccolo, ha 

BARÒCCOLO , f. m, Voce de' Fiorentini, che fi. 
gnifica una fpezie d'ufura , 0 guadagno illecito, 
firme a quella , che dicefì Scrocco , 0 Scroce 
chio. VW. è 

t RAROMETRICO. Fosforo . V. 

BAROMETRO, f. m. Strumento, che ferve a far 
comolcere la gravità dell'aria, € la fua preMone , 
Baromirre, 

RARONA, f. f, Volg. fr, BaroneTa. V. . 

BARONACCIO , fm, Pegg, di barone, Vilaia ba 
rom . $. Per Rirbone, V, 

RAKUNAGGIO, f. m. Grado, o foezie di giurit. 
dizione , foeume da Signote , Signoraggio. Baremaie. 
$. Per multitudime di baroni. Quasrité de Barens a 
de Sciguenri, 

BARONARE, V. Birboneggiare . 

BARONATA, f. f. Voce dell'ufo, Azion da baro» 
me in fignincaro di birhone. V. Bricconerta. 

BARUNCELLO, f. m. Dim. di barone, Porit Fs. 
In fignif, di vagabondo. Petie guenr; perie 
; peri libertia ; perit fripon ; poliJon ; peo 
sit faincant, We. 

BARONCIO, «f. m. Baec. 9. 1. Nome, che fi 4è 
a que’ ragazzi fudici, sformati , che fi veggono bir= 
bonergiare per la Città. Polifoa, 

BARONE, f. m. Sisnore con ginrifdizione, ed w0- 
mo di gran qualità. Faroe. $. Per Macito, V. $. 
Per iroala , val Birbone. V. 























+ BARONERIA. V. Guidonetta. * 
f. Femm. di barone. Paronne. 


BARONESSA, 

BARONETTO 
lo di nobiltà in 
fuperiore al fem ‘aronei 

* BARONEVOLE, add. Da barone, a ufo di ba. 
rone . Grand } moble, 

* RARONEVOLMENTE , avv. A modo di baro. 
ne. Nobement ; cn Fcirnenr, h 

BARONIA , (. f. Dominio, e giurifdizione di ba- 
rone, Baronmie; Seigneorie d'un Baron. $. Mer 
quastità, e numero di baroni. Quamriré de Barenss 
de Feignenrs, 

BARRA. f. f-Sbarra. V. t $/ T. Mar. SFlata di 
banchi, di fabbione, c di fcorti, che imbarazzano 
l'ingrefo dei fumi, c dei porti. Barre. €. Si diil 
nome di barra parimenti al banchi dove rificdono è 
Lezifti o Avvocati, Barre. 

BARRARE, V. Barare. — ; 

RARRÀTO, TA, add. Chiufo con isbarra, V. 
Abbartato. 

BARRERÌA. VW. Bara 

BARRETTA, f, f. gli Oriuotaj, ed’ alàî 
Artefici . Nome che G dd in generale ad alcuni pea- 
zi lunghi , e fortili a foggia di sbarre. Barrette. 

BARRICATA, £, f. Quel riparo di legmami, o fi- 
mili, che fi fa artraverfo alle vie per impedire 61 
patazzio a' nemici, Burricade, Fat una barricata « 
Burricader, . 

BARRIÈRA , £. f, Sorta d’abbattimento , 0 cer- 
tame fatto per ginoco coa iflocco, e picca fortile , 
c cotta tra uomini armati, con vnasbatra nel mez. 
20, Barresi. $. Pet Cancello, Stecconato, Barritre s 
palifade, e. V. Stecconato. . 

BARRÎRE, v. n. Falvin. Opp. Car. ». Fare il ver. 
fo dell'elefante. Crier comme i elepbaus; contre» 
faire le cri de l'dicpbint, 

BARRITO, f. m, La voce, che manda fuori l' e- 
lefante. Le cri de l'elephznt. 

BARRO, Sim. V, Haro, 

BARUFFA, £. f. } Capiglia, fabuglio, confafo 

BARUFFO, (im. ST axzuffamento d' uomini, 0 d° 
animati. Barteme: querelle ; démélét ; difpure 7 
melti, £ più propriamente Bagarre; chamailiz. 

BARÙGIOLI. V. Ugioli. 

BARULLARE , v. Eferciese 1° arte del barulio, 
fare il rivenditore rivenduzliolo, V. Rivendere 
a ritaglio, a minato. * L 

BARMULLO, f, m, Treccont, col che compra 
core da mangiare in di groifo , per r derle con fuo 
vartazeio a minuto, Regratrier; vev 7; cata 
retier ; Adtellier } rairent > awberzifte ; tavermico s 
cbarentisr; gargorrier » tutte Cole diverte, come 

Vene 
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Rivendugliolo , rivenditore, 
bararniere , Conf: i quelle . 

BARZELLETTA , f. f. Facezia, VW. 

BASA, € BASF, (. f. Principio, foffegno, e fon- 
damento di checchea, Bale; principe ; fondombni ; 
#pp di {fasien a une cdele, 

BASALISCHI: 

BASALISCO , LI } V. Baluifco, 

BASALTE, f. £. V. Ballare. 

BASAMENTO, f. m. Membro del piedeftallo della 
colonna, che è compolto di più membra, ed è pio. 
priamente quella parte del piedetallo, che imme. 
Giaramente s'alza dal piano dell'edifizio fino al troa- 
co. Senbaflement ; féri-tase. $. Bafamento fi chia. 
ma pore l'ornameato della cornice della parte info» 
riore del piedeftallo. Base de piedeta!. 

_BASCIÀ , e BASSÀ, £ m. Nome preito i Turchi, 
di Sagolar dignità, che propriamente fpetta a' Go. 
vermaton di Stato , Provincia , © Città; mache fi dà 
pure ad aitri riguardevoli perfomazzi, come agli Afe 
ficenti nel Divano, &c, Bacsa. V'è chi fcrive Pa- 
€31, cone pronunziano i Turchi, 

BASCIARE, BÀSCIO, &c. V. Baciare, &e, 

RASE , (6, Bala, V. 6, Rife, T' de' Giuscarsri, 
Quelle caste, che fi prendono volta per volta, che 
hi € givocato , da colui a cu: tocca, per riporle co. 
perte divanti a fe finchè il giuoco fia termigato. 
Moin è levee de cartes. = 

Basoa V. Dacia . 

ASETTA, f. f. Muflacchi, Quella parte della 
barba, che è fopra le labbra. nilo 

RASETTINO, f, m. Piccola bafetta, De pesiseg 
minrebes. 

BASETTÒNE « f. m. Uom che porta gran balet- 
te. Qui è de grandes , de belles mouftaches. 

BASILARE a T. Dell’ Ansreer. Aggiunto che fi dà 
a quell'ostb del cranio , che anche dicefi cuncifor. 
me, e ad una arteria, e ad uma apoSf occipitale, 
Fafitrire . 

BASILICA , f.f. Nome che fi dà ad alcuni tempi, 
© chiefe principali. Basligues Felife primeipale , 
$. Altre volte dicevafi delle cafe reali, n de' luoghi 
cove Gi teneva siufizia, Bafligue ; Pala Moifes 
Ropale. 6. Mafilica , ed epatica è e jecor. i vena 
che va per l'imterior parte del braccio, così detta 
da' Greci quali vena regia. Bufligue. 

RASÌLICO, V. Bafflico ., $. È anche voce della 
Metis. e Chirure. e dicefi d' unguento compotto di 
Quarto droghe , cd è fupp ino, Bafilicm. 

BASILÌSCHIO, 7 f. m. Serpente favasofo » che 

BASÌLISCO, uccide collo fruardo , 
$. Rafiliico, Femé, Fozzia d'antica artiglieria di 
rame di 23. piedi di lunghezza, che non poteva gf 
fer portata fuorchè dalle role galee. Bafisie, 

È BASIMENTO, » £ m. Svenimento , deliquio , sfiai» 

ento, . 

RASIMENTÙCCIO, £ m. Dim. di bafimento. DA 
fsittance ; foibtefe 3 evanoniTement coure , de prev 
de durce . 

BASINA. V. Rafoffia, 

BASIOGLOSSO , f. m. P. deli’ Amst, Uno de' mu- 
fcoli dela lingua, BasortoTe, 


RASjRE, +. m. Morize, V, 
j da bafire, Morto, Y, 




















RASITO, TA, add, 

BASOYFIA, (LA Mineftra, Micca. V. 

BASQGO, Call'o aperto , add, Stupido , Introna» 
to , Balordo, W. x 

“BASSA , Î. f. Caffief. Sorta di ballo, © fonata . 
Sorre de danfe su de fumare. + $. T. Mar, Fondo 
mefenlato di fabbiome , di fcoela , e di pierre, ches' 
alza vello la fuperti ie dell'acqua. Bufe, 

BASSA. VO Bafcià. 

BASSALTE, f.m. T. di fe, Nars Sorta di pietra, 0 
marmo nero. Bafalse, . 

BASSAMENTE, avv. Abbiettamente , infmamen 
te, if norevolmeote , vilmente. Bufemens ; vilsi 
mement ; ldchemens ; bonteufement; infignemene ; 
bamblement, 

BASSA MEN £ 

SRASINZA Le } V. Abbafamento. 

RASSARE, V, Abballire, 

BASATO. V, Abbalaro. 

BASSATTA , £. f. Nome d'un ginoco di carte, in 
cui colui, che titne il givocn, le mette giù dec a 
due, una a deflra, che è quella cne vince per lui, 
e l'alr Mano minca, che vince per eli caltri , 
Bagno. $. Per îa peilc dell'agnello uc:lo 
ch'egli è mato, Pesn d'agoesu. $. Dicefi anche del 
fiafco rotto, che fia nella fua vele. f. Fare una baf- 
fetta, fi dice del governare talmente fe, © ti, 
che per trafcuraggine , 0 per male ufati medicamene 
ti fe ne muoia, Fe eoer, in tecr guetgu' na par né 
giicunce om par det remidis masi sppliguées. $. 1a 
più è d'Italia vale fare un fopismmano , una 
Cavalletta, V, Queffe voci, 

RASSE TÀRE, v. a, Voce balla, Ridurre altroi 
& morte, O per Vioitaza, M per Cattiva cura, Oper 
altra fimizibante cagione | Fuire mouris ; suer, 

BASSETTO, /. me. Strumento di quattro cor 
de , che fi fuona «ome il contrabballo, £2Te- 
Taitte 

,BASSETTO , TA, add. Dima. di buo, contrario 
d'altetto, Un peu dis, Ce. $. Potrebbe fars' an 
Valer lo Sella, Gilc 1 Baer de' Eranech. VV. Ficci- 
NO, Alav, 
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RASSEZZA , f. f. AbbaTamento,. V. $. Per via, 
abbiezione, Ofeurità di mazali, e fimili. Bufett de 
moitince ; bale estraffioni; busriliation; periteJs ; 
mesguiseriò, 

BASSÌLICA, f. £ Una delle vene del bracclo, V, 
Epanica,. e Bafilica. pi _ 

BASSÎLICO, £. m. Ozzimo. Sorta d'erba odorife. 
ra di fore or porporino , or biancheggiante, che s 
ufa molto negli intingoli. Bafilie. 

BassissIMO, MA, add, Sup. di balo, Tres.bar, 
e. $. Per Profondi 

BASSO, £_ m La pro. 
fondeur 3 le Bar; le fond . $. Per una voce della 
musca mel fuono. Bz7e. Nel canta, Bale. $. Per 
iftrumento muficale di corde , che fi fuona coll’ar- 
en, BaTe; bage de viole; baffe de vision, &e. La 
Bafe de baut fi chiama anche, Bafon ; rarar. 
$. Parti da è Parlandofi d' ale, vagliono 
le parti genitali, e "l culo. Les parries Bonren/es , 
ou marurelles , & le derrière . È 

BASSO, SA Profondo , inferiore , contrario 
d'alto, Bar; er. profond. $. Per chino, volro 
verfo tertà., Baifé : qui regarde en bas ; incline ; 
pencbé. $. Per abretto, umile, infimo, Bas; Sum. 
bic 3 vil; abjoli ; méprifabie; common; erdinzire, 
$. Aggiusto a ora, vale ora tarda, e così DI bafo, 
vale Verfo il fine del di, come: il di è bafo. Le 




















jour Baife ; le jour commence d baifer . $. Arziunro 
Dermiens 


al tempo, vale meno antico, moderno 
temps ; de m 





metallo , vale Di minor perfezione, Bas or; br; ar. 
gent, Ce, Di balla lega. De 31 3 $, Modo haf. 
fo, dicefi di frafe, 0 maniera di favellar popolare, 
del valgo. Mot 625, poprizire. $. Ballo fando , fiu- 
me, ec, luogo dor'è poca acqua. Bas-fond. $. Fig. 
Le acque fon bale, dicefi di colui a cui vanrman, 
cando è danari. Les ezux font Fafes chez que‘gu 
un. Balli fondi, Maurs fonds. $. Gente balla , vale 
Plebe , Picbaglia . V, $. Ballo rilievo. V, Badori. 
lievo, 

BASSO, avr. Ballamente, V. 

BASSO RORDO, V. Bordo, 

t BASSONE, f. m. Inflrumento muficale da fia- 
to, che foffia per una camma; è formto d' vadici 
a e ferve di ballo nei concerti degli Obwè . 


BASSORILIÈVO, f. m. Quel lavoro di fcultora , 
che efce alquanto dal piano, ma che mom rella tat- 
to ftaccato dal fondo. Bas relief. > 

BASSOTTI, £ m. pi. Vivanda fatta di lafagne, 0 
di rifo, 0 fimile, corra per lo più in forno, 

BASSOTTO , f. m, Uomn di b.ifa farura. Baffet ; 
conrrand ; bomme de haffe taille . 1 $. Cane da cac- 
cia colle aumbe corre c Arette. Buffer. 

* RASSÙURA. V. Rafezza . 

BASTA, f.f, Cucitura abbozzata con pi groffi. 
Couture è longi points. _ 

RASTA , avv. V'è quanto è necellario, Afez ; il 











Suit. 

BASTÀBILE , add. Durevole , che deve baffare + 
Durabje ; Sugij zar ; qui doit fuffire. 

* RASTÀGIO, VW. Facchino, 

BASTÀJO, f. m. Facitor di bafti. Barier, 

BASTALÈNA, A RASTALÈNA , avv. Per quanto 
batta la lena. De sonees Ses forces; Son 
mieux. 

RASTANTE, add. Che bafa, fafficiente. Saffi. 
Sant ; BaMtaine ; gui fadir, 

BASTANTEMENTE,, avv, A baftanza , a fufficien- 
za. fut immzet ; afer ; autane qu'il fan. 

BASTANZA, f. f. Continuazione, Durata. V. $. 
Pet lufficienza. V. Atbifanza. 

BASTARDA, f. f. Sorta di galea piccola. ferte de 
galiore. 6. È anche for valo ftagnato di ra. 
me. Marmirre. t $. Diceli ancora della più gra 
de delle vele d' nda galera, la quale ferve folame 
ta quando vi è poco vento. Bararde . 

BASTARDACCIO , f. m. Perr. di baftàrdo , detto 

1 maggiore fiherno, Un mécbaor Bdtard. 

BASTARDAGGINF, f, f. Woie, fr, La condizione 
e macchia del b.tardo, Barardife 

BASTARDATO, TA, ads, Imbaftardiro. V. 

BASTARDELLA , ££ Vafo di rame ftignato , 
chiufo per cuocervi entro carne, € 

BRASTARDELLO, £. m, dim. di Ba Perir 
barard. $. È anche una fpeziedi colomba, |erse de 
Pigeon. t $. Riparazione di tavole nell'alto d'un 
vafcello per impedire che l'acqua nua entri ful pon. 
te, quando fi corica per racconciarla. Barardesn. 
$. È anche una certa feparazione di tavole, che fi 
fa mita fentima per caricarvi dei grani. Barardee. 











de to. 




























BASTARDICGIA , f. f. L'effer baflardo, aftratto 
di buffardo, Fa sard 

* RASTARDIA e, 

RASTARDO, f. m. N legittimo congiungi 
mento d'uomo, € di dosna. RFartsrd; illegitime 






fis marnrel; oi d'adulidre . $. Balardo, d 
forza d' asdiettivo fidice dì tutto ciò, che traligna , 
Bdtard ; atulteria , gni degénòre. 

BASTARDÒONE, f. m. V. RaMardaccio, 

BASTARDUME , f. f. Progenie baftarda, Rare de 
bdrard . $. Per fimil. I rinicMtscci fuperfivi, c tri- 
Panzuoli delle piante. Resetron inuriie , Smperfia d' 
no srtri, 








BAS 


BASTÀRE, v. n Effere aTai 
za. Suffise ; baffer; fore fuffifa $. Per confer. 
varfi, mantenerì, durare. V. $. Baftar l'animo, o 
il cuore, o la vifta, vale Aver ardire, dar il cuo» 
re. A courage ; fe faire fore ; ofer. $. Rafa, 
vale sache in (omo Eafin ; d ls fw. $. Bata, 
c Balla balla, pof: avv. modi di dite per imporre 
altroi Rienzo, AJer, afezi s'el age; taifezo 
vous ; finiTons. 

BASTÀRO, V. Baflajo. 

BASTATO, TA, adi. Bem5, Lerr. 3. ro. Portata 
ia lungo, darato lungamente, Bg; de grande, de 
longue darte. A 

BASTERNA, f. f. Specie di carro, o di lettiga, 
che ufaroao a'cuni popoli Setrentriomati , e che fa- 
cerano tirar da' muli, 0 da'buoi. Bajferne, 

BASTÈVOLE. V. Biftante, 

BASTEVOLEZZA , f. f. Savio. Dijft. 1. tr. V. 
Sufficienza . 

BASTEVOLISSIMAMENTE, avv. Sup. di bafle. 
Folmeate, Tris fufifamment è u-delà du mécef= . 
CIA 

BASTEVOLÌSSIMO. VW. Sufficientifimo, 

BASTEVOLMENTE, avv. Sutficientenicate | aba- 
Ruaza. Sugi/omment ; afer. a 

BASTIA, f. f. Steccato, riparo fatto intorno alle» 
città , 0 eferciti, compofto di legname, fili, terò 
ra, 0 fimil materia . Baffion ; rempart; bonle« 
vert. ni 

BASTIÈRE. V. Baftajo. — 

BASTIMENTO, f.m, Propriamente nome generico 4 
che conviene ad ogni forta di mave che noa fm arma. 
tainguerra; febbene v'ha chi lo applica ad ogni le» 
gno in generale. Basiment ; Sdtiment de mer ; navire, 

è BASTINGA , f. f, Tenda di panno, a di tela 4 
che fi difende attorno Îl bordo piatto dei vafcelli da 
querra, e che è folenuta da due pezzi di legno per 
neculiare ciò che fi fa ful ponte nel tempo del com- 
batrimento. Baftiogue. si 

BASTIONARE, v. a. Fortificar con baftioni . 
Munir de baftions, de boutevarrs ; fortifier, 

BASTIONATO, TA, ads. Da Baltionate, V. 

RASTIONCELLO , f. m. Magal, Lerr. 11. Dim, di 
baffione. L'm peris baftisn . 

BASTIONE, £. f. Forte + 0 riparo fatto di mara: 
glia, 0 terrapienato per difefa de' luoghi contra È 
memici. BoMfiom ; rempare; bondevari, : 

® BASTIRE. V. Fabbricare. — 

BASTÌTA, f. f. Riparo fatto intorno alla cietà , 
Byufisa ; rempart ; boulevare. $. Per fortificazione, 
fortezza , ForrereTe ; fortification ; Fort, 

* BASTÌTO, TA , add. Tav. Rif. V. Fabbricato, 

RASTO, f. m. Quell'arnefe, che a puifa di fella 
portano le beftie da f(oma. Fér. $. Bato, Fera, 
Nel. fig. Per Aggravio , carico , pefo. V. $. Un batti 
folo non s' adatta ad ozni dolo, vale Non effer 
donco ad ogni cola. $, Da baffo, e da fella per fi. 
mil, vale abile a più cofe. $. Non portar bafto, vas 
le Noa comportar ingiurie. $. Rodere il baffo, va- 
le Dir male. Dire do mal de guelgu an, $. Serrar 
il baffo addollo a tao , wale Solletitarlo impBrtu 
mente a fur checchellia. $. Chi non può dare 
afino , dà al baflo, chi non fi può vendicare cos 
chi ci vorrebbe , fi vendica con chi ei può. $. Ba. 
flo a rovelio, e baflorovelcio per fimil, dicelì di 


‘effere a fafficien. 


























Valle abbracciata da due monti. 
RASTO , T. del giusco delle carte, Pato, A 
BASTONÀCCIO, f. n Accrefe, di bitone. Cror 


bdton. . 

BASTONÀRE, v. a. Percuorere con baftone. Bs 
poaner ; dimmer des roups de barom. $. Halonare &* 
una fanta razione, 


cioe fortemente. Farsmmer vis 





Vendere, disfarfi di qualche cola, 
&r. V. Vendere. . 

BASTONATA , f. f, Colpo, e pertolfa di bafio» 
ne. Bsfonnade ; conpi de Barm, $. Dice, 
Dar baftonate da ciechi + da criffiani, e fodice, € 
vecchie battonate , per dir Forti, e fenza dif: ezio» 
ne. Batrre comme piémre , comme tm chien ; battre 
tm Breme dos & ventre. $. Per fimil. Da 
giudizio. V. $. Edfere due ciechi, che 
buttonare , fi dice di due, che contendono, nè fanno 
cià che dicano. Fe guerelier fans fursir pourguor, 

BASTONATO, TA, add, da Baftonare. V. 

BASTONATÙRA , f. f Il bastonate. Rrtonnote, 

RASTONCELLO fi m. Dim. di baftone , Perdd 

BASTONCINO, Idron; canne. $. Per certa 
pata con eucchero, e nici, cora nese forme , € 
accnaciavi a guila di battone ingravicolati, Chia 
mani pare Bafoncelli, e buffoncia1 i pezzali di 
cioccolata + quattro de” quali d' ordinario fanno una 
libbra, Faro de ebocofar, $. Battoncinn mo Teli. 
tura propria di panni, e di mari fatta con a 
quifa di verzole, 0 bafoncini. Raic. A buoni. 
Rupé. $, Rattancino per Affrazalo, V. 

BASTONE, f. m. Fato, o ramo d'albero rimos 
do, di lunghezza al più di tre braccia, di grotezia 
al più quanto la mano può accavizmare , far n ; 
gonrdim. €. Per fegno d'autorità, che S dA u' ego» 
sali d'eferciti, o a chi clerita il Magi&igto Supro» 

DO, 


























« BAS 


mo, Pdrom de commandemente. $. Per metaf. Appoge 
gio, ajuto, e foMeeno , V. Da ciò dicefi , Il bafion 
della vecchiaia. B, de vicitieTe, $. Il baftone fa 
fugrir il can dalle nozze: vale Che la paura delle 
rcome fa abbandonare ì piacesi. La ersinse d'etre 
Lasa Fair quitrer tes amufemens. $. Giuocar di ba- 
ftone, vale Rafionare . V. $. Mettere un legno fu 
per un bafone ; vale Fare uno fpropofito . Foire ume 
(ife , time lonrde faure. $. Baftone di randa e di 
glio. T. Murinarejco. Pexzo di legno tondo, edi 
mediccre grandezza a qui fi lega ii bat» della vela 
delle batchette. Guy o tui . $. Batone in serzn, 
val Bardaila. V. $. Baffone per Gruccia, V, $. Pet 
nno de' quattro femi delle carte da giuocare , onde 
dar bafon: in vece di danari, diceli di chi minaccia 
altrui in vece di pazare. Farons. $. Accenmar in 
coppe , e dar im baffoni , vale Cambiar altrui al ne- 
gozio in mano i dir una cofa, e furne un'altra, 
Dire une ebole © en faire une autre. $. Per mem. 
bro d'Archirettora fatto come un cilintra di piccol 
drametro, che ferve d'orsamento all'eremirà delie 
colonne, alle cornici, e fimil:, Boudin; sore, $, 
Baftone , Vor. Dal. Sorta di pialla col tazlio a mez- 
zo cerchio , per ufo di fare fcorniciamenti tondi ; 
detta così perchè con ela fpezialmente fi fa quel 
membro degli ornamenti detto bafiame . Monebette 
® BASTONIÈRE, f. m. Quel che porta sterui il 
baffone, che fia fegno d'autorità. V. Mazziere, 
BASTOROVESCIO. V, Ballo, 
BASTRACONE, £ m. Dicefi per ifcherzo d'aom 
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groto , e farauto, VW, Atticciato, 
+ BASTÙDA f. Sorta di rete, di cui fervonfi 
per pefcare neri gni (ali, Paftade, 
BATACCHIA. V. Batacchiara, 
BATACCHIARE . V. Baftonare , Abbatacchiare. 


BRATACCHIATA , f. f, Colpo di batacchio. V. Ra 
Vonara. $. Per femplice Fercofa. V, 

BATACCHIO, f.m. Baflone . Fétom; gourdin; gaule. 

BÀTALU. V. Batolo, 

® RATASSÀRE, v. a. Scuotere , Dimenare. V. 

BATELLO.,V. Battello, 

BATIGNANESE, f. m. Nome di Fico, V. Musr, 
Dioje. 1, 149, Celebraafi in Tofcana per lì migliori 








P73 Brogiotti , è Graifelli, i Butigna- 
arfi gite 

STRO, igeri, 
t SITISTERIO, } V. Battiferio, 

BATOCCHIO , f. m. Quel baftone col quale fi fan- 
no la firada i ciechi, e che fogliono ba*tere in ter- 
ra per tarfi fentire. BEdron d'un avengie. $. Per 
Battazlio. V, ° 

BATOLO, ( m. Falda, efiremità del cappuccio 






«he copriva le (palle. Bunde du capurbon. $. Per 
Quel p: che cuopre le fpalle di quelli, che fono 
coftituiti in alcune dignità Fcclefiafiche . Chant; 





'e altre volte, Chaperon. $. Significa anche quali Lo 
ficfo, che Platea, e Fordamento , V, 

BATOSTA L ff Coatefa di parole . V, Altercazione, 

BATOSTARE , v. n. Far batofta , contendere. V. 
Altercare, 

.BATRACHITE, fi f. T. della Stor. Nor. Sorta di 
Piccra, che alcuni credettero rrovarfi nel capo de 
solpi, e che s'è poi ricorofziuto non efer altro 4 
che un dente impictrito di qualche pelce, P 
convella o fcavata , e varj fono i colori dad'è tinta. 
Crapoudine ; Barrackire 

RATROCOMIOMACHÌ f. Suîvim. Batreecna, 
Guerra delle rane , e dei t0pi. Barracbompyimardie, 

BATTADORE, f. m. l'ose. fr, Colui che butte il 
grano full'aji. Farscur en primer. 

BATTAGLIA, f. f. Fatto d'arme, combattimen- 
to, affenntamento d' eferciti mimici. Barsille ; ec 
dat. Buttazhia navale, Bussille mavale. $. Cavaie, 
Pazienz, Per Bartitora. V. €. Per 1fchicra , Squa- 
drone. V. $. Corvoral battaglia, val Duello. V. $. 
In battaglia, vale In ordinanza per far battaelia, 
Milan, cu marchor en batsitle , encrdre de Batzille, 
4;.Talor batraglia , fi chiama la bunda, e compagnia 

foldati defcritti , i quali foldari prefi infieme fi chia. 
mano battaglioni. Burzillen > compagnie de joldats. 
$. Per una delle tre parti onde per lo più fi divide 
T efercito, ed è quella del mezzo. Corps de barsil- 
de i e altre volte, Bursille. 
BATTAGLIÀRE, v. n Combartere, far batta. 
a. Tombartre ; denner Batsille : fe Batere , 
TTAGLIATA , (. fl Prof. Fior. L' atto della 
‘batraziia. V. Mifchia, combattimento. 

t BATTAGLIATO, TA, T. dell’ Arsld, Dice 
di quella campana , il cuì battaglio è d' uno fimalio 
diverfo. Barutié. * 
_ BATTAGLIATÒRE , £. m. Che fa battaglia: 
combattitore, Comburtant ; d.mme de guerre. 

BATTAGLIÉRA, Bom, l, £, di Battagisere. Cel 
de qui combar ; qui fe Ba 

BATTAGLIÈRE, £. m. V. Rattaziiasore. $. adi. 
Ufito a battazlia, V. Bellicofo, 

BATTAGLIERESCO, CA, add, Da battaglia. De 
Batzi!e 3 de rimbit ; de guerre. $. Bellicolo. V, 

BATTAGIIÈRO, £. m. V, Battagliatore. 

E BATTAGLIER SO, SA, add, Atto a batta. 
R BATTAGLIESCO, CA, glia, V. Bellicofo, 

BATTAGLIETTA. V. Batragliuola. 

BATTAGLIEVOLE,. V. Batragiierofo. 

BATTAGLIEVOLMENTE, avv. Per mezzo di bat. 
Lagiia. Pur de moren d' ave Bardil'e, 

Dix. Irwigno FraneeSe + 









































BAT 


BATTÀGLIO, f. m. Quel ferro attaccato dentro 
nella campana , che quando è mofa , battendo in ef. 
fa Lo lorde » 
derermimato di 
foldati fchierati in batragii $. In ozgi 
Battaziione è un Corpo d'infanteria dì (ei \a lette. 
cento unmini fhierarì in Ordinanza per combarre 
re, Bata + $, Perbattaglio grande. Gros durrane 
de cioehe. | à 

BATTAGLIOSO. VW. Battazlicrofo . 

RATTAGLIUVÒLA + 7 f. £. Piccola battaglia; fca- 

BATTAGLIUZZA + ramuecia» Perdite Bat È 
efearmonche. + 6, Batragliuole. FT. Mar. Diceh di 
due pezzi di legno melli per lo ritto, e che lervono 
a foftenere i filaretti. Mararotes, 

® RATTEGGIARE, BATTEGGIÀTO, BATTEG. 
GIATÒRE. V., Parrezzate, Bariezzato, Battezzatore , 

% BATTELLANTI, f. m. pi. Cono che condu. 
cono i battelli pe' fiumi, Burelicrs . o 

4 BATTELLATA, ff. Barcata; il carico d'un 
batte lo, Barelee. _ 

BATTELLETTO , f. m. Dim. di battello. Dure 
det; petit Bottati » 

BATTELLO, f, m. Barcherta, che ferme alle na- 
wi ful mare per varj ufi, come a rimorchiarle , a 
portar gente a terra, € fimili. Chsloupe ; eSyrif ; 
canor. ln gener. bargue 

BATTENTE, f. m. Butti Vi > 

BATTENTE, add, d'ogni g. Che batte, Oni frap. 

s gui bar; Barrant , ante. € Ver Palpitante. V. 
Dit colui, che fi dà la difciplina, V. Batturo. 
picchiare. 





























BATTERE, vr. a Dur percolle, bulle 
BFartre ; frippir; donner des conpi. n. p. Per 
Datfì La difcipiina. Fe dommer sa difciplime, €. Por 
Picchiare , V. $. Battere il grano, Burro du fé, 
Aarere en grance. $. Accompaznaro da varie voci 
e maniere fortifce vari figanbcati è Fx. gr. Batter Je 
con, e delle fcrircure, dice quando ui loro con. 
frontano. Érre égal ; n° sg aviir prins de diference ; 
conferer dun avec d artre. $, Ella bare, vale EL 
fervi uma d ferenza infe se. I p a tre. pen de 
difference. $. Battere inchecchelfià , € tra checchel. 
fia, vale Confitere in checcheMa. Confiter, 11 prin 
to batte qui, cioè: Qui con il tutto, V, Coafi. 
Merc. $. Vedete, 0 compr re dove ella ha da bat. 
tere, vale Prevedere , e conofcere il fucecità di chec. 
chefia . V. Prevedere, €. Rattere un tal luogo, par 
lando di mare, fici, livellt,, Ne. Arrivare a quel 
luogo,  toccar quel luozo , cenme il fivne barre le 
mura della Città. Za rivicre far, Aiigne les murs 
de la Ville. $. Dl tale ha da better qui. cioè ha da 
arrivar qui. Il pombera ici ; il faut qu'il paffe par 
dei. $. Battere , T. Marigareics. Diceli che la vela 
batte. Borksien; Aurboter ; frifer. $. Battere a un 
fegno , avere ua particolar fine, Wifer d gue'yue 
ebete, $. Per antare in gran fretta. Ailer nine, 
promprement , em diligence, $. Batter il taccone , 
ba'terfcla , partiefi in fretta. Comrir comms na baf. 
que; s'enfuir. $. El fole batte in quee campagne , 
Cioè le percuore co'fuoi raggi. Le Jetcil d'une fur 
es, p dardo feci varons ; le foicit bue d 
» We. $. Battere il palloze, la palla 
dice del primo che gli CA, Seter Je bal/oo , ba La! 
$. Battere i denti, V. Dibattere. $. Battere im ter. 
fa, gertare in terez con volenza, /eeer pir terrt; 
abattre ; venverfer par erre. $. Ratterfi , far duel» 
lo. Se birtre en duet. $. Batter le mura. le for. 
terze , e fimili. Essere fes morsiller, rc. € Butter 
la calla, dicefì dei fanar il tamburo, Bursre fe tam. 
Bone; Asrire fa csi: $. Butter ta calla , vale anche 
Dit male. Medire ; dechirer guelgu' um, $, Batter 
la chiamata generale, vale fonare La raccolta, Par. 
is cenerale, atter la diana, dicefì del fona. 
re che fi fa la mattina il ramburo all'apparir della 
Nella diana permutarle fentinciie. Firme 43 disne. 
$. Batter la diana, in tindobato, vale Aver farerchio 
fretio. Trembier de froid, $, Batrer la trada , Farla 
feorta . Frater is chemio ; montrer ie chemio , $. Rate 
tera campagna , la marina, cc, fcorrere la campazna 
per ifpisrne la ficurezza, Boartre d'efrate ; Bottre la 
camparne s conrir la mer. $. Ratter marina , Chiedere 
fammaricantob , Picolare. V. $. Bittere il funco , 
Percuorer la pietra per appiccar fuoco. Buetre ie 
Soft. $. Battere il ceppo, dicefi del percuntere che 
fanno i fancialli la vic di Natale na ceppo, acf 
fetto di confeginre da' lor congiunti 
vo. V. Ceppo. $. Batter l'ore, disc 
quando fuona lore. Frapper, es parlane d° desio. 
ze. $. Batter il tempo, Termine muficale. Far la 
battuta. Fartre So mcfure. €, Batterl'ali, volare. 
Buattre det sites. $. Mattete il posto, it petto, 0 f- 
mili, diceli 8 un cerro palpitare , che dicelì anch® 
martellare, Le cane, de ponss for d queigu'un, $. 
Barterfi il perto, quell'arto, che fi fa in fegno d' 
umiliazione . Fe frapper I: poirrine. $. Butter gi 
occhi, quello fpeTo percuoter celle palpebre. che 4 
fa in fetraegii + © aprirgli. Cliemorer, $, In wo Dar 
rer d'acchi, denora un'ecceffiva preftezza. £o om 
clin d'art; en um injtine. $, Non batter gli ot<hi , 
dicefi di chi pér griade trrenzione rimita nTimence 
ChecchetTia . Regarter fstmiene , attentiventent . $. 
Batter moacta, vile Conrate, impinnta” monera, 
Momacrer ; dirtre mirwa S. Battere il taccume, 
modo baffo, purtirfi di 
quei ds enfo 3 
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BAT 65 


Naccia, vale Tagiuriofamente avventaraliole . 7erer 
quelque chofe an vifsre de quergu” um. $. Non batter 
parola, nos replicare on favellare. Ne /onffier 
mir; me dire, me repondre nn feni meo , $. Batter 
il eaoramel muro, dar mella difverazione. Donne 
de 31 sére contre ls murzilie. $. Batter la capata ; 
batter La barra; batrere il culo, &e V. Capata 4 
Borra, Culo, $. B.ttere at ferro mentre ch'egli è 
calto , non penter temvo, nè occafione. Burtre le 
fer nangis gu’ il ef chan. $. Butter due ferri, 0 
chiodi a ua caldo; Far due co'e a un tratto, Faire 
d' ume pierre deux conps. $. Ella È battuta, ciod 
Ella è rifoluta , forfe dal batter cella palta nel eiuo. 
co del caltin. Le Jort em ef jeré, $, Battere all'ar- 
co, 0a conta. T. de Cappeltzi, Cordellare, che è 
artere, e sanccar il pelo coli' arca. Argouner, $. 
Bitrerfi a fcaverzacolia , & barterfi alla "d:fperata, 
Fe Bittre è dipesbe compienoa, 

BATTERIA, f. f. Decefi d'una quantità di canno» 
ni, con ciò che vi è d'anno, e l'atto ffefo del 
batrere piazze , e fimili. Ruirnerie . + 6. Utenfili da 
cuzina come padelliae , cildaje , c fimigliamtà , Bur 
terie de cniflaz, 

BATTISIMALE, add, di battesimo, Puprifmo ; 
de Bipréme. VI Fonte batrefimale. Les Funes faprife 
maine; le biprittre, 

BATTESIMO, f. m. Primo de” fette Sagramenti 

BATTESMO, della Chiefa, ed è guielin , per 
qu l'uomo diventa Criîtiazo , Bopreme, $, Per Fon» 
te battefimate. Los Fonts faprifmavx ; far Fonti via 
Lom Bsprile ; bapeittire. $, Tenere a battefimo , 
n enfent Jur les Fonts de 
Cerimonia prafina che fauno 
ra 































prrme. + 5. T. 
Jc perfi di marea coloro che paTano la prima v 
per il trovico del cancro, € l'equatore, Pupreme. 

RATTHZZAMENTO , (. m. Il battezzare. Fupré- 
mc; d'aFion de dapaiter, $, Per Bagnamento. V. 

BATTHZZANTE, add, Che battezza . Qui bapeife. 

BATTEZZARE, v. a. Dare il barrefimo, Buprio 
fer; conferer le Bapreme , $. Pet fimil. porre it nos 
me. Fapriler; appeiier; donner un nom. Per 
resere a batrefimo, V. Bartefimo. $. Per hag: 
o gertare im capo alcuna cola, miller, $, EMte 
battezzato im Domenica , vale EMfere fciocco, Eire 
misis. 6. RatrezzarS, n, p. Monof. Fisf. le. per 
VantarG, Ripurarli. V. 

BATTEZZATO , TA, add. Bapeifé. $. In forza 
di fot vale Criftiano . V. 

RATTEZZATORE, 7 /. m, Che battezza, Colui 

BATTIZZIERE, qui Baprije. 

BATTIZZONE , f. m. Sorta di moneta Fiorenti. 
ma. frese de mom de la Tolcane . 

BATTICÙLO, . Armadura delle parti direra- 
me, Calorees,, pirrie de l' armure, 

BATTICUORE, £ m. Palpitazione di c. 
eccelfiva paura, Barteoent de cauv; palpirssion 
taur; peur, 

BATTIFOLLF , Baftita. V. 

* BATTIFREDO, £ m. Torre fatta di travi. 
Tour de hoit, 

BATTIFUÒCO , f. m. Fucile. Fufî/, érizuet, 

BATTIGIA, f, f, Mal caduco. Mu! cadur; iè 
Bent mal. S. Avere le barttizie , in modo ballo , v. 
le Efere in collera. V, Collera. 

BATTILANO, f. a. Artcece 4 che ugne, 0 batte 
la lava. Doa7ear. 

BATTILORO, f. m. Quezli, che riduce l'oro i 
lama, 0 fogita pet fitare , ® per dosare. Barrewr d' 
ore d'arerne, 

RATTIMENTO , £ m, Il battere . percorimtiento > 
picchiamento , Barecmizne ; fesppemene ; non dice 
che di Mm, Quando col tosco della verga feve tc 4. 
furie L'acqua dalla rupe. $. Battimento di mani per 
Allegrezza. Borrememe de nasinr. 9. Bamimenro d' 
arterie. Bortement d' artdres . $. Mattimento i cu9- 
re. Rattement du cur; palpirttion du conv. $. 
Buttimeato, Forre. ir. 31, Per dsbatrimento. V. 

















per 
da 




















BATTINZECCA , f. m. Por. Dir, Comnutore di mos 
nera in Zecca. Moonc:renr. 

RATTIPALLE, (om. T. deli aree della Guerra, 
Strumento de’ Cannoneri aid ufo del cannone. Fou 





che produce 1. 
calle Inmentes 
BATTISOFFIA, } f. f. Piura, e gran rimo. 
BATTISOFFIOLA, fi cato, ma br.ve, cho 
cacioma battimento di cunre , e frequente aliene, e 
forare. Pen Asrremene de car; frif.nnomint o 
frarzur | DI den + ere Tartiomene de crainte. 

BATTISI po, fm, Loono dive fi bittezo 

BATTISCERIO, za. # Fenty Biptifma iu; 

BATTISTERO , les F A Asprif 
Parfancofi cegli antichi Rutritery. Bopeistire, 

BATTITO, ‘ m. Tremito, tremore, V. Batti. 
cuore + Battifeifia, 

DATTITOJ[A ff. T, de' Cramproni, Quel le. 
enu quatro, e fpianato ,- con cut fi parcazia il cae 
farigre , © la formia prima ci fampare + Tasmir. 

BAPFTITO >, fm, Quella par l'impoita d' 
ni<cio, = fiseilra, che batte nello itipito , archir 
ve, 0 foglia yo nell'altra partie dell’ IMpola quan 
do Gi forca, Fursant. $. LA realta per q 
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parte dello fiipito, che È battuta da. effa impofta.. 
Bsrrane. 

BATTITÒRE, f. m. Percuotitore. V. 9. Fer for 
ta di mefliere , Arsd, della Cruje. Cong. Meg. $. 
Per colui che marchia a riconofeer Jc frade, e la 












campagna, Barseur d'erade. $. Rattitore A cor. 
Ga. T. de' Cappeltzj. Colui che batte, e sfiocca la 
lana coll'arco. Arcesneur. 


BATTITRICE. V. Percotitrice. 

BATTITÙRA, f. f. Percolla, colpo, balfe. L* 
aPi:n da Bartre. V, Percolla. -$. Detto alloî. wale 
il batter delle blade, e la Magione nella quale S hat- 
tono, Barrage. &. Per Travaglio, Caffigo. V. 

® BATTO, f. m. Sorta di mavilio da remo. £/pà 
ce de barque gui va d rames. 

BATTOÒCCHIO. V. Batocchio. 

BATTULOGÌA , f. f. T. Didafesi. 1 parlare pro- 
Diffo, riperizion inutile. Furrologie, 

BATTÒTA, f.£ Quella mifura di tempo, che 
dà il Maettro della Mufica in battendo a' cantatori. 
La mesure que l'om bar dans Ja Muftgue, $. Per 
amet. AccomoJarfi alle battute, fecondare l'alimi 
ragionamento ancor che tu non intenda. $. Battuta 
ei polfo , il batter dell'arteria del polfo , e dicefi 
per dinotare tempo breve. L- peuts ; Je Bartement 
det arteres. €. A battuta, polto avv, lo fiefo che 
A Pusto. V. 

BATTUTELLA, f. f. Dim. di battuta, Courze nse- 
Pure de Mufitae. 

BATTUIO, f. m, Suolo, n pavimento di terraz- 
20, odiluogo finrile, Pisscforme, $. Ratto 
colaro , che vefliti di cappa, e cappuccio 
la Città, detti così dal batter6 , «che cot 
fugliono fare cella difciplina ._ Pemirens gui fe don- 
nemt ia difcipline d ta Proceffiim. $. Battuto, forta 
di moneta iveale di valuta di otto danari, oggi duet. 
ro. V. Muctto, 

BATTUTO, TA, add, da Battere, V. $. Femb. 
Jett. 4, Per Debole, Stanco. V. $. Via battuta . 
cin frequentata, e pelta. Chemim berru; chemin 
fort freguente , $. Argento batento, cioè ridotto in 
lama, ed in foglia. Argene barsu, en lame, en 
FSewiiter, 

* BATUCCHIERÌA , (.f. Sofiticherla , Vanità. V. 

BATÙFFOLO, f. m. Maffa di cofe rabbatuffola. 
at; monta, 
£. Umor vifcofo, che efce da fe mede. 
fimo , come fchiuma dalla bocca degli animali. Ba 
ve; falive ; tenme + gioire. 6. Gli Scultori , e Get. 
tatori di metaili, chiaman Bave quelle fupertBuità , 
che liano i loro getti, cavari che fon dalla forma, 
per cui è poi neceffario , che l’ Artefice rinetti, e 
Pubifca il fuo lavoro, Barbures ; Halevres. $. Si di. 
ce anche a quella feta, che per non aver nerbo non 
Può flarfi , e però fi Araccia, Bonrre. k 

BAVAGLIO, f, m. Pezzo di panno lino, con una 
buca nel mezzo, onde fi mette incapo, e adoperan- 
lo mbini a tavola, per guirdare i panni dalle 
brutture, e_mettarfi la bocca. Fuverre, 

* BAVALISCHIO, W, Bafilifco. 

BAU BAU, Voce ufata per ifcherzo, per far pau- 
rà a' bambini, cunprendofi il volto, e 

BAVE, f, £. pl. Vee. Dif. V. Bava. 

_BAVELIA, f. f. Quel filo, che fi trae da'bozzo. 
li, posti nella caldaja, prima di cavarne la feta. 
Bovrre de foie. 

BAVERO, f. m, Collare del mantello. Coller de 
mancia a 

BAVETTA, f, f. Scabrofità, © fuperfività efteriore 
de’ retti di metallo, ufciti che fono dalla forma . 


+ ff. Vifiera, buffa. Vifère d* um caf. 
que. Nell' Araldica, Grillo, $, Per una certa firi. 
icia attuccata ai berrettini di lama, che ia portano 
î contadini, e agli Mtrid: o la bocca 
Maegiar forto la baviera; nafcofamente 
V. Boccheggiane. ì A 

BAULE, f. m. Sorta di calla, e valigia da viag: 

gio. Malte ; coffre. i 

A BAVOSISSIMO, MA., add, fup. di Bavolo, Très 
CAMION 
RAYÒSO, SA , add. Pien di bava . Baveur, 
BAZZA , f. f. Buona fortuna . Benbeur. $. Aver di 

Pazza , vale Confezuir qualche bene per modi in. 

afpettati. OSremir quesque chofe lorfque 1° on s'y at. 
vindoit de moins, ‘ 
“ RAZZARRARE, V. Baratftare. 
* BAZZARRATO, V, Barattato, 
< RAZZARRO , f. m. Baratto. V, 

. BAZZECOLE, f. £, pi. Bazzicature. V. 
* RAZZESCO, CA, add. Groifolazo , ruvido. V. 
BÀZZICA, f. f. Converfazione , compagnia. Cow- 

werfation ; l' alfion de frequenter quelgu' un . 
Per Lomo famiglrure, Ameime ; fun 
che, V. Bazzicamre. . Fer una ipezie di giaoco 
di care. Credo che fia il Gilé de' Francefi, 0 /e 
Trcare up, 

. BAZZICÀRE, v. n. Converfare, praticare , ufare 

in un Inogo. Friggenter | comverfer ; banver . 
BAZZICATÒRE.. f. f. pi. Marferiziuole , coferelle 

di poco pregio. B.esrelles ; babioles ; chofes de peu 
de configuente ; cnefia pucriies , de rien. 
RAZZOTTO, TA, add Fra foto, e tenero, e co. 

menemeate diceli dell' uova. 4 seni ; qui n 

of pis trop em 
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BDE 


BPÈLLIO, f, m. Sorta di somma d' alheto ne-.| 
mecio, odorofo , € fionile al fico faivarico. Bee. 
liu, 

BE, Voce, che manda fuora la pocora, ed altri 
animali fimili, Be'emenr des brebis, montens, &e. 
5. Re ‘accorciato da bene, particella rmempitiva. $. 
Be"coll' apotrofo , per Bei, © Relli, V. 

BEANTE; add, Moreii, G, Che bea. 
beurcps , . 

BEARE, +, a, Far beato, far felice. Rendre deu. 
rent. 

BEATAMENTE, avv. Cos beatitudine, felice» 
mente. Henrenfement. 

* BEATANZA, f. f. W. Beatitudine. sh 

BEATEZZA, fuft, fem. Bom. afol, 1. Beatitudi. 


ne. V. 

BEATIFICÀRE, v. a, Reare. Rendrs beurenr. 
5. Per repurtar nno beato. Regarder comme Senrena 7 
eroire quelgu' un bewreux. $. Per dar il culto di dea. 
to. Pesrifier; mettre au montbre des bienbenreux . 
$. Bearificare , Cr. N. Per Gioriare , Lodare , Magni. 


ficare. V. . 
} Che beatifica. Qui 











Qui rend 


RFATIFICATORE , f. m. 

REATIFICATRICE, ff. $° rend Benreux. 

REATIFICAZIONE , f. f. Aftratto di beato, Bés- 
rifestioa, 6. Per la funzione, che fa il Papa nel 
dare "1 culto di beato ad alcun fervo di Dio, Bésri- 
fication. a 

BEATÌ FICO, CA, add, Che fa beato, Brurifgue; 
qui rend bicnbcurene . 

REATISSIMAMENTE , avv. fap. di beatamente. 
Tres-beurcufement . 

BEATÎSSIMO, MA, add. fup, di beato. Tres. 
benrenz. $, Beatifimo Padre, titolo, che fi dà al 
Sommo Pontefice. Saint Pire ; Tros.faint Père. 

BEATITÙDINE, (.f. Aftratto di beato, ffato pers 
fetto , e abbondevole di tutti i veri beni. Bcssira» 
de ; Bonbanr; feliciré. $. Beatitudine , per titolo , 
che fi di al Sommo Pontefice. Sainseré . . 

BEÀTO , TA, add, Felice, e contento appieno, 
che gode beatitudine . 


falute, ma non ancora camonizzato, e 
$. Dicefi Put beato , particella efclamativa , deno- 
tante allegtezza. Grases au Ciel. $. Beato me, bea- 
tore: efclamazione denotante conrentezza . Meureux 
que je fuis ; beurenx queta er. . 

BEATRICE, £ f. Che beatifica, Qui rend heu- 
renn. 

BEBU, C&isbr. ferme. 2, Sorta di muggite, o lo 
Melo, che Muggito, V, x 

BECCA , {. f. Cintolo di taffettà, per lo più da le. 
gar calze. Jarrcritre de tofferas. 

BECCABRICIOLI. Saitvw. Barrocone. Soprannome 
dato al Topo, fecondo Omero, V. Topo. 

RECCABÙNGIA , f. f. Valifa, Sorta di pianta me- 
ditinale . Beccabunga. 

BECCÀCCIA , f. f. Sorta d° uccello di color fimi- 
le alla farma, con becco lungo, e fottile, che fla 
negli acquitrini, Bérafe. 

_BECCACCINO, f. m. Uccella minor della beccic. 
cia , e di colore bigio chiaro, e bianco, col becco 
fottile, e Inngo. Bécagine. + $. Per forta d' uccel. 
pisa Sciacura più piccolo del beccaccimo reale . 
P cafram. 

BACCACCIO, f. m. pegg. di Becco. Gres wilzin 
bone. $. Peggior, di Becco, in fignif. di bocca d' 
uccello, Un gros bee. È 

BECCAFICATA , f. f. Scorpacciata di beccafichi . 
Repas de becafigues . $. Dicefi particolarmente di 
quel Conviro pubblico, folito a farfi ogni anno da. 
gli Accademici della Crafca , nel pigliare il poifef» 

fo del nuovo Macitrato $ detto altrimenti Straviz» 


zo, V. 
BECCAFÌCHI , f. m. Alam. Voce fcherzevole . 
Colui, che mangia beccafichi . Mungeur de becafi- 


ques. 

BECCAFÌCO, £ m. Uccelletto d' un gufto delica- 
to, che viene in tempo de’ fichi. Dal fuo colore 
chiamafi anche Bigion ieue. “7. Ogni necel 
d'Acofto , 0 di Settembre, è beccafico , e vale Che 
quando è andazzo d’uma cofa, tutto ciò, che ne 
abbia fimilitudine , è tenuta per quelia Mella. Lorfgu" 
il gaabondance d' une chefe , tour ce qui lui refem- 
He, eh gine sel, 

BECCAJO, 





















maire ; un — 

BECCALAGLIO , f. m. Sorta di giuoco fanciulle- 
fco, fimile alla Mofca cieca, fe non che dove in 
quello fi dà con un panno avvolto, 0 fimile, in 
queto fl dà colla mano piacevolmente, e una foi 
volta da colui, che bendd gli occhi a quel, che ita 
forro, Frappe.main, 

BECCALÌTE, f. m. e f. Che cerca le liti, e ic 
brighe. Chicamier ; Burgocuxj querelleur; ebica 


new. 
SIRLAMENTO a f. m. 11 beccare. L'afiso de 
f. m. Becchino, fotterratore di 
denti» 

+ Prof. F. Che becca. Qui sé. 





morti. Fofopew 
RECCANTE, 











BEC 


BECCARE, v. a, Pigliare il cibo col becca, pro. 
prio degli ucce $. Per metaf. d'altri 
aaimali 






$. Beccarfi i gerì , 
prò per Lfcir d' intrighi. Se rourmenter en urin, $. 
Beccarîi f1 una cola, guadagoarla, o acquiffaria con 
arte, Gigner quelgue chafe pur induftrie. 
BECCARELLO, £ m. Dim. di becco. Chewresn ; 
pet) cabri ; ma pù propriamente qui vale, Perit 
GLIO 
+ BECCARIVAÀLE, f. f. Spezie di garza bianca , 
così desta sn alcuni Ivoghi d'Italia. Aiererte, 
RECCÀRO, Crì N. Lo flefo che Beccajo. V, 
RECCASTRINO, f. m. Sorta di zappa grofla, e 
firetta , che ferwe per cavar folli. Horzu, 
BECCÀTA , f. f. ‘Propriameate colpo, che dà 1° 
uccello col becco, Coup de Sec. $. Per metal. fl 
trasferifce anche al morfo, 0 puntura d'altro ani. 
male. Morfure ; pigure ; coup de dent, $. Per In- 
fresdatura , che dcefi piuttoto Imbeccata , V. 











ragnaja . 
on pour l'a; 
» Bagarelle ; 








PI i imder:. 
$. Per'cofa di poco mome ‘bofe de 
rien , de peu de pria, 

BECCATELLO, f, m. Menfola, o pednecio , che 
fl pon per foffegno fotto i capi delle travi fitte nel 
muro , e fotto i terrazzini, ballatoj, e fporti, Cos. 
Joie ; corbeam, $. Per Beccarello. V. 

BECCATINA. V. Beceatella, $. Averl falla 
beccatina, modo proverbiale, che vale Efer colto 
fu quella cofa , che fia più cara : cfTer ferito nel più 
vivo. Tpucber la gro; e. ‘ 

BECCATO, TA, add. da beccare. Mangiato, 0 
perforato cql becco, Begnueré . 

RECCATÒOJO , f. m, Arnefe a foggia di caffetta 4 
dove fi dà da beccare agli uccelli, Auger, 

BECCHERELLO , f.m. Dim, di becco, Chevrega s 


petit bone . 
ECCHERÌA , f. f, Luogo dove 5° uccidono Je he 
» € vendefi la lor carne per mangiare. Bonede- 
rie. $. Per uccifione, ftrage. Maguere; suerie > 
carmage ; boucberie, 

BECCHETTO , (. m. Fafcia del cappuccio, che è 
una firifcia doppia del medefimo panno , che va in- 
fino in terta, e fi ripiega in fulla fpalla deftra e 
bene s'avvolge intorno al collo, 0 alla tela. 
Bandelette , $. Quelle Quore delle fearpe grofe a 
tre colture, dove fono i buchi per mettervi i maîtri. 
Trou des fouliers. 6. Per la prua del navicello. La 
preve d'un perit bdtimene . Del x 

B + CA. Aggionto di pillola, o fimile è 
vale Buoso per Ja toffe. Becbigue 

RECCHÎNO, V. Beccamortì. 

RECCO , f. m. La bocca dell’ uccello. Fer. $. Fig. 
Bocca , V. $. Dirizzare il becco agli fparvieri , vale 
Far le cole impafibili . Fire manger des merrs. $. 
Immollare il becco, tenere, mettere, porre il bec- 
co in molle, vagliono Bere. VW. $. Mettere il bee» 
co in molle, dicefi anche di chi cicala contiauamene 
te, e ragiona di cofe, che nulla gli appartengono . 
Tafer ; caguerer. $, A firappa becco, pollo avverb. 
tolta Ja metafora dal cosperni degli uccelli , vale 
A fcelta, e anche Alla sfuggita, Preto preîto , £ 
$. Becco, dicefi altresì alla punta del naviglio. 
péron de mavire ; Pou!zine ; tap; savantace. $. Bec- 
co della campana da ftillare. V. Beccuccio, $. Fa- 


























denier ni myille, î 
ECCO, f. m. Il mafchio della capra domeffica . 











Bowe. $. Becco, e per maggior la Becco cor- 
nuto, dicefi a colui, che lafcia giacere altrui colla 
propria moglie, perchè quefto animale non fe ne a- 


dira come gli altri. Cormard ; cocu. . 

+ BECCO CORVÎNO, f. m. Uncinetto di ferro , 
col quale i calafati! cavan fuori da una commilTura 
la finppa vecchia. Bce de cortin, 

BECCONACCIO , f, m. Pegz, di beccone. Grand 
vitain bone . 

BECCONE , £ m. Becco grande. Un grand Hone. 
$. Per metaf. Stupido , Infenfato , Callrone, V. ; 

BECCÙCCIO, f. m. Quel canalenio adunco , ond' 
ele l'acqua de’ vafî da tillare , 0 fmili, Le bee @” 
nn alsmbae , d'une aiguidre , We. a 

BEDEGUAR , £ m. Sorta di rofajo falvatico, che 
trovafi per lo più nelle macchie, e nelle fitpi. Be- 
detsri talamerer. _ 

BEEN, £. m. Piaota , la cui radice, che è fimite 
di grandezza a quella della paftinaca piccola, è me!- 
to ufata melle medicine cordiali. Ve n° ha di due 
fpezie, cioè 11 been bianco, e il been roffo, che ci 
fi recan dal Monte Libano. Beben ; derbem. 

BEENTE, add. d'oga: gca. Che beve. Rei fait A 














BEF 


BEFÀNA , f. f. Fantoctio di cenci, che nel gior. 
mo di befana ponzon per ifcherzo i fanciulli le 
femmine alle fineftre, Mariommerre ; peù 
fana, e Befanla chiaman le Balie, e 
ciuole quella larva o buona, 0 cattivi 
do elle vien nelle cafe per la via del cammino del 

l'Epifania, ostie fanno 
le calze ai cammini, ac- 
9 di roba 0 buona, ocat 












he dire , 
al Refuaa 





mache . 
BEFANÀCCIA, f. f. Pese. di befama. Ut /pelfre 
bidcux; un font tpouvantable, 
BEFANIA, f. f. Epifan). . $. Per Befana. V. 
BEFFA , £ £. 0 BEFFA , e BEFFE al pi. ma me. 
Id Reffe. Burla, dileggiamento , feherzo fatto per 








lo pi& con arte, acciò colui, che è fcherniro 
Nicbe ; piùce ; megneri 
'arfi beffe d' rina coli 
apprezzarla , non curarla. Be 
miuna ftima . Bagorelle, 
REFFARDO , f. m. Che fa beffe , fcherno . Rail. 
lenr; moguenr ; gavffeur ; ricui Berneut ; gogue- 






n° accori 
ner. $. 





BEFFÀRE , v. 2. Mettere in ifcherzo il male, 0 
Îl difetto altrui, necellare. Railter; fe moguer 9° 





une perfonm em jover ; berner; brocarder; pd 
quer; bafoner. $. Befirfi, n. p, Non curare, met- 
tere in cale, nom fare flima, fe meguer, 


REFFATO, TA, add. Railie. 

BEFFATORE , { m. Che fa beffe. V. Befardo. 

BEFFATRICE , f. f. Che fa beffe. Roilleafe; 
quugenfe. 

EFFE. V. Beffa. 
pg BEFFROGIAMINTO + fm, Corbellatura , Deri- 
e. VV. 

BEFFEGGIÀRF. V. Beffare, 

BEFFEGGIATÒRE, V. Befardo, 

_BEFFEVOLE, ad’. d'ogni gen Degno di beffa , 
difpregevole . picpritabie. 

BEGA, f. f. Gori Rifp. Msf. Briga; Contrafto, 
Altercazione . V. 

BEGHINO , e BIGHÎNO, fuft. mafe. Pinzochero, 
che porta abito di religione, ffando al fecolo. Béguis. 

* REGOLE, f. f. pi. Bagattelle , Chiacchiere , Ine 
VELA lt. Be 

* f. tm. Bevitore, V. 

* BEI - V. Bevuto, 

BELAMENTO, f. m. Il belare, Bé/emtent. 

t SCLANDEA "0 SILANDA " (A Piccole batti. 
meato di tran‘porto , del Ù fa u ‘ande in 
ARIES 0 gui gu. date Ce 

« add, d i gen, Salo. Teoer. 19. s. 
Che bela. Qui éele; Kino 
- BELARE, v. n. Si dice della voce, che manda la 
capra, e la pecora. Béler. $. Fiv. Gracchiare, ci. 
Calare , chiacthierare, VW, $. Si dice anche in modo 
ballo, per Pianzere. V. 
ATO, f. mi. Belamento. V. 
LI Satv. Tecer. Id. s. Che be. 


BEL BELLO, avv. Pian piano. Tour.dourement ; 

e 3 San bruin, $. Vale anche con difcre- 
zione. Diferéremene. . 

BELENNÌTE , f. f. T. di Stor. mar. Sorta di pie- 
tra, 0 foflfile di figura conica , che i Naturalifi non 
fanno ancora decidere cola Gia. Generalmente le be- 
Jenniti fi chiaman Pietre del fulmine. Belemmire. 
ILGIVINO , f. m. Sorta di-ragia odorofa. Brs- 


+ BELLA, f. f. T. Mar, Parte del ponte fuperio 
sr che regna ta le farte di mezsion, ele farte gran 

. (0 

BELLADONNA, f. f. Erba così detta, perchè le 
Gonne fe ne fervono , o fe ne fervivano altre voltà 
ia luogo di belletto, I Medici i’ adoperano folio e- 
Beriormente , perchè , prefa per bocca , farebbe dor. 
ne trici * Bella.4oha i dalla done N 
« avv. Con bel + A proper ; 
mente miti 585 reti 14 Ù 

le. V. $. Per Adagio. V. 

BELLATRECCIA . È Sasvin. OZIY: to. Che ba 

bella treccia , e qui diccfi di Citce, Qui è de besur 


tbevens. y 
i di RELLATRÌCE, {.f. Combattitrice , pugnatrice , 
BELLETTA, £ f. Pofatura dell’acqua torbida . 
mailionio (vermi fange ; vafe. $. Talora per 
r LLETTO , fi m. lia materia , colla quale 
de femmine fi nirciano Geo «° x 
vi LENTO TA a, add. Dim, di bello. Betlss ; 
le desi . 
‘ BELLEZZA » £ £. Afiratto di bello. 
preror delle parti, e de' colori. Ecanré. $. 
Miacere , confolazione . VW. gioja . $. Fare del 
beni Bettezza » vale Fare del bene afflai. Fuire Sesu- 


cup Ch 
a Ò TO, TA, add. Bareb. fom. 3. Pofto nel 
Comre. 

















Conveniente 


\ 
\ 


\ 


ituate nel mezzo. P/acé sa milicw, au 


BEL S 


AFLLÎCO, f. m. Quella parte del corpo d'onde 
il fanciullo mel ventre della madre riceve il mutri- 
mento, Noméri!. $. Pel buco di quelle fratte , che 
fi fpiecano naturzimente dal fun piccruoio . Nom. 
/. $. Per lo mezzo di checcheMa . Cenere ; 

Belllco dello feudo, vale il Centr dello 
feudo . Nombri! de i'éeuffon. $. Nom aver per anco 
rafciurto il belllco , vale Effer molto giovane. SI 
e fl jeune , que /l om lui rordrit le mez , il cu for 
tiroit emcore du lait. 














RÈLLICO add. Da guerra , appartencate a 
guerra. D; i Querriee . . 
RELLICONCHIO, f. m, Traicio, budello del bel. 
Ico, che 0 | bambini quando nafcono. Cerdon 





ombiticit. 

BELLICÒNE, f. m. Sorta di gran valo da bere. 
Un erand gobzier, Vaflo bellicnne , Lompee. 
LICOSAMENTE, avv. Da bellicoflo, En goer- 
; en homme delliguenx ; vril!smment. 
ELL({COSÎSSIMO «MA, add, Sup. di Bellicofo . 
Trèi-belliguena , We, . 

RELLICÒSO, SA, 7 f. m. e adi. Armigero , 

BELLIGERO, RA, guerriero, progto a guer- 
ra. Belliguenx ; guerrier ; marria!. . 

BELLIMBUSTO, f. m, Chiamaf in iftherzo chic» 
chellia di belle fattezze, ma poco buono a nulla . 
Bean, mais qui n' ef bon è riem; muguer; mignon; 
marcife. Quett' ultimo dicefi folamente di perfona 
invaghita delle proprie fattezze. 

BELLINO, NA, add, Dim. di bello. Bellor ; jo. 
tie, $. Fare il bello bellino , vale Diffmutare , fin. 
gere per arrivare a qualche fuo fine. Feimdre ; dif. 
Aranler 

BELLIRICO, f. m. Ricerr. for. Spezie di Mira. 
bolano. forte de Mprobolam, 

BELLISSIMAMENTE , avv, Sup, di bellamente . 


Très. ao» (A 
Mia SSIMO, MA, add, Sop. di bello. Trò 

SALI . % 

BELLO, f. m. Bellezza. V. $. Per cofa giovevo. 
le, utile, convenicate. Utile ; Bomatre ;, comvens. 
bic ; avantagenz, $. Per comodità, occalione » De 
cafion ; comodité, $. Bello alla Larina , val Guer- 
ra. V. $, Sul bello, 0 nel bello d' alcuna cofa , va- 
le Nel buono, nel forte dj quella tal cofa: ful bel 
lo, nel bello dell'età. la fieur de fon dee. $. 
Farfi bello di checcheffia } far mora delle cole fue; 
e anche l’ attribuire a fe l'altrui landevoli opere, 
Se parer des piumes d' aurrui. $. Bel di Roma, 
chiamafi in modo ballo il Calo, V. 

BELLO, LA, add. Ben proporzionato, che ba in 
ogni fua parte la debita corrifpondenza, Beau ; biro 
fait 3 proporsioané. $. Per Bene în affetto , ordina» 
to, ben in ordine. Biew em ordre. $, Per Vago, 
graziofo, acconcio, Besw; gracicux; penrit, Se. 
$. Per Pulito ‘netto. V. $. Bella cena, bel definare , 
val Sontuofo , lauto. VW. $. Per Grande, V. $. Un 
hel motto, e fiarili, val Frizzaote, V. $, Di bel 
dì, di bel mezzodi . An éesu milicu du jour. $. Per 
piacevole, buono, ec convenevole. V. 6. Talora 
particella riempitiva; ma però aggiugne forza, ed 
efpreffione , emme: Le portò cinquecento be' fioripi 
d'oro, I Ivi perra cing cens besux fisrins d'or. 
$. Per ironia: Io ho la tal cofa bella, vale i0 non 
la ho. Je me d'si pos, $. Rell'e fatto, e fimili, 
dicefi delle cofe fubito , ch'elle fon finite. Tour 
prét 3 fini, cebevé. 6. Far bella ba pazza, la fe 
fta, la contrada, c fimili, dicefi quando con chee- 
chelfia, per lo più improprio, fi da materia di di. 
fcorfo , 0 di far correre il popolo . Faire besu ta- 
pate, & faire caurir le monde . 6. Fare il bello, 

vonerziarii : onde fare il bello in piazza, 0 fiumi. 
ln dicefi di chi ciò fa in luoghi pabblici. Faire_ fe 
Beau. $. Andare alle belle, vale Andare a' verfi, 
compiacere. Faire Jeschica conchant ; faire 1' bum 
bile, le foumair , We, €. Prov. Non è bello quel, ch' 
è bello, ma foto è bello quel, che piace. Ce gui 
piaîr eft bean. 

BELLO, avv. Graziofamente . V. 

BELLOCCHIO , f. m, Voc. Dif. Quella forta di 
gemma , che anche dicefi Afferia. V. 

ELLÒCCIO,, IA, add. Dicefi di cofa bella, e 
«a B ; Biem fait } grand. 
E, add. Accrefi. di bello, Tres desm , We. 
BE RE, f. m. V, Bellezza. 
BELI + SA, add. Bello. V. 

RELLÙCCIO. V. Belletto. 

BELIUMORE , add. Dicefi d' uomo allegro, e fa. 
cero. Homme de bumeswr ; faccricnun. $, Di- 
cefi altrest per Mezzo fgherro . Temersire. Per lo 
pid orgidi vale: Umorifa , fantafico , bizearro, V. 

BELO coll’ E larga, f. m. L'atto dei belare, Sé 
Jement. $. Per Pianta. V. K 3 

+ RELOMANZIA , f. f. Spezie di divinazione per 
mezzo di freccie, praricara mell' nte, mia prin- 
cipalmente fra gli Arabi, Belomancie.. _ 

BELONE, f. m. Colui, che bela, 0 piange. Qui 
béle ; cricur. 

BELSEBÙ , f. me Ar. For. 9. pi. Lacifero, Dia 
volo. V 

BELTÀ , Beltade, e Beltate, (. f. V. Rellezza. 

BELVA , coll' È fretta, f. f. Deflia , animal bru- 
to. Bere fpuvage . 

RELVEDERE, { m. Mu/m. s. 6o, Modo ballo, € 
Icherzgvole. La patto deretama ..V. Culo + / 








rio 
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RFIZUAR, fm. Spezie di pietra medicinale, na* 
turale, © fittizia, e d'ambedue fe ne trovano del. 
le orientali, e delle noflrali. Beresrd. 

BELZUINO. Lo fteifo, che Relgivino, V. . 

REMBÈ. Particella tronca cost da bene bene, & 
vale lo Mello, ma per lo più ironicamente . Bien, diem. 

BEMBESCO, CA, add: Fa/vim. Secondo lo ftile 
del Bembo, Selen te Mple du Bombe. 

BEN, f, m. Sorta di frutto, o piccola noce, © 
mandorla di figura triangolare , 0 tonda, coperta d” 
un guftio bianchiecio , e fragile , che cr fi reca dall” 
Egitto. Bew ; beben. 

BENACCIONE, f. m. Accreft. di Bene. V. 

BENACCONCIAMENTE, avv. Con bello, e ac- 
conscio modo, Ferr À propos. 

BENAFFETTO, TA , add. Affezionato, V. 

BENAGURATAMENTE, Saiv. mum. ep. 16. Be. 
nagurofamente . V. 

KENAGURATO, TA, add. falu, mao. Di buog 
augurio, De bon aneore. 

RENAGUROSAMENTE, avv. Con buon auzario. 
En ben autore. 

BENALLEVATO, TA, add, Allevato coa buon 
comame, Bien dlevé ; gui a es une bonne éduestion. 

RENANDATA , f. f. Mancia al gatzon dell'Ofte 
nel partirfi dall'ofterin. Ce gn om dome sue dome. 
Riques en parta Quel, che fi dà alle fantelche, 
Épine!et. 

BENAVVENTURANZA, f. f. Buona ventura. 
Bonbeur ; feiicire ; profperité . 

BRENAVVENTIIRATAMENTE, avv, Con buona 
ventura, Meuremfement ; avec fucedi ; aver bonbewr, 

BENAVVENTURATO, TA, add. Felice. Meu 
renx ; fortuné ; qui a da bonbeur. 

t BENAVVENTUROSAMENTE , avv. V. Berave 
ventoratamente, 

BENAVVENTURÒSO, SA, add. Benaventura» 


- V. 

BEN BENE, avv. replicato, che ha forza di fu. 
perlativo, e val benifimo. Tres-bien ; fore fien, 
$. Per interamente, affatto affatto . Tueue-d fair 5 
entierement . 

_BENCHÈ, arr, Ancorchè , quantunque. Quoigare $ 
bien gue. 

BENCREÀTO, TA, adi. Accofumato, educato 
nel Buon coltume. V. Besallevato . 

RENDA f. f. Strifcia ; 0 fafcia, che vs" aveolte 
al capo, Baadean. $. Per Veli, 0 drappi, che 
donne portano in capo, come altri ornamenti fimi- 
U. Voile. $. Dicefi particolarmente del velo, che 
cuopre il capo alle Monache . Voile de Religieufe 7 
quimpe . Poeticamente chiamafi Sacra benda. $. Per 
quell fafcia , che cuopre gii occhi . Fandeaw. $. 

‘alvolra vale femplicemente Strifcia . Bande. 

BENDARE, v, a, Coprir gli occhi con benda , 
Bander les per. $. Ufaf anche al figurato ,, € 
cefi per lo più della mente. Avengier ; 6rer 1" 
de la aitom + Ma s'animofità gl: occhi non benda, 

BEND. « TA , add. da Bendare, V. 



















BENDA A, ff, Il bendare, L'afiom de 
bander . . 

BENDELLA, £. f. Dim. dî benda, Perise 

BENDERELLA, S° bande; bendelerte, 

BEN E, m, Benda, firifcia, che ea 
mirrie, cuffie , e fimili porràture di refta . Bande de 


micre , Barbe de coifure , We. bandelenre . 


BENDÒÙCCIO, {. m. Piccola firiia di panno li- 
no, che fi tiene appiccara alla Spalla , 0 cintola a 
bambini per con elfa il mafo. Ferie mouchose 
d' enfant. . 

BENE, f. m. Quello, che per fe flello fi debbe 


eleggere, per fine del quale ogni altra cola 4'eleg. 
Re + 0 che da tutte le altre cole è defideraro. Pira, 
ed è anche finonimo di Fon fuftamtivo. $. Per turto 
cid, ch'è d'utile, e gioramento . Biew; milite ; 
avantape ; $. Voler bene, portar affezione. 
Veuloir du diem; aimer. $. Per opere buone. Ume 
bonne afion ; des bonnes arwvrer . $. Pet Ricchez- 
ze, facoltà , poffeffoni . Biess ; riebeffes . $. Var del 
bene alerui, beneficario.. Faire dw Sicn 3 gue:gu” 
un. $, Far del bene, vale Cavarne profitto, aver 
ne vantaggio. Gagmer ; acguérir du diem. $. FMcr 
bene d'alcuno, vale Eergii a grado, 0 in nrazia. 
Erre bien avec guelgu un; érre aimé *f ori de 
quergu um. $. Aver bene , aver quiete . Éere rrao- 
quilie ; jouir d'une benreufe indoience . $, Far del 
ben bellezza. V. Bellezza, $. Ficlsar per bene, 
in buona parte. Prendre cn Ammne part. $. Be- 
ni Aabili, beni immobili: quegli «Fetti , che nva fl 
pollo: utar di luogo , come cale, poderi , &c. 
Bicns immenbies. $. Beni mobili, quegli , che fifi 
mon fono, e che mutar fi pollon di Inogo, come 
mailerizie, contanti &c, Biens menbtes . 

BENE, avv. Riew ; juflement ; égnirabiement. €. 
Per Appunto, Précijemene. $. Per Acconciamente » 
Très bien ; d merveille Bien , 5. Den tornato , bea 
trovato , ben venuto , &e. V. Tornato, Troval 
&c. Bien veno, Ge $.Perbemi, però, Pourtan 
soueefoir. $. Per particella riemp.tiva fignincante 
Molto , certamente, maist, incirca, avadimeno , 
ma , e fimili, W. quelle voci Talvolta fi mette 
nel vilacizto del periodo avauri l'interrogativo : 
Ben che dirai? Eb 4ien gue dire vons? $. Sì be. 
ne., moso di affermare, e wale certamente. lMui- 
dà ; certzinement. $, Sì bene di buona voglia, di 

» gu 
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Mprazia , molto volentieri, Triswotomrieri ; de srts. 
nani cont. 

BFNECHÈ. V. Benchè. 

RINEDETTA , f. f. Sorta di lattovaro lenitivo 
Bencdife . $. Per Sactta , foleore. V. 6. Chiam 
anche Benedetta certo pio digivan praticato da S. 
Francelo, c confefiato a' favi Alungi, Le Carate 
de ts S. Marria. © Etta benedetta. V, Esba, 

BENEDETTO, f. m. Malcaduco. V. 5. Benedet 
to dicono i Medici a' purganti, che non fogliono far 
male. Devr. 

BENEVJETTO, TA, all. Che ha azuro henedi. 
zione, 0 menta d'avcria. Femi. $. Acqua encder 
4. Eau binite, $. Per grandemente defiserato , Fry 

Avi 




















BENEDICENTE, adi. de' due g. Dicefi di colui , 
di colti, Mice bene di checcheMa. Bien 
difint ; qui ‘ . 

BINEDICERE, V. Benelire. 


BENEDICITE, fi m. Cor. Lote. 1, Orazione pre 
cedente alla menfa de Clauitrali , e qui priacipio di 
menfa, Fareticiré. 

EENEDIRE, v. a. Presar bone da Dia alla col 
Abc fi bon e, il qual atto per lo più fi fa alzano 
do la . emovendola in fegno vi croce. Brair, 
$. Diccfi di cofa che ci fia cara; Dia la benedica + 
cioè ia profperi, € protessa . Dien l'affile; Dicule 
binife, 4 

BENEDITORE , f., m. Cite benedice, Qui Acoir 
su dit du fien. 

BENEDITRICE, f. f, Che benedice. Qui benir 
eu dir su bien, 

BENEDIZIONE, f, f. L'atto del bencdiv&, Bene 
$. ng. Dar la bencdizione a una cofa, vale 
icciarfene più. Dommer du AcocdWfisa d une 

fe, s' ent lavur les misins. 

BENFFATTIVO, VA, add, Tal Dist, Atto a fur 
bene, ed anche atto a benetcare, Qui pro fuse 
du Bin, 

® BINEFATTO, f. m. Vee. Los. Renefizio . V. 

BENEFATTORE, f, m. Che fa bene altrui, che 
Benchica , RicofriFimr, 

RENEFATTRICE, femm. di benefattore. Bien. 
fastiniee . 

BENEFICÀLE. V, Beneficiale, 

BENLFICANTE. V. Henificinte, 

BENFFICÀRE, vw. a. Far bencheio. Fuaine du 
Bien è quergu' un ; lui rendre Service i l' sbliger. 

BENEFICATO, TA, add. da Benchcare. V. $ 
Per chi ha beneficio ecclefialtico. Bensficior; gui #4 
der ténefces. 

BENEFICATÒRE, f. m. Che benefica, Bienfai. 
iemfasttotr 5 gui aime dà faire du bien. 
BENERICENTISSI MOL Mac Rd, fup. di pese 

ÎSSIMO, MA , add. fup, di 
Sicente. Tres.bienfaifane:  * a 

RENEFICE\ZA, V. Benefcenza, 

BENEFICIÀLE, add. te’ due g. Che appartiene a 
Benehzio ceclefiatico. Feneficial. 

BENEFICIARE. W. Beneficare. 

BENEFICIATA , f. f. Parlandofi di lotti, Biller 
Rutnant. V, Kenefiziato, 

BFNEFICIATO , TA è ndd., Che ha ricevuto be. 
poncio, Qui a regu du È 5. In forza fu. 
<ue ha bencfzio ceclelalico, Beneficier ; gui pose 

2 um fenrfico, 

PENEFICIETTO, f. ot, Bomb. Lert. 3. Bcacd. 
cu, V, 

BENEFICIO, o RENIFÎcIO, Che i più moderni 
dicoao anche benefizio, 0 benrizio, f. m. Servizio 
che fi prefla alteui, grazia, favor che fi accorda . 
Bicmisit ; nvace ; favenr; pivifir; Jervice ga' em 
rent d queisu' um, $. PerUrfzio facro, che abbia 
readita, Frorfice. $. Por Grido, Digmità, Privile» 
gio. V. S. Far checchefia a beneficia di natura, di 
fortuna, e fimile , vate Forla calta peggio. Faire 
mot choîe d la disble. V. Peggio. 

BEN:FICIONE, f. m. Accrcfe. di beneficio in fi. 
gnif. d' Uffi.io facro, che abbia rendita. Gros Aéad- 
fice ; dom Hone fice . 

BENEFICIOTTO, 7 f. m, Dim. di Reneficio . 

BENEFICIUOLO, Perir, m e bnefce. 

BENFiICO, CA, add, Che benctì: Bicajsifant , 

1 fois du Bien. 

BENEFIZIATA, £, f, Parlandofi di Jotti. V. Re- 
mefiziato , 

BENEFIZIATO, V. Renefciato, $. Remefizizni , 
Benrficiata è fi dice ne' Jorn: quella polizza, 1a cui è 
fcritto qualche premio, Filler gagnant. 

BENKFIZIO, V. Brnefcio. 

RENENZIOTTO, f. m, Dim. di Benefizio, V. 
Bepefciorto , 

BENEMERENZA, f. f. Aftratto di bencmer 
l'aver operato in fervizio d'alcuno, Merif ; /. 
ec dine de rrecmpente . 

BFENEMERITISSIMO, MA, add, Sup. di Bcas. 
merito, V. k 

RENEMÈRITO, f. m, V. Benemerenza. - 

BENEMPRITO, TA, add. Chi ha bene operato 
in fervizio d'alcuno , Digue de recompenje par des 
Services rendus. 

* BENFPLACIMENTO, 

BENEPLACITO, 







































f. m. Volontà, libi. 
to, piacimcam, vo. 


gia, par i Bicnjtance ; bon piayirz gare; vo- 





BEN 


BENE SPESSO, arv. Molte voltes Spett. Fort 


Jrmvene ; bien jouvent +, 


BENESTANTE, add, Che torna bene, bello. pi. 


qourewa ; qui fe porte bien, $. Pet chi ha quaiche 
ricchezza. Qui ef d on sie ; gui a du Bien, 

BENEVIVERE , v. n, Puom. È. 4, Far buona vi. 
ta, viver felicemente , Wivre dira ; micarr une vie 
bsurcuje 
NEVOGLIENTE , add. Taff. Civ. Am. Che vuol 
benevolo . Brmewoe ; birnveiliane, 

BUNEVOGLIENZA , ‘af. Lete,V. Renevolenza, 

bENEVOLENTEME avv. Con benevolcaza. 
Buer Binre ; smec Bicovesllante ; de bin conr. 

t BENEVOLENZA , f. f, Il voler benc; affetto, 
amore , che è za corel; volonrà, e defideno 
vel ben del prof Boare ; dicaventtance ; bumba. 
mite ; bon aunr ; afibuine. 

BINEVOLISSEMO, MA add, fap, di Benevolo, V. 

LENÈVOLO, LA , att Benivalenic. Afoiirant 
d grieigu' no ; Hientaittani "A 

HENFACCENTE, adJ d'ogni g. Che fa del be. 
ne, Qui fuit du Bien; qui gira: è faire du dica ; 
Bicafesttnt, 

BENPATTO, TA, add Proporzionato , bello + 
Eicajur, | 

BEAGIVI, V, Belgivino + _ 

BEN GLI STA, bea gli tette, e fimili, modo di 

e vale, Fifore fecondo il dovere. Ford 
ij qui ef Bien. t $ sa forza lil 
miziine giolta . Chgrim.me dist merise, 

HENIFICANTE, e Beaencante asd, d'ogni g. Che 
beacnca, Qui fit da Hina ; Dienfsifane, 

BENIFICENZA, e Beneficenza, f. fi Vistà che 
tomtLite in giovare, € tar bunc altra. Pnelimtrice 
deal mfaate ; largeTe ; liberalitt ; pemibioi d faire 

lu dica, 

BENIFICIÀLE, Cr. N. V. BeneSiciale, 

BENIFICIO, i 

BENIFIZIO! hi Cr. N V. Beneficio . | : 

BENIGNAMENTE, avv. Coa benigaità, Bosi. 
encmine ; bumsimement ; dorcement ; avre bontt 
donrsur 3 afsbicn ter ; obigcumniene 

BENIGNANZA, i 

+ HENIGNEZZA, È f. f. V. Bcaignità, 

BENIGNISSIMAMENTE, avr. fup, di Benigna. 
mente. Trés Brmigmement , 5 _ 

BEN ISSIMOU, MA, add, Sup. di Benigno. 
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Tuis tenia , We, x P 
BENIGNITÀ , Lf, Virtù difpoNa a far bo. 
BENIGNITÀDE, ne atutti per fua dolcez- 
BENIGNITATE, za. Bonignite ; douseur ; 





agititirt ; bente ; buminité . ti . 
RENIGNO, GNA, add, Che ha virtòà di benicni. 
tà, cortefe, affabile, Bemim ;donx; cit; afet'e 3 
sblieesnt ; gracicux ; bumain; compatitani ; dico» 
faijnara €, Per Favorevole è Bescfco, V. 
® BENINANZA, V, Benignità. _—. n 
BENÌNO, avv. Dim. di bene + Bien; puote 
me bien. 
PEN! INSIEME, avverb. di cui fi forma un fu9, 
m. Foe. Dif. Dicefi per figm:ficate , 1 cifere ogni par. 
te del torto nel fuo pruprio fito, 0 fede » L'eafemble, 
RENINTÈSO, SA, add. Pre. Dife, Dicei di quel 
lavoro, fabbrica, (cultura, 0 pittara, mela Quale, 
st nel tutto, conte nelle fue punti è fi niconolcona le 
dovute proprietà. Bien entende . 
DENÌSSIMO , avv. Sup. di bene. Trosbico ; 3 
mente ille + 
RENIVOGLIENTE, V. Renewsilo. 
BENIVOGRLIENZA. V. Benevolenza + 
BENIVOLENTE. V. Renevalo , A 
RENIVOLENTTMENTE, avv, Con beaivolenza. 
V. Bencvalentemente . . 
BENIVOLENTISSIMAMENTE, acer. Con grandif. 
fima benivolenza . Avec du piu grande fonte de carne, 
RENIVOLENZA, 
RENIVOLENZIA, } V. Bonevoleaza. 
REKIVOLO. V. Besevolo, i 
BENLAVORÀTO, TA, a44, Vor. Dif E'eguito 
con petfezione di lavoro, Bien fair; fast è Ja per- 


effi. 
I RENMONTATO, add. Chi ha fotto buom caval. 
Jo, c hen fornito, n monte. 

RENNA. V. Treggia. . £ 

BENNATO, TA , add. DI nobile fchiatta , De 
esmdirione de nvifense è de bomme razifon ; moble, $. 
Per Felice, Avveaturato. V. 

RENONE , f. m. Cor. Letr, 1. Voce da burla: Gran 
bene. Friod fiem; erinde amitio, 4 

BENPLACITO, f. m. fannsz, Sincop. di Bene- 
placsto . V. $. Henpiacun, Volere. Woonté ; gre ; 
bin pluie È 

RENSAT, avv. Modo affermativo, e vale 33 bene. 
Qui ; cortzinem nt. 

RENSERVITO, f. m. Licenza che fi dA altrui per 
iferittora con atteRazione del buon fervigio ricevu- 
ro, Conee. 

RENSÌ, Poffa avverb. Modo affermativo, s? be. 
ne sl. Certsinsasent + PRIA 

RENTENDTO, add. Agricnto di cheecheffia ben 
cultosito, e bea confervato. Bien renu; dico cn 
aritenm. 

RENTIPIÀCI, £ m. Boom, Tane. Lo ftello che 
Beneplacito. V. 

BENTORNATO, £, m, Car, Lore. 1. LL buon ri. 


























da bircio, FB 


aq 
paci. V. Paefe. $. Bere perconvento, e bere 23 
ganella, V. quelle vas 
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torno; ed è anche aggiunto con cui fi faluta cofaî 
che ha fatto ritorno, Ls siemvenve . Siate il bentore 
nato, Forex le Bicupens , 
BENVISTO, TA, add. Salo, Dife. 1. Accetto, 
Gradito , Caro, V. 
* RENVOGLIENTE. V, Benevola. 
RENVOGLIENZA . V. Benewolenza, 
BENVOLENTIERI, avv. Più che volentieri, qua 
fup. di volcaueri. Trés-votensiers ; de srès-grand 
canr, 
BENVOLÈRE, (. m. Benevolenza. V. + 
* RENVOLÈRE, verbo, Voler bene. Amare. V. 
Ri VOLÙTO, TA, add. Amato, Aime; ehe 5 
cheri 
BFÒONE + fm. Quegli che bee afai, e cui fore: 
chiamente Piace il vino. Grant duvene ; diberon ; 


srme . 
* RHERRÈNA, f. m. V. Verbena. 
RÎRUFRE, H fm. Sorra di prano, Épine vi. 

BERBERO, merre ; date tpine ; autepla. 

* RERRICE. V. Pecora, 

t BERCA, f. m. Spezie di cannone colato , 0 for= 
dutu, al prefeate poco in ufo; ma anticamente cra- 
mo molto comuni fui mare, e chiamavanfi anclre. 
Barce, Si allamiziiano molto ai falconi , ma fono più 
corri, e d'un cilbro maggiore. Berebe. 

BIRCILOCCHIO, f. m. Bircio, che ha N occhio 
domebe ; qui a la vue de travers. 

BERE, e BEVERE, v. a e n. Prender per bocca 
vino, 0 Acqua, 0 alrro Tiquore por cavarh princi. 
palmeate la fere, Boirs seber ta fvif, re 
uova, «2° Sorbire. VW. €. ETere come bere im nòo- 
vo, vale Eifere cofà facile. Co le sie. $, Bere al= 




















cuna cofa, come affronto 0 fimi:, val Soffertrio con 
pazienzi. 





ine, avaler na afi0at ; e, $. Rer crof- 
fo, vale Non la guardare ia veni cola minstamen- 
te. Ne pas recarder fe prîs. $. Rere, o affogare è 
fi dice di chi è sforzato dalla necelfità a fare una co= 
fa. fe trotever cenere denx murs. $. Dare a berto 





dure ad intendere , © far creder quel che non è. Ea 
vevendre 3 en faire sceroive ; en domner d garder. $S6 


Rerf una cola, cioè crederla quando cella è detta è 


ancorchè nom vera. Ajeurer foi .) tone. $, Ber biat= 
co, dicelì proserbialm. di chi non ali riefconn i 
difegni , quali ia cambin di vino gli rocchi a be 





a. Ne pis réufir dins fes entreprifes. è. Bc 





» 5. Il imangiare infegna ® 





ere. V. Mangiare fat, 

RERE, f. m_ Bevanda, V, . 

BERGAMASCA, f, f. Meina. ». Sorta di batto ra. 
Micale. La bersamafgue cit une forte de danfe de 
Parlane. 

BERGAMOTTO , TA, add, Agzionto d'una forta 


di pera morbida e fugofa, che fi matura mel mefe d' 


Ottobre e dell'albero che la produce, Byrramore. 
$, Si dice ancora d'una fortà d'agnins, 0 bimene 
adorofifimo, di forza, € di favore amariccio , e 
brsfco, tenuto in pregio, per la quintellenza fra= 
grantifimi , che fe me trae. Bertamore. 

+ BERGA , f. m. Spnada fcofcela , “e rialiata d' 
un feme, 0 inaa fonsla alii elevata per difendere 
le campagne dalle inondazioni. Diconfi anche berghe 
gli fcogli perpendicolari a livello dei mare. Berge. 

RERGHINELLA + f. f. Donna piebcea, di 

BERGHINELLUZZA , $ bafa condizione, c talo. 
ra di non buona fama. Femmelerse ; esilicnre , Ber, 
ghiacluzza dicefi per maggior difpregio. — 

BERGO, f. m, Sorta di vizzato, © vitigno , @ 
qualità fffutte di vite. Nona d'une efpere de vigne > 

BERGOLINARE, v. a. Mottergiare, e per lo 
più biflicciando , e traendo barzellette dai nomi 
S° amufer d des jeue ds mots; railier; badiner 7 

Ipifomter 









BÈRGOLO , LA , add. Leggierì, end:bile , E guet 
che i Tofcanì dicon Corribo , V. Y. Perforo, fem- 
flice, muovo pefte + z0z0. V. Arannotto. $. 
Berenin è anche una fpemie di cella. Pamier, 





BERICUOCOLAJO , f. m. Quegli che fa 0 vendo 
i bericuocoli , 0 confortini, Cantucciaj9. V. Coas 
fortina;0, 

RERICUÒCOLO , f. m. Confortinn. V. , 

RERILLO, f, m, Gemma che ha qualche fimilitne 
diae cono fmera:do , perchè per lo più è verdiccia , 
crrafparente. Trovanfene di viò maniere, come giale 
ficce , di color dell'olio, Ae. ma quelle, che fon in 
torto, € per tuteo fimili al gridalio, chiamanfi a' 
uofri tempi, più propriamente di tutte l'altre, col 
nome di beriltt. Beril, 

BERLENGO, £ m. Tn lingua furbelca, tavola 4, 
Juogo dove f mangia. Table ; Suite d manger ; fica 
où l'on mange. 

BERLÌNA, f. f. Sorta di tormento o gafigo , che 
fi da n° malfattori mettendo loro al collo un anslio 
di ferro incatenato a una colonna, 0 fimile , alzata 
in uno de' piblici, e più frequentati luoghi della 
Citeà, il quale perciò prende anthe tal nome, € 
quivi fi lafciano cfootti allo fcherno , cd infoletza 
della piebaglia. Pilori, L'anello, con cui s° atta» 
cano , chraniifi Carcam . $, Metter uno alla berima , 
Mertre, capofer quelgu' um au pifori, $. EM ale è 
Far che alrri Ga fchermiro. Expofer guess d da 
rifece da public . $. E figar, Andar in stria, vale 
Farfì fcorgere. fe faire voir, 6. prima è anche 
Garroaza a quattro ruote » ii di cui corpo è pioenire 








fu due forti eno), tirati a forza, che rendon placi. 
do il moto, Bertin 

BERLINGACCIN f. £, Giovedì che precede al 
beriingaccio , Le Jeudi gui précéde le Jeudi-erss, 

BERLINGACCIO, LL ui. L'ultimo giovec! del Car- 
novale, Le Jendi-erat. . 

BERLINGACCIUOLO , f. m. Dim, di Rerlingac. 
cio; ma propriamente (così fi chiama il penultimo 
guovecì del Carnovale , oggi Berlimgazcino , V. 

BERLINGAJUOLO, V. Berliagarore, E 

BERLINGAMENTO, f, m, Cr. N, Il berliagare, 
Chiacchiesamento. Bstil ; caguet. CO 
» BERLINGARE, Verbo, dice il Varchi , più delle 
donne, che degli uomini, € ligmifica ciarlare, cino 

nettare, e rasramellare, mallimamente quand' altri 
n bem pieno il ventre, ed è rifcaldato dal vino, 
Babisler ; parer pesuconp ; caufer. E . 

BERLINGATORE, pi f. m. Che berliaza, cica 

BERLINGHIFAE, loae, chiacchierone. La 
Bijizod onere , $. Per Mangione. Grinfre ; gicursa. 
V. Mangione. , . 

BERLINGHIÈRA , Rim. ane. v. £ di Berlinghie» 
re. Babiltarde ; cailterte. 

BERLINGOZZA + f. f. Euen. F. Sorta di ballon. 
chio, 0 fia ballo Contadinelco. Daafe de Parfons. 

BERLINGOZZO , f. m. Cibo di farina ingrifa coil” 
nova in forma rotonda a fpicchi, Serre de sarcsu 
Sewitleré. $, Per membro virile. V. Cazzo. 

BERNACLA , € BRANTA , f. #. Sorta d'oca, n 
d'anitra , la quale fu creduta nafcere dagli alberi, 
lor fratti , 0 dalle conchiglie nell'ifole adji- 
centi alla Scozia, e all'Ibernia. Beraseic; duras. 
que; barnaele j cravant. p 

BERNESCO, CA, add. Car, Del Rermi, feconda 
Ja mamiera e lo ftile di Meller Fraacelco Berni, Ber. 
micique, 

BÈRNIA , f, f. Vefte da Donna a foggia di man. 
fello, la cui ufanza oggidi è difmela. Serde d° bs. 
billument de frmme qui n'e pius en nfave, 

BERNIEGGIÀARE, v. m. l'arco. Ereol. Imitare lo 
Ni giocofo del Berni nel verfeggiare . Firire des vers 
en Style bermicigue , Pi x 

BERNIESCO, Così ferivefi da alcuni la parola 
Bernefco, V. 

BERNÒCCHIO. Y. Bemoccolo , 

BERNOCCOLINO. V, Bitorzoletto.. 

BERNOCCOLO, f. m. Ciò che rileva alquanto 
Galla faperficie. Bofe. V. Bitorzo. $. Per quell 
enfiatura che fa la percolfa. Foge ; enfure ; eum 
ene de conrusion ; bient . $. Bernoccolo, f. 
di Stor, mit. Per certo tamore nelle piante 
cagionato per lo più dagl' infetti , che vi annidano . 
Galle, 

BERNOCCOLÒTO , TA » add. Che ha bernoccoli . 
Picin de befer. ‘ 

BERRETTA, f. f. Copertura del capo fatto in va. 
pie fozge , e di varie materie. Bonner ; Arrrette, $. 
Trarfi di berretta , e far di berretta , Scoprir la tela 
in fegno di riverenza. Geer fom Bonner ; faire der 
bomnesades , des revérences ; Bonmeter. $. Elfergli 
corfa la borrerta, c lafciarli correr la berretta, di- 
geli di chi è da poco. Un Serrme de méane. V. Bih 
baccione, $. Forma della berretta, în modo ballo , 
«vale Capo. V. 

BERRETTÀACCIA , f. f. Berrettone. V, $, Detto 
qper difprezzo, Un msuvais Bonnet. 

‘ BERRETTAJO, f. m. Facitor di berrette, Bom 
merier, $. Menar le mani come i berrertaj, vale O- 
perar con prtezsa + tolta la fimigbanza dall'afret 
tare , che fanno delle mani, coloro, che lavorano il 
feltro perle berrette . Éere expe tinif dins fa be)one, 

BERRETTÌNA, f.f. Dim. di bersetta. Perse Lom. 
met. 

ERRETTÌNO, f. m. Bertetta piccola comba 
ciante al capo. Caiorre. 

BERRETTINO, NA, add. Maliziofa , Riserogno- 
lo. V. $. fn modo balla, diccli come per ingiuria, 
«Camaglia berrettina, a chi ci abbia voluto inganna. 
Fe 0 altro, Fiurien; camsilie è fripon, 

BERRETTONA, f. f. Bersetta grande. Crand 

BERRETTONE, f. m. S Sommer ; cale, 

BERRETTÙCCIA , f. f. Dim, di bertetta, l'a pe 
sir boanet, _ 

BERRICUÒCOLO . V. Rericn 

* RERRIVOLA . V. Bciretr 
. BERROVAGLIA . V. Sbitraglia 

BERROVIEÈRE, f. m. trono di mal affare. Maf. 
madiere , Szherro. V. $. Per, Doszello, Tavolieciao, 
Birro, affari Minifiri della Giullizia, Sergente ; 

[LC 
AGLIO , f. m. Segno dave gli Arcieri, 0 al. 
gn LI azan la mira per aggiaftate il tiro . 
Burt. $. Fig. val Incontro, Coatraîo, V., €. Val an. 
che Qualunque oggetto prefo di mira. Bur; fia; 
dnsention, ù 

BERTA, £. £, Chiacchiera, Burla, Beffa. V. $. 
Par la berta, vale Dar la burla, inzannare. V. 
Berreggiare. $. Berta è anche una macchina ia Secar 

ali, formata d'un pefante pezzo di legno terrato 

in tela + cd imperniato , che tirafi in alto da roba. 
Mi vomini, e Gi lafcia cader ful capo del contito pa. 
Jo, che così maggiormente 5° interna. Un monte; 
une bic, 

BERTEGGIAMENTO, £m, Motteggio, (cherno, 
















































bela. Moguerie p derifitm; railierie ; gauferie , _. 
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BFRTFGGIÀRE, va, Borlare, Se magnet; rail. 
der; gaufer; Berper. ' 

BERTEGGIATORE, f. m. Beffitore. V. 

RERTESCA , f. f. Spezie di riparo da suerta, che 
fi fa in fu rorriy mertendo tra un merlo e l'altro 
una carcratta adattata in fu due perni, ia manto. 
ta, che fi polfa alzare , ei abbafare fecondo ii bi. 
fugno de’ combattenti , Forre de mamreller gu’ on pia. 
cuit Jur les tours y pour fe mestre d couvere der 
ionpi de l' canemi . ta Berteica diceli a ciafcuna di 
quelle cofe, fopra ie quali fi Calza con pericolo, 
che non ti regga, e ti precipiti, alcrimenti Tra. 
biccolo. V. $, Bertefca dicefi anche a quella pianta) 
che è in fulle cantonate degli uccellam, accuncia a 
farcia dì torte. o 

BERTESCUONE, f. m. Bertelca grande. V. Ber 
telca , 

BERTOLOTTO, Mangiare a bertolotto, fi dice 
di chi manzia fenza pagare. V, Rurdotto. 

BERTONE, f. m. Drudo di puttana Celui gni 
entretient femme pudiigue. $, Per cavalio coll 
Orecchie tagliate. Dicefi per fimilit ad uomo cui fic» 
no Mati tagliati fino al vivo i capellr. Coorraud. 

BERTOVELLO, £. m. Srrumento sta uccellare, 0 
pefcare, che abbia ii rittofn, Nafi 

BERTUCCIA, f. Scimia, S. $. Prov, La 

quando da altri 




















Bettuccia ne poria l'acqua, diceli 
è portato via l'imgiuito guadagno d'uno. Ce gni 
vent par la Autre, s'en retonrne an rombcnr. $. 
Pigliar La bertuccia , vale Imbriacarfi, V. $, Pater 
una bertuccia in gMctoli, vale E.fer ridicolo , di po. 
ca vaglia 6, Dir d'orazioni della bertuccia , cantar 
ì paternoBii della Bertuccia , vale Mormorare , be 
Memmiare. Jurer; marmorer. 

BERTUCCHNO, £ m. Dim. di bertuccia. Perir 


finze, 

RERTÙCCIO, f, m. Scimia. V. 

BERTUCCIONE, f. m. Scimia grande. Gros fim. 
ge; marfonin; mager. $. Dicefi d'uvmo brarro e 
contraffatto. Laid comme nn finpe ; mrgot, 

BERUZZO, (, m. il primo pato, che i Contadini 
fanno , allora che lavorano al campo. Le dejsriner 
des Payfans , fonfgu' its sravisilione d Li compagne, 

* BERZA , f. f. La parte della gamba dal ginae. 
shio Al, più. La jamse. $. Levar le berze $ val Fag- 
girfi. V. 

RERZÀGLIO. V. Berfaglio, $. Metter a berzaglio, 
vale Metter a pericolo. Mersre em dancer, Dar nei 
berzazlio , che anche dicefi, Dar nel vivo, Prendre 
le ligure an corpi + n 

* RESCIO, V. Babbaccio. 

BESESTAN, T. della Str. mod, Nome che 









fi da nella Turchia a' mercati Pubblici. Fegefto, 
* BESIA, LF, Scioceliezea, fcompiataz- 
BESSAGGINE, } gine. Balsurderie ; tomdife ; 
BESSERÌA, leurderie ; fsttije ; miarterie . 








+ Quede voci 

































BRESSO, SA, add. V, Bubbaccio, 
BESTEMMIAMENTO, f. m. £ ferite contro Dia, 
o contro le cole fante. B/s/phéme ; 
Tofcana fignifica altresi Biafimo, Det 
dicenza , Imprecazione , Maladizione 
BESTEMMIARE, v. n. e att. Proferirbelemmie. 
Bisjphimer; proferer um bl:fpbdme. $. BeMemmtia 
Maladire , Efecrare, VW. 
BESTFMMIATO,,TA, add, Blu/ptémé . 
Pesa. di bollem. 
minore , Un gr Hlafpbtmate 
BESTEMMIATORE , f. m. Col. 
BESTEMMIATRICE, (. £ Colci che heffemmia. 
Celle qui Blafpbime 
Suraci 
li, Fere. $. Per metaf, Uomo fenza difcorla , 0 che 
abbia collumi , 0 faccia azioni da befia, e per mag- 
Fatrare , faltare , andar in beflia, cioè in gran col. 
fera. Se mettre en eolire; fe merere en fur 
le La rioventà è fempre un buon capitale. La jen. 
nile ef un bon capitato 
mauvaife Sete. $. Per ingiuria , detto di perfona roz. 
za, indifcreta, Groge bere; ebeval de carroJe ; 
bettia, Bellis; brutal, Ge, V. Brutale, $. Per 
Grande, Smifutato. V. 
mente, Tres bruesiement , ©e. 
RESTIALISSIMO, MA, add. fop. di befliale. 
BESTIALITÀ, 
RISTIALITÀNE, Frusztiré ; erususe 3 fere- 
cite, 6, Pet lo pecca:o del- 
la beMlialità. Bed. SE; 
BESTIALMENTE, ave. Con defialità , da delia. 
mente. , 
BESTIAME, f. m. Moltitudine di beftic , ma di- 
cel comunemente delle domeNiche. Bresil ; srruprrs 


BESTÈMMIA, ff. Fempie parole pro. 
$. Redi nelle annor. al Dirir, dice 
a' loro luoghi, 
vano Iddio, e i lor parenti. Dear. fef. 3. Qui val 
BISTEMMIATORÀCCIO, 
che befflemmia . 
Bla!phimareur , 
BESTIA, Nome generico di tutti alî anima. 
nuor villanla , bellia incantata. Bere; agimal, 6, 
: $. 
Impacciarli cin bettia giovane è fempre bene, eva. 
BESTIÀCCIA , f. f. Peag. di heia, GroTe Sere ; 
deri. . , n 
RESTIÀLE, add. d'ogni g. Da beftia, fmile alla 
BFESTIALISSIMAMENTE , avv.. Sup. di beftial. 
Tres-teftiat , We, 
} (E A@ratto di beliale . 
RESTIALITÀTE, 
Petiment ; ecfialement ; britalement . V. Brutal 
de bereso Sn Fig. dicefi parlandofi d' uomuimi 1033ì, 
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ignoranti. 6. Refiame grofa, dite di Bani, Vac. 
che, c fim, Seres i cormes. $, Reiame minuto, 
fi gica di capre, e perore, Leres d /uiac ; menu bé. 
tail. 
BESTIÀRIO, £. m. Quegli, che ha cura delle Fie- 

VW. $. T. di Star. anr. Colui preto i Romani, 
hi era condanaato a combattere colle belli, Bé. 
baie 

BESTICCIUÒLA, £. £‘Dim. di beltia. Prrire fé- 
se ; beflide. 

* BESTIEVOLE, V, Beftiale, 

* BESTILITÀ. V. Refttalità 

RESTIOLA , Lo ffeffo che Beftiuofa . V. 

BESTIOLINA, f. f. Dim. di Beîtiola . Use pes 

BETIOLINO, f. m. S rise dfre ; une beftivie . 

BESTIOLO, £ m, Lo ftefo che BeMoli- 

BESTIOLOCCIA , £. fs $ no. V. 

BESTIOLUCCIACCIA, f, f. Pegg. di beftioluecia $ 
Micbaere pesine poni 

BESTIONACCIO , £. m. peggior. di Reffione. VW. 

BESTIONE + fm. Beflia grande, ma ditefi per 
metaf. d'uomo fiero, e delliale. Geufe Alte ; somme 
Brutal, ferwe  crust  beftitt. + $. T, Mur. Reco 
co. offia panta dello fperone del vafcello fu) davan. 
ti dei porta antenne, e che viene quafi a ca 
fino ala metà dell'ago. Belita, 

BESTIUÒLA , £, f, Dim. di belin. Perit fé. 

RESTIUÒLO, f. tes bejtiole, $. Per uomo 
di paco fenno. V. Babbaccio i 
,BETLI » fim. Sorta di pianta Tndiama, fa quale 
s' attacca agli alberi come 1° Eilera, fe dî lei foghe 
maficate giovano a corroborire Jo Itomaco, Ferel. 


ri 


























ETTOLA , ff Offerla dove fi vente il vino a 
minuto. Csbsrse ; taverne ; guingnerre, $. Dice 
anche d'oierta da mal tempo. Cabarce borgne. 


BETTOLETTA, f, £ Prof. Ficr, Piccrola detto» 
la, Guinguerte, 

BETTOLIÈRE, f. m. Tavernijo, V. 

BETTONICA , ff. Erba norifima , le cui fostie 
€ fiori fono d'un grand’ ufo nella Medicina. He 
me. $. Aver più virià chela bettoaica , dicefi di che 
chellia , che abbia ottime qualità. C#ofe ercellene 
re, qui a de erandes verras, 

BETULA , Marsiolo, Diefe. n, Lf. Albero di 

BETULLA , Annor, Malm. 1. maravizliola 
bianchezza, e focrigliczza , del quale fi facevano te 
verglic per i fafci, che anticamente portavano i Lit= 
tori. Binleam. - 

BEVA, f, f. Bevanda. V. $. Del vino fi dice, La 
fua beva è nel tal tempo buona, Beire. $. Effere 
neila fua beva, diccSi del trattare , o effere in effa- 
re di fun geni tre comme de prifom dans I" can. 

BEVANDA, S. f, Mareria da bere, 0 femplice, a 
compola , e per lo più fi dice di cofe medicinali. 
Brewuace 5 boiffem, Se fi parli di Medicina , fi dice 
pare, Mediciment ; porion. 

BEVANDACCIA, f. £. Red, Conf. Pepg. di bevano 
di. Mansair 0g 


















REVANDINA, f, f. Red. Dim, di bevanda $ 
BEVANDUCCIA , S° piccola bevanda. Nun f di 
rebbe tropmo bene in Francefe , Un perit Srenvsge è 
BEVERÀGGIO, £ m. Bevanda. V. $, Per Man» 


cia, V. 
BEVERATÒJO. V. Abbeveratojo. 

BEVERE, V. Bere. >» 

REVERIA, ff. L'atii bere, sbevarzamento , € 
quali imbriacamento , V. Sbevazzamento . 

BÈVERO, V. Caforo, 

BREVERONÀCCIO, f. m, Pezg. di beverone; be 
weron belltale . Remdde de cheval , 

BEVERÒNE , (. m, Bevania. V. 6, O:zi fi dice 
Reverone a quella bevanda comporta d'acqua, e di 
farina, che fi dd a'cavalli, © altri finmli animali 
per rilorargli. Esn Monebe. 

BEVIBILE, add. de' due g. falvin. Buono a he- 
rei che fi può bere, Potabie; buwabie ; gui fe peut 
Biire 4 

BEVILACQUA , f. m. V. Affemio. 

* REVIGIONE . V. Bevanda. 

REVIMENTO |, f, m. IL bere. L'alina de dsire, 
$. Per la materia che fi bee. V, Bevanda. 

BEVITORE, f. m. Colui che bee. Buvenr ; ee'ni 
qui sir, Solenne bevitore. Biscron. 6. Per culei 
che ha foverchio diletto nel bare. V. Reone. 

BEVITRICE, £ f, Colci che bce, Celle gui doit» 

BEVITÙRA. V, Bevimenro. 

BEVIZIONE, f. f. Revimcato. V, 

BEOTA, ff. Titata mel bere, Ribita, Res 

BEVÒTA , £ vitora. Boifin; Breuwate. x 
anche un vafo di vetro per Servizio di Dewaude, 

BEVÙTO, TA, add, Da bere, V. 

BEY, f. m. T della Sror, ovad, Nome di dignità 
predfo de’ Turchi, che vale quanto Gorermatore d' 
una Cinà, Por. 

BEZZICANTE, add de'doe g. Prof. Fior. Che 
bezzici, Qui frguite. 

BEZZICARE, v. att. Percuorere, 0 ferie col hec» 
co. Feguersrs derner des coups de ber. $. Bezzi 
cari, n. p, D di perfone, che tra loro ga 
feono . fe picorer. V. Biflkcc arfi. 

REZZICATO , TA, adi. Bigueré, i A 

BEZZICATÙRA, f, F. Afiratto di bezzicato , il 
bezzicare. Conp de ber, $, Per la ferita, o margi. 
ne, che refta dal bezzicate. BieTore ; cicatrice , ca 
vaurgue des coups Fc dee. 

BEZ. 


























70 BEZ 


BEZZO, f. m. Voce Veneziana ; ma ufata anche 
talora pretfo È Tofcani in fign, di danaro in genera. 
Je. V. Danaio. 

REZZUARRO , Cr. N. Lo fieffo che Belzuar. V. 

BIACCA, f.f. Materia di color bianco , cavata per 
forza d'aceto dal piombo calcinato, la quale ferve n° 
Pittorì per far colore, e a' Medici per fare impiaftro , 
da porre in falle percofle. Cérufe. $. Quelto non è 
mal da biacca, vale , Non ci fi può rimediar di leg- 
gieri. C* est wa mal dont la guerifen ct difficile , cu 
m'el pas face. 

BIADA, £. f. Fafrele femente , come grano, or. 
zo, vena, è i ancora inerba, Les #/es . $, Per 
lo frutto d'effe biade i imerfale , prà ricolto , Let 
Hlés . $. Più fpezialm quella forra di brada, che 
£ dà in cibo alle beflie da foma, e di cavalcare, L' 
avrine, 

BIADAJUÒLO, f. m. Colui che vende le biade . 
Bisticr ; msreband blatier, E 

BIADETTO , f. m. Materia di color azzurro, del. 
la quale fi fervono i Dipinteri per dipingere. V. $. 
Ads, e azgiunto del colore , che fi fa col biadetto. 
Aznr ; bien, 

®* BIADO. V. Biada, - 

BIANCASTRO, add. Che tende al biinco. Bian. 
ebirre ; rirant fur te blane, 

BIANCASTRONACCIO, f. m, Pesg. di biamca@iro. 
ne. Blame comme neige ; d'ume Hanchenr esceffive , 

RIANCASTRONE , f. m. Accrefe, di biamcaltro, 
D' ume blinebenr fade , extréme . 

BIANCHFEBRAÀCCIA , add, falvim, Mist, e, Che 
ha bianche braccia, e qui è detto di Giunone. Qui 
@ les bros blames, 

RiANCHEGGIAMENTO, f. m. Il biancheggiare. 
Blunebrar , 

BIANCHEGGIANTE, add, d’ orni g. Che ha del 
bianco, che diancheggia. Bisocharre ; gui rire fur 
le blane. è 

BIANCHEGGIÀRE, w. n. Tendere al bianco. Ti. 
rev fur le Blanc. $. Biancherggiare dicono i Mari aj 
del mare, quando i cavalloni fpumeggiano. Mon 
tenner. ì 

RIANCHEGGIÀTO , TA, add. Da biancheggiare, V. 

BIANCHERIA, £ f, Ogni forta di panno lino di 
color bianco. Du Vinge. 

BIANCHETTO, TA, add. Che tende al bianco. 
Bianchétre. $, Bianchetti, £ m, pi. Vole. It. Così 
chiamanfi ia alcuni luoghi certi pefciolini bianchi 
del Mediterraneo i pià piccoli d'agn’altro pelce . 
Nonna . . 

» BIANCHEZZA, f, f. Aflratro di bianco. B/awchear, 
BIANCHICCIO, lA, add. Bianchetto. V. 
BIANCHIMENTO, f. m, L'atto del bianchire , 

BianebiTare ; l'affion de blamehir . * 
BIANCHIRE, v. a. Far divenir bianco, imbi: 

cate. Eluncbir ; rendre biane. $. In fignif. n. Divi 

mit bisaco. E rncbir sg rendre blane. 

BIANCHISCÙDO, add. Fa/vim. Misd, 17. Che ha 
fcado di campo bianco, Éeu su champ d'argent. 

BIANCHISSIMO , MA, add. fup. di bianco, Blame 
corame ncive, 

BIANCHITO , TA , add, da Bianchire. V. 

* RIANCICANTE , Biancicare, V, Riancheggian= 
te, Rianchezziare. 

BIANCO, f.m. Uno degli efiremi de’ colori, oppofta 
al nero. Llamebeur ; la comfeur Blanche . $. Per quel 
la materia di color bianco, colla quale s'imbiancan 
le mura. Le Blire. $. Bianco dell'uovo 
me. Le biane 





























sla glai- 
bianco dell'occhio. vi Albugi 


For nero in fal bianco, e far di hianco nero, va 
g'iono Scrivere. V. 9. Far vedere il bianco ne- 
ro, vale Dar ad intendere una cola per un'altra. 
Vendre du moir ; «n faire aceroire. 

BIANCO, CA, add. Di coler bianco. Blame. $. 
Dare , 0 mandar carta bianca , dare altroi un foglio 
fittoferitto , Jafciando in fua libertà lo apporvi, che 
condizione viole, Dommer carre Blanche , fa corse 
blinche d quelgu'un. $. Lafciare in bianco, vale 
Lafciare Spazio nelle feritture per por ferivere a 
fyo rempo, Loifer em Blame, $. Ella è Pata bianca, 
diceli za ha fallito. I e? déchu de 
parlandofi delle vuci de” 
a » Voix contrsire. $. Bianco, 
aul. m. In Medicina fi dice di alcuni canali nel cor- 
po derli animali, Blanc. 

BIANCOLINO, NA , add, Dim. di bianco , derto 
per vezzo, fehben vaglia Ja elfo, che Riancherto . V. 

RIANCOMANGIARE . m, Sorta di vivamia di 
farina, e zugchero cotti in latte, B/anc-msnger. 

* RIANCÒRE, V. Bianchezza 

PIANCÒSO , SA , add. Molto blanco , Fers Siane ; 
bien Manc . 

BIANCOSPÎNO, f.m. Arbofcello fpinofo , che pro- 
dote fi rerti bianchi d' um odor alquanto grato. Au- 
dépio ; ande.cpine. 

BIANCÙCCIO, IA, add, Cr, N, Dim, di Bianco. 
Bianebatro , 


BIANTE, V, Vagabondo. 

























BILIA 


BIASCIAMENTO, f, m, Maflicamento. V. 





BIASCIARE, a. Propriamente i) maflicare 
BIASCICÀRE, hi non ha denti . Masson. 
mer) macber avec difficutrò. 


BIASCICATO, TA, add. Cr. N. Da Biafcicare. V, 
BIASIMABILE , Salvio, Pallav, Lo ftello che Biafis 
mevole. VW, 
BIASIMAMENTO, f, m. Biafimo. V. 
BIASIMARE, v, a, Vituperare, avvilire , dicen- 
do mal della cofa, di che fi parla, e moftrando 
eiTa (convenevolezza , O difetto. B'sgmer ; r'isupe: 
fiprendie # svesrver dredire ; glefer ; comurdier ; €. 
famer ; condammer, $. n. p, Dolerk 
fi. V. $. Prov. chi biafima vaol comprare, Diccfi 
di chi copert nte per fuoi fini biafima ciò, che 
defidera, Sonvent L'on nocprife ce que i on feu- 
baite, 
RIASIMATIssiMO, MA, add. fuperì. di Biafi 
maro, Tres. bigmé . 
BIASIMATO , TA, add. Ridmé , dre. 
RIASIMATORE, f. m. ) Colui, colei che biafi. 
RIASIMATRICE, f. f. £ ma, Celmi, gelle gui 
Hame, qui cenfures qui critique ; confeur. 
BIASIMÈVOLE, add. d'orai g. Derno di biafi. 
mo, Fismstie; reprecb.ible . $. Per biafimatore. V. 
BIASIMEVOLÌSSIMO, MA , add. Sup, dì biafime- 
vole. Tres b/amabte . 
BIASIMEVOLMENTE, avv. Con biafimo, Mom. 
tenlenent; ignominienfiment. 
BIASIMO, {. m. Nota, macchia, odifetto. Bid- 
e i reprosbe ; opprobre ; bomre ; desbonneur ; repré. 
enfion, 
BIASMÀRE. V. Biafimare. 
* BIASTÈMA . V. Beflemmia. 
* BIASTEMMARE, V. Beftemmiate. $, Per Ma. 
lede. V. È 
* RIASTEMMATORE. V. Bellemmiatore. 
RIASTEMMIARE, Cr, N, V. Reffemmiare, 
BJASTEMMIATORE + Cr. N. V, Beftemmiatore, 
RIRBIA, ff, Voce, colla quale fi chiama tutto il 
corpo della facra Scrittura, Bibie ; 4" Ésviture Sainte. 
$. Per Dicerta , o Scrittura lunga , fovecchia , difordi» 
mata, fpiacente . Difcsurs d perre de vne ; légende. 
t BIBRIO, £ m. Sorta d'uccello che fa per lo 
più ne' paduli larghi è putiti, Egli ha folla carne 
una lanuggine ben folta, fra la quale vi fono pare 
fpelle le penne, Camard de rivière d tacbes rouget- 
moires & Banebes fur les ailes, 
BIBERE. V. Bere 
BIBITA. V. Bevu 
BIBITÒRIO, Vee. 



































if. Aggiunto dato a uno de' 
che anche dicefi Adduttore , 


dd. Della Bibbia, appartencate 
alla Bibbia. De /a Bibie. 

BIBLIOGRAFÌA , (, f. T Didafe. Scienza del Ri. 
bliografo. Bibliograpbie. 

BIBLIOGRAFO , f. m, idafe, Colui che è 
verfato nella cognizione di e delle loro edi. 
zioni diverfe, &c. o che fa cataloghi di libri, Bi- 
Bliegrapbe . 

BIBLIOMANE , f. m. T. Difa/e. Uomo molto va- 
po d'aver libri, che ha la paffione della Biblioma- 
ala. B iomane > 

BIBLIOMANÌA , f.f, F. Difafe. Vaghezza, 0 pal. 
fione di polleder molti libri, € de" più rari, Bibiio» 


manie, 

BIBLIOTÈCA, f. £. Magal, Lerr. fam. 3, Libre. 
rla , e propriamente quella che ha molti, e molti 
libri. Bi&tiorbigue . Y 

BIBLIOTECARIO, f. m. Colui che prefiede alla 
Biblioteca . Bi&liorbecsi er, 

BICA, f. f. Quella mafa di forma circolare non 
molto difimile dal pagliajo + che fi fa de'covoni del 
grano, Quando è mictuto, Tus-, moncesu de gerbes, 
$. Per mucchio , e ammallamento. Tur, 
amas de gquelgue chofe. $. Montare , e faltare in 
fatta sica Adirarfi. V. 3 

BICHI TA 3 ff, Carsomett, Baiocola. V. 

BICCHIERAJO , £ m. Quegli che ia , e vende.i 
bicchieri. Verrier. a 

BICCHIERE, ( m. Vafo per ufo di bere, e det- 
to affol. s' intende fempre di vetro. Werre ; elet 
de verre , de criftal, Ge. $. Bicchieri per Coppet- 
te. V. $. Affogare in un bicchiere d'acqua, lo ftef. 
fo che Rompere il colloin un fil di pagira. Se meyer 
daus Jen cracbat., «= > : x 

BICCHIERETTO; lm. Dim, di bicchiere. Pe 

BICCHIERINO, tiv verre. 

BICCHIERONE, f. m. Accrefe. di bicchiere, Un 
grand. verre. Bicchierone pieno di vino. Lampre; 
nn pleim verre de vin. n 

BICCHIEROTTO, f. m. Bicchiere alquanto gran. 
de. Un verve afer grand. + 

BICCHIERUOLO . V, Bicchierotto , 

* BICCIACÒTO , f.m. Sorta di fcure a due tagli. 
Befaigue . . 

BICCICOCCA, V. Bicocea . 

BICCIÙGMERA , f. f. Bellia rela 4 calcitrofa. 
Chevel rérif; mule rérive, quinteufe , We. 

BICÌPITE, add. di due e. Che ha dus capi. Qui 
a deux teter ; biceps. A 

BICOCCA , f, f. Piccola rocca, o caftello in cima 
di monti. Picagne ; perie chdream ; perit village fur 
unc haureur, 






















» Ramimaricare © 


BIC 


:$ BICOLÒRE, add. Che è di due colori. Qui «fl 
de deux coulturi 3 madré, « 

BICORNE. V. Bicornuto. 

BICORNIA » f. f. Vor. Dif. Spezie d' Ancudine 
grande, e piccola con due corni, la quale ferve per 
lavorar figure, e vali d'argento . Bigorne. 

BICORNO, } add. Di due corni, Qui a deus 

BICORNÙTO, $ carmes. 

BIDÀLE, f. m. Sorta di pedone. Forre de foldat 
à pied ; fantagia 

BIDELLO , f. m. Colui che ferve ad Univerlità, 0 
Accademie. Bédesa. 

BIDENTE, f. m. Strumento d' agricoltura, cha 
ha due denti, Moyau ; bras, 

BIDETTO, f. m. Cavallo piccolo. Bider. 

BIECAMENTE, avv. Travolramente. V. Fig. di 
mal occhio. De menvais mil; de eravers, 

BIECO, CA, add, Travoiro, Morto, e fi dice per 
lo più degli occhi, Lewebe ; de sravers. $. Occhio 
bieco. V. Torvo. $. Atto bieco dicefi per Vitupe= 
revole, fparco , difoncfto, Desboserre; infame è 
bontenx ; imdigne, . 

* RIELTÀ 












» Cr. in Beltà, V, 
RIFTA, f. £, Erba nota, buona a mangiar 
BIÈTOLA , $ cotta. Berre, poirde, $. In pros 
verbio Mangiar bietole, mangiarbiere; dicefì di chi 
ha paura. dvoir peor, 
. pi f, m, Uam dappoca , friscco , 
E. S$ babbascio, V. $. Yenire inbie» 
, Imbietolire. 
BIETTA, f. f, Pezzetto di legno, oferro aguifa 
di conio, che s'adopera talora per ferrare , 0 frin. 
gere, fen'ere, 0 fpaccar Icenn, 0 altro. Coin gui 
Sert è fendre cu A arreter & fontenir un corps. $. 
Merter biette , eller mala bierra le Commetter 
male fra gli amici. Semer/a xi a ladifcordea 
$. Bietta, Por. Dif. Quel legao o fallo , che fi ficca 
per forza in terra. per fermarvi gli fili, fittoni ® 
cavicchi per ufo delle fabbriche. Cale, $. Ricrra o 
zeppa. T.de'Srampatori. Pezzerto dilegno tagliato 
a uenatura , che ferve a flrigner Je forme. Bifesn, 
% BI-FA-SI, T. di Muf, Serve a difliagucre il 
funso del sl, Bg-fa.si. 
BIFOLCA. V. Bubulca, R 
BIFOLCHERÎA , f, £. Arte de" bifolchi, Lafcnrs. 
ue; lare de labourer la terre. $. Per cuftodia di 
tutta la pofeTone, e fue pertinenze, La ebarge de 

















Li 
+ Cr. in Bofoachi Vi... 
BIFORCAMENTO mr, Separamento , e divifia 
ne a modo e fmilitudine di forca, Bifurearion, al- 
tre volte fi dicea anche Fonre. 
BIFORCÀTO, TA, 7 add. Divifo a modo di 
BIFORCOTO , TA, S$ forca. Fesredn. 
BIFORCO, f. m. Forcina, legano biforcuto |. Foum 
che ; boir fourthu , qui a der pinta, . 
BIFORME, add. d'ogni 8. due forme 
Ficlani + Qui a deux former, deux faces, 
ELIS 
RIFRONTE, add, d'ogni g. Che ha due fronti » 
Qui 3 deux vifager, deux faces. 
BIFULCO. V. Bifolco, 
RIGA, fuft. £ Carro di due ruote, Cher dà deus 


POMES . 
RIGAMÎA , f. £ Matrimonio contratto con due 
perfone nell'ifteffa tempo : e lo fato di colui che è 
(fato a feconde mozze . Bigamie. 
BIGAMO, f. m. Nome che fi dà a colui, che ha 
avaro due mogli fuccetfive , 0 abbia ancora due mo. 











gli viventi. Bisyme. 
BIGATTO, f. m. Animaletto, che rode le 
BIGÀTTOLO, $ biade. Chenille. $. Pel baco 4 





che fa la feta. Ver-d.foî 
mo di maligni intenzion 
te male. Méchant ; coguio 

BIGELLO, f. m. Sorta di panno groffolano . Bare, 

BIGEROGNOLO , LA, add, Che ha del color bi» 
gio, Grisdive; qui rire fur le gris. $, Per uomo di 
mala qualità, dhe operi con malizia, V. Commet= 
timale. p . 

+ BIGHE, f. f. pi. GroM, e lunghi pezzi di le- 

no che fi paffano nei fabordi vafcelli, 0 per 
follevargli , o per coricarsli. Bigues. a 

RIGHELLONE + f.m. Scempiato , fcimunito, fzioc» 
co. Héberé; Mupide ; fot ; miais. V. Babbaccio . 

* RIGHERÀJO, f. m. Ruffone , giullare e fimile . 
Bowffoa ; piaifame , Ge. $.Bigheraio fi dice anche di 
colui che fa, @ pende Diari + Celui gui fait ca 
vwend des demrelle; de fil. x 

BIGHERÀTO, TA, add, Ormato con bighero + 
Orné de dentetles de fil « a 

RIGHERINO, e BIGHERUZZO , £ m. Dim, di 
bighero , Perir dentelle de fil. È 

BÎILHERO, f. m. Sorta di fornitara fatta di filo 
a merletti. Forte de denrelle de fil» 

RIGHERUZZO , f. m. Righerino. V. 

BIGHINO, Cr. in Reghino. V. 

BIGHIOTTO, f. m. fsivim. Beghino. V. 

BIGICCIO, TA, add, Alquanto bigin, Grisatre. 

RIGIO, f. m. Color fimile al cemerogmolo , Gris 7 
gris brun; qui ell d'un Brun clair. Bigio ofcura + 
Gris de more ; bit. $. Per colmi che non è confor- 
me n' dogmi della nora Religione | Qui ef rival 

>” € né 





. Mal bigarto , fiz, Uo» 
cche volentieri commet- 

















BIG 





co cincrizio, alqua più groffo e graffo degl: altri 
beccafichi , e che abita negli alberi folti. Beca- 


stica + F. f. Veig. tt. Palla per lo più davo. 
rio, com cui fi giuoca al bigliardo, Bille, $. Far 
bigtia, vale Cacciar la palla in una delle buche . 
Fuire une bile. 

BIGLIARDO, £. m. Pale. fr. Voce Francele, ed 
è il mome di quel giuoco , che anche dice Trucco 
a tavola. Billard. $. Bigliardo è anche il nome 
del luce DI della tavola dove fi fa il detto giuo- 
co. o 
BIGLIETTO, f. m. Sorta di lettera breve, che s' 

B $. Talora per Ordi- 
(en ; promege. $. Bi- 
» Pliato, 
4 A i. Aggiunto di argento di 
bafa lega. I Francefì dicon bigliome alla moneta di 
pae puro, 0 a cui fia miflo alquanto di argento. 
nfton, 

BIGOLLÒNE , e RIGOLÒNE.. V. Babbaccio. 

BIGONCETTA , f, f. di Bigoacia, V. 

BIGONCIA , f. f. Vafo di lerno fenza coperchio, 
e fatto a doghe, che s' ula principalmente da' con. 
tadini per pigiarvi l'uva, e fommeggciarla prima di 
metterla nel tino. Barguer, $. Bigoncia e bigoa- 
ciuolo . Vor. Dif. È anche vafo di legno, fatto di 
doghe, che ferve a' Manovali, e a' Muratori per 
portar acqua alle fabbriche . Furguer. $. Bisoncia 
£ bigonciuoto de' Tintori. Buri!. $. Far tenere i 
piè nella bigoncia , dice per allicnrarfi da qualche 
cenno fegreto co' piè, efendo in mifchianza a tavo- 
3a mafchi, e femmine. Faire seniv les pieds è leur 
Piace , afin gu” cm né touche perfomme pomri' avertir 
de quelgue chofe. $. Bigoncia s' ufa pure in fign. 
di tedra ; onde Montar in cia + Vale Mon. 
tar in Cattedra per parlame + Monter em chaire, 

BIGONCÎNA, f. f. V. Bigoncerta 

BIGONCIÒNA , f. f. Accrefe. 
gros bacguet + 

BIGONCIUQLETTO, 7 f.m. Dim. di bigoncia. 

BIGONCIUÒLO, Petit bacquer . 

RIGONZIO, f. m. T. di Com. Sortà di mifura per 
3 Auidi , che s'ofa in Venezia, Bigor, 

BIGORDARE, V, Bagordare. 

BIGORDO, f. m, Afta, arma offeafiva colla qua. 
Te fi bagorda . Pigue ; /ance. 

BIGOTTE, f.. T. Marinarelco. Perzi di le. 
go farti a foggia di puleggie , più groMl nel mez. 
20, che nel contorno, e cerchiati di ferro acciò il 
lezno non ifchianti. Caps de mesren. Diconfi pro. 
priamente bigorte da trozza , e da trelingaggio, ma 
non fono più in ufo. 

BILANCETTA, f. f. dim, Piccola bilancia. Pe. 
site balance, 

BILANCIA, f, f. Strumento, che ferve a far co. 
pofcere l'uguaslianza, 0 la differenza del pelo de' 
corpi gravi. Basamee, Bilancia dell'orafo. Biguet, 
$. Per parità, dall'azgiufare, che fa la bilancia 
Contrappefamento . Bo/snce ; eealisé ; equitibre . $. 
Per Mifura, pefamento. Mefure ; pcids. $. Star 
Inlancia, fi dice della moneta , che non è traboc. 
cante, nè fcarla. Pefer jufte. 6. Dare il tracoilo, 
© il tratto alla bilancia, fi dice di colui, che nelle 
cole egualmente pendenti, e dubbie cagiona rifolu- 
zione. Faire pencher la balance, 6. Polare colla 
bilancia dell’ orafo, vale Efuminare per la minuta. 
Pefer vee s grande juNeTe. $. Porre, 0 ri 
porte in bilancia alcuna cofa, efaminarla . Mersre 
dins la balance ; exominer; peler fvigneufement ; 
balsneer une afsire . $. Bilancia per forta di-rete 
da pefcare , di forma quadra così detta dal modo di 
vfarla . AMeret ; carreler, $. Per quella parte del. 
la carrozza ove fono attaccare le tirelle. Le pasom. 
mier. $. Bilance per uno de' fegni del Zodiaco. Le 
figne de la Balance. 

BILANCI ÀJO, f. m. Vece dell'afo. Coloi che fa, 
© vende le bilancie . Balsucior, »* 

BILANCIAMENTO, f. m. Segmer, Il bilanciare, 
Fenderazione » Efame, Exsmen. 

BILANCHARE, v. a. Pefar con bilancia, Pefer. 
$. Per tritamante efamimare . Pejer; consdérer ; e 
meminer ; balancer une afsire. $. Per aggioRare il 

fo per 1° o. Ajuffer ume balonee, 

BILANCIATO « TA ) add. Pelé, &e. 

BILANCIERE, (. m. T° decli Oriucizj, Il tem. 
po dell’orinolo , cioè quel pezzo , che coi fuo doa- 
dotare regola il moto deg inoli, Balancier, 

BILANCINA , f. f. “ Dim. di bilancia. Tré. 

BILANCINO, f. m. Buebet p. perite balomee. 

. Cavatto del bitancino è quello, che è in coppia 
al cavallo, che è farro le Sanghe del calefo, Che. 
val de la volée. $. Per lo Cecchiere , 0 Vertturino , 
che lo guida. Voirarier , $. Bilancino dicefì altresì 
quella parte del cateto , a cui fi attaccano le tirel. 
Je del cavallo di fuor delle Ranglie. Palonmier. 

BILANCIO, f. m. Pareggiamento, comparazione . 
Comparsifon ; parallele ; exsmen ; balante, $. Ve- 
dere il bilancio, vale talora Ti riftrerto de’ conti . 
Veir le Bilan, $. Tenere un libro, 0 un conto per 


































































BIL 


bilancio , dicono i mercatanti , quando non ifcrivono 
un debitore, ch'ei mon face: infieme un credito. 
te. Tenir um Livre en parsie double. $, Il bilan» 
do, batte, cioè i conti tornano pari. Le compre eft 
juste, 

BILE, f. £. no deeli umori del corpo, che per 
lo più f genera in una vefcicherta attaccata al fera» 
to, fiele, Bife. 6. Per Collera , Ira, Sdegno. V. 

BILENCO, CA, add, Sbileaco , ftorto. Baegrs 
che. V, Sbilenco, 

BILIA, 7 f. £. pl. Legni fitorti, co' quali fi fer. 

BILIE, $ ramo le legature delle fome . Bille . 
$. Per fimil. chiamanfi bilie le gambe forte. Des 
pambes porrues, 

BILIARIO, IA, add. Che contiene la bile. Si 
digire, 






a. Mettere in-bilico. Mersre en 
équilibre. $. penfare , efaminar beae prima di 
rifolverfì , Pel euaminer ; metere en balance. 

BILICATO, TA , add. da bilicare, W. 

BILICO, f. m. Pofebra d corpo fopra un al 
tro, che toccandalo quali in punta nos le 
più la parte, che da un'altra. Éguilibrt , $. 
T e in bilico, vale tenere in equilib'io. Falancer; 
renir en balance , $. Bilico. Voe. Dife. Dicefi an- 
che bilico, un pezzetto di ferro, 0 broazo , 0 al 
tro, che È ferma di fotto, e fopra gli angeli delle 
impoe delle porte per munverle con facilità fenza 
affavicar i loro cardini e flipiti, Gand. $. Rilico 
d'un ponte Jevato;o, Bafenie. $. Dicefi fare in 
bilico della costa, che è pericolofitima di cadere , 
perchè quando il corpo fi foltiene , come è detto 4 
ogni minimo che ei penda da na de' lati, fuhito 
cade, e dicefi così mel proprio, come nel fig. Éire 
em Bilance ; érre préi è tombér. 

BILIE, V, Bilia. 

BILIETTÀTO, TA, add, T. det Blsfome . Diccli 
dell'arme che anno biglietti. Rillere . 

BILÌIFERO, RA , add. T. Anss. Aggiunto di que* 
canali del corpo umano , che portano la bile, Bi. 


disire, 
BILINGUO, f. m. Cavese. Che ha due lingue , 
Fallacc. Tromprur ; menceur, — 
BILIORSA , f. f. Befia immaginaria. V. Chime. 
* Verficra , e fimili. 
SIMO , MA, Cr. N. fuperì. di Riliofa. 
Tris-bilie 


BILIÒsO, SA, add. Quegli, in cui foverchia la 
bile. Bilieur. $. Per Adirofo. V, 

* BILIOTTATO, TA, add, Tempeftato a guifa 
di gocciole, chiazzato . Tcberd ; margné de sacber. 

BILLÈRA 4 f. £. Modo baffo, che vale Scherzo 0 
che rechi altrui noja , 0 danao, Nicbe, più. 
” ifamrerie omevée .. 
BILLI. Bern. Rim. Ginocar a 

































LUI 
lioni, Billiom. 
BILLO, f. m, Voceufata da' fanciulli, e vale Uc- 
cello. V. 
* BILTÀ , BILTÀDE, BILTÀTE, (, f. V. Bel. 


lezza. 

BILUSTRE, add. de' due gen. Di duc luffri. De 
devx luftres. - 

BIMBO. Voce , colla quale fi chiamano per ver- 
30 i fanciulli. Poupea poupard, 

BIMEMBRE , add. d'ogni g. Fegm. esi. Che ha 
due membra . Qui a denr membres , de deox men 
brev , Periodo bimembre . 

BIMMOLLE, f. m. Semituono , fcemamento del- 
la metà d' ana voce ; fegno pofto preMfo la chiave 
muficale , che fignifica femituono. Edmo!. $. Far 
la zolfa per bimmolie , in ifcherzo val Bevere. V. 

BINARE, v. n. Pattorire due figlivoli a un cor. 
po. Acconcher de deux jumezur. 

BINARIO, IA , add. Vsfg. fe. Che è in 
di due, 0 che è compotto di due numeri . R Pi 
$. Chiamafi Arimmetica binaria quetta che fi ferve 
di due foli numeri, per cfpramere tutti gli altri . 
Aritbmérigne ire. 

BINASCENZA , £ f. Nafcimento di duc a cnpar- 
to. Arcourbemene de deux jumicsua. 

BINATO f. m. Si chiama ciafcumo di que 
bambini mati a un corpo. Jemsm. 

BINATO, TA, add. Nato in compagnia d' al 
a un corpo, a un parto; e dicefi comunemente di 
querli animali, che per lo più mom partorifcono fe 
fgligolo per volta. Juntesn al mafe. e Jo 
fem. $. Fig. Dicefi anche delle piante . 
. $. Dante Purg. 33. Diffe animal bimt> 
er di due mature, oade Ruti ivi, dice: Ridato s' 
intende di due mature, cioè umzaa, € divina. De 
deux marures 

BINDELLA , £. f. Fettuccia, Naftro. Rnbsm, 

BINDOLERÌA, f. f. Agquindolamento. V. 

BINDULO, f, m, Sorta di frumento per wvarj ufi, € 
fomne di diverfe maniere . E/esrpolemte . $. Dal moto, 
che per via di bindoli fi dà a checchelfia , fi prende la 
voce bindnio per Azgiramento. V. $. Bindolo pur fi 
dice colci, che aggira altrui, VW. Aggiratore, 


ion 
























BIN 71 


(. m. Voce dell'ufo, Accrefc, di 
iratore. Narguois ; parte pe- 


BINDOLÒNE 
biadolo nel fign. 








fue, Ge. V. Aggiratore. 
BINOCOLO m. T. degli Affronomi. Telefco. 
Pio, col di Ni mezzo fi può vedere l'obbietto co' 





ui occhi a un tempo, Biuoele $ Terejcope Sigoeh= 
dirt. 

BINÒMIO , £. m. E talora ia forza d' add; T. d* 
Algebra, Quantità comporta di due parti untte ru» 
fieme per via de' legni più e meno. Biacme, 

BIOCCOLETTO, f. £ Magw. Jet, 1. Dim. di 
binecalo. Perit ffiacon. 

BIOCCOLO , f. m. Piccola particella di lana fpié- 
cata dal vello. Flacon de laine, Lana in boccoli. 
Tcifon. $. Broccoli , T. de' Cappeltaj, Que" five» 
chetti , che mon fono Mati ben disfatti dal cardo, 
Bourgeons. $, Raccorre i bioccoli , MmIdo balla e 
fr. ed è lo afcolrar attentamente le altrui parole per 
riferirle. È QUE Ccoures. 

BIOGRAFIA, f. f. T. Didafe. Storia della vita 
di qualchedino, Biagrsphie. * 

BIOGRAFO, f. m. T. Difafe, Autore che ha 
ferie la ftoria della vita di quaichefwuo , Biogra. 
pre. 

BIONDA, f.f. Lavanda, colla quate le femmine fi 
bagnano i capelli per farli hiondt. Lefive pour ren» 
dre Bionds les eheveus, V. Biondella. 

RIONDEGGIANTE , add. de'due n. Vaee dell’ 
ufo, € per lo più de' Poeti, Che btondeggia, che in- 
giallifce. B/ond,Famt, 

RIONDEGGIARE, v. n, Efere, 0 apparir bion- 
do. Jsugir; ctre ou pirofire blond, 

RIONDELLA , ff. Erba detta altrimenti centan- 
Fta minore, che corta mella liftivia fa biondi i ca» 
pelli. Garow ; Saureole , € alcuni Ceotaurte , 

BIONDELLO , LA, add. Dimin. di biondo. 

RIONDETTO , TA, Un pr blond. I Fran- 
celi dicono in forza di fat, parlandofi di perlona , 
Biondia, 

BIONDEZZA, f, f. Aftrarto di biondo. La ces. 
letr Blond ; le Blond , 
nelonpissIMO, MA , add. fup. di biando. Tris 


BIONDO, DA, add. Colore tragiallo , e bianco, 
ed è proprio de' capelli , 0 peli. Blond, Blonde, 

2 BIORDÀRE, V. Regordare, 

* BIOTTO, TA, add, Mefhino, Poverello. V, 
S.A Mona poflo avv. vale Alla peggio. VW. 

BIPARPÎTO TA, add. Dimezzato , divifo ia due 
Partagé , Jéparé , divi. en deux, 
EDE, add. d'ogni g. Che ha due pic 
cefi degli animali, € camminano fu due piedi . 

s qui marebe Sor deux piedi, 
IPENNE, f. f, Sorta di fcure, MHacbe è deux 

traothans, ? 


BIQUADRÀTO, TA, add. T. dell’ Algebra. A& 
giunto che fi dà alla quarta potenza, cioè quel- 
la che è immediatamente faperiore al cubo, e 
ce anche diceli Quadrato quadrato; Bigusira- 

igne . 

BIRÀCCHIO, V. Brandello . $. Nom ne faper bi- 

racchio, vale Non me faper mulla, Ne Ssvcir ni 4 





















ni B favoir goutte. È 
* £. f. Fraude , malizia. V. Birbometia ; 
5. Andar alla bieba, lo fteffo che Baromare. V. 6. 
« rale Birbone , farbo, fraudolra- 
Ile birbe, mandalo alle birbe. Ma. 





licenzia colui, che domanda cola, che 
Per una fpezie di carrozza 
feoperta a due | quatrro ruote, guiduta 
da quello, che vi ro, che dicefi p.ù co. 
munemente biroccio. Cabrialer ; phséron . È 

BIRBANTE, f. m. Che fa la birba. Cogmin, fri. 
pon ; vanrien; queux ; felirre., V. Birbone. 

ON TA. V. Birbomerla + 

BIRBONE, f. m, Furfante, vagabondo, che va 
mendicando è barone, che va baronando. Guene } 
tracheur ; truand ; caimand; fsinésmt, e più pro» 
priamente. Cognini manrica ; beliere ; aferte . 

BIRBONEGGIARE, v. n. Far da birbone , palto- 
meggiare , darfi a far fa birba, Gueufer; mendier 
mvucher ; truander ; csimanler ; vagaboaser ; fsire 
le vacitond. i 

BIRBONERÎA, Lf. Cr, în Birbonara, Azione in- 
derna. Caguincrie ; frippomerie ; guewferie | V. 


BIRCIO, IA, aid. Lofco , di corta vifa. Lo 
che; tri a la vur conte y la balle. ; 

BIREME, f. f, Sorta di navi Galera antica a 
due banchi di remi. Birimr. . 

RIRIBARA, (. f Salu, Crane, 1, 4. Garbuglio, 
giuoco intricato. Brauilisminià È 

BIRIBISSO, £ m. Vole. Ir, Nome d' ua giuoco 
di fortuma a tavoliere. Biribi. ra 

BIRILLI, f. m. pi. Voce dell'nfo. Sorta di ziun 
co, che fi fa con alcuni pezzi di legno, che fi pon» 
gos dritti, e che fi fanno calere con una palla, 
che fi netta contr elli., Jeu de quilles. © Ù 

RIRO CÎNO, f. m. Vols. Ir, Sorta di piccol bi. 
106Q0 . PAsrtom ; cabristet. 

BIRÒLCIO. V. Barocco, 

BIRRA, f. f. Sorta di bevaada, che fi compone 
per lo più di le, Biere. A 

BIRRACCH:O, f. m, Rrandello.-V. $. Vitello 
dal piimo ai focoado anno. Pers. DE 































7. BIR 


BIRRACCHIOLO, £. m. Dim, di birro e di Bir.” 


racchio, V. 

BIRPERÌA, f. £. Segm. Feor. 13, Shirraglia, VW. 

BIRRFSCO, CA, add. Da bitro. D'archer, $. 
Per di birra, De ls dibre. 

BIRRO, f. m. Sergente della corte, minifiro del. 
Ha giuflizia , che fa prigioni a iffanza di ela gli vo 
mini. Archer; Shine, $. Dire le fue ragioni a'bir. 
pì, vale Dirle a chi efprefamente t° è contrario, c 
pon può, o non vool ajutarti. Fe confeffer au rensrd . 

BIRRÒNE, f. m. Cr. N. Accrelc, di Bitto. Un 
mintsis Fine. 

BIRROVIERE, Cr, N. V. Rerroviere, 

BISACCIA , f. f. € per lo più Bi'acce al mometo 
dol più, fono due rafche collegate inficme con due 
cimuhie , che fi mertono all'arcion di dietro nelta 
felia per portar rohe in wuzzio., Bifse; fucrebe . 
$. Citiamanfi anche Rifocce duc Sacchetti appiccati 
Pano contro l'altro, i quali fr mettono attraverfo 
il cavàlio, fopra il quale da villano , 0 fimili fi ca- 
walca, e fervono di valizia. Befsce; fot de ercu 
pe. $, Prendefi pure per Tafca, Scarfella e fimili , 
fecondo l'ufo. VW. 6. Bifaccia, fpecie di faechetto 
che portano RO gli artigianelli . Cumapfe . 
Bifaccia di fi « Havre-fae + 

RISANTATO, TA, ade. T, del Bizfone, Che 
ba bilanti, Fezaned. 

BISANTE, f, m, Moneta antica, nella quale e- 
paso improntati due fanti, Befane. $. Rifante, T. 
dell’ Araldico . Così chiamafi una momera d'oro, o 
d'argento. Befane. $. Diconfi osgi bifanti , 0 bi. 
































te. V. 

RISARCÀ VOLO, f. m. Padre dell'arcavolo. Le 
pire dp svifatcut. 

BISAVA, f. f. Madre dell'avo, 0 dell’avola, 
Bijsscule. 

RISAVO, f, mi Padre dell avo , o dell'avola. 
Biisicn!; pere de l' aicul cu de l' ateule. 

BISÀVOLA, £, f. V. Bifava. 

BISAVOLO } f. m, V, bifavo, 

BISBETICO, CA, add. Dicefi d'nomo ffravazane 
ces e fantatico. Capricienrn; famrafgue ; boorru x 
@c. V. Atomatico , Fantaftico , , 

RISBIGLIAMENTO , f. m. V. Risbiglio, 

BISBIGLI ARE, v. n° Favellar pian piano, det- 
to dal fuono che fi fa în favellando in quella ma- 
mieta, CAncherer ; parler bis; murmurer. 

BISRIGLIATORE, £, m, Che bisbiglia. Chuebo 
ncur; chuebetets, " 

BISRIGLIATORIO, TA. Agzianta di Inogo dove 
£ bisbiglia , come farebbe it partatorio delle Mona. 
che. 1 France non han voce clie corrifponda , ma 
direbbero a dirittura, Le porboir; da grilte, Ge. 
ma non rid, Le diem de fa chueborerie : St mon folle 
in Pile ballo, e barleko,. _ 

BISRIGLIO, e RISBIGLIO, fim. HT fimao che fi 
fa in bisbgliando . Murmene ; érmit fourd & come 
Sus de pioficurs qui poriere has & en meme renios 

BISCA , £.£ Litogo, dove fi riere giuoco pubbl 
eni desdemie de sen lieu où l'en donne puslizue. 
mene d pcner ; fielam, 

RI CACCIA, V. Rifcazza. 

BISCAJUÒLO, f. m. Cniui che frequenta la bi. 
fea Fretinti jencur de prefefion. 

RISCANFARE, |, x 

PISCA* TT RALTÀRE V. Canierellare. 

BisCin'o, 1 m. Canto taziiarn, torto, e co- 
me ta.tiure a dae, onde vengono in vece d'un can. 
to a fhrmarfone due. Chin ; aagie npé en deux. 
s. Fis val Luogo ripoto, e maftofo , ‘Cusbe ; 
guibeste . 

RISCATZA , f. f. Perz. di bifca. Triper ; msifon 
de jeu: brelan ; coupe-go ge, 

B!ISCAZZARE, v, GiuocarS il fuo avere. Ga- 
Spitier 3 brelanderi friciTer 4-n bien au jeu. 

BISCAZZIERE, f. m. Rifcajunio, VW. 

RI*CAZZO , ( m. Cuttivo Scherzo. Mampri 

BISCHENCA , ff, Î Je picee; villain tour ; gru 
de vitsin. VW. Ribera, 

RISCHERFILINO, fm. Dim. di bifthero , 

BISCHERELLO, precialiftimo bicberd. Pe 
nine thevile de dutb , de vision, Ge. 

RISHERO, fi m Legnetto conteenato nel mani. 
cn del litro, o d'altro firunicnio fimile, per ar 
naccnivi le corde, CArmile de Ineb , de visioa, Pt, 
î Denti a bifcheri, vale Radi, 0 lunghi a guifa di 
bef.heri. 

BISCHFRÒOCCIO. V, Rikhesello, 
SMETTO, fm. T. de’ Cniqolaj. 
solu Table des Condemmiars ; © . 
mi. Invenzione, Ripiezo. V. 
5. Andarvi come la bi. 
lt &_far alche cofa 
$. Bikia T. del Bisfine, © 





































Tavolino 
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Sermenre 


. Cife 


BISCRABOVA , { $. T. di Fifîca, Quel turbine, 

the ache vicch Tifone. V. 
Biscio, £. m. T, delli For. mar. Sorta di ver. 
be fi gerera tra pelle e pelle g e che risfce 





sivatima, Bisbo g dicisty 





BIS 


BISCIÒNE, f. f. Bifcia grande. Crofe couiene 
ure ; eros ferpent. 

BISCIUÒLA , .£ Dim, di bifcia, Perire esulen- 
ure. $. R:fcinola. Ref. of, amst. Sorta di verme, 
che fi trova talora nel fegato delle Jepri , delle pe 
core, e de' catroni. Ver, 

BISCOLÒRE, ads de'due g. Che è & più co. 
deri « variegato, Mudrdé ; gui ef de piufcurs csu- 
LIZA NI 

BISCOTTÀRE, v, as Cuocere Îl pano a modo di 
bilcor.:0. Fuire enir le pain comme ie bilcuit ; re- 
cuire ; cuire une fecomde fois que!gue chofe, $. Fig. 
Ridurre a perfezione. V. Perfezionare. 

BISCOTTATO, TA, ad!. da Bifcortare, V. 9. 
Cavallo bifcottar, VW. Cavallo. 

BISCOTTELLO» 7 f. m. pezzetto di pata con 

RISCOTTINO , zucchero, o altro, e cotto 
a modo di bifcorto. Bifenir, $. Per dim. di bifcor. 
to. Rifeetin, 

BISCOTTO, f. m, Pane due volte cotto, Ri/cair. 
S. ParlandoS del bifcorto de' Marinaj. Culerre, $. 
Imbarcatfi, 0 norfi in galea fenza bifcotto , vale 
Metrarli alle imprefe fenza i debiti provvedimenti. 
S'embargner fans bifenie, 

RISCOTTO, TA, add. Bifcottato, V. 

BISCROMA, f. f. T. della Muffea, Nota, che 
vale la metà della femieroma, e me vanno 32, a 
batrura. Dondle ercebe. 

RISDOSSO , V. BardoTo, 

BISEGOLO, e LISCIPIANTE, fm. T. de' Cal. 
0/2). Quel legno, col quale fi lifciano intorno in- 
torno le funia. Biz?g/e. 

BISESTARE, v. n. Venire, 0 eflere il bifefto. 
Erre on aveir bifenge. $. BifeMtare, Salvim. Per 








Mare, V. . 
RISESTÌLE, 7 add. d'ognig. Che ha il bifefto, 
RISESTO, BigJextit ; intercalzire . $. Bileo 





per Irregolare, Bisbetico. VW. 

RISESTO , f. m. L'addizione d'un giorno che fi 
fa ognì quattr' anni al mefe di Febbrajo , il quale 
allora è compofta di ventinove giorni, e ciò per 
aggiuftar l'anno col corfo del fole. EiFexre ; jonr 


aire 
RI 





IRME. V. Biforme. 

BISGENFRO, f. m. Marito della Nipote. Le 
mari de ia perito. fille , 

* RISIBÌLIO, V. Vifibilio, 

RISLACCO, V, Risbetico. 

RISLEALE. VW, Misleale. 

RISLESSARE, v. a. Lelare alquanto, Faire don 
mer nin bouilim on dex. " 

BISLINGUA , f, f. Sorta d'erba, che i femplici. 
fi chiamano anche ippogioTa , 0 ippoglolfo, € bo- 
nificia. V. Ippoglo!ta . 

BISLUNGO, GA , add. Che ha algianto dei lun. 
go, Bariome abione, 

RISMAI VA, f. f. V, Altea. 

BISMUTTE, f, m. T. Chimico. Corpo minerale 
femimictallico di color bianco gialliccio , il quale s° 
imenrpora agevolmente con tuttii metalli. Fifmorb. 

BISNIPOTE, f. m. e f. Figlinol del nipote. Ar- 
pidre neven ; le fils du mevcew ; le perst meven, 










BISNONNO, f. m. Bifavolo, V, 

BISOGNA, f. f. Affare , negozio, Af- 
BISOGNAMENTO , fim. S faire. 
BISOGNANTE, a Bifagnofo. V. hd 
RISOGNANTEME avv. Seconda il bifogao, 


fufficren'cmcnte . NBaftevalmente. V. 

* BISUGNANZA, f. f, Rifogno, W, 

RISUONARF, v. n. imperfonale., Filfere di ne 
cotlità, accorrere, far di meltiere , Falloir; gere 
de neceffise, dè devsir, de bienfesnce , d' obliga» 
siva ; dire méccaire. $. Per citere utile, e conve 
niente. V, Convenite, $ Per Abbifoznare . Vi. 

BISOGNEVOLE, add. d'ogni a. NeceMarin, uti 
0. V.5.]lbifagnevole alla vita 4 ciò che 
n per campare, Le néceTuire, 
EVOLIÎSSIMO, MA, Puilsv Cone, Tr, a. 
Superl. di Rifoznevate. Tres.mereTrire , We. 

RISUGNINO, f. m. Dim. di bibGgno. Bersin gui 
n'e pis bien preffiame , Biem grind. 6, Prov, lì bi 
fognino fa trorrae la vecchia, e bifognino fa luo 
mo inzegnafo, cioè la neceffità cosîrinze altrui all" 
operare, La frim chafe le Isup bors du bois ; ds 
neceffite dome de 1° efprit. - 

BISOGNO , f m, Mancamento di quella cofa, di 
cui sa qualche meda fi pod far fenza, e importa 
meno che mecefirà, la quale è mancamento di quel- 
lo, di cur non fi può far fenza in mado veruno + 
Uopo , occorrenza, accidente, cao, urgenza, V. 
€. Quando il bifezno Argine, vale Indizenza , ob 
bligo indifpenfabile, giuncoforza , necelluà, Pefiie, 
$. AL bifognn ave, A propofito, a tempo opporrunn 
A temps ; di proper, 6 Rifozno per Ifcarsità, Man. 
camento . V. $. Dicefi anche biforno pe cossa 
che abbilogna. La ebefe dame er a Brfsi . Far, 
0 ellee di bifozno, vale Elfer necelfario , convenire, 
Convenir ; care neccfaire ; fattoir, €. Aun b'ingno, 
a ua bel intorno, vale Forie, V. €. Rifogan fi 
prod' unmo . e vale Ta neccftà codrigne gli unmiai 
ad af.rcarfi mer divontar prodi, da nécegire me 
de l'elprit. E. Hifozan vale anche Soldato giovane, 
ovvero di milizia col.ettizia, che appunto è al bi. 
fono ta mancanza di gente agguerrita, Nomvcan 
Soldati Soldap de recre è 































BIS 
BISOGNOSAMENTE, ave, Con bifogno, mé. 
fehinamente . Puwurement ; aver mi 


PE, 
BISOGNOSÌSSIMO , MA , add. Sup, di bifognofo. 
Tres méceffire . ” salato wi 
SA, add, Che ha bifogno. Nere 








BISCGN 
teus ; indigent ; peuvre ; miférabie, €. Per No 
rio. V. €. In A di foft. val Povero, V, sa 
SQUÀADRO, fm, cd add. T. della Mufies . 
Carattere muficale in forma di quagratetlo, che fl 
pone innanzi ad una nota ch' era fata alzata, od 
abbaata un femituono , per reftituirla nel (uo tuo. 
no naturale, Berarre. $. A bifquadro, polo ave. 
vale.ia figora lunga quadrangolare. Em forme de 
can ione. 

BISSEZIONE, (.f, T. Geomerr. Divifione di quale 
fivoglia lunghezza in due parti veuali. Rifefimm.- 

BISSO, f. m. Voce ufata dalla Scrittura per figni. 
ficare Tela , 0 panno fisifimo, preziofifimo , molle 
e delicaro , la cui materia è peranco fennofciuta . 
ByJe. $ Biffo per Erba di molte fpezie , delle qua. 
lì alcune haneò la figura della muMfa, altre raffem. 
brano a filamenti di feta, a una pelle lanofa , 2 
tela di ragno, &c. Bifus. 

BISSONTE , f., m, Buffolo, bue, toro falvatico , 
+ buffle ; boruf fauvage . 
BISTANTE, (. m. Iflante, tempo di mezzo , 








intervallo; onde In quel biAante, vale ia queto 
mezzo, Trattanto. V. l 


, Stare in difazio, e biffeno 





ude i 


BISTICCIAMENTO, f. im. Il bifticciare. Di/pus 
tes querelle > comretiti debat, 

BISTICCIARE, e BISTICCICARE, v. n. Contra. 
Mare pertimacemente , proverbiando”. Di/purer ; fe 
quereller, Ge. V. Altercare. 6. Rifticerarfi , n. ph 
Setr. Fior. Elig. 3. Proverhiarfi, Bezzicarfi . V, 

| BISTICCIO , e BISTÌCCICO Lf. m, Scherzo che 

rifulta da vicinanza di parole , per lo più di due filè 
labe differenti di fignificaro, e fimili di fuono, co. 
me e fvina , e fvena, di borto , una botte, Jeu de 
mots ; annoimissrion 
ti BIETIR TO, TA, add. Due volte tinto. VW. Ri-. 
into. 

BISTONDO , DA, add. Che ha del tondo, fimile, 
al tondo. igdu ront: gui ef un pen ini 

Î 











BISTORÌ, f. m. T. de' Chirurzi. Strumento 
riuirgico di più fpecie , il quale ferve a fare incifio» 
ni. Bifouri. ” 

BISTORNÀRE., V, Difornare . 

BISTORTA, f. f. V. Tortuofità. €. È anche il 
nome d' uma Spezie d'erba, così detta, perchè ha 
la radie sa come un ferpente, vefita di forti- 
le ni giamte corteccia, la cui virtà è aNringene 
re. RiMorre, 

BISTORTO, TA, add Torto per neni verfo + 
Torto ; oHigue ; come ; eroche, $, Fig. Malizio» 
fo, fraudolente, e fimili. V. 

RISTRATTARE, V. Malrrartare, i 

RISTRATTÀTO, TA, add. Salvin, annot. Fior. 
Buen Maltrattato. V, 

BISULCO, Fai part, 2, Camz. 13. Che hale 
uzne folle , che ha due punte. Fijirede . 

RISÙNTO, TA, add. Molto unto, V. Inzavar: 
dato. $. In gergo pifunto fu prefo dal Boccaccio 
per Capuone corto. 4 
si BITONTONE, Asziunto d'una forta di Sco, V. 

ico. n 

BITORZO , f. m. Quel rialto , che fravpa talora 
fopra la natural fuperticie delle cole, Bafe; masi ;, 
tumene; porrezu, V., Tubercolo , Cozza. 6 

BITORZOLÀTO, TA, adt, Che ha bitorzoli . 
Picin d° enfiures , de boffes, Parlandafi di legname . 
Ribore moneux ; imegal, $. Cavaie, fpereb. Per 
Bacchettone, V. 

RITORZOLETTO, f. m, Dim, di bitorzolo . Pes 
site bolle > petite tumeur ; petite enffure. 

RITORZOLO . V. Bitorz0. 

BITORZOLÙTO. V. Bitorzolato . 

RITTA, f. f. e per lo più Bitte al pi, T. Maris 
marefeo. Peizi di legno lunghi, e quadrati, piane 
tati a guifa di cofonne melle due bande della mare, 
Bitter. si 

BITTÒNE , f. m, T. Murinsrefco . Pezzo di le> 
gname tondo, ed alto circa due piedi e mezzo, a 
cui fi raccomanda la gomona d'una galera, che f 
vusi fermare a terra, Rieron, 

BITÙME , f. m. Miacrale untuofo , agevole ad 
abbruciare. Birume. $. Può prenderfi anche fem» 
plicemente per Creta. V, si 

BITUMINÒsO, SA, add, Che genera bitume , 
che ha del bunme. &; 

* BITURRO, e BIT e . 

RIVALVE, f. T. della Stor. Nati Nicchio che 5° 
apre in due parti. Firelve. + 

RIVARO, £ m, Cattoro, VW. 

BIVENTRE, ad, Por. Dif, Che ha due ventri + 
Qui a deux ventres, 

RIVIO, fm. Imboccatura di due Nrade, Fiucie ; 
ehemin fowrebu . 

* RIÙTA, f. f, Impia®ro di materie groffe . Em 
piasre de ebcfei grojfidrena nIZ 
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PIZZA , f. f, Collera, Nizza, V. S. Andare, 0 
montare în bizza, vale Adirarfi, V. 
RIZZARRAMENTE, avv. Con bizzarra, Bizar- 
d'une fagon bizarre , F 
BIZZARRIA , f.f. Affratto di bizzarro, Fierezza, 
woglia matta, e capriccio per lo più irragionevo. 
le. Colère; emportemene ; sranfpere. €. Diceli an- 
che di cola, che derivi da fottigliezza , e vivacità 
di concetto, 0 d'invenzione , arguzia , facezia , 
Boa mor; peinre. $. Per Capriccio, ghiribizzo , 
fantasia, V. $. Per forta d'agrume, che è in parte 
cedraro, e in parte arancia, e dicefi tanto del frut- 
to, che dell'albero, che lo produce. 
BIZZARRÎSSIMO, MA , add. Sup. di bizzarro. 
V. Très.emporré , Ge. . È 
BIZZARRO, RA, add, Iracondo, fMizzofo, bis- 


















fica nr, $, Rizaarro, ha 
detto il Redi aferv, , di Straordinario , fuor 
dell’ ufo comune. Birarre ; ertrasrdimaire , 
trova il cuore in un certo animaletto, che è il più 
bizzarro di quanti mai abitano, e vivono ne' fondi 
del mare; ced è così bizzarro, e forfe per ancora 
mon offervato da alcuno Scrii (PUT 











BIZZOCA , (Lf Maur, cap. frat. Arioft. 
BIZZOCHERA, $ Scot. arr. V. Pinzochera, 
BIZZOCO, V. Bacchetrone. 


BIZZOCÒNE. V. Babbaccione. 

BLANDIMENTO, f. m, Lufinga , accarezzamen- 
o. Carefes ; fiatreries ; cajoe 

BLANDÎRE, V. Accarezzare. 

BLANDIZIA , f. f. Cuffigi. Corr. s. Lufinga, blan- 
dimento. V. 

BLANDO, DA, add. Piacevole, dolce, affabile, 
Pieghevole. Dovx ; aimabies Joupie ; aFabie ; fare 
seur, $. Per Delicato, lufinghevole. V. 

* BLASFEMIA , V. Befleminia. 

BLASFEMO, V. Befflemmiatore, 

BLASFEMO, MA, add. fa/vim. Prof. T. a. Di he. 
Meramia , che ha della befiemmia, che è ingiuriofo 
alla divinità. V. Ereticale. 

Bo BLASMARE, V. Biafimare, $, Blafimar®i, val 


ri. V. 
BLASMO. V. Biafimo, 

BLASONARE, v, a. T. dell’ Araldica, Dipigner 
1 arme co' metalli, e colori, che fi convengono . 
Biafoaner. $. Sì dice altresì del contrafegnare i co- 
ou, e i metalli felli com lince, e punti. Blsfre- 
mer. $. Significa pure Spiegare co” termini propri dell* 
arte cofe (pettaati le atmc , B/u/onner, 

. BLASONE, f, f, Vee dell''ujo, Quell'arte , che 
infegaa il metodo di far l' arme gentilizie è e di co 
mofcerle. Biafom ; Art béraldigue . 

BLATTA, f. f. Coperchio d'alcun? nicchi , come 
forpore, e buccini. Opercale. Blatta bifanz:a. 
Plaste de Conftantinopie , 

BLATTÀRIA , f. f. T, de' Berza. Sorta d' erba 
affatto fimije al verbafco, fe non che ha le foglie 
PIÙ bianche. Here aux miter, 
ff. pl. T. della Forrificazione. Legna» 
trecciati per folcaere Je fafcine del- 
parare i marrajuoli è e lavoranti, 




















quei manca, Officier bleu. 
a v. n. Affeciare alla larga pigliando 
i pofii, asciocchè nom polano entrare i viveri. 
Biogner. t $. T. Mar. Mettere della fpalmatara fra 
le due bordatute quando fi fofia, 0 rtagioppia un 
Vafcello . B/sguer. A 

BLGCCATÙRA , f f, Red. TI bloccare ; af- 

BLOCCO , f. m. P. deil' ufo. fedio posto alla 
larga. Blocos. $. Blocco, T. Mar. Cappelletto , 
refta di moro, Ckongner ; sére de more ; bio. V. 
Cappelletto. 

* BÒ, f. m. Bae. V. 

BOARÌNA , f.£ Vele. Hr, Nome, che fi dà ia qual- 
tbe luogo d'Itslia a quell'occello , che propriamen- 
te chiamafi Coditremola . Horbeguene. 

BOARO, fm. Gals. Guardiano ci buoi , bifolto . 
Bouvier. 

BOATO, fim. Cavale 
Mmuguito , Hese'eme murifement 

* BOATTIERE, f. m Boaro. V. $. Per Merca. 
te di buoi, Marcband de farufi . 

BOROLCO , f. m. Bifolco, V. i 

BOCCA , f. f. Quella parte del corpo dell'anima» 
je, per la quale f prende il cibo. Bsuebe. $. Ta 
Jora fi prende pel fentimento del gudo. Le gour. 
$. Bocca del cavallo. Bunebe. Bocca foferente . 
Bonche afurte, Bocca buona, e agevole . Bouche 
bonne & Jopale . Bocca gentile, e delicata. Fouebe 
Sonfitie. Bocca frefta , Bouche framebe , 4, Bocche al 
pi. pigliali ralora per le perione ftelle in riguardo al 
vitto, Bowebes ; perfonmer. In queto fiznificato 
Botca didurile diceli di perfona , che mangia, fenza 
cilere abile a cuadagnare . Fonrbe inmrife . $. Bocca 
fig. Diceli dell'apertura di molte ecfe , come di man- 
nice, lacco, vafo, pozzo, ec, Brdebe ; ouverture, 
B. Bocca fenza di fa detta ifcherzo la matura 





Rimbombo, fuono grave , 














si 


BO€ 


della donna. Nofure de la femme . $. Rocca del fu. 
me, o della Rrada, vale l'Imboccatura. V. $. Boc- 
ca dello 0, dicefi La parte fapetiore di ef, 
L' orifice fuperieur de 1" effomar, $. Bocca di fuo- 
co, per quallivoglia arme da fuoco. Boucder dfen. 
$. Bocca d'un'arma da faoco. La larghezza dell 
apemura dell'armi da fuoco, Calibre. $. Bocca di 
icone. T. de' Sempliciiti, Nome, che fi di ad un 
fiorellino onde s'adorsano i giardini. Mufe de 
liom. $. Bocche, T. di molri Artefici. Nome, che 
fi dà a due pezzi di ferro, 0 legno, che fi allarca- 
no, 0 s'avvicinano ifrignere qualche cola: ta'i 
fono i due pezzi principali delle morfe. Mac&oi. 
res. $. Di buoma, 0 di mala becca, dicefi di Chi è 
di affai palo, e mangia di tutto, 0 di chi è di pa. 
co, Étre de bonne bouche | mancer de tout, cuman- 
ger peu ; m'érre pas grand mavgeur. $. Dite, 0 
Richiedere a bocca , vale Prefemzialmente . Dire , 
demander de Boucbe , de vive vsia , €. Andare in 
bocca ad uno, dicefi di Cofa, che pervenza con fa. 
cilità nelle mani, ed in porere altrui, Toméer fons 
ma $. Andare , 0 cifere portato în bocca a O 
per le bocche, dicefi di Cola, 0 di perfona , di cui 
fi parli frequentemente da tutti. Cose cn prrfonme 
doni le monde parle , 4 de biea parler d'ei- 
le, donr om parte ferr. G.Emprerfi la bocca di chec- 
cheffia , vale parlarne Mrabocchevolmente , fenza ri- 
tegno, Purfer fans reteaue, jans ordre mi mefure 
de quetgne chefe, $. Filere in bocca alla morte, 
wale Eftere in grandifimo pericolo di monte. £rre 
entre la vic & la mort. $. bilere largo di bocca , 
dicefi di chi parla fenza rifpetto, 0 timore alcuno, 
Eure for en bonebe, $, Favellare colla bosca picci. 
ma, 0a bacca fretta, a mezza bocca, vale Faveila= 
re con rifpetto, e timidamente. Parier re/jpeltoen 
Sement ; parler d'un rom Bar. $. Laiciàre, O rima» 
nere a bocca dolce : cioè Confolato , come con e'bo 
foave in boca. LaiTer, dernicurer form ia bonne Bou» 
che . $. Metter di bocca, dite im favellando più che 
non è. Merrre du Mem. $. Por hocca ad una cola, 
vale Trattarae , razionarne . Purler d'usechofe, $. 
Porre la bocca im Ciclo: parlare di quelle cofe, che 
per la loro grandezza eccedono l'umana condizione, 
Parier des chofes qui font au-defus de wous. $. Sa- 
pere vina cofa di bocca d'uno, 0 dirla per bocca d' 
uno , vale Saperla da colui, Temir queigue cbole de 
la beucbe de guelgn' na, $. Cavar di bocca una co. 
fa ad alcuno colle tanagiie, e cavarla di bocca al- 
folutamente , vagliono Fire ogai sforzo per i 
a dirla. Tirer des vers du ner d quelgu' 
re a bocca ta, vale Afcoltare con 
zione. Écourer aver artenrion; Bayer, $. 
hocca aperta, vale sache Afpettar con defidetin , 
Scubsirer ardemment ; Scubaiter avec paia. $, Ve 
mie la fchiuma alla bocca, modo ba:in; adirarfi 
quatre « Se mettre fort en coltre ; s' emporrer. 
, Aprir la bocca, e fosfare, vale Favellare fenza 
confiderazione , Parier /rgerement,. $. A bocca ba. 
ciata, vale d' accorto, e feaza difficoltà, De com. 
mun accord ; fans difficatte . $. Bocca baciata mon 
perde ventata, anzi rinuova come fa la Iuna. Dite 
il Boccaccio in modo proverbiale di Donzeila caduta 















































in mano srà uoari. e come pulizella ricevuta 
dallo fpofo deftiantogi $. Mentre nno ha denti gn 
hacca, e" mon fa quel , che gli tocca; e vale, Mea. 





tre uno è non può comprometterii della far 
fortuna. Mons ne favons pas ce gui mous doit arri. 
ver. $. La bocca ne porta le gambe, cioè per via 
di mangiare fi mantenzon le forze. Ls nourriture eff 
ce qui nous donne de ia forte. $. Far bocche. V. 
Bo:chi. $. Deefi ch' una cola va di bocca in boca, 
per dire che Gi rende molto pubblica. Al/er de bow 
che en bombe. n bocca chiula non entrò mai 
mulca , vale Che chi nom chiede, mon ha. Qui ne 
demande rien drieme riem., $. Sciorre la bocca 
al facco, val Dic liberamente quanto 3° abbia nell* 
preve + Ne faire point la petite bomehe d' une 
chele. x . 

BOCCACCÈ VOLE, add. de'due g. Dello ftile, e 
e mamera del Boccaccio , Du flyie de Boccace . 6. 
Dicefi anche in forma d'avy, Alla Boccaccevole, V. 
Boccaccevolmitente. 

BUCCACCEVULMENTE, avv. Secondo lo Nile, e 
la maniera di M. Giovanni Boccaccio. A ‘a maniè. 
re de Boccace, 

BOCCACCIA , f. f, 
che ; large, vila 
1 BOCCACCIAN 


e. V. 
sp foCCALÀCEIO, fm. Pegg. di boccale. Ua graghé 


UE 

BOCCÀLE, f.m. Vafo di terra comtan che ha lar- 
Ra pancia con un manico, € ua becco, per lo più 
dipinto dal vafa)o; e falli per nfo, e mifura di wi- 
no, e cole fimili, Boca/, $. Fer mifara di quaato 
teae nin boccale, come un Boccale di vino. Umé»- 
cal de vin. 

BOCCALETTO, È f. m. Dim. di boccale, Perir 

RUCCALINO, doral. — 

BOCCAPURTO , 1. om. T. Marinerefce». Nome, 
che fi dà ad alcune aperture, che fono fui ponte dei. 
le navi, Esamdérsie, 
_ BOCCATA , f. f, Tanta materia , quanta fi può 
in una volta teacie in bocca. Gi e; grifo bin 
ehee, $. Per colpo, che fi dà altrui pia bocca con 

















Perg. di bocca. Graeds bon. 
Bowcbe » 
e NA, add Sper. Rocca:cevo. 
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mano aperta Seu/Fer ; mornife. $, Non ne faper 
boccata . V, Acca. — 

ROCCETTA , '. m. Dim. di boccia, fiore n 
cora aperro. Un perit boursa de gquelgue fienr. 
Per vafo da iiquori. Piol ù 

BOCCHEGGIAMENTO, f. m, Que' moti che fa 
colla bocca chi per la vicina mette va traeado cna 
difficoltà 11 refpiro, che più propriamente dicefì A- 
gonla. V. . 

BOCCHEGGIANTE, add. Agomizzane V. 

BOCCHEGGIARE, v. n. Muover la buca in mo. 
rendo, e dicefi così de' pelci, come de' volatili, de' 
quadrupedì , e degii uomini. Armifer ; esre prio de 
mourir, €. Miceli anche per ifcherzo di chi mangia 
di nafcoflo, e non vorrchbe elfer veduto da' circo» 
fante, che pur dice Mangiar fotto la baviera; 
Quafi lo Melo, che Manger fon prin dans fa poche, 

BOCCHETTA , f. f. Dim. di botca. Petite fo 
che, $. Per Imboccatura , Apertura. V. $. Rocchet. 
ta T. de' Calzoisi, Quella parte, che è arraccata al 
tomaio fuperiore della (carpa . Oreilie cu Conp.fc- pied, 
$. Bocchetta, 0 feutetto della ferratura , T. del Mr. 
quani. Quella piattra di ferro, acco, o fmile, 
che fuol cilere intagliata , e ferve d'ornamento al 
foro della ferratuta . Fetrée ; plitine. 

BOCCHI, Far bocchi, è aguzzare le labbra in. 
verfo uno in fegno di dilpregio a guifa, che fa la 
bertuecia : Far mulo, Caccare, V. 

BUCCHIDBRO, £. m. Cavallo duro di bocca, 
cento. Casual fort cn Houcbe 3 gui n'a perar de 
# Rei tt È 

BOCCHINA , ff 

BOCEHINA (Cm, + Bocchetta, Y. 

BOCCRIPUZZOLA . V. Puzzola. 

ROCCIA , f. £. Fiore non ancor aperto. Fomten de 
ficur. 6. Vufo da confervar Liquori. Y, Guifada, 
Anquiflara. $. Vafo da Millare. Masras. 6. Bolla 
mel fignificato di vefcichetta, che vien in pelle. V. 
Bolla. tt $. Boccia di tromba. picciolo cilindro di 
legno , forato nel mezzo con un buco, che è coperen 
da nn'animella, e che è fermato nel corpo delia 
tromba, alquanto fotto il fito dove cala l'erpice è» 
Bor de pompe. 

BOCCIARDO, f. m. Furrb, Sembra lo feto , che 
Membro gemtale. V. Membro, 

ROCCICATA , e 7 Voci, che s° nfino folamente 

BUCCICATA. in quela frafe : Non ne fape- 
re. non pe inremter buccicata 0 buiccicata , che va- 
le Non faperne un’ Acca, V. Acca. 

BOCCIC NE, arch, ercol, Lo ReM , che Bocci- 
cata, 

BUCCINO, NA, Aggiunto, che comprende la 
foemie di tutti quelli animali, cioè Boe, Vacca, 
Virello , e fimili. L France direbbero Feres è come 
mes; ma fozolarmente Gros berai!, $. Per Vitello 
femplicemente . V. 

BOCCIOLINA , f. f. Piccola boccia, o forfe dim. 
di Bocciunla, V. 

BOCCIOLO, Cr. in Boceluolo. V. 

BOCCIOLONE , Cr. in Boccivoloze . W. 

ROCCIOLOSO, SA, add. Pien di bocce, così di. 
rebbefi Rafajo hocciolofo , cefpaziio bocciololo. Rs 























fer; buiTen qui a bien de bourons . 
F BUCCI OLA, £ f. Piccola boccia. Perir &yeren 
eur. 


BOCCIUÒLO , £ m. Fiote non ancor aperto .. Y. 
Bortone. $. Bocciuolo nelle canne dicelì quello fpa- 
mio, che è tra un nodo, e d'altro. Tursa de crooe 
au rafesu, $. Prende anche per cannellina, camsel- 
Iuzza e fimili , conse appar fee da' fanti mar. e î 
Si potranno chiudere in vabertivolo di eriftaliv con 
acquartente dentro. VW. Caneclitna. $. Nella Crsa. 
del Morelli, 20, , è prefa queta vose pel baccello 
della calia. Gone; darsn de cafe, $. Bacciunio 
del candciliere , T. desti Arcenziori , Seramento che 
fi mette ne’ candellieri , acciò La candela NrvageaduS, 
non zli quaîti. Eobérbe, 

ROCCIUOLONE, £ m. Bocciaolo grande. Crest 
boston è fewr. 

BOCCOLICA , f. £ Masos, Voce di gergo, che 


vale Buccolica , V. 

BOCCONCELLO, f.-m. Dim. di boccone. Prrir 

ROFCONCINO, morcesuz bomehfe ; qrbr. 

BOCCONE , f, m. Tanta quantità di cibo, quan 
ta in una volta fi mette in bucca, Marceau ; #70. 
ebée. $. Boccone fig. val presunto, e talvolta Nisa- 
te. V. $. Boccoa gh'orto, hascone da nun ritiu'ars, 
dicefi di cola appetihile , Boa mer: masrecau dé. 
licat , frisni. 6. Boccone T de' Medici. Pillola . 
Piimie, $. Pigliar il boccoae, vei la 













con allettamenti di premi. Zenmer ; 
Jenrre ; faire mordre di i hamegon, $. Rocconerim» 
proveraro mon atfogò mai nin, cità 1 benettno 
non fi toglie per rimproverario, Tost les repracbes 
du mondi ne detruijcar pitt um Bienfair. $. Non 
eifer boccone da uno, diceli di chetcMa , che da 

sel tate mon fia meritato. Ce n’ eft pos am nesreran 


fui. 

BOCCONE, 0 BOCCÒNI 
toe vale culla pancia ver 
fupino. Le ventre è serre. 

BOCCÙCCLI f.î Dim. di bacca. Perise bow» 

BOCCUZZA, she. 

Bo 


avv, In'veco d° argiua.' 
lo la terra, cdacrazio di 





74 BOC 
BOCF.. V. Voce, 


BOCIÀCCIA , £ £. Pege, di Boce 








voce (moderata. Vola forte 3 vsix gr. 
BOCIARE, v. a. Palefar pubblic. cola fe. 
crea, 0 in lode, 0 in biafimo aluni, miger 





publier ; trompsrer, $. Bociire diceli dello fquittir 
del ferumio, fegritando la fiera , 0 la traccia di ef. 
fa, Clabauder ; clotir fwivant labérte À la pifi. $. 
Bociare in fallo , per fimit. Parlar fera fondamen- 
0. Paricr en l'air 3 parier fans fondement , 

BOCINA. V. Vocisa. 

+ BODENTILLA , ‘. f. Pianta che fa le fozlie 
Bianche e rifplendenti al di fotto, a guifa d'argen- 
to. Artenrint. 

BÒFFICE , f m. Marat. Leer. 16, TÌ rigonfiar del. 
le lane, 0 fiavili cole di pelo ammucchiate , e noa 
molto ferrate inficme. Conffe ; ce gni cf fsulevé. 
$. Boffice., T. de' Forms; . Aggiunto di quel pane, 
che è fatto a pafla foda beu lavorata, e pofto alice. 
witart rovefcio, del quale, per eifere molto cortec- 
croto fi fa ufo per le zuppe, e anche diceli pan tar- 
locco. Pein è feupes, 

* ROFONCHIARE. V, Rorbottare, 

ROKONCHINO , NA, V. Bifonchino, 

* BÒOGIA, £. £. Piccolifino fegno di male, come 
di rogna, e fimili, e ciò che dicon i bambini bua. 
VW. Maluzzo, 

ROGLIENTE, add. d'ogni #. che bolle. Bowil. 
dent ; ardente , $. Per Ifcortante. V. 

BOGLIENTISSIMO , MA . add. Sup. di bozliente, 
che bolle in fommo grado. Trés.scwillane ; gui tour 
A gros bowilions. 

ROJA , f, m. Carnefice, manigoldo. Bemrreau ; 
Exreureur de is baure 'uftice. $. Dice talora pet 
ingiuria, come anche in Francele. Beurresu, c'e 
um veri Bourreaw. $. Pacar }ì boja che ci frufti , 
vale Spendere per avere il danno. Érre corn ar 
vu. $. Fottare la fporta al boia, fi dice pure di chi 
non ha voglia di lavorare. Scroperatonaccio. V. 

ROJARDO, £ m. T. della Fror, mod. Nome che 
fi da a'Sianori. e Senatori nella Rui 
renti de' Vaivati nelia Tranfilvania, Bej. 

# BOIÈRA , f. f Scialuppa fammiaga poco atta 
al mare, alberata a forca, e che ha una pedana da 
cacaun lato, Boyer. 

BOJESSA , (. f. Femmina del boja, ma per lo più 
val crusele . Eourrelie, 

BOLARF , add. d'ogni e. Red. Conf Del bolo, 
arpartenente al bolo, Eolaire, 

BULARMENICO, e ROLARMENO, e bolo arme- 
no, f. m, Certa terra medicinale di facuità diffecca» 
tiva. Fui d° drmenie. 

BOLCIONARE, v. a. Percuotere, e ferire co] bol. 
cione,. V, Arieture. $. n. alfol, vale Amdar in rovi» 
na. Se ruiner 

BOLCIONÀTO, TA , add. Da Bolcionare, V. 

BOLCIÒNE , {. m. Strumento amtico militare da 
Tomper muragli», come l'ariete e 3 propria. 
mente però il holcione è il capo flefo di tale fisu 
meoro, armato di ferro, Rélirr. 

BOLDRÒNE , £. m. Velto ; tutto ") pelo più lun. 
8, 0 lana cegli animali bruti , tanto feparato , che 
moîto alla pelle. Turfon ; dai $. Per coperta da 
letto fieta di tal materi errore de lime. 

BOLÈTO , fut. m. Spezie di funzo, the comune- 
mente fi chiama vovolo. V. Fungo, 

OLGIA , £. £ Specie di bifaccia , 0 tafca. V. Ri. 
fa GIA 4 Tafca , $. Per fimil. dicefi di quette valinie , 
che s'aprono per lo lungo a Ruifa di calla. Malle ; 
malierte , $. Snnifica anche quezli fparrimventi , che 
Dante finge nell'tnderno, e val Faria, npofelio 
dicono i Commentatori, $, Far bolge. Te/. Srus. 
val Imbeverfi, rigonfiarfi . V. e 

BOLINO, V. Enlino. x 

BOLLA , f. f, sonaglio, bnila, rigonfiamento . che 
fa l'acqua piovendo, 0 bollendo , 0 gorgogliando , e 
così gli altri liquori, Bemreil!ie ; Bonilion. $. Da 
Queta fmilitudine è derta bolla quella vefcichetta , 
© migonfamento , che fi fa in fulla pelle degli womi- 
ni, e deli animali per nbotlimento di fangue , 0 
malignità d'umore. Benton ; poffale ; &nfe ; cirom, 
Bolle del vaiuolo. Puffules de fa perite vereie . Bol- 
le della rogna . Puffttes de ta gate. $. Bolla per 
enfato pelt:lenziale. V. Carbone. $. Rolla ACQUa;uo. 
la, è una piccola bollicina piena d’ acqua, dicefi 
da' Medici, Ampoule ; petite enfiure picine d' eau. 
$. Fare d'una holla acquaiuola un canchero , che 
vale d'un piccol difordise farlo graadilimo . Faire 
un grand ma d' ume chofe de rien, $. Bolla acqua 
Ivola dicefi anche di checchellia per ignomiaia, € 
Hi:fpregio Poifen. 

BOLLA., f. £. Impronta del faggello , fatta per 
cuntrafernare, e autenticare le fcritture pubbliche , 
€ particolarmente quelle de' Papi. Screw; /eel. 6. 
Chiunali per Bolla la Scrittura ficiTà Pontificia cost 
bollata. Fulle. 

BOLLÀRE, v. a, Improntare , fegnare , cantraffe. 

aore confugrello. Seesier 3 appofer, appliguer un 
for é qarguer. 

BOLIARIO, f. m. Vele. Fr, Libro in fon rac: 
colte le Boi!c Pontificie . Bui! 

BOLLÀTO » TA, add. Scelle ; Sullé. $. Petcon. 
trafeznato , affine di eMer riconofcivto. Margue. 
Ma ordinariamente. Margue d'un fer chan. 6. 
Carta bollata dicchi di carra contralfesnata coll'im- 



























































îrafibil amperito. Auoir de fa 






BOL 
pronta del Principe, Popier margud ; popier sim 


fot, 

BOLLENTE. V. Bogliente, $. Per Rovente, sfa- 
villante , ardente, Cocente. V. 

BOLLENTISSIMO , Segner. add. Super, di bollen. 
te. Tres bonillant, 

BOLLERO , f. m. T. de' Comcispelli. Strumento 
di legno con manico lunso, che ferve a ilemperat 
la calcina ne'cascinai. Ben/oir, 

BOLLETTA, (. £. Vele. fr. Dicefi di pal'zzino, 0 
Paffaporto fia per mercanzie, 0 robe vifitare alle 
sogase » fia per attefato di fanità, Bi//er de fuote , 


. 

ROLLETTINO, f. m, Bemé, Lert, fam, Cedola; 
fcheduta. Fiffer, V, Cedola,. : 

BOLLETTÒONE, f. m. T. de Calzolaj. Chiodo 
roffo col capo agro è di cui fi fervono i calzola; 
fer congeenar infeme 1 talloni delle Scarpe. Clus 4 
srois eu d denx séres, 

BOLLI BOLLI, in forza di faft. Tumulto , rumo. 
re, fcompizlio. V. Barabuffa. È 

BOLLICAMENTO, f. m. Lergier bollimento : il 
primo grillar, che fa l'acqua al fuoco; Gorgo. 


glio. V. È 
f. f, Magal. Lett, 3. Dim. 


BOLLICELLA , 7 
BOLLICIATTOLA , È di bolla nel ficm. di fona- 
glio, e vefcicherta. V. 


BOLLICÌINA è 

ROLI.ÎCULA , Bolla. — l 

ROLLIMENTO , f. m. Il bollire, L' afiom de 
bowiliir. $. Bollimento del fangue , quell'effuare 
che fa "1 fangue per ira, libidine , &c. Bouil/onne 
mene du (ing. pi NE 

BOLLÎRE, v. m Dicefi del risonfar de' liquori , 
quando per gran calore lievano le bolle, e è fona. 
Boniliommer, $ att. Far bollire. Fomi/. 
re Bomiltir Gorgogliare. V. $. Per 
are, e avere În fe foverchio calore. S"ce83uf- 
$. Bollire il fangue: locuzione, colla quale fi 
avere ll’ iftinto del concupifcibile , 0 deli 
Bomillant, €, Bol» 
lire per Borbottare. V. $. Farla bollire , e mal 
cuocere , dicefi di chi voglia con fuperiorità far fare 
altrui ciò, che gli pare. Veu/sir commander è lu 
biguerre. 6. Bollire in pentola un megozio , vale 
Trattarfene fecretamente, Travailier fecrerement è 
quelgue affaire. $. Bollite a ferokio, e bollire a 
ricorfofo , vagliono bollire nel maggior colmo. Bcui/. 
tir è e-or bomiliona, 

BOLLÎTO, TA, add. Bowilli , ie. $. Azgiuntoa 
pane : vale, Cotto nell'acqua, che diceli tanto pan 
cotto, che pan bollita , ed è forta di mincitra Jeg- 
Riera , e di facile concozione. Pain cnir. Onde in 
prov. Pan bollito, fatto un falto egli è fmaltito , 
Le pain cuir ef d' abord digere. È 

BOLLITÒRA , f. f, V. Bollizione. $. Per decozio- 
ne. 0 fia quell'acqua, 0 altro liquore, nel quale 
ha bollito checchetmha ; cuocitura, DéroPion ; bouil- 


low, 

BOLLIZIONE, £. £, .11 bollire, affratto di bolli. 
to, Bowiljonnement. V. Bollore . 

BOLLO , f. m. Suggello , con che fi contrafezna. 
no, e s'autenticano molte cole. Sersu ; cache, 

BOLLÒRE , f, m. Gonfamento , e gorgogllo , che 
‘ la cola, che bolle, Bseuil!onnement ; cdullition , 

» Per follevamento, infiammamento d'animo. Co. 
tere . 6. Dar il primo bollore a' cappelli. T. de’ 
Cappellzi. Tener i cappelli immerfi nella caldaja 
con pefi fopra per lo fpazio d' un'ora, e mezza, 
Donner la chande . ‘ . 

BOLO, f, m. Sorta di terra pingue , limofa, e me. 
dicinale, che anche fi riduce in vai. Bo/. 6. Bolo 
in particolare non è altro, che certa forta di terra 
arrendevole, e attaccaticcia, fra le quali G loda 
quella , che vien d'Armema. V. B 
Sì prende anche pi + Vi 
O, f. m. Nome di memeta Bolognefe 
di valuta di fci quattrini , mon diffimile nel fuo in- 
trinfeco dal Bajocco. V. a 

BOLSAGGINE, f. £. Difficoltà di refpiro , 0' finto. 
mo di lefa refpirazione , comune agli afmatici, i 
dropici , tifici, fcorbutici, ed altri mal affetti nel 
tefpiro. Afbme. $. Propriamente dicefi de' cavalli. 
PonTe, V. Bulfino . 

BOLSÌNA , V. Bulfino . : _ 

BOLSO, f. m. Infesmo, che con difficoltà refpira 
per foprabbondanza d' umidità, e grofa ventofità 
nell'isteriore, A/fBmarigne. $. Rollo propriamente 
dicefi a cavallo travazliato da bolfaggine +. Chez! 
powgif ; RA a da prufe, 


























BOLZONARE, V. Bolcionare. 
aorzon TA, £ £ Colpo di bolzone. Coup de 

der. e 

BOLZONÀfO, TA, add, Bolcionato. V. 

BOLZONE, £. m. Bolzione . VW. $. Ozzi più co. 
munemente bolzone dicefi a una forta di freccia con 
capocchia ia cambio di punta, che fi tira con baie 
fra grolla chiamata baleîtra a bolzoni. Treit d'ar 
baltre qui a un Benton am lieu de poiate. © © 

BOMRA , £ f. Luogo determinato, e privilegiato 
nel giuoco del pome, d'onde altri fi parte, e ritor. 
$, Tornare aebomba, fig. Tornara propo. 

Im fur fon fujet ; fe remactere fur le fujer 
dont cm s' desio dearré ; revenir À Ses montons . $. 








Toccar bomba, vale Arrivar a un luogo determina» 


ro, © fubiro partisfi. Fenir au bat» 


fu applicato ad alcuni peazi 
dice ch' ella era 


checchetia . 


rica le bombarbe, e 
d'artizlierie . Fomobardier 


BOM. 


BOMBA , ff. Grota paila di ferro incavata , e 
piena di fuochi artificiali. Semshe + IL 

BOMBABARÀ, f. i, Nome di canzone folita eso 
tarfi ‘n Firenze dalli to ia de' bevitori picbei , i caî 
due ultimi serS d'oami firofa fono : Ù 

E mentre ch'e herà, 

Noi direm bon babahà, Forre de chsofom. 

* BOMBAJARDA . V. Bomba. pura 
, ® BUMBANZA , £, f, Allegrezza, giubbilo, gio» 
ja, Piaifir ; timbnee, ata 

BOMRARDA, f, £ Nome, che davafi un tempo 
a certe macchine militari, con cui fi fanciavagio 
grofe pietre, e che dopo l' invenzion della potvete 
Partiglierla. 11 Villami 
na tromba di fumo artificiato + 
Bombarde, t $. È anche una forta di baftimento di 
baita bordo, che mon è gran fatto diverfo dalla bar= 














ca. Bombarde, 


BOMBARDARE, v. a. Trarre colla bombarda a 

vmbarder ; jetcer des bombrs, . 
BOMBARDEVOLE, add d'ogni g. DI bombarda 

De 8 mbirde, k 
BOMBARDIÈRA, (. f. Buca nelle muraglie dot 


de fi tira la bombarda. Licu où l'on pofe /a bent= 


barde , 
BOMBARDIÈRE, f. m. Colui, che fearica, cea 
he generalmente ogni forta 





BOMRARDIÈRO , Bemé. Lest. Bombardiere. V. 

BOMBARE, Voce fanciullefca + Bere, V. 

t BOMBATO, Aggiunto che fi dà ad un legno 
che è piegato, 0 curvo. Bombe. 

BOMBERACA . V. Gommarabica; 

BOMBERE , 7 (. m. Vomero, V. $. Pex.Babbada 

BOMBERO,, $ cio, VW. 

BOMBETTÀRE, v. a. Dim. di bombare . Sbe= 
vazzare, bere fpello, bere a ccatellini. Baworter 5 


gobelonter, 


BOMBICE ; Î, m. Sàlvim. Teser, Id. to. Baco da 
feta. V. Baco. * 

BOMBO, f. m. Voce colla quale i bambini chia- 
maao la bevanda, V. 

BÒMBOLA , f. f. Vafo di vetro col collo torto 4 
per ufo di tenervi il vino , 0 altro liquore, Bowretite"s 

BOMBOLETTA, f. f. Dim. di bombola . Fiale È 
petite boureille . 


BOMERE , r BòMERO. V. Vomero, = 
C 2 

* BOMIRE, *} V. Vomitare. — 

BONÀCCIA , f. f. Calma, e dicefi propriamente 


del mare quando è tranquillo, e placido. Bomare, 


$. Per ogni forta di buona, e felice fortana. Bom- 
benr, $. Affogare mella bonaccia, vale Trafcarare 
melle profperità le cofe fue. S" endormir dini fe 


calme. 


BONACCIOSISSIMO , MA, add, Sup. di bonaccia. 
fo. Trés.calrae, si 
BONACCIÒSO, SA, add, Che è in bomaccia . 
vale Fi qrangui fe ; cm bomace, $. Per metal, Tran= 
quilto, V. P 
* BONAEREMENTE, VW. Bonariamente . 
BONAGRA , f. m. T. de' eran. Anonide. V. 
BONAMENTE , avv. Salw. Da fenno, V. Senno® 
BONARIAMENTE, avv, Alla buona . Bons 
menos ; Ampiement ; masvement. $. Per Grataita= 





mente. V. 
BONAR:ETÀ, ff Benignità di matura } 
BONARIETÀDE, 5 bontà , fimpiicità . 
BONARIETÀTE, sé; Bonbomie. 


BONÀRIO, IA, add. Buono, femplice, che h 
poezzieni + Bonafe ; fimple ; bon ; deux; fans 
I[L25I 

BONARITÀ , Bomarictà. V. 

RONCIANA , f. f, Palla piena di borra, che per 
lo più è ufara da'contadipi . Serre de balle è jsner, 
BONCINELLO , £. m. Quel ferro forato in punta‘, 
che fi pone nel mazico del chiaviftello, atto a ri. 
Cevere la fangherra della toppa, Anserom , $, Bonci= 
nelli, T. Merinerefeo . Pezzetti di Legno attaccati ali 
le efremità degli ffroppoli di bozzello . Casillots, 

BÒNC'O, 1. m. Spezie di pelce d'acqua dol 
Mpegsosnto nel Morsante . Sorse de poifin d' cam 

COLO . 

.* BONEGGIARSI , n. p. Fari buono d'una cofa j 
cioè attribuitfela, come abbellitfene, c farfeae bela 
lo. V. Farfi bello, 

BONIFACIA , f. f, T. de' Bram, Cis) chiamai ia 
Qlcuni luoghi d' Iralia la Bislingua, V. 

BONIFICAMENTO, f, im, Ricduzion della cola in 
buoso fato, Ameliorarica } retablifeoment . 

BONIFICÀRE, v. a. Migliorare. Bomifier ; amò 
diorer ; rabonie ; rendre meilleur. $. Bon “cari, n. 
p. Diventar migliore. Devenir meilleur. $. Vale 
anche Memar buono, 0 far buoso, © conteggiare i 
danari pagati, 0 il credito, che fi pretende. Teniy 
compre ; peller en compre. 

RONIFICATO, TA , add. Bonifé, &e. A 
BONIFICAZIONE, £. f, Aflratto di bonificare 
il bonificare. Amrtioration, $, Talora fi prende per 
lo fieifo Iuogo bouticato, Le dicu gue l'on a dmifié. 
ONISIMO, MA, add, Sup, di buono. Trés- 

excellent, 

BONITÀ » Bonitade, Bonitate, Bonizia .° V. 
Bontà . 

BONTÀ, Bontade, Bontate, f, £, JI buono ta 
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BON BOR BOR 75 
buona qualità, che G trova in qualasque cofa. | vn a vele, e atemi, avendo fembiana di baftimen. | RORRONCELLO , f. m. Dim di borrone, Perite 
Bonté . $. Talora pigliafi per virtà, valore, pro- | to. Navire de bas sord . l ravine . 
dezza , fenno, fcienza, prudenza , affabilità , cor. + BORDONÀTO, add, T. dell Aratd, Dicefi di BORRÒNE, f. m. Accrefc. di borro . Ravine pre- 
tesia , benignità. V. Quefie voci. $. Per bontà, 0 | quelle croci, che faso quernite di pomi ne'le loro | fonde , furienfe , aroffe ; ravim impraticabie . 
bontà affolut, colla prepofizione fortiatefa vale Per | eMremirà, o di baftoni fimiglianti a queili de' pelle- BORSA, f. f, Saccherro di varie fogge, grandez. 
Carione , come: Fra molto ricco per bontà della | grini. Bourdonné. P me ,.e materie per ufo di tener damari, o medaglie, 
madre, &c. ,' csnfe de, ©e. BORDÒNE, f. m. Bafone, che ufano i pellegri. | Bsurfe Quelle. che fono attaccate alle veti. Po- 

® BONTADIOSAMENTE, Avv. Con bontà, | ni in viaggio. Bourdom, N. Bordone , è Falfobordo f cher. %. Per metaf. vale Enfiato , Tumore , Sacca» 

* BONTADOSAMENTE, con lealtà, com vir. | ne è una certa mufica femplice di note contro note, { ja. V. $. Per quella valigia, che s' apre , e ferra & 
tà. Ave: bontré,. Four brurdom, T, Tentr bordune, vale Cantar il { euifa di borfa, ma da piè, e da capo. Wilife ; mail- 

* BONTA DIÒSO 1 € BONTADÒSO , SA , add. Buo. | fisdderro canto. Chumrer en frur Sourdem, i. I Mu- | /e. $. Avere ana cola în borfa, fi dice dell'ottene. 
O. Virtuofo . V. ficì il dicon anche per Tenore. V. $. Bordone , chia- | re quel , che fi cerca infallibilmente . Avoir noe r80- 

® BONTE.. V. Fonte, fe dans fa rasuehe . $. Tener la borfa firetta, vale 

BONZO , f.m., T. di Srer. Nome de' Sacerdoti Ci. Ellere avaro . Érre dur d ia defferre . N. Ruona bor= 
me, 0 Giappone Fenze. _ fa chiamaSi colui, che è ricco. Bomae donrfe ; ri 

+ BOÒT, (m. Cost addimandati una feialuppa nei che; pecunicur, Y. Aver buona borfa , aver molto 
porti del mare Baltico, ovvero in Fiandra, Bor, danaro: Avoir la Aourfe Biem garmie ; Éire riche , pée 

BOÒTE, f.m. T. derli Afronami. Seno cciete, cumienz, €, Far borfa , vale Far colletta , raccoglie» 
Getto fegno Settentrionale , che conîta di trenta tre re i damari per far qualche fpefa . Ramafer de i are 
Belle. Le Bouvier. ment, “7. Borfa per quella valigia , 0 faccherro, ove 

BORA , f. m. Spezie di ferpente , di cui fi fa pen. fì pongono le polizze co” aomi de' Cittadini per trar- 
zione nel Morgante. Sorte de ferpent. $. Car. E. ne i MaeSrati. Far; ferurim, Y. Eler nelle bore, 
meid. in vece di Rorea, V. dicefi di chi corre il rifchio di qualche ventura, o 

BORÀCE,, Cr. N. Lo fleifo che Borrace. V. forte. Ésre du hoîs done em fait tes fisites. &T. Bor- 

BORACIEME , f. m, V. Borrariere. fa fi dice anche la coglia, inè il ripoftizlio de' re 

BORBOGLIAMENTO,, (, m. } Rorbottamento . fticoli. Bourfes. €. Borfa , T. de’ Traficanri . No. 

* RORROGLIANZA, È. f. v. me, che fi dà in certi Paefival lungo dove fi aduna- 

BORBOGLIARE . quafi Mormorare, borbottare . V. mo i Mercadanti per affari di commercio. Bengwe 

BORBOGLIMENTO. V. Borbogliameato, bourfe ; toge . ©. Borfa del corporale , T°. derli Eco 

BORBOGLIO. V, Borbpgliamento . clefiaftici, Que’ cartoni rivettiti di panno, in cui fi 

BORBOTTAMENTO, f. m. Il borbottare. Mur. ripone il corporale. Cerporalion. 
mure ; ere, ene ; broie fonrd. RORSÀJO , £, m. Che fa 0 vende leborfe . Boara 

BORROTTÀRE, v. a. È propriamente quando al. 
cuno non contentando”i d' alcuna cofa , 0 avendo ri. 
cevuto alcun danno , fe ne duole fra fe <oa fommet. 
fa.voce , econfula. Barsorzer ; marmorrer ; murmu. 
Per ; marmonner ; Kroner; grommeler ; gronder j 
parier bas. 6. Per Recitar fotto voce. Marmorser ; 
mrrmoraner, 

BORBOTTÀRF, f. m. Borbottamento, W. 

BORBUTTATÒRE, f. m. e borbotta . Gro- 
Eueur; gui grogne ; qui groode , cu marmotte 
Sidceateniemene + 5. Per Mormaratore. V. 2a 

BOR NO, f. m. Vafo di verro col collo lun. 

0, e riorto, che nel verfare liquore par che 

botti porgogliando . Boureille gui a le gonlor é 
proir. 6. Per manicaretto apprefftato con diligenza , 
e di buon fapote. Ragcuit excellent ; ben ragost 
mets exquis .. 

BORBOTTIO. V. Borbottamento . 

BORBOTTONE, f. m. V. Borbartatore, 

BORCHIA , f. f. Scudetto colmo di metallo , che 

rve a vari ufi, e fempre per ornamento , Bogerre, 

BORCHIAJO, |. m. Artefice, che fa borchie, 
Foifeur de boTertes - 

® BORDAÀGLIA, V. Bruzzaglia. 

BORDARE, v. a, Percuotere , Ballonare. V. + $. 
T. Mar. Seguire un vafcello di fianco, infeguirio, 
€ riconofcerlo. Border. $. Rordare um vafcello : ve. 
mire all’ abbordo . Vemir d l' abirdare, $. Vale anche 
gpin di bordatura le membra d' un Vafcello. Bor- 


LAI 

BORDÀTA, f. f. T. Marinarefeo. Sparo di turti 

annoni d' na fianco della nave, che anche dicefi 

ncata . Berdie. $. Far piccole bordate , pur T. 
imavafco , e vale quanto Star fu i bordi . Lem. 














































a fpantar fuori . Camaor. dl. Per 
fpuntano nella faccia degli uomini. Poil fotter. T. 
Rizzar6 i bordoni, val Raccapricciari, V. 

BOREA, £. m. Nome di vento di rramontana . 
Borte ; le Nord ; le vent du Nord ; la bdife. V.A- 
quilone . 

BOREÀLE, 7 add. Settentrionale. Bordal; Seprem 

* BOREO, prional, 

* BORGATA. V. Borgo. 

BORGRÈSE , fm. Cittadino. Bonurpesis ; Ci. 

RORGHÈSE , $ rorem. ST. Sì prende talora per a- 
bitatore di borgo. Mabirans d'une botrgsde, d'on 
donre. 

BORGHESÌA, f. f. Aftratto di borghefe, cittadi- 
manza, Boureecifie. 
pi BORGHETTO , f. m. Dim. di borgo, Bourgade ; 

PGE 

BORGHIGIÀNO,, f. m. Abitator de' borghi. Ha- 
birano de bourgade , de bourg , de fauxbourg ; villa. 
geoit 

BORGO, f, m. Strada, o raccolto di più cafe 
fenza recinto di mura, e propriamente gli accrefci. 
menti delle cafe fuori delle mura delle Terre murate. 
Boure ; fautbcure ; bourgade ; village. 

BORGOGNONE , f. m. Sorta i celata, che 

BORGOGNOTTA, £. f. cuopre folamente la 
tela, con ua ferro, che fcende poi fopra "I dafo. 
Bourquigmorrt . t $. Borgogaoae chiamano anche i 
Marinari im alcuni luoghi d' Ltalia , i pezzi di ghiac» 
cio faccati che 3° incoatramo per mare, Bourgui. 





fer. 4 

BORSAJUÒLO, f.m. Tazliaborfe, Coupeur de sour=. 
fes i flon qui conpe la Bonrfe + 

BORSELLINA , f. f Dim. di borfa. Piccola 

BORSELLINO, f. m. $ borfa, che fi tiene cuci» 
ta alla cintola de” calzoni. GengFes ; sonFom ; pecbe ; 
perberte . $. Soffiar mel borfelliao , vale Avere fmare 
riti , 0 fpefi 1 faor damari. 

BORSELLO. V. Borfa. * È 

BORSETTA , f. f. 7 Dim. di Borfa. Perite Sout= 

BORSIGLIO , f. m. $ fe. V. Borfellino. . 

BORSOTTO,, fim. Borfa alquanto grande . Bsurfe, 

BORZACCHÎNO, f. m, Stivaletto , calzaretto $ 
che viege a mezza gamba, Brodegnia . E 

BUSCAGLIA , f. f, Gran bofco, 0 più bofchi in. 
fieme . Ford; Bois. , , 

BOSCAGLIACCIA , f. f. Pegg. di bofcaglia. Gras. 
de forét ; forér impraticsble . . 

BOSCAJUÒLO , f. m. Quegli che taglia , abita, 
frequenta , ed ha in cullodia il belco, Mubitane des 
boit ; Garde-bois. È e E 

BOSCATA, (. f, Leozo piantaro a guifa di bofco s 
come Vignata, luogo piantato a vigne . Bocsee è 
bois, 7, Onde wignara , e bofcata dicefi per metal. 
di cofe, tra le quali non è molta differenza. (C* «JP 
jus vers cu verini » ò 

BOSCÀTO, TA , Aggiunto di Jungo, che ha bo» 
fco, Counere de Bois + . 

ROSCHERÈCCIO, add, Di bofco, 0 da bofca , 
falvatico. De bois; de forte ; ehumaperre ; fauvane 7 
bacager . Nînfe bofcherecce. Nprapbes Bocagdres, Det 
bofcherecci. Dieu Soragers. mp 

BOSCHETTINO, f. m, Dim. di bofchetto, Pesio 
bocate cu Bofguet. 

ROSCHETTO. f. m. Dim. dibolco . Barage ; bof= 
quer. $. Per l'uccellare , 0 fia il luogo dove fi pi- 
gliano i tordi alla paaia. A 

* ROSCHIGNO. V. Bofchereccio . tn 

ROSCO , f. m. Luogo pieno d' alberi felvatichi , 
Bois ; forér , $, Prov. Egli è da bofco, e da nvie- 
ra, vale Egli è atto a qualunque cola è fcaltrito 4 
efperto . #4 ef an poll & d ta piume. : 

BOSCOSO , SA 4 add, Pien di bofchi . Boijé ; gar- 
mi de Bois 7 picim de bois, de fordes. die 

BOSFORO, £ m. T. de' Gergrafi. Spazio di mare 
comprefo tra dae terre, che ferve di comunicazione 
a due mari. Bofpsore, 

t BOSMAN, 4 m. T. Mm. Uffiziale d'un Vaftel- 
lo, che ha la cura delle gomene , ancore, e fegna- 
li, BeFeman . 

+ {. m. Pianta, 0 arbultello noto di per 
perua verdura , che ferre finzolarmente ai difesni , e 
fcompartimeati de’ giardini; oggi più comunemente 
Baffolo. Buir, Roo nano. Bwis main. R 

* BOSSOLÀJO, f. m. Facitore , o venditore di 
Rofali. Qui fait , cu gui vend des Boîtes | Forfe, 
BoifTelier; Lagarier. ; 

BOSSOLETTO, } f.m, Dim, di boffolo . Perite 

BOSSOLINO, bofre . $. Date. 0 vendere bof- 
«foletti , dar icone pile, € cattivi fatt, Promersre 
Besso, me rien tenir, 

BOSSOLO, Lo ffeffo che Bollo . V. $, Per vafstto 
piccolo comubemente di legno. Bofte, $. Per quel 
vafo dove fi mettono i dadi in giuocazdo, più co- 
mmuacemeate bulfolorto. Cormer. 6. Per wafetto da 
raccorre è partiti, e col guale fi raccolgono i vori 
per gli Squittim), 6, Per fimil. vale Concavità nelle. 
ofa. Cavité des os. $. Pet metal. Bicchiere. V. $. 
la prov. Gi dice , che fi dee far la limofina colla bor- 
fa, e non col bolfolo , cioè, che mon Ki des giudi. 
car in furor de’ poveri per compaMone , ma per 
gioftizia. Quand o fait d'ammone , il fam la faire 
mon par compaia, mars ge sacquisser de fon de- 

a voir. 





gquon . 

BORGOLÎNO , f. m. Sorta di vetta da perfone vi. 
li, Forte d'habir des perfommes de Baffe condition, 

BORGOMASTRO , f. m, T. di fror, msg. Nome, 
che fi dà al Cavo de' Magifitati luna Città, quan. 
do fi parla della Germania , dell'Olanda , e della 
Fiandra. Bomremeftre . 

BORIA a ff. Vanità, ambizione, vanagloria . 
Vanite ; ambition ; vaine ticire ; forti vanité, 

BORIÀRE, v. n. e BORIARSI, n. p. Aver boria, 
gonfiarfi, invamirfi , Ésre orgueilicua ; s'enorgucii» 
ir; river vanité . 

BORIOSITÀ sf. £. V. Boria. 

BORIÒOSO, SA, add. Che ha boria, fuperbo. Clo. 
rienx, orgueilleux ; vain ; picio de vanité ; gioricua 
comme un per. V. Ambiziofo. 

* BORNI, f. m. pi. Pietre che addentellare fo. 
gliono avanzar fuori d'alcon muro y che fi lalcia 
imperfetto , Pierres d' arrecare. 

* BÒRNIO, (. m. Di corta riffa, Qui 4 /a vue 
balle . V. Bircio. 

BORNIÒLA, f. f. Giudizio ingiufto, per lo piùdi 
giuoco. Onde Îare una borniola «è dire Îl contrario 
di quel, che è; ma diceli propriamente d'uno, il 
quale avendo i giuocatori rimella in lui, e fattolo 
giudice d' alcuna lor differenza , dà il torto achi ha 
la ragione , e la ragione a chi ha il torto. Decifon 
imiulte , fauTe , en masidre de jeu. 

BORRA, f. £, Cimarurà, 0 tofatura di pelo di pan. 
ni lani. Bourre, $. Borra di lana. Bourre Jenice . 
€. Per metaf, Ripicso, e fuperfivirà di parole nelle 
feritture, così detta, perchè la borra ad altro noa 
è bunaa, che a tiempiere. Bourre ; ce gui ef ina. 
rile; ce qui mè fere qu'à grofir um cuvrage. $. 
Batrer |. ra. V. Battere. 

BORRACCIA , £ f. Pete. di barra, Grofe, man. 
valfe bourre. $. Per quella fialca di cuojo, che u- 
fano i viandanti. Bentcille de euwir, 

RORRACCÎINA, f. f. Dim. di borraccia , in figni. 

Bcazione di fialca , V. Borraccia, 
* BORRÀCE, f. m. Materia , che fi trova nelle mi. 
niere dell'oro, dell’argento , e det rame , che fer. 
ve molto a facilitare La Ji jon de' metalli | Ba 
ras. $. Per Rorraggine . V. 

BORRACIERE, f. m. Cellio. Oref. e. 3. Sorta di 
recipisate , che prende tal nome dal borrace , che vi 
fi tiene ridotto in polvere . Foaragier. 

BORRAGGINE, 7 f.f. Erba nota, buona a man. 

BORRÀNA, Biare. Fonrracbe, 

* RORRARE, Agghiacciare, V. 

BORRASCOSO , SA, add. Cr. in Fortumale . V. 
Barrafcofo, 

SORRATERLO, £ m. Dim. di botro. ‘Y, Bor 
roncello. 

BORREVOLMENTE, avv. Car. Con Borra, con 
fuperfinità di parole. Avec de Je bonrre . 

BORRO, f. m. Luorn fcoftelo , dove, quando che 
fia, fcatra acqua : torreate , che fcende tra falli di. 
rupati, c satralciati di pruoi. Rovine ; ravie, 









worer . 

BORDÀTO, f. m. Spezie di tela, o panno, che 
fieno lifati, e vaciegati > Bordar, $. È anche ve. 
Ba da donpi fatta di tal tela. Robe de femme de 

BORDEGG!ÀRE, v. n.T. Marinare/to + diceli d' 
un vafcello quando è fenza vento favorevole, e pur 
cerca d'acquiffar cammina, il che dicefi ancora Star 
falle wolte. Lomvager ; monter am vent, 

BORDELLARE, v. n. Menar vira da bordellie» 
Te, andar in chiaffo, andare a portane, 0 alle fem. 
Mine , andare in gattelco. Frésuemser /es Bordelt ; 
Se pionzer nu dove plonge dame La debanehe } banter 
der mamvais lieux ; courir le ban bord ; eourir ie guit 


II 

BORDELLIÈRE , f. m. Frequentator di bordello. 
Poilard ; débauebé ; gui ban der mauvsis lienx . 

BORDELLO, f. m. Luogo pubblico, dave fanno 
le puttane , chiafo . Porti; mamwsis, wilaim lieu ; 
Licu de débanghe , de prolituzion. Il. Dicefi Mandar 
în bordello , per dar brutto commiato , Ewwoyer 
guilga' wa 3 reus fer diabies . TI. Fare iÌ bordello x 
o bordello, vale Far buie, Scherzare. V. A. Arco 
x un più in bordello, e l'alcro glip ‘nedate , fi dice 

1 chi è vituperofo , e mendico, Digoer «Sricafer 
Lom bien quec les frames de maupaile vie } fe roi. 
mer pour des esurcafet, N. Per romore, fratuono ; 
e fracalo . Charivgri. V. Fracato . 

BORDO, È. m. Sorta di tela , forfe In fefo che 
Bordato. V. S. Secondo l' ufo volgare fi dice anche 
Bordo a quella frangia, o lilla di che fi freriaao, 
o orlano le vetti. Bord ; Sordure , TM. Per fanco della 
mave, che fta fuori dell'acqua. Bord. Y. Trovare 
l'arevol bordo, vale lo ffefo che Ravviare il ban- 
dolo . V. Bandolo. 7. Star fa i bordi, T. Mari 
marefeo , val Bordergiare. Y. %. Navi d’ atto bor. 

chiamanfi le più croffe navi, come Vafcelli, e 
ili. Nowire ; wajfesn de baur.bord. Vafcello di 
Salfo drdo è quello , che ha il siunco baffo, e che 
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morir, keffitr nel bolfolo , fi dice di Donna, che fi fi. 
fcia, Fe farder. $. Boffolo £ chiama pure quel va. 
fo, ufato da'cischi per racenr l'elemofine . $. Bol. 
folo delle fpezie 3 modo bdailo, val Culo, V. 

+ BOSTANGI BASCI, f. m. Intendente de' giardi» 
mì del gran Scltano, FaMtrimei sacdi , 

+ HOT, f. m, Piccolo balimento, di cui fi fer 
von i popoli dell’ Indie Orientali. Bur. 6. Grofo 
battello fiammingo, che alfomigiia at vu piccol 
fiauro, Ber, $. Specie di ralcorra, la quale dalla 
parte di dictro rapprefenta Ja forma d'un flauto, 


Lor. 

GOTÀNICA, f.f. T, Didafe. Scienza che invelli. 
ga la natura, 0 la virtd delle piante. La Foremigne, 

BOTÀNICO, f. m. Colui che ha, e profela no 
tizia dell''esbe 0 femplici . Dcramiste, 

BOTANICO, CA , add, Artiacnte ad erbe, Qui 
apparrient è la Beranigue. 

BOTANOMANZIA, ff. T. Difafe. Indovinimento 
per via d'crbe, Bor, i 

® BOTARSI n. p. Votare, f. 
metere par nu, $. BOrare , 
#0. Vorer.. 

® BOT ÀTO, add. da botare. Vové, @e, . 

* BUTÎO, add. Votato, che ba fatto vota. Pow + 
qui a Joit un ta, 

BOTITO., V. Botato, 

a "OTO, V. Voto, 

EÒTOLA , f. f. Quella buca. onde talora A pala 
da cn piano di cafa a un altro, che fi cuopre poi 
con crieratta, 0 fimile. Trope. 

BOTH INO, TL f. m. Spezie di carnertto vile, e 

BUTOLL), Pizzofo alat, Vilrim prsrt regnet. 

t BUTRI, f. m, Sorta di piè d'oca che crefee 
in forma di arbofcelo, il foo feme ha cn odore af 
di furre, e aromatico, ferve per li afficiti ilterici. 

rr. 

BOTRÌTE , f.f. Nome che fi dd a quella Cadmia, 
che fi genera nelle fornaci del rame, cui alle volte 
fi trova poi appiccata. Cafmie. 

BOTR.*, V, Borro, e Burrato, 

BUTTA . 4 # Anima) velenofo, di forma fimife 
Al ranocchio, Crapiod. $. E* gli ha diro la zamra 
della batta. prov. Che vale, Avere a'cuno intera 








vor. Pougr ; dro- 
a, Qbbligar per vo- 





mente quaducnato , ed efesf impacronito dell' alermi 
grazia $. Per Cono, Percolla, V. €. Dicefi di tut- 
ta borta. a botta di mofcherto, e fimili, a quelle 
armature 


che refitono 4 rali botte, Armes è fon. 
l'eprevve da monfgrer , &c. $. Per me. 
perfona fceltà , edefperta in checchel= 
fia. Adroit ; Batile. $. Dare una botta, 0 tina cin- 
Mhiata . dicefi del Mottegaiare , pungere. Poster 
me hoste è guergu'un, $. Botta, e rifpola, vale 
replica fatta prontiMmamente a qualfifa propotta + 
ste. $. Rotta , Cr. N, Per Lucerna, che mettefì 
nel fornuolo , e ferve per far lume a chi di morte al 
buio uccella, n pelca. Lumpe de la fonde. 

BOTTACCINO, f, m, Dim. di bortaccio , piccolo 
barlettn. Fiacem, 6, Bottaccino, For. Dif. T.d'Ar> 
ehitcrrara. Lo Hello che Afragaio , Tondino, V. 

BOTTACCIO, f. m. Barletto, Fiafco. V. € Per 
quella quantità di vine, che è rigaghia de' verrurali 
allorchè portano vino, Brnrrife, farca de vin gne 
don deane au Voisurier, lorjgn' il en tranfporte d' 
un lien dà ma sure, $: RMttaccio , fi dite à quel 
membro della pietra concia beffondo , farro a 
puifa di cordune. V, Aftragalo, $. Bortaccio, tane 
Che fpezie di tordo. V. Tardo . 

POTTAGLIE, f. f. Stivali. Portes, E, 

BOTTAIO, f. m. Quegli che fa, o racconcia le 
botti, Tqneelier . 

BOTTANA , f. f. Spezie di Tela, V, 

FOTTARE, va. Voce ufata dal Barr, so, 3, Ove 
dice Monna Simoea borra, imon V. Imbottare. 

BOTTARGA, ( f. Voce dell Nome che 

BOTTARICA , f. f, BemB. Letr. 05. S fidi acer 
te cova di pefce falate, e feccare al fumo, come il 
Caviale, Fomtarpes 

BOTTE, f. f. Vafo di legname, nel quale comu. 
nmemente fi conferva il vino ,0fimli, Tenscan ; 
towne ; fsir . $, La botte nos può dare fe non del 
È e ella ha: cioè, Ciafcuno fa azioni confer. 
mi a fe Meto, e picliafi fempre im cattivo fignifica- 
to, Us meshent ne peut faire de bennes aliene. $. 
Dare un colpo alla borre mo al cerchio , 0 fal 
cerchio , direfi di chi tiri innanzi più faccenle a un 
tempo. Fuire nn per ume chefe, mm peu l'antre . 
€. Vale anche, Darc il torto, n la ragione un pa. 
€o a una parte, un poco all'altra. Perraeer Je dif. 
Jérenr. $. Prov. Non fi può aver la moglie ebbra, 
€ la botte piena, cioè, non fpuò aver gran como- 
do fenza incomorio . #! fur cafer le nopau ponr en 
ausir l'aminde, + 5. Sotto nome di botte , fal 
mare, s'intende principalmente il pefo di doe mila 
libbre , 2 di venti quintali . Tonsesn, 

BOTTEGA , f. f. Stanza dove gli artefici lavorano, 
© vendono le merci toro. Ponrigur. $. Rottega alfol. 
fi prende per InterciTe , Guadagoo . V. $. Far botsega, 
vale Aprir bottega. femestre cm Sontigue ; omvrir y 
dever Bemrigne. Vale anche Trafficare. V. 6. Far 
bottega fopra una cofa: Dicefi del trarne utilità pro. 
pria contro il dovere, contro la convenienza . Fai- 
re Son profe de quelgme crofe qui me meu appartieni 
des, $, Fare andare una bottega , val rla lavo» 
“Part, Faire aller une tontigue, $, Stare a bottega 4 
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vale Tmpiesare l'opera fua in qualche bottega . 
Travaitler dans guelgue Bou $. Eifere a bot. 
tega , fi dice di chi è pratico , e franco in qualche 
profeffione . Erre babile. $. Fare, 0 non fare perla 
botrega + vale Tornar bene, tornar male; effer d' 
utile, eller di danno. Fere utife ou defavantarena . 
$. Non ozaì borteza ne vende, dicefi Di cofa molto 
rara, Ce n'ell pas du comm sn nen irimve pas 
dins let rues. $. Metterfi, 0 porfi a botrega, vale 
Metterf con mitra l'applicazione a fur checcheMa , 
S'applizuer d quelgue cole avec la pius grande alli- 
wire, $. Tornare a botteza , vale Tormarc al dovere, 
tornare al difeorfo, tornare a quel che importa . 
Revenir d fer moutons ; rentrer dans fon devoir. $. 
Ja botteta nda vuol allo-gio , vale In bottega non 
ci vuol gente, Che interromna il lavoro, Ricw n'e 
plus dangereus pomr cemwx yni fimo accupes, gue la 
vafite de cena gui ne le font pis. 

BUTTEGAJA , f.f. Tue, Div. aum. ti. Colei che 
tien bottega , che vende a ritaglo, 0 fimile. Mur 
chande en denail ; rerenderntfe. 

POTTEGÀISO, f. m. Quegli che efercita, 0 tien 
la bottega, che anche dieci Arrerce. V. $. Per co, 
Lui che vende pane, olio, e fimili. Marchand co 
détait ; 0 pianto, Revendeur. $. Dicefi pure di 
cmuì, che è folito di andere a comprare ad uma tal 
botte: V. Avventore. $. Eiler buon batrega]o + 
dicefi in moda baffo , e per ifcherno d'alcuno, che 
faccia checcheifia frettolofimiente . Travailler è de- 
perde compirmon. 

BOTTEGHFTTA , L £. f. Piccola botrega . Peri. 

BOTTEGRÌNA, re boutigne ; diboppe. 

ROTTEGHINO, f. m. Piccola bottera, e propria 
mente quelle fsarnle, a calore prene di merci, che 















portano al'nin cnloto, che le vendono per le Ara. 
de. PorreAal'e . 
BOTTELUC + V. Rortenhetta. 





BOTTELLI, f. m. pl. T. densi Srsmpatari. Così 
chiamanfi que” lavori di fettimana , che fono brevi, 
chme gli avvifi al pubblico, i biglicni, e fimli. 
Bilboguet, . 

BOTTICELLA , f. f. dim.di botta, animale. Pe- 
sit erapand, €. Per dim. di botte, Pesio sinmesn. 

BOTTICELLO , f. m. Dim. di botte, Peris rem 
ness, = 

BOTTICINA , fi £ } V. Rorricella in ambi i fi 

BOTTICINO, f. m. $ gnificari 

+ ROTTIÈRE, f. m. Quel marinaio che pra un 
vafcello ha la cura delle botti, barili , e fimiziiaa. 








ti, che le ribatte , e vifita, e che fa î carichi ok-° 


dinari. Tommelier. 

BOTTIGLIA , £. f. Porte dell nfo. Vafo di con. 
ferva per vini prelibati , Bourei/le, 

+ BOTTÌGLIE, f.f. pl. Rifalti di lavori di le. 
zno fopra i lati del di dietro del vafcelto, Ponreit. 
Iles, $. Bottiglie di fentina : piccoli faltelli di giua» 
chi fatti a fiafco , che pongonfi fotto le afcelle colo» 
ro, che vogliono imparare a quotare. Bouscilics de 
calle-baffe . 

ROTTIGLIÈRE , £ m. Soprafante ai vini della 
menfa, Boueillier ; OMceier, 

BOTTIGLIFRÌA , f. f, Luozo dove fi preparano , 
e s'imbandifcono le bevande per ufo de”convitati . 
Office. 

BOTTINO, f. m. Preda propriamente de' Solda. 
ti, Buia; capture | pillage. $. A bottino avv, A 
fucco , A ruba. V. $. Metrere a bottino, vale Sac- 
cheggiare. V. $. Bottino , per Ricetto d'acque, 0 
d'altre fozzure , che anche discch , Recipiente , 0 
pozzo murato, V. Fogna. $. È ffato anche prefo dal 
Caro, Lerr, 1, per Conferva d'acqua ad olo delle 
fontane. Bain ; refervcir, 

BOTTO, f. m. Percolfa , colpo, V. Aneta. $. Di 
botro avv. Di colpo, di fubito . Tone d conp ; fru- 
diincment; cn oo moment. $. Botto botto in for. 
za d' avv. vale SpefiMme volte. Tres. /owvene. 

t BOTTONAJO , f. m. Colui che fa, e vende 
bottoni, Reurommier. 5 

BOTTONATORA, e Abbottonatora f. f. Quanti. 
tà, è ordine di bettoni per abborttongre un veto, 
Rime de boutoms i Ses bontons d' tm Babit. 

MOTTONCELLÌNO , f. m. Dim. di bottoncello 
Un Benton sris.perit . 

ROTTONCELLO, X f. m. Dim. di bottone” Perir 

BOTTONCINO, bonrow, $. Chiamafi por Bot- 
tancino quelia pallottolina riftallo appiccara a un 
tanmellino, che lerve per ticonoftete i gradi del cale 
to, 0 del freddo, e per altre diverfe operazioni . 
Benton. 

BOTTÒNE , £. m. Piccola pallottolina di diverfe 
faggie, e materie, che s'appicca a'velfimenti per 
affibbiargli. Bowrem. $. Per fimil, Bortone , dicoao 
i Medici, on piccolo rinvolto, denteti checchellia , 
per ufa di loro arte. Fonrom. $. Pet quella paliot. 
tolina per lo più di crifallo , che Sur dicefi Botton= 
cino, V. $. Borton di fuoco, chiamano i Chirurgî 
uno ffromento di ferro, che ha in cima una pallot» 
tola a guifa di bortone, di cui infocato fi fervono 
per incendere . Caurdre affuel ; Bonton de fen. $. 
Per forta d'imborcatara della briglia del cavallo . 
Forte de mors. $. Bottone, dicefi quel parlar coper. 
to, il-quale con acuto morto punte altrui. Brocsrd. 
$. Dare, ogistare un bottone , e fimili , vale Sbotto= 
mezgiare. W. S. Per la boccia d'alcumi fiori, come 
di pfc, e fimili, Bourst, 





























di bracchi, Les cbicms de chafe. 
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BOTTOVIERA. V. Rottonatura ele 

BOTTÙME, f. m. Voce, dice il Bergantini, che 
mi trovo aver notata, come d' Autore accreditato 
di cuì me ho fmarrito la memoria . Quantità di val 
da vino d'ogni maniera . Farsi/les. 

* BÒVE, e BUOVA , £. f. pi. Spezie di catena, @ 
di legname , 0 piutro®o collare , 0 collana , fatta 0 
di cuojo di bue, 0 di legno, 0 i coi 
tempo fi aggravavano i Condanna 

BOVE, f. m. Sing. per Bue. 

ROVICIDA, f. c add, falv. inv. Om, Che uccida 
bovi ; ammazzabori. Taeur de benfr. 

F BOVÎLE, f. m. Stalla da buoi, Bonverie ; étasie 


bavfs. 
; BOVINA ; e BUÌNA, f. £, Sterco di bue. Beufe £ 
a EE +, 

BOVÎNO, NA, add. di Bue, De Seuf; de race 
de tauf. 

* BOZZA , f. f. Enfato, o enfiatura. BaTe; cri. 
Pure ; elevure ; Aigne . $. Per Bozzo, pezzo dì pie- 
tra lavorato alla ruttica. V. Rozzo, e Bozze. Ml. 
Per Bugla. V. Carota, Oade ficcat bozze , val lo 
feto che Piantar Carote. V. ©. Per la prima forma 
non rivalità , nè condorta a perfezione , propriamente 
di fcultura , pittura , fcrittura è e finili, V. Abboze 


zo, c Rozze. 

ROZZÀACCHIO, f. m, Quafi lo flefo che bozzace 
chione, cd è più ia ufo, Sufina, che fu "| maturare 
intriflifc=. Prume qui fe gdre cn fe acuant; prime 
avortée. £. Le fufine mi divengono bozzacchi , die 
celì., quando altri trae da buon principio cattiva 
fine, Bon princine &W manvsile fin, 

. Per Gmil. 
Tesrafer ; mamelies 




















BOZZACCHIONE. V, Bozzacchio, 
le poppe vizze delle donne . 
Rajgues © pentintes, 

È BOZZACCHIRE Piventar bozzacchio 3 
imbozzacchite , int % fhovizzn , e fi dice dele 
le piante, e degli amimali. Ne profifer pss ; fe fe 


cher, 

BOZZACCHIÙTO, Aggiunto ad uomo, vale 
colo, Rrotacciuolo , malfatto. Maraca/et ;, Somme 
perie mai fait, 

BOZZÀCCIA , f, f. Car. Lett. 3. Pegg. di bozza, 
Grofe safe, @&r. V. Bozzi, , 

BOZZAGO. 

BUZZAGRÒ , } V. Abuzzazo. 

BOZZARF, Poe, Dif. Abbozzire 

BOZZE , f. f. pi, Por. Dif. Pietr 
faori delle fabbriche , com varie forte di fpartimenti » 
Bofsce. €. Bozze, T. de' framparori. Le prove 
delle Mampe, che fi danno al Corretiore, perchè le 
conrezza. Épreuves. 

BO7ZELLO, f. m. T. Marimarefeo, Così chiamafi 
la cafetta delle carrucole , che folle galere fi dice 
Ghindazzo. Moufie de pontie. Bozzello di ghindazzo. 
de' papafichi . Carguceur a 

BOZZETTO, £. m. Bomone boccia. Punroo. T 
Bozzerro , chiamano i Pittori, Jo fchizzo sa piccolo 
d'un'opera grande. E/guife ; ebancbe ; crogquis. 

BOZZIMA , f. f. Tutrifo di Pacciatora , 0 di cra- 
fchello , di untume , e di acqua, col quale fi frega 
la tela tn telajo per rammorbidarla. C895. 5. Dar 
la bozzima. V. Imborzimare. + 
* BOZZINA. V. Bollitura. _ 

* BOZZO, f. m. Quegli a chi la moglie fa fallo, 
VW. Becco, $, Per Raitardo, V, dI 
BOZZO , £.m. Pezzo di pietra lavorato alla rfti» 
ca. Pierre Brute ; pierre de raille. V. Rozze. o 
BOZZOLÀO, f. m. Eere, Cap. Mot. Ciambella dl 
abecherini i ciambelletta. V. Ciambella + 
BUZZOLARE, v. a, Torre piccola parte di cheo. 
cheMa . Grurer. ; n 

BOZZOLETTO , £, m. Dim. di bozzolo, Corem # 
perit corea, 

BOZZOLO , (. rm. Bozza, Enfatura. V. €. Per 
quel gomitolo ovaro , dove fi rinchiude il baco filu= 
cello facendo la fera, Corea ; ls cogne du ter-d-foie + 
€. Per nvifora del Mognaio, colla quale piglia parte 
della materia macinata per mercede della fua ope» 
ra. Boifesn, €. Bozzoli, Term. de' Tintori, Pic= 
cole padellette di rame con manizo di ferro ,° che 
fercono a vorar il bagno dalle caldaie. Porlnas. — 

BOZZOLÒSO , SA , 7 add. Pien dibozzoli. Pleim 
BOZZULÒTO, FTA, V. Bernocco 


luto. 

BRACA, ( f, E per lo più, Rrache al plurale, 

T. Marinarefco. Nome che fi dà a tutte quelle fue 
nè, che per ufo momentaneo, fervono a firignere » 
legare, cd attorniar qualche cofa, Cimrrage ; ceinm 
eraze . V. Brache. Quelie che mon fono per ufo mo- 
mentanco , cioè que' cavi, che fon fili, fi chiamam 
Trinche , e Infenatare. V. ? 
BRACATO, TA, add. Graf. im Grafo . Voce 4 
che aggicnta a Grafo, vale Affai graffo. Gres com 
me tn Mosme ; fore gray . Eler graffo bracato ,. Avoin 
der deiets de panne. V., Gralo . A 

BRACCARE, v. a, Cercar da pertutto, propria 
de' cani bracchi. Quéerer; ebereber. i 

RRACCETTO , f. m. Dim. di braccio, Perso brar, 

BRACCHFGGIÀRE, V. Braccare, $. Per Fiutare 
femplicemente. V. z N 

BRACCHEGGIO, cme Il braccheggiare , Rintrace 
ciamento , Ricerca, Quere. 

BRACCHERÎA , f, f. Maga!. Les, ur. Quantità 

BRAC. 
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che fportana 











de boutons. 
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BRACCHETTO, fm. Dim. di braeco. Perit Brague. 

BRACCHIEO, Per, Dif. he fi dà ad 
mo de' mufenti del cubito. Brocdial, 

BRACCHIERE ,f. m. Quegli che guida i bracchi. 
Piqueur. 

BRACCIAJUÒLA , f. f. Bracciate , e talora forfe 
nome di una foggia, 0 wanza da vefire il braccio 
di que temvi. Brafard . î 

BRACCI ÀLE, f. m. Quella parte dell” armadura , 
che arma i) braccio, BraTerd, TT. Per ffrumenin di 
legno, che arma il braccio | Per giuocar al Pallo. 
ne. Frafard. (oa 

BRACCIALETTO, f. m. Smaniglia. V. £. Dim. 
di bracciale, Braceler . : L 

BRACCIATA , ff. Tanta materia, quanta fn una 
volta può frignerfi colle braccia, Brafcee. €. Per 
Amica. V. 6. Per Abbracciamento, V. 

BRACCIATELLA , f. f. Dim. di bracciata, Pesire 
brafee, SI, Per Braccsatello, V, 

BRACCIATELLO , (. m. Spezie di ciambella gran 
de, che anche dice Bracciatella |. E/pece d'e- 
«bandi . _ - 

BRACCIÈRE, f. m. Coiui che di il braccio alle 
Dame. Écuyer, l n Ò 

BRACCIESCO, CA, add. C4/9. Di braccio, Breebist, 

BRACCIO, f. m. Membro dell’ uomo , che deri. 
wa dalla fpalla , c termina alla mano. Bras, 9. Nel 
pior. fi dice comunemente braccia al fem, . Fic. 
vale Protezione , Balla, Autorità, Forza, Potenza » 
V. $. Aver le braccia longhe, G dice in prov. di 
chi hagran potenza. Aucir les brss longr. AT. Rrac- 
cio per fimil. dicefi di terra, 0 mare, che per ifpa- 
mo lungo, firetto, e curvo, entrino | uno nell 
ultro. Brss de mer. $. Per Mifura di tre palmi . 
Rrafe ; coudée, G. Braccio di croce , una delle pare 
ti4 che artraverfando forman la croce. Creifil'on. 
$. Braccio di mina, T. delle Fortificazioni , Quelle 
diverfe comunicazioni, che vanno da una mina all 
+ Rameau, A. Bracci centimati de' rofelloni + 
partie delle carrozze. V. Rofelloni, $. Braccio qua- 
dro è quello fpazio comprefo da quattro lati uguali 
di un braccio per ciafcuno , congiunti ad angoli ret- 
î. Une condee en gua 


#7. A braccia quadre , 
vale Largamente, abboa 


>» 

















mente. Prodissisment. 
V. Largamente. $. Pregar coile braccia in croce , 
vale pregar umilmente ._ Prier Sbuméfement , aver 
Senmigion; Supplier, © Aver nelle braccia, val 
cre, Reggere. V. $. Vivere, campare, 0 fi- 
mile delle fue braccia, val Vivere, campare delle 
proprie fatiche. Wivre de fes Brar. Ml. Fare alle brac» 
Cia, giuocare, vincere alle braccia , lo Meo, che 
Fare alla Jorra. Lurrer ; s'erercer d la lorte. %. 
Calcare le braccia, vale Sbigorrirfi , Abbandonarfi. 
. $. Condurre, 0 menar a braccia, vale Solcne. 
ne, e regzere in falle braccia chi mom vuole, 0 non 
può reggerfì da fe medefimo . Porser gue/gu' un fur 
Ses bras ; le Sourenir dans fes Brar, $. Gettarfi nel. 
Je braccia d'alcnno, vale Ricorrere alla di lui pro. 
tezione. Se jerer entre Îcs Bras de quelgu'um, $. 
Torre uno dalle braccia della morte, val Guarirlo da 
malattia pericolofitima. Tirer gueigu' um des éras, 
cu d'entre les Bras de la mort. $. Ricever qualcuno 
a braccia aperte, vale F 
amorevole. Recevoir guelgu' um d bros ouverts. €, 
Stendere ad uno le braccia per ajutarlo , vale Mo. 
firarfi pronto a porgerglì ajoro. Temdre les bras d 
qui um. $ Dicefi, che un'uomo è il braccio 
lefiro d'un tit.o, per dire, che è colui, di cui 
egli fi ferve in ogni fna cola, Erre fe Bras droit de 
nelgn* ,È $. T. Mar. Corda amarrata all'e 
Srewlia dell' antepne per sgorernarie a manovella 
fecondo il vento, Brasr. 
BRACCIOLINO , f. m. Dim. di braccio. 
bras ; bras menu, 
BRACCIÒNE , f, m. Accr. di Braccio, Gresd 
& eros bra. È 
BRACCIOTTO, f. m. Accrefe. di braccio , brac- 
ucione. Frsr gres & gras. 
BRACCITHOQLA . V. Bracciainola, 
BRACCIUÒLO, f..m. Apposzio , fofegno delle 
“braccia. Le ér. me chsie, d'un fsutcui! ; ae 
ecrroir. de a bracciuoli è quella, che ha 












Pesio 














©. Bracciuolo, T. Marimare. 
ì jegmo a due branchi curvati quali ad 
+ the fervono alia cofruzion delle mavi, 
Bracciuoli piccoli . Ciorbdrons ; gemons ; 








. re 
Courbe, 
genswils. 

“BRACCO, F. m. Cane, che tracciando, e fiotan 
«do, trova , e lieva le fiere. Bragur; chien de chsf- 
Se+ 5. Ve ne fono di varj modi, come bracco da fer. 
mo, da punta, da faneve , &c. $. Bracco da fegui. 
«po è quello che infeguifce la fiera. Lionier, $, Brac- 
co da fermo è quello, che in vergenco la farma , 0 
Simili fi ferma . Chiem comebant, $. Bracco da punta , 
è quello che per breve fpazio di tempo fi ferma, 
ticino l’amimale, poi core per prea- 
inche , Bracco da prefa. Chiem d'ar- 
+ “7. Bracco da leva. Quello che feorre la cam. 
Pagna per levar le farne , e fimili, Chicm eonrame 4 
su chien gquitene . fe Bracco da f(angue . Quello, che 
Veguita fulla traccia deb fangue la fiera ferita, Chiem 
eur le fsogiier, $, Bracco di ripglita, Quello , 
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che fotto la direzion detto firozziere, ripalike la 
ficra. Chica pour la chafe dt fiucon. 
aq Quello , che a pizlar la preda 
qua, che anche dicefi, Can barbone. C. 
EMfet bracco da fermo, e da faggue, val 
mo per ambe le cacce. Chiem gui ed am poi 
la pinme. $. Sciorre i bracchi , vale Difeiugnerlì , 
perchè comincino a cercar la fiera. Dessnpler Jes 
ehiens ; dommer , Ideber les chicas. $. Sciorre i drac- 
chi fig. vale Dire il fatto fuo ad alcuno fenza ri. 
guardo, con libertà, c con ifcegno. Parler des eòrf. 
Ses dents. $. E fi dice anche talora, per Impazza- 
re. V. €. Bracco, in gergo, vale Birro, V. 
BRACE, f. f. Fuoco fenza fiamma , che relta del. 
le lezne abbraciate, Brsife; charbons argens. €. 
Fare a brace, tenere a brace, e fimili, diceS , Di 
chi fa, o tiene alcuna cola a cafo, © negligente» 
mente. Puire les ebofer fans fonger d ce que è an 
fait, $. Prov, Cader dalla padella nella brace, che 
dicefi anche , Ufcir dalla brace, e rientrar nel fune 
co, vale Ufcir di cattiva congiuatera , dando tn una 
pezziore, Tumber de la prete dint la braile. $. Si 
dicon suche , Brace , i carboni di Jegne minute (pen 
tu. Braife. 
BRACHE, [. f, 
caopre dala 





















pi. Quella parte di velimenta , che 
ura fino al ginocchio, ChimFes ; 
Bauer de chiuTer ; culonre. $, Per mutande, V. $. 
Brache , T. Marimarefe», Dicefi di quelle conte, che 
fono d'ufo momentaneo, Brague; Aragne ; drague i 
brigues. V. Braca. $. Le bruche d'altri ti rompono 
il culo, diceli in prov. di chi piglia le brighe, che 
mon gli toccano. Penisir le meler des 1Fzircs des au 
pres, $. Calar le brache , darfi per vinto, arrene 

eri. fe remire, 6. Portar le brache , parlandofi di 
donne, dinora patronaggio, quafi, ch'elieno sue 
farpino quello, che è proprio degli nomini. Porzer 
le biut de chawfes. $. Aver le brache alle ginoc- 
chia, 0 fino al ginocchio, fi dice di chi Gi trova , 
abboadando im faccende, impacciato, nè (a prefta- 
mente fpacciarfene . Aveir bien des agf'sires , $. Ca. 
fear le brache, o farfela melle brache. Fig. vale Veri 
derfî d' animo, V, Avwi * 

RR ACHESSE ,.e-BRAGHESSE. V. Brache . 

BRACHETTA, f. f, Quella parte delle brache fat. 
ta a mandorla, che fla nel fonda di effe 
lo fpararo della parte dinanzi . Brayerre, 
di Brache, V. i 

BRACHIERÀJO, f. m. Facitor di Rrachieri. F. 
Seur de brayeri , de bandages. $. Detto per ifcher» 
20, tale non buono a nulla. V. Babbaccione. 

BRACHIÈRE, fl. m. Fafc'atura di fsrro , 0 di 
cuojo, per fofener gl'iateftini , che cafcano nella 
cosla per ercpatiira. Braper ; fandage ; Sufpenfoire . 

ERÀCIA. V. Brace, 

BRACIÀJO , fm. T. de' Formzj. Stanza dove fi 
riponzono le bracie fredde. Chambre où 4'so mer la 
Braife, 

BRACIAJUÒLA , (.f. Vor. Dif. Folla nelle fornaci 
da gettar bronzo. Fofe. 

BRACIAJLÒLO , f. m. Colui che fa, 0 vende bra. 
ce. Vendcar de brrife. ‘ _ 

BRACIÀRE, v. a. 7. Murinarefeo, Mettere i 
pennoni in croce da poppa, e da prua, perchè ven 
gano orizzontalmente. Brager Ses verguer. 

BRACIÈRE, f. m. Vafo per lo più di rame, fer. 
ro, o argento, dove s'accende la brace per ifcal 
darfi, Brufier. 

BRACIUOÒLA , f. £. Fetta fottile di carne ; ma di 
confi fingolarmente, Braciunie , quelle fette, o An. 
fce di carme di porco, 0 d'altra animale, che fono 
così tagliate per cuocerle fopra alla brace , Braciuo» 
le di porco. Corelesres de corbon, RBraciuola di ca- 
Rrato. Cdrelerre de msutom ; pie ; periliade. $. Far 
bracinole d' alcuno, in modo ballo , val Tagliario a 
pezzi. Hacber en piùces, 

BRACMANO, f. fi. T. di Stor. mod, Filofofo, o 
Sacerdote Gentile nell’ Indice. Bracmeme ; Hramioe ; 
bramin, 

BRACO, V. Rrago. 

BRACÒNE, f. m. Braca grande, Haut-fe.rbsufé 
an baut-.de-chaufer. 6. Dicefi pure d' uom vile, dap. 

o, e poltrone Barbalacchio. 

t BRADIPESÌA , f. f. T. di Med, DigeRione im. 
perfetta , e kenta . Bradrpefle . 

BRADO, add, Aggiunto di befliame vaccino non 
ancor domito, Tauresu. 

* BRADÒNE, f.m. Quella falda del veftito, che 
pende dalla menatara , 0 congiuarura della fpalla + 

pamnlette » . È n 

BRADÙME, f. m. Quantità di bradi, Taurcona ; 
vesne. 

BRAGE, f. f. Brace, V. 

RRAGHESSE . V. Erache. 

BRAGHIERE. V. Brachiere, $. Val anche Cinta» 


ra. V. 
BRÀGIA, V. Brace. o 
BRAGO , f. m. Fango, Melma, Poltiglia, Pan. 











































né pi i 

BRAMANGIÈRE, f. m. Manicaretto appetitolo. 
Enerte . 

BRAMANTE, 24d. de' due 
‘, Che brama. Rpi foudaite, 





& Falvin. Opp. Caec. 
n 


DI 
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CBRAMARP, v. a, Grandomente deltlerare , 0 2° 
Vidimente appetire. De/frer artenimicnt ; Jombzit® 
vitement. $. Bramare difortinatamente . Comuciscr, 

BRAMATO, TA, add. Deîré avere ardear. 

BRAMINO, f. m. V, Bracmano. 

® BRAMITO,, £. m. Urlo, Strido. V. €. Dicci 
Pure del ffchio, 0 fibilo de' ferpeati. Sifemene des 
Serpens. a 

BRAMOSAMENTE , ave. Com brama. Avide= 
fer 7; Arferiment ; paficsement ; avec une extrdme 
pica, 

BRAMOSÌA , £. £. V. Rrama. . 

SRAMOSISSIMAMENTE , avv. Sup. di Bramofa= 
mente. V, 

BRAMOSISSIMO , MA , add, Telom, Lerr, 7, Sie 
perl. di bramofo, Tres-défreux, Pe. 

BRAMÒSO, SA , atd. Che hrama, Défreso ; svi» 
de ; qui foubaite aver ardenr ; esmuoirene, 
_RRANCA , f. f. Zampa dinanzi coll' unghie da fee 
rire. Ferre ; om riffe . $. Dicefi anche del pice 
de d'uccello di a. V. Apriglio. 6, Bocr. e. n 
Fig. per Mano. V. $. Per Ramo, parte, polione, 
c fimili di checchefia, Une parrie ; ume porrion + 
un rejeton ; une branche , Gr. $. Scala a branche, 
vale Riparti i. Efcatier d denx rante 
d ala. Rampe d' efcatior + G, 
Branca di coralin, dicefi di tutto un ceppo di co. 
rallo , che fia attaccato in'ieme. Une Sriacbe deco, 
rail. $. Branca, dicefi anche un Gruppo di cate. 
ne, che f, vono a becare santi Schiavì , che battino 
al fervigio d'un remo, Chuine. $, Dicefi anche del 
qumero di que” Forzati tutti infieme , che ftrvono 
per un remo , Un Sane de Calerienr, de Fircott 4 
$. Branche di trelingaggio. T. Muarimare/zo, Nome 
di oi funicelle difpote a guifa di forca. Mare 
meles 

BRANCA ORSÌNA, f. f. Acanto, V, 

BRANCARE. V, Abbrancare. 

BRANCAÀTA , f. f. Mamata+ 

BRANCHETTO, f. m. Profi fior. Dim. di bra. 
co. Lia petit Troupsani 

BRANCHIE £. 
ne al capo de' 
mantici vicine alla cervice , che loro tengoa luogo 
d'orcechi. Eramebies ; comes de poifias bal È: 

BRANCHINO, f. Biancuccia, V, 

BRANCICÀRE, v. a. Volzerfi checchelia per le 
mani, Maneggiare. Patrowilier ; mamier; toncher è 
prendre ; téter avec la main. 

BRANCICATO, TA _, add. Manié, e. 

BRANCICATORE, 7 f. m. Che brancica. Qui 

BRANCICONE, manie ; qui chifoone. 

NANCIO NE, avv. V. Braacolone. $. Per Cars 
pone. V. 

. BRANCO, f. m. Moltitudine d'apimali adunati 
iafieme. Troupesu, 

BRANCOLÀRE , v. n. Andare altalo. Marcber, 
aller d tdreag ; marcher em tétonmans . 

BRANCOL avv. Al tallo, brancolando : 

BRANCÒNI, onde Andar brancolone , val 
Branculare. V. $. Branconi per Carpone. V. 

BRANCORSÌNA , f, f. V. Acanto. 

BRANCUCCIA » d f. Dim. di branca. Perito 
griffe. 

BRANDA , f. f. T. Mariuzrefes, Letti penfili del. 
le navi, Branfe + Branta Americana. Momae. 

BRANDELLINO, f. f Dim. di brandello. V. Pez 
auolo, Limbelluzzo . V, 

RKANDELLO , fi m, Brano, V. 

BRANDIMENTO , f. th. Magal, Lerr. 20, L'atto 
del brandire. L'affiva de branier. 

BRANDÎRE, ». n. Fulminar il brando , vibrare, 
muovere fcuorendo con preScezza , e dicefi di (pata, 
lancia, e fimmili, Bramdir ; fecomer; tramler en fa 
min une énde. $. Per Piegarfi , Scrollare, e Tre 
mare . V. $. Brandirfi, n. p. Car. Lerr, 1, «Pavo» 
meggiarfi . V. 

BRANDISTOCCO , fl. m. Specie d' arme in affa 
follie alla pitca. favelor des Romainr. 

RANDO, f. m. Spada. V. 

BRANDÒNE, 7 ‘. m. Pezzo, parte frappata con 

BRANO ,. violenza dal tatto , e auefi per 
lo pi same, 0 di panno. Peasitioa ; morerai ; 

idre ; longe ; lambesu ; brin. $. Noa fe me tcner 

rano , cafcar a brani , parlandofi di vetti , o fi 
li, vagliono ETere , 0 aver la verte lacera, e log 
ra. Aver fes Babirs en lambezne ; 1° ier em in 
ses s par Sambeszin. €, Levare i a! di checchela 

a, val Biafimare, ditne male . Midire ; dire da 
meal; meprife ‘ 

BRANTA, £. f. Red. Bernacla. V. 

BRASCA , f. £. Cavolo di prima piantagione. Chea. 

BRASCIA , Cr. N. V. Brace. 

t BRASSARE , v. n. T. Mar. Fare la manovra 
delle braccia, e governare le antenne con delle cor- 
de, Brafer, 

+ BRASSÀTA Le Bracciata , f. £ Mifura che come 
tiene la lunghezza di duc braccia fefe colla larshez- 
za del corpo. Braffe. . 

+ RATTO.SPALMATÙRA » Lf. Compofizione di 
ma, © di refima, e d’ altre materie arraccaric, 
cie, e glutino! quali formano un corpo dura, 
fecco , e nericcio ; ferve 3 calafatare , e a riempie= 
re le.giuature delle tavole della bordatura d'un va» 


Scelto, Brai, mi. 






















































78. BRA 


BRAVA, f. f. Cr. in Veecia. La miglior forte di 
Weccia. forse de Vele. 

BRAVÀCCIO, e BRAVAZZO, £, e add, Pegg. di 
bravo, Brerteur, 

BRAVAMENTE, avv, Con atto bravo, Brave. 
mini ; couragcufernent ; vailjamment. 

BRAVANTE, add, d'ogni g. Cr. N. Che minaccia 
altieramente, che brava. Qui brave; gui mò 
mico, 

BRAVÀRE, +. a. Minacciare alteramente 
periofamente. Braver ; mémarer ; narguer ; 
Jeire le brave; goummander; crier ; ravaw 
primander ; guereller < galvander ; relamcer, 

BRAVATA, f. f. L'atto del bravare. Bramade ; 
Sascate ; algarade . $. Far delle bravate. V. Bra- 


vare. 

BRAVATÒRIO, TA, add. Mags/. lerr. 3. Dicefi 
di tuono di voce, e val Orgozliolo , riprenfivo , mi 
maccevole. Mima cant, 

t BRAVAZ7O® V. Bravaccio, 

BRAVEGGI ARE, v. n. Diccli propriamente de' 
«zvalli quando fi mettono im brio, 0 braverla. fe 
vcjousr ; Bbrilier, $. Per fimil, fut il bravo. Fairefe 
brave , le fanfaron; agir avce bauteur. 

BRAVFEKÎA,. V. Bravura. 

BRAVIÈRE , f. m, Spezie d’ uccello ricordato nel 
Morgante. Ferre d' cifesa, 

BRAVISSIMAMENTE, avv. Sap. di bravamente . 
Tres-brayvement, : 

BRAVISSIMO, MA, add. Sup. di bravo. Très. 














(AVE + 

BRAVO, f. m. Quegli, che prezzolato ferve per 
Cagnotto . Compe jerrer, 

BRAVO, VA, add, Corazgiofo , animofo , prode 
della perfona , Brave ; bardi ;intripide ; conrarena ; 
gentil compagmen . G. Per dotto, eccellente. Mabite 
omurier. $. Aggiunto a beftia, e fpecial.mente bovi» 
ma, vale Indomiro , Feroce, VW. 4 

BRAVONE , fm. Accrelcit, di bravo. Bretrenr; 
Conpe-jarer, 

BRAVÙRA, ff. Affratto di bravo, valore, co- 
gaquio. Comrare ; valemr ; braverre. 

ERÈCCIA , ff. Avertura fatta in muraglia dor- 
de fi prata penetrare alla parer oppoRa. Brécde, $. 
Per bricca. V. $. Far breccia fig. Far colpo, far 
impreffione « Perfuader ; faire impreffion . $. Bree» 
cia Vor. Dif: Nome di pietra verdognala , che è del. 
Ra durezza dell'agate , e de calcidoni . Eriese, 

BRENNA, f. m. Cavallo cattivo, e di poco pres. 
30. piopualr cheval ; reffe. 

* RRETTINE. V. Redine. 

BRETTO, TA, add, Sterile < di poco frutto . 
Strrile ; qui rapporto peu de fruire, $. Per temace + 
fordido. Amare ; chiebe ; mefguim; fordide ; tena. 
se. $. Per Ifciacco. VW. Babbaccio, $. Per Bilogno= 


* BRETTONICA, V. Bettonica, 

BREVE, o BRIEVE, { m. Piccolo involto en. 
trovi reliquie, o orazioni x e portafi al coito per di. 
vomone, Riliguisire. E. Per Breve ifcrizione . Cour 
ne inferiprion aferipricn concue en peu de mors. 
S. Per Lettera, e Mandato papale, Fref. $. Appio. 
cur brevi, prov. vale Raccomandarfi in » Sere. 
ermmonder «um viin. 

BREVE e BRIEVE, adi, de' due g. Corto, e 
dicefi propriamente di tempo, 0 di cola che ahbia 
relazione a tempo, come Rreve eorfo , breve ma. 
Brif brief ; couve ; de peu de durée, $.Patiandof 
di dileo:fo. Porcin? ; concis 3 href. $. E breve di- 
cel delle fillabe , oppofto a lunga. Brief; al fem 
minino , dritve, $, Per piccolo . Perir } come. $. 
Fer poca , in poca quantità. Peris ; conrr ; ferré. 

BREVE, c RRIÈVE, avv. Rrcvemeote, con bre. 
vità, Dant pen de reraps ; en peu demors ; Briéve- 
mente ; Juscinfemene ; en abregé ; courr, €. Per Fi. 
polmuste , in concluffone | Fiaziement ; enfin; en 
ceneluffon, 

BREVEMENTE, e BRIEVEMENTE, avv. Con 
brevità, e per lo più fi riferifce al favellare, e ao 
ferivere, Briévement ; Succinfement : en peu de 
mots; €M piu de parolci; em abrege ; convr. $. Per 
finalmente conclufione. Enfin ; en conclufioo ; 
cn un mor, $, Per Poco, V. 

BREVETTÙ, f. m. Poce dell'ufo. Refcritto , e 
fpecia] privilezio daro dal Principe, Brewer. , 

BREVIALE, V. Breviario, 

BREVIARE, v. a. Abbreviare. V. 

BKEVIARE, £. m. Quel libro, ove fono re 

BREVIARIO, Riffrare l'ore canoniche , e tut- 
tto l'ufficio Divino. Brevizire. 

BREVICFLILO, 2 f. m. Dim. di breve, nel pri 

BREVICINO, mo fignificato | Perit rétignizi. 
ne. €. Brevice!lo per Paninne. V. 

BREVIETÀ « V. Brevità. 

BREVIELOQUENZA, f. f: Brevità nel dire. 
Salw. Dife. a. Floquenza fuzola, e Aringata., Élo 
quence mdle: mervenfe, 

BREVILOQUIO, f. rm. Ragionamento breve, Un 
cone diferurs. $. Per titolo d'un trattato. V, 

* RREVIOSISSIMO, MA, add. Sup. di breve. 
Tres-éref. 

BREVISSIMAMENTE, avv. Sup. di brevemente. 
Trés.sriturment, e. 

RREVISSIMO , MA, add. fuperi, di breve. Trés- 
6rif, Geo 









































BRE z 


BREVIT. 
BREVITÀDE, & ff AM co gi breve, Brie 
BREVITÀTE, i A 


BREZZA , f. F. Piccol venticello , ma freddo, Pe- 
tie vent freid . o 

BREZZEGGIARE , v. a, Prof. Fior. Spirar piccia. 
lo, e fredda venticello, Soujfer un petit vene froid 











BREZZOLINA, £, f. dim, di Brezza. V.\ 






Sauvage &_efearpé . 
BRICCHETTO, f. m, falvin. Afinello..V. 
BRICCO, f, m. Sa/v. annor. F. B. x. Afiaò , So- 

maro, PV. 

BRICCOLA , f. £. Macchina militare da fcagliar 

Pietre . Corapulte. 

BRICCOLARE, v, a. Scagliare , gittare-colla bric- 
cola. Lancer, darder des picrres. 
BRICCOLÀTO, TA, a 
BRICCONE, f. m, Di ma e difonefti co 
mi. Mawcais garmement ; 0 bdlisre ; fripon ; 
michame ; vicienz; maronfie ; maraud ; 
homme de far & de corde. 
BRICCONCELLO , f. tin, Gua, L'idr:p. Raroacel. 


o. V. 

BRICCONEGGIÀRE , v. n. Megare una vita da 
briccone. Mener ame vie libersine ; 8° adonngr d sous 
les wiKes ; vivre en coguim; viure em libertimage . 

BRICCONERÎA, f. f, A@fratto di briccone . Ce. 
quinerie : fe mmerie ; faurberie ; mécbanceré. 


BRICIA , LA  Minnazolo, che cafea 


BRICIOLA, f. fl 
LI dalle cole che 6 man- 
BRICIOLETTA, f. f. gia ed è ver lo più 


ARiciorino 02 Tome del pane, Micra; sha 
BRICIOLO, £ m. pelare.» 

BRIÈVE, Cr. in Breve, V. 

BRIEVEMENTE., Cr. in Brevemente. VW. 

BRIFFALDA, f, f, Car. icst. Cantoniera, Bal. 
dracca . V. 

BRIGA , f. £. Noja, faflidio , trav 
peine ; ennui ; fdeberie ; moife, 
te, controverfia , nimicizia. Grasuge; gue. 
relle 3 difirent ; moife . $. Comperarbrighe a dana- 
ri contanti , dicefi d'uomo litiziofo, e fantaftico, 
V. $. Briga per Faccenda . Occuparioni; agftire , 
e. V. Faccenda. ©. Attacear briga; vale Attac- 
car lite. V. $. A briga, a gran briga, a malabri- 
Za, avv. A pena, a fatica . è grand' 
prime ; mal-aifement. $. Dar briga. Donner da fil 
d retordre ; faire veir bico du por è umbomme, $. 
Darfi briga, vale Affaticar®i. fe primer ; fe denner 
de la peine > fe dsuner bien du mouvement. 

BRIGADIERE, f. m. T. de' Milir, Colui che co- 
manda una brigata. Bricadier, 

BRIGANTE, de' due g. Che brig: 
tore, travagliarore , da faccende 
procactiante. Induffrieua ; affriré  inerie. 
porta 3 qui fe mie de ront ; Frigacur,. $. Ver 
aiofo , perturbatore dello Stato, V. 

t BRIGANTINA, £. f. Spezie d' armatura difen- 
fiva antica, farta con fottili fcaglie 0 lamine unite 
infieme , pieghevoli , e accomodabili al corpo, Core 
se de mailles. 

BRIGANTÎNO, f. m. Piccol navilio, di forma 
fimile alla Galca. Brigantin. $. Prov. Dove-wa la 
nave, può ire il brisantino, cioè dove va il più , 
ne può ire il meno, Qè pafe Sarere, peur pager le 
corps. 

BRIGÀRE, n. p. Benchè talora colle particelle 
mi, ri fi, nonefpreTe, Pigliarfi briga , proccurare, 
Travaillerà; s'efforrer de; procurer; tacher de 
Saire , d' avoir, &e. 6, In fignif. att, Cercare. V, 

* BRIGARIA. V. Briga. 

BRIGATA, £.f. Gente adunata infieme . Troupe ; 
Bande, $. Per adunanza d'amici, converfazione . 
ATemblée ; e de; fociéré ; trompe A amis ; co 
tevie, $, Pet Ifquadrone parte d'efercito .- Bri. 
gade. $. Per fimil. brigata fi dice anche al branco 
delle ftarne , e d'altri uccelli, Trompe, $. Andar di 
brigata; Andare inficme , di conferva, Al/er de sons 
papmi x 

BRIGATÀCCIA , f. £. Pegg. di brigata. Muamvsi. 
Se compagnie . 

BRIGATELLA, f, f. Piccola brigata. Une peu 
nomArcufe compagnie; ume perite trompe d' amit , 
e. $. Per Figlivotanza. V. 

BRIGATÒRE, Cr. N. Verb, mafc. di Brisare. V. 
Affannone. x 

BRIGLIA, f. f. Strumento, col quale fi tiene in 
obbedienza, € foggezione il cavallo, Bride. $. 
Fer metaf. Governo, Sirnatta. V, $. Correre a tnt. 
ra briziia, cioè veloci amente, Courir 
Brite; è bride abartne , $. A briglia Iciolta è le 
Senza ritegno. A bride abbartace ; fans anemne rete» 
mue; presipirsmment . $. Scior la briglia , fg. Dar 
liberrà. Quafi lo flelfo che Lafciar ta briplia ful 


da Briccolare. V. 


















io, Chagria. ; 
































A collo, che vale Laftiar operare alcuno a fuo ano, 





BRI 


Jafelarto în fiua piena balla. Lacber la Bride 2 guel= 
tu" am; Sui moertre fa bride Sur le cow, $. Tirar la 
riglia, vale Ufar rigore, Tewir guergu' nm en brie 

de; tui reaiv la bride haute , la bride courte . $° 

Das la briglia al cavallo, vale Allentargti. le redi 

ni. Lacher ls bride è un cheval; rendre fa mai 

ebeval. $, Ruzzare, 0 fcherzar in briglia : diccli d' 

uno, che è benefante , ed agiato delle cole del more 

do, e, 0 per pigliarfi piacere d'altrui, 0 per fua 
natura pigola fempre , e fi dunl del fuo fato . Crier 

famine fur on rar de bié . . 

BRIGLIADÒORO, add, flv, Odif. 8. Simile im 
tra voce Briglindorato , e qui dicelì di 

Dale te price ate e . . 

BRI JO, f. m. Che fa, o vende briglie . Ce- 

lui gui fair cu vend des brider. Comuynemente im 

Francia fi chiama Epérovaier, «dal farli gii fpromi. 

dallo leo artifice , che fa le briglie. E 
BRIGLINDORATO, add, Chiasr. vende. ulri 

Che ha le briglie indorate. Qui # Ja Srida dorte a 


u d'or. - 
BRIGLIETTA , f. f, Dim, dibriglia. Perire 6ride + 
BRIGLIONE, . accr, di Briglia. Briglia graa- 
de. Grofe bride 
BRIGLIOZZO, V, Cavezzone. | a 
BRIGÒSO , SA, adi Rilfofo, litigiofo , che fi di. 
letta di far he, Quereliene ; idene ; chicte 
3 gi sine d chicamer, 
NTO, f. m, Il. brillare. Sp/endenr. > 
3 éelat ; le brillante, i 
"LTRILLANTARE + v. sa  Dicefi folamente de” 
diamanti, e vale tagliarli a faccette fotto e fopra « 
Brittamter + n à . 
“+ BRILLANTATO, add. Bri/smeé, " 
BRILLANTE, add. de'doc g. Che brilla, Brifa 
ihmt ; éelatani ; vefpiendifame ; tuifant ; relmifant 
$. Cavallo brillante, T. della Cavallerizza. Cavale 
lo fpiritofo , Brillant . : E . 
BRILLANTUZZO , ZA, add, Dim. di brillante + 


i a du briflant, , 3 
LARILLARE + v. a. Tremolare fciatillando , forfo 
da berilio fpezie di gioja, fimiliffima al diamante +» 
Briller ; éclarer ; nre + $. Per metaf. figaie 
fica un certo rifeorimento di fpirici per Ria, e' 
siocondità. Trefaillir de joie. IT. Brillare ancora 
è quell’efferto, che fa il vino generofo mel roderer 
la (chinma , fchizzando fuor del bicchiere + Périller. 
4. Brillare com Vali, T. de' Carciarori. Dicch del 
falco, che fi libra fu l'ali per offervare la preda. 
fe Aaluncer dans l' air. “I. Brillare in att. figo, & 
dice ancora per Ifpogiiare del gufcio , 0 mendare il 
miglio , © altra fimile biada. Mander; tcafer, éca= 
ler, Brillar l'orzo. Monder i' erge. su 

BRILLÀATO, TA» add. Aggiunto del miglio $ 
quando è moadato, a differenza di quello , che nom 
è nondo, che diceli miglio fenz' altro aggiunto 4 
Mi 0 Millet mondi. 7 

BRILLATOJO , fm, Stramento di legno, col qua= 
fe fi brilla, tiot monda il rifo, il miglio, efimili Pi 
Machine de bois dont om fe ferr d monder |" orge . 

BRILLO, LLA, add, Alquanro avvinaziato, @& 
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cotticcio, che comincia a imbri. + Qui aft cm 
inte de vin. V. Cotticcio. 6 
PPRRINA + % ti f. Rugiada congelata. Gelce 
RINATA Hlamsbe ; giure . - 
ERINATOL TA» add Mezzò canuto. Gris 5 
blancbifimt ; qui commence d blanc! TT. Alcuni 
talvolta ii dicono in iuogo di fcreziato leggiermene 
ve. Pansché, 


’ 
BRÌNCOLI » f. m. pl Vace det ufo im gualehe 
paefe. Segni di cui fi fervono i giuvcatori in vece 
di damari . fetons ; margues. — ' ; ® 
BRINDISÈ VOLE, add.\d'ogmi g. Atto a far bria= 
difi. Propre d faire des briadet. . | x 
BRINDISI , f..m. Diccfi di quell’ invito, che fi 
fa in bevendo . Brindes ; 1° affien de boire è la fano 
sé de queigu' un. “. Far brindifi, vale Bere alla 
falute di qualcheduno. Boire di pri bora 
fante de quelgu' un; portr ume fante . 
4 BRINOSO A 1148, ica di brina, Piein de ron 
Sée +0 piattofto de gelte bhumehe + d° 
BRIO, f, m. Dicel di queila vaghezza fpiritola $ 
che rifulra dal galante porramento, 0 dall’ allegra 
aria della perfona . Vivacizé ; bom air; bonne gra- 
ce; port gracieue ; quicre ; pretefe. $. E pet fimile 
d'ogni cofa, che abbia in fe congiunta vashezza com 
nobiltà. Vivacisé ; corps ; efprit 3 force ; noblefe “ 
BRIONIA, f.f, Cost chiamafi pelle fpezierie quell 
erba , che comomemente è detta vite bianca — c dal 
voigo quafi da pertutto 2ucca falvatica. Brivine è 
oulemnite + . i A 
PRRIUSO , SA, add. Che ha brio. Gai ; vif ; pres 
Re; qui a de ta mieaseei que RISO gran en asnr g 
init ; agile; do gir ; PIV . 
SIA NATÒO add, m. T) dell’ Avald. Diceli d' 
cavalletto rotto , © fia aperto. Brifé. 
* BRISCIAMENTO , f.m. Tremito , Ribrezzo. V; 
BRIVIDO , £. m. Freddo acuto , che peaersa ne - 
corpì. Froi pencrrane. F. Si dicc può comu» 
nemente del a cagionato ne’ corpì dell’ aairsa» 
le dal freddo , e dalla icbbre, Frifon 
* HRIVILEGIARE , BAIVILEGIATO ; BRE 
VILÈGIO. V. Privilegiare , Prvilegiato , Povilo= 
io. _ 
SRRIZZOLÀTO , TA » add. Mefcolaso di coter 















BRI 


blanco , e nero minatamente. Tuarberté. de Blane & 


de noir. 
BRIZZOLATÒÙRA , £. f. Magal, Lerr. Fam. Mefco- 
Hasza di due colori fparfi minotamente. Moncherare. 
BRÒSBIO e BROBRRIO. falv, V, Obbrobrio . 
RROCCA , f. f. Vafo di tetra corta da portare 
Tiquori , &c. Broe ; ernede. Piccola brocca, Crucbem. 
“. Pigliafi anche per la materia contennta , come 
tina brocca d'acqua. Un éroe d'ean. I. Canna di. 
vita ia cima in pù parti, e allargata per ufodi ce. 
gliere i fichi. Baron fonrebu poor cucillir der figuer . 
#7. Paslandofi d' uccelli di rapina s Andar allà broc- 
ca, val Imbroccare . V. 
Spromare . 
f. f. Colpo, rifcontro , botta, Ren. 
conp. $. Fig. La prima broccata , 
diffe fig. il Boccaccio, per dire la prama cofa fat- 
ra, i! primo tentativo, la prima prova. Le pre. 


mier eTsi. n 
OCCATELLO, & m. Ver. Dif. Spezie di mar. 
mo giallo, e bavonazzo, Ofolliceio. Brecsrelie. $. 
Broecatello, Magat, Per Broccatino dim, di Brocca» 
to, Brocatelle . 
BROCCATINO, f. m, V. Broccarello. 
BROCCATO , f. m. Steccato , palancato; Polis; 
paliTade ; clisure faire avce des palis. $. Per forta 
di pamninadi feta, odrappo grave tefluto a brocchi 
cioè ricci. Brecare. & Perla vele fatta di.tai drap» 
peria. Rote ; babitode bricart. A 
BROCCATO, IA, add, Pieno di brocchi, che 
fono fila, che fanno aneila, e rilievano, e nel drap- 
po fi chiamano ricci è Chamarré. 6. Dicefì anche 
Arviceiara, V. $, Affa broccata dicefi di quella , che 
ba is puota brocchi, cioè Mccche di ferro. Lance 
À piuficurs peintes.. n 
BROCCHETTO, .£ m, Cr. in /prene . Dim. di 
Brocco . Rejeron. 
BROCCHIÈRE, 


























f. m. Picciola rotella, Peris 
BROCCHIERO, S deuelier. 
® BROCCIARE. V. Spronare. > 


BROCCO , f. m. Fufcello rotto in modo, ch' ei 
ngn, lecco. Fetu gui perce , gui pigue. 4. Per 
pita d'erba, che a quella de' cavoli dicefi brocca» 
lo, Rejeton ; brocoli. $. Per quel piccolo gruppo, 
a che rilieva fopra il filo, e glitoglie l'elfere aggua- 
Bliato ; proprio della feta, onde è detta Aroccufa , 
Naud, $. Per anello di filo, che in tellendo rile- 
va, e fa la drapperla, la quale diceli anche affolu» 
Famente broccaro. Baue/e. $. Dar nel brocco , vale 
Cor nel mezzo del berfazlio: cioè in quello ffecco 
col quale è confitto il fegmo. Toucber ie fut ; don. 
mer au bur. $. Dar in brocco, in brocca fig. vale 
Dar nel fegno, Presdre le lidure au corpi. $. Per 
metaf. Cor il brocco, indovinare il fecreto d' us 
fatto, apporfi . Toueber , frapper au Sur, $. Di broc- 
co, apr. Subito, V. 

RROCCOLO , f. m. Pipita, 0 tallo del cavolo , 
rapa , 0 fimili erbe, quando incominciano a dar fe. 
meo di forire. Tandrom ; rejeron. 

BROCCOLOSO , SA , add. Braccofo, Nomen, 
OCCOLUTO , TA, add, Che ha mali brocco. 
dicefi propriamente del cavolo. Qui a des Bro 


LI 
BROCCÒSO , SA, add. Che ha brocchi. Neneux ; 


qui a des nauds. 
BROCCÙTO , TA , add. Pien di brocchi, Picin 
. 


de nauds , 

BRODA , f. f. Peverada. V. 7. Per Acqua im. 
bratrata di fango, Beue, 7. Broda, e ceci, vale 
dei © rragnuola, Esa & greie., ©. Rovefciar 
la broda addolfo alcuno , vale Incolparlo di quello, 
che forfe altri'ha commeffo, acciocchè ne porti la 
pena: modo ballo. Arrriburr è gueigu' um la faure 
d'an ausre, afi l'en faire pus 

BRODE, f. f. T. de' Giardia: Que’ lunghi 
nialti di terra contorpati di quasrelli, che fannofi 
Jugo - fe mura d'un giardino, 0 ful pendio d'una 
piccola alt per ricevere il fole con maggior 
+ Coritres. TT. Brode , T. de' Tio 




















sori . i f@iracchi, 0 ufari. V. Bagno. 
BRODAJO f. m. Vago, e ghiotto della 
BRODAJUÒLO, $ broda, Ami du dsui;!om, de 


da fauce , du jos. 

BRODETTÀTO, TA, add. Red. Conf. Condito 
col brodo ; cono, 0 fciolto nel brodo. Cuit dans 
Hu bovition, 

BRODETTO, f.m. Minefra d' uova dibattute con 
brado , o con acqua. Bewillon. $. Per femplice coa- 
dimento liquido, Sanee . $. Per Micurlo, V. Guaz. 
mabuglio, $. Andare a brodetto, vaie Perder6 , an. 
dare in malora. Se ruimer. $T. Andare in brodetto 
fisur, vale Provare un grandiffimo piacere, Amdare 
fn broda, e fimili. Prendre beanconp de piaifir. 

BR a, m. Broda. Bowillem. 

BRODOLOsO, SA, add. lmbrattato di broda; 
Sporco, fale ; mal. propre ; graife. 

BRODÒNE , £ m. Orvamento delle maniche del 
PROSSIMO Ma led. Le d 

$ . sR nt, Saperi. di Bro. 
dofo , fig, Sordidiimo , intr:fo. V, 

BRODÒSO, SA, add. Red. Lerr. Abbondante di 
brodo, Plein de beuillom. 

BRUGIOTTO, £, m. Spezie di fico nero di grofla 
buccia, che matura verlo La fine di settembre 
Bearjagne è 
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BROGLIÀRE, v. n. Sollevarfi , commnoverfi ,, far 
tumulto, fe foulever ; s'émiuvoir, $. Brogliare , 
vale gnche Far Broglin. V. Broglio. 

BROGLIO, f, m, Sollevazione, Sofurro, V. 9. 
Per Bucheramento, V. 5. Far broelio , 0 buchera. 
mento, Andar attorno chiedendo cheechefTa i e per 
Jo più proccacciarii occultamente voti per ottenere 
gradi, 0 magifirati. Friguer, 

BROLLO. VW, Brulio. 

BROLO, fm. Ghirlanda , Corona VW. W. Per Ver- 
dura , e per Rraglio. V. 

BRONCA, Benw. Cell. Aggiunto d'usa forta di 
pera . V. Pera. — 

BRONCHI , f. m. pl. Cr. N. Termine Anaromico ; 
Canali, 0 Ramifcazioni dell'afperarteria, che fi di. 
fàmano ne' polmoni. 

t BRONCHIALE , add. d'ogni g. T. d* Awar. Che 
Appartiene ai bronci Bronchial ; gui appartiene 
aux bronches du pounsen. Giandiule bronchiali . 

BRÒNCIO, f. m. È un certo fegno di cruscio + 
che apparifce nel volto, Corde ; muonvaife brenscmr, 
$. Pigliare il broncio, adirarfi, Emerer em fareur ; 
Se mertre en colère ; fe piguer , fe fucber, $. Portar 
broncio, e teacr broacio, ellér in valigia, vale 
Eflere , 0 Mare adirato. Éire em colère . 

BRONCO, f. m. Tronco, fferpo grollo . Trose. 

BRUNCONÀCCIO, fm. Pegg. di Broacone. Gros 
trene . 

RRONCÒNE , f, m. Bronco grande, e dicefi di ra- 
mò, è pollo; ato dal fuo ceppo, ma non ri. 
mondo, Branebe. Per fimil, Palo groifo con tra- 
verfe da capo, che fi dicoa cornetti, ad ufo di fo- 
fener le viti nel mezzo de'campi, Febalar. 

t BRONCOTOMIA , f. f. T. Chir. Larnzo:nmta. 
Incifione , 0a apertura che fi fa nell’ afocrarteria 
in occafione di forte (cheranala,, Bromcorsmie ; 43- 
rpneotomie. Sd 

BRONGINO, fim. T. Marinsrefeo, V, Raftrello, 

BRONTOLARE, v, a. Bosbottare. Barsorer , 
Gre. V. Rorbortare 

BRONZÌNO, NA, Agciunto di volto, 0 cera, 
vale di colore accefo , incorto dal fole, come è la 
carmarion degli, uomini di campagna, che in vn tem- 
po ftello è rofa e bruna. Ha'e,; bue. 

BRONZISTA, £. mn Salvo, Aonse, T, B. 1. Arte» 
fice , che lavora in bronzo, Fonfenr. — 

BRONZU, f. m. Rame mefcolato con ifagno, e 
talora con altro fimile, Brmze. 

RROZZO, f. m. G. W. Lib. », Podere, Tenuta, e 




















"Timili. V, quefte due voci, 


t BRU, f. m. Scorza di cocco, della quale quei di 
Pra fi fervono In vece di canapa, per far cavi . 

LOL 

BRUCÀRE, v.a, Levar le frondi da'rami , S‘ron- 
dare, Dibrufcare. V. $. Fig, Tor via. V. Levare, 
$. Talora anche Camminare , Dilogziare, Andar 
via, V. €. Morg. ao, 66, Per Scortecciare , Scortì- 


gare. V., > 

BRUCATO , TA, add. Da Brucare. V. 

BRUCIARE. V. Abbiuciare. 

BRUCIATA , f. f. Marrone, 0 caffagna cotta ar- 
roto. Chataignei « 00 nasrrons ritit. 

BRUCIATAJO, f. m. Quegli che cuoce 0 vende 
marroni arroîtiti. V. Calsarrotaro, 

BRUCIATO, TA, Cr. N. add. da Bruciare ; ed è 
ancora aggiunto di una forta di color bajo de' maa- 
telli de’ cavalli, Chatsio. 

BRÒCIO, f. m. Quel verme che fta nelle radici , 
e ne' raperogzoli , e fimili. Chenille, 

RRUCI TO, TA, add. Guafto, e infetto da' 
brucioli ; tariato. Roagé des cheniller. $, Fig. Che 
ha il baco, Innamorato . V. 

ARÒÙCcIOLO, f. m. Diconfi brucioli quelle foteili 
ftrifcre raccartocciate, che il legmajuolo cava da 
Qualfiroglia legao, lavorandolo con la pialla, Tra- 
ciolo. Comeam . $. Per Brucio. V. 

BRUCIORE, f. m. Cociore. Cuifsm. V, Cociote, 

BRUCO, f. m. Baco, verme , fpezie d* infetto, 
che rode principalmente la verdura . CSemile. S. 
Per l'artaccagnolo de' fegnali , che fi pongono ne* 
mellali, breviari , 0 altri libri. Sigwet. $. Bruco 
« che fia male in arnefe, mal 
0, 0 poreriffimo . V. 

BRUGNA. V. Prucna, 

* RRUÎRE. V. Borbogliare, Diguazzare, 

* BRUITO, f. m. Il hruire, V. Diguazzamento, 

* BRU!AZZO. V. Cifpolo . Lippo. 

BRULICÀME, VW, Balicame. 4 

BRULICARE,t, a. em. Muovere, e Muoverfi. V. 
» BRUMICHÎO, £ m. Dicefi di quel leggier movi. 
mento , che fanno le cole, quando cominciano a 
commuoverfìi, e fi dice comunemente d' usa molti. 
tudine d' ri adunati infeme. Bomrdosaement ; 
petit bruit fowrd, $. Fig. Rimefcolamento , e mo- 
vimento interno, Movement d' emtrait'es , dans le 
game , &e. $, Alcuni l'hanno anche ufato per mal 
della matrice. Vrpeors, 

* BRULLAMENTE, avv. Mal in arnefle, Pove- 
ramente, Mefchinamente . V. _ 

BRULLICARE e BRULLICCHIO. V, Brulicare , 
e Brubchio , 

BRULLO, LA, add, Privo di fpoglie, Deguenil- 
lé idol Mean 

RRULO' + f. m. Sorta di nave per dar fuoco 
quando che fia ad altri vafcelli, Bru'os, Ù 
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BRUMA, f. £ Ti cuor dell'iaveran. L'Biver; le 
fare, te milieu de l'hiver. $, Per forta di anima 
letto di mare , che rode fort' acqua i vafcelli, 7° 
qui ronge ses vaifesuz, les divues ; ssrer? sari 
re ; Erume. $. Bruma chiamati ancora una fortad* 
erba, o mufco, che genera il valcello. Mougfe der 
mavirer, 

e BRUMALE» add. d'ogni g. Di verno. Bruma!; 
iver. 

$ RRUMALIA 0 BROMÀLIA, f. f. FeMta di Bac- 
co celebrata dagli antichi Romani durante lo (pas 
zio di trenta giorni. Bramaiie. 

_BRUMASTO, e BRUMESTO, {. m, Sorta di vi. 
tigno, o vite falva Serte de vitme fauvage, 

BRUNAZZO , ZA, add. Alquanto brumo, ché 
tende al bruno. Braner; un pen #ruw, V. Bru» 
mozzo. 

BRUNELLA, f. £. T. de' Borsm. Erba wulnera 
ria, che giova fpezialmente alle infermità della go. 
la, e de' polmoni. Ie. 

BRUNETTO, TA, add. V. Brunazzo, 

BRUNEZZA, f. f. Affratto di bruna, Cousenr ru, 
me; moircear. $, Per metaf. Ofcurità. V, 

BRUNIRE, e. a. Dare il luttro, Posir; fourbirz 
liJer. $. Per Rafettare , Correggere, V. 

BRUNISSIMO, MA, add. Sup, di brand, Tris 












> 





brun . 
BRUNÌTO , TA, ad'. da Rronire. Bruni, &e 
BRUNITOJO , f. m. Strumento, col quale fi bru- 


nifesno i lavori , farto d'acciaio , 0 di desti d'a- 
nimati , 0 d' altre materie dure. BramiJoir; potif= 
Joeire ; ole. 

BRUNITORE, £, m. Colui che brunilce . Bru- 
nifenr; tifeur, 

BRUNITÙRA, f, f. Quel luflro, che fi dd a' la. 
vor di metallo, o d'alrre imateric. BrumiJage . , 

BRUNO, f. m. Abito lugubre , che fi porta per 
Onoranza de' morti. Dewi! ; babit de dewit, $. Ver 
color bruno. Erum ‘mlenr Arume. $. Ellere a bru- 
no, vale Partar bruno. Érre en deni!. ” 

BRUNO. NA, add. ‘Di color nereggiante. 06 
feur; moirdere. $, Per adombraro , e con poca lu- 
ce. Noir; objcur ; fomsre, €. Per Nero fempitce= 
mente, Brun; uoir, Onde farli bruno , Se neircira 
$. Per metaf. Medo, V. « è 

BRUNOTTO, TA, V. Brunnaza. 

BRUNOZZO , ZA, falv, Anncr. T, R. Alquanto 
bruno , che ha del brono. Moricand ; gui 2/0 reine 
de couleur bruse. Dicefi meglio, Brumer ; brune. 





& 










i, Sorta d'erba che s' adopera nella 
fpalmar il vafcello. Brufgue. $. Per quello Arnmea, 
to con fetale, onde fi pulifcona i cavalli. Brofe., 

BRUSCAMENTE, avv, Con moda brulco, Lraf= 
quement ; ridemene ; impolintene . 

BRUSCÀRE, Dibrufcare. V. 

BRUSCHETTE . V. Bufchette. 





BRUSCHETTO, TA, add. Alquanto brufco. Ai. 
grelet ; wa peu dpre , sigre, L 
_BRUSCHEZZA , £. f, Aftra:to di brn&zo, afprerza + 
rigidità. RadeTe; rufticité ; arogficrert. 
BRUSCHINO , £, m. Sorta di colore « V. Bru- 
n . 
BRUSCO , f, m, Brufcolo, V. $. Per Rufco, Pa= 
gnitopo, V. 








pro, mon difpiacevole al gufo. Aigre ; dpre; verd. 
+ Brofco fig. Vale Rigido, auffero, afpro. Brmj> 
ne 3 dur; prom, s mimezio, 
Far vifo brufco. s faire ia 


avv. vale Brufca» 





RÙSCOLO, f. m. Minuzzolo piccoliTimo, e 
eriffimo di legao, 0 paglia, o fimili materie, 
Feru ; brim de pailte , $. Metaf. Per Macchia di chece 
chelfia. W. Macchia. 4. Per forta d'erba altrmen- 
ti Pagnitopo. V. ®. Prov. Ogni brufcolo gli paro 
una trave. Dicefi di chi d'orni poco di sofa fa tran 
romore. Fsire beamerup de Brnit pour de chafcs da 
rien. $. Levarfi un brufcolo di fu gli occhi: vale 
Libet da checchelfia a fe mot: molelto. fe dé 
tivrer è fe debarrafer de quelgue chele do ficheux, 
BRUSCOLUZZO, (. m, Buca, T, Dim, di Brufco» 
lo. Perit feru ; perio brin de paille, 
BRUSTOLARE, V, Abbrufolare, 
BRUSTOLAÀTO. V, Abbruftolato . ' 
BRUTALE, add, d'ornì g. A fimigliamza di bra- 
to, befliale . Brutal ; feroce ; emporte. 
BRUTALITÀ, Lf. Vizio dell'uom brutale, Brit=, 
tatîré ; ferxire ; pogion brutale ; BeMis:inà . 
BRUTALMENTE, uvv. Con bratalità, a manie» 
ra di bruto, Brass/omens ; avec fersité cu grofio» 


rest. 
BRUTEGGIÀRE, v. a. fepner. Commettere brue 
talità. Brutziifer ; ager cn bruta! ; fyire , commer. 
tre dei brurziiton. 
BRUTO, i. m. Animale fenza ragione, beftia + 
Brusc ; snimal prive de raifon. 
BRUTTAMENTE , avv, Con brattezza , tions 
nervo. 
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nevolmente , vitunerofamente . Monteufement ; ld. 
eboment ; vilsinement , fordidoment ; mal-propre. 
ment ; falement + 

BRUTTAMENTO. V. Imbrattamento, Bruttura , 

ERUTTARE, v. a, Imbrattare. V. 

BRUTTATO, TA, adé. Da Bruttare, V. 

BRUTTERÌA, f. È. Bruttura. V, 

BRUTTEZZA , Aftratto di brutto. Lajdeor; 
dif .rmiré. €. Per Brurtura. V. s 

BRUTTISSIMAMENTE , avv. Sap. di Brattamen. 
te. Tr ment. 

BR MO, MA, add. Sup. di brutto, Laid 
en cramoif ; erds-Jaid , We. V. Brutto, ne" fuoi fi- 
galfeari. 

RRUTTO, TA , add. Che manca della proporzion 
convegevote, deforme , foroporzionaro . Laid ; dif- 
Ferme ; defigure ; aontrefsit. $, Talora vale Lordo, 
Sporco , Imbratrato, V. $. Talora, Difdicevole , 
Sconvenevole , e fig. anche, Difonefto, Ofceno , è 
fimili, V. quette voci ciafcema a fuo luogo. $. Re- 
Par brutto, vale Refiar burlato , € defrandato , É- 
ere li dupe, 

BRUTTO, f. m. Bruttezza. V. $. Brutto. Vofg. 
Ir. Per Tara, Or. 

* BRUTTUÙRE, f, m. Schifezza , lordura, 

BRUTTORA , £, f. fozzura. Ordure ; vi» 
denie ; falere - immondice ; bone ; fomiliure ; mal 
proprere ; crafe , 

BRUZZAGLIA , f. £ Quantità di gente vile. Pe 
Quisce ; cossitle sracailie + 

BRUZZOLO, } f. m. Crepuolo, V. 

* BU, (, m. Accorciato da bue, V. 

BU BU, f. m. Bisiiglio, V.° 

BUA , f. f. Vote puerile, e fignifica male. Bobo; 
mat. Gli han fatto la boa. On a fait beto, 

BUACCIO, f. w. Perg. di Bue, e diceli altrui 
per ingiuria, come Afinaccio , Pecorone . V, 

BUASSAGGINE. V. Bellaggine, 

n I TALINO; £om., Ficcol bufolo, Um perir 
PIAe 

* BÙRALO, V. Bufeto. 

EÙBBOLA , f. f. Uccello poco più grande d’ un 
merlo, che ha cricfia in capo, di color cenerino, 
coa alcune firifce di bianco , fogriorma in luoghi fee 
ciofi , e fi pafce di cofe lorde . Huppe. $. Per Men 
sogna, Favola. W. Colle ; seurde; menrerie. $, 
Bubbola , è anche una Spezie di fungo. $. Tremar 
come una bubbola, ysle Tremar grandemente . 
Treombler comme la fe . 

BURBOLARE , Portar via con i 
Checchellia. Pater; efcamorer; dirober. $. dar 
mrale il fuo , male fpeadendolo. FricaTer fon Bien ; 
de difbper. €. Per tremar grandemente, V. Rubbola. 

BUBKHOLATO, TA, Car. /ert. add. Da bubbola- 
re. Carpeo, Trafegato. V. 

BLEBOLONE, f.m, Che dd, e dice altrui bab- 
bole, ciuè menzogne, c favole, Haficur ; donneur 
de cnlet, 

BUBRONE, £. m. Eafato, tumore per lo più ma. 
lizno come fon quelli, coe vengono da pelle , 0 mal 
venereo, Buboa, 






























Li. Jngeror mifura di terra, 
o lavoro, che fa un pajo di 








è $. una buca , vale Servirfi del 
vanato ndaro. fe d'un de;sr. $. Dare i 
turno alle buche ad + vale Fiocurar di cav 
di bocca, quello ch'ei mon vorrebbe dire. Tirer ie 
veri du naz. $. Prov. Dov'èla buca è it granchio, 
Dicefi di cola, che comunemente nom va l'una fen- 
ma l'altra, 04 e? d'un cm srouve auffi l' autre, 

PRUCACCHIARE, V, Foracchiare. 

_ RUCACCIA , f. f. Cr, N, Peggiorar. di buca ; Cat- 
fica buca. Um eros, un viloin prow, © 

KUCARE, v. a. Fare il buco. Trouer; percery 
€ da alcuni Artesci , Cifeler. 

FUCATINO, fam. Dimm. di bitato . Perire (effiv 

BUCATO, fo m, limbrancatura di panpi Jimi far 















con cenere, ed acova bollente mellavi fopra , Legi. 
me. Oade Panno di bncato, val Non adoperato do 
po ch'è faro in bucato ; bianchi(fimo. Limre #/ ine 
de Uffive. $. Bucato dicefî anche quella mala, 0 
Guantità di panni, che s'imbucatapo in vna volta 
Acfive. 








$. Rilciacquare un bucato, at ono, 
ridura in cano. Lover la sf 
ni cencio vuole entrare in buca. 
to. Prov. che dicefi a un prefuatuofo quando e' vuol 
antrometterfi in alcuna cosa, che alla fua cond:zion 
mon convenga. Vonwioir fearrer gen mer dans ce gui 
me nous retarde pas. 
BUCATO, TA, add, da bucare. Trevé, percé, 
BIUCCELLA , ff, Piceol boccone . V. Rocconcino. 
BUCCHERO, f. m. Vafo fatto di odorolo 
Per lo più rofa, che ci vien recato dali'Tadre, € 
- dal Portogallo. Ware d'une perre riveedtre © fi 
mer gui vini des Indets 
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* RÙCCHIO. V. Ruccia. 

BÙCCIA , £ f. Parte fuperficiale delle piante e 
degli alberi, e frutti, che ferve loro quali per pel- 
le; forza. Écorce ; pesu, $,Buccia, 0 fcorza del- 
le frutte mondate . Pelure. $, Per la parte efterio. 
re delle fretta. Écorce ; pure; cogue ; peru. $. 
Per la pelle gii animali. La pezù des anim. . 
$. li Far di buccia, T. de’ Tiotori. Decozione di 
i la tinto» 
la 
d 








‘una medefima 
Qualità, Tono de /a meme pére. $. Riandare, e ri- 
veder le bucce, vale Efaminar attentamente . Eza 





ù sremrivement . $. La buccia ha da fo. 
migliare al leg prov, Fiorestino fimile a quell” 
altro: feheg, trae dal ceppo, e dicefi in buo. 
na, cin cattiva parte di figliuolo, che ho 
Rua. Bons chiens chafent de race. $. Boccia 
porto avv, In pelle in pelle s Leggermente. 
de pesu, 

RUCCICATA , V. Boccicata. 

* RUCCIÈRE, V. Beccajo. 

BÙCCINA, £, f. Strumento militare antico da fia- 
to, Trompeste. 


mimer ; pefer 














Peur 





BUCCINARE, w. a. Sonar la buccina. Sonmer de 
la tremperte. Per manifefare con pubblicità . 
Trompeter ; publicr ; erier è fon de trowipe. 


_BUCCINATORE, f. m, faivia, Colui, che buc- 
cina, ma qui fignif. Sufurratore. Semenr de rupports 
midifani Fcerer,, 

BUCCINATORIO, f. m, e per lo più Buccinatori 
f. m. pl. Foe. Dif. Nonie di due mufcoli lateralmen: 
te aderenti alle due mafcelle, forfe così detti, pere 
chè fervono all'articolazione del fuono di certe pa- 
role, Bueci: hr 

RUCCINELLO, fm. Cr. N, Sembra lo feto, che 
Bucinetto , fort picciola rete, Perît filter pour 
prendre les perdriz, , . 

BUCCINO, f. m. Gr. N, Spezie di conchiglia, 
Buccin, 

BUCCIO. VW. Buccia, È 
, BUCCIOLINA, f, £ Dim, di buccia, Pellicole; 
Ceorce delice , 

BÙCCIOLO, V, Bocziolo, 

BUCCIÙSO , SA , add, Che ha groda buccia, Qui 
a une éerreo épaife. 

BUCCIUOLO, f. m, Quella parte della canna , fag» 

Rimale, 0 altra pianta fimile, che è rra un nodo, & 
Valtro. V. iuolo. $. Inneffare a buccinolo, Em. 
ner è camon. $. Buccivolo dicefi pure al collo d' un 
fiulco. Geulor è esù d' ume bsurcilie . 
: LICA, f. f£. Sorra di poefia pafforale , e 
tivolo del Libro , che la contiene. BucWigue, e più 
comunemente , Les #ucoligues, $. Buecalica , e Boc- 
colica, Cr. N. Si dice in gergo cel Mangiare, Le 
minrer. 

BUCCÒLICO , CA , add. Attencnte a buccolica . 

























BucWigue ; pafora!, » 
RUCELLO. V, Buclacchio, 
RUCENTORIO , 7 /. m. Sorta di masflofa nave 


BUCENTORO, deftinara dalla Repubblica di 
Venezia all'annual fpofalizio del mare, il di deli* 
Afcenfione , Burentaure. P 
_ BUCHERÀME, f, m. Sorta di tela, che fecondo 
il Boscaccio fi lavora in Cipro, e feconda il Villani 
fi fa di bambagia, Forte de soile de comm, 

BUCHERAMENTO, f. m. Così fi chiama a Fi. 
renze quello, che i Romani anticamente chiamava. 
no Amsito, V. 

BUCHLRARE, vw. a. Fat buchi. Treser ; percer ; 
Ssire dei trsus. $. Per fimil. Procaceciarii occulta» 
mente voti per ottener gradi , 0 magiftrati, V. Bro. 
gliare. - 

BUCHERÀTO, TA, add, da bucherare nel foo 
primo fignificato, Trawé. 

BUCHERATTOLA , f. f. Dim. di buca, Perir 
troni. 

BUCHERÀTTOLO, 7 f. m. Dim. di buco. Pe. 

BUCHERELLO, sit trov. 

BUCIACCHIO, f. m. Dim. di Bue, 
don ; un jeume baeuf, 

BUCICARE. Voce contadinefca , che val Muove. 
nes Azzicare, V, 

BUCINAMENTO, f. f. 1l bucinare,- Bourdonne. 
mene; murmure ; braie fourd, $, Fiz. Aver hucina- 
mento negli orecchi, Bourdsonemene ; riarcment 4 
OrEHICI A. 

BUCINÀRE, v. a. e n. Andar dicendo riferbata- 
mente, con riguardo; eflerne qualche voce 
fore 3 e fi conmulce nella maniera del a. p. 
in forma att. Sonrdogner ; murmnrer. 
qualche cola del tale. #/ cone wo msuvsis 
une teli perfonne, 

RUCINATORE, fm. Cr, N. Sufurratore, V. Roc. 
cinatre, 

BUCINE, £ f. Sorta di rete da pefcare fimile alle 
vangariale , cal bertovello ., Forre de filet. $. E an- 
che fpezie di rete, con cui fi prendono Marac, € 
pernici. Filco pour prendre les perdrit, 

BUCINETTO, f. m. Dim, di bucine. V. 

BUCO, f. m. Apertura. Tren ; cdviré ; pertoit . 
V. Fora. $. Per Luogo mafcofto. Carbe. $. Cercare 
ogni buco, vals Cercar da per tutto mmutamente + 
c con ciligcaza. Cocrsber pursoni ; chercher par mer 





Un bonvil. 









BUC 


& por terre, è picd & è cheval. $, Per quel fo. 
ro, che fi fa ne"veflimenti per affibbiari. Bourse. 
nière. $. Fare un buco nell'acqua, vale Far una 
coli, ghe non può riufcire. Dommer un coup d' dpée 
Li cau. 
BUCOLARE a fm. T de' Fabbri, Magnani , e flo 









Quel cannone , che ha un girello di ferro bol» 
lito, il quale dà nto, che vien dal mantice, 
al fuoco della fuc Tupère. . = 

BUCOL. Dim. di buco", Perie 





vo, f. . 
BUDELLAME, f. m. Mafla, e quantità di badel- 
la. Enerailiei ; boyaus. A 
BUDELLINO, f.m. Dim, di budeHo. Menusdersn. 
UDELLO, f. m, Ua pezzo di quel canale, che 
avvolgimenti va dalla bocca dello ffomaco 
infino al federe, donde conduce fuora 
ti. Bopaw AI piurale dicefi Budella 
al f. $. Dare in Budella, modo baffo, che.val Da. 
re in sulla, non corrifpondere ali" afpettativa. S* 
em aller em can de Boudia , $. Mi cafcarono le budel- 
la, cioè mi perdei d'animo. Les éras me tombirens 
BUDRIÉRE, f. ni. Cintura , dalla quale pende la 
fpada al fianco , Baudrier ; ctinturen . 
BUE, f. m, Toro caftrato , e domato ; animal da. 
imale 
‘hm 


















; 
gioco. Bauf. $. Dalla Mokidità di queto 
6 dice Rue ad uomo d' ingegno ottulo. Fernf, 
V. Babbaccione. $. Prov, Ogni bue non fa di Jet. 
tera, e vale Ognun non s'intende d'ogni cola, 
Tous les brmmes me font point favani. $. Cuocer 
bue; modo baTo , dicefi di col che non 5° intende 
di cid, ch'altri difcorre. Ne rien comprend 
dileours des autres. $. Mestere il carro i 
buoi, dicefi di chi anzi quel, che ebbe 
far dopo, Brider fon chewsi par la guewe. $. Serrat 
la falla quando fon perfi i buoi, V. Stalla. Fermer 
I dsurie quand les chevaux font débors. $.. Bue fal- 
vaticn, V, Bilfonte, 

RBUESSA , f, f, La femmina del.bue. Vacbe, $. 
Detto a donna per ikherno, vale ignorante , Inca- 










fo di vento. Ouragam ; orage ; rsurbiilon. 

BUFFA, f. f. Vanità, burla, beffa , baja. Bags 
pelles , Sotrifes , @c, V. Filatera, Baja, Frottola , 
$. Buffa fi prende anche per Vifera; onde il provo 
Tirar giù la buffa, vale Difpregi 
por da banda il rifpetto. V. Vifie 
€ per baffe, modo di dir proverbiale. $. Buffa. Voc. 
Dif. T. de' Dorareri, Rerretta , di cuì fi fervono i 
Doratori a fuoco per difender dalle male evapora» 
zioni, e fumi, che tramanda l'argento vivo nell” 
efercitare che fanno quella maeflranza, Bonmer de 
Doreur. 

BUFFÀRE, v. a. Far buffe, di 
cezie, fciocchezgiare . Badiner; di; 
les; baliverner, Gracchiare. V. Abbajare. 
Ifperezzare . V, 

BUFFETTO, f, m. Colpo d'un dito, che fcocchi 
di forto un altro. Chiguensude ; crogaigiole, Buf. 
fetto ful nafo. Na/arde. $. Per una fotta di Taro. 
lino, Armadio, Credenza, o fimile. Enfer. . 

BUFFETTO, add. Aggiunto di pane, che s' im 
tende del più fine. Pim moller. $. Ruffetti d' ac. 

na, Foce dell'ufo, Nome, che fi dà a quelle ca= 
cate d’ acqua n piramide, the entrano , ed cicone 
in diverfe vafche fempre maggiori nel venir già al 











ciance, dir fa= 
es Bagarel= 
$. Per 











Soffio non continuato, ,ma fatto-a 

un rratro. Beudte de vent; feufle, 
BUFFONARE 

fo buffon: 

gréabie en compagnie. È Ò 
BUFFONCELLO , f. m. Dim, di buffane. Perir 

bouFom . €. Per Scimunito. V. 

BUFFONCÌNO. V. Buffoncello. $. Per Valo di 
vetro, detto Buffone, V. + 
BUFFONE, f. m. Giuliare, che ha per profeMo» 
ne il trattener altroi com buffonerle , e cole da ride 
re. Bonffon ; mime. Parlandoli d' uomo faceto. Plsb 
Sant ; facérieux ; erouftilicnzr. Bufone vile. PAif= 
Son, $. Far dolfo di buffone, vale Recarfi la cattî» 
vità in ifcherzo. Piaifinrer de (es manvaifes affini, 
$. DiceSi anche per Comportar buflonate , c ingiurie. 
Senffrir les infoltes , les coups de Baton. $. bolla. 
me, Vafo di verro tondo , e largo di corpo, e corta 
di collo , per ufo di mettere in frefco le bevande , 
Flscon powr faire rafrziohir le vi 

BUFFONEGGIARE, V. Buffonare + 

BUFFONERIA , £, f. te del buffone, Bouffa 
nerie, €. Per Atto, o detro di buffone. Momyrie ; 
benfommerie ; feurritive pi pantalonnade + 
Buffonetta wililtima, 

BUE FONESCAMENTE 
cos buffonerla , Eo sonffia ; 


ESCO , CA, add. Salvino, Di beffone, 
attegente a buffone , De fenffra . 
BUFOLA , f. F. Crafe. in Bufalata. W. Rufolo. 
BUFOLACCIO , £ m. Fegg. di bufola è Gros 














i piarfamrer; 














pisif.imracni ; ere affito 





buffe. 
RUFOLAÀTA , f, f. Corfo del palio colla bafola , 
che faccali anticamente in Firenze . Camrfe de fujffer, 
BUELLO , f.2, Bue falvatico , che ha corna mol. 
to 


BUF 


to langhe. Buffe. 6. Talora diccfi altroi îngio- 
ria come Bue. V. $. Menare altroi per il nafo co. 
me nn bufolo, vale Aggirarlo, burlarlo, conderlo 
con finzione a ciò, ch'ci nom vorrebbe, e fargli fa- 
re a fuo + Mener quelga' um en laife . 

BUFOLONE + f. m. Bufolo grande, Gres Safife. $. 
Talora per Ingiuria. V. Babbaccio, 

RUFONCHIARE. V. Borbottare. 

BUFONCHIELLO , £. m. Broncio. V. $. Onde pi 
gliare il bufonchiello , vale Moftrare d'elere adira- 
#0, fare il permalofo, Se fécher ; fe piguer de quel- 
que chofe, $, Bufonchieilo , la, add. Cr. N, Che 
gonfia , e non rifponde, e borbotta fra denti, Qui 
muarmotte ; qui murmure entre les dents, 

sUFONCHinO, £. m. V. Bofonchino, 

BU! + ff Menzogna, falfità di parole, con- 
trari verità. Mew/onge ; meorerie. $. Per quel. 
Jo firumento, che u i Prelati nelle fagre fan» 
ioni per veder lume in leggendo . Bougecir. $. Prov. 
Le bazle fba soppe, e vale Che per mezzo delle bu- 
Rie uom non s' avanza. Ua menteur wc prere PULA 
re. Le bugle hanno le gambe corte, vale che preto 
fi (cuopre i verità. Um menteur eft biemtét artrapé. 
$. La bugla corre fu pel mafo, fi dice di chi dà ca, 
lore di aver derto qualche cola nom vera. Om fit fe 
moafonze fur le vifage. $. Le bugle fon lo feudo de' 
dappochi . Les menfomges font les armes de ceux gai 





me font bons À rien, 
la] RUGIADRO. V. Bugiardo, 
* BUGIANO , NA id. Mal creato. V. 





BUGIARDÀCCIO, add, Pegz. di bugiardo, Mem- 
fever comme wa srrackenr de denrs, 
BUGIARDAMENTE, avv. Con buzsla, Fanfr 
Mrnt ; avere faufert . 
BUGIARDÎSSIMO, MA, add, Sup. di bugiardo. 
p-mentenr. 
BUGIARDO, f. m. Che dice bugla. 


aFronteur ; emballeur; 
geor. $. Bugiardo 


Mentenr ; 
bablenr ; cragueur cofonì 
Fallo. V. tà Si giugne più 
le un zoppo vale La verità 










& lungo anda fetta. Om attrape pioiér ue 
mantror boirenx . $. Però bugiardo , torta di 
frutto , pere fon por ere bagiarde , per 





chè appajono acerbe, e fon 
me , ou poire de pape = 

RUGIARDÒNE , f. m. Accrefe. di bugiardo . 
Crend mentene ; cragueur; menteur comme ua ar- 
racheur de degts. 

BUGIARDUOLO, f. m. Dim, di bugiardo. Um pe- 
tir mentenr. 

BUGIARE, v. a. Forare, V. $. * Bugiare per dir 
buste. V. Mentire. 

BUGIETTÀA , f. f, Dim. dé bugia. Um petit men. 
Sooge ; menverie légdre . 

AUGIGATTO, L m. Piccol baco, Perit 

BUGIGATTOLO , S srow. $. Per picciolo Panzi. 
no, tipoltiglio. Cade ; cocberre ; miche. 

BÙGIO, f, m. Ruco, V. 

BUÙGIO, TA, add. Forato, Rucato, V. 

BUGIONE , f, m. Bugla grande. Graad meo. 


ome + 

BUGI ef. £ V. Bagietta. 

* BUGLIONE. . Brodo. $. Si dice anche per 
meltitadine confola di diver&@ cole. Fares; ema, 


confas. . 

BUGLIUÒLO, £ m. Vafo di legno fimile al bi- 
b, rigo * ma un poco minore, Bail/arre ; baile ; 

CLIZLLAS 

BUGLOSSA , f. £. Erba, le cui fogtie G pretende 
che abbiano la figura, e ia ruvidezza della lingua 
"d' nn bue: è molto medicinale. Buglefe. 

BUGNA, V. Bugnola. 

BUGNO, f. m. Arnia, caffetta da pecchie, e for. 
fe quella tonda a guifa di bigoncivolo, fatta di Ror. 
ze di fuvero , Ruebe. 

NOLA , f. f. Vafo compofto di cordoni di pa- 
Blia legati con roghi, per tenersi dentro biada , 
crufea , e fimili, Forre de pamier fait de paille, $. 
Per Cattedra. V. $. Ellere, 0 entrar in bagnola , 
nel bugnolo, vale Adirar. V. 

BUGNOLETTA , % f. f. Dim, di bugnola. Perir 

pasa: NA, pamier ; corbeille. 

BOGNOLO , f. m, V. Bognola. 

BUGNOLONE , f. m. Accrefc. di buenolo. Grand 
panier, $. Entrare nel bugnolone, vale Entrare in 
collera. W. Collera . 

UGRÀNE , f. f. Sorta di traliccio forte, di 
cui fi fervono i fartori per mettere al di dentro di 
alcuni luoghi degli abiti per tenerli più faldi. Bon 
gran. 
p BUSACCIO, £ m, Bujo grande. Ume grande cb. 
urité , . 
BUJETTO, TA, add, Dim, di bujo. Um peu sé. 


Seur 

BUÌNA ; {. f, Bovi 

BUÎNO, NA , id. ,V 

BUJO, f. m. Ufcorità, tenebre , mancanza di 
me. Obicurité ; muit ; tendbres., $. Al buio, 
Allo fcuro, femza lume. Dams i’ cBfcuriré ; d rd- 
pens. $. Far le cole al bujo, e vivere al bujo, cioè 
a calo, e fenza confiderazione, Faire guelgue chele 
d d' aveugiette , $, Elfere al bmjo di checcheMa, va- 
le Non averne notizia, N° avoir sucame conmoiffunce 


de Iqua chefe. 
slo”, JA , add. Ofcuro, temebrofo , fenza iume. 
Bizion. Italiane. Francefe, 


ne. La Hrorre-bon- 














V. 












% 
BUL 


Obfeur > fombre 3 rénebreuz ; qui n'e/t poiat delalré . 
Notte buia. Nuit maire, obleure. $. Farfi buio, va- 
le OfcararSi il Cielo. Le remps fe moircit ; le Ciel 
Se moircit , devient obfeur . Talota vale Annottare » 
+ AJ bujo, avv. vale In tempo ofcuro, 0 luogo 
buio. A 4° sbjenr dams d' obfcuriné. $. Per metaf. 
difficile ad i » affrnfo, coatrano di chiaro . 
i qui eft difficile è emtendre ; quin 
eRtpa elair , diem intelligibile, 

AUoRE + £. m. Bujo, Ofcutità. V. 

BUJOÒSE L. pi. ergo val Le Carceri. V. 

BULBETTINO, (. im. Dim. di balbetto. Um fore 
perio bulbe. . 

BULBETTO, £. m. Dim. di bulbo. Peris éa/fe ; 
petit cignon, 

BULBO, (. m, Barba, 0 radice d'alcane piante , 
la quale dicefi comunemente cipolla , per la fimi. 
glianza, ch'ella ha con eda. Bu/tr ; signon. $. 
N. Per fimilit, fi dice dell'occhio, e d' 
umor maturale del canale dell'uretra. 
4 Bulbe de l' urdire. 

+ SA, add. Che ha, che produce bulbo , 
bulbo. Be 

BULDRIANA , f. f. Raldracca, Femme poéligue. 
BULÈSIA , £. Î. 3 Patte del piede del cavallo 
BULESIO, f, m, tra l'ugna, e la carne viva. 


Bonter 
À ME, £ un, Acqua, che forge bollendo . 


CÀRE. V. Bollire. 
BÒLIMA, f. f. Frotta confula. Fewle ; prefe. Ln 
bulima. Fn fouie. 
MACA, £. £ Spezie d'erba, che nafce da 
una cipolla fetida , che molto sfr è © danneggia 
i feminati, Burrame ; areéte-tau) 
BULIMO, f. m_F 


BULINACA. imaca, 

BULINO, f. m. Sorta di frumento, per lo più 
colla panta d'acciajo, cal quale fortilmente & fca- 
va, e intaglia oro, argento, rame, criflallo, 0 
per farvi caratteri , rabelchi , 0 figure. Bu. 












































che è fame cos 
ie ; faiws canine, 








min. 

BULLA . V. Rolla. 

BULLETTA , f. f. Polizzetta, per contrafiegno di 
licenza di paffire , 0 di portar le merci, improatata 









de lorcrie. $. Bulletta ancora è no- 
me di varie forte di chiodi, e particolarmente di 
quelli, che Li gran cappello. C/sa è graffe scre. 

BULLETTINA, £ f. Dim. di bulletta, per chio- 
do. Petit clou. 

BULLETTINO , f. m. Dim, di bulletta. Bier. 
$. Bullettino, fi chiama anche quelio, che $ dà da 
qualche Magidrato per liberare altrui dall'efecazion 
perfonale. Sauf-comduir. $. Per fimilie. dicefidi quel 
pezzetto di panmolino , o altro, che intrifo d' un- 
guento fi mette fopra le piaghe. Pidee. 

BULSINO, f. m. RBollaggine, d'infermità di caval 
bolfo . Poagfe. 

BUONACCORDO , f. m. Serumento muficale di ta- 
fii, colle corde di metallo, di figura fimile a 
arpe a giacere , ma col fondo di legao : chiamafi 
che Arpicordo, e Gravicembalo. 
ferivomo anche Claveia. 

BUONAEREMENTE. V. Amorev&imente. 

. BUONARRETÀ . V. Bonarietà. 

* BUONAGURATO , V. Felice. 

BUONAMENTE , avv. Alla buona, per certo, in 
verità, veramente. Cerrsimement; vdérirabiement ; 


en verità . 

* BUONARITÀ.. V. Bonarietà. 

BUONAVÒGLIS , f. m. Uomo, che ferve per mer- 
cede, non forzato emo. Boone voglie ; marinier 
de rame. $. Per fimil. dicefi di chianque, fenz’ ap- 
partenerfegii , entrì a far checchefiia valontariamen. 
te. Valontaire, 

* BUONAVOGLIENZA . V. Benevolenza. 

BUONDATO, add. Molto, afai, buona quanti. 
Di Quanrist; betuscup. Dicesi anche : La buon 

ato, 

# BUONDÌ , (. m. Ruon giorno, addio; maniera 
di falatare qualchedano . Bonjeor. 

* R FATTO. V, Benefizio. 

BU SSIMO , MA, add. Cr, N. Sup, di bitono. 
Tris bon ; eucellear ; exquis ; parfsit. 

NO, f. m. TL bene. Le bien ; ce qui ef ben. 

5 on per te, e fimili modi di dire, e vale Buo. 
na coî per te, ben per ini, &c. Par Sombewr pour 
roi ; beureufement pour Ini, cr. $. Dir buono ad 
ui cofe favarevoli , e che gli fucce. 
bonbewr ; erre bewreux, $, Col 
le buone, come; Andare , trattare, sforzarii colle 
buone , cioè colle piacewalezze , con bello, e corte 
fe 0. Aver la dourtar; avec de bonnes magi? 
res. $. Effere în buona, trovare uno in buona, e 
fimili , vagliono Eere, e are alcuno di baoa 
ammo. Erre, srouver guelga' un co boase humenr, 
de belle bumeur, cu belle bumeur, $. Volervi dei 
buono per far checchellia , abbifornarvi di molto . 
I s' em faut de besnesup, $. Far buono, mettere ia 
aretino cre: n cre ig ai buono al 
moro, vale Impegnar la n igarli a pagar 
perdendo maggior fomma di danaro, che non s' ha 














an 
Clavecin , alcuni 

















BUO 8 


davanti. Faire bom. $. Far buono, che por fi di. 
ce , Menar buono, val Concedere. V. $. KMlere il 
buono, e il bello appretfo d'alcuno; dicefi di chi 
fenza Îuoi meriti è in favore d' alcuno . Érre le fs- 
vori de quelgu' um, Nel buono dell'età, e fimi- 
li, Au pius bean; dans Ja fleur; è la ficur de fn 
dre, &c. 5. Averne buono, vale Starne bene, cl- 
ferne fol vantaggio. £sre en profit, $. Buon per 














Dio! modo lamativo , contraddicente a ciò, che 
aleri per a i propole. Oò end vraiment ! vostd 
qui eft Hicn ® ma ironicamente . $. Dare il buon per 
ia pace: dicefi del cercare anche con fuo fvantazzio 


la pace. Sacrificr guelgue choje, $. Di buon in ci- 
ritto , od: bene in diritto, vagliono avv. Senza fra» 
de, Diritramente. V. 

BUONO, NA, add. Che tira a fe l'appetito; cd 
è cpireto di vari fignificati, che fempre denota cc- 
cellenza, e perfezione, contrario di malvagio, edi 
Peo : attribisito ad uomo, 0 a dote, che appartenza 
ad elfo, vale Da bene, di buona gualità 
queto fignificato equ 
devole, cfomplare è &c. VW. queto 
dicefi altrest delle perfone valenti in quatche mi. 
re, 0 proteffione, 0 perfeite in quei 
fono ordimate , © inftrutre. Buon f 
pitano, buon Generale , bi 














forza particolare per 
V. $. Dicefi anche delle cofe arrificiali , e meturali, 
che fono eccelicati, a fquilite nel lorn gerere, co 
sì: Buon siro, buon'ar:a, buon libro, &c. _ Ber 
vin; bon air; bon livre, Gre, In quello fignifiea a 
fi dice pure delle cole nocevolt, per dire, 
fono acconce è proprie a produrre il loro effetto, 
Buon arfenico, buasa cicuta, &c. Boa 
binet cirné, ec. $. Talora cale Giover 
vantaggiofo, com Queta cola 
la di suono, Cela me prifage ric 
Piacevole, guflafo, gioconda , Ben; ga 
riane, @e. Buone parole, buna vifo, b 
€. Per Profpero, Favore 



















tura. Sonne avi $. Per 

. i grand. Rete un buon bdic- 
chier grande di vino, Boire we bom verre de vin. 
$. Per Orrevole, Convesevole , Nobile: onde dicefi 
che va vomo è di buona famiglia, di buon paren- 
tado , per dire, Ch'egli è nobile. C'e? us Zcmno 
de bonne maifon , di bonnt le, $. Per Sang, 
forte , robuto, Foe; fin ; ; vigonrent. 
Buone braccia, buoma tea, buono ffomaco , &G. 
Bom bros ; boner sére ; bom effomar. $. Per Atto, i- 
doneo , accomcio a checchelfia , proporzionato , Bom, 
propre 4 certaia nfage. lia cofa mon è buona ® 
nulla. Cela m' eft bon d rien, . Dar nel buono, 
che anche dicefi Dar mel vivo, vale Coglier ncl fe= 
gno. Prendre le lidure au corpi . $ Buon di, buo 
giorno, .buona notte, &è. modo di falutare + Bo 
jour; bonne nuit; Joubaiter le bon jour , ta bona 
mair. $, Ruona Pafqua , buone Fefle , buon d' 
anno, fi dice augurando altrui per felici que” tena- 
pi. Je vons fonbzite la bonne année , les bimnes Fé= 
ret. Buon'ora, huon' otta, vale Per rempo + 
De binne beure. $. Buon ora, in fign. di molta + 
cio? tarda, come buon'ora di notte. Ferr rard. $. 
Buon mercato, contrario di caro. VW. Mercato. 5. 
Con buona grazia, vale con piacere, e foddisfazio» 
ne, con licenza. Avec permifiom. $, Alla buona 
fe «pato avverbialm. vale in verità. V, $. DI buo. 
na fede , val Siaceramente, V, $. DI buona voglia è 
o volere. V. Voglia. 

,t BUONPRESSO, e BUMPRESSO , f. m, T. Mur. 
L'albero più avanzato fopra la prua, e corlcaro, ® 
inclinato topra lo fprone della nave. Beanpré. 

* BUÒVA., ff. Spezie di catena. V. Rove. 

BUFRESTO, f. m. T. de' Norura!. Spenie di can 
terella armata di pungolo , come il calabrome , c le 


are, 


























chie. Rare 

BURAN £. £. Sorta di vitigno; e uva bianca 
molto dolce, di cui, come offervò il Redi , “f fa il 
Bariano. Serre de vime & de raifia dont en frie 
le vin que les Inalicns vomment, Burianos Vi » 

BURATTELLO, f. m. Sacchetto tungo » e firata 
di famigna , per abburattar la farima feutfone 4, 
© con mano dentro alla madia. B/wreso ; &/armr è 
0 piuttofio Ssr du blarean, 

BURATTERÌA , (. £. T. de' Formaj. Farina})o 9 
luogo, 0 fanza dove fi ripone, e fi abburatra la fae 
tina. B/ererie. . 

_BURATTINO , £. m. Dicefî quel fantoccio di com. 
ci, 0 legno, con molti de'quali rapprefeatano i - 
ciarlatani , a fimili varie commedie per adunar la 
gente . Mariommerte } godense , 

BURATTO, fm, Car, dere, Sorta di tela rovida , 
e tralparente, Érsmine. $. Buratto , Vhs del!vujs, 
Lo fieifo che Frallone, Blursss è bassir. 
alRURBANZA af 0 Ambizione, vanagioria. V. 

agta, 

BURBANZARE, V. Vantarfi, Vamagloriarii» 

BURBANZESCO , 

BURBANZIERE ‘> V. Burbanzolo , 

RURBANZI » é 

L BUA. 


8z BUR BUS ‘BUT 


BUSRACCÀRE, v. a. Ingannare con finzioni. | Mimienti accid gli ferva dI forone, Chirsbuat; Foca 
Tromper; duper ; attraper; Sarprewdre ; ensoier ; | teiof, $. Buttafoori da allargare , T. Marinare/ca . 
donner STQUEI + * Nome, che fi dà a ceste pertiche lunghe, d pi 
USBACCHERIA , f f. Tnganno artifziofo. Tri. | di legno, lunghi, e armati d' uncini, per impedir 
eBeric ; duperie ; furprift ; monigance. lo abborde Jotti in tempo di combartimento . 

BUSBACCO, f. m. Che ufa basbaccherle "dehors ; bowre dehors ; difeofer. 

BUSBACCÒNE, $° Enjoleur ; affronscur ; sroma- UTTAGRA, £. f. L'ovaja del pefce feccata al 
peur. fumo, 0 al cato, Boptargue, c akuni anche Peo 

BUSBERÌA . V, Rusbaccherta, 


targue. À 
US NI La 
SIRO . } Y. Busbacco, BUTTARE, v. a. eButtarfi, n, p. Gettare, Get 


tarli. V. $. Per fommare , arrivare alla Comma, co- 
BUSCA , f. f. Cerca. Quére; enguéte ; recberche. | me: Quefla cola quanto ti butrerà ? Combien ca 
$. Andare in bufca, darf alla busca, e fimili, v 


tirerez-vous ® $. Per mandar fuori. Faire for 

gliono Andare in cerca di chetchellla, Chercber ; t@- | jerer. Buetar il colore, $. Buttar megli occhi, o ig 

cher d' avoir, de déeouvrir. faccia , vale Rinfacciare , rimproverare. Plamver s 

BUSCACCHIÀRE; v. a, Cr. N. ‘Procacciare , an. | om piaguer quelgue chele am ner de gueigu un ; je- 
dar bufcando. V. Bufcare. 


ner quelgue choje au mez. V. Rinfacciare. 
BUSCALFÀNA, f. f. Beflia grande, e magra, BUTTERÀTO, TA, add. Pien di butteri, e di- 
Lone, maigre & manvsis ehevsl ; Baridelle , 


celì di quella perfona, mella quale fien rimafe Le 
KUSCARE, v. a, Procacciarli, ed orremer chec- | margini del vajuolo. Margué, picoré, gdré de pe- 
chellia con induffria. Chercher & ebremir ume chofe 


sise verele ; vifage grélé ; homme ardit. | 
par adecTe. E in cattiva parte , Efcroguer ; a$r0a- BÙTTERO, f. m. Quel fegao, che lafcia la trot» 
ter, $. Rufcare, talora val Predare, Foraggiare + 


tola percuotesdo col ferro, La margue gue fait ie 
V. $. Rufcarfi, n. p. fe prosurer quelgue cbofe. $. 


{er d'un faber eo frappant fur queigue ehofe + 
RUSCATO, TA, add. da bulcare. V. Per quel fegno, 0 margine , che refla dopo il va 
BUSCATORE + f, m. Che bufca. Cherebeur ; gui | jnolo, 0 fimil vene, qargue de l3 perire veroie 3 
cherche ; qui tacbe de fe $. Pel guardiano , che ha la cura delie mandrie de' 
BUSCHETTE , f. f. Sort cavalli. Garde de chevane, Fi 
fanciulli, che fi fa com fufcell * BUTTEROSO. V. Butterato, site ti 
g‘Ore, minore, La comrte- * BÙTURO, f, m. Materia tenace a guifa di-bi. 


















BURBANZOSAMENTE, avv. Altezznfamente . oh. 
Superbement ; impé. 
ec gueil, 

ien di borbanza, Vaia; 
perbe ; ereueillema ; gici imperienz, 
BÙRBERA, f. legno con manichi 
di ferro , imperniati in un cilindro , intorno a cui s' 
svrol e um canapo, per ulo di tirar in alto peli , 
Monliner, 

_RURBERO, Aggiunto ad uomo, D' afpetto 
rigiio , aufero, ed afpro. Monsne d'um rersrd fa. 
nosohe ; qui a le regard, La poyfigmoriie finiftre. 

BORCHIA, Andare alla burchia, val Rrba- 
re, e copiare li venzioni altra. Derober ; preme 
dre, s'appropricr les penfics, its vers, &c. der 
sautres 

BURCHIELLETTO, f. m. Dim. di burchielio . 
Perir bsebot. 

RURCHIFLLO, f, m. Dim. di burchio, Bsebot; 
perir barezu, 

BURCHIO, f. m. Barcon da remo, che è coper. 
to, co' fuo: ricetti în poppa, e in proda per ufodi 
dormire, 0 altro, Ve n'ha di più, 0 men grandi , 
e fervono principalmente al trafporto di mercanzie. 
Borgues 

BURE, ‘, m. Il magico dell'aratro. Le manche 
Ge 13 chirrae, 
® BIRELLA , ff. Spezie di prigione, e forfe 
ella, che oegi 6 chiama fegrera. Carbon, V So 
ie} chewal pie. 
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i a chi tolga il mag 
Ne. Giuocare alle 












ren, $. Per cavallo perzato. 

BURIANA , (. f. T. Marinzrefae. Nome di certo | butcherre. Jomer d ls courte=parlie + tume . Bis = a 
vento procellofo, Houvdri ; carsgar. Nuvolo di bu» * BÙSCHIA, V. Nulla. x BUZZIC v. n. Muover pian piaao. Se re= 
fard. BUSCIÒNE , f. m. T. de' Cacciatori. Diceli d'un | mer doureme Sans faire du bruit. $. Pet Buci. 





Liana, Fo 

ANO, f. m, Svezie di vino, fatto fecondo |° 
Opinion del Redi nelle fue annotazioni al Ditiram- 
bo, dell'uva detta Buranefe, V. 

RURIASSO, f. m. Casl chiamavanfi coloro, i quali 
mettevano in campo i gioltrarori, e Mavan loro d' 
intorno. Méraus, $. BuriaNi fi chiamano eziandio 
coloro ye quali ramoaentano, e iefegnano a' prov 
Vifanti , e ancora a quelli , che componzono. Celui 
qui afife une perfonne gui fsit des inpromprus, su 
gui compoie. 

BURICCO , f. m. Sorta di vefle , di cui , fenza dir. 
cene di più , fa menzion Buonarroti nella fua Ficra. 
Sorre d' babillement. 

BURLA , f, £. Beffa. Pièse; mich 
grape; jem ; piaifameerio ; da rie 6. Fare, 
© dire checchellia da burla, vale Per ifcherzo , Fai. 
re, ou dire queizue chofe pour rire , ponr badiner, 
pour 4 user 

BURLARE, v. a. e talor n, Reffare, fchernire, 


marc. V. è. 

BUZZICHELLO, | f. m, Piccol romore. Perio 

BUZZICHIO, bruit ; bruit fourd. $. Fip. 
Piccola trama. V. Trama. 

BUZZO, f.m. Ventre. V. $. Per quell’arnefe ove 
le donne tengono gli aghi, e gli fpilli, Pelere ; pe- 
Jero. $. Per Bromcio. V. $. Onde far buzzo ad al. 
cuno, vale Aver feco collera. V. Collera. 

BUZZÒNE, £. m. Dicefi bafamente di chi ha gran 
ventre. Wentru; gui a un gros ventre, une graffe 

LIO 


i C 


macchione voto mel mezzo, dove fuole accorarfi il 
"l cervio. Buifom, Trovar bufcione voro. 
ifon erenx. $. Anticamente fi diceva di tut> 
nramente le macchie. V. Macchia, 
RUSCO, f. m, Brufcolo, V. 

BUSCOLÎNO . V. Brufcolino. ; 
BWSECCHIA , f. f. Rodellame , e ventre d 

RUSECCHID fim } animali. Les emersit 

BUSECCHIONE, f.m. desz les imreffims ; les 
tripes & les bovanx. 

BUSNA, £, f. Sorta di Mframentò da fuono. Serre 
de srompeste, F 

Liridi SA, add. Bucato, voto. Wide; pereé ; 
rrond. 

BUSÒNE , f. m. Sorta di firomento da fuono de- 
gli Antichi. Forre d° inffrument de mafigue des An- 
SIEM. - 

BUSSA , f. f, Affanno , e travarlio, Peime; fori. 
gue; afflifim ; rourment i chagrin, 

BUSSAMENTO, f. m, 1l budare.. Heurt ; choe ; 







































Lilpreciare fare fima. imer ; jower ; conom- LI 
meri Berner; der ; gander; re des miehes , des f coup: " allion de bstrre , de frapper. A _—————————-———_—————————_ 
pelorer ; eomuenarder ; fe rive ; Je mogner ; BUSSÀRE, v. a. Battere, percuotere, picchiare ; ; 









e diceli proprio degli ufej , quando fi picchiamo, per. 
ch'e" fiano aperti. Frapper; Sarsre ; beurter, $. 
BulTarfi, I P. Batteri, percuoterii. V. 

BUSSATORE m. Che bulfa, che picchia. Qui 
frappe } qui Bat ; qui beurte. 

RUSSATRICE, f. f. Che buffa, Qyi frappe ; gni 
beurt: i bat d la porse, 

BUSSE , f. £, pi, Batriture, colpi, picchiate , pet- 
com. Conps. 

BUSSETTO , f. m. Stramento di boffolo , col qua. 
le i calzola) lnfrano le fcarpe, e di cui pure fi fer. 
vano gli Stamsatori de’ panni, 0 de' drappi + quan. 
do gli Mampano, e trinciano. Buis, 

BUSSO, f. m. Fracato , Strepito, V. 

RUSSO, fi m. Rofm, Rogfalo . V. 

BUSSOLA $ f. f. Strumento Marinare(co, ove s' 
aggiuta l'ago calamitaro , ad nfo di ritrovare + luo. 
ghi ove nom fi trova. BonTite; comprs de ronre ; 
timpas; cadran de mer, $. Vade perder la bullola , 
dicefi di chi melte fue azioni 3' abbandona, e non fa 
più che fi faccia, e fi perde d'amimo. Perdre la 
sramontime. $. Per quel riparo di legname , 0 fimi. 
li, che fi pone davanti gli ufc) , per togliere a chi 
è fuori la veduta di chi è dentro, Cloi/ca 
Brufca , în fignif. di fpazzola. Frofe. $. 
portatile è chiufa da totte le bande. Chsife d por. 
sure 

BUSSOLANTE , f.m. Vele. 4. Titolo di Familia. 
te del Papa, che afifte alla bufola. Celai gui mar. 
che d corì du Pape, forfgu' it e en ehsije è por. 
reur. $. Tn alcuni Iuoghi foa anche detti Bustolant: 
coloro, che portan la Imfola. Perteur. 

BUSSOLOTTO. V, Botalo 4 

BUSSONE. V. Rufone, 

BUSTACCIO, £ m. Peggior.. di buo. Un gros 
vilsin bulte. 

N BUSTINO, (. m. Dim, di bufto. Petit corps de 
jupe 

BUSTO , (.m. Petto, e talora tutto il corpo fenza 
comprendere Rambe , rela, e braccia, Buffc ; erone 
du copi bumzio, $. Buti, fi chiamano anche ie 
fatue fcolpire dalla refta al petto . Pn/ffe; Morue d 
demi-corps . $. Per quella vete affibbiata , e armata 
di ffecche , fa quale cuopre il petto delle donne , 
Corps dé& jupe ; corps de robe x corps de Balcine. 
BUTIRRO, f. m. La parte più groffa del latte , 
rata dal fiero col rimei 4 0 fia la miatror fo 
del larte | e la parte più pinkte d'edo, Beurre, 
IUTTAFUOÒRI, f. m. T. Marimare/ce + Lunzo CACAO, V, Caccao, x L: 
pezzo ci Jegmo , che fi mette da prua ne' Picco, bas CACAPENSIERI , £, nm Dicefi d'uomo pertere: 


» . 





t * f. mi. La terza lettera dell’ alfabero, e la fe» 
conda delle confonanti. $. Numero Romano 

comunemente ufato, e figmifica cento, $. C in mus 

fica, denota la parte più alta nel baTo continuo. 

* CA, Dante, inf, 13, ff, Accorciato di cafa. 
Mrif00, E ridacemi a ca per queto calle. $, 5' usò 
anche alla Viniziana in Iuogo di Cafira, V. 

CABALA, f. f. Arre d'indovinare per via di nm 
meri, © d'altro, Casale, $, Cabali, vale anche 
Racggiro. V. - 

o CABALISTA , f. m. Voce dell'ufo. Colui, che © 
fercita la cabala. Cabslijte. 

CABALISTICO, CA, add, Appartenente alla ca- 
bala. Cabalifligue. 

CABOTTAGGIO, f. m. T. Marinarefeo. Naviga. 
zione, che fi fa lunzo le colte del mare da capo a 
capo, e da porto a porto. Cabsrare. 

CACACCI ÀNO, f. m. Voce baTa, e poco ulata , 
Dicefi d'uomo timido, e da niente, che 6 caca , 0 
fi pifcia fotto per la paura. Potro; timide; mi- 
gaud > bomme funs cur; qui n'a prime de coura» 

e; bommse de rien : 

CACACCIOLA , f, f, Cr, N. Cacajuola, V. 

+ CACAFRETTA, f. m. Che fi dà fretta fuor dî 
propofito. Iogwicr ; agire; emprefsé . 

CACAJA_, f. f. Car, Meer, 6. Cacajunia î 

CACAJUÒLA , ff, Vace balla, che efprime il 
fiuifo del ventre, il quali cirilmente diceli Soc- 
correnza. Devsiement ; s conrs de venere ; fom 
de ventre. €. Aver la cacajuola nella lingua, modo 
ballo, che vale non poter tenere il fegreto. 
cret comme un conp de camm, comme n 
tommerre ; me feusir gorder um ferrer. $. Aver lac 
capuola nella penna, modo pu anche balo, che va- 
le won fi potere contener di ferivere. Avoir une 
grande demaseczifon d' ecrive. $. Aver le fcarpe , 0 
le calzc a cacajuola, dicefi dell’ avere fonza calza» 
re, affibbiare, O legare. Avoir les Si niers Jams Bom 
ele; avvir des bss Jam core tids è qui tombcni jur 
les piedi, 

CACALERÌA, f, f. Voce ufata fcherzcvolmente 
in luogo d: Cavalleria. V. 

CACÀLIA, f. £ T. de' Bocam. Sorta d' erba me. 
dicimale, che anclte chiamai cancano, e Carvi fal» 
vatico, Cqralia 7 pas de chevst. — 

CACALOCCHIO, voce di maraviglia come Caci- 
fanzue , Capperi, &c, V. 


i Jebafouer; fedivertr, $. Pergittar via, 
procdigabuà , Profiguer ; jerer fon bica ; dormer 
profufism. €. Buslare , vale anche Far giuochi , 
0 dir cole ridicole. Ploifimrer; jover; folatrer Fi 
Bodiner. €. In fignif, n. vale anche Non dire, € 
mon far da fenno, fare 0 dir per buria. V. Burla, 
5. Butlari, n. p Dicefi dh checcheMa ehe altri 
fprezzi , o non ne fuccia conto. fe mogner; fe Jon- 
cuor pende quelque ebefe , ta miprifer. $. Prov. Tal 
fi Burla , che fi confella , e vale Ché alle volte, fot- 
#0 apparenza di burlare, fi dice la verità. Quelgue» 
«Fois en badinant cn dit fa verte. 

RURLÀTO, TA, add. da buriare. 

AURLATORE , f. m. Mottezgiarore , celiatore, 
Basone , colui che buria volentiert. Rienr s rail. 
leur; qui gime è rire, è ravsier; Bbalin; folatre ; 
Falirboa, 

BURLESCAMENTE,, avw, Scherzevolmente , per 
burla. Furie/gnement ; ca piaifamrani ; cn railtami ; 
par manstre de jeu. 

KURLESCO, CA, add. Ficeto, piaccwole, che 
ama le burle, Pizifoot ; Bouffoa ; gatliard ; joyenx , 
drrielque ; erouftillene . 

BURLETTA, f. f. Voce dell'ufa. Commedia rot- 
Ma, c imperfetta , farla . Comédie ; Opera bonffon. 

BURIEÈVOLE, add, de' due gi Dicefi dî cola da 
«berlarfene. MY able, dont om ne deit faire acum 
cas. €. Per la pei s che borla. V. Butlatore, 

BURLIÈRO. V. Borlefca, 

BURLONACCIO, 7 fm. Uom, che borta foren» 

BURIONE, te. Booffen ; pisifanti ricur ; 
Sui qime d rire, è badiner, 

URO, RA, adl. V, Bom, 

BURRASCA , f. f. Quel combattimento , che fan. 
mo 1 venti per lo più in mare. Orate ; £rot temps; 
vempete ; curagen ; romrraente . $. Pigliafi anche per 
Mrigrazia è, Pericolo , onde Correr burrafcas vale 
Correr perienlo . Erre en danger. 

BURRASCOSO , SA, add. Cr, in Ferrumale . Tem. 
Peliolo, procellofo . Oragcux. 

BURRÀTO,, V. Burrone + 

RURRATTÀRE, v. a, Salvia. Ufare il baratto , 
che anche diccfi Abburattare , ana qui detto fig, va. 
de Difeutere, ventilare. Dedasere 5 difeuser, 

RURRO. V. Butirro. 

BURRONE, f. m. Luogo fcoftefa. Précipice ; 

eSranpe ; profonde rawime ; ravin impraticabile . 

RURROSO, SA. adi, Pieno di burro s condito con 
burro. Pieim, charet de bentre è 

* BUSARE, V, Bucare, 
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4, ‘0 Ritico, e che in ogni cofa pone difficoltà . | tere in'caccia , e dar caccia , 0 dar fa-caccia, Chafeur. 6. Per Difeacciatore , e Perfecutore. V. $* 
Momme sdiffeuli a; qui fa digicutres Jur a Sd è proprio così della Cacciaror miggiore è una carica di Corte di chi fu. 
nome ; gui ft in père des dificulrés ; bcrome épintus . come della terreltre. Domwer /a | printende alle bindite , o altre cole appartementi al- 

CACARE, v. n. e talvolta att. Mandar fuori gli | ch2Te aux cnmemis; domner la chafe aus vaifer la caccia de' Principi, Le erand Fencur. Cacciator 
efcrementi del cibo per ie parti di fotto , deporre il Preadere, © pigliar caccia dice d'un: maggiore per Ja caccia del lupo. Lowwerier. 
fuperfivo pefo del venire . Chier ; Se déchorger le quale imbattutafi in altra pave fupe CACCIATRICE , v. f. Di cacciatore, Colei, che 
wentre ; alier d 13 folle; aller d la carderobe ; al. | fpsega tutte le vele Le farge come può per for va alla caccia, Chsferefe. $. Pet difcacciatrice . 
ter è fer meseffitis . Parlandofi d'amimali fi dice an- « Prendre chaffe ; donner la chufe ; po Celle qui ebafe, qui cissgne quelga' un tu gueiguo 
che + Fieorer. E Parlandofi d' uccelli di preda, nere em Suite. $. Andare acaccià di chee. | ebule. 
meutir. 6. Cacare, fig. e ballamente vale Pariori. CACCIAVITE, f. £. V. Vite. 
se, mettere al mondo. Fagendrer , &c. Che fto) CACCIÙ, fm Red, Compnfizione di 
wenga a chi in terra tl cacò, 6. Cacar le corateile CACCIUNDÌ , f. m. Magar. $° pastiglie di ma- 
fguratamente vale durar grandiffima fatica, dAwolr terie odorofe, e faporite in forma di piccole pallots 
powres les princi du monde; endurer beauconp de tolime , che fi fa mel Portogallo, c nell'Indie Orica- 
primer. $. Cacarf fotto, dicefi di chi per timidità, tali, Carbon ; cacbondé . 
© per altro nel trattare qualche negozio, fi perde , CACCOLE, f f. pi. Val lo flefo, che cacca d 
ed efce di fe. Ma per lo più vale, Aver grandilli occhi, CAIgie. $. Per lo ferco, che rimane attac» 
ma paura, Se perdre de conrage ; ausir pur ; chier chato nell’ufcire a' peli delle capre, e alla Jana dele 
onres . $. Cacar fotto, dicefi anche di chi fi le pecore. Croeses. 
lontariamente il corpo fia nei letto, fia CACCOLÒSO, SA + Aggiunto per lo più degli oc. 
ne’ fudi pamni. Ldeber tour fous fsi ; fe Jalir. chi, e vale Citato, Chaficur. — 

CACASANGUE , f. m. Dillenterla, V, $. Talvol. CACHERELLO, f. m. Sterco de topi , delle lepri, 
ta è parola di maraviglia, come Cappeti, e Cap- de' conigli, delle pecore, e fimili. Crotre de /owa 
pira. V. risà figures, Sapins, brebis , We. Cratrin, $. Tro. 

CACASÈGO, © Modo baifo dinotante ammirazio. verai unto, bifunto, e cento cacheretti della gallina 
+ CACASÈVO, ne, come Capperi, e Cappita. V. mia, Qui è parlar furbefco, e fi prende cachesello 

CACASÒDO, l m. Dicefi per ifcherno di chi pro. Per uovo, V. 
cede con più gravità, c magziore apparenza di gran- CACHERELLO, LA, add, Che fa cacare. Qui 
dezza , che nom ricerca il fuo ellere. Grave somme fait ebicr , gui cafe um devsieraene , Guardaci moi 


nn Efpa da' funghi cacherell. > 
CAC CACHERIA, f. f. Laziofaegine e.coftime odie. 


vole. Minauderies defagres 






































































































cia fenza cani, torna acafa fenta lepri, e vale che 
chi opera fenza le dovute pecparazioni , e dilizenze, 
non confeguifce il fue defiderato , I embirguer fans 
Bifcuir. $, in caccia, cio futa pofto avverbiatmen. 
te, vale Con gran fretta, frertalofamente , Precipi. 
tamment, $. cia è anche termine noto mel giuo- 
co della palla, e del pallone, del calcio, e fimili . 
Chife, $. Caccia, vale anche cacciagione. CAsffe. 
Egli ha fatto buona caccia, I è fur bonne chafe . 
CACCIA DIAVOLI, f. m. Scongiurarore, V. 
CACCIAFFANNI, add, d'ogniz. C8i:8r, Che cac- 
cia gli affammi; che rallegra. Rejouifuor; gui re 
doi ui ebafe les chagrins, 
CAGCIAGIONE $ 6 1. La 
Bere in cacciando, Chafe ; le gibirr que l'on prend 
d ss chafe $. Per caccia femplicemente. V., 
CACCIAMENTO, £, m. LI cacciar via, il far we 
fcire altri da qualche luogo, Expuilon ; e/orga 
















LA 
STECCHI , f. m. Dicefi di un _womo fpilor. 








cio ro, fordido, Avaricieuz ; crafene ; vilsin ; n : 
dadre are ; piacomsilie. G. CacaRecchi , vale an- | masor. Lo CACHERÒSO, SA, add, Legio, Mignon; gud 
CACCIAMOSCHE , f. m. Sorta di ventaglio da cac- | fait Je precicus; gui fait de dourer. $. Per tenero ì 


che Ignotante, Dappoco . V. S. Takpolta , vale Dif 
fenterla, come cacaftecchi gli venga, modo di dire 
imprecativo per cui fi defidera ad alcuno la diffente- 
ria, Qu’ il puiJe avoir Ja fsire, le dévoiement , le 
Bux de ventre. 

CACÀTA, f. f. Vols. Ir. Lo fgravamento del fo. 
werchio pefa del ventre. Carade. $..Fisuratamente 
dicefi d'un'imprefa andata a male, e di cui altri fi 
era dato vanto «i riufcir con onore. Carade . 

CACATAMENTE, avv. Dicefi del favellare”, 0 
fare altra cofa adazio, e male. Lensemene & mal. 

CACATESSA , ff. Voce poco ufata, chie vale Ma- 
la femmina. Mécbsnre femme. 

CACATO , TA, add, Da cacare. CHÉ. 

CACATOJO , f. m. Celfo, privato, Iuogo nel 
‘quale fi gettano gli efcrementi del corpo. Les con. 
moditéi ; le privé ; la garderobe ; les larrines 


esit . % 
CACATÒRE, f. m. Colui, che catando fl fg 
il corpo î efcrementi. Chienr. 

TACATRICE , £, f. Vore deli’ ufe. Colei, che ca- 
ca. Chicofe. 

CACATORA, f. f. L'atto del cacare. L'aPise 

ponger mme Selle , dè chier, $. Catatora fi dice 
è fovente degli efcrementi delle mofche, e fimili 
imalozzi. ChiaTe; ehiure de mromebes. 

CACAVINCIGLI, f. m. Bocce, Nov. 89. Malnato, 
tifico , Sterpone. V, 

CACAZIBETTO, f. m, Far. 1, Profamizo , ae 
tatozzo , muffstto . Peupio . We, V. Profumatuzzo, 

CACCA, {, f, Voce de' fanciulli, e deile balie 
parlando di cole fudicie , e fpecialmente della mer. 
da. Cara ; erdure ; excrement. $. Cacca d'oschi, di. 
cefi di quella forra di cifpa , che cafca talora dagii 
occhi . Chafie ; e/ame, 

CACCABALDOLE, f.f. pl. Carezze, vezzi, atti, 
® parole lufinghevoli, Cajcteriet ; carefer. $. Dar 
caccabaldole , che anche dicefi dar foja, vale Far le 
paroline , 0 per ingannare, © per tatrare grazia 
di chicchelfia, Amigmarder. 

CACCAO , f.m. Frurta fimife alla mandorla, che 
el capita dall'Indie , la quale abbraftolità , e ridot- 
ta sa pafla ferve di bufe a quel comporto, che chia. 
goa cioccolata, Carso, L'albero del Caccao, Ca. 

aper. 

.CACCHIATELLA , f, f. Sorta 
Piccolitîima , che fi fa a picce. P. royé . 

CACCHIO, f. m. Quel primi tralci, o meffe, che 

la. vite. Bonreecn ; neuvesn jet de la vimne 

CACCHIÒNE , f.m. Quel piccolo vermicello bian. 
to, che diventa pecchia, e fi genera dalle pecchie 
mel mele. Ver bianebarre qui fe change en abeille, 
È Cacchioni fon pur amhe chiamate fe rinva , che 

a oRhe generano, o nella carne, O nel pefce, 
di divengono poi vermicciuoli. Chiorer ; denfs de 
9 acbne + $. Avere i cacchioni , vale fix. e in modo 

affo Aver penfieri, © malinconia. Awsir-des cha- 
Brins; drre ur, srifle, mésancoligue . 


gelofo. Jalonr; amourenr, Sapcado quint' ella d 
lui folle cacherofi 

CACHESSIA, f. f  Difcolorazione pertinace dal 
volto con debolezza di forze, e difficoltà di refpiro 
negli efercizi del corpo, Cacberie. _ 

CACHETTICO, add, Che patifeé di cachefsia . 
Qui e fuiet è (a cachezie 3 qui cf attigné de la 
sschezie. $. Dicefi anche per eMfenfione di periona 
malfamiccia. Cacocbree ; maifain . $. Cachertico è 
anche aggionto di que' rimedj , che giovano al ma, 
le della cachefita . Cacbetigne 

CACHINNO, f. im. Voce /arina. Riflo fmodera» 
to. Ris eesc Ta derbglé , immoderà. 

CACEATO , PA $ add. Boe. Nov. 19, Incaciato5 
fpario di cacio grattugiato. AJuifooné aver du fre» 
rin rapé, 

CACIO, f. m. Latte di pecora, 0 di capra , 0 dì 
vacca, 0 di bufola, 0 fimili, rappigliato infieme è 
e premuto. Fremaee. $. La caciuola ; fpetie di ca- 
cio fchiacciato di forma tonda. 11 Raviggiuolo ; fora 
ta di cacio fchiacciato , per lo più di larte di capta è 
che falli mell'autunno: Il Marzelino ; forta di cacio 
di ottimo 
tado di Firenze, detto così per cominciarli a f 
per lo più di Marzo. fl Cacio cavalla; altra forte 
iti cacio così detto . Tamses forres de fromarres 

uels on ne fauroie guire donner le nom Fran 
f' Dicefi in prov. confellare il caci Li 
cola com'ella fta ; tolta la metaf. da' fanciulli , che 
quando l'hanno imbhotato , fi fa lor confeifare por 
paura. Confeffer ; dire la vérité ; avomer avec fincé. 
rite. 6. Eller pane, e cacio, modo di dir prover= 
biale , che figmifica vicendevgie benevolenza , e îret. 
ta dimeftichezza : tolto dal mangiatfi volcaneri il 
pane, accompagmato col cacio, Érre comme Jas deux 
doigrs de la main. $. Mangiar il cic'o nella trap= 

dicefi quando altri fa un delitto in Inogo »s 

e’ non può sfusgirne la punizione ; tolta la 
metaf. dal topo. Commerrre un crime dies ua en- 
droit d' od I° om me pewe s'echapper , $. Manziar ca» 
cio, del cacio: diceli dell'ingannarii, e pigliar er- 
rore a fun danno. Se eromper A fon delavanrsze + 
$ Radar tanto al cacio, che la trappola fcocchi , 
vale Star tanto in un pgricalo , allettato di qualch 
piacere , che il pericolo fopravvenra. SP cndormir 
dans le piril. $. Cacio Buen. T. È anch: voce di 
efclimazione adoperata per mimore inonciià Ja vice 
di Caxmn, V. . i 

CACIOSO, SA, add. Ref. Di cacio; a guila di 
cacio. Calm. 

CACITÀ, £. f. Malore, .che viene nelle poppe 
delle donse , prodotto da congelazione del latte , 
Posil + 

CACIUÒLA , £ f. Caciò fehiacciato di forma tons 
da. V. Cacio. È 

# CACOCHIMIA , f. f. Ti di Med, Stato viziofo 
degli umori vitali, provegnente dallo fconcerto del. 


ciar le mofche . Émonebsir . 

CACCIANFUÒRI , f, f. Poe. Dif. Sorta d' ancudi. 
ne com alcune corna lunzhe, delle quali fi fervono 
coloro, che fanno figure, 0 altro lavoru di cefello , 
per gonfiare il metallo, e far apparire il primo ri. 
lievo del lavoro . Forte de bigerne. 

CACCIANTE, add. de" due g. Bore. Salvim.” Che 
caccia. Qui chafe ; gui pomrfuit. 

t CACCIAPÀSSERE , f. m. Spaventacchio , fpan- 
facchio; fantoccio di cenci, 0 Mracci da fugar le 
paflere, Éponvansail. 

CACCIARE, +, a. Affolutamente detto , 5 inten. 
de del perfeguitare le fiere falvatiche , per pigliarle. 
Chaffer. $. Cacciare in fignif, att. vale Dar la cac- 
cia, perfeguitare . Chafer; ponrfuivre. $. Per di. 
feacciare , mandar via. ChifTer ; expulfer ; me 
debors ; favcer de forsivr , de portir de que!gme licw ; 
fe del de quelgu' an, Cacciar da un pollo. Dé 
poter. Cacciar le mofche. Emoneber. $. Se Fi 
celco non vi ferve, cacciatelo wa, cioè rimamdate» 
lo, fil me vous piufr pas, renvorez.i. c 
da fe l'effeminatezza , la noja, e fimi 
molleffe y l' enmui, ce. $. Cicciate pa È 
fermità. Faire cm alier; chalffer ; dter ; guorir. $. 
Cacciare in capo una cofa a uno. Emecrer ; embe. 
guiner ; fourrer dans Ja rise. $, Cacciare una cofa 
in qualche laogo , vale Porvela fenza + che altri fe 
n'avvezga, Conier, faire glifer quelgue cofe quel. 
gue pare, $. Cacciar un pugnale nel feno a qualche- 
duno. Plonger am poignard dins le fein. $. Caccia- 
re talora vale Spingere . Ponfer. $. Cacciar da ca- 
wallo, wale Gettar giù. Jercr par rerre ; faire tom. 
ber par serre. $. Cacciàr l'aGaello: vale Stimojar- 
lo, dollecitario,' V. Stimolare. $. Cacciare per crar. 
ne, e cavare, Arracber, Cacciar gli occhi, le in. 
teriora , &c. $, Cacctare termine de' giuochi d' im. 
vito, e dicefi quando che altri non tiene l' invito 
lora di quefto E dice , ch'egli 
I caccia. Fire une cafe 
$. Cacciar nano: dicefi del 
trar fuori del fodero mi per adomerarie, Merere 
l'épée d la main ; porter la main è (’'epce. €, Cac- 
ciare per mettere , e ficcar con forza. Ficher ; fonr. 
mer; piamser ; faire entrer de for. 
ce. n corpo uno fpiedo, $. Cacciari, n. 
p- Metteri, pori, ficcarfi con furi: violenta , 
Fe fourrer ; fe fanfiler. $. Cacciarfi 
che luog», vale Earrar molto innanzi. 
$. Cacciarfi intorno ad alcuno, vale Porgiifi intor- 
no per malmenarlo. Se mesrre anrour de gue/gu' um 
pour le mattraiter + $. Cacciarfi a correre, cioè met. 
terfi con violenza ln fuga . Preadre la fuite . $. Cac- 
ciarfì nel capo una cola, vale Odinarf a crederla , 
figurarfela , darfela ad intendere. Se coiffer de quel. 
que chofe è fe fourrer , fe chatafer une spimion dans 
da réte, $. Cacciar fuori , vale Recere, Vomir,; dé- 
pobiller, $. Cacciare il capo innanzi ; vale Nos dar 

















































è cacciato, e che ll 
Sade 3 fsire un renivi 






























ve A SCION 5A, add, Pien di cacthioni di: | retta ad alcuno in-fare checchelfia. Ne poime desu- { le fecrezioni od elcrezioni, Carocbymie . A 
È ti vermini. Qui erowilie de vers . ter perfonme ; aller fom arain fans préter 4 oreilte è CACOFONIA , f. f, Saluim. Mal fooso, chè na= 
= CCIA , £, £. Perfeguitamento , cd intende? più | gui gue ce fo È fce di qualche lettera, @ voce, Cacsphspir. $. Di 
somuaemente di ficre Chafe; quere ; CACCIÀTA, f. f. Cacciamento. V. N: cell altresi delle voci, e degli Mrumenti , che can- 
CACCIATO, TA, add. Da cacciare, Chafsé, &e. 





tano, € fuonano feaza edfer d'accordo, Caropiay 


mie. % 
CACOFÒNICO,.CA add. Faso. T, Di mal fuo- 
no, che s'attisue a cacofonla , Qui 4 #9 manvati 


Jom. . : 
CACOGRAFÎA , f. Î. Vace Greca..11 cacdgrafiaza. 
re: etrore mello fonivere . Faure d' sreborraphe . 
CACCIATORE, v. m. Colui, che va alla caccia, CACOGRAFI. RE. v. a, Voce compotta dal 
o che è vago di cacciare. Cha7eur; giboycur, $. | Greco, e vale commettere errore mella fcrimtura . 
Dicefi anche d'uomo falaziato per andare a caccia . Fuire des fanrcs d srrbasrapbe » ‘éx-* 





peerrae: $. Cactia, vale anche cacciagione , n 
bale. rates 

Lai 1 mainger de vo. 

sre dele. S. Per slj nomini, e cani, dhe caccha. 
no. se «balle ; les chaffenrs ; ter ebions @ l' qui. 
ness fi 12 sballe. $. Caccia chiamafi anche il Io. 
x CMinaro , 0 accoacio alla caccia. La chafe. $. 
Accia talora vale anche fagh ; onde correre, 0 in- 
ppi In caccia, vale Fuggire éifendo infeguito. Ah 
soares jamber ; fair aver précipitarion, $. Mete 


V. il werbo. 

CACCLATÒJA , f..f. Strumento di ferro, a guifa 
‘arpello , di grandezza per ordinario d'un dito 

d'uomo; e più grofo da capo, che da piede, il 

quale ferre per cacciar ben a dentro i chiodi nel 

legno. Rej oi 








84 CAC 
CACRI, £ ri, T. de Fempriciti , Fiore del rofina. 
ino, e Trama prodotta da alcuni alberi . Armaria» 





de ; Carbris. 

Cacome, f. m. Vore Las. Sommità. 
cime ; cintesa 
CADAVERE, f.m. Corpo morto ; ma diceff del 
CADAVERO, $ corpo umano. Cadawre ; corps 


mort, 

CADAVERICO, CA , add. Vere dell ufo. Cada» 
verolo ; che ha del cadavere, Casavereus , gui riene 
dun csdrvre . 

CADAVBRÒSO , SA, add. Vere dell'fe, Cada. 
merico. Codrvereua . 

CADAÙNO , Lo flefo, che Ciafcuno , V. 

CADENTE, add, de' due g. Che cade, Tomdsne; 
qui tombe. $. Per mancante , che ceila. Qui cefe 

Ù commeare è mangner, Cadente zià Enro, it qu. 
fe per alquanti dt arca fotfiato, $, Frà cadente, 
chiamafi la vecchiaia , La pieilieTe ; l'dre endne 
$. Guance cadenti, ditefi delle goance di perfon 
magna. © vecchia, Jents avaiées. 

CADENZA, f, f. Caduta .* CAnre. €. Cadenza , 
fpeatalmente fi fa per quella pofa, che fi fa in pe- 
rorando . c.etando , fonando , e ballando, Cascare ; 
paulo ; nome, n 

CADERE, v. m. Venire da alto a bafo fenza ri. 
terno, portiro dal proprio pefo, 0 per impol. 

n Met a vunto, che Calcare, e s'ufano ambede 
indifferentemente in tutti i modi, e fisnificati. Tos. 
ber; chsir, E caddi come na corpo morto cade. $. 
Cadcere rovinofimente , 0 a trabocco . fe précipieer, 

. Cade >. vale talora Pendere, Tomber ; Foster ; 

efcen ‘re è €rre pendane, Gli cadevano in node i 
capelli in fia le Spalle, Les ebetena /ui fPoresiene 
Sur tes dp.rter. $. Caderm: per metal. 
Venire , iuvcedere 
gomber. In penfie 
wenu dint 1° ef} 
ta triftizia, e di quella im tanta ira, che, cc, De 
quoi elle ent tant de chigrin, O du chagrim elle 
P332 d ume telle rave, que. $. Cadere, per Man 
Care, venir meno, finire, perder, Fomter; di. 
cheir, Fra la reverenda antorità delle bezgi 

af caduta, e diffoluta tutta, Ma quafi d' cenì 
fperanzo mi fece cadere. Mass il me fit perdre pref- 

e sente e'pérance . Onde cadere di fperanza , vale 

tderla, Difperare. V. $. Cadere, per Pallare , 
Trapaffare d'uno ia altro. Pager de lun è l'an 
dre ; deboîr ; Pomber em parsage. L' armi di Lepito, 
e di Antonio caddero in Augufio . $, Cadere dell amo. 
fe, di fiima, di grazia, o fimili, ad alcuno, vale 
Perdere ta foa grazia, venirzli im difpregio, in odio, 
0 fimili ; nel qual fentimento s*ufa anche cadere af. 
folutamente. Perdre * amitié, d'effime, la fave 


Sommer ; 















































Cader di Rima , di grazia f dice anche , Tomber 

difcredi 1) ‘are ; dishoir, $. Cader d'animo, 
di cui 0 fimilì, vale Perderfi d'animo, perdere 
il coraggio, Se drccumager ; perdre courate ; défe» 


Spérer, $. Cader malato , cadere infermo, vale Am. 
malare , infermari . 5" alirer; romber naeslade 
Cader moi vale Morire di morte improvvi 
Temier m monrir de mire fudire, $. Cader mi 
gr © cadere aflolutamente , vale Morire. Meonri 
. Cader in contraddizione , vale Contraddifi, fe 
aousredìve ; fe conper. $. Cader în polluzione, vale 
Commettere tal peccato. fe pollmer; fe cormerapre . 
S. Cader bocconi, n botcone , vale Cadere colla fac- 
cia innanzi, Tember Je vifage comrre neree. $. Ca- 
dere forto afeama regala, mifura, 0 fimili, vale 
EMer comerefo fotto quella regola, mifura, &c. 
re ecmpris (ons ume régle , We. $, Cadere ad al- 
Cuno, vale Appartenereli, toccargli. Apprrrenir, 
ee. V. Appartenere , Toccare. $. Cader della me 
moria , dî mente, e fimili, checchef®a, vale Scor- 
Garfelo, Ovdlier. 9. Cader in mente, vale Appre 
fenta:S alla memoria. Tember dans l efpriv, €, Ca. 
al bafo, vale Pervenite im cattiva forrura . 
Towiber dany la misere ; tre das pere i romber em 
I ceti $. In proverb. Cadere dalla prndelia mella 
‘ace, vale Pafar da Mato cattivo in altro pergio. 
re. Fomber de La pote dans ta braife. $. Pure în 
roverb. Cadere in bocca al canc, che vale Aver 
Tino Mie di foo affare. Réwgir très mai dans une 
surreprife . $. E quell'altro, Cader il prefente full” 
tfcio, che vale Condur bene alcuna faccenda infino 
alla fine, e în ful conchiuderla , abbandonarla, n 
[i farla, Mamguer for le boo de l'affzire . $. E 
imilmente in proverb. È meglio cadere dalle fine. 
Ate, che dal tetto, e vale, che di due mart fl deve 
eleggere il minore. De denx mawr il fune ériser is 
pire. $. Pure in proverb, Coflì mi cadéc l'ago. V. 
Ano. $. Cadere in grembo al zio, V. Zio. $, Ca. 
Mcre in mano d'alerui, vale Venire in Suo potere. 
Tombe feus let maini de quelgo” um ; paf-r par ses 
moins de guelgu' un. $. Cader dalle novole, dicefi 
per denotare maraviglia , ftupor grande. Ti mAcr des 
UIZA 
\CADETTO, Voce dell'ufo, Aggicnto di fratello, 
e val Minore. S'ufa pure in forza di loft, Cater ; 
polot. $. È apche Voce della milizia » Ed è ii no. 
Îme che fi dd a” Geatiluomini, che fervono il Prin. 
cipe in qualità di foidari volontari perimparar l'ar. 
ge del guerreggiare. Cader. 
CADÈ VOLE, add. d’ agni g, Labile , caducn, non 
«è Paffageri périfebie ; fragile ; adue , $. 
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Cala cadevole , vale Vicina a cadere per veechiezza . 
Muifon wicilie & cadugne . . 

CADÌ, { m. T. della Ftor, mod. Neme, 0 tito. 
lo di Giusice preffo i Turchi, Cadi, 6. Cad, T. 
della Mercatura. Nome d'una forta di rafcia di ia. 
na di poco presi 0, Cadi 

CADIME CCIO , f m. Peggior. di cadimen. 
to, cattiva caduta. Grande chyre ; ebyre rres.dan- 
gereufe . 

CADIMENTO, f,m. 11 cadere, caduta. Choite ; en. 
dure. $. Cadimento fisuratamente , vale anche Fal- 
lo, caduta. Chste; faune, E Boccaccio nella vita 
di Dante, diffe Cadimento, che noi facciam torti 
fenza levarfi , per Morire. Mouri. $. Cadimen- 
to, vale anche Rovina , Sterminio. V. $. Dicefi dagli 
Affronomi , che le, 0 altro pianeta è nel fuo ca. 
dimento, quand’ egli è all'occafo , al tramontare. Le 
csucher d'un aftre. $, Cadimento dell'animo , vale 
Sbigorrimento. V, 

CADITOIE, f. f. pl, Vafari. Buche, le quali fa- 
cevanfi anticamente negli fporti, Nallatoi, e anche 
nelle volte in cima delle torrì , le quali. piom- 
bavan fafft a difefa di effe torri dalle invafioni de 
nemici logo. Macbicontis , mordecowlis . 

CADITOJO, IA, add. Sarvim, Casevole. V. 

CÀDMIA, f. f. Sorta di filiggine, che gegetafi 
nelle fornaci , in cui fi fraggonoi metalli. Csdmic. 
Trorafene Ancora una forta , a modo di pietra, nel. 
le cave del rame, la quale è la cadmia naturale . 
Cadmie marvrelle, 

CADUCEO, f. m, Quella verga intrecciata di doe 
ferpenti , onde glì Antichi fogevano, che Mercurio 
divideffe le contefe, o acquietaffie le liti, Cadu, 


sée. 

CADUCÌSSIMO, MA , add. Sup. di Caduco . Tres. 
tadue, e. 

CADUCITÀ, f. f, Segner, Frazilità, debolezza , 
lo fiato di un uomo cadaco. Caduciré . $, Caduci. 
tà. T. de' Leriffi, Invalidità di reltamenti, lezati , 
O pohbliche fcritture per mancanza d' adempimento 
di alcuna deile condizioni prelcritte , 0 per altro di 
fetto, Caducité , 

CADÙCO, CA , add. Cadevole , pafeggiero è la- 
bile, ager > perifobie ; momentante ; cadue ; 
fragile. $. Malcaduco , dicefi l' EpMeffia è perchè 
mancando in uno fiante tutte le forae a chi fi da 
queto male, cade; e con altro nome fi dice anche 
Beneletto, itepfie ; mosl.estue ; baut- mat. 

CADÙTA , Verbale fem. Cadimento, Chaire ; sol» 
bure. $. Per Calata, V. $. Per metaf. vale Difgra- 
zia, rovina, e abbafamento, Chmise ; ruiee; mal. 
bear ; diferace . $. Dicefi in proverbio: Tante tra. 
mute, tante cadute; prefo dal tramutarsi Lavora. 
par bada riv Les pheanemenr 

gue ton) prépudici LIA on chan- 
ae, pire il et. 6. Caduta de' peli dell ipedre, 
futa di malattia, per cui fi perdono i peli delle 
palpebre . Madurofe. $. In prov, La ricaduta è peg 
Rio della cadata , prefo dalle malattie recidive , che 
fomo più pericolo, La recbaite e® plus dancercufe 
que la chilte . $. Caduta, per fallo è peccato. Che 
se; fante > peché . . 

CALUTELLA , f. f. Dim. di Caduta: Piccola ca- 
duta. Petite chrire . 

CADÒTO, f. m, Cr. N. Succeffione. Suecefism. 
Pià volte alli malvagì, che alli buoni perveagono 
li retagri, legati, e caduti. & 

CADDTO, TA, add. Teméé ; ebe. $, Rovinato, 
Rwiné; rombé en rive. Fntrarono in una caferta 
antica, e quali turta cadota. $, Animo caduto: vi- 
le, dimello . Déconwart ; avili . 

®* CAENDI, vale Cercando , e non ha quefo ver. 
bo , fe non quefta voce del gerundio, e per lo più 
va accompagnata col verbo Andare, 0 altro fimile. 
Cherebant , 

CAFFA > Cr, alla voce Caffare . V. Caffo .- 

CAFFÀRE, v. n. Termine del x uoco di shara 
glio, e di sbaraziino: e vat Far caffo, 0a cafa, 
cioè it numero dilpari. Peire um monesre impsir. 

CAFFÈ, f. m. Frotto nuto di ua albcro dell’ A. 
rabia, e dell'America, di cui, toffato che fia, fl 
fa bevanda , che pur fi chiama cas®. Cale. $. Di. 
cefì anche Cafîd alla bottega dove fi vende la bevane 
da, che ft fa col caffè, Cafe. 

CARFEISTA , Î. m, Redi. Dilettante di bere il 
caffè , freciente beritor di caffè . | Premenr de café. 

CAFFETTANO, f. m. Sorta di vefte Furchefc&. 
Habir d la Trognt, ad 

CAFFETTIÙRA, Sf, Vafo, in cui fi fa bollire il 
caffè tofato, e polverizzato , per farac bevanda . 
Cufcitière . + 

CAFFETTIÈRE, f. m. Voce dell’ afo. N padrone 
d'una botrega da cafè. Le mafrre d'um cafe; e 
impravriamento, Limconadien, 

CAHFO, Numero, che nom fi può dividere in due 
parti eguali. Insprir ; menpair. $. Perchè 11 nume. 
ro caffo fi prende per lo numero il più perfetto , 
quando fi wnol dinotar finrolarità in ua uomo, cin 
altra cofa:-fi dice ch'egli è il caffo, cioè i"unico, 
che non ha pari. Umigise ; fous deal; /ams pareit ; 
imcomeparsbie, $. Giocare a pari, o caffo. Jener è 
prio cu nom. €. In prov, Ogni bugiardo Gi pone, 0 
fi metre in caffo, Tous menteurosus Chre i bonnme 
incomparadie , 

CAFURA ) £, £ Scrd, fron Canfora, Ve 















































CAG 


® CAGGENTE, Part. del verbo Caggere, V. é 
ferivi Cadente. V. pur anche Cazgere. 

CAGGERE, v. n. di cui fon rimafeg e fi ufana 
folamente alcune terminazioni di certi tempi adoe 
perate in patticolare , e com vaghezza da' Poeti , 
comuni pure agli Scrittori di profa , cziandio del fe- 
colo migliore. Temter ; choir. $. Pendere, inchina= 
tea betta. V. $. n. p. Fr, Giord, Addarfi , Af= 


.V 

* CAGGITÒRIO, IA, add, Caduco. W. 

CAGIONAMENTO, f. m. Il cagionare , cagione g 
producimento . Canfe; principe ; ocesfom. 

CAGIONANTE, part. Che cagiona. Qui canfe £ 
qui sccafionne . 

CAGIONARE , v. a. Eder cagione, produrre = 
Caufer; érre canfe ; produire ; sctaficnner ; engena 
drer + apporter, $. Per incolpare , Calunniare , ce Ac= 
cationare . V. . 

CAGIONATO, TA, add, da Cagionare, Cau. 


fé, &c. ' 

CAGIONATÒRE , verbal. mafe. Che cagione » 
dette” rante » ib, fem, di 

IONATRICE, verb, n Cagionatore è 

Celle gui ef la caufe de tegioae chofe, 

CAGIONCELLA , £ f. Dim. di cagione. Caufe /6= 
gere ; vaifon, morif, fajet de pet de conftquenci n 

CAGIÒNE, f. f. Quello d'onde deriva l'efctro ? 
Rifpetto, conto, ragione . Canfe i principe ; raifon + 
$. Cagione al figurato , e parlandofi di cofe morali + 











ce; caufe de quelgue chofe 
te; ewcufe. $, Per Colpa. 
tivo lavoratore a oggi ferro pon cagione, che vale 
Quando e' nen vuol lavorate, 0 non ha lavorato + 
danne a' ferramenti la colpa. Mauvsis Osurier ne 
trouve fa un bin sutil, Pot cagione, corre 
cagione, coglier cagione , vale Apporre , incolpa- 
re. dccufer ; faire un crime d +» $. Cagione per 
Indifpofizione , malattia, Maladie; indifpafitioa + 
imcommedire . $. Cagione per Uccafione, Orrafso 7 
caufe » masrif ; fujer. Em altro oa volle prender ca- 
gione di doverla mettere in parole. fichifando ogni 
cagione di peccato, . Onde preader cagione , @ 
fimili : Pigliar occafione , Prendre 4’ orcajiom . $. AU 
cagione lo avwerb. vale Per rifpetto , în riguardo, 
in confiderazione. A caufe ; pour l'amour de... « 
en confidérarion de .,, $. A cagione, vale anche per 
caufi, per cagione. Attendo gue ; è coufe gui 7 
parce gue. 

CAGIONÈVOLE , add. de' die g. Di debol com» 
pieMone, e mal temperato a fanità, e a cui ogni, 
poco d' incomodo, 0 difuzio, è cagion di male. 
Maladif; infirme ; mol-Jain ; guia une conftirazion 
foisle. $. Cagionevole ,.fi dice anche di perfana al 
quaaro iadifpoita , ammalaticcia. Mz/adif ; impalò. 

i 4, 


firme. 

CAGIONÒSO, SA , add. Cagionevole. V. . 

CAGIONUZZA, f. f. Pi e lieve cagione + 
Confe legère ; le moindre motif, fujet cu vaifon 

+ CAGIOTI, f. m. pl. T. Mar. Certi letti fill, 
Pra fono incaîtrati per lo più intorno al vafcelle 

SIL 

CAGLIÀRE, v. n. Cominciare ad aver paura dell”. 
avverfario , mancar d'animo. er de ecurage p 
commencer d ersindre , d avoir penr. S. Cagliare 
per Quazliare , Rappigliari, V. ì 

CAGLIATO,TA, adé. da Cagliare, Caillé, Woo 
V. il fuo verbo. ‘ 

CAGLIO, f. m. Cr. N. Gaglio. V. 

CAGNA, £. f. La femmina del cane. Chirnee . 
$. Cagna della razza de' bracchi , 0 fia cani da cac- 
cia. Lice. $. Cagna, e parlando di Donna , vale 
Iniqua , perfida, traditrice. Umechienve de femme > 
une meicbante , ome perfide . $. Dicefi in prov. La 
cagna frettolofa fa i Catcllini ciechi: Dicefi di chè 
per troppa fretta fa male una cola, 0 quando s' av= 
verte, che vada nelle fue operazioni rattenuto . Dr 
ne fair jamais bien ce gue ' om fair d Is bdte . + Sn 
Cagma, Cr. N. Voce dinotante maraviglia. Cappità » 
Capperi. Vi. 

CAGNACCIA , f, f. Cane. Caro, 159. Peggior. di 
cagna; ma qui figurat. vale Lupa, Meretrice. V. 
$. Per Piallone. V. 





» Onde în proverb, Cat- 

































Ie rodomone ; faire le mécbant + il 
CAGNESCAMENTE, asv. Rabbiofamente , con 
mal'ncchio , con vifo arcigno, in cagnelco. De 
mamesis ori! 5 de sravers ; fidroment i avec la rage 
dans ‘es seu. n 
CAGNESCO, CA, add. da cane. De chie. f. 
Aggiunto a volto , vale Rabbiofa , commolflo . Vifage 
Sur te quet ef peinte ta rage, da fureurj resard 


(2 





CAG CAL CAL 85 


to, detto così da un certo liquar fimile ali’ inchio ] mer 3 faire graigue ebofe. 6.-Calarfi, n. p. vale 

ftro, ch' egli ha in fe. Calm. a Andar con desto, 0 volonterofamente . Fendre jur 
CALAMANDREA, f. £, Camedrio: Erba no. | guelgue chofe ; aller , courit aver piaifîr, aver paf- 
CALAMANDRINA, $ ta, che anche fi dice Quer- | Aom vers guesgue che, $. Calarla a uno, vale 

civala. Germandrée ; cn grande rermandrée . Barbargliele, Accoccargliele. Jouer om rcur, une 
+ CALAMBUCCO, o FALAMBO , f. m. Legnano | pièce è quelgu' um. t $. T. Mar. Derivare, arrì- 

dorifero che ci fi reca dall'Ifole di Soler pezzi | vare, obbedire al vento, quando un vafcello è fot- 

graffi, e ferve aglì Ebanifti per fare fucci , fcatole, | to le vele ar ; dériver ; arriver , 

corone, ed altri lavori. Sarre de 4oir, CALASCIONE, im Red. Colaflcione , frumento 
CALAMEGGIARE a. Seaar lo zufolo. fif. | ruflico da fuono. Colasben. 

fer ; jouer du fiffler CALASTRELLI, f. m. pl, T. degli Articlicri . 

oziolo, fenza far su Que' pezzi di legno, che tengono vnite le hakche 

me rien fsire . delle carrette da cannone, Kerrestifes. 

. CALAMENTO , f. m, Erba di due forte, cioè : CALATA, f. f. Scela, china. Descente. $. Ca. 

atquatica , e di monte. Il calamento acquatico s' | lata, per i’ atto del calare. Defremre, :$. Calata 4 

appella Mentatro, e quello delle montagne fi chia- | per forta di ballo , onde dicefi ballar di calata . 


Sorte de danfe. 























Froîcux 3 mine fire , rétartative. $. Guardate în 

fco + fare in cagnefco , &c. pofto avverb. e va. 
le Far vifo arcigno, guardare ton mal'oechio . E fi 
ua talora in fentimento fano a © per.ir 
eziandio col verbo fottintefo, Regarder de sraweri è 
de mamvais mil, avec des geux picios de rage ; peter 
des regards furiena . 

CAGNETTO , f. m. Dim. di cane, Persie chien, 
$. Cagnetto diffe figurar, il Palri, per Compagno. 
Comarade ; compagmon. 

CAGNINA, vi Cr. N. Picciola cagna , cagnuo. 
Hana. Perise chienme , 

IOLETTO, f. m. Sper. dial. Cagnetto, Pe. 


CAGNOLINETTO, fm. Dim. di Cagnolino, Un 
ttrès-perir chien . 














































































Demeurer les Bras ercifei ; 
























CAGNOLINO, f. m. V. Cagmuolino. ma Ncpitella. Colamene. $. Calantento , il calare. 
CAGNOLO , f. m. V. Cagnuolo. Defeente ; liom de defcemdre CALATO,, TA, add. da Calare, Baif? } de/cemdu, 
CAGNOTTO, f. m. Quegli , che prezzolato affi. CALAM RE, add, V, maria, @t. Colla fronte calata. Tese bai, 
fie alla difefa altrui; lo Reffo che Bravo. Brsve. CALAMINARIA, Cr. N. Agriunto di pretra, che CALATRÀ fm. T. della Sro 
$. Caguotto di Corte , di Re, &c, Lo stelo che Fa- | fi trova nellecave de metalli , detta altrimenti Giad-. | d' un Ordine militare de 
vorito , q Miniftro veri. lamina, Calsmine ; pierre catsminzire. cio III. Re di Caftigli latrava , 
CAGNDCCIO, Dim. di came. Cagnuolo , CALAMINTA » f, f. e CALAMENTO,, f. m. T. CALBADIO, {. m. Nome d'un colore 
Petit chien. de' Botan, a pi. + che con altro nome chia. | forfe quello, che i Latini dicevan Galbineus, Verd 
mafi Nepirella, V. pale ; jaune tirant fur le verd. 


* CAGNÙCCIOLO 4 f. m. Dim, di Cagnuecio, Ca. 


quuolino . V. 

CAGNUÒLA , f. f. Cr. im Cagmasto, Piccola ca 
nur. Petite chiemne, 5. Cagnuola, Toiom. Lett, 
Per Canicola . Cogicule. 

CAGNUOLETTO , f. m, Dim, di Cagnuoln, Pe. 
sir chien . $. Per Catellino. Pesis d'une chicune. 

CAGNUOLINO, e CAGNOLINO , f. m. Dim. di 
Cagnuolo, Pesit eBiem. V. Cagnolino di pelo Inazo. 
Bichon . Cagnolimo della tazza de levrieri, Levrom. 
$. Pari de’ catelli d' uma cagna, fi dice anche 
Cagnuoliai al numero del più . Les persts d’ une 


ebicane . 

CAGNUÒLO, f. m. Can piccolo. Perir chien, 

t CAHCH, Cr. N. Interiezione di rifo ; e fol 
raddoppiarfi coa precederle 1° interiezione , Ah. Tu 
ha: Scampata per adefo , ah cab ah cahch, 


CALCA, f, f. Moltitudine di popolo ftretta infie. 
me, e talora l' impeto, che fa la gente , allora ch' 
è rifireita. Prefe ; foule ; multitade, amar, afem= 
blige , comconrs de perfonmes. €. Romper la calca * 
dicefi del farfi far luogo nella cala, Frotre ia 
preffe. $. Far calca , far empito per troppa mol. 
titudise di popolo. Fire foule, $, Far calca ad al+ 
cuno di checchelia , dicefi figurat. del farne ifanza 
grandifima. Prefer vi ent, infarmene ; prier 
suee inffamee , aver chatenr .. $, Eifer di calca , va- 
fe Efcre uomo trillo , e fraudolente . V, Maricolo 4 
Fraudotente . È 

CALCAGNARE, v, a. Andarfi con Dio fuggendo 4 
Dar delle calcaena . S*enfnir. V. Fugcire. 

CALCAGNETTO , f. m. Chiebr. Dim. di Cdlca- 
quo . Calc mo, Perit talen, 

CALCAGN No, £ m. Dim. di Calcagno, e fi di. 

la - 


CALAMISTRO, fm. Voce Lat, Nome d' uno ffru. 
mento di ferro a ufo di arricciar capelli. Fer è frifer. 

CALAMITA , f. £, Pietra nota, che h& proprie: 
di tirare a fe il ferro, e bilicata , rifguardar fempre 
la tramontana. Aimame. $. Calamita , fig. vale At 
trattiva. Arsrair. Levatogli via La calamita di quel 
buon vino. E calamiia fia de'cuor derli womini , 
S$. Calamità , fi dice anche l'Ago della bulTola , per 
elet tal ferro calamitato di forta , che ha prefa la 
fua vimò, e queto, eogni altro ferro, tosl arcon. 
cio, fi dice calamirato . L' sigmilie simaniée . Onde 
calamita figur, fi prende talora per l' Arte Nautica, 
La wsvigari: 


CALAMITÀ , CALAMITÀDE, CALAMITÀTE, 


nufrage ; pizie; fiéau 











CAICCO, £, m. Vafcelletto da remi , e portafi fo- v.î. Stropicciare il ferro fulla ca- 
pr qualfifia vafcelio 0 galca per metterlo in efare , f lamita, rali la vietò della calamita. Aimsmrer, | ce proprio di quella parte della (carpa, che fta 
impre che il bifogno il richiegga. Calgue; saîe ; CALAMITATO, TA, add. Aggiunto del ferro., | to il calcagno, Tason du /bulier, de la (I° 
Allora che ha prefa la virtà della calamita. Aimse. bore. 


CLI 
CALCAGNO, f. rm. La parte deretana del piè, 
Nel numero dell più fa i calcagni, e le calcagna + 
Daate per la rima dille , Je calcagae. Taion. $. Sen 
dere fulle calcagna . S'arcrenpir. $. Levare cone 
tro nicumo il calcagno, DiczS fig. del far refilenza, 
Caicitrare, V. $. Voltar le calcagma , e moftrare i 
calcagno , vale Andarfene , fuggire. Tourmer /es ra- 
Joms ; s'enfuir. V. Fuggire.- Dare altrui delle 
calcagna , vale Stimolare, Spromare. V. $. Pagardi 
calcagna , vale Pagare i faoi debiti, coil” andarfi com 
Dio. £' emfuir fans paper ; regie Jans rromperte + 
$. Efer dalle buone calcagna , vale ÉMer facile a 
faggire. Lrre peurenx & facile à fuir. $. Tenero 
di calcagna , vale Facile a innamorarfi . Tendre 4 


té. Aqo calamitato . Aiguille aimamete, 

CALAMITOSAMENTE, avv. Mags!. Sventutata. 
mente, (eraziatamente. Molbeerenfemene. 

CALA SSIMO , MA, Sermer. Superl, di 
Calamitofo. Trs calemiteus . V. Calamitofo, 

CALAMITI + SA, add. Pien di calamità, Ca 
Vansisenz ; dejafreux ; malbeurcuz; miferabie . 

* CALAMITRA. V, Calamita, 

CÀLAMO, f. m. Pianta, che ha fimilitudine colla 
canna. Canne. $. Calamo, per quella parte di fa- 
flo, che è tra nodo, e nodo. Camin. $. Per penna 
da ferivere. Piume. Calamo diffe il Pat:ff. Per 
clamore , amore , fcihiamazzo , ma mon s'uferebbe. 
V. Schiamazzo. i. Calamo aromatico , € calimo o. 


abal 
CAIMANE, (. m. Sorta di coccodrillo dell’ Indie . 


Cai. . . 
cainA fr. f. Da Caino : Nome di luogo finto da 

Dante nell'inferno, dove fì punifcono i traditori , 

Licw der enfers ch Dante pra punir les trafrres + 

CAÎNO, f. m. Vor. Dif. Quella gemma , che an 
<he dicefi Turchina. Targuoife, 

CALA, f. f. Seno di mare dentro al terreno, ove 
polfa con ficurezza trartenerfi alcun tempo qualche 
Maviglio. Cale ; calamgue ; calange, $. Darlacala, 
T. Morinarefto. Sorta di cafigo, che 8° ufa dare 
fopra | vafcelli n° Marinaj , che fono caduti in qual. 
che fallo quale confifte nel legareli in capo d' 




























un'antenna, e così legati tuffargli più volte nel ma- 6] 
re. Domnerota cale . daraio. V. Acaro, $. Calamo fcrittono, T. Aus. | porte, enclim d l'amour; facile d prendre de | a- 
CALABRÌNO, (. m. Buen, F. Bitro yo Spezie di | tomiro. Nome che fi è dato al quarto ventricolo del | mour, racher } amonrenx ; enclia d aimer, 
Hi cerebro, perchè la fua effremità termina rn punta | $. E c dicefi a quella parte delle forbici , 


birro. dari Poufe-eul . 
CALABRONE, ‘. m. Animale , che vola, e ron 

2a, edè Gmile alla vefpa, macalqua 

re, e anche ce fon de' neri. Board, 

Pet metaf. Il calabron d' amore, vale 

fuoco. L'ameur ; l'aituiliom de l'amonr. $. Per 


che rivolta fa molla, Reffore de cijesun., 

CALCAGNUÒOLO , f. m. Por. Dif. Sperie di far. 
pello corto, con uma tacca in mezzo, che lerve a. 
gli Scultori per-lavorare il marmo dopo avetto di. 
grofato con la + Chi fi anche Dente di 
Gane. Double peimre  demt de chiew, , _. 

CALCAMENTO, f. m. Il calcare. L'afPica de fo 
ler aux, piedi. . 

CALCÀRA , f. f. Sorta di forno calcimatorio , che 
fi ufa in tutte le fornaci d.l vetro, cui fi ap- 
parecchia la fritta . Carcaife. Roe 

CALCARE, v. a. Aggravar co” piedi, Fonser sur 


come il becco d'una pennada fcrivere., Grapsorie ; 
calamus feriprorius, 
CALANCA,f,f. T, Marinsr. Lo Mello che Cala, V. 
CALANCA , f. m. T. Mercanzile. Sorta di tela 
dipinta, che ci capita dall’ Indie Orientali, Oggidì 
fe ne fa anche in.Furnpa, Caiencar, » 
CALANDRA, f. f. Uccelletto noto, che fi tiene 
fn gabbia, per amor del (uo canto, Culandre, 
CALANDRINO, 7 f. m. Uccelletto , che anche 
CALANDRO, dicefi calandra. Calemdre. $. 
Far calandrino qualcheduno , fignifica ali acre. 
dere qualche cofa per beffarlo, 0 fchermirlo: tolto 
dalla perfona di Calandrino , introdotta dal Boccaccio 
nelle fue novelle. En denuer è gurder ; ce faire ae. 
eroire. Far il calandrino, vale Far l' igoorante , il 
&empiato . Faire l' ignorane. 
CALAPPIO , f. m. Trappola, 0 lacci 
che 6 dice anche Galappio . Tr. ; 
bacs ; cOUEt cn mad co o. $. 
dure nel calappio: Dar negl' ingann 
Mati tramati: lo fello , che dare nella rar 
mer dans le pammesi donmer dams le tergi 
Tendere Ì calappi , 
piénes , det embriches. 




























Stuzzicare i calabroni : valeProvocare colui, che ti 
Può nuocere. Irricer les frélons ; cierir qui peut mons 
faire du mat, $. Diceli in prov. quando fi favella 
tra | denti in modo , che non s'intenda : Parere, 0 
avere un calabrose if un fiafco, o in un orcinalo, 
Bredowilter . $. Dicefi pure in proverbio , Conofcere 
dl calabroo mel fiafco , che vale Avere aperti gli 0e- 
<hi, conofcer bene. Comnefrre ; voir clairoment , di- 

dinimone: 
" CALAFAO , e CALAFATO,, f. m. Colui, checa. 
» Maeftro di calafatare. Caifar }; Calfarenr. 

di lafaro . Cavfarin. 


i pres 
Che | 













m parte del popolo tà 
la. $, Calcare per metafi Teoer fotto , 
opprimere , conculcare, eine , Foer; certe 
Set ; cpprinmper. Calcando i buom, e follevando i 
pravi. Vi ho data poteftà di calcare i leoni, e + 
d i, Je vous ai donné le ponveir de fomler dun 





intrare , O 








indere gli agguati. Tendis der 







3 & des dragcns. $. Calcare , per co- 



















CA! RE, e CALEFATÀRE, v. a, Riflop. CALÀRE, v, a. Mandar giù da alto in ballo 
Pure i navilj. Calfarer ; calfeurrer. $. Per fimilit. | ballare, e propriam: dicefi delle vele. Bai, vare. Cover, Sì che le uova degli mecelli . . . e 
chiudere che che affaler, caler les woiles . Calar la fronte che i miafchi le calchino. $. Calcare, per congin- 
les penx, Cal gnerfi infieme il mafchio, e la femmina degli uccel» 





baifar Rli occhi. Baife i 
ma, Défarborer le pavilton. Calar giù qualche cofa. 
Absigfer ; devater ; defeendre ; dépendre, $. Calare 


© fimnile. 
li. Corber. $. Calcare è anche sermino dell’ Arre 
del Difeg: e vale Aggravare colla puata d'uno 


file d'avorio, 0 di legno duro i dintorni d' alcun 




















icolare. T, de' Geomerri , ed è , da un | fli 
far una linea, .che cada perpendice. | dilegno , fatto fopra carta ordinaria , otrafparcate , 
larmente fopra d'un' altra. Absiftr une perpendi. | ad effetto di far comparire fopra altra carta, © te. 
la, 0 muro elfo dintorno, per farne poi alvro di. 


enizire. $. Calare, v. n. Venir com ritegno da alt 

n ballo. Defeendre ; bsifer } suvsii 

dar. $, Caiare, vale anche Venire in declinazione , 
mancare, fcemare. Bsziger ; diminver ; décrofere . 
Li giorno cala. La luna quando cala, e Quando cre. 
fce . +6. Calare , vale pure. Dimimuit di prezzo . 
Ramender ; amender; bsifer, dimimuer de prix . 
$, Calarfi a una cafa, dicefi fig. del Volgervi l'a 
nimo, indarfi a faria , Accomodarvifi, rifotrervifi : 
ceder ; comdefcendre ; fe prérer è fe derermi. 





fegno , 0 pittura, Calguer. $. Calcare , T. de’ Cap. 
palla}, Premere la faida colia calcatoja « Marcher d 
la carte . $. Calcate , T, de' Comcistori 









i pelli , di. 
cefi il peflar la pelle, 0 "l cuojo co' piedi pet age 
quagliario . Défenzer. . È 
SALCATA MENTE Lisi Con sunto D'ane ma- 
micre e; drant im . 
CALCATO, TA Me Da calcare. Fonlf ana 
piedi ; Coral &r. Gallina calcata dal gallo. a 


nno sa ALI Calamelo. hi 
\L i, m. Quel sto e temghia- 
mo | inchio#ro, © intiaghiamo la peana per iferi. 
vere . Écritcire ; emerier. Calamajo da tafta. Cor. 
n: 5. A pe ma, e calamajo pato avverbialm. Di- 
© a tar ge cont, e vale puntualmente , 0 fqui. 

= Faire les compres ves la pius grande era. 
Mitude > $, Calamajo è anche pid edi pelce no. ” Prier ; 
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pochée. $. Luogo calcato , vale Ripieno di calca + 
Licw cà it p a beaucoup de monde, & où l'on «N 
forr preffe » forr Serre . Strada calcata . Rwe picine 


de monde + 

CALCATÒJA . f. f, T, de' Cappella}. Pezzuolo d' 
alle con due maniglie, che ferve a calcare le falde 
dopo che fono battute all'arco. I Franceî che fl 
dervono d'una pergamena , 0 d'un pezzo di cuojo 
il chiamano , La carte. 

CALCATÒRE, f. m. Che calca. Celui gui fonte. 

CALCATREPPO, f. m. Sorta d'erba molto 

CALCATRE?POLO, fpiaofa, delle cai radi 
fa la zenzeverata. ChaogTe srape ; chardon eroi 

CALCATRICE , f. f. Che calca. Celle gui fonte. 
5. Per nome di ferpente d'acqua, che nafce e vive 
mel Nilo. Forte de jerpent du Niî. $. Per metaf 
parlando di perfona , Frames Facchetti die Calca- 
trice , per dire Fiero Serpente. Horrifie , cruel Jer- 


ent, 

CALCATÒRA , f. f. Calcimento , pisfatora . V. 

CALCE, f. m. Parte della lancia, ch'è forto N° 
‘mpoznamria, e quella parre dell’archibulo , che fi 
appoggia alla fpalla , e che ozgi più comunemente 
dicefi Ceicio. V. $. Calce. f. L Lo Leifo che Cal. 
cinì, V. 

CALCEDONIÀTO, f. m. War. Dif. Spezie di mar- 
mo, che ha una vena di calcedonio . Marbre carro 
donicux, 

CALCEDÒNIO, fm. Gemma del co'or della car. 
ne fra "I bianco, e "l rota, detta co per emferfi 
arovate le prime nel pacle della Calcedonia, Cuice- 
drine ; ciî du monde. $. Calcedonio è anche nome 
d'una fpezie di marmo duro quanto il dialpro, € 
wa n' ba di due forte, cioè Calecdonio Volrerrano , 
e Calcedonio orientale.. Colecdcine de Volterre , & 
Gatcedoine oriental, 

CALCÈSE, f. mi, Così chiamano i Marfnari la 
cima dell’ Aibero, ove eM falgona per fare oper. 
ta. Hune d'un L'aifesu ; colcen, $, Calcele è an 
che Îl nome d'una fazia con una fola puleggia , la 
quale ferve a molti ufi, ed in particolare per far 
Sagolo a'canapi , che nirano peS. Pomlie, 

CALCESTRUZZO, f. m. Mefcolanza di calcina 
con altre materie, per accrefcerie tenacità , Ci. 


ment. 

CALCETTO, f. n. Calzamento di lana, 0 di li. 
mo, asoggia di fearpa, ChungTim, $. Calcetto, ch 
mali anche una forra di fcarpa Jeggiera com fortil 
taccone , e cal calcagsico di cu0jo + e non di legno, 
Che fi ula per correre, 0 ballare , 0 giuocare di fclier. 
ma. Efcarpia. €. Cavare i calcetti altrui, vale 
Tee di bocca quel, ch' egli per altro nom dircb. 
be. Tirer le ver du mer. $. Mettere alerni in ua 
emtcetto, vale Farlo Pare, abbatterlo, confonder- 
lo, attutirlo, Merrre gue!gu' um au fs, le confon. 
dre , ie mettre bore d'etar de pouvoir repsndre, 

CALCIANTE, f, m. Colui, che giuoca al calcio, 
Ceiuî qui jrue d ume efpéce de jeu gui fe fait avee 
um gros baltea , & qui confite d fe d'drer les uns 
aux autres. V., Calcio. 

* CALCICARE. V. Calcitrare, $. Per Calpeftare , 
e Scalpitare. V. 

CALCIDONIO, V. Calcedonio. 

_CALCINA, f. f, Pietra cotta, e calcimata per via 
di fuoco 1a fornace, la quale poi lievitata a pocoa 
pro con acqua , e mefcolatra con re; 
legare pgni forta di pietra, fallo, 
dirzi, Chant. $. Calcina magra è quella , che è 
mefcolate con troppa più rema del convencevole . 
Merrier maipre . $. Calcina prata è quella, che è 
mefcalata con manco del conveneuole. Morrier 
gras. $. Dicefi calcina viva a quella, che non è 
Spenta con acqua. CAmma vire, $. E calcina fpenta 
a quella, che Ma avuto l'acqua, Chaux ereinre, $. 
Trovare la pietra potta in calcina, diccli fisur. del 
trovar D'affare conchiufo , Arriver d fefotme faief. 
$. Calkcina. T, AicBimico. Dice di varie calcia: 
anioni di metalli, e così calcina di tagno. Chaue d' 
Grain. Calcine metalliche + Coana méralligues . 

CALCINACCIO , f.m. Pezzo di Calcina , rafciutta 
e fecca + cheè Mata in opera nelle murazlio, Platrasj 

* demolirion ; dicombres. $. E per fimilit, dicefi al 
lo fferco raffidaro d° no uccello, che camiona 

lor malattia; ed a molt' altre forte. d' infermità , 

che patifcono gii animali, procedeati da umori rai» 

fodati in alcuna parte a guifa di calcinaccio. Crag, 

» Calcinaccio Redi. Tumorerto ripieno di materia 

ile alla calcisa fpenta, che fuole generarii nelle 
articolazioni de' gortofi. $. Avere 3 mat dei calci- 
maccio , dicefi in modo ballo , e in cquivono di chi 
è inclinatifimo a fabbricare. Érre no 

CALCINAJO , f. m. FP. de' Conciopy 
calcioni . Greuvermer des pie 

CALCINÀRE a VW. a. Ridur mcalcisa ; ma pro 
priamente è termine Aichimico , e dicefi dh queila 
Operazione, per cni a forza di fuoco fi r.ducono in 
calcio alli , i miserali, ed anche le pietre, e 
de terre, €, ri; réduire en chaux ; diertpiter , 

CALCINATO, TA, add, Da calcinare. Ridotto a 
calcimazione. Calciné . 

CALCINATORIO , IA, add, Che fetve per calci. 
marc. Qui fert à la caleination . Forno calcinato. 
rio, Fonr d I ufare des ealcinstion 

CALCINATÙRA, Vf f. T. A'chimbeo, che è 

CALCINAZIONE , î fase a' metalli nel for 
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nello quel medefimo, che fi fa a' fa: y si 
er farne caltina. Caltinstion » iii DE 
nazione immerfiva. Calcimarion inmmerfive , © 
CALCINELLO, £ m. Sorta di micchio urchinîe- 
cio nel vivente animale, e bianco come neve dopo 


la di Ius morte, Calzinelie .» 
che fi dà col piede. 








pi CALCIO, £ m. Percofa, 
enp de pied. Calcio di cavallo fi dice 

€. Per lo prede Reffo. Pied; no/oe dache Ruideg 
afta, d'archibufo , e fimili: 85m; 
fo, Crofe; e più propr 







rch me, Ci . 
3. Calcio di Aalione non fa male a cavalle . cioe 


chi fi suol bene, non fi fa nffefa 
mois comp de pied de juantcne ne ce aa. ia 
S. Dar tra due calci nin pugao : cioè non fare alla 
pergio. Ne pas frire tour le mal gue l'en pourroie 
Dar dove un calcin, e dove un pugno, va- 
le re innanzi due diverli affari mel medefimo 
tempo per diverfi mezzi. Foire d'une pierre deux 
coupi» $. Avere un calcio in gola altrui, e avere 
va calcio atolutumenre , vale aver da rimproverar. 
gl alcuna cola, Avoîr quesque eofe À reprocher 
gue'gu'un. € Dare de’ calci alvento : lo bato: 
cilere impiccato, Eere pensa . 6. Calcio è anche no- 
me di un giuoco proprio, e antico della città di Fi. 
renze, a guifa di bartaslia Ordinara, che fi fa con 
una palla a vento rafomigliantefi alla sferomachia , 
pallato da' Greci a Latimi, e da' Latini a' Fiorenti- 
ni. Sorse de jen des Ancicas, & qui s° cf comferué 
dant ta Teleame. li fe fui aver um gros bili 
que der jovcuri rdchemo è Je l' drer les uns aux 


tres. 

CALCISTRUZZO, fm. Var. Dif Sorta di mate- 
tia, che ferve per lo più per murat condatti d' ac 
que , cd è un certo che di mezzo fra la calcina puo 
ra. el getto, In Roma la compragnno di cocci ben 
pelli , e di calcina ben corta. Ciment, 

CALCÌTI, £. m, Sorta di minerale » che parteci. 
pa delle qualità del rame, nella di cui cava egli 
nafce. Chawre x x 

CALCITHANTE, add. Fuom. Pier. Ricalcitrano 
te, calcitrofo , che calcitta, Qui reeimbe. 

CALCITRÀRE, V._R. Trar de'calcì. Rmer; re 
gimfer. 6. Fig. vale Far refifleaza a' Superiori , re- 
pugsar di ubbidire, refilere contro alcuna forza. 
Reeimber ; refufer d'ottir, réfifter . Contra lo fi. 
moio calcitrare . Regimber conere I° aiguilisa , 

CALCITRAZIONE, f, £, Ik calcitrare a lo foran. 
gar calci. Ruase, $. Dicefi anche al fig. e vale Re. 
sana, contela, Ré$/ence ; repugmance ; defenfe 7 

.CALCITRÒSO, SA , add, Che tira calci, Qui re- 
gimbe i qui vefiltt ; qui cA fujet d ruer, 

(CALCO, f. m. Ver. Dif. Quel delincamento , che 
vien fatto fopra Ja carta, tela, omuro, nel calca» 
re. Calgue . 6. Fra" Pittori propriamente fi dice cal. 
co, quell impreifione che vien fatta per avere il ro- 
velcio d'un difegno di matita , pomendogii fapra, 
carta bianca, zamnando di maniera, che reîli nella 
medefima carta imprefo, Calgue. 

CALCOGRAFO, f, m. T. Didafe. Totagliatore in 
rame, e A dice pure generalmente di tutti gli inta- 
gliatori in metalli. Chuicografe. 

CÀLCOLA . fl. f. T. de' Tegireri, V. Calcole 

CALCOLAJÙOLO , £ m. Telfitore che mena di 
calcole. Tiferand. 

CALCOLARE, e CALCULÀRE, vw. a. Fare i cal- 
cult. Calculer ; chifrer; mimbrer i tomprer, 

CALCOLATO, TA, add. da Calcolare. Calenlé, 


Ca 

CALCOLATÒRE, e CAT.CULATÒRE, {. m, Co- 
ui. che fa i caleuli, Calcafsrcur. 

CAÀLCOLE, f, f. pi, cd al fing. Calcola. Certi re. 
poli appiccati com funicelle a' licet del pettine , per 
Jo quale palla la tela, in fu è quali il Tedfitore tie- 
ne | piedi, e eta abbafando 1’ uan, e alzando 1' al. 
tro, apre, e ferra le fila della tela, ce formane it 
panno. Marebes, €. Menar di calcole , modo meta- 
forico ufaro dal Breesceio per copiir l'afecnità del 
fentimento, Jouer des teint. N 

CALCOLERÎA , e CALCULERÌA. £.f, L'arte del 
calculare. Ara de calculer, de chiffrer. 3 

CALCOLETTO, e CALCULETTO., f. m. Dim, di 
bari » Petite pierre ; petit calcui des reins sn de 

Ci (VII 

CALCOLO, e CÀLCULO 

un tempo certi faffolini , 0 pi 





















Così chiamavanfi 
meze, ui fi po- 
reva fcrivere alcupa cola, e di cui pure antichi 
fervironfi per fare i conti, Di qui c'è rimada la 
voce calcolo per denotar quelle pietre, che 6 pene 
ran nelle renì , e nella vefcica. Calceufy pier fa. 
ble . $. È diqui pure fi chiama calcolo un conto race 
colto e riftretto. Caleul ; suppurasica ; liguidarica ; 
compre. Far i calcoli, Calculer; compren, 

CALCOLÒSO, SA , add, e f. Che genera calcoli, 
o che patifce di calcoli, Gravelrux; gui cft fujet au 
mel de ig pierre, 

CALCOSA , f. f, Salvia. Voce di gergo , che vale 
Strada, via battura, salpcltata . Chemim Sarto, fré. 
quenté . 

CALCULÀRE , CALCUI ÀTO, CALCULATÒRE, 
CALCIULERÌA, CALCULETTO, CALCULO a CAL 
uILIA aicolare è calcolato , &e, 

NE , £ É, Galà. Sepmer, Computo 
calcolo , il calcolire . Celcul a Supputsrion date 
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CALDA + f..f. Caldana, nel fignif. dî Scarimma 
Onde dicefi pigliare una calda, per dire, pigliare u- 
na fcarmana. V. Caldana. 

CALDAJA, f, £ Vafo di rame da ftaldarvi 

* CALDÀJO, f, m. e bollirvi entro checchif 


fia. Chandersa ; chaudiére f 
CALDA LA, f. £ Dim, di Caldaja: piccola 
caldaja . Chsuderos 









CALDAMENTE, ai 
affetto , efficacemente . 
vee vivacità ; avec ardent. 
infftamment , vivensene 
con graa furore, €. 
prompritude & fure 
fece armare. . 

.CALDANA, f. f, Calura, e l'ora più calda det 
giorno, e lo ffello , che "i Bocc. e gli altri del fuo 
tempo , dicevan Fitto meriggio. La chalcur du mi- 
di. $. Dice anche calda o calda l' infermità 
cagionara dal rifcaldarfi, e freddarfi , che anche 
fi chiama fcarmana. Plearefîe ; mal de elté. Onde 
prendere una caldana , è lo fico , che finemanare 3 





'regar caldamente. 
$. Per veementemente, 
rudement ; d la ebsude ; aveò 
+ A romore caldamente gli 















de ancorsere in tale indifpofizione, Prendre na 
le care. | 
CALDANINO, f. m. Dim, di Caldano. Persie pot 
le, Sì dice anche a ciò che i France chiamana 
Chauferette + 
CALDANO, £ m Wafo di metallo, o fimili, & 
ufo di tener fuoco per ifcaldarfi nelle Manze. Poéle 4 
$. Caldano fi dice pure a quella Mlanza , che è fopra 
le volte de' forni. Érave . . 
CALDANUZZO, f. m. Dim, di Caldano . Perif 
mete - 
PSEALDARO, (im. Car, Caldaio , Cildaja, Chawa 


deron . 
CALDARROSTÀRO, f. m. Magal. Rruciatàj) « 
colui che vende le Galdarrofie . Crigur de chassi 
CERI L 
n CALDARROSTE, f. f. pl. Maga! Caffagne arra- 
Mite, Marrsms ròrsa, charsiones rosies. d 
CALDEGGI ARE, v. a, Proteggere, € favorire < 
Protégcr > afiPer ; favorijer. ò 
CALDEGGIATO, TA ; add. di Caldeggiare . Pron 


rese , We, 
CALDERÀJO , f. m. Facitor di calderotri , ed al- 
sh vai ni di rame, Chanderonpier, 
ALDERELLO, 
CALDERINO 0" } (ni. Calderuzio, Vi 
CALDERÒNE, f, m. Caldaja grande. Chauditre 4 
CALDEROTTINO, {. m. Reg. Dim, di Calderote 
to. Perit chwnderon, . 
CALDEROTTO , f, m. Vafo fatto a guifa di cal- 
daja piccola, Bowilteire ; chauderon . , 
CALDERUGIO, f. m. Uceelletto che ha il capa 
rolf, e l'ali chiazaate di giallo, edi mero, € 
ta dolciflimamente. Chardonnerer. $. In fentimento 
equivoco vi fu chi diffe parlando a femmine: vor. 
ret che m'ingabbiai un calderugio, che farebbe 
quanto dire al proprio . Je wendrsis gue voss car4- 
geagier um chardsmmeret , un petit cifean, — 
CALDERUOLA , f,f, Caldaja piccola, Petit cha 


deron . — 
CALDETTO, TA, add. Dim. dì Caldo. Alquane 
to caldo , tiepido Un peu chend. 

















CALDEZZA Caldo. Chaleur. $. UDS arto, 
ra per metaf. ignificaro di grande afferro, vec 
menza, Chenr; grande afe@ivn , cu ardenr ; nile 


vebiment , 

CALDICGIUÒLO , f. m. Piccol calda, e per la 
più detto di quello, che è prodotto da piccola feb» 
bre. Petite ebalcur de fifvre. 

t CALDIÉRA, f. f. T. Mar. Vafo grande di ra= 
me, che ferve per cuocere le carmi, ce gli altri vi- 
werì dell'equipaggio. Chsmditre, Onde far caldiera 
fra marinai, fignifica bem cibarfi. Fire bomac chere. 

CALDINA, f, f. Nome che gli vomini di cam- 

catpino, f. m. ST pazna danno a que' luoghi , 
ove è caldo per lo percuotimento del folc. Licu é& 
chaufe du foleil, ' a 

CALDISSIMAMENTE , avv. Sup. di caldamente. 
Très.eheudement + È 

CALDÌSSIMO, MA, add, fapeil. Di caldo. Tres 
chand. $. Pet Grandifimo , inreniMmo. Tres 
grand ; extréme . Sadito entrò in deliderio caldifima 
di, &c. $. Per premaroifimo, Trés-prefunt. E 
mon facci cai Timo uffizio per me. 

* CALDITÀ, f. f. Attratto di caldo + 

















Chalcar + 





veur ; peuvo 
mandato per M. Giovanni 
vore + fpirito, Pigocur ; efprit ; vivacità . 
cata la roba, e "i caldo della giovinezza . $. Nel 
caldo del furore, della difpata , della battaziia, e 
fimili, vale Nel colmo, nel maggior visore, Dans fu 
chalenr de ia cotère y de la dijpute yu combir >. 
$. Caldo per commozione, conc: E talwoità , che 
io temetti, che il troppo caldo mon trafportalle la 
lingua. V. Comimoaione . $. Fer Desto, voglia. De- 
Mr ; emvie; Soubait. Né dentro fento , nè di fuor 
rao caldo, cioè non mi cale di niente, Je ne me 
oucie de riem. $, Darfi un caldo , vale Scalda: iec. 
Ricimente, Prondre um wir de feu; Je cha fer ca 
. pen 








CAL 


prm. $. Mettere 1 ulive in caldo: dicefi del prepà. 
sarle per trarne l'olio, * Amoncelter 
der olives, pour gu' elles s° debauffent , $. Venire 
© eflere in caldo , venire inluffaria , come de' caval. 
li, 0 de'cani; che anche fi dice, Efereacane. É 
pre en chsleur ; étre em amour. $. Effere in caldo 
dicefi pure al figurato, e vale Elfere in profpero fta» 
20, cip forze. Erre em bon drer, emforcer, $. Pro. 
verbialmente fi dice, E' mon ha tanto caldo, che 
tuoca un uovo ; e vale, Che nor ha veruna autori» 
tà. 1 n'a aucum credit, aucune autorité , aucun 
covoir. $. Dare un caldo, T°. de' Macwani e del- 
le fucime . Far rifcaldare un pezzo di ferro a fegno 
«i poterlo martellare, o adoperare come { vuole , 
Donmer ume choude . $. In proverb, dicelì Battere, 
© fare due chiodi a un caldo , e vale lo fteifa che 
Far on viaggio» e due fervigi, far più faccende a 
un tratto, Faire d'une coupr, 
CALDO, DA , add. Che ha calore . 














me, vale vremiale ’ 
er 
Caldo amore, vale Forte, ga- 
gliardo + Grand amour; amcur ardent, G, Caldo per 
remurafo efficace. PreFint ; efficace, Degnandofi 
offerir di far caldo uffizio per ii detto, &c. $. Cal 
do di potenza, di damari , © fimili, vale Alrero, 


rei, ingtantet e 
Les expreffivas te pie fortes , les pins viver, 
pius enerrigues. $. 


Fier, Ct. V. Altero, 6, Piarncre a 
caldi occhi , vale Pragsere dirottiamen Piewver è 
ebaudes larmes; picurer amerement. $. Doler5 a 
caldi occhi : dicefi del dolerfi grandemente . fe pisio. 
dre vivement, doulourenfersene de quelgue chele. 
5. A fangue caldo , modo di dire avvcrb, e dicefi di 
quelle rifolazioni , che altri piglia sifora , che il fa 

ue peralcun fubiro movimento dell'animo ribolle. 
bi) la chande ; dans le premier mectmement. $. la 
queto firnif. è contrario di A fanzue fredio . De 
Sang freid. $. A famgue caldo dicefi anche per fi. 
Gik d'ogni cofa, che fenza penfarvi avanti, s° 
operi fabiramente è e ful fatto. A la ehatde ; fur 
I beure ; dans le premier tnonwement ; ross.3-eoup. 
$ Dicefi in prov. e fig. che comvien battere il ferro 
*mentr’ egli è caldo, per dire, che mentre una fac. 
cenda è ben avviata , bifogna procurare di conduria 
afne. Nfanrbattre fe fer pendant qu' it eft hand. 
*$. Darme una calda e una fredda, vale dir la cola , 
ora in un modo , ora in un altro, dar una buoma 
muova, ed una cattiva, Em donner une bonne Ce 
ture enna + $. Caldo caldo poîto avv. V. qui ap. 


pre. 

+ CALDO CALDO, Detto in forza d'avverbio, val 
Subito Subito. Sur 4" beure ; 9° abord ; sufi ròr; 
poni de 


infuperbito 












mise + 


CALDUCCIO , f. m. Caldo moderato , poco fenfi. 


bile . CAsicur medérée . 

CALDUCCIO, CCIA, add. Ticpido, caldetto , 
alquanto caldo. Tiîfe ; um peu c8ssud. 

CALDÙRA , f. f Caldo, V. 

CALEFACIENTE,, add, de' done e, Red. Che ri. 
Sealda , che apposta calore. Qui erbsuffe. 

CALEFATARE. V. Calafatare. 

"> CALEFATO, i. Maettro dì calefatare, Cal. 
far. V. Calafào, 

* CALEFATTIVO ,-VA, add. Che rifcalda , atto a 
pifcaldare. Qui éebanffe . 

CALEFAZIONE , {. f. Voce latina, Rifcaltameni 
to. Calefatim, Calefazion del fangue , del fegato, 
€ fimile. Febaufemene . 

® CALEFFARE ser. a, Beffare , barlare. V. 

® CALEFFATORE, e CALEFFADORE, 
Colui che caleffa | Derifore, V. 

., SCALÈN, f. m. Voce accorciata da calende. Ca- 
Iendes. V. Calende. 

CALENDARIO, ? f. m. Quella ferittora , O ta- 

CALENDARO, vola, nella quale fi diftinguo» 
mo i di feflivi da' feriali. Calcadrier ; bref, $. Di. 
scefi in proverbio, Avere altrui fu "1 Calendario, 0 
Non averlo fo "I fon Calendario, e vale Averlo in 
sodio, tenerlo in dilitima . Aveir guergu' um furfes 
pabienres . 

CALENDE, 7 £. f. pl. Il primo giorgo de' mefi. 

CALENDI, -Ler calendet ; fe premier jour de 
thague mois. $. Allora che s' ufa accorciato , divien 
fempre del genere miafchile . Il calèn di Genna:0 . 
Le premier gonr de Jenmier . Una fera di calèo di 
Macgio. Us fair du premier jeur de Mai. $. Ca 
lende, e Calendi fignisano ancora } mefirui delle 
donne. Les erdimaires ; ‘es végies des femmes, 

CALÈNDULA, f. Beran. Fiorrancio, forta di 
fiore di pianta dello Mefo nome , detta anche cal 
luale giova alle ofruzioni, ed all idropista. 


CALENTE, add, Da calere. Cui cale, ma nfafi 
colla rezativa onde Non calente, vale Non cutan. 
cb p Nonebalant , qui we fe foncie pus de guetgue 
vbrle. 

CALENZUÒLO, £ m. Uccelletto fimile al frin. 
guelio, ma algnanto più piccolo, € di colore fcu- 
ro, e giallo. Terin. 

CALEPFINO, f, m, j'acedell'ofe, Dizionario, vo. 


. 











fi, m. 
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cabelarie melto ampio , ed abbontdatite di voci di va- 
rie linque. Calcpio. 

CALÈRE, Verbo fempre imperfonale . Premete, 
curarì, Se fonzier ; imporrer. Mi cale di tei me 
calea , Je vons aime ; je vons simiir. Non te 
ne caglia. Ne vous embsrriTiz par. Se ne calelle. 
S'it vons en imperrost ; A veus em avieg le meindre 
emprefement, Me n'è caluro, me ne calle , mene 
carrebbe, dc, Mettendofi 11 prefeste per l'infinito, 
0 fia la roce accorciata , per l' int $. Se vi cal 
di me, modo di pregare. Si ven mer; fi vsus 
aver le moiudre srrechement pour mei. €. In pro 
verb. Di quel che non ti cale , nom ne dir nè ben. 
nè male. Ne dires mi bien mi ma! dere gui me veni 
imperte. $. Si dice ancora, Ayete, mettere, &c. 
checcheffia in calcre, 0 în mon catere, e in non 
cale, vale Curaricne, 0 non curaricne. Se (sucser 
mu ne fe point foucigr, Non me ne cale. Piu m° 
imporre, 

n CALEISO n .£ m. sesta di ct con due ruote.a fo- 
lemuto per d'avanti del cavata ne 
Patigh= € verno di Caleilo, vale Fare il 
HORIRD, o ballo, Puire le magmercan. 

CALESTRO , f, m. Spezie di terreno magro, che 
è poco meno, che fallo fchietto , quale amanle vi. 
ti. Terrain maigre O picrrevx , propre pour la vi- 


me 
mm CALETTA, f. f. Fetta. V, 

CALI, f. m. Spezie d'erba , che anche dicefi er. 
ba cali, le cui ceneri fanno Pi Toda , € rocchetta. 
Kali, 

CALA , f. f. Quelli feamuzzoli , cioè mimritime 
particelle dell'oro, che fi fpiccano da elfo mel lavo. 
rarlo, Limilte d'or, $. Fig. val Niente, punto . 
V. 5. Viver cali Vivere per paco rempo, j' 
vre pi de temps, 6. Nè liica , nè calla dicelî per 
dire Nulla afurro. Pim du somr. $. Far calîa, val 




















dici e da' ici, che vale Acciajo, dcier, 

CALIBE TA, add, Rodi . Preperar coll 
acciaio, che anche fi dice Acciajato , cd è voce n 
fata da' Medici. Chslibe. 

CALIBRARE, v, a. T. degli Artiglieri, Mifurar 
il c.libro delle palle. Calibrer, 

CALIBRATOJO, f. m. T. deli Orimolaj, Stru- 
mento da miforare la grandezza delle ruote de' rif 
pettivi Inoz dove hanno da erlere collocate. Cali 
bre. Calibrarojo delle piramidi. Levier. 

CALIBRO, fi m. FAromceato per muturare la por. 
tata de' cannoni. Caliòra, $. È fig. fi prende per 
qualità, o carattere delle pertone, Calibre ; quali. 
re; eran d' une perfonme. Ella è perfona del fuo ca. 
libro, C'e ame perfonne de Ja categorie , de Son 
drat , 6. Calibro da calibrare , T. degli Avtiglieri, 
Strumento che Serve a moftrar la erandezza della 
bocca d'an'arma di fuoco tale, quale è neceffaria 
per È palla onde f vuol caricarla , Calibre. 

CALICE, f. m. Vamfacro a gurfa di bicchiere , 
dentro il quale fi confucra 1) vino nel fucrifizio del- 
la Mela. Coiice. $. Calice valo da bere non arro 
vefciato , altrimenti detto a ferraicolo. W. Bicchie. 
re. $. Per la bevanda, ch'è nel Calice, Celio. 6. 
hiottite :1 calice , dicefi fig. del dover fof 
forza qualche cofa di amaro, o fattidiolo. 
Boire fe calice ; avaler te cat Vaglia,o non vo. 

"e' mande l'amaritimo ca- 
il faua qu' enfin 
il avate le catite. ‘alice , Vor. Dif. Termine de' 
Lavoratori di ginje . Pezzo di durifimo legno, che 
s'imperna per bafe della ruota di piombo, fagno è 
o rame, colla quale fi lavorano le gioje, e pietre 
dure. La Safe de ia roue de Diamantsire. €. Cali. 
ces * Botamiei . Quella parte che dal bafo fg. 
Rienta alcuni fiori e frutti , e perio più anche ti cir. 
conda ed abbraccia, e che è diltinta dal gambo con 
poco più di eroffezza . Calice, . 

CALICETTO, f. m. Dim. di Calice. Perir cali 
ce. Tn fienificaro di vafo da here, ofimile. Goder. 
$. Per Boccia ,, bottone . Calice. 

CALICIONCINO , f. m. Dim, di Calicione . In fi- 
muif. di Calicetto. Perie calice. $, Per Morfelletto , 
&c, V, Calicione. h, 

CALICIONE , £. m. Morfelletto fatto di marzapa. 
ne. ferre de pain d'epises. $. Calicione accrefciti 
vo di calice. Um grand calice. 

,CALICIUZZO, { mm, Dim. di Calice. Petit ea- 


Vice . 
1EALrDÌsSsIMO è MA, add, Sup. di Calido . Très. 
hand. 

CALIDITÀ , CALIDITÀDE, CALIDITÀTE, (.f, 
Caldezza. V. 

























CALIGARE, a. Ma per lo più ufato in fiznif, 
neutr. Immebhiarh, Ofcurarfi. W. Ogfcwrcir la vue, 
o meglio : Auoir Ja derine. 

NE 











CALÌGINE, 1. £, Nebbia folta. Téndbres > Broni! 
tard dpais ; cbfemrité , €. Cabigine di Ja. Spezie 
Ì ehe viene agit occhi. BroniWerd . 





CALIGI* USO, SA . add. Psen di caligine. Tcné. 
brava, Joantre; sfjeur: comvere de mwagei e, 
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CALESSE | £. m. Sorta di panno lamo. Cadis, 

GALLA, £. £. Valico , paffo, e quella aper. 

CALLAJA | S tura, chefi ‘a nelle fiepi, per po- 
ter entrare me' campi. Troode. $, EMere alla calla- 
1a di qualche cola. Efere al term re, alla fine ; 
come Egli è alla callaja della fua carriera I € 
au bout de fs carriere , de fsa empior, $. Ritorna: 
re alla caltaja ; val Riroraare (ul difcorfo comincia» 
to. Revenie d Sa chofe dime il eroit gqueftinn; re- 
teurmer è fem priscipal fuset ; ® proverbialmente : 
Rictemir d /es mouroas, » 

CALLAJETTA, f, f. Dim. di callaja. 
toner. 

CALLAJUÒLA , f. f. Ua pezzo di refe fis gli fag= 
si, colla quale, ferrata la cailaja, vi fi p a 
Mat lg finiti animali cacciati da' (egugi + Poebe s 

chette . 

* CALLÀRE, £ m. Callaia, V. 


Perite 





z 








CALLE Via, Strata, V, È voce più del» 
VI Gite della poli, D'ArA pallet Sesogalcae an» 
CALLIDITÀ , f. £. Lor, Med. Voce Latina. Ac- 


contezza, fortigliezza , finezza , fagacità, forberta , 
Finege ; ruje ; adrefe , ©e. V. Sagacità , Forberta, 

CALLIDO, DA , adi, Covaie. Voce Latina, che 
vale quanto Affluto , furbo, fagace . Rujé; 
driit i Sutri! ; artifisiour. 

CALLIGRAFIA , 4. f. T. Didsfe. Arte, che trat> 
ta delio feriver bene. L'are de diem derire. 

CALLIGRAFO, £. m. fas ProfeTur di cali» 
Rrafla, Eerivain; qui cerio è 

CALLO, f, m. Carne indutita per continuazione 
di fatica, O per alcro accidente . Calus ; cor ; drval» 
don; di $. Calto G dice asche da' Chi- 
rurgi a Quel idurita, edafcimtra , che fi ge- 
nera ne' margini d'un' ulcera, e fi dice altresi de' 
calli delle mami, e de' piedi, fenza che wi fia pia» 
Ra. Corus. $. Per metaf, Fare il callo, che nel pro- 
prio fgnif, fi dice incallire, vale AMacfarii. Se fai- 
re un calar, 

CALLONE, f. m. Si dice quell’ apertora , che fi 
lafcia nelle pefeaie de' fiumi per tranfico delle bar- 
che, Chewelit ; pertmis . 

CALLORIA, f. £ VW. Calutia, $. Farcallorla dete 
to fig. e in fentimento ofceno. ed 

CALLOSITÀ , CALLOSITÀDE, CALLOSITÀTE , 
f. 0, 1 mal de' calli, Caitafré, 6. Callofità fi dice 
anche del callo Melo. V. Callo. 

CALLOSO, SA, add. Pien di calli. Calleve } pieie 
de duritioni. Mani callole, Muinr ewdurcies par La 
fatigue. Palato già callofo, che oggi dicefì laflrica» 
t0; ma per ifcheran. Cofer pavé, $. Per metaf 
Le granella deli’ uvacaliofe ; cioè, durette. Duree, 
$. Soltanza callofa, vale Che partepa del calio . 
SubNance calieufe , $, Corpo callalo , T. dell’ Ana» 
somis, Nome che fi dà ad una fuftanza del cervello 
cedente, e molle, ma men fofca , 0 meno arrende 
vole , la quale cuopre i due ventricoli di ela, Corps 
callenz, 

CALMA, f, £. Ronaccia tranquillità, Colmse ; fs. 
mate. $. Calma fig. vale Tranquillità di fpinto . 
Calme ; rracquillité ; fang froid, si 

CALMANTE, wild. Foce dell' ufo. Tranquillante è 
che calma. Colmaene, 

CALMARE, v. a, Abbonacciare, tranquillare , far 
tornare in calma. Calmer; apaijer; remdre ca 
$. Calmare s'ufa pure fig. in più modi, comè 
mare le paffioni, o ii hoilor delle paTioni , e vale 
rintuzzarie , renderle meno fucole , Amorrir , erimier 
les pafions, les fenz de la jcumefe . Calmare caa 
fecizione , 0 fimile, efparfer ; calmer une gedition 4 
des ersublet , &e. Calmare da collera, 10 idceno, 
vale Placare . Calmer ; er ; lemifier Va c dere 
delarmer; dépiguer ; pacifer. $. Calmare fi dice 
pure di dolore , di febbre , di alte nad 
che fi renda meno ‘enfidile, e aiemo violenta. 
apaif agonpir ia dowleurs apsifer [1 fi» 
acccifer les humenrs, les cslmer. $. Cimarfi 
n. p, fig. vale Ripofa:i. Repofer; fe renefer | $. 
Vale anche Pacificarfi , rafersnari. Ewaporer / 
chagrin ; s'apaifer ; devenir calme, traugnille , 
più ampia fignifcazione fi direbbe di chi ofifa, e 
incollerito 0 «eponza lo (degno, 0 freni in modo la 
collera, che non ne fegua Isin. fe moserer; fe 
poMlider ; rabattre | comniorver jon fang freid . 

CALMATO, TA , adi. Dacalmare, Calmé , e, 

CALMELLA |, £ f, Pois. It. Quel rametto , che 4 
adopra per anistfare 1 pendulo. V. Calmo. 

CALMO , f, m, Fomab. dere. Trak:io, che s' incat- 
ma. fciso. 

CALMONEA , f. £ Cr. im Camelea, V. 

CALO, Lm, Verbul dacalate, e val Calata, fce> 
fa, e l'atto del calare. Defeenre. Cato di fiume, 
di momre. Le cours: d'um ficute ; la pente d'une 
monregme . $. Per metaf. Dichinamento, abbati 
mento , (cemamento , e dimlauimento. AbsiFenient > 

déeber i deperditiza + 1 calo del ROuano 
* La chto de l' Empire Ramzia. Calo delle 
monete. Rabois de la maonnoie, Calo del prezzo. 
Rabsir ; omtendement da prix. 

® CALOGNA , f. £ Catuania. 

* CALO NARE. V. Calunnisre. 

* CALOGNATO, TA , add. Da calognare. VW. 

* CALOGNUSAMENTE , avv. Calunniofamene 


te. Va È Posa 





























































* CALÒ! ‘anonico , $. Calomaci , in il- 
cherzo , chiamò i Teflicoli Franco Sachetti. Teti 


en. 
" CALONACO, add, V. Canonico. 

* CALONICA , e CALONICATO , CALÒNICO, 
W. Camonica, Canonicato, e Canonico. 

*.CALONEZZARE. V, Canonizzare, 

® CALONEZZATO, V. Canonizzato , 

® CALONIZZARE . V. Camonizzare, 

* CALONNIARE. V. Calunniare, 

* CALONNIATO. V. Calunniato , 

* CALONNIATÒRE. V. Calunsiatore, 

€ CALONNIOSAMENTE , avv, Calunniofamen- 


.V. a 
“i CALONNIOSO ,- SA , add. Calunniofo . V. 

CALORE, f. m. Una delle prime qualità, atte- 
Menti ea gno Li ticaldare e L 
He. $. E metaforicamente lo diffe Dante , per amor 
fervente. Affeliom. Calor cecelfivo. drdent. Ca 
Jor nel difputare. Chalcar ; ardeur ; comrenti:nm. $ 
Prender calore, S" éehauFer ; reprendre de la ehbaleur. 

CALORIA , f. f. Calurla. VW, €. ElTere in calo- 
na, dicefi de' campi, quando l'anno precedente vi 
è fiaro feminato le fave, per ftminarvi poi il gra- 
0 l'anno avvenire. Érsre amendé , cagroifie , pro 

ed sonni 

CALORIFICO , CA, add. Pere Lesina. Che por- 
ta calore, Qui éebaugffe. 

CALOROSAMENT E, avv. Cos calore, Vivement ; 
atdimment, vigcorenfensent 3 aver chalcuw Gu ar- 
der, 

CALORÒSO, SA, add. Caldo, rifealdaro + che ha 
molto calor naturale +, Chs/curean ; gui a briuccup 
de chaleur matwreiie N 

CALORÙCCIO, f. m. Pedi. Dim, di calore , pic 
col calore , caldicciuolo , calduccio. Petite cha'car. 
V. Caldicciuolo . 

CALÒSCIO, SCIA, add. Tenero , debole, Tom 
dre ; feibie ; men. 

CALPESTAMENTO, f.m. Il calpeltare. L' aPiom 
de Jowier aux pieds, 

CALPESTARE , v. a, Calcar co’ piedi. Foster 
aur piedi, 

CALPESTÀTA, f. f. Lo ffefo, ‘che Strada mas- 
Pra, via praticata , Chonsin batta, frayé ; grand 


chemio, 

CALPESTÀTO, TA, e CALPESTO, TA, add. 
Da calpetare. Fonié, We. 

CALPESTATORE, f. m. Segmer, Conculcatore , 
che calpeîa; Qui foule sur piedi. x 

CALPESTIO, f. m. Il'cafpeftare , e dinota fre- 
quentazione, cd eccelo, proprio d'alcune voci in 
tal definenza , come Dimenlo, Strofinlo , e fimili . 
Calpefilo di genti , di cavalli, &c. Trepiswoment ; 
eruir des picds. $. Calpefo, Bemb. sere, per Mal- 
Rrattamento . V. e 

CALPESTO, TA, add. Calpeffato, V. 

* CALPISTARE. VW. Calpellare. 
ETTI RE, Cer. Ea. Lo fica, che calpe- 

LISI O 
















’ 
CALTERIRE intaccar la pelle, 

la corteccia di gi ‘amer 3 efAcurer ba 

peso ; faire des entail'er , des condures, 
CALTERITO, TA , add. Da calrerire. Fnremé , 


$. Per 
, vale Macchiata, non 
Pura , che alcuni Padri differo Cofcsenza cauteria 
ta. Confrienee cauterifte , corrompue , cadurcie. €. 
Il Bocce. fe ne ferve per ifcherzo , ironicamente . 
Ma ove voi mi promettiate , fopra la vo@ra gran. 
de, e calterita fede di tenerlomi credenza, &c. fur 
Wetre parole imviciabie, $. Per 1fcaltrito , accorto , 
Rufe ; fin ; atroit. 

CALTERITÙRA , f. f Scaffittura, intaccatura . 
Farstlenare ; enramure ; niswebeture. © 

CALVARE, v. a. Far calvo. Peler fa tére ; faire 
devenir cbauve . $. E în figm. n, e mp. Divente cal. 
ve. Devenio chanve ; blencbir, 

CALVARIO, fm, Perc dell’ fe, Monticello ove 

piar ata una croce, Calnaire, 

* CALUCO, V. Mefchino , Miferabile. 

CALVFELLO, f. m. Azgionto d'uma forte di gra. 
no, che anche dicefl Grann gentile, buono per far 
pan buffetto . Bic e/scr. $. E in modo prot. dicefi 
d'alcuno , le di cui buone qualità fempre più fi 
fem. vano col praticarlo . Voi fate come la pafta del 
Rran calvello, che Quanto più fi rimena , tanto più 

rice altroi fra de mani. Plus lea vons fr 











quente , micur 1" en commefe 
CA'.VEZZA , f, f. Aftratto di Calvo, 
mangre de chbevene , x 
CAI ÙGGINE, ff. Quella prima peluria, che 
CALUGINE, cominciabo mel nido a merter 
lì uccelli, Drwer ; La mense piume des siferur. $, 
tr fimil, fo detto anche de’ peli degli animali qua. 
drunedi, Pei, F per fimilir. de' Giovanetti, cui 
fpoatano i primi peli, Corom ; dures ; pois fenter gui 
MUEDI sur foncs, au mararom des peaoes ERI. 
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CALVICLA , f. £. Polg, He. Nome d'una forta di 
mela. Calvsile, 

CALVINISMO , f. m. Voce dell''ufe. Setta, ed 
etesta di Calvino. Muguenori/ime ; Calvimifme ; Re 
ligion. 2 A 

TRLVINISTA «(. m. Segmeri. Eretico fezuice di 
Calvino. Caivinifie ; Haguenot; Religionnairé ; 
bBomme de /3 Religion. ì 

CALVISSIMO, MA, add, Saperlat. di Calvo , 
Tres chawwe ; pelt comme un uf. — 

CALVIZIE, S. £. Salvini. Calvizio , calvezza , 
Calvirie “ 

CALVIzIO, (. m. Aftratto di Calvo, calvezza . 
Calvicie ; mangue de cheveux . } 

CALUMARE» v. a. T. Mar, e vale lo flelo , 
che allentare , e dicefi delle funi, Lasber la co 

CALÙNNIA, f. f. Accufa falla . Carommie ; 
impurstica ; impoMure ; fuppofition de crime » 

+ CALUNNIAMENTO . V. Calunnia. 

CALUNNIANTE, add, d'ogni g: Cr. N. Che ca- 


pura Sotommiatgur g al mafe, Calemmiasrise , al 


mente qualche falfità, Calommier; saccufer faufe. 
ment ; artaguer ; BleTer 1" hbommewr par des impura. 
tions fanffer } impoler; fappofer des crimes, 

i CALUNNIATO , TA, add, Da calumniare, Ca- 
‘omnit. 

CALUNNIATÒRE, Verbale m. Maldicente, co. 
lu che calunnia. Calommiareur ; impofficur; faus 
acanforeme ; derrafenr, 

CALUNNIATRICE, f. f, Segneri. Colci che ca- 
lunnia, Calommiarriee, . 

CALUNNIAZIONE , f, f, Calunnia. V. 

CALUNNIOSAMENTE, avv. Par cal 
calunnia, Calomnicnfensene ; faufement 

CALUNNIOSISSIMO, MA , add, Super!, di calon- 
ninfo. Très-calommieux, 

CALUNNIÒSO, f. m, Pieîî di cal Caron. 
micna, 6. Per vago di calumniare. Calommisreur, — 

CALVO, f. m. La parte calva del capo, calvi- 
zio. Le crame pelé ; la partie chauve de la tire. 

CALVO, f. m, Queelii, che ha il capo fenza ca- 
pelli. C4sove ; gui 03 plus de cbeveux, 

CALÙRA, f. 1. Caldezza. V. 

CALURIA Il riftoro, che fi dà alle terre 
afrottate dal o, concimandole , e feminandovi 
alcune biade: detto cost dalla caldezza, ch' elle ri. 
cevono dal concime. Amendement ; engrair. 

CALZA , ff. Spezie di veftimento di gamba . Ber. 
$. Per fimilit, fi dice Calza a un Pizzo di panno a 
Ruifa di borfa, attaccaro alle cornamufe, che pigtia 
i vento. Parse.venr. $. Calza per Gorbia , piccol 
ferro fatto a piramide, ma ritondo, in cui fi merre 
il piè del baffone come in una calza. Fonrerelle om 
hour d'um baron, $. Calza. Alleg. 163. Per panoo 
che fi lega alle gambe de’ polli per contraffegnar 
Ce qu'on arracbe aux pieds d'un ponler pour fe 
Ringuer des aurres. $, Calza di ferro: a d'ar- 
madura del piede, Barre de fer. $. Per ifrumento, 
col quale fi fanno | ferviziali. Serre de Jéringue . 
$. Strumento , col quale fi cola il vino. Couloir. $. 
Tirar le calze, in modo ballo, val Morire. V. $. 
Titar le calze a uno, figur. vale Scalzarin, cavar- 

di favi fecreti, Tircr de ver da mex. $. 
«0A Faffetta, vale Calza, che in ve. 
peduli, termina jn una ffaffa. Bas d éirier . 
$. Ta non avrai le cale, dicefi quando uno noa è 
fato il primo a dare una muova. Vons n' aurer par 
Fer gants. €. Naova da Calze , vale Buona nuova , 
l'apportaror di cnì merita la mancia. ZBoese mon 
velle. 6. Tagliar le calze fig. vale Dir male di al. 
€ Médire ; dir, mal de quelgu' um. $, Cal. 
ze nel aper del più, vale Calzoni. V. 

CALZ. EG a ff. Pegg. di calza. Un mamvais dar, 

* CALZAIO, f. m. Calzare, fuf. V. 

CALZAJUOLO , f. m. Maefiro di far calze, Chsufi 
FSetier ; Chauffetier=Bonn sier . 

CALZAMENTO, f. m. Tutto quel , che cuopre il 
piede, e la gamba, così dearpe, come calze. C&snf- 


Jure + 

CALZANTE , add. de'due a Che calza. Joule ; 
qui ws bien, 6. Fig. vale Panzente , proprio, 
gente. Ficw siguifé ; comuemabie ; propre ; preffant 
qui met au pied du mur. 7 4 

CALZAÀRE, v. a. Veftire il piede, o la gamba di 
fcarpa , o calza, e fimile, Changer. $, Calzare . 
Vor. Dif. Pantellare checcheMa con bierte , calzato- 
je, perthè non ifcuotà, Caler. $. Calzare v. n. A. 
vere, 0 portate in gamba calze, e fcarpe, 0 fimi. 
li, Chsufer. $. Ella non mi calza; cioè Ella non 
m' entra, Ella non mi quadra. Je me /a gowtr psr, 
$. Ella calza ; vale Ella quadra , J content ; 
elleme plaft , 

CALZÀRE , f. m. Scarpa, 0 Mlivaletto.. V. Cal 
zamenro. $. Que" calzari , che vefon totta la gam. 















































rvono per lo più per aft di cavalca di. 
» Borser , bot Qual. 
che operazione col calzare piombe , vale Andar. 





vi con cautela. Marcber fa Aziance è la main ; al 
ler bride en min. 

CALZARETTO, f. m. Calzare, che arriva a mer- 
za gamba , Rorzacchino, Borrimes. I calzaretti de. 
gli Aurori ta ifcena fi chiamano Brodeguins, V. Co- 

DI . 





em - 
CALUNNIÀRE, v. a. Apporre SItrat* mare» 









CALZARINO, £, m. Dim. di calmare . Brodee 
quin. 

ALZATO, TA , add. Da calzare. Veftito di cal- 
tà, 0 fcarpa Ledè proprio del piede, e della gamo 
da. Chsufsé.* $. Caleato vale anche Puntellato com 
calzatoje. Cale. $. Dicefi Cavallo calzaro : quel ca» 
vallo, che abbia macchia bianca, che dal piede @ 
fteade fino al ginocchio , 0 fopra. Chiufié. $. Pico 
clone calzato, ore dell ufo. Così chiamanfi que” 
piccioni , che hanno piume fino fu i piedi, Pigeon 


ULI 
PCALZATOJA, f. f. Quella frumento, col quale 
l'uomo fi calza le fcarpe. Chanfe-pied. $. Per um 
pezzo di legno , 0 d'altro, che ferve per calzare , 
0 puntellare qualche cola. Érsie om Cale. 
CALZATORA, £ £ Redi, Calzamento, V. 











CALZERONE f. m, Sorta di calza grofla . 
: CALZEROTTÒ, Gras bas de fewtre , cu de 
sint. x 


CALZETTA, f. f. Calza, ma di materìa nobile, 
comè Seta, o fimili. Bas de /oie; Bar fins. 
CALZETTAJO, f. m. Che lavora di calzette, O 


Atvenian ò resentenfi è picco 

NO, I, Calza 2, Che enopr 
piede al ginocchio . Der far ai 
fe geuou jufgn'an pied. €. 
rire : modo ballo. Mourir, 

CALZO, f. m. Il calzare. Chaufure. 

CALZOLÀJO, CALZOLÀRO, f. m. Che fa le 
fearpe : Cordonmier. 

+ CALZOLARETTO, (. m. dim, di Calzolaro . 
Peri cordonmier, 

CALZOLERTA, ff. Luogo, o Rottega dove fl 

danno le (carpe. igue de Cordonniet ; Cordone 
nmerie , 
CALZÒNI, £. m. pl. Quella parte del veftito > 
che cuopre dalla cintura al ginocchio, onde è di- 
vifa a4 un fol pezzo dicefi Calzone . 
bsur-de-chaufe , 0a bamt-de-chsuger, 6. 
calzoni, Fat da padrone , comandare . Pere 
ver ict culcrres . 

CALZUÒLO , f. m. Un piccolo ferro, fatto a pi- 
ramide , ma ritondo, nel quale & mette il piè del 
baffone , come in dua calza. Beuterolle ; som de 


SCAMA , È. £ Cr. N. came, { 
divalve, Gamer. ES me» Spezie di conchiglia 











f. im. Quella parté del giaco, 0 al- 
d’ intorno al collo, che è di mazlia 
più doppia. Chemife de maille. $. Cas 
[ elmetto, è forfe quetia parte deli’ arme» 
che dicefi goletta , che arma il colio fopra il Cama» 
glio. V. Goletta . 

CAMALEONE, f. f.- Sorta d'erba, così detta + 
Perchè fuole mutare il color delle foglie , fecondo il 
color della terra, feig. V. Carlina, 

CAMALEONTE , e CAMELEONTE, f. m. Spezie 
di ferpeatello Quadrupedo è che mafce d'unvo, come 
la Lucertola , di cul ha le fattezze, e che cangia 
fpello di colore, piuttolto a fuo 
comunicazione degli oggetti vi 

CAMALEONTESSA, f. f. R 
Camaleonte 

CAMAMI 
rofa medic 
rina. Camomille ; marrie. % 

CAMAMILLINO, NA , Di camamilla. De 
camomille . . 

CAMANGIÀRE, f. m. Ogni erba buona a mame 
giare, 0 cruda, 0 cotta: Erbaggio. Merbe poragà 
re; icetme. $. Ogzidt ca Pigliafi più lac» 
gamente per ciafcheduna + che anche dice! 
Companatico, Mess. V. Compunatico, 

CAMANGIARETTO, f. m. Dim. di Camangiare. 
Vivanda ; manicaretto, VW. 

CAMARLINGA , f. f. Tav, Rir. Cameriera: Ed 
è anche verbal fem. di Camarlingo. Vegganfi quelte 


voci. 
CAMARLINGATICO « 7 fm. Ufizio del Camas. 
CAMARLINGATO, lineo. Camerliagat y 
charge de Camerlingue , & de Tréferier. 
CAMARLINGO, e CAMERLINGO , f, m, Colni., 
che ha in cuflodia , e balla il teforo pubblico. Tré. 
Sorier. $. Per mome di Dignità tra gli Elertori dell" 
Imperia, e nella Corte Romana. Csmerliagne. $, 
Gli antichi dicevano anche Camarliogo per Came. 
riere. Chamoscilam. $, Voie. It. Prefo alconi Reli. 
piofi claufirali è nome di uffizio, come Cellerajo , 
Procuratore , Provveditore. Cellerier } Dépofitanrez 
Procurenz. n 
CAMATO, fm. Bacchetta lunga di circa tro 
braccia, di grolfezza di un dito, nodofa , e per lo 
re di corniolo. Howfine. $. Camato s' 
ad ogni (orta di baftoacello fortile, € 
diritto . Faenerre ; giunte ; boufine ; fgren. 
CAMAURO, f.'in. Rerrettiao , che cuopre gli o- 
recchi , propria dei Sommo Pontefice . Le bonne du 


ape. ’ 

CAMBELLOTTO , f. m. Crofro im Commiellino . 
Tela fatta di pelo di capra. Camceicr. 

CAMBIABILE, 7% add d'ogni g, Sottopolo a 

CAMBIABOLE, cambiamento , mutabile as 
omdllant i Jess d Cesmmenti. 


cimento , che par 
Caméléom 






» La femelle du Camelia, » 
LLA , e CAMOMILLA, f. f. Erba odo. 
rovocativa de' meftrui , e dell'on 





























me vent li 
rare il Calfizo. Mt. 
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DÒRE, f. m. Lo fico, che Cambiata | Chembre. 6. Talora per li Miniftri , 0 Camarlinghi 
ir e a e Ta Chambre ; Comfeilters è la Chambre . ara 
CAMBIALE, f. f. T. Mercarantefco . Cedola i per luogn fubordimato , Ricovero, A@/c; bs 
Pagamento , dara , 0 ricevuta dal Cambifta , o al: bitatiom, $, Edler camera di clicechellia è vale Ef. 
tro Mercatante. Lertre de Change , Cambiale paga- | ferme maefiro, ciferme abbondante. Ab.mi:r; avoir 
bite al portatore. Billet paratie au porreur, Cam | co aboudance de guelgra chofe . Egli eta camera di 
biali al pl. 3° intende di Jettere di cambio. Lertres | novelle, C'ersir am magallo de momvellet . + ll De. 
de change; papiers comamergabler, © femplicemente | monio è camera delle bagie. Le Démm el ie pere 
Popiens. du menfonge. $. Camera , fi dice nell' Arciglidrte, 

CAMBIALÈTTERA , f. f. Gism&n//. Figura gra- | 0 fimili, quella parte, che peli Artiglierti , a ca 
maticale, che anche dicefi Permutazione. Chunse. | zione di maggior fortezza, fi fa nel voto più flrer- 
ment de letsre + ta vicino al fondo. Chumére ; rennerre. $. Came. 

CAMBIAMENTO, f. m. 11 cambiare, il mutare. | re, fi dicon anche quelle Rotelle , nelle quali pala 
Chingement; mmrzricn: e partandofi di cole mora. | !l cignone, che regge la cala degiì ferzi , e delle 
N, fi dice anghe Converfion. carrozze. Pitom gui fourieme le guindise, 6. Mac. 

CAMBIANÒME, f. m. Giambuli. Figura gramat. | fro di Camera. V, Macdro. $. Camesa ottica. V. 
che i Latini dicono Trafmutazione. Tranfpy Ottico, 
de tene. CAMERÀCCIA, ff. Peggior. di Camera graa- 

CAMBIARE , v. a. Abbandonare una cofa per | de. Wilsime chambre, $, E atfolur. in Fircaze per 
prenderne un'altra. Chamrer ; srogmer; Brocamter . carcere. Prijom, 

V. Premotare. $. Cambiare, figmifica altresi Traf. ADERALE, asd. de' due g 
mutare, Co ire una cofa in un'altra. Chimger ; | tenente alla camern, nel figoificato del Maguilrato , 
fraufeaver ; tramsformer ; comvertir ume chofe en ume | che foprintende all'erario pubblico. De Ja C&smére 
autre, La moglie di Lot fu cambiata in uma ffatua | des Compres. 

di fale. Ls femme de Lor far chiagée en flsrse de CAMERATA, f. f, Adunanza di gente, che vi 
£et,. Gesù Crifto alle mozze di Cana cambiò l'acqua | vono 0 converfano infieme. CAambree. $, Vale anche 
in vino. Aux néses de Cana, Jelws.Chrijt chamgea | Compagao, che abita, e mangia inficnie. £Lumy 
l'eau en vin. $. Cambiare percAlterare, Rimuta» | rode. 

re. V. $. Cambiare la guardia , la fentine CAMERELLA , £ £, Dim. di camera. C&rmiret. 
wer la garde x la fentinelle. $. Cambiare, v. n. va. f Pe. $. Per fimilit, Som detre Camerelle Je Manze del. 
le lo fiedfo che nella fignificazione attiva, cioè Traf. { le pecchie. V. Armia , Rugno. $. Camerella, fi di 
mutare, 0 Abbandonare una cofa per un'altra ; e | ce oggi un chiafo di drappi, 0 fimili per falcrare il 
dicefi così al proprio, come al figurato, Changer. f luogo, dove fi rene il letto, e anche talora il luo» 
Cambiar paefe, cambiar aria. Changer .de papi ; | 80 fiello, Lit ; garmirure de liv. 

ehaager d' air, Cambiar volto. Changer de wifsge . CAMERETTA, f. f. Dim. di camera, Chimdese. 
Cimbiar maniera 0 modo di sivere. Changer de con- | se; Sure. $. Per fimil. Secondo l'opinione d' alcu- 
duite. $. Cambiare, vale altresì Comtraccambia» | ni, vi fono fette camerette , &c. $. Cameretea, di 
fe. VW. Se Madoi Jancofiore l'amava, elia ne | celì ancora allo fanzino, ove è pofto il privato . 
tra bene cambiata . Elle crois pasee de reso. $. | Garderote ; fatriecs ; rerrait , 

Cambiare, T°. Meresrzareico. Pauar danari in un CAMERIERA * ff. Bucw, fier, Donna, cheafi. 
Taogo, per effer rimborfato in un altro, Faire le | file a' fervigr della camera . Femme de chombre ; 
change ; prendre des Lettres de chinge . $. Cam. | fnivanse. Cameriera nelle Comacdie. Sontrette . 
Biarf , m. p. Alterarfi, e mutar colore. Changer de | La voce Francele, CArmébritre , dicefi folamente ig 
wifage ; ehanger de couteur, Cambiarfi in fe difprezio , parlgmiofi di famiefca , 0 fimile. 
Changer d' avis , de deffeim . Natan udendo _CAMERIERACCIA , f. f. Sa/via. Pegg. di came. 
fc tutto fi cambiò. $. Cambiarù in male. riera. C&smbritre, V. Cameriera, 

ner; fe eorrompre » ù _CAMERIFRE , f. m, Quegli , che aMfte a’ fervi. 

CAMBIATO, TA, adi da cambiare. Chsagé 4 | gi della Camera, Waler de chsmbre. Cameriere del 
@c. V. il verbo, Papa. Camerier. $, Cameriere fecreto, dicefi nelle 

CAMBIATORE, f. m. Che cambia. Nome ver. | Corti quel Cametiere , che può fenza altra imba- 
bale, ma ufaro comunemente in fignificato del Mer. | fciara entrare a fua polta dal Sigaore. Csmerier, 
catante, che fa banco, dove fi conta, e Cambia mo. CAMERÌÎNO, f. m. Tag. fer. Stanzino , came. 
meta. Frnguier ; chanteur. retta. Bonge ; chamébrcite ; casimer. $, Camerino di 

CAMBIATÙRA, f, f. Cambiamento. Chssgrment. | cucina» T. Mariaare/eo, Lerta foggia di flanzolina, 
$. Viaggiare, 0 andar per cambiatura : fi dice di co- | che è nella prua della mave . Cogueron . $. Cameri. 
loro, che ad ogni pofta cambiano i cavalli, Ailer | no. T. Murimarefco. Stanzoline fatte can tramezzi 
en 4 fe « avre des relair. d'a aclia ponpa, 0 lungo i fianchi d'una nave 

CAMBIO, f, m. Verbale da cambiare ; ma mom | per ufo del Pilota , ed uffiziali. Casame ; csmagne ; 
cajute ; couche ; reegue. 1 camerini de' Pilati, e 
bat ufficiali nelle savi d'alto bordo f& chiaman 
Ranci. Tenewe; compe ; fore. 

CAMERUSTA, f f. Ware dell'ufs. Titolo, che fi 
dà in varie Corti alle Donnas, che fervono le Prin. 
cipelle ne' loro appartamenti. Camofrijte. 

CAMERLINGO. V. Camarlingo . 

CAMERONE, (. m. Accr. di camera. Camera 
grande. Une grande ebambre, 

CAMFROTTO, f., m. dim, Cameretta, Chem. 

CAMERUZZA , f. f. Bretre, 

CAMICE, f. m, Vefta lunga di panno lino biam- 
co, che portano le perfone Ecclefiatiche mella cele. 
brazione degl’ Uffici forto il primo paramento , for. 
fe detto così per la Ganilitadine , che ha colla cami. 
cia. dute de Préere. _— a 

CAMICETTA, f, f, Dim, di camicia, Une peri. 
se chemife , - x È 

CAMICETTO; f. m. Dim. di camice. Une peri. 
re . . 

CAMICIA , e CAMÌSCIA , (.£. Quella vette bian. 
ca di panno lino, per lo più lunga infian al ginnc- 
chio, che fi porta tn fulle carni. Chemije. $. fa 
camicia, vale colla camicia fola , e fenza vette. 
En chemife. $. Da camicia, fi ha ib proverbio : 
Strizoe più la camicia, che ba guanelia, cioè, che 
fiha riguardo al fuo iatereife , che a quel d' al. 
trui. peas eft plur proacòc que la chemife . $. Spo. 
gliarfi in camicia, fig. val: Fare @gui sforzo, Fai. 
re tons fes efforts, $. Diceli in modo dala , che da 
camicia mom tocca il culo a uno, quando per trop 
pa alegrezza, dandnos foverchia dimoftrazione , fi 
rende altrui ridicolo . 4/ me prendrsis pas le Roi 
psur fan compère. Ah ce 

CAMICIONE, fm. Accrefzitivo di camicia, ca. 
micia grande. Cas dice la Crufca: dagli elemp) po 
rò fembra fi ricavi, che vaglia piuteofio Sottano o 



























































una fpezie di gnbba ful dollo. Chimeau. 


e animali, levando tanta del primo colore , qua: 
bifagna per far retare fatto il campo di color d 





lata a ballo rilievo ip detta pietra 
‘a preziofa . Come, sani 





la Sicura 












Qui marche ; qui voyage ; vorsgeur. 














Camminare fig. vale Operare, di 
inganni fi camminò so quelo mameggi, $ 






quan 








weltigin. Murcher fur des rraces de gue!gu' un. 
Camminar per la peda, polo adolut. vale Seguit 





bre è faire comme les antrer . €. Camminare pe' fu 


mente. Mureber droit ; aller fon grand chemin , 
Camminare pe' eragetti , fiz. vale Ufar modi, e r 


pucite voci. $. Camminare per perlo, 


Vezzinii 
o, fig. vale Non fapere quel. che en 


per perd 








e Catellone , 


cammino, Mar:be; vopsre. 
CAMMINATA, e CAMINATA, Lf. Stanza ma 





perchè vi fa può comodamente andare, e paftesgi 
per catro. Salle. $. Camminata vale anche l'at 
del camminare. Trot 
minata. Far viaggio, am 
promenate 1 marcher ; aller. 









celui qui marche i gui e? cn chemio ; voragent, 
CAMMINATRÌ 
minatore Marcheufe , 
CAMMÌNO, f. m. Lungo per dove fi cam 
firada, e "1 camminare ftetfo ; viaggio. Chemin 








dicefi ancora a quel Inogo della cafe , mel quale 
fa il fooco. Chemince ; arre ; forer ; fen, 

Cammino , Poe. Dif. Apertura, 0 vano 
entro fe muraziie della cafa fi lafcia fo, 
dove fi fa il fuoco, acciocchè il fumo 
tandofi alla fommità della cala, fe 
Cheminde 00 ruyau de chemsi 
pare. t. Per L'anda 
dritto fra la bafe. 
+16.T.M. Dice 
rie di graffe travi, fopra le quali coloro, che ha 
no dritto di fcaricare ib vino fal porto , fanso rat 
lare le meri per terra. Suire de fi 


fi direbbe forfe im tutti i Significati di cambiare : 
trafmutazione, Change ; sroe . $. Per contraccam. 
bio, ch'è la cola eguale a quella, che ro hai da 
ta, 0 ricevota. Le chinre ; da parcilie è reprefail 
Her. Oade render cambro , vi'e Ricompenfare > che 
anche direbbefi contraccambiare. Remdre Je chamge ; 






















Changer ; troguer  fsive un debante . “i. Per ter. 
mine Mercatantefco, Chseee. Lettera di cambio , 
Lertre de chamre. V., Cambiale. €. Cambio, per I° 
intereife , che fi trae dal danaro cambiato. Chage ; 
agio. $. Cambio feeco : dicefi di quell’ imterelfe , che 
altri trae de' fuoì denari , fenza palfarme la fcrittu- 
ra, conforme l'ufo, e fenza mandargli im ficra. V, 
Secco. $. Dare a cambjo, vale Preflare il danaro a 
mrerelle. Dommer è intérér. $. È amche termine de' 
Mesici, Il fangue ha tre parti, chiamate da' Medi. 
«i Latini, Glurino, Rugiada , e Cambio, $. In cam- 
bio pofto avverbialmente , vale lo fieffo che In ve. 
ce. Au lieu. . 

CAMBISTA , f. m, Cafareei. Colui, che dà, o 
Piglia danari a cambio. Cambifte 

CAMBRAJA , f. f. Magal. le Sorta di tela 6 
nifima, così detta dalla Città di Cambiò , dove fi 
henra. Cambrefine ; noie de Cambrai, 

CAME, e CAMA, f. f, T. della Stor. mat. Nome 
Reucrico di coachiglia , che abbraccia varie (pecie . 
Camer ; chames. 

CAMEDRIO, f. m. Sorta d' erba, che mafce ne' 
Juoshi-fatfofi, e che in contado è anche detta quer. 
muoia, perchè ha fe foglie finmnili a quelle della quer 
Cia, Germandré e , 

CAMÉLEA, e CALMÒLEA, f. f. Spezie di piam- 





ei. 





ti, che usò anticamente. Serre de drsp , 





Camojardo , 0 Mocajardo . V. À 

CAMOJARDO, £ m. Sorra dî tela di pelo, Co 
Vorima ; comelst. Fi 

CAMOMILLA , Cr. N, Camamilia, V. 

CAMORRO, fm. Villano, V, ._ 

CAMOSCIARE, +. a, Dar la concia del cam 
fcio, fcamofciare, Apprérer les pesux de chameis 
chamoiler. . 

CAMOSCIÀRE , Par. Dif. Termine ufato di col 
ro, che fanno finure di cefello ; edè, percnote 
ta égura, che voglion finire mel fao panneggiamie, 















feudi , fopra un ferro fottil:Maro a tutta tempera 

dopo averlo (pezzaro in mezzo, perchè così impri 

ta vna grana fortite, Marcro . 
CAMOSCIATÙRA, f. f 11 dare il camafzio , e 





denné apr Praux de chamvis. 
CAMÒSCIO, f. an. Il mafchia della capra fulvo 
UL 








CAMMELLÎNO , NA, add. Di cammello. .De e64- 


mesa, 

CAMMELLO, f.m, al pi, Cammelli, e Cammei : 
Animal quadruvede , che ha ii collo, e le gambe 
allai Ioaghe , la refla piccola, corte le orecchie, ed 


CAMMÈO, f. m. Pietra dura faldata 4 cio8 che 
fopra è d'un colore, e fotto di ua altro, nella qua- 
le, a forza di ruate ,'s° intagliano di bafa Miaccia. 
ta rilievo, 0 balla rilievo , belliffime tele, figure, 





fo. Cornaline ; camaien. $, Cammeo fi dice pare al- 


° 


INANTE, add. Viandante, che cammina, 


CAMMINARE, v, n. e talora nfato in fgnif ate. 
Far viaggio , andare, Mareber. flsciel, chetu cam. 
Î: cioè ager fo qual tra Wai. Le cisl panda rumore 
Con 
m. 
minare talora vals Affrerrare il palo, Mareher vive} 
fe derfeber. $, Camminare ber la petta d'altri >, 
vale Scguitare il fuo efenipio, andar dietro alle rue 





$. 


re d'ofempio de' più. che asche G dice Andare per 
la bartota, fuipre l’ereneple du pis grosd nom 


ni 


piedi, vale Andar pe' funi piedi, procedere natural. 


$. 
a 


gioni frane, c firavaganti, foffifticare , cavillare. 


o 


faccia. Murcber è earon. C®mminar a tutte ram, 
be: camminar catelloa cartellone, ec. V. Gamba , 


CAMMINARE, £. m, Lo ficlo, che viaggia, 


giore della cafa, che anclie dicefi Sala: detta cost 


ar 
to 


CAMMINATORE, v.,m, Che cammina. Merebeat; 
CE . Poig. dt, Verb, fem. Da qua 





pate ; marche . $. Dicefi che una cola va per lo {uo 
cammino, per lo gran caminiao, perire che ella 
procede come dee nataralmente . Cels va par fom 
chemin ; cela va fon erand chemio . $. Cimmino 









elca fuori + 
+ $. Cammino. Pere. 
ja colonna, che è al rroa: 
il capitello. Fot de le cosne , 
nici cantieri, d'ona lusza fe. 


CAMMUCCÀ , f. m. Spezie di panno per far abi: 


CAMO, (f. ne. Voce pura Latiaa ufata da Dante 
im luogo di Capellro. V. $. Per una forta di panno: 
Farfe lo flefo , o fimile a quello, ciie oggi dicefi 


s 


LEI 
GA 


ne 
Ch 


10, con an martelletto, che pefi per lo più per due 


lo 


Maro della pelle fcamnfciata. .L' apprée gue ! on 


ta medicinale , che ha ic fonlie come quelle dell'u- $ tonaca di tela.. V. Sprteno. tica, che anche è detta camozzà. oi fame 
divo, ma maggiori. CAmeice ; Jaureote . CAMICIOTTO, m. Gopnella di tela line. Ca. fanvare . $. Dicefi pur anche camofzio ta pelle del 
CAMELEUNTE, f. m. V. Camalconte. mifole 3 jiguerte de toiie + fuaddctto animale, 0 d'altro fimuile di una olare 
CAMERA , f. É, Stanza fatta principalmente per' CAMICIUOLA , f. f, Sorta di veffimento, per lo | concia, che le fi dà, che Ja rente morbida ; 1 daro 





più di lana, € portafi fopra la camicia, per difen. 

derfi dal freddo, Camiiole ; ebemifetre, 
CAMINATA . Lr. N. V. Camminata. 
CAMMELLA , fa £ Aferg, 14, e as, La femmina 

del cammello. La femimeite du ebsmesni 
CAMMELLINO pb, mn Ciambellorio, V, 





dormirvi. Chambre. $. Camera locanda, quella , 
che fi dd dal Padrone della cala altrui ad abitare 
t prezzo. (Asmbrt garmie. 6. Lettere di Camera 
anda. V. Locanda, $. Camera , fi dice al luogo, 
dove vanno i danati del pubblico , e fise ferittore . 
Chimbre des Compres . Camera del comune, 
Pizjon, IratiamseFramec;e, 


eau de rhrmois l 
PEAMONCIO è BOTA , add, SI dice del malo fehini 
ciato . Camus; comard. 





* mM CAM. 


gliela fi dice camofciare è 0 (ramolciare., Chamcis; 


CAMOZZA , f, f. Capra falvatica, che Na in fun. 
gli montuofi, e alpetri, Chameis ; chdure Jauvree, 


PA 
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CAMPAGNA, f. f. Paefe'agerto , fuor di terre 
murate. Compigne. $, Campagna rafa dice quella, 
ove non fon nè alberi, nè cafe, 0 monti, a fimili, 
che l'occupino, e rompano. Rafe campueme ; pias- 
Per campagna, intendono i Marina; il 
tempo di © anno, incui le armate navali 
Tono ftare in mare. Campagne . Dicefi anche del 

) sgioabii di terra, * 

CAMPAGNUÒLO, LA, afd. Di campagna; ap- 
partenente a campagna, che mafse , O abura in cam: 
Pugna. Chompétre ; de la ermpagne. $. Ufsli pure 
in forza di fuffantivo, ma dicefi folamente delle per- 
fore, Compitmard; passa . 

CAMPAJUÒLO , LA . add. DI campo, 0 apparse. 
mente a campo, campagnoolo. Des chanipr ; sppar 
tonznt aur champs cu è /3 campagne. 

CAMPÀLE, asd. d'oga! g. Di campo, © da cam. 
po. De campagne. $. Per lo più dicefi di battaglia , 
© efescito , che fia îm campagna , A differenza del 
mavale , cheè in mare, En compagoe. Battaglia 
cimpale. BFarzilie ringte. Olte campale, val E- 
fercito ia camp: . dirmag raugée ca datario ; ar 
mée en camanpsene, a 

CAMPAMENTO, f. m. TI campare , fcampo. V. 
$. Accad Cr. Fer Accimpamento, V. : 

CAMPÀNA, f. f. Strumento di metallo futto a 
auila di valo arrovefciaro , il quale con on battaziio 
di ferro fofpefovi entro, fi fuona a diverfi effetti. C/o 
ebe. $. Campana fi dice anche a un vafo di piom. 
Bo farro a guifa di campana per uÎo di fliliare , con 
un beccuecio preffo al fono, lssgo, e torro, doa- 
de efce il ligonr, che diftstia. CAupelle d difelier + 
€. Campana dicefi per Garilir. a nta valo di criftal. 
lo, 0 finile, fatto per dsiendere dall'aria, 0 dalla 
polvere le minute, e gentili fatture. Clocbe . $. 
Cimpana , Per. Dif. fer fuftodel capitello della co- 
Innna. Trene du rh tresn, & Campana dell' ar. 
mi, e femplicemente campana, fi dice in Tofcana 
di quel fuozo che 6 cà in alcuni Inoghi la fera a 
una cer ora , aeciò nefuno “fi lafci trovar per le 
Mracc femza lu: Conurefeu, Rinrarfi dopo la cam- 
Pan, dopo i sorchi della campana . Se rerirer après 
de crnvre-feu, $. Campana Voce dell’ ufo. Strumen» 
to di rame, © di frrro fatto a guifa di-campana , 
con cui fi cuopre il fuoco, perchè mon s cili 
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nella.morte, Convre-few. 5. Argano a campana, 
Marinarefro , Dicefi di quell'argano , le di cuì ma- 
novelle lo traverfano in:o 


ente, eflendo traforato 
49, $, Prov, Far 
re un fuo farro 








cuipl. Frumper comme tro ford, 

CAMPANACCIO, f. m. Sorta di campanello fat- 
10 di lama di ferro, e mettefi al collo della,beftia, 
che niida l'armento e "l gregge. Fonmailie. 


UCAMPANAIO, } fm, Quezli che fuona le cam. 
CAMPANARO, $ pane, o ha cura dieffle. fon. 
mer ; relmi qui fonne les elocher + 
DA SÉ Dim, di campana. Oiecber. 
Campanella fi dice a 
quel cerchietto di ferm, a Quila d'anclin 
s'appicca ali' ufcio per piechiare , e molti u' 
melli Atti me" muri per diverlì efercizì . Hewt 
miarecan de la ponte, $. Attaccare 4 penfieri alla 
campanetta dell ofcio nodo proverbiale , e vale De 
porti. Se déponilicr de route chaesin; quitrer tot 
des foucis. $. Baciar la campanella : lo Rella, che 
baciare il chiavilicilo , vale Non volete, 0 non po. 
nere più tormare în quel iuogn, e per metaf. vale 
anehe Abbandonar |’ affare, Baijer fe Joguer de ta 
perte. $. Andare a foon di campanello : modo pro. 
verbiale , che è Aver briga da’ Magifirati: derto dal 
chiamare dentro all'udienza lè parti col fuma del 
campanello | Érre Sujce au compde eloebe. 6. Anda» 
re a fuon di campane vale anche Vivere a pofta 
altrui; tofta fa metafora da' Rejiziofi clauffrali, che 
vanno a menfa, € altro al fonare di campanello , 
Fire fuict au coup deeloebe. €, Attaccate a 
campanella, dite dell” Apporzli alcun dite 
ebè gli, altrì il tengano per ren uomo. 
faufe ivipuration , om médire de quetgu' 
nete il campanello : 
arone cicala per eurti gli altri: derto, perchè nell’ 
motenza de' Magilrati quegli, che è Propotto , tiene 
1 campanello in mano, e cà Jc rifpofle per tutti . 
Tenir ie biut bout dins uns afembice , $. Sonar la 
campanella, tig. Mormorare , Sparlare . V. $. Cam. 
panelle per Gmilit, chiamanfi le particelle delle cioc. 
che di molti fiori. C/sebe . $. Campanella fî dice” 
quel cerchietto di fil di ferto attaccare alle portiere , 
rende ce. per farle feorrere affine d'aprirle, o fer. 
rarle. Anveeu de rifcon, de porriére | e. 6. Cam. 
panelle per forta di cerchietti , 0° orecchini, che 
tenzono Je donne acli orecchi , per fo pià d' oro. 
Bauetes d' oraiiies . $. Fi, campanello , dicefi uma forta 
d'imboccatura del morfo del cavallo, Mers 4 cip 



















» $. Te. 
ftaice di cm nella converfa- 
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cherte, $, Campanelle, o Gocciole. Ver. Dil. T. 
deci” Architettui Membro degli ornamenti , che fi 
fanno fotto è Triglié. Gomrres. 

CAMPANELLINO, £, m. Dim. di campanello . 
<herne ; perise cloche. 

CAMPANELLO , £. m. V, Campanella. — 

CAMPANELLOTTA, f, f. Campanella affui gran. 
de. Finncette, &e, V. Campanella. 

CAMPANELLUZZO , f. m. Bronz. cap, comsre de 
campane . V. Campanellino . 

CAMPANIFORME, d 
Agvs<t0 di fiore fatto 
MISOTME + 

CAMPANÌLE, f.m. Torre , dove fi tengoa le cam- 
pane fotpile. Clocber è Beffroi. $. E per fimil. cal- 
eracanipar ile. Chanfes lavges par en baut , © frrvi. 
ter, W :nmgues ermme celles des matcisis. $. Lan- 
ciar campanili gArale Iperboleggiare . V. $. Cornac» 
chia di campamale , fi dice d' om cupo, e rittuu» 
to. Hevame bruroant © fecret, 

CAMPANILUZZO ,°f, m, Piccolo campanile. Pe- 
mm ciocher . . 

CAMPANÌNI, Vee. Dif. Aggiunto di uma forta di 
marmi, che fl cavano a Pietrafanta in Tofcani, € 
così sppellari , perchè nellavorargii acutamente fuo- 
nano. forte de martre de la Tojcane, 
pEAMPANONE » fm. Accr di campana. Grafe 
cixhe, 

CAMPANUZZA , ff. 

CAMPANUZZO > £ m. } Campanelio. V. 

CAMPARE, v, a. Liberare, falvare, trarre di 
pericolo, Sauver ; tiberer ; delivrer ; parer, Non pn- 
terono campate alcuna cola fuori chele perfone . $. 
In fignif. neut. Ufeir di pericolo , falvarfi, fazgire. 
Se fauver; s'debapper; éviter; efquiver. Pietro 
campiamo , che noi fiamo aftaliti. 51 non camperà 
d'effer battuto”. 6. Campar la morte, e dalla morire, 
vale Liberarfi dalla morte. Éodapper ; évirer 14 more, 
$.Ecampare affolutam. per Vivere. Vivra, $, Cam. 
par d' indu@iria . Wivre d'induffrie. Se egli suol 
campare più lungamente che fia poMbile, fia parco, 
parchifimo , ec, Si vous voulez viure Je pius long. 
gemps gu il Joit pofitie , il faut que wows forex, jo- 

re, Te. 

CAMPÀTO, TA , add. Da campare. V. il fuo 
verbo. $. Vale eziandio Villuto. V. $. Campate in 
aria, Voc. Dif. Diconfi quelle pietre, che negl: omma- 
menti delle fabbriche fono intagliate, e traforate 
molto, c fvelte allai. Leger. 

% CAMPEGGIAMENTO, f. m. Accampamen- 


to, V. 

t CAMPEGGIANTE, add. d'ogni geni Che ffa 
in accampamento . Qui compe. 

CAMPEGGIARE, v, n. Andare attorno col cam. 
po, cioè coll’ efercito , Roder avre d'armee ; fe mer- 
pre cn compagne ; conrir, barire la camparne avre 
l'armée. $. Ber aflediare, V, $. Ia ficmif, n. c 
talora att. vale Por campo. V. Accamparfi , Atten- 
darli. S. Campeggiare, fi dice anche de' colori , 
quando fono fcompartiti talmente , che fi fpicchino 
con vaghezza l'uno dall'altro. Reffortir; fe deta- 
éher bica du tableau, $. Fig. dicefi che d'imagine 
d'una perfona campergia bene, 0 male tra più al. 
tre, per dire che vi fa buona, © cattiva figura 
Figurer bien cu mai parmi piuficurs autres, $. 

pure figurar. che na veia campeggia bene in- 
doo a uno, per dire che fi affà bene alla periona . 
Ailer bien, 

CAMFEGGIATO, TA, Cwice. flor. add. Da cam. 
pergiare è V. . 

CAMPEGGIO, f, m. Vele. fe, Albero Americano, 
il di cui legno è pefante , e duriffimo , e ferve alla 
tintura . Campeche, 

CAMPERECCIO , IA, atd. Di campo, che at. 
tiene a campo, Champérre ;\vafigns ; agrefte ; Seu. 

ware s qui regarde les champs , lacamfogne . $. Va. 
le anche Costadinefco. V. * 

CAMPERELLO, f. m. Dim. di campo. Perin 
thamp. 

CAMPESTRE, e add, Che attiene a cam. 
CAMPESTRO, TRA, po; di campo. Cham. 
i rural 3 de la ermpaene ; des cemps ; 

cbamps , $. Per Salvatito, V, 6. 
fe Lavorativo « V. $.Battaglia campettra , val Cam. 
pale. V. 


CAMPICCIOÒLO , Lollio , Campicello , Campe. 
relin. V. 
ChMmORIiS: V./Camperello + 








ci. 
































CAMPI 10, f. m. Nome d'un antico e- 

CAMPI LIO, difizio, 0 tempio in Roma 
dedicato a Giove, che perciò fu derto Giove Capi» 
tolino, Capiso'e. $. Campidoglio, Segner, Per Tea. 
tro , 0 Termine di gloria. Téocsrre, cm foste , on 
comble de glcire. Li 

CAMPIGNUOLO , f, m. Specie di fango, Ferre de 
champiensa. 

CAMPÎO, 1A, add. Da campor-iuogo piano . 
Liew de pizine . $. Pollo, 0 altro campto; vale di 
campo , o che fla pe’ campi, Poulet gui fe mourrie 
dany des champi. i 

CAMPIONE, f, m. Difenfore ; ma fi dice d' uom 
prode in arme. Champion ; fomenx guerrier ; Bomme 
de valeur. $. Campione per Ducllante , Accoltel.a. 
torte, Loetarore , V..$. Campione per libro de' con. 
ti, quafi gicurale, Prouillard ; jocrns!. $, Canipio. 


x 
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ne, Poce-dell’ ufo. Diceli della moftra di chectchel. 
fia. Montre ; éeS, ET a 
CAMPIONESSA , (. £. Doana prode in arme; ma 
oggidi non fi uferebbe, che, per ifcherzo . Hes 
norme . 
+ CAMPÎRE, v. a. Termine 
campi delle pitrute , Éckampi 
CAMPITELLO . V. Campei 
CAMPO, f. m. Spazio d 
Champ ; fands de terre ; e LA 
ble, $. Dice in proverbio, Far d' ogai campoffra, 
da, vale Non aver riguardo più ad una cofa, che 
ad un'altra, e quel chie anche fi dice darla pel mez- 
30. N'avdir anenm cosrd è rien. $, Campo per 
campagna ; luogo efporta al Cielo, Champ; campa» 
gue ; pisime. $. Acampo avverb. vale In campagna, 
Aux champs ; em plein sir. $. Mettere, venire, co 
tràre, re in campo, a campo, 0 fimilì : Pro- 
porre, metter fuori , metter in confiderazione . Prò 
pofers mersre au jour. $. Campo felciato ; dicefi di 
campo dove fieno ftate Vagliate le melt, e dove fia îa 
Selcia, Chamme , $. Campo fu detto anche per piat- 
za, come il campo di Siena , cc, Place, $. Per l5o- 
go, dove fi combatte. Champ de barsilie , $, Pi- 
gliare, e prender campo, vale Farfi indietro per 
alfalire con maggior impeto . Prendre d'effir ; re- 
culer pour mieux favrer . Di qui per metal. Piglrar 
campo, dar campo, e fimili di fare, di dire una 
cola, vale Dar luozo , dar comodo , Prendre Jajet ; 
donmer fujer, champ , cu orcafion. $. Pigliar campo 
addoffo a uno, vale Presder rignglio, e mazgioran. 
za. Prendre lc ton fur quelgu' um. $. Campo per 
efercito; Comp; armee; component; gui cf co 
cimparne, Onde andare a campo, vale Andar a 0 


itrorefeo. Colorire i 













fe. Camper. $. Poner campo, metter campo, vale 
Accampar l'efercito, porre oRe. Camper. $. Por 
a campo : Accamparii. Se camper. $. Porre il came 
io 


po intorno a uno, e porre il campo affolut. va 
no, Amdarli attorno continuamente . O4/eder ; 
tacber è quelga' un ; d'imporsuner ; mele psint quit. 
ser. $. Stare a campo, vale Eflere accampato, É- 
sre compé, $. Ufcire 
vale Uicir coll' ef 
Prefenter La barzilie ; 
po, val Campeggiare. V. $. Campi Elfi. V, Elifi, 
$. fer metaf. tener campo, vale fuperare gli altri 
in checchelia, portare il vanto. SurpaTer. $. Les 
vari da campo , wale L da oe, Decamper ; 
lever le camp . $. Battaglia di campo, vale Battaglia 
ampale, giornata . Comibar; Aorsille rsogre. $. Re 
r morto ful campo, vale Reftar morro in batta» 
glia. Reffer Sur le champ de Barailie, $. Campo g 
dice anche di quello fpazio dello feudo, nei quale 
fi ipiagono le imprefe , 0 l' altre infegne .. Chomp 
de i'écu. $. Campo. Fer Dif. Dicefi da' Pirrori 
quello fpazio , che circofcrive tutte le eMremità dele 
la cola dipieta. CAsmp ; fond. 6. Campo fi ufa ta- 
lora in vece di fpazio. Piace ; e/pare. Avvericadò 
a non finirio d'empicre, acciò rimanga campo all' 
acqua di rarefarfi. 6. Avere, O nom avere campo di 
fare alcuna cola , vale Avere, Onen avere fpazio di 
tempo fufficiente da poterla fare, mou Ge pa 
suoir le remps de faire guelgua chofe . $. Dar cam. 
ale Dar comodità, € vantaggio di cammino » 
v de leifir , Jg tempi, la commedité. N 
CAMPORAJUOLO, V. Campajiuolo , MC 
CAMFORECCIO, CIA, add. V. Campereccio, 
Champérre . E. Per Salvatico. V. 
CAMUFFÀRE, v a. è Camuffarfi, 
re, c traveflirii. Disnifer 4 ou Se deguifer ; fe mafe 
mer +. $. Per Imbacuccare, Emércuiner, $. Pet 
ruffare , amcare . Feurber ; sramper; deceuwir. 
$. Prov. Tra furbo, e furbo fai non fi camuffa , cioè 
non fi cuopre , € non fi nafconde, Fim contre fin n 
«RR pas bea è faire doubinre . a 
CAMUFFATO, TA, add Dacamnfare. Degni? è 
@c. €. Fix. vale Palliato, Fioto , V. ' 
CAMÒÙSO, f. m. Dicefi del nafo piatto, e fchiat- 
ciato, e di chi ha tal malo. Comos; camerd. — 
CANÀGLIA , f. f. Gente vile ye abbietta . Camgila 
le populace ; vermine ; excrément de La verre , de 
ba marure , du genre bumaim ; lie du pevple, — , 
CANAGLI ACCIA , Cf. Pergiorar. di canaglia. 
La chiafe du genre bumain ; les dermiers des bom» 


mes, 

CANAGLIÙME, f. m. VW. Camaglia. 

CANAJUOLA, artd. Noime d'uva nera detta 

CANAJUOLO, $ così, perchè per la fua dolcer. 
Za piace fuor di modo a'cani , Sorre de raijio mere 
© fort doux , dont les ebiens fonr avides. $. Pet 
lo vitigno, che la produce. La vigme gui porse ie 
dit vaifin, 

CANALE , f. m. Luero , per dove corre Ì' acqua 
riffretta ieficme a fimurtadine d'una canna divifa , 
e prende largamente per ogni lungo deve corre ac- 
qua, come Condatto, tubo, o fimile, Canal; agute 
duc ; turan ; comond'uremacbine, Canale di tego, 
lin, 0 d: piambo, Cermicre, Canale di fontana . 
Condire d'ean, cu conduit, €. Canale , T. Muri. 
narelco. Corrente d' acqua riflretto fra cue teste, 
€ per cui le navi pofono pallare . Chemal ; mamebe i 
canal. 6, Far canale dicono pure i Merinag N tr 
vela da un juogo all'altro in piceno mare son ri) 
lungo le cole. Fairecama!. €. Canale della pulce. 
gia: Queli'incavarira , che l'è intorno, Camal, $. 

La, 






livrer Banzille . €. Tener came 
























Travelli. 
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Camale de'brulotti. V. Casaletto. $. Canale. T 
de' Chirurgi. Quell'arcuci.o onde fi ccopre una gam 
ba frarturata , acciò il pefo delle lenzuola, e delle 
coperte nom le faccia danno . Arceau. $. Canale T. 
det” Anaronaa + Dicefi in generaft di tutti i vafi del 
corpo per cui corrono 1 fiurdi. Camsl. Casali fan 

nigni, fon detti quebvafi per cui corre «1 fanzoe, 
ansus fanguims. Canali bliari, vali che fervono 
al tragitto della bile, Camona dilizires. Canal: chi- 
Uifen, Vali che portaa il chilo , Cansenr e8s/férer. 
Canal dell’ uretra. Comsi de in verte. A. Canale, 
T. de' Concissori di cuojo, V. Mortajo. $. Canale 
per letto di fiume. Le sit d' ume riviére. @. Per 
que’ truogoli , che già ta cambio di timi fervivan 
per pigiarvi l'uva, e bollire il mollo. Auge; ae 





TTO è, f. m. Dim. di canale. Perir 

CANALINO, camal, Quel camaictto per cui 
la farina elce di fotto alle maci Ambe. Quel 
Canaletto, che ne" brulotti ferve di comunicazione 
alla polvere, perchè accenda le materie combuflibili . 
Dolie . $. Camaletto Cr. N. Per lo condotto della 
frozza | La gorge, 

CANAPA |, f. f. Erba, dalla quale efce flo fimi- 
de al lino, com cui fi fanno corde, funi, e anche 
tele. Chenvre. La Canapa più fine è derta Garauo- 


CANAPÀCCIA. V. Artemifia. 
CANAPAJA, £. f. T. dell’ Acvicoltura. 
dove fi femini, © fia femimata ia canapa . 








Lungo 
Chene, 


vidre. 

CÀNAPE, f. m. Filo, 0 corda fatta di canapa. 
Fil ou corde de chinvre. 

. CANAPÈ , f, m. Vers dell wfo, Sorta di lettic. 
ciuolo ad ufo di feder fra giorno più perfune . Ca- 
mapi. 
CANAFELLO, f. m, Piccoto canapo, camapino . 
Petite corde. 

: CANAPÎINO, NA, add, di canapa. De Chamure. 
5. Ozgi particolarmente chiamafi candpiao una forta 
di panno, Sorté de drsp. 

. CANAPO, f. m. Fune groffa fatta di canapa, Ca. 
bie ; cordare ; amarre. V. Cavo 
* CANAPÙCCIA deli' Agricoltura. UM fe- 
me della canapa. e“ 

CANARÌNO , f. m. Cr. N. Uccellino g 
calor giallo , che canta dolcifmamcate , h 
cefi venuto dall' Ifole Canarie. Serin de Camzrie. 

CANARIO, f. m. Aria, e forta di ballo, che può 



















bbuffo, afpra riprenfione , Ré- 
ebtufade, VW, Rabbuffo, 17. On- 
» dare una canata . Reprimander , 





buffo 
Ure. V. Rabbuffo, 
CANATTERIA, f. f. Quantità di cani, Grade 
quantité de chient. 
‘ CANATTIÈRE, £ m. Colui, che caftodifce , c 
governa i qani. Walct de ebiens ; valcr de livriers. 
._CANAV ZIO, e CANOVACCIO, £ m. Sorta 
di panno lino arofo , e ruvido. Camanas ; ewrife! } 
arefe toile . È più particolarmente canavaccio na 
pezzo di fono grodfetto , col quale s"afkiutan le 
tuanî, 0 fi fanno altre operazioni, Eni main. 6. 
Lanavaccio d'oro, d'argento, fi chisma nache una 
fpezie di broccato, 0 drappo telluto d'or, e d'ar. 
Bento, Brscare d'or cu d' arcent. 





+ CANAV m. V. Canovajo. 
- CANCANO, Betsm. V. Cacalia. ° 
CANCELLÀBILE, add. de' due g. Gori. Che può 





cancellari | Qu' dfn efuer, 


+ CANCELLAGIÒNE,, (. f, 
| CANCELLAMENTO (5 m, è Cancellazione. Vi 
Callur la forittora fregan 


CANCELLARE, 
bifer ; raper ; ercifer ; 
Ta ife 





Efacer ; csnceller ; 





er s barrer ; Faremer CA 
Abolire. Per Balenare, lare, dare 
nddierro , mOJO antico, Chaeseler, V. Balenare, $. 








f. Tribunale dove fi faitiano 
3 fimiti coi figilio del principe. 
Chinceilerie. $, Cancellerla ; fi dice pure cella reS. 
denza , 0 luogo dove il Cancelliere figilla tati fcri 
ture, Chancellerie ..* , . + 

è CANCELLIERATO,..f. m. Cr. N. Carica di 
Cancelliere, Lo ehoree da Chamceltier.. 

CANCELLIÈRE , l. m. Quezti $ che ha la cura 
di ferivere , e regifirare gli atti ligi de' Magi. 
Mrati. Gregier. $. Vi fo chi Cancelliere. per 





Li 





CAN 


Secretario. VW. $. Gran Cangeltiere , titolo d' 
gran carica , che fi dà in diverfi paci, Grand Chan. 
cellier , 

CANCELLO, f. m. Porta di legno, 0 ferro, fat. 
ta per lo più di ffecconi commedli, con qualche di- 
Manza 1° uno dall' altroalmeno di quattro dita, Bur 
reame; ereillis ; balufre ; baluftrade | cancel; pr- 
tes d claires voices. $. Per l'aperto dell'ufcio, che 
tha cancella, Rarridre. 

CANCERÒSO , SA add. Cr, N. Canchero!o. Gum. 
griné , chanercur, &r, V. Caacheroio. 

CANCHERELLA , f. f. Lo ficlo, che Cancre 


ma. V. 

CÀNCHERO, f. m. Tumore , 0 ulcere cagionato 
da collera mera; ha intormo le vene flefe a guifa 
delle pambe del granchio, e va rodendo. Chimere ; 
cancer ; carcinome, 6. In proverb, dicefì : Uaguento 
da canchen, d’uao, che vo;lia fempre di i d' 
altrui, € mui mon dar del fuo, Eumicur, $. 
fto è uno di que” malori , come miurbo , rabbia 
voctiolo , e fimili, che fi mandano per maled 
Oade Ti veng canchero. La peMe re erév 
Canchero , per maraviglia : Canchero! Corefta è nna 
Rran tela. Norgue! Malepefte ! $. Far d'una bolla 
atquajuola un cancheto, vale d'una cola menoma , 
far uma cofa gramdifima, e d'un piccol male ua 
grandifimo. Y. Bolla. 

CANCHERÒSO , SA, add. Piem di cancheri , 0 
che è maligno come il canchero . Chancerens ; wird 
né ; tarcinomatema ; gangrené , ronte des chimerer. 
NCHERUSSE, Busm. FT. Efclamazione di ma 
rayiglia ,. come Canchero, Cazzica , e fimili. Nor 
que? Malepefte * 

CANCHITRA , Buow. T, Efelamazione di mara- 
viglia, come Chancherulle , Cazzica. V. 

CANCIOLA , Voce che ufafi per maledizione in 
vece di Canchero, V, - 

CANCRÉNA, e CANGRÈNA , f.f. Parte mortifi. 
cata, 0 intorno ad ulcere, 0 intorno ad infiamma 
zioni, che fempre va dilatandofi , diceli anche Cane 
cherella. Gouerine, Fatfi camerena. Goegrémer. 

CANCRENÀRE, v. n. Divenir cancrena, morti» 
ficarfi, farfi cancr fe gangréncer. 

CANCRENATO, TA, add, Vols. fr, Infetto da 
Cancrena . Gampriné . 

CANCRENOSO , SA , add. Volg. Ir. Goneréacue . 

CANCRO, f.m. Uno de' dodici fegni del Zodiaco. 
Cancer ; le figne de 1° Éerewife. $. PerGraachio , € 
Per Canchero . V. 

CANDARIA ; f. f, More. T. di Strezherla della 
fpezie de' Pentacoli. Strumento de' ftregoni. Sorse 
d' infirumem de Mazizien, 

(CANDÈLA , f. f. Cera lavorata, ridotta ia forma 
cilindrica con iffoppiao nel mezzo, al quale 3° appic- 
ca il fuoco pet ufo di veder lume, e fallene anche 
di fevo. Chandelle ; bragie ; flamabesn. $. La can 
dela è al verde, cd EiTer alla candela , Effer vicino 
a fpirate. La chandelle ef au bout , $. Candela , 
Redi. Lifa di panno iino incerata, e diverfamente 
impiafirata , e ridotta ia ciliadro foliéo , che s'ia- 
troduce nel canale vella verza, per aprire il pallaz- 
gio all'orina, Bsugie. $. Ogni Santo vuol la fua 
candela , prov. e vale , Che ogsi fatica merita il 
fuo premio. A chague Saint fon offrante. $. Prov. 
Nè femmina, nè rela a lume di candela * che vaol 
dire : Guarda quelle due cofe di giorno , f! me fans 
prendre mi femme nicile à ta chindelle + 

CANDELABRO, f. m, Caadelirere grande, Cam 


delsgre . 
CANDELÀJA, Cr, N. V. Candellaja 
CANDELETTI , di candela, Bougie j 
perice chandell $. T°. Mar; Corda guarnita d 
un rampino di ferro, che ferre per attaccare 1’ anel- 
io dell'ancora, allorchè efce dall'acqua, e fi mette 
nel fuo luogo, ChsedeMterse . è 
CANDELLÀJA , 7 f. f. H giorno della Feftività 
CANDELLARA , $ della Purificazione della Ma- 
donna, mel quale da'parocchiami 3° nfa dar de'le 
candele al popolo . Ls Chandeleur ; ia Purifica- 


tion, î 

CANDELLIÈRE, f. m. Strumento , dove fi ficcano 
le candele per tenerlevi accefe . Chandedior; flsoo- 
besu. S. Candeliiere a più viticci, Girandole., $. 
Elfere ful candelliere , dicefi fig. dell' avere dignità 
eminente nella Chiefa, Éere piucé fur le ebsmdelicr. 
$. Candelliere da petricro. T. Murinsrefea. For- 
chetta di ferro con due anelli , che folfenzono gli 
orecchioni , 0 cardini de' petrieri, Chundelier de 
Ser, de pierrier . $. Candellieri della fcala. T°. Ma. 
timarefeo. Groffe verghe di ferro cor capo toado », 
che pongonii a' due lati delle fcale. Chamdeliers d' 
tehelles + + 

* CANDÈLO, V. Candela, . 

* CANDELOTTAJO, f. m. Colui che fa, 0 
de Candelotti. Chamdelior. 

CANDELOTTO , f, m, Sorta di Candela, nella 
fia Spezie però più grolla che alla lunghezzà non 
converebbe. Chandelie ow de 

CANDELUZZA . V. Camtelstta , x 

CANDENTE, add, Voc. Lat, Infocato, rifplen- 
dente , rilucente . Ardente ; cmbrase. 

ANDI, Aggiuato d'una qualità di zucchero , 

si sandi, 

CANDIDA, f. f. Voce, che qui firegifira non co- 
me nqme propria dî una Sagta , ma perchè ha dato 























































CAN gI 


Tuozo ad un nodo di dir proverbiale, «he è Eme 
tra le forche, e Santa Candida , che vale quanto E 
fer tra l'ancudine , c "i martello, V. queste voci . 
$. Candida, fem. di Cansido. V, 

CANDIDAMENTE, avv. Schiettamente, con fin- 
cerità, Sincéremene ; maivement ; de bonne cu gn 
boane foi . * 

* CANDIDAMENTO, f, m. Bianchezza. V. 

* CANDIDATO, add. m. Ornato d' abiti bianchi , 
Ven de blanc, $. E di qui candidati in forza di fuft, 
ilicevanfi colora , che chiedevano in Roma i Maciitra- 
ti. Candidar. $. E a quell'imitazione diceì Candie 
daro, chi pretende Cariche, Magiftrati , 0 fimili . 
Poftutane ; afpirame ; candidar, $. Boccaccio dille : 
Alcuni le candidate vittorie, chi le togate puci d' 
udire fi dilettano, qui vale Grandi, Segnalate. V. 

CANDIDEZZA , f. f. Bianchezza , candore , pori. 
tà, Bianebeur. $. Candidezza di lioguagrin, vale 
Putità di ftile. de Isugue. 6. Candiceaza d' 
fincerità, equità + Camdenr ; 
fnctrist; cy i drrirme ; reirude , 

CANDIDÎSSIMO, MA, Superl, di Candido. Trés. 
Mame. $. Per metaf. vale Putiffimo , Naturalifimo , 
V. Tres fincère. 

CANDIDO , DA , add. Biasco in fapremo gr.da. 
Blame ; d' um biane felatane, $. Notte più caudii: 
che "i mezzodì , vai Chiara, Locente. V. $. Por 
vale sincero , inancente, puro. Candide ; Sn 
ema ; innocente ; e, Y. Puro, e fiaceroy 
* CANDIDÒORE. Y. Casdore, 

CANDIERO, f. m. Sotta di bevanda fatta d' uo. 



















Embraler ; faire reug fem. 

CANDÎRE, v. a. Coaciar frutte , 0 Gimili , facend 
dole bollire i cchero mefgolato con chiara it' uo. 
vo, Fuirecindir; confire , $. Candire lo zucchero, 
dicefi del farlo come critaltiazare dopo avesto rela 
liquido. Foire candir du fucre + 

CANDÎTO, TA Ladd. da Cundire. Capdì . g. Zaca 
chero candito, Sucre cindi. 

CANDÎTO, f. m. Tutto ciò, che è candita, co. 
me frutte , © fimiti cole. Frmirs camdis ; confirurse 
candiet. 

* CANDO, Candido, V. 

CANDÒRE, £. m. Bianchezza , fulgidezza. Bloms 
cheur esilarante . $. Caadore figur, vale puntà di Rin 
le, Purcie de fiyie. $. Candore , fchiettezza , inge- 
nuità. Caudear ; Ancerité. 

CANE, f. m. Animal noto, e domeflica gell’ uo» 
mo, Chien. Caa barbone, 0 cane da acqua. Bur 
Bet, $. Cane per uomo di male afare. Caiem ; feélé- 








Cane per una fpezie di pelce di mare, la di cui pel- 
le è così ruvida , che ferve la" lesmazuoli per L.icrare 
i loro lavori . Dicefi più comunemeate pelee caae, 
Chieo.marin ; reguia . $. Cane, fi dice anche quel 
ferro , co) quale i Barbieri cavano altrui 1 deotì , 
Dswier. $. Cane , firumeato che adoperano i Bor. 
ta) a tener forte i cetchi, mentre che gli mettono 
alle horti. Tresesire . $. Cane , quel ferro dili'ar- 
chibufo , 0 del mofchetto:, terzerta , © finniic , che 
tien la pietra focara, Chieo, $. Cane, imuragine 
celee , can celelte. Grand ebica ; la camicnie ; fi. 
rims. $, Prov. Alcane, ch invecchia , la volpe eli 
pi acdoffo ; che è, come mancano le forze, l'uu. 
mo nun è Mimato . Lerfgue Je erédir cm / 
news mangueni ; moti rommbams dins le wa 














i cond 
occalione . 
Pendane que ie chicm pife , Le fomp ven wa, 4. Chi 
il fuo cia vaoi ammazzare, qualche feula fa piglia 
re. Proverbio, che vale Che colui, il quale nua 
vuol trattare con una perfona, 0 vuol licemziatia, 
fa apporle qualche difetto, 0 colpa. Qui trat norcr 
Jon chien, 4 aecwfe de 13 rate. $. A can, che cc 
chi cenere, non gli fitar fatima | LA chi npa è leale 
al poco, non gli fidar L'aifai. Qui n'e) pis fisiie 
dans les perires chofes , be fera enccre moins dams 
celtes qui font de quelgue confider iriom. $. Detatit 
can chg dorme: Safcitàr qualcite cola, che polla ape 
zi nuocere, che giovare ; che fi u ce anche Auzzic.. 
te il farmicajo, 0 "| velpajo. bee Mer de chat qui 
dorr. $. Il cun rose l'o.fo, perch) ava Jo può ia 
rbiotrire : cioè, mon fa per mon potere. Les gres 
monile me merdent point fumse de dentr. $. Can 
che abbaja, poco morde: cioè, chi fa molte, paro» 
le, fa pochi farti. Tous Ses ebicas gui aboieni , ne 
mordent pas. $. Canche morde, non abbaja in ra» 








Chien qui mesd n' aboie pas in 
come cani, e gatti, detto per 
pre nimici quelli annali, Amis ce 
chati ; 4° acqurder comme chiens &" € 
ze dî cane, cortesle di puttane, ine non 
Può far che non ti coli, derto perchè il came col 
farti carezze t'imbiarta | vellimenti, e gli cl co. 
gli inviti, e le puttane corle corresle ti vuotano la 
borla. Coreffes de chiens , polineTes de putsim © 
d' cubergistei Jona puuscurs cowreufis. $ Cao deli 
x a I 















9. CAN 


mrtolann mon mancia ha fsrtera. e non fa Plcîa 
qmangiare a2l? alteri Dicefi deri invidiofi, che tel 
bene, che non prefonn avere, man vaclioat, che 
altr: ne Rodi. Il che f dite ancora; Far come il 
can d' Altopafcio . Kere comme de chien du 'ertinier x 
qui de mente perse de ehonn,  n'en laife poine 
manger sua avirer. $. Can da pae] 2)0 abbatn, € 
Pa difzofto , fi dice di chi fa il bravo a parale . 
Chico gni abcie me sasri pr. €. La rabbia t todi 
enni, ciod, La d'icordia èvtra gli nnnali. des vo 
irurs font bre + Menare il cam per l'asa: 
Mm te eofe in lungo, per non venirne 2 con 
Oni, Alleneer + csamvoie, $, Chi dorme co' 
fi seva colle peter, e vale, Chi pratica ma- 
He, ne riceve danno. Qui sdurbe iver des chiens + 
me gigos gue de pures. 6. Addiriazar le nambe a' 
Canti Affaticarh in vano ci racenmontare ti mal fat- 
to: tentar l'impofitile, biner sr rese d' nin m.re. 
E. Cortartare 1 cani all'erta, vale Ffortare, 
acre uan a mer cola ch'egli facriz di mala w 
PreTer quelgu'un de faine avelgue ebo;e qu 
voudreis pat. $. AV can 1, vale Run daver 
chi che fia fofrir di m ortia gne' mali, chis fo. 
mo delia fua propria n. da. li fsurf.ofFarperitm 
ment les manx qui font ir épars de notre erndi 
ion. $. Far L'erba a'cani, vale Far un'opera va- 
ma, Pest de P esu dins un critico, $, La tuna non 
cura l'abbrar de cam. Le cnîe grandi e di valo 
re. non curano lè piccole , e vili. La ene ne foir 
priùt attention ama chlent qui abrient. 6. È'non 
mi mordè mii cane, ch'io wrleM del fun pe- 
lo, E vale, lo non fui mai offcio, ch'io in qual 











































Che maniera non ne volcilì far vendetta. Dn we n° 
dammass gficst impari $. 1 cam portano ia 
fafcara: lo ffeffo, che i mucini hanno sperti gli 









ncchi. V, Mucino, $. Can ringhinfo ; e non forze. 
fo guai alla fua pcell@, che vale, Che a chi minac- 
cia fenza pofanza me incoslie mae. Un chien bar 
gueva d tenjonrs fes orcilles désbivera. $. 1h came s° 
niletta più colle carezze, cite colla carena: F_vale 
Le cortesle obbligano altrui più, chei cartivi rrar- 
famenti. Dm prend pins de monehes vee fe mici gu' 
evre le vinsiere. & rare naa fatica da cani, va 
le Morare fatica grandulima. Fire ene frritme de 
chica, $. Toncre in mano per amor de' casi, modo 
di dire , e fignifica ch'egli è piuttofo bene per qual 
fivoglia rifperto , aver dì quel d'altri in mano . f 
Tous tonjenrs meienz senir que demander . $. FMe- 
rea cane, vale Ellere in fiegola, Erre em rue, cn 
ebalcur. 
" CANESTRA , f. f. Cr. im Canetro, V, 
CANISTRÀCCIO, f. m. Pege. di canefiro } cane- 
Pro mal fatto, cuaftato. Un msonais pirnier ; une 
minvaife carbeilte, 











si n 
CENERE LDo f. m. Dim. di Cancfiro, 
CANFESTRETTÌNO a Pasire corbuilie , petit pa- 


CANESTRINO, end 

CANESTRO, f, m, fpezie di paniere. Certeilie ; 
pinier ; meonme . $. Caneftro per fimil. in ifcherzo 
fo detto per Brache. V. . 

CANFSTROCCIO, a 

CANESTRUOLO, } V. Cancftrello, 

CANESTRUZZO, 

CÀNFORA, f.f. Specie di gomma , che fada fuo. 
ni a guifa di ragia d'un albero, che fa neli'indie. 
Carapbre, 

CANFORÀTA , f. f. Spezie d'erba, che crefce 
fino all’ altezza di circa un prede e mezzo, e di 
cui fi fa ufo “mella Meefcina, Camepbree ; campho 


rara. 

CANFORÀTO , TA ,'add. Mefeotato con canfora : 
Cerspire, Spirito di vino cantorato . £/prit de via 
somsbré. , bs 

CANGIÀBILE, add, d'osni pen, Fs/vim Mutabdi. 
le, che può camuari. Qui Jr prur changer; gui e/t 
Suiet è variazion, 

* CANGIANTE, add, Che cangia, e dicefi per lo 
mrù de' colori. Chamecane ; solembéin; eorre de pi. 
sen. Drappo di color cangiante. Frode de conicur 
shonecame | conicur ports dc pi 

CANGBARE, v. a. Cambiare, Motare, Y. €. Per 
Rimeritare, V, Onde dicefi a chi ci ha fatta del he 
me. lo te ne cangi, cioè, tte ne richeniti, te ne 
tenda il cambio, Dieu vens fe vende. 
© CANGIATO, TA , add. da Can, 

CÀNGIO, Color chngio, V. Can 

CANGAPNA, V. Cancrema. “i 

CANÎCCIO, fm. Graticeia , arnefe tefuta di tan. 
marce palifira . Chopom ; cioe de vr fav, 

CANICIDIO, f.m. Afalm. Voce fcherzevole, We- 
tifione di cane. Mofhere d' un chien, = 

CANICOLA , f. £ Nome d° immagine celefe , e 
della maggiore Perla della detta immizine , che ap 
parnice all'uftita di Luglio. Camienie; altre volte, 
Le grand chrto > fivins. $. Per lo rempa canicola 
pe, che è apprefTo il folleone | Canicnie . 

CANICOLÀRE , ard. d'ogai è. E dicefi de' gior. 
ni in coi la canicola mafce col fole. Camienéa 
Giorni canicolari, Jeurs camiculairer. 

, CANÌCULA » CANICULÀRE, V. Canicola , Ca. 

‘colate . 

* CANIDO. V. Candida. A 

CANÎLE, f. m. Letto da canî. Lir de bien; ro 
dar ; ioge d'un cdism, $, E prendefi por ogni catti. 


























CAN 


wo letto. M/cbime lie ; michant ersbut .. €. Cani'e 
fir. Per luogo fporso, Panza fudicia, Chen! ; soit 
d eobini. 

CANINAMENTE, avv. A guifa di cane. £n 
chien emrage i; cn enragé ; faricufement ; avce une 
1Iee comine , 

CANÎNO, ( m. Pitcolo cane. Perir-ehien, 

CANINO, NA, add. Di Came, attencnre a cane. 
De chien è qui tiene du chiew. $. Antimo cantao, 
val quafi Radbiof, Barbaro, Crndele. V. $ Fame 
canina. Fas cao I, si dice anche canino al 
dente dell’ nomo , è inquel lungo apranto , do 
ve i can: hanno quei densi lunab o zanne, che 
fi chiamano Guardie, Dent comin; dene arilitre. 
Rofa canina, fpezie di sofa fuivatica delle fiepi, £- 
pionrine 

CANIZIE , f. f. Canuterza. W, 

CANNA, ff. Psinta , il cui fufto è dritto, lun. 
eo, voto e nodolo, Comme ; rrfein commun. $. 
Cana falvaticà , 0 canna greca, che nateratmente 
nalce im Mrzhi umidi, e netl'acque Magnanti, Ro. 
Jesnide merais, E Canna per linffolo. Carismasere, 

sca farta ci canna. Un tu de fa ion 
puenr d* nine peribe. @. Canma dicefi anche per fi- 

ea quella della quia. Le eoîer ; sg erree, 
$. Canna del poimane , quel ca del cerpo uma 
no, per cui pia nel poimone l'ara per la 1efpi. 
razione, detto altrimenti , Afperrarreria , rrachea, 
La erachee-avetee . $. Canna, per Mazza fatta di 
canna, Cunne. $. Canna, f dice ancora a gna mi» 
fura di lunshezza di quattro braceta Brrentinc. Cam. 
ne. $. Canna da ferviziaio, Quello frumento vl 
quale & funno i crifer . Camim; corpi d'une fer. 
ume 3 ferineme, G. Casna, per fimol. dicefi a que 
dell'archebafo , e a quella derhì organi. 0 fimili. 
Canna de (di; snriud' gue, e, $. Cunna riga. 
ta, Arguebule rarce . E, Canna decehi a que'casa i 
ch'ufi, Cade l'acqua gemm na re con/otti. Tupsn ; 
pube 3 conduit. €. Dcefi anche a tutti que'canali 
ande fomronno eli altri faidi . Tarsu ; esmst, Se è 
di metalin, fi dice anche, Domisie. $, Cinna dcefi 
anche al colln d'un fafco, 0 finnle, Goriet ; con d' 
nine denrrilie, Canna del candelliere |, Fehdebe. $. 
Dicefi , vederla per Quinto la canna , e vederne quan 
to la canna, che è Non fi lufciar fonraffare, voler 
la fua mifora Ruta, Preatre node 3 me por dere 
mempe. $, Mifirare gli altri colla fua canna, e col 
fun paterto , che è la merà della canna, vale Giu. 
dicare gli airri Govili a fe. Me/urer les aueres 3 fa 
aune. €. Stare a ci badata , flare con torta |’ 
applicazione pafibile. Doumer posse /su assentica , 
S. A un tanto la canta, in tmedo billo, vale Con 
pocn attenzione. Fams artevsion. $. Povero in can. 
na, diccefi di chi fia effremamente povero. Fuevx 
comme un Peinrre ; eueur comme un ene d' Palite, 

CANNAJO, f.m. Stramento di legno fatto a gui. 
fa di panca con certe caffette , nelle quali cli ordi. 
tori mettono È somtoli per ordine. La caife des pe 
lorenr. $. E canaz}o un graticcio erande di canne 
fu" quale fi feccano le frotre . Cisie de refcame dont 
on Je ferr pove frme ldeber les fruits, $. Cannajo : 
Vafo di canne inerztivolate per tener grana, 0 fini» 
ti. Forte de panier. €. E camnaio, Itramento da 
pigliar-pelci. Forre da filler. 6. Cannsio Colui, che 
fa le canne pei condotti. Celui qui faio les suyzne 
pur des esnduiri, 3 

CANNAMELE, f. f. Canna'producente il zucche. 
ro. Canne de fwere ; canmamelie . 

CANNAMUSÌNO, f. m. Spezie di vete, 0 arnefe 
da donna. Forre d' bubilicracor cu d' sjuffemene de 


femme. . 

CANNATA, f. £. falvim, Colpo di canna , gian. 
nettata, Conp de camme ; comp de Edren. + $. Per 
spetlocie fatto di canne. Emclos fair avte der ro. 

MEA 

CANNELLA , f. f. Dim. di cansa: Orsi in gue. 
fio fignificaro direbbe per fagniri' equivoco fmpre 
cannuccia. Perite canae, SI. Per piccol doccion de' 
condotti, di piombo, o di terracotta che fia. Peri 
sursns; perit tube ; pesie canal cu conduit. G. Per 
quel legno bncato a gnifa di buccival di canna per 
lo quale s'artigne il vino dalla batte, Canselle . 
Quetla che è fatra d'un bacciuoi di canna, Chrere. 
pienre . €. Cannella di botte fatta di rame , o fimile 
colla chiave per aprire, e Sertare. Fontsine. $. 
Dare da queto il proverbin: ettore una cansei- 
la, e vale Mettere un'ufanza. farmodwine use mi 
de. €. Per ifpeaie d'aromato , altrimenti detto Cin. 
mamomo +, che è forza de'rami d'un alberto, che 
nafce nell'Indie Orentali, Cammelle. S. Poe, del 
Dif. Per 1lromento di rame, etalvolta di ferro , con 
cui fi fanno bechi nella pietra. 

CANNELLATO, TA, add, Di etonella, frbile 
nel colore a quell'aromaro, che è detto Cannella . 
Conlrnr de cammello, _ 

CANNFLLETTA , f, f. V. Cannellina. 

CANNELLETTO, fl. m. Fermor. Dim. di Canne 
io Petit chaltmeru ; perir topa, Se. Y. Came 
nello. 

CANNELLÎNA-, f. £, 2. Dim. di cannella. 

CANNELLINO , fm. ST russe 
la + Ti de' Chirurgi. 
di piccolo cilindro feanalato 
gesto, 0 di piombo a ufo dei Chirerzi, per intro. 
durlo aolie piague. Connie. Y. Cannellini, Pose 
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CAN 


a certi confetti , che fon 
ccherati. €. LET 

CANNELLINO, NA, add Fatto di cansella. 
Fait svéc de la cinmelie, 

CANNELLO , f. m. #ezzunlo-di canna fotrile tas 
gliato tra l'un nodo, e l'aitro. Tuyau de came 4 
coupé emere deux maruts ; chslumesu. $. Cannello x 
T. de Tegirnmi, Pozzuolo di bocciuol di canna, o 
legao lavorato in tal guifa ad nuto d'incamnarvi fo» 
pra il filo, la feta , 0 fimile per riempire l'ordito. 
Camnerte, “I. Cannetto, fi dice anche di più alere 
cafe fatte a queila foggia , e a diverfì uh, Tordo; 
perit anbe ; domitle, €. Cannello a cerniera, T, de” 
Giojeliieri , ed Oriusiti. Certa faggia d' ancilo fat. 
diro fotto , 0 fopra d'una catetta d'oriunio, 0 fi- 
mile, in cui fi infinua un perno} 0 azo, e fervea 
tener infiime due parti. CAsmorm. ©. Casnello, T. 
de' Chirurgi. Nome di warì ilrumenti ad ufo de' Chi. 
rurri, coame Cannello per la pictra infernale, Pors 
re pierre , Cannella per gli aghi, Porressicnilie . 
Cannello delia fuppota per la d 

Porte-bongie.. $ 
i pertaalo , che n in cinta alla cinna , 
€. A aello , diceì arverb, da' Fempiosi. 
iti di quelle foslre, che fon come accartocciate, O 
fatte a fore cannelio, Filelena 
LA n, Î, Cannella piccola. 
Mmacim 

CANNETO, fm. Lungo, dove fon piantate le 
tanot. Lin picin de rofesnn. € Farc il duwto 
fa un canneto, vale Fare un graasitimo fracalo . 
Foire le diablo è quarre, 

LCANNIBALE, £ mi. Vee dell’ mfe, Nome di cer- 
ti Popoli Americani, che miagiano fa camme uma. 
ima nell’ ufo s'iate-de d'uom rafico, fierd 4 
y O, fcorrefe . Camsibale; rutre. 

CANNICCIO, V. Caniccio, A 

CANNOCCHIALE, lm. Siremento eompotto d' 
un tubo, e di varie Lenti di crutallo collocare nelle 
cfremità, O anche per entro in guifa, che fervana 
ui ingrofar gli oggstti lostanr. re d' appro 
«re; funcite de fongane vue, Ou d Songue vor. 

Per Telefinpin. W, : » 

CANNOCCHIO, £, m Occhio di canna, che è îl 
ceppidelle fisc harbe, Dragesmy curacine de rofeani + 

LANNONATA , ( f. Tito, 0 colpo di cannone , 
Comp de canoe. Parlandofi di molti colpi. Cenoona- 
de; vote dé cana. . 

CANNONCELLO, fim. Dim. di cannone. Pe. 

CANNONCINO, rie supau. $, Per fimit. Un 
cannoncino di paglia. {/n susom de puille. $. Ca 
noncino è anche una forta di morfo fatto a foggia 

e da tenere in bocca a' cavalli, Merrà c4- 
ni $. È anche forta di pata a foezia di cannon. 
cino da ccocerfì în diverfe manicre. forse fe vernri. 
celli, 7. Cannoncimi di crete, 0 cuffie. Voce deli* 
nio. Diccfi di diverfe piezature delle crede delle dog- 
ne fatre 2 cuifa di cannoni. Papilions. è 

CANNONE, f. m. Pezzo di canna di Innshezza 
intorno a un mezzo braccio, fopra il quale s' in- 
canna fera, 0 lana, 0 fimil marcria, Ceomerre 
Cannone da condotti. W. Doccione. 
per fim:!. I! cannoae del collo, la 
del collo. L' secipar. TT. Cannone , 
feîa la gamba forto {0 f'hvaie, © talora f porta per 
ornamento anche fenza fovale, Cencoilitre. $. Can- 
nose per uma forta d'imboccatora del morfo del ca. 
vallo. Camon. $. Cannone, nome della più groil'a 
armiglieria, Canon. $. Cannone di legno, di cui fi fa 
nfa fopra le na per far moltra di aver buon ho= 
mero di grofa glierta. Funfe Sanec; paftvo= 
lane. $. Cannone, fi dice ancora a uno frumento è 
col quale fi fanno i crifti. V. Camma, S. Per que 
perza di canna cal quale fi cuoprono gli fparagi ac= 
cincchè diventino bianchi . Brije went. 

CANNONE , f. m. T. de' Magnani. Pezzo di fer 
m fatto a cannone, che ferve per tener in avida la 
chiave maftia, che son ha ago. Canoa» 

CANNONEGGIARE , v. a, T. dell Arne della 
Guerra. Spelfesgiar le cannonate , fparar più canno— 
ni. Connner. n z 

CANNONETTO, Cellim. Cannoncello , Cannoncia 


no, V. 

CANNONIERA, ff. Quella apertura, donde È 
fcarica da i farti il cannone, Embrafkre du ranca 7 
conmenidre. Cannonicra.d'una mave, Saford, 

CANNONIÈRE, f. m T. dell'Arte dela Guena 
ra. Colui, che fpara il cannone, Bombardiere , Ar. 
tgliere, Camoonier, è 

CANNÒSO, SA, add, Pien di canne; aggiunto di 
Inogo, 0 fito dove elia nafcono , c allignai Pleie 
de rofeame. . È 
CANNÙCCIA . f. f. Dim. di canna , fottiliffima 
canna, Perir rofesa, È 

CANNUCCIALE , add. d'ogni g. fa/vim. Che fta 
tra le canne; Palufire , e quì dicefi della rana, Qui 
Batire gni domenre dams les markrages » 

CANNUCCÎNA , f. f. V. Cannuccia. 

Cano: V. Canuto. 

CANÒA , S. f. Accad. Cr. Barca del Brafile è fcae 
vata in un fnl legno, Canot, x 
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CANOCCHIÀLE, (. m. V. Cammocchiale. 

CANOCCHIO, f, m. Palo di vite, già vece 
chiezza cafcanto, detto così da efere per lo più di 
canna, Nicox éebalase 


CAN 


CANONE, f. m, Regota. Comen; réplentent. $. 
È Canoni fi chiamano le Leggi Foclefiattiche , Pa. 
bilite, c ortinare da' Papi, e da' Concilj. Let Ca. 
mons de i' Felife ; les Decrers, $. Canone, dicefi 
di quella pamte della Mela, che comprende in fe la 
Confagrazione , e altro. Le Cason de /a Mefe. $. 
Canone è anche una certa anmua prestazione folita 
pararfi da coloro, che tengono a livello cafe, 0 po. 
deri al loro diretto padrone. Redevsare. 

CANONICA, £ f, Luogo per abitagion de' Cano 
mici. La mailem camemisie ; clelire . $. Ver Monaca 
di certì particolari Iftituti. Chamcineffe . $, Per ì' 
abitazione propria del Parroco. La misifim cò /oge 
le Cwé. 

CANONICALE , adi. Di Canonico , appartenente 
a Canonico , 0 a Canonicato . Camamiz!, 

CANONICAMENTE., avv, Regolarmento, azgin- 
Piatamenre , fecondo i rita, e forme dovute, Camo 
miguement ; /clow les 3 ‘ecitimement. 

CANONICATO, f. m. tà, e prebenda di ca 
moaico, Camemicat ; Chs ie ; Pretende, 

CANONICHESSA , f.f. Fai. Monaca di certi pat- 
ticolati IBitvii . Cha Te. 

CANONICITÀ , f. fi Nof, fr. Qualità di cciò che 
è surengico , canonico, Cum miciré, 

CANONICO , f. nm, Colni, che ha \canonicato , 
Bhincine, Canonico appunta'ore, Poinscar 

CANONICO, CA, ad” Pa can i 
di Legge Pontificia , «mie dicefi Lec 
noi Drcit Canon, $. Por Gent 
igue , Carione canoa:ca, 'mped'imento canont. 
co, ec. € E Ore Cancniche dicono ghi Feel. fiatici 
Quelle lodi , che a diverfe ore del giorno fi canrann 
da' Religioh a Din, ci'efi altrimenti chiamano 
Ufirio Divino . Hirres comomisier; OBee sancaist, 
4. Libri canonici. ch'amanS i libri della Sucra Scrit> 
tura, che ha ella Chiefa agtorità divina. Li 
ret canenignes. 

CANONISTA , f. m. Dottore in ragion canonica. 
Canonifte . . 

CANONIZZARE, v. a, Atto folemne, che fa îl 
Fantefice mel dichiarare nn defanto degno d' ellere 
annoverato fra » Santi. Comomifer; motrre su ran 
des Saints, €. Canomezare alrrni per ikim 
altro, vale Fffere dal confentimemo deli” 
le tenuto, e quafi dichiarato por rale. Éure reern- 
mu, déélaré pour no fer, &c. par amet anib 


spigue . - 
; CANONIZZÀTO , TA, add. da Canonirzare. Cs. 
omalt. 

CANONIZZAZIONE , ff. Pallav. L'atto folen 
me, che fa il Popa, mel dichiarare un defunto des 
gno d'effere aunoveraro tra'Santi . Camenifation. 

CANOPE, fm. Faltim. Spezie di mezzo letto, o 
di lungo (edile, nobile, e agiato , volgarmente det- 
to aac Camapè. Comopé. 

CANORO, RA, add. Che ha în. fe armonta, ar 
moniolo, Harmonieus ; mélodicur; famore } réfen- 
mont. 

* CAN NZA. V, Conolcenza. 


















mm ca 
mo, Regolare. 
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* ® CAN RE. V. Conofcere, ° 
CÀNOVA, f. f. Stanza, dove fi riponaono i vini, 
MU oli, e l'altre grafce. Ceslior. $. Luono dove fi 





yende il vino a minuto. Tuverme. $. Vale ancora 
il Magiffrato . ell abbondanza . Il comune di Fircn. 
ne fora] di proffa quantità di moneta la canora. Les 
Fupes de Police . 
CANOVACCIO, V. Canavaccio. 
» CANOVÀJO, £ m. Colui che ha în eudodia la 
casova , e i vini in partienlare, Sommelier. 
CANSARE a. Alquanro allontanare, difcofta- 
re. Éioigner far di pericolo , canfar 
i furore. Samwer ; Afoitmir; garamtiv; mestre d 
d'abri, è esuvert, bre. 7. In fignif, neue, e ment. 
Pat. Allontamarfi, fcanfare. Érieers; elquiver ; 
Fuir ; s'elcigmer, dI. Canfarfi.i) latte, dicefi quan 
do le donne finno, che non venga loro prù latte. 
Faire perdre le Izit. 
CANSATO . TA , add. da Canfi 
®* CANSATOJA , f. £. 
* CANSATOJO, £. m. 
Rifugio . 
CANTÀBILE, add. T. de/îe MajTer. Che può ri- 
sfarfi în canto , che può camtarfi. Camsatle ; etaneint. 
NTACCHIÀRE, v. a Canterellare, cantare 
alquanto, Chamrer è dufe more ; chamser sone bar. 
ANTAFAVOLA, f. m. Cifa lontana dal vero, 
che abbia anche poco verifimile , fiazione frivala . 
Fable; fornerre ; come de vicilie; conte birene + 
"gaumer bito; conte de pea me; conse de ma 


RA. W. Cantilena, 
Ù EANTATÒ, add. Aggiento d'alenni 
CANTAJUOLO, uccelli, che fi tengono 
«per cantare, e allottare gli altri uccelli. Qifesn de 
shine, e faftamtivamente , CAanserelie. 
cana N. at f. f, Busa. F. Ciurmatrice | 











e. V. 
Luogo dave , canfando- 
fi, usm fisicovera. V. 











Ciccntess: V. quefle voci. 

‘AMBANCH A . Dim, di 

CIANI NA, f. f. Baoo, F. Dim, di 
CANTAMBANCHÌNO, f. m. Dim. di Cantam. 


aC ANTAMBANCO, fm. Ciahmadore, Cerreta 


CAN 


CANTANTE, ade. d'erni £. 
tanr, qui chinte ; qui chamti aiferanir, $ Fer d- 
fiofo di camtarc, © fia lieto. Jijrux; gal. Ella fa 
uom cantante, &c. « 

CANTARE, v. n. Mandar fuora initiratamente 
la voce: proprio deli' uomo. Ckanrer . S: dice anco 
ra degli uccelli, 
I Poeti così Greci, come Lar 
ni, &c, fi funo ferviti di que mel figmificato 
di Poetare, e fpeziaimente mel principio ce Premi 
Fpici, come Canto l'armi pieto'e, &c. Je cBanse 
fe, e. 6. E cantan me'che mai cantate Avolio , 
qui val Sonare. V. $. Cantare talora val Di'corre. 
re, tagionare , € dicefi propriamente di quei razio- 
namcenti , che fa il popolo fopra qualche cafo fequi- 
to, Chmnter; dire; jsfer; pur'er ; railonmer. La 
città ha un bel cantare delle fue miferie ,&c. $. 


Cle cogta. (Am 





France, Iratia. 











Cantare , dire apertamente, e com libertà il fin fen- .| 





minensro, Chamrer fa gqume d gue/gu' un; parier 
Aremenr, $. Cam ar Meta: comuaciare |’ eferciato 
del facerdozio dicen io folennemcate la prima Meda. 
Chamrer Melle ; dive fa premitre Mefe. $. Cantare 
a orcechio, dicefi del cantare fenza cozmizion dell’ 
arte, ma folamepte fetondando coila voce |' armo. 
nla udita dall'orecchio | che anche fi dice cantare 
a ana. Chanter de gesit, fans fapoir les vicies de 
la mofigut. $. Cantare coll'ablar. dopo colta pre- 
pofizione tn: vale Aver fotto fio nome, 0 fowo fo 
titolo, Forma ufata comusemente per termine met» 
canne, come pet efemp n: La ragina canta nel ti» 
le, cirè è intitolata nel rale. Le commerce va Joy 
le meeo dmn tei. $. Cantare a libro aperto, vale 
Cantor a prima vita. Chanser è livre snvesr. $. 
Cantar coa voce tremula. Chevrorer, €. Caotar la 
paltandia , vale Ritrattarfi, difdirfi, Chanrer fa pas 
linodie. 5. Cantar Maggio, dicefi quando i conta 
dini di Firenze nel primopio di Maggio fe ne vanno 
alla città con un ramo fsiwadofo , fonando, e can- 
tando varie canzonette per allegria della Mazione + 
Chsmrer su rereur fu mois de M. $. Cantare il 
ve'peo ad alcuna, C&mmter Ja ram 7 
Ini faire une &nme, une rude mercurisi 

bene, e razzoiar male, dicefi del non corrifponde 
re alle buone parole co” fatti . Parler diem, © arir ma”. 

CANTARE, f. m. Canto. V. $. Per quello , che 
propriamente fi dice canto ne' Poemi d'ortava rima. 
Chant, € Per Cansaro, V. ° 

CANTARELLA . V. Canterella . Di 

CANTARELLO, e CANTERELLO, f. m. Dim. 
di Cantero, Perir hafin de gerde robe, 

+ CANTARETTE, f. f. pi. T, Mur. Così chia. 
manfi netle galere, quelle piccole aperture roronde 
in mezzo a cui è cnllocato il timone, altrimeate 
dette, fportelli del timone, Camrsmertes, 

CANTÀRO, fm. Camtàre, Mifara di diverfe for- 
tedi cofe , di pelo a' Fircaze di libbre 150. e di mag: 
giore 0 di minore fecondo la diverfità de' pacfi, e 
delle robe. Il Quinra! de Francefi, è di 100, libwe, 
5, Fig. pigliafi per una determinata moltitudiee di 
gente. Un cerssin nombre de gens. 

CANTARO, f. m, Sorta di vafo lungo di terra , 
per ufo di deporvi il fuperfiuo pefo del ventre. Baf. 
An de chambre de gardercbe, n 

CANTATA, f. f. Compafizione muficale , conte» 
mente recitativo , € aria, Campane ; camparille. 

CANTATO, TA, add. Da Cantare, V. $. Malta 
cantata, dicefi quella, che fi celebra cantando . 
Grind mile; mege bate. 

CANTATORE, v. Colui che fa profeTone di 
canto ; cantore. CAsmresr. 

CANTATRÌICE, fem, di Cantatore, Champeufe . 

CANTEO, f. m. Voc, Dif. Sorta di piana , 0 rra- 
vetta delle pietiche. Traverfe du Binder, 

CANTERELLA , f. f. Animaletto piccolo di color 
mifchio, tra verde, nero, e rofo; Ma nell'ebbio. 
e tra la cicuta, ed è velenofiflimo: dicefi anche d' 
altri animaletti di fimil forma, Camsbsride. $. Can 
terella dicelì pure di quella Marna, che fi tieoc in 
gabbia per allettar 1° altre quando vanno in amore. 
Chamecrel'e. $, Canterella , T. de' Cappeltzi. Quel 
pezzo dell'arco de' cappella), che fa che la conda 
abbia il moto di vibrazione, onde renda un certo 





















fuono . Pannésu, è 
CANTERELLÀRE, v. n. Dim. dì cantare, e va. 
le cantare con fommeffa voce, e a ogni poco. Chsm- 
fer à voix bufe ; chamrer tour bis. . 
CANTERELLO, Preifo i Chimici, Significa 
fa ffefo , che Orpel V. $. Per Cantarello 
CANTFERETTO. V. Cantarello. 
CANTERINA ,f. È Safin. Cantatrice, cantri. 








ce. CAmmieuie ; ma/tcienne, 


CANTERINO, f. m. Dicefi, ma in ifcherzo, di 
civ canta votentieri , e fpelo. Um Somme .qui fe 
fait que chamter , qui chawre fsmment , qui fe piafe 
di chinter. $. Per Cantatore , 0 Mafico fenîptice- 
mente. Chansear; minficica. 

CÀNTERO, V. Chatam, . ‘ 

, CANTERÙTO, TA , add Vose ufata per dinotar 
VWaver canti, cioè angoli, che fi direbbe pure cile 
re fatto a canto vivo: e vale Non avere i canti 
is che ha angoli. Aogatcux; gui a piyfieure 
ui et fait d amgies, 

CANTICA f, Numero determinato di canti . 
Camtigue. €. Canzica uno de' libri della Scrittura fa» 
Bra, Campigne des Cantiguese .% è 00 





Chanter ; romigar; déesiler. 6.7 





CAN 


CANTICCHIÀRE. V, Canterellare . 

CAN TILO, £ m. Componimento pielo fatto ia 
rendimento di grazie a Dio, pet benefiz) octenuti . 
Caontigre . 6. Per Canzone. V. 

CANTIÈRE , £_ m. 7. Marimarefeo. Quello fpa= 
zio fcavato nel lido ia cui fi fabbricano le navi, o 
6 rimpalmana, Ferme ; chantier 

_CANTILÈNA , S. £ Canzone 
{im s chanfommerte ; vaudeville ; 
fima cantilena, V, Canzone dell’ uccellino. 

CANTILENACCIA , f. f, Pegg di Cantilena, 
Mansife chanton. . 

CANTILENARE, v, n, Far cantilene , Cantare. 
Chanter , 

CANTILI ÀRE, Cr. N. W. Canterellare. 

t CANTIMORÒNI, 0 Catimorani 
O tre canoe 0 fa batelli frav.ti in 
gati rnfieme con delle corde di coco , guafniti di ve. 
fe di a forma di nianzolo.; fe me fervono i Nes 
pri nella colta di Coromandel per la pelca. Canti. 
meri, > 

CANTIMPLÒRA , f. f. Valo per tenere vino., è 
fimli iquori a freddarfi con diaccio . Cain. 

CANTINA, f, f. Luoan forcerranco, dove fi ric» 
ne, e conferva il vino. Cine ; tintime, €. Per È 
go fotrerranco . Caverme ; ersse ; diem fowserr. 

CANTINETTA LUO f Dim. di cantina, Cave 
perire cave, $. Per un valo, ove poazino dentro 
Mucce piene di vino, 0 fat pre rmnafreicarie con 
diaccin, cie vi fi merze attornn. Carifon, 

CANTINISAE, 4 £ m. Coiai che ha cura del. 

CANTINIE2ZO, $ la cantina. Colui gui + fcio 
de e cave ; jemmenner; casuaier + $. Per Viaa» 
mV. _, Ò 

CANTINO, £m. Corda del wlolina, e d'altri 
Prumeati , pota in ultimo luogo, di fuono acotità 
mo, Chanserelle . 

. È CANTONARE, v..a. Ritirare 
incantacriare, V. + 

CANTO, f..m. Armonta cforeti con voce. Chint, 
Canto fermo. Pisin.shrar. €. ll canto degli vecel- 
li, Le chaas ; le ramaeè des sifezor. €. Por Artedi 
cantare, che cna teratine mubcale fi diftimive in 
Canto ftrmo, 0 figurato, o canto a aria , cinè natu- 
rale. Le chant ; i4 miufigne vocate,* Canto fermo . 
Pioia thane ; ebome firure . $. Pet parte di pnema , 
0 altra compofizione puetica . Chsmr. $. Per Canzo» 
ne, o cartello, come foso | canti carnafcialeichi 
che fi difiribuivano ia re im occafione dell 
tiche mafcherate. Chunfen ; wradevilte. $. Per Cato 
tino. V. S. Per usa delle quattro voci della mufi» 
ca. V. Soprano. £ 
ANTO, f. m. Ban parte, lato. Cori; pare 
nie ; part. $. Per Angolo, come tn un canto della 
camera, Dam tum ecin de ls chimbre. $, Canto vi- 
vo dicci |" angolo efferiore d'una pietra , d'u1 peze 
zo di legname , 0 fimilc. Carme. $. Per capo di ira» 
da. Le coin d'une rne. $. Giugnere alcuno al cane 
to, val Acchiapparlo, Ingannario. V. $. Proverli 
mente dare ua canto in paramento , vale Fur 
nafcofamente. Delarer fans ercmperre. $. Volzer 
largo a' canti, cho è aniare nelle disficoltà cauto , 
callentiro , metafora tolta dalle betre da forma , che 
fe a'canti non piqlian la voita larga, fon pericolo» 
fe di firucciolare , e cadere. Ufer de gramfe circoa» 
Spelien . $. Dal ganto fun, mio, tuo, ce. per quanto 
4° afpetta alora me, a te, Quane dini; quane d 
moi; guane d de fon chre ; de mon coré ; ds 
verro cder. 6. Lalciare, 0 fimili, checheTia da can- 
to, vale Trala“ziario, porio da banda. LaiJer de 
eòré . $. Dar la volta al canto, vale Impazzare., Vi 

CANTONATA, lf. Carro, che è l'angolo cfte. 
riore delie fabbriche. Le enim; i angie ; encoignu. 
se. $. Cantomità, Pie. Dif. Sullata, cioè colpo di 
cantone, 0 faTo, che per lo più fl mette nelle can 
tonate delle muraglie , Canp de pierre. - 

CANTONATO, FA, add, T. d' alcuni Archino 
DiceS di quegli edifizj i di cui anzoli fono ors 
pati di colonne, 0 altro che ececda il piano della 
moraelta. Contonne. A ” 

CANTONCFLLO, f, n Cantecc'o. Perie sin. 

CANTONCINO] £ m. fegner. Dim. di cantina 
cantoncelio, Perir coin. -, . 

CANTONE, f. m. Canto per Annolo, il che di. 
cefi anche cantonata. V. $. Cantone chiamali puro 
un fato grande riquadrarn, che merrefì per io pù 
nelle cantonare delle muraglie , desto così per eTere 
arto a metrerfi nelle dette + Pierre aneme 
dre ; grande pisrre eguarrie è priper è | Pon 
vle d'un Egiiment. $. Per metat. Stando Gesò Cris 
o fermo cantone di pietra. Picrre amguisne. È, 
Per Banda, parte. lato, X. $. Canone, T. deli 
Aratdica,. Dicci d' un quarta mon grande del quar- 
to ardisario dello feudo, e S dice altresì di csafcue 
ma delle parti , in cui è divifo to (cino da que' pezzi 
ond'egli è ormato, Cumram. €. 1 tedeci cantoni de- 
ali Sviazeri. Les preive Comens Fnijcs. $. Quindo 
alcuno in faveilamio dice cole grimii, impolibili + 
e non fidi, 3° ula dire ; ci laucia cantom. V. 
Lanciar campanili. A 

CANTONIÈRA , f. f. Femmina di monda di pos 
co pregio. Comrenfe de rempare ; gouioe. V. Putta- 


tana, 4 
* CANTONÒTO, TA, add. Che ha captoni, cioè 
angoli, Fast 16 sngici, s ci% 












fi canta, Chon- 
core . $. La mede» 



















un cantone , 




















































%4 CAN 















CANT f.m. Cantatore, Muficien ; abumtre ; 
cbanteur re d'una Chiefa. Muebicot ; chan. 
sere. $, Per Poesia. Chanrre, Porte. Die Il Cantor 
de buecolici carmi , cine Vir Cantor iella Tra. 





cia, Orfeo. Cantor Tebano , daro. $, Per uso 
de' quattro Ordini minor: della Chiefa , e anche per 
colui che l'efercità. Chantre, 
* CANTRÌCE. V. Cantatrice, 
CANTUCCIÀJO, f. m. Cotu: che fa i cantucci . 
PArificri; fsilepr de bifcnits. 





CANTUCCIATO, Cr, im Camruccio. Arziunto Di 





che fi dà a quel pane, che è bifcottato a foggia di 
cantuecio. Bifcnit, 

CANTOCCIO , f. m. Dim. di canto, Randa. Pe- 
sit coin. $. E per luogo nafcofto. Cards ; csin ; em. 
droit cocbé . €. Per Bifcorto a fette , di fior 1 fari 
ma, com zucchero, e chiara d' covo. Biirvir, 

®.CANTUCCIÙTO, TA y adi. Canzoacio, V. T. 
Per Bernoceniuto , V. 

CANUTA MENTE, avv. Cantamente, c con fa- 
Wiezza. Prodemment ; farement, . > 

CANUTEZZA , f. f. Canizie, biamchezza di peli, 
@ di capelli, Blanchcur des chevenx ; d'esse des che- 
went gui ont blanebì . 

CANUTIGLIA , f. f. Si dice l'argento ridotto a 
certa forta di lavoro, a effetto di fervirfene ne' ri. 
cami. Cammetilie ; cingua 

CANUTISSIMO, MA, 
Tris ehenn. 

CANÙTO, TA, add. Bianco di pelo per vec- 
chieaza. Chemu ; gui a les ebevene bfames. €. Ca 
muto ufafi fig. in più madri, ficchè talora val Vec 
chio, Senile; talora Grave, e talvolta Bianco, V. 
queto voci. 

CANDTOLA , £ £. Cr, in P. 
ta pelefa , e quafi canvti, Polis. 

CANZONA ,e CANZONE , f.f. Poefia lirica di più 
Panze, che fesvano per io più il medefimo nedine di 
rime, e di verfi che la priîmiera, Chea/im ; ode, Can- 
200e facra , Cantigne, E in queto fienificato |' usò 
Dante aloiutamente. V. Cantito. $. Canzone a bal- 
In: porfia, che fi canta ballindn. Chsnica è dunjer. 
Lo ficifo che batiata. $. Canzone diflefa, nome di 
caezone così chiamata dagli anto Poeti Eralsami + 
$. Far canzoni”. Ccup'crer. $. Mettere in canzone, 
mettere in baja. Tonrmer, sodoire em ridicute . V. 
Proverbiare. $. Kd Eflere in canzona, effere in ba. 
1a. £ere le jouet de gueigu' un. €. Dar canzone , 
cioè Dar parole in vece di tarti, Donmer des chan. 
Sons; conter des formozies. V. Dar ciba trabulia. 
$. Dicefi prov, Canzone e Favola dell'uccellino 4, 
Che non finifce mar, che è quando uno farellando 
zutorna fempre fulle medefime. C'eM f. 
me chanfon ; cet soujours la mem 
meme refiain. $. E canzone dicefi alfolutamente 

modo d' interrompimento , quando altri nom ri- 
Fade per appunto a ciò che noi domandiamo, ma 
volge ad altro il difcorfo. Chenfims que reuò cela. 

CANZONACCIA , f, f. Perg. di Canzona. Myu- 
vsife chanfon , 

.CANZONAÀRE, v, a. Cantare, celebrare; ma og. 
id! propriamente è Non dir da fenno , ma dire fan. 
luche , e chiacchiere. Comrer des chamfons ; badi. 
mer ; dire des fcrmertes. $. Canzonare , vale anche 
Metrere in caozome , proverbiare , cuculiare , cordel- 
tea une è setter i Fadimer,; goguenarder. 
NZOXCINA, f. f. è 

CANZONCINO | fi m, $ V- Canzooetta. 

CANZONE . A. f., V, Canzona. 

CANZONETTA. f. £. Dinî. di canzone, Piccola , 
€ breve canzone. Chinjomnetre; pemte chamfon. 

CANZONIERE , f. m. Raccolta di Pocfie liriche. 
Recucil de Poefici Lprigues. 

CANZONINA 4 f, f, BemA, 
bea. Chanfomet 

CAO, f m. C 
forfe il kaab, 0 
marin. Peri 

CAOS, f. tn, Confafione univerfale 4° ogni cofa, 
Chan. $. ig. Confufion ; sbfcuriré ; embrowilicmente . 
$. Per la rima, candle, . 

% CAPACCH'ÒNE , f. m. Scompifzione, fvarione, 
erroracco. Grande abfurdiré ; gramde fottife. 

e CAPACCIO , f. m, Peg. di capo. Grafe, vilai. 
me sére. $.,Per ofinato , di dura apprenfiva , roz. 
20, Titus cpiniarre ; entére. 

CAPACE, add. d' ogni g. Che capilce, che è at- 
to a capire, 0 contenere checchellia . Capatie ; pro. 
pre ; ideine ; babile ; intelligent ; favsont ; adroit. 
Parlandofi di cole, che fon atte a cupire , Capalie ; 
ampie; vale ; Jpocieva; gui tient, cu consient $ 
&e. qui peut renir, cu coorenir. 

CAPACISSIMO, MA, Superì. di capace. Tris. 
capable, &é. 6. EMer capacifimo &' una cofa, vale 
anche Perfuafiitimo . Trés.perfuade ; tréi-convainco , 


CAPACITÀ , Lf. AMatto di capace. Ca. 
Ù CAPACITÀ DE sè aziot ; érendue ; crandeur, 

CAPACITAT x Fig. Dicefi deil'iagegzo, 
e vale Abilità, Migenza, $. Comsemange : c:pa. 
cité ; intelligence ; trendue de L' efprit; Jug) 
st; babilcte ; apritude ; partée. 

CAPACITÀRE, v.a. Render enpace, Rendre ci 
pobte, 6. E capacirare neut. I ped divenir 
* Rimane: appagato, Se perfuader ; confentir ; 
SEODRIDEU a è 








LIA 
med, Superl. di Canuto. 











Spezie di piam. 









Canzogrina, Canzo. 






N. Sorta di animale forefiero , 
lo mariso della Norvegia. Vess 































CAP. 


CAPACITÀTO, TA, add. Da Capacitare. VW 

CAPAG a TA , add, Fareb, Diccfi d' arme a- 
gurai in capo, di capo acuzzo . Poinsy. 

CAPANNA, Î, f. Stanza di frafche, 0 di paglia 
dove ricoveran la notte al coperto quegli , che al 
tan la campagna, Cobene ; chsamidre ; cabure ; 
se d'un Porter, &' un Parfan ; doge. $. Capa 
è anche ffanza per lo più murata, dove i contadia; 
ripongon gli firami, Casume ; Inee; gringe. $. Ca- 
panna, vale anche Catafalgo. V. 

CAPANNA DEL CAMMINO, Pre. Dif. alla were 
Reees. La capanna «el cammino è quella parte, che 
immediaramente dal focolare riceve il fumo, c va 
fino alta gota. Manrerau de chemindte, 

CAPANNELLA, f. f. Dim. dicapanna. Loge ; pr- 
rite Butre ; perito ratsme. $. È per radumanza d' 
uomini di/correnti fra loro ia luogo pubblico , Trow. 
pes haode ; afrmblee, 

CAPANNELLO, f, m. Tn fignif, di lanterna, o 
pergamena. V. Capannuccio . $. Per adunanza d'uo- 
mini. V. Capamnella . 

CAPANNETTA, f. f. Dim. di capanna, V, Ca. 
panmella . 

CAPANNETTO, £. m. Cr. N, Dim. di capanno; 
capannuccio, Perite catame ; butte. $. Capancetio 
per il cacin, Chalet. 

CAPANNISCONDERE, f. m. Ma/m, Capo a ni. 
fcandese , fora di ginoco fasciullefco. Cligermufer. 












te. VV, Cano, 
CAPANNO, f. m, Capanna fatta di frafche, n di 








































Paglia, cose fi nafconde |' nccellatre per pigliare 
gl uccelli al paretajo, e alle reti aperte. Cadune ; 
chammine , 

CAPANNÒLA , f.f Chisbr V. Capannuola , e fig. 
Riduzione di perfone. Afemblée. V. Capaeneila. 

CAPANNONE , f. m. actr, Grande capa 
Grande csbime. $. Capannone, T. detta Caval; 
z4. Salto del cavaiio, maggiore della corvetta . 
Croupade à 

CAVANNUCCIA + f.£ Dim, di capanna. Chsomi. 
me ; dog; sogerre. 5, Capanneccia dicefi propriamen 
te di quelli, che & fa neile cafe ye chiefe per la 
foiennità del Natale a im'razione di queila , dove 
nacque Noffro Signore. Creche. 

CAPANNÙCCIO, fi m. Capanno. W. 6. 11 Vil. 
lani lo piglia per la lancerna, 0 pergamena pola 
falla cima det Tempio di $. Giovanni di Firenze . 
V. Pergamena. $. Capammuccio dicefi ogni mata 
fatta per appiccarri fuoco, e abbruciarla per alle 
grezza, 0 cagione. Feu de jric. 

CAPANNUOLA , (. f. fssmiz. Capanmola , Ca 
Pannella, Tagurietto, C&smmine ; cabune ; cofote . 

CAPARBIERIA, ì f.£ Ollinazione. Abenrie. 

CAFARBIETÀ. ment; enrerementi ; sbli. 

CAPARBIETÀDE, i sarion ; mvese } fa 

CAPARBIETATE, marifme , 

CAPÀRBIO, TA. add. Ofinaro, che ha caparbie. 
tà. Obftimé ; dire ; emréré ; mur rerif; vo. 
lontaire. Spirico capatbio. Féroce ; d brutal, 

CAPARRA, (Lf. Art Arbei ; 

* CAPARRAMENTO, f. m. Eures ; denicr è 
Dieu. 6, Il dar l'arra, Arrbement, enbarrbemcne. 
$. Caparra & dice pure at fig. per Pezno , 0 fegno di 
qualfivoglia cola. Gage ; arrbes, Dio dà in queto 
mondo caparra di paradifo. 

CAPARRARE, v. a. Dar la caparra. Arbor ; 
Gdonner des arrbcs ; des gares. 6. Caparrarfi, Car. 
Lert, Caparrar checchè fia per fe ficito, 0 ad ufo 
fo. Demmer des svrbes pour guelgue chofe, 

CAPARRATO, TA, Car. Letr. Add, da caparra. 
re s]reaparzato» Arrété avec des arrbes , forle En 
arrbé . 

CAPARRÒNE , Cr. N. Maccicone , Capallone , Cd. 
pocchio. Y. 2 

CAPASSONE , f. m. V, Capocchio. 

CAPATA, f. f, FercoTa, che fi dà col capo, o fi 
tocca dal capo di checcheffia . Conp de rete. $. Dar 
mea capata in un muro, Democr de ta sére contre 
sn mor, $, Per faluro farro col capo abballuadolo , 
Salur, €. Batter la cnpata : modo ballo, vale An- 
dar in fepoltura , Erre emrerré. si . 

CAFFOCHIACCIO, f, mì. Pere. di capecchio . 
Muauvazfe bourre. ‘ 

CAPECCHIO, foft. mafe, Quella materia grof. 
fa, e lifcola, che fi trae della prima pettinato 
sa del lino, e della canapa avanti alla Moppa, 

dure. 

CAPFLIA, Sf. Voce latina. Capra giovane : og- 
Ridi fi direbbe tosto capretta. Perire shore, 

CAPELLAMENTO, f, m. 7 Tutti i capelli del 

CAPELLATUÙRA, f. f. capo , 0 quantità de 
capelli infieme. C8ewelare ; Ses chevenr de ta rete. 
% Fig. Capellantento , e capellatara delle barbe de- 
ali alberi, fono geelle fortiliifime Ala delle radici . 
La ehevelti des arbriy. i 

CAPELLIBRA, £ t Capellatura. V. $. Dicefi ca- 
pellicra anche a quantità di capelli poflicci, Coims; 
cheveux policbes ; fanx chiveve. bg 

CAPELLINO , NA , add, Sorta di colore fimile al 
caffacno . Forre de conleur gui apprecbe du charai 

CAPFLLIZIO, £ m. Cr. N. Lo fico, che capi 
zio. Chewelure, 

CAPELLO, f. m. Propriamente pelo del capo . 
Cheven, Capelli tifi. Chrvena plars. Capelli po. 
Miccr. Fama shevwcwx ; crosberi. $, Capello , vale o» 


CAP 








+ Ofpogliarfi in camicia, cin 
Capelli: cioè Metterf di cuore, e volonterofamente 
a fare fa. S'appligmer de ncures fes forces è 
$. Pigliarfi a capelli. V, Accapigliari, $. Aver che 


$. S7o5 








Hire un minimo che nè men per ifcherzo . Ne posa 
veir fenffrir 13 moindre chofe ; Étre pointilleur. Go 
È capello per fimil, Capello di finocchio ec. Brie, 
5. Capello di fontana è quella pianta, che anche die 
coli Cape! venere. V, 

_CAPELLÙTO, TA, add, Che ha di molti capebe 
li, Chevelm, 

CAPELVENERE, £. m. Erba pettorale, e diure 








tà 



























rica, Che fi intorno alle vene dell'acque, Alcuni 
la chiamano capello dele fontane, e altri coriane 
dro del puzzo. Adiante. 

CAPLLVÉNERO, È m. M. A/dobr. Lo fielfo che 
Capelvenere, VW. 

CAPERF, v, a, V. Capire. 

CAPERÒZZOLA , f. f, Dim, di capo, ma ne! 

CAPEROPZOLO , f. m. eli o addotto dalla 
Crufca fi puria folamente di qeelio del membro via 
rile, Le glamd de ls verge. 

CAPESTRERÌA + ££ Vezzo, Grazia, Proprio. 

CAPESTRO , f. m. Fune con che s' impiccano gli 
uomini. Corde. $. Capefro dic:fi anche quella fue 
ne. con che fi lerano gli ammali. Licab; licom 7 
corde ; chererre, $. Fig. vale anche Cintura , condi. 
gUo. Cordon ; ecisture . Che già legara l'umile cam 
pertro, cioè la corda cinta . la qual corda San Fran» 
celco prefe per cintara per umiità. À. Cape@tro fl 
dice anche a perfona maliziola , e carriva, e qua 
degna del capeliro , cnane impiccato, a uno foclera» 
10, quali degno fimilmente della forca, e d' efere 
impiccato , Pendard; cegu ibier de poremce € 
masvare goratment ; bomme Da & de co 

CAFESTRUZZO, f. m. Dim. di capeîtro 
ce di perfoma maliziola , e cattiva. Belisre ; 
taud ; petit frippsa ; perit e * i 

CAPETTO, f. mi, Salvi iccolo capo, Capolia 
no. Perire rite . » 

CAPÈVOLE + add. d'agai g. Atto a capire, Ca 
patto. . 

CAPEZZÀLE; f. m. Collaretto, 0 collarino da 
doana. Fibu ; momeboi n. $, Per quel guam 
ciale lungo, dove fi poae il capo nel letto, Chever p 
orcitler, Onde indugiare, 0 efere, 0 sidurfi al ca- 
perzale, e AÎ capezzale afolutamente, vale ia full" 
ellremo della vira , in fine di morte. Erre d l'esr 
trémité » core om fe veduire su lit de la more ; dif 
Serer julgu' aux dermicrs momens de la vie. 

CAPEZZOLO, f. m. Papiila, Quella punta della 

ppa , onde efce il latte, Le miamelon ; ie bone de 
la mammelle ; le rertin, Capezzolo delle poppe d' una 
vacca , d'una capra, ec. Trisom. ©. Dicefi nsche 
per fimilitudine di alcune promincaze, che fi (com 
gono in alcune cavità interne del corpo. Mamelon, 

CAPICÈRIO, £. m. Foce dell'ufo. Titolo dì di= 
Gnicà fra | Canonici, che vale quanto capo del <0= 
To, Chevecier dr quia . " . 

CAPIDOGLIA , £ £ Nome d'un pefce 0 mo 

CAPIDOGLIO, f. m. firo marino, che è del 
genere delle baleme. Forre ds Aniciae . o 

* CAPÎGLIA, f, f. Accapizliatura , © accapiglia= 
mento. Chsmaillis ; melée ; bagarre ; batterit + > 

CAPIGLIARA , È. m. Caftig!. Capellatura. V. 

CAPILLARE , add. Di capetto, fimile a capello, 
Capillzire è deiié comme des cheveur. $. Ve 
arterie capillari diconfi quelle nel corpo detl' 
le, che per la lorn fottigliezza apparifcono come ca- 
pelli, Feimes capisllaires . i 

CAPILLATO, TA , add. Capellato . V., 

CAPILLIZIO, £. m. Termine dinotante l' aggrega» 
to di tutti i capelli. La chevelure ; les cheveux de 
la sete , . Capillizio fig. T. Affromomico . Dicefi di . 
quella irradiazione , che appare intorno alle flelîe + 
O pianeti. 0 altro lume, Chevelure. 

CAPIMENTO, f. m. Il capire, cid che cape. Co 
pociré ; grandeur cu trendue de quelgue chele. 

CAPINASCENTE, Cr. N. Si dice una moda, O 
fonzia di parrucca , forfe perchè fatta in magicra , 
che i di lei capelli non apparifcono poficci , ma co- 
me mati nel capo Belt. Forte de perrugue. 

CAPENSRA, (i. f. Uctelletto , il quale canta 

CAPINÈRO, f. m, $ dolcesmente, detto così dall 
avere il capo nero, Famverre d rete moire 

CAPIÒNE , f. m, T, Murimorefco. Dicefi capione 
di prua alla Ruota di pruz, L'errave ;, e capiso de 
preve. 


prose. E capi 
sambst ; le capion de poupe. 

CAPIPARTE, (. m. Car. Les, Capo di qualche 
Parte, 0 parti Chef de parti. 
ATTO, RE, fm. fegn. gov; Lb fielfo che 

apipopolo . V, 

CAPIPÒPOLO , f. m. Segw. gov. Caporione , Gui. 
dapopott. Chef de parti 

CAPÎRE , e CAFERE, v. m. Aver luogo fofficien. 
te, centrare. Coosenir, cu frre contena ; renfermer. 
È tante femmine coacorfonn nel caftello , che appe- 
ma vi capeano . €. Per metaf. dicefi di cofe intellet- 
tuali, come Mio ben non cape in intelletto umano. 
Les hommerne Ssur viene concevoir , comprendre quel 
sit mon bombeur. Secondo, che nell'animo gli ca 
pera, cioè Secondo, che egli intender. Suivane /s 
Ss gom de penfer ; comme il l'entendeit . $. Dicefi 
nua capire in fe Melo, mella pelle, ofimili, quan 











wo l'uomo , 0 per foverchia allegreaza , 0 per altra 
alterazione non fi può contener d' non ne dar fegno. 
Etre tranfporté de jsie ; me pouvoir fe esorenir ; ne 

voir 
tina, 
Capire 


urer dams fa persm. &. Caperc, derro alle 
al Pigliare. Prondre , &r. V. Pigliare . $. 

capere in fign. atr. vale Effer capace , ri- 
capebli ecevsir ; com» 
fermer en foi. $. Capire, 
per comprendere collo ’ntellett0 . Comprendre ; con 
severe ; emtendre bien guelgue chofe . lo non la fn 
Capire. Je me la comprendi par. Avere capito? A- 
Dez vous compris ? - pa 

CAPISOLDO x f. m. Vareb, Ciò che fiaggiugne 
ai Soldato benemerito fopra la paga. Gratifica» 
gion. 

CAPITÀLE, f. m. La forte principate, il fondo, 
© ancora quella quantità di danari, che ponzono i 








Mercatanti in fu i traffichi , che fi dice anche Cor. 
po. fonds; le fort principi! . 6. Per mo- 
taf. Stare in capitale , vate Nem guadagnare , nè 


perdere. Ne fire mi perte ni esin; n'avcir wi per 
seni 
Darla fenza guadagno. Donmer ume cbofe am prix csi 
Bini. $. Tener poco a capitale, far poco capitale, 
vale Avere in poca Rima. Fuire pra de cai tom. 
pier peu jur guelgue chafe . Dicefi d'an uomo da fi. 
darfene poco , che non è un uomo da farne capita 
Le. di n'g a point d' afuramee , it n'y a nulle 3Tu. 








vance è prendre cn Iui, $, Far capitale, vale an. 





Je, Guardatevi del contrario. Prewer garde ; peas 
» Avere a capitale alcuna cofa, vale Aver. 
ma, Fartne capitale. Prifcr; cMimer; fai. 





re cis. 
CAPITÀLE, add, d'ogni s. Principale. Capita! ; 
principai, Parigi è la Citrà capitale della Francia, 


Pais et la ville capitale de la France. In quifto 
finnificato fi dice anche fuf. La Capitale . La Capi. 
$. Diconfi Lettere capitali quelle ferrero più 
Pl + che fono al principio d' un libro, d'un ca. 
prsolo , di alcune parole, &c: che anche dicon ieì. 
ziali. Leseres capirales , imitizies. $. Chiamafi po. 
ma c le l'ultimo fupplizio. Arre: de mont ; pei- 
me capital, Delitto capitate quel delitto, che me. 
rita una tal pena. Crimecapirai. $. Diconfi Peccati 
capitali i fetre peccarì mortali. Lesfept peebes ca- 
pitaux ; les fepi péehéy mortels. 6. Capitale fi ufa 
fovente per mortale | e dicefi mimico , odio , capita 
le ec. e val Nimico mortale, nimico giurato , odio 
implacabile, Enmemi capita! ; enmemi juré ; cane. 
mi morte! ; Asino morrellz . 5. E capitale il dicosa 
è Medici per Utile al capo. Cephaligne ; capital; 
bom powr La réte. Polveri capitali ec. Pomfres cépba. 
diques, e. 

(CAPITALÌSSIMO, MA, Superl, di capitale ad. 
dicttivo , ia fign. di mortale, Morte! ; jure ; capi. 
tal. Nimico capitalifimo . 

CAPITALMENTE, avv. 
Pera capitale, mortalmente . De 
Jepplice. Fu punico cupitaiment 

ù 


more, 

CAPITÀNA, ff, Nave capitana. Galca capita 
na, e fimili, e anche capitana afolut. dicefi di quel. 
la , che porta Jo fiendardo , fotto del quale van le 
mitre di quella fquadra.. La Capirame, cu galère ca- 
pirane , 

CAPITANANZA, L f. Ufficio di Capitano, e go. 
vermamento d' Eferciti, Commndemens d' ume ar- 


mot» 
CAPITANÀRE, e CAPITANEÀRE, v. a. c n. 
Dare, 0 avere capitano. Dommer om avoir des rapi 
paines, der chefs , dé commondimi d' armie . 
CAPITANATO, f, m, Diretto, e termine del'a 
giurifdizione , e autorstà di quell’ ufficiale , che 
fo cisma Capitano; Cavstananza. Capirsimerie ; 
trentine de la jurijfifi.o d' nn Capitsine. $. 
Per dignità di capitazo . Commundement d'or. 


mee. 
CAPITANÀTO, TA, add: Dà capitanare. Pa 
vu de capiraimes , de cbefi , de semmandini, Gente 

















della vita, di 
ore; du dernier 
U fut puni de 


















profit. $. Dare una cofa pel capitale, vale 


‘+ CAP 


di poppa, la ruota di poppa. L'À. mal capitanata . feidurs commumdés par’ e mamusir 


chefi, de mawwaii généraur. 

CAPITANEÀRE, Cr. N. Capitamare, V. 

CAPÎTANEGGIARE Caprranare , puilar co. 
me capitano, Canfnire ; commugier des rronpes, 

CAPITANERÌA, f È Capiranasza. V. 

CAPITANESSA , (. f. Donca , che abbia la capi. 
tananza. Fomme gui 4 le commansenent., l3 con. 
duite dé geni de guerre, 

CAPITÀNO, f.m. Guida, Capo, Goversatore oer 
lo più di foldati. Cspirzime, 6. Capitano è anche 
titolo , 0 norme aggicoto a perfona di alcuno Maxi. 
ftrato Ta Firenze, come gli Capitani di parte , der» 
ti anche Rettori di parte, Confoli de’ cavalieri , 
Commandant , capitaine de la NotieTe. S. Per rito 
lo di cittadino propott O mandato al goverro d 
alcune città del domi il cui teggitoro, etiutif 
dizione fi chiama Capitanato . Comm indent. T. lor 
Minifiro della giuftizia, che fi dice comunemente 
Bargello, V, “7. Capitano del popolo prento gli an. 
tichi autori , vale Jo ftello, che prefo i Latini Tri. 
huno della plebe . Tribun du prupie. $. Capitano 
d'un vafcello, delle galce ec. Colui, che comanda 
le galere, e fimibi, Capirsine de vaifesu, cu de 




















altre, &te. $. Capitan della guardia, colui, che 


comanda i foldati della guardia del Principe. Capi. 
taiwe de ta garde. 

CAPITÀRE, v. a, Arrivare, giugnere, venire a 
ua Inoso. Arvier; venir guelgme part, $, Capita. 
re per Conchiuscre, condurre a capo, 0a fine, tere 
minare . Arriver : conciuve ; fimir ; termimer . Propo. 
fe di capirar quella quffione ; On aver capitato 
il fato. $. Capirar male, cd il fno rario capi. 
tar bene. Avere infelice, o filice cfito, Arriver du 
mal, ou du Bien ; pruffir Bicn on mal. $. Capirar 
male, per Morire. Pere, . F cavitar male per 
fando ci doazella, vale Rompere il collo, divenir 
femmina di mondo, efer deforata , Donner deus fe 
pravere } fe larTer debaueo 

CAPITÀTO, TA, a-é, da Capitare. Arrivé ; te. 
mu. $. Capirato, adi, da capo, vale, Che ha ca 
po, e dicefi dl'aclio, 0 fimile . V, Capieuto. 

CAPITAZIONE , f. f. Pore deli'ufje, Tuduto im 
pofto tela per te Capiration 

CAPITELLO, fio mm, Dfembro, e quafi capo della 
colonna. Coupiresu. $. Perdim, di capo, ma dicefi 
delie piante cc imili, come: La lappola ha certi 
camrelli , $, Capitelio per Maniglia , cinè quella 
parte della feza, che i fegatori tengono in mano. 
Traverse de la Scie - $, Capuselli fi chiamano anche 
que’ coregzicoli , che fond dalle tele de' libri 
Tranebefie. €. Per Capezzolo. V. “1. Per certa 
compofiziome di che per lo più | Medici fi vaglio. 
no per fare i cauteri, Quando non vogliono adose. 
Caurtre poremtiel è du pier 





















rare ferro infuvcaro + 
re d cintere, 

CAPITO, TA, feener. add. da Capire , compre- 
fo coll’:ntelletto . Compris, re. 

CAPITOLANTE, add. Vor. fe. Ch’ entra in ca. 
pito + che ha voro ta capitolo. Capiruiaat ; gui a 
voix dani un Chapitre, 

CAPITOLARE * v. n. Far cosvenzioni . Cupisu- 
Ter; parietmenter ; w quelgue af- 
47. Capitolan ca capienli 4 
capitoli delle materie, 
che fi fcrivono. Diviter, partager em €53) 
Talora vale Semplicemente Trattare . T' 

CAPITOLÀRE , add. d' og e. G 
tolo, appartenente a capitolo di Canoaici , 0 di Fra- 
LU. Crpuriiogre. è 

CAPITOLATO, TA, àl!. da Capitolare . Capirw 
té. ©. E in forza di fat. fi ufa per lo felld, che 
capitolazione. V. ' 

_ CAPITOLAZIONE, f. f. Convenzione , capitolo , 
Îl fare un qualche trattato . Capiralarion ; compoî 


tion. 

CAPITOLESSA , f. f. Alter. Capitolo informe, e 
difarcamcio, che è Poclia im terza rima, € dicefi pare 
ticolarmente dello fil giocofo , 0 fatirico, come Ma. 
drisaleTa il Macrizale lunno, Piòse de Poefie lra- 
lienne du fyie badim ou farprigue , 

CAPITOLETTO, f. m. Dim, di Capitolo, Perire 

iece de Poele Inaliemme , compofte de rercert .. 

CAPITOLINO, f. m. Dim. di capitolo poetico . 
V. Capitoletto, $. Per Asgiunto daro a Giove, V. 
Campidoglio. Jupiter Capisttia 

CAPITOLO, f. m..Una delle parti della ferittura, 
così detta dal ricominciar dacapo . C&spirre ; $. Ca. 
pitolo fidice pure della mareria , 0 foegetro , di cui 
Gi rratra, Chapisre; muriere ; fujer, Quetto è wa ca- 
pitolo , di cur" tratrerà un’ altra volta, IT. Capitolo 
Componimento im terza rima, dagli Antichi detto, 
terza carena , dalla concatenazione delle rime : Più. 
ce de Potfie 
compolte de 
alle convenzioni, che fi fanno a capo per capo, 
Articles d'une comvention, $. Caprtolo, fi ehrama 
1 Adunanza de' Cavaliéri , de’ Frati, e delle Moana. 
che , e ii corpo de' Canonici d'ogni Chiefa Collegia. 
ta, e im particolare della Catrecrale, Chapiere . ‘$. 
Capiralo, fi dice anche al Inngò ove fi adumano i 
Caralieri, 1 Canonici, i Frati, © altrì Religiofi . 
Chapirre . $. Capiroln dicefi a Quel ceoreggisolo cn. 
folle efte de' libri, quan capitello , il quale 
me Ja coverta, V, Capiteilo, $. Capitolo, 7, 







enrrer co traitò 






























desti EîeleRaRici. Sorta di breve lezione, che fi res 
cità in fine di certi uffizi , Capirule, $. fa capitola 
potto avverb. Capiru!siremenr, $. Avere vace in eau 
pitola , diccfi-fig. di chi abbia credito tra' (uoi Col 
leghi e fim Ancir poix en Chipirre. $, E dice 
Mn contrario dichi mon è ffimato , Ezli nom ha voce 
in capitolo, I n'a par de voir ca Chapitre, ' 

CAPITOMBOLÀRE, vs 8 Fare i capitoinboli + 
Culturer ; faire îa crbute. A 

CAPITOMBOLÀRE, v. m. Salvim. Colui, che fa 
capitombelo. Cetmi gui faîe des eniburer. 

CAPITÒOMBOLO , e CAPITONDOLO , f. m. Salto 
col capo all'ingiò. Colbute, : 

CAFITONDOLO, Bum. F. Lo flefo, che Capi. 
tombolo. V. 

CAPITÒNE , f. m. Sorta di feta più grofla, e più» 
difuguale dell'altra. Copiton , 

CAPITORZA, f. £ Specie d' uccello ricordato dal 
Pulci nel fuo Morgante; ma nom fi fa propriamrate» 
qual fia. Forre d' cifesm dune on ne mods donne au. 
came deleriprrsa » . a 

CAPITUSO , SA, add. Di fun capo, Teflereccio , 
Eater ; cbliné ; e, Gre. V. Capofo. Ù 

CAFITOZZA è S £ Querce fcapezzata.. Chfne 
ereti 
* CAPITÙDINI, f. m. pi, Le adunanze de’ capi, 
detti Fircaze Confoli, Les afrmiltes des Tonfuls 


brvins. 

CAPITÙTO, TA , add, Capiratn, che ha un bela 
lo, un grotta capo, parlandofi di cavoli, porri, a 
gli, efimili. Qui a ume Selle rete; qui cd poni. 

CAPIVERDE, f. m. T. della Foor. mat, Sorta d' 
animale anfibio del Brafile , Copimerd. 
P CAPIVERSO, Maga/. Lo Retlo, 
fo. V. 

CAPO, £ m. Voce nella Liagua Italiana, per 1° 
ecceli del fuo figaificato molto frequente nell* 
ufo: riceve diverfi fentrimenti, e fe ne formano va= 
rie maniere, È proverbi, delta più parte de’ quali fe 
ne firà memoria approdo , Capo f dice principala 
mente di quella parte del corpo dell'auimale, che 
è dal collo im fu. Tese; ehef. La corona gli cade 
de di capo, Ls comronne /wi romba de la téte . $. 
Mettere , temere, port. capo: Dicefi del mette, 
te, tenere, o portate apo checchellia , e partie 
colarmente del cappello , berretta , 0 fimili, che @ 
cavano poi în fegno di riveretiza , odi falato. Mer 
tre, reniv , porter fur la tére , em sere . $. Girare 
il capo ad uno : Dicefi di chi parifce capagirlo, e 
figura di chi fia impenfierito , Tourmer La rére, MÌ 
gira il capo. La séte me sourme. $. Lavare il capo 
altroi mel fentimento proprio, vale Lavarglielo at- 
taalmcente . Lsver la rete d queign'um. $. Figura 
tamente , lavare il capa alervi colle frombole, 0 col 
ranno, dicefi del pregiudicarli efremamente con bia- 
fimi, e uffici finiffri. Lawer fa tere, cu de 
manie fervicer è quelgu' un. $. Lavare ìl c 
all'afino: Maaiera baffi efprimente, Far beneficio 
a perfona fcorofcente . P) daver ls rese d'un due y, 
om» pers fa leffive , G. Chi fa a fao modo, non gli duo» 
le il capo. Proverbio efpriarzate , che chi opera fe- 
condo fa propria volontà ne trae foddisfazione . Qui 
Jair ce gu' il veur, mr fe fake centre perfoane. €. 
Chi fa a vedete, nua gli duole il capo. Proverbio 
ù 1 Che chi noa ha proprio interefs hell 
Afture , non ne fente pena. Qui wa surnm inreret 
dani ume sfz:re, n' cs c/t point en peine. $. Mans 
Riare col capo nel (acco: Vivere fraza darf peafie» 
fo, 0 briza di cosa alcuna. Vivere Jamr foncit +. $+ 
Tener altrui Le mani in caso, vale Averne cura e 
proteggerlo, culfodi lo, onde per reoppa libertà , a 
per foverchia ignoranza noa cada ià errore. Teeir 
ia mio fur quelgu' um ; le fourenir , le défentre , 
le proreger. $. Torre il capo, In fteito + che rompe. 
re il capo. Caffer la tétz ; camorer. $. Nua avere 
altr'occhio in capo; non avere cofa, che s ù 
più. N'avsir rien de plus cher cu mmde; chérie 
comme la premelle de fer pen, $. Mon fapcre dove 
fi avere il'capo: mojo baifo dimoftraate eflere in 
fomma ignoranza. Ne favoir o l'en em et; Éire 
fort igmorza» + $. Non fapere dove fidar di capo s 
non fapere a chi, nè dove rifuggire , © ricorrere , 
Ne favcîr oh doaner de ta ncre. $. Alzare ri capo « 
vale Comiaciare a follevarfi, Comemicarer vw Jever 
rire. $. Rimawere col capo rorto ; retar perdente » 
andarne colla peggiore. Ansir Je degous avoir du 
défavamtage cn queigue affsire. $. Ritornare in ca- 
po; ritornàre fapra i capo, incarme male , ritorna» 
re in {ud danno, Resomber fur foi Sur fa tére. $. 
Rompere sl capo altrui: oltre al proprio fignificaro., 
dinota aoche recare altrui noja , imporrtnario , five» 
carlo 3 che dicefi anche torre il capo altrui, Cafer 
ismecre ; eunnrer ; ceomrdir . $. Romperfì il capo com 
alcuno, vale Batterfi con effo fui, venir feco a com- 
batrimento . Se Sarrre aver gueigu' un. $. Romperi 
il cavo faidirf, inquiei + Se calffer ta réte ; 
s'imgniceer ; fe dommer Hicn de la peime pour guel. 
que chofe , 3. Andare a capo rotto. V. a Rima= 
mere col capo ratto, $. Battere il capo MUTO ge 
che alcuni diTero anche urtare il capo nel muro : 
manicra efprimente : Merteri a imprefa nom riufcie 
bile 1 qui a voler rovimare un muro col capo , fa 
bartre ia nere contre um mur. $. A capa clumo, a 
capo ballo , fignifica col capo chimato .. La tére 
barTie. $, A capo all'ingiò . V, Sopra. S$. capoe 
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Wale anche Perfona , come Togliere i tenfi per o: 
gni capo d'uomo avoir impofé ume raxe par rf- 
une capii + 6, Trattandofi di quantità, e 
ro dì beftie, foreo la voce capo, s' intende una 
Meta. Chef de detail, E levaron preda di mille 
capi di befite. $. Capo, ufaro per fimilit, criiefud» 
dette maniere, fi dice dell'aglio , cade capo d' a 
n vale Tutto 1’ aglio intero , tolte lefroadi . Té 
re d'ail. $, Parlandofi di panni, velti, 0 fimili, 
@fprime la pezza intera, tutta la vela, ec. Uns più. 
ce d'irofe, um babit, une rode, eo, 6, Capo, fi 
chiama quel Mezzicose di fermento , lafciato dal 
portatore alle viti, per lo quale effe viti hanno a 
far nuova mella, e Pullulazione, Conrer. $. Capo 
fauraramente vale Guida, Scorta, Regolatore, Go. 
wsrpatore , Principale , Superiore , Principe, Stgno 
re. Chef; Condufteur ; Prefitent ; Sopérieur ; Gou- 
verment ; Direffeur ; Commandant ; Mastre ; Capirai- 
me, &e. Secondo i vari azgi « che fegli danno, 
Jo cera it capo degli fciagur E vi rimazemmo 
fenza capo, e fenza guida. Capo di famiglia, capo 
cel mondo, d'un efercito , ec. II Papa è il capo 
wafibiie della Chiela . Le Pupe eff le Chef vifitie de 
# Îigiife . I Cancelliere è il capo della Giuflizia . 
Le Chancelier ef le chef de la Juffice + Capo di ca- 
fa dl principale della cala. Chef de farzilie. Capo 
bandito, AJujia ; ctef de Bindirs . Capo di briza. 
ta allegra . Boure ct eraso, $. Dicefi in prov. cheè 
meglio eiTer capo di gitto, che coda di core : € 
vale, È weglio effer principe in un ffato piccelo è 
che fudtito in umo Rat cerande. # vini mirur f- 
srt Prince d'un perse Érar , que Sujer dans un 
grand Roprume . $. Capo, fi prende talora per pare 
te luperiore , princinio, Origine, eNremità. Trre; 
bout ; commencement; principe ; thef. A capo del 
letto. Au chevet do lit. In capo di fcala. In ca- 
po dello fparo ; În cipo all'orto , al ponte , ec. 
Capo d'una via, Beut d' one rue. $, Capo di ta 
vola, jl luogo più degno della menta. Ls più 
ce d' homer. $. Cofa furta capo ha, Detto pal. 
fa'o in proverbio per accemmare , che dopo il far- 
to ogni cofs li azgrufta. Ce gui cit fais , ef fait; 
es qui cfl fait, w a piu de recate, A. la capo 
al mondo, e in capo del mondo, fi dicono, per ac. 
cconare alcuna parte lontana del mondo, e per 
efprimere figur. fpazio grand;fimo di lontamanza . 
Au bons de monde. $. Mettere capo, parlando de' 
fiumi, vale Sbuccare , fgormarc a ia mare , 0 un un 
altro fiume. Se decBarger ; (è jerer . V. Focc. f$. 
Farlandofi d'altre cofe, val Riufcire ad un luogo, 
nerminarvili. fe rewdre ; Se redrure ; fe termiaca ; 
Ù. Non trvare nè capo nè coda, vale 
, nè via, nè verfo a far checchelMia , 
Se dépetrer de quilgne chofe ; me favair. 
































In capo di dodicì me 
Au bout de donze mois elle accomeha. la 
anmi , im capo agli orto giorni, &c. An 
di ans; sons des buit jonri ce, 6. Ogni 
capo d' anno: Miniera, che fi afa principalmente 
col verbo fare, ger dimoPrare L'ecre puntiale , € 
oa trafcorrere con i conti, € pagimenti alla lna- 
pa. Resto /onvent fer compren, $. Capo d'anno y 
discfi n principio dell'anno. Le rrnimencement de s" 
mance, $. Dare il capo d'anno, vale Augurar felice 
l'anno nuovo. Fauszirrr Sa 'éonme annate, na bon 
ermmencement d' année. $, A capo d'anno, termi. 
pe mercantefco, vale Compito Jo fpazio d'un an- 
no. Teme d'an an; è un an de terme. $. Trarte 
a capo, condurre a fne. Arbrrer ; ferminer ; porter 
À Ja fin; finir; parfrire. $. Venirca capo, venire 
ella conclufiene , venir al fine, Venir dd done; pare 
wenir d ta fin d' ume cbrfe, em sremver Li fin. $. 
Venmire incapo , vale Intervenire, V. $. Capo, par: 
lanco del mondo, fi dice per accennare alcuna paste 
Jostana del mondo, o per clprimere figurata mente 
Spazio grasértfimo di lontananza. Eflere in capo del 
mondo, 0 a cano del mondo , £ere aw Bons de tr 
$. Caro, figuritam. per 
« fomma di coîe, Genre ; ecbef. 
. Cani d'accula, fi dice de'diverfi articoli , 0 pun. 
ri, circa de'quali altri è accufato. Chcfs d'arcnfa. 
sis. 6, Capo, vale anche, Fuata di terra , che fpor- 
ge in mare con G he altura, Cap; promonrure. 
Caro di Auosa Speraaza , Capo di Mifeno. $. Capo 
trattandofi d'acque, rale Polla, vena. Sonrte , e. 
Cercherai il capo dell'acqua, e fe fono più capi y 
vaccogireraili tn uno, V, Polla. $. Capo per Vita, 
v'indol alla maniera de' Latini, Pie, Ciò imporia» 
va li capo d'amendue. 1 p. altoît de ta vie de tons 
dei dea, $, Capo fi:tratam. fi adopera pure per Im- 
mnginazione , inclinazione, cervello, penfiero , cfi- 
mili. Trre; efprit; imsginstiom. Gli entrò nel 
capo non dover porter ciler, cc, fl fe mir dans la rere 
qui il me Je ponvot pas gue, ©, Cominciò a metter 
mel caso alla femmina, ec. 1 comemense d merere 
dini l'efprit de la femme . Ge. Voler' fare a fuo 
capo, Wowfoîr faire è fa néte, ST. Trar dal capo una 
co" a uno, vale Siacerario , Orer guelgue chefe d 
ba sese, de l'afprit di guelgu' va ; dui farne pepe 
see sa verisé. $. Cavare atreni sl razzo del c4po , 
aitefi dello pomirio . ridurlo alla ratione. Merrre 
sn redire gui sifen. €. Cavarfi, n le- 
bark di capo, fi ti capo in lega0 di riverene 








































CAP. 


ra, epor falotate altrui, Se déccuvrir ; diver le cha- 
perv ; Jaluer en 


inans fom chapcou , fon omnes, $ 











$. Di mio capo, di tuo capo, et. Di propria inven= 
zione, di tua inveozione, De nose chef , de ron chef. 
Mi entrò nel capo. I! me vias dans l'efpri. Noa 
mi trarrebbe del capo. Wons me mo dreriez pas de l' 
efprir. Facewano i fuoi fatti per loro capo , cioè fe. 
condo il loro parere . Dicono i Franc.. Faire d fa té. 
te.- Veramente io non aveva il capo a tor donna , 
cioè ami frate sinti aadipeto tg si capo se 
trove, cioè il penfiero . Je me penfois psi è preotre 
femme. Je.penfeis è roure autre ehofe . TI. Capo 4 
Termine de' Telitari : dicendoli drappo a un capo 
0 due capi, cioè a uno, 0 più fila. Étof: d un, 
deux, eu srcis poils, e. 6. Capa, per capitolo, 
parte di difcorlo. Chupirre . Da che ne vien la ma 
niera, capo per capo, cioè parte per parte, Ars 
cile par arsicie. $. Capo, con alcuma giunta di di- 
fpregiò, come per efempio , Capo di bue i capo di 
faate , 0 fimiii , modo per ingiuriare altrui . Tre 
d'ane; etuche ; bite ; fot } lourdzad. ©. Capo di 
latte. La parte più gentile del latte , il fior del lat 
te. La creme du Jair, $. Levare capo, fi dice 
propriamente del bollire il moto, allora che (olleva 
la vimaccia . Bomillir , $. Per Amil, dicefi d' altri li- 
quori , che nel bollire follevin la parte più rota . 
Bowillir ; fermenter . $. Per metaf, vale lafuperbir- 
fi sAdira:fi. V, $. Girare il capo , vale Dir di no. 
Faire figne gme mon avec la séte ; refufer. ©. Fat 
capo in checcheffia , vale Ofinari, Incaponirfi . V. 
$. Far capo , per Conunciare. Commenecr ; afvurie. 
Dove fa capo 1 muro, che chinde il feto di Oltrar- 
no. 9. Far capo per far refhdenza. Demenrer ; fire 
Sa refidence , Il Re fece capo in Ravenna. $. Far 
capo parlando di poema, o fimiii, fi dice del co 
minciare a generar putredine. Afccaie ; fuppurer ; 
apeumer . 6. Far capo in un luogo, vale Andar 
quivi principalmente , adunarvifi , farvi la mala. 
Terminer piuficurs chofos que!gue part ; s" aTembler ; 
Se joiodre. E in Firenze faccano capo le derre fon» 
tane ad uno grande palagio . Tacontinente feciono un 
capo grolfo alla città di Capua, cioé gran raunata, 
$. Far capo aunn, Andare per indirizzarii a chi ne 
fia guida, e conducitore . S'adreTer è quelga” 
$. Dar di capo, val Capitare, Atrivare. V. $. C 
po a nifcondere, forta di giuoco fanciullefco , che fi 
fa coll’ appiartarfi , ed ceiler cercato da altri, Lugli. 
quemuferre. $. Fare a capo a pifcondete per metaf. 
vale Nafconderfi , © far fe cole di nafcoo . Se c7 
cher ; faire les chofes en cacheme. $. Acapo all'in 
giò, modo avwerbiale , fignitca Col capo di forto . 
La sîre premiîre. Capo alto, vale Col cano al. 
10, 0 per foverghio fato , 0 per qual fi fia altra ca. 
gione. A sfte leve. $. Da capo, poso avverbial- 
mente ha più fentimenti, fignificando da priscipio, 
di nuoro, ne'altra volta. De mouvesn ; une amere 
fais ; dereebef. $. Da capo a piè, modo avrerdiale 
e fignifica ordinariamente , fenza tralafciar niente, 
De picd en cip; d'un bout è i' autre. 

CAPOSANDITO, f. m. Capitano de' banditi. 
Chef dos bandits. 

CAPUROMBARDIÈRE, fm. Il Comandante de' 
Bombardieri. Comnandane des Bombardier, 

CA POC, C m. Mugal, Voc. Forcfi, Spezie di cor. 
tone, ovvero lanugiac d'un certo frutto dell' Indie. 


Copoe + 

CAPOCÀCCIA , f. m. Soprantendente della cac> 
cia. he Grand l'encur. $. Capocaccia fig. dicefi di 
Capo , principale Sigmore . Le Chef; le premier. 

CAPOCCHIA , f. £ Efiremità di mazza , 0 baflo. 
ne, che fia più grolla alal del fato.. Le gror sens 
d'un bgron . $, Capocchia fi dice anche del capo de. 
gli fpilbi , e de'chiodi, La scse des cpingies ou der 



































cious, 

CAPÒCCHIO , TA, add. Scimunito, balordo , fen- 
za fenno, Lourd; Jourésud; fel; tire de liacire. 
V. Babbaccione. < : 

CAPOCCHIÙTO , TA, add. falvim. Capituto, 
Capitito. Qui a ume acre, k È 

CAPOCENSO , f. m. M. V. p. Sorta d'impofizio. 
ne. Cupircricn + . 

CAPOCOLLO, LL m. Prof. F. Spezie di vivanda 
porcina. Anwonilie , 00 ferre de favcifon. 

CAPOCROCE , f. m. Wesg, fr. Strada , che fidivi. 
de in molte, 0 molte che fi ridu,ono in una. Car. 
refont. 

CAFOCUÒCO, (. m. Welg. Ir. Il primo cuoco , 
Eeuper de cuifo »% 

CAPFODIECI , f.m, Capo, eguida di dicci. Deca- 
rio; direnier. 
CAPOD'OPERA, f. m, Tolto dal Francefe, O. 
pera infigne , Chef.d" tuvre . 

CAPOFILA , f. m. Magal. Capodella fila, Le pre- 
micr Soldae d'ume file, d' Ine, 

CAPOGATTO, f. m. Sorta dî malattia , che vie. 
ne a cavalli, cd altre belli, Vertigr. $. Ed dan 
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tela. Perzige. » 

CAPOGIRO, 0 GIRACÀPO, £. m, Lo fefo, che 
capogirlo , V., $, Detto fig. vale Peafiefo firavagane 
te. Vertigo ; caprice ; famtsifie ; entrapag. > 

CAPOLAVORO, f. m. Cr, N. priacipale 
lavoro perfertiffimo ciò che i Franceli cfprimono per. 
capo d'opera, Chef d' anvre, 

CAPOLETTO, f. m. Così chiamano i Fiorentini 
quel panno, 0 drappo , che appiccafi alle mura del. 
le camere, che anche dicefi paramento . Dogier. 

CAPOLEVARE, v. n. Tomare, cader col capo” 
all'ingiò . Tomber la iéte premuiére . 

CAPOLEVÀTO, TA, Buon. T. adi. Da capole» 
vare ; caduto col capo ingiù, capovolto, Remuer/é s 
qui 4 la pére en bas. , k 

CAPOLINO, f. m. Dim. di capo. Petire rése. $. 
Dicefi far capolino, che è affucciarfi delframente per” 
vedere altrui, e tanto poco, che difficilmente fi pof= 
fa efler veduto. Regarder em cacherte . 

EÀPOLO, ©. m. Sanvazg, Manico , piccinolo + 
Muancbe ; poigatè . 

CAPOMAESTRO , f. m, Capo, e fopranten'ente 
di fabbriche. Arcbireffe. $. Capomaeftro dice per- 
fimilit. a colui , che foprantende ad altre cole. 
Le chef ; le Sur Intendant, 

CAPUMOURTO, £ m. Cost chiamano i Chimici” 
quella materia , che rimane mel fondo delle bocce , 
‘ degli orinali dopo le diftillazioni | Téte merse ; 
de. 

CAPÒNA, Buoa, F. Verbal. fer. di Capone .nel 
fignif. di Caparbio, Femme momsine ; enterce ; opi. 
matri. 

CAPONAGGINE , f. £. V. Caponerla , oftisazione ., 
Entétemene ; eblination . è 

CAPONAMENTE, avv, Ollimatamente . Opinisere. 
ment ; cbffinémeni . a 

+ CAPONAR L'ÀNCORA|; v. a. T. Mar, Ag- 
erappar 1 ancora , o fia attaccarla coll’uncino det 
sapone + per iffarla e tirarla al fuo luogo. Caporer 

ance. 

_CAPONCELLO , f. m, Dim, di capone. Perit mu 
sin ; un petit cpimidere ; obfiné , 

CAPÒNE, f. m. Capo grande. Greffe réte. S$. E 
per uomo ollisato, Opinidtre ; marin ; ebfiné ; ré- 
tn; taguin ; emrété ; volinraire , è $. T. Mar. Spe- 
zie di macchina compofta d'una corda, e d'una 
groila carrucola, alla quale fi aggiufta un groffo un- 
cino, che ferve ad alzar l' ancora, quando è taglias 
ta la gomena. Capon. 

CAPONERIA , f.f. Aftratto dicapone , oflinazione; 
Opinisireté ; cbNinatica ; i cnrrrement 

CAPONISSIMAMEN superl. di ca- 
ponamente. Con crandilima caponerla . oftimatifi. 
mamente. Tres opinicerement ; srés. c6finement ; 
avec le plus grand cmdirment. 

CAPO PER CAPO, avv. Parte per parte. Arpicie 
par arricle.; em derail. 

CAPOPIÈ, avv. Capopicde . V, 

CAPOP:ÈDE, £ m, Errore, fciocchezza , Lcur. 
derie ; fortife ; faure arofière. 

CAPOPIÈEDE, e CAPOPIE, ave. Vale Sofopra, a 
rovefcio, al contrario, Sans defus.defonr. 

CAPOPÙRGIO, f. m. Spezie di medicamento , che 
purga il capo, Renodde pour déebarger la ere. 

CAPORALE, f. m. Principale, guida, comanda. 
tort . Chef; Commandant ; Capitaine ; Cominifenre è 
6. Caporale, eggi diciamo nelle noffre milizie a co- 
lui, che ha fotto di fe venticingae foiditi, e foane 
in ciafcuna Compagnia a proporzione del numero d° 
cMîa, Cuporal. $. E per fimil, fi dice del Caporale 
de' Birri, de' mietitori, &c, Le ebef. $. Caporale 4 
Add. val Principa'e. Principal. Mandò lettere a tut> 
te ie caporali città d' Italia, 

* CAPORANO. Principale, granmaetrò, e quafi 
caporale degli altri. C&rf; cum des premicrs. 

CAFORICCIARE. V. Canricciare . L: 

* CAPORICCIO , £. in. Arricciamento de' capelli 
del capo per paura , il raccapricciare . V, Rac- 
Gipricciamento , 

CAPORIONE , f.m. Caporale. Chef; guarrimier. 

CAPOROVESCIO, avv, Ma/ng, Capopiede, V. 

CAPOSOLDO , £. m. È quello , che 5° aggiogae al- 
foldato benemerito fopra Ja paga. Gratificazion. A- 
ver capofolin. Éere apprinté » 

CAPOIQUÀDRA, f. m. Aecad, Cr, Capo della 
fquadra . Chef d' E/cadre, 

CAPOTASTO, f. m, Per dell'afo, Quel pezzo , 
che è congegnato fal manico degli frumenti mufica» 
li, fu di cui fon pofte le corde. Sitter. 

CAPOVERSO, f, m. Princpo di verfa , e verfo 
ricnminciaro da capo. Cammencement d'us vers na 
ds verfer ; mn vers gui recommence par ie meme 
msr du peéecdent , 

CAPOVOLGERE v. a. Voltare a ritro, fof- 

CAPOVOLTARE fapra + fconvolaere, Revere 
fer ; mettre è l' cn 3 rourmer de l' aurre bout 3 
Periti Sani defus-defius ; tourner de haut co 
Pai, 

CAPOVOLTO , TA , add. Volio a ritrofo y- folfa. 
pra. Remverit? mis de baur cn bis, 4 

CAPPA è “fi Spezie di mantello, che ha un cap. 

= pus 





























CAP 


putelo di dietro per ornamento , e che dicefî cappe. 
ruccia. Cope; mantean è capuebon, $. È anche ve- 
fa ufata da' Frati d' alcune religioni, Tueigue ; ca. 
pi Cappa per forta di mantello con ca) Î0 4 
Che s' ufa da' Cardinali , da' Vefcori , e da' Canoni. 
ci. Chipe. €. Era delle più pefime, e più malva- 





«femmine , che mafceffero fotto la c del 
Die , detto fig. per dire in queto mondo. ven 


mme des plus méchamses fememes gue te foleil ait vu 
mafire. $. Cavarcappa, omaatello di alcunaffare, 
vale in qual fivoglia maniera , 0 favorevole , 0 con. 


fimirlo , venirne alla-rifoluzione , cavarne le 
mani, Tirer pied sa gite de quelgue chofe ; en ve. 
mir d bout de reile fafon gue ce Joit, $. Cappa, 
Salvin, Per la lettera K . ferere KR. €. Uomo di 
s e cappa, vale Secolare , laico, che non pro. 
bea letteratura. Homme d' epée. $. Dicefi in prov. 
rtia perfe la cappa, per efprimere 
che in negozi rilevantifimi , talvolta i mimmi ac- 
Gidenri ne tiran feco gi confeguenze. Pour am 
sine Marrie perdite Jom dne. $. Cappa di Ciclo, 
Tra di panno di color celeftino sbiadaro. Drap de 
gouleur blew elsir, x 
Gare RE, v. a. Scegliere, pigliare a Scelta. 
‘boifir + 
CAPPÀTO, TA, add Da cappare, fcelto. 


Chit. 

'lrregoIÀRE, v. &. T. Marinarefeo. Volger 
fotfopra le manovre, 0 le gomone. Chavirer; trés 
wirer. E vale anche legar hen forte il timone per 
fare firada a fil di vento. Capofer.. 

CAPPELLA » f. f. ‘Luogo nelle Chiefe , o cafe, do. 
we è fircato l'Alcare per celchbrare . Chrpelle. $. 
Cappella fi dîte-anche a una piccola Chiefina , 00- 
matorio, Perire Fgtife i Chapelle. $. Sì chiama Caps 
pella Ja moltitudine de Mafici deputati a cantare in 
una thiefa, il capo de'quali fi chiama Maeftro di 
Cappella. La Chapelle , 13 mufigne. $. Canto a Cap. 
pella : Canto figurato, ie di c muficale , € 

r lo più fi ufa nelle fagre funzioni. Plain chamr. 
Dai Na, fpezie di bensfizio Ecclefiaftico , Cap- 
‘Bapeltemie ; Chapelle ; bént ficed' um Cha 


iaia. 
PEAPPELLÀCCIO » fim. Pegg. di poetici Gra 








Per un panto 

















© mauvais chapesu ; feutre. $. CA) 
Ercol, 1 fanciulli quando vogliono 

tola, ed ella percuorendo in terra cal leguaccio, e 
di coftato non gi dicono aver fatto tappellaccio . 
Donner contre 1, $. Fare un cappellaccio , ovve- 
ro alcuno, è dargli una ‘buosa cana. 
a, e farli un rabbuffo colle parole, 0 veramente 













farlo rimanere in vergogna, avcado detto, 0 fatto, 


alcuna cola meglio di lu. Faire mme fortie d guel 

a om ; lui faire une fauce ; iui laver la rére, $. 

avare un cappellaccio a uno, vale Inventare una 
col, che gli faccia vergogna. [Imwenter guelgne cho 
40. $. Cappellaccio dicefi anche un albero coperto 
di viti, perchè la vire gli è quali come un cappello, 
rbre quer de vignes en forme de bertesu . 

CAPPELLAJA , f.f. Valg. ir. Coli che vende Cap- 
pelli , 0 la moglie del cappellajo. Chapeiitre.. 

CAPPELLAJO, f. m. Facitore 0 vendiior di cap. 

citi. Chapelser,, 

CAPPELLANIA, f.f, Tl benefizio , che gode il Cap 
Pellano, Chspellemie ; Chapelle . 

CAPPELLANO x f.m, Prete, che uffisia Cappella , 
© è Reneficiaro di cappella, C&spcels $. Cappel- 
lano fi dice amche di un Prete’ flipeadiato per dire 
la meffa in alcune cafe di Nobili. Ch:pelzio ; Am- 
minier. $- Cappellano di Corte dicefi a quegli , il 
cui uffizio è di dir Ja mella al Re, alla Regina, e 
altri Principi, Chapelzie. 

CAPPELLATA , f. f. Vore dell ufo. Sbetrettata , 
fuluto col cappello, Bommerade. 

CAPFELLETTA , f, f. Dim, di Cappella. 0rs. 
porre ; perire Chapelle. 

CAPPELLETTO, f. m. Dim. di Cappello . Perir 
ebapesu , $. Cappelletto per quella parte del padi. 
Rlione , che cuopre il capo di elfo, Ciel de pavil. 
dem. $. Cappelletto dicefi ad un coperchio di boccia 
da fillare. Chapireru. $, Cappelletto , forta di fal. 
cuse piccolo . Forre de perir faucim. $. Cappelletti 
ditonfi ancora alcune milizie a cavallo , altrimenti, 
Albanefi, A/Amois. $. Cappelletto fi nomina vna 
malattia, che viene al cavallo nelle gambe di die. 
tro, Capelet ; dproge . $, Cappelletto , forta d'ar. 
matara per difendere il capo. Buaginer. $. E cap 
prlletto pezzo di cuni grotffo posto in fundo della 
fcarpa per follenere rl ron:a;o, Psrom, $. Cappellet. 
ti fi chiamam pure volgarmente que’ vafetti, che 4" 
attaccano alle ruote , o ingegni, com cui s'artigae 
acqua da luogo profondo, e per lo più, eappelletti 
dia bindolo. Goders ; «hiperers. €. Cappelletto, T. 
Murimarefee, Grofo Pezzo di legname, che ferve a 
conyernare gli alberi ed incaffare uo pezzo coll’ al. 


tro Che 
Lf. Quella cuftodia ove fi ripon 















CAPPELLIERA 
guao i cappelli. bui de chapeau. 

CAPPELLINA, f. f. Dim, di cappella, piccola 
cappella, cappelletta. Perire cbapeite. $. Dim, di 
capoclio. Perit chapeau . $. Dicefi Fante della cap- 
pellina , ad uomo altuto, e bizzarro, forfe da qual- 
che forgia di cappello , che portaffero 3? fatte genti . 
Bon Apdrre ; marcis ; 1ufé ; fin merle. E. Cappelli. 
Ms Riumearo , di terra corra, che riceve l'acqua 

Diziso, Irztiano-Franegfe, 












CAP ‘ 
a guifa d'imbuto , e la porta ne” doccioni . Ofenesu 
d'un suyau de defcente. $. Cappelliaa , forta d' ar- 
me difenfiva del capo . Serse de cafgue. 
CAPPELLINAJO, f. m, Arncfe per lo più di te- 
gno, al quale s'appiccano i cappelli. Ruarelier ; 


porte-mantesu . 
a CAPPELLINO {, m. Dim. di Cappello , Perir 
ebapess. ° 

CAPPELLO, f. m, Coperta del capo farto alla for 
ma di elfo, circondata nella patte inferiore da un 
giro , che Tporge in fuora, il quale fi chiama cela, 
O piega. Chapean, Cavarfi il cappello, vale Trarlo 
di capo in fegno di faluto. Merrre fon ebopeau 651 ; 
drer fon chapezu , fm Bonnet , $. Per Quella coperta 
di cuojo che fi m:tte al capo falcone, perchè 
non verga lume, e mon fi dibutra, e fi fvazhi, Cha. 
preron d'un cifrsm de proie è, Onde afpettare 1) cap- 
pello, dicefi degli fparvieri, e fimibazimali 
do fono agevoli, emanfucti. Érre som ch3p 
47. E fig. Afpettare il cappello, vale Lafciarfi ag 
rare, e quafi coprire gli occhi. Se JaiTer sromper ; 
érre la dupe de gquetgu' un. $. Cappello di ferro , 
vale Elmo, Morione. ‘VW. $. Cappello fiz. pe 
pertojo, V. $, Cappello per corona, © ghirl. 
Chapeau de ficurs  couronne de flcurs. I. Cappello 
fi dice anche affolot, per Digmità del Cardinalato , 
Chapesw de Cardinal, $. Fare, 0 dare un cappello, 
o um cappellaccio a uno ; È dargli, © farsli vm rab» 
buffo , 0 farlo rimanere in versagna. V. Rabbutio , 
e Cappellaccio, $. Cappello di chiodo , 0 di azutò, 
0 di fungo, fi dice alla parte fuperiore d' elfi , qua. 
fi fatta a gquifa di cappello. Terre de clou; nese de 
champigmon. $, Cappello fi dice a quella parte del 
la campana da fiîllare, che cuopre la padella . 
Chape . $. Cappello dicefi ancora a quel valo per 
lo più di vetro, che fi adatta fopra le bocce, è 
orinali quando fi Rilla + Chapircau, 6. Cappello . 
Term. degti Architetti , Spezie di coperto;o de 
condotti de’ cammini polo per fcemar l'apertura , 
aprono è accià il famo abbia l'efito più facile, 

pre 4 

CAPPELLÒNE , (. m. Accrefe. di cappello. Grasid 
chipestt. ; 

CAPPELLÙCCIO , f. m. Cappello confumato , e di 
poco pregio. Wieus chipeso ; chapeau grofitr, 

CAPPELLÙTO, TA, Aggiunto, che fi dà coma. 
nemente ad allodola| 0 gallina. che abbiano quafi 
un cappello di penne , per legnali fi diftiasivao dall’ 

tre. Hupé, 

CAPPERI , voce dinotante ammirazione | Nargue? 


Ha, bo? x 
RO, f.m. Frutice noto , che fi pianta nel- 

le mura, il di cui frutto non è banno , fe non con- 
fettato in acero, e falce. Caprier. $. Cappero è an. 
che il nome del fratto fefo. Capre , È 

CAPPERONE, f, m. Da cappa, cappuccio, cap 
peruccio conradinefco, 0 da vetturali , il ale è 
appiccato a'lor faltambarchi per portarfelo in capo 
fapra il cappello quando e' piove . Caguelmbce ; 64 
pe; mizuteau de parfan ou de voirarier . $. Diceli 
portare il capperone per fuggire la ria ventura, che 
è Andar provveduto ; detto dal difendere , che il 
capperone fa altrui dalla piongia, e da' venti. Prem- 
sr garde è foi; fe pourvsir da neceSarle pour fa 
defenfe « 

CAPPEROTTÀTO, f. m. Prof. Fier., Sorta di 
concia, € vivanda, forfe Ls Capitwade de' Fuan- 


cefi. 
CAPPERÒÙCCIA , f. f. Capperoccio, V, $. Per cap- 
palogora, emifera, Vienxmanicau ; mauvais m 


sean. 

CAPPERÙCCIO, £. m. La parte della cappa , che 
cuopre il capa, Camsii ; contrinebom, 

CAPPIETTO, f. m_ Dim. di cappio, Ganfe. 

CaFpino, f. m. Dim. di cappa. Pest mam. 
reso. 

CAPPIO, fm. Annodamento , che tiraro 1" um de' 
capi fi fsioz.ie. Norad. $. Cappio Uorfojo, e Scor. 
foro, una forra di cappio, che quanto più fi tira, 
più fetta, e che fcorre agevolmenti Naud co 
dant . G. Cappio dicefi anche quel naro , onde fi fa 
il nodo. Nerud du rubam. $. Cappio ; forta di lega- 
tura, che fanno i vercurali alle (ome, Norad. 





























CAPPITA , Lfciamazione  dinotante ma. 
CAPPITERINA, rivitlia. W. Capperi. _ 
CAPPONÀJA, Car, Gabbia, 0 luogo, in coi 





fanno i canponi. Mur. 

CAPPONARE, v. a, Caffraro i polli, Chspommer ; 
«bdrrer. $. Capponare dicefi per fimil, degli altri a- 
mimali ancora, Chgrrer. $. Capposar l' ancora, T. 
‘arla col gaacio di cappo. 
ne per alzarla , 0 fermarla alla fa grue. Caponmer 
l anere. €. Capponarfi, n. pi, vale Catrari. V. 

CAPPONATA, £.f, Lo flel'a Che fcapponara 
Ra fnlita farf da' contadimi per Jamafcità de' figlivo. 
li, in cui uccidonfi, e maficianti de" capponi . Néer 
de Parfans , è l' accafiom de I' accoucbemene de (emrs 
femmes. | 

CAPPONATO, TA, add. Da capponare. Caffrato, 
e dice comunemente de’ polli. Chspone 
a CArFONCELLO + fm. Dim, di cappone . "Perie 
cbapen . 

CAPPÒONE, f. m, Gallo caffrato , Chzpom. $. Di. 
cefì sn proverb, Tenere il cappon dente e gli agli 
fuora , per due Mohsag d'eder più povero Qi quei 






























CAP 97 


ch' uno non è. Maire fe psuvre . $. Pefce gappone. 
V. Pelce. $. Cappooe Gancio di ca, a T. Ma. 
iearefto. Sorta di macchina, che ferve a follevar 
l’anegra , quand'edla , nel cavarla fuori del mare è 
comintia a comparire a fior d'acqua . Ciro. 

CAPRONICO CA, add. Di Cappone. D chapon y 
ou qui et cnit dams ie Acwiliom de chapon, 

CAFPONIBRA, f. f. T. dell' Architectura milita» 
re. Folla afciutta , fenvara in gquila , che quindici, 
0 vesti Mofchettieri pofono tirare orizzontalmente 
fenza effer veduti, Capommière, 

CAPPOTTO , f. m. Ferrajnolo foppannato. Capa. 
chin ; meant feuré cu deusié. $. Mantello gi 
feluiavi, c marinari per lo più di panno, che loro 

















cuopre la vita e latefta. Caper. Cappotto da doa- 


na. Capue. 

CAPFUCCETTO, f. m. Dim, di cappuccio. Perde 
copuebon. 

+ CAPPÙCCIA, £. £. Spezie di Lattuga. V. Cap- 


puecia . 

CAPPUCCIÀJO, fim. Colui che fa, 0 vende cap 
pocci . Celni qui fait & vend les capuebami . 

CAPPUCCINO, f, m. Cappuecerto, V. $. Per Fra. 
te di una delle regole di S. Francefco. Canusie. $. 
Cappuccino dello Sprone , T. Murisarefeo. Pezzo di 
lezname curvo, il quale ferve a tener faldo l'aso 
dello fprone alla ruota di prua. Gubelsm. $. Cap- 





uccia: diconfi pentralmente tutti i pezzi corvi, che 
fervono a collezar infieme le varie parti delle navi è 


Genovx i cenouile ; courdes ; curees ; bourectt. 





CAPPÙCCIO, f. m. Abito che portavano gli an- 
tichi in capo im cambio di cappello, e quello che 


portano i Frati continuamente. Coperdon ; copurt gs 
domino ; fre. $ Cappaccio è anche cpitero di ca- 


volo di color bianco , che fa il fuocefto fado , e rac- 


colro come una palla . Chen casu ; chou pommé . $. 
Lattuza cappuccia dicefi quella , che fg il fo celo in 


forma fmile a quello detso del cavoio. Zaire pom. 
mer. $. Cappuccio , forta di fiore di diverfì colori, 
perchè ha fimilsodine di cappuccio, forfe il fiore 


della confolida reale . Pied d' alcuerte ; delphinium . 


CAPRA, f. f, Animal noto, che è la ferimina del 
» $. Cavalcare la capra in- 


Becco, Chdure ; Big. 
verlo il chino, è proverbio, che vale Andare a rom- 
picollo , andar in rovina, în precipizio, detto così 
dall'efer pericolofo il cavalcare la capra, e tinto 
più al i i, mvoulsir fe faire colfer 















le deffons. $. Vaflìi capra 2oppa, fe 
ppa; è prov. che vale, che fi fe. 
. finchè non fi incarre nel gaftizn. 





guita a far m 


Avere il torto; Andarne colla. 


On contione d faire le mal, jufgu' d ce que | en 


en fair pani, $. Capra da ragguagliar Je pelli, T. 
de' Comeiatori di pelli. Strumento fa di cui fi con- 
ciano, è ragguagliano le pelli. Paroir. $, Capra per 
Capricorno , legno celele, V. Capricorno. Le Capri. 
corme. $. Capra faltamnte, forta di meteora. forte 
de méréwe qui ef um fev feller. €. Andare , 6 File» 
re dove le capre non coszano, vale Andare , n EC 
fete in prigione. Ésre mis, eu ere en prifon. $. 
Salvar la capra e i cavoli: Di due pericoli mon in= 
correre in neTuno, e anche Far bene a ano fenza 
nocomesto dell altro. Sanwer, mémarer fo ebonre 
& le chou, $. Chi ha capre, ha corna, cioè Che 
non s' ha u:ile fenza faftidio : Ed è Jo Iteto , che 
chi ha poîli, ba pipice. Nu/bienfans prince. $. Ca 
pra, forta di frumento da tormentare i rei. Forte 
re on d' inffreamene pome mettre let 

$. Capra dicono ì Muratori 
fa di trefpolo con quattro gambe, 




















Chevster, 
CAPRÀGGINE, f. f. Erba, e fruti:e noto, che fi 
femina nell. i ri 





lagge per ingrafarc il terreno, i 
G vuole feminarvi il grano . Rue de ebbures; rota 

CAPRA! 
pre. Chevri Berger ; sardien des ebèvres. 

CAPRALLIÈVO. (. m. Salvim. Allevato dalla c8- 
pra, e fi dice di Giove. Nonrrifon d' ume chévre ca 
enfant éiéué , nourri psr ume chèur 

CAPRARIA ; £ f, T. de' Femplicifti. Galega. Vi 
Capraggrine . 

CAPRÀRO, f, sm. fammaeg, Caprajo. V. 

t CAPRE, f. f. pi. Groffi bottoni rotoadi uniti 
mella parte fuperiore, e pofti vicino ai pofticci nei. 
le eflremirà d'una galera. Capres. 

CAPREOLI, LL m. pl. Poe. Dif. Cartocci de’ ca» 
pitelli . Camiicoles ; sigerser, 

CAPRESTA , (.£ Buon. T. Verbal £ di Captelo , 
cioè dezna di capeftro. Pendarde . 

CAPRESTACCIO, f. m Pegg. di caprefiro. Grofe 
corde d pendre, $, Diceli anche per inziuria a per 
foma fcapigliata , 0 (capettra. Penduord , 

CAPRESTERIA, f. f. Bizzarila fuor dell'ofa eo. 
mua mezza licenziola , detto licenziofo , Gail- 
Iavdife; frafque ; allion om paroles um pew Jibrena 
GAPRESTO, f. m. V. Capettro. 

CA PRESTUÒLO + £ m. Dim. dicapreto. V. Ci. 


peftsuezo. 
CAPRETTA, £. f. Dim, di cabra, Jenne ché 
CAPRETTINA , $ vre ;-petiteesttre . ; 
CAPRETTINO, f. m. Dim. di capretto. Perire 
chesre, ehevresn. Na 
CAPRETTO, e CAVRETTO, Sum. Figlinolo del. 














"ia capra, Cabri) Chrorasa. $- Cavar uno di capre. 


LTT 


i ponti per fabbricare, 0 fimla. 


. m, Guardiano, e cutade delle ca- 


93. GAP 
to, fignrat, «vale Farlo becco. Folrecacu; faire 


porser (ei rosmet. . 
«CAPRI LI, Poe. DIF. V.'Capreoli. 
* CAPREZZO. V, Capriccio, ribrezzo, 
CAPRIATTO, f. m. V. Cavrluolo, ? 
CAPRIBARBICORNIPEDE, add, d'ogni s. Red. 
Pàrola bizzarra, capricciofa , e ditirambica , con cui 
il Redi ha vagamente nominati i Favai dicendo Ca- 
ribarbicornipede famigtia, cioè quelli, che hanno 
'accia di capro , con barba, e piede fell, Chrure- 


ded . 

Pi CaPRICCIACOIO, £ m. pere. di Capriccio . 
Birorserie ; eriravagante ; bootade ; mautiaife bus 
micur, > 00 

.} CAPRICCIAMENTO, Capriccio. VW. 

è CAPRICCI ARE, v.m. Raccspricciare , ver un 
caporicc:o, cioè un arrigeiamento de' capelli del ca- 
po, che fignifica paura. Frifonmer de peur ; fe fen= 
rip. drelor ian chevena + NR] 

CAPRICCIO, f. m. Quel tremore, che foerre per 
{e carni, o.per orrore di checchelMa che fa arric» 
ciare i peli, 0 per febbre fopravvegnente. Frifon. 
8, Capriccio , vale Penfiero , fantagta , ghiribizzo, 
invenzione, Caprice ; fsataifes mafguées ; bout. 
eerravagante ; Iubie ; bouderie ; bizarrerie ; fo 
eriblerie ; mechonte bumenr; buercur fsnesfpue . $. 
Aver capriccio d'una cofa, vale averne defiderio. 
Muvoir envie de quelgue ebofe, 

CAPRICCIOSAMENTE , avv, A capriceio , fenza 
rartone , di propria fantasta. Caprisicufemeet ; fan- 
sajguemene ; Hiterremene , . 

È CAPRICCIOSTÀ , f. f. Afratto di capriccio. 
fo. Extrsvatgate ; brrarrerie . 

TAPRICCIOSO , SA, add Che hacapricein, biz. 
mirro, che è fantaftico, fravagante. Capriciene ; 
parier ; carravagane j Higarre ; lamrajgve ; dif 
fisultuenz. 

CAPRICORNO, f. m. Sennn celefte, nno de' do. 
dici del Zodiaco , polo rra “i Sagittario, e l'Acqua 
mo, il quale fi frol rapprefentare fouto Ja figura d' 
un becco, Capr e. 

CAPRIFICAZIONE , Lf. Voce dell'nfo. Opera. 
mione, che fi fa le dell' Arcòpelago da' 
contadini, per re mangiare certi fichi, 
la quale confifte mel far pumzeochiare tali frutti da 
una fpezie dì mofchorini, che non fi verzono fvo- 
lazzare, fuorchè intorno a'hchi, Caprificariom. 

CAPRIFICO, f. m. Fico faivatito, Figwier faue 
ware. È 

CAPRIFOGLIO , 7 f. m, Sorta d' erba detta al. 

CAPRIFOLIO, trimenti Madrelelva .. Che. 
ure-feuille . 

CAPRIGNO, GNA, add. Caprino, V. 

CAPRINFERNALE, £. m £iz/@. Caproze d'in. 
ferno. Boue infermai . bi 

CAPRINO, NA, add. DI capra, chesien da ca- 
pra. De ebéure ; de bove. Lezzo caprino, Odeur en 
puanttur de Ssugnin, $. In prov. Difputar dell'om 
bea dell’ Afinn, o della lana capzina , c fi dice del 
wifputar dì cola , che ra: vi nicate, Faire uo 
prects Jnr da d'une siguilfe. 

Cavricolo, Chevrenil. 









































CAPRIO, f. m. 
CAPRIOLA , f, f, £0 ftedfo”, che cavriuola. Ca. 


Briole ; euereebor, 
CAPRIOLARE 
nar carole,, Faure 





capriole, Cabricier. 
. Morelt. Far capriole , me- 
caseister; faire des cabrio- 


CISSE 

CAPRIOLÀTO , TA , add. T. del Biafone, Che 
ha un capricin, Chrvromee . 

CAPRIOLETTA , f.f. Dim. di capriola, 
estrisie, 

CAPRIOLETTO, f. m. Dim. di caprio, o-capri. 
nolo. AE i Fan. 





Perite 


CAPRIQLO, £ m. Cavriolo, capria . Che 

CAPRIDOLO , vrevil; chewresn . $, Caprivolo 
delle viti, vale Tralcio. Le sendron dela vigne, $. 
Capriolo, T. del Biafene. Diceli d'un cavalletto d' 
44 pl ma più propriamente di quello, che è rotto, 
Wale a dire di quello, la di cur punta è divifa in 
modo, che le due parti noa fi toccano, che 
folo angolo, Chevrem érijé, Capriolo dimer: 
quello, che non hi non che La metà della 
Bliezza ordinaria. Éssie, 

CAPRIUOLA , f. £ Buco, F, La femmina del ca- 
priuoia, Cherrerse, Ù 

CAPRIZZANTE vadd: d'ogni n° falvin. Che imi. 
tale capre; ma qui è aggiunto di pollo, che bulza 4 
© faltella come fanno le capre. icant + 

+ CAPRO, Lm. T. Rlsr. Nome degl: Amatori, 
po de' Vafcelli armati in guerra che vanno in coro, 

È 
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APRÒONE, f. m. Recco grande, Gros, wilaio 
one. $. Caprone dicefì anche fig, d' nomo luTuriolo 
sului, Frognin ; fiéauche. 

CAPRUSGINARE , v. a. Fare, e rifar le caprog- 
mini, Eniabion, 

CAPRÙÒ: NE. f. (. Tataccatara delle doghe , den- 
tro alia ciale fi commettono i fvadi delle borti , 0 
fiamili . Jadte, 

CAFSOLA , É f. T. de Rorsd, Quella parte del 
fiore, n altra pianta , chesacchiude remi. Csp/nle. 

CAPFUÙCCIO, fl m. sim. di capo .. Petite sere . 
Arvevan Que” capucci pieni di piushe vecchie. ©  _ 

CAPZIONI , DS adi Caziolo, fiuudalento. La. 
Priciaa e 2. 
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CARABATTOLE, € £. pl. Lo fera, che bazzi. 
cature, bazzecole , mifcee , coferelle di poco pre 
RIO. Fanfreiuche ; mimurie ; verille | chofe de rien, 

+ CANABAZZATTA , £ f. Sorta di concia, 0 vi- 
vanda . forte de pagout , 

CARÀBE, f. m. Wuce Araba, che dicelì di quell’ 
ambra, che fi pefca al lido dell'Occano fettentrio- 
male, che da' Lari Succino , da' Greci Elettro, 
e comusemente Ambra gialla è nominata. Carate ; 
ambra jaume, Ù 

CARABÎNA, f. f. Sorta d' Archibufo di grandes» 
za tra la pitola e "I mofchetto, che fi fuol portare 
a cavallo, Carasime. $. Carabina per foldaro a ca- 
vallo armato di ima, Carafimier , e altre volte 
Carabin. ° . 

CARABOTTÌNO, f. m. T. Marinarefeo. Sortà di 
spraticcrara farta di pezzetti di legno difpgii ad an 
goli retti. Cailiugoris, 

CARACCA , f. f. Spezie di 
na oggidi è Portoghefi per il traffico del Brafile , Ca- 
raque. 

“TaRacò, f. m. Fiore di America odorofo, fatto 
fim litydine della chiocciola, Fiemr de baricot de 
I Amerique, . 

CARACOLLÀRE, v. n. Far cafcolli , volteggia- 
re. Carscoler ; faire det carseolet. o 

CARACOLLO, f, m. Rivolgimento per lo più di 
gente a cavallo da imo a fommo, Caracole. $. Ca» 
facollo , fiore 3 lo fleffo , che Caracò, V. 

È CARACÒRO, f. m. Spezie di galera ufata da- 
gli Indiani, e fingolarmente mell'Ifola di Borneo ; 
quefta forta di galera porta da cencinquanta, fino a 
cenfettanta uomini, Caracore . 

ERA TTA È f. f, Lo tteffo, che Guaffada. Ca 
rale. 

CARAFFINA , £, (, Vole, le, V, Caraftno. 

CARAFFINO m. Dim. di caraffa, Petite cara. 
fe; buire ; bu 

CARAFFONE, f, m. Accrelc. di caraffa. Carafom ; 
grande carafe . 

CARAMENTE, avv. Amorevolmente, di cuore, 
per carità, Chfremere; semdrement ; de bon corur; 
aver Scamtevp d' affellion. Poi caramente mi prefe 
per mano, e dille, ec. $. Pregar caramente 4 tale 
caldamente, e con affetto, Prier sendrement , cute 
ebaleur, $, Caramente, vale anche A prezzo caro , 
alto, grande, Cher; chcrement ; è baut prix. 1 
1 quali mojto caramente fi vendono. 

ARAMOGIO, f, m. Uom piccolo, e contrafat. 
to, che anche dicefi Caricatura, Marmoufet ; era. 
pouin ; mater; courraud; perit naim; maget ' 

CARAMUSSÀLE , f. m. Sorta di nave, cd è Va. 
fcello gnadro da mercanzie con poppa affai alta : U. 
fanlo è Turchi, Carsmoufal; caramoogfuil; cara. 
mougfat. 

.t CARANGÀRE, v. a, T. Mar. del paefe d'An- 
mis, che fignifca agire, operare. Carangoer. F 

t CARANGATORE , f. m. Uomo operativo , atti. 
vo, che non perde il fuo rempo, Caraugueur, 

CARANNA, f, f. T. della Medie Sorta di re 
fina aromatica , e mediciaale . Caragne, 5 

CARAPIGNARSI, w. Vale qua Impe- 
anarfi con parole a uno affine di cavarne qualche u. 
rue. Parola difufara , forfe compofa per ifcherzo 
dal Boccaccio. f'engaeer. a 

CARATÀRE, v. & Pelare mimutamente, Pefer 
avre la plus grande juftcife, $. Fig. vale Efaminar 
per la munuta, dice la Crufca, e l'efempio, che 
addace, è il feguente: Onde ciafcuno , perchè non 
avelfero a carararlo , voleva effer l'altimo a partir. 
fi. Lo che propriamente vuol dire, perchè non a- 
velfero a fargli i conti addofo , non avellero a ta- 









ve, di cui fi fervo. 





















Pgliargli i panni addollo , e fimili, V. Conto, e 


Panno, 

CARATÀTO, TA, add. Da caratare, Peli, &r. 
V. Caratare, $. Ufato figurar, vale Efaminato mi. 
mutamente. Ersminé, pelé avre juftefe. E così 


vien caratato il valor di ciafcuno» 










ma per lo più ldaga, € Qrora » Fague ; baril ; ba- 
rigne + sli Pi 

CARÀTO, £ m, ScWhene in alcuno antico Scrit. 
tote fi trovi ufao al fem, Pefo, ch'è il ventigo 
trefimo delî'oncià, ficcome il danzio , ed è proprio 
dell'oro, Carar, $. Fig. vale Grado di perfezione 0 
di bontà, Carar; desre dg Sonté. Non annoverano 
i carati della perfezione. $. Carato preffo i Dirmsm. 
rai, vale pefo di quattro gi , e diceli de' diaman- 
ti, e delle perle. Cara, 

CARATTERE, f. m. Segno di checchefia, im. 
prelfo 0 fegnato qua per lo più fi dice delle lette. 
re dell’ Abbicc , o d'altro fimile. CaroPere ; me 
preinte ; margue, $. Dicefi altresì della frittura , 
0 modo con cui altri forma i caratieri, Carrfàre ; 
deriture ; main de queigu' un, $. Caratteri fi chia» 
man pure le Icnere, di cui fi fervono gli Stamoaro 
ri. Caraffires. $. Carattere fin. Per fegno imprelfa 
nell'anima per virtò de' tre facramenti Battefimo , 
Crefima, c Ordine. Caraffàre ; diewiré. $. E di qui 
per Gm. fi dice, ele altri abbia il carattere d' fin» 
Baftiadore , n fimili : poichè n'è ftaro da chi ne a- 
vga la fucoltà dichiarato tale, fre retera du ca- 
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rallite d' Ams:Tsdewr , We. $. Carattere G dice al- 
trest di ciò che diftingue una perfona dall'altre è 
riguardo a' colami , o all'inzegno. Carafire ; es- 
libre ; e/prir. Uomo di buoa carattere. $, Efendefi 
altresi alte lingue; onde carattere d'una lingua è 
ciò, che fa diftiague dalle altre. Genre ; asraPire 
d'une langue. $. Caratrere , vale anche maniera 
di fcrivere, 0 di parlare. Sele; fagon d'écrire ow 
de parler, 

% CARATTERISMO, f. m. Aftratto di carattere, 
Carafftre . . 

CARATTERÌSTICO LCA, ad. Voce dell'afo < 








“are cè CAMRIeTIzza | ò che è ai mente & ebrat- 
le. Caorafbérigue ; qui corstignit@. © © .. : 
CARATTERIZZARE, +. av Durè Ji carstrerò 
Caratitrifer ; imprimer le cdralfro. €. Catatterizaa. 


re vale anche Dichiarar folcomemente. Donmer Sd sd e 
raftère ; deere SSermelierent 

t CARATTERIZZATO, TA, add Carsirifè. 

CARAVELLA , f. f. Sorta di nave rotonda, urîte’ 
sì a portar carichi, sì ancora a combattere. Ufaff 
fpezialmente da' Portoghefi. Carsuelle. $. Taravel= 
la, Pofg. ft, Nome d'una forta dip Cuvitte. 

CARBONAJA , £. ("Buca dove "fi fa' ÎT carbone + 
Charbemmidre. Stanza dove fi confetva' il carbone — 
Charbommier . $. Carbona)a , per Folfo lungo le mu. 
ra della cimà, 0 fimili. Foffr 4nreour der mevaities 
d'une ville. $. Carbonaja fi dice anche di carcere” 
anguîta, ed ofcura. Bafe-faTe ; ent de bafe.foft . 
$. Carbonaie , 0 fodi , T. de' Carciasori, Così chia= 
manfi quelle cera pallio in mezzo alle macchie, do« 
ve ì cervi vanno dare di capo per lifciarfi le conta. 
vtr È 

CARBONAJO, f. mi. Colui, che da, o vende if 
carbone. Cha-bomnier, a 

CARBONATA , f. f. Carne di porco infalata , cots 
ta in fui carboni, o aella padella. Car Jade. 

CARBONCELLO, f. m. Gioja del cotor del dra 
bone accelo , e di maravigliofo fplendore ; che più 

e fi dice Carbonchio. E/terboneie. $. 

Per Ifpezie di fignolo, 0 di ciccione maligno : detto 
così dall'ellere infocato , e roflo a Ruifa di carbo» 
ne accelo. Chsrbon. $. Carboncello è anche dim. di 
cutone e vale Carbone pic i 
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CARBONE, f. m. Legno arfo , e ancora accefo ,' 
Charbom ardent cu allumé, E dicefi dello fpento , 
prima ch'egli incenerifca, Charsow, $. In prov. fac 
come il carbone, che o e'cuoce, 0 e'figne, cioà 
fempre far male altrui. Faire comme le cherbon gui 
vous Briile su gui vous rei. $. Fare nn fegno cor 
va carbon bianco, fi dice quando & vuol moftrare 
effet avvenuta cola infolita , 0 felice. $. A mifora 
di carboni, vale A foprabboadanza. Seifon; e 
grande atondanee . $. Carbone per carbonchio, aem- 
ma. Efcarbsugie. €. Carbone è T. dell' Agricoleura è 
Sotta di malattia delle biade, e Specialmente dei ara 
che le fa diventar nere come cartone, I Ta 
dini dicon calvonchio. Nielle, $. Carbone , Per holy 
la, cafiato peftilenziaie , carbonchio, carboncelio + 
Charbon de pefe. V. Carboncello . a 

CARBONETTO, f.m. Cr. N. Dimin. di carbone j 
carboncino, Perie cBrrson, 

* CARBUNCO, f. im. La flefo , che carbonchio , 
in fignifcato di carboncello , ciccione, enfiato petti- 
Jenziale, C&srbom. 

CARBUNCOLO., 7 f. m, Carbonchio , 0 carbon- 
CARBUNCULO ; S° cello, in fignificato di gioia 
Efeanbourle. $. Carbuacolo è ancora uma Spezie di 
terreno arido , e nero. Sorse de serre moireé S fa= 

bionnenfe,» 














tutte l'ofa d'un 
Jervi, c ftulfe di 
Carogna . .V. £. 
ento d'oro edigio. . 
pertano capo in vece di ghir= 


+. a, caricare, Charger. Voce, cdel 
fincopata è da ufarfi folamente da' poeti , e in certi 
tempi. V, Caricare, 

CARCASSA, f. f, Spezie di bomba, compofta di 
vari cerchi dì ferro, concegnati infieme quali a fog= 
gia di carcame. Carcafe. $. Carcala per Carca» 


e. 

CARCASSO, f. m. V. Turcafo, Faretra. + $. 
Corpo del Vafcello, che non è ancora colle fue bor= 
darure. Scaffo del baflimento . CaresTe. 

CARCATO, TA, add, Da carcare. Chsé, Og= 
gidl non s' uferedbbe nemmen da' Pocti nè come pate 
ticipio, mè come adbdiertivo, VW. Carcare, 

CARCERAMENTO, f. n. Carcerazione. Empri. 
Sonnement . i . 

CARCERÀRE a v.a Tncarcerare , mettere in pri. 
gione. Empri/mmer ; merrre ca prifim. 




















CARCERÀTO, TA, avd, Da carcerare, Empri 
fonué . $. ba forza di fut. vale Piigione, Pri) 
DIST. 

CAR 
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CARCERATÒRE, f. m, Colui, che' carcera . sir.’ 
ifonne , qui conduis co prifon . 
f. f. 1mprigionamento , Carce- 








i ebarere . Le 
la fon dette, La 


e 

CARCERIÈRE, f. m. Cuftode della carcere, pri. 
jomiere, nel fecondo fignificato. Qdelier ; concierge 
le ta prison, vi E 
CARCINOMA , ( £. _T. della Chirurgia. Spezie 

di canchero , che faol. offendere la tunica cornea dell" 


occhio. Carcimeme. 
CARCIOFALA, f. f. Ar. Cap. Lo fieffò , che 
. CARCIOFANO , f. m. Buco. F. cargiafo , ar 


tichiocco , Arsiebsnt . 

CARCIÒFO, f. f. Spezie di cardo , che fa um 
Bocciz a guifa di pina , ed è buono a mangiare , 
Arrictane, $. Carciofo dicefi anche per difprezzo a 
uomo buogo a nulla, e duppoco. Viédafe ; Jour. 
Gand ; for. V. Caftrone. 

CARCIOFOLETO, 4 m. T\ Comtadisefes. Luogo 
piantato di carcioh gica pionsé d' artichants + 

CARCO, f. =, -Woce pactisa lo fello, chie cari. 
eo, pelo » Charge ; poids ; fardesu. Sì che a 
foa barca! + più di carco mon fi pone. $. ‘Per 
metaf.. vli* Peccato, e aggravamento.di cofcienza . 
Choo de comjcience + 

CARCO, GA | add. Albreviato di carico , lo fel 

+ che cascaro, ma s'ufa da' Poeti con maggior 

agiadria. Chargé, Anima, che di goflfa vmanita» 
Ge vedita va», non come i’ altre tatca. > 
- CARDA , f, f, Femb. Afot. Sosta di pianta forfe 
fb dello; che il cardone. Gerde. 

CARDAMINDO, f. m. 7. de’ Foramici. Sorta dì 
pianta , detta 3ache Naflurabo Indiano . Carftimime ; 
eriffon des près. - x“ . 

CARDAMOMO, } f. Seme aromatico , e me. 

CARDAMONE , diclo che ci fi reca inf 
Nique dall Arabia. Cardemome ; malasuetàe. 3 
* CARDÀRE, v. a, Cavar fuorà il pelo a' panbi 
«oi cardo, Carder ; laimerz lamer ; peigmer avec des 
qpardons, $. Cardare fig. vale Dir male d' attrui + 
«he non fia-prefente. Disper; miédire ; Aéebirer d 


Wi lies LR + a 
CARDATO, TA, add. Darcardare. Condf. 6. 
i lai. 


Cardato Varrb. Fig. vaie Perlo , Colto, V. > 
CARDATORE, £ m. Che sarda. Cardaur ; 
eur, cu lomeur. $, Per metal. dice di colore , che 
dicon male d' altrui , quando edi non fono profenti. 
Levi qui deape , gui midit cufe qroguè de guelgu' 
Li Peg © è 

















den. n'efl pas préfent, 
RDATÙR, dra f. Il cardare. Lainape . 
ARDEGGIARE, y. a. Dare il cardo, . cardare 
mel figa di dîr male afpramente 3"altuno .-Dra- 
peri decbirer d Belles dents. & " 4 
CARDE TTO, I. m. Calderino . -Chardan. 
, CARDELL ” merno .- $. @ardelletto | di- 


ref fis. d'uomo -infabile., o uuquisto + Giraieree ; 
bonene + iaconflagi. E . 

® CARDIACA, f. f. T\ #e' Bagamici. Sorta di pian. 
ta così detta , perchèsfi Ning pioyevole alle palpita- 
gioni di cnore. Cardizgue > Agripanae . 

= CARDIACO , CA è T. diko Medicina, Aggiunto 
4 quel. male , che anche dioefi Mal di cuore. Car 


Gialvie, » - 
CARDIALGÌA , f. f. T, dela Medicina, Anticpe. 
ne; qual di » Cardialvic. x 

CARDIALOG A, (, f..T. de Notomiftà Quella 
parte dell’ Anniomta, la quale tratta delle diverte 
POTCRADISALANO e 0, icsiane 

A + add. Di nale , Car- 

dinalefco , Cardinalizio, De Cardinal. se 

® CARDINALATICO, 7% f. m. Dignità di Cardi- 

CARDINALATO, Bale, O cardinalefca . 
Cardinalar. . * 

. CARDINALE, f. m. Uno da' fettanta Prelati , che 
<ompongone il Sacro Collegio, e.che hanno voce at- 
tiva, e paffiva al Pontificato: Cardinal. 6. Cardì- 
male Cardine . V. $. Cardinale, e più fovente 
«Cardinali al pl. add, che val priocipale, e s' appro. 
pria fpezialmente a una manicra di virtà, come reg- 
mitrici , e fofenitrici dell'aitre, Les werros cardi. 





malet + Pumi cardinali diconfi i quarrro punti 
principal el Zodiaco . Les paimes cardinane de la 
‘phère.. -$., Venti car î, diconfi i quattro veni 





principali, cioè quelli, che fpirano da' quattro pun 
ti priacipali della Sfera. Vemrs cordimane. $. Nome 
mi cardinali diconfi 


dati delle porre, che reggon l'architrave, la quale 
è una pietra fimile , po@a per terminare il vano dal. 
da parte di fopra. simpofte on condfiner. 

CARDINALESCO, CA, néd., Da Cardinale , atte 
mente a Cardinale | De Cardimat, $. Cardinalefco è 
anche ucgiunto di colore, e vale rufa, onde il pan- 
mo di tal entore, fu anche detto cardinaleSto affolu 
tamente. Pourpre ; erarlare, $. Virtà cardinalefche , 
vale In fello. che Cardinali, V. 

+ CARDINALISMO, f. m. P. dell'afo, Dignità., 
® Sato di Cardinale. Cardinzian, - 


i] cava fuori il pelo a' panni, 
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CARDINALÌZIO, IA. V. Gardinaf-feo. Dignità 
Cardinafizia. Le Corginaiat ; Ju Pourpre 

t CARDINALIZZATO, add. V. dell'ufo, Fregia» 
to della dignità di Cardin: Revfro He la 
da Sfrdinalar » Elevé è la dignite de Cardinal. 

CARDINE, f. m. Arpione » #6 è quel ferro ingel- 
fato, 0 impiombato nel muto, fapra "l quale fi gi- 
rana l impofle delle porte , e finefrej e s' eflende 
pure ad altre cofe, dhe facciano un tale ulfizio di 
fofenere aguila di pernio. Gond ; piuer ; reuriltem. 
$. Cardine per parte principale del Cielo, che dicefi 
aeche Polo. Pole. e 

GARDÎNO, £. m. T. de'Cappeltaj , Sorta di pic. 
col cardo fenza maniglia, le di cui punte funo di fil 
di ferro fottililfimo. Carrelet. 

CARDO, f.m. Erba fpimofa di più maniere. C&ar. 
don. 6. Quella fpezie di cardo, che fi ricorica, e 
divenuto temerd, € bianco, fi mangia , e chiamafi 
ancora cardone , € Îl fuo fiore è buono a rappigliare 
i! latte per farne cacio, e chiamafi prefamie , 0 pre- 
fara, Carde. $. Haccene anche una fpezie , che fa 
mella cima una pammocchia fpinofa, colla quale fi 

1 che i chiama carda 
re, 0 dare il cardo. CA:rdoe d bommeticr cu d fon- 
fon, $. Da quefto dardo è il proverbio, Dare il car- 
do, o cardare, che è dir male afpramente d'uno , 
tolta la mesaf. dal graffiars che fa il cardo, che 
fotlleva il + «Draper queigu' um; te dichirer d 
belles dentt. $. Cardo fi dice anche a quello i 
mento,con punte di ferro-a uncini, col quade fi caf. 
da la lana. Corde; privme de cardeur, S. Aver il 
pettine e "l cardo. V. Pertine è b 

CARDONCELLO ; (at. T. Baran, Spelliciola.. 
Fenecon : charden fantare. 

CARDONE, 1, m. Cardo. Mi. . 

CARDOSALVATICO, f. m. Spezie di cardo detto 
vitgapattoris., Chardon sandetier fauvage ; chardon. 


mere + di 
CARDOSANTO, £. m. Sorta d'erba alfai medici. 
nale, che 
fioni cardiache. Cardom Sénis + sa 
TARDOSCOLIMO , f. m. So di erba, che è 
tina fpezie di carciòfo falvatico, Épine janné ; car. 
donnerte ; chardonette . e . 
CAREGGIARE, v. a. Far carerme, vezzi , vez. 
zeggiare . Careffer 3 fisrrer ; mignerer ; esjoier ; dl 
Jorn | miremmar ; inmarder > amadouer, e parl 
dofi di carezze amo fi dircbbe-anche | Comrrifer 
eajoler ; em dom) 































mir compri ; eflimmer bè, s #voîr grand fo 
quelgue pbofe. $. Careggiarhi, si. w. vale Farc 
di fe medefimo, Quando Dio tardi efaudìfce , categ» 
gia i fisc donì, nom li niega: cioè gli.fa sente più 
cari, più pregiati + e mieliorà, e diretbeli al. 
trimcati + \ fa Guerinnai + ‘Palré foubtiter une 
ehbofe pour qu' on fa, 

fi vale anche teutfare fc dterfo con foverchia delita. 
tezza. So chorew; fe détivarer ; fe dorisrer ; fe do- 


diner è f° 0° . 

CAREGGIÀ + TA, add. Da careggiare. Caref- 
Sé: fibre; cnubrifé , We. . 

CARELLO, f. m. Guanciale di panno , per lo più 
fatto a (cacchi di più colori, e- ripieno di. borra , 0 
finale. Carreza ; conffin., $. Carella fi dice da alcu. 
nt per © Vv. $. i carello , evearietto fi di. 
al taracciolo., col quale fi tura la 
+ Cooverele de larrine ou de garde. 


£. La parte di forto del narilio. Ca. 
ràne; guille du mavire. $. Dar carena» dicono | ha. 
rinari, quando mandano il nayilio alla.banda per 
sraffettargîi 11 fondò. Cardnert domner carfue. + 
CARENÀGGIO , f. m, P. Marinatefto, Il Inogo 
dove fi dd carema , c l’azione del carenare, o l' cf. 
fetto di tale azione , Carfoace. ° 
CARENARE, va. -T. Marinarefeo, Dar carena, 
metter un maviglio alla banda. Caremer 
CARENATO , TA, add. Da carenate. Coréof, 
CARENTE , add. Voce latina, che vale Mancan- 


te. V. 

CARENZA, Lf. Voci latine, che vazliono 

CARÈNZIA , $ lo flefo , che Mancanza. De. 
faut e. V. Mancanza. 

CARESTIA ; f. f. Mancamento di tutte le cole , 
e fpecialmente delle necellirie al vitto . Diferte ; 
pimurie è eberté ; famine ; befi $. Dicefi im prov. 
A rompo di CareRta pan vecciolo ; cioè , la necelli 
tà fa parer buono quello che mon parrebbe tale nell" 
abbondanaa , € vale Accomodari nelle neceifirà a 

uel che l'uom può. Tour e)? som Jorfeu' om a faim. 

. Dice pure in prov. Carefita previfa mon venne 
mai, e vale, <he chi fi provvede anficip. A 
moa feute | danni della Carefita. Um homme © 
pant me ms jamais de vien. 

CARESTÒSO , SA + add. Pallav. Soggetto a care- 
fila, che è caro, Qui manyoe du oteeTsire } fojer 
è la diferte. n b pito 

CARETTO, £. m. Spezie di ziunco di faglie triam- 
polari ; 0 fia con canti ienti, che nifce ne'4uo- 
ghi piatanofi, e com alt:0 some è detto. Carice . 
Baogue ; laiche, 4 

CAREZZA, f. f. Gordiale amorevolcaza : ma fi 
dice per la più nel mumero plurale, Carefesy farro. 
rivs; omititi ; Conreurs.; compiaifancesa . 
















pourpre s. 


more H fadore, e che giova alle paf- 


pilas de car. $. Cureggiar. > 


+6. Caricar d'ingiurie, di villanie , vale Ingi I 
PV. $. Caricare un ritratto, il dicona i Pitrori dell 





!di colore , colorire afai. Ci 





CAREZZAMENTO, f, m. 
rie ; amadsuemente ; m ri, 
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1l catexzare.  Fiosed 
fe 


. Fr, Che carezza ; che 
Pur, 

Far carezze, far verzi, ver. 
» Careffer ; Porter ; amodruer g 
. Careggiare, 

TO, TA, add. Da careazare, Carefe 













CA 


Sei Te. 

CAREZZEVOLE , add. d'ogni g. Falvia. Lufinghe= 
vale, piacevole , di carcaza . Pisrreur ; carcfunt g 
attrapant ; thsrmant. 

CAREZZEVOLMENTE, avv. Con carezie, Fiijo' 
teufement ; rendrement 


CAREZZINA, f. f. 








rezza fatta con affetto, e 
pitr dir Carcozi ei pio 
i complaifameci j cs 





refer x 
CAREZZOCCIA , f. f. Carezza rufticana, e fvè» 
nevole ; ufaîi per lo più nel piur. Carefis de Pan 


Jan. 

CARIÀTIDE, f. fi T, dell’ Architemura. Sorta 
di membro in Architettura , alla maniera Greca + 
Cgriatide, e d 

* CARÎRO, f, m.. Voce antica , che fizniScota 
Batlo, ballamento, Damfe; #1, Onde fu detto da 
Dante: Danzando al loro anaglicn carbo: cioè , 
Ballo, e forfe quello, che no: diremmo : Ballo to» 
do , e pigoletto. Bran!e, 

CARICA, f. f. Verbale da caricare, Pelo, Chat. 
gui poldr. €. Carica, vale anéhe Cura di fare , 
atminiaiftrar checchefia ; Chunge ; Soia ;' esi gi. 
$. Carica per Ufizio, impiezd, podo. Cisrtr; NS 
ce; poste. $. Carica, e caticartra , fi dice a Quella 
parte di munizione , che fi.mette. nelle bambarde , 
e negli Archibufi per tirang, & dicot anche alla mi. 
fura, che la contieme. Charse ; caorsonebe. $. Dates 
O pigliare la carica, 0 fimiit, dicefi del fare , 0 ria 
cevere.l' urto, 0 l'impréffione dell'ipimico, deon 
tro all'inimico. Domwer sn 'recevoir a charge. $. 
Carica, T. Marinareje». Nome d' una di quelle fu= 
ni, che fervono a firigdere, e fetririle vele ilfahto- 
le fcorte. Careue. Sovente è mafcolino, come il 
carica baffo per ‘i pennoni.' Le batt das. Il carica 
fondo, Le cargue-poinr.. IL carica, bollina .. Le com 
gue-bontine . 

CARICAMENTO, £ m. V. Cariéo, 

CARICANTE, add. d'ogni g. Che carica, Qui 
charge, L pet 

CARICARE, v. a. Por carico addolfò ; 0 fopra & 
chi ha a reggere , Churger ; messre une charge fot. . + 
Caricar il ni addolfo a uno, Emsgrer. Caricar 















barella, Border. Caricar una nave. Charger um 
Idriment, $. Caricare, per Incaricare, dar carico, 
acculare. Chsretr quelgo' um ; 1° aceufer ; jeter lar 
fsnte fur duetgu' um, cu l'aggraver, $. Caricare, 
vale ancora Pregare inffantemente , gravare , impor 
tunare, preMre , Prefer ; fotti. ich wivenneni ; prier 
infamment. In fine dopo lui imogg , caricato il 
Papa ,° e' Cardinali dal Re, e dalle Reina . .. 
concedette , cc. .$. Caricare alcuna cola di cheschel 
Ga, vele Aggiuguerle, attribuirle checchellia . Cra 
janrer ; pito $. Caricar la baleftra, t* 
arco, e fimili , vale Metter Punto, e in ordine 
per ifcaricarii, Bamder. $. Caricarta baledra è der 
tp fig..vale Manziare a crepacorpo . S'empiffrer ; fe 
gorger. ©. Ciricar l'archibafo , le pi >rf î can 
noni', € fimiti , è metteroi dent polvete, le pal- 
le, o la muajzione, ad affarto di tlì fcaricare 
Caurger le fufil , les piftolens , les comoni, e. %. 
Caricar ballo , e ciritat a balo , T._Marinare/to , 
vale Abballare, ammatnar le vele, olimile. Calsr ; 
carguer bzs. €. Caricar l'orza: toîtala metaf. dal. 
fa mavigazione, vale Empicre di foverchio. Trop 
remplir ; reweplir jufgu' è i'exeds . $. Vale anche 
conglugnerfi curnalmente , e detto così per coprir La 
difone@à. Se jslodre chsrmellemens. $. Caricar | 
orza col Rafco, vale Aggravarli col forerchio bere . 
fe charger de vin ; Boite comme wa sr00, compae un 
templier ; boire À vive larigor. $. Caricarfi, n. p.. 
atgravari, Riempirfi; onde caricarfi di sdezno, 
vale Jacollerire, adirarfi fortemente. Se mepsre fore 
en collre. Caricarfi di cibo, vale Aggravar [o tto- 
maco, empirfi i) ventre, Se gorrer ; s' empifrer 7 
remplir , charger fon etomise. “. Caricarii addollo 
a qualchedeno , vale Inoltrarîì , SvinzerG. fe jerer 
Sur ; fe pouTer l'un 1° surre sf nrrer; faire fou» 
le. $. Caricarhi la coftienza di alzuna cola, diccli 
fig. del doverne rendere conto a Dio. Le eharmer ia 
confeience dè guelgoe cole. I. Caricar la mano , die 
celì dell'accrefcer la dole , 0 la quantità di chee- 
(Ma. Avrmenser Ja dife. $. Caricar la mano , 
cro fig, vale Aggravare oltre al convenevole. Exg= 
gérer ; amplifier ; agrandir trop. $. Caricarla mo 
maria, vale affaticarla rroppo . Gharesr, ou Surchare 
per ta mimoire. $. Caricare unò di baftonare , 0 I?» 
miki, vale dargli di molie baffonzte, percuorerio 
ada: Reomer - agîmamer; chirger quergn' no de 
coups i l'afafiner ; l° curvager ; 1° cageder dr tende 
lare. 






























accrelcere ia elio qualche parte mella cofa ritratta . 
Charger um porerzit . $. Caricar di colore , assravar 
arger ; cOlorcr vigouren. 


femens | Dicendo alirui, caricate di colore, i Pics 
N a tor 








100 CAR 


torì dicono, Mansee verre conteur. &. Cariear Ni. 
dim:co, dicefì dell'artario con gran forza , Char 

ger ij atraquer |" ennemi cn campegne ; le preffer vi 

vemrar. $. Carlcarla a uni, lo Nicifo che barbarla , 
fargli 0 burla, 0 qualche cartivo fcherzo ,.cin non 
fe Lo afperti, Joncev ua four, sme piùce è quelgu' 
pr; ini faire une mebe. ®©. Cancar nel difcorfò , 
dicefi deli'accrefcere in partando la cola d. più di 
quello, che veramente fia meli" cer Suo, Faagerer ; 
eborger nm difecurs. $. Caricas di rimed), vale 
Darne foverchiamente . Dreewer. ©. Casicar un 0 

ruolo , no pirarroto , 0 fimile, vale Rimetterio 
fa, girando lr ruote ficchè abb. o corda, 0 pes 
"e fulficiente da reituir loro il movimento, Menser 
une montre , um souras-breche, Ce. TT. Caricar la 
tromba da cavar acqua , egli è fanta prendere col 
lorchè è rimada afciotta. Chareer 
















CARICATAMENTE, avv. fel 
Gen caricatura, Aver farserrare , 

CARICATO, TA , ado, da caricare, Chercé i We. 
V, Carico aUdiettivo. $. Caricato , T, del Blu/soss 
dicefi di que' pezzi d'en'arma, fopra de' qual: fe pc 
trovano degli altri. Chargt. 

% CARICATOJO, f, m. Cuechizja; Strumento 
che ferve a caricare i cannoni ful mare 3 detto al 
eresì, Lanterna da caricure , perché alfomigliali 
molto a una lanterna ordinaria. Chargecirj (sargr 
we ò charge. 

CARICATORE, #. m, Colui, che carica. Car 

cur, Caricatore di baleftre . Colni gui dando ane ar. 


altre» 
sSpnicatAiCe, ££. Di caricatore. Celle gni 
tharze, 

CARICATÒRA, f. f, V. Carica. $, Caricatura + 
dicefi anche di ritratto tidicolo, in cui ficno gran 
demente accrefcieti i difetti. Csricoture; eòocee, 
È purlandoi di perfona contrafiatta , Crapesgio 
mirmonfet ; raarftuim, 

GARICE, f, f, Spezie d'erba, che mafte nelle pa. 
Indi falma@tre , € ferve a concimare il terreno. Bea 
gue ; saiche . . 

CARICHETTO, £ m. Dim. di carico, Perite 


«bore . 
CARICO, f. m. Gel pefo, che fi pone addoffo, 
© fopra a quel, che fi carica , CA faix ; fav 
edenu. Carico d'una nave. Cargsifom ; chergemeni. 
$. Carico, fig. vale Pefo , cura , © pen Chars 
ge ; fvin ; compsifion ; srdre. Imporre un carito a 
Chicchellia , ec. 5, Carico, s' ufa anche per Biafimo, 
* s caggravio, colpa. Bldme ; reproche ; ac- 
eujarion. Dar carico ad uno, Accufer quelgu* an ; 
dui endofer quelgue fsuse, SY. Si direbbe anche un 
"Carico di legnate, quando uno n'avelle tocche , 0 
Qdate una buona quantità. Ume volée de conps de li 
tons. $. Nave da carico , vale Nave per ulodi por. 
tar carico, a differenza delle Navi da guerra. Nu. 
wire de charge . $. Carico , vale anche Lmpolla , 

ione) gravezza , Impofirion ; feule ; wexs- 


IA 
CÀRICO, CA, add. Caricato . Chargé. Carizodi 
lezne. Chargé de bois. Carico di vino, Chmre de 
vio. $.Carîco , fi dice anche fig. di varie cole, come 
carico d'anni, carico di peccati. C#arx4 d' ammdes; 
eborgé de pichés. Carico di debiti. Oérré; mosé de 
dettes. Carico di ferite, Roué de eoups, $. Cari. 
co, trattandofi di colore, vale Colorito alui. Cow. 
der charece , fowede + 
CÀRIE, f. f. Cr. N. Intarlaziento ,, patrefazio. 
me, e dicefì fpezialmente di quella dell'odfa, e de' 
«denti . Curie. 
CARIELLO, f, m. Sorta di paflamzro; nfnfi per 
«do più ad effetto di orlare. P.rdsm; radamde ll, T. 
Per coperchio del cello. W. Carella. 
CARINA, 
CARÎNO, 


Con carita, 





























Veri dell'ufs, es'ufano per ver 
ai in luogo di caro, amato, Mew 


Ben ; 03 fonme ; mignon ; migmonne ; moweber ; ma 
chere ». + $. Carina, f.f. Foglia del fiore papigliona- 
ceo, curvata im fondo in forma di piccola barchet. 
x » La Feuitte des fleurs papitionacers. Cano 
co 
CARIÒSO, SA, add, Red. Tatarlato , suafio dal. 
la carie . Cari, 







1 preciemn, — 

f. £, Diritta affezion d'animo, 
ande s'ama Jddto per fe, e ") 
proffimo peramor di Dio, Chr= 

visé. $, Carità, fi prende talora per Affetto, amo. 
re. Amour ; amirit. Carità di Signore, amor. dî 
donva, fon le catene, Ove con molti affanni legato 
fon. Or veggio ben che caritate accefa lega La lingua 
treni g gli (pirti iovola . $. Carità, vale anche Com. 
pallone. Charite ; compugion ; miferiterde , Solpin- 
to da' conferti di colpro , i quali gli pareva che da 
carità mod parlaTerà, dolorolo $ w prefe la via, 








| med; attacdé è lo chair. Diletto carnale ; peccato 
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$. Far carled, far limofina, Faire l'a slo 
cbaritt } dinner la carifirde, $. Far carità infieme , 
O far carità arfoiur. dicefi per lo mangiar infieme . 
Muanger culemble . $. ln prov, Carità pelofa : quan- 
do fotto fpezie di verfo altrui, fi tende al 
rio utile, Churieé inrérafte . E 
CARITATÉVOLE, add. de' due gen. Caritevole , 
caritativo , pieno di carità , compaltionevole , mife- 
ricordiofo. Chsrirsble ; bumain ; mifericordicux . 
Dicefi (periatmente d' uom limofiniere , che fa di 
molte carità, Charitable ; oum ù 
CARITATEVOLMENTE , av e 
virablement; benignement ;è bumainement ; avec 


LIS 
ARITATIVAMENTE, avv. Incarità. Par eha- 
rité + 

CARITATÌVO, VA, add, di carità, appartcnen- 
te a carità, pieno di carità, Charimble ; gui ro 
A un principe de cheriné. Parlandofi di per «V 
Caritatevole, 

CARITEVOLE , add. Caritativo , V. 

CARITEVOLMENTE, avv. Con carità, Charita- 
Hement, We. V., Carivarcwolmente » 

* CARITÙ30, SA, add, Caritatevole, V. 

® CARIZIA, £. f. Careîla. Vi 

CARLINA, f. f. Sorta d'erba di due (pezie, cioè 
bianca, e nera. Le barbe della bianca foa buone a' 
bachi, La nera G chiama anche Camaltone , perchè 
fuo] mutare il color delle fogiie fecondo il color del 
da terra, iaia; carolina. , 

t CARLINGA, f. f. Li più groffa + ed il più lan 
gn pezzo di legno che impieghifi nella fentina d' un 
vafcello , e domina prefo che per torta la jenghea 
za del baffimento immediatamente fopra la co. 
lomba , alla quale viene ad ciler congiunta. Car 
lingue, 

CARLÌNO, £ m. Sorta di moneta, che vale una 
mezza lira. Altra valuta però è quella del carlino 
Serre demonneie d' argini d Fiorente & 






























te , Trafcaratamente, (penSeraramente , ai 
fo, allabuona. Negsigemment ; groficrermeni ; bin 
mement } pir minitre d'arguit. Che quel modo di 
fare alla carlosa è pregno di nriliffime dolcezze. 

CARME, f. m. Voce poetica. Verlo, V, 

CARMELITÀNO, (. m. Religiofodell’ Oudine del 
Carmine, Carme. 

* CARMELLIÎTO , f. m. Carmelitano. V. 

+ CARMENTÀLE, Aggiunto daro in Roma ad 
una forta di ferie. Wacamers gui droicar ca ufage 
parmi les antiens Romains. I 

CARMINARE, v. a. Pettinare; e dicefi propria. 
mente di lana. Corder; /ainer. $. Fig. val Rifolve- 
re la ventofità del ventre, Chafer les vents, Lo a- 
romatico garofanato conforta Jo fiomaco, carmina 
la ventofità , e la fcioglie. 

CARMINATIVO, VA, add, Che carmina, che 
rifolve La ventofità del ventre. Carmimarif, 

CARMINATO, TA, add, Borr. Cardato , c fig. 
Strapazzato, Riprefo. V. 

CARMINIO, f. m. Polvere impalpabile di color 
rolfo belijMmo, che ferve per miniare. Carmina 

CARNACCIA ,-f. f. Pesz. di carne . Maona 


ebair . 

CARNACCIÒSO , SA , add Carnofo . Cheras; 
jouffia. $. Per fimil. Granello d'uva carnacciofo. 
Bien nourri. 7 

CARNACCIÙTO , TA, add, Quafi lo feto, che 
caracciolo , piceno di carne »+ Picim; porelé ; char- 
nu Pai + Vifo carnacciuto. Monffard ; cherne ; 
ponti» 

CARNÀGGIO, £ m. Ogni carne da mangiare . 
Visndes d manger, ce gu' cu mange en gres. 

CARNAGIONE, f. f. Colote, qualità di carne, 
e dicefi falamente deli’ uomo, Carmarion ; charanre. 
Carnagione frefca , vermigiia. Teies feuri  vermeil. 

CARNAJO, f. m. Sepoltura comune di Spedali, 
0 di Gmili lunghi . Charmier; cimeritre. 

CARNAJUOLO , f, m. V. Carniere. 

CARNALACCIO, CIA , add. Peggior. di carnale. 
Très-Jenfuel; srèsy-arrasbé 3 Is esuir, 

CARNALE , add, de' due gen. Secondo la carne. 
Charme! ; fenfue!; animal. Fratello carsate . Frà. 
ve. $. Per LuTuriof, Lifidiment ; jenfne! ; char. 














carnale, ec. $. Por parcote Metto. Probe parent, 
Jo fono de' fagi più carnal M. Per Affettuulo , 
Uortefe, Amarevola, Umano. V. 

CARNALEMENTE, VW. Carnalmente . 

CARMNALISSIMAMENTE, avv, Sup. di carnal. 
mente. Tris chsrmellemens , dans la pius grande dé- 
bauche , Viynno carnalilMimamente . 

CARNALISSIMO, MA, add, Sup. di carnale. 
Tréscharmel ; ar2s-fenfuet, $, Madre carnali Tima de 
mala cioè Affottuofitfima., Frés.paffivanée de fes 
enfans, 

CARNALITÀ , CARNALITÀDE, CARNALITÀ. 
TE, f. £, Aflratto di carnale, Concupifcenza carna 
le. Comcupifcence charmette ; Senfaglité ; lafeive- 
sé. $. Per amorevole affcito. Amaur ; annitié ; paf. 


Jon, 

CARNALMENTE, avv. Con amore carnale, luf. 
Suriofimente, Gharmellemene > Lafcipemene ; aver 
denguntisé , 
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CARNÀME, (£ m. Maifa di carme putrefatta 7 

ire de chair ccrrompue, $. Vale ancora Quane 
rità carne , per la forza, che hanno quetti deri- 
vativi in Ame, i quali feuifcano, fempre quantità 
di quatlo y che vagliono i lor primitivi, come: Of» 
fame, quantità di ofa; beftiame,, quantità di be» 
Ric, ec. Onde vivere di carname , parlandoli di -fie= 
re. Vivre de carmoze. 

CARNASCIALÀARE, e CARNESCIALÀRE, Vi to 
Far carmovale, darfi allacrapu'a, e a'diletri 
re carnaval ; fe rtjonir; fe! sur pi. 
derniers jours caraaval ; faire la débaucbe. 

CARNASCIÀLE , e CARNESCIÀLE , e CARNÒ» 
VÀLE, £ m. Sì dice a quel di, che precede al pri- 
mo dî di Quarefima. Ed anche a tutti quei giorad 
precedenti at giorno di Carnovale, ne'qualt fi 
Reggia. Carnawar. $. E Scar EU e andare 
Scarnafcialando , darfi in Quei giorni a' paffatempi» 
e alla crapula . V. Carmafcialare . 

CARNASCIALESCO , e CARNESCIALESCO; add. 
Lo fteffo che Carnovalefco. V. 

CARNASSÀLE , Fems. Lo fleffa , che Carnafcia» 


le, V. 

4 CARNATÙRA, Carnagider. V. 

CARNE, f. f. Sofanza molle, e fanguigna , che 
è tra la pelle, e l'oila dell'animala,, Chsir. $. Per 
fimilitudine ucefi anche Carne alla poipa di tutte 
le hutre. Chair des /ruits. $. Catae confiderata co- 
me alimegto, fi dice egualmente de’ peiti, come 
degli animali terreftri , e de volatili, Chsir, $. Cara 
me, vale pure Luflitia. Ls ebiir; de concupifermo 
ce; l'imprecsé. Gli Rimoli della carne . L'sienif- 
Ion de La chair, I diletti della carme. Les piaufirs 
eharmels . ©. Far carne, vale Ammazzare, Terer ; 
faire un grand cormite. $. Ellere ta carne, rimete 
terfi in carne, ec, vagliono Edere", © divenire al> 
quanto compielfo , Érre Hiem mourri , parelé, Rimet= 
ter , 0 tornar in carne. Se refsire, $, fi. Metto 
re, porre, 0 fimili treppa carne al fuoco, vale Vos 
ler dire , 0 fare troppe cofe a un tratto. Vonioir di» 
ve ca fe prop de chofes d ta fois; Jeie rrop 
embraTer, $. Riufcir carne grafa, o ellere carne 
graila, vale Venire a moja, tratto dalla naufet , € 










































dal riftuccare che fa la carme graffa ia ando» 
la. Dégosirer; sanuper. $. Eller , 0 di r care 
me, c uzna conalcuno , vale Edere , 0 divenirgiì: mol. 
to congiunto nere, 0 d° amicizia , Umis commoe 





les deux deigrs de Ja msin. 6. Trà carne, e usna 
non fia uom , che vi pugna, 0 fimili, vale Che 
negli affari de' parenti , 0 amici litiganti fra loro, 
nom non debbe intereTarfi. Il me fans poimt fe 

ter der affaires , des queftioni parmi parent . $. Non 
ellere nè carne , mè pelce; 0 nom fapere fe uno fia 
carne + 0 pefte , fi dicono d' uomo ftolide , e che 
non fi tiavenga, 0 mon conofca. N'drre né chair mi 


priffon.. . 

CARNÈFICE , f. m. Quezli, che uccide i condam 
mati dalla Giutizia, Boja . Bomrreau ; Estcuscar de 
ta Haure-Jufice . $. Per Crudele, famelico, e avi. 
do dell’ altrui vita ,0 di far carne. Bourresa ; ermei g 
Sme fanquimzire , avide de faug . 

CARNEO, EA , add. Di carne. De chair, 

CARNESALATA |, } (. f. Propriamente dicell & 

CARNESECCA , queta del porco ,conferva= 
ta nel fale. Salé. $. Mangiar la came fecca col pe- 
fce d'uovo, figur. vale Approvare , 0 vincere niol- 
te cole infieme , affochè tra effe ne. refti approva. 
ta, 0 vinta unafola. Appromver cm garner piuffieune 
chofes À la feit , Gfin que parmi cellentà il s' en 
sroave nat, que l'on veur appronver, du Rasmer . 

CARNESCIALARE. V. Carnafcialare » 

CARNFESCIALE, V. Carmafciale. 

CARNESCIALESCO, SCA , add, Carnaftialefco 3 
di camnefciale .. De estivo, 

CARNEVALE. VW. Carnafciale, . 

+ CARNEVALEGGIARE, v. a, Far carnerale , 
qudere il carnevale. Faire cormoval ; fe donuer au 
pluTrs , d la bonne chère . 

CARNEVALESCO , SCA , add. V. Carmaraleico , 

CARNICCIO, f. tm. Proprio la banda di dentro 
della pelle degli animali. Parure . $. Vale anche 

mella faozicatura , che fe ne lieva, quando fe ne 
fa CAMApecora, € dleefi limbelluccio Dragente y d- 
reitionr. $, Per Carne, ed è detto per iflrazio Lo 
ebair . Contenta fta d' aver ua ciliccio , che macera 
al carmiecio. Alle e? comrense de ce gu' cile a une 
Bzire gui morsifie la chair. n 

CARNICIÌNO , LINA , add. di carne , di color di 
carne. De chair. . 

CARNIÈRA, f. f. V. Carniere. A 

CARNIERE, f. m, Carmajuolo. Foggia di ta- 

CARNIERO, fca propria de' Cacciatori per 
riporri la preda. Carnagiere. Quella dove fi tipon= 
gono gli nane, e la polvere per la caccia. Giée= 
citre . 6, Dicefi , Avere una cofa nel Carmiere , quan- 
do uno rien d' averla più che ficura » Avsir ame edo/e 
dins fa manche , dans fa pocbe, 

CARNIFICÎNA, f. f. Voce Latina. Tormento , 
martirio , e firazio della carne . Tourment ; marrp- 
re; fupplive ; Le lieu da fupplice. k 

è CANNILE, add. de' due g. Di carne, e dicelf 
de' cibi per appoGizione a quarclimale . De chair s 
dun erss ; de l3 visnde. Pi 

CARNIVORO, RA, add. falvim Che 3° alimenta 
di carme, che divora carne, Cormagier. pra 
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CARNOSETTO, TTA, add. Dim. di camolo , af. 
quanto carmofo, L'n pen charoni. 

1 CARNOSITÀ + £. f. Pienezza dicarne , Emo. 
CARNOSITÀDE, bonpoins ; praiffe; Beauecup 
CARNOSITATE , de chair, 6. CarnoGità , ma- 

Jattla, che viene per lo più giù pel canale della 

verga. Carmofiré. ig B 
CARNOSO , SA , add. Pien di carne, carmazciu- 

to, Picin de chair; chsrmw ; fowrmi de chair, $, 

Carnofo , dicono i Medici alle parti , che fono prin. 

cipalmente compofie di carne. CAarmenx. f. Per fi- 

mil. Vizzati carnofi . Bien mourris, $. Ernia carno- 

fa, T. della Medicina. Tomor carmofo dello fcro» 

to, Fareoedie = 

CARNOVALE. V. Carmafelale, 

CARNOVALESCO, SCA , add. Attenente a carno- 
vale, di carmovale . De coreana! . 

CARNÙME , f m. Spezie di aoofito del genere 
delle conchiglie, che con altro nome è derta novo 
di mare, of de mer, $. Carnume , T, de' Chirur. 
gi , Efcrefcenza di carne. Carmofté . 









CARNÙTO , TA , add. Carnofo, Charna ; deduw ; 
qui a beaucoup d' embon, è 

CARO, f. m. Diforbitanza di prezzo delle cofe 
necelfarie al vitto: Carella, Cherré de viures., $. 





Per metaf. vale Scarfità . V. 

CARO, avverb. Allato a' verbi di prezzo , vale 
«Gram pezzo, Cher ; rherentone, Coftar caro, Gerirer 
sbrer cu eberement ; ersirer beameoup, 

CARO, RA, add, Che vale, 0fi fima gran pres. 
20, Cer; précieun. Ricordatofi del caro anello , 
cc. $. Per metaf. , vale Grato , pregiato , gioconda, 
Cher ; agréabie ; qui cf aimé . Caro amico. Coer & 

i. T I mio caro, detto in forza di fa- 






in iffima., Trattar bene. Prifer une perfenme Ù da 
bien traiter. €. Caro per Ifcarfo Le ritenuto, 4- 


agli occhi miei nom effer 


ware ; reremu , Vì piacci 
mente a Carefita, come, 


carà. $, Caro, per appa 

tempo caro , cioè rempo 

de diferse | temps où les v 
CAROGN f. 
















dalefcata , che altreal fe le dice Rozza 
ima , dicefi anche in modo hallo a 





une ; e; folope. $. Carogna, 
perfona Ritica, intrattabile , e rozza. Reurebe; in- 
sraitable . 


CAROGNACCIA , fl. f. Pegg. di Carogna . Vilzine 


sarogne 
CARÒLA , f. f. Ballo tondo, che comunemente 
s'accompagna col canto, Bran/e ; forse de danfe en 


rond . 
+ CAROLÀRE, v. n, Ballare , e menar carole. 
Fairs un ballet, une en rind & cn chiatant. 


CAROLETTA , f. f. Dim. di Carola, Perise dame 


Se en rond, V, Carola. 
CAROSELLO, Cr. in Garofello . Vi 
CAROTA, f. f. Radice di color rofo , 0 giallo, 

che mangiafi cotta, e in infalata. Coronre ; chon- 
movet, $. Carota, per Trovato non veto, infnato. 

Menfange ; fabie ; &ourde ; coguefigrue , e talvolta, 

ablerie. 6. Onde cacciare , 0 ficcar carote , dare ad 

Sutendere altrui cole, che non fono vere. Donmer 

ber calfades ; comrer des fogcri , des fadaifen ; en 

Ssite acersire ; em degner d garden. $. Per fimil, fi 

«ite carota ll membro virile dell'uomo, Le memére 

E UIALII 

CAROTÀCCIA , f. {, Pegg. di carota +. Grato 
bourde. We. V. Carota + 

CAROTÀJO, f,m. Colni che vende carote. Ven 
der de carottes. $. Carota;0 , dicefi più comune. 
mente a coloi, che ficca carote. Emba.;cur; 85 
«bleur ; menteur ; Lanrermier ; chsslatan ; vendeurd' 
srviétan . 

CAROTÀRE, v, a, Piantare, o ficeare, 0 cacciar 
arote . (Comser der fardaifes , en douner è garter ; 
mentirs We. V, Carota + 

CARÒTIDI , (. f. pi F. dell’ Ansnimis, Nome 
dato a dae rami diftinti dell’ Arteric, che fi prolun» 
«gano a' lati della trachea. Caretides a 

CAROTIÈRE, f. m. Carotajo. V. _ 

1, CAROVANA, f, £ Condotta di beMtîe da foma , 

uantità di fome infieme. Carsvone. £. Fer fimil, 

"uv Quantità , abbondanza . A4ondense ; grande 

quantirt ; grand mombre, $, Carovana , fi dice an 
che a una quantità di navi, che vadano di confer- 

» Va. Caromane. Onde carovana aTolut. prendsfi per 

. glegio di mare: e di qui far le carovane dicono | 
Cavalieri , del fare il fervigio marittimo, a che fo- 

obbligati dalla lor Religione. Faire fes cavano» 

meri $- Averfatta la fua carovana figvrat. vale A. 

- ver fatto il Noviziato, aver prelo pratica in chee- 
cheMa. Aveir fait fon appreniifaee » 

CAROVELLA , f, f. More. Caravella. V. $, Caro. 
mella » farta di pera di buon odore., Calvilie. 

CAROVELLO , f. m. Sorta di pero + il cuì frotto 
f dice pera carovella, Sorte de poirier. V. Caro. 

ve . ul 

CARPACCO, f. m. Copertura del capo ufata da' 
«quei « Efpere de benmet foumé cu vjage sbrx les 

Us din cai 
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_CARPÀRE, v.a. Carpire, Gripner + prendre ; fe 
farli, $. Per andur carpone, cioè coile mani in ter- 
na. Marcher À quarre parrer. — 
CARPENTIÈRE, f, m. Legnaipolo » che fabbrica 
i catri, Charram ; Charpemsion. 
CARPETTA, f, f.. Menag, or, Jing. Gonnella, 0 
aatità, e s'intende 


faa fpezie . Forte de jope 
e im carpiecio , dare um 


CARPÎCCIO, f. m. 
fempre di buffe ; onde dar 
buon carpiecio, vale Dare di molte balle, dar di 
molte baffonate. Rewer de compr; danner une velée 
de coups de Baton. ° 

CARFINE, 7 f. tr, Albero d'alto fufto , che 

CARPINO, $ mecte ramufcelli fin nelle radi. 
cì,. e però lerve a far delle fpalliere. ne' giardini . 
Charme, 

CARPIONCÌNO , f. m,. pare dell uf, Piccol car. 
pione , Carpillom. s 

CARPIONE, £ m. Pefce preziofo, e fomigliafi 
alla trota, coperto di grandi, e larshe fquamme, 
di cuî favolofamente fi diffe , che fi pafce d'oro, e 
d'argento , Carpe, 

CARPIRE, v. a. Pigliar con violenza, e improv. 

ifi te. Acerceber ; arrasber ; dirober ; enlever; 
Se Saifir de force. $. Per metal. val L 
re. Di mer. La fame le dure membra con Ù 
le interiora carpifce. $. Come colui che è carpito 
in fu "1 furto, qui vale, Cheècolro fui fatto, Qu 
eM artrapé fur le fair, cm faprame delie, Im eutti i 
funi fignificati-direbbefi anche , Chiappare, e Acchiap. 


pare. V. 

CAMPÎTA , f. f, Panno con pelo lunzo. Ferre de 
gros drap de sine avec le poil iong &-gragier è 
done om fait des convertares, 

CARPITELLA , f, f, Dim. di Carpita. Converro. 
re de fame Sort destre. 

CARPFITO, TA, add. Da carpire. Raffié, e. 
V. il fuo verbo, 

CARPO , f, m, Por, Dif. Uma delle parti della ma. 
no, che cofà di otto piccole ola. Carpe . 

CARPORALSAMU , f. m. Frutto dell'albero balfa- 
mo, Le fruit du baumier gue queigueruns appellemt 
Carpobalfame + 

CARPONE, Avverb. vale Carpando , cioè, cam- 
minando calle mani per terra, c a guifa d'animal 
quadrupede , A guarre parrer. Andare metter , 
ec. carpone . Marcher è quatre pirtes. 

CARRADORE, fuft. m, Maefiro di far carri, 
Giara» 5. Per conducitore del carro, C&orrerier ; 

ir. 

CARRÀTA , f. f, Quanto può in una volta por- 
tare an carro. Charrerte. a ° 

CARRATELLETTO m. Dim, di carratello, 
Petit Baril ; petite Barrigoe , 

CARRATELLO, f, m.. Spezie di botte piccola . 
Borrigue , bari! . 

CARREGGIARE, 7. a, Guidare il carro. Condui 
re un char, $. Per Vettureggiare col carro è Nei. 
turer avre ara cherresto avre do chariot. 

CARREGGIATA, Lf. Strada battuta , e frequen- 
tata da' carri. Chemim de carroi ; chemio Harru des 
chars. $. SpeTe volte il giudizio de' srandifimi uo 
mani efce della carreggiata , ‘è ingannafi. Qui è 
detto fir. e val featimento comune. Diremmo as- 
che la peta , c la battuta. forrir die gradi chemio ; 
s'desrrer des rontes ordimzires , du bon, du droit 



































ehemin. + $. T. Mar. Correre prefo al vento più 
che fi può, ora a firibordo, ora a balla bordo, 
portando alcun tempo la prua da un lato. Carreger, 

CARREGGIATORE, f. m. Che guida il carro. 
Charresier è Roulier =» 

CARRÈGGIO , f, m. Moltitudine di carri. Gram 
de quanrité de charrois , d'éguipaget. — 

CARRETTA , £. f. Spezie di carro a più vi, e 

rticolarmente a portar legname . C&srretre. Ve n' 
ha di varie fotte, come Je Haguet, ir fourgom y fe 
tombercan , le chartil, €. Carretta da canzone . 
Fems. Quell' arnefe con le ruote, che (oBiene 1° 
artiglierie. Afwe de camon. $. Cartetta per Car. 
rozza . Vi $. Diceli în prov. Mangiar cor capo nel 
facco , come il cavallo della carretta, e G dice di 
quelli, che tar qual al doro, vinnno Mazzeo 
Jen paim fans penfer le pourvelr. #. Aver più 
matt, che il cavallo della carretra :  Dicefi di chi 
ablna addolfo molte malicalcle , e-doglie, desto così 
dall’ elfer per lo più vecchi L e malanditi i cawalli 
della carretta, un bipirs! ambulant ; avsir 
pros de maus gu'um cheval dé charrette + 

CARRETTÀÎO è fm. Che guida le carretto. Char. 
revier i Rowlier ; Tombeiier, à 

CARRETTÀTA , f. f. Tanta. matetia, quanta 
contiene una cauetta. Charreste ; charrette x voie ; 
romberenti , 

CARRETTIÈRA , f. £. Conta Par. Guidarrice di 
carro, o carretta, Charresiere. N. Fig. vale Con. 
rtottrice x direttrice , guidatrice , Qui condair , gui 
rigle i gui dirige ; gui quide , Virtà carrettiera de' 
copami. . 

CARRETTIERE, f. m. Cojui che guida le carret. 
te. Charrerier ; Rontier ; Voinurier. $. Per metaf. 
vale Colui che regola , chc ordina. Guide; condu. 
Beur ; direfeur. î 

GARRETT NO, f.m. Dim. di carretto. Browerse. 

CARRETTO, f. m. Carro piccolo, Broverte ; éi- 

i samisa i carrivie, È 
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CARRETTONE, f. m. Acer. dî carretta, carretta 
Brande. Ponreen ; gu? charrette . 

CARRIAGGIO, fm. Arnefi , che-fi portan attor= 
no da nomini d'alto affare, odagli eferciti com caf= 
ra, 0 con beflie da foma, Bapige ; ehorroi ; fguipoe 
ger, $, Per Carrino. V. 

CARRICELLO , f. m, Carro piccolo, e debole a 
Petit bor. ” 

CARRIERA, £m. Corfo, Conrfe ; carridre ; mare 
ebe. $: FE. fare una carriera , vale Farc alcuna cola 
mal ata, far un errore. Faire ume frure. $, 
Comperare , o vendere carriera , dicefi del com. 
perare , 0 vender fuor di bottega , e quafi occulta» 
mente. Pendre cu aebeter de rencomrre. $. A tuern 
carriera, dicefi di cavallo, che fi fproma vigorela. 
mente, perchè vada a tutta corfa, _A #trippe ces 
mal. $. Dar carriera 2 ua cavallo, T. della Cawot= 
lerizza. Che è quanto dargli ftimolo a doppio fpro» 
ne. Deaner carriere è um cheva!, 

CARRÎNO, (.m. Trincea, o riparo di casri . Rr- 
tranchemene des eharibit. ' 

CARRIUOLA , f, f. Letta, che in vece di picsi 
ha quattro girelle, e tienfi forto atrri letti, Carre 
le. $. Per carruccio, Carretto, VW 

CARRO, f. m. Strumento noto con due raore , +I 
Quale tirato da cavalli, o da buo? , ferve a port.* 
cofe attorao . Nel pi, fi ufa dire i carri al mafe. 
carra al fem. Chor ; ebaricr. $. Carro, fi 
cofellazione, alerimenti derta Orfa maeziore . è» 
chè lè Melle di quella coftetlazione Manno a 
Blianza di carro , Le cBariot ; le grant chovice 
cbarict de David; da grande curje. $. Carro, per 
Carra Charretee. Un carro di paglia. Une chore 
verte de paiile. A carra, a carri, potò avver 
bialm. vale in quantità. En guamsiré , è foifon, 
Dire altrui un carro di villante , vale dirgli moi 
villanie. Dire un monde de fortifes ; accabizr de fs 
pifes. $. Sì dice in proverbio: chi fa il carro , la 
fa disfare, che tanto è a dire, quanto, che cht ‘a 
dare , fa torre, Qui / ommer, fait dier. $. Pio 
detto prov, vale Armvare 





































I. La più catti 
Ruota . - . 

CARRÒCCIO,, f. m. Sorta di carro în fir quattro 
ruote , che afavafi dagli antichi Floredtini per trion- 
fo, e dignitade. Forte de char de rrismpbe done ve 
fe fervoit amcienmemeni dà Florence + 

CARROZZA , . Sorta di carro ena quattro 
ruote a ufo di portare uomini, Carrofe; yu 


pure. . 
CARROZZÀRILE, add, d'ogni g, Si dice di Iuo= 
no da potervi andare colla carrozza, Chemim de cho 
rei go roo nu chemin cù am pens aller em corrofe , 
CARROZZAJO, £ m. Arrefice , che fabbrica le 
carrozze . Carraglier, » 

t CARROZZARE, v. n. Andar în carrozza , ufar 
carrozza , Prooiener éa carrofe. 

CARRO27ATA , f. f. Comeratà di perfone, che® 
portata nell’ iftella carrozza. La piéin emrefe de 
perftames. _. 

CARROZZIERE, f. m. Chegnida le carrozze | Lo 
flello che Cocchiere. Carrer, %. Per lavoratore di 
carrozze, Corroffier. 

CARRÒÙRA, f. £. Frutto dell* albero cartubo al 
trimenti detto Guainella , che fa il fratto fimile 4° 
baccelli delle favo - Carcure ; srronde, 


CARRÙ8RIO, » 7 
} f. m, L'albero che produce le 
cann}so, ’ carrabe. Carcutser. 





CARRURO, 

CARRUCA , (. f. Cur. nosrr, Lo Reffo, che Car. 

rucola. V. 
s,CARBOCCIO, fim, Dim. di Carro. Pewit ehm > 
brosenre. $. È anche uno fimmento di legno con 
quattro girelle, ove fi mettono i bambini, perafiò 
imparimo ad aadare. Ronterte, i 

CARRÙCOLA, f. f, $ ramento di legna , nel quan 
te ha una girella fcamalata, a cuis'adatta fune. w 
canapa per tirar fu peli, e appiccata a ma fermo (o. 
pra il pozzo, ferve comumermente ad artigher l'ac» 
qua, cd anche ferve a molte altre diverfe cofe. Pan - 
sie. S. Ugner le carrucole, dicci del corrompere 
altrui com donativi per arrivare a' fuoi fini. Groiger 
le merseau ; corrompre gquelgu' un par de prifemi- 4. 
Carracola , dicefi anche in modo bal ad com? lez- 
piero, inabile, e di poco fanno. Girenetta ; bom 
me gui tourme d sent riot, 

CARRUCO) E, v. a. Tirst colla carracola , 
Tirer avee les poulies, $, Per metaf. Carracolar " 
no, vale i fa cen inzazno a far cid ch'ei non 
vorrebbe . Dedewoir ; nreomper; cmbasonimer. 


ca FRUCOLRIT . è mf. Dim di Carrocosa , 
» CARRUCOLINA ,.. $ Perito pomtir, car 
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CARTA, f. f. Compo@to di cenci fini macerati , CARTATA, f. f. Quanto fpazio comprende una { Cala di villa, o di campagna. Mui/sa È 
ridotto in foglia fottilifima per ufo ferivervi , | carta, facciata a* una carta. Page, gue; baflide ; caffice ; maaifom de pirifance . $. Per 
foglio, Papie:. 6. Mettere in carta, vale Mettere CARTEGGIARE, v. a. Trattandofi di libro, va- | ifchî + legnazgio , firpe. Maifon; famille. Di 
ip ifcritto. Coueher par derir. Vergar carte, modo | Je Guardario a carta per carta. Feuilleter on livre. | cafa balla , vale Di baffa Mirpe. De sar-licu 
poctico. V. Vergare. $. Carte mel pi. prendefi tal. | €. Carteggiare vale anche Rifcomtrare fulla carta da | Cala cilinta. Maifon gui e? erciore. Elere di cafa 
volta per libri. Livres ; éerirores. Venendo in ter- | navigare il viaggio, che fa it walceilo. Poinrer. Il { Reale, ec. Érre de la famili malfon vopate » 
ra 9 illuminar le carte, €. Carta per le due facce | carteggiare. Le pointane, $. Carteggiare Bicefi al- f; Cala, per patria. Pars, pari Partirfi dl cata 
dei medefimo foglio. Femiiler. Allezare va libro a | tres per giuocare aleua ginaco di carte alla ma- | fua. Sorrir de fim purs; ai immer fom foper , fa 
taote carte. Cirer um livre au sci fenitlet. $. Di | miera Ordinaria. Jouer aux esrrer. $. Carteggia= | parrie. $. Per tina intera famiglia : cioè per l'az- 
qui Valtaro carta : figuratamente , vale Cambiata | re, dicefi anehe del Toner corrifpondenza di lette- | pregato di turti coloro, che abitano mella .fielfa ca» 
forte , mutato l'ordine del negozio. Les chofes a- | re coa altrui, Fnereremir, em avoir commerce de | fa. Tutta una cala. Msifonnée ; mailom ; famille » 
poot changé de face. $. Avere amo a carte quaran Tutta la cafa.fi levò a romore. Toure /3 maifon /e 
Souleva. $. Cafa di correzione : Loogo dove li tea» 


gono chiufi a correzione i diftoli. Maifom de corre» 
Bim. 









































































































































dertres avee quelgu' un ; cire en correfpondance de 
dertres + 

CARTÈGGIO, fim. Il castengiate , commercio di 
lettere . Commerce , 0u ecrrespemda de terre. 


rotto , 0 quarantanove , modo baffo , vale Non aver. 
lo in grazia. Hair; ne powvoir fanffrir quelgu' wa. 
Licrittura d'obbligo, 0 pubblica, 0 priva. 














ta, OH oi biller, $. Far carta le Obbli. CARTELLA, Quel fregio forma di ftri- | raglio, 

garfi altrui per ifcrittura, £' e 3 pal | Fcia, che fe de" morra , e per le ifcrizioni . Car- | fieme a uno de' fegni del tavoliere . Cafe 

fer bille , mae chligarion, $. rcwche ; éeriteam. . Per il motto, 0 la ifcrizione | che la teftuggine , che La lamaca 

obbligo, quando umo farebbe per un altro qualfivo. | medefima. #nferiprism. $. CartcHa , per quella Gwar- | apprelfa , per dire ch° elle portan feco il gofeio , 

qu cola per grande , c pericotola ch' ella fi folfe . | dia, o coperta, che s'ula per confervare le fcrittu- | cui fon chiufe, La rortue, .l' efcargar porrens Jeye 
dice, È' farebbe carte falle per lui. Il feroit de | re. Porte feuilie, maifom fur leur dos, 1. La Chiefa viea derta cala 


la fauffe monnsie ponr dui. $. Mandare, offcrite + 
dare, ec, Carta bianca, 0 fimile, vale Dare foglio 
fofcritto , lafciagdo altrgi in libertà di apporvi, che 
più ia. E di qui diccfi fig, del rimettere | 
affare nell' arbirrio altri. Envoyer, «frir, pu dom 
mer carro Blanche d quelgu' um. $. Dire altrai una 
carta di villanie, d'ingiurie, 0 fimili, vale Dirgli 
molta villania, ec. Charger de forrifes.. N. Carte, 
diceli anche a un mazzo di carte dipinte , dellt quali 
Gi ferviamo per gimacare. Um jen de carter. $. Far le 
carte, vale mefcolaric avanti di dirle. Mféier, bare 

les cartes . $. fig. Far le carte, vale anche El 
kere il principale .a manezgiare quilche megnzio + 
Li le Jeul, cu le chefà traiter queigne "faire e 


CARTELLARE, v. a. Pubblicar cartelli, Publier 
des manifeites , a 

CARTELLO 
tara, fatto 
ragioni intorno a checchellia . Affiche ; piacar L 
critcan ; mainifefte ; pancarte, $. Per Libello e 
marorio, Libelle ; errio difgmnaroire, $. Per Lette. 
ra di disfida, Carrel. K 

CARTESIANO, NA, add. Mse:/fr Attineate a 
Cartefio, c feguace del gran filolufo Cartelio. Car- 


di Dio, Nella cafa di Dia fi dec Mar con rifpetto ,. 
La mia cafa è cafa d'orazione», La Maifen de 
Dicw ; 1'Églife. 1. Per Cafa Reale s' intendono Î 
Principi dei Sangue reale . Ls mrifom Ropate 
Princes du Sang. $. Gli Affronomi chiamam G: 
del Sole i dodici Segni del Zodiaco. Le dodici cafe 
del Sole. Les donze mrijoer da Solest, $. Cala di 
negozio + diceli del corpo d'un negozio con rurtè 
le fac appartenenze, Mi/m de commerte . $. Aprire 
ca, 0 far lu cafa, vale atolotamente Pizliat ca. 
fa, nella quale e' fi debba eller capo, e fignore , 
Quurir marfom ; frire. fa miifon. $. Tornare a ca= 
la, vale nel figarato , Tornare al posto. Revee 
mir d fes mourons. $ Effer di cala , vale ETer fà- 
migliare , inerinfeco. Ére de la misijon, Y dere fs» 
milier. $. Cafa maledetta, e cala calda, wale La 
cala del Diavolo. La maifoe du Diiblc; #enfer « 
$. Porfi, ec, a cnfa, e bottega, per meraf: vale 
Porfi a fare una cofa rifoluramente, o fenza penf®» 
re ad altro, S'appliguer fcirosufemsene , féricufon 
ment è guelgue chofe. $. RiMabilir la cala, rifarz 
cafa, vale riftabiliria è moltiplicare areri , che 
andavano in malora, Relever /4 miilen. €, Far una 
buona cafa, vale Accumular di molti bei. F. 
Boane maifen. $, Dicefi ia prov, che la favia fem. 








£ m. Manifefto pubblica per iferit- 
pchiarare la fua wolontà, 0 le fue 













sefien »_.. 
CARTIERA, f. f: Stromento, e fabbrica dove fi 
fa la carta Pupeteric; monia ) papier, 
CARTILAGINE,, f. f. Una delle patti fimilari 
del corpo dell'animale, dopo i' ola la giù dura. 


Cantilage. 2 _,% 
CARTILAGINtO. EA, } add. Di cartilagine , 
CARTILAGIN «SA, che. ha cartilagini . 
Cartilaginena , de, cavtita 
+ CARTOCCIERE, 
entra le quali fi tengo 
gougires. 
CARTOCCÌNO, fo mi Dim. di Cartoccio. Perit 
commer de pipier, 
CARTÒCCIO , f. mi Recipiente fatto di carta rav- 


, Far le carte 0 far fompre le carie, dicefi anche 
lì chi parla fermpre nelle converlazioni, Erre to» 
gours le femì è parier dams des aferabicer. $. Un pro. 
verb. Scambiar le carte in mano: Che è il voler 
con faracità far pigliare a uno una cola. in cambio 
d'un'altra. Vowioir faire prendre mne chofe pour ume 
quire » Dar le carte alla Scope Bigur. vale 
Dire il fuo parere liberamente, e fenza rifpetto , 
perchè chi ha vigto il giuoco ficuro, non fi pregio. 
dica a fcoprr le fue caste al compagno, Parler ti- 
bremene , cvwerrengent . $. Temer la.le carte, figut. 





m. Tafche 0 facchette , 
i picciohi cartoce;, Gar 





















vale Non ifcoprire la foa ione. Se senir com | volta in forma di corno. Corner de pspier. $. Car ina rifà La cafa, è la matta-la diséi cioè. manda 
vurr; me poine dicouyrir scgrion. $. Tener | tocci Vee. Dif. Nome d' alcune membra deli orna. malora gli esferti della fua cala, e 1° altra gii tan 
fu le carte, dicelì in.modo achi arcoregni, 








menti avvolte. propri di cartelle -armi ye fimili, e 
fi fanno a' capitelli Compofiti , e Jonici, Carrouebe, 
$. Bortare il camorcio ,° diceA iù prov, dell' andare 
fa full'afino, in sogna, ofimili, dal porrarcoloro, 
che fono condannatt artali cofe, in capo un faglio 
igmominiofo a quifa di cartoccio, £Érre condaie fur 
ime' avre im deriregu. $. Cartoccio , T. degli 
Artiglieri, Carica di polvere d'un cantone rarvol. 
ta in un cartone, Gereiufe 5 

CARTOLÀJO , f. m, Colai, che vende carta, è 
libri da ferivere. Marcband papeticr. 
* CARTOLÀRE, v. a. Porre | mumeri alle carte de” 
libri, Nmmdrorer Ses pages. 

CARTOLÀRE, 7% f. m. Quel libro, che. tienfi 

CARFOLARO, $ dallo Scrivano della mave , 
Jeurmz!. $. Pet libro di memorie, diario, annali, 
Cartulzire. | 

t CARTOLINA , f. f. Lo fielfo che cartella. V. 

CARTOLINO, f. m. Voie. Is. Filo, feta oro, 
o argento avvolto foera pezzuolini di cartone ,- per 
ornamento di ricami, c fimili, Care, 

CARTONE 4 f. im, Gompoflo di cenci macerati ri. 
dotto in foglio grodo, che ferve per vati ufi. Car 
row ? papicr mdehé . Cartone fottile , Carton miace . 
$. Per compafllo di più carze impaftare infieme , Car 
son. $. Per metal. dicefi Cola « cartone , per dire 
cola in figura , a paragon della cofa reale, come : 
Quella farà una» morte di cartone , in parazon di 
quella, che proveteto. £* et ume morse en peinen- 
re, en cimparsifan de telle , e, 4. Cartoni chia. 
man ancora È modelli per la pittura a frelco, ac 
comodandagli fopra la tavola , è muro , dove .la pe. 
tora deve far, e calcando | dintorni fapra la me 
Rica, 0 intonaco , Leon iftile d'avorio , 0 legno du. 
mo, perchè la calcina riceva in fe tutte le lince , 
Carsans, $. Cartone è anche una fpezie di cnifia, 0 
acconciatura di eta delle donne, Sorre de coife de 
. Cartone dicefi pure del lu@ro, che fi dà 
a’ panni lani, Cari, 9. Onde il cartone, vale 
Dare »l +aftro a’ panmi lani. € i donner le la- 
Are d ume d10Pè 4 

CARTÙCCIA , f. f. Pezzuol di carta, Pesis mer. 
ceau de pepier ti 


fee, e mitiplica . L'us honne femme fait une 
bonne miifon, © uno mecbante femme la ra 
$. Cafa fatta , c vigaa polta, non fi fa quel ch'el- 
la coRa: proverbio, cl dedora le fpefe Araordina= 
rie del fabbricare , e del coltivare . Perfomme ne Sai 
se qu'il en torive pour Bdrir & plonter des vigmes 
exceprò colui qui e? dams le car de le faire. $. chi 
fa la cafa in piazza, 0 e'la fa aita, o e'la fa ba 
fa; che è: chi fa le cole în pubblico, non può fod» 
disfare a ogauno . Du me prut conreneer cous lemon» 
de. $. Tanto è da cafa tua a cafa mia, quinto da 
cala mia a cala tua, e vale Efer di pari condizio 
ne. Novs pouvssi aller d la Megè enfemble .-$. Do» 
po quefta voce cala, per una coral proprietà di lin- 
Ruaggio, gli Autori ufaroao fowenre laftiare il fa» 
gnacafo, fire îm cala Pietro, agdare a cafa Anto» 
nio, ec. Loger ehex Picrre ; aller cher, We. $. Di 
cafa ia cafa, fo Atella, «he di porta in: porta. De 
ca pit. A 
PERSACCA a (if. Vellimento, che cuopré Îl buo, 
come il giubbome , ma ha di i quarti, Cafagne, 
Cafacca-di contadini, Jaguerre . Calioca di Lacthè . 
Mundrilie. . Voltar eafacca , val Mutare opizio» 
ne e talora Rinegare, Tourmer cafegue . 
CASÀCCIA , f. f. Propriamente cala cattiva » Grato» 
de & vilaine, 0 visite msifon. $. Talora viene 
da cafa in Gignif, di calata : onde far cafaccia , am= 
ticamente fu detto Accomuaare il.cafato , ma di- 
cefì per lo più di chi s' ammogli.con perfona d' infa= 
rior condizione, fe mefaltier. . 
CASACCIO, f. m. Peggiorar di cile. Cattivo , e 
infolito accidente , cala. franc. Évéwemens fiebeum, 
torsage , extrasrdimaire . €. Calatcio , Pomo avver- 
bialm. vale A cafo. A /3 votée ; su batard. $. Per 
inconfideratamente . A seve W è eravers ; fans come 
fiderarion ; famy difcermentent. Onde uomo 0 fimili, 
a cafaccio , vale Inconfiderarifimo. V. = 
CASALE” £. mì, Villaggio , mucchio di cale ia 
contado, Memeam ; viliege. E 
CASALINGO, add, Di cafa, domeftico. Cafanien 
domeftigue. $. Pane cafalingo , vale Pane furto in 
cafa. Pain de miénzze. $. Uomo, © donna calilim 


© abbia alcyno tatbamegto di Romaco,, che fembri 
incitarlo al vomito. Refer, $. Giuacar ben la fua 
garta, pure figur, vale Fare il fao ginaco, e fer- 
wirfi bene delle occalioni, Se fsifir, on prefiter der 
occaffens . $. Diccf, carta da navigare a quella, per 
mezzo la quale i Nariggati risonafcono i lor viag 
Bi. che lo chiaman carteggiare. Carre marine . 
perchè con ela fi rirruova minytamente ogni luogo; 
Quando $ vuol moflrar, efere impolfibile il rinnovar 
dave. fa alcuno, dicci: E' non lo troverebbe la car. 
na da navisate, On ma Jaurois Je srouver, $. Care 
ta, 0 Cana pragrafica anche dicefi a quella, do- 
ve finurari 1 paeh , « le provincio.. Carre géo- 
gropbighe . $. Carra non ni Carta fatta di pelle 
@' animale, grasro dal' della mudre innanzi 
ch'e'nalca. Purcbemia yierge, n 

CARTA AMARLZZA TA ,AMARIZZATA, e MA. 
REZZATA, forta di carta 4inta a onde com fiele di 
boe da unà banda fola, e fervg per coprir Jibri ,,9 
Altro, Pypier marbre.. . | 

CARTABELLO, f. im. Così differo gli Antichi ia 
fentimeato di libro di prezio . Livre rare. $. Oggi 
tartabello , e fcartabello comumemente dicefi di li 
Bro ordinario , e piccolo, per lo più non jfamparo. 
Cubicr ; raanuferie. 

_CARTACCIA, f, f. Peeg, di carta, Moauwsis ps 
Bier; paperaffe ; rorche cul ; regaroms. 1 Starapato 
m dicono, Maralsrure. $. Dar cartacce, vale Non 
aderire, chiudere, dir di no; mon volere acconfea» 
Ure. Ne poinr ecafegsir ; refufer ; dire nen. | 

CARTA DÀ STRACCIO. V, Cartalitagcia « 

CARTA DI PECORA, V. Cartapecora. 

è CARTAJO, fi m V, Cartaro. 

CARTA MAREZZATA, V. Carta Amareazata. 

CARTAMO, f. m. Sorta di erba, il feme di eni 
S dà a mangiare ai pappagalli » Carsbome ; fafran ba 
nard ; femence dr perroguen, 

CARTA NON Ag fl Carta di pelle d' ani- 
della madre ima ch’ ci ma- 


















































t. chia di pecora , una fpe 
le per lo più di pecora a ufo 


CARTAPÈCORA, 
2ie di carta fatta di pe 








di ferivere Par di p» vale da Hugh che > in cala, - bada gia ci 
! 0. Parskemin . CARDBA , fi f. Fruti ’ albero carrubò, Car- ‘ Horame cu femme fedentaire ; qui aime d refter 
CARTAPE NA. Lo Aula, che Cartapacora. È ruba. Caroube; to dell lana Li ia ded gu chee ehe, 

"se if 


carsupe, 

CARDAO, £. m. LO fieifo , ché Carmubo, V. 

CARVI, È m. Spazie d' erba medicinate , ffoma. 
chica, e carmimativa, il enì feme , e radice hanno 
un guRO acre infieme., ed aromarico, Corvi, 

CARÙNCULA, f. f. Redi. Piccola efciefcenza di 
carne, © per lo più dice di quella naturale  ne' 
canti degli cechi, Caronew/e». Carunevia lacsima- 
le. Caronenie Iseryrazie . Catuncule mirtiformi . Ca 
roaetles mpreiformes . 

CARUNCULETTA , f. f. Dim. di caruncula, Pe. 
ine caromenle + 


CASA , £, f. Edifaio da abigare, Misifem; fogis, 


CASALONE, È. m. V. Cafolare. o 

CASAMATTA , f, f. Sorta di lavoro selle fortifi. 
cazioni , fatto forterra , per difefa della cortina, © 
de' form. Cafemerse . Cafamatta diceli anche la 
prigione de' foldati | Prifen de fotdats. 
CASAMENTO, f. m. Cafa, ma per lo più gram» 
de. Grande pasifon ; bean fois legement. 

CASÀRE , v. a, Accalare. Marier, $. Cafare. TL 
del giuoco di sb graglimo. l'urre due pedine fu. 1'istel- 
fa linca, Cafer. ; 

CASARELLINA , f. f. Vareb. Dica, di caferclla è 
cafuccima. Prsite maifenuessa, 


CARTARESTA, fi f. Carta macerata com-acqua, 
* ridotta liquida, poi gettana nelle forme , e rallo. 
data, Papier maché. _ 

CARTÀRO, £, gr. Meogal. Jert, fsm. Cartajo, co. 
loi che fubbrica o vende la carta. Papessor. 

CARTASTRAGCEIA, fl, f. Carta da firaccio, Di. 
cefi la carta cattiva, e che non è buona per ifcrì. 
vere. Papier &rowitiord. $. E figur. prendeli per co. 
fa (pregevole, e vile, Lbifom. 

CARTA SUGANTE, f.f. Dicefi quella carta, che 
bee l'anzidicà. Fspier gui doit» - 














a CAS 
CASATA, CL Cognome di famiglia. Nom 
CASATO, f. m., $ de famaitie . Prengefi talora 
per la flefla famiglia. Ma:/om ; famille ; race. 
CASATELLA , f. f. Prof. Fior. Sorta fquifita di 
qacio, che è di piccola forma, Serte de peris fro. 


mare. 

CASCAGGINE , f. £. Inclinazione a dormire, 0 
Per fonmo , 0 per debolezza : Sonnalcuza . AJonpife- 
micnr ; envie de dormir, 5 

CASCAMENTO , f.m. Il calcare. Chaine ; 4° affion 
de 1omber, o E 

CASCAMORTO, (. im. Voce dell’ ufo, Dicefi far 
il cafcamorto , per dire Far l' innamorato, Ea com- 














er, ou faire les ponx deux A ume femme, fe ra. 
Sd fra le a fami n le È 


CASCANTE 
Tombe ; penché 


pafionad 
ld. d'ogni g. Che calca, chinato. 
$,.Cakcante pet Debole. Foife ; 
tanguigant, Caflcante per fa- 








+, croata, € tutta cafcante. $. Ca- 
Scante di vezzi, vale Soverchiamente leziolo , affet 
to, caricato di Jez}, che non fi folenere, 
end di fmancerie. Afe@é ; picim de mimauderics 


CASCA R 
CASCARE, v. n. Cadere, nfandofi così cadere , 
dome cafcare ne' medefinni fentimenti, modi, e lo- 
cuzioni, Tomber, e. V. Cadere. $. Calcare il ma- 
fo , le braccia, il fiato, e fiuvil, Petderfi d'animo, 
mmanete sbalordito. Se darcarager; erre sone dion- 
mt s home drourdi ; perdre courace. $. Pregare , che 
altrui cafehti il Bato: imprecaziane dinotante defide. 
no ch” altri muoja. Que 4e peste ic créve. $. Ca. 
feare altrui le velimenta, 0 fimili di dodo, vale 
Bffcre male in arnefe, 0 Tornar tiale al dollo le ve- 
fi, ofimili. Erre tone degnenilié, da avoir des ha- 
Bier qui ne font pino fair 3 la t3i0le de celui qui 
des porre. $. Calcare il cacio fa' macheroni , dice 
Quando avviene alcuna cofa inalpettata, e che tor- 
ma appunto in acconcio. Venir è proper. $. Calcar 
fra lervecchie, vale invecchiare, e come volgar. 
mente fi dice , portare i frafconi , metaf. tolta dalle 
ate S*avacdir ; vicilliv. $. Calcar di vezzi, 0 
ili , vale Abbondare d' affertazion femmintie . 
Minauder ; 
Cafcar nell'animo, vale Venir nel penfero, penfa- 
+ venire in mente, Wenir deus l'efprir. $. Ca. 
e della fame, vale Aver grandifima fame, che 
anche fi direbbe + morir della fame; E di chi vita 
mefchina menalle, e poveriTima, dicefi pure calca- 
re, o morire dalla fame. Mourir de fsim ; pomber 
d' iaznizion ; w'-wveir pas de grisi manger. ©. Ca- 
Par di fonno , e del fanno, vale Aver gran fanno , 
aver gran voglia di dormire» Tomser de Jommigil, 
$. Cafcare di collo ad alcuno, vale Cadergii di gra. 
nia « Perdre la favtur , les “bilames graces de quer. 


qr' uo. 

CASCATA, f. f. Caduta, cadimento, e s'ula al 
Proprio non meno, che cl figurato. Chaise. V. Ca- 
duta. Cafcara d'acqua, Cafcade. 

1 CASCATICCIO, CCIA, ad& Da cader di Jezgie- 

#', non durabile, accafciato . Foible ; codue ; fragi 
perifubie ; fasiie d tomber . 

CASCATO, TA, add. Da calcare, Tomé, &r. 


V. Cafcare 

CASCATOTO, JA s add. Cafeaticcio, Cadme, &e. 
W. Cakaticcio, $. Oggi più comunemente î dice 
per facila a innamorarii . Qui s° amcuracbe facile» 

CASCHETTO , f. m. Sorta di armadura della tefta 
poco diffimile morione. Cafgue ; heamme, 

CASCINA, £. m. Quel luogo, dove fi tengono , € 
pafiorano de vacche per fare ìl cacio, Fremagerie ; 

rente + 

CASCIO , fm Bemé, Cacio, formaggio. Frema- 
Con $. Caîcio , T. de" Careaj, Quel quadrato in cui 
s'incaffra Ja forma. C8afis, cucadre, cuscuvertu 
re de a forme + 














$. Per fimil, Cafelle diconfi gli 
Seompariimenti de’ cufci , 0 filique delle biade . Cel 


dute. 
* CASELZINA, £. £. Dim. di cafella colo 
CASELL NO” f.m. fcompartimento È Vecno 





eeliol. $.Cafellini chismanfi niche i Inogbi, dove fi 
seuzono | barberi alle molle, Lage où 4 em mer ses 


chevaux barkes , lorfgu' cm vews icur faire faire une 


sganrie . 
CAS » 054, sd, V I ufo. 
cacio, caciolo , Caleae ; prendi cresta Petali 
CASERECCIO, CCIA", add, Di cala. Donse/figme + 
«Ge mufon > Dei taledecci, lo Relfo , che Dei peea- 
L'ONERE NE cast Ì 
© SFRELLINA , Lf. 
Din Picciola cala. Maifonnerre , a ig 
CASERINO, S, m. Car. Lo fiefo, che cafettino . 
Bia cnnerte. n 





CASERMA, f. f. bfagal. Abitazione fatta dai Sol. 
dati dentro ai ripari, Caferme. x 

CASETTA , f, f. Dim, di cafa, Msifonnerte ; pe- 
site maifom. $. Cafetta per. fimil. Caferte delle 
Cettutes der abeilici . 

CASETTINA, ff. Vareh, Lo fieffo che Cafereila. V. 

CASETTINO, f.m. Dim. di cafino, Perito ma!/on 
de campagne , Se, V. Cali 

CASIERA, f. £ Guardiana 
reila. Comgierge ; femme è 
d garder. $, Vale anche 


Rigue , - » 
CASIÈRE, f. m. Guardiano della cala, Comsier- 
3 selui gui garde ume maijoni 

ca SIE, f. m. Cafipola. V. 

£ Dim. di cala. Moifomnerte, — 

.Î, Karcb. LO fielo, che Cafettima 











della cala, 0 fatto. 
sa danve une muifca 
+ Seruante; dorme. 









Cas + fem, Cafioa 4 piccola cala, ma sin. 
tende per Jo più di cafa di delizie, Cafine ; guim- 
guerre ; ve eresia 3 mosifon de compague ; mi. 
Jom de plaifance ; genti!bomquitre + $.Cafinn diceli 
in Fireaze a queila cafa'dove fi raduna la Nobiltà, 
E/pèce de café uu d' Asademie de jeu de la Noblef> 
Se Florence, ; 

CASÌPOLA , e CASÙPOLA, f. f. Cala piccola , e 
cattiva. Mominzife perire mpai/vo ; cabure ; cabine i 
tavdis ; tamdion. 

CASIRÀTO, TA, ndd, Bemé, Voce frherzevole. 
Caciato , fpolverizzaro col cacio , e fig. Molto go. 
debile  ATsifommé ; néjonifant, P n 

CASÌSSIMO, f. im, Red. Saperlativo di calo, e 
vale l'iffeto. Voce da nog ufarfi, fe ava in queta 
rog i e ia a mali fimili: IL calilmo 

MPECCA ca fat, We. è , 

CasisTAce. m, Colui, che ha perizia ne' cafì di 
cofcrenza, Cafwite, Ù A 

CASO, fm. Avvenimento , accidente . Aecident ; 
aventure, cas forruit; baford ; fortune ; Jurt ; see 
currence ; rencoorre . $. In calo di morte, 0 fimili 
d'alcuno : Termio, de' Lezii , vale Se egli avver- 
rà + ch'egli muoia. Ea cas de more. $. Veggendo 
un uomo in cafo di morte; qui vale Pericolo. Fa- 
pane un bomme en dinter de mort. $. Procedette 
fopra il detro trovandolo in cafo di resìa : qui vale 
In colpa. Ea faure, S, Cafo che: vale Posto che, 
dato che, Au cor; em ess gue ; fuppojt que. $. ln 
cafo che: Lm ogm: cafo che, in ogni calo, e ma- 
micre fimili: vagliono; fe il cafo fi darà, che fee 
gua ciò di che & paria. En cos gue g s'il avrive 
que, $. Caf, app» gli Scolallici , vale Figurazione 
del fatto, e il fatto fico, come farebbe: Cafo di 
colcienza , calo di legge . Cas de conjcience ; cas de 
droit . $ Calo, Termine grammaticale , attemente 
al some, quantunque appo gl' Italiani , e i Fran- 
cefi mon fi ditimguano i cali pet le cadenze, ma per 
lo fegno lor polo avanti. Car. Il primo cafg, de 
Nominstif. Il fecondo cafo, de Genitif, LÌ terza è 
le Datif. Il quarto , d' Accufarif. IL quiato , Je Vo- 
casif. Il felo , 4° Abiarif , $, EMtere il cafo, in ve. 
ce di aggiuoto, vale Efere acconcio, a propolito » 
Éoere ce gu’ il font 3 ferree gui eft propre pour . 
que choje . $. Far cafo d'una cola ; vale Fatai 
ma. Effimer; prifer ; faive cas de quelane ist. 
$. Dicefi di perfona, di cut nom fi abbia da Tperar 
nulla ; Egli non è uomo da farci calo, cioè da far- 
ne capitale. N n'e a madle sFurinte è premdre en 
ini. €. Far cafo atolut, vale Importare. Imporrer; 
dire de conjeguence. $. Far calo, vale anche Appa- 
rire, comparire , fare impreffione . Faire impreficn ; 
parelere comfiderabie , digme d' artemtion ,-de refle- 
zion . $. A cafo polo avverbiaim, vale Accidental. 
mente, cafualmente » Puraccident ; par bafard ; par 
cas fortuit ; d'aventure ; par aventure ; fortuito» 
mens. $. A calo, per Inconfideratamente , Impeo. 
fatamente. V. $. A cafo, e a cafaccio parlando di 
uomo , vale Inconfiderato. Érosrdi, &e. V. Incon- 
Siderato . $, In proverb. L'immaginazion fa cafo + 
e vale l'immazinazion fa parete quel che mon è 
E anche per lo contrario. L' imtaginition fait 
pareftre vrai ce gui me d' eft pas .. 

CASOCCIA , f. f. Pareb, Cafa vile, è alquanto 
grande, e malandata. Une muifsm afer prende + 
mais vilaiee , mamvaife, gui tombe en ruine. 

CASOLANA, Aggiunto d'una forta di mela tod 
da, e colorita, forle / Api de' Francefi, 

CASOLARACCIO , f. m, Pegg. di cafolare, Mem 
vaife, vicille maifon qui tomb: em ruine . 

CASOLARE, f. m. Cafa fc a, e rovinata di 
palchi, che fi direbbe anche cai e. Maifon pref. 
ge rate. $, Cafolare £ prende ancora per cafe; 

atalone «V. 


SONE, f. m. Accrefe. di cala, Grande mai 

Som : prand logis. 
CASÒSO , SA , add. Che d'ogni cofa fa cafo. Pri. 
reux ; ersintif ; inguict ; qui fe rourmente ; qui s° 


inguitré de root. A 
SOTTA , ff nccr, di Cala. V. Cafone , 
CASOTTO, (, m. $ Caforto dice anche di 
flariza pofliccia fatta per La più di legname, come 


quelle, dove Stanno i foldati in fentinella, Guéri- 


"i sid de pie. 4 

f. Arnefe di legno da riporvi dentro 
panni, veflimenti, c Simi, fato a diverfe forge, 
ma di Agata 





























Quadilactia, Calde, 6ofreo $. Cada * Baburier; sapsriota > 
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chiamafi anche quella, in cui fi rinchitidono i cor. 
pi de' morti, Cercagi/, $. Cala dove fi ripangono i 
corpi fanti. Chage. AI, Calle lano que’ legni del tea 
Laio , che itanno fofpefi , e contengono in Al pete 
tine. per lo quale paffano le fila della telà colle 
fi percnote , e ferrafi il panno, Chafe; darte 
batrant, $. Calla per quella parte di legno, dove 
entra la canna deli’ Archibufo, Fot ; monzure, $. 
Calla per A «Roche. $, Cala T, Mercane. per 
ogni Iuogo , ove.lì tengono i da 
tener la calla , vale Rifcuotere , € pafare ; tener 
conto del danaro. Teair la coife , $. Cala , T. d' 
Agricolrara, Dicefi d’ um arnefe di legno quadrana 
quiare ma avere = parte soeuoa + _£ ripieno 
terr. n cui iono piantare alberi d'agru= 
mi ge fimila, Coife, ss i 
che è dictro il tam 
det ; csifle . $. Cala da cube, 




















T. Mariaare/co ._ 
Spezie di riparo dalla parte di prua < per ricerer le 


undate, Che catrano per le cubie. Gara ; arse 
the 3 farne, Caricare a cati. Charger è cucilico— 
re 6. Cala di prende anche per tambnro; Caife ; 
rambour , $. Onde Barter la cafa,, vale Sonate jb. 
tamburo. Bsrsre Ja esife. Ma per lo più fignifica 
forare il tamburo per tar folttari, Bar ta esife ; 
Iever des Joidarr. 4. Figuratamente Barter la cata 
addoro ad uno , vale Dirne male. Desbirer gueiga” 
uo; metiire do lu, 

t CASSAGIONE, W. Cafazione, 

CASSA LE, add, d'ogni g. Mortale, atto a far mo. 
rire, Morret. $. In forza di fult, fem. vale Ma- 
lattia , febbre mortale. Maladie morselle . Sc io nom 
te ne fo pentite , che mi venga una calale, che m' 
uccida 4 i vina febbre mortale. _ _ ’ 

CASSAMADIA, £, f. Calfa a foggia di madia, 
Cogfre en forme de buche. 

è CASSAMENTO . V. Cadazione, ’ 

CASSAPANCA , f.f. Cata a foggia di panca, Cofe 
fre en forme de bane . $. Ln provarblo , Efier detro 
come une callapanca, diccll per ironia di chi è die. 
fadatto. Éere mal adroir. . 

CASSÀRE «_v. a. Cancellare, amanliare, ASslir g 
ammuller ; Bifer ; cancellor ; cafer ; croifer , refein= 
der. 6? Caffare foldati, € fimili, vale Levarli dal 
ruolo , liceaziarli. Cafer; Aéfspoiarer . 

CASSÀTO, TA, add, da calare. Lo Mello, che 
calo. Effact | biffe , Ge. 

$ CASSATÙRA . S, {. V, Cafazione, 

CASSAVA , f. £ T. della Srev, mod, Farina della 
radice d'una fpecie di pianta Americana detta Man 
nioca, Cafque . 

CASSAZIONE, £.f. TI caffare, loasanilare, Cafe 
farien 4 abreganica ; abolifement ; abalition } entine 

(LE A 

CASSERETTO, f. m. Dim. di Caffero .* Piesol 
callera, in Gignificato di fortezza, © ricinto di mu: 
ra. Fortin; petit chérean. G 

SERO , £. m. Lo ftello che cala, cioè la pane 
te concava del corpo, che è circondata dalle colto. 
le. Le rbarsn. $. Per recinto di mura, fortezza . 
Ciradetle > ehateau; fortin. 1 terratzani fpauriti 
per lo fubito adfalto 6 ridefono nei calfero, $. Cafe 
lero di Galca è il pi:mo accofiolato, che fr mette 
tmffeme quando ella fi fabbrica. Carcafe de Gaière 5 
Dit sirene] planchesr quand on les conftroit . $.. 

ferd per la parte fuperiore del vafcello in poppa 
vicino al fanale. Le guitiard d'arrière ; id damer= 
se; le commerfo, 

CASSEROLA , f. f. T. de’ Calderzi . Strumento di 
cricima comcaro , ® cos manico + ad ufo di cuocervi 
dentro varie cole. Caftrote ; porte, 1 

CASSETTA, £. f, Dim. di cafla. Caferre ; petit 
coffre ; lapette , Calletta, che è nelle calle prandi + 
Chetron, Calletta da vgio: NicafTaire, Casetta 
da (putarvi. Cracboir, “7. Caffetta da fpazzatura 
chiaonafi quell’arnefe di legno con manico dove fi 
mettono le immondizie se la (pazzatura. In/tramene 
de bois ch l' om met des Balayarer | $. Caletta dar 
pecchie , lo Melito che arnia. Rusbe. $. Caletta 
dice anche a quell’'amnete di legno , che fi pone nel 
letto , 0 mella zana per guardia di non foffvaare i 
bambini nati di poco. Areram, $, Callettà, picco» 
lo arnefe di legno, 0 di ferro, che ferue per ufo di 
accartar la limofima., Trosc . $. In proverbio . IL 

uadagno va dietro alla caffetta, dice quanso G 
ita im vece di Ruadagnate . Avoir de la perte ® 

la piare du profio gue i om cjperoit, E. Cafferta 
quella parte della carrozza , dove ficde il cocchiere + 
Silge du cocher $, Onde avdare , 0 Mare a calfet 
wal Guidare è cavalli . Myser los ebevonr d' an 
carrofie. $. Caletta , P. de" Magnaj. Queli' arnefe & 
che è forto alta tramaggia. Auger. $, Caffotta, TL 
de' Giardinicri. Que' quadrati, che fi lafctino fpare 
titì fntormo intorno a' giardini . Plare-Smdr . $. Caf. 
fetta da cucina, T. de' Cuochi. Dicefi d'un are 











ri delle piccole 
CASSETTÀCCI 
CASSETTÀJO, f. o. Mac@ro di far Caflette , 
CAS 
. N 


CAS 


Dim. dicafetta, Cafer. 
CI Pat caferre ; 
s cogrer ; capfe. N. Diconfi caffettini 
fi ano talora dentro alle 
n. 

CASSETTONE, (. m. Caffetta grande, e in oggi 
ò particolarmente certo arnefe di legname, ec. 
forma di calla grande, dove fono collocate calfet- 


te , che fi tiran fuori per dinanzi, Commod: ; Pu 
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CASSETTINA , (. £ 
CASSETTINO, £. m. 
Buier ; camé 








reau. 

CASSIA, f. £. Frutto d' un albero , e ferve per me- 
dicamento folativo, Cafe. $, Dare l' erba callia ; 
Collare , Licenziare , mado baffo, Cafir. . 

CASSIÈRE, f. m. Quegli, che ha ia cuffodia i 
danari , che tien la cata. Coiffier. 

CASSILAGINE, £ f. Erba detta altrimenti : Den- 
fe cavallino è il di cui teme è detto giufquiamo . 
Jufqguiame. 

CASSILÎGNEA , (.f, M. Aldobr. Spezie di Cinna. 
momo , 0 fia Scorza fimile alla cannella . Cametle 
giretto, o, , 

CASSÌNA , f. f. T. de' Femplicifii, Foalia d' un' 
erba così detta , che s'ufa come il tè, The des A- 


pelsches . 

CASSIOPÈA , f. f. T. desti. aftrenomi. Sorta di 
Colcilazione dell'emistero boreale. Caffiopee. 

CASSO, f. m. La parte concava del corpo circon- 
data dalle colole. Le Thorar. t $. L'apertura del- 
Ta camicia dinanzi il petto. Guverture de /a che- 
mile sudevant de i cAomae, 

CASSO, SSA , add. Privo calato. Café ; denné ; 
privé ; dipruillé . + $. metaf. Spento, annichila- 
to, vano. V. L'obbedienza fenza la difcrezione è 


cala. - 

CASSONÀCCIO, £ mi. Pege. di Caffone, Un grand 
miauvals coffre . Z 

CASSONCELLO, £ m. Dim, di caffone . Peris 
caiton .. 

CASSÒNE, f. m. Acerefcit. di cala : Cafa gran. 
de. Caiffon ; grande caige; grand cofie. $. Cafloni 
gi poppa. T. Msrimarcfeo. Così chiamano i Mari. 
mai quelle cale, che fono fime iatcriormente alla 
poppa della nave. Caiffiws, $. Mandare uno al caf 
one , vale Cagionargii la morte, ucciderlo; Tuer, 
s. sì lare al calfone, modo baffo, che vale Mori. 
se, ndr, è + 

CASSONETTO, fm. Dim, di caflone. Petit caifon, 

CASSULA del cuore, V, CaTalare. 

CASSULARE, add'd'ogni g_T. de' Notemifti . 
Apriuato di gue legamenti , che formano , 040 
mono le callule. Capfwiare, N. Callulare, Ai CI 
di vena, dicefi di quella, che fi porta nell’ invola» 
«so del cuore, chiamato anche cadlula del cuore. 
Capfulaire . 

CASSÙTA, £. f. W. Cofcuta. : 

CASTAGNA., f. f. Sorta di frutto, la cui foltane 
ma è la;inacca e li fcorza di color bruso rofficcio, 
© fiatant. Chdszigne ; marres. $. Da caftagna fi ha 
ua proverbio, il quale allade all ipocrisla , e alla 
Simulazione. Come , la caftagna-di fuora è bélla £c 
«icnrro ha la magagna. Beau en debora, & gdré en 
dedint, $. Callagna prendefi fg. per la natura della 
tmmina. La macure de lo fotte, $ de cata. 
ane , Far le fiche, Faire Jo nigue . W. Fica, $, Ca: 
firate la calta, vale Fenderli perchè nom 1fc0p- 
pi nel cuoceri londra cu remordre ta chdisi, 






















pour gu' elle me pdre pas sa few. cala 
gua colla zampa al cola con 
ficoresaa , € utilit o d'altri. 


TFirer les marroni 


CASTAGNACCIO, f, m. Pane fatto di farina di 
Catagne. Pain de cbéraignes. 
CASTAGNETO, fm, Bofco di caflagni. Chérai. 
se. ho 
CASTAGNETTA , £. f. Dim. di cafftagna, Petite 
raigme , S. Cafagnetra è anche vino frumento 
imile a be nzechere, che fi Leza alle dita, efi fuo» 
ma percotentalo iafieme. Calagmerre . 
CASTAGNINO,. NA , add. Mantello di cavallo 
di colore fimile alta caffagna, che anche dicefi cafta- 
puo. Charsia 5. Callagnino è anche aggionto di 
merra , e vale dci color delle cattagne . Terrcin moi. 


ndtre . 

CASTÀGNO «fm. L'albero che fa le cafagne, 
Charsignier. G. Dicefi cavallo caffarna , e calagni. 
no al cavalio ci mantello dei color della cadazna . 
Cbeval charsin , $. Dicefi ancora del pelo dell'uomo 
di tal colore arsia. $, Callagno d'Tndia , dicefi 
d'una fpezi A. . che produce frutti faldi , 
e amari, di è trovato modo di far 
ufo. Marronigr d° Inde. 

CASTAGNOLO, e CASTAGNUÒLO, LA , add. 

e a cafagna, del color della cadagna . Ch#- 
;i de La conutenvde Ja ehdisigne. $. E teo cafla- 
guocle s ecaftaznolo , è una foita di fico così detto . 

. Fico, 4 

CASTAGNYOLO, f, m. Legnetto di caffagno , 
Fis de chérsignier. €, Catarouoto, e Cafagnolo 
Wiccol calano. Perit ebdriignicr. $, Caftagquolo 
in forza d'afd, Dice di cofa fimtle a caffagna, © 
the abbia dell'andare della caltagna : come Bco ca- 
Pazauolo, ec, V. Soora , 

CASTAGNUZZA , £ f, Dim. di callagna., Cafta- 
Rsa piccola, Perive sfdrgisas, . 
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CASTALDERA , f. f. L'ufficio del caftaldo in ua 
polleMone ; oggi fartorta. V. 

CASTALDIONE, 7 £ m. Quegli che ha cura, 

CASTALDO, x foprantendenza ai negozi, 
0 alle pofeMoni altrui, che ossi dicefi Fattore, 
© Maeftro di cala. Homme d' affairee , cu Fermier, $. 
Callaldo, vale ancora Maggiordomo , e Guvernatore 
Recerale. Muifire d'Adrel ; majordome . 

CASTAMENTE, add. Con caflità. Colfeneene ; 
pudiguement ; d' time manière chale , cu pudigue, 

CASTELLANA , f. f. Frame. Saech. Abitatrice di 
caftello, Femme gui babire un chorcau, gui deneue 
re dans un charesu, DI 4 

CASTELLANERIA, f. f. Podefterta , 0 governo di 
caltelio, Chdsellenie. 

CASTELLANIA, f.(, Ufficio, e dignità del cafteîlano . 
Charellenie ; Seigmeurie ; Jurifdiflion da Chatet, 
mo di caftello, o 
















gnor di ella Per podetà , Chdret. 
s. ‘amcierge Per Abit 
di caffella. Nasitani d' oo char cctui qui de. 





meare dins nn REALI è 

CASTELLANO, NA, add. Di cafello , 0 fimile a 
cafello, 0 appartenente a callello |. De chaseau ; 
omttable d um chaican, 

CASTELLARE , f. m. Caflello rovinato , Ficux 
ehdican ; charcsu qui sombe en ruime . 

È CASTELLATA, f. £, Sorta di mifura per itvi 
no, che imita mella figura una lunga botte. Sorte 
de mefure ponr le vin, 

CASTELLÀTO, TA, add. T. del Blafmme. Di. 
cefi d'un orlo , ove fieno molti callelli, Chdbelé ._ 

® CASTELLETTA ; (. f. Caftelietto. Perir ché- 
reau; bicogue, 

CASTELLETTO, f. m. Dim. di caftello. Chdro 
let; bicogue ; perio teau. $. Caicelletto , Vor. 
Dif. Siramento di legno, che tiene ferma la canna 
di ferro , ta quale girata a forza d' una graa ruota, 
buca ozmi foria di pictra dura adoperata con ifmeri 
glio. Tise su om foré dans legucl fe logi 
sils pour percer |, ierres durer + Sl, Catziletto , l'ac. 
Dif, Strumento di ferro di più grandezze , che firto 
in un banco foftiene le ruote di rame, con che fi 
lavo; pietre dure, Mow!: # em fe fare d poli 
les pierrer darci. 6. Caftejietto , Por. Dif. Srrumen 
to di ferro, con una ruota d'acei. che ferve per 
lo più per bocar pietre, coll' arto d' altri Aeumenti, 
































ici dì metallo 
filiera per tirar 6lo 


glia, fé coni gambe vengono forremente fArette da 
una campanella, che chiamgfi-maniglia , che vien 
farre tirata da un arzanò. Fifi2re d Bille powr fer 
moulmres , 

CASTELLÌNA , f. m Mucchio di tre noccioli con 
uno fopra , del quale fi ragliono i fanciulli im fare 
Îl ginoco chiamato le caftelline . Forre de jeo gue 
dev enfani appelient , la rangerre. j 

CASTELLO, f, m. Mocchio, e quantità di cafe 
circondate di mura a guifa di cola città. Cha. 
teau, om perit vilizze ; d AI plor. fi dice Ca 
Nelli al mafe. e caftella al $. Caftello, vale 
amche Fortezza, Rocca, Citta « Chdteau ; For. 
rerefge . V. Rovca, &c. Y. Il caftello davanti, 0 
fia 11 cafteilo di +» è quella parte delle grofle 
navi, che è la alta fu l'ultimo ponte verfo ja 
proa. Chdrezu d'avsnt, cu de prome ; eaillard d' 
avant ; thedire . l. Caffello di poppa, 0 fia Calle. 
ro. V. ©]. Caftello è anche il nome d'una macchi. 
na per fice compolla di alcune traverte ritte, 
ed altre fpiamate io fondo , ed iacrociechiate fra di 
lor; con una ruota pure di legao, la quale ferre 
a tirar in alto un maglio, che è un groto tronco 
di figora tonda , armato dî ferro in più ivoghi, e 
particolarmente nella parte più baTa , il quale poi 
cadendo precipitofamente a piambo fopra il capo d' 
un palo, che fi vuol affondare, sì lo percuote , che 
in molti colpi lo ficca nel terrenn. Mowren; Soa. 
mente. G. Catello fi chiama pure uma maechima fab. 
bricata per rirar fu pefi, Monliner. $. In prov, di. 
celi del penfare a cole vane , e difficili : Far caftelli 
imaria, Paire der chdicaux em Efpigme. E a quefti 
i mal fondati difegni, fi dice pure, Caflel. 
Chdresun en F/pa, $. Caftello deli O 
desti Orimolsi, parti d'an oriun. 
cui fon chiufe le ruote , Cage. €. Catello , T. 
de' Magnani, Dicefi di quella parte dcila ferratura , 
che ha unazo, e gira colla chiave. Besserolle . $. 
Caftelto, T. de' Magnani. Catello della ferratura 
chiamano i Magnani que' pezzi di ferro , che furma. 
no i lati, qui gìra la chiave fenza imecgmi, e pi. 
glia diverfi momi fecondo la qualità de' diverfi inge. 
gui, oad è compota, Garnitore, 
ASTELLOTTO, fm. Caffelletto di qualche gran- 
dezza , c confderazione . Baurg ; village de gueigne 
confiderarion, 

CASTELLICCIO, fi m. Piccol caftello , Ca dreler 3 
perit chatern . $. In prov. Far cafellucci in aria, 
cioè Farc allegmamenti di cole , che non pofano riu- 
ferre j prefa la metaf. dall'edificar fenzi fondamen- 
ro, E a quegli alfegmamenti dicefi CaMellacci in a. 
na, c Catellucci atlolut. Charcane eo E/prgne, 



























































* CASTRO, f. m. Voce Latina. Calelio. V. 
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CASTELVETRÀRE, Car. Lers. Verbo, che fl 
duce dal fue participio Caftelvetrato . Cenfarare , Ci 
ticare , come faceva il Caftelvetro, Cririguer comma 
le Caftelvetre . 

CASTELVETRÀTO, TA, add. Cer, Lerr. Abbo= 
trattato , criticato, cenfurato. Cririguf, &s, V. Cao 
Belvetrare . 

CASTELVETRESCO , Car. Leto, Lo fleffo, che 
Caftelvetrico, V. 

CASTELVETRICO, CA, add. Cer. Lert. Caftel= 
vetrefco , appartenente a cenfura , 0 al cenfore. Daus 
CaRtetverre ; cririgue ; mordane comme ie Caftet 
vere, 

CASTIGAMENTO, f. m. V. Gaftigamento, 

CASTIGARE, v., a. Gafligare , panire. Chdrier 

umir ; moriedmer . 

CASTIGATO, TA, add. Da calligare , Pumi 
ebdrié , We. $. Talora wale Pulito , ter 
to, Chatié ; corre? , &c, V. Galligato. 

CASTIGAZIONE, f. f. C. 

CASTIGLIONE, f. m. €. 








CASTIÎGO, f, m, Gafti punizione , pena che fl 
fa (offre a colui , che hafallito. Chdrimens ; pa- 
mitica ; correfica . ò 


CASTISSIMAMENTE, avv. Superl. di Catamen. 
te - Tres. chalemene a 

CASTÌSSIMO, MA, Sup, di cao, Tràs.chaffe 
srde-pudi; . 

CASTITÀ | CASTITÀDE, CASTITÀTE, f. f, 
Costiccata, + € pura onellà. Chaderé ; pudicité; pu 
raé. 

CASTO, f. m. Lo fiefo, che Agmocafto . WV. 

CASTO, TA, add. Che ha caîtità, Chaffe, 

me; continent, Figlia cala . Filie chafte, 
$. Cafto talvolta rale Retta. Droit ; jute ; fquira= 
die, Forfe con intenzion calla, e benigna. 

CASTÒNE, fl. m. Quella parte dell’ «nello , dowe 
è pota. e legata la gemma. Chsrso d' noe bague. 

CASTÒRE , f. m. Coll' accento fu 10, lo ficita 
che Cafloro, V. 

CÀSTORE , (. m. Coll’ accento fu l'a, T. Ma. 
rinarefco . Voce la quale aggiunta a Polluce , efpri= 
me una fpezie di meteora, la quale anche dice 
Fuoco di Sant' Elmo. Caffer & Pollur; Feu de Ste 
Eime; Few Sr. Nicolas, 

CASTORIO, £ m. Medicamento fatto de’ teflicoli 
del caftoro. Medirameni fair des reRticules do cafftor 

CASTORO, e CASTORE, f. m. Animal rerrefite 
e aquatico , del quale fi dice, che vedendoli alle 
fi : mitali, acciò el 
a iono, ed egli ris 
manga in pace, Caflor. $ + cappello, e guame 
ti di caftoro fi dicono il panno, ii cappello, e 
guanti fatti col pelo, © colla pelle di detto anima. 
le. Caftor. 

csstaaica + £.E Callagna in fignificato di fica , 
Niebe ; figue . $. Far Cafirabca i Far le fiche. Fai. 
re la miche , @e. V, Fica. 

CASTRAMETAZIONE , f. f. Gali/, Accampamene 
to degli antichi. Ca/fremerzzion. a 

CASTRAPORCELLI, f. m. Quegli che efercita 

CASTRAPORCI» 1° arte del cafrare sì gli 
uomini come le beftie. Chseremr. $. Calîraporcelli 
dicefì anche al.cottello di cattivo.taglio. Mamnais 

tesu, gui mt cu n 
CASTRARE . cre lr gliare + © cavare Î tefiico. 
Ii. Chaerer 5 muriter ; Grer les sefticules. Caitare & 
polli. Chsponser, $. È per lo întaccare i marroni 
e le caffagne , acciò che non ifcoppino quando î 
metton ni ki fuoco per cuocerli. Couper , femdre , more 
dre les chatai 






































emer, pour gu’ eller me pitemi au Ya 
3 aicuso fiaurS vale Torgli il comodo di 
oper checchelfia . Tarparlo. Comper Jes ailes d 
quelgu' un, $. O caftra quella: fi dice per difpregio 
a chi ri ricerca di qualche cola, che non ti par che 
convenga, negandozliela col fargli in faccia UNA CA» 
Magna , modo bulo , Fab la niche è quelgu' un 
lui refufant me chofe. n è 
“CAST RATACCIO f. m. Meng. Pegg. di caftra. 
0. Um mamvais caltrat. 
! CASTRATO, f. m. Agnello grande caftrato , ca- 
frone, Monrem, $. Colui, che è flato caltrato , Cas 
firae ; eumugne; e caftrati dicon fpecialmente i 
Mufici caffrati. Caftrass. “i 
CASTRATO, TA, add. Da caffrare, Chderé; Wen 
$. Caftrato, T. dell' Arsidira. Dicefi d animale 4 
cui manchino i genitali. Aviré. E 
CASTRATÙRA , f. £. Il cafirare, Caftrarion. € 
DiceG anche del luogo, 0 parte del corpo dove è 
farta la caratura. La purtie chande , DI 
CASTRENSE, add. d'ogni g, Aggiunto dato da' 
Legifii a quel pecalio , che altri guadagna per mea» 
20 della milizia. Pocwse d'un fils de famgitie gu’ 
a paenî À ir guerre. 











CASTRONACCIO , f. m. ig. ci calione. Un 
ars, uo miuvzis menton. $. Parlandofi d' uomo è 
vale di Grofifimo sagcgno Rolidifiamo. Ser fede 3 
i citle am Juprdme degré . 
IPCASTRONAGGINE, ff, Salvia, Caftronerta L 

CASTRONCELLO , f. m. Cafironzino, piccolo cà- 
Arone . Jenne momren . $. Per giovane ftolido, e di 
baflo ingezmo , Jewme drsurdi ; perit Set + 

CASTRONCINO, f. m. Dun, us caslrame + V. Cao 
RBioagclio, ek 


CAS 








CASTRONERÌA, £. f. Ralordangine. Bavarde. 
rie ; fourderie ; naiweré ; fimplicire mizife; gorrife . 
CASTRUCCÌNO, f. m., Moneta detta dal nome 
di Cafifruccio Sisnor di Lucca . Ancienme menesie 
de Lurzues, do mom de Capruecio , qui cm droit Sei. 


guoeor. 

CASUÀLE, add, d'ogni g. Di cafo, 0 dipenden- 
te di cafo. ei; éuemenci 3 conringemi . G. 1 ca- 
fuali, detto in forza di foft. vale + Che fi gua. 
Gdagna di più dell’ onorario , 0 pasa. de menu; le 
rue, 

* CASUALITÀ , f, f. Arcad. Cr, Afiratto di calca. 
le. Cafualité, 

CASUALMENTE , add. A cafo. Accidentalmen. 
te, Calueliement ; forruirement ; par baferd; par 
accideni ; accidentellement, 

CASÙCCIA , f. £ e CASUZZA , Dim. dicafu: Ca 
fa piccola, e attiva. Maifomnerre. Cafuccia coper- 
ta di paglia. Chsemidre ; cotote. 

CASUCCIÀCCIA , f. f. Pege. di cafaccia. Ms- 
Sure; vicilie , peri aifow ; maaifon qui tombe tn 


puine, 

CASUCCÌNA , f. f. Vareb, Dim, di cafuccia, ca. 
fepola . Maifommerre. 

CASÙPOLA , f. f.. CaGpola, cafa piccola . Man 
valle maifomnente > cabure ; saudioa, 

CASÙRO, RA , add. Voce Latina, Che è per ca- 
dere, Qui tombe em rivine ; gui memore ruine. 

CASUZZA , f. f, Cr. in Cafuccia, V. 

CATACAÙSTICA , £. f. T. Geometrico. La cau- 
Pica formata da' ragzi rifletti, Caracsufigue. 

* CATACOLTO, TA, add, Colto bene, forpre- 
fo, acchiapparo, far 

CATACOMBA, £. f. 
tacom ber. 

CATACRÈSI , f. f. T. della Rettorica. Spezie 
di tropo, 0 metafora frana, la quale confite nell' 
fibufo d'un vocabolo, come chi diceffe Ferrato d* 
argento. Catacbròfe, 

CATADIOTTRICO, CA, add. Che appartiene 
alla teorla della luce riflela , c rifratta. Caradio. 
pirigue . 

CATAFALCO, f, m. Quell'edificio di legname 
fatto în quadro, e piramidale, che fi empie di fal- 
cole accele, e fatto vi fi pon la bara del morto. 
Carsfalgne ; Maufolte ; veprefentarion; lit de pa. 
rade. $. Per Palco fatto per gli fsettacoli. Pian 
eher de bois dans une falle de (neBacte . 

CATAFÀSCIO, Voce che 4'ufa folo avverbial. 
micate colla prepofizione A, vile Senz'ordine, alla 
pati Sans defus defcws; confufiment; en dé- 

e 

? CATAFORA, f. f. Una delle fpezie deli'efafi , 
Ovvero affezione che inclina al leta:g0. Afefien 
detbirgipre. 

CATAFRATTA, f. f, Voce Latina, Corfaletto, 
© Giaco. Corre de muille. 

CATAFRATTO, fm, Vace Tatina. Unmo d' ar. 
mme, armato di catafratta. Coirsgier, O arnie de 
doures pièces , de pied en cop. 

- + CATAFRÌGIO, Aggiunto d'eretico antico dei 
paefe di Frigia. Carafrigico . 

- CATALESSIA , f. f. T, delta Medicina, Malat 
tha, che rende a un tratto il corpo immobile, tnt» 
rochè la refpirazione rimanna libera. Carslsnîe. 

CATALETTICO, CA, nd, T. della Medicina . 
Che è allalito dalla catalchta, Carsicprigue. 

CATALETTO, f. m. Bara. Cercocil; didre; ci. 
mitre. $. Per Lettiza. V. 7 

- CATÀLOGO, f. m. Ordinata deferizi 
resiftro, molo, Caralogue ; life ; vdle. 

CATAPECCHIA, f, f. Luoga falvatico, Perile, € 
remoto, Liru famvare , fterile © delert . 

CATAPLASMA , fm, Impiatro. Carspia/me ; 
cmpidtre . 

"CATAPULTA , f. f, Sorta di macchina antica da 
Micra, a ufo di faetrare. Carspalre, . 

CATAPUZZA , f. f. Erba nota, che vale alla por. 
mazione così di fopra, come di fotto. Carapnee ; é- 
purre. Catapuzza minore. Giand de terre ; gefe 
Sinvere . 

CATARRÀLE, adi, d'ogni e. Che ha catarro , 
di catarro, che cagiena catarro, che è cacionaro 
da catarro. De ronore ; gui cimfe des rbumes , dt 
qui ch sitigné de raume, 

CATARRO. fi, m. Superfiuità d' amore 
Bumbra il perto 0 Ja tela, Cararee : slaire. 5, A- 
vere il catarro di alcuna com, vale Credere, im. 
ri di riufcirvi , 0 di faperta fare. _S' inauei 
merde pouvrir reufir d faire quelgue ebofe ; avvir 
dans di rire qu' om ba fait faire . . 

CATARRONACCIO, f. m. Perg. di catarrone. 
Un sriv-aros catarre , È 

CATARRONE, £. m, Acer. di catarro. Ua pros. 
catarre. 

* CATARROSAMENTE, avv, Con catarro. Aver 
catarro 

CATARRÒSO. SA, adi, Che è muegli, che pati. 
fee di catarco, Ovvero cola, cile cagioni catarro . 
Carirrena. 

Diqien, Italiano. Franccfe, 
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Luogo facro fotterranco, C+ 
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.CATARTICO, CA ; add. Redi, T.-Madico, Ag- 
giunto di medicamento purgante , che fcarica i val 
corporei. Cardarsigue, — 

CATARZO, f. m. Sorta di fera groMa , cd info» 
tiotè. Borre de f $. Cataren î pizbit ancora 
per immondizia, a, 0 fadiciume, chie fia sopra 
qualfivoglia cola. Craft ; crdure ; vilenie. 

CATASTA, f. f, Mala di legne di quercianii si. 
felli, o d'attro legname, d'alrezza, e farchezza 
determinata fecondo i Iuozin. Meuse ; dile de Aris. 
$. Per metal. Catatte di refehi, di vittime ec. Ts; 
pile ; mismresn, $. Carata per fimilit. Quella matta 
di legno, fopra Ja quale gli antichi abbrociasano 1 
cadaveri, Brirber. $. Sonare a catalta , modo baila, 
che vale Baftonare, V. 

CATASTARE, v. a Accarifare, imporre il cata. 
fto. Mertre ia saille, Sc, V, Accarilare, 

CATASTASI, ff. T. Didafesiico, Una delie par- 
ti dell'antica Tragedia. Carsfts/e. 

CATASTO, f, m. Quella eravezza, che fi chiama 
anche decima, La rase, $, Catato G dice anche il 
libro dove fi regifirano gi: Manziamenti del carato. 
Recifire ; rile. 

CATASTRO, f.m. Vole. fr. Libro dove fon re 
giftran 1 beni de” particolari, e ciò che debba? pa- 
Gare nl Principe, o altro Sicmore. Cuesileret. 

CATASTROFE, f, f, Murazione ; palazzio d'una 
fortuna in un'altra. Coraffropde, 

* CATAUNO, Cr, N, Ciafcheduno, V. 

CATECHISMO , (1 m, Infegnimento di quetto , 
che dee credere , e operare il Crillrano, Csreediime. 

CATECHISTA , f.m. Colui, che catechizza, Ca. 
stebile ; comeecpole, 

CATFECHISTICO, CA, add. falrim. InNeuttivo, 
Didalcalico | Difiigue ; inffrulif. 

CATECHIZZÀRE, v. a. Infegnare la Dottrina 
Criftana, e 1 Sacri Mifleri, Caréedifer ; intrise 
dis Mificres de la Fei; emfeinmer le Carechifme . &. 
Fig. Cutechizzare alcuno, vale Svolgerla  indurio 
cos ragioni a fare alcuna eta, Carechi/er; rasber 
de perimader ; dereurnso de guelgue cbvje » 

CATECISMO, V. Catechimuo, — 

GATE SENO, Lf m. Nuova difcepolo mella 

CATECUMINO, fede Crifttana non ancora bat 
terzato. Corechumene , 

CATEGORIA , ff. Mugaf, ce, Ordine , e ferie di 
molti predicitt, 0 attributi foxgo a qualche genere 
fommo, Cardsorie, 

CATEGORICAMENTE, avv. Pace dell ufo, Sot. 
to categoria , in modo carcgorico , Caresorigue. 


ment. 

CATEGORICO, CA, add, Pere dell'ofsi, Appar- 
tenente a catezornla. Cutércrizue, 

CATELÀNO, f. m. Spezie di fufino . E/pdee de 
prume, $. Carelano è anche nome d'una forti di ve- 
flimento, che è una fpezie di paliadranv. Sorre de 
maniera. 

CATELLINO, f, m, Cagnola, V. 

CATELLO , f. m. Cazaetla, cam piccinn. Perie 
chien. $. Dice che de' ca:nuolemi di trefco nati, 
edi tutti i parti degli amierali quadrupeti. Le ps- 
tit d' um chien cu de tout suere guatindide. 

CATELLONE, f m. Acer, Di carello, Le perir 
d' um chiem gui est fort gror. €. Cateiloa catellone, 
pofto avverbialmente , vale Che aon par fuo #a:10 , 
quarto, quatto: detro dal cane + che quando ha ve- 
duro qualche animale, per nova lo levare fe ne va 
pian pian. Muareber Soncemene, & en fe cocbant , 
d pis de feop, 

CATENA, f. f. Lesame per fo più di ferro fatto 
d'anelli comme, e concatentti l'uno nell'aturo + 
Chafne. Anello disarcaa. Chefoen. $, CArcaa prene 
defi anche per coitana. Cosiier, $. Ca:ena di dia 
marti. © fienili diccefi di frenello, 0 catena ornata 
di diamanti er. Chrfwe de dismins. 4. Catena 


















































del collo, diceli degli mi, elio collegano il colto , 
Navd 


che più propriamente dicei nudo del collo, 
de ta ecere , $, Catena fiz. e porricameonre dic 
fa febiavità , D cattività d'amore, 
Jervisude ; captivite. Rotte le smarofe 
Le ; fes tieni ci chabnes de l'agire, à 
Catena fig. diccefi ancnra della pena delta calera + 
Chafme, $. Y.iler condannato alla carena. £Éure com 
darané d la chaine, sun palcrei, $. Efere come 
uno fchiavo alla carena, vale È 
zione. Érre comme mn chien 3 4 sirio; core eleta. 
me comme nm pildrien. $. Catena fi prende ancora 









Catena di monta. 
una lunga ferie 
Chafne de momragnes, 
$, Catena di fcogli fore” acqna / FT. Marinarejeo . 
Più fcogli di feguito , coperti dall'acqua. Regif. $. 
Fer quel ferro, che fi pone nezli edifizy, che gliiaca 
tcaa, e ferta infieme per mazgior fortezza, Cief. 6. 
Catena com più occhi, Manfe. $. Cascaa per fal. 
derza de'cammini, Fonron, eu fsnron . $. Catena 
da funco è quella catena . cime fi tiene ne cammini 
per attaccare fopra il fuoco pajuoli , calderotti e 
fimili. Cormsiltire. Piccola catena sta mino, 0 
da fuoco. Cremusiiom. $. Car T. Marimarelto . 
Gino cavi che [mereeze la nave palla alla banda 
per caren, + arcià ite» a fegno, e son pie:hi più 
del duvert, Lfrfrape + > Laticaa d'un porto s'intea- 





que, T. della Fon 
di montanae unite In 
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de d'una 0 più travi incatenate, 0 ferrate, che fî 
mettano all'imboccatura d' un porto per chiuderne 
i'enmata. Et.esde, . 

+ CATENACCIA, f. f. pegg. di Catena, Grefe 
ebifne. | ° 

CATENACCIO, f. mi. Strumento ti ferro così det 
to neatenire, che fa l'o: impolta dell'ufero 
enll'altra, e con altro nome chiamati chi vsftetlio + 
Cafenas ; verron, €. Cateasetio be gran cicamnice 
ci fenta ch' uonio abbia fai vile. Jalefro 
* CATENARE , v_a, Incatenie, Kocbi/ner, 

CATENARIA , f,f. T. detta C omesris, Dicefi 
Catenzria , O curva catenariaa = - lacuva, lanvan 
le porza la figura di corda, 0 carena (Ofprfa libera. 
le Capi, è@ abbandoni al (uo propria 
pela, Chuimarte, 

t CATENATAMENTE, avv. Incatenatamente è 
con carene. Avec des chafct. 

a CRTEN ATO, TA, adi, Legato com catene, Fn. 
dute 




















» Quella catenella . ci.e è attac 
alli da vettura. Munzille. Catcaclià 
della brizia d'un cavallo. sone, f. Ojzi a queste 
d'or, e d'argento direbbefi carcauaze , riferbanda 
catenella a uno adornamento fatin call ago in fa è 
venimeati a abili di catena, Cossa 








CATENINA , £, f. Gemob, Dim, di Cotcna. Cate 
nella. V. 

CATENÒNE a fi m. Accrefe. di cstena, Crofe 
chiînt + 

CATENUZZA , f. £, w, Corenella .. 

CATERATTA , £ £ Apertura farta ner piziiari” 
acqua, e cr magdsarla visa fui pol, che fichrade 4 





+ Cateratta della zora d'un mulino. 
Aperte le cateritte itel Ciclo, cost detta per fimilit. 
Lea carsvsttes du Cicî, €. Caveratte , diccS alie du- 
che farte ne' palchi, che per in pù s'ufano nelie 
colombate. Trzane 4" un colmesbior. €. Per catattera 
magici. Coratfereo mpsrigmer +. 6. Per corta mimo 
brama, 0 fimiie, che toglie all’ ocelio i' ufo del 
vedere , 0 che il scade appannato, Cassrilfe ; qiso 


cme. 
CATERÀTTOLA, f. f. Lo flefa, che Catcerat. 


ta. V. 

CATERVA, LÉ Caro , moltitudine di poro» 
ne, Tronpe ; multirade ; fonte, ' 

CATETERE, f. m. T, de' Csirurei, Tenta fca» 
malata , ad ufo d' introdurla. mella velica. 
tbener, 

CATETERISMO, f, m. T. de Chirargi, L'opo- 
razione dell’ introJurre Ja tenta fcanalata mella von 














(24 





te. 3. Andare il famzue a catimette : vale Aver biz 
fagnn di pronti(Mimo foccorfo, andare con fommua ce- 
lerirà in ruina, eifere in grado difperato, Lise co 
cerreme danger; avoir Sejsia d'ue eris.prompr je> 
come. 

CATINELIFTTA , f. £ Cellin, Dim. di catineie 
la. Perie Fagin, 

CATINELLINA, 
PLUZZA, 

CATINETTO , £ an 
bafin. È ‘ 

CATINO, f m. Vafo di terra corta, nel quale 
per lo più fi lavano le foviglie ; e auclie fi dice ca- 
tino, a vafo fim:le di legno, &i fame, cc. Buja. 
$. Carino T. de' Fouzitori, Speme a canino, c 
è poto appiè della furnace per ricevere il Mesalia 
trvero, Cerim. 

CATINUZZO , fim. Catino piccolo. Perit 5471. 

CATOBLEPA, f. m. Spezi& ci ferpeate , Gle va 
col capo, e colla bosca in terra, Forse du serpente 

CATOLLO, fi m. Cor. Perzn miacrale , os\ero 
metallico. Mise de guelgne miéeel. 

CATONE, f mm. bice, dell'ufo, Nome che fi dd 
ad vomo rizido , € favi0, .0 che fa mora di elfen 
tale» Carim. 

t CATUNIANAMENTE,, am 


ff, Dim. di Catinelia. Peo 
pite cometta ; perio &rfin. 
Dim. di catino. ere 














Alla maniera di 





fin. Car. 
cheta chi "i puarda, fa venir de verciaini. Preespi— 
ce; fote nds profond qui fait ssarmer la tere d com 
qui rensnfene en dass, . a 
* CATRAGIMORO , f. m. Caporirio. V. 
CATRAME, £ m. spezie z Pagia BErà » CA 
Lie 
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Mori per via di fuoco dal legno del pino , che fer. 
ve ad imbrattare le navi, ed ì cavi per difeaderii 
dall'acqua. Gaudren ; aguisrame 

CATRIUSSO, f. m. OTatura del caffero de" polli, 
© d'altri vecellami, fenfa di carme . Carcage de 

muler & du vete de la velsille . 

CATTABRIGA, f. m. Cur. Lo feffo, che Accat- 
tabrighe . Chicauier, e. V. Accattabrighe . 

CATTÀNEO, . m. Taf. Detto per fincope, co- 
me cittano, e val lo ffello, che Caftellano. V. 

CATTÀNO , f. m. Voce fiacopata da Caftellano , 
Signor di Iaffello. Charcigio , Seigneur d'um sig- 
resu. 

CATTÀRE, v. 23. Voce latina, che vale, Pro- 
eecciare, acquiftarti con lufinghe, coa carezze, e 
modi fimili. Caprer ; chereber 3 obte A gagner 
d'amirié yla bicmveilisure , We. Cattar la benevo- 














Tenza. è 

CATTEDRA + ff. Lungo eminente fatto a guifa 
di pergamo, dove faman i Dottori a lezgere lezio 
ni, cortili Oratori a Orarc, € fimili. Chsire. Quan> 
do diceì la cattedra di verità, s'intende del pul- 
pito. La chsire de vérice. 6. Si dice anche cattedra 
Alla fedia Poatificale . Chrire Pomifiernie . DI qui è 
detra Cattedra una Tefività di S, Pietro, La fere 
de ta Chaire de Saint Pierre. $. Cattedra meli ujo 
comune del Voig. Tr, Sì dice fia. della carica di pub. 
blico Lettore, 0 ProfeTore. Chsire . Eglì ha ortenu- 
ca una cattedra, LI 2 obtert sine ebeire. Onde leg- 
mer in cattedra, vale Fur l'uffizio di Lettore. Dom 
mer des legons en chaire, doaomer des lecòns publi 
ques. 6. Poter legger in cattedra d’ ona cofa, vale 
Ellerne informatiffimo. Posvsir donmer des le goms fur 
quelgue chofe + 9 x 

CATTEDRÀLE, adi, d’agni g, Di cattedra, che 
appartiene , 0 fi ufa nella cattedra. De chaire de 
Profefeurs. 6. Per aguiunto di chiefa , nella quale 
mifegga il Velcovo. Carirdraie. $. Dicefi anche la 
cattedrale in forza di (uf. Ls Carbedrale | #' esile 

Cathédrate . $. Per chicla di refidenza parrocchiale, 
oiffe 3 Éetife Parcigiztie 
ATTEDRANTE, £ m. Colui, ché folte pubbil. 
che cartedre legge , c tnfegma le (cienze . Cotbédrane, 
ProfeTenr. 

CATTEDRÀTICO, fm. Magal. Colui , che leg- 
pe in cattedra nelle pubbliche Umiverlità, Cantedrane; 
Profeffewt, _ 

CATTIVÀCCIO, f.m. Pegg. di cattivo. Un mé- 
ehani; mu coquin ; um vabrien. 

- * CATTIVAGGIO, f. m. Cattività , 
ma. V. 

CATTIVAMENTE, avv, Triflamente ; malamen 
ite | contra il dovere, Imignemen erfidement ; 
gulerneat ; mecbomment, $. Mingiare aflui cat 
Îmente ; vale Aver foche , e grofle vivande. Mouger 
mal; mangor de maumaifes choles, 

® CATTIVANZA, f. f. Cattività, V. $, Per Ri. 
Balderla , e Trifizia, Meebinectd, 2 

CATTIVANZUÒLA , f, f. Dim. di cattivanza , ri. 
balderla. Friporme nedaine 3 mauvais tour. 
Pigiiar prigione , far fervo. 
dre clelave ; rendre caprif. $. 































Cattivare fedeltà chi che fia, carti. 
recchio, cat rl'infelletto , vale Conde 
a far ciò, che altri defidera, Caprioe: 





mebafaer,, Cattivar amore. Enchagaer 
cspirver. $. Cautivarii la besevolenza d'alcum 
Cattivarii akuno, vale Procacciarii la benevolenza 
d'alcuao, farfeloamico. Capr la bienvetllinte $ 
Je vendre maitre des efprivi , des cawrs , 

CATTIVATO , TA, add. Da cattivare. Rendu 
coprif , om elelswe 3 fair prifennier . $. Per fmi. la 
mitora cartivata, La marure captivée ; rendue ca- 
prive, elelave . |, 

* CATTIVEGGIARE ,.v. n. Tiibolarii 
tarli, afdisgerli, fe eBagrimer ; 4° ingmiere» 
Biter ; Je tourmenter , $. Per tener mala vita. Vi- 
vure dint le libertinage , dams Ja crapuie , dans da 
debgrebe ; memer unt vie debordre divegiée. 

CATTIVELLACCIO, f. m, Cr, N, Pers, di catti. 
vello. Pamure disbie ; puntre mildrabie . 

CATTIVELLINO, £. m. Dim. di cattivello , cat- 
tivelloccio , Tròs.feible | srés.maitre ; rrév.defait. 

CATTIVELLO, e CATTJVELLA, fe add. Dim, 
di cattieo , Mifero , infelice, mei o fcontolato . 
Maibemrenx  miferabie ; micwre ; infertame . $. Cas. 
trvello , ecattiviezzo fi direbbe anche ver wziatello, 
dagace , ma in ifcherza, e per verzi. Petirmecdane, 
qui cf wa peu peste, un peu malia, 

CATTIVELLUCCIO, CIA, add, e f. Sparuto, di 
poco fpirito, trficazzo , triffanzmnio. Muigre ; foi- 
ble ; desa'r , contref & 

* CATTIVERIA, i Carnivie 

* CATTIVEZZA, ff. Triftizia, mralvazioà , cat 
tività, Mechaneerà ; perveriire + 

4 CATTIVIÈRA, f, f. Donna di malaffare, me. 
wetrice , femmina di mondo, Coureufe ; courtifame ; 


purait. 

CATTIVISSIMO, MA, fup. di Cattivo: pefti. 
mo, Tresmanvais ; exeerabie , 

CATTIVITÀ, CATTIVITÀ DE, CATTIVITÀ. 
TE, C f, Forzata fervità, fchiavitudine . Caprivi- 
ss elclavace ; privsricon de -lberté ; dérention ; 
Servirude , $. Per triGizia . ribalderta , fceilerarez. 
na. Meckaneeré ; perverNie ; malismirì ; pastice « 


eomcilier g 




























CAT 

€. Per viltà e dappocasgine. Ldcbert ; Bafefle d' 
anice. $. Rocarfi la cattività inifcherzo : vale Met. 
ter la triffizia in buffonerta. fe wanter ; fe giori. 
ficr de fer mecbamecies , do fer défauts. 

CATTÌVO, VA, add. Prigioniero. Capi pri. 
fennier ; efclave. $..In queto Ggnif. s°' ufa pure in 
forza di fut. E trovò Orlando qui ch' a' fuoì le 
fpoelie dividea e catrivi, Les prifommiers . 
Mifero, mefchino , tapino , dolente, malcontento. 
Malbeurens ; mifcrabie . Deh cattivo! che farai , 
vuol” to wecidere 2 $. Per vile, € ahbietto , Pou. 
vre ; chesif ; vil ; gueux; déguemitié , $. Per Ma. 
nigoldo, poltrone, dappoco, gaglioffo. Ldcht ; fai- 
meine, e, V. Gagliaffo ec. S' infinfe d' eiler foiley 
e cattivo, $. Per contrario di buomo; reo, malva. 
gIO, ed in queto fignificato fi ula più comunemen- 
te. Malin; belitre; mechsnr; pervers ; mal.fzi 
Sane 3 indigne . Pariandofi di cofe, fi direbbe pure. 
Mauvais ; conirsire ; pernicieua ; comdammnabie ; in. 
digne. Cattivo ancontro, cattiva ventura. Ma/ew. 
comrre , Cattiva volontà. Malveillance , Menar vita 
catti Mener manvaife vie. Aver cattivo nome. 
Etre mal-famé . Cattivo cuore, Mauvais caur ; 
cour mal piacé. Ca uomo. Dsntertax compo. 
guon ; mecbans homme ; bomme dengereur. Cattivo 
poeta. Bifus, Cattivo autore. Mairre aurcur. C 
tiva roba , cattiva mercanzia, Maquaife marchan. 
dije; garde bourigue, Cattiva azione . Mulice ; 
maunaife afion, Cattiva intenzione. Malin vou 
toir. Cattiva ftrada . Moousis; maudir chemin , 


(A 

CATTIVUZZO, ZZA, add. e f. Cr. im Carsivel. 
la. Voce detta per vezzi , Viziatello, Furbicello , 
Cattivello, Qui e/? uo peu pelle, um peu mali. V, 
Cattivello , P 

* CATTO, Dant. Parg. Voce antica e Gincop, di 
Cattivo, V. K 

CATTOLICAMENTE, avv. Con modo cattolico . 
Carboliguerent . 

CATTOLICHISMO, f. m. Pace dell'ufo. La pro. 
feftone Cattolica, l'umiverfita de' Cattolici , Ca. 
sbolicifme . 

CATTULICHISSIMAMENTE , ave, Sup. 
tolicamente , Trés-Carbolignement . È 

CATTOLICHISSIMO, MA, add. Sup. di Cattali- 
co. Très Carboiigue , 

CATTOLICITÀ , (.f. Voce dell' ufo. DiceG della 
Dottrina della Chiefa Cattolica, e delle perfone + 
clie la profellann. Carbalicité. — » 

CATTOLICO, CA , add Univerfale. Epiteto di 
Santa Chiefa , e de' fuoi Fedeli, de' quali ella è Ma- 
dre mniverfale, Carh me. $. Cattolico per Sacro. 
Saint ; facre +. Una novella di cofe cattoliche . $- 
Aggiunto a uomo, rale anche Religiolo , pio”. Redi. 
Ricux; picux ; devor. GC. Il Cala nel Galor. per i 
mil. il-ditfe d'altre Relimioni ancora, per colui, 
che rigorafamente fecondo quelle vivefe, O4ferva 
reur de fa Retigren ., $. Cattolico, s' ufa pure in 
forza di faftantivo , e vale Vero Crifliano , ubbi 
diente a Santa Chiefa . CarbWligue. 

CATTURA, (. £ Prefora. Csprure ; prife au 
apprebenfion. $. Cattura, per lodritro , che 

birri per la prefura , Ce go so prre pone 
la caprore. 6. Talora per l'ordine Refo della pro 
tura, Qrdre d ve + 
; Ki pigliare che fanno i Rir. 
ri, Apprebeudir; avocter ; fuifir j comflituer prifome 
mier i mere cn prifon, 

® CATÙNO, Voce anriquata, che vale Ciafcu- 
no, ciafehedund. V. 

+ CATÙRI, £. mn. pi. T. Mar. Vafcelli da guerra 
del Bantatr, che portano una vela telluta d' erbe, 
e di foglie d' albero, Carors ; catbors. 

CAVA, f, £. Buca yfoifa, che fi fa cavando. Fef. 
Se. $. Per quella fcavazione , che oggi più comune. 
mente fi dice mina. Mine, $. Per Camera fotterra, 
cantina , luogo fottertanco, 0 nafcofo. Cave. $. 
Cava, fi dice anche a que’ lunghi d' onde fi cavano 
i metalli, e le picrre. Mine de mérsi ; carriîre 
de pierres 6. Cava di fabbione,. Sablitre, $. Cava 
del marmo. Carridre de marbre; marbridee : Cava 
della, Lavagna. Ardcificre. $. Cava, fi dice pure fi 
nur. di cosa, di cui fia abbomnfanza , come. Della 
Nobiltà haffa dire di cafa Emilia , cava ricca di 
Cittadini onimi, Oggid) fi direbbe meglio Miniera. 
Mine. $. Cava, add. T. de’ Notomifti . Anziunto di 
vena principalifima , d'onde nafcono moltilimeal- 
tre, c però detta anche Vena Magna, Madre, Ra- 
dice, e origine delle vene. Ela procede dalla parte 
convella del feraro , Veine cave. 
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CAVAROLLETTE , fm, T. diverj Avril 
mento di ferro , 0 fimile rifeffo in una tet 
ufo di cavar bolletta, Pied de eStore. 

f. m. Colui 





CAVADENTI che prezzolato civa 
i denti ad alero lemrs ; Deorite. Si. 
Si dà pure da' Chirsrgi queto nome a quella firu 
mento, con cui fi cavano i denti, altrimenti derto 
Cane ..Davier. 

CAVAGNO, f. m, Bio, Ajunia, certo fpazio in 
terpolto negli orti, Plooche ; comperriment de jar 


ELLIS 
CAVALCARILE, add. d'ogni g. Salvim. Che può 
cavalcarii, Qu" om pene memrer. 
+ CAVALCAMENTO, f, m. 
valicare, L' i 














L'azione del ca 
ima cre d cheval. 





CAVALCANTE, add. de' due gen. Che cavalca 
Qui mente d chevat a $. Per la beftia, fopra cui fi 
cavalca. Momrwre ; Heis de felle . $. Cavalcante 
nell'ufo, fi dice di colui , che guida , flando a ca- 
vallo, la coppia de' cavalli , che vanno innanzi nel= 
le mute. Pefti/ton, ' 

CAVALCARE, v, 3. e tavolta, n. Andare a ca, 
vallo, far viaggio acavallo. Menter d ehewal ; sf= 
ler d ebeval ; vorarer è chevat. $. Cavalcare colie 
ftaffe corte alla Turca. Monser d cheval d la gen 
alcare colie ftaffe corte , 0 lunghe. Chea 
1 cm long. $. Cavalcare , per Maneg= 
Riare il cavallo, Monser d chevaf. Imparar a can 
walcare, Apprendre 3 monrur d cheval, $. Cavalca= 
re , fcorrere a cavallo, per faccheggiare, e talora 
feorrere affolotamente coll' efercita' il paefe memico = 
Fourrager ; piller ; comrir le para. $. Cavalcare a 
fcorrere colta cavallerla , far cavalcata. Marcber 4 
vec la cavalerie. $. Cavalcate, per meraf. wale 
Scorrere per il mare com Armata navalc. Conrir ies 
mers; ercifer quelgue part aver ume Rotte, $. Cam 
valcare , vale anche Edfere fopra ogni altra cofa » 
dove fi fia fu acavalcione , oche s' accavalci, coma 
fi fa il cavallo. fe mertre d califourebon, $. In 
prov. Cavalcar la capra , e vale Lafciarfi dare, O 
darfiad intendere uma cofa per un'altra, come chi 
cavalcalfe uma capra, credendofi ch'ei fofe ua cay 
vallo, Ea donmer d garder , cu ervire facifement des 
bativermes. €. Cavalcare , dille il Bore. per Cons 
giugnerfi carnalmente . Se joindre charnelirment. Ga 
Cavalcare a bisdoffo , 0 a bardoffo ; cavalcare il cas 
vallo feoza fella. V. Bisdollo, e Bardofa, $. Ca- 
valcare perSoprattare , flar di fopra, fisnoreggiare è 
Dominer ; avoir le delos. Cui huon volere, e giu= 
fio amor cavalca , cioè fignoreggia. 

CAVALCATA, 1. f. Truppa, 0 moltitudine d'com 
mini adunari inficme , o fiafi in campagoa, od 
città a cavalto. Cavalcade , $. Per fazione, e fc 
perta d'uomini armati a cavallo. Conrfe de gens 
chevsl, $. Per l'atto del cavalcare, Chewancbce 3 
l'affiom d' dere d chewal. 

CAVALCATO, TA, adf, da cavalcare, V. $. Per, 
armato a cavallo. Arme d ebeval, : 

CAVALCATOJO , f. m. Luogo rialto, fatto per 
comodità di mantar a cavallo. in 

CAVALCATORE , f. m Colui che cavalca. C23 
vali qui monse d chevat $. Per Macro dell' 
arte del cavalcare. Écayer, £. Per foldato a caval 
lo, Cawalier ; fetdar d chevat. : 

CAVALCATÙRA , f, f. Beftia, che fi cavalca « 
Montare, 

CAVALCAVIA, f. f. Arco, o altro a fomiziiane 
za di ponte da una parte all'altra fopra alla via » 
per lo più fatto ad ufo di pafare da una all'altra 
cala. Arcade; galerie pour pafer d' une msifin è 
une autre, 

+ CAVALCHFERÈCCIO, CIA, add. Atto a poteri 
cavalcare. Od 1" om peut monten d cheval . 

‘ * CAVALCHERESCO , SCA , add, Cavalierea 
fe 
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o. VV. ‘ 
CAVALCIÀRE, vi n. Accavalciare, fare a ca- 
valcioni. Éere d califourehen . = 

CAVALCIÒN . A cavalcioni, polo avrerbial. 

CAVALCIONI, mente co” verba Scare , Poste 
0 fimili, vagliono Stare, ec. fopra qualfivoglia cofà, 
con una gamba da nna banda, e una dall altra, 
Éere su metere è califowrehon, ” 

CAVALEGGIÈRE, ] £ m. Soldato a cavallo y 

CAVALEGGIÈERO, S$ armato di leggicri arma» 
dura. Thevsn leer. . . 

CAVALERESSA , f. f. Moglie di cavaliere, gran 
Gentildonna. Voce nfira in baia, e in ifchezo , 
come altre di queta fassa, Dorrorefa , Medichef= 
fa. Giudice, e fimili, perciocchè quett non fon 
gradi, ne uffici da donna. Femme d'un Chevalier. 

CAVALIERA, £ f, Tad. Moglie dci Cavaliere & 
Cavalere@a . V, 5 

CAVALIERÀTO, f. m. Dignità del Cavaliere , 
Chevalerie < dirmité de Chevalier. 

CAVALIÈRE, f m. Colui, che cavalca , caval, 
catore. Cavalier, $. Cavaliere , foldato a cavallo, 
Cavalier + $. Cavalierì ad Elmo, fatta di foldati a 
lo, ant mute ©0)ì chia + Gendarme. $. 
altere di cavalcate , altra fpezie di foidati , così. 
detti dal nome della fpezie della mil + nella qua= 
le e” militavano, Caval: $. Cavaliere ,, fi dille 
talata per foldato in remcrale . Folder; e così ca- 
vallerla s"usò per Milizia. Soidare/gne. $, Cura» 
liere, colui, che è ornato d’ alcuna dignità di ca- 
valberta, Cauatier ; Chcwaricr, $. Cavaliere 
fto titolo di digpità fi chiama gran perfonazi 
viva cavallerofcamente , alla grande , con Iufiro , e 
da scatiluomo talora s' eftemde infino ai Re. Che. 
valier ; Sergnemr ; Noble -Y. Cavalier d'amore , ca.. 
valser fervente , e cavalier d' nicuna donna, vale, 
Amante. Éeurer ; Chetosii Amont, $. Cawnlier 
di Corte, vale uomo di Corte, Min:Priere. Gentil. 
homme de Conr. $. Cavalier d' indudria, dicefì per) 
difprezzo d' uom, che campa a fpafe altrui, feroe- 
cando quel, ch'e può , Augrefin ; Chewalisr d' im, 
dullrie. Cavalier errante, Paladin, Cavalicre are 
mato di lancia, Lamcier , $. Cavaliere per Ufficia. 
le, o Bargello dell' Efecutore., Arrder, $, Cavalie. 
re fignif, di Giuffiziere, 0 Carnefice. V. $, Ca. 
Valiere , uno de' pezzi del giuoco degli saee (che , 








































CAV 


finche fi dice Cavallo. Chrvalion. S. Cavaliere, NO. 
tajo, Attuario. Oge: fi atce fol di que' Notai, che 
ch: va in ufficio, mena Seco per tenere il Civile . 
Protureur. $, Cavaliere , dicefi avuna emimenza di 
serreno, fatta per ifcoprir da lontano, e offendere. 
Cavalier, $. Cavaliere, dicono i Cacelatori , quando 
wergon la lepre a covo, volendo dite , che ch: ha 
cane in guinzaglio, 5" accomodi a vantaggio a' Ico. 
gh: più » perchè dicefi , Efere acavalicre , l'ef- 
fere a vantaggio , e al difopra. Prendre le deTus. 
$. Effere , 0 ffare a cavaliere. vale Effere , o sare 
al difopra. Ére.au defus ; ovcir le deus. $. Ca- 
waliere, fu anche uiato come addiettivo in fignifica- 
to di Nobile, di condizione cavallerefca . Ned/e ; de 
Chevalier. Da Cavaliere, po;to arverbialmente, Ca- 
malitrement ; notiemeni ; en Seigmenr. 

- CAVALIEROTTO, f. m. Gran Gentiluomo, o d' 
alto affare, Grand Gentilbomme ; grand Chewslic 
grand Scigoeur . 

CAVALLA , f. £. Foce. &r, La femmina del ca 
vallo. Caualie ; jument . Cavalla giovane . Poulicbe , 

CAVALLACCIO , f. m. Cavallo c » che an 
de fi dice Rozza. Refe , muuvais ehevat . V. 

ozza. 

* CAVALLÀRO, f.m. Guida di cavallo da carico, 
paftor di cavalli. Mualericr; woisurier ; celui gui 
cunduis les chevaun, $, Cavallaro $ fu detto anche 
per Corriere . V. £. Cavallaro , fi dice oggi al Fa- 
iglio , © Meifo, che porta le citazioni mandate da” 
Mm ri nelle Rettorle crinrinali. Sergente. 

CAVALLATA , f. f. Spezie di milizia antica a ca- 
vallo . Forre de Cavsoterie antzienne , 

 CAVALLE, Lo ftello che Cavelle alla maniera $a- 
mele. V. Cavelle.. 

CAVALLEGGIÈRE, 7 fuî, m. Cavaleggiere . 
" CAVALLEGGIÈRO, £ Vv. 

 CAVALLERÈCCIO , TA. Aggiunto di cofa acco» 
modata a portark da'cavalli. Propre d cere porré par 
dei chevsur. 

CAVALLERESCAMENTE, avv. Alla cavalle 
Sca, a guila , e modo di Cavaliere, nobrlmente, 
pederofamente . Camelicromene ; en cavalier è dla 
pavalitre ; de Bonne prece ; en galanti bomme ; réné. 
reufement 3 d'une mamitre moble , génércufe. Vive» 
re cavallerefcamente. Vivre noblerbent. 

CAVALLERESCO, SCA , add. da cavaliere, di ca- 
waliere., attenente a cavaliere, mobile, generofo . 
De Chevalier. Vita cavallerefca , onor cavallerefto , 
ec. Noble; péntrenr. Ordine cavallerefco , Ordre é. 

cn de ebevalerie , ou de chevalier. 

CAVALLERESSA , f, f, Bore. faivin. Cavaleref. 


. Vi 

CAVALLERÌA , f. f. Grado, e dignità di cavalie. 
re. Chewsicrie ; digmité de chewalier. €. Per Mi. 
Wzia a cavallo, Covslerie. $. Per Guerra, e mili. 
2ia affolutamente . Guerre. Una cavallerta è la vita 
dell'uomo fopra la terra. La wie de l'homme fi 
terre > €? ume querre continnelle. 6. Per Bravu 
pd pnenseri i pelear sE fare A gginir quell ar- 

î vecchie, che appefe per le Ingge , ci fan fede 
della cavalletta de' aoftri Rigrichi da 

CAVALLERIZZA , f. f. Lungo deflinato all'efer. 
cizio del cavalcare, E di qui cavalicrizza , dicefi al 

Mo di ciò, che vi abbifogni . Mancre. 

CAVALLERIZZIO, f. m. Colui, che efercita, e 
ammaeftra 1 cavalli. Covaerife ; fcurer. Colni, 
che infezna altrui civalcare. Éeuser. €. Cavalleriz. 









































ai battelianti per rimontare 1 battelli fopra | fiumi, 
Cincene!te . 
CAVALLETTO, fim. Dim, di cavallo; Perle che. 
wai. $. Per fintilir. Ozni frumento da foMener pefi, 
che fia fatto con qualche fimilitudiae di cavallo, 
Chevatet. $. Per la compofizione ed atgregamento 
di più travi, e legni ordinati in certa forma parti- 
colare per fofemer tetti. Chevalier de comble. 6. Per 
Quella pictola mata di grano , 0 biade , che fin. 
no i lavoratori ne’ campi lora che le hanno 
Senate | prima d'abbarcarie, Tas de javeller. $. 
Cavalletto | fi dice anche ad un cavallo di lezno, 
fal quale fi fanno varj giuochiî per efercitarii. Cheval 
de + 5. Cavalletto, per fpezie di tormento. 
Cheval de Bsiy, Parlandofi di quello onde i Tiranni 
fi ferviramo per ifraziare i Martiri. Chevaler. $. 
Cavalletto, fi chiama pure da' Legmajuni, cd atri 
3’ unione di tre pezzi di legname, - poi var rito, 
4'alrro orizzontalmente in capo ad eifo, e "l 1erzo 
per traverfo al dì fotto, che forma triangnto, e 
ve a collegar gli altri due. Poreore. $. Civil. 
detto d'arme, T. det Blafne , Due pezzi di legno 
ii fieme da un capo, che formano una 
punta, la quale è rivolta verfo la parte fuperiore 
dello feudo, Chrvrim. Cavalletto rotto, V, Caprio 
Jo. $. Cavalletto. T. degli Frampatori 
® 2 cai il Compositore acc: la quello fcritto , 
ch'egli vuole ftampare’, per poter leggero comoda: 



























CAV 


mente . P'i/erînm. + $. Cavalletto chiamafi purcan. 
che quel chiodo che attacca la liada, o fia regola 
mobile all' aftrolabio , Chevaiet, 
CAVALLIERÀTO, e CAVALIERÀTO, f. m, Di- 
guità di Cavaliere. Digniré ; erode de Chevalier, 
CAVALLINA, f. f. Cr, im Comallinò. Poledra di 
cavalio, Pemliehe. $. Cavallina, falvim per Dido. 
lutezza è Libertinaggio. V. $. Dicefi Correre , 0 
Scorrer Îa cavallina, che vale Fate, 0 cavarfi ossi 
fuo piacere fenza freno, 0 ritegno. Se Ji 
re forte de piaifir, fans steune retenne 
demmer d ls debanehe . $. Beftia cavallina , befliame 
della razza de' cavalli, cioè cavallo, 0 cavalla» 
Pete chevaline, $. Unghia cavallina è T. de' Sem. 
licifti. Pianta, che nafce me' luoghi acguierineli . 
ja quale fa fiori Ità prima di merrer fuori le fo. 
glie, c con altro mome è detta, Fartaro, e Tuffil. 
laggine, Pas d' due . $. Coda cavallina, 0 Cauda 
equina, T. de' Semplicifii. Specie d'erba riltrigni. 
tiva, ulneraria . Préle. 
CAVALLINO, f. m. Dim. di cavallo. Perit ebe 
val; bider. 6. Per Paledro di cavallo , Ponlsia, 
CAVALLÌNO, NA, add, Di fpezie di cavallo . 
De chewal, $. Mofca cavallina, è una fpezie d'in- 
fetto cost detto. Meurbe afilley on taom. $. E fia. 
dicefi di cola, © perfona molefta , che arrechi altrm 
faftidio , ed inquietudine. Imporsaea ; latin, 6. Ca- 
vallino è anche aggiunto della terza forte d'Aloè . 
Alces caballin, $. Cavallino , detto fut, vale Uomo 
foverchiamente fibidinofo. Un desrnché 
CAVALLIVENDOLO , f. m. .Venditor di cavalli. 
Masguignon, cn vendeur de chevonz. . 
CAVALLO, fm. Animal quadrupere, che nitri 
fee, ed è proprio per portar l'uomo in fella, come 
anche per tirar carrozze, carri, ce fimili. Chewal , 
Cavallo barbero . Barse ; eheval Asrée. $. Cavallo 
delle fanghe, dicefi quel cavallo , ch'è fotto le 
Panghe d' an calelo, 0 fimile + Mallier; linsonier. 
$. Cavallo del vetturino , 0 del pottiglione , Le por. 
teur, Cavallo d'affit Locati ; cheval de lovsge . 
Cavallo, che porra la valigia. Mullier. $. Cavallo 
bifcottato , T. della Cavallerizza, dicefi di quelca- 
vallo ammaeftrato, il quale opera con efattezza di 
obbedienza all'ajuto, e chiamata del cavaliere . 
Chewsl de mandge ; cheval fsutenr. $. Cavallo per 
foldato a cavallo. Cavs.ier ; folder d ebeval . $. Gen 
fe a cavallo , e da cavallo, purfi dice di foldatefche 
a cavallo, ca + Cavalier; chevaux. 6. Caval- 
lo, per uno de' pezzi dello fcacco . Cheralier. $. Ca 
vallo, per l'onda del mare, ode’ fiumi, agitata , e 
crefcente, che anche diceli Cavallone. V. $. Ca. 
vallo, per quella duna , banco , ata di rena, 
che fi aduna felto sboccare de' fumi in mare. fabte 
cu Bene de fable d l'embcnsbure d'une pivière . $, 
Cacio cavallo, forta di cacio, V. Cacio, €. Cono. 
Scere i cavalli alle felle, far giudizio degli uomini 
dal veftire. Jorer des bommet par leurt bobito. $. 
Date um cavallo, gaftigare , perchè i fanciulli fi pa» 
2 colle sferzate , facendogli alzare a cavalificcio 
da un altro. Domner Je fsurr. €, Meritare va caval. 
lado. @ fimili, dicefi di chi ha fatto qualche ertore, 
o fi è portato malcin alcunacofa. Mérirer le fomet. 
. Toccar ua cavallo, vale EMîer frufftato , Avoir eu 
le foner . 6. Spropofiti , errori, enfe, ec. da caval- 
If, 0 che non gli farebbe um cavalio , vazlinno fo- 
lenni , beftiali. Fanrer ernffitrer. $, Medicina da 
cavallo , vale Medicina da beflia. Mederine de che- 
vat, S. A cavallo a cavallo, pofto avverb, in fret- 
ta. A Sa bdte ; aver précipi da, 6, Saper quanto 
corra il cavallo d'alcuno , vale Sapere fin dove pofa 
arrivare l'abilità d'alcuno , Savcir, du esoncitre 
puigu' oh s' etendent lex forces de que!gu'um; favoir 
de quei ume perfonme c/t capable . $. Edere a caval. 
lo, € ffare a cavallo, vagliono Effere , 0 ftare al di- 
fopra ; aver vamtaggio fapra checchellir, Avoir fe 
deus ; avoir 1 avantaze. €, EMere n cavallo, ed 
elfere fopra va cavallo srofo , vale ErTere in buono 
ftato, tMere ficuro . Érre , om Se tenir jtir. $. Aa- 
dar fol cavallo di S. Francefco , vale Andar a pie- 
di, After fur la bagmente des Cordeticre. $, Mette 
re a cavalio una lama, ofpada, 0 fimili, vale Mon. 
tarla, accorciaria co'fani arredi, e fornimenti , 
porvegli , attaccarvegli 'omrer mme lame , mme Cpie , 
Ce. $. Trillo a quel cavallo , che tita conrro allo 
fprone , cioè trio a colti, che voat contraftar con 
chi può offenderlo .. Maldeur 3 erlui gui vene fnerer 
contre lx force, ou sourre coux qui peuvent luni fsive 
du mal. $. A caval donato mon fi guarda in bricca 
ta cofu, che non cofà, non bifogna così goardarla 
minotamente, A ebeval donò cn ne regarde poinr 
ta bonebe. $. Far checcheMa a tavallo, dicefi del 
fare una cola così im fretta, fenza cffote all'ardi. 
ne. all'improrvifo. A /a Bdrt ; è la bonievne, $. 
Lafciatfi levare , 0 effer levato A cavallo , fi dicedì 
chi leggiermente fi muove a credere . Croire ; ajen 
ner (ni avee trop de fcitità .. TT. Chi ha cavallo in 
iftalla , può ire a piedi, dicefi di chi per fua vo. 
Tontà Jafcia di valerfi della comodità , che porrebbe 
avere, Pent aller è pied , gui 3 un ebows! dans l'é- 
emie. $. TI far de' cavalli non ifà cella Rroppiera : 
il fondamento delle cofe non confifle nell’apparen 
sa, lione faut par fe {vifer prendre par ftt appena 
cer, $. Pafcerfi come il cavalio del Ciolle , che va. 
te Pafcerfi di vento, 0 di ragionamenti. Se momrrir 

























































dercbimere, -$. Dicefi altresì in proverd, Il cavalto* 


fa andar la sferza , e vale La cofa cammina a tove. 
fo, Om a bride te choval par li quewr . SI. Le mo. 
fche fi pofano aitdoflo a' cavalli magri, proverb. che 
vale che 1 meno potenti fono i primi fempre ad ef- 
fer puniti, Les chiens aboient toujours contre les pan= 
wres. $. E parimente in proverb. Atempo di gut 
ra ogni cavallo ha foldo, che è fimile a quell’ al. 
tro, A tempo di careftta pan vecciofo, e vale Che 
ia tempo di necellità 6 fa capitale d'ogni minima 
Tot eR bon guand cn ef dans la nec 
prov. Buon cavallo, e mal cavallo vuole fpro» 
buona femmina , e mala femmina vuo! bailo. 
ne, Bon eheval & mauvais cheval ont befcin de 4" 
épérem ; bonne ferom: & mécbante femme ne font 
rien qui vaille fans te Baton. €. Fat il Latino a 
cavallo. V. Latino . $. Dicefi pure in proverb. Fare 
come il caval grolfo, che poichè egli ha mangiata la 
biada, dà de’ calci al vaglio, e vale Corniponcere 
con ingratitudine a'bencsizi ricevuti, Payer d' in- 
gratitnde. 

CAVALLO FIUMÀTICO, f. m. Cr, N. Spezie di 
pelce, che fi trova nel fiume Nilo, C&evai de ri. 
vidre, Li 

CAVALLO LEGGIÈRE. V. Cavaleggiere. . 

CAVALLO MARINO, f. m. Specie di aciimale at- 
fibio, che vive anche ne'fuomi, alerimente detto Ip- 
popotamo. Hinpsp seme ; chewal mari 

CAVALLÒNE, £. m. Cavallo grumde. (res eBe- 
val. €. Cavallos perquel gonfamento aques 
Quando 0 per ve 0 per crefcimento fi follevano 
MPOM } VIe8E + 
, Pers. di cavallo, cavallo di 
poco valore. Crigui esso chevat; mocchame cha- 
val. 7. Per forta d'infetto, che è un bacberoazae 
lo, il quale nafce ne' bofchi tra le Scope. E/pice 
de ver. $. A cavalluccio, pofto avverbialm, cal 
verbo portare , o fimili, vale portare altrui fulle 
fpalle , con una ramba di quà, e una di IA dal col. 
10. 4 califourebon. 6. Cavalluecio , diceli ancora 
la citazione del Magiftrato degli Utto di balla, per- 
chè è fegnata colla figura di un uomo, che corre a 
cavallo , iemation ; ajourmement. î 

CAVALOCCHIO, f. m. Spezie d'infetto volatile, 
fimrile alle velpe. Guepe. I. Dicefi anche Cavaloc- 
chio , colui, che prezzolato rifcuote i crediti al- 
trai , così detto in odio del meftiero. Esal?ear sg 
Maitorier . 

CAVAMÀCCHIE, f. m, Bucw. F. Colui , che ca- 
va le macchie. Degraifenr . 

CAVAMENTO, f. m. Cavatura , l'atto del cava= 
re, Fouille ; l alffirm de ereuse $. Diceli anche 
del foto ffello cavaro , Creux ; fige n 

+ CAVANA, f, f. Luogo mell'acque, ove fi ticm 
la barca al coperto. Abri. I 

CAVÀRE, v, a. Levare la cofa donde ella fi tro» 
va, e per lo più s'intende di quello, che.in certo 
mindo circonda, come cavarfi i panni ; 0d è circon- 
dato, come cavar qualche cola da una cata , d'una 
buca , 0 fimile , contrario di mettere. Grer fer Ba- 
Bit; Gter, niver, lever , retire» gueigue chefe d' n- 
me calle, d' um srsu, &e. enlever. V. Tratre . $. 
Cavar la pelle. Depomilier, Cavar di luozo. Dist 
quer, Cavandel nido, Désicher, Cavar di pugio» 
ne. Difemprifomner ; tirer de prifon. Cavar le mac- 
chie. Détecher . Cavare | peli vani, T, de' Cappet= 
laj. Svanure. Éjarrer. Cavar la fete, ec. Éransber 
La feif, De. $, Cavare per Iazappare attorno, 9 
rello felfo lunzo, fcalzare , cavar le miniere, car 
vare in terra. Crenfer; eomer ; foniv; fowilier ; mi- 
ner. Caveremo prima l'aa alta, &ce. Amano d'ef 
fere (pelo cavati i cesteni. $. Cavar d'una cola 
alcun prezzo, 0 fimile, vale Venderla, 0 commu- 
rasta per alcun prezzo. Resiver, cu Firer guesgne 
prix, quelgue porsi de quelgue chofe. $. Per Eoceta 
tuare , cavar del momero, Exrepersr ; extiure; ore 
du mombre. Perciocchè egli è gran diffcrenza 4 di. 
re. To non ne cavo alcuno , “e a dire, 10 «230 
colui. $. Cavar uno di cervello; vale Torgii al 
cervello , che è foverchiamente importunario , 0 tri- 
bolarlo. Loportamer ; ingrieter ; erorridiv g' 
um; fire tomemer da scre À quelgo' um a force A 
portrumisti. $. Cavar altrei delle mani cheche.fi, , 
vate attenere da lui indu@isiofamente , e forzatamien- 
te cid, ch'egli per altro non Buebbe. Arracber de 
l'argent, du guetgue autre chefe de guelgn' un 3 #t- 
richer des m sins ; obrenir par fsre: , 0w par astraf> + 
£. Carar di bocca uno, 0 alcuna cofa ad alcuno, vele 
Trarlo del fuo dominio, quafi a itello checav.glicr= 
10 delle mani. Arrocber guelgue chnie des miins de 
quetgu” un ; la fauver. $. Ca di bocca altra al» 
cuna cola, dicefi del farglicla dire con ipdultuza,, e 
mentr' ei fi Mudia di tacerl: Arvscher de ia Say 
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déligrer de chagrio 3 d' crnbag» 
+ $. Cavar uao di un gran foado 
grande intrigo. Tirer guelgu' un d'aim 
minvais pas, d' mm ‘presipiee. $, Cavar le mani d 
alcuma cosa è fpodiria , figitin. -Terminer; fini; 
aebivar; cm venir A font. $. Cavar di forto alcuna 
O 2 <pla 


rat. 
berarlo d' 
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cola a uno, levasgliela con forza, e con amifzio, 
Tiror; erracbir. $. Cavat cippa, 0 mantello di al 

cuna cola. T.irer pied, cu sile dc gurique chile . $. 
Civar aqua, vale Attigner acqua. Puifcrede l'on, 
$. Cavar di bocca alterni una cofa colle taraglie; 
far dité altiuì una cola per forza, Aveir toutes les 
princi du monde pour avracber quegue ebole dé is 
devche d' uns porlomne qui ca veve peire porier, È 
Cavare i culcerri a uno , vale fcovute i Mo frati. 
Biento , trarsli di bocca quel, ch'ei non direbbe. 
Tirer le ver du meg, f. Cavanfi la fame , da dete, 
dl foran e fimili, Mantiare, bere, durmire. cc, 
a dauicsàA. RoFaTer; afutir la jar; crameber di 





















di p.a duro, vale Muzziare alba | 
fa d'altri. Esre d rose eber gue qu va. $. 
fi alcuna ema dalia Bucca, val Rilpirmiare, privan 
dofi di erò ch'è meccifario, f'asrnber se paia de 
de Bouebe pur éparener. $. Cawsif ia fele col pro. 
feiutto ; cavar? an eipriccio coa pirprio dano, fe 
arisfonre cn ie fd e du mal. $. Cavari de fue 
vozlio , vale Soddis « Se fariifnire; 
pofery comtsatti fn ervie, $. Cavar gl rcchi Ce. 
ter ses peur. $. Cavarfi gli cechi, d'ecfi di due, 0 
più inbeme adirati , che fi verrebbero fare il mag- 
gior male puifbile. S'arricher le Sane des pene. 
$. Onde cavar due occhi a fe per trarne uno ai com 
Pagno, farfi moltitino male per te, per farne al 
cun paco altrui. S'arracter des deux pena, ponr en 
erricber un Ì jen camemi. $. Cavare un occhio n 
alcano. Fri /suter nn mil, ho ercvre un all ] 
que!ga' un. E Fn. vale Farzli va grandiTino di'prà. 
cere. Fire un grand dipisifir. $. Coware altrat s 
ma cofa dagli occhi, darla, © Pafciutia mal voice. 
titti. Doomer, cu Isifer grelgue ch je mit vio 
s. S. Cavarfi it tempo dagli occhi, vale Avan 
Zur dempo col-regliare più del confaeto, Deroter 
que!gnes benrer d fon fommeit pur faire gur'jue 
chile. €, Cavar del capo una cola al al , tor 
glicme l'opinione, il penficro. Grer de Le 
ser de l'itee, de l'elprit, $, Cavari dal capo nad 





















































‘cofa , vale Inventarla. V. Investire, @. Cuvsr la 
pazzia, 0 rl rozzo di tano a uno, le Kutrilo a 
dovere. Mestre cn rédrice d da vailon, $. Corarli 





di capo, e cavarfi il capp.ito ad alcunn, vaglioco 
Salutarlo. fe decor drer fim ebspesu pour fa» 
durr. €, Cavar fanzoe, vale Rusa la vena pet trar 
cars alcuno, Seiemer ; 
omuriv la veine. $. Cavarfi funsue, vale Fatfi cavar 
tangue. Se faire sircr du famg. $. Cavarfi la ma 
fehera dat wifo, figur, Scoprite 11 fam fentimento rà 
tenuto niftofo, non maze: più, partar chiaro. Grer 
de mafgue; Jc dever le mafgne. $. Cavare il cnore , 
© l'amma, val Piacere afaifimo. Pizire beamecap ; 
ravir; chirmer ; cnetautar. $. Cavase il cuore ad 
alcuno, vale Damnezgririo, angariario a difmofera. 
areseher ame, fe caur a quelgn' tn, le tovsmen» 
guri, l'inguicter. $. Cavare l'olio di Romagna + 
cavare alcuna cola di ntano ad un avaro, € fute 
alcuna cola impoibile. Tirer de 4 CRE IT 
<. Caviar fanzae «a l Pa, tentar d’ avere 
cus ann fipud. Torer de d'buile d'un mur. 
var la fep'e del bofeo, vale scoprire il fentrazento 
d'una, 0 alcuna cola tenuta occuita, Tirer ic ter 
du ner. €. Non fapere, n non poser cavare un ra- 
Rao d'un bnceo, d'rcfi d'uomo danprca, e di pos 
chilima abilità. Ne pss farsiv eater des mufs. 6. 
Cavar f.ori una chiscclicrata , una ciarla , c mi 
lì, invontar vulzarla. Loveunsr , ci preiise 
un conse horone , des fibsifer, der fornettes. $. Ca 
War le penne maefire, vale Spomlire , torre Ja michor 
prrtedei'avere . Tirer fes menidenres piumes de l'art 
d queigrem i te prumer. GDcefi in provero; Ca 
d'oggi, e mettimi in domani, cioe non voler 
evodtro, nè penfare a quel, che poreTo buognar. 
e. per l'avremire. I ne font pas tant p.ofir d d'& 
venir, 6 Cavare il cuore, dicefi di cofa, che pac- 

ta ala (mo. Parios chremer ; emebanrer i f 
curemeinaint, € Cavar uno del fan 
Éer i sirer guiswn' tim de fa bene. E fg 
levare nino ne'fuoi aMri. Tirer_ gm 
bene, dui darmer du fercury. $. Cavar jean 0° è- 
ni cola, vale Spedirla , finirla, fe river de 
de en venir d bon. $. Camaro il cor 
ze. mocobafla, che vale Mangiare affai. 
pur jon ponrprinr, fa bedaine ; muinger teme Jon 
Siri. $, Cavsre il fortile, dicefi del manenziare COR 
indultria le cole piccole, a fegno vi rrarae utilità, 
e comedo. Tirer Je fio du fim. 5. Cavar tuono, 0 
mal vifo di che che fia, vile Riufcire 0 vene, 0 
male. Féwdir Hien su msi, 

CAVASTRACCI, £ om. Serpemento, che 9° ufa per 

trarse Jo Rojpuccinio , o fimili dali'archibulo . Ti 
rebovere, 
CAVÀTA, f, £ Fot», cavamento. F.Te, 6, Di 
ceri anche dell’azione Mella Cel cavare, afBiom de 
srenfer da parre , de fimir, de faire 1fof1, 4. Ca 
Varta di fantoe, il cav.r fangue. S.ignee. 

* CAVÀTO fm Camtà, V. 

CAVATO, TA, all da cavare. Tecavato. com 
cavo. Crenfé ; concave, I, Per tratto fuosa, Ture 
esrrsit, Cr, V, ti Soa verbo Cavate. 

CAVATÒRE. verhal mafr. Colui, che ceva. 
FoTercnr i colui gni csaufe . qui fait des falis. Ca. 
quer di denti. Arracbcur de denti. 
















































































CAVATÙRA, f. £. Cavamento. Fowilie ; ereux + 
SI: fe. Quando queta tavola fornie fi porrà 
nella cavatara . $, C. + dicefi aoche del cava, 
re. L'allion ds ercujce, Il Fore del mandorlo per 
cavatura agevoimente calca. %. Cavatura per Cos. 
Gavstà, V. , è 

CAUDATARIO, fm, Colui, che fnficne l'eflre- 
maia delle veli Prebareiche , detta coda, Causa 
mire. 

CAUDÀTO, TA, all T. della Pica. Che ha 
la cosa, efiz. dicefi di sunetin. cui dopo it 
termari, © terzetti, Aqnionzoafi al: coi, f 
qui a rime mite, gue ici Ioiligne appelizae guet 

CAVEDINE, f, £, Spezie di pefce d'acqua dolce, 
forfe quello, che da' &rancefi è detto, Locks de ri 
vt. 
cAVÈDIO, fm. Per. Dif Lo Nello che Conti. 

v 


CAVETLF, Voce ufata bafamente, e in ifcheran, 
e vale Quatcite cola, piccola cora, covelle , Quei 
pem de chofe ; perito che. Sì potrefta 
e. Tup 1 dica suvur guelgue chele. 
Non ho min cove.e. fe n'ai rien comcosa, 

CAVPRELIA , (. f, Dim, di cuva, piccola buca 
bucherattula, FoJerse ; perise foga , Ps, V. Buche- 
fattoli. 

CAVERNA, f. f. Luogo cavo, e forterranco. Ca. 
taniore. ba Sofi, il fepotcro, e l' 
avello, fi può chiamare Caverna, dice il Buri, co 

è Che è fungo cave. : .% 
Per Cavità. V. f. Caverna d'an canaose, d'una 
campisa, TL de" Fonditsri, Lo A.du che Camera. 
Chambre . 

TARRA } ff. Psicola caverna, Ca- 
tiche } petite €. ne; rinihe. 

CAVERNOSITÀ, ff. ARfatto di cavere 

CAVERNOMTANE, } enio, Profoudeur ; come 

CAVFRNOUTATE, SJ caviré. 

CAVERNOSO, SA + add. Pien di cavernz. Corero 
menri gui + des concaviter, 


AVERNUZZA, £ fl Cavernetta. 
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Cariche; ta- 
nibe. 

CAVERÒZZOLA , ff. Piecoli.Mina cara , Covesw $ 
perite fTe. $. Figurar, vale Bucolino , 0 bucberat= 
tolo, V, Cavetta, 

CAVETTO, f. m. Vee. Dif. Uno de' membri de- 
glì ornamenti in Architetrora . Caves; sorse. SL 
Cavetto impiombato . T. Marimarefeo, Così fichia. 
“mano scuse funiceile ,, le di cu edremità fon0 sa» 
trecciato infeme, Reribrs. 

CAVEZZA , f.f. Quella fune, o enojo, colla qua. 
le f Jegito per lo capo il cavallo, © altra he» 
ftia fiele, per lo più alla manziatoia. Licol ; che 
verme. 5. Di qui rompere , 0 frappar la cavcaza 4 
dicefi di chi perduto ogmi rifpetto dell'one*à, co 
mincia a fare fcelaratezze . S' afonmer è ermacs Jor- 
tes de debavehes ; fe livrer am lifertinaee ; commene 
cer à memer une vie deberdre, $, Cavezga 4 per fi 
milit. La fune, con che s'imp.ccano gli gomi'aî . 
Corde avec la guelle on pend. $. Cavezza, fi dice 
a' fancialli , 0 ferci finaci , c triti quifi in obbro- 
brio » degno di caverza. Fipicele; midvre; per 
dard. $. Levar la cavezza, nyuramente , vale Le. 
vardi focsezione , render libero. Crow fa Bride ; dea 
mer la liberté ; déivver. %, Diccfi in proverbio: 
Metter la covezza alla gola, quando uno ha mecef. 
firà d'una cola, il furzisela costare più ch'eîla non 
vale, Merere Se centosso d ls puote; fsire parer n° 
me chofe plus cBîre gu' eiîc ne vanr. 6. F metrere 
la cavezza alla gola, fi dice ancora dell’obblizar 
con forza. 0 violentar alcuno a fare alcuna cala, 
Teniv fe pied Fre do gore Ad quelga' on; Ivi faire 
Suite par force ce gn'on vent. $. Cavezza di moro 
è ana lorta di mantello di cavallo, Cheval cp de 
mere, en roveto de more. 

CAVEZZINE, f. f. pi. Redine, Renes. 

CAVEZZONE, f. mr. Arcele, che fi mette allate- 
Ba co” cavalla per mansariazii, Coselfom 

CAVEZZUOLA , £, f. Dim. di cavezza, Liee/. 6. 
Detto di ragazzo, 0 fimili, v.le Tnt, catrivo, 
forca. E/piegle ; fringant ; tmésbant ; raiîxre ; dia 
dirtin 

CAVIÀLE, f. m. Nome , che fi dà all'iova dello 
fiorione , falat botti 0 fimili vali, che per io 
più ci fi recano dalla Mofcoria . Cavisr, 

CAVICCHIA, f. f. Ficcol loggetto a nuila di 

CAVICCHIO, f. m. chiodo, che dicch anche 
Piuoid, Cheville ; piew. $, Dare del Culo in va ca- 
miuho, defi proverd, di chi impreade a fue che 
ch: fia, che gli ricfca male, Domner da mez pur ser. 
re; tebouer 
> CAVICCIOLO, f. m. Pesor. Caricciule , Capo. 

ro. V. 

CCAVICCIÙLE, f. m. Bure. Lo ffella, Che Ca 
niccinlo, W, 

CCAVICOLI, fm. pil Por. Dif. Caubicoti , cartoe. 
ci witteci, Candicoler. 

CAVIGLIA , f. f. Cavicchia di forma particolare, 
e ferve ad ufi diverfi, Chevilie . S, Caviglia da im. 
piombare . TL svimsrefeo, Strumento di lezno di 
Beto, 0 cermiolo , 0 d' afrro Legname foto, acuto 
da va capo, con cui s'impiembann le corse, Epi/> 
Soir. 6. Covinita a como, T. dit” Arti, Pictol co 
nio, O caviglie La di Icgao quadgara , cd aguzzi, 























































CAV. 


Ta quale pofta, a un capo d'altra caviglia 5 ferre nff> 
inziniluta . Épire. ©. Per quell'ofo della gamba 
che arriva dal collo del piè al gimocchi he dicello 
anche fafoio , e fucile . Le 1 
la prmbe. $. Ca 
che f dà ad alcuni pezzi di legao ia forma di ca- 
viechia., Chevhlie. $, Caviglie di legno per le ta= 
vole di piano, 0 d'opera morta della nave, Gonr= 
mables. 

CAVIGLIATÒJO , £. m. T. de’ Tiasori , e de' Se= 
tapuoci, Stromento di figura cilindrica, in> 
caftrato di un capo in un muro, o a dente 
20 in un palo, e terminato dall'altro da una telta= 
ta di legno, tonda, fopra di cui fi torce la feta + 
Kiprrt. 

CivioureTta e (£ T. Murinarefco, Dicon& 
Cavigliette di fotte di papafico , alcune caviceh'e 
che fono attaccate com funicelle 2° cappelletti , + 
Balfotk 

CAVIGLIO, f. m. Caviglia, Caricchio. Vi 

CAVIGLIONE, f. m, Soezie di tafca, forfe una 
di quelle delie brache . Bomrfe des cuisrres, N 

CAVIGLICOLO , i, mî. Dim. di cavigira. Perise 
ebeville , cu piev. - 

CAVILLARE, v. n. Taventar ragioni falle, cho 
abbian fembianza di verità, gavillare è dilputar fo 
pia ogai menouna cola. Chicaner ; vesiler ; Sophiftio 
quer; primii der. È 
CAVILLATURE . fm, Colui, che cavilla volen= 
tierr. Chiconsur ; chiFonmaci ; srsesfior ; pref P 


verslicue, n 
Ha volene 





































CAVLLATRICE, v.f Donna che ca 
tiem, Chicanense ; vrtilicuie ; fsmme printilicofe > 
ebifimnilve è ersesfitre. —. fan 

CAVILLAZIONE, $ ff. Heavillare, gavillazio. 

* CAVILLITÀ, ne, fonfina , argomento, che 
ha io fe follacia. Chicane ; coniliation; fophifme > 
ralfommement captieun ; pormri.lerie , . 

CAVILLO, f, m. Cavillazione . V. 

CAVILLOSAMENTE, avv, Comcavillazione, Ca= 
prienfement > avee des f+pbifazi . 

ILLÒSO , SA , adi. Che uîa, 0 contiene ca= 
villazione, C4icameur ; chicanena ; capricna ; Jopbi= 
Miane ; vertticuz ; tracaffier. 











CAVITÀ , ft. Aftatto di cavo. Caviré 
CAVITÀDE, erenz, $, Cavità, Red. Por 
CAVITÀTE, ventricolo . V, $, Cavità, T. 
de' Noromifi, Nome, che fi dà a varie parti del 








corpo, Cl. Cavità della pelvi. Bugioer. 

CAULICOLI, f. m. pi. Fer. Dif. Cavicoli , car 
toeci, 0 vitieci. Cacwiceles, 

* CAUNOSCENZA,, f. f Conofcenza, V. 

CAVO, f. m. Si dice alla forma, mella quale È 
gettano , e formano le figure di sello , 0 di terrà =» 
Monie, $, Cavo, il canapo gioifo, che s'adopera 
melle navi. Colle; amerre. In penerate fi dice di 
tutte le fami delle navi, e delle artiglierie. £. Cavo 
di tonneggio da timburchio, e cavo manefco ; cavo 
fi amcora. Marfitre. Cavi da ritenere 1 Ganimei, O 
da pilcar le ancore. Dragne, Cavo piano, chiama 
una lunga fine più rotonda, e più lifcia che le funi 
ortinarie. Frame fumim. Cavi da artiglicrle, dicon 
turte le fini, che fervono per le artiglierie. Cima 
quiete s cincencile. $, Cavo per capo, dicefi a 
Queila pi di terta, che (porge in mare. Cap. $. 
Lavoro di cavo, dicono le donne a quei lavori fra- 
forati, ch' elle fanno 1a ful panno lino .. Prier 
1, E altri Artefici d cono pere, lavoro di cavo, 
cime ; privure » $. Far di cavo, lavorar di cavo 
fowler; jerer su moule, €, Cavo di late + gapo di, 
larte. Y. Capo. $. Caro della vite, T. dell'' Ai. 
Così fi chiama la chiocciola, 0 fia faro, in cui 
entra la vite girando. Érren. $, Cavo, T. de Fa- 
deemanii , Carradori , e fimili quell’ Tncavatura $. 
o foro, che G fa in un pezzo di legname. per inca- 
Mrarvene un altro, che volgatmeate G dice ache 
Morifa. Morssife. - 

CAVO, VA, add. Concaso, cavernofo , profan» 
do, » Cren creufé ; profond ; coveracur. 6. 
Vens ca fi dice una delle vene, la quale forge 
dall'auricola deffra del canre, doste fi dirama in 
tutti è membri corporei. La veine cave. V. Cava. 

CAVOLESCO, CA, asd. Di cavolo, De chon, 

CAVOLINO, f m. Rim. di Cavolo, cavoio tene» 
ro, Jeune cheu. . ha 

CAVOLO, f.m. Erba dacamangiare , che è aMui 
fromzata, e celuta. Ebon. $. Cavol fiore: Spenie 
di cavolo, del quale f mangia il fisre. Chou ficar. 
$. Cavolo cappuccio: Snita di cavolo bianco, che 
fa il fuso ceto fodo + e raccolto. Chemeshas, 00 
ebou-pomner. G. Cavolo Remano: Spezie di cavolo è 
che ha le foglie grandi, c alquanto crefpe. CA ws 
erept 3 chou-remain. $. Cavoli ripa, forta di cavo. 
lo, il di cui fufin è in cima guoifo , e tosdo come 
una rapa, Chen de Sism; ehom.rave ; esira. Moite 












































altre fano ic fette di cavoli. come cavolo tuanto + 
verzotto, baffardo, sero. ino + di 
Spacma , broccoiuto, ed alt s che 
verdi; chou-pomme ; chiu-frije ; uf. sw 


chon d' elpipne, Frecot. 


e, $. Dicca in provin 
bio : Tu non hai a man 


ire il cavolo ca' ciechi 4 
ii costo 





fuo. Ta n'è 
mente in provert 
merenda è modo ballo, 


CAV 


Pima, Miprifer femversimement . S. Altresì in pro. 

erbio , Fortare il cavolo a Legma;z , che vale Por. 

tate alcuna coli, dove ne fia abbondanza. Perter de 

d'esud ia rividre. $. Cavolo riftaldato non fu mai 

buono, cioè un'amicizia rotra, e poi riconciliata 

mon ritorna col premicro fervore, La /eupe mebauf 
mo vaur rien, : 

CAVOLÒNE , f. m. Fam. T. Accreli, di cavolo . 
Groto cavolo. Gres c82n. 

CAV ETTO, fm, Capretto, V. 

CAVRIOLA , IL Quel falto, che fi fa in 

CAVRILOLA, £ ballando, follevanto”i diritto 
da terra con ifcambievole movimento di piedi, ca. 

riola. Cabricie. $. Cavriucla , Cr. im taurinolo . 

femmina del cavriunio, Chewreste ; 23 femette du 
edevrenit, Siccome loogo abbondevole di govinerte 
cavrituole, e lafcive, Vide venite gna cavrivala , 
ec. Così i] Roccaccio, 

CAVRIOLO, £ m., fr, in Cipriucio, lo fcfo, 
che Cavriugio. V. 

CAVRIUOLO , £. m. Capra falvatica; che anche 
fi chiama Caprio, capriatto , e capriuolo . Ce 
reni. - 

CAUSA , ff. Lite, Pereés ; ci $. Caufa, per 
caqone, motivo. Cuf: ; m te) ; fuice; cecafioa ; 
paisca ; fondement. Proccdosa da caula omurale . UL 
Punrehze c gli altri mon avellero caufa di aver fo. 
fpetto, er, V. Cagione. $. Canfa, per Inte:eTe, 
come la caufa di Dio, del proflima, de' pow A 
gavfe de Diem, du procbain, Cc. Les te” 
prebaio, di suvres, $. A caufa che, poso av. 
Verdi. Im, vale Perchè . A canfe gue ; parce gue. 

CALUSALITÀ, f. f, Il cagionare . Ce gui 

CAUSALITÀDE, caufe , cuce gui ell cante ; 

GAUSALITÀTE, ce qui inffve fur queigue 


ebofe . 
CAUSALMENTE, avv, Con cagione, ton em:fa . 
Avec cinte ; aver rsifon; avee quelgue fondiment. 
CAUSARE, v. a. Cagumare, Caufer ; ereafionmer ; 
Éire cavfe, &e, V. Cagionare. 
CAUSATIVO, VA, T. de' Grommsriti . Dicefi 
particella , 0 congiuzz oa caufativa quella, che fer- 
‘azione di ciò che fi è demo, Parzicu» 































N 
a TA add, da caufare . Canfé ; eccafica. 
né ; produit, Gc. N. Carionato, ) 





.CAUSATORE, è. mi. Colui, che è caufa , 0 ca- 
Rince di alcuna cola. Auteur; celui gui et la csu- 
Se de quelgue ebefe, 

CAUSATRICE, f, di Cuuf; Colei che caufa, 
che cagiona. Qui canfe; gui produit 

CAUSI DICO, f. m. Quegli, che tratta, agita, 0 
in. qualfvogira modo difende caula Biudiciale, Piad. 
dani i fscat. 

CAUSTICO, f. m. Sorta di mellicamento cltrinfe- 
co , che ha forza adulliva, CamMig ge 3 corrofif ; Bti- 
dant 3 fareophire . $. Cauftica, T, della Geometrta. 
Nome, che fi dà a quella curwa in cui fi riumifenno 
i.raggi rifleffi, o rifratti da una fuperbcie. Com 
Pigne , 

CAUTAMENTE, avv, Cos cautela, fucacemen- 
te, accortamente, Causeienfement ; fimement. Al. 
Jorchè preodefi in buona parte fi dice, Pridiemmente ; 
Sacement ; ave precsotion ; aves cireoufpettica cu 
stjerve 

CAUTELA, ff, Accortezza, fagacità, dilizen 
na. Circomfpelfica ; precavuricm } véierve + Preîo in 
mala parte. Cautlle ; finefe ; rie. $. T. dc’ Let. 
fignibca ficurtà, cauzione, Cuezion, $, Per ficurea. 
na, dilela. Défenfe ; suiveré . $. Acautela, posto av. 
Geurezza , per cautela > A cause. 

























UTELARE ATcurare. ATurer 
dre pour guelgu' un. $. Cautelarii, n. p. ATI 
fi. fe precopriouner ; s'afarer. 

CAUTELATO, TA, add. Da cautelare, ficuro, 
AfTuré ; sir, 

C/UTERIO, f, m. Incentimento di carne con fer. 
ro rovente , 0 con fuoco morto, al quale anche cr 
cefi: Rottorio. Caurdre ; ropreire. Cauter.o attua- 
le. Bevron de few. N 

CAUTER RE, v, a. Farcauterio, inccnlere. 
Caneerifer, Ù 
Sl CAUTERIZZATO a TA, add. Da cauterizzare . 


murerife , 

GAUTISSIMAMENTE , avv, Superl. di Cavtamen. 
te. Trés-finemeni ; avec les pios rrindes precame 
Fions i aver mus trés gramde rincomfpelion. 

CAUTÌSSIMO, MA, fup. di cauto, Tres cirzom 
Sped : ards réfervé , We. V. Cauto, 

CAUTO , TA, add. Accorto, penfato, fazace , 
dente , goardingo. Avifé ; cirecm/pel? ; prutent; 
retenn ; rélervé ; moderé ; précautioant ; fia ; rost 

CAUZIONE , È. f. Termine leraie + cautela ‘ Sicure 
tà. Caurion ; tarsugie ; affuramee . $. Colui, che fi 
rende mallevadote. Cautiom ; pleice ; gavant ; re pon. 
dant > refponjable. $. Cauzione , affatto di caso, 
gue Cautela. $. Per Accortezza , Sagacità . Pro 

ente, - 

CAZIOSO, SA , add. Magal. &e. Che anche ferie 
vefi Capziofo, Infidiofo , Fraudolenta, Caprieme. 

CAZIA, f. f. Vafo per lo più di ferro, di cai f 
fervono gli Alchimifli ne' loro fornelli. Creufer. $. 
Per Meftola, V. î 

CAZZABAGLIÒRE , fim. Abbagliore, e dicefi co. 

















CAZ 


1) per itherzo. Ésicwifemacos e la Borlue, V. Ba. 
Quore. 

CAZZARE, v. 3. Termine #0" Marina 
Tirare a fe una fune. Haler, 

CAZZATELLO, add, m, Voce baTa , e dicefi per 
ifchergo at unmo piccolo di fatura , Comrand ; 
main ; bons d' homme, 

CA?ZAVELA , f. f. 

CAZZAVÈLO, f. n. 
Mowerte . 

CAZZICA + Voce di efclamazione , emme Cappita è 
canchem, e li. V. Canchero, e Cappira. 

CAZZO, fi. Membro virile. Le verse ; le 
ummire viril. $. Derto ad unmo, vale Zugo. V. 
5. Cizzo è anche voce di efclamazione, come Cap. 


pità. V. 

CAZZOTTÀRE, v. a. Voce dell'nfo. Dare de' 
Caazniti. Domnar de comps de point. 

CAZZUOTTO, f, m, Pugno duro torte fottomano . 
Conp de poin 

CAZZUOLA , f. f. Mefola , PMrumento di pia@tra 
di feno torto di forma trianzolare , con fuo mumico 
da tenere in mano, che ferve a' Muratori per ma 
neggiar la calcina mel murare, intnsacare , e arrie. 
ciare. Truelle. $. Cazzuola, fi dice anche un nic 
colo animaletto nero, chie è tutto pancia, e cola, 
che Ma alla proda dell'acqua, Qndc far cazzonla 4 
che fignifca Star dove è poca acqua bagnandofi ne 
fiumi, cOme fanao quelli an malettt. fe Asigner an 
bord de la mer cu d' siv à il ya pen de 
font. $. Perarnefe da riporvi entro i profumi. Caf 
Srlette . 

Ck, Particella, Ia Mello che Ci, cella n 
medefima c'e Te, e Me, Ma allorache avant alt 
articolo ol alla particella Ne fi pone, fi ufa da’ re. 
golati Scrittori Te, e non Ci. Non ammette im 
perd dopo di fe il vesbo, fe rramezzita mon fia da 
quello con alcuma delle feguenti voci Il, «Li. 
Gu, La, Le, Ne. Che fe colla prima di quelle. 3° 
accoppia, volentieri con ella în uma fola fi unifie , 
come: Cel dirà, Cel troveremo ; e dopo il verbo al- 
lorachè viene ufara , s'afficre n4 e infieme però 
com una delle futderte, formandofi dell'una, e dell 
altra l'athufo doppio. E ciò fesue, o fin ella ufata 
in forza di pronome rapprefentanie il dativo del plu- 
rale, 0 pure come particella riempitiva 3° adoperi ; 
ovvero per avverbio di lungo fi ponga. Nvuus. 6. Pro. 
nome del terzo cafo, e del numero dei più, vale A 
mot. A mons. Tu non ce ne potiei far più. Tw 
me pitrrcis mous en fsire davantate. 6. Particella 
tiempitiva , che va inninzi ai pronome, ficcome il 
Ci dopo, E pofcia cel goseremo inficmne : che tan 
to potreble dirli : Lo ci goderemo, ma non lo ce, 
Enjvire néus Je manrerons enfemble. $. Palma è 
in vece di avverb, di Juozo , e vale In quello luo 
go. Ed è lo flelfo appanto che Ci; ma pur eni fi 
pene avanti al pronome . Iei, Se pure alcuni ce ne 
fono. S'il pena queigu' un. lo cela fasò dip. 
guere in maniera, ec. Je d'y ferai prindre de fagsm 


que, e 
CECAGGINE, ff Cecità. Cecir 


* che vale 





Sorta d' uccello , derto al. 
trmmenti Vella, c Avella, 






































avessirment . 












Dicsfi così al proprio, come al figurato. V. Ce- 
x add. de' due g. Tade' Notomi, 8 
gionto dell''arterie, e cele vene è che fi diramano 


neil'inteSino cieca. Carta'e._ 
CECARE, v. a. Accecare. Avengler, V, Acce 


care. 

CECÀTO, TA, add. Pron ee, Accecato, Aven- 
slé. €. Cecato , f, m, Fr. Juer, Voce antiguata , che 
vale Ceco. Avengie. 

CLICCA , f. f. Gazzera, 

CECF, f, m. Spezie di lecume 0 civaja . Pois 
chicbe ; pris grir . $, In proverbio, fi dice, Ater 
cotto hi colo ne' ceci rom, che vale Fiere pratico 
cel ma=do, e da non eMere agziraio, Lo feto, che 
1 Coe feguenti, Aver pifciato np d d'una neve, fa 
pire a quanti dl è S, Biagio. V. Neve. $. lafegna 
ciceci, vale Mostrare altrui L'erro; fi col 

modo billo. Apprendere gnelgne chele aver 
$. Cere, per vezzi, dice al membro vi. 
stemi . La werge des perire onfans, $. 
Cece agrianto ad uomo per ironia, come: Egli è un 
bei cero cirè un bell'imbetto. C'e2 um del bom 
me, ut Babile bomme , un grind sonate è Ma ir 
misamente. $. Egii è cece da far quetto , vale Fali 
è vomo capace di farlo . NM ef cespite de le faire. 
€. Broda, e ceci fguratim. im medo bato fi pren. 
de per piozzia , € gr*azauola 3 onde hbroda, e non 
ceci; diceli allora, che rabbiiandoSi l'aria, fi teme 
di grarnuola, è fi defider. RIia, che anche fi di. 
ce, Acqua, e non tempeta. De la piurie & non pas 
de la î . 

e CÈCERO, f. m Cigno. V. 

SESTA * | fr Agratto di cieco. Ceeité ; 
i > avunelement, Dite" al proprio, 


CEOMITADE, 
CECHITATE , J #81 figurato. V. Cecità, 


CECINU , f. m. Dim, di case. Un petie pois ehi. 
the. $. Cècino in Sanificato di c , 0 cigno è 
iquata . VW. Cigno. $. Cecinn agguneto a 
o fimili , diceli € per verzi . Petir 
pransa . $. Dicefi anche ironicamente 
na trilla , 0 mal:ziofa , maliciena ; nd. 
ere. N 
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CECITÀ, fL Afrattodi cieca, Avenelo. 
CHCITÀDE, } ment; ctciré, $. Per meraf, Co- 
CECITÀTE, cità di cuere, di mente , &e. 
Areugioment ; ivrefe . 

CECOLÎNA , f. f. LO feto , ‘chie Ciocalina. Y. 

CEDENTE, add, d'ogni g. Che cede, che è ari 
rendevole, Plians, Ce, V. Arrendevole. Y. L Cis 
riali il dicono di colui, che cede altra: qualche fua 


ragione . Cédame ; qui còde. 
Magal, Cedevolerza 4 


CEDENZA , f. f. 
Arrgadevalczza 

CEDERE , v. n. Concedere la preminenza , ele 
re. 0 confellarfi inferrore , fia in bene, fia in maic, 
Ceder ; plier ; Aéecbir. 6. Cedere a chiecheTia , val 
anche Arrenderf, piegarfi aldi lui volere, fe prier 
dla vosonie de guelgu' ro 3 fe fommertre d fer vee 
ioares 3 fe relacter > dimistre ; seguiefeer ; coder 4 
Reckir. Alla volontà del Papa cedette passestemsa» 
te il Re. $. Per dar Îuoza, ritirarfi, Cider 51 pis 
ce; faire piace ; Je retiver ; detamper. Come la mo- 
fea ceste alla zaneura , A liquori, ee, via via, che 
premuti fono, cosina per ogni verfo. $. Cedere al- _ 
la forza, arrenderii. Bonguer ; caler la veite ; je rete 
dre. $. Codere sl può, al luogo, il peo 1 qui 
cheduno , Dommer ls otsio ; coder de por ; fine place 
d grec'gr' um, $ Non la colere a una, vale Stareti 
a froate è Mur del pari. Ne sir vien, Vale anche 
R:fi@cre, poni fi, contraltare. AM merce R 
$. Parlamdnh di materie arrenderoli. 
e Concodere, rmunziore , rilafciare . Ceters 
Jaire cell n; Lufer; abant fe departie ; de 
iaifer. Non mati avrebbe ec 

* CEDERNO, f. pene cedro. e dice 
dell'aibbero egualmente, che de' frutti. Cirromoicni 
Ti freteo. Cierom, « 

CEDEVOLE, add, Che cole, atto a cedere 
Prisma; foxible ; fouple , $. Per atto a cover. Cef. 


Abe. 

CEDEVOLE?ZA , ff. Attituliae a celcre. fro- 

plate è facitisé d je prérer , d ere più. V, Arrca= 
lewolea t 

CEDIZIONE , f. f. Ceffione , il cedere , Coffem è 
abinbe._ 

CEDOBONIS, Yore Latina, ceilinne a’ creditori 
di tutti i beni, Cegfion de diems. Fare colobrnis + 
Prive mo abandommemene péncrii de tous fer Biensi 

CEDULA, f, £ Scrittura privara, che obbliga . 
Cedule ; biller; obligation par derit. $. Per poliz= 
za, © polizzino, Bif:er, è 

CEDOLÒNE, f. m. Accrefzit, di cedola , cetola 
grande. Piacard ; afficbe, In figaificato di moauo» 
no. Resterevi ., 

CFPNRNELLA , ff La fe, che Celmreila, V. 

CEDRANGULA , f. f. Erba detta feconto alcuni g 
Tiifoglio , 0 Simile ad cla . fainfria ; luzerne è 

CEDRANGOLO, f. m. Cr. N. V. Cetrangoln. 

CEDRARE, v. a. Co. N. Concilre con cesso. Af* 
Sotlinmer avee du citroen. >» . 

CEDRATO, f. m. Sora di agrame di deli:at Ti. 
mo adore, dicradufi cost anche la pianta , clie io 
prodoce . Cesrat. 

CEDRAÀTO, TA, add, Che ha odore, 0 fapore di 
cedrato. Cisronné ; gui a d'ideur cw le peut da ce 
drat. . 

CEDRINO, NA, add. DI cedro. De cidre. Le» 
gno cedrimo, pece cedriga. 

CEORIUÒIO , ( m. Sorta di fretta Fmile alla 
aueca lunga, ma allai minore, e piena di berncc. n 
lini, oggi cerrivalo, citmuolo, ositrio)o , Ces. 
comfre. È 

CEDRO, f. m. Cederno, albero di perperni vers 
dora , dI di cui frutto, che è giallo, ed otorifero , È 
chiama anche cedro. Cddre ; citrommier i catena ; pome 
cire . $. Fer lo legname del cedro, Bos de sedre. 
Letto di cedro, . 

CEDRONFLLA, ff. Spezie d'erba, che risse 
odore di cedro, e che. con altro nome è detta nel (> 
fa, Meife. È = 

CÈDUO . UA , add, Pere de' indi. Dicefi ino 
column. 0 felracedua quella, che pud elet raliata» 
Breuil ; boit egili 

CEDUTO, TA, add, Da cedere. C#fé. 

CEFAGLIONE , fm. Cr. N, li midonin della Pu- 
ma, derto altrementi cervello, e cerfogiione » Cere 
velle du palmier, A 

CEFALALGIA , f, f, T. de" Mediri. Sosta di dn 
lì capo , non diuturno, ma accidentale. Copho 
































































dala . 
CEFÀLICA , fi m. Nome d'una vena dell’ e%esior 
Parie vel braccio, così deita perche fi crede vinte 
dal cano. Feime cophatigue . 

CEFÀLICO, CA, add. Capitale , buomo per il ca- 
po, utile alla tea, Cepbsligue, Polvere corulicà » 
Poutre coobaligue. = 

CÈFALO, f. m. T. della Fror, mar, Nome d 
pete, che G trova d' urdinarin nel gore de' n 
ni, e ialvoghi fangnî, Meumier . SÈ anche .l po 
mes cile in qualche laogo d'Italia fi dd al Magg» 


nei. mer. 
quifar > V. Ciuffare. 
CEFFATA, f. Colpo dato a mano aperta nol 











celo, Fonfficr; gourmide. Dar una celfata. La- 
cher, domner mm fouffcr. > F 
CEFFATELLA , f. f. Dion, di ceffata, Un perse 


Siuffist. Amica celtatella , vale Cosfata barievole ’ 
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data per ifcherzo, Um fouffet domoé co Badinane , 
gu pur badindee, 

CEFFATONE » fi m. Celfata grande» Un grand 

pofRien + 
f CEFFAUTTO, f. m, Ma/m, Voc. fcherz. che vie 
me da cello. Babbto. Sciocco , For; Mnpide , e. 
V. Babbeo, $, S1 dice altresì di quelle faccie deformi, 
che fi fogtiona fcolpire, 0 dipingere ne' vafi , 0 altre 
cole, Mafle ; tere difforme. 

CEFFÈA , f. f. T. degli Afleomomi.. Nome d'una 
coffeilazione dell'emisfero fettentrionale. Cepder. 

CEFFO , £ m., Proprio il valto, e mufo del ca. 
ne. Mufezu; Mufle. $. Dicefi anche al volin dell” 
MOI, 0 per ifcherzo, o per moîtrar deformità . 
Majtau. 5'eende pure nell’ ufo comune, ma im. 
propriamente ad altra animali. Ceffio dei porco, V. 
Grugno, Ceffo del lione , della tigie., Mafr. 6. 
Far ceffo, e far brutto ceffo, vale Startere , 0 tra. 
volgere la faccia vedendo , 0 fentendo cofa , che non 
azeradi. Se refrogmer ; fe renfeogmer ; faire ia gri 
misce . $. Date del ceffo in tetta ; vale Cadere . 
Donner du nez par terre. 

CEFFONE , f. m. Mafcellone, colpo nel ceo. 
Un Beau foufflet ; wme pourmade, $. Dar ceffoni fi- 
gurat. vale Portarvia, rubare. Voler; cnlener quel. 
que chofe . 

CEFFÙTO, TA, add. 
fo. Qui 

CEFO, ale ran, e poco cono. 
feiuto, Ejpoec de finge + 

CÈLABRO, f. m_ Cervello, Cerveau 

CELAMENTO a 
cher. Celamento di cofe rubate. Rerelemene. $. IL 
Celamento della confellinze , vale Il fecrcro della 
confefione , che gli Ecclefiaflici dicon fisillo, Le fe- 
gres de la confelfica = 

CELARE, v. a, Nafcondete, tener fegreto . Ca 
eber; couvrir; mafguer ; river le ridean; dereber è 
da vue ; envelopper ; degwifer ; celer ; derourner, $, 
Celarfi , . p. Ar. Nafconderi , fparire. Se cacber ; 
se dereber 3 difparcitre . 

. CELATA, f.f. Imbofcata , argunto. Embufrate ; 
embriebe , €. Oggi celata per Elmo, Armes ; cafque ; 
Satade ; porsd.feu . 

CELATAMENTE , avv. Con modo celato , di na- 
fcoflo, nafcolamente. Kw cocbette; futivement ; 
eouversement ; feeherement ; d 13 déretce . 

CELATISSIMAMENTE, avv, Sup. Di Celatamen» 
te. Trés-ecuverrement ; bien en cabette + 

CELÀTO , TA, add. Da celare, Cache ; célé ; f3- 
sens ; occulte , €, celaro, pofto-avverbialm, val 
Tu fegreto, nafcofamente + Em cschette ; d /a ders. 
bie. V. Celatamente . 

(er NE , (, m. Accrefe. di celata. Um grend 
cafzue 

CELATÙRA , f. P. Celamento , Nafcondimen- 


to. V. 
. CELERÈRRIMO , MA, Sup. di celebre . Très.ch. 
dèbre ; trds tencmmé. 

CELFEBRABILE , add, d'ogni g. Sa/viw. Celebre 
vale , lodevole, che è da celebrarfi . Lousbie 3 digoe 
d dire telcbré, vinte ; prime ; rewomme . 

CELEBRAMENTO, f. m. Il celebrare. Célébra. 
Zion. Prepriamiente le Riputazione, fuma, oso 
re, Chiébrite ; répura . Non toglie ... all’ eroi. 
«he perfone il dovuto colebramento , 

CELFiRANTE, add. Che celebra, Qui eeldére . 
©. Preto afolut. vale Sacerdote, che attualmente ce. 
Mebra » Le colebrans ; colmi qui officio è gui ecstere x 
qui dit ls hlege, 

CELFBRARE, v. a. Illuftrare, efaltatre, mosnifi- 
Car con parole , lodare. Ceiebrer; demer; proaer; 
velever ; wanrer , $, Celebrure a Ciclo, vale Efeira» 
re con grandilfime lodi , lodare grandiMmameate . 

j fg dre mues, jufgu' au Ciel, 
ves. $. Celebrare il fa 
e. Colébrer i3 Mete ; dire ta 
Intamente . Celebror. 6. K di 
Qui poi celebrare aolut, fi dice pure in fratano , 
per dir la Meda, ed Offerire il facrificio deri Alra. 
te, Celebrer , We. $. Celcbrar le fponfalizie , le nnz- 
ze, Vale Fare colle debite ceremonie, e folenni:à 
le nozze, le fponfalizie . Cesebrer des mices ; sele. 
értr un mariage. $. Celchrar}' Ufficio Divino, rale 
Cantare, e recitare 1° Ufficio colle debite fnlennirà . 
Officier. $. Celebrar le fee, vale Aftenerti ne' dl fe. 
i dagli efercizi meccanici, e fare quelle cofe , che 
dalla Santa Chiefa comandate ci fono. Chomer des 
Séres ; celebrer, folenmifer ume fete , 

LEBRATISSIMO, MA, Superl, di selebrato . 
Tréy etithé , Ore, 

CELEBRATO, TA, add, Da celebrare. Coldbeà ; 
ehome , wanre , &Pr, V. il verbo. $. Felta celebra 
ta, giorno celebrato, diconfi quelli , che da nn Cat. 
tolici , fecondo la nofra fanta Relizione, fi debbo. 
no celebrare, e Yolennizzare. Jeur de fere; Sere 


sbomce » 

CELEBRATORE, f. m, Colui, che celebra. Pro. 
meur; celui qui vanre , qui Ione, gui celibre, 

CELEBRATRÌCE, faivie. Verbal. femmi. Colei 
the celebra. Celle qui célébre , qui piòne, qui 
wanre . 

CELEBRAZIONE, £ f. Il celebrate, colebramen. 
to. Chidérarion. $. Cetebrazione , vale anche Ono. 
se, Honncur ; gioire, Fu edificato us Tempio in cer» 


Di ceffo, che ha buon cef. 
TA 
























Qui domner des lonant 
crificio, vate Sac 








CEL 


lebrizione di Apollo. Oe cievs um Tentple è l' Bone 
meur d' Apoilon, » 

CÈLEBRE, add. d'ogni g. Degno. d'elfer celebra. 
to, Celèbre ; illufire ; fameux ; rencmò ; morable, 
$. Teftimoatanza celebre, vale Autentic Temoi. 


guace antbentigue, PI 
add. Da effer celebrato, Digwe 





CELFBRÈVOLE, 


d' éire eclebre. ” 
CELEBRITÀ « ff, tleelebrare , celebra- 
CELEBRITÀDE, } zione . Celébriré; folemmint; 
CELEBRATATE, guoire . $. Celebrità , vale 


pach gloria, fama, riputazione , Momnceor ; e 
me. 

CÈLEBRO , f.m. Fur. Lo felfo , che Cerebro . V. 

CELERE , Voce Jatina, ufara da' Poeti, che va- 
le Veloce, \. 

CELERITÀ, K, f. Preflerza, velocità, Célerisé ; 
viteffe ; prompritude ; rapidità ; precipiration ; dili- 


quello, once jl Cielo apparifce colorito, Bieu cere 
ste; atur. Sì dice anche celefie azzurro. Blem de 
Cie. ©. Il Taffo E è fervito di Celefte al plur. co 
me nome fut, dicendo. I Celetti per dire i Santi. 
ce Bicnbcureur. Gli odono fu nel Cielo anche i 
Celelli , 

CELESTIÀLE, add, de'doc e. Celee, Célefle ; 
i du Ciel. Beltà celeMtale , vale Straordina. 
nié colele , entracrdingite . 

TIALMENTE, avv. A modo celefle . Di. 


DA 

ELESTÎNO, NA, add. Sorta di colore , lo flef. 
fo, al Cilefirino, € Ciletro. V. $. Per Ccelcllia» 
le. V. 

* CELESTO, V. Celefte.. 

CELESTRINO. V, Celeitino, 

CÈLIA , f. f. Motto «mottezzio , burla , fcherzo, 
ingiuria artifizsata , Nicbe ; mutice ; ranilerie ; più» 
cei; batinace. $. Far celia, val Borlare , celiare , 
Piaifanter; badimer ; joner, @e. V. Celiare. TL. 
Reggere alla celia , vale Non averla per male, Em. 
tendre railicrie, T, E reggere la cclia, vale Ajuta. 
re alteri, 0 accordarfi eun altri a far cclia. Aider 
quelgu un d faire quelgue piùce , d jouer guelgue 
tour, d faire guelgue badinagi 

CELIACO , CA, add. For. Dif Aggiunto di una 
arteria, € di alcuai di Ici canali fanguiferi, 0 ra 
mificazioni , che fcendono dal tronto comprcelo fra 
Ùl diafrarma; Celiague ; calisgne» 

CELIARCA , f. m. Voce Greca, che vale Capo 
di mille foldati, Trifum, gui commande mille fol. 
dats. la 

CELIÀRE, v. a. Far celia. Faire guelgue badi 
Mage ; jouer quelgue towr ; railler; pisitanter ; Je 
moguer de guelgu' um , lui faire quelgue niche x queis 
que efpitglerie + A = 
CELIATORE, f. m. Che fa celia. Railicar ; piai. 
Sant ; badia, — i 

CELIBATO, f. m, Vita celibe; Lo fiato di co» 
Imi, che mena vita celibe. Célibai 

CÈLIBE, £ m.e fc talvolta adé. Colui, 0 co. 
lei , che non è congiunto in matrimonio. Celiburzi 
rei qui vie dans deeclibsr, qui n'eft psintmarie. 
Viver celibe. Vivre daos Je celibar. Vita cchibe . 
Vie d' um gelibatsire, 

CELIDÒNIA , f. f. Pianta di due fpezie , c'oè la 
prande, e la piccola. La radice della prima è grof. 
fa come il dito auenolo, fbrola , e gialla deutro è 
rofficcia di fuori. Le foglie della piccola fono mol. 
to fimili a quelle dell' edera, Felrire; ebélidoime ; 
bémorreidate . $. Per fortà di pictruzza, che diceli 
trovarli nel ventre delle rondini. Chefonire, 

CELLA , f. f. Propriamente fanza terrena, dove 
fi tiene per lo più il vino, Celiier. €. Cella dico. 
no alle lor camere i Frati , e le Monache. Cella» 
le. Y. Cella per qualunque camera afojutamente. 
Chamtre. Chiufa in fofca cella ec. diffe il Perrares, 
$. Celia per quella , cite ocgi direbbefi Cappella, 
Oratorio, Chapelle. $. Cella fg. per ferbatoio , 0 
ftanza dove fi chiuda alcona cofa, come Cella di 
memoria. Refervoir; cellale de Z3 mémiire, $. E 
per fimilit. diconfi celle anche i buchi de' fiali delle 
pecchie.. So er . 

CELLAJO . n 

CELLARIO. f. m, Celliere. V. 

CELLERAJA +, f, f. Se/vin, Verbal fem. di Cel. 
Lernio. Celieridre. 

CELLERAJO, f. m. Camarlingo de" Mona- 

CELLERARIO, Meri, Celicrier, 

CELLERARIA , f. f. Vols, fr, Ufficio del Cellera» 
rio. Collererie . 

CELLETTA, 








vin 
































Dim. di cella. Codleie, Celline 
CELLIÎNA, de' denti. A/veofes, 
CELLIÈRE, È, m. Cella nel primo fignificato , 

Canova , conferva. Cel'rer. 

È CELLOLINA , f.f. Dim. Di cella. 
le 
CELIÒRIA , £ f. Cervello in fignifcato d' intel. 

letto: dicefi în ifcherzo. E/prif ; piaecmene ; mais 

oo me fe die qu' en badinan $. in vece 

il capo. La tere ; di cabeche . 
CÈLLUIA , f. £, Voce Lati Celletta . V. 
CELLULARE ,, add, d' ogni T. dell Ansrom. 

Di cellina, di celletta. Colludanne » . 





Perite cel. 


















CEL 


CELLUZZA , £. f. Dim. di cella, piccola cella p: 
celletta. Perite collose 
CELONAJO , £ m. Facitor di celoni, Tapifier è 
Cc E, fm telfato a vergato , col Qua= 
le fi cuopre il letto. Sorte d' érofe rasce det om 
fait des rapis , des couverrurer de e. E 

CELSITÙDINE, f. f. Voce Lai Affratto dil 
eccelfo , e vale Grandezza , Altezza, Granfeur. 
$. Per titolo daro a' Principi, c quello propriamen= 
re, che oggi dice Altezza . AlteSfe. 

CÈLTICO, CA, add, Red, Appartenente a Ine 
venerea, Gallico. Celrigue. 

CÈMBALO, e CÈEMBOLO, f. m. Strumento da 
fanare , ed è un cerchia d'affe fottile alla larzhez. 
za d'un fammelo, col fondo di carta pec: 
fa di ramburo intorgiato di fomag! e di-gireliine» 
di lama d'ottone , e fi fuona picchiandolo con ma- 
no. Tambsur de bafgque ; crmbaie. $, In provere 
hiîo : Andar col cembalo in colombaja; che è pab- 
blicare i fuoi fatti quando e" dovrebbono effer ferre» 
n. Poulsir prendre le lidore su Jon du rambone 
$. Figura da cembali, dicefi d' uomo di poco garbo 
0 deforme , per eller dipinti i cembali per lo più al 
figure mal fatte. Marmo ; figure de papier masbe sg 
marfonin . î ® 

CEMBANELLA , f. f. Lo ftelfo, che Cennamella. 
V. Chsiumesn, . 

CEMBANELLO , f. m. Chiabr. Piccolo cembalo 4 
Perst rambonr de balgue . . 

CEMBOLISMA , f. f. 

CEMBOLISMO, £ m. 
bolifme ; smmre Mifmigue . 
Embnlifmigue ; 

CEMBOLO , f, m. V. Cembalo. 

CEMBOLÒNE , f. m. Accr. di cembolo ; cembo- 





























lo grinde . Grand rambonr de haigue, 0 Na 
CEMBRA , (. f. Voc. Dif, 5 perior termine della 
bafe della Coionna. Apopbrges. » 


CEMENTARE, v, a. T. degli Alchimifti. 
Nieto , che calcinare. Comenter. 

CEMENTÀTO, TA, add. Sem, Lo feffo, che 
Calcinato. Comense. 

CEMENTATORIO, 1A, add. T. degl? Alchimi. 
fii. Polvere cementatoria diccfi quella mi@ura , che 
è formata col cemento. Pondre cemensascire , Rame 
cementatorio , il rame precipitato per via d' acqre 
vitrioliche. Cnivre cimemrarcire. Acqua cementaro- 
ria, quell acqui sia cui tal-rame è fiato precipifa= 
to. feu cemeniarsire, . 

CEMINTAZIONE , (. f, Termine de’ Profeffori 
della Chimica, e dell’ arte loro, e dicefi dell' ope» 
razione, per cui una foftanza vien cfpoîta all'amion 
del cemento. Chmenszzion. È 

CEMENTO, f. m, Poe. Dif. Specie di frombola 
Caillom, $, Cemento , T. Chimico, Miura formata 
di metalli, zoMo, fali , catbone, € coxci pei, per 
via di fuoco. Cemenre. r 

CFMMANELLA, amella. 

CENA , f. £. 11 mane + che fi fa la fera, Some 

ser 3 Sonne. $. Nom porter accozzar la cena col de+ 
tease: Non porerfi avanzare in cola veruna. $. ln 
mado prov. Chi va a letto fenza cena, la la 
morte fi dimeza ; cicè mon dorme, V. Cenare. $. 
Dicefi in prov. per ifcherzo ,"é in modo baffo + 
cena di Salvino: cioè pifciare , € andare, a letto + 
Fe conrber Suns fouper , 

CENACOLO, f. m. Vore ufata un tempo per die 
norar un inogo, 0 fala dove s'apparecchiava la 
menfa, Ogg.dl fi dice principalmente , parlando del 
Inogo dove N. S. Gesù Criîto fece l'ultima Cena co” 
fam Apofioli . Cemacie ; cy riceae. 

CENÀCULO , Cr. N. LO fieila, che Cenacolo. Va 

CENAMELLA. V. Cennamella, 

CENAMO, V. Cennamo. Ù 

CENANTE, f. m. Bore. Colui , che cena , 0 che 
è convitato a uma cena. Celui qui foupe, so gui e? 
inviré d um fouper. 6. Cenante , Tac. DI - Ulata 
in forza d'add. Qui foupe , 

CENARE, v. n. Mangiar la fera. Souper. $. tm 
mod. prov. Chi la fera pon cena, tutta notte fi di. 
mena, cioè mon dorme. Luand sn me mense pas te 


Lo 
» 



















vir, on ne pewt guéi arrair la muir, €. Cenare 
in figo. att. vale Many amper è fono 
per. Mor, + per fanghi è 


cile avea cenari . a 

CENÀTA, f. f, Cr. N, Mangiata di fera, cena. 
Fenze ; /ouper. 

CENÀTO, TA, adi. Da cenare, Seupé. $. Ano 
dar a letto mal cenato , vale Andar a ferro fenza 
cena. Se esneher fans finge. €. Cenato dillero gii 
antichi ad uom fcempiaro, foismunito, fciocco , V. 
Quefte voci, è 

CENCERELLO, f. m, Dim, di cencio. Matmast 
Baillon è petit chiffon . p 

CENCERÌA, £ f, Malfa di cenci. Us #45 de càifo 


LI . Do 
# CENCIÀCCIO, f. m, Peng. di cencio. Vilzie chifa 
fon 7 tits-rmanvais hail! o. ‘ g 

CENCIA]A , f. f. Cosa di n'nm prezio , 0 vaiore + 
Chif ins ; det 3 choses de rien. ; 

CENCIA RUOLO", f, m, Cotni, che va per la cità 
raccogliendo , e comprando è cenci. Cdif ona) ; 
peistier ; drillier. 

CENCIATA , f. f. Colpo di cencio. Un coan fe 
chifon. Ge Dar la conciata,, valu Battere, + Ferese 

dildo 











CEN 


altra nel eifo un cencio istrifo d' inchiotro | 0 d* 
aictra lordura., Donmer un conp par le vifage avete 
ma chifon (sie cu monilié d'emere. $. Per metal. 
vale Brrlare altroi in fatti, o in parole, Railier ; 
joner un ronr ; faire des miches . 

CENCINQUANTA, add, Numero contenente quin» 
dici diecine. Cene ciuguanre. 

CÈNCIO , f. m. Propriamente firaccio di panno 
fino, 0 lano, confumato , e ffracciaro. C4iffon ; 
Asilion > guenillon ; penzilion ; drapeay ; rerebon, 1 
carta: dicono , Peilies ; driles. 6. Cenci fi dice ta- 
lora al pi. in fignificato di » Abiti fracciati , 
confumati. Chiffons ; bailloms ; peitles ; fripperie . 
$. Noa dar fuoco al cencio , Prov, che fignifca : non 
voler far il menomo ferv prefo dall'ufanza di 
farfì dare del fuoco a" con appiccarne a_ us 
cencio, 1 me doamercit pas su gu il boit. €. Fix. 
venir del cencio: vale Averea fch:fa , torcere il vi. 
fo nel vedere cole fpiacevoli , come fi fa dell’ odo 
re del cencio , che arde. Fasre /o naone. $, Ogni 
cencio vaole emrare in bucato : dicefi d'un profon. 
tuofo , che vuole intrometteri in quello, che la fa 
condizione non ricerca. Mowioir fomrrer fom mer 4 
or dans ce gui me wous regarde pi 
cenci: vale Migliorare ftato, veni 




































non avere defideri oltre alla 
dins Jon drer , dans fn 
$. Dare in cenci modo ballo ; Lo fleffo , che 
dare in ciampamelle. V. Ciampamella . $. Non aver 
cracio di checcheffià : vale Non averme quafi nien- 
te, N'avoir pas um drin de quelgne chefe. $. Cen- 
cio molle dicefi ad unmo di poco fririto , 0 di de- 
bole complelione ; cd è lo Pelo, che pulcia bagna. 
to. Lar; mom; lacbe; chifin mauilie. 

CENCI SA , add. Fatto di cenci, rattoppa- 
to. Decbire memilie ; depensillé . 6. Ellcre cen 
ciofo, vale EWere mal vellito , eilere coperto di ci 
ci. fore comvere de baillons, de quenilione . 

CENCRO, f. m. Spezie di ferpe brizzolata , che 
fempre va rorcendofi, e non va mai dintta, el 
di cui veleno è fimile a quello dell'afpide. Anomo. 






















ne, 

CENERÀCCIO, f. m. Cenere , che ha prima fer. 
vito al bucato. Charrée, T, degli Orefici. Lavure, 
on lawnres 

CENERÀCCIOLO, £ m. Panno , che cuopre i 
panni fudici, che fono nella conca del bucato , fo. 
pra del quale fi werfa la cencrata. Charrier; sor- 

ebon gu' on mer su deffius de la leffive . 5, Per Ce 


mersta, V 

CENERÀRIO, IA, add. T. della Sror. Diconfi 
urne ceserarie quelle, in cui fon chiufe le ceneri 
d'un morto, Urne cincraire. 

CENERATA , f, f. Compotto di cenere ed acqua. 
Centre ; leffiv 

CENERE, ff. Nel verfo, s' ufa anche ia genere 
mafculino nel numero del meno folamente . Quella 
polcere, rella quale fi rifolvono i cadaveri. Cen. 
amgicre . $. Cenere è anche ciò im che fi ri. 
falvono le marcrie , che 3° abbruciano . Cendre. $. 
Direfi covar la cenere , di chi aggliiadaro , c neghit- 
tofo, non fa partirfi dal focolare. Frilcur i qui ne 
boure du coim du feu. $, Dicefi in proverb. Aican, 
che lecca cenere, mon gli fidar farina. V, Canc. $. 
1 primo giorno di Quarcfima . 



















CENERELLA , f, f. Dim. di cena, fcarfa cona, 
Mainre , petst Jonper, » 
CENFRINO, NA, add. Lo leto, che cenciogno. 
Ci 





FEROGNOLA , f, f, Celidonia. Éelaire, 
CENEROGNOLO, LA, 7 add. Di color fimite 

CENERICCIO, CCOIA, alla cenere. Cendié, 
tendere . . 

“CENEROSO, SA , add, Sparfo di cencre, Con. 
drevx ; picin de cendre. 

CENEROÙGIOLO, LA, add, Cencrognolo, V. 

*CENETTA, f. f, Dim. di coma. Piccola cena. 
Petit fouper. 

CENINO , f m. Cena di pochi , piccola cena , 
Perit fouper , 01 avee pev de monde. 

CENNAMELLA , /. f. Strumento artificiale mufi. 
co, che fi fanna colla bocca, Chaiume 5. Per 
lo fomatore di consamella. Celui gui joue du cha. 
dumean. e. 

CÈNNAMO , e CINNAMO, f. m. Sorta d'aroma. 
#9; lo ffelfo, che cannella, e cinaamomo. €. . 
te. 4. Ciano. 

(CENMATO, TA, sdd. Ar. Lo fica, che Accen 
mato. Zodigné , Ge, V. Acceanare, 

CENNO, f. m. Propriamente ferno, 6 geo, che 
fi fa colla voce, 0 con alcumi membri, del corpo , 
per farfi intendere fenzà parlate. Signe. Cenno d' 
occhi. Clim d'art. €. Per fegno generalmente , co. 
me fono quelli, che fi danno con faono di campana 
di poclti rocchi + coa fuochi , con vin d' serla, 
e Simili. Sigres finoal. 6. Per qualfivogia infimo, 
che fi dia: per coznì piccol motto, 0 dimofirazione 
di (uo volere che altri faccia. Firme ; fiemat. $. Far 
cenno, vale Accennare. Faire fieno, Ge. V, Ac. 
cornare, $. Mender cenno, vale Kifpoadere al cen- 
no, Repondre su fitrnal. € Dar cenno di checchef. 
fia, Gaice quasto altri parlando, 0 fcrirendo , tox» 
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caqualche negozio coa' poche parole 'equafi di paf. 
fassio. Temcher em palfant. $. Inteadere a cenni, 
dicefì di chi intende facilmente, e fenza tungo di- 
fcorfo. Entendre À demi.met. 

CENNOVANTA , add Numero contencote dician. 
move diecine, Cemp guisre- sings dir. 

CENÒBIO, f. m. Luozo dbre fi vive in comune, 
ogei Convento di Religiofi. Momaffere ; Camvent . 

CENOBÌTA , f. m. T. della Sror. muod, 
che vive in comupe ; nel cemobio, Cenchire 

CENOBÌTICO, « add, Volg. Ir. Appartenente 
al cenobio, Chnobirigue. ° 

CENQUARANTA, Numero contenente quattordici 
diecine. Cene guiranee . 

CENQUATTORDICESIMO , MA, add. Redi. Di 
cenquattordici, Cene gruororziòme, 

® CENSALÌTO, Lo ite che Cenciolo. V, 

CENSESSANTA , add, Numero contenente fedici 
diecine, Cons foinanse, 

CENSETTANTA , add, Numero contenente di. 
ciafetre diecine , Cene Soiramie-dir, 

CENSO, f, m. Tributo, rendita, Cems ; rente; 
svibue , $. Per metaf, vale Rimunerazione, Rrcom. 
penfe, Nel bencfizio più opera l'animo, che't cen 
fo, cioè la rimumerazione, $. Per il credito, 0 per 
la rendita, che s'afficuta in fa i beni di colui , al 
quale fi danno mari , perchè re me dia tanto per 
centinajo di merito, Comftitmrion de rente. $. Dare 
a cenlo, mer d rente. $. Cenfo per Calculo, 
Dearmirement 

CENSORÀRE , v. a. Varcb, Lo Mello, che cenfu- 
rare. Cririsuer ; comforer. 

CENSORE, f. m. Quegli, che era del Magifirato 
Romano, che avera il carico di correggere i coma. 
mì. Cenfeur. E da queto in oggi dicefi Cenfore 
per Correttore, Riprenditare, 0 revifore di compo. 
nime Cenfeur ; Giofeur; Correffeur ; Conprd!;ur ; 

o piloemeur ; Crisigne . 

CENSORIA , f, £. Il Cenfurare, cenfura. Cri. 

» V, Cenfura. . 

CENSÒRIO, IA, add. Falvin, Di cenfore, atte 
nente a ccaofore è 0 a cenfura. De cenfeur, cu de 
cenfure 

CENSUÀLE, add, de due g. T. de' Curiali. Ap- 
partonente a cenfo. Cemfnel ; gui a rapport au cens. 

CENSUALISTA , fm. T. de' Carigii. Colui, che 
fa il cenfo. Cende: a ; 

CANSUARIN, f, Tributario , colui , cui è fat. 
to il renfo, che ozri fi dice anche Livellario , Cen. 
firaire ; rederancier ; remtier. 

CENSUATO, TA, add. da cenfo. Accataffato. 
Mit d la t3iite. 

CENSÙRA , f. f. Ecenforare. Cenfare ; cririgne ; 
correttiom ; reprebenfion . €. Cenfara , T. della Stor. 
Rom. La dignità e l'uffizio del Cenfore, Cenfure. 
$. Cenfura , e cenfure EctieSaftiche » Sorta di pena 
impola da' Canvai, 0 dal Pipa. Cenfure, su cenfu. 
ves EccétMeMizres, 

CENSURABILE, adi, de' due g, Palg. Sr, Che pnd 
cadere fotto cenfi: Cenfmratie + - 

CENSURARE, v. a, Correzgere , riprende 
Cenfurer ; reprendre ; condimnrr; fpitogner ; 
cancer; glofer; commriler ; mordre ; srouver d ra. 
dire. R 34 

CENSURÀTO, TA, Tu. adi. da cenfurare. 
Cenfuré , . 
CENSURATÒRE, f. m. Sa/vio, Colui, che cen. 
fura. Creenar , . 

CENTAORA, f. f. Vir. Pits. La femmina del Cen. 
ticro. La femelle du Cemraure, 

CENTÀUREA + ff. Sorta d'erba detta anche fie- 
le di terra , cd enne di due fpocie , magmiore , € 
minore, La erande © La petite contamice » 

CENTÀURO, f. m. Moitro favolofo , mezzo vo. 
mo. e mezzo cavallo, Cenronre, $. Centauro. T. 
digli Afirsnimi . Nome d'una delle Codellazioni eli” 
rale, Consaure , 

LLARE, v. a. Bere a centellini ; hombet. 
trer ; firster ; boire è piupdeurs 
perier corpi. d per muti, 

CENTELLINO, fm. Piccolo forfo di vino, 

CENTELLO, forfe la centefima parte d'un 
bicchiere. ETsi; perie erait , cu goulée de vin, $. 
Bere a centellini , vale Bere interrottamente, e a 
forfi, V. Contellare . 

CENTENARIA, f. £. Preferizione di cent'anni. 
Prefeviption conrenaire, 

CENTENARIO £ RIA , add, Pere dell'ufo . Che 
i cent'anni ; elte contiene cent'anni, Cenrensi 
Vè è qui a cent ahi; gui renferme cent ans. | 

CENTESIMA , f. £. Nome numerale ordinati. 

CENTESIMO, ff. m. 5 vo di cento. Le cemtiò 
me. Una cenreima. Un centifase . Centelmo per 
fincope han derto alcuni Poeti, $, Per femplice nu 
mero di cento, 0 centimaio. Came, $. Per cratupli. 
cato. Le centuple . $. Ufafi pure in forza d' addiet. 
tivo. La centefima parte , il centefimo giorno. La 
centidme partie ; le cemntitme jrur . 

CENTINA, f. fi Quel legno arcsro , con che 5° 
armano . e fostenzon le volte, Cime, 

CENTINAJO, f. m. Somma , che arriva al nu- 
mero di cento. Une centrine ; um cent, $. Centi. 
maia, fi dice mel piur. , e A centinaia , vale In gran 
mumern, A remisines ; Mir ecotsimet . 

CENIINANRE, v. a. Meter ic centine. Cioorer; 
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CEN It 


desbtir let cintret. $. Ridarre, 0 adattare checchef. 
Ga in forma di cent © dargli l'atro, e il zarbo 
della ctatina, Cimtrer; cambrer ; conrber em are. 
CENTINATO, TA, add. Da centinare, fatto 
forma di centina. Cimrré; combre ; vmisé ; conri 


ema, 

CENTINATÒÙRA, £. CM centinare. Armtare , 

CENTINODIA , Lf Cr, in Correggiuola , che an- 
the dicefi Poligono. Remonee ; centinede, 
nfato in forza 
le decì decine. Cene, 
nferente gran quane 
HU me femble qu'il 
rami aus. H y a cent ang. V'È cento cole y 
che v'ho da dire. J'ai cent chofes à vous dire. 5. 
Per centinajo . Centsime, Sedici cento di cava . 
Feize cons csvaliers. $, Talora ia compofizion d' 
altra voce, a quefta fi leva I' altima fillaba quando 
il namero, col quale fi congiagae, comincia di coa- 
fonante , come: Cencinquanta, cenfelanta , ec. V. 
a'loro Invzhi. 

CENTOGAMBF, f, m. Vermicello, che ha mol. 
tiffime gambe, Cloporre. 

CENTUMANI, add, falvim. Che ha cento mani ,, 
ciò che le fagole marrano di Briareo. Qui a cinguso. 
se bros d chaque Cpau'e 

CENTUMÎLA 4 Pet d'ogsi g. Formato da 

CENTOMILIA, cento e mille | e vale Mille 
volte centro, Cent misiîe. $. Pet numero indererm. 
mato riferente gran Quantità. Ceme mille. Son cen- 
to mila anni, che non v'ho veduto. My acdor mi; 
de ans gue je me vons si 1, 

CENTONCHIO, e CINTÒNCHIO, f. m. Sorta 
di erba nmotitlima, Morgelrae ; alfine , 

CENTÒNE, f. m, Schiavina. Converture de dif. 
feromter conleurr. $. Centoae , poefia computta d'al- 
trui verfi. Centoa. 

CENTONODI , f. m, Cr. in Poligoms. Spezie dì 
erba detta altrimenti Poligono , ccorreggiuola. Re- 
menee, cn ccmrimode, 

CENTORÈLO, fm. Voce fcherzevole, V. And. 

t CENTOVIRI, V. Centumviri. 

CENTRALE, add. d'ozai g. Del centro, Central, 
Fuoco centrale. Few cenera! . 

CENTRÀTO, TA, add. T, del Bisfone. Diceli 
d'un globo, n mondo coromato , e fafciato da usa 
foezie di cerchio, 0 femicerchio a guifa di centina .. 
Cimere, E 

CÈNTRICO, CA, add, Ver, 
al centro, ceutrale, Ceneral, 

CENTRIFUGO , GA, add, T. delle Fife:, Di, 
cefi di quella forza , che fugge dal centro. Centri 

den, 





























jj. Appartenente i 


‘ue? + 

CENTRÌNA a SÉ Pefee di mare, per altro nome 
chiamato Prfce porco. E/pèee de diupbia qu' sn ap- 
pelle, Corhim de mer. 

CENTRIPETA , add, f. T°. della Fila, Diceli di 
quella forza che tende al cearm, Ceneriptre. 

CENTRO, f. m. Punto nel mezzo del cuechio, 
Centre ; milicu. $. Centro di gravità, dicefi di quel 
punto, per lo quale appefi i gravi, Azma» in cqui= 
i brio, Comre de erzuisé . $. Lentro per Jo mezzo, 
© la Parte più midemtro di checebeha . Le ceste } 
le miticu ; le fond. Nel centro. Dous Se milieu ; 
an true 

CENTRORÀRICA, add, f. T, Miremsarito. Fi. 
coltà fubalreraz alla Statica, che tratta del centro 
della gravi Conerobsrigue, sa 

CENTRONGALLI , f.m. M. A/9:àr, Seme di fchia- 
rea. Groive de l'orale , ou rsurc-homwe 

CENTROVALE, Che anche ferivefi , Centro avi 
le, T. de' Nottmifti. Soltanza fpuzmola del cerchro , 
che è ricettacolo degli fpiriti animali. Le conero o» 
vale du cervean È 4 

CENTUMVIRÀLE, add. Attenente al Magiftruto 
de' Centumviri, Det Ceorumuirs, cu du Centoma», 
virar, 

CENTÙMVIRI, e CENTÒVIRI, f. m. pl. Sor. 
ta di Magifirato nella Romana Repubblica. Csm) 


romuie. . 
CENTÒNO, f. m. Mu/m. Cento e uno, ma &s, 
per numero ipseterminato , Cent in; cont mille 
piufienre > 
CENTÙPEDE, Voce Latina. Centocambe, V. 
CENTUPLICÀRE, v. a. AMoltiplicar per cento,, 
Mulriplicr por cem 
CENTUPLICATO, TA, add. Significante la mol. 
tiplicazione dell’ umo per cento. Le censuple ; cene. 


por um. 

CENTUPLO, f. m. Maggior cento volte. Contu- 
pie ; cent fris pos. 

CENTURA, f. f. Cintura. V. 

CENTÙRNIA , (.É Compaznia dicento fanti. Com 
nurie. $. Centuria, dicefi asche di malte cofe come, 
pofte Wi cento parti. Cemsmrie, 

CENTURIA, £É, forta d'erba, lo fadfoche Cen-. 
taured. V. |, 

CENTURIÀTO, Eorgb. Aggiunto dato ad uno de’ 
Comizj Romani. Oade comizio centuriato. AJsme 
Alce enmpeguee pav consurie. Z 

CENTURIATÒRE, £. m. Pollsv. Erctico Magdea 
burgele, fcrittore d'ifforia eeciefia Tica di cento in 
cent'anni. Coormrisreur de Mapdebssrg. RIEOE, 

CENTURIONE , fm, Capriano e: cento uomini, 
Centurion; consuicr, ce 




















rii CEN 
CENUZZA , f. f. Dim, di cena, cenetta, Perit 


Souper. 

CPFPPATA , f. fi La parte del ceppo, alla quale 
fono appiccate le radici dell'albero. Chicor ; rrsne 
dum arbre du sort des racimes. 

. CEPPÀTA + ff, Magai. Lo feto, che Ceppa- 

ja. Vv. 

CEPPATELLO, } f. m. Piceolo ceppo. Caisst ; 

LEPYPERELLO, prrit srone. 

CEPPO, f, m, Bafe, e picco dell’arbore. Trone ; 
Sonche. €. Ceppo, afolcramente detto, fi piglia per 
Jo più quanco è tagliato dall’ arbore , che ferve per 
prdere , cd aleri fi, Chiese ; srone d' arbre compe ; 
Bilisr, $. Cerpo di cafe, dicefi dell' aggregato di 
molte cafe attaccate infieme. Plujîicurs m.ifins gui 
Je ticnment enfemble. $. Ceppo , Guel legno, ful 
Quale f decapitano i mallattori, Bil!or fur feguei 
en coupe la rcer aux rrimiucis. $. Ceppo, è anche 
uno Bromento, mel quile fi ferrano i piedi a' pri- 

doni, Cops; fers ; emtroves. $. Ceppo, nell'iftefo 
ignificaro, ma paura, Fess s entraves ; siens. Ape 
pena nel falfevarfi fi fente allntar d'intorno i cep 
pi della compagna aria, che fubito fa forza per 
riaverfi. $. Ceppi amorofi, fon derte dagli amanti, 

. le carene amotofe , i lacci dell'amore, Los chofmes 
de l'imeur, $. Cepro della incudine, vale Quel 
toppo di legno, fopra qui è formata |' incudine . 
Bitter de i me. $. Ceppo del freno, vale 
ura del freno. Le du meri. 
me di famiglia , netaf, prefa dal ceppo 
Gezli alberi. fomche ; sigg ; trome, $. Perla Caflet- 
ta da meiter le limofiac, Tron, $. Ceppo, dicefi 
anche ad uomo folido. Soncde ; vraie Jewebe ; Su 
pile & fans efprit . $. Ceppo, è una mancia , 0 do- 
nativo, che fi dà per lo più a' fanciulli nella foten 
muà del Natale di Noîo Siznore. Feremmes gue 4° 
on donne aux cnfani è la hee'. Onde battere , 0ar- 
dere il ceppo, diceli del percuotete , 0 ardere che 
ao i fanciulli la Vigil:a di Natale un ceppo, ad 
cMerto di confeguire da' lor congiunti alcun don 
vo, Frapper, cu Barrre , om bitilerta bricde de N 
de sreffcau, Quindi Pafgua di ceppo, e ceppo afolut. 
<ce6 la folennità del Natale di Crillo Neltro Siguo. 
re, derra cos) dall' ufo di darfi in ella i ceppi, cioè 
e mance. La Nec/. $. Ceppo, T. Morimare/co. Que' 
leoni, che fono congegnari all'ancoca per tal mo- 
do, che fervono a farla tare come rittà neil'acqua, 
code s'appicchi co) fuoi raffi al terreno. Jss. 

CERA, f.f. Quella materia, della quale | api 
conponzeno i loro fial » $. Cera per pezzadi 
cera da modellare, Carcau, $. Cera per tutte quel. 
le cole compofte di gera, c bambagia per ufo d' ar. 
dere, cothe Candele , Torce, e fini. Circe ; bon 
gie ; cierge ; fombcsa . $. Per quelle tavole incera. 
ne, fulle quali forivevano gli Antichi, Tasferres. $, 
Arpiccato colla cera, dicefi di cufa appiccata a un' 
attra leggicrmante, e che con facilità porla difgiu- 
Meer; e diecli cost al proprio come al figurato . 
Colli avec de la falive , $. Cera per fembtanza, € 
daria di volto , e per volto Semplicemente , Mine ; 
entoure ; dir; appirence ; vifaze. è. Cera da Ca 
arraporcelli, d'cei ad uom9 brutte di volto, e con 
Matra , Mirget. $. Dicefi far buona ccra, e far 
e cera, € vale Stare allezramente , e mangiare 
e. Faire b.mme chis Onde di buona ce 
Allegramente . forcufrmsue ; ance Besuconp 
F + $. Far buona, 0 mala cera a uno, vale 
Arargii coi cambiamento dei volto d’ accoglierlo 
alcrramente, n mal Lolentieri, Foire Secne cn mam 
mrsle mine ; faire bon cu manvaii srencit. $. Dire 
dl una cofa a buoma cera, vwle iNre alerei 
farro fuo apertamente. Dire wwe chufe dd gueigu' un 
cuverteme st» framcbennent , fans begoyer. $, Cota di 
Spirra, V. Coralacca. 

CERATUOLO , f. m. Artefice , clic luvora di 
cera. Cirier, $..Per colui, che fa candele di cera . 
Chindelser 

CERALACCA, f. f. Cera acconcia in modo parti 
cmare ad ufo di firillare , che in Roma, e in vari 
gui Ivoghi d'Italia fi dice, cera di Spagna. Cire 




















































AMELLA , f. f. V. Cennamella 
s . f. fi Spezie di feci 

CERASTE, vipera Africana, che ha alla tela 
due corricesle nere. Cerafle. 

CRRAUNIO, 7 f. m. Dente del pefce lamina, 

CEAAUNO, che fi trova ne monn, e ultro- 
ve impietsito inficmie colle. altre cose marine , detto 
ancusa pietra di San Paalo. Pierre de foudre è cu 
preve de ronnerse ; gloFopirre . 

CERBAJA, f, f. Cettero, V. 

CENBERO, f. m, Nome, che i Poeti hanno dato 
mid vin cane favolofo, ch'eiti fingoan arere Jre telle, 
€ Mari alle porte «tell'Inferno, Cerd?re . 

CERSIATIOÙ, f, m. Cerbio, 0 cervio giovane , 
Fas ese esrf, $. Corna cerbiatte , derto in for. 
irerrivo  vae Di cervo. Cormer de cerf, 

CEHBMATTOLINO, f, m, Dim. di cerbiatto , cer. 
vett no. Faon, 

CERBIRTTA , f. f, Cr. im Cerdiatto. Cetvetta , 
Icune biube > fae 

CERSIETTO , f, m. Dim di Cerbio, Cerbiat. 
m, v 














CRRRIO, (om. Cervio, 0 Corvo, animal nato, 
ce, 0 comaramorate, Cerfi V, Cisviu, 


che ha p 


* CERBONSA, 7 f. f. Vino cattivo, peffinio . 

CERBONECA , S Ripopés win erds mauvas. $. 
Nel verquetta è purnuova cerbonea , dide îl Pataf- 
fio, c qui è nietaf, e vale quello, che altrimenti di- 
rebbefi, queta È una pazzi, O una muova cola. Ce, 
ci cR ume corange chofe f cm vérisé c' ef? une extra» 
vagsnre Lib b S I 

CERBOTTANA, f. L Mazza luna 
Quattro braccia , vota dentro a guifa di 
la quale con forza di fiato fi fpigae fa: 
ca palla di terra, ed è frumento da . 
celli, Sarbarame, $. Ce boctana è anche uno flru- 
mento fimile, ma più piccolo per parlare altrui all 
orecchio pianamente, Cormer pour parier-d i’ orcitle 
d'un fourd, Onde fi dice favellare per Cerborrana 
il parlare con queto Aramento : ma ficurat. vale Par- 
lare per interpofta, c fegreta perfona, o con diffi 
coltà, e alla sfu Parler par farbocame ; paro 
ler psr des perfommes imterpofess . $. Sapere , 0 ia- 
tendere alcuna cofa per Cerbottana, vale Saperla 
indirettamente, 0 inte: la per terza perfona. S4- 
voir gquelque chofe par ricoebet. 

CERCA , f, f. Il cercare, Recserebe ; 

CERCAMENTO , f, m. Î guéte; emgnete ; per 
quifition, $. Andare alla cerca, e andare in cerca, 
vale Cercare. V. È, È 

CERCANTE, add, d'ogni gen. Che cerca . Qui 
cherche . $. Per Mendicante , che va alla cerc 
Rrétenr ; mendia: 

CERCARE, v. Fat dilizenza + adoperarf per 
trovar quel, che.fi defidera , inveligare. Chersber ; 
Sureter , fowitier ; sscher de tromwer , de deccuvrir 
queigne chefe. 6. Per andar attorno veggendo , Cow 
vir ic pays. Avendo cerche molte Provincie . $. Per 
Cercare taflando, Tarer. Im quella parte ov' eil 
cercano il pollo. $. Chi cerca, truova , detto pro. 
verbialm. vale Che l'effeito ne fegue quando fi pone 
la caufa , Qui eberche rrouve, $. Corcar cinque pics 
di al montone, c cercare il nodo nel giunco, modi 
proverbiali, che vagliono Non contentarfi del con. 
venevole , 0 mettere difficoltà dov' ella non è. Chcr- 
cher les defouts , les difficwitir, da mai ch il n° y 
cm a prime , Cie rrop digiciie. €. Cercare ii mal 
come i Medici, val Cercare il pregiudizio fuo a bel. 
la pofta . Chereber è Jc faire du mal. $. Cercar Ma- 
ria per Ravenna, il dice il Volro del cercar le co- 
fe, dov'elle non fono, dal cercate che fanno i fa. 
redlieri del Mare in Ravenna, dove al vrefente non 
è, Chercher midi d quarorze beurer. . Cercar è" 
alcuna cofa col fufcellino , vale Cercarne minuta. 
mente , € con grandiflima diliacaza, Chereber Si 
ancufement ; chereber aver une la . Cercar 
di fraganccio ; cercare il pel nell'uovo, ec. V. Fri» 
gnuccio. $. Cercar l'afpro nel lilc:n; proverb. fimi. 
le all'altro, Cerear il nodo nel giunco. V. Sopra, 
$. Cercarli , G. W. latorno a fe cercare. Cheseder 
dqurvur de foi Mi 9 

CERCÀRE, f. m. Cercamento, il cercare . Que. 
te; caguéte ; recherche. 

CERCATA , f. f, Cerca, cercamento. Qegre , Ce. 
V. Cerca, 

CERCATO, TA, addiett, Da cercare. Cherebé; 


(2 

CFRCATÒRE ,° v. m. Colui , che cerca. Cher- 
cheur , 7 

CERCATRICE , vw. f, Di cercatore. Chercbeu= 












































se, 

CERCATÒRA , f, f, Cerca, ricerca. Recberebe 4 
tc. N; Cerca. i 

+ CERSI 


A, ff, V. Cerchio. 
O, f.m. Colui, che fa i cerchi da bot- 
ti, 0 fim. Tunnelier 

CERCHIAMENTO, f. 
re. Reliage, 

CERCHIARE, v. a. Circuire , ciemere circonda. 
te, attormi.ire. Envircmmer ; enromrer. $. Cerchia. 
re, vale anche Lesare , 0 fertare con cerchi, Relser 
frerter ; ensourer de cercles » 
nf ERCHIATO » TA, add. Da cerchiare. Re. 
ne, e. 

CERCHIATORA, f. f. Voce dell ufo. I cerchia 
re, cerchiamento. Refiste. 

CERCHIELLINO , f. m. Dim. di cerchielto, Perir 
cercesu, $. Per picci raunara di perfone, capan. 
nello. Perir cenele ; perire aTembice, 

,CERCHIELLO, f. im, Dim. di cerchio . Piccolo 
cerchio, Peris cercle , ow cerccam. $. A cerchielli 
poîto ayverbiaim. vale A fimilitucine di cerchicìli. 

cercesti, a 

CERCHIETTINO, f. m. Dim. di cerchietto, Pe 
rit cercie. $. Cerchiettino per anellino. Jonc ; e- 
Spice de petise Bagne , dont fe cercle cR cqH perì 
CICLI E 

CERCHIETTO , V. Cerchiello 

CERCHIO, f. an e CERCHIA, f. f. Figura geo. 
metr.ca detta altramenti circolo, che è contenuta da 
una fola linca, ed ha va punto nel mezzo, che è 
uqualmente d te dai punti della linea fuddetra , 
chiamata circon'», coza, Cerela. 6. Si prende anche 
Per la circonferenza ficifa , come dal cerchio al cem 
tro, e sì dal centro al cerbio muovefì l'acqua ia un 
ritondo vaio, cioè dilcentro alla circonferenza, DL 
I1 cirsonference an contre . $. È di qui cerchio di. 
echi quello, che cigne, circonda, c arrorata qual 4 








erchiatura , il cerchia. 




















fi 
vogina cola. Cerco ; rent; cersran. Cerchio di fu. 





pra della cala d'un oriuofo. Lumerte . Cerchio del 
mozzo d'una ruota. Frerre ; bsppe. $. Telfendo un 
cerchio all’ oro terfo, e creipo, cioè una ghirlanda 
in forma di cerchio , corona . Guirizade ; couromme . 
$. Cerchio di mura., cioè giro. sur; circnie ; en- 
ceiore. E trovando le porte delle cerchie vecchie 
ferrate, cioè delle mara, che cingono, e cerchia: 
no. $. In cerch'0 alolut. polo , le in forma di 
cerchio. Sedere, Mare , &e, in cerchio. Ea cerele 
en road. $. Cerchio per racumanza d' uomini difcor- 
renti infieme , che pur fi dice circolo, capannello . 
Cerele ; alffembiee . $. Far cerchio, vale Cirtondare. 
Faire tn cercie ; emvirsaner. $. E far cerchio, vale 
anche Piegare a guifa di cerchio. Plier ; comber en 
cercle en rond. $. Cerchio fi dice propriamente quel 
legmame piegato di legao , O di ferro, che riene igfieme 
borri , 0 tini, 0 altri vafi di legno ,-0 Simili. Cer- 
S. In prov. Dare na colpo quando in 
s e quando in fulia botte : E vale At- 
teadete a più cofe, e quando tirarne avaati l'una , 
€ quando l’altra. Talora vale anche il dare ti tor- 
to, 0 la ragione un poco a una parte, e un poco 
all'altra. Domner un pen d' na eére , un pes de 
- Cerchi , diconfi anche quillesfere, ove 
fizarano gli Afronomi, che girino, e che meo. 
vanfi i pianeti. Cerele. Il cerchio della lana. Le 
cersie de la lume. $, Cetthio , ‘wrtadi malattla, che 
viene nell ugna al cavallo. Cereie. $. A cerchio , 
che da” Poeti fi diffe anche a cerco ; vale ingiro, ia» 
torno intorno. Em cercie ; ca rend. Ela fanguigna 
fpada a cerchio me 

CERCHIOLINO, f. m. Cr. N. Dim. di cerchio ; 
cerchiclio, Perit cercle ; certean . 

CERCINATA, f. £. Cr. N. Colpo dato col cerci. 
ne. Coup de rorgue. 

CÈRCINE, f, m. Un ravvolto di panso a foggia 
di cerchio, ufato da chi potta de' peli in capo, per 
falvarlo dall' orfefa del pefo. Torgue. $. Cercine 
dice anche um quancialecto fimifaren ifa di ce 
chio , fermato con alcuni nalt 
nì, per riparo dille percode n Bourre- 
cu burlet, 

ERCO, f. m. Voce Portica. Cerchio, V. $, Cer. 
<o vale anche Piazza, circo, Cirgue; piu, 

CERCO, CA, add. Cercato. Cherche ; recberebi, 
Ce. V. Cercato, 

CERCUNCELLO, f. m. Erba nota, edi fapore 
alquanto agretro. Ojcille; vinette ; nafitort. 

CERCONE, fi m. Si dice al vin guato. Termine 
de' Dift Ilatori , perchè in divenir sì fatto fi muove, 
gira, e fi volta; che divenuta tale di. 
cel, egli ha girato, e dal ia. Vir taurmé 
vin résé. $. Diceli in provetb, Dal mal pagatore , © 
aceto, 0 cercome, e vale che da chi pagi con iltena 
10, fi dee prender tutto. // four sirer d'une man 
valle prie ce gu'on peut. 

CERCOPITÈCO, f, m. Spezie di fcimmia , che ha 
la coda. Coreopirbigue ; finge, gucncn } longne 
quewe + 

cencuiTo, V. Circutto. 

CEREALE, add, Buon F. Appartenente a Cere. 
re, e fc. a frumento. Dr bed, 

CEREBELLO, f. m, T. de' Normmiti, La parte 
pofteriore del cervello, che è una matta midolio- 
fa fituara melle fofe inferiori dell’ occipitale è Cer= 
veler + 

CEREBRÀLE, add, 7. de’ Naromi/. Del cerebroa 
Appartenente al corebro. Ceresra/; gui a rappers 40 
ire . 

CEREBRO, f. m. Cervello. Cerveso. 

CEREMÒONIA, f. f, Cerimonia , © cirimonia + 
Cuito efferiare tao alte cole artenenti a Relitio» 
ne. Crremonie. €. Si efieude ancora a quegli att 
che fi fanno da' Mazifirati, «0 da' Primcipi 
zioni pubbliche. Ciremonie . $. Per formalit, 
matite, $. Sì ufa eziandio per le dimoftrazioni re 
ciproche + che fi fai Joro per osoranza le 
perfone private. Ceremonie ; Sagem; politefe y £ivio 
ditt + 

CEREMONI ÀLE , f. m. Cerimoniale, e Cirimo. 
male. 11 libro dove fon regiitrate le cirimonie , e i 
rui, Corémoniat ; Pomrificai. 

CEREMONIÈRE, f. m, Cerimoniere, e Cirimo= 
ì Maeftro delle cirimomie. Maftre des cere. 



































cadute, 



















































monics - 

CEREMONIOSAMENTE , avv, Cerimonibfamen- 
te, e Cirimoniofimente ; com corimonia. Fo cord. 
monie ; avec cerimonie ; p.liment, 

CEREMONIÒSO. V. Cerimoniofo, 

CERFÒGLIO, | f. m. Erba nota, che fa rappa, 

CERFDOGLIO, cd è una manicra d'appio. Ces. 
feui!, $. Cerfozlio chiaman le donne per fimibinadi. 
ne d'una delle foSiie del cerfoztio pendenti da va de' 
funi ramicellj , le ciocche de'capelii Juneht, e di. 
fordiaati , canchecerfuzlioni , Borse ; sceffe de che» 
vene gui romte, qui fforre . 

CERFUGLIONE, f, m. Spezie di palma, © piut- 
tofto il ccnvello, midollo della paima , verro anche 
Celaglione. V. $. Corfugiione dicci anche di ciocca 
di capelli Iunghi, € difordimati, V. Cerfuglio. 

CERIMONTA , f. f. V, Cerimonia. 

CERIMONIASTE, f. m. Tu/em. Colui, che fa 
falle cerimonie, che fa di cerimonie . Fasomuier ; 
bmme cerrmomieur. È 

CERIMONIALE , Ci 











Ceremoniale, V. 
CER 


‘CER 


È CPRIMONTOSAMENTE . V. Ceremoniofamen. 
* CERIMONIÒSO , SA, add. Ceremoniofo , e Ciri- 
Mmaalola . che tratta con cerimonie. Ccré 
misnienx ; fagom i complimentenr ; révéremeiena 
CERINTA", f. f. Sorta di erba ordinaria, de' di 
emi fiori le peschie fon molto ghiorte, Cerinrkée ; 
Melimer . 3 
CERIUÒLO , f. m. Pare. Chiappolino , Ciurma» 


tore. V. . 

* CERMATÒRE. V. Ciurmatore. 

CERNA , f.f. La cola cartiva feparata dalla buo- 
ma, che a quantità di eila direbbefi (celtome, © 
rame, Ép/ocbure ; rebur. $. Cerna prefo gli a 
chi feritrori Significa È pedosi fcelti in Contado per 
Fi bifozni della guerra. Mifize. €. Da qu-fto fi di- 
xe anche cerna ad uomo , ch'ablria poca efperienza 
nelle cnfe, e particolarmente ne' giunchi. Novice ; 

bommte de peu d'ernerience +. $. Cerna 
Chrix ; dire. Farcerna di chie che fia a 




















9 RNELCHIA E, v.a. Dim. e frequent. di cer. 
merè. Épincher fonvent. 

CERNECCHIO, f. m. Ciocca di capelli pendente 
dille rempis all'orecchio , cerfuglio, Frotee de che- 
vene gui ronabe fur Jes orciltes. 

CERNERE, v. a. Scerre, diftiacuere, e fe- 

* CERNIÎRE parare. Cheiîr; rrier; dp uo 
Seber ; feparer. $. E più particolarmente diceli cor 
s Bluter . $. Cernere per 
È è diisernsre. Di,linguer; vsir 
iziremene, ditinBement . 

CERNIERA, Lf. T. de' Mrgnind, e d' a'eri Ar 
pigioni. Nome, che fi dA in generale a duc pezzi 
Ui ferro, © altin metalto, i quali forati da un casv 
è! incalisano iafieme , e ffanno fatdi per mezzo d'un 
perno, che fi fa padare ne' detti fun. Chsrmidre, 
+18 CERNÎTO, TA, | aid, Dacernire , e da cor 

CERNOTO , TA. mere. Separé ; trié, &e. 
$. Per iftacciato. Biusé ; fafe. 

CERNITÒJO, f. m. Refi. 
dimena lo ftaccio nella masia 
n fe fer: pour remurr te Biutoir. 

CERO, f. m. Candela erande di cera, Cierre; 
«bugie. $. Dicefi Cero, 0 Bel cero è uomo fiupito, 
@ balorso , a cani fi dice anche Fanroccio, 0 Bel fu. 
No. Un ermad nivis ; um Badrud. $. Dicefi in prov. 
Avere fcopato più d'un cero; ben sfutio nel- 
le cole del mondo ; non effi» uomo da ewere aggira. 
10, Avoir ww besnconp de pres. V. Purta fondata. 

GERÒNA , f. f, Voce da burla. Accreicit. di ce- 
Ta per volto, Us gros wifaze. 

Mia + SA + &dd, Di cera, attenense a cera; 
tire. 

CEROTTÌNO, fi-m. Dim. di cerorto in Ggnifica- 
20 di compollo medicinale. Prris cerar. 

CEROTTO, F. m. Cero, Cierse. $. Cerotto è 
sanche ua compofio medicinale , fatto di materia te- 

mace perehè s'appicchi IL fn i matori. Cérae. 

CFROTTOLO, f. m. Cr. N. Dim. di Cerorto, 
"Carotino. V. 

— CEROZZA , f. # Acerele, di cera in fignifivato di 
Cembianza , Os Wijage ; mine. 

CERPELL f. m. Scetpettone . V. 

CERRACCHI a fm. Cerro grande, Un grand 
decar de d' efpèce dome il «ft parle ci-apròi au mor, 


ro. V. 
CERRETÀNO, f. m, Cantambanco, venditar di 
è le, ciurmadore . Chirlarsn ; vendenr d'or. 
; Sfaltimbangue ; triscieur ; bateleur ; taba- 


i 

CERRETANÒNE, f. m, Cr. N. Accrefe. di cer. 
setano , [Ja grand Chavistin, &e. V. Certetimo. 

CERRETO, £ m, hofco di cerri, che dicefi an. 
che Cerbàja, Sois cu for de ebenes de l' cfpics 
Lone il e pirlo ci-après au s Certo. V. 

*. CERRETTO, Sumnsoze. Piccolo come. Perit ché. 
ne, &t, V. Cerro. C 

CERRO, f. m. Albero eb'andifero, Gmile alla 
Quercia, il quale è quali d'una médeSma matura. 
F/pece de ehlne inconnu en Fraece . $. Dicefi anche 
Cerro a quella particetia della tela, che fi 13fc1a fonza 
rmempiere, e ralnra 3" appieca per ormaménin, e ref. 
futa da fc, chiamafi anche Franzia. Framge. $. Cer 
ro a-frangia di nosiri. fouci d' bammerso , $. Cerro 
im-qualche Jogo d' ]ralia dicefi a una ciocca dica 
pelli. Forre de chevene. 

CERRÙTO. TA, add. Pien di cerri. Licw rem» 
Mii de stes de i Spice domr il ef pariè chdaJus 
sa mor, Cerro. V. 

c ME, f. m. Voce Latina da ufarfi folamen- 
te in presta. Combartimento, querra, Combur; 
quierre . $. Sintolar cenrame , vale Duello, Comé.st 
Sinenitr ; tombre de main ; duel, 

CERTA MENTE, Avr, confermativo, Senza dub. 
bio, alfolutamente , con certezza. Cerraimenaene ; 
imromreMtabiemani ; infaitiibiement ; inounanguette 
ment; aTurtment: surement ; po TI 
Samment ; 705 diffirutre | Jana doute ; 
die 2 en vérité ; è t°up sl. 

* ® CERTAMENTO, f. m. Certezza , accertamen- 
to. ATursne; cerniute , 

* CERTANAMENTE, avv. Certamente . V. 

2 CERTÀNO, NA, add. Certo » Cerrasm ; afurt. 

Digsen. Italiane Fromeje 















Baone, con cui fi 
E)jp<ce de bdron 
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$. Di certano, o per certano ; di serto, per cer. 
to. Certzinement ; afurement; è coup 1; co ve» 


Ù 

* CERTÀNO, avv. Certinamente. V. 

* CERTANZA, f. f. Certezza, V. 

CERTÀRE, v. a. Voge Latina, e de’ Poeti fola- 
mente, e vale Combattere. Combarere , e. V, Com- 
barrere 

CERTEZZA, f, f. Notizia, consizion certa, € 
chiara. Cersitpde ; évidence ; afurance . 

CERTIFICAMENTO , f. m. il'certificare, cer. 
tezza ‘, ACCEMaAMento » ATurance ; confirmation ; cer- 
rification . 

CERTIFICARE , v, a, Far certo, confermare , 








trar di dubbio, chiarire, Cersifier; aguror; 48 
refer. ‘ 

CERTIFICATISSIMO, MA, add, Sup. di certi. 
ficato. Tresa Turé ; evts confirme . 





fé ; afa 

{1 tom 

U di necori. 
CERTIFICAZI 

certificare, Avis 

rer , de certifier quelgu' na de guelgue chofe . 
CERTISSIMAMENTE, avv. Superl, di certamen. 

re. Toès corssiooment > sr23 ssirement, We, 



















CERTISSIMO, MA , ad. Superl. di certo. Tres 
dersain | eedi imdubitaBie 

CERTISSIMO , ave. Cerilfimamente, VW. 

CERTITODINE , ff Certezza. V. 

CERTO, f. mi Certezza, e la cola certa, Certi. 


rude ; le cerssia ; ce qui ell certzin; la chife cero 
taiwe . Pigtta Îl certa, e lafota l'incerto . w 

CERTO, Pronme , vale Alcuno, che fieniSca 
quanerà, e qualità indeterminata . Un guelgo” no; 
queljgne ; certa . Un certo, che io nona connfen , 
Ua cerrzim bomm: gueje me connvig par. 1 fu 
fratti . 1. certi fono dolci, e cervi acetofi. Qrelgues. 
uns de jes frisirs Some dor, & d° aneres font ci 
ques. $. Uff pure in forza d' add. come, più per 
un certo che di riputazione , Plurdr pour um je me 
Jaîs quel print d' Bonner > c 
. Sicuro, chiaro, vwero, e in 

netto fignificarn mon dicefi che delle cofe. Cerrain ; 
indotirabie ; imominguatte 3 stir ; comtine ; pefitif , 
Delle cole non cette è oo:mione. $. Parlandofi delle 
perfene , cesto, vile Sîcur, accertaro , chiarito . 
Ceresio ; allure. Incontanente iatefi , e ceo fai. 
#. Certo per naturale , reale, e vero. Przi ; réel. 
Qual, che tu fi, nd ombra, 0 nemo cerro, cioè o 
anima apparcare , 0 como vero. @. Certò per pro. 
prio, determinato. Certain; prifix ; derermiad. Poi 
a certo tempo pervenuto agli orecchi di , ec. Ja qua. 
le andava per lì: campi certe erde coglie: » $. Far 
certo , vale Cernificune. V. 6. Rifar e 
vo, e da capoccrtificare. ATmrer ; comfirmer de non 
"e. 5. certo, detto adoiuram. alla mamera 
Latini, vale È coîa certa, ficara, T! e? cersain 
<P incontetabbe. 

CERTO, avv, Certamente. Cerraimoment; im 
minguibiomene; en verire ; d € sur, Certo in 
dl il vero, Cortaiarmiene rm dis irsi, $, Di certo , 
A certo, A} certo. Per certo. Pei lo certo, c fimi. 
li , pofti avverbialmente , vagliono io feto, V. Con 
tamente # : 

CERTOSA a (OF. Car, Sotto quelo name veazodo 
tutti i Mamafer) de' Certofini . Chareresfe, 

CERVA, f. f. Petr. La femmina del cervo. Bi. 
ehe. Una candida corva fopra 1' erba verse m°' ap 





























arme, 
PEFRVELLACCIO, £ m. Pege. di cervello. Maw. 
usife corvelle ; mauvsife té i miuviis elprit ; 
manvsiie mem $. Dicefi anche d' unmo imporo- 
fo, e ftravagante. Bonrra ; fanta/gue ; iairaitabie ; 
euravatani. - 
CERVE GGINE , f, f. Capriccio ffrano , 0 par- 
zefco . Caprice | fetie ; ertravacance . 
* CERVELLÀTA , £. £. Sosta di falficci 
lanefe, ripiena di carae falata , e d'aromat 


velst. 5 è 

CERVFELLETTO , f. m. Dim. di cervello atl fi. 
gnif. di Geaio, e di Perfona , che abbia così fatto 
gemo. Tore; efprie . 

CERVELLIÈRA , £ f. Cappelletto di ferro, che fi 
parta fn capo a difefa. Cs/fa:; Acauoe . $. Dicefi 
im proverb, Chi ha cervellicra di verro, nOn vada a 
battacha di fai, cioè chi-non è hea provveduto , 
gran pericoli. Qui n'a peins d' ar 
mes we doit pis fe preienser au combit. W. Cervel. 
Riera , vale anche Cervellino , fuft. V. 

CERVELLINAGGINE, f. Î. Azione da cervell'no,, 
Vinacire ; drourderie ; frafque ; !* affion d'un éven. 
sé, cu reervelé, 9 o 

CFRVELLINO , f. m. Pasno, che fi mettono in 
capo le donne per tenerlo caldo , Bomert de eoife . 
Y. Cervoilino , dicefi agche Uomo ftravazante , ia 
trattabile, dell'umore. Picerre; fantajgue; bear 
ru ; homme infupportsbte 

CERVELLINO, NA. add. Di poco cervello + di 
poco fenno, leegiero . Fospers ; ereurdi ; rrervelt ; 
cvenre , infenfe ; rire de limorre ; efprit lever. 

CERVE:1 f. m. Quella p.rte intertore del ca. 
sr, cicin dal refiluo, mella quale ribedeJa vit 
t) animale, Cesvesn ; cervelle , $. Cervello: per in 
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Tulizio, Cermeso'; cervelle ; emientement 
jnremeat ; fews ; efprit. Certo voi anl crederefte del 
cervello , ch’ ella ha. $. Cervello afolutamente , per 
fo ttella che gemio, e per l' nnmo medefimo, che ab- 
hta così fatto genio. Tese ; serie. Per la incofan. 
za, e poca ferruezza di que' cervelli, che dovevano 
intervenire a queto maacggio. $. Avere il cervetlo 
fatto a orinoli , dicelì d'unmo incoRinte , vano , 
firavagante., € che a'rrimenti diceli Cerwel balzann . 
Tere è l' cuent ; sfiz iegere ; pirowerre ; rete verre x 
Sole ; deeruelte , evaporee ; Jantcerve?te . F. Dar le 
cervella a rimpedulare , vale RTer fo fenza gu- 
dizio, come fe l' avelle mindato a Onciate , 10Î» 
ta la metafora dalle calze, Avoie ha séeo furie bon. 
mer; érre sonr.d.fair érourdi ; avoir perdu ds rére , 
fe iurcracos. $. In proverb. Chi nea Na cervello + 
abbia gambe, e vale Che (i dee fispplire colla fatica 
aquel, che fiè trafcurato per dilurenzione. Qni n° 
d poino de séte , doit avsir de jomder, $, Metrer al» 
meut il cervello 3 partito , vale Rocarlo ie dutbio 
farlo far fofpefo , e ambinuo . Embrowiller quei Ru 
mm; jerer de l' Incertitude dome som elsrit . 3, stila 
lari, 0 beccarfi il cervelio, vale Ghiribizzare , fan- 
taBitar, affaticare l'intelletto, mulinare, Se ercno 
Ser da cervelle ; s° alimbigner l'ejprit; domwer La 
rorrure d fon e'prir . $, Rimettere , O far tornare 
alrrui il cervello ia capo , © fimili , diceli dei ridur- 
re altrui alla razione , e al dovere . Fusire reasen 
quelzu' un dans fom devsir, Je redwire | $. Avere al 
cervello nella lingua , vale Difcorrere accortamenet, 
e con gziudicin, Raifimmer faceneent, jndicse 
+ $. Aver il cervel feco, vale lo ffeifo che 
1 erta « ou fe tewir fur fer gardes . 
Avere il c eco, vale anche Eltere di fan capro. 
Aveir de la néte ; Cere npinigire, copriciere, 
Eter fori di cervello, Efler pazzo, 0 eflzre 
colli mente molto fovralf tra per qual fi fu casinne , 
Pordee ta teen pertre Jom fane froid; dure bors de 
foimedme ; dire comme fou . 6. Avere il carvello net. 
le calcagna, vale Ellere privo di feno, che anehe 
diceli Avere meno cervelio d'on grillo, 0 d'an'o. 
ch. Rrre fums cfprit ; dtreloar9 , for ; avoir i elmie 
anx taloni ; suoir une rire de lincste. Cervet a' 0. 
ca, cervc] vuo, Carucauerene, $. Avere il cerve! 
la fopra la berretta , fi dice di chi procede inconfi. 
+ € con poco fenso . Avcir fa sere fur 
agir Sans ri fezion. $. Tencre , fare Mas 
rev ce, alterni in cervello, vale Far vivere alterni 
con moderazione, cosrignerlo a mon u'cire de' termini 
doynti . Conremir, retemir dins le devoir ; mettre 
meigu' sm È La rvifomm . $. Stare in cervello, vale 
Cerere, @ far vivere con moderazione. fe metis. 
Je poJeder, cu contenir ua autre dins le devsir, 
$. Perdere il cervello, val: Confande 
Se deter | perdre ia raifin 
Pi 




























































È rorre 
se: confcadre ; domoarer giti.j 
la + €. Etre, 0 toraure in cervello 
vale Efere difpallo , c pioato a cunescie ragidai, £ 
difcorfi, che gli fono farti; e anche reaera!mente 





0 finta 4 





fucr, 0 Ha 
sere pens” 





ai fecosì penfofo , e applicato. 
pensier è jes afrires. $. Ccevello della palma 


Cerfoal 





Bonne sere. €, Ticoî angle ser 
ironia ad Uceò Mraviginte, 0 poco accorio, Ue se 
rigimal ; tm homme cor.imee , fan 2. 

CERVELLUZZO, f. m. Rusia. T. Cervelletto, ccre 
vellian sel fignif. di beli'umore. V. Cervelitan, 

CRERVETTA | f, LL Denab, C2/. ec. Dim. di cersà. 
Jewne diche . 

CERVETTINO, f. ma. Cr. in Cessiarrolino, Dim. 
di cerverto, V, Cerviatello. — 

CERVETTO fr. Dim. di cervo. Jenos eerf ; 

cerf. 

CERNIA , Y. £. Vir Piar. La femmina del cervio, 
Riche, 

CERVIATTELLO, f, m, Din, di cerviatro. Poerio 











fava» 

CERVIATTO, f. m. Piccoli cervio, cerbiatto + 
Pain ; diener. 

CERVICALE, 249, Vor. Dif. Una delle presassi. 
mi dell’ arteria magna afcendente , c dciia veda ca. 
va. Onde cervicale chil:fera, cà + Niedrana, D 
comune concava , lo tell chie vena cava, corona. 
ria. Cerptrale. 

CERVICE, € f. Vose Latina. Parte deretona AA 
+ €. Cervice deita fes. 
al procedo della fcamala 4, 
nitargantinfi por ago: faro , fi profonda 
ia mezzo con un piccol feno, Giénvif:, $. Uumo 
ui dura cervice, vaio Wiigato, caparbio. Apiass» 
srt 3 abitine ; corto. 

CERVIÈRE, 7. m. Spezie di tipo d'’acutiffima vi. 
Ma, e di pelle fereziata, 0 indanajata. Loup cer> 
user; immer. 

CERVIPRO, RA, add, Che ha qualità di ceri 
re. Deleua-cervisr, Occhin cerwero. Vue de ip: 

CERVIETTO; £ m. Dim. di cerwio, cerbiatto . 
Fam ; te perir d'ame Biche , N 

CERVIO, f. m. Animale bafchereccio, che ha 
Palchi O Cas ramorutea, altrumeati deo Cervo , 

eCen 
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e Cerbio. Cerf, $, In prov.i%. Chi afinoà , e cer. 
dio effer fi crede , al falrar della frlfa fe n'avvede, 
cioè la prova chiarifce chi troppo prefome delie fue 
forze; file a queli” altro, Alla prova fi feort.ca l' 
afno. On me fe commiîr jrmaais diem , A l'onne me. 
gore pas f V. Afino. 

CERULEICRISÎTO, add, fulvio, Che ha il cri 
ceruleo, aggiunto daro da Omero a Nettuno. Qui 4 
des cheveux de couleur éicu ds mer. 

CERDLEO, EA , add. Di color del ciclo, e di. 
celi propriamente del mare , dal refiefo, ch'e" fa 
del color d'ello. Bleu ezure; Seu selefte ; bleu de 









mer. 

CERVO , f. m. Cervio. Cerf. 6. Cervo volante , 
Forta di macchina, che fi fa com carta dillela , at 
raccata ad alcune bacchette , c ad unz lunga funi. 
cella, che i tinciplia no nel Jafciarla portare 
fa alto dal vento, Cerf vo'ame. 

CERVOGIA , f. i. Manicra di beveragzio ,ehe fi 
fa di grano, di vega, d'orzo, e coa menta, appia, 
ed altre erbe. Bidre ; ceruoife. 

CERÙME, f. m. Voce Latina, T. della Medici. 
ma. Quella materia giallicesa , che fi genera nello. 
recchie, Cermmen ; sire, + 

CERUMINÒ50 , SA , add, T. de' Medici. Che ha 
del cesume. Conummene i 

CERVONA, f. f, Cellim, Sorta di colla, Serte de 
pole. 

CERVOSA , f. f. Segrer. Lo fieifbò che Cervo» 

ia. N. 

Fi chRUSÌA ff. Lon. Dies, Voce ant. Lo dello 
che-fhirurgla. Chiramrie. 

CERÙSICO, f, m. Coloì, che efercita la Chirur. 
Bia. Chimirto murtica, 

CERUSSA , ff, Voze Lat, Biacca . V. 

CERZIORARE + v.2. Voce Lat. Termine Lezale. 
Asvertite Le perfone idiote dell'importanza dell'art. 
to piuridico, che intendon di fare, Averrie ; fuire 
Savosr. $. Cerziorarii, n. p, Cr. im chisvire, Ufcire 
si dubbio , gertificarii . S" agurer ; terifier guergue 
chofe, 

CERZIORÀTO, TA , add. Magal. Chiarito, cer. 
rincato . Afure è cerrifié. 

CERZIORAZIONE», f, £ Far. T, Legale. Il cer. 
iorare, Cerrificatica . , 

CESALE, fm, Falvim. Gicpe tenuta tagliata. Haie 
bite; fuifon que l'on compr fouvene, 

CESARE, f. m, Titolo, che fi dà all' Imocrado. 
Te, deeto così dal nome di Giulio Cefare. Cesar ., $, 
In proverbio dicefi : 0 Cesare 0 Niente ; che il vol 
O dice anche: .O Cefuie, 0 Niccald ; cd è fulito 
dirfi da chi 0 defidera di confeguie molto, 0 piatto. 
20 nova fi cnra di cafa alcuna, Tour, cu ricw. . 

CESAREO, FA, add, Pore dell'ala. DIC 
Imperia. Cefur. $ Operazino Cefarea, TT. 
zione, percui Gelrac 
i, incifione nel. ventre del. 
n Crfaricnme . 

CESARI ANO, ANA, add Pallav. Di Cefare, 
Celico, Cefarion; de Celar, 

CFMSELLÀRE , v. a. Lavorar col cefello. «Cifeler ; 


mire . 
ELLATO , TA, .a1d.-Da cefellare. Cifelé, 

CHELLETTO, fim, Collio. Dim. di cefello , ,ce- 
fellinn. Peres cifelet, P 

CHLELLINO, f.m, Dim. dî cefello. Cifeler ; più. 
+ i cescppe des Seuiprcurs CP Gravenrs, Vv, _Ce- 
lello 

CESELLO, f, m, Armefe per intagliare il meta]. 
Jo, Cileser. (in gencrale-è termine di molte Atti, 
ed è Memento, comeni fi fa pigliare al ferro , © fi 
mitti qualunque ficura. fi vnole . e forme di più ma. 
miste, Cifesu. Cello da rigettare, ÉAurbvir, Ce- 
felio incavato , Per fair » 
CESSO, IA , add Salvim, Aggionto d' acchia , 
cn e di color celeîle , azzurrigno , Qui 4 les prur 

CM è . 

CESÒIE , (. f. pi. Siramento di ferro per ufo di 
tagliare, compolo di due pezzi di ferro 1imperniati 
mel mezzo, e da elfo mezzo ia là taglienti nella 
parte si dentro, che ferrandofi 1" altra parte , fi Mein. 
sono, c tagliano. Cafeaua ; forres. Cefoje larghe. 
dtagus.de esrpe, 

* CESFICARE, v. a. Taciampare . V. QUI 

SCESPITE, | f. m. Mucchio d'esbg, n di vir 

LESPO, sun. Gazoo cu perit Bmifom, en 
Brcufsitice. 

CHSPUGLIATO, TA, add. Ammucchiato a guila 
di cefpuguo, Tonffw comme um surfom, . 

CESPUGLIETTO , £ m, Dim, di cefpuglio. Perir 
buiTon ; brouffrilies + % 

CESPUGLIO, f. m. W. Celpo . Pu, , 

CESPUGL!OSO, SA , add, Pica di celpugli .. Plcin 


de breugfar A Pi 
«+ CESSAGIONE,.e CESSAZIONE, £, f. Il cifre , 
trala'ciamento , rifinamento . € om go Lrcrou. 
prin; diftomtinnetion be. Sci qefagione.. 
Sans difcontinner i fa r alloaraaa- 
mento, remozione » partenza . Rerraite; e/orene. 
ment ; dipire. Invilito per lo fallimemo, e cella. 
Micene de' fuo1 conforti, 

LFSSAME, € m. Parola di (cherno , e dinota qua. 
Ied di cose, od: perfone forche, e di poco pregia, 
Bilurmie ; ordures » Pattaadob di perfone, Chrafs du 
gonre duna » P 
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| fe; buigon, 


CES 


CFSSAMENTO,, f._m, Il collare, VW. Coluzione. 

CESSANTE, add. Trafgreifore , tralafciante. Caf. 
Fano ; qui cele + €. Cellunte, vate anche Debitore, 
contra coi fi pela immediaramente fure eiecuzione , 
Debireur qu' om pewt conersimire. $. Lucro cedaate , 
termine de' Giusitti, vale" G, 30, che ci viene 
impedito dall accomodare atrrur di danari , ch'era 
no impiegati in negozio legittimo , e diccli anche di 
qualfivogiia mancanza , © ceffazione di guadagno . 
Luere cefsar. i 

® CESSANZA , f. f. Celfagione, V. 

CESSARE, ». Fimre, mancare, reftare. Cef. 
Ser "dijcontimuer ; interrompre amerer ; manguer, 
Ceilar di fare alcuna cola. Sesontenir ; cefer de fai 
re gueigne chote. Cellare di vivere, vale Morire . 
Mourir ; cePer de viure. Non cellava di lodare 1d 
dio. Ne pruvsie fe Saffer de louer le Scigneur. Cel. 
far dall’ operare. Se repofer. Non colare, Cons 
muer. Il vento ccila. Le vent rombo. $, Ceilars, 
v. a. vale Sfaggire , fchifare , rimaovere , allontana. 
re. Évirer; cobspper ; efgquiver; dearser ; cioigner. 
CeMai la mia mala ventura, Crifo, ia quanto uo. 
mo, presò il Padre, che cellalle il Calice della fua 
Paone. $. Cellì Iddio, è cell aTolutamente, va'e 
ln feto, che Tolga Dio. 4 Dieu me piaie. $. ln 
e n. pa, vals Rimuoverfi, alloatanarii . £* 
i sen aller. Cellar dalla pa. 
guer de fom pars. $. Cefar, vale a 
+ e rimaneriì. Difesmrimner y celeri 4 
arvérer ; 4" abjtenir. $. Celatevì dal ragionare , ec, 
Alcuna volta fi cella dalle cofe divine. 

CESSÀTO, TA, nSd Da cemfare. Cegfà. 

CESSAZIONE, f, f. Cellagione, V. 

CESSIONARIO , f. m, T. de” Legiîi. Quegli ,egi 
fi fa la cellione. Ceffionmsire, 

CESSIONE, fi cedere, e propriamente fi di 
ce de' beni , ragioni, diritti 
nano. Cefisim; demembreroei 
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CESSO, f. m. Accorciato di celamento, V, Cef. 
fagione. $, Per Allontanamenta, icofamento, ri. 
mozione . Éluitrement ; 1" alfion d' cearter , di met- 
sre de cor. V. Scollamento. $, Mettere in ced 
vale lo fteifo che Merrere tn abbaadono. 44109 
mer; deszifer, &s. V, Abbandono. $. Ceto, luogo 
proprio, ove deporre il fuperfiuo pefa del venire , 
Privé PI es; arrderobe ; retrzio . €. Andar al cef- 
fo. Aller d la garSerobe ; aller chie Roi va 3 picd ; 
aller A Jes meceffités. €. Per Agzravio , obbligo, de. 
bruzzo, e qualunque altra fimil cola piccola , ma 
noiofa. Destes eriardes ; minutics cnnupaotes . $. ia 
proverbio : Ogni cafa ha cello, c fogna, ovvero 
quaio, e vale Per oznua c'è che dire, e in ogai 
famiglia fon delie imperfezioni, Chscum a fes defants, 

CESTA , f.f. Armefe da tenervi, e portarvi entro 
robe, inteffuto per fo più di vimini, camme, fatci, 
vermene di catazno , e fimili materie, Pawier } cor 
Baitte , $. Per infiremento da.pelzare, fatto di wi. 
mini, firerto da piede , e da capo larzn mezzolana. 
mente. NuTe. $. Cela è anche un arnefe per portar 
robe, posto fu dueMtanghe con due ruote, e tirato 
da un cavallo, Rannette. 

CESTACCIA , l, f. Pess. di cela, Gros & imsu. 
vai panier, . 

CESTARÒLO, £ m. Vols. fr. Artefice, che fab. 
brica colte, Vaumie 

CESTELLA, f. f. 

LHSTELLINO , f. m, 

CESTELLO, f. m. 

CESTERELLA +1. £. 5 wesn. 

CESTINO, f. mm. Dìm. di cea, Cella pi 
Perit panier ; petite eorbeitte 3 co) im; sn 
£. Ceftino , quello, dove comano i colombi. 
d micher ler piecoms, $. Per quell'arnele di vimini, 
nel quale i bambini imparano ad andare. Rou/erse 
d'eofint, 

CESTÎRE, v. n. Fare il cello, che è quando il 
rtano , 0 altra biada vien fr com molte 6la da ua 
fol ceppo. Ponfir piuffeurs since 3 segrire tonffa. 

+ CESTITO ,.T'A , add, Da cefìire. Miro, Teuf 
fa; eprit, : 

CESTO, f. m. Pianta di fratice , e d'orba, Tonf- 
E più propriamente per quelle piante, 
che fopra una radice multiplicano molti figlioli ia 
un mucchio, come la più parte degli agnymi, Tuuf. 
fe 3 pormme. $. Ceflo d'alberi. Touge d'arbres, $. 
Fifete un hei ceo, fi dice per ilcheran, e per iro- 
nia, d'uomo, che fi tenga dello. Vous cees une 
delle piante, um Set Bomme .-$. eten Cela, V. 
$. Ceti, e Cancffri, modo di dite, efprime sl 
dire or una cola, Or vin'altra, fenza conclifone , 
c fenza venire a capo di nulla, fimile a quell” alero ; 
L'andò , la feste, Bursre /a compagne . $. Cedo, 
Cr. N. Per lo cinto di Venere, Lu ccinrure de Ve, 
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panier; perire cor. 
corgitlami mani. 





ceola. 















Ù è 
CESTO L'coll'e farga , (tm. Sorta d'armatora san 
tica della mano, ulara nel giuoco del pugilato , va- 
le a dire, delle pugna. Cee. 

CESTONE, f. m. Sodue di cella per fomecgiare, 
Baane; manse. $. Avere, 0 fimili , il capo come 
un cellode , vale Avere, co. la tella aggravata, o 
atfaticata . Apoir La sere cafte. 


CES 


CESTÙTO , TA, add, Che ha ceo, Touffn sg 
pome. Cavolo cellato . CAsu cafur. 

CESÙRA, f. £. Tazhiamento, che neceffariamente 
ricerca me'verfi Lamai, acciocché lo fpirito di ch 

li pronvazia abbia dove fermarsi alquanto, € ripo» 

fare. Ce) ‘pri, rimiRicbe. 

CETACEO, EA} odi e talvolta £ m, fate 
Che è del genere de' ceti, o fia delene, e dicefi pa- 
rimente di totti 1 pelci della maggior grandezza . 
Ciraci, ” 

_CÈETERA, e CETRA. , £. f. Strumento mufiogle 
di corde di fil d'orrone Le d' accia;?, è finiti, di 
corpo fimile alla lira, e fionafi toccando de corde 
colla penna, 0 colla maao. Ls citàsre e)? ume cipé- 
ce de dpre. $. Cetera, figurar, Avea temperata la 
cetra, La citbare és ir d' accord . $. Cerera, Cn. 
N. per una forta di feudo in forma di cetera, ufato 
dagli Antichi. Forte de Bonciier des Anciens , fait eo 
forme de ipre, $. Cc + O eccetera, colla prima 
© larga y.£ anche nota Sbbrevsarata , che fi fa da 
cha forive. Es cesers. $, Per Imbroglio, latrigo. V. 

CETERANTE, add faitim. Che fuona la cetes 
ra, dilettante di cetera, Qui jone de Ja ire. N. 
Cetera . ‘ 

i * CETERÀRE * v. a. Sonar Ja cetera. Jower Sé 
1a forpe. . 

CETERÀTO, TA, add. Cr. N. Armato di uma 
fe di feudo , derto Coterà. Arm de dsuzlier | V. 

cerera. . 
CETERATÒJO , f. m. Forfe fuono di cetera detto 
ser Heherso , 0 come ossi direbbeli soaata , 0 Fi. 
(chiata . V. 

CETERATÒRE, 7 f. m. sonator di cetera, Jom 

CETERISTA ,, cur de da barpe. 

CETEREGGIÀRE, v. a, Su/vim, Suonar fa cete- 
ra, cirarizzire . fomer de la ipre. V.-Ceterà, 

CETERIZZARE, v. a. Sonar la ceceta, /oner de 
la birpe. Ci pi i 

CETINE, f. £. PI. T. de' Cardonaj, 
fi fa il carbone. Fonides. ipeiaa 

CETO, f. m, Voce latina. Balena. Baicine. 

CeTRAdcA C 0 e Eee 

« f. f. Erba capillare, dalle cui 
ri fi cavano fali criflallimi, che giovano hi mali dele 
le reni, e della vekcica . Coreracb ; deraditia. 

CETRAÀNGOLO , e CEDRANGOLO , £. mi, Sorta 
d'acrume, Sorte de citron , E 

CETRARCIÈ RO, f. m. ChQisbr. Chi è fornito di 
cetra e d'arco, Qui porse lare & la Ipre. V, Coe 
tera. 

+ CETRÀRE, Par. Amr. VW. Ceterare. 

CETRÌNA, f. f. Sorta d'erba odorofa, Sarte d* 
nente eiirifrosea a TRIÒ: : 

c UÒLO, CITRIÒLO, CITR!IUÒLO. 
fieffo , che Cedriuolo . Cuncombre . AERIVOLO Lo 

CHE, Relativo di fadanaa, € riferifse totti i ge. 
men e tutti i mumeri, il quale, Qui 
quel, Saquelle  Jelgueio , leignetter. Siccome quel» 
la, che cra d'alto inzegna, ec. Gli occhi , dich'io 
parla: sl caldamente , $, Che, Relativo di qaalirà , © 
quantità, vale la fello, che quanto, eguale. Que 
combica, Dio il fa, che dolore io fento. $. Che, 
vece di il che , 0 quel che, e ufaî per lo più nel far 
la parentefi . Ce gui. L'una fratelio l'altro abbando» 
nava, e (che maggior cola è) li padri, ele madri 
i figlinoli. Fr gu pius e?. $. Che, Interrogarivo, 
0 tacito, 0 efprello if. di genere, © vale Qua 
cola, che cofa. Qu Che hai ro a fare con Pie- 
tro? Qu' as ru è deméier avre Pierre ? è. Col legno 
del terzo cafo pure interrogativo, vale A qual 6re g 
Pourguei? A guoi ton? À quelle fia? A che tenere 
al fanco quelo pefo ? $. Col forno del feto calo col 
verbo ellere, vale Acne bi+30? A gni fm? «Da 
che diavol fiam noi poî, «da che noi Gam vecchie > 
Agusi bimacs fommes moss quand nous fenintes wicile 
Che, pure interrogativo, ma add. vale Quas 
e momo è cofui? Quelle forre d' brame e 
? Quel borame eff celui lè? $. Che, Sult. vale 
i come, Mi parcva tra bel che l'eferme fuo. 
ra, Il me parsifcit une prande ehefe d'ea erre dee 
barrage . È coll'articolo il avanti, vale La qual 
cofa. Ce gui. I che a noi non avviene. Ce gui me 
mous arrive pis. Senza il che non poifo citet lieto, 
Fans quei je me puis crrecomtent. $. Che, congione 
zione cependente da verbo, Que, Vozlio ch' ella mi 
mandi nn fno naffro , ec. fe vieux qu'elle m' envsia 
um de fer rubsmws . $. Talora fi replica più volte + 
Fer Dio pregandolo , che fe per ia falute d' Aldo» 
brandino era venuti h'egiis' avaccialte. Le proame 
par ehqrità, que s'ii ercie venw pour délivrer Aldo» 
brandia , qu'il fe birar, I. Talora per proprietà 
di linguaggio fi cralafera : queffa nltima movella , ec, 
voglio ve ne renda ammecilrate ; cinò voglio, che se 
ne renda ammacilrate. 5. Talora ha dopo di fe È 
infinno , come fe Ja congiunzione mon vi forle . Seco. 
deliberarono , che, come prima rempo fi vedelfero 
di rubarlo . 4/5 réjoinrene de d' colever d' aberd qui 
ils em avrsiont fe remi. 6. Che, pur congiunzione, 
ma dependeate da avverbio, © aggiunto di qualità g 
0 di quaotirà. Qu. Fa sì ch'io miri quel bel vol. 
10. De fas que ; de forte gue. $. Che, dipen» 
dente da comparativo , 0 dal relativo Altro, e loro 
avverbi. Que, E' d'altri omeri foma, che da'tom. 
C'eft un furdesu pour d' autres dpsuier que pewr der 
sicmmes. $. Talora fi tace il comparativo , cla voce 
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Altro: é v.leSe mon, manicra comune pure a' Gie- 
ci: avea ch” ana cameretta. 1! n" avoir 
perito chamabre, $, Che, talora ha forza d'avverbio , 
& val Parte, Tra. Poarsis ; entre. Con più di 3000, 
cavalieri , che Tedefchi, e che Lombardi, Earre 
Allimands & Lombardi. Donolle, che in gioie, e 
che in vafellamenti d'oro, ec. Li donna p. 
biscux @ partie em vaiffelle, Ge. $. Che in pri 
pio di claufala imprecativa, vale quafi Vaglia Dio: 
Che maiaderta fia 1’ ora ch’ ia Ja v Que mantive 
Jotr è bere , le momens gue je lai wue. $. Che, 
talora per Nel quale. Quefta vita terrena è quafi un 
prato, che "l ferpente tra'fiori, e l'erba giace. 
Cette wie morrelle cl comme @n pré , e le ferpent 
eépefe parmi tes feurs les berben, . Che, inve. 
ce di quanto avverbio. Quel ; condiem ; gue , Oche 
dolci accoglienze, e cafte, e pie. Ob guci dome ac- 
eucil, ©". $. In vece di Acciocchè , affinchè , per- 
chè. Afn gut ; pour gue. Al Papa andava, che mi 
marîtille, /" allois erouver le Pape afin qu' il me 
maridi. $. Im vece di perchè interrogativo, Ponr 
quei? Che noa rifpondi, reo upmo è Paurguoi ne ré. 
ponsta par, ceguin? $. In vece d' Imperciocchè , 
Car. Dillo ficuramente, ch'io ri pronsetto di pregar 
Dio per te, Dis.ie franchement , car jese prometsde 
prier Dieu pour rei, $. In vece di Che che, ciò 
che, gualanque coi Quoi que ce foir. Avvegnane 
che può ., Arrive g rut, $. Per Infiachè , infinat- 
tantochè . /afgu'd ce g Non riposò mai, che lo 
ebbe ritrovato. $. Che, riceve la giunta della let. 
teta D, formandofi Ched, he percuorcadofi 
in alcuna vocale fi voglia nere la E, ma 
pronuaziaria , e crefcere, 0 perinizlior Suono , © per 
comado del verfo , la fillaba. Masiera più famigliare 
agli antichi Autori, che forfe agli Scrittori moder. 
nt. Sappi ched io t'amo fopra tutte le perfone del 
mondo " Apprends que je #' sime plus gue tour autre 
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FROLI, f. m. pi. Spezie di mirabolani, 
CHERULI, Forre de mirobsiani . 

Chk CHE, Qualunque cofa che, Queigne ; sous 
se que. Che che eglioda, Queigu' il emremde. Che 
che woi vi crediate, ec, $. Per benchè, Quoigue. 
Effendo fommerto io Imperadore, che che poi aon 
avefle puenn 

CH'È CH'È, Poflo avverbi Ad ora ad'ora, fo. 
wente, di tanto in tanto. Sswnrot ; de temps en 

s de temps è autre; d tour moment. Ch'è 
ch'è mettono a romere la cala. 

CHELE, f. f. pl. Redi, Le forbici dello Scorpio. 
me. Les pigecs da fesrpiom. 

CHEL INDIA , 6 £. Cr. 

CHELIDRO, f m, Tell 
de mer. $. E' anche fpezie rpente atquaico ve- 
Jenofo, che fta in terra, e in acqua, € fa famare 
Ta via onde paffa, e fempre va dritto. Ferre de fer. 
penr d'csu venimena . 

CHELONITE , f, £. Sorta di pietra di color di 
porpora , e variata , la quale nafce nell' Indie. Cra- 
dpaudine. 

,CHENOPÒDIO , £ m. T. de' Semplici. Nome 
du ‘a fimile alto fpinace , la quale è pure 
frefcante com'efo. Bom benri; purre 


CHENTE, adi. Derivato da Che, Quale. Que/7 
Non potrei dirvi chenti , e quanti fego 1 diletti di 
amore. Je me Ssurcis exprimer quelt & combien 
dont grands les piaifira de l'amenr. $. Chente . 

tt è avanti al relativo Quale; val Quanto, 

‘ompme ; combien. E penfando cheoti, e quali inn. 
ftri ragionamenti fieno. $. Chente per qualunque . 
ici gue foin.. Chente la cagion fi fia. Quel gue 
Station. | 

» Vi Qualungoe , 

CHEPPIA, È. £. na di pelce di mare, che di 
primavera viene, all'acqua dolce, Latcia, Alofe. 

CHERATOFFÌTE , /.m. T. dell Stor. Nar, Pi 
ta marina vifcola , e attaccaticcia, la quale è 
ing x € di warj colori. Kerasepbyilon ; Aer. 

LA n 
* CHERCA, e CHIERCA. V. Cherica, 

CHERCO , Simcnparo da Cherico, V. 

CHERCÙTO, TA , Sincopato da chericato , add* 
Che cherica. Tonfuré; gu tie tomfure. 

CHERERE, e CHIERERE a. Domandare, e 
wolere. Regudrie ; demande omlcir, Queta voce 
benchè antica , pure può ufarfi con vaghezza in Porsla, 

CHERICA | e CHIERICA , f. fi Rafura rotonda, 
che fi fanno i Chierici in ful cocuzzolo del capo. 
Tatmnicita i urmiche, sa è 

CALE, e CHIERICÀLE, add, d'ogni g. 
Di Cherico, Prestiterale. C/érica!, nta 

CHERICALEMENTE, avv.’ Chericalmente . 

CHERICALMENTE , A modo di Chericn , a 
maniera clericale . Ciéricaloment i enClere; ea Pro. 


urt ; en EccléBaftigue . 

ChERICATO > € CHIERICÀTO, f. m, Ordine 
chericale. Cierieaenre . $. Per Sacerdote, Cherico . 
Prérre ; EccltAaftigze. Confeffione lenza dimefti- 
cherza di chericati. ©. Per umiverfità i Cherici, 
Cicro. Le Clerté. E fecondo la qualità del mosto 
mi veniva il Chericaro. 

CHERICATO., TA, add. Cr. N, Chercuto , Ton- 
Sur ; qui a une toyfure. 

* CHERI A Sf Chericato, V, 

















dolce, e 
d'oie. 
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i aranguille, Starlì cheto, ec. fe ta 


CHE 


CHERICHETTO, (. m. Dim. di Cherico. 
Ciere ; jcune ecclefiaffigue . 

CHERICHINO, {.m. Buco, T. Dim. di Cherico . 
V. Chericozzo , 

* CHERICÎA , £. f. Chericaro. V. 

* QHERICILEi add. Chericale. V. 

CHERICO, e CHIÈRICO , f Perfona Eccle. 
fiafica, contrario di Laico; e particolarmente an- 
che Chierico fi dice a colui, che indirizzato al Sa 
cerdozio , mon fia perd ancora paffuto agli ord 
maggiori facerdorali , purchè abbia almen la prima 
tonfura, Clrre ; sonfuré ; Ecelefialligue, $, Came 
gli antichi dilfero Laico per ignorante, cost ufaro- 
no Cherico per Dotto. C/ert ; Lesné ; Favinr. $. 
Provetb. Dà bere al Prete, che il Cherico ha fete. 
V. Prete. 

CHERICÒNE , e CHIERICÒNE, £. m. Accrefe. 
Di Chenco , e di Chierico, Un grand Clere ; un grand 
EccléAsfigue . 

CHERICÙTO, TA, add. Cr, in ehereaso. Che ha 
cherica, Tonfure ; gui 4 one romfure, , 

CHERICUZZO, e CHIERICUZZO, f. m. Dim. di 
Cherico: ma qui oltre alla picciolezza dinota dif 
pregio, e abiezione, ficcome accade di tutti i gomi 
finieni uazo, Uo Clere, un Ecciefisftizue me- 


rifobte , 
PSCHERISIA , f. f. Bomb. Chericla , Chericato. 
Clerge. V, Chericaro, 

CHERMES, f. m, Grana, che ferve a tignere in 
colore roifo nobile , della quale avvene più fpezie. 
Kermés. 

* CHERMINALE. V. Criminale. 

CHERMISI , f. m. Nome di color roffo 

CHWERMISI , nobile, che fi fa coì cher. 

CHERMISINO, mes. Cramoiî, S.Per la gra. 
na medefima onde fi ‘a il cher. Le kermes, 
$. Dicefi furba, 0 ignorante, ec. in chermist, e 
vale In eremo grado, Fourbe, ignoranti, for, We. 
en cramoifi. . 

CHERMISÌNO , NA, add. Di colore di che:mist. 
Cramoil; gui ef rcinr en cramoif? . 

t CHERSONÈ:0, (. m. Spazio di terra circonda. 
to quaGi per ogni parte d'acque del marc, e che 
non fpetta al refto del continente, fe non per via 
d'un iffmo, 0 fia lingua di terra. Cherfaméfe. 

t CHERVA, f. f. Spezie di pianta , e anche di 
feme di piamta . Forre de piume, 

CHERDBICO, CA, add. Di qualità di cherubl. 
no. De Chérmbin. Cherubica luce, cioè luce d'in- 


Peris 




















|. telletto file a quella de' Cherubini. Science de 
Cherubio. : ; 

CHERUBÌNO, f. m. Voce Ebrea, che fignifica 

 plenitudine di fcienza , ed è il mome, che fi da al 


fecando- ordi degli Angeli della fuprema Gerar. 
ai quali è appropriata la fapienza. Chéru. 
i nel Plurale dille Dante per la rima . 
hanno moftrato i Seraf, e i Cherubi, cicè i Seraf- 
nì, c ì Cherubini. Les CAdrubins. 

t CHESTA , f. f, Chiefta, Domande. 

CHETAMENTE, avv. Senza romore , pian piano, 
quieramente, Trrognuiliement ; doucement ; fourde» 
mene; fans felar. $. Cenar chetamente , vale Pri- 
vatamente . V. 

®* CHETANZA, f. f. Scrittura} che fi fa al debi. 
tore, quando- ha pagato, nella quale fi chiama fod. 
disfatto. Oggi quictanza. Quitamcee ; acguit. $. 
Qhetanza per Quiete . V. 

CHETARE, v. a. Lo ftello , che acchetare. Ap- 
paifer 3 caimer; adoucir, $. Chetarfi m. p. Star che- 
to, tacere. fe saire ; s'appaifer. 

CHETEZZA, f. f. Affratio di chero; filenzio. fi. 
Vence ; tranquillità, 

CHETICHELLA , 7 Fareachetichelli, avv, Quie. 

CHETICHELLI , tament®y di mafcoffo , modo 
baffo. Paire jes affzires fans brain, fans celar. 

CHETISSIMAMENTE, avv. Sup. di Cheramente. 
Sant le mosmdre brui arbs. millenzent ; srés 
doncement; trés. paifibtemen bas. 

HETISSIMO, MA, add, Supert. di Cheto, Très 
” ‘ampolle ; erès-pajfible ; qui me faio pas le moindre 


ETO, TA, add, Che non fa romore; tacito, 
quieto . le > pai/lble ; pacifigue ; qui ne fait 
pet du brui fendo ogni cola ch Tone érant 
Rarder le fl 
fence . $. Acqua cheta , vale Acqua ffagmante , che 
per effet priva di moto nom fa romore. & 1a crenpif- 
faure, E per fimilie. dicefì d'uomo, che beachè Ria 
Cheto , e nol dimo@tri, operi con fosima accorrezza, 
Parre pelue, Sebbene e"fa la gatta morta , da que. 
fte acque chete ti guarda. $. Cheto , eot fegno del 
genit. ficcome certo , veto, diviene anch' egli arver. 
bio : e vale ln ffefo , che Chetamente .. V. $. Signo. 
reggiare dì chero, Aver di chero un Regno, vale 
Pacificamente, faz contraddizione. Reguer pui 
blemgent, «n piim; poTeder prifBlement un érst. 
$. A cheto, pofto avverbialm, vale Lo feto. Pauli 
biement, &c. V. Chetamente. $. Chieto come olio, 
vale Cherifimo , tacitifimo, fenza fiatare. fans 
Sonfaer ;'oramgui!le comme de i" buile. €. Cheti, e 
chinati , modo ballo, che efprime il Non fi Lafciar 
fentire |, sbreperti € proce ‘er tantamente, e dì 

fcafo in checchelfia. A /s fonrdime ; fame Broir, 6, 
E'checo cheto, cost raddoppiato , ha forza di fuparl. 
e vale ChetiMimamente , c Chetilimo, V, »° 
















































| fa di poco pregio, Buti 
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CHEUNQUE, Pronnme m. Qualunque, qualunque 
cola; ciò che, Macigue ce Joit; qui gue ce fog 
Ii ‘e que, Fa di me cheunqne ti piace , cc. Tue 
peux fairo de moi rone ce gue tu vondrss, 

CHI, Prosome m. e f. e s"ufa ncl plus. e fing., 
e vale Colui che. Celwi gui, cu celle gui , c al pi. 
Qui; cone gui, eu celles qui. Chi da cofe diverfe 
infeftato fia, éc. le quali da chi noa le conifces 
farebbono , e fon rente grandi. €. Chi, perQuale, 
Qui. Chi tenea coll’ ono, e chi coll'altro. Qui re. 
moie por les uns, & gui rencit ponr les aueres , 
Chi ti porrebbe dir de' molti danni . Qui peurroit 18 
faire le dérail des grands doramager. $. Per alcana 
che, Autum , om perfomme qui. Quivi non cra chi 
fapelle , ec. II n'y auois id ancum, cu perfomee gnà 
due, tr. $. Per chinnque, Qui gue ce jvit ; gnicrone 
que. Parlì chi vuole in contrario. $, Chi, talora 
ha forza di Sc alcuno, fi guelgu'am, Come piena» 
mente fi legge per Lucano Poeta, chi le fiorie vor 
rà cerchre, 

CHIABELLÀTA , V. Chiavellata, 

CHIABELLO, V. Chiavello . 

CHIACCHI, BICHIACCHI , Cr, N. V. Chicchi, 
Bichracchi . È 

CHIÀCCHIERA, f. f. Ciarla, favola, vanità, cn. 

# panlerie ; baliverns } fas 
ribote ; formerres ; pauvretés . 

CHIACCHIERAMENTO, f. m. 1l chiacchierare. 
Babit ; parierie, $. Fer Vote (parla, e nen vera. 
Fans bruit, 

CHIACCHIERÀRE, v.p. Avviluppare prote fen= 
za conclufioac. Basilter ; jrfer; parier d rort & è 
sravers ; verbalifer ; Baxliverner ; bibler } csufer ; cas 

merer ; deriler. 

CHIACCHIERÀTA, F.f, Chiacchiera ; Chiaceh'era. 
mento, ibchiacchietare, Babil; caguer; devir; pirierie. 
$.Per Voce fparfa nel volgo, e non vera. Fuur érnir, 

CHIACCHIERATORE + verbal. mafe. fu/vin. Co. 
lui che chiacchiera .. Basiltard; canfeur ; paricur 
impiropabie , 

CHIACCHIERELLA , f. f. Dim. di chiacchiera. 
Sornetten; fariboles ; Balivermes ; miaiferies, x 

t CHIACCHIERETTELLA, dim. di Chiac- 
chierclla. Perires faribo!es ; mistifcrios 7 brlivermes.* 

t CHIACCHIERINA, È. f. Chiacchieramento di 
dongetta, 0 fanciullo, W, Chiacchierella . 

CHIACCHIERINO, f. m. Colui che chiacchiera. 
Bubiltard ; sofcur:; canfeur. 

CHIACCHIERÒNE, f. m. Colui , che chiacchie. 
racamai, Canfenr ; jafcut ; prand parleur } difeur de 
ricns ; Bablcur ; parieur impiropabie , 

CHIACCHILLARE , v.m. Perder il tempo in chiac. 
chiere imette, e iciapite.. Babiller; cognerer ; came. 


Ser. 

CHIAITO, f. m.. Castè!!, Tatcolo 
piccio , bri barras, We. V. 
cio, 

* CHIAMA, f, f. Chiamamento ,- Chiamata, V. 
$. Per Elezione. V. E non folle più la chiama del 
comune di Lucca . $. Chiama yevrifponde, 7. Ma. 
riaarefer. VW. Chiamare. 

CHIAMAMENTO, f. m. Chiamata. Apnel. $. Per 

Invocarim, E talvolta, Éworarion . 
Lo chiamamento delle demfonia . $, Per chiedimento. 
Dimande . La quale devozione... . con chiamamen- 
to di grazia, ec, 

CHIAMANTE, aid. Che chiama. Qui appelle 
qui demante . 

CHIAMARE, v. a. Dire ad atcuno, che venga 3° 
te 0 nominario , affise ch° e’ rifponda. Appeller. 
Andreoctio, non rfposdeadogi: il fanciullo, comia- 
ciò più fore a chiamarlo. $. Chiamare a fe qual 
cheduno . Mauder}; appelleri fsire venir. $. Chia» 
mare a fe alcuno, parlandofi di Dio, 4° intende dit 
permettere , che fa Din, che alcudo parta di quetta 
vita, come, L'ha chiamato a fe. Dicw l'a ap- 
petit è lub, ef mor Come ‘Tddio chiamò a fe 
Papa Innoce + $. Rer Nomimare, Appellare. Noms 
mer; appeller. Faceva chiamarfi il tale, ec, fl fe fuso 
Jeit appester ci, Quet'è colui, che îl mondo © 
ma Amore. C'eft'eelui gue le monde appelie Am 
$. Chiamare per Eleggere. Nommer ; elise. 1 Ca 
tanì ; Confizlieri ec, chiamino umo del! 
Que les Capitrimes , les: Comfcilleri, We. nomaene 
ug de leur Corps. Î Cardinali chiamamao Pipa in- 
nocenzio . LesCurdimanz élurent Pap lanoc + I. 
Per Chiedere , domandare. Drmander ; prier asreign' 
ma d' sccorder gquelgne chele. A-cui io grido merc 
chiamando, ed umilmente il prego. $. Chiamar 
fuori alcuno, diccfi del chiamare altrui a batceri, 
afdario. Appeller en duel ; srt sthev an combir:; eo- 
vwoyer ; défier. $. Chiamare fi fica N nominare a' 
"dadi il punto, che tu vorrei. Apprller. $. Chia- 
mare la carta al givoco della baffetta , vale. Nomi. 
mar fa carta, Sopra la quale fi viul gioocare., Nom. 
mer ls corre. $. Chiamarfi per confeato, e chia. 
marfi contento, o fimili, vale Dire d' edler foddis- 
fatto”, o Gyhili. Éere eoorear, Jurisfsit de gueigue 
chele ; fe Isurr de ane!gn' um. E fenza la particella 
Per, Chiamarfi contento , chiamarfi fazio-vino, o 
. Chiamarfi obbligato, vate Tenerfi obbli» 
gal re redewable 3 fe tecomacfere redevable , e+ 
Blige. $. Chiamare a Cema , 0 a definire, vale ta- 
virare a cena 50 n-definare, Iwviner i pricr è dincr 
ou è fouper , $i cs * alia Corey * chiamare ma 

3 Gio. 

















intrigo, im», 
ga, e Impic- 
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Giudizio, vale Convenire, citare. Cirer ; afîgaer; 
Sergewter; afficnmer } assurner > appeller tm suftice } 
Sarre iv devani le Jure. $. Chramase a'cogti 4 
strignere , € sforzare a tender conto, fe foirs remdre 
compie ; obliver d rendre compre , $. Chiamate in 
teltimonio. Preadre d semoin, €. Chiamar in a- 
Juto, Appelter; grier au Jecsurs 5 invegner. $, 
Chiamarfi una cola da alcuno, rale Riconofcerla 
da lui, Resonsiisre de... Ce, $. Chiamare fot 
to voce, vale Chiamar pian piano, conbafa ro 
ce, Appriler-d-voin bat, pout bis. $. Chiamiar 
a rac.olra, Burtre le rimbour. $. Chiamatfi utfelo, 
vile Tene:fi 09 Se eroe eF-ufé, $. Chiamari 
vato, vale Confelfare d' eler vinto. Se donaer 
pour vginen ; avoner d' erre vaincu. $. ChiamarS 
un L'altro, S'ener' appeller, 6, Chiama, e Ri 
des T. Marinarifer. Fune difsoîta,, 0 vicina. 
Lil, 

CHIAMÀTA  £f Chiamamento , il chiamare. 
Arpet, $. Chiamara pér F'ezione, ÉlePisg ; momi. 
mario. Lucio Sila mend dna vira infino alla chia- 
mata della fua queltorla , foaza di Iuffuria , di wma, 
e d'aniose. S. mara fi dice anche ta battuta di 
tamburo, che chiama a butcaglia. Sienst por ta 
tarzviie , Oade far la chiamata, vale Chiamare a 
battaglia, Barre #° appel. $. Far la chiamata de' 
Soldati , © fimili, vale Chiamargii tutti ad uno ad 
uno per riconofcese fe ne manca alcuno . Appel ; 
Suite d'appet . €. Far la chiamata ad una citri af 
ftdiata, 0 fimili, vale Inrimariz, © fario iNanza, 
che fpontancamente 4' arrenda. Barese da chimite. 
E Chiamata è zoche quel fegao , che fi fa per indi» 
Care tl luogo, dove fi cer fare alcuna arziunta, 9 
correzione, 0 ammotazione in alcuna ferstrura, Res 
voi; nors.; reetime. $. Chiamata dh * dicefi del- 
Te interne ifpirazioni divine. Wecst 

+ CHIAMATIVO, VA, adi. A 
vocarivo. Qui pene frre sppelit , 

« CHIAMAT O, TA, add, Da Chiamaze . V. Apo 

ISCLITI ke pd 

CHIAMATÒRE, verbal. mafs, Colui che chiama . 
Colni gui apprile, qui mommas . 

CHIAMATRICE, f. f, Di chizatatore, Calle gui 
epprite, 

_CHIAMAZIONE,. V, Chiamata, 

* CHIAMO, f, m. Chiamamento, V. 

CHIANA . f. f, Pasute. Murziz. 7. Chiana è pro- 
prio noie d'aegua, forrenie nel Contado d'Arezzo, 
finule a palude, per avere il fuo corfo quafi infenfi. 
bile. Marzis nomi Chisna dins le Comté d' A 


MELLO. 

CHIANTÀRE. V, ficcoccare. 

CHIAPPINETTO, f m. Cadig'. Sorta di calzeret. 
to. o%lo lello che Calzeretto, V. 

CHIAPPA, f. f. Cola comodaa pareri chiappare : 
voce derivata da detto verbo, como Prefa da Pren. 
dere. Cose aifde d attraper. Di chiappa in chiap 

A+ cioè di pietra in pietta. De pierre co pierro. 

- Per quella parte carnofa, e cirttana del corpo tra 
Ja ciatura, € l'appicratura delle colce , Natica. 
FiTis. Chiappe, e Culo. Le fefier. 

CHIAPPÀRE, v. a, Carpire , acchiappare . dir. 
mraper ; scerceber, $, Chiappere al boccone, vale 
Togannare con allettumenti, Lewrrer. $. Per colpe 
res ferire, percuotere apponto. Aeersper ; franper. 
Ml Marchefe a Morian l'arca diretta per chiaposrio 
pri mezzo della testa, 4 Chisppare per Tpovware . 
Prcuver; renconirer, berchè a iodet toglieva va rif 
duro , mestre mon lo chiappade resta tetta. 

_CHIAPPATO, TA, add. Da chiappe, Asrra 


sé. dr. 

CHIAPPOLA, £, £, Cola di ni 
Triste ; fodarfe ; îi ste s Babiote ; Esta 
nelle ; mialferie ; formje; ravsuderie ; faaternerie , 
$.Per nora legzicni , che direbbe” anche Fia/chetta, V. 

CHIAPFOLÀRE, V. Scarrare. 

CHIAPPOLERIA, f. £ Lo fico, cha Chiappo. 


Wo 
CHIAPPOLÌNO, £ m. Dice” per ifherzo a per- 
v. 







































‘a chiamare; 

















19 0 poco prezia. 










fona legziei , che anche fi dice Frafchesta. 

CHIAPPOLO, £ m. Scartameato. Qné/i ; 
resur. Onde Jafciar nel chiappolo è lo fia apsuno 
ro, che lafciar pel dimeaticato;0 . Qabier; mogli 
ager: reburer ; refuser; laifer de riné. 

CHIARA, f.f. Albuoe dell'uovo. Étzne d'aof; 
da pisire d'un ouf. $. Chiara , adi, V, Chiaro.‘ 

CHIARAMENTE, avv. Con civarezza, manife. 
Pamente, apertamente, Ciairemens ; concrrenieni fi 
merrement ; maimifeftenecni è vifrbirment ; ecu! 
ment ; tvifemoment; diftiallersent ; cn 
smrelligibleragae, $. Chiaranscate | pe 
Fide'emema. Savra ciò ti configlio, ch 
ce ‘erva. 

CHIARÀRE, vi; a. Cavar dî dubbio, chizrire. 
nelaircio è tirer Bos de doute ; titor cu nea, 
clair, ©. Per Rifchiare.  Eelzircir, 4. Chuararii 
Lib. M. Farîî chiaro , rafferenari. Fe remetare e 
derni s'esisirciv . Il tempo fi chua:d, e fi ferenda) 

ielo, 5 

CHIARÀTA y f. fi Medicamento fatto di cl:iara 
@' vera sbattuta , nella quale s'intigne fopra , o 
altro, e 3° applica alle ferite, O perinte. Remose 
fast aver une gisite d'evuf, dani !eguci om rrempre 
Go ccron, cu auere chfey P Sum appiigre Jor 
d51 centuficas + 
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CHI 


nÈa, ff. Bsvanda medicinale, conpofla 
Pira | aucchei0 , garotuzi, €c. *Esu tiai- 


ERIARELLA ff Tn moso baffo: Il vino an. 
macquato, Vim sremfe ; vin dani Jeguel on a mis 
de (can. i r 

CHIARELLO , fi m. Voce futta în Berno. Acqua. 


PCR È 
FilitantntÀNA s ff Spezie di hallo, che an- 
che dicefi chiriatama , chirinzasa . Serre de dunfe 
© rond, 

CHIARETTO, TA, add. Warcb, Alquanto chia. 
ro. Ciziret ; um pei clan. 

CHIAREZZA + f, f. Luciterza + fplendidezza , Clur- 
té ; Iumicre ; fptendenr . $ Chiarezza d'acqua, e 
firmi, V. Limpidezza . $, Chiarezza di voce. Nes. 
tere de voix. €. Chiarezza per Luce. Lumidre , Co- 
mandò che il mondo fue fatto .,.. e che ta chia 
folle divilata dalle tenebre. $. Chiarezza del 
+ vale Luce cel giorno, Fonr; Samsdre du 
. Per Cortificamientu , ficurezza”, foddistazio» 











JODP a 
ne. Fetzirciferseni ; sivcré ; aTurante . Dove tre 
cole, che in domancderò , voglia fare a chiarezza di 


me. Perchè apparitca mella mia giullitcazione la 
chiarezza del vero: qui vale Evidenza , Clarié; è 
vidence . $ Trattandoli di fcritture , vale Asevolea. 
za, facile intelligenza. Ciume ; metrete ; perfpigni 
sé, Scrivete chi) per mia chrarezza. €. Tratramiofi 
di funvglic è vale Gentilezza, c nobiltà. Éctr ; 
Solemifon . Lade chiatezza di fangue, vale 
Nobiltà, $. Con chiarezza , vale Chiara 
mente 





. uremerat 
CHIARIFICARE, 

rondre clrir cu pims cizir 

voce. Éelsivrir la vue cu la vi 


Far chiaro. ficsaircir ; 
Chaarincar l'oschio , la 
Chnaribezze 
per trar di dubbio , 0 rendere © ligobile, pre 
cor; rirer de domte ; regdre è» Pi imerliicibie , 
$. Chiarificare, vale eziandio Chiarire, far givcata» 
re più chiaro, Chariffier ; celsirtar, Chiamificar sl wie 
no. il mado, um fci:0ppo + 
CHIARIFICA TO, TA » add. Da chiarifisare , £ 
elairci 7 chmifié, Gre. 
CHIARIFICAZIONE, f. 
carica ; cciaircifemgne. 
cisircifement > Ceciarst 
obfeure. Per chiarificazione 
CHIARIGIONE, £, £ 
CHIARIMENTO, £. m. 

















IL chiacificare . Clarif. 
Per Dichiarazione . 

ication d'une chefe 
| certi capizoli di pace, 
Il chiarire. fieaircif. 
Sersenr . €. Per Pichia- 
Pili 
















razione. manifeflazione , attelato ., Drclaration 
ciaircifemzat. 
CHIARINA, 
bautbois . x 
CHIARÎRE, v. m. Rifplendere, e divenit chiaro » 
contrario all ofcurare , e intorbidare . S' ée/zircir ; 


f. £. Strumento di fiato. Ciaîren ; 





rifier. $. Chiarire, vale anche Cav: 
far chiaro, e manifefto. Éckat 
inrelligible. E Chiatitfi , val 
ufcarli, cerziorari,, £* agurer ; 
ser un Celairciffement. $. Per Dichiarare , fonten- 
ziare, Deéc'arer; mumifeRer por alte public, Citò 
prima, e poi chiari ribelio di faata Chic 6. 
Per ifcaponire , fgarare , Sgartire, V. $. Chiarire 
afolue. 0 Chiare il popalo, cicefi di cin colle pa- 
role, 0 co' fatti fi fa (corgere, Fuire commritre ; cu 
Je faire comesfere i ma preadefi in mala parte. 

CHIARISSIMAMENTE, avv. Superl. di chiara 
mente. Très eisirem. mrds explicirement ; très 
cuidemment ; fore narmrellenaent, 

CHIARISSIMO. MA, add, Super], di chiaro , 
Tués-cisiv y avis érillint. Acqua chunrifima + vale 
Limpidifima. Fun sé; 
rifimo , famofitimo , ci Mei famena ; 
aris-remozamé. Siccome ch ariffia,a famn, ec, Rac 
quatando lo efilio del chiariffimo uomo Daste Ali- 
ghiem . 6. ChiariM 0, i 
TrismoSe ; eròs iliuftre. 
bilA di fangue . ve du 























































tia. Chacune parciTost mifriter, gine Disftrive , 
prev Beau Pieme. $. Per cerrilimo , ficoretmo , Très 
certain ; arès-agure ; tis-comvainea, Siate vni chia- 
ri adangue , io fon cinaro , chianiilino , A. Per Sc- 
tenitimno. Tres.fereio ; trés clair. IL tempo cifendo 
chranfimo 

CMIARITÀ è f. f, Chiarezza , lucidezza, 

CHIARITÀDE, è fplendore . Ciar 

CHIARITÀTE, deur. €. Per sfebiarimento > 
dichiarazione. Eclsirsifom:ne ; deslararion. $, Fer 
Arevolezza, facile inte;ligrnaa . Ciare, 

* CHIARITAMENTE, avv. Con chjarità, aper 
tamente, chiarsaiente. Chsircosene ; ofmerremene ; 
inteliicilvemenn. Parlò a ici, e gii dille chiarita» 
meore ì funi penfieri fensa nfcurità di parole. 

CHIARITISSIMO, MA, agi, Superi. di chiarito . 
Tris-britiame ; srés-cslotane . €. Per rifcihiaranili» 
mo. Tris-clgir ; erds biew c'asifie. Ufa diligenza, 
che il liquore colato a più doppi ti venga chuarini(ii. 
mo . ©. Per Certificatifi to , fommameate accer. 

» Trevafure. E me ne fon chiatito , chiari» 
mo, 

CHIARITO, TA, ndd. Da chiarire, rifple 

te, chiaro, 





n 
nani; britiant ; clair ; Suminzur. 


CHI 


Una chiarita fella nuovo rende fplendore, $. Chia: 
rito, vale anche Di rara bellezza. Bcansé charmam 
te, fare, Per voi chiarità mia donna valente. $. 


Per noro, e manifero . Connu ; recsanu; public è 
Fircoze è chiarita. $. Chrarieo 
fchiarato , contrario d'intorbi= 
Vi s' aggiugoe deli' alero 

fciloppo . $. 


La virtà voflra 
per Fatto chiaro, 
dato, Clavifié ; Éelnirei + 
fuzo chiarito tanto , che fia a guila 
Per [fgararo , fgarrito, 0 fcapontto. 
V. Scaponito ., €. Per Accertato , 
di dubbio. Tiré de dsuse ; afuré . Ma chiarito ri. 
torna al luogo , e (pera, tocco l'ulcio, tosto infac= 


car. 

CHIARITÙRA, (. £ Redi. Butta, e difinganno 
fatto ad altrui, quando mino fi afperta . Pifce gua 
low sone è guefgn' un, & gu' om Ini fait cenni ere 
derjgu'i! v penfe ic m n 

CHIARO, fn. Chiarezza , luce. Clarsé ; fumià 
re. Li fargenti raggi avcan fatto chiaro il no Ate 
misfero. Le folei! maifune avoir celsiré, itiumis 


















LISCI 

CHIÀRO, RA, eno di fpl 

re, contrario d' ofcuro, Clair ; lu ut; celarime 
Quando la fsra fcaccià il chiaro giorno.. $. Chmara 
pie Puro, contrario di torbido, che anche dice 
Lampido ; ma dinota pù perfetta chiarezza . C/zie » 
timp.fe ; gui n'e print srontié . Chiare, frefche, 
e dolci acque. in un bicchier di vino, non ben 
chiaro ancora, ec, gUele dit bere, $, Per Nato , 
pulito, Clair; mer ; polli , Inifant en ta fuperfiem > 
sranjparene, E due bicchieri , che purcvan d' ariea 
to, sl eran chiari, $. Per Vam, bello, gaio, fere. 
ne. Sere mai ; grasiena, Chiaro fia il vifo tuo, 
non ti lagnar per acqua, nè per véati. $. Pce Ce. 
lebre , famofa , glariofo , di gran ie affare. LUuffre > 
collbre ; rencmmi ; famenx ; mibir . Quantunque for. 
fe ia mobiltà del fuo fangue non fia cost chiara com 
mi la reale. Cola di più chiara memoria, che "t 
vincere le remore nazioni derli Ettopi . $. Ginaro 
per Leale + fiacero. Siurere ; fomnete ; Jorsl. Uomo 
di nazione infima, ma d: chiara fede. $. Per Ma- 
nifelo, aperto, evidente. Clair © ner ; évideas > 
i i viséle ;. paipabie . Se noi non vogliamo 
negace la chuura veritase, $. Per meraf. vale Intef= 
ligsbile , faci capire. Cisie ; imrelligible ; al'é & 
comoprendre. Sì defli al fson del tuochiaro fermone 
4. Fat chiaro vmo di qualche cola, vale Dimofitar=. 
gliela certa, ficara , fargiicla conolcer vira. Dimone 
trer d queigu' um la veriee de quelgne chofe 3 ia ind 
preuver e'aivenaimi . €. Far chiaro, vale anche. Fa 
lume, © luce. laiver ; accompigner quelza um 
anse de la Inmidra , on en app.rter ponrlui fai= 
re voir eiur, $ Far chiaro, © celebre, vale lila— 
ftrare, rendercelebre , Min/rer ; rendre céièbre . T.. 
Eifer chiaro, effer chiaro conse ambra , vale Ello 
tranquillo , non effer alteraza da penficn 
quilie. $. Eder chino d'una col; 
chiarito, ellerne certo. Érre sir d'una sb0% , cme 
érre afuré. $. Noa eiler chiaro con uno, vale EC. 
fer grodo, aver collera feco . Érre bremulie aver quel- 
qu un, $. Chiaro, favellandofi di fcritture , vale 
Agewnle, intelicibile , e piano , Clair ; imeelligibie 
$. Mettere in chiaro , rale Dilucidare . Lignider 
$. E argivaro a vace, 0 a fuono, è contrario di ro. 
co, Clair ; diflini? ; mer. $. E in forza di (uf. Far 
chiaro, vale Torre di duhdio . dare 

diurc. $. Chiaro, aggiunso di Ciclo 
















































te. gagliardo. Foe ; robalte 
difpo» . 1 Criftiani così confortati filevarono chiaro , 
come fe mai non avelfono combattoto . . 
CHIARO, ave. Chiaramente, Claircment; 
Fimimien: ; manife/temene , Gg, Ahi lafa me, cha 
atui chiaro conoîco , come io, ec. $. Pifcia chiaro , 
e fatti beffe del Medico, detto proverb. che figni- 
fica , clie | fanì non hanno bifogna di Medico, Qu 
Se porre bien, peut fe moguer du Medecia, $. E fi 
fur. vale Che chi ha la cofcienga netta, è pura, 
dee fiar Gicuro, a.non temere, Qui 4 da scg/rienca 
mette, me craint rien. È 
CHIARÒRE, f. m. Splendore, Ciarté ; Jumitre 5 
Sprendeur ; eetar. $, Per limpidezza. V. $. Chiaro- 
re dicono i Marimaj a Que' looghi più chiari, che fi 
vergono nell'aria in tempo fofco. Édaircie, $. Per 
met. TI chiarore deifa gioranerza, L'écsat; Se brib> 
lant da la jcunefe. e ‘ 
CHIAROSCORO, f. m, e nel pi, Chiarifcuri, p:t- 
tara d'on color falo, al quale fi dà rilievo con chia 
ri, È con ifcuri del medefimo colore, Camuica ; elosm 
ebfenr. Chiarafcuro color di cera, Cirzze, 
CHIARÒSO,, SA , aéd, Chiaro, W. 
CHIASSAJUOLA , fi. f.. Casale fatto a traver- 
CHIASAJUOLO, f. m. fo a' campi delle cotti. 
ne per raccorre , e cavarne l'acqua piovana.  Mu- 
rato dalle bande, e ciorrolato aci fondo. Rigate < 
Pierece : Jsienée + 
CHIASSÀTA, f. f, 
Charivari 3 (obat ; 
CHIASSATENLO, 
CHIASSETTO, 


























Romoreggiamento, firepito . 

pamaerre ; vacarme | Pupate 

f. m. Dm. di chiaifo. P. 

cui-de fac; perire rueile . 
Chias. 





CHI? 


CHIASSO, fm. Vineza Mietta. Col.de.foe ; rue! 
de. $. Daria pe' clua N, vale Fazgirfi, Scantonare, 
YV. $. Ogci Chio, detto afolutamente , fi pizisa 
pet Bordeilo. Bordel; ‘ict de pro, da, du de 
débauebe ; vilrim licw ; mavpois lieu. $, Andare in 
ChiaTo, propriamente vale Asdare alle cafe delle 
mioretrici. A/er au Bordel; uller en esersre. $. E 
#zararani. Andare in malva, V. Maiora, $. 
Chiaffo , figalfica ancors Romore grande. Frocus ; 
nivtamarre ; bagarre ; s Brmît 3 
Bapage ; charivari ; 
fo, e tare un gran chiali val È 
Pitare, /Mewer un bo30 bruir ; rapager ; Brailler ; 
Fzire du vacarme, $. Fare un chiailo, vale Parlare 
con veemenza, 0 con efacerazione. Parler avec cha 
deur.; casgérer. $. Pet Burla, feherzo. Badinare; 
pailicrie ; jeu, Onde voler il chiaffo , o Gmili, va. 
Le Voler la bbrla. Aimerd rire; folarrer ; dadiner ; 
guuer, 6. Predicare la caftità in chiatfn, fare alcuna 
cosa male adattata , e fuori di propofito, l'resder la 
sbafore au herdel , 

CHIASSOLINO, } f. m, Dim, di chia, chiaf. 
. CHIASSUÒ:O, feto, Rwelle è cul de (e, 

CHIATTA, (. f, Sorta d: waîcelio con Mado pia 
mo, ui per trafportar cite che fia ta poca diffanza 
di luogo, Pomtne ; barca piùr. 

CHIATTO, TA, ad! 7. Murinsrefio , Dicefi 
bauello chiarto a que’ barrelli, che hanno il fondo 
prano è € fonne a diver ui, Bac; bstezu; cha 
Lund . 4 
. CHIAVÀCCIA, f. £ Pegaior. di chiave. Chiave 
Cattiva. Grofe & manrerle elef, ». 

CHIAVACCIO, V. Chiavittetto, 

CHIAVACUÒRE, f. m. Fermazlio d'oro, e d 
Reato, che già ufuvan di portar le donne in Fir 
3e, edera una cintora di tre dirf larga, che alle 
fpofe novelle fi ufava di fare per.lo più di mezzo ri. 
liewo con qualche ficuretra ancor tonda infra efo, 
Sarre de ceinumre que les femmes de Fismence por. 
poient ausref.is. $. Chisvacuori , Falvim, Simile ad 
Fachiodaevori , rubacuori , e voci fifarte, Qui rest 
amiurene ; qui charme ; qui emlèue tons ler caruri. 
+ CHIAVÀJO, c CHIAVARO, f. m. Quegli, che 
tra ia cufodia le chiavi. Coloi gni a (cia des e/rfs ; 
gu A qui om donne À garder les eleft. $. Per co. 
che fa le chiavi, Chiavajuolo , Magcamo , fer. 
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CHIAVAJUÒLO, f. m. Colui, che fa le chiavi, 
Blaznano, Ferrurier, P . 

_CHIAVARDA , f, f. Chiovo zrande col cappello 
bislunzo. Fau/se; «beville savritre , Chiavarde del. 
do bitte, Parties de birres. 

CHIAVARE, a. Conficcare., Emelsuer }; atta. 

avre des cions. Chiavare in for legno, cc. 

$. Per Bucare, forare . Troner ; percer. Se fr chia- 
va con molti aguti ,° La dettà pianta motto aiutorio 
riceve. $. Per metal Che cotcila cortele opinione 
ti fi è chiavata in mezzo della tela. Qui 1a 
ve certe idée dans la 1ére ; qui r'a piome cel 
d'efprir. $. Per Ferire, e trafarere. Percer. Come 
Bli ebbe trovati amenduni in ful letto, gli chiavd 
con elfo il coltello. $. Chiavare , vale anche Scer. 
re a chiave, 0 colla chiave. Fermer avec ia elef ; 
Fermer fous elef. $. Per ufare il costo, Avoir com- 
merce dute ame femme. 
. CHIAVARO fm V. Chiawaio. 
-CHIAVATO, TA , add, Da chiavare. Enelené, 
«Pr. €. Per Bncato, forato. Perse ; srsné , e, 
- CHIAVATÙRA, f. f. Confccamento. L'a/fism de 
cicuer. $. Per li Chiodi ficsfi confitti , e "1 luogo do- 
me fom conferi, conncoatura . Ferraro. 

CHIAVE, £, f. Strumento di ferro, col quale rol. 
tando destro alla toppa , fi ferrano , c aprosa i fer. 
rami, Clef. Chiave falfa. FanMe elef, Chiave co. 
meme. PiaTe-por-orur, $. Per i' Autorità Pontificale, 
€ Sucerdotale, Le c di S. Pietro; le chiavi fpi- 
spituadi . cc. Les eiefa de Sainn Pierre ; | autorità du 
Sainr Sitre, e. La potetà delle chiavi. La pwif- 
Janre des elefs. €. Per fintilitudine , fi chiama chia- 
ve il Inogo, che fia fur una fromriera , che tenta , 
© polla tener chiufo il pafo; Cref. QueHa Città è la 
chiave del Reano. C'e? une Ville qui cM la elef du 
Ropawme . $. Per fimil. Chiave , parimente fi dice il 
legno , che tiene i! mezzule dinapzi della botte. 
Pidce de Boit gui aTupcreit la barre du devant d' 
sonneavu. $. Chiave per la Gmilitudine deri (I 
fi chiama quelta feora mufigale , che denota la 
tà, © diverfità de' tuoni. Clef. $. Onde Tar. 
ta chiave, at. vale Tormare a provofito . 
Callzia. $. Chiave, T. de' Fuomarori. Strumen. 
to. che Serve per accordare alcuni firumenti mu 
cali da corda, come il buona-cordo , e fimili. 4 
gordeir è elef, $. Chiave, Cicefimanche a um pezzet- 
alzanéolo, 0 abbaffan'olo, 


























































































dicefi a cerri Serri grof, i quali, come le catene, 

N: melle muragtie per tencrie più falde. Aw- 

tiranr. $. Cinave, fidice anche della contrac- 

13 onde fi fpicza, ed intende la cifera +. Clef 

de ebiffre ; ta cief du ebifre. $.-Avere la chiave 

d'alcuo negozio, vale Ederne infosmiatifimo è aver 
è 


ere 
cifera 
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n di ricarlo 


Sarre è 
* CHIAVELLÀRE, V. Conficcare. 


® CHIAVELLÀTA, f. f. Piàga futta cen chiavel. 


Piaie fsive avce un thou. 





Clone ; ertache avre der e'oui 


CHIAVFLLO , f. m, Strumeato di ferro fortile, e 
acuto, con piccolo cappelletto a quifa di fuago dall' 
nina dell’ efiremirà , fatto per contecare; e per p® 
lO fo che 


rerlo ribad non fi tempesa , € vale 
Chiado. Cioe, 

® HIAVERINA, f, f. Atme in affa. fueciine, 

CHIAVETTA Lf. 
fiamite 
Chiavetta, picciol pezzetto di ferro app 
nuzzo che entra d'ordimariò per forza n 
un pallone n d' na €. 
e tenerla falla, Cizverre. . 















CHIAVICA, ff. Fossa, (maltisoio. Closgne ; 


tarit ; fame rin, 


CHIAVICACCIA, ff. Pege, di chiavica. Fogua 


profonda. Cis igue profonde . 
CHIAVICHETTA, }! £. Dim, di chiavica. Pe. 
CHIAVICHINA, site elosgue , vw certit. 
CHIAVICINA, (. £ Piccola chiave, chiaverea. 
Clavetre ; petite elef + 
t CHIAVICUZZA , Chiavichina V. 





CHIAVISTELLO, f m. Serumceato di ferro lungo, 


e tondo, il quale ficcan lu centro a certi anelli 
contitti nelle impoffe deli’ ufcio de tien conquuata + 
€ ferrate | ha un mimco dall' an de' lati bucato, © 
fchiacciato , nel quale è ii bonciaello , che è quel 
ferro toraro in puata, atto a ricever la Ranghe 
della toppa. Cudemas ; verron. $ 
è in modo balla , Baciare il chiavittetio, che figni. 
fica il non volere, 0 il n0a potere più tornare in 
una cala. Baifer le ioguer de la porre. $. Rodere i 
thiavizielli , vale Agere ira cccelliva: moto ballo, 
Ronger fon fr $. Taftare il poifo al chiavittel 
lo, vale Tentar di partire, Chcreber d 1' em aller. 
Si porrebbe anclie dire nello Mil bariefcn. Tarer le 
powis d la Serrure . Dicchi anche de' Ladri, che di 
morte tempo vanno a tentar le porte per vedere fe 














pollimo entrare a rubare. Tater ses ferrures pour 


anurir & voler, $. Chiavifiello del tamburo , T. de. 


uli Oriuotsj , Vite ferma ful fo afe, ficché non può 





muoveriì dal fuo luogo, e i di cui denti ing 
in altra.ruota, che dà il moto all'ornuolo, 


n, 
f", CHIAVO, f, m. Chiavello. V. 

CHIAUSSO, f. m. T. della Fror. med, Spezie d' 
Ufciere nella Turchia. Chisone. 

CHIAZZA , f. f. Macchia, talora concroMa, o di 
volatica, 0 di rogna, © d'altro malore , che ef 


fuori della pelle. Tucbe Sur ls peam; ertiite de 


alle. 
5 CHIAZZÀRE, v. a, Vote. Fr. Voce tfata da qual. 
che Scrittore in luogo di Macchiare , fparger di mac- 
cnie, Taweler ; Tackete + n 

CHIAZZATO , TA, add. Macchiato, tempeflato, 
che anche dicefi brizzolato , indanajato. Madre; 
poitte ; ravele ; diapre ; cacheré. 

CHICCA, f. f. Voce pucrile, colla quale i fam. 
ciulli intendono frutte ciambelle , ecole fimili. 
i maman ; friandi/ dragies . _ 
CHERA, |. Vafo piccolo a forma di cio. 
toletta , per lo più di terra, per ufo di bere croce» 
colata, 0 fimili liquori. Tufe. K 

CHICCHERI, CIÀCCHERLI, Voci, che non figni 
fcano sulla, ma fi ufino nella ftella maniera, che 
Chicchi, Richiacchi . V. 

t CHICCHESSÌA . V. Chi che fia. 

CHICCHI , BICHIACCHI , CHICCHI, RICHIC- 
CHI, e CHIACCHI, BICHIACCHI . Parole, che non 
vogliono cir nulla , e diconfi di chi cicala alai , € 
conchiude poco. Ferrijes ; H36i}; balivermes, 

CHICCHIRILLARE, + Far baie, feherzare în 
cicalando , trattenerfi , traftallarfi in cose di niana 
conhufone , Gober des moncbes y gober du vene 
paler i vétiliar è 1'amuler è ia montarde . 

CHIC MIRILLO® + x Ricto che Chicckirlera , 

» . 


CHICCHIRILI. 5 

CHICCHIRLERA , f. f. Baia, beffa, burla, il 
chiechirillare, Babi! ; caguers galeric; formerres ; 
dalivermes, 

CHICCHIRLÒ. V. Chicchirillo. 

CHI CHE, Prosome, Qualunque, qualfivog 
Quicongue ; qui gue ee feir. Sual fempre rpandare 
al fubjuntivo, Chi che di effi fia il dicitore. Qui 
que ce foit qui les dile. 

CHI CHE SIA , eCHICCHESSÌA, Prosome”, Qua. 
lunque, qualfifia. Qui gue ce Soir, $. E vale an- 
che Qualento, Quelgo' um. Dicl voglia, fiano fa. 
vole, e che la morte di Germamico non rovini chi 


che fa, 
CHIEDENTE, adi, Che chiede. PeMfo/ene ; gui 
demande . 
CHIÈDERE, v. a 
qualche cola , doman. 
vir; s'imformer, Chiedere in pref 











































i con parole di 
reguerio ; 
‘mprium 





ter. Chieder parere. Coufulter. Chiedet miracoli . 
Tenrer Diem, Chieder pietà , perdomo. Cricrmersi , 


Ce. V. Domandare. $. Chiedere a battaglia, vale 
Shdare, V. si d'a 


afoe. Aveir la ef d'uct af 






I 
* CHIAVELLATO, TA, ald Da ch'avellare. 


Dim. ci chiave in tutti i funi 
i, Petite clef; clavette | We. +6. T. Mor. 


f 
lia di ferro per fermarla, 


a 
Dicefi proverbi alm. 
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+ adi, d'ozni g. Che fi può chie- 
dee n fent dinander, 
CHIEGIMENTO, ( m. tl chiedere. Domande ; 
l'ation de deminder, 
CHIEPITORE, v, m. Chi chiede , Drman 
colui qui dimamde. , 
ff Balza fcofcefa , fchieggia . 
O 


Ù 

CHIERCA , Cr, N, V, Cherca. 

* CHIERESÌA, e CHIERISIA , ff Cbericla & 
chericaro , clero. Clerse. . 

QHIFRICA, VW, Cherica, 

CHIERICALE , add. d'ogni g, Del etero, appar- 
tenente al chierico, all’ eccief. tion, Cifrico! 

CHIERICALMENTE , avv. is sg, fs. In medochie- 
ricale. Cierica/ement . 

(CHIKRICATO, fm. Stato , n condizione del ch'e» 
rico . dell'erglefiadico, Chericaro. Clericarure. 

CHIERICO. V, Cherien. 

CHIFRICONE, V. Cherisane, 

CHIFRICU®70, V. Chericuzao, 

è CHIERI » V. Chierosla. 

CHIESA , £ £ Per la conzregazione de' Fod4! + 
L'Éclale; l'afembite des Fiddics. €. Per Tenno 
de' Criftiani, ficelebra il fagrificio, e eli aicrt 
uffici divini. life 3 Temple confasré ) Diu, % 
Quando fi dice a-foluramente la Chiefa di Pil, di 
Modana , ec, s'intende Ja Catredrale. La Castedri- 
de; U Fcinle Carbedrate . $, Si cd altre) tì nume 
di Chiefa alle parti della Chiefa Univerfale , dillo» 
auendole co neme del lunghi, come: La Chiefa rc, 
<A, la Chiefa Latina, la Chica Galbicana cc 

alife Greegue ; ! Églife Lonine ; |° fatte G 7° 
me, We. 6. Per beneficio ecclefialico . Pene fre, 
Perciacchè povega Chix li avea , per fotentare Ja vio 
ta fua, con una cavalla mincò a portare merca» 
taazia. €. Confumerebbe , 0 mandirchb: a male il 
ben di fette Chiefe , dicefi in modo buo di qualivo= 
glia gramtifimo f.talacquatore , e diliparor de fo. 
ftanac, II Aifipersie tes pius graadi bienr. $. Dis 
cefi im modo proverb. In Chicfa co'Santi., e all'o- 
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-îMeria , © in taverna co” ghiottosi , e co' phiotti è 





che efprime doveri regolare le mote azioni col 
vuto riguardo del lungo ove fiamo. 1) fune regier 
mos alfioni felca l'endroit và n CLICTLA 

CHIESASTRA , f, £ Fera. Doana, che frequenta 
la Chicla. Dévore, 

CHIESETTA , (L£ Dim. di Chiefa , Piccola Chie» 
la, Perire Belife ; Orarsire + n 

CHIESETTINA , f. f. Dias. di chieferta. Chupete 
le ; trds-pesite Éelife. 

CHIFSICCIUOLA , f, f. Dim. di Chicfa. Pic. 

CHIFSINA, ff. ola Chiela . Perito 

GUEINO: fim iplife ; Oransire, $. 

CHIESIVOLA , ff, Fate molti chiefini, 
modo valo. vale Fare molte vifite. Fairc Scauesup 

le valici,. 

CHIKSOÒLA , ff, T. Marinsrefts, Sorta d'arma. 
dia tatto di legno, fitcato davanti al timonicie , 
Hubinsele. P 

CHIESOLÀSTICO , fi m. Colui, che frequreta 
continuamente le Chiefe. Dévor ; gui vifie jeu. 
ves les Églifes ; qui Je tiene prefgue towsours d i 


ile . 
+ CHIESOLASTRO, f. m. Wolg. fr. Colui, che ?n 
quenra de Chuefe per ipocrisia. Détrt, ; frana dev, 

CHIESTA , ff, Chiccimento , il chiedere, 1) do. 
mandare. Demante. 
























T. delia fami, Voce Creta, 
che rale Cuadotticre di mille vomnini , C4isiare 


LEI 
‘“dinninno . v. chetitro. |. 
.CHILIFERO, FERA, add, T. di' Nisemi?i. Ac. 
Riunto dato a quel Gafo, 0 datto, clie conduce dI 
chilo, Chpiifdre, , 
CHILIFICAMENTO, £ m. Civlificazione, Chy. 
NifcarPm, 
-t CHILIFICANTE, add. d'ogni g 
chilo , che chilifica. Qui fe 
CHILIFICARE, v. & Fare il € 


cbrle l 

CHILIFICATO , TA sladé. Da chilifcare. Qui a 
paTe en chyle, 

CHILIFICAZIONE, £ f. Il chilifzare, il chilo, 
Caiifaarion 3 sBylofe » 

CHILINDRO, o CHILÎNDRO. V, Cheliéro, 

CHILISMO, f. m. fa Formazione, 0 eNte 
ciamento del fuzo, Formarien © decooiement du fne, 

CHILO, f. m. Quel figo bianco, che lo fomaco 
(Rene de SII + e dalla berande , che poi diventa 

mRIe .. nl, 

CHILÒSO, Sf, add, Che ha narura di chilo , che 
ha fomiglianza coi chilo, inefcolato col chilo, De 
chyie ; qui eMt de la mature da chyte, cu qui erbe. 
Ié avre de chile. Se le fecce fono chilofe , ula co. 
fe aprifive. a 

È USL 


“che forma il 






lo, Fuire fe 








CHI 
4 CHINEVOLMENTE, avv. Im modo chinevolc. 


D'unc fsgon plissue, $. Bg. Riverentemente , umii- 
mente. V, 4 
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CHIMERA, f. £ Mofiro favolofh , che ha faccia 
di Lione, corpo di capra, e coda di dragone . Chi. 
mere. $. Chimera , fguratamente prendefi per ima- 






























































R'mazione vana, mzione f. Mica. Chrmere ; il CHINO, f. m. Luogo, che va alto "nzid. Penté; 
iujion ; imaginar vdime du creufe ; vijiom cornve | lc penchamt. Ir varo il vento in (ulla fiamma, al 
eu crenfe chino correre it rio. Conler en 8.5. 





fe. 
.î CHIMERICAMENTE , avv, In modo chimerico 
D'une minitre chymivigne . 
CHIMERICO, CA , add. Di chimera | vano, fen» 
ma fondamento alcuno. C&imrrigue ; iftal; vsin ; 
frivole ; fannsPigs ans aucun fomdimine, 


CHINO, CHINA , add. inchinato , piegato, cuts 
vato , balia, curvo, Cowrde ; pemebe ; combe; Bzif- 
Je; incliné . Umub gli occhi fempre , el wilo 
chino. Pa 

CHINTÀNA, f. £ Quintana. Fagnim, 6. Ferire 













CHIMERIZZARE, v. n, ImmaginarS cose vane, | inchintana, detto fig. in fienif, ditonello. Ella pro» 
far cartelli Millart il cervello. Faure des | var volfe come arme portaifono, e fapeTono nella 
chatcaue fpaeme ; faire des delfesms © des pre- | chintasa ferre +. Elle vomiue efayer icurs armes & 
gers en l'ains avilr des vifions cormues, chimeri- | lewrs forerr. 


CHIOCCARE, v. a. Voce balla, che vale Dare 
alerui delle dbulle , Barsre ; fropper ; taporer ; donmer 
dis condi, 

CHIQUCHETTA, f. f. Chis8r, Ciocchetta. V, 

CHIDCCHA , f. f. La gallina, Quando cora l' uo» 
va, O guida i pulcini; detta così dalla voce roca , 
ch' elia manda foora , che fi dice chiocciare , 0 croc- 
Chiare. Pame convense ; Ja ponfs gui coenve du gui 
,monrrio Jas ponffins, Buona chioccia, Poule gui et 
bonne comvenfe + 

CHIOCCI ARE, v. 8. TI mamdar fuora della voce, 
che fa la chioccia, Cloffer; glonger. HI chinccià 
re. Cloftrment . I, E per fimi!, dicefi anche d'ali ri 
uccelli, Puoi mettere È pavoni tn un campo acconi. 
pagnari dalla Joro nutrice a pafcere, la quale col 
chiocciare gli ridute a cala. Arce Jon cri fer ap. 
pette © lesreconduir. $. Chiocciare fi dice pare cel 
comuaciare a fentiri male, cifere malazzato. Com 
memeer d erre indifpese ; JeJeurir mai, $. Percroe. 
chiare , eilere frommetfo, fcanfeto , e render (nono 
come i ferri de' cavalli‘ quando fon preifo a effere 
ichindati. Locber, 

CHIOCCIO., OCCIA , add. Roco, e propriamen. 
te fimile al uom della voce della chioccia. Enrsne. 
$. Fifere, O far chioccio , vale Cuminciare a fca- 
tir male. fe Jemtir mal; fe femtir indifpote. 

CHIOCCIOLA, f. f, Lumaca , forta d' infetto di 
più frezie, di folfanzi molle, e. wifcofa ,. il quale 
Na ritirato in un gufcio , ch'esli porta feco @rife:. 
doi, e flende dalla fua teffa due fpezie di corarciae 
che egli ritira a piacimento . Efrangot ; /imagon; 
limas d cognili $. Far come le chiocciole . vate 
Ritirarh , 0 ferrari in cala. Fe retirer ; s' enfermero 
dans fa maifon ; remsver cu reffer dams fs iquiile. 
Y. Dicefi anche ci alcuna cola, che rientri, o rim. 
picerliica. Fe retirer comme un limacen. $, Far la 
chiocciola dicefi per fimilit. dell' Aggiiarii a modo di 
chiorciola , che fanno le milizie , ed è lo.Meln, che 
Dar le vole, Catacollare. V. $. Soiduto da chine. 
ole, Pittor da chiocciole , e fimili, digefi di sol. 
dato, Pittore , ec. che. mella fna profe(one fa inno. 
rante, & l'eîerciti male. Um parmore ; om frame pa. 
un minviis foidar ; darbonilleu» ; mauvais 
a, Se. $. Chiogciola , 0 femmina: quela 
parre della vite in cu entra, e gira il mafchio, le 
di cui fpire , © anelli fi chiaman vermi. Ferou. $. 
Chiocciola , 0 coclea di Arertojo, Ferew d' ue pre/- 
foir . V. Vite. $. Chioccola , a vited' Archimede , 
T. della Matemzrica. V. Vite. 6. A Chiocciola po. 
fto avverbialm. vale lo fetlo , che A maniera di vi. 
te. En Limacom. $. Scala a chiocciola dicefi | ® © 
milir, alle fcule, cite rigsrandoli fopra. fe Melle, fi 
volgono in giro attorno a va cilindro, o fimili, che 
anche dicefi fcala a lomaca. E/cstier em limes ; 
wis.d° efealier. $. Chiocciola lo ReTo, che Nicchio, 
V. Nicchio, Gonenia , Tellina 

CHIOCCIOLETTA, f. 1, Dim. di chiocciola . 

CHIOCCIOLINA , Limaeon, e. V. Chioo, 
ciola ne' (moi fmeléc " 

CHIOCCIOLINO , Dim. di chiocciola ! chioe» 
ciolina, acon, $. Fart un chocciolino, vale 
Ranmicchiarfi per dormire, o raggrmppart quali va 
figura di chiocciola. S° acemmmpir, 6. Chiocesoi:na , 
wale anche Focattola, o fia ina, fatta a foggia 
di Naco avvolto . &fpdre de Bifenir . 

CHIODAGIONE, ff. L'argrezato di tutti i chio. 
di per qualche Jaworo, La ferrure ; promises cious qui 
Servenr pour um omvrare » 

CHIODAJA, f. fi F. de Fabri, e fimsili. Stra. 
mento , che ferve a fara la capocchia a’ chiodi . 
Ciomére ; elowridre ; clouvitre . & 

CHIODAJUÒLO , f. m. Facitor di chiodi . 
sier ; Isrmier. 

CHIGDARE, v. a, Inchiodire. Clover. 
A CHIODATO, TA, add. Dachiodare, inchiodato. 

love. si 

CHIODERIA', f. f. Acead: Cr. Affortimento di chio» 
di, Quantisà di chiodi. Cienrerie 

CHIODETTO, f. m, Voce dell 
«olo, chievello, Bre 


deg 

1"i'umenizzaTORE + f. m. Che chimeriaza . 
Qui fair des deffeine & des projens en d'air; qui fe 
menrrir de chimdres. 

CHIMICA, [. f, Arte, checof funen ed alte, fe 
para le parricelle de'm:@i, © feparate le riuntfce. 
Chimie . $. Chimica , add, f. Apparrenvate alla Chi 
Mica. Chimigue. Operazione chimica. Operazion 
Chimigue . V. Chimico. 

CHIMICAMENTE, avv. Arr. Verr. In medo chi. 
mico, fecondo 1° himica, Par de moyen de fa 
ehimie ; par ume speration ehimigue, 

CHIMICO, f. m. Colui, che fu, nefercita la chi- 
mica', ChimiMe. $. Chimico, ca, add. Che appar- 
tiene alla chimica, CAimigne ; de Ja chimie, Sale 
chimico, Se! CAimigne . R medio clirmica , Remede 
ehimigue. Atte Chimita. La chimie, . 

CHIMO, f, m. Dicono i Medici alla mata del 
fangue, che fi fa mel ferito , del chilo, creduro at 
tratto darl'inteftini, Chpme. $. Chimo è anche una 
fpezio di pelce di mare. Serre de prifen de mer. 

CHINA , f. f. Scefa, contratio d'erta. Deelivi» 
mei; pente; defcente lee; la dejcente, cu le 
pencbane d' une colline , d'une tnenticge , Ce. $. 
A China, polo avverb, vale A pescto . En pente. 
V. Pendiìo. $. In proverbio : Lafciar andar 1° acqua 
alla china , Vale Non fi dare aflinno di nulla. la- 
fciar andare le cofe, com” elle vanno naturalmente. 
Laifer counter l'eau, €. Chea, £ f. Spezie di radi- 
te ftranicta fimile a quella della + Che dicefi 
anche cina. Syuime ; efguine ; china. $. China per 
Chinachina, V. €. China , add. f, di Chino. V. 

CHINACHÎNA , e CHINA, f, f. Scorza d'un 
albero del Perd , che difcaccia le febbri. Quia 


LEA 
TCHINAMENTO « f. m. Declinamento, abbaf. 
famento , il chinare, e dicci degli afiri. Déclimai. 


So 

HINÀRE, v. a. Piegare in baffo. Buifer ; abaif: 
Ser ; incliner ; pencher. Chinar gli occhi, 
des giur. Chinar ba tea, Buifrr Ja rese. $. Chi. 
mar la tefta, o Îl capo, vale Accon'entite alle do 
mande fe rifpondere . Comfemtir ; farre figme de da 
rive mm confent., gue l'on ef conteno . $. Chi» 
mar Ja tefta, vale anche Abbaflaria per fegmo di ri 
vertenza. BuiTer la tere + s'ineliner; faire une reo 
mercnce en baifame la tere . $. Chinarla sella , va 
le anche deporre l'albagla, umiliati. Baifer 12 re- 
te; perdre Jom creucil ; 1° brmailier., $.. Cinmar je 
falle, © gli omeri, vale Sorsoporfi, e com; ort 
con pazienza . Plier Jes epavies ; fe rendre , ew fe 
Joumestre è I° aueorier , awx erdres de quelsu' nn ; 
Sroffrir paticmment, 5. Chinarî, n. p. Wierare in 
boto torta la perfona. Se #2:Fer; fe courber. $. 
Chinare, in fanif. nentr. vale Declinare, venir me. 
no. Bsifer ; déetiner. li dt chinava . Le jour bsif. 
doit: de pour éroir Jur fom disiin. 

CHINATA, ff Scrodimemo, fcela, china. DE 
clevité ; pemte ; deleente ; ralite . È 

CHINATAMENTE, avv. Quattamente com curvi» 
tà. Conrfé. V., Quattamente . ì 

CHINATEZZA, f. f, Curvità, Curvezza. Corvi, 
at; courbure . 

t CHINÀTO, £. m. V, Chinaterza. à 

CHINATO, TA, add. Da chinare , cure, pie. 
gato, chino, Conrbe; prié.; Here ; conrbe ; penche 3 
devers. ©. Fig. vale Abbatfato , fconfortato, fmar- 
pro. Désourapi ;. sé. Avvernachè i penficri mi 
rimanelter e chipat temi. Così diffe Danie nel 
fuo Pirgatorio , ma oggidi più non s! ufereblg, re ta- 
le fignificaro, 

CHINATORA, f. £. Curvatora, piegatora . Cor. 
vitt; conréure . Abbiamo i buoi le coraa forti, © 
tunate , fenza magagna di chinatura. 

CHINCAGLIA, Lf, Voc: moderne , € dell 

CHINCAGLIERÌA, È u/e. Ogni forta di mer. 
eanzivole di ferro, rame, € fimili. Quimcestienie ; 
quincartte ; miaraiite, 

* CHINCHÈ, Proncme, Chi che, chinnque , qua. 
Tunque, qualfivoglia. Quicongae ; gui que ce foirj 



































































Chow, 








Chiodo pie. 
e} perie cinu. 











noute perfomme ._ CHIODO, f. m. Chiavello. Claw. $. In proverb, 
® CHINCHESÎA. V. Chiecheffia , chiunque. Battere, dee chiodi a un caldo s vale Far due 
CHINÈA , f. £ Cavallo amtvante . Heeuende cofe in un 0. Faire d'ume pierre deus comps. 


Chinta Inglefe, Gailiedin, $. Chinea di Baiaam 1a 
tfcherzo , vale Afino. Un dre, Ja baguenee de Ba- 


daro 
CHINEÙCCIA , f. f. Femb. Dim. dî chinta, pie- 
cola chinèi. Perito bogmenee . Cherelure ; er. réte . La Chioma del cavallo , 0 
4 CHINEVOLE, ada d'ogni. che fichiza , pie- | del leone. Crie $. Chioma dicefi pure fieu 
mhevole. Piiams ; Soupies ficxible» * * pia cole, Chioma di ficìle , 0 di comete, ciCÈ rag: 


5. Dicefi aver fermo, o filo il chiodo, 0 il chiuvo, 
per dire Aver deliberato, € flabilito. Aucir refola, 
deserminé, a 

CHIOMA , f. f. Capelli del capo, capellatara.. 



























ha chioma , capelluto, Chevelu 


bica; Che ha la chioma azzatra , ceruleicriaito , 
Qui a les chevew 


re, fa 
celziveiv 











confitto con chiodi, Cloné 


to con chiovelli, 


smprimer profonde 
de quelgu' va. 


CHI 


sio. Chevr'ure. $. Trar la chioma alla rocca, vale 
Filare, fconocchiare. 
mentre di alberi, fignifica ora i rami , ora le frondi .. 
La chevelure des arbrer. 
nande chiome delle aperte campagne al caldo eftt- 
vo : cioè le biade. Les blési Starfi il pino, e l'as 
bete, e "l faggio, e l'orno fenza l'ufata lor fron- 
dola chioma . Sans leur ehevelare ; fans leurs femil- 
(A 





Filer. $. Parlando poetica» 


Givan fegando allor le 


CHIOMANTE, add. d'ogni e. fa/vie, Chiomata s 


che ha chioma ; € figurat. frondeggiante, Qui 4 
berucoup de fuilles & de branehes . 


CHIOMATO, TA, add, Mugal. Salvin, er. Cho 





CHIOMAZZURRO, add. m, 








CHIOSA , f. £. rpretazione , dichiaramento di 


cnfe ofcire d'ua libro. Giofe; erplication ; intere 
pretstion ; commentaire . 
che vicne alerui per la vita. 
anche piombo gettato nelle forme di 
pretelle , il quale givocano i fanciulli 
moneta. Plague de piomb, 


$. Chio'a per Macchia, 
Tacbe. 6. Chiofa ® 
tetra dette 
cambio di 





CHIOSÀRE 
c 


v, a. Interpretare , dichiarare ; efpore 
Ya. Giojer; faire une piofe ; expliguer a 
vr ume glolà. 

CHIOSATO , TA, add. Da chiofare, Glefe, » 
CHIOSATORE, v. m Che chiofa, Qui grpligne è 











interprete ; peraphrotte è fecliale . S. Figo dicefi di 
imterpreri ogni cola Fmiftramense , e-diafimi fempre + 
Giofcur ; qui glofe fum tout. 


CHIOSCO, f. m. Were Turebelea. Dicefi di alcu» 


si padiglioni pofti fovra alcuniterrazzi ne’ giardini. 
Kiosfgne. 


CHIOSTRA , (. £. Chioffro, per Luotn dove altrà 


faccia dimora, Demewre ; bibirarion, QueNa la chio- 
Pra è pur, queffo è pur l'antro dell'antica Ericina. 
$. Per metaf. La chioffra della woiontà, dell'anima, 
ec. L'imiériene de i" ame, du cor i, 





CHIOSTRINO, f. m. Fee, DIN) im Ricca. Dima 


CHIOSTRO, f. m. Luogo chiufo da abitate : 0g; 


di chio, Piccol chiara, Perie elfere. 





fi dice alle logge intorno. a' cortili de’ convent 
Ciofire. $. 
e insefinitame 
sre ; couvene; monsftre, 
chiaftro. La pietà mon è tarta ne'.fagri chiofiri. $, 
Chiotro verginale, 0 dellse vergogna ,, fl dice |' utes 
ro della femmina, e "I colio della matrice. La me- 
price & le vagio 


è 
ChioRro: fi prende alcrest afolutamente 
per Monafiero, Convento, Glef- 
Egli. fi è ritirato in un 





ou eo de fa marrise. 
CHIOTTO , add. Cheto, Qui me parle par; gquò 





me dir mot ; qui fe tait ; qui sarde le filenee. E 


fenza pur fiatar mi ffava. chiotto . Je me fonfficis pan 


un mit. 
CHIOVAGIÒNE. VW, Chiadarione . ) 


CHIOVÀRE, v.a. Pugnere uncava'lo , 0 altra de- 


fiia da foma con un chiodo fino al vivo, mel fera 
rarla, Encicwer. €. Chiovare l' artiglierie, o fimili, 
vale Inchiadarle , cioè renderle inabili ad effere a- 
doperate, con mettere un chiodo nel focone. 
clomer n camsn . $. Per conficcar con chiodi, Cloner + 


En- 


attacber avre des clous. , ui 
CHIOVATO, TA, Da chiovare , inchiodato ,. 

vacké avec des cleus è 

puntura, che fi fa col 









CHIOVATÙRA, ff. 





chioro nel vivo al cavalli, 0 altre beltie da foma, 
mel ferrarle . Ene/suare . ì 


* CHIOVELLÀTO, TA, add. Trapaffato , 0 fora= 
Percé de elons. * 

CHIOVELLO,, f. m, Dim. di chiovo, ma propria» 
mente vale lo ficifo, Ciow. In mezzo di due ladro- 
nì fofpeln, e con chiovelli falla croce confirto è 

CHIOVO*, f. m. Chiodo, C/o. $. Per metaf. dis 
cefi di cola , che affezioni, o fiffi altrui . Ce gui ate 
poche quergu'am è quelgme chofe, ou ce qui peut 
quetgne. ch'fe dams d' ejpriv- 
Ma s'io v'era con faldi chiavi fi. 
fo, mon dovea, ec, Ti fia chiavata in mezzo della 








telin con maggior chiovi, che del mio fermone . 
$. Chiovo chiamafi anche un enfiato , che viene fot. 


to ì piedi degli fparvieri, Eufure. $.Chiovo di ga- 
rofano  forta d'aromato, detto anche garofano, Ciom 


de girofle ; clou. 


CHIOZZO , f. m. Vale. fe, Lo ftefo ,. che ghios+ 
20. Gonjm. . 
CHIRAGRA, e CIRÀGRA, (. £. Gotta delle ina» 
ni. Chiranre ; genre der mains. 
t CHIRAGR 10 + TA, add. Offefo dalla ch'r&= 
‘a. Chiracrofo. V. 
"TMRACKICO, CA, add. Di chiragra .. De cià 
paere. ‘ 
CHIRAGRÒSO, SAY add, Caf Less, Colui , 0 co- 
leî.che parifce di chiragra. Chiragre y colui cu celle 
mi et arrsgne de la chiragve. 
CHIRINTÀNA, 7% f. f. Spezie di ballo. Forse de 
CHIRINZANA, danfe. Lea 
CHIROGRAFARIO f me Tide Lazitti. Quegli, 
r cuî è fatto il chirografo , CAirographsire. 
PEMIROGRAFO, f. m. Scrittura autentica, fatta 
di proprio pugno, portante ohbligazione. A9e su 
ferionre fous feing. prive, derite de la mara pro. 
e di debiteur. È . 
CHIROMANTE , f. m, Che efercita Ja chiromame 
zla , indovino. Chiramancicn » cai 





CHIROMANTICO , CA, add. Di Clifomanzia .' 
DI !3 Chiromeneie. 

CHIROMANZIA , f, f. Indovinamento mediante 
le linee della mano, Chiromsantie . , 

CRIRONIO , IA, add. T. de'Chirarti. Aggionte 
dell’ ulcere maligne , ed invecchiste , i di coi mar- 
gini fono così duri, e callofl, che difficilmente fi 
pollano rammarginare. Chironien, 





CHIROTONIA , f. £ T. Didajeslico. Tmpofizione | 


delle mani nel conferire gli Ordini Sacri, Chire- 


doni. 

CHIRURGÎA , £.f. Arte «d' operar colla mano in 
Medicina. Chirurgie . : 

CHIRURGICO, CA, add. Di Chirurgia , apparte» 
mense alla Chirurgia, Chirurgigue ; Chivurgicol. 

CHIRURGO, f. m. Cerafico . Chirurgien. Garton 
chirurgo . Froter ; Gargom Chirurgion. 

CHISCIÀRE., v. a. Sarchiellare ; seggicrmente far. 
Chiare, fareler. La 

CHITÀRE, v. a, Quietare, Farfine , Rilafciare. 
Quitrer ; celfer; Laifer ; coder. 

t CHITARIGLIA, f. È. d'im, di Chitarra, 0 an 
che lo Melo che chitarra. Guitare ; petite 

CHITARRA , f. f. Liuto piccolo , che manca del 
ballo e foprano . Guitare. 

CHITARRINA, f. £. Dim, di chitarra, Pe. 

CHITARRINO, f, m. rite guitare , 

CRITE, f. m. Spezie d'uccello, di cui fi dice, 
the imbecchi il patre, e la madre quando fono in- 
vecchiati, EYpice d' difcan, qu' so me connofi guere, 

CHIUCCHIURLÀJA , f f. Dice d'us Romore 
confufo, che facciano mol rione difcorrendo in 
un tratto, e fenza ordim mie confus; caban. 
de ; charivari. $, Perfimi transfe 
rifce orfo poco onfiaato , e conchiu. 



















T Cog d.l'doc. 
CHIUDENDA, f. f. Il chiufo. Lie c/0 ; elfrme 
ve. 5. È ancora quella chiufa, o riparo, che fi fa 
con fepe, proni , 0 altro, ad orti, campi coltiva. 
ti, 0 finoli. Éebalier; palifade ; c!devre. 
CHIDDERE , v. a. Serrare. Clone; enfermer; 
Fermer ; Jerrer; bacter ; burrer, Chiuder l'ufcio, 
Fermer la porte. E fi ufa eziandio nel fentimente 
meur. paff. Chiuderf 
Barricader che fi 













» Se murs, de foffe 
<ircomferire , dinner ds Borner. Chiudere uma Cit- 
» Fotourer ume Vilic. Chiudere con Mi. Fof 
oper; emecurer de feti. $. Chiudere per ferraro 
Nrigaendo , Ferrer. SÌ ogni virto fenfitiva Je chiu. 
fero, che quafi morta nelle braccia del figliuo! cat 
de. $. Chiudere per ferrare raccogzliondo , e riftri- 
ndo, 0 epilogando. Renfermer. Così potelfi io 

n chiodere ia verfi i mici penfier, come nel 


cuor gli chiudo, $..Chiadere per ferrare attravere 
do. Barrer le chem 





; clorre ; boucher ; feremer 
Chiuder l'entrata d'un por. 
‘port ; lt fermer. $. Per mafconde. 
re, celare prire , occultare, Cacber. Chiaderfi. 
Se cacher. Ed ella ancide e rica val, che uom fi 
chiuda. $. Chiudere gli occhi a checchela, vale 
Non confiderario, non ne far costo, far lc vifedi 
non vedere. Diffimaater ; comniver; fermer les reux 
Fur quelgue chel S. Chiudere 
Morire, Fermer 
potta in faccia a uno 


















lo fuori di cala. 


PoeuTer la porre au mez de queign um. $, Chiuder 
queto. 0 Vacchio, vale Dormire, addormeatare 
. 





Ciovre l'arit; dormir; s'cadormiv ; fermer fer 
+ Di tutta notte io non ho chwfo. occhio. Je 
mai ferme ici penn de scure la mvit. 6. Chiuter 
l'occhio, Accemmare. Fairc fiene da coin de last, 
A. Chiuder la bocca ad alcuno, vale Farlo tace» 

rio, Corre la boncbe ; fermer la bva- 
de faire suivre; Î'ompciber de 






lo. Claguemurer 





Son. 6. Chiuderfi in un chiera, dicefi Auar. 6 Ù 
sfarfi Religioio claufirale. S° cnfermer dans ws elof- 
nre | fe frire Rebigiena, 

CHIUDIMENTO, f. m. TI chiudere è el chiufo 
feto. L'affion de fermer; clirure, 

CHIUNQUE, pronome, Qualunque. Quicingue ; 
qui que ce fit, - 

CHIURLÀRE, v. n. Dicefi il cantar degli afio- 
lì. Le chio du Due. $. Chiarlare dicefi anche 11 
fare il chiurio. Pmiser Je chant du Dvr. 

3EHIURLETTO, fim, T desi Ormisotegla. Sorta 
d' uccello altrimenti detto Puzzolen » Vi 

CHIURLO, £. m. Spezie di ocecliagione , che fi 
fa ne’ bofchi colla civetta , e col fio, impanian 
do alberi per far cafcare gli uccelli, che vi fi poli. 
no; de che fi dice anche Frdlieselta. C8Sfe avee de 
Due. $. Chiurlo fi dice eziandio d'uomo femplice , 
e buono a nulla. Lsurdsn4 ; Mupife ; homme de 
rien. V. Babbaccione . $. Chiurlo, T. dell Orni 
dota. Sorta d'qccello, che frequenta i grandi ac. 
Qquitrini: ha il becco, e i piedi atai Lunghi , le pen- 
ne hi fe, ed è groffo quanto va piccion rerra. 
Ruolo. Im qualche Juogo è chiamato Terlino, Coer- 
dis , on Conriieu de mer, cu d'eau. $, Il chiorla 
pesie è grofo come un colombaccio, td è di fapare 
PIÙ diticato , Le grand tourlis. 


































per gli Pifami fatta chuafa, né fortezza alcon 
prato di Lucca. $. Co aa, © ferràtura de' porti . 
Fermerure des pres. . Chiula delle fiere, cioè 
ferraglio, Loge, $. Tenere in china, 0 fimili, vale 
Chiudere. Permer ; tesir enfermé. È Fa chiufa af 
fgiue. O effere in chitifa, vale EM:r chiufo , ferraro, 

re enferme. %. Micttece in chiufa mprizio- 
nare. Emprifonmer; mettre en prifoa. Setrere 
gli uccelli in chiufa , vate Metterlì al bnj0 , arcioe» 
chè non cantino, ma fi riferbino aqantare al rest 
po dell" wecellatura . Formuer ; mettre S' ci/esm en 
mue; moncr fa lanre. $, Chiufa dicefi ancora il fine 
de' fometti, degìì cpigrammi, e di altri fignili pos- 
tici compnarmenti. Comes. 

CHIUSAMENTE , are, Celatamente, nafofamen. 
te .-occultamente. En carderre ; d ia derotér , fe. 
crcrement. 

CHIUSINO , £ m. Coperchio di checcheftia , per 
lo più di pietra. Fomeboir ; marecoir; couversle. 

CHIUSISSIMO, MA, add, Saperl, di chiufo, Très. 
bien fermé , &e. 

CHIUSO ,-f, m. Luogo circondato , e ferrato , e la 
cofa , cite circonda , e ferra. Cios ; emeios ; ponr. 
pris ; elbture; Come le pecorelle efcan dal chinlo 
ad una vi una. $. Chiufo , fizurat. Per turto lo fpa- 
zi0 delia terra abitabile, Ls rerre. Azgiugni che 
queto breve chiafo , che fi abita, è abitato da pù 
Nazioni, 

CHIUSO, SA, add. Da chiudere. Ctos; ferme ; 
cnfcrrat i $. Chiufo per coperto, mafcofo . Cammere ; 
Cache ; unite, E così chiula mi rifpofe. $. Per Hr 
frerto , raccolto. Ferme ; ferre. Quatti fioretti: dal 
notenino giclo chinati, € ch'ufi, poichè "I foî gi” 
imbianca. 6. Chiufo , in forza d'avverbio vale O. 
fcurameate . Os/eurement ; d more conversi. Sicchè 
fm quella materia mon potea parlarmi chino. 6: A 
chiafi occhi , potto avverbialmente . vale Senza pen- 
far più oltre, alla cieca, Avcugiomene ; è l'aveu- 
glerte ; è Ja bowievne . 

CHIUSORA L.fult. f, Chiufa, Cideure ; etss ; disu 
elor - $. Per la Serratura 100 ferrame degi: ulci. fer 
rure ; fermerure, 

CI. Talora avverbio locale: e vale Qui, quà, o 
di qui. Si nia co vetbi di moro, edi Maro, tro. 
vandofi ufaro con tutti e due , tanto del lunzo , 
ove è, 0 va colui che paria , quasto di quello , 
ove è, o vacolui, a coi fi Parla , come aache di 
diverfo , ove non fia, nè vula nè l'uno, nè l'al 
tro. Iltale non ci era, n0n ci andava. Le rel n'y 
eroir pas, n'y alicit pis, Non è vra da ufcircì, ce. 
I n'y a pas moren d en fartir, de s'easirer, $. 
Ci, -Prosome, vale Noi, e ferte per quarto cato, 
e anche per terzo, atfisgendoli talora a' verbi , fic- 
come gl altri pronomi, benchè alcuna fiata appari- 



































(ca anzi polto per vagheza di favellare, che per 
necefiità di efprimere. Nons; d mons, Moa folo | 
avere ci roberanno, mai forfe ci torranao oltr' a 


cià le perfone, Noa Jeniement mons ferams volés ; 
mais pere dire sufi cm mus tuera, 

CIÀ, f. m. Spezie d'erba, che mafce nella Chi. 
na, c nel Giappone, detta alrrimeati Tè. Le s96. 

CABA, f. Mm Ciabatt IIa 

CIABATTA , (, vecchia, e molto logn. 
ra. Seunte ; viene fanirer. $. Ciabatta, 3° ufa an. 
che per Mallerizie cattive , e confamate. Chifoas ; 
cr bardes ; guemilles. $, Si dice per ifcherzo , 
e metaf, Che tu ti fai colla ciabatta in mano la 
mattina a penfar verfi nel lcito. E altrove: Rra- 
cher, Ciabatta, e Coglia fenza fugo. Sor; igno. 
ALLAN 

CIABATTÀJO, £. m. Colui, che traffica ciabat. 
te. Nendeor de vienx fanlicrs , 

CIARATTIÈRE, Lf. m. Quegli, che racconcia, 

CIABATTINO, $ ricuce , e rattaccoma le cia. 
hatte , e le (carpe rotte. Sawerier. $. Ciabattino ; 
diceli pare figar, d'ogni cattivo artefice. Mugen; 
Bousileur, 

CIACCHE, Ma/ne. Suonn, che fin l'unsa, o al 
tre fimili cofe , allorchè fi fchiacciano . Le &ruit que 
font les confe lorigu” on let verafe + 

CIACCHERINO, £m. Red, Dim. di Ciaceo , Por. 
cello, Perit cochon. 

CIACCIAMELLARE, v. n. Ciaramellare , Tatta- 
mellare. V. 

CIACCO, f. m. Porco, Corbom ; porresn, $.Ciac- 
co fu anche in Firenze il foprannome d'un Parafi- 


to. V. E 
CIACCÒNA, f. f, Voce dell''afo. Sorta di ballo 
alla Spagauoia ; ed è pur l'aria d'ud®» tal danza . 
Chscomne . . 
CIALCUÌTE, f. f. Acead. Cr. Pietra del'Meffico, 
di colore parì allo fimeraldn , ed apprezzata quanto 
il diamante. Chslenire. è 























Son crachat. 
CIALDETTA , f. f, Dim. di cinlda. Perire gun 
fre, We. V. Cialda. 


+ «TIALDONATO 4 f. m. Che fa cialde -e ciaidoni 


LLA - ar9 





Ondlicur ; frirene de guufres, È 

CIALDONCINO, £, m. Dim. di cialdome. Persse 
guosre ; commer, 

CIALDÒNE, f, m. Cialda avrolta a guifa di car- 
toccin. Duklie ; eroguimt; corner, 

CIALTRONA, f. £. Wareb. Verbal fem, di cial- 
tense. Fripione ; cognine. Ma qui il Varchi parit 
aaa Purtina, P. 

CIALTRONE, Î. m. Gazlioff». Fripsn; 
quarondie i mal-bonnéte borame , €, Cialzron: 
dille. 

|” CIAMBELLA, TY. f, Cibo di fazisa intrifa coll'uo, 
va, fatta, e ridotta în forma d'anelio. Giméier. 
te; cebaud craguelia ; croguer. $. Per fimbie. 
Fu fatta uma ciambella vota di criftallo. On fir ume 
efodre d'echautt re crifat. $. Fsr la ciambel'a, 
T. della Cavallerizga. *.zion nobil: del cavallo, 
che fi muove regniatamenre nell’ intefo luogo (enza 
andar innanzi, nè tornare indietro. Fisfer. 

CIAMBELLÀJO, fm. Colui, che fa, 0 vende le 
ciambelle. Poerfier, gui fuit der tebiudes , &c. 

CIAMBELLANO. VW. Ciamberlano. 

CIAMBELLETTA, f. £. Dim. di ciambella, 

CIAMBELLINA, fatta della medeSima pata, 
che "1 Berliagozzo , ma a campaacila, Craguelio: ; 
Zimbierres. 

CIAMBELLOTTO , f. m. D anpo fatto di pelo di 
cara, talusita lifcio , e talvalra a ade. Camel. 
SM. Diccfi tn proverbio : Egli fa come il etambetlore 
to, che non lafcra mai la piezd, e vale Ezir perfe 
vera mei mal tare. 4/ font comme de comelsti , il $ 
pris fon più. s 

CIAMBERLÀNO , f. m. Genmriluomò delinaro al 
fervìigio detta Camera, nella Corre de' Monacchi . 
Oggi) cn emente fi dice Ciambellano . Chambele 
hin; Fencitioarme de la Chambre, 

* CIAMBERLATO, TA, adi, Ornato d'iataglia 
rabefchi. 0 fimili, Ormé de feniprapes. È 

* CIAMBRA, ff V. Zambra. 

CIAMMENGO"A , f. f. Cofa di peca prezzo, 
cianciafrafcola. Bagrtelle ; fanfrrinebe; chofe fg 
rien. $. Ciampaengola , fi dice sanche per ifcherzo 
a daana vile. P elle ; femmeicrte . 

CIAMPANELLA ‘ace, che Sala accompagnata 
col verbo derr, Dare in ciampanelle,, vale Fare del» 
le min hionerle, incorrere in dednlezze , da filliy 
fa errori, non corrilpondere all’ efpettativa |, Foiré 
des foviifes; des fredaines ; sromper l' attente de 

meigu' am, 

* CIAMPÀRE. V, Inciampare. 

CIAMPICARE , v. m. Non trovar mado di cam. 
minar francamente, Încelpicure, Broocber; choss 

i faire de fava pur. 
CIANCERELLA, 
CIANCERULLA 








copuia 
uan 






















Dim. di ciancia. Fe 
s bagarolte} fataije 

CIANCETTA, miaiferie ; vétilie ; biliene» 
fé chele de vi. $. Caancerella, e cianceroi. 
la ,,per Picco) trasluilo . Pesio amufemene; jeo d' 














a fol. Beffa, burla, feherzo, basatto]= 
la, frafcherta, cofa di poco valore. Rabineg darzs 
i fanfretnehe ; joner d' enfant ; tti zio 
i farsbotes ; copuefigracs. $ Dar 
Tia, vale Dar pur dilfcosrere pet 
ar da patatine. Dar ciancia 
odar ta cisncia, dicefi per Dar La baja, dar la hur. 
la, burlare. Railler; jonsr gquelgu* ua ; fe mazusr 
de guelzu' um , le tromper , le duper, LA Far ciaps 
cia , vale Ciantiare. Vi : |. . 
CIANCIAFRÙSCOLE, e CIANCISNFROSTOLE, 
ff. pi. Baja, bagarreile. Fanfretuches s bazarelley 3 
badinerics ; billewefter e. V, Bajo, 
CIANCIAMENTO , È m. Li cianciare, Badiazze A 
Balivarne ; babi! . a n. 
CLANCIANFERA , f. f. Nome formato per iféheny 
#0, € per nona cdlferi » ficcome quegii arte; 
mniera, la Semiftante, la Scalpedra, Mons; i- 
=“ pagimaires , dont Boccace 3° eft fervi dans ume de {4 
nsovellez . 
CIANCIANFRÙSCOLE . W. Ciageiafrafcole, 
CIANCIARE , v. n. Scherzare , burlare ,° (A ba 
Ratelle , chiacchierare , vaneggiare , liaguertare , cio», 
guettare, Balivermer ; Sadiner ; folarrer ; comuer de 
Sormetres ; dire des fariboles ; n° sinufer è des baqas 
tells, è des Badinericn; babiller; jafer ; caufer; 























telles ; folichoa } È i di. 
coureur ; verbiageur ; conreur de chanfonz; conteuò 
de Sornertes, 0 (emplicemente Csosenr. 
CIANCIATRICE, £ f. Donna, che vwolentisri 
ciancia, Folgrre ; Badillarde ; csnfenfe ; difesurene 
Se; gonteafe ; parleufe. V. Citaciarote. 
CIANCICARE, v. n. Car, Cianciare , cciarlare, 
cicalaire . Bodimer ; Balivermer; jumer ; folderer ; js- 
fer} caguerer ; Babilier, PRES 
ANCIÈRO, RA , add. Cianciolo , ché ciancia a 
Badim; foldrre ; folichom ; babi!lor9, , 
CIANCIOLINA > f. f. Dim, di ciancia. Pesir Ba- 
dimage ; b3fioevie ; abofe frivole . P 
CIANCIONE, f. im. Ciancia grande, e Rrollola- 
ma, al pi. Ciancioni. Baliveracs ; foracrres ; nisi. 
Jerievi fsdmjsr. $. Oggi Ciaacione, val Viastite 
LIE] 
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tore> cioè Uomo, ehe votentièri elancia. Bal 
Ce. V. Cianciyrore. 

CIANCIOSAMENTE, avv. Con ciance, Fm, 64 
dinsnt ; en foldrrant , PI è 

CIANCIOSRILO , LÀ , add, Fulvio, Dim. di 
ciancicfo. Chiacchierino , Cicalimo. V. $. E fig. è 
«aggiunto daro alla rondimella. Qui garxori.le. 

CTANCIONI a SA, add. Pien di ciance. Badin ; 
Sodrre $ fobie i &otitlard + difewr de riens ; qui s°. 
aratele d der bazstellcs. $, Cianciolo , per Vezzofo, 
leeziadro , abbighato, 7. pere ; orné ; twjrlitd; 
charmane, Quali capelli fopra il dilicaro collo rica» 
dendo pad la fanvo cianciofa. 

+ CIANCIVENDOLO, fl. m. Chisechierone ; pa. 
Fabolann, Verhiagene ; babletr ; beiliard, 

" È CIANCIÙME, f. m. Quanerà dì crance ; paro. 
le che son minataao, CAur/arserie ; Balleri: 

CIANFARDA, £ f, Sorta di vefle antica, 0 abbi. 
Rliamento di capo , come le cuffie, e le cappelline. 
Sorte de Bonnet gui drajt em uface autrefcis. 

CIANFRUSAGLIA, f, f. Mefcurlio di cole di po. 
co mogienin. Ca eni finfretuché ; raczittes, 
ELLINA , £ f,  Dicoftumi fimili alla 
HrLi,ino, fm. Cranghella , che fu 

doana di difoneti coumi , mentovara da Dante. 

N Boccaccio nel fuo Laberinto dice? Fali c'è un 

altra maniera di favia rente, ec. la qual fi chiama 

Ta Cianghellima , ec. queto nome prefe la nunva fete 

va da una grae valcate donna, ec. Chiamata ma- 

donna Cianghella. Nono gn” og donnsio suerefois d 

une jefc d Fiorence. 

" CIANGOLARE , V. Chiscehicrare. 

CIANO, £ m. Spezie di fore odorofifimo volgar. 
mente detto Ami ; duebrette è la fcur 
du Grand.Scignenr. 

CIANTEILINO, V Centellino . 

CIAPPERONE, £ m. Mu/m. Sorta di veffle, 0 
«forfe abbigliamento di capo a fogtta di berretta , 
Che ufavafi altre volte darli uomini, e dalle don- 
ne, forfe quello , che è Fraecefi chiamavano , Cha 
presa. © forfe quello, che gl’ Italiani dicevano 
Cispperatto. V. 

CIAPPEROTTO « f.m. Sorta di vefle a fozzia di 
mirnietio, che tufavafi anticamente. E/péce de man 
UE 

CIÀPPOLA ,-f.£ Vor, Dif. Strumento d acciajo 
a toggia di fezipelleto quadrato, <on punta o 10n- 
da, 0 meaza tuota , 0 quadra, il quale forse ver 
Iuvorar metalli , che debbonfi (onfirare , per rinettar 

_ ficure dì metalin, ed altni nfi. Ecboppe; cifcier, 

Ciappola da rinetrare . É#irboi 

CIAPPOLETTA , f. f. Ce 
Ciletet ; cohsppe des Drfdures. > 

CIARAMELLA , f. de' due g. Colui, 0 colci, che 
ciaramella. Babillard ; contanr; canfeur ; difcur 

ig, Al fem, Babiitarde ; caujeufe ; conteuje ; 
difenft de riems. 

CIARAMILI ARE, v. n. Avviluppar con parole 
fenza conclulione. Cay cauler; faferi teli 
der; parler d 10 & i travers. _ 

CIARLA , ff, Vani foquacttA. Bali; baliper. 
me; caulcrie ; cogueserie ; parltrie: $. Ciarla , per 
Parlara , Recifamenio , 0 alcon componimento . DI 
guurs; competitiva ; pidee de profe , cu de vers. 

CIARRA POR, f. m. Ch N, Ciarlatore, V. 

+ CIARLAMENTO ,"f. m. Ciarleria. Y. 


ilard 4 



















































» Piccola ciappola. 





















CIARLANTE , ads. mi pg. Che ciàrla. Qui ja 
fe, gui cogrire ; Sabillard ; jalenr ; catene ; ver 
hisecur. 





CIARLARE, v. n Parisre afai, parlar vana. 
mente, e lergiertmente : lo Meifo che Cornicchiare , 
cicalare, Batilier i eameri jifer; degcifer; ver. 
balifer; piùs tourdir de fon_.tag 

+ CIARLATA, Cr, N. Ciarte { Ù 

CIARLATANERIA, f. f, Aflratro di ciarlatano, 
e prendefi auche per foverchia loguacità. Charlaza, 
merie ; bublerie. V. Loquacità . 

+ CIARLATANISMO , f. im. Difcoma ,°0 fatto da 
Ciarlatano . CByrlsramerie , Pi 
CIARLATÀNO , f. m, Cerretano , cantambanco, 
C3orias È eran; Bareleur; epera. 
tear; Salriabangne ; insasicne ; venbtenr de mutbri. 

















lare. RA 
CIARTATORE , f. m. Colui. che ciarla, Bubit. 
Imd ; jalcur ; verbiatent ; aranid pirlsur $. Per jo 
più fi piglia tn cartiva parte, e s'intende di chi, 
nirre al crarlare allat, die bugie. Hublear; meme 
teso ; abatrewr de gui!les ; Barard; difconreur 
CIARLAT a ff. Cole, che cizila alii, 
Radillarde sevfè, È ino mala parte cont ciur 
larore . Ba esbuf'eufe? mentenie. 
CHARLE ff. li cilMare. Bodil; cagnet; 
caquerente _comferie ; devnn, We, 2 
CIARIIFRA", KI, Lev, Med, Colei, che ciarla 
alfai . Babwiede ; dife.urcuje ; gramste camjeuje cu 
partenio i roguenrnte. V. Ciancio, 
CIARLIENE, Cr. N. Ciaskiero. V. È 
CIARLIPRO , f. m, Colui, che carla afai , Ba 
Billyvt, conferi dujccuvenn; comvevr; qui n'a 


ut da USI 
PEARL NE + fm, Ciaria'oge , e prendefi fempre 
X brad; criguene; 
ERcre DR cierlone, 
# bablear; um memient. 
Atmefe, e per ho più S dice d' ar. 










































CIA’ 






nefi 
di roba cattiva, Cneesles ; friperie s vigiites bartzi ; 
ebidins. $. Ciarpa , dice anche il taffertà, che 


per quella banda, O Cintàra, che portano gli uogni- 
ui di euctra. Écberpe ; baudrier. 


de gquenilien; rebro, 

CIARPARFE, v. n, Operar con preftezza , ma fen- 
za veruna diligenza, Clic dicefi più comunemente , 
acciarpare. V. Abborracciare , Acciabatta 
Ciaramellare, V. 

CIARPIÈRE, £ m. Dicefi di perfona, che ponga 
le manita molte cafe, ta tutte faccia male. Brea! 
dem; mafacre ; favetier 7 ma pon; boafiticur. $. Per 
ciatliera. V. 

CIARPONE, f. m. Colui, che acciarpn, Bronil 
dem ; neeligene ; malfacre ; faverior; bonfilieur. 

CIASCHEDÙNO, | Pronome m. Ognano, qual. 

CIASCÙNO, fvoglia. E fi ufa di per ‘e4 
0 anche accorpiaro co' fiafani come add'estiva, 
€ allorg fi unifce com tueri i + 0 col legno d'ef. 
fi, o colla prepofizione . Chaewn ; um ehienn ; «d3 
que ; ponte perien quicengue ; de siena & le 
quarte. $. Trovafi volte nel numero del più; 
Ma è fanr del comune ufo. 

CIATO, f. m, Voce Latiga, T, della Sr. Rem. 
Sorta di mifura Romana, che corteneva tanto vid 
Quagro un uomo ne porea bere in un tratto. Cra. 


















be. Pi 
* CIAUSIRE, v. a. Voce antiquata, che viene 
dalla lingua provenzale, e vale Rifcegliere , Cheifir. 
CIBACCIO, f. m. Pegg. di cibo , cibo‘cattivo, 
Muvwais aliment; manvasfe nourriture. 
-* CIBÀLE, add. d'ogni g, Di cibo. Nusririf; 
gui concerne A nourriture, 





* CIBALITÀ | a 4 
® CIBALITÀ DE, } f. f. Cibamento. Novritisn, 


* CIBALITÀTE, 

_CIBAMENTO, f. m. Il cibare, Nosritico ; moar. 
miao . . 

CIRÀRE, v. n. Dare il cibo, nutrire. Nourrir; 
Suftenter; fournir 
eni. 


donner la monrrisure , les ati 
$. Cibarhi Prender cibo. Manger ; fe 
Se vepasire 3 Se paitre. $. Per mer. Modo 
Gibarf in altra parte con lui, Se com 
ter; fe fauifaite. $. Per fimit, dovere i Padri, nom 
cibar folamente i tor propri intelletti della fapienza 
celefle , ma efer pafiori. Se maurrir d'e/prit , @e. 

CIBÀ RE, £ m. Cibo, V. . 

1 CIRÀRIA, add. f. Aggiunto di certa legge pref. 
fo i Romani, mella Quale era prefentto che nelle 
cene non eccedetfe La. (pela dl valore di certa mone- 


ta. Fomprosirt 
cuakfo. TA, add, Da Cibare. Noorri, @a. 

CIBAZION f, f. Cibamcato. V. 

CIRO, f. m. Cofa da m 
mene ; nowrritore ; pdrure ; m. 
ner; viande, Cibo di poca folanza , lezgiero. Visa 
de crenle . $. Cibo, dicefi pure Az, chceid, che por 
ga alimento , 0 trattcnimento allo fpizito, come il 
cibo dell'animo , il cibo degli occhi, ec. Nonrrita» 
ve de i efprio , &c. 

CIBÒRIO, fm. Quel iabernacoln, che Ma in fal 
princip.le altare cere chiefe, dave fi nen Iloîtia 
conlacrata . Cisoire. $, Dicefi anche fig di cola fi 
migliante a un ciborio, Ejpére de cibeire . E fopra 
L'arca fij ua ciborio d'oro, che lo copriva, 

* CIhOSO, SA , add, Feconso, che provuce cibo, 
















ile. -— 

QGibo, fi n. Spizie di manicare:ro furto per 
lo prà di colli, e di caratelle di poi. Fri.sfer. 

CICA, f. f. e talora, avv. Panro pumo , nulla. 
Poine de rour ; rizn. È cica di metal g'à mon tro. 
vd. Et il ne trvuva pas le moindre perio morceau 
de méta!. 

CICADA , f. f. Alam. Voce poetica; lo ffelfo, 
che cicala. Cigsle. 

CICÀLA , £ 1. Animaletto, 0 infetto volante , 
che annoja cal fuo Aridere nella Rate fall' ore cal. 
de. Cipule. $. Torre la vi alle cicale , dicelì di 
chi cicala moito. Emonrer aver fon dutiti Bafiller ; 
jafer ; taguerer, 5. In prov, fi dice arattare 1) cor. 
po alba cicala, e vale Dire pen far dire; tratra la 
met, dal fattidiolo , e continuato canto «ti queto a: 
mimale, che f rifvegiia gractandogia I compo. #ur- 
der pour faire parler. G. Cicala, £, m. e f. Cicalo 
ne: fi dice di chi favella troppo. BadiWlard ; can. 
seur. E al fem, Babilisrde ; cavfente. V. Ciarlato 
re, e Ciarlatince. $, Cicala dell'anco T. Mari. 

dicefi di quelle fi 
0 deli' ancora. Enosoudimare ; ben 























dinure. |, 

CICALACCIA , ff, Pezg. di cismla nie? ficnif. di 
cicalone , Grand paricur ; patlemr impiroysbie ; grand 
Batitiard, V. Crcala. 

? CICALALÒGIA , f. f. Difcorfo da ciarlatore, 
Arte “intorno alle cicalate . Dijrcurs Tur de Bibi! . 

CICALAMENTO , f. m. Cicaleccio , il cicalare . 
Bafii ; caquer ; caquererie ; devis . 

CICALANTE, ad. d'ogai g. Che cicala. Basil. 
dard ; jojcar salt comme nine pit. 
n Parlare troppo. 
fer; cavler ; Giwarder } babi dilcomere ; verbali 
Ser. $. ln ate, Ggoi” per Maccontare , ridire. Cso. 





- Lù 


» è dicefi ancora di qualfivoglia  mefcitito 





portano fette fpatie le donne, Écbarpe. $. Ctarpa , 


CIARFAME, f. m. Quanoeà di ciarpe. Quamrité 


$. Per 


Bobil!er ; g8° 


ter i astonter ; ra, 3 vedire te qu'on fsit > CT» 
calare gli altevi Segreri. Dire, réveler les fecrm 
des aberci,. a 

.CICALÀTA , (. f. Lo flelo, che cicaleccio Ba. 
Bit; caquer ; enfilsde dediicours. Fat unacicalata, 
Faive um difecues è perte de vue. $. Cicalata , di- 
cono i Fiorentini a certe lezioni in burla, che ufa- 
no fare nelle Loro Accasemie In occafione degli fr 
vizi. Difcon:s srafemigue em fMtyle butia. 

CICALATÒRE , verbal. mafe. Sasvim. Che cioe» 
la, che compane, 0 recita cicalate, Cesui gui re. 
“ un dijecurs acadenmi. dn ferie badin. V, Ci 
calata. 

CICALATDAIO DLE add. Cr. N. Che cicala, 
atto a cicalare. Qui jaj babitle ; gui peas j 
sbr, Babiller , caqueree + si +9 “g 

CICALATRÌCE, f. £. Salvia, Verbal femia. di cf. 
calatore , nel fignificato di cicalone. Pirieafe , Gre. 


ect, € Lo fit, latuemo 
ALEC af C) fo, che cica 
CICALERIA , f.f. to, Caguereriey le. 
V. Cicalamento . x 
CICALETTA, f, f. Salvin, Dim. di cicala, Pasi 
re cigale . V. Cic 
CICALIERA , ff. Vote. Tr. Colei , che cicala af= 
faî. Babiliarde ; maiilerre. V. Ciurltera. di 
CICALIÈRE , f. m, Vote. fe, “Colui, che cicala 4 
che parla troppo. Badillard ; jafeur; gezenre, cait= 
derre, ©. V. Ciarlone. + 
CICALINO, f. m. Ciarliero, che favella amis 
Babitiard , e. V. Ciarliero. 
CICALIO, f, m, Ragion 0 inutile, vano, è 
confaln . Bubil ; difésurs fi + inurite, + »* 
CICALONACCIO, f, m. Pegg. di cicalone. Gr. 





























babiltard ; eramd baverd , e. V. Cicalone. è 

CICALONE f. m. Colui, che favella troppo è 
Baéili nd pale Ulerre ; difesurese 
grand parte de riens; tniguer 
de nisulin ; verbisgem 





* CICATO, f. m. Antico modo di dire in gergo è 
che vale Cieco per la limofina. Avrag/ie, gui deman- 
de l'anmjne, 

CICATRICE, f. f, Margine; quel fermo, che rb 
Nt dalla carme dalla ferit 






per five i vnle, 
CICATRIZZANTE, add, d'ogni g. Che cicatriz. 
ma. Cicatvifant ; cpulsrigne.. - . 
CICATRIZZARE ; v. a. Fat la cicatrice. Cicasri. 
Ser prtun rr une piùie. ° 
cl SSATRIZZATO + TA, add. Da cicatrizzare è 
icarrite. KR 
CICATRIZZAZIONE , f. f. Redi . Il cicatrizzaré g 
faldatora di ferita . Cicatri/stion, 








CICCANTONA , f. £. Car, Ciurmatrice , Baidrtc= 
ca, Seualdrina. Vilsine, Ce. V, Batdra 
CICCANTONE, £. m, Cantambanco. Charlarde f 






Salriobingque . 
CICCHERA , f. £. Chicchera, V. . 
CICCIA, ff Cone. Voce detta per fezi dalle 





bale, accomocandofi allo imperfetto fasellar de” 
baebiaty come pappa, bombo, e molte altre, 
ismie . 
CICCIALARDÒNE, Redi. Ghiatto . .V. 
CICCIOLO, f. nm. Quell'avanzo di pezzetti di 
carne, dopo che fe n'é tratto lo firurto ; e fi dice 
anche ficciolo. Piamde dome om a rire le prefis. W. 
Far ciccolo d'alcumo, vale in modo ballo l'agliare 
lo a pezzi. Hicter grnelgu' um em piòres» se 
CICCIONE , £, m, Piecrola poffema, che fi produi= 
ce la cute, e chiimafi anche Figoolu. Furosc/e.r 
cluti è a a 
UICÈRBITA , ff Erba latticinofa da infalata 4 
paia piace molto a' conigli. Grifpignolo. Laiteree.; 
lageroa + . , . 
CICERBITÀCCIA , (.£. Peeg. di cicerbita, cicon 
bita di cattiva qualità, Laiserso cow fusero de mana 
wsife qualità. ve 
CICERBITINO, NA, add. DI cicerbita, De /aî> 
terom ou de faccrom, Sugo cicerbitino. Snc de Join 









rca î s 

CICÈRCHIA, f. f. Legume noto, malto ventola 4 
che è della (pebre de'ceci . Gefe ; cieerete. $, Dice 
proverbialmente; Tu debbi aver mangiato cicerchie $ 
quando uno , col vedere, nom diftinguc bene Una co. 
fa, credendo è Volgari, che detta civala faccia ve= 
der l'uno due, Vons avez fa derlue ; vius aver des 
penx ank 13/058 

CICERÒNE, f. m. Quetta voce, che è nome pros 
prio del celebre Oraror Romano, è ufata dagli Stam» 
puoi per nume d'una forta di carattere delta Stam=e 

- Cicero, 

t CICENONIANAMENTE,, avv. In modo ciceros 
nino, alla maniera di Cicerone, dda manitre der 
Cieera + wi 

t CICERONIANO, add, Spettaate a Cicerone, &® 
Vale anclie imitatore di Cicerome, Ciceromira . . 

CICHINO, £ m, Dim. di ca . Miccino , pocoli»* 
uo. Us perio pet; sent feit pe; um perse bia p° 
un rica. . 

CICIGNA, £. f. Sorta di Jncertola , che ha te 
gambe così corte, e così picenie , che fembra ne 
ferpente, Fepr 

CICISLÈA , AL Magal, falvim. Accattamori, che. 
mecella amani . Cogmerre. 
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CIC 


TCISBRÀRE, v. n. Donneare, vagheggiar don. 
Mi; fare il galante. Coorrifer les Dames; faire fa 
cour svx Dames ; faire le galant ; cajoler les fem. 
mars 3 leur faire les peua deux, 

CIcISsE ÀTO, fm. Maga. Cicisbeatura, galen- 
teo, Coguersierie , a: È 

CICISREATORA , f. £. Il cicisbeare. Coguenserie ; 
quiamerie. . È 

CICISBÈO , f, o. Colui, che cicisbea, vaghezzi 
no, damerino, Dameres ; coguer ; m alone» 
$. Dicefi anche Cicisbeo nn fiocco di fi 
gicne alla fpada , al ventaglio, e fim Norud d 

. (2) 

Paco, fm. T. della Cronologia. Certo perio. 
da, 0 fegnito di mumi progrelfion regolare fino 
a un certo termine, € poi ritornaa gli fielli 
fenza interruzione. Crele. Ciclo flare. Cpete falsi. 
re, Ciclo lanate, Cpele famaire, Ciclo dell’ Indizio- 
ne. Cpele de l IndiBim. 
cIcLOID LE, add. T. della Geomensta. Apparte- 
mente a cicloide , di cicloide. Cre/estat. 
CICLÒIDE, f. £. T. della Gesmerria . Quella cur- 
wa, che delcrivefi da um punto della circonferenza 
d'un cerchio , il quale fi fende , avvolgendoli fopra 
Ln piano. Cselasde. 
CICLOMETRIA , f. f. T. 
di mifurare i cerchi, ed i ci 
CICOGNA , f. f. Sorta d'uccello grande , di pen. 
ne bianche , e nere, ll diese fa gran remore col 
becco , che è lungo, € rofo , battendolo molto ia- 
fieme: egli è nimico delle rane, e delle ferpi, 
Ligogne, ©. Cicogna, diceli ancora a quel lezao, 
che bilica la campana. Monssm d'une c/oche. 
CICOGNINO, f. m. 
Rua. Le perio ds la cigogne, 























Figliuol piccolo della cico. 
V'è chi dice Cigo. 





LIZLI 
E"CICOREA). 7 £ £ Radicchio, Chicir/e, Cico 
CICORIA , rea falvatica. Hédymeis, 


CICOREÀCEO, FA, add, T. de' Medici. Eftrat. 
to dalla cicorca , Chiscreacte. * 

CICURÀRE, v. a. Segmer. Che anche dicci Cicu- 
rtite. Addomeficare , manfuefare. Aprivcifer. V. 
Addomeficare , e Manfuefare, 

CICURIRE, v. a. Fraca. Cicurare, V. 

CICÒTA , f.f, Erba velenofa molto fimile al prez- 
semolo . Cirme. 5 

CICUTRENNA » f. f. Sorta di firumento da fuo. 
more. Forse d' inffrument de 

CIECAMENTE, avv. Alla 














vedere, A + avengie d térons; fan Ivrattre ; 
Sans 9 voir. $. Ciccamente, fig. vale Fnconfscrata 
mente. Avengiémene snfidirement ; dl 
glerte ; è tatons; fans rien confiderer; jans ri 





casminer, 
CIECÀRE, v. a. Car. Lo ftello che Accecare. 4. 
ventler, V. Actcecare, 
CIECHESCO, SCA , add. Da cieco. D'oveng'e. 
CIECRITÀ, CIECHITÀDE, CIECHITÀTE, f. £. 
Cechità, cecità. Cocire . AI figurato . Aventiement. 
CIECO, ECA , adi. Accietato, privo del vedere. 
Apccugle ; Privé ge i' nfage de la vue. Cicco d'un 
occhio, Bergue. $. Cicco per O:culto , coperto, 
Cacbé } comvert ; gu' sa we voir par. Refaci ancor 
più d'una foffa cieca. La tende obbedientiffima a' 
ciechi ondezziamenti dell'aria. $. Cicco, fig. vale 
Che non ha riguardo a perfona. fadiferent ; gui ne 
garde nui ménagement ; gui me-ménige perjonne ; 
i travi è perfiome. La cicca feverità delle 
sede’ Rettori. Ls fevérié des Lein & des 
ui n'omt aucon gard d personne. $. Cie. 
inotante ecceffo d'affetto. Aveng Saf 








Li 
co per 
que par la pafico. E vedevala così cieca del fatto 
fuo, ce. Glì amanti fono ciechi. Les amans font 





aveneies. Diccfi anche dell'il@leffa paMone, come 
cieca ambizione, cieco amore. Amb 
amcur sveneie, $, Otbedienza eleca 

<d intiera. Obeifumce aveagie. €. Cieco per Bujo, 
ofturo, oMufcato , pien di tenebre. O4/fcar ; Jom. 
bre ; nénibreue., E la lor cieca vita è ranto baf= 
£. Chiufo sfan tempo in quelo cieco legno cerai , 
fenza levar l'occhio alla vela. $, Lanterna cieca, 
Voce dell ufo. Nome, che fi dà a quello lanterne, 
con cui chi le porra può vedere fenza cer veduto, 
€ il di cui Iome fi poò nafcondere quando fi vo. 
glia. Lanterne fourde. $. Cieto, cieca è anche 
fatantizo: egli è un cieco; ella è una cieca. 4- 
mengle . TT. Dicefi proverbialm. in modo baffo, Ba- 
Ronate , 0 mazzare da ciechi, e vale Sode, c fenaa 
Badare ove fi diano, Rades coups de hsron. Dar 
baflosate da ciechi. Frapper comme mo fonrd ; frap- 
per Sans mefure © (aus pirit, $. Nom potere , 0 on 
avere da far cansar un cieco , Vale Non avere nè pu- 
se un Quattrino. N'aveir par de guei faire chamrer 
un aventie. $, In verra di ciechi beato è chi ha 
un occhio, 0, chi v'ha en occhio è fignore , edi. 
cefi per efprimere, che chi fa alcun poco fra ri" 
ignoranti, è ripurato dottiffimo. Aw ropsume des 
avengies les borgmes font Rois. $. Manziar coicie 
chi, vale Sapere il conto (uo, Favsir Som compre. 
Fate un cantar da cieco, vale Fare una flatroccola 
lenra lunga, fenzo furo, 0 fapore alcuno, Faire am 
di'cours è perte de vue. TT Avere a o' ciechi , 
vale Avere a trartar <o' balordi. Aveir è fsire è des 
Herr. ©. Inteffino cieco è i imo degi' inteftini 
gior, che efce fuori dal principio dell’ inteftino co- 

Pizico, bratiane-Francefe + 






























Ton, ed è chiofb infine, Le cocom. $. Scala, 0C4. 
mera, cc. cieca, e vale Scala, ocamera , ec. che nom 
ha fineftre da prender lume. Chambre bongme ; efca= 
tier borgme, e. $. Alla cicca, pofto avverbialm. 
vale Ciccamente . I avenglette ; d tdiome ; les 
peux fermés . Giadicare alla cieca. Suger comme un 
avenste » Parlandofi di Giudici, Suger for /' ériguer 
te du Joe . 

CIFCOLÌNA, (. f. Anguilla pictolifima , Forre d* 
amguille des pius petites, 

CIELO, £ m. La parte del mondo, ch'è fopra 
gli elermenti, Cie/. $. Cielo, per la vedura del ce 
lo, Le jour ; la fumidre ; is vue du Cie! Prefa da 
dolore, fubito il cielo perdei, cioè la veduta del 
cielo. Je me vis pins le ciel ; j dir plos 1a Im 
mitre. $. Per Paradifo. i e ponadis ; ia 










vire eétefte. T $. Per I" 
lemento dell’ ari Je ciel, Tanta , e tale 
fa la crudeltà del ave a ciel dirotto, # 





pieve è verfe. Potenza fovrumana. Le 
ciel; Dica; la vifense ; la Votsnré Divine . 

fto è un decreto del cielo. C'e om arrét du 
gie. Il cielo vi fia propizio, Le ciel va 
pice. $. O cieli , 0 Dio, derto per modo d'e 
zione deprecativa . O ciel; o jute ciel! $. Cielo, 
fi prende anche volgarmente per Clima, paefe. Ciel; 
elimar ; pars. Spello cangiando ciel î cangia forte, 
$. Cielo per fimilitudine f prende per la parte fupe- 
riore di molte cofe, come: Ciel di forno, di corrì. 
mazgio rozza , € fimili. Ciel du four ; fe ciei du 
Hit, 4 un carvoffe , &c. Ciclo d'una camera. Lom. 
bris; vosire d'ume chambre. $. Non dare nè in cio. 
lo, nè in terra; decfi di chi s' avviluppa nelle fue 
Operazioni, e nwma ne conduce a bunn nec, cd an. 
che di chi è fopraffatto da vecmente paTrnc, one 

















nom fa quel, che fi faccia. S" dparer ; érre trembie ; 


me faveir ce qu' cn fuir. G. Mettere , o porre la hoc 
ca in ciclo, vale Ragionare di cofa, che forpaTi la 





Toccare il ciel 
ere ottenuto al 
dell'efpertati 


rovcib. de 
enna cofa fopra it, 0 fuoi À 
Toucber fe ciel du bovtr des drigre. $. A cielo, po 
fto avverbialm, vale Snmmamente. Esrréniemeni ; 
jufyu'antiel . Dolgonfi di vui a cielo, Meder Lo. 
dovico vi celebra a ciclo, 

CIERA , f. £. Volg. Ie. Volto, 0 Aria di volto, 
fembianza, Min vifase. N. Cera, 

CIERHOTTANA, £. f. Cav. Cerbottana. V, 

CIFERA , c CIFRA, f. f. Scrittura non intefa, 
fe non da coloro, tra i quali S'è convenuto del mo. 
do del comporia , come erano prello i Greci le Sci- 
tale Laconiche, Chiffre. $. Favellare in cifra, lo 
fello che favellare in geran, ofcuramente. Parter 
obfcur. $. Cifra altresì è l'Abureviatura del nome, 
che fi pone ne' quadri, ne" fcilli , e fimili . CAifre. 

CIFERISTA, f. m, Scrirtor in cifera , @ di cife- 
re. Colui qui derit em chifres, 

CIFRA, V. Cifera. 

* CIGLIÀRE , f. m. Ciglione. V. 

LIO , f. m. La parte fopra all'occhio con na 
piccola arco di peli, Cil; /omrcil. $. Per vita, e 
otchi. Les penr; ta vue, La qual tenicno ì Fioren. 
tini in fa le ciglia di Pifa. €. Aguzzar le ciglia, 
vale affifar la vita. Firer des genx ; regarder fine. 
ment. $. Alzar il ciglio, o le ciglia, dicefi detlo 
alzar la fronte per furfì vivo; quafi lo iteffo , che 
moftrare il vifo, Lewer La rese; lewer les penx ; 
monrrer le wifige. 6. Cigtio per cintrone . V. $ 
per fimilitacine dice d eminenze, Mu A 
bminence ; collinerre . $. Laarcar de ciglia, V. inar- 
care. 

CIGLIÒNE , f. m. Quel terreno rilevato fopra la 
folla, che fopra®ta al campo. Cere. 
CIGLIÙTO, TA, atd. Car. D' Ifpido , e fatto ci. 
10, Qui a des citt épsis i qui a beaucoup de prils 
que. panpières , 
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Lo ficfto che Cinghiare, V. 

CIGNATO, TA; add. Da Cignare. V. 

CIGNERE, e CINGERE, v. a. Propriamente ls- 
gure il veftimento nel mezzo della perfona , Se cein 
dre ; Server le corps avec mme ceinture, cu gue!gu' 
amere ebofe . TT. Cigmer Îa fpada, vale Porre , 0 at. 
taccare la fpada ala cintera , com cnì altri è cinto. 
Ceimdrè l' énée; mesere i épér am chie. $. Cipnere 
per Avvincete. Emdrafir; Server dins fes bas. 
Lo collo poi colle hracc'a mi cinfe. $. Cignere per 
Circondare , Ceimdre ; carsorer ; ennirooner ; ensein. 
dre ; clorre. Fece cigmer la tersa di folli, e fieccati, 
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$. Cignedfî, n. p. LegarS il veffimento , o altro, 
Fafciarfi con benda , nafiro, ec, Se ceiadre ; fe fero 
ver le corps, les reins, Se. $. Cignerla a uno, vas 
le Fargli a un fiale 0 un difpiacere , 0 uma burla 4 
Calargliela, Accoccargliela . Jover mm ronr, une 
piùce è queigu'um. $. Cigacrlela, diceli per molta. 
re di volerfi a fuo tempo vendicare di alcuna beffa , 
© ingiuria ricevuta; lo che £& dice anche legaricia 
al dito. La margner, 

CIGNO, f. m. Uccello bianchiffimo , che ufa alle 
fiumane , che gli Antichi credettero mon cantaife 
mai, fe non in quell'anno, che dee mori 
5. Cigno per celede , 0 collellazio 
misfero (ettentrionale. Cogme. $. Poeti 
dice Cigno a ua Poeta. Creme. $. Cigno, 
Î Medici è ancora care di collitio de 


Galcao, Colipre 

_CIGNÒNE, a grande, e per lo più 
dicefi di quelle de -. Seojventridre ; fangie ; 
E delle carroaze , Sompense. 

CIGOLAMENTO, f, m. Cigolare. Craguenacat ; 
bruir des rover. 

CIGOLÀRE, v. 1. Lo firider, che fanno i ferra. 
menti, o i legnami (fregati infieme, quando e'i'a- 
su faire un bruit com. 


erier 
Qui il proverb. La più 
cattiva ruota del casro 
pre cigola ; che vale , che colui , che dovrebbe 
far cheto, cinguetta, © à fa fentir più, che gli al- 
tri. La piur mauvaife rime du char, fiit taujonrs 
fe pius de bruit. $, Dice pare ia proverbio: A 
voler, che il carro non cigoli, bifogua ugner den ie 
muore; e vale, A won volere, che altri, parlando, 
fconci i farti noffri , bifogna con regali acquistario. 
Ti fane qraiffer la parte , le martean, $. Dicco an- 
che Cigolare di quella voce , che cile dal cizzoa 
verde, quando egli abbucia, e foffia, Preilier, par 
lane stu bruit gue fomt les tifaoms en bviliint. 
CICOLIO, f, m. it cizolare, cigolaminto . 
quement , rs, V. Cigolamento , 
* CIGOLO, ZL add. Piccolo, Perir, Se vol pere 
* CIGULO, donate agli vomini Jo cignia pec- 
cato, ln vottro padre, che è in Cielo, vi perdonerà 
lo voftro grande. $. Cixulo f. Grad, S. Gir. Sor. 
ta di frumento da pigliar pelte, forfe la Bilameia. 
Carreler. Come il pefcarore che guara lo pefcio al 
(4 filn, 0 al ciguto, 0 alla lenza 
LECCA , f. f. Ref, che fi fa altroi moftrando 
di dargli checchelli e non Rlicie dando. Niche 
que l'an fsit à gu na, lorigu on Imi prefente 
une chefe gu' om me ini donme point, 
a: S'ESTRINO > NA, Add. La dello che Cile. 
ro 


CILESTRO, TRA, add, Di cielo. Ma fempre fi 
pialta per aggilato di colore. Blen ; Slcu monranti, 
Cileftro azzurio, Bi-u cé/e/îe. $. Ut cilcdro faftan= 
tivamente. La coulene Bene. 

CILIÀRE, add, d'ogni e. T. de' Noremiti, Ax- 
Buato d'eh mafenla , che fi ffende fra il pammicolo 
carmofo delle palpebre, e quella porzione del perio 
cranio, che le foppanna ; chiautafi anche 1° arbicola= 
re. Le mufele erbicwiaire ; le frrmsnr dee prunideci 
T. Diconf anche Cilisri marte le parti, che appar 
tengono alle ciglia, Colisires, 

CILICCINO, add, Di crliccio; Fimile a ciliccuo. 
De citice 3 de baire. 
ciLicdio, fm, Sorta di giobbone, o cimi 
CILICIO , ciuola farca di fetole di cavallo, 
0 d'altro pelo ruvido, e puagente, le Quali punzo»= 
no continvamente la carne. Cilire ; Asino, 

CILIEGIA , fi f. Lo fierfo che Ciriegia. V. 

CILIEGIO, £ im. Albero, che produce le ciliege. 
Cerifter. 

CILIMÒNTA , f. f. Buow. Tanr. Voce fcherzevo. 
le: Cerimonia, Cerimonie, V. Ctrimoma. 

+ CILINDRICAMENTE, avv. In modo di figura 
sdeica. A erlindre,. 

CILINDRICO , CA' add. Di cilindro, che ha fi- 
Gura di Cilindro . Csylindrigne. 

CILINDRO, f. m. Corpo di figura luaga, e ton. 
da. Crlindre, } roblcan, 

CIHINDROIDE, £ m. T. della Gromerrd:. Cor- 
po folido di figura quafi cilindrica, le di cui bafi 
appotte , e parallele fono ellittiche. Crisodroide, 

CIL To, . m. Lo ffelfo che Cilicio. V. 

* CILOMA, f, f. Sciloma. W 

(CIMA , f. f, Sommi:à, Fomsmer ; fommité ; dre 7 
cime ; faîre ; combie ; conpeau ; ‘erére ; croupe. $. 
Cima fienraiamente dice d'altezza , 0 colmo di al- 
cuna cola, Fafre ; camble, Monrato nella cima del. 
la fua fuperbia. ra Cima , fignifica anche Eccellen- 
za; prefa Ja metaf, dall’ counenza della cima, 
Fublimiré ; excellence . Cima d' comini, cima di ri- 
baldi, Les bommes ser plus favaur. Frane-crguia 7 
Gi ‘aguin fie@é . $. Andar fu per le cime de. 
RI! alberi , vale Voler troppo foftticare , Aver troo- 
pe pretenfioni , Yolicvark di fopercha. Vauiir aller 
Sur des noes ; avoir de rrop grandes pretontivns > 
menrer Jur fcs gramds chevaux. $. Da timi im foa= 
do. comble. » 

. Levar la cima, e formare il po 
+ tagliandogliele colle forbicî . Tom. 
dre ie drap. $. Per metal. vale Tagliar la tefta, il 
capo, la cima, la fommisà. er; couper la re- 
te gla cime. 

e Ck 
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Cimàsa, £. £. V. Cimazin, $. Cimali dell'Ar 
Chitrave , Lidel ; on vegico de 1" srcbitrave, 

CIMATO, TA, add. Da cimare. Tondu. $. 
mato, P. deil'Araldica. Dictefi di cofa che nell 
mi ne ablia un'alera in 
verb. Hagnato , e Ciniato 
ni, calfluro , € prato. F 
marte, 

a CIMATÒRE, v. m. Colui che cima, Tondeur de 
(ALLE 

CIMATÒRA , CY, Quet pelo, che fi taglia al 
paiono, in cimandolo, che s' adopera per rempier 
Più cofe, come palle, bai, e fimili, Bourre. $. 
Fer fimilit. il Borch.ello dille Cimatura di nognli 
Millata, La pinie. 9, Cimamra, vale anche 1" Arco 
del cimare . L' affiom de romdre les drapi. . 

CIMAZIO, f. m. Cimala. Membro della Cornice, 
Mlrrimenti sero Uovolo. Tilisir; cimaife ; ove ; 
Bertine 4 

CIMBA , f. f. Voce 1.tima. Barca. 

CIMMALARIA , f. f. T. de' femoti 
erba aftui comune, che è una fpezie di linaria 
dilrjre, N 

CIMRALO, £ m. falvin, Sorta di frumento da 
furnare , Lo flelo , che Cembalo. Tambenr de 4af- 

ne ; combale, ° 

CIMBERLI, Voce, che s'ufa accompagnata co 
wesbi, etere, andare, e fimili, 0nse Elese tn cim- 
Berli . © fimili , E allearo. Fire de brune, 
en belle bumenr pai, reponi + + 

CIMBIFORME, add, d'ogni g. T de' Noremifi è 
Agziunto d'uno degli ali dell’ eitreimo piede , e che 
è elpaflo al calcagno, altrimenti detto (calorde è € 
mavicolare. Naviculsire ; fesphotde , 

CIMROTTO, f. m. Cimbottola. V. 

CIMROTTOLÀRE, v. n. Cadere în terra, Dare 
mn cimbostolo per terra. Tomter; donocr du net 
por terre, 

CIMBOTTOLO, f. m. Cafcata , colpo, che & dà 
in terra da chi calca. Chaite ; coup gu'on fe donne 
d terre en tombint, 5 

CIMENTÀRE, v. n. Porre al cimeato, fperi. 












i unle; mssels ; fim 
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mentare, provare. Tenter ; cprouwer ; eFiyer ; ba. 
Sarder ; fguer i experimenter ; comprement n 
Cimentarii, n. p. Afrenser; Se commenire i joner 


CIMENTATO, TA, add. Da cimentare. Forow- 
né; efare , &c. V, il fao verbo. 
CIMENTO, f. m, Prova, faggio. 





EJsi; éprea» 


ve. 

CIMETTA, f.f. Dim. di cima. Perite cime; pe- 
niv bout ; petit Jommet , 

_ CIMIGE, f. f. Spezie d’ infetto notifimo di pei. 
shu odore : al numero del più fi dice le cimici, Pu 
5 Dice pù poltroo , <h'una Cimice para. 

onando ali unmini vil, e poltroni a quefto anima. 

e, che fi dafcia pigdiar quafi fenza far moto, non 
che difela, Gra i poeron i grand parefevx; plus 

car gu'une punzife, 

CIMICIATTOLA + £ f. Svezie d'uva di color raf. 
fignn. Fibre de rasa vonfarre, 

CIMICIONE, fm. Acercfcit, di cimice, Cimice 
grola. Grefe punzile. 

CIMILRE, CIMIÈRI, e CIMIÈRO , f. m. L* 
imprefa + che fi porta da' Gavalicri in cima all’ el. 
; ermobre, $. ln proverb. Aver cim 
mn a ogai clmerro, vale ETer pronto, e acconcio 3 
tarte le cole, e per ogni verfo, fecnada che fa di 
bifagno; che dicefi anche, Aver mintello da om 
s-qua., Momme d tovres maine, gui e propre 2 
neve, $. Cimiero figutatam. per lo ficto, che le cor. 
ni. Corna. 

CIMINO, f,.m. Comino. Cumin. 

CIMITÒRIO, 7 £ m. Luozo fagrato , allato al 

CIMITERO fa Chiefa, ove fi fepsrliifcono 
i morti. Cimetidee ) ehsimi $. Piarize corcimire. 
vi, vale Fiicre wicimo a morire, eflere molto ava 
zato in età. Avcir ve pied dams 13 fole, €. Andare 
@ rincalzare va cimitero, modo billo, vale Mori. 
sei Mowrir, 

CIMOLIA, f.f T, detta Fteris Nor. Sorta di ter. 
ga, 0 di creta, che ci capita da un Jfola così det- 
ta. Cimete. 

CIMORRO ,,f m. Voce dell’ ufo. Lo ffeffo + che 
Cinarro, V. * id 

CIMIRRO, fm. Tafermità del envatto, fa qua. 
Ie avviene quando celti è Rato nel capo alla; intred. 
dato, fer la oual cnfa difirade per le nari va fiulo 
a modo d'acqua ennminvamente . Gourme. $. Avere 
Al cimureo, diefi di chi ha aicamo umore , 0 fanta. 
Sa, 0 di chi fia sivennlo , 0 imbiazatrito , Sarer fa 
guurme ; dare em cvtére . 

CINA, (Lf China. Radice d'una pianta foreflie. 
ra di color rofigno , e wi dentro più bianca, quafi 
come la zalanga zroffa , così chiamata, per portarfi , 
come vazliono ilcuai y dalle regioni della Cina, Chi. 
wa; quin. 

CINARRÈSE, f. m. Spezie di terra Gimile alla fi. 
Crapon route. * 

CINABRO, £ m. Materia di color rotti, compo- 
Na d'arzento wrn, e di 20Îi0, ed avvene ancora 
del minerale. Cimabre ; uzifero vermillom, %. Cio 
nabro minerale. Fematite. $. Cinabro, per fimiit. 
mutine deefi poeticamente il color dcile labbra, L8- 
urti ne cioabre ; SUreI Gotglines 



























CIN 


CimATO, TA, add ch. N, Preparato con la ci- 
na. Prepare avre du china. 

CINCIALLEGRA, V, Cineallegra. 

CIACIGLIO, £ m. Proprramente pendose , che fi 
mette per ornamento alle velti militari dalla ciatu- 
ta n rà Forre de france des armures, 

CINCIGLIONE , f. m. Accrefc. di cinciglio, 
Cincitlo grande, Grsge frange des armures . $ 
hl Colui, che bec foverchiamente. Ivrogne ; di 

cron p 

CINCINNO, f. m. Bur, par. Ricciolino , anello 
de' cap. ili. Buucie de ebevena, 

CINCISCHIARE, e CINCIS 1ÀRE sv. Tagli 
è dilervalmente , come 













decanper ; egrari: ume coffe de $ 

alfol, Proceder lentamente pelle fue operazioni, Lam- 
Bincev ; fangermer . $. Per parlare finozzicato , non 
liberamente , nè fpeditamente, Avvilupparfi pelle 
parole. Balburjer ; béeayer ; Befiter. 

CINCISCHIATO , add. Da cincifchiare, Mdcbé ; 
décbignere , e, 

CINCISCHIO, e CINCÌSTIO, f. m. Taglio mal 
fatto, e diferuale , che fi fa con forbi 
frumento mal raglicote , e male affila! 
quernre i deccupure, $, Per Ritaglio, Trinciatu- 
ra. V. 

CINCISTIÀRE. V. Cincifebiare , 

CINCISTIATO, TA, add. Da cinciftiare, V. 

CINCISTIO, Cr N. V. Cincifchio . 

t CINEDO, f. m. Zanzero, Bardafa , Bagafcio» 


ne. V. 

CINEFAZIÒNE , f. f, T. Didafralico. Riduzione 
di un corpo incenere pei di fuoco, Cine. 

CINERIZIO, IA, add, Del coior della cener 
Cendre . 

CINFORNIÀTA, f. £. Lo fleffo, che Intemcra. 


ta. V. 

CINGALLÈGRA, e CINCIALLÈGRA, £, f. Uc> 
celletto precolo di più colori. Mefsnge. 

CINGFRE. V. Cignere, 

CINGHIA , f. f. Strifcia , 0 Fafcia tefuta di fpa. 
RO, che ferve a divero ufi, e propriamente al tener 
ferme addorfo alle beftie la fella , il batto , la bar- 
e fimili, fumele. $. Per fimititudine, Cin. 
i ferro, dicefi di laftra, che tenga faldo e fer> 
mo un muro. Burres de fer, 

CINGHIAJA, f. f, Vena de'cavalli, così detta , 
per eller vicina al luogo dove fi cinghiano. #cine 
au ventre du cheval, 

CINGHIALE , f. m. Porco falvarico , Famglier. 

CINGHIALINO, NA, add. di Cinghiale |. De 
Sanglicr + La Cinghialina tela. La sere d'on £0- 
gilier. 

* CINGHIÀRE, f, m. Bove. Cinghiale, V.  _ 

.CINGHIARE, v, a. Cignere, circondare, fam 
gleri ccindre ; ei ‘ommer ; enteurer 

CINGHIÀATO, TA, add. Da cinghiare. Sswelé » 
enviramne ; entouré ; ecint. $. Pet legato fretto cos 
cigoa. Sumelé. $. Dar una botta, Guna cinghiata, 
Pongfer ume Forte d quelgu'un, 

CINGHIATÒRA, f. f. L' atto del ciaghiare, L* 
affion de crindre , de Jangler , Ce. $- È per guella 
parte del corpo del cavallo, dove fi pone la cinzia. 
L'endroio du eheval, cù l'on mer ta fangis , * 

CINGHIO, £, m, Cerchio , Circuito. Cercie ; em 
teinte ; raur. $, Per balza di montagna. Precipice, 

CINGOLO, f. m. Cietolo, cinrura . Cessrure ; 
etineurom. $ Per metaf. Cingolo di caltità. La cern. 
sure de la cbileté, 

CINGOTTÀRE. V. Ciaguettare . 

CINGUETTAMENTO, f. m. Il cinzuettare , in 
fissifcato di cicalare. Babi; caguererie. V. Cica. 

sero, 

CINGUETTÀRE, v, si. Il partar de' fanciulli, 
quando e' cominciano a favellare . Bulbuzier ; dira. 
per. $. Per fimibit, diceli della voce, che mandan 
fuori alcuni vecelli. Chsnter ; serzowilier ; frinzore 
ser. AT. Per ciarlare Mucchevolmente , Bafsller ; pa- 
fer ; raufer ; caqueser ; pafer ecranze uws pie dorgnt. 
$. Cinguettare, per Razionare diflefeamente , ca di. 
iunzo. Acsfamaer; paricr ampicment 

CINGUETTATÒRE, f. m. Colui, che cingeetta, 
che ciarla. Patilturd, We. V. Ciatlone. 

CINGUETTERÌA , f. £ Cinquertamento. V. 

CINGUETTIERA Lf, f, Colei, che cinzverta , che 

Ciarla Rocchevoimente. Batillurde ; grande parle» 
Se.,V. Cianciatnce, 
Pi CÌNICO, sdl. m. T, Difafe. Aggiunto d'una cer. 
ta fetta di Filotof, a'quali fi rimproverava l'effer 
mordaci, e sfecclati come i cani. Crmigne, Dibre. 
me fo derro Cinico, Dioedae Crnigue. $. $' ula amhe 
in forza di (vî. Un Cinico, Un Ciarque, 
ENIFO sf. m. Spezie di Becco. 


dOr. 
CINÎGIA, f.£ ce 
re che conferva il calore, Cendres chaudes, 
CINIGLIA, f, f, dote, fe, Naffrino, 0 teffuto di 
feta vellutato a foggia di bruco , che ferve per guar 


mizioni. Cocnille, 
n modo 
» La SePPe des Cyoriguer, 


CINISMO, fl. m. falri. 
di fiofofare de' Cin 

CINNAMIFERO , RA, Add, Riecit, Fior. Che 

Qui produit du cinmamime . 

Credettero che i) ciamamonio nalcelle mella rezsone 


















































Efpie de 





Oref. Cenere calda, cene. 








Setta de' Cinici, 











produce Cinnamamo . 


Sri nn 






fodica $ e nell'Arabia, percid detta cinudmmi. 

CINNAMO, } f. m. Spezie d'arnmato degli 

CINNAMOMO, $ Antichi, il quale fi crede ele 
fere la nolra cannella . Cimmanome > 

CINO, f. m. Spezie di pruao. Re 

CINOCEFALO , f. m. FT. della 
Scimmia, che ha ti mulo melro fimile al cane. È 
pure il nome cite fi è duro ad va animal favolofa 
con tetta di cane , Che era venerato dagli Egiziani 5 
Cynocenbale. 

CINUGLOSSA , f. f. Sorta di erba detta altrimenti 
Lincua di cane. Cymogiofe ; iamgue de chien, 
CINOSÙRA , ff. T. detti A0r0m0 Spezie di 
Conellazione , che anche dicefi Orfa minore . Cyas= 

Sure ; perire Durfe , 

CINQUADÈA , £ f, Nome, che s'attribuifce per 
ifcherzo alla fpada. Brerse ; pie d pibcyer. 

CINQUANNAGGINE , f. f, Spazio di cinque an= 
ni. Voce balla, e di fcherzo , fo fielo, che Quia= 
quennio, V. 

CINQUANTA, ati. numerale d'ogei g. Numero 
comporto di ciaque decine. Cingusnre. 

CINQUANTAQUATTRESIMO, MA, add. Cr, M 
Nome numerale ordinativo.. Cingurare.guerritme . 

CINQUANTÈSIMO, f. m. ChtamavaS prima quela 
lo fpazio di cinquanta anni, nel quale più antica- 
mente ricorreva l' ammo fanto. L' ammee faimte lorfgu” 
elle me vencit que de tinguanre em cinguinie sus. 
_CINQUANTÈSIMO, MA, add, mumerale ordina= 
tivo di cinquanta, Cinguensidme. 

CINQUANTINA , f. £. La fomma dì cieguanta + 
Cinquanisine 

CINQUANTOTTESIMO , MA, addiet. Cr. N. No. 
me numerale ordinativo, Cinguanre buiridme . 

CINQUE, add. numerale d'ogni g. Il numero cafe 
fo tra quattro, e fei, e che è la metà di dieci + 
Cing. $. Cinque talvolta è full. m., c fpecialmente 
parlando di dadi, 0 carte fegnate con queto mus 
mero, Un cing. 

CINQUECEN DICIOTTÀSIMO, MA, add. A/5m 
Numerale ordinativo. Uno, 0 i' ultimo di cinque», 
cento diciotto. Cing cem dix buiridme . 

CINQUECENTESIMO, MA, add, Nomerale ordî. 
mativo di cinque centinaja. Cing centiéme. A 

CINQUECENTISTA, f. m. Voce dell ujs, Nome s 
che fi dà al Bembo , e ad altri Aotor. Italiani 
fuoi contemporanci , che fiorirono circa il mille ci 
quecento | e dicefi anche a colui, che nello fcrivere 
Italiano feguiti il loro file. Écrivaim du frizione 
ficele ou amirarcur de fin fisie . 

CINQUECENTO, add. d'ogni g. Nome numera, 
le. Cinque centinaia . Cing cons. 

CINQUEFOGLIE, f. f. Erba cos detta dal fare 
ima d'ogni fuo ramicello cinque faglie, Quinte» 


140994 
INQUEMÌLÀ , add, d'ogni g. Cinque migl'aia 4 
cingue volte mille, Cray milite, 
CINQUENNIO, (. nn Spazio di cinque anni. 
Quinguennium ; cimg années ; i elpace de cing ant + 
CINQUEREME, f, f, Remd, Sorta di galca di cia= 
que banchi, Ferse de nivire. Quinguerime. 
CINQUINA, f. £ Quantità numerata , che come 
prende il numero di cinque, Le monsre cing. 
CINQUINO , f, m, Si dice quando due dali hanno 
fcoperto cinque. Quimes, 
CINTA, ff. Circuito, cerchio, circonfdamento, 







































Euceinte ; cont. renit. N. Cinta, per Cinto» 
Ja. Ceinture ; ce rem, Cinta di fpada. Fonsriee ; 
ceinturon. $, Cinta merlertata . T. dell Arstdica , 


Orlo, che ha folamente ia metà della Sua larghezza * 
Otdinana. Trrcbenr su Trefebenr. @, Cinta, Vocsh. 
Dif, Per membro dell'imurcapo della colonna, ap. 
partenente alla bale. dpepbpse; eooge cu maif. 0 
Sance È 

+ CINTE, f, f. pi, Cordoni, 0 piutrolo fpezie di 
plinti, che dominano l'uno fopra l'altro attorno un 
valcelio al di fuori, e che fervono ad omarlo, a 
diffinguere le divifioni delle talde , ed a fortificare if 
baftimento medefimo, facendone l'unione, 0 lega» 
me de' [soi membri, Cesmees. 

+ CINTIGLIO, f. m. Cr. N. W, Cintolo. 

CINTINO, f.m. Vette corta, che fi porta di fota 
to, e cuopre dalla ciatola in già, Corre de deftus. 

CINTO, fm. Cintura, Ceinsure. 9. Per Ainne , 
intorno il Se. 
O intoratati 

V. $. Per 











che è quel cerchio, che & vede tal 
le, 0 alla Luna quando fano coperti 
da nebbie rade , Helo, $. Per Cinta. 
Cinto d'una chiuilenda. Ciofesn, _ i 

CINTO, TA, add. Da cingere, Ceints emuirode 
né . 2, V. il fuo verbo. 

CINTOLA , f. f. Cintura. Crimrnre . S. Tn vece 
della parte, dove vom fi cigno. Crineure. ST. Tenere 
alcura cola legata a cintola , e tencria a cintola allo. , 
dutiumente, vale Tenerla apprefo di fe, Averne cura. 
Avsir grins join de guelgue chefe . @l. Tencrfi le 
mani a cintola , e Sinnli , vaglinno Non s'aiutare 
e ron far nulla, Tenir fer ming eroifees; je tenir 
enif , fa em five EMer Jargo in c.nto.à, 
celì di chi fa il liberale , e non è, Faire de perno 
pena Jans È core, $. tilere Iietto in cintola , fi dive 
di chi è cvaro, Erre interoge g svsrscicna , dur d 
13 deterve . 

CINTOLINO, f. m. Dim, di cintolo , Pesire scim 
pure; sirrersere . $, Surgnere è ciatolini ad siente ’ 

Ta 














- supero 77090 = 
dicefi proverbialmente di quelli, a eui preme mol. 
to, ed importa alcuna cola, Imporrer Acamecup ; 


Érre forrement interege d faire que!gue hboie . $. SI 
dice anche in proverb, Avere il ciatolin roflo , e va. 
le Aver alcun contraffezno di rifperto , e di riguar 
do agfiroti une margue de Sifinfficn , gu' ii faus re- 
ePer 
PCINTOLO, £. m. Fafcia% 0 maftro, che ciere . 
Crinture . Ciatolo, fi dice anche al vivagno del 
ann? lano, Lijfjére du drap. 

CINTONCHIO. V. Cestonchio, 

CINTÙRA, f. £ Fafcia, colla quale 1 uomo fi 
cigne i panni intorno al mezzo della perfona. Ceis- 
anre, e talvolra anche Cordon. $. Per metafora , 
dille Daate, Cintura del Sole per cerchi Tor, 
cercie . €. Pet luogo, dove la cintura fi cigne, Cein- 
pure. “7. Per l'artro di cigner la fpada nel fare i 
Cavalieri. L'affica de ecindre l'epee A un Cheva- 


dior. 

CINTURETTA , f. f. Dim. di cintura. Perire 
ccinture. dl 

CINTURETTO, f. m. falvim. Cintolino, cintu. 
tino. Petite ceinture . Cintura d'unedifzio, Plia. 











de 
: CINTURÌNO, fm. Dim. dicintara. Perire ein. 
ture. $. Cinturino della (paia , Ceinrarso, 
“ CIÒ, Pronome: vale Quello, Quefto, Cotrfin: 
ufafi in'amendue i mumeri, e così riferenti cofa 4 
come perfona . Celz; fa ; cogne. Riferendofia per- 
Sona. Ce. $. Con tutro ciò , id nan altante. Cepra. 
dant ; au rejli Ciò fuppofto . Cela pos 

CIOCCA, £. f. Dicefi di frutte , di fiori, e di fo. 
glie, quando molte infieme mafcono, e fono attao 
cate nella cima de'ramicelli. Flacon ; srceber de 
Peurs ou de fruits ou de feuilles. $. Eper fimilie. 
Ciocca fi dice ua mucchietto di capelli , e di peli, 
Toufe de cheveua ; frijon ; roupet. 

CIOCCHÈ , Pronome, Quello che , 0 il quale, 
Quetto che, Corcfio che . Ce que. 

CIOCCHETTA , f. £ Dim. di ciocca, Tonpilicm 
de chgveua ; petite 10nfe . . 2 

CIOCCIA , f. f. Voce, colla quale ibambini chia. 
fan la poppa, La momelle ; de reron, 
LIOCCIARE , v.m. Voce fanciullefca; Poppare . V. 

CIOCCO , f. m, Ceppo da ardere. Um Hillor ; ume 
Hzi:he è brriler, $. Crocco, dicefi anche d' womo ha- 
lordo, Mupido e dappoco. L'ate Ariebe ; ume eruche ; 
sme bomme Mtrpide 

CIOCCOLATA , f, f. Cioccolato , V. 





» 









CIOCCOLATE, f, m, Pata compolla di di. 
CIOCCOLÀTO, } verfi inaredienti , il corpo 
CIOCCOLATTE, priacipale della quale è la 


mandorla Caccao, così detta dall’ albero , che la 
produce, Si prepara in diverfe manlere , ma per lo 
Più Kiolta neil'dcqua calda, colìîo zucchero, per u- 
fo di bevanda. CAscolar, 

CIOCCOLATTIÈERA , f, f. Vafo, ineui fi bolle 
da cioccolata, C&ncnlaritre . 

CIOCCOLATTIÈRE, f. m. Red. Ciocenlatticra , 
Vafo da boliir la cioccolata, ChsroLmicre. 

® CIOE, Coli'accento fulla penaltima , lo ftela, 
che Ciò. Cela, ®e. V. Ciò. 

CIOÈ, Avverb, compolo di ciò , ed è, terza vo. 
ce del verbo efere, e fi ufa per dichiarazione di pa- 
mole precedenti, e dicefi anche Cioè adire, favsir ; 
#'efed.di 

.CIOFO, f. m. Lo Ref che ciompo nel fignificato 
di uomo fciatto, V. Ciompo. 

_ CIOMPERIA, f. £, Opera, o maniera da ciompo, 
Mfion bolle, vile & meprifsbie ; atticm de fretam. 
pier. 

CIOMPO, f. m. Quegli, che pettina, 0 feardafa 
la lana, Battilano. Cardenr. $. E perchè tali uo- 
mini fon feccia di plete, dicelì Ciompo un voma 
fciatro, uno di cotumi, e di maniere vili , ed an- 
che ua deppoco . Fre/aotpier ; gueur; bomme de 





rica. 
CIONCÀRE, v.n. Bere fenmciamente, tracanna- 
se. Chiagucer; goda:ller ; feller bien fam vin; ivra. 
quer ; fiuter; lamper. 1 $. Troncate, Rompere 4 
Spezzare . V. * 
CIONCÀTO, TA, add 
CIONCATORE, v. m. 


veon 
c (CFA , £. f. Voce balla, Natora della donna, 
La narure de la femrse . 

CIONCO , CA, add. Da ciancare, fincop. da 
Ciancato. V. $. Per Rotto, fcemo, mozzo, man. 
eo. Mutilé. Rimafe cionca del braccio. $. Dunre 
diffe firur. Ha la fperanza cionca, per dire, È fen- 
ma fperanza di grazia. Il m'efpdre print de grace. 

CIONDOLAMENTO, f. m. 1 crondolare. Mo 
vemene de ce qui fistre; de ce qui bramte , dé ce 
qui pin. . . 

CIONDOLANTE, add. d'ogni g. Che ciondola. 
Qui Pose è %i Branie . 

CIONDOL 
der ; balancer } fire fajpendu, $. Diteli in proverò. 
Quel , che ciondola, non. cade, e vale Che le cofe 
mon fempre riefcenno , come pare, che dove Tero fuc 
cedere. Tour ce gui brante «ne ermbe pis. $. Cion. 
dolare, dicefi anche di chi nom cava Je mani di 
pula. C4iporer } Jomidrner. x 

CIONDOLINO, f. m. Cr. N. DI ciondolo . 


Qiecchinò . Pendans d'ortiile , pende 





Ciancare . V. 
he cionca . Diberon ; i- 









RE, v. n. Penzolate. Pendre; Arsa-. 


CIO 


CiòvpoLo , fm, Cofa, che ciondola . CA-fe gui 
Porte, qui branie, qui eMt fn/pendue . $. Ciondoli 
per Qiecchini, Rgndims d'oretile , 

CIONDOLÒNP, f, m. Dicefi per ifcherno col 
che non cava mai le mami di nulla. ZLamrernicr; 
chiperier ; dandia. 

CIONDOLONE, e CIONDOLÒNI, avv. A-ma- 
nicra delle cofe , che ciondolano . Sr/pendu en Braule, 

CIONNO, ONNA , add, Dappoco, da niente, 
fciatto, Un wanrien. Y. Dappoco, e Sciatto, 

CIONTA, ff, Percolfa , bastonara, perticata. AL 
pi. Cionte , e, Cionti, Coup ds farin. E delle cion- 
ti affibbia, 

CLUPPA , f. £. Sorta di vele a guila di gonnella. 
Corre ; corillen ; tumigne . 

CIOPPETTA, f, f. Dim. di cioppa. Perire corte, 
du Innigne , 

CIOPPÒONE , fi m. Cr. N. Accreftit. di cioppa. 
Grande cotte, cu eorittha, 

CIÒTOLA |, f. f. Vafetto da bere fenza piede, di 
tenutà di poco più d' ua comuna bicchiere, Gobelct 
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Legname di tal albero. Bris de espròs. $. Ciprafo , 
per la parte polleriore del capo. La nagne. 

t CIPRIGNA, add, f, Aggiunto dato alla Dea Ve. 
nere, adorata una volta nell'isola vi Cipro. La 
Dreffe de Copre 

cIPRÌNO, f. 
dolce, forfe quel 

































. Salu. Sorta di pefce d' acqua 
s cho i Francefi dicono Mel. 








hiragra + 
* CIACA , Prevofizione, che vale Intorno: stconi. 
P2gnaG al fecond. terzo, cal quarto calo, Pret # 
rrucbane ; e0m i Sur de Jujet de Cc. G.Ta- 
lora è avverbio , e vale lo Selo. Emviran, la cim 
ca. Enviren ; d pen pres. 

CIRCAINTELLEZIONE, ff. Fulvim. Latellezion 
ne comprenfiva; intellezione della cola ia tatte le 
fue parti, Comprebeafion entitra d'uor chefe dins 
tone fon éreniue . 

CIRCÈA ,f. f. T. de Sompticitti . Sorta di pianta, 
che fa im dooghi umidi, e » edè poco uta- 
ta mella medicina. Cirée, 

CIRCENSE, add. d'ogni gen. Voce Latina. At. 
tencate a' giuochi del circo, Du cirgue. Ludi cif- 
cenfî. Jenx du civgue. 

CIRCO, f. m. Edifizio fatto pe givochi , che fu. 
cevano anticamente 1 Romani , Cirgur, 

CIRCOLANTE, add. d'ogni gea. Che circolr*. 
Qui csrente , 

CIRCOLÀRE, e CIRCULÀRE 
torno, girare attorno. Circni 
diler d l'enscur. $. Citcoi na È 
purar che fanno i Dottori leggenti nelle Untverfità 
pubblicamente . Di/ N 

CIRCOLÀRE, 
cerchio , appartenei 
rond, $. Dicefi pure di ciò che va 
în giro, circolarmente. Circulai 
$. Lettera circolare, vale Lettera , clic fi manda 
Attorno da' Principi, e da' Prelatt, Lessre ciscue 

sive. 

? CIRCOLARITÀ, f. f. Affratto di circolare. 
Ragion formale del circoio. Caufe formelte du cer= 









compe. 
CIOTOLETTA , f. £. Diin, di ciotola. Pesit go. 
Belet ; perire coupe. . 
CIOTOLONE, £. m. Ciotola grande. L'a grand gs 
belet ; banap. 
* CIOTTÀRE, v. a. Flagellare, fu?! 
ter. 
* CIOTTÀTO, TA, add. Da ciottare. Fonesré . 
CIOTTO, f. m. Sato. Cailiou ow pierre. $. Per 
lo felfa che Zoppo, Boiren: 
CIOTTOLARE, v. a. Tirare altrui de' ciottoli, 
dar delle ciottolate . Jerer des pierres d guesgn' na, 
$. Ciottolate, ale anco Laftricare una firada con 
ciottoli , che fi dice anche Acciortolare , Selcia- 


re. V. 

CIOTTOLÀTA, ff. Colpo di ciottolo , faTata. 
Coup de pierre, 

CIOTTOLATO , f. m. Terreno felciato, Chemin 
de caittsutige ; chemin pavé. 

CIOTTOLATO, TA, add. da ciottolare. Pavé . 

CIOTTOLETTO , f. m, Vor. Dije. Piccolo ciotto. 
lo. Berir cailion. 

CIOTTOLO , f. m. Ciotto, fato, Cailfom. $. La. 
vare il capo co' ciorsoli , vale Dir male d' alcuno. 
Medire de quelgu' un «n fon abfence. . 

CIOTTOLONE, f. m. Accrefcitivo di ciottolo, 
Salto grofo. Grefe pierre. 

* CIOVETTA, f. f. Civetta. V. 

CIPARISSO, £. m. Ricetr, Ficr. Spezie di titima- 
lo. Serte de titbimale. i 

CÌPERO, e CÌPFERO, f. m. Spezie di giunco an- 
gulofo, le di cui radici fi i) principale ingredien- 
te della cunzia. Trajî ; /oncher, 

CIPIGLIARE, v, n. Magel. Guardare di mal oc- 
chio. Regarderde sravers 3 regarder de mauvais wil 
fromccr les fomrcits , 

CIPIGLIO, f. mm. Guardatora d'adirato. Fre 
ment des Joureils ; regard de travers, en € 
Fur cipiglio. Fronger deg fourcils, We. V. 
gliare, 

CIPIGLIÒSO , SA, add. Che facilmente fa cipi- 
glio. Cote emaporté ; qui a la rete près du bon. 
met; qui et aife è je faber ;"qui fromce les fovreils 
pour Ja moindre ebrfe, x 

CIPOLLA , £. fi Arrume moto, e ne fono di pi 
maniere, Oigmon. Cipolla maligia, Civerre. ©. Per 
fimilie, fi dice Cipolla la radice, 0 barba d' ogni 
erba , che abbia fimilitadine colle cipolle ; e if cep- 
po, donde (puntano i fori di molte maniere. Bat 
#e; cigmea de piante. $. Parimenti per fimilit. fi 
dice Cipolla il ventriglio de’ polli, e degli uccelli, 
Le gifier des cifeanz. 6. Per metsf. Cipolla, vale 
Capo, Teffa : onde ragliàe la cipolla ad alcumo ; far 
porre la cipolla a'piedi ad alcuno, vate Tagliarli 
la tefta. #'rameber , conpar la sere. $. In proverb. 
Più coppie ch' una cipolla, dicefi d'uomo pon fio 
cero, nè leale; e c1ò perchè le cipolle hanno di 
molte frorze. Homme rufe. €, Cipolla fquilia, er- 
ba buibela , che ha la radice masgiore delle cipolle 
volgari, e dalla Gmilitudine di elle piglia l'aggivn 
to di cipolla, e per ia fua troppa acutezza è quafi 
velenofa è ferve però per ingrediente di medicina . 
Seidle : dignon marin. * 

CIPOLLACCIO , (. m. Vee. Dif. Spezie di pietra 
dura. Sorte de pierre dure de 

CIPOLLATA, f, f, Vivanda fi 
aucche trite . Forte de ragesip. d 
aronille en morteama . 

CIPOLLETTA , f. f. Dim. di cipolla. Cibsaie; 
cibovterre < cive. 

CIPULLINA ef. f, e CIPOLLÌNO, f. m. Dim, di 
cipolla ; ed'è propriamente quella , che. non ha 
to, nè ingroffato il capo, e manziafi frefca. Cidem 
lerr iverte 5 debaiote ; petite cibonte . €, Cipolli- 
ni, Vor. Dif. Spezie di mormi di Carrara. Sorter de 
mardres de Carrare. 

CIPORRO , Î, m. Granciporro , V. 

CÎPPERO , £. m, V. Cipero. 

CIPRESSÈTO , f m. Fr. Giord. Luozo, in coi vi 
fono molti ciprelfi , bofco di ciprefi . Lieu piomré de 
erpròs è Bois de eypròs. 

CIPRESSO ; f. m, Arbore grande, e bello di fem. 
pre verdi fronde, le quali per ellere molto fenre fer 
vono a' parati lugubri. Csprés. $, Cipredto , per lo 
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ele, 

CIRCOLARMENTE , avv. A maniera di circolo, 
in circolo, Ciremairenent ; envercie ; cm forme de 
cerco. - 

CIRCOLATO , £. m. Circulato. V. 9 

CIRCOL TO, TA, add. da tircolare, M. Cira 
culato . 

CIRCOLATÒJO, f. m. Vafo de’ Chimici , del 
quale A fervono per far circolare i liquori. Cirene 
lansire . 

+ CIRCOLATÒRE , f. m. Che circola. Qui cin 


cult. 

# CIRCOLATORIO, TA , add. Che ha ofizio di 
circolare . Qui prue cireuler. iù AI 

CIRCOLAZIONE ,.f, £ Li circolare, circelizione + 
Cirenlarion . Circolazione è anche termine muli. 
cale, e valesGira ; 0 Circuito di moduiazioni , che 
fi fa per tutti i tuoni. Medulario» par daguiiie ep 
palle de Suire par tons les sons. 

_CIRCOLETTO, f. tm, Dim. di circolo, Piccoîp 
circolo , citculetto , Perit sercle + sa 

t CIRCOLLOCUZIONE , f, f, Cirguito di parole. 
V. Circoniocuzione , 5 

CIRCULO , e CIRCUDO , fi m. Cetchio. Cersle ; 


read. 4 . 

CIRCOMPOLARE, add. d'ogni gen, T. dell’ 4- 
Pronomia . Aggiunto di quelle felle , che foro fitua» 
te vicino al mafto polo boreale . Cirsempetsire. |, 

CIRCOMPULSIONE . V. Circumprifivne 

CIRCONCIDERE, e CIRCUNCIDERE, ©, a 
Tagliare iasorno , ed è proprio quel racliamento del 
prepuzio, che fi fa per arto di, Rebgione dagli E- 
brei, e da' Maomettani. Circomcire. $. Per metat 
Circonciver la lingua. vale Raffrenarla. Repremer 
da longue. $. Per Tagliare iatorno. Conper #0uf 
surour, d ('entonr. 

CIRCONCI DIAENTO , e CIRCUNCIDIMENTO, 
f. m. Il cisconcidere. Circmei$on, _ 

, CIRCONCINTO, Ta, adi. Circondato, cinto 
intorno. Enwirrnmé ; ess i ccint ton asuo 

CIRCONCISIONE , e CIRCUNCISIONE , f. 
atto del circomcidere , circanciiumento , Circonci. 
Mon. 6. Fer lo giorad, nel quale da' Crifliani fi ceo 
lebra la feta deila Cirtoneifione del Signore, La fe» 
ve de ia io x 

CIRCONCÎSÙ, e CIRCUNCISO, SA , add. Du 
lor verbi. Cirroncir, $, Circoncifo , T..m. Bern, Dis 
cefi di Ebreo, 0 Turco. Un Juf; un Tur; um 
Cireoncis . 

CIRCONDAMENTO, f. m. H circondnre.. L' a 
Biom d'environner ; ssur, Nel circondamento meri- 
dionale, Dans se sercle méridiomal . eda 

CIRCONDANTE , add, d' ogui g. Che circonda, 
Qui enviromue ; qui cnovure . A 

CIRCONDÀRE, v. a Chiudere , e Arignere ino 
torno, accerchiare , Ceindre ; enceindre ; cloro ; 
dorde» ; comprendre dans un ejpoce. $. Per metaf. 
Quel noto, che amor circonda alla mia lingua . Le 
navd aver Vegnel amour ferre , lic oa langue. Sa 
Per Rigirare , memar ia lungo . Rigirare, $, Ciro 
condar d'alfedio. Afiiger. S. n. p. Circondarii , 
Salvia li Ammantari, verlint » 3° babilicr ; 5 one 
vela ams /es babits + . 

peer di e ciù. 
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CIRCONDATISSIMO, MA, add. Sup. di ciicon 
Qaco . Trés fica è rà envirenné + 

CIRCONDATO , TA, add. Da circondare, 
wircané ; centauri i ceint. 

t CIRCONDATORE, fm, 7 Che circonda. Ce 

.î CIRCONDATRICE, f, £ Id , celle qui cme 
pirente , qui emtiure. ° 

CIRCONDAZIÒNE , f, f. Circondamento , V. 

_ CIRCON' OTTO, Voge Latina, adi. Tirato in- 

torno, Tricé 2 l'engoar, g. Per Rigirato. VV. 

t CIRCONDUCIMENTO, f. m, Cuconduzione , 
graimento per xiro. Dérour, 

? CERCONDUARE , v. a. Condurre intorno, 
Arance per gito. Méner qusoor, 

CIRCONDUZIONE, Î. £, T. de' Ressorici. Sorta 
di tropo, 0 fisura retorica , lo ficfo che Arsplif 
cazione . Ampiificsrion. à 

CIRCONFERENZA , f. m, Linea. che. termina 
la figura circolare . Circonference . E impropriamen- 
se &i dice anche Cerele. $. Fiz. dicefi anche sd' al. 
tre cole, tuttochè non fitno affatto circolari . Tour ; 
Girconfcrente ; circuir. La circonferenza della ter 
Za; la circonferenza dell'umghie a ec. 

__ + CIRCONFERENZIÀLE, add, d'ogni g. Appar- 
tenente a circonferenza. Qui apporticar d la cir 
Conference . A 

CIRCONFLESSIONE , f. f. Piegamento ordinato . 
Pli regulier. 

CIRCONFLESSO , e CIRCINFLESSO, SA, add. 
Che ha circonftr(fione . Qui ef piie - rinlie | $. Au» 

ento circonfielfo , vale Accento millo d'acuto, è 
bh erave. Accent cireinficne . 

CIRCONFLETTERE > v. a. Pienaze, iadur cir. 
conflelfione. Adplier . Circonteiterit. Se pix; Je 
aiplier « 

SIRCONFLUENZA + ff. Gaario Concorrenza in 
tore | affluenza , che viene dalle parti, che fono 
intorno, A/Muense de ehefes qui font 3 l'entenr, 

CIRCONFÙLGERE, v. n: Voce Latina. Rifplen- 
dere attorno, Relmire ; Braller , celater de rus ci- 
ai; rinconer de toutes parti. 

“, CIRCONFÙSO , SA , Voce Latina, add. Inffo 
attorno, fparfo d' intorno . Répanda ; werfé; tpim- 
be è l'enscur, 

CIRCONGIRATÒRE, f. m. Perni. de' Netemi. 
Pi. Neme dito ai due mu'coli, che riempion i fota. 
ani deli' addome, che fono meavari nell’offo pude, 
altrimenti derti Oregraron . V. 

CIRCONINSESSIONE , £ £. T°. Teolagieo: Voce, 
colla quale nelle tuole 3" intende efpyimere 1 eAften. 
2a )intrma , è reciptoca delle Perfone Drvise nel mi- 
ficrio della Trintà, Circamginceffion. £ 

CIRCONLOCUZIONE , € CIRCUMENCIZIONE, 
Voce Latina, f. f. Circuito di parole. Cirronsacn. 
sim i peripbrafe ; détour de masra ; cirvule de pa. 
roles. 

CIRCONSCRITTO, TÀ , add. Da circoafcrivere. 
Circonferie , @e. V, il verbo, 

CIRCONSCRIVERA, v. a. Circondare, fermare, 
* chiudere ; onde Circonferitto fi chiama ciò, che è 
chiufo, e circondato d° ognìi intorno , e in fomma 
contenuto da un' altra cosa. Circemferire ; domner des 
dimires ; mestre des bornas è i'entamr, €, Fer Det. 
mite largamente , e delerivere con circurto di paro» 
le, Faire ume defcripriom 3 défimir par des circomio» 
curioni, 

CIRCONSCRIVIMENTO, f. m. Circonferizione 
ui parole . Cirsemiocnrion ; derour de poreter. 

ONF , £, f. 11 circonierivere. Cin 
sonferiprion. $. Circonfcrizione , vale anche Defni. 
a, 0 defcrizione di che ifia con 

Più parole. Circomiocurion ; piripbrafe ; 
disour ; cincuie de paroles. 

CIRCONSPETTO-, TA. add. Guardato, o guar 
dato interno, Rerardd d l'enscar, tout duro $. 
Per Accorto, confiderato , cauto, Circenfpelf ; avi. 
St ; prétanrionne ;. prudenti ; fage ; retenu; sudi. 
ticux ; confidérani. 

CIRCONSPEZIONE., ( £ Prudenza , cgutela , ac- 
commento , accortezza , avvettemza , gilidiziof , € 
cauto ragguardamento . Circam/pelfion ; reremue ; r6- 
Serve ; pradence ; fosefe ; réftexlon ; chtuntica ; con- 
Siéretion ; difererion , 4 

CIRCONSTANTE , e CIRCOSTANTE , add. è° o. 
gui gen. Quegli, che Ba intorno . Préfesr ; gui ef 
auroar. Talvolta è (oftamtivo . V. Circaftante , 

CIRCONSTANZA , e CIRCOSTANZA , f. £. Qua. 
Mià accompagnare. Citcamfsnce ; parriemiaricé . 6, 
Fer luogo conrizuo Le vorfinage ; Jer emvirent. Tro. 
Né nelle cinconffanze del monte Aventino. 4/ rrenva 
dams le voifinzze du mont Aventino, Citeottanza di 
vamacelli , vale CircoPanti , vicini . Bromebes vsi- 


fines . 
CIRCOSTÀNZIA , ff Lo 


— CIRCONSTÀNZIA 
Mello che CirconRan, LA 

CIRCONSTANZ , e CIRCONSTANZI TO. 
Voci dell ufo. V. Cireofanaiare , ec. 

CIRCONVALLAZIONE, f. f Bollo con-paraperto 
foriicaro de dilanza in diffanza, fatto dagli Aste. 
dinati intorno al propria campo . per impedire è fbc- 
cor alla piazza adfediata , € la-fuga a' difertori . 
a'reomvaliation 3 

CIRCONVENÌRE , v. n. Infdiare , ingannare , 

tendere. Dirconvenir ; furprendre ; fedwire ; & 

duler ; tromper arsificieujement 








Fo. 










































. Cinto, circondato . Empireeae ; ess 
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CIRCONVENÙTO , TA, adil. Da circoavenire , 
Circonvenn ; erompf ; abufé ; feduit, 

CIRCONVENZIONE , (, f. In'eia , ini 
certato, Cirecmvention ; tremperie ; Fosse 


prife, A 

CIACONFICINO, e CIRCUNVICINO , NA, 
adil. Vicino intoranantorno . Circomucifia ; gui et 
à l'antoné, on aux emvirons ; erés-proche ; conti 
gu; preche de 1300 citò, 

CIRCOSCRITTO , TTA, €r, N. add, Da cir. 
cofcrivere . Circomferit, 

CIRCOSCRIVERE , v. a. Lo fello che Circonkri- 


vere. V. % 

CIRCOSCRIZIONE s T £. Lo fielfo che Circonferi. 
zione. V. 

CIRCOSPETTO, TA, Woce dell'ufa, Cirtonfpet- 
tò per Prudente , Cauto. V. - 

1 CIRCOSPEZI + £ f. Lo feffo che Circonfpe. 
zione. V. 

CIRCOSTANTE, add. dormi g. Quegli, che ha 
intorno. AgiTams ; prefent ; qui cf autor. €. Tal 
volta è fuit nia dicefi nel namero del più, I cir- 
comasti. L'agitamce ; des afifons ; cous gui fint 


prefens. 

CIRCOSTANZA , £. f. Qualità accompagnante, 

i amee ; parricularité. $. Per Luogo contigao. 
V. Circonftanaa . 

CIRCOSTANZIA; V. Circontanzia . . 

CIRCOSTANZIARE, v. 2, Pbce dell’ pfo Dite, 
(perde re le circoftanze”, CitcenPancszr j mor. 
quer ici ances » 

CIRCOSTANZIATO, TA, adi, Salwim Speci. 
ficato , 0 fatto con nÌ circoîtanza, Cincoaftansié . 

CIRCUIMENTO,, f. m. I citcnire. L'afion de 
reder , d° aller è I entour, cu d' env'ircamer. 

CIRCUIRE, v. a. e n. Voce Latina. Circonda. 
re, e anche andare attorso, Emvirodncr ; esfrsu- 
ver; emvelapper ; embrafTer ; epeciudre ; roder ; al 
ler è l'entour, 

CIRCUITO, e CERCUÌTO, £. m. Spazio di luo. 
po, diffretro. Circuit ; engcinte ; Pponreonre ; con. 
mur; circonfirence . $, Per Rotonduà, cerchio, 
Tour; cerele. L'acr fi volge in circuito, cioè in 
tondo, in piro. $. Per giramento, e dicefì del 
tempo, © del fole. Tour; rourace. $. Circuito 



























+ f. f, Ciecuimento, circondamen 
t0. Circuit ; emvironnement. $. Circuizione di pa. 
role. Cirenit ; cieconisention ; dironr de paroles, 

CIRCULARE, v. a. Y. Circolare, 

CIRCULÀRE , add. d'ogn. gen. Di carchin, ap 
partenente a cerchio, tondo, cirzolare. Ssrsais:- 
re; vond; fait en versle. Ò a 

CIRCULARMENTE, avv. In cerchio , circojar. 
mente , Circulairement ; en cercio ; en rond, 

* CIRCULÀTO, e CIRCOLATO, f. m. Cer. 
chio, circolo, intomiamento , corona . Cerele; sen. 
ronne ; guirlinde,. a 

CIRCULATO, TA, add. Da circolare. Circon 
dato, pieno di tircoli. Emrouré de cercles j cersié. 
$. Per fatto in forma, 0 #gura di cerchio. Cirem. 
laive ; vomd ; fair en cercie. 

CIRCULAZIONE, f. f. Rigirameato im cireulo, 
circolazione Circulziion ; mouvement cirsubsire . 

CIRCULETTO , f. m. Dim. di circulo, e diceli 
più volentieri Circ - Petiv serrla, 

CÌRCULO, f. m. V. e ferivi Circol 

CIACUMAMBIENTE, add. d'ogni g. 7°. Dida. 
fealis . Dicefi d' un corpo , che ne circonda un al- 

‘ivemm ambi, _ 

CIRCUMELESSO,, V. é ftrivi. Circonflefo. 

CIRCUMLOCUZÒNE , Cr. N. V. Circonlocuzio. 


ne. 
CIRCUMPULSIÒNE, e CIRCOMPULSÒNE , { 
f. Impalfo, che ha sforzo per ogni parte, /mpu/ 
fon qui fe fair tout ansour 
CIRCUNCIDFRE. V. Circoncidere, 
CIRCUNCIDIMENTO , Cr. N, V. Citconcifione. 
CIACUNCIGNERE , v. a. Circondare , circuire. 
Emuiromner ; entomrer ; enclorre ; coimndre. 
CIACUNCINTO , TA, add, Da rcuacipnare . 
La 
CIRCUNCISIONE, V. Circoncifione 
CIRCUNCISO. V. Circoneifo . 
CIACUNDARE , v. a. Circondare . V. >» 
CIRCUNDATO , add. Da circondare, Pavirsned; 
entouré , a 
CIRCUNFLESSO , Vedi Circonflefo . 
























Spezione , giodiziofa 


© cauto razquardamento , av. 
vertenza . nom ; prudenoe , Wx. V. Cir 
confpezione 


CIRCUNSTANTE, e CIRCUSTANTE , addi Lo 
Pelfo, che circonfante . V. $. Per vicino , atte 
nente. che ha, comeffiane , Approbwat; gui a de 
la tizifen , du rapport. 

CIRCUNSTANZA , CIRCUNSTÀNZIA * © CIR. 
CUSTANZA . f. f. Lo ffela, che Circoltanza. V, 


Circonf 


$. Fer luogo conuguo, Wsifazgr ; /r3. envirenga 





CIR 
CIACUNVENTRE. V. Circonvenire , _ 
CIRCUNYIC 


CIRGUSTANZA, V. Circanftanza . 

CIREGÈTO, f. m. Luogo dove fieno molti cisfe= 
gi. Bofchetro di ciriegi, Cerifaie, 

CIREGJUÒLO. V. Cineziuolo. __ « 

CIRIDONTA , f. f Lo fefo, che Cirindone . Ve 

CIRIEGIA, f. f Frutta nota di diverfe fpezie $ 
e di diverfi fopranmomi , come vifciolz, marchim- 
az, agriotta , amarina, acquijanla, e altre, Oggt 
PÒ comunemente ciliegia, Cerife. Ciriegia dura= 
cina, Bigorrcan. 6. Fare, 0 cifere ec come le ci- 
riege , dicefi del Tirar6i le cole dietro 1° una 1'al= 
tra, dall'avvilupparfi, che fanno infieme i gambi 
delle ciriege . Fire comme les cerifes, gue l une 
rire 1" autre, 

CIRIKGIETO , Pallad. V. Ciregeto. 

CIRIEGIO, (, m. Arbore noto, e di varie fot- 
te ; crgi più comusemcate ciliegio”, € 

CIRIEGINÒLO , { n. Amarafco. V. €. Ciric- 
Risolo + dice6 alrrest una forta di vitigno , ficcome 
l'uva ch'ei prodice, | funi grappoli fono funghi + 
e tadi il granello è groflo, e ailai dolce. Serre de 


vigne & de CE 
« LA, ad Di ciriegia, Che ha 














CIRIEGIUÒ 
fapore, 0 color di ciriezia. De Cerife; gui ate 

ie cu la conleue de la cerife. 

CIRIMONIA. Y. Camisa, 

CIRIMONIÀLE. V. Cerimoniale, 

CIRIMONIERE. V, Cerinoniere, 

CIRIMUNIOSAMENTE, Salvia, V, Cerimonio. 
fumente , 

CIRIMONIÒSO, V, Cerimoniofo . 

CIRINDUNE, f. m. Spezie di donativoy 0 di 
mansia. Frreone. 

CIRILUOLA, £ f. Anquil'etta fottile. Perite 20» 
quitie, È 

CIROMANZIA, £ f. Pa7rv. Chiromanzia. Chr- 
romancie. 

* CIRRO, f. m. Zazzeri, 0 Capellatora. V. 

CIRSOCELE , f. f. T. Megsica. Sorta di tumMOrE + 
che fi forma me'vafi fpermatici, Cirjocdie, 

CIRUGIA . e CIRUAGIA , f. f, Quella parte dè 
Medicina , che cura minwalmente, Chsrurgie. 

* CIRUGIANO, 7 f. m. Colui, che clercita Ja 

+ CIRUGICO, Cirugla; Cerufico . Chirar=® 








bes ; quemittes, 

* CISCRANKO, £ m, Scansta , 0 fcaffale da te» 
mer libri. Tabierser ob Lom piace des lurtt. 

® CISMA ,f, Scifma, Chifme . A. Per IlciTa— 
rm. drlcordia , Defunise ; difentism; difeorde. 7 
méfarelligence . 

CISPA , f. f. Umore, che cola dagli occhi, e © 
rifecca intorno alle palpebre. Chagfle ha 






+ CISFARDO-, DA, 2 add. Cilpofo, Pien da 
CISPICOSO, SA cifpa. Chsficae. : 
CISPITÀ . (È. Mate, per cui ie patpeni 
CISPITÀDE, “> bre fono ripiene di cilpa 





Fini 
CISPITATE, pirude ; econiement de la ebaf= 
se, : 

È CISPO, PA, add. Cifpofo. V. NEL, 

CISPOSITÀ, (. £. Cr. N. Aftratto di cifpofo: lipe 
pitudine, cifpità. Lippirude, V, Cilpirà, 

CIspi + SA, add. Che ha cifpa. Chsfieme, x 

CISSOIDE, f, f. Sorta di linea genmetrica , 69° 
derra dalla forma dell'ellera. CiTorde, 

CISSOLFAUT, Magal. Una delle note della mus 
fica. C.Jol fa-ut . na i 

CISTEPÀTICO ,'add. T. de Moromi,ti . Aggiuns 
p- del aseale della velfica del fele; che anche f 

ce ciflico. Cofitpatigue. 

CISTERNA rit Ricetto a guifa di porzo, nel 
quale fi raccoglie, e fi conferva l'acqua piovina. 
Cirerme, 6. Per metaf. vale Luogo profondo. Gonuf+ 
fre ; précipice ; lieu profond. $. Cifterna Pequezia. 
na, T. de' Nosemifti. Sacchetto membranofo , © 
cellolare , che è il ricettacolo , 9 ferbaro;o comune 
del chilo. Referuoir de Peguet. 

CISTERNETTA, £. f: Piccola ciflsrna , Clser- 


nesn. L 208, 
cistico CA, add. Reg: Epatico , biliario ». 
Cpftigue ; Bii Meo, Po. Dif. Aggiunta 
dato ad alcnne i della vena posta. C»/ 
que. $. Aggianto d' canale della vefcica del {= 
le. Coftépirigue . n 
CISTIFELLEA , adé. fi T. de' Nostrniti . 
giunto della borfa del fiele. La vide da fel. 
CÌSTIO , f. m. Sorta di frutice falvatico, che 
tre Imbretane , Rimibreatane,, c Ioibrenti= 






















f. 
CITAGIONE , f. f. Citazione, V. 
{TARA 3 ff. Voce Latina, Cetra. Va 


ITÀ. 


CIT 


CITÀRE, v. a. Chiamare a' Magifirat! per mes. 
20 de' Minifri publilici , o im voce, 0 in sferitto, 








a compar t 
è trois briefs jours. iemifî 
Citare un’ accula a chicchellia . 6. Per Addorre , al- 
are. Cirer; allezuer ; produire., Citare le fue 
i, &c. $. Citare un'autorità, vale Allega- 
re, produrre l'altrui autorità. A/leguer ; cirer mne 
qurorité. $. Per lacitare . inftigare , Jmriser ; es- 
girer . $. Per chiamare alfolutamente . Appodler, 

CITARÈDO, f. mi. Pareò, Voce Latina, che va- 
le Citarita , Ceterita. V. 

CITAREGGIARE, v.a, C8is5r, Citarezzare , fo. 
mar la cetra. Jouer de ls barpe, V. Cetra. 

CITARISTA , f. m. Ceterilta, fonaror di cetra. 
FJoreur de la barpe . V. Ceteriftà. P 

le 








CITARIZZÀRE , v. a. Sonar la cetra. Jouer 
ha darpe. V. Cerra. 

CITARIZZATÒRE , f. m, Citarida. V. 

CITATO, TA, asd. Da citare. Chiamato ia 
giudizio per ordine del Giudice , 0 del Masiftrato. 
Cité ; sjrurné ; ; afigné ; fommé de comparsitre de 
usi na Juge, $. Per Nominato, ricordato, alle- 
gato, addotto. Ciré ; al'crué ; prodi 

CITATÒRE, f. m. faltio, Colui, che cita an. 
tori, che alleza autorità. Cesui gui cire der Au- 
tears, der pafuges de quelgue livre, qui aliégue 
des autorigés . ‘ 

CITATORIA , £. f. Lettera, © polizza con cui fi 
cita. Sommarioa ; exploit, 

CITAZIONE , f. f. Il citare, comandamento , CH. 
fstion ; sjrurmnzene ; fommarion ; erpioin. $. Per 
metafora . La ’afermi:tà è quali una citazion, che 
Dio ci manda , ec. Las malidie ef 0a ajsurateseni 
que Dicu nevs enveie . $. Citazione, dicefi anche 
Quella polizzerra , la quale fi prefenta ad alcuno per 
citarlo, Agignarion. $. Per Autorità, e teftimo. 
miznai, aliegazione, Cirariom ; antorisé ; rémsigna. 
ge. Citazione d'un' autorità, Allegarion d'os paf. 


are + 

di: CÌTERA , LE Bere. Faonaz, Cerera , Cetra, V. 
CITERIORE, add. d'ugni gen. T. de' Seograf . 

Che è di quà. Cireriear. 





















CITERNA, f. f, Ciflera $. Citerna 
Fontana fi dife altre wi + Fontana. 
, Citerna fo detta fig. ed ifrherzo Ja Narura 














della donna. Ls marare de ferame . 

CITISO, f. m. Sorta di frotice fimile afla gine. 
fra. Cirife, 

CITRACCA , f. f Cetracta; erba nota, che na 
RE per le muraglie. Cercraed ; doradilte ; feotopen- 

t. 

CITRAGGÌNE, (.f. Cedornella , 0 cedronella , e 
mlacitola : fpezie d'erba odorola , che quafi ha le 
foglie come l’ortica. Mrelife. 

CITRI, Voce fcherzevole, Varsh, Arzigogolo , 
Ghiribiazo , Gricciolo, Capriccio. V. + Non v'ho 
io detto che quefti fon citrì, e griccioli mie: ? 

CITRINEZZA, f. E. Gialfezza di color di ce- 

CITRINITÀ , dro , ed è principalmente 

DE, { termine de’ Medici, per de 
TE, motar nn certo giallo degli 
nti , della faccia. Jsumife . } 

CITRINO, NA, add. Di color di cedro, Cirrim; 
de couleur de cirrom. $. Citrizo è anche aggiu 
di ona (poste di miradbolano . Forse de mirobala 

CITRI . Citrivolo . 

CITRIUOLO, f. m. Cetriuolo. Cancombre, Ci- 
trinolo abortato. Cermiehom. Citriuolo Indiano , Gi- 
roumont 

CITRULLO , £ m. Matterolio, ftolido. smééril. 
dei fpide . 

ci + (. £. Bus. Fier. Zittella. V. 

CITTÀ , f. f. Accoglimento d' nomini , e 

CITTÀNE, ordinamento di potiticamante vi. 

CITTÀATE, vere. Wi libre. $. Dante, 
Parlando dell'Inferno, diffe: Per me & va nella 
Città dolente, L' Enfer. $. Dare, altrui la città, 
vale talvolta Dare , 0 accordare Îl diritto di citta. 
Giaanza . Droit de citoyen ; droit de Beurgecifie. 

CITTADELLA , f. f. Diminurivo di città e vale 

go, terra, caftello. Village ; petite wilis ; vil- 
nat La Rocca, Fortezza. Cirsdelte . 

CITTADINA, f. £. Perr. Verbal. fem. di cittadi- 

Mo. Chopenne, 


CITTADINAMENTE , avverb. A maniera di cit. 


fadino , civilmente , con creanza , Civilemnent ; deur. 
Besifement ; om ciroyen . 

CITTADINANZA , f. f. Adunanza di citradini . 
Bonrgcsifie. $. Per ordine, ado di crrradino 
Boeracoile. $. Per civiltà, fera cittaginefca . 

ivblirà ; polivefe . $. Per metafora. Stanza , dimo. 
- - Demeure ; feisun ; babiterion. La noftra citta 

hanza è im Cielo. : 
* CITTADINARE, v. a. Metrere abitatori nellà 
città. Penpier valle 

* CITTA DIN 
Det pico 

«<ITTA DINELLO , f. m. Dim. di cittadino, cit- 
tadiao vile, infimo - Pesiy bewrgecis è ’ 





TICO, £ m. Grado di cittadino. 


“ CIT 


GITTADINESCAMENTE, avicib. Ciltadigamen. 
te. Bonrecelfemente ; en ciscyen . 

CITA DINESCO + SCA, ade. Dicittadina, civì. 
le. Beurgesis ; de Comrgesis ; poli; civil ; de civ 


pen. 

CITTADINO , f. m. Quegli, che è capace degli 
i, ede' bebefizi dellacittà. Circyem ; donregeois ; 
+ $. Per oga: abitatore della città. Citopem ; 
# d'ume ville, Voi cittadini mi chiamate 
Ciacco. ©. Per metafora, vale te. Habditant 
Quetta donna era fatta delle.ciitadine. di vita cr 
na. È cirtadina del celefte regno. €. Per Concitta- 
dian , Compatriotta . Comtitoren ; comparriore. Ve- 
drolli molto volentieri come amici di V.S. e come 
miei cittadini, $. Fare cittadino, vale Ammetrere 
alla cittadinanza . Accorder Je droit. de Beurgesifie . 
$. Farfi cittadino, vale Elfere ammelfo alla cittadi 
nanza, Erre recu citroen , 

CITTA DIN", NA, add. Cittadinefco. De ciro 
gen ; civit. Difcordie cittadine . Dujcordes ciwifes. 

CITTADINUZZO , f. m. Dim. di tadino. Cit. 
tasino infimo, e vile, Cittadipello , Poerio bour- 
geods. 

CITTO, (. m. Voce, che ufa la plebe in fenti. 
mesfo di ragazzo . Eafant, — ;® . 

CITTOLA , f. f. Dim, di citta, Piccola ajttella. 
Perire fille . 

CITTOLELLO , f, m. Dim. di citto. 
fan. . 

CÌTTOLO, f. m. Cr. N. Dim. di eitto. Piccol 
ragazzo. Peri ar pon i petit enfant. _ 

CITTÒNE, f. m. Accrefcit, di citto. Citto gran. 
de. Grind enfant. 

CIVÀDA , f. f. T. Merimarefeo . Vela dell’ albero 
del Bomprelo. Civaditre . , 

# CIVA DIÈRA, f. £. Vela dell'albero di Bom. 
preffo che è fopra la prua. Civaditre. 

CIVAÀJA ; f. f. Nome generico d'ogni legume, 
ficcome ceci , lenti , cicerchie , e fimili . Legumes ; 
sronte Jorre de ligumes, $. Per voro , fuffragio . eix ; 
SuYrage . Trovaronfi a fquitrimare , cioè a rendere 
la civaia, come dicevano elfi , cioè la fava, o i 
fuffragio, 

* CIVANZA , f. f. e CIVANZO, f. m. Utile, van- 
taggio, Ruadazao, avanzo, Bénefice ; profit ; imré- 
$. In proverb, Fare il civanzo di mona Cion- 
che vale Negoziar con ifcapito. Vendre è 
perte ; perdre en change. — 

CIVANZÀRE, v. a. Civire, provvedere. Poor. 

în ; fonrnir ; procurer. $. Civan» 
sl neceTario , 
s fa procwrer le 


























Perit en. 
















néecTaire ; épargner { que 

CIVANZO, f. m. V. Civanza, 

CIUCO, f. m. Afino, Ae. 

CIVE, f. m. Voce Latina. Cittadino, V. 

CIVÈA, e Ccivto, f. m. efe da conta. 
dini intelfuto di viachi per ufo di trainare ciò, che 
loro fa di bifogno per lo podere. Trifnesu. 

CIVETTA, f. fa Uccello notturno, e noto, del 
quale fi fa ulo per i’ nccellagione . Chonerse. $. ln 
proverb. Schiacciare il capo alla civetta , e Impa- 
niar la civetta, dice del condume il mezzano 
dove è fua arte condurre altrui. Atrraper giroiga 
on gui em fait long . €. Fare la civetta, vale Imi. 
tare P getti, che fa col capa la civetta » allettando 

li wecelli. Fuoire des Menes avce la tiv0, comme 
fa ebonerre. $. Far la civetta, diceli anche delle 
doone + che troppo vanameate amoreggiano ; lo che 
fi dice eziamdio Civettare, Cogmerer ; faire la co. 
querte , $. Fare a civerta, vale Giuocare a un gio. 
co così detto, in cui l'un l'altro fi percuorte a 
ctmia. Jemer d s' enrre-frapper. €. Giuocare a Ci- 
verta fig. vale Muovere N capp fo -e grid; falarar 
qua e Fà movendo il capo a guifa di ciretra. Sa/uer 
de vous edrer ; fe rourmer de towres parir 3 faire te 
coguer le muguer, $. Per fimitiv. vale Scanfare, 
Scanfarfi, V. $, Onde Toccare a civetta, che vale 
Dar buffe, percuorere a mal modo. Prapper erninee 
un fourd , $. Civetta, 6 dice ancora a donna sfac» 
ciata, e ardita. Cognerre ; salanre ; affromite. 

CIVETTARE, v. n. Ucceilare, fare la civetta, 
Tromper ; ou cogueter. $. Per metafora. Fare arti 
di vanità, e di. leggerezza , e dicefi per lo-pig delle 
donne. Cogmerer ; muewertr. 

CIVETTERIA, f. f. Il civettare. Coguerrerio. 
$. Per fimilit. I lezzi , e gli Atti delle donne. Co. 
querterie , 

CIVETTÌNA , £.f. Foce dell’ ufo. V. Civertozza . 

CIVETTINO,, f. m. Dicefi di perfona vana, e 
poca levatura . Meerweld, évapert ; mraraer ; mrario- 
Her. $. Fare, il civettino. Pure de dooses , ie perit 
moarrre, le coguer, 

CIVETTÒNE , f. m. Civetta grande . Une grande 
ehogerte , $, Civettone , dicon le donne di finto 
matore, che le codia anzi per vanità , 0 legge 
3a, che per amore. Coguer ; mugaci ; avenruri 
goaclureso . 

CIVETTUÒLA» CL Voce dell’ufo; Civetta 
2a. V. 

CIVETTUZZA , f. f. 
































m, di civetta. Perite chener- 
se. $. E nel fig donna sfacciata . Petite cs 
queste ; perito maitrefe . 

CIUFFAGNO, GNA, 













add, Atto è ciaffore + Qui 
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Qrippe è gui sterspe ; qui prend svee les ferres. 
CIUFFARE, è, Pigltat per forzaa Acciuare 3 
detto dalla buona prefa , che fifa pel cruffo. Asera. 
per a grinper è bapper. $. Ciuffare alcuna cosa, per 
RERone Affertatla , Se fuifir de guelgue che). 
“ CIUI TTO, (. m. Si dice a' capelli, che fopra- 
fianno alla fronte, e che fono più lunghi degì al- 
ti. Tomper ; tovpittou, $. in proverb, Avere, @ 
pixtiare il lion pel ciuffetto , che vale Gosere pre. 
Sentemenre qualche bene con grandisfimo pericoto . 
Jowir de guesyue eboje ponr taguelle em ceuwrr un erind 
rifque ca <A en grand danger. 6, Toner "la fortuna 
pel ciufferto , vale Averla favorevole. Avoir /4 for- 
sane favorabie . $. Chiedere a ciuffetto, vale Vore- 


















re alcana cosa defficiliffima , quali chiedete a uno, 
che ciubi , e port via .. Demasder noe chofe tris. 
difficile , 


QUEPO, f. m. -Ciuffetto. Thuper ; ercre ; temo 
pilion . 

CIÙFFOLE , f. f. pl. Bagattelle. Bagareler ; fre 
dales ; Sortifes $ miaileries ; ceguefigrves » 

CIUFOLOTTO, f. im. Y. Criufoletto, 

CIVICO, CA , add. T. detla Fror. Rom. Azzione 
to dato da' Romani a quella comma, che fi cara a 
chi im battaglia avea falvata la vita a vnerttadino . 
Cotrromne civigme « 

CIVÌLE , f, m. Libro , nel quale i Notai regitra» 
no i richiami. Reciffre ; comirdie. €. Civile chia» 
mafi ancora la veduta della fcena tanprefentante abi= 
tamoni di cietà . Sedue gui reprefente dei mesfime 
des villes. $. E Agaratamente Il Culo, 

CIVILE, add. 

















port ; homanére ; gracicur ; affable ; eourtoii ; 
core ; gatomt. Render civile , colto. Potir, A. Ci. 
vile , serneime iegate , a differenza di Canonico; on- 
de legge, 0 ragion civile è quella, che da' Principi 
fecolari, © dalle Repubbliche vien fatta, 0 amrri- 
niftrata , Droir civi. $. Pur termine hegale a diffe» 
renza di criminale, ed è aggianto di ogni contro- 
verfia, dove non cada cognizion di delitto, Civil 7 
qui n'e) pes crimine! , Nzion civile, caufa civile. 
Alien civite ; caufe tivite . $. Talvolta nel numero 
del più è ufato fenza nome fult. efprefio . Proeds, 
caufe civile . Come: egli fi talvolta piatendo 
alle civili ,.cioè alle egufe civii. .- 

CIVILISSIMO, MA, add. Soperl. di civile. Tris= 
civÙ ; ovès-polì , We, 

t CIVILISTA, f. m. Colui che attende alla (ciem 
za delle leggì ; Profeffore del jus civile . Jurisconjnte 
te } Profeffcar de dreis. 

















CIVILITÀ , ff. Lote, che civiltà, 
CIVILITÀDE , Civilive ; polireffe, We, $. Ci- 
CIVILITATE, viltà per grado, c dignità gi. 


pile Cittadinanza . Droit. de giroyem, de bettr= 
seo è 
CIVILMENTE, avrerb. Con civiltà, Civitement + 


Bolimene ; bounérement . ì 
CIVIL Fi (. f. Coftaume, è tmaniera ti 
CIVILTADE, } viver civile, Civiliré ;. pots- 
CIVILTÀTE, telle ; Dceortife ; borimésert > 


gracienferé ; urbanité + $. Cimltà per Cittadinanza, 
cioè grado, e dignità civile. Droîr de Ciropen, de 
bonreecifig + 

* CIVIRE, è. a, Procaccizre , Provvedere. V. 

® CIUIL*, ff. Fanciulla. V. 

* CIVORIO, f. m. Ciborio. VW. . 

t CIURLO, f. m. Giramemio che fi fa della per= 
fona fu di ua fol piede. Pirouesre . 2 

CIURMA, f. f, Propriamente gli lehiavi di Galèa . 
La cbicurme ; les forcats d' une galere, $. Ciurma 
Fasola i diconfi colora, che remano nella galca 

r 








tonde la bewrfe > coupeur de bowries. . 
CIURMADÒRE, e CIURMATÒRE, f, m. Che 
ciurma. Enchanrewr ; colmi gui charme bes ferpens > 
des bommes , les arnorr , We. 6. Per finnilin tolta la 
figura dalla qualità della perfona , vale Frappatore » 
iagannatore.. Trompenr ; enedoilene senjotcur ; fonte 
be, 5, DiceS anche Ciuttmadore a ogni Cantamban 
co, e Cerretano che vende fre bagartelle fenza pro» 
Friamente ciurmare , Chsriaran ; poucwr de gobeletbg 
baretewr. Ke Cantambanco , 
CIURMAGLIA, f, f, Moltitodive di pente vilee 
nd inutile. Censitla ; vermine, E _ 
CIURMANTE, add. d' g. Checiorma, ciut= 
madore. Fonefe.; encham mprenr 
CIURMARE, Proprio il dar bere , che fari» 
no i ciarmadori di 0, 0, fopra di coi 
hanso detro una hinga intemerata di parole ; la qual 
bevanda dicono cili ellere antidoto alle morfirarure 
di ferpi, e d'altri animali velenofi. Charmer; en- 
edunser $ faire um chproos . $. È per fimilit- Custo 
. 
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marfi. prender bevanda, 0 altro, che fi fuppone 
foperftiziola mente Operar per arte magica, e preibur 
se effetti Rraordimari, Uler des charmes, fe reodie 
amunimerable +, €. E fouratameate, vale Incbriarfi 
col vino, S"enivrer, 9, Ciirmare, vale anche Da- 
ve ad intendere una cola per un' altra, ficcome fa 
il ciurmalore, ing; icmeare. Empaumer ; ca. 
sabanter ; tremper } emjoler; charlataner; faire se 
serene i donmer la Rgbitine > du ie 1vguet. 
CIURMÀTO, TA, add. Da c'mnmare. Charmé ; 
enchanté ; invrimeratic. Si. Onde efer cinrmato , 
dicefi di chi può metrcrii a ORmi rifeluo, Charme ; 
invnleérable ; i per 3° espofer è tout, $, Eiler 
« diceb anche di chi per eitere altra volta 

















igcorfo nel male, 0 in alcun pericolo, più non ne 
.teme. Frre charme; ne sourir ancona rijgue cn 3° 
ex tà quergne chofe. 





CIURMATORE. V. Ciurmadore. 

CIURMATRICE, £ f. Di ciarmatore, Colei che 
giorma. EncBanteri®îe ; celle qui charme quelgue 
chofe qui fuit de charmeor. _ ù 

CIURMENTA, £, £ Quegli atti e que’ faifi cica- 






Famenti, che fanno i ciurmadori, Charme ; encham. 
eoracnt ; hard arame ST. Per Inganno, c Avvolgi. 
mento di parole, Charlaramerie ; derour ; cirenie de 


roles, . 
CIÙSCHERO, RA, add. Voce baffi 
aliszro, brillo. Qui e) cap 
morai de rim, au cmere dena vi 
CIUSDLOTTO , e CIUFOLOTTO , f. m. Vele. fe. 
1 Nome che in alcuni Juoghì d'Utalia fi dà al frin- 
Suello marino. Pinoime . 
* CIZza, f. f. Poppa, Mammella. V. 
CLACCHE, f. f. pi. Voie. de. Voce moderna. 
Nome che fi dd ad una fpecie di Scarpe , che fi p 





Alquanto 
qui ct un 

















tano fa le fearpe ordimarie, per ripararie dall’ umi, 
dirà, c dal fango, e dicon anche Galoftic. Cis 
qui. 

CLADE, f. f. Voce Latina da nfarfi parcamente, 
e folo nella poesta, che vale quanto uccifiome , Ara» 
ne. Mafferre ; carmage ; tuevie . 

CLAMARE 


v, a, Voce Latina da non vfarfi in 
ad alta voce. Cricr d bante vo 
UciE, 

NE, ff. TI clamare, Clamznn ; cr. 
$. Per Chiamamento , invocazione , Saverarion. Sor. 
to la prefenzia , e divozione + c clamazione di eila 
* beata immagine. 

CLÀMIDE, f. f, Voce Latina, Soprarvefle de’ 

Soldati, © piuttofo |’ abito militare de’ Patriz} Ro. 
mani, come la toga era l'abito ch'efli portavano ia 
Roma, Chiampde . $. Per Manta. Manicav. La 
Rlamide Regia. Le Mamresn Reyal, 
CLAMORE, f. m. Voce Latina, Romore, efela- 
azione richiamo, querimonia, Clenieur ; grand 
grande piainte . $, Fat clamore , vale Gridare. 
Cri. 

CLAMORÒSO, SA, add. Pace del! nf, Agziunto 
di caccia, e dicefi di quella, che G fa con grande 
Rrepito, Chefe gui fe foi avre grand Bruit , como 
mae ia Battne , Ja chaffe du conf, Se. 

CLANDESTINAMENTE, avvetb, Mat2/. 1% mo. 
do clandeltino. Clonsevfimemena; en Cacbente ; Co 
me ma; e clsndedine,. 

CLANDESTINO, Nà, ad@. Aggiunto, per lo 
più di matrimonio, vale Fatto in fegreto, Ciuade. 
























pin. 

CLANGÒÙRE, £. m. Voce Latina, Strepito, fuo. 
mo; e dicefì propriamente di quello delle trombe . 
Le fon des trempester ; fanfare 3 

CLARETTO, f. im. Sorta di vino molta chiato, 
e molto buono. Clarrer, 

CLARIFICARE, Lo ftelfo, che Chinrificare. V. 

CLARIFICATO, TA, add, Da Clarificare, V. 

CLARISSIMO, MA, add. Superl. di claro, chia. 
mimo. Tresessir, Ce, V. Chiarifimo. $. Chirif 
fimo è anche tirolo , che fi dà in Firenze a' Senato. 
sm. Titve ga' en denne è Fiorcote ana Scmitenri 
qui finnifio , Treriiiufre . 

CLARITÀ, CLARITÀDE, e CLARITÀTE, ff. 
V. Chiarezza. 

CLARO, RA , add, Voce Latiea . Chiaro, V. 

CLASSE, f. f. Voce Latina. Armata marittima, 
Carovana di navili. Armée vate ; fierte ; cn ca 
vavane de vaifesna qui vent de comferve . $. Per Or. 
dine di milizia terreftre, Departemene des srompes. 6. 
Clafe diceli anche per Ordine , 0 grado aflolutamene 
te. Ciage ; rane ; crdre . 

È CLASSIARIO, f. m, Soldato artico Romano 
posato di preficio a'Inonhi magittimi 6 alle rive de* 
fumi. Serre de foldar paimi leq anciens Rembiini, 

CLASSICO, CA, add, Dicefi di cofa eccslienta, 
e perfetta , Quali di prima clafle. Ciagigne . 

CLAVA , ff. Quella mazza , che gli antich! fin. 
gevano ne'lor Simelasii in mano a Ercole, MuTue. 

CLAUDERE , v, n. Cr. N. Contescre, compiens 
dere. Comprendre . contemnir ; emb 

7 CLAUDICANTE,, add. d'ogni g. Che zoppica , 
Zonpicante . V. 

+ CLAUDICAZIONE, f. f. T. de' Leg. Inequali. 
tà nel contratto, Snegaliré dan 

CLAVICEMBALO, £ m, Sa 
LiareTin. 

CLAVICOLA + f. m. Verad. Dif. T. dell' Anato 
amìs. Dome , che fi dà a dus offa lenghe , c ritorte 
































i ron pure gi: 


în guifa di una 53 collocate nella parte anteriore 
del petto, ove fi fendono dal principio dello fferno 
fino all'actonio, che è lo fommità delle (palle ; ed 
ivi connettonfi con le fpalle x Cluticnle . Là clavico. 
Ja delra , La clavirmie desite . La clavicola finifira, 
La ciavieute eamrhe , 

CLAVICORDIO, f, m, Femd, Lest, Lo felo è che 
clavicembalo, Claverio, 

CLAVIGERO, RA, add. Sa/vio. Che tien le 
ceri * e qui è detto di S. Pietro. Qui rient les 
cicfs, 

CLAVO, f. m, Voce Latina, Chiodo, V. 6. Cla. 
vo , Bimo. Cap, Per Timone, Gemwermail , 

CLAÙSOLA, e CLAUSULA , (. f. Particella del 
difcorfo , che in fe racchigde intero fentimento . 
Clamfe 

_CLAUSTRÀLE, add. d'ogni g. Di clav@iro , o fia 
di chiotro , appartencate al chiufiro , 0 monafieto, 
Clanfira!, 

CIAUSTRO, f. m, Voce Latina. V, Chioffro, $. 
Clauftro per metaf, vale Chigfura , V. 

CLAUSULA . V. Clavfola . A 

+ CLAUSULETTA, f. f. dim. di Clau'ula, Perire 
clanfe . È È 
K; (CLAUSULONA a ff acer, di Claufol, Grande 
claufe , 

CLAUSÙRA , f. f, Iuogo dove fi rinchiugeono i 
Rel:zioli, Cidrure ; elefere. 6. Clanfura per Luogo 
chiufo, Liew ferma, Fuordelia fepulcral buca , cioè 
Geila clanfusa del fepolcro, 

CLEMATIDE, f, f, Sorta d'erba detta altrimenti 
Vitalba, e Vimcapersinca. Pervencbe. 

CLEMENTE, add. d'ogni s. Che ha clemenza, 
piacevole, Clément; divx , bomain ; mijericordicux ; 
paifibtà, 

CLEMENTEMENTE, avverb. Con clemenza . 
Dencemene ; moderément ; bumsinement ; avec eli» 
mence ; aver bonte ; aver donsenr. 

CLEMENTINE, ad& f. pi. prefo fi:fantivamen. 
te. Cont chiamano i Canomifti le Coflituzioni di Cic 
mente Quinto Sommo Pontefice , che fi leggono nel 
corpo canonico dopo il feflo libro delle decictali 3 e 
allorachè d'una di quee fanno menzione , dicono 
Clementina nel nomero del mino, Clomenrimes; DÉE 
ererales , cu Confliruzions de Citment V. 

CLEMENTISSIMO, MA, add Superl. di clemen. 
te. Très ciemene , Wo. 

CLEMENZA , f. f. Virtd, che muare a pia. 

CLEMENZIA , cevolezza il feperiore verto Jo 
*nferiore nello imporgli pena, 0 med percomarzii le 
ofcle. Climence ; deuceur; moderation ; Bumanite ; 
remigion 

CLEPSÌDRA , £. f. Rucell, CleMara. V. 

CLERICÀLE , add, Pole. Ir, Chericale. VW, 

CLERO, f. m. L'Ordine Ecciefatico , 0 fia il 
corpo, o umiverfità de' Cherici . Cleret . 

CLEROMANZIA + f, f, T. Dida/e. ladovinamento 
per via di dadi . Clarcmancie . , 

* CLESIASTICO, f, Ecclefiafiico  V. 

CLESSIDRA , £ f. Oriuolo a acqua, di cuì zli 
antichi ordinariamente fervivan® a mafurare il tem. 
po. Ciepisdre ; boriore d'esu, $. Clestidre clima. 
chi diverfe loro macchine idraulie 
che. Clepfpdres. $, I Greci nomaroao anche Cieli 
dea, un certo vafo di creta forato a guifa di crivel. 
lo, per cui fi verfava Du acqua a zampilli , edera 
una fpezis d'annatfatojo — Arrofoir, 

CLIENTE, £ de'due g. Colui o colei, per cui 1° 
Avvocato, © il Procuratore azita la caufa o altro 
negozio, Cliens al mafc, Cliente al fem. $, Per A- 
derente , partigiano , fautore. V. $. Cliente, T. di 
Ssor., Rem, Cost chiamamao i Romani, coloro che 
fi mettevano forta la protezione de' più potenti Cit- 
talimi. Cligmr, 

CLIENTELA , f. f. Protezione , patrocinio accor- 
daro a' Clienti O partigiani, Ciismrele ; prorefi n; 
Janve. garde ; difenfe è favenr, $. Clienrela è anche 
nome colletitvo, e fisnitica tutti i clienti di aleu- 
no. Clientela. Famiglia potente di clientele c di 
partigiani. Guie. Str. 

NTOLO e CLIÈNTULO. V. Cliente, 
LIMA », (. m. Spazio del ginbo rersaguco , con 
to da due paralicli, tanto lontani traloro , che 
il maggior di dell’ umo, avanai quello deli” altro d' 
una mezz'ora. Climar. $. Da' Cecgrafi fi dà altresì 
11 nome di clima a quella linea, che ful globo ino 
dica la divione de' Climi. Climis. 6, Nell'nid 
comune della lingua , quefta voce fi prende pure in 
fianintato di Pacle , regione , principalmente rionat. 
do al Ciclo, © che vi Gi reipira . Ciintar ; 
Ciel; pars i ragion . $. Nel numi del più li dice 
climi, e pon clime, come fcritfero alcuai Antichi. 

CIÎMATE, fm. Climato, e Clima diflero gli 
Antichi in inno di Clima. V, 

CLIMATERICO, add, Poe dell'ufo. Dicefi fala. 
mente d'ogm feteiimo anno della vita umana , e vale 
pericolofo, Siccome I' anno felantefimo terzo delta 
wita che è il nono fettenario fi Mima ellere il più pe- 
meolofo, cusì fuol anche chiamarti il gran climate. 
rico. Climerdrignme + 

4 CLIMATO, f, m. V. Clima. 

CLIMENO f, m. T. de' Forzn. Pianta , il cui sam 
bo, muri, e frarri hanno molra fomiglianza con quel- 
di della estapuzza , Cipmidor, 

ì CLIMO, £ m. V. Clima. 
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CLÌNICO, CA, add. T. della Froria, Così furom 
detti coloro che fi facevano battezzare in punto di 
morte. Climigne. 6. Clinico, T°. della Medicina‘, 
Aggiuato che fi dà egualmente a' Medici e alla Me- 
dicina , riglardo alla cura de' malati mel Jetto, a 
che più comyaemente diccfi , Medicina pratica è 
Medico pratico . Climigue, 

CLINUOPODIO , f, m, T, de'Beran. Sorta di pian» 
terella fimile al ferm.ollino, e al bafilico, Climopé» 
diura ; fauw Bafllie ; fabrgne « - 

t CLIPEATO, add. V. L, Munito dello feudo è 
Arme d'un bouclier. 

CLIPEO, (. m. Voce latina e dello Mile poetico 
folamente, © trattandofi di floria antica, e vale 
Scudo, Bonelicr. he 

CLISTÈRE, CLISTÈRO, £ m. Serviaiale, Cri. 


fio, V. 

CLITÒRIDE, f. f. Piccola promincaza carnofa a 
foszia di ghianda alquanto lunzhetta , che è fituata 
nelle parti naturali della donna, Criroris. V'e chi 
ha detto il Clitortéde al malt. ma mon fozo i mi. 
gliori ferittori, 

® CLITTICA, f. f Vedi e ferivi Ecelittica. 

CLIVO, f. m. Vote ogzid! troppo lati 
Colliaetta, monticelio, poggio. Collime ; eftesa $ 
eminence . 6. Clivo , è altres add. e vale Pendente 
pollo a pendlo. Penebane ; gui vs em pencbant ; 9 
ell en pente. . 

CLIZIA , f, f. Fiore, con altro nome chiamato e» 
litropia e girafole , in cm + fecondo Ja favola , fu 
convertita Clizia , ninfa dell'Orcano, amata da A 
pollo . Teurmefo! ; belistrope 3 caroma felis. V'è ano 
che chi dice fel 

CLOACA , f. f. Fogna ; chiavica. Strada o cavi 
fotterranca , la quale coperta con archi ce volte , fer 
cr dare efito all'acque e alle immonderze d'usa 
ona. fera, La voce Ciragne non fuole nfarfi trope 
po, fuorchè trattandofi delle chiaviche degli Anti. 
chi, $, Cloaca, Red. aT: amar, Quella parte degl 
intellimi, che è ricettacolo dello ferco. Ciesgne . 

CO", Voce abbreviata da Con li, c fi prontnzia 
coll’o firetto. Avee le. $. Ca” promunziato coil' @ 
largo, vale Come. V. $. Anticamente Co fenza an 
poltrofo fu detto alla Lombarda ia vece di Capo & 
eftremità. Tore ; chef; But; cxtrémité, 

COABITÀRE, v. a. Abitare, vivere e converfar 
infieme con altri in un afferfo luogo . Lerer , badia 
ter, vivre enfemblt . $. Parlando di uomo e feni» 
mina, vale vivere infieme , come marito e noglie è 
Cobatiter , batiter avec une femme. È 

COABITATÒRE, f. m. Colui che abita e viva 























rom. 
parnie d'ume cn de pirficurs pi mes 

COABITAZIONE, f. f. Il coabitare , 0 Îl vivere 
in focietà. L'erat de erwx gui vivent em fociété a 
su qui logeme enfemble, Parlandofi di marito e mos 
glie, Cossbisarina . 

COACCADEMICO, fim. Mupul, less. Accademia 
co collega, compagno nell’ Accademia. Colligue 3 
confrere d' Acsfemia, cu de la murac Arstonre. 

COACERVARE, v. a. Voce latina, che vale Amo 
mallure , ammucchiare , ammonticellare è € di cné 
non srovo efempio ne' migliori Scrittori . Il Salvini 
però s'è fervito del participio COscervato, ZAnsafo 
Ser; amonceler. A 

COACERVATO, TA, falv. dif. Add. e part. dal 
verbo coaccrvare , Armumonrato; ammilluto ; polo 
infieme, Emrsfe ; amoneelé ; accumulé, s 

? COACERVA FE, ff. Ammucchlamento 
adunamento di cole, Eosafiment ; amas j accume 
darien i 

COADJUTATORE, f. m. Voce oggid? poco ufa» 
ta. Socio, compagna che aiuta, che affiffe un ale 
tro nel fuo minileto. Aide; Adyvint; Cospira= 























tenr. & ; 

COADJUTORE, f. m, Colui che è aegiunto ad 
un altro, per ajutario a farle funzioni del fa 
miniftero ; c dicefi fpezialmente di colus, che è 
giunto a un Vefcovo, 0 a un Canonico y per è 
fue funzioni e fuccede mella dignità, 











Cosdirtent . i i 
CUADJUTORIA , fi F. Dignità e ufizio del Corde 
jutore, Costjurorerie. 
COADJUTRICE, f, f. Segmer, Verbale fem. di 
Coatiurore, Cosdiusrice . - 
COADJUVANTE, adi. de' due gen, Fermer. Che 
coadiuva, e dicefi particolarmente della divina gra» 
de qui feconrt; qui afite , cu coso 











FdApJuvARE vv. aL Ajutare, porgere 0 dar a- 
juta ad ua altro, per far qualche cola. Aifer ; dfo 
fifter ; Joconder ; fecorrir ; concowrir ; compribuer . 
COADIUVATO, TA, part, da Condiuvare, V. 
COADUNARE, v.a. Adunare, rillvignere e race 
cogliere raficoe. Amiferz remafer ; accumalee 7 
entaTer : raTembler diverfes cbofer. E o 
COADUNAZIONE, £. f Bme, par. L'azione di a- 
donare, di raccogliere infieme più cofe difunite. L* 
ion d' emtufer , d' afembier, de ramafer ; afemo 


blser. - 

COAGOLÀRE, COAGOLÀTO, COÀGOLO, VW. 
Coucunlare , CAagulato , Coaquio, 

+ COAGULÀBILE, add, d'ozm. g. Che può com 
molari, Qui pens Je cosuier a fe cailter= ° 























x 
COA 
® COAGULAMENTO, f. m. Coagalazione, îl ceca. 
melire. Cosrulstion; condenfation ; cpaififemene . 
. COAGULÀRE, v, a. Rappizfiare € unit infieme 
dna cola liquida, ficchè ifpeffica, e noo fia più 
fuida. Cosru'er ; esilier ; firer ; condenfer } ipaif- 
dir. $. Coagnla n. p. Rappigliari, fpeirfi, Se 
Coaguiet ; fe € è Se figer , We, z 
* COAGULATIVO, VA, add. Che ha facoltà di 
coazulare. Qui a da force de coaguler , figer y cail- 


der. 
COAGULÀTQ, TA, part. di Coazolare. V. 
COAGULAZIONE, f. f. Lo fato d'una cofa cna. 
folata , e l'azione del coagnlare. Cragulationj gail- 
demente ; epaififement ; condenfation. 
* COÀGULO, £ m. Prefame ; paglto. Gentralmene 
te dicefi di turro cid che ferve a rappigliar il lat. 
te, fia fior di cardo, latte di fico, 0 ventricino di 
beftiuote pi Prifuve 
COAJUT. + C. T. Coadiutore, V. 
COAJUTORE, VParch. fror. Coadiutore. V. 
COALESCENZA , f. f. T. deli” Ansr. Dicefi 
fa delle unioni , 0 connefioni delie oTa. V. Sia. 


f“co4ntÀRE, v. w. Rigrignere ; limitare ; vidor. 
- alle firette. Referrer ; limiser ; trrecio ; rérré. 
ni. 

+ COARTATÌVO, VA, add. Atto a cosrtare 
the tra virtù di coartare, Qui a la faculre de re, 
Jerer +, limiter, torte 

COARTAZIONE 
mento. Érrée:Terne: 

COATTÌVO, VA, add. Pere difafe. Atto a co. 
Prizmere | obbligatorio fotto pena, Ccaffif; gui con- 

it ; qui a drsit de contraindre. 

" COAZIONF], ( f. Carate. Frutt, Coftrigmimento; 
&forzamento. Cosfficm ; contrainre . 

i Stor, mar. Sorta di mine. 
fenico , e con cui fi dà a' 
, Cobalt } eobott, 

f. f. Voci antiche, che varliono 
Componimento lirico, ed ebbero 
ale coblas , che in quella Logua 
icaro, Pidce de Pefic ancicane , 
gue les Provengsun appellviene Coblas, 

* CORIO, f. m. Selvino Quel pefce che comune. 
mente fi chiami Ghiozzo. V. 

*COCCA , f. f. La racca della freccia è nella qua- 
e fiche . $. 



















rérricir, 
.f, Cavete. Frutt. Riftrigni- 
















* CORROLA , 


COBOLA, 












Fe entra la corda dell'arco. Cecbe d 
Pocricamente preacefi per lo frale fiello, W, Sera. 
Te. $. Si da altresì il nome di cocca a quel borton. 
ino, che è all'uno e all'altro capo del fofo. Les 

divx è fufean. $. Cocca dicefi anche di quel 
poco d'a ento, che fi fa atîa cocca foperiore 
del fofo, quanto fi gira e fi torce, perchè il filo 
don iftatti. Bowele mond eculane , avre laguei 
cu avrete Sc fil au fuf&su. $. Cocche chiamanfi put. 
Fe le cantonate 0 angoti de' panni e fimrli, Lailre, 
€. Cocta fo anche detta “Nina forta e Spezie di erola 
pave non più in ufo, che forfe pareva ellere come 
è non brigantini . V. Brigantino. 

COCCARE, v, a. Incoccare; atcoccare 3 far en 
frate fa corda dell'arco nella tacca n fia cosca del 
Jù freccia. Enmcocher ume fiche. $. Coccare è anche 
quell’atto, che fuol fare la bertuccia , quanto ella 
fpizne il mufo innanzi c digriena i denti per mi. 
macciares € far paora a chi le dà ninja. Fuive #4 
grimice . . Coccare uno dicefi fig. dei bofegziare, 
wecellar qualcheduno , Bafouer ; fe moyguer de gue. 

mm; Ini frire la miehe, 

*COCCHETTA, f. f. Dim. di cocca , Caperozzolo 
m ris fa di cocca, Cache ; pere emtaille. ‘ 

- COCCHIATA, f, f, Sorta di fercnara . che î Ma. 
fici , e' Surnatori vanno a fare in cocchio, e C4gidt 
fi dice anche di quelle , che fanmofi fuor di encchio 
con aliegria, e frementi muficali, fpezialmente 
melie nori d'effare, Fferesade. $: Cocchiata, per 
la Poeffa feTa, che fi canta nella cocchiata. Vert 
que i on chmrie à cer forncs der ferénader. $. Coco 
Chiata. Per Î0 feto, che Carrozzata. V. 

COCCMIERE sl m. Colui che guida il cocchio, 

are, 

COCCHÌGLIA , V. Cochiglia , . 

COCCHINA, f. m. Di di Corea. V. $. Coe. 
china, forta di ballo ticato per lo più da' cone 
tadisi, Sorre de doufe de parlami. 

.COCCHIO, f. m. Sotta di carretta mon molto 
Bittimiie dalla carrozza , Cha ; corrofe, 

SCOCCHIONE , (. m. Acer. di cocchio. Cocchio 
Erande, Cin erana char; un grand convete, 

COCCHIUMARE, v. a. faivim. Voce hala, che 
vale Corbellare < ficcarla ad uno. foner w Ta 
mne piéce d guelgu'un. V. Corbeliare . 

CO CHIÙME, {. m. Quel turacciol di legno, 0 
di fashero, che tura la bucas donde s'empie la 
botte , ed anco la bnceu ftella., Pondse , tr /e erou 
Pot $. Cocchiume per fimilit. pigliafi per 

ala. 

COCCIA , f. f. Piccola enfarura. Perire enffure. 
$. Coccia della fpada . direi ta guardia di mano 
pofta fotto l'impuenatura deila Spada. Garde d' é- 
per. $. Coccia, 1n maso ballo , prendeli per la te- 
Pa. Lo coboche ; la tére. 6. Onde Aver la coccia 
dura, vale Aver la tela dura, Auoir la néte dure. 
drveir uni mauvsife coboche , * 

COCCIGE, i, m. Vor. Dif. T, dell Anatomia, 
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ciao fitvato all'efirema pirte dell' oto ficro, di 
cui egli è come ua'appendite. Cercix. 
COCCIGEO , EA, add. T. de' Noremifli. Appar 
tenente al cocciee . Corcigiem. 
COCCINIGLIA , S. f. Tinta di color rofo, che fi 
cava da una fpezie di vermi, che anch’ eli fi chia. 
mano coccimiglia. Cocbenille. 






CÒ” CIO, f. m. Pezzo di vafo rotto di terra cot 
ta. Tét ; morceso de pot de terre catt. 
COCCIUOÒLA , f. f. Piccoliffima ensiatura cagio. 


% lo pià da morficatura di zanzare, 0 cofe 
Èievure , eu periré ampruie . $. Cocciecla, 





afvia. In fignif, di Scottatura. Brailure. 

COCCO , f. im. Coceola di fratice ufata per tl. 
quer in color rolla mabile, detto chermist, orcì 
Grana, Graime d'iearlite ; cogne de hitmit. $. 
Cocco, Per ko panno feflo tinto di quel colore, 
Écarlare . €. Cocco, chiamano t bamibiai 1° uovo, 
Cueco, uf. 

COCCO, f, m. Frutto d'una fpez'e d'albero fn. 
diano, che più comunemente dicefi cocco delle 
Maldive. Cars. L'albero del cocco. Cecorier, 

COCCODRILLO, f. m. Animale con quarrro pie 
di, g di color giallo, che mafce mel fume Nilo, ed 
è armato di gran denti, c di grandi cagiue. 1] fuo 
cumo è sì duro , che non fente colpo di pietra, che 
uom gli gitti con mano. Crecodile. $. Le lagrime 
Cei cocndrillo , che vecide l'uomo, e poi lo pia. 
Kme, dicci in proverbio di colui , che a bella poda 
ti fa ale, e poi mofira, che gliene inctefca, Lar 
mes.de Crocodile , 

COCCOLA, f. f. Frotto d° alenni alberi, e d'al- 
cune piante, 0 erbe falvatiche , come ciprello , gi. 
nepro, alloro, pusnitopo , lentifchio , e fimili . 
Basie; greine de quetgues arbicr. $, Cocenia del 
ginepro. remiivre. 4. Coccota , per Emilitud ne, fi 
dice di cola farta a foggia di quelle di detti alberi, 
come Coccole palludie, cine niive. Qiives. Sotto 
la fronte ha due coccole d'osto, cioè che (puntano 
rn fuori. Li a scux ss fivs le front gui refembient 
to $. Uccellare a coccole, dicefi di 
peri euttivi porsameati corre rifchio di 
toccar dell Me, e d'efer mortific Rilgner 
d'erre barra, va morsifie prv fes ma sferattimi, 
$. Coccola, prende anche per l0 Capo. Ls sfre; 
ia entorhe. $. Sade girar La coccola, modo ballo, 
che vale io ftelfo, che Girar 31 capo, eMere ia con 
fotone, Éere confur ; me faveir el l'on a la sese, 

COCCOLÌNA , ff. Dim, di coccola. Perire Baie; 
perire griime . $. Coccolina è per catatro d' infree. 
datura. Cop 

COCCOLO! he ann s'u'ino fe non 

COCCOLONI,. £ ate co' verdi ellere, 
O Mate. Star enccoloni, diceli di chi fi fiede in ful. 
le calcamna. Fiere Jur frei saloni; core scersupi, 

è COCCOVEGGIA, ff. Lo fella, che Civetta. 
bomettr. " 
COCCUVEGGIÀRE, vw. a. Far atti di coc 
CUCCOVEGGIARE , covergia, Civertare, 

for da civetta. Fire lo chonette; faire commoe la 

Choweste , . 

COCENTE, add, d'orni g. Che cuoce. Caifsme; 
Bru iine ; ardeet, 

COCENTISSIMO, MA, add. Superl, di cocen. 
ant; srdr-bratane . 

V. Cuocere. + 

3LIA, Cf. f. Nicchio marido, che 

* COCHILLA , $ più comunemente G dice Cosa. 

chiglia. Cogniliage ; coguille. 

COCIMENTO fi m, I cuocere; che fa il fisoco, 
Friiinre ; cbsicur. €. Cocimento, per Concitocimen. 
to, dicefttone. CoPism ; digellim. . Cuncime 
ta, per Frizzamento . il'arfora , che Gi fonte per 
averti erarraro foverclnamente. Co . 

COCIORE , f, m, Ardora, foratura, Cuifra ; 
Brricure . LA 

COCITO, f. m. Fiume d' Inferno, derivante da 
Stige, e dagli altri fumi. Cocire ; femme des Enfers. 

COCITOSO, JA , add. Aggiuato di civaje', 0 f- 
mili, vale Di facil cocituta . De bamme emifon, 

cJermra al f. Quell'acqua, 0 nitro ligonre, 

im cui fia Rura corra qualfiroglia cola, DéeaFion. 

A. Cocitura , talora s' uf per quello Spazio del tem. 

po. che fa bifogeo fa cola, che s'ha a cuocere. 

Cuifon > cofiom. $. Cocirura pet H:ottatara, ma 

per do più vi s'anginine la parola fnno; onte il. 

cefi: Cocitara del fuoco. Bamare. $. Locitura fal- 

vin. per Cootimento, V. 

COCLEA , f. f, Far. Dif Chineciola della vite di 
Pftrettojo, © d'altra fimilé, detta anzhe femmina, 
madre, € madrevite. Ferca Cacca, T. de No 
tomifli. Cavità dell'orecchio , in citi con un (ua an 
gufto me mette capo il labirinto, ed è cosl det. 
ta, perchè fimiglia a un certò modo a una chioccio. 


IA, Cf T.de'Fempriciti. Sorta di 
ale , de di cui foziio verti , e carnole 
fano rotonde , e incavare quali a guila ffeuschiz19, 
Cochlé sia , ou Berbe aur cuillers, 

COCOLLA , f. £, La- veste di fogra , che por. 

CUCULLA » mo i Monaci. CapmelneAon ; free. 
$. Cocolia , pe Merzo d' 
altre core, che a 
$. Cocnila è anche una sorta 
chimpignon , 
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‘4 COCOLLATO , add. veftito di cocoila ; mona- 
co. Meiee sui pre de fuse, le erguelnbim, 

COCOLLO , £ m, Car. mare, Spezie di cappuccio ; 
Cogneluehon è n 

COCOMA , f. f, Pace dell’ ufs, Wafo di terra, o 
di metallo, con na manico, che ferve a fur boltire 
Acqua, ta, decotto, e fimili, Cogurmar, 

COCOMERÀIO , f. a, Campo, dove fano i coco. 
meri, Merommidre c& l'on fait cr frre des meloni 9° 
ciu. 5, E cocpmeraia chiamafi colui, che vende i 
cocomeri. Vendeur de melomi d' can. 

COCOMERELLO , f. m. Dim. di cocomero . Peri. 
te piMigue ; petit melim n° csu, $. Pet tOcomero 
falvaticn . Concombre fauvage . ° 
© COCOMERO, f. m. Frutto sotd, di forma ton- 
da, di buccia verde, di midolla acquofa ; e U'gra- 
to eufto ne' caldi ardeati. Me/om d'eza ; patiyae. 
$. Mettere, © cacciare ad alcuag un cosmmero in 
corpo, vale Metter uno im dubbin, e lit perfero. 
Muerere une pure è l'orgilie. €. Avere un 
TO , 0 ftare con un cosomern Inesepo, o fimiti , 
le Avere alcun dubbio , che facci re infpslo , 9 
timornfo , 0 con penfieri di ffrane nil ni, Zorin 
queigne chefe fur le caur. A. Dicefi in proserb. 
Noa faper tenere un cocomero all'e di chi ridi. 
ce tutte le cose, 0 fegrete, 0 non fegrete, the 
fon dette. Ne favcir qirder un fecrzr, $. Coc 
afinico, e cocomero tà 
fa al fretta finite a fin piccol encomiro, e anche 
diccfi cocomerelto, Comcomire f'uvige. 

* COCULLA , F, £, Cavale. Cocolla. V. 

COCUZTO + f.m. Mezzo della rocca del ca 

COCOzZzaLO po, intorno al quale fi vanno 
rigirando 1 capelli, e dicefi ancora a molte altre fom- 
mità, che abbiano dell'acuto , come campanili, 
monti, e fmui, Le fomnser de da néee ; fe (omonet y 
ta cime, te but d'un ciocher, d'une monsagne, 
Ce, $. Coruziolo, per certa fcarfella, o pellicin, 
ce Ennno alcune seti da pelcare , 0 da vccellare. 
Bonrje d'un fiter. 

CODA, f. f. Quella parte del corpo de' bruti 9 
potta al capo, cosgiuata alla fpina della icMen, 
MBuewe. La coda de' pelci, Quewe ; Adr, $. Metterfà 
ta coda tra le gambe, modo proverb. che efprime 
l'avere grasdilima paura, o confafione tolta la 
metaf, da' cani, Se merrre fa queve emre les jam 
Bes ; avoir prur ; tre confusi , bontevx. I. Levare, 
0 alzat Ja coda, figuratam. vale Pigliar baldanza 
tatfogrart. Faire coursre ; Se vesomir, €. Avere hi 































































ni bracchi alla coda dialcuno, vale Cosiare, 0fpia. 
re con diligenza «li andamenti di alcona; metaf. tok 
ta da'bracchi , che inferutfcono la ficra, Abvur de 
bons e/p: aur moutTes der guelyu' C. Averla 





coda raccata di mal prlo, fi dice in modo procer. 
biale di chi fi ricorda delle ingiurie, € vuoie a to 
porere vendicarlene . Érre vindicatif. €. Gualtar da 
coda al Fagiano , dicefi di chi narsando un faren, la- 
feià il più bello, Ont.irr de plus Bel entroie d' ume 
biff ire. $. Saper dove il diavol tica Ja coda, vale 
Etlere,accorto , fupere il conto fuo, Ffavvir /au com. 
pre. $. Metrere la cosa dove mom wa il caps, 
Elfere entrante, e cercar d' otteni 
To ’nrento tuo. fe faufiler parer 
ce qu' ea vent d'une frcon ca d'une auere, $, Li- 
fciar la cosa, vale lo desto, che Prazgiare, fire 
muine. dar la fo;a ; ? 1 meraf. dallo Armbi.crat 

Moargli, Ctisioro 
























V. Capo, $. Avere alzuao nelle cod. 
vale Averto in ta'ca , averlo nr odo; Mosa but 
Hair; déerster ; ne pruvsiv foufrir suciyu’ uo. $4 
Cella ola fa il veleno. proverbio cipriatente , che 
ultimo confe la difficoltà , e il pericolo; tol- 
ta la mecaf, da' ferpenti, che nella coda più, che 
in alrra parte, credefi da raluno arer raccolea Ja 
sralyarità del veleno. Le vesin ef à fa gueue ; è 
ia quine gfr le venia, $. Coda, inimbro x 
dell’ uno. Le membre vi £. Cola, cl 
de donne quella parte di capelli, che pottano per 
più di dieto ravvolti, rire fnfieme. Trefe de 
cheveur; sasenerre. $. Coda, dicefi anche a' crini 
delle comete, che apparifcoa nel Cielo, La guess 
d'unesatre, $, Coda, vale anco fine. La fa, Ai 
la coda, vale în fine. À /7 “0. $. Cota del Soner. 
ro, fi dicono quei rerfi. ele fono im fine del fonee- 
to dope 1 auattordici primi verîì. faire d'un fomace 
i i è vers. $. Coda, Î> ttraitisa 
mali, € Prelati , delie doane ce. 
La guene d'a momecia  d' ume shape, d'une 
fe, e. $. Coda dell'occhio, L'ede 
parte dell’ accho aliato alla tem 




























d'ce anette Guardar foxtocchi . i 
sit, Unsa del porro, 0 fimitt, vale d' Fflremitd , È 
parte copada a quella, che f chiama copo. Ls guess 
Biauziare il porro dalla coda, v.le 
cd anche vale Cominciare a faro 
« the unporra meno, 0 da quela 
che fi dosretibe far dopo, Brifsr fs chewa! per 3 
queive; ecorider d' anguille pie lo quest, 4 Vota 
= dada 
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anche fi dice all'ultima parte di.un Efereito quan. 
do d'une arme ; avritre-garde, 


tarlo , che fi dice anche Far codazao. 
Falle de quelgu' un psur lui fzire fa cour. $. Far 








mmilitudine , vale Andar dietro ad 
olo, e beffandolo , Sui re gati 
font , en fifflime. G. Appor code 
tar ra lungo, prolungar. Différi 
Coda di rondine: A cola di rondine , dicefi di quel- 
la intaccatura, 0 incavo angolare, che è largo da 
mea parte, e Stretto dall’ altra, a fomizlianza della 
coda della r me, acciocchè fieno più forti le com. 
melure. Queve d'aronde, $ Coda cavallina . Erba 
mota di più (pezie, che mafce in lunghi acquofi . 
Quewe de chevat ; préte. $. Coda di volpe. T. de' 
Semplici Pianta, che MA ne" Inoghi umidi, così 
detta per la fua fimiglianza colla coda della volpe. 
Queuc de renard, fi. Tola di Lioae , Nome , che fi 
dà volgarmente a quella pianta , che altrimenti è 
detta Pifiacane. V. $, Coda di topo. T. de' fem- 
pliciiti . Pianta, che nafce ne' campi, negli orti, e 
me' giardini, ed ba virtà affrertiva, ed efficcativa, 
Ru ne de fouris, $. Coda del Dragone. T°. decisi d- 
pronomi, Il nodo ciicendente della Luna. Quene di 
Dragon, ; 

CUDARDAMENTE, avv. Con eodardia , vilnten. 
te, vigliaccamente , poltronefcamente . Lé:scmcar, 

CODARDÌA , f. f. Viltà d'amimo, vigliaccherla , 
poitronetla. Lasberé ; comartife ; polsronmerie ; pa- 
gquorerie ; bifeffe ; ertonmerii 

CODARDIGIA , f. f. diam. Codardia. V. 

CODARDO, DA, add. Vile, pufiltanimo, poltro. 
pe. Léche ; couard ; polrrom ; pagnore ; cosom. $. El. 
fere un codardo . Érre am iéche , un grand poltro 
avoir lame Bale, le camur bas y l'eiprit bas. 

CODASPRO, fm, Su/vim. Sorta di pefce così det- 
to dali' afprezza della foa coda. Sovrs de prsfen gui 
@ la quene fort rode au toncher. 

CODAZZA, £ f. Coda, Quene, $, Cotazza, per 
fimilit, la Parte di dietro , 0 l' ultima di checcheffia, 
La quewe ; le beut ; la dernière partie de gueigue 
ehuje . $. Codazza, per Codazzo, V. _ 

CODAZZO , f. m. Seguito di moltitudine dictro a 
gran perfomazgio per corteggiario. Swsr 
$. Onde Far codazzo : 10 fielfo : che ‘ 
Marsber è la fuine de quelgu' um pour lui faire cor- 
rige, pour lui faire fa cor . 

* CODEARE, V. Codiare. — 

CODERÎNO, INA, add. Di coda. De guene . 
Ciccia coderina , Visnde de gueue. 

CODERONE, f, m. Sorta di giuoco ufato da' fan- 
ciulli. E/peee de jeu d'enfans. 

CODESTO , Pronome . Cr, N. Lo ffeffo , che co. 
telo: ma è poco ufato. V. Cotelto. 

CODETTA, f. f. Dim, di coda, Petite gurne. 

CODIÀRE , v. n, Andar dietro a uno fenzath' e" 
fe w' accorga, fpiando com diligenza quel, ch'e' 
12,0 dove eva. Moucber ; tpier; Sulvre de loin 
cu de près psur épier ; obferwer tes mouvemens, les 
demarches de quelgu' sù: . 

CUDIATORE, f, m. Colui, che codia, Monshe ; 





protonger. $. 
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CODICE, e pref gli Antichi Codico , f. m. Li. 
bro di leggi civili , contenente i refcrittr dexl' fm. 
peratori, compilato per Giuftiniano . Code, $. Co. 
dice G trova fpelfo ufaro dagli Antichi in figmifcato 
dì Libro manufcritto, cd aggidt s'ufa ancora parlane 
dofì di manuferitti îchi, Masnferit. x 

CODICILLANTE, add. d'ognì g. T. de' Legifli. 
Che fa codicillo . Codicilla: 

CODICILLARE, add. d' s-T. de' Lezifti + 
Appa tenente a codicillo, Codicillaire. 

CODICILLO, f. m. Difpofizione d' ultima volontà 
in ifcritto, per cui fi azgiugne alcuma cola al tela. 
mento, ovvero fi cambia. Codicille, 

* CODICO. Y. Codice. 

CODIGLIO, f. m, T. inoeo. Uno de' termini 
mfati nel p'noco dell'omi che vaie Perdita dichi 
ha intraprefo il giuoco , a profitto di chi fi è oppo. 
to. Cedille. 

CODILUNGO , f. m. Spezie d' uccelletto , che ha 
la teta e i dorfo di color turchino, el'ali di pen- 
ne bianche, e turchine a vicenda: Ja coda bianca, 
e le gambe nere. Méfonte è Jeneue guewe . 

CODIMOZZO , ZZA, add, Che ha mozzala coda, 
fesza coda. Li quise coupee ; gui el fans 

ga 4 euunte. » Ri 
+ £, Cellin. Dum, di coda. Codetta , 
Perito quene. c 

CODIONE , e CODRIÒNE , f. m. L'eftremi:à del. 
le resi appunto fepra "l (elo, più apparente negli 
ucceliì, che negli uomini, Creupiom. Z, 

CODIROSS0O , £ m. Uccelletto , che fa il fuo ni. 
do ne'tronchi degli alberi, e melle muraglié: ha 
al petto, el codione rofn , e (pezialmeste ja coda, 
per cui è cos detto. Phamienie ; rofitmo/ de mu. 
vaste. 

CODITRÈMOLA , f. f. Polg, Sr. Piccolo uccelter. 
to di prò fpezie, buono a mangiare, e così detto 
dal fuo dimenar continuamente la coda , pofato che 
































fin in terra. I Rolognefi il chiamano Boazina, ei 
Tofcani Cutrettola . Hacbsguene. 

COROGNATA , f. f. Bemé. Cotognato , conferva 
di cotogno. Merme/ade ou conferve de coins. 

CODONATARIO, f, m. T. de' Legifti . Colui, 
che concorre com un altro nel fare altrui una dona. 
zone, Codonsraire. 

CODONE, £. m. T. de' aligizj. Quella parte 
della groppiera , che è ronda, € palla fotto la coda 
del cavallo, del mulo, ec. Culerem. $. Codone, T. 
dell” Ornisstegha. Uccello di padule della groffczza 
d'un germano reale, della Spezie, e del colore del 
le anatre, così chiamato per la fua gran coda. Ca- 
nard è isagqui gueve. Fi 

CODRIONE, v. Codione, 9 

_CODRIZZO, f. m. Chizér, Lo ftello, che coda 
rizza. Outue levce. 


CODÙTO, TA, add, Che ha coda. Qui a 


quevt. 

COEFFICIENTE, f. m. T. dell' Algebra . Quel 
numero, c quantità cognita, polta avanti uma quan. 
tità algebraica, e che la moltiplica , Coegficienr. 

COEGUALE , COEQUALE, add, d'ogni g. In 
fieme eguale. Bea aver um autrò, 

COENZIONE , £ £ T. Legale. Atto, per cui la 
moglie viene a equal parte de' beni del marito, E. 
Jpece de contrsi de mariage n Dar Jeguel la femme 

mectdoit aux birms du mari censme un de fes enfing, 
_COERCITIVO, VA, add. T, de Cariafi. Riftreto 
tivo, Coartarivo , che ha forza di coflrigaere a fare 
una cofa. Coercitif. 

.COERÈDE, f, m. Compagno nell'eredità. Cote. 
ritier. 

COERENTE, add. d'ogni g. Che ha coersnza, 
che ha cong ione ; ed è termine per lo pi 
feuole. Joiort ; arraché ; qui a de la lizif. 
rapport. 

COERENTEMENTE, avv. Segner. Salvi 
gal. ln coerenza, coi dentemente, En confor- 
ni eu rapport ou par rappert. 

COERENZA, LA 10 di coerente, Ceberem. 
ce; liaifon ; connexion dom ; rapport ; conformi. 
Uri sr 00 des partics avec le r00P. 

COESIONE , f. f. T. della Fifica. Coerenza, > 
nione ia altrui, aderenza , 0 forza, per cui le par- 
ti d'un corpo ftanno unite fra loro. Cebe;iew, 

COETÀNEO, EA , add. D' unafmedefima età . 
Comsempor. i de-meme dee. 

COETERNO, NA, add. Che elite da tutta l'e- 
ternità con altro. Cotrerne/, 

COFACCETTA, f. f. Cofaccina, V. 

COFACCIA-, f. f. Lo fielfo, che Focaccia, Fous. 
ce; gaeciu, V. Focaccia. $. In proverb. Render 
pan per cofsccia ; che vale Render la pariglia , vene 
dicarfi, Remdre des feves psar pris, &c. 

COFACCINA, £, f. Dim. di cofaccia. Perite fswa- 
ce ; plrio patesu. V. Focaccia. 

COFANAJO, f. m. Fatitor di cofani . Vummier ; 
Cogfretier ; Babutier. l 

COFANETTO, f. m. Dim. di cofano, Perite cer. 
berlle cu coffret . 

COFANO , f. m. Vafo ritondo col fonda piano , 
nel quale fi portano le cofe da lungo a luogo, fatto 
di fottili fehegge di caNagno intedtui fieme j Cor. 
bello, Pumicr ; cordeiile , $, Per Cala, 0 forziere , 
Cofre . 

COFFA , f. f. T. Marinsrefeo . Spezie di piane. 
rottolo pofto in cima all'albero d'una grola nave, 
fut quale Ma la veietta ., 0 fia il marinajo, che fa 
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all'alcolra, e dieci anche gabbia. Hi abie 
$. Dicefi anche coffa, e fola della co a legna. 
mi , che ne formano il piano, Fond, de tu bu 


ne. $. Coffa, chiamano pure i Msrinzj una fpezie 
di cortello , in cni pongono , e portano il bifcorto . 
Cerkeiiloa . 

COGITABONDO , ONDA , add, Penfofo. Pensf. 
Uomo cogitabanto . Songeur ; reveur ; fomge creux, 

CUGITABUNDO. Voce oggid troppo Latina. 
V, Cogitabasdo, x 

COGITÀRE, v, n, Voce Latina da ufarfi parchil. 
fimamente , vale Penfare . Penfcr ; romimer ; foncer. 

COGITATIVA , f. f. T. Filsfofieo. La facoltà del 
coritare. La feculté de penfer, 

COGITATIVO, VA, add. Arto a cogitare ; ma 
non s'ufa quella voce fuorchè accompagnata colle 
voci virtà, o facoltà. Wersu ; facuire de penfer. V. 
Cogitati 4 

COGITATO , TA, add. Da cogitare . Penfato. 
Penfé , e. V. Cogitare, 

COGITAZIÒNE, f. f. Voce Latina, poco ufata 
da' mod Penfiero, Penfée. 

., £ Pronunziata coll'O Aretto, come 
erivati, Rorfa de' reflicoli, Les duur. 
fes i Je ferorum , cu fe-vrom, 

COGLIERE , c CORRE, v. a. Lo fpiccare erbe , 
0 fon, 0 frutti, 0 fronde dalle lor piante . Cueil 
lin, Colfe le rofe; andò certe erbe cogliendo. $. 
iere, per Prendere, Pigliare, Prendre. AI u 
fcir del bagno conviene , che l'uomo 6 euardi di 
non caglier freddo, 1 faur fe garder de prendie | 
air en fortant du Bain, Rinaldo, che afpettava , il 
tempo ha colto, Remind, gui astendcit , a Dris , a 
Srifi ce temps. $. Corliere , per Raccorre , Racuca. 
re. Recmciltir ; raTember ; ramufer. Coglievano 
fotto la menfa mia li rimzfugli delle vivande . $, 















Cogliere , per Unire, e Concordare. Umir ; jsiedie ; 
ascerger. E moto a moto, e canto a canto colfe, 
$. Cogliere , perGiugnere, Trovare, Soppraggiogne» 
re, che anche direbbefi Acchiappare . Areraper 5 
preadre ; furprendre, Cogliere all' improveifo. Sure 
premdre. Il giorno è venuto, ed hammi qui colto, 
Cogtier ful fatto. Surprendre ; prendre fur le fi 
$. Cogliere , per Avvenire, Accadere , Incontr 
Arriver guelgui mal ; gato prendre guelgue mai ; 
tomber dans quergue vemient , quelgue mal. 
bear. Quastunque tal: fciagura ne coglieffe ad 
alcana . $. Coglier di mira una cofa. Chsifir de 4" 
eri ; ajuffer ; jeter fon piomb fur facteue chofe . €. 
Cogliere , per Calpire , Inveflire , Percuotere, e Da- 
re dove | uomo ha deltra la nura, Frapper sa but 
atteiadre ; adrefer ; eswcher droit sù l' cm vife , Per 
non dare in fallo, lo fcudo in mezzo alla donzeila 
colfe . $. Cogliere nel bel mezzo. Messre dans Je 
plein mertre en plein, Cogliere di primo balzo. 
Prendre entre bond & vslée. $. Cogliere il vero 
fenfo d'un Autore, vale Comprenderlo. Asrraper le 
Sent, ta peafte d'un Anseur. $, Corlierla, dice 
il Far cheecheflia per l'appunto; e mon la Corre , 
diceli quando non riefce bene. Afufir Hiew cu mal 
à faire gurione «boje. $. Corre animo addaffo a u- 
no, 0 Caglicre in odio alcuno, vale Prendere a o- 
diarlo. Prendre guelgu' un en Azine, 6. Corfcla 4 
vale lo ffefo, che Batterfela, Andarfene. Sem ad 
ler; s' enfuir. $. Cor |” agrelo, vale Rubare. Po 
ler . $, Corre in ifcambio, e in cambio, vale Cre- 
dere , che uno fia um altro, Premdre l' éebange. $. 
Coglier fere, vale Aver fete, Venirgli fete, 4. 
Soif. 6. Cor cagione, vale Trovar cagione. 7: 
ver une excufe è um prevexre , $. Cor po 
Appastare, V..Pota. $. Corre Ja rofa, 
par la fpina. V. Rofa. Corre in piena , 0 in pieno. 
V, Pieno. 
COGLIO, f. m. Scoglia. V, 
Voce baTa, Burlare, 


COGLIONÀR 
fehermire , deridere, corbel Cossoner ; bafouer { 
malga” on 


railten; fe moguer de PI 

COGLIONATORE , f. m. Voce balla. Schernitore, 

in detti, 0 in farti: Colui, che cogliona. Me. 

meur ; Railleur. x 

COGLIONATÒRA , f. f. Voce balla, Burla , fcherò 
no, derifione, corbellatura, Railierie ; derifon,. $. 
Dare delle cogliomature, lo flefo , che Cogliona. 
re. V. 

COGLIONCELLO , f. m. Dim. di coglione, e di. 
cefì per lo più in fentimento d' uomo balordo , ega» 
gliaffo , accennando maggior balordaggine , e Ra- 
Glioferla. Perit far; petit for ; perit goin ; wie- 
dafe. 

COGLIÒNE , f. m. Vace balla. Tellicalo. Tefti- 
cult ; génircire. $, Cozlione,, diceli in moda ballo 
aduomo gaglioffo , e balordo . Sor; ffapide, crion. 
V. Balordo, 

COGLIONERÌA , f. f. Voce baffa . Scimunitaggi- 
ne, balordaggine . Crtonm ; Jottife ; imperrinen= 
ce; faruite. V. Balordagg: $. Coglione:la , per. 
Bagattella, cola da niente, bagattelle . Bagarelie 5 
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misiferie  ebofe de rien, PA 
COGLIONICO , CA, add. Da coglioni ; detto în 
che dovea cura- 


ifcherzo per fignificare un Medico 
re i coglioni . De relticule. La v 
dà per ua Medico de jure coglionici 
re. L' babile femme envora re am Medecia fa- 
vant dans lare de querir les reflicoles , e. 

COGLITORE , fm. Colui, che coglie . Cuciilenr. 

t COGNACCO, f. m. T. Mer. ufato folamente» 
in alcuni lunghi d'Italia, e vale Confiuente. V. 

COGNATA , f. f. Boe. Verbal, fem, di Cognato, 
Betla-faur , E 

COGNATÌNA , £. f. Fas. Dim, di Cognata . Pe= 
tire Belle.faur, 

COGNATINO , f. m. Fag. Dim. di Cognato. Peo 
sit, jeune Besu frère. 

COGNATO, f. m. Marito della foreila , fratello 
della moglie, e dicefi anche il Marito della forcella, 
della moglie, e vicendevolmente delle femmine + 
Beso-frére, T, Cognato , per Congiuato di cornazio. 
ne. Cognat ; paremi du chre des femmes. $. Per fit 
militudine , dicefi di cofe, che abbiano relazione fra 
loro, Qui a du rapport , de la liaifon, de la rej= 
femblanee. La purpurea Carota, l'Enula facra + 
salle, altre poi che 31 cognate fono , che fcerner nom 
faprei. , 

COGNAZIÒNE , f. f. Congiunzione di parentado , 
Allisntt } coufina, ‘ogmation <« Hiem de parensé ; _ 


parentare . l a 

COUGNITÌSsIMO, MA, add. Saperl. di cognito ., 
Tres conne , . ni 
c COGNITO, TA , add, Voce Lat, Conofciuto , 

onnu . 

COGNITÒRE, £. m. Guice. Verb. mafe. Che co, 
mole, Colwi gui connefe , gui nrebi € iFanee È 
$. E anche forra di Gindire, Rapporrenr . 

COGNIZIONCELLA , f. f. Dim, di cognizione . 
Connoifince lecdre , [mperficialle . 

cc IONE, £, £. Conofe 
Seicace nelligemce è participa + 5. Con corni. 
zine. Savamment ; Sciemmenr. €. Cognizione è 
anche termine giuridico, e vale Facoltà di gindica» 
re. Facuité de prendre comnvifance d' nn precòs CP 
de juger + co. 























+ Conmoifanee } 








C'O:G 

COGNO , f, m. Mifara antica 
dì 3° afa ancora, e contiene dieci bari 

COGNÒME, f. m. Quel mome dopo i 
che è comune alla difcendenza, Nom de famille ; 
mom de le msifca ; furnom. 

COGNOMINARE, f. m. Porre il cognome, Dem 
mer un furnom ; furmsmmer. $. Coznominari, n. p. 
vale Prendere il cognome. Prendre un furaom . 

COGNOMINATO, TA, add. Da cognominare. 
Che ha cognome. farnemmé ; qui 4 us furnsm. 

COGNOMINAZIÒNE , f, f. Cognome, Surmoms . 
Pigliarono la nobile cognominazione de’ Bardi. 

COGNOSCENTE , Conolceate. V. Conofce- 
re, e Conaofcente, # 

COGNOSCERE , e fuoi derivati, Cognofcente , 
Cognofci bile, Cognokcimento, Cognofcirivo vec. So. 
mo voci oggidi troppo alla Latina, in luogo delle 
quali fi ufaso l'altre Comofcere, conofcente , cono. 
cibile , ce. $. Cognofcerfi, n. p, Monoj. Cono- 
ocerfi, V. 

COGNOSCÌRILE , add. d'ognig. Atto ad eller co. 
nofciuto . ComueiTable ; aife dà commolrre. 

COGNOSCIBILISSIMO, MA, add. Superi, Di co. 
Neg prg dale . 

NI ILETÀ, 
COGNOSCIBILITÀDE , } se Cognofcimento . 
COGNOSCIBILITÀTE , snnsifaare - 
COGNOSCIMENTO, £ m. Y. Conofcimento. 
COGNOSCITIVO. V. Conofcitivo. n 
COGNOSCITRICE , Alam. Fermer. Conofzitrice, V. 
COGNOSCIUTISSIMO, MA, add. Superi, di co. 

gnofciuro. Chiarifimo , notilima, Trés.conno. 

COGNOSCIÙTO, TA , asd. Da comnofcere. V. 

COGOLÀRIA , f. f. Sorta di rete da pefcare, la 
Quale è grande, forte, e fitta, ed ha entramento 
motondo , c largo, € a poco a poco fi rifrigne iafi. 
mo alla coda, la quale è malto lunga, ed ha mol- 
gi ricettacoli , ne' quali agevolmente entrano molti» 
zudine di pefcì | e tornar mon poifono. Pervens. 

CÙGOMA , f. f. Vote, fe, Spezie di valo, da fare 
Fcaldar acqua , 0 fimile . Coguemar. V. Cocoma., 

COJÀCCIO, f. m. Peggiorat. di cuoio; cu010 cat- 
tivo. Msesvais cuir. si 

COJÀJO, f. m. Colui, che concia il cuojo. 

l'eli) RO, Corroyeur ; Tanneur . $. Per colui , 
Che vende il cuojo. Fendenr de cuir. 

‘COTAM E, £. m. Lo flelfa , che cuojo, ma per lo 
piò ha riguardo alla qualità del cuojo, Cair. 

COJÀRO, f. m. V. Coiajo. 

COJETTO, {. m. Spezie di giubbone di cuojo » 
Colier de cnir . n 

COINCIDENTE , add. T. Geometriro. Che coin- 
Cide. Cerneident , 

v Stato di 


lemee . 

COINCIDERE, v, a. T. Geomerrico, Adattarfi 1’ 
mmo fovra dell'altro , concorrere nell'iftella incidene 
za. Crincider, 

* COITÀRE, Gr. S. Girel. Penfate . V. 

CÒITO , f. m. L'atto venerco del mafchio colla 
Femmina . Corr, 

_ * COITÒSO, SA , add, Rim, Amr. Cogitabondo, 
Peaficrofo, angofciofo. Pendf; révenr; srifte ; mé- 
dancoligue . 

COL, Tronco da Collo, pronunziato coll” 0 fret. 
ta, è compolto di Con prepofizione , e di Lo, arti. 
colo mafcalino; trasformata per lo coltume delta 
pronuazia la N nella feguente liquida mantiene d'a- 
meadue la forza, nè mai fi trova feritro Col, che 
la parola feguente pon cominci da confonante, fe 
però non cominci da S, con altrà confonante allato , 
Col Rocco , col fendo , &c. nel qual cafo fi dee dire 
Collo Bocco, collo feudo , &c. Il che nom avvie. 
ne di colla, nè di colle, che poffono flare avanti 
alla parola, che cominci da vocale, e da confo- 
mante, Aver. Col piacer voliro. Avec vorre per. 
milion, 

COLÀ ; avverb. loca'e di moto, e talora di fa 








ff. T. Gosstepetto » 











zi 
ui ggiunta la particella fegno 
PF terzo calo, 0 fia la prepofizione A, e diceS di 

a colà, cioè dal luogo ande fi parte fino al Inozo 


Cold, vi fi trova talor 


gue fi vuol arrivare. De d' emdroit d' ch l'om part, 
drfgu' d 1 endroir sù :" cn vent fe vendre . 6. Col, 
Galora è avverbio di rompo , e vale Vicino, intorno. 
Epvirsa ; vers. Fra (ua ufanza colà di Dicembre, 
d' andarfcae la moglie ed'erli in villa, 

COLA , f. £, Strumento da colare il vino, fatto di 
tela, che anche fi chiama calza . Conicir ; cosofe è 
couler le vin. 6, Cola, è altrest uno Mfrumento ia 
forma d' arca con vaa lama di ferro in fondo forae- 
chiara a guifa di grattuzia, col quale fi cola la cal. 
Mir rbio di LI 

d , Avverbio luogo compoto 

COLAGGI sò . di Cold, e di Già, lo ffefo 
che colà, ma inaltre dinota [uogo inferiore . Lè.4ar. 

COLAMENTO, f. m, il colare . Éconfrmemt ; dé 
conlementi ; Pax i contare ; eolature . $. Colamento, 
Der Ja materia colata, Ce gu'om a conlé, pafò, 

er. 

COLANTE, add, d'ogni g. Cruft in Prelmone, 
Groadante , che cola. Deesulant ; comrane 

Dizion. Italiano-Fransefe è 








COL 


+ COLANTI, add. Nome, ché i Marina) danno 
ad alcune masovre , le qu (famo per 
rucole , e fervono ad eferc 
fcello. Confumtes . 

À RE 










Propriamente il far palfare la co. 
no , Gin altro, onde ella clca st 





dégourri ’ desuler. $. Colar d' apprelto , vale Scor. 
rere vicino a qualche luogo. Buigmer ; arrafer ; 4 
ceouler, 6. Colar a fondo, T. Marinarefco. Sommer 
gere, mandar a fondo una nave. Cowler 4 frad. 
la fignif. neurr. vale Sommergerfi , andar a fondo. 
Comler b31; conler è find ; fancir. $. Colare, per 
Fondere. Fomdre ; jeter ca menle. $. Colzre per 
metaf. Struggerfi, venir meno. Deperir; fondre? 
mizigrir. 6. Colare, per Fondere in fignif. di fpen- 
dere, diMparc, Difiper ; depenfer. V. Sprecare. 

COLASCIONE, f. m. Strumento muficale a due 
corde accontate in diapente. Colsghon . £ 

COLASSÙ, Avverb. locale , corpofto di Co. 

COLASSÙSO, $ là, e di Su, lo flello, checotà, 
ma di più dinota altezza. L4-banr. 

+ COLÀTA, f. f, Addolcimento che fi fa nel baf- 
fo del vafcello ginocchi , e la colomba, perchè 
la parte appianata dello Mamenale comparifca meno , 
e l'acqua fcorra più agevolmente dalla prua alla 


poppa . Conlée . 

COLATIO , IA, add. Atto a colare. Qui 

QEoartvo, VA , S Se pewr fandre, cu ligne 
er. 

COLÀTO, f. m. Colatura, la materia colata, Co. 
lature ;, ta matière conte y Verde + 

COLÀTO, TA, add. Da colare. Comlé. $. Aria 
colata, vale Aria, che viene non di Cielo aperto, 
ma quali per canale. Vene conlis. à 

COLATÒJA , f. f. T. delie Carriere. Telaio in 
trecciato di corde, favra di cui fi difende un panno 
per colare la colla prima di farne ufo, Arguer; ci 
widre ; confort, 

COLATÒJO, f. m. Strumento, per lo quale fi co. 
la. Conicir; paffrire; fittre. $. Colatojo, per lo 
Vafo comumemente di terra cotta , forato da ballo, 
pieno di cenere, per cnì palla l'acqua diventando 
ranno, Cuve de la iefive ; cuvier. $. Avete un co. 
larojo ; modo ballo, vale Avere una qualche occa- 
fione, ove um dillipi il Suo, duvir ume orcafica de 
fe ruiner , de difiper fon Hicg. 5. Colatojo, per lo 
Vafetto di terra corra, ove fi fondono i metalli, 
detto altrimenti Coreggiuolo , 0 Croginoîo. Crenfer. 
$. Colatajo , per uno degli o del capo ond' efce la 
rema + che anche dicch Cribriforme. L'or Ermes 
de 3 los criblenz. + $. T, Mur. Picciolo paTaggio, 
0 Camale, che vedefi attorno i ponti , nei piccoli ba 
Rimenti . Confoir, i 

COLATÙRA , f, f, Materia colata, Celaraleg ; da 
maridre coulée . 

+ COLAZIONCÌINA , f. £. detto per vezzi, dim. 
di Colazione. Perir dejeriné . È 

COLAZIONE, f. £. Lo flelfo, che colezione, V. 

t COLAZIONETTA, f. f. V. Colazioncina . 

COLCARE, v. a. Coricare, diffendere in lnago fu 
la terra, fovra un letto, 0 fimile , Comcher. Suora, 
e tu fii mia bifolca , come terra st m' affolca , 9 
to vuoi fotrerra colca. $. Colcare , n. e Colcarfi, n. 
p. Coricarfi , diftenderfi per terra , 0 fovra d' un let- 
to. Je coneher ; fe mettre au tin. $. Colcarfi par- 
Jandofi del fole, 0 altro pianeta, vale Tramontare, 
(partire . Pe sonzher ; difparchtre . 

COLCÀTO , TA , add. Da colcare, Courhé . 

COLCHICO, f, m. T. de’ Feraplicifti, Sorta di 
pianta bulbofa, che fa nq'prati e ne' giardini ove 
coltivafi per Ja beliezza del fuo fiore. Diccfi , che 
avveleni i cani, Colebigne ; rue.chien. 

COLÈI, Prounme fem. di colui , e procede in tot- 
to, e per tutto colla fefa regola , che "l fuo ma- 
fchile. Celle ; celle-tà , I. Colci, h dice pure talo 
ra nella Pella guifa , che Colui, fenza il legno del 
fecondo calo; come, Al colci grido , cioè al grido 
di colei, Am eri de cerre femme là . $. Colei, non 
che di Num vani, cui come perfone s'immagina- 
rono i Poeti, ma di cofe inantmare cziandi fuor 
della regola, fi lesge , come : Io fon colei, 
la della morte } che sl importuna , e feta chiamata 
fon da voi, e forda, e cieca. Je fuit celle gne 
vous spoellez importume , cruelle , fourde & a- 
vearie » 

COLENDÌSS!MO, MA , add. Da colere, Titolo 4 
che fi dà per onoranza alle Perfone mobili, e rag- 
quardevoli. Tris refpeffable, . 

COLENTE, add. d' ogai g. Che cole. Qui bono. 
rei gui ventre ; qui refpelte. $. Colente, pet Abi. 
tante. V. 

COLÈRA MOREUS, £ m. Voce Latina, T. de' 
Medici, Name d'una malattia cagionata da na im 
provvifo fpandimento di bile. Cavera-mordns ; rrenfe. 

































sost: 

COLERE, Col primo O largo, v. a, Venerare ; 

verbo ufaro pocticamente , e ‘olo in alcune perfone 

di alcumi rendi. Momarer.; révérer ?_refpelfer. 
COLEZIONE, f. 4. 11 parcamente cibarfi fuor del 

definate, e della cena, crue è l’afciolvere della 

mattina, li cuereaga del giorno, Cc il pufigna doro 





COL 129 


Wella della mattina. Déjesioé ; Je déjenimer» 
rariré , Quella delli a ne' giorni 
om. $, Fare calezione, cibarfi la 










camente mangiare la fera in vece di cemare .. Faire 
collation . 

COLIBRI, f. m. T. dell’ Ormitstegla , Sorta di ucs 
cellesto piccolifliono dell' America. Colibri . 

CÒLICA, ff. Sorta di malattta, altrimenti det- 
ta mal del fianco, Caligue. 

CÒLICO, f. m, Colui, che ha la colica. Cslui 


qui a raligne , 

CÒLICO, CA , add, Di colica; che appartiene al- 
la colica, Qui comcerme La enligwé . Dolori colici . 
La psligoe 3 sramchées de la eoligue . 

COLI IÒNE, (. f. Cr. N. Lo dello, che colezio» 
ne. V. 

COLLA , f, f. Camapo, 0 fane, col quale Gieolla 
ed è proprio per ufo del tormentare Pa oggi ca 
Corde avec laguelle om donne la queltion ; eftrapade . 
$. In proverbio : La menfa , 0 la tavola è una mer- 
za colla, e vale che gli womisi fopraffatti dal ciho 4 
e dal vino, facilciente manifeftano la verità delle 
cole. $. Colta, per compofto di divrerfe materi 
tenace, e vifcofo, che ferve a diverfi ufi pe 
cate, e unire, 3 
piuten. ©, Colla more con Dio , 
co, mai oezidi non e' uferebbe 

COLLACRIMARE, v. n. 



















CLES 


Accompignar 
colle lagmace, compiaguere. Plewrer ; s' aseri.ler #- 
vec um anne. 

COLLANA, f. f. Monile. Cattîer ; crulsnr, Colla- 





na di perle. Fil de perlet; collier de perte. Y. 
Collana , Cr. N. Per una forta di ballo de' Greci. 
Sorte de drele der Grecs. 
COLLANDCCIA , f. f. Ar, Negr. Coll 
lamenta. Perie collier. 
SCOLLANI.ZZA , f. £. Dim. di collana, Petit col 


lier. 
COLLARÀCCIO, f. m. Peggiorat. di collare. Ue 
grand vabat ; un grand col. . 
COLLARE, v. a. Tormeatare con fune, colle 
braccia legate dictro , fofpendendo, e dando de' trat- 
ti. Dommer la queftita , su donner l'eftrapate, $. 
Collare, per calar com fune. Defcemdre gueigu” ne 
avre ume corde. G. CotlarS , neutr. pa. vale jo Met 
fo, Defeendre par le moopen d' une corde, $. Cotla= 
re, per tirar fu. Lewer; rirer embonr. €, Collare + 
per metaf. Innalzare, portar fa. Éiever ; rirer en 
banr. I benefzi continui , che me fa Iddio, tutti 
fon funi, e taglic per coltarti Cielo, 
COLLARE. f. m. Quella Arifcia di cooin, n d* 
altro, che fi mette intorno al collo alle beNie, e 
per lo più a' cani , 0 perornaziento , o per tenereli 
legati, 0 per difefa loro . Collier de chien. $. COL 
lare, quella firifcia di panno lino, che fl porta da+ 
gli unmini attaccata alla goletta. Collet ; bar 
n. Collare, 0 bavero alla Spazauola. 
$. Collare dicefi anche quello, che 
0 intorno al collo. Callier, $. Col. 


uzza , col» 























collare, vale Scagliar® addofo , e mialtestrario . 
Santer d La porge 3 faurer aucoller; premire quelo 
gu' nn au collet, 4 

COLLARETTÀJO, f.m. Colui, che fa i collari. 
Faifeur de vobsts, . 

COLLARETTO, £ m. Parte della vele, che fia 
intorno al collo. Col de pourpoine ; roller. $. Pet 
quella parte della camicia, che intorno al collo fi 
rimbocca fu i vellimenti, Col de ebemife ; colersr- 
to; vorrerstte + 

COLLARINO , f. m. Collaretto, Perir police ; pe- 
pie rabae . $. Collarino della cotanta. ae. Dif. 
Membretto piano dportaate rm funtri, che fi Fa in cio 
ma al fufò della coloana. Goreeria ; colsrim, 

COLLARINATO , TA, at. T. dell Arsttica + 
Dicefi di un animale, che abbia una collana di so» 
lore divarfo . Calleté. 

COLLÀTA , f. f. Colpo di mago dito in (ol col- 
lo. Caonp fur fe cou. $. Coliata, per lacalpn, che 
uifavafi dare anticamente a'cavalicri in occafinne di 
armargli. Aceoiade. Onde dare 
di Cavalterta, che vale Percuorese il collo colla 
da al novello cavaliero, Domacr i accolife. $. Da» 
re la collata , Dire una percolfa fai collo fem- 
piicemgate . Do un cond fur le com. 

COLLATERÀLE, f. m. Quesii, che dd l'ordiae 
di pagare i foldati. € ommmi( querres. $. Col. 
laterale, per Cavalicre del PhtcetA, Lieutenine , 
CommiTiire cu Grefier d'un e. $. Cosrerale , 
per Confasgninco , c pare per linea trafverfale + 
Collsreral ; porom® collertra!, 

COLLATFRÀLE, ati d' ogni g. Che è allara, 
conviciao , Poifîn ; gui e) d com. I Geograf dico. 
no. Colliterit. $. Collaterafe , aggiunto a parente, 
wale Conziunto per linea erafeerfale , che anch' eta 
fi dive collaterale. Parene coslurdrai ; lijme collaré- 


rue, 

COLLATERÀTO, fim. Feuas. tiificio , © dicmii 
del Coliaterale. Charge , 0 digmite d'ew Commif= 
faire dei adrore 
COLTATÒRE, 

rrifce, o che 





























m. lare dell’ afo. Colai, che 
a gius di conferire im bencftio, 


mR co. 








13d COL 
COLLATTÀNEO, £ mm, Salvim. Fratello di latte. 


dre de lait. 
FUCLAUDARE «va Segmer. Laudare, lodare . 


Liu. 

COLLAZIONÀRE, v, a. Rifcontrare fcritture , 0 
fimili. Coslaticnner; conférer cu comfronser un cerio 
auer l'erigimal cn deux derits enfemble. 

COLLAZIONE, f. f. Conferimento, parlamento , 
è ragionamento fatto infieme . Conference ; abenche» 
ment ; comverfarion; emiretien emtre deux ou più» 
Neues perfommes. $. Collazione , per Comparazione, 
Conference ; comparzifon ; parelitie | $. Colazione, 
per Rifcomtro, in fenttm, di collazionare feriiture , 
@fimili, Collsrito, confromeziion d' uncerit. $. Col. 
lazione , per lo Dare, e conferire i bencfic) ecclefia» 
Bici. Collariom de flaefice + 

COLLE, f, m. Piccolo monte, Ciresu; esllime , 

COLLÈGA + f. m. Compagno nel Magifiratò, € 
mell'ufcio. Collàgue ; cinfràre ; compagnon . 

— * COLLEGA, f. f. Coll'E flrerra. Lega. Liewe. 

COLLEGAMENTO, f, m. TI collegate , € 10 flato 
Vella cofa collegata . Lisifon ; omni 

COLLEGANZA , £, f. Collegazione , lega. Confe- 
mération; altiance. . 

COLLEGARE , v. a. Unire, congiugnete , Lier; 
lisifonner ; jeindre 5 omir. $ Collegarfi, neut, pat, 
Unirfi in ini S altier ; fe licoer ; faire ligue, 























COLLEGATARIO, I f. T. de' Curisti. Co. 
Ici, o colci, a cui è Pata lafci una cofa in lega. 
mo unitamente dd una, O più altre perfone, Collé. 


atalte. 
Li COLLEGÀTO, f. m. Colui, che è in lega, e în 
unione, Allid ; csefederé . 4 
COLLEGATO, + add, Da collesare; Unito 
in Lega, Allié , conj.déré, $. Collegato , per Con. 
Riumo attaccato, Liaifomme ; mmi ; arssehé ; joint. 
COLLEGATOÒRE, f.m. Colui, che collega. Ce- 
Uni gui fsiv ta Ligue y ou la conféderarion, 5 
COLLEGAZIONE , £.f. Ilcollezare, callegamen- 
mr Union ; lizijcn; jouffim, $. Collegazione , per 
era. V. 
" COLLEGIALMENTE, avverb. In collegio, uni. 
tamente, Fn commun, $, Talvolta, vale Col con. 
fenfo di tuito il Collegio. Avec de confentemteni , 
l'approbation de tous le College , de soure la Com 
“munsvit. 
" COLLEGIÀRE , v. n. Confultare ; e! è proprio 
de Medici. Decider amfulrarion, Colleriarono 4 
che la Ince mon era perduta , e levandogli le cate. 
atte vedrebbe. $. Collegiar mercamzie, T, Mari. 
marefeo, Raccogliere le mercanzie di varie perione 
per form: mì carico d'una nave, che he fi 
fiice Caricar è calfa, 0 a collegio. Charger a eneil. 


Feste. 

COLLEGIATA , f. £. Chiefa , che ha Collegio, 0 
Capitolo de Canonici, Une Collegiale ; Églije Cal- 
légizle, 

COLLEGIÀTO, TA, add, Da collegiare. Déridé 
"par confuttssion. $. Callegiato, per Aggiunto di 
Chiela. Colieriat, Chiefa collegiata. Felife Cale 

















Risie. $. Coilegiato , per Aggiunto di collegiata , 0 
di Colleri, Come Beneficio Collegiato. BEfwefice è 
ao Camo d'une Colligiate . 





COLLEGIO, f. m, Congreeazione, e adomamza d' 
uomini d'avrorità , e di governo, Celere. il Col. 
Tecio de’ Cardinali, Le Sacre Collige . $. CoMegio 
ironicamente +. ejo mala parte s' inresde d' adunanza 
d' nomini cattivi. Compagnie, afertice , Società de 
meicbant, O Tolco, che al collegio degl'ipmeriti 
arifti fe'venuto. €. Collegio, e Collezj, in Firen 
at è un Magifrato coaliutor della Sigonrta. Tri 
suna! è Ficrence , adivise d Ja Posice. €. Collegid, 
Volg. le, Nome pozo dellinato all'educazione del. 
Ja gioventà. Colltee . $. Caricar collegio, T. Ma. 
tinaesco N, Collegiare. 

COLLEPPOLARE , v, a. Gongolare . TreTsiliir de 
doie . €. Colleppolare , per Riunire, R/umir; joim- 
dre. $. Colleppolare , per Rubare, portar via. Em 
PIE, » dirober . $ Colleppolarii , n. p, o 

COLLERA . Uno de' quatrro umori foppolli 
eoMituenti la mala del fangue . File. Collera praf- 
fina. File perzeée . i. Collera per ira, e ftizza, 
Colîré | dipit ; ire; indignativa ; prompritnde ; 
sourreur. $. Elfete in collera, vale Ellere adirato 
alal. Erre em colére; fumer. Far faltare in colle. 
7a, vale Far venite la Pizza, incollerire. Faire 
Saursr guelan' un aux mues , de fairs fortir des gonds 4 
Ca V. Incollere, 

COLLERICAMENTE, avrcib. Con collera, adi. 
Fatamente. Fo rolére. 

COLLERICO, CA, adi. Che abbonda di collera, 
Bilicuz, €. Collerico, per Adirolo, e flizzolo. Ca. 
dive ; csierigue 3 bilieww ; dipisenx ; chaud ; prompr ; 
amperte ; viclene ; fougwena ; endévé ; moria ; im 
paticeor. 

* COLEERIO, f. in. Collirio. V. 

COLLFL + SA, add, Bittofn, Bilicna ; Con. 
torta lo Li maco caldo, e fana i vomito colierofo . 

COLLETTA, coll’ E Jarga., £, f. Raccaglimenta 
Maccolta, e per 10 più di perfone . Ramas, $. C 
























letta, dicefi anche:Raecoltà di limofne re 3 
quete . $. Colterta , fi na anche per ravio, Tm 
Pofizione , Lerse de demiere ; col'effe . $. Colletta 





Per Rapprefaglia. V. $. Colletta, dicefi anche un' 
urazipRe, che Mi Sacerdote per alcumi bifogni agatvgne 


COL 


alle altre orazioni nella Mella prima BI fegger I E- 
pittola. Colleffe, * 

CULLETTAJO, f. m. Facitore, o venditore di 
coletti. Foifcur ou vendeur de Colleri, 

. COLLETTIVAMENTE, avverb. Segw, gor, Tutt" 
infieme , per modo collettivo. ColleFivement ; dans 
un fens colleltif , 

COLLETTIVO, VA, add, Termine grammatica. 
le, e dicefi di que” nomi , che fendo generici , com. 
Preadon fotto di loro molti individui, come città, 
Popolo, e fimili; e mella lingua Italiana, come in 
alcun'alera, benchè pofti nel fingolare, £' accordano 
avche , e rergono il plurale. € osfePif. 

COLLETTIZIO , IA, add, Voce Latina. Rago. 
matictio ; e dicefi d'efercito, o gente pofta infieme 
fretta, € con poco ordine. Ramage , en parfent 
de troupe ; Armee composte de sronpes ramaffces , 

COLLETTO , Coll' E ftretta, £. m. Dim. di col. 
le. Coregu ; colime. $. Colletto, per una cafacca 
di cnojo , che vefte il petto, e Ja fchiena, ufara in 
particolare da' Soldati, che veftono armadura. Cel. 
let de cnir, $. Colletto , per Collarino, ma nn pe 
chetto mazgiore dell'ufato, di cui fi fervono le don- 
ne, Forge è coMcrette 

* COLLETTO , TA, coll F larga, add. Raccol- 
to infieme, Rumage ; rafemb!é, 

COLLETTORE , £ m, Colui, che raccoglie, e 
rifcuore, Cotteffeur ; exafeur, 

COLLETTORÎA , f. f. Uficio del collettore, Ls 
charre de colleffeur. $. Callettorla , per Colletta in 
fignif. d'impafizione. Lenée de demicrs ; impér. 

COLLEZIONE , f. f. Quell’impofizione , che fi 
rifcuote da' collettori, Colleffe ; saitie ; impor. $. 
Collezione, in ifcherzo, e in fentimento equivoco 
con colezione, Dejesimer. E dar per collezion venti 
ducati fi auafta il definare . Donner vingi Ducats 
pour le dejetiner , empéchent le diner, 

COLLIBÈTO, f. m. Fir. cap. Guarim, Libro con 
tenente varie cofe difparate , e ciò che fi vuole, 
Recweit, 

* COLLICÀRE, v. a. Coricare, W. 

COLLICARSI , n. p. Frans, Sace, Colcarfi , cor 
carfi. fe concher, 

COLLICELLO , f. m. Dim. di colle, Colletto , 
Coscau ; collime ; petite colline ; petite beuteur, 

+ COLLICINO, f, m. Detto per vezzi, dim. di 
Collo, Perit era 



























m. Taf. Lett. 3l battimento di 
fieme. Freifer ; choguer ; beurter ; 





OLLI IO, f. m, e add. Salvim. Abltatore di 
colli. Siccome Alpigiamo dell' Alpi, Monragmard ; 
babitant des monragnes . 

COLLIGINE. Lo fieffo, che Torano, v. 

COLLILUNGO, UNGA, add, Sa/vim. Che è di 
lungo collo. Qui 4 Je coud' ame groe ; gui alecou 
long @ aréle . 

COLLIMARE, v. m. Segmer. Tendere, Indiriz- 
zar, por la mira. Poinser ; vifer. 

COLLÌNA , f. f. Sommità, e fchiena del colle . 
Circau; colline ; fsmmer d'ume colline. 4. Colli. 
se, diconfi più coli continuati . Chsfme de colti. 


nes, 

COLLINETTA , f. f. Dim. di collina. Monzica- 
le; perita colline ; terre. 

COLLINETTO , £. m, Din, di colle, Collinetta . 
Perit momriente ; perit corean. 

COLLIQUÀRE , v. a. Fraca/. Liquefare , Mrug- 
gere. Dif.udre ; fomdre ; liguefier. 

COLLIQUATIVO, VA, add. Red. Che ligpefà , 
Arto a liguefare , liquefattivo , ed è anche Aggiunto 
dato a forta di febbre. Cellignarif. 

COLLIQUAZIONE , f. f. Red. Less, Liquefazione. 
Csttiguarion, x 

COLLÌRIO, f, m, Medicamento, chie s° applica 
eReriormente fu gli occhi, Colfpre . 

COLLISIONE , £. f, Voce Latina, Battimento di 
due corpi diri infieme, Colli/foe ; frotrement ; ehog 
de deux torps Callifione | per meraf. Contorfo, 
0 sbattimento di parole, É/ifsm ; Bisrus, 

COLLÎSO, $A , add. Da collisere. Mara! Dibat- 
tuto ed ammaccato, Froifff ; chogot. 

COLLITIGANTE , add, Quegli , che liriga con al. 
tri, Corlitigsos ; partie adverje, Collitiganti, Ley 
Collirirana + . 

COLLO, Pronunziato col primo O fretto, com. 
pofto di Con prepofizione Arumentale , è di Lo arti. 
colo, Aver le. 

COLLO, f. m. Pronunziato col primo O faro ; 
Quella parte del corpo, che foflenta il capo, tra ie 
fpalle, e la muca. Com ; col, $, Cadore, 0 cafcar di 
collo , vale Venire in difgrazia, Tomber en difgra. 
ce. $. Fare altrui il collo mel pinoco , fr dice di chi 
con poco, 0 nellun rito, e talora con frode anzi 
che nò nce al compagno brona fomma di dana. 
i tromper gu jeu, $. Far il collo, fi di. 
nel contrattate , quando il compratore è 
+ 0 forzato da chi vende a pagare vna cola 

del fuo giufto valore, Surfaire; furwentre, $ 

are allungare , 0 dilungare il collo a uno, vale 
Farlo afpettate a mangiare oltre al convenevole . 
Tenir rrop sons-tomps au filet ; faire erop attendre 
le er. $, Farc allungare il collo, fizuraramene 
te fi dice per Prollingare at alcuno il confezmimen. 
to di qualche cola ardemcivente deliderata , Temir 
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quelgu'un an filet; lui faire sttendre lanp.tem 
queigne chofe . $. Fat fare sl collo, diceti dé pollto 
0 degli uccelli, che 6 cuocono arroo | e vale Te+ 
mergli al fuoco fenza girarli, to, che "l collo 
intrizzi. Tesir da voiaile qu'on fait vdrir fur te 
fe: sulgu' A cè que 'sor cow fit bien $. Far 
il collo, vale Reftrizacre a fimilitudine di collo . 
Faire le cvu è gueigue ebofe. $. Tirare il collo a* 
polli, 0 fimili, vale Ammazzargli. Tirer fe con 
dux poodets ; les tuer. €. Avere, O Fate il colla 
torto , vale Portario chino ; e piegato, in atto di 
umiltà, ma per ipocrista ; Finger d'effer buono, € 
divoto. Faire le igor , le dewer ; faire l'byrocrite + 
$. Tirare il colio alle viti, vale Potarle più lunghe 
del dovere per raccor quell’anno maggior quantità 
di vino, Laiffer srop de Sentncar anx cenvfns der 
viemes gue 0 om railic. $. Dar di collo, vale Dare 
ajuto. Aider ; prérer l'epanle ; donmer du jeecort . 
. Rompere il collo, dicefi di chi in cafcando, @ 
mrili, refli fubiramtnte oppreilo. fe caffer fe rsa. 
$. Rompere il collo, per meta? dicefi dî checchef. 
fia, che da buono ffito in poco tempo precipirà ter 
pelfima condizione. Dommer do mer par serre; fe 
caffer le cou ; fervimer; rtimer fa fortune , $, Rom- 
pere al collo, fimilmente per metaf. dicefi di chi 
perde la riputazione , è capita male, Perdre fa ré- 
purst dans Je mepris. $. In proverta 
Chi n fpergiura , fiacca il col e vale to ftef- 
fo, che Chi dice la verità è impiccato, detto per 
efprimere , che malvolentieri fi afcolta la verità , 
Qui dit ta vérité, ef pendu, 6, Collo della vefci. 
ca, vale La parte più fretta, o l'imboccatura del 
Ja vwelcica degli animali, onde fi manda fuori 1” 
orina. Col de /3 veffic . $. Collo deila matrice, vae 
le la Parte più fretta della matrice. Le vagin; fe 
co de Is marrite . $. Collo del piede , vale la parte 
di fopra di effo dalla piegatura al fufolo , Cou-du-pied, 
S. Collo, per la parte più alta del monte, Colle 4 
Giogo, La cime ; Je fonmmer d'une montagne. V. 
Giogo. $. Collo , per Carico, 0 fardello di merca 
tanzia, proprio di roba, che fi navighi, o vetto» 
reggi . Celis ; Batise , $. Colla, perfimilitudine , 1a 
parte più alta del fiafco , e della guafada , e di mol+ 
ti altri vaG, 0 Mrumenti . Le cou cu le col d'une 
bouseille , d' um marras , We, $. In collo , pollo av. 
verbialmente , vale Salla fpalla, Addofo, Sar /e 
con ; fur les épsules. $. Portare, tenere, &c. im 
collo, coi verbo efprefo , 0 fotto intefo, vale Te- 
nere , 0 Portare di pefo, 0 addofo, Porter, avoir 
am fardeau fur fer épsuler. €. Tenerin collo, fi di. 
ce delle onfe intertenute dal corfo loro, e partico» 
larmente de' fumi, c fimili. Empéeter fe couraoo d' 
ume rividre , la fire forrir de fon lin. $. Tenere 
in collo, fignratimente, Tratrenere , fofpendere 
checcheflia, Retarder ; empecher de faire ; iufpen= 
dre l'egfer de quelgue ebefe. $. Scarico di collo 4 
dicefi di cavallo , o altro animale , che abbia it col» 
do fortile , fvelto . Avcir se cow delié. 

COLLOCAMENTO , f. m. 1] collocare . L' af?jom 
de placer ; arroneement ; affierte ; pioce; fitusrionz 
remplicement ; rempisi, 

COLLUCARE, v. a. Porre in un luogo, Allogae 
re, Accomodare.' Placer ; maestre ; poter; cello 
quer; ranger; arranger ; firuer ; rempisrer ; capoò 
Seri drabiir ; affevir , $, Collocare una fana 
vale Dare uno flabilimento convenevole alla di tel 
condizione. Peurvoir } piacer ume perfimne . $. Cot- 
locar in mairimonio, vale Maritare | Marier, don. 
mer cn mariage. $. Collocare una pietta, vale Por» 
ta al debito Iuogo. Paser ume pierre. $. Collocare 
danaro a frutto + vale Darlo a chi te né paghi it 
frutto. Prarer de l'argene d intere. 6. Collacarfi 
n. p. allogarfi, porGin Luozo comodo, accomodarfi, 
acconciarfi. Se piscer ; s' arranger, Ge. Come fel» 
la con ffella fi colloca. 

COLLOCASSIA , (, £ Cri N. Colotrfin. V. 

COLLOCATO , TA , add. Da coîlocare, Plard # 
pole ; Atué, &c. V, fuo verbo. 

COLLOCAZIONE , f. f, Ul collocare, e lo fiato 
della cofa collocata. Collorzriom ; empiacement ; dif- 
pofition ; arrintement . 7 

COLLOCUZIONE, Ragionamento fatto 
me, Camference ; difecuri ; enererica ; entrevu 

COLLOQUINTIDA , f. £. Pianta fimile al coco+ 
mero faltatico. Da alconi è chiamata Fiele della 
terra, e dazli Arabi, Morte delle piante, perchè a 
fogzia di veleno fa morire tutte i'altre erbe, che 
le fon vicine. Coleguimie, 

COLLOQUINTIBRÀTO, TA , add, Red. Ticorpo- 
rato con colloquintida . fnfr/é aver de la cologuinte. 

COLLOQUIO, f. m. Parlamento infieme. Ceifso 
ques; conmerien; dilesors ; pourperier è, $, Collo. 
quia Cr. N. Per Locuturio» di Religiofi claufrati , 

urteir. 

COLLORA , f. f, Lo Self che collera. Pile. $. 
Collora, per Ira, e Stizza. Colére, We. V. Col 
fera. 

















































COLLOROSIsstMO, MA, ndd, Superl. di colla» 
rolo. Tres.cplérigue ; très-emp: * 
COLLORÒSO , SA, add. Lo felfo che collero"o , 





Bilieur. $. Per Iracondo , adirofo , fizzofo, Colè. 
re 3 volérigne , emporté , We. V. Collerico . ; 
COLLOTORTO, f. m. Segner. Torticallo , torci. 
collo, ftropiccione , rabbadeo. Mypornite ; fauna dée 
var; cI4W; sorsiegtit ; tarnufe » 

COla 
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COLLÒTTOLA , (. $. La parte comeava deretama 
tra ") collo, e la nuca del capo, Chisaom du cou 3 
ignon. 6. Avere gh occhi nella coslortola , vale 

ere accortiTimo, e difficile ad elfere ingannato. 
re fim, rufé è marvis + NE 
COLLÙDERE, v. n. T. de’ Curiali, Intenderfi a 
Vicenda per coilufione. Celluder, 

COLLUSIONE , fl. f. T. de' Legifti. Inttanno fat. 
to tra due, 0 più perfone litigan che fe l' inten 
dono infieme, Collaffon; prévarica » Ufar collu. 
fione . Prévariguer È ogni algra in- 
telligenza negozi per ingannare qualche. 
duno, Collufira. - 

COLLUSIVAMENTE, avverb. T. de' Cariati, In 
modo collufivo , con collufione . Callu/niremene . 

COLLUSÌvO, VA, add, T. de' Cursali, Cheim. 

‘a coliufone. Collufeire. 

COLLUTEA , (.£ T. de' SempliciNti . Spezie di pian- 
ta altrimenti detta Solano, Baruensudier, 

+ COLLÙVIE, f. f. V. L. Moltitudine di popolo 
Protto infieme. Prefe ; fonte ; maltitude ; amay ; 
agimblare ; conconrs de perfonmes . 

COLMARE, v, a. Empicr la mifura a trabocco, 
farla traboccante , e diccfi proprio delle mifure delle 
gofe folide. Comdier ; rempiir ; emplir jufgu' sg- 
deFus des Bordi. %. Dice fig Colmar di lseni, di 

i che vale Rendere altrui. de"gran fervig) , 
arricchito. Comber de diens, de grices. 5: dice 
pure preffo a poco nell'ifteflo fignificato Colmar di 
Ria, © di dolori, colmar di lodi, di benedizioni, 
ec. Combler de joie ; combler dei mine cu de don- 
deurs ; e 















aver colmo, 0 colmare lo Rajo , o "l 
e vale foprabbondare in checcheMa, elferare 
al colmo di checcheMa. Avsir combié 13 me 
Sure. L'avara Babiloeia ha colmo il facco d'ira di 
Dio, $. Coimare le campagae , vale Alzarle , con 
introdurvi L'acque torbide de' fumi , ad effetto , che 
vi depontano , Cemiler ; Éliver ; baulTer . 
COLMATA, £ f. il coimate. L'affion de 
er, & l'étar de ce qui et comblé. $. Col 
Balvolta il terreno fefo colmato, Leve ; ebrugfie, 
- COLMATISSIMAMENTE, avverb. Su/vim Pie 
niMfimamente , abbondevolilfimamente , col maggior 











mo. abondamanent . 

COLMATO, TA s add Da colmare. Comsié, ©s, 
COLMATORE, f. m. Che colma, Qui comble. 
COLMATORA, f. f. La parte di cid, ch'empie 


valo, la quale rimane fopra la bocca di co. Le 
eobie, 

e COLMETTO, TA, adi. Cellim. oref. Alquanto 
colmo. Um peu reievé, um peu en bofe. 

* COLMIGNO, f. m. Comignolo, V. 

COLMO, fm, Cima, fommità. Coms/e ; falre ; 
ccupesu ; fommer. $. Colmo, per metafora Gran» 

di fato, e prolperità, Camble ; fafte des grano 
genre, We. $. Colmo, per Bica . V. 6. Colmo è 
quibe una fpezie di tavola , 0 quadro dipiato. Ta. 

lesa ; peimrtre . . 

c IO, MA , add, Traboccaate, pieno a faprab 
bondanza, Combié; gui desorde ; qui regorgt. $. 
Colmo , per metaf. Dicefi di cole metafiiche . Com. 
Bie ; ehavgé ; furchargî ; picim I 
colma d’obllo. $. Colmo per fi 
Relevé ; gonfié ; comvere ; qui eR en bale. © fega» 
#0 è dentro caso, e di fuori colmo, e ferienuto, 
#, A colmo, e al colmo 
no A mifura colma. 4 me/nre comé/e. $. Nel c 
mo della collera , del dolore, vale Net maggior 
impeto della collera, mel maggior eccetto del dolo» 
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f. f. Sorta di ragia, della quale i 
fuonatori di violino 6 fervono per fregare le fila , 0 
crinì dell'archetto. Colephame . 
t COLOMBA, f.f, V.Colombo . $. T. Mar. Lun. 
€ groffo pezzo di legno ,, oppure }' unione di 
proffe travi, che fuffemgeno tutto il corpo del 
imento , e che per conferuenza vengono a de. 
terminare la lunghezza delli fentina : queto è il 
primo pezzo, che fi mette fopra il cantiero della 
fabbrica. Quille. 
COLOMBACCIO , f, m, Spezie di colombo falva- 
Rico . Ramier ; cemes; pigeom ramier + 
COLOMBAJA f. Î. Stanza, dore fanno, ‘e co- 








governati, e trattati bene, vanno 
loro civanza. C&afer les girone 
du colombier ; déjschalander une bourigue . TT. Aa 
dar col cembalo in colombaja. V. Cembalo . 

* COLOMBAIO, fi m. Colombaja. Pigesemier ; 
calombier; e; voler. $. Per metal. Attenerî 
nl colombajo, vale Metterfiia ficuro. Se merere cn 


dien.de stivetò , . 
“COLOMBANA , & £, sarta d' uva dolce e cate 
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refa | è piacevole alla bocca, e dice? pure del viz. 
zalv , che la produce. Jorse de vigne & de reifia 
di V. Uva. . 

LOMBANO , f. m. Sorta di vino bianco. ferre 
de vin Have, V. Vino, 

CULOMBARA , f. £, Caftig!. Stanza, dove Mai 
no, e covano i colombi , che anche dicefi colomba. 
ia. Calombier ; pigesmmier ; voler. . 

COLOMBELLA , f. f. Colombo filvatico, minore 
del colombaccio, Ramier. $. Colombella per dim. 
di colomba. Perir, sw jewme pigesn. 

COLOMBINA , f. f, Sterco di colomba. Calsmdi» 
ne; ficote de pigeon, 

COLOMBINO, NA , add. Di colombo , fimile al 
colombo. De pige Letame colombino. Fienre de 
Pitcon ; tolombine. Colore colombino. Ce/sméim ; 
chingeant , $. Penfiero colombino, vale Semplice, 
puro . Pen'es inuccente , fimpie , pure, de colombe, 
$. Calombino, per Aggiunto di ‘ato co detto , 
buono per far calcina. Pierre d i8sur, $. Piede 
colnmbino: forta d' erba, Pied de pigeon. V. 
Prede, 

COLOMBO, f. m. Uccello domeflico, che fi al. 
leva nelle colombaje, il quile alcramente fi chiama 





















Piccione. Varie fono le fpez'e de colombi , come 
groto , bafardello , terrajuolo , e fimili . Pigeon ; 
ertembe. $. Eficre come Pafere, e coloni, vi 


le Eilese im concordia , amari fcambicvotsene 
te. £rre comme ics deux doistt de ‘3 main. 
5. Colombo falvatico . Biftr . %. Pelfce colom 
bo, forta di pelce, Patemagne; rarcronde . V. 
Pelce . 6. In proverb. Tirare a' fuci colombi , 
vale Farh sl wiale da fe fell. Fuire da nai d 
Joi-meme. N. Pigliar più colombi a una fava, pro- 
verh. cne vale Ingannar con un fol tiro , fra. 
tazemma, 0 allettamento, più perfone. Faire am 
beam coup de filcr. $, Tal prendefi in buoma 
parte, c vale Conrentar mole un medelimo tem 
po . Faire d'une pierre deus ; rendre fervice 
è piufcurs perfommes è la fois. 

COLON , £ m. LL più largo, e il più groffo degl’ 
intellini, Le Colom. 
OLONARIO, IA, add, Attenente a colon 
De coiomie ; gui concerne une egionie. 

COLÒNIA , f. f. ApprelTo gli Antichi era Popolo 
mandato ad abitare un paefe colle Melle leggi della 
Cinà, che lo mandava, e lo prendevano ancora per 
lo Iuoso Mello, Peupiadi Genie. $. Colonia , per 
fimilit. dicefi delle Pecchie, Egsim .d'abcitles gui 
pevple ume monvelle rucbe u 

COLONNA, f.f. Soflezno notiffimo, per lo più di 
pietra, di figura cilindrica. Colonme ; pifier, $. Co- 
loana , che foflieme da un € i gradi d' uma fcala 
a chiocciola , che anche dicefi colonna di punto fer- 
mo. Neyan ; limom. $. Colonta di legno . Poscau. 
$. Colonna, per Appozgio, foltegno, Appwi; /on- 
siem. AL bel fianco di Ici doppia colonna faceva . $. 
Colonna , per metaf, Soffegno , Ajuto, Riparb, Ca 
lomme ; Soutien ; preteffiom ; appui. Quetta è del vi- 
ver mio l'una colonna. Y. Dare colonna , vale Da. 
re appoggio , foRenere. Sentenir ; provteger ; fapori. 
fer. $. Colonna, dicefi anche la Piana, che rerge 
la vite a brancone . É:&4/4s. $. Colonna, per p 
colare infegna , 0 imprefa , 0 arme di famiglie. P. 
Hier} eclenne, $.Colonna, fi dice anche 
tà di Soldati pofi in certa ordinan. 

















































parti, ficchè le li 
Rbezza della pagi 
d'alto in baffo iù imprime par cosom 
mes. Ciafcuna chiama colonna, co- 
lonnelio , e colonnino , Colonne. 

OLONNÀTO, f. m. Quantità, e ordine di co. 
difpofe in una fabbrica, Carommad, 












mar 

COLONNELLO, f. m. Dim. di col . 
colonne ; pitisr, 6. Colonnello , per titolo di g 
militare, e che comanda a più Compagnie di Solda. 
ti, e a' Capitani d' cile Compagnie, Colsme/. $. Co. 
lonnella in forza d'addiettivo. T. della Milizia . 
Dicefi la Compagnia del Colonnello . Compagnie Co. 
lonelle, $. Quando la ferittura d' una facciata d' 
un libro è diftinta in più parti, a ciafcuma di effe, 
diceli Colomacilo , 0 colonna, Colonne d'une livre. 
Y. Colonna. 

_COLONNETTA , f. £ Dim. di colonna, colonna 
piccola. Perire colenme. $. Colonnetta di letto . 
Quemsuitlerre , $. Colonnette , e punteltetti, T. Ma- 
rimarcieò , Dicefi di alcami pezzi di legno fer nelle 
navi per foftegao. ÉponriMes , ou pomsilies ; efan= 
ces; bltes + 

CULUNNETTO , f. m. Dim, di colonna, colonai. 
mo. Petite colonne. 

COLONNÌNO, f. nr, Colonna piccola . Pesire co. 
lonne. , Col particolarmente per quello 
delle forche. Pilier de poresce . Qade lakciare alcu- 














no al colonnino, vale Abbandonmarfo nel maggior 
pericolo, d5:ndemmer querso' um dans le plus eraad 
danger. $. Colonnino , per colonnello, 0 colonna 





di un libro, V. Coloana, 

COLÒONO , f. m. Voce Latina, Abitator di colo. 
nia. Colon; babitamt d' ume Celonie . $. Colo. 
no » Borg, Per Agricoltore , lavoratore » Co/om; La- 
doartar . l 
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* COLORÀCCIO, £ m, Cattivo colore. ! Mamvsifè 
conitur. 

COLORAMENTO , £ m. Tiatura di colore. 7. 
rure. Coioramento degli occhi. O6/cursifemiene des 


pewx. 
COLORANTE, add. d'agni g. T. de' Tiarmi. 
Che cà colore, che ferve a colorare 
COLORÀRE, v. a. 
lore, colorire. Cotorer 
$. Colorare, per metal 











dre gu e chele ; Se la fipurer, fe la reprelenter 
d i'ejpr 5. Colorare , per metaf. Ormare, far 
ed in quefto figm. fi ula atr. e meutr, pal, 
Peindre ; orner ; enjoliver . $. Colorare, per Rico- 
prire, fimulare, Corlorer ; ier 3 voiler ; diffimae 
der ; cacher ; esaurir, Chi wuoi colorare la bugia 4 
Bram farica gli è, 

COLORATAMENTE, avverb. Simularamente . 
Sens guelgue prerexte ; en faifame femblane de von. 
Ioir faire tonte avere chefe . 

COLORATO, TA , attd, Da colorare. Tinto di 
colore. Coseré ; eslerié ; peinr, $. Colorato, per 
Apparente , verifimile, ficiola . Spericux ; patlicy 
conrrouve . Si. Calorato affolutamente, quando è aq- 
g'uato di panmo, drappo, carta, e fimili, s'intene 
de di quello, che non è nero, nè bianco. De cou- 
feur. Carta colorata. Papier peins , coloré 

COLORAZIONE , f. f. Il colo 
sfiem de colorer ; coloration, 6. 
metal, vale Ricorrimeni abbellimento, Deguife» 
ment ; voile ; comverim 

COLORE, f. m. Quel, ch' è nella fuperfcie de” 
corpi, che gli ci rende vifibili . Conieur. Colore del 
volio, Teiwr. $. Colore , per Apparenza , finzione, 
fimulazione , pretefli Conieur ; presexte = ombre i; 
apparence ; vere s s. 
Dare colore, fare $ O avere apparenza, Demmer cone 
lemr, apparence . Îl. Darcolore, parlando delle car 
te da giuocare, vale Dar mofira di elfer del colnre 
del feme, che fi delidera. Servir de sa conteur. T. 
Dare colore , vale anche Vergogmarfi , arrofare , Rowe 
gir 3 avoir Bonre Colore , per Ormamento, 0 f- 
Rura rettorica . Figwre de rerborigue; croemeni , 
Acurs de i loquence . . 

COLORETTO, f. m. Dim. di colore. Perite cous 
leur ; conlenr legdre, $. Coloretto, per Preteìo , 
finzione . Conlrur; pretexte , Ge. 

COLORIRE , v. a. Lo flelfa , che colorare. Cole 
ver; col i enluminer. V. Colorare ne fuoi fim 
gnificati + $. Dicefi difegmare , e colorire ; ed anche 
colorire i foci difegni, e fimili , per Condurre a 
perfezione le cole comiaciate ; tolta la metaf. da* 
Pittori, Dommer Ja dermitre main; acbever quelgue 
ebefe, 

COLORITÌSSIMO, MA , add. Superl. di colorito. 
Tris.eotoré. 

COLORITO,f m. Termine della Pittora. Ma. 
niera di colorire. Le coloris ; le armonie du eoloo 
ris. II colorito del volto. Le eeinr. * 

COLORITO, TA , add. Da colorire. Tinto di co. 













































lore, che apparifte con cotore , che ha colore. Ca. 
Her ; cotsrié ; té prior, ___* 

COLORITÒRE sf. m. Car. Diplatore , colui che 
cotorifee . Peimere ; celui qui coscre ; qui stint. 


COLOSSÀLE , add. d'ogni g. Di coloffo , fimile a 
cblofo. Calafal ; gigamtajgue. 3 

COLOSSICOTERA , f, f. Ue. Dif. Macetrita da 
fevare grandiffimo pelo, Macbime propre è e/éver de 
mes-grofer pierret. © a 

COLOSSO , f. m. Statua gizanteta , di (mifutata 
grandezza. Colofe. 

COLPA , f. f. Peccato, difetto. Fouse; peebé , 
coulpe 3 eri reur ; Hdme ; vice,. $. Colpa , 
agione. Faure ; caufe, Colpa d' amor, non già 
d'arte. $. Colpa fi ufa talvolta, come în for 
er. fopprimendo 1’ articolo , 0 la prepolizia. 
me, come mercè, bontà, e fimill . Psr Ja fante, 
Quetto monte . difs'el , fatto è filvefiro, colpa, e ver= 
gogna di que”, che fon ora. $, Dar colpa, dar la 
colpa, por la colpa ,. portar la colpa , e fimili , va- 
gliono Incolpare, accufare, Jerer /3 feotetiat guet= 












le, colperolifimo Tros cospatte , &e. 

COLPABILMENTE, avverb. Con colpa; colpe» 
volmente. Criminc/iemene, 

COLPARE, v.m. Peccare. Tomberto foure ; pé- 
tber. S. Colparfi neutr. paf. Chiamarfi in colpa. s* 
avower conpabie ; avemer fa fante . $. Colpare, 
Acculare ) dar la colpa , incolpare , riprensere. de. 
eujer ; bl . 

COLPÀTO , TA , add. Da' colpa 
fignuiato di colp<vole. gta i 

a 








ma nfafi in 
iminet, Com. 
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paenn fi fa della colpa chi nde do colpato. 6. 
Pariandofi di cola, e pon perlcna. Crimine! ; 
blamabdie ; condamnable, Se fia con moderamento di 
pon colpato difendimento , 
COLPEGGIÀRE, v. a, Dar colpi, Buatrre; frap. 
er; dommer des comps ; tapoter . ; 
COLPETTÌNO, (.m. Dim. di colpetto. Um petit 
coup ; un coup Iéger. 6. Talora prefo fisuratam. ba 
forza d' avverbio , e vale Alquanto, un poco, Us 
Petit peu, Così ribeve ancora un colpettino . Ain 
U boit encore un petit cenp. . 
COLPETTO, f. m. Dim. di colpo. Petit coup ; 


sponp lérer. 

COLPEVOLE ,_ add, d'ogni e. Che è in colpa, 
che è in fallo. Coupabie; crimine! ; delingusnt , 
$. Talvolta 5° ufa in forza di full. Le coupadie ; de 

riminel , 
“TOLPEVOLÌSSIMO, MA, add, Superl, di colpe. 
vole. Trés compatte ; très crimine! . 

COLPI VOLMENTE, avv, Ce, in Colpabilmeote, 
con coma. Criminellement ; avce fause, 

COLFÌRE, vw. a, Dare sr 0 avventar colpì, per- 
cuotere , ferire, Birre; Bieffer; fropher ; porser 
des conos , $, Colpire, diceh auche sl Riufcire nd 
altrui felicemente qualche fuo fatto. Réugir ; frip. 
per su hot. 3 

COLPÎTO, TA, add. da colpire. Frappe, We. 

Tui f. Falvio, Checolpitce, feritri» 

qui frappe, 
n ta, percota , ferita. Comp ; 
eg rrait < Coîpo di mano . Conf se 
Colpo di marte. Coup de mer, Colpo impe 
è imp coupé , Colpo di vento . e borrafca, Conp 
gres Colpo di rilievo, 0 d'importanza. Coup 
prrtant . Colpo che decide della partita . Coup de 
uarzit. Colpa del Ciclo, Carp du Ciel. Colpo di 
Birerizia Conp de maibeur, Colpo di difperazione + 
Loup de defsipoir. Colpo fortunato . Cunp de #rabenr . 
Colpo mortale, Une asreimse merrelte | $. Falitre il 
colpo, Rerer, manquer fon crup, $. Colpo ver Se- 
gno del colpo ricevuto, Margine , cicataico, Coup; 
quarfue du coup ; Blefure ; cicatrice . $. Dar coipo, 
e far colpo, vale Colp:re, Perzer um conp; frsp 
er. V. Colpire. $. Farcolpo , per metaf. vale Con- 
Eicin quello , che fi defidera. Faire fon coup. $. 
Colpo maefiro, 0 di maefiro , dicefi quando |" uomo 
fa, 0 dice qualche eofa con macfirla, « fagacità . 
Comp de maftre. $. Farcolpo di macitro, o da mac- 
Niro, vale Operar con fomma avvedutezza ,  faga- 
Rità. Paire un coup de mitra. 6. Fare un bel cok 
po, vale Conchiedere con accorgimento | intraprefo 
nerozio a fuo prò, Faire un Bean comp. $ la pro. 
verb. Dare un colpo alla botte, c uno al cerchio . 
Vv. te, € Ceschio. $. Pure in proverb, fi dice , 
Al primo colpo, a per un colpo non cade , 0 noa 
wa in terra l'albero, 0 la quercia, e vale, che bi- 
tornare a ritentare più d'una volta il modo 
tenere alcuna cola . On me coupe point on sr- 
d'un feui coup, $. E fimilmente in proverbe Ren» 
colpo per col, vale lo fu®fo , che Render la 
pariglia, © re pan per focac ia, Rendre coup 
prur comp; vendre la parcilie + Focaccia, $. Di 
Colpo, pofio awrerbiatment vale A un tratro, ia 





















































tesnr, L 

COLTELLETTO, f. m. Cr. N. Dim. di coltello, 
coltellino, Comrezu plivme - perie coure 

COLTELLINAJA , f. f. Valg.-fr, Donna che vea- 
de coltelli, forbici, e fimili, Conreliòre. 

CUOLTELLINAJO, f. m. Quegli che fa, 0 vende 
coltelli, rali , lancette, e fimili. Comselier, 
fm. Dim, di coltello. Comsesn 
mican . $. Coltellino, T. de’ Sempii 
ta altrimenti deura ghiaggivolo. /r 
Mimbo ; girieut, 

COLTE! LO , f. ma, Stromento dataziiare , il qua- 
le ha da vin lato il ragiio, e dall'altro la coftula . 
Contcau. Coltello da caccia. Conersa de chagfi- i 
Coltello in ata curvo, forta di firemento de’ Chi 
rurri. Ganiver. Coltello a due tagli, Conreso de 
Tripière, Cottelio a molla, 0 coltello da rafca. 
Comtesn piisme ; compran de presi ; jambirir, Col 
tello da afctrare il lardo, Troncbr-fard. $, Coltel» 
lo per fimilie. forta d'arme, purnale, Figics ; com 
sesu de Tripire. 6. Mettere alcuno alle coltella, 
vale Aizzarlo, incitarto alla vendetta. frriter ; peu!» 
Ser gourtgu' un è fe veneer. $. Coltello per metaf, 
Dolore , pena, penfiero affanmofo. Coupd: psignard ; 
comp de conmrean au carnr ; donlzur. Come che quete 
parole follero tutte coltella at cuor di Grifelda. $. 
Coltello per Sur Ramo di palma, Perite Broncde 
de piimier. $. Per le penne mac dell'ati degl 
uccelli, ed altro . Les grofes pimmes der af'es der 
cifesum. €, Per coltello , dicefi de Promi, merza: 
me, © fimli fora che pofinn in terra noa col 
piano più largo , ma col più firetto, De pier, $. 
Servir alcuno di coltello, e fervirlo di coppa, € di 
coltello , vale Far da fcalco , Oda coppiere melta me 
fa ad alcuno. Fervir d' Écbanjam & d' Écupers 
chaos . $. E Aguratam. vale Servir uno pienane 
in tutto ciò, che defidera , 0 che gii bifozaa , Érre 
le contean pendane de guelgu' um. 6. Coltello da 
fcarmire. T. de' Legarori di libri. Stramento con 
tazito, che ferve a fcarmire le pelli. Dagne. $. Cat. 
sello da fcarnare . FT. de' Conciasori di pelli. Stra» 
mento da fcaraar le pelli , che fi comciano. Dra- 


poîre 

COLTELLÒNE, f. m, Mimne. Accrefe, di coltet- 
lo . Um gros conrran. 

COLTISSIMO, MA, add. Sammaz. Superl, di col- 
to. Frés-biem cultivé , id 

COLTIVAMENTO, Col primo O chinfo, e così 
fm tutri i derivati< f. m. Il coltivare, Cofsure ; fa. 
bowr ; Labourage , 1. Colrivamento , per Ornamento, 
V. $, Colrivamento , per Culto, venerazione, Calre ; 
adorazion ; vénérstion. Noi fiamo chiamati al col. 
tivamento d'Iddio. $. Coltivamento , per Relizio- 
ne. Religion .. Imperocchè diverfo coltivamento , cioè 
Religione, impedrfce il matrimonio. Geziti perd 
non pPuferebbe im quetti due ultimi fignificati , 

COLTIVARE, v. a. Efercitar l’agricolrera , lavo. 
rare , e far lavorare il terreno. sorrer ; 
facapner ; exploiter ; faire walorr mm rerrain , TT. Col. 
ticare , per fimilit. dicefì di cole metafifiche , e mo 
rali, e vale Ammacira 
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. _ » elercitare. Codriver, 
uno fante. Tcont-à comp ; foudsinement ; en Coltivar le fcienze , le arti. Culriver les feiemees., 
moment. $. A ua colpo, polo avverbialm. vale les arts, 1° 9 caereen, 0° # adoomer. Col 

fisme. Tous d'ua corp; sont ca mne fecit. £. Col mozia, lo to, vale Efercitaria . 


PO + per Detto arguto, Motto, Botta. Repartie. V. 
Bota, e Motto . 

è COLPOSO, SA , jd. rasvim. Conpeyole .. Cou- 
peste ; crimimet, L'amore può ellere, ficcome tot 
ti rl: altri affetti , 0 colpofa, 

COLTA , f. f. Raccolta , colì . 
» 5. Colia, per una qua ri, erbe, 
e, e fimili, cole. Réscire. $. Coira, fi dice 
asche d'Acqua, che fi raccoglie per far macinare i 
malini . Am:s d'esa pottr faire mondre wo msonjia . 
$. Far colta, vale lo ftello, che Far qolpo , ferire, 
Fravper ; bteffer ; porser cowp . . 

* COLTÀRE, v. a. Coltivare. VW. 

* COLTÀTO., TA, add. Da coltare, V. 

COLTELLA , ff, Sorta d'arme, a euifa di col. 
tellaccio . Conraen ; conmrelas. $. Coltelia per i ri. 
Seonrri. T. de' Contadini. Quella fpezie di coltello, 
che fi pone all'aratro, perchè fendendo il terreno 
tagli l'erba, e radici che s'incontrano, Consre. 
v. Coltro. 

COLTELLÀCCIO, f. m. Coltello cattivo, o eran- 
de, ed uf.fi ratora anche per ifcherao. Mauta: 


mire , d' efpria ; Ses exercer, Cultivar 
la benevolenza. Coitiver nu b:mme, 
connoifumee. $. Coltiva per Venerare. V. In 
quefto figmificato 6rgidt mon l'uferebbe ogni Serie 
tore, come nè pure i derivati. V. Adorare, Vene- 


amicizia, 
amitié, la 













rare. 

(COLTIVÀTO, £ m. Luogo coltivato. ica cul. 
sivé ; hadbomsé ; rerrei labeurées. 

COLTIVATO, TA, add, Da coltivare. Cutrivé ; 
labonré , e, V. Colrivare îa tutti i fasi fignié- 


cati. 

COLTIVATÒRE, f. m. Colui che coltiva, Cut. 
Rivatenr ; laboursnr ; colum > celui gui cutrive la rer. 
(Cn $, Coltivatore + per Fomentaton , € 
tore. V, 

+ COLTIVATRÌCE, f. f. fulvia. Che coltiva. 
Qui cultive, Della Tofcana fublime pocfia Singola» 
re colrivgttice, 

COLTIVATÙRA , £.f, Coltivamento. Cutrore ; 
dadonw ; Jabanrage, 


COLTIVAZIONE , f. fi  Colrivamento . Cufeure ; 














son | labieur ; ladsurage., $. Coltivazione, per venera: 
seau. Coltellaccio da cucina, © da bercain. Coupe: | zione. Culse ; adnorion; véndi ni 
rit ; comcau de cuifine su de bousher. $. Stare co 4 È a Y, Colol 


ware. 

COLTIVO, VA, add Prec de' Bandi, Agciun 
to di terze, che fi podfono coltivare, 0 che fono 
ca = Terres laboutables, ca cubivées, la- 

ou Cer, 

COLTO, coli'O firetto, f. m. Lungo coltivato . 
Licw + champ cujsivé + iabeuré . €, Colto per Ve 
ncerazione. V. Culto, Venerazione , Coltivare . 

COLTO, T&A, add. Coltivato, Cutsivé i labruré, 

COLTO, TA, coll'O largo, add. Da cogliere. 
Cucilli. $. Colta, per prefo, acchiappato. Pris ; 
arrrapé . $. Colto, per Racsolto. Recueilli ; ramaf 
St: rafenble . 

COLTONE, LL m. Coltivatore , V. 

COLTRA , f. f. L'usò l'Ariofto per la rima in 
Ilwogg di coltre. Cavversure , &e, V. Coltre 





me + € coltellacei , modo proverb. Lo Pella, 
<he Star come cani, c pasti. Amis comme cdiens 
de so en drre avz epées & aux cruscaua, €. Col. 
deliaccia , dicono ipche : Naviganti una vela pieco» 
fa, che v'aggiazne di quà, e di TÀ alla vela di fo. 
ura nel valfel quad per pigliare maggior quan: 
tà di vento. Bonmerre. Colicliacci fcopanmiari . Zon. 
mertas lardter,. a 
COLTELLATA, f, f, Ferita di coltello, 0 di ol. 
sella. Conp de couresn. $.Coltellata per metaf. va. 
le Dolore grande per cartiva nuova , 0 per iog'u. 
via, che fi riceva. Comp de poigmard ; coup de cou- 


deon. 
COLTELLFSCA 4 
COLTELLIPRA; 















f. £. Guaina, o cultodia del 
coltello. Galar de comreau.. 





$. Coltelliera, fi dice anche d'ona runisa, dove 
fi ripongono più coltelli. Couredidre ; drui d com 





| reimperativo. Ainfi ordonnons, vonl: 





COL 


COLTRÀRE, v. a. Lavorare il terreno col coltro + 
Labenrer avec le courrs. | 

COLTRE, f, f£. Coperta da letto. Converrure è 
convre. psinte ; v. $. Coltre dicefi anche P. 
© Drappo nero, con cur fi ula coprire la ba 
portare i morti al!a fepoltura. Drap mortuaire 
$. Colere è anche mifura di rerreno . Mefure 
ià, Forle quella, che i Franceli dicono è 








Perche . _ 

COLTRETTA, f. f. Fem8. Dim, di coltre, V. 
Colironnno , . 

COLTRÌCE, verbal, femm. Di coltore . Ceste gui 
colin. 

CÒLTRICE, call’ accento fa lO, f. f, Arnefe 
da detto ripieno di piuma, fopra il quale fi giace. 


Lit de piume; couette ; matelss. 6. Coltrice, per 

fimeber. fi dice di cola, che ponzafi fotto ad altra 

perchè vi itîa meglio adaziata. Lie; concede 
COLTRICETTA, £ fi. Dim. di coltrice, Perte 


mrrelas ; conente , 

COLTRICINA, f. f£. Dim. di coltrice . Coltrizet= 
ta. Petit lit de piume, l 

COLTRICIONA , f. f. Accrefcit. di coltrize . col- 
uice grande. Un grand miselir, cn lit de piume. 

COLTRO, £ m. Sorta di vomero, che taglia da 
una parte fola, e dail' altra ha cn coltellaccio rit= 
to, che fepara le fette del terreno, e sì poi le ri- 
volge. Crarre ., 

LOLTRONCINO, f. m. Dim. di coftrone | col- 
trone piccolo, fottile , e leggiere. Conrre poiate /@ 


CI 
SE TONE. f. m. Coperta ja letto di panno li- 
mo ripiena di bambagia. Courre-poimre ; convertare 
pignée ; Iodier. 

COLTORA, f. F. Colto, luogo coltivato. Champ 7 
rerre labow icu euttivé , $. Coltura, per Colri= 
vamento. Ca/rore , $. Coltara , per Cuito, venera» 
niore, Aforarion , &e. V. Calto, e Coltivare. 

COLUBRÌNA , £ f, Sorta di Artiglierta più lume 
ga, e più fortile, che | casnogi urdinari. Coule= 
Prime. 

COLUBRINETTA , f. £ Dim. di colubrina , che 
anche dicefi Mezza colubrina. Perice comfevrine » 

COLÙBRO, f, m, Voce pura Latina da ufari pare 
chifimamente , e folo ne' verli, lo fiefo, che Serpe. 
Serpent ; coulcoure . 

COLÒI , Pronome, riferente perfona. Lo flefo , 
che quegliti ma mon che nei retto, s' adopera anche 
me'cafi Obliqui. Celni ; selui-tà AI plurale fi dice 
coloro. Cer; crux/3. Allora che tra la prepo! 
ne, e "l faftantivo fi frappone, nel fecondo calo , per 
maggior lesgiadita, truovafi fovente ulato fenza la 
particella di, ferno di quel cafo, come: Per lo com 
luì coafiglio, cioè Per 0 configlio di colui. Par /& 
comseil de celui.là . 

COLUMBARIA , f. £. Sorta d'erba detta anche 


che fi dd a due cerchi 
tagliano l'Equatore, e 
"I Zodiaco in tro parti ugpali , che fervono a 
indicar le Magioni . Colore, 

COM. Actorciato da come in Poefia; ma è mar 
micra dura , ed antica, Comi , 

COMA , f. £. Voce Latina. Chioma. Chevelure 
$. Coma, T. Gramatirale. Quel fegno, che divi 
le particelle del d:ftorfo: e fi dice con altro morne s 
virtola, Vireale x 

COMAÀDRE, f £. Ar. Far. Lo Neto, che coma» 
re, ficcome Compadre lo fefo , che Compare. W> 
Comu 


ne + x 

COMANDAMENTO , f. m. Comando, il comam- 
dare. Commandement, $. Per la cofa comandata, 
Commandement ; erdre ; commmifion ; précepre ; déa 
crer. $. Comandamento dell'anima, per la racco- 
mandazione dell'anima. Ressmmaniarica de lame = 
les prires des Avomizanr, $. Comandamento delì 
anima, per [a fentenza , che fi da a' rei dela mor» 
te. Sentenze ; aver de mort gu' en lit d cenr qui 
Jomr condomndi è l3 more, ST. Fare il comandamen- 
to, vale Ubbicire. Obgir; ereeurer les ordres quo 
mots fenr domnés. $. Far comandamento, vale Co. 
mandate. Commander ; ordraner. è 

COMANDANTE, f. m. Colui che comanda. Cons. 

tI $. Comandante è anche 

‘emmindase , 






























a. fmporre come faperiore , 
mate, che fi faccia. Comonazme 
der ; ordonmer; enjeindre ; mander ; dommer, où imm 
poser ta ivi. $. Comandare , vale anche Sigmoreggia» 
ré. Commesnder; régmer . $. Comandare un valtel. 
lo, vale Averme il comando , efferme Capitano. Men= 
ter na vaifean. $. Così comandiamo, modu di di. 
A donmins 
en maniement. $, Per Accomandare, e Raccoman» 
dare. V. $. Comandare il pane, fi dice allorà quane 
do il foraajo ordina l'ora derermimata , in cui è ne> 
celfario , che il pane fia lievito , per poterlo inior= 
nare. Donser i beure de paftrir le pain, 

COMANDARE , (. m, Comandamento . V. 

CUMANDATA , f.f. Ordine generale dato per fer. 
vizio del Principe a diverG ordini di perfone. Ordre 
du Roi, du Prince, 

COMANDATIVO, VA, add. DI comando , atto a 
comandare. Impératif ; de cimmamieasni » cai 








COM 





COMANDA' 
mandanti ; qui commande, €. Comandatore, fpezte 
di Miniftro , 0 fervente d' alcun Magilirato . E/peee 





d' Huifier. _ 
COMANDATRÌICE, verbal. f. Di Comandatore . 
Celle qui de + 


COMANDIGIA, f. f. Accomandira , raccomanda» 
meatn, Recommandatioa . 

COMANDO, f. m. Comandamento, Commande- 
mene; erdre ; veloni lei; juffica ; injonion. $. 
Pare il comando . r l'autorità di coman- 
dare. Donner le commandime. donmer l' amorite s 
se iv de commander. 

MANNO, f.m. Rim. ene. Voce così detta per 
da nima, Comando. V, A 

COMÀRE, f. f, Donna, che tiene il bambino d' 
altri a battefimo, 0 a crefima. Commdre. $. Coma 
re dicefi altrest , rifpetto a chi ticne a bartefimo , 
da madre del battezzato, Crramére, €, Fare coma. 
re, vale Divenir compare d' alcuna donna col tene 
re a battefimo un fuo nglivolo. fr faire ume cem 
mdre , $. Comare , Polg. I. Dicefì alla Levatrice, 
che ricoglie il parto, Acennebenfe ; fore femme ; 
misrrine. $, Comare, dicefi anche nn giunco fan 
ciulletco. Sorte de jeu d'enfans. 6. Fare alle co 
mari, vale Giuocare al detto giuoco > $. Comare, 
dicefi oggi anche quel vafo di metallo pieno d'acqua 
calda, che coperto di panno fi ufa per rifcaldarà. 
Sorte de vale gu' on remplis d'esu chiude , © gu' 
om coupre dic poor fe chauffer. 

* COMARE, Verbo, V. Ingannare , _ 

+ COMÀTO, TA, add. Voce Latina. Che ha chio. 
ma, e dicefi delle ftelle , Chevelm. Quefle flelle co. 
mate non fono Acile fife . x 

* COMATÒRE , v m. Che coma. Ingamnatore, 

a We, V. Intannarore. 

COMÀTRE, f. f. Comare. V. . 

COMBACIAMENTO, f m. Welg. fr. Combagia. 
mento, combazio, difembiage, de deux dis , de deux 
i me, coié è c 








rafea im Ber- 
mo, ou afem- 








. 

rettino. Che 6 combacia, pri CL) 
H'é bour d bour, . 

COMBACIARE, COMBACIARSI, nm. p. Baciarfi 
infieme. S' emrredsifer ; fe Asifer ! 1 a +$ 
Combaciare , oggi più comunemente dicefi del; 
to bene infieme legno con legno, 
pietra con pietra, ferto con ferro, e fimili cole, ed 
ufafi in fignif. n. ed attiva. Éere afembie cu jrinr 
bsnr d baur , sw cdré dedré ; alembler ; jeindre beur 
È bow, a 

COMBACIÀTO, TA , Crufea imSuagellato , add. 
Da combaciare. Commeifo , congegnato , unito bene 
infeme. ATembié bent è bent ; jiintif. — 

COMBAGIAMENTO , f. m. i combagiare , e lo 
Naro della co, che combagia . ATemAlste ; jonico 
de devx ebefer Bour d bout, cu edre a chré. 
- COMBAGIARE, v. bm. ed ate, Lo flelfa, che com. 
baciare , nei fign. di Commertere infieme, AF 
Bler , on core alfferablt Bont d Bent, $. Combaziar- 
fi, fiz, vale Edlere nella debita proporzione. $" ar. 
sorder enfemble , 

COMBAGIO, f. m. Salvio. Combaciamento . V. 

COMBATTENTE , add. d'ogni g. Combartitore. 
Comterrane . Talvolta 4'ufa in forza di faf. e quafi 
fempre al momero del più. I combattenti . Les Com 
bartans. Combattente contro le fiere. Confefeur. 

COMBÀTTFRE, v. n. Far battaglia infeme, 
Comd:ttre ; fe Battre ; érre aux maint; en 
maint ; sttagner fon camemi. $. Combatter feco me- 
defimo a fiso piacere. parlandafi di 
rtellare, Bondir, $. Combattere, 
@ batterla, a musraglie, 0 fimili, 'aguer ume pla- 
ct, ume batteria ; donmer l'ataut. $. Combattere, 
per Agitare , nojare, travagliare , tempelare. Asi 
mer; tourmenter ; farinuer. Elfeado da infinito 


































altri per owene Dijpurer ance 
um; enerer en lice, en csncurrence 





prar î 

COMBATTIMENTO, f. m. IÎ combattere, Com. 
dat ; bataille, Parlandofi de’ combattimenti delle 
giore. Combar; jocirer jew publio, facré , folen. 


nei. 
COMBATTITÒRE , verbal. m Che comubiàite. 
Combortant , 
COMBATTITRICE , werbal, f, Che combatte. 
Celle qui combat. 
COMBATTÙTO, TA, add, Da combattere. Com- 
barra, Ce. 
COMBIATÀRE s V. & Dar combiato, atcommia. 
gare , licenziare. Congedier ; remuorer i 
COMBIATO, fm, Commyato ; licenza jcongedò . 
sCongé ; renvoi. 
COMBIBBIA , £, f, Bevuta fatta all'oftesia , al. 
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trove con più perfone. «Cebne de pinfenrt perfon. 
mes gui Borvens d ame raverme è dans une Bgrelie. 


rie, Ce. 
COMBINAMENTO , f. m. Crofes in Tempera. 


mento, Combinazione, Coméimaifon. 


COMPINARE , v. a. Accoppiare , Mettere due per 
doe, e per eflenfione , Mettere, accozzare più cose 


infieme coll” imaginazione. Comimer ; afemb.icr. 


CUOMBINATÒRE, verb. m. Dsns. Colui, che 


combina. Celmi gui combine, gui fsir des combi 
marlens, 

COMBINAT® , TA, Mava/. add, Da combinare. 
Combiné ; afe è 

COMBINAZIONE , f. f. Il combinare, e le cofe 
combrnate. Combinaifen » allemblage de piuficuri cho- 
Jes ; afirtiment ; altermarion . 

COMBRICCOLA , f. f. Compagnia, 0 converfa» 
zione di gente , che confulti inficme di far male, € 
loganmare. Conventienie 

COMBUSTIBILE , add. d' ogni 
facilmente bruciare. Combutibie. 

COMBUSTIÒN f. Abbruciamento . Emérafe- 
mene ; incendio +. $. Combuftione fig. vale Affanno , 
travaglio , trambufto , confulone. Coméu/liov; con 


Sofsn ; defordre + 

COMBUSTO, TA, add. Abbruciato. Bislié ; ré 
dulr en cendret. 

COMBUTTA , Voce balla . Dicefi Fare a combut 
ta, Mettere in combutta, che vagliono fervirfi d' 
alcuna cnfa in comune, accomunare . Merrre ro con 
mem; fe Servir d' noe chfe en common. 

COME, Avverbio comparativo, benchè ralmva la 
particella corrfpondente non fia efprefa . e vale A 
guifa, in guila, ficcome, in quel modo, fecondo 
che, Comme ; ainfî gre ; de meme gue, Ivi come 
he nel fuoco affina. 6. Come, per Inche pui. 
che modo; ed in quefto fiznif. talora fi pone 
col interrogativo . Comment ; de guette forte ; de 
quelle fsc0n ; de quelle mamiére. Come andrd io 
nella camera dell’ Abate ? 6. Come quali nel foprad. 
detto fignificato pure coll' interrogativo , vale Per 
qual cola, in che modo, ma denota maraviglia. 
Commenr? pourguoi ? eb gusi? d'ch viene gue? E 
come ? non pottò io partir da voi fenza mislea. $. 
Come, per Quanto. Combien. Amico, or vedi, come 
io fon bella. 6. Come, per Poichè, fubitochè s quan- 
do. Dés que; d' abord gue ; quand ; après gue . Do- 
ve cla , come prima, ebbe agio, fece a Salabaerto 
grandifima feta. $. Come fe, vale Quafi come , In 
quella guifa che. Comme fl, de meme gue; de ia 
manitre gue. 10 mì contrafirò come fe io per 
me andare non potelli . Ome È Comecht, ben. 
chè, contuttochè . Quoigue ; Bien gue ; moncé/font 
que ; malgré que. Giacinto colla moglie, come con- 
tro al piacer di lei forle , gliele diede. $, Come, per 
Col quale, Avec /egue! ; sw morem de guri, 15 vo- 

andati trovar modo come tu efca di quA en. 
+ per Comunque, Ta qualunque ma. 
i de telle figom que ce foi. Però 
faa ruota cage le piace. $, Come, 
per Mentre , e in tal fentimento, fi giuzac coll'im. 
perfetto. Comme; pendane gue; Jorfgue, Com'io 
tenca levate in lor le ciglia, ed um Serpente con fel 
piè fi lancia. $. Come, per Come fe, Comme A. 
Coftei adinque con romor:, e con minacce , ec. co 
me io non pienamente a fua guifa alcuna eofa fatta, 
0 non fatta uvelfi , ec. $. Come, colla ziuata dell' 
articolo , piglia forza di nomte , e vale Via, modo, 
Le morem , ia maniere, la fagon de 1" y prendre d 
faire quelgue chofe, ou de guelie fsgom une ehese 
eft arrivée , 3° eft faire, ou pems fe faire. Aa: be. 
ne m'hai dimoftrato il enme, e la cazione del tuo 
efferti prima allacciato, Del come non ti caglia, ma 
il perchè ti dird. 

COMECCHÈ, avverb. Benchè, tertochè, 

COMFCHÈ, corchè, avvegnachè, qua 
que. Suole mandare al fub;uintivo, particolarmente 
fe egli corrifponie con Nondimeno, Pure, ed altre 
articelle, Quoigme . . 
E, Far comento, interpreta» 
efpofizione ibro. Commmenrer ; faire un 
commentaire - 

COMENTÀRIO, f. m: Libro, in cui eli Antichi 
i fatti, e le cofe, che occorttvano loro 
ta-per ricordo; Ifloria, Anmalt. È Fran. 
O, che al numero del più, Commro. 
eaives i mimeires. 

COMENTÀTO , TA, add. Da comentare. Cono 
mente. $. Per Ritrovato, ibventato, Confrommé ; 
invensé. Penfo una nuova, e fottililima malizia, 
€ comentato incanno . 

COMENTATÒRE, f. m. Coloi che comesta, che 
fa comento, Commensareor ; eclui gni fair un com. 
mentsire , 

COMENTAZIÒNE , f. f. ferm, Goo, Comento. V. 

COMENTO, f. m. Efpofzione, interpretazione, 
chiofa fatta ad wn libro perchè fu agewoimente in- 
teto. Commentisire ; éelsircifomensi Sfervatices ; 
mores © remarguer fur un dire. $, Fare comento, 
0 il comento, Interpretare. efporre , Cosmresrer ; 
rv; faire èn comraentaire . €. Fare comento , 
im. vale Difcorrere fopra checchelfia , Rafoo- 
mer fur quelgue chose. * 

+ COMPO, f. m. Caffiei. Gomito, VW. 

CÒMERE, vi a Voce osgid) troppo latina , ula- 





Atto a poterfi 



























miera. Ci 
giri fortuna 
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ta però ancora dall’ Arioto nelfuo Furiofb nella ter 
za perfona del fing. dicativo prefente. Ornare , 
abbellito, Qraet ; oliver ; parer. 

COMÈTA , f. f. Corpo laminofo, che apparifce 
firaordiazriamente al Cielo, con grandi raggi , 0 
trecce dietro, dette crini, code, ond'è venuto il 
mome di cometa, quafi dicai comata, come dilfero 
i Latini. Comere. Cometa crinita, Comere cheve= 
tue, $. Cometa, dicefi a quella macchia bianca + 
itinga per li due terzi, della tefta del cavallo , lat. 
Ra da capo, e appuntata verfo il labbro, Le chine 
freîim Blume d'um chewal, $. Cometa è anche una 
furta di giuoco di carte , ad una delle quali fi da 
particolarmente il nome di cometa. Comére. $. A 
cometa , T. dell Araldica . Dicefi dell'arme , che 
hanno sagzi ondeggianti, e pendenti da capo della 
feudo. Comeré, 

COMETACCIA , f, f. Car. Accreftitivo di come= 
ta. Une ersnde combre, 

COMETARIO, adi, m, Appartenente a cometa. 
De Comdre. Orbe cometario, Cercie, on révotutiom 
der comérer, 

COMETÒIDE , & f. Maga!. Spezie di cometa. for= 
te de comère . 

COMIATO, Cr. in Commiato. V. 

COMICAMENTE, Salulo, A maniera comf. 
ca, in quifa di comm Comiguement ; d'une 
dre comigne. . 
MICO, f. m. Quegli che ferive , 0 compone 
favola comica, o commeia, Peere comigne; Ae 
seur comigne. $. Por Attore della commedia, Res 
citanre . APeur. 

COMICO, CA, add. Appartenente a commedia”, 
Comigue. Pocta comico, Pere e migue. è 

COMIGNOLO, f. m, La più alta parte de' tetti 
che piovon da più d'una banda. Comséle ; frire 
um rcit. $. Fer fimil. La parte più alta di checchef- 
o : Cime; fommer ; La partie fopéricure de queiqua 
cbofe + ti 

_CUMINCIAMENTO, (.. m. Il comiociare, pria. 
cipio. Commescement ; principe ; début > emtrée 7 
covertare . $. Darcominciamento, vale Comincia» 
re. Commencer, &r, V. Cominciare . 

COMINCIANTE, add, d'oggi sg. Che comincia, 
Qui commence , Preîo futantiv. vale Principiante » 
Comamen cant. 

* COMINCIANZA , f. f, Comipeiamnto. W. 
. COMINCIARE, v. a. Dar principio , priacipiare”, 
incominciare, avviare, Ci mer ; dibuter ; mete 
tre la main d l'aruvre . Comi: a parlare. Proto 
dre ls parsie, Cominciar a portare la parrucca +. 
Prendre la perrugue . Comintiat il verfo. Men 
un mor d la lime, Conmvinciare il primo, Primer. 

* COMINCIATA , £ f Cominciamento . V. 

COMINCIATIVO, VA, add, Cr. in Ma. Che co. 
mincia , atto a cominciare. Quicommence ; gui pens 


* COMINCIÀTO, f. m. Cominciamento. V. 

COMINCIATO", TA , add. Da cominciare. Com. 
mensé  &c, V..il verbo, 

COMINCIATÒRE, f, m. Fondatore, colui che 
comin Fondareur, cu relui qui commence , qui 
enersprend guelgie ebofe , ‘qui em e |" autevr. Mal. 
te Rorie dicono , che i conlaciatori di Roma faro- 
no, ec. i È 

_CUMINCIATRICE, verbal. f. Colei che comisf- 
cia. Celle gui commence. 

CUMINCIO, add, lag. Caminsiato. Commenré. 
$. Comincio, f. m. Vote antiquata è che vale Co- 
mincramento. Commencement. 

COMINO, £ m. Spezie d'erba, il feme della 
quale, che è molto odorofa , fi chiama collo fico 
nome. Le comin, @ la griine de eumin. 6, Dare 
il comino , vale Alterrare i colomibi con efpar loro 
il comuno, Arrirer les pivesns avec la graime de cn- 
mim. €. E Jare il comino, per meta. dicefi deli” 
ega col far boro pia» 
re memir les pigcoms #0 colambier ; 







































CLI 
 COMITÀTO, f. m. Voce ogzidi troppo Latina | 
im vece di cui fi dice più wolentieni Comitiva. V. 

COMITIVA, (, f. Accompagaatara , compagnia , 
e dicefi per Jo più di quella gente, che accompagna 
Orte , © per onorare, Corrige; actomparme. 
nr; fuire. Com grande comitiva. Aver um grood 
corriee ; avec no grani saio, ume grande Suite ; 
prancafcene, 

COMITO, f.m, Quegli , che enmanda la ciurma 4 
e foprantende alle vele della galen, Comire ; areone 
Bn; morre.borme . $. Como Resle, dicefi tl primo 
Comito delle Galce Reali , 0 Capitane di qualino» 
Shia Squadra , Le premier Comire. 

COMIZI ALE, add. d'ozn. ca. Voce Latina. T. 
de Medizi, ci è agniunto di morbo, che comune. 
mente dicefi Malcaduco . L'eépilepse ; fe Bani mal ; 
le mai esdue. 4 $. Vetfo comiziale , chiamafi quel» 
lo, che fi termina colla metà d'una parola , 1° al- 
tra metà di cuni portafi al principio del verfo fafe- 
Queste. Così / Ario mei cameo 38. Ît. 4h 

Ancor ch'egli conoka, che diretta» 
mente a fua maeità rorto fi faccia» 
Tal licenza è però wfara di rado. 
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COMIZIO , f, m. Voce Latina , Serntinio, (quit. 
per | Elezione de' Ma. 
piltrati, O per trattar negozi di rilievo dejla Repub. 


tino, che nfavafi da’ Roma: 








blica, Comiset, 


COMMA, f. f. T. della Mufica. Intervallo dal 


turno maggiore al minore, Comma. 


COMMACOLÀRE, v. a. Macolare , macchiare , 


ma per lo più fi ufa al figurato, Sowriier ; torBer. 
® COMMAGINAZIONE , f. f. Penfiero, immazi- 
nazione fila . Idce fine de guelque chele. 

COMMALLEVADÒRE , fm. T, de Cmiali , Co. 
Ini, che è mallevadore in folido con un altro . Co- 
fisjogene, È 

COMMANDITA, ff. T, de Nerozionii, Socîe- 
tè di commerzio , per coi una 0 più perfone fommi- 
miltrano 1) danaro necelfario per il traffico ad una, 
© più perfone, le quali mettono la joro opera per 
farlo fruttare, Commandire, 

COMMEDIA, f, f. Poema rapprefentarivo per lo 
più di private perfone , e faccende, Comedie ; far- 
ce. 5. Commedia è anche il titolo che Dante ha da- 
to al fuo prima, Gcanti dell Inferno, del Parga» 
torio, € del Paradilo, Titre que lo Poete Duimie a 
donné ) Jon p . pd 

COMMEDIAJO, f. m. Componitar di comme. 
dia, ma dicefi per lo più per difprezzo. Aursur de 
quelgue comrdie . . 

COMMEDIANTE ,f. m. Colui , che recita in com- 
media. Comedien, Nell'ufo wolgore , s'intende pu 
re d'ozni Ifirione. Freeur; bareicur j &iufia ; 
domeno de forces, de gosciers. . 

COMMEDIARE, v.a. fafrin, Far commedie , te- 
met cominedie, Faire des comedies, Ù 

COMMEDITAZIONE , f. f. Meditazione fatta in 
comune. Mediration faite eu commun. 

1 COMMEMORABILE, add, d'ogni g. fegner, De- 
gno di commemorazione Memaoradie ; digne demé- 


Mmivire 2 
COMMERORAMENTO , f. m. Commemorazio. 


ne, V. P 

. COMMEMORÀRE, v, a, Ridurre a memoria, 
alla mente , far menzione , rammemorare. Rappels 
der 3 faire reffetvenir 3 faire fouvenir; faire men- 


gion, 

COMMEMORATIVO, VA , add. Atto a comme. 
morare, che commemora. Renadmorarif ; qui fait 
reTouvenir ; qui fert d rappeller ia memoire ; qui 
side 3 caprette - 

CONMEMORÀTO , TA , add. Da commemorare , 
Rappel'é ; dome on 4 fair mention, 
© COMMEMORAZIONE, (. f, Riducimento a me- 
è Ficordanza , il commemorare. Consmimorsi. 
Sen; commemsrssion ; mention ; Souvenir ; mémoire. 
S. Far commemorazione, vale Ridurre a memoria . 
Faire comm: morsziva ; fsire memore ° 
., COMMENDA , f. f. Dicofi ad alcuna rendita Ec- 
Clefiaftica , data a godere a-Prete , 0 a Cavaliere. 
Commandcrie ; commento, 

COMMENDÀRILE, add. d'ogni g. Degno d'efer 
tommendaro . Rerommandabie ; Scuable ; eftimabie, 

COMMENDABILISsiMO, MA, adé. Super]. di 
commensabile. Très rée mmendibe. . 

COMMENDAMENTO, £ m. Commendazione . 
Zitanre ; élore. 


COMMENDARE, v. Lodare, e approvare. 
Leuer ; vinss; pron 


gpprouver. $. Commenda» 
a per Raccomancare . V 


OMMENDATARIO, f. m. Colui, che fonda una 
Commendi, 0 che la gose per fuccellione. AXfé , 
cu Chevalier Commendarsire . 

COMMENDATISSIMO, MA, add. Sup. di com. 
mendato, Tres ep pronté, Or. 

COMMENDATIZIA , f. f. Lettera di raccoman- 
darone. Lettre de récommamdatica. 

COMMENDATIZIO , LA, Aggiunto di lettera, 
e d'altro, che fi faccia, 0 fi dica in raccomanda. 
zione d' alcuno, De recemmandarion, 

COMMENDÀTO, TA, add. Da commendaro . 
Loué ; approuve ; vanré 7 pruné ; elimi, 

COMMENDATOÒRE , verba]. m. Colui , che com. 
menda, Préacur ; celui gui isor + qui vinre guei- 
Que chofe . $. Commendatore, da commenda, fi di» 
ce a querli, che sode la commenda. Commandenr. 

CONMENDATRICE, verbal, f. Cole, che com. 
rapa Proscnfe; femme qui iowe , gui vante quel. 

ua choje. 

COMMENDAZIÒNE, f. f Tl commendare . Leusm. 
e; Floge ; apprebarica . i 
la Città di Firenze , cioè a gioria , cd onore. A 4” 

Bonneor & eloire de la ville de Ficrence . 

COMMENDEVOLE, add. Commiendabile . V. 

* COMMENSALE , add. e talora fut. Che fa alla 
medefima tavola. Consmem/ul. Commenfali. Les com. 
buemfaue ; Jey compiver, 

COMMENSURABILE, add, d'ogni g. T.de' Ceo. 
mecrri , ed è aggiunto di tofc , che hanno una comu. 
ne mifura, contrario di Incommenfutabile. Com- 
menfsursble . 

COMMENSIURABILITÀ , f. £ TL della Geome- 
aria. Proporzione tra mumero e numero, 0 tra due 
sraadezze , che hanno una comune mifura, Cona. 
menforadilità. P N 

COMMENSURÀRE, v. a. Mifurare infieme , ag. 
1 Mare, paragonar lun coll’ altro, bilanciare . 

efurer V um avec l' autre; proportionner » 

Pi 































































e s'incallra, cOmmet 


COM 


OMMENTÀRE , COMMENTARIO, COMMEN. 
TÀTO, COMMENTATORE, V. Comentare , Co- 
menrario . Comentato , Comentatore. B 

COMMERCIO, | f. m. Libera facoltà di traffi- 
COMMÈRZIO, 











care, e trattare infiente fra 
diverle mazioni, e "l traffico felo, Commerce { 
mafie; etereo . $. Commercio, nell' ufo comune 





dice pure figurar. della comunicazione, c cor if 
cadenza ordinaria tra le perfone mella focietà civi. 
le ; Commmerse ; babitude ; accointamce ; correfpoa- 
dance; familiarité . $. Commerzio carnale | com- 
merzio amorolo . Afsire ; galanterie . $. Commer 
mo di lettere, Correfpondante. $. Far commermo + 
Commercer. $, Aver commetzio, Communiguer ; fré- 
quenter ; pratiguer. $. Aver commercio con femmi. 
na. r babitation avco noe femme; avoir ta 
compagnie d'ume femme » 
COMMESSA , f. , Commeffione . V. 6. Commel. 
fa, fem. di commelfo , add. V. Commello . 
COMMESSARÌA , f. f. Commiffarla , € 
COMMESSARIATO , f. m. $ commiffariato, Ca- 
rica, Utfizio del Commellario. Charge de Contmif. 








Jarre + 


COMMESSARIO, e COMMISSÀRIO , fm. Que 
gli, alla fede del quale è raccomandato carico di 
cura pubblica, come: Commellano d' ua Elcrcito 3 
Commellario d' usa Città. CommeTiire . $. Per E- 
fecutore , 0 quegli, a cui fi dA utcuna particolare 
incombenza. Esfcorrur. Commellario de' reamen 
ti, $, Commiftario, dicono i Naviganti a colui , 
e comanta, € foprantende all’ azienda, e che 
ora anche in vece de' Maggiori Uificiali coman. 
da. Commigaire general d iu Suite des armies ma- 
valer, 

COMMESSAZIÒNE , (. f, Il mangiare di molti in- 
fieme, e fenza fobrietà, mon per oseo ricreamen- 
to, ma per viziofa crapula . Desinebe . 

COMMESSONE, f. f. Commilfione , ordine , co 
mandamento  Commandement ; ordre ; commilfi. 
charge. 6, Per unione, accozza mento , commettito. 
rta. ATemblice; unisa ; lisij)it. n 

COMMESSO , £, m. Uomo, che dando tanti da- 
nari il mele, s'acciufli con altro a Mare alle fue 
fpefe , e far vita feco: il che fare, fi chiama com. 
metterli, Penfionsire. $. Mer perfosa foltituità , 0 
mandata ambio, o a cui fia commello il fare 
alcuna cola in vece d' un'altra. Commis. $. Com. 
melo, Poe. Dif. Lacoro di commello , e lavorar di 
commetto , dicefi di quella forta di pirrura , 0 vozlia 
mo dire di Mufaico di pietre , che chiamafi ancora 
Chiarofcuro di commetlo . Quvrage de Mo/ssgne 
Propriamente è quel bellitimo lavoro , che fi fa 
commettendo infieme , con induflriofa artifizio, pie 
tre duriffime , e giOje, pet fare apparire figure, &- 
mimali, frutti, 6ori, ed ogni altra cofa , in tavole, 
ifipe e in fimiglianti opere. Quvrage de ma. 




















Satgue em picrres dures 


COMMESSO, ESSA, add Da commettere. Com. 
is ; fair. Senza prò pianfe i peccati comme. $. 
7 Combaciato , aceozzato , unito infeme. Joint ; 

if. In fulle man cnaumefe mi protefi . $, Ds. 











È 





joint 
se bor dille per fitto. Anima tria come pal commef. 


fa, cioè come palo fto interra. Arsacdé, Sc. V. 
Commettere ne’ funi fismificati , 
COMMESSÙRA, f. f Luozo dove fi commette , 
ra, incaîtatura, congiun- 
tura. Commifure ; joint ; Jizifon ; aTembiaze è 

COMMESTÌISILE, f. m. Cibo , vivanda, man 
giare, Wivres; maugesitie ; tom: ce qui Jert d' ali 
ment. 

COMMESTÌRILE, add, d° ogni g. Mangiativo, 
buono a mangiare. Boo d mint. 

COMMESTIONE , e COMMISTIONE, f. f. 11 
comanichiare , mefcolamento., Mixeisa ; mé/znee, 

COMMETTENTE , aid. d' ogni gen. Che com. 
mette, che impone al qualche cola. Commer 
tant; gui commer quelgoe cheje A quelgn'ua; gui 
charge gnelgu' un de quelgue chele . 6. I Mercaran. 
ti ufano quella vace in forza di fullantivo, e dicefi 
di colui , che ordina alcuna cola , o commette alcu- 
na faccenda ad alcua fuo-corsifpondente . Commes 
tant. 

COMMÈTTERE , +. a, Imporre , ermandate . 
Commander ; ordommer ; enjoindre ; sharcer d' une 
commigion. $. Talora per lo ftefo, che Ontmette. 
re, Tralafciare . V. $. Per Raccomandare, e «tare 
sn caodia. Commestre ; dépefer; confier ; doanerà 
garder ; ricommander d'avoi» fcin. A lui la cara, 
e la follecitodine di tutta la noflra famiglia commet 
to. $, Per Rimettere in altrur. Comfier ; remerere, 
Commettendogh la lor quiflione, e pregandolo che 
gli pacificalfe infieme. $. Che anche fi ufa nel neue. 
pat. Commetterfi al giudizio altrui. fem rapporrer 
au jutemene d'ue ricss. G. Commetteri, vale ano 
che Convenire, 0 Pattovire-, con luoghi pri , 0 con 
altri, che per quello, che tu dai loro, ìeno al 
cuna fomara di danari, per avi vita le fpefe , 
O per pocer ivi convivere. Donmer d fondi perdu ; 
donmer d rénre viagère . I. Per Fare, Opcrare, ma 
fempte in mala parte, come : Commetrer peccati , 
culi, e fimili, Commestre , faire des pecbés , des 
Fanres ; commentre y cu perpetrer des crinves è péeber , 
Commettere delitto. Deisuguer. Comtuettere un at- 
tentato. Assenter, Commettere un errore madliccio , 
madornale, Chopper jsurdimeni , $, Per Mettercio» 
































COM 


feme, unire firettiMmamente checchellia, congia- 
guere , incafirare è fur combaciare, intendeadofi di 
legnami, pietre, e fimili cofe, che anche dicefi Con- 
segnare. Joindre ; afembler; raffemabier ; enchéler, 
Commettere È cavi. Cordager. $. Commetter ma- 
le, 0 feminare fcandali tra l'un uomo, e l’altro. 
Semer ia difcorde s la zizanie . 

COMMETTIMÀLE, £ m. Questi, che commete 
te male tra l'un uomo, e l' » Bouredfru z 
Jemeur de difcordes , de gueretles . a 

COMMETTITÒRE, verba’. m. Quegli , che com» 
mette, che impone, che ordina altrui una cofa , 
Commertant ; celni gui ordonne , gui domme commif- 
fion. $. Commettitore, vale anche Operatore , Fa 
Gir ma per lo più fi prende in mala parte, di- 
cendof Commertitor di mali, di delitti, e Simili 
Srcierar; qui commer des crimes; qui fai 
warjes affions. $. Commettitore 
fice di favori di commiito. Tuslerie 

COMMETTITRICE, verbal. f. Colei, che com» 
mette. Semeufe de difeorde , de zizanie, 

COMMETTITÒRA , £ f. Commelfura. Commif. 
Sure ; emcbalfure ; afemblaze ; liaifon ; ponfion RA 

* COMMEZZAMENTO , 7 f. m. Divifone , fpara 

* COMMFZ7ZO, timento in due pare 
ti eguali, Divifon ; portare endeux parrier €gales + 

COMMIATO, e COMIATO, (. m. Licenza 
partie, dimandata , 0 dara. Comaé ; liceni mi 
$. Dar Commiato, vale Licenziare, accommiatare + 
Comgedier, $, Fig. Dar commiato a tutte le vinà è 
vale Diventar viziolo . Se Jiurer sue vices, 

COMMILITÒNE, f. m, Voce Latina. Compagno 
mella milizia. Campagnon d'armes ; faida: d' une 
mena compagnie. $. Per fimil. Compagno. Compa= 
gquon ; camarade , . 

COMMINATO, TA , add. Megaf, Mimacciato » 
intimato, a proibito fotto minacce. Dejendu Ca 
des menaces . 

COMMINATÒRIA, f. £. Cuori mazione 
farra dal Giudice Mero qualche pena. Commimarnire + 

COMMINAZIONE , (. f. Mw/m, Minaccia giudiv 
ciale, e allolutamente Minaccia , MimAcciamento è 
Mensce + 

COMMISCHIAMENTO, f. m. Segner, Mefcola= 
mento, commeftione. Mixtion ; me/ange. 

COMMISCHIARE, v. a. Mifchiare , ma pare che 
abbia più forza. Mixsicaner, meler emfemble. + 

COMMISCHIATO, TA, add. Da commifchiare » 
Mixtionne ; meié, infnfé . 

COMMISERARILMENTE, avv. Cor grande, e 
comune mifericordia , e compalione . Piroyabiementg 
avec compillioa ; avec pito, 

COMMISERÀRE, v. n. Avercompalfione. Avoir 
compafion ; e 

OMMISERAZIONE , f. f. Mifericordia . Cons 
ms compaficn ; piss ijericorde ; remife 


fon. 

COMMISERÈ VOLE , add, d'ogni gen. Da averne 
univerfalmente mifericordia . Pireyabie.; deplorabie £ 
qui mirire compa ffiom, 

* COMMIÎSO , SA , af. Commelto, V. 

COMMISSARÌA. V. Commedarta . : ' 

COMMISSARIATO. V. Commeffariato + 

COMMISSIRIO, f. m, V. Commeffario. 

COMMISSIONARIO, £ m. T. Mercanvile , Cos 
lui, che fa le commiffioni per um altro, Comneigiane 
nare. 

COMMISSIONE , f. f. Commeftione, comando , 
incombenza, il commettere, Ordre ; commi/fise. $. 
Commilfione di fare per un altro. Poupoir. $. Das 
commudlione , 0 commeffione. Commettere, ordima- 
se. Comamerrre ; commander. €. Comnuilione è per 
Operazione, e grendeli in cattiva parte . Commife 
fon ; faute . , 

COMMISTIONE, f. f. Cr, in Commeftione. V. 

COMMISTO, TA, add. Commifchiato . Mele g 
confondu » . 

* COMMISTURÀTO, TA, add. Che ha la me. 
defima mira. Mixtionne. ‘ 

COMMISURÀRE , v. a. Commenfatare . V. 

COMMISURATO, TA » add, Da commifura» 


re. V. 
COMMODEZZA, f. f. Cr. in Comodezza, V. 
COMMODO, f. m. Cr. N. Lo fieilo , che Con 


modo , p 

COMMORANTE, add, d'ogni g. Dimoraste, che 
ffanzia | Démearaet. 

COMMOSSO , SSA, add. Da Commnovere . Com. 
moffo dall'ira , dalle ingiurie. Ema ; erhuffe ; ine 
rit, Commoffo da pietà, da religione . n; rome 
ehe ; edifié. $. Elfere commoto. Aveir le corar pos 
che < lame emue. Elfer commoffo da pietà, S' ses 
tendrir. Commotb da dolore. fail , pencerré de 
dinier . 1 

COMMOTÌVO, IVA, add, Atto a commeorere . 
Édifans ; propre d meuveir, d touch PI 

CUMMOTO, TA, add. Voce Latina . Commof. 
fo, Ema, dre. V. Commolto, É 

COMMOVIMENTO, fm. 1) commuovere . È- 
mente; tumulre feditieux 3 Cmotion; commorion g 
perturbarion, 

COMMOVITÒRE , vertbal, m. Che commove., 
Mercur; gui remue ; qui excite. 

COMMOVITRICE, verbal. f. Che commuove. 
Rui Joulèwe.; qui cncur; qui ch caufe com: * 












































COM - 


TOMMOVITÙRA, fuft, £. Commovimen. 
COMMOVIZIONE, } to. Commioriom; fré- 
COMMOZIONE, mifement ; remuement; 


Ebraniement ; emorion ; montement ; fonldvement. 

Commozion d'animo. Troub!e; sramfpore . 
COMMOZIONCE LLA , f. f. Dim. di commozione , 

Commotinn tégere , e. V. Commazione . 


COMMUÒVERE 
e volontà. AF 








imficuer ; prowsg penérrer ; alrérer les efprits . 
Commuovere lo fomaco . Faire Aondir le cmur. $. 
Commuoveri, a. p. f'agit Éire aQelté, dm 
prenkié. Commuoverfì pei rezza . S'atteo 

COMMUTAMENTO, £. m. Il commotare , com- 
Murazione. Chsmfement ; commurarica ; sroe. 

COMMUTANTE, add, d'ogni g. Che commuta. 
Rui sbange. 

COMMUTÀRE, v. a. Mutare, e (cambiare una 
cofr a un'altra. Compmaer ; chimger. 

COMMUTATIVO, TÌVA, add. Atto a commuta. 
re, € più comunemente ; Aggiunto, e fpezie di gia. 
Pizia. Commossrif, Giullizia commutativa . Juffire 
commararive 

COMM UTÀTO, TA, add. Da tommutate. Com- 
mu, Sc. 

COMMUTAZIONE, f. f. M commutare, fcambia. 
menro.Commutstiim ; chameement ; esbange ; tree. 
Commotazion di pena, Commurziion i chentemene 
de peine, $. Commutazione, per Commovimento , 
perturbazione , tutholenza . Commmoriom; rronbie ; è 
missism; émeute ; monvemtar ; fou'évemen 

COMODAMENTE, avv, Con comodità. 

ene > d'une manidre comenode 
$. Pet Agevolmente. Ai/ement ; 
facilità, 6. Dicefi anche vec 
€ mezzanamente, Mediorrement. 

COMODÀRE , v. a. Far comodo, accomodare pre. 
Rando. Préter. 

® COMODATAMENTE , avv. con comodo, con 
agio. Aifement ; ficilement . 

COMODATARIO, f m, Quegli che riceve ad im. 
preftito com patto di reficuire la Mella cola in indi- 
vidon, Commodataire, 

COMODATO, f. m. Voce Latioa. Termine de' 
Legifi , cd è uno de' contratti, che hanno proprio 
mome., Comm-t:t , 

COMODATÒRE, f. m. Cr. N. Che fa comodato , 
preftarore. Le préteur; celui gui piéve è sisre de 
commodst 

COMODEVOLMENTE, avv. Bene, acconciamen- 
te, in acco.\io modo, Commodemene ; aifementj 


bien. 
COMODFZZA , e COMMODEZZA , f. f. Comodi. 
th. Commodiré ; prosimiré des licur 
COMODISSIMAMENTE , avw. Saperi, di comoda. 
mente. Tres.commoecément ; tréscaiement ; sont è 
fan aife. 
COMODÌSSIMO , MA , add. Super!. di comodo, 
Très commode 
COMODITÀ, COMODITÀDE , COMODITÀTE , 
f. f. Lo fieffa, che comodo faftantivo. Cammodité, 
î La comodità fa l'aomo ladro: vale che |' occa. 
e induce fovente a peccare. L'eccaîom fait le 
darrom . $. Dare comodità, lo flefa, che Dare co- 
mei. V. Comodo. $. Con comodità, V, Con co- 
COMODO, f. m. Tatto cid, che è di quiete , e 
di foddisfacimento de’ fenî, © di particolare accos- 
cio a checcheffia , Comomodité ; sife ; iciir. Como. 
di della vita. Aifes; mogeni ; commedires de la vie. 
1. Luogo di comodo , T., Marimarefeo. Quel luozo 
della nave dove i Marimaj fifgravano il ventre. Ai. 
Siment ; lien de commod. $. Dar comodo, e da. 
re il comodo, vale Dar l' agio di fare alcuma cofa , 
coacedere opportunità. Permerrre ; dommer la com. 
modiri + de ivifir, T. Efer comoso , vale ETer ag:a. 
vo de’ beni di fortana . Érre è fem aife. $. Con co. 
modo, e A fuo comodo vagliono , A fuo bell'sgio. 
A Jan dife 3 d Ja tmomotité ; è fer Iciîr; è fon 
mie aijémene ; è pisifr ; fort d l'arte, 
COMODO , DA , sdé, Utile, convenevole * Opoo: 
tuno , boond , Commmede ; dom; 
eppertun ; ailé, 
COMPADRE , (. m. Vele. fr. Lo feto, che Com 
Pare 4 fiecome Comadre lo feffo , che Comare. Ca 


re. 
COMPADRÒNE , £ m, Ugualmente padrone . Per. 
mier } Co-faignenr . 
COMPÀGE , (. £. Voce latina, Concatenazione. 
Afembate ; liaifoo . 
COMPAGNA, f, f. Compagnia. Modo ufato da- 
fi antichi di levar II a così farte voci , ed in que. 
0 figmificato , come nel feruente, è voce aatiquata. 
Compagnie. Fa Per certo numero di foldati , che fi 
adumavano infeme fotto capitano per predare, c ta. 
mlieagiare i paefi. Trowpe ; bande de fourrageurs. 
$. Compagna , femm. di campagao, Compogne. 



































propre ; convenabie ; 

















COM 
COMPAGNACCIO , £. ni. Pesg. di compagno. 


Mauvais compagmon. n 
* COMPAGNARE, v, a. Carele. Accompagna. 


re. V. 
COMPAGNATO , TA, adi, Covele. Accompagna» 


to, V. 

® COMPAGNESCO, ESCA , add. Da compageo, 
compagnerole , De compremen. Compagnelche dilcore 
die: cioè, Fatte tra compagni. Difpuses , querglise 
parmi compagnoni , pimmi comaradei. E 

COMPAGNESSA , f. f. Compagna, voce ufata in 
ifcherro, come Gigantelfa è DottoreTla , e altre di 
quela fatta . Comp, 

COMPAGNETTO, 
buon compagno . deri. O COMPITO, i 

COMPAGNE VOLE, add. d'og Soclabile, a- 
michevole , converfarivo , di comp. 1 € da beon 
compagno . Aevics/; de compagnie ; de fociteé. Par- 
landofi di perfona., foristie, L'uomo naturalmente 
è animal comragnevole, ; " 

COMPAGNIA , f. £. Converfazione , adunanza di 
perfone per converfare infieme, 0 per altro diverti. 
mento. Compsgmie ; focieré ; corerie . $, Tenere, 0 
far compagala , vale Accompagmare qualcheduno , 0 
fare infieme con lu: , Acconspagner ; renir compa. 
gnic ; fzive compagnie. $. Pet compagno , che an- 
che dircbbefi accompaznatura. Compagmie ; crompa- 
guso. Venuta la nona Carella profe fua compagnia, 
4, Dare compagnla, e dare per compagnia , ATE. 
guar perfona , che accompagni, che faccia compa» 
gala. Donmer compagnie ; dinner un compitino è 
ume perfonne gui vous accompirné , $. Per unione , 
Jeza. Alliance ; ligue ; conpederation ; afozisrion, 
1 Fiorentini fecero compagnia co' Sanefi, $. Percon 
verfazione . Commer/ation ; foridté. Or mi di Coste 
perderò io la compagola de' Cavalieri per uno 1or. 
neamento? €. Per conzrezazion di perlone aftunin 
tifi inficme per opere fpiriroali., Confrairie ; congré 
gatisn. I. Per lo luogo dove fi fa tal adunanza . 
Chapelle ; orsscire, We. di 
rie . $. Pet Comunanza d' 
traffico mercantile , altrimi 
compogmie de eranmerce . $. Comparma di Comme. 
diantî, Un certo numero di Commedianti fufficiente 
a recitar Commedie. Troupe de Comédiens. $. Per 
cesto, e determinato numero di foldati forio ua pi 
ticolar Cupitann, Compagnie. $. In compagnia 
alcuno : vale Infteeme con lui, di pari. Fn compa 
quie ; enfemble ; de priv ; aver. $. Di compagnia, 
polo avverbialmente ; vale in compagala, infieme. 
Enfemblie ; ave ; de compagnie. 

COMPAGNO , f. m, Querti, che accompagna, 0 
fa compagnia, Compagnon ; camarafe, $, Compagno 
di viaggio è colui, con cui fi fa viaggio, Compa» 
ques ; camurade de voyare. $. Compagno nelie fven» 
ture, è colui, che è caduto con noi nell’ iMefe dif- 







m. Dim. di compagno, 0 




















grazie. Comsrade de maibeur. $, Compagno di feun. 


la, vale Condifcepolo . Condifriple, $. Compagno 
nel delitto, Parricipami ; complice ; confort. $. 
Compagno per confocio. Arie; fecsad, $. Com- 
pazno fi prende anche per uomo femplicemente , 
come in que efempia: fimili tranelli , e mole' altri 
4’ ufano per giugnere il compagno , cioè per inganna. 
re maliziofamente gli uomini , 0 fia il fno profimo, 
Ce font des piùges gue l' om tend ponr 
precbaim , powr tromper les boomes 
cofe inanimate , vale Simile, L'égal ; Je fomabiabie ; 
le parcii. $, Ruoa compagno , lo fel, che compa. 
gnone, nòmo gioviale, € piaceroale, Bom compa- 
gquen ; bon vivant. 

CUMPAGNONE, f. f. Il medefimo , che compa- 
gno: modo Francele. Compignor. $, Per uomo gras- 
de , e quafi fuor di mifura. Momese d' ume railie et. 
araordimzire. $. Pet uomo gioviale, piacevole , e di 
buon tempo. Bon vivsnt. 

COMPAGNUZZO, f. m. Dim. di compagno. Pe. 
sio comparn:n $ > 

COMPANATICA, f. f, Si dice di tette quel. 

COMPANATICO, f. m. $ le cofe, che fi man. 
Riano col pane. Camangiare . Mets; wiandés; ra. 
quis, & sonr ce que l'on minge sure du prin. 

COMPARABILE, add. d'ogni g. Da compararii , 
che può eifere paragonato. Comparabie ; gu' sm peut 


comparer. - 
COMPARAGIÒNE , f. f. Comparazione. Simili. 
rude ; ecmparaifon . $. Far comparagione 
fa con un’altra, 0 ad un’al: 
parasonarla a qui ci 
COMPARANTE, add. d' og Magal, 
para, Paragonante . Qui compare , ou gui fert è 
tomparer, : 
COMPARÀRE, r.a, Paratonare, confrontare u 
na cola con un'altra, aflimigliare , Comparer; com 


férer. 

COMPARÀTICO , f. m. L'elfer compare. SI po- 
trebbe forfe geacralmente dire , parenteta fpirittale ; 
azione per cui fi di venta compare .Comperage . 

COMPARATIVAMENTE, avv. Segoer. Rifpetti. 
vamente, a comparazione , a paragone, Compurari. 
vement ; par eouaparailon. 

COMPARATIVO, add. m. Term. gramaticale . 
Che compara. Compsrstif. " 

COMPARATO, TA, a5d. Da comparare. € 
pare | esmferé . 

CORPARAZIONCÌNA , £ f. Falvim Dim, di com. 

















Parazione ; piccola comparazione, Wne perire Mmi- 
litude , ou comparzifon, . 

COMPARAZIONE, f. £. Paragone , Agguaglio è 
Paralicin, 0 fa paragone di alcnne cole pole ta con. 
fronto per vedere sche divario palfi fra loro. Coma 
parzilon ; paralitie ; confrontarisa ; fimi:itude . $, 
A comparazione : polo avvertvialm. vate A_propor= 
zione, proporzionaramente . A propsrtica ; compara. 
tivement. $. A comparazione, 0 per comparazione, 
vale anche A petto , a paragone, comparando l'a. 
no all'altro. Comparativement ; em comparaifon 7 
au regard ; d l'egard ; au gela $. Senzà compara» 
zione , Oltre ogni comparazione , ec. vagliono Oltre 
modo d'fimifura. Sans comparsifon ; incompara- 
Bl emi $. Far comparazione d'una cola con al- 
tra , vale Compararia , paragomaria a quella. Com 
parer ; confromser ; faire comparaifon. 

COMPARE, {. m. Quegli, che tiene il bimbino 
d'alerì a Battefimo, e a Crefima, Compère ; pere 
rain, $. Compare altrest dicefi al padre del bat. 
tezzato , rifperto a chi lotenne a batrefimo . Compò. 
re. $. Compare, ufaro come per denominaziane . 
Compére. Era quivi in que’ tempi nofro compare 
Pietro, II y avorr dans ce remapi-ià compère Pierre . 
$. Compare, detto ad alcumo in ifcherzo , e forfe in 
certo modo per derifione. Le compere. Ma ito in 
al:fa parte il Compar era. 

COMPARIGIONE, £. f. IT comparire , il rappre- 
fentarfi in ciuticio. Comparmice. 

COMPARIRE, v. a. Farf vedere, far moffra di 
fe, manifeRarfi, arrivando in alcun tuogo, Pard- 
me; Je faire voir ; comparofire è; fe momirer; fe 
préfenter ; forrir. €. Per Apprefentarfi alla razione . 
Se repitientar, cu fe prefenter emfuftice ; compared- 
pre; comparcir, $. Comparire , fi dice dell» fpedirfi 
pirittetto , che mos fi penfava , alcun Invorlo , € an- 
cor del moltiplicare Je cole più dell’afpettazione , 
che'arcora direlbefi Far comparita, 0 compartken= 
2a . SarpitTer l'sttente. 

COMPARISCENZA , (, f. Comparfa , comparita, 
apparifcenza, Beaurd ; epparcnee ; figure. $. Fa 
comparifenza , dicefi del multiplicar le cofe prù 
dell’ efpertazione. Mufriplier ; augmenter ie asmére 
de choley plus gqu' an me cr . 

* COMPARISCIONE, f. f. Comparazione. VW. > 

COMPARÌTA, f. f. ‘Il comparire. L' sPioo de 
parcfire , de fe faire voir, $. Far <omparità, lb 
testo , che fare Comparilcenza. V. 

COMPARITO, TA, add, Da comparire. Parw a 
e. V, Comparire + 

COMPARIZIONE, f. f. Car. Comparigione. Com- 
parurio. 

COMPARSA, f. £. Il comparire. L'afion de ps- 
redere , de fe prejemter, de fe faire voir, $. Pet Ape 
parifcenza . N. $. Per femplice arrivo. drrivte. $. 
Comparfa è anche termine giuridico è che vale Ac. 
cufa, 0 citazione @ comparire, © rapprefcerarti in 
gindizio. Ajourmemene . "5. Comparte « dicnafi anche 
nelle commedie, quelle perfone mute, che fervono 
agl' interlocutori . Perfemuages mausts , Comparla di 
ballo, Emrrde fe Baller. 

COMPARSO, SA, add, Comparito . Para ; gui s° 
eR prefenté ; qui s'eît fait vi 

Partecipare înfe= 


COMPARTECIPARE, } 
Sme. Parzicip.r av 


COMPARTICIPARE 
n anfre. 

COMPARTÈCIPE , f. in. Voce Lat. Tnfitme pars 
tecipe . Parsicipane ; qui participe avec no autre 

COMPARTIMENTO, f. m. 11 compartire : Scom- 
partimento . Di/pafieion ; arrangement ; comparto» 
ment; compartiment, 2 

COMPARTIRE, v. 3. Digribuire, dividere le 

\. Diftribuer ; Lager ; re, re ; pi. 

E itora,. Conmmmaizer È Ele dimo, che i" 
comparte , cioè commnica, $. Campartirfi, ‘n 
Dividerfi ana cofa fra duc , 0 più perfone.. Se piro 


rager . 
*TompartiTo, TA , add Da compartire. Fur 


tagé , dre. 

COMPARTITÒRE, verbal, mafe. Mage. Che 
comparre.. Celai gui parrare. 

COMPÀSCUO, fm. Campo, che ferve per paftu» 
ra. Use commune; parare public; champ vl piu- 


Beuts ome drpit di wrage » 
COMPASSARE , v. a. Mifatar col compafo. Cima 
0, 7. Figurat, vale 


er; mefurer avec ir com) 
ifarare per l'appunto col dikcorfo , proporzionar 
bege qual pere cora. CompaSer 3 pefer ; proportisme 
SATO, TA, add. Da compaffate , Core» 


ner bic der . 
COMP 
paft. $. Dicefi, che una cofa è bra compalfara + 
per dire ch'elta è fatt dovere, che è in boona 
rzione. Compie ; (pmetrigue . ai 
COMPASSIONAMENTO , £ sm. Il compalfiona- 
mi compaffione . Compafion; commiftration ; Piu 
rit. 
COMPASSIONANTE, adi. d' ogni ine Salvia. 
Che compalllona . Piroyasie ; pireux . V, Compal. 


fonare. 
COMPASSIONARE , v. n. Aver compaffiont . 46 
î cu compalion ; Crreromché de cstnpagion 5 
emmpitir ; piaindre . 
COMPA SSIONATÒRE + vorbal, mafe. Cr. N, Che 
compaliona . Honmse compari Fan. - 
COMPAMIONE , £ £ Dolore del mal y giuro?» 
Mii 
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3ffion $ pisié ; commifirziion ; miféricorde } ré. 

i merci. $. Aver compaffione, Y. Compaffia» 
nare. $, Elfer tocco di compaMone. S" arrendrir , 
$. Muover a compaTione. Arrendrir ; rendre fenfi 
ble è la compalfisn, è l'amitié. 

COMPASSIONE VOLE, add. d'ogni g. Che muo. 
ve compalfione , degno di compallione ; Piropabie ; 
pitcux; atten ami è Lomnentabie ; qui excire la pi 
sit, gui fait è 4 €. Asgiunto ad uomo, vale Che 
ha compaffione. Pisapadle ; charitabie ; fienible ; 
senire ; com iù; miféricordiem 3: 

COMPASSIO VOLISSIMO, MA , add, Sa/vim. 
Superl, di compalioncvale, Trés comparifane , o. 
V. CompaMonerole + 

COMPASSIONEVOLMENTE , avv. Pal/sv. Fegner. 
Con compaffione , in manicra compaffionevole + ia 
mito di compalfione . Pis.psblement ; pireufement . 

COMPASS!VO, IVA, add, Atro a comparire, ed 
aver compulliune, Comspurifane ; piropable ; temdre, 

COMPASSO, f. m, Compartimento, fpartimento . 
Conrprrtient, $. Computo , frumento geometri» 
co, che forma ÎL cerchty , detto volgarmente le fe- 
Ne, perchè la diRinza dall'una all'altra punta » 
che è d'intervatio della circonferenza al centro del 
cerchio, fi adatta fc1 volte appunto dentro la detta 
circunferenza, Compar, £. Avvi più fpezie di com 
pato, come compallo natico. Compos ; BouToie , 
Comparto geometrico , e militare, che fi dice comu. 
proporzione, Compas de proper. 

T. de' Legnajuoli , Carrado. 
ri, e finili, Squadruccia, Calibro. 

COMPATÌBILE, adi. d'ogni g. Mugsi, Degno di 
compatimento, Compssibie ; vemilfibte | perdonma- 
ble. $. Vale anche Accoppiabile , unibile, Compa- 


mible. 

COMPATIBILITÀ , ff. Polg. Ir, Afratto di com. 
puatibite, Composibilied. 

COMPATIMENTO, f. m. CompaTione , comraf. 
fonamento. Compafion, tre, V. CompaNone, $. 

Fer Comporto, cioè Tolleranza del creditore verim 
del debitore, è dicefi altrest d'ogni qualunque tol- 
Ieranza . Patience ; indulzence. 

COMPATIRE, v. n. Aver compaTione | e dolore 
dell'altrvi male, Comp.rir; piaiadre ; erre ronché 
de compafion. _ 

COMPATITO, TA, add. Dacompatire, Compa. 
di ; plaior. * 
COMPATRIÒTA, 7 m.efem. Colui, oco- 

COMPATRIOTTA , lei, che è d' una medeli. 
ma patria. Comparriore ; qui eft du meme pays. 

COMPATRIOTTO, f. m. Colui, che è d' una me- 
Qelima patria. Compatriore. 

COMPATTO, TA, add. T. Didefealiro. Che è 
fodo , denfo; le cui part molto unite, riftest> 
te. Compalfe ; den, ei 

COMPAZIENTE + avv. Cavate. Paziente» 
mente, con pazienza. Puriemment. 

COMFENDIARE, v. a. Rdurre in compe 
dire s mettre emabregé ; rediger ; réduire em peu 

le meri, 

COMPENDI ÀRIO, IA, add. Sulvim, Compen. 
diofo . alpatieneate a compendio. Qui apparilen: d 
en ablcé. a 

COMPFENDIATO, TA, add. Da compendiare ; ri. 
dorto in eonipendio. Abrege. _— 

COMPÉÈNDIO, f. m. Breve riftretto d' alcam trat- 
tato, 0 di quilnoque opera, Abroge ; cpirbme ; com 
pendinm ; extrait ; fomsme ; fommaire. i 

COMPENDIUSAMENTE , avv. in compendio . 
Simmairemene ; fuecinffement ; cm abrege ; cu pe 
de mirri ; en pen de porolet. È 

COMPENDIOSÌSSIMO, MA, adé, superl. di com. 
pendiolo. Trés-atrege ; trts-fuccio 9, s 

COMPFENDIÒSO, SA, add, Detto in compendio, 
Atriné ; bref.; fmtcinA . n 

COMPENSARILE , add, d'ogni g. Da poterficom. 
penfare. Qu" om pens sompenfer . _. 

COMPENSAGIÒNE , (. f. I compenfare, e 

" COMPENSAME, f. m. } la cofa,che fi com. 

COMFENSAMENTO, £m. 
‘ariom , @& recempenfe ; dedommagene 
donne en Sa i remplaceme 

COMPEN - Dare I° equivalente contrac- 
cambio. Compe récompemfer re parer ; dédom. 
mirer. Compenfare una perdita. Reparer ume per. 
ne. $. Per Calcolare , Rarguagliare . V. 

COMPENSATO, TA, add. Da compenfare, Com. 
penfé ; dédcromize , Ce, Ogni cola compenfata , 4 
pont prendre . 

COMPENSATÒRE, verbal. m, Che compenfa , 
Qui compenfe ; qui dedomenize . 

COMPENSATRICE, verbal. £. Che compenfa . 
Celle qui compense , We. — 

COMPENSAZIONE , f. f. Contrappanimento del 
debito, e del credito tra di loro, E per fimil, s° 
nfa, e fi cice di molte altre cole, Compenfarion ; 
imprastioni; redevance ; dédemmagement ; seven. 
ehe. 

COMPENSO, f. m. Rimedio, riparo, provvedi. 
mento, Expedsens ; reméde ; reffore ; miliva ; ifue ; 
woîe ; remperament. Deh, metti al mio voler tosto 
compenfo : cioè, Soddisfa al mio deliderio, Comsen 
fe mnin defîlr + ro 

COMPERA , £. f. E Compra e Com. 

LOMPERAMENTO, f, mu pramenco «+ il 


Com 
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compera re , € la cofycomperata. Aebat; em 
pietra . 
COMPERÀRE, e COMPRARE, v. a. Dare altri 
danari, per averne l'equivalente in qualche altra 
cola : coatrario di vendere. Acberer ; premdre ; le. 
ver. €. Comperar la gatta in facco, Comperar le 
brighe , e fimili. V. Gatta, briga, ec. $. Compe- 
rare a novello, che anche dicefi Comperare in erba , 
vale Comperare alcun frutto prima, che fia maturo, 
Ackerer en berte, $, Comperate, e non vendere , 
dicefi in modo proverb, di chi fta afcoltando fempre, 
fenza mai comunicare altrui alcuna motiaia, Acbe- 
ser toujours C me wendre jamzit. 
sEOMPERATO, TA, add. Da comperare. 4- 
ebett, ©c. 
COMPERATÒRE, verbal. m. Compratore, co- 
lui, che compera. Acberenr ; Marchand , 
COMPERATÒORA, £. £. Femb. Comperazione, V. 
COMPERAZIONE, £. f, Bemb, Ii comperare , 
comperarara , comperamento , Acbar. t $, falvin. 
Varcb, Per comparazione V. La fmilitudiae è come 
un e alla comperazione , ed all efempio. 
COMPERO, e COMPRO, add. Accorciato da 
Comperato , e comprato. Acberd. 
COMPETENTE, adi. d'ogni g. Convenevole, con. 
veniente. Comperame , Stffij/cne ; convemabie ; riifome 
mabie, €. Giudice comperente, vale che ha conve. 
nevole, c neceilaria giurifdizione . Juge comperani 
$. Accufatori competenti, cioè Proporzionati . A 
Sateurs €° ni, capsbler de comtejferem juiftice . 











COMPEFENTEMENTE, avv. Convenerolmeate , 
convenientemente, Comprremment ; /ugi/fommene ; 
raifonnabiement ; Di “" na. 
. f. Ico 





COMPETENZA , 





aregeiare, Eotrer ca, 





nire , apparicncre . Fretpotee i emvenir; apparrenio. 
COMFETITÒRE, f. m. Colui , che compete. 
Competireur ; comcurrene ; contendant ; rival ; anta 





Sant. 
COMPIACÈRE, v. 





alerni, fac 












fervigio , far cofa grata. Complaire ; dite cempisi 
Sant È conformer su ectit 
der antrrs pour piaire , pour remi pire . GS. Com» 





/ 
piacerti, n. p. vale Diletrarfi , e prender gufo, e 
piacere in una cofa, o d'una cor. fe compisire > 
Je piaire ; je delePer em fei-raeme . Comprace:f di 
cola ben fatta. Se compisire ; Je feliciter; sappia 
dir; le fasvoir bem gré, $. Compiacerfi vale an- 
che Degnarfi. Doigner; wowsoir Bien; avcir pour 
vp able, 

COMPIACÈVOLE, add. d'ogni e. Dilettevole , 

vtable ; detefatte . $. Per Compiacente. V. 

COMPIACIMENTO , f. m. Il compiacere . Com. 
piacenza, Comp/sifance ; deference ; SatisfaPion. 

COMPIACIÙTO, TA, add. Da compiacere. Ss 
tisfait 3 contenté , 

CUMPIAGNERE, } Neutr. pal. ufandofi talo. 
COMPIANGERE, fa anche fenza le particel 
le Mi, Ti, Si efpreffe: Condolerfî, rammaricarii , 
lamentarfi. Pizindre om ft piaindre ; regrerser ; la. 
menter ; depiorer, $. Compiagnere, v. a. Avercom. 
pallone, entrar a parte dell’alerui nmiale. Pluio- 
dre ; avsir pirié de; prendie pere è 11 dorilene d' 
un anere ."$. Per Piagnere Semplicemente. Pieurer, 

COMPIAGNITÒRE, verbal, mafe. Che fi compia. 
Bne, che fi rammiarica. Qui fe pizior; gui gemie , 

COMPIANGERE. V. Compiagnere. lo 

* COMPIANTA, £, f. 7 Condoglienza , lamento, 

COMPIANTO, È m Jamentazione, Complzio. 
re; lamentation, 

COMPIANTO, TA, add. Da compiagnere, e da 
compianzere, Pleîmr ; regrerté. 

COMPIERE, r. a. Dare compimento, finire in. 
tieramente. Accomplir ; acbever emtitrement ; finir ; 
fournir ; parfaire ; confommer . Compiere, agzrienen. 
do ciò, che manca per dare compimento. Suppirer ; 
fourmir ce qui manque pot acbever, Compiere il ni 
mero. Remplir le membre, $. Compier voti, vale 
Adempirgli . Accomplir fer vawx , ics egettuer , les 
remplir 

COMPIÈTA ;'f. f. L'ultima dell'ore canoniche, 
la quale fi recita, 0 fi canta dopo il vefpro. Com. 
pries, € Compieta, per lo tempo, ch'ella fi cele. 
bra, L'bsure de Compliss, €, Cantare il vefpro , e 















Sembler ; j 







la compicta a_uno, vale Fargli una ri 
datto. Chamrer fs game À quelgu' um. 
Sonar la compieta avanti nona, vale Fare, 0 Ac- 
cadere alcuna cola prima del tempo , 0 prima, che 
un fe l'afpetti. Chamrer complies avane vé 

COMPIGLIARE, v. a. Comprender De ccia= 
re, ffenderfi in alcuna luogo. Embragi rendre 
$. Compigi n. pi pigliarii, umirfi infieme , 
Se cesguier ; fe competer ; fe fiser ; fe prendre. 

* COMPIGLIO , f. m, Copiglio, coviglio : Caf. 
fetta di pecchie, Arnia . Rocbe. 

COMPILARE , v. a. Comporre , diffendere, ed è 
più che d'altro, termine degli Scrittori . Compafer 5 
faire un otvrate ; comeher par cerit fer penjées . $. 
Compilare; Ordinare , raccorre checchellia j ma per 
lo più di cole trovate feritte me” libri . Compiler ; afe 

jcindre ; faire un recucil , une compilarion 5 
ramaller ; rédiger ; recueillir, 

COMPILAMENTO, f. m. Cr. ie Compilatore . 
Compilazione * Collezione. Compilsrica ; collePion 5 
reeveil. 

COMPILATO , TA, add, Da compilare . Compefé 
du compilt. V. il verbo, 

COMPILATÒRE, fut. 
Compilateur ; Rédaffeur ; 


ramate pini 
COMPILATÙR 





















m. Colui, che compila . 
lutenr gui recuilie, gua 





Compilamento , com, 
one , il compilare . 





_COMPITÀLE, add. T. della Fior. Romsma, AG? 
giunto , prefo i Romani ichi dato a quelle fete 
che fi facevano in luoghi , a' quali andavafi per di- 
certa vie, come nelle crociate, 0 fimili. Compi. 
pater, 

COMPITAMENTE, avverb, Compiutamente. V. 
$. Compitamente, Volr. Ir, Civilmente , cortefe» 
mente. Civllement ; galarament. 

COMPITÀRE, v. a. Computare , contare, anno» 
vwerare , far conto, mettere in conto, in novero « 
Comprer ; calculer ; mettre cn € » $. Per l'ac= 
coppiar delle letuere , e delle fillabe, che fanno î 
fanciylli, quando cominciano ad imparare a legge- 
re. Èpeler. Lezgere fenza compitare , Lire conram- 
ment, 

COMPITAZIÒNE ; f. f, Faluia, Hcompitare; Acea 
coppiamento di lettere per formar le fillabe. L'a- 
Rion d' dpeier. 

* COMPITENTE. V. Competente, 
fi COMFITEZZA è f. £. Cortesla, creanza, Poliref= 

e; civifité. 

COMPITISSIMAMENTE, avv, Supeyat. di com. 
pitamente , Trés-compicrement , We, x 

COMPITISSIMO, MA, add. Cr. N. Superl. di 
compito, Tres.accompii, &c. V. Compito addiet» 
tivo. 

COMPITO, Coll’ accento fulla prima fillab: 
m. Opera, e lavoro affegnato alerui determi 
mente. Tacke. $. Onde fi dice, Dare il compito, 
Avere il compito, Fare il compito, Rendere il com. 
pito , e fimili, per AT: e, 0 fare, ce, alcun la 
voro, © Opera di detc: aquantità, Donner ; je. 
poser ; preferire une tdche ; achewer fa rdcbe , We. 
$. Compito, per Quello, che dicefi più comunemen.* 
te Computo, Costo, Calculo, Compre ; calrut, 

COMPÎTO, TA, Coll' accento fulla penultima fil. 
laba , asd. Da compire: Compinto. Cempiet ; acbe- 
wé; entier ; frne . Parlandofi di tempo. Reévert » 
pafé. 4. Per Dorato di cofumatezza , di officiofi» 
tA, e di grazia. Aecempli ; poli; bonnére ; civit 
bien élevé. 

COMPITÒRE, f. m, Finitore, Celui gui sebtve 
qui finir. 

COMPITÒRA , £, £. Il feme dell'animale. Sé- 
mence ; (perme . Pao 

COMPIUTAMENTE, avv. Compitameate, inte» 
tamente, perferramente , Complirement ; emsicre» 
ment ; parfziremene, 

COMSIÙTO, TA, add, Da compiere: condotto 
a fine, perfetto. Acbere; compler ; fimi ; accompli g 
parfait dans Jon genre. $. Agziunto ad nomo , 0 fi 
mili, vale Faro, adulro, crefeturo, Homme fair - 
qui ct dans un gre mir . Frà compiuta, cioè Ro- 
dul'a, perfetta, Age ferme ; dre mir. $. Compiu- 
to, per Dorato d'ogni eccellenza di cofumi, e di 
virtà. Arcomb'i ; pa 

COMPLACENZIA , f/ £ Voce oggidi troppo Lati» 
ma, sa cui vece fi ula Compiacenza. V. 

COMPLEMENTO, f. m. T. d Geometria + 
Chiamafi complemento d'ua angolo eccedente d° 
un angolo fopra po. , 0 fopra 180, gradi, Compiomene 
d' nn sogle, i 

COMPLESSIONÀLE, add. d'ogni g. Di complef. 
fione, 0 che viene , 0 deriva da compleMone. Dé 
ta complerion; qui viemt de la complexion. 

COMPLESSIONATO, TA , add. Che ha comple f- 
fione . Compiezionné , E. Accompagnato con Rene av. 
verbio , val Robafto. 2.59 rompiezionnt on confi= 

tei 





























god; de Somme complerioi de bon tempirament. 
Cos Male, vale Debole. ul complezionne ; mal 
cunstitne ; fribie ; de mauvaife complex 

COMPLESSIÒONE, f.t. Temperatara, qualità , dile 
pofizione , Maro del corpo. Comepie. ; armpirà» 
Meer; €30) sion; complerion capuifite $. Per 
Qualità femplicemente. Qualiré, Mabalita per le 
quatro complettioni ; cioè caldo, fregio, ferco, e 
uno. $. CompieTMone, Sper, Per forta di figura 
tertorica. Dilemmme + 

COMPLESSO , fm. Complicazione . Complicarion ; 
femblage ; 4 ehofer, 

COMPLESSO , f. r Abbracciamento, V. 

COMPLESSO, SA , ad no di carne, informa. 
to, membruto. Uomo ben complelo. Curré, meno. 
b& ui a de l'embonpeine. $, Nell'ofo del Vee. 
tr. vale Complicato, V. $. Gran Completo, T. de' 
Neromifi. Nome d'un mufcolo della tela, il qua- 
le ha sel bal piecioli rendini corti che s'atracca- 
mo alle Apodfi trafrerfe delle vertebre del collo. Le 
puavd complere. LL piccolo CompleiTo è fituato lun» 
Ro la parte laterale del collo fino al di fotto dell’ 
orecchio . Le prtir complexe. 

COMPLETIVO, IVA , add. Che tompie, Qui 
fsit; Ri secomplit 5 qui combie ; gui sebiue, * 

COMPLETO, TA", add. Magal. Acad. Cr. Com. 
piato, ed è terminè tare detto delle vittorie. 


Complei 7; par, » 

COMELICATO | TÀ , add. Bems. Piegato, ripìe- 
gato, Joint ; piie cofembic. $. Complicato; per U- 
niro infeme, Conaplignt, compiere. 

COMPLICAZIONE , f. f. Adunamento , ammala. 
mento di più cofe infieme. Complicarion ; affemtls- 
Re; toncsurs de chofes de diferente noasvre , 
 COMPLCIE, add, e f. d'ogni g. Confapevole , 
ehe è a parte corli altri, a mertere ad efecuzione 
natura in buo 















































plimenter ; ‘pi Ù. 
COMPLIMENTARIO, f. m. Pelg. Tr, Colui che 
fia alla rea degli affari dei Cambifta , 0 altro Mer. 
cante .C omplime . 
COMPLIMENTATO, TA, adé, Da complimes- 
tare, Complimenti. 

COMPLIMENTO, f. m. Atro di siverenza, e d' 
ofeguio verfo colui, cui fa; parole cortefi ed af. 
fettuofe , che fi dicono altrui in certe occorrenze | 
Compliment. $. Fer Compimento. V. $. Avere il 
complimento in un negozio, dicono i Mercatanti , 
di chi ha autorità di obbligare tntto il corpo della 
ragione. dveir droip d' sbliger soure une Compigmio 
«Me comment» È 

COMPLI MENTÒSO, SA, add. Vele, fr. Apparte- 
al complimento, ifficiofo . De complimene , 
Aggiunto a perfona. Complimenrene . 

COMPLIRE, v. a. Far complimento , complimen. 
tare. Compiimenter ; faire compiiment. $. Dicci, 
La tai cofa mi compie, o non mi comple: e vale 
Mi torna bene il farla, è Non mi torna couto, Ce 
4a me conviene , cu ne me cont @r pas; cla m' 

“i  9w me m' accommode pas. 
OMPLITO , TA , add. Cur. Compito; Compiu. 


COMPONENTE, add, d'ogni g. Che compone, 
pane i formans . $. Per tagresiente . Sagre ticnt; 
COMPÒNERE « P. a, Voce troppo Latina. Lo fel. 
fo che comporre , che è più 10 ufo, Compaler, We. 
VW. Comporce . $, Per metrere infieme. Afembler ; 
TEOMPONICENTA RETE, 
CCHIARE, v. a. Comporre poco, a 

Sento; Éerire peri & mal, & avec beoncsup de 

COMPONIMENTO, f. m. La cofa compofta . Cm 
poAition; compofé. $. Pe: ogm: forta di posse, 0 
profe d'invenzione, 0 fcritte , 0 recitate, CL 
tion; cuvrage d'e/prir. Componimento Poe . 
Perfie $ piòce de Poesie. $. Per una certa Aguiufta. 
tezza , e modettia d'abito, c di columi. Muatien 
pumpelé , motete - madeftie. 

COMPONITÒRE, fm. Colui che compone. Aw- 
seur; celvi gui compole , gui forme nn sout , Colui 
che compone opere muaficali . Comprfeene de mr 
quer $. Componitore , dice? net imperio , coÌ 
the trae i caratteri delle calferte , esi gli agconcia 
che vengano a formare il dilîcio dell'opera, che & 
dee Nampare, Compsfreur, 

COMFONTO, TA , add, Alam, Compunto, V. 

COMPORRE, v. a, Porte, e mefcolsre infome 
Marie cole Per farne ana. Compsfer s former ; fuse 
un scoe de 1’ aTemblape de piufienrs chofes. $. Come 

«porre, per Ifcrivere, e favellare inventando, Cm. 
poler ; faire un vuvrage d' efprii , $, Com. 
porre, per Ordinare, convenire 
mento, pattuire, Campofer ; 
der; 4° secorder. $. Compor per Aslettare , ns 
conciare, difporre , accomodare. Ascomarster; 
Qer; drringer; sjufer 3 donner nn cortesia 1 
Gi): jr; orner. $. Comporre, per Riconciliare 
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tei “ra doro, paciticare g mettere d' accorto, È comp 


Remettre Bien eufemble dewx perfonmes , les paci. 
fiera des concilier , Jes mactrre bien curr elles. $. 
Comporre lc differenze tra alcuno, walc Accorntare è 
conc'liare. Fimir ; termimer ; accorfer le difrrent 
de quelques perfimmet. $. Compur l'animo , + 
Accontodarlo a checchelia. S" accommoter d $. 
Comporfi, neutr. pal. vale Accordarli, aggiutari, 
reitar d'accordo, convenite, S'accarder ; core d' 
actorà ; convemir. $. E talora préfo alfolutim. vale 
Accordarfi co creditori di pagare in più rolte il de. 
biro. Compofer ; 1° accommader ; s' arranger, $. Coin. 
porre, dicono gli Stampatori a il trarre } caratreri 
delle caffette , c acconciargli infieme in moso, che 
vengano a formare il diftéfo dell'opera , che Ti dee 
re. Compofer- 

COMPORTABILE , add. d'azni g. Comportevole. 
Fouremable ; noicrible ; Jupporsatic. $. Compartabi. 
îe, per Conveniente, coafacevole a checchelia , 
Comvenable ; propre . , 

COMPORTABILISSIMO, MA, add. Superl, di 
comporrabile . Tres-fupportabie , ©e. 

COMPORTÀRE , v. a. Sofferire, tollerare , fop- 
portare. Tolerer ; fupporter ; Jouffrir ; permorne ; 
comporter ; porter  Jontemir ; compatir; endurer . 
f Comportare , per Richiedere, comcesere , aver 
forza di poter fare. Permerire ; dtre capabie . Sc- 
condo, che comportava la lorò tenera crà. $, Vino, 
che comporta allai acqua + Vin gui perse dica can 
$. Comportarfi , ncutr. p. Voce dell ufo del Pale. fe, 
Dicefi delia maniera di trattare colle perione . Se 
gouvermer ; fe condire ; fe porter. $. Comportarfi 
bene, male cel trattare, En sfer bieco cu mai ; 
preceder Bien cu mal; fe menager Bien cu mat . $, 
Comporttrfi bene <b1 marito, colla moglie . *Fuire 
boa mecage ; vjire cn bonne intelligence , E così il 
fuo contrario, 

COMPORTEVOLE, add, d'ogni g. Atto a com. 
portarii. convenevole , COnveniente, comportàbile. 
Tolerabie ; fupportabie ; fontenabte ; qu' oc peut ene 


durer. 

COMPORTEVOLMENTE, avverb, Tollerabilmen- 
te. Supportabienent + . 

COMPORTU, f. m. Compatimento , tolleranaa 
dei creditore verfo il debitore , il fargii tempo a 
pazare. Deisi gu'on accorde è un débiteur, 

COMPOSITIVO, IVA, add, Crefea im Refol 
wo. Che compone, atto a comporre; cd è an: 
forta iti petodo preffo i Matematici. Symrbeérigue . 

COMPÒSITO, add m. Compoto ; ed è per 10 più 
argiunto di ua ordine d'architertura così chiamato , 
per cifere formata desti altri quarte Ordini, cioè 
Dorico , Jonico, Coriatio, e Tolcano. Chiamafi an 
che Italico, 0 Latino. Compare. Ufafi anche in for. 
za di (09, Le compelire « 

COMPÙ SITO, f. m. Bronz, Compotò, compofi. 
zione, C cmposfîizion. $. Dicefi anche dell’ ordine com. 
posto. 7. Compafito addiettivo , 

COMPOSITOJO, f. m Weeab, Dif. in Stampa. 
Arne per la Stampa cui fi compongono le lince 
ad esa ad una, c derve a dar loro la dovuta giu 
Rezza. Compo9cnr. 

COMPUSITÒRE, f. m, Quegli che compone ; Lo 
fieTo , che Componitore in ambi i fignificati. V. 
Co mponitore . 

COMPOSITÙRA , f, f, Compofizione , il compor. 
re. Compesszion, 

COMPUSIZIONCELLA, f, f. Dim, di compofizia. 
ne nel Sgn:ficito di Poesta, o altra fimile ope. 
tetta. Petite pilce ; perit duvrage em vers sù cn 


rose - 
Li COMPOSIZIÒNE , f. f. Accozzamento, mefenlan- 
22 di cole, Composition. Compofizione da incafirar 
le pietre . Lirborolte. Campofiziane magitirale . Com. 
priition magitraie. Compofigione fatta di verro pe» 
fo, ec. Pier. Compofizinne d' uma tavola, d'una 
ittura, La comp fivicm; L'onferabie d'ua rabicin, 
Lampofizione , per Patto, 0 Accordo di pagamen- 
eriufalfiva , Veair a compofizione 
fancicr. Com. 
pofizione all' cvoie. Eepedicat. 4. Compofi 
zione, per Aggiultamento, concordia. Compafizion ; 
atcarimodement, $. Cumpolizione , per Puasia , © 
E) ra d'invenzione. Compafitism ; rif- 
Sure i ra, d'un pieme, $. Compofizione , 
per Formazione, 0 aqgiftarezza di membra. Con 
Mitwtion ; pailte, Le vacche Beno di buona compo. 
Malone » cioè le membra fieno grofe , e corrifpsa. 
enti. 

COMPOSSÌRILE , add. d'ogmi g. PoMbile a farfi 
iafiene con altra cola. Pofibie è faire avec quelgu' 
aurre c8ofe. 

COMPUSTA , f, f. Mefcuelin di cofe acconce in- 

e npofizione. Compafirica ; compali ; mélane 
ge. Perlamsofi di frutte , € finsili, Compure. 

COMPOSTA MENTE , avrerb. Acconciamente , 
Sraziofamente . & remcat ; poliment ; elfermmicne; 
galimment ; ave? initefe . $. Compotamente , per 
Modscelamsnte, Mdelement; d'un ton, d'an vir 






































































af £ Modefia, aggiufatezza ,. 


d'aditi, e di columi. Madeflie ; 


4 MA, add. Red. Feen, Superl, 
P iffatifino, musetufina, Tres 
«i triziggotite. S 
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COMPOSTO, f. m. Compofizione. Compagrion $ 
milanee. 

COMPOSTO, Ta , add. Da comporre. Ammoda» 
to, agniulato, ordinato, Cenonoe ; sinffe ; adupre ; 
bign diîpsié | arrimee . $. C D, per Fiato, fal. 
fo buprardo, Arrificiene coniiuve ; forse è 
fare, Con finti, e compo: richiam?. $, Vano 
compoito , wale Grave , contrario d' avventato. Monse 
me compolé , pa,d , grive,ftricus ,matelta. TT. Conv 
poto , per Lfcritto , didel0, formato , meo infiene. 
Compolé ; derit, x 

COMPRA » ff Compera , comperamento, Acbat ; 
emplerre, 

COMPRAMENTO, f. m. Il comprare, compera» 
mento. Acksr; cmpletre, È 

COMPRARE, v. a. Lo ffefà , che compenirè 
MAeberer ; faire une empictte, acquiftiva , (e. 
$. Comprare, e mon vendere, dicefi di chi Ma afcol- 
tando fenza mai comumicare alcuna notizia ad altra». 
Éconter ses antret Saus s' ouvrir , Sins désomorie Son, 


Jenriment . 

COMPRATO, TA, adi. Da comprare, Compe- 
rato, Acbete 

COMPRATÒRE, £ m. Colni , ehe compra, com- 
peratore, Acbersur ; acguercurj cbalani ; mera 


ch. . 

COMPRENDENTE , add. d'ogni g. Crafza in Tere, 
za, cd in altri fei funghi del fuo Vorabolario, Che 
comprende, che contiene. Comsemsat ; qui comprend > 
qui embriTe. 

COMPRENDENZA , £. £, Salvis, Compreacimene 
to, Compreafione . V. 

COMPRENDERE, 1. a. Capire, conoleere, ine 
tendere. Comprimdre ; concevcir. G, Comprendere è 
per Uccapare , circondare . Comrenir ; embragir ; rene 
fermer; entliver. 6. E per metaf, dicchi di alcuai 
mali, 0 d'umori viziati , che occupino, ed afflico 
Rao alcupa parte del corpo, come comprefo dalla 
Rotta. disague ; afflige ; rcurmenté de la gowsre è 
$. Comprendere , per Reftriagere . Adreecr ; referrer 
en peu de mots. Le quali cole comprendendo in 
famma , pofamo dire. $. Comprendere, per Conte. 
nere, abbracciare, Cowtenir ; comprendre ; renfer= 
mer ca foi. €. Comprendere, per Prendere femplice» 
mente. Prendre . $. Compreadere , per Soptappren= 
dere , forprendere, Surpremdre ; prendre en fiagrane 
detit ; prewdre Sur te fait + $. Comprendere , per In- 
corporare. Imcorporer. Diguazzerai l'otio colla mor 
chia croda .... ficchè la bea, e comprendala bene, 
5. Comprendere , per Pigliar l'adunto. Eatreprem- 
die, ou Je chrrger de faire quelgue chofe, Aveoda 
comprefo di dare mogile al detto Biagio, confido» 


rò, ec. 
COMPRENDIMENTO, f, m. Il comprendere, 
camprefo , contenuto, ciredità. Comprebenfion ; <'#- 
tic de comprendre @r la chofe comprife, E talvole 
ta. Circuie ; diri. 

COMPRENDITIVO, IVA, add. falvin. Atto a 








































PA 
comprendere. Consurebengdible ; 
vabi:. 
COMPRENSIONE, £ £ I comprendere. Compro 
brojiam ; percentisa. 


COMPRENSIVA, £f. Margot, La Faioltà del come 
prendere. Camprébenfion. ; 

COMPRENSI VAMENTE, avverb. Con compreato» 
n°, in modo consreafivo 
COMPRENSÒRE, (. da h 
Priamente dicefi de' Santi sa Cielo, che godono ‘a 
vifina beatifica di Mio, 2 differenza di noi, che Gua 

mo dest Viatori. Comprebenfene. A 
COMPRESA, f £ Comprelo. Le elrenit ; pon 

hi Ntrzaze 

vaio Circuito ; giro. Circasit ; sor; 

étendne ; pourtour ; ciresnterento i dit. \ 
COMPRESO, SA", ad), Da comprendere, Commit s 


contona, 
* COMPRESSIONÀTO, TA , adî. Comple(fiona- 


to. V. 

COMPRESSIONE , (. f. TL comprimere, Comore! 
dim ; prejfion, $. Anticamente fi usò com prediinae 
per Compleifione, V. 

COMPRESSO, ESSA, add, Lo feta, clic com- 
plefo, Membruto, erofo, atteciatodi membra. 
Trapu; membru bitin; rarasTg.. $. Compietua 
Per Iehiacciato, Éerafe , We. "V. Schiacciato, $. 
Comprello , per'Rijtresto. Comprimé ; presti è ref* 


s 9 Add. T. de' Not: 
to a forta di muafcolo , che corpr 
COMPRIMERE eV. a Pigi 
primer ; prefer ; fe 
per metaf Raffuemare , Repri 
V. Rafrenare, 
*COMFROBARE, Voce Lutina ; Comprovare. VW 
s IM 


ma pros 












jpi. Azgione 
Compie T 
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" COMPROBÀTO,, TA , add. Da fo Vi 
COMPROBAZIONE, £. f, Lor. Mes. Comprova 
mento. V. Ù 
COMPROMESSÀRIO , f..m. Arcsd, Cr, Colpi , în 
chì fi compromette . Compromigairt. 
COMPROMESSO, f m. Da compromettere, Il 
compromettere , Lodo. Compremais ; arbitratica : $. 
Mettere, 0 tenere il fuo in compromefto, vale Met. 
Rete , ec. a rifchio quello, che fi ha ficuro in ma- 
mo. Rifguer } espofer ; mettre en compromis . 
COMPROMETTERE, v. n. Rimettere le fue dif. 
ferenze in altrui, con piena facuità di deciderle ; e 
fi ufa anche nel fignif. neutr. pal. Compremertre ; 
piTer un compremi, . Talora, vale Mettere a 
rifchio, Compromerrre ; commetire. $. comprota 














terè l'autorità, la dignità. Compronstrrre fa di 
té, fom autorité . Comprometterfì. Fe commerere . 
COMPROMISSA RIO, f. m. Quegli in cui fi com- 





pronerte ui gozio, 0 ui ite, Arbitro, Cono. 
omilfzire birre ; avbieranem , si , 
COMPROPRIETÀRIO, 1A, fut. T. de' Legifi , 
Colui, 0 colei, che portede in comune una cola 
cna ua altro, Corprepriessiri. x 
COMPROVAMENTO, f, m. Ml comprovare , il 
provare infieme . Approbstion ; priuve, 
COMPROVARE, w. a. Approvare, ammettere. 
Approtver; arcepreò , agréer ; rrovver Bom. 
COMPROVATO , TA, add. Da comprovare . Ap- 


pruvé, Sc. 

COMPROVATORE, f. m., Che comprova. 4p- 

obatene. 

COMPROVAZIÒNE , f. £ Pallsv. Segner. Com- 
probazione , Comprovamento , V. 

COMPTO, add, Dime, Voce Latina ,che vale Ab. 
Peilito + adorno , taffazzonato, Orné; part; enjs 

ivé + E 

COMPÙGNERE, o COMPÙNGERE; v. a. AfBig- 
pere , tormeatar nell'animo, AfMiger ; (Bagrimer ; 
Ppercer le cmur, €, EMer compunto , vale A do. 
Tore , aver compunzione, Lsre roueté de componlian ; 
Fid de ts compontfion ; du regret d' avoir efenfé 

UA 

COMPUGNIMENTO , f. m. Compunzione . V. 

COMPULSAÀRE, v. a. T, de' Leginti , e vale For 
gare altrui a comparire ingiudizio . Compulfer; co 
atsindre ; forcer a paroftre em Iuftice . 

“COMPU RIA, ff T. de Cmristi, Sorta di 
Berrera giudiciale , che sforza a pagare i diritti del 
Fiîcn, Compalfoire , 

COMPÒÙNGERE , V. Compugnere . 

COMPUNTIvO, IVA, add. Sulvim. Atto a tom 
pagnerte, affettivo, Qui souche; gui émeut ; 
porte au repenrir , d la conrrizion L 

COMPUNTO, UNTA, 254. Da compmanere, e 
da compungere . Addolorato , Afffigé ; chaprimé ; re. 
pentant ; dif; touché ; contrit . 

COMPUNZIONE , f. £ Afflizion d' animo con pen- 
rimento degli errori commelli . CompooFion ; regrét 
d'avcir ofenfe Dieu, 

COMPUTAMENTO; fm, Ilcomputare, Compte ; 
celcui ; fupruesrion. E 

COMPUTAÀRE, v. a, Calculare, mettere a rîn- 
contro l'una enfa coll’ altra . Calenler; Suppurer ; 
morabrer ; comprer ; chiffrer . $. Computare , per AR- 
giretàre , annoverato, mettere ia novrro. Merrre au 
membre; Clever d un ring. Ecco come fono ora com 
portati rra i figlinoli d' iddio, Ler voi!) deter su 
rime des enfani de Dica. i 

COMPUTAÀTO, TA ; add, Pag Calcolaro, Com 
pré; caliente ; ebifré. $. Computato ,- vale anche 
Ascritto , annoverato. V. Computare 

COMPUTISTA , f. m. Colmi, che efertita I" arte 
di tener conti, e ragioni, e far compuri. Compurà 
Pe; chifrewr, ° 

COMPUTO, f. m. Calculo, Caseal ; fappurstiom. 

COMPUTRESCERE , v. n. Disl. F. Greg. Voce 
Pora Latina , che val Puereram + Sé cortompre; Je 
posrie ; sombrr en pourrisnre » 

COMPUTRIRE , Voce Latina, come l'altra Com- 
Purrefcere, V. Imputridire. 

* COMÒNA, £, f, Comune, comunità. La 

* COMUNALE 

COMUNALE, 
ordinario, Comm 
$. la comonale , 



































v 
pofto avverbralm, vale Comuine- 
mente. Commnafment; giotrafement ; d' nn porrzni 
l'autre. 

COMUNALMENTE, avrerb. Comunemente, in 





punte, Commrnémeni; pindeslement; ordimaire. 
ment ; ca-comuton. 

* COMUNALTÀ, £. £, Comunità, VW. 

* CUMUNANZA , f, f, Comunità. Commumanré 
$. Comunanza , per Accomunamento. Commenti ; 
Sociéré . e 

* COMUNARE. V. Accomunare. 

COMUNCHE, avverb. Lo fiello, che Comun. 


ue. W 
COMUNE, f. m. Popolo, the fi regce colle pro 







prie leczi. Le comun; la commune ; € per lo più. 
Les Comma A 
COMONE . d'ogni g. Quel, ch'è di più d 


0 d'oznuan, Commuo ; appartò. 
3 $. Comune, per ordiazrio, co 
uuigrire i opdinsire i mrivia! ; 


uno, di m 
viur À pins 
Piiiale, Conca; 


plat. $. Vera comuse, è una delle vene del corpo 
procedente dalla bafilica . Peiwe mediane, $. In co 
mune, in comunità. Cosvenrueiioment ; en com. 
Min. 

COMUNELLA , f. f. Comunione, accomunamento . 
Communsutr . V, Accomunamento , 

COMUNEMENTE, avverb. A comune, 
me, univerfalmente . Vulgairenene ; ord: 
somuunterene ; en péntral ; uni 

COMUNICABILE, add, d'ogni g. 
carfi, Commumicable ; gui 0 fe communiguer, 
Comunicabile , per Cénverfariro , Afabile. V. 

COMUNICARILÌSSIMO , MA, add, Super]. di co. 
municabile ; Trés commumicabie., = 

COMUNICAMENTO,, £ m. Comunicazione, VW, 

COMUNICANTE, add. d'ogni g. Che comunica, 
Qui commusigue ; gui 2 ume communicsrisa. 

COMUNICANZA ,.f. f. Comamione. V, 

COMUNICARE, v. a, Conferire . Far partecipe, 
Commanigner ; conférer ; le 
communicarion. $. Comunicare, pi 
diwenir partecipe, Commumigner ; porsiciper ; faire 
part de .., venire commun ‘omunicar qualche 
male wenerco . Poivrer. $. Comunicare per Pratica- 
re, converfare. Consmumigner; frégueoser ; savoir 
commerce © relation. €. Comunicare, per Acco. 

nare, far comune € Mertre en commun, $, Co. 
fionicare a e Amminifirare il Sagramento della San- 
tifima Euchariftia. Commumier, $. Comunicari in 
fignif. meut. paff. vale Riceverlo. Commumier ; rece. 
voir fon Crésreur. 

COMUNICATIVA, f. f. Facilità «! fpiegar6 nell 
infegnare. Facilité gu' sm a d'enfcigner, de com 
masifeti fer chofe . 

COMUNICATIVO, IVA, add, Atto a farfi co. 

Cormmumicat qui fe communigue facile. 


n comu. 














ment. 

CUMUNICÀTO, TA, add. Da comunicare, Coms- 
munigoé ; communié , We, 

COMUNICATORE, verbal, m. Che comunica. 
Colui qui communigne, 

COMUNICAZIONE , f. f. Il comunicate. Com 
music. Comunicazion di mali. Comragico ; 
communication de miur. Comunicazione colle per- 
fone, Commanmicazion ; fréguentatiom, $. Comuni 
cazione, per l'atto di comunicarfi facramentalmen- 
te, Comunione. Commuumiom. $. Comunicazione , 
per I° azione dell’ Accomusare. L'affiom de mersre 


cu tommnn,. 
COMUNICHÌNO , f. m. Quella particalà , onde s° 
ammisifira a’ fedeli il Sagramento dell’ Eucarifia. 
Hofie ; ta Sainte Hoftie. 

COMUNIONE , £, £. Participazione. Communica ; 
parsiciparion ; communication, Comudion di beni . 
Communzott. $. Comunione, per Jo Sasramento 
della Eucariftia. Crmemumion ; le Sacremiear de l 
Amel; la sa Table. - 

COMUNISSIMAMENTE , avv, Super]. di comune- 
mente . Trés communinment 

COMUNÌSSIiMO , Ma 
Tris.commun ; très-ordinsire . V. Comune, 

COMUNITÀ, €. Lo t:ffo, checomane, 

COMUNITÀ DE, fut, Cormunsuté ; le cora» 

COMUNITATE, mu; 3 commune, $. In 




























da. Superl/ di comune. 





comunità, pollo avwerbialm. vale In comune , A co. 


mune, 0 Per tutti infieme . Fo commue. $. Comu. 
nità. Parcb. ver Colleganza. V. 

COMUNITATÌVO, VA, add, Pole. ft, Addetto a 
comunità, ed è aggiunto a forta d'impofizione . De 
commune ; de la communstté. 

* COMÙNO, f. m, Comune. 
Commane 

* COMÙNO, NA, e COMMÒNO, NA, add. 
Comune. Comme ; ordimaire , Gre. V. Comune. 

COMUNQUE, avrerb. Come, in qualunque mo. 
do, Comme; de selle figon, cu eu gueigue fs 
que ce foir. $. Comanque, per Come, fubitochè. 
Avfieòr ; d' aberd que, 

COMUNQUEMENTE , avrerb, Tò ffelfo che co. 
monque. Comme, &e, V. Comunque. 

CON, Prepofizione Arumentale. Aver. $. Con 
talora tenore compagnia. Aver. Furono con alcui 
de’ principali del popolo. $. Con, talvolta vale Coa 
tra. Conree. Ivi attefe il Re d'Arzona, affine di 
combatterfi Int, $. Con, ufandola co" pronomi 
Me, Te, Se, talora fi pone aranti, e ralora dopo, 
comt i Latini, facendone nai fota voce, con lafcii. 
re la lettera N, come Mceco, Teco , Seco, c prelfo 
gli Antichi anche Nofco, e Vofia, delle quali V. 
a’ loro Inoghi, Avec moi ; aver soi ; aver (ui, Se. 
$.Con, talora fi accoppia coll’ articolo della vote , 
che fegne; prendendo ia vece della N, l’articnio, 
con radiopiarne la L, quando ne fesue voce comin 
cianre da vocale , 0 da $, che preceda altra conio. 
mante, O anche s'accorcia fegmancofi coll’ apontrofo . 
Avec. La quale il mio Salvatore ucomperò col 
prezioSifmo fangne . O egli avrebbe buon manicar 
co' ciechi, $. Con il, regolarmente mon fi atnpra, 
trotandoi ufato affai di rado, $. Con, s'uniò pure 
antitamente a modo di avrerbio in vece di com ac. 
corciato da Come } ma ogzidi non farebbe compar. 
tato in nina modo. V. Come. 

CONÀTO, fut, mi. Voce para Latina, che vale 
Sforzo, Efferr, 


Communanré ; la 

















CON 


CONCA , f. f. Vafo di terra cotta, di com. 
cavità, e di Larghittana bocca, che eni ite 
mente per fare il bucato. Cuve de terre è conder fa 
leffive. $. E conca, per fimilit. dicefi di vali fatti 
di legno. Fagner, $. Conca , per Ogni vafo gran 
de di qualfivoglia materia, di larca bocca, e aper» 
ina. Autre; boguer ; vafe, $. Conca, per Sepolcro, 
Tomba . V. $. Conca, per metaf, dicefi d'ogni co- 
fa di capacità farra a fimilitudine di conca. Baga 
ercux ; caviré . ®. Conca, per Nicchio, conchiglia . 
Ceguilie, $, ETere una conca fella , dicefi di chi ab> 
bia poca fanità. Erre mals valérudimalre . $. 
Onde in mado proverb, fi dice: Bata più una conca 
fella è che una falda, e vale, Che talora vive più 
un malfano, che un fano. Us por cagé dure pius 
long.temps gu' um meuf. $. Couca, T. Anat: ° 
Quel feno , che sincava in mezzo all'orecchia efte- 
niore, cui è coi 0 l'alveare, 0 fia meato ndito- 
rio. Limacon ; caife du rambonr. $, Conca è ans 
che una forta di micchio de” maggiori , che fi trovi. 
mo, ma le fi fuol quafi fempre dare l'agginato di 
Marino, dicendofi Conca marina , 0 del mare. Bur- 


tim; conque. 

t CONCAMERÀTO, addiettivo. Lo fielfo che 4 
fatto a volta. Voriré . 

(CONCATENAMENTO), (. m. Gori, Concatena- 
zione. V. 
























mutò, o. Jef ; lie g 
atenato , per metaf, vale Unito n 

+ I vizj fono concatenati L' 
uno co . 


CONCATENAZIÒNE, f. f. Tl concatenate, Lis} 
Son ;'aFembiaze ; jonffism ; fuire. 
CONCAVATO, TA, add, Concavo, Comesve ; 


afembli 





rene, 
CONCAVITÀ, ff. Profondità , profonda , 
CONCAVITÀDE, Concavire ; e. sercua g 
NCAVITÀTE, prefondeur . 


CONCAVO, £ m. Concavità , ed è il piegamentò 
della linea circolare, 0 fia della fuperficie interia@ 
de' corpi pieseti ln arco dalla parte di dentro. È |" 


oppotto di comvello. Comcavitt ; fe erenr, le canoa. 
ve dun 1, IT concavo del cucchiajo, Conllerenra 
u ‘avo della mamo, Le creur de la main, 


AVO , VA , add, Che ha concatità; inca» 
vato, profondo , ed è l'oppofto di convello. Cinca» 
ve ; creux ; ertufè . A. 

# CONCAVO, CONCAVO, Aggiunto dato a quelo 
la lente di vetro, di cui le foperficie amcndue fono 
concave, Comesre des deux ediés . 

CONCAUSA , f. f. Ss/vim. Caufa concomitante , 
caufa in compagnia d'altre. qui agir aver u= 
me autrt . 











$. Cancedere, per Apportare, iecare . Ap, 
Effendo ogni cola piena 
eva il tempo. $. Concede. 


Merrar, 


ter ; domner; prodwire. 
di que'fiori, che coi 
re. per Acconfentire; che anche dicefi, 
buono, Areorder ; pifer ; comfentir; demgnerer 
accordi confefer, Poîto pur, che in quefto fia 
concedere ciò, Che il frate vi fgridò, vi die. $. 
Concedere , per Pallare, 0 codere, alla maniera 
Latina. Pater ; s' deculer. Ancora non è concedu- 
to il trigefimo anno. $. Concedere in matrimonio 
una fantiolla, Dommer em mariage. 
CONCEDÌBILE , add. d'ogni g. Viviss, Che può 
concederfi , concedtibile > Ly' si peut permestre 
n° om pens accorder, - - 
CONCEDIMENTO , f. m. TI concedere. Comee/- 
fion ; permifion ; confentement ; agrément ; don; 
sftroi. €. Concedimento , per Figura rettcrica, per 
cui fi accorda all'avverfario ciò , che fegli potreb- 
be comendere, Comregion. 
(CEDITORE , verbal, m. Colui , che conce- 


mi accorde ; qui offrege , cu gui permer 


que chele. 

CONCEDDTO, TA , add, Da concedere, Coneé 
dé ; acecrdé , We. 

CONCENTO, f. m., Armonta rifultante dal con. 
corde Suono delle woci, e degli frumenti . Coneert s 
barmonie ; mecrod. €. Contento per metaf e poeti. 
camente l'usò il Petrarca , parlando del pianto , che 
fiafe faccifero l'amore, il fenao, tl valore, &c. in 
morte di Madonna Laura, Cencerr, 

CONCENTRAMENTO, f. m. Segmer, 
mel centro, Conromerarion, 

CONCENTRARE, v, A, Spignere, riuaire nel cen, 
tro, Concentrer ; veumir an centre. $, Concentrari 
n. pat. Ficcarfi nel centro, fe coneonmer. $. Cons 
centratfi, per fimil Profontarfi, internarfì 16 chec- 
chellia. Appe-fendir; prncerer. 

CONCENTRATO, TA, add Da bo e 

uo 





















Riduzione 


CON 
Fitto nel centroè Coscemeré ; réumi au centre. $. 


entrato , per metaf. vale Occulto. Odio conceu- 
grato. Maine cache, Uomo concentrato in le flello. 


CILS 
'ONCENTRAZIONE, [. £ T. Difafcalico, N 
cancentrarfi , e l'effetto della cola concentrata. 
‘ancemrration . 

CONCÈNTRICO, CA, add. Si dice da’ Matema. 
tici de' cerchi , che hanno il medefimo centro . Com. 
sentrigne . 

SoncerEne + Lv. a. Condizionarfi la materia 
© CONCEPÎR feminale della femmina col fe- 
Me del mafchio al feto, Conceveir ; engemdrer ; re. 
gemir. $. Per metaf, Concepire un defiierio , ua di. 

- Former un n. $ Concepire , vale an. 
the , mell' ufo comune. Comprendere , capire, Com. 
Seveir ; comprendre. 

CONCEPIBILE , add, d'ogni g. Mata!. Che può 

pirb. Comcepadie , - 

* CONCEPIGI » f. £ Lo feto, che Concepi. 
Mento. V. 

CONCEPIMENTO, f. m. L'atto del concepire. 

‘Omeeprion ; 1° alien de conseveir. 

CONCEPÎRE. V. Concepere. 

CONCEPITO, e CONCEPÙTO, TA_, add, da' 
verbi Concepire , e Corcevere. Comsm. TT. Concepi- 
tor Pai metaf, vale ito, € ritenuto , 0 ricevi. 
to, Congu ; compris ; retenu. Deporre il conceputo 
timore , Se déponiller de... perdre la crainse dont 
om el sil, qui s'eft emparte de nens, gu' om nevs 


à inppinto . 
ne ONCEPIZIONE "fl Lo fefo , che Conce- 
ione, V. 
ce GONCEPOTO, TA, add, Da concepere. V, Con- 
piro. 
. CONCERNENTE, adi, d'ogni gen. Che conecer- 
he « foncernono i apparrename ; ronchant ; fur te fw 


le. 
CONCERNENZA , {. f. AMecad. Cr. Pertinenza , 
rartemenza. Commeziré ; rappor: ; convenance ; re 
atioa , 
CONCÈRNERE , v. a. Riguardare , appartenere. 
Comeermer ; avpartenir ; regarder ; avoir rapport à. 
CONCERNE VOLE + add. d'ogni r. fegmer. Con- 
Cermenre , atteacote , appartenente . Concermane ; ap. 


emana } @ rapport . 

CONCERTANTE, (. e add. d'ogni g. T. della 
Muafics. Colui, 0 colei che canta, 0 foona la faa 
parte nel far pn concerto . Comcerrami . 

CONCERTARE s Ya. Ordire, e pesfetonicale 
ordinare checchelia . Comeerter. $. Cerrare + 
cefì anche dell' Unire, e elfer bene accordata infie- 








me l'armonia delle voci, e degli ftrumenti mufi. 
cali , che anche fi dice Confertare, Far un concer. 
10. Comcerrer 


concERTÀTO, fm. Accordo, appuntamento, 


Pi ; compefe ; 
Cirromventieo . ‘ 

CONCERTATRÌCE , f. fem. Che concerta. Qui 
eoocerte . 

CONCERTO , f. m. Conferto , confonanza di vo 
ci, edi fuoni di frumenti . Comcerso ; comgert ; bar 
57 + Srmpbonie . $. Concetto dicefi anche per Or- 

+ Appustamento concertato, Accord; conven. 
rien ; intelligence. $. Di concerto, polo avwerbial. 
mente, vale D'accordo, concordemente . De com. 
sort ; d' ateord ; d' intelligence. A 

è CONCESSÌB!LE . v. Concedibile . 

\ CONCESSIONARIO, f. m. T. de’ Legitti. Coloi., 
a cui è fatta la conceffione , Compefionasire . 

CONCESSIONE , [. f. Concejimento . Concefion ; 

afrei ; permigion, Concelfione 


. Da concedere, concedu. 
to. Acsorde ; concede ; ofrore ; permis. 

* CONCESTÒRO , f m. Concifloro. V. 

CONCETTÀRE, v. n, Pallsu, Formar concetti . 
Taventer de bas m ° 

CONCETTINO, m.. Lo ffeffo , che concetto 
puetile. Fange poimre; four brillante ; ciinguani ; 
sincetti , 

+ CONCETTIVO, Aggiunto dato ad aleune ferie 
olfervate da' Romani antichi. Forre de vacances par 
mi les ancieni Remains. 

CONCETTIZZANTE , add. d'ogni g, Mags/. Che 
concetta., Qui imuense de bons mars. 

+ CONCETTIZZÀRE , v. a. Formar concetti ; 
Coscettare, Y. 

CONCETTO, f. m. La cofa immaginata, ed in- 
ventata | dal nofito iatelletto. Comcepriom; idée ; 
persico è fentiment ; comcepî è $. Concetto , ver Im. 
maginazione, :Smarimarion ; somception. $. Edfere 
in coacetto, vale EiTere in iltima. Érre efemte ; è 
are en reputation. Avere , o tenere in concerro - 
lc Stimare. Répurer ; cimer ; faire can. $. Con 
certo , prendefi anche , per motto arguto, Poinre d' 
sjprir ; bom met. Talora, vale Concetto, morto 
puerile , che anche diceì Concettimo. Camcesti ; 
penfee brillante & fans infeffe ; fauffe peinte . 

CONCETTO, TA, add. Lo fefo, che concepu- 
10. Comgu ; imiginé , Ge, V. Concepito, 
CONCETTÒNE, f, m Mugal Voce fchera, Ac 



























CON 


crefe. di concetto. Un som most ; ume jolie peinte . 
+ CONCETTOSAMENTE, avs. In modo concetto. 
fo, fentenzi te, favi. e. Fententicafement. 
CONCETT » SA 1 add. Salvia. Che inclots 
concetto , toucettizzante , che forma concetti, o 
che è pieno di concetti, Qui imvente de dom: moss ; 
qui clt fenrenticuz. 

CONCEZIONE, £. f. Concepimento, Comceprion . 
$. Concezione, per lo giorno, in cul fi celebra Ja 
fefta della Concezione di motra Donna. Ly fee de 
la Comceprion de la Saimre Vierge . $. Concezione, 
per Concetto , Penfiero. V. 

CONCHETTA , (.f, Dim, di sonca. Petite auge ; 


petit i ed . 
CONCHIGLIA , f. f, Conca, nicchio mari. 
* CUNCHILLO, f. m. $ no, quali piccola CIO 
ca. Coguilte ; coguillage . n 
CONCHIGLIETTA, (, £ Vols. Ir. Dim. di con- 


chiglia. Perire cogu ta LL, T. Didafosti Tut 
- (1, T, Di. Ùo + e 





CONCHIGLIOLOG 








difputando . Camvsisere. Non conchiudere, f'em al. 
der en de boudin, $. Conchiudere , per Chiude 
porre , ferrare . Remfermer, C iudi 1'ele 
mofina nel feno del povero . 

CONCHIUSIÒNE , f. £. Conclulione. Coec/a/isa ; 
conliquence : fin d' une affsire. 

CONCHIÙSO, SA , add, Da conchiudere, Come/u ; 
bacio ; arrért , Gre. x 

CONCIA , f. f. Luogo dove fi conciaso le pelli . 
Tamserie . $. Concia , per la materia ffeila , onde fi 
conciano le pelli, Cerroi ; roudrement ; tam. $. Con. 
cia per metaf. dicefi di cid, che furve come di coa- 
dimento , 0 abbellimento a qualche cola. prér 
$, Concia , per lo domefficamento degli uccelli di ra- 
pina. L'a@ion de dreffer , d' apprivoijer ier sifezux 
de proie pour la ehafe e 1 l'acconto. 
damento, che fi fa a' vini, coll'infondervi chec- 
chefia. L' alfion de frelaser Ie vin. $. Concia, T, 
de' Ti i. Bagno apparecchiaro cogli ingredienti 
per tignere i panni. Bain, Concia del 
«+ 0 del vagello, Brewer, 

+ CONCIABROCCHE, f. m. Artefice che rattop. 
pa proechi Quwrier gui ratcommode des brocs , des 
eruebes. 

CONCIACALZETTE, f. d'ogni g. Voce dell'aflo. 
Colui, 0 colei che racconcia Je calzette .. Ravau- 
deur ; al fem. Raveudeufe. Li 

fù CONCIAMENTO , f. m. Acconciamento , Con- 
ciatora. V. 

CONCIARE, v. a, Acconciare, Accommioder ; ps. 
rer ; eoiffer , We. V. Acconciare. $. Conciare , ito- 
picamente , per Ifconciare , guatare, e trattàr ma 
le, ridurre in cattivo Mato. Accommoder mal; mai 
traiter ; chiffommer ; mal mener ; regaler ; pordre j a 
vr; vailler ; nafpitter des bardes ; gafpiller du 
; pufpitler du fruit . 6. Conciare , 0 mandar 
Gerer ; endommiger ; mettre en manvsis è 
rat ; derérisrer ; donner une manvaife forme . $. Con 
clare un tino , 0 un vagello, T. de Tinto (2) 
parar il tieo, 0 il vagello cogli alcali , e coxl 
redienti mecelfar) Onde potervi tignere i pan- 
i mme emve. $. Conciare uno pel di delle 
felte , va ‘anciarlo male, fargli gran danno. Ae- 
commoder guelgu' um de tomses pideer. $, Conciare , 
per Addomefticare, € ammaeftrare; ma ia quello fi. 
guif. fi dice folamenre degli uccelli di r a, Ap 
pr er 3 dreffer. $. Conciare, per ‘ae ma 
dicefì de' porci, vitelli, e fimili animali. C&grrer. 
Parlandofi di cavallo. Conper. $. Conciar le pelli , 
0 le cuoia, vale Ridurle atte ad ufo di vet, di 
calzari, e di molte altre cole. Pager les em 
préter ; corrorer les peama ; tammer © prépirer les 
ITC $. Conciare viai, 0 altre materie fimili, fi 
dice dell’ infondervi checcheTia ,, per dar loro colo. 
re, facore , ed altro. Fre/zter ; accommoder fe1 vias. 
€. Conciarii, Ben. Adattari , equi adartarfi al fer 
vigio altrui. Fe placer au Service de quelgu' un. $. 
Conciare alcuno, o conciarfi con qualcheduno , vale 
Pacificare , 0 far la pace. Roaccommoder ; pacifier , 
su Se raccoramoder, $. Conciare, Pallet. per Conci. 
mare, date il cuncio al terreno. Amender ; fuer ; 

rai Fer des terres. 

CONCIATETTI , f.m. Waig. Je, Artefice, che ac- 
comoda i retti, Comureur, — 

CONCIÀTO, TA, add Daconciare, lo fieffi che 
coacio . Asconsmedé è apprese , We. V. Conciare . 

CONCIATOÒRE , f. m. Colui, che concia le peb 
li, Corropenr. Conciîtor in albada”, Merifier. Coo- 
ciator di cojame groffo. Tawacur, $. Conciator d' 
uccelli di gapina ». colui che gli addomeftica , e gli 
adse@ra per la caccia, Faucomujer ; eclui gui drefe 
les sifesua de proie. Conciatore di fornace, Arr. 
Verr. Colui che lavora nelle forgaci. del verro, Wer- 


"TONCIATÙRA, lf, Acconciamento . Recronme 
dage ; sjuftemeni è 
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CONCITA pone + £ £, Saivio, Concia, V. 
CONCIDE y. a. Voce Latina. lare i 
pezzi. Dipifer cn Limbeanx. ven Patania 
CONCIÉRO, f.m. Radfertatura , conciatora . Rise 
‘ommodage ; acc ment. 
Voce alata da' Poeti per la 


di Preti 

BULO ici, Concitisbule + 
Jr Conciliabolo, pet Adunanza femiplicemente » Aj> 
(5 


. CONCILIAMENTO , È m. Il conciliare, concia 
liazione. Comciliariom . $. Conci nto del fonno, 
Ce qui procure le fommeil. x 

CONCILIARE + y. a. Unire, atcondare., e dicelî 
delle cofe , come delle geitone » Comcilier ; arcosder, 

idofi di perfone, fi dice anche , Rsparrier ; ré- 

i raccommeder ; réumir . $. Conciliare , per 
are, farli amico, Concilier ; capriver; atri» 
rer. Si dice acche conciliari al n e vale lo Ref 
fo, e talora Pacificatfi . Se comcitier pzirer ; fo 
recomcilier ; fe rapatrier. $. Conciliar la fame . la 
fete, il fonno, l'allegrta , e fimili , dicefi del Ri- 
chiamare, o indurre la fame, la fere, &c. Donner 
de l'apperit ; domner emvie de beive. Conciliar il 
fonno . Afoupir; prscurer le fomamicil ; faire venir 
envie de dormir, 

CONCILIARE, add, d'ogni g. Di concilio, ape 
Partenente al concilio. De eomcile. 

t CONCILIARMENTE, avv. In forma di con. 
prh Avec afomblee de piuficuri perfenoes ca comm 

spire. 

CONCILIÀTO , TA, add. Da conciliare . Unito, 
accordato. Comgilié, @g. V, il verbo. 

CONCILIATORE , v. m. Che concilia. Camcilis. 
tenr; médisrcur ; entremesrene ; récomciliateur. 

+ CONCILIATORIO , Spertante a concilia» 
zione . Qui tiene è comcilianion. 

CONCILIATRICE , f, £, di concili 
liaurice ; médiarrice , È Ù 
CONCILIAZIONE , £ f. Il conciliare, Cencilià 
rom. Di 

CONCILIO, f. m. Adunanza d'uomisi per con. 
faltare. Afembite ; confiitoire quer confulter, . 
Concilio , dicefi anche in figmif. d' adunanza genc 
le de' Prelati di Santa Chiela, Comcile. $. i 
prosinciale , cello, che confifte nella raduoanza 
de' Vefcovi d'uma Provincia. Comncile Provincia! + 
Concilio clandetino , Consiliabule, 

CONCILIUZZO, f. m. Dim, di concilio , piccolo 
concilio, finado . Spnod, 











e, Camci. 























e. V. Acconcime. 4. Concime, 3° u'a anche ia 
fign. di Jerame . Foneier ; emendentene ; casr 
t Alla vigna buona mon dar concime , che fa via 


Grato. 7 
CONCINNITÀ , f. f. Voce Latina, Gi 
CONCINNITÀDE , lanterla , avvenenta 

CUNCINNITÀTE, c ad 
juffement ; palineTe è juftaTe ; dligance ; propre: 
beamé. È, Concianità , per una fpezie di numero 
oramrio . Èictance . 

CÒNCIO, f. m. Accordo, pace. Accord, Com 
vemsion. $. Concio, Segmer. Per Belletto, orna- 
mento, acconciatura, Fard; sracmens ; sjufomento 
parure. 7. A concio, in coscio, polti avvethi: 
mense, vagliono in ordine, in affetto - Em essi; 
en ordre. $. Concio , vale anche lo fixifo , che le- 
tame , 0 concime. Fomier; cagrais, Concio m:- 
fcolato con terra, Terreso, d 

CONCIO, IA , add. Da conciare. Acconcio , af+ 
fettato , lavorato, Arcommodé ; sjuflté ; mrinee 7 
propre 3 Cligant. 5, Coacio , per gualiato , fconcia- 
to, rrattaro male , ridorro in cattivo faro, Casé 4 
déranvò ; acconrré de towtes piéees - : 

CONCIOFUSSECHÈ , Che alconi &ri- 

CONCIOFUSSECÒSA + tono altresì in 

CONCIOFOSSECOSACHE , più voci , lo Rel. 
fo, che Concioiliacofa , e conciolliacofachè , ma fi 
coftru-fte per lo più coll' imperfetto. la gue ; 
























poifgue . . 
+ CONCIONANTE. adi. d'ogni gen. Che con» 
ciona. Marangueur ; Oratett . 


CONCIONARE , v. a. Voce Latina. Far concio» 
mi. Difesurir ; préerer ; fermoner ; boranguer . 

+ CONCIONATOÒRE , f. m, Che conciona. Qui 
preshe , barongne , We. — l p 

CONCIONE, f. £. Orazione, dicerla , fagiona» 
mento. Difronrs x baranque ; fermon . 

CONCIOSTACHÉ, e È Lo feto, she Concioliia» 





CONCIOSSIACHÈ , colaché . V. ; 
CONCIOSSIACOSACHÈ , } Che alconi ferivono 
CONCIUSSI ECOSACHÉ , $ sache in più voci , 
con ciò, fia cofa che, vale Come ciò fia cola ; © 
polo , e daro, che ciò fia cola, Avvegnachè ; ef- 
fendo il con im vete dicome, e fervono al congiun. 
tiva, e talora all'indicativo. Arrenda gue; vw 
quei 0 alfolutamente è va; attenta. $. Per Poi, 
che. V. $. Talora vi G ‘rammerte alcuna voce, 
Sa tcon 
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4 CONCISAMENTE , avv. In modo conci, per. 


concihone. Lascniguement ; eo peu de mort; d' 
una minidre laconigue, 

CONCISIONE , £, f. Cr. N. Formazion di dikorfo 
concifo. Concifiso. $. Concifione , Muro. per Ta- 
glivzzamento , taglio in minuti peazi, Adebe 


ment. 

CONCÌsO, SA, add. Breve. Sncciato. Cencit; 
vefferré } comm ; lacomigne ; précis . 

CONCISTORIÀLE, add. d'ogni pi Di Concitto. 
so. Camfiferia!. 

CONCISTORIO, fm. Confiforo. Confti. 

CONCISTORO , re + I. Concittoro , per fimi» 
fir. Adunanza, Parlamento, AJfemò. 

CONCITAMENTO, £ m. lì concitare. Émo 
ion ; agirzrisa ; srouble , 

CONCITÀRE, v. a. Stimolare 
guer ; fonltever ; aninicr ; emonuoie ; exci 
#er 3 preveguer Soslicirer, $. Concitarà, n, p. Ti. 
sarti addotto , £' artirer. 

CONCITATIVO, IVA, add, fem. Atto a conci. 
fare, commarivo, Qui fmeus; gui fontere, 

CONCITÀTO, TA, add, Da Concitare. 


d aura ; aLe 
CONCITATÒR 




















Sonle- 





« verbal. m. Che concita. #9, 








Cittadina della imedefinsa Città. Concirepen. Al fem. 
Concitorenme . . 

+ CONCLAMAZIONE, f. f. Applaufo a viva vo. 
<e. Acclamazione . V. 

CONCLA VAZIONE «ff, T, de Noromifli . Spe- 
articolazione . G fe + _ 

CONCLAVE, e Lf. m. Luozo dove fi racchior 

CONCLÀVI, gono i Cardinali a creare dl 
Pontefice. Conclave. $. Conclave, fi preate anche 
per 1 Affemblca medefima de' Cardinali raunati per 
l'elezione del Papa, Conelive. e 
* CONCLÀVIO , f. m. Gabinetto, parte intima del. 
Va cala . Cabinet, 

CONCLAVISTA, f. m. 
no di Cardinale in Coscla 

CONCLUDENTE, add. 
Cenciuane . 

CONCLUDENTEMENTE, avverb. Effcacemente , 
fa modo concludente. Évidemment ; elairement ; 
d' une manitre coneluante , 

- CONCLUDENTISSIMAMENTE , avverb. Maga!. 
Super]. di Conclotentemente . V. 

CONCLUDENTISSIMO, MA, add. Galif. Superl. 
di Concludente . Trés-coneluane . 

CONCLUDERE, v. a. Conchiudere. Cenelare ; 
mebever y termimer ; dererm firer . $. Conclu- 
Were, per Chiudere, forrare , e firigatre inficme . 
Enfermer & ferrer enfembie, 

» t CONCLUDITORE, f. m. Che conclide. Ceno 
cluant . L . 

CONCLUSIONE , f. £ Termine loicale., Quella 
purre di ragionamento , la quale conchiade , Concia. 
An; confegnence , $, Venire a conciufione , trattane 
cinfi d'alcuma operazione, vale Dar fine, termina 
te, Vemir è la comelufica ; terminer è acbeter, S.la 
conclufione , pofto avverbialm. vale lo fielfo , che 
Finalmente : Concinfem ; cnfi bref. $. Coaclu. 
Fione, fi chiama i) difpurare di matene per lo più 
fitofofiche , 0 teninziche. Thife. $. Concinfone 4 
walc anche îl Dificlo ge” punti , fopra cui fi difyura. 
Propfitims. 

t CONCLUSIONETTA , f. f. dim. di Conelufio. 
me. Perito concinfiim, 

CONCLUSIONOCOLA +, f, f. Maral, Voce (cher 
zevole, dim. di Conchufione . Ume perire rbîfe. 

t CONCLUSI VAMENTE , avv. In modo conclu. 
$ivo. D'une maniere gni margue la conglufiom dela 
propefirion suanede » 

ONCLUSÎVO, VA, add. Bum. Atto a con. 
Clodere . Conclnant 3 gui provve , cu qui pens prew» 
er bien. 

CONCLÙSO, SA, add. Da Concludere. Coneln ; 
amet. $. Conclufo, per Riftretto , abbreviato . 
Manferme ; Jerré ; abri té + 

CONCOÙIDE, f. f. Termine ecomervica . Linea 
curva a forma del concavo della conchiglia. Cus. 
* 





Palttav, Salvin, Cortizia- 
Conclavitte . 
gni g, Che conclude. 



































beate. > 

CONCOLA , f. f Dim, di Conca. Conchetta , Ca. 
fino, Catinelia. V. 

CONCOLORE 34, d'ognig. Voce Latina. Del. 

» fiello colore, di colore &mile, D' are meme con- 
cur. ; 
»_CONCOMITANTE, add, d'ogni 2, Voce larima . 
Che accompagna neceTarintmente , ed è terenine per 
do più de’ Teolori, Comrumirane. Giazîa comomitan. 
re, Grove concomitante, $. Concomutante, ad. d' 
eni c. Redi. Per term, miedico , che ac.omoizna 
come canfa concomitante. Cencamitane; qui accona» 
urne, 












CONCOMITANZA , f. f. Voce La Termine 
teologico , vale Necelfaria compagnia, Cimconai. 
mance, ha 


+ CONCOMITATIVO, add. Atto a far concomi. 
tanza; ed è termine per lo più de' Tedlozi. Comes. 
mirani. Ù 


CONCORDAGIÒNE, £ £ Concordanza, V. 


CON 


CONCORDANTE, add. d'ogni e. Che cencorda , 
conforme, Emile, Conforme ; Semblabio ; qui s' ace 
corde bien ; afgortiTine. 

è CONCORDANTEMENTE, avv. Segaer, Con. 
condevolmente . V, 

CONCORDANZA, f. f, Conformità y convenienza. 
accordo, Concordance ; convemante ; rapport } st 
cord ; relation ; confsrmite ; aferriment. $. Con. 
cordanza , è anche termine gramaticale ; Onde fare 
le caocordanze, vale Cofteuire , 0 Accordare fecoa- 
do le bsone rezole i momi tra loro, 0 i nomi co' 
verbi, Comcordance. Fare le concordanze. Actor. 
der »$, Concordanza , 7. Pirtorefco. Unione armo- 
nmiofa, che rifulta dalla buona difpofizione delle co- 
fe dipiate. Accord, 6, Concordanza della Bibbia . 
Nome , che fi è dato a un indice alfabetico , il qua 
le contiene tutte le paroic della Bibbia, e indica i 
luozhi onde fano cavate . Concordance de fa Bible. 

CUNCORDAÀRE , v. a. Accordare , metter d' ac 
cordo, Accorder ; mersre d' accord , @e. V. Accor- 
dare. €. Concordare, v. n. e Concordarli , n. p. 
Cosformare , convenire , eifer d'accordo, accordar- 
fi, Convenir ; relferabier ; 4° accorder ; fe conformer ; 
combir dans îe Jens de guelga' um. $. Fat con. 
cordare . A:corder 

CONCORDATAMENTE , avv. d' Accordo, in 
conformiri »-L'assimemens 7 d'un commun sac 
cord ; du confentcment de sus ; de bonme intel 
licence . 

CONCORDATISSIMAMENTE , avv. Superl. di 
Coacontatamente. Tres omanimement 

CONCORDATISIMO, MA, add. Sup, di concor. 
daro. Tréi-bien d' accord ; tris nmzmime . 

CONCORDATO , f. m. Accord», convenzione, e 
dicefì principalmente in materia Ecclefiatica , piro 
landofi di convenzioni tra la Corte Romana , e qual» 
che CONTRO È Concordar ; csmsention ; rranfaftion 
aucard 

CONCORDÀTO, TA, add. Conforme è d'accor- 
«ordato, Umsmime ; gui s° accorde Bien; gui 
va secvrd , de concert. 

CONCORDE , add, d'ogni g. Conforme , unifor. 
me, d'accordo. Umzmime ; conforme ; correjbimda: 
qui eh d' accort. Eller concorde. Érre conforme, 
d'accord ; eomvenir 

CONCORDEMENTE, avv, DI concordia , concor. 
devolmente. Unanimemene ; d' on commun accord ; 
d'un commun confenrement . 

CONCORPÈVOLE, aid. d'ogni gen, Conforme s 
d' accordo , atto ad accordari. Conforme ; qui 4° ae 
corde ; qui ell corvelpiadint, 

CONCORDEVOLMEN TE, avv, D'accordo, con. 
formemente , uniformemente. Umanimement ; d'as- 
cord ; d'un commis sccord. 

CONCÒRDIA + f. f. Con'ormità di voleriy e d' 
Operazioni, accordo, volontà uniforme, pace, u» 
nione. Concorde ; Bonne imrelligence ; 
nico de cours È de velontés i paix 
concordia, © di concorda , polli avverbial 
e, vaglion ln ffeffo che Cancardevolmente. V, 
* CONCORDIA RE, V. Conco dare. 

® CONCORDIEVOLE, V. Coscordevole . 

* CONCORDIEVULMENTE:, V. Concorderol. 
mente . 

CONCORDÌSSIMO , MA, add. Super. di concor. 
de. Tres-hiem d' accordi ; sr marinare. 

CONCORFORATO , TA, add, Maesl. Incorpora. 
to infieme. Incorpore ; mélé enfemble, 

CONCORRENTE , add. d'ozni 2, Che concorre, 
Qui conconre ; qui cospére . 6. Ufato in forza di (ut. 
vale Competitore. Coocurrent ; conrendsnt ; rival; 
tmuole ; antagonifie; compritcar ; pofulsnt ; pour- 
Juivant , 

CONCORRENZA , f. f. Il concorrere , competen 
za. Comperence ; rivali. la contorrenza , a con 
carrenza . Concurramment ; en comcurrence ; d | 
CAZZI 

CONCÒRRERE, v, m. Andare infeme , convenf. 
re: e denora frequenza, Arconsir > alter, cv 1° af. 
Sembier en foule; fe venire au meme emdesit ; af 
Ruer y abonder ; arriver en abentance ; }w nen 
grand nombre. $. Coacorrere, per Compiicre, ga- 

è + preteader lo fel, Conceurir ; dispr 
ver ; entrer em comcurrersste +. $, Concorrete i 
Opinione, vale Unirf a credere nel medefimo mai 
Se jvindre an fentiment d' un amere } dere dumeone 
avis. $. Concorrere alla foela , vale Unirfi 
dete. Enrrer en /2 depenfe ; conrribue 
paurnir . $ Concorrere a qualfiv altra 
nell' ufo contume , vale anche Conperare , avar par 
te. Concenrir ; cooperer : infiver, $. Conc fe 
T. de' Gesmenri . Dicefi che duc linee concorrono 
in un medefimo punto, quando elle vi s'incontra. 
no. Denx licnes qui concourrenti cn un point, 

CONCURRIMENTO 4 £, m. Li concorrere , e di 
cefì ancora di cofa imanimata. Conconri ; effara. 
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cr. A 

CONCORSO, f, m. Copcarrimento, calca, mol. 
titudime di gente concarfa , Cumenurs ; fouke ; preTe ; 
asfinence ; chamabrbe ; aTomblate de piufiewri perlin 
net, $. Andare a concorto , diceli del fottopori all" 
efume in concorrenza d'altri, per otrencre alcun 
grato, che fi debba conferire al più meritevole . 
Conconrir ; aller 20 comccuri, 

CONCORSO, SA , add, Da concorrere, Mersnra 5 


CON 


affiné , &e. V. Concorrere. $. Concorfo , Redi , per 

Riftatnato . V. 

O OTTO TTA * add. Da concabcere . Cais 7 
iset 

CUNCOTTRÌCE , verbal. fem. Redi. Che concoo- 
ce, Qui cuit ; qui freilite l3 comentica. 

CONCOZIONE , £. f. Il conconcerfì de' cibi nello 
fiomaco, © degli umori , allorchè tornano al loro 
fiato naturale per via di fermentazione . Caffioo È 
comeobticn , 

CONCREÀRE , v. a. Creare infeme, Produire ; 
ercer en mme tempi , cu esfemble 

CONCREÀTO , TA, add. Da concreare, Créé em- 
ferabie . Comunemente però vale Innato , comceputò 
nel medefimo tempo, come: Achille più volte n'è 
moftrà di cacciar da fe la conercara ira, Acbille fe 
fembiant piufivurs fois de fe deponiller de la baine 
gui cesit née avec lui. 

CUNCREDERE , v. a. Lo Peo che Credere. Croie 
re ; pemfer ; fAmer . $. Concredere , per Raccomane 
dare, commettere all' altrui fede, Confier ; donner 
cn garde, &c. V. Commettere . $. Concrederfì , 
neutre, pal, Accordarfi , intenderfi infeme . S° er 
corder ; dre d' accord è de comcert y d' intelligence + 

CONCREDITORE , verb, m. Mage), Che concre- 
de. Qui confe ; qui donne è garder. E vale anchè 
Compagno nel dito, che ha avere infieme . Crésm 
cier avec pn autre» 

CONCRETO, TA, add, T. Difsfeziice, Diceli 
del foggetto unito colla fua qualità propria, et è 
contrario di aftratto. Comeret. $. In concreto, pos 
flo avverbialmente , contrario di In affratto . En 
camere? . 

CONCREZIÒNE , £ £ T°. della Fiffea . Unione di 
più parti ammalate, ed attaccate infieme . Coneretioe. 

* CONCRIÀRE, v, a. Lo flefo che Conereare . 
V. $. Concriare , per Generare. V. . 

* CONCRIATO , TA , add. Da Concriare. W. 

CONCUBINA, f. f, Colzi, che non cileado com. 
giunta per matrimonio con us nomo, Ra con lufl 
come fe fnfe na moglie. Comensine. . 

CONCUBINARIO , Co Concubdisatore . Comcasi» 


mare. 

CONCUBINATO , £. m. Affrarto di concubina + 
Stato della concubiza , 0 del concubinario. Conca 
bjnare + - 

CONCUBINATÒRE, fi m. Golni, che tiene la 
concubina, Cameubin. . . 

CONCUBINESCO, ESCA , add, Di contubina, de 
concubina. De concubine. . 

CONCUBINETTA , £. {. fa/via. Dim.-di conca 
bina, purrapella, Perire concubine . V. Puttamella + 

CONCUBINO, f, a, Drudo, difonefto amante, 


CONCÙRITO, 
fienre 1° uomo , e la donna . L'aPiom de coucber em 
Jemble im bomnse avre wne femme . ’ 

CONCULCÀBILE , add, d'ogni gem. P.14/7%. De- 
goo di effere conculcato. Qui mérise d'e:re fom!8 
qua piedi. 

CONCULCAMENTO, f. m. Il conculcare, L' a 
Rion de prefer, de fouler quelgue choje. E talvol. 
ta, l'afficn de foster aux pieds. 

CONCULCARE, v. ai Calpeftarè , oppreffare , te- 
ner forro , abbiTare , rintuzzare . Fonler aux t] 
epprimer. I Conciatori ci licono Drfemcer . € 
Conculcare le leggi » Wieler ; Jerefer ; enfr Mn 
dre les loin, 

CONCULCÀTO , TA , add. Da conculcare. Fim 
té aux piedi , @c. V. il fo verbo. 

CONCULCATORE | verbal. on. Che comeuica . Ceo 










































, che prefo qua.che vizio toraanò 
murale per via di fermentazione, € 
mene. È 

CONCUPÌRE, v. a. Vace Latina, in vere di cui 
oEa:di fl ufa Defiderare, Comvaitar ; defirer. 

| CONCUPISCENZA . ff. Jlconcumifcere , de- 

CONCUPISCENZIA , filerare , bramare ; e CO. 
muncmente Vale Affetto , e defiderio interno Circa 
alla fenfaalità. Comcmpi/cence ; cupidité } de wieit 
biranae » 

CONCUPÌSCERE , v. a. Voce Latina, Defiderare 
con afstto di concupifcenza, Comwosrer ; difirer are 
deamen 

CONCUPISCÈ VOLE, 034. d'ogni g. Ch: na- 

CONCUPISCIRILE, È fre dalla concap.fcenza . 
Concupifeibie . $. Concapifc.bile , aggiunto d'api 
perito, vale Quella parte fenfitiva dell'anima , che 
defitera l'oggetto, che le piace , Costupiicenza . 
Apperit coneupilcisle. Ufali pare in forar i fot. 
e dicefì Ja concupifcibile. L' appérie contupi ciba ; 

ente, 
CUPISCIBRILITÀ, LI AR ero di com. 
CONCUPISCIRILITÀ DE, cupifibile, Cero 
CONCUPISCIBILLTATE + eupircense + 
CONCUPISCÌVO, VA , ac 

















A. Concupil re. 





bile, di concupilcenza , se. 
CONCUSSÀRE , v. a. Scoot dibattere. Fe. 
eouer ij agirer ; cbranier, corau. ir. 
\ com 


CON 


1 CONCUSSATÒRF , verbal. m, Che coneula, kuo- 

Ritore . facsnenr ; qui apite ; qui tbratile. 
IONCUSSIONA RIO, L m. T. de' Lesiti . Co. 

che ula angherie, concuffioni, Corcugisn- 







CONCUSSIONE , f. f. Anzherta , azione di colvi, 
ghe è in affizio, quando toglie per paura alcuna cofa 
& fudditi : ovvero quando non vuole quello , a che 
egli è tenuto , fe non gii è daro danaro: ovvero 

nando toglie per forza alcuna cofa più che mon è il 
Suo foldo , © falirio . ovvero quando alcuno accu- 
Ta e per pecunia fi timane n actufare. Com. 
cufion ; vensrion ; maltete ; matverfstion ; exaftica . 
s. Conenione + per Commozione . Scuotimen= 
40. V. 

CONCUSSÌvO, VA, add. Redi, Che concula , 
atto a concrifare , fortemente commotivo. Qui fe. 
Cine = qui sbranle . . 

CONDANNA, f. f. Condesnazione , condanna. 
Bione, Candemmarion ; Sentence portani condamra- 
gin. 

CONDANNARILE, add. d'ogni cen. Condanne- 
vole, Condummatie ; Alimable ; reprebenfitie + 

CONDANNAGIONE , f. f. 1l condannare : e an- 
the Pema, Gaftigo , che fi dà altra da'Giudici per 
guistarri comme. Comdammation ; punition ; chari- 
meet ; peine , è 

.CONDANNAMFNTO, f. m, Sepmen Condanna. 
Bione, condannazone . V. 

+ CONDANNARE . ff. Indifferentemente paBica. 
Fc, Punite, e impor pena alerui dei mi {i 
Fenziare, Conde. charier ; punire. Condanna 
fermo. D. «+ Condannare per fentenza . 
er. Condarnare în contumacia , Conrumarer. 
Jammare alcuno circa qualche cofa, ch’ egli 
detta , 0 fatta , Condumacr ; bidmer ; difap. 
prouver ; faire le prects d quergu' un. Condanmar fe 
Leo. Se faire iuftite. 

CONDANNATÌSSIMO, MA , add, Sup. di con- 
dannato. Très bigme ; erài defapprouvé . 

CONDANNATORIO, 1A, add. Feemer. Apparte- 
dente a condanna, Portane condammstion. 

CONDANNATO, TA , add. Da condampare . Com. 
darne . €, Ver Riafmato , tacciato, riprovato .. Con- 
damme ; bdmé ; délapproavé . 

CONDANNATORE, £, m. Colui, che condanna. 
Celui guiseondarane , gui jute. 

.CONDANNAZIONE, f. f, Lo fieffo che condanna. 
Bione. Condimnarion, . 

CONDANNEVOLE, add. d'ogni gen. Degno di 
eondannagione . Condammsbie ; qui maérite d' cere 
cindamné. 

CONDEBITÒRI, £. m. pi. T. de Carisli. Colo. 
ro, che fono coobbligati per un medefimo debito. 
Codébiremrs . è 

CONDECENTE , adi. d'ogni g. Conveniente , 
convenevole . Commemsbie ; décent ; bi 
- CONDECENTEMENTE, avv, inte, 
con decoro, Dicrmment ; aver dicense ; d'untma- 
midre décente | |, Ù ? 

CONDECENTISSIMO, MA, add. Sup. di conde. 
gente. Très. eomvenabie ; srés.decent . 





























CONDECEVOL add, d'oim g. Conderente, V. 
| CONDEGNAMENTE , avv. Con maniera conde: 
Bor. Diemement ; condienement, 

ONDEGNITÀ, 


NDEGNITÀDE, f. f. Affratto di conde. 
CONDEGNITÀTE | Rao. Condigniré, 
.CONDEGNO, EGNA, add, Degno, Condigne ; 


igme . 
CONDENNAGIÒNE, f. 3 
mazione. V. E. f. £. Lo fieffo che Condan 


CONDENNARE, v. a. Lo fefo che Condanna. 


re. Vv. 
CONDENNATÌssiMo 

Che CondannariTimo. v,° MA e La e 
CONDENNATO, TA, 248. Da condennate . Con. 

dannato. Contimnr, Ce. V. Condannato, 
CONDENNATURE , Lo fiato che Condannato 


re. V. 
CONDENNAZIÒNE ; Lo flefo che Condanmaio. 


ze. V. 
CONDENSAMFENTO, f. m. 1) condenfare. Com. 
Genfation } con, E CpaiffiTement . 

-"CONDENSARE , v. Far cenfo , Condenfer y é- 
prifir s faire prendre cinfiftance ; vendr. pins denfe, 
pius compalfe. €. v. n. Condenfarii, diventar più 
denfo. fe condenicr ; debenir plus denfe è plus fer. 





né . plus'ermpslle, 

CONDENSÀTO, TA, add. Da tondenfare, Com 
derit è (priffi ; denfé, 

CONDENSAZIONE , f. f. TI comtenfare , conden- 
famesta. Comdenfation ; confiRance . 

CONDENSO, add. Voce Latina, Denfo, Fprit. 
dense. $. Condenfo , per metaf. Di dolarofa nehma 
È cor condenfa , cioè ripieno. Lecans ferré de deu 
CN 
CONDISCENDENTE 
fende. Cenfefemta 
intuleent ; comapiali 

CONDESCENDENZA , f. f. Aftratto di condefcen- 
dente, Condelcendance ; defcrente ; indulgence ; 
complaitince $ SoupleTe , 

CONDFSCENDERE, v. a, Scendere infieme. De. 
Setudre aver guelgn'un. $. Condelcendere , per Cone 


add, d'ogni g. Che conde. 
deliranti ; fonple ; facile ; 








CON 


entrere in opinione, fecondare , inclinare, Atesn- 
asia « Conde/cendre ; conftunio ; deferer ; fe Langer 
aller. 

CONDESCENDIMENTO, f. ni. e CONDESCEN. 
SIONE, £. f. Il condelcendere , Comde/rendance . Ge, 
V. Condefcendenza, 

CONDESCENSÌVO, IVA, add. Salvim. Atto a 
condelcendere , Propre è tondeftomdre + facile è 
pier. 

CONDESCÈSO , ESA, add. Da condefcendere 
Condilcendu. V, il verbo. 

CONDILO, f. m. T. de' Netomifti. Protoberanza 
dell'olfa , 0 fia delle articolazioni , men roronda 
che le apofifi ordinarie. Condpie. . 

CONDILOIDE , add, d'ogni g. T. de' Neromijti , 
Ciò , che rafembra al condilo, Cand 

CONDILOIDEO, EA, add T de' 
tenente al condilo , 0 a' condili, Ceofriotte, 

CONDILOMA , ff. T. de' Chirmrgi. Efcrefcenta 
camofa , e quella fpezialmente che è prodotta da 
morbo venereo. Comdyiome, x “% 

CONDIMENTO, f. m. Diconfi quelle cofe 7 che 
s'adbprano a perfezionare il fapore della vivania, 
come olio , fale, acero, fpezienie, ec, AQuifonne 
ment; apuet; fauce, e. 5. Condimento , per 
meraf. dicefi del modo, con cui fi accompagnano 
certe cole, Afzifonnement . Martinizza . ... di 
quei balletti farebbe in Corte tutto il condi. 
mento, 

CONDÎRE, ». 

















Perfezionare le vivande en' con- 
dimenti. AgQuife pprerer è mim. 
per. Condire con aceto, limaigrer. Condire con 
pepe. Psivrer. $. Condire, per lo Mello che Con. 
fettare, candire . Confire. $. Condire, per meta$, 
vale Riempicre, mefcolare. Afai. 
dia di dolcezza ogni agro file, $. 
ner fornito , provreduro, Pamrvoir ; fourmie , 
a CONMICENDENTE » Lo ffelfo che Condelcen. 
te, V. 
CONDISCENDENZA , Lo fleffo che Condefcenden. 


zi. V. 

CONDISCÈNDERE , v. n. Lo flelfo che Conde. 
Scendere . Dejcendre ave , cu ‘n compirnie d'une, 
su de pinficurs pirfonnes . $. Condifcendere , per Ve- 
mire, 0 trapalfar da uma cofa a un'altra, come di 
un ragionamento in un altro. Pafer d' ume chofe è 
une ansre , d' um raifonnement d un autre. $, Con- 
difcendere, per Concorrere in opinione, fecondare , 
inclimare , acconfentire. Comtefecudre ; plier ; fecom 
der ; confenzir, $. Condifcensere , per ifcendere al. 
folutamente . V. Difcendere, 

CONDISCENDIMENTO , f. m. Il condifcendere . 
Dejfcenre dans um licu cn compagnie d'une, en de 
piuficurs perfommes. $. Condifcendrmento, per la. 
Clinazione., facilità di maniere , Condelerndsnce ; 
déference « foupiefe , Gre, V, Condefcendenza . 

CONDISCENSIÒNE 4 f, f. Condelcenficae . V. 

CONDISCEPOLO , f. m, Compagno nello impara. 
ne. Comdiscinie ; camarade d' ecole , 

CONDISCESO , ESA , add, Da condifcendere . Con. 
delcendu, 

CONDÎSI , f. m. £lleboro bianco, EMebore 


DITO, TA, add. Cavale. Pronunziaro alla 
Latina , coll’accento fulla prima fillaba , vale Polo 
îm ellere, fatto. Bdri ; fait ; formé. $. Condito , 
coll’ accento fulla fecoada fillaba, add. da condire. 
Agzifonne ; appréte . $. Concìto, per Confettato, 
V. $. Condito, per metaf, Mefcolato , ripieno + 
Pleia ; norie ; afaifonmeé . Condito di fenno , Scafé , 
$. Condiro, in forza di fuftantivo , vale Condi- 
mento, V, à 

CONDITÒRE, f. m. Voce Latina . Facitore, for- 
datore, Fondarcur ; auteur. 

CONDITÙRA, f, f. Condimento, il Zondire. A/ 
Sailonnement . : 

CONDIZIONALE , add. d'ogni g. Limitato , non 
libero. Cendisionne!, x 

CONDIZIONALMENTE, avv. Con condizione. 
Conditioneeitement 

CONDIZIONARE, v. 3. Abilitare , difporre. Rem. 
dre propre . $. Condizionarfi, Maegal, Difuorfi, abi. 
Litarfi. Se rendre prepre , bafile è gric'que chefe . 

CONDIZIONATAMENTE, avv. Lo ftesfb che Con. 
dizionalmente . Comdiriommeitement , 

CONDIZIONATO, TA add. Da condîzi 
Propre ; convenable ; gui a ls condirioni riguifes 
5. Condizionato, per Sottapofto a condiziohe , che 
ha condizione, contrario d'affoluto. Cradisinenet, 
$. Rene, o mal condizionato ; vale Che fi trova în 
bunno, 0 cattivo grado , bene, 0 male in ordine, 
bene, 0 mal tenuto. Biem, on ma! coatitiomat. E 
Condiz:onato, per ironia . Biem comdirionnt. 

CONDIZIONCELLA , £. f. Dim. di condizione , in 
fignificaro di nalcita, Memedre condition, 

CONDIZIONE, f. fr Grado, Mato , efere s affare, 
Qualità, Condirian ; rang ; dix; gualité; volte; 
pertie . $. Condizione, per Modo , animo , penfie- 
ro, Mensére ; fentiment ; penfée ; ide agro de 
penfer. $. Condizione, per Ordine , deliberazione. 
Ordre ; conffitutim i crmmtamdoment. $. Condizio. 
ne, per Fatto, limitazione, partito. Paffe ; cdudi 
tion 3 tlunfe ; char obligation ; réjerve . $. Con 
condizione, Condisiommellement. A Condizione che . 
A condition que ; peurva gue, — 
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CONDOGLIENZA , f. f. Condolenza, quercia è 
Condoitanee ; pisinte ; famentarivn . 
* CONDOLENZA , f.f. Il condoiere. Pioiwst ; res 


gret. 
CONDOLERSI , m. pat. Rammaricarfi, dolerfi di 


foe fveature, odell' altrui coll'amico, Seecadosir 5 
Se pai, + faire der complimens de condoicanee À 
quelgu 





+ CONDOMINIO, £. m, Dominio che fi ha in 
compagnia com altrui. Domimarion, puifune: , pro- 
pritre d' ebofe partage avec un avere. 

CONDONABILE + add, d'ogni g. Atto a elfer come 
donato, Pardonmabie ; encufable , 

CONDONARE, v. a. Perdonare , atcordar ii pere 
domo. Pardonner ; eteufer. 

CONDONATORE , v, m. Segmer. Che consona , 
Perdonatore. Celni gni patdonne . 

CONDONAZIONE , f. f. Il condonare . Pardrn. 

CONDORE, fm T della Ftov. mar. Sorta di ve. 
cello di fmifarata grandezza nel Ferd. Condor, 

CONDOTTA, f. f. Da condurre, Conducinfento , 
fcorta , guida , Capitaneria : cd è il più delle volce 
ter militare. Consuite ; efcorte , $. Condotta, 
ver Maniera di governa! mel vivere, contegno, 
Conduite ; déportement ; adminifirzion. 4. Unde 
EMer uomo di condotta , vale Fifer uomo di fenno, 
capace, e abile. Monde de Aonne conduire ; hrbilo 
bumme, 6. Coauotta, dicefi anche una quantità di 
beftie da foma , che vertureggiano roba , e mercan- 
zie in alua luogo a nolo, Astenag srane, Go 
Condotta , dicefi anche di chi verturezgia , comca 
10 vi mando la tal cola a condotta del tale. Voirn- 
rée ; contnite . YI. Condotta , dicefi anche il Fermaa 
te con pebhlico falario qualche ProfeTore d' Arte, 0 
Scienza. Nomi: i x 

CONDOTTI 
dotticre, CondrPrice . 

CONDOTTIERE, f. m. Capitano. Condufenr ; 
tapitaine ; guide. $. Condottiere, fi dice eziandio 
Colui , che tiene a fu0 falario, ed a fue fpefe, mus 
li, e malattieri, e conduce , © fa condurre da ua 
laogo ad altro le robe a nolo. Megager. P 

CONDOTTO , f. m. Lo fiefo, che Condbrra, 
Comduite . €. Condotto, dice anche a canale chiu- 
fo per vati ufi, e fpezialmente per comdarre acque 4 
il quale fool farfi di canne di piombo, 0 canuelle 
di terra corra , che anche fon detti doccini, e does 
cioni. Acguedue ; Camal; comdvite ; rupau, $. Com 
dotto, T. de' Notomilli. Nome, che fi dA a varà 
canali del corpo , per la fimiglianza , ch'eM hanno 
co’ condotti dell’acque , Cama. Condotta dell'uris 
na. Canal de l'urine. $. Condotto, per fimil. di. 
cefì di cola , che porti , 0 guidi ad ua termine, Wois # 
chemin , ° x 

CONDOTTO, OTTA, add. Da condurre, Com 
duit , &e. $. Condotto | coll’aggiuato di Bene, Per 
ferramiente , 0 fimili, dicefi di alcun lavorto, come 
di Pirrura , Seultura , ec. che fia perfezionato, e la+ 
vorato con diligenza , e maeftria. Pica conduit; 
Biem fair; Bien ertonné; fuivi. Mal condotta , di- 
cefi di Perioma ridorta in cattivo erado 0 di fata» 
te. 0 di foftanze., Qui ef en véfarrsi, gui eft cn 
manvais rat, 

CONDUCENTE, add, d'ogni g. Che conduce, 
Qui conduit : qui . 

CONDÙCERE, v. a. Lo Meffo che Coddarre , îm- 
21 ia molte vogi fo fapplifce, e con elfo fi confon. 
de, Condire ; usemer , Ges V. Condurre, 

CONDUCÈ VOLE, add. d'ogni g. Che conduce. 
Qui qraduie» $. Coaducevole , per Favorevole | Fa 
vorabie. 

CONDUCIRILE, adi. d'ogni g. Maga!, Conduce» 
vole. accuncia. Proprè ; cosvenasle. _ 

CONDUCIMENTO, f. m. Li condnrre, Conduise è 
dirsftion. , 

CONDUCITÒRE, +. tn. Che condace, Comfm» 
Henr. ©. Conducitore, per Maeftra , Infegnaivre. 
V. $. Conducitote , per Guida, Capitano. VW. 

CONDUCITRICE, v. f. Checonducc. Conda*frice. 

CONDUPLICAZIONE , 5. f. Voce Lat, Radgoppia. 
meniò, replica, ed è colore rettmico per moci.o 
confostare . Renerition, 

CONDURRE, v. a. Memare, pdu'e, eTere fcor. 
ta? e fi ufa non folo nel fignif. atrivo, ma aci neu- 
tro, e neutra paffivn. Cendnire ; mener ; omener 7 
$. Condurre alla prefenza di , cc. Prefenter ueigo 
ficola, Gardrr, Condar. 
MILITO 













































ne an, Ce, Condurre at 
re a diporto. Promener. $, Condarre. per Ri! 
ma fempi dice dî eufe nocevoli. Reduire; 
tomber dani um érar farbevz, Per torre il biafimo 
in che era condotta, £. Condurre , per Fare arriva» 
re una cola fino a un lacco. Fzire alli; faire pere 
venir one chofe jufgn' è un certzim point. Divisà , 
cc. l'altro capo mandato! bxifo init Sopra" palco, 
e conduceadolo al letto fuo , quello farro aì paagi 
mettere. $. Condurre , per Indurre. Per/uader ; + 
menor ; induire. Colla mazzion farica dei mondo £ 
prendergli , e a mangiare la condode. $. Conduili , 
f. p. Vale reenlarfi, Sr gouvermer ; St compertir è 
fe comtnire . Comdurfi ulla prefenza. Sc prefenter. 
Condurfi a buon porto. Arrivir 4 dem pers. $. Come 
durfi a fare una cola, vale Rifolvervifi. Sr porter ; 
fe ditermia 14 rifoudre, 6, Condurre, vale tal» 
ta Fermate oldo. Guger; Soderer ; doamer dre 
appoimiemzene « $. Voleva per maggior fua Montante. 
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be ceifer condotto dal Re Criftianiffimo , qui vale 
Effer fermato al foldo, Érre engage , avrére au fer- 
wice d'um Prince, 6. Condurre , per Fermare coo 
wifone alcun Profellore d'Arte, 0 Scienza. 
Boneer fixer der appointemeni d'un ProfeTear qu'ea 
meme ; engager . $. Condurre, per Recare a fine , 
compiere, Comsuire ume chefe è fa perfelica , A fa 
* l'acbever , la termimer , ls finir. 6, Condur 
me, © male un affare , Prendre diem, du mal sat 
affzire . $. Condurre a fine cos onore. Courommer, 
$: Condurre, e condur fuori , vale Accompaznares 
come fanno È Mac@tri i fanciulli, Condaére } arcom- 
parmer. €. Condurre a bene, vale Condurre a fal- 
vamento, condorre a buon fine , Conduire d dee poor; 
menir diem i diriger bien. $. Coadufre un lavoro , 
o 6mili, vale-Farlo , perfezionario, Comdnive nn cs 
vrace è fa perfeico + bever, l'acceraplir. €, 
Conderre ad effetto , vale Ridurre a perfezione , com 
"ce perfezionare. Conduire ume chofe d Ja perfe 
a; cm , fa remdre parfaite , acconoplie ; eFeltuer ; por- 
per d fon puist ; crcenrer i accomaplir, E. Condurre 
sila mazza, condurre a buon porto, &c. V, Maz- 
Za . e porto, $, Condurre feco. Entrafner i srafmer 
aute i Condur via, Emmener ; enlsver. Conder 
acqua. Condire © cam, Condurte alcuno a targli 
far quel, che fi delidera. Chevir. _ 
®* CONDUTTO , £ m. Conducimento , euida, Con. 
duite ; direffion, V. Condocimento. $, Vestovaglia , 
Wivanda. V. 
CONDUTTO , UTTA , add, Condotto, ufato da' 
Poeti in grazia della rima, Conduit, V. Condatto , 
CONDUTTORE, f. m. Conducitore, Condufewr ; 
ide ; mrentor, $, Conduttore. T de' Curizii . Co- 
mi, che prende ad affito i beni altrui, Admodia- 
penr; amediereur, $ 
CONDUTTOÒRA , f, f, Conducimento, vettura . 
Trsite ; comquire ; charroi . . Ò 
CONDUZIONE, {. f. Femf. Conducimento . V. , 
CONESSO , Che asche talvolta fi congiugne co' 
pronomi Me, Noi, ec. ed eziandio con alcun no- 





me. V. Et, . 
CONESTÀRILE, f. it, Grado di comando in 
® CONESTABOLE , $ guerra, fecondo l' no an- 






della milizia ; forfe fimile a quello , che oggi. 
è fi Colonnello . Colome!. $. Coneffabile , appo 
alcuni Principi , è fapremo grado di milizia, Cos 
bitable ; Tritun miti È . 

* CONESTABOLERÎA , f. f. Grada di Concftabile. 


infieme quali 
er; comuerfer ; 


RIO, IA, add, Salvia. Di con 
De confabu'ation ; d' emorciien fami. 








Salalasiene . 
“"CONFABULAZIÒNE, [. £. Ti confabalare . Confa. 


Aulssion ; ronverfation ; 
* CONFACCENTE, 
CONFACENTE, 

diccvole , che conviene. Sarrabie ; domvrmadio ; prò- 

pre ; afornifani; a 
CONFACENTÌSSIMO , MA ; add. Salvim, Superi. 


mergrien fomilier, 
Qgni gen Che fi 








di confacente: Convenicatifilaio , ‘Très propre ; srès- .| 


Jorrable ; trés consenabie . F 

CONFACENZA , £ £. TI confarfi: Similitudiga . 
Corvensance ; reffemblance £ rapport ; comformist . 

CONFACÉVOLE , add, d' ogni gea. Che fl confà : 
Froporzionaro , adatino, Prepre ; juffe ; forsabe ; 
comuenabie ; conferme ; ortionme ; bienfeamt . $. 
Efler con'acewole , vale 
bene. Fulre diem enfemble , Gc. V. Contarfi . 

CONFACEVOLEZZA , f. f. Guarim, Affratto di con 
Cacevole : Adattabilità, Gonvenance ; rapporti, Ss. 
Xi Confacenza . 

CONFACIMENTO , f. m. Confacenza. VW. 

CONFARSI , n, pal. Convenire, Mar bene, ri 
chiederfi : e come gÙ altri derivati dal verbo Fare , 
fi ufa anche talora colle terminazioni di Facere. 
Convewir ; drre propre & fertabte . €. Conufarfi, per 
Aver proporzione . Camuenir diem; avoir do rappere ; 
dive conforme , affortifanr; atter bien gnfemabit ; cor- 
refpondre £ 1° secorder ; rewenir, 

CONFARR RE, va. Quell’offerire , che face. 
vano gli fpofi un particolar fagrifizio di farro, e di 
fac ln fegno di Jor congiunzione . Faire ‘a chemo. 
mie de la comfarreazion , V. Confarrazione . 

CONFERRATO, TA, add. Da confamare, V. il 


merbo, 

CONFARRAZIÒNE, f. f. Cerimonia ufata dagli 
aatichi Romani nel far le nozze, la quale confite. 
va nell’ oficrire una focaccia, 0 pane fatto di farro, 
che gli fpofi mangiavano in prefenaa di dieci tefli. 
mon) in fegno delia loro congiuazione. Ceafarrta. 
Fim. 

* CONFASTIDIARSI , n. p. Tafafidirfi , aonojarfi. 
S'envuper. V. Annosarli. 3 

* CONFASTIDI ATO, TA , add. Da confaRidiarii . 
Annoiato , infaflidto. Fneost, Wo. 

CONFEDERAMENTO , f. sò. Il confederare: U- 
mione, compagnla di popoli, jega, Camféotrarina ; 
altimee ; ligoe , 

CONFEDERANDO , DA , add. Bemd, Da confede- 
mali. Qu om deir allier, dérer. 

CONFEDERARSI , n. pa. Unirf in confederazio. 
me. fe confeddrer ; s° wower j s'aliier ; fe liguer, 






federarion ; tigue ; 








confà, che s'agzuaztia ,, 


proporzionato , confarfi ‘ 
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CONFEDERÀTO, £ e add. Che è in confederà. 
zione. Confédere ; alié. 

CONFEDERAZIONE, f. f. Confederamento. Cos. 
attianee. $. Per fimilir, Confe. 
derazioni prendeh per Unione , 0 fimmiglianza tra 
cheec . ReTenabiance ; rapport ; confsrmité . 

CONFERENTE, adg..d'iogm rg. Che conferifte . 
Qui confère ; qui commuynigue , qui denne. 

SCORE ENZA + f, f. Il conferire, Conference Ù) 
collegne ; entretica ; qutrewne ; pour Ù 

CONFERIMENTO, {. ma. Cr. in Caltazione. Ra. 
gionamento futro inficme, Fonference , 

CONFERIRE, v. nm. Comunicare ad altrui i fuoi 
penfieri , e fegreti , Farnelo partecipe, Camférer ; 
femmanigece s parler enferable ; confulter. $. Con 

cite , per Dare aiuto, giovamento, far pro. Feise 
du bits ; five urile , avinsagena ; aider, $. Confe 
rire, per Parugomare, Comferer ; comparer; confren- 
ver, $, Conferize , per Dare ad altrui cariche, be- 
meha) ecclefiaftici, e fimili . Confercr des benmeurs, 
des charges } promeuveir ; conférer un benéfice ; per. 
voir d DE 

CONFERITO, TA, Segnuer, add. Da conferire . 
Conferè , Gre, V. il verbo, 





CONFERMA, ff. Il confermare, 
CONFERMAGIÒNE, f. f. Prova, Babili. 
CONFERMAMENTO, f. m. mento., confer. 


mazione, rafferma. Confirmitica ; fanltica ; aprro- 
barion ; teche + $. Confermamento , per Fortirica- 
menn. V. 


CONFERMARE, v, a. Mantenere , tener fermo , 
approvare Confirmer ; apprauver ; confotider o 
fier ; Seelli afermie rendre pi 


male fo 












mar la bocca del cavallo , modo di dire de' C 
lerizzi , che fignifica continuar le lezioni , che fi 
date al cavallo, acciò fi alfnefaccia el freso, 
tener balle le anche. Afe 
usi, . Confermar im grazia. Confinmer em ere, 
S. Confermarfi , vale anche Raffortari. S'offeronie ; 





Confrmatif y: ppro 
CONFERMATO e T 

firme 3 appranvé , er. $. Confermato , dicefi degli 
afermi ci al'une malatile , come Idropico confer- 






mato. Tifico confermato , ec, e vale Dichiarato ta 
le da' Medici coa certezza , e da nom poterfeac più 
dubitare . Declare ; avere. 

CONFERMATÒRE , verbal. mafe. Che confer. 
cbofe. 


ma. Garser; cclui gui confirme w 

ne fon confermato;e, Je voos en 

veni saramtis fe fel a 
CONEERMATRICE, fem, di confermatore . Cel 


le dei frfne . 
ONFERMAZIÒNE, f. £. Confermamento . Com. 
ariea ; adbifîon ; approbarisa ; fanffion , $. Con. 
mazione , dicefi anche il Sazramento , che an 
minifira il Vefsoro coli’ unzione del Crifma a' 
battezzati , Conferma li per edfo mella fanta 
Fede. La Confirmarion ; le fecrement de ta Confir- 
matin, 

CONFERMO, add. A/um. Confermato , rafferma. 
to, Confirmé , &r. V. Confermato + 

CONFESSAMENTO , f. in. Il confelfare . Comfef. 
Fon; diclaretica ; aven, 

+ CONFESSANTE , add, d'ogni g. Che confeffa, 
confisente . Oni comfeffe . 

CONFESSÀRE, “. a. Affermare , concedere, Com 
Seller ; avener ; demesrer d' acterd. Confelire il 
torto, Comfeffer ; avouer la deste » $, Confelfare , 
per Far qutinza. Recomosirre ; faire um resu 
dinner un acquio. $, Confeilate , per Palefare ,° 
nifeftare . Derlarer ; svever ; er ; reamifetter ; 
drcowmir. $. Confellare , per ellare . Profeffer ; 
Je dectarer d'a pasti, d'ume Relicica . 6. Confel- 
fare la Fede di Gesù Crito. ConfeTer sa Foi dele 
Sus Chrit, $, Dicefì penverta Confeifare fenza cor- 
da, 0 fenza fune , € vale ManifeMare il fuo fecreto 
facilmente , 0 fpontancamente , e lenza eferne mol. 
ro pregato . ConfeSer Jams fe faire dimmer ta sorde , 
. Confeffare , per Iftare a udire i peccati altrui , 
per alolverneto : uficio proprio de' Sacerdoti , Com 
feTer; onîr en canfeffion . $. ConfeTarfi n. palt. vale 
Dire al Sacerdote i fuoi falli , perchè ne dia 1' af- 
foluzione. Fe cosefers comfaffer 3 accufer fer pechés ; 
s accofer en asafefiom . $. l' mi farei confeitaro, fi 
dice per elprimere d' effer reftato delnfo della buona 
opinione, 0 afpettativa , ehe fi avea di alcumn per 
fona. Je me jercis confefe à Jui. $. Confelfare la 
ronfa gioia , V. Ronfa. 

CONFESSATO , TA , add. Da conkelare.. Comfef- 
St, avené, ce, $. Confefata, nel Significato del 
dire i peccati in confeiane . Confefe, Confella 
10, € penuto. Confefe & repemsine on repenti. $. 
Confeffato , in forza di Saf. per Colui , che fi con. 
folla de' fuoi peccati : Peniteate . Le piniscor , Che 
ha a fare lo Confefore , fc erede, che il confeffato 
mon faccia La penitenza ? 

CONFESSATORE , fi m. ConfeTore, V, $, Con. 
fellatore , per Confetore in fenfo di Santo nos mar- 
tue, Confefene 


lo ve 















CON 


CONFESSIONALE, f. m. Armefe, dove È 
CONFESSIONARIO , $ sacerdoti aftoltano le 
confeffioni . Comfegiommat . $. Con'eMomale . Canale + 
Di confeffione , attenente a confellicae , Qui 
tiemt d ta confeffion; qui retarde la confefisa, 
CONFESSIONE , f. È. Affermazione di quello , dî 
che altri è domandaro . Confefion ; avea. $. Con. 
felfione , il confeflarfi, Coafegiam. $. Confeffione a 
per la Prezhicra detta comunemente, Il Confiteora 
Confiteor . $. Confelfione , fi diceva anticamente nel= 
le Chiefe l' Altare poîto fopra i fepoleri de' Martiri a 
Ante gu' om dreffeie aurrefsis fur les romberua deg 
Muartyrs. $. Confeffione Auguftama ; ConfeTlore Luè 
ì coli di religione 
creduti , e confelfati da' feguaci di Lutero. Ls som» 
Seffion d' Ausborre . 
CONFESSO , ESSA, ad3, Confellato. Comfefi. 
CONFESSORE, Colui, che confella, @ 
CONFESSORIO , intense del Sacerdore 
che afcolta i peccati altrui per affolverne , Confele 
feurs Diretenr de comfcienee . $. Con'elfote. dia 
ces dalla Chiefa ciafcuno de' fuoi Santi , che abbia 
confetara la legge di Cnito, febbene gi da 
queto fenfo mon fi dice fe noù di que' Santi, che 
non fono martiri . Crmfefrur. È 
CONFETTÀRE, v a. Far confezione. Con, 





















t . 
$. Per metaf Contettare i ragionamenti. Adcuri 
Jes difecurse $. Confettare, per Mangiar confetti > 

tures , om des dragdes. $. Confef= 






dice del rerreno , aHorchè per 
, opportuna diviea migliore , e pià 
Se cnive., $. Cenfettare uno, vale Fargli 
corteste, e ofequi per renderfelo, 0 mantenerfelo 









benevolo, Faire des iteffer; avoir des égardi 
poor gueign' un. $. A. Confertare uno Rtronzato 
modo ballo, vale Far corresle a chi è dappoto 


noa le merita. Fuire des polireffer d gui ne lei né. 
rise pai ; avoir des tgards pour um gui n° cm éft pra 


dire . 

CONFETTÀTO, TA, add. Da confettare., Comu 
fit. $. Confettato, per metaf. Mefcolato, Mété . 

CONFETTATÒRE, verbal. im. Confettie.e. Com 
firnrier ; Conf feur 

CONFETTIÈRA, ff. Sorta di tazza da tene 
in des druncer. 


confetti, Pale è / 
CUNFETTIÈRE, f. m. Colui, che fa 0 vende È 
« Confirurier ; confifeur s 









conferi 
CONFETTO , f. m. Mandoria, pinocchio, pitac 
chio, moccinola , curiandolo, arornato , 0 fivile è 
























coperto di aucchero , Drasres . Conferti di. 

Giaccs . Confetti liq + Cotfirures li s. 
Conferro , per Conte e, compofizione medicinae 
le, Confeffim . 

CONFETTO, TA , add. Confettato. Comfir. $. 
Terreno confetro, dicefi Ùl che è ben corto a 
0-dal (ole , o da ghiacci. © 

CONFETTÙRA, f, f. Con ConfeRiom. $ì 
Per quantità di confetti. GCenfi 3 dragdes } fa 
EPENTSI è . 

CONFEZIONE , f. f. Compofizione medicinale . 
Caefi + S. Coafezione , per qualuni ue compo 
zinae. Compofizion ; comfeffism. Ti. Confezione , dis 
celì allo-frutte , i, erbe, radici d'erbe, ofimi. 
li, compote com 2ucchero, © mele per Parte più 
durabili, e più goflevoli. Confiswres. $. Confezio 
ne, generalmente per ogni quantità di conferri , db 
conferva , © fimili è Confetsara . Comfirures . Far c' 
fezione , Conffre . - Lg 





CONFICCAMENTO, f.m. 1 conficcare, L'aPica 
de clener ; d' attacber avee des clou. i 

CONFICCÀRE, v. a. Ficcar chini, per onîr co. 
fe lafeme, 0 per altro effcito, Cloner ; ficher des 
clous ; artacher avce des cloms . Comfecare in fulla 
croce, Crucifier. $. Confccare , per metaf. ulafi pet 
ci umo in maniera , ehe” non pot in gbia 
fa alcuna ciuMificarfi 0 tifpnadere. Confondre ; ascr- 
tre su pied du mur. $. Conficcare , per Conferma» 
re, Aficurare. V. $. Conficcare, per metaf. Attac= 
care, imprimere mella memoria, contrario di dimen 
ticare. Imprimer, graver dins (a mwemoire , $. Cons 
ficcare il capo ful piutmaccio , vale Metter6 a dor= 
mire. Se concher ; fa metere d dormir. ; 
Pi CONFICCATO è Tau adi. Da confcene : lo ficf- 
fo, che confitto, oe, a. x 

CONFICCATÙRA ; f.f. Lo flefo, che Confcca» 


mento, V. 3 di 

CONFÌCERE, v, a. Voce Latina ufata da’ Cano= 
nifti in fentimento di confscrare, e propriamente 
ttcefì del Sacramento detl' Altare, Comfarrer. $ 
Conficere , Ce. N. per Confettare. V. 

CONFIDAMENTO ,f, m. 7 Speranza grande pro- 

CONFI DANZA, f. £. cedente da opinion 
molto probabile . Confiance ; c/peraoce ferme en quer 
qu' un, sn quelgue chele . $, Confidanza , per Fc- 
de, Parola, Fos; parole. 

CONFIDARE , neutre. paff. Benchè fi fi anche 
talora colle particelle Mi, Ti, ec, non eforeite + 
Aver confdanza. fe cmfier ; fe fin | + afarer } 
prendre su avoir confiauce . Confidarfi intreramen= 
te, S° abandonner liurer entidrement è guei= 
gu un + Confidarfi ia alcuno, Se repofer fur que t- 


ILLIRI A x 

È CUNFIDATISSIMO, MA, adi. Superl. di conf. 
dato. Le pims cher comfitent ; ma in Francole è 
fuit, e vale quanto Connicate in Ita:iano . con 








CON 


CONFIDATO, TA, add. Da confidare, ma per 
fo più vale Con re, Comfident . 3 

CONFIDENTE , f. m. Colui, che fi confida, odi 
cul altri fi confida, Amico. Cemfidene ; Depafstai. 
ne ; celui en qui cn a confisnce. 

CONFIDEN ENTE, avv. Amichevolmente , 
ficoramente , con + con ifperanza . Com. 
Fidcmment ; en confidence ; avre confiance ; avec af 
Surance ; fami licrement . 

CONFIDENTISSIMAMENTE, avv, Scperlat. di 
tonfidentemente . Avec /a plus fcrmte confianee ; d- 
mec route afuraace ; tris-farnilicremene . È 

CONFIDENTISSIMO , MA , add. Superlat, di con. 
fidente . Grand confident. 

CONFIDENZA , (. f. Confidanza, Comfience ; af. 
Surante. $. Conkideaza , vale anche Segrerezza . 
Confidence ; Secret . S. E confidenza , vale altresì 
Totima mità. Familiariré ; amitie drrvite ; inti- 
miré ; lizifom intime . Ln confidenza, Confidenamzent ; 


confidence . 
‘’CONFIDENZIALE, add. d'osmi g. Muta. Ap- 
partenente a confidenza , famigliare. Familier ; fe- 
LI 
*’CONFIDENZIARIO , £. m. T. ce' "amomifti. Co- 
Ivi, che tienc nn benefizio per via di convenzione 
fcareta, ed illecita, Confidemeiaire. 
CONFIDEJ RE, fm. T. de' Legijti . Lo fief- 
Lo, & Commallevadore. Confdrjufeur. 
LI ONFIDO, f. m. Confidente . V. 


CONFIGERE, e v. 5. Voce troppo Latina. Lo 
CONFIGGERE, fielo, che Cosficcare . V. f. 
Configgere , metàf. vale Confondere. Canfendre , 


@r. V. Confondere . 
CONFIGIMENTO, £ m. Conficcamento. L' a. 
Fiom de ciouer, Configimento in croce . Crucifie. 


PCONFIGURARSI + n. P. Afagal, Conformarfi alla 
ora . Prendre (a figore , la forme, la reifom- 


CONFIGURATO , TA, add. Voce Lat. Di 6mil 
figura. Semblabie ; refemblint. $. Confgurato , 
fer Conformato , bp Man + Rendu fem. 

ludle ; qui is la forme CLLIPI 
SEONFICURAZIONE , LL Salvia, Conformazione 
di 





a, € arion 
VERNATE £. Confine . V. : 
CONFINANTE , add, d'ogsi g. Che confina, Voi. 
fia; comtigo ip Sntente . 


ea confinaate. Erre 
i reni À + 













fer contiguo , con. 


re procbe , voifin 
calzare È per Por: 


rarfi, Se ‘psn i 
CONFINÀTO, 

e. $. Confinato , 
CONFINE, 


Da confinare . Canfiné , 
to. Terminé ; limite . 
mine. Confini; limiter ; 
CONFINO, dor afroneziiienr . $. Con- 
fine , è anche (orta di pena , cioè quando altri è 
confinato in luogo particolare. Rel/gario@ ; exil. $. 
Mandare a confine , 0 fimili , vale Confinare. Cos- 
mer ; relciguer . $. Pizliare il confino , fi dice del 
Rappretentari nel luogo del confiso . Se resdre d I" 
io cd l'oma die confine , relégue ; fe pròfenter 
aue fuperienrs de 1 emdrcio ob i' om cR relegué . $. 
È rompere il confino, fi dice del Partirfcac prima 
del tempo determinato. Rompre /oe ban; mr pas 
garder fem ban. $. In proverb, Gente di confini , 0 
Ladri, 0 Affaffini 1 detto dalla fare corali perfone 
per lo più fu’ confini per facilità di metterfì in fal- 
vo , rifurgendo mente da paefe all'altro, 
Les limitrephes font evdinzirem ou volcuri cu 
4risands. $. Confine , per Confn + VW 
+ CONFINGÀRE, v. a, Infiagere , contraffa. 


re. V. 
CONFISCÀBILE, add. d'ogni e. T. del Caviali, 
Che può eifere confifcato. Comfifcatie. — 
t CONFISCAMENTO,, £. m. Applicazione fatta 
al filco, Confijcarion . x 
CONFISCARE , v. a. Applicare al Fifco le facol. 
tà de' condannati, Confi/quer ; incamerer, 
CONFISCÀTO, TA, add, da conficare. Com 


flqaré . è 

Conriscazione , ff. L'atto del confifcare. 
Confifcation ; incamerariva ; adjudirarica au fife . 
€. Confiftazione , vale talora anche Ja roba confi- 
Scatà . La confifcarion ; Irs Fiews confifgner. 

_CONKITENTE, add. d'ogni g. Camale. Voce La. 
tina. Che confela. Qui confeffe . x 

CONFITTO , ITTA , add. Da conficcare, Ficca. 
to in muro, o in legno, © altra cola fim 
forza di colpi di martello. Perse d' am e/ 
ché svee des clons. $. Confitto , pet metaf. 
prello , filo, Fire, imprimé, gravé ; atraché . 
Confitro nella memoria, mel cuore . Gli occhi com- 
fitti in terra. + $. Prefo fufì, Dame, inf, Il Cro. 
gioda, Le Chrift. 

CONFLAGRAZIONE , f. f. T. de' Teslogi . Ab 
brociamento , incendio ; e intende di quello , che 
la Fede ci infegna dover accadere pel fine de’ facoli . 
Conffagration . a E 

CONFLATILE , add. d'ogni g. Volg. ferm. Com- 


















CON 
poro A mano, e fatto perliquelazione. Be fonte ; 
n LO 
CONFLATO, add. m. Vocè Latin. -Congiuato in- 
fee» congregato . Réwmi enfemble ; frins enfem- 


CONFLITTO , {. m. Combattimento. Voce Lati- 
ma. che 5° ula ancora nelle buone feritture , Condire; 
debar s combas i banaille ; venconrre. ; 

CONFLUENTE , add. d'ogni e. Contorrente in- 
fieme , in cogne di fiuîdo, Comffuems. $. Prefo fu. 
fiant. Fabi Jogo è dove due fiumi fi congiungo- 
no. nen?» 

CONFONDERE , v. a Mifcolare infleme varie 
materie fenza diflinzione , e fenza ordine. Sì ula 
pure nel fentimento newtr. e nel meutr. pat. Comfen- 
dre ; moéler ; broniiier ; cmbronilter ; déranger. Con 
fonderlì. Se decomtemancer ; fe delerrer y fe brovi!- 
ter, $. er un cavallo, 7, della Cavallerit= 
xs. Regolar così male on-cavallo, egli operi 
con incertezza , e fenza regola. Browilier, méler 
un ebeval. $. Confondere, per metaf. vale Far il- 
marrire d'amimo , coprir dl confufione . Confondre ; 
rroubler > démomrer ; decomcerter ; aveupler ; mettre 








en defordre ; convrir de bonte. $. Ci ere, por 
Meseere al fondo, precipitare . Comfondre ; dérrui» 
re; pricipirer, Dia vi confonda. $. Co ere , 
per Diradare , rarefare , fciogliere . Di, 


i rare 
fier. V. Diradare. 6. Confondere, per Consineere 
altrui com ragioni , Far rimaner confafo. Caauain- 
cre; confondre ; marser ; deferrer ; vraborrre le ca- 
quer, cu rabaifer le caguer ; reduire cn e du 
au raret, $. C. re i colori. T. della Pirro. 
ra. Diftribuirli , e mefcolargii in modo, che fac- 
ciano un buon accordo , Rempre les confeurs. Con. 
fondere doicemente . Degrader, moper les comnlemes . 
è CONFONDIRILE , add.-d' ogni R Sozserto a 
qeataltee » che fi può confondere è Lu" cn prom con 
re 
CONFONDIMENTO , f. m. Confufione . Coefu- 
fon ; rrouble, * $. Confondimento, per Precipizio , 
rovina , fconcio,. Precipice ; rime . V. Rovina. 
CONFONDITÒRE , verbal, m. Che confonde , che 
teca confafione. Qui confond ; gui srvubie . 
CONFORMARE , v. n. Far conforme, concorda. 





Refigner fon ume è Dicu ; 
maios de Dieu; fe rei» 
quer è la volonié de Di s'abindonver , fe fou- 
mettre è la volonté de Die 

CONFORMATISSI MO , MA, add. Mags/. Superl. 
di conformato . Trés-conformi , We. L 

CONFORMATIVO , VA, add. Che fi conforma, 
che ha conformità. Qui fe conferme , qui refeméle , 
qui 5° actommade è x la 

CONFORMATO, TA , add. Da conformare . Com- 
forme ; régie ; dijpofé ; formé . Ben conformato . 

emulier 

CUNFORMAZIÒNE , f. f. Il -conformare. Com. 
formation. $. Conformazione alla volontà di Dio, 








Refignatioa , abindontentent è la volsmie de Dicu,” 


CONFORME, add. d'ogni a. Di fimil forma, fo. 
migliante. Comfmme; fombiabie , Convenable ; corre- 
ant ; afora 





san ME, avre. Vale Tn conformità, in mo- 
do fomigliante , ficcome, Confermement; relative. 


amcnt ; cone ; felon, é 

CONFORMEMENTE , avv. Fior. f. Frame. In 
modo me, per conformità. Canformerasaa ; 
relarivemeni ; pn conformité < 

CONFORMEVOLE, add. d'ogni g. Che ha con- 
formi:à, Confsrme . V. Conforme add. 

CONFORMIÎSSIMO, MA , add, Superi. di confor 
me, Tres-conforme , We 

CONFORMISTA,, {. T. delta Sror. mod. Co 
luì , che profefa la Religion dominante nell’ In 
Conformifte . E Nos Cosformifti fon det- 
che fono d'altra comunione, Nim com. 


MITÀ + f. £. Simiglianza di for. 
CONFORMITÀ DI a. Conformité ; dgati 
CONFORMITÀTE, né ; pariré ; cancardanee ; 

comvenante ; mmiformité ; 
rendefi talora per modo , 
maniera, Fagon ; maniere. $. Conformità di vole. 
ri. Comcorde. -S. In conformità , poflo avverbialm. 
vale lo feffo, - che In ordine.  Comfermiemene ; cu 
conformiré ; felca. 

CONFORTAGIÒONE , ( £. Lo fleffo, che Confor 
tazione. V. 

CONFORTAMENTO, £ m. Il confortare, e 'l 
conforto feffo . Confwr; feccure ; affilance 3 fenta- 
gemani } encomrngement ; caborestion . 

CONFORTANTE, med. d'ogni Che conforta, 
che confela, che eforta, -Comfo/aur; comfbiereur 
qui enconrage ; qui emborte « 

CONFORTARE, v. a Allcegerire il dolore altrui 
con ragioni , © con parole wiacevoli, e affettuofe . 
Comforter ; comjrler ; cncomrager , €. Confortarfi, w. 
n, e n. palli Se cinfoler ; prendre conrase. $. Coa- 



























fortare , per Eforrate , incisore. Enconrager ; cabor- > 


ner ; cagiserj peuger. $. Confortare , per Riltorare 
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ricreare. Comforrer ; restéer; Soulager ; ravigorer 
forrifior. Fig: 44404 n pd per Avere fi ona 
Dare il cuore, l'animo, se faire fe 
Parrer de; avo ance de. Diccefi i 
Confortare ma, V. 


ja » V. Cane, 
CONFORTATIVO, VA, add, Che ha virtà di 


are, Como 
forre , Ge. 
c TATDRE, verbal. m. Che conforta . Come 


SWarcur ; celui gui exborte ; dii confole ; inftica» 





& sccomparme coux gui LI 
. In proverb. A buon Confortatore no 








mai 
a tela, 0 il corpo Efer più facile 
il configliare , che confeille è fon 
fil , ce gue l'om me famroit, on nt vendrsia 
LITI 


CONFORTATÒRIO , IA , add. Di conforto, che 
reca conforto, Coofolant ; confalarcire , Lettere coa- 
fortatorie , 

CONFORTATRÎCE, Femm. di Confortatore. Qw} 
tomjote 7 gui rejomit . Speranza confortattice. Auret. 
ta confortatrice . 

CONFORTAZIONE , f. f, Canforto . Confalarien ; 
confortarion ; corroberazion | Ge. V. Conforto. 

CONFORTEVOLE, add, d'ogni g. Confortati 


vo. V. 

CONFORTINAJO, £. n. i, che fa, 0 ven» 
de i confortini. Faifeur de Url Épices. bai 

CONFORTÌINO, . Pane intrifo con mele, en- 
trovi (perterte, Paim d'/picer. 

CONFORTO, £ m. Verbal di confortare; che 
può prencerfi in tutti | figaific. del fuo werbo. Con- 
fernation ; corroboration ; affuranet ; fovlsgement . 
E che muti in conforto fua paura. $. Dar cosfor- 
to, Camforrer. $. Conforto , per Perfuafione , ed E- 
fortazione., Eeborsarlom ; emcouragerent ; perfua- 
Am. $. Conforto, per Confolazione, Ccmfatatine ; 
Soulagement ; allegemenr. $. Conforto, per Ajuto » 
Incitamento . Pecsnrs ; side’; confbre, 





CONFRÀTE, È m. Fratelli, d' una flef- 
CONFRATELLO, fa Confraternita, Canfrè= 
re; penitent 


CONFRATERNITA, ( f, Compagnia , Congrera= 
Pa di perfone adunantif per opere (pirituali, Coe» 

arrie, 

+ CONFRATTÒRIO, Secondo il rito Ambrofiano 
è aggiunto dar? all'orazione , che fi dice dopo la 
frattura dell'Otia . Orzifom gue le Prétre dir «près 
da frafim de i Hojtie. 

t CONFREDÎÌGLIA, £. f. Cr, N. Combriccola ; 
converfazione di gente poco buona. Camuenticale. 
la confredisifa andiam garabuttando , a 

CONFRICATO, TA , add. Maga. Stropicciato , 
firafmato , fregato . Frerté. 

CONFRICAZIONE, f. f. Red. Magal, ce. Fre- 
gamento, frofinamento, fropicciamento . Frorremene. 

t CONFRONTAMENTO, f, m, Confrontazione., 
Confronto . W. 

CONFRONTARE v. a, Rifcontrate , paragonare” 
alcuna cola con un'altra. Csofreorer ; comparery 
conférer , vidimer. Confrantare | teffimon). Confren- 
ner les sémoini. Confrontare le Scritture. Comparer 
der derirures , 

CONFRONTÀTO , TA, add, Da coslmotare. 
Canfronté , We. 3 

CONFRONTAZIONE , f, f. Vote. Ir. Confroatò + 
Rifcontro . Confronrarion , V. Confronto. 

CONFRONTO, (. m. Paragose, Rifcontro, Com. 
frontarien: conference ; Mate , Confronto di fr 
ture. Compirasfom d' crritures. Confronto de' te' 
monj. Confronsarion. SI. A confronta, pallo avuer- 
bialm. vale [o Mello , che A Comparazione eonpae 
rativamente. Ex compursifon ; ves d-vit ; dl'ecarg 
de ; compirzi/on ; prix perrr pi 

+ EONFUGGIRE » CL N. Rifaggire. V. È 

CONFUSA MEN avverb. Con confufione, in 
confafiore, Confufément ; è ia debimdate ; price mî= 
le; ab bos & ab hac ; abiztivo tout cn dm tar; cn 
tomatte, 

CONFUSETTO, ETTA, add. Dim confu'a è, 
alquanto confalo . L'a peu confus; ua pew srovica 
ou embarraTe , 

CONFUSIONE , f. f. If confondere, e lo fato di. 
fa cnfa, 0 dela perinna confafa , Canfr/fem ; tris» 
ble; Boaleverfement ; Arcwillomini > dersnecmene è 
ebaes; embarras ; dcjordre ; ivreffe  renverjemiat ; 
remueminane , 

CONFUSISSIMO, MA, add. Superì. di confilo, 









































Trivtoaferz rripemersuilié , Ge, V. Confufo . 
CONFÙSO, SA, add. Da confondere. Meicolato 
im maniera, che più non fi ricanofta. Confns, 





rantt ; bronillé ; bouleverjt ; defordomot ; confondu. 
$. Parfancofi dell’iagegno , di razionameato + 0 di 
libro , vale Ofcuro, imbrogliaro , Confus ; o6/cet 7 
embrovitie . $. Parlantofi di perfona , vale Verrozao- 
fo, frerzognaro , fia per modeftia, Ga per colpa com 
meta. Confns ; bomrenx; déceureninse ; embarrafs 
Sé . $.Grica confule, romor contuafo, vale Grida , ro 
more di più perfone infieme . Cris comfus ; brnir com 
pus, indiftin?. $. Alla confala, vale Confufamene 
to, Confoajcanene cov 
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CONFUTÀBILE, add, d'ogni g, Segmer. Sorcet 
tò a confutazione , che può contutarii. Qu' co pens 
referer. 

" CONFUTÀRE, v.a. Convincere , riprovare. Ré- 
Futer ; répliguer ; répondre. 
CONFUTATO, TA; add. Da Confutare. Refité, 


pa A 
CONFUTATÒRE, verbal, mafe, Segmer. Che con- 
"Futa. Celoi «ife. i 
CONFUTATORIO, IA , add, Atto a convincere, 
© riprovare, che riprova , 0 convince. Propre dre. 
frrer i apparicnane è fa confurztico . 
CONFUTAZIONE , £. f. Confuramento, Refura- 
divm , comeredit. €, Confutazione, T. de' Resscrici + 
Quella parte d' in difcorfo, che è diretta a rirpoa» 
vert alle oppofizioni dell''avverfario è e a fciogliere 
de difcoltà, Comfutarion si 
* CONGAUDERE, v, o. Voce oggidt troppo Lati. 
na. Raîtezrarli inficme. Se rejouir , on premdre prai» 
fir svee guefgu' un, P 
COUNGEDAÀ RE , v, 2. Dar congedo , dar commia. 
to, licenziare, Coagedier, licencicr , reovorer quel. 

















ue. 
+ CONGEDO, £ m. Licenzia, commiato. Camré ; 
Hiecneiement . Congedo di partenza, congedo citre- 
mo, Adieu ; drernei odicu. Congedo delle rrappe 
Riforme. Dar congedo, 0 commiato. Lisencier ; 
coneldier. 

CUNGEGNAMENTO, fim, Maga/. Congernatu- 
ra, commeftura, Ages are ; lisifom ; moion. 

CONGEGNARE, v. a. Commettere , incaftrare , 
"combaztate , mettere ibfeme. Afember, Wo. V. 
Commertere. n 
*_ CONSEGNATO, TA, add, Da congegmare . A/- 
Sembli , Gre. V, il verbo, 

CONGEGNATÙRA , f. f, Salvino, Congegnamen-. 
m.v. 

CONGELAMENTO , f. ws. Congelazione , il con- 
gelate. Comeeiarion ; fipement . ; 

CONGELARE, v. n. Rappizliar le cofe liquide 
per foverchio freddo : ed ha Gamfic. neutr. pall. bett- 
chè f ufi anche lenza le particelle Mi, Ti, Si, cc. 
‘elprele . Se songeler ; Je peter 3 fe figer ; Je giocer; 
Se prendre . 

CONGELÀTO, TA, add: Da cosgelare. Congel, 
©, 1 Chimici dicono anche, Cameron. 5. Conrela» 
to, per fimilit. diceti di qualunque cola, che fiafi 
come rappigliata , cd ammaltira , Compete; coapuie Fi 
mrcére ; fire ; amalfé . Le fulanze migliori qui con- 
Belate fi fan metal, 

CONGELAZIONE, f. f. Aschiacciamento, Conre- 
darion . €. Dicci anche dello Mato de" Buidi eonzela. 
tu. Comgelarion ; La grandine è una congelazione di 
gueciole di pioggia. $. Comgelazione, Redi. Si dì 
‘ce pute di certi corpi fiuidà , che per qualfivori 
inrilcano. Concelariim. Fatto per adun. 
ierfe fogge di fasti marini , di torallumi , 
marine congelazioni , e enncrezi . 

. NEO, EA, add. Maga/. Genito infieme, 
tonnara. Fereradié ; om mé cnferable. 

CONLENERE, add, d'ogni £. fa/vis, Confimi- 
LO congrceste, the è del medefimo genero. Congé- 
nere, 

_CONGENITO , ITA, add. Falvio. Connatarale. 
ommarnre!. 
* CONGENTÙRA, f, f. Congiuntura . V. 

CONGERIE , f. f. Voce Latina, «he 5° ufa ancora 
con leggiadita. Mata, adumamento , Amas ; 
lite ; tas} monitan, 

CONLETTÙRA , f. £ Lo feto, che Conghietto. 


mv. 
i CONGETTURÀLE. Lo flefo , clie Conghiettura- 


e. V. 
CONGETTURALMENTE, add, Vele. Fe. Tn mo. 
Mo congctinrale , pet conzetuie, CrnicAnralement, 
CONGETTURÀRE, Lo flefo, che Conghiettnra- 


te. V. 
I CONGETTURÀTO, TA, add. Da congettura 


CONGHIETTÙRA , f. f. Indizio di cofe, che fi 
penfi, che poflano cfere , 0 elfere fate , fondato io 
fu qualche apparente ragione, ComjeMure ; n 
Joupgon > prefemprion ; argument. Far conchietta» 
sa. Preftomer 
* CONCHIETTUR ÀLE ; add, d' ogni g. Che è fola- 
mente fondato fovra conghietture , Conjeltura!. 

CONGHIETTURARE pv, a. Giudicate piubabil. 
mente, per via di ghiettures Far conglusrture, 
Conjelfurer ; prepuger ; devineri jueer par vsie de 
conselfure ; curure» ; prejager ; prejumer o 

CONGHIETTURÀATO, TA, add, Da Conghietta. 
rare, ConjePuré , &e, 

* CONGHIETTIRATORE, verbal. ma. Eh con. 
































































ghicttora . Celui gui juge par vele de conjefure + 

CONGIARIO, Lom. T. della Ssor, Rom. Sorta di 
dono, che anticamente fi faceva ai foldari, Cono 
giaire, 


CONGIO, £. m. T. della Sror. Rem. Sorta di mi. 
fara Romana per i liquidi, Conge + 

* CONGIO , f, m. Vace antiquata , lo fleTo , che 
congedo. Conre . 5, Pigliar il congio, vale Partirî, 
Anfarfene , Partir; s'en alteri fuir. 
. CONGIUGALE , add. d'ogni 5. Lo Beflò , che con. 
iugue , Comzugat, 
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CONGIUGÀRE, #, a. Lo fisifo , che conjugare , 
Conjuzuer. n 

CONGIUGATO, TA 4 344. Da congiugare, Cen- 
jueve. 5, Congiagato, in forza di fult. vale Con- 
ziuato in matrimonio, Murif, x 

CONGIUGAZIONE , £ f. Il congingare, conjura- 
zione. Conjugsifen. $. Comgiusazione de’ nervi, T. 
de' Notomilli | Accoppiamento, Comjussifom des merfe . 

CONGIOGIO, f. m. Lo fielfo , che Conjugio. V. 

CONGIDGNERE. V. Congiungere, 

CONGIUGNIMENTO, f.m, Conziunzione , unio- 
me, il congrutnere, Lizi/oo ; cenjonfira ; union. 
€. Congiesnimento , per arto carnale . EmbraTement ; 
conjinlisn , $. Congiuga'mento , per quello fpazie, 

uma cola, e l'altra, che fi congrogne. 
Lisifam } joint. 

CONGIUGNITÒRE , verbal. mafe, Che congiugne + 
Ceini qui jeinr, |, D$ ra 

CONGIUGNITRICE, femm. Di congiugnitore, 
Celle qui jiîut, qui lie, } 

CONGIUGNITÙRA , f. f, Congiuntura . Il termi. 
ne, © la purte cftrema, dove fi collegano, e con- 
giungono le cole, Joi s liaifom; afemblase ; 
joint. 

CONGIÙNGERE . e CONGIÙGNERE , v.a. Met. 
tere infieme due cofe , attaccare , unire , 0 accolta. 
re una cola ali' altra : e come altri verbi, ana che 
nell'attiva,. ma anche nel Ggmif. ncutr. pat, otti. 
mamente s' adopera. /cindre j umir ; fouder ; lieti 
mentre enfemble ; afembler ; brafer ; arnerer. $. 
Congiungere , per Ufar carnalmente. S' acconpler ; fe 
joindre charsellement., $. Congiugnere due cofe. 
Acconpler , Congiuznere le parti d'un difcorfo . Lier 
onrs. $. Congziuemeriì, Damre , pet Acconar 
mari bene, S'approcher bien pres de quel. 
que chele, 

CONGIUNGIMENTO , f. m._Lo flefo, che con. 
ginzsimento , Jonffion ; econjsaffisn, rc. V. Con 
Biuznimento , per Arto carmale, Acconplement ; trat. 

CONGIUNGITÒRE , f. m, Lo fleffo, che Congiu. 
gnitore. V. 

CONGIUNTA, f. £ Meral. f. Gr. Moglie, con- 
forte, Femrmz. La mia congiunta. Ma ferme. 

CONGIUNTAMENTE, avrerb, Ui mente. Cam 
jointement ; afemiie $ tont è li foit. - 

CONGIUNTISSIMO, MA, add. Superl. di can. 
giunto. Tres-lie ; rrés-familier + i 

CONGIUNTIV VA, add, Che congiugne. Qui 
a la forte de comjoindre , ou de joindre. $. Congiun- 
tiva, in forza di fuft. dicefi una delle taniche com. 
ponenti l'occhio , che anche dicefi adunata. La con. 
ionflive . $. Conziuativa è anche termine de' Grama. 
tici , lo fiello , che conjuntivo, Conjonfif. 

CONGIUNTO , f. m. Parente. P. 
$. Conginamo , per Cormazione. Cognar, 
ta per Moglie. Freno, $. Coagiunto,, per Congiun- 
zione, V. $. Meila congiunto, vale Quella, che 
fi celebra mella benedizion degli fpofi, MzJe des mes 
venue marics + 

CONGIUNTO , UNTA , add. Da congiurnere , da 
conginngere. Point ; (ié ; umi ; mis enfimble ; conne- 
me. $. Parente consiunto, vale Parcate itrerto. 
Proche parene . $. Amico congiunto, vale Amico di 
fomma confidenza. Inrime ami. 

CONGIUNTÙRA , f. f. Congingnimento , e termi. 
me dove fi collezan le parti. Lisifem; joint ; jim. 
rure. La conziuntura delle colte, della corazza. Le 
defant des cdr de Ja cuirafe. $. Conziunrera del- 
le dita. N ; jointnre des doi, $. Conziunta» 
ra, per Occafione, calo. Conjoaffure : remtsmtre ; oé- 
cafica ; tempi propre . $. Dicefi Trovar le coaziun. 
ture , quando uno trova il modo di concludere age» 
talmente alcama cola. Trowver ie saud d' ume afe 


faire. 

CONGIUNZIONE, f. £. Congiusaimento. Coejon. 
Bion ; uniom ; adbifiso. ©. Congiunziane de' corpi 
* dicefi quando due pianeti s'incontrano rif. 
petto a noì nel inedefimo punto . Comjonificm ; Jytr- 
gie, Congiunzion di parentela. Cogmarson . $. Con- 
one. Buommar. T. Grammaticale .. Per parte 
bile dell’orazione. Camjonfisn; particule 


















































conjontive. 
CONGIDRA , f. f. Unione di più con. 
CONGIURAMENTO , f, m, $ tro allo futo, 0 
alla perfona di chi domina. Comfpirstion ; conjnes. 
rion ; somplor. $, Congiura, per li congiurati ftelli . 
Les conjures. $. Congiara , per Collesazione , Le- 


ga. V. S 
CONGIURANTE, add. d' ogni g. che s'ufa an. 
che in forza di fut. Che congiuta. Casjarereur ; 


conjuré , 
Far congiura, e fi ufa an. 








CONGIURÀRE, 
che neutr. pall. Conjurer; cabaler ; comploper ; fui 
re der prstigues fecrerter. Conmgiurarfi , far conzii. 
ra. Comjurer , ST. Congiurare, pet 1l-ongiurare , co. 
Mrignere. Conjarer, $> Congiurare * per metaf Di. 
erfi di cole, 0 di perfone, che apèrin di concerto ad 
altruì danno. Crayorer contre gueigu' no. 

CONGIURATO, TA, add. Da congiurare. Com. 
jure , &e. $, Congiurato in forza di (9. vale Co. 
he congiura, Comjurareur; confpiratcar ; un 


TLMAI 
CONGIURATÒRE, £ m. Congiurata , colui che 
congiura, Cen/piraseme ; csmjaratenr, comjurt 











CON 


CONGIURAZIONE, f. £. Conzicra . V. 

CONGLUBATO, TA , all. 
todi materia raccolta in malta quafi LI 
bo. Couelofe ; remi. Diechi Glendule congloda 
un ammallo di glandule , che ne formano una Joia 
fotto un’ugval fuverficie, Giumces congiobees. 

CONGLOBAZIONE , £ £ Gori Long, Sorra di & 
Rura tettorica , per cui fi ncrumutano prove fopra 
prove, argomenti fopra argomenti. Congisbarica , 

CONGLOMERATO, TA , asd. Aggomitolaro , ed 
è per lo più aggiunto delle glanduie comporte di pià 
giandule unite infieme, Congiemeré. Giandale com- 
glometate, Glandes strrouprrr, cn congiomertes . 

CONGLUTINAMENTO , fun. Cr. N. Il congluti» 
nare, Appiftriccramento. Cong/utimarica, 

CONGLUTINARE, v. a. Voce Latina. Unire, 
ccate . Conglurimer ; goiler; cimenter ; tiet 7 
joindre ; faire prendre , 

CONGLUTINATIVO, VA, add. Che congiutina. 
Qui colle i qui gine ; aglutinane, 

CONGLUTINATO, TA , add. Da conglutinare . 
Collé ; congluriné. 

CONGLUTINAZIÒNE , C£ Velg. Ir, Conglutina= 
mento. V. 

CONGRATULÀRE, neutr. paf. Benchè talora 
fenza le particelle Mi, Ti, Si, cc, efprefe; Rab 
legrarfi con alcuno delle fue felituà. Comjonie 5 
congratuler > fèliciver quelga' um; fe séjoule ause 


Sui. 

CONGRATULATÒRE , verb. mafe. Caie!. Che 
fi congratula + Celui gui comgrarnle guelgn' um, gui 
fsi un compliments de congrarulation. 

CONGRATULATÒRIO, IA, add Cuice, Sror. 
Spettante a cOngratujazione . De congratularion . 

CONGRATULAZIONE , f. f. Il congratuiari, 
Couprrratsrion ; feliciratio onjeniTamee . 

CONGREGA", f. f. Congregazione. AfSrmb!ie, $. 
Congrega, dicelì oggi particolarmente una adunan- 
zà di Sacerdoti, a imitazione delle Compagnie de” 
Secolari , che celebrano i Diviai Ufci , Congriga= 
tion. 

CONGREGÀBILE, adi. d'ogni ga. Taf Che $ 
può conzregare, Qu' cm peut aferbler, 

CONGREGAMENTO, f. m. Crufca in inficm 
ie Mendra ye in mare. Aggregamento, unione , 
congreganza. Afemblre , 

* CONGREGANZA , f, f, Conzregazione , cong» 
na. Afemblce. ‘ 

CONGREGARE, v. a. Raunare, adunare , unî 
infieme , e fi ufa anche mel Sentim. neutr. pal. Af- 
Sembler ; convoguer 
pi CONGREGATO, TA, add. Da congregare, A/- 

fimbli , Ce, 

CONGREGAZIONE, f. f. Ilcongregarfi, Compa» 
guia, adunanza. Congregarion ; aTemblce , $. La 
Cong on de' Fedeli, vale La Chiefa univerlale. 
La Core genio da Fideles. i db 

s fm. Adunanza di per per a 
boccatfi infieme, a trartare alcuno affare, Abboe 
camento. Comprà, mercume ; affemblee. $. Com. 
greto, T. Aeita Giurifprudenga . Prova della poten- 
za + 0 cell'imporenza delle perfone coniugate », ia 
quale era altre volte prefcritta in certe occorrenze 
dal Giudice, Conero. 

CONGRUA , f, f. V, Congroo. È 

CONGRUAMENTE, avverb. Pale, fr, Con con. 
gruità, in modo congruo, Cengriimenr ; d'ars ma. 
mire congroe. 

ONGRUENTE , add, d'ogni g. Che ha com 
naz, Coovenabie ; correfpondant ; aFortifane > 


UO 
CONGRUENZA , î. f, Convenienza. Comgrurnee 
comuenanee ; relation ; congruità ; conformité ; rap» 


port. 
CONGRUISMO, £ m. T. Tealogico. Siflema di 

coloro , che hanno prerefo mitigare il GMema di Mo. 

lina , circa l'efficacia della grazia . Congruifme 
CUNGRUITA , f. f, fe T. Teologico .. Com. 
cnuza, convenienza d cofa con un'altra, 
















































I colla volontà, Congruità. 

c O, UA, add Dicevale, gonvei e + 
Convenabie ; propre ; bienfeant ; propertionne ; gui 
4 da rapport. $. Congrao , è anche termine teolo. 





ico, e dicefi del merito, che non rich'ece necefe 
lariamente , e per iffretta giuflizia la mercede. Cem> 
gru. $. Jos congruo, termine legale, fi dice quel 
Jus , © privilegio , che ha il viciso, d'elfer prcic» 
rito nella vendita d'una cala confinante , 0 d' altra 
fimil cola. Dreit de voinsre. $. La Congrua , T. 
de' Canonifti, Quella proveifione è che è neceTaria 
a uan Parroco per poter vivere conforme efige il fvo 
fiato. Porrion erntrne. 

CONGUAGLIARE, v. a. Messi ce. Arguaglia- 
se aguagliare, parcagiare , far pari. Arafer ; sf- 
Petrer ; emliemer } moerire de mivean. 5. Congua= 
gliarfi, o. p. Magel. Uguigliarfi, parcariari . Se 
mestre de piverm; aller de pair. V. Pauegniafi + 

CONGUAGLIO, fim. Fasvin, Marsi, Aeguagi:o 4 
Patazgio, parcagianiento. Arasemene ; atf.migr. 

CONIÀRE, v. a. Impiostar ls moncie, 0 ic mes 
daglie col conio. apper de 11 monndie ; jrappev 
des messities, 5. Comiare , per Tenere unito per 
forza di conio, Lier ; ferrer. 

CUNIATO, TA , add, Da coniare, Impretfo s efo 

pid 








Bciato. Momneie frappée au coin du Prince j mé. 
Bziile frappfe . * 

CONIATORE, verbal. mafe, Coldi, che conia . 
Momneseur. $. È Coniatore figuratamente dicefi di 
colui, che ‘fabbrica, 0 falfa qualche cola . Anteur; 
fabricareur . 

CONICAMENTE , avverb, A maniera di como. 
Ex forma de cine. 

CONICO , CA , add, Che ha la figura d' un cono, 
© che appartiene a' coni. Cduigne. Sezioni coniche. 
Fefivns cinignes. P 

CONIELLA , f. f. Lo ffelfo , che Conizza. V. 

CONIETTÒORA , CONJETTURÀRE, CONJET- 
TURÀTO. V. Conshiettura , conghietturare , con» 
ghietrarato . . 

CONJETTURÀLE, add, d'ogni g. Maga/. Con- 
getturale. Cemjel?era/. 

CONJETTURALMENTE , avv. Salvi, Per mezzo 
dì conjettore, in mamiera comjetturale , Per con. 
jettora | ConjoPara/ement ; par comjeBure . 

CONJETTURELLA , f. f. Dim, di conjettura, 
Foible , cu léetre conjefure. 

CONÌFERO, ERA, add. Car. Ea. e Cr. in Lari. 
se: + Che rende il coi “Frutto del Ciprefo , Cd. 
mifere . 

CONIGLIÈRA, f, f. Luogo, dove fi tengono rin- 
thiufi i conigli, Garenne , clap. 

CONIGLIERÌA , f, £. Car. Les. Lo ffelfo, che 
toeigligra . Gare! Clapier, 

CONIGLIO , 



























glio 

» Pere coniglie in farferiin di va. 
jo. Epith "on a donmé par piaifsnscrie è cer 
saimes porres . 


CONIGLIUZZO , f. m. Cr. N. Dim. di coniglio . 
Liperesn. 

NIO , f. m. Strumento di metallo, adi fegno, 
ch'è tagliente da nna teta, e verfo l'altra va în 
Rrolfando , e pigliando forma pirim i cade per 
woifo, ha forza di penetrare, c di fendere. Coin d 
Fondre. Conio dell’ ulivella. Lonverran. $. Comio, 
fi chiama ancora quel ferro, nel quale è intagliata 
la figura , che s" ba da imprimere nella moneta ; c 
di altresì! Torfeilo, e Pumnzone. Ccio; 
poingon . $. Conio 3 dicefi anche la "mpronta filet. 
Empreinte . $. Cono, per la moncta ficda. Moe. 
weie. $. Conlo, per metafora greta dalla moneta + 
cui ameca perfezione , dicefi delle cafe, che fon mi. 
gliori nella loro Specie. Margue su coin; froppé du 

DIAL 

CONJUGÀLE , add. d' ogni g. Di marito, mari- 
Tale, matrimoniale, Comjuga!. 

CONJUGARE a. Congiugnere infieme . Lier ; 
unir ; aTortir ; jointre enfembie. $, Coniugare, T. 
UGrammaticale ; e vale Ridurre, 0 Recitar per ordi» 
me i tempi, e le perfone de' verbi . Conjuguer. 

CONIUGATO, TA , add. Da conjogare. Cn 
Ro, Ge. $. Coniugato , dicefi 
10 in matrimonio. Murif. ‘$. 

























$. Si dicono ancora conjugate 
fezioni oppolle , formate co' diane. 
pela maniera. che Ù fecondo diametro 
| dette coppie Îl fecondo dell’ altra. 
Conjugné lan è diuere . 
*. CONJUGAZIÒNE , (. £ 11 conjugare i verbi . Cim- 
Fuezifon. 

CONJUGE , f. m. Voce Latina. Conforte. Le ma 
ni, cu la femme; l'épour, cu I° épeufe. 

CONTOGIO «+ fm. Voce Latina. Consiugnimento; 
3o ftefo , che Matrimonio. Mariage. 

CONJUNTIVO, IVA, add, "Atto a congiasmere, 
ConjenBif ; qui a la force de conjsindre. $. Comjun- 
tivo, è anche termine grammaticale, ed è aggivato 
ai'uno de' modi, con cui ficonjurano i verbi , che 
anche fi dice fubjuativo, SabjonPif. 

CONJUNTO, f. m. Danr, ecov. Voce Latina, Lo 
Melo , che Congiunto , V.' — 
* CONIZZA, f. f. Erba di più fpezie , e principal. 
mente di due manicte, conizza mazgiore, c coniz. 
za minore: l' àcurerza del fuo oJore mette in fuga 
De palci, Conpfe ; berbe ams Puees. 
"CON MECO, Lan fiefo , che Meco, e Con efo 
Mmeco. Prepofizion replicata per proprietà di linguag: 
gio fenza necettità , e fi replica altresì in Te 
“0, Seco, dicendofi Con teco, con fèco. Aver 
moi. 

CONNATURÀLE, add. d'ogni g. Di fomielian 
te, e proporzionata patara. Nassred; convensble ; 


ronforme . 
CONNATURALIZZÀ TA, add, Gori long. 
maturel, 


Fatto connatura]e, i p 
CONNATURARE, v. a. Far d'eguale, e MI 
matura, Faire égat, sout-d fait femblabie , comme 
d'une méme narure, 
CONNAZIONALE , ndd. Accad, Cr, Che è della 
Neffa vazione, Nariona) ; gui eR de la méme Nation. 
CONNELLÎNO , f. m. Dim. di cosne, Les por 
pies nasurelles de la femme .° 
Diziom Utalione Francefe + 


vo 
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CONNESSIÒNE , £, £. Congiagnimento, attacca. 
ms 'lidifon ; rapport ; ccmmerité ; 
enebafnement ; trait, 
CONNESSITÀ , (. f. Gnice. frsv. Ootuettimento , 
conneMone , Conmexirdé ; commezion ; rappore, 
CONNESSO, ESSA, add. Da connettere, Conme. 


xe; joint; prime . È 
CONNESTABILE , Lo ffelfo , che Coneftabi. 
CONNESTÀBOLE , Lo fieffo , che Conefabi. 


le. w. 
le, V. x 

CONNÈTTERE , v. a. Mettere infieme , congiu. 
guere , attaccare. Joimdre ; mmir; lier enfumble ; 
emchalner ; attaeber ; neuer. $. Noa conrsttere, 
dicefi di chi difcorre male, e fenz'orlin:, che di. 
celî anche , Non annodare, Fire um sogeà lame , 
ou des cog-d-l’ dine. 

CONNIVENZA , f. f. Diftfmulazione . Comnivense ; 
difmu!srisa ; complicità par reterance. 

c O, 1. m. Parte vergognofa della femmina . 
Les parties miturelles de la femme, * 

CONNUBIO , f. m. Voce Latina, Maritaggio, 
Mogliazzo, Matrimonio. Msriate. l 

CONNUMERARE, v. a. Annumerare, mettere in 
mumero, Comprer. 

CONNUMERATO,TA, add. fees. fror. Da con 
e: Annumetato , afcrirto. Compro ; mis du 














NO, f. m. Nome di figura geometrica folida , 
di forma piramidale rotonda, prodotta dalla rivala. 
zione d'un triaegolo rettangolo intorno al lato dell’ 
angolo retto, Quefto cono però fi dice reito, perchè 
ba l'affe perpendicolare allà bafe; a differenza di 
quel, che l' ha inclinata , e fi dice fraleno, Come . 
$. Cono troncato , T. de' Gesmerri. Dicefi a quel 
cono, la di cui fommità è fara ragliata da un pia- 
no paraficio alla bale, Curricdne ; cine rrongue. 

CONOCCHIA , £, f. Pennecchio in fulla tocca . 
Quemcwit'idt 
CONÒDIDE, f. f. Sorta di fisura folida geometri. 
ca, prodotta dal rivolgimeato di fezioni coniche in- 
torno al loro alle, Comesde. 

CONOSCENTE, add. d'ogni g. Che coaofee . 
Connoifrat; gui connoft ; qui recomniit. $. Co. 
mofcente , per Noto folamente per conofcenza . Hom 
me de comaciTonce ; perfonme gu' om conncfi . 
nofcente , per Grato, riconofiente . Recsonoifant. 
Y. Canofcente + per Moglie. Femme, $. Connfcen- 
bile, atto a effer conolciuto. Reces 
noifibe'; ailé À recomacitre . 

CONOSCENTEMENTE , avrerb. Con conofcenza , 
con gratirodine . Avze recsnncigfumee. i 

CONOSCENZA , f. f. Norizia , contezza, il cono. 
fcere, cognizione, Conmeifumer, idée, morion, qu” 
on a d'une chsfe cu d'une perfoenne. $. Conofcen» 
za, per Ifcienza , fapere, Comncifames; Savoir. 
























neutr, € nel neutre. 
ifance } deméter ; 
$. Conofcere per 








dere , informarS , pied i pre 


(IZLO 
smce d'ume afsire. G. Conofcere . e connfcer d' 
amore , vale Ufar carnalmente , Comacfrre cu connss. 
are charmellement ; babirer ou avoir babitarivn char- 





melle avee me femme. 6. Connicerfi, n. pal. col 
fecondo calo dopo, vale Intenderli, avere e/perien 
na, pratica , cognizione, Cimussrre , cn le commaftre 
è quelgue,chofe i av ir une grande pratigue de cer. 
taimes chofes  1'p cntendre fert bien; Javcir cn 
Bicw juge», £, Conolcere, per chiamare, nomina. 
fe, Conreltre Jonr gre!gut nem. E'noa cera cono 
fcin:o fe mon per Catancrino, On me le comuvifvie 
que Sous lr nom de Calandriw ; rout ie monde È sp- 
pettoit Cotomdria, 

CONOSCIRILE, 243, d'ozn! z. Lo flella, che co. 
guofcibile. CommoiTibie ; aift 3 conmestre, pl 

% CONOSCIBILITÀ . ( f Aftratto di conofcibi. 
le. iJsore ; idce qu'en a d'us: chefe cu d' 












prendimento . Conme:gTanre ; Mile 
T. Connfcimearo , per elperimenti 
CONOSCITIVO, VA, add, Palta 
cernitiro, Tare o, V 
CONOSCITÒRE | verbal. m. Che conofce. Coe 
miifeur ; ce!ni qui fe connift d quergne chofe . 
CONOSCITRICE, fem, di Conofetore, che co. 
nofce, Conmcifenfe ; relle qui console, gui piévoir. 
CONOSCITÙRA, vin, Condicimento, del 
cernimento. Cenmoifame 
CONOSCIUTAMENTE sa 
ro d'intellctto, Avec réfeni 
de canfe. .,. 
CONOSCIUTISSIMO, MA, add, Superl, di cono- 
feivto. Tre commn, "e, 
& ONOSCILTO, TA, ati. Da comafcere. Cono, 
Pe 








Exam 
, Fegn. tric 

















dveò conmrifimi: 


re 


CON 


® CONOSTARILE, £ o Mabile. V. 
Sia CONOSE BOLE , Lo o , che Cogefiabi. 

7 CONOSTABOLIÈRA , (. f£. Truppa comandata 
da' Conoftatoli . Les sronpes gui érojent commandées 
par un Connéteble, 

$ CONQUASIA BILE, add, d'ogni geo, Da com- 
Quatari, foggerro a conquato, on pet fe 
coner, éhramter, va - A fi 

CONQUASSAMENTO, f. m. Conquaffo , fracafa, 
rovina, sbatt Imeato. Sccoulfe ; dbranieaeni . 

CONQUASSARE, wr. a, Metrere in rovina, fra. 
callare , sbattere; e fi nla anche pevtr. pa, f- 
branier; fracager ; ruiner ; brifer; metere cn può 


cei. 

‘TonquassAro, TA, add. Da conqualfare. 
Fracafe , &c. 

CONQUASSAZIÒONE , £. f. Bear, Conqualfamento , 

conqualla . feccuge } chramiemeat. 
__ CONQUASSO , f. m, Il conqualfare . -Éérsn/ement ; 
Secowffe, $. Andare, effere, mettere, cc, in em 
quaflo , vale Andare, cifere , mettere , ec. 
na. Tomber en ruiné , owruiner ; fracager ; 
en piùees. 

CONQUÌDERE, v. a. Affiggert , abbattere, ri 
dorre a mal termi viacere, Pexer ; tormento: , 
nédaire cn mauv. pat ; abattre; wainere ; aces- 
bev, affliger exceffivensemt . 6: Conquitere , ber ine 
portunare , turbàre, /etportuner; trovéler. $. Coat» 
Gaiderfi « neutr, pal. vale Darfi inquietudine , altitc- 
gerli. S'afdiger ; je tourmenter. 

CONQUÎSO LISA , add, Da conquidere. Touren. 
sé; vert; afffivé ; vzinem, Gre. V. il {0 verbo. 

CONQUISTA, lA £. I conquiffare, e la cola con. 
Quillata , Conguete. 

CONQUISTAMENTO, (. m. Il conquiffare . Com. 


LAI 
CONQUISTÀRE, v. a. Acquiftare , far fun. Com. 
guerir ; scguerir par les armer; conquerer. 
CONQUISTATO, TA, add. Da cunquiftare, Cose 


quit. 

CONQUISTATORE, y. m. Colui, che conquifia . 
Conguerane. N 

CONQUISTATRÌCE , v. f. Magal. Che conquifta. 
Celle qui fait des congueses. 

CONQUIS f. m, Il conquiffare . Conguere. 

CONSACRANTE, add. d'ogni R. Voce dell no « 
Che confacra. Confacramt ; conficratent . 

CONSACRÀRE, v. a. Far facro , render facro . 
Crofscrer ; Jacrer, $. Confacrare, per fimilitudine + 
dicefi del Deflinure , dare , dedicare alcuna cola a 
qualchedn:0 , come farebbe il tempo, le veglie è 
la penna, ec. Conficrer, dévoner fin semps, fes 
veillet , fa piue d queigu un. $. Confacrate , di- 
celì Anthe per fare il Sacramento dell' Altate. Com. 
Facrer, Confacrare un Velcovo, Impafer let mains ; 
Sacrer un Evggu 

CONSACRATO TA, adi, Da confacrare, facré ; 
comfacré, 

CONSACRAZIONE, f.f. Lo Melo, che confeora- 
zione . Confécrarisa ; Sacre. 

CONSAGRARE, v. a, Lo Lefo, che Coslucra= 


re. V. 5 
CONSAGRATO , add, Confacrato. W. 
_CONSAGRAZIÒNE, f. f. Lofefo, che confecra» 
zione, Con/éeras fuere $. Confagrazione, per 
Deifcazione . he carton ; aporbesfe . . 

CONSANGUINEO , EA, adi. Delta medefima fire 
pe, come fe fi dicelle generato d'un medefimo lan- 
Que. Confememia ; piremi du ché du père. 

CONSANGUINITÀ, £. f. Parenicla tra È 

CUONSANGUINITÀ DE, confanguinei . Cio. 

CONSANGUINITÀTE, fanguinist; psrenté 
du cdré fn pire . 

CONSAPÎYOLE , add. d'ogni p. Sciente del fate 
to, Comupisre ; participame, $. EMcre confapevole . 
Savoir, Far confaperole. Fire favole ; communi- 

mer. 
hi CONSAPEVOLEZZA , f. f, Red. Affratto di confa- 
pevole. Contezza avuta, cognizione prefa, Nori- 
ce; conncifance 

CONSAPEVOLISSIMO , MA, 344. Segmer. Superl. 
Di confapevole, Oni fair erés Siem toe obole . — 

CONSAPEVOLMENTE , avv. fegm. Eric. Scien= 
temente, di faputà . duce connelfiance de came 


Ca. 
È CONSAPIENTE, Confipevole . V. - 
CONSCENDERE, V. Coaselcendere 
CONSCIFNZA . V. Cotcenta . 
CONSCIÈNZIA , £ #. C+, N. Cofcienta . V. 
CONSCIO , SA, sti, Confapevole. V. 2 
CONSCRITTO) , iTTA | , Da conferive- 
sei ma ser lo n.d 4° ufa coll’ aegiunto di Pa- 
dii, e parlandufi de' Szaatori Moqsini, Peres sens 
MALI] 
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Afcrivere , Regifirare, É- 
freni curdier; mero an nombre + 

i 1, Seco, cop ello, Aver /oi ; aveo 
v nto + 

CUNSECRARE, v. a. Lo Mella, che confacrare. 
cefazier ; farver, . Conisgrare , vale anche Dedì= 
de nare al magio @ Dio. Comfaerer 
soner; deine d Diva. 4, Confecrate , diceli anche 
per F.re al Sagranieato dell'Alcare . Comfacrer, V. 
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penn fi fa della colpa chi difende da colputn. 6. 
È andofi di cofa, e nom di perfrnà. Crimine! ; 
blamatie > condomnabie. Se fia com moderamento di 
va colpato difendimento . ; 
COLPEGGI ARE, v. a, Dar colpi. Barrre; frap. 
per; donmer des compr; raporer . A 

COLPETTÌNO, f.m. Dim. di colpetto, Um perir 
coup ; um comp iéger. $. Talora prefo finuraram. ha 
for avverbio, e vale Alquanto, un o, Un 
Perie peu, Così ribeve ancora ua colpettino. Ainf 
#l doit encore un peris ronp A 

COLPETTO, f. m. Dim. di colpo. Petit conp ; 
ponp Jéter. d x 

COLPÈVOLE, add. d'ogni e. Che è in colpa, 
che è in falla, Coupadie ; eriminei; de'inguami , 
$. Talvolta 4° ufa in forza di full. Le compadie ; 4 
griminet, 

“ COLPEVOLÌSSIMO, MA, add, Superl, di colpe» 
vole. Tres compatte ; srds crimine! % 

COLPE VOLMENTE , avv. Ce, in Colpabilmeote, 

con coin, Crimineliem aver faune, 

COLSÌRE, vw. a, Dare e 0 avventar colpi, per 
uortere , ferire. Brrre ; AfeTer; frapper ; porner 
Ges conos 4 $, Colpire, dicchi anche tì Rinfeite ad 
nitrui felicemente qualche fuo fatto. Réugir; frap 

er au hot. 

COLPITO, TA, ndd. da colpire. Frappe, Se. 

COLFITRÌCE, v. f. Falvie. Che colpitce, fentri- 
ec. Celle gui bielle, qui frappe. 

COLPO, f, m. Borra , percoa , ferita. Comp ; 
boe } artrinte g erair , Colpo di mano . Cenp se 
im. Colpo di mare. Coup de mer. Colpo impe 
dito, Comp conpt. Colpo di vento, e bnrrafca. Conp 
de vent. Colpo di rilievo , o d'importinza. Ceup 
impirtani . Colpo che decide della partita . Comp de 

arnie, Colag del Ciclo. Comp dr Ciel, Colpo di 

ifgrazia. Corp de msibenr, Colpo di difprrazione 
Coup de dél:/psir. Colpo fortunato . Comp de érmbenr . 
Colpo mortale, Une atrciate mertelte . $. Falitre il 
colpo, Rarer, manguer fon conp, $, Calpo per Se- 
gno del colpo ricevuto, Margine, cicatarco. Conp i 
muorfue du comp; Biefmre ; cicatvire + $. Dar coipo 
e far colpo, vale Colpire. Perser un conp; frap- 

er. V, Colpire. $. Farcolpo , per metaf, vale Con. 

guire quello, che fi deGdera, Fuire fam conp. Î. 
Colpo maeflro, 0 di maefiro, dicefi quando | namo 
fa, 0 dice qualche cola con maefirla, € fagacità . 
Coup de maître. $. Fatcolpo di macitro, o da mae- 
ro, vale Operar con frimma avvedutezza , € laga- 
KItÀ. Faire wo coup de mssirre, $. Fare un bel col- 
po, vale Conchiedere con accorgimento 1 intraprefo 
peroz:o a fuo prò. Faire nn beta ceup. $ In pro. 
verk. Dare on colpa alla botte, c uno al cerchio . 
V. te, e Cerchio. $. Pure in proverb. fi dice + 
Al primo colpo, 0 per un colpo non cade , 0 non 
wa in terra l'ajbero, 0 la querc e vale, che di. 
fogna tornare a ritentare più d'una volta il modo 
di citenere alcuna cola. On ne coupe poss an ar- 
dre d' um feut coup. $. E fimilmente 1a proverb. Ren- 
der colpo per colpo, vale lo feMflo, che Render la 
pariglia, © render pan per focac ia. Render esop 
pruv coup; rendre Sa parcille. V. Focaccia, $. Di 
Colpo, pofio awrerbialmente , vale A un tratro, in 
uno fante. Toms-d coop ; foudrimement ; cn un 
moment . $, A un colpo, pofto avwetbiaim. vale la- 
Seme. Tous d'un socp; sone en re fcis, £. Col. 
PO + per Derto a:guto, Motto , Botta. Reparti, V. 
Bona, e Moro . 

7 COLPOSO , SA Ya. Taluie. Copevole .. Cow 
pube ; crimimet. L'amore paò efere, ficcome rot- 
® cl: altri affetti , 0 coipola, 0 isnoccate, 

COLTA, f. £ Raccolra , c Levte de de. 
per una quantuà di hori , erbe, 
nie. Rés ite. $. Colta, fi dice 
are 
















































1 Aegu 
+ Am25 d'esu pon faire mondre un ws 
$. Far colra, vale lo itello, che Far colpo , ferire. 
Fravper ; dei porser comp. . 






* COLTÀRE, #. a, Coltieare, VW. 

* COLTATO., TA, add. Da coltare, V. 

COLTELLA , f, £ Sorta d'arme, a eutlQa di col. 
tellaccio. Cantaan ; comresas . $. Coltelia per i ri. 
Scontri. T. de' Conrasini. Quella fpezie i coltello, 
the fi pone all'aratro, perchè fendendo il terreno 
tagli l'erbe, e radici che s'incontrano. Cowsre. 
T. Coltro, 

COLTELLÀCCIO , f. m. Coltello cattivo, 0 eran- 
de, ed uffi talora anche per iherao. Mauvais coi 
sesu. Coltellaccio da cucina , O da beccain. Cenper 
ere ; conrciu de cuifime cv de bonsber, $. Stare co 
me capre, e calrellacci, modo proverbi, Lo Mello, 
che Star come cdni, c gatti, Anti; rommne chiens & 
Ubpri ; en Erre avx epées @ aux erurcana. €. Col- 
tellaccio , dicono anche i Naviganti una vrla pioco- 
ta, che s'agriazie di quà, e di TÀ alla vela di 10. 
bra nel vallei quadre , per p re miagrior quanti» 
tà di vento. Bomnerse. Colreliacci fcopamari . Ze 
mertes lardies,. 

COLTELLATA, (, f. Ferita di coltello , © di ol. 
sella, Coup de conteau. $.Coltellata per metaf. va- 
le Dolore grande per cattiva nuova , 0 per jag'u- 
via, che fi riceva. Coup de poigmard ; scup de cou- 


teen. 
COLTELLFSCA 4 
COLTELLI 











f. 1. Guaina , o celtodia del 
3 S coltello. Galne de conseem. 






COL 


$. Coltelliera, fi dice anche d' 





segna, 

COLTELLETTO , f. m. Cr. N. Dim. di coltello, 
coltellino. Comresn piùvme ; perie conrean. 

COLTELLINAJA , £. £. Volg. fr. Donna che vea- 
de coltelli, forbici, e fimili. Comrelicre, 

COLTELLINAf * f. m. Quezli che fa, 0 vende 
coltelli, rafoi , lancette, e fimili. Comrelier 
LINO, f, m. Dim, di coltello. Comresu 
Coltellino , T. de' Sempii. 
detta gliaggivolo, dris; 












Borabe ; elstend. 

COLTE! LO , f. m, Stromento dataziiare , il qua- 
le ha da na lato il taglio, e datt'altro Ja coftbla . 
Comtesu. Coltello da caccia. Contrsa de chage. 1 
Coltello im ata eurvo, forra di firumento de’ Chi 


rarpi, Gawiver. Coltello a due tagli, Couresa de 
Tripiere, Coltello a molla, 0 coltello da tafca. 
Comtean plisme ; comrtam de poebe ; jambctie . Col. 
tello da affecrare il lardo, Tronede-sard, 6, Coltel- 
lo per fimilit. forta d'arme, purnale, Ligier; com 
tes de Tripiòr $. Mettere alcuno alîe coltella, 
vale Aizzarlo, incitarlo alla vendetta. Prrirer ; poù 
fer guetgu” un d se wenecr. 6. Colrello per m 
Dolore, pena, peafiero afunnofo, Coup ds poignard ; 
somp de cemtean au came ; deniswr. Come che quete 
parole foflero tutte coltella al cuor di Grifelda. $. 
Coltello per fimijir. Ramo di palma. Perire Broncèe 
de paimier. $. Per le pense macitre dell'ati deri 
wecelli , cd altro , Les grodes piomes des affes des 
cifesun. 6. Per coltello , dicefi de’ matroni, mezza. 
nce, © fimili , allora che polinn in terra noa col 
piamo più largo, ma col più ffrero. De pis. $. 
Servir alcuno di coltello, e fervirlo di coppa, € di 
coltello , vale Far da fcalco , Odi coppiere melta mea» 
fa ad alcuno, fervir d' febanisa & d' Écuper iran. 
chant + $. E figuratam, vale Servir nno pienamente 
in rutto ciò , che defidera , 0 che gii bifozna , Érre 
le comrcan pendane de quelgu' um, $. Coltello da 
T. de' Legasor Strumento con 
ta * Che ferve a fcarmire le pelti. Dagne. $. Cot. 
tello da fcarnare. 7. de' Concianori di pelli. Stra» 
mesto da fcaraar le pelli , che fi conciano, Drs- 


poire. 

COLTELLÒNE , (. m Minne. Accrefe, di coltel- 
lo. Un grer comrean. 

COLTÌSSIMO, MA, add. Sammat. Superl. di col. 
to. Freds-biem cultivé . 

COLTIVAMENTO, Col primo O chiafo, e così 
fm tutri i derivati £, m. Il coltivare. Colrure ; fa. 
bour ; Ladenrage . A]. Coltivimento , per Ornamento, 
V. $. Coltivamento , per Culto, venerazione. Colte ; 
adorsriom ; vendrarion , Noi fiamo chiamati al col. 
tivamento d'Iddio, €. Coltivamento, per Religio- 
ne. Religion. Imperocchè diverfo coltivamento , cioè 
Religione, impedifce il matrimonio. Ourist perd 
non pPuferebbe im quetti due ultimi fignificati. 

COLTIVARE, v. a. Efercitar l'agricoltura, laro- 
rare , e far lavorare il terreno. Cuiriwer ; Labrirrer ; 
faconner » expioiter ne salone sm rerraim . ©. Col. 
tivate , per fimilie. fi di cofe merafifiche , e mo 
rali, e vale Ammaci 
Coltivar le fcienze , le 
les arts, 3° 9 csercen, 9°"# 
lo VA ito, vale Efercitarla , 
 elprie 3 Ice ezercer, amicizia, 
la benevolenza. Cnitiver un mme, d'amsirié, la 
conntiFamee. $. Coltivare, per Venerare. V. In 
quefto fignificaro osgidt mon l'uferchbe og®i Serit- 
tore, come nè pure i derivati. V. Adorare, Vene. 


rare. . 

COLTIVÀTO, £ im. Luogn coltivato. Licu cul: 
tivé ; ladomé } terrey labourdes. 

COLTIVATO, TA, add. Da coltivare. Cudrivé ; 
labowré , We, V. Coltivare in tutti i favi fignif. 


cal. 

COLTIVATÒRE, f. m. Colui che coltiva. Cart. 
sivatenr ; laboureny ; column ; celul gui eulrive la ver. 
re. S_ coltivatore s per Fomentaton , e Manteni. 
tore. V, 


+ COLTIVATRÌCE, f. fi Salvia Che coltiva. 
Qui cultire, Della Tofcama fuolime porfa fingola. 
re colrivatrice. 

COLTIVATÙRA, £f, Coltivamento. Cuiture ; 
laBenr ; iabourzee, 

COLTIVAZIONE, f. fi Coltivamento . Cafsure ; 
labcur ; lobvurage. $. Coltivazione, per venera. 
aione, Cube; sdvratiom; véncratisa. VW. Colti- 


vare. 

COLTIVO, VA, add. Pree de Bandi, Ageiun. 
to di terze, che fi podfonn coltivare, 0 che fono 
rr Terres labonrabier, ve cueivdes «la 

cu der. 

COLTO, coli'0 ftretto, f. m. Lungo coltivato . 
Licw ev champ culsivé , labeuré . €, Colto per Ve 
nerazione, V. Culto, Venerazione , Coltivare . 

COLTO, TA, add. Coltivato, Calsive ; Jabsurt, 

COLTO, TA, coll'O larno, asd. Da cogliere. 
Cucilli. $. Colto, per pref, acchiappata. Pi 
artrapé . $. Colto, per Rassolto, Resm ; ram 
42: vafemble, 

COLTORE, l. m. Coltivatore , V. 

COLTRA , £. £. L'usò l'Ariofto per la rima in 
luogo di coltre, Camuerture è &c, V. Coltre. 



















































puaîna, dove 
fi ripongono più coltelli. Comretibre ; Crui d cow 








COL 


COLTRÀARE, v. a. Lavorare il terrend col coltro + 
Labonrer avee le cours. _ 

COLTRE, f. £ Coperta da letto. Couvertare è 
cone poinre ; lodier. $. Coltre dicefi anche Panno 
© Drappo nero, con cu fi ua coprire la bara nel 
portare i morti alla fepoltura. Drap mieriuaire 7 
Colrre è anche mifura di rerreno . Mefure 
in. Forfe quella, che i Fraaceli dicono è 


(II 
COLTRETTÀA, f. f, Fems, Dim, di coltre, V. 
Colrronrinn , 


COLTRÌCE, verbal. femm. Di coltore. Cezle guò 


coltivi. 
TRICE, call' accento fa lO, ff, Arnefe 
da letto ripieno di prumi, fonra il quale & giace + 
Lit de piome; couette ; mateiss. 6. Coltrmice, per 
fis i dice di cola, che pongafi fotto ad altra 
perihé ita meglio adur + Lit ; couebe « 
COLTRICETTA, £ f£ Dim. di coltrice, Perde 


mrselas ; ermente , 

COLTRICINA, f. f. Dim. di coltrice, Coltriter» 
ta. Perit lit de piume, Ù 

COLTRICIONA , f. f. Accreftit, di colrrice . col- 
tice grande. Un grant msselir, ca lit de pome. 

CULTRO, f. m. Sorta di vomero, che taglia da 
una parte fola, e dall'aîlrra ha an coltellaccio rit= 
to, che fepara le ferte del terreno, e sì poi le ri» 
volge, Consre., 

LOLTRONCINO , f. m. Dim. di coltrone i col- 
trone piccolo, fortile , e leggiere. Conrre pointe /@ 
































e. 
“Cormadse. f. m, Coperta ja letto di pineo li 
mo ripiena di bambagia. Comrro-poimre; converrare 
piguée ; Iodier. 

COLTORA, f. FT. Colto, luogo coltivato. Champ 
rerre lstonrre ; licu cultivé , $, Coltura, per Colri= 
vamento. Culrare , $. Coltara , per Cuito, venerà= 
nicce, Afrrarion , e. V. Culto, e Coltivare. 

COLURRÎNA, ( f, Sorta de Artiglierta più lun 
ga, e più fortile, che i cannom ordiniri. Coule= 
Prime + 

COLUBRINETTA , f. fi Dim. dî colubrima, che 
anche dicefi Mezza colubrina. Perire contevrine . 

COLÙBRO, f, m, Voce pura Latina da ufarh para 
chifimamente , e folo ne' veri, Jo feilo, che Serpe. 
Serpeno ; couleuure. 

COLÒI , Pronome , riferente perftna. Lo flefo » 
che quegli, ma mom che nei recto, 5° adopera anche 
ne'cafi obliqui, Cela elui-tà AL plurale fi dice 
coloro. Cemx ; ces /3. Allora che tra la prepofizio» 
ne, e"l faftaa fecondo calo , per 
maggior lecgiadrla , 
particella di, fegno di quel calo, come: Per lo com 
lui coafiglio, cioè Per lo configlio di colui, Par Ja 
conseit de cclui-là . 

COLUMBARIA , f. f. Sorta d'erba detta anche 
Erba cnlomblaa. Verveine . NE 

COLORO, f. m., Nome, che fi dà a due cerchi 
maMmi della sfera, i quali tagliano l'Equatore, e 
"I Zodiaco in quattro partì uguali , che fersono a 
imdicar le fagioni . Colure. 

COM. Accorciaro da come in Poefia; ma è ma- 
micra dura , ed antica, Comme. 

COMA, f. f. Voce Latina. Chioma. Chevelure 
$. Coma, T. Gramuaticate, Quel fegno, che div 
le particalie «i deftorfo: e fi dice con altro nome 
vireola. Viretle + 

COMÀDRE , ff. Ar. far. Lo Meo, che coma» 
re, ficcome Compadre lo flefo, che Compare. Wi 
Coma 


ne. 

COMANDAMENTO , f. m. Comando, il comam. 
dare. Commindente. I. la cofa comandata , 
Commandement ; ord commifion ; précepse ; dé 
crer, 5. Comandamento dell’aninm, per la racco- 
mandamione dell'anima. Fermmantativo de ame - 
les pridres des Avmmivans. $. Comandamento dell' 
anima, per la fentenza , che fi da a' rei deila mor» 
te. Senrenze ; av er de more qu' cn lit À cene quà 






































Jomt condumnés à la mort, €, Fare il comandamen- 


to, vale Ubbidire. Ofrir; erdeurer Ses ordres gub 
mons font donaci. $. Far comandamento, vale Cos 
mandare, Commander ; ordiamer. Ù 

COMANDANTE, fm. Coluì che comanda, Conse 
mandanti ; qui commande. $. Comandante è anche 
grado di dignità militare. Commrndase. 

* COMANDANZA , f. f. Comandamento, V. 

COMANDARE, v. a. fmporre come faperiore , 
commettere efpresi ate, che fi faccia. Commame 
der ; ordonmer; enjsindre ; mander ; dimmer, cu im 
pofer Sa Ivi. $. Comandare , vale anche Sigmoreazia» 
té. Commander ; regmer. $, Comandare un vafcel. 
lo, vale Averne il comando, ellerme Capitano. Men= 
ter un vaifesu. $. Così comandiamo, mod» di di. 
re imperativo. Ain/î erdom è fi donmcns 
en mindrment. 9. Per Accomandare , e Raccomani 
dare. V. 6, Comandare il pane, fi dice allora gu 
do il fornaio ordina l'ora determinata , incui è ne 
celfario , che il pane fia lievito, per poterlo infor» 
marc. Dommer i beure de paftrir le pain, 

COMANDÀ RE , f. m, Comandamento . V. 

COMANDATA, f. f. Ordine generale daro per fer= 
wizin del Principe a diver ordini di perfone, Ordre 
do Roi, du Prince. 

COMANDATIVO, VA, add. DI comando , atto a 
comandare, Imperasif ; de commandemeni » co- 














COM 


COMANDATO, TA, add. Da comandare. Com. 
mamdé ; erdonné ; preferir ; emjoinr. 5. Fefte co- 
mandare , e DI folcnni comandati confi que’ gior. 
mi, ne’ quali la Chiefa prosbifte il lavorare, e co- 
manda, che s' oda la Mella. Fre commande: ; fere 
Me commandement . $. DI comandati diconfi quelli , 
ne'qeall la Chiefa comanda, che fi adfervi il digia- 
mo, Jours de jetime ordommés pur!" Égtite. 

COMANDATORE, verbal. m. Che comanda . Com. 
mandant ; gui commande. €. Comandatore , fpezie 
di Miniftro , 0 fervente d'alcun Magifrato . E/pree 








d' Huifier 
COMANDATRICE, verbal. £. Di Comandatore . 
Celle qui commsnde. 


COMANDIGIA, f. f. Accomandita , raccomanda» 
mento, Resommandarion . 

COMANDO, f. m. Comandamento, Commande- 
ment ; ordre ; wolonsé ; Ivi ; guficw ; injimBiom. $. 
Dare il comando. Confesnar l'autorità di coman- 
dare, Demner le commandiment ; donmer I° ameorité + 
de wrir de commander. 

{i + ame. Voce cos detta per 








. f. Donna, che tiene il bambino d' 
altri a battefimo, 0 a crefima. Commire. $. Coma 
re dicefi alerest , rifperto a chi ticne a battefimo , 
da madre del battezzato . Crramére. €. Fare coma. 
re, vale Divenir compare d'alcuma donna col tene 
re a battefimo un fuo hglivolo . re tune cont 
mere. $. Comare , Vols. Sr. |a Levatrice, 
che ricoglie il pasto, Acconchenfe; fare fem 
marrine. $, Comare, dicefi anche un giunco fan 
tiullelzgo, Forte de jeu d'enfams. $. Fare alle co 
mari, vale Giuocate al detto giuoco > $. Comare, 
dicefi oggi anche quel vafo di metallo pieno d'acqua 
calda, che coperto di panni ufa per rifcaldarfi. 
Sorte de vale gu' en remplit d'esu chiude, & gu' 
om couvre Bien pour fe chanffer. 

* COMARE, Verbo, V, ingannare, È 
+ COMÀTO, TA, add. Voce Latina. Che ha chio. 
ma, e cicefì delle Melle. Cheveiu. Quefte flelle co. 
‘mate non fono ficile file , a 

* COMATÒRE , v m. Che coma. Inganvatore, 
Tron, + e. V. Ingannatore, 

COM TRE, |. f. Comare, V. 

COMBACIAMENTO, f m. Pole. fe. Combazia. 
mento, combazio. Afembiage de deux sis , de deux 
pierres, Gr. bout d bont , edré è . 

COMBACIANTE, add, d'ozai Crufca in Ber- 
rettino. Che fi combacia, Qui ne, cu af 
b'é hour d Bour, A 

COMBACIARE, COMBACIARSI, n. p. gasierl 

fi 





sv 




















infieme. S' emerebaifer ; fe Baifer l'un ia 
Combaciare, Oggi più comunemente dice! 
congiunto , cd unito bene infieme legno con legno, 
pietra con pietra, ferro con ferro, e fimili cofe , ed 
ufafi in fignif. m. ed arriva. Éere afembié join 
Sour d Bene, cu e6re dedré ; alembier ; joindre beur 
è hour, Va 

COMBACIÀTO, TA , Crofta inSuzgellato , add. 
Da combaciare. Commello, congegnato, unito bene 
infieme, ATembld bout dà bont ; i intif. 

COMBAGIAMENTO, f. m. li combagiare , e lo 
Pato della cofa , che combagia . ATemd/see ; jonPicn 
de dex chefet bout d bour, cu edre è ebié. 
= COMBAGI ARE, v.m. ed att. Lo flelfo, che com. 
baciare, nei figm. di Commettere infieme , AF 
Bier, ow dire afemblé Bont 3 hour. $. Combaciar- 
fi, fiz. vale EiTere nella debita proporzione, S'ar- 
order enfemble . 

COMBAGIO, f. m. falvio. Combaciamento . V. 

COMBATTENTE , add. d'ogni g. Combattitnre . 
Combzrrane . Talvolta e ufa in forza di fut. e quafi 
fempre al numero del più. 1 combattenti . Les Com 
Bartanr. Combattente contro lc fiere. ConfePenr. 

COMBÀTTFRE, v. n. Far battaglia infieme, 
Comdsrrre ; fe Barere ; dire aux mains; em tree aue 
maini ; artaguer fon camemi. $. Combatter co me- 
defimo a fuo piacere, parlandofi di azmetlo , val Sal. 
tellare , Fondir. $. Combattere, v, a. Dare alfalto 
@ batterla , a musaglie, 0 fimili, Artogner meo pis 
cer ume batterie ; donmer l afaut. $. Combatte 
per Agitare, nojare, travagliare , tempeltare. Agi 
ver ; toarmenter ; faripuer. lo da infinito ma- 
re combattuti. $. Combattere , per Contraftare , gri- 
dare iafieme , contendere. Comsredire ; rombasrre ; 
difpoteri fe queretter, T.. Combi nona cola, 

e Difputar cna altri per orcemerla. Di/pwrer ance 

chele à quelgu' um ; emsrer en liceo, en concurrenee 
pour 1" cbromir. 

CUMRATTIMENTO, f. m. TI combattere, Com. 
bit ; batzille, Parlandofi decombattimenti delle 
gione, Combas ; josiren jea publie , facré , folen- 


nel. 

COMBATTITÒRE , verbal. m Che combatte. 
Combstrant , 

COMEATTITRÌCE , verbal, f, Che combatte . 
Cette qui combsr, 

COMBATTÙTO,TA, add, Da combattere. Com- 
datin, &e. 

COMBIATÀRE, v. a. Dar combiato, accommia. 
«gare, licenziare . Congedier ; rimuorer i 

COMBIATO, fm, Commsato , licenza ‘congedò . 
«Conti ; renvoi. v 

COMBIBBIA , £. £, Bevuta fatta all'oftesia , 0 ai. 
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trove con più perfone. «Cotue de pinfieurt perfon. 
mes gui Borvene d ume raverme è 


rie, We. 
COMBINAMENTO, f. m. Crafra in Tempera. 


menro, Combinazione. Comdinaifon. 

COME 
doe , c per ettenfione , Mettere, accozzare più cose 
infieme coll’ imaginazione. Conotimer ; afembier. 

COMBINATORE, verb. m. Dans. Colui, che 
combina. Celui gui combine, gui fsir dis combi 
na:fons. 

COMBINAT® , TA, Mara! add. Da combinare. 
Combind ; aferabié . 

COMBINAZIONE , f. f. TI combinare, e le cole 
combrnate. Combinalfon > alfemesiage de piuficurs cho- 
Jer 3 affortiment ; atrernarion . 

COMBRICCOLA + f. f. Compagnia, n converfa. 
zione di gente , che confifti saficme di far male, € 
ingannare. Comventienie. 

COMBUSTISILE, add. d’agni g. Atto a poterfi 
facilmente bruciare, Combuitible 

COMRUSTIÒNE, f. f. Abbruciamento , Emérafe. 
imrendie . $. Combuftione fig. vale Afanno , 
tra , trambuflo , confafione . Comsulion; com 
Soron ; defordre + 

COMBUSTO, TA, add. Abbruciato. Brniié ; ré 
dule en cemstres. 

COMBUTTA , Voce balla . Dicefi Fare a combut 
ta, Mettere in combatra, che vagliono fervirfi d' 
na cola in comune, accomunare, Merrre cn com- 
mun ; fe Servir d'une choje en commun. 

COME, Avverbio comparativo , benchè ralewva la 
particella corrsipondente nom fia efprefla . e vale A 
guifa, in guifa, ficcome, in quel modo, fecondo 
che. Comme ; sinfî gne ; de meme gue, Ivi come 
oro, che nel funco affina. $. Come, per Ia che gui. 
fa , in che modo; ed in quefto fignif. talora fi pone 
coll'interrogativo . Commenr; de guelle forte ; de 
quelle facon; de quelle manidre. Come andrò io 
mella camera dell'Abate ? $. Come quali pel foprad. 
detto fignifcaro pure coll’ interrogativo, vale Per 
qual cola, in che modo, ma denota maraviglia. 
Commens? pourgnei ? eh gusi ? d'eù views que? E 
come ? non portò io parrir da voi fenza mislea. $. 
Come, per Quanto, Comsien, Amico,or vedi, come 
io fon bella. $. Come, per Poichè, fibitochè s quan» 
do. Dis que; d' abord gue ; quand; aprés que. Do- 
ve ella , come prima, ebbe agio, fece a Salabpetto 
grandifima fela. $. Come fe, vale Quafi come , In 
Quella guifa che. Comme î ; de meme gue; de la 
Jo mi contrifirdò.., come fe io per 
porci; $. Come , per Comechè, den- 
chè, contutrochè . Queigme ; diem gue ; moncdgtont 
que ; malgré que. Giaciaro colla maglie, come con. 
tro al piacer di lei folle , gliele diece, 6. Come, per 
Col quale, Avec leguel ; au moyca de guei. 19 vo. 
rovar modo come tu efca di quà en- 
per Comunque, Ta qualanque ma. 
de selle fagon que ce fsi. Però 
giri fortu a ruota come le piace, $. Come, 
per Mentre , e in tal fentimento, fi giuzac coll'im- 
perfetto. Comme ; feeds que; lorfgue, Com io 
tenca levate in lor le ciglia, ed un ferpente con fei 
più fi lancia, $. Come, per Come fe. Comme fl. 
Coftei aduaque con romori, e con minacce, cc. co. 
me io non pienamente a fua guifa alcuna cola fatta, 
o non fatta avelli , ec, $. Come, colla giunta dell 
articolo , piglia forza di nome, e vale Via, modo. 
Le morem , ia maniere , is fagon de sy prendre i 
faire quelgue hole, ou de guelie fagom une chose 
eft arrivée , s1'efl fsire, cu peur fe faire. Alai be 
ne m' hai dimoftrato il come, e la cagione del too 
efferti prima allacciato . Del come non ti caglia, ma 
il perchè ti dd. 

COMECCHÈ, } avverb. Benchè, tottochè, an 

COMFCHÈ , corchè, avveznachè , quantun- 
que. Suole mandare al fabjuntivo, particolarmente 
fe egli corrifponie con Nondimeno, Pure, ed altre 
fimik particelle. Quoigne. è 

COMENTARE, v. a. Far comento, interpreta. 
zione , efpofizione d'un libro, Commenzer ; faire vm 






























o, che al numero del più, Commen. 


saives i mémaeires. 
COMENTATO , TA, add. Da comentare, Cons. 
mente. $. Per Ritrovato, inventato. Contresve ; 


inventé, Penfo una nuova, e fotnililima malizia, 
€ comentato incanno. 

COMENTATÒRE, f. m. Colai che comenta , che 
fa comento, Commensarenr ; celui gni fair un com. 
mentaire . 

COMENTAZIÒNE , f. f. ferm. Gov. Commento. V. 

COMENTO, f. m. Efpofizione, interpretazione, 
chiofa fatta ad wn libro perchè fu agevnimente in. 
teto. Cemmenrsire ; éelsircifemensi oSfermatica 
mores © rensargues fur un divre. $. Fare convento, 
0 cnmento, Interpretato. efporre ., Commenter ; 
Biefer ; faire va comrsentaire . €, Fare comento , 
figuratam. vale Difcorrere fopra checchelfia, Ra:/w 
mer fur quelgue chofe . . 

* COMBO, f, m. Caffig/. Gomito, VW. 

CÒMERE, w a Voce csgid) troppo latina, ufa- 










dans une borelie. 


CARE, v.a. Accoppiare, Mettere due per 
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Ta però ancora dall* Ari 
23 perfona del 
abbellire ni emjoliver ; parer, 

COMÈTA, f. f£ Corpo luminofo, che apparifce 
firaordinariamente al Cielo, con grandi raggi , 0 
trecce dietro, dette crini, code, ond'è venuto il 
nome di comera, quali dica comata, come differa 
i Latini. Comese. Cometa crinita. Comére cheve= 
tue. $. Cometa, dicefi a quella macchia bianca 4 
tunga per li due terzi, della tela del cavallo , lar. 
Ra da capo, e appantata verfo il labbro. Le ehrme 
freîm birme d' um cheval, $. Cometa è anche una 
forta di giuoco di carte, ad una delle quali fi da 
particolarmente il nome di cometa. Comére, $. A 
cometa , T. dell’ Araldiza . Dicefi dell'arme , che 
hanno ragzi ondezgianti, e pendenti da capo della 
fendo. Comeré, 

COMETACCIA , f. f. Car. Accreftitivo di comea 
ta. Une erznde combie, 

COMETARIO, ndi, m, Appartenente a comet 
De Compie, Urbe cometario, Cerele, cu révoti 
des comdres, 

COMETOÎDE , Lf. Magal. Spezie di cometa. For= 
te de comlre . < E 

COMIATO, Cr. in Commiato. V. . 

COMICAMENTE, avv. fafulm. A maniera comî. 
cas ia guifa di commedia. Comiguensot; d'ore 
e}? comigne. ° 

COMICO, f. m. Quegli che ferire, 0 compone 
favola comica, 0 commedia. ferre comigne ; Au- 
teur comigne. $, Por Attore della commedia, Res 
citano, APcur. 

COMICO, CA, add. Appartenente a commedia”. 
Comigue . Pocra como. Poéte comigne . » 

COMIGNOLO, £, m. La più alta parte de' retti 
che piovon da più d'una baada. Comble ; fuisse d' 
un rvir. $. Per fimil. La parte più alta di checchel. 
fia, Cime; Somamer; La partie fupéricure de queigue 


133 


Mo nel fuo Furiofbò nella ter- 
cativo prefente, Ormare , 



























cbsfe. 

.COMINCIAMENTO , f.. m. Il comiociare, pria. 
cipio, Commencement ; prinripe ; débur > emirde ; 
omverenre + $, Dar cominciamentò, vale Comincia» 
re. Commencer, We. V. Cominciare . 

COMINCIANTE, add. d'ogni e. Che comincia, 
Qui commence . Prefo fuMantiv., vale Principiante + 
Commengane . 

* COMINCIANZA , f. £, Comipciamtnto. Vr. 

. COMINCIARE, v. a. Dar pio, priacipiare”, 
re, avviare, Com er borer; 

è l'amvre. Comincia 
le + ar a portare la patrue 
Prendre la perrugue. Cominciar i verfo. Merrre 
ua mor d /3 line. Cominciare il primo. Primer. 

* COMINCIATA , f. f Cominciamento . V. 

COMINCIATI VO, VA, add. Cr. im Ma. Che co. 
mincia, atto a cominciare, Qui commence ; gui pen 
commenter, 

* COMINCIATO , fi m. Cominciamento. V. 
COMINCIATO", TA , add. Da cominciare. Com 
menté, &c. V. il verbo. 

COMINCIATÒRE, f. m. Fondatore, colui che 
comincoa, Feodarear, cu relui gui commence , gui 
entrepread quelgiechofe , qui co ea! auteor, Mol- 
te Rorie dicoao , che i cominciatori di Roma ford» 


no, cc 5 

CUOMINCIATRICE, verbal. f. Colei che comis- 
cia, Ceile gui commence. 

CUMINGCIO, add, Pag. Ceminciato . Commencé . 
$. Comincia , f. m. Voce antiquata , che vale Co- 
mincramento, Commencemeni. 

COMÌNO, (. m. Spezie d'erba, il feme della 
Quale, che è molto odorofo , fi chiama coito ficilo 
nome. Le cumio, © la griine de cumin. €. Dare 
il comino, vale Alletrare i columbi con efpor loro 
il comuno sirer les piecons avec Ja praiac de en- 
+ $, E dare il comino, per metaf. dicefi dell” 
allettare 1 Compratori alla bo:rega col far loro pia» 
cere. Atrirer, faure wenîr les pigcons 20 colambier 3 
att des ehilgos. 

COMITANTE, adi. d'ogni cen. Voce Latina . 
ch fezue, che accompagoa. Qui accompigne ; qui 

uit, 
COMITATO, f. m. Voce ogzidi troppo Latina | 
in vece di cui fi dice PIÙ waleatten Comittea. V. 

COMITIVA, f. f. Accompagnatora , compagnia, 
e dicefi per Jo più di quella gente, che accompagna 
per far corte, © per onorare. Currie; actompasene. 
mene; fuire. Com grande comitiva. Aver um grrod 
conéee; avec no grani srzin, ume grande fuite ; 
prantufement, 

COMITO, fm. Quegli , che cogranda la ciurma, 
e foprantende alle vele della galea. Comire ; srgon= 
Mn; motre-bomme, $, Comito Resle , diceli 11 primo 
Comiro delle Galce Reali, 0 Capitane di qualivo» 
glia quadra . Le premier Comire. 

COMIZIALE, add. d' ogn. sea) Voce Latiria. T. 
de” Medizi, cl è aggiunto di morbo, che comune. 
mente dice Malcaduco , L'épilepse ; fe Baur mal 7 
le mal tadut . + $. Verfo com + chiamafi lupi 
lio, che fi termina colla met una parola, l'al. 
tra metà di cui portafi al principio del verfo fuffe= 
Guente. Così /° Arieîo me; comro 39. ÎP. 44 

Ancor ch'egli conofca , che diretta. 
mente a fua maetà torto fi factia. 
Tal licenza è però mfasa di rado. 
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COMIZIO , f, m. Voce Latina , Serutinio, fquit. 
tino, che nfavafi da’ Romani per |° Elezione de' Ma. 
piRrati, 0 per trattar negozi di rilievo deila Repub. 
Blica, Comices, 

COMMA , f. f. T. della Mufica, Intervallo dal 
turno maggiore al mimore. Comma, 

COMMACOLÀRE, v. a. Macolare , macchiare , 
ma per lo più fi ufa al figurato, Sewiller ; eocBer. 

® COMMAGINAZIONE, £, f. Penfiero, immazi- 
nazione fila , Idee fire de guelgue chole . 

COMMALLEVADÒRE , f. m. T. de' Cmiali, Co. 
Tui, che è mallevadore in folido con un altro, Co- 
VLLII'TELAA 

COMMANDITA, f. f. T. de' Nerozionii, Socie- 
tà di comuierzio, per coi una 0 più perfone fommi- 
niltrano il danaro necelfario per il traffico ad una, 
© più perfone, le quali mettono la loro opera per 
farlo fruttare, Commandire, 

COMMÈDIA , f. f, Poema rapprefentativo per lo 
pio di private perfone , e faccende. Comedie ; far- 
ce. $. Commedia è anche il nitolo che Daote Ira da- 
to al fun porma, Ocanti dell’ Inferno”, del Pura. 
torio , e del Paradila, Titre que io Peere Dunte a 
donné d Jon pome. si 

COMMEDIAJO, f. m. Componitor di comme. 
dia, ma dicefi per lo più per difprezzo. Anesar de 
quelgue esmrdie , 

COMMEDIANTE , f. m. Colui , che recita in com- 
media. Crmedien, Nell ufo vol + s'intende pu 
re d'ogni Ifrione. Forceur; farcicur ; biufoa ; 
jomeren de farres , de gosclers. 

COMMEDI ARE, v.a. Fafvin. Far commedie , te- 
ner commedie, Foire des comédies. 

COMMEDITAZIONE, f. f. Meditazione fatta in 
comune, Medirarion faite en commnni 

+ COMMEMORÀBILE, add. d'ogn 
gno di commemorazione. Memorabie ; 



























Fegner, De- 
digne demé- 


Moire. A 
COMMERORAMENTO , f. m. Commemorazio- 


ne. V. 

. COMMEMORÀRE, v. a. Ridurre a memoria, 
Alla mente , far menzione , rammemorare. Rappeb 
dev ; faire refeuvenir ; faire fowve Saire men- 
gion, s 

COMMEMORATIVO, VA, add. Atto a comme 
morare, che commemora, Reémidmorarif ; qui fait 
reTouvenie ; qui fert è rappelier la memoire ; qui 
ide À rappeller. 
CONMEMORÀTO, TA, add. Da commemorare» 
Roappelté ; dont on a fuit mentica, 
© COMMEMORAZIONE, f. f. Riducimento a me- 
moria, ricordanza , il commemorare. Comomémora: 
fon ; commenaeratica ; mentisa ; Jouvemir ; meoscire, 
S. Far commemorazione. vale Ridurre a memoria . 
Faire comm: msrazion ; faire ememavire . * 

., COMMENDA , f. f. Dicofi ad alcuna rendita Ec- 
Clefiafica , data a godere a-Prete , 0 a Cavaliere. 
Commandirie ; commente , 

COMMENDÀRILE, add. d'ogni g, Desmo d° effer 
tommendato , Reiremmandable ; lomable ; eftimabie . 

COMMENDA BILissiMo, MA, add. Superl, di 
commendabile. Très réeommuendatieo. . 

COMMENDAMENTO, f, m. Commendazione . 
Lonanee 

COMM RE, v.a. Lodare, e approvare. 
Lor ; vanter ; primer; gpprouver. $, Commenda. 
re, per Raccomancare . V. 

COMMENDATARIO, f. m. Coin, che fonda una 
Commenda, 0 che la gose per fuccellione. A#Sé , 
cu Chewaliet Commendorsire . 

COMMENDATISSIMO, MA, add. Sup. di com. 
mendato. Très approué, Or, 

COMMENDATIZIA , f. f, Lettera di raccoman- 
dazione. Lesrre de récommamdatico. 

COMMENDATIZIO, LA, Acgianto di lettera, 
n d'altro, che fi faccia, © fi dica in raccomanda. 
zione d' aleuno. De recemmundarion, 

COMMENDÀTO, TA, add. Da commendaro . 
Lout ; approwve ; vanré ; pruné ; eMimi, 

COMMENDATÒRE , verbal. m. Colui , che com. 
menda . Préocur ; celui qui ivac 4 qui venre gue!» 
que cheft . $. Commendatore, da commenda, fi di. 
ce a querli, che gode la commenda. Commandenr. 

CONMENDATRICE, verbal. f. Colei, che com. 
menda. Promenfe; femme qui Jowe , qui vante quel 
que chofe . 

COMMENDAZIÒNE, f. f Il commendare . Leuom 

e è Flege ; approbatisa . $. A commendazione del. 

la Città di Firnaze , cioè a gioria, ed onore. A 4 
Bonneww & elcive de la ville de Fisrente . 

COMMENDEVOLE, add, Commendabile. V. 

* COMMENSALE, add. e talora fut. Che Ma alla 
medefima tarola, Commenfal. Commenfali. Les com. 
duenfawx ; fer convives. 

COMMENSURABILE, add. d'ogni g. T.de' Geo. 
userri, ed Basciunto di tofe , che hanno una comu. 
ne mifura, contrario di Incommenfutabile. Com- 
menfurable . 

COMMENSURABILITÀ , f, fi T. delia Ceome. 
irta, Proporzione tra numero e numero, o tra due 
rrandezze , che hanno una comune mifura. Cena. 
mrnforabilirà. z 

COMMENSURÀRE, v. a. Milurare infieme , ag. 
;7 lare + paragopar l'un coli’ altro, bilanciate, 

urer | Qu ave” | duste ; proportisamer. 
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gomuenTA RE COMMENTARIO, COMMEN- 
TÀTO, COMMENTATORE, V. Comentare , Co- 
menrario. Comentato , Comentatore. 
COMMERCIO, 7 f. m. Libera facoltà di traffi- 
COMMERZIO, care, € trattare infieme frà 
diverfle nazioni, e "l traffico flefo, Commerce ; 
trafic; megece . $. Commercio , nell’ ufo comune , fi 
dice pure fgurar. della comunicazione, e corr 
nella focietà civi- 
umee ; correfpont- 
zio carnale , com- 
perio, $. Commer 
















merzio amorofo . 


quenter ; 
ma. Aucir babitation avee use fomme; avdir la 
compagnie d'ume femme 
COMMESSA , f. f. Commedione | V. €. Commel. 
fa, fem. di commetfo, add. V. Commetlo . 
COMMESSARÌA , f. f. Cammiffarla , € 
_COMMESSARIATO , f. m. $° commaffatiato. 
rica, Uffizio del Commellario. Charge de Contmif. 





Jose. 


COMMESSÀRIO, e COMMISSÀRIO , fm. Que 


zli, alla fede del quale è raccomandato carico di 
cura pubblica, come: Commellarin d' un Efcrcito 3 


Commelfanio d'una Città. CommiTsire . $, Per E- 
fecutore è 0 quezli, a cui fi da utcevaa particolare 
incombenza, Farcarcur. Commellanio de' reftamen 
ti. 4, Commaffario, dicono i Naviganti a colu , 
che comanta, e fopranteade all’ azienda , e che 
talora anche in vece de' Magziori Ufficiali coman. 
da. Conamifaire gencerai dà ln Suite des armees ma 
vales, 

COMMESSAZIÒNE , f. f, Il mangiare di molti in- 
fieme, e fenza fobrierà, non per onelto ricreamen- 
to, ma per viziofa crapola . Dessucbe 

COMMESSIONE, f. f. Commilfiane , ordine, co- 
mandamento . Commandement ; ordre ; commiffion ; 
charge. €. Per unione, accoraimento, commertità» 
ta. ATerattste; unisa ; lizifen + È 

COMMESSO , £ m. Uomo, che dando tanti da- 





mari il mele, s'atziafti con altro a flare alle fue 
Spele , e far vita feco: il che fare, fi chtama com. 


metterì, Pesfionzire , 6, Per perfona fosituita , 0 
mandata in cambio, o a cui fia commelfo il fare 


alcuna cola in vece d' un'altra. Commis. $. Com- 


mello , Poe. Dif. Lavoro di commelto , € lavorar di 


commetto , dicef di quella forta di pitrora, 0 voglia 


mo dire di Mufaico di pietre , che chiamafi ancora 
Chiarofcuro di commelo. Quvrage de Mofsigue . 
Propriamente è quei belliTfimo lavoro, che fi fa 


commettendo igfieme , con induftriofo artifzio, pie 


tre duriffime , e gioje, per fare apparire figure, a- 


mîmali, frotti, fiori, ed ogni altra cofa , in ravole, 


in iftiperti, e im fimiglianti opere. Quvrage de mo. 


Satque em picrres dures + 


COMMESSO, ESSA, add. Da commettere Com- 


mis; fair. Senza prò pianfe i peccati commelti . $. 


Per Combaciato , accozzato , unito infieme. Joint ; 
jointif. Im falle man commette mi protefi , $, Dsn. 


se lo diffe per fito. Anima trifta come pal commef 


fa, cioè come palo fitto in terra, Atsasbi, We. V. 
Commettere ne’ fuoi fiznificati . 
COMMESSÙRA, f. f. Luogo dove fi commette , 


e s'incallra, commettitura , incalltatura, congiun- 


tora, CommiTure ; joint ; lisifon; afembiage. 
COMMESTIRILE, f. m, Cibo , vivanda, man 
giare. Wiures; mangesille ; tout ce qui fera d' ali» 


ment. 


COMMESTÌRILE, add. è” ogni gi Mangiativo, 
buono a mangiare. Bon d minrer. 

COMMESTIONE , e COMMISTIONE, f, f. 11 
commifchiare , mefcolamento. Mixzion ; mé/ange, 

COMMETTENTE , adi. d' ogni gen. Che com. 
mette, che impone altrui qualche cola, Commer 
tant ; gui commer quelgoe chofe À quelgo' ua ; gui 
charge gunelgu' un de quelgue chele . 6. I Mercaran- 
ti ufano quella voce in forza di luflantivo, e dicefi 
di colui, che ordina alcuna cola , 0 commette alcu. 
na faccenda ad alcun foo-corsifpondcate . Comines 
pane. 

COMMÈTTERE , .v. a. Imporre , comandare, 
Commander ; ordiamer ; emjoindre ; charcer d' une 
commigion. 6. Talora per lo Nelo, che Ommette. 
te, Tralafciare. V. $. Per Raccomandare, e dare 
ia caffodia, Conmmerere ; dépefer ; confier » douner d 
garder ; ricommander d'avoin A dui la €, 
e la follecitodine di tutta la no! i 
to. $. Per Rimertere in altru smfier i remensre . 
Commettendogh la lor quilione, e pregandolo che 
gli pacificaffe infieme. $. Che anche fi ufa nel neue. 
pat. Commetterfi al giudizio altrui. fem rapporser 
an jugerzene d'um riess. $. Commetrerfi , vale an- 
che Convenire, 0 Pattovire-, con luoghi pri , 0 con 
alsrì , che pe dai loro, ti dieno al. 
a vita le fpele , 
O per poter ivi comvivete. er d fonds perdu ; 
donner d rémte viagère . Sl. Per Fare, operare, ma 
fempre in mala parte, come : Commetter peccati, 
omicidi, e finsili, Commaerrre , faire des peebées , des 
Fautes ; commentre , 00 perpétrer des crimes, pecber . 
Commettere delitto. Dessaguer. Comumettere un at- 
tentato. Arsemrer , Commettere un errore malliccio , 
madornale , Chopper fcurdiment , $, Per Mettercio» 















Mon. $. Commettitore, +. 


qu 





COM 


fieme , unire ffrettifimamente checchefia , comi 
guere , incaftrare , fur combaciare, intendendo! 
legnami, pietre , e fimili cofe, che anche dicefi Con- 
segnare, Joimdre ; alembler; rafenabicr ; enché Ter, 
Commettere È cavi. Cordager. $. Commetter nia- 
le, o feminare fcandali tra l'un uomo, e l'altro. 
Femer ia difcorde , la zizanie . 






COMMETTIMALE, {. m. Quegli, che commet» 
te male tra l'un uomo, e l' » Bonre-feu £ 


COMMETTITÒRE, verba), m. Quegli, che com» 
mette, che impone, che Ordina altrui una cofa 
Commerrame ; celui gui erdo: i 









citore ; ma per lo più fi prende 
cendofi Commettitor di mali di deli 
Sedierat; qui commer des crimes ; 9 
vaijes alions. $. Commettitore , Vor. Dif. L'arte 
fice di lavori di commello. Tuslerier. 
COMMETTITRÌICE, verbal. £. Coleì, che com» 
mette. Femenfe de difcorde , de gizai 
COMMETTITÒRA , £ f. Commeff 










Sure ; encballure ; afemblage ; liaifon ; jonfPfion. . 


* COMMEZZAMENTO, 
* COMMEZZO , 





L m. Divifone , fpare 
timeato in due pare 


ti eguali. Divifion ; perrage en deux parties égales + 


COMMIATO, e COMIATO, f. m, Licenza dé 
partiti, dimandata, 0 data, Conté; licentiement, 
$, Dar Commiata, vale Licenziare , accominiatare + 
Comgedier. $. Fig. Dar commiato a tutte le vintà è, 
vale Diventar viziofo . Se divrer sur vicer. 

COMMILITÒNE, f. m. Voce Latina. Compagno 
mella milizia, Compargmon d'urmes; foldar d' ume 
meme compagnie. $. Per fimil. Compagno. Compsaa 

camarade 
MMINATO, TA , add. Mugaf, Minacciato » 

















intimato, oproibito fotto minaccie . Drjendu Ca 
des menares . 

COMMINATÒRIA, f. {. Gueris. Intimazione 
fatta dal Giudice SMreo qualche pena. matcirt » 





COMMINAZIONE, f. f. Main, Mimaccia giudiv 
ciale, c attolutamente Munaccià , minacciamento + 
Menace + 

COMMISCHIAMENTO, f. m. Segmer. Mefcolze 
mento, commellione. Mizgion ; melinge. 

COMMISCHIARE , v. a. Mifchiare | ma pare che 
abbia più forza. Miziicamer, méler emfemble . ' 

COMMISCHIATO, TA, add. Da commifchiare > 
Mixtionné ; méid, infufé . 

COMMISERABILMENTE , avr, Com grande, e 
comune mifericordia , e compaffione . Piroyablementy 
aure compaflion; aver pitre . 

COMMISERÀRE, v. n. Avercompalfione, Avoir 
comprllicn ; avoir pisie. 

COMMISERAZIONE, f. f. Mifericordia . Cona 
miferarion ; compaffiom ; pitie ; mifdricorde ; remife 


fon. 

COMMISERÈ VOLE, add, d’ogn 
univerfalmente mifericordia. Piso, 
qui mérire compa fion. 

* COMMÎsO, 5A , add, Commello. V. 

COMMISSARÌA. V. Commellarta . 4 

COMMISSARIATO. V. Commelfariato , 

COMMISSARIO: f. m. V. Commeffario + 

COMMISSIONARIO , f. m. T. Mercams 
luì, che fa le commiMioni per un altro, Commigiane 
mare. “ 

COMMISSIONE , f. f. Commeffione, comando + 
incombenza, il commettere, Ordre ; commise. $. 
Comnmilfione di fare per un altro. Pouwveir, $, 
commiflione , 0 commeffione. Commettere, Ordina. 
re. Commeerere ; commander. $. Commudlio per 
Operazione , e prendeli in cattiva parte , Commifo 


son ; faute + : 
COMMISTIONE , f. f. Cr, im Commefione. V. . 
COMMISTO, TA, add. Commifchiato . Mele s 

comfondu de 
* COMMISTURÀTO, TA, add. Che ha la mes 

defima miftora. Mixtionne. ‘ 
COMMISURÀRE, w. a. Commenfatare, V. 
COMMISURATO, TA, add, Da commifura» 


. VW . 
"commonezza « f. £, Cr. in Comodezza, V. 
COMMODO, f. m. Cr. N. Lo fteilo , che Con 


modo, 4 

COMMORANTE, add, d* ogni g. Dimorante , che 
fanzia. Démenranr. 

COMMOSSO , SSA, add. Da Commuovere. Com. 
mollo dall'ira , dalle ingiurie. Ewa ; éeba in 
riné. Commoffo da pietà , da religione . tomo 
ehe ; éalifié. $. Efete commoilo. Aveir le cornr tou= 
€ lame omne. Efler commollo da pietà, S' ar 
seed 1. Commodo da dolore. Saifi , pencrré de 

emlene ‘ 

COMMOTÌVO, IVA, add, Atto a commaorere . 
Édifiane ; propre d meuvoir, dà toncher. 

COMMOTO, TA _, add. Voce Latina . Commof. 
fo. fmu, tc. V. Commora. 

COMMOVIMENTO, (. m. 1} commuovere . £- 
mente; snmulte feditieuz > émotion; commacosiom g 

murbati n. 

COMMOVITÒRE, vetbal. m. Che commove., 
Morcur ; qui remue ; gui excite.. 

COMMOVITRICE, verbal. f. Che commuove, 
Rui Joniève è qui ment; qui ch canfe. con. * 











Da avere 
déplorable 7 


























COM . 


COMMOVITÀRA, fut. f. Commovimen. 
‘COMMOVIZIONE, } 10, Commorism; frè. 
COMMOZIONE, mifemens ; remutment; 


ESrantement ; émoetica ; mouvement ; foulduement . 
Commozion d'animo. Trons!e; sramfpore. 
COMMOZIONCE LLA , f. f. Dim. di commozione, 
Commorina iégdre , Se, V. Commozione . 
COMMUNIRE, v. a, Segner, Corroborare, rin- 
dear . Comfortet 3 fortifier ; remforcer ; munir ; af- 
(SA QIIAA 
COMMUNÌTO, TA, Ar. add. Da commuai 








ri maservoir; 
r; alterer les efpri 








Commuorerfi, a. p. F'agiter; fire afeflé, ém 
prinblé, Commuoverfi per tencrezaa . S' arsendrir. 
COMMUTAMENTO, £ m. Il commutare, com- 
Mutazione. Chingement ; commutarica ; tree. 
COMMUTANTE, add. d'ogni g. Che commuta. 
Qui change. ; 
COMMUTÀRE, v. a. Motare, e (cambiare una 
cola an' altra. Commacr ; chsmger. 
COMMUTATIVO, TIVA, add. Atto a commuta. 
re, è più comunemente ; Aggiunto, e fpezie di giu» 
ftizia. Commuarssif, Giultizia commutativa . Juffice 
commansarive 
COMMUTAÀTO, TA, add. Da tommutate. Com- 


ud e. 

COMMUTAZIONE, f. f. N commutare, fcambia» 
mento.Commursriso ; chaneement ; csbange ; tree. 
Commutazion di pena. Commurarion ; chemgemene 
de peine. $. Commutazione , per Commovimento , 
perturbazione , turbolenza ‘mamerion > rroubie } é- 
miotion: émeute ; mouvemtat ; /vu'evemeot. 

COMODAMENTE, avv. Con comodità. Commo- 
diémene ; d' une manitre commode ; avee commedità . 
$. Per Agevolmente. Aifemene ; fscilement ; aver 
Facilità. $. Diceli anche in vece di mediocremente è 
€ mezzanamente. Mediseremene. 

COMODARE, v. a. Far comodo, accomodare pre» 
Rando. Préter. 

* COMODATAMENTE, avv, con comodo, con 
agio. Aifement ; fscitement . 

COMODATARIO, f m, Quegli che riceve ad im. 
preftito con patto di rediruire la flella cola in indi. 
Widun. Commedataire , 

COMODATO, £ m. Voce Latina. Termine de 
Lesifi , ed è una de’ contratti, che hanno proprio 
nome. Commodar, 

COMODATÒRE , (. m. Cr. N. Che fa comodato , 
prettatore. Le prétear; celui gui pere è titre de 
commedat. 

COMODEVOLMENTE , avv, Rene , acconciamen- 
fe, in acco ‘io modo, Cemmndemear ; aifement ; 


ULI 

COMODFZZA , e COMMODEZZA , f. f. Comodi. 
tà. Commodiré ; provimiré des licux. 

COMODISSIMAMENTE , avv. Superl, di comoda. 
mente. Trés.commotdment; trés-aifcasent ; tout è 
Sen aife. 

COMODÌSSIMO , MA, add. Superl. di comodo, 
Trèt commeode 

COMODITÀ, COMODITÀDE, COMODITÀTE, 
1. f. Lo fiesfo, che comodo faîì. vo. Commodiré. 

.. La comodità fa 1° uomo ladro: vale che l' oc 

me induce fovente a peccare . L' occafiom fait ie 
davron , $. Dare comodità, lo ffelo, che Dare co- 
modo. W. Comodo. $. Con comodità. V. Con co- 


mado. 

(COMODO, £, m. Tutto cid, che è di quiete, € 
di foddisfacimento de’ fenfi, 0 di particolare accom 
cio a checechelia . Cammodiré ; sife ; Join, Como. 
di della vita. Aifos; mopens ; commedites de ia vie. 
@. Luogo di comodo , T. Myrimarefeo. Quel luogo 
della nave dove i Marinaj fifgravano il ventre. Ai. 
Siment ; lieu de comm + $. Dar comodo, è da. 
re il comodo, vale Dar 1° agio di fare alcuna cola , 
concedere opportunità. Permerire; domaer la com. 
moadiri « fé Ioifir, €. EMer comodo , vale Eler agia. 
vo de'beni di fortuna . Érre d fon sife . €. Con co- 






































modo, e A fuo comedo ragliono , A fuo bell'agio. 
A fan cife ; è Sa comometité ; em loi, d fon 
point & aiiément > è pizifr ; fort dl 


COMODO, DA , add. Utile, convenevole , Opvor. 
tuno , buono. Commede ; on ; propre; convemable ; 
eppertum ; silé, 

COMPADRE ; (. m. Pale. Ir. Lo feto, che Com. 
pare 4 fiescome Comadre io feffo , che Comare. Com. 

COMPADRÒONE LUI + Per 
fennior i fesa . i m. Ugualmente padrone , Per. 

E, £ f. Voce latina. catenazione. 
Afembtaceo laifoa,, ‘oce latina. Concatenazione 


gii antichi di levar II à così fatte voci , e. 





glieggiare i paefi. Troupr; bande de fsurrazeuss . 
$. Compagaa , femm. di campaguo, Compsgne. 


Poz ta 








COMPAGNACCIO , £. ti. Pesg. di compagno. 
Mauwais comparmon, n 

* COMPAGNARE, +, a. Cavele, Accompagna. 
re. V. 

COMPAGNATO , TA, add, Covale. Accompagna. 


to. V. 
#® COMPAGNESCO, ESCA , add. Ba comparso , 


compagnero!e. De compirnon. Compagnelche dlcore 


dic: cioè, Fatte tra compagni. Difpuses , quergiles 
parmi compagnoos, pimmi samarades, N 

COMPAGNESSA , f. f. Compagna, voce ufata in 
ifcherro, come Giganteffa , Dottorela , e altre di 
queta fatta. Compsgne. 

COMPAGNETTO, f. m, Dim. di compagno, 0 
buon compagno. derit, bom compitrom. a 

COMPAGNE VOLE, add. d'ogni g. Sociabile , a- 
michevole , converfativo , di compagala, e da buon 
compagno . Amica; de compagnie ; de focitié. Pat 
landofi di perfona, Serizéie, L'uomo naturalmente 
è animal comragnevole, 3 

COMPAGNIA , f. f. Converfazione , adunanza di 
perfone per converfare infieme, 0 per altro diverti. 
mento. Compageie ; fociéré ; conerie . G. Tenere, 0 
far compagnia, vale Accompagnare qualcheduno , o 
ftare infeme con lui . Accomipagner ; renir compa. 
guie ; faire compagnie. $. Per compar che ane 
che dircbbefi accompagnatura, Compagnie ; cimpa- 
guoo. Venuta la nona Carella prefe fua compagnia. 
$. Dare compagnia, e dare per compagnia , Affe- 
guar periosa , che accompagni, che faccia comya- 
gota. Doumer compatnie ; domurr un compirnca , 
ume perfonne gui vous sccompinne . $. Per untone , 
lega. Aliante ; ligue ; eomjederation è aforisrion + 
1 Fiorentini fecero compagnia co' Sanefi, $. Percoa 
verfazione, Commerjarion ; feciére. Or m! dî Conte 
perderò io la compagnia de Cavalieri per cao ror- 
seamento? 6. Per congregazion di perfone adunàne 
tiG infieme per opere (pirituali. Confrairie ; congrò 
gurion, 7. Per lo luogo dove fi fa tal adunanza. 
Chapette ; orarcire, We. ch s'afemble une eomfrai- 
rie. $. Per Comunanza d'interellati in negozio , 0 
traffico mercani + altrimenti Raginae, Socieré ; 
compagmie de cranmerce . $. Compagnia di Comme. 
dianti, Un certo numero di Commediantì fuficiente 
a recitar Commedie. Troupe de Comeésiens. $. Per 
certo, e determinato numero di foldati fono un par- 
ticolar Cupitann, Compagnie. $. In compagni 
alcuno : vale Infteme con lui, di pari. En compe 
tric; enfemble ; de pair ; aver. $. Di compaenla, 
polto avverbialmente ; vale in compagala, inficeme. 
Enfemble ; avec ; de compagnie. 

COMPAGNO, f. m. Quegli, che accompagna, 0 
fa compagnia. Compagmon ; camarafe, $, Compagno 
di viazgio è colui, con cui fi fa viaggio. Compa 
guon ; camarade de vopage. $. Compagno nelle fvea- 
ture, è colui, che è caduto coa noi nell’ ifteffo dif- 




















Ja, vale Condifcepolo , Candifsiple, $. Compagno 
nel delitto. Parricipame ; complice ; confort. $. 
Compagno per conlocao, Afocie ; Second, $. Com- 
pazno fi prende anche per uomo femplicemente , 
come in quell''efempio: fimili tramelli , e moir' altri 
s'ufano per giugnere il compagno , cioè per inganna» 
re maliziofamente gli uomini , 0 fia il fuo proffimo, 
Ce font der pidges que i om tend pour attraper fm 
prochaim , pour rremper les bommes . €. Parlandoli di 
cofe inamimate , valc Simile, L'égal ; Je fronbiable ; 
le parcit. Buon compagno , lo ffeffo, che compa. 
gnone, uòmo gioviale, € piacevole, Bom compa- 
gQuen ; bom viprint. 
CUMPAGNÒNE , f. f. Il medefimo , che compa- 
fino: moda Francele, Compagnon, $. Per uomo gr 
de , e quali fuor di mifura. Meme d' rime railie 
sracrdinzire. €. Per uomo gioviale, piacevole , e di 
buon tempo. Bom vivset. 
COMPAGNUZZO , f. m. Dim. di compagno. Pe. 
sin compare + È 
COMPANATICA, f. f. Sì dice di tutte quel. 
COMPANATICO, f. m. 3 le cofe, che fi man. 
giano col pane. Camangiare . Mets; wiamdts; rs. 
quin, & HH ce que l'om mange aver du prin . 
COMPARABILE, add. d'ogni g. Da compararii , 
che può ellere paragonato . Comparabie ; gu' cm peas 
comparer, - 
COMPARAGIÒNE, f. f. Comparazione .. Simili. 
tnde; eo aifom. $. Far comparagione d' una co- 
fa con un’altra, o ad un’altra, vale Compararia, 
paraconarla a Quella. Comporer; Faire comparaifom, 
COMPARANTE,, add. d' ogni g. Magal, Che com 
para, Paragonaate . Qui eompare , cu gui fert è 
somparer. ‘ 
COMPARÀRE, v. a, Paragonare, confrontare u 
na cofa con un'altra, aflimigliare, Comparer; con 


férer. 

COMPARÀT!CO , f. m. L'elfer compare. SÌ po. 
trebbe forfe gcagralmente dire, parenteta fpirirvale ; 
azione per cui fi di venta compare .Comperate. 

COMPARATIVAMENTE v. Segner. Rifpetti. 
vamente, a comparazione paragone. Comparari. 
vement ; par comparaifon, 


par, 

COMPARATIVO, add. m. Term. gramaticale . 
Che compara. Compsratif. fi 

COMPARATO, TA, asd. Da comparare. Com. 
pare | comferé . 

COMPARAZIONCINA a£ £. Falvin Dim, di com. 























grazie. Comsrade de maibeur. $. Compagno @i fcuo 


Patazione ; piccola comparazione, Wne perire Mmi- 
litade , cu comparsifon, o 

COMPARAZIONE, f. f. Paragone , Agguaglio + 
Paralicio , o fia paragone di alcone cole poste in con- 
feoeto per vedere , ‘che divario paffi fra foro . Cons 
parsifen > paralidie è confromtariva ; fimifitude . $, 
A comparazione : polo avverbialm, vale A propor= 
zione, proporzionatamente . A proporticm ; compara. 
tivement. $. A comparazione, 0 per comparazione, 
vale umche'A petto , n paragone, comparando l'u. 
no all'altro, Compar. ene ; em comparaifon ; 
au regard ; è l'égar Senzà compara» 
zione , oltre ogni vagliono Oltre 
moda difmita comparsifon ; incompara- 
Blement. $. Far comparazione d'una cofa con al- 
tra, vale Compararla, paragomaria a quella. Come 
parer ; confronter ; faire comparaifon. 

COMPARE, f. m. Quegli, che tiene il bimbino 
d'altri a Battefimo, c a Crefima, Compere; par 
rain. $. Compare alrres dicefi al padre del bat. 
tezzato , rifperto a chi fotenne a batreimo , Compé- 
re. $. Compare, ufato come per denominazione . 
Compére. Era quivi "tempi noffro compate 
Pietro, dl p aver dans ce rempi-à compère Pierre . 
$. Compare, detto ad alcuno in ifcherzo , e forfein 
certo modo per derifione. Le compère. Ma ito in 
altra parte il Compar era. 

COMPARIGIONE , (. f. It comparire , il rappre. 
fentarfi in giusicio, Comsparetion. 

CUMPARIRE, v. a. Farfi vedere, far moffra di 
fe, manifeBarfi , arrivando in alcun fuogo. Pard- 
ere; je faire vsir; comparcitre ; fe monirer; fe 
préfenter è fortir. €, Per Apprefentarf alla ragione . 
Se reprélenter, cu fe prefenter en fuffice ; comparoi- 
tre; comparoir . $. Comparire , fi dice dell» fpedir 
piuttofo, che non fi penfava, alcun lavorto, e an- 
cor del muleiplicare le cofe più dell'afpettazione , 
che'agcora direhbefi Far comparita , 0 comparilcen» 
za. Surpofer l'artente, 

COMPARISCENZA , f, f. Comparfa , tomparita, 
apparifcenza, Beansé ; apparcnce ; figure, $. Fa 
comparifcenza , dicefi del multiplicar le cofe più 
deli' efpertazione. Mulriplier ; augmenter ie mombre 






























de cboles pios gqu' me cregelt. * 
* COMPARISCIÒNE, f, f£. Comparazione. V. > 
COMPARÌTA, £. comparire, L' affion de 


paroftre, de fe faire wair. $. Far <ompanta , 16 
Pesto , che fare Comparifcenza. V. 

COMPARITO , TA, add. Da comparire. Pars 4 
cr. V, Comparire 

COMPARIZIONE, f, fi Car, Comparizione. Com- 

arorion » . 

COMPARSA, f. f. Il ci re. L'ation de po 
rofere , de fe préjenter, de Se fsire voir. $. Per Ap. 
parifconza. N. €. Per femplice arriro. Arrivte. $. 
Comparfa è anche termine giuridico , che vale Ac. 
cufa, 0 citazione a comparire, © rapprefentarì in 
giudizio. Ajoureetacar. $. Comparfe , diconf anche 
nelle commedie, quelle perfone mute, che fervono 
agl' imterlocurori. Perfetmages maces. CU 
ballo. Emerée fe Balier. 

COMPARSO, SA , add. Comparito, Paru ; gui s* 
ef prefenté ; qui s'ert fair voir, 

COMPARTECIPARE, 2 v. a. Partecipare infc- 

COMPARTICIPARE , Sme. Purricip.r evet 


um autre. 

COMPARTÈCIPE , f. im. Voce Lat, Tnfieme pare 
tecipe. Parsiciponi ; qui participe saver na autre. 
COMPARTIMENTO, f. m.t1l compartire : Scom- 


parrimento . Difpofiricn ; arraugement ; compirte» 
ment ; compari imen 
co. . ?. Diffribuire, dividere le 








STRTAE, andre ; dépanti 

1. Diftribuer ; partaget } vepomdre ; départir è 
talora, Commemmigner e E le Pirà » che eh 
comparto , cioè comunica, $. Compùrtirfi, ‘nm. pi 
Dividerfi una cola fra due 0 più perfone.. Se piro 


LZ Li 
“TOMPARTITO, TA , at Da compartire. Por 
tazé , Ge. 

COMPARTITÒRE, verbal. mafe, Magal. Che 
comparre . Celeri gui partare. 

COMPÀSCUO, £ m. Campo, che ferve per paMui» 
ra. Use commame; pacare poblic; champ sh piu- 
Acurs ome digie de parorage . l 

COMPASSARE , v. a. Mifarar col compatto. Cima 

eri mefurer avec Je compst, . Figorat, vale 





Mifurare per l'appunto col dikorfo , proporzionar 
Bene qual la cota . CompaTer 3 pefer ; proportione 


mer bien ; ri i 

COMPASSÀTO; TA, add Da compaffare. Coro. 
page. $. Dicefi, che uaa cola è bra compalfata + 
per dire ch'elta è farta a dovere, che è in buona 
proporzione. ComprTe ; /pmetrigue . sl 

COMPASSIONAMENTO , ( m. LI comtpalfiona- 
re, compaffione . Compafion; commbijtration ; più 


rit. 
COMPASSIONANTE, adi. d'ogni Salvia. 
Che compalMona. Pirspasie ; pireua . V, Compal= 


fionare. 

COMPASSIONARE, v. n. Aver comppaffonè . 4% 
woir pitie ou compaffion ; crre toaché de compagion 5 
emmpatir ; piaindre 

COMPASSIONATORE , verbal, tmaft. Cr. N, Che 
compaMosa. Fonense compari FTenr. ; 

COMPAMIONE , £ £ Dolore del mal vi gie . 

BS 
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afion | pisié ; comeifirarion ; miféricorde 3 rd. 
ln - merci. $. Aver compallione , Y. Compalfio- 
nare. $. Effer tocco di compaione. 5" adriv , 
€. Muover a compafione. Arrendrir; renlre fenfi- 
ble d la compaffitm, è l'amitié. 

COMPASSIONEVOLE, add. d' ogni g. Che muo- 
ve compalfione , di di compaMone ; Piropabie ; 
pisenz; it: lomentabie ; qui excire la de 
sit, gui fair pitie \ $. Aggiunto ad uomo, vale Che 
ha compalfione. Pisapasie ; eharitabte 3 Piexible ; 
seinite ; comparifime ; miféricordieme . , 

COMPASSIONE VOLISSIMO, MA, add. falvio. 
Superì, di compationcvole, Trés compatifan: , lc. 
V. CompaMonerole , 

COMPASSIONEVOLMENTE, avv. Pallav, Fegoer. 
Coa compaffione , in maniera compaffionevole , in 
atto di con foae. Pir.ysblement ; pireufement . 

COUMPASSIVO, IVA, add. Atto a compatire , ed 
aver cnmpatione, CompariFsar ; piroyable ; rendre . 

COMPASSO, f. m. Compartimento , (partimento. 
Lenipornirazar, $, Compaito , frumento geometri. 
co, che forma il corchiy , detto volgarmente lc fe- 
De, perchè la difsnza dall'una all'altra punta + 
che è L'intervallo della circonferenza al centro del 
cerchio, fi adatta fci volte appunto dentro la detta 
renza, Campos. $. Avvi più fpezie di com- 
come compatto nantico. Compss ; Bonfre . 
ico, e militare, che fi dice comu» 
sti proposzione. Compas de proper. 
0, T, de' Legnajuoti , Corrado» 





















Conmpaffo to 
ris e fimuili. Squadruccia, Calibro, " 

COMPATIBILE, adi d'ogni e. Msgs/. Degno di 
compatimento. Compgsible ; romiglible ; perdonna» 
ble, $. Vale anche Accoppiabile , unibile, Compa= 


wible. 

COMPATIBILITÀ , f.f. Pois. Ir, Aftratto di com. 
patibile. Comparibitizé, 

COMPATIMENTO, f, m. Compaffione , comsaf. 
fonamento . Compafiim, tre. V. Compalfione . $. 

Fer Comporto , cioè Tolleranza del creditore werîn 
del debitore, è dicefi altresi d'ogni qualunque tol- 
Jetanza . Papience ; indulzenes. 

COMPATIRE , v. n, Aver compaffione è e dolore 
dell'altrui male. Compatir ; piaindre s erre touché 
de compagioa . 

‘COMPATITO + TA , add. Dacompatire, Compa. 
si ; blaint. 

COMPATRIÒrA, 

COMPATRIOTTA , 
tina patria, Composriore ; 

COMPATRIOTTO, fm. Colui, 
debma patria . Comparriore. 

COMPATTO, TA, add. T. Didafcatito . Che è 
fodo , denfo; le coi partì fen molto naite, rifiret- 
te. Compalfe ; denfe ; fotid 
" COMPAZIENTEMENTE , avv. Cavale, Paziente. 
mente , con pazienza, Porie LUEI 

COMPENDIARE, v. a, Ridurre in compendio . 
Abreseri mettre em abrege; resiger ; reduire en peu 
de moti. 

COMPENDI ÀRIO, IA, add. Salvio, Compen- 
dio; appariencate a compendio , Qui apparileni è 
un abiéri , 

COMPFENDIÀTO, TA, add. Da compendiare ; ri. 
dotto in conipendio, Afége. — 

COMPENDIO, Î, m. Breve riffretto d' aleun trat. 
faro, 0 di qualnoque opera. Abrére ; cpirime ; com 
prnditm ; exrrais ; fomme ; fommaire, x 

-TOMPENDIOSAMENTE , avv. in compendio . 
Scmmairemeni ; fuccinfferacnt ; cm abrege ; co peu 
de mots ; en peu de paroles. . 

COMPENDIOSISSIMO, MA , add. Soperl. di com» 
pendiofo. Trèsabrogé ; eres-fucrin9? . ; 

COMPENDI SA, add. Detto in compendio , 
dtrint > bref.s fnecin . Da 

COMPENSARILE + add, d'ogni g. Da poteri com. 
penfare. Qn' om pens compenfer . 

. COMPENSAGIONE,, f. f. 
* COMFENSAME, f. m. } la cofa,che fi com. 
COMPENSAMENTO, LL m. pen Compen- 
aria , © recimponfe ; dedemamagensent ; ce qu'on 
donme cn _compenfarion,; rempiacement, 

COMPENSARE, y. a. Dare l' equivalente contrac- 
cambio, Compenjer ; récompenfer ; re parer ; diedero. 
marcr, Compenfare una perdita. Reparer ume per. 
re. $. Per Calenlare , Ragcuagliare . V. 

COMPENSATO, TA, add. Da compenfare. Com. 
penfe ; didcummaze , Ge, Ogni cola compeafata. A 
sont prendre . __ 

COMPENSATÒRE, verbal. m. Che compenfa, 
Qui compenfe ; qui dedommite. 

CUMPENSATRICE, verbal. f, Che compenfa , 
Cesle gui compiute, Ce. ri 

COMPENSAZIONE , f, f£, Contrapponimento del 
debito, e del credito tra di loro, È per fimil. 4° 
nia, e fi ce di molte altre cole, Compeefurion ; 
impasarioni redevance ; didemmagimenti ; revin. 





f. m. e fem. Coli, oco- 
dei, che è d'una medeli- 
qui ef du mime pays. 

che è d' ana me- 
























TI compenfare, € 

















IMPENSO , f. m. Rîmedio, riparo . provvedi. 
mento. Expedient ; remede ; reffore ; milua ; ifue ; 
vele s semperament. Deh, metti 416 mio voler too 
compenfo : cioè, Soddisfa al mio deliderio, Conscm 
a min defir è 
COMPERA , £. f. 
COMPERAMENTO, £ m, 





E Compra e Com. 
pramento . dl 

















©€oM 


Simporare s ® la coff comperata, Aebat; e. 
lenta » - 
COMPERÀRE e COMPRARE, v. a. Dare aftrni 
danari, per averne l'equivalente in qualche altra 
cola : contrario di vendere, Acberer ; prendre ; le. 
ver. €. Comperar la gatta in facco., Comperar le 
brighe, e Gimili. V. Gatta, briga, ec. $. Compe- 
rare a mowello, che anche dicefi Comperare in erba , 
vale Comperare alcun frutto prima, che fia maturo, 
Atbeter cn hert, Comperare , e non vendere , 
diceli in modo di chi fa afcoltando fempre , 
fenza mai comunicare altrui alcuna notizia, Acbe- 
ter toujours & me wendre jamais, 
aEOMEERATO, TA, add, Da comperare, 4- 
edbere, (2 . 
COMPERATÒRE, verbal. m. Compratore, co. 
lui, che compera, Acsereur ; Marchand, 
COMPERATÙRA , [. f. Fena5. Comperazione, V, 
COMPERAZIONE, f. f. Bem#. Il comperare, 
comperarura, comperamento . dAebsr. tt $. falvio. 
Varcb. Per comparazione V. La fimilitudine è come 
un genere alla comperazione , cd all'efempio. 
COMPERO, e COMPRO, add, Accorciaro da 
Comperzto, e comprato, Acberé. 
COMPETENTE, adi. d'ogni g. Cosvenevole, con. 
venicate, Comperane , ftffifane ; comvemabie ; raifone 
mable. €. Giudice competente, vale che ba conve. 
nevoîe, e neceraria giorifdizione , Joge compersne . 
$. Accufatori competenti, cioè Froporzionati . Aes 
Sarcurs comperans , capabies de comtefter en justice, 
COMPETENTEMENTE, avv, Convenevolmente, 
convenientemente. Comp-remment ; fugifamment ; 
raiftmmabiomene ; d' uns nianidre compercate . 
COMPETENZA , f. £. Il competere. Compérence ; 





















Competere , gareggiare. Eeerer cn 
compdrence > concourir ; difputer une chofe è quelgu' 
un. A competenza. A l'envi; avec dmutarioa . 

COMPETERE, vw. a. Difputare , quifionare , ten» 
cionare , gareggiate . Di/purer ; conteffer pour em. 
perser. V. Garcagiare . $. Competere , vale Conve- 
mire , appartenere. Compdrer, convenir; apparrenir. 

COMPETITÒRE, f. m. ‘Colui, che compete. 
Campriltenr i comcurreni ; comvendiat; rival ; anta 

ome. 

s COMPIACENTE, add. d'ogni g, Cr. ia Cerrefe, 
Piacevole , cortefe. Complsi/fimi ; donx ; facile ; Bon ; 
fonple ; accommodani ; condeleeadint. 

OMPIACENTISSIMO , MA , add, Superl, di com. 
piacente. Trés.compiaifint , @&t, 

COMPIACENZA , f, f. Gufo, e diletto, che fi 
fente nelle cofe, e nelle azioni proprie. Complai. 
Sante ; contenteme fariifaltion intéricure pour ce 

n" om fait ; amour . Comp 

‘avore . Favear ; marguer de compizifunce. 
fi davano per remunerare Ja vità , oggi per compi; 
Nenza, e per amiflà. $. Andare a compiacenza , 
vale Andare a' verfi ; Adulare 
de complaifance pour gaelgu' w 


Sant. 

COMPIACÈRE, Far la voglia altrui, far 
Servizio , far cola grata. Complaire ; dire compizi 
Sant ; defbrer ; 1° aceommoder ; fe conforrer au eesit 
des autres pour piaire , pour resdre fervice . $. Com- 
piacerti, m. p. vale Dilettarfi, e prender gulo, e 
piacere în una cofa, 0 d'una cola, Se complsire ; 
Se piaire ; je delefer en meme. Compracerfi di 
cota ben farra. Secomprsire ; fe féliciter ; 5" sppisu- 
div ; Se Savoir Bon gre. $. Compiacerfi , vale an- 
che Degnarfi. Duigmer; wow/sir dien; avoir ponr 
agrrabie. 

COMPIACÈVOLE, add. d'ogni e. Dilettevole . 
Agrcable ; deleBubte . $. Per Compiacente. V. 

COMPIACIMENTO , f. m. Il compiacere . Com. 
piacenza. Cimplaifamce ; deferemee ; farisfaion 

COMPIACIÙTO, TA, add. Da compiacere. Sa- 
tisfait ; conremeé. 

CUMPIAGNERE, 7 Neotr. pa. ufindofi talo. 
COMPIAÀNGERE, $ ra anche fenza te particel 
Ti, Sì efpreffe: Condoler®i , rammaricarii , 
fi. Pisimdre cu f# piainsre ; regretter ; la 
diplorer. 6. Compiaznere, v. a. Avercoi 
one , entrar a parre dell’ altrui male. Pirim 

auoir pirié de; prendle part è ls denleur d' 
un autre ."G, Pert_Piacmere femplicemente. Pirurer, 

COMPIAGNITÒRE, vesbal, male, Che fi compia. 
gne, che fi rammarica. Qui fe pizine ; gui gémit . 

COMPIANGERE. VW. Compiatnere, \ 

* COMPIANTA, f. f. 7 Concoglieoza, lamento, 

COMPIANTO, £. m. S lamentazione. Compizio. 
te; lamentottam. 

COMPIANTO , TA, add. Da compiagrere, e da 
compiangere, Ploins ; reerettà. E 

COMPIERE, v. a. Dare compimento, finire in. 
ticramente, Accomplir ; acbever enticremente ; finir ; 
feurnir ; parfaire ; conjemmer . Compiere, aggiuenen. 
do ciò, che manca per dare compimento. Suppléer ; 
fournir ce qui msngue pour acbever. Compiere il nu 
mero. Remplir Je mambre, $. Compier voti, vale 
Adempirgli, Accomplir fes vana, les efettuer , des 
remplir. 

comerèTa 1 £ L'ultima dell’ore canoniche, 
fa quale fi recita, o fi canta dopo il vefpro, Com 
piÙes. €. Compieta , per lo tempo, ch'elta S cele. 
bra. L'Acure de Complies. $. Cantare ll vetgro e 























; Core trop compia 
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la compieta a.uno, vale Fargli una ripaffata S 
darlo , Chanter fa game d quelgu' um. ; He 
Sonar la compieta avanti nona, vale Fare, 0 Ac» 
cadere alcuna cofa prima del tempo, 0 prima, che 
un fe l'afpetti. Chssrer complies vÉ; . 

COMPIGLIARE, v, a, Comprendere, sbbraccia= 
re, Render in alcun Juogo, Embraffer Fi 1° érendre . 
$. Compigt n. p. Rappigliari, unirfi infeme , 
Se ecsguier ; fe compeler ; fe figer ; fe prendre, 

* COMPÎGLIO , f. Copiglio , coviglio 1 Caf. 
fetta di pecchie , Arnia, Rucbe. 

COMPILARE, v, a. Coperto diffendere, ed è 




















pù che d'altro, termine degli Scrittori, Compofer £ 
faire on cuvrage ; comher por cerie (der . $. 
‘a ; ma per 


Compilare; Ordinare , raccorre checche: 
lo più di cole trosate feritte me' libri Compiler ; afe 
Sembler ; dre ; faire wa recweil , ume compilarion > 
rédizer ; recueillir. 

COMPILAMENTO, f. m. Cr. im Compilatura , 
Compilazione * collezione, Compilarica ; collefiva ; 
recacil, 

COMPILATO , TA, add, Da compilare . Conspofé 
ou compilé. V. il verbo, da 

COMPILATÒRE . fu. m. Colui, che compila . 
Compilsrcur; Rédalleur; Auteur gni recuilic, guè 
ramafe piuficuri cuvrages. 

COMPILATÒÙRA, } f. f. Compilamento , com 

COMPILAZIONE, $ pilazione , il compilare .° 
Compil. 5 laftiom de compiler. $. Per la cord 
compi ‘ompilariom ; collelTiom ; recuci!, 

COMPIMENTO , f. m. Conducimesto a fisc, fini. 
mento , e perfezione. Accomplifement ; complement ; 
schevement ; erecutiom entitre ; perfeRion ; cour 
mensent ; confommation. ST. Dar compimento , vale 
Finire, compire, condurre a fine. Acdever ; parfai- 
res &c. V. Compiere. 

COMPÎRE . V. Compiere . x 
COMPITÀLE, add, T. della fror. Romama. A 
giunto, preffo i Romani antichi dato a quelle fefte 
che fi facevano in luoghi , a' quali andarafi per di. 
vere vie, come nelle crociate, o fimili. Compi. 

tale. 

COMPITAMENTE, arverb, Compiutamente. Wi 
$. Compitamente , Wolg. Ir. Civilmente , cortafe. 
mente. Civjiement ; galamment . b 

TITARE, v, a, Computare , contare, anno» 
verare , far conto, mettere in conto, in novero « 
Camoprer ; caleuler ; metire en doma + $. Per l'ac- 
coppiar delle lettere , e delle fillabe, che fanno i 
fanciulli, quando cominciamo ad imparare a legge» 
rc, Épeler. Leggere fenza compitare, Lire courana- 
mente 

COMPITAZIÒNE ; f. f. falvim. 11 compitare 
coppiamento di lettere per formar le fillabe. 
Rion d' ipeler. 

* COMPITENTE . V. Competente. 

COMPITEZZA , f, f. Cortesla, creanza . Poliref= 
Se; civitité, 

COMPITISSIMAMENTE , avv. Supeyat, di com- 
pitamente . Trés-compiéremente , &c. o 

COMPITISSIMO, MA, add. Cr. N. Super. di 
compito. Trés.accompii, &c., V. Compito addiet. 
tivo, 

COMPITO, Coll’ accento falla prima fillaba , f. 
m. Opera, e lavoro rag gd altrui determinata» 
mente. Taese. $. Onde fi dice, Dare !! compito 
Avere il compito , Fare il compito, Rendere il com. 
pito, e fimili, per Afegnare, 0 fare, ce. alcun Jas 
voro, 0 Opera di determinata quantità. Doumer ; fm. 
pofer ; preferire une rdche ; acbever fa cache, Se. 
$. Compito , per Quello, che dicefi più comunemen.” 
te Computo, Conto, Calculo. Compre ; calral. 

COMPÎTO, TA, Coll' accento fulla pennitina fil. 
laba , add. Da compite: Compinto, Cempier ; acbe- 
wé; entier ; frame . Parlandof di tempo, Revan ; 
pafé. ©. Per Dotato di coflumatezza , di officiofi= 
tA, e dì grazia. Accompli ; poli; bomnére ; civit > 
bi dievé. 

COMPITÒRE, f. m. 
qui finit, 

COMPITÒRA , f. f. Il feme dell'animale. sé 


mente ; (perme. s 

COMPIUTAMENTE, avv, Compitamente, inte» 
ra perfettamente , Complérement ; emtiéi 
ment; parfaitement. 

COMPIDTO, TA, add. Da compiere: condotto 
A fine, perfetto, Acbere; csepler ; fi accompli è 
parfait dans fon genre. $, Agzionto ad nomo, o fi= 
mil, vale Fatto, adulto, crefciuto. Homme fait p 
gni cf dans un are mir. Età compiuta, cioè Ro- 
dulla, perfceta , Aze ferme ; dee mir, $, Compiu- 
to, per Dotato d'ozni eccellenza di coflumi, e di 
virth. Accompti ; parfoit, 

COMPLACENZIA , fi f£. Voce oggidi troppo Lati. 
ma, in cui rece fi ula Compiacenza, V. 

COMPLEMENTO, f. m. T. della Cermerra i 
Chiamafi complemento d'un angolo, l'eccedente d' 
mn angolo fopra go, , 0 fopra 150, gradi, Complemene 
d'un angle, 

COMPLESSIONÀLE, add. d'ogni g. Di compief. 
fione, Oche viene, 0 deriva da complefftone. Dé 
la complerion ; qui viess de fa compiexion. 

COMPLESSIONATO, TA , add. Che ha complef. 
. Compiezionné . È. Acconipagnata con Rene ave 
+ val Rebufto, 8.57 compiezionnt on confti= 

mei 





























itore, Celni gui acbève a 




















COM 


ud; de Somme complerion; de Bom temipdrament. 
Cos Male, vale Debole. Mal compiezionne ; mal 
contiene ; foible ; de mauvaije comoplezion . 

COMPLESSIONE, f.t. Temperatura, qualità , dilo 
polizone , fato del corpo. Camiplezion ; scmperà. 
mes: ; confliruricm ; complerion corporeile , 6. Per 
Qualità femplicemente. Quelité, Mabilita per le 
quattro complettioni ; cioè caldo, fregio, fecco , € 
uao. $. CompieMone, Sper, Per forta di figura 
tettorica. Dilemme 

COMPLESSO , fim. Complicazione . Complicarica ; 
ufemblage ; wi de piuficurs chefer 

COMPLESSO , S. m. Ar, Per Abbtacciamento . V. 

TOMPLESSO, SA , add. Pieno dicirne , informa- 
to, membruto. Uomo ben complello. Curré, meno 
bit; gui a de l'embcnpeine. $. Netl'ofo del Vote. 
sr, vale Complicaro. V. $. Gran Completo, T. de' 
Notsmi ti, Nome d' ua mufcolo della reda, il qua- 
le ha mel baffo pitcroti rendini corti che s'attacca- 
no alle Apoffi trafverfe delle vertebre del collo. Le 
quand complere. I piccolo Compleifo è fituato lun» 
Ro la parte laterale del collo fino al di fotto dell 

nò. Le petit complexe. 
Che compie, Qui 











orecchio 

COMPLETIVO, IVA , add, 
guiù; qui scecraplio ; qui comabie ; qui aebeve. 

COMPLETO, TA”, add. Magal. Acad. Cr. Com. 
piuto, ed è termine militare detto delle vittorie. 
ur 3 emtier ; parfsit. 

COMPLICATO, TA, add. Bemé. Piegato, ripîe- 
Bauto. Joime ; piie enfembie. $. Complicato; per U: 
mito infieme. Complignt , compiere, 

COMPLICAZIONE , f. f. Adunamento, ammala. 
mento di più cofe infieme. Compiicarion ; affembla- 
Re; concsurs de chofcs de diFfrrents narnre . 

COMPLCTE è add. e f, d'ogni g. Confapevale 
the è a parte cogli altri, a mette 
Qualche farto, nè 6 piglierebbe per 
ma parté. Complice ; parricipant ; g' 
me d'un autre 
. COMPLICITÀ , f. f. Sarvim. Aftratto di compili. 
ce: conforterla , participazione in cole cattive, Com. 


piicivé, 

COMPLIMENTÀRE , v. è. Far complimenti . Cono. 
Plimenter ; faire compliment, 

COMPLIMENTARIO, f. tm, Volg. îr, Colui che 
fta alla refta degli affari del Cambitta , 0 altro Mer. 

cante .C em give, 

COMPLIMENTATO, TA, add, Da complimea- 
tare, Complimenti . 

COMPLIMENTO, f. m. Atto di riverenza, e d' 
offegnio rerfo colui, cui fi fa; parole cortefì ed af. 
fernuole , che fi dicono altrui ja certe occorrenze . 
Compliment, _5. Per, Compimento. V. $. Avete il 
compliniento in ua negvzio, dicono ì Mercatanti , 
di chi ha autorità di nbbligare tistto it corpo della 
ragione. duoir droip d' cbtiger roure ume Comspagmie 
«de commerce . " 

COMPLIMENTÒSO, SA, add. Pel, fr, Apparte- 
nente al complimento, nifitiolo . De compiimone . 
Aggiunto a perfona. Compirmentenr. 

COMPLIRE a Far complimento , complimen- 
tare. Complim è faire complimenr. $. Dicci + 
La tal cola mi comple, o anna mi comple: e vale 
Mi torna bene il farla, ò Non mi torna couto, Ce- 
43 me sonvient , cu ne me conr Pt pis; coli m' 
#77 ode , cn me m' secomamote pas. 

Pi, Na TO, TA , add, Car. Compito; Compiu. 

COMPONENTE, ard. d'ogni g. Che compone 
Compefans ; formant . $. Peringrediente . fagrediza 


LCA 

COMPONERE, è. a, Voce troppo Larina. Lo fel. 
fo che comporre , che è pra rm ufo. Compsfer, de. 
V. Comporre . $, Fer nsetrere inleme. Afemibfer ; 
TEOMPONICOHIA RE Tei poco 

Î TARE, v, a, Comporre. sla 
PG Ecrire poi È mal, & pro beovscup dt 
COMPONIMENTO, f. m. La cofa compofla. Com 
pefition; compofé. $. Per ogni forta di poesie, 0 
profe è invenzione, 0 feritte , © recitate. Compoî 
nion; covrage d' e/prie. Componimento Portico , 
Poefie ; piùe de Pseie. 6. Per una certa Auziuta- 
tezza , e modettia d'abitB, e di cotumi; Mustien 
eumpalé , motcte ; madeftie . 

COMPONITÒRE , fm. Colui che compone, Aw- 
sewr ; celvi gni compofe , gui forme un tone, Colui 
che compone opere muficali. Compefreur de mu 
quer $S. Componmitore , dice? nelle Stamperie , co. 
Che trae i caratteri delle < 
che vengano a formare il d 
Vee lampare, Compafreue, 

COMPONTO, TA 4 add, Alon, Compunta, V. 

COMPORRE, v, a, Porte, e mefcolare tn'onte 
Warie cole Per farne una. Corapofer s former ; fsive 
un tenti de l'afrmblige de piufieurs ehafes. $. Com» 
“porte , per Ticrivere , e favellare inventando, Cm. 
poser ; faire um cuvrage d° efprit ; inventer . $. Cone 
porre , per Ctdinare , comvenire, reftare in appunta. 
mcato, partuire, Compofer; comuenir ; 5° s:cimnss» 
der ; s' accorder. $, Comporre, per Allettare . 
conciare, difporre , accomodare, deconmm.ter 
Rer ; derimger; ajofter ; di î 
Gi.) jr; orner. $. € 
iatunosi fra loto , p: 

re Diziin, Iralisgo-Francefe + 










4 part au eri 































Peio dell'opera, che i 

















Remettre Bien eufemble deux perfonmes , les paci. 
fiera tes concilier, Jer ve bien com elles. $. 
Comporre le differenze tra alcuno, vale Accontare, 
conciliare. Finir ; serminer ; accorfer le diFerent 
de quelques perjinnet. $. Compor l'animo , vale 
Acconmtodario a checche@ia, S" accommiter è... f. 
Comporfi, neutr, pat. vale Accorsarfi, aggiutarli , 
relltar d'accordo, convenire, S"accorder ; core d' 
accord ; convemir. $. E talora préfo aolutim. vale 
accordarfi co' creditori di pagare in più volte il de. 
biro. Compgfer ; 1° accommscer ; s' arramger. $. Com 
porre, dicono gli Srampatori a il t caratteri 
delle caflette , e acconciargli infiem malo, che 
vengano a formare il difléfo dell'opera, che È dee 
ftampare . Compofer. 

COMPORTASBILE, add. d'ogni g. Comportevole , 
Fonremabie ; volerable 3 fupporsstte. $. Comportabi. 
Îe, per Conveniente, confacevole a chocechelia , 
Convensble ; propre è a 

COMPORTABILISSIMO, MA, add. Superl, di 
comportabile . Trés-fopportable , We. 

COMPURTÀRE, v. a. Sofferire, 
portare. Toicrer ; fuppserte: 
comporter } porter j Source È 
È Comportare , per Richiedere 
forza di poter fare. Permerttre ; dere capable + 
condo, che comportava la loro tenera ccà. $, Vi 
che comporta allai acqua . Vin gui porse dica l* cam 
5. Comportarfi, neutr. p. Voce dell’ ufo 4e/ Pulg. fs. 
Dicefi delia maniera di trattare colle perlone . fe 
gouvermer ; fe conduire ; fe porter, $. Comportarli 
bene, u male nel trattare, £a sfer bien cu mal ; 
proteder Bien ou mal; fe menager bien cu mal . $. 
Compartzifi bene col marito, colla moglie . ‘Fuire 
bow mreage ; vjire sa bonne intelligence. E così il 
iuo contrano , 

COMPURTEVOLE, add, d'ogni g. Atto i com. 
portarti , convenevole , COnventente, cOmportabile . 
. cradle; fopportabie ; fontenable ; qu' or peut ene 

urer 

COMPORTEVOLMENTE, avverb. Tollerabilmen- 
te, Supporrabicment + » 

COMPORTO, f. m., Compatimento . tolleranza 
del creditore verfo il debitore , il fargli tempo a 
pazare. Delsl gu'enm accorde d um déebitenr. 

COMPOSITIVO, IVA, add, Cru/ea ia Refoluti. 
wo. Che compone, atto a comporre; td è anche 
forta «i metodo prefo È Matematici. Srarbérigue. 




























aver 
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aggiunto di un ordine 
per cifere  formaro de quat 
Dorico , Jonico, Coriatio, e Tolcano. Chiamafi an 
che Italico , 0 Latino. Compo,re. Ufafi anche in for. 
za di (u9. Le compefire . 

COMPO SITO, f, n. Brenz, Compotò , compoli. 
zione. € cmpefirion, $. Dicefi anche dell’ ordine come 
posto. V. Compafito addiettivo . 

COMPOSITOJO , f. m Wecab. Dif. in Stampa. 
Arne” per la Stampa, in cri fi compongono le linee 
ad ena ad una, € ferve a car loro Ja dovata gia- 
Bexza. Compotcur, 

COMFUSITÒRE, f. m. Quegli che compone ; Lo 
feTo, che Componitore in ambi i fignificati. V. 
Co mponitore . 

COMPOSITORA, f, f, Compofizione , il compor. 
re. Comipofrion, 

COMPOSIZIONCELLA, f. f. Dim. di compofizio. 
ne nel fignificato di Poesla, o altra fimile ope. 
rettà. Pcrite pidce ; perit duvrage en vers su cn 


rose - 
È COMPOSIZIONE, f. fi, Accozzamento , mefcolan- 
za di cose, Compoition, Compofizione da incaftrar 
le pietre . Lirbocolle , Compofiziase magifrale . Coor. 
pofltion magilrate. Compofizione fatta di verra pe 
No, cc. Pie. Compofizione d'una tavola, d' nna 
Pittura, La comp fitirm; d’'enfemible d'um rabicsa , 
$. Lompofizione , per Patto , 0 Accordo di pagamen» 
ro, Comrsatisn ; manfalfiva . Venir a compofizione 
+ 0° arermorer avec feserfameicrs. Com 
pofizione all'amich 
zione, per Aggiuflamcato , concordi: 
stcontmsdement. $. Compofizione , pr 
altra fimil farcura d'invenzione. Compafiziso ; sif- 
fure d'un dijconrs , d'un prime. 6. Compofizione , 
per Formazione, 0 aggialtarezza di membra. Con- 
Piturion ; taille, Le vasche fieno di buona compo. 
fizione, cioè le membra fieno grode, e corrifpoa 


desti, 

. COMPOSSÌRILE , add. d'otni g. PoMbile a larfi 
infieme con altra cola. Pafible d faire avec gnetga" 
autre 18.) 



































ome. Carapoiti 
di ‘rutte e Soli. 











premeae ; poliment ;t 
s ave irtefe . $. Compolamente , per 
te, Moseleroent ; d'un son, d'as sir 









tonprft 

COMPOSTEZZA , (. £ Mode@iia, aggiuftatezza , 
componimento d'aviti, e di colomi. Modellie ; 
CORIILIZIOI mpue. 

COMPOSTISSIMO, MA, adi. Redi Seen, Suterl. 
di como. Azziitit alia), mosedifima. Tres. 





ficare , mettere d' accorto, è cond? e ; Priirelolità. 
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COMPOSTO, f. m. Compofizione, Compadrion ; 
milanes. 

COMPOSTO, TA , add, Da comporre. Ammoda» 
to, aggiulato , ordinato, Canans'e ; simffe ; adspre 7 
bien dii arrinte. $ Compatto, per Fiato, fal» 
fo bug'ardo. Artificiene ; frint ; conirsuve ; forze è 
fane. Con finti, e compo: richiam?. 6. Unuo 
compolio , wsle Grave, contrarind' avventato. Mente 
me crmpolt , pa,t , gs sfericur ,mateita, TT. Cuare 
pollo, per Lfcritto, 9 , fortuato , melo infieme, 
Compolé ; derit, 5 

COMPRA, fÈ Compera , comperamentò , Acbat 3 
emplerre , 

COMPRAMENTO, f. m. Il comprare, compera» 
mento, Acksr; emplette. 

COMPRARE, v. a. Lo ffefa , che comperare + 
Acberer ; faire une empicite ans acgnillrima, Ce. 
$. Comprare, e mon vendere, dicefi di chi Ma alcol. 
tando fenza mai comunicare alcuma notizia ad altru. 
Éconrer ses autres fans 3° cuvrir , fune décsuvrir form 
Sentiment . 

COMPRATO, TA, adi, Da comprare, Compe= 
rato. Acbere > 
COMPRATÒRE Lm. Colo, ehe compra, com 

peratore, Acherenr ; acquercurg chal, m. 
chaud, 

COMPRENDENTE , add. d'ogni g. Crufea in Ter, 
za ed in altri feci Iuoghi del fuo Vocabolario. Che 
comprende , che conticne. Comsenzar ; qui comprend > 

mi embrate. 

CUMPHENDENZA , £. f, Salvim. Comprealimea= 
to, Comprenfione a Vi 

COMPRENDERE, v. a. Capire, conofcere, ia» 
tendcre. Comprindre ; comcevo $. Comprendere 4, 
per Uccupare , circondare . Consi sembragir ; rens 
fermerz entisver. 6. E per metaf. dicefi di alcuat 
mali, o d'amori viziati , che occupino, cd afdic 
gono alcuna parte del corpo, come comprefo dalla 
pr + dirigne ; alline ; tcarmoare de la goutte è 

. Comprendere, per Retringere, A8reger ; referrer 
en peu de mors. Le quali cole comprendendo in 
fomma, polfiamo dire. $. Comprendere, per Conte. 
mere , abbracciare, Coaremir ; comprende ; renfer= 
mier ca jùi. €. Comprendere , pet Prendere femplice= 
mente. Pren « $. Comprendere , per SOprappret= 
dere , forpren « Surprendre ; prendre en fagrant 
delit ; prendre fur le fait . $. Comprendere , per In- 
corporare. Ingorperer. Diguazzerai l'olio colla mor. 
chia eroda . ... ficchè Ja bea, e comprendala bene, 
$. Comprendere , per Pigliar l'afunto. Emtrepres- 
dre, cu Se eBarger de faire guelque chefe. Aveado 
comprefo di dare moglie al detto Biagio, confida» 


rò, cc. 

COMPRENDIMENTO, f. m. Il comprend: 
comprefo , contenuto, circdito. Camprebenfion 
tion de eomprendre è la ebofe comprife, E talvol» 
ta. Cirsuie ; dif . 

CUMPRENDITIVO, IVA, add, Falvim. Atto a 
comprendere. Qni pens comprendre. 

COMFRENDITORE , vw, m. Che comprende | Qui 
comprend. $. Pie Cospren "E A _ È 

CUSIPRENDITRICE, fem. di Comprendicare . 

atte qui comprend, 

COM 





























































COMPRENSIBILE 
enmprendere. Corsnre 


vabis, 

COMPRENSIONE , (E 11 comprendere | Cmpro- 
Brnfon è risa. 

COMPRENSÌ VA, (fi Mrgal. Lafazoltà del coste 
preadere, Compribenfion. x 

COMPRENSI VAMENTE, avrerd. Con compreafto» 
as. la modo conorenfivo . der inte se. . 

COMPRENSÒRE, fl. m. Comorentito:e, ma pro- 
priamento dicefi di nti in Cielo, che godono la 
vifina beatifica di Mio, a differenza di mi, che Ga 
mo dest Viatori, Csmprebenfcut. * 

COMPRESA, f £ Comprelo. Le cirenit ; pros 
tonv; cirenaltrzaze + i 

COMPRÈSU, fm. Circuito + giro, Circaio ; sotr è 
érendue ; pourtour; circsoterenzs ; din. \ 

COMPRESO, SA", adi, Da comprendere. Comprit è 


conrena. 
* COMPRESSIONÀTO, TA, adi. CompleMfosz» 


ro. V. 
COMPRESSIONE , f. f. IN comprimere, Comes 
Jon ; prejfism. $. Anticamente fi us) com predfinas 


igible ; comi 














per Compleifinne, V. 
COMPRESSO, ESSA, add, Lo let, che com- 
pleflo, Membruta, eroffo, atueciato & membra. 


Trapu; membru befon; rimi].. $, Compiolloa 
Per Ifehiacciato, Éreafe , We, V. Schiacciato - $. 
Comprello , per Ridretto, Comprime ; prede; ref* 


jerrt. : 
COMPRESSÒRE , add. T. de' Noremifi. Astioae 
to a forta di mufcolo , che cornrime. Comprefenra 
COMPRIMERE, vw. aL Pigigre , rifrigazio. Como 
primer; prefer ; ferver ; reffiresr. E. Comprimere + 
per metaf, Rafrenare . Reéprimi 3 conrrersire , Peo 
V. Raffronare, 
*CUMPRUBARE, Voce Luriaa , Comprovare. W 
Di CUM 














» 
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" COMPROBÀTO,, TA, add, Da (omprsesr Pe 
COMPROBAZIONE, SI Lor, Met, Comprova. 
mento, V. 
COMPROMESSÀRIO , f..m. Arcsd. Cr, Colpi , in 
chi fi compromette . CompromigFsire. 
COMPROMESSO, f. m. Da compromettere, u 
compromettere , Lodo. Compremis ; arbitration. $. 
Mettere, 0 tenere il fuo in compromelto, vale Met. 
Rete "fa Nena quello; che fi ha ficure in ma- 
no. mer } eapofer ; merrre ca comprimis , 
COMPROMETTERE , v. n. Rimettere le fue dif- 
Ferenze in altrui, coa piena facultà di deciderle ; © 
P ufa anche nel fianif, neutr. pal. Compramertre ; 
pifi un compremi. A. Talora, vale Mettere a 
rifchio. Compromertre ; commerrre, $. compromet- 
nerè l'autorità, la dignità, Compromertre fa digni- 
né, fon aurorite , Comprometterii. Se commiertre . 
COMPROMISSARIO, f, m. Qh in cui fi com. 
proinette un negozio, 0 una lite, Arbitro. Cons 
promiftzire ; avbirre ; arbirratenti » A = 
COMPRUPRIETÀRIO , 1A, fu, T. de' Legifli , 
Colui, © colei, che porfede in comune una cofa 
cna va altro. Co-nroprirsgire. x 
COMPROVAMENTO, f. m. TI comprovare , il 
provare infieme . Approbarion; prenve. 
COMPROVARE, v. a. Approvare, ammettere. 
Approver; acceprer , agréer ; trouver bi. 
COMPROVATO a TA, add. Da comprovare. 4p- 
prot, CA 
COM'ROVATÒRE, f. m. Che comprova. Ap- 


ROVAZIÒNE , (. £ Palliv, Segner. Com. 
prebazione , Comprovamento , V. 

COMPTO, add, Dime. Voce Latina ,che vale Ab- 
talleo + adormo , raffazzonato. Orné ; part; emjo- 

ue. 

COMPÒÙGNERE, o COMPÒNGERE, v, a Afig- 
pere , tormeatar nell'animo. Affiger ; <baerimer ; 
poor le caur. €. EMîer compunto , vale Aver do- 
lore , aver compunzione. Érre soueté de compontlian ; 
re de ta componffion ; du regret d' avoir eFenfé 

USS 

COMPUGNIMENTO , f. m. Compunzione . V. 

COMPULSARE, v. a. T. de' Legiti, e vale For- 
zare altrui a comparire in giudizio, Compnifer ; com. 
araindre ; forcer a parofire en Tuftice 

"COMPULSÒRIA , ff. T. de' Curisti. Sorta di 
Teetora giudiciale , che sforza a pagare i diricti del 
Fifen. Compulloire . 

COMPÙNGERE . V. Campagnere. 

COMPUNTIVO, IVA, add, fu/vis. Atto a tom 
pognere, affettivo, Qui souebe; gui émeut ; 
perte au repentir , à la contritism. 

COMPUNTO, UNTA, adi. Da compagsere , e 
da compungere . Addolorato. Afftigé ; chagrimé ; re 
pentant ; etifié; souedé ; contrit . 

COMPUNZIONE, f. £. Affiizion d' animo con pen- 
timento degli errori commelli . Compooliom ; regrét 
d'aveir ofenfè Dieu . 

* COMPUTAMENTO, fm. Il computare. Comepre ; 
colcul ; fuprutatisa, 

COMPUTARE, v. a, Calculnre, mettere a ri 
contro l'una enfa coll' altra . Caleuler; Supputer ; 
minabrer ; comtprer ; chiffrer. 6, Computare , per AB- 
guetare, amnoverate , mertere in novero. Merere a6 
mombre ; tiever d um rang. Ecco come fono ora com. 
portati tra | figlivoli d' iddio, Ler vol) Meter su 
rane des enfami de Dica. * 

COMPUTATO, Tà ; add. Pag. Calcolato, Cota 
pre; calenit ; cbifré, $. Compurato ,- vale anche 
A'critto , annoverato. V. Computare . 

COMPUTISTA , f. m. Colui, che cfertita 1" arte 
di tener conti, e razioni, e far computi, Compurà 
Pe; cbiffrewr. ° 

COMPUTO, fm. Calculo, Calenl ; fuppurarion. 

COMPUTRESCERE , v, n. Dial. f. Gree. Voce 
Pora Latina , che valéPutrttam. Sé cortompre ; Se 
prorrir ; rombpr em pomrrirure. 

COMPUTRIRE , Voce Latina, come l'altra Com. 
purrefcere. V. Imputridire. 

* COMÒNA, £. f, Comune, comunità... La 

* COMUNALE, Conomume > /7 Comarumanet 

COMUNALE, a'd, d'ognig. Corrente, confaeto, 
ordinario, Cammu vuigzire ; ordimaire ; trivial, 
$. la comunale , poffo arvverb'alm. rale Comune. 
mente, Commanement; géoérafement ; d' un portami 
l'attre, 

COMUNALMENTE, avrerh. Comunemente, în 
comune. Commrndonens; sinéoa'emene ; ordinaire. 
ment ; en comm . 

* COMUNALTÀ, f. f, Comanità, V. 

® COMUNANZA , f. f, Comunità, Commananré , 
$. Consunasza , per Accomunamento. Communsaté ; 
Socitri + ‘ 

* COMUN. RE, VW. Accomunare, 

COMUNCHE, avverb, Lo flello, 




































che Comun. 


ue. Y 
ha COMUNE , f. m. Popolo, the fi regre colle pro 
rie lecgi. Le comun; so commune; c per lo più. 
si Commanes Ò E 
COMUNE, add, d'ozni p. Quel, ch'è di più d 
nno, di mol 0 d'osnunn. Commus ; anparrò 
wine è pinfe S. Comune, Per Ordinario, co. 
Bisiale, Coriusom; vaigrire;g Grdinzive; srivia!; 











: COM 


plar i 6. Vena comate, è una delle vene del corpo 
procedeate dalla bafilica . Peiwe medisne. $. In co 
manc, ia comunità, Comuenrnellemens ; co com 


man, 
COMUNELLA , f. f. Comunione, accomuenamento , 
Commumante , V, Accomunamento . 
COMUNEMENTE, av 
ne, umiverfalmente . 







communimene ; em péner. 

COMUNICÀBILE, add. 
carfì. Commumicable ; gui fr quer, $. 
Comunicabile , per Cdaverfativo , Affabile. v. 


COMUNICABILISSIMO , MA, add. Super], di co. 
municabile ; Trés commuamicabie . 
COMUNICAMENTO, f. m. Comunicazione. VW. 
COMUNICANTE, add. d'ogni g. Che comunica, 
Qui communigue ; qui a une communication, 
COMUNICANZA ,.f. f. Comunione . V. 
COMUNICÀRE , v. a, Conferire . Far partecipe, 
Commamnigner ; conférer ; faire part de.... donner 
communicatisa , $. Comunicare , per Partecipare, 
divenir partecipe. Commamiguer; perticiper ; faire 
part de... rendre conmund... iunicar qualche 
male veneree. Poivrer. $. Comunicare per Pratica. 
re, converlare . Conmmemi. Sréquenrer ; avsir 








igmer i 
emmerce © relation, €. Comunicare, per Acco. 
mare , far comume.$ Merrre en commun. $. Cos 
Mmicarea per Amminifirare il Sagramento della San- 
tifima Euchariftia, Commumier, $, Comunicarfi in 
fignif. meut. pal. vale Riceverlo. Communier ; rece. 
voir fon Crésteur. 

COMUNICATÌVA, f. f. Fatilità u! fpiegarfi nell” 
îbfegnare. Facilité gu' so a d'enfciguer, de com- 
melgue chefe . 

UNICATIVO, IVA, add. Atto a farfi co- 
+ Commumicatif; gui fe commumigue fagile- 


n 

CUMUNICÀTO, TA, add. Da comunicare. Com 
munigné ; communié , We. 

COMUNICATORE , verbal. im. Che comunica. 
Celui gni communigne. 

COMUNICAZIONE , f. f. Il comunicate. Com. 
en. Comunicazion di mali. Censagioe ; 
icarion de maux, Comunicazione colle per- 
fone, Commnumienriom ; fréguentitiom. $. Comuni 
cazione, per l'atto di comunicarfi facramentalmen. 
te, Comunione. Communion . $. Comunicazione , 
per l'azione dell’ Accomunare. L'aPiom de mersre 
en comuna, 

COMUNICHÌNO, f. m. Quella particolà , onde s” 
ammisifira a' fedell il Sagramento dell' Eucariftia. 
MHoftie ; ta Seiare Hofie. 

COMUNIONE a ££. Participazione. Communica ; 
porsicipation ; commurmicarion. Comudion di beni . 
Commumanté . $. Comunione, per lo Sagramento 
della Eucariftia. Crueminmion ; le Sacremene de ! 
Autre! ; la Spiare Table. - 

COMUNISSIMAMENTE , avv. Super]. di comune- 
mente . Trés commundraeat. 

COMUNÌSSIMO , Ma, add. Soperl di comune » 
Tris-commun è trés-erdinsire . V. Comune, 

COMUNITÀ, > f.f. Lo t:fo, che comune, 






























COMUNITÀ DE, fa, Communsuté ; le com 
COMUNITATE, mont ; la commane. $, In 
comunità, pofto avverbialm. vale Ta comune, A co. 


mune, o Per rutti infieme . Fo commus. $. Comu. 


nità. Varcb. per Colleganza, V. 

COMUNITATIVO, VA, add, Vale. Ir, Addetto a 
comunità, ed è aggrionto a forta d' impofizione . Da 
comme ; de la commumitité. 

* COMÙNO, f. m. Comune. 
Commune 

* COMÙNO, NA, e COMMÒNO, NA, add. 
Comune. Commua ; ordimaire , Gs. V. Comune . - 

COMUNQUE, avverb. Come, in qualunque mo. 
do, Comme ; de selle fagon, cu ew guelgue fspon 
que ce foir. $. Comanque, per Come, fubitoci 
Aufrdr ; d' aberd que. 

COMUNQUEMENTE, avrerb, Tò ftelo che co. 
munque. Comme, @r. V, Comunque. 
_CON, Prepofizione frumentale. Aver, $. Con, 
talorà denora-compagnia. Aver. Furono con alcuni 
de' principali del popolo. $. Con, talvolta vale Coa- 
tra, Contrè. Ivi attefe il Re d' Arzona, affine di 
combatterfi coà Ini. $. Con fandola co" pronomi 
Me, Te, Se, talòra fi pone avanti, e talora dopo, 
come i Latini, facendone uaa folta vore , con lafcia» 
re la lettera N, come Meco, Teco , Seca, c prello 
gli Antichi anche Nofcn, e Volto, delle quali V, 
2° loro luoghi. Avec moi ; aver # avre lui, Se. 
5. Con, talora fi accoppia coll articolo della voce , 
che fegue; prendendo is vece della N, l'articolo, 
com radiopiarne la L, quando ne fesue eoce comin 
ciante da vocale , 0 da $S, che preceda altra conio. 
mante, 0 anche 3'accorcia fegmandofi coll'apoltrofo , 
Avce . La quale il mio Salvatore tcomperò col (uo 
preziofifimo fangue. O egli avrebbe buon manicar 
co'ciechi, $. Con il, regolarmente mon fi alnpra, 
trovando vfato afai di rado. $. Con, s'utò pure 
antitamente a modo di Avverbio in vece di com ac. 


Commuasare ; la 























modo. V. Come. 
CONATO, fi, m. Voce 


ora Latina, che vale 
Sforzo. Egferr, 





CONCA , £. f. Vafo di terra cotta, di gran com. 
cavità, e di larghiTima bocca , che ferve propria. 
mente per fare il bucato. Cuve de serre d comder ls 
lefive. $. E conca, per fimilie. dicefi di vafî fateà 
di legno. Bagnet. $. Conca, per Ogni vafo grano 
de di qualfivegiia materia, di larz: 
tera. dute; Bugner ; vafe, $.C0 LI pa 
Tomba . V. $. Conca, per metaf, hi d' ogni coÌ 
fa di capacità fatta a finlitudine di cosca. 
ereuz ; cavité ‘omca , per Nicchio , conc! glia o 
Ceguilie , $, Effete una conca fella , dicefi di chi ab 
bia poca fanità. e malsdif, valérudimsire . $. 
Onde in modo proverb, fi dice; Ralla più una conca 
fella , che una fal e vale, Che talora vive più 
un malfaso, che fano. Un por café dure pius 
lomg-temps gu' um meuf, $, Couca, T. Anarimics 
Quel feno , che 3° incava in mezzo all'orecchia efte- 
niore , cui è continuo l'alveare, 0 fia meato udito- 
rio, Limason ; eoife du rambour. $. Conca è an» 
che uma forta di micchio de" maggiori, che fi trovi- 
no, ma le fi fsol quafi fempre dare l'aggiuato di 
Marino, dicendofi Conca marina, © del mare, Bur= 


cin; conque. 

t CONCAMERÀTO, addiettiro. Lo ftefo che 4 
fatto a volta, Woriré . 

(CDMCATENAMENTO; £ m. Gori, Concatema- 
zione. V. 

CONCATENANTE, add. d'ogni rg. Segner. Che 
concatenà , Qui jcins; gui lie ; q' . 

.CONCATENARE, v. a. Ugire ia! * collegare. 
Lier ; joimdre ; allembler ; enchafner. 

CONCATENATO, TA, add. Da concatenare. In- 
catenato infieme, c' + collegato . Sol ; lie g 

o ato, per metaf. vale Unito 3% 

joint, 1 vizj fono concatenati L' 


stiro. 
CONCATENAZIÒNE, (. f. Il concatenare, Lisi- 
Son 'aTembisre ; jonfiom ; fuire. 
CONCAVATO, TA, add. Consavo, Comesve 

































creux . 
CONCAVITÀ, FE. Profondità , profondo , 
CONCAVITÀDE, Comeavirs ; caviré; creua è 

NCAVITÀTE, profondeur . 


CONCAVO, £ m. Concavità , ed è il 
della linca circolare, 0 fia della fuperficie interioe 
ge corp) pie în arco dalla parte di dentro. È 1° 
oppotto di convello, Comsavire ; le creur, le cono 
ve d' un corps. Fi concavo delcucchiajo. Conllerema 
I) concavo della mano, Le ereur de /2 main. 

CONCAVO , VA , add. Che ha concavità; incaa 
vato, profondo, ed è l'oppofto di convello. Conca 

4 a 


ve ; creux ; ereufé . . 
# CONCAVO, CONCAVO, Aggicato dato a quela 
la lente di vetro, di cui le fuperficie amendue fono 
concave. Cemcave des deur 
CONCÀUSA , f. f. falvim, 
caufa in compagnia d' altre. 
me 


autre. . 

CONCEDENTE , add. d'ogni gen. Che contede. 
Rui accorde ; qui permer , 

CONCEDERE, +, a. Permettere. Concéder ; offro. 
ger ; acconder; permerrre . $. Concedere , per Da- 
re, Dommer ; accorder. Nè fapeva come negarlo , e 
"i concedergilele gna Je pareva far bene. $. Conce. 
dere , per Prefta:P, famminittrare, ac - Prés 
ver . Parlerò con quefta , che ne ci ì fuoì omegi 
forti. $. Concedere , per A + tocare . Ap; 
ver; doamer; produire.. Elfendo ogni cola piena 
di que’ fiori, che concedeva il tempo, $. Concede+ 
re, per Accosfentite ; che anche dicefi, Mesar 
buono. Arcorder; pifer ; confem demourer d' 
accerd; confefer. Pofto par, che queto fia da 
concedere ciò, che il frase vi (gridò, vi dile. S. 
Concedere , per Pallare, 0 cedere, alla maniera 
Latina. Pater; s' desuler. Ancora noa è concedu- 
ro il trigefimo anno. $. Concedete in matrimonio 
una fanciulla. Donmer en mariage . 

CONCEDÌBILE, add. d'ogni g. Vivizm, Che pud 
concederfì, conceffibile. Qu" sm peut permertre ; 

non pens accorder , . 

CONCEDIMENTO, f m. Il concedere .. Concef> 
fica ; permijPon ; confentement ; agrément è don g 
affrod. ©. C imento , per Figura rertcrica, peg 
cui fi accorda all'avverfario ciò , che fe gli potreb- 
be contendere. Coneefim . 

CONCEDITÒRE, verbal. m. Colui , che conce- 
de. Celui gui accorde ; gui offrage , cu gui permet 
quelgue chele, 

CONCEDÙTO, TA , add. Da contedere. Cencé. 
dé ; areordè , We, 

CONCENTO, f. m. Armonla rifultante dal com. 
corde Sono delle voci, e degli fMrumenti , Concert ; 
birmonie ; accord. €. Concento per meraf e poeti- 
camente l'usò il Perrarca , Parlando del pianto , che 
finfe faccifero l'amore, il Senna, il valore, &c. in 
morte di Madonna Laura. Concerr. 

CONCENTRAMENTO, f. m. Segmer. Riduzione 
mel contro, Comcementiion. 

CONCENTRARE, », a, Spignere, riunire nel con. 
tro. Comcentrer ; rennir an centre, $. Concenttari, 
n. pat. Ficcarh nel centro, fe concentrer. 4. Con 
contratti, per fini. Profontarfi, iatermarfi 19 chec- 
chela. Appeofontir; pencsrer, 

CONCENTRATO, TA, add Ca Concentrati . 

mo 




















CON 
Fitto nel centro? Cenceneré ; réuni gu temtre. $. 


entrato , per meta! vale Occulto, Odio concen- 
trato, Haine cares , Uomo concentraro in fe Bello. 


sit, 
'ONCENTRAZIÒNE, LL £. T. Difafcalico, N 
concentrarfi &, e l'effetro della cofa concentrata. 
antentrarion , 
CONCÈNTRICO, CA, add. Si dice da' Matema- 


SONCEPERE + Tv. a. Condizionarfi la materia 
a [PIRE, feminale della femmina col fe- 
Me del mafch0 al feto, Concevoir ; engendrer ; re. 
mir. $. Per metaf. Concepire ua defiderio , un di. 
MO. Fermer um egcin. $: Concepite , vale an- 
the , mell' ufo commune. Comprendere , capire, Con. 
"TONCHPIAILE + sd. d' ogni g. M he 
ILE, Lo e al, C 
* CONCETIGI Cui » 
EPIGIONE che Ci n 
Mento. V. . she Conpeni 
CONCEPIMENTO, f. m. L'atto del concepire. 
Comeeprion ; 1° alliom de consevoir. 
CONCEPIRE. V. Concepere . 
CONCEPITO, e CONCEPÙTO, TA 
verbi Concepire , e Corcevere. Conca q. Concepi. 
to, per metaf. vale Cogito , € ritena O ricevo. 
10, Congu ; compris ; retenu. Deporre il concepuro 
timore , Se iller de... perdre la erainse dont 
Sri qui 0 et emparte de nous, gu' cm nous 
” LI . 
* CONCEPIZIÒNE «f. & Lo Mleffo, che Conce. 
Rione, V. 
pe SONCEPOTO, TA, add. Da concepere. V. Con 
to. 
. CONCERNENTE, add, d'ogni gen. Che coneer- 
Poe crt i apparrenami ; renchant ; fur le fu- 
CONCERNENZA + £ f. Aerad. Cr. Pertinenza , 
fepartenenza - Comveziné ; rappori ; comvenance ; re 


‘atioa , 

CONCÈRNERE, v. a. Riguardare, : . 
Concermer ; avpar vegarder ; avoir rappore à. 

CONCERNÈ VOLE , add, d'ogni x. fegner. Con. 
Cernente , attencare , appartenente . Concernani ; ap. 
partenane ; a rapport. 

CONCERTANTE, (. e add. d'ogni g. T. della 
Mufica. Colui, 0 colei che canta, 0 foona la foa 
Parte nel far concerto . Comcerrami , 

CONCERTÀRE, v. a, Ordite , e penfatamente 
ordinare checchelia. Comcerter. $. tare a 
cefi anche dell' Unire, e eller bene accordata infie. 
me l'armonta delle voci, e degli firumenti mu 
cali , che anche fi dice Confertare, Far ua concer- 
to. Concerter - 

CONCERTÀTO, £ m. Accordo, appuntamento, 
Gtdine. Comcere ; imteltigamer ; sccord . 

CONCERTÀTO , TA, add, Da concertare , difpo- 
fto, accordato , ordinato. Comrersé ; arrangé ; ajm 
Sé i compofé ; érudié ; rigié. inganno concertato . 
Circomuention, ‘ 

CONCERTATRÌCE , f. fem. Che concerta. Qui 

OLLEI 

(CERTO , f. m. Conferto , confonanza di vo 

faoni di framenti . Concerto ; comeert ; bar 
è Somphonie . $. Concerto dicefi anche per Or. 
Appuntamento concertato, Aererd; conv. 
i Pmrelligence . $. DI concerto, polo avverbial. 
nte, vale D'accordo, concordemente. De rom. 
cort ; d' accord ; d' imsellicence + 

t CONCESSÌB'LE . v. Concedibile . 

CONCESSIONARIO, i. m. T. de’ Legifi. Coloi, 
a cui è fatta la conceffione, Coupe, . 

CONCESSIONE , f. f. Concegimento , Comreffice ; 
agrément ; indale ; ofroi ; permigion, Concellione 
di privilezio, Arrrihution, 

CONCI SS0 , ESSA , add. Da concedere , concedo. 
to. Acsordé ; comedde > sfirort ; permis, 

* CONCESTÒRO , È m. Concifloro. V. 

CONCETTÀRE, v. n. Pallsu, Formar concetti. 
Inventer de bins moore. - 

CONCETTINO , fu. m.. Lo fleffo , che concetto 
puetile. Fauge pointe ; faue briliant ; clinguant ; 

+ CONCETTÌVO,, Aggiunto dato ad alcune fer 

IVO, Aggiunto dato ad alenne ferie 
odlervare da' Romani antichi. Sorsé de vacances par 
mai Jes anciens Remains. 

CONCETTIZZANTE , add. d'ogni g. Mags/. Che 
Concetta. Qui invenre de bons mort. 

+ CONCETTI RE, vw. a. Formar concetti ; 
Coocettare. Y, 

CONCETTO, f. m. La cofà immaginata, ed in- 
ventata «dal nofiro iatelletto. Comeepriow ; i 
pentire ; fentiment ; concepr. $. Concetto, 
maginazione , /muerimarion ; sonceprion, $. F.ifere 
in concetto, vale ETere in iflima. Éere elime ; @* 
pre en reputation, Avere , Otenere in concetri, va. 
le Stimare, Répurer ; tRimer ; faire cas. $. Con 
cerro , preadefi anche, per moeto arguto. Poimre d' 
efprir; don mer. Talora, vale Concetto, motto 
puerile, che anche dicefi Concettino, Cancesti ; 
penjee brillante & fans inMeffe ; fanffe poinse . 

CONCETTO, TA, add. Lo Beffo, che concepu. 
10. Conco ; imiginé , &e. V. Concepito, 

CONCETTONE, f, m, Mugal, Voce fchera, Ac- 


add. da' 
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| erefe. di concetto. Un som mor ; wwe jotie peinte . 
t CONCETTOSAMENTE, avv. In modo concetto. 
fo, fentenziolamente , favi e, Fensenricafement, 
CONCETT + SA , add. Salvia, Che incloic 
coacetto , toucettizzante, che forma concetti, 0 
che è piemo di concetti, Qui imvenre de dams mors ; 
qui eft fententicux. 

CONCEZIONE, f. f. Concepimento, Comreprion , 
$. Concezione, per lo giorno, in cui fi celebra da 
sella della (conse aicna di aodira a fére de 

‘a Comcepriom de "aimre Vierge . $. Concezio 
fer Contesto - Peatiaro vi et 3 ut 

CONCHETTA , £. £, Dim, di conca. Petite auge ; 


petit baquer, 
CONCHIGLIA , f. f, Conca, nicchio mari. 
* CUNCHILLO , f. m. $ no, quali piccola nur 
ca. Cognitte ; coguillage. by 
CONCHIGLIETTA, (. £ Wolg. fr. Dim. di con- 
chiglia. Perire coguilfe, 
CONCHIGLIOLOGIA , ff. T. Didafeslico. Trat- 
tato delle conchiglie. Comebyiiolorie, 
® CONCHILLA. V. ant. Conchiglia, 
CONCHIUDENTE, add. d° ogni g. Cr. im Chiue. 
ebiuriaja Concludente, che copchiude . Conce/uame, 
CONCHIÙDERE, r. a. Cavase da quello, che s° 










è detto di « la fua intenzione , venire alla con. 
clufione , Comslure ; inféver ; dérer- 
mimer ; refoud expedier 3 rerminer dei aFoires ; 
clorre ; récueili toachiudere , per Conviacene 
dofputando . 


+ Non conchiudere, fem al. 
er Chiude 


+ $. Guachiudere, pe 
iudi 1 cle- 


re, riporre , ferrare . Renfermer, Con 
ina nel feno del povero. 

CONCHIUSIÒNE , f. £. Coaclufione. Coac/afisa ; 
conliguence ; fin d' ume affzire. 

CONCHIÙSO, SA , add, Da conchiudere, Comelu ; 
baci ; arrert , We. 

CONCIA , f. f. Luogo dove fi conciaeo le pelli. 
Tanncris. $. Concia , per la matena ftella , onde fi 
conciamo le pelli, Corroi ; roudrement ; tam. $. Con. 


cia per metaf. dicefi di cid, che ferre come di con- 
dimento, 0 abbellimento a qualche cola. Apprér. 
$. Concia , per lo domeficamento degli uccelli di ra- 
pina, L'affion de drefer , d' apprivsijer iev sifesuz 

i. E concia 


1 l'acconto. 





CONCIACALZETTE, f. d'ogni g. Vece dell'ufo. 
Col, 0 calei che racconcia Je calzette ,. Rovau- 





ciatora. V. 
CONCIARE, v. a, Acconciare, Acremmoder ; ps. 
rer ; esiffer , We. V. Acconciare. $. Conciare , ito. 
camente , per Ifcomciare , guaffare, e trattar ma 
urre im cattivo Maro, Accommader mal; mal 









er ebifonmer ; mal mener ; vegaler ; pordre j a- 
jufter ; vailler £ walpiller bardes ; pafpiller du 
linge; mafpiller du fruit. 6. Conciare , 0 mandar 


male. Gorer; cadommager ; mersre en manusis è- 
rat ; derériorer ; donuer une manusife forme . $. Coa- 
clare um tino , 0 un vagello, T. de Tiessri, Pre 
parar il tino, © il vagello cogli alcali | e cogli al- 
tri ingradienti necelfar) onde potervi tignere i paa- 
nì. Afevir ume cuve. $. Conciare uno pel di delle 
fefte , vale Conciarlo male, fargli gran danno. Ae- 
commoder quelgn' um de tomses pièces , $, Conciare , 
per Addomeficare , e ammaefirare; ma in queto fi. 
guif. fì dice folamente degli uccelli di rapina. Ap 
privsifer ; dreffer è fi Conciare, per Caftrare, ma 
dicefi de' porci, vitelli , e fimili animali. C&derer. 
Parlandofi di cavallo. Conper. $, Conciar le pelli è 
0 le cuoja, vale Ridurle atte ad ufo di ve, di 
calzari di molte altre cole. Pagir des cwir sp 
preter ; corrorer les peama ; ramner © préparer les 
suis, $. Conciare vini, © alire materie li fi 
dice dell’ infondervi checchelfia , per dar loro colo. 
re , favore , ed altro. Frelater ; accommoder les vias, 
€. Conciarli, Bend. AdattarG , equi adattarì al fer 
vizio altrui. Fe piacer au Service de quelga' um. $. 
Conciare alcuno, o conciarfi con qualchedoso , vale 
Pacificate , 0 far la pace. Raccommoder ; pacifier , 
ow fe raccommoder. $. Conciare, Paltat. per Conci- 
mare, dare il concio al tetreno. Anocader ; fumer ; 
eoersi Fer les terres. 

CONCIATETTI , f. m. Valg. Ir. Artefice, che ac- 
comoda i retti. Comurear. 

CONCIÀTO, TA , add Daconciare, lo ffeffo che 
concin . Accommadé ; apprese , We. V. Conciare. 

CONCIATÒRE , f., m, Coluì , che concia le pe 
I. Correpeim, Coaciator in allada’, Megigier, Con 
ciator di cojame grafo. Tenncer, $. Conciator d' 
uccelli di qapina ,- colui che gli addomedtica , e gli 
nitetra per la caccia. Fauconujer ; solui gui dreffe 
er sifenua de proie, Conciatore di fornace. Arr. 
Vetr, Colui che lavora nelle forpaci. del verro. Ver 
rier + E e 

CONCIATÙRA, £ £ Acconciamento . Raccomme. 
dage ; sjaftemsent è 
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CONCITA NONE NCIA Sareio. € Concia, W. 
CONC v. a. Voce Laviaa, Tagliare i 
pezzi . Dipifer cn Lieabeanz . nl 
CONCIERO, f, m, Raffertatura , conciatara . Rage 
MER ant 
nm e È i 
rima. Concilio Canti, e Sinne de Vota] per da 
CONCILI 


risse i 
[si te] fm. Adimanza di Preti 
gSONcILARPLO | i Sebmatici ., Coecitisbute > 





Ce qui procure i 

CUNCILIÀRE + 
delle cofe , come del 
Parlandofi di perloa 
tomcilier ; raccommeder ; ré 
farfl amico , Cone 


- Comsilier ; accosder, 
e anche , Roporrier ; ré- 
$. Conciliare , per 
i captiver; atti» 
e, vale lo Stef 
arrirer ; fo 















+ Affoupir; pricurer le fomameit ; faire venin 
envie de dormir, 

CONCILIARE, add, d'ogni g. DI concilio, ape 
partenente al concilio. De consile. 

t CONCILIARMENTE, avv. In forma di cos» 
Pd Avec afemblee de pinficurs perfennes ca comm 

dire. 

CONCILIÀTO , TA, add. Da conciliare . Unito, 
accordato . €. * Pe. V, il verbo. 

CONCILIATORE , v. m. Che concilia 
tenr; médisrcur i entremesteue ; réeonci 

“+ CONCILIATORIO, add. Spettante a concilia» 
zione . Qui tieni è comcilianion. 

CONCILIATRICE , (, f, di conciliato;e, Conri= 
Viaerice ; mddiatrice , a 

CONCILIAZIONE , (. f. Il conciliare, Cowcilià, 
rin, 

CONCILIO, f m. Adunanza d'uomini per con. 
Valtare, Tembite 3 comAitoire pour confulter, 
Concilio , dice anche in fignif. SF vieta Rencra= 
le de' Prelati di Santa Chiefa, Comcile. $. Concili 
provinciale , è quello, che confiffe nella radunanza 
de' Vefcori d'uma Provi Comcile Provimelal è 
Concilio clandeino , Consiliabule 

CONCILIUZZO, f. m. Dim. di concilio , piccola 
concilio , finndo . fpnode . , 

CONCIMARE, v. a. Letamars. Fomer; amen 
der ; engraifer ; anadliorer des rerrer. 

CONCIMATO, TA y add. Da concimare . Fumoé 7 
amendé ; engraifé aver du fumier, 

CONCÌME, f. m. Acconcime. Reccommod:ge s 
e. V. Acconcime., 4. Concime, s'ufa anche ia 
fign. di Jerame . Fomier ; emendemiene ; cners 
+ Alla vigna buona mon dar concime, che fa via 


Grado . . 
CONCINNITÀ , f. f. Voce Latina, Ga. 
lanterla , arvenenza , ac- 


CONCINNITÀDE, } 
CUNCINNITATE, concezza, adoro 
jufteno 


ene; polirefe ; jufMalfe ; Cligance ; proprett 7 
beamé Conqanità , per una fpezie di nimero 
Otatorio . Fletamee . 

CÒNCIO , f. m. Accordo, pace. Accerd, Con. 
vension. $. Concio , Segner. Per Belletto, orna- 
mento , acconciatura , Fard; ormemeene ; ajufemer 
parure. “I. A concio, im concio, polli avverbi. 
mente , vagliono Ìn ordine, in affetto - Em esser ; 
en ordre. $. Concio , vale anche lo Mello, che le- 
fame , 0 concime. Fremier; engrais, Comgio mi- 
fcolam con terra, Terres 

CÒNCIO, IA , add. Da conciare . Acconcio , af» 
fetrato , lavorato, Accommeté ; sjuflé ; atrinee ; 
propre ; Cligant. $. Concio, per guallato , fconcia- 
to, trarraro male , ridorro in cattivo Saro, Cart, 
déranré ; secomrré de towtti piteri. 

CONCIOFUSSECHÈ , Che alcuni Kr. 

CONCIOFUSSECÒSA + tono altresì tn 

CONCIOFOSSE COSACHÈ , mà voci , lo fick- 
fo, che Conciodiacofa , e conciolliacofachè , ma fi 
coftru-fte per lo più coll’ impertetto. Wu gue ; 
poifgne . . 

# CONCIONANTE . adi, d'ogni gen. Che con. 
ciona. Maranguanr ; Oracent. 

CONCIONARE , v. a. Voce Latina. Far concio- 
mi. Difeowrir ; preerer ; fermonir ; b:rangocr. 

+ CONCIONATORE , fm. Che conciona. Qui 
préthe , baramque , Pe. 

CONCIONE, f. f. Orazione, dicerla , ragiona» 
mento. Difecuri x barangue ; fermon . 

CONCIOSIACHE,, e 7 Lo fiefo,, che Concioffia» 

CONCLOSSIACHE , cofaché . V. . 

CONCIOSSIACOSACHÈ , 7 Che alcani ferivono 

CONCIUSSIECOSACHÈ , $ anche in più voci , 
con ciò. fia cofa che, vale Came ciò fia cola; © 
poo , e dato, che ciò fia cofa, Avvegnachè ; ef- 
fendo il con in vete di come , € fervono al-comgiun- 
tiva, e talora all' indicarivo, Arremd@ gue; wu 
quei 0 afolutamente , va; atsenta. $. Per Poi, 
chè .. V. $. Talora vi fi frammerte alcuna voce. 

sa t con 
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4 CONCISAMENTE , avv. In modo concifo , er. 


concilione. Lareniguenene ; co peu de moti}; d' 
una minicre laconigne , 

CONCISIONE , {, f. Cr, N. Formazion di difcorfa 
concifo, Comcifion. $. Concifione , Marsi, per Ta- 
giiczzamento , taglio ln minun pezzi. Adebe. 


ment. 
CONCÌsO, SA , add. Breve, Sncciato, Concis ; 
rellerré ; court ; lacomigue ; précis si 
CONCISTORIÀLE., add. d'ogni pi Di Concifo. 


so. ConfMorta. 
CONCISTORIO , fm. Confiforo, Confiftei- 
, Concifloro , per fimi- 





CONCISTORO , re 
Vit. Adunanza, Parlamento. AFembice 

CONCITAMENTO , {. m. lì concitare, Éms 
diom ; agitari srouble , 

CONCITÀRE, v, a. Stimolare , incitare. /nfti- 
quer; foniever ; animer; emovvsie ; ercirer ; inci- 
ner ; provognere fosliciter, $. Conorarà, n. p. Ti. 
sarti addollo . £' arrirer. 

CONCITATIVO, IVA, add, feem. Atto a conci- 
fare, commativo, Qui fmeur; gui fonitre. 

CONCITÀTUO, TA, add. Da Concitare. Sonfe. 


ué; anime ; 4 

CONCITATORE , verhal. m, Che concita. fn 
garcur ; cclui qui inMigue gui poufe , qui fonlive 4, 
qui ment, 

CONCITAZIÒNE , f. f. Conciramento , V. 

CONCITTADINO, NA, f. Colui, o colei che è 
Cittadina della medelinza Città. Comcirapen. Al fem. 
Concirorenme . _ 

+ CONCLAMAZIÒNE, f. f. Applaulo a vira vo 
ce. wep) È V. ° 

NE ff. T. de' Notomifli . Spe- 























CONCLA VAZI 

zie di articolazione , G ofe 
CONCLAVE, e 7 f. m. Luogo dove fi racchiug 
CUNCLAÀVI, nono i Cardinali a creare il 


Pontefice. Conelave. $. Conclave. fi preate anche 
per 1° Affemblea medefima de' Cardinali raunati per 
l'elezione del Papa. Canclave. 

* CONCLÀVIO , f. m. Gabinetto, parte intima del- 
Va cala, Catince. do 

CONCLAVISTA, f. m. Patton. Salwin. Cortigia. 
no di Cardinale in Conclarz. Cesel 

CONCLUDENTE, add, d'ogni g. 
Concinane. 

CONCLUDENTFMENTE ,avverb. Ecacemente , 
fn modo concludente. Éuidemment ; elzirement ; 
d'une mamitre eouc!uante . 

- CONCLUDENTISSIMAMENTE , avverb. Magal. 
Superi. di Conclotentemente . V. 

CONCLUDENTISSIMO, MA, add, Gali/. Super]. 
di Concludente . Trer-concluane . 

CONCLUDERE, v. a. Conchiudere. Conelare ; 
mebever ; serminer ; deserminer ; fixer . $. Conciu- 
Were, per Chiudere, ferrare , € fitigaere ene + 
Enfermer C ferrer emfembie, 
$ CONCLUDITORE, £. m. Che conclude. Ceo. 


Cluant . n 

CONCLUSIONE , f. f£. Termine loicale. Quella 
Parte di ragionamento , la quale comcinude , Corel 
An; confeguense , 6. Venire a conciufone , trattano 
«of d'alcuna operazione, vale Dar fine , termina. 
Te» Venire è la conclufia ; serminer è acbever. $. In 
conclufione , posto avverbialm, vale lo fiefo , che 
Finalmente : Conelufen ; cnfim ; bref. $. Concin» 

+ fi chiama 1) difputare di materne per lo più 
fiinfofiche , o teologiche . Théfe. $. Conciefione , 
wale anche Îi Diffelode' punti , fopra cui fi difputa. 
Propofirione. _ l 

t CONCLUSIONETTA , f, f. dim. di Coaelufio 
me. Petite conciufim, a 

CONCLUSIONDCOLA , f. f. Mapal, Voce fcher- 
zevole, dim. di Conclufione , Use perite tbife, 

+ CONCLUSIVAMENTE, avv. In modo concin. 
£r0, D'une manidre gui margue la comciufiom de la 
preprfition auamete 

ONCLUSIVO, VA, add, Buomm. Atto a con. 
clodere. Conelmeni 3 gui pronte , ew qui per prou- 
ver bien, 

CONCLÙSO , SA, add. Da Concludere. Conefn ; 
amtit. $. Conclufo, per Riffretto , abbreviato . 
Racfermi : Ferré ; abri té è 

CONCOIDE, f. f, Termine geometrico | Linea 
curva a forma del concavo della conchiz Com 
boste. > 

CONCOLA , f. f Dim, di Conca. Conchetta , Ca. 
tino, Catinella. V. . 

CONCOLÒRE, aid. d'agnig. Voce Latini. Del. 
de fiello coivre, di colore fimile, D' ume meme com- 
deur. . 
CONCOMITANTE. add. d'ogni n. Voce latina. 
Che accompasna necsiTariamuonte , ed è tere per 
do più de' Tenlogi. Concomirane . Grazia concomitan. 
te. Grave comcemiranie , $. Concomuante, asd. d' 
egni 3. Redi. Per term, medico , che ac. 
come caufa concomitante. Cencemiteni ; gi 
porno. . a 

CONCOMITANZA , £. f. Voce Latina. Termine 
teolezico , vale Necetfaria compagnia, Concori. 
mance + e 

+ CONCOMITATÌVO, add, Atto a far concomi. 
tanza; ed è termine per lo piò de' Teolozi. Conco. 
miranti. . 

CONCORDAGIÒNE , £ fi Conconianza, V. 


























che Sovrano, Comcordar 


CON 


CONCORDANTE, add, d'ogni e, Che concorda , 
conforme , fimile, Conforme ; femibizbic ; qui s' ae 
corde Bien ; affortifane. 

+ CONCORDANTEMENTE, avv. Segaer, Con. 
conlevolmente , V, 

CONCORDANZA, f. f, Conformità , conv 
accordo. Conrerdance mvememre | rapport " 
cord ; relation; conformire ; affortiment. $. Con» 
cordanza , è anche termine gramaticale | Onde fare 
le concardanze , vale Coffruire , o Accordare fecoa- 
do le baone rezole i momi tra loro, 0 i nomi co” 
verbi. Contordanee. Fare le concordanze. Arcor- 
der +6. Concordanza , FT. Pirtorejco . Unione armo- 
moli, che rifulta dalla bunna diffofizione delle co- 
fe dipinte. Accord. €, Caoncordanza della Bibbia . 
Nome , che fi è dato a un indice alfabetico , il qua 
le contiene tutte le parole della Bibbia, e indica i 
luoghi onde (ao cavare. Comcordamee de la Bible. 

CUNCORDÀRE , v. a. Accordare , metter d' ac 
condo, Accorder ; mertre d' accord , Ge, V. Accor- 
dare. $. Concordare, v. n. e Concordarii , nm. p. 
Conformare, convenire , effer d'accordo , accordar. 
fi, Camuenir ; reFerabier ; 4° accorder ; Je confermer ; 
temb:r dans fe fens de guelgu' un. $. Fat -con- 
cordare. Accorder > 













CONCORDA' ave. d' Accordo, în 
confurmirà » d'un commun se 
cord ; du co i; de bonme intel 
ligence . 


CONCORDATISSIMAMENTE , avv. Superl. di 
Coscontaramente, Tres omamimeme 

CONCORDATISSIMO, MA, asd. Sup. di concor. 
dato. Trés-fiem d' accord ; trit-umanime. 

CONCORDATO, f. mi. Accord», convenzione, e 
dicelì principalmente in mareria Ecclefiatica , piro 
landofi di convenzioni tra la Corte Romana , e qual. 
mrcgrion ; tranfaftion ; 








accurd 

CONCORDÀTO, TA , add. Conforme, d' accor. 
do, accorsaro, Unsmime ; gui s° accorde Biem; gui 
va d'iecurd, de concert, 

CONCORDE , add, d'ogni g. Conforme, unifor: 
me, d' accordo. Umanime ; conforme ; cirrefpondant; 
qui cf d'accort. Etfer concorde, Érre conforme, 
d'accord ; camvenir. 

CONCORDEMENTE , avv. Di concordia, concor. 
devolmente . Unsnimomeni ; d' on commun accord ; 
d'un commun confenrement . 

CONCORPEVOLE , aid. d'ogni gen. Conforme, 
d'accordo , atto ad accordati. Conforme ; qui s' se 
corde ; qui eff corrcipindine, 

CONCUORDEVOLMENTE , arr, D'accordo, con. 
formemente , uniformemente. Umanimement ; d'ar- 
cord ; d'un commua s;cord, 

CONCORDIA , f. f. Conformità di voleri è e d' 
Operazioni, accordo, volontà uniforme, pace, u» 
nione. Concorde ; Somme ineelligence lecord + em n 
nico de caurs & de velonté: prix ; ansuimit, 
$ Inconcord'a, © di concordia, pori avverbial 
mente, vaglion ja fieifo che Concardevolmente. V, 

* CONCOR DI ARE, V. Conco dare. 

* CONCORDIEVOLE. V. Concordevole . 

* CONCORDIEVULMENTE:, V. Concordevol. 


mente , 

CONCORDÌSSIMO , MA , add. Superì. di coacor. 
de. Trés-Bien d' accerd ; eréi inanimemene. 

CONCORFORATO, TA , add, Mage. Incorpora. 
to infieme. Incorpert ; méié enfemble. 

CONCORREN asd. d'ogni 3, Che concorre, 
Qui comconre ; gui cospére , 6. Ufato in forza di fu. 
vale Comperitore. Concurreme ; contendint ; riva! ; 
tmale ; antagmife ; compiriteue ; potalsnt ; pour- 
Juivant . 

CONCORRENZA , f. f. Il concorrere, competea 
za. Comperemee ; rivalité. In contorrenza , a con 
correnza , Concurramnient ; em concarrence ; A I" 
envi . 

CONCÒRRERE, v. n. Andare infeme , cnarenî. 
re: e denota frequenza, Acconvir ; aller, cu 1° af- 
Jembler en foute; fe rendere sn meme end 
fuer y asender ; artiver eu atondunte ; Ju 
grand nombre. $. Coscorrere, per Com: 
reggiare + pretendet lo Mello, Comerurir ; dilpe 
ver ; ener cn comcurrente . $, Concorrcte în una 
opinione, vale Unirfi a credere nel medefimo modo, 
Se jvindre an fentimsent d' vm autre ; dere du meme 
avis. $. Concorrere alla fioefa , vale Unirli a iven 
dere, Enirer en ta depenfe ; conrribueri aider ; 
pnmrnie., 6. Concorrere a qualfivoziia altra cofa , 
nell’ ufo conse , vale anche Cooperare , arar par. 
te. Comeourir ; csoperer > infiner, $. Conc.rrere + 
T. de Geometri. Diceli che due linee concorrono 
in un medemo punto, quando elle ei s'incontra. 
no. Deux lianes qui comcourrent cn um point, 

CONCORRIMENT f. mi li concorrere, 
cefi ancora di cola mara, 









































e di 
Consouri è aflurn. 






c'è PI 

CONCGRSO, f, m. Cogcartimento, calca, mol. 
titudine di gente concorfa . Concours ; foude ; prefe ; 
affivence ; ehambefe 5 aTcrattage de Piufieurs perisn 
mes. GS. Andare a cancorto  diceli del focroporà alt* 
efame fn concorrenza d'altri, per otrenere alcun 
grato, che fi debba conferire al più meritevole , 
Cone aller 45 comcoori. 

CONCORSO, SA 7 add. Da concorrere, dersara 5 











afRué , @e. V. Concorrere , $, Coacorio , Redi, per 

Riftagnato. VW. 

I SONCOTTO a TTA, add Da concuòcere, Cait g 
ligeré + 

CUNCOTTRÌCE , verbal. fem. Redi. Che concoo» 
ce. Qui cme i qui freitite la conenBion. 

CONCOZIONE , £. f. Il conconcerfi de' cibi nello 
fiomaco , © dezli umori , aliorchè tornano al loro 
fiato paturale per via di fermentazione , Caffiom ; 
concolticn » 

CONCREÀRE , v. a. Creare infieme. Produire 5 
ercer cn mine remapi , cu enfemble, 

CONCREÀTO , TA, add. Da concreare. Créé cme 
femble . Comunemente però vale Innato , conceputò 
nel medefimo tempo, come: Achille più votte g'à 
moftrò di cacciar da fe la comercata ira, Acbilfe fio 
Sembiant piuficurs fois de fe dep. ‘er de la baine 
gui droit née avec lmi . 

CONCREDERE , v. a. Lo Meffo che Credere. Creio 
re; penfer ; cMmer . £ Concredere , per Raccomane 
dare, commertete all'altrui fede. Confier; donoer 
en garde, @c. V. Commettere. 
neutre, pal. Accordarì, intenderfi 
i éure d' accord , de concert 




















cier avre un autre. 

CONCRETO, TA, add, T. Didsfeztice, Dicelî 
del foggetto unito colla fua qualità propria, et è 
contrario di affratto. Comeret. $. In concreto, pos 
ffo avverbialmente , contrario di Tn aftratto . E» 


comcrer . 
CONCREZIÒNE , £. £. T. dela Fica . Unione di 
più parti ammalTate, ed attaccate infieme, Comercrioe. 


* CONCRIÀRE , v. a. Lo flefo che Concfeare 
V. $. Concriare, per Genciare. V. . 

* CONCRIATO , TA, add. Da Coscriare. W. 

CONCUBINA, f. f. Colci, che non cfendo com. 
giunta per matrimonio con ua uomo, Ra con Lal 
come fe felfe fna moglie. Comentine. . 

CONCUSINARIO , f. m. Concudisatore . Concasi» 
maire. a 

CONCUBINÀTO , f. m. Affratto di concubina + 
Stato della concubina, 0 del concubinario. Comenè 
bjnaee + - 

CONCUBINATÒRE, £ m. Golui, che tiene la 
concubina, Comeubimsire . . 

CONCUBINESCO, ESCA , add. Di contubina, da 
concubina. De concubine. ‘ 

CONCUBINETTA , f, f. fa/vio, Dim. di conca» , 
bina , putcagella, Perire concutime . V. Puttanella + 

CONCUBINO, f. a. Drudo, difonefto amante, 
V, Drudo. _. e 

CONCORITO , f. m. Voce Latina . II giacerfi 
fenre 1° uomo , e la donna . L'aPiow de courber esse 
Jemble tin brame avre une femme . ’ 

CONCULCÀBILE , add, d'ogni rem, Pal/z». De- 
gno di effere conculcato, Qui mérise d'é:re fomié 
gua pieds. 

CONCULCAMENTO , f. m. Il conculcare. L' a 
Rion de prefer, de fonter guetgue choje. E talvob. 
ta, l'affion de footer aux picds, A 

CONCULCARE, v. a. Calpetarè , Oppreffart , te- 
ner fotto , abbi vriat » Fonler aux piedsz 
spprimrer . I Conciatori <: pelli dicono Defence, €. 
Conculcare le leggi + Wioler ; sram/greffer ; 05/7 Ma 
dre les Ivir, ' 

CONCULCÀTO, TA, add. Da conculcare. Fcon 
lé aux piedi , Oc. il fuo verbo. 

CONCULCATORE + verbat. nr. Che comculca . Ces 
Iti qui fowle aux piedi ; qui opprinte ; gui fait des 
vexzriomi , ou colui gui wile les leiv, 

CONCULCAZIONE , f, f, Contulcamento. V. 

CONCUOCERE, v. a Dice dell'operazione , 
che fa lo itomaco in dizerire i cib. Cuire ; dir 
rer, €. Concuoctre, il dicono anche î Medi.i deg 
umori, che prefo qua.che vizio tornano al loro 2 
to marurale per via di fermentazione, Cuire lei &u- 
meant. 

CONCUPÌRE, v. a. Voce Latina, in vece di cui 
ogzidi G ufa Defiderare, Contusiter ; defirer. 

CONCUPISCENZA , 1. £. Jlconcunifcere , des 

CONCUPISCENZIA + filerare , bramare : e co. 
muncmente vale Affetto, e defiderio interi 
alla fenfualità. Coeenpi/cence ; eupidité 5 
Barimie + 

CONCUPÌSCERE , v. a. Voce Latina. DeSderare 
con afrrto di comcupifcenza . Cummoiter ; defiser ar. 
demment, A 

CONCUPISCEVOLE, è ail. d'ogni g. Che na- 

{i 








































CONCUPISCIBILE, se dalla concupifcenza . 
Conenpifeibie . $. Coacupife.bile , aggiunto d'ap. 
perito, vale Quella parte fenfitiva dell'anima , che 





PISCIBILITÀ, LE, AR ten di com 
CONCUPISCIRILITÀ PE, } cuoifibile, Cona 
CONCUPISCIDLEITÀTE , CUP:ICENIE - 
CONCUPISCIVO, VA, add, Cr. N. Concupil is 
bile, di concupifcenza . Concu e. 
CONCUSSARE, vw. a, Scoot dibattere. Fc. 
comer gs agirer ; thramler, corsie 








co» 
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“3 CONCUSSATÒNE . verbal. m. Che conca, fruo: 





Bitore . Sarsueur_; i apitti gui cheanl 

CONCUSSIONARIO , 4, m T, de' Les 
ui, che ufa angherle, concuffioni , 
marte, 

CONCUSSIONE , f. f. Ansherla , azione di colui , 
£bc è in uffizio, quando toglie per paura alcuna cofa 
a fiddità : ovvero quando son vuole quello, a che 
egli è tenuto , fe non gii è dato danaro: ovvero 

cando roglie per forza alcuna cola più che non è il 
Suo fuldo , 0 falario: ovvero quando alcuno accu. 
Ta . e pesi pecunia fi rimane di noa accufare. Co 
cufficn ; vexaotion  maltere ; mal verfarion ; exaft 
s. SPEGNE + per Commozione . Scuotimen- 
40. V. 

CONCUSSÌ vo, VA, add. Refi . Che concufa , 
a:to a concelfare , fortemente commotivo. Qui fe» 
que ; qui tbranle . . 

CONDANNA, f. f, Condennazione , condanma- 
gione, Candamnation ; fentence porrsnr conzamra- 


,' 

CONDANNABILE, add. d'ogni sen. Condanne. 
vole. Comdammabte ; Hamabie ; reprrbenfibie « 
a  CONDANNAGIONE, £. £. Il condannare * 
the Pesa, Gaftigo 
Amisfatri comme 
quent ; peine , p 

(CONDANNAMFNTO, f. m, Segmen Condanna. 
Zione, condannazione , V. 
i CONDANNARE, f f. Indifcrentemente pafica. 
Fe, punire, e impor pena altrci der misfatti, fen- 
Senziare. Condammer ; eharier; punir. Con re 
all'Inferno, Dammer. 
Sentencier . Condannare 














e an- 
che fi dà alervi da' Giudici per 
- Comdammation ; punition ; chati. 

















ndannare per fentenza , 





CONDANNATISSIMO, MA , add, Sup. di con- 
mdannato. Très bigmé ; srés défapprouvé . 

CONDANNATORIO, IA , add. fegmer. Apparte 
Senic a condanna, Portane condamomstion. 

CONDANNATO , TA, add. Da condannare, Cem. 
Maroni . €, Ver Riafmato , tacciato, riprovato .. Come 


darant ; Mame ; delspproové . 
CONDANNATORE, fm. Colui, che condanna. 
Celui gnibeondamne , gui jute. 
CONDANNAZIONE , £, f. Lo fieffo che condanna» 
gione. Cendummarion. ì 
CONDANNÈVOLE, add. d'ogni . Degno di 
gOndannagione , Comdimmabie ; gi d' core 
cradamrt 
CONDEBITÒRI, £. m. pi. T° de Curizti. Colo. 
ro, che fono coobblizati per um medefimo debito. 
Codébiteure . » y 
CONDECENTE , add. d'ogni g. Conveniente , 
convenevole . Comuenabie ; decente ; bienfcant, 
. CONDECENTEMENTE, avv. Convenientemente , 
con decoro. Déermment ; aver dicense ; d'uné ma» 
midre décente , . xi 
CONDECENTISSIMO, MA, add. Sup. di conde. 
gente. Tres.comvenabie ; srès.dicent, 
CONDECÈVOLE , add. d' Ozni g, Condecente, V, 
. CONDEGNAMENTE, avv. Con maniera conde- 
Gea Dinnemene ; comdienement , 
NDEGNITÀDE, Lf. £. Afratto di cande. 
CONDEGNITÀTE | S 890. Condigoi 
.CONDEGNO, EGNA , add. Degno, Condigme ; 


ligne 
CON DENNAGIÒN a 
fazione. V. E, f. £, Lo fteffo che Condan 











CONDENNÀRE, v, a. Lo dleffo che Condanna.” 


re. Vv. 
CONDENNATISSIMI 

Che CondamnatiTimo , v ASA OR RE TO po 
CONDENNATO, TA, 243, Da condetmate . Con. 

dannato. Contimar, Ce. V, Condannato . 
CONDENNATORE, Lo fisfio che Condannato 


re. V. 
CONDENNAZIONE + Lo flelfo che Condannizio. 


ge. V. 

CONDENSAMENTO, f. m. 1} condenfare. Com. 
denfarion ; contrifi;m; épaifiTerent . 
**CONDENSARE, v. a. Far cenfo, Condenfer s È 
poifir » faire prendre confiftamee ; n. pis denfe, 
piùs eompalfe. €. v, n. Conde diventar più 
tenfo. fe condericr ; dedemir plusdenfe è pius fer. 
né . plus'ermp.lle, 

CONDENSATO, TA, add, Da condenfare. Cam 
denle è (priffi ; denfé. 

CONDENSAZIONE , f. f. TI condenfare , conden- 
famento. Condenfarion ; comfiftance . 

CONDENSO, add, Voce Latina, Denfo. Fnrir. 
dinfe. $. Condenfo, per metaf. Di dolorofs mha 
fl cor condenfo, cioè ripieno. Lecent ferré de do@ 












hur. 

CONDIFSCENDENTE, add. d'ogni g. Che conte. 
Scende, Centefeendani; deférant ; fonple ; facile ; 
intulvente ; ermpialient, 

CONDESCENDENZA , f. f. Affratto di condefcen- 
dente, Condelcendence ; deference } indulgente ; 
complaifinee i SoupieTe 

CONDFSCENDERE, v. 2. Scendete infeme, De- 
Secndre aver guelgn'un. $. Condelcendere , per Con- 











CON 


enrrere in opinione, fecondare , inclinare, accàn. 
fenuire + Comde/cendre ; conjemrio ; defcrer ; fe 1nFer 
aller. 

TONDESCENDIMENTO, f. ii. e CONDESCEN. 
SIONE, f. f, Il condelcendere , Comdefrendance . Gre. 
V. Condefcendenza , 

CONDESCENSIVO, IVA, add. Sulvim, Atto a 
condelcendete + Propre d condefcendre ; facile À 

TLILARI 

CONDESCÈSO , ESA , add. Da condefcendere . 
Condeleendu . V. il verbo. 

CONDILO, £. m. T. de' Notemifti. Prottberanza 
dell''oda . 0 fia delle arricolazioni , men rorcnda 
che le apoffi ordinarie, Condple, . 

CONDILÒIDE , add, d'ogni g. T. de' Neromi?i . 
Ciò , che rafembra al condilo. Camdif idr. 

CONDILOIDEO , EA, add T. de' Noromifi , At- 
tenente al condilo , 0 a' condili . € mie, 

CONDILOMA , ff. T. de China + Efenefcenza 
camofa , e quella fpeatalmente che è prodotta da 
morbo venereo, Cemdylome . “ 

CONDIMENTO m. Diconfi quelle cofe > che 
s'adbpramo n pe nare il fapore della vivanda, 
come olio , fal: ceto 4 fpezione, ec. AfTrifonme 
ment; aporer ; faure, e, 5. Condimento , per 
meraf, dicefi del modo, con cui fi accomp. 
certe cole. AJsifonnement. Martinazza . 




















quei balletti farebbe in Corte tutto il 
mento, 
CONDÎRE, #.a. Perfezionare le vivande eo' con. 







dimenti. Afaiftmner > accomamander ; appreter dà mim. 
ger . Condire con acero, Wimsigrer. Condire con 
pepe . Poiurer, $. Condire, per lo fieifo che Con. 
fettare , candire , Comfire. $. Condire, per meta”. 
vale Riempiere, meftolare . Agaijsane Che con- 
dia di dolcezza ogni agro file . $. Cuadi per Tei 
ner fornito , proveeduro, Panrvoir ; fournir. , 

TRECENDENTE + Lo fieflo che Condelcen. 

ate. V. 

CONDISCENDENZA , Lo fleffo che Condelcenden. 
2. V. : 

CONDISCÈNDERE , v. n. Lo Mello che Conde. 
fcendere , Defcendre ave , 00 vm compagnie d'ume , 
so de piuffeurs purfenmes . €, Condifcendere , per Ve- 
nire, © trapalfar da uma cofa a un'altra, come di 
un ragionamento in un altro. Pafer d' ste chofe è 
une sure , d'un reifonnement dun autre. $. Con- 
dilrendere , per Concorrere in opinione , fecondare, 
inclinare , acconfentite. Comdefecudre ; plier } fecom 
der ; confentir. $. Condilcendere , per ifcendere af- 
folutameate . V. Difcendere, 

CONDISCENDIMENTO , f. m. 11 condifcendere . 
Defcente dans um licu en compiguie d'une, è 
Piuficurs perfonmen. $. Conifcendimento, pe 
clinazione, facilità di maniere . Condeleri 
deference , foupieTe , Ge. V. Condefcende 

CONDISCENSIONE < f, f. Condelcenbone . V. 

CONDISCEPOLO, f. m, Compagno nello impara. 
re. Comdilcinte ; camarade d' ccote . 

CONDISCÈSO , ESA , add, Da condifcendere , Com- 
delcendu . 

a £9NDISI * £ m. Elleboro bianco, El/esore 

ELIS 

CONDITO, TA , add, Cevste. Pronunziato alla 
Latina, coll'accento fulla prima filtaba , vale Pofto 
in elfere, fatto. Basi ; fait ; formé . €. Condlto 4 
coli' accento fulla fecoada Silaba , add. da condire . 
ATaifenne ; appréte . $. Condino, per Confettato. 
V. $, Condito, per metaf, Mefcolato , ripieno , 
Piein ; mrie ; afaifonne , Condito di fenno, feafé , 
$. Condìto, in forza di fufiantivo , vale Condi- 
mento, V. . 

CONDITÒRE, f. m. Voce Latina. Facitore, fon. 
datore, Fondarcur ; amtenr, © > © . 

CONDITÙRA, f. f. Condimento , il Bondire. A/ 
failmnement . 

CONDIZIONALE , add, d'ogni g. Limitato , nor 
libero, Condisionne!. 

CONDIZIONALMENTE, avv. Con condizione, 
Condirionmeltement, 

CONDIZIONARE , v, 2. Abilitare , difporre, Rem 
dre propre . E. Condiziomarfi , Magat. Difrorfi abi. 
litarfi, Se rendre propre , Babile è guesque ebofe . 

CONDIZIONATAMENTE, avv, Lo ftefb che Con 
dizionalmente . Comdiriormeltement È 

CONDIZIONATO, TA add. condizionare 
Propre; convemabie ; d a les condition rig 
5. Condizionato, per Sottopafto a condiziohe , che 
ha condizione, contrario d'affoluto. Condirionme!. 































Qualità, Condizien ; rang ; das ; qualité ; veiée; 
peri Condizione , per Modo, animo , penfic- 
ro, e; Sentiment ; penfte ; Idee ; facon de 


pemfer. $. Condizione, per Ordine deliberazione. 
Ordre ; conffitusim ; commamdement . $. Condizio. 
ne, per Patto, limitazione, partito. Palfe ; edadi 
tico ; cluufe | ebirpe ; obligation ; réjerve , $. Con 
condizione, Comdiziommettement, A Condizione che . 
A somdirion gue ; peurvu gua, 


- 


CON 14Ì 


CONDOGLIENZA , f. f. Condolenza, quercla , 
Comdoitamee ; pluinte; famentation . 
* CONDOLENZA , f.f. Il condoiere. Piaiwrt ; res 


gret. 

CONDOLERSI , n. pat. Rammaricarii , dolerfi di 
fue fventure, o dell’ altrui call'amico, fecondolsis i 
Se piaindre ; faire der compliments de condolcanee À 
quelgu' am. 

+ CONDOMÌNIO, {. m. Domiaio che fi ha in 
compazaia com altrui. Domimarion, puifune: , pro= 
priese d' chofe parrage avec un auere 

CONDONABILE + add, d'ogai 5. Atto a elfer come 
donato, Pardranabie ; excufable . 

CONDONARE, v. a. Perdonare, accordar it pere 
dono. Pardonner ; excufer, 

CONDONATORE , v. m. fegmer. Che condona , 
Nerdonatore, Egiol gni paddunne , 

CONDONAZIONE, f. f. Ll condonare. Pardon . 

CONDORE, m T della Stor. mat. Sorta di ue- 
cello di fmifurata grandezza mel Perd. Condor, 

CONDOTTA , f. £. Da condurre, Conducimiento , 
feorta , guida , Capitaneria : ed è il più delle volce 
termime militare, Cond; efemre. $. Consotta 
ver anîeta di governarii mel . 
Conduite ; déportemeni ; adesin e 
EMer uomo di condotta , vale Filer uomo di fenno , 
capace, e abile mme de bonne conduite ; hibilo 

$. Coni 4 dicefi anche una quantità di 
e vettureggiano roba ; e mercane 
100 a nolo. Amtemage ; are. $ 
Condotta, diceli anche di chi vertureagia è come? 
i mando la tat cofa a condorra del rale. Vortu- 
5 confuite, N. Condotta , dice”i anche il Ferma 
re con pebhlico io qualche ProfeTore d' Arte, 9 
Scienza, Nomination, ehoix d' ua ProfeTent . i 

CONDOTTIERA , l, (. Sa/vim, verbal. f. di coma 
dotticre, CondaPrice . 

CONDOTTIÈRE, f. ta. Capitano. Cendulfews ; 
capiraine ; guide. $. Condottiere, fi dice eziandio 
Colui, che ticae a (uo falario, ed a fae fpefe, mus 
li, e malatticri, € comduce , 0 fa condurre da un 
inogo ad altro le robe a nolo. Megarer. 

CONDOTTO , f. mm. Lo fiefo, che Condhita, 
Conduire , I. Condotto, dicefi anche a canale chia» 
fo per vari uf, e fpezialmehte per condurre acque 4 
il quale fuol farfi di caone di piombo, o canuelle 
di terra cotta , che anche fon detti doccini , € dac+ 
Cioni. Acgordue ; Camat ; eomdvite ; rapa. $. Come 
dotto, T. de" Neromifii. Nome, che fi dA a vari 
canali del corpo, per la fimiglianza , chel hanao 
co’ condorti dell'acque . Cams, Condotto dell' uri» 
mi. Cana! de l'urine. $. Condotto, per fimil. di. 
ces di cofa , che porti , 0 guidi ad va termine, Vois ; 
themia, 2 o 

CONDOTTO, OTTA, add. Da condurre. Com 
duit , e. $. Condotto i coll'aggionio di Bene, Per- 
fettaniente , 0 fimili , dicefi di alcun lavoro, lé 
dì Pittura , Seultura , ec. che fia perfezionato, ela» 
esrato con diligenza , e maefiria. Bien contnit ; 
Bien fair; bien ordonné; fuivi. Mal condotto , di. 
coli di Feriona ridotta in cattivo erado ,' 0 di falu» 
te. 0 di foftanze. Qui ef en nefsrrei, qui eft co 
msmunis dat. 

CONDUCENTE, add. d'ogni g. Che conduce. 
Qui contuit : qui mene. 

CONDÙCERE, v. a. Lo Mello che Condarre , *m- 
zi in molte wogi fo fupplifce, e com effo fi confon- 
de. Condmire ; noemer , Ce; V. Condurre. 

CONDUCÈVOLE, add. d'ogni g. Che conduce. 
Qni Sraduie » $. Coaducevole , per Favorevole. Fa- 
vorabie , 

CONDUCÌRILE, adi, d'ogni g. Magal. Conduce. 
vole, acconcia, Proprè ; comuenasle . 

CONDUCIMENTO, f. m. Li condnrre. Comduite ; 
dinfion . 

CONDUCITÒRE , v. tn. Che condace, Cofm. 
HFenr. €. Conduertore, per Maeftro, Infegnaivre. 
V. 5. Conducirore, per Guida, Capitano. VW. _ 

CONDUCITRICE, v. f, Che conduce . Condo4Mrice. 

CONDUPLICAZIONE , 5. f. Voce Lat. Radsopp 
mentò, replica, ced è colore rettorico per ince 
confostare, Rendi CAI 

CONDURRE, v. a. Menare, ridire, efere (cor. 
tat e fi ufa nom folo pel fignif. attiva, ma nel neu- 
tro, e neutro pafiva. Condmire ; mener ; amener è 
$. Condotte alla prefenza di, ec, Prefenrer ques 
ne an, Ce, Condurre al palcola, Garder . Costar- 
te a diporto, Premener. $, Condatre, per Ridurre 4 
ma fempre fi dice di eufe nocevoli. Réduire; fore 
tomicr dans um trat farbeux. Per tore il biafimo 
in che era condotta, $. Condurre, per Fare arriva» 
cola fino a un lacuo, F. aller; faire poro 

ji d um certzin point. Divisà , 
dato! batfo infit (opra ") palco, 
e conducendolo fetto fuo, quello fotto at paagi 
mettere. $. Condurre, per Indume. Perfuader ; + 
memer ; induire. Colla maggior fatica del mondo 8 
prendergli , e a mangiare la condede 74 Conduili, 
A, p. Vale regnlarfi, Se gouvermer ; St comporre è 
fe condire . Comdurii alla prefen Se prefenter, 
Condurfi a buon porto. dArrivir d 4m Pors. $. Cone 
durfi a fare una cola, vale Rifolvervifi. St porter } 
fe diverminer ; fe vefoudre, 6. Condurre, vale tato» 
ra Fermare al foldo. Gageri fouderer è donner det 
apprimionnene è $. Voleva per maggior fua <a 
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be cemfer condotto dal Re Criffianifimo, qui vale 
Eter fermato al foldo , Érre engasé , è au fer- 
Vice d'um Prince, $. Condarre , per Fermare con 
Ber A alcun Profellore d' Arte, 0 Scienza. 


CON 


CONFEDERÀTO, £ e add, Che è in confederà. 
zione. Comfédére ; aUlié . 

CONFEDERAZIONE, f. f. Confederamento. Com. 
feterario ; ligue ; attiance. S. Per fimilir, Coafe. 
derazioni prendeh per Unione , 0 fimpiglianza tra 
checec . Rellerabtance j tappert ; conformité , 

CONFERENTE, adg..d'rogm g. Che conferifce . 
Qui confèrs ; qui ronmmuyni, » qui donne, 

CONFERENZA , f. f. Il conferire, Conference ; 
collegne ; emiretica ; entrewne ; peurparttr, 

CONFERIMENTO, (. m. Cr. im Callazione, Ra- 
gionamento futro inficme, Fonference . 

CONFERÌRE, v. m. Comunicare ad altrui i fuoi 
penfieri , e fegreti , Farnelo partecipe, Canférer ; 
gommunigocr 5 porter enferabie ; confulter. $, Con 
letire , per Dare aiuto, giovamento, far pro. Feice 
du bito ; five utile , avintagene ; aider, 6, Confe. 
rire, per Paragomare, Comferer ; comparer ; confraa- 
ser, $, Conferize , per Dare ad altrui cariche, be. 
guai ecclefiaftici , e fimili nt des benmeure, 

n edarges } promeuveir ; ci rer um Ti lo 
voir d mo bone fici cntizia) 













ommer, fixer des appointemens d'un ProfeTrur gu'sa 
Ascmra: ; engager . $. Condurre, per Recire a fine, 
compiere, Camiwire ume chefe è fa purfgfica , 3 fa 
im, l'acbever  l4 termimer , la finir, 5, Condur 
me , 0 male un affare , Prendro diem, 00 mol mat 
affrire . $. Condarre a fine cos onore. Caurcamer, 
$: Condurre, e condur fuori , vale Accompazuare , 
come fanno È Maeri i fanciulli, Conduire ; arcom- 
parmer. €. Condurre a bene, vale Condurre a (al- 
vamento, condorre a buon fine . Conduire d Aso pie ; 
mense bien i diriger bien. $. Condofre un lavoro , 
0 Smili, vale 0 + perfezionario, Condnire ma en 
wrate è fn perfeRica > lacbever, l'accomiplir. £, 
Condurre ad effetro , vale Ridurre a perfezione , com 
ice, perfezionare. Comdmire une chofe d fs perfe 
bla + 53 vendee parfoite è sccoraplie ; eFeoer ; por- 
per d'fen puist è crcenrer i accomaplir, S. Condurre 
alla mazza, condurre a buon porto, &c. V, Mar. 
Za . e porro, $, Condurre feco. Enrrafner i srafmer 
avre i Cordur via, Emmencer ; enlvuer. Conder 
acqua. Condmire i cam, Condurte alcuno a targli 
far quel, che fi delidera. Chcvir. d 
* CONDUTTO, f, m. Cosducimento , ruida, Con. 
duire ; diveffion, V. Condocimento, $, Vettovaglia, 
Vivandi. V. 
CONDUTTO , UTTA , add. Condotto, ufato da’ 
Poeti in grazia della rima. Comduir. V. Condatta . 
CONDUTTORE, f. m. Conducitore, Cootuftrae ; 
ide ; mentor. $. Condattore. T°. de' Curizii . Co. 
ui, che prende ad affito i beni altrui, Admodia- 
seor; amediareur, c 
CONDUTTÙRA , f, f, Conducimento, vettura . 
Traite ; conquire ; charroi . } K 
CONDUZIONE, f. f. Fomb. Conducimento . V, | 
CONESSO , Che asche talvolta fi congiugne co' 
pronomi Me, Noi, ec, ed cziandio com alcon no- 


RILE, f. tit, Grada di comando in 
BOLE, $ ruerra, fecondo l'o an- 
a quello, che oggi» 














Il confermare. 
Prova, fabili» 
mento., confer. 
mazione, rafferma. Confirmetica ; famftiom ; aporo- 
basion ; gibefive + $. Confermamento , per Fortirica- 
meno, . 

CONFERMARE, v, a, Mantenere , tener fermo , 
approvare Confirmer ; appramver ; confotider ; rari. 
fieri Sectler ; affermie Givaniare ; rendre pios fer- 
mie, pins Mable ; cimecuter, $. Confermarfi, n. pat. 
vale lo @efo: fermir davantare ; rendre pius fer. 
me, pins (table ; sFomir ; confrmer ; affirmer ; af 
Surer ; foutemir qu' time chele cit wraie + $. C ù 
mar la bocca del cavallo , modo di dire de" Caval- 
lerizzi , che fignifica continuar le lezioni , che fi fon 
date al cavallo, acciò fi afnefaccia ml freso, ea 
tener balle le anche. Affermir /a bonche d'un 
vai, $. Confermar im grazia. Confismer en gr. 
S. Confermarfi , vale anche Raffodarfi. 5" o@crosir ; 
Je raformir. ”, - 

CONFERMATIvO, IVA, 

i confirme , 


Confirmatif Pacs 
CUNFER + add. Da confermare. Com. 
race ; approuvé , er, $. Confermato , dicefi degii 
nfermi di al une malatile , come idropico confer- 
mato. Tifico confermato , ec, e vale Dichiarato ta 
le da' Medici con certezza , e da nom porerfezc più 
dybitare . Declare ; sveré. 

CONFERMATORE , verbal. mafe. Che confer. 
ma. Garenr; cclui qui confirme une ehefe. lo ve 
ne fon contermato;t., Je vous en fo. 
vous garamiie fe tei 

CONEERMATRICE, fem, di confermatore . Cel. 


le csi Hg geni * 
ONFERMAZIÒNE , f. £. Confermamento . Cow. 
mariana ; adbtffon ; approbarion ; fanffion . $. Con- 
fermazione , dicefi amche il Sazramento , che am 
miniflra il Vefcoro coli’ unzione del Crifma a' 


























Razionare infieme quali 
Comfabuler ; comverier ; 
ent. 

ON ATORIO, IA, add. Salvia. Di cen. 
fabulatione. De confsbu'aticn ; d' emer 


Lier . 
CONFABULAZIÒNE, {. f. TI confabulare. Coofa. 
Aulazion ; converfa: resin familher. 
* CONFACCENT ‘} ogni gen Che fi 
CONFACENTE, confà, che s' agquaglia, 
diccvole, che conviene. Sarradie ; domvemabie ; pro. 
pre ; afonifant; commode . l Ù 
CONFACENTÌISSIMO , MA ; add. Salvim, 'Superi. 












di confacente: Convenicatiflinio , “Très propre ; srès--| battezzati , Conferma li per edlo mella fanta 
Sortable > pres comuemabie , è Fede. La Confirmarion; le fecroment de ta Comfir- 
CONFACENZA , £. f. 11 confarfi: Similitudiga . 4 motion, ‘ 


Corvenanre ; reffemblamee x rapport ; comformise . 

CONFACÉVOLE , ade, d' ogni gen. Che fi confà : 
Proporzionaro , adatino. Prepre ; jufle ; forsab'e ; 
comvenabie ; conforme } orsionee ; bicafeant . $. 
EMter confaccuole , vale praporzionato, confarfi 
bene. Falre diem enfemble , Ge. V. Contatfi . 

CONFACEVOLEZZA , f. f. Gasrim. Affratto di con 
facevole : Adattabilità, Genwernance } rapport, Os. 
Y. Confacenza . 

CONFACIMENTO , f. m. Confacenza. V. 

CONFARSI, n. puff. Convenire, ftar bene, ri- 
clyiederfi : e come gh altri derivati dal verbo Fare , 
A ufa anche talora colle terminazioni di Facere . 
Sesuesiri dire propre & forsabte I. Costerli, per 

mer proporzione . Comuenir diem ; avoir de rapperr ; 
dire Aalane s afortiJant; alter bien enferabit ; cor 
refpondre > 1" secorder } rewenir, 

CONFARRÀRE, v. a. Quell'offerire , che face. 
vano gli fpofl un patticolar fagrifizio di farro sedi 
fic in fezno di Jor congiuazione , Faire la chémo. 
mie de 1a comfarrearion, V. Confarrazione . 

CONFARRATO, TA , add. Da confamare. V. il 


verbo, 

CONFARRAZIÒNE, f. f. Cerimonia ufata daeli 
aatichi Romani nel far le nozze, la quale confitte 
va nell’ offrire una focaccia, o pane fatto di farro, 
che gli fpofi mangiavano in prefenza di deci tell. 
mon) in fegno della loro congiuazione , Couferrta» 
Pion . 

* CONFASTIDIARSI , n. p. Tnfafidirfi , aonojarf . 
S'envuper, V. Anpojarli. 

* CONFASTIDIATO , TA , add. Da confaftidiarfi . 
Anneiaro , infadidito. Ennosr, e. 

CONFEDERAMENTO , f. sò. Il confederare : U- 
mione, compagnia di popoli , lega. Canfédcrarise ; 
allimee ; Jigoe + 

CONFEDERANDO , DA , add. emd. Da confede- 
mar. Qu' oo dei allier , comfedérer. 

CONFEDERARSI, n. paf. Unirf in confederazio. 
me, fe confe iS asr j 9 allier ; fe liguera 


CONFERMO, add. Alm. Confermato , pafferma- 
to. Confirmé , e. V. Confermato + 

CON}FSSAMENTO , f. im. Il confelfare. Comfef. 
Mom; déciararica ; aveu, 

+ CONFESSANTE, add, d'ogni g. Che confela, 
confirente . Oui camfeffe . 

CONFESSÀRE, v. a. Affermare , concedere, Cem- 
Seller ; avoner ; demenrer d' accerd. Confefare il 
torto, Comfelfer è avoner la deere . €. Confelfare , 
per Far qutanza. Recomacirre ; faire um recu ; 
diriner un acquit . $. Confeilaie , per Palefare ,° Ma. 
nifcitare . Declarer ; svever ; pale i mamifeRter ; 
drccwwrir. $. Confellare , per PrafelMare . Prefeffer > 
Se decbaver d' um passi, d'ume Relicion. $. Confe 
fare Ta Fede di Gesò Critto. ConfeTer ta Foi dele» 
Sus Ckrit, 6. Dicefi penvert Confeilare fenza cor- 
da, © fenza fine, e vale ManifeMare il fuo fecreto 
facilmente , 0 (pontancamente , £ fenza elferne mol. 
10 pregato . Confeffer Jams fe faire dimmer la corde . 
. Confeffare, per Iflare a udire i peccati altrui , 
per affolvernelo : uficio proprio de' Sacerdoti . Coe. 
feller ; cuir em confeffen . $. Confellarfi n. pall. vale 
Dire al Sacerdote i fuoi falli è perchè ne dia l' af. 
faluaione, Se con'efferz comfaffer è accufer fer pechés ; 
s'accufer em aonfefioa . $. l' mi larei confetato, fi 
dice per elprimere d' effer reftato delnfo della buona 
omnione, 0 afpettativa , ehe fi avea di alcuna per. 
fona. Je me gercis coofeftè à lui. $. Confefare la 
roafa giofa , V. Ronfa. 

CONFESSATO, TA + add. Da confellare.. Confef- 
Sè, avoné, Ce. $. Confefata , nel fignificato del 
dire i peccati in confeffione . Comfege, Confeffla. 
10, e pentito, Confefe & repempane cu repenti. 6. 
Coafefato , in forza di fut. per Colui, che fi con. 
fella de' fuoi peccati : Pesiteate . Le periteme , Che 
Ma a fare lo ConfeTore, fe erede, che i confeffato 
mon faccia la penitenza ? 

CONFESSATORE , f, m. ConfeTore . V, $. Con. 
feltatore , per Confeitore in fenfo di Sante nos mar- 
tue. Confefene , 












CON 


CONFESSIONALE, f. m, Armefe, dove 
CONFESSIONARIO , $ Sacerdoti afcoltano le 
confeffioni . Comfegionmat . 6. Con'eTonale . Canale » 
Di confeffione , attenente a confellione , Qui 
tient à ta confega A {pi revarde la confefiva . 
CONFESSIONE , f. È Affermazione di quello , di 
che altri è domandaro , Confefim ; aven. $. Cone 
fellione , il confellari. Confegion, $. ConfeTone $ 
per la Preghiera detta comunemente, Il Confiteor, 
Comfiteor , $. Confelfione , fi diceva anticamente nel 
le Chiefe 1' Altare poîto fopra i fepoleri de' Martiri a 
Antel qu' om deeffeie aurrefvis fur les somberux deg 
Muarryrs, $. ConfeMone Augultama ; Cosfelfione Lu» 
terama , fi dice il riliretto degli articoli di religione 
creduti , e confellati da' feguaci di Lutero. Ls come 
Selfion d' Ausbonre. 
CONFESSO , ESSA, add. Confellato, Confelé . 
CONFESSORF, i. Colui , che confela , & 
CONFESSORIO , $ s° intende del Sacerdore 
che afcolta i peccari altrui per alfolverne , Ci Ai 
feurz Direfteur de confcience. $. Con'efote dia 
ces dalla Chiefa ciafcuno de' funi Santi , che abbia 
confelfara la legge di Crifto, febbene in oggi îm 
queto fenfo mon fi dice fe noù di que' Santi, che 
non fono martiri . Ccafefeur F 
CONFETTÀRF, v a. Far confezione. Confee ° 
$. Per metaf Confettare i ragionamenti. Adoaròe 


$. Confef= 
dicefì del terreno, allorchè per 
opportuna diviea migliore , e pià 

$. Cenfettare uno, vale Fargii 
corteste, e oMequi per renderfelo, 0 mantenerfeio 
benevolo, Fuire des iteffer ; avoir des crorde 
prur gnegn' un. $. A. Confertare uno Fronzalo : 
modo ballo, vate Far corresle a chi è dappoto ,@ 
noa le merira. Fuire des polieefter d gui ne les méÉ- 
rise pai i aver des tgards pour un gui cm el pas 


ditne , 
CONFETTÀTO, TA, add. Da conlettare. Comu 
fit . $. Confettato, per metaf Mekcolatò, Mété . 




























CONFETTATOÒRE, vetbal. m. Confettie.e. Con 
firnrier; Confifeur. a 

CONFETTIÈRA f. £. Sorta di tazza ‘da tene 
confetti. Pale è fe des drarcer, 





CUNFETTIÈRE, f. m. Colui, che fa 0 vende È 
confetti. Comfirurier ; confifeur. a . 

CONFETTO , f. m. Mandoria, pinocchio, pitaàc- 
chio, moccinola , curiandoln, armato , 0 fim H 
coperto di aucchero . Dragres . Conferti diacciati 
Giaccs . Confetti liquidi. Comfirures 
Confesto, per Conteaione , compofizione mei 
le, Confeftion . 

CONFETTO, TA, add, Confettato. Confir. Sì 
Terreno confetrò, dicefi quello, che è ben corro a 
o-dal (ole , 0 da chiacci . Comit. 

CONFETTÒRA , £. {. Confezione , ConfePisw. $ì 
Per quantità di confetti. Confitures ; dragdes ; Su= 


LIETI + 

CONFEZIONE , f. £ Compofizione medicinale < 
Confeffion , Sj. Confezione , per qualonque compafi- 
ziooc. Compofirion ; comfetfism. fl. Confezione , dis 
celì allo-feutte , fiori, erbe, radici d'erbe, o fmi. 
lì impo te con zucchero , 0 mele per farle più 
i, e più ruficvoli. Confisurer. $. Confezio» 
ne, gener ntè per ogni quantità di conferi, di 
conferva , o fimili è Confertora , Comfitures . Far ci 
fezione . Comffire . * n 

CONFICCAMENTO, f. m. 1 cnaficcare, L'afica 
de clener ; d' artacber avee des cloni, 7 

CONFICCÀRE, v. a. Ficcar chiudi, per unîr co= 
fe infieme, 0 per altro effetto, Cloner ; ficber des 
clous ; aetacher avee des cioms . Comfiecare in folla 
croce , Crucifier., $. Contccare , per metaf. nlufi per 
ci umo in maniera, ch'e” non pot in gui. 
fa alcuna giuMificarfi 0 rifpnadere. Confindre ; noce- 
tre au pied du mur. $. Coaficcare, per Conferma» 
re, Affcurare. V. $. Confccare, per metaf, Attac» 
care, imprimere nella memoria, contrario di dimen. 
ticare. Imprimer , graver dins (3 memoire. $. Cons 
fucare il capo fl piomaccio , vale Metter® a dor. 
mire. Se concher ; fe merrre d dormir. 

CONFICCATO , TA, adi. Da conficcate : lo flef= 
fo, che confitto, Cine, sr. x 

CONFICCATÒRA , f. f. Lo Mello, che Confcca- 
mento, V. A L; 

CONFÌCERE, v, a. Voce Latina ufata da' Cano= 
nìfîti in fentimento di conf:crare, e propriamente 
ficelì del Sacramento dell’ Altare, Confarrer. & 
Conficere , Cr, N. per Confettare. V. 

CONFIDAMENTO ,f, m, ? Speranza grande pro- 

CONFI DANZA, f. f. cedente da opinion 
molto probabile . Confiance ; c/peraoce ferme en guch 
qu un, sn quelgue chofe. $. Confidanza , per Fe- 
de, Parola, Fas; pare, 

CONFIDARE + neutr. paff. Benchè fl nfi anche 
talora colle particelle Mi, Ti, ec. non efbrede , 
Aver cosfdanaa. Fe confier ; Se fin | s' afarer } 
prendre cow ancir confiance . Conflarfi intieramen» 
te. S' abandonner, fe livrer entifrement dè queis 
qu' un , Confidarfi ia alcuno, Se repufer Sur guet- 


na. ; a 
#CONFIDATÌSSIMO, MA, adi. Superl. di cons- 
daro. Le pims cher comfifcar; ma in Francele è 
fuit, e vale quanto Connicate in Italiano . com 




































CON 


î conripàTo TA s add Da contldre, ma per 
iù le ne + ‘anfide . 
OCONFIDENTE , £. m. Colui, che fi confida, odi 


" cui aleri fi confida. Amico. Comfidene ; Depafiral. 


ne ; celui en qui om a confiseer. 


CONFIDEN 


bi 

mance ; 
LESSE DENTISSIMAMENTE , ave. Soperlat: di 
tonfidentemente, Avec /4 plus forme confiamee ; d- 
sec route afurance ; rris-farailierement . ci 
SSN ti + MA , add, Superlat, di con. 

nate. Gramd confident. 

CONFIDENZA , f. {. Confidanza , Comfiance ; af- 
furance. S. Confidenza , vale anche Segrerezza . 
Confidence ; Secret. S. E confidenza, vale altresì 
Iatima amiftà, Fomilisriré ; amitie drroire ; invi 
miré ; liaifon intime , In confidenza, Confidenameent ; 


en confidence . x 

CONFIDENZIÀLE, add. d'orni g. Murat. “ 
partenente a confidenza , famigliare. Familier ; fe- 

ret. 

*CONFIDENZIARIO , f. m. T. Ce' “amomifti | Co- 
Ivi, che tiene ua benefizio per via di convenzione 
fcgreta, ed illecita, Confidemtizire. 

CONFIDEJUSSÒRE., f. m. T°. de' Legilti | Lo flef- 
Lo, È imallevadore. Confidejufcur. 

. FIDO, f. m. Confidente . V. A 

CONFIGERE, e T v. 3. Voce troppo Latina. Lo 

CONFIGGERE, fielo, che Conficcare . V. f. 
Configgere , per metal. vale Confondere. Canfondre , 
@r. V. Confondere . 

CONFIGIMENTO. £. m. Conficcameato . L' a. 
Flion de ciouer, Configimento in croce . Crucifie. 
ment. ni 

CONFIGURARSI , n. p. Magal, Conformarfi alla 

ora. Premdre (a figure , la forme, la refon 










lance + i p 

CONFIGURÀTO Di fmil 
figura. Sembiabie LAI 
per Conformato , Rendu fem. 
diudie ; qui a 


Ri 
i) ga. Comfigurazion, 
° MIEONE RA Latera l che confina, Voi 
, * Voi. 
i, si confinaate. Erre 


, a Sbandire , mandare in conf. 
finer ; reteguer ; cai. 
per EfTer contiguo 













‘a. vepfermer . 
A, nod, Da confinare. Canfiré, 
Terminato. Terminé ; limite . 
CONFINE, , m. Termine. Confini; limines ; 
CONFINO, $ sormer ; affromeziiier . $. Con- 
fonc , è anche Morta di pena, cioè quaado altri è 
confinato ia luogo particolare . Relégarion ; eril. $. 
Mandare a confine, 0 fimili , vale Confinire. Cos- 
mer ; religuer . $. Pigliare il confino , fi dice del 
Rappretencap nel luogo del confino . Se rendre d !* 
cd l'oma diò confine , relégue 3 fe prifemter 

qua fupericurs de I endrcio cò l' om ef relegué . $. 
È rompere il confino, fi dice del Partirfene prima 
del tempo determinato. Rompre /om ban; me pes 
garder fon ban. $. In proverb, Gente di confini , 0 
Ladri, 0 Affaffini: deuro dallo fare cotali perfone 
per lo più fo” confini per facilità di metterfì in fal- 


We. $. 


vo, rifi azevolmente da un paefe all'altro, 
Les limitropber fowt ovdinsirement cu vwolcuri cu 
drivands, $. Confine , per Confinante, V. 


+ CONFINGÀRE , v. a, Iafiagere , contrafa. 


re. V. 
CONFISCÀBILE, add. d'ogni. T. de' Curiali. 
Che può elere confifcato . Confifestie. 
t CONFISCAMENTO, f. m. Applicazione fatta 
al filco. Confifestica . a 
CONFISCARE, v. a. Applicare al Fifco le facol. 
tà de' condannati, Confifguer ; incamerer, 
CONFISCAÀTO, TA, add. da conbkare. Com 


fare. ‘ 

» CONFISCAZIONE , £. £ L'atto del conficare . 
Confilcatim ; incamerarion ; adjudicarion au fife . 
«7. Conbftazione , vale talora zaeche la roba confi- 
feat. La confifcatiom ; Its Biens confifgnes. 

CONSITENTE , add. d'ogni g. Caua/r. Vote La. 
tina. Che confella. Oni confefe . 

CONFITTO , ITTA , add, Da conficcate. Ficca- 
#0 in muro, o in legno, © altra cola fimile, a 
forza di colpi di martello. Percé d' um elem ; atta. 

ché suee des cons, $, Confitto , per metaf. vale im- 
prelo , fila. Fixe, imprimé, gravé ; artasbé . 
sconfitto nella memoria , nel cuore. Gli occhi con- 

qieri in terra. + $. Prefo fuîì, Dant, inf, Ll Cro. 

cito, Le Chrift. 

CONFLAGRAZIONE, f. f. T. de’ Teciori . Ab- 
beuciamento , incendio; intendefi di quello, che 
La Fede ci infegua dover accadere nel fine de' fecoli . 
Cenffagration . + 

CONEFLATILE , add. d'ogni g. Valy. ferme. Com. 














CON 


n A mano , e fatto perliquelazione. De fonte ; 
en ù 
CONFLATO, add. m. Vocè Latin. Cosgiuato in- 
fieme, congregato . Réwmi enfemble ; jrine enfem- 
le» 
CONFLITTO , (. m. Combattimento . Voce Lati- 
ma > che 5° ufa ancora pelle buone feritrare . Confir; 
debar ; combae ; Basnitie i, tencontre . 
CONFLUENTE , add. d'ogni a. Concorrente in- 





fieme , in rr e di Roio. Conffuene . 6. Prefo fu» 
ftant, dicefi luogo è dove due fiumi fi coagiungo- 
no. Confiuent. 


diftinzione , e fenza ordine. 
pure nel fentimento meutr, e mel neutr. pal. Confen- 
dre ; maéler ; browisler ; cmbronitler ; déranper , Con 
li ri, Se decontemancer ; Je deferrer 3 fe brivi!- 
ter. $. Confonder nu cavallo. 7. della Cawallerit= 
ta. Repotar così mate an-cavallo, che egli operi 
con incertezza , e fenza regola. Brouilier, méler 
un sbeval. $. Confondere , per metaf. vale Far il- 
marrire d'animo, coprir di confufione . Comfondre ; 
srombler ; démomter ; decomcerter ; aveupler ; mettre 
em deferdre ; comurir de bonse, $. Confondere , per 
Mescere al fondo, precipitare. Comfondre ; derrui- 
re; pricipirer. Dia vi confonda. $. Coni lere 4 
per Diradare , rarefare , fciogliere . Difipri raré. 
fier. V. Diradare , $. Confoadere, per vincere 
alerui com Ioni , Far rimaner confufo, Csevain- 
ere; confondre ; miarser ; deferrer ; rabartre 
mer, cu rabaifer le cag vira cn prodi cu 
au rare, $. Confondere i colori, T. della 
ra. Diftribuirli , e mefcolargli in modo, che 
ciano un buon accordo . Rempre /es conieurs. Con 
fondere doicemente . Degrader, moper les conlemri . 
t CONFONDIBILE , add. d'ogni Soggerto a 
qefatone» che fi può confondere i Qu" cn prom com- 
'omdre . 
CONFONDIMENTO , f. m. Confufione . Coefu 
























» Precipice ; roime, V. Rovina. 
RE, verbal, m. Che confonde , che 
reca confufione. Qui confond ; gui srvubie. 

CONFORMARE * v. n. Far conforme, concorda. 
re. Comformer; rendre conferme. $. Conformarfi , 
n. p. Renderfi conforme, Se comfermsr; im fi 
Suiure l'exenaple } actoramoder fom gorit ; comformer 
Jom geuit ; Jon bumenr ; Je vegler, fe refigner ; Jul 
vre. $. Conformarfi alla volontà di Dia, vale for- 
tometterfi al di lui volere. Refigner fon ame d Dieu; 
remertre fom ame entre les maios de Dicu; fe re. 
quer è la volonté de Dieu; s' abandonner , ft fon 
mettre è la volonté de Diev. 

CONFORMATISSIMO , MA, add. Mags/. Superl. 
di conformato . Trés-conformé , We. i 

CONFORMATIVO , VA , add. Che fi conforma, 
che ha conformità. Qui fe conforme , qui refeméle, 
qui s' actommade dà , Ore. 

CONFORMATO,, TA, add. Da conformare . Com- 
piena régie ; dijpofé ; formé . Ben conformatò » 

egndiom 

CUNFORMAZIÒNE , £. f. Il-conformare. Com. 
formation. $. Conformazione alla volontà di Dio. 
Refignatioa , abindontertent è la volinté de Dicu, 

CONFORME, add. d'ogni g. Di fimil forma , fo. 
migliante. Conforme ; fombiabie , Convenable ; corre- 
Spondant ; aforrifant , 

CONFORME, avr. Vale In conformità, ia mo- 
do fomigliante , ficcome, Confermement; relarive- 
ment ; comme ; felen, Ù 

CONFORMEMENTE , avv. Fior. Sf. Frane. In 
modo confarme, per conformità. Canformemene 
relativement ; gm conformité 

CONFORMEVOLE, add. d'ogni g, Che ha con 
formia, Conferme. V. Conforme add. 

CONFORMISSIMO, MA , add, Superl. di confor 
me. Très.conforme , &c, 

CONFORMISTA, f. m, T. della Sror. mat. Co- 
Inì , che profefa la Religion dominante nell'In. 
a. Conformifte. E Non Conformifti fon det- 
velli ; che fono d'altra comunione, Nam con. 


ife» 
SEGRE Simiglianza di for. 

















CONFORMITÀ 

CONFORMITÀDE, o + Comformité ; épati 

CONFORMITÀTE , dre; parire ; concerdanee ; 

reffemblance ; comvenante ; umiformité ; 

lora per modo, 

aformità di vote. 
LL] 


















$. If conform 
che in ordine. 
conformiré ; felon, 
CONFORTAGIONE, (. f. Lo fleffo, che Confor- 
tazione, V. 
CONFORTAMENTO, £ m. Il confortare, e "l 
conforto ftefo . Comfarr; fecturt ; affi'ance 3 fouta- 
emant } ene, mene 7 ender 
CONFORTANTE , add. d'ogni g. Che conforta, 
che confela, che eforta. -Conj ‘ confolarewe , 
qui encourage ; qui exberte . x 
CONFORTÀRE , v. a Allcegerire il dolore altrui 
con ragioni, è con purole piacevoli, c affettuofe . 
; owrager , $. Confortarf, w, 
premdre courage. $. Con. 
tare. Enconrager ; cabor- * 
Confortare , per R:Aorare, 










CON 143 


ricreare . 





to gi l'animo. Se faire fore de ; fe 











Parrer de; rdmoe de. Dicefi in proverà. 
Confortare i canj all'erta. V. Cane, 
CONFORTA A, 246. Che ha virtà di 
confortare, Comfertarif; corroboratif ; comfolant , 
CONFORTATO, TA, add, Da confortare. Csm 
forte , We. 


CONFORTATORE , verbal. m. Che conforta . Com 
SWatour ; celui gui exborte ; contole ; infliga» 
tear. $. Confortatori , diconfî più particalatmente 
Quelti , che coaforrano , ed accompagnano i rei com- 
dannati al fupplizio, ifane ; colai qui exberte 
& accomporme ccux gui ì condomnii è la mort. 

. In proverb, A buon fortatore non dolle mai 
a tela . o Îl core i che fignifca , Eîer più facile 
il configliare », IU eferuire, Ow canfellle è fon 
ph. ce que l'on we fauhoit, cu (l'on mt veudraia 
are, 

CONFORTATÒRIO, 1A , add. Di conforto , che 
reca conforto, Confolant ; comfalarcire . Lettere com. 
forratorie. 

CONFORTATRICE, Pemm. di Confortatore. Qui 
erujote ; gui rejouit . Speranza confortatrice. Auret. 
ta confortatrice . 

CONFORTAZIONE , f. f. Conforto. Con/wsrim ; 
comfortarion ; corroberation , Ge. V. Conforto. 

CONFORTEVOLE, add, d'ogni g. Confortati. 


so. V. 

CONFORTINÀJO, f. m. Quegli , che fa, 0 vene 
de i confortini. Faifeur de paio d' dpices + 

CONFORTINO , f. m. Pane intrilo con mele, en- 
trovi (perterte, Palm d'dpicer. 

CONFORTO, L m. Verbal di confortare; che 
può prencer®i in tutti i figmific, del fuo verbo. Can. 
fersation ; correboration ; afurant ; foulagement . 
È che muti in conforto fua paura. $. Dar contor- 
to. Comforter. $. Conforto , per Perfuafione , cd E- 
fortazione. Ex6orsation ; emcovragement ; perfas- 
fim. $. Conforto, per Confolazione, Coafalatina Fi 
Soulagemens ; allegem onforto, per Ajuto , 
Incitamento . Fecomrs : confore . 

CONFRÀTE, , m. Fratellf, d' uma ftef. 

CONFRATELLO, fa Confraternita, Confrè» 


re; penirent .. 

CONFRATERNITA, £ f. Compagnla , Congrega» 
in di perfone adunantifi per opere Tpirituali. Cos 

QUALI 

+ CONFRATTÒRIO, Secondo il ritn Ambrofiano 
è aggiunto dar: all'orazione , che fi dice dopo la 
frattura dell'Ola. Orzifom gue Je Prese dit après 
la fraim de l' Hof 

è CONFREDIGLIA, £ f. Cr, N. Combriccola 3 
converfazione di gente poco buona. Cemventienie.. 
la corea audiam garabullando , OE 

CONFRICATO, TA , add. Maga/. Stropicciato , 
firafnato , fregato . Frorté. 

CONFRICAZIONE, f. f. Red. Magat. ce. Fre- 
gameato, ftrofisamento, fropicciamento . Frofroment. 

$ CONFRONTAMENTO, f., m. Confroatazione., 
Confronto . V. 

CONFROYTÀRE, v, a. Rifcontrare , paragonsri 
alcuna cola con un'altra. “Confremter; comparery 
conférer . vidimer. Confrantare i teftiman). Confrso- 
ser les sémoins, Confrontare le fcrittare . Comparer 
des ceritures . 

CONFRONTÀTO , TA, add, Da contsontare.. 
Confrente , &e. _. 3 

CONFRONTAZIONE , f. f. Vote Ir. Confronto, 
Rifcontro . Confronrarign , Ge. V. Confronto. 

CONFRONTO, f. m. Paragone, Rifcontro. Con 
fromtazion: esnference ; paralitie , Confronto di fcrit= 
ture. Comprrasfon d' ecritures, Coafennto de’ tei» 
monj. Camfrontasion, , A confronto, paflo avver- 
bialm. vale lo #elfo , che A Comparazione , coupa- 
rativamente. Fe consparaifim ; vis-d-vis ; dl'esaré 
de ; par compirsilon ; prix pens prix. 

* CONFUGGIRE , Cr. N. Rifaggire. V. l 

CONFUSAMENTE, arverb. Con confulione, in 
coafufiore. Csnfu/dment ; è ls debandite; pese wi 
tei ab boe G ab hse; ablativo tour en pm tas; cn 
tomete. 

CONFUSETTO, ETTA, add, Dim. di conf», 
alquanto confiufo . l'a pen csefus; sum pem front'ra 
su embsrrafe . 

CONFUSIONE , £. f. IT confondere, e lo ft 
la cnfa, 0 della periona confula . Camfe, 
ble; bonleverfement ; brcwitlomini ; dersnee 
cbacci embarrat ; dcjordre ; inveffe 3 remvericni:at } 
remuerminane + 

CONFUSISSIMO, MA, add. Super]. di confilo. 
Tris-confuro rriwembrovi.té , Ge. V. Confufo . 

CONFÙSO, SA, add. Da confondere, Meicolata 
in maniera, che più non  ricanofta, Confkr, de 
ranté ; bronitié ; bow!everjà y defortsené ; tmfomdn. 
$. Parlapdofi dell’ingegao, di ragionamento . 0 di 
libro le Ofcuro, unbragliaro . Confus; bic x 
Parlancofi di perfona , vale Verrosno- 
* fia per modeftta , fia per colpa com. 
bomrenr 3 dérourensnse ; embarraf= 
$.Grida confufe, romOr con vale Grida , ro= 
more di più perfome Infieme . Cris e0ofus ; Sruit com 
Sus, indisftin . $. Alla confula, vale Confufamen= 
te, Confezione con 
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CON 


Briato. Momseie /rappée an coin du Printe } mé. 
Uiiile frappée . > 

CONIATORE, verbal. mafe, Coléi, che conia ; 
Monnopent. $. E Contatore figuratamente diceli di 
così, che'fabbrica , 0 falfa qualche cola , Amseur; 
Fabricarenr . 

CONICAMENTE , avverb, A maniera di cono . 
Ex forma de cine. 

CONICO, CA, adi, Che ha la figura d' un cono, 
© che appartiene a' coni. Cduigne, Sezioni coniche . 





FSefiont cinignes. + 
CONIELLA , f. f. LO ffello | che Conizza. V. 
CONIETTORA , CONJETTURÀRE, CONJET- 


TURÀTO. V. Conghiettura , conghictturare , com= 
ghietturato . È 

CONJETTURÀLE, add. d'ogni g. Maza/. Con- 
getturale. ConjePura!, 

CONJETTURALMENTE, avv. fa/vie. Per mezzo 
di conjetture, in maniera comjetturale , Per con. 
jettora. ComjoPora!ement ; par conjefure. 

CONJETTURELLA, Dim. di coajcettura, 
Foibie . cu Ieetre conjefure. 

CONÌFERO, ERA, add. Car. En. e Cr. in L: 
te . Che rende il coi “Frutto del Cipreffo , 
mifere , 

CONIGLIÈRA, f, f. Luozo , dove fi tengono rin- 
thiufi i conigli. Gerenme , clipier. 

CONIGLIERÌA , f, f. Car. Lert. Lo ffela, che 
togislivra » Garcane ; clapitr, 

CONIGLIO , f. m. Animal noto, fimile alla le- 
pre. Lap: La femmina. Lapine ; Mafe, Coniglio 
piovane, Lapereau. $. Avere i conìyh in corpo , 
giccfi in proverb. di chi è trmido, e paurofo, der 
20 perchè i conigli faoo animali timitifimi . Érre 
peorcus comme ws iiture, $. Coniglio, in forza d' 
add, per ifcherzo. Pere coniglie in farfettin di va- 
îo. Epiehire gu'on a donné par piaifamtsri: d cer. 
parmes porres. 

CONIGLIUZZO , f, m. Cr. N. Dim. di coniglio . 
Luperesa. 

CONIO, f. m. Strumento di metallo, adi fegno, 
ch° è tagliente da na refta, e verfo l'altra va in 
prolfando , e piglianso forma pirami'ale ; onde 
«olo, ha forza di penetrare, c di fendere. € 
Fendre. Conio dell ulivella. Lonvereaa, $. C . 























fi chiama ra quel ferro , nel quale è intagliata 
la figura , che s' ba da imprimere nella moneta ; c 
di altresì Torfeilo, e Puazone. Ccim; frappe ; 


Poingon. $. Conio , dicefi anche la "impronta fieila.. 
E mpreinte . $. Conio, per la moncta ficla. Men 
mei. $. Conlo, metafora prefa dalla moneta, 
xui arreca perfezione , dicefi delle cofe, che fon mi. 
gioni nella loro Specie. Margue au coin; froppe au 

sm erin. 

CONJUGÀLE , add. d'ogni g. Di marito, mari- 
male, macri: bale, Comjugal. 

CONJUGARE, v. a. Congiuznere infieme . Lier ; 
unir ; aTorrir ; joindre enfembie. $. Conjugare, T. 
USGrammaticale ; e vale Ridurre, 0 Recitar per ordi- 












tres primo, e fecondo diametro. 
$. Si dicono ancora coniugate 
i fezioni oppofle , formate co' diane. 
na, che il fecondo diametro 
fia il fecondo dell'altra. 


Je due coppie 
tri conjagati in m 






ui una di dette ci 
Conjusué |" an re. 
*, CONJUGAZI a LE Il conjagare i verbi , Com. 
pursifon. 
CONJUGE , f.m. Voce Latina . Confort. Le ma 
pi, ot la fommae ; l'époux, om I° éneufe, 
CONJÙGIÒ , fm. Voce Latina . Congiagnimento; 
Jo fterfo, che Matrimonio. Mariage. 
CONSUNTIVO, IVA |, add, "Atto a congiosnere , 
Conjontif ; qui a la force de conicindre. $. Comjun- 
tiro, è anche termine gramniaticale, cd è aggiuato 
ed’ ano de' modi, con cui fi comjurano i vérbi , che 
anche fi dice fubjuativo. SabjonPif. 
© CONJUNTO, f. m. Drnr, conv. Voce Latina, Lo 
Pelo, che Congiunto , V.° — 
" CONIZZA, f. f. Erba di più fpezie , e principal. 
mente di due mamicte, conizza mazziore, e coniz. 
za minore: l'àcurerza del fuo odore mette in fuga 
le palci, Compfe ; berbe ans paresi. - 
© CON MECO. Ln Neffa, che Meco, e Con eo 
Meco. Prepofizion replicata her proprietà di linguag: 
gio, ma fenza necettità, e fi replica altresì in Te 
co ; e in Seco, dicendofi Con teco, con feco. Aver 


moi. 
© CONNATURÀLE, add, d'ogni g. -Di fomielia; 
te, e proporzionata patara. Narore/ ; convenable 


Eonforme . 

.CONNATURALIZZATO, TA, add. Gori long. 
Fatto commatura]e. Rendu marure?, 

CONNATURARE, v. a. Far d'eguale, e WI 
matura, Faire fgat a sonr-d fair femblabie , comme 
d'une méme marure, 

CONNAZIONALE , ndd. Accad. Cr. Che è della 
Nella nazione. Nariona! ; tri <A de la vaémre Narion . 

CONNELLÎNO , f. m. Dim. di cosse, Les por- 
pies narurelles de la femme .° 

Diziom, dyalione Francefe + 


* 














CON 


CONNESSIÒNE , £. £ Congioznimento, atta 
mento. Coomexicn ;'lidifem ; rapport ; cemmeri 
emchafaement ; ersi 

CONNESSITÀ , (. Connettimento , 
connelfone . Conmtzir reppore, 

CONNESSO, ESSA, add. Da connettere, Comme. 
me; joint; ache + 

CONNESTABILE , Lo flefo , che ConefSabi. 


le. 9. 
ì CONNESTÀBOLE , Lo ftefo , che Cozefabi. 


le, V. 

CONNÈTTERE, v. 
guere , attaccare. Joi 
emchalner ; avtseber ; nouer, A Noa copr:sttere, 
dicefi di chi difcorre male, e fenz'oriin:, che di. 
cefî anche , Non annocare. Foire cm cog-à lane , 
du des coged.i due, 

CONNIVENZA, f. f. Difmulazione . Commivence ; 
difimulstion ; complicità par ecierance. 

ci m. Farte vergoznofa della femmina . 
Les parties miturelles de 13 femme. * l 

CONNUBIO, î Voce Latina, Maritaggio , 
Mogliazzo, Matrimonio. Afsarisse. a 

CONNUMERARE, v. a. Ancumerare, mettere in 
numero, Comprer. 

CONNUMERATO,TA, add. fees. fror. Da con 
numerare i Anoumerato , afcritto. Compré ; mis au 
murmére + 

CONO, f. m. Nome di ‘a geometrica folid. 
di forma piramidale rotonda , prodotta dalla rivola» 
zione d'un triaegolo rettangolo intorno al lato dell” 
angolo retto, Quefto cono però fi dice rciro, perchè 
ba l'afle perpead te alla bafe; a differenza di 

nel, che l' ha inclinata, e fi dice fealeno, Come , 

. Cono troncato, T. de' Gesmerri.  Dicefi a quel 
cono, ta di cui fommità è fara ragliata da un pir- 
mo paraficio alla bale, Cursicéoe ; cioe srongue. 

CONOCCHIA , £, £ Pennecchio in fulla tocca. 
Quencuilitt 

CONDIDE, f. f. Sorta di fisura folida geometri. 
ca, prodntra dal rivolgimeato di fezioni coniche in- 
torno al loro ale, Comide, 

CONOSCENTE, add. d'ogni g, Che cosofce . 
ConnsiJiat; gui connoît ; qui reconnift. $. Co. 
nofcente , per Noto folamente per conofcesza, Hom 
me decomaciJonce ; perfonne qu’ om connefi . $, Co- 
nofcente , per * Ficonofiente , R 
dI. Conofcente + Moglie. Femme, 
te, per Conofcibile , atio a eller conolkoiuto . Rece. 
moifabter; ailé À recomacisre, 

CONOSCENTEMENTE, avrerb. Con conofcenza , 
con gratirodine . Avre ressancifnce . 

CONOSCENZA, f. f, Norizia , contezza , îl cono. 
fcere, cognizione, Commesfunce, idée, morion , gu 
ona d'une chefe cu d'une perfoemoe. $. Conofcen- 
22, per Ifcienia , fapere. Comnoifamen; favoir. 
5. Connfcenza , per Gratitudine, V. 

CONOSCERE , vw. a, Apprendere collo intelletto a 
prima giusta l'effere degli negetri , c fi adopera ol. 
tre al fentim. attivo , nel figmific. neotr, e nel neutr. 
pif. Conmefrre ; avoir la conmoifamce } dimeter ; 
romprendre ; comecurit; voir, $. Conofcere . per 
guîare , provare , alfuporare, Aaluggiare. Gruser ; 
efayer. $. Far Conofcere. Timcigner ; designer; 






























































nformari , 
ce d'une a, connfcer d' 
vale Ufar carnalmente , Comacfrre cn commer: 
tre charmellement ; babirer om avoir habitativa char. 
nelle avce nme femme, €. Conn'cerfi, n. pal. col 
fecondo calo dopo, vale Intenderli , avere elperien 
za, pratica , cogi masinre , cn le cono 
è quelgue ch fe e grande prstigne de 
taines chofes. n'y cnrendre fort Bien; Javcir 
Biew juzcr, TI, Conolcere, per chiamat>, nomina. 
re. Connoltre Jons grelgut nem. E'moa cra cin 
fcin:o fe mon per Calandrino, On me le comneifrie 
que fous ir nm de Calandriw ; rout de marnde 1 ap. 
pettoit Calondrio, 

CONOSCIRILE , 44, d'ozn! 2. Lo 
Rnofcibile. Commorgibie ; aijse 3 ev , 

t CONOSCIRILITÀ ff. Aftratto di conofcibi. 
le. Conmsifsnre ; ifce qu'on a d'us: chefe ov d' 
mne perfomme . 

CONOSCIMENTO, f, m, Difcorf>, fenno, com. 
prendimento . Conme:Sanre | dilcermement ; + 01/0m, 
T. Connfcimento , per elperimento . Fxpestenen. 

CONOSCITIVO, VA, add, Palliv, Fegm. tris, DI 
cernitivo, Infellettivo. V. 

CONOSCITORE , verbal. m. Che conofce, Com 
miifeur ; ce'ni qui fe cranifi d quelgue chofe . 

CONOSCITRICE, fem. di Conofeitore , che co- 
noce, ConmciTenfe ; relle qui console, qui pieòvoit. 

CONOSCITÙRA, f. f. Suivim, Condfcimento , ail. 
cernimento. Conmoiffame rermerment : 

CONOSCIUTAMENTE , *avverb, Com conofcimen 
ro d'intelletto. Aveo réfexion,; svee dconevifimio 
de canfe. ,. x 

CONOSCIUTISSIMO, MA, add, Superl, di cono- 
fouto . Trée rrnmn, © 

CONOSCILTO, TA, 
i 
















fe Ta, checo. 
e. 

















4. Da comafcere. Conn, 





® CONOSTARILE, £ o. fMabile. V. 

i e CONOFT BOLE , Lo o , che Coneflabi 
e, v. 

> CONOSTABOLIÈRA, f. f. Truppa comandata 
da' Conofatoli. Les troupes gui eroient commandées 
par un Connet de, 

+ CONQUASSABILE, add. d'ogni geo. Da con. 
qualarii, forgetto 4 conqualo. Qu' cm peut fe- 
souer, dhrimtér. 

CONQUASSAMENTO, f. m. Conquatfo , fracaffo, 
rovina, sbattimento. fetouffe; chranicasent. 

CONQUASSARE, v. a. Mettere in rovina, fri. 
callare , sbattere; e fi fa anche neutr. pal. F- 
Srasler; fracafer ; ruimer ; btifer; mertre cn piò- 


ct. 

TonquassAro, TA, add. Da conqualfare. 
Frscafe , We. 

CONQUASSAZIONE, £. f. Bemb, Conquallamento $ 
conquallo, feconge ; éBrasleme 

CONQUASSO, f. m. Il conquaffate . Ésrsn/ement ; 
Secsulfe. $. Andare, eTere, mettere, cc, in cn 
quallo , vale Andare, cifere , mettere , ec. in r 
na, Tomber co ruiné , osruiner siracager ; me 
en pieces, 

CONQUÌDERE, v, a. Affiggere 
dorre a mal termiae, ere. Pexci 
neduire en mauvais chat ; abatt 
Bier, afflizer exceffivensemt. 6: Co: 
portunase , turbare, /mportumer; ereubfer. $, Cage 
Goiderfi » neutr, pal. vale Darfi inqaiecudine è attitz- 
neri, S'ofdicer; fe tourmenter. 

CONQUISO LISA, add. Da conquidere . Touren. 
te; verse ; alflisé ; vainen, e. V. il {uo verbo. 

CONQUISTA, la f. LU conquiftare, e la cola con. 
Quilata , Compete. 

CONQUISTAMENTO, l. m. Il conquiffare . Com. 


quére, 
CONQUISTARE, v. a. Acquiffare , far fun. Com 
querir ; segueriv par les armes; conquerer, 
CONQUISTATO , TA, add. Da conquillare. Cose 


quis. 

CONQUISTATORE, y. m. Colui, che conq 
Congutrant. x 

CONQUISTATRÌCE, v./. Magal. Che conquifta. 
Cette qui fait des conguesci. 

CONQUIS f. m, Il conquiffare . Conguere. 

CUNSACRANT d'ogni R. Poce dell ufo» 
Che confacra.. Ca ; confecratent » 

CONSACRÀRE « v. a. Far facro, render facro. 
Confserer ; Jacrer , $. Confacrare, per fimilitudine 
diccfi del Definire, dare , dedicare alcuna cofì 
qualchedn:0 , come farebbe il rempo, le veglie 4 
la pemna, ec, Confarrer, devoner fen sempi, Ses 
veilles , fa piume d queigu un. $. Confacrare , di- 
celì Anthe per fare il Sarramento dell' Altare. Com. 
facrer, Confacrate un Velcovo, Impufer les wisins ; 
Soerer un Evéque 
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‘que, 

CONSACRATO,TA, adi, Da confacrare, facré 5 

comfacré , 
CONSACRAZIONE, f.f, Lo lello, che confeora- 
zione . Conféerarisa ; fsert. 

CONSAGRARE, v. a, Lo Lefo, che Conlucra= 
re. V. 

CONSAGRÀTO ; add, Confacrato. W. 
_CONSAORAZIÒONE, f. f. Lo fielfo, che confecra» 
zione, Conféeration ; fare. $. Confagrazione , per 
Deifcazione , feificarion porbésfe « . 

CONSANGUINEU , EA" add, Dei medefima fire 
pe, come fe fi dicelle gene d'un medefimo fan- 
zue. Cenfomemia ; parent du edrò du pere. 

CONSANGUINITÀ, ff, Parcemtela tra È 

CONSANGUINITÀ DE, } confanquinci . Cso. 

CONSANGUINITATE , JD Sanguinirt; psrensé 
du sdré fn pere . 

CONSAPEVOLE , add. d'ogni r. Sciente del fate 
mo, Compose ; partirinama. $. Efer fapevole . 
Savoir, Far confuperole. Fuaire favoir ; comuni» 
quer. 

CONSAPEVOLEZZA , f. f. Red. Affratto di confa- 
pevole. Contezza avura, cognizioat prefa. Nori» 
ce; connsifance 

CONSAFEVOLISSIMO , MA, add. Sermer. Superl, 
Di confapevole. One Jair erés bien ame ebofe » 

CONSAPEVOLMENTE , avv. Segm. Eric, Scion. 
temente, di faputà . ducs comneifisece de casio 
fe, 

t CONSAPIENTE, Canfapevole. W. + 

CONSCENDERE. V. Coadefcendere. 

CONSCIENZA . V, Corcenta. 

CONSCIÈNZIA , 4 # €». N. Cofcienza . V. 

CONSCLO , SA, 284, Confapevole . V. Ù 

CONSCRITTIO) , iTTA , add conferive. 
rei ma oe lo niù ua col aggiunto di Pa 
dir, e parlagdofi de' Szaatori Romani, Pres son= 
perni, ; . 

CONSCRIVERE, e. a, Afcrivere, Regifirare, É- 
rire i envorifireri curhier ; merone an monabre + 

CU shut, Seco, con ello. Aver /oi ; aver 
lui. V_Esto. ° 

3A SE CRARE, v. a. Lo feta, che confacrare. 

i Sarver, ® Comiccrare le sc Dedi- 

de Hnare al Km.gio @ Dio. server ; 

i deviner À Diva. 4 Confecrare + dicelì anche 

per fore al Sagran cato deil' Altare . Comfecrer, V. 
J LUI dali, . 

T CON. 
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CONSECRÀTO s TA , add Daconfecrare . Confi. 
eri Ù. . 
"CONSECRAZIONE , (. £. 11 confecrare . Conféera- 


pie. 
CONSECUTIVAMENTE, avverb. Marsi, Ta mo. 






do confecutivo , di feguito , Conjerurivement ; teoò 
de Snite } immncdsarement apres . n 
CONSECUTIVO, VA , add. Magal. Che vie! 





confecuzione, che 

CONSELUZI 
Boire. Acguifition ; pofefion. 

CONSEGNA , f. f, T. della Mitizia. Colui, che 
fia alle porte d'una cirrà fortifcata, e che tica re- 
gino de' foreicri, che v'entram, Confgne , 

CONSEGNARE, v. a. Dare in guardia, c in ca. 
fiodia . Confgner, micrere, cu domner + curder, 
$. Confegna: per Dare femplicemente . Dorwner ; fis 
mite; deliveer 3 remertre ; rendve, 

CONSEGNATO, TA, 2dé. Da confegnare. Conf. 
gui. ce. I. Confermato , per Scznato. Murgoé 

CONSEGNAZIONE + £.f. El confegnare. Conniena- 
pin; de.ivrance ; sraditien + Confegnazione d'una 
mercanzia venduta, Livraifeom. 

CONSEGNARE » v. a Lo @elto, che Confecra. 
re 


anfesue . Confecurif ; qui 4° cnJe 
Ly ff Confeguimento , il confe. 















CONSPGRÀTO, TA , add. Da confegrare. V. 
CONSEGRAZIONE , Lo flefo , che Confecrazio. 


ne. V. 

CONSEGUENTE, add. d'ogni g., Che ne confe. 
fue. Qni s'enfuir. $. Coafezuente, f. m. T. de 
Liici. La feconJa propofizione d'un entimema, Le 
conjeguene. $. Confeguente, da' Matemasici, fi 
prende pel fesondo rermae d'una ragione . Confé- 
quent. 6, Confeguente, in forza d'avvesbin, vale 
lo Pelo , che Dopo, appreila, Aprés ; enfuite. $. 
Fer confeguenre , poto avwerbialmente , vale lo Hel. 
fo, che Conferueatemente, in confeguenza. Pur 
configuent ; done ; confeguemment , 

CONSEGUENTEMENTE, avverb, Per confeguen. 
te, per confeguenzi. Corifiguemmente ; par confé. 

uent ; donc. $. Confeguentemente, per Dipoì. Em. 

vite ; aprer . 

CONSEGUENZA , f. £. La cofa, che confegvita. 
Conjeguense ; fuire . $. Cola , 0 affare di canfezuen. 
za + vale Cola 0 adare di rilievo , di erinde impor. 
tanza. Chofe de confeguence, d'imporrance ; gui 
porte coup ; aFrre de confeguente s confitirabie , Je. 
riemfe. $. Confrguenza , è anche termine Joicale , € 
vale Quel, che miulta dalle premete. Confeguence ; 
conclufica rivée des premitfes. $. In confeguenza, e 
per confeguenza , poi avverbialm. vagiiono confe. 
gucutemente . Con/cguemment ; par confeguent ; ea 






done 
FGUÌBILE, add. d'ogni 8. fermer. Otteni. 
cquillabile, Qu" on pent oérenie. 

CONSEGUIMENTO, Le, Il confezuire. Acguifizion, 

CONSELUÌRE, v. a. Ottenere, acquiftare. 08. 
penir ; acguerir, €. Confeguire è v. n. per Confegui. 
tare nel ignifcato di fuccedere, venir dopo, Sui 
ure ; s'enfuiure, $. Confeguire , per Accadere, av- 
venite, Arriver, 

CONSEGUITANTE, add. d' ogoi g. Che confegui. 
ta. Qui {ir 5 gui 4 onfjnie. 

CONSEGUITARE , v, a, Confeguire. Obrenir ; ne. 
qucrir . $, Confeguitare , per ventre dopo, fuccedere. 
Surure ; memir aprir. 

CONSEGUITATORE , f. m. Che confeque, Celni 
qui chiesti quelgue chofe ; 

CONSEGUITO, TA, add. Da confeguire , otte- 
muto, acquiato . Aegnis ; freno. 

CONSENSO, f. m. Confentimento , Confensement ; 
aguoriene } approbitioni; aven; acquiefcensent. $, 
Pretate il contento , dare il confenfo , @ finule , va- 
gliono Confentite , Confentir. $, Di comun confen. 
4, vale Coll'approvazione, e confeatimento di tut- 
U. De l'aven sont le masnde , 

CONSENTAN a EA, add. Voce Lat. Conve. 
Micntr, convenevole. Conuemabie ; propre ; confure 
me; hbien(fant. 

CONSENTIMENTO , f. m. il confentire, con- 
fento.  Confenzement ; acquiefcoment i accort; w- 
pari d'gvis ; confermité de volonits ; agrément ; ap 

cbaria 

CONSENTIRE, v. n. Cancorrere, eondeftendere 
mell'a'trm: opinion provarla , contentarfene , ac- 
conennre. Conf. i sondefcendre è comporter ; st- 
quicjeer; approuver ; Joufermre ; convonir ; etre cone 
sent. $. Confentire , per metaf. vale Permettcre 
dar luogo di poter fare. Permerrre . La contrald:. 
zione n0) confente. La costradifisa me le permer 






























LICI 
2 onseNTÌTO, ITA, add. Da confeatire. Con. 
feni , we n 

CONSENTITÒRE , verbal. m. Che confente, Con. 
Seotane ; qui cinfene. p 

CONSENTITRICE, fem. Di Confcatitore. 
Jentanre ; gui consent, Ò 

CONSENZIENTE, add, e f. Confentitore , Con. 
Sint. qui confant. È Se. 

CONSEFOLTO , TA , add. Cr. N. Sepellito infie. 
me, Enfeveti aver . Che è sonfepolto. Qui gls Jour 
em meme rembezn 

CONSEQUENTEMENTE, avrerb. Conferuente. 
miste, per confezicaza, Comfiguemmene ; per con 
Jesorase, 


Con- 















CONSFI A. V. Con na, 
CONSFQUITORE. V. Confeguitatore. 
CONSERDA, f. £ . 00. Lo fe, che con. 
Cerva, nel fignific. di luogo, ove fl confervan le co. 
» V. Conferva. 
. CONSERRARE, v. a. Conchiudere, Chiude. 


re. V. 
CONSERTÀRE. V. Concertare ne’ fuoi figalfi. 


cati. 

CONSERTO, f. m. Confonanza di voci, c di fuo. 
ni di itrumenti. Concert ; concerto ; Aurmonie, $. 
Conferto , vale ancora umione di checchè fia, ASem. 
Blage, vnioa de piufleurs ehofer. $. DI conferto, po. 
No avverbialmente, vale Infieme, in compagnia. De 
concert; d' intellicence . 

CONSERTO, ERTA, add, Congiunto infieme, u- 
nito, Joime emfemble ; emrretacé . 

CONSERVA, f. f. Luogo ripofto, dove & confer. 
vano, c fi mantengono le cole. Lien où l'on re. 
guelgue chofe, Conferva per i comeftibili . G . 
mamger; dilpenfe. Conferva d'acqua. Referuoir d' 
cun, Conferva della neve. Giacière. Luogo di con. 
Cerva, Entrepor, $, Conferva per la cofa ftella , che 
fi conferva. La chofe qu'on earde ; proviim. 6. 
Conferva , chiamanfi anche i frot fiori, e altre 
cofe confettate nelio zucchero , 0 im altra fimil ma. 
terìa. Comferve ; gelre ; compdre ; marmelade. $. 
Conferva , Sper. Per Se in compagnia. Comprese 
de Service ; fervanre qui a ume compagne. $. Per 
Compagna di conferva. Compugne qui va de confer. 
ve, $. Per Vafca, V. 6. Conferva , per Compagala, 
e dicefi del numero de' mariij di più padroni, che 
navigano infieme a confervazion l'un dell'altro. 
Conferve dar di conferva , che 
vale Andar isfieme, andar in conipagnla , Aller de 
conferve ; aller de compagnie, $. Occhiali di confer. 
va. V. Occhiali. N 

CONSERVARILE, add. d'ogni e. Atto a confer 
varfi. Propre è dire confervé ; durabile. 

CONSERVADURE , verbal, m. Che conferva. Con. 
fervarent, $. Conferendore, per nome d' ua Ma 
firato. Comferuarenr. $. Confervadore , termine de' 
Canoni è vale Colui, che è dato dalla tezze per 
difendere , e confervare altrui falvo dalle ingiutie 4, 
e pretenfioni dell'avverfario , Garde. 

* CONSERVAGGIO, £, m, Servirà, e cattività di 
molti infieme . fervitade ; caprivité commune. 

CONSERVAGIONE , f. f. Confervazione , V, 

CONSERVAMENTO, f. m. Il confervare , Comfer- 
vurioo ; maintren. 

CONSERVANTE, add'd' ogni g. Cr. N. Che con. 
ferva, Qui conferve 

CONSERVARE, 
vare, mantenere 
timento neutro 















































a. Tenere nel fuo eTere, fal- 
difendere, e fi ufa anche nel fene 
Tivo, Couferver $ maziaremir ; di- 
i réferver è retemir ; gorder ; pré 
Confervarfi. Seconferver; durer ; Jubii fer 
conrinuer d'esre ; fe maintenir. Confervarfi bose. 
fe Jonrenir . . 

CONSERVATIVO, VA, add. Che conferva, ag- 
to, 0 acconcio a confervate. Propre d conferver ; 
prapbriaBigue . 

CONSERVATO, TA, add. Da confervare. Com. 
Serv , ©, V, il verbo, 

VATÒJO, fm Luogo dove fi conferva. 
en ©. Per Confervatorio. V. 
CONSERVATORE, rerbal. mafe. Che conferva. 
Comforvatene . 

CONSERVATORIO, f. m. falvie. Luogo di rico- 
vero per poveri, e propriamente per donne, € fan- 
ciulli. Conte se. 

CONSERVATRICE , f. £. Di confervatore . Man- 
tenitrice , difendirrice . Con ce, 

CONSERVAZIONE, f, f. ‘gione , confer. 
vamento . Il confervare, e l' effitto di tal azione. 
tion; garde; defenfe ; maanure sJalut 5 























mainrien . 
-* CONSERVÈVOLE , add. d'ogni gen. Conferva. 
bite, atto a cTer confervaro, di lunga durata. Da- 
rabie ; qui fe pene garder , cu conferver. 
CONSERVO, £ m, Che ha un medefimo Sienore, 
Compurnoa de Jervice ; gui Jere le meme matere. 
CONSESSO, f, m, Adunanza di perione. A7en- 
bite ; compaenie ; cerele de perjonnes 39 
* CONSETTAJUOLO , f. w. D'una medefima Set. 
ta. felfaire. 
CONSIDERÀBILE, add, d'ogni sen, Da effer con. 
fiderato , Consîderatie ; motatie ; remarguable . 
CONSIDERABILISSIMO, MA , add, Regi. Superl. 
di confiderabile , Tris-romarguasie , e. 
CONSIDERARILMENTE, avv. Accad, Cr. In ma. 
micra cuafiderabile , morabilmente . Confiserafio. 
ment} motablement ; grandemente | carrémenacat ; 
besnconp . 
CUNSIDERAMENTO, f, m. 
Adcrarion 5 artention. 
CONSIDERANTE + ndd. d'ogni ren. Che confide. 
ra. Qui sonfitire ; qui frit atrention. 
®* CONSIDERANZA , f. f, Confiderazione . V. 
CONSIDERARE, v. att. Attentamento ofervare , 














Il confiderare, Con- 






por ben mente, ponderar col difcarlo, Cenfiferer ; 
prémediser ; véficchio ; mediter ; fonger ; consempier i 
morer ; wentiler ; Suive avtenti pe comprer; 








fera 
atitet; examiner ; difcuter; covijiger; <Bioer; 


penfer; reperdor ; rimargner, 


CON 


CONSIDERATAMENTE, avverb. Con confdera 
zione, Ponderatamente . Prudemment 
avec atremtiomi «vee comfitcratiso y ou circonjpe- 


CONSIDERATISSIMO , MA , add. dor dl conf. 
î CA 

CONSIDERATIVO, sadd. Salvin, Atto a con 
fiderare , che confidera. Qui confidere , cu gui peu 
confidi ver. 

CONSIDERÀTO, TA , add. Da confiderare, Com. 
Alére ; eraminé ; reffcebi , Ge. $. Confiderato , ag- 
giunto d'uomo, vale Prudente, che ha confidera- 
zione : contrario d'avventato. Congiscrane ; circome 
Spe 1 avisé , rifervée ; prudent; vetenu ; avrentif, 

CONSI DERATORE, rerbal. maft, Che confidera. 
Qui confidère ; qui cromine ante arrention , 

CONSIDERATRICE , verbal. fem. Che confidera , 
Celle gui comfidère , qui eriming aver attention . 

CONSIDERAZIONE, f. f. 11 confiderare , attene 
zione nell'offervare , nell'efaminare, 0 ponderare 
la matura, 0 valore di alcuna cofa, Censdérariso 











fpezione, 
in quelo fia 

1 diferé. 
» Sans aucune rerenme , Sans circonipelfion , fans 
cun crard, aveuglensent, $. Confiderazione , talo» 
vale Motivo, ragione, onde dicefì In confisera. 
zione di che io farò la tal cola, Ea romiferarion 
de quoi è guai arant egard je ferai , re. $. Con. 
fiserazione , vale anche Stima , riguardo, rifpetto 
verfo una perfona, Confidersiion; refpo? ; tgard ; 
mcnarcment, 

CONSIGLIANTE, add. d'ogni g. e fuft. Che con. 
figlia. Confriller ; colmi, celle gui comfciile , $. 
Configliante , prefo In Parte, vale Troppo va» 
zo di coaBaTare - Colui gui raur toujours denmer det 
confeils + 

CONSIGLIARE , v. a. Dar configlio, Comfeiller } 
doanmer confeil. $. Confisliate una cofa, vale Pro- 
porla , configliare , che ella fi faccia. . 
propofer ume chefe . 6. Configliare , in 
tra, vale Confult far confizlio 
conferer enfembie ; difcurer, $. Config P. 
+ © domandar confislio . Cosfulser ; 
; premire confeit. €. Configliarfi collo 
Specchiarfi. Comfulrer le mirsir + $. 
er Prender rifoluzione , 0 partito. fe 
dererminer ; prendre fon parti. €. Diccfi lafciarfi 
confizliare, che vale Lafciarfi perfuadere , indurî, 
Se isifer aller ; fe Iaifer perfuaser. $. In pro. 
verb. A chi configlia ann duole il capo, 0 il core 
po, e vale Che il confglio di colui, che non è ine 
terelfato nella rifoluzione, fuol ete . 
o troppo difficile ad eferviti, Tel gni confe ne 
le feroit par. AT. Le volpi fi conSgliuno. V. Volpe, 

CONSIGLIATAMENTE , avv. Con configlio , con 
fazione, con confiderazione. Prafcemment ; mesire» 
ment} avee veflezion. 

CONSIGLIATISSIMAMENTE , avvcrb. Superl 
Di configliatamente. Trés prudemment, Ce. 

CONSIGLIATISSIMO, A, add. Sup. di coni 
gliaro. Très.pratfent ; très-avifè , ©c, 

CONSIGLIATIVO , IVA, add. Che può dar cosa. 
fislio, atto a configliare, Proprt d conjeilier s d 
donner confeil. . 

CONSIGLIATO, TA, add. Da confinliare. Prov. 
veduto di configlo. Camfci e più foveate Prus 
dent ; précantionat ; qui refechir . 

CONSIGLIATÒRE , verbal, mafe. Che configlia’, 
Confcitier ; ectui qui confcilie. 

CONSIGLIATRICE , f. f, Di configliatore. Cose 
Sestiere } celle qui confeitte , 

CONSIGLIRRA , ff, Voig, Ir. Colci, che dà con. 
figo. Comfeislére. 

CONSIGLI ÈRE, f. m. Confizlistore . Conftiller. 
$. Configlieri, fi dicono da' Naviganti . coloro, che 
ajutano al Piloto. forms Pifere, $. Configlieri, vale 
anche il Supremo Magiftraro di Firenze, compoito 
di Sematori. Confeilleri + 

CONSIGLIERÎNO, f. m. Cr. N. Dim. di cani» 
gliere . Perit confeilter. 6 NIC) 

CONSIGLIETTO , f.m. Cr. N. Dim. di configlio. 
Confeii de pen de confegnence. x 

CONSIGLIO, f. m, Avverrimento , che fi dà altrai 
circa cola, ch'egli abbia da fare, © da Jafciare. 
Confeil; avis; déliberationi Jens ; fenriment . $. 
Configlio, per Ditcorflo, ragionamento . Cemuerfs» 
tion; confuitatien + emtrerien, %, Configlio, per 
Pubblica, 0 folenne adunanza d' uomini, che e0e- 
mfeit, Confielio di Stato, Cenfeit d' fe 


















Confciller 


































Configho, nere. Les Confeitters. $. Onde 
fare, raunare, tencre, aver confizlio, € fimili è 
vale Rausare le perfone, che deono configliare, d 
confultare . Temir confosl; aferabier le confeit. ©. 

Ì e dar per conficl:o , vale Configliare » 
rv, $ Prendere, © pigliar confizlio, o per 
confislio , vale Deliberare , rifolvere. Dererminer_; 
delibereri; arveser, $. Preadere, a pigliare il coni- 
nio d'alcuso, vale Accettario , feguitarlo . Pren- 
dre, Suivre le confrit de quelgu' me. 6, Rendere cos» 
Scho, vale lo fefo ehe Dar confizlio. Crnfritter s 
donner comjeit . Domandar configlio, Confwt 











CON 


«Diceh in prov. Configlio di due nom fis mai buono, 
e vale Che due diftcrimente 5° accordano nel co 
(are. Ji ne four pis s' cn remir au comfcit d'on 
fel, €, Dicefi fmniimente în provetb. contra i can. 
figli delle femmine: Lo configlio femminile, od e- 
gii è caro, od egli è treppo vile. Canfril de femme 
ou il cf intereTe , 0% il cf avififame , $, Parimen- 
te in prov. Uomo deliberato non vuol configi:o : ed 
efprime che è fuperfiuo 11 configliare colur, che è 
rifoluto di fare a fuo fenmo alcuna cola, I! ef in 
«sile de domner des confci!s d nm Fomme qui vewt fai 
ve de fa réte . $. Configlio, per Provvecimento , ri. 
paro. Remède ; reffrurce ; parti. 
CONSIGNARE , v. a. Femé. Lo Meo che Confe- 









Ne. Tr. Depofito pubbli. 
mani d'un terzo. Conf» 





CONSIGNÒRE , f. m. T. de Legifti . Colui, che 

podfede usa Signorla comune ad un altro, Co-Sei. 
i Perfommicr. 

CONSIMIGLIARE, v. a. Affimigilare, far fmi. 
le. Rendre Jemblatle , 

CONSIMITE , add, d'ozni gen. Simile, ma par 
che abbia alquanto più di forza, SembiaBe ; parcii po 
pproch.ene ; refemblant, 

NSIMILISSIMO , MA, add. Superl, di confimi. 
le. Très-veffemblant. R 
“_* CONSÎRO, f. m. Voce antica dal Provenzale . 
Affizione, angoîcia , travaglio. Chsgrim ; ajfliffion ; 
sorment ; peine + 
* CONSIRÒSO , OSA , add, Da confiro , Ango- 
feiofo , travagliato, CAagriné, e, V, Travagliato. 
CONSISTENTE, add. d'ogni gem. Che confile . 
Constant. $. Confiftente , per Tenace , rifkofo . 


Tenace } vifgueux; givant. 
CONSISTENZA, a, lì confiftere , lo fato 
CONSISTENZIA , $ d'una cofa confifente . Con 

_AAance, $. Confiffenza, per Colmo , ultimo termi. 
me di qualfifia incremento. Confijtamce ; combie, E- 

tà della confiflenza . Age de consiflance . 

CONSISTERE, v. n. Avere il fondamento , aver 

V'eilere. Confier. Far confificre. Conftiruer, ©. 
Conffere,, per IMare infieme . Fere enfemble, $. 
Confiflere, per metaf. Durare . Durer; reni bon, 

CONSISTÒRIO, f. m, Bemé, Confifloro. V. 
CONSISTÒRO, f. m. Adunanza de' Cardinali con. 
Wocati dal Papa ad audienza, © a configlio, Conf. 

Asire, I. Si dice anche del luogo dove fi foglion 
fare tali adunanze, Cenfiteire. $. Confilloro, per 
fimilit. fi dice di altre adunanze, 0 conferenze. 
Asembiie ; conference . In confioro , Confifteria. 
demente , 

._.CONSITO, ITA, add. Voce Lat. Coltivato , 
Piantato, Plunré d' arbres. 

CONSOBRINO , f, m. &occ Latina » Cugino . 
Confina, . : 

CONSOCIAZIÒONE, f. f. Far. Lezf unione , con- 
federazione. Afociarion ; altiamee ; lisne, 

CONSODALE , Voce Latina. Compagno. V. 

CONSOLAMENTO , fm, Confolazione. V. 

CONSOLANTE, add. d'ogni g. fu/vie, Che con- 
Tola, Comfelint ; confolarcive . 

®* CONSOLANZA , f. f. Confolazione. V. 

.  CONSOLÀRE , v, n. Alicrecrire il dolore alerui , 
dar conforto, contento, e confolazione , contenta 
xe. Confeler ; Jecher lus lormes 3 vecenforter i con 
fomer ; fewlager ; adoncir ; dimimmer l iif:3 
deuleur d' ume perfonne ; depisuer ; red.nner a vie. 
$. Confolarfi, n. p. Ricoatorrarfi, darf , prendere, 
© ammettere conforto. Se confster; eTuper les dar. 


mes. ‘ 

CONSOLÀRE , add, d'ogni eco. Che ba avuto 
Brado , e ufficio di Confolo, ed è aggiunto d’ uomo, 
© di famiglia . Comfwlzir:, $. Acciunto di dignità e 
vale Appartenente al Confolo . Diemizé confelsire , 
$. Confolare, in forza di f. m. per Perfora confola 
re. Conful; perfonne confulsire. $. Confolare, pu- 
re in forza di fulf. per Confolazione. Cenfsla. 
pia, 

CONSOLARMENTE, avv, Da confolo. A manie. 
da min des Cono 























































i polo. Tramgniliement ; deurement; 
puifiblement ; aver sife. 
* CONSOLATICO, f, m. Confolato. Le Confo. 


LIS 

CONSOLATÌSSIMO, MA, add. Superl. di confo. 
lato, Tres.confoie s € e. 

CONSOLATIVO | IVA, add. Conforrarivo, atto, 
© acconcio a confolare, Com/bient ; gni eonfete, 

CONSULÀTO, f. m. Grado, e ciynità di Confo. 
do. LeGca/ular: Éebevimage ; Mairie, $. Centola. 
to, per forta d'Impofizione fatta a favor dei Con. 
fola, 0 diitto, che at Confolo appartiene .. Droit 
du Conjul. 

CONSOLATO , TA, add, Da coafolare. Confolé ; 
Satisfzit ; content. $. Confolato , vale talora Pia 
mo, piacevole. Poigihie ; rramguille ; dove; cal 
me. $. Confolato. ratora ha forza d'avverbio : 
“onde Pigliarfela confolata , o Far checcheM.i confo. 
lato, dicefi dell’ imprendere a far cheechellîta com 
azio, e fenza molto affiaticatvif ., Fairc ume cho. 





CON 


Se è fem sife y À leifir, fans fe orcp prefer, eu fo 

nigner. di 
CONSOLATÒRE + verbali mafe. Che confola . 

Fer modo di, 


TConfolareur ; qui comfole . 
CONSOLATORIAMENTE, avverb. 
confolare , con conlolazione. Avec confelation. 


CONSOLATORIO , IA , add. Atto a porer com 
folazione, pieno di confolazione. Comfoiarsire ; con» 


ELIELI 


CONSOLATRICE, Femm. di confolafore . Confo. 


lamice ; confolante + 


CONSOLAZIONE , f. f. I confolare , conforto , 
refrigerro , contento. Canfolstion ; Jonfarement ; lé 
mitif . $. Far confolazione , vale Mangiare rafieme : 


che gicefi anche Far carità. Manger emfeméble. 
CONSOLE, f. m. V. Confolo 
CONSÒLIDA MAGGIÒRE 





Sonde, Comfolida minore. Ompssledes. 
CONSOLIDAMENTO , f. m, 





min. 

CONSOLIDANTE , add. d'ogni gen. T. della Chi. 
roreha « 
a rammarginare le ferite. Conjolident ; caragma 
tique. 


CONSOLIDÀRE, v. a. Saldare , afodate , riunire 


infieme , e fi ufa anche mel fentimento neuro pali 


vo, € per lo più fi dice delle ferite. Repsiadre ; 
rewnir; conjolider. Confolicarii. Se réwmir; Je re. 
icimdre . $. Confolidare , per metaf, Confermare , 
fermir; confirmer ; remdre ferme , jta- 


Confolider 
ble, durabie + 





CONSULIDATIVO, IVA, add, Atto, e buono a 
confolidare le ferite, Confelidiame ; prepre a reumir. 
CONSOLIDÀTO , TA, add. Da confotidare. Com 


Solidé ; affermi. 

CONSOLI DAZIÒNE , 
to della cola confalidara . 
$. Confolidazione , per metaf, Confermazione. Af- 
fermiTement . 





CONSOLO , e CONSOLE , f. m. Sommo Mariftra- 
to mella Repubblica di Roma. Confu/. $. Confolo, 
0 Repubblica , che per 
irtà dì Roma, fi vilfer Confo- 
+ 5, Confolo, per li Capi, e 
in Firesze. Confa, $. Dicefi 
in proverb, Chi è fato de' Confoli, fa che cofa è 
l'arte : e fi ufa così rifpondere a chi vuol dare ad 
intendere una cofa a chi la fa meglio di lei. Wons 
$. Chi dice mal 


per Gowernante alcuna Citi 
fimilit. a que” del 
li, i Éeb 


lagiftrati dell’ Arti 






vouler m' apprendre men mir 
dell'arte , non farà de’ Conf 





vale Che chi fra. 


pazza il mefliero, non vi farà. fortuna. Qui negli. 


Re fon métier , ne fera pas forsune. $. Confoli di 
mare, Magiffrato in Fifa, il quale aveva cura del. 
le entrate delle Dogane , ed era Giudice delie difle- 


renze civili, che nafcevano fra È Mercatanu. his 
giftrar de mer. 6. Confolo , e Confote, quel capo, 
che eleggono gli uomini d'alcuna Nazione , dimo. 





ranti in paefe Mraniero, Conful, $, Confole, e Con- 
folo, dicefi anche il capo d'a'cuna Accademi 
Confal, chef d'une Arademie. $. Confole , per 
militudine , fi dice di chi fia come capo di qualche 
cola. Chef; maftre. 

* CONSOLO, coll’ accento fella feconda , f. m. 
Confolamento , conforto , confolazione , Confossrion. 

CONSUOLÒNE , f. m. Prof. Ter. Accrefe. di Con 
falo, gran Confol». Un grind Conjui. 

CONSOMIGLI ARE, v. a. AMmigliare , far fimi- 
le, Comformer ; rendie femblabie , conforme. 








CONSONANTE 4 add, d'ogni gen, Che ha confo- 
nanza . Comfommane ; Barmenicun. $. Conlonante 4 
fi dice a quello elemento dell' Alfibero, ch' è fuor 


del numero delle vocali. Lettres ernfonnes . Confo 
manti liquide. Confemmes figuides . Confonanti mute. 
Confommes mmertes, 

CONSONANTEMFNTE, svv. Safvim. In modo 
confonante , coerentemente , concordemente, if con- 
fora , Confarmemint, V. Coerentemente, 

CONSONANTISSIMO, MA, add. Guar, Superi. 
di confosante. Tris confinnani. E 

CONSONANZA, f. f. Accordo delle voci , com 
trario di Diflonanza . Marmonie ; concert ; accord ; 
mfonmance ; afonnance , $. Confonutzà, per me- 
mb Conformità , corrifpondenta. Accord ; coprefpoa. 

luce + 

CONSONÀRE, v. a. Concordare il fuono dell’ n. 
na voce all'altra. corder les voir, $. la» 
re, per meraf. Confarl, corrifpondere , Érre con. 
ferme ; Cere d'arcord ; corre/pendre » 

CONSONATO , TA, add. Da confonare, Arcor. 
de ;,qui el d' accord. 

CONSONO, ONA , add. Che ha confonanza , che 
fa confananza, Cenfonmane; qui.cNl bien d' accord ; 
qui fait une bonne conjonnance. $, Confono , per 
mera”, Conforme, Concorde, V. 

OUNSOPÎTO, ITA , ad. Fr. far. Prefo da fopo. 
re, eQuiefftatico , aflorro. Eerafit ; ravi en carzje. 

CONSORTE , f. m. e fem. Marito, e moglie. 
Mark, co fomme; (pur, cu cpoufe. $. Fer Con- 
forto VW. . 

CONSORTERÌA, f. f. Compa 
cicre ; compagnie , N. Conforter 





























nia, focierà, So. 
» Per metal, vale 















, Spezie d' erba , 
detta altrimenti Orecchio d' afino, e rigaligo, la 
quale è di fredda, e fecca compicfione , e la (oa 
radice propriamente è medicinale , da grande com. 


1] confolidare , € 
per lo più.dicefi delle ferite . Conjeiidasion; réu- 


Aggiunto di rimedio buono a confoiidare , 






I confolidare, e lo Ma. 
ario > réumion 
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e. Lisifon ; rapport. Che confor. 
colla iniquitade 2 $. Confor. 





CONSORTO, f, m. Compara? , o per parentado , 
0 per altra cola, Compagnon ; afocit ; parent ; par- 
ticipone " 

CONSORZIO , £. m. Compagnia. Seciéré ; tisi 
Son ; commerce. 

CUNSPÈRGERE , Voce Latina, V, Cofperzere . 

CONSPETTO, f. m. Danr. Cont. Voce Latina , 
Cofpertto  V. 

CONSFÌCERE , v, a. Voce pura pretta Latina , 
che ogria non 1'bferebbe, Vedere intorno, o 
per tutto , difcernere . Regarder roas-am-tonr ; voir s 
caaminer; prendre garde. 

INSPÎCUO , UA", add. Voce Latina, Efpoflo al- 
la vifta. Pifibte, Se. Y. Cofpicuo, 

CONSPIRÀRE, v. a. e n. ongiurare . Confpi- 
ver; conjurer; compiorer, 

CONSPIRÀATO, TA , add, Da confpirare. Congiu- 
rato, Confpire x We. 

CONSPIRATORE , verbal. m. Che confpira, che 
congiura, Confpirstenr ; comjuré . 

CONSPIRATRICE, f, f. Di confpiratore, che 
confpira , che conziuta, Celle gui confpire , qui 
comjure . 

CONSPIRAZIONE , £ f. Congiuta, Comfpirurloa > 
comiuration ; compiot. ° 

CONSTARE, v. n. Imperfonale. Apparire, clfer 
manitefto. Cenffer; apparsir ; esse evidente; dire 
cisimr, ou cerrsin, $, Contare, Segn. per Edere 
compono , fuffîfere con tali, © tali altre parti o 
SuéfMer ; confifer ; Éire compsfé, 

CONSTERNAZIONE , f, f, Segmer, Cofernazione + 
Conffernarion ab'ement. A 

CONSTITUENT ogni g, Che conftituî. 
fece, Conftiruane; gui conflirne . 

CONSTITUÌRE, v, a. Deliberare , ffatuire, ordi. 
nare. Comffituer ; ditermimer; ordenmer ; délibirer + 
trablir. 

CONSTITUÌTO, TA, add. Da conftituire. Con. 
Ritué , &re. 

CONSTITUTIVO, IVA, add. Segm.. Atto a cone 
Bitoire, Conftirarif . 

CONSTITUTÒORE, f. m. Segn, gov. Cht conîi- 
turice, Qui conflirue RI 

CONSTITUZIONE , f. £. Ordine , ftateto, conflì. 
tuzione. Comfirmzion ; deeret ; ordre ; rigiement . 

CONSTRETTO, ETTA, ‘add, Da conftr.gnere4 
e da conflrngere . Comtraint. a 

CONSTRIGNERE, e | Lo ffefo che Coflrigne» 

CONSTRINGERE, se.V. 

CONSTRINGIMENTO,. V, CoRrignimento . 

CONSTRITTÒRIO, add, Por, Dif. Aggiunto dato 
a uno de' mufcali del pafo. Comtrifenr. 

CONSTRUÎRE, v. a. Ordinare , e fibbricare + 
Conftraire; è s édifierz eiever edifre, $. 
Conftruire ,. ne Grammaticale , e wale Far ;a 
confruzione, Ordinare l'orazione. Conffriire ; are 
ranrer lei moss (wicame les rèeier, _ 

CONSTRUITO , ITA, add. Da confraire 
gnifc. di far la coRruzione del ole. Cenf 

$ CONSTRUTTÌIVO, VA, add. Fdificativo , fabe 
bricativo, Qu" en pene confruire, dstir. 

CONSTRUTTO, f. m. Utile, profitto. Atanzs 
aes utilità ; profit; pi £. Confrutto, p.r jo 
Conftruire, ordinare . ComPrnffion ; arransimeine + 
$. Confeutto, per Effetto, Gace in confrutiv, va» 
le in effetto. Ém effet ; veette 

CONSTRUTTO, UTTA + 
Conftruit ; c'sve ; tdife ; tati, - 

$ CONSTRUTTÙRA , /. f. Fdificio è fatbzi. 



























nelfi 


















uh . 
Da conîrvite 


ca. V. 

CONSTRUZIONE , £ £. T. de' Cermeri . Le l. 
me, e ficure, che fi defcrivono per fciogliere un 
problema. Cenffrefice , x 

CONSUÀLE, add, d'ogni s. Fergo, Asgiunio de' 
giuochi nel circo, in onore di Confo , Dio de' Con- 
figli, detto anche Nettuno eguiitre. Jena tgnefirer, 
qui fe celébroient à Rome , de miime des calendez 
de Seprembre, cm l'bonocor da Da Confus , suda 
Cinjeil, 

* CONSUBRÌNO, V. Confobriso , 

CONSUETAMENTE, ave. Secondo la confueta» 
dine. 4 l'ordinaire ; felon 13 eousmmt ; è l'aou- 
umice ; comme on a alc antamt » 

% CONSULTARE, V, L, Avere per confueto , a- 
vere il cotume , falere.. Arconrumer. 

CONSUETISSIMO, MA, add. Bemb, Supcil. 
confueto. Fresr.mîré, e. N 

CONSULTO, ETA, add. Ufitato , folito, ordina. 
rio, abituale, convertito in natura. Aecontamé 3 
mid; babiswe! ; ordineire . $, Il confacta., in for- 
za di fattantivo, vale il'folito, Le drajt ; #° evdre $ 
I vJace. ni 

CONSUETUDINÀ RIO, IA, add, Di comfuerudi. 
se: Hubrusiz d' babirude. Alui fon viaj, confare 
todinnri i 

CONSUETÒDINE, f. £, Ufanza , cofluame . Ha 
bitude ; contume ; accourtesamee è ufage; uni pre 




















tigne . 
+ CONSULÀRE, add. d'ogni g. Cr. N, Confolare , 


attenente a cnnfolo, Confrizire. pes 
CONSULENTE , add ca ogui g. T. de Leviti . 
a 
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Diceh dell'Avvocato , che configlia un cliente, Com- 


COLEAZAS 
/ CONSULTA , f. f. Confu'tazione + confetemza di 
po perfone , che confultano, Conjalessica . $. Coa- 
lea, per coloro, che confultano, Les comfi/tani ; 
teus qui confhltent , 6. Confultà , diceli anche in 
Firenze, il configlio del Principe nelle cole civili 4 
e criminali. Le confeil, È 

CONSULTÀRE , v. a. Far coafàlta, dilcorrere + 
efaminare, Confulrer ; conferer emfezable ; deliberere 
Confultar inficme. Concerner . Confultar lisi + 


ALICI Un 
c TATO s TA, add. Da confeltare. Com. 
Sulte , re. c E 

CONSULTAZIONE, f.£. Configlio, difenrfo , chè 
me, Confulratica, $. E confultazione , diceli aeche 
per In Befa che Confulro. V. 

CONSULTIVO ghVA , add, Atto 1 canfisltare , csn- 
faltono, Propre Y confurer. 3. Veio confultiro, 
wale Voto di chi ha facu'rà di cosfigliare , e son di 
dectitere. Wrix confuttoarive. 

CONSULTO, f. m. Scrittura dell'Avvocato a fa. 
vore del clicarulo., Confarrarica ; avis par ecrir d' 
te Avcrar , seusbane uns «“ffrire. $. Con'ulto , di 
cef anche il re, cil Configlio, che fanno, 0 
ferivono 1 Medici intorno alla cora d'um ammala 
to. Confultation; avis por coi d'un Metccin 
monchina noe ma'adie. 

COYSULTÒRE, v. m, Che confolta. Confu/sem ; 
celni gui denne confeit. €, Confcitore rel Santo Of 
fizio Confu!tene du Paint Odfice. i 

CONSILTORIAMENTE, avv. Da confultare, con 
vonfuirzzione. Prodommens ; avee precanrraa j d- 
pric une mrire re flexion . . 

CONSULTÒRIO , IA, add. DiceS di perfona 0 
di cofa abile, 0 idonca a dare, 0 prendere conf 
glio Qni pente dimmer, en prendre confer. 
= CONSULTRICE, v. £ Wole. ir. Che confulta. 

amfe 00 

CONSÙMA , f. f. Menef, Lo ftelfo che Confuma- 
mento. Cenfommarica. 

CONSUMABILE , add, d'ogni e. Atto a elfer cone 
fumato. Qui fe pent confimmer, ou digiper. 

CONSUMAMENTO, f. m. Hconfemare. Confom 
prisa ; difipa ; confiramazioa ; adjorprion . $, 
Confumamento , per Afffizione , travaglio, rormen- 
to d'amimo, firuggimgnto + Afi:/fron ; «bagrim ; 
daneoenr ; confemprion. a 

CONSUMANTE, adi. d'ogni g. Che confuma, 

‘mfumine; qui cafone, 

® CONSUMANZA , f. f. Confamamesto, V. 

CONSUMARE, v. a. Logorare , finire, ridurre al 
mîente, torre l' elfore, frugrere e fi afa oltre all' 

















































att. mel nente. e nel meutr. pat. Com/fmmer ; nfer ; 
devirer; mer ; ferdre ; friper; diffiper ; coniom. 
mer; détveire ; sblerber ; romecr ; mordre ; miner; 
=enonger. 7. Confemare ta groeaza, la mote di 





qualche cola, come farebbe un pezzo di legname , 
0 fimili. AYriHir ; dirainver I° tprifzar, le welu» 
me. $. Confumar il fun, 0 i funi beni. Dilapider ; 
friner , fricaTer fom bicm, $, E confumare, pet me. 
rat. diceli delto Araagerfi interma te per qualche 
pafone, Deperir ; (e confumer fave compumt ; 
decher, 6. E confamarSi, n. p. per Defccrare ar 
dcntcmente. Monrir d'envie de fore , cu d' obrrmir 
qui'gne chele, $. Confumare, per Dar perferince, 
x compimiato. Asccrepli» ; finir ; arbever. 5. Con. 
fomar la feriza . il tempo, cc. vale Impicenrh di 
continuo in qualche cola. Dommer, cu empicyer row 
Son rompi . les fcimt, 

CONSUMATISSIMG, MA, adl Red, /err Superl, 
di conf:mato , e figurat. Perfettifimo , peritifirmo 
pravichifno , Tres varfo; més-capreimense, cu corte 
Senimé . Ò 

CONS: MATIVO, IVA, adi, Atto a confumare. 
Conjompris ; ecniimiant ; gui confume,. 

CENSIMATO, f. m. verada, mella qua'e ab. 
Biano bellito 0 poli, 0 fimil camaggio, tante che 
vi fi foro confuman dentro. Coefonme . 

CONSUMATL.I, TA, add. Da confuomare, Confa. 
me; mié. $, Confamato , per Compiuto, perferro , 
Conlremé ; pirfait ; vecempli. Sapienza s ririd con 
famata , FateTr; versa comfimmee . 

CONSUMATORE, v. m, Che confuma, 
tore. Detradteur ; difipareur. E parlandofi di chi 
conkimi le derrate, Conjsmmotent . 

CONSIMATRÌICE, ff. Di confamatore . Celle 
qui diwuir , gni confume, qui diive . 

CONSUMAZIONE, f. f. Fine , disfacimento, dif. 
Epamento . Conjemmariza ; dimimercon ; drfiporion ; 
deleutica , 

CONSÙMO, L m. Confamamento, confumazione. 
Conjemmarion. $, Her lo Maro della cosa confuma 
ta. Decher ; dépar ; deperfivisn, $. Far col. . 
vai Confumare. Craf-mmer. + $. T. Mar. Tueto 
quello che viene impiegato tn fervigio, e per i hi. 
fogmi d'un vafcello in un viaggio; cioè cordami, 
tela da vele , polvero, 0 palle, ec. Consename. 


pion + % 

CONSUNTIRILE , ade. d'ogni g. T de' Cariati. 
Soggetto a confomarfi, ed è aggiunto delie cole fpet- 
tasti al vitto, Qwi fe confemme 

CONSUNTIVO, IVA, add, Cosfumativo, e db 
eh propriamente de' rimedi, che Bamno virtà di dif 




















diftrogai. o 


CÒN 


tales, e confumare gli umori , le carni, &c. Con- 
Somprif . 
CUNSUNTO, UNTA , add, Confumato. Cenfum. 
mi; ufé; din ce. €, Confinto , in forza di 
futt. vale Infermo, che dà nel tifico. Mulade de 
confomprion ; telni qui eft tombe cn isnqueur; gui 
deperit de confomprien. La pina è ottimo cibo agli 
erici, c confinti 

CONSINZIONE , f, f. Confumazione, confuma. 
mento. Confommat fin. Confunzione de' feco. 
lì. Za confone 











mitne del fanzue , e del. 
per da pane © Ses chairs. $. 

c. vale Cadere in cora maiat 
ra poco diMnitte dalla tifichezza . Lire maslute de 
Conicmaprisa, 

CONSUONARF, v. 2. Lo feto che confonate, 
V. 6. Conivcnare, v. n. per emetafi Confari, c cor. 
rif e. Conte s'acconder ; Coe conforme ; 
cinverat'e 3 aforriTant. $. Confunnare 4, 
Semibrar ventfimilo 1 Paristre praifombtatto . 









farfi 
furgere , avere orf. 
, 





ferittere. Naftere 
prae. Nifere ; crono ; s'elcver. 
CONSIFASISTENTE, add. d'ogni g. Salvio, Che 
fuMfte infieme. Qui nale avre. 

CUNSUSTANZIARILITÀ, £ A, TO de' Tesiogi. 
Unità, e iventità di fofanza. Confatluntiziote . 

CONSUSTANZIALE, add. d'ogni g. T. Tenseri. 
ro, che s'ufa partandofi delle perfone della Trimtà, 
per efprimere che elle fono d'una ficifu foftanza . 
Compnbfimtriet, 

CONSUSTANZIALITÀ, fu, f, fegnes. Affratto 
di con'ufamziale, Unità, e récatità di fofanza . 
Confabtamriztite . 

COUNSUSTANZIALMENTE , ‘avvtib. T. Teofogi. 
e, fa mosto confiAagziate, Consus fami remtent, 

CONSUSFANZIAZIONE , ff, T. Doemstico, Vo- 
ce con cui i Luterani [piegano Ja loro dottrina cir 
ca la prefenza reaie di Gesù Crilto nell' Eucanifia, 
ContnkfMPfintistien. 

CONTADINA , ff. Donna di contato. Pif 
me ; willarecife. $. Per fortadi ballo , Sorre de dan. 
Je de pisfins, 

CONTADINACCIO , f. f. Fag. Pegg. di contadi. 
no. Villamaccio. Gros ruffigne ; artt papfan, 

CONTADINELLA , £, €. Caftig!. ia Sulvin. 
Mega * foroierta . Jolie petite payfanme , valis. 
gerile. 

CUNTADINELLO , f. m. Dim, di contadino: det- 

più delle volte per wezzi, Perit paysom ; perit 
Paget 


CONTADINESCAMENTE , arv. fu'vin. Villa» 
peharacale * “illzvamente, la mianitre des pap 
fans. > LÌ 



























CONTADÎNO, £.m. Abitator del contado. Fer 

# d'un village, $, Costa 
vale Colur, che lavora 
t/m; labrurtar, 6. Contadina è an- 
una fpezie di dana , £E/pere de dunfe de Page 


CLI 

CONTADÎNO , NA, add. Contadinefco , di con- 
tadino, 0 da contadino. De p.rjam, Ge. V. Con 
tadinefco . x 

CONTADINOTTO, f. m, Contadino di bella fta- 
tura, e di bella crà. Un desa, um joli piyfam de 
belle srille, & d la fica de {on dre. 

CONTADO, f. m. Campagna intorno alla Città, 
nella quale fi contengono i villaggi, e le pofeMo. 
ni. Les villiges & compagnes vrifines d'une Vit. 
le» $. Contaco, per Termtorio, Deninio, Cos. 
tea, Compré, 

LE Car 


CONTÀGE, 
gio, V. 

CONTÀGIO , f. m. Male attarcaticcio | Pele . 
Contagion ; rele « 

CONTAGIONE, fi. £. TnAcenza di mate, che s' 
Appicca : Cantacio*! e dicefi per lo più doîta pete , 
per cller più contagiofo. Crmeagien ; infe Him; pe 
Ne. $. Cogfagione, per meraf. dicefi dell’eresìe , 
de' vizi e di tutte le catrive cole, che î'eformvin, 
0 "l frequentare cogli altri porla comunicare. Ce 
tazien de l' berific, du vice , Ce. + Ragionerol. 
mente abborrendo la contagione di così orritil pec- 
cato, 

CONTAGIOSISSIMO , MA, Forner, Sup. di con- 
tarinfo |. Trevcemragiens ; tres peftiventiel 

CONTAGIOSO, OSA , add, Aggiunto d 
tà, e vale Ap cio, e piro pervida nati: 
appecarfi, e werfi. Cemragicun; prfifent ; 
peRilentiel è qui fe commannigue par'contapioa . €. 
Contazioto , per metal, fi dice pure de' vizi , dell’ 
cresle, e dell'altrecattive cole, che l'efempio, 0 
"1 frequentare comunichi. Contagienz ; dangerent; 
infelt ; peftilent, 

* CONTAMENTE, avverb, Acconciamente , Leg. 
v. 


TO 








Voce poctica. Conta. 















f. mo 11 contare, e ") conto 


mi dencubrement , $, 


- tn i 


CON 


Contimento , per Raccontamento , narrazione | RZ. 
cit; narratico . 

CONTAMINABILE, add. d'ogni g. Atto ad € 
fer contaminato. Lo" om peur falir Souiiter , cm 
con er, 

CONTAMINAMENTO, f. m. Contaminazione + 
Comramimarion ; [nifure ; fowillure ; pollutiom. 

CONTAMINARE , v, a. Macchiare , bruttare $ 
cornompere , infettare, comunicare il male, Conra. 
moimer; Joviiter; Jalw ; emtacher; gdter; infeter g 

nitro, 

? CONTAMINATAMENTE, avv. Con contami. 
nazione, bruttamente, macchiatamente. V. 

CONTAMINATISSIMO, MA, add. Scp. di com. 
taminato, Trés j.viile, Ce. 2 

CONTAMINATO, TA, aid, Da contaminare , 
Conrmine ; fruito, We. 

CONTAMINATOÒRE, £. m. Tolo. Che contami- 
mi, Colui gui fomille ; qui ravbe, . 

CONTAMINAZIONE, f. f, Il contaminare, mac- 
chia, corruzione, infezione, bruttuta. S. ore 7 
Salufre ; contuminziira ; rathe + 

CONTANTE, asd. d'ogai g. Che conta. Qud 
compre. $. Disefi Contante , e contanti ‘affolutamene 
te, e danar costante , e rale Damato effettivo, Are 
uuet comprante ; denscri deromverit. $,Oale di Cote 
tanti, e in contanti, vazliono lo fiefo Che <o' da= 
nari contanti. A deniers dersoveres. $. A contade 
ti, vale Col pagamento pronto , in moneta effetti» 
va. En argenr comprant ; en efpeees, Pagat in con- 
tanti, durer argent Jet ; d deniers deccuverti ; > 
ejpdeesi I, Per fimolir, Avere alcuna cola in co: 
tanti, trattando d'ingegno, di (cienza , 0 fimili, 
vale Averta fcinpre pronta nd ogni occorrenza, ane 
corchè improvvifa. dAuvoir gueigus chefe prefeme. d 
d'ejprin. ì 

* CONTANZA , f. f. Contezza. V. 

CONTÀRE, v. a, Amnovirare, Compie»; momo 
brer. $. Contare, dicci eziandio , per Pagare. Ple 
per. $. Contare, per Valutare, dir prezzo, fusa 
imer ; effimer ; fizer om prin. $. Contare, per Iftt= 
mare, Riputare ; ed in queto fiznific. è talora newta 
Pall. Comprer ; e/limer ; prifer ; repuscr. $. Conti 
res per Fare i conti. Comprer ; calcoliro fuppurers 
venir d compre . $. Contare neutro, allo). vale ancite 
Aver autorità, credito. Comprer; dere effime ; avcir 
du credit, de l'auscrité. $. Contare , per Raccog= 
tare, narrare, dire, Comser; roconrer, marrer ; fein 
re un come, 

* CONTASTAMENTO, CONTASTANTE , CON 
TASTARE, CUNTASTÀTO, CONTASTATORE @ 
CONTASTO, Voci amiche. V, Contralamentoe 
Contrafiaste , Contraftare, ec. z 

* CONTASTÈ VOLE , add, d'ogni g. Dedito a cone 
traflare , lit riofo, Quere/ cur. 

t CONTASTO, f. W. Contraflo. 

CONTÀTO, TA , acd. Da contare. Compié , Wra 
V. il verbo, ST. Contato, per Meatovato. Émonce # + 
margut. 

GONTATÒRE, verbal. mr. Che conta, che anno= 
vera. Dall'efempio adeorto dalla Crofca fi ricava . 
che vale Compntifta. Compuriffte, I. Per Racconta= 
tore, Com'enr, 

CONTATRICE, Femm. di contatore, Celle gnè 
conte , ou gui fait un recit , gui conte gue!gue ths= 
Je ; consente. ° 

CONTATTO, f. m. T. Didsfes!ie». Toccamento 
di due comi. Conta artenctement. 5. Angolo 
del contatto , dicefi da' Marersanizi l'angolo, che 
fa la tangente colla circonferenza del cerchio, dre 
pie du conrif, 

CONTAZIONE, f. f. Cr. N. Il contare, conta» 















































mento. Compre ; nunafrarion. 
CONTE, f. m. Signore di Contèa., Come. $. 
Conte per fimil. 1'usà Dante in fignificato di Cortio 





Giani , O principali Signori , ma propriamente parla. 
de' Santi. Les Saint. 

CONTÈA, ff. Dominio, e fiato del Coste. 
Comes. è 

CON TECO, Lo fleffo, che con te. 
V. Con ed Eta. n A 

CONTEGGIARE, v. a, Fare i conti, mettere im 
conto. Comprer ; calenler ; Jupputer; venir dà com 
pre; faire wa compre , a 

CONTEGNA, nt, Contegno nel fignifie. di fato , 
0 portamento altiero , c grave. Fuffe; maintica 
grave, oreoeillene, 

* CONTEGNENZA, f. f, Comprefn, contemito è 
circutto, tenitorio. Circuit d'nme Ville. 

CONTEGNO, f. m. Da conte * Sircnito, com 
tenuto. Circuit s reccia ; cod + Fer veder cella 
Bolgia ogni contegno. Pour voir erus les recosni de 
cu lie imfermal, €. Coategno, per Apparenza', 
fembianza , attitudine , atto. Comtensnce; maid- 
tien; manibre ; figure ; apparente. $. COntCRnO è 
vale anche Falto , O Pottamento altiero, c grave . 
Falle ; orguei! ; gravire ; msintiea grave. ©. Unde 
andare in contezno, che vale Andar con porramerto 
fofiemato , ed alticro. Murcésr d'uw zi grave; frim 
re le fer y le fontenu. $. Stare în contegno, vale 
Stare ful grawe, fare con fato. Feire (e /affi/ont ; 
Se mertre fur fom quane d moi; faire de remberi a 
le fior. n 

CUNTEGNÒSO , OSA , add. Che fla in contegno + 

e 


Aver tti è 














COL 


che moffra gravità , e altierezza . Rerenu ; grave; Fer. 
* CONTEMPERANZA, £ 1. Iicontemperare. Tem 
perament ; equiiie dc) bumenrs dams le corps des a- 
UTCECII = 

CONTEMPERÀRE, v. a. Ridurre una cola al 
temperamento d' un' altra, Aggiuftare. Tempérer ; 
regler ; propertionner. $. Coatemperare , per Tem. 
perare , mitisate , moderare. Temperer ; mederer ; 
miriger ; afentir. 

CONTEMPERÀTO, TA, add, Da contemperare . 
Tempere, e. 

CONTEMPERAZIONE , £, f,. Contemperanza. V. 

CONTEMPLABILE, add. d'ogni g. Degno d'el 
fer contemplaro. Qui d'esre conteraplé ,. 

CONTFEMPLAMENTO, £ m. Il contemplare . 
Contempiarion. 












CONTEMPLANTE, 144, d'ogni g. Che con- 
tempia. Qui consempiz. S'ufa alcuna volta in 
forza di full. Conremplatsur, al fem. Contempia 


erice, 

* CONTEMPLANZA , f. f. Contemplazione, V. 

CONTEMPIÀRE + +. a. A/fiT4r la mente, e 
«penfero , confiterare attentamente cogli: cechi del 
corpo o dell'iarelletto . Comeempier. $. Contem. 
piatti, vale Pavoncggiarii, compiacerfì di fe fteflo. 
Se mirer. 

CONTEMPLATI VA , f. f. Dome, Comv. La facol 
TA del contemplare. La fucalre de csmsempicr è de 
mediter, A 

CONTEMPLATIVO, IVA , add, Dedito, e ac- 
concio a contemplare, Conremplurif; alsere ; afcé- 
tigue. IT Vita contemplativa diceli queita, che fi 
Parla quali tutta in contemplazione, cd è oppofla a 
vita attiva, Pie contempiarive. $. Contemplative + 
în forza di fuf. fon derri coloro è che fi danno all' 
pot , € meditazioni, Les contemplarifi ; let a- 

eros. 

CONTEMPLÀTO, TA » add, Da contemplare. 

omremple . 

, CONTEMPLATÒRE, verbal. m. Che contempla . 
Conterepisrcne . 

CONTEMPLATRÌCE, Femm, di contemplatore . 
"Contempiarrie ». 

CONTEMPLAZIONE, f. f. Il contemplare . Can. 
Trmplatisa ; aurorfie . St contemplazione. Com 
sempier, ST. A contemplazione, pofo avverbial. 
Mente, vale A piacimento, a cagione, per cagio- 
sr pi fimili. En conrempissina de ; em confidera» 

Li Ù ’ 

CONTEMPORANEO, EA, add, D'un medefimo 
tempo, Consrmponzia , x 

CONTEMPRARE, v. a, Contemperare . Tempé 
rer ; moderer, e. $. Contemprare il difero gli 
antichi per Contemplare. Coarempier. 

CONTENDENTE, adi. d'ogni g. Che contende, 
Contendans ; gui difpure ; qui contefte . 

* CONTENDENZA ,-f. f. Contela. V. 

CONTENDERE, watt, c neutr, Con 
Mtionare, mettere i 


























fcun coutende , $. Conrendere, 
ctarc, proibite . Défendre. Non fen da lub 
e lagrime contefe, $. Contendere per Atiendere , 
Paper i 3° sccuper. Contendera a far governare ib 
Podeme, $. Contendere, ufurono gli Antichi anche 
per Congiuzperi almente , Aver che fare. d. 
vrir offrire aver femme. V. Conzicgnerii, €. 
Contenderfi, n. p. vale Opporfi . S° oppoler ; faire 
uéARince. Cominciò ud abbracciarla , come che ei. 
la fi contendefte , 

CONTENDEVOLMENTE , avverb. Con contendi. 
mento, adiratamente , con modo contenziolo. Aver 
difpure sure debat; aver chaleme. 

CONTENDIMENÎO. f. i. ii contendere, con. 
tela. Difbure; debar ; effore. V. Contefa. 

CONTENDITÒRE, v, male. Che contende , 
Riottofo. Querel'eur; dufputenr; bormme livi- 


pier, 
SONTENDITRICE, f. Di Contenditore, Querel 
CONTENENTE, ald. È ogni g. Che wo . 
emani ; gui comticent, $. € mente, per LEI 
gli, che ha virtà di contereri , 0 che ha conte. 
3 qui fait fe pef 


CONTENENTE, avv. Incoatamente , fubito , D' 
abord ; ssur de Suite , &c. V. lacontaneate . 
































onu, $. Contenenza +, 
tà, Compeasage ; gravi. 





im grave, 

CONTENÈRE,, v.a. Tenere, e Racchiudere den- 
tro di fe comprendere. Tumir } erosenir ; «mberf. 
Ser; renfermer; eccipregdre ; preter .. $. Conteneifi 
n. p. per Fermarfî, arrettari, f" urecrer, $. Conte» 
perfi, per Iffare in contegno , tener polo, araxità, 
e bili. Avsir conremance ; fo remir avuce na main 
Pien grave , ferieur. $. Contenere , per Reprimcie, 
raffrenare , Comtenir; retemir ; reprimer; seni de 
courr. $. Concenenî, per Temperarfi , afenerSi , raf. 
ficnar l' appetito di eheccheTa . Se ccntemir ; fe 
Seder; fc controindre ; a'abfenir; fe vetenir ; Je 
ammir | s° crapeeber de Îaire quelgue ebofe 








COL 


CONTENIMENTO, f. m. tl contenere. Conrenza» 
ce; le contenu. $. Contenimento , 
Consinence ; abflimence . $. Contenimento , per Cos» 
tegno , contenuto. Msierien ; cosremanee . 

CUNTENITORE, f. m. Bemb. fegrer. Che con 
tiene, Le comrenani ; re gui comrieni. 

_CONTENNENDO, ENDA, add. Gali. Contenti. 
bile , difpregevole . Méprifabie. 

CONTÈNNERE, v. a, Voce Lat. Difprezzare, 
burlare , deridere . Meprifer ; dédaigner ; rebuser ; 
Je magoeri wilipender. 

t CONTENTAMENTE,, avv. 
to, cos contento. Aver n, plui. 

CONTENTAMENTO, f.m. Piacere , (04 tisfazio» 
; piaiffir ; feie ; farisfaltion . 
+Add. d'ogaigen, Cr. N. Che con. 


Con contentamen- 








« adempiere 1° al 

Contenter ; fatisfoire ; 
epoftre , &. Contentatli 
n p. Reftar fodeista Sc contenter è fe fatistai. 
re; fe repaftrs ; afouvir fes defirs . $. Contentarfi 
parimente n. cconfentire . Agréer ; conjen- 
riv ; acquicicer i dire content. 





troi voglia , far contento 
rendre cinrear; alffonvi 


















































CONTENTATO, TA, add. Da contentare . Sod. 
ditfatto , acquietito. Comrense ; comreme ; farisfait. 

CONTENTATÙAA, ff, Conrentamento . furisfa- 
Mion . $. Onde Elfere di crande, 0 di facile è 0 di 
d'ifi.ile contentatora , vele Contentari fucilmente , © 
difficilmente. Ferre sile, cu difficile d continter, 

* CONTENTEWULE , add. d'ogni e. Che conten- 
ta. Sarisfrifant ; fufhfant ; aqrestie. 

CON TENTEZZA , f, f. Contento, Comrenscnarme ; 
farisfoion ; plaiv ; joie. î 

CONTENTIBILE, add. d'ogni g. Voce pura pret. 
ta Latina, che Oggidi mon s'uferebbe.. Difprezaabi- 
le. Meprijsé!e. 

CONTENTISSIMAMENTE, avv. Con grandi Ti. 
mo contentamento , Aver fe pins gromd pisifîr ; srès 
agreabiemene a 

CONTENTÌSSIMO, MA, abi. Superl, di conten- 
to. Trés comrent ; erès fatis, . o 

CONTENTIVO, IVA, add, Che contiene. Qui 
retient. Vinit contentiva, Force de reten 

CONTENTO, f.ur. Contentamento . Contemrement ; 
Plaifle } Jarisfation ; comfolstion ; agriment ; srvan- 
tage ; aife; joie. Contento fommo. Feiicite ; bom 
beur fupreme . $. Contento per lo conrenuro . Le 
contenu. $. Coatesto, per Difprezzo, derifione, ma 
Quai mon s'ulerchbe in quello figa. come neppure 
nel precedente. Meprir. 

CONTENTO, ENTA , ad), Coatentaro , foddis- 
fatto, lieto , allegro, Content ; Jarisfait ; jovena. 
Eiter contento. Érre content ; fe erowver bien ; fe 
conrenter. Render contento . Comsemesr, $, Conten- 
to, per. Contenuto. Conrena . x 

CONTENÙTO , f. m. Contenimeato , famma , cid 
che fi contiene in uno fcritto. Le conreno ; rencur ; 
SabNMance . 

CUNTENÙTO, UTA , add. Da contenere. Con. 
ten. 

CONTENZIÒONE , f. f. Contefa . Consension ; dé. 
bot ; difpure. B 

ONTENZIOSAMENTE , avverb. Con contenaio. 
ne tieusement ; aver dilpurse on debe, 

CONTENZIO:ISSIMAMENTE, avverb. Superl. di 
conteaziofamcate, ement ; avec ia 
pias pramde comtenticn opi 

CONTENZIOSISSIMO , MA, add. Pallav. Sup. di 
contenziolo. Trés cenni n. a 

CONTENZI . add. d'ogni g. Li 
Querelleur ; difpateur ; litigicun ; contentico. 
sellant ; rvacaffier. E. Contenziofo , dicefi da' Cano. 
qifti il Foro, ove s'agirano le liti, e le diffcren. 
ze, a diflinzione di quello, che eli chiamano di 
cofcienza. Tribuna! conrentiena ; Juritiffiza consen» 
sieafe. w 

CONTERÌA , f. f, Weig. Ir. Mercazzicnla di ve- 
tro. sit, 





fidare , eflere contemino , Confimer ; aveifiner, 

CONTERMINO, add. m. Fems. Continante , fini 
timo, finale. Comrigu ; è 

CONTESA , ff i < 
pure ; dihar ; conrension ; demrié ; Sifcrene ; com. 
bat ; pigue ; prife ; comreRaticn, Contele per cole 
da nulla. Poimeilieritr..Contela di parole. Alrerca- 
niom; querelle ; moife > parbuge. . 

CONTESÙ, SV, Voce dell’ ufo, Dal verbo 
contendere ta finmific di epporfi, Irapedito, im. 
puzzato , vierato. Enipérbe ; defendu. 

CONTESSA , f. La moglie di ua Conte, 0 co 
lei, che è Sieorra di Contea. CemerTe, $. Costel. 
fa e contetà di Civiliari, modo ufirg in gergo per 
la Vogaryra do' con, Cinsgne ; sefurer. 

CUNTESSERE, v.a, Tellere, comporre, congiu» 
prere ari amente inficme. Joimdre : afgenobier 
si ridleme nuvi» 5 faire un Ce 

COMITESSÌNA , f. £ Foce dell'ufo, Contea; ed 
è così detto per vezzi, 0 10 frelca crà. Jeame Com. 


sette + 
“CONTESSÌTO s UTA , add, Da contellere, 45 
fembié , Tn è 





















































per Aftinenza 
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CONTESTÀBILE, £, mp, Noste di dignità milita» 
re, Conteltabile . Connfradte. F, Contellabile je Gran 
Conrettabile è anclie nome di Diznità principale nel= 
le Corti de' Princip: grandi. Graad Connérabie . $. 
Gram ConteRabile , chiamafi la principal  Digmità 
mella Religione de' Cavalieri di Santo Stefano, Le 
Grand Pricur. » 

CONTESTÀRE, v. a. T' de' Legifi, che vale 
Tntimare , morifcate, Forser fa domande eo prejca= 
ce du Magifirst, © emtendre Jes qonmediis du die 
fendeur 3 appointer. 

CONTESTÀTO, TA , add. Da conteffare, In'i- 
mato, morificaro , e dicefi di lite, Proedt forme 
tié emsre les partier, Lite conteîtata , oggidi fi di. 
rebbe. Apocinfement de conclufiane. 

CONTESTAZIONE , f. f. Il conteftare, Camsets= 
tion en cause} apprintement de conciuffismi. $. Cos 
relazione. Salvim, per Comtefa, ComrofPsrise ; dif» 
te; deb. 

CONTESTO, f, m., Telo, e più propriamente 
Quel che pretede, e fegue alcum Particolar teto. 
Ce gui fuit, & ce gui precede un Verse. 
teli, diconfi anche i Teftimonj 
pongono in cosformi:zà, e fono i 
Ù von concordi. Temssios qui dépofenr ia mine 
chele, è 

CONTESTO, ESTA, ad. Du conteffere. nere. 
taté ; tilu; meté enfembic. €, Conteto per meta” 
vale Formara, Forme ; compalé ; fair. 

CONTI 7A, (. {. Notizia, ConnoiFinte ; 
motisa ; avis ; morire. Conrerza pubblica. Nor, 
se publigue . $. Contezza, pur Familiatità, Fumi 
dizvité > privansé 

t CUNTICINIO, f. m, Una delle parti della not- 
te, che è 6ifata alle tre, o quartro ore, detta co» 
st, perchè allora comunemeate tutti tacciono. Pri. 
fond filence . 

CONTICINO, f. m. Dini, di conto, Piccol cone 
to . Un perir compre, 
£ Calza folata col cuojo — fame 
+ Fonlirr femelé avee du cuir cn- 
mr du pied avec des armemeni impriv 
mis. $. E contigia, generalmente per ogni nena- 
mento, e per ogni vaghezza. Ormement ; parure + 

CONTIGIÀTO, TA , add. Ornato di contigie» 
Orme ; pire ; enjolivé . » P 

+ CONTIGUAZIONE , (. f. Affratto di contiguo i 
Profequimento di contiguità, Prosimité. 


CONTIGUITÀ , è ff. A@ratto di conticuo» 
























CONTIGUITÀ DF 
CONTIGUIT: TEL Comtiguità ; -prosimirt + 


CONTIGUO, UA , add, Rafente , allato , accoflo , 
che frtocca. Comrigu ; procede ; joignant ; limirro= 
pse. EMcr contiguo. Érre vsita ; comfiner ; tenir, 
$. Contiguo, T. de' Filefofi. Dicefi delle parti cam 
poacati un corpo fra di loro feparate , ma che l'una 
fia al contatto dell'altra. Comvigu. 

-* CONTÎNA , f. f. Febbre continua. Fidure cime 
nmaue. 

CONTINENTE , add d’ ogni g. Coatenente. Cote 
temant.; qui contiene. $. tinente , per Quegli è 
che ha cirtà di continenza, Conriu:me; cune. 

CONTINENTEMENTE, avverb. Con continenza, 
Chatement ; ave: continente . 

CONTINÉENTISSIMAMENTE a avv. Superi, di 
Continentemente , Treésscha,lecnent ; avee La pius gran- 
de tontimente, 

CUNTINENTÌSSiMO, MA, add, Superl. di com 
tineste. Tris,consinrat. 

CONTINENZA, f. £, Il contenere, e lo figgo del. 
la cola contenuza. L'ali.m de comeenir, Gc a09- 
tenn. $. Continenza , per quella viseà , colla quale 
L'aamo fa temperare, € contenere. Comrinense è 
ehateré. 6. Contineaza , per Manicra di portarii , @ 
contengri in alcuno affire, Contegno, Cesrenrnce ; 
msiusion ; conduiec. $. Continenza, per Saltcaza y 
Feimezza. V. 

CONTINENZIA + f, f. Cr. N. Continenza. V. 

CONTINGENTE, ald, d'ogni g. Che cbntiuge è 
che accade, Consingent ; cafue! ; qui arrive . $. Cone 
tingente. è anche rerusine filoforion, e vale, cha 
può efere , e noo eilere ,,inderermimato. Conringebi 
. Coatinzente diceli anco per Rata, 0 porzicae 
di checchetlia , che tocca a ciafcuma. Comrinsent è 

rion contingente. n . 
ENTEMENTE, avverb. Con contiagen 


o 














INGENZA, ff. Ul chatingere, Maford 7 
cas ferenie , 6. Continzenza è anche termine fJof0S- 
co, e valo.laJeserminazione, e "i porcre awecaire è 
o non avvenire. Contiaerare, $. Contingenza , pet 
Cola continzenco. Conringeot. 
CONTINGERE, v. n. Voce Latina. Avseire, 
accadere, foccedere. Arriver, 7 
CUONTINGIA . f £, Contigia. V. 
CONTINGIBILE, asd, d'ozm g. Accsd. Crafi 
Che fogztace a contingenza, accrecutale — Cafmei 7 
accrdenee! , A 
_CONTINGIBILITÀ , ff, Magal. Afratto di con. 
Tinzibrie,, Carpaliré, — > se 
CONTINOVA, f.f.Lo feto, che costinva, Gene 
sinusrion. $. Contiacra., vale anche 10 Tela , che 
Conrinna, Febbre contiaua. Fifvre rsosinug . 
CONTINOVAMENTE, avv. Lo Zello, che conti. 
Nuanicnte, Consimueiieoment; journe! scene 
CON. 
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CONTINOVAMENTO, f. m. Lo ffeffo , che con. 
stitivamento , Contimmarion. 
CUNTINOVANZA , £. f, Lo flefo , che Continia. 


monc. V. 

CONTINOVÀRE, v. n. Lo flefo, che continca. 
se. Contimner ; pourfnivre. 

CONTINOVATO. V, Costinsato, _ 

CONTINOVAZIONE, V. Continuazione. 

CONTINOVITÀ, £. f. Afratto di contì. 

CONTINOVITÀDE, novo, Continovazione. 

CONTINOVITATE , Consianaticn; a(fifvirò. 

CONTINOVO, VA, add. Lo itefo, clic contiana . 
«Coentinu . $. Fehbre continova, vale Quella, che 
mon iafcia mai libero l'infermo. Fitire eonsinns, 

CONTINOVO, avverd. Lo Mella, che Continuo, 
arverb. Di Continuo, del Coatinovo, 0 al Conti. 
gova , pofli avverbialnsente è vaziiono [o fico. 
Comtinuglioment ; è la convinvg ; d la icngne. 

CONTINUA è verbal. £ Cuatinuazione, Conti 
muation. 

CONTINUAMENTE , arverb. Che anche fu detto 
Contipuvamente , fompre , del contin:0, fenza inter- 
mistione. Continnellement ; incoframent ; perpé- 
auclicunent ; tonjoure . v È 

CUNTINUAMENTO, f, m, Continuazione, Conti 
musrion ; cootimuité 

CONTINUANZA , f. f. Continuazione, V. . 

CONTINUARE + Che anche dagli Antichi fi feri” 
fe Contimuvare, v. n. Seznitar a fate, Non inte 
amettere , Durare . C mute; pomrfuivre ; direr 
Suivre; perfeverer; we ceffer pus. $ Coetinuare 4 
per Ellere arraccato , 0 congisara. Brre proemre ; 
continue : fe semiv enferabie . $, Continuare, per U. 
Sarc, 0 adoperare continuamente, Coarinmer ; pour 
Suivre une chele ; profomecra c 

CONTINUATAMENTE, avv. Con coatinuazio. 
ne. Continuel'ement ; Suns resgebe ; &'arrachespicd ; 
ue d'un rename, ; 
CONTINUATO, TA, add. Da continuare. Csa. 


tinve , e, x î 
CONTINUATÒRE, verbal. m. Che contiava nn 
opera. Conzinurrcur, 2 
CONTINUAZIONE, (. f. N Continuare. Costi. 
mustioa ; conftante ; eontimwite ; reprife. Continua» 
zione d' on'opera, Suite, ratiguamon d' ua cur» 
gr. Continuazione dell'iffota tuono. Tenne. 
CONTINUITÀ . ff, Affratto di con 
CONTINUITÀDE, } comtizuazione . Conrimas- 
CONTINUITATE, tion ; comtinpit ; affid 





























vi. 

CONTÌNUO, fm. T. de' File-F. Compatto di 
parti non feparate fra di loro, Le contimu. Il con. 
tinvo è divifibile in parti fempre divifibili. Le con 
Pmu cfi divifbie è I infini, 

CONTINUO, UA, add. Che anche dagli Amtichi 
fi ienfia Continuro. Che ha continuazione . Centi. 
mw ; eonrimuel; perperuel. $. Contiaun, per Affi. 
Quo, dimoraate di continco in alcua Juoz0. ATI» 
du. Mifa mia fante, e Licifca nella cucina faranno 
continue. $, Continuo, aggiunto di quantità, la 
frverfifica dalla dilereta ; ed È termine de' Filofof, 
Conrinw, Quantità continua, Conziane 
costinua, vale Quella , che non lafcia 
fermo avanti la suova febbre. Fidure continue, $. 
Onde", in proverb, La febbre continaa ammuzza 1° 
sommo, che fi ula figuratam. per efprimere , che le 
snntinve fpefe fanno impovente . La fidvre contimne 
par d' boma a 

CONTINUO, avverb. Che anche darli Antichi fi 
ferie Contmuro , Continuamente. Cansiamelte- 
ment? fans velache } d' aresche pied. *. Al com 
tinno, del connncv, e di continuo, poni avecr- 
ialmeni tagliono lo fedo, Consiemeltcmene 5 
dons retaede 

CONTI NUVAMENTE. V. Continuamente » 

CUNTINUVARE, V. Co uarte 

CONTINUVO, v, Evatiu 

CONTO, f. m. Calenlo, ragione. Comprei tal 
sul ; fuppurarien. $. Conto aperto , od accefo, di- 
<efi il conto non faldato. Compre cuverr. $. Auer 
fl conto accelo, figuratam. vae Secuirar a far chec- 
cheffia lungamente, e continovaramente 3 ma 
fubl prendere in mala parte . Conrinner è faire ame 
dboje ; perfevérer dans ie magi. $. Conto fpento , 
dicefi Quello , che è faldato , € pareggiato, Comp 
pre clor ; réelettene de compre ; arreré de com 
pre. $. Conta corrente, vale Quello, a cui gior- 
nulmente fi aggiungono nsose puette ; e diceli 
propriamente + Îi conto de" daniri. Compre esa 
sant. $. Conto fermo, dicefi Quelio, a cu neo fi 
puifumo contrapporre partite fino al tempo, 0 alla 
condizione profila. Comapse arréer, $, Contro mor. 
so, dicefi Queilo, cime nîn fa deitora, o creditore 
eficitivo , ma fi tiro. folo per comoio di fentrasa. 
Compre pour renir ses deritures em regie. $. 
A parte, vale Confo (eparato , Conapre è pier. Can. 
to imbroziiato. Conapre Berzoae. $. Tener conto, 0 
il conto , vale ftrivere, e fare 1 costi. Tenir ie 
sempre. $. Tener ua costo, Oil conto per hilan- 
0, V, Riiancio. $ Tener conto, vale altre’, 
brendet menbria , 0 ricordo, Temir cempre. $. Te- 
Der conto di checchela , vale Rifparmiario. fpers 
quer gueigue ebete. $. Tener conto ui checchettta + 
vale emandio Ascrme cutà , Awcir /oim de qrelgne 
SAefe, cu seni compra» $, E tencs cOato , vale ancora 
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OMervare , rificttere, abbadare . Prendre garde ; faire 
$. Far conto, vile Rifcontrar le razioni, 
$. Far 





tite. Drelfer un compie ; crmprer. 
conto, 0 conti con alcuno, vale Rifcontrare il cos. 


to ad effetto di aggiu9fari con ello nel dare, e nell’ 
$. Ia 

proverb. Ci fa il conto fenza l'afle, l'ha a far due 
che fi fanno 
. 1 - RQui compre 
Jans fom bure , compre deux fois. $. Far conto ale 
rire 
ervive ; fe propofer ; Je réfomdre ; fimer ; cia. 


avere. Recler fes compres avce que!gu' um, 


volte, 0 fimil:, e vale che i dife; 
così da ft, per lo più non riefe 





Derermiaare, ftabilire , rifalverfi . Compra 








ir, €, Far conto , 0 il costo, vale Immaginarfi , 
fupparfi, L'imsciner; fe fianrer ; fuppofer. $. Kar 
conto, che pati l' Imperadore, V, Imperadore. l. 
Temer, c fat conto di checchelTia | vale Farne fti- 
ma, averlo in pregio ; che fi dice anche Farne con. 
to. Fuire conte, renir compre d' mme perenne , cu 
d' une chofe ; ia comfiderer , d' cRfimer en faire cas, 
$. Onde unme di conto, vale Uomo di Rima , e di 
ripurazione., Momime de merite , de confldérarion x 
medle , iliujtre, Cofa di niun conto» Chefe de rien, 
legdre + frivole . 6, Aver in buoa conto, vale.Avere 
in buoa concetto , Ilimare allai, EMlimer Besaconp , 
$. Domandar conto, vale chiamare a render ragio» 
ne, far render cono. Demander compere. $. Render 
conto, vale Far vedere la fua amminiftrazione, Rea- 
dre c'mpre de fem adrainiltration , $. Render conto, 
Ziolifcari, dar folsisfazione , Rendre compre; ren 
dre rsifom de ce qu'on a fsit y de fa ccnduite ; don- 
mer toure forte de farisfati €]. Kender buon 
conto, fguratam, vale Refiftere., Tenir sere ; faire 
face ; vefiter. $. Dar conto d' alcuna cola, vale 

















Darne avv fo, morizia ; e diceli anche per Render 
ragione dell'operato, Rendre comote ; rendre rai. 
Son ; averrir 7 donner avis. $. Dure, 0 ricevere da- 
a conto, 0 a buon conto, vale Dare, ec. da. 
per farfeli far buoni, 0 per aggiuftarfene nel 





Bom eomapre ; en attendamt. $ Mettcre , n porre in 
cnato, oa conto, Vale Annoverar tra l'altre co- 
fe, @ tra eli altri cont Merrre d compre; pafi 





fer en compre. $. Levare il conto, vale Ractorre 


il conto, Comprer; rirer Je compie. 6. E levare 
un conto, vale Levare, © copiare le partite d' ua 
conto, che alcano ha accefo in un libro. Tirer us 
compie au met, $. Tirare, 0 pottare innanzi il 
conto, vale Portare ua conto avanti da uma carta 
all'altra, o da un libro a un altro. Pager en rom 
pre d'une pige è une sutre , d'un livre d un nu 
sre . $. Tirare , O portare innanzi il conro, per me- 
taf, vale Seguitare a far checcheMa, Contianer d 
faire quelque chofe . $. Ellere a conto di alcuind , 
per metaf. vale Elfere apparecchiato ad ornì fua ri 
chiefta , 0 piacimento, Érre anx ordres , d lr di/po. 
Arisa de queigu' un, $. Dicefi ia prov. Conti chiari, 
amici cari, e vale, che L'amicizia non dee prot u- 
dicare all’ intereTe. Les boms compres font Ics bons 
amis. $, Conto, dicefi anche per Capitale, 0 Ae. 
guamento. V. $. Once Far conto, 0 metrere a coa 
to, vale Far capitale + fare afegnamento. Comprer, 














faire fond fur que!gn' um, fur guelgue ebofe, $. 


Conto, fi ufa anche per modo, manicra. Fufin. 
Onde , în verun conto, vale in Niun modo. Es am 
enne fagm, $. A conto , e per conto, polti avver- 
bialm, vagliono, Per cagione. compie ; d valcirj 
d confe; au regard ; pour. $, Conto, per Raccon= 
tamento , narrazione , iftoria. Conte ; resit ; narra» 


rien. 

CONTO, TA x\ add. Noto, chiaro, manifeto , 
Comma ; misifefte } clsir ; eviden. $. È conto ia 
forza di fu, per Conofcente, che connice , amico. 
Ami ; connsifmce . “. Conto, per Prosso, Am- 
marrato, V. 

CUNTÒRCERE, v. a. Ritorcere , rivolzere cos. 
tm di fe. Tourmer consre fei, L'amata fpada in fe 
Mesa contorfe . $. Contorcerfi nentr, pull. dicefi dî quel 
Rivolgese di membra, cite fi fagalora, 0 por do. 
lor, che fi fenta, 0 per velere, per avere a far 
cofe, che difpiacciano | Faire des contorfiins; fe 
sordre . 

CONTORCIMENTO , f. m. Contorfione, il con. 
torcerfì , Comegrioa . 

CONTORNARE, +, n, T. de Pierori, Fare i con 
torni , 0 dintorni alle pitture. Conrourarr. g. Lon 
tornar, a. p. Ridurfi, meorrerg, rifnsgire. Aveir 
recouri, 

CUNTORNÀTO., TA, add. Da contornare, Con 
sonrne, 

CONTORNO, f.m, Lo fpazio circonvicino alla 
cofa, di cui fi parla. Conesur ; cesur; emvirsas ; 
voifimaze. Era fparfa la fina delle mic virtà per 
tutti quei contorni, $, Contorno , Lincamento celtic» 
mo delle fin: «>, Canzone. 

CONTORSIONE , £. f. M contorcere, convulfio» 
ne, conmrcimento, Conserffen ; convulioa, 

CONTORTO, TA , 4dd, Da coniorcere , Torta. 
$. Contorro , per metaf, Cattivo, malvagio. Mum 
Wait ; meckamt ; vicienz; comompn. 

CONTRA, Prenobzone, vale lo fico, che Con 
TO; ammette dopo di fr il fecondo , il terzo, e il 

















‘quarto calo, benchè il terzo, per una certa durez. 


zA , che fi sente ncila pronunzia , il riceva più di 








fe-quitie 





CON 


rado, Comsre. €. Contra, per A rincontro, a rim. 
petto. Dis-d.vir ; en fare, 6. Contra in foraa d 
avverb, wale Contrariamente. V. 

CONTRA-BANDATO , add, T. dell Artidica . 
Che ha bande oppofie . Comtrebunde . 

CONTRABBANDIÈRE, f. m. Colui , che fa con- 
trabbandi , cli è ufo a far contrabbandi. Conrreben- 
dier. Costrabbandicre di (ale. Szumier, Parlando 
di nave, che faccia il contrabbando. Imreriope , 

,CONTRARBANDO, £. m. Cofa proibita : e dice 
di cheechellia, che fi faccia contro a' bandi, e con. 
tro alle leggi. ContreSsedz. Coatrabbando di fale. 
Saumage. Far il contrabbando , Fsire /3 conrresam 
de. $. Di contrabbando , pollo azverbialm. vale lo 
Reffo , che Fattivamente. Clindeflimensene ; furtive- 
ment ; è la dérebce ; em cachette ; en catimini, 

CONTRABBASSO , f. m. Strumento grande , che 
ha quatero corde, e fi funna_coll'arco. Bafe; 
bafe contre ; Consre-ba7e. $. Fare il contrabbatb , 
per fimilie, disefi di chi faccia, 0 dica cofa oppota 
a quella che faccia, 0 dica un altro. Fairé /e hause 
ou le bis, 

CONTRARBATTERÌA , £. £ T. Militare. Batto= 
tla oppolta a batterta. Comrre-Aatrerie . 

CONTRABBILANCIÀRE, v. a. Voce dell'ufo è 
Opporre bilancia a bilaucia, Contre.&z/ancer , 

t CONTRABIETTE, £. £. pi. Legni ftagiona ti y 
e cursani quali fofengono e fortificano le bie tte, 
Cemere. 

+ CONTRA.CARÈNA, f. f. Pezzo che è oppofto 
alla carena, nella fabbrica d'una galera, e che vi 
fa l'effetto Melo, che fa in ua vascello la Colomba, 
Contre.carène . 

CONTRACCAMBIÀRE, v. a. Cambiare una co- 
fa incontro d' un'altra, dar contraccambio , ricom- 
penfare. Troquer ; récompenfer } rendre l' debanze } 
rcesmucfire ; correlpondi meher 

CONTRACCAMBIATO, TA, add, fu'vin. Da 
contraccambiare. Ricompenfaro , Recompenje. 

CONTRACCAMBIO, f. m. Cofa eguale a quella, 
che fi dd, o fi riceve. Fedange, revaasbe ; recuns» 
penfe ; resom ; reccomeifanze . 

CONTRACCÀVA , f. f. Contrammisa. V. ” 

+ CUNTRACCAVALIÈRO, f. m. Opera di forti. 
ficazione, oppota al femplice Cavaluero. Sorre d* 
cuvrate de fortificarioa 

CONTRACCHIAVE f. Seener. Chiave falMa. 
cata, Chiave che contrafà 1° altra . Comsre-cief s 
fante elef + 

CONTRACCICALÀRE, v. a. Salvig. Fare una 
cicalata contraria all'altra, Faire um difecore cone 


sraire d un autre, 

CONTRACCIFERA è } ff. Modo di fcoprire*, 

CONTRACCÌFRA e d' intenvere la cifera. 
La ctef du chifre. 

CONTRACCULPO | f, m. Were dell” Colpo 
cppoto a colpo, Comere-coup . 

CONTRACCRITICA , f. £, Cr, N. TI cenforare 
qualche crivuca , il fare una critica contraria all'al— 
tra. Comere-crisigug , cu critigue de la crtigue. 

®* CONTRACCUORE, Crepacitore , Angolcia, Ans 
guflia d'animo. Grande afflszione . V, = 

CONTRACHIGLIA , ff. T. Marinarefeo, Que” 
Legnami, che fervono di rinforza alla carena. Fuuf- 
Contrachiglia d'una galera. Contrè-cae 




































ndne . * 
CONTRACIGNÒNE , fm. T de' Palieizj  Unà 
parte degli arneli d'un cavallo da carrozza, Guine 


dare. 

EoxTR ÀDA, f.f. Strada di iuogn abitato. Rue) 
$. Contrada, per Contorzo, pacfe. Comerre ; regiona 
perre ; part. _ 

CONTRADDANZA , £. f. Spezie di ballo fatto in 
più perfone, Coneredamfe + 

CONTRADDETTA , f. f. Car. Lo Nello , che Con- 
traddizione . V. . 6 

CONTRADDETTO , f. m. Conrradéiz'one. V. 

CONTRADDETTO, Ta, add. da Contraddire , 
Cammredie , &s. V. il verbo. È 

CONTRADDICENTE , add, d'ozni g. e talvolta >, 
f. Che contraddice. Opp.fsor; someredifim ; gur 
contredit. la 

CONTRADDICIMENTO, e f. m. Contrasti. 

CONTRADICIMENTO , 2icac, Conrtadh. 





MPion, Fi 

CONTRADDICITÒRE , verbal. m. Che conttad> 
dice. Coneradiffeme ; difputenr . i 

CONTRADDIRE, v. a. Dir contra, ofare 
tare, opporfi, Comrzedire ; recsamer ; 5° 0p 
ccatravier s répligmer; conmccarrer; fe 
quer. $. Contraddirfi , Se vouper; fe coneredire . 

CONTRADDIRITTO, f. m. Tafla, che paga il 
teo. Amende ; prive pécunizire, 

CONTRADDISTINGUERE , v, 2. Former. Faivim. 
Difcerncre , contrallegmare , difinguere a confronto + 
Difiaguer ; remargue ? 
fi, vale Segna ari, fe Agmaier ; fe nirer du 

CONTRADOSTINTO, INTA , add. Segner. DI 
Contradamazcere. V., 

CONTRADINTTÒRE, verbal. m. Chi comtraddi. 
ce, contradiicitore. Comrradiffeur ; contrarisnt ; am 
tagentte 5 comrredifane ; portico ave 

CUNTRADDITTORIAMENTE , a 
soswadditario, Comiradiftonrement ; 

vira, 




















Li 
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CONTRADPITTÒRIO, IA, add. Termiee lnira. 
le, vale OppofiMimo, immediatamente contrario, 
Comrradificire ; cppolé . $. ETere in contraddittorio , 
fi dice quando i Litizanti difputano iafieme le loro 
Caufe davanti a'Giudici. Érre co compradilPeire . 

* CONTRADDITTÙRA , f£ f. Contradéizio 


ne. V. 

CONTRADDIVIÈTO, £ m. Contrabbando. V. 
®. Aver contraddivieto , vale Effer proibito, Arre 
defentu . 

CONTRADDIZIÒNE , f. f. Il contraddire. Oppo. 
fimone , nerazione, ofacolo, contrarietà . Comrradi 
Hien ; oppofition ; empcchement ; ntftscte . 

CONTRADIAMENTO, f, m. Il contradiare. Con 
mato, oppofizione. Camtradi/fiom ; sppefision ; e8- 
Pucle ; empechement , 

CONTRADIARE, v. a. Far contro, contrariate , 
oftare, opporfi, intraverfarfi, contrafare. Repu. 
quer ; contravier ; 1° oppefer ; sraverier, 

CONTRADICFNTE . V. Contradcicente. 

CONTRADICIMENTO. V. Contraddicimento + 

CONTRADIO, fm, Avwerfario , nemico. Adver 
Saire; ennemi ival, . Contradio, per Offefa è, 
difpetro, fchermo, vergogna . Ofenfe; mepris; 


bose + 

CONTRÀDIO,, 1A , ade. Contrario. V. 

# CONTRADIÒSO , SA , add, Contrario . Comtrai- 
re. $. Contradiofo , per Dannofo, fomodo, noci. 
vo. Cameraire; mal fsifant ; imermmode ; muiftble. 

CONTRADÌRE , Lo fieffo, che Contradtire. V. 

CONTRADITTORIAMENTE, avverb. In contra» 
dittorio. ConrradiArirement ; cn comprati! 

CONTRABITTORIO » Lo filo, che Contraddit 
torio. V. 

CONTRADIZIÒONE , Lo flelo, che Contraddizio- 


me. V. 
CONTRAENTE, add, d'ogaip. e talvolta f, Che 
aontrae . Consraffint, 

















V. Contrarse. 
add. d'ozni g. Cr. N. Che 
contrafà, che contravviene. De/ingusor conì 
arcvient aux ordres ; gui manawe è fen di 
CONTRAFFACIMENTO, f{. m, ll Contraffare. 
Contre-facom ; falfificarion, À 
CONTRAFFACITÒRE, verbal. mafe. Che con. 
trafà, Imitatore. Ce/ui gui comrrefait ; falfificareur : 
< in lentimento meno cattivo, fmissrcar. 
CONTRAFFASCIATO, add, T. de!” Arsldica . Che 
ba una fafcia oppofta ad un’ altra. Camrrefafcé . 
CONTRAFFÀRE, v. a. Fare come un alin, I. 





















mutare lo più ne"gefti, 0 mel favellare. Comere 
Saire ; imirer ; c6 $. Contraffire , per Falfifica» 
ge je dicefì de' metalli, c fim, Falffier ; atecrer 


des macnmeice. $. Contraffare una fcrittrura , e Caa- 
traffar la mano, è falfificar l'altrui fcritrura. Com- 
erefaire l deriture de quetgu'un ; frbriguer ume più» 
ce; falfifier. i. Contiaffarfi, neut. pa. Trasfor. 
mart, traveftirfi. fe sraweffir ; fe contrefsive ; de- 
guifer fon cavaffere . $. Contraffarî , per Trasfgo- 
uf, Se defiewrer ; fe rendre diffirme . $. Contrai 
r Difubbdire, contravvemue. De/strir, coo- 
srerenio aux ordres. 

t CONTRAFFATTEZZA , f. f. Contraffattura. V. 

CONTRAFFATTO, TTA, add, Da contraffare. 
Falfificaro . Comsrefait ; falifié ; alréré , e. $. Cos. 
traffatto , per Brutto, quatto, Mroppiato della pers 
fona. Cemtrefait ; difforme; laid ; vdté ; miifsit; 
eRrepié . $. Contrafatto, per Traveftito. Deeni/t ; 
granchi + $. Contraffatto , per Imitato . Comsrefsit ; 

aa 

CONTRAFFATTÒRE, (. m. €. N. Tmitatore, 
che contraffà, Celni qui ermerefait, qui falfiffie. In 
Fignificato più mite, fmitarene ; finge. 

CONTRAFFATTÙRA, f. f. Mugal. Imirazione 
fatta per l'appunto, contraffazione , contrafiartez» 
2a. Contrefaltion .. 

CONTRAFFAZIONE; f. £ Palizv. Contrafattu- 
sa. Consrefollien, . n 

CONTRAFFÒDERA, f, f. Magsl. Quella fodera , 
che fi mette tra la fodera, e la coperta de’ veli. 
menti d' inverno. Comtre. 3 renfore. 

CONTRAFFORTE, f. Sorta di riparo futto ad 
um murm, che follicne uo gran pefo. Consre.fort ; C+ 
persa . $. Coustrafiorte , dicefi anche quell’ armefe di 
ferro , che ferve per tenere più fortemente ferrate le 
porte , © le finefire . Porre de fer, gu' om mer der- 
vitre uneporre cu uns feoctre pour Jes renir bien 
Jerrtes , 

CONTRAFFORZA , f. f. fermer. Forza Oppoîta a 

raa. Force cppalce è mwe anrre , ù 

+ CONTRAFFOSSO , f, m, Soita di fortificazione 
Militare. Comirefofe, 

CONTRAFFRÀSE, f. f, Frafe contraria 3 moio 
cena dentro Mrafe . 

CONTRAFÒGA ,°9, f. T. della Mufes. Fusa, 
che procede in ragion contraria ad altra fuga prece. 
dente. Comsre-fugue . ” 

€ ONTRAGGÈNIO, £. m. Arerficae-, antipatla. 
Antipabie ; averfion. 

CUNTRAGGUARD'A , £. f, T. Militare. Sorta di 
Tnara fatto per fortificare un baluardo , 0 altra 0- 
Pira Canrre garde, 

CONTRAJERBA, 

CONTRAJERVA, 

















f. f, Buon. fier. Red. Sorta 
d'erba Feraviana , la di cui 










CON 


radice 1° ufa mella Medicina‘, e ferve dî contràvve- 
leno. Conrrarerne . 


CONTRAIMENTO, f. m, Il contrarre. Fogage- 


mene ; contrat ; l'alliom de contrafîer . 
CONTRAÎRE, v. n. Voce Latina, Opporfi. Sep. 
pofer ; réfiMor | dire comsraire. 
CONTRALLETTERA + f. f Contrammandato . 
Comere-dertre ; contr” ordre . b 
CONTRALLIZZA, £. f. Steccato più ballo della 
lizza , poftole addirimpetto , e vicino. Bwrridre poor 
em, d'emerer dams ta lice. 

ONTRALI. 
bialm, T. de’ 
ve il lume a jonr, 

CONTRALTO, f. m. Una delle voci della Mofica, 
che è più vicina al foprano, Huute-sonmre. $. Con. 
tralto , per fimilitudine, L'un fa 11 contralto, e 
altro il tontrabalo. Um fair Je bin & i sutre fait 
te bas , $. Contratto, dicefi amche di Perfona è che 
canti in voce di contralto. Hanre.contre , 

CONTRAMALIA, f. f. Pole, fr, Maltà, © incan- 





A contrallume, polo avrere 
Dicefi di cid, che non rice» 










to contrario ad nn altro. Csa LE MISI 
CONTRAMARCA , f. f. T, Mercontile . Scconda 
marca Ma ad un’ altra. Conrre-morgue , 





+ CONTRA.MARÈA , Lf. Marti opporta alla 
marta ordinaria, che fegue in certi Iuoghi rifervati 
del mare. Contre marée . 

CONTRAMMANDARE, v. att. Comandate con» 
al primo comandamento , rivocar la commento. 
e. Comrremander ce qui a ciò erdonné ; denner ud 
ecu ordre . 

CONTRAMMANDATO, f. m. Rivocamento del- 
la commeffione + e del mandato , coatralletterà + 
Comtr' evdre ; revocarien d'un ordre ; contre tet- 


sure. 

CONTRAMMANDÀTO, TA, add, Da contram: 
mandare . Conrremundte , We. 

CONTRAMMARCIA , f. f. T. della Milizia. 
Marcia oppolta a quella , che fi era cominciata + 
Comere-ramebe . $. Contrammarcia , T. Marinare 
Seo. Far la contramm.rcia , d'cefi di entre le navi 
d'una fquadra , che effendo di fila, vasno dictro 
all’ alrima, fino a un certo ivogo, per visa: bordo . 
Consre.marche , 

CONTRAMMERLÀTO, TA, adi, T. del Bls- 
Seme . Che ha merlì oppotti . Bafile. 

CONTRAMMINA | f. f. Quella firata, che fi fa 
di dentro per rincontrare la nina, e darle nno shia- 
tatojo , per renderla vana. Contromine, $, Coa- 
trammina , per meraf, dicefi d'ogni mezzo coperto, 
che fi of per interrompere gli altrui difegni. Como 
e; adrelle pour crapecber ume furprije qu' cn 





















mon nd, 
CONTRAMMINARE, v. a. Far contrammine , 
Conrre-mimer ; fsire der contresminer, $, Contram. 
minare, per meta”. va'e Cercare di rompere 1 cife- 
gni altrai. Prevenir /es pidees gu' oa nous reni ; 
rompre les nocimres Fe guelgu* um. 
CONTRAMMINATO, TA, add Ga 
tramminare, Conte miné 
CONTRAMMIRAGLIO, f. m. T. Marimevefee. 
II terzo uffiziale d' un'armata navale , che è (obor 
dinato all’ Ammiraglio , e al Vice Ammiraeho: E 
fi dA pure l° iero nome alla nave da lui comanda» 
ta, Contre-Amiral , 
CONTRAMMOMENTO, f, m. Sa/fvin. ReSfenza 
d'una cofa ad un'altra. Comtre-poids. 
CONTRAMÒRE, È m, Sa/vim. Amore contrario 
ad altro amore. Amour contraire è uo autre a- 
mont, 

CONTRAOPERAZIÒNE, € £. La contraria ope. 
razione , 0 il contrario effetto di duc diverfe cagio. 
i. Operativa ou cRPer de deux chofes contrairon. 

CONTRA PALÀTO, TA , add. T. del Biafone . 
Dicefi dello fiuto, dove fono pali oppolti ad altri 
pali. Comere po. 

CONTRAPARTE , f. f. T. della Mufitr . Dicefi 
d'una parte di Mufica oppolfa ad un'altra . Conero. 

MAZIONE 
vi CONTRAPASSANTE, add, d'ogni e. T. del Bla 
Sane. Dicefi di Gue aninrali pofti I' ano fopra dell* 
alimn, e che fembrano cagiminare verfo due patti 
oppofte . Contre-piTant, 

CONTRAPOLOGIA , f. f, Palla». Apolesta con- 
tra apologia. AMpeisgic faire «.otre ami antr: apo. 








e, Da con- 











dopie . 

CONTRAPOTENZA , f. £. Micol. Ci), che fiop. 
pone, e impedifce la potenza. Refiffance. 

CONTRAPPALATA , f. #. Paiata fatta incontro 
ad un'altra. CanerepatiTide, 

CONTRAPPASSO, f. m, Quello, che da' nottri 
Dotrori è detto la pena del Talione, allorchè tale è 
il gatbezo , Quale è ffato il dinno. Tafion ; la prine 
du raîiso. $. E contrappaffo , Termine del Ballo'. 
Ejpeie de contre-danfe. 

CONTRAPPÈLO, f. m. Pe!n al enatrario, il ver. 
fo, 0 ta pieratara contraria del pelo. Comrre.pui! ; 
ce qui cf} contre la difpefirion mannrelle dir poi! . $. 
Dare il contrappein, e radere contrappelo, fi dice de 
che dopo aver vafo il pelo, rade il reSd 
Fuire ie contve-poil ; faire la barbe d 
come poi 6. E per mcetaf, Dare il contrappei 
vale Lacerar l'altru: fama. Décbiret ls réprt 
de (cn procebain > cntriger par des médifamees. 











“n. 
Andar comtrappelo | vale Andare a rovefcio, amdare 


CON ist 


per la parte oppofta. AlJer su rebenre ,, è consre. 
su cdre oppole. 
co ITMAPPERSARE + v. n. Penfare rontro quel- 














lo * Che altri ha pentito, o Penfare per diniruggere 
li altrui penfamenti. S eradicr d prevenir tei defo 
Bin des aver 


"i contrappela. 


CONTRAPPESAMENTO, £. m. 
re, Équitr» 


i * CONTRAFPESANZA 4 f. È. 
UAC] è 
CUNTRAPPESARE, v, a. Adeguar pefa con peio , 
porre allo "ncoatro , aggiultare , bilanciare. Pefer 
profte è Balame, cogaler une chofe avete ume guire è 
5. Contrapoelare , metaf. vale Efaminare, pon 
dertare ben bene ogni cola, paragonando, Pefer 
contre-pefer; comme lamger } compenferz exsmi- 


mer. A 

CONTRAPPESÀTO , TA, add, Da contrappela- 
re. Conere-pele ; balance ; mis en balance; exsmi- 
né; pelé , Se. 2 

CONTRAPPESO, £ m. Cola, he adegua vs al. 
tra nel pelo, Conrre.pridr. $, Contrappefi, diconG 
anche quei piombi aveolri cna fanicelle al 
deli orinoli per fargli muovere. Comtre-poids 

CONTRAPPONIMENTO, f. m, LI contrapporre. 
Opprfiriom. , 

CONTRA PPORRE, v. a. Porre all i 

















URTO 


contro, 09- 


















porre. Oppiler ; mitrre emesmparsilin, ea parsitto 
le. $. Contrapporfi , n. pa. Oyporfi . f' spposer ; 
comtrecarrer è fsare rete d quel eraverfer ; 
emiecher; faire vefitince ; € rien, 
CUONTRAPPOSIZIONCELLA , £, fi Dim. di coa- 
trappofizione . Leedre cppofîtiva 4 
CONTRAPPOSIZIONE , £ f, Contrapponimento + 
Opp firiem ; emerariene ; antiptritafe + p 
CONTRAPPOSTO » £ om. Tag. Contrappofizio» 


ne. V. 

CONTRAPPOSTO, OSTA , addiett. Da contrap. 
porre. Oppole , We. Y. Contrappoio, in forza di 
fuît. T. de’ Rerroriri , Lo Peto che Antitei. Sa 
Contrappolto , T. dell’ Araldica. Dicefi di que” pete 
zi, che fi corrifpondono punta con punta. ABemté 

t CONTRAPPUNTEGGIARE, v. a contrap. 
punti, lavorar di contrappunto , Fire 
prints. 

CONTRAPPUNTO , f. m. L'arte del comporre di 
Mufica, e la compofizione medelima 7 detto così da' 
punti, che già fi feznavano in vece: delle noto mo» 
derne . La compofition, C le comtre-pocine, $. Fare 
il contrappunto, dicefi fig, di cola, che faccia come 
da compagno , tolta la Gmilitudine dal fare altrui 
il contrappuato nel cantare, Ascompagner; faire le 
Second 3 

CONTRARIAMENTE, avv. Al contrario, è ro 
vefcio , a ritrolo, Au contraire ; è vebsurs ; è l' 
cppofire ; sour aurrerment ; d'une minidre cppolit e 

CONTRABIANTE, addiett. d'ozni gea. Wb's. ff. 
Che contraria , che s' oppone , € per da più è anziane 
to di perfona, che volentieri contraddica altrzi + 
Contraritat ; rredifani ; come E 

CONTRARIARE, v. » Contradiare. Commarieny 
impugmer ; contr. mer; g'oppolers srsverseri 1 
puencr; comeredire ; Érre comraive ; vefiteri Momim 


Iene. PI 
CONTRARIATO, TA, add, Pascontrariare + 
Comerarié , e. 














FILI . 











CONTRARIETÀ, ILE Aftratto di contrae 
CONTRARIETÀDE } rio, Oppofizione, divere 
CONTRARIETÀTE, Bird, Comeravierà; € 





fision d'une chofe avec mme aurre ; obdacie ; 
culté > embarvas ; réiante 3 cmpecbemene ; coma 
diffion ; consbar. 6. Contrazietà, per Malvazirà + 
Mechome.te. $. Contrarietà, per Avverfità , Tribo= 
lazione . T'ribulation ; ad verfità . M 
CONTRARIO, £ m. Ciò , chg è contrario , cola 
contraria, contrarictà, Le comtrire ; ce qui cit cp» 
pe; comtraricrà ; cbfacle ; empechement . $, Per l9 
contrario , 0 per contrario, pot avverdialm. vale 
Contrariamente, a rovefcio, a ritrofo . Au sentrai» 
re; d l'opnoles ; an rebsnre ; contre. d 
CONTRARIO, TA, add. Fropriamente fi dice di 
quelle cole, che pole fatto "| modefimo pencte fond 
di toro fa rutto, Fi per tutto oppofte . Comerai= 
rpnafire ; antipatbigue ; atverfe ; difesndane p 
ennemi, $. Contrario , per Avverfo , disfavorevole $ 
appolto a profbero. Neifible ; m/benreox ; fachena # 
comrrzire è defaverable. n 
* CONTRARIÒ:0, OSA, add, Contrario. V. 
_ CONTRARISSIMO , MA, add, Saperi, di contra» 
rio. Tres contraire ; srds-oppile. $ 
CONTR' ARMELLINATO, TA, add. T. dell 
Arsidica. Dicefi del campo mero d' uno feudo , che 
ha macchie bianche. Conrre.berminé, c si 
CONTRARO. Vereufata da' Poeti, forfe a carion 
della rima, per Contrarn:o, ma non è da imitari a 
V. Costririo. 
























peccato , €. Contrarre . 
Comrraffer marisee 
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Paccourcir ; reftrcindre , Contrasri, e contrari. fe 
contrafer ; fe veforrer 3 Je racesurtir. 

° CONTRARRISPONDERE , v. a. Pallso. Far con- 
trarnifpotta , rifpondere al Rifpondente . Dupliguer a 
dormir des dupiiguer, a 

CONTRARRISPOSTA , f. f. Paliav, Rifpota con. 
tin rifpolla, Dupligue ; reprefe. 

CONTRARUÒTA DI POPPA, £ f. T. Marigure. 
Seo. Pezzo di legno, che ferve di riaforzo alla ruo 
ta di poppa. Contre cesmbot; fade drambsr , €, 
Contramota di prua. T. Marigarefro . Quel pezzo 

di legno , che ferve di rinforzo alla ruota di prua, 
Consre cerave ; faufe-dirave . 

CUNTRASBARRATO, TA, add. T. dei Bia/-ne, 
Che ha una abasra oppofa ad ua'altra . Conrre. 


sure 

CONTRASCAMBIAMENTO ., fl. m. Geri /cng. 
Ssambiamento farro per contrario, Ci echimee. 

CONTRASCARPA, L£ f. Diccli ta patto del terre. 
mo chiusente il fulo di contro alla (carpa. Comer' e. 














CUNTRASCRITTA , f. £ Scritta reciproca. Bif 
det ; oblie.sion réciprogne + 

CONTRASCRITTO, TTA , add. fi n Scrit- 
to allo "ncontro, conrrallegnaro, Comers-igat. 

CONTRASCRIVERE, v, a, Scrivere il contrario, 
feriver contro, Écrire contre . 

CONTRASPALI ERA , f, f. T. de Giardinicri . 
Spail cin, che è rimpetto a un'altra, con due via 
LU, che la rrantszzino . Coner” efparter, 

CONTRASPUORTELLI, f. m. pi. T, bfsrimarefeo . 
Fisure di fportelli farro nei legno , 0 dipinte, Faus 
Jiburds. $, Chiamanfi anche contrafpostelli le fine- 
Pre, che fervono a chiudere gli Sportelli , More. 
ders i contre Jabords . 

CONTRASSEGNANTE, add. de' due gs. falvia, 
Che contrafezna , Qui indigue. 

CONTRASSEGNARE, v. a. Fat contraffegni , no- 
ture. Margoer,; contre fiener ; ehuer, : 

CONTRASSEGNATO, TA , add. Da contraffegna- 
re. Margue ve; coré.; contre-fient . 

CONTRASSEGNATÒRA, f. f. Wolg. Ir, Firma di 
colui, che enatraTegna, Contre-Scing. 

CONTRASSÈGNO, £. m. Segno per riconofcere . 
Margue i mete ; emfet s fignstemret ; indication; 
indice ; figme, $. Fig. vale Fegno, telimonianza + 
ULI 
i Rolg. He. Apporre il 























contrafigillo . Comere fre i 

CONTRASSIGILLÀTO, TA, add, Dacontrafigil. 
lare. Comsre.frelle, n 

CONTRASSIG:LLO , f. m, Vole. Fe. Piccol figillo 

Ro allato a un maggiore. Comrre.feel. 

CONTRASTÀBILE , add. d'ogni gen. falvim. Che 
fi può contrafare, che è foggetio di coatrafo . Cow 
Pentiena ; conpetible , 

t CONTRASTABILMENTE , avv. In guifa con. 
traftabile , a modo di difputa, Por maniere de dif. 
pare. 

CONTRASTAMENTO, F. mp. Contrafto. Querel- 
A ute ; contralto ; comteftitism; dibst, 
TRASTAMPA , f.f, T. degli Stampatori , VW, 
Controprova , 
CONTRASTAMPARE 
All'orpolo, Conmépreuver ; contre. tiret. 

CONTRASTANTE, add. d'ogm e. Che contra. 
fia. i qui veîfie , qui difpute fortemente , 
* CONTRASTANZA, f. f. Contralo. V. 

CONTRASTARE, v. a. Oflare, opporfi, refide. 
re, contrarsare : talvnita fi cosruifce col t 
talora col quarto cafo &rpo di fe. S"eppa 
rev; gosrer; Batailier ; fervaiiler ; coni 
asfer ; combarere ; debartre ; difposer forrement ; fe 
buter . $. Contrattare alla mano, T. dello Cavallo. 
rizta. Dicch del cavallo , che refifte agli sforzi del 
Cavalicte . Tirer d fa main, 

CUNTRASTATO, TA, add. Da contrafare. Con. 
nei ; dijpuré , Pe, V, il verbo. 

CONTRASTATORE, verba!. m. Colui, che con. 
gratta. Oppofdat ; gui difpuse ; gui comeredie ; gui 
4° profe. 

CONTRASTO , f. m. Ti egntraflare : Oppalizione, 
combattimento, Conretarica ; oppoltrion ; dijpure ; 
s antiperiftaje ; Erowilicrit ; comrene 
different ; deb; dixf. 

dijcorde è, $. Far conta» 
CONTRATA, 


V. . 
Voce ufuta da' Poeti in vece 
di contrada. Per 


CONTRATROZZA , f. f. T. Marinarefen. Secon 
da trozza, che fi mette fotto fa prima, clic ferve 
ad abhozzare 1 pennoni in combaitimento |, Fuux 
racare, a 

CONTRATTAGLI ARE, v. o, T. dell Arte del 
Diferno. Tirare lince diagonali fopra altre lince per 
render gli fcuri più cupi. Conrre-bscber. ©. 
Che T. de' fetajuoti , È vale Lavorar a opera di con- 
trattaglio, Cifeler. | 

CONTRATTAGLIATO , TA, add. Lavorato ad 
Opera di contrattaglio, Cifele, 

CONTRATTAGLIO, fm. T. 4e' fersjusti. Sor. 
fa di lavoro fu i velluri, 0 anche drappi d'oro. 
Cifciore, 

CONTRATTAMENTE, avv, Cr. N. Con accor. 
Ciàamenio, Avec soosralfiso ; en raccontci è 






v. att. Magal. Stampare 

























no, vale Coprrasta 








CON 


CONTRATTAMENTO , f. m. Contrattazione. V. 

CONTRATTANTE, add, d'ogni g. Vace dell'o. 
So. Cie contratta. Contralfant + 

CONTRATTÀRE, v. a. Trattare di vendere , 
comprare , 0 d'impegnare. Nigociers marchimder ; 
trafiguer; ereguer; vendre cu sceberer . Contrattar 
debiti. S' emderser, 

CONTRATTAZIONE, f. f. Il contrattare. L's. 
Biom de migorier , de marchander ; Negoct ; commer. 
ce; trafic ; eonrrar, 

CONTRATTEMPO, f. m, Termine del ballo, del- 
la fcherma , del giuoco deila palla , e d'altro. Tem- 
po contrario, 0 differente dal tempo ordinario , 















Comtre-tempi; coup fourré . $. Contrattempo, fiz. 
vale Ofacolo ciampo , difgrazia. Conrre-temps ; 
accident inspimé , $, Onde Fare un contrat. 








icefi dello fcomcertate un negozio, e fimi. 
li. Deramger , deconcerser ume affsire ; faire furve. 
mir des contre temps. 

CONTRATTEMPO, avv. Fuor di tempo. 4 com. 
tre-sempi; trop rard trop ro; mal.à-propos ni 
fr ttenos poto avverbialmente , 

ella, 

CONTRATTO, f. m. Strumento, ferittora pub. 
blica, che ftabilifce le convenzioni, Consrer . $. 
Contratto , per l'atto flelfo del contrarre, conven. 
zione, che ha cagion dalla legge , onde mafce l'ob. 
bligazione , e l'azione, Cowsrar; marché ; pafico ; 
conventiva ; strord . 

CONTRATTO, TA, add, Da contrarre. Conrra. 
fé. $. Contratto, per Rattratto , rattrappato , 
Perclus. $. Contratto, in forza di fuft. per Colui, 
che è rattratto, Um pere/us ; um effropié. 

CONTRATTÙRA a (, f. Rattrappatura, raggrie- 
chiamento. Comrrafiom; perelufiom des memabres ; 
resirement des merft. 

CONTRAVAJATO , TA, add. T. del Bisfone . 
Dicefi de" pezzi, i va) de'quali fono vppofti. Con 
tre vairé . 

CONTRAVIÀLE, f. m. T. de' Giardinferi. Via. 
le, 0 filar d'alberi laterale ad un altro. Comrere.al 


te. 

CONTRAURTÀRE, v. a. Suivim. Urtar contro , 
cozzure. Cheguer , 

CONTRAVVALÈRE , v. n. Fem8. Lo flefà, che 
Contsappelare , Paloir surame; contre Balancer , 

CONTRAVVALLAZIONE , f. m. Foifo con para. 
petto fiancheggiato di diftanza in diffanza per impe. 
dire 1° ufcita dalla città aediata . Contrevaliarion. 

CONTRAVVEDÈRE, v, a. Bwr. purg. Veder con 
fan difpiacere , veder di mal occhio. Poir de mau. 
mais mil ; voir avce regret, 

CONTRAVVELENO, f. m, CheccheMa , che abbia 
virtà contra "| veleno, Comtre. poilon + antidore, 

CONTRAVVENIRE, v. n. Contraffure , difubbidi- 
re alla legge, 0 mancare alla propria obbligaz once, 
Contrevenir ; defobeir ; sranfgreffer ; ‘er; enfre 
imdre le1 loix , ou agir contre une obligation gu' on 
a contralfice è 

CONTRAVVENTÒRE, fim. Poee de' Rrodi. Co- 
lui, che difubbidifee, alla legge, Consrevenane, 

CONTRAVVENZIONE, f. £ Il contravvenire: 
Prevaricazione , trafzseTione . Contrevention ; rranf. 
srefion ; prévarication ; infrsfRiom ; visiement de fa 
parole de la loi d' defenfe + 

CONTRAVVERSITÀ , f. f. Coatrove:fia , 

CONTRAVVERSITÀDE, contrarietà 

CONTRAVVERSITÀTE, sravierî ; 0p, om. 

CONTRAZIONE, f f. Raagrinzamento , ritira. 
mento, Cossra?. secoarerTemzene ; ttrangiement ; 
retirenacme ; renreciFement 

CONTRE, ({, f. pl. T. Murinarefer. Nome, che 
fi dd a quartrro groffe fant, due delle quali fono attac. 
cate alle due-cfremità inferiori della maggior vela, 
è l'altre a dal del trinchetio. Comes ; ceoits. 








vale lo 




























* CONTREMIRE. V. Tremare . 

CONTRIBOLÀTO, TA, add, Serner. Tribolato , 
affitto, A/figé, We, V. Tribolato . 

CONTRIBUENTE, atdiet. d'ogni gen, Sulvia. 
Che contribeffce. Qui contribae . 

CONTRIBUIRE, +. a. Concorrere colla fpefa, 
colla fauica, cogli uffizi, © fimili a checchelfia . 
Connsitner ; parer fa quercpart ; cooperer ; inflner ; 
avoir pure ; aster d ; jrarmir ; ermecurir, 
CONTRIBUITO, ITA, Voce dell'ufo, add, Da 
contribuire. Contribué. 

CONTRIBUTORE, verbal. mafc. Palliv. Ché con 
tribuifce . Qui conrribné . 

CONTRIBUZIONE 

i levee de deniers. 


a checchelfia . Centr 
CONTR'IMBOSCATA, f. f, Acesd, Cr, Imbolca. 
— Consre cmbuiche . 


ta contra 1° imbale 

CONTR' IMPANNATA , f. £. Voce dell'uf». Im. 
pannata, che fi pone di faori davanti ad un'altra im- 
Pannata. Comrre.chajîs 

CONTR' INQUARTARE & T. del Disfine. 
Dividere in quattro parti ua quarro dello fcudo già 
inquartato. Coner' ee seerige . 

CONTR'INQUARTATÙRA , ff, T. del Piaf 
me.-Le parti d'uno fondo contr' inquartaro.  Courr" 
teartelé . 

CONTR' INVETRIÀTA , f.£. Voce dell''ufo. Tn. 
vetriata, che fi pone davasti a un'altra. Csurre» 
chat + 

* CONTRIRSI , acur. pat, Aver contiiaione, £ 





f. Concorrimento , e ajuto 





















CON 


tre comprit ; Se repentir d' avoir ofenfé Dieu. $+ 
Contrire , v. a. Contritare. V. 

CONTRISTAMENTO, f.m. Travaglio d'animo , 
affatino , trilizia. Tridefe; affiflion ; chagrin, 

CONTRISTARE , v. a, Travagliare , pertatbare, 
dar maliaconta. Comrri/fter; afficer ; astrifer ; fd. 
cher ; rendre triflte | $. ContriMatfi neutre, pal. Tra. 
vagliarti » prender maliaconia, S"a/figer ; fe cha 
ar 


mer, 
CONTRISTATÌVO, VA, add. elp. fr. Che at- 

trita , che afligre. Defelant ; afficcane. 
CONTRISTATO , TA, add. Da contriftare. At- 

triftato , travagliato, Comrri,té; affisé ; chagria, 


(o 
CONTRISTATÒRE, verbal, m Che contrifa, 








Ajfinczar ; chagrinant ; fa bewx ; gui artrife ; qui 
chagrine. n 
CONTRISTATRÌCE, Femm. di Contrifatore, 


'Rigcante ; chserinante ; facbeufe ; gui artr 

CONTRISTAZIONE, Contriftumento 

CONTRITAMENTE, rb. Con contriziane. 
Avec contrition ; que un visi regretj avec une 
vurzie douleur. 

CONTRITÀRE, v. a. Miautamente tritare, fini. 
nuzziare, flritolate, Broper ; drifer; cerafer ; rédui- 
re ca pondre , em perits morcesua, E 

CONTRITÀTO, TA ,add, Da contritare. Eròpé 5 
brife ; feralé. A 

CONTRITO, TA , add. Da contrire. Che ha coa- 
trizione, compunto, pentito con dolore de' falli 
comnicifi. Comrrie ; refeorane ; bamilir devant Dica + 
$. Contrito , per Contritato , pelto , trito, Éera/é £ 
broyé 3 pile ; redmit em prudre 

CONTRIZIONCELLA , f. f. Dim, di contrizione 4 
Comtritien Iccire , imparfaite . 

CONTRIZIONE, £. f. Dolore volontariamente pre- 
fo per lì peccati , che mafce da un principio d'amor 
di Dio, con propomimenta di confellargli, e di non 
mzadere. Comtrinion, 

CONTRO. Prcpofizione , che ferve al feccado 4 
al terzo , e al quarto calo, e denota Oppofizione +, 
e contrarietà, Consre. $. Coatro, per A rigcortio . 
0 rimpetto, Vind.vis; 2 d'eppofire ; en face. $S. E 
contro, in forza di fuft, contrario di Pro. Le com. 
me. Ci è il pro, e il contro. I p a Je ponr & Je 
contre , cu Ii g a du pour & duconere. $. Contro, 
per Lacontro. Au-fevsnt . Si fa contro, Fa su-de- 
vast. $. Dar contro, vale Contraddire, e talvolta 
Opporre , 0 opporfi ad alcuna cofa. V. quefle voci . 
i Durfi contro, vale Contraddiri. Se conmédire 5 

e conper. 
_CONTR'ORDINE, f. f. Voce dell''ufa. 
zione d'un ordine. Cemere-ordre . 

CONTROPROVA , f. f. T. degii frimpatori. Ras 
mes che fi ftampa con un altro di frelca impreTio. 
ne, e che lafcia, ma in contrario, i medeSmi li. 
neamenti, Contreprenve, » 

CONTROSTAMPA . V, Contraffampa . 

CONTROSTAMPÀRE , v. a. T, degli Framparo 
ri. Dicefi, che un foglio è controtamparo , quando 
i caratteri, per diferto del torchio , fembrano dop. 
piamente Rampati. Frifer; pipiliorer ; doubler. _ 

CONTROSTÒMACO, Pofto avverbialm. Cr, N. Di 
mala voglia, a maliacorpo, Avec me! su cone; mal 
volomricrs. 

* CONTROVÀRE, v. 
arouver ; fuppefer ; for, 
menfonge , we eslomnie. 

h CONTROVATO, TA, addiet. Fi 
vi, te. 

CONTROVERSIA , f. f. Litigio , quifi 
tela, contrae, Contrsverfe ; litige ; dijpure ; 
cuffia. % 

CONTROVERSISTA , f, m, Segner, Chi tratta di 
controverfie | Teologo dotto in materia di controver- 
fic, Csorroverfite, L 

CONTROVERSO , ERSA , add, Contrari. Com 
sroverfe ; debartu ; douteua ; contemtseue ; litigicux 7 
difpurt . . 

CONTROVÈRTERE, v. a. Sagner, Dibattere, 
ventilare , quifiiomare, difpurare. Desarere ; difba- 
ter; contefter fur des points doureme ; trairer de come 
moveriei . 

CONTROVERTÌRILE, add, d'ogni g. Magal. loss, 
Difpuotabile , litigiofo + Difpurabie i doutena ; conrege 
ticux ; ga' om peut ermteler. 

CONTROVERTIBILMENTE + avv. Magal. In mo. 
do controvertibile. En manie de dijpure. 

$ CONTROVOLONTÀ , pofto avverb Cr. N. Mal. 
volontieri , a malincuore, Mafvo/omtiere ; aver mal 
au cenr. 

* CONTRIUGIOLÀRE. V. Truciolare. = 

CONTURERNIA , f. f. Peceg. Schiera militare 
deîto feifo quartiere . Dix /oldats gui logciene foug 
la meme sente, 

CUNTUMACE, f. m. Contamacia, V. 

CONTUMACE , add. d' ogni g. Caduta i 
micia, chi gin contumacia, Cospamir ; spinidne ; 
vebeile ; vefraffaive ; qui vefufe de coraparvitre è de 
réponire en juMice. 

CONTUMACEMENTE, avverb. Con contuma» 
cia, Opiniatrenicat ; aveo contumace ; par contu. 
mice + 

CONTUMÀCIA, f, £_ 11 difabbidire a' Giudici, I 
che fi tira addato pregiudicio. Coosomasne . Sentens 

za ci. 


Me. 















Rivoca= 

























sa ottenuta în contumacia 
$, Of'nazione. O4/timazion ; 
ment. $. Far la contumatia , 0 in contumacia, 
dicefi delle perfone , e delle mercanzie , che per at- 
cun determinato tempo fi tengono in luogo feparato 
per folpetio di pete . Faire fa querzorsine , cm étre 
cn guaramtaime 

CUNTUMACÌSSIMO , MA, add, Pallow. Segner. 
Super], di contumace ,, Tres-contamar, Cc. 

CONTUMELIA , f. f, Voce Latina . Ingi 
fania, offela. Offenfe; affrone ; cutrage ; 
srte , arroce ; mépris curragcant . 

» CONTUMELIOSA MENTE , avverb. Ingiuriofa- 
mente. Onrraecufcsment ; injuricujenaene ; infome- 
ment ; bontenfemene ; indignemene , 

TUMELIOSISSIMO, MA , add. Superl. di 
contumeliolo . Tres-corrarcsnr, Oc. 

CONTUMELI , OSA | add. Che fa contume. 
Jia, viflano, fcortefe , oltrargiolo. lojurieua; cu- 
prapeoz ; cutrarcane ; pffenfan ‘afotrant, 

ONTUNDENTE, ad, d'ogni $. T. de’ Chirar. 
. g7. Che ferifce fenza taglio , o ferita, ma folamen- 
te ammaccando come fa un baffone , 0 mazza, Con. 


pondant . 
CONTURBAGIÒNE, £. f. 
CONTURBAMENTO, £. m, 
* CONTURBANZA , f. f. 
gitorion ; inquitrude ; alisrme . 
CONTURBARE, Sconturbare , alterare , tur- 
bare ; e G ufa anche mevtr, pat. e 5 dice delle per 
fone , e delle cole. TrouBer; agirer; allarmer ; 
dérer ; effrayer ; érommer ; motwosir ; Browiller 
renverfer ; deranger ; confondre ; mettre cn confufî 
* CONTURBATIVO, IVA , adé. Che contarba. Qui 
arsuble ; qui agire, Gre. V. Conturbare. 
CONTURBATO, TA , add. Da conturbare . Scon- 
turbato, Tronéle, @s. V. il {uo verbo. 
'CONTURBAZIONE, £. f. Conturbagione. Treu. 
We ; agitatioa ; inquittude ; dijord 
Cisremeni d' efprit . SA 
CONTUSIONCELLA , f. f. T. de' Chirurei , Dim, 
di contufione.. Enehymefe ; conrufis legtra . 











U conturbare,ab 
« Trow 
ble ; defordre; a- 


















Pip bis” ESA h Tracy tri ammacca 
ra, Contufion ; menririffure ; foulure, 
CONTÙSO , USA , add, Voce Latina, Ammacca- 


to. Meureri ; contus ; froifé. 

"CON TUTTO, tolo avverb. vale lo fieffo , che 
conturtochè , benchè. Col dimoftrativo non ci è 
avvenuto incontrarlo ne' buoni autori, ma fempre 
col fogeluntivo. Dig me, 

CONTUTTOCHÈ , avverb, Che anche in tre pa 
mole fi icrive. Quantunque , Benchè, Ancorchè . Ufafi 
co) col dimoftrariro , come col foggiuntivo , benchè 
Più raro col primo, Qecigae . 

CONTUTTOCIO *» pofto avverb, Che anche in tre 
parole fi fcrive. Non oftante ciò, tuttavia. Cepeo- 
dans ; moncbfant ; toute) 

* CONTUTTOSIACIOCCHÈ , voce antica. Po 
hs avverbialm, Contuttochè, quantunque , berithè . 

prigue + 

CUNVALESCENTE, add. e talora f. d'ogni g. 
Chi è ufcito novetlamente dal male. Comva/e/sent 
gui reviene en fomié . 

CONVALESCENZA, f. f. Principio di ricovera. 
mento È Sanità, Commalefcence ; vérablifement de 


da fanté . 
| CONVALIDÀRE , v. a. Fortificare. Portifier y s@ 
valider 


abentig È lider. 

'ONVALIDARSI, n. p. Sepmer. Riftabilirfi 
Fortificar®i. S'affermir ; fe révabliv fe forrifier 
couvrer fer forcer, 

CONVALIDATO, TA, Segner. Accad, Cr, add, 

Da convalidare. Forrifié ; validé , We. 

CONvA LLE , f. f. Valle. Vallée ; vallon. 

CONVEGNA , f. f. Convenzione , patto ; Cro- 
venzion ; piife ; accord. $. Convegna per condizio- 
ne . Condition . 

-* CONVEGNENZA , f. £ Convenenza , conven. 
sione. Camventisa ; pafe ; accord. $. Per propor= 
zione, conformità, Rappert ; propertion ; convensnce . 

* CONVEGNO, f.m, Convegna. V. 
CONVELLENTE, add. d° ogm g. Voce Latina , 

Che s' nia ancora con grazia da' Medici. Che con. 

valle. Oui pietre ; gui caufe un rerirement. 
CONVÈLLFRE 

















retirement » 
Patto, promella . Conven- 






giom ; 
io fap 


_CONVENENZA , f. f. Patto, convenzione, ca. 
Pitolaziò: condizione . Cenvenzioo ; condirion ; ce 
cord ; palle . $.Convenenza, per Proporzione, confor. 
mità. Pruporrion ; convenanee ; rappere; conformiré. 
. CONVENÈVOLE, f. m. Conventenaa . Ce gui el? 
gute 4 raifommabie , convemabie ; devoir ; raijon , Più 

Diziom, Italiano Fravsefe , 








CON 


del convenevole. Plos gue de raifom. 11 convenevo. 
le. La bienftosce”. I. Fa anvenevoli , o fimili, 
vale Far le cirimoni e des cérimonies ; faire 
des complimenti, 

CONVENÈVOLE, add. d'ogni ren. Conforme al 
dovere , conveniente , giuflo , ragiontvole, dicevole, 
atto, Opportu Camvemabie ; forsable ; égvitabie ; 
raifenmatie ; agertifami 7 
Sesmi ; décen 
convenevole , proprio , dicerole, Comvenir ; fesir, 

CONVENEVOLEMENTE. V. Convenevolmente. 

* CONVENEVOLENZA, f. f. Convenì 
venenza , convencrolezza . qui 
mabie ,équitable . $. Convencroleaza , per Confeguen- 
za, Conligmence . 

CONVENEVOLEZZA , £/f. Cid, che conviene , 
l'oneflo, il convenicate. Couvenamee ; bienftance ; 
décence ; ce gui comvieni , ce qui ef jute , co qui 
«fl bonnére . 

CONVENEVOLISSIMAMENTE , avvesb, Superl, 
di convenevolmente, D' ume msanidre sres-bonnéte + 
ards-convenabie . 

CONVENEVOLMENTE , e CONVENEVOLEMEN. 
TE, avverb. Convenientemente. Comuemadioment ; 
décemment ; À propos ; pertinenament ; bennéte. 


mene, 

CONVENIENTE, f, m. Cofa convenevole da farfi, 
Decence ; bienftante ; ce qui eh jufte , convensbie, 
mu, bienféant. 

E, add. d'ogni g. Convencvole , 
convenmoe ; Hienftant ; dicent ; bonné. 


e 3 propre ; forrabie. 

CONVENIENTEMENTE, avverb, Con convene. 
volezza , con modo, con decoro, come conviche , 
Comven.iflement ; Jorrablement ; comme il faur ; a- 
ure bienférnce ; d' une manitre convenabie. 

CONVENIENTISSIMAMENTE, avverb, Superl. 
di convenientemente. Tròs-convenabiement ; très. 
Sertablement , We. 

CONVENIENTISSIMO, MA, add. fup. di conve. 
niente, Tris-comuemabie ; trés fortable ;° trés-comve. 
mast. 

CONVENIENZA , £. f. Aflratto di conveniente . 
Canvenance ; Bienfiamee ; decemce . Per convenieh= 
za. Par droir de bicmfeaner . $. Convenicoza , per 
Proporzione . Freperaiea i affimité , $. Convenienza, 
per Cirimonia, Cérémonie ; complimens . $. Conte- 
nienza , per Concortanza , accordo , contrario di di- 
ferepanza . Rapport ; ermvemance ; comformist ; affi 
mint ; accord ; comprribilite ; wmiformité ; cobéren» 
ce Convenienza di colori. Accord; amirié desson- 

CULLE 

CONVENIMENTO , f. m. Convenzione , il con- 
venire. Ene:gement ; convention ; saccord ; pale. 

CONVENIRE, v. n. Venire nella fell fentenzia, 
accordare , far parto , e fi ufa anche nel Ss 
ajufer ; 1° accorder ; 3° accomameder ; convenir ; Érre 
d' intelligente ; cede concere ; demtemrer d' accord . 
$. Convenire , per Eifer conveniente , non fi diffi. 
re, ed inquetto fignifcato è imperfomale. Convemir ; 
dire fortabie , comvenabie , propre , décent . $. Con 
venire, per Dirfi , affari, clfer conforme. Conve. 
mir ; s'ajufter ; 1 accorder ; afortir ; quadrer ; ve 
venir; faire ; aller cu venir bien cuferable } Érre 
proportienné ; compstir. $. Convenite, per Aver 
proporzione. Comvemit ; avoir de rappore ; éirè com 
forme , proportienat . $. Gonvenire , per Efer di bi. 
fogno , elfer di meceffità, Comvemir ; falloir ; impor- 
ter 3 dire mécaffaire ; Éire capediene; crea À proper. 
Tn quelo figmificato è imperfonale così nell'Italia» 
na favella, cor ella France'e. 
accozzarii , adumarfi. V, $. Con 














































mer. 

EL'CONVÈNO , £ m. Convegea . V. 

CONVENTÀRE, v. 2. Par i' infegne del Dotto. 
rato , afcrivere nell’ adonîinza , o congregazione de' 
Dottori , Cumferer fe grode de DoFenr ; doumer le 
bonnet de Doffeur. €. Conventarfi n. p. vale Preo- 
der L'infegne del Dorroraro , Addottorarfi, V. 

CONVENTATO , TA. add. Da conventare, Ad. 
Pea = Grado; qui a pris le bonmer de Do. 

let, 

CONVENTAZIÒNE , f. £. 1l conventare, e pro. 
priamente l' incoronazion de' Poeti, Conrommentene , 

CONVENTICOLA, f, f, Lo lello, che Conventi. 
colo. Commemticuie . 

CONVENTICOLO, f, m. Segreto ragonamento . 
Comvenricule ; comeitiat: aferatice Jecreste , 

* CONVENTINATO, add, Conventato , V. 

CONVENTINO, £. ti. J'ole, fr, Dim. di conven. 
to: ficcome Abbadiuola dim, di Abbadia. Um perte 
Convent . 

CONVENTO, f. m. Congregazionit , adunanza. 
Afemblee ; congregarivo. $. Convento , per Abita. 
zione de' frati. Couvent ; e/ofere . $. Per li frati 
fieffi, che abitano in convento. Cosveme ; Jes Refi- 
gicux d'um-eouvenr. E. Vivere a convento, vale 
Vivere in comune. Mure en commuanisnté, €. Ber 
fimilit. Mutar convento , vale Mutar luogo, (5 m 
Piace , ou de part. $. Convento, per Con- 
one. V. $. Convento, per Parto , conrenzio. 
Convention ; accord ; pole. T. Convento, per 
quello fpazio, 0 fegno, che rimase tra due cofe 
commefle , e legate inficme , come di picire, di 
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mattoni , di fegni, e fimili | Soime. $. Ber per cone 
vento, vale Bere fe 
Boire fans ap, 


nza toccare "l vafo colle labbra, 
‘ber le vafe aus laures. 

d. d'ogni g. Di convesto , 
neuet, $, Conventuale $. 
foft. Dicefi di Religiola 
+ Che nan ha abbraccia» 
to la LL SI + Conventuel , 

CONVENÙTO, TA, add. Da convenire, Com. 
vena, ©e, 

CONVENZIONALE , add. d'ogni g. Segaer. Ape 
parteneste a convenzione . Appsrtenane è convena 









rion + s 
CONVENZIONARE Convenire , accordare, 
fi, pattezriare,. C s' accorder . 
CONVENZIONE, £ f. Il convenire, e le condi. 





zioni della cola di cui fi tratta. Comrar ; srairé 
palle ; comvention ; capirulziion ; sceord ; pesca 
dement ; compefititn 5 concordar ; engagement. 

CONVERGENTE, add. d'ogni g. Magal. Lett 
Che omerva, ed efeguike la convergenza , e dice 
de’ raggi della luce , che hanno patito rifrazione ia 
un mezzo più denfo di quello ,, onde fi partono, di 
maniera, che fi ravvicinano per tendere a un mede= 
fimo centro. Convergene, 

CONVERGENZA , f. f. T. Geemerrico, Che fi di- 
ce ofervarfi dalle linee non parsilele , accoftantifi 
l'uma all'altra, Coovergenee. 

CONVERSA, f. £. Veg. fr. Religiofa, che è Imo 
piegata nell' opere fervilo d'un Monafiero. Tourii 
re ; faur comverfe. 

CONVERSABILE, add. d'ogni g. Converfevole + 
Sociabie . . 

CONVERSAMENTE , avv. Vocc Lat. Ai contra. 
sio. Au centraire . 

CONVERSAMENTO, f. m. fl converfare, Ci 
verJarion ; commerce ; babirude ; familiarite 
monnicarion ; accosmtanse , 

CONVERSANTE, add, d'ogni g. Che converfa + 
Colui comrerfe . 

CONVERSÀRE , f. m. Converfizione. VW. 

CONVERSÀRE, v. mn. Ufare , e trattare infieme 4 
praticare , bazzi 10 dagli Antichi fi trova ufato 
anche art. e n. pal. Comverfer ; bamrer ; voir; fré- 
quenter ; proviguer ; communigner ; s' entretenit 
$. Converfar coi libri, e converfar coi morti, ve 
gliono Lezzere, ffudiare. Comuerfer suer Les Irures ge 
comverfer aver les morse ; tire, crudier. $. Convere 
fare, per Interteneri, e dimorate in qualche luo» 
go. Demenrer. 

CONVERSATÌVO, IVA, add, Che converla. fs 
ciable ; affabile. O 

CONVERSATÒRE, vm. Che converfa. Qui cose 


verfe ; qui freguense, 

CONVENSA 16N «Lf. TI converfare , îl priti< 
care, e la gente flelfa ra, che converfa infeme. 
Converfatica ; frégnentariva } bansife ; 
afembiie 7 compagni: 
Cofume, vita , mani 
re de vivre . $. 
menicazione , Commomicsiion. è 

CONVERSÌVOLE, add. d' ogni g. Che converfa $ 
atto a convertare . Pier) pg può fare, fociabile + 

D les fociable 7 

CONVERSIONE sf fi Ri 
e di mente da male a bene , il convertirfi. Conver- 
Ass ; retour d'un ame à Dieu. $. Converfione , per 
Semplice rivolgimento . Comuerfion ; vetenr ; ronr. S, 
Converfione , per Motazione , trafinutamento . Com- 
verton ; tranfmursrion ; chaniement 5 

CONVERSO , f. m. Dicefi quegli , che porta l' a= 
bito della Religione nel Convento, ed è laico. Come 
vers ; frère lai ; frére fervant. $. A quella fimili» 
tudise Converfi della Chioffra di Malebolse, dite 
Bate , 4 peccatori, che vi famo, perthè ne' Chio. 
firi ftanno gli converfì. Les dammés gue Dente o i- 
maginé érre renfermés dans mm ccio de l'Enfer, qu” 
il momme Moiebolge . + $. T. Mar. Parte del ponte 
foperiore , che è fra l'albero di maeira, e I\albe- 
10 di mezzana. Conmerfo. i 

CONVERSO, ERSA, add. Da convertire, ‘e da 
convertere. Rivolto, eduvertito. Tomé. $. Per 
Converfo , pofto avverhialm. vale Por contrario, al 
contrario. Au c.meraire , 

CONVÈRTERE. 

CONVERTIBILI I, d'ogni 2. Asconcio, atto 
a convertirli, a ri atfi. Commertibie + 

CONVERTIMENTO, f. m. Converfione ; trafim:- 
n; franifimutatioa ; chemgensint » 


CONVERTIRE, v. n. Trafimutare , trasformare + 
e fi ufa anche n. part. Comverrir ; changer ; rranfe 
muer ; transformer, $, Convertire, per Afegniré , 
dellinare. Delliwer ; appliguer ; affigmer +. Montaro- 
no le dette pofelfoni più în: t5009,, e come 
vertiffi a rifacimento de' + £. Convertire, per 
Far rivolger la mente dal male. <omperrir ; faire 
changer de mal en bien. $. Convertirfi , Fitre um 
rescue dè Dieu, wers Dien; fe coonenmir. $. Cons 
vertite, per fimilit, Far mutar penfieto, volootà, 
adfmo. Commertir guelgu’ um, le foirt changer d' 
avir, de refelutiom. $. Coprertire , talora per fi. 
snifcare il rivalgimento dal bene al male. Changer 
de bien em mal; pesvertir . Convertul in male , 
Degencrit, $ Guaveriise , per Volgere. da . 

LI 
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Ti preghiamo che gli occhi della tua celfitudine a 
moi agli altri devoti d' Italia benigmamente c 
vorta, $. Convertire, per Ridurre all' obbedienza. 
Réduire è I" otcifonce. Annibale convertì in fe tut- 
so l'efercito, $. Convertire, per Retrocedere, tor. 
more in dietro. Resrograder ; retcurner em arviere . 
$. Convertirfi in fuga, vale Darfi alla fuga, Fuir; 
urorner le dor. VW. Fuggire. 

CONVERTÌTO, TA, add. Da convertire. € 

i; changé ; erauimué, Sc. 6. Ufafi talora in 
fuft, e dicefi di colui, 0 di aglei, che ab 
bracci la Religion Cattolica. Lo converti , ew une 
eomvertie . 

CONVERTITÒRE , v. m. fegmer. Colui, che coa- 
Wwerte le anime , Comvessiffcur 

* CONVERTÌVOLE, ad! d'ogni gen, Converti. 
pile , volubile. Qui rosrme facilemene ; gui eft aife 

tnurmer, 

CONVESSITÀ , £. f. T. della Gesmerria, ANrat- 
to di convetto. Comuerité . 

CONVESSO, f, m. Oppoffo a concavità, aftratto 
Gi convelln, add. Comverisé ; Bombement . 

CONVESSO, ESSA , add, Che mon è nè piano, nè 
concavo, Camere ; Bomdé. Far convello. Rendre 
sonvere ; bomber, 

* CONVIARE, v. a, Lo fiefo che Convojare. V. 

sCONvICINO, NA , add, Lo fieflo che Litconvi. 
cino. V, 

CONVINCENTE, add. Segmer, Che convince. 
Tenvaincane . 

CONVINCENTEMENTE, avv. Mogol. Tn modo 
convincente, D' use mamidre convsincante ; Cvidem 
ment. 

CONVINCENTISSIMAMENTE, avverb. Sc 
Knperl, di convinceatemente, Très tvidomment ; d' 
une manidre srdi.convisincante, 

CONVINCENTIÎSSIMO, SSIMA, add. Segner. Fal- 
vin. Saperlat. di convincente. Très-coansincami. 

CONVINCERE, v. a. Provare altrui il (uo delit= 
mm. Comusinere um sceufé. 6. Convincere, per Su 
Perate , € più propriamente Condurre altrui per via 
Gi ragione, 0 prove evidenti , a confellar vero ciò, 
ch’ ì negava, 0 non poteva Capire, confanserlo , 
Convsiarre ; confomdre ; vcrraffer d force de raifons ; 
minore, a 

+ CONVINCIMENTO, f. m. 11 convincere, ri- 
prora, perfuafinne. Comsifiom ; perfnafion. 

CONVINTISSIMO, MA, add, Saluim, Super. di 
convinto. Trés comvaimen. 

CONVINTO, INTA, add, Da convincere. Com 
vainu, De, i 

CONVINZIONE, (. £ Voce dell afo, W convin- 
cere. Conviffia 




































CONVITANTE, add, d'ogni g. Faluiw. Che con. 
wita, Qui conv e À un vepar. 

CONV Com 
wier; 


fen 
camente a convito. Î° imuirer réciproguenene d di. 


Semplicemente Invitare . fovirer ; convi 
porter è. 5. Convitare, fi diffe pure anticamente 
per Defiderare . V. 

CONVITÀTO, f. m. Colui, che interviene al 
convito. Conpie ; compive. I chavitati. Les con- 


vis, 
CONVITÀTO, TA, add, Da convitare. Cenvié ; 
inviti &e. " 

CONVITATOÒRE , £ mafe. Che convita. Le maf. 
are du fetin; celui gui eonvie , qui donne è man- 


(adi 
1° ‘convitiera sf. £. Cupidizia, defiderio , ava- 
gizia. Comvoisife ; avidiré ; defir ardent. 
CONVÌTO, £ m. Splendido definare, o cena, 
Banquet ; felin; grand vepsi; vtcal; nuce. $. 
Convito , per lo mangiare , <he fi ta infieme, Re 





dt 
vd CONVITTO, f. m. 11 convivere. Comverfatioa ; 
commerce de gews qui vivent enfembe. $. Convit- 
so, per lo luogo, ove fi convive. Licu sù l'en vir 
ensemble. 

CONVÌVA , f. m. Serm. gov. Colui, che è con. 
vitato, Comvive ; comvie. $. Vale anche Conviven- 
te, che mangia alla medefima menfa. Cemvive ; 
emmenfal . 

CONVIVÀLE, add. d'agni ge 
partenente a convivio, De fefti 
feltins. 

CONVIVÀRE, v. n. Car. EMfer commenfale , ci- 
barfi infieme, Sere commenfal, manger d 1a meme 


soble. 

_t CONVIVATÒRE, f. m. Che interviene al con- 
vivo. Corrive. . n 

CONVIVENTE, add, d'ogni g. Che convive con 
altri. Qui vis ave gnelgu' un; vivani enfemble . 

CONVIVERE, v. n. Vivere infieme. Wire , bei. 
re  manper enfemble. _ 

CONVIVIO, f. m. Cajtizi, Convito. VW. 

CONVIZIARE, v. a. Voce Latina. Dire convi. 
zio. Ontrager; injarier ; dire des injures ; des du. 
rene. 

CONFIZIÀTO, TA, add. Da conviziare, Ourra. 
#°; injurie , We, $. Conviziato, in forza di full, 


Red. Saluin. Ap- 
; qui concerne let 






CON 


Colui, che è oîtraggiato con ingiurie, Celui gu' en 
currate , è gui om dit des injures, 

. CONVIZIATORE, verbal. mafe. Che convizia, 
ingiurtatore , fvillaneggiatore , maledico , detratto. 
re. Colmi gmi dio des injurer , des durcits, des pa. 
roles cutrageantes ; mddifant ; calommiarcur ; détra. 








CUI 
CONVÌZIO, f. m. Voce Latina. lagiuria di paro- 
le. Outrage ; injure ; durese; reproche fanpiane ; 


ale offeni 

CONVIZIOSO, OSA, add. Tef. Br. Contumeliofo, 
ingiuniofo , fwiaricur ; currageane. 

CONVOCAMENTO , f. m. Convocazione. Comue. 


carion, 

CONVOCÀRE, v. a. Chiamare per fare adugan- 
sa, Convoguer ; misnder ; faire afembler. 

CONVOCATO, TA, add, Da convocare, Con. 
vogue , @e. 

CONVOCATÒRE , v. m, Segmer, Che convoca. 
Celui qui convogne . 

CONVOCAZIONE, f£. f. Il convocare. Comvecs. 
rien. $. Convocazione d' un Concilio. taedifiom d' 
um Concile, 

CONVOGLIÀRE, v. a. Accompagmar checche@ia 
per maggior ficurezza . Compeyer ; accompagner ; e- 
Jeorter. 

CONVYÒGLIO, f. m. Accompagnatura , che ferne 
checcheMa per maggior ficurezza . Conpoi ; scrompa 
guement. | 

CONVOJARE, v. a. Lo fielfo che convogliare. V. 

CONVO]ÀTO » TA , add. Da convojare, Con. 


vere, 

CONVÒJO. Lo flefo che Convoglio. V. 

* CONVOITOSO , O5A , add. Cupido , avido , A- 
vide ; emvicus ; convoitenz. 

CONVOLÀRE, v, n. Bemb, Sror, Volare ad un 
termine, e fig. Accortere con preftezza , ma d' ordi- 
mario fi dice di chi paTa ad altre nozze. Comveli 

CONVOLGERE, r. a. Voltar più volte , voltola. 
re. Reuler ; rourner. $. Convolgerfi , in figa. neot. 
pat. vale Voltarii. Se rowler ; fe vamerer, Convol. 
rerfi nel fango, Fe vanerer dins fa Bone, $. Con. 
volgere, per metaf, dicefi del durare mel male. Se 
vantrer dans le vice ; periter dans le mal. 

CONVOLTO , TA, add. Da Convoltere. Renlé 
ronroé. $. Per Imbrattato , fporcato . Souille ; ed- 
té ; vaurre ; enfoncé , roulé dans la biut , daoi les 
ardures , n 

CONVÒLVOLO , £. m. T. de’ Borsnici. Sorta di 
fiore , la cui pianta getra viticci, e s' aggrappa, € 
con altre nome più Tofcano fi chiama vilucchio. 
Lifet ; liferon , 

CONVULSIONARIO , f, m. T. della fror. 
Nome, che fi è dato ad nua fpezie di fanatic 
fi fingevano convulf intorno alla tomba dell'Abate 
Paris, Comunifionmaire . 

CONVULSIONCELLA , f. f. Dim. di convulfione . 
Convulfion Seedre , pei olente + 

CONVULSI £ £ Moto contro l'ordine di 
matura, e involontario de' mulcali del corpo. Css- 
vnlson ; fpalme , 

CONVULSÎVO, IVA, add. Di convulfione, che 
è accompagnato da convultone. Comvwi/if + horo 
convulfivo, Mosvement conpuifif. 

CONVULSO, ULSA, add, Che ha convulfione. 
Qui a des convnlfiont. Cafcà morta convulla . Elie 
somba morte dams Ses comvaifisns. 

CONZARE, v. a. Ar. fupn. Modo baffo. Maltrate 
tare, conciar per le felle. Maltraiser ; accommoser 
de nonses piùceg, 

t COOBLIGARE , +. a. T. de' Curiali, Obbliga- 
re infieme. Costliger, 

COOBLIGÀTO, TA , add. T. de' Curiali, Che è 
obbligato in folido con un altro. Coesligé . 

COOPERAMENTO, £ m. Cooperazione , il coo- 
perare. Cooperation ., 

.CUOPERANTE, add. d'ogni g. Ch: coopera, che 
f i Coopersrenr ; gui side ; qui cos. 
di grazia, termine Tcologico, 

















mod. 
he 














pere. E aggiu 
Qui cooptre, 
COUPERÀRE , «. Operare infieme. Coopdrer ; 
; comtribuer, 4. Cooperare a qualche cola. 
s mains d guelgue chele. A 
+ COOFERÀRIO, £. m. Operario in compagoia, 
coopera. Coopgrateur, 
EZRATO, TA , add. Da cooperare. 
dt 
COOPERATOÒRE, werbal. m. Che coopera. Ceo 
perareur , 


+ COOPERATRÌCE, f, f, Che coopera. Cospéra 


trice. 

COOPERAZIÒNE , f. f. 11 cooperare , l'azione di 
colui, che coopera . Cospiration ; comcomrs. 

1 COORDINARE, v. a, Ridurre in ordine, por. 
re con metodo, Mertrre cu bon erdre ; difpefer me- 
rbodiguentent 

CUORDINATO , TA , add. Salvin. Ridotto in 
Ordine , polo con metodo, Bien srdinaté ; Éien ar- 


range. 

COORDINATORE, £ m. Che coordisa. Qui 
mer en ordre, 

COORDINAZIONE , f. f. Segmer, Ordine di tut. 
i le pagi, Ordre ; arrangement de seuses les par. 
Ma 
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coo 


 COORTARE, w. a. Confortare , eccitare. Ex- 
borter; exciter ; pongffer, 

COORTE, f. f. Voce Latina. Quantità di foldati, 
in che erago ripartite le Legion: Romane. Cobor= 
te; corps d' lofanterie pormi tes Romsins. 

COPÀIA , f. £, T. degli Orinolsj , € d' altri . Stru= 
mento, che ferve a rornire una cola, che voglia 
fermar6 in un foro fatto in va pezzo troppo fottile. 
Arbre è vis. 6. Tornio a copaja. T. de’ Tornsj. 
Spezie di tornio. Tour cwale. 

COPÀLE, f. f. T. della Stor, mat, Spezie di ra» 
gia ogerofa, che ci capita dall’ India, ec ferve fpe= 
mialmcate a comporre le migliori vernici. Copal, 
$. Ulah anche in forza d' add. c dicefi Gomma co. 
pale. Le copaf, 

COPERCHIARE , v. a. Mettere il coperchio , co- 
prire. Comurir aver un couvereie. 

COPERCHIÀTO, TA , add, Da coperchiare , Come 


TLCRPS 
COPERCHIELLA , f. f, Frade, o altra fimil cofa, 
ma coperta, affine d' ingannare altrui. Derour; 
aromperie cachée. “. Coperchiella , afolutamente 
per Coperta, ricoperta, coprimento, Emueloppe ; 
ambre ; préremte ; comverrure 3 mimteso . 
COPÈRCHIO , f, m. Quello, con che alcuna co 
fa, come Vafo, arca, cala, e fimili, fi cuopre. 
Couvercle. $, Coperchio del fuoco, Couvre fen. $ 
Coperchio della ferratuta , Fonset. Coperchno a cere 
micra. C/oper. $. Conerchio , per metaf. diffe Dan 
te, per la Cherica. Tonfure. Opgidi non s' ulereb- 
be da chicchellia. $. Dicefi in proverh. Il (operchio 
rompe il coperchio : ed efprime lo fielo , che ogni 
troppo è troppo , Le erop et rep. t $. T. Mar. U- 
nione di varie carrucole rinchiufe entro delle falce + 


Mouffle . . 

4 COPERNICANO, add. Spettante al filema di 
Copernico . £elom le (pftéme de Copermie. 

COPERTA , f. f. Cofa , che cuopre, 0 con che fi 
cuopie , coverta, Comverrure. Coperta da letto, 
Comverrure de lit, Coperta da cavallo, Honge; cri. 
mitre , Coperta da carri . Bsene ; converture de char= 
rette, de charior, Coperta d' un libro. Converrnre 
d'un livre. $. E coper:a, per metaf, Pretelo , fcu. 
fa, apparenza. Converrure ; préteare ; exeufe ; cur 
bre . $. Coperta della lettera , è quel foglio, in cci 
inchiudendofi lettere, fi fa la foprafcritta, che amo 
che fi dice fopraccart: Enveloppe. t $. T. Mar. 
Ufato nel levante, e fignifica ponte, ovvero tolda + 
Converte . \ 

COPERTÀCETA , f. £ Poce dell'ufo. Pezz. di co» 
perta. Coperta dozziaale da letto, Ume msuvaife 
comverture ; ume couverture gliere . 

COPERTAMENTE,, avv, Di nafcofo , Segretamen» 
te. Comverrement ; feeresement; cu cachette ; em 
catimini . Ù 

COPERTÌNA , f. f. Dim. di coperta. Perire € 
werinre . $. Copertina da Couvre-pie: 
pertina , per quell’ abbigliamento , che fi attacca al- 
la fella delle beftie da cavalcare, e cuopre loro il 
dorfo . Caparacon ; boufe de cheval. 

COPERTINO, f. m. T. Murimarefeo, Quella te- 
la + 0 fiuoia, che s'adatta fopra alcuni cerchi pie» 
gati a guifa d'arco, e che formano una ipecie di 
capanna nel mavicello, Cabame. - 

COPERTÌSSIMO , MA, add. Superl. di coperto , 
Très-hien convert ; trés-Bicn caché . 

COPERTO, Loogo coperto. Licu esuvert ; de 
esuvert. Al coperto . A csuvere ; dans un licu couvere 
$. Metterfi, 0 Eflere al coperto , vale figuratamenre 
Metterfi , 0 Effere in ficoro, Se mesrre , cu érre d 
comvere , d l'ubri, co frirere. 

COPERTO , TA , add. Da coprite. Convert. $. 
Coperta, per metaf. Ofcuro, ambiguo, fmalaro , 

emvert ; sbfcur ; difimule ; cache ; ambigu. $. E 
coperto , diceli il viao, allorachè ha alla colore , 
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+ Comverrure ; presea- 
re. Acciò forro la copertura del trattato della pace 
prendano agio li detti Traditori 
COPIA , f, f, Dovizia , abboadanza. Abindance ; 
Ssijom , Copia di danari, Ricbefi Avere in gran 
copia. Regorger ; avcir en abondance . $. Avere $ 
concedere , far, &c. copia, parlandofi di perfona , 
vale Godere , 0 darfi a godere amorofamente , Avoir 
ta pouiTance d' ume femme , cu accorder fer faveure 
d um homme . $. Far copia d' alcuna cola, vale 
Concederla , fomminifiraria. Dosser ; accorder, $. 
Copia, per Efemplare , Copie ; erempiaire. $. Cos 
Pia, per la cola copiata . Copie ; aposrapbe . $. Pi. 
gliar copia, vale Copiare, 0 far copiare. Prendre 
copie ; tirer copie ; faire copier. $. Coma, dice am» 
che di Pitture , Sculture , e fimilt, che non di pro. 
pria invenzione fi fanno , ma fi ricavano dagli orì. 
ginali . Copie, $. Quindi fi dice : Ell'ècopia ; quan- 
do alcuno fa , 0 dice una cola prima da altri fatta , 
0 detta, Ce m'eft gue copi, $. Copie alla manicra 
Latiga, per Ikbiere, V, co- 

















picr ; inpiter ; conerefsire. 


COPIATO , TA, add. Da copiare , Copié, 


CA 

COPIATÒRE, verbal. m. Che copia, Copifta . 
Copifte. $. Trattandof di Pittura, Scultara , 0 fmi. 
lì, Copiatore , vale Che copia dagli altrui origina- 
lì, e non lavora < nano «+ Copilte ; Pi . 

‘cmipreur, qui me fsit que cepier. 
SCUBEIOLIA SI LT. de' Carradori, e Amii . Chia- 
vetta di ferro, che s' infila nell'occhio delle cavio. 
cme di ferro, per tenerle più falde . Gompi./e. 

* COPÎGLIO, f, m. Compiglio, Ruebe. 

COPRLOSAMENTE, avverb, Incopia , abbondante. 
mene, doviziolamente. Copicufenent ; asondino 
mene ; cm abondancé ; dru &G menn ; besuciup; è 
foifon 3 lavgement . 761 

COPIOSÌSIMAMENTE, avverb. Superl, di Copio. 
famente. Trés-eopicufement , We, È 

coPiosissiMO, MA, add. Superl, di Copiofo. 
Tres-ecpiema ; rrèscabondint . 

COMOSITA fi £, Copia, abbondanza . 


CO A ® Abondance ; foifin. 


COPIÒSO , SA, add, Abbondevole. Afendume ; 
topieux ; fecond ; piretererta è piein ; riche ; nomo- 
brenx, Stile copiofo. Siyle mourri è riche , . 
abondant h 

COPISTA , f. mr. Colui che copia ; amanuenfe, 
meninte, Copi/le ; ferite, Copifia di mufica. No. 


tear. % > 
COPISTÀCCIO , fl, m, Pesg. di Copiffa. Menvais 


PREOFOLOTO, TA, atd. Bemb, Che in tetta è con. 
vello , quali fatto a cupola . Qui # Sa rese rélevte , 











envere » Me 
x COPPA , f. f. La parte di dietro del capo. Le der. 
pière de la rére. 

COPPA, f. f. Vafo d'oro 0 d'argento , 0 d'altra 
materia, per ufo di bere. Coupe : safe. “. Servir 
di + vale Far da Coppiere. Servir d' Échsm. 
Fon. $. In proverb. Servire uno di coppa , e di col. 
tello, W. Coltelio. $. Dicefi di taluao , egli è una 
coppa d'oro, quanda fi vuol mofrare in quel tate 
estere o fquifitezza, 0 eccellenza. // vom fon pes 
Sant d'or; e'<M un méfor. 5, Coppe, per Uno de 
Quattro femi , onde fono dipinte le carte delle min. 
Chiare, C' e/f ume des coulenri der Tarses , qui re- 
préfente uno coupe E di qu? ufafi in proverb. Ac- 
Cennare in coppe , e dare ia d 
0 in fpade; che fi dice di chi mot voler 
una sofa, e ne fa un'altra, Faire fembisni de 
faire ume chofe , & em faire une autre, $. Coppe 
della bilancia. Vore dell'ufo. Diconfi que" piattelli 
gove fi pongono le cole, che fi pelano. Prass de 

lance + 

COPPARÒSA , f. £. Spezie di minerale, lo fiefo, 
chie vitriolo marziale. Conperofe. _ 

COPPFLLA , f. £. Piccal vafetto , fatto per lo più 
di cenere di corna , 0 di caftrato , © di vitella , per 
cimentarvi l'argento. Coupelle ; ercafet de fendeue . 
$. Onde Argento di coppella, vale Argento fine. 
Mrgene da coupelle ; argent fin, $. Di coppella, 
per metaf. dicefi di cofa purgata , raffinata. Do piur 
Fn; du pus pur. $. Cappella , per Vafo comune 
di terra. Por; wafe de reree. $. Coppella , perfi. 
milit. Spezie di bottoni mezzo tondi . E/péce de 
bensons demi.rondr + 7 

COPPELLARE , +. a. T. Chimico, Cimentar 1° o- 
ro, 0 l'argento alla coppella; porlo alla coppelia 

r affinario. Coupeller, 

COPPELLÀTO, TA, add. dà Coppellare, VW. 

COPPETTA, f.f, Vafetto di vetro, che s° applica 
per via di fuoco alle carni , per tirare il fangue alla 
pelle , che fi dice anche ventola, Vensoufe. 5. Cop 
perte a taglio, diconfi quando la carne per mezzo 

o alaata , pofzia fi triocia da' Cerufici , per ca. 
var Mague. Ventonfes, cu venronfer è fea i 
Le coppette fenza tazlio. Ve 

GOPPIA , f, f. Due cole infeme , Pajo; e da per 
fone in fuora non fi dice per lo più fe noa di cofe 
imanimate. Un couple; dense perfonmer. Parlandofi 
dì cofs ipanimate, Une puire ; ume coople., 5, A- 
Ver tre pani per coppia, detto proverb. che vale A- 
ver vantazgio grindiffimo , 0 fnpratbondante . Auoir 
un mipgrant svantage su-defus d'un antre . $. La- 
fciar andare dbe pani per coppia, vale Paifarfi leg. 
Ricrmente di alcuna cofa , e non rifpondere a chi ti 
domanda, © rifponder meno che mon fi conviene a 
chi t'ha 0 punto, 0 dimandato d' alcuna cola. Paf- 
Ser inciremeni fur quelgne chofe. 

+ COPPIE , f. f. pl. T, Mar, Cote del Naviglio, 
le quali vanno incrociandofi a due a due, € rincro. 
ciando la colta principitte a mefura che fe ne allon. 
tanano . Cenples, 

COPPIÈRE, fm. Colui , che ferre di cop 

COPPIERO, Pa. Febanfoa » 

t COPPIETTA, f. f. Salvin, dim. di ia. VW. 

CoPPo, Coll'O ftretto , 1, m Spezie di valo , 
































COP 


orcio. Fame. €. Coppo, per fimilit. Lo concavo 
dell'ocelio . La cavie, le ereux de l'arif, 

COPPI = fm. pl. T, de' Falegnami, e Amii, 
Schegge, toppe, che ri firumenti da taglio fanno 
cadere dal legno , che fi atterra, o fi mette ia ope- 
ra. Coprsn. la p 

COPRENTE , add. d'ogni g. Che cunpre . Qui 
contre + 

COPRIMENTO + f. m. Il coprire, e la cofa, con 
che fi cuopre - L' aMion de couvrir, & la couveren- 
re. $. Coprimento , per lo congiugnimento del maf. 
chio colla femmina; e dicefi regolarmente ‘delle be- 
nie. Accomplemens des amimsux , V. Coprire. 

COPRIRE, v, a. Porre alcunacofa fopra a cheechè 
fi fia, che l'occulti, 0 che la difenda. Comvr 
afubter ; cavelopper la rene, le vilige ; revetie 
Coprir com fette di lardo . Barder. Coprir il capo con 
cuffia, Coiffer . Copri di maglia. Muiller. Coprirfi 
bene. Se fourrer . $. Coprire , fig. vale Nafcondere , 
occultare, diffimulare. Comurir ; celer ; prescxrer ; 
muafguer ; difimuler. $. Coprire. T. delia Mulizi 
wale Difendere, riparate , follenere. Épzoler; m 
tre à convert. $. Coprire, congiugnerfi il mafthi 
colla femmina per la generazione; ma fi dice pro. 
priamente delle beflie. Comurir ; Juiilir. Parlandofi 
di cani, fi dice anche, Lacer; matin $. Coprir 
la voce + dicefi deil'impedire ad altrui l'esfere inte; 
fo, favellando più forte di laî. Parier fi bunr, gu 
on emprche d' carendre fn comparnon. $. Copnre, 
tratrandofi di colori, vale Caricar di colore, colo. 
rire affur. Charger de couleur .9$. Coprire, vale an. 
che Mettere in capo. Se couurir; micitre Son ché. 




















can, 
z COPRITÒRE, verbal. m. Che cuopre. Celui gui 
couvre. $. Copritore, dicefi dell’ animale, che mon. 
ta la femmina. Animal gui couvre fa femette . Par- 
landofi di cavallo, Erz/om ., 

COPRITÙRA, f. f. Coprimenta , coperta . Cou- 
verrure. $. Copritura, per metaf. Preteto , fcula. 
Comverrure ; peérexte ; ombre ; excufe , $. Copritu- 
ra, per do coprire, che fa il mafchio la femmina 
delle beffie, per la generazione. Acccaplemente, 

c LA. lan L, I copula Congiugnimen- 
to. ComjonPion ; m, $. Copula, fi preade an 
cora per l'Atto carnale, coito, Copu'arion ; com 
jouiPion ; sccouplement ; ent. $. Copula , chiamafi 
anco da' Gramatici , la Congiumzione . Conjom 


Bion . ki 

COPULÀRE , v, a. Voce Latina. Unire infieme , 
Accompler ; joindre ; unir. $. Copularfi neut. pal. 
per Congiugmerfi carmalmente . $" asecupler ; Je join 
dre charnellement + 

COPULATIVAMENTE, avv, In modo copulati. 
vo, Copularipement . 

COPULATIVO , Tan sii gala Che ferve a 
copula, congiuntivo, Cepasarif, © 

sCORULATO + TA, adi. Da copulare, congiunto. 
Acconpie . Pe. 

ig CORABILE, add. d'ogni g. Corale , cordiale, 
Corsial ; picin d' afeion , A 

CORÀCCIO, f. m. Berm. Pegg. di Cor. Ut grand 
minwrie cur 

CORACOBRACHIÀLE , add. d'ogni g. T Ans 
tomico, Nome d'un, mufcolo del braccio . Corara» 





















Brachia! + A L: 
CORACÒIDE , f, m. Quel piccolo procello , a gui. 
fa di roftro, che ritiene l'omero in fio, e fa che 
in movendofi , noa isfugga col (uo capo verfo le par. 
ti anteriori, Corarcide, E a ( 
CORACOIDEO, f. m. Voras, Dif. Uno de” mufcoli 
della laringe. Corseor. . 
+ CORÀGGINE, f. f. Erba , lo fleifo che Buglof. 


la. V. 
coràccio, £ m. Cuore, animo, ardire , bra. 
cur ; réfcla » $, Coraggio , per 
ente, Carur, $. Coraggio, per bet 
derio, Valontà, V. 

CORAGGIOSAMENTE, avverb. Valorofamente, 
intregidamente , animofame Conrarenfement ; 
audarienfement ; Piasieigirti i valcarenjement ; 
bardiment ; è corpi lu; refsiument ; viritement. 

Cona cdidio? delia Che ha coraggio. che 
fi pone com animo in in i 
fe , ardito, bravo. Cow 
audare ; dérerminé ; bardi; vi 


gna. 

# CORÀGO, f. m. T° della Ster. anr. Colui che 
fopraintendeva alle fefle, ed a'giuochi pubblici . 
Surintendant des jeux publies, 

* CORÀLE, add. d'ogni g. DI cuore, cordiale, 
affettuofo , Cordiali ; afeffurur, $. Nimico corale, 
vale Nimico di cuore, mimico capitale. Enstemi 
mertet . $. Lancia corale , vale Trafiggirrice del cuo 
ve. Lance gui perce le cur. $, Corale è anche add. 
Do coro , appartenente a coro, Qui spparticar su 

CALA 

* CORALEMENTE , avv. Coralmente, Cordiale. 


ment. 

CORALLETTO, f. n. Dim. di corallo, Perir, 
mess corail , 

CORALLINA, f. £, Pianta fimile al corallo, pic- 
cola, e folta come il mufco, ale nafce megli 
fongli' del + ed attorno a Hi. Corasine ; 
$. Corallina è anche un vallelictro 
per ulo di portar mercanzia , e prca- 
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de il nome dal fervirfene principalmente i Cavatosi 
de' Coralli . Coralime , 

CORALLÎNO, NA , add. T. de’ Poeti. Di coral- 
lo, Corstin. 

CORALLO, £ m. Fianta , la guale nafce nel fon- 
do del mare, di fotanza pietrofla . Truovafene del 
bianco , del rofo, e del nero. Coraif, al piur, Ce 
rana. 

CORALLÙME, f. m. Qualfivogiia cofa artenente 
al gesere del corallo, e quantità di coralli, Du ce- 
rail ; sont ce qui regarde le corsit, 

CORALMENTE, avv. Cordialmente di cuore + 
Cordia!ement ; affefueufement. $. Coralmente , f. 
Car. Per A coro, In modo di coro. £# charm, 

CORÀME, f. m. Aggregato di cuoj. Le cuirs 
les cuirs. Corame non ancor preparato, Cir ern. 
$. Corame , per Paramento fatto di cuo), Tupiferio 
de cuir rrufit , peint . 

CORAMPOPOLO , avrerb. Prefo dalla maniera 
latina ; e vale Pubblicamente , în prefenza di rutto 
n popolo + Publiguement ; en prefence de tout lo 
monde. 

CORAMVÒB15, £. m. Voce prefa dal Latino, e 
vale Uomo di prefenza, 0 d' apparenza. Mamme de 
miile ; bomnse de bonne mine. 

CORATA, f. f. Parti intormo al cuore, Les pare 
ties qui font suscor da cour. 

CORATELLA + f. f. Il fegato degli uccelli , dee 
gli animati quatrnpedi piccoli , e de" pefci . Frefime. 

CORATELLINA , fi f, Dim. di Coratella . Lee 
emerailtes . 

CORAZZA, f. f. Armadura del buffa, farta di là- 
ma di ferro, che anche fi dice Corfaletto . Cuiraf= 
fe ; e rps de cuiraffe . $. Corazza , per fimilit. vale 
Difela. Defenfe. $ 
foldato a cavallo 











CORAZZINA, f, f. Lo ffella, che Corazza, Cuie 


rate 

CORAZZÒNE, f. m. Accrefc. di corazza. Co- 
tazza grande . Ume graode cuirafe. 

CORBA, f, f. Cella inteTuta di vimini. o d'al- 
tra fimil materia . Corfeille. 6. Per la mifora della 
tenuta di ella corba . Une fici corbeilie. $, Cox 
ba. per una malatita, che viene allo gambe del 
cavallo. Loup ; course. — 

CORBACCHÎNO, fm. Dim, di corbo. Corbicino, Va 

CORBACCHIONE , f. m. Accrefe, di corbo. Cor= 
bo grande . Cla gres corscau, $, Dicefî Corbacchio= 
ne di campanile achi nom fi lafcia aggirare, e muo» 
vere da parole ; mado baffo, prefo da cotali uccel- 
li, che non isbucano al fuon delle campane; che 
anche dicefi Formica , 0 Formicone di lorbo, Fiw 
remard ; marcir ; fourmoit; fine #pice + 

CORBÀCCIO | £. m. Beet. Salvim. Pegg, di core 
bo, Us miumris corbesu . 

CORBARE, v. n. Andar gonfio, 0 gracchiare ® 
suiziora di corbo, S'emergueillir ; s'enffier d' os 
quest, 

CORBELLÀRE, v. a. Minchionare , caculiare » 
cortionare ; voce ufàta, sì quefta, che le tre ap. 
prello , per coprire Je altre meno , che onelle . Ruif= 
Ieri sogmemarder ; Je moguer ; cosonmer ; joner guel= 


qu'nn. 

CORBELLATÒRE , f. m. Che corbella , cogliona- 
tore , miachionatore, Moguewr ; railleur; gegue- 
nord. V. Corbellare, 

CORBELLATÒRA sf. f. Mcorbellare, cozliona» 
tura", minchiosatura. Moguerie ; rziflerie , V. Core 
bellare. 

CORBELLERÌA, f. f. Coglionerta. Buravelle s 
chunfon ; moguerie ; lanternerie . V. Corbellare, 

CORBELLETTO , 7 £ m. Dim. ci corello. Pes 

CORBELLINO ,. pite corbeille } corbilion i 8. 
Portare il corbellino , vale Fare il manovale, Faire 
da minauure, l'aide mico. 

CORBELLO , f. m, Valo ritondo, teTuto di fri. 
fce di legno , colfondo piano. Cori om + cerbeitle n 
$. E per mifura della tenuta delcorbe.lo. Une pici- 
né corbetiie ». 

CORBELLÒNE , f. m, Accrefe. di Cordello, Cor. 
bello grande . Grande e. e + + 

CORBEZZOLA , f. f. Il frurto det corbezzolo + 
Ardosle 

CORBÉZZOLO, (. m. Arbufcello di noa. molta 
grandezza , che non perde foglia, c fa il fo frutto 
ritosdo , e Ovato, che giallergia nella rafezza , cd 
è grande come una grola ciriegia ; da' contadini è 
detto anche Albatro, Arbsufficr, x 

CORBICÌNO, (. m.-Dim. di corbo, Corbo pieci- 
no. Petit corbesu, 

t CORBINA, (. f. Cn, N. Spezie d'uva. Sorre de 

+ 


raifim. 

t CORBÌNO, £ m. Cr. N, Sorta di fico. Sarre 
de ficne. ' 

CORSO, f. m, Sorta d'uccello grande, e tutto 
nero, che oggiol più comunemente fi dice Corvo . 
C.-besu, $. Ta proverb, Afpettare il corbo , vale As 
fpetrare chi mon viene, Arscadre en vain ; arrendre 
le cnrbesw comme Noe . 

CORBONA, f. f. Voce Lati: 
Sacerdoti di alcuna Chiefa. £ 
common des SesiefiaRignee qui 

» 
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Églife, 5. Corbosa, per Borfa affclutamente . Bear. 
Se. $. Per fimilit, tere in corbona Mer 
ter da parte, Merere de cdré ; garder 
CORCÀRE, Lo fteffo, che coricare , 
perfone , e degli aftri. V, Corica: 
CORCATO, TA , add, Da Cori 
CORDA, f, f. Fila di ca 

e fimili , rartorte infieme fo di legare. € 
$. Corda per meraf. Legamento. V. $. Corda dicefi 
anche Quella , che ferve per ufo degli archi, e che 
fpigne la factra. Corde d'are, cu d' arbiltre . $. 
Onde Pare in corda , che vale Effer telo , Erre ren- 
du. $, Corda affolutame dice Quella, che ffa 
ppiecara al falifcendo per aprire 1° ufcio da via. La 
corde d'ume porre. $. Onde tirar la corda, vale A- 
prir la porta. Opurir /a porte, $, Corda cotta, € 
Corda Affolutamente, per Quella, che bol in falni> 
tro fi ufa per dar fuoco; la quale diceli anche Mic- 
cia, Mecbe. 97. Quindi archibufo a corda , chiamafi 
quello , a cui fi dà fuoco colla miccia, Fufil d gui 
cm donne feu aver la meche , $, Corda , forta di giuo- 
«o di palla, che anche dicefi Palla a corda. Jeu de 
use + $, Unde Fare alla corda , vale Givocare al. 

la palla a corda. Jouer d la piume. 6. Corda dicefi 
anche Quella per ufo di fonare , fatta di minugia , 
© di metallo, Corde de vision, Ore. Corde A Borau, 
$. Battere a corda, T. de' Cappetlaj. Shoccar lala- 
ma coll'arco. Argommer, N. Butitore a corda, T. 
de' Cappeilaj, Colui, che batte a corda, 0 all'ar- 
<o, Argouncur, f. Mettere in corde un iffrumento, 
vale Accomodarvi le corde per poterlo fomare , che 
anche fi dice Incordare , e Rincordare. V. $. Toc- 
care altrui una corda, per metaf. vale Parlarzli co 
sl nila sfuggira di alcuso affare ; lo che dicefi anche 
Toccargli ua tato. Tousber quelgue chefe d' une 
agrire . €. Dicefi in proverb. Chi troppo tira la cor» 
da, la ftrappa; e valc, che chi vuol troppo , alla 
fine piede tutto. Trop sirer, fait rompre , $. Dicefi 
‘pure in proverb, Non avere, 0 non riavere del facco 
le corde, vale non Avere, 0 non riavere ad uneran 
pezzo il dovere di una cola, che Si afpetta , V. Sic 
co. $. Corda , tormento, che fi dà a' pretefi rei 4 
"Colla. Corde ; séme ; torture ; eftrap:de ; queftion + 
$. Onde Dare, 0 toccarla corda, vale io gelo , 
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dicefi delle 


























ti, 0 alcuna notizia. Sender; rirer le ver dunez. 
»$. Stare, o tener uno fulla corda, per metaf. vale 
Stare . 0 tenere alcuno coll’ animo dubbio, o fofpe: 


«fo. Éire, ow venir quergu' um fur 13 corde , fur i" 
incerrieude . $. în proverb. La corda è in folla no- 
«ce, che vale lo feflo, che La carne è rafente all” 
ego, cegli Balla porta co falli, V. Noce. $. Cot- 
de cel collo, diconfi i due mervi del collo . Les 
merfs du cou. $. Corde, dicefi anche degli altri ner 
vi del corpo. Nerfs. . Corda magna, Tendine 
grollo , che da' mufcoli delia polpa delia gamba va 
snl calcagno . Teodon d' Achille ; corde d' Hippocra- 
ne. $. Corda del panno, T. de' Pammajuali . Dicefi 
della trama, Corde du + 3. Talvolta fi dice pu- 
«re dell’orio, Liîère. $ f corda, pofto avvetbial. 
nente , vale A dirirtura, appunto. 
piomb ; en signo rent drdit. 
CORDAME, fm. Mage. Affortimento di corde , 
mantità di corde. Cordage. Il cordame d nave 


dice anche Fai 
sv. mi Effere a corda, effere a 





fer i d 











CORDEGGIA 
dirittura, e dicefi di muraglie, 6 fimili, che fon 
fituare in pofto tanto pari, e a retta a ad altre 
corrifpondenti ; che tirando una corda oechi tut- 
"te egualmente nella iox fuperficie. Érre em ligne ; 
dire de niveau. Non cordeg Di 
cordesziare , vale Mettere fur u 
porre in dirittura, Aligner, 

CORDELIÈRA , £. f. T. del Blafome, Cordicina 
















CORDELLA , f. f. Dim. di 1 conda piccola + 
Cordeictre ; cordeza ; cordon. $. E perio ftetfo, che 
Cordellina . V, $. ln proverb, Non avere. o non 
ricavare del facco le cordelle, vale lo fMelfo, che 
Non avere, ec. del facco le corde. V, Sacco. + $. 
IT. Mar. Corda di mezzana grandezza, colla quale 
£ ala una fcisluppa, è un baflimeato da un Inogo 
all'altro. Cordelle . 

CORDELLINA, f. f. Piccola corda fchiacciata, 0 
tonda di refe , di feta x n d'altra fimil materia, in 
arecciata, per uSo d'affibbiare, o legare le velli. 
menta, Cordelerte ; ciguiilerso ; cordom ; gance ; core 
donnet ; tirant. 

CORDERIA , f. f. Velg. Ir. Luogo dove fi fanvo 
de funi . Corderie. 

CORDIACA, f. f. Spezie di malattia, che è paf- 

del cuore. Cardialgie . 

CORDÌACO, CA, add. Di cuore , 0 che viene dai 
memore , 0 che appartiene adeilo. Du cator; gui vient 
"da smur, 

CORDIALE , f.m. Brodo da bere , con uova fem. 

srate dentro, ‘e cordial. 

CORDIALE, ogni g. Di cuore. De carur. 
$. Cordiale , per Ifvifcerato , affettuolo , Cordiali; de 
suur; intime ; affePucux, $. Cordiale , per Rifto- 
Matro, 0 buono al cuore, Cerdiat; cardiague, $. 
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Otaziode cordiale » vale Orazione mentale. Orsi/co 
mentale, $. Nimico cordiale, vale Nimico capit 
le, Enmemi capital ; conemi morrei . €, Pittima coi 
diale, per fimilit. fi dic 

taccato al danaro, Ladre ; 


CORDIALISSIMAMENTE , avv. Superl. di cor. 
dialmente . De srès.bon carur. 

CORDIALISSIMO, MA, add. Superl. Di cordia- 
le, Tris-cordiat, 

CORDIALITÀ , f. £. Affratto di cordiale, fui 
[ren + affetto cordiale. Cerdialiré ; bie 

lamee*, 

CORDIALMENTE , avverb, Interamente, con 
to "Il cuore, con tutto l'animo, fvifceratamente . 
Cordialement ; de bon ceur, 

CORDICELLA, f, f. Cordicina, Cordelerte ; ficel- 
le ; cordon. $. proverb. Non avere, 0 non Ria- 
vere del fucco le cordicelle. V. Sacco, 

CORDICINA, f. f. Dim, di corda. Cordelerte ; 


ficelle ; birord. 

+ CORDIÈRO, f. rg. Uomo che ha la fopraintea- 
rei + € la direzione della Corderla d' un arfenale > 

ordier. 

CORDIGLIÈRO, f. m. Frate Francefcano , così 
detto, perchè va ciato di cordiglio. Cardelier, 

CORDIGLIO, £. m, Coll’ accento in fulla prima. 
Funicella piena di nodi, Cintura de' Frati di San 
Francefco, e d'altri, che a loro fimiglianaa la pore 
tano per divozione. Cordon de Religiena. $, Cordi 
glio, per Quella cordicella , colla quale fi cigne il 
Sacerdote fopra il Camice . Cerdon de Prétre . 
Cordiglio , per Legatura femplicemente . Lie 
cordon. 

# CORDÎNO, f. m. Bafone appianato che ferve 
per gafiigare i Forzati, 0 Galcotti, Gourdin . 

* CORDOGLIARE , neutr. pal, Rammaricarfi , 
dolerfi di cuore . fe piaindr tbagrimer ; reevet» 
ter. $, Corcogliare, in tt, per Campaffiona- 
re. Plaindre. A 

* CORDUGLIENZA, f. f, Cordoglio . C&sgr 
afftiBion ; prime ; déplaifir ; faeberie ; ameriume ; 

reme . 


dow'cur e 
LIO , f. m. Dolore, lamento , affanno , 









































CORDI 
paffione di cuore, Regrer ; chagrim; facberie ; don. 
lemr cxircme ; affiiffion ; peine ; deplaifir ; amersn. 
me. $. E cordoglib, Pianto, che fl fa fopra i mor. 
ti, corrotto fut. Pleurs. 

TORDOGLIOSAMENTE, avverb. Con gran door 
di cnore , affannofamente . me ; sriftement ; 
avec ehatrit, fdeberie , We. 

CORDOGLIÒSO , SA , add. Dolorofo, compalfio. 
nevole. Pircrabie ; dontonreue, 

CORDONATA , £. f. Magal, Giro di cordone, e 
Qui è termine d’ Architettura, Cordon. 

CORDONCELLO, 7 f. m, Dim. di cordone. Cor- 

CORDONCINO, $ done piccolo, cordellina , 
Rride ; cordon ; cordommet ; gonse. Cordoncini d'un 
libro. Nerfr. 

CORDONE, f. m. Corda alquanto più grofa, la- 
vorata alla forzia di cordella per diverfi ufi, Cor. 
don . $, Cordone dicefi anche il Cinto , che circonda 
quella Parte del cappello , detta la forma. Corfon 

le ehapesu ; | $. Cordone è anche T. d' Archi. 
tettura , che n certo rifalto a modo di cor. 
baftioni è e"* 
della 










ta în occalione di fofpe 
fi guarda da' fol 

CORDOVANIÉRE, f. lzolajo. Cordemmier. 
Dagli efempi della Crufca hon retta decilo fe Cordo. 
vamere debba dirfi piurtofto al Calzolaio, che a co. 
lui, che concia il cordovago , la qual cola fembra 
più probabile. Cordenzuion, 

CORDOVANO , f. m. Cao;o di pelle di capra, 
Cordonza ; cuir de bone on de chivre , pife en san, 
$. Fig. e in moda ballo, vale Pelle femplicemente. 
La pesw, L'ora fatale È giunta, ch'io lafci il mio 
terrefire cordovano , cioè la pelle, onde io muvia. 
$. Cordovano particolarmente chiamafi un'altra for- 
ta di cnojo, ch'è migliore, il quale viene di Spa. 
goa, e chiamafi più comunemente Marroechino . 
Marrsguia . On diflingue le marroguin du Cerdovan , 
parce que celui ci et pafé en palle. GS. I Cordovani 
foa rimafi in Levante , modo proverb. che dicefi a 
coloro, che fono barattieri, per mofîrare, che le 
trappole, e mariolerie loro fono conofciure , e che 
non fi ha paura di loro tranelli, Vens n'aver par d 
faire A des for. $. Oade effer farti cordovano , 

it seller fatto fare, Frre ia du 
igu' om, $, Effer di buon cordovano , mo. 
che vale Efer di buone forze, ceifer di 
Erre fort, robufle ; de bonne coni 
trempe . 
f. m. V. Cuore, 
f. Cintura di cuojo , che dicefi 
Courreie ; lamière ; | 
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COREGGIÀJO, £ m. Facitor di coresge, e i 
ciotore di cuojo , Bourrelier; gui fuit des conr= 
roses. 

i COREGGIÀLE * fm. Berw. Coreggia, Staffi» 
eV 

t COREGGIANTE, f. m. Frate che va cinto di 
coreggia. Meine gui porre la ceinture de cuir, 

COREGGIATO, f.m. Strumento villereccio , fat= 
to di due baitoni legati 'afieme da’ capi com gombi= 
ma , per ufo di battere il grano, e le biade, Fiéan. 

COREGGINA , £, f. Corergia. V. 

COREGGIÒLA , f. £. Dim. di coreggia. Perite 
courri 

COREGGIÒNE , f. m. Accrefcitivo di coreggia + 
Coreggia grande. Ume grande ecurroie . 

COREGGIUÒLA, f, f. Spezie d’ erba volgariffima , 
che nafce per tutte le piazze, che anche diceli Cen= 
tinodia . Rensure ; centinsde. $. Coreggiuola , per 
Dim. di coreggia . Perite courroie . a 

COREGGIVOLO , f, f. Strifcia di cuojo , a gui- 
fa di maflro per vari ufi. Aiguillesre de cuir. Co 
resgiuoli d'un libro. Nerfs. Corezziuoli da gerla, 
Cracbers . $. Coreggiuolo per lo ftefo, che Crogiuo» 
lo. Creufet. $. Coreggiuolo , chiamafi ancora una 
fpezie d'ulivo, E/péce d' otivier. 

COREGRAFÎA , f {. T. Didafatieo. L'arte di 
deferivere i pali, e le figure delle danze. Chsrégra» 


e. 

CORÈO, f. m. T. della Poests Greca , e Latios . 
Piede di verlo compofto d'una fillaba Iunga, e d' 
mupa breve . Corde. 

COREPÌSCOPO , fm. T. della Sroria Ecclefafti= 
Rica, Nome, che fi dava anticamente a certi Prela= 
ti, i quali facevano le funzioni del Vefcoto alla 


Chorene. 

Gn d' uccello ricordato met Mor- 
+ e che dicefi mimico del corbo. E/pére d' ci- 
fi u' 00 dit erre enmemi du corbcsu . 

CORETTO , { m. Fior, S. Fraue. Dim di core. 
Cuoretto. Perir care. 

CORGNÀLE , f. m. Cor.en, Corniola. Cornia, V. 

CORI, £ £, T. detta Si Sorta di nicchio 
bianchifimo, che ferve in luose di montra nella 
maggior parte dell' Indie Orientali. E 

CORIÀMBICO, add, m. T. della Presta Greca, ® 
Latina. Aggicato di ge piede del verfo, che & 
detto coriambo. Coriambe . 

CORIAMBO, f. m. T. della Poests Grets, e Lam 
tina, Piede di verfo, compoflo di due brevi tra due 
lunghe + Ceriambe. 

CORIANDRO, f. m. Cariandolo, V. 

CORIBANTE, f. m. T. della Scoris amtica , No+ 
me, che fi dava a’Sacerdoti della Dea Cibele, i 
quali danzavano al fuono de' fauti, e de' tamburi, 

‘orpbamre » . 

CORICÀRE, neatr. pall. e talora fenza le parti» 
celle Mi, ec. Porfi in giù per giacer. Fr concber > 
Se mettre su lit, cu s' érendre tout de fen iong fur 
quelgue chofe ._$. Coricarfi , per ChinarSi , inzinoc» 
chiarfi. Se balfer ; fe courber ; Semestre d gensur 7 
Se prafterner . $. Coricarfi , per metaf. dicefi cel tra» 
montare del fale, o dell'altre felle, Se coucher ; 
difparcfrre . TI. Coricare , in att. fignif. fi dice per 
fotrerrare le viti, 0 altre piante per propagginirle s- 
e l'erbe per farle bianche. Ricoricare . Comeder /3 
wigne , &e Coricare i tralci delle viti ; fi dice am 
che. Proprziner, ®. E coricare per fimilit. vale Uc+ 
cidere , mandar fotterra . Tuer. Coricare in fulie la» 
fire . Arrerrer, 

CORICÀTO, TA, add. Da Coricare. Comhé , 


(3 
CORIDÀLIO, f. m. T. de' Semplicifti. Sorta di 
Pianta altrimenti detta Fommofterno , Caridale ; Fu 


mererre. 
ole. Ir, Colui, che fupera în 






























1 Gonirto, & n #; 
walore gli altri, Cori, . 

CÒRILO, f, m, Sanestz. Bacuccolo, nocciuolo . 
Noitetier + si 

CORIMBÌFERO, ERA, add. Pore ufata da' Pce- 
si. Che produce corimbi . Corymsifére . DA 

CORIMBO, f. m. Voce Latina . Grappolo di coc- 
cole d' ellera. Corpmbe ; grappe, su bouguer de graé 
me de lierre. È 

CORÌNA, f. £. Car. Lesr. Vento , che anche di- 
cefi Coro. V, 

CORINDO , f. m. T. de' Beramici. Nome, che fi 
è daro ad una forta di pifetli macchiati di bizaco » 
e di nero, Pois de.merveille ; corindue è _ 

CORINFESTATRÌCE , verbal femm. Chiaér. Che 
è moleffta al cuore, Qui ronrmente le cour. 





CORÎNTIO, 7% f. e add. m, Uno degli ordini d* 
CORINTO, Atchitettora il A gracile dezli 
altri, effendo la fua colonna, con la bafe, e capi- 


tello, per dieci volte la fua groffezza . Corinsbica 7 


Ordre Coriarbien'. 

{. mm. Voce oggidì troppo Latina, che 
vale Cuojo; ma nom s' uferehbe forfe fuorchè per i- 
(cherzo, e parlando del trarre altroi la pelle. La 
priv ; de cuir., lo ti trarrò il corio. Je #'ccor- 


RION, {, m. T. Ansromice, La membrana e- 
fenare , in cui è ravvolto il feto mell' utero, Cha 


jon, 
"CORISTA » f. m. Colui, che ordina il coro. Cha. 
rife, . Corifia è anco add, di Coro ; e vale lo 


fiello + 
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Petto , che Corale, appartenente a coro . Du ehater ; 

i vegarde le cheur. $. Onde Tuono corifta , vale 
Feo ca s'adarra alle voci comani, e firamen- 
to corifta , vale Che non è più alro , nè più balla 
di quello , che può fervire pe' Corì. Tom de cheur. 
©. Corifta fi dice ancora da' Mufici un Flaurino, 
cui fi fervono per accorda e ridurre gl: ftrumene 


ie] 
CORIZZA , f. 








, Spezie di malattla procedente da 
lità fuor di satura. che difcende dal capo per le 
e fempre crefce per freddo , e per caldo, Co. 
rizza fredda fi chiama quella , per cui dal cervello 
cafca alle nari quantità di cararro foverchia , e fo- 
core è emchifrenemene . 
CORLAJA , £ f. L' Aggregato delle fibre, che 
fianno intorno al cuore, corata, Les parties qui font 
près du caur. 

CORNA, f. £. pl. Di corno. Cormes. V. Corno. 
$. Corna, Alsm. Corniola, Corgnale. V. $. Corsa , 
T. Marinsrefes. Nome, che fi dà ad una fpecie di 
cavità, che è in capo all'antenna d'una lancia, 0 
della mezzana, Corme de nergue. l 

CORNACCHIA , f.f. Uccello fimile al corbo , ma 
alquanto minore, Cormeille. $. Cornacchia , diceli 
anche Chi favella, © cicala afai, e fenza confidera- 
zione. Babillard ; elsguedeno , e. V. Cicalone . 
£ Cornacchia di campanile , lo fiefo, che Formicon 

È forbo, V. Corbacchioge , . 

"CORNACCHIAJA * ff, Crufea in Mulacchiaja. 
Licalcecio noinfo. V. Mulacchiaja. 

CORNACCHIAMENTO , (. m, Cicalamento feon- 
fiderato di chi favella , som per aver che favellare , 
ma per nom aver che fare, dicendo fenza fapere che 
diri + cofe inutili , 0 vane. Badil ; jaferie ; cague» 
nerie. 

CORNACCHÀRE m. Far cornacchiamento, 
Bracchiare . Bupil/. er; camfer; caguerer, 

CORNACCHINO , £ f. Dim. di Cormacchia. Cor. 


Pa 

CORNACCHIÒNE 
Babiliard ; braitiard ; elaguedemi ; caillente . $. È 

Cornacchiome di campanile , vale fo fteifo , che Cor- 
bacchione di Campanile. V. s 
CORNAMENTO, f. m Il fifchiar degli orecchi, 
© zufolamento, che fi fente talvolta negli orecchi. 
Tintovin ; ommement > Bruie dans les orcillet. 

CORNAMOSA , f. f. Piv: 
fiato, compoflo d' un otro, e di tre can 
per dargli fato, e l'altre due per fonare . Cornema. 
St. $ In proverb. Fare alcuno corsamufa , vale 
Dargli ad intendere cola non credibile, e firavagato 
te. En donner è parder ; tn vevendre. 

CORNAMUSARE, v. a. Vere, Sonare la corna. 
mula. Joner de ls cornemafe . 

CORNAMUSETTA , (, f. Dim, di cornamufa. Pe. 
site comemule, 

2 CORNÀRE, v. a. Sonate il corno; Cermer; 
Sommner du corner co d'une corne ; denmer duceor, $. 
Corpare gli orecchi , dicefi del Sentirvifi dentro al- 
cuno sufolamento , 0 fikhio , e fuol dirfi per baja, 
che ciò accade, quando alcuno dice male di quel ta. 
fe. Corser ; tiarer. Gli orecchi debbon cornarri quà 

fo. Les orcilles doivent vous rinter Bien fsuvent. 
Cornare , dicefi anche per Cormerciare nel Ggnis. 














f. m. Colui , che cormacchia . 





























cato del fuori , che fanno i buoi , il vento per 
de parti di dietro. DI 
CORNATA, f, f. Colpo di corno. Canp de corne. 
s. Dee Ja cormata , vale Coazare , ferir colle cor. 
- V. Coxzar 
CORNATELLA , f, f. Picciolo colpo di corno. Pe. 





sir coup de comme. A 

* CORNATOÒRE, f. m, Sonator di corno. Celui 
qui Sonne LA cr. 

CORNATÙRA, (. f Qualità, o foggia di corno. 
La qualité & ls figure des cornes de | anima vi. 
vane. $. EMere della ftefa cormatara, dicefi per me- 
taf. per avere gli Melli concetti: modo ballo, £Érre 
de 17 meme pare. 

CÒRNEA , f, f, Una delle toniche dell'occhio , 
ed è quella membrana che contiene tutte le pasti 
ond’ è compofto il gInbo dell'occhio. Cornée 

CORNEGGIÀRE, v. n. Menaie in quà, ea là 
le corna, cozzarc. Cafer. $. Cormeggiare, per i. 
fpunzare fuori le corna. Poufer des cormes, $. Cor. 
megriare , dicono i Contadini a quel mancamento de' 
buoi del mandar fuori per le parti di dietro 11 vento 
troppo frequentemente, prefa la meraf. dal fuono 
del corno, Peter; Jdcher des venti, en parlanti des 








baafs . 

CORNETTA , f. f. Strumento muficale di fiato . 
Corner. $. Corsetta, dicefi anche una infegna pic- 
cola, e di forma quadra , di compagnia d 
gia. Cormerte, $. Cornetta fi chiama anche Colui, 
che porta la cornetta, Cornette. $. Cornettà , per 

. Ja compagnia, che milita fotre la Mela cornetta . 
Compaenie . è $. T. Mar. Padiglione bianco, qua. 
dint, che indica la qualità, o il caratrere del ca. 
fquadra , il quale la porta nell” 

altorchè ha il comando, e 

trova in corpo 










po d 
fira 

mone quando ifi 
SSLORNETTO, f. m. Dim di como. Cernichem ; 
petite corme . S. Cornetto + per fimilit, dicefi di al 
cune cofe prodotte dalle piante, e che hanno la fi. 
aura di corno , Cormicbom, $, Cornetto è anche una 
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forta di frumento di fato. Corner. S. Cornetto , 
per Quella traverfa , ec. che fi pone da capo de 
roncoai, fia per la quale fi mandano le viti, che 
ate fl dice coralcetio + Traverfe. $. i coracpie . 
rumento a foggia di coppetta per trar fangue, Sor- 
e de ventoufe. $. Cornetto, dicefi altresì Quel 
bernoccolo , che fi fanno nel capo in cafcando i faa- 
cialli , como, Bafe au front, Y. Coraetto, pren 
defi anche per cornetta nel figa. d'iafesaa. Cor. 
mente. 
cCORN A, £. f. Lo fielfo, che Corniola, V. 
CORNICE, f. f. Ornamento , e quafi cintura di 
fabbrica, e di edificio, la quale fporge in fuora . 
Cormiche , Cornice architravara , cornice con archi. 
trave fenza fregio. Cormiebe arcbirriute . $. Corni. 
ce, di anche |’ Ornamento de' quadri , ec. fatto 
a queta Gmilitudine . Bordure ; cagre. $. Cornice, 
voce Latina ufata ancora da qualche Poeta . fo 
macchia, Corneille - 
CORNICELLA , f, f. Dim, di Corno. Corni. 
CORNICELLO , f. m. $ chom ; petite corne. $. 
Cornicella , per fimilir. La manica del cotrello . 
Manche de conresu . À. Corniceila , per Cornetto 















nel fenfo $. 3. Cornet ; ersverfe. x 
CURNICIN , f. % Dim. di corno, cornicel- 
CORNIC fm. ©, Cormiebon. Ò 
CORNICI f. m. Menabro principale d'Ar. 





chitettora , che fi pone 
enrabicment , 

CORNICOLÀRE , add. d'ogni g. Fatto a manie- 
ta di corno, cornicolato , Fair ca fsg00 de cormes . 

+ CORNICOLARMENTE, avv. [n° foggia corni» 
colare , a mamiera di corno. 4 cornes, 

t CORNICOLATO, TA, add. Piegato in for. 

t CORNICULATO, ma di corno. Tourné co 
Sfagon de cernes. 

% CORNIFERO, RA, add, Cheè armato di cor. 
na. Coreu ; enecrné . 

CORNIO , f. m. Corniolo. V. n 

CORNIOLA , f. f. Frutto del corniolo , Cormsunil. 


le, 

CORNIÒLA , f: f. coli’ accento fulla penulti 
è uma forta di pietra dura. Cormaline, 

CURNIOLETTO , £. m, Spezie di pefce di 
Ripise de poifon. 

ORNIOLO , £. m. Albero , ‘che ha il fo0 legno 
daro i produce il frutto luaghetto, fimile all’ Uli- 
va, ed alla Giuggiola, di color rofo , e di fapore 
lazzo , e afro, quando è maturo . Corsowiller. 

CORNIOLUZZA , £ £. Capor. $. Dim. di Cornio. 
la, forta di pietra. Perire cormmuime . 

CORNO , f. m. e TORNA, 
duto , e acuto , che hanno alcuni animali quatru- 
pedi În tefla. "Corne. Parlandofi del cervo , fi dice 
piuttofo Boir. ST. E corno, per metaf. vale Alte» 
rigia , arroganza , infolenza , orgoglio, Orgueil ; 
infolence ; arregsore . $. Corno , per Iftamento di 
fiato fatto a fimiglianza di corno, e talora anche 
fatto dello fleffo corno. Cor. $. Somar il corno, per 
fomil licei di romore, che eda da um fluido, 
gorghi in um canale riftretto. Fadner du cor. 
$. Corno, per forta di vafo da bere , di materia, 
0 di forma forfe fimile al corno, Congue ; vale en 
forme de corno. 6. Corna, diconfi anche Quelle delle 
chiocciole , e delle lumache. Corme de simagon, $ 
Corno , quel Bermoccolo , che Ì fanciulli in cadendo 
fi fanno nel capo, Boffe au frour. $. Corno, per 
Ciuffo, 0 riccio , che fi fanno in tela lc Donne per 
adornamento . Temper . $. Corno, per Ciafcheduna 
delle due cavità , in cui fi dirama l'utero di alcu. 
nì animali drone. $ Corno , per un Guidalefco 
particolare ful fo de' cavalli , il quale alcuna vol. 
ta cava infino ali’ offa , e avviene per troppo aggra- 
vamento della fella, o ero pelo. Pisie fur le 
dos du cheval. $. Put per Gmilit. chiamanG Corna 
le due Punte della luna nuova. Les cormes du ercif. 


fopra il fregio, Corniche ; 







































+ Cor. 
$. Corno deftro dell’ Altare, Le cd. 
sé del + Corno fimiftro . Le edreé de 1° Évam. 
nile. $. Giuoco delle coma , forta Joco, che fi 
fa colle mani. Monrre. €. Corna dell'antensa d'o- 
na lancia. Corme de vergue. $. Corna, fi dice an. 
che per dinotar il difonore del marito, cui la mo. 
gie abbia rotta la fede. Corner. T Onde Far le 
corna , Por le corna, e fimiti , che fi dice per Rom» 
pere la fede al marito, Giacerfi con altrm. Faire 
corn ; faire porter les cormes. €. Corna , per metaf. 
dice di Quaifivoglia altro difonore. Fuire ley cer- 
mes d guelgu’ un. $. In proverb. Aver Je corna in 
feno , © metieriele in capo, che dicefi quando uno 
manilesta i fuoì ditonor: occulti. Merere Sur la téve 
ce qu'on a fous fer piedr. $. Corno ia gergo, per 
lo Dbiembro virile. V. Membro. €. Rompere, 0 fac. 
ca: le corna, 0 dar fulle corna adalcano , vale Rom. 
pere il capo, dar fol capo. Dasmer fur fer erciltes 
è quelgu' $. E per metaf. vale Cavargii di teta 
la ruperbi Rabartre, abaifer | arpoeil de quel. 
qu' un. $, Recarfi, © avere uno falle corna , vale 
Kecariclo , 0 averlo in odio, in urto, in difpetto . 
Hair quelgu' un, lui en vonlsir , $. Non ifimare, 
© nona valere un corgo, modo di vilipendere chec- 
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chela , che fignifica Non iffimare, e nos valere 
nulla. Meprifer ; me valo 


CORNOMUZZO , OZZA, Che ha 
ma, Qui a Jes cormes rompues. 

CORNUCOPIA , f. f. V. L. Che fizmifca Abbon= 
danza di tutte le cole, ed anche la figura Meifa del 
corno pieno di molte cole. La corme d' adsadinte 7 
la comme d' amalibre, 

CORNÙTA , f. £. Spezie di ferpente molto vele» 
nofo, Forre de ferpent. 

.CORNÙTO, TA, add. Che ha corna, 0 che & 
difttato a manicra di corna. Cornu ; eacerné. Argo» 
mento cormuto, Di/enme . $. Becco cornuto, e cor. 
nuto affoluramente dicefì al per ingiuria. Com. 

CORO, £ m. Adananza di cantori. Chen, T. 
Coro, per lo luogo ftefo , dove fi canta. Charar, 
$. Coro, per fempi:ce adunanza , moltitudine, fchie= 
ra, come coro d' Angioli , ec. Chaur. $. Coro, per 
Adonanza di più interlocutori infieme nelle Comme. 
die , 0 Trazetie, e fi prende ancora per li verfi cane 
tati, 0 recuati dalla detta adunanza. C4orur 

CORO, f, m, Nome di vento, che è tra Pones» 
te, e Maefiro , Mac,tral ; fe Nerd Onef. > 
pe OROBEL, f. m. Tef. Br. Vos, foref. Coccolrile 

COROGRAFÌA , £. £. T, Didifeziics + Breve dee 
ferizione di un lungo particolare. Choragrapbie. 

COROGRAFICO, CA, adi. T. Didafcalico. Spat= 
tante a Coronrafia , Choragraphigne, ° 

+ CORUGRAFO, f. m, Profeffore di Corografa + 
Chorerraphe . 

CORÒIDE , f. f. T. de' Neromifti. Pia madre, e 
dicefi anche di altre membrane, per rifpetto all” 
abbondanza de" vaferti fanguigei. Chorcsde. 

COROLLÀRIO , (. m. Aggiunta. Coreliaire ; a4- 


dirion ; fe pme . 

COROLLARIO, IA , add. Appartenente a corolla» 
rio, che fa corollario. Qui ef em forme de corol- 
Iaive ; gui ajsure. 

CORONA , f. f. Otnamento, di cui fi cingono la 
teîta i Re, e altri uomini illuffri, in fegno d'ono- 
orità , e fi fa di varic materie , e fogze. 
distéme ; couronnement . $. Coroni, pet 
Macltà regia ; e ralora prendchi pe Regno, ed 
anche lo Re medefimo. Conromme; dicniré roya» 
le; R tére coursante . 6. Corona, per Gioria è 
onore. Comromme ; gicire ; htnncur, $, Corona, per 
fimilit. Cerchio , citcondamento , circonferenza .. 
Circonférence ; cetele ; comronne . $. Corona, T. de" 
Baanici . Per la parte, che circonda il difco de* fio» 
ri, compofta di femiforerti . Couronnt. $. Corona, 
per la Cherica, che i Preti portano fopra ta teîti 4, 
radendone in cerchio alcuna parte. Coursume d' Ec= 
clifiaftigue ; somfure. $, Corona, per Ghirlanda , or= 
namento femminile da portarfi in capo. Guirlaadè 7 
conronne de feurs, $. Corona , per la fapremia pare 
te dell’ unghia delle beie , che confina co' pet: del. 
le gambe. Conrogne. . Tagliar, o fcapezzare a 
corona : termine d' Agricoltura , che fi dice degli ar- 
bori , quando fl tagliano loro tutti i rami; Éreser. 
$. Corona , per una forta di moneta. Forte de mon- 
moie. $, Corona, per Quella filza di paliottoline 
bue: di varie materie, e fogge, per novero di 
tanti patermofri, e avemmiarie da dirfi a riverenza 
di Dio, 0 della Madonna. C#apeler. $. Corona è 
anche nome di due coftellazioni , nea boreale , e ! 
altra auftrale, Couronne . $. Corona , per Ifpezie di 
Meteora , Alone. Conromne. $. Corona dell' édifigio. 
Eorstiement. 

CORONAJO , f. m. Colui , che fa le corone, Pre 
rendrrier ; cet mi fair der Chapelers » 

CURONÀL dd. d'ogni g. Di corona. De esu- 
ant è couronve . $. Corosale , f. fe 
Per una delle future del cranio, Suse 


anre 

CORONAMENTO, f. m. Coronazione . Conremu 
ment. $. Coronamento , per meraf. Ornamento. 0 
mement . + $. T. Mar. Sammità della poppa del va- 
fiello , formata dall' unione di vari ornati di Javori 
di legname, e di feu'inra, Conroemement, 

CORONANTE , add. d'ogni gen. Fegmer. Che co- 
roma, € qui parlafi della Grazia divina. Qui com- 
ronne. 

CORONÀRE, v. a, Porre strai la corona, Cow. 
ronmer , $. Coronarfi, n. p. vale Farfi coronare. fe 
faire conrouner. $. Coronare , per Cirtondare. En. 
tenrer ; covironner . $. Coronare , per Adorna- 


re. V. 
CORON ÀRIA STOMAÀTICA ; € } 1. £, Term, A- 
CORONARIA DEL CUORE, matomico , Ve- 
na che cigne la bafe del cuore a foggia di corona + 
Fila procede dalla vena cava. Ceronsire. 
CORONATO, TA, adé. Da coronare, Adorno di 
corona. Couromeé, $, Coronato, per cinto, circom 
dato . Fetonré ; coviroant. * 
CORONAZIONE , {. £. {1 coronare . Csurmee- 


mett. DE 
CORONCÎNA , 7 f. f. Piccola corona. Perire 
CORONETPA, £ conronne. T Coroncias i per 
fimilit, diceli di alcuna cola che fia fatta a guifa di 
piccola corona. Un siam; um perir cerele + 
CORONOÒIDE , f. £. FP, dell’ Anatomia . Nome 
che fi dà ad usa protuberanza acuta dell'offa. Co. 
roncide , co. 
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coRONOPO, f. m. T. de' Beramici . Sorta dì 
i che fi mangia Calata, che con altro 
hiamafi erba fella, deote canino . Corne de 


cerf. 

CORPACCIÀTA , f. f. Mangiata eccedente di chec» 
cheilia , che anche fi dice Scorpacciara. VW. Fate 
una corpacciara d'alcuna cofa, vale Mangiarne 
in gran quantità. Se farcir de grelqne chfe, en 
manger è ventre débouronne . $. Per fimil. valt Ca- 
warfi la voglia, sfogarfi in checeheffia. fe fasizfai 
ne 3 3° duer l' cavie de quetgme ebole, 

CORPÀCCIO , f. m. Peggiorar, di corpo, Un sres 


epr. 4 
CORPACCIÙTO, TA, add. Grato di corpo , Re 
en ; veneru ; bedom ; panfu, 6. Corpacciuto, par 
adofi di cavallo . Epsis. $. Corpatciuto, per fi 

mulit. Grande, Capuce. V. 4 È 
CORPACCIUTONE , add. m. Accrefe. di Corpac- 

Cinto, Fiem rven'et ; dico ventra. 

CORPICCIUÒLO, f. m. Corpo piccolo, e debole. 

Corpi perir & fritle, 

CORPICELLO, f. m. Corpicciuolo, corpicino . 

Perit corpi, 

CORFICINO , fut. mafe. Dim. di corpo. Paris 


corpi. 

CORPO, f. m, Materia dotata di lunghezza , lar 
Rbezza , e profondità, Corps, €. Corpo, perla pir 
te corporea del compofto dell'animale, Corps, 
Corpo di Crilto, dicefi il Sagramento dell’Altare . 
Le Sscrement de I° Aurel ; le Corps de Jefus.CBrift. 

+ Corpo. per pancia. Venrre . $. Muovere, 0 

nuovere il corpo, dicefi dal fur cacare , indur me» 
magione. Relscher le ventre. 6, E figur. Armojare, 
inquicrare , difgufare , Easpnper ; furre venir nos! au 
coeur. $. Andar del corpo, vale Cacare. V, 6. A. 
Were il benefizio del corpo, vale Cacare il bi 
vole fenza alcuno medicinale artifizio . 
ventre libre . $. EMere col corpo a gola 
corpo a gola, e avere il corpo agli occhi, 
ceile Doane gravide, che fono vicine al tempo cel 
partoriso . Érre présd' ascember. 6, Nafier a un cor 
po, c nari a un corpo, dice do Gemebli . Srmcasa 
mis dine ventiée. $. Guodagrar del fuo corpo, 
vale Far copia di fe per prezzo, fe proffitmer ; faie 
re mauvsi: vfage de fon corps. $. Combattere, 0 
fimili a corpo a corpo, vw lc Combatiere , ec a fa 
lo a folo Se bsrtre crps d sirpo, en Bar fines 
dir. $. Corpo fatollo , anima confolata , fi dice d' 
Alcuno, che aprena pinto rià il boccone, fi pone 
a pcitrire. De la na'ie su + Dicefi in prov, 
Corpo fato!to , pieno , e fimili, nona crede al digiu- 
mo, all'afimato, ec, e vale; Che non apprende il 
male altrui chi nom lo prova, Qui e/f fasu/ me pen- 
Se guere asa afimer. $. Parimonte in proverb. A 
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chi confglia non duole il corpo. V. Confizliare. $. 
A male in corpo, 0a mal corpo, pota avverbial. 
regret ; a° 


vaie Di mala voglia , mal volentieri. 

vee regrer ; avec peine ; mal volentieri 
per metaî, Tutta la mala infieme 
parti ridotte a, come Corpo di Città , di Re- 
pabblica, e 6imi Corps ; communinzé, 6. Corpo 
di guardia, dicefi Un numero di Soidati . che feno 
ia puardia. Coros de garde ; Gardes. 4. E per lo 
Tuoro, ove i Soldati ffanno in guardia. Le Corps 
da sarde. AT. Corpo di compaigaia, vale Congrsga- 
zione d'un N eumero fufficiente adunati. Corps 
de compignie . €. Corpo di buirega, vale Tutti gli 
effetti, che fono dentro alla botteza, Le fends, 
vens les effcers d'une beutigue . E. Corpo di telli ci. 
vilr, s canonici, vale Tutto il compiento delle leg 
Ri civili, e delle legni canamiche ; e dicefi anche d' 
ugni libro divifo in più tomi, 0 patti, Corps dm 
Desit Civil on de Dreit Canoa vps d'ouvrsre. €, 
Corpo di vela, Ti Merimarefca. Il fondo della ve 
la. Fond de vsie. Corpo olivate, T. Asstomico. 
V. Olivare. $. Corpo del delitto, diconfi Ja com ‘ 
il Icoro, o le circnfanze , &c. com cui è fato com- 
\meflo il delitto. Corpi de, on du déiit. $. Coro 
di mavitio., vale Gufcio. Le corps d'un msvire. 9. 
Ridume a un corpo, yale Fare va compo, incor- 
posare. Incornorer ; méler enfemble piufirurs.chofer 
@ leur faire frate eoefience . $. Aver huna cor. 
po, dicono gli Speziali de' Lattovari ,, quanca ron 
fono nè troppo fodi , nè troppo t:neri. £rre bien 
incorpert ; auoir la comfifamec miceffaire, €. Far cor- 
po, 0 fimili, fidice delle muraglie, @ altr 
do gonfiano, ed efcono della lor propria « una. 
Sartir de Jom apismb; faire ventre ; fe dejurter cn 
debors. $. Le parole Bor empiono il corpo, V. Pa- 
rola. $. Uftir di corpo, o del corpo, w.le Caca- 



































fe. Vv. 

CORPÒNE , fm. Accrefe. di corpo, Corpo gran- 
de. Crind corps. 

CORPORALE , fm. 
to, fal quale pofa il 
Gir Mella. Cerporal. 

CORPORALE, adi, d'ogni g. Di corpo, che ha 
corpo. Cerporel ; qui 4 un corps. $. Corporale , va- 
de anche Appartenente a corpo. Corpore! ; du corps. 
Fena corporale, forza corpotale. $. Corporale , per 
Capitale. 0 mortale, Mereel s eapirst, Nimico cor. 
Porale. Eamemi supitol; emnomi juré ; ernemi mor- 
tel. $. Corporale, per Perfonale. Perfounei. 6. 
Battaglia corporale, vale lo Mello, che Duello. 
Gorabar Angulier ; duel, 


nel pannicello di lino bian. 
rete l'ofha confacrata nel 


COR 


CORPORALITÀ , £. £. Salvim. Corporeità , L' edfer 
corporeo. Corpereiré , 

CORPORALMENTE, avv. Col corpo, Corparet 
lemene., $. Corporalmente, per Secondo il corpo , 
contrario di fpirevaimente. Corporeltement, €. Cor 
poralmente, per Attualmente, effettivamente, A 
Quellement ; vecliement ; effeRivement . Toccando 
il libro corporalmente , giutatoao. 

CORPORATÙRA , fm. Tutto "1 compofto del cor. 
po, Corpuicace ; taille ; confine. 6 Corporatura , 
per lo Ventre in‘eriore, che comunemente fi chiama 
corpo. Le rs ventre. 

* CORFOREÀTO, TA, add. Che ha corpo , cor. 
poreo, Cirpore/ ; ga MII LITPE A 

CORPOREITÀ , f. £. Magal. Corporalità. Corpo. 
réité . 

CORPÒREO, EA, add. Di corpo, che ha corpo. 
Corporel i gui a um cops, 

* CORPURONE , avv. Coccone, col corpo difte- 
fo. Comebé fur te ventre, 

CORPULENTO, TA , add, Grave di corpo, graf. 
fo. Gres © gras ; ehirna ; dodu è porélé ; plein de 
chair ; gui a beavconp d'embonpoint, $, Corpulen» 
to, per Di gran corpo. Gros, grand de corpi, 

CORPULENZA , f, £ Aftratt Corpulento . Cor- 

mulenee 

CURPISCOLO , 7 f. m. Corpicciuolo , corpicel- 

CORPÙSCULO, $ lo, e dicefi per lo più delle 
le minime particelle de' corpi naturali . Carph/euse; 
arme. 

CORPUSCULÀRE, add. d'ogni g. T) Ditafeali. 
co. Che ha relazione co'corpufcoli, cogli atomi , e 
ufafi varticolarmente per azgivato di Fifica, e di 
Filofofia 65 rende di quella che pretende render 
ragione d'ogni cola per via del moro di certi cor- 
pufculi, Phrfgae we Philofopbic compufentaire 

CORPISDÒMINE, f. m. Voce in rutro Latina, 
che fgnifica il SantifTimo Sacramento dell’ Altare, 
per ellere in eilo il vero Corpo di Criffo signor no» 
fro. L' Eucbarif le Saint Facrement. $. E 
Corpu» Domini, per la Fefla, che fi celebra in me- 
moria deil' Ificuzione del medefima Sacramento, do- 
dici giorm dopo la Peatecnie, La Fere Dieu. 

CORPÙTO, TA, add. Corpacciuto , Panciato , V. 
$. Corputo, per Graf, deafo, pieno, Gros; 









































pier. . 

CORPUZZO , f. m. Dim. di corpo, corpufcolo, 
Corprlen'e ; rome. 

CORRE. V, Cogliere ia tutti î fuoi fignificati, 
$, Cor pofla. V. Pola. 

CORREDÀRE , v. a. Arredare, fornîr di maiferi. 
zie, d'arnefi, di Arumenti , preparare, ec. c fi ula 
che n, pali Garmir; eguiper ; sipper; menbier ; 
«ioffer. $. Corredare , per metaf. Adornare . Orger ; 
parer 3 enjotiver ; arinter. 

CORREDÀTO, TA, add, Da Correfare, Gini), 
@&r. $. Cavaliere corredato, vale lo Mello, che Ca- 
valler di Corredo. Chevalier, 

CORREDENTRÌCE , f. f. Saluim Conperatrive 
mella redenzione. Celle gui a cosperà è la retem 
prin» 

CORRÈDO, (. m. Arr:do, fornimente , guerni 
mento, Garnirure ; équipement ; attirati ; meuble ; 
dguipige +. Corredo delia calimuita . Anmure. $. E 
corredo dicefi delle Donora delle fpofe ; voce, che 
veri è rimafa quafi folamente în queto fign, Treufs 
Sean. 6. Corredo , fi usò già dagli antichi , per Con- 
vito, Repss; bingnet. $. Laonde dai convito pub. 
blico, che fi faceva nel pigiiarfi il grado della ca- 
valletta , Cavalier di corredo, Chsmalien. 

CORREGGENTE , add. d'ogni g. Che corregge. 
Qui errvise ; gui chdtie . 

CORREGGERE, v. a. Caftigare , ridorre a ben 
fare, Corriger ; «hgtier ; reprentre ; amender ; ven 
dre macilicur $ véformers marigimer ; vedvefir, 6, 
Correggere , Parlandefi di feritture., di deliberaziosi 4 
e fimuli, vale Porgat!o dagli errori, e rimoderarle , 
Cerriger; rewsit ; reformer. $. Correggere , per me 
ta/. Mirtigare , purgare , togler via la malignità. 


























Corricer ; mitiger ; modificr ; tempérer è radoveir ; 
adoncir. $. Correggere , per Governare, Gruvermer. 
Tcane la e che "1 Soldan corregge. 6 Correg. 





gere, per Ammonite. Vi $, Correszerfi, n. p, Ri- 
conolcere , & lafciare i falli commedi , e i propri di- 
ferri, Ravvederii, emendatii . Se corriger ; fe re 








prendre ; revemie ; fe vétratter . 
* CORRE VOLE, add, d’aznig. A:to ad cifer 
correrro , € ible; qui peut Éme comico, 


CORREGGIMENTO, £ mi Il corregeere , c tal- 
volra la cola corretta. CorreFion., $, Corrercimen- 
to, per Governo, guida, DircPios ; ponveracment ; 
conduire, 

CORREGGITÒRE , v. m. Colui, che correzge, 
Correffewr. $. Conezgitore , per Principe , Signo. 
re. Prince; Maitre ; feiencur. 

+ CORREGGITRICE, [, f£. Che corregge. Corre. 
ABrice; gui corrize. 

CORREGGITORA , f. f. Correzzimento. Vi 

CORREGGIUOLA , f. f, Sorta d'erba, coreggiuo. 
la. Renonce, ou conrincde . 

CORREGGIUOLETTO , f. m, Collio, eref. Dim 
di correggiunlo .. Poris ercafet 

CORRECGIUOLO , £. m. Crogiuolo. V. 

* CORREGNARE, v. n. Regnare infieme , ellere 
a compagnia al regao, Regner enjemile 





faut pas etre trop prempr è paper. 
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CORRELATÌVO, VA, adi. Cr. in Uno, in /e- 
relta , er. Termine delle Scuole , che ha corretazio» 
ne, c prefo afolutamente , fi dice anche fuor delle 
Scuole, d'ogai cola, che abbia relazione con un” 
altra. Corrélarif. 

CORRELAZIONE , f. f. Magal. Aftratto di corre» 
lativo. Relazione reciproca. Corré/artom ; relation 
réciprogne 7 ARE parre/peedanee . 

CORRELIGIONARIO, £ m. Msesi Compagno 
nella profellata Fede, c Religione. Qui ef? de /s mé* 
me Religion. 

CORRENTE, f. f. Acqua, che corre. Le courane 
de l'eau; le fil de l'esu, Parlando del mare. 
Courane d'eau; courims. 6, Corrente, per metaf. 
Opinione comune. L'spi commune . $. Corren 
te, per Cavallo corridore , corficre. er. $. 
Corrente , per Ciafcuno di que travicelli fortili | che 
fi metton ne” palchi, 0 me' tetti , e fra trave, etra- 
ve: che anche fi dice Piana. Falivea thevron 7 
chevétre ; lante ; panne. $. Correnti . Vee. Dif. Von 
c.c ui fi trovano d:nominati alcuni orgamene 
ti dori detti crigli8. Trig!opbe. . Corrente, 
T. dell’ Architertura. Lo fteffo che Afficciuola . F4- 
Hiere. 6. Dicefi anche di quel legno , fovra di cui 
s'appozgiano le piane de’ tetti. Fiere, $. 
te, è anche una forta di ballo, edi 
ballo, Conrante. di a ni 

CORRENTE, addiete, d'ogni gen, Che corre + 
Conrsar. $. Corrente, per Veloce. V. $. Corrente 
per Ifciolto, fpedito , preto . Deiié, We. V. Sciol= 
to, Spedito. €. Corrcate , per Comunc, vulgato +. 
Courame ; srdimaire ; volzaire ; commun , $. Corrca= 
te, per Difpofto , inchinato , pron:o, corvo. Es. 
clin ; porte ; di/polt ; prompt, $. Corrente all'ira» 
Prompt ; qui a ba téte près du bonncg, $. Corrente , 
vale Che ha l'efcita, che cagiona i' ufcita . Qui 4 
le flux da ventre, en qui le csuse. $. Uomo cor- 
rente , dicefi di chi 5" accomoda al comune nelle» 
fierno , e non moîtra fingolarità. Hlmme gui me fuit 
peimò lo pirriewier , qui et facile, acc.mmodiat 
$. Strada corrente , vale Strada ba:tuta, frequenti» 
ta. Chemin bartu , frequente. $. Giorno, miele, att= 
no, e fecnlo., ec. corrente, cite anche fi dice Cor- 
rente a:fo'uramente , vale Quello , nel quale fi par- 
la, oaRcui fi riferifce il difzorfo. Le msis courant 
l'année conranre ; de fidele courane , Sr. $. Costo» 
corrente , termine Mercantelco , e vale Quel conto, 
in cnì giornalmente fi aggiunzono partite. Cimpee 
comrint . $. Moneta corrente, vale Quella, che qor+ 
re comunemente, e con prezzo determinato . Mo 
noie eouranre. $, La proverb. Al pigliar mon effer 
lcare , al pazar non elfer corrente , e vale Che tun 
dei elfer più pirdato a rifcuotere, che a pagute . 46 
ne faut pis étre parefcux I prendre ; mais ine 
1 . A penna core 
reate, pollo avverbialmi vale Andante, diviato è 
con ifpeditezza. Conraninsene ; avee falicità. 

CORRENTE, ave. Ci mente , andante, fen= 
sa intoppo. Ceuramment; rapidemini ; avete faci. 
fine, 

CORRENTEMENTE, avverh. A cora, (paci 
tamente , furioamente , repentinamente, Couranse 
ment ; precipirsmment. V. Repentinamente . v 

CORRENZIA , ff. Maesl. La corrente dell'ac.. 
qua ne' fiumi, Le comano ; Je fil de l'eau, A 

CORRENTISSIMO , MA, add, Superl. di correni 
te. Tris.cinrane , ©e.. Ls 

CORRENTIA, f, f. Car. Impeto, corfo impetuo» 
lo, Impetuojiié ; esurr impermena. 

CORRÈO, f. m. T, de' Levi. Complice nel den 
Titta, compagno nel reato. € 

ORRERE, w a. Propri. 
eftrema velocità, Courir; course ; galoper 
virefe. $, Correre precipitofamente . Pri 
pis. 6. Correre , fizguratamente , fi dice deile role, 
Che fono ia vora corfo , coms le mode, le nao= 
ve, e fimili, Comrir. Avrò caro fempre che mi fit, 
vete, faper le cofe , che corrono, 6. Correre, per 
Licorrere , Înfinuari. Conrir; anuler ; s' infinuer p 
fe glifer> Più impuro ne rimane quel (osa, cie tra» 
pela, ecorre per turti è nervi, $, Correte, trattà 
dofi di cofe lubriche, unite, e agevoli a firuccio) 
re, vale erere. Giifer + conter. $. Correre per 
Pallare, t Mare, (correre. Conler, $. Correita 




































































parlando di tempo, vale Sl trapafar del tempo, 
Couler ; pater; 5° ceruler. Corre il fuo ventefimo 
anno. I csurt fs vinctilme année. $. Correre, 0 
Non correre moneta, vale Contrattare con moneta, 
0 fenza. Faire uo marche srpent comprant , cu è 
eredie 


Correre, 0 Nun correre una tal moneta, 
mo, dicefi dI Elere , è Noa eller ri. 

@ Noa far paramento. Mi DI) 
Ps CU aPane courg ; mongre convinte % cu moe- 

noie gui n'a pius de courr. $. Correr gi' inrereifi 
ite’ cambi, vale EMer dovuti, doverfi pagare dal de» 
bitore. Courir. L' interclîe delta tal formma corre dal 
tal giorno, Les inrerdes de relle fomme ccurent de- 
puis le rel jonr. $. Correr ia paga, vale bifer co. 
vi 0 Darfi femplicemente . Conrir, La foa paca 
corre fempre, fa puro, co fes pages lui coovent iu. 
jours. $, Correre è furia , e Correre furiofamente è 












vale Operare fenza maturità, e fenza conbe.razio. 


ne. Agir inconfiddrement , d 13 bonlevue . $. Corr 
re alle Rrida , dicefi del Lafcsarfi trafporta:e ad © 
mione , 0 a rifojuzione dall’ alpiuì voce, fonza «2° 


male 
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minarne le ragioni, c la verità. Jager for Pavir 
des sutres. $. Corre verfo, vale Andare a fe. 
conda. Fiarrer Ja corde . $.Correr dietro a uno, vale 
talora Riccercarne, pregarlo. Rechercher der; 
près guelgu' ws . $. Correr dietro 
del bene achi nol vorrebbe e e 

ie pis, $. Correre addolfo altrui , 
eRirlo, Afailtiv ; affromter ; cour. 
re , eu conrir fus. $. In ate, fignifc, Correre ua ca. 
walio, vale Farlo correre, fendovi fu l'uomo, Fai 
re gaioper un chewal ; conrir d chews! . $. Correre fi- 
guratam, e în fentim, olceno , vale Ufare il coito, 
Connofrre sharmellement une femme : più propriamen, 
te per conformarfi alla fr aliana , fi direbbe . 
Courir ie bom bord ; csorir le quiliedou, $. Correr la 
pofta , vale Correre mutando i cavalli di pofta in po 
fta, Courir la pofile. $. Correr giofita , e Correr |° 
aringo , vagliono Correr gioftando , giofrare. Seri 
ter. $. Correr l'aringo, per metaf. vale Incoma- 
ciar a ragionare di alcuna cola. Érre le prengier d 
Gifeonrir fur quetgue masiere. Ha pure figmf. ofce 
mo, che non giova Spiegare. 6. Correr lance, ate, 
e fimili, dicefi del gioftrare con lancia, afta , 0 fi 























miti. Coumir mme lance, E per metaf, vale Tirare a 
fine checchelfia . Aebever ; rermiaer ; venir è bot . 
$. Correre 





$. Correre alla quintana. V. Quint: 
il Palio, © fimili , vale Correre per vi 
«0 il premio, che fi dà a chi vince il pal 
de prix. S. Correre altrui la cappa , 0 la berretta , 
© altro, vale Rabargliele in correndo, Derober 
voler quelgue ehofe sout en ccurane. $. Corre 
il cappell la berretta altrui , 
no, inganmarlo , aggirario. Tremper; dupi 
Correr le firade, le città, 0 fimiti +, dicefi del Cam 
minarvi molta gente. Érre fréguenté , barra . $. 
Correre una firada, vale Camminar per ella, Pairé 
un chemio ; marcher por un chemio . G, Correr le fra 
de fangue , acqua , o fimili, dicefi quando l'acqua, 
© "1 fangue corre per le firade . Conler; ruiffeler ; 
esoriîr. $. Correre un paefe , il mondo . o checchef 
fia per fuo: modo com cui dinotafi 1° vfare foverchia 
franchezza , e sfacciata alticrezza in checchelfia 
gir avec effronterie è en maine. $. Correr provi 
cla, terra, 0 fimile , vale Impadronirfene per for. 
2a, dare il guaffo, faccheggiare. Se remdre mafere ; 
S emparer par force ; piller ; ravaguer. $. Correre 
fl mare , 0 per lo mate, e correre affolutam, vale 
Navigare . Conrir la mer ; ercifer. G. Correre al lar. 
T. Marimarefeo , vale Andare in alto mare . 
su large , prendre large. Correre com forta 
le. Cingier, cu fingler, Correre fu l' ancora 
per tirarfi a picco, Courir fur fon ancre. Correre, 
© tenere una bordata , vale Andare alternativamen 
ee a defra, e a finifira, quando il vento è quafi di- 
rittamente contrario. Conrir Ser Borifes.” Correr la 
buona bordata , dicono 1 Corfali dell' affalie folamen 
i, la preda delle quali gli può 
I] le Bon bord, $. Correre, È Geo. 
grafi dicono che una catena di montagne corre da 
Levante a Ponente, per dire che fi fende di feguiro 
da Levante a Pomente . Suire de momrseocs gui comre 
En. Que. $. Correr fortana , dicei del Trorarfi in 
mare con burrafca . Érre em dongter fur mer. $. 
Correr la medefima foi a 0 fimili , vale Avere la 
fortuna d' uno, 0 con uno. Conrir fe meme fort. 
£ Correre pericolo , sifico, o isfchio, vale Efere 
n pericolo, 0 portar pericolo, o rifchio . Conrir 
vifque ; ecurir bafard de ; éire en dsnger de . $. 
Correr danno, vale Avvenir danno . Venir do mal ; 
refentir guelgne dimmage. $. Correr voce, fama, 
e fimili, vale EMer voce, Conrir de bruir . $. 
Correre dietro acli onori, alle ricchezze, vale ETer- 
me vago, defidérargii, 0 procacciarfeli con calore 
Courir après les bomnewrs , Ses ricbefes. $. Corre 
una tal cofa, e correrla affaloramente , fi dice dell” 
operare, e far checcheffia inconfideratamente . Faire 
une chofe em courani, Non fi vuol correre a far la 
tal cola, Oa ne fait pas les affaires en courane. $, 
Correre , fi dice anche di tutte le operazioni del 
corpo , e dell'amimo, che fi fanno velocemente ; co. 
me: Comere agli occhi, alla via, alla bocca, e 
Simili « Sauter aux peuz, è la vue, &c. $. Correr, 
nell'animo, nella mente, nella memoria , o per |” 
animo , per la mente, per la memoria , vale Veni. 
re in mente, venir nell'animo, cadere in penficro.. 
Venir en penfte, duns l'eSprir , &e. $. Correre + 
per Seguire, avvenire, Arriver, E queto corfe per 
Parecchi paja d'anni . 6. Correr pe’ fuoi piedi, e 
Correre affolutari, vale Procedere fecondo il natura. 
Je ordine. Alier em regie; marcher ; aller par fon 
ebemin. $. Correre, vale altresì Efer differenza , 
























































gar 
tcete, V. Cortente. 

ba zonntRe, f. m. Corriere, V. 

CORRERÎA, f. £. Lo fcorrere che fanno gli efer- 
citi per lo paefe mimico, guattando , € depredando. 
lo, Incarfion ; confe. 

* CORRÈRO, f. m. Cortiete. VW. 

CORRESPETTI VAMENTE , avv. T. de' Coriali . 
In ragione correfpettiva , per Correfpettività , Relg. 
pivement . 


cCOR 


CORRESPETTIVITÀ, £ f. Magal. AMratto di 
correfpettivo , correlazione, Reserioa ; rapport ; d* 
tquivaleni , 

CORRESPETTÌVO , VA, ad. Mura! Correlati. 
vo, cortifpondente ,confonante. Équivalent ; corre. 


Spondomt. 


CORRETTAMENTE, avv. Con modo corretto , 
con conezione , cdm regola. Correffenment ; conforme 
ment aux vgte [ans faure. 

CORRETTISSIMO, MA, add. Saperi. di corret. 
to, Très torre? . 

CORRETTIVO, f. m, Che corregge, cola atta a 
correggere . Correlif; adoncifant ; ce gui tempere 4 
cn adoncit ripgiane cbofe. A 

CORRETTO, TA, add. Da correggere. Corrisé ; 


corre? . 

CORRETTORE, verbal. mafe. Che corresge, Cer 
veffeur ; reformatenr ; colmi qui corrire . $. Corretto» 
re di ffampa vecchia, Nome, che fi CA pet ikherno 
ad uom, che vuol Sempre criticare ozsi cola, e ma. 
le a propofito. Conrgicar, $. Correttore, per quel 
Sacerdore , che nelle Congregazioni de' Laici, 0 Com. 
pagnie , ammimifira loro i Sagramcati , © invigila fo- 
pra a' buoni cotumi. RePeur, 

CORRETTORIA , f. f. Uffizio del Correttore . 
Charge de corretenr , de réformatenr , de refteur, 

CORRETTRICE, v. f. di correttore . Voce dell” 
nfo. Dice a donua, che voglia fempre ccafurare 
vgni cala, Contrdlcufe , 

* CORRETTÙRA , f. f. Correzione , correggimen 
to. Correffina. 

COKREZIÒNE, f. f. Correggimento , emendazio. 
ne, caligo . CorreFion ; amimadve i amende» 
ment; bléme ; confune; réformatisa ; riforme . $. 
Correzione degli abufi, vale Riforma. Reforme der 
abus. è 5, Correzioni, T. Mur, Metodi , pe er 
20 dei quali fi corneggono le regole della navigszio 
ne. Ve ne fono di tre forta, l'unarfgrerda il rem. 
ba di vento, che uno fezne , |' altra 1' cilimo, e la 
terza il viaggio, Corriffromi. 

CORRÎBO, adt. e talora £ Volubile , legzieri , 
bergolo, nuovo zugo , avannotto. Nizir ; Sur; /é 
geri cuspore è eredule ; dupe ; volare, 

CORRIDÒJO, £. m. Andiro fopra le fabbriche per 
andar dall'ena «parte all'altra, Corridor; allee ; 
galerie 

CORRIDÒRE, f. m. Corridoio ,eorritajo . Cerri 
dev } allee, $. Corridore di palaggio. Confoir . $. 
Corridore , per Chi fa correrle, fcorridore . Bursenr 
d'eftrade ; conrenr ; eciuiì qui fair des courfes. $. 
Corridore , T. Murimarefeo. Lo fpazio, che è tra 
due palchi. Csurafour, 6, Corridore, fi dice pure 























acavalio veloce alcorfo, e per lo piva quelli, che 


corrono il palio, Courcur. $, Talvolta val fenpli. 
cemente Cavallo. Chcval. 11 corridor, che in fna 
balla la porta. $. Corridore è anthe adi. come, ca 
vallo corridore, cane corridore . Cheval csurcur ; 
chien courant. 
CORRIRRE, 
CORRIERO, 
fo, Meffaggieri 
mailit. Corriere 
20 fi direbbe 


f. m. Colui, che porta le lette- 
re, comcado per le pole , Mcf. 
per fi 


Mandato, Courrier, $, E 
0 , vale Angiolo, Ang: 
he , Sergrot emplumé 
re talvolta & abu'iramente per la polta. La pe- 
Pe; Le courrier. $. Corriere, fregata, nave, che 
porta i difpacci. Fregore d' avis, $, Allodala corrie- 
ta, nome, che fi dà ad una delle fpezie d'allodale. 


Fartoufe, È _ 

+ CORRIGÌBILE, add, d'ogni g. Emendabile . 
Corrizibe . 

CORRIMENTO, f. m. ll correre , trapaTfumento. 
Courie. $. E corrimento, parlando” di cavalli, 0 
fimili, vale Carriera. Conr/e; carridre. 

CORRISPONDENTE, f. m. I Mercanti chiamano 
Corrifposdenti coloro , co' quali fono foliti di e 
commerzio di lettere , e nesoziare . Corre/pondin 

CORRISPONDENTE, add. d'ogni gen. Che corri. 
fponde, che ha proporzione, convenienza . Cerro 
JPondant ; proportionme! ; qui 4 du rappert, . 

CORRISPONDENTEMENTE , avverb, Con corri- 
fpondenza. Proporriommellement ; avec corre/pondan 
ce ; d' ume momidre comvemabie, 

CORRIS ONDENTÌSSIMO, MA, add. Segaer. Su- 
perl. di corrifpondente . Très. corre/pondame . 

CORRISPONDENZA , f, f. li corrifpondere. Con- 
formità , accordo tra due peifone , 0 tra due eofe . 
Correfpondance ; comvenante ; lisifen ; relation j 
rapport. $. Corrifpondenza delle parti. Symeérrie, 
“. Corrifpondenza delle perfone . Corre/pomdince ; 
Iiaifon ; intelligence ; commerce ; babinude ; réci. 
procite ; fumitiavitò ; communication ; atcointante . 
CORRISPONDERE, v, n. Confarfi, av 
zione , convenienza, Corre/pomdre ; avo: apperi ; 
remplir ; sepondre ; convenir. $. Talvolta vale anche 
Contraccambiare , V, asi 7 

CORRITOJO , f, m. Corridoio. Conloir ; allée ; 


corridor. 
CORRITÒRE, f. m. Corridore , fcorridore . Bar. 
sceur d' efrade > fourageur; comreur i celvi gui 


core. 

CORRITRÌCE, v. f. Che corre, Qui coure . Del- 
la innanzi corritrice novella. Du druis gui couroir 
quparavani , 

Conrivo, f. m, Corribo. Dupe; volsge; ercda- 
le fol ; évaporé, 
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CORROBORANTE, add. Che corrobora. Corrafa» 
ratif ; robersrif.; forrifiane. 

CORROBORÀRE, v. a. Confermare , fortificare , 
dar forza, Comoborer ; fortificr ; affermir ; tenforeer ; 
camferter ; reccaforter ; er des forti. 

CORROBORATIVO , TA, adi. Atto a corrobora» 
re. Corsoberatif ; roboratif ; fortifiani, 

CORROBORATO , TA, adi. Da corroborare, 
Corrsbore ; conforté , e, VW. il verbo. 

CORROBORATRICF , v. £ Sega, Che corrabora » 
Corroterative ; qui forrifie. 

CORROBORAZIONE , f. £. Il corroborare. After 

ement ; force, 
RRODENTE, add, d'ogni g. Red. Che corro. 
de. Corrgdane, 

CORRÒDERE, v. a. Rodere, canfumare a pren 
a o. Corroder ; romger ; minger; mimcr; mire 
dre. €. Cortoderlì , n. p, vile lo sledto. ere romgé 4 
mango. 

CORRODIMENTO , f. m. Corrofione. Corrafion, 

CORROMFENTE , add. d'ogm a. Che corrompe 
Qui corrompr ; gui pdre ; gui altere, Lal fg. fidi» 
ce anche. Qui desanche . 

CORRÒMPERE, v a. Guaffare, contaminare 4 
putrefare ; ed ufafi, oltre l'att. anche mel meurr., € 
nel mente, pall. Corrompre ; parer ; infelfer; putre= 
ficr. $. Corrompere , figuratam. fi dice far diventat 
cattivo il buono, € dicefi delle perfone, e delle co» 
fe. Corrompre ; dét3weber ; depraver ; pervertir 7 
adulterer ; adire Userer  falfifier , Corromperfi + 
S" alterer , Je g: Je putreficr ; fc detrin 
quer; e eventer ; Je corrempre ; croupier, $. Corrom» 
pere , per Violare , rorre la virginità, J'ieler ; cor. 
feduire une fille, $. Pet metal, 
«vale Indurlo con donativi, @ 
con mezzi Gmil fate a tuo pro quella, che nea 
conviene, Ca pre ; perverti: apolter. $. Cor 
rompere, in figmifc. ment, pall. le Spargere 11 feme 
dell'animale, Se polluer; fe fonitier; fe corrsmpre, 

CURROMPÈVOLE, add, d'ogni gen. Atto a core 
romperfì , 0 ad eller corrotto, Corrmprible ; gui peu 
etre corrompu. 

CORROMPIMENTO, f, m. Corruzione . W, 

CORRUMPITÒRE, £ m Che corrompe. Corr» 
prese ; SeduPeur ; fuborneur, 

CORROMPITRICE, Ss/vim. verbal. fem, di core 
rompitnre. Corruptrice + 

COURRUSIONE, f. f. Rolimento , 0 corrodimene 
to. Corflm, 

CORRUSÌVO, IVA, add. Che corrode. Corrafif 5 
corrodant ; carbercrigne ; efiomene, Rimedio entro. 
fivo. Reméde coreofit ; corrodami ; arburerigne. Ul. 
cerazione corrofiva. Cetra corrafif ; efliomine . $. 
Corrofivo , in forza di fuff, vale Medicamento , che 
corrode , Corrafif ; remdte eMiomene. 

CORRÒSO , SA , add, Da corrodere. Corradi ; ee 
gi ; mance ; confumé. . 

CORROTTAMENTE, avverb. Con corruzione + 
D' ume muanidre corronanue , dipravée. 

CORROTTÌBILE, add. d’ ogni g. Corruttibile . 
Corrupribie, 

CORROTTISSIMAMENTE 
di corrattamente . D' une mas 

CORROTTI: 










































contaminato; € fi come del 
corpo. Corrampu ; infott ; pa 
ercfost ; debanché ; $. Corretto 





per Violato: contrario di 


\ + Wiofè ; corrampn. 
Teltimoni corrotti. Tem. 


astinrés , apaftti , core 


rmpas. _ 
CURROTTÒRE, f. m. Corrompitore. 
CORRUCCIARSI , meutr. , Crucciarf, Se 
courroneer ; fe facher ; s' indigner ; fe maestre en cour- 
ronx , em collre ; fe piguer, 5 
CORRUCCIATAMENTE, avv. Con cormuccio. 
Avec colire , en coltre. 
CORRUCCIATISSIMO , MA , addiett. Soperl. di 
corrucciato. Très indigné ; rrès féche ; respigné «. 
CORRUCCIATO, TA, adi, Da corrucciare, Sa» 
digné ; irriré ; facbe ; pigue. A 
CORRDCCIO, f£ m, Cruccio, Comrroua ; depir è 
colère ; indienatica . A 
CORRUCCIOSAMENTE, avverb. Con corrutcio , 
crucciofamente. Avec caldre ; aver dépit. 
CORRUCCIÒSO, SA, add, Tracando, Megnofo » 
crucciofo. Colere ; emporré ; bilienx ; depitens. 
CORRUGAR . a, Voce Latina, che 5° ola com 
vaghezza fpezialmente da' Medici, e vale Increfpa» 
re, acgriazare . Rider ; fromcer. Le 
p CONREGATO + TA, add. Da corrugare. Ride # 
fromet . V. Corugare . , 
CORRUGATÒRE , f m. Nome d'un mufcolo, il 
uale fcorciandoli viese ad increfpare , ed clevar le 
lupracciziia, Comagarenr, 
CORRUMPENTE, Vedi, e ferivi Corrompente. 
+ CORRUSCANTE , add. d'ogni g. Che conrufea, 
Qui cclaire. . , 
CORRUSCÀRE, v. m. Voce Latina. Propriamem 
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te Balenare , Lamipeggiare .  Éelairer ; dotuter ; 
brilter. 

CORRUSCAZIÒONE, f. f. Voce Latina. Balena- 
mento, lampeggiamento. Cormfearion ; eelat de lu- 
mitre; delzir. 5. Corrufcazione , l'usò Dante fi. 

urat. dicendo: E che è ridere fe non una corra. 
cazione della dilettazione dell'anima, cioè un lu. 
me apparente di fuori, it che corrifponde quali all’ 
Eclar de rire de’ Francefi . 

CORRUSCO , CA , add. Rifplendente , fiammeg. 
piante; ma è voce troppo Latina, e da fchifari , 
Erillont ; telziani, o 

CORRUTTELA , f. f. Corrompimesto, difordine . 
Corruprion. o 

COKRUTTÈVOLE, Vedi, e ferivi Corruttibile. 

CORRUTTIRILE, add. d' ogni e. Atto a corrom. 
peri. Comuprible ; périfibie ; fujer A corruprion, 
$. Parlandofi di perfona , vale Facile a lafciarfi cor- 
rompere, Corruprible ; prewsble, 

CORRUTTIRILISSIMO , MA, add, Sup, di cor. 
ruttbile. Tres.corrupribie . , . 

CORRUTTIBILITÀ , f. f. Aflratto di cor. 

CORRUTTIBILITADE, ruttibile, Comupti 

CORRUTTIBILITÀTE, bi . 

CORRUTTIVAMENTE, avv, in modo corruttivo. 
V. Corrottamente, 

CORRUTTÌVO, VA, add. fegm. amim. Mars! 
Ato a corrompere. Capable de corrorapre ; propre d 
cerrompre . 

CORRUTTÒRE ,f. m. Corrompitore , Corrupreur ; 
Sabracur; feduflenr, 

* CORRUTTOÒRA, £, f. Corruzione. V,' , 

CORRUZIONE, f. f, Il corromperfi , putrefazio» 
ne. Corroprioe ; alteration ; infeRion ; pupefattion 
£ agli Per metal. Cambiamento di bene 
male, 
Corrup i depravation ; alrération ; 
asstardifement ; derbet d'ame chofe . 
se, per Violazione, rottura . Vio/emenr. Patlandofi 
8: donne. Viet; vis'ement, Parlandoli di rottura di 
pace, 0 fimile. Wiolurion ; infratinn; wislement ; 
vaprare . 

CORSA, f. f. Corrimento , movimento impeto0. 
fn. Conrfe. $. Corfa, per Corfo. Cours; courfe. 
Che d'effa vita finirò la corfa . $. Dare una corfa 
igfizo in un Iuugo , vale Andarvi correndo. Faire 
une confe ; aller en courani jufgu' è vm certain cu. 
droit. $. Dare una corfa a uno, vale Farlo cor. 
tere. Faire courir gueigu' um. $. A corla, polo 
avverbialm. sale lo ficifo , che Correndo. Én con. 


rant. 

CORSÀLE , £. m. Ladrone di mare. Corfaire ; pi. 
vare ; ceumenr de mer. $. In proverb, Andar tra cor. 
fale , e corfale, che vale lo Meffo, che Ell'è ti 
Faionte, e Ferrante 3 tanto fa altri , quanto alt 
Tra corfale, e corfale non fi guadagna fe mon i 
rili voti. De corfuire d corfaire. 

CORSALETTO , £ m. Corazza, € più propria. 
mente il compo della corazza, Cwirage ; corfeler ; 
corps de cuirafe . 

CORSÀRE . £. m, Lo Mefo, che Corfale, V, 

COHSEGGIARE , v, a. Andare in cerfo, far l' ar. 
te del corfale. Pirater ; ecumer Jes mers ; conrir le 
bon bord ; aller encourie ; eourir ia mer. 6. Corfeg 
guar la terra, vale Correre, far correrte, dare il 
Buatto. Rouager ; piller ; courie nn pari. 

CONSEGGIATO a TA, add, Da corfeggiare. 
part. 

? CORSEGGIATÒRE, f. m. V. Corfale. 

CORSESCA , f. f. Arma in affa con ferro in cima 
® foggia di Miadorla « Forse de demi pigue, 

CORSESCATA , (. f. Ferita fatta colla corfefca, 
<olpo di corfelca, Bleffare ew coup porre par une de- 
mispigue. 


























Pi. 


CORSÌA , £ f. La corrente dell'acqua de' fiomi. 
Le fil, le courane de V'esn. $. Corsla, dice lo 






la nave. Fuix de pont. 
Quel cannone , che è fotto la corsi 
da prua fuori . Courier, 6. Corfia, è anche un pal. 
fargio che fi pratica nella centina , e dai due lati 
per andare dalla prua alla poppa per la lunghezza 
del vafcello. Ascourdie. $. Corsta diceli parimente 
lo fpazio veto, 0 noa impacciaro nel mezzo delle 
fial'e, me'teatrìi , 0 acri juvzhi fimili, Le milisu 
de i'ècurie_; les coutifes du rbsdtre. 
$ CORSIÈRA , {. £. T. Mur. Ponte levatoio , e 
coperto dal gaziiardo, 0 calfero fino al caîtello di 
prua, che ferce pel combarrimento . Comyidre. 
CORSIRRE, e f. m, Caval bello, e mobile, 
CORSIERO, = Courfier ; eheva! courer. 
CORSIVAMENTE , avrerin A corfa, correndo , 
e reef mer lo più di cola, che fi faccia feaza no. 
ta conficerazione. Legiiement ; en conrani i fans 
prendre parde ; fune feive besucoup d' atremtion . 
CORSÌVO, VA, add. Corrente , che core. Con. 
rant i coutame. €. Verfi corfizi fig. vale Verfi faci. 
li, e fciolti, contrario di fientati, Wers Siem com 
dans. Sule corvo, Style contanr. $. Carattere 
torfivo dicefi quelio , ch'è più atto alla velocità 
delia ferivere. Escrirare courante +. $. E carattere 
Cerhro dicono gli stampatori. quello , ghe è Snule 
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allo feritto, a differenza del tondo, CarafFére ita- 
ligne - 

Torso + f.m. Il correre. Coarfe ; deculeme 
fiux. $. Corfo, per lo corfergiare, Courfe. $. An 
dare in corfo, val Corfeggiare. V. $. Andare in 
corfo , figuratam, in fentimento equivoco, Cher 
cher fortune, $. Corfo per fimilit. Spazio decorfo , 0 
da decorrere. Tu hai fornito il tuo corlo. Tu ar 
fini ra courfe , #1 csrridre . Nel corfo de' due fulle 

guenti giorni. Dams de courane des deus jours fui. 
vans. $. Corfo, per ordine. Le cours, d'erdre , da 
Succegiori des ebofes . Ilcorfo della matura. Le cours 
de la narnre . $. Corlo, per Concorfo. V. $ Corfo, 
per Ifrada, dove fi corre il palio. Le sours. $. Cor. 
fo, dicefi anche il Inogo, dove paTezgiano le ma- 
fchere il carnevale. Le cours cò prensemene les ma 

quer pendant le carnaval, $. Corfo, per nome di 
firade part.colari in Firenze. Conrs ; momo de guelgnes 
rises d Fiorence , 6. Corfo delle fiele vale lo viag. 
gio delle ffelle . Le cours des affres. $. Corfo, fi si 

ce altresì delle monete, che corrono. Cours de fa 
monnoie . $. Aver corfo, vale Avere fpaccio , effere 
tn voga. Érre en vogue ; ausir cours, $. Fare cor- 
fo 0 ìl corfo, vale Correre, Scorrere. $. Farc il 
corfa degli fudi, Continuare ordi mite RIP (tu. 
di. Faire fon cours des trudes. corfo del. 
la Grammati Filofofia , Matematica, cc. vale 
intero ffudio della Grammatica, cc. 
‘aire fem cours de Grammaire , de Phil fepbie , tre. 
su cn Gremmaire , co Philcjopbie , &c. 6. Fare il 
fuo corlo, Progredire ontinatamente fino alla fine. 
pale pee cons, Jon chemio; maarcher droit jufgu' 

» fin, î Ri 

(CORSO, Coll'O largo, fm. Nome di una forta 
di vino, che viene di Corfica . Via de 

CORSO, SA, add. Da correre. Con Vv. il fuo 
verbo . $. fo, per ingaanato, acchiappato, Du- 
péi suna atmapé + 

CORSÒJO, JA , add. Che fcorre , fdrneciole 
oggi più comunemente fcorfojo , ed è per lo più ag 
Riunto di cappio. Con/ans ; glifami, Cappio corfa- 
10. Naud conlant. 

CORTALDO , f. m, T. dells Cavallerizza, Ca 
vallo cui fi è mozzata la coda, e le orecchie, Csor. 
saud ; cheva! meincau. i 

CORTAMENTE, avverb. Con cortezza. Conrte 
ment ; bricvement 3 Fa abrégé . 

CORTE, f. f. Palazzo de' Principi , c la famiglia 
fiea del Principe. La Cour. $. Corte celefte , 0 del 
Ciclo., l'eterna Corte, per fimilit. , dife Dante del 
Paradifo. La Comr cele, c 


































$. Uomo 
icefi în proverb. Chi 
paglia; e vale, che i cor. 
per lo più muojono poveri. Qui s° arsarbe è 
la Cer, ‘4 ouvene matbeureur. $. Pare in Le 
verb. Chi in corte è deflinato, s'e’ non muor fan- 
to, e' muor di e vale, che l'invidia, che 
regna nellecorti ide altrui, 0 fofferente , 0 di- 
fperato, Um corri il me mewre faimt , meurt enra- 
te, vali che Fefta, 0 adunanza di gente 
allegita , 0 convito pubblico . Fere ; 
3 de fiège de Juftice ; le Tribunst, $. 
Onde tener corte, vale Tenere tavola, fefezgiare, 
0 baachettare folennemente . Tanir rable omverre ; 
baeguerer , Corte bandita, Table suverse. $. Cor- 
te, per luozo, dove fi rien ragione, e per li Mini. 
fin, ed Efceutori flefli di ela. La Cour; la Jufti. 
ce ; le Barreau, Corte del civile. Préssire. Corte 
di quettizia +. Pa/sis. $. Corte, per quello fpazio 
fcoperto nel mezzo delle cafe, onde G piglia il ln- 
me, Cour d' ume maison ; baffe-ceur. $. Lote, fi 
diceva già a quel ricinro di Siepe, 0 di mori, che 
comprendeva cale, Orti, c altre appartenenze del. 
la villa. Bage.cour ; S° eneior d' une compa. 


gue. 
CORTEÀRE, v.a. Far corteo , cioè corteggio ; e 
fi dice di quell’ accompagnatura , che fanno le don- 
ne alla fpofa, la prima vo. * ella efce fuora im 
palmata. Accompagner ls nouvelle marice. 
CORTECCIA , f. f. Crotta, buccia, fcorza. É. 
eoree: cregiie . È 0 allolutamente vale Crofta di 
Pane. Cretire de pain . €. Corteccia della muraglia 
dicefi l'una o l'altra parte di fuori, che rimane a 
vinta dell'occhio, che anche chiamai crolla, e fi 
nimeati , maffimamente fe fono incrofate di marmi , 
pietre, e fimili, Le crepi duo mne, $, Corteccia 
per metaf, dicelì dell'a parenza , e di ciò che ap. 
parifce , e che fi vede al di fuori. L' érorre ; l'ap- 
parence 3 le dehors. $, Corteccia per fimilit. val Pel 
le. La pesw. |, 
CORTECCIUOLA , f, f. Dim. di corteccia, Peli. 
cule ; perite icorce : petite erogite ; creuftilie . 
CORTEGGIAMENTO, f. m. Il corteggiare. L' 
aftion de courtifer , de fire Sa cour è guetgu un, 
de l' accompagner, d' aller è fa fuite } accompagne» 






























mene. 

, CORTEGGIÀRE, v, a. Far corte, accompagnare 
i ficmori , e far loro fervità. Conrrifer ; faire la conv 
d quelgu' un; Bonnerer.*Correggiare fervilmente . 
Niguerer. Corteegiar una donna. Cenreifer; faire 
s'agresble ; chercher à pisire d ume femme ; core af. 
Ada auprés d' elle. $. Cortesgiare , per Tener cor. 
te, fpendor foverchiamente ,corsefeggiare. Tenir an 
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and ersin ; donner à manger ; dépenfer beaucoup 3 
Eine une Belle depenfe . 

CORTEGGIÀTO. , TA, adi. Da corteggi 
Coursifé , &e. 

CORTEGGIATÒRE , verbal, m. Che corteggia, e 
fpezialmente le Dame. Damerer ; gui fais la cour 
aus dames . 

CORTEGGIO , f. m. Corteggiamento, VW. 

t CORTEGIANAMENTE , add. Alla cortigiana » 
A da manidre des coustifani 

CORTEGIANESCO, ESCA, add. Segner, Apparte= 
nente a cortigiano. De comrtifsn, 

CORTEGIANIA , f. f. Caftirf. Cortigianerla , V. 

CORTEO , ‘. m. Codazzo di perfone , che sccom= 
pagnano la fpola. Corrige; accompagnenent gu' om 
fait d la meuveile marice , $. Corteo +_per l'accome 
paspatura del figlivolo mato, al battefimo. Aron. 
pignement ; compagnie qui affifte è un bapréme . $. 
Conto di mofche dufe per fimilitudine, e per ifcher=' 
20 il Berni. Corrèee de mowebes; grand nombre de 
monebes , gui accompagnent. $. teo, per cor 
te, 0 banchetto folito farfi da' novelli cavalieti + 
Banquet ; repas gue donment les wouvesur chevse 












sla, graziofo, Hi 
agibile ; gracicux 
benin ; de facile 
re; prévenzat, 


braccia avvolte infieme , appogziate al petto. Se 
ii ersifes, Vale anche Star oziofo, 

tola , Demenrer , avsir, fe te 
des bras erdifés ; demeurer vifif « 

* CORTESEGGIAMENTO , f. m. Il cortefeggia» 
re, cortesla. Largeffe ; libéralin ; pemérofità ; Bette 
dépenfe ; | affion de donner è manger, de reale 
grand sraim, 

* CORTESEGGIÀRE, v, a, Far cortesla, fpende- 
te largamente, (pendere in cortesta . Fsire ame 
grande, une belle dépenfe ; donner è manger ; dé- 
penfer beancovup , om faire de ta dépenfe pour régaa 
fer fes amis. da 

+ CORTESEMENTE, avverb. Graziofamente , com 
cortesta , aila cortefe. Polimene ; erscicofement 
bonndrement ; obligcamement ; couresifement ; civite= 
ment; officicufement ; Heniemement ; affablemene 7 
praggi rie + $. Cottefemente , per modeRfamen- 
re. e, 















comado: e "1 
bomnéreré $ 
né; csurecifie ; preve» 
Cortesìe, atti cortefi. 





FA con egual cortesla alle cortesle rice- 


lo fleflo, che di grazia, V. Grazia, $. In cortesla, 
® per cortesla, pur pofti avverbialm. vagliono 
che In dono, fenza mercede, Gratis - gratnito. 
ment. 

CORTESISSIMAMENTE , avverb. Superl. di cor. 
tefemente , Trés-pelimenr ; très bonnertment , We. 

CORTESÌSSIMO, MA, add. Super. di comele. 
Tres-poli ; arts obigeamei ; très bonnete , de. 

CORTEZZA , f. f. Aftratto di corto. Bricnerd. 

CORTICALE, add. d'ogni g. T. de' Neremifti . 
Aggiunto daro « quella fofanza del cervello , che & 
detta Cortice , Corrical. 
CORTICE , f.m. Redi, Chiamafi cortice del cer. 
vello la foffanza cemerognola d'edfo cervello, che è 
foprappofta alla midollare , che è bianca. fobfance 
corticale ; fubfance grife cu condree. $. Cortice $ 
vale anche Corteccia. V. 

CORTICELLA, f. f, D'm. di corte. Piccola 

CORTICINO, f, m. cotte d' uma cala, Perise 


cour, 

CORTIGI ÀNA, f. f. Meretrice, puttana. Conr. 
tifame ; drileffe ; miuvaife ertarure , &c. V. Putta» 
na. $. Cortigiana, Caffigi. Per Dama di corte. Da. 
me de la Cour. 

CORTIGIANAMENTE, àvverb, A modo di sor. 
tigiano . la mimiére des convrifans. 

CORTIGIANELLO, f. m, Guario, Dim, di corti. 
Riano, Cortigianetto. V, 

CORTIGIANERIA , f. f. Azione , otratto da cor- 
tigiano, Rufe ; finefe ; imtrigue de comr. 

CORTIGIANESCO , ESCA , add. Da cortigiano , 
De'comrrifan. Cirimonie, complimenti corniziaze- 
fchi, Kan Hemite de cour. 

CORTIGIANETTO, f. m. .Dim, di cortigiano . 
Petit courtifun ; Bom: gui affette de faire te cour- 
sijan ; conrsifan qui a pete de credit, 

CORTIGIANIA, £. f Cortigianest 

CORTIGIANO , f, mi, Che itaiac 
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Signori. Courzifam. €. Cortigiano per coloi , che ha 
miccoto re' tribunali , e nelle corti, che arumini. 
Rrano giuftizia criminale. Magiftras. 

CUORTIGIANO, ANA, add. Di corte. De Cour; 
di la Camr; des courtifane. 

CORTIGIANUZ7ZO , f. m. V. Cortigianetto, 

CORTILE , f. m. Corte grande, che è per lo più 
me' Palazzi, 0 nelle cafe grandi. Cour ; 6afe.ronr. 
Cortile d' un chioftro, e d'una prigione. Présw. 

CORTILETTO , f. m. Dim. di cortile . Cortile 
piccolo . Perire conr. 

CORTILONE, f. m. Arcad. Crufe. Accrefcit. di 
cortile , Ume arene cone. 

CORTILUZZO , f. m. Cortiletto. V., 

COSTÎNA, £. f. Tenda, che falcia intorno i 
torno il letto, ed è parte del corrimaggio. Courti. 
me; ridesn de lit ; camsongitre. $. Cortina, per 
Tenda , 0 portiera, che fi pone alle porre delle fan 
ze, Portiere. $. Cortina, diceli anche la Tenda , 
che cunpre la (cena. La eoite , de rifeou qui cache 
de.abéasre . 6. Cortina per Velo, Weile ; castode. $. 
Cortina , dicefi anche quella parte di fortificazione , 

ch'è tra l'un baluardo , e l'altro. Courrige. 

CORTINAGGIO, £ m. Arnefe, col quale fi fa. 
fcia , e fi chiude il letto a quifa di tenda, Rifesu; 
asor de lit; courtime ; Bonnegrace . 

CORTINATO, TA, add. Con cortine , che ha 
cortine, Enrouré de rideane. 

CORTÌSSIMO, MA, add, Superl. di corto. Tris. 
court. 

CORTO, f. m. Cortezza . Frigveré. 6 D'cefi in 

roverb. Il corto torna da' piedi , e vale Che in fine 
A puo i difetti. Les defaurs fe Atesuvrene d 
n. 

ORTO, TA, add. Di poca lunghezza . Conrt ; 
ini 4 pew de iongneur, $, Corto, per Compendiofo, 

e, Court ; Bref; gui me dure quere. ). Corta, 
per Licarlo, non fufficiente . Iofuffifame, e. VW. 

Scarfo . €. Corto di vila. Cotre de une; myspe , 
Corto di memoria , Coure de mémoire, Memoria con 
ta. Mbmoire debile, courte . €.Corto, per Poco. Pen; 
petit; modigue. Prefo per corta quantità di pece» 
mia. $. Tenere altrui corto, e legarlo corto, vale 
Non gli dar comodità di muoverfi, o di far rifoim. 
zioni eagliarde: metaf, tolra dalle befie , Temi 
quelgu' un de court ; le renir en Brafierey , lui din- 
mer pen de liberté . 6, Tenete alcunò corto a dana. 
ri, vi Datgli poco, 0 nulla da fpendere. Tentr 
court d'argent 1 denmer peu, su p * orecat è 
dépenfer. + $. Corto , dicefi da' Medici a decotto, 
brodo , 0 altra cola fimile, che col boli:re rimase 
fearfo di liquore è e carico di cid, che fi è bollito 
dentro. Bowiliom, Ge. cofumé . $. Alle coric $ va- 
le In fomma. Bref; enfian. 

CORTO, avv. Brevemente. Court ; Brifvement , 
€. Di corto, wale Vicino, Proebsiscment. €. Man 
car lungo, 0 corto, termine del giuoco della pal- 
la, odel pallone grofd , vale Mandar la palla 
troppo lontano , 0 troppo vicino. Emwverrr long su 
(4312453 

CORTOLA , f. f T. de' Caldersj. Sorta di mar. 
tello cor bocca tonda , da mettere in fondo, o Spia. 
nare. Marteiu d erirer , d dielfer  à planer. 

* CORTÒRA, f, £. Cortezza, V. 

CURTÙSA , f. f. T. de' femplicifti | Sorta di pian. 
ta, altrimenti detta Orecchia d'orfo, per la fimi. 
glianza , che hanno le foglie di eifa coll' orecchie di 
detto animale. Orcitte d' surs ; fe 

CORUCCIARE. V, Corruccia 

CORVETTA , f. f, Dicelì a quetl'operazione del 
cavallo, allorachè abbafTaado la zroppa, e pof: 
coli fu' piè di dietro , a'za quelli davanti, Com 
terre. è $. Corvetta è anche una fpecie di barca 
Quaga, che va a vele, e a remi, c che ha folo 
un albero , e un piccol trinchetto . Corwerre - 

CORVETTARE, v.a. Far le corvette, andare in 
corvette. Conrbetter ; faire des courbettes. $. Cor 
vettare , per fimilic, Saltare $ danzare. Dowfer ; Jau- 
ser; simbader. 

CORVETTATORE, verbal. mafe. Che corvetta, 
© dicefi del cavallo, Chewal gui fair des courbutres . 
+ Graziofo f è |1 caralio corvertatore, 

CORVO, f. m. Corbo , uccello groffo , tutto ne. 
70 » che fi pafce di carname . CorSean. 

CORUSCARE, v, Sannat. Corrulare. V. 

CORUSCAZIONE , £. f. Cornifcazione, V. 

COSA , £, £ Nome di termine generalifimo, e fi 
dice di rutto quello , che 
mata la fua fignificazione fe 
cui fi tratta, Chojé. Io dir 













































m dalla marcria , di 
cofa incredibile, Je di- 
pai war chofe imeropatie . Le cofe mondane. Les edo. 
Ses de ce monte, We. $. Cofe rare, particolari, 
curiofe. Curisfiter. 4. Cola di confequenza. Chofe 
serienfe. $. Cofa notifima . Pont 2ux dars. $. Co. 
fa fatta a pota, cofa fudiatà , cola concertata. 
Chofe faite d la maia ; chale concertte . €. Cofa bel- 
1a in apparcaza, ma di poca foBanza. Créme foner- 
sce. $. Cofe da nulla. Colifebers ; Brgarciles ; vé- 
pilles ; brimborions ; des aFrirer de Hibus. $. Cole 
ala mangiare, Mangesille. A cole uguali. Da fore 
nu foible. $, Cola, per Fatto, negozio, affare . 
La ebofe i le fait; l'aftire; la befegne. Maia 
cofa riufel in contrario. La ebofe alla rent sutre. 
mint gu' on né crogoit. €. Cola, per Luogo, Lien, 
Tu vaili che ogni cola è pieno. Ty vois gue rons st 
Digion. Iraliano-Francefe » 














noa eifendo derermi.- 
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plein. 6, Cola, per Conto, riguardo, rifeto. É 
ri Egli per ogni cola degne d'ellere amaro. 
Lui, d tous érards digne dd N 
da cofa alcuna, vale Non edler 
Ne valctir vien ; n'csre , ou ne valoir pas gra 
chefe. 6. Eifer una cuîa, 0 una cofa medefima , dice 
quando fi fanno più cofe in un tempo fefo , 0 pre 
fiMimo. €* ef tour un; c'e la meme chole. $. 
Efter cofa d'alcuno , vale Eder fuo intriafeco ami. 
co. faure intime ami de queign'um. $. In proverb. 
Cofa fatta capo ha, vaso. €. Parimente fi disc in 
proverb. Di cofa nafce cola Le il tempo la governa i 
e di cofa mafce cola, femplicemente , cioè, il tem. 
po aggi molte cole. Le semps seremmode hice de 
ehofes . $. Parimente in proverb. Cola ricordata , 0 
ragionata , ec, per via e dicefi quando alcuna 
cola fuccede , 0 quando taluno fopraggiugne mentre 
ch'e" fe ne ragiona. Quanf on pirie du fenp, 
en voir la guevre . $. Cola, in modo baffo , fi dice 
la natura delle femmine. La warure de femme . I. 
Alcuna tofa , talorà fi prende per Parte piccolifima 
di checchellia, 0 per alcun poco. Quelgue chofe ; 
quelgne pru ; um perir neu, 

COSACCHI , f. m. pl. T. 


COSACCIA , f. f. cirivo di cofa. Grand' 
chele. 6. Per peggiorativo. C5ole msrnvaife. 

COSCENDERE, V. Condelcendere . . 

COSCIA + f. f La parte del corpo dal ginocchio 
all'anguinaia. Cmife ; bamebe, E, Cofzia di bue, © 
d'altro, s'intende della coscia feparata dal corpo 
deil’amimale. Tromesm. $. Cofcia di caflrato . Gi. 
ner ; celanche , cuife de mouton. 6. Cofcia di fal- 
vaggina, come di cervo, di capriolo, di e'gnale , 
ec. Cuifor. €, Per Gmil. Cofcia di ponte , vale ta 
parte del ponte , fondata alia riva. Culée, $. Pur 
per fimil. Cosa itel carro, vale la Sponda. L'a cer 
cures d'rme chirrette ; ridelle. $. Cofce del tor 
cino. Foe, Dif 1 due pezzi laterali del torchio da 
Nampa. fumelier, $. Colico, Termo. de' Falcenami , 
Carraderi , e fimili, I dee pezzi di legno più alti, 
e più faldi di qualunque torcolo, 0 Arertojo, che 
fono a' fanchi di edo, come Quelli da fampa, Je 
mellet. | x 

COSCIALE , f. m. Armadura, 0 Veflimento, che 
cuopre la coscia, Cuifare ; raTerres. $. Cofciali 4 
diconfi anche que' due pezzi di legao, che mettono 
in mezzo il timone della carrozza. Arére 4 co rrenil 
d'un carote. . 

CUSCIENZA + COSCIÈNZIA , e CONSCIENZA 
ff. Lume interiore della razione , procedente dall 
intelletto, per cui L'uomo ha conofcimento di fe 
meodelimo, e de' principi desli atti morali onde di. 
Icermere il bene, c il male, che ha fato, Consricn- 
ce. 6. Cofienza Rrettà, Ruardiaga, e forupolofa . 
Comfeience rimorde , Jerunulenfe. $, Colcienza lare 
ga, èil fsocontrario. Conjzicure derge. $. Corcita» 
za, da F + fi prense per quella co; 
che fi ha icuna vonità ber via dell'art 
re della ragione. Coniciense, $. Fare, 0 farfi co. 
fcienza , vale fari fcruonio, avere fcmpolo. Fuire, 
ou fe faive comferener d'une choie ; faire ferupme. 
5. Libertà di cofcienza , vale PermiMone di creder 
ciafcumo ciò , che wuole in marcria di Religione . 
Liberté de confeience . $. Ta colzicaza, e în buona 
colcienza, polli avverbialmente , dicoafi per arretta» 
zione di vertà, Em confcience ; en ma confciemte ; 
Sur ma conjeremce , en vere. $. Cofcienza , in ve- 
ce di faputa. Comne:Tince. Era fato eletto da tre 
folamente fenza cofcicaza degli altri. A d'infu des 
Auror. 

COSCIENZIÀTO, TA, add. Pallsw. Che è di 
buona coftienza, 0 che fi reputa di buona coscien. 
sa. Confriemeicue. 

CUSCIENZIOSAMENTE , avverb. Vore dell'a/fb. 
Ta colcienza, con rettitudine , ferupolofamente , 
Confciencienfement ; en confcience. 

+ COSCIENZIÒOSO, SA $ add. Di colcienza. Com. 
Srienciena, 

COSCINETTO, f. m. Maga/, Cufcinetto. V. 

COSCRITTO , f. m, Fofg.st. Vocabolo, che ag. 
Riunto a Padre, vale Senatore Romano, Peire con. 
Jerir. V, Conicritto, 

COSECANTE, add. d'ogni ge. T. della Gesme. 
aria. La fegunte cel complemento d'un angolo a 
90, Rradi. Co-fecante , 

COSELLINA. Lf > 

* COSELLINO, £ m. | 

COSERELLA , f. f, 

COSETTA , f. f. 
bisie ; brimi» ; ea 

.COSETTINA , £. m. Dim. di cofetta, G&yfe de 
rien ; Barztelle ; fe 

COSETTO , f, m. Red, Cofellina , pocolino. Un 

erit mune chefe de vien. $. Per Piccolino . 
res-per 

COSÌ , avverb, di fimilitod. Ta queto mado, ia 
quel modo. Corrifponde mo.te volte colla voce Co. 
me, benchè ottimamente anche folo fi adoperi, 
Ainf; sont; de econo que; A; rellement; d tel 
puine. $. Così, calla corsifpondenza della particella 
Come, 0 altra imille, v anche Sututo che , 10- 
flo che , e Simili. Angfi-ror que ; dis gue; d' atord 
que. 6. Così, talora ha forza di Efclamazione, che 
per doglia, © per delivcrio fi faccia, A Dicu pisi. 




















della Stiria mod. Sorta 

































Dim. di con, Minuzia, 
cosa da nu » Bagarel. 
le ; veri perire cbo- 
fe; ehofe de rien; br 
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nie è Dien, Così crefca il bel Ianro in frefca 
7. Così talora ha anche forza d' imprecazio. 
ne. Così i'avels' ella in fel vifo, Je voudrois gu' 
les cut fur fam vifare , $. Così, in vece di 
Tanto. Tam? ; i. Non guardando, nè ficendo così 
Arerta colcieata d'ogni guadagno. Y. Cow, e così, 
replicato, vale In quelo , 0 in quel modo, De erre 
te fagon , su comme ceci, comme cela ; de reile fs» 
son . $. Elfere , 0 fiare così cast, Intender così co. 
il, vagliono Non pallar la mediocrità, Stare, et. 
mediocremente. Lò ‘2; medixcrement; rene douce» 
ment; mopenmeiment ; sellement quellement ; cord 
le zit & le xe. 
COSÌ COME . Avverb. comparativo, e vale lo 
flelfo, che Siccome. De méme que ; comme. 
* COSIE, Lo ficefo, che cost. V. 
COSÌ FATTAMENTE, Avverb. In tal maniera , 
De cette manidre ; de relle facon, 
COSÌ FATTO, TA, add. Tale, fimile, corale. 
Tel; parcit; Jemblabie, 
COSMO, £. m, Sorta di pero. E/péee de prire. 
COSMETICO, CA, asd. T. della Farmiacentica . 
Aggiunto degli ingredienti. che ziovamo all'abbelli» 
menta della pelle. Co/metigue , 
COSMOGONIA , f. f. T. Didafeati 
fitema della formazione dell' Uai 

















« Scienza , 0 
era, Cofmogo= 








mic. 

COSMOGRAFÎA , f. £ Quella parte della Mate» 
manica, che ha per oggetto la defcrizione delle pars 
ti del mondo , dividendoio nelle sfere cele, ed e- 
lementari ; e talvolta intendefi per la fola Geogrs. 
fila, e per lo fteflo Difegno , 0 Pittura della Super. 
cie tertena. Cofmographie, 

COSMOGRÀFICO, CA, add, T. Didofealico . 
Spettante, a Cofmagraffa. Cafmagraphigue. 

COMMUÙGRAFO , f, m. Maeftro di Colmografa . 
Cojmreraphbe. 

COSMOLÀABIO, f. m. T. dell’ Agronomir. Strt. 
mento matematico , quali fimile ali'aftrolabio. Cofa 
molibr. . 

COSMOLOGIA , f. f. T. Difsfcalicn, Scienza del- 
le leggi generali ond'è regolato il mando fico. Cof- 


malogie 

COSMOLÒGICO , CA , add. T, Didufcslico. Ape 
partesente alla Cofinologla . Cofms'sgigne. 

COSMOPOLITA * p° £m. Voci nfate di aleg= 

COSMOPOLITÀNO, Abitante del mondo, 
Cofmaspotite . 

COSO, f. m, Il membro virile, , Le membre vi. 
rit. €. Cofo, per Unma ftupido, 0 mal fatto, e dis 
cefi anche di checchefa benét ; un Mupide 7 
tn fagor ; ume chose mal di + 5. Colo, per Ifpe= 
zio di tempo, di luogo, a di mifura, quando noa 
fi fa l'appunto, come: Un cofo di quattro miglia, 
di tre ore, di dieci Braccia, cc, mado bato, La 
diftance dl' emvirom quarre milles > 1 cfpace d' em 
rom trois heures ; de la lonquenr ou de ia mel. 
envirom dix braffes . $. Colo ue crazie. di quat= 
tro, di fer, e fimili, dice nell' ufo ad alcusa fi 
di moneta di tal valore, modo balla. Pidce de 
quatre fon, de fix fol, e, 

COSÒEFIOLA , ( f, Varch. Freol, Buttifoffiola. V. 
$. Colotfinia , per Faccendiera, Afinnnna, fneri. 
guste; gui fe mele de tout; qui Se fuufie paro 
rovt. a 
COSÒNE, f. m. Accrefe. di Cofa. Grimi'ebale, 
E di le: dice mille tei cofoni. Es il dir milie gran, 
belier ehofes d'elle. 

v. a, Chisbr, Cofpergere , Afper- 
meter è parfemer, 

bistr. adi. Da cospargere , co. 
fperfo , a'oerfa, Ar i porfeme, @e. 

COSPARTO, ARTA, ahi. Voce Latina, Spare 
t0 in di molte patti. Di/perfe ; cnerpile , porferné . 

CUSPERGERE, v. a. Voce Latina, Afpergere, 
Arryer; bomeler è foupondrer ; cpancher ; repan- 
dre ; piriemer. *» 

COSPERSO, SA . add, Da cofpergere, Afperfo, fproz. 
zato, Arsofe ; furpondre Gc. $. Colperfo , per me= 
tai dicefi i colore , che fi fparga fal volto o altro» 
ve. 0 d'altra cofa, che cunpra per orpamento . 
Connert ; prime; teint y coso; pafeme 

COPETTO , f. m. Prefenza. Ajpeff prefence, 
$. Cofpetto s' ufa talora avverbralm. per ammirazio- 
ne . 0 per iftizza. Malepeffte. 

COSPETTONACCIO , f, in, Fug. comm, Pcgg. di 
Colpetrone. V. 

COSPETTONE, f. nt. Crafca im SmargiaMo. Spico 
cone, bravacci immazzafette . Rodaneoe ; funfa= 
ron ; tueur de “ ; svaleur de chirrertes. 

# COSPICUITÀ , Î. f. Affratro di colpievo, Le 
brillante, 

cospicuo, CUA , add. Voce Latina. Lo fa, 
che confpicuo, efpolto alia vifta. Vif@ble ; cap 
Sa vne; gui rambo fons ler penox; briliane . & Co. 
fpicuo , per meraf, Chiarilfimo , di gran fama. M- 
intra ; dillingué ; confiderable ; remarguabie ; appa 
rent ; grand . $. Dicclì pure delle cole 7 come Virtà 
cospicua, Merta eminente, brilistete. 

COSPIEGARE Impiegare. V. 
a ig Falcia. 
pira, Confpirame ; egiui gui confpire» A 

SCOMPIRARE. soa. Lo feto Tue confpirare . V. 

CUSPIRÀTO, TA , add. Da cofpirare , Confpira= 


to, V. 
x Co. 
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COPIRATORE, v. m. Confpiratore. V. 
COSPIRATRICE, f. di Cofpiratore , Confpitatri. 
ce. Celle qui conlpire y gui a pare dans un compiot a 


dans une confpiratica . 

COSPIRAZIONE, £, £, Lo flefo , che cenfpirazio. 
ne, congiura. Confpirarion ; conjuration ; cabale ; 
Gomplor ; srame , È 

COSSENDÎCE, f. m. T. Agaromico. Nome d'u- 
mo delle ire offa innominate, che anche diceli If 
chio. f/chim, 

COSSÈNO , f. m. T. Geomerrico, II feno del com. 
Piemento d'up angolo di so, gradi. Co-Maus, = 

COSSICO, add. m. T. dell’ Arirmerica , e dell 
Algebra. Voce ufata altre volte datti Scnerori , ed 
è aggiunto di numero, Nonobre cofyue. 

COSO, £ m. coll'O la Piccolo enfiarella , 
cagionato per lo più da ummri afpri . e viene comu. 
menare nel vifo. Figme ; beutoi merrue , $, C 
fo, per fimil. diccfi de' hernoco che fi veggono 
fu certe cole come quelli de cetrinoli , Werrue os 

crir borton des concomisres We. . 

COSTA + f. f, Cottola, Care. S. Cota, per fimil. 
dicefi de* fianchi della nave. Cote d' om nawire, $. 
Ajuro di coRa, è quel fovvenimento daro ad altrui 
olme al convenuto. Aide ; jntfide . $, Cola , dicefi 
sache ii fpiagzia , 0 falita poco repente, Core ; col. 
dine 3 penchant. $. Cota, per Banda, lato. Core. 
Si pon la fpada alla fia:ira cola, #/ mer fm epér 
du cite eruche, è $, Cotta, quella parte che non 
gaelia del coltello , 0 di altro Arumento fimile . Le 
dins d'un covrcau , Cc. €. Da coda, e di costa, po- 
Si avverbialmente, vaziiono Da banda , in cifparte. 
A edré ; du edté ; nuprés, mais un pen è l'eenrt. 
$. Di cola, talora è in forza di prepofizione, € va- 
Îe Daliato . A esse. $. Talora fa detto Cota afalu» 
fam. sn forza di prep: one per Di cola. A cé 
$. Colla, dicono | Naviganti Il confine della 
serra col mare, La cfre., Navigar colà a colta, 
Ranger fa cote. $. Cola, coma, polo arverbialm. 























come Terra terra, 0 Gimili , vale Su per la Colla, | 


Le (cav 
COST. 


le da cdre. Ù N 
s Avverb, locale, così di moro, come di 
fiato. In coreto lunan, Là; en ce licei, Via co. 
MA, Loin d'ici. Coltà catro. Lè.dedons. $. Cotà 
talora s'ufa col fegno di alcun cafo, © di alcuna 

cpofizione , e vale Di cotelto lunao , in cotefio 
luogo, De cer entrcit ; em cer endroit . 

COSTAGGIÙ. Avvert. locate tanto di mato, 
Guanto di fiato ; contrario di cofalà , e Scaata Baf- 
ferza , 0 profondità. Ld.bs1 ; ici-bus, 

COSTÀLE , add. d'ogni gen. Ve. Dif. Una delle 
diramazioni del feflo pari de’ nervi. Coftal. $. Ia 
generale fi dice d'ogni cola appartenente alle colle. 
Coal. Vertebre colali. Wertebres costes, 

COSTANTE, add. d'ogni g. Stabile , fermo , per- 
fevetante , e dicefi delle perfone , e delle cafe. Com- 
Hunt; perfiverint ; intbrantable ; Jolide ; Mible ; 
certain ; indutirsbie . $, YMer costante. Éire com- 
Pant ; ferme ; senir bon. €. Coîtante , T. della Ges. 
uneri Chiamanfi quantità collanti quelle , che fo 
mo invariabili, Quimtires conflumter, $. Cofante, 
per Durante. Dursmr; pendane . Ancora coRaute il 
matrimonio. Pendint le marinare. 

COSTANTEMENTE, avv. Con fermezza, con i. 
gialilità , perfeverantemente . Contumment ; dércr 
minement; rejoltoment ; abfolument; fermement ; 
epiniarrement ; ance perléveramee . a 

COSTANTISSIMAMENTE, avv. Superl, di co. 
Lantenicate . Trés.conftamment , ©&c. \ 

COSTANTISSIMO , MA, add. Superl, di coltan- 
te. Tresconffant , &c. 

COSTANZA , f. f. Virtà, che fa l'isomo perma- 
in buon propofito , perfeveranza nel bese, fa- 
+ Comfance; perleveranee ; fermere ; Pabi- 


























Hisé, 
COSTÀRE, v. nm. Valereg ma dicefi a riguardo 


della compera , e del prezzo, che vi s'impicga, 
Leziter, $, Coftar caro, vale Cofar grav prezzo. 
Cerirer cher. $, Coîtar caro, figurat. vale Etfer di 
molto danno, fofrir grave noja , © durar gran fati; 
ca per alcuna cola. Acberer ; ebrogir avec ècanerup 
de peimes ; corirer Bicn cher. Donma caro mi costa il 
menarti a pefcare. $. Coltar poco alcuna cola , figu- 
fatamente, vale Averla a fua pata, a fan potere, 
in fuo arbitrio. Comrer pen ; ausir ume chele cn fon 
ponuoir, 6. Cofare, n. affol, imperfonale , diceì an. 
che per Effer manifelo, contare. Ceonflerj dre svi. 
dint ; érre connn ; Cere certain, 

COSTASSÙ, aveerb. locale tanto di moto, quan. 
#0 di faro: In cotelto Inoro, e denota emincenza, 
£ alte. + Ld.bont ; ici biut, 

COSTATO, f. m. 1l luogo dove fono le cofole ; 
ma pigliafi folo per la parte dinanzi, e da' lati. La 

nierime Cl les edres; ‘es fiunts. DA Cotata 

imili. Lato, parte, fianco, fiancata. né. 6. 
Di coltato , poito avverbialm. vale Per biada. De 


cére + 

COSTÀTO , TA, add. Da colare. C.uiré, ©e. 
V. il fan verbo. 

COSTEGGIARE , v. a. Andar per mare , lungo fe 
cole, Coroper ; ecurir rerre d terre. Cofteagiare na 
canale lo fcandagiio alta mano. C#e 1. $, Colleg. 
Riare, per Andare di colla adare intorno, Cero 
gers aller cite a cite ; sourmoyeri veder, 











cos 


4 COSTEGGIATORE, f. m. Ccsì vien detto nn 
Piloto , sl quale abbia la condotta d'un baditmcento, 
fo.tunto in vicinanza delle coRiere. Cdrier. 

COSTÈI, Prosome feomm, di Co@ui, Cerre ; cette» 
ei ; teel, Coltei fi dice pure di cofa inamimata. 
Cette ; celle ci. 

COSTELLATO, TA, adi. Unito a fozzia di co- 
ficilazione, e "l dille Punte parlando dezli fpirici 
beati uniti infieme , e rifpicadenti come ftelle. Joint 
cu conilelistion, 0u briliaos comme une conftellation, 
Orgidi noa s' uferebbe , 

COSTELLAZIONE, f. f. Aggregato di più flelle , 
che compongono una figura immaginaria , e prendefi 
anche per ta Costituzione de' pianeti , e de' loro af. 
petti. Comffellatiom, 

COSTERÈCCIO , f. m. Quella carne, che è 
piccata colle cottole del porco , Maccara per ia 
re. La visade arracbce qua chtelentes . 

COSTERELLA , fl, f, Cr. im Praggereli, Dim. di 
cotta. Piccola colta , Collimetta , piaggerella . Coreao ; 
petite colline ; petite edne. $. Per piccola coftola. 
Corelerre . 

COSTERNARSI , neut, pal, Avvilirfi , acterrirfi, 
perderi d'animo. Erre confferné , cu dans ls con- 
Rermation ; erre frappe d' éronmement. V. Avvilicfi, 

COSTERNATO, TA, add. Da Coflermare. Av 
lito, atternto, Confterné ; abarra ; frappé d' ér 


mement . 

COSTERNAZIÒNE, £. f. Voce Latina. Avvi 
mento, sbigottimento. Conffermarice ; abattement 
etonmement, Mettere in coltermazione, Terrufer; 
abattre , &e. V. Collernare, 

COSTETTO, Woce forle del dialetto Senefe : lo 
ftello |, che Catello. V. 

COSTI. Avre:sb, locale di fato, e vale In corea 
looso, dove non è quel , che parla. Lei ; cm ce licw- 
ci 3 13 ; em ce licu-fd, oh m'eft pss la perjonne gui 
parte. 

COSTIÈRA, (. £. Spiaggia, riviera, Cdridre ; cò 
re cu Suite de chres de mer. y 

COSTIERE, add. m. T. Marinarefeo. Aggiunto 
di Pilota, che è pratico delia celtiera, 0 cofe di 
qualche paefe . Pilire corier, 

COSTIÈRO, ERA, add, Che è di cola, che è da 
parte. Qui e? de cor. €. Tirar cotiero, Term. 












































deli” Arte detta guerra. Tirar i colpì per fianco, e 
non a dirittura. Tirer en éebarpe, Navigar da 
coltiero. T. Muyrinsrefeo. Navigar capo a capo, 


lungo le cole, Caborer, 

COSTINCI. Avwerb. locale , che negli antichi 
Scrittori G trova talora coll’ articolo del fecondo ca. 
fo, Di col. De.là em; où vsus eres, 

COSTIPAMENTO, f. m. Il coflipare: riftrigni- 
mento di ventre, Comffipsrisa, 

COSTIPÀRE, v. a. Ri@trigmere, condenfare, e fi 
ufa anche nel a. pal. Confliper ; refferrer le ventre. 
E parlandofi d'altro, Condenfer. Coliparfi. Se eso. 
denfer; fe referrer. 

COSTIPATÌVO, VA, add. Atto a cofipare. Qui 
comftipe. 

COSTIPÀTO, TA, add. Da coRipare., Conti. 


î) Co 
PCOSTIPAZIONE 4 ff. Riferramento , e per lo più 
fi dice del ventre, Conftipazion 

COSTITUENTE, add d'ogni g. Cr. is Collera. 
Che colitnrfce. Qui continue, 

COSTITUIRE, v.a. Cqafituire. Conftisuer ; pré- 
pofer ; merrre ; ciablir, 

CUSTITUÌTO, TA, add, Da coltiruire, Conti. 
ent, e, $. Coftitnito , per Pollo, ridotto. Ré. 
duir, In fomma miferia coflituito., Reduir 3 /3 Be. 
Sace , è la dermicre misire ; gui cAl au comble dela 
mistre. s Sn 

COSTITUITORE , vw. m. Che coltituifce, Qui 
confitne ; gui reduie, 

COSTITUTIVO, VA , add, Che confituifce. Com. 
Rismif, $. E collitutivo, in forza di fuft, vale Co. 
la, che cogituifce , Efence. 

CUSTITÙTO , f. m. L'efame, 0 l' interrogazioni 
fatte al reo coltituito davanti at Giudice , e le fue 
rifpote . Examicx ; confiitut. 

# COSTITUTRICE, £ £ Che collituilee. Qui 
comitne 

COSTITUZIONE, f{. f. Ca ione, Conftiru- 

tiso ; ordemmance ; regioment ; loi. $. Cofituzione , 
per Creazione, Crearion , Ricerete lo regno , lo qua. 
le vi fu apparecchiito infino dalla cofituzione del 
mondo. €. Conituzione, per lo Meo, che Tempe. 
ramento, Confirurion ; compiczion ; remprrament ; 
babirude du corps. 
COSTO, f. m. Verbale da coRare. Spela, Frrir; 
dipenfe ; prix. Il colo. Le cont. Senza colo, Fans 
main mettre ; fant rien depenfer; fans qu'il en 
corite rien. $. Dì nuito cofto, dille Dante fgurat. 
per dire fenza rincrelcimento. Fans peine ; funs er 
mul. Parlavan fe, che l'andar mi facean di nutlo 
colo. dis parioiene Ml Bien gue je me m' apprrecveis 
pas du chemin, $. Torre danari a colo, vale Pr 
gliarlì a ufora . a daterele. Prendre de l'arecnt d 
imteret, 6. Coo, per forta di radice medicinale 
bianc leggeriMma,, d'odore molto Soave. Cog des 
jardins ; berbe du cog. 

COSTOLA , £. f. Uno di quegli of, che fi parto. 
no dalla fpina , c vengono al petto, e racchiuggoa9 
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le vifcere . CSre. €. ETer della cofola d' Adamo, e 
venire dalla coftola d' Adamo, dicefi di chi è d'an- 
tica nobiltà, No&/c de fa vicille roche. $. Eflere al- 
le coftole, vale Efere accoio , cifer vicina, Lrre 
fur ; dre pròs de quelgn' w $. Effere alle coltole 
d'alcuno, vale Stargli intorno. Erre aupris de quel- 
gu' ua. $. Mertcre i cani alle cosolc di alcuno, © 
tare alle coftole di alcuno, figuratam varl:030 Preb 
farlo + affinchè e" faccia alcana cola, Prefer ; ferrer 
de près ; Jollicirer ; dere aus rrouTis de quelgu' un + 

. Fer fimilie. Coltoia di caroto , di latruga , 0 di fin 
miti piante , vale La parte più dura , ch'è nel mez. 
20 delle loro faglie , e regze 11 remero d’elle , Cdre 
de chou, delsirue , We. $. Coltola di nave, T. Ma. 
rimarefea. Cota. Varsagae . $. Cottola , pur per fi. 
militud. per Quella parte, che non taglia del coltet- 
lo 0 d' ro fimimento fimile da tagliare 0 da al. 
tre operazi: Le dor d'un coureau. $. Riveder le 
coltole. VW. Rivedere il pelo. 

COSTOLÀME , (. m. Cellim. Cofolatara . V. 

CUSTOLATÙRA, f. f. Cellim. Aggregato, finnte 
tora di carte le colole. Les cores. 

COSTOLI FRE, f. € m. Spezie di fpada, che ha il 
taglio da una banda fula. Conresm de chafe . 

COSTOLINA , £ m. Dim. di cotola, e dicefi di 

uelle degli animali, e delle piante , Perito cére + 

elle degli animali divife dai corpo fi dicon anche 
Chrelestcs . 

COSTORO , Plur, di Colui, di colei, Ceux.ei ; 
celles-ri, 

COSTRETTIVO, IVA, adi. Atto a coftrignere . 
Contrintent ; aftrinecar ; qui referre . 

COSTRETTO, TA, add. Da coltrignere , e daco. 
firinzere. Comeraint ; foret ; eblicé , We. . Co. 
ffretto, per Rinchiufo » ferrato. Fermé ; renfermé ; 
Serré . $. Acque comlrette , cioè rinchiufe . Esvx ren 
fermecs . “ 

COSTRIGNERE , v. a. Sforzare , violentare, te- 
nere a freno, aftrignere. Conersimdre ; fercer ; prufe 
Jer Mreiadre ; compulfer ; neceffiter ; ré. 
duire ; visleater. $, Coltrienere, per tArignere , le- 
Rare. Ferrer ; lier . $. Cotrigner alcuno a' vori fo» 
leani . Clofsrer. $. Coftrigner per incantefimo. Com. 
jurer, 

COSTRIGNIMENTO , f. m, fl coftrignere, Com 
srainte ; viotense ; coersition. $. Coftignime nto, 
ngimento , e condenfamento . Conlrifion 5 
cond. + rellerroment des parties. 

COSTRIGNITÒRE , £ m. T. de' Nerom: 










































iore delle marici, 

lo fel, che conftrittore . rifeur. 
COSTRINGENTE , add. d'ogni g. Sulvin, Che 

cofringe , Qui comeraior. i 
COSTRÌNGERE, «. a, Lo fieffo, che Coftrigne- 


re. V. 

COSTRINGIMENTO, f. m. Coflrienimento , V. 

COSTRITTIVO, VA, add. T. de’ Chi Che 
ferve a tener ben applicata una cofa a fua lungo , € 
dicefi per lo più «elle fafciarare , Compensif , 

COSTRIZIONE , f. £ Cofrisnimento , refrigni. 
mento. Refferrensent ; csnftritica . 

COSTRUIRE, v. a. Lo fteifo, che confiraire. V. 

COSTRUITO, TA, ore dell'ufo , adi. Da cos 
fruire. Conftruit, 

COSTRUTTO, f. m. Profitto, utile, pro. Pro. 
fit ; avantare ; wriliré. $. Cofrutto , per Ordinano 
za del diorfo. Ordre; arrintement ; d'us 
difecurs , $. Cotntto , per Coftruttura . V. 

COSTRUTTO, TA , add. Da collruire. Contrair, 
Ce. V. il verbo 

+ COSTRUTTÒRE , £. m. Che coftrnilte. Quò 
confruit . 

COSTRUTTÙRA, f. f. Fabbricazione. ConAru- 
Bion ; firufture ; magonwerie ; barife ; fatrigne . 

COSTRUZIONE, f. m. Termine grammaticale , 
e vale Riordinamento del difcorfo, Cenfrufion ; ar= 
rancemene des more. 

COSTÙI, Pronome, Quefto uomo, quela perfo» 
na. Richiede per lo più avanti di fe il ferno del 
cafo , benchè anche talora benilfimo fenza quefto 3° 
adoperi. Celui.ci ; cet homme ; cette pirfonne ; ce- 
ini. €. Coftai pur di cola tnanimata fa detto da 
alcuno, Cer. La virtà di cofui, c parlafi di anel. 
lo. La versa de certe bsene. La lcrnira di coNui 
e parlai di un manuferirto, La JiPrre de ce ma- 
nuferit . G. E d'animale fcori della fpezie dell un 
mo. Cer ; cette. Vezziamo la fine di cotui, e par- 
lafi d' uno fmeriglio . Fopons ia fin de colnisci cu de 
cer Emerilion, 

COSTOMA, 





















fi £. Confoetudine , ufanza 

COSTUMANZA , come. Comrnume ; 
ufige. $, Coumasza , per Buona ereanza . Ci 
; politefe. $. Colimanza , per Converfazione 4 
tica, Sociérez babiende; converfurica ; fregnen= 
tation ; bimtife 

COSTUMARE, vw. n. Ufdre, effere confueto a fa» 
re, Accontomer; avsir consome de; avoir contra» 
He 1 babitude de frire. %. CoRuimare, per Fratica» 
se, converfare. Freguenter ; pratizuer ; Frnect $ 
comuerfer, $, Collins, , ameiaee 
Arate . Inffrnire } p ; 

t COSTUMATAMENTE , avv. Nettamen- 
te. Con cosunatezza è fenza lordura d' alcon vi. 
zio. 
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zio. Memafrement ; po'imcns; d'une mamidre fort 
moritente » 

COSTUMATEZZA +, f. f. 
Civilité ; bonnésett ; politeTe , _ 

COSTUMATISSIMO, MA, add. Superl, di coflu. 
mato, Tròs.t presscivi! ; srés-bien cleré . 

COSTUMATO, TA, add, Di be'columi, ben 
ercato . Poli ; civil; bonmere 3 Biemmé ; bism dievé ; 
qui a des masurs, $. Coffumato , per Ufato, avvez- 
zo, afuefatto. Mec te Baditud . 

COSTUMAZIÒNE Arimaedramento, avver 
zamento. laffruPicn; cn/citmement 

COSTÒÙME , f. m. Coftuma, ufo, ufanza . Canrn 
me; acconrumance ; babitude ; ufare ; pratigne . ©. 
Coffume , per Magiera, 0 modo di ratrare, 0 di 
procedere , creanza ; © pizliafitantoia buona, quan 
$0 in mala parte, Comsue ; mumidre ; morurs ; ci. 
sé; poliveTe ; mesbede. $. Far cotume, vale 
abituarfi a qualche cola, S* acsonrumer ; 
a'Babiswer; prendre 1 bisitude, $. Formare i co- 
ftumi . Noorrir , former, fascmmer i" efprit, tes manrs. 
6. Come è il cotume, vale fecondo il folto, 4 4" 
acecurumée . $. Dicefi in proverb. Da caruvi cotumi 
vengoa lc buone leagi ; ed il fenfo è chiaro. Undée 
Sordre amine un ordre . 

COSTÙRA , f. m. Cucitura, che fa coflola . Com. 
enre, $. Ritrovar lecodure , razguagtiarie cofure , 
fpianar le coMurc, e fimili , vagliono Baftonare , tni- 
ta la metafora da i Sarti, che dopo cucita la coftù 
la picchiano per ifpiamare sl rilevato di eila, 
abarere les contures. $, Cottura, dicefi anche quel- 
la Lofta fatta di iagite a rovefcio , che è nella 
parte deretana della calza. La maille rournce d'om 


ffratto di coflumato, 













































bas. 

COSÙCCIA , © f. f. Dim. di cofa, piccola cola. 

COSUZZA , Bararctie ; petite chele ; chefe de 
nica. $. Cofucce , o coferelle curiofe , vaghe , leggia- 
die. Gentilefe ; jolivere . 

COTA, f. £ Cote. V. o 

COTÀLE, Nome relativo di qualità ; corrifponte 
a quale, 0 efpreffo , 0 fotrintefo ; e anche fenza tal 
cortifpondenza s' adopera, vale lo fe! che Tale. 
Tel, al fem. Telle. “7. Corale, talora è detto per 
ifcherno, some 10 fon de' corali. Je fnis de selle 
famille , $. Cotale, per Certo, tale. Um cersain. 
Da un coral fanciullefco appetito .. 

COTÀLE, f. m. Il membro virile dell' nomo, Le 
membre viril. $. Cotale per la matura della donna, 
i diffe in ifcherzo il Boccaccio. La marure de la 
Femme . F generalmente dicsfi Cotale a tutte le cole, 
ma in modo ballo. Telle fe. 

COTÀLE, avverb. vale Così, Talmente. Telle- 
mene ; de nelle facm. $. Corale , in vece di In ni 
certo modo. D' une cerraime mumidre ; d'ume certa 
me facom, Un coral pocolino forridendo. Em /ow. 
piani um peu ; faifant um petit fouri 

* COTALMENTE, avv. Talmente. V. 

COTALÒNE , f. m. Fir. Cap. Accrefe, di cotale, 
Ln gres membre. V. Corale . 

COTANGENTE, add. d'onni gr. T. della Ferme. 
te del complemento d'un angolo . 


COTANTO, ANTA, add, Tanto .. Tuomt ; aurone ; 
f grand, Queilo m' avanza di cotanta fpene. $. Puc 
cotanti , tre cotanti , e così degli altri, rale IL dop. 
pio più, tre volte più, Deus fois amrane ; ercis fois 
aurane ; le double ; le miple , &e. 

COTANTO, avv. Tanto , talmente. Antamt ; 
pane ; fl ; tellemene ; d re! prior, Quefta è la terri 
che cotanto piacque a Venere, 

COTE, ff. Pietra da aîfilar ferri. Quewe ; pi 
d aiguifer. Cote da affilar le falci. Dalle. 6. 
re, per metaf. dicefi di cola, che affini, 0 accrefca 
forza alrrai, ma diceli folamente di cofe morali. 
Ce gui dinne de la force. 

COTENNA, f. f. Si dice propriamente la Pelle 
del porco. Couemme ; pean de pourream . Cotenna del 
lardo . Levore. $. E per la pelle del capo dell’ oo. 
mo. Pesw de ia téte de I° bemma. Per tutra in pel- 
le fempi:cemente. Ls pesu, I. Far cotenna, buo. 
macorcana, ec. vale Ingralfare , Eng: Far 
cotenne , vale Far fuperbia , S" emorgucitlir ; faire le 


gros. 
COTENNÒNE, Ln ffefo, che Coricone, V. 
COTESTA , fem. Di corteo. Celle.ti 
COTESTI , Pronome , nel mafcolino, e nel 
COTESTO, £ numero del meno polo affoluta- 
mente fi dice fo! d' Uomo, andando colla metefi. 
ma regola di Quegli, e quetti; e dinora proffimità 
alla perfona di chi afcolta. Cel + $. E cotelto 
nel mumero del meno, e cotelli nel mumero del 





















































]. Ces. 
P COTESTÙ? , Cote; ma fi pone nel numero 
del meno , Cellesci. E coteforo nei nuinero del più. 
Cons-ci « 

CÒTICA, f. f. Cotenna . V. 

COTICCIO , (i. m. TL delle Fucine. Nome , che 
fi da al ferro rimelfo la terza volta nel fuoco, è 
che noa è più fufibile in eu-fa , che più non cola, 

COTICONE, ‘ m. DI dora cotica, Qui a la 
peau , la sére dure . €. È Coticone per metaf. diccfi 
d' uomo rozzo, e zotico , cotenzone, Rayfre ; rejfi. 
que; grofficr. Vi Zotico ». 





ogni giorno. Fidure guosidienne, 
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COTIDIANAMENTE, avv. Giornalmente . Ysor- 


nelisment ,, 


COTIDI ANA , f. f. Quella febbre, che rimette 





COTIDIANO, f. m. Colui, che ha la quotidia» 


na, Ocoridiana. Colui gui a ls fiître guotidico» 


nei. 
COTIDIÀNO, NA, add. D'osni giorno. Queri. 
dicn ; jourmatier ; 





de t6up les jours. 
COTISSA , f, f. T. del B'afsme. Banda fretta + 


che occupa folamente la quinta parte dello fcudo. 
Cone. 


COTISSÀTO , TA , add, T. del Blafone . Dicefi 


dello feudo, che è pieno di dieci baade con colori 
a vicenda diverfi. Corice , 


* COTO, f. m. Penfiero . V, 

COTOGNA , f. f. Sorta di frutto groTo , e alquan- 
to lungo di color gialliccio, di culto per lo più a- 
fro, 0 acetofo , e di odore arlai acuto. Coim. Co- 
rogna falvanca . Cognafe, *, Corogna, pofto per 
Aggiunto di pera, u mela, vale lo fîcflo. Coin. — 

CO©TOGNATO, f. m. Conferva, 0 confettura di 
mele, 0 pere corogne, con miele, e aucchero, P4- 
se, gelee de ci 
marmelade de coin. 

COTOGNINO, NA, add. Che ha odore, colore, 
o fapore di coragno. Qui 4 l'adear , /4 couleur, fe 
grst du coin. 

COTOGNO, f. m, L'albero, che produce le co- 
togne. Cogmagien. 

$ COTOGNOLO , LA , add. Cr. N_Di fapor fimile 
a quello della corogna. Qui a de geris du coin. 

CUTONE , f. m. propriamente quella mate- 

COTONO, ria, di cui fi fa ba bambagia, € 
la flela bambagia, Coron. 

COTONÎNA, f. fi Voce detl ufo. Tela grolla di 
cotone , per lo più da far vele, Crromnine. 

.COTORNICE , f. f, Quaglia, Cuilie. $. Cotor. 
sice., oggi prendeli più comunemente per Pernice, 

erariz. 

COTRÒNE, (. m. T. degli Antiguerj. Nome di 
alcune medaglie di rame orniate da una fpezie 
di cerchio della lungh 
il quale fembra diffaccaro dal metallo a cagione d' 
un'intavatora , che vi fi (corge intorno intorno. MA 
dail'e contormiate , 

COTTA , f. f. Propriamente Toga, fopravvefla . 
Robe; ramigne. $. Coma, per una forta di velle da 
donna. Corse de femme ; jupe. $. Cotta d'arme, 
vale La fopravvetta , che porrano gli araldi. Corre 
d'armes. $. Cotta, oggi più comunemente dicefi 

bi 























Surp: $. Cotta lina di caftità 

per la Caftità medefim. Cotta, per 
Cocitura , cottura . Caifo e corte, De 
preis cuites. $. Cotta, prendefi anche per certa 
quantità di roba, che fi cuoca in uma fola volta, 
bra una cotta di calcina , 0 fimili. Une coire de 
chat, 

COTTARDÌTA, f. f. Spezie di vette da uomo, è 
da donna,, fotfe lo Mello , che Corta. V. 

COTTICCIO , 1A + add. Dim. di corto, Alquane 
to corro figniticato di brillo, avvinazzato , Sure 
À moicié ; gui «Pf entre deux vi ou en pi 
vin. $. Corticcia, per metaf, Alquanto innamora. 
to, Un pen amoureuz, ou coife, om epris d' une 
porfqnne . 

COTTIMO, f. m. Lavoro dato, 0 pigliato a fa. 
re, non agiormate , ma a prezzo fermo , dimaniera» 
chè chi piglia il lavoro il pigli tutto fopra di fe, e 
chi lo dà, tenuto a rifpondergii del conve 
prezzo . Fer Y. Quindi Dare, Fare, 0 Piz 
fe in corrimo, o acottimo. Pomner, ew prendre an 
rage d forfait , ou au rabais. $, Per fimilie, Por- 
tar a corr » vale Porrare a prozzo , 0 Portare 
perchè fi è intraprefo a verfegRiare, Faire des vers 
pour de l'argent, cu parce gu' om veur finir ce qu' 
om a commence. + $. Contimo è anche una impofi. 
zione , che i confoli per ordine della corte, 0 per 
confentimento dci mercadanti , pongono a un tan. 
to per cento fopra i vakelli fia per alcuni avanzi, 
0 per altri affari. Corsime. 






























quel, che alcuno Geredeva , Une donne cuire fe ré 
duit d L3 moirie . 

COTTO, TA, add. Dacuocsre, € 
in forza di fu, vale la cofa, 0 la vivanda cotta. 
. Sopra, $. Coro, dicefi a tamo ubbriaco, e av. 
vinazzato. Sure. $. Cotto come una monna , come 
un sambero, come vs Sticno. /ure comme nine fon. 
pe. $. Cotto di alcuna perfona , diceli di Chi ne fia 
fvifceratiMimo amanic. Fperdrntense amenreur, cu 
cosffe d'une perjonne ; amonrent d la fotie. $. In 
proverb. Non la voler più corta, nè più crada , vale 
Pigbiare picuna cola come ella viene , Prendre Jes 
ehofes comme elles viemment, relles gu' elies Jont. 
$. Non voler alcuno più nè corro, nè crudo; vale 
Non ne voler faper più nulla ; Non lo wolere in al- 
cuna manicra. Ne voolcir piusd' ume perfone , n' en 
vonlcio plus entendre parier, 





5. Cotto 













d'una, 0 di due lince” 





‘ra di bambini, detto fig. vale Quantità di fizliv 
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COTTÒJO, TA, add. Facile a cuocerfi, di facil 
cuocitura, De foone cnifon, $, E cottojo , per me- 
taf, Facile a innamo » Anscnarcux des onze mil. 
le vierges ; qui Je rend amourcux de rentes le: fem- 


mes. 

COmTULA » ff. But. Inf. Lo fiefo, che Collot= 
tola. V. 

COTTURA, £. f. Il cuocere, Cuifim. 6. Cottu» 
ra, per la parte, 0 cola corta. Cwife; ce gqu'en a 

La 


cuit, 
COTULA, f. f. T. de' Boranici. Sorta di pianta, 
che produce forellini gialli . Corula, 
COTURNATO, TA , add, ChQisér, Calzato di co. 
turno, corurnipedo. Qui a eBasnfe le comurne, 
COTURNICE, Lo Bello , che Cotormice . V. 
COTURNIPEDO, add. Bnon. Coturnato, V. 
COTURNO, f. m. Calzare , ffivaletto a mezza 
gamba, ufiro già nelrapprefentar le tragedie . Bro 
degnim ; corburme . €, E Coturno figuratameate , per 
la Tragedia fteila, La Tragedie, 
COVA , f, f. Covo. Taniîre ; fre. $. Cova, per 
Gufcio ili teftoggine. Éezille de torrue. 
COVACCIO, f. m. Luogo, dove dorme , e 
COVACCIOLO, $° fi ripola l'animale. Tamiére s 
bauge ; serrier; vepiire ; vive. $. i fmi 
Fim. felv. Per quel nido, che fi fanno le hh 
qui partorire. Terrier ; tamidre , o& mne dere fue 
vare mer bis. $. Covacciolo per fimilit, Letto . 
























DA 

COVANTE, add, d'ogni e. Che cova, Qui coma 
ve. €. Covante. per fimilit. Dicefi di malizan umo» 
te, checovi. Qui couve. Marcia covante, Pus guò 
conve. 

COVÀRE, v a. Propriamente lo ftar degli vccelli 
im full'uova per rifcaldarle, accioceh' elle nafcano 
Comver. $. Cova per fimilit, vale Star fompre 
lato a una perl che fi ama, © farfi a poltm 
nel letto. Couver der penr; dire tomjours è core d 
une perfonne , la purder è vue; on fe dodiner , fe 
derloter danr fon tin _6. Covare, per Rifcaldare 
femplicemente. EcBruffer ; recbaufer. 6. Coware s- 
per meraf. Bomiunre « fovraftare , eflere a cavaliere + 
Donsiner. de' più forti caffelli di Tolcana, e co- 
va, € foprafta a Poppi al di fopra poco più d'un 
miglio. $. Covarfi , n. p. per Racchiudere . Renfi 
mer. Nido di tradimenti in cui fi cova Quanto mal 
per lo mondo ogri fi fpande. $. Covare v, n. Stare 
acquattato , e diceli fig. delle cofe mafcofle , che non 
fi vegrono , c poi dopo qualche tempo fi appalefamo » 
e dicefi principalmente del fuoco, della pelte , deglì 
umori del corpo , e di alcuni vapori. Couver . 5. 
Covare , diceft anche d'una Fabbrica , quando noa 
ha altezza proporzionata alla fua larghezza. 
srop Bas, proportionaement è fa Jargeur. €. Cov 
il mate, vale Tenerlo occalto, foffrinio, Csuper une 
matadie. $. Covare il fuoco, e covar la cenere » 
dicefi di Chi di continuo preTo al fuoco per sfcale 
darfî. Garder le coin du few } earder les tifons ; cora 

jours fur les mi; avoir tonjonrs de mex fur fes 

5. $. Covare, fi dice anche dell'acqua Mignan= 
te, che non ha efito, ferma. Creupir ; 
en pariame des eros qui m' on: point de cours. . 
In proverb, Gatta ci covi 

COVÀTA, f. f. Quella quanti 
una. volta cova l' uccello. Coave 








































i 
Une convte d'enfint ; tin prind membre. Tu fe” 
covata allai cartiva., Tres d'une mamuaife contee è 
cu empesnce. $. Covata pure Raurat, fu detto della 
vite, parlandofi dell'annue fas produzioni , onde 
la terza covata, vale TI terzo-anao ch eila prosnce 
uva, La srcifiome année gu' il ere dia 
fruin. $. Le covite di altuao, diconfi pute fig. Lo 
pratiche fegrete, le trame , le machinazioni. V. que. 
fe voci. 
covaTiccio, CIA, add. Difpofo a cenvare + 
Oni e prer de conver. Onde Gallina covaticcia » 
che vale Chioccia, Peu/e convento. 
COVATU, TA » add, Da covare, Ceuné, £, Ave» 
re, oellervi una cola covata er ironia, vile 
Non l'avere, 0 nom efervi. avoir. pu; n'y 
dire pas. 
COVATÙRA, f, f. Il tempo del covare, e il co» 
vare fieilo. Le semps de la eouvee ; i 
COVAZIONE , f. f, li cavare. 
COVAZZO, f. m. Ferm. Cap, Covacciv; e qui 
fis. Cala, patria, modo ballo, Torrier ; petrit è 
maijon 
COVELLE, Lo flefo , che Cavelle. V. 
COVERCHIANE , COVFRCHIATO , COVER. 
CHIELLA, COVERCHIO, V, Coperchiare, copere 
chiaro, coperchielta , enperchio, 
COVERTA, f, f. Lo fieilo, che Capertm, e Co 
V. $. Coverta , per I» Palco cwW a nave, 
rittas ; convert, $. Coverta , per metaf. Sua 
fa, prete, Facufe; presente , e, V, Coperta. 
COVERTAMENTE , avrerh. Copertamente. V. 
COVERTARE, v, a, Lo ftello , che Coprire cost 
al proprio, come al fir. V. Coprire. 
CONERTATO, TA, dd. Da coverrare . Convert, 
COPMFRTINA , ff La copurta, che fi pone fo- 
pra la fell. a'cavaili ricafcante fin preTo a terra è 
e opcì più comunemente Quella, che fi attacca al- 
ta tela, e cuopre la groppa del cavallo, Mowfe g 
ccnverrare de felle ; capora con, 
delle i Fer co. 
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COVFERTÌSSIMO, MA, ads. Superl, di covcrto, 
copertina, Tres diem csnveri, 

COVERTO, TA, add. Da covrire, e s' ufa egual. 
mente al io, che al fis. Couvere . 

COVERTOJ]O. V. Copertajo, 

COVERTURA, f. f, Copertura, V. 

* CUVIDARE, Crujca in Cubitare, 
antica. Defidertre. V. 

* COVIDIGIA. V. Cupidigia. 

* COVIDÒSO, SA, add Cupido, V. E 

COVIELLO , f. m. Moim, Mafchera, che finze il 
Trafone di Terenzio, ovvero uso fiocco, che fa il 
bravaccio ., Un fanfarsa . È \ — n 

* CUVIERE, £, m. Nome di ufficio ne'.Monafterj 
de’ aci. Nom d'ume chsrge dins les amcieni Mo 
LI de Meimes. Ù 

COVIGLIARSI, n. p. Ricoverarii come in va 
covile, miferrari. Se resirer; se tapir ; fe clupir. 

COVIGLIO, £ m. Copiglio. Cateita da pecchie. 
Ruche . 

COVILE, fi m. Covacciolo , Coro. Tanidre ; Suu 
Res gite d' imimal ; repaire ; terrier, $. E covile, 
fiporatam, per Lotto, Lir. 9. Ufcir dal covile, vale 
Wicir del letto. Sorrir de fon lin, $. tn proverb. A» 
price cava ha vecchia del covile ; e vale , che D' a- 
prile comincia ad clfer calda | + Le mois d' 4 
uri! romene le braw tempi. Lon Sa 

covo, f, m. Covile. Gire d' animal; ve. 

còvoLo, polce ; sanidre ; terrier. Lepre al 
covo, Lidure en forme , au gire , Covo della lepre, 
Gire, Covn del cignale. Fauge. Covo del lupo nel 
giorno. Lirerw. 6. In proverb. Pizliar la lepre a co. 
o, vale Preaderla , © trovarla ferma, Prendre Je 
Liture ou gite . GE per metaf, dicefi dell Ambatrerfi 
a trovare chicchellia appinto in acconcio de' fatti 
Luoi. Vade trovare, alcano a town, per finmilit. 
vole lo fielfo. Trowver Se Sidtre au site. 

COVONCELLO, f. mm, Dim. di covone. 
sete, , , ; 

COVONCINO, f. m. Sulvim. Dim, di covone, Co 
voaccllo. Perire gerde. . _ 

COVÒNE, f, un. Quel fafcerto di paz'ia legata, 
che fanno | mietitori mel mietere, Gerde g foifcosa 
di éie crpt. Far i coroni., Enjareler, 

COVRIMENTO, COVRIRE , COVRITÒRE, Co. 
VRITÙRA. V. Coprimento, coprire , copritore , co. 

PASTI RE 
” COZIONE, f. £. Cocîtura, Caife; eoFion. 

COZZANTE, add, d'ugni g. Scgmer. Che cozza. 
Rui este. n 

COZARE «0 a. Il percuotere , e ferire, che fan- 
mo gli anitttali corsuti colle comma: fi adopera pure 
mel neutre. e nel ocutr. pafl. Cofer. $, Cozzare, per 
metaf. Percuotere , urtare, Frapper ; Scurter. %. 
Cozzare , per Incontrare , Abbaticrfi, Rencontrer. 
$. Per fimilir. Coszare infieme , fi dice di coloro , 
che venzono sa difenfione ; lo che dicefi anche Ur 
Rare. V. 6. Cozzar coi muro , 0 co' muricciu: 
fimili, dicefi di chi tenta cole impoMbil:, 0 fi met. 
te acontraffare con chi è più potente di de. Veuleir 
prendre l3 lune avee les denti, 

CO7ZATA , f. f, Colpo daro cozzando , cozzo . 
Coup de corner. 

CUZZATÒRE » verbal, mafe. Salvis, Che cozza. 
Qui cofe . 2 

COZzOo, f. m. 1) corzare. L' a/fism de cofer, de 
drrmer des ccups de cornis . $. Cozzo per metaf. Ur. 
o, Cho; beurt. 6. Dar di cnzzo, vile Incontra- 
me, Abbarterfi in checchefla. Se remeomirer. $, Dar 
diccazo, per Urtare con impeto, contrallare. Meur- 
Fer; denner ; frapper ; toucher, Ù 

CORONE, f, m. Mezzano, e fenfale di cavalli. 
Moewsrson. $. E per fimilir. Cozzone dicelì finche 
per mezzano di checchelta . Cenfui . 

CRABRONE , £ 0. Bemé, Lo Melo, che Calabro. 
me. V. 

CRACRÀ, Frame, Saced, Voce finta, ad imita- 
aione del canto della cormacchia. Le cri de /a cor- 
meille, 

CRAT. Voce corrotta dal Lat, Cras , che vale Do. 
mini, Demain. x 

CRANIO, f, m. Oto del capo, che a foggia di 
hag cuopre, e difende il cervello dell'animale . 

tdne. 

CRÀPOLA, £. f. Lo fReffo, che Crapula, V. 

CRAPOLARE. Y. Crapulare . 

CRAPULA, £, f. Vizio, che confifle in troppo 
mangiare, e bere, Crapuie ; debsuebe ; vifzio exsîs 
de beive de manager 

CRAPULARE, Mangiare, c bere faverchia- 
‘mente. Crapuler; goinfrer ; surogner ; erre dans la 
erapuie, * 

CRAPULONE, f. m. Che crapula. Glontoa ; cra. 
puicux 


CRAFMLOSITÀ , Lf. Merspolare, crapala. Cra. 


pule ; debsucbe. A 

CRASSEZZA , f, f. Aftratto di crafo. Épuifife 
ment ; crndenfarie qualit de ce gui ef craife , 

CRASSISSIMO, MA, add. Galil. Supetl, di craf- 
#0. Tres eraffe ; erés grogier. 

CRAGSIZIE , f. f. Grofezza, craffezza. Époigif. 
foment ; qualité de ce gui «ft rate, 

CRASSO, SA, Voce Latina, add, Graffo. Crafe; 
1; gras. $ ignoranza cralla, Prror cralo o 
Minuti, vale Ignoranza graadifima , e in cola necel. 





Voce 



























Perise 


























CRA 


faria , o importante a faperfi 


> incscufabie ; erreur profitre, 

CRASTINU, NA, add, Voce Latina, Del d! ve- 
gnente, Du /endemzia. 

CRATEFITO, £ in, Voe, Dif. Uno de' mafcoli del 
capa. Crgranbine. 

CRATERA , (, £. Bore. Ta. Magal. Cratere, 
tazza , vafo da melcere 

CRATÈRE. Buen, F. 

t CRAVANA , f£ 








lo, Cravare ; col, 

CRÀZIA, È. f, Sorta di moneta di valore di cin- 
Que quattrini. Sorte de monnoie, de fa valeur 3. 
peu pre de ciag liurdt 

CREANTE , add, d'ogni g. Che crea, Qui erde. 

CREANZA, S. f. Ammacframento de’ cotumi . 
Civiliré + potieeffe ; CAucsrion. $. E creanza, per 
Cofume affolutamente. PolitaTe ; civiliré. $. Onde 
Buona creanza, € Mala creaaza, vale Buono, @ 
cattivo colume » Polireffe ; impoliteTe. $. Creanza 4 
per Rifperro , Riverenza. Égard ; refpe?. 

CREANZATO, TA, add. Fue. Che ha creinza, 
ben accolfumato, morigerato, Poli ; civil ; #icn è» 
leve. 

CREÀRE, v. a. Far qualche cofa di niente. 
Crter ; fsire ; former ; produire ; tirer du néaat; 
dommer i' cere. $. Creare, per Originare, Doamer 
qrigine ; profmire ; occ.affommer. Li tempo crea le wu 
fanze, c confamate altresi il temono. $, Creare. per 
Coft:tuire , eleggere , Ordinare novella nente. Creer; 
conflitmer » Crigerz crab. €. Creare, per Ammar 
Prare, Ifruiie, i tleveri i, «+ $. 
Creare, per Nudrire. Allevare. É/ever. 

CREATIVO, VA, add. Che crea. Qui orde; gui 
a ta vertu Sa puifiace de creso. 

CREATO, f m. Servo, allievo, perlona dipen- 
dente, creutura. Domeffigne ; eidue ; ecarure, 

CREATO, TA, add. Da creare, Creé , @e. N. 
Ben cicaro, € Mal creato, fi dice di chi è di buo 
mi, odi cartivi columi, Bice sm mal elené ; poli 
om impoli. $. Creato, fegner. per imitato , finito. 


Bora ; h3 È . 

CREATORE, fm. Che crea, e î Dio fola s'at- 
tribuilce tal nome. Cre, + $. Creatore ia forza 
d'add. Cicarcur. Ingegno creatore. Geoie cres- 


eur. 

CREATRÌCE, Femm. di-Creatore , che cerca. 
Qui erte ; gui produit, 

CREATÙRA, f. f. Ogni cofa creata. Cacarare. 
$. Creatura, per colui , ch'è fato fotto ia diîcipli. 
ma d'alcuao, 0 allerato, e tir.to innanzi da jui. 
Crearure . Egli era creatura del Papa, // eroie crea- 
rure du Pape. 

CREATURELLA , f. f. Dim. di creatura , ma di. 
cefi per lo più per difpregio, Perite cercarne, 

CREATURÎNA , fm. Dima, di creatara, Creato- 
rella, e dicefi in buona parte. La dom somme; use 
Bonne erdeture. 

CREAZIONE, f. f. TI creare, . Crjation, forma. 
Por » $. Creazione, per Elezione, Cresriom ; éie- 

ion 4 

CREBRO, BRA, ad! Voce Latina vlata talvolta 
con leggiadrta da' Poeti, ma per lo più per la ri. 
ma, e vale Spello, denfo. Épuis, 

CREDENTE, add. d'ogni g. e talora fat, Che 
crede. Cropint ; gui eroit. Abramo è detto il Pa- 
dre de' Credenti. dA$r:d1m ef appellé le père des 
Crosani 

CREDENZA, f. f. Il credere, fede. Choponce ; 
foi, $. Credenza , per Opinione, penfiero. Crossn- 
ce} opimion ; avis ; fentimene. Ferma credenza. 
Perfmafion. 6, Credenza , per Crediro , ffima . Repu- 
tarisn ; eRme ; ia . $. Credenza , per Segretea. 
za, feretro. Secret. 6. Dare, c-aver credenza , va. 
le Dar fede, prettar fede, ereere . Crose ; ajenzer 
foi 3 donmer eroyance . $. Credenza , per ]' Atto del 
credere, cioè, fidare altrui fal credito. Cradie. $. 
Dare a credenza , pigliare a credenza , e far credem 
22, © fimili, vale Vendere, o comprare , &ec. fen- 
za ricevere , © dare il prezzo fubita, Fradre cu #- 
chester d credit ; e erddre . $. Onde in malo pra. 
verb. Chi dà ac za fpaccia adai, perde l'ami 
co, ei dasar non ha mai; ed il fenfo è chiaro. 
Ami d preser $ ensermi è readre. $. Lavorare a cre» 
denza, vale lavorare fenza aver di fabito la merce 
de. Travziller d erédin , 5. Far checchetia a cre- 
denza, vale Farlo fenza occafione , © per ronnulla» 
Fuire quelgue chofe è eréiit, fans profit , imurife» 
ment, fans fnjer , pour riem. $, Spacciar a creden- 
za. Huisr. $. A credenza, podo avverbialm. vale 
Sulla fede. 4 credit ; fur 13 pernice. $. Lettera 0 
breve di credenza, vale Credenziale, Lerere de 
ercanze » $, Credenza » per Saggio, prova, cfperien» 
2a la quale fa credere, EJai, $. Credenza, l'af- 
faegiate, che finno gli fcalchi , e i coppieri delle 
vivande, e delle bevande prima di fervirme il loro 
Siznnre, ETx. $ Credenza, dicefi parimente 1" 
Armario , dove fi riponrono le cole di mangiare, € 
vi fi difendono fupra i piattelli per lo fervigio delta 
tavola ; e nelle cafe ds' Grandi da flapza medefima , 






































error manifefta , e 
non ifcufabile, tomorzaze craTe ; igmoranee gro\dre 
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BuPet ; office. 6. Dicefi oggizCredenza anche quella 
Tavola, che s'apparecchia per porvi fu i piatt, ed 
altro vafellamento per ufo della menfa. Buger. $. 
È per fimilit, di eTa, fi dice Credenza pur Quella, 
che s' apparecchia quando dicono la Mela i Prela. 
ti. Crodence. $. Crtesenza, fi dice oggi anche 1° 
rtimeneo di vafellamenti , € piatterla per fervio 
gio della tavola, e della credenza. Baget; office. 
$. Pigliare una credenza , dicefi del cavallo , allore 
chè piglia un vizio, Prengre une mauusije babirude , 

CREDENZIALE , atd d'ozm g. Di credenza, di 
aMVcurasza, De credir. 6, Lettera credcoziale G 
chiama Quella, che prefentano gli Ambafciadori , e 
gli Inviati per efer riconofciari, e creduti per tali, 
© perchè megli afari , che tratramo , fia foro preti. 
ta fede. Lerme de erdinge , on lertre em ertance . 

CREDENZIERA, f, f. Armadio, credoaza dore fi 
riponzano fe cofe da mangiare, Buffet, 

CREDENZIERE , £. m, Segretario , e sono, che 
tenza fegreto , confidente. Cresenzieri nel calo retro 
del fineniare fi trova negli antichi, fieccome im altri 
nomi di fimigliante terminazione. Confidene . $, Creo 
denziere, Oggi più comunemente fi dice Colui, che 
ha la cura della credenza, Officior ; colui gui a foia 
du Enffet , de | effice. . 

CREDERE, v. a. Aver fede altrui, g Oltre al fem» 
dopera anche mel meutr. e nel neutr, 
e; er fsi d quetg: Queto vert 
fu talora alrerato dazli Antichi in alcune dille (ue 
voci, dicendo Creo per Credo. Je ersis. Cree, per 
Crodette. Crur. Per eller cielo, cioè per clfer cre 
duto. Por cere ero. 6. Credere, per Aver opinio- 
ne, perfoaderfi, darfi ad intendere. Croire ; penfer 5 
préfumer ; temir; reputer; eRimer; jster; imagio 
mer; fe perfarter; avsir cpinisa ; cere d'avir, Dar 
credere, Fire aceroire ; faire ervire, $, Credere 4 
pafivam, per Effere in fede, aver credito. Trasoer 
eridie y avcir dm erddir. $. Cietere , per Usbidire, 
Ofcir, Meatre al governo antor crede la vela. Pen 
dint gue La uoile cbcit entore su Maretor . G. Crt 
dere, dero afoluram. vale Teacr la fede cridizaa. 
Croive ; avoir da foi. $. La modo proverò, Noa gre- 
dere dal tetto in fu, vale Credere poco, 0 punto 
nelle cofe della noftra fede, Effere un mal Crotra- 
no. É£rre vm toamvsis Chrerien. $. Cocdere, vale 
anche Fidare , dare a credenza, Dommer d credit. $. 
Creder fulla paroîa , fi dice del credere fenza alrra 
ficurrà, che della promeifa di parola. Fire srédie 
Sur da Simple piroi: . $. Dice in modo proverb. Chi 
fa quel, che son + gi'intervien quel, ch'e" non 
crede. Mem arrive mal d ci qui veulene fe méien 
de ce qui me les recarde par. 

CREDAVOLE, L add. d'ozsi g. Da efer credae 

CREDÌBILE, to, Crepable; diene d' Érre 
cru. 5, Crederole , e credibile , per Credalo. VW, 

CREDIRILISSIMO, MA , add, Suprrl, di credibi. 
le. Tres-eropabig . 

CREDIBILITÀ , (. £L Salvim. Segmer, Mago A- 
Ntrarro di credibile, Credidgliré. 

CREDIBILMENTE , avverb. La modo da crederfi.. 
D'ume mamidre cropable , 

CREDITO, f. m. Quello, che s'ha ad aver da 
altrui; e per lo più dice di moneta; contrario di 
debito. Credir ; ercance ; derte affive . $. Datcre= © 
dito, e mettere in credito , vale Scrivere , 0 norare 
mella parre del credito alcuna partita . Donzer ere. 
dir; erdditer tn avticie ou une par dams tn > 
wre. $, Dar credito, dar fede. Cri 3: ser for + 
©, Credito, per Opinione, che Uno fia buono 
Mato. Crédit ; repurarion où l'en cf d'ftre folus- 
Ble. $. Credito , per [Mlima, ripottzione. Créfir > 
reputation ; csnfideration i pongo + $. Onde eferia 
credito , 0 aver credito, dicefi delic perfone di fli- 
ma,e di valore + conofciute dal popolo per tati ; ® 
dice anche in mala parte, come Eifere in credito 
di ladro, o Simili, Erre emrépuration ; ficurir ; 1o- 
quer i Cere en credit , en vegwe. E mala parte + 
Avoir la repurstian de volrur, &e. $. Metiet in 
credito. Accréditer, G. Ed Elfere in credito, e A- 
ver credito, dicefi anche delle mercanzie è allora 
chè hanno fpaccio, e vagliono afai. Ésrc en vogue » 
d Ja mode, de bonne vente . 

CREDITÒJO, JA, add. Dicefi di cofa da crederi , 


































































celle qui crsit + 

CREDO, f. m. Coli' E largo , Così alfotutamente 
fi dice per lo simbolo dezli Apoffoli a neila guifa 
che fi dice Paternofiro 1' Orazione Dominicale , pren- 
dendo la denominazione dalla prima parola, con 


cui comincia . Le Credo. $. Onde in un credo, c 
nel tempo, o nello fpazio d'unerede, c fimili ; va- 
gliono En tanto tempo, che fi reciterchbbe il ereso . 
Dans un Credo ; dins auffi peu de temps qui ii co 
Sane pour rezirer wn Credo, 
CREDULISSIMO, MA , add, Superl. di credulo + 
Tres-eré a, 
CREDULITÀ, 
CREDULITADE, e } {E Afratto di credulo. 
CREDULITÀTE > Logi _ 
CRÈDULO, LA, adé. Arevole al eredere , che di 
leagicri crede, Crédule ; facile d erowre è cn 


CRE 


CREDÙTO, TA , add, Da credere, Avuto incre- 
ito, in mpurazione, in fede, filmato, Cru; cenfe; 
efime ; ripurò. . 

+ CREMA, f. f. Fior di latte, Créme. . 

CREMASTÈRI, ade. m. pi. Vecst. Mafcoli 
fofpenfori de' teflicali. Cromafter ; Sufpenfeurs des 
sefientes. . " 

CRÈMISI, f. m. Colore roifo accefo , chermifi, 
Cromeiî. Tignere in cremifi. Teindre en erami:iîî. 

CREMISINO ,. NA , add. Di colore di crem.fi. 
Cramoifî , al femm. Cramueiîe. Seta cremifina. Seie 
tramsifie . $. Cremifino, per Drappo di color di cre- 
mifi . Éroffe reinte cn rramcifî ; crofe eramoifte , 

CREMORE, f, m. La paste più fortile, dl fiore , 
0 l'eftratto d' alcune materie, La eréme. $. Cre- 
mor di tartaro. La parre più pura cavata dalla cru 
ma di botte, per ufo di medicina, Creme de rarsre. 

CREMUS!, Femé, Lo flerlo , che Cremifino . V. 

# CRENA, f. £. V. Crinicra. 

CRÉOLO, £. mm. Pare dell’ ufo, Nome che fi dà 
ad un Europeo d'origine , che è nato in America. 









* CREPÀCCIA, f. f. Crepaccio . V. 
* CREPACCIÀTO, TA, adé, Che ha crepacci , 
pien di fellure , fcrepoiaro. Crewafe ; felt ; picinde 


eh è 
fataerAccro f. £. Fellura , apertura grande, 
crepatura. Crerule; fente ; coverture ; felure, Far 
crepacci, CrevwaTor, 6, Crepaecio , per Malore , che 
viene ne piedi del cavallo, Crevafe. 
CREPACUORE, f. m, Sterminaro travaglio. Cr. 
ve cane ; derreTe i. deplaifir } tourment è doulcur ex 


+ fenderfi da per fe, 
e fendre ; fe ger- 
re, per Motire 
te morire. Cretier ; 














gueme. | 

CREPARE, v. n. Wracca 
fcoppiare . Crevafer ; Je crever ; 
ser. Crepa: Se erever. $. C 
di morte violenta , 0 femp.ic 
misurir, $. Crepar va cava vale Affaticario trop. 
po, farlo morire, Crever na chivat., $. Grato a 
crepa pelle, vale Grafifimo. Gras è pleine prsm, 
$. Munziare a crepa pelle, a crepa pancia, a cre. 
pu corpo, vale Maaziue (moderatamente. Munger 
È ventre défsutsane ; mumger comme un cere. $. 
Crepare , per metaf, dille il Palavaati , per Andar 
dannato, Érre dimre. Non crepesà nel funco dell’ 
ferno . I n° ira peior è l'enfer. €. Crepare, di. 
del cadere alerui el'intelfini coglìa. Avucir 
delcenre de hersur, une berrie, ume ruprure. 
5. Crepar delle rifa , vale Nidere {moderatamente 
Crever de rire > rirc a eeree depiovet ; faire de grandi 
éelars de rin re avec enrés . $.Crepar di fatica, 
© fimili , vale Faricar (overchiamente , e con pena . 
«Se crsver de firicmue | de eravait, &e. s' omtrer de 
aravail ; trivailter a excer. $. Crepar di flezno, 
di dolore, di voglia. cc. vale Eiler di foverchio a 
dirato , addolarato , invogliaro , ec. Crever de rage, 
de dipir , de dowlesr, d'envie , &r. 

CREPÀTO, TA, add. Da crepart. Crevé ; cre. 
e. x to di colui, cui 
Dai a ume ber- 
mie une defcente de boysux , une reprure. $. Ci 
pato in forza di fu. vale Uumo crepato. Celni gui 
a unt bernie. 

CREPATÙRA, f. f. Fellura. Fente; 

i felure ; ; 











mi 



































crevafe ; 
Ctrepatu- 
cafcano 
i delceonte 






perio più nella borfa. Ruprere ; 
be bo53vx ; emterocdie , Gre, V. Esnia. 

CREPITANTE, add. d'ogni g. Sunmaz, Che cre. 
pira. Petiltant . . 

CREPITÀRE, v. n, Voce Latina. Fare firepito, 
"Scoppiettare 1 e dicefi propriamente del fuoco, Pé. 
miller. 

CREÉPITO, e CREPOLIO, ( w. Vari afere da 
atenni Medici, Quel romore , che fanno talvolta le 
Olfa, cagionito da alcune malattle. Cligmeris. 

CREPOLÀRE . Fender, ferepolare . Crewaf- 
Ser ca Se evevagfir; s' omvrir ; Se fendre è s° delaner 
esmime le Biis ; fe feler ; fe eercer. 

CREPOLATO , TA, add. Da crepolare . Crevwaft ; 
«fere è gurci . 

chi LÎO, f. mi V. Crepito. 

CREPONE , f. m. T. de' Mercatanti. Sorta di 
drappo di lana, 0 di feta, alquanto crefpo come Je 
totehe , ma più grodo. Crepom. 

* CREPORE, f. m. Odio, Difpertto. V. 
CREFUNDE, f. f. pl. Voce Latina, T: 
ciullefchi di varieguile. Poare forse de ja 

Fani, comme des bahio!es ; der poupees, Se. 

CREPÙSCOLO , f. m. Quella luce , che fi vede a- 
vanti il levare , e dopo il tramontare del fole ; ed 
anche l'ora in cui apparifee la detta luce. Cripu- 














alli fa 








- Sente . 


CRESCENTE, add. d'ogni g. Che crete. Qui 
evoîe ; qui atrgmente ; qui devient pius 
Lv refcente., dicch allorachè va crefe 
ce. e fempre mora maggior parte di fe illuminata, 
fiachè arrivi al pleniluato. Le croiFant de sa lune. 





- $. Crefcente in forza di fuf, vale Lo feto, che Cre. 


fcenza . V. 

CRESCENZA , f.f. Crefeimento. Croif'amee ; ernie ; 
acerciffement ; auementation de erendenr. Crefcen- 
2a d'un fiome. Cirîe ; acersifemmene d'une rivitre. 
<. Tagliare un vettito a creftenza, vale Tagliario 
più lungo del bifogno , acciocchè polla Mar pene a 








Quelli, che crefcono di fatura . Fodec tem A.tin 
long . $. Crefcenza , fi dice un Mafote per lo cana. 
le della verga, che fa crefcere la carze, e impedifec 
L' orimare ; lo che fi dice altiti? Carnofità.. Carmo#i 
ré : exerciTante de chair dins l' orcire. 
î CRESCERE + f. mm. Lo Aella, che Crefcimen 
0, 
CRÉSCERE, vm L'aumentarî di chegcheffia 
re qualfivoglia verfo ; e anche afoiutam prefo, va 
e Farfi maggiore, prendere aumento. Cordero ; s° 
acerettre ; augmenter ; bauTer ; mumrer ; devenir pius 
guand. $. Crefcere in att. figuif, per Acciefcere , 
aumentare. fugmenser, segrandir. Ciefcer le for. 
sc. Aurmenter ; redimmer les forces . Cre'cer 1 ni 
mero, Amemenrer, redoeubler le mombre. €. Crelce 
re. per Allezare, Élever, Voi dalla povertà di 
padre tagliendomi, come fizlivola ciefciuta m 
vete, 

* CRESCEVOLE, add. d'orniz. Atto a crefcere. 
Qui peut ersitre. $. Crofcewate, figurar. wale Di 
maggior rendita, profitrevole , unite, Usile ; pref. 
nable 3 qui rond besuesup . 

CRESCIMENTO, £ m. Il crefcere. Atercife» 
mene; croiTamee ; crme ; augpracetation. 

_CRESCIONE, f. m. Spezie d'erba buona a mas- 
giare, che nafce per le fulfe acquife, e com altro 
mome è detto Semazione, e mallurcio acquatico. Cre/- 
Son ; Senecon ; cardomine. 

CRESCITORE, v. m. Che accrefce. Qui sog 
mense, 

CRESCITRÌCE, £ di Crefcitore. Celle gui ang 
mente. A 

CRFESCIUTISSIMO, MA, add. Superl. di crefciu. 

















; + Fatto mag- 
giore. Amrmente sorsi, Giovane crefosuto. Adulre. 
$. Crefeiuto, per Allevaro, mudriro , alimentato. 
Neurri ; gieve. Se' tu quegli il quale nudrito già 
del nofro latte, e erciciuto de’ mofiri cibi, ec. 

CRESCIUTÒCCIO LA , adi Bnon. tum, A.quan- 
to crefciuto , fatto grandicelio. Gramdeler ; gui 5° 
en fait grand , dodu, Crefciutoccia detto di donna. 
Dondon. 

CRESENTÌNA , f. £. Fetta di pane arroflita , e 
poi. fopra fparfovi olio, fale , pepe, 0 fimiglian. 
ti. Une sorie è !' buile. 

CRESIMA , f. f. E per fincora Crefma. Olio me. 
feolato con billamo, che il Vefcavo confagra il Gio. 
+ € s' adopera nell'amminiftrazione di al- 
menti, ed in alcune alere ccremonie del. 
la Chiefa. Chrome, $. Crefiaia , per lo Sagramento 
della Confermazione, Za Cenfirmasice . 

CRESIMANTE, f. m. Coluì, che amminifra il 
Sagramento della Crefima. Ce/ni gui confirme, gui 
dorme le Sacrement de lo Confirmation, 

CRESIMARE, Conferire il Sagramento del- 
la crefima , Comfirmer; denner ia confirmation ; con- 
forer le Vacremeni de (3 Confirmation. $. Crefimarfi, 
n. paff. vale Ricever la Crefima. Recevsir 45 Con. 
firmarion. $. Crefima Ugnere il fanciullo nel bat 
tefimo colla crema. Qindre au frone avec le Saint 
Chrdme un enfint qu'on baprife. 

CRESIMATO, TA, add. Da crefimare, e dicefi 
di coluì cui & Mata conferita la crefima . Coufirmé. 

CRESIMATÒRE, v. m. Colui che crefima . Celsi 
qui donne la Confirmation, 

CRESMA, f. opato da Crefima. V. 

CRESPA , 3a, € patticolarmenie quella 
della pelle. R pi; sun + fromcis, ©c, Far 
crefpe , vale Increlpare, V. 

CRESPAMENTO, f. m. Raggrinzamento . Frcm- 
comene ; fedmeis ; ride ; pliTure ; conrraffisa . Crel. 
pamento de' capelli. Frijure, 

CRESPÀRE, Ca/tig. Lo flefo, che Increfpa- 


re. V. 

CRESPELLO, f. m. Frittella fatta di pala foa, 
la quale in mertendola a curcere , fi raccrefpa. 
Forre de Bigmer Fer fimil. Far crefpelli delle ci. 
glia. vale Maf adirato . Froscer les foureils. 

CRESPEZZA , f. f. Creipamento. V. 

CRESPINO, f. m. Sorra di pruno, altrimenti det- 
to Rerbeti, mimerte ; vinesier . 

CR>5PÎssiMO , MA, add, Saperl. di crefpo . Tris 
crepa ; trés ride . 

CRESPO. PA, add. Che ha crefpe; contrario di 
Diftefo. Crépu ; furie; piige ; ride ; fromer, 6, Cref 
po, lm. de' Fineori + Lo flelfo, che fiorara. 
SIONE cuivreun. $. Crefpo, per Brufco, Accipi 

nato. V. 

CRESPONE, f. m. Sorta di.tela ordita di fera, e 
ripiena di fame. Crépon. p 

CRESPÒSO, SA, add. Crufea in aggrinzate. Lo 
fierto , che Crefpo, V. 

— CRESTA, f. f. Quella carme rofa a merlozzi, 
che hanno fopra il capo i galli, e le gaitine , eat- 
cun altro uccello, Cresce, €. Creta, per fimilie La 
crea del morione, e della celasa. Csimier ; sicrer. 
te ; panache , $. Creîla, per metal Tefla, capo 

Tete. $. Crefia di eallo. Sorta d'erba. Crére de 
cop. V. Mo. $. CrePa degli alberi, vale Ja CI. 
ma, La rése, la cime des arbres. $. Creila, pure 
per fimilie, Sommità di muro, fatta a guila delle 
crefle de' mqrioni . La cresce, Je ban de fs muriil- 
le. Crefle di geilò per le gronde, Cretes. $. Rizza. 
res 0 alzare la cicba, modè bali è che vagliuno 






























































CRE 1635 
Venire in fuperbi. ; tolta la metaf. dal gallo. Les 
mer la otte ; 1° enooni.ivir; fe conffee d' arem 





ses faire acervire. $. E abbatar la creta le if 
contrano. Buifir L3 tére ; pardre de Jom orgneit + 
$. Far abbittar la creta, Re ever fa montate. T. 
Crefta , dicefi anche un Abbizliamento , che razono 
in capo le Donne, Csife. Creda a cannoncimi. Fao 
Sqnoterre. $, Crea , per Sorta di Mulore, che vie. 
ne melle parti vergognofe , per conrazion di costo, 
Fie; erétes. $, Crella , per Sommità , 0 cima fem» 
vinti» La cime ; fe fommet. 

CRESTAJA » f. £. Lavoratrite di crele, e d'altri 
abiigliamenti per ufo delle Donne . Faijcufe de 
medi, 

CRESTOSO , SA, add, Ce ha crea, che porta 
creda, crefluto, Fnpeg erére. 

CRESTÙTO, TA, add. Cretiofo. Mrpe ; eréré. 
, Crefturo che ha creta ful morione, 0 falda ce. 
lata. Qui a un cimier, 

CRETA, f. m. Tertà tenace, che anche dice 
terra creta. Craie ; argue ; terre graffe. Creta su 
terra da Noviglio. Terre giaife. Creta rolla, Ro 











Serre . 


CRÈTANO, (. m. Sorta d'erba calda, e fecca 
nel terzo grado, la quale fi trova melle parti gri:re 
me. Becile | chrifte marine, 

CRETOÒSO, SA, add. Di qualità di creta, pieso 
di creta, Argitenes plein d'arciie, de terre grifi 

CRIA , f, f. Saivin.. Voce Greca, Commnorie 
zione dei detti, © fatti gravi di alcuaa pelosa, 
Corio. 

CRIÀARE, vw. a. Lo Melo, che Creare. Creor. $. 
rtare + per metal, vale Generate, Creer ; cagono 








Per. 
CRIATIVO, Criato, Criatore, Criatrice, Chia 
tura, Criazione. Vedi, e ferivi Creativo, Creaio»s 
Creatore . Creatrice, ec. 

CRIBRARE, v. a. Voce Latina. Vagliare, che 3” 
ufa ancora con lecgiadela, ne componimenti poeti. 
ci. Crifter ; vanner. $. Fcribrare, per metaf, sale 
Arirare, commuovere. fecomer ; amiter; puegir. 

CRIBRAZIONE, f. f. Red. Separazione fatta per 
cribro, e fiz, Scparazione delle pa-ritenuì dalle pare 
ti cralle me' vafî corporei. Crifrusion. 

CRIBRIFORME , ad. c'ogni R. T. de' Neromi. 
Ri. Quell'otfo, che anche dicchi Cribrofo , e ele ha 
le fembiaoze di cribro, Cribrifiorme ; cribicux. 

CRIBRO, LL m. Voce Latina. Vaglio, crivello 
Cridle ; van. 

CRIBRÒSO, OSA, add. Mseal. Quell’oTo , che 
altrì dicono Cribriforme , inquanto che è perforato , 
a foggia di enbro, Criblenx ; cribriforme , 

CRICCA, k £ Nome, che fi ufa nel giucco di 
cuurc; € chiamanfi Cricca tre figure di ele, tone 
dir tre fanti, tre donne, tre re, tre fi, ce. che 
uomo abbia in mano. vi E Cricca, per 
Una fpezie di giuoco di car orse de jev sur care 
res. $. E per fimilit. diceG di bre cofe che fisno im. 
fieme, come cricca di baMomate . Trods conpi de fa. 
ron, Cricca di palle in aria, Trois Bomnfets cn l'air. 
$. Cricca, prendeli anche per Brigata d' unmini , In 
fteTo , che Criocca . VW. + $. Cricca , dicefi anche d” 
uo picciol porto formato dalla matura, ove potluao 
tirirari è bv@imenti ? Crigne. — 

cri, CRI,e Voci che efprimono il firona del 

CRICCH, ghiaccio, e del vetro, quando 
Gi fonde, Crac ; crie crac; criguemene ca Susi que 
fait ie verre on ta grace en fe rompint. . 

CRICCHIO, £, m. Res, Capriccio, Umore, Ghi. 
ribizzo. V. 4 x 

CRICOARITNOIDEO, adi. Vecif. Dif. Uno de” 
mulcoli della Laringe, Cries.arisbenosdica . 

CRICOIDE , adi. Press. Dif. Una delle ciague 
formazioni della voce dipendenti dall’ a)at0 de' mu 


feoii. Criersde + 00 sons . » 

CRICOTIROLDÈO ab. Dif, Uno de' mr 
mi 

Latina. Delitto di 


fool: della Lamnze, Crico 
de, $. PrendeSî 


CRIMENLESE, f, m. ce 
Lefa Maettà. Crime de Leze Ma, f 
anche per qualfivoglta grave ccceilo , Crime, 
CRIMINALE, adi d'ogni g. T. Sense, e! 
aggiugne a cavfi, foro, guudice, e fimili , quandu 
ivi penfa intervenire delitto, commizione di delitto è, 
0 galligo di malfutori. Criminer, $. Dicefi anco 
affoluramento Efercitare il crimimale, e vale Ponire 
giuricicamente , © fentenziare i sci. Be Jugc-eri- 






























mimei. 

CRIMINALISTA , fi m. Peifima pratica, ed efer- 
citata mele materie criminali. Crimios/ijie, Somme 
srés inftroje der matières criminciles, 

$ CKIMINALITÀ , f. f. Aulratro di criminale. 
Ce gui concerne le cri ce gui a rappre dl 
cuat . d da proce dmre crimimelie . 

CRIMINALMENTE, atverb. T° de’ Legiti, va- 
le Con forma, 0 com maniera criminal 
del Foro, o del giufice criminale. Cri 
par provcddure sviminelle . 

CRIMINARE, v.a, Progeder criminalmente . Pro 
céder criminellement . $. Criminare , per lacolpare . 
Accufer. 

CRIMINAZIONE, f, f. Faivim. Mncolpamento , 
imputazione di aclitto . Accufatisa ; impurarion , 

CRIMINE, fm. Voce Latina. Delirto, peccato , 
errore: fibbene ogni crimine è peccato , Ma noa 0- 
moi pescato è crimine, Criare , cent 









166 CRI 


CRIMINÒSO, SA, Voce Latina, add. Pian di 
crimini, viziolo, Crimimel ; condamnatie ; vicina. 

CRINALE, f. m. Voce Latina, Ornamento de' 
capelli . Ormemene des ehevrux, 


CRINE, f. m, Pelo lungo, che pende al cavallo 


dal filo del collo, Crins , crin, $. Crine, perdi Ca- 

pelli del capo dell’uomo, Chereur. $, Crine, per 

metaf. dicefi di cofe imazinarie, come l'aurora co' 

crini d'oro. L'aurore ava cheveux Hoads, $. Estere 

a'crini ad alcuno , vale Edlergli apprefo . Érre a- 
èr quelgu' un. 

CRINIERA, f. f. 1 crini del collo del cavallo . 
Le crins du cou d'un cheval, €. Crinicra , Magal. 
Per la c 0 barba della Comera . V. 

CRINITO, TA, ade. Che ba crini, Chevelu. £. 
Crinìco , per fimilie. dicefi delle Melle, Coevefu ; can 
di. 4. Gihito di ferpenti, vale Che ba lerbenti in 
Ivoro di espelli. Qui a des ferpens pour chevena . 
Vv. Cnovto. r 

CRINO, f. m. Crine, V. 

CRINONE, £. m. Sorta di verme, che infetta i 
fancialli. Crinen ; dricunsale. 

CRINDTO, TA , add. Che ha crini, Chevelw ; 
picim de crin, $. Crinuto, per fimilit, detto delie 
Pclle. Chcvelu 7 cande. 

CRIOCCA , f. f. Compagnia, cnione, crieca 3 ma 
pigliaS per lo più in mala parte. Bande soscafe ; 
compienie, fonde de vanviens, 

CRISALIDE, f. m. Verne da feta, 0 altro bru. 
co, rinchin'o nel bazzalo. CArp/s/ite ; mrnaphr. 

CRISE, ff, Termine di Medicina, ed è quel 

CRISI, nuovo periodo, che pica il mole, 
quando la matura vuole feravar l'ammialato , Case. 

CRISMA, f, f. Crefima. V. 

CRISOCOLLA + f. f, Spezie di nitro fofile, che 
ferve ad arevi la fufion de' metalli. Forax chrr- 
Jueoile . $. C lla, T. di Merullareha. Si dice 
di quella materia, che l' acque menano , e dilacca. 
no dalle miniere di rame, d'oro, d'argento , e di 
piombo , e che prima cra aderente al metallo, C8:y- 
Secalte, Pei Ze 

CRISOCOMO, £ m. Spezie di pianta, Chnsfoco. 


me. 

CRISÙLITO , f. m, Pietra preziofa del color d'o. 
10. Grifclito, Chrsfolize. €. E erifolito , per fimil. 
derro del vino he del color del enfolito. Qui ef 
d'un besu reuge; qui cf de la couleur de ta chiy- 
feline. 

CRISOPASSO, f. m. der. Dif. Crifopaazo , forta 
di remma. Chryfophrafe. 

CRISOPOFICO , Sulvis, Appartenente all'arte del 
far l'oro. —. : 

CRISTALLINO, NA, ad. Di eriftallo, Emile a 
criftallo, Crifteltim. €. Criftaltino , f. m. Magg. 
Per l'umore criftallino dell'occhio. Criftallin, 

CRISTALLIZZARSI , n. p. T, Chimico, N ridarli 
de” corpi a concrezione di fale | fe crijtallifer. 

e CRISTALIZZATO, TA, add, Da crifallizzare. 
vitattifé, 

CRISTALLIZZAZIONE è ff. T. Chimico. Quella 
operazione  fificochimica , che fi fa per via di fai 
concreti, Oriftif 

CRISTALLO, £ Materia trafparente, e chia. 
ta, Che da alconi ro credaro efler ghiaccio piettifi» 
cato, È di due fperte , naturale, e artifiziale . Cri. 
Siti ace. $ Crifalio, pur dicefi a Materia traf. 
parente, che fi fonde, cnde fi componzono bicchie 
ri, vafeliamenti , e fili. Critot. $. Critbalin , per 
cola lucida. Clair, Parte on crifl Sembie nn 
criftat. $. Liquido cnitallo, fitu 
ta. ed è manicra portica, dum elsire, criftaltine. 
$. Criffalio di rocca, Criful de rocbe. $. Criftalli 
coloritr. Finers, 

t CRISTALIDIDE, ff. Sorta di crifa! 
tale. Elpfre de crinal grn' om capicise des mines . 

CRISTATO, VA , add, Sanazz. Che ha creta, 
ercltoto Qui a mme crete. 

CRISTFO, } fm. Compofizione liquida accone 
































CRISTERE, cia con ingredienti , che fi mette 

CRISTERO, in corpo per la parte pofleriore 4 
ferviziale, lavativo, Cipflire ; avemenr. €. 1a 
Sciatfi mettere il criflere, detto fig. c in moro haf- 
go, vale Sotroporh a cià che altri efige. Endurer 
une chefe ; 9° y frometore, 

CRISTERIZZATO , TA, add. Dato ia crifido, 
Scringaé, 

t CRISTERO, f. m. V. Crifdo, 

CRISTIANACCIO , f. m. Perg. di Crifiano. Un 
Chrttiem dà ques grain ; un mauvris Cbreriem. 6. 
Buon Crifianaccio , fi dice anche in mnco talfo d' 
un vomo fiele, e corrente. Un bimme è ia main, 
ferite > crmaplrifame » 

CRISTIANAMENTE, av Con modo criîtiano. 
Chicsiennement. . 

CRISTITANELLA, ff. Woce nfsta dal Bnecaceio 
per dinotar cola ofcena , e fi potrebbe prendere per 
Dennisciuola . V, 

CRISTIANELLO, f. m. Umictivalo , 0 dapporo, 
© di piccnio affare. Peris bememe ; Bomme de rien ; 
prtit An homme . roi 

CRISTIANESIMO, f. m. Crifianirà. 















da Religiosa Choetienne . _ 
CRISTIANISSIMO, MA, add. Superl, di Criftia» 





CRI 


no. Trosv.ebrisien. €. CriftianiMfimo, per Epiteto, 
0 Titolo del Re di Francia, e per confeguenza del. 
le cofe di quel Regno, Tris ebresien. $. E Criflia. 
mifimo, pofo affolutamente in forza di foft, vale Il 
Re fiefo. Le Roi de France ; le Rei Trés-chretiem ; 


Sa Muajice Trèr cbreticmae , È 
} ff, Tutta la repubblica 








CRISTIANITÀ, 

CRISTIANITÀ DE Crifiana, e fuo dominio, 

CRISTIANITATE, La Chretientà , le Chri. 
Sirni)me, 6, Crifiamirà , per Religione, modo, e 
meo criftiano. Chrytiamifime ; Ses ujarcs, les masid- 
res, des curemsomies chrgsicnnes , 

CRISTIANO, f. m. Che vive fotto la legge di 
Crito. Corctien, $. Crifliano, per Proprietà di lin» 
guaggio, vale talora Homo femplicemente . Hom 
me. $. Da Crifltano, Sorta di giuramento . Fn 

; ma foi. Cofa da Crifia. 
convenerole , buona: modo 
envenable ; propre, 

A id. Appartenente, 0 conve- 
niente a Criliano, Chrcrien. 

CRISTIANONE, f. m. Accrefe. di Crifliano, in 
fiznif, d'uomo femplicemente. Um grand, um gros 


bomme. 
} & m. Lo fielfo , che Criflo, 


CRISTIÈRE, e 

CRISTIÈRO, 

CRISTO, (. m. Voce dell'wfs, la quale giufta il 
fuo proprio fiemibcato , val lo Melo, che Unto, ed 
è il nome, che fi è daro al Melia, che orgidi fi fa 
precedere col nome Suntiffimo di Gesù, noftro Re- 
dentore, Fe/ns-Chrift . 

CRITÈRIO, £. m, T. Didafralico , Norma, e fon- 
damento , per cui s'infituice un retto giudicio . 
Jucement ; bom Sens. 

CRITICA, f.m. Iceriticare, Cririgne . 6. Criti. 
ca, per Cenfara, o componimento fatto per cenfu» 
rar cheecheMa, Critigue, 

CRITICAMENTE, avv. Were dell'ofo. In mo. 
do entico, Aver eritigue ; par mimidre de criti- 


que. 

CRITICANTE, add. d'ogni g. Che critica . Qui 
critigue. Talvolta s° ufa in forza di fu. V. Chu» 
catore , 

CRITICÀRE, v, a. Cenfarare . Crizigner ; cenfu 
rer ; fronter ; épilecuar ; resuver è redire ; chicamer ; 
répendre ; coneviler, 

SRITICATO, TA, add. Da criticare. Criti. 
qui, Ce. 

CRITICATÒRE, f. m. Colui , che critica. € 
que; Censenr. È prefo ia mala parte, ArijPargue ; 
comm Gicue ; cbfervangue. 

CRITICATRICE, Salvia. Vetbal femm, Che 
critica. Celle gni cririgme . x 

CRITICAZIONE , f. fi Sulvin. Critica , 1' atto del 
criticare. Critigue. 

CRITICHETTO, TA, add, Falvim. Dim. di cri- 
tico, Masviis erisigne ; cririgne ignorante. 

+ CRITICISMO, f. mi. Cr. N. Critica, i) criti. 
care, Critigue, 

ICO, f. m. Che efamina, corresse, ed 
giudicio de' componimenti. Critigme; ur, Cn. 
rico accanito, Zoile ; Aritargue } e 

CRITICO, CA, add, Dedito a cri 
que. 4. DI critici, diconfi quelli, da' quali il Me- 
dico giudica dello "nfermo . Jvurs eritiguer. 

CRITMO, £ m. T. de Fempiicifti , Sorta di pian 
ta + altrimenti detta Erbacali. V. 

+ CRIVELLÀAJO, f. m. Attefice, che fa 
crivelli. Quvrier g n des eribles. 

CRIVELLARE, Nettare col crivello, Cri. 
Bler ; Jaler; galvauder . $. Crivellare , hg. vale Ti. 
te, avv re bucare, V. $, Crive.lare, par figu- 
tut. pet Efuminare nforare , riprenderé con mal. 
dicenza, Cribler quer ; faffer ; epilogner ; con. 
aruler; srcurer d vedi 

CRIVELLATO, TA. add. Da crivellare, netto 
col crivello, Crifté. 6. Crivellato di puanalare , va. 
le Ferito con pugnale in più luoghi. Percé de conps, 

CRIVELLO, f. m. Vasi:o per ufo di nettar dal- 
le mandigiie più grolle grano , biade, 0 fim:ili. 
Crible. ° 

CROATTA, f. f. Magel, Lo fefo, che Cravab 


ta. V. 
CRUCADDOBRÀTO, TA, add. Chiafr, Adiobba. 
td di croco, 0 di cola, che ha color di crnco, Ir. 



















































































CÀRF, v. e. Crocchiare , nel fignif, di Ci. 
pers crise. 





Calare. Caio 
CROCCHIARE, v. 2. 


Dare alrevi delle buTe. 
Crocchiare , per mo. 
Tie rendo» Je cofe felle, quane 
do fono percolle , e le fcommuite, e feonfitte, lo 
che anche fi hinccisre. Licher, $. E di qui 
il proverb. E' non gli croechia il ferro: che fi dice 
di chi è bravo di fua perfona , c non teme di alci. 
na cosa. #7 me eraims rien. €. Dicefi anine Croce. 
chiare in fianif, neutr. Per Hifere malazzato , 0 ca- 
gionevole, Esre mualsdif; erre indifpefé. $. Croce. 
chiare, ufafi eziandio per lo cicalare , e razionare , 
che fi fa in converfazione , ma in modo bailo. Ja. 
Ter; babilier ; camfer. 

CROCCHIO, f. m. Adunanza di più perfone mef. 
fell intume per difcorrere. Afembtte ; cerele ; de 
vis Proper; difcours ; emereruem famatier , Stare a 


Frapper ; Fatzre ; ta, 
taf. dicefi del Suono , 






















CRO 


eroechîo, vale Stare a clfacchierare, a difcorrere. 
Babiller ; devifer ; csnfer . $. Crocchio , per un Ate 
to fooacio fatto altrui per difprezzo. Ze ; crae 
$. Eder crocchio, per Crocchiare , effer malazzato , 
cazionevole. Érre maladif  indifpofé 

CROCCHIÒNE, f. m. Cicalatore , frequentatore 
di etoechi, che crocchia. Buadi/iard ; ja cur ; grand 
parlenr . 

* CRÒCCIA, f. f. Ofrica. W. 6. Croecia , Velg._ 
fr. Per quel Batone , al quale s"apporgiano gli firop. 
piati , che non fi reggono in gambe. Beguille de bii= 
renza. 

CROCCIÀRE, v. n. Il gridare della chioccia, 
chiocciare. Giofer. 

CROCE, f. f. Due legni attraverfo l'un dell’ al 
tro ad angoli r fu ì quali gli antichi vecicdeva= 
no i malfattori, e fu iquali patt Gesò Crito. Crsir 
$. Croce, per Vellillo , © inf de’ Criftiani nelle 
funzioni ecclefiafiiche , La er $. Per la Croce è 
che fanno i Criftiani 0 con atti, o con fegni , 0 per 
divozione , 0 per altro. Le /igme de 4a eroi, 

Sene de ersin. 6. E farfi il fegno della croce 
chè fia, vale Refarne ammirato, Faire um 
fgne de ercix . $, Croce , per fimilit. dicefi di cofa 
fatta in forma di croce, Cr Croce di Sant” 
Andrea , T. deli" Araldica. Sorta di croce , che nom 
è ad angoli retti, Summir. Croce a foszia di T. 
Tau. $. Croce, per Pena, tormento, fupplizio + 
Croin; peime : fupplice ; tourment ; ofMhiffion ; eri- 
buala » $. Tenere altrui in croce, n fmili, figura» 
tam. vale Tenensolo a bada, 0 fofpelo, fargli pro» 
var tormento. Tenir em ft/pens & faire fonffrir & 
$. Porre incroce, ofimili, figuratam. vale Riafima = 
re con maledizioni , e improperi. Fe deserder en 
jures contre gquetgu' un > chanrer positte. €. Far cro= 
ce, far delle braccia croce, Parcolle braccia in troa 
ce pregar colle braccia ia croce, e fimili, vaglio» 
no Arrecarfi le hragcra al petto a quila dicroce , im 
fegno di grande umiliazione, di preghicta , ce. Croîo 
Ser tes bras. $. Dare, pigliare, predicar fa croce $ 
0 fimili, vasliono Dare, ec. la crociata. Croifer , 
Se ercifer , cu précher la eveifate , ©. Oggi prender 
la croce , vale Pigliar |* abito di alcuna religion mi- 
litare . Prendre ls ercis comme celle de Malte, &e. 
$. Bandit la croce addoTo a uno, vale Maoverali 
contra una crociata, Pub.ier fa ersifade contre qacl= 
gu' um. $.E bandire, o gridare la croce adéorlo, o 
fopra a uno, vale io feto, che Dirne mal 
feguitarlo |. Perfecmier ; dire du mat de gu 
en dire pire gue pendre. $. Non fi può cantare, e 
portar la croce, detto proverbalm. fignifica , che 
Nel medefimo negozio non fi può far due parti. 0* 
ne pour pas pereer la eroin > chantar en meme 
tomb 7 cm me pemt pas fsire deux chofss è la fois. 
. Ognuno ha la fua croce, e vale Ciafcuno ha le 
foe afflizioni. 1! faut gue chacum porre Ja croix 
ce monde ; chien a Ses peines. $. In croce, po 
avverbialm. vale A guifa, a fimilitudine di croce. 
En croîx ; em forme de ervix . $. A occhio, e croce e 
porto avrerbialm, vale Alla peggio, Alla grofa. V. 
$. Alla croce di Dio: fpezie di giuramento. Sorre 
de fermert. $. Croce fanta , fi dice la Tavola dell’ 
abe, La cerein de par Dieu; l'abe, 
.CROCELLINA, f..f. Dim. di croce, crocetta .\Pes 
rise crix, 

CROCFO. FA , add. Pi color di zafferano, tra 
giallo . e rofo. De coutere de fafran . 

CROCERÌA, £. £ Moit tudine di Crociati, cioè 
contraffegnari con croce per îa "mprefa della crocia= 
ta. Grand membre de ervijes. 

CROCESIGNATO , TA , add, Tal. lern. Contraf= 
fegnato di croce , crociato, Margue d' ume ersix 3 
eroife 

CROCETTA, L f. Dim. di croce. Pesire ercix 
erciferre . t $. T, Mur. Denominazione che danno 
alcuni marinari alla chiave , 0 alle caviglie, che u- 
nifconn, o tengono fermo il baflone del padiglione 
coll’albero , Crodlerte. 

CROCEVÌA , f. f. Voce dell'afe. Lo felfa , che 
crocicchio, Carrefo: 

CROCIAMENTO, f. m. Voce Latina, in ve- 
ce Sala quale fi dice mezlio Affizione , tormen 
to. V. 

CROCI ÀRE, v. a. Tormentàre, cruciare .. Teor- 
menrer, We. V. Cruciare. $. Crociarfi , n. p. per 
Entrare nella crociata . Seercifen; prendre la ercia 
$. Crociare, per Segnare alrrui col fegno della cro- 
ce. Siemer guelgu' um svce le fiene de la ercix . 

CROCIÀTA , f. f. Così fi chiamava l'efercito, e 
la lega gencrale de" Criftiani , che andava 2 combat. 
tere contra gl’ Infedeii e Scifmatici colla croce im 
ifade. $. Crociata, dicono i Naviganti a 
onde i vafcelli, benchè vencano da di- 
verfe parti, foglion palfare. Croifiére. $. Crocia! 
vale anche Luogo dove fanno capo, e s' attraverfa» 
no le ftrade : crocicchio, Correfonr, $. Crociata, A 
dice altres? quella parte della Chicfa fatta in forma 
di croce. Croin. $. Crociata, Quel danaro, che fi 
Patava già per la crociata | La sare gu’ om payvi® 
pour des crilader, 

CROCIÀTO , f. m. Crociamento, paffione . Teur= 
ment; peine ; fupplice ; martyre . 

CROCIATO , TA, add. Da cenciare , 






















































































Tourmene 





re, Se. 6, Crociato, per contrafegnaro di croce 
Marge d'ume ereiz., $,Ufato 19 fusza di (Li v.le 
Lo 


CRO 


Colui, che era entrato nella crociata. Croîf? , 1 cro. 
cia, Les Cres. 
CROCICCHIO , f. m. Luoro , dove fi attraverfan 








de Nrade , Correfoar ; miviaire, 
CROCIDARE, v. Fare la voce del corbo, 
Croster . 


CROCIERA, f. f, Sfaivim. Sorta di coltellazione 
formata di quattro fielle fituate a modo di croce, 
Croijide . 

$ CRUCÌFERO, Aggiunto dato ad uma forta di 
fallo , che acl fuo mezzo ha una croce, forse de 


pierre . 

* CROCIFICCÀRE . V. Crocifsrere. 

CROCIFÌGGERE, Conficcare in falla cro- 
ce. Croci fer ; mentre emeroia ; attocterà time eroin, 
$. Crocihazere, per Tormentare. V. 

CRUCI FIG ENTO, £ m. Crocififione , il cro- 
cifiagere. Crucifiemient . 

CROCIFISSIONE , (. f, Il crocifiggere , crocifiggi. 
mento, Crasificmene , _ 

CROCIFISSO, SA , add, Confirta in croce. 
ssfit ; attaché d lacriiz. €. Crocsfilo , per Tormea- 
tato. Teurmente , &c. Crocifito afolutam, sn 
forza di faft. s' intende |’ Immatine di Noftro Signor 
Gesù fo confitro in croce. Crucifit. $, Stare alle 
fpalle, 0 alle fpefe del crocififo , modo balfo, vale 
Campare a cfo , 0 mon i'pendere niente in checchel. 
fia. Vivre aux depens d' ausrvi, 

goin RE, v. m. Che crocifigre. Qui era- 
cifie. 

CROCITÀRE, v, n. Lo flefo, che Crocidare. V, 
ia LO, tot. m. Lo Ricilo, che Crogico. 

CROCO , fm, Voce Latina. Lo feto, che Gruo. 
RO. fafran. $. Croco di Matte, da' Medici, e da' 
Chimici è detto il ferro, 0 l'acciajo caicinaro collo 
zolfo. Beuîe de Mars. 

CROGIOLA RSI , neutr, pat. Ben cnocerfi, fagin. 
marfi, avere il fuoco a ragione , Caire 3 propos ; cui 
re Bien, $. Per fimitit, Crogiolari fi dice di chi Ma 
molto nel letto, 0 al fuoco, e fi piglia tutti è fcoi 
comodi. Prendre fes ciles; fe dodimer ; Je derlitor ; 

le déticarer. $.1 Sencfi dicono Ctogiolare per Rofo- 


are. V. 
CROGIOLÀTO, TA, add, Da crogiolare. Bien 


soit, 

* CROGIÒLO, f. m. Cortura Innga , che fi dà alle 
wivande con fuoco temperato. La cwifin gu’ om deu» 
me aux viandes rovi dencement. $. Figliaro il cro 
giolo, vale Crogiolarfi, fMazionarh, fe dericarer ; 
de dorloter è prendre du reps; premdre les ai)ci. 

CROGIUOLO , f. m. Coregzruolo, valetto di terra 
cotta, dove fi fondono i metalli. Crenfer, 

* CROSO, JA, add. Duro, crudo, zorico, che 
mon acconlente , intrattabile , fimile al cuoym barna- 
to, € poi rifecco. qui n'e pas manioble, 
$. Crojo, per metaf. Rizzo, Ruftico , V. $. Favel. 
La eroja , vale Ruflica, bazzefin. Rude ; gregier. 
$. Crojo, per Adirato , imbronciato, V. 

CROLLAMENTO, £.m. ll crolare. Fecsmement; 
draniement ; ebraniement , feccufe ; branie, 

CROLLANTE, acd. d'ogni g. che crujla. From 
dor ; erontane . 

CROLLARE, v. 




































Muovere dimenando in quà, e 
in là: e noa chi attiva finite. fi adopera nel 
Bentim. n e nel nevtr. pal. Ébranier ; Jecouer, 
4. Crollare, per metaf. DifordinarG, ufcire d'or! 
manza, Se deramger ; s'cronner. Crollar nel man 
co. V. Manico. 

t CROLLATA, f. f. V, Crollamento, Crotio. 

CROLLO, f, Moto, fcolla. Framlement ; é 
braniement ; éebet; lecouffe + $. Crollo , per mera”. 
Tracolio, mutamento, danno. Prese ; domomige ; 
sbee, , Dare il crollo, e dare l'ultima cioilo , va- 
le Morire, M. + $, ETere in fol crollo della bi. 
lancia , vale Efere in bilico, eifere vicino a cadere, 

hrre em Balance ; dere fur ie point de tembcr. 

CROMA, f,f, Una delle figure , e more della Mu. 
fica. Crocbe. 

CROMATICO, CA , ald. Da croma. C&rcmari 
que. $. Canto cromatico , dicefi Un genere di can. 
10, che procede per via di fomituoni. Chame chro- 
mitigue, 

CROMMO, f. m. Vore8. Lamentazione del coro ; 
nina delle parti dell'antica tragedia. Les pisinses der 
ebaur dame Jos sriteties anciennet 

+ CRONA,, f.f. Macchina da caricare , e Scarica» 
fe le navi. Cresce 
ACA, 7 f.f. Storia che procede fecondo 
ICA, l'ordine ce tempi. Chrenigne. 
CRONICACCIA , f, f, Perriorat. di cronica . Mam- 
vaife chronigne. $. Cronicaccia, per fimilie. dicesi 
di colui, cie fpaccia novelle a credenza. Hs- 
blenr, 

(CRONICHISTA , f. m. Scrittore di croniche. C8re 
mignene ; anrenr de chrinigne. 

CRONICO, CA, adi, Aggiunto di male, fi ula 
da' Medici ca Ggaificato di Lungo, oppofto all'acu 
to, ch è selce, prec pitofo, Chromigne . 

CRONISTA , £on. Lo fiela , che cronichi. 









































fi. v 

CROVOGRAMMA, £ £ T. Didifcatico, Sorta d° 
t.:- + la di cor Petrere inbeiali 10em.90 la data 
dili nimento di coi fi urasta, Coromogramme , 
.. STILL IDIC 























CRONOLOGÌA , f. f. Ordine, e dottrina de' tem. 
pi. Chromoligie. 

t CRONOLOGICAMENTE, ave. la modo crono. 
logico . D' une minitre chremologigue . 

CRONOLULICO, CA, add, #eve dell'ufa. AP- 
Partenente a cronoiogla, C sronefogigue, 

CRONOLOGISTA , £, m. bere dell' ufo, Profefor 
di  Cronalosta. Chromo/sgi? 

+ CRUNOLOGO, f. m, Cronolazifa . V. 

CRONOMETRO, £ m. T. Ditxisnise, Nome 
generale di tutti cli fromenti , che fervono a mua- 
rare il tempo. Chromomisre ; chromofcepe, 

CRONOSCOPO , f, m. T. Didaycris. Lo ftesto 
che Cronometro . Chronefcepe ; chromomitre + 

CROSAZZO , f. m. Sorta di moncra d'arecnro di 
var) paci, e fpezialmente del Forcogalia. 

t CROSCIANTI, £ m. pi. Pezzi di 
quali fervono a formare la rorondità , e la diminu- 
mone del davanti d'ua valcello, Crouchros. 

CROSCIA RE, v. n. Il cadere della fubita , € grof. 
fa pioggia. Pienvoir d verse ; tomber mne groffe pimie, 
ume ravine d'esu. $. Crofciate , per snetaf. vale 
Mandar giò, e con vinlceaza percuorere . Frapper 
comme um fontd - denner de grandi corpi. Y. C 
fciare , per quello strepirare , che Ù 
ciando le È verdi , che anche fi dice (coppie 
re. Petilico ; craquer. $. Crofciare , pet Bollire 
colmo, e a firofcio ; che anche & dice Sciofciare , 
Bownicir d er s bousilems ; bonilionmer. 

CROSCIO, Lom. fl romor, che fa l'acqua, ot 
altra cofa fimile nel bollire. Bomir/onmente 
que fait d'eau cn boujiizat, G. Per fim, 
ie10 di rifa, per io romure, che fa colui, che fmo. 
deratumente ride; Jo che fi dice anche Scrofao . 
Grand celat de rire. 4. Andare a crofcio , andare în 
pito di cadere, andar piombaado come fassa te cole 
Rravi. (Chancellr ; branler; mareber avee prins; 
pencher de cure & d'autre. - 

CROSTA , ff, Quella coperta d'efirementi rifece 
cati, che fi genera muturalmente fopra la prile ror- 
ta, 0 magagnata, Criuse. 7, Crofa, per fimiit. 
dicefi di rutto ciò , che incurifce , e 9° attacca nella 
fuperticie di alcina cola, Cregite, Crotta di piaga, 
Ejesrre . $. E Ciotta, fi dice anche la correczia del 
pane, Cressre de puia. $, Croli Chiamano 1 Nasa» 
ralifti , LU incroltatura di certi c che funo fiati 
lungamente nell'acqua. Lecrata + $. Crofa, per 
metat. vale anche il fcnfo apparente, 1a foperficiali. 
tà, la corteccia di checchetlia. Le devors ; la pero; 
da Juperficie . $. Crofta, per Croltata, V. $. la prov 
L'aftao non ha luogo in cruia, cd è fimile a quel- 
lo; L'orzo mon è faren per gli affini, V. Orzo, $, 
Crofla , T. de' Pitrori | ciò che fi difllacca dalle pit 
tore, Zezille. ©. Crolla, #se, Dif. Corteccia della 
minraglia. V. Corteccia. 

CROSTACFO, EA, add, T. de Nituratiti. Lo 
Peito che Crufaceo | V. 

CRUSTATA, f, £. Spezie di torta, Odi pallio» 
cio, fopra «li co fi fanan crote di palta. Tourse de 
Sreinv; podivean, 

CHUSTATURA , f. f. Var, Dif. im Pawimionto . 
Coperta, che fi fa fopra il terreno, 0 fopra i pal- 
chi 0 volte. Piné; incruffsrion. 

CRUSTINO, £, £. Fettuecia di pane arroflità . 
Crrmreserre ; stitte ; “peli. 

CRosTOsO USA, add, Che ha croffe. P/cin 

CROSTOTO, TA, de crivires . 

CROTAFITO. nd. m. T. de’ Noromi/fli. Agzione 
to de' mufcoli, che fervono al movimento della ma 
fcella intersore , e che anche fom detti Temporaii . 
Crotaphiti . 

CROTALO, f. m. Strumento antico da fuono . 
Sorre de fire + 

CROVELLO , f. m. Mense. 07. line. Vino dell’ 
ure nua premute, che efce dal torchio . .Mere- 
guurre, 

CRUCCÈVOLE | add' d'ogni g. Sizzofo, ineli. 
Dato a cruccio. Ceitre ; emporse ; endevt ; mutim, 

CRUCCEVOLMENTE , avv. Con erucc:o , irata 
mente. Em eoldre ; avre craporrement. 

CROUCCIA , f. f. Strumento rufticale di ferro da 

vigne. Hepsa, 

CHUCCIARE, v. a, Fare adirare, frricer; fé 
cher ; mentre en coltre, $. Cracciarii, meutr, pal. 
Adirarfi, incolloriri, Mizziei. Se facher f Se cour- 
reucer i s'emporrer ; Je merino en conrrene ; Je mer. 
are em colbee . 

CRUCCIATAMENTE , avv. Con cruccio, Ea eo 
dere 3 ave conere ; aver cmporterment . . 

CRUCCIATISSIMAMENTE, avv. Sup. di ernecia. 
tamente. Toés.fore en colere ; aver le pius grand 
emporrement 

CRUCCI ATO, TA, add. Da crucciare» Conrregy- 
ce; fache 3 invite + $, Crucciato , figuraramente , di- 
cel del mare tempela. Comrrescee . Il mar cor. 
rueciato + La mer courmuede ; les flore courrrnetei . 
$. Crucciato , in forza d' avverb, per Crucciasimen 
te. V, t Ingiuziolamente , e crucciato pariundogii, 

CRÒCCIO , £ m. Lra, adiramento, collera , fix. 
za. Courreve ; coltre ; fachevie ; depit ; cmporte 
ment. $. Craccio , per Travaglio, e atfitzion d'a 
mimo, CRuprio, aff:/fion ; remwment ; dentenr, $. 
Dar cruccio, vale Attiggere. Cosgrioer; priner, 
Ge. V. Concerto, n 

CRUCCIUSAMENTE , avv. Com crascio , irola- 
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mente , fizzofameate, Aver colòre ; aues rage; 4- 
ver cmpirremint , 
CRUCCIOSSSIMAMENTE, avv. Sup. dicruccio» 
faminte. V. CrucciatiMmasmente . 
CRUCCIOS"SSIMO, MA, add, Super!. di craccio. 
fo. Tres ecuironce ; ends fachy LTRTEZITAR 
CRUCCIOSO , SA, au, Piezo di cruccio , adita= 
to, flizzato, Facbe ; commence ; irrivé; estere è 
bruigia ; emporre . €. Crucciofo, per metaf, det 
dell'uve, vale Afpro, Afro. V. @T. E cruccio, in 
forza d'avr. per Crucciolamente. V. t Tema che elia 
agramente mi rampogni e crecciofo mi rimproveri. 
CRUCIAMENTO, f. m, 1} crociare , cruciato + 
Toeurment ; Jupplice ; peime ; mariyre . 
CRUCIÀRE, v. a. Voce Latina, Crociare, tor 
mentare, Tonrmenter ; martprifer ; Bonrrelev } fa 
Jonghi $. Cruciari, meotr. pati vale Prcader Ja 
crociata. Se crosfer, . « 
CRUCIATO, f. m. Voce Latina . Tormento . 
Tonsmene ; fupplice ; marerve ; peise. 
CRUCIÀTO, TA , add. Da cruciare, Crociato , 
tormentato . Tonrmense ; metyie, Se. 
CRUCICEHIO, f. m. Crocicchio. V, 
CRUCIFERO , ERA , add, T, ee' fomplicitti . 
Aggiunto dato ad un ordia diflinto di piante. Cra. 
cifere + 
CRICIFIGGERE. V. Cracifzzere. . 
* CRUCIFISSIONE , hf, Voce antica. Crocifif. 
fione. V. 
CRUDAMENTE, avv. Com cruferza, con manice 
ra conda . Commicer ; cruellement ; dure 
CRUDELACCIO, ACCIA , add. Pec 
crudele, Croci ; darbare ; spran ; inbumsia ; densa. 
rurt. 
CRUDELE , add, 























'oznì g. Che ha in fe cradel- 
tà, piceno di eltà. Parlandofi delle perfo 
Cruel ; impiropatie ; barbare ; feloa ; inbunazia ; 
Soenftte s demarwré } fer ; vute ; boueresu, Parlane 


dofî delle cole . Cruel ; Barbgre ; eoragcint ; donlone 











rese; dur ; vude ; fasbeua ; fanglomt ; eragigue 7 
griime, 

CRUDELETTO, ETTA, all. Dim. di crudele , 
Alquanto cradele, 


Un pen eruei, Dogna erudclet- 
cruslle , 
e ff. Crudeltà. V. 





* CRUDELEZZ 
CRUDELISSIMAMENTE, avv, Super. di crudel- 





ermellement , @r. 
ÎssiMO, MA, add. Seperl. 

très-barbare ; arde-fier ; erdi 
CRUDELTÀ. 


{. £, Voce Latina. Lo fel 
CRUDELITAÀADE, } fo che Cruseltà, Cruaa» 
CRIUDELITAÀATE, se ; barbarie. ha 
CRUDELMENTE, avv, Con crudeltà, fiersmca 
re. Crocllement ; barbiremoat ; dusimene ; jiverto 
tare; deulcnreufemene; impircsatiement ; fis 
mene , Crudcimcente , per Grandemente . Bcas- 
comp: exremement , 
CRUULITÀ , 


di eradele. 
LICEI 





v. Ciuîel 














f. £, Atrocirà d'animo nel 
CRUDLLTÀADE, voler troppo gaRigare gli er- 
CRUDELTÀTE, rori, 0 nel 

rezza, intmanità, conrrario di compaffione . Erssa- 

té ; inbionanisà ; Sirbarie ; tirommie . $. Vale anche 

Azina crudele. Criusute ; alfion crmelle., Crudeltà 

infigne. DE 
* CRUDÈRO, ERA, Voce nfata da' Poeti ia ri. 

ma, vale în Met che Crodele , Cito. V. 
CRUDETTO, TA, adi. Alquaaro crudo. La pre 

cern; to pro dar ; cm peu defsgrestie. E portandon 

di frorta, Ca pere wert ; aigreler. . 
CRUDETZA , Sf Acerbezza, immaturità , aforez> 

za di fapure. Condird ; verdenr. Crudezza di Ciclo 4 

vale Rignre, Rigwenr ; ruseffe . 4. Condezza , dison 

per Crudeltà. V. $. Crudezze , ù.c019 1 Medici, quel- 
le muterie , che fono nello Monaci non concotre, € 

l'effetto ancora caginmato da elle materie , Crudisés + 

altro inticeftion ; rappores. $. Cralezze, T. 

deg” Intiglianori, Que” tratti , che 1 acqua forte ha 

troppo incayati, A!greore, i 
CRUDITÀ + {. f£. Affrarto di crudo in fi. 
CRUDITÀDE, } anife, di Non cotto. Crasi- 
CRUDITATE, So ré. DE 
CRUDO, DA, add, Non cotto. Cra; gui n° et 
; i Vino cmdo, vale Noa maturo, noa 

1, dar, apre; gui ie? pas encore 

ager mir, afer fsi è qui a dc 13 verdeur , $. Tore 

ta, 0campocristo, vale Non ifagionato , O non 
cotto dal fale. Te ero. $ Crudo, per metal, 

Crudele, afprò , cficrato , invmano, (Ci s dor è 

barbare ; impiropoble ; fier ; inbumssin , &c. $, Cris 

do, azgronto di Verso, Magione, tempo, 0 fimili è 

vale IH maggior rigore del verno , della Magione. cc. 

Cruel diver; ernel- 

Aggiunto di 

nen hanno 






































9 
grazia. Dur, Celori ere Contetr 
foro, che merrono in opera il ferro, 0 fiumi metal. 
lo, chiamano erado quel metallo , che non è ArTERe 
devole, e che facilmente fi rompe. Merswa siete è 
$. Crudo, patiaadofi di feta, 0 nl, dicefi di quele 
lo, che non è dato bollito , 0 lavato. Berm., 

CRUENTARE, +. a. Voce Latina, falunguinare. 
Enfinelsater, 4 

CRUENTÌ.siMo, MA sJepeer. sia. Superl, di 

caio. Sanguinuliilimo . Trés-faaglant. 

nio. Sanguin Sag CRUEN- 








fa 


J 


CRU 


CRUENTO, TA, addiett. Sanguinafo, faneui. 
molento, Sunefane ; enfonelamee , $. E ciueoto , 
figoratam. vale Orribile, Fier; borribile ; Cpoutane 
sable. 

CRUNA , f. f. TI foro dell'ago. Chas ; fe 

* CRUNO, f. m. £ srow de #' aigu 
na, per metaf, vale Iuogo cavo, 0 
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checcheMa, Caviré s de fond, Se malicu de guelgue 


ebofe. d: 

CRURÀLE, add, d'ogni g. Y. de' Norcmifti. Ag- 
giunto dato ad Alcune diramazioni di vene delle co. 
ice. Crural, ui 

CRUSCA, f, fl Buccla di grano , 0 di biade ma 
cinate , feparata dalla farina. Scn. 6. Crufca , per 
Fimilit, dicefi di ciò, che è il peggio a paragone d' 
altra cofa migliore. Le fon ; fe rebut ; da lie. $. 
Onde in proverb. Vender piò la crufca, che la fari. 
na, diceli di donna , che abbia più amudori da vec» 
chia, che da giovane, Vendre micun le fon gue la 
farine ; avoir plus de palsms fur le reronr de i ate 
gue dans Ja jeunefe. € A mifera di crofca , polto 
avverbialmente , vale sSoprabbondantemente, V. 6. 
Croft, nome d' un' Accademia Fiorentina, cos) det. 
ta dal corpore che fa della farina dalle feritture , il 
più bel fiore corlicadone , e la crufca ributrandone, 
come fa il frulinne , ufato da ea per imprefa. A- 
cademie de La Crufea. 

CRUSCAJO, f. m. Pace dell'ufo. Compratore, e 
venditore di crufca , Graimeiticar, 

CRUSCANTE, add. e (01, More dell'nfs. Qee 
eli, che non acopra altri vocaboli, che i foii regi» 
frati dalla Crufca . Prrife ; qui «ff eroparraché aux 
moore adopres par I' Academie de lr Crufca, 

CRUSCÀTA , f. f, Fuoeh, Fresi. Cola vana, cola 
fenza capo, e fenza cova. Cog-d.l' oe. 

CRUSCHELLO, £ m. Crufca più minuta, che 
efce pet la feconda Racciata . Stacciatura . Recsupe ; 


ran, 

CRUSCHERELIA, f. f Gioco da fanciulli , con- 
Gdcnte in ricercare i danari mafcofti in alcuni mon- 
în di crofca, cletu a forte, E/père de jeu d' 






CRUSCÒNE , f. m. Crufca abburattata. Da gros 


fin. 
CRUSCÒSO a OSA, add. Pieno di crufca. Plein 
(0) 
CRUSTÀCEO , FA. add. Red. Aggiunto di pefei 
armati di crofa, che ton proprifimo some da' Li. 
vorneh fi cinamano pefci armati, Cruffacde, 

CURARE, v. nm. Voce Latina, da nom ufari, e 
Vale Giacere . Fere concede ; repafer. Dov Ettore fi 
cuba. Lè ew gir Heffer. $, Cub: v. a, T, della 
Gerrserrta . Ridurre in enbo. Cuber. 

CUBATTO, fm. Strumento, com cui fi 

CUBÀTTOLA, (, £. } prendono uccelli al rem- 

CUBRATTOLO , f. m. podelle nevi, ed è fat- 
to di poche vershe, dentro concavo, e nella parte 
di fuori acuto, avente un nfciolo , il quale giace in 
terra, coperto di paglia, che fi lieva con un vimi. 
ne ht:o in terra, € di dietro percunre l'uccello , 
che entra all'efca, fnffrument pour prendre Ses ci 
JSerux è la fofcrre, 

CUBATDRA , f. f. T, della Geomerrta . L'arte , 
© l'azi di mifurar fo fpazio occupato da un fo- 
lido. Cosarure , ou cusarion d'un folide . 

CUBEBE, f, m. Frutto aromatico d'un albero 
Indiano cella grofezza del pepe. Cabebe, 

t CUBESSO, f. ns, Parsf. 7. Cui ferpe morde , 0 
viceve cubello , Iucerta teme. Civè riceve  Dan- 
no. V. 

CURIA , f. f. T. Marinarefco. Qual foro, per cui 
fi fa palfare il cavo dell'ancosa , che fi vuol affon. 
dare. Éevbier, 

CUBICAZIONE , f, {, T°. delta Cesmetria, Cuba. 
tora, Culsrare, cu arica d'un folide, 

CUBICO, CA, add, Che ha la forma del cubo , 
Cubigue ; cute, 

CUBICOLARIO, f, m. Voce Lat. Cameriere. V. 

, CUBICULARE, f, m. Che anche dicefi Cubicola 
rio, e dal Eemd, Cobiculario. Spezie di Ajutante di 
camera. Adsurane de fa chambre. 

CUBIFORME, ad. d'ozai g, e f m. Var. Dif 
Uno degî: otti del rarfo del piede , saltrimente detto 
Cubo:de, V. 

CUBITALE, add. d'ozni g. Pole. fr. Di cubito. 
Du conte, Lettere cubitali , vale GroflfTime. Let. 
#res onciales, 

® CURITARE, e. a. Covidare , Defiderare. V. 

CÙRITO, fm. Gombito, 46 conte ; l'avane 
bras. S. Cubita, per forta di mifura cella lunglicz» 

del combito, Coudée. 

* CUBITOSO , OSA , addiett. Cupido, Defidero- 
fo. V. t Tu m'hai perdura, e fe cubitolo d'aver 





























>, f. m. Fisura folida di fci facce quadrate, 
» Cube de. 
ed, Lo felo, che Cubico, Casi. 


IDE, f. m, T. de Netomifi. Uno dell'oifà 
Cubsde, 

NA, ff, Nome di piefe farolafo pieno 
di piaceri, come quello delia conrrada di Fencadi , 
o dll Poecaccio. Pars fe ciruear. È. Cucca. 
Dà + prendei ri uratim, per Folicuid. Migîry fe, 
ITA 


CUC 


+ CUCCÀISA, f. f. Cr. N. Nidia, Covaceialo. V. 
CUCCHIAJA , f. £. Strumento di ferro per ufo di 
vorar il letto de' fiumi. Drague. $. Cucchiaia , pa- 
rimente fi dice quello frumento , col quale fi mette 
la polvere ne' cannoni per caricargli. Churgecir ; 


tanrerme. 6. Cucchizia, diccfi anche uno itromento 


di ferro, col quale fi dd la falda alla bianchetla , 
Fer d vepaffer le tinge. $. Cucehiaja, disefi da 
molti Artefici ad alcuai loro frumenti fatti a modo 
di cucchiaio. Pele ; paifoir. ‘- 
CUCCHIAJAÀTA , f. £. Quella quantirà di chec. 
chellia, che fi prende in una volta col cucchiajo . 
Cwillerte , A 3% ù 
CUCCHIAJÀTINA, f.£ Dim, di cucchiajata , Ume 
perite cuillerte . x N 
CUCCHIAJÈRA , £ f, Quantita di cucchiaj difpo- 
fii nella lor cuftodia . Érml è cwilters. _ 
CUCCHIAJO , f. m. Stramento concavo d'arien. 
to, o d'altra mai col quale fi pigli il cibo. 
mboccare, 0 fimili , col cuce. 










on enfeiene guelgue chofe , & n 
Cuc.hiajo, per Cucchiapita . Cu 

CUECHIAJONE , fm. Accrefe. 
chiaj0 grande, Ume grande cmitler. 

CUCCHI ARA , f. f. Vor. Dif. Cazzuola , mefola 
de' Muratori. Truelle. $. Per la cucchiaja de' Bom- 
berdieri, Lamterme ; charge s Cucchiara , falvin, 
per Gran cucchiaio. Greffe crilter. 

CUCCHIARATA. f.f, Muga/, Quanto conticafi in 
un cucchiaro. V, Cucchiajata . 
= CÙCCIA , f, £ Letto, Ssree de conebe ; forte 

e dit, 

CUCCIÀRE, v. a. Difendere , por giù ditelo . 
Coucher ; crendre parterre . $. Cucciare ; Maga, Sta. 
re im cuccia, c fignr. Giaccri. V. 

A CUCCIÀATO, TA, Magal, add, Da cucciare. 
onehe 

CUCCINÎGLIA, f. f. Cocciaizlia, V. 

CUCCIO, f. m. Cucciwolo. Pe 
Cuccio , per metaf., dicefi d' uomo 
plice. Sor ; Icurfand ; badiud, 
Bangco . 





cucchiajo, Cue- 




















sais ; fimpie. V. 


CUCCIQLÀCCIO , f. m, Peggiorat. di cucciola ,. 


Un peris chico gui eft mep gros ponr fon age. $. 
Cucciolaccio , nel fgnif. d'uomo femplice, ed ine. 
fperto , Us grond bodawd ; un grand misis ; um 
grand fot. | 

CUCCIOLINO , f., m. Dim, di cucciolo. Us joli 
perit chien . $. Cuttoolino, per Cagnuolo femplice» 
mente. Um jenme chien. . 

CUCCIOLO , f. m. Cane piccolo, che mon fia 
cora finito di crefcore, it ebien. $. Cuetiolo , per 
metafi dicefi anche d' uomo inefperto, e foro, VW. 
Cuccio, 

CÙCCIOLO , LA, add, Piccolo, Peris. 

CUCCO, f. m. Lo feto che uovo, Euf. $. Cut- 
co, dicefi anche al figliolo più amato dal padre , 
c dalla madre , cd a qualfifia perfona favorita, e 
diletta ., Le Fenjamin ; de plus cheri; le pius siné, 

CUCCOVÀTA, £, f. Car. Cornacchiaja , Chiuc- 
chiurlaa. V. 

* CUCCUÌNO, f. m. Cucalo, V. 

CÙCCUMA, f. f. Voce taffa, che vale Quanto 
fdegno, rancore, bile, Hrine ; colère ; rage, 

+ CUCCURUCÒ, Redi Dirir. Voce che manda 
fuori il gallo , ed anche forta di canzone . Le cri du 
sog; forte de chanjon, 

CUCCUVEGGIARE, V, Caccovergiare » 

1 CUCICHLO, f. m, Cufcuta. V. 

+ CUCIFORNO, f. m. Ficcol bafimento del Giap- 





pone <a temi, renza ponti, c ferve per la pelca 


della Balena. Casefrrne. 

CUCIMENTO , f, m. Cr. iu Imbsftire. Cucitara . 
Cenrure, 

CUCINA, f. £. Luogo, dore la vivanda fi cuoce, 
Cuifine . $, Cacina, per la vivanda ficfa, Pirades 
Apprestes ; ce qu'on appréte è manger. Mandògli va 
poco di cucima, ch'ella avea apparecchiara. . Ca. 
cina , Osni ih Quefo fiza:ficato è rimafa in conta. 
do, e pò comunemente vale Mineflra, broto, 0 
peverada. Morsee ; sousion . $. Di buona cucina, 
Vale Atto a ben cunzerfi , cocitojn, cottojo +, Qui 
cnit bien ; qui et facile dà cuire . $. Di mala cuzina, 
vale Li contrario . Qui ne e pas bien; gui eff 
dificite dA enive. $. Cade per metaf, Effer di buo 
ma, Odi mala cucina, vale Eler di buona, o di 
Cattiva contizone , picglievole , © non pieghevole 
a voleri altro, Éere, ou m'ésre pas docile + 

CUCINATO, £ m, Cuciniere . V. 

CUCINARE, w. m. Far Ja cucina, cuocer le vi. 
vande. Cuifiner; faire la cuifine ; oppreser les 
viandes , 

CUCINATÒRE, £. m. Cuciniere. V. 

CUCINETTA , f. f. Magat, Dim. di cucina. Peri 
re cnifae, 

CUCINIERA, ff, Mugal. Donna di cucina, maf. 
fata, Cwifinièr 

CUCINIÈRE, f. m. Cuoco, che cuoce la vivan 
da , 0 che fa la cuiina, Cuifnier. 

CUCINO, £, m. Cufcino , puancisle. Cern; è 
reiller ; corresn, €. Cucian, nel fignifcato di coci 
mu, per vivanda cucinata è voce raminta , che non 
1' ufcre:be in nica modo, V. Cucina. 




















CUC 


CUCÎRE, v.a. Congiuzacre infieme pezzi di pam. 
ni, tele, €00), 0 altro con refe, 0 Emile, palato 
per eifì per via dell'ago , per adattargli a ufo di ves 
Rimenti , 0 di checchellia » Condre. 

CUCITO, f. m. Cucitura, c il lavoro, che f 
cuce, Consare ; cuvrare de couture ; ce gu' cn a 


con . CI 
cucito, TA, add. Da cucire. Confa, 
CUCITORE , v. m, Che cuce. Coneurier , cu Tail- 


leur. 

CUCITRÌCE, fem. Di cocitore. Colei, che cu» 
ce. Copruridre, 

CUCITÙRA , f. £ Il eucire, Courare . $. Cocitu» 
ra . T. de' Chirurgi. Riunion delle ferite con ago ,- 
€ filo. Sorure. 

CUCULIÀRE, v. a. Beffare ; Railler 5 bafoner $ 
Berner ; fe moyuer ; ruriupine 

CUCULIATÒRA, f. £. Far. Corbellatura, e vie. 
me dali’azione, che fa il cuculo, il quale fi pone 
a poifello del nido altr che trova bell'e fatto, 
Niebe ; piùce ; tour gu' on joue d guelgu'un. V.Com 
bellatura, - 

CUCOLIO , £, m. Lo fieffo che Cuculo. V. 

CÀ » V. Cocolla. 

CUCULLAR 











cio. V. 

CUCÒLO, f. m. Uccello così detto dal Suono del 
fuo canto, ed è grolfo quanto-un piccione. Comu 
cu .. 

CÙCUMA, f. f. Voce dell'ufo. LO ftelfa che Go- 
coma. V. $. Cucuma, FT. de' Fenapliciiti, Corcuma, 
Curcume ; fonebet , cu fafran d'iade, 

CUCURBITA, f.m. Sorta di vafo da Nillare, per 
lo più di vetro, Cururbite. $. Cucutbita, Raceide 
per zucca. Citrenilte , 

CUCURBITÀCEO, EA, addiete. T. de Borsoici. 
Aggiunto dato ad ua ordine didinto di piante, di 




















quelle cioè. che producono frutti fimili alle zucche è 
popo: e fimili. Cocurditarte . 
t CUCURBITÀLE, add. d' ogni g. Che ha figir 


ra di cucurbita, Fair è cucorbite ; felon la forma 
d'une cucnrbite, . 

CUCURBITI NO, add. m. Aggiunto di vlrme + che 
fi trova negl'inteftini degli animali, derto così, 
perchè au s che ne patifcono , mandano fuori efcre- 
menti fimili al feme della zucca. Cneursitaia, Sor- 
re de ver qui s'engondre dins les boyzux 

CUCUZZA , fi f. Zucca. Cisromille ; courge. Yz 
Cucuzza, per fimilit. vale Il capo. La cabsche ; ‘a 


tére. 

CUCÙZZOLO, f. m. Efirema fommità di checchef. 
fia, ma particolarmente del capo, Ls cime; Je 
Sommer. 

CUFFIA , f, £ Copertura del capo, fatta di pane 
no lino, 0 d'altro, la quale per lo più fi lega coa 
due cordelline , naffri, 0 bande, che la ‘ncrofpaso 
da una banda. Scuffia. @eife; ecifure ; bonner, 
Cuffia di motte, Cormerre . Cuifia da bambina. Bh 
quin; retidre. Cosa da contadina. B.uwtt ; tortit= 
+ Cuffia d' acciaro, p ituziae , vale El= 
mo, morione. Morisa, $. In proverb. Ogni cuffia 
è buona per la norre, e vate Che quanlo e' son £ 
vede, mon importa aver così le cofe fquifite; e di- 
cefì di femmine, che mon fien gran fatto belle. Tous 
cl bon, derfgne ta Boueicy ou la lampr e'eteinta. 
$. Ufcirfene pel rotto della cui, vale Aver alcu 
no obhlizo, o aver camimeito alcuno errore , e li. 
berarfeme fenza {pela , 0 danno, o noi. fe rire 
benreulement © fans friis de quelgue embarras . 

CUFFIARE, vw. a. Manziare, e bere fmodcrata» 
mente e con preffezza , fcuffisre, Tordre ; gciafrers 
me fiire gue rerdre @ aviler, 

CUFFIETTA , f, f. Vefg. Ir. Piccola cuffia, che 
fi mette in capo a' bambini. Teriére. 

CUFFIONE, f, m. Cuffia grande, E/e-dfon ; srom- 
de evife ; erand Airuin, . 

CUFFIOTTO, f. m. Cuffia fene’ aleta legatoras 
nè fi dice fe non di quelle, che portano gii uomini a 
Scufforra, Bonner d' homme , 

CUGINO, f. m. Figliuolo di zio, o di zia, Com 
fin. Conino fratello, Confio ifu de sermain ; €. 
temne de esrmain, 

* CUGINOMO, Voce compola di Mo, e di Ca. 
gino. che vale Mio cugino. Mon coufin . 

CUT, Nome relativo, che vale Quale , 0 Chi 
trovafi im tatti i cai, fuorchè nel primo, e fem, 
fenza l'articolo , e alcuna volta col fegno del cafe 
c talora fenza, $, Cui, nel genitivo , col fegno del 
calo, 0 fenza. Du gret, Al fem. De la quelle, 
f. Cui, nel dativo, col fegno del calo, 0 fcozi. 
Augnet, AL fem. A laguelie + $, Cui nell'accufatio 
vo. Legnet, AÌ fem. Laguelte. $. Cui, nell’ atta. 
tivo, colla particella Da, e con altre. Dugrel 
pPir legue! ; dans legue!. Alfem. Dedap elle, Cc. 
5, Coi, talora & pone calì' articolo avan ma non 
è tuo, come: Chiui, lo cui faver tutto trafuende , 
cioè , lo faver del quale. Celui dint se fuvoie fur= 
piTe tout, 

CUJUSSO , f, m, Parlare di dottrina apparcate + 
fensenza larina affettata. Pedenzerie ; Jentence Luti= 
me afilice, 

cÒ. 









































CUL 


CULAÈCINO, (. m. Avanzo del vino , che occu- 
pa il fondo del bicchiere, centelliso . Le reffe , so 
de vin gui refle su fond d'un verre, 

CULACCIO, £ m. Peggiorat. di colo. Um gres 


eu. 

CULÀJA , £ £ La pancia degli uccelli ft 
dngrolfata per lo calare degl'i La panfe de 
da velailie pdree . SI. Far cula) dice del tempo 
Quando l'aria è piega di nuvoli , e minaccia pior: 
gia, modo ballo, Se convrir ; fe charger de awd: 


gu. . 

CULÀJO , AJA, add. da culo. De cul; du cal, 
$. Mosca culaia, vale Importuna, Manese importo. 
me. $. E culajo, per fimilit. dicefi di chiccheMa, 
che ti tia fempre attorno, /mpsrsum ; enmuyeux ; in 
commode ; facheux. 

CULAÀRE, add, d'ogni\g. Appartenente a culo. 
De Hal do cul, 

CULATA, f. f, Colpo di culo. Ue conp deeul; 
cafe-sul. $. Battere uma culata, vale Calcare, dan- 
do.del culo in terra, Dommer du ca! par serre; fe 
donmer un cafe cul. 

CULATTA , £ f. Parte deretana di molts cofe.. 
La partie de derritre de piuficurs ehofes. Quella 
del cannone , dell'archibufo, 0 fimile. Culsfe. 6. 
Culatta, T. degli Orefici, e fimiti, Sì dice pure 
dè ciò che i, mel cragiuolo. Culo. 

CULATTARE , v. a. quando due pizliano al. 
cono, l'un pe’ piedi, e l'altro per le braccia, € 
percuotoalo col culo in terra: lo che anche fi dice 
Acculattare, Dammer fe cafe $. Culattar le pan- 
che, vale Star Oziofo , fedendo , fen co 
cuna, Se temi les bras eroifts ; fe tumir fons rien 
Faire cere vifif. 

CULATTARIO, 7 fu, e add. rn. Voci dette in 

CULATTARO, ifcherzo, da culo, per allu» 
dere al luogo donde efce la contella di civì L 
emdroie d' où l'on rire leserdures , les imma 
$. Culattario , per Culo , in ifcherzo .. Le cu! 
derrière ; les fees. 

CULATTÀATA , f. £. Percolfa nel culo, în cade». 
do, colata, Cage-cal ; coup que dom fe donne en 
tombane fur fon eni, 

 CULEGGIARE, v. a. Mesg. Sar. 11. Dimena- 
pe il culo camminando con fallo, Marcher aver 0 
Pentarion , avec fafte . . 

+ CÙLICE, f. m. V, 1, Specie di piccolo anima. 
le volatile. V. Zanzara. 

CULISEO, f. m. Nome d' un Anfitcatro di Roma, 
Colifée. $. E Culifeo , affolutamente per Culo, in 
ifcherzo. Le cul. $. Dicefi proverbialm. per allufio. 
me: Moftrar il più bel di Roma, che è tanto a di- 
i, . pausa mofrare il culo, il culifco, Montrer 

le cui, 

CULLA , f. f. Piccolo lettieciuolo comcavo , ferma. 
#0 fu due legni a guifa d'arcioni, per ufo ce’ bam- 

Ù, Berceau ; mamme d'enfani, $. ETere inc 
la, fis, vale Edfere nell’ Infanzia, Etre dans ( cn. 
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ande» 

\CULLÀRE , v. a. Dimenar la culla fopra gli ar- 
zioni. fereer, 

CULLATO, TA, Vote. fr. addictt. 


e. 

csiLro, fm, Salvim. Succo di coin, in cui 
Vegati fi facevano mazzerare i parricidi avprello i Ro= 
mani, Sse de cuir où les Romirins frifticnt ctudre 
des parricider, qu'om jerort è la rivitre. È 

CULMINARE v.a, T,detii Atronomi, Di. 
eeefi d'un afiro quando pafa nel mericiazo. Col. 
miner , 

CULMINAZIÒNE, ff, T. dieli Affrenomi. N 
«momento , in cui un aflro fa il fuo paTaggio nei me- 
ridiano. Culminstica . 

CÙLMINE, £. m. Voce Latina. Sommità, cima. 
Sommer ; cime; fafre ; le bb 

CULO, f, m. Quella parce di dietro del corpo, 
“colla quale fi fiede . Il federe, Lesni ; le cerridre ; 
des fees > le fondement. $. Moftrare il culo, è un 
miro fatto altrai per ifcherno , e difpreg 0. Monerer 
de col dà guelgu' un. &. Figuratam. In modo ballo, 
wale Palefare i fatti propri . Déromprir fer aFuircs. 
$. Dicefi Avere tanti anaì ful culo, modo balo, e 
val Effer della tale età. Avoir sane d' annecs fur /es 
epantes. $. Dicefi in modo ballo, di ché ha cccelfiva 
paura, e tale, che infino al culo gli trema. che IT 
col fa lappe lavpe. I/ a eaur de peur, gu' on ivi 
Bowcharoit Je cul d' nm praia de mitiet. $. Non i- 
Fare a dire al cul vienne + vale Fuxzirf con gran 
ed'efcamperre , V. Fase 
modo halo, La cam. 
chi per foveschia alle» 
fielo, e ne dà fegni con 
Ii ne prendroit pas le Roi pour fw com. 
re in cnlo, modo ballo, che vale Au 
È ‘prezzare , noa iflimare . Meprifer 
Faire la nigue. V, Noja. Sl. Trovar calo a fuo na 
fo, vale trovar chi rifponda , erefifa , e non abbia 
paura di bravate, modo baffo. Tronver greeigu’ wu 
qui vons rive ler elour. $. Dar del culo in (CA 
vicchio, dicefi di chi precede a fure checchelia , che 
gli riefca male . Prendre um rat ; manguer fon tovp ; 
donner du mez par terre . ©. Dar del culo ia ter 
ra , cadere di buono in cattivo Pato. Tomfer dsns 
quan masuuais drar . $. Dar del culo in fu! petrone , 

Dizion, Ipalisno Francefe + 


Da cullare. 
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CUL 


6 fa ful daffrone ; dicefi di chi fallike . Manga ; 
fai cure ; faire ce, 
‘altrattari: 






fperanze ; che anc! 
li. Se mrsuver x 


fi dice: Al cul l'arai, e fimi- 

curer enmre deme felles & 
te cul d terre ; raster, mangner fon coup. €. A cul 
pari, pofto avverbialmente, vate lo Hero che A 


piè pari, agiatamente . A fon aife ; commodemeeni, 

, Avere il fuoco al culo. V, Fuoco, €. Culo, per 
frmil. fi dice del Fondo di cheechellia , come Colo del 
fiafco , culo dell'orcio , e fimili. Le cn/, /e fond 
4 ame etche s d'un per, d'un verre , d' une jim. 

e, we. 

x CULO BIANCO , £ m. Pole, fr. Sorta d'uscellet 
to dilicato al gufo , che ha il groppone bianco, Vi- 
mec ; cul.biane. 

CULTELLA , Lo flefo, che Coltella. V. 

CULTELLACCIO , CULTELLÀTA | CULTELLE. 
SCA, CULTELLIERA , CULTELLINAJO, CUL. 
TELLINO, CULTELLO. V, Coltellaccio , Coltel. 
lata, Coltellelca , ec. 

CULTIVAMENTO, f. m. Coltivamento. Cairu. 
re, $. Cultivamento , per Culto, vencrazione . Co/- 

; véncration, V. Coltivamento , 
ÉULTIVARE, CULTIVATO, CULTIVATÒRE, 
CULTIVATÒRA, CULTIVAZIONE. V. Coltivare, 
coltivaro , coltivatore, et. 

CULTO, f. m. Colto, per luozo coltivato . Lica 
enitive . $. Culto, per.Venerazione, onore , che fi 
rende a Dio cogli atti di re'iginne. 0. 

CULTO, TA, add, Colto, Cuirisé, &e. 

CULTORE, f. m. Coltore, Culrivareue 

CULTRICE, f. £. Coltrice. W. 

CULTÒRA , f. f. Coltivatura, V. 

CIMINO, Lo fleffo , che Comino. V. 

CÙMOLO, f. m. fanesz. Cumulo. V. 

CUMULARE, v. a. Accumulare, colmare, am- 
mallare, Camu er comuler ; ananfer ; emraffer. 

CUMULATAMENTE , avv. Pienamente, A8om- 
domment ; è feifon. 

CUMULATISSIMAMENTE, avv. Bemaé. Superl, di 
comularamente,, Très. ab4ondimment, 

CUMULATIVAMENTE , avverb, T. de" Legi, 
In modo comularivo . Cumulativemene , 

CUMULATIVO, VA, adi. 2gs/, Atto a cumu: 
lare. Comutsrif. 

CUMULATO, TA, add. Caftizi. Ricolmato , col. 
mo, Cumulé  coméle. 

CUMULATÒRE a Segner, v. m. Che cumula. Fe. 
lui qui combie. 

CUMULAZIONE, £. f. TI camalare, l'accumula. 
re. EmtsTomtent ; accumutstion ; d'allicn d' amaf- 
Ser, cneifer. 

CUMULO , f. m. Cumolazione, ammaflamenta , 
fe cose accumulate. Pile ; momecsn ; #55 ; 1035. 
Cumulo di cofe invtili, Fatros, 

CUNA, f. f, Culla. Berceto ; monne d' enfant . 
$. Cona per metal. Stanza mora , luogo dove al- 

































ileva. Fisour ; dera 
CUNEIFO af. m. T. de' Noromilti . Quell* 
olfo del cranio, che anche dicefi Bafilare. Cunci. 
forme +. 


CÙNEO, £. mi. Figura folida geometrica, che dal. 
la bafe va dimiavendo verfo la parte oppola , e ter. 
mina in acuto, Crim. 

CUNETTA , f. f. T. dell Arte Militsre, FoMa 
tello ravato in mezzo a un foto afciutto , Camerre, 
cu euverte. 

CUNICULO, f. m. Strada fotterranca per ifcalza. 
re le mura 0 i ripari de’ nenici, e peropporfi al. 
lo fcalzamento ; lo che ogzi fi dice più comosemen- 
te Mina. Mine; chemin /ous rerre. $. Cunicuto , 
per Coniglio, Lapia. 

CUNILA , f. f. Crefe, Conicila, Origano. V. 

* CUNTA, (. f. Dimoraaza. V. 

CÙNZIA , f f. Spezie d'erba, che ha fa radice 
adorofa , Tone sdorant , E dicefi anche Cuazia la com. 
pofizione di varie cofe odorofe , che fi ponzoco nel. 
îa cunziera . forse de prrfum. 

CUNZIERA , ff. Vafo, ia cui 3" accomoda la 
cunzia preparata con odore per ufo di profumar 1° a- 
rîa delle Panze. Forre de muejeoo d'om mer des par- 
fur ponr parfumer des apparremens » 

CUOCERE, v. a. L'azione, che fa il fuoco nel- 
le cole mate + col calor mezzano , tra lo (calda. 






te, e l'ad > Cure. $. Cuosere, per efori» 
merz la fte one farta dal calor del (ole. Brri. 
der i bavir i 1. $, E cuocere fi dice parimente 


dell'azione , che, fa 11 freddo 31 nelle piante , e aci. 
le fruire, come nella terra. Bruier , en parlane des 
piunres , des fruits. $. Cuocere , per Moleftare , 
travagliare , tormentare , e affigger l'animo. Tour. 
menter ; ehagriner ; peimer ; afffieer. $. Cuocere , 
per Frizzare, Cuire ; briiler, $. Cuocere, per |fcot. 
rare. V. $. Cuocere, per dinotar quella Operazio. 
ne. che alcuni crederono , che facelle il calor natu» 
rale dello fumaco intorno al cibo; lo che anche di. 
cefi Concuocere . Cuire; dinfrer. $. Cuocere talora 
è in fignific. neut. all. e vale lo flello. $, Cuocere , 
in fignifis. att. c Crucsrli, n p. per Imbrincare al. 
trui , 0 fe flcfo, Anyorer, cu s'empurer, $. Faria 





















CUO 


mal cuocere, dicefi di chi con 

altrui ciò , che gli pare, F. faire 
quelgue chsfe par force. ©. Cuocer bue , vale Coa- 
inmare il tempo in cola, che non s'intenda, 0 noa 
fe ne guiti. Employrr mat fon reosps . $. Cuocer 
nel fuo brodo, vale Scapricciarii , Fare a fuo modo , 
ftar melia fua opinione, Ésre emedié , opinidere 7 
monisir faire è Ja rete. 

CUOCIÒRE , f. m, Quel frizzare, che fi fonte mel 
provare fuile membra cecceflivo calore, o fimili . 
Said 4 {gnanseziloa è brcilure . 

CUOCITÙRA, f. f. Il cuocere. Cuifan , 

CUOCO , f. m. Colui , che cuoce fe vivande, Cu- 
cimiere . Cuigmier ; eraitewr, $, La proverb. Una ne 
penfa il cuoco, una il golafo , e vale lo fieffa , che 
Una ne penfa il ghiotto, e um'altra il ravernajo + 
Qui compie fans Jon hire, pare diux fois. 

CUOJÀJO , f. m. Crufca in Quoja;o. Artefice , che 
lavora cucì, Correpeur. A 

CUOJO, £. m. Pelle d'animali concia per vari 
ufi. Cuir. Cuojo duro, Cnir Ssnilli , cui . Cuoio 
fortile , e faervato. Cuir de prule. Cuajo in carne. 
Cuir vere. Cuoio di vacca, Pacbe. $. Ca0jo, per 
Pelle femplicemente. Peam, ÀY. Cuoio , per fimil. 
Buccia, Cuojo, per ifcoghio della ferpe . 
V. Scoglia. A. Cuojo, per Cartapecora, fu cui fi 
Scrive. Purebemin. 6. Diflender le cnoja , dicefi lo 
Aiunzar le membra , che talora fa alcuno , allorché 
fi Sveglia 4 0 ch'è faro com difagio; lo che propria- 
mente dicefi Proflenderfì, S"érsndre ; s'alienter. $. 
Tirar le cuoja, modo ballo , vale Morite. Tires fes 
chaufet ; movrir. 

CUOPRÌRE, Lo fleîfo , che Coprire. V. 

CUORE, e in verli Core, f. m. Priacipale tra le 
vifce-e degli animali, firuaro nel petto, 1l cui cow 
fi dice elfere sì fonte della vita. 
Carur. $. In fentimento figurato, gii amanti il pren- 
dono fovente in fignificazione di vita, efprimendo 
fvifcerarezza d'affetto. Cuor mio., cuor del corpo 
min, Mes carur ; mom prrir cnur ; mom aber cour. 
$. Per animo, mente. Carar ; e/prit ; inteéricur. $. 
Rider nel cuore, ricever nel cuore. $. Fig. per Cea= 
tro, mezan, colmo. Caur ; milieu. Nel cuore della 
Francia , dell'inverno, ec. 4. Per penfiero, Carur ; 
pemlee ; e/prit. Il cuor mi dice di far la tal cofa. 
$. Per Ardimento, animo, Csurage ; catur. Aver 
cuore ; baflar il cuore ; darcuore di far , ec. $. Cuo- 
ri, us0 de' quattro femi delle carte da giuncare . 
Caur. €. A cuore, polo avverb. vale In forma di 
cuore. Em forme de caur. . Di cuore + Cordiaf. 
$. Di gran cuore. /nerépide. $. Di cuore. Corsi. 
lement . $. Con gran cuore. Coursgeufement. $. A 
mal cnore. Mal volentieri. comure corur ; d re 
preti; malgré foi. 6. Dicefi anche Di mal cuore, a 
mal in cuore. $. Caor d'inverno, ec. Dans le fort 
de 1° Biver, Nel cuore , Dins le milica. $, Con 
buon cuore ; di bon cuore, pofto avverb. vale Va- 
tentieri. De car de sous fon corur ; de bom carter ; 
de groni coer; disferment ; volsoriere , $. Di ma 
cuare , pito avverbialm, vale Di mal talento . 
contre-corur , $. A pe i cuore, e fotto pena del 
cuore, vagliono A pena della vita. prime, cow 
Sons peine de vie. $. Occhi del cuore, e cuor de- 

li occhi, diconfi per disotar così il più intim>, © 
il più wivo affetto dell'animo. C#er carar ; chére 
me. S. Andar per lo cuore, vale PaTar per l'an 
mo, Girar per la mente. Rouler dins (° efbr 
Ser dans l'efprit. G. Aver cuore Y 
te, animo. Avcir se cosvise, la foce de... $. Ao 
vere il cuore ammaliato , fi dice deli’ Aver la voli 
tà impegmata in forma di non peter ufar di fan liber 
mr priv. $. Avereil cuor nello zu 
i allegro , econtento. Érre gui; 
voir fe cane pai; cere comtent. $. Aver falla lingua 
quel, che fi ha nel cuore, vale Parlare, 0 srattar 
con fincerità, fenza finzione . £rre fincére. $. Bas 
Stare il cuore, lo flo, che Dare il cuore, V. più 
fotto, $. E Baftare il cuore, lo feto, che fofferire 
il cuore. V. più fotto. $. Battere il cuore , diccfi il 
muoverfì del cuore, allorchè per qualfivoglia paffio= 
ne 0 del corpo, dell'animo fi fa più fpelto cosa 
moto, che palpitazione più comusemente fi dice + 
Bartre le caur ; avcir ene polpirsrioa de caut , $. 
Battimeoto del cuore, diceli il Moto, che fail cao» 
re, quando e’ batte , Pa/pigsrion do corur ; battement 
de emur. 6. Cafcare il cuore, fidice del Travagitarii è 
o shigortiri per mata nov:lla , o per accidente ime 
provvifo . fe derour.ger , perdre ecurare, $. Cavar 
il cuore altrui , vale Cavargii di mano checchelMa 4 
indurio ad ozni fco volere, Arrseber guelgue chele 
gu'no, Imi fi faire tout ce qua 

me il cuore ad alcano, vale Dana 
mporeli fowerchie gravezze , O anganiafo 
ra. Feror; Jorcharger ; faire du mat d 
quelgu' nn. $. Collare il cuore, e gli occhi + il 
cuor delicorpo, o fimili, fi dice di cofa, che coffî 
molto. Corirer cher . $. Crepare il cuore, vale Sen- 
tir (ommo difpiacere , 0 dolore, Fendre le caur 7 
Jom cuur; s' affliger ; avsir wa grand che- 
grin. $. Dare il cuore, baf l'animo, Avere an 
dire, fe frire fore ; relewer le age savoir de com 
rare. $. Dare sl cuore , 0 fim dicefi per efprefe * 
fione d'amore, e vale Aniate teneramente. Domner 
4>n carat, sinter rinfermeni è $. Dar pei cuore " 
















































































170 CUO 


Je Fare , 0 dire cofa grata, o che dia altrui neli' u- 
more , portandogli gran contentezza . Rejomir ; fsi. 
re plaifir. 6. Dare il cuore a checcheffia, diceli del 
volgervi il penfiero, £"artaeher è guelgue chofe . $. 
Dite, 0 far checcheffîa col cuore , di cuore , di 
to il cuore, ec. vale Dirlo, o farlo con guflo , con 
uffetto, o con pafione grande . Dire , faire gnelyne 
chofe de caur, de bom carur , avec piaifir , avec pale 
Min. $. Dire in cuore, e Dir fra fuo cuore, vale 
Difcorrere tra fe, Penfare. Dire, penfer en Joi-mé- 
me. $. Dire co) cuore , 0 venite col cuor 
mo, vale Dire, 0 venire con fincerità, alia buoma. 
Parler avee le cour fur le bord des lèvres; dire a- 
mee ingémuisé , framebement , è cur cuvert . $. Dif- 
piacere infino al cuere, vale Difpiacer fommamen» 
te. Faire grand mal nu caur ; diplaire fouveraine» 
ment. $. Donare il cume, vale lo fteifo , che Dare 
3! cuore. Denner fon cur. $. Elere nel cuore a u- 
mo, vale Concorrere cos] EiTere nel fuo parere. 
Lsre de i svis de quelgu' um. $. Ellere, 0 avere a 
cuore , 0 nel tuore, vagliono Efler tenuto, 0 tener 
caro, od «fferne fatto, 0 farne conto. Avcir è 
prendre À corur ; faire cas de guelgue chele, 
lommer , 3" y imtereffer fort . $. Ed ellere, o 
avere a cuore, nel cuore, ec. vagliono Ellere, 0a. 
were nel penficro , 0 nella memoria, ed anche ET 
re ia refoluzione . Avvir dans sa penfee , dans 
dpi $. Effer di buon enore ‘ 
St buon cuore, fia imo, far di buo. 
ma voglia, £Érre sai. di buon cuvre, 9 
Filer como di buon cuore , vale Aver fomma bon» 
tà, Érre tgot caur. $. EMer di cuore, 0 di 
cuore, od'alto cuore , vale EMere perfona corargio. 
fa. Avoir du conr, de ls vale d s. 
Ylere di povero cuore, vale Aver ré 
de peu de corur ; erre Janis corur ; aveir un caur la- 
che, cn bas. $. Eifer dolcate a cuore, vale Eflere 
effremamente addolorato . Erre vivement afffigé. S. 
Filere, Trovare. Avere, e fimili, fecondo il fuo 
cuore ; fignifica EMere , ec. fecondo il proprio genio, 
e la propria inclinazione. Triuver è fon gré . _$. 
Far cuore, 0 farfi cuore , vale Pigliar animo, Re- 
prendre conv; prendre crurage . 4. Far cuor daro , 
vale Offinari. V. $. Far del cuor rocca, vale Pi. 
gliare ardire . Promdre coursge ; prendre hardief= 
de. $. Fetir nel cuore, vale Pugnere , c offendere 
în quel, che più importa. Fiefter; percer la coror. 
$. Levare il cuore da checchela , 0 Levarfi chec- 
cheMa dal cuore, vale Staccarne il penfcro 4, Non 
applicarvi più, Se derscher de guelgue chole + n 7 
pius fonger. €. Mancare il enore , vale Mancar l' 
ammo, onde Gli manca il cuote. Le caur ini mame 
que; il perd courage , $. Metter, 0 porfi in cuo. 
re, vale Metterfì nell'animo , Deliberare. Se mer 
pre dans l'efprio ; prendre ume refolarion, *. Dicefi 
che il cuore palpita a uno per dire, che gli batte il 
cuore. Le canr ini bar ; fom carur palpite . $,. P. 
fare , fpezzare, firappare, 0 fimili il cuore; vi 
gliano Avere foverchio , 0 eccelfivo dolore di chee- 
chela. Percer Je carne ; eréwer le corner ; arracher le 
coeur. $. Perdere il cuore, vale lo flelfo, che Ca- 
fcare il cuore . Perdre courage ; itir , Je déeci 
roger. $. Pregare al cuore, vale Pregare cob og: 
affetto, Prier vivement, $. Prender cuore , vale Pi. 
gliare ardimento , divenire ardito. Preudre tomrage ; 
veprendre cane. $. Rubare il cuore, e cavare il cuo. 
Fe, vagliono Coftrignere ad amare, Piacere in co- 
cello. Derober, enfeverte caur, 6. Scoppiare il cuo. 
res vals Sentir dolore ececffivo . Crewer fe caumur ; fen- 
gir une disleur exerffive . $. Sofferire il cuore, € 
Patire il evore, vagliono Dar l'animo, ballar Va. 
nimo, e fimili. Awcir fe conrate ; avasr la forte ; 
eferi fe fuive fort. $. Spendere il cuore, e gli oc- 
chi, fi dice del Profondere il danaro in checcheflia . 
Prodiguer . $. Star mel cuore, ful cuore, 0 in fal 
cuore pigliafi quafi per lo flefo , che Avere a cuo. 
te, ma dinota forfe maggior palline . AfeBRionner 
erirémement.quelgue chofe ; 3° y intereffer fort. 6. 
Strignere il cuore, vale Mettere in angufiie , Incal. 
« Preffer , tsurmenter , ferrer le cur. $. Tox> 
i efi.per Fare gran pro , Piacere fuor 
in le comr; + ; faire 
. E toccare inca. 
re, cOmpugnere, converrire . Toncber le carur ; cone 
wainere ; emomvsir, $. Ufcir del cuore, dicefi del 
Perdere cola a fe cara, 0 dell'otrenerfi da altri co. 
fa da fe bramata. Perd ebofe qu on ché 
siffoit Besneonp , cn vri 
ebefe gue d on fvabairsi 
feer l'ardire , farfi più . die, ou repren= 
drecouraze , €. Venirin cuore, vale Cadere în men. 
te, cader in penficro, \j'cnir dans /a rete, en peo- 
Sec, daos l'efprit. c 
CUORICINO , fim. Dim. di cuore, Um peris carur, 
CUPERE, Voce Lat, Befiderase, V , 
CUPEZZA , f. f. Aftatio di cupo, profondità . 
Profendenr. Per la cupezza dell'acqua . A canfe de 
ta profondenr de l' cati. a 
CUPIDAMENTE, avv, Con cupidità, defiderofa- 
mente, avidamente, Avidemene ; avec emprefementz 
avre ardeur ; aver pafien. 
* CUPIDEZZA , f. f. Copidità, V. Do. 
CUPIDÌÎGIA , f) f. Cupidità. Copidiré ; comiri. 
fe; fsim infatiabie ; avidite immastn;te ; d'fir im 
misceré. 
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4 affi 























































CUP 


CUPIDINE, f. f, Sanvaz. Guerin, Cupido , Nume 
favoloto d' amore id 





ù verb. Superl. di cupi» 
damente, con grandiffima cupidità, o avidità. Trés- 
avitement ; aves le plus grand emprefement . $. 
Cupidilimamente , per Ardeatemente , Ferventemen- 


te. V. 
CUPIDÌSSIMO, MA, add. Superl. di cupido. 
Tres-avide ; rrès.emprefé ; erè ‘omni » 
CUPIDITÀ, } f.f. Appetito difordinato . Ca- 





CUPIDITADE, pidiré ; avidiré immodérde ; 

CUPIDITÀTE, difir immodére ; eoavsirife . 

® CUPIDÌZIA , f. f. Gr. S. Gir. Cupidità. V. 

CÒPIDO , DA , add, Difordinatamente defiderofo . 
Avide ; defireux ; comvoitenx ; pafficané ; empreffè . 
$. Cupido, per Avaro. V. 

curino, f. m. Coli" accento full'î, L' amore. 
Nume favolofo , che fi fiare il figliuolo di Venere, e 
di Mercurio. Cupidom ; Amour. 

CUFÎSSIMO , MA, add, Superl, di cupo. Très 





profend . 
* CUPITI a S. £, Gr, S. Gir, Cupidità, V. 
* CUPITI SA , add. Gr. S. Gir, Cupido, V. 
CUPO, f. Coacavità , profondità , fondo. Pro. 
fondenr. 


CUPO, PA, add. Concavo, profondo . Prefond ; 


ercux . $. Dante dille per metaf. Fame fenza fine 
cupa» per dire C. fenza fondo, come quella + 
che mai non fi ad ogni cola ti Mende, Feim 











po dicefi anche a Uomo, il quale 
cofe , che fa, e di cui difficilmente fi 
trare lo "aterno . Cac&é 5 fericua ; fournsis ; 
+ Vale anche Penfolo , tacituri A 
merne ; sénébrevx ; reveur. $. Cupo, Aggiunto di 
colore , vale lo Mello , che Scuro. Coulemr fonece, 
obfe pre » Cupo Scuro. Gris de more. 

CUPOLA  f. f. Volta, che rigirandofi per lo più 
intorno a un medefimo centro, fi regze in fe medc- 
fima , nfata comunemente per Coperchio di edifici 
facri. Diane. L'interno della cupola . Compale. $. 
Cupola in gergo, ed in ifcherzo, dicefi per Cu- 


lo. V. 

CURA, f. f. PenSero, follecitudine. foie ; fow 
ei; penferacne 3 peine ; fellicirude ; fardcan. $. 
Cura, per Governo . Geffion ; adminiftrarion ; prose. 
fion, A lui la cura, e la follecitudine di tarta la 
nofra famiglia commetto. $. Cora, per Diligenza. 
Difigence ; vigilance ; exalfitude ; folligirude ; re 
cherche eralle, Cura foverchia, AfeParion. Cure 
amorofe . Tourmens amourenz. Con grandifima cu. 
ra. Précicuferment. $. Avere , 0 ellere a cura, vale 
Avere, o Eifere in pregio, in iffima, in confidera. 
zione , e Emili, Avere a cuore. E/fimer ; conferver ; 
JSoigner ; avoir fe. ‘purer ; iù 

e. $. Averli cura, vale Rigu 
late. Avoir foin de Soi; fe choper ; fe 
- $. Por cura, Metter cura, Avcr riguar. 
do, confiderare. Prendre garde ; avdir ega' 
proverb. La buona cura caccia la mala ver 
vale, che con Ufar buona guardia, € 
lora fi sfuggono difavventure. Ls pr 
mére de fureré, . Cura, fi dice a 
dove fi purgano, e s' imbiancano i panni li 
ebiferie ; bu. » $, Cura, per Suppolia. V. $. 
Cura , per Parrocchia. Core; Paroife. $. Cura, 
termine de' Lezifij; Uficio del Curatore. Cursselle ; 
office de Curstenr. $ Cura, re lo Ci ‘e, e me. 
dicare le malattie, che fanno i Medici. Cure; cu» 
ravion ; ersirerment 

CURÀBILE, add. d'ogni g. Atto a effer curato, 
Cuerifobte 2 curabile, 

CURAGIONE, £, È. Lo Mello, che curazione, Cu- 
rarion, traitement d'une matsdie 

CURANDAJO, f. m. Colui, che cora i panni , 
Buandier ; blaachiTeur de soiles . 

CURANTE, add. d'ogni gen, Che cura. Qui a 
Sein. Non curante. Negligent . 

CL E, v. a. Aver cura, avere a cuore, fli. 
mare, apprezzare, tener conto, c fi nfa anche nel 
n. pal. Avoir fein ; foigner ; eMimer; prifer. $. 
Curare, pet Medicare. Trairer ; foigmer ; medica. 
menter ; guérir un malade. ©. Cutare, per Purga. 
re dalla bozzima, e imbiancare i panni lini rozzi, 
PElanebir , $. Onde per metaf. "anime, vale 
Putgarle dalle colpe. Guer. + $. Curare 
il caldo, il freddo , e fmil ale Temerlo, fentir. 
lo affai. Crsindre ie chzud freid ; Érre besuecup 
Senfibie an chaud , cu au froid. $. Curare, per Pro. 
qurare, Procurer ; sdcher ; faire fon poffile , fes ef. 
fort pour, Gre. $. Curare, per Tener conto, Pro- 
tergere , Fare flima. Proteger ; défendre i 
Join ; eRimer ; remir compre ; faire cas. $. C . 
per Darfi briga , afa di alcana cola. S* inguié. 
ter ; Je mense en prine. 

CURASNETTA , £, f. Incafiro, Care-pied; re 
nente. 

* CURATA, £. f. Corata. W. $. La mala cura. 
ta detto fz. vaic Il mal animo. Les masvajfes in 
rentione ; le manvais caor, 

CURATELLA , f. f. Lo flelfo , che Coratella , 
Freffure. $. Curatella, detto in ifcherzo preadefi 
per le Viftere , e interiora dell'uomo. Les entrais. 
tes. €. Aver fette curatelle, dicefi di checcheMa , 
che nel foo ordine fia perfetti(fimo, © privilegiatif- 
fimo, Lrre eccellente , porfsit dans fon gente, -€. 


imfatiable + 










































































CUP 


Cafcar la curatella , dicefi dell’ Eifer forprefo da gra. 
ve timore, Érre /aiî de peur, de frayceur. $. Ca- 
car le curatelle $ vale Durar fatica grandiffima . 
Primer beaucoup pour faire queigue chofe ; endurer 


beavcoup de peine. . 
CURATIVO, IVA, add Appartesente a cora $ 
atto a curare. Corarif; medicinzi ; bon è gutrir . 





CURATO , f. m. sacerdote, che ha cura d'ani- 
me, Parrocchiamo, Curé. » 
CURÀTO, TA , add, Da curar igné ; eftimé » 
@c. $. Barba curata, vale Colti « pettimata , 
cuftodita. Barde peignée , fcignee +. $..Curato è an- 
che add. da Cura nel fignific, di Parrocchia, onde 
Benefizio curaro , vale Benefizio , che ha cura d'a- 
nìme. Fencfice avec charge d'ames. 
CURA E, v. m. Colui, che ha cura di alcu. 
na cola, Gardiea ; peial $ i a foin de quelgue cho- 
« Medecin . $. Cura» 



























miri 

compete 4 
CURATR 

Curarrite . Li è 
* CURATTIERE, f. m. Rivenditore. V. 


CURAZIONE,, £. f. C lo curare, e medicare 
le malattie. Core; esrari 








ei 

ua fugo, che ferve pe - Cur. 
cuma ; fonehet ; fafr. 

CÙRIA, f. f. Dice ogo, ove fi trattano le 
caufe, dove coscorro! litiganti, e jor procuraro» 
ri, cavrocati. Cone ; sribunsl ; Barreau ; fdge ; cito 
rie. €. Curia ‘per Corte. Cour, La fuprema Curia 4 
vale la Corte celeRe . La Cour etlefe. 
* CURIALE, f. m. Colui, che agira le caufe nella 
Cotìia., Homme du Palzis ; Praricien. 1 Curiali . 


Gens de Palais. 
» f. £. Cortesta, bontà. Bonré g 











* CURIALIT, 
cordialità ; civilità. 

CURIANDOLO, £ m. Pianta ombrellifera , il di 
cui feme ha ua certo fapor di cimice meutr’ egli è 
frefco, e che è grato al gufto quand' egli è fecco . 
Coriandre, $. Per lo feme del Curiandolo. Graisc, 
on fernence de coriandre . 

* CURICCIÀRE. V, Crucciare, 

* CURICCIATO, V. Crucciato, 

CURICIATTOLA, f. f. Dim. di cura in fignific. 
di curazi +9 del medicare, Perite con 

Sacerdoge 








CURIONE, f. m. T. della Sror. Rom. 
iflituito da Romolo per la celehrazione delle fette”, 
e de' Sagrifiz) particolari d'ogni curia . Cm 

CURIOSAMENTE Coa curiofità, 
ment. $, Coi per Diligentemeste , accl- 
ratamente . Ssig o; atrenrivement, 

CURIOSETTO, TA, add, Alquanto curiofo. Us 
pro curiema . 

CURIOSSSIMAMENTE , avv. fuperl. di Curiofa- 
mente. Tris-caricufement « 

CURIOUSISSIMO , MA, add. fuperl, di Curiofo . 
Tresv.curicue, 

EURIONITÀ . 













f. f. Defiderio difordinato di 
CURIOSITÀ DE, fapere i fatti d'altri fenza 
CURIOSITAÀATE , f00 pro. Coricfire. $. Cu» 

riofità , dicefi di cola rara , pellegrina, e curiofa. 

Curiofirà ; rareré . x 
CURIOSITATÒÙCCIA + f. f. Magal. Dim, di curio. 

fità . Perise cariofise . 

CURI ’ add. Che ha curiofità, Curicur, 
$. Per aggiunto di cola rara , che arreca curiofità . 
Curicux ; rare ; extraordimaire ; nouveau. I. Cus 
riofo, per Faceto , piacevole, Curienz ; piaifame ; 


Mor dont om fe fera pewr appeller les pentes. s 
CURRO, f. m. Pezzo tondo di trave, per lo più 
cerchiaro di ferro nelle teffate con quattro buchi 
che arrivano quafi al cen del legno perchè vi i 
pota far palare le punte de'pa.i di ferro. Ronleaa, 
5. Cutro, per Carretto. V. $. Dante diffe, per me. 
taf. Curro degli occ per dire lo fcorrimento degli 
occhi. Courfe ; éearem dei prox. ©, Mettere uno 
in fel corro, vale Pertuaderio a checchè fifia, mo. 
firandoglielo agevole . Perfaader d guelgu' un gu” une 
chofe eft faciie d faire, $. Mettere al cutro , vale 
Inigare , e ffimolar alcuno a dover dire , 0 far al- 
cuna ingiuria , ovillanta , dicendogli il modo, com” 
e'pota, e debba, 0 farla, 0 dirla. V. Metter fu. 
. EMere in curro , figutatam. vale EMere in 1ato 
d'efler promodo. Zero jnr lesrangs ; core en pote. 
$. Ed ellere ful corso ‘di fare alcuna cora, vale 
ElTere in punto, © ia procinto , 0 in pericolo, © 
vicino a farla. Erre fur le psing de frirt que!que 























chofe . 

CURSÒRE, £, m. Colui, che corre. Ceiwi gui 
conre ; comrrier. $. Corfori, dicono alcuni tribuna. 
li a'loro fergenti , che portano altrui le notifica. 
zioni de’ loro ordini, Sergent; puegier ; apparinur ° 


CUR 


CURVA , f. f. T. Geomesrico , Linea carva, Com. 
be ; ligne ccmbe 

ÈURVACIGLIATO , TA, add. Chistr. Che ha il 
ciglio curvo, che incurva il ciglio, Qui fromee Ses 
Seureils + i 

CURVÀRE, v. 2. Piegare in arco, Plicr; esur- 
Her ; cambrer; Bomber ; recourber. $. Curvarii, n. 
P. Piegari, Camodrer; Se csurber; s'inciiner ; fe 
plier ; fe déjeter . _ 

CURVAÀTO, TA, add, Da curvare. Piegato . Cour- 





bé ; plié ; combré ; déverfé. 
CURVATÙRA, f. f. Curvezza. CourSure ; cam. 
frame? fiexion, %. Curvatara d'una volta. Vouf. 
Ure 


CURVETTO, TA , add, Dim. di carvo; Alquan- 
fo curvo. Ue peu conrde , z 

CURVEZZA , f. f. Aftratto di curvo, Courbure ; 
cambrure ; corvitò , n 

CURVILINEO , £ m. Figura geometrica chiufa da 
Linee corve.. Figure curviliene. 

CURVILÎNEO, NEA , add. Di linee enrve, for- 
mato di linee curve, Curwiligne ; qui «fl formé par 
des ligner conrbes, 

cuRVIPEDO , EDA , add, Sa Che ha il pi 
de curvo , cd è detto del bue, Qui a /es piedi cour- 
des, ou courbés comme le banf. 

CURVITÀ 4 Mello , che Curver. 

CURVITADE, rbure ; courvire , Bona» 

CURVITÀTE, bom 

CURÒLE, f. £. Sediadi rato Romano . Chai. 
Se corule . $, Curule , per Sedia comoda in ifcherzo , 
Chaife commode ; fopha . 

CURVO, VA, add. 
‘ourbé + bombi 


















Piegato in arco, Arcato. 
roche. $. Curwo , per me. 
V. $. Corvo, Seguer. Fer 
i imelimé ; profterné . $. Cur 
Curva a fiso luogo, 

Credere, 0 tenere d'aver ra- 
Rio! + Pretendere. Presendre d' avsir 
taifon. $. Cufarli neutre, pall, Stimarfi , giudicurfi. 
S'eftiner ; fe vépurer ; fe croire guelgue chofe de bon . 

COSCINETTO s fm. Dim. di cufcino. Perir 
ccufin, 

CUSCÌNO , £. m. Guanciale. Orcilier ; carrean ; 
confin. + $. T. Mar. Teiluto di fpazo, che fi col. 
Joca foi i cerchi delle gabbie, attorno al piede 
dell'albero di maeffra, e altrove , per impedire che 
fe corde pon fi taglino . Cougim. 

* CUSCIRE, v, a. Cucire, V. 

® CUSCITORE , f. m. Cucitore, V. 

CUSCÙTA, e CUSC +. f. Pianta, che non 
avendo ferma radice in terra, l'ha fopra l'altre 
Piante, dove mafce , le quali fa feccar prefto, e chia. 
Mmafi anche Calluta , e Lino di lepre. Barse de moi. 
me, ou Cufente, 

I SCUTINO , INA, add, Di cufcuta. De cu 
enne, 

CUSELLA , f. f, Voc. Dif. Spezie di taglia , 0 car- 
rucola. forre de powsi 

CUSÒFFIOLA | f. f. Battifoffiola | V. $. E culof. 
fiola ln forza d'avverb. d' ammirazione. E&/ Nar. 
que 

COSoLIERE sf. m. Cucchiajo, V. 

- CÙSP|IDE, ‘. f, Voce Latina. Punta. Pointe, 

CUSTODE, f.m, Colui , che cuftodifce , Gardien ; 
nflode ; mentor. 

CUSTÒDIA , f. f. Cura , guardia, governo . Gar- 
de. S. Cuftodia , dicefi anche Quell'arnefe fatto per 
cuftodire , e difendere cofe di pregio , 0 facili a gua» 
Marfi. Garde. I. Cuftodia da cartocci. Garde-fem. 
S. Cuflodia:, Segmer. per Ripofiglio di cole facre, 
Licu où l’ om emferme les chofes fsertes. $. Cufto- 
i, per Quella BuToletta d'argento, o d’ 
racchiudefi l'origolo da tafca . Caife d' 
mme monere. €. Dare in cuflodia j dar checcheffia a 
cuftodire. Remer donner en garde; denner è 
ame - $. Tener in cuftodia , vale Cuftodire. 


arder. 

* CUSTÒDIO, £. m, Cuflode. V. 

CUSTODÌRE , v. a. Guardare, confervare. Gar- 
der ; conferver ; temir ; retemir ; préferver. 

CUSTODITAMENTE , avv. Com cuftodia , con ac- 
corateaza , diligentemente . Scigneufrmene. 

CUSTODÌTO, TA, add. Da cuftodire, Gardé ; 


confervé . 
CusropITÒRE, f. m. Cuftode, V. 
CE, Saivin, v. f. Che cuflodifce. 


Gardi. i garde, 

CUTANTO, FA, add, T. de' Medici, Che è in 
pelle in pelle . Casanfe. ” 

CUTE, (.f. Pelle, mapropriamente dicefi di quel- 
la dell'uomo. Pesn, 

CUTÈRZOLA , f. f. Sorta di formica alata. Sorze 
de srofe fourmi qui a des ailes. 

CUTICAGNA, (, f. Collottota. W. 

CUTICOLA , È £. La prima tunica eferiore ; che 
vefte il corpo deli momo, e degli animali, cd è fen- 
ma fenfo. Pellicwle } cuticule. 

+ CUTIGNÒLO , fm. Salvim. Sorta di fico. Fer 



































vi de fisue . 
CUTRETTA, £. £ Uccelletto di più forte, 
CUTRÉ A, S odivati colori, che fi pa. 


Fee per lo più di molche, e di vermi, e pofato in 
terra dimena continuamente la coda , e "i culo, Ha. 
sbegucne ; bergeranmente» 


CUV 


-® CUVIDÎGIA , f. f. Capidizia , covidigia , copì. 
dità, defiderio grande. Comvcirife ; avidiré ; defi 
ardent; derenit. 

* CUVIDOSO , OSA , add. Lo flefo , che corido. 
fo, defiderofo , cupido . Avide , @e, V. Cupido, 

CZAR , f. m, T. della Stor, mod, Titolo dell'im. 
peradore della Ruffia . Le Cer. 

CZARÎNA, f. f, T. della Ster. med. Titolo dell' 
Imperadrice della Ruflia. La Czerine , 














D 








+ f. £. Lettera confonante, che è la quarta del 
nofiro Alfabeto. $. Egli è pure un numero 
Romano , che fignifica cinquecento . x 
DA. Segno dell'ultimo calo, o come alcuni vo- 
gliono , prepofizione , la quale talora denora opera» 
zione. Che non è imprefa da pigliare a gatbo. $. 
Talora denota feparazione . Pien d vago penfier, 
che mi difvia da tutti gli altri . €. Talvolta deno» 
ta termine , onde altri fi parte. Andare da Nazzarei 
te a Gerufalemme . $. Talora dinora differenza , © 
contrarietà , Quando era in parte altr’ uom da quel 
che io fono. $, Da’ call’apoftrofo; voce tronca da 












Dai, 0 Dalli, che è propofizione, 0 fegno di ca. 
fo affito all'articolo. Riftretto da' voleri , da’ co. 
mandamenti de' . Da in vece di Di; De. 





pi $. Da congiunto co’ pro. 

nomi Me, Te, Sc, Loro, vale Solo, fenza l'altrui 
ajuto , Q configlio. Par moi.meme ; par roi.fent, 
re. $. Talora ci fi frammette il Per, come Da per 
me, Da per te. $. Da in vece di A folo a fola, 
Stette a fegreto configlio da Ini al Papa. $. Da, per 
Fra. Dans; entre. $. Da in vece di Per lo, Me- 
diante. Par se moyen ; par ; d caufe. Valle ombro. 
fa da molti alberi. $. Da, per A modo, A foggia. 

ta fagen ; è la maniére ; en. Da bravo ; da uo- 
mo. $: In vece di Per ufo del, e in fignificato di 
Attitudine, convenevolezza , abilità , e fimili . Gio. 
je da donne, Joysnx de femmes. Donzcila da mari. 
to. Fille d mearier. $. Da , talora ia fignif, d' Ori. 
gine, di Patria, falvo fe fi parli di Regno, di Pro. 
vincia , o d'ifola, che allora in vece di Da, fi ufa 
Di. Andreuccio da Perugia. Natif de. $. Trattan- 
dofi d'imprefa, 0 d'infegna vale, Che ha, © porta 
l'infesna del, cc. Au. $. Da, in vece di Per; Co. 
me da quel, che io fono, cioè Per quell’ uomo, che 
io fono; Da uomo dabbene, cioè Per quell'uomo 
dabbene , che io profelfo d’effere. En homme de 
bien ; em bommeéte bovame. $. Da, per intorno, @ 
per quello che fi dice poco più, 0 meno, in circa. 
Environ. $. da per Avanti. Devzot ; près, La don. 
na veggendol da cafa fun mojito fpetfo pafare . $. Da 
avanti a verbo, 0 a nome, denota Convenienza » ° 
necelfità , ma davanti a' verbi fi congiunge coll 
infinito, che è equivalente al nominativo gerundio , 
come Da fare. 4 faire ; d devoir faire. Da biafi. 
mare. A bianser ; digne de blime. Y. Da, per Di 
che , onde. $. Talora fi pone col nome in vece dell’ 
infinito , e vale Parimente Di , che, onde. De guoi ; 
dour . Penfalli colui aver da poterlo fervire, $. Da 
talora avverb, di tempo, e vale Neltempo del, co- 
me Da fera, da mattina. Du mszim; du Soir ; fur 
le matin, &f. $. Da, congiunto , o accompagnato 
colle particelle Poco, Molto, AdTai , Niente, Be- 
ne, Tanto, Pit, e fimili, a' Ù 
fe ha forza d'add. delle quali vedi a fuo luogo; e 
fia eMa Da, e il Piò, talora vi s'intrometrono gl’ 
avverbj Troppo, Affai , Molto, Poco. V. I Gram- 
matici . 

DA BANDA, DA BANDA A BANDA, DA BEF. 
FE, DA CANTO , ec. V. Banda , Beffe, Canto , ec. 

DABBENAGGINE , f. f. falvim. Segner, ec. Bona. 
rietà, femplicità. Bombomie ; Somré ; fimplicité, 

DABBENE , e DA BENE, Aggivato che fidà al. 
le perfone buone, onorate, e pie, Bom ; homme de 
Bien ; bonuére bomme . 

+ DABRENEZZA , f. f. Dabbenazgine. V. 

DABRENÌSSIMO , MA, Bemé. add. Sup. di dab. 
bene. Tròs-. ro bonsnae ; bomme de Bien, 

DABBUDDA , £. m. Strumento fimile al buomac. 
cordo, ma feaza tafti, oggi anche chiamato ognac. 
cordo , e fi fuona con due bacchette, che fi battono 
in falle corde. P/a/reriam, $. Si dice anche dabbud. 
dà il fon di «fo. Jowenr de plalrériom. 

DACHÈ, e DA CHE, avv. Poichè , giacchè. Puif: 
que. $. Per Da quel tempo. Depnis gue. 

DACHIÙME, f. m, Preparazione d' uve feccate 
per migliorare il mofcadello. Serre d' apprés pour ré- 
lener le goeit da vio mafcar. 

DA CIÒ. V. C » 

DADDOVERÌSSIMO , avv. Sup. di Daddovero. 
Très féricufe » 

PDADDOVERO, avv. Da fenno ; contrario di da 
beffe. Tour de bon ; (tricufement, $. Talora è ag- 
giunto , € vale Reale  Efsttivo, V, $. Per Jo fichi 


gno cibo da vo. 
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fo, che in verità. Péritasbiement ; rbellement ; en 
werire ; vraiment. 

DADO, f. m. Pezzuol d'offo di fei facce quadre 
in una delle quali è fegnato un certo unmero 
punti, e che ferve a diverfi givochi. Dé è jonera 
$. Dicefi anche di qualunque cubo di (ci facce uqua- 
li. Cube ; carré folide , $. Per forta di frumento « 
col quale fi tormentano gli uomini fringendo loro 
con edo le noci del piede. E/rorpin, Onde dare il 
dado, o la ftanghetta, vale Tormentare con tali 
framenti , $. Fig. Ja bafe fulla quale fi pofano fa- 
tue, colonne, 0 altro. Dé; piedetts! ; cube de picr= 
re. $. Prov. Tirare pel dado, maniera proverbiale $ 
Cominciare ora: rolta la metaf, dal giuoco , quando 
fi rimette alla forte il vantaggio del tratto della ma» 
no, o fimili, Commencer d' asord, tour de fuite . 
$. Scambiare i dadi, 0 lecarte, maniera proverbia- 
le, che è ridiri altro modo quello, che 
to altra volta. Chsmger /es carses en 
gliare , 0 tenere i dadi ad uno, vale Lmpedirgli 1" 
Operazione ; tolta la metaf. dal parare i dadi a chi 
giuoca con effi. Rompre le dé ; empecber, 6, T 
re, trarre , 0 fare diciotto con tre dadi : dicelit 
tare d'alcun megozio con ogni vantaggio pollibi 





















efendo quefto il maggior pu che polla venire 
con tre dadi, Réaffir 2 fonbsit , benreufement. $. 
EMer pari quanto un dado: d: Ma uguale, € 


pari per tatto, Éeal em rom fair égal ; fom= 
Hable . $. Piantare il dado , trarlo con malizia, fic» 
chè fcuopra il punto , che fi vuole. Fiatter fe dé + 
$. Andare al dado : dicono i giuocatori del mutare 
colui , che t dadi, e dal monte prenderne al- 
trà. Chsmger Giuocare al dado, affol. 2° 
intende givocare al ginoco della zara. V. Zara. $. 
Pagare il lume, e i dadi, © pagar del lume, e de” 
dadi , vale fig. Pazar del tutto , non lafciar addietro 
nolla. Parer sons des frais, Vale pure fis. per Dare 
il conto (uo, Danmer fom rete è guelgu' un. $, IL 
dado è tratto : vale l'AMare è fatto, L'affaire eff 
faite ; le dé em c/t jeré ; le fort em eft jest. 6, Ti- 
fare un gran dado, vale Avere una gran forte, o 
Seampare da un gran pericolo. Éebaper d' um grand 
lamger. 

* DAENTE, add. d'ogni g. Colui, che dà. Ce. 
lui gui donne . 

DAFNÒIDE , f. f, T. de’ Bor. Lauro falvatico, 
Eipèee de laurier; garsu; lauréole . 

DAGA, f. f, Spezie di fpada corta, e larga , che 
nos è più in ufo. Dager. + $. Daga di Prevoîto, £ 
{. T. Mar. Capo di corda col quale il Prevofto dell” 
equipaggio batte Î Marinari , che commettono qual» 
che fallo, Daene de Prévor, 
i DAGBETTA «(i f, Dim. di daga. Perite dague g 

vignard . 

DAINA, f. f. Red. La femmina del daino. Doing 
femelle i ta femelle du daim, x 

DAINO, f, m. Animal falvatico fimile al caprivo- 
lo, ma alquanto maggiore, e per lopiù di pelo ma» 
culato. Dein. 
























0 n. Sans coffe ; contimnellement. 
La quale di ciarlare mai non nilà, mai non molla, 
mai non fina, dalle, dalle, dalla mattina in fino 
alla fera, 

.DALLO, DALLF, DALLA, DALLE, Prepofizio» 
ni, 0 fegni di cafo affiMi all'articolo , divenuti una 
fola di due parole, compoti dal Da lo, Da li ec, 
Dagli è affifo fimile a Dalli, e s'ufa quando la 
rola, che fegue, comincia da vocale, come di. 
gli womini , ec. 0 da S, feguita da confonante. 

DALMATICA, £. £, Voig. fsal, Tonicella. Velle 
the portano i Diaconi, e Î Soddiaconi fopra gli al. 
tri paramenti. Domsaltigue . 

DAMA, ff, Val Donna; febtene mell'ufo fi di- 
ce dama, per donna nobile: Geatilfonna . Dame. 
$. Noflra Dama , dicefî per eccellenza della Santifi- 
ma Vergine. Nosre-Dame, $. Dama , per la Don. 
+ Maftreffe ; Dame, $. Per que’ pezzetti 
di legno, 0 Emile, tondi, e fliacciati, che sal. 
luogano fovra uno fcacchiere per giuocar a quel gico» 
co, che anche fi chiama Dama. Dome. Onde far 
a dama, vale Giuocar a dama, Jouer aux domes. 
$. Dama per Damma. V. 

+ DAMARE, v. a. Termine di giuoco di Dame 4 
e dicefi quando il giuocatore ha condotto una Dama 
fino agli ultimi quadretti dello facchiere parte 
oppofta , e la fa coprire con altra Dama dall’ avwer- 
fario. Damer. î. Damar la pedina , al giuoco degli 
feacchi; farfi reftituire  dall'avverfario il miglior 
pezzo perduto , in cambio d' uma pedi Damer le 


ILLE 
PI DAMASCÀRE, v. a. Telfere a opere . Damaf> 
Ser. Fabriguer une creffe , cu du linge cm fagon de 


damas, 
t DAMASCÀTO, TA, add. Da damafcare. Tef 
Ya faro 
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fato a opere. Damage . 1! fe die principalement du 
Hinge de rable qui el ob è ficurs, cu d perfonma. 
er. $. Prendefi talora fa. per linserta di tavola 

mafcata. Du damalfe . 

t DAMASCATORA , f. f. Orsamento damafchi. 
no. Dima/guenure . 

DAMASCHETTO , f. m. T. de' Mereatanti . Sora 
ta di drappo a fori d'oro e d'argento , che fi fab. 
brlca in Venezia, Dama/yuerte, 

DAMASCHINARE, v. a. Incaftrare i Fluzzi d' 
oro, 0 d' argento nell’ accia)? , 0 nel ferro int 
to, e preparato per ricevere l'incafratura. Dimas. 
quiner. s 

$ DAMASCHINÀTO, add, Da damafchinare, Da- 
mifgrist 4 

DA MASCHÎNO , INA + add. Dicefi del ferro , o 
fimile, che abbia la tempra di Damafco. De Da 
mars. $. Dicefi pure d'una forta di role. V. Dom- 
mafchino. $. È anche agzianto d' una forta di po. 


pone. ferre de melo _ 

DAMASÒNIO , T. de' Botsmici, Sorta di 
pianta , che crefce noghi umidi, c che ha le fo. 
glie Smili a quelle della piantaggioe, Dm. 

DAMEGG!ARE Vagheggiar di 
fare il da courtifer les 
Gomes ; faire fa cour anracher è plui- 
re anx dimes. ‘ 

DAMERINO, f, m. Inelinato a fare all'amore , 
vwagbegziatore , vago, Damerct . 

DAMIGELLA, f. f. Polzella, donrella. Derasi. 
Sette ; fille d marier. 6. Donzella nobile , che ferve 
alice Priacipelle . Demeifelle ; fille d' bemoenr. 

DAMIGFLLO, f. m. Garzone, donzello, giova» 
metto. Lim jcnne Bomme; ne jeli fircom, Re» 

t DAMIGIANA , f. £ Sorta di gromfa bottiglia + 
weflita d° ordina Turo d'erbe , 0 di vimini, 
o ufo di confer © trafportar vino, cd aisri 

liquori. Damescomme . 


1 DAMINA, f. f. Detto per veszi: Dama di fre- 
Sca cià. Jeune Darse . 

DAMMA , f. £. V. Daina, e Daino. 

* DAMMAGGIO, f. m. V. Diano. 

DAMRMASCHINO. V. Pamafchiao, 

DAMMASCO, V. Dommafco, 

DAMO, f. m, Colui, che ama, ed è amato da u- 
ma donna. Amante, vago. "Amani ; palsne 

DAMUZZA | } ff. Pegg. di dama. Une 

DAMUZZACCIA, £ femme de riem. O forfe. U- 
me Iside mifmefe. Perchè così ricavafi dall'efempio 
portato dalla Crufca, a) 

DANAJACCIO, f.m. Pegg. di danajo. Une man- 
waife monnrje . £ 

* DANAJALE, add. d'ogni g. Di undanajo. 
Rui vant nin denicr. 

DANÀJO, £. m. Moneta della minor valota + alla 
pate per la fua picciolezza fi dice anche Picciolo. 

omunemente è prefo per la duodecima parte + De- 
mier. $. Per Moneta gescralmente. Argene ; mom» 
meie. ll danajo è nervo di tutti i meflieri. $. Far 
checchefla per danari : dicefi del lalcianfi corrompe- 
re, con dacati. Se Saifer corrompre par argent . $. 
Danajo , e Danaro , forta di pefo contenente la vige- 
fima quarta parte dell'oncia. Denier. $. Danaio, 
croîfa, 0 macchia procedente da bolle di rifcalda 
mento. Érkoabouinres ; racket. F, Vogliono alcu. 
mi, che non debbafi niar Danfio fuorchè nel piura» 
le, e Danaio nel fingolae. 

DANAJOSO, SA, add, Che ha di molti danari . 
riche en argent. 

OLO, £. m. Dim, di danajo . Denior, 

DANARESCO , CA, add. Di danalo. Contante, 
come pecunia danarelca. Agent mommsse ; argenti 
mmprani . 

DANARO, f. m. V. Danajo . 6. Danari contan. 
ti. Arsent maommore ; aveemi fce ; Senters comapranti . 
$. Per uno de' quattro femi ande fon dipinte le car- 
te delle minchiate , Une des conlenrs des rirsts. $. 
ade accennar coppe , &vyero in coppe , e Car in da. 
mari, V. Copre, 

DANARÒSO , SA. V. Danajoo. 

DANARUZZO, (. m. Danajuolo. V. 

DANDA , Modo particolare di partire dell'Arit- 
smetica . Divifon Italienne, 

* DANGIERO, V, Danno. 

.DANNABILE, add. d'ogni e. Da efer dannato , 
biafimevole . Blamabie ; rendommab!e . 

PANNABILÎSSIMO , MA, add. Soperl. di danna- 
bile, Tràs.F/amabie ; ares-condammatie , 

DANNABILMENTE, avv. Con modo daanabile, 
pericoloSamente . Dangercojemene, 

* DANNAGGIO, f. m. Danno. V. 

® DANNAGGIÒSO, SA, add. Dangofo. V. 

DANNAGIÒONE, f. f. D: v 

DANNAMENTO , f. m. $° anmazione. V. 

È DANNANTE, add. d'ogni g. Che danna. Qui 




























































Condimner ; ju 
ra dommer, rendre imee contre quetgo” 
ue, $. Riafimare, dar cati Bidmer ; condamner ; 
confurer ; réprouver . ET danmano 1° ulura , ci mal- 
vati guada, 








gni. $. Cancellare, fregare , ed è proprio 
artite. Effacer ; biffer ; rover . Dan. 
‘azione. 6. Dampare a ferpicella: fi 

Va quando la ferittura , incui era errore , fi dan. 
mara con frego torto, Raser; Hifer . $. Duanaik, 











inferno . D. 
plurale, 
coloro, che fon mell’ inferno , I dannati. Les da- 
mmués ; les ames damnées + 


comtannagione, 
asima, Dammstica ; 








BAN 


n. p. Andare all'inferno per li peccati comune. Se 
daraner 


DANNATO, f. m. Colui, che è condannato all" 
è ame damance , Ufafi per lo più al 
ed è nome collettivo , che abbraccia ructi 


DANNATO, TA , add, Da dannare. Condamné, 


we. 
DANNATORE, v. m. Che danna. Colui gui da. 
mac, ipa 


DANNAZIONE, £. f, Il dannare: daonamento + 
Comdamnarion . $, Petdizione dell 
nre de lame. 


DANNEGGIAMEN + £ m. il dauneggiare . 


Dommaage ; préjvdice, 


DANNEGGIARE , v. a, Far danno , nuocere, Em. 


divimager ; mnire, 


DANNEGGIATO , TA, part. Eademmssé. 
DANNEGGIATORE , v. m. Che danneggia. Qui 


endonamae: 


DANNEFOLE, add. d'ogni g. Riafimevale, vitu- 
perevole., Bismab!e, TT. Per Dannolo, V. 

t DANNEVOLISSIMO , MA , add, fup, di Damne- 
vole. Très-bldenable, 

DANNEVOLMENTE, avv. Biafimewolmente , con 





danno. D'ume manidre prepudi.iabie , maifibie , de 
Savantagcufe . 


DANNIFICÀRE, V, Danneggiare, $. Per Con- 
dannare , Prmlure. V. 

DANNIFICATO, TA, part. V. Il verbo. 

* DANNO, f. m. Danneggiamento , V. 

® DANNIO , IA, add. Dicefi ia fignificazion atti. 
va, € paliva ; cicè di chi faccia, 0 riceva du 
Luogo dannlo, cioè 
È é 














to a ricever danno. Qui pens 
dannîe, chi 10 danno . 
è qui muifent ; muifibtes , 
m. Nocumento , che venga per qua. 
Innque cola G fia. Dommage ; peri 
dice; deja age » $. Mio danno 
mento, e dicefì Guando fi vuol d 
che fi crede imporlibile. Tune ur moi. SUO 
danno, Modo di dire, chprime lo teito , che A 
me non importa. Tune pis prur /ni ; è fin dom. 
$. Egli è un danno, Modo di dire, che fi ufa per 
diaotare il difpiac menio, e la compaffione , che fi ha 
di alcuna cofa, che anche fi dicci Egli è un pecca» 
to, 0 fimili, V. Peccato, 

DANNUSAMENTE, avv. Con danno . D' are ma- 
midre muifible, dommazcable ; perilleufement ; defa- 
vantagcufement ; dimsercufement . 

DANNOSISSIMO , MA , Sup. di damoofo. Trés- 
moifitle ; srts-permicicun , We, 

DANNÒSO , SA, add. Nocivo, che apporta dan 
mo, Nuifib!e è manvais ; permiciena ; dorimageabie } 

prejudiciable ; dsatcrena . 

DANTE, part, atr. del verbo dare, e vale Che 

















i giora- 
re una cofa 4 














di. Donmzat ; qui donne, 


DANTE, È m. Pelle concia di daino, 0 cervo , 
<d è di molta grofezza, e durezza. Peau de cerf 
su de dsim corroyte. 

DANTESCO, CA, add Dello file, o maniera 
del Poeta Dante. Du /trle de Dante. 

DANTISTA, add, m. Diccf di chi findia , 0 imi, 
ta Dante, Amarcur du preme de Doare ; imirarcar 
de Dunre. 

DANZA, f. f, Ballo, carola. Dunfe. 5. Roccac- 
cio diffe fig. la danza Trivigiana ia lentim. difone» 
No, $. EMere, o entrate in danza, 0 in ballo, di- 
cefì proverb. di chi fi ritrova qualche affare 
pacciato. Fire co carrer en disfe . $. Men 
danza, guidar chi balia. Afencr de damfe. 6. Figur. 
Fiamengiare * € guidare il nogozio, Confaire wne 3/- 
(aire + 

DANZANTE, part. del v. Danzare , che s"ufa 
anch forza di £, m. e f. Cie danza, danzatore. 




















DANZETTA sf. £. Dim. di danza, Dimfe conrre. 

* DAPE, £. f. pi. Vivanda. Visnde delicierfe. 

DAPPIÈ , DAPPIÈDE, Modo di dir avverbiale , 
che fignifica dalla parte più bala . D'em bis; db 
bar; du pied; de la vacine + SÎ. Farfi dappiè , Co- 


minciar dal primo principio. Recommencer 
DAPPOCAGGINE, 7 f. f. Afiratto di dappoco. 
DAPLOCHEZZA , Pareffè ; faintamtife ; non 
chalante ; idebeté ; mangue courage ; polrroane. 
rie; indetence } négligence. 
DAPPOCHÎSSIMO, MA, Sup. di dappoco. Très 
parefeua, Gre, ° 
DAFPÒCO, add, wa, indeclinabile. Infingardo ; di 
poco, 0 niun valore. Lack rom è porefene ; 
Sainé ont è infegif. ignoranti ; mal habile. 
DAFFOCUCCIA + add. Buse. Tanc, Pegg. di 
dappoco , Palsrom fic@e ; Ti M-adroie . 
DAFPÒI, € DA POI , suv. Apprefo . Depuis , $, 
le forza di prepofizione , benchè di rado. Emjuire ; 
après. 
VAFPOICHÈ, avv, Do . i ; a 
pr ’ Dopo che. Depuis gue ; a. 
DAFYRRFSSO, e DA PRESSO, V, Preffa. 
DARDECGIARE, v. a, Tirar dargi , Darder ; rì- 





















DAR 


rev des traîte ; dicecher der dards, der 
DARDETTO , f. m. Dim. di dardo, Pc 
DARDIÈRO, f. m. Salvi. Che per fua 
ne è armato di dardo. dAreber; eelui darde , 


qui lance ume arme » 
DARDO, f. tn. Arme da lanciare , cd è un*afic. 
intorno a due braccia, con 


ciunla di legno , | 
una punta di ferro in cima. Dard, $. Fig. Il dardo 
d'amore, di morte, del dolore, ec. Le dard de i" 
amonr, de la more, We. + $. Dardo, per vezzo: 
Acefcamento, bel garbo, Lufinca. V. é 
DARE, v. a. Trasferire una cofa da fe in altrci, 
per farmelo poffefore . Dummer ; faire am dom. $. Per 
Concedere , permettere, Permerere ; accorder ; Pro. 
ger. Dammi Signor, che "I mio dir gionga al ferso 
delle fue lodi , ec. $. Fer allezmare . Prépafer ; af 
quer ; commettre ; conPituer ; donner. $. Per Vene 
dere, V, Volendola dare per prezzo oneffo. $. Per 
Pazare, V. Si fa quanto-fi cà il giorno a ua Mara 
tore, $. Quimdi aver a dare, vale Elfer debitore. 
Dewoir ; érre debireur. ST. Per Rendere, fruttare. 
Rendre ; repporter ; produire. geto mi dà tre mil. 
le frodi, $. Dare per Incontrarfi , imbatterfi , come 
Dar nel bargello, ec. Remcoorrer . $. Eifer dato , 
modo di dite alla latina , vale Effere Mabilito, de- 
terminato : Come $* bbia a feno 
tare, S' il eft cer il eft réfcia, 
le. $. Per Batten , Tanto mi diè, 
che tutto mi rup $. Per Palefare , dimoftrare . 
Faire commsfrre ; déclarer ; momtrer ; intiguer . MU 
colore del tuo abito dA che ru fii carbona;n, S. Da 
re, parlanioh del fole, di lume, o Simili, val per. 
cuotere, arrivare, Frapper; dommer ; darder les rs- 
pony ; celzirer » È beae aver orto, © terrazzo dove 
dia it fole. $. Trattandofi di colori , vale Accoflit- 
fi, pendere a un qualche colore, Tirer fur guelgue 
coulenr , Dà nel big:0, cioè Pende nel bigio . Sn 
Parlandofi di titoli , figmifica Trattare altrui in pars 
lando , 0 fcrivendo con qualche titolo onorevole è 
Dar del Signore, dell' [llottriMmo, Donwer da Fei. 
guenr, du Monfieor, de 1° Iliufrifime ; qualifier 
traiver de , We, Osgid) 3' ufa dar del Signore 2 0gal 
furbo , $, Si dice altresì in vituperando, e però Dar 
del briccone, di tadro, di becco , e fimili, fono mo. 
di d'ingiuriare altrui tacciandolo di tali ignominiof 
attributi. Traiser de coguin, de vnicur, We. I. 
Trattandofi di cnrare infermi , fi dice detl' ordimare il 
Medico il medicameato. OQrdonmer; denmer ume 
dirmance, $. ParlandoSi di lettere, corrieri, e fimi. 
li, val Portare avvifo , dar notizia. Ammonrer ; ap: 
porter ; degmer avis. Le lettere danmo l'arrivo deli” 
efercito . $. In termini di giuoco, val Mettere la 
carta in tavola, Dommer ; jouer. $, Darfi a qualche 
cola, vale Applicarvifi con fomma attenzione . f 
adonmer d guilgue chofe. $. Quefto verbo s°'accop 
pia pure con altri verbi, e aomi fenza numero , 08- 
de formanfi diverli proverbi , e frafi, di cui veggafi 
a' loro luoghi, come Dar a bere , dar a credere $ 
dar avrifo, dar principio, ec. V. Bere, credere 4 
avvifo , principio, ec. 

È . La parte più interna del porto, 
con carena, e dove fi ritirano le 
galere, e le piccole navi. Durfe » derfime ; darcint. 

DARTON , f. m. T. de Normifti . brana mu- 









































» Dare. ° 

DASSAI , e D'ASSAI, Pofto avverb. in forza d' 
adi. c vale Sufficiente , da fatti, valente , valorolo, 
ed è contrario di dappoco. Hadile bomme ; capobie 
de besuconp ; vaillant. h 
EZZA , f. f. Aflratto di dallui. Sufficiene 
e preficaza nell’ operare deftramen- 
+ con rarbo. Capaciré , Babilere. 
DA SEZZO, Foto avverb. fa volti» 
mo; ultimo luogo. Ad fe fim; #rop rard ; aprés 
sons des autres } em dermier litw. 

DATA , f. f. Quelle parole , o numeri, che 
mann il tempo, e'l inago, incui fi fece ui 
to, fi ‘pedi una parcore, fi fcrife una le 
Date. $. Colpo, che fi dia alla palla 
Comp. $. Per Qualità, matura, contizione 
Sorte ; mature ; efpèce ; genre; qualine . Parole pro 
nuaziò di quetta data . Per Pidromato di bdbesef. 
zi ecclefiaftici, 0 fimili. Oroir de mommer è mo de 
méfice . GS. Efere fa una data, vale Effere della me- 
defima qualità , della fledla condizione. Erre de me- 
me dare, de la menae condition , du méme rang . $ 
Dara per Dazio, V. _ 

DATARIA, } Lf. Vote, Ir. Ufficio prelatim0 « 

DATERIA , $ 0 anche Cardimalizio in Romi, 
così detto dalla dara deiîe Soppliche fegnate , e è 
cefì anche del luogo dove fi fanno tali fpediz:oa + 
Daterie. 

D DATÀRIO, f. m. Colai , che prefiede alla Daterls» 

Lataire + 

DATIVO, VA, add. Che dd, Qui dome. SI 
grammatici chiaman dativo, il terso calo . Dari» 
forza di al Datore V. 

®* DATO, f. m. Donn. V. 

DATO, TA, add. dal verbo Dare. Domnf. $. D+ 
to, 0 dato che, avverb. Dinora il fupporre quela 
tal cofa, che quivi fi eferime, Sappofé gue 

DATORE, £. m. Che dà, Dommenr ; gui 
$. Nel giuoco del calcio , Colui che è deflinato per 
date alla palla . Colui gui frappe le Ballon as 8 
que des Ipalremi appelleni Calcio. V. Queen” 

































DAT 


$, Datore , termine Mercantelco . Colui, che di a 
Cambio. Prescur sn banguier 

DATRICE, verb, f. Colci, che'®@. Donnenfe ; 
celle qui donne P 

DÀTTERO, f. m. Frotto della palma. Darse. $. 
Dattero Bemd, Per forta di pelce armato. Mencbe de 
couteau ; courelier, ll 

DATTÌLICO , CA, add. Cr. N, E fi dice di me. 
tro, o verfo che colta di piedi dattili. De daffyle ; 









are é les daflpies ; daltriique . 
rt Treo” KA, add, Cr. N, Che produce 
datteri giunto dato ad ua ordine into di pian- 





te. Qui produit, gui porre des dara ; 

DAÀTTILO, f. m, Piede di verfo formato d' una 
fillaba lunga , e duc brevi. Da@yle. + $. Sorta di 
peice marino, V. Dattero. 

DATTORNO, V. Attorno, Intorno. 

DAVANTE, 7 avv. Prima, inmanzi. Avene; de- 

DAVANTI, vane ; auparzvane , 6, Alla pre. 
fenza . Dewsnt ; em préfence , Fatti davanti chiamarsi 
ì famigliari, $, Talora è prepofia, Drvant ; svosr. 
$. Pararfì davanti, val Sovvenire. Se fonvenir ; fe 
rappeller ; venir dans l'e)prit 3 Se préicnter è la 
memoire , $. Davante che, c davanti che . Prima 
che. Avane que, 

DAVANZALE , f. m., Cornice di pietra , falla qua- 
le fi polano gli fspiti delle finefire, Failiie . E. 1 Se, 
nefi lo dicono del paramento , che cuopre dinanzi | 
altare. Deva: d' autel. 

DAUCO, f. m. Sorta d'erba a fimîl 
finocchio, macon fozlie più bianche 
lofe, la cui radice è buona a man: 
carene , cu pansit finvare. 

DAVÌDICO, CA , add, di Davide, Crufe. alla vo- 
ce falterio. De Duvid, 

DAVVANTAGGIO, avv, Di più, Davantage ; de 
piùs ; ‘ore 3 cutre cela. 

DAVVERO, avv, V. Vero, 

DÀZIO, f. m. Gabella, Droir ; impde ; sribot ; 
muatilie. $. Dazio del porto. Dreir de sranfpore , de 
wciture. $. Dazio dei pafcoti , Tribur gu' om /2ve 
fr le bétail qu' om mdne pi dans les pacages pu 

dies + 

DAZIÒONE, £ É TI darf, lo arrcaderfi ; dedizio. 
me. L'affion de fe rendre , de fe Ssmner. $. Perl” 
l'alfisn, sul” 





















Jarore, pal. 
Accademico 


f. Palfeggio degli Acca. 


RE, v. nen IT. Infuriare, feorre. 
resfrenatamente fmanlando , e imperverfando. Tem. 
pérer è peer; s'emperter ; faire le diable è qua 
sere; jerer feu & fiamme; dire, cu fe mettre en 


GA 
DERACCATÒRE, v. m. Coluì che debacca, che 
A ia, fcapigliato , Furicux ; emporté ; gui ef 

'mrie ; gui courrenfuriena , em extravagane ; gui 
Fait le alle à pitch SESSI 

DÈRRIO, f. m. Abbruciamento di legni , e fterpi 
per ingrafTare il campo. Bois, romces C Semblables 
cbofes , qu' om brulc pour emersifer un champ. 

__ DEBELLARE, v. a. Efpuznare. Dorspser ; vaio. 
ere; fubjagver ; detruite ; defsire ; furmenter ; mete 
nre en deroute, Pa 

DERELLÀTO , TA, add: Dompré , tre. 

+ DERELLATÒRE, f. m, Che dcbella. Qui /ubju 

e detruin , donspre, met en déronte , 

DEBELLAZIONE, f. f. Il debellare. Comguére ; 
dottrufion ; défsive detroupes , d' une armée , d' une 
ar4 3 d'un pars. 

DEBILE, Debilemente, Debiletto , Debilezza , 
Debdilità, Debilitade, Debilitare . VW. Debole, De. 
dolmente, Deboletto , e Debolezza . 

i MES TAMENTO 
ation ; Lif'enme mi 

DEBILITÀRE, v. 
forze , affievolire , Deéili 
de ; abarsre ; cnerver; di 


"DEauTÀTO 
TLIT «TA 
DERILITAZIONE, Î. 
- 10, Indebolimento, Infiacchimeato . Desilirarion ; 
'nibl'ifement . 
DEBILMENTE. W, Debolmente. 
DEBITAMENTE, add, Giuflamente , con modo 
dovoto. Duement ; avec jmjlice è suse dguité. $. 
Per convenerolmente. Comvrmadiemene ; d'une ms. 
miére dicente , gracicufe , bienfesnre , convensble + 


pufte. 

DEBITISSIMAMENTE , avv. Bemé, Sup. di de. 
bitamente . Avec scure judire } sres-coavensble» 
ment, de. 

DEBITO + fm. Obbligazion di pagare altrai qual. 
che fomma di danaro. Dette ; chofe due ; le de. $, 
Debito fogao, V, Fogno, Y, Debito, parlando” di 



















n; rendre debi. 
maer des forces; deecw: 


add. Débiliré , Ge. 





f. Vele, ft, V, Debilitamen-. 


DEB 


conjugati , è quella obbligazione del prîbrio corno 
che reciprocamente contracfi nel matrimonio . De 
voir comjugal ; devoir des épour. €. Afforar ne'de- 
biti, € aver più debito che la lepre. V. Affogare , 
e Lepre. $. Debito, vale anclie lo Meo, che Do. 
vere, nome. Devsir. Onde rendere a ciafcuno fuo 
debito , vale Dare ad ognuno il fuo dovere , 0 ciò 
che gli fi conviene . Rendre d chscum ce gui ini el dii, 

DERITO, TA, adi. Dowuto , i eftdu. 
$. Per obbligato. Obiigé ; reuu; o EN 
Conte di Fiandra non era debito al Re di Francia 
di coraata fervigio, $. Per Convenevole , opportu. 
no, accoacio. Comuemable ;faworable ; propre ; com. 
mide ; proporrionmé ; aforti. Debito rimedio , debì. 
to tempo, debita quantità, $. Per Giufto, diritto, 
legittimo, Jo legitime . Quante famole ricchea- 
ze fi videro fenza fuccellor debito rimanere. $. Ef- 
fere, fcorrere , 0 veder debito , vale Elfere , 0 (core 
gere in pericolo, Erre , eu voir que/gu' un dans na 

vil + 

DEBITÒRE, f. m. Colui che dee, che è obbli. 
gare per debito , Dedireur ; rédevable ; oblisé ; qui 

ost, 

DEBITRÌCE . £ f. Colei che dee , che ha con- 
tratto duo Da Debitrice } qui doit, 












DEBITUÒLO, f. in. Dim, di debito, Piccol 
DFERITUZZO, debito . Perise dette . 
DÈROLE , (. m. Debolezza , difetto. V, Debo- 


Vezza. 
DEBOLE, add. d'ogni g. Di poca forza, fiacco , 
Porible; debile ; lanpuigane ; imberilie ; miu; caf- 
infirme , Parlandofi di cofe. Fois! feto Pueta ; 
meu; vente ; gui a pen de force ; pemccnfi 'erabie, 
$. Talvolta, dicefi uom debole, per uom dappoco , 






















£ di ballo inzegno. /gnursnt ; fot ; qui n'3 pas du 
palent ; efprit debile. 
DEROLE 


O, TA, add. Dim. de debole, Un pea 
foible ; pen debile, . 

DEROLEZZA, f. £, Aggravamento di mem- 

* DEBOLITÀ, bra, per Mancanza di forze, 
fievolezza . Imbéciltité ; foibteTe ; impuiffamce ; 
de force; débisité. $. Per Dappocazcine + 
capacità, ignoranza . Smcapyrirà ; i- 

infugifance. Avrà occafione di compatir 
mie debolezze, $. Per imprudenza. Désilive d' 
eri i impe Fence . £ 6, Magal.Pe 

LEZZACCIA , f. f. gal, di debolez. 
za. Très grande foiblefe , “ 

DEBOLMENTE. avv. Con debolezza . Désile- 
ment ; fi itlcement ; lancuifemment. 

DEBOLUZZO. V, Deboietto, 

DECA , f. i. Voce Greca, che fignifica decina , il 
austero: “ dieci. aerei pa fi ufa fuorchè par. 

lo della Storia di Tito.Livio. La prima 
la feconda Deca , ce. » Deck 

DECACORDO, f. 
Pfaluériom d dix co . 

DECADE, f. f. Ciò, che contiene dieci numeri, 
e dicefi proprio di volume , che contenza dieci li- 
bri. Déesde ; dizaine. 

DECADENZA, f. f. Ruina, fcadimento , declina 
zione 4 diminuzione di grandezza, Dersdence ; roi. 
me; cbire : detrulbion } caducité ; déclja. 

DECADERE P. Cadere , aadarin de- 
cadenza, fcem. Rrandezza, Décboir: soraber em 
decadence y dimivuer pen d peu; venir 
de mil en pis ; beifer. 

DECADIMENTO, f. m. Sa/vim. Decadenza , dif 
cadimento. Decadence ; deelin. 

DECADÙTO, TA, Volg. fr. add. Da decadere. 


Déebu 

DECÀGONO, f. m. Figura piama di dieci lati, e 
di dieci, angoli . Déragone. 

DECALOGO, fit. Il contenuto de’ Comandamen. 
ti della Legge\di Dio. Decalogue ; Ses dix Comman- 
demens de Dica, 

DECALVARE, v. a, Cr. N. Render calvo. Peter 
da rîre , la vafer, 

DECALVÀTO, TA, add. Covale, Difchiomato ; 
rimaito fenza capelli nella calvizie. Devemn chan» 
ve; celni d qui on a arrache les ehevenx , d gui n 
a pelé la téte.. 

DECAMERÒNE , f. m. Opera contenente le azio. 
ni, ci trattenimenti di dieci giornate . DAeaméron , 
Boccaccio ha dato queto titolo al fuo. libro delle 
Novelle . - 

% DECAMPAMENTO, £. m. Levata del campo, 
ufcita dagli alloggiamenti. Déforement 

t DECAMPARE, v. a. e fi ufa anche nel neutro, 
Levare il campo , ggiare , Désoger ; décamper ; 
partir; s'em aller. 

DECANATO, f. m. Cr. N. Dignità Feclefiaftica. 
Ufficio del Detamo . Il grad la condizione del 
Decano. Décamat ; Doycnné è dignité fe Doren + 

DECÀNO, f. m. Titolo di dignità ecclefiafiica . 
Deren. 7. Per il più anziano, 0 capo di diverfi or. 
dini di perfone. Chef; Commandani; je premier ; le 
Plus antico ; le Doyen. $. Per Decurione, capodie» 
ci. Déesrione, 

DECANTÀARE, v. a, Pubblicare , divulgare loda. 
do celebrare. Wanser ; Jouer ; pedmer ; célebrer ; 
voleuer. $. Per Travafare da un vafo un alt 
Jesniermente i liquori , ficchè la feccia non G coa- 
fonda cal chiarificato , Decamser ; werfer deucement 
une ligucur, , . 








m. Salterio di dieci corde . 
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DECANTATÌSSIMO , MA, Salvia. Sup. di des 
cantato, Tris-vanté ; erdi-présé; trdi-divulguò , e, 

DECANTÀTO , TA, add. Da decantare . Piduej 
vanré , We. 

DECANTAZIÒNE 4 (. f. T.de' Chimici. Travafa- 
mento, Decsnearion . 

DECAPITÀRE , v. a. Mozzar il capo . Dérspi. 
ter; decoller ; couper lecou ; rrimeberia réve ; € 
per ia tere, Noa fi dice propriamente fe non deg.i 
uomini. 

DECAPITÀTO, TA , add. Da decapitare, Decs 
pre, CA) 

, DECAPITAZIONE, ( £. Il decapitare. Décolla» 
niora 3 l'affion de rrancher la tére. primo noa di. 
cel che dei martirio di 5. Giovanni Bartifla, 

DECASILLABO , add, T. Disse, Che è di dieci 
fillabe, Decafpliabe ; qui eft de dix fyllabcs, 

DECENNALE, ads. d'ozni g. Di dieci anni 
Decenmat è gui dure, cu gui rewieme tous lis d 


ans. 

a PECERRÀRIO, 1A , add, Di dieci, Dixicme ; de 
(LISI 
DECENNE, ad. 
























’agni g. Di dieci anni, decen. 
nale, Decenma! ; dix ans ; qui dure dix ans. €. 
Fig. per Lungo, grande. Grand ; excefif ; catraore 
dinsire ; long. A disbramarS fa decenne fcte . 

DECÈNNIO, £ m. Lo fpzzio di dicci anni. L* 
efpace de din ans. 

DECENTE, add. d'ogni g. Che ha in fe decen. 
za, Mecent ; fesmt ; bonuese ; couvenabie ; mosefie > 
propre ; bienfcunt , 

DECENTEMENTE, avv. Con decenza. Dee 
ment; bonatrement ; modeffement ; proprement ; 
vee bicnjcance. 

DECENVIRÀLE, add, d'ogni g. Remsig. fior. Ap= 
partenente a' Detenviti, Des Decemovi! 

DECENVIRATO, f. m. T. della 
gnicà, e ufficio de' Decenviri + Décemsvirar ; digniré 
de Décemvir, 

DECÈNVIRI, f. m. pl. T. delta Stor. Rom. Ma- 
niftrato di dieci Giudici , pretfo gli antichi Romani , 
Dicemvir . 

DECENZA , f. f. Decoro, convenienza , e civiltà 
che fi dee olfer cos negli abiti, che nella fa 
vella , c nel tratto. Derence ; bonnéteté ; bienféane 
“ci décorum ; preprete ; convenange + 

DECÈRE, v. n. V. Convenire. s 

DECÈVOLE, e DICÈVOLE, add. d'ogni e. Che 
comvieme , che è oneflo , che ffa bene. Decene ; con. 
vewable ; propre , feame . V, Decente. 

DECEVOLEZZA , f. f. Vote. /r, Aftratto di Dece. 
vole. Decenza, Decence; bienfesnre ; bonnéreté . 

DECEVOLISSIMO, MA, Sup, di Dicevole, Tréss 
décent ; arès feant ; irto-bomnere , We. 

DECEVOLMENTE, avv. Woig. Ir. Deccatemene 


te. V. 

DECEZIÒONE, f. f, Cr. N. Ingaonamento, e da' 
Rettorici fi prende per una forta di metafora , 0 fis 
gura cavillofi, ma piacevole. Surprije. 




















DECHIARARE, Cajlig!. Dichiarare , V. 

DECHINAMEN » DECHINANTE, DECHINÀ- 
RE, DECHINATO. V, Dichisamento, Dichiman- 
te, cc. 


DECHINAZIÒNE , f. f. Cr. N. Dichinamento. V. 

DECIDERE, v. a. Tagliare , troncare, Régier 
comper ; tailler ; ergmeber ; divifer, $. Decidere una 
quiliene , ana lite , o fimili , vale Rifolverla , giu- 
dicarla . Déeider; jmger ; promoneer ; wider ; rermi- 
meri cirradre une difficulte ; jurer ume afaire . 

DECIFERARE,, DECIFERATÒRE, Di CIFERÀ. 
TO, DECIFERÀRE. Mura! Car. V, Diciferare + 
Diciferatore , 1a ” 

DECIMA, f, £ Propriamente fignifca la decima 
parte di qualche cofa. La diridme parzie ; Dicime 
$. Nell'ufo comune oggitt G prende pet quella par- 
te de' frutti della terra , che fi dee aumualmeate pa- 
gare alia Chiefa . Dirme, 

DECIMÀBILE , add. d'ogni gen. T. de' Legifli. 
Che può fattoporfi a decima. Derima qui peut 
dire fujet aux deermes , cu dla dixme. 

DECIMALE , agd. ‘d'ogni g. Da dec 
mit ; decimale ; qui a vippori è 
Matematica l'Aritrmetica decimale è quella , che 
confide calcolare per via delle frazioni decima- 
li, L' Avitbmerizue decimale, 

DECIMARE, v. a. Metter la decima. Impefer la 
dirme. $. Rifcuatere , pigliar la de » Dixmer; 
prenire , fever ses dixva: $. Pe pair i Soldati 
colpevoli, come facevano i Romani uccidendone e* 
ogni dieci uno, Drcimer, $. Fic. vale Levar parte 
di checchelia, Dércber; voler mae parsie de guelgue 


chofe 
DECIMÀTO, TA, add, Car. Da decimare. DA 
cimé , Se, a 
DECIMATÒRE, v. m. T. de' Legifti, Colui che 
ha cius di decimare. Decimrrcur, 
DECIMAZIONE, £. £. Term. della Storia Room. 
Efecuzion militare di morte di uno per dieci. Disi- 
mation. | 3 
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DÌCIMO, MA, add. Nome numerale ordipati- 
vo. Diziime . La decima condizione ; il decima a 
mo. $. Per Ifciocco, fcimunito. Sor; fat; misis ; 







‘at. $, Decimo aggiunto ad altri num 
crefce di dieci unità. 

DECIMONONO, Nome numerale comprendente 
eno meno di due decine . Dixmenvisme . 

DECIMOPRIMO, Nome numerale comprendente 
uno oltre Ja decina, Onzilme. 

DECIMOQUARTO, Nome mumerale , che com- 
prende quartro oltre la decina. Querorzime , 

DECIMOQUINTO, Nome numerale, che comprea» 
de cinque oltre la decina. Quiozicome. 

DECIMOSECONDO, Nome mumerale , che com. 
prede due fopra la decina. Dvnzisone. 

DECIMOSESTO , Nome numerale, che compren- 
de fei oltre la decina. Sezibme ; feizième. 

DECIMOSETTIMO, Nome mumerale, compren- 
dente ferme vltre la decina. Dix-fepridme . 

DECIMOTERZO, Nome mumerale comprendente 
tre oltre la decina. Treizidote . 

DECIMOTTAVO, 0 DECIMO OTTAVO, Nome 
mumerale comprendente otto fopra la decina. Dix 
buisiérae. 

DECINA , f. f. Dieci vanità. Div; dizsine. 

DECIPULA . V. Piedica . 

+ DECISIONANTE, add. Giureconfulto, che offer. 
va le decifioni feguite. Jurifconfuite gui juge felon 
des décistons donntes. n si 

DECISIONE , f. f. Determinazione , rifalvimento 
di una cofa difficile , o controverfa , Drcift juge» 
mente; refolurion ; derermination ; avici ; fensen- 


se. 3 n 3 

DECISISSIMO , MA, add, Segmer. Soperl. di deci- 
fo. Tris-decide. È 

DECISIVAMENTE, . In modo decifivo, con 
franchezza. Decifivement ; d'ume manidre decifive . 
AECHIVO è VA , add. Che decide, Deciff; gui 

tide , 

DECISO, SA, add. Da Decidere, V. 

DECISÒRE, f, m, Patlyv, Colui che decide. Ce- 
lui qui decide. 

DECLAMÀARE, v. a. Artinzare, Dre/amer, pro- 
moncer , riciter A baute voin & d' un ten d' Oratewr ; 
buranguer, €. Declamare è anche n. e fignifica In- 
veire, declamar contra . Dec/anner comere gueigu' un ; 
inveliver, 

DECLAMATÒRE, v. m. Colui che declama. Dé- 
Glamarenr ; gui dec'ame. 

DECLAMATORIO, IA, add, Salvin. Apparte. 
mente a declamazione, nra , che appartiene ad 
mrinza, 0 declamazione. Declamatcire ; gui appar. 
e è la déclamation, 

bi ECLAMAZIONE , f, f. Il declamare. Déclama. 
» 


CA 
DECLARATÒRIO, TA , add. Che dichiara 
a dichiarare. Deciararo deelararif ; qui diclare . 
DECLINABILE , add. d'ogni g. T. Grammarita- 
de, Che può declimarfi. Déclimabe, 
DECLINAMENTO. V. Declinazione , 
DECLINANTE, add. d'ogni g. Fir, Diz/. Che de- 
elina. Declimant 3 gui decline. Fis 
DECLINARE, v. m. Abbaltarfi , calare. Deelimer ; 
4:ifer. Il fole declina. $. Per Piegure . Pencber 
vers ; fire tonrne veri, duedse ; érre Jorle déclin. 
Cosl declina il tempo verfo il freddo. $. In fignif. 
utt. Abbaffare , avvallare, deprimere , Deprimer ; 
vabaiTer ; ravaler ; absifer. Amor tw lievi gli ani 
mi all' altiffime ceofe, e corsi gli declina, e affonda 
alle più vili, $. Per Decadere , venir in pezgiore 
ftuto di falute , dì roba, 0 6mill, Dec&oir ; aller cm 
uicsdence . $. Preffo i Grammatici fi è il recitar per 
ordine i cai de' nomi coi loro articoli. Declimer , 
marier un mono dani tons fcr cos. È 
sDECLINATO, TA , add, Da declinare. Declimé ; 
sbsift. n 
DECLINATORIO, IA , add, Cr. N, Che declina , 
che s'attiene a declinazione, Deeliniscire . 
DECLINAZIONE, f. f. 7 Il declinare. Pewre ; 
® DECLINO, f. m. penchanti Per Sce- 
mamento. Doelin ; ddercifeoment ; diminusion. Le 
malattie hanno quattro tempi, cioè cipio , cre» 
fcimento to, e declinazione. $. In Grammatica . 
ll declinare la ferie de’ cali me" nomi, e de'tempi, 
e delle perfone, ec. ne’ verbi. Décliwaifon. $. In 
Aftronomia Bignifica Abbaffamento , dilungamento , 
Deslimaifon . Piglia la declinazion del prado del fo. 
le. $. Della calamita, s'intende lo fcoRarfi , che fa 
dalla vera tramontana , 0 dal poto. Decliasifen. 
DECLIVE, 7 ade, e talora f. m. Voce Latina. 
DECLIVO, $ Che declina all'ingià. Pencbsne ; 
qui va en 4 Ye $ valico. 
Decivitàze, I f.£. Aftratto di declive. Peo. 
DECLIVIT. TÉ, ; pemchanr; dectivitt. 
DECLIVO, add, Voce Lat. Declive. V, 
DECOLLARE, v. a. Troncare il capo . Décspiser ; 
dicoller ; trancher ta ‘ouper la #Éte. 
DECOLLATO , TA , Segner, a 
decapitato, Decollé ; decapité 
DECOLLAZIONE, f, f.Segmer. Il decollare , tron. 
tamento del capo, decapitazione , e dicefi del Mar. 
tizio di S, Giovanni Battita. Decollarion, 

































































|. Da decollare , 








DEC 


4 DECORAMENTO,, f. m, Decorazione , Abbel- 
limento , Ornamento . V, 

DECORARE, v. a, Salvie, Ormare, adormare, 
abbellire. Decorer ; ormer ; parer ; embellir . Fer io 
più s° intende del conferire omori, dignità. Déewer ; 
Bomorer ; donner de l' cclat, 

DECORÀTO, TA, add. Da decorare, ornato. 
Déceré è orné_; paré ; emricbi , &c. V. il verba. 

DECORAZIONE , f. f. Salvim. Adornamento , ab. 
bellimento , ornamento , Decoration ; emsellifentent ; 
ermement. 

DECÒRO, f.m. Convenienza di onore proporzio. 
mata a ciafcuno mell’ elfer fi Dicence ; Bienscan. 
ce; convenance ; majelté ; mire ; répurarion . 

DECORO , RA, add, Voce Lar, Decorofo, V. 

DECOROSA MENTE, avv, Vore dell’ ufo . Con de- 
coro , in modo decorafo , con grazia , cen bella ma- 
miera, Honnetensent ; bomorabiement + 

DECORÒSO , SA, add. Che ha in fe decoro. Dé. 
cont; ftint ; comvemabie ; bonmete ; bienftant . 

DECORSO , f. m. Trafcorrimento , corfo, e per 
lo più fi dice del rempo, Cours; éromlement. 

ECOTTO , f. m. Decozione . V. 

DECOTTO + add. Bollito . Cw dMti + 

DECOTTOÒRE, f. m. Buon, Fier. Che ha fpreca- 
to il fuo, e Quel d'altri. Fallito. Bangoeronrier. 

DECUZIONACCIA , f. f, Pegs. di decozione, Msn. 
vsife decollion. 

DECOZIONE , f, f. Bevanda medicinale fatta d' 
erbe , frutti altro. Decofiom. $. Per Cottora, 
cozione, Cnifen. La decozione far ta fua fo. 
Pansa. €. Decozione, T, de' Leg Fallimento. 
Bunquerowre ; fail 

DECREMENTO, f. m. Secm. Tag. Galit. Dicre. 
feimento, diminuzione, fcemamento , il calare. 
Dectin ; dieroifement ; diminuricn. 



































DECREPITÀ, f. f. Vecchiczza effrema. 
DECREPITÀDE, Dierépitude 3 viciWeffe ex- 
DECREPITATE, sréme, infirme ; dee decsé. 


pit 

DECREPITEZZA, f. f. Ver, Dif. Ferner, Ftà de- 
crepita. Vecchiezza eftrema, € cagionevole , Der 
pirnde ; dre déesrepit, a 

DECREPITO , TA, add. D'effrema vecchiezza, 
Decvépie ; eutrfoniment vicma ; fort def. 

DECRESCENTE , add. d'ogni g, 7a. Che de. 
crefce. Qui déersfe. 

DECR ÈSCERE, v. a, Scemare. Dérrodere ; dimi- 
moer ; s'accourcie ; alicr co diminuant ; devenir plus 
petit ; boifer d'un cran. . 

DECRESCIMENTO, £. m. Segw. amim. V. Decre- 


mento. 

DECRETÀLE , f. f. Propriamente una parte delle 
Lesgi canoniche , ma per lo più fi piglia per Torto 
il corpo d'elfe leggi. Les Decrérales ; ici Conftisu- 
sions des Paper. $. Per Decreto , Statuto Canonico + 
V. Decreto. 

DECRETALISTA , f. £. Canonifa. V. 

DECRETALMENTE, avver fer. ba mo. 
do decretale,, decifivamente . Derifivement, 

DECRETÀRE, v. a. Ordinare per Decreto. Dé 
crever i juger ; avréter ; ordonner ; donmet un arrét ; 
Sssner ; decerner ; régler. 

DECRETATO, TA, add. Da decretare, Déeré. 


« e. 

DECRÈTO, f. m. Comandamento , ordinazione, 
flatnto , cofituzione ., Cenftirurion ; Jemrense ; déeret ; 
arrét ; farut ; erdonnance . Decieto del Senato. fe» 
masus-Confnire. $. Per un libro dove fon regiftrate 
molte delle leggi canoniche. Deeres . $. Per Dottri. 
na della _Lerze Foclefiaffica. Decrenales è 

DECHETO, TA, add. VW, Decretato. 

DECÙRITO , f. m. 7. de' Medici. Primo giorno 
in cui l'infermo fi corica a letto. e premier jeur 

"um marlade commence d garder le lit. 

DECUMÀNO, add. m. Segmer, AI proprio varreb. 
be Decimo, ma s"ufa folamente ogcist al fig. per 
Grande, grofo, firaordinario, mafimo. Grand; 
gros; eréegrand; emsrsordinsirement grand , ou 


gros. 

DECÙMBERE, v. n. T. de' Medici. Cafcar giù, 
e fermarfi, e dicefi di umori del corpo, © fimili, 
Faire un depét. . . 

DÈCUPLO , f. m, Nome di proporzion sumerale, 
che contiene in fe l'altra cola dieci volte. Daruple ; 
dix fois autant. 

DECÙRIA , ff. Poltad, Squadra preffo i Romani, 
di dieci Soldati a cavallo. Derurie, 

DECURIÀRE, v. a. Piilad, Formar le fquadre 
fecondo gli antichi Romani. Divifer par decw 


Pics. 
DECURIÀTO, TA, Pallad. add, Da decuriare. 
Divifé por décuries. b 
DECÙRIO, Didero i Poeti per Deturione . V. 
DECURIONE , f. m. Capodieci , cioè Caporale di 


dieci uomini. Décwi 

DEDALEGGI ARE, v. n. C8/:4, Portarfi a volo 
in guifa di Dedalo. Vowssir imirter Dessle ; voler 
comme Dédale. 

DEDICAMENTO, f. m. VW. Dedicazione. 

DEDICARE, v.a. Offerire , e donare altrui qual. 
che opera, particolarmente Chiefe , 0 libri, 0 ita» 
tue , ponendovi i nome di colui, a cui ella 5° inti- 
tola per onoraria »e per ottener la fua protezione . 
Dedier & uower i comfasrer è $, Dedicar a Dio, Dos 




























DED 


mer, divsuer è Dieu. $. Dedicarii , n. p. Offariri. 
Se dévouer; 3 offrit ; fe eonfacrer. 

DEDICATÒR!®, add, e (, f. Quella lettera , che 
fi mette avanti all'opere, e libri, a effetto di dedi. 
cargli. Caggre fnre dedicatsire, 

DEBICAZI NÉ LEI Dedicare. Dédicare ; come 
Sierarion . 5. Per Lettera dedicatoria, Dedicace . 

DEDITÌSSIMO, MA, fap, Di dedito, Tréssappiis 
que | eres-adonné . 

DEDITO, TÀ , add. Inchinato, affezionato , 4s- 
sacbé ; adomné ; porié ; emglin, 

DEDIZIONE , f. f. Arrendimento , lo arrenderfi, 
Redditicn ; l' affion de fe rendre. 

EDURRE , v. a. Condurre è V. $. Per Trarre, € 
ricevere dall'altrui operazione , 0 difcorfo alcuna 
notizia. Induire ; inferer; sirer une conféguence $ 
conjePurer ; déduire. $. Dedurre le fue ragioni, Tere 
mine Curiale , che fignifica Produrre , o portar im 
giudizio le fue razioni, Produire fes raifcos. $. Per 
condurfi col difcorfo da uma cofa a un'altra. Cru. 
elure , inférer ume chofe d'une autre. $. Dedutfi 
vale Condurfi a dire, 0 far qualche cola. fe réjsu= 
dre ; fe déterminer, 

DEDUTTO, add. Da dedurre, Dicefi anche Didot- 
to. Firé; porté i amene, Sa 

DEDUZIONE, f, f. Il dedurre col dikorb, Com. 
Sequence ; arrument. In deduzione, vale In difa 
co. En deduffion ; è valsie for; for & tant moins + 

* DEESSA , V. Dea. 

DEFALCAMENTO , f, im, Crufes im Defalco . 12 
defalcare . ion; fsoftraticn, 

DEFALCARE , DEFALCATO , DEFALCO. Dif 
falcare, difalcato , ce. 

DEFATIGARE , v. a. Stancare , Araccare . Lager 5 


fatisuer . 
DEFATTO, e DE FATTO, avv. Infatti. Eo 


«fer. 

DEFENSIONE 4 Pareb, Difela. VW. 

DEFEN E, V, Difenfore, 

DEFERENTE , f. m. Uno de' Cerchi immaginati 
mel Cielo dagli Affronomi, e più propriamente dice fi 
in forza d'add. de' Cerchi che portano il pianeta col 
fuo epiciclo, Défereme . Circoli deferenti . Cereles dr- 
ferens. $. Deferente, Red. Aggiunto di alcuni vafi 
del corpo quelli, cioè, che portano il feme ne'te- 
Ricoli , Varfeanx déferens , 














,SA. 
tigué ; lafé ; abattoj accsble 

DEFETTIVO, Cr. N. V. Difettivo. 

* DEFICATÒRE . V. Edifcatore. 

DEFICIENTE , add, de' due g. Mancante , che fr- 
nifce. Qui Tfr 

DEFINÎRE, DEFINITAMENTE, prrativo . 
DEFINITO , DEFINITORE , DEFINIZIONE. V. 
Diffinire , Diffinitivo , ec. L'ufo d'oggidi ama me- 
glio ferivere Definire . 

DEFINITIVAMENTE, avvetb. dell’ aft. In mo- 
do definitivo. Definitivement ; co jusement difini= 
tif ; décifiverment ; cn dernier refort. 

DEFINITIVO, VA, adi. falvio. Che definifee , 
atto a definire, Définieif ; d'eisf; gui dicide ; qui 
finit ; qui jure cm dermier reffore. 

? DEFINIZIONARIO, £. m. Libro che contiene 
una raccolta di definizioni, Recuci! de difini. 


CIGLIA 
DEFLORÀRE , v.3. Torre la virginità . Deforer 5 
dipuecier . Disforare . 
DEFLORATO, TA, Segner. add. Da deflorare. 
Déferé , We. 
DEFLORAZIÒONE , £. f. Vole. Tr. Disfioramento 4 
fverginamento , ffupro . De flcr, ig 
DEFLUSSO, f. m. Parcs. Scorrimento d'umore, © 
fimile, d'alto all’ ingiù. Éccrtement . 
DEFORMAR Voce Latina. Diformare, V, 
DEFORMAZI # ff. Matazione in brutto. IL 
deformare , render deforme. Emaidifement ; l aflieo 
de defizurer, de rendre diforme. 3 
DEFORME, add. d'oga: g. Brutto, fproporzia. 
nato, fuor della comune, e debita forma. Difer- 
me ; defiguré ; ertréimement laid, T 
DEFUORMEMENTE, avv. Con deformità. D' une 
manitre difforme ; défseréabioment . 
DEFORMISSIMAMENTE, avv, Segmer. Super. di 
deformemente. Mon/rueufiment ; d' ume manitre 
srts-diforme,. p 
DEFORMÌSSIMO, MA, adi, Superl, di deforme. 
Très diforme ; monftrueux. 
DEFRAUDARE, v. a. Torre, 0 non dare ad al. 
trui quel che gli fî perviene, e per lo più con ia- 
anno. Fraffrer ; frauder ; rromper ; Jurprendre . 
DEFRAUDÀTO » TA, add. Da deftaudare, Frou 
Me, trompe dans fon atrentre, 

t DEFRAUDATORE. f. m. Che delrauda. Qui 
Srsude , trompe, furprend + 

è DEFRAUDAZIONE , f, f. Il defraudare . Frou» 
de è premperie , 

DEFUNTO, f. m. Morto. Mor: ; défunt. $. Daan. 
te lo usò pure in forza d'asgiunto per Perduto, tok» 
to via affatto, Perdw; emicve » 



















Di. 


DEG 


* DEGAGNA, f. f. Sorta di rete da pefcare, Sorse 
de rete è pécber. s 

DEGENERANTE, add. de' due gen. Che degenera . 
Rui degenere . 

DEGENERÀRE , v.2. Tralignare , elfer men vir. 
toofo, 0 men valente , che i tori. Dégendrer, 
Non degenerare, CorreJpondre . $. Fig. diceli delle 
cofe, che mutaafi di bene in male, o di male in 
pesgio , e im particol frutti, e delle piante, 
Degeodrer ; bdrardir ; Je gdrer ; fe corrempre ; ne 
psi refombler d fom principe ; s' altérer. 

DEGENERÀTO , TA , add. Da degenerare, Désé- 


méré , We. 

DEGENE RAZIÒNE , f. f. 1l degenerare , traligna- 
re, imbalardire . Afdeardifement ; alrerarica ; de- 
pravetion ; corraprion ; dinsinurion , 

DEGÈNERE, add, d R. Voce dell' ufo. Che 
non è fecondo il Benere , tralignante , Qui dese. 
mire, V. Traligo: 

DEGLUTIZIONE , f. f. Poe. Dif. Inghiottimento, 
tranguziamento , Degimrision. 

DEGNAMENTE, avv. Giuffamente , meritamen- 
te. Dignement ; jufftement ; d digne titre, 

DEGNANTE, add. de' due gen. Che degna. Ho 
min - afutle ; compisifani. 

DEGNANTISSIMO , MA , add, Sup. di degnante. 
Umaniffimo , coneGiimo. Tris-affzble ; erés<com. 
piaifant 

DEGNÀRE, v. n. e DEGNARSI, a. p. Dimofra. 
re con gentil maniera d'apprezzare altrui, e le co. 
fe fue, e particolarmente gl' inferiori. Daigeer ; a. 
guicr; vouloir bien è avoir ponragréable. $, Degna» 
se, per Giudicar degno, dicevole, compiacerii per 
benigairà , e cortefia, cd in queto fenfo fi ufa aa- 
Che n. p.Jmeer, c/limer digne ; avoir la complii. 
Sance , la Bonré de...$, Degnare , per Far degno. 
Rendre digne ; sccorder. $. Degnare, per Riceve. 
re quello , che è offerto, propriamente da perfona 











































inferiore, Agréer; acceprer ; avsiv 13 benté d' ac- 
ceprer ce qui et ofert par un inféricur, 
DEGNATO » TA, add, Petr. Da degnare . Fat- 


to degno, renda di. 


gue. 

DEGNAZIÒNE , £. £, Il degnare, Bonsé ; boma. 
mité ; complaifance . 

DEGNEVOLE, add d'ogni g. Che degna. 
affsbicy bumzin ; courtois ; compiaifant 

DEGNEVOLMENTE, avv. Mars/. Ia modo de- 
Bnevole, e ti per ironta. Dignemene. 

DEGNIFICARE, v. a, Lor. Med. Degnare , far 
degno. Rendre digne. 

DEGNISSIMAMENTE , avv. Superl. di Degna. 
mente. Trés.dirmement. 

+ DEGNISSIMO, MA, add, fap. di Degno. Très. 


renduto degno. Daigné ; 


Bon; 





Gigne , re. 
EGNIT f. f. V, Dignità . 6. Dernità, 
DEGNITÀDE, S>Cr. N. Per Àffioma , Ma. 
DEGNITÀTE ma. V. 





DEGNO, EGNA, add, ATai meritevole. Digme ; 
qui merire . $. Per conveniente . Comuematie ; pro. 
pre ; digne . Degno cibo da voi il ripurai. $. Ufato 









a 

de grande comfiderarion ; excellent ; fore 
a dellus du commuo. $, Dezen di eter- 
na fama, vale Sommamente lodevole. Tres-lomable ; 
digne de 1° immortalità. 

t DEGRADAMENTO, f. m. L'atto del degrada. 
re, Dezradazione. V. 

DEGRADANTE, add, d'ogni g. Morelli . Che de. 
gradi . Qui dérrade. 

DEGRADARE, v. a. V. Digradare. 

PEGRADATO, TA, add, Da degradare, V. 

DEGRADAZIONE, f. f. Veig. Ir. L' arto del de 
Gradate. Déeradarion 

DEH. Taceriezione, che efprime varj movimenti 
deli' anima. Talvolta è deprecativa, cioè, che s'a- 
dopera in pregando, Hé! de grace . $. Deh perchè 
non t'arrefli ? 6. Talora è interjezione e&clamativa . 
Ab! bets ! Deh quanto mal feci a non aver 
mife: Zima mio. $. Talora è inte ne 
garritiva. Ha! 52! Deh andate, andate, 0 fanno 
cos fatte cole ? $. Deh, per lo flefo, che Ma. 
Mais, Deh, che dich'io? Mais gue dis.je? 

t DEI, f. m. Nome di dignità preilo i Turchi , 


UA 

DEICÌDA , f. m. Pallad, Fermer. Questi, che quan. 
20 è per le, è ucciditor di Dia, Deicide. 

DEICIDIO, f. m. Segner. Mo:te inrentata contro 
Dio. Deicide, 

DEJETTO, TA, Cavale. add, Dibafato abbict- 
to, avvitito . abbattuto, codernato, V. 

t DEJEZIONE, f. £. Abbattimento , Avvilimen- 
to, Cofermazione, V. 

DEIFICAMENTO , f. m, V. Deificazione . 

DEIFICÀRE , v. a. Annoverare tra gl'Idali. De 
Fer; admertre au mombre des Dicur. 6. Deificariì , 
D. pat. Efer beatificato , 0 glorificato. Érre mis au 
rane des Dieu. 

DEIFCAZIÒNE , f, £, Il deificare . Déificarioo ; 
aporbesfe , 

DEÎFICO, CA, add. Divino , che tica del divi- 
n®. Divin. V'è il inogo dove faron trovate le 
dicifiche , e fante reliquie , cioè la faptifima Croce. 
La fsivre Croix» 
























DEIFORME, add. Divino , che ha forma divina. 
Divin, idei 4 la forme d'un Dicu. 

DEISCERE. v. n. fsenazz. Voce da non nfarfi 
che per necelità di rima (drucciola , e vale Aprirfi, 
fi tane + S* ener cuvrir ; s' cwwrir ; fecrever ; fe 

femdre + 

DEISMO , f. m. Magal. Setta, e credenza degli 
Deifti. Deifme. V. Dei i 

DEISTA , f. m. Magal, Colui, che ammette una 
prima canfa dell" Univerfo , fenza punto ammettere 
rana religion rivelata. Driffe. È 
DEITÀ , i, f. Divinità, effenza di Dio. Di- 
DEITÀDE, } i + Sono tre perfone,,, uma 
TE, divinità, e una deità. 

DEL, DELLO, DELLA , DELLE , DELLI , e 
DEGLI. Segni del fecondo cafo ; De ; Des. Del Pa- 
lazzo. Du Palsis. Degli vomini. Des bommer. $. 
Alcune valte fgnifica Con, per, a", da. dure ; 
par ; du. Come fe del letto fi levalle , vale Dai let- 
to, Affai volte già de' miei di fono ftato in gran pe- 
ricolo , vale A' mici dî . Malvazia donna , delle mie 
mani tu non morrai, vale Per le mie mani. Corale 
in terra dando del deftro piede , vale Col defîro pie- 
de. $. Talvolta fi ufa in Cena fi Alemania, Pin. 
ficuri; un peu ; gueigue. Si IO Licei i uomi» 
ni fenza colpa alcuna. Pofta La padella fopra il trep- 
piè, e dell’olia meffovi , ec. 

DEL CERTO, DEL CONTINUO, ec. V. Certo , 
Continuo , ec. 

DELATORE , f. m. Colui , che riferifce in giudi- 
cio gli altrui falli: Spia: De/arewr ; sccufareur ; 
denongizient . 

DELEGANTE , add. d'ogni g. Sermer. Che dele- 
ga. Qui delegue , depure , 

ARE, v. a. T. Legale. Deputare, mandar 
di fare, efaminare, giudicare , 
ec. Deléener ; depuser ; compmersre . 

DELEGATO, add. Da delegare. Delérué. 

DELEGATO, In forza di [u9. fi dice al Giudice, 
che è deputato dal Principe al giudicio di alcana 
caufa particolare . ConemaiTuire ; Jure deiégué . 

® DELEGATORIO, f, m. T. de' Camonigi, Let- 
tere oMian tefcriati, pe' quali il Papa commette a' 
Giudici la cosnizione di certi affari. De/egascire. 

DELEGAZIONE, f. f. Commiflione , facoltà data 
ad alcuno di porer elaminare , fentenziare , ec, Dé 
legarin ; commifica pour jueer ; comiré, . 

DELETTÀBILE , DELETTAMENTO, ec. V. Di. 
Jettabile , ec. FIRNEE 

DELETTANTE, add. d'otni g. Sper. disl, Che 
apporta delettamento . DeleMasle  agréable ; gui 
plait ; rejonifant : 

DELETTÀRE . V., Dilettare. 

DELETTO , f. m. Segr. Ficr. Scelta , elezione de' 
migliori. Chepe ; élite 4 

t DELFINIERA , (. f. T. Mar. Sorta di fiocina 
da pefcar balene, € peli, Marpom. 

DELFINO, £. m. Pefce di mare. Daupòim. 6. Fix. 
vale Gobbo. Bofu. $. È anche il titolo, che fi da 
al Primogenito del Re dì Francia , finche fucceta 
alla Corosa. Le Dauptin de France . $, Per uno de” 
pezzi onde fi giuoca a fcacchi . Le chewa/. 6. Per 
una delle coflellazioni borcali. PaupSim. 

. DELIBARE » v. a, V. Guflare , alaggiare . 

DELIBATO, TA, add, Cr. N, Offefo , Violato, 
V. $. Delibaro, Sa/vin. Auaggiato , V. 

DELIBERAGIONE , V. Deliberazione . 

DELIBERARE, V. Diliberare. $. n. p. Bus, par. 
Diliberarfi, V. 

è DELIBERATAMENTE, avv, Con deliberazio. 
ne. V. Diliberatamente. 

% DELIBERATÀRIO , f. m. Colui, fo cui ca. 
ko la deliberazione . Celui è gui la cbofe d cré dé. 
uberte . 

DELIBERATISSIMO, MA, Seener. add. Soperl, 
di Deliberato. Tros.réfofu ; srts dérermine . 

DELIBFRATIVO, VA, Aggiunto d' uno de' ge. 
del dire , per cui l'Orator vuol perfuadere, o 
uadere circa una qualche cofa pofta in delibera. 
mento. Deliferarif. 

DELIBERÀTO, TA, add, Da deliberare, DiS6 
ré ; véfoim; améré ; comelu ; determiné, 
IBFRAZIONE , f. f. Il deliberare. Delibéra. 
fot arrit .$. Deliberazion del Senato, 
Fenatus.conjn'te, . 

DELIBEPARSI, n. p. Bur, por. Diliberari, V. 

* DELICAMENTO , f. m. V. Delicatezza. 

DELICATAMENTE, avv. Condilicarezza . Dé/. 
catensent ; avec delicarefe ; d' ume manière delicste ; 
délicicufement ; mollement ; rendrement, 

DELICATEZZA, f. f. Qualità d'una cofa, 0 d' 
una perfona delicata : morbidezza . Délicarege ; met- 
lele , ©I. Delicatezza di lavoro . La delicareTfe d'un 
cuvrate de main. 

DELICATISSIMAMENTE, Segmer. avv. Superl. 
di Delicatamente. Tres deliearement. 

DELICATISSIMO, MA , add. Super]. di delicato + 
Très.dilicar , Se, 

DELICATO, TA, add. Soave altatro, morbido , 
liflcio, contrano di ruvido. Delicat ; deux; gui n" 
de rude ; motlet . TT. Per Deliziofi fquifi. 
to, eccellente. Délicar; delicicun; exguis ; excel 
la agrézble au goris ..$. Per Debole, 0 fragile. 
Deticat 3 délit > fia ; mince ; fragile, léger ; menu; 
aréle . $, Fer Di gentil complettioae , di (aaità poco 
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collante, contrario di Robafto. Diliest ; foibe ; 
firme ; debile. $. AMare delicato Difficile, 
ricolofo. Afsirs ; mamidre déticsre , épincufe diffi» 
cile , dimpercufe, 

DELICATÙRA , f, f, V. Delicaterza, 

DELIMARE, v. a. Cr. N, Rodere, confamare , 
Comfertmer ; eorroder ; timer. 

DELINEAMENTO , f. e. Psr, Dif. Abbozzo , 
fchizzo, Delintari. erapen 

DELINEARE, +. a. Difeg: ‘apprefentar con 
linee . Definer ; eracer ; faire le premier trait ; cra- 
gonmer ; éBamcher. $, Fig, Defcrivere, pignere colle 
parole , Decrire ; repréfearer ; depeindre par le dif- 
conrs ; carafcrifer. 

DELINEATO, TA, add. Definé, &r. 

DELINFATORE, Safviw. Verbal. mafe. Che de- 
linca. Deginsrear + 

DELINQUENTE, add, e f.d* ogni g. Malfattore, 
chi ha commelo , 0 commette qualche delitto. Des 

guanti. 

DELINQUERE, v. n. Peccare, commetter delit. 
to, fallo. Delinguer ; fai!liv ; tranfareTer ; priva» 
riquer ; contrevenir à nime ici ; manquer ; pecher. 

t DELIQUESCENTE, add. T. di Ch im, Dicefi d* 
una foflanza , che ha la proprietà d'appropriarfi 1° 
umidità dell’aria , che la circonda, e di rifolverh in 
liquore per mezzo di quell’ umido. Délignefecnr, 

t DELIQUESCENZA , £.4 Qualità di ciò che è 
deliquelcente , frusgimento . Deliguestemee. . 

DELIQUIO, f. m, V, Svenimento . 

_t DELIRAMENTO , f. m. ll delirare, Deli. 


rio. V. 

DELIRANTE, add. d'ogni g. Che delira, Fetra» 
vagante; qui catrzvague ; gui ef? tombe en delire. 

, DELIRARE, vw. n. Edfer fuori di fe, eler in de 
Fr + Extravaguer ; dire dans le delive ; rever ; ra 
Meri 

DELIRIO, f£. m, 11 delirare , l'elfer fuori di fe, 
Delire i réverie de matade , 

DELIRO, RA, add, Pazzo, fuor di fenno. Few; 
eriravatini ; radetenr. 

DELITTO, f. m, Mancamento grave contro le 
legri umane . Delir ; crime ; funte ; pécbé ; forfait». 

* DELIVAARE, V. Liberare. cl, 

DELIZIA, f. £. Preziole, e rare dilicatezze , e 
morbidezze 51 di vivande, come d'arnefi, ed altre 
dilettevoli cole. Délices ; ebarmes ; voluprés ; plai. 
Ars. $. Avere in delizie, vale Amare moltiffimo , 
tener caro, pregiate, Efimer ; prijer ; aimer besw- 


comp. 
DELIZIAMENTO, f. m, falvim, V. Delizia. 
* DELIZIANO. V. Deliziofa . 
DELIZIÀRE, v. n. DELIZIARSI, n. 
Goder delizie, gioire. Se resonir ; fe di 
doumer de la joie, du piaifir; vit 
ces; fe dommer an coeur joie de quelgue 
DELIZIOSAMENTE, avv. Coa deliz: 
Sement. 
_DELIZIOSÌSSIMO, MA, add. Superlat. di Dell. 
ziolo. Très. délicicun, 































» Delieieso 





DELÙDERE, v. a BeMfare . fchernire , Jomer gno! 
gu' un, fe mogner de (mi; s' en divertiry iui faiva 
cun sour, nine piùce ; tromper. 

DELUDIMENTO, fm, Segner. Delufione , beffa. 

remperie . 

DELUDITÒRE, f. m. Segner. Colui, che delu* 

de. Tronspenr, . 

DELUSIONE , (. f. Voce Latina. Il deladere.. 

Tromperie ; furprife . 

a LOso » SA, add, Da deludere, Trempé; fra. 
è, ©. 
DEMENTÀRE, v, a. Voce L Fare impaz. 

zare, ridur demente. Foire devenir Jeu ; after i 

faire perdre ! e/prit ; rendre fel. 

* DEMENTATO, TA, adi. Da dementare. V. 

DEMENTATORE, {. m. Seener. Colui, che de- 
menta , Qui fair perfre I e, gui aFrit. 

* DEMENTE, add, d'ozei g. Che ha demeaza + 

Fol cu fou ; infenfc ; from 
















DEMENZA , ff chezza, pazzia. Dé- 

DEMENZIA MOCMEE ; SONIC > CARPIVARARIE + 

DEMERGERE, v. a. Voce Latima, Cr. N. Som. 
mergere . V. 


DEMERITÀRE, v. o. Contrario di meritate » 
Démeéri 

DEMERITÀTO, TA, Car. add. Da demeritare. 
Démerité , We. _ 

DEMERITÈVOLE, add. d'ogni g. Contrario di 
meritevole, Immeritevole , indegao , che non meri. 
ta. Indicne ; qui ne sudelto pos, 

DEME RITO, c in poesla DEMERTO , f. m. Con. 
trario di merito, e vale misfatto , cokpa , fallo | a. 
zioa, che merita Rafligo . Démerite ; faure ; man. 
quement . $. Per Pena, e gatizo. Pumisioo ; chard- 

Dando ad egnì cola fuo-merito, e demerità 
ce richfe 





la giufizia, 


DE. 
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DEMERSIÒNE, f. m. V. Immerfione., — 

DEMERSO, SA + add. Voce Latina, Affondato , 
Enfoncé . 

DEMOCRATICAMENTE, avverb. Voce dell'ufo. 
Ja modo democratico , Démseratiguement . 

DEMOCRATICO , CA , add. Apparrencate a de. 
macrazla, Demorrarigne. 

DEMOCRAZIA , f. f. Voce Greta, Governo popo. 
lare, Demoerarie. 

DEMOLIRE, v. a. Atterrar le fabbriche, & fi- 
mili. Demodir ; desruire ; abattre ; remverfer ; rui. 


mer. i 
DEMOLÌTO, TA , Sermer. add. Da demolire . Ro. 
Vinato , atterrato, Domw. batta ; ruiné, 
DEMOLIZIONE, £ f. Il demolire , Demotirico ; 
p.mveriomeot. È 
DEMONIACO, e DEMONIACA , fuft. Indemoni 
to, invafato , officio. Demonisgne ; pofede du 
naen. $. Per futiofo, befliale , indiavolato, (Demo. 
mirgne ; nofebane ; furicux ; corare & fon, 
DEMONICO , È m, Tag. dere, Per Demonia= 


o. V. 

DEMÒNIO , f. m. Voce Greca, che fignifica An- 
pilo, e che da noi fi prende per gli Angel: ribelli < 
chiamati anche Diavoli. Le Demon ; fe Disbic. $. 
Fig. Il volgo dà pur queto nome a uomo terribile, 
© cccelleate in qualfilia cola. Demon, 

t DEMONOGRAL0 , f. m. Autore che ha fatto 
qualche trattaro Sopra i dermini ., Demonograpse . 

t DEMONO®N ANIA , f. £ Trattato fopra i demo. 
bj. Dimonominis. 

DENAJO, V. Danain. 

® DENANTI, e DENANZI. V. Dinanzi. 

DENARO e DENARÒSO, V. Danaro , ce. 

4 DENDRÌTE, ff. T. di Sror. war, Sotta di 
pietra, fa cui fi diinzunno certi tratti rapprefea. 
vasti cefpugli , ed arbolcelli delimeati al naturale + 
Dendrire. . 
DENEGÀRE Dencgazione | ec. V. Dinegare , 


ec. 

PENIGRÀRE, 1. a. Ofcurare , e per lo più dicefi 
delia fama, Denigrer, obfeurcir, rermir; ficnrir la 
piprrarioo ; molrcit» 

DENIGRÀTO, TA, add. Sammazz. Per veftito a 
bruno. Mabilie em denil. 

DENIGRAZIÒONE , f. f. Vole. Ir. Amacramento, € 
fig. Infamazione . Déwigrarion. 

DENODARE, v. a. Ssodare , 
re. Dincner; defeire un waud, 

DENOMINARE , v. a. Dare il nome, nominare. 
Deoommer ; nemmer ; donner un nom, $. Denomi- 
marfi, n. p. Prendere il nome, Prendrs wa mom ; fe 








< 














difmodare, fcioglie» 





mommier + 

DENOMINATÌVO , VA, add, Che denomina. Dé 
monsinsrif, 

DENOMINATO, TA, adi. Da denominare. 
Noramé . 

DENOMINATÒRE, (. m. T. dell’ Arirmerica . 
Nome, che fi dà a quel numero, il quale ne” rotti 
fi trora polo fotto di un altro. Dieomimarenr . 

DENOMINAZIONE , £, f. 1l denominate; Dino 
minstion ; sine, 

DENOTÀ RE, #, a. Significare , moftrare, indica. 
re. Dencser ; deAgner ; marguer ; indiguer ; figoi. 
fer. 6. Denotare , per Diligentemente confiderare è 





diquer 3 exprimer ; craminer foigmevfement 
DINUTATIVO, VA, add, Che denota, stto a 
î i gue ; gui denore ; 
qui peur firmifier , montrer , &r. 
DENOTAZIONE , f. f. LI denotare. Denetsrion ; 
defigmation. 
DENSARE, w. a. Voce Latina, Condenfare. V. 
DENSATO, TA, add. Condenfato . V. 
DENSEZZA , f, f. V. Denfità. 
DENSÌSSIMO s MA, add, Superl, di denfo. Forr 


dpait. 

PRENSIT . f. f, Aftratto di denfo. Demfîité ; 
DENSITADE, tpaifcur ; confiance ; qualite 
DENSITATE, de ce qui cR denfe. 
DENSO, f. m, V. Denfità. 

DENSO, ENSA, add. Chiamafi denfo quel corpo , 
che occupa un pecciolo fpazio, e contiene in fe gran 
quantità di materia, I metalli, 1 marmi fon corpi 
cenfi per oppofizione a' rari , e poro. Denfe ; cpris; 
condenfé 

DENTÀCCIO, fm. Pess. di dente. Uoe giofe, 
met vilsine dent . 

DENTALE, f. m. Sorta di Arumento villefco , ed 
è quel legno, a cui fi attacca il vomero per arare. 
Ce gui gient le eoutre de la tharrue , d' endecie ch 
il eh artzett . ; 

DENTALE, add. d'ozni e. Falwim. Appartenente 
a derte, di dente. Des donri ; appartemant sur 
dente. €, Dentale al fem, Solamente , e parlandofi 
d pronnazia. Dentale . a 

DENTAME, £, m. Qu di deati, Denture. 
4. ver dente, 0 dentainra. Dentr. 7 

DINTARIA , ff T. de" Boranisi. Sorta di pian. 
ta do pid fpeze, che crefce ne'Inogln opachi, e 
montuoi. Denranre, 

è DENTATA, f, f. Colpo di dente, e dicefi fola. 
mente e un Jevriere quanto morde, Cenp de dint, 

DENTATO, TAL a cha denti, Dente ; den 
suiri gni a des Giorn. t ST, dell''Avild. Desfi 






























DEN 


di doe pozze onorevoli dello feudo , terminate in 
punta a quifa di denti. Damebé. 

DENTATURA, £, f, Ordine, e componimento de' 
denti. Deatwre ; rarelier. 

DENTE ; f. m. Uno di que' piccioli of durifimi, 
che fono in bacca , fitti nelle gengive, Denr. $. 
vale Parere, forza . Powuoir; force ; wislence . Qui- 
vi fto io co' parvoli ianogenti, da'denti morfì del- 
la morte. $. Onde , morfo col dente , parlando della 
morte, 0 del tempo, vale Uccifo , levato dal mon- 
do, confumato , corrofo . Tar; roesgé ; di 
V. Uccilo, ec. $. Talvolta fignifica 
















cenza, odio, perfecuzione. Les dei la medi- 
Fance ‘de 1" envie, &e. E qu il dente Longobar- 
do morfe la fanta Chiefa. $. 





c ne se. fi dice pure 
delle parti di molti ftrumenti, altre cofe fatte 


a quella fimilitudine. Tali fono 






. e coraggio. 
fo. Monrrer les denrs è quei. Toccar col 
dente , sbattere il dente, ugnere il dente , dare il 
portante a' denti , far ballare 1 denti, o fimili, va- 
gliono Mangiare, modo baffo. Manser. $. Darfene 
infino a' denti , dicefi allorchè due perfome vengono 
Jeme ruvidament contefa. S'acbarmer. $, Te 
ner l'anima co’ denti , vale Effere in pericolo di ma. 
ire. Avoir la more cosre les denti. $. Pigliarla co” 
denti , vale Metter6 a far qualche cola contro ano 
rabbiofamente, e con ogni sforzo. Faire sent fet 
efforts en bomme enrage , avec coldre. $. Pigliar il 
morfo co’ denti , vale Stare oflinatifimo , regolarfi a 
feconda del capriccio , come icavalli , che non fi la. 
fciono governare dal freno, Premdre fe frein , cu le 
meors aux denis. $. Mentre l' tomo ha denti in boc- 
ca, non fa quello, che gli tocca , e vale Mentre 
fiamo in vita, non fappiamo cola fia per accaderci. 
Nus me fait quel ef, cu quel fera form fort. 6. la 
lingua batte dove il dente duole, vale Ragionar del. 
le cafe, che premono , 0 che dilettano. $, Dir chec- 
chetfia fuor de' de vale dirlo arditamente, e 
con franchezza. P. des grofes dents. $. Dir 
checcheifia fra' denti, vale Pirlo a mezza voce, 0 
ofcaramente , 0 fenza voler ellere intefo . Parler, c0 
muri urer Ses dents . $, Rimanere a denti fec- 
chi, 0 afei + vale Rimaner fenza mangiar: . Re. 
fer Ja0s manger ; n'avoir pas de guoi manger. $. 
Tenere altrui a denti fecchi , wale Non dargli da man 
giare, O altra cola. I. Stare a denti fecchi , vale 
Star fenza operare, 0 perchè mos fi vuole, e perchè 

modo, 0 perchè non & ardike. Refer cs 
ir fans rien faire cu cifif. $. Avere uno fra 
‘ale Averlo talmente nelle fue forze, che fe 
ne pola difporre, come fi voglia. $. Talora fignifi- 
ca Ragi e fpeTo . $. Fiù vicino è il dente, che 
nelfun pare Proverbio , che fignifica, che le cofe 
proprie ci muovono più che le altrui. Ms peso m' 
et plus precbe ma chimife, $. Dente di cane. 
Voc. Dif. Sorta di frumento , altrimenti detto Cal. 
cagsolo. VW. $. Denti . T. de' Magn. Quelle fpac. 
cature , che fono nella tefara della chiave. Ra- 
resnx , $. Dente canino. Sorta d'erba, che nafce 
nelle montazne, e coltivafi anche ne" giardini. Dene 
de cRien ; corne de corf . $. Dente Cavallino, Sorta 
d'erba, altrimenti detta Calilagine . V. 

DENTECCHIARE. V. Denticchiate, 

DENTELLARE , v, a. Pataff. Denticchiare, Ro. 
ficchare. V. 

DENTELLÀTO, TA, add, T. del Blaf. Dicefi di 
quelle cofe che fon fatte a foggia di denti, 0 di pic. 
coli triangoli, Demselt. 

DENTELLIERE, £ m. Stuzzicade v. 

DENTELLO, f. m. Ornamento a g di desti, 
che va fotto la cornice. Desre/ure ; densiente. $. 
Deatello, per Dente di alcuni firamenti, Deer de 
piuficurs inffrimees. $. Dentello, un certo avoro 
che finno le Doane coll'ago. Fm dior. 

DENTICCHIÀRE, c DENTECCHI ARE, è. a. 
Roficch'are. Rouger sm per. $. Per Mangiar con fa» 
ftidio i mallicacchiare. Macber ; moacborer, 

DENTICE , f. m. Sorta di pelce di molta fima . 
Dentsie. 

DENTRO , arverb. di luogo, così di fato , come 
di moto , e fignifi ella parte interna . Dedans, 

DENUDARE, v. a. Far nudo, fpogliare, priva. 
re. Demuer ; déccuvrir ; mettre nud, su è sud. $. 
























































Fig. vale Scoprire, palefare. Desowurir ; noamifefter ; 
expofer è faire pirvitre, 

DENUDAÀTO, TA, add. Da denudare. Denve ; 
déponitté . 


DENÙNZIA , f. f. V. Dinunzia. 






B'ication ; Celation ; artufstim. 
DENUNZIARE, v. a. V. Dintnziare . — 
DENUNZIATÒRE m. Polg. Ir. Colcì che de. 

nunzia. Drmonciare detarene } acculatene, 
DENUNZIAZIONE , £. f£. V. Denuazttamento.. 
* DEO. V. Dio. Nei plurale anche ogei dicefi 
Dei. Les Die 
t DEODATO , Atgiunto che fi dA nd alconi 
Principi nati contro |" afpettariva del popolo , che 
fi foppongoa accordati alle fue preghicre . Dism. 












donne. 
i DEORTSTÒRIO, TA, adò Atto a difimprime- 


DEO 


re, a levat di capo. Propre d difuader, A dérehiso 
mer, 
4 DEORTAZIÒNE , f. £ Efortazione in contra. 
rio, Difuafione. VW. 

E) DEOSCULAZI NE, f £ Baciamento, Ba. 
cio, V. 

DEUSTRUENTE , add. d'ogni s. Red. Conf. Ter. 
mine Medico, Che deofìruifie; diioppilante , ape- 
riente. Defonilasif ; gui onebe les Opilatione, 
DEOSTRÙERE , v. a. Leve. Term. Med. Di. 
Deboucher , Geer les sb» 











. 8 indie, 

De pendant ; confeguent . $. Fig. in forza di foft. di. 
celi d'un amico inferiore , che abbia qualche an 
nenza. Client ; dependant. Molti per difegni propri 
pelo + 0 quello amico, © dependente bociarano che 
fluccederebbe , 

DEPENDE NTEMENTE, avv. V. Dipendentemen 
te, e gli . 

DEPÈNDERE , v. m. V. Dipendere. 

DEFILATORIO , {. m. Lngredienre, o pafla chefa 
cadere i peli. Dépilarcire. 

DEPLORABILE, add, d'ogni g. Degno d'eller de. 
piorato , da deplorase. Déplorable ; ,miferabie ; fi 


ehe. 

DEPLORABILISSIMO , MA, add. Sup. di deplo- 
tabile. Tràs-dipiorable . 

DEPLORABILMENTE, avverb. Geri Dif. In mo. 
do deplorabile . Dépherabiement . 

DEPLORANDO , V. Deplorabile. 

DEFLORARE, v. n. Compiagnere, dar fegni di - 
compallione . Deplerer ; piaindre ; avcir pirié . 

,BEPLORATO a TA , add, Da deplorare. Dépieré ; 

gine, 

* DEFLORAZIÒONE , f. f. Lor. Med. Com. Compian- 
to, limentazione, V. Compianto, 

DEPONENTE, add. d'ogni g. Che depone. Dé- 
puis. $. Deponente , Termine Grammaticale , Chia. 
mafi verbo deponente quello, che ha la rerminazion 
de’ pa + ma la figmificazion degli attivi, © de' 
peutri. Depoment, 

DEPONIMENTO , f. m. Crufe. in Difpofizione, 
Il deporre, i o di dignità, Difponimento. 
Deépofition ; def no; privasion d'ume charge, d' 
une digniré , We. 

+ DEPOPULAZIÒNE , f. f. Saccheggio , Deva 
mento, Spopolazione. V. 

DEPORRE, v. a. Por già, diporre, Quirter ; dé 
pofer ; Iaifer ; abandenmer ; remoncer ; fe démertre ; 
Je deéfizire Fi le defifter ; fe deeborger ; Je deporiori 
Se depowitier ; as. $. Per Privare uno di di- 
guità, Dépeler iver ; digrader ; deftituer ; brer 
d' une dignità, d' um empisi , Ce. $ Per Far depofi. 
zione in giudicia, Depofer; dire en temcignage ; de- 
eharer en Juffieg . $. Depolitate , V. 

DEPORTAZIONE , f. f. T. degli amti.bi Ferent , 
Relegazione, o èfilto perpetuo coll' interdetto del 
funco , e dell'acqua. Deperssrion . 

DEPOSITARE , v. a. Confegmare, affilare altrvi 
una cola in depofito , Remetire , depofer , comfier 2 
quelgu' un ; ini vemertre ; mestre en Scode ; donner 
en arde ; conficner. 

DEPOSITÀRIA , f. f. Salvim. Cole! appreTo a cui 
fi depofita alcuna cola , ma propriamente vale Con- 
fidente. Depofiezire + 

DEPOSITÀRIO, f. m. Colui, apprefo il quale fi 
depofita. Depefiraire ; celni d gui en confie na de- 
pér ; gri et chargé d' um di 

DEPOSITÀTO , TA, add. Da depofitare , 

DEPUSITERIA , £ f. Lunzo dove rifede i 
fitario. 0 ove fi cuflodifce l'erario, Dépdr 

DEPOSITO , f, m. La cola depofitata. Depde ; ce 
ti om donne en garde ; ce gu' om confe d gueelgu' un; 

‘omfigmarion . $. Metter in depofito. Conigmer . V. 
Dipofito. _, 

DEPOSIZIONE, f. f. Il deporre ; depofto . Dipe 
fitiom ; 1 affion de depofer. V. Deporte, $. Per Te- 
ffimonianza , 0 fa l' atteffazione che fanno in gi 
zio ì teffimosi. Depoftise ; remoignage renda csn]u- 
ftice ; ce qu'un temoin depofe. 

DEPOSTO, f. m. Atteftazione . V, 

DEPOSTO , TA, add, Da deporre. V. Depefé . 

DEFRAVARE, vw. a. Corrompere il guito , i oe 
fumi , o la dottrina. Depraver ; corrmpre ; parer; 
aleerer ; pervertir ; defigurer ; debaucher ; donger us 
mainvars fens, 

DEPRAVATÌSSIMO, MA, Pallsv, add. Supert. & 
depravato . Trés corrempr. 

DEPRAVATO, TA, add. Depraré, reo 

DEPRAVATORE, Vote. fr. verbal. mafe, Che do. 

rava , cnsruttore . Corruprent ; deftrofenr . 

DEPRAVAZIONE , f, f. 11 cepravare. Deprato 
risn ; comupriea. 

DEPRECABILE , add. d'ogni g. Atto a prezare, 
a commuovere . Pirsy4t/e, Io non ho lagtime depre- 


cadili. 
t DEPRECATIVAMENTE, avr. Ia modo depre- 
ld, Crufe, in Deh. 


cativo, A force de pr 
DEPRECATIVO, VA, 
n pregare , fpettante a deprecazione. 
Juppliamt . 
DEPRECAZIONE, f. £. Fegmer. Preghiera 3 e pro. 
pro Pregliicra per divertire il male, Q per remito. 
ne 
























































Atto 
Depreestif ; 


DEN 


me di qualche colpa. Deprecarion; Supplicarton ; 
Sappligue ; infante pritre. 

DEPREDAMENTO, £ m. Volg. fr. Saccheggia 
testo, depredazione , Deprédarico ; vol ; ruine; 
piliser . 

DEPREDARE, v. a. Predate, guaflare , mettere 
a lacco, Depréde: i Saccager; défoler ; ra- 
wager ; piraver; piller avre degar. 

DEPREDATÒRE, v. m, Che preda. Ravagenr ; 


pirote . 

DEPREDAZIÒNE, f. f. Voce dell'ufo. Depreda 
mento. Persderion è pillage. 

DEPREMERE. V. Deprimere. 

DEPREMÙTO, TA, add, Da depremere, Depref- 


» V. 

t DEPRESSAMENTE, avv. Con deprefione, in 
modo deprefo. Aure bomiliarion. 

DEPRESSIONE , f. f. LI deprimere , avvilimento , 
Absifement ; abjoffioa » 

DEPRESSO , SA , add. Da deprimere . Afje? ; vil; 

rifoble bai, e 

DEPRESSORE, f. m. T. de Notomijti. Nome che 
G dh a vari mufcali , i quali fervono ad abballare le 
Marti a coi fono attaccati, A#sifeur, Il Depreifore 
dell'occhio fi chiama e l'umile. L'asagenr 
de l'at. $, Deprelore. Term. de' Chirurgi. Stra- 
mento , che ferve a cavar le radici de' deni Re 
peofeir E fi dice pure d'un altro frumento, che 
ferve a (pigmer giù le cole, che fienfi attraverfate 
nell'efofago. Reponfoir. 

DEPRIMERE, v. a. Tener fotto, conculcare , ab 
bafare, agvilire. Deprimer; rassifer ; aviti 

DEPURÀRE « ve a. Purgare, far puro, Depurer ; 
patificr ; purger 


DEPURÀTO, TA, add, Da depurare, Depuré ; 


purifé. 
DEPURAZIONE , (.f, Red. Il deputare , pi 
ione, chiar:ficazione. Depursricm. 
DEPUTARE, v, a, Dedinare, ordinare, elegtere 
@ far qualche imbafciata. Depusgr; dejliner ; prepo« 
Ser; donner la charee ; drabliv ; Clive. 
DEPUTATO, TA, add Da deputare, Dépu- 


té, &re. , 
DEPUTAZIONE, f. £ Voce dell'ufo, Deltinazio. 
pe di perfona, 0 lungo, 0 tempo per checchè fia. 
Diputstion ; commilfica. 
ERELITTO, TA, add. Abbandonato, 


lomné 

DERELIZIÒNE , f. f. Affratto di derelitto, ab 
bandonancoto, Afandsnmement; abimdinmer ; de- 
daifiment. 

DERETANAMENTE, avv. Cr. N. Dirctanamen. 


te. V. 
DERETÀNO, e Anche prefò i più Antichi Dere- 


dano. V. Diretaao, ' 
DERIDER DIRÌDERE, v.a. Schernire , bef- 
; Se msguer ; Je 


fare. Berner ; confpuer, coni 
vaitter, 

DERIDITÒRE, v. m. Che deride, derifore , (cher. 
mirore, Fersen reilleur; mogueur, 

DERIDITHICE, Femm. di dersditore . Reffatrice , 
fehernitrice. Railtevfe ; gui fe megue. 

DERISIBILE , add, d' iR. Meriteuole di fcher. 
di derifiane . Bermad vifible ; nidiewie 7 gui 
merite d'éire fjfie + baloné 

DERISI E, e DIRISIONE. Ilderidere, Scher. 
no, irrifione, Derifome ; raillerie ; moguerie, 

DERISIVAMENTE, avverb. Con cerifione , 
dirifian ; par raillerie } par moguerie. 

.t DERISÌVO, VA, Atto a derifione . Ridirule ; 
viGbe ; propre è crre eovwrné em ridiewle, 

* DERISO, £. m. Derifone, V. 

DERÎSQ, SA , add. Da deridere, 

DERISORE , e DIRISORE, v. m. Che deride. 

reenr s raillenr ; moguene 

DERISÒRIO , IA, add. Che moftra derifione. De 
voitterie ; 
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+ DERÌVA, Mar, Angolo che forma il 
corfo del bafimento, colla fua colomba , ailurchè 
folca di fianco, 0 in banda . Deri €. Per la d- 








Sanza 0 fia quantità di bracciste , che fono fra il 
1uoz0, in coi fi è gettato il piombo, e quello nel 
Quale uno fi trova, Derive, © Per certa usione di 
tre tavole pnllc l'una fopra l'altra, che fa la for. 
ma d'una fuola da pes di cui fì fa ufo per an- 
ciare alla bulina , Derive. 

DERIVANTE, add. d'ogni e. Crufea . 
te, Che deriva, procedcate . Qui derive; 
qui viene ; qui tire fon crigine de, We, 
DERIVARE e DIRIVARE,v,p, Dipendere, trar- 
me origine, procedere, Venir ; preceder; desiver ; 
defcendre ; dipendre ; core ifu; rejuiter ; revenir. 
$. Per iforgare , fratarive, Sourire ; fortir ; pasliir 
csnler. L'acqua, che di Parnatfo ff deriva, $. De 
rivari , Petr. Danr, Origiaari , derivare, Portir ; 
river fom origine. 

DERIVATIVO, VA, add, Crufca im Carmame , e 
in Pofefvo. Che deriva; e per lo piò è aggiuaio 
di vocalioli , che derivano da altri. Dérivarif. 

DERIVATO , TA , add. Da derivare. Drrivé . &e. 
S. Derivato , 5 ufa pure da' Grammatici in forza di 
Salt. e per lo più al pi. Les deriver. 

DERIVAZIONE a ff. Il derivate, Deritarion. 
$. Derivazione di voce; lo fielfo che crimologia . 
Dirivariom des mots ; origine ; cipmolegie, 

. Dizion, Laliano-Fransefe, 



























DER 


DERIVIÈNI. V. And ‘ 

DERMOLOGIA , f. , de' Motomifii, Quella 
Parte della Somatologia , la quale cratta della pelle. 
Dermotogie . 

DERNO , T. Marimarefeo. TMfar la bandiera ?n der. 
no , dicefi dell'alzaria in cima all'afa e tcacria fer» 
rata, Mettre le paviliom berne , 

DEROGA , f. f. Derogazione. V, 

DEROGABILE, add. d'ogai g, Da derogare. 4 
quoi oe pens deroger. 

DEROGANTE, add, d'ogni g. Crujta in Difpen 
fa, e in Difpenfazione. Che deroga. Derogeane ; 
qui dérore 

DEROGARE, v. n. Togliere, 0 diminuire l' au- 
torità della legge. Deroger; comerevenir ; alier com. 
ere une partie de la ivi ; l'abclir en partie, $. To- 
Zliere, 0 dimimuire le razioni, i titoli , sì walore 
il merito , il concetto , il grido e fimeli, Dereger; 
dimimuer ; drer ; faire sore ; afvibliv. 

DEROGÀTO, TA, add. Da derogare. Dérezé, 


te. 

DEROGATÒRIO e DIROGATÒRIO, IA, add 
Che deroga. Deragarsire ; qui deroge , 

DEROGAZIONE, f. f. Il derogare. Déregation ; 
infrafion. 

DERRÀTA , f. £. Quello che fi contratta in ven. 
dita, Denrce ; marehantife. $. Derrata per metaf. 
vale talora Quefta cola, quella cola, ciò, Cela. Se 
vot trovafle una bella dama che v'amalfe , ce. Di 
madan dle coreMa derrata mon farebbe per me. 
da, cu eee mirchamdife me feroit pas pour mo 
Derrata , per Porzione, 0 quantità di qualfivoglia 
cola. Prife ; d fe ; portion, Piglia un garofano , d 
quattro dettate di zaff:rano, $. In proverb. Le bun. 
ne derrate votan la borfla; e fignifica che il poco 
prezzo alletta a «omperare. Le bon marche fai 
eherer G wnide La Bourfe. $. Guardarii dalle buone 
derrate, vale Guardarii, che fotto "i vil prezzo be 
ne fpeo fi trova frande. Prenez garde su bon mar. 
ehe. $. Più, 0 prima la giunta, che la derrata , fi 
dice quando l'aggiunta fupera il principale, Fuson 
de parier exprimer un Jureroîs de quelgue cho. 
de pius fore que la chefe meme. 

DISCACCIO, (. f. Pezz, di delco. Delio cattivo, 
Grande table, mautaile 1abie . 

DESCENDENTE , DESCENDENZA . DESCFNDI. 
MENTO, DESCENDERE, DESCENSIONE, V. Di. 
fcendente , Difcendenzì , Difcendere , ec. 

DESCENSO + f. m. Difcefa. Defeemre . $. Cavare , 
0 fimili per defcenfo . T. de' Chimici, che fi dice d' 
una delle maniere di Millare. Faire une difti Jarico 
per delcenfuna . 

DESCESO, SA , add, Da defcendere . Defeenta. 

DESCHETTACCIO, f. m.. Buem. Fier. Perz. di 
defcherto nel figmific, di arnefe da federe . Muuvsis 
bans ; mauvarfe chaife . 

DESCHITTO , f. m. Dim. di delco. Perite rabie . 
$. È auche un armefe da federe che fi regge fu tre 
Piedi . E/eahesw ; eftabelle ; petit bane . 

DESCO, £ m. Mesfa, © tavola, e propriamente 
quella, fu cui fi mangia. Table. $. Chiamafi anche 
celco quel legno, ful quale fi taglia la carne alla 
beccherìa. Érsu de Soncher. 6. Pe "1 luozo ove ti. 
fiede il Governatore , 0 altro fimile uficiale alie Com. 
pagnie , 0 Confraternite, e figur. Per gli usiciali che 
fanno a defcen, Farc filenzio, e rivente il delco. $. 
Dicefi pure de' panconi , 0 tavole d'altri medlieri. 
5. Prov. Apporziare il corpo al defco, vale, Acco 
Marfi al delco per mangiare. Se merrre d rabie pour 
manger. $. Figurar. dicefi di chi rifcuote damari, 0 
provrifion di banco, 0 luoeo pubblico, Exiger ; re- 
tirer de l'argent. Apporg'd lictamente il corpo al 
delco, e come fi fuol dir rrebde il pero. $. Gran 
traditore & il defro j lo fico che, La tavola è una 
meara colla. Le vin fair jifer , fait dire la vérine. 
$. Chi non manzia a defco, ha mangiato di frefco, 
e dicefi di chi mangia a tavola meno del fuo cose. 
me, e fi fofpetta ch'abbia mangiato avanti, perch" 
um nom vive f:nza mangiare. Qui se muimis pri a 
manto - $. TrovarB, 0 Marfi a delco molle, vale 
ritrovarfi a mangiare fenza tovaglia, 0 apparecchio 
formato. Muooger fans fe biertre è sable, fami 1201 
les apparcise de La vable. 

DESCRITTÎBILE, add d'ogai g. Dekrivibile, 
che fi può deferivere. Qu' om peus decvire . _ 

DESCRITTÌVO, IVA, ali, Atto a deferivcre, 
che dofcrive. Qui decrir, 

DESCRITTO, TA, add, Da defcrivere. 


e 
DESCRITTÒRE, v. m. Che deferive. Celui gui 
decrit, $. Defcritrore di luoghi , vale Colinograto . 
Cafmorer. 
DESC 




































Déerit, 





VENTE, add. d'ogni g. Salvin. Che de. 
fenive. Qui deerit, cu qui fair une deleriprion. 
LESCRIVERE, v. a. Del re, figurar con pa. 
role. Deerite } reprefenter vivement ; depcinire 
par le difecurs > carafferijer ; faire une delcsieraon. 
$. Per regifirare , pigliar in nota. Emsegifrer. $. 
Per fempiicemente ferivere . Écrire. Sette P. nelia 
fronte in: delcrife col puoro della (pada. 
DESCRIVIBILE, add. d'ogni g. Crujes im Defcrit. 
tibile. Che prd delcriveri, Qu" cn pene drerire, 
DESCRIZIONE, ff, Ji vefcrivere a e la cola de- 











itta. Description; crapom ; tablezo, 
* DISERERE, v, a, V. Abbandopare. 


DES 177 


DESERTÀRE, DESERTO, DESERTÒRE. v. Di. 
fertare , ec. 
DESERVIRE, V. Differvire. 
ESIABILE, add. d' È g. Salvim. Che de- 
fiarfi. V. Defiserabile. SE Leni 
DESERZIONE, f. £, Mars/. Abbandonamento, ab- 
bandonn. Deferriom ; aAsadinnemene , 
DESANZA, DESIARE, DESIATO. V. Difianza. 
Difiire , cc. 
DENCCATO. V. Difeccato, 
DESIDERABILE , add. d'ogoì g. Da eller delide- 
rato. Defirabie ; fombaicabie ; d foubairer . 
DESIDERABILISSIMO, MA, Segn. Gov. Sap, di 
defiderabile. Tres.defirable , 
DESIDERABILMENTE, avverb. Con defiderio . 
due cmprefoment ; avidomene ; arfcrament ; vee 
PI CIS 
DESIDERANTE, add. d'ogni g. Che debdera. 
Avite, déflreux ; qui defllre ; qui fonbsi, 
DESIDERANTÙSSIMO, MA, artd. 
Supeil. di deflterante . Trds euide. 
DESIDERARE, v. a. Dif. 
petire, Defirer ; fcubauner ; conv 
pirer aprés gueigue chef 
DESIDERATISsSIMO, MA, add. Superl, di defi. 
derato . Ardemmene dejiré ; frubaité suse pafiin + 
sure le pius grand cmpreTinacnt , avec la plus fsrre 
palin. 
DESIDERATIVO, VA, add, Befiderabile. DéA- 
rable ; fenbairable . E. Pet D.fiderofo . V. 
DISIDERÀTO, TA ; add, Da defiderare . Soubai- 
ve; deve, . 
DESIDERATÒRE, verbal, mafe. Che defidera , 
Drjirenz; paffioané ; amarcur ; qui fombaise aver 
ardenr E 
DESIDERATRICE, Femm. di defideratore . Dé 
Bresfe ; qui foubaite aver ardeur ; qui a de ia pifo 


fon. 
DISIDERÈVOLE, add, d'ogni gen. Defiderabie 


le. V. 

DESIDERIO, £ m. Sentimento di chi defidera + 
ba voglia, brama di aver qualche cofa. Défir ; ene 
vie ; vsionté ; foubrit , Defideri. Parma ; fonbairs, 
Defiderio ardente , 0 difordinato . Tomvoitife; pala 
fon ; jeif. Defiserio di vendettà. ReTentiment. $. 
Ufai dir per modelia , Carnale defiderio, in vese 
di coito , atto carnale, Aeconplenseat ; conjenttion è 
umiog, Sono alucante femmine , che mon polfono 
avere carnale defiderio com uomo , e quello avvia» 
me, © per voro ch'elle abbiano fatto, ec My # 
des forames qui we pemvens avoir commerce aver 19 
bimme, We. À 

DESIDEROSAMENTE, avv, Con defiderio., Avi 
dement ; avee emprefiment ; ardemment . 

DESIDEROSISSIMAMENTE, avv, BemB, SuperL 
di defiderolamente . Trés.ardomment ; avec ie pop 
grand emprefemene. 

DESIDEROSISSIMO, MA, add. Super. di delido= 
rofa. Très-emprefe ; fort avide ; pofionné, 

DESIDERÒSO , SA , add. Che defidera. Défrewe g 
convoitenz ; gui foubaite ; qui a emvie , $. Ver Delo 
derabile, X- 

DISIDIA, f. f. Car. Voce Latina . Pigrizia , accie 
dia, trafcoranza, Diffveré ; pareffe ; monchitamee } 
faintantife » ‘ 

DESIGNARE, v. a. VW. Difegnare, 

DESIGNATO, TA, add. Sanmazg. Senato pet 
qualch'effetto , deputato , Défene; depare; de 


























mezzo di 
DESINÀRE, f. m. Ciò, che mangiafi circa il 
mezzo dì. Dinf ; fe dincr, $, Guaftar il definare, 
o la cen. V. Guaflare, 
DESINATA, f. f. D'ordinario dicefi d' un bel de» 
finare. Um dfner ; om repas ; dince 
. Che de o ch'è invi. 


DESINATORE 
; comvié ; qui dine ; qui cM 















rato a deSinare, D 
pit A diner ; esmvi 
* DESINÈA, Lo ffeTo, che Defisata. V. 
DESINENZA , f. f. Terminazione ; e diccfi per lo 
più di voci, verfi, 0 periodi, Défncace; termi» 
marfono 
DESTO , f. m, Voce Poetica. Defiderio . V. 
* DESIORE, £. m. Defiderio. V. 
DESIOSAMENTE, avv, Sal 
moso dello. Pufi:zuement ; 


mene. 

DESIÒSO, OSA , ad4. Lo flefo, che Difiofa, V. 
5. Defiolo in forza di fu, l’uso il Patatfio, per 
efprimere, come vogliono alcuni, il membro viri- 
le. V. vb, 

® DESIRA, f, f, Defire. V, 

DESIRARE, v. a. V. Defiderare. 

DESIRE, f, m. c per ia rima anche Defita . WC. 
Defiderio. 

DESÌSTFRE, v. n. Cedar di fare. Ceftr de fat. 
ve; Jr desfler ; fe déporner , fe dipartir de quelgne 
ehole ; renoaitr d. >. 

è DESMOLOGIA , f. f. Quella parte della Ana» 
tomia che tratta de' ligamenti. Defmodogie . 

* DESKÒRF , f. m. Cr. N. Difonore. V. 

DESOLAMENTO , f. m. por. Pefoiazione s dhe 

” 









Con desto , i 
idement ; ardi 
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fertamento . VW. Defolarion ; deflrufion ; dérai ; 
ruine . l _ 

DESOLÀRE, e DISOLÀRE , v. a. Ruinare, di. 
firuggere, far ruao , facchezgiare + difertar le città, 
O le campagne. Do/oler ; ruimer ; Sesruire ; perdre ; 
Jsire detat ver; taccager» 

DESOLATISSIMO ,° MA , add. Superl, di defola- 
to. Ruine de fond cn combie ; enticrement dilole ; 
ravate , 

DESOLATO , TA , add, Da defolare. Defsie ; 
vuine , Gre. $. Fer Affitto, (confortato . De/ le; 
svilte ; affiizé . Criflo beato, di me defolato uggi 
pietanza. __ Ì 

DESOLAPÒRE, fegmer, v, m. Che defola. Defe- 
derrnit. 

Difolazione . V. 

V. Difperanza. 

f. Cr, N. Difperazione, V, 
+, add. Voce Latina,  Vilipefo , 
difprezzam. Meprifé } mejert . V. Vibipelo. 

* DESPITTO , f. m. Duipetto. V. 

DESPUTICAMENTE, ave. falvim. Da defpato , 
con alloluo dominio , De/poriguement; avis uoe 
autvrite , nm ponvoîr delpotighe, 

DioroTro, f. m. Signnre di Dignità rignardevole 
mell'Imperin Greco. Difpoto, De/pore. $, Si dice 
mirrest di chiunque giverni con dominio afoiuro , 


D 
bet L'atto di 





















d DE PUMAZIONE, 0.1. T. di Chio d 
Vevar la Schiuma che & forma falla fuperficie del li. 
Quido, De/prmation. 

DESSO, Fronime afeverativo . Quella flelo , quel 
proprio. Ufafi propriamente co' verbi Edfere , e Pa 
rese, Lui.meme; proprement iui, Egli è dello , C'e 
iui méme. 

DISTAMENTO , £. m. 1 deffare , il rifregliare , 
cer di dormire, e comiaciara vegghiare , Reveil ; 
l'afiva d' eveili _ _ 

DESTARE , v.a, Svegchiare, rifverghiare, gua. 
fare, e rompere il fonno. Ércillor 3 rompre fe fom- 
mei! ; réveiller, 4. DeBare, per metaf, Far vivo, 
ravvivate , eccitare. Évciller ; excirer ; pouffer. V. 
Ravvivare. $. Defta.fi, never. pall. Fimr di dormi. 
re, S'evcilter; ceTer de dormir. $. Delare figutat. 
vale Metter in ondrae, n ripicitate una cofa dafcia 
ta. Reprendre ; recommencer, AT. Detare il can che 
dorme, V. Cane . na N 

DESTATÒOJO, £. m. Segner, Svegliatojo, fveglia» 
rinn. Revcit i reveilie.mitio, l 

DISTATÒRE , v. m. Che defta, che è cagione, 
Qui eveille ; qui eft esufe ; gni exzite + p 
è DESTATRICE , verbal. fem, Che della . Celle gui 

veilte, —* 

DESTERITÀ, f. f. Caftig/. Defirezza , difinvoltu- 
za. Dexterità ; pdreffe « 

.DESTILLAZIONE, f. f. Lo telo, che Diftilla. 
zione. V. l 
. DESTINÀRE, v, a, Deputare , afezmare , conti. 
tuire, Sabilire , Defliner ; difpofer de quelgus 
ebole 

È 

. DEETIN ÀTA» } Suf, V. Deflino. 

DESTINATO, TA, add. Da dellinare. Affesna 
to, Mabiliin, Define, e. 

DISTINATAMENTE , avv, Crufca in Fatata. 
mente, in ragion di dellino, per dellino. V. Fa- 
tatamente. x x 

DESTINAZIONE , f. f, Il deftinare, Deflina- 


tin. Pi 

DESTÌNO, e DISTIÎNO, f. m. Preîfo i Gentili fu 
una Divinità allegorica , 0 fia wma potenza fegretà, 
vifibile , che regolava necellariamente le caufe 
feconde , dette anche Sorte, Fato. Ogcstt pi 
defi da noi Criffiagi per va occulto ordinamento 
© decreto della Provvidenza Divina. Defia; deft 
mie; fon; faraiité ; meceffivé farai ; Vrovisen- 


“e. 

DESTITUITO, TA, add. Car. Lo Refo, che De. 
Bitato. Deffitué, . 

DESTITÒÙTO, TA, add, Abbandonato , privo . 
+ Deftirné è abandenné . 

DESTO, ESTA, add. Sverghiato, che mon dor. 
me. Éveilié. Efer delto, fe etre éveillé , $. 
Defto per metaf vale Atniwo , v es fagate , fiero, 
vigilante. Éveslé , vif ; aftif ; alerte ; vitilane. 

DESTRA, f. £. La mano. c ila basda del 
fegato , la quale per atoperarfi pih comunemente cell' 
altra, è anche più agile, e vigorala, La droite ; 3 
muoio drcite. TT. E cetra perla Parte, che è dalla 
mano delta. La droite. 

® DESTRALE, f. m. Ornimento, 0 braccialet. 
to, che anticamente portavafi sella mano dellra . 
Brafelet , cu ormement gui fe merroit è main drei. 
se. 

DESTRAMENTE, avv. Con deflrezza . Dextre. 
me itement ; babiiement , avec dexterite, 

DESTREGGIARE, v. a. Ufar deirezza , nel fem. 
tim. ficuraro., Aeir aver adreffe x aver dexidrità . 

DESTREZZA , ff. Agilità di membra, attisodi. 
se a far qualche cofi con facilità, e con narbo, 
Dexverisé ; adrefle ; fouplefe; aritità » babilert . $. 
Fir. fi trasferifce all'animo, e vale fagatità, ace 
conterza. Finefe ; fascite ; fubeitive i vuse ; devss. 
vite è Souplefe; adrefe ; scr d'ufprit. $, Can de. 
Riczaa, Adroitement, V. Deltramente » 
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DESTRIÈRA, f. f. Nov. Anr, Fem, di delirieto . 


FJumene, 


DISTRIÈRE, } f. m. Cavallo nobile. Cone 
DESTRIERO, S /ier sénereux; ecurfier } besw 
contier 


DESTRISSIMAMENTE ,- avv. Superl. di delfra. 
mente, Tres adroitement , e, 

DESTRISSIMO. MA , add. Sup, di dellro, Tris. 
adrost, &c, V. Deflro, 

DESTRO, f. m. Comodo, comodità, opportuni 
tà, agio, Cimmediré ; conjontFure ; cuvertore , on 
acafion favoratle , ou propre pour faire eu pour di. 
re; firuarion avantagenie du lieu. Secondo , che più 
sl deftro gli venta . 4. Per Neceffanio , 0 privaro in 
cui depongonfi gli eferensenti del ventre. Garde-ro. 
be ; retrait ; baile perete ; prive ; sieve, Un came- 
ratto da dellro ordinario, $. Andare al deftro. A/ 
ler è la parde-robe, 

DESTRO, TRA, add. Agile di membra, c acco 
modato ad operare, Adroit ; babile ; agile ; lérer 
qui a de t'adreffe , de I° babiiené, cu de l'efprit 
pour faire guelgue chefe. Mal deîtro a poter resxe- 
te il fuo reame, $. Fig. per Accorto, fagace, altu- 
to, Marsis eoit ; fis ; rufe; qui a de ba dere 
vieé ; Juboit mupie. €, Deffro aggiunto a Braccio, 
vale lo nello, che delfra fafantivo. Le Bras droit ; 
da main droite, $. Agiuunto a mano, per Lato, 0 
banda , vale La parte, che è dalia m.no della, e ha 
relazione a quella, A ia droise; du core droir, Una 
fera m° apparve a mano deltra. $, Per Druto, ret- 
t0. Droit ; qui me penche ni de core, mi d'autre. 
Ch'al Ciel ti fcorce per delro fentiero . $. Per Fa- 
vorevole , felice. Henremx ; favorabie ; propice . Che 
è bel morir mentre la vita è deftra . £, Fer Buono. 
Pon ; bonncre , Quetti fu tal... virtualmente ch' 
ogni abito deftro, ( cioè ogni buona dortrina ) fatto 
avetebbe in lui mirabil pruova. 

DESTRO, av, Com deflrezza. V. Defframente. 

DESTROCHERIO, £. m. Magaf, Arimilla mibirare 
antica, che porravafi nel detro braccio . Brace/er de 
fer cu d' autre meral , gue les angicns guerrieri por- 
toiene du Bras droit, 

DESTRUENTE, add, d'ogni s. fper, Dial, Che 
diffrueze , difciagliente , Qui derrnit, 

DESTRÙGGERE, € DESTRUZIONE, V, Diftrug» 
gere, co 

DESTRUTTÒRE , f. m. Solvin. Difraggitore , 
che diffrozge. DeffruPeur ; defolatear. 

DESVIARE. V, Difviare. 

_ DESÙMERE, v, a. dere, comprendere, com- 
ietturare. Inferer ; pre i comprendre > conjeltu. 
confeguence , 

Sen, Pif. Sannazz. Tratte. 
dier ; retenir ; rerarder ; 
































ERE 4 
nere, ritardare. Ti 
empécher ; /ulnentr 

DETENTORE , verbal. m. Fem&, Che detiene 4 
e vale Pofefure di mala fede. Derentewr ; pofefcur 


ininfte + A 

DETENZIONE , f. £. T. de' Curinli. Il derenere 
una perfana in cartere, 0 alcuna cofa inziutamea- 
uo, Derenrion ; i pofefira injuite. 
d'ogaì g. Che dererge. Qui 












qui mettoie 
TERGERE, vw. a. Mondare, purzare , nettare. 
Deterger 3 mettiyer ; purzer ; 
_DETERIORAMENTO, f,m. 
Rioranicatn. Dercriorarion , 

DETERIORARE, v. a. Pesgiorare , far pegziore. 
Dereriorer ; ompirer ; rendre pire ; laifer romber en 
ruime . 

DETERIORÀTO, TA, add, Da deteriorate . Dé 
térivvé , &c. 

DETERIORAZIONE , f. f. Pote. fe, Deterioramen» 
to, perztoramento, Deseriorarion 

DETERMINAMENTO, f. m. V. Determinazio. 
ne. 

DETERMINANTE, add. d'ogni s. Cr. in Quali. 
1A. Che determina, Decretante, deliberante , con 
Nitueste, Dererminstif; gui determine ; qui pre» 
Serie ; qui conjlitue ; qui borne. 

DETERMINARE, v. a, Rifolvere , fabilire , nio 
dicare in manscra fila, eprecifa . Determimer ; pres 
Serve ; réfondre ; regieri amerer ; dicider, $. Per 
Defcetvere i rer Limiter ; fixer les Bornes 7 
meesre des bormes ; boraer, — 

DETERMINATAMENTE , avv. Precifamente , 
Per l'appunto. Dererminemene ; precifement ; ex 
prefement . 2. 

DITERMINATISSIMO, MA, add. Sup. di deter- 
minato, Tres dererminé ; erds-refolu, 

DETERMINATIV VA, add. Che determina, 
che diffinifce , che ultima. Drrermimanif ; difinirif. 
Battaglia determinaciva, Bersilie decifive. 

DETERMINATO, TA, add. Da determinare. 
Determine ; réfolu ; Ascle ; arreré , We. 

D:TERMINATRICE, Verbal. fem. Qui derer- 
mine, 

DETERMINAZIÒNE, f.f. Il determinare , flabi. 
limento. Dererminarion, 

DETERSIVO, VA, add. Afferfivo, che deterge. 
Dérerfif ; qui mettoie, qui purific, 

DETERSO, SA, aid. T, de' Medici, Da deterge. 
te, lavato, mosdaro. Derergs, Ce. 

DETESTÀBILE, add. d'ogni g. Abbominmevole » 
Direftable ; encersble } abominasi 





er. 
1 deteriorare, pege 






















DET 


DETFSTARILISSIMO, MA, add. Sup. di detta. 
bile. Tréssatimimabie , Ce, 

DETESTABILMENTE, avv. Volg. Ie. Abbomine. 
volmente. A6minab ement. 

DETESTAMENTO, f. m. Segner. Abbominio, V. 
Detcsazione . 

DET+STANDO, DA , add, Dereftabile , abbomine» 
vole, DerePabie ; abominabie ; erceruble. 

DETESTANE, v. a. Aver in crrore, in abbomi. 
mazione. Abbomizar con eccello , biafimare . Dére» 
Per ; ancir en hosrenr 3 batr + 

DIETESTATO, TA, add. Da detefare. Dérefté; 


(SI 
DETESTAZIONE , f. f. Il deteflare. Dereffarion ; 
sabomisition ; paecrarion. ! 

DETUNAZIONE , f. f. T. della Files. L'afcita 
Arepitofa del tuo; ma propriamente dicefi delle 
fcoppio prodotto dall' improvvifo inhammamento del 
nitro. Deronarion. 

DETRAGGERE , 7 v. a. Sminuîire , levar a'lcona 

DETRARRE, Parte da altra; diffalcare i 
Diminuer; desuire ; rabartre ; retraneber, $. De- 
trarre, vale anche Dir male d'alcuno, b offendet 
la fama altrui. Medin dire du mal; detrstter + 
Se con allegro volto udirai il detrattore, ru ln dai 
occafion di detraggere, $. Per Togliete aifolutami 
Cavare. Grer ; depowilier ; ravirg arrseber; ente 
ver de force . lo ho ributtato il nemico valorofamene 
te, (0 gli ho detratte le fpoxlie , cc. 

DETRATTO, TA, add. Da detrarre. Dimioué » 
dipruillé ; Gré , We, 

DETRATTÒRE, v. m. Che detrae, maldicente . 
Detrafeur } medijani. 

DETRAZIONE, f. f. !! detrarre. Déera/fioo ; mé. 
difance, €. Per licemamento , diminuzione . Sons 
firaffion ; diminutica , 

DETRIMENTO, f. m. Danno, preziadicio,. DA 
siment > présudice ; dommrage. 

DETRIMENT s SA, add, Warch. Danno. 


+ VV. 

DETRONIZZÀRE, v. a. Poîg. Ir. Levar giò dal 
Trono, Dérron ebager ; depofeder du trine + 

 DETRÙÒDERE, Voce Latina. Cacciare im 
RIÙ. Chafer ; enfonger ; pismter, 

DETTA , f. f. Sorte principale del debito, © fia 
la quantità, la fomma dovuta. Derre. 5. Sembra + 
che talvolta fia faro ufato da alcuni per forte pria- 
cipale del credito . Cresuce; derre alfive ; Somamae 
presce . Mentre noi penaffimo a riavere la metà del» 
le nofire dette di Francia. Forfe potrebbei fpiegare 
così , delle fomme in Francia devuteci ; ma ci lai 
in dubbio la feguente maniera proverblale 1 Tagbar 
la detta, che figaitica cedere altrui la pretenfion de' 
crediti, col perdervi gnalche cola. Fuire cofiso 
ume derre aftive . $. Star della detta, è il prometa 
tere per un deditore, che fi confegnia un altro. È- 
tre caution ; répintre pour guelgu' nn. $, Comprare 
una detta, lo felo, che comprar un debito . Asberer 
une deste, $. PizliarS una detta, vale Pirtiarfi 1° af- 
fusto di far qualche cola. Se eberser de quelgue 
ebofe. $. Buoma , © cattiva detta , dicefì di chi è in 
buono, 0 cattivo credito. Boa, cu masviis ercdit 
$. Per buono, o cattivo avviamento , od occalione . 
Bon, cu mauvais acbeminement ; occsfiim . In quer” 
ultimo Egnificaro porrebbe forfe derivare non da dere 
ta, debito ; ma da detta pare. fem. di Dire, che va. 
le, Cofa detta, poichè febbene ia Crufca non ne fae- 
cia menzione , pure lc fegucnti frafi da queto fon 
detivate. $. Stare a detta di alcuno , vile Quierarfi 
al derto d'aliri, S'em rapporrer d ce gu’ us riers 
dira. $. A detta di alcuno, vale Secondo il fuo der» 
to, Smivane , felon i'avis de qretgu' un. $. Efîere 
im detta con uno, vale Hifcr d'accordo, d'un me. 
defimo volere, Érre a'accord. $, FEflere in detra nei 
Rinoco , Vale Aver buona fortuna, Érre em dondenr ; 
aucir ta main chiade. Dikietta è il fuo contrario , 
Malbeur . 

DEFTÀME, f, m. Dicefi del penfiero, intenzio- 
ne, 0 fentimento dell'animo, della ragione , della 
coftienza , del cuore, che faggerifcono ciò che fi Ace 
fare, 0 Ommettere. Detto forfe così di ciò , che 
fembra ci detriso Je leggi da ollervare, Scarimenr ; 
Jupge/licn ; mouvement du cur ; ce que la raljoa 
cu la confrience Jemble dire de queigue chofe. 

DETTAMENTO, {. m, Fior, S. Frane. V. Det 
tatura , Dettato. 

DETTARE, v. a. Promunciar adagio, e ad alta 
voce le parole , che altri dee forivere. Difer. $. 
Fia, Infegnare. fungerire. Apprensre g fueterer 5 
differ. La ragion naturale ci detta quelta cola. La 
raifon mous diffe cela, $, Per Comporre. Compoafer + 
Li quali aveva dettati contro li capitani di Macedo- 
nia. $, Per Dire femplicemente, Dire, 

DETTATO, f. m. Lo ficfo , che Dottato, file, 
titura, tefinra del fav Pica 
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puoatim, 
tato, per Parola ; Mor; parole. $, Derrato, vale an- 
cora Modo particolare , c cOnfueto di fuv ne. Dio 
Misn ; mor cu Jertence gui a pife en proverse + 

DETTATO, TA, adi. Da dettare. Di9, 

DETTATORE, verdbal, m. Che detta. Celi qui 
dilie. 

DETTATÙRA, f. f. 1 dettate, e”) dettato flef. 
fo, L'afim de difer, & ie fiyie meme; ia de- 

(I 








l DET 


Mie. 6. Dettatura , per Ufficio del Dittatore , Titnto 
del fopremo Magutraro nella Repubblica di Roma . 
Difasare . | : 

DETTAZIONE, f. f. Il dettare, dertame. Senti. 
esent, &e. V. Dettame. È 

DETTO , f, m. Parola, motto, fentenza. Mer; 
Pisifomterie ; bon mor; dificner; fensente . $. Det 
to, Peer, Per Compnnimiento Ludiato , 0 finale. Vers ; 
Piéfie ; owvrige de Pref , ou autre. Alzando le, 
che ne' miei detti onoro, cioè ne'mici vert. $. 
Starfene al detto, valc Rimetteri al parer d'al 
stri. Sem rapporser. $. Dal detto al fatto pofto av 
verb. vale Tn un fubito, Tene d'uneonp; anjfi sdr, 

. Prov. Dal detto al fasto è un gran tratto, fignt 
ica, Faletvi gran differenza dal dire al fare, On né 








Li 
+ add. Da dire. Promunziato , 
proferio, Dir; proaonee ; profere  $. Taior fignifi- 
Ca Chiamato per nome , 0 per Soprannome, Dir; ap- 
pelle ; momme ; Surmomme . Carlo Quinio, detto il 
Savio, Charles V. dit Le Fuge. €. Talvolta vate il 
Soppradderto , il già nominato, indicato. Le fu/dit ; 
ci difus dit, cidevane dit ; le cidevint nimme. 
Delle quali le già derre donne , che quello leggeran- 





no, ec. 

DETTO FATTO, avverb. Subiramente, Avgf sot; 
d' sind ; tone de J i dins l'inftint, 

DETURPÀRE . Sorzare , imbrattare, far di. 
NWenir brutto. E ur; fetrir; Salir; defigurer i 
dimillem 3 edrer, 

DETURPATORE, e. m. Che deturpa. Colui gui 
difisnre; qui Jonilie ; qui ferri, 

DEVASTAMENTO , (. m, Crufta in divafomen 
so. De'olamento , Depopalazione . V. 

DEVASTA a. De olare, guafare, difper- 
dere. Succager ; vavager ; déjoler ; ruimer; piller } 
faire du Seta. ; 

SE VASTATO, TA, add. Femb. da Devafare, de- 

ato V. 

DEVASTAZIONE, Cf, Jldevaflare. Rovato; dé 
Solero; desde ; piliare. 

DEVÈRE, fim. Nome, Lo Acifo che , Dovere, V. 

t DEVERE, v. a. V. Dovere, verbo, 

DEVIAMENTO, f, m. Accsd Cr. 11 deviare, l° 
stindar gif di firada. Derisrion, dersor. 

DEVIARE, e DIVIARE, v. n. Tra i 
della via. S'egarer ; s° er 3 4° eicieni forrir 
de fon chemim ; fe fourverer. €. Fia. Ufc rego. 
la, di maso, d'ordine, fcoarfi dal propolito. £° 
dearter ; 1° cioinmer du Juj:r, de fa régie , de ! or- 
dre, de la matire dont on psrte. Per tornar colà 























e, ufeir 









dove fi era deviato il mio fcrivere, $. Deviarfi , n. 
p. Red. Vip. Lo Mela, che deviare, V. 
DEVI 


ÀTO, TA, add, Red. Vip. add, Da deviare. 







o fimli. Fa 
Devolverfi, 
s Picadere , 





Paffare 
tra profapia, Acque. 
; pafer pur devolu- 


sim. 

DEVOLUTIvO, VA, add. T. de' Legi/li. Atto a 
devolvere, Devotutif . 

DEVOLÙTO, TA, ad. Ricaduto, e dicefi del 
gius che fi rrasferi'co d'uno in un altra, e vale Ca 


duro, venuto, acquiffato, Develw, eesu. Non fi 
Qubitava, che fecondo i termini giuridichi noa forte 
devolnta alla Scdia Appoftolica . 

DEVOLUZIONE, fl, f. F°. de’ Leeifi, Rivolgi 
mento, e vale anche rivoluzione di diritto da una 
ad altra profavia . Dévolurim . 

DEVOTAMENTE, DEVOTISSIMAMENTE, DE. 
sVOTISSIMO. V. Divotamcate, Divorifimamente , 
DivoriMimo. 

DEVOTO, TA, add. Divoto. Devos ; pienx ; sr 
vache au Service de Dieu, $ Devoto, per Offerto 
in voto, 0 ia facrifizio. Pond, devené , confarre 
efert è Dieu. $. Devoto, per Applicato, appare 
sthtato . Arsacbe ; devsué. $. Devoto , fi dice anco» 
ra de luogh altre cofe, che fpirano devozia- 
ne. Dever qui excite d devotion, €. Devo. 
to, per Dipradente , amico. Devowé ; affelfionmé . 
$. Devoto, per Affezionato di fpirito, Devon, V. 
Divoto , 

DEVOZIONE . V. Divozione . 

DIUTERONOMIO, fm. Ffegmer. Nome del quin. 
«to libro del Pentateuco. Deurcremone . 

DI, Partice: che fi ufa in varie maniere, e ia 
mibicati + Perciò è molto efaminata da' Gra- 

Mmatici, € particolarmente dal Salviati , c dal Cino- 

nio; da' quali diffufimente fi trattano , e danfi le 
resole del murari ela in De, dell’ accompagmarfi 
coll'articolo , e di molte altre fue proprietà, delle 
quali, chi defidera piena contezza , porrà confultare 
è fuddetti Autori. $. Di, Segno del fecondo cafo, € 
ferve non folo a'pronomi, ca’ nomi, che non am. 
Imetton l'articolo, ma ancora agli avverbi , alle pr 
pofizioni, e agl'infiniti de’ verbi. De. Ha detto di 
» fare. 0 de faire. Dire dir gue 
$. Di ,. alcuna volta fi lafcia per proprictà di 
Buaggio . Come: per entrare i fa Calandrino , 
cioè di Calandrino. Lo manda a cala queto, 
ora a cala quell'altro. $. Di, pur fegno del feco 














































do cafe, dinora Figlivolanza » manicra comune a” 





Toicani , e a' Greci, Det ; de lu vsce; file, ou te 
Scendane de, Se. IT conquurati farono Palarzieni dr 
Meter Uro Altoviri , Alberto di Meier Jacopo del 
Giudice. $. Di, fegno di particolarità; e vale Al. 
cun, 0 alquanti, come: Ed chbevi di quelli che 
l'approvaronn. 4/ y en ent gui l' anprouvereni, E 
fu di valent' uomini, con efe, ec, Es aper 
que de wiillams guerriere , ®e. $. Di, in ve 
As fegno del terzo calo. Vicina di Napoli. 





ce di 
Pres de Naples. lo hotrovara una giovane alla: pref. 
fo di qui, J'ai rrouve one fille tour pres d'ici. $. 
Di, in vece di Da, 0 dal, 0 fimili, De; per. Chi 
unque di quelli carboni è tocco, 6, Di, in vece di 


Con. 


Avec ; de. Di grandiifima forza combarrea , 
Fe burtsit avur i 


e creme valeur; fe burnrio de 
ronnes Ses forces. Di, ia vece d'In. Kn, é 
Cos è di verità, C'e? gin; en verite. Ve ne po. 
trele andar di brizata. Pons porriez vous en aller 
enjenabie , de compienic. 4. Di, in vece di Per, 
Par; pour. Di certo , di fermo , di grazia, c vale 
Per certo, ficutamente , per grazia. $. Di, inve» 
ce di Per mezzo di, per via di. Par veie de. Fra 
tello dì padre, ma non di made. $. Di , per Tra, 
En ; entre ; parmi. E cortelulimo giovane è cotui, 
di quanti mar 10 ne vedelli. $. Di, per lo De de' 
Latini. De. Ragionando con lu? Saladino i fuoi uc. 
celli, $. Di, in vece di Che. Que, $. Di, 1 
tum. di contratfegao , 0 di titoln , ma co. 
umto infeme, De #3, ou du. Siccome è il Tama 
ama della poria . $. Di, in vece d' Approil du 
pres. ; ibez. 5° iO meritai di voi alta: , 0 poco, 

DI, ‘. m. Lo Meifo che giorno . Some, I Poeti ban 
mo derto anche die, 6 DI meri fi dicono qu Ili, ne' 
quali è vicrato il mangiar carni. Jonrs maigrer. $. 
A di, e addi, vagliono in quel giorno, in quel dl, 
Che quivi fi menziona. At prur; cn sel jeur. $. A' 
mici di, a'euoi di, e finiti, qioè, A tempo mio, 
a tempo tuo, ec. Dappoi che 10 fon nato, da che 
tu fe'al mondo, De mes jours; de tes jouts; de 
mon rompi; de ton tempi. 6, A'gran di, vale in 
tempo di fate. Dans des grandi jenri ; pen " 
ere. €. IL dI fra di , s'intende dello fpuzio depo il 
definare, c avanti al finire del giorno, L'aprés-mi. 
di ; l'aprés diner. $. Diet indi, vale lo fieifo, 
che di giorno in giorno, giornalmente . De jour en 
jorr . 6 Vivere, 0 fimili , di di in di , 0 di dl per 
dI, fi dice del Non penfare , e del non provvedere 
anticipatamente ò, che bifogna, 
mente, Vivre au jour, d fa journre. 
di morte, ficcome di, e motte, vagliono Sempre. 
De jour & de muit + tcujcurs. $. In ful far del dì, 
0 fal far del dì, vale Circa allo fpuntare, 0 forze- 
te cel Cole, A ds poimre du your. $. Al di d'ozsi, 
vale Prefentemente, oggidl. Anjonrd' buj A pre 
Sent. $. Parere un di, vale Parere poco tempo. I 
me Jemble un jour. $. Tutto il mato di, moso bal. 
fo, fisnifica Tutto lo intero di. Toure /a i urrete. 
€. Da ogni di, po:to in forza d' aggiunto vale Quo» 
tidiano. Ponr rows ses jours; de 1, des jours. $ 
Ogni di ne va un dî, ficice proverbialm. per deni 
tare, che il tempo pata preffo , Tons (es jours en 
piJe un, $. Il buna di fi connfte, o cumincia da 
mattina; fi dice proverbialm. del dar buon faggio , 
e buona fperanza di fe per tempo vin età giovani. 
le. Le bons penrs Je commoifent vu matin. $. Sape- 
re a quanri di è S, Riazio, fi dice in proverb, di 
chi è accorto, € fa il conta fuo. Favsir Jon com. 
pre. ©. DI, per Tempo, 0 fia giorno prefiifo della 
morte. Le dermier jonr ; 4 dermidre beure ; de temps, 
le jour finé par le de Per farmi anzi "1 mio di 
donna perire . $. DI, per Vita. Fic, Pien d'assi, 
€ pazo di re Mello chiudi il tuo chiaro di, $. DI 
per di, pofto avverbialm. vale lo Acito , che Giorao 
per giorno, V. Giorno. 

* DIA, V. Giorno. $. Per Dea, V. 

DIABÈTE, (.£ Malattla , per cui non fi 

DIABITICA , S puòritcncre l'orina, Diaferer. 

DIABÈ TICO, ICA, add. Cr. N, Cheha la diabe» 
te. Qui me pene ressnir l'urine ; qui el atrigue de 
da mistadio du diabiren. 

DIABOLICAMENTE, are. A modo di diavalo , 
con modo e colume di diavolo. Diatuiguement ; 
par nne mechinecté disboligre. $. Fer maliziola. 
mente, perverlamente . V. 

DIABOLICHÎSSIMO, MA, Fegmer. adi. Sup. di 
diabolico. Très diaboligue , &c. 

DIABÒLICO, CA , add Da diavolo, di diavolo. 
Disboligue ; au diable ; gui vient du diable ; extré 
mement méchine. 

DIACALAMENTO, f. m. Sorta di compafizione 
di polvere medicinale confortativa da rifcaldare, la 
di cui bafe è il calamento. Forte de pendre Samara. 
He , dont ls bile e le calament. 

DIACALCÎTE, f. m.L'impiaftro dî diapalma , in 
cui entra del vitriuolo calcinato. Eepiarre de dis 
palme. V. Dizpaima, 

* DIACANÀTO V. Diaconato . 

* DIACANO. V, Diacono. 

+ DIACARTAMO, f. m. T. di Med. Flettaario 
fodo, purgativo , la cui bale è il cartamo, Diacar 


rame. 

DIACATTOLICÒNE, f. m. Elettuario così chia- 
mato, perchè companefì di molti ingredienti , ovve- 
ro perchè pretendefi che fia univerfale , e atto a pur- 
Bare tutti gli umori, Carbolison, 








































































DIA 179 


DIACCIÀJA , DIACCIÀRE, DICCIÀTO, DIÀC- 
CIO. V. Ghiucciaia , Ghiacciare , Ghiacciato, Gliace 


co, 

DIACCIUÒLO, f. m. V. Ghiacciuolo, $. Per fore 
tà di fufino, V, Sufino, 

DIACCIUOLO , LA, add, Che fa come il diaccina 
che fi fpezza Le fi tteitola. Cugroe; qui fecito die 
Jement; fragile ; Jujer d fe cager, d fe rorapre + 
Onde quercia diacciuola , val Quercia, che fohaae 
ta, contraria della quercia falcigna, che è arrende. 
vole aguifa di falcio , e non ifchianta, Serre de chi- 
ne qui s'ebranche aifement, 

DIACÈRE. V, Giacere. 

DIACIMÎINO, f. Compofizion medicinale di 
polvere ceslica , ie + ladi cui bale è 11 comino, 
Forre de pondre cephaligue , dont ta baie et fe cnmin 4 
Etlimazion piebea di meraviglia + 
* Dienere, Quel'ultimo ava è fola» 
mazione, ma s'ufa per ifchivar di dire Diudie, co- 
me anche in Italiano. 

DIACINTO , f. m. Sorta di pietra , e di fiore. V. 
Giacinto, 

DIACITÙRA, VW, Giacitora. 

DIACODION, f, m. Medicamento fon 
di foro di papavero ; ma il diacadion de’ moderni è 
lo feiropro di pupa branco. Disrade. è 

DIACONATO, f. m. I fecondo degli Ordiai Sa- 
cri, Dicconst, 

DIACONESSA, f. f, Nome, che fi dava ne” primi 
tempi della chicfa alle vedove , 0 vergini che eran 
delinare a certi fagri mainifleri, Discomefft + 

DIACONO, f. m. Quegli che è itato pomofo al 
Diaconito. Dizere . $. Per Diacasara, VW. 

DIADEMA è fim, È da alcuni ufato anche al fem, 
Era anticamente una fafetvola di tela branca, che 
portavano in capo i Sovrani in contraffegno dpila 
regia dignit OQade oggi fi piglia per ozni corona 
reale. Disfeme; Bandesu royal ; me ripete + 
6. È ancora quell’ ornamento a guifa di cerchia , che 
fi dipigne fopra tl capo alle fagre 1magini. Aureote. 
$. Cafcar la Diadema ad altrui , dicefi Jel muatar la 
vita Spirituale in licenziofa. Chaseer dc Ficn cm mart. 
4, Cangrar la Diadema in un turbante, vale divenie 
pellimo, perverfo, e conse rinegaril fuo batrefimo. 
Devenir pervers ; apMafier . 

DIADRAGANTE, f. m. Compofizione di "polvere 
medicinale , pertorale, dolcificante , la cui bafe è 
la somma draganic, Disrragacante , 

DIAFANITÀ , } f. £. Affratto di diafano è 





















DIAFANITÀDE, trafparenza , Diapbamcité è 

DIAFANITÀTE, trajprrente . 

DIAFANO, NA, add. Trafparcate, che può efe 
Sere penetrato dalla luce, Disphame ; sranfparent ; 
qui donne pagane d la lumitre, 

DIAFINICO, e DIAFINICON, f. m. tinguento 
che giova alle piaghe corrofive . e d'oncuene. 
$. Sorta di lartovaro molta purgante, la cui bafe fo» 
no È datteri. Diapbani. 

DIAFLAGMA,c DIAFLÀGMATE. V.Diafracma. 

DIAFORESI , f.f. Sudor grande. Sucur svpistufe , 
abindante . 

DIAFORÈTICO , CA, add. Che ha virtà di far 
fudare . Diapsorerigue ; fudorifigue ; fudevière ; qui 
prov. gue la fueur. 

DIAFRAGMA, 





fm. Quel pamnicoio, 0 ma 

DIAFRAMMA, (colo , che divide per traver- 
fo il corpo degli animali, e "I ventre di mezzo dall” 
infimo. Di:psraeme. 

DIAGENGIOVO , f, m, Lattovaro purgativo, la 
cut hafe acnzero. Éleffaaire , done la Bafe cf 
le gingembre. 3 

DIAGNOSI, f. f, Mesi, Che dà che difcorrere. 
Ce qui deume fujct de dijconrs. 

DIAGNOSTICO, CA , adi. Magal. Indicativo, € 
diforfivo. DisenoMigne. 4 

DIAGONALE, ads, f. Dicefi di quelta linea che 
divice per mezzo le fisure rettangole, Dis 
E anche f, f, La Diagunale. La diagonale ; 

onale + 
ni DIAGONALMENTE, avv. A fozzia di linea dia- 
gomale, e dicci pure di due lince diuqnnali, che fi 
tagliano diagonalmente è nel ceurro d'una figura + 
Diagonslement ; d' une manicre disgonale + 

DIAGRANTE. V, Dragante. 

PDIAGRI DIO, f. m. Solurivo pagliardo di fcamo- 
nèa, con fall», e corogno , Diserede, 

DIALÈ TICA. V. Logica, 

DIALETTICAMENTE, avv. Vele. In. Lozica!. 
mente. La maniera dialettica . DissePiguemest ; co 
Distetticica . 

DIALETTICO. V, Logico. 

DIALETTO, f, m. Linsuagrio particolare d'una 
città, o provincia, provegacate da corruzion della 
lineua generale d'una Nazione, e preadefi anche per 
la fpezie particolare di promanzia degli ftelli linguag=- 
Ri. Diatelle. 

DIALOGHETTO, f. m, Dim. di dialogo. Us dis. 
lague copri ; petit distonue, 

DIALOGICO, CA, add. Tag: falvin Attenente 
4 dialo.0, De disisque ; apparte au dialegue . 

DIALOGISTA , f. m. Chi compone dialoghi . Ans 
senr de dialerues _ 

DIALOGIZZARE, v. a. Falvie, Parlire in Salo. 
80, «pmpor per via di dialogo. Disfegwer é 

DI ÀLOGO, (, m, Dicono di duc , 0 più perfone . 

R a 











Ue de 











120 DIA 


Ba a voce, fia in ifcritto, Dis/egue ; tetresien de 
DITA erfommes + c È 

DIALTEA, f. m. Unguento compofto di più ingre» 
dienti + € (pezialmente di mucilagine di bifmalva , 
Dislibée. 

DIAMANTÀCCIO, f. m. Pegs. di diamante. 
Diamant de peu de prix. 

DIAMANTE , f. m. Pietra preziofa più dura di 
nian'altra, e DÒ brillante, Dismons. $. Fig. Ef. 
fere, o son eflere di diamante , vale Elfere, 0 Non 
etere d'animo, e di cuor pieglierole, tenero. £- 
me, cu m'erre pos de fers de masrbre. $. A puata 
di diamante chiamanfi que’ lavori di figura aguzza 
colla punta rilevata a guifa di piramide quadranzo. 
Jare. En pointe de dismint, 

DIAMA TINO, NA, add. Di dinmante . De dia- 


mani ; 3 guiappartitut su diamanti . $. Fix. vale For. 
gufi mo. V. 
DIAMARINATA , f, f. Conferta di marafche, 0 


forfe vino fateo di maralche, Conferve cu vin fair 
de cerifis sierei. 
DIAMETRÀALE, add, de' due gen. 
Dismerrat ; appartenane au diameer 
DIAMETRALMENTE , avv, Per diametro , a di. 
rimpetto, per l'appunto. Diamerralemens ; d /' op- 


porre w 

DIAMETRO, f. m. Linea retta, che paffando 
per il centro d'un circolo, il divide in due parti 
uguali. Dismérre, $. Per diametro. V. Diametral. 
mente. 

DIÀMIN, e DIÀMINE. V. Diacine. 

DIAMORON , fm, Siroppo di more. Dismaerob ; 
Srrop de maires. 

DIAMUSCO , f., m, Compofizione di polvere corn 
diale fortificante, di cui il mufclrio è la bafe; ed è 
mile alla Arettura d'alesa. Pondre cn compofirion 
medecinzie dent le mufe cf la Bale 

DIANA, £_m. Aggiunto, che fi IA a quella fel: 
la, che apparifce inmanzi al fole, Ércife du marie ; 
cucite du Berger. $. Diana, f, f. T. Milisare , Raro 
rer la diana , dicefi del fonare che fi fa la mattina 
il tamburo all' apparit della Rella Diana, per defta 
ne i foldati. Bortre ha disme. $. Diana è anche u- 
ma forta di pietra preziofa vermiglia, chiara, gran. 
de quafi quanto un’ uaghia d'uomo , e buona con- 
sro pane fangue . Diane, 

FANZI, avv, di tempo paffato ,' Poco fa. Font 
à i'henre; il n'y a pas long tempi; 3 dere 
micrement ; suparavane ; peu ampiravane. 

t DIAPALMA, f, f. Unguento diffeccativo , pro. 
prio a difTolvere gli umori. Dispa/me, 

DIAPAPÀVERO, f. m. Lartovaro fatto di tefte di 
papavero, Y. Diacodion 


Di diametro. 




















delle confonanze mufiche , 


pafon. 
« £. m. Sorta di medicamento per la 
+ Remote bom ponr le rbum. 
DIAPENTE , f. m. Una delle confonanze mafiche , 
<he val Ja Quista. Dispente ; la ge 
DIAPRASSIO, f, m. Compofiz:one di polvere ct 
falica , la cuì bafe è il marobbio. Peadre copbali- 
que dont ia bafe «N le marrube, 
DIAPRÒNIS, 7 f. m. Latrovaro di due forte, 
DIAPRUNO, folutivo, e lenitivo, la cui ba» 
« fe è la polpa delie prozne. Disprum, 
DIAQUILONNE f. m. Sorta di cerotto compoflo 
di più retienti « buono a'ciccioni, e fimili polle- 
ume . Forre d'ouquene pour les apoftimtes. 
DIARIO, £. m. Giornale. V. 
DIARÒDON, f. m. Sorta di compofizione di pil- 
Role purgstive somacali = Sorte de pilludes purestiveg. 
DIARRPA, -} f. f, Stemperamento di corpo, fiuf- 
DIARRIA, fo di ventre. Dismbre ; devsie 
sint ; conrs di ventre ; fun de ventre, 
DIARTROSI è ff T. de' Netomifti . Articolazione 
ancbile dell'olla . Diartbrefe . 

IÀSCANE, ‘È Voci balle, che fervon talora a 
DIÀSCOLO dimoftrare forprefa | ed ammira 
ione come Diacine * ma per lo più s° ufan dire per 

fuzzie la parola Diavolo. Diznere , V. Diacine. 
































DIASCORDIO , f. m. T. della Farmasta, Spezie 
di antidoto, di cui fu inventore Fracafioro, Dis 
Seordi 

Di AS ÙA + f. f, Lattovaro, la cui bafe è la fe- 
na. Diviò 

DIASI TICA, f. £. T. de' Medici, Nome, chefi 


di dà alla Medicina prefervativa | DiafoMigne. 
DIASPRO, Î, m, Pietra dura 







iv e dicefi del difcorfo , 
STILO, fm. T. dell’ Arebincet 
le di cui colonne fono diftole l'una 
volte la mifura del loro diametro. IL 
DIÀSTOLE, f. f. Voce ufata da' Med ci | per pie. 
gare la dilataalone matorale , e ordinaria del cuore. 
Diefste 
DIASTÒLICO , ICA, add, T. de' Netomifi. Ag 
giupto dato al mato ordimazio, e natorale del cuo, 
te, che, fi chiama Diaflole. De /a diotole. 
DIATESSARON, f m. Una delle confonanze 
DIATESSERON > $ moficali , e vale la Quatta. 
Une quarse ; diarefiaran » 





î) dl altra tre 
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DIATÒNICO , ICA, add. F. della Mu/fea, Uno 
de' tro aggiunti, c geacri principali del canto. Dis. 
tomigue. 

DIATRIBA, f. f. Salvim. Spezie di difputazione. 
Distribe ; difersatien. 

DIATKIOMPIPEREON, e f. m, Sorta di 

DIATRIONTOMPIPEREON , Lattovaro, 0 for. 
ta di polvere digelliva , Ove 3° adoperano ture e tre 
le maniere de' pepi. Poudre compofce des erois efpé- 
ces de privre, 

DI AVOLA , f. f. Buew, fier. Femm. di Diavolo , 
Diavoleta. Disbieffe, V. DiavoleTa . 

DIAVOLERIA , f. f. Intrigo mojofo, e difpetto- 
fo. Fscbcrie ; embarras gui rourmente , chagrine , 
IELCITAA 

DIAVOLESSA , Femm. di Diavofo, e dicefi di 
donna oltre mifura impertinente , e riortala. Dis 
Mete i i mechante femme , scaridtre , violente , fu- 


"DIAVOLLETTINO, fm. Dim. di Diavolo. 

DIAVOLETTO, «Diablct pesit lusin ; 
perie distle. 

piprouco, add. V. Diabolico. 

VOLO, f. m. Nome univerfale degli Angioli 
eneciati di Paradifo, Diatie ; demon ; efprit malin ; 
mauvsis Ange . $. Talora è parola riempitiva , che 
fi dice per modo di dilpregio da chi è adirato, 0 
impaziente , come: Che Diavoli fa egli? Que fuin 
il ? A quos diséte 3° amufe til ? $. Fare il diavato , 
wale Imperverfate, V. $. Far il diavolo , cperrio, 
far il diavalo a quattro, val un po più, che Far 
iavolo , entrar melle furie maggiori » Fire le 
diable ; faire tr diatie A quarre ; a emporser ; faire 
du vica-me da defordre. $. Far il diavolo, vale 
anche Far ogni sforzo. V. Sforzo, 6. Darfi al dia. 
volo, val DifperarB, crucciarfi. V. $. Aver il dia- 
voto adoro , o in corpo , vale Eller nelle furic. V. 
Imperverfire . $. Avere il diavalo ia retta, vale Ef- 
fere fraltrito, ed accorto. Erre fin, rufé, merie, 
matcis, 7. Avere il diavolo nell'ampolla, fi dice 
del Prevedere con figacità ogni ffrarazemma. Avoîr 
le diablte au corpi; deviner; prevenir per finelfe + 
par rule. $. Entrare il diavolo, dicefì deli' Emtrare 
tra alcuno difcordia. Semer 13 difcorde , la ziza 
mie ; jeter tr prmme de la difesrde . $, Diawnlo, e 
Diavolo fcatenato , dicefi di chi procuri fempre di 
far qualche male. Demoe ; disble ; diable incarne ; 
meécbant bomme . $. Aver il diavolo nelle bracci 
vale Aver nelle braccia una grandifima forza. 
vèir le diable au corps ; avoir Beauconp de force 
Egli è un diavolo nella guerra. C'est un diable 

erre. Tm sfapere C'e um disble en ftience. in 
itigare. C'eff unbie em procès . $. Saper 
il diavolo rien coda , dicefi dell' Effere lag: 
affuto, Érre 3 nn di:ble d' bomme, 6. 
Prov. Il diavol dove mom -può mettere il capo, poa- 
vi la coda, e vale Dove non ha luoso la forza » 
avvelo l'aftuzia. Chereder 3 obrenir pir rufe ce gn” 
cn ne peut par la forte. €. tl too iavolo è carri. 
vo, vale Il tuo genio è maliziofo, C'e un mé 
Ne; ile? fia & moztin, 6, Onore con 
‘ale Non me ne cu. 
lla. Je me me fou. 
ie poi des boancurs g Sent prejudiciabes, 
$. Il diavolo è fottite, c fila groîa , fi dice dell' ES. 
fere il pericolo masgiore, che altri non crede. Le 
rifgue cR pivs grant qu'il nc piroît. €. Dicefi al. 
tresì in proverb. I Diavolo vuol tar Locifero: 
quando un ch'è trifo, cerca d' aggirare un più tri. 
lo di lui, Pou!sir rromper wo pins mecbeme. $. Chi 
wede il diavolo da covero, lo vede con mea corna, 
e manco nero, è fimiie a quell'altra, Il diavolo 
non è così brorto come fi dipinze, come fi crede, 
vale Che | affare non è così , difpera ito, come fi di. 
ce, Non'eft pay fi disbie qu'i' ef noir; ma non fi 
dice che delle perfone. S, Il diavolo è cartiva, per. 
chè egli è vecchio - e l'altro: Quando il tuo dia. 
vol nacque, Îl mio andiva ritto alla panca, vaglio 
no Che gii nomini di età, come efperti, fi poitono 
difficilmente nare, Le disble eft mécbant puifi 
qu'il el vie $. Diavol porra , e diavoi reca, G 
dice dello Spendere , e gittar via più, che non con. 
viene, rimettendofi ad arbitrio della fortuna. Ce 
qui vient de la fute , sem retourne au tambenr. 
$. Trovar il diavolo nel carino, dicefi Quardo uno 
va a mangiare, e trova mangiato. Tronrer fon di 
CI eun fen fovper mange + $. Un diawl caccia I° 
* fi dice Quando e' fi cerca di riparare a no di- 
fnrdine con un altro. Um clou ehafé i ame 
DA del tuo al diavolo, e mandal via , vale Ch egli 
è ustte dar qualche eofa del fuo a'rrifi, perch' e'si 
fi levin di i, I faut donner spetgne ebofe ana 
méchanys & les renvorer. $. Può far il gran diavo. 
lo. maniera di giurare. 

DIAVOLONE « f. m. Diavolo grande. Grand dis 
Ble ; gres diable. o 

DIBARBARE, } w. a. Diradicare , fverre , 

na RBICARE, sbartate. Deracioer ; avra. 


‘’SiaaRBATO, TA , Annot. Vang, add. Da dibar- 
bere; Direcine . 7 
ASSAMENTO, 
D'DISRACANZA® È v. Abbatfamento. 
DIRASSARE , DIBASSÀTO. V. Abbaffare 106 
DIBASSATÙRA + V, Abballamaato 
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DIBASTÀRE, v. a. Levar il baîo, Dibarer & 
ter ie bar 

DIRASTÀTO, TA, add. Da dibalare. Dé6dIe . 

DIBATTERE , a Vi al Bartere in qua, e in là pre- 
flamente con checcheMa dentro a valo materie vi- 
fcofe per iftemperarle , e incorporarie inteme . B3s- 
tre; Browilier ; broger, $. Per Difputare ia pro, € 
in contra. Debattre ; contefter ; difpurer, $. Pet 
Crollare , percuorere infieme. Fecsuer ; ébrazler Fd 
agirer; bitire . $. Dibatter i denti. Claguer des 
denis, VA Dibatte + n. p. Muoverfi. Se deserte 7 
fe demener ; s° aziter ; è Se rourmenter ; fe remuer 
visfemment : $. Dibatterfi del cuore. V. palpitare + 
$. Per Adirarfi, commooverlì. V. $. Per Battere 4 
dar percolle. Frapper} barre ; doamer des coupse 
$. Dibatter l'acqua nel mortaio . V. Morta;o. 

DIBATTIMENTO fm, II dibattere. feccuea 

DIBATTITO, ment ; deraniemene ; fe- 
couffe ; avitarion . $. Per Dibatto. V. 

DI SiTolo, Î. m. Salvim, Sorta di. frumento 
antico da iena ’ faeto d'una lama di rame convel- 
fa, cui erano attaccare piccole corde rame . Sere 
vivanfene gli Egiziani alla guerra, ene” fagrificj del» 
la Dea Ifide. Siftre. 

DIBATTITORE, (. m. Che dibatte , che difputa» 













Cetui qui debar qui difpi TI14P1 
DIBATTO, I, Car Dipurs » contro 
verfia. Desat ; conrefta 





Uom dibattuto, Nvate Affito » avvilito , 4 
Affiet ; chagriné ; absttu; deccurige. 

DIBOCCARE, v. a. Marr. Piet Cavare di boc= 
ta, Arracber de la bowche. > 

® DIBONAIRE , add, Amorevole , di buona natu 
ra. Bso; debennaire, 

* DIBUNARIAMENTE, avv. Amorevolmente è 
con affetto. Debomazirement ; afoFPucujcment ; avee 


bonti, 
* DIBONARIET f, f. Amorevolezza 4 
* DIBONARIET DE, boarà di natura. Bos. 
* DIBONARIETATE ) « fre; debcanairere ; doo 
* DIRONARIT. eeur, 
Pa DIBOSCAMENTO , fm. I dibolcare, Ls coupe 
cÎI 
DIROSCÀRE, v. a, Levar via, tagliare, 0 dira» 
dicare il bofco . Camper le Bois ; arracher le Bois 
DIBOSCÀTO , TA, add. Da dibolcare, V. 
* DIBOTTAMENTO, (. m, Il dibostare. Agira 
tica ; È comuiorion ; i remuemuent » 
* DIBOTTARE, v. a. Agitare, commuovere, 4a 
giter ; rem monwoir; barre. 
DIBRANCARE”, V. 2, e DIBRANCARSI n. P 
Sbrancare . V. 
DIBRUCIARE » V. Abbrotiare.. 
DBRUCARE, v. a, Levat i rami inv 
DIBRUSCARE, $ feccagginofi. 
guer les a i couper Ses branches in 
DIRUC MENTO, f. m. Il dibu 
Bien d' drer I° cearce > d' ecoreer , d'ecaler . 
DIBUCCIÀRE, v. a, Levar la buccia. Onér 4° é- 
conce ; fecreer. 
DI BUCCIATO , TA, add. Da dibucciare. É- 


con 

BIBDCCIO. V. Dibneciamento. $. Tu hai pià 
volte fatto il dibuccio, Qui è derto per ifcherzo ia 
fentim. ofceno. 

DICACITÀ, f. £. Vote, fr, Garrulità. V. 

DICADERE, DICADIMENTO, DICADÙTO, Vi 
Decadere , decilenza « decaduto . 

DICALVÀRE, v. a. Cr. N. Decalvare. V. 

DICAPITAMENTO. Il decapitare. Y. Decapità» 


zio 

DICAPITÀRE. V. Decapitare. 

DICAPITÀTO, TA, G. V. add. Da dicapitare > 
Décollé , We. 

* DICÀTO, TA, add. Ruseli. ap. V. Dedicato è 
confecrato, Dédié ; confacré . 

DICCO + fim. Argine. Forfe deriva dal Francefe 





















Die 

7 "picèuie, f. £. pi, Nome che fi dà a certe fc 
ne libere fatte 'ad imitazione d' alcune antiche com 
medie. Direfies, 

DICEMBRE , f. m. Il decimo mefe dell’anno ro 
mano, e l' ultimo del noftro . DI 

D) DICENTE, add. de' due g. C 


Che dice + Difanr s 





long difecurs 
Met ; Senrence, 
DICERIUZZA , f.f. Dim, di dicerta . Difeonrs coure è 


bref. 
DICERVELLAÀRE , v. a. Trarre il cervello. De 
momter, deconcerter la cervelle, $. Per Isbalordi- 


re. V. 

*DICERVELLÀTO, TA, add. Senza cervello. 
Fon; ceervelé. 

DICESSARE , att. e n. p. Scemare. V. > . 

DIE VOLE, add. de' due g. Conveniente ,, Decen- 


re 

DICEVOLEZZA, 0 Salvin 
» proprietà, convencvolezza.. Comuemsmee ; 
sei bienfiomee , 


Affratto di dicevo. 
dicer- 


BL 





DIC 


DICEVOLISSIMO | Ma + Segner. Sup. di dicevo. 
+ Tres comvenabie , e. : 

Ve SICEVOLMEN TE, avv. Volg. fr. Tn modo dice. 
vole, con diccvolezza. Docemmient ; coovenable- 


"Picua RAGIONE, £ ( ì 
al alan 
DICMARAMENTO CC m, } V° Dichiarazione. 
DICHIARANTE, add, de' due g. Crufra im No 
mentlatura . Che dichiara , che fpiega , piegante, 
efponente. Qui declare ; gui cupligue . c 
DICHIARARE, v. a. Far chiaro, palefare » fpi 
are, cîp , interpretare. Deedarer ; manife, 
Din evi E; expiignmer ; interprérer ; Arevuv 
Saire faveir. $. Per Semenziare . Deciurer ; 












ma 
mifefter par alle publie , $. Per Creare, Elegze» 


re. V. n 
DICHIARATAMENTE, avv. Magal. Alla dichia 
rata, fpicgatamente, Ciziremone; mersoment ; di- 
Rinfement . ; 
DICHIARATÌVO, VA, add, Pallav. Salvin. At- 
to a dichiarare, che dichiara. Explicarif ; déslara. 
rif ; declararpire. 
DICHIARATO. TA, add. Déetsré, @e. 
DICHIARATRÌCE , Femm. di dichiaratore. Celle 








i declare , qui cxpligue , We. 5 
PRICHIARAZIONE,UE Ii dichiarare. Dietarativa ; 
allion de declarer ; me pur leguei cm deciare 





. $. Per Deliberazion 







piicai 
dicrale . 










Déco 









China, calata. Penne; perebamt ; 
Scemamento di forze , 0 di riputazione » Decli 
minurion de foreci, PA reparationi » . 

DICHINANT dd, de' due g. Che dichina , che 
cala. Qui decime ; qui baife ; qui <A Sur Jen de- 
clin, . 

DICHINÀRE, v. n. Andar allo "ngiù, calare, ab. 
baflarfi. BaiTer ; dectimer ; decbesir. Il giorno di- 
china. Le jour commence d declimer. $. Per Acco- 
farfi , Avvicimarii, V. $. Dichimarfi, n. p. Avvilir. 
fi, rinchina umiliarfi, piegare , condilceacere. 
S' abaiter; s' bumsilier ; plier ; ficebir. 

DICHINO, V. Dichinamento . — 

DICIANNÒVE, Numero numerale compofto di 
dieci, e nove, Dix-menf. i 

DICIANNOVÈSIMO. Nome sumerale ordinativo. 
Dix.neuvitme . 

DICIASSETTE, Nome numerale affoluto , compo. 
fio di dieci, e fette. Dix.fept. a 

DICIASSETTÈSIMO. Numerale ordinativo di di. 
ciaffette. priòme . 

DICÎÌRILE, add. Da 

ue dire ; aifé è dire , dà cap 

+ DICIBILMENTE, avv. 
Dicevolmente . 














D 











DICI O, Bemf. V. Diciotto, _ . 
DICIFERARE Dichiarar la cifera . Déebif. 
frer; expliguer ce en ceri enebigre . €, Pri Di 


chiarare qualfivoglia cofa difficile ad intenderi. DÉ 
sbifrer. a) n 
DICIFERÀTO, TA, add. Da diciferare, Déesif- 


né, Se 
sd DICIFERATÒRE , verb. m, Chedicifera . Déebif. 


(AI 

* DICIMÀRE, v. a. Levar la cima, (puntare. 
gimer ; couper la priate. 

* DICIMATO, TA, add, Da dicimare. Écimé . 
® DICIMENTO,, f. m. Dicitura, Difeonrs ; fa 
® DICIMENZA, f. f. manitre de dire. 
DICIOCCARE, vw. a. Lewar le ciocche, 0 gua. 


farle. Conper , cu gdrer les crocbers des fleurs, des 

mins, e. è 
"DICIOTTESIMO . Numerale ordinativo di Dicior: 
to . Dix huititme . 


componefi di 
0 del di. 







paricur; m' avoir point la pepie. 


com tre dadi, vale Aver gran fortuna. 
mement Arureut, 

DICITORE, v. m. Che dice. Contrur ; celui gui 
fair un recir . $. Per Oratore . V. $. Per Componi. 
tore, V. 

* DICITDRA, V. Dicerla. 


DICLINARE, Vare8. Declinare , Dichinare, V. 

Dico RE , DICOLLATO. V. Decollare , De. 
col LA 

DICOLLAZIÒNE . V, Decollazione . 

® DICORSO , f, m. Decorfo. V. 

DICOTOMIA , f. f. T. deli Affrenomi, Soarti. 
mento in due parti ; ed è ciò, che dicefi dagli A- 
fironomi della Luna, quando apparifce folo per me- 
tà. Dichotromie , 

DICOTOMO, \add. m. T. dell" Aftrememis. Di. 
partito , ed è azgiunto dagli Affronomi dato alla Lu- 
n euante mon fi vede, che lametà del fuo difgo. 

ate» 

DICOTTO, TA, add. Da dicuocere, e per lo più 
vale Appaffito dal fole. Cuit ; fishé an Soleil y 

DIGOZIONE . Y. Decozi 
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DICRÈSCERE. V. Decrefcere + Ta 

DICRESCIMENTO , Cru/ca im Abbrevigmeato . V, 
Decremento , i 

* DICRESCIÒNE, f. f. Danr, Ccuy, Dediinazio. 
ne , Abbafamento. V. 

* DICRETO. V. Decreto. 

* DICRINARE, Y, Declinare, 

DICROLLAMENTO , V. Dibattimento . _ 

DICROLLARE , DICROLLATO . V, Crollare , di. 
battere, dibattuto, i s 

DICRUDAR av. a. Serap. Dilafprire , Difacerba- 
re. V. 

DICUÒCERE , v. a. Cr. im Dicotto, Fare una di. 
gn Faire ume décoftion , cu fuire cuire , Jecher 
du Soleil, 

DIDASCÀLICO, CA, add, Infirattivo, Didaffi 
que; propre d inffrnire ; inftrodtif. 

DIDIACCIARE, + Lo foroglieri che fa il 
diaccio. Degeler; Se dégeler ; cesfer d'enre gelé ; 


fondre. 

DIDIACCIÀTO, TA, add. Da didiacciare, Dége- 
le ; fondu . 

DIDUTTO. V. Dedutto. 

DIE, f. m. Voce Poctica, Giorno. V. DI. 

DIECE, Numero pari compoo di due volte 

DIECI, ciaque, e che viene immetiaramente 
dietro il nove, Dix, $. Dieci volte. Dix form, $. 
Per Numero indeterminato , P/rgîicurs. 

DIFCINA. V. Detina. 

DIEL SA, avv. vale Dio lo fa. Dica fe fair. 

DIEL VOGLIA, avv, Vale, Dio volete. Pine 

DIEL. VOLESSE, d Dieu 

DIERÈSI, f. f. T. de Gr. Figura , per 
cui una fillaba fi divi érdie, $. Diere- 
fi, T. de' Chirmogi, Quella delle quattro operazioni 
della Chiruezla , per cui fi dividono le parti unite 
contro l'ordine maturale , e fi pongoao omacol: per 
impedirne la riunione. Didréfe, 

DIÈSIS, f. m. Accrefcimento di voce alla nota 
muficale per un femituono. Ditfe; dicfis, 

DIÈTA , f. f. Affinenza di cibo a fine di fanità. 
Ditte ; hme de vie. $. Per Affemblea, 0 adunane 
za de' d'uan Stato, Ditre; efemblée, $. Die. 
ta da giorno , vale Spazio d'una giorao. Un 
jcur; diete Spazio d'una dieta. Didre ; /e chemin 





































qu" on pens cen un jomr. $. Tenere a dicta, 
vale Somminifirare fcarfamente. Faire jetimer ; re- 
nir um filer. 


®* DIETAMENTE , avv. Con prefezza. Prompre- 
ment; rftement. 

® DIETÀRE, v. a, Tencre a dieta. 0rdimmer fl 
ditte ; faire faire ditre , 

DIETETICO, CA, add. Appartencate alla dieta, 
alla regola del vitto, Dierétigue, 

DIETREGGIÀRE, v. n. Dare addietro, ritirarfi. 
Reculer ; rebronTer chemin . 

DIETRO. Prepofzione locale, contrario di Ta: 
manzi, e defigna ciò, che è dopo una cofa , 0 una 
















perfo: Derritre ; après. $. Dietro, avv. val Do. 
po, e ifica cola, che fia fatta dopo un'altra. 
En fu en arriere . Che he 

dietro quardi, $. Dietro m. 






près. $. Dietro © dietro via 
per Culo. Le re; de cul, 
DIETROGUARDIA, V. Retroguardia . 
DIFALCÀRE, DIFALCAZIONE. V. Diffalcare, 


Difuito. 





DIFENDIMENTO, f. m. V. Difefa, 





DIFENDITIVO, VA, add, Cr. N. Che difende, 
atto a difendere. Défenfif. 

DIFENDITÒ, E, v. m. V. Difenfore. 

DIFENDITRICE, v. f. Colei, che difende, Pro- 
reftrice ; gardienne ; celle qui defend . 

* DIFFNSA. V. Difefa . 

* DIFENSARE, V. Difendere, 

DIFENSIRILE , add. d' ogni Merelli gentil, 
Che può eMfere difefo. Qui peut erre defend, 

DIFENSIONE. V. Difela, 

DIFENSIVO, VA, add. Che difende, atto a di. 
fendere. Defenfif + _ 

DIFENSORE, v.m. Chedifende, Défenfeur ; pra 
relfewr; celni qui défend , qui protegc ; tenane ; gar 
dien ; revancheur, 

DIFÈSA , f, £. Il difendere. Defenfe ; réfiftance ; 
Soutien . $. Difefe , per Trincec, baluardi , e fimi. 
li. Défenfes ; sramebées. $. Levar lc difele, T. Mi 
titare , vale Togliere all’ inimico 11 modo di ditea. 
e sì che le cole fatte a (ua difefa noa t'of 
. de les defenfes, 4. Date, Concedere , 
Aver le difele , vale Dare , ec, tempo, e comado di 
difenderfì in giudizio, Dommer le somps , cu fonrmir 
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der fontentmens, cu tes morens de fa difendre en 

puilice + 

Digèso a SA, add, Da difendere, Défenfu, 
E. 


DIFETTANTE, add. d'ogni g. fulvim. Che di- 
ella - Qui mangoe; gui e em difetre de quelgua 
chefe + 

DIFETTÀRE, v. n. Flfer mancante. Mangoer > 
avoir diferte. $. Difettare att. Tacciare per di. 
fettolo. Blamer; ruzer ter; confwrer ; reprem. 


dre . 

DIFETTÀTO, TA, add. V. Difettofo. 

DIFETTIVAMENTE, avv. Y. Difertofamente . 

P DIFETA VO, VA, add, Manchevole , 0 Difcrto» 
fo, V. 

DIFETTO , f. m. Imperfezione , mancamento . DA 
faut ; imperfetion ; vice mirure! ; defelPuofité . 6. 
Per Colpa, peccato, errore, misfatto. Fuure; f2. 
faut ; prcbe ; malice ; crime ; mal. $. Per lo mane 
care, Mingue ; fante ; defaue g diferte ; cherté 7 
befoia ; niccifite, 

DIFETTUSAMENTE, avv, Con difetto ; con mae. 
camento , manchevolmente, Defe/fnenfement ; in 
parfsitement ; d' mme manidee defeuenfe , i 

DIFETTOSO, SA, add. Che ha difettto , manche. 
vole. Defelueut ; verevx ; vigieun ; imparfsit ; qui 
a des defeurs ; qui n' et point sebrve. 

DIFETTUALMENTE, avv, V, Difettofamente. 

DIFETTÙCCIO, f. im. Piccol difetto. Perir dé. 
faut; defaut de pen de comjeguence 3 lestre impero 
felion 

DIFETTUOSAMENTE , avv V. Dif:ttofimente, 

DIFETTUOSITÀ , f. f, Faivin, Altratto di difet 
tuofo. Defeftualite ; défaur ; imperfefion ; vice. 

DIFETTUOSO, SA , V, Difettofo, $, Per Cagio» 
mevole. V. 

DIFETTUZZO, f. m. v. 

DIFFALCÀRE, € 
trarre , e cavar del 
retraneher ; deduire 

DIFFALCO, f. m. Scemimento. Rerranchement » 
diminutisa ; fonftrafPisa ; rare. $. ln diflulco. à 
valsie fur, 

DIFFALLANTE , add. Cr. N. Mancaate, VW. 

DIFFALTA, f. Illo, peccato, colpa, Mzm. 
quement ; faure ; crime ; oPenje ; pecbé . $. Per Man. 
camento di promeTa . Mysmgnement, ovvero, Man. 
que de parole. $. Per mancanza di cole. Diferte è 
e. V. Difetto, 

DIFFALTARE, v. m. Mancare, fcemare. Mao. 
quer; dimimuer ; faillir ; finir ; romber, 

DIEFAMAMINTO. V. Diffamazione. 

DIFFAMÀRE, Ma Macchiar la fama altro con 

e. 








ttuccio + 
TFALCARE, v. a, Scemare, 
rabanire > 




















maledicenza , infam DiFumer; decrier ; désbo- 
morer i. de riputation; m rs decrediser 3 
calommier , 


DIFFAMATÌSSIMO, MA, add. Salvim, Saperi. di 
Diffamato , Tres difimè , tre. 

DIFFAMÀTO, TA, add. Da difamare. Mal.fa- 
mé , tart , diff. * Se. 

? DIFFAMATORE, (. m. Che diffuma, Qui d&- 
crie , désbonore , calcuanie , 

DIFFAMATORIO, IA, add. Dicefi di ferittura, 
0 fimile, latta per la fama, in vitoperio altrui. 
Difsmarsire ; dif'u 0; qui difeme. 

DIFFAMAZIONE, {, f. Il diffamare, Difima= 


tion 
DIFFERENTE, add. d'ogni g. Vario, diMmile. 
Different ; difemblabie ; divers; qui n «fl pas te 


meme. 

_DIFFERENTEMENTE, avv. Variamente, con 
differenza. Difrremment ; diverfement ; sutrement è 
d'ue autre ficon, 

DIFFERENTISSIMO, MA, add. Sup. di differen» 
te. Trés.difereni ; rrés-diJemblabiog qui ne refferse 
ble en vien, 

DIFFERENZA , 

DIFFERENZI 





f. €. Diverfità, varietà. Dif. 
ference ; difembiane 
Até ; diffioltisn ; difparité ; comtraritti 
tim. $. Per Lite, controverfià. Digereme ; debat ; 
conteffation ; sngelle ì difpute ; ; 
DIFFERENZIALE, add. d'ogoi R. 

er, Che dicefi di quel calcolo, il quale anche di- 
cel Calcolo degli infiaitamiente piccoli, Diferga- 

















sich. 

_DIFFERENZIÀRE, v. a. Far diffirenza, render 
diferente. Digereacier; diftiaguer | mactire de la 
difference . 


DIFFERENZIATAMENTE, avv. Segn. cow. 
modo differenziato, Aver difinffion ; en faifani dif= 
ference d'une ehofe è une autre, 

DIFFERENZIATO, TA, add. Da differenziare, 
Difirencie è Se. 

DIFFERIMENTO, f. m. feemer. Dilazione, pre. 
rozazione. Delai, &c. V. Dilazione. 

DIFFERÎRE, v. n. Eller d'ffereate. Diferer ; €- 
pre divers, on difembiatio ; m' erre par de méoe p 
Se difinguer ; Érre diferent ; avoir de la diferente , 
$. Per Frolungare , rimettere ad altro tempo. Difé- 
ver ; verarder ; tarder; dilaper; fofpendre ; reavo» 
per; remertre d un ante rempi ; Surlesir ; fuperié» 
der. $. Differir di giorno in n. Diferer de jour 
+ de jour d aurre ; procraftiner. i 

DIFFERMAMENTO, £ m. Termine Ressorico. 
Confutazione. Refapari: DIF. 
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DIFFERMÀRE, v. a. Term, Rerterico, Contra. 
rio di confermate, Confutate, Rifurer; refendre dea 
pfseffions. 

DIFFICILE, add. d'ogni g. Che non può farfi 
fenza farica. malagevole , faticofo, che ha infe dif. 
dcoltà . Difficile; mal ailé ; Seatr.nr 

DIFFICILETTO, ETTA, add, Muga/, Dim, di 
difficile , Un pen dificile , 

DIFFICILISSIMAMENTE, avv, Scp. di difficil 
mente. Tri e sement , 

DIFFICILISSIMO, MA, add, Superl, di dificile. 
Tiò difieile. 

DIFFICILLIMO, MA, ndd. Femb, Sop, di diffi» 
Gila, d'ficalit®imo , Tris difizile . 

DIFFICILMENTE, avv. Con difficoltà. Difficile. 
mens ; aver dithevite ; svee prive ; malosiimint. 

DIFHICOLTÀ , ff. AGritro di di 

DIFFICOLTA DF, Malazevolezza, 

DIFSICOLTATE, peine; embarras, 















$. Far 


re in difficoltà, diccfi di coloro , che nm 
fi Motano di tener le vic più difficili. S'erudier de 

remdre Je chimin plus prmiblo , plus embarajie . 

DIFFICOLTÀRE 5 DIFFECULTARE, +. a. Ren- 
der difficile, Remdre difficile , penible , mal alle. 

DIFFICOLTÒSO, SA, add. Difficile. V. ST. Per 
mom inquieto, Mitico. Diffisrirena ; diglicile | revé- 
Che; mai ile è contentir +, i 

DIFFICULTAÀTO, TA, add. DA diffcultare. V. 

DIFFICULTOSÌSSINO , MA, add, Saw Superl. 
di dffiuitofo | Tres.dificuit na. 

DIFFICULTOSO. Y. Ditficuliofo , 

DIFHIDAMENTO, Diffulenza, V. n 

DIFFIDANZA , fi. f. Fufvin. Doffilenza. V. 

DIFFIDARE, vw. pevtr, e niente, pall, Non aver 
filanza , non fi fidare, nom s'aficurare. Se mefier ; 
Se defier; avoir de la defiance ; me fe pas fitr y 
avoir pas confisnce + $ Diffidate, v. aL 
ficurtà, 0 la (peranza . Grer d' efperances 
atanze, 

DIFFIDÀTO, TA, add. Da d'ffidare. V. 

DIFF! DENTE, add, d'ogni e. Uhe diffida. Mé 
fine; Grfiana ; seuperanena. $. Per colui, d cu 

fi ha diffidcoza, opporro a confidente, Memime done cn 
Se mefie. 

DIFFIDENZA , e DIFFIDENZIA, (. £. Il diff 
dare. Defisnce ; mefismee ; f upern cn erainre d' é- 
are aremic. $. Con diffsicnza , avv, Contimore, 0 
fo'petto d'elfere insannato. Aver Mefiance ; aver 


D 
De, 





















"A + 
FFINIRE, v. a. Decidere , terminar quiflioni . 
i decider, $, Per Finite, Compiere. Acbe 
finir. $. Fer dar ja diffinizione di checcheflia . 
Definir ; dommer fa definizion d' ume chefe. 

DIFFINITAMENTE, avv. Chiaramente. afoln. 
tamente. A4//nmene; définisivemene ; ciairement 
mettimint ; pofitiventent. 

DIFFINITIVAMENTE , ave, Volfg. fr, In modo 
Liffinitivo. Definitisemene, 

DIEFINITIVO, VA, asd, Che diffinifce , che ter 
mica, che t.folve, Definirif; de: . 

- DIFFINITO, TA 2 add, Da Disfinire. Difini, &r. 

DIFFINITORE, v. m, Che diifiniice , Qui decide ; 
qui definite. $. Mifinitore , T. de' ReliticA. Nome, 
che fi dà fra alcuni Reliciofi Regolari a cooro, che 
fono prorofli per altere il Generate , o il Provin 
ciale nell’ amminifirazione deli affari vell'Ordine, 
Defaline, Diffintor generale, Diffinitor provin. 
ciale, R 

DIFFINITURIO, f. m. T. de' Relizio®. Gover. 
no, e Tribunale del Difinitori . Definitsire. 

PIFFINITORIO, IA, add Polis. Appartenente 
a diffinizione  Definitif ; decihf . 

DIFFINIZIONE , f, #. Term. Filefofirn, ed è van 
parlare , il le brevemente, e per cofe eilenziati 
fpiega la natura d'una cofa, 0 de' vecaboli neccifar) 
per ben inicadcria. Defimision, $. Per Decilivae , 
Detifi.m; definition. 

DIFFONDI RE è Vv. a. Spargere largamente. Ré 

dre ; sparcher ; verfer. €. Diffonderfi , n. p. Di- 

nari. s'opuneber ; s° crendre ; fedilater, $. DIE 
Sonder rel dire, vale Parlar molto di checchefla . 
S'rrendre fur quelgue fujet , en parler digulimene. 
v. n, Segmer. Che diffonde. 



















DIFFON DITÒORE, 








Ridurre in cattiva ferma, 
rendre dif me. 
DIFFORMATAMENTE , avv. In modo difhrme, 
con diffrimità , fproporzionatamente. Defugreatio. 
ment; d'tne manicre difirme + 
DIFFORMATO , TA, add. Da cifformare . V. 
DIFFORME _v. Deforme, €. Per Diferente, V, 
DIFFORMITÀ , DIFFORMITÀ DFE, DIFIORME. 
TÀTE . V. Retormità. 6. Per Diverfità. V, 
DIFFRAZIONE, (. f. T. Ortico. Inf«fone della 
luce. Difrafi 
DIFFUSAMENTE, avv. Largamente , copiofa. 
ampiamente. Diffu/ement ; ampioment ; au 


USIÒNE , £ £. Spargimento. Épanchement ; 
Futon. 

DIFEUSTSSIMAMENTE , avv. Sup. di diffufamen. 
te. Tres.drfojtmenr, 
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DIE FUSÌSSINIO , MA, add, Soperl. di diffafo , 
È (LI 
VO, VA, add, Che diffande , che fpar- 
se. Qui sepand ; gui erend . 

SA 








DIFFÙSO add. Da difmndere. Repandu ; é- 
pamebé, $ fa, vale Probiffo , contrario di La- 
conico. difut , vwerbeur, 





* DIFICAMENTO, V. Edifcamento , 

* DIFICAZIONE, V. Edifcazione. 

* DIFICIATO, V, Edificata, Fabbricato. 

* DIFICIO, V, Edificio, $. Per Macchina, ordi. 
gno. Murbine, 

DIFILARSI, n, p. Muoverfi per andare con gran 
pretezza , c quafi a filo verfo al » 0 verfo chec- 
chefa, Se serer, co mareber drei contre guelgu' 
3 Je sner ; siver de tongue . $. Difilare, v. a. 
Noovere con velocità verlo alcuno. Jerer , porter 
nec ebefe cn droitare ©& avec pricipitatioa comere 
quelgu® un. 

DIFILATAMENTE, avv. Difilato, con preftezza . 
Primprement & en deciture. 

DIFILATO, TA, add. Da difilare , ma fi ufa far. 
fe folamente in alcune forme particolari , e maniere 
precife $ e piutroflo in forma d' avverbio, come : 
Venire , o andar difilato, c vale Venire, 0 andar 
con prefiezza, quafi a flo. Marcher vite @& droit 
vers quelgu' mm, vers quelgue chefe + 

DIFINIMENTO, fm. IL difinire. Definisicn. $. 
Per Finimento , fine. Fin. 

DIFINIRE,. V. Diffinire, 

IRINITO, V. Diffinto. 

DIFINITORE. V. Diffinitore. 

DIFINIZIONE. V. D ifiazione. 

DIFORMARE. V. D.fflnrstare, 

DIFORMATO,. TA, Cr. N, V, Disformato. 

DIFORMAZIONE. f. f. Patfav. L'atto dei difor. 
mare. V. Distormamento, È 

DIFORMITÀ , DIFORMITÀDE, DIFORMITÀ 
TE. ff. V. Deformità. 

DIFRIGE, f. m. Feceta del rame , 0 fia materia 
depota dal rame nel fonderfi , la quale rimane at 
raccara nel fondo cella fornace. Lrupe du cnivre , 
cu du bronze, 

DIGA , 1 fi Accsd, Crufe, Sorta di foflerno ma 
nttimo, Dirue. 

DIGÀASTRILO, CA, add. T. de' Neremilti. AR 
giunto di alcuni mufoli, che hanno come due ven. 
ui, DiesMigse. 

DIGFNERARE, W. Degemerare._ 

DILERIMENTO, fim. fulvin. DigeRione , die 
Pimento. V, 

DIGERIRE, v. 




















concuocere i cibi 
nelîn flomaco la dizeliom 
$. Fig. Digerir na affronto. Dicerer um afroer. $. 
in feat, Chimico , vale Separar il paro dall'impuro. 
Dicerer ; merrre en digeftion. , 

DIGERÌTO, TA, add, Diséré, We, $. Fig Dif 
pofto, ben ordinato. Direre ;. arrange; dijpoit ; 
mis en ordre ; diftribmé ; crimine, 
(DIGERLTORE a v. m. Che dizerifce, Colui gui 

igore ‘ 

* DIGESTA , f. £. V, Digefio, lo. 

DIGESTIBILE, adé, Atto a dizerirli. Qui fe prur 
dicerer. 

* DIGESTIMENTO, £ m. V. Dizeflion 

DIGESTIONE, £. £, IN digerire. Disefti 
des alimenti, 

DIGESTIRE, V, Digerire. $. DigeNite , per me. 
taf, Ordinare , difporre , mpenfare. Arranger; cordone 
mer; crudier; reflechir, 

DIGHSTIVO, VA , add, Che facilita la digcltio- 


» Diccif. 
* DIGESTIONE, (i f. Digefione, V. 
DIGESTO, £ Cost fono chiamate le Pandette 
di Ginfiniano. Le dieeite. 

DIGESTO, TA , add. Da digeflire. Dicerd. $. Fic. 
Compotto, e ben ordiaato . Arringo; fien or 











colin 








ne 








donne, 

t DIGESTÒRE, fm. Vafa proprio a emocere 
con preficaza la carne, cda (premerno le gelatina 
dall'alta. Diredeur. 

DIGHIACCIÀ HE. V. Didiacciare, 

DIGHIACCIA TO. V. Didiacciato. 

DIGIOGARE , v. a. Sciogliere , liberare dal giozo . 
Descler les bor: drer le jout. 

DIGIOGATO Y TA, add Sciolro, e litro dsl 
RIuro, Derele + 

DIGITELLO, f, m. Sorta di pianta, detta anche 
mvo, Dipirale . 

IDITO, f, m, Cr, in Deodramie. Dito, cd è ane 
che forta di mifura. Doier. 

DIGIÙGNERE , +. a. Separare, difciugnero . Dé. 
pacher ; Jeparer ; diviferg dini: + $. Per levare 
il giogo a' buoi. Dercier Ses benfs, $. Digruznerfi , 
n. ». rale Scpararti , dissiugnerli. Se feparer ; Se de 
vacber. 

DIGIUNÀRE , v, m Ofesvar il diziono preferit. 
to dalla Chiefa. Jevimer. $. Per non mangiare fem. 
piscemente, far digiuno , Jena. 
€. Di + n aver diziunato la wizilia di S. Ca- 
re » ff di chi ha avuto bmona fortuna nel 
maritarî, Emo beurcor en meariane. G. Digiunare , 
mangiare quinto è quello , che conviene per oder. 
vare il precetto di tanta Chiefa, $, Chi fpiiluzzica 
nou digiuna. V, Spilluzzica:e» 
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DIGIUNATÒRE, v, m. Che digiuna. Jesioras ; 
celni qui serine Di 

DIGIUNATRICE, f.f, Di digiunatore, Jeziocw/e > 
celle qui icume . 

DIGIÙNE , £, £. pi. Quattro Tempora. Les Qua 
are.Temps. $, Per Digiuno femplicemente . Jerine 

DIGIÙNO, £. m, Il digiunare, aftinenza da alcut- 
ni cibi col non pigliar alimenti, che una volra al 
giorno, Jcuine, $., Rompere ìl digiuno , Rempre /om 
jerine + $. Pafcere il dizsuno, vale Satollarfi . Fe raf= 
Sofier. €. Digiuno , fig. Pere. Per Lunga privazione 
di checchellia . Abffimence ; songue privaticn de guel= 
que chele + dh 

DIGIÙNO, NA, add. Voto di cibo. 4 jenn. $. 
A digiuno , avverb. vale Senz' aver moyngiaro 
Riomo, jeun ; fans avcir mange de la journe 
$. Digieno, dicefi dpi Anatoamifti , l'iate@tran te= 
nue fecondo , perchè fi trova fempre vuoto, V. Jtio 
no. $. Voler effer digiuno di qualche cofa , vale de» 
fiderare di non avcrla fatta. fe repemtir, $. Ul ta 
tallo nona crede al digiuno. V. Sarollo. $. Digiuno 
di lagrime, dute fig. 1 Perrarca, d'uomo, che mai 
non pianze. Qui me pienre jamais; gui me fc taife 
poime attendrir. $. ETere, 0 mon effet digiuno di a» 
ver veduto una perfona, vale Averla , 0 non averla 
veduta altra volta. Avoir vs, cu e'avoir janis 
vu ume perjcnne. Sis 

DIGIUNTO , TA , add. Da digiuunere , V. 

DIGNISSEMO , MA, ade, Superl, di degno . Tris. 
dicne . 

DIGNITÀ , 








f, f. Aftratto di deren, vale 
DIGNITÀDF, Qualtà comnente delle perfo- 
DIGNITÀTF, me arrevole condizione . Di= 

quite ; elevati; dilinitioa crainente ; mevio 

Quanto alla voftra dignità 5° apparticne . $. Dia 

rà, Der Grato d'ufcio onorernle. Dismiré ; erade ; 

«fficc confiderabie , & per moneta delle privileri , die 

anuadì, e beseficì, €. Per Afierto maclin'a, e fin 

gnorle. A/pe? majetocna ; nisiarion mobile, 

* DISXNITÒSO , SA , add, Degno, che ha digni. 
o. Digne. 

DIGOCC[OLARE, Goccinlare. V. o 

DIGOZZARE, vw. a, Sgozzare, levare il Rozzo + 
Érorcer ; couper la perte . $. Ver Tor via la coprie 
tura della gola, Decelierer. 

PIGRADA MENTO, f, m. Scendimento a grado 
per srado. Defcente par degrés. $. Digradamento , 
T. de' Pittori. Dice dell'unire, e confondere dol- 
cemente i colori. Deersidarion. s 
DIGRADÀRE, Scender a poco a poco, 0 di 
ar. in crao., Deccodre pen è pen, de degres è 
derres. $. Pet lo dimavirfi, o fcorciar de' gradi, 
degli fpazi , 0 d' altro corpo, Venir en CELLA 
dimimuer par degrés ._$. Per Privare della Diznità , 
e del grado; e dice propriamente de' Sacerdoti 
quando per alcun loro misfatto fon privati de" pri» 
wilec Clericali. Degrader; deémertre de quelgue 
erade , digniré , @c. $. Fig. Penziorare. V. $. Per 
Derivare . V. 6. per Declinar dolcemente. Erre eo 
pente infenfible ; avoir une pente donce, imperce= 
prifie. Le piaeze delle quali montaznette così di. 
&radando giù verfo il piaao , dikensevano, $. Per 
dividere in gradi . Purteger co dee i, Digrada» 
re, T. de’ Pirsori , Corftoadere, ed bene i <o+ 
lori, © i lumi, che più propriamente fi dice Sfuma= 
re, Derrader. 

DIGRADATAMENTE. VW. Gradatamente ._ 

DIGRADÀTO , TA , add. Partito in gradi , Fat- 
to a fcala. Fait cn desrés . $. Per privo del grado 
Deerste . 

TIGRADAZIONE, f. £. Digradamento. V. 

DIGRAMMA, (£ f. fu/vin. Prolunzazione delle 
parade , Profemestion des mos. 

DIGRANARE, v. a. Saranare. V. , 

DIGRASSARE, v. a. Levar il grafo. DesrsiTer 
drer la praife. 

DIGRASSATO, TA, adi, Da digrafare. De. 

LELNI CI 

© DIGREDÌRE , v. n. V. L Far digreffione. Faire 

des dicrefioni; s' éearrer. . D 
DIGRESSIONE , f. f. Tralafciamento del filo prin. 

cipale della matrazione , per satrapotvi altra cola . 

Diercffion ; tpifote. x 
DIGRESSIVO, VA , add, Che fa digreffione, che 

ha in fe digreMone. Qui fuit digreffion. 

DIGRESSO , £. m. DintefMione. V. : 

DIGRESSO , ESSA , Diner. add, Ufcito di firada , 
Devoré . 

DIGRIGNANTE , add. d'ogni g. Che digrigna. 
Qui prince les denti, 

DIGRIGNARE , v. a, Proprio de’ Cani quando nel 
rinchisre , ritirano le fabbra, e modrano 1 denti, 
e sufi pure nl neutre. e n. p. Grineer les dents. $. 
Digrignare, per fimilir. fi dice d’ altri animali, e 
dell'uomo ancora, 0 di cofe che facciano romore 
fimiie al dicrignare de' denti. Grimcer les denss 7 
faire win beuir Semblable au e: des denrs. 
$. Fig. vale Storcerfi , aver Grincer 4 
dents : faire des comtorficms ; Je montrer facbe . 

DIGRIGNATO, TA, add. da Digrignare. V. 

DIGROSSAMENTO, f. m. Il digrotfare . Premido 
re Banche . 

DIGRUSSÀRE, v. a. Aotrigliare, ma comune. 
mente fi prende per Abbozzare , dar principio alia 
forma , per lo più delle opere mamuali. Desvaffio è 
(bau. 




































DIG 


Fhaneber . S, Fig. Ammacfrare, dar le prime lezio. 


DIGRUM 
plicemente Mangiare. Manger; 
Penfure feco Meslo ad alcuna cofa . R 
dins fon efprie ; penfer en foi meme, $, Digrumare, 
per Penfare tra fe ad una cola, e quafi mafticando! 
mon la potere inghiottire , fi fuol dire di coloro 
quali fuccede qualche cofa di loro poto gufo, 
cefì Digramaria, e digrumartcla , Ne pouvoir ava. 
der , me ponvsir digérer une chofe + 

DIGRUMATO , TA , add. da Digrumare . V. 
IGRUMATÒRE, v. m. Che digruma, Qui ru- 


le. 
DIGUASTÀRE. V. Guafare. $. Per DiMpa- 


ce. V. 

DIGUAZZAMENTO, f. m, dizuazzare. L'affico 
Be remuer, de battre 1 com cu autre liguenr. 

DIGUAZZARE, v. a. Dibatter l'acqua, 0 altro 
fivido ne' vafi. Borere, Bronilicr, meicr, remuer 

meigne ehefe de liguide. $. Diguazzare alcon va 
fo, vale Dimenarlo a fise di diguazzare ciò , che 
wi fi contiene. Remwer um vafe où il y a de i esu 
ou guelgne autre ligueur, $. In fizn. n. e n. pat. 
e figutatamente , vale Agitare, dimenare. Se re- 
miner ; fe dertener . Ch'oga'un, per parer vivo fi 
diguazza, cioè fi dimena. 

DIGUAZZATO , TA, add. Browillé, We. 

DIGUISARE, v. a. Cr. N. Divifare, V. 

DIGUSCIARE, +, a. Levar del gufcia, faufciare. 
Écofer; drer < sirer de ta coque , de 13 goufe. 

DIGUSCIATO , TA, add. Tratto dal gufcio 3 ma 
mon fi direbbe di rutto ciò che abbia zufcio , perchè 
dell’uova fi dice mondare , e delle noci , mandorle , 
e fimili fi dice Schiacciare. Éeoge. 

DILACCARE, v. a. Levar le lacche , cioè le co- 
fee. Lever les éelamches cu giorer d'une bite . $. 
Dilaccarii , e. p. Dan. Stracciarfi , dilacerarfi , sbra- 
marfi, puafarfi ogni membro, fe decbirer, . 

DILACCIARE, € DISLACCIÀRE, v. a, Sfibbia. 
me, c fciorre i lacci, contrario d' allacciare, Dels 
cer; delie, 

DILACERAMENTO, f. m. Crufca ia Serazio. 
JI dilaccrare, laceramento , fcempio , firazio. De- 
chirement. x 
» DILACERÀRE, v. a. Lacerare. Deebirer ; lare 
mer ; mettre en pieces. 

DILACERAÀTO, TA, add. Déebiré, Wo 

DILAGARE. V. Allagare, 

DILAGATAMENTE, avv. Crofea in Alla dilees 
#3. Con allagamento, € figur. con furia, con im- 
peto. Imperusufement ; avce impéraofire è aver fu- 


rie. 

DILAGÀTO | TA , add. Da dilagare. Imondé . tre. 
V. Allagato. $. Alla dilagata, polo avverbialm. 
Dilagaramente . 
rie DILAJARE, . a. Trattenere , Allungare , Dif- 

rire. W. 

DILANI ÀRE.. W. Lacerare, 

DILANIATO, TA , add. V, Lacerato, — 

DILAPIDAMENTO, £ m, Vele. Ir. Scialacqua. 
mento , fprecamento. Dilspiderioa, 

DILAPIDARE, v, a Scialacquare, Dilspider ; dé 
penfer fallement ; difiper ; mauger fon bien. 

DILARGÀRE, v. a. Cr. N Doradere. V. 

DILATA, £. f. Mies. T. Forenfe. Dilazione , 
proroga . Délai ; remife. 

DILATABILE, add. d'ogni gen. T. della Fiflca, 
Che può dilatarfi , effendibile, Dilorsble, 

DILATABILITÀ, f. f, T. delli Fifiea. Qualità 
di ciò, che è dilatabile, Diforabilite, 

DILATAMENTO. V. Dilatazione, — 

DILATANTE, add, d'ozai g. Che dilata. Qui 
Viisre } qui trend, - 

® DILATANZA. V. Dilatazione, 

DILATARE, v. a, Allargare , ampliare. Dils. 
per; dtenare ; clargir. $. Dilatarfi, n. p. Se dita 
ncr. $. Per Allungare , differite. Diferer; proion. 
per i retarder. = 

DILATATIVO, VA, add, Che ha virtà di dilata. 
re. Qui dilete ; qui crend ; qui élargit. 

DILATATO, TA, add, Da dilatare. Dilarg ; è» 
rendu ; sisrri. 

+ DILATATÒRE, f. m, T. Chir. Strumento che 
ferve a dilarare l'ann, e la vulva per elaminare le 
malattie. Di pre. 

DILATAZIONE, f. f, Il dilatare, Dilsrarion ; er. 
perfion i; ressebement, 

DILATORIO , IA, T de' Forenfi. Che importa 
dilazione. Dilarcire. 

DILAVAMENTO, f. m. Il dilavare. L'affica de 
daver, © di confumer en lavant, 

DILAVÀRE , v. a. Lavando confumare, e portar 
via. Laver ; confumer cn lavsni . 

DILAVATO, TA , add. Da Dilavare. V. $. Per 
10 più fi dice de' colori, quando foso fmorti, El3- 
Sard ; pale ; terne, $. Per Impallidito , Smorto, V. 

DILAZIONCELLA , f.f. Dim. di dilazione. Courr 
di:si, cu retsrdemeai 

DILAZIONE, £, f. Tndagio. Delai ; retsrdemene 
pemife ; re pie ; iframce ; ance 3 Jufpenfi 

DILEFIARE Bwin. Tans. Voce balla. Strog- 
peri. fe confu 

* DILEGARE. 










































. Dislegare, 
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DILEGGI ÀRILE, add. d'ogni e. fermer. Che è 
degno d'efere dilezziato . Mepriaéle ; bernabie . 

DILEGGIAMENTO. V. Derifione , 

DILEGGIANTE, add. d'ogni g. fegrer. Che di. 
leggia, Qui meprife, 

_DILEGGIARE, v. a. Beffare , deridere , pig! 
giuoco d' alcuno, fche . Se megner de que 
mm; riilier ; biferer ; Berner ; eomfpuer. 

DILEGGIATEZZA , f. f. Aftrarto di dilezeiato , 
fcoftumarezza, stacciaterza , strcnatezza. ([mpuico. 

; corsi effromierie ; debordomene. 
GGIÀATO, TA, add. Da Dileggiare. V, €, 
i antichi fi trova in fignifcato di Seorretto , 
sfrenato, fcofiamato, fenza Icaro. Desorde ; efre. 
né ; impudene ; dibamebt ; deveg'e. 

DILEGGIATÒRE . V. Derifare. 

DILEGGIATORINO, £. n. Falvin. Dim. di Di. 
leggratore. Un perit moguenr. V. Dileatino, 

DILEGGINO, f, m. Suor. Tore. Che dileggia , 
foggettino che fi piglia euito di fare l'innamorato è 
e non è; lo fica, che Dileggiatorino, Cogner ; mu. 
quer ; petit railicom ; perire meguenr, 

DILÈGINE , add, d'ogni g. DI poco nervo, fici. 
le a piesari, e dicefi per lo piùdi carta, drappi, 0 
fimili, e fig. d'altre cofe ancora. Foibe; misu ; 
qui n'a N, du corps. y 

DILEGIONE gl f. Lo fel, che Dileggiamen- 
to. V. 


DILEGUÀRE sv. n. p. Allontanar®t, faggir con 
gran prefezza, e quali fpatire. £'e/sismer ; di/ps- 
rofere , paffers partir comme um eelaie , Parlando! 
di colle dice anche , S' evsmonir; Se digiper ; fe 

erdre + 


DILEGUÀTO, TA, add. Da Dilegiare. Di/ps 


ru, &r. 

DILEGUO, fm. Andata în gran loatananza. É 
Icigmement. €. Andar in dicguo, vale Andar tunio 
fontano ch'e" fi tolca quafi altrui la Yperanza di 
rivederti, Dijparoître ; s° en alier è ila fia du 
monde. 

DILEMMA, f. f. Argomeoto di due parti, chafea 
pa delle quali conviene, e induce meccicà di € 
ra'concelufione, Difcmme, 

DILETICAMENTO, fm, Cr. im Fil'ericamento, 
Paltad. V, Diletico. Pi 

DILETICARE, e DILITICARE, v, a. Stuzzicare 
altrui lerziermente in alcune parti del corpo, che 
toccate incitano a ridere, ca (euttire, Solleticare, 
Chatoniller . €. Fig. Toccar lezgiermente , Toueber 3 
peime. Perchè mi diletichi tu? Altro fi conviea fa- 
re. $. Vale anche muover al riflo, dar dilerto, € 
Emili. Chsrouilier 

DILETICO , f. m. Salletico. Charoni/fement, 

DILETTABILE, f. f. Atto a dilettare. Che ap. 
porta diletto . DelePabie ; aercable ; delicieux ; PIETÀ 
Sant ; reimiTint; veiupruenx, 

DILETTABILISSIMO, MA, add. Superl. di di. 
lettabile. Tres-aevestie ; trés deleBabte , Ge. 

DILETTABILITÀ +. f. f, Affratto di dilet. 

DILETTARILITÀDE, tabile. PLaiffir; delice; 

DILETTARILITÀTE, agrement. 

DILETTARILMENTE x-ave. In maniera dilette 
vole. Ave atrément ; apri ablement, 

DILETTAMENTO. V. Dilettazione, 

DILETTANTE. add. d'ogni ea. Pace dell ufo. 
Dilettevole , che diletta. V. Dilettevole . g. S'ufa 
per lo più im forza di fuft, e dicefi di chi è comofti. 
tore , © amante di alcuaa cola , e fe ne diletta. 4- 
marenr; conmei eur. 

DILETTANTIÌ.SIMO, MA, Sa/vim, add. Sup. di 
Dilettinte. Intendeatiffimo . Grind amarcar , grand 
comncifent. 

, * DILETTANZA, f. f. V. Dilertazione . 

DILETTÀRE, v. a Apportar dilerto. Diverriv ; 
réiguir; delefev } véerder; caufer de ia joie ; dene 
mer du piifir, $. Dilettare, v. n. Ricever diletto, 
e dilettarfi, n. P. Avere, O prender diletto, Se dé. 
leer ; prendre pisifir è grelgue chofe, 

* DILETTÀTO, f. m. V. Dilettamento, 

DILETTATÒRE , v. m. Che da diletto. Réj 
Sant ; divertifont ; aranfant ; qui doane du pioifi 
qui séjomio ; qui delefte . 

DILETTATRICE, Fegner, v. £. Di Dilettatore . 
Qui del:?e ; gni réisvit . 

DILETTAZIONE, f.f. 1 dilettare , diletto, Dé 
leftation ; fatisfalficn ; pimifir ; divertiferent ; a. 
grément ; denecur } valnpré , 

DILETTÈVOLE V. Dilertabile, 

DILETTEVOLISSIMO, MA , V. Dilettabilifi 




























mo. 
DILETTEVOLMENTE, avv. V. Dilettabilmen. 


te. 
DILETTÌSSIMO, MA, add. Supest. d'xitetto in 
fignifcazione di amato, ben valuto. Bien Ta 
DILETTIVO, IVA, add. Che porta 
Qui perte affeffion, 
DILETTO, f. m. Contento, fenfazion piacevole 


dilezione . 






fir; À plaifir ; expròs ; cupreffement ; di 
béré . $. Andare è diletto, vale Antar a 
Alter dà la promenate 
Prendere a giuoco, farli beffe Se meguer ; riurmer 
en rifée ; fe railicr. ©. Prender diletro d' altrui, 


inorto , 
$. Prendere a diletto , vale 
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vale Godere una perfona amorofamente . Prendre 
piaifir de .., jouir de.., 
DILETTO, TA, add, Amato, benvoluto. d4à 
me; Sin.rimé ; cher. 
DILETTUSAMENTE, ave. Con diletto. Agrésa. 
biement . ‘ 
DILETTOSÌSSI MO + MA, add, Super]. di difetto. 
fo. Tris.rharm # erès aimabie ; tréc-anrcabie. 
DILETTÒSO, SA, add. ® Dilettabile. 
EZIONE, ff, Benewnienza, affezione. 4. 
iemveillamee ; amitie s dileBion; afellism. 
* DILEZIOSO. V. Dilettabile. 
DILIBERAGIONE . Y. Diliberazione. 
® DILIRERAMENTE. V. Liberamente, 
* DILIBERAMENTO, f. m. 7 V. Liberazione . 
* DILIBERANZA , (. f. $. Per Cautela 4 
confiderazione , Precansion ; déliterstion; confnita= 
sion ; reflezitn; confidersi tirconfpoeBiom. Com 
molta deliberanza clegzi gli amici, $. Per Rifoluzio. 
ne, fubilimento. Deliberarion ; refslarioa, 
DILIBEKRARE,v. a. Liberare. Deliurer ; aFramo 
chir i mestre en liberto. €. Per Tor via, anmsliare 4 
fcancellare è EFuce blir  amesntiv. €. Per ATI, 
vere. V. $, Per Confaltare. V. $ Per Ifpedire. 4. 
chever ; fe debarraTer, $. Diliberare , v. n. e Dili. 
berarfi, n. p, Partorire. Acconcher; fe delivrer. $. 
Diliberate, più comamemente s° ufa nei fignificato di 
Statuine, fabilite , determinare, rifolverc. Detibe. 
ver; arecrer ; Pa s megler; decerner ; vefbutre è 
lim, $, Per Prefcrivere. Qrdonner ; finev ; pre 
5. Per Rifolvere giudicando, fpedire quittioe 
ne, ofmili. Decider; descratiner ; rejoudre ; porter 
Son jneement. 
DILIBERATAMENTE, € DELIBERATAMEN. 
TE, avv Con deliberazione , penfatamente. De 
proper delibiré ; de deJeia forme , premedise ; cx 
LOCI 
P DILIRFRATIVO. V. Deliberativo, 
DILIBERATO, V. Del'berato. 
DILIBERAZIONE, e DELIBERAZIONE, f, £, IL 
diliberare. Deliberari dporntion, 
* DILÌIBFRO, V. Deliberato. 47. Per Liberale. V. 
DILIBRARSI, n. p. Ufcir di dibramento , quali 
di bilico, Tracollare . Perdre d' egnitibre 3 tretue 


7 niLicamentO 
. » A 
® DILICANZA + } V. Delicatezza. 

® DILICATAMENTE . W. Delicaramente. 

DILICATEZZA , Lf. Morbiderza, delizia, Deli. 
cotefe ; molivfe ; volupre . $. Dilicatezza , per Quae 
lità di cofa, 0 di perfuma delicata , DelicateTe } gene 
fibitire. V. Delicarezza. 

DILICATISSIMAMENTE, avverb. Boneb, Superl, 
di Dilicatamente . Trés.delicarement. , 

DILICATISSIMO , MA, add. Superl. di di.icato, 
Tres deli e, 

DILIC TA, add. Delicato, morbido, foave 
al rarto, lifcio, Delicat d manier ; mollet ; drux 
founte, $. Dilicato per Pura. Dedicat ; por. $. Dis 
licaro , per Di gentil complefTione ; contrario di Ra. 
buffo . Delicat ; foible ; fenfibie. 6. Dilicato di co. 
fcienza, vale Timorato, (crupolofo , Delicst de cine 
Science 3 ferupulenz. 6. Dilicaro parlandofi di cole, 
vale anche Sciola, feelto, fortile, fine. Dedicato 
fin ; delié ; Jubrit . $. Dilicato parlandoSi di cole Che 
fi mangiano, vale anche Squifito , di buon gufo. 
Delicar ; delicieue ; enguis ; agreatie au guuin . Va 
Delicam . . 

DILIGENTE, add. d'oza 
geaza . Che ha în fe diligenza, 
séertier » velirienz ; feignenx . 

DILIGENTEMENTE, avv. Con diligenza , accu- 
fatameute. Dilirommene ; foigucufement ; curisuje. 
ment ; religicafemene è findicufcment. . 

DILIGENTISSIMAMENTE , avv. Sup. Di dilizene 
temente. Tris-dilicemment, &c. $. Calcutfimamen— 
te, fervorofifimimente. V. 

DILIGENTISSIMO, MA, Sup, di dilizeate. Trée 


dilicent, Ge. » . 
DILIGENZA , e DILIGENZIA , f. f, EfquiSita, e 
afidua cura. Dilisence ; fnia ; virilance . $. Far chec. 
cheMa in diligenza, dicefi del farlo fenza tadugio , 
in fretta. Fuoire quelgue chofe co 
prement , fans perdre da tem>s, 
* DILIGIONE, f. £ V. Dilecar 
® DILIMARSI, ni. p. Quafi sisendere ad imo, 
Defcendre arti bos , dint lr pius pro; 
DILIQUIDARE, v. n. Rammorbi 
do. Se liguefisr ; fe fomdre ; devenii 
liquidar6 n p, fig. Dimottrarfi, mamifetarfi, Semo. 
previ fe declarer ; Je faire conmofere . 
DILISCARE , v. a. Cavare al pelce le lifche, É. 
ezitter; drer D'essilie y les arciss d'on prifa. 
DILITICAÀRE , v. a. Lo flefo, che diletica» 


re. V. 

DILITICÀTO, TA, Bore. add. Da Diliticare, V. 

® DILIVERAMENTE. V, Pietamente + 

® DILIVERANZA. V. Diliberanza . 

* DILIVERÀRE, V. Diliberare» 

* DILIVERO, adi. V. Libero, 

® DILIZIA. V. Delizia. SE 

* DILIZIANO, aci. m. Fieno di delizie | propria 
del Paradfo rerretre. Picin de delices ; entromentent 
agreable ; dolizione 


DILIZIOSAMENTE , V2 Deliziofamente . 


















































opera en dii. 
me; vicilani 7 
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DILIZIOSO. V. Deliziofa, E ; 
DILOGGIARE, v. m. Purrirfi dall' alloggiamento. 
Biloger . $. Fie. vate Partirfi , andarfene con Dio. 
Dessmper ; deloger fans tromperte ; psrrir ; sen al. 
ber; demenarer, 

PILOGGIATO » TA , add. Da diloggiare, Délo. 
sé, lc, 

DILOMBARSI , n. p. Sforzare i mufcoli lombari, 

ficche dolgamo , S' ercinser s Je fomter ; eu rorapre les 


reins. 
, DILOMBÀTO, TA, 444, Da difombate , che ha 
i loma of, Frcinré , $, Fiz, vale Fratco. V, 








DILOMBATO, £ m. N dilombare . Malattia de' 
lombi. Masadie de colui gui «R orcinré . 





n ilcmecne - 

DI LUCIDÀRE , v. a. Far lucido, far chiaro , ri. 
Achiatare. Éeluircin 7 capligmer i; debrowiller ; deve. 
drpper ; rendre pins inteiicible. n 

DILUCIDÀTO, TA, atd, Mreaf, Selvim, Dichia 
gato + fchrarto . Éelsirti 5 ca igue, Ce. 

DILUL IDAZIONE, f. f. Il dilucidare . Spiegazio. 
me. Es uirciTement ; tap ication + 

® DILÒCIDO, DA, adi. Lucido, V. 

t DILUFNTE, f, m  Rimedio che rende gli u- 
mori più fiuidi, Delspant, 

DILUNGAMENTO, £, m. Altontanamento . Éoi. 
puement, $. Fer Prolunzamenta , Dilazione . V. 

DILUNGARSI , n. p. D.icontarfi , aliontanarfi, an- 
dar lungi. S'eseigmer ; 0° ecarn $, Dilumzare, è. 
n. Allontanare , rimunvere. iguer ; crsrer. €. 
Per prolangare , differire, Profeuger | diferer , &op 
V. Prolungare $. Per allungare , difendere. Aliom. 
re ; erendre ; stivcr. Cona minor forza di. 
A il collo, 

DILUNGATISSIMO , MA, add, Sup, di dilungato . 
Tris escignt, Pe. 

DILUNGATO , TA, add. Da dilungare. É/oigné ; 
Cesare, Se. , 

DILUNGATORE, v. m. Che di'unga. Qui pro. 
dente 3 qui rempirife ; qui mine cn longueur. 

DILUNGAZIONE , £, £, Cr. N. Dilungamento , al- 
lontransmento, É/ ignement. . 

DILUSONE e £. £ V, Deluafione . NRE: 

È DILUVIANO, NA, aid. Spetrante al diluvio, 
che è del tempo del diluvio. Du revops du deluge ; 
qui a du rippo n deluge. 

DILUVIARE, v. n. Povere ffrabocchevoimente , 
Tonter un deluge d'esm; picuvoir d verfe; pieu. 
ncir besucoup, $ Per Inondue, V. $. In modo bal. 
fo, € fig, vale Strabocchevolmente , € difordinata- 
mente mangiate. Deworer ; Hafrer ; goinfrcr ; man. 
ger crcellivemene, . 

DILUVIATORE, v. m, Che diluvia , che mangia 
Miabocchevolnente Giouson ; gontiafre ; graod maes- 

















eur. 
ba DILÒWIO, f. m. Trabo:co fmifurato di piorgia, 
e fempre che è polo afolutamente , 5° intende del di- 
duvio neiverfile, che venne al tempo di Noè. De. 
inve. $, Per inondazione, V. $, metaf. Per abbon- 
senza, Copia. Grande asomdamce ; grande affiuence ; 
quinde quantite ; deluge de manx, de larmes Cc. 
$.FPerlo frabocchevol ma: Poracità, $. È an 
che una forra di rete da vceellare. 

DILUVIONE, £ in. Mangione. Coinfre ; goulia. 
fre ; mangeur ; pionas A 

DILUVIOSO, SA, add, C&8iz8r. Che viene a diiu. 
vio, che aTfomigita al diluvio. Qui rombe d verfe. 

DIMACRARE, v. a. Che meglio feriveli dimazra» 
re. Busn. Fier. Ammagrite, immagrare . V, Dima- 
grore. 

DIMAGHERÀRF. V. Dimagrare. . 

è? DIMAGRAMENTO, £ m. Smagramento, Di. 
magrazione . V. 

DIMAGRARE, v. a. Render magro, Aaszierir ; 
rendre moigre; cxrenner ; enamaitri In fignif. 
neut. Divenir magro, Moigrir ; am ; devenir 
misigre. Dimarrare affai. Cormier. $. Dimagrarfi, 
m. p. Fig. Scemare, diminuire . Diminner; s' ampoim- 
drir? fe sedie d moins. 

DIMAGRATO, TA , add. Fir. C8istr. Smagrito , 
cRenvato. Érémne ; rive au fee ; amaigri. 

DIMAGRAZION ff. 13 cimaarare, Muigreor; 
amiigrifement ; dim d'emienpoini 
MANDA, Lf. Propofizione con cui 
ga, 0 fi chiede altrui qualche cofa. Drmund 
PNion } interrogar $. In termimi di Cu 
manda è il prim dall” Astore nelie 
liti. Domande ; reguifiscive ; domante en compiria. 
ne; deminde ca reparstica d' hornewr ; demante li. 
Belice, &e, GIONE 

DIMANDAGIONE, x 

DIMANDAMENTO, Dimanda. 

DIMANDANTE , all Che dimanda. 
Quidemainde E in termini di Cortali. Demsnirar, 
per il mafe. e DensandersTe, al fem. . 

DIMANDARE , v. a. Ricercar porizia di alcuna 
Cota da alerni : int gare, Demsnder ; imeerroner ; 
quifticamer ; s'emynerio ; 4° imfermer, $. Per chiede» 
re. Demamder ; reguirit ; vomvir ; pretendre . $. Di. 
mandare in giudizio, Demander ; revendiguer si n 

al 


DIMANDASSERA, e DIMAN DA SERA , 
RIMANDATO, TA, add, Da Dimaadare , Vi 






















































Diani inverfà La fera. Demoin an Juir. 











DIM 


DIMANDÀTO, f. m. Foce. Amer. Li cofà diman- 
data, Li demani la chofe demamdre . 

DIMANDATÒRE, v. m. Colui, che dimanda. 
Qui demamde ; qui 1° emguiere. 

DIMANDATKICE, v. £. Colei, che dimanda, 
Cette qui dimande . d 

DIMANDAZIONE , f. f. 

* DIMANDITA , f. £, V. Dimanda. 

* pDiMANDO e 

DIMANE, A 0 di tempo, che ferve a dino. 
tare il giorno vegnente , vale a dire quelio, che 
viene immediatamente dopo il giorno , che corre. 
Talora s° ela anche im forza di falantivo, Demsi 
$. Per la princspio del giora la pointe du jour ; 
de bonne bceure, $. Dimen l'altro, dopo dimani. 
Ml giorno, che verrà dopo ilgiorno di dimani. Après 
demsin ; le fur'endemzia . 

DIMANI, Cr. N, Lo fel, che Dimane . W., 

DIMANIERACHÈ, Che anche ferivefi di maniera 
che, pollo avverbialm. In guifa che, in modo che. 
De fugon que ; de forte gue. 

DIMANISERA, avverb, di tempo, Segner. Di. 
mandaffera , dimani da fera, Denssin au fcir, N. 
Dimandafera . 

DIMEMBRARE, v. a, W. Smembrare 4 Dilacera. 
re. ©7. Fia. Alterare , Guaffare. V. ° 

DIMEMRRATO , TA, add. Din Pe. 

€ 
aa, 





















DIMENAMENTO, £ m. N na Atita. 
pata ; remuement ; fecomement ; age ; trémponfe 
femnent , 

_DIMENANTE , add, d'ogni g. Vir. ff. PP. Che 
dimena. Qui renne ; gui fecone. 

DIMENARE, v. a. Agitare, muovere in quà e in 
IR. Demener ; remuer ; branter ; fecouer, Dimenarii 
nel manico. Praa/er dios le manche, cu su mia- 
ehe, V, Manico. $. Dimenarfi, n. Muoverfì . 
TremougTer ; fe tourmenter. $. Ulafi pure in fent, 
nent. Udendo le foglie degli alberi dimenare. fe orcu. 
voir ; franter, $. Proverb, Chi va a letto fenza ce. 
na, tutta notte fi dimena. V. Cena. . 

DIMENARE, f. m. Dimenamento. V. 

Dimenio, f. m. Dimenamento . V. 

* DIMENSIONATO , TA, add. Che ha dimenfio 
ne. Qui a des dimenficns. 

DIMENSIONE, ff. Mifura, effenfione d* un cor- 
po. Dimension ; mefure, 

DIMENTÀRE , v, a, Trar.di mente, cavar del 
cervello, Remdre fou ; affoler; fsire perdre l'e- 


Sprit. 
DIMENTICÀGGINE, ££ 3 
DIMENTICAGIONE, £ £ tmemoria delle 
DIMENTICAMENTO, f. =. | cole, Busti , $. 
DIMENTICANZA, f. £. Mettere 
menticanza , vale Porse in cbbilo, ETer posto fa 
menticanza, vile Eiler poto in cbbllo. Y. Obbllo. 
DIMENTICARE, v. a. n. e n. p. Sma 
perder la memoria delle cofe, fcordarfi. 




















Il perdere la 








È a . Qublier ; 
dre la memiire , le Souvenir de quesgue chofe . 


pi DIMENTICATO, TA, add. Da dimenticare. 

mblit, 

DIMENTICATÒJO , f. m. Quafi abituro della di. 

menticanza . Oubli. $ 

dare , 0 lafciare ned 

carfì. Qublier; mereri en onbii . 
DIMENTICHÈVOLE, add. d'ogni g. Dimenti. 


co, V. l 

DIMENTICHISSIMO, MA, adi. Superl, di di 
menticn. V. A 

DIMENTICO, CA, add. Di poca memoria , che 
mon tiene a mente, Qui a enblié ; gui me fe fonvicat 
pas; gui n'a prior de mempire ; qui perd le Jonve. 
mir; qui ondlie sifement 

DIMENTIRE, v, a. Dire ad unn, che mon dice 
vero , e dicefi anche fmeatire. Dessenzir ; donmer 
um dimenti . 

* DIMERGOLÀRE, v. a. L'azione, che fi fa 
quando , ficcato un chiodo alquanto in un legno, fi 
tira a fe poi circolarmente per trarnelo più comnda. 
mente. Remuer; tenrmer en ssa fens. $. Fig. val 
Rarenlare. V. 

DIMERITÀRE, v. @. Sermer. Che anche ferivefi 
Demeritare . Renderfi immeritevole. Demériter ; Je 
rendre indiene + 

DIMESSIONE, f. f. Vote, fr. 
Abbandonamento . Demiffion 
ESSISSIMO, MA, Segmer, add, Superl. di di. 
figaif. di Rimelfo . Très abasso ; rréscavi. 








Tralafciamento , 





cd 
DIMESSO, SA add Difmeffo, intermeTn, trata. 
feiato , abbandonato . Omis; laifé. $. Per Rimet, 
umiliato, patuzzato, Huméle ; abarra ; avili ; bu» 
milie, 

DIMFSTICAMENTE, a 
dimeichezza , Familicremei priv ement ; avee pri. 
vanté. $. Per ficuramiente , cOn ficurtà, Avec afu- 
rance ; avete furete . 

DIMESTICAMENTO, e DOMESTICAMENTO, 
f. m. 11 dimelticare, Apprivoifement. 

DIMESTICARE, e DOMESTICARE, v a. Tor 
via la falvatichezza , render domeftico . Appriveifer ; 
priver. $. Per Fat amico, 0 familiare. Csoriver ; 
fe faire ami. TI. Dimeficari, n. p. Divenir dime. 
fico, familiare, amico, e fimili. Fe faire ami; fe 
familisrifer ; deven:r intime de quelzo' un; Je ren 
dre familisr aves ini, $. Per Conginazeti carnali. 
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mente. Aucir de frmiliarirés cu commerte ; avolt eu 
affsire , Gre. V. Congiug: . 

DIMESTICATO , TA, add. Da dimefticar 
ula al propr. e al fig. Apprivoife ; prive ; fam 


rie. 

DIMESTICAZIÒNE, e DOMESTICAZIONE ,{ £, 
Dimeflicamento . Apprivcifemene . 

DIMESTICHEZZA , e DOMESTICHEZZA , L.È 
Famuiantà , tatrinfichezza. Familiamed; privamté + 
$. Per ainorevolezza coglicaze , vezzi , carezze 
CareTes ; amitiés ; ba accucit. $. Ufar la dimelti. 
chezza , vale Ufare carnalmeate. dusir des fomilia= 


rites aree une fe 
ei « add. Supert, di dime- 

















le fono dimettiche, 0 elle fono 
giunto delle piante , 0 frutti, s 





lu memsge; de la 
familian, e di- 
I [ 'articutier + fpéclat, 
Non fenza dimelico configlio dello Spirito Santo. 
€. Per Nativo , patrio , contrario di fframiero. De 
la patrie; du pars marsi. Preponendo i paefi fra. 

dime@tici, $. Per Benigno, trattabile. Pas 











mi. araitsble ; Bumaia ; courtris. Non fi vuol 
elfere nè ruflico , nè frano , ma piacevole , e dime» 


fico. a 

DIMETRO , ETRA, add. faivim. Chi è di due 
metri. Qui off compolt de deux mitres diferens . 

DIMÈTTERE , v. a. Perdonare, rimettere l' îa- 
giurie. Pardommer; remertre uns injure ; accorder 
le pardon d'un affront, $. Per Traiasciare , abbano 
donare. Abradommer; guirrer. $. Dimetteri , n. pi 
Berad, Abbaffarfi i avvilirti, S" bomitier ; s' asaifer g 
s'avitir . 

DIMETTITÒRE, f. m. V. Dimittitore. 

DIMEZZAMENTO, £ m. Sziwie. Il dimezzare, 
divifiose per mezzo. V, Ammezzamento, 

DIMEZZARE , v. a. Dividere, partir per mez- 
20, Partaggr ; ditiler par moi 

pimezzA To a TA , add, mezzare. V, 

DIMIDIARE, v. a. Geri dif. Dimezzare , prea- 
dere per metà. V. Dimezzate. 

DIMIDIÀTO, TA, ads. Da dimidiare. V. 

* DIMINO, (. m. into. V. $. A dimi. 

* DIMINIO, $ no, vale Ad arbitrio, a taleme 
to. Jon eré ; d Ja difpefitiem ; d js veionté . 
Purchè pollan far male a lor dimino, cioè a lor vo» 


lia. 
È DIMINUIMENTO, f. m. Il diminvi 
tion ; redu'tion ; retranchement ; velazai 

DIMINUÎRE, +. a. e n. p. 
ridurrea meno, Diminner ; amoini 
ragner ; reftrcinire ; reduire . $. Dim 
mento , è lo ftello, che Arpeggiare, 

DIMINUITIVO, f. m. V. Dimiautivo, 

DIMINUITO, TA, add. Da dimiauire, V. 

DIMINUTIVAMENTE, avv. Salvin. In modo 
diminutivo, Per dimisurion. 

DIMINUTIVO, VA, add, Che diminuike, ed & 
termine grammaticale . D. i; È 

DIMIN e ddl. Dimiauito, V. 

DIMINUZIONE, f. f. Il diminuire. Diminutiom ; 
redaltion ; relaxation ; amvindriferaene ; ratsis ; ren 
tranebe: ti tare, . 

DIMISSORIA , add, Aggiunto di lettera : Si diee 
di quella, che fi ortieme dal proprio Vefcovo , ad 
effetto di poter ricevere gli ordimi facrì da altto Ve. 
icovo. DimiFoire ; lettres di riates » 

DIMISSORI ALE , add, d' ouni g. Petg. Ir. Appar- 
tenente a dimilloria., Dimiforss!. 

è DIMITO , f. m. Sorta di drappo fino di bam. 
bazia . forte de drap. 

DIMITTITÒRE, v. m. Che dimette. Celzi gui 
Pardonne +. 

DIMODOCHÈ , e DI MODO CHE, avr. Di ma» 
micra che. V. era. 

DIMOJARE Liquefarfi, M'rusgeri, e diccfi 
propriamicate del ghi + 0 del terreno ghiacciato. 
Fe fondre ; fe liguefier | $. Dimojare. Red. per Tufo 
fare i panni di ell'acqua , avanti che fi pongano 
in bucato, Tenir le linge dans l'e3u avant gue d> 
de mentre en feffive, 

DIMOJATO, TA, add. Da dimojare . Fonda , 


CA s 
DIMOLTISSIMO , avv. Cr, N. Moltiffimo . V. 
DIMOLTO , avv. Cr N. Grandemente , Moi. 


to, 
DI. 



















vetranebsr 7 
re uno ftro- 
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DIMOLTÒNE, avv. Cr. N. Accrekitivo di Di- 
molto. V. Moltifimo. 

DI 10,1. V. Demonio. 

DIMORA ,f. f. Tardanza , induri 
vetard ; delsi ; remi 4 
na. Demeure ; Jejour #1 Per Fermata 4 
Paula. V, ©. Per lo Luogo Jove fi dimora. Demen- 
re ; babitarion ; domicile, $. Fat dimora, val Di. 


morare. V. 

DIMORAGLÒNE, f. £ Il dimorare , lo fta- 

DIMORAMENTO , f. m. re in qualche luogo , 
Sejour ; demeure . 

DIMORANTE , add. d'ogni g. Che dimora, che 
abita. Ocmeurzor ; qui domevre ; qui eft lose cn set 
eu rel endroit. 

® DIMORANZA , f. f. Tardanza, indogio, dimo. 
ra. Retard. $. Per Luogo dove fi dimora . Habita. 


diret 4 5 demvioite è 
DIMORARE, v. n. e DIMORARST, nm. pal Star 
fetmamente in on luogo, abitarvi. Demeurer ; /o- 
er; babiter ; faire Ja demeure ; Jcicurner. $. Per 
Mare femplicemente. V. Stare, $. Per Mar fermo, 
mon fi muovere. Demenrer ; fire permaneni 
ferme ; Je temir ; refer. $. Dimorare, v. 

‘ratrenere . Rescnir; retarder. - 

DIMORATQ, TA, add. Da dimorare. V.' 

DIMORAZIONE, f. f. V. Indugio. 

® DIMORO , f. m. Stanza, luogo fove fl dimora . 
W. Dimora. $. Per indugio. V. $. Far dimoro, val 
Dimorare  V. 

DIMORSÀRE , v. a. Sperzar co' denti. Romger; 
rompre aver les deots. 

DIMOSTRABILE, add, d* ogni g. ferner. Che fi 
Può cimoffrare, oflenfibile. Demonersble ; gui peut 
Cne demoatre ; qu'on peur de ner. . 

DIMOSTRAGIONE , ff. | dimofirare, in- 

DIMUSTRAMENTO, f. m. diz:0 , fegno. De 
monftrar margue ; téemoignare . Ù 

DIMOSTRANTE , add, d'oggi g. Che dimofira. 
Qui semontre ; qui margue , qui prowve . ; 

DIMOSTRANTEMEATE, avv. Con dimofirazio- 
ne. Demonfrativement ; d' une manitre demonfira. 
pive & convsincante ; elairement 

® DIMOSTRANZA , (. f. V. Dimofframento. 

DIMOSTRARE , v. a, Manifeftare, far palefe, 
dichiarare , provare. Dimonerer ; promver ; faire voir 
Ciairement . $. Per femplicomente Mottrare. 
urer; faire voir. Dove con verità il Cont 
figlivol: dimoftrate, 1. Dimoftrare, meli 
me, vale anche Dar ferno. Margoer 
Jo non prenderò a dimo@rarvi quanto fa eraade 1° 
affetto, ce. $. Dimofirarfi , n. p. Farfi vedere, ap- 
Parite . far mottra di fe. fe faire voir } porofme ; 
Se mintrer. $. Per Far dimofrazione, Faire Jent- 
élint. di | 
TOSTRATIVA , ff. Facoltà di dimettrare. 
Foaciiite de demontrer. 

DIMO.TRATIVAMENTE, avv, Con dimoffra. 
zione. Dem:nfrstivement ; d'une maeicre convain- 
Cante ; demonftrasive , 

DIMO\TRATIVO, VA, add. Che dimora. DA 
monjirsrif; gui dimonire , gui prowwe elairement + 
fvidemment, È. 
Eloquenza, che ha per obbietto il biafimo 0 lode. 
Le genre dimmNtratit . . 

DIMOSTRATO, TA, adi. Da dimoffrare, Dé. 
mosorré a margui , We, 9. Per Provato con dimoftra- 
zione ICLUS 

DIMOSTRATORE , v. m, Che dimora. Dimon. 
Prsteur ; colmi qui drmoneire. E più comunemente , 
Celui gni montre , qui remoigne , gui margne, qui 
fait soir gueigue hofe , 

DIMOSTRATRICE, ve. f. Che dimoRra. Celle gui 
monsre, qui mirgue, gui fait voir quelque ebole . 

DIMOSTRAZIONE , f. f. Il dimofitare. Demon. 
RPrstion ; margne ; temoiemare . 6. Dimoflrazione, 
uifafi anche per Appurtenza , e Finzione, V. S. Far 
dimoftrazione, vale Far vita, fingere, Faire fem. 
biane . $. È anche termine losico, per Argomento 
nccefario , 0 malto chicace. Così pur s' ufa da’ Gen 
metri per prova concludeate cvidentiffima . Démen. 
Pration , 

DIMOSTRO, add. per fincopa da Dimoftrato, V. 

DIMOZZICATO, 264, Smoszicato, V, 

DIMUNTO, add. Smunto. V. 

DINANZI, Prepofizione locale , e vale Dalla par. 
te anteriore, contr po, € Dietro, Nersn 
en face ; A la partie ant 
Ja pre‘enza. Devin; em prefeoce. 
Aavver. nello Mello Egn. dell 
di prima, Avane ; 
diemment, $. Per Azzgilimto, CM 
Le jour preced: Il verno dinanzi. L'Biver pro. 
cedent. $. Dicanzi che, lo ftello , che Avanti che. 
Avene que. $. Dinanzi, in forza di fuft. Buen. F. 
Lo telo, che Profpertm. Le devane; ss fsgide. V. 
Profpetto . 

DINASÀTO, TA, adi. fenza nafo, funs mera 

DINASTA , f. m. T. della Storia. Sorta di Orti. 
mate, Perlonaggio di governo , di giumfstizione. Dy- 


mafe - 
DINASTÌA , (£. T. della Storia, Dignîtà, c uf. 
ficìo del Dinafta. Drmaftic. 
DINDERLÎNO, Bam. Tane, Dim, di 
derlo, piccolo Ci io, Balocco, V. 
Dizion, Irgliamo Framesfe + 


































































eure. $. Talora vale AI 
6, Denanzi , 




























Apgiuato d'uno de' tre cencri dell” 





DIN 


DINDERLO, £ m. Sorta d' ornimento fimile al 
cinciglio. Garmitore ; frange. 

DINDO, f{. m. Voce, colla quale i bambini chia- 
mano i danari. Largest. 

DINEGARE, v. a. Nesare, Dimier ; refufer. 

DINFGATO, TA, Bimbi. adé, Da dinegare, ne 
gato. Demie ; vefufe. 

DINEGAZIONE , f. f. Il dinegare. Démegazion ; 
dési ; refusi 

DIMEGRARE è v.a. Cr, N. Dinigrare , Denigra» 


te. V. 
uDINERVARE, v. a. Snervare. Émerver ; affoi. 


in. 
* DINFIGNIMENTO, €. m, V. Finzione, 
DINIÈGO, f. m. Il dinegure, dinegazi 
ni; Meier A 
4 Mame È Poteri , dormono 
PINCO: Hei si vale Oicurare 1° altrui fara. V. 
Denigrare. 


DINIGRÀTO, TA, add. f. Car, Che forfe meglio 
fu feritto Dimigrato, lo fie?o che di mio grato, fe. 
condo il Gigli. De mon ere. 

DINOCCARE, v. a. Dinoccolare, romper la no- 
Dinoccarfi il piede , 0 la ma- 
* Se demente un pied , une 





+. DA 











ci 


main. 

DINOCCOLÀRE , v. a. Romper Ja nuca, Cafer 
le con, 0m da nere ; rompre Ja nugne. @. Dinocco» 
larfi n. p. Vale la fello, Se caffer le esu. 

DINOCCOLATO, TA, add. Da Diroccolare. V. 
$. Fare il dinaccolar, fi dice del fingere alcun bi 
fazno, 0 fimili per giugmere a qualche ino fine. F. 
re fembiswe d' avoir bejoin de quelgue chofe pour al. 
ler_d fer fim, 

DINODARE, V, Difnodare. È 

DINOMINANZA , (. f. Salvim. V. Denomina- 
zione . 

DINOMINÀRE, +. a. Porre il nome, desnmina 
re. Nemimer ; donmer mn mom. $. Per far mienzio. 
ne, enumerate, Faire mension ; faire l cnumiration 
de queigne chofe. 

DINOMINAZIONE , f. f. V. Denominazione. €. 
Dinominazione è anche quella figura retrorica , che 
+’ ufa quaado fi pone lo frumento per l'atto. De 
meminziion. 

DINONZIÀRE , DINONZIÀTO. V. Dimuaziare, 
dinanziaro , 

+ DINÒSI, f. f. Ficura rettorica, con cui fi e- 
fazgera alcuea colpa ad oggetto di renderla con cid 
incredibile, Myperb.te ; eragcrasion excegGive . 

DINOTANTE, add. d'ogai g. Che dinota. Qué 
denere : qui fgnife. 

DINOTARE, V. Deaotare. 














DINTCRNAMENTO, f. m. I} dintornare. Ls 
Ri:n de contourner , de faire les comro 
DINTORNARE, v. a. Segnare i dintorni, Com. 





poser ; faire les comonrs + 
DINTORNATO, TA, add, Da dintornare. Cow. 
sourné. 
D'INTORNO, avv, V. Intorno, — 
DINTUORNO, f, m. € rao, vicinanza. Les 
0; des licux d' aleni mao, T. del 






cofa. Le tour ; gle conecur ; le circmit ; les borts. 
DINUDARE, v. a. Spogliare. Depowiller ; desba. 
denuer. $. Per metaf. vale Scoprire, palela- 
re, Deconurir ; mamifeter. , 
PDINUDÀTO , TA, add. Da dinndare. Depsuillà, 


(DI 
DINUMERÀRE, v, a. Numerare. V. 
DINUMERAZIONE, f. f. li dinumerare , nume- 

razione, Desombrement ; compre @ derail, 

DINDNZIA , f. £ Denunzia, protefta, notifica. 
zione. Publirarion $ demonciat declaration, Di- 
munzia În gioMizia. Denemciarion; délation ; sccufs 
rica. 

DINURZIARE, v. a. Protetare, notifcare. Dé- 
moncer ; deciarci publier, È dinunziata fole la 
querra, $. Dinunziare, per Dichiarare. manifela. 
re accufando, rapportare. Dimoncer ; déferer mju 


fice. 

DINUNZIATÌVOt VA, add. 

e che dinunzia. De desoncisricn ; 
declave. 

DINUNZIÀTO, TA, add. Da diaunziare. Dé 
monte, St. 

DINUNZIATRICE , v. f. Che dinunzia , ch 
monzia. Ori annonce, Prima forge la Rella di 
ziatrice del niorno . a 

DINUNZIAZIONE, £ f. V. Dinunzia. 

* DINVOLO, avv. Furtivamente . V._ 

DIV, f. m. Soramo bene, e prima cagion del tut. 
to. Dieu ; 4° Eire fupreme ; I° Érre fomverzia +. $, 
Se Do mi falvi, maniera colla quale altri fa atto. 
Mazione di verità a crd, che allerifce, En veriré ; 
sin Dicu me foit en side, $. Dia vi falvi , 0 Dia 
w'ajati, manicre, che fi ufano dire a chi fturnuti- 
fece . Dicw wows contente; Dien vovs afifie ; Dieu 
mons Soir er side. 5. Dio, per biclamazione, io 
Melfo che Deh, Moni Dicu dem Diem? oh Ciel F 
grand Dieu ! $. Dio il voglia, e Dio woleffe , av. 
verbi dinotanti defiderio. A Diew plaife ; Diru te 
vruitic; piu dà dieu, $. Dio vel dica, 9 Dio velo 











o a dinunziare, 
adensmce ; qui 














“gui ef terive + 
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dica per me, ec. ufafi quando non fi fa cfprimere 
quel, che fi vuol dire . Je-me fauroîs vous dire ; je 
me faurcis exprimer. 7 Dio lo fa, Dio il fa, Dio 
fa, fallo Dia, 0 1dd:d, 0 Emili, vagliono Mi fia Die 
reimomo, fieno tetimoni gl' Lidi , ne chiamo retti 
monì gi'iddii, mods tutti di afeverare . Diew fair e 
Dieu ie fait ; Dicy m'eft temoin. $. Per Dio, av- 
verb. di giotamento per confermare alcun detto, @ 
farro è da con imitarfi giammai, forte de juremene , 
cootme fi en dijort , Jur mon Dieu, & comme on dit 
populbirtment >: Pargwié ; pardié, $. Per Dio, vale 
anche Per l'amor Ù Au 
nom de Dicu; po v de Dieu; de 
Onde Dar per Die: vale, Dar per limofina, dar per 
amor di Dio. Dometr |" anmone ; fdonner quelgne 
of * apttrpa da Mi & ee 
def D'Inbeietioa Dio, masiere d' impreca 
zione. Que Disw te damnce ; Dieu re confende . $. 
Andar con Dio, vale Andarfene in buon'ora, in 
buon pusto, con felice auzario. Faire bon voraes. 
Andatevi con Dio. Disu vonr ascompaene ; Dica 
vous cendnife 3 faires Bon vopage . €. Andar con 
Dio, vale anche Pighar la fuga. S cofuir; s' ea ab 
ter. 6. Vatti con Dio, rimanti com Mo, e fimili y 
fono modi di licemziare ajirui , 0 di congedarfi + 
Dien vous bénife ; Diew vous affile ; adicu ; bow 
jeur, 6 Wrerar Dio, che la mandi buoaa , fi dice 
del Rometteri mel voler di Dio, afpertandone 1' efi- 
to, come dall'incesrerza del calo. Prier Diew gue 
pour sile bien. $. Vor grazia di Dio, 0 per Li pra» 





















zia di Dio, perla Dio srazia, c fimili manicic , 
fi frappongono favellando per rendere a Dio 
di grazie è, che allor firagiona . Dicw 





graces d Die gracei bom Dieu. $. Per 
l'amor di Dio, modo di pre altro per 1' amo- 
re, ch'egli porta a Din. Au mono de Dicu ; pene 1” 
smonr de Dieu. $, Per l'amor di Dio, éigur. vale 
Senza paramento, fenza mercede , 0 fili . Gratis g 
grarnirement ; pour rien. €. Prov. Ognuno pe' fe, 0 
Simili, e Die per tutti, vale Ocmua penfi a fe, 0 al 
fio interefle, e non al compagno . Chacua pour foi + 
€. Dia, per Dea, diffe il Boccaccio, Drefe. $. 
Dio, e più comunemente Dei, fi dice ancora abufis 
vamente delle falle Divinità degli Idolatri, e de' 
Geatili. Dieu; /es Dieux. 6. Farfi d'una cola il 
fuo Dio, vale Idolatrarla, farne il fuo idolo , 0 fia 
| oggetto de'fuoi affetti, Fair Jom Dicu de quelgue 
cbole. 

DIO, IA , add. Voce Latina, che aggidì fi lafce» 
rebbe a Dante, che l’usò, vale Divino, Divin. 

DIOCESANO, NA, adi, Della Diocefi, fottopo» 
Po alla Procefi. Dicedfuin, Vefcovo Diocefano , e 
talvolta il Diocefano astolutamente , in forza di fut. 
L'fvéque diocefsin. $. Diotelino, e per lo più 
Diocefani, in forza di fut. 6 dice anche de' ludditi 
d'un Velcavo, Diccesaim ; les Diocéiaint , _ 

DIÒC+$1, Lf. Tutto ques luogo , fovra il quale 
Îl.Veftovo 0 altro Prelato ha fpiricual giurifcizio» 
ne. Dircife . 

D'OTTRA, f. f, Galit. Lo fleffo che Livella , tra- 
Ruardgo . Diepere . A 

DIOTTRICA , f. f. Scienza, che confidera i raggi 
refratti della leze, Dioprrigne . _ 

DIOTTRICO , CA, add. Che appartiene alla Diot. 
trica , 0 alla vifta pr midi raggi refratti . Disperi= 
ne ; qui a repport d La Dicprrigue +. 
s DIPANARE ve Pa Asgomiolae traendo il filo del= 
la mataTi . Dévider , 

DIPARÈRE, v. a. Lo fleffo che Parete, Sembra- 


re. V. 
DIPARTENZA, f. f, Ul partire , 
+ $. E Dipartenza , dicefi a qu 
le , che s° afano nel dipattirfi. Lee adicur.. 
DIPARTIMENTO, f m. Li «ipartire, dipartene 
za. Depere. $. Dipartimento , per Divifivac , fepa- 
ramgnio. age ; divifion. 5 
PAR h, v a Dividere, feparare, difgiu. 
Quere , levare . Pasrarer; Jeparer ; divifer. s. DI. 
partirli . n. p. Partufi, allontanarfi, Pursir ; 4° Cioie 
mo : scanner; Fili aller. | 
IPARTIRE, f. m. ji 
DIPARTITA , f. f. è Dipartenza , V. 
DIPARTITO, TA , add, Da dipartire, Séps- 


























DIPENDENTE, d'ogni g. Che dipende. Dé- 
pendant ; confeguent , 
DIPENDENTEMENTE, avv. Con dipendenza » 
Dépendamment; avec dépendance » 
DIPENDENZA, f. f. Il dipendere : deri 
foggezione . Dependance ; fi mm; fub 
5. Fer Attenenra , clientela . Prose@ 
DIPENDERE, e DEPENDERE, » 
aver l'eilere, tras l' origine , e il confervamento 
Dependre ; provenire ; proccder ; Yelever de qui 
un. $. Per Filere fottoponto . Érre Juberdonne ; €178 
Jujer ; core frummis ; Erre demi la dependance, 
DIPENDOTO, TA ,.add, Scener. Da dipendere , 
Che ha avuro dipendenza, Qui a dependu. p 
DIPENNARE, v. a. Salviw, Dare di pensa + fcano 
collare. Efacer; sirer mne ligne Jur gueigue chfe 


An DI- 
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DIPÎGNERE, e DIPÎNGERE, v. a. Ripprefen- 
tar per via di colori la forma, e figura di alcuna 
cola. Peindre ; reprefenter ; fiturer quelgue chele , 
$. Fig. in fiznif. neut. vale Mottrar al di fuori ciò, 
che dentro fi fente. To mi cacca, ma "I mio defir 
dipinto m' era nel vifo. Le deîr, Ja crainte , la fra. 
peur, &e. ercient peints fur men vifisce. 4. Rap. 
prefentare, e figutar con parole Dai ropefen 
ser 3 expofer. E la caufa del reo fe one: 

Per Defcrivere, e rapprefentar vivamente e forinnt 
mente. Peindre ; decrire CP repoefenter viwement . 
$. Dipingere a olio, vale Dipignere con colori feime 
perati coll'oho. Prindre d i'Auile, cu en hrile . 


















<. Dipignere a frefco, spie Dipingere fo i° intonaco 
Dipingere a 
n 


Peindre è frefgue. 6. 
#20 VI Repisne 
$. Dipignete 
cola son qualche colore, 
come dipiazere di toto, di verde, ec. vale Dare 
quel tsì colore fovra di alcuna cola . Peindre du 
rouge, cu cn vengo, vert, ce. $. Dipigncere , Cn. 
N. per Dipiancre , Cancellare. V. 

DIPIGNITORE, e DIPINGITÒRE. V. Dipin 


tore 

DIPIANITRICE s Po'vim. verb, f. Di dipigaito 

re. V. Dipinrrice, DipintoreTa . 

ERE, v. a, V, Dipignere + 

IAME "NF TE, avv. A mindo di pittora, 
Per vii di pittura .+ En fiem de peinture, 

DIFINTISSIAMIO, MA, Femé adi. Supert. di di. 
Pinto, e qui afperlo di molti colori, colorititimo , 
Tsés cotoré . 

DIPINTO, f. m. V, Dipintura. 

DIFINTO, TA, add. Da dipinzere . Peio, $. 
Dipinio a mà colori. Brie, Per Lifciato, azzi. 
mato. Furdé ; print. $. Per Ifparfo , colorato, e di 
wasj colori di finto. è; mance. Acr dipinto, 
Air coloré ; muimee. to dipinto. Pre emsizie de 
fcnre. e icelt dipinto di c:ò che non pola Mare 
ia dtconciamente mè meglio, Fgl: è dipinto, quell” 

A dipinto, cità vi fila acconciamente. 1/ ef 
fuit à peindre; cela vous va d peindre 
perder, 

DIFINTÒRE, f. m. Colui che dibinge. 

DIPINTORISSA , 7 f. f. Colei che dipisre, Cel. 

DIFINTRICE . le qui print; cu ia femme 
d'un Printre, 

DIFINTÙRA, f. f, La cofg rapprefentata per via 
di colori ,.Peinture ; ritira: €. Per V'Atte Mella 
del dipincere . La peimmme ,; Lari de peintre , 

DIPLÒ!DE, f. f. Term. dell'Anstmata . Solanza 
fun a contenuta fra le due lamine del cranio, 

ip! è 

DIPLOMA , £ m. Patente. Dipidme ; chorte ; com 
cegin, 

DIPLOMATICO, CA, add Gori dif. Di diploma, 
Appartenente a diploma. Dipfomarigne . 

DIPOPOLARE, v. a. Votar di popolo Te città, 
x provincie, ec, Spopolare, Depenpier, V. Deio. 

re. 

DIPORRE, V. Deporre 

$ DIPORTAMENTO, f. m. “Andamento ; € dicefi 
di colmi , e Simili, Cimduire, 

DIPORTARSI, v, p. Far checcheffia per palla. 
tempo. Sedivertiv ; fe réjonir; prendre fer ebots ; 
s'omefer. $. Per Andare a fpaffo camminando, fe 
premicner. $. Diportarfi Cr, N, Procedete. Se erm- 
porrer | Je conduire , $. Diportate è v. a. Vale Por- 
tate. V. 

DIPORTÈVYOLE, add d'ogni g.-Bemò, Da dipor. 
to, follazzevoie, Rejovifant ; omufant; divarif- 
Sant ; serrabie, 

DIPORTO , f.m. Soilazzo , Diwersifement ; plui 
‘Ar ; rejowiTonre ; paffe-rempi ; that; amufiment. 

DIPOSITÀRE | v. a. Depofitare, Por ncile ma: 
ni, e in porere d'un terzo checchè + perch" 
e' lo falvi, e lo cuftodilca . Depofer $ everrre en 


dense 

"PIFOSITARIO, fm. Depofitario, Colui, anpo 
Hi quale fi dipofita. Deépofitaire. $. Per Teforiere 4, 
ammini®ratore dell'Eranio del Principe, Trefsrier. 

DIFOSITATO, TA, add. Dadipofrare. Depyé. 

DIPOSITERIA , Che anche feriveG. DEPOSITE. 
RIA, f. f. form. Ge. Lungo, ave rifiede il Depofi. 
turin. Le barcau du dép-firzire , cu dn Treforior. 

DIFÒSITO , f. m. Depafto. La cola e'pofitara . 
Did « $. Dale , Mettere in dipofta , vale Depofita. 

Di poser ; mestre en Sipir. 6. Stare in dipoSto, 

f dice della cofa che fi depofira, fino a che non fia 

renduta. Érre em sepor. $ Pizliare in dipostn, va. 

le Ricevere + cc. Per rendete fecnnoo le purmite con. 

dizioni . Prendre, receviiv en depor , è rirre de 

pio $. Dipofito , e Dipafito , perScpoicro. Tem- 
Meat 

DIPOSTO, OSTA , add, Dadiporre. Dépsft, ©e. 
V. Deporre , e Depofio . 

DIPRAVARE. V. Depravare. 

* DIPRESSARE, v. a, Accomare. V. 

DIPSA, f. f. Sorta di Serpente , che dicefi uccide. 
re colla fete coloro qh'ei morde, Dipfade. 

t DIPTICI, ( m. Libro in cnî prelto gli antichi 
erano regiftrati è nomi de *Confoli e mazifirati . Dy 
Riel + $. Verano pure i D'prici prelo gii Eccle» 

ic: nel tempo della primiciva Guicfa, 


mon nfciutto, 
temnera. 
perati in cf”, . 
pesndre en dirrempe 
Crogner. $. Dipingere 























































il va d 


Peimtre .- 


DIFURÀRE. V. Depurare, 
DIPUTÀRE, DIPUTATO. Vi. Depotare + Dépu. 
tato, 
 SIRADARE vs Allarsare, tor via la fpeffez- 
« Écini s dilsrer ; ercudre ; rendre 
ar î S.. pp, Divenitrado, 
îi $. T. Mar Ab 






ancora. Derader + 
DIRADATO, TA, add. Da diradare. Éelairci, 


ve. 
“DIRADICAR 






a. Cavar di terta le piante col. 
le radici. Derae avracber 3 tirer de terre. $. 
Big. diceli di cose morali , e sale Tor via del 
to. Derascimer, $. metaf. Difperdere ,_ mandar 
tuîna, Abarrre ; renverser ; détruire de fond en com- 


#SIRADICATO, TA, aca 
ciné, e. 
DIRAMARE, v. n. Spiccare, troncari rami. Fer. 
piller > ebraacher ; émonder. 6. Diramartfi, n. p. 
Di fieaderfi . fpargerfì in rami, S'erendre en Hron 
ebes ; power des bramches . $. Diramari pariandofi 
di fiumi, @ fimili, vale Difgtungerfi , feparari. Se 
Separer co dere on pluficure brss . 
DIRAMAZIONE TA, add, Da Diramare. V. 
DIRAMAZI , m. Il diramare. Portage 5 











ivadicore «Déra. 











Separeni mo; remprtition em piwficurs bramebes . 
© PIRANO, ARE, v. a, V. Ditamare, 
* DIRANCARE, ni orcere, guaflare , fvelle» 
re. Arracbe deva 





. DIRANGOLATO è “TA ‘add. Difattento , Spen- 
ficrato, V. 
DIRE, v. a. Manifeftare il fanconcetto colle pa- 


role. Dire ; promomeer ; parler. $. Per Nominare ,. 


chiumare . Nommer ; appeller. Sono piattofio da di. 
re Afini, ‘ST. Dire, per Confellate , affermare. A- 
voner ; confefer ; afirmer. E tu medefimo di( cioè 
dici ), che la tua moglie è femmina, $ Dire 1 faoi 
peccati, vale ConfeTari, Se confeSer ; diclarer fes 
lst $. Dire, per Significare 4, inferite , dinota. 
Dire ; fignifier. Cioè a dire, vale a dire 
H “lo feto che Cioè, ciò fignifica. C'elt-d-dire ; fa 
urir, $. Dire, per R + Fidire, conferire. Dire; 
redire ; raconter ; communigner, Guardatevi bene di 
mai ad alcuno non dirlo, $. Dire, per Far inten» 
dere, notificare. Dire ; faire emtendre ; deelarer. 
Dicendomi , fe io non mec ne rimancifi , io n' ande 
rei in bocca del diavolo, $. Dire, per Rifpondere . 
Ma che direm poi a coloro, 
nno tanta compaffione ? $. Di- 
te, per Quali comandare. Dire; commander. Chia» 
malo, e digli che qua fe ne a al fuoco. Appele 
lezie , & dires iui gu' i! vicane , We, 6. Pightar a 
dire, vale Cominciar a parlare . Commencer è dire, 
à parler ; prendre la parole. $. Venira dire, e vo. 
Ter dire ; vagliono Significare , inferire, e tanto fi 
dice di parole , che di fatti. Signifier ; erprimer; von. 
leiv dire . $. Dire in uno parlandofi di negozi, e f- 
mili, è termine mercantefco e Egnifica , che quel 
traffico è amminifirato fotto nome di colui, V. G, 
La bottega dice fotto il nome del tale . La senti. 
le commerce vs, 00 pife Sons le mom d' 
Dire in alcuno, parlavdofi di partite di libri, con 
ti, ofimili , è pure termine mercantefco, e vale Ef 
fere accefi inconto di colui , efotto it fno nome. £- 
sreeruché en debit Jur un livre. $. Dire , Tetmine 
di giuoco di rei, e fimili , efprime la fomma che 
4'intcade di far buona , oltre la quale non fi vuote 
eTer tenvto di più. Faire don eu peu jufgu* LI nelle 
ou relie Jomme, €, Dirfi con alcuno 
fere fuo amico, confari feco . Erre d' 
corder aver quetzu” nm ; ctve de bonne imtellirence ; 
s'accommoder eve lui, €. Aver che dire , vale Aver 
materia da favellare. Avoir guelgne chofe è dire ; 
aveir maridre de parier, $. Aver che dire con uno, 
vale Effer feco in difcordia. Frre en difpure aver 
guelgo' om. 6. Dir bene, vale Parlare con fonia. 
menti di ragione, e diconvenienza. Dire diem ; pur- 
fer Bien; perier comme il faut. $. Dir bene in fen- 
tim. di lodare . Dire du Bien ; Joner. $. Dir la co- 
fa come Ra, Raccontaria con verît 
Dire la chele comme elle et. 
farti fuoi, vale Dar materia di difcorrer di fe, © 
delle cole fue, Faire parler de fvi . $. 11 dir fa di 
re, maniera Fanifcante , che dal favellare fi trae 
nuova materia di favellare , c che il pogntre in ragio. 
nando dà materia di nuova puntura. Une parefe a- 
mene (* autre . $. Ogn” uno dice la fua, Gguifica 
Ozana ne pirla a (uo modo, Casenn dir la ficane . 
$. Non c'è che dite; maniera, che fi ufa quando fi 
vnole affermar cola, *che non fi poffa negare, Quafi 
Non e' è che dire in contrario, ll m's e rico è di. 
ne; il n'y a vica d redire. 6, Dir fopra una cola, 
vate Trattare di quella materia. Traiter un jujer ; 
raiformer ; difcourir fur guelgue maticre. $. Dire 
di Dio, 0 di Crifo. Be lemmiare , o ragionare jer 
foverchio fdegno , 0 per mala inclinazione cmpia. 
mente di D:0, modo ballo, Biafphemer; jurer; fa. 
Lg? i renier. €. Dir buono, dir forte , dif piand, 
+ V. Buono, Forte, Piano, ec, 

SpiRE, f. m. Ml ragionare, it diforrere , cià che 

fi dize. Difeours ; i ce qu'on dit; le dire de quel. 


qu 
. ‘piaepÀno. V. Diretazo, 
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DIR 


DIREDARE 4 Vv. a, Privar dell' Eredità. Disbér. 











































teri de fa SueceNicn ; exbéreder . 
pDIRE EDATO, TA » add. Da diredare. Desbéri» 
” 

diREDITÀRE, Verbo di cui non fi ha efempio 
ch'al participio . V. Diredare. 

DIREN TO | f_m, Sflamento de'reni. L'aPicn 
de s' éreinteri blefure dans les rcins ; sonr des reims 7 
rompemene der reini. 

DIRETANAMENTE , e DERETANAMENTE , 
avv. Ultintamente. V, 

DIRETÀNO , f. m, La parte di dietro, .Le den 
pitre, $, Per Ultimo. Le dernier. 

DIRETARE. V. Diredare. 

DIRETÀTO , TA, adi. V. Diredato. __ 

DIRÈTRO, f.m. La parte diretana . V. Diretano.. 

DIRETTAMENTE, avv, 

siee deste $ vi 

DirePenaent ; en Lr + $. 
Per Con modo direttn. Diretement . Contraddir di. 
rettamente , 0 indirettamente. Comrredire direfe» 
ment on indireffement. $. Dicertamente oppofto , 
Contradittel: è; direHement ; 

DIRETTISIMO . MA add Sermer. Sup. di dic 
retto. Trés-Hica divicé, dec. 

t DIRETTI VAMENTE, avv, In modo diretto, 
Direttement ; tour droit, 

DIRETTÌVO, VA, add, Che indirizza. Qui di. 
rise; qui piste i } Kai href MILA 

DIRETTO, add. Addirizzato , volto per ui 
mea retta, Bin f en drsite ligne + 
ST.Gli Affronomi chiaman diretto il moto de' Piane= 
ti, quando camminano (econdo l'ordine de' fegni . 
Diref? . $. Per Giuito , buono ,0 convenerole, Droit 2 
juite ; bon. 7, Per modo diretto, 0 indiretto, vale 
Per mndo giuflo , 0 ingiufto. sort cu è droit. Gu 
Per Diretto, avv. vale Diretramente. V. 

DIRETTORE, f. m. Che dirige, che rezola. Ré- 
sigeur i aleedea è colui qui prefide , gui conduir è 

‘$ DIRETTORIO, (; m. Calendario ; Ordinari a 
che ferve di regola” a' Sacerdoti per la celebrazion 
Pia Meda, € la recitazione dell'Ofico. Dire- 

vive. 

DIRETTRICE, f.f. Segmer. Colei che dirige. Ce 
le £ dirige ; diveBBrice ; i celle qui rìgie, gui com-, 

‘Pinezione, (.£. Indirizzameato , fituazione in 
diritto, linea dei cammino retto, Teadani i dire= 
Him. L -Per Indirizzo, governo, ondata + Dire 
Pion ; gouvernement ; cond de quelgue chofe 
corre! $. Aver la direzione. .Ré dirizer 3 
comduite ; geuvermer ; aiminifirer ; avoir le manien 

* DIREZIONE, £. f. Guice. Voce Lat. Devafta» 
zione, Defolazione , Saceheggio. V. 

DIRICCI RE, v. a. Cavar i marroni, e le ca. 
fiagne da' ricci, idiricciare . Tirer les cbdtaignes da 

ron, 

DIRIDERE. V. Deridere. 

* DIRIÈTO, e DI RIETO. #. Dietro, 

* DIRIGENZA, V. Direzione, E 

DIRIGERE, v. a. Indirizzare. Diriser ; drefer ; 
régler i comduire 

DIRIMENTE, add. d'ogni g. Salvim. fermer. Che 
dirime ; Ed è proprio Aggiunto, che fi dà a quegli” 
Junpebitati per cui è nullo il matrimonio. Diri= 

"DIRIMERE, v. a. Dividere. Divifer ; Mrenir 
Séparer guenti è durshi . Parlandofi di bu. Ain 

; vider nn diférrae , 
Mirto ve "ni RIMPETTO, DIRINCO: 
fate, e DI IONE RO, Vis des: corre ; cm 
face 








DIRISI, 
DIRISÒRE , £ m. W. Derifore , 
DIRITTA , avv. Beer, V. Dirittamente. 


NE , f, f. V. Derifione. 


Per linea retta. DirePe. 


DIRITTAMENTE, 
Ure; sul me direte . $. 







affatto, Precijémeni ; juffement 7 
ni pi ; exalfement a 

* DIRITTANZA , f. f. Giu@lizia, rettitudine. 
Droiture ; iguiné ; juffice ; reffitude. 

DIRITTEZZA , £. f. Afiratto di diritto. 
mene. $. Per Giudizia, rettitudine. V. 
tanza, 

DIRITTISSIMAMENTE + avr, Sup, di dirittamen- 
te. Trés.drcitement , &c. È 

DIRITTISSIMO, MA add. Sup. Di diritto. Très. 
droit ; d' mne rrès-erante decirure . 

DIRITTO, e per fincopra DRITTO, f.m. Il gio. 
fo, il ragionevole , il convemente, Le di i roi. 
Sem i juitice } equité ; dvcirure ; ce qui el juife . €. 
Diritto, per "Tita, 0 dazio + che di dovuto fi vara 
al pubblico. Dr, in; impfision. $. Diritto , per Taf, 
fa, termine de' Legifli, ed è quella, che paga 1° at- 
tore ; € s'intende anche Qualunque taila , che f 
paght a' Magittrati, o fim Droit ; épices . $. Di- 
ritto , per Tributo in generale , e dicefi al proprio, 
e al figarato, Trisur, $, Dintto, per Ragione, 
giu 








Aligne. 
Dirit 
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guicdizia. Decir + reifom > prévention foudée . €, Di. 
ritto , per Dominio, potelià. Pouucir 3 puifianee ; 
fominstiva. Numidia recando a fuo diritto. 

DIRITTO, e DRITTO, TA, add. Per linca ret. 
ta, che non piega da niuna banda, e mon torce, 
che è volto dirittamente . Dr qui n° ef piseour. 

+ $, Per ritto in piedi . Di qui cf debovt . $. 
Diritto, per Vero, legi ni ; legirime. EC 
fendo egli il diritto erede Diritto, per Retto, 
keale , giu. Droit ; jafe ; i 
gal. Leale , e diritto uomo. Diritta razione . 
pitto , per Proprio, adattato, conveniente. Propr 
muenabie. II diritto tempo, e fagione del vom 
» ec. ®. Diritto, per Volto, difpetto. Difpofe; 
perroé . Perchè il tempo allora era diritto alle pio- 
ve. $. Diritto, per Certo, giufte, che mon eccede, 
Vrai ; jujte; pretis, Niuno ne fapeva Îl diritto ve. 
ro, altri che il padre loro . $. tto, per Accor. 
to, fagace , affuto. Fi adr rufé, elziruo 
paint; malicieur; fubrit. $. Diritto, per Doe, 
contrario di Manco.. Drsir. A man diritta. A /7 
droire 3 du cdré drsin . $. Diritto, per Agziunto di 
via, 0 maniera, ec. edufito anche atfoluramente in 
forza di fu. vale Il,mezlio , © it più utile, Ledroie 
chemio ; le mieux; ce qui et plus avamrigenz, $. 
Nol ditlito mezzo, vale Nel mezzo appunto, Au 
Brau milieu ? tont am milieu. 

DIRITTO , e DRITTO, avv. Dirittamente. Droi. 
pement ; direfement ; en drcisure , e. V. Ditittà» 
mente ne'fuoi fignifcari. $. Per Diritto, 0 per 
Dritto , potto avverbialm. vale pure Dirittamene 


te, V. 

DIRITTÒNE , add. e f, m. Merel!. Formicone, 
Afutaccio . V. 

DIRITTÙRA, f. f. Bontà, riuftizia , il giutto, 1° 
Oneto . Droir ; juftice ; droite raifom ; drciture ; in- 
negri équiri ; probiré . $. Per Impoîta , e tribu. 
to, Impesirion ; eribur ; inpér. . Per Ragione, 
azione, termine legale . Droit ; raijem. $ N 
Ta, per Linea retta. Aligmentent ; +9 
& dirittara avverb. Dirittamente.-V. €. Per proprie. 
tà di frafe fi dice ralora Pigliar wma dirittura, e fi. 
guifica Seguitare fenza intertomper giammai, nè per 
ragione, uè per efemplo , lo fefo tenore , c forma 
@' alcuna operazione. A/ler fom n chemin ; pour 
Suivre, continuer fans inrerraprion. 

® DIRITTURIÈRE, add. Giufto, diritto . Jufte ; 
Wicir ; Bom. $. Diritturieri , Gr. Sf. Girol. Così 
fero alcuni Antichi, Oggidi mon s’ uferebbe nè inun 
modo, nè nell’ altro. 

DIRIVANTE, Serner. Derivante, V. 

DIRIVARE. V. Derivare , 

‘'t DIRIVATO, TA, add. V. Derivato. 

DIRIVIÈNI, £ m. pi. Car. Giro intricato di ftra- 
de, e fig. vale Imbroglio.- V. Andirivieni, e Im- 
drogl'o. se: a. d 
* * DIRÌVO, f. m.' Derivazione, origine, prio: 
cipio, cominciameato . Primcipe ; origine ; Sour. 
se. 


t DIRIZZA, e DRISSA , ff. Corda che ferve per 
condurre l'amrenna Junghefo l'albero, che per la 
parte faperiore afferra quel antenna , e per l'infe 
giare corrifponde all'Iraco . Drife . n. 

A IRIZZACNINE f. m. Lo telo, che Dirizza. 

o V. 

DIRIZZAMENTO, f. mì Il dirizzare: Direffiom; 
alignement . $. l'er Correggimento. Redrefement, 
@tr. V. Correzgimento . 

DIRIZZANTE, add. d'ogmi e. Che dirizzi. Qui 
Biriee isf vedrefe ; gui conduit . 

DIRIZZARE, e per fincopa, DRIZZÀRE, v. a; 
Ridurre, e far tormar diritto it torto, 0% piegato , 
e fi coRruifce non'pur nell ate, fiznificazione , ma 
anche nella neutr. pull. Dreler; redreTer. $. Ditiz= 
zare, per Volgerfi verfo qualche lenzo, 0 perfona, 
e fi dice tanto în fienific. att. quanto mella nentt. 

all. Tourmer ; dreffir; adrelfer, cu s' adrefer. 6. 

irizzarfi, 0 Drizzarfi in piedi, vale Rizzarfi. fe 
deveri. $. Ditizzare per metaf. Riftabilire , raddiriz 
mare, rimettere in piedi. Resdblir ; referer; remet- 
tre en bon dest. $. Ditizzare , per Raestofare, 
correggere , ladirizzare. Redrefer ; remertre dans le 
drcirebemin ; corriser ; reforneer. $. Dirizzare | per 
Far giufio, Giufificare . Suflifer. $. Ditefi in pro. 
verb. Voler dirizzare il becco agli fparvieri, le gami- 
be a'cani, e fimili; e vagliono Trattar dello'm. 
pollibile. Vowlcir faire mamger les morse. 

DIRIZZATO, TA, Da diriazare , e da drizzare. 
Drele ; redreflà , We. 

DIRIZZATOJO , f. m. Stramento d'acciajo, di 
ferro ,0 fimile lungo c un palmo, ma acuto 
da una banda, per ifpart feparare i capelli del 
















































































capo in due parti eguali. Aignille de sére. 

DIRIZZATÒORE, . Che dirizza , nel fignifca. 
to-di Corresgere , indirizzare. DirePear; infito 
scuri; qui dreffe ; gui dirige. 


DIRIZZATRICE, v. dirizzatore. Direfri. 
ce; celle qui drefe , qui dirige. 

DIRIZZATÙRA , f. f. Quel rigo, che fepara i ca- 
petti in dae parti per mezzo la tella. La rzit entre 
des chevenz , au-defur de l3 tére. 

* DIRI INE , fm. Operazione fenza configlio . 
Étonrderie . 

DIRO, IRA, addi Voce: Latina , che vale Em- 
pio, crudele. Grue! ; fier + x 
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DIROCCAMENTO, f. m. Cr. N. TI diroctara, 
SROCLRÌ disfacimento. Diminrelement, 

DIROCCARE, v. a. Disfare, e fpiantar rocche, 
€ tovimare univerfalmente. Demiclir ; derrmire ; ra 
Ser; démaorcier; ruimer ; abarsre ; renverfe $. 
Per cader futiofamente da alto, Teomfer précipitam 
ment d’ um licw bien baut. 

DIROCCATO, TA, add. Da diroccare , rovina. 
10. Demoti  desruie , We, $. Pet Licolcelo. V. Sco. 


fcelo . 
DIROCCATÒRE, falvim. v. m. Che dirocca . De- 
Aruffcur ; qui demolite ; qui rale. . 
DIROCCIARE, v. m. Cader dalla roccia. Toméber 
du haut d'un rocher. I. Dirocciarii, n. p. Diffon- 
derfi cadendo, il che fi dice dell'acqua. Se rep:o 
dre, s° ctendre en rombant d' une bavicur, On ne le 
dit gue de l'csu. 
DIKROGÀRE , V. Derogare. - 
DIROGATÒRIO, LA , add. Che diroza. Derags. 


faire. . 
DIRÒMPERE, v, a. Propriamente Levare, 0 am 
mollir la durezza , © per dir così, la tenfon della 
cola , renderla arrenderole. Amollir ; adenzie ; rela 
cher. $. Diromperfì n. p. Perdere di fua durezza, 0 
tenfione. fe rela-ber ; deveniv plus fouple. . Per 
Ficcare , e rompere con violenza. Rempre, fendre 
en denx ; etrater. Sî. Per metafora , vale Inrerrom. 
pere. V. Per Rompere è Guallare , Difondinare, 
V. $  Dirmperfi, o. p. vale anche Adirarfi, venire 
in difcordia yin diTenfione. Se faber; Jo racstre en 

coldre è fe boowiiler, 

DIROMPIMENTO, f. m, Il dirompere. 
re; delunion. $. Per Interrompimento. V. 

DIRGTTA , ( f. Car. Marr. Rifrafto, Carpiccia, 
V. €. Per Fiorgia flrabocchevole. Deture d' can. 

DIROTTAMENTE, avv. Fuor di mifura , fmode« 
ratamente, fenza ritegno + Excefivement permene 
fement ; fans moderation x fsns retenve . Pianzere 
dirotramente . P/curer ameremeni ; pieurer comme 
un enfane ; verfer un déluge de larmes, 

DIROTTISSIMAMENTE, 
tamente , e per lo più fl dice 
triscamérement ; verfer un déluge de picurs , un dee 
lorè de |. LR 

DIROTTISSIMO , MA, add. Superl. di dirotto + 
nel fignific. rabocchewole , e di fcnfcefo onde 
dare in um pianto dirottifimo . Verfer um deluse de 
larmesi fe mettre d pleurer comme um enfant ; piev- 
rer ameremene. Monte dirottiffimo . Mswragne srès- 
efcarpee 

DIROTTO , OTTA, add. Da dirombere , e fi di. 
ce di cofa refifcate, che divenuta fia arrendevole , 
Devenu fonpie , manistie ; adonci. $. Dicefi anche 
di luogo fenfcefo , dirupato . E/carpé . 6. Per Npez. 
zaro. Rompu po érife. 6. Per Iftrabocchewole , che 
mon ha ritegno . Ereeif; immosere. Dicefi così del 
rifo come del pianto . Pianto dirotto, V. Dirori:Ti 
mo, Rifo dirotto. V, Smafcellare. $. Dicefi pure di 
alcuno, che fia difpofto , 0 abituato in qualche to. 
fa. Mabitte ; ececurumé. 
, * DIROVINARE. V. Rovinare. 

DIROZZAMENTO, f. m. Il dirozzare. Rofeigne- 
micnr ; apprentifTage. 

DIROZZARE, v. a. Levar la rozzezza , Déerof. 
$. Fig. vale Cominciare ad amm 

plinare. Desonrrer ; dégcurdir ; demiai. 

FSers faevaner ; formeri; derouiller ; pitir . 

DIROZZATO , TA, add. Da dirozzare . Degrofi 
We. 6. Dirozzato per Metaf. Ammactirato, difci- 
piimato . Degourdi ; débourre ; formi ; fagsame ; po- 


li (A 
DIRUBÀRE, e DIRUBÀTO. V. Rubare, e Ru- 


baro. 

DIRUGGINÀRE, e DIRUGGINÌRE, v, a. Net. 
tare il ferro dalla ragginc. Deroniler ; drer la rovil- 
te. $. Dimaginare denti , vale Artotarli, e ftro. 
picclareli infieme, o per ira, 0 per meado. Grincer 
es denti. 

DIRUPAMENTO, f.m. Il ditupare. É4cu'ement ; 
ebiite des rerrer, $, Per l0- luogo dirupato. Precipi» 
ce ; liew efcarpé. 

DIRUPÀRE, +. a. Gettar da mpc, precipitare , 
Précipiter ; jerch de biwt en bas. $. In figific. neutr. 
anche talora fo adoperato per calcare. Psécipireri 
somber. Ruinofo dirupa, e porta, e fpezza, ec. $. 
Diruparfi , n. p. Precipitarii, gettarlì da rupe , 0 al 
tro luogo alto, e fcofcelo, Se précipirer ; fe jerer 
de bant em bas. 

DIRUPATO, f. m. Precipizio di rupe. Précipire; 
lieu efearpt + 

DIRUPÀTO, TA, add. Da dirupare. Précipité , 


Pr. 
* DIRUPINAMENTO , f. m. Dirupo, Dirupa- 
to 





























Rupro. 




















Vv. 
® DIRUPINARE, v. a. e neutr. Dirupare. V. 
* DIRUTINATO, £. m. V. Dirupo, — 
_* DIRUPINATO, TA, add, Da dirupinare. Prà 
cipirò . 
iRdPO, f. Ii dirupato. Precipizio, luogo 
fcafcefo . Précip mime de rocbers ; liete elcarpe | 
DIRUTO, UTA, . Voce Lat, Rovihato, ab. 
barroro . Demeti ; ruime ; reaverfe ; abarru, 
*DISARBELLIRSI , v. n. p, Perdere il ludro , de. 
porre gli ornamenti, Quister les ormemens , 12 psr 
PUT è È u 








mi è 


DIS 187 


DISARITITÀ , ff. Falvin, Infufficienza , mancom. 
22 di abilità, Inettitadine, V. 

DISABITARE, v.a. Levare gli abitatori. D/pew. 
Pier ; degarmir @n pari d' babitins, ie rendre jolix 
naire . $. Difabicarfi , n. p, spopolarii. V. 

DISABITÀATO, T. dd. Da difadicare , chie mon 
è abitato, Indabi ire } deler . Gol 
labitata , corpo difabitaro , e fimili, 
che grandi fono, c sì voti, che per empierfi richieg» 
tà grandiTima di cofe. Guenie fraicbe 3 
3 ventre afimb. 

ITAZIONE, f. f. Tralafciamento di 4. 
Bitazione , votczza di cliù abità. De/ogersrat . 

DISACCENTAÀTO, TA, add, Scritto fenza accene 
e pis screntié 
DISACCERTO , /. m. M, v. 
DISACCESO, SA, add, Spcato, 
DISACCOLÀRE , v. a. Rinfaccare » V. 















DISACCUONLIAMENTE, avv. Sconciamente. V. 
DISACCONCIO , IA, ald. Sconcio. V. 
DISACCORDÀRE , v. m. Usicir deli’ armonia , e 





dicefi delle voci, e de'fuosi;- il che fi dice anche 
icordare Deromer; fortir du tom; esre diJinanti 3 
n'éore pas d' accord. 

DISACCREDITÀTO, TA, adi, Accad. Crufes. 
Difereditato . V. 

DISACERBARE , v. a, Levar |” acerbezza, addol- 
cire, mitigare , mollire, Adsucir; dejurmer ; ape 
paifer ; ebirmer ; depigner, 

DISACQUISTÀARE, vw. a. Contrario di acquiffa» 
re. Perire. 4 x 

DISACRARSI, v, n. Cir. en, Liberarfi dal facro 
vincolo, fcioglierfi dal giuramento. Se degsger 40 
Son ferment, de fes vaux. 

DISADA TTÀGG I, f. Affratto di difadatto , 
MaaTaderie ; fe ; Raueberie ; miuva:fo 


PACE È 
>; DISADATTAMENTE, avverb. Senza attitudine 
MaufTaidement ; ganchoment 3 mal adroitement ; ad 
une belle deesine , d'une manitre maufsde. ° 

DISADATTÌSSIMO, MA, add. Momo). Super. Di 
difadatto. Tres-mat-adrsit , We. 

DISADATTO, TA, adi, Non atto, fenza atti- 
tudine, feoncio., che con fatica fi maneggia, 0 A 












miove. Mal.adroît ; miufade ; mal. mal-bdri > 
puoficr; malisorme ; pasuche ; otrw ; degingandé, 
$. Vaflo, grande, Falle ; ampie; fpacicux. 


# DISADORNÀRE, +. a. Levare l'orgamento « 
Difabbellire . Grer les ormementi ; déprrer. 

DISADORNO, NA, add Contrario d'adorno. 
Qui n'a poine de grace ; gui ch fans ormemeni ; dé- 


PILA 
PDISADUGGIARE, v. a. Toglier 1° uggia, Grer 
ce qui ombrage , ce qui fait ombre. È 

DISAFFATICARSI , p. Cr. N. Ripofarfi, ria» 
verfì dalla fatica, Reporer, cu fe repofer » 

 DISAFFETTAZIONE, (, f. Proprietà daturale. 
Nararalezza , V, 

DISAFFEZIONARE, v, a. Levar l'afezione . Re- 
fooidir; alitmer > faire perdre l' affe’tiom, l' ami- 
sie detacher ; elvigner d' ume perfonne, cu d'une 


ebofe, 

DISAFFEZIONATO , TA + add. Da dif.fezionare . 
Difamorato , che ha levara | one, Aliemt è 
froidi d' amitié ; deraché de queigu' un cu de gu 
que chele > 

DISAGÈVOLE, add. d'ogni g. Malazevole. Dif. 
cile ; némible ; mat-aife 

DISAGEVOLETTO , ETTA , add, Bemé. Dim. di 
difagevale , Difficilerto, VW. 

DISAGEVOLEZZA , f.d. Contrario di agevolezza. 
Diffientte , - 

DISAGEVOLISSIMAMENTE, avverb. Soperl. di 
difagevolmente. Avec la plus grande prine du mon- 
de ; très.dificilement . 

DISAGEVOLISSIMO, MA, ad. Sap. di difage. 
vale. Trés didbeile ; eròi malcaife + . 

DISAGEVOLMENTE , avv. Contrario di agcvol. 
mente. Digicwenacne ; avee beanciup de prine , sw 
de dificulte 

DISAGGRADÀRE, v. n. Non effere agrado , dif. 














piacere. Defarrcer, deplaire. 
DISAGGRAUÈ VOLE, add. d’ozni g. Che non è 
a grado. Detagreabi: ; déplaifane , 
DISAGGUAGLIANZA , f. f. Difocuaglianza, V. 
DISAGGUAGLIARSI , neue. pat. BiTer difcrente 
diverfiticarli, Diferer ; dere diferent ; je dijhagver ; 
Je diverfifier . 
DISAGGUAGLIATAMENTE, avverb, Con difar. 
uuagliaaza , differcaremente, Incgu/oment ; diferem» 


ISAGGUAGLIO, £ m. Voc, ant, Difuggua» 


V. 
ÀRE, vi a, Privafe d'agio, fcomodare. 
Pacommoder . $. Difagiarfij n. p. Cor. Les, Stare R 
difagio, patir difazio. N° erre pas è fon aife; Crre 
am aife ; erre intommasdement. 
DISAGIATAMENTE , avverbd. Dilagiolamente.. V. 
DISAGIATO, TA, add Scomodo, fenza agio. 
Fucommode , $. per indifpofto, Cazionevole . V. £. 
Difaziato + per bilognofo. Difertcuns Paure ; mai 
à Jom aive. ° 
DISAGIATÒRE, v. m. Che difagia , che perture 
ba, Qui sreuble ; qui dermge, 
DISAGIO, £ fi Scomoda. Imemmmotiré ; ma! 
422 sile; 
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aife ; fuji ifagio , per Mascamento , ca- 
rela. Diferre $. Stare acdifazio, vale Star 
con ifcomodo , far fenz' agio. Ferre mal d fam sile. 
, Tencre a difacio , fare Mare altrui con sfcomoto , 
rio afpetrare , Faire attendre quelgu' uo. $. Chi 
da fpefa, non dia difagio, provertd. e dicefi per lo 
più in fignific, che il convitato mon fi faccia alperta» 
re, II me faut pas fe faire anrendre quand sa «N prié 
è diver, cu d fonper, 
BISAGIOSAMENTE, avv. Con difagio, con in- 
comodo, Incommafiment ; mal d fon sile. 
DISAGIOSO, SA, add, Iacomoin, /accmmode ; 
plein d' incommeditts ; mal-aie ; wilzin ; facbeux, 
DISAGR È, v. a, Profanare. Profaner, 
" DISAJUTARE , v.a. Portare (comodo, e impedi. 
mento: contrario d'ajutare. /mcommader ; ender 
raffet > empecher. 6. Difajutarfi, n. p, Cor. lese. 
Aanighitiri * avvilirfi, perder d'animo, V. Avvi. 
lisfi, 
DISAJÙTO , f. m. Impedimento, contrario d'a- 
juto. Empeshemene ; embarras, 
t DISALBERARE, v. a. T. Mar, Levar via da 
un baftimento i fuo: alberi. Demi A 
+ DISALBERÀTO, TA , add. Bafmento che non 
ba più alberi . Dem 
DISALBERGARE, 
re. Quitrer le legii ; gi 
s'em aller. 
DISALBFRGATO, TA , add. Sena albergo, fore- 
fiero . ; fans lerement ; fans efre. 
“ Cacciar dall’ alloggia. 
Delager; wier fon {.ecemdent d gquelgu' um ; chafer 
quelgu' un de fom logemen 
DISAMABILE, add. d' 
bile. Chiabr, Fegmer, Sal 
te. Qui ne fuit fe faire 
omirié de pr Sonne, 
DISAMÀARE, v.m. Reffar d'amare, odiare. Cef- 
Fer d' simer. 
DISAMATO, TA, add. Da difamare, V, 
DISAMATÒRE, v. m. Che dilama , Qui n° sime 
plus, on qui Arie. 
DISAMATRÌICE, v, f: Che difama. Celle gui n° 
dime pius, cu qui bit. 
DISAMBIZIOSO, SA, add. Salvia. 
ambiziofo, fpogliato di ambizione. Qui 
ambition. 
DISAMENITÀ , f. f. Cr. N, Aftratto di difameno. 
Ruslirò de ce qui eft Celagrestie . 
DISAMÈNO , NA , add, Contrario d'ameno. Di 
Satreable . 
DISAMICIZIA, f. £. NimiA, v. 
DISÀAMINA , £ f Lo fielfo che dilaminazione . 
Exsmen ; dilev 
DISAMINAMENTO, f. m. JÌ difamisare. Exs- 
men. $. Per lo Raccolro dell'efaminazione |. Frs 
mi $. metaf. Per Difculfione | Diftugion ; exs- 


men. 

DISAMINANTE,, add. d'ogni g, Che difamina . 
Es:minstewr ; gui cramine . 

DISAMINANE, v. a. Elaminare, difeotere. E 
ammine; curer ; éplueher ; reutarguer ; conlilté 
ver; regarder. 

DISAMINATO, TA, add. Da difaminare, Exa 
minî, e, 

DISAMINAZIÒNE,, f. f. Difaminamento , difami- 
ma. Erimen. ° 

* DISAMINO, f. m. Cotafe, W. Difamina. 

DISAMISTADE, f. f, Diflamicizis, V. 

DISAMMIRAZIONE, f. f. Sa/vim, Contrario di 
ammirazione, fpezie di Noncoranza, dilitima. V. 

DISAMORARE, v. a. Uortrario d' itnamorare, 
ed ufafi nelle fiele forme sppunto che ingamorare . 
Faire pafer I amour; dfracber de gueigu' um, 

DISAMORATACCIO , CIA, add. Maga/. Pess, di 
Difamorato , Trafcuraraccio , Neglizentaccio . V. 

, DISAMORÀTO, TA, add, Da difamorare, privo 
d'amore. Qui n'aime pins, gui n° et plus arracbé 
A queigue perfonne , end quelgue choje . $. Difamo- 
raro, cicefi quello, che non conofce amore, nè be» 
mevole ‘a. Indifferemi ; froid ; gui A fans amour; 
qui n'a point d'amirié pour perjonne . 

DISAMÒRE, f. m. Odio, mancanza d'amore . 
Waine ;. indiference . 

DISAMUREVOLE , add. d'ogni g. Contrario d' 2. 
morevole , poco cortefe. Impel offer 3 incivit ; 
qui n'a point d'amour, ni d' 

DISAMORFVOLEZZA , f. f, 
woletza . InfqnAbiliré ; indifference 

DISAMORÒ50, SA , add. Cont 
dilamorevole . indifferent ; ingrar 

t DISANCORANE, v. a. Leva me, 
re da nn porro, o da uma rada. Defoncrer. 

DISANELLARE , v. a. Cavar gli ancih, Crey fer 

LL 

DISANIMÀRE, v. a. Privar d'anima, vecidere, 

‘ner s arracher 1'ame , $. Tor l'animo, fare altrui 
perder l'animo. Deccuvager ; rerraffer 
Wier, abartre te courage . $. Difunim: 
der l'animo. Se decsurager ; perdre 
sonMlerné . 

DISANIMÀTO, TA, add. Da difanimare in totti 
È fooi fianifcati. Morr; decsurari ; confferne , Cc. 

DISAPPARARE, v. a. Scordarfi , dimeaticari . De. 
remdre ; audiser ge qu'on a appriv. 
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DIS 


DISAPPARISCENTE , add. d'ogni get. Salvis. 
Contrario di Apparilcente, Difavvenente, che non 
apparifcenza , V. Difparuto . 

DISAPPASSIONATAMENTE, avv. Voce del! ufé. 
Contrario di Anpaffiosatameate . Senza paffione . 
Sans avenne pin ; avee indiffirence . 

DISAPPASSIONATEZZA., ( f> Salwim, SpaTfiona- 
tezza, indifferenza d'animo, Apstbie ; indifféren- 


se e 

DISAPPASSIONATIÌSSIMO, MA, add, Superl. di 
difappaTionato . Aparbigae ; rrès-indifférent ; qui n° 
<A tomebe de 13 miindre puffion. 

DISAPFASSIONÀTO , TA , add. Non appaffionato , 
Apubigue ; infenfible ; qui eR fans pafica. — 
SAPFENSATAMENTE, avv. Bemé. Fuor di tut- 
to penfiern . Inconfideratamente . V. 

* DISAPPENSÀTO , TA , add 

DISAPPESTATO , TA, add. Chia 
la pelle, (purgato dalla pelle = Gueri ; réchappé de la 

(le, cu gui n ef) plus peltiferé. 

DISAPPLICANE | Conerario di applicare . Fe 
difiper; Se diftraire ; fe ditourmer de gquelgue 
chofe . 


DISAPPLICATE?ZA, f. f. Fegner, Difapplicazio. 
ne, difattenzione. [mapplicstice ; Imattenricn + 

DISAPPLICÀTO, TA, add. Da difapplicare . 
Inappiigue ; difipé; diffrait ; mégiigent ; inarten- 


rif. 

DISAPPLICAZIÒNE, f. f. Il difapplicare . Imap- 
Rlicarion ; inartemtion ; memebatamee ; abfence 

DISAPPRÈNDERE, +. a. Contrario d' apprende. 
re, Difapparare . Defappremdre ; cublier ce qu' om a 
appris. 

DISA PPRENSIÒN i 
dere, nOn curanza , : a 
meprit. $. Negazione d'apprenfione , cd è anche op- 

o a timidità. Conrage. - 

DISAPPROVARE, v. a. Non approvare. Defu9. 

protveri difavomer; condammer > reprouver ; bia- 


mer. 

DISAPPROVATO, TA, add. Da difapprovare . 
Defapprouvé ; déerit ; condemne , &re. 

DISAPI ROVAZIONE, f, f, faivim. Il difapprova- 
re, riprovazione , il trovar a ridire, /neprotarioe ; 
delaven. A 

DISARBORÀRE , v. a. Abbattere gli alberi del 
vafcello. Dimarer ; abarere les mais. 

DISARBORATO, TA , add. Da difarborare . Dé- 


madre . 

DISARGINÀRE, v. 
gini. Rompre Jes di, 

PISARGINATO, 
en lans dicues. 

DISARMAMENTO, f.m. Ildifarmare, e lo ftato 
della eofa difarmata. Defermement . 

DISARMARE, v. a. Tor via le armi, fpogliar 
dell'armi, privar dell’ armi, Défermer; deve» 
sir l'armure. 6. Difarmare, vale anche Tor wa 
le armi per forza a qualcheduno . Defarmer ; è 
ter les armes d quelgu' un. $. Difarmare, per 
meraf, Difarmar di gioia, di fperanza , vale Pri. 
vare. Gser , faire perdre la jcie , l'efpeir, $. Di- 
farmare , aTolutamente , Levare il gampo , licen- 
ziar l'efercito. De/armer ; pofer les armes ; coa- 

ddier les aroupes 3 celfer de bite la guerre, $. Di. 
Firmate un vafcello , dicefi del torne dal lungo loro 
tutti gharredi , e provwfinni neceMarie . Defurmer ; 
delemparer &n viifesto. €. Difarmar volte , difar- 
mar ragne , ce fimi:, vale Levarne i fofegni , torne 
l'armadora. Deciarrer une vosse ; demonter , dé. 
faire, detacher Jes filans , Gre. 

DISARMÀTO , TA Ladd. Da difarmare, Senza ar. 
mi. De)srmé. 9. Difarmato , per metaf, vale Spo- 
gliato , Sfornito, V. 

% DISARMEGGI ARE, v, n. T. Mar. Staccare 
alcuna cola d'un vafcello | tazliandone la corda , 0 
le amatre, o armergi, e vale anche cominciare a 
far waggio, Demarrer, 

t DISARMEGGIO, f. m. T. Mar. Azione, mo. 
vimento, agitazione che fpezza le amatre , 0 asmeg- 
gi d'un vafcello. are. 

DISARMONIA sf f. Magal. Difcordanza , Scon. 
cemo, V. 

DISARMONICHÌSSIMO, MA, addiert. falvim, 
Supert. di difarmenico . Trbs-difoazas i ande-défse- 
cos. 

DISARMÒNICO, CA , addiett. fa/vin, Non ar. 
manico 4 che non ha armonia, DiJinane; defse- 
cord. 
* DISASCIÀTO, Gr. f. Gir. Difagiafo. V. 
DISASCONDERE, v, a, Palefare. Dacontri 
DISASC » SA è add, Da difafcondere, Decca 


vert, 

DISASPRÌRE , v. 2. Mitigare, addolcire, Aden. 
cir; charmer ; apprifer : calmer ; depiguer, 

DISASSEDI ATO, TA , add. Non più alfediato , 
cui è levato l'affedio, Qui m' e/l plus afieee. 

DISASSUEFATTO , TA , add, Magar, stoito dall 
atuefazione. Désbabitut . 

DISASTRÀRE, v. a. Arrecare altroi difafiro s in 
comodare , Smeemmeder ; cecaffommer des pertes , des 
marbenrs. $. Difairarfi , n. p. incorrere indifaftro, 
fcomodarfi. S' Jucomamoder ; Sè deranger ; efuser des 
malbeuri , des “perter. 

DISASTRATO, TA, add, Da dilaftrare. V, 
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DIS 


DISASTRO, f. m. Incomodità , froncio . Dé/affret 
incommocite ; malbeur cher. 3 Ko 
DISASTROSO, SA, add. Che ha în fe difaftro , 
che porta difafiro, MalBenreux ; fdebeux ; fcabremx 
rude ; pes. 


DISATTÀTO , TA, add. Difadatto. V. 

DISATTENTO, TA, add. Contrario d' attento + 
Sbadato. /marten: Jappligué ; megligens ; pew 
Soignenz ; diftrai pe. 

DISATTENZIONE, 1. f. Contrario d' attenzione, 
fanterie i imapplication ; megligence ; moncha- 
SALITA 

DISATTRISTÀTO, TA, add. Chiabr. Rallegra- 
to, efilarato, Rejoni, We. V. Rallegrato, 

DISAVANZÀRE, v. n. Contrario d'avanzare. Pes- 
dere del capitate , fcapitare. Dimimuer fer fonds 5 
reculer; perdre au licm d' avancer. 

DISAVANZO, f. m, Contrano d'avanzo, Il dila- 
vanzare, perdita. Perse ; depenfe . $. Mettere a di- 
favanzo , termine Mercantelco , vale Mettere a con- 
to di perdita . Comprer pour . 
.t DISAUGURARE, è, a. Opporfi al buom augu= 
rio , augurare finilramente, Tirer mo moiubsii au- 
gure. 

DISAVOLÀTO, TA , add. Difovolato. V. 

+ DISAVORRAMENTO, £. m. Scarico della fa» 
vorra dal vafcello, Deleffage . ST. Prendefi anche per 
la vecchia favorta , che fi leva dal baftimento , e @ 
getta via. DeleMare. 

+ DISAVORRÀRE 
la favorra da un baftimento. Delefter. — 

+ DISAVORRATORE, f. m. CommiMosato , 0 
foftituto prepoflo pel difavortamento., Deleffrur, T. 
Così addimandafi anche il battcilo, o barca, che 
ferve per rrafporrare la vecchia favorra. DeleMtcor. 

DISAUTORÀRE, v. a. Mara", Privare d' autori. 
tà. Degrade» ; drer d ume perjsnme |" aurorite, 

DISAUTOR ATO, TA, Mugal. add, Da dilauto» 
tare. Detrade ; privé de fom anserité. . 

DISAUTORIZZÀTO, TA, add. Accad. Cr, Difau= 
torato, V, K 

DISAVVANTAGGIÀ RE, v. n. p. Contrario di 
vantaggiare, Perdere il vantaggio, Perdre fon avan 




















a Scaricare, e levar via 

















rage. 

DISAVVANTÀGGIO, f. m. Comirario di vantag= 
gio. Difvantaggio, frantaggio. De/avamiage. . 

+ DISAVVANTAGGIOSAMENTE , avv. Con if 
vantaggio, con difcapito , pregiudizievolimente . D&- 
Javanrarenfement . 

? DISAVANTAGGIÒSO, SA, add, Svantaggiofo » 
pregiudizievole. Delsuantascne. 

DISAVVEDIMENTO, £. m. Inavvertenza. 
versente ; inatremtion ; 
rim. 

DISAVVEDUTAMENTE, avv. Inconfideratamen— 
te, fnavvertentemente , fenza configlio . /mprsa- 
demment ; inconfiderement ; d tore & d droit; dà Ia 


volée . 

t DISAVVEDUTZEZA , f. f. Difavvedimento ; î- 
navvertenza. V. 

DISAVVEDÙTO, TA, add. e talora fut. I 
fide no + mal accorto. Iuconfidéré ; imprade. 
tentif. 

DISAVVENENTE, add. d'ogni g. Difavvenevole. 
orme ; défigure ; dijaracié è mal-fcant 3 
1 d'une vende. 

NENTEZZA, f. f. Deformità, bruttez- 
comrario d' avrenentezza. Diformité ; lan 


deur. 

DISAVVENENZA, £ f, Cru/ca in Difgrozis. Di. 
favvenentezza . V. 

DISSAVVENEVOLE, add. d'ogni g. Contrario d” 
avvenevole . Sconcio, fconvenevale. Mal-feamt ; laid 3 
vilzin ; défagresbie , Ge, V, Difavvenente. 

DISAVVENIRE, v, n. Incontrar male, malavre. 
nire. Remecarrer mesi. $. Per Non effer convenicne 
re. N'esre pas convenable } né pis convenir . _ 

DISAVVENTÙRA, Sf, fa Verbale di difavvenire . 
Difarazia, triffo avverimento. Muibenr 5 diferaze s 
mvaverfe ; fempete ; ecvebe ; defafire. l 

DISAVVENTURATAMENTE, avr. Con difav. 
ventura. Ma/beareofement ; par malbeur. 

DiSAVVENTURATISSIMO, MA, add. Superl, 
di difavventurato , male avventorato. Très-malbeu- 


rent, 

DISAVVENTURÀTO , TA, add. Senza ventera 4 
fventurato , male avventurato., Ma/bcureux ; infor 
tuné ; miferabie . 

DISAVVENTUROSAMENTE, V. Difavventurata- 


mente. 

DISAVVENTURÒSO, SA » add. Difavventorato. 
Ma/bewrenx ; inforruné , 

DISAVVERTENZA, f. f. Tolom, Inavvertenza. 
Inadverrence ; imarrention . Si 

DISAVEZZAMENTO, f. m. Salvim. II difaveca. 
zare, difufanza. V, Difufo. 

DISAVVEZZARE ,v. a. Divezzare , frezzare . De/- 
accoutumer ; deshabitner ; faire perdre la contunae . 

DISAVVISAMENTO , f. m. Contrario d' avverten. 
za, e di caotela, fmarsenzion; imadverrente ; ne 
glicence : imprudence . . 

* DISBANDEGGIATO , TA, add. Sbandeggiaro. 
Exilé ; bagni. €. Luogo disbandeegiato , vale Luuge 
di bando, luogo d'efilio. Lien d' e 

* DISBANDIRE, v. a. Sbamdirc. V. 


Insd- 
mprudence ; imcenfidera= 
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DIS 


DISBARAGLIANTE, add, d'ogni g. Salvia, Che 
disbaraglia | Qui mer en dersuse, 

DISBARAGLI ARE , v. a. Il Salwini ha detto Dis- 
baragliante , e Disbaragliato, che fom participj di 
quello verbo Sharagliare V. ; 

DISBARAGLIÀTO , TA ; faiwim. add, Da disba 
tagliare. Mis em deroore , De. ì 

è DISBARATTÀRE, v. a, Sbaragliare, V. 

®* DISBARATTATO » TA, add. Da disbarattare. 
Défait ; mis en deroure. 

DISRARBÀRE , v. a, Sbarbare . Déraciner . 

_DISBARBATO , TA , add. Da disbarbare. Déra- 












tiné . $. Per Isbarbato, fenza barba. Sons barbe ; 
(aus aucun poi au menton, 

DISBARCÀRE, v. a, Car. Sbarcare, V. 

DISBATTERE, v. a, Fr. Jac, Ted. Salvim. Dj- 
battere. V. 

DISBOSCÀRE . V. Dibofcare . 

DISBOSCAZI LI T. de Legifti . Il disbofea- 
re, e vale anche il gius di far legna. V. Dibota 


mento. 
DISERARARE, v.a. Adempier le brame , cavarti 
la vozlia. Comremser ; Jarisfaire ; palffer Jen envie. 
DISBRAMATO, TA, adi, Cr. N. Da Disbrama» 


re. V. 

DISERANARE, v. a. Chi:5r. Sbramare. V. 

DISBRANATO , TA, ad!. fa/vim, Difmembrato , 
Sbranato, V. 

DISBRANCARE, v. a. Sbrancare. V. 

DISBRANDÀRE, v. a. Chisbr. Levare il brando di 
pugno + difatmar della fpada, Defarmer ; Je fsifir de 
L'ente de Ion afverfsire , . 

DISBRIGARE, v. a. Trar di briga, d' impaccio. 
Débrrrager è dénacer; depetrer ; dipecber ; river d° 
embirras. $. Rifolvere, Rare. V. 6. nente, pat. 
Ar. fur. Sbrigarfi , rorfi d'impaccio. Sedeméler ; Je 
dénaver » Je siver d' affaire + ; 

DISBRIGÀTO , TA, Paltav, add. Da disbrigare. 
Dirsgé ; debarrafie , Ce. 

DISBUFFÀARE . v. a. Salvio. V. Sbuffare . 

DISCACCIAMENTO, f. m. Ildifcacciare, Expal. 
Mon; elcigmement ; banmifemene, 

DISCACCIARE, v. a, Cacciare , mandar via. Chaf. 
Ser ; depoter ; ripomger ; expulfer. 

DISCACCIATÌÎVO, VA, add. Atto a difcacciare , 
© ad elfer difcacciato . Expalff. 

* DISCACCIÀATO, TA, addiet. Da difcacciare. 


Challe , We. 

DISCACCIATÒRE, v. m. Che difcaccia. Celui 
qui chafe . 

DISCACCIATRÌICE , v.f. Che difcaccia, Celle gui 


chaffe . 

DISCA DERE, v. n. 
alpoco, andare 
pomber. $. Per Ricade 
pale. Réromber ; reve 

DISCADIMENTO, 
ce; décbet i chute ; ruine, i 

DISCADUTO, TA, add, Da difcadere. 


(ZI 

* DISCÀGGERE. V. Difcadere. 

DISCALZARE. V, Scalzare. 

DISCALZO , ZA , add. V. Scalzo, 

DISCAN‘O , f. m, Scampo, V. 

DISCAPEZZÀRE, v. a. Scapezzare, Ébraneber ; 
Érimer. $, Per Decapitite. V. 

DISCAPITÀRE. V. Scapitare. 

DISCAPITO , £, m. Scapito, Il difcapitare, Per 
ne ; touche. V, Scapito. 

DISCAPPELLÀ RE , v. a, T. de’ Cagciarori . Trar 
di cappello, e cicefi del Falcoae, rifpetto al Falco- 
piere . Drebanerommer. 

DISCARCÀ RE, e DISCARCÀTO . VW. Difcarica- 
re, Difcaricato. $. Difcaricari, n. p. Somoarz. 
Ufcir di carcere, e fig. Ufcir con impeto di luogo 
rinchiufo » fprigionarfi. Sortir , jaillir aver imperus. 


né 
+ DISCARICAMENTO, £. m, 11 difcaricare. Dé- 


ebarge. , 

DISCARICÀRE, v. a. Scaricare , fi ufa pure in 
fentim. neur. pat. e per fincope fi difcarchi , dille 
Dante. Déebarger, cu /e déeborger ; depofer fon far= 


dear. Ù 
DISCARICÀTO, TA, add. Dadifcaricare , e per 
fincope Mifcarcaro. Dérbarge . 
DISCARICO, v. m. Di cifcaricare . Il levare îl 
carico. Déebsrge . ©. Per metaf. Per difcarico di co. 
fcienza. Pour déchareer f3 confciente tà 
DISCARNARE , v. a, Scarmare, V. 
DISCARO, RA, addiert. Contrario di caro. Po- 
co a grado, odiofo, nojolo. Défagrésbie ; dépizi- 
ant + 
s DISCATENARE, v. a. Scatenare . Deebafmer. 
DISCATENATO, TA, add. Da difcatenare. Dé- 


chafné . 

DISCAVALCÀRE è V. a. Scavalcare , feendere da 
cavallo . Delcendre du chewa! . 

DISCÈDERE, v.a. Voce Latina. Partiri. Par. 
gir 3 sen aller. 
DISCENDENTÀLE, add. d'ogni s. T. ‘e Cenea- 
logifti « Aggiunro di lisca , e vale I pofteri di qual. 
cheduno . Lieme defceadente. — 

DISCENDENTE, add. d'ogni g, E talora, f. m 
ma quali fempre nel nomero del più» Che difcende 
Qui defcend ; defcendamo , $, Per Nato, difcefo , o» 

























éehoir par 
m. Il difcadere. Dafaillan- 


Dicbu, 


DIS 


riginato che fia; fuccefore, Deftemdant ; ifa. 
$. In forza di fuft. vale 1 pofleti, Les defcrndaas ; 
la pofterisé . 

DISCENDENZA , e DESCENDENZA, f. f. Affrat- 
to di difceadente. Defeemdance ; exrraffion ; vace ; 
lignée ; famille ; origine ; maifince ; parenté. 

DISCENDERE, e DESCÈNDERE , v. n. Scende. 
re, calare, venire a ballo . Defcemdre ; aller de bant 
cm bas ; cowler, $. Per Trarre origine , e mafcitnen» 
to. Defcemdre ; erre ifu ; rirer fon origine ; prendre 
Sa Source. S. v. a. Fare tendere, far calare, De- 
Scendre ; baifer ; abaiffer ; divater . 

DISCEN DI MENTO, e DESCENDIMENTO , f, m. 
11 difcendere. Defcemse . $. LL loogo per lo qual fi 
difcende, Defcente ; penehamt ; pente. 

DISCENSIONE, f. £. Il dilcendere. Defrente 
.. DISCENSIVO, VA, add. Che ha forza di difzen- 
mura» Qui 4 la force de defcendre , de fe rasuvsir 
en bis. 

DISCENSO , f. m. Scefa , luogo per lo qual fi di. 
fcende. Quefta voce è più del verfo che della buona 
profa, V. Difcendimento. 

DISCENSORF, v. m. Che difcende. De/tendani j 
colui qui delcend. 

ISCENTE , add. e f. d'ogni g. Che impara, fco- 
lare. Éeolier 3 colmi gui Sfprtaro 

DISCÈPOLA , Vir, $S. PP. v. £. di Difcepolo , Di 
Sripre i geolidee, 

DISCÈPOLAÀTO , f. m. Difcipalato. 11 tempo che 
s'è difcepolo , che fi fa forro la cura del Maeftro, 
Le temps gu' on ef fous un Maftre. 

DISCÈPOLO , f, m. Quegli che impara da altri. 
Difeipte ; éléve ; ceolier, 

DISCERNENTE,, add. d'ogni e. Che difcerne, e 
per lo più dicefi di colui che inguere il bene 
dal male. Qui difcerne , gui ue le Bien du 


mal. 

* DISCERNENZA , f. fi Ildifcerneré, Segno . Ta. 
dice - fiunal ; margue. $. Per Ilcelta . Choir. 

.DISCERNERE , v. a. Ottimamente vedere, e di- 
Rintamente comofcere. Difcermer ; diffingner par la 
vue; déemeler , voir elzirement . €. Per Disferengia. 
re, diffinguere . Difcermer, diftiagher par l' operation 
de l'efprit ; fsire difference. 

DISCERNEVOLE, add, d' 
Che difcerne, 0 atto a poteri rmere . Qui dif 
come ; qui difingue ; clairvopame , cu gu' om peut 
difeermer; difinguer, conneftre . 

DISCERNIMENTO, f. m. Il difcernere , e diftîn- 
guere uma cola da un'altra. Difcernement. $. Fig. 
vale Facoltà di ben diMiaguere le cole, giudicarne 
fanamente. Di/cernement; jusemene ; got ; dif- 
SIELIOA , 

DISCERNITÌVO , IVA, add. Red fulvio, Che 
difcerne , atto a difcernere . Qui difcerne , cu qui 
pent difcermer ,. 

DISCERNITÒRE, v. m. Che difcerne, Colui gui 
difcerne, gri diRingue , gui connofe. " 

DISCERNÙTO , TA, add, Da difcernere . Difrer. 


né, Ce. 

DISCÈRPERE , voc. Lat. Ar, Lacerare , dilacera. 
re, dilaniare. Decbirer ; mertre em piùcer. 

DISCERRE, +. a, Scerre , feparare. C&oiffr ; fé 
parer ; divifer. 

DISCERVELLÀTO, TA , add. Dicervellato . V. 

DISCÈSA , (. £. Difcendimento . Deleenze, $. Per 
mer. Declinamentoi, parlando di ftati , Dersdence . 

DISCÈSO, SA, add. Da dilcendere. De/cenda, 
©. $. Per difcendente, mato, originato da chic- 
cheflia. Defcendant ; ifu. 

DISCETTARE, v. a. Voce Lat, Contendere , dif. 
putare . Difpurer; contefer ; debzrtre . $. Per Dif 
gregare , difanire , dividere , e per lo più fi dice de 
raggi vifuali, Caufer fa diferegsrion de la vue, 

DISCETTÀTO è TA Ladd. Spartato. V. 

DISCETTAZIONE, f. f. Voce Lat. Contefa, 
pura. Di/pute ; conteatisa ; débar, 

® DISCEVERANZA, f, f. 1] difceverare. Sépara- 
sim ; divifion, 

DISCEVERARE, v. a. Sceverare . Siparer ; mer 
tre d part ; divifer. $. Difceverar®i, n. p, fem. Pif, 
Salvim. Sceverarfi, Separati . Se Separer ; 3° civigner 
de quelgue chofe, 
pa ESCEVERATO » TA , add. Da dilceverare, Sé- 

re, e. 

DISCEZIONE, (. £ Safuim Tncifone , taglio. 

elicn } incifton. 

DISCHETTACCIO, f. m. Cr. N. Defcaccin, V. 

DISCHETTINO , f. £, Cr. N. Dim. di Defchet. 
to. V. 

DISCHIARÀRE, v. a. Dichiarare, Déelsrer ; ma- 
mifester ; deeouvrir, 6. Per Render chiaro. Deelarer ; 
vendre clair , 

DISCHIATTÀRE, v. n. Non aver convenienza , 
nè fimiglianza colla fua fchiatta , tralianare , Sa. 
batsrdir ; cre déchu de fon chat nature! ; désée. 
mirer,. 

DISCHIATTÀTO, TA, add. Abdrardi , Gre. 

DISCHIAVACCIÀRE , v. a. Aprtre, defchiava 
re. Quurir. Difchiavacciar i ferri da' piesti , vale 
Disfar le catene. Dechafoer ; Grer les ebaimes der 


pieds. 
DISCHIAVÀRE, v. a. Aprire con chiave, fchiu» 
dere. Qaurir avee La elef. tà Difchiavare , perifcoc. 
care. V, Scoccare, $, Difchiavarfi , n. p. Dams. Dif 

















ni Da difeernere. 
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chinderfi , e qui ufcire fcaccato dall'atto. Partir de 
(are. $. Per cavare di fehiavitudiac, Delivrer ; ris 
rer de Servitude , de 1 efelzvage. 

DISCHIÈ DERE , v.a. Dicefi che il te 4 Îlinos 
#0 non difchiede una cola, per dire che la permere 
te . Le temps, le lieu le permetrent, 

DISCHIERÀRE, v. a. Contrario di Schierare < 
Déranger les files , les vangs des Seldats, $. Per 
metafora, vale Difcom re. V. $. Difchierare 
Li P. Ufkir di fchiera. Sorrir de fon rang , de 
a (0 

DISCHIESTA , f. f. Contrario d'inchiefta,, trafcu. 


raggine. Neg/igene 

DISCHIOMARE, v, a. Levar le chiome, Conper 
Fes init 

DISCHIÙDERE, v, a. Contrario di chiudere, &» 
prire . Quwrir. 6. Per Efcludere , Eccerenare , V. 

DISCHIUMARE , v. a. Levar la fchiuma. £ctm 


marr ; drer | comme. 
DISCHIÙSO, SA, add. Da difchiudere, Ouvere 4 


(a 

DISCIGLIÀRE, v. m. T. di Falconerla. Dicefi 
dello fparviere, e vale Scucir le ciglia, Degilier ses 
geux 20 fauesa , 

DISCIGNERE , v. a. Scignere , fei 
me ccinture . Altre volte. Drecindre. 

DISCINDERE, v, a, Spiccare , troncare. Comper 
Sendre ; detacher. 

DISCINTO, TA, adî Da difcignere, Scinto. 
Qui ef? [ams ceiature ; delié , 

MOGLIERE, e DISCIORRE, v. a. Levare È 

legami , disfare le ligature , (cio Detier ; detse 
eber ; dégoner; idcher . $. Per der be parti unite 
d'un tutto, come pietre , legmi , metalli, gemme + 
Dif.wdre ; faire fonére ; liguéfier } vendre liguite wa 
coulane. $. Difciozlierfi, in queto fignificaro , vale 
Fonderfi , liquefarfi < Se digoudre ; fondre ; {e ligue= 
f » $. Difcroglieri Disfarfi da” 








e. Ger un 














$ i edifciorfi, n. p. 
mi. Se delier; fe detacher, 6. Difciogliere fig= 
vale Difimpegnare , liberare. Degager; delivrer 7 
defsire ; difoudre ; rompre, $. Difcioglierfi da una 
paffione , difciorre da promea» Se degsger, fe de= 
liurer d'ame pafion; dérager d'une promefe . $. 
Difciagliere il maritaegio . Defoudre un mariree è 
le rampre , $. Difcio;lierî im lagrime , vale Disfarfi è 
Rraggerfì in pianto , piangere dirottamente. Fondro 
plenrer amérement ; vele un déluge de 
plenrs. $. Per Separare , fvanire , difcioglierfi in fu» 
mo. Se réfondre , fe difiper en fumée. 
DISCIOGLIMENTI 


















NTO, f, m. KI difciagliere, False 
tion ; difclution ; décomprfition ; refolution d' us 
corps em fcs parti 
mili. Dénswe: 
DISCIOGLITI 


$. Parlandofi di tragedie, 0 fi= 








E, v.m. Che difcioglie. Qui dif 
; e. $. Perinterprete. larerprere # 


ISCIOLTAMENTE , avv, Con difcioltara + 
Promapremment ; virement, $. Vale anche difolura» 
mente. V. 

DISCIOLTO, TA , add. Da difciogiiere . DiFonrs 
degagé , Wc. $. Per Agile. Atile ; di/pos ; Joupie r 
léger ; prompt ; alert. $. Fig. Difloluro, Sfrena»= 


to, V. 
* DISCIOLTÙRA, f. £ Cajtig!. Speditezza, Dc- 
Rrezza. V. 

DISCIORRE. V. Difciogliere . 

DISCIPÀRE, DISCIPÀATO, DISCIPATÒRE. V. 
Diffipate , Diffipato , Diffiparore. 

DISCIPIDEZZA , Scipitezza VW. 

DISCIPÎTO , TA , add. Guaris. Scipito . V. 
. DISCIPLINA , f. f. Arte nobile, infeznamento 4 
inffiruzione. Difriplios } inftrufion ; inftiturion » 
éducstion; en mene, $. Difciplina, mazzo di 
fusicelle , 0 fim colle quali gli uomiai fi percun. 
tono per far penitenza , ed i ragazzi foso batta» 
ti dai magitri, Disziplime ;° fomet. 6. Darfi la di. 
feiplina , percuoter®i con eda a effciro di menomi. 
ficazione. Se difcipliner ; fe dommer 13 difcipline . 
$. Per l'azione del darf, 0 ricever la difciplina . 
La difcipline, $. Per penitenza, È 



























3 corre . 
ISCIPLINABILE , add. d'ogni g. Atto a ricevere 
difeipii O a ridurfi a difcipliaa . Difciplinabte t; 
da able d' infinBiom, d' érre difcipline + 
animali, come degli nomini. 

ALE , add. d'ogni g. Appartenente 
a difciplina, Qui appsrriene d 13 diftipline + 

E DISCIPLINARE, V.a. AmmacArare . Difciplimer r 
inffruire ; regier ; former ; enfeigmer i finire cbJerver 












te bom ordre, le regiem d'une profefiom. $. la 
vece di percuotere altrui con difcipli Difcipli= 
mer ; donner la difcipline ; dommer le fonet ; foucr= 





ner. $. n. p. Darfi la difciplina . Se difciplimer. 

DISCIPLINATO, TA, add Diftiplimé, &r. 

DISCIPLINEVOLE, V. Difciplinabile. 

DISCIPOLATO , TA. V. Difcepolato + 

* DISCIPRINA, V, Difciplima. 

DISCIPULO , £. m. Calligi, Difcepalo. V. 

DISCO , f. m. fa/via, Uno de' giochi militari 
innafici. Difyme. S.Difco, per la piana sfera vi. 
ibile de' pianeti, Di/gne. $. Dio , T. de' Semp:i. 

cifti . Pet la parte del for raggiato, compotta di 
fioretti . Di/que. 

DISCOCCA RE, v. a, Scoccare. V. "Dt è 
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DISCOCCÀTO, TA, Salvim. adi. Da Dilcocca 
» Ve 
dr ISCOLAMENTE, avv. Alla dilcola , Dif: 
menti ; d'uoé manidre difotue , debortea ; licc 


Jament . RAI 

DISCOLÀRE +v. a Calil, dif. Capr, V. Colare, 
Scolare . 

DISCOLETTO , TTA, adi. Dim. di difcolo. Un 
peu querelicur è un peu revéche. ‘ 

DISCOLO , LA » add, D.cefi di chi a ogni cola fi 

ee al contrario per contraffare , non curando pere 
+ Reréebe ; querclicue ; comprariomi . $. Difco 
fo, per Idiora , ci poche lettere, Id500 ; i DIN 
$. Difcolo, oggidì fi dice più comunemente ad no- 
suo di coffumi poro lodevoli, e moziofo , e incom. 
portabile. Lifertim ; dessuedé ; pervers 3 mecbant ; 
diTin; querellewr ; incorvigibe ; effrene. $. ANA 
diuisola pollo avveriiaim. vale Dufo.uramente . Dif- 

mene. 
È DISCOLORAMENTO , f. m. Segeer. Scoloramen. 
to, Difolnrazione, V 

DISCOLORARE, v, a, Torte, e levar via il co. 
Hore . Decetorer; drer sa souleur , $. Difcolorari , n. 
P. Impallidire. VW. . 

DISCOLORATO , TA, add, Da difcolorare., Dé 
gelore € ©c. 

DISCOLURAZIÒONE , f, f. Pallidezza, mancanza 
ét calare. Palcur ; perte fe couteur, 

DISCOLORIRE, {Sito « Che Mifcolorare. V. 

DISCOLORITO, TA, add. Da difcolonire: palli» 
do, fmorto , fenza colore . Pale; defsit ; aburtu; 
Fans conlenr, s È 

DISCOLPA , f. £ Dimofrazione di non effere in 
colpa, piuîtificazione , Excnfe ; infhficitioa « : 

DISCOLPA MENTO, f. mò. Il difcolpari, Jaftif- 
carion ; 4° aftiom de s° exerfer. 

DISCOLPÀRE, v. a. Scufare, fcalpare. Di/cni 
per ; exeuser, jultifior è decbargor d'une fante in 


LISI 
POISCOLIÀTO, TA , add. Da difcoipare, Difcos. 
e, Se. 
È DISCOMODITÀ n (if. Ta. Tacomodità. V. 
DISCOMODO, DA , add. Volg fr. Scomodo, In- 
comodo. V. . 
DISCOMPAGNABILE , add, d'ogni sen. falvin. 
Che può dilcompagnarii. Sepuradie ; gu' om pene ‘ef. 
afcrabier è deparier + : 
DISCOMPAGNARE, tn. Crofea in Difesicrare, 
Scompagnare. Deiumir; feparers divifer + $. DIC 
compagnarii , n. p. Ssomaz. Scompagnari. Se JSe- 
parer; Je delumir. 
- DISCOMVAGNAÀTO, TA, add. Da difcompagna 
re. Scompagnato, Defnmi, We. 
DISCOMPAGNATÙRA , f. f. Saf 
mento, Separazione , V. Scompagnamento . 
DISCOMPORRE, v, Scomporre, difordisare . 
Deranter ; embroniller ; piélir ; confondre ; Browil. 
der ; defsive ; dec ompefer ; mettre en dé;ordre. 
DISCUMPUSTEZZA, f. f, Contrario di conyoflez 
22. Immosefie » mepligence ; defordre. 
DISCUMPOSTO, TA, add. Inordinato , fenza or- 
dine, confufo. Deraagé ; embrouilie ; confm , Cc, 
DISCONCIAMENTE, DISCONCIARE, DISCON-. 
Cio. V, Sconciamente , Sconciari vaio, $. Dif 
conciar Sem. Pif, Sconciarb. V. 
DISCONCLÙSO, USA, add, Non conciufo, Rem- 
pu; Sans concimfion ; jans effet, il 
* DISCONCÒR DIA , f. t. Contrario di concordia + 
Difeerde ; imimitie ; mefinr.lligence + _ 
DISCUNFACEVOLE , add, d'osaì g, Paltav, Dif 
ennvenerole , che non contà. V, Sconverevole , Dil. 
dicevole, ‘ 
DISCONFESSÀRE . v. n. Privarfi della debita con. 
fellione + onde punte luomo diflire , non offeadea» 
do alla verttà. De/ivoner 
DISCONFIDARE, Pailan. Sconfidare. V. Diff 


me 

* DISCONFIDENZA . V. Diffilenza. 
+ DISCONFIGOERE. V. Sconfggere. 

DISCONFIGGITÒORE , v. m. Scener, Che difcoa- 
figre. Vaingueur ; celui gui mer co deroure . 

DISCONFITTA. V. Sconfitta, 

DISCONFITTO , ITTA , add. Almo. Sconfrto. V. 

DISCONFUORTARE,. V. Sconfortare . $. Difconfor. 
tarli, n. p, Sbigottsrh , addolorarfi . Se derourager ; 
s'abatrre ; perdre convage « 

DISCONFORTO , f. m. Sconforto. V. 

DISCONGIUONIMENTO, f. m. Sa/vim. Scongiu- 
Bmimesto , Diferugnimento . V. 

DISCONOSCENTE, adi, d'ogni g. Seomafcente . 
Inerat ; méconneiTimt ; qui cublie les Bicufzirs . 

DISCONOSCENZA , f, f, Scomofcenza, Ingretità 
de ; meconneifane 

DISCONOSCERE , 7. a. Scomofcere, non conoke. 
re. Meccanchire. 

DISCONOSCIUTAMENTE, avverb. Sconofciuta- 
mente, Incoomità ; fums dire conmu, 

DISCONOSCIÙTO »— TA , add. Da difconofcere , 
fcnmofciuto, Inconna ; meAscame , 

DISCONSEGUÌRE, v. a, Sa/vim. Non confeguire , 
lafciar di cnnfeguite. Ne poine efsenir. 

DISCONSENTIMENTO , & m. D.fenfione , fron. 
Kotimento. Difeorde; mefinselticenee ; difcrent. 

DISCONSENTI R . Contrario d' acconfenti. 
re. Ne 4° accorder pas; core d' ws fenriment cppeje . 






























Difgiuzai. 













































DIS 


a 

DISCONSIDERÀRE, v. n. Falvin. NA# confde 
rare , lafciar di confiderare .. Ne pas refecdir ; me pas 
faire attention, 

DISCONSIGLIAMENTO, f. m. Il difconfigli are. 
Difoaia. » 

DISCONSIGLIÀ RE , v. a, Sconfigliare + Decowfeit. 
ler; difuuder ; detturner quelgu' un de faire guel- 
que chofe. 

DISCONSIGLIATAMENTE, avv. Cr. N. Sconfi- 
gliaramente. V. 

DISCUNSIGLI ATO , TA, add. Da difconfigliare , 
fconfistiaro, Smprudene ; vijé . $, Per Daîlua 
fa, diftolto da ua penfiero. Decowfcilié ; difuate. 

DISCONSIGLIATORE, m. Che difconfiglia . 
Celui gni difuade , qui détcurne . 

DISCONSOLARE , DISCONSULÀTO, V. Sconfo- 
lare, Sconfolaro . 

DISCONTENTÀRE , v. a. Salvim Rendere difcon. 
tento . Scontentare . V. i 

DISCONTENTEZZA , f. f, Caftig!. Scontentez 


za. V. 

DISCONTENTO, TA, add.. Difguflato, affitto . 
Ajftizè ; chagrine ; degesite ; méconte! Me. 

DISCONTINUAÀRE, v. a, Interrompere , non con. 
tinuare, Di/ecmrinuer ; interrompre ; me pourfuivre 
pis ce qu'on avoit commencé + i 

? DISCONTINUATAMENTE, avv. In mado di. 
fcontinuato. Aver interruprion. 

DISCONTINIATO, TA , add. Da difcontiavare , 
Dijecntinne ; intere:mpr . 

DISCONTINUAZIONE, f. f. TI difcontinuare , 
Dijcontinmarioa ; interrup reidehe . 

Disc NENZA . V. Difconventenza + 

DISCL ENÈVOLE , add. d'ozmi g. Sconvenevo» 
le. Dijpropertionme ; difparare ; indecent ; mefcani ; 
mal jrant, 

DISCONVFNEVOLEZZA . f. f. Sconvenevolezza , 
difordine . Imfesence ; mefTernce + 

DISCONVENEVOLMENTE , avv. Sconvenevol. 
mente. /ascomment; d' ume mamitre meffcante ; 
Sani perporrion. 

DISCO V 
Diforoporticune , 
mai.binnéte . l * 

DISCONVENTENTIsSSTIMO., MA, Caffie!. add. 
Sup. dilconveniente . sconvemientifimo, V. . 

DISCONVENIENZA , ff. Inconventenza, quali. 
tà di ciò, che non fi confà ad altra cola. Difeen 
venice 3 difembisace ; difparite ; di(proporti n. 

DISCONVENIRE, v. a e DISCONVENIRSI, 
Pp. Difdufi, non convenire, non affari. Ne pus com 
venir ; drre mai fesnt, sw lecent. 

DISCOPERTAMENTE , avv. Fulvim, Scomertamene 
te. Quvertement; publignement ; minifeteme 
hautement ; clairoment ; merrement ; Jun: Sermife 
ment; d deccuvere. i 

DISCOPERTO, TA, add. Da difcoprire. D-. 


vert. 

DISCOPRIMENTO, f. m. Il difcoprire. Munife 
Astion ; l’affion de decouvrir. 

DISCOPRIRE , v. a. Scoprire. Deccuwrir ; frire 
pareître . Di fenpri: p. Scoprirli, fe deronvrir, 

DISCOPRITORE, e. m. Che difcuopre . Qui de- 
couere, n 

DISCORAGGIANT add, d'ogni g. Ss/vin. Che 
difcorazgia + Di eswrsrsant 

* DISCORAGGIAMENTO, fm. IL diftorasgiar 
fi, fmarrimento d'animo. Eponvanre ; fsiiTomene ; 
frapeur ; perte de conrage; conffermatisa ; abatt 
ment. 

* DISCORAGGI ÀRE, v. a, Scorazziare. Dércm. 
rager ; rerraffer ; comperner. €. Difcorazziarfi 
Libr, Cur. malati. Smartirfi d'animo. Se deccura. 
er; perdre courate. 

* DISCORAGGIATO, TA, add. Da difcoraggiare 
Liv, M. Scoraggiato, Drcourago, Se, 

DISCORÀRE, v. a. Scorare. Épouvanrer ; disa- 
mers deconraver > abarere, 

DISCORATISSIMO, MA, add. Sup, di difcora. 
to. Très. decoursgt . 

DISCORÀTO , TA , add. Da difcorare, che fi per 
de d'animo, forato. Conflerne ; croune ; descura. 
Ké ; Cpruvanie ; aborru, 

DISCORDAMENTO, f. m. Scordamento, difcor. 
ì difforenze ; diverfità ; re 
rieté ; oppefition ; ineomparibitite . I rafano è nimi. 
co alle viti... per difcordamento di matura . 

DISCORDANTE, add. d'ogni g. Che difcorda , 
fcordante , Difcerdane ; qui ne 9° accordo pis. Umo 
m difcordaari, vale Lacomparibili. Mumeors di,cor 
danrey , 

DISCORDANTEMENTE, avv. Cei. Con difcor. 
dinza. Incomparibicment ; irregulitrement ; aver 
difernuenente . 

DISCORDANTISSIMO, MA, ad). fegmer. Soperl. 
di dilcordante . Tròv difcerdane, We, 

DISCUORDANZA , f. f. 11 difcorsare, Difcorde ; 
mefinrelligence ; difference ; difonance ; difconwe- 
mante. €. Per Ifconcordanza , termine grammatica» 
le, Defane ; wice , inregulovità de conttrulticn , 

DISCORDARE, vi n. e DISCORDARSI , n. p. 
Non elfer concorde , non convenire , efler di diverfa 
opinione, Ne par s' acrorder; me point convenir ; n° 
emme poimt d' accord, $. Difcordare , e Difcorda:fi per 
metal. Eifer diverto, vario, Difeonvenie ; differer ; 
























ENTE, add. d'ogni e. Sconveniente . 
indecenti ; meframe ; mul fesne ; 













































DIS 


fire diférene y difembisbi 
E vergio volra via dalla quane 
to fi difcorda da terra il Ciel. $. Fer lo dif'onar dei. 
le voci, e degli fframenti muficali. Di/corder ; dere 
difeordint ., 

DISCORDÀTO, TA, add. Da difcordare. Di/cor- 
dane , We. £. Aggiunto di voce, 0 di firamento mu- 
fica, vale Difcorde , 0 che noa fi accorda regolata» 
mente con gli altri, dilonante , difcordante . Dife- 
mamt ; difcordane ; qui me s'ascorde pas. 

DISCORDATORE, +. m, Difcordevole , litigiofo $ 
amator di difcordia, Compraviane ; difcordani ; ii 
gieur; querelitur. 

DISCORDE, add. d'ogni g. Che difcorda, difi. 
mile, Difeon ifeordonti ; contraire : copolé ; 
comporibie ; difembiobie ; dif rent , diJonane 
parare , 

 DISCORDEMENTE, avv. Con diftordia. Contra. 
rio di concordemente, Avet dijeerde . 
DISCORDEVOLE , add. d'ogni g. Litiziofo, ri- 















trofo, inclinaro a d:fcordia è amator dygpifcordia, 
contraddicente, Querclicur ; litigicux ; eMeraviane 3 
qui sime, ou qui feme la « da zizimit g 


dre. $. Per Dilimile , vario, Di/cort ; difesrd:me ; 
different ; vs: difpsrare ; difembiabie ; contraie 
re ; cppale ; incempatible . 

DISCORDIA , f. f. DiTenzione, divificne , difu- 
nione d'amimi. Difeorde ; divifioa ; difemion ; def 

ion; differemt ; Erouilicrie; mefintel!igence ; gd 

mie ; sreuble 

DISCOR DIATORE, vw. m, Cr. Ni Amator di di 
cordie. V. Difcordatore. 

* DISCORDIO , f. m. Difcordia . V. 

_* DISCURDI + SA , add. Inclinato a difcor. 
dia ritrofo , difcorde. Querelteur ; liti» 
gicux ; depitenz, V, Difcordevote. 

DISCORDÌÎSSIMO, MA, adi. Segner. Sup. di Dif. 
corde, Trés.dijcord . 

DISCORRENTE, add. d'ogni g, Che fcorre dt 
quà e di là, Qui va de cite © d'aurre; qui fe 
me de sous corea. Gii umori agili occhi difcore 
nti colrigne. $. Per Magionante , che 
volentieri, Parfe ditenurenr ; € 
ti guorda da porla: «edifcorrenti di luugo in Lungo . 

DISCORKERE, v. a. Correre intarno, Conrir è 
© tà : Bittre x parcourir du pays. $. Per correre $ 
c1 nel proprio fignife. come nel figurato, Courier a 
a V. Cortete. €, Per Razionare. Difesurir ; pare 
der ; raijomwer. Difcorrere familiarmente. Dewsfer. 
$. Defcorrere , per non attenere. Bercer. . Per O+ 
Perare col difzorio, difcutere, efaminate, Difesurir ; 
ratfomner ; desumere ; eriminer ; difcurer, Difcorrere 
fcrentifcamente. Diferrer. $. Fer Incorrere. Tem 
Ber ; enesurir. Quando aitri difcorre in alcuna ro- 
vina di peccato, $. Dicefi in prov. 11 difcorrere fa 
diicorrere, vale lo ftello, che Una parola tira 1° 
altra. V. Parola. $. Difcorrere al Tavoliao , vale 

scorrere in aftratto , non coli' efperienza , efami= 
re qualche cola fpeculando fra fe. Rei'ommer par 
tbeovie + Jpeculer ca foi. mense. $. Si dice, Va dif. 
correndo , andiamo diftorrendo , e fimili , per Breci- 
tà di difcorfo, quando fi tratti di nna ferie , nume- 
ro, 0 fpezie di cofe, e fe ne tocca folamente alcu. 


ne. Es ainfi du vefte 

DISCORRÈVOLE, add. d'ogni g. Atto allo fcor. 
rere, faruccialevale . G/iFret; comlamt , Mente Cif. 
correvote. Qui e frcile è fe difeaire. Difcorrevo. 
le alla colva. Facsie è somfer co faure , è commer 
sre des peches, * 

 DISCORRIMENTO, f, m, 11 dif.orrere, in fizn. 
di correre, corfo. on'emgene ; affiuence ; cons 7 
conccurse  Difcorrimento del fanzue, Difcormmento 
del popolo. $. Dilcorrimento d'animo, vale Alte- 
razione, V. 

DISCORRITÒRE, Marzi. Solvim. Verb. mafe, 
Che difcorre , parlatore , ragionatore. Di/conrear. 






















































PISCORRITRICE, Saivim. Verb. fem. Di difa 
corriamo, Che difcorre, Difconrenje. ; 
DISCORSETTO è f. m. Paliev. Sai Dim. di 





difcorio. Sermoncino. Difecury come uri. 

DISCORSEVÒLE , add, d'ogai g. falvit. Ragio. 
mevole, difcorfivo. DifeurAf. 

DISCORSIVAMENTE, avv. Mara!. In modo dif 
corfivo, con raziocinio. Par manitre de ra:/onoe- 
ment. 

DISCORSÌ VO, VA , add, Che difcorre. Difur- 
Af . La potenza difcorfiva , La faenire dijturfive . 

DISCORSO, f. m. Operazion dell'intelletto, col. 
la quale fi cerca d'inteniere una cofa perfettamen> 
tes per mezzo di conghuetture, 0 di fuor princip) 
noti, Raifonmement. $. Mifcorfo, per Voce, fama. 
Renenimie. Ma il cifcorfo va pel monta volano a 
masgior corfo, $. Per Difcorrimento, Éreniemene ; 
courie, Per lo coarinuo difcarfo del tempo , 
del bofco dopo un graa difcorlo . $. Per forta 
gionamento , o di fcrittura, dove s'efamini 
ne ema, Un difesurs ; un sraite ; tune desls. 
marie; nm fermoa ; une bsrangue. $. Difcorto G 
dice anche Il favellare. Difecurs; propos. Quetti 
veri, e fari difco-fi erano accettati da Filippo, $. 
Per Trakorfn, fallo. Faure, E fe cafo avvenitte , 
co che, 0 per ignoranza , 0 per difcorio di Un. 
gua, ec. 

DISCORTÈSE, DISCORTESEMENTE , DISCOR. 
TESIA . V, Scortele , Scortefemcate 4 Suorteata | 






DIS 


DISCORTESÌSSIMO ; MA , add, Segmer, Sup. *Di 
Bifcortefe. V, 
DISCORTICÀRE, 
DISCORZÀRE , 
DisCosc ÈNDE v. a. Scofcendere. V. 
DISCOSCÈSO , f, m. Luogo difcofcefo . Présipite ; 
da Kia % 
SCOSCÈSO, SA , add, Da difcofcendere , £/ear. 
La n: sapri; picim de precipicet. 
DISCOSCIARE , v. a. Scolciare, Rempre, on dé. 
mettre , cu disleguer des cuiffes . $. Scolciarii , n. pi 
vale Eder dirupato , .cffer precipitofo a guifa,di tu. 
pe. Éire efcarpe. 
DISCOSCIATO , TA, add. Da difcofciare , difto. 
feefo, dirupato . Elearpe 5 rude . 
DISCOSTAMENTO, £ m. Allontanamento . fici. 












guement ; dilparition, 
DICCOETAÀ NE è ve we Mimnuvres q E elOnranare 
alquanio. É/cigmer ; éearo A. Difcotarii, n. pi 








Allontamiti , 5° eesrrer è 

DISCOSTO , Prepofizione . Lo fiefo , che lontano, 
e fi ufa comunemente col terzo, -0 col fefto calo, 
Diftant ; icin ; elcigné ; ivimrsim. $. ln forza di av. 
verb, vale Lo flelo. Loim. Da difcolto. De lcim. 
$. Edere, 0 Mar diftofio + vale EfTer Jontano. Érre 
Join. 

ISCOVERTO , DISCOVRIMENTO , DISCO. 
VRÌRE, DISCOVRITORE. .V. Difcoperto , diko. 
primento , ec. 

DISCRASIA , f. f. Red. Letr. Voce Greca. Stem- 
peran.cato d'umori, Difelurion des bameurs. 

DISCREDENTE, add. d'ogni g,Che diferete. 
Scredente , difprezzator degli avvertimenti , e de' co 
mandamenti altrui, non curante, mon credente i 
detti, 0 altrui minacce . Imcredule ; indecile . $. 
Far difcredente , vale Far mutar credenza, € Opi» 
nione, fgannare. Désromper ; deffilier les pevx ; 
Faire ebamecr d' avis 

DISCREDENZA , l. f, Ancredalità , ofinazione . 
Ineredutire ; ctitiaztioa Ò 

DISCREDERE, v. a. Non creder quello + che s 
è creduta altra volta. Decroire; Mr è avis ; 
me ercire pas. $. Difcrederfi, . Difcrederb d'v- 
na cola, vale vi e alla prova, LA chianti, Sede. 
tromper ; 5 cela. le quelgue chofe. S. Diferederfì 
con uno, vale fi con parole di qualche fua 

alone con alcuno . Fe Soulager ; decburger fin 
. Carur ; faire confidence. 

DISCREDITAMENTO, £. m. fegner. Difredi- 


to, V. 
DISCREDITÀRE 4 v.a, Screditare . Décrier ; tym 
gelo i i dire du mal de guelgw' un ; lui drer decré- 


SISCREDITÀTO, TA, add. Da difcreditare. 
Decsredite è decrie , (ra 

DISCRE 
mi Deeredirement ; Atei i, diferedie ; defaveur ; 
perse de repursrien & de credit. 

DISCREPANTE, add, d'ogni g. Che ha difcre- 
panta . Difcordane ; contraire ; tppofe. 

DISCREPANZA , f. f. Voce Latina. Difparere, 

Gilordia. DiFention ‘omeraricte ; s diverfiré ; ton» 
grate de fentimens, d'avis, d' opimions . 

DISCREPÀARE, v. m. Aver difirepanza. Diferer ; 

me s' accorder pat ; Crre different ; difconvenir. 

DISCRESCENZA + f. f. Sa/vis, Scemamento , dimi» 
“ muzione. Decre:fement; diminatioa 

DISCHÈSCERE , w. a. Contrario di crelcere: fee» 
mate. Decroftre ; dimimuer. 

DISCRESCERE, £ m. Diferefcenza è fcemamene 
so. Deercifemene ; 

DISCRETAMENTE . an. ‘Con diferezione , in ac- 
concio modo, Diferetement ; Ssbrement ; Jazgement , 
$. Per Diflintamcate, V. 

DISCRETEFZZA. V. Diferezione . 

DISCRETISSIMAMENTE, avv, Cr. N, Superl. di 
diferetamente, Trds iJererement 

DISCRETISSIMO, "NA + add. Sop, di difcreto . 
Tres diferery ©e. 

DISCRETIVO, TIVA, add. Che ha, © arreca 
difcrezione , 0 dilcernimento. Qui a, cu gui donne 
gu dilcernement. 

DISCRETO , TA , add, Che ha diferezione.. Dif. 

î i réfervé ; Sobre ; i fedicione : 



















































anni della difcrezione. Qui e? em dre di 
S. Difcreto è anche Termine Filofofico : asqrunto di 
quantità, che la diverfifica dalla continua, Quawriré 
dijeràre . $. Difcreto, Di&krcta, T. de' Retigicfi 
ctamitrali. E diceli di Reliziofi , 0 di Monache , che 
Sorano il configlio de’ Superiori +, Diferer ; dif- 
serie. 

DISCRETÒRIO, f. m. Valg. fr. Luogo dove s° a. 
dunano i boperiori "di alcani Ordini Religiofi per con. 
ferire infieme circa gli affari. Diferercire. 

E. 6 £ Quel di- 





DISCREZIONE, e DISCRIZI 
Alzano, che ufamo gli uomini ben columati 
nel procedere, dando a ciafcun amorevolmente quel 
che gli fi conviene, nè più volendo per fe. Difere. 
piom ; quite ; prudence ; réferve ; revenue ; fobrié. 
sé ._$. Per Divifone, £ finzione - Divifion ; di. 
RindFion. $. Intender per di dicef dell'in 
tendere per fuo accorimento v prati mal compone | $. 
stifcorfo . Entendre par difertrism, $. Re n 9 





DITO, £. m. Scapito nel credito, diGdi., 


DIS 


«atrenderfi , 0 datfi a ‘difcrezione , ticefi dél'rimetterfi 
liberamente le foldarefche , @ le piazze } -0 fimili, 
alla difcrezione del vincitore , fenza ultri patti , 0 
Se vendre è diferition. $. Far checcheffa 
dicefi dell” Eccedere in quella tale 












diconfi quelli, me' quali comi 
della ragione, e diftinguerla 
$. E' fi dà l'ufficio, e nos |. ione , proverb. 
< vale, E' fi può dar l'officio, ma nom dn torto 1° 
infegnamento del mameggiarlo . -On peur donner la 
charge , mais on ne ne pere pa Bomner le favcir , pour 
sen deguirner 

DISCRIMIN find . i m. n Diriazatojo. V., 

DISCRIMINATDRA, f. £ Diriazatura . VW. 
vDiSCRITTO., pISCRIVERE, PISCRIZIONE . 

Delrritta, ferie ferimone. 

DISCROFLARE. V° Eiolline. 

DISCUCIRE, va. Sdro s v. Déccudre . G. Dif. 
cucire l'amibà, modo fisurato, che vale Diffaccare 
HI Lang a poco dall'amicizia. Detacber -imfenfibie. 


PRISCULMINARE, v. a. Sanmaza, Portar ù 
tetto , 0 il colmo della cala» Ealcuer se pofe , 4a 
converrure de la maifon . 

DISCUOJARE , v. a. Levare il cuojo, Écoreber . 
$. Fig. vale Levar via, conte l'appannamento degli 
occhi. Deffiller tes genx, 

DISCUOFRIRE , V. Difcoprire. F 

DISCURSÌVO, VA, add. fesm. Gov. Difcorfivo , 
atro al difcorfo , Difewrfif. 

DISCUSÀRE. V, Scofme. 

DISCUSSARF , v. a. Difcutere, V. 

DISCUSSIONE, £. f. Il Difcutere, Difcnfica ; e- 
cimen ; | vecbarehe exafle . 








DISCUSSO , SVA , add. Guiee, Segner, Dibattuto, 
Ventilaro . Dilense ; debastu. 

Disc ÙTERE e DISCUSSÀRE , v.a. E fupplifconi 

ia alcune voci . 


efs 
quefli due verbi Ll'un l'altro, E. 
derar fottilmente , e diligentemen. 
naminer g demeler ; Uleremizion è i ven 


» dar giù. Baifer ; a. 









DISDEGNAME 
ladignatioa ; dip 

t DISDEGNANZA è A % TI difdegnare, difpre. 
giare. Dedrim; mepris, 

DISDEGNARE sv.a. e nentr. Avere a fdi 
gnare, abborise fpregiare . Dedaigne 
$. Difiegnarii, , Sciranarfi, Se merere em coltre ; 

fasber ; fe prdelig 

GNAÀTO, TA, add. Da difdegnare , adira 
to. Indirne ; fiche i SOLFPONIS 

DISDEGNO , f. m. Sicgno , Colère ; depit ; indi 
guarion. $. Per Difpregio, Défsia ; mépris . 

DISDEGNOSAMENTE , avv. Con diléezno. Aree 
coldre ; avec vice ; auec depit. 

DISDEGINOSO , SA , add, Pien di fdegno, di mal 
talento, incollcrito, fadieme ; irriré ; furieux, $ 
Per ifchifo , fprezzante Dedaigneua $ dépirene. 

DISDETTA , f. f, Ildwdire , negazione. Denega. 
tion ; deni ; dedi s refut, $. Per Difgrazia, ven» 
tura © onde aver diltetta » e efere in difderra , fi di 
ce nel givoco, quando s ha la fortuna enatro, Gai. 
guos ; malbeur, Eilere in difdetta + Érre em mzibeur 
au jeu; jcuer de mitbeur. 

DISDETTO , f, m. Difderta in tutti e due i fuoi 
fignificati. V. 

DISDETTO, ETTA , add. Da difdire. Fegner. 
Vietato, proibito . Defenda ; refufé . V. Victato, 

DISDICCIÀTO, TA, add, Cr. N. Senza detta , 
sfortunato nel giooco , Malbrurcux gu jeu 7 gui jome 
de maibenr, 

DISDICENTE, add, d'ogni g. Salvia. Che difdi. 
ce, fonvenevole, Difdicevole. V. 

+ DISDICENZA, f. f. Difdicevolezza, Inconve- 
pienza. V. 

DISDICÈVOLE, add. d'ogni g. Sconvenevole . 
Muaifcane ; milbonnére ; indecente ; melliane . 

pa DEE BICAVOLELZA 4 LA f. Segner, Sconvenerolez: 

za, Indecenza, V. 

uÎ DISDICEVOLMENTE, arr. Ta modo difdicero. 
+ (eonvenevolmente, Indecentment ; d° mne maniere 


mire cante . 
ISDICITÒRE , v. m, Che dildice. Ce'ni 
fon dit & fon dédi 
DISDIRE , v. a. Negar Ja cofà chieffa. Déaicr; 
refufer. $, Per Vierare , proibire . Defendre ; probie 
ber. $. Per Rinuoziare. Rememrer . Detta una Letto 
ra, e glidildice l'amicizia, $. Difdire il fimo, e la 
cafa : è licenziarla . Dimmer congé. $. Difdir la ra- 
gione , 0, la compagnia fra mercanti , è il fare ine 
rendere a' compagni di non voler più feguitare i ne- 
nozi con elfo loro. Rempre ume Seciere de commence. 
$. Difdire i depolti, fare intendere al padrone , che 
gli, Fonanter quelgo' un de retirer Jon dé. 
$. Difdire i depofini . ipo pariarente per rifia» 
tare, 0 negare d' avergli aunti. Nicr des COLE $. 
Difdiri , p. Dir contra a quel, che s" è derm a. 
vanti rà « Sedédi: delavewer ce gu” on a dit. 
$., Difdire. Efere fconvenevole , non effer dicevole, 
N'érre pas ocmvenabie , fcane ; me pes convenir. $. 


























qui a 
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Difdir la pofta, Ternrine del giuoco, e vale Non vo- 
er » che corra la pofta , non accettare il giuoco %Y 
i, e pas renir aujeu. €. E figurat. vale Te. 
n to, non riculare . Acceprer romsomes ; mt 
fer. 
SDIZIO», fm, To'om, Cnfa difdicerole , difdi. 
cola mal fatta. finder, i chofe mal 
i eR contre la bisnjesne 
RE, v, 2, Chissr, Levi 











"oro da alce» 








na col. Dédorer ; Grer , efPsccr la dorure » $. ? LA 
vale Difonorare. V. 
i DISDORÀATO, TA, adi. di difdorare. Dédoré > 


* DISDÙCERE, #, A. Divertice + 9 partir, De 
souraer, 


DISERBRIÀRE, v. n. Ufcie d'ebbiezia. Defenò 


ver. 
ISERBRIÀTO, TA, add. Da difebbriare. Déè 
Leabvre + 

DISECCAMENTO, f. m. Il difeccare , e lo fato 
della cafa difecca Delfi chement 

DISECCANTE, add. d'ogni 3, Che difecca, Dofè 
Sechant ; qui delstebe . 

DISECCARE , v. a Render fecco, rafcionare i 
tor l'amidità. Defeeber ; Secber ; rendre fee. €. Di 
Seccare , v. m. Divenir fecco sinaridire. Se defeeber p 
devenir fee. 

DISECCATÌVO, VA, adi. Arto, e acconcio a di- 
feccare. Deieatif; defirhant + 

DISECCATO, TA, add, Da difeecare » Defiché è 


2 PISECCAZIONE , Li Difeccamento, Defichea 


"DISFGNAMENTO, f. m. Figura, e componimene 
to di linee , e d'ombre, che dimotira qnelio , che 
s'ha a colorire, © in altro modomettere În opera, 
e quello ancora , che rapprefcnta l' opere fatte. Def 


Jein. 

DISEGNANTE, add, d'ogni g. Sa/lvim. ‘Che dile» 
gua, Qui define 

DISEGNARE, v. a Rapprefentare, e deferivere 
con tegni ye lincamenti. Defioer ; traser , en frir0 
le premier erait d' une ficure. $. Difegnar d' Acque 
rello, vale Delineare co'pen fatimti nell'iechio» 
f@iro mefchiato com acqua , Peindre ditrempe > ae 
+ 5. Per Infegnare » additare . Defigner £ 
pwtrer ; + indiguer. $. Perifcozliore , eleze 

Agmer; choifir ; delliner è guel 

(#1 loteare cile» 
olo, $. Per Ordinare nel peafiero, conce. 
Former nn defei s preni 
refotutiom ; avei) le faire guelant 
+°$. Per prov. Difeznare , © non colorire, che 
Non mandare i fol penfieri ad effetto. Ne pis 
ir d bonus de fon dellein ; me pas réugir dini ce 
n entr 
DISEGNATO, TA, add, Da difegnare. Defias, 
$- Per Ordinato , del Berato. YV. 

DISEGNATORE , v. m. Che difegna . Define 


reur. 

DISEGNATRICE, v. f. Di diferaatore . Celle qui 
degine . $. Per Rapprsfeuenerice . 

DISEGNATÒRA , IG Di fano. Vi 




































DISEGNETTO, f. m, Dim. di difegno. Perit dh 
fin; clguitfe. 
DISIGNO, f. m. Difegnameato . "Degfia ; arsee è 


trscomente , ta Per Difegno , penfiero , intenzione + 
Diffein ; v uicir ; intenti ; vue. $. Colcrire um 
difezoa ; per metal. va e Mettere ad efecuzione va 
penficro. Exrenser Jes projots , fs idres. 6. Onde 
far difezao fopra una cofa, vale Penfar di valeriene , 
che anche diremmo , farne afegaamento. Fatte dei 
ein fur quelgue ehofe , $. Aver d:fegno, term ac ve” 

Dipintori, faperc ordinariamente difporre, Pofider 
bien le degin ; fausir le deflin , €. Figurar. vale ano 












che Aver giudiz 0, è Olamento , ‘€ Ghizua 
mell’operare . Agir avee régie , asce dn delcin , 
$. In proveri Ri fogni non foa veri, ci dilcgui moa 





riefcono , ce n'est que chiméerei. 
DISEGNÙCCIO, i. m. Magal, Piccolo difezao , 
difeznetto. Perit defini; cbsuche ; efguife è 
DISEGUAGLIANZA , ff. #ecaò, DU. im Fonda» 
mento, Difaguaglianza. Vv. 
DISEGUALE, v. Difoenate. x 
DISEGUALISSIMO, MA , add, Cr. N, Superl, di 
diteguale, Tres iocg. sl. 
DISEGUALITÀ + “ f. Cr. N. Difusvaglianza, V. 
DISEGUALMENTE , V. Difugualmente. 
DISELLARE, v, a Cavar la fella . Deffeller. 
DISELLATO, TA, add. Da dilellare. Defel!é, 
DISEMBRICIÀRE", v, a. Scoprire il tetto, levan- 
do gli embrici. Decouvrir ume masifon ; Grer les tni- 


les 

DISENFIARE + v. a Lerar via l'enfazione. Der 

enfler ; drer l'enfime. 5; Difcafare , v. n, e Difene 
8. P. Andar via l'entagione. Defenfier ; Se 
defender ; ceto d' éne enfle , 

DISENNATO, TA, n6d, Privo di fenno + for'en 
nio. Sul Rupide ; s imadecille ; gui m a pas le Jens 
coming n 

SPISENSATO, TA, add. Privo di feno, înfenfa. 

Infenie ; spabecite ; fori Ce V Pifeanato + 

VOISERTERIA sf la, 

DISENTERICO , da « add 

DISEFPELLIRE , V. Defotterrar 
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+ DISEREDAMENTO, f. m. Privazione dell'ere. 
Gità, Exberedarion , 

DISEREDÀRE , v, a, Privare dell'eredità. Des. 
Bériter ; priver de la fuccefion. 

DISEREDATI TO, TA, add. Privato dell'eredità. 
Dpisseriré. 

DISEREDAZIONE,, f. £ Fay. Privazione dell' ere. 
Girà. Erberedation. 

DISERÈDE , (. m. Contrario d'etede. Privo del!' 
queta: Desbérire $ qui a cé prive de la FSuscef* 


"pisenrmràne. V, Diferesare, © 
DISERR e DISSERRÀRE, +. a. Contrario 
di Serrare + aprire: adoperafi cziandio nel neutr, pal. 


(7) 

€ DISSERRÀTO, TA, add. Da' 
Doro verbi, Apiro. Quveri ; deferre . €. Vig. va- 
HH) Ebiaro » e Manifefto, Ctair; manifefte ; dui. 


n DISERTAGIONE, £. £. Voce antica. Diferta- 
mento. V. 

DISERTAMENTO, e DESERTAMENTO, f.m. 
DL ih urne + Defotation ; devaftation ; deftraftiom ; 

gar; 

DISERTARE, e DESERTÀRE, v. a. Disfar 
puatare  Pruggere » quali ridarre a deferto. Di 

Jol, s Geferter È tuimer; ravager ; de 
r Detabrer È $, Estere ditertato, in fignif, n. p. 
Wale Filere diflrutto. Ferre devafle , defolé , We. $. 
Mifertare, fig. vale Rovinare (capitando, impove n 
re, ipogliare di checcheMa, concsar male. Appas. 
urir; ruiner ; reduire en mauvais crsr. $. Deferta. 
re, perifcosciarii, e intal fentimento leezefi, non 
che nel neutro , ma anche nel neutro pallivo. Se 
#:eTer ; asconcher avanti terme ; faire une fauTe cow. 
ere. $. Difertare, dicefi anche de” foldati 01 quali 
abbandonano la milizia , fagzendo. Deferrer. 

PIE RT TO.e DESERTÀTO, add. Da' loro ver. 

efoté , re. 

DISERTATORE, v. m. Segmer, Che diferta , che 
Uittruzze. Difruggitore , efferminatore, Extermins» 
near; deltrultcur 

DIERTAZIONE, £. £. Segner. Difertamento, E- 
Perminio,. V. 

DISERTISSIMO » e DESERTÌSSIMO, MA, add. 
Soper!, di diferto, in fgmific, di folitario, Towt-d- 
Fast délere ; imbatità ; très folitaire + 

DISERTO « € DESERTO, f. m. Luogo falitario , 
abbandonato per iflertità. Défere ; lieu delert. $. 
Ver larazio, feiupinto , difipamento . Dégae , We. 
V, strazio , Sciupinto, —» 

DISERTO .€ DESERTO, TA, add. Da diferta. 
re. Perdu ; rniné ; ; accablé. Le” 1 polini 
bandonata , derelitto. Desere ; 5 Li 
Tra Lerici, e Turbia la più ‘altere Ù "Ta 
via. $. Per Mefchino, infelice , dappoco. 
He; malbeurenz ; poter 

DISERTORE, £ m, Soldato + che abbandona fur- 
vjrazionee la mi Nzia, delertore. Défertenr; trans 




































fer 








Sue 
Tiservicio, fm, Contrario di fervigio , in fen. 
fo di comndo, d' utile, difutilità , comodo. Dem 
mige ; ma! ; mouvais fervice ; mauvais office. 
* "OSERVIMENTO, fm. Il mal fervire. 
Mind: ferro. 
DISERVIRE, v. a. Mal fei + far daano, dif 
Piacere, nuocere. Deffervie ; re; faire du mal. 
DISERVITO, TA, add. Da difervire. Defervi , 


tti 
CIMENTO, f. m, Il disfare. Defuite ; de. 
defelsrion ; detsbrement. $. Fig. Daano , 
guvina. Domnt.rce ; ruime ; dersute . 
DISFACITORE, f. mr. Che disfà. DeraPeur ; di- 


TENTO, f. m. Diffamimento, V. 
v.a, Dafame, Cavar la fame + fa- 
lare, Rafafier ; Grer la fsim, 6. Disfamare, fig. 
ateramente foddistare * Contentare , adempiere il de» 
Fidcrio, Puffer, contenser, farisfsire entierement fon 
emvie ; fe Jsrisi » $. Disfamare , torre la fama, 
infamare. Difemer ; decrier ; deerediter, $, Disla» 
m vi, per Pub pblicare con fama, Publier; divul. 


gue 

DISFAMATO a TA. add, Da disfamare, diffama- 
to, privo di fama, Difimé. 

DISFARE, v. a. Contrario di fare + e s'ufa anche 
mel ncurr. pu. Defsive ; renapre ; ruioer; demolir ; 
demumrer ; delatrer | di, * difperferi derrniv 
$. Disfare, vale anche sStemperare diTolvere . 
; difindre. Ea Disfar® , per Isfragella 





L's- 


















































Va ctcimdre ; need 
,$, Fer Mind 
fpetpera 
» per l'amor di Dio 
via, fcacelare . 








cume le fniat 
na, cin ifcraguala, 1ù vina! 
mer; perdrt ; desrnive . Ami 
non ci volcr disfare 
Chiti, Quea bagnnoio ogni doglia disfate , $. Per 
Lr Pesio mdurre In pezzi. Brifer; defaire ; met 
+ 5. Disfarhi , figurar, vale Confumarfi 

fi fe comfurier. 6. Disfarfi delle nifa, vale 
atamente tidere. Rise d eoree depVoyre ; cre 
wer de rire. $. Distarfi d'una cola, vale Albenaria 
da Kr, riofcinicae, Ss defaire d'une che i l'aiié. 


















” 


DIS 


mer. ©. Disfare un efercito , metterlo in rofta, (cog- 
Bagerlo . De/aire mme arme , la mestre em dérsuse , 
la taiiser en pièces, 

DISFASCIÀRE, v. a. Salvi, Sfafciare . V. 

DISFATTA, f. I Rotta, Sconfitta, Défsise , dé- 
roure d' une armee . 

DISFATTO, TA, add. Da disfare. Défair ; dé. 
muir, de, 

DISFATTÒRE.. V. Disfacitore . 

DISFAVILLANTE , add, d'ogni gen. Che disfavil. 
us, sfavillante, Ériocelant ; drillami ; refplendif= 


*DISFAVILLÀRE ; v. n. Slavillare , Érinceter ; bri! 
Her ; jerev des ceiass de lumitre. $. Fig. Avere ori. 
gine . ufcire * derivi ime ; river fa four= 
ce ; venir. 

DISFAVÒRE, fm, Contrario di favore. Défa- 


cei erat e » nd, d'ogni gen. Contrario di 

favorevole . Defavorable ; contrsire, : 
DISFAVOREVOLMENTE , avv. Contrario di fa- 
di favori 


vorevolmente , {ncompasodemene 
DISFAVORÌRE, v. a. Costrar 
ferwir; rendre de mauvais fervices , de 
fico . 
SI SFAVORITO, « TA , add. Contrario gi favorito » 
egervi 
DISFAZIONE. Î. £. V. Disfacimento . 
DISFERENZIÀRE , v, a. V. Differenziare. 
DISFERMAMENTO, f. m, Termine Rerrorico. 
Diftruegimeuto della confermazione dell’avverfario . 
Refurstioa . 
DISFERMÀRE, v.a. Contrario di fermare , fner- 
debolire , abbattere , avvidire. Émerver ; af 























minazione, dereffare. DerefPer j abborrer. 

DISFERRARE , v. Cavar il ferro, sferrare, 
trarre il ferro della ferita. ner, tirer le fer d'une 
BieTure. $. Per Cavar de' ferri . Dechaimer ; Grer tes 
fers è les cutraves. 

DISFIDA, f. f, Chiamata dell” 
glia. Defi ; appel. 

DISFIDANTE, add. d'ogni gen. Che non fi fida, 
non s'afficurà. Defiane ; im fiane ; foupgsemeux, $. 
E Disfidante , colui che chi. muamgi tri a battaglia, 0 
Simili, Celui gui fait un defi 

* DISFIDANZA , f. f. V. "istanza. S. Per Dis. 
fida a duello, Def ; appel. 

DISFI DARE, fn figaif. neutr., e neutr. pal. Dis- 
fidare. Fe defier ; fe méfier. $. In fignif. art, Chia- 
passa] l'arverfario a battaglia. Defier ; provoguer au 
combat, 

DISFIDÀTO, TA, add. Car, letr, Sfidato. V. 

DISFIGURÀRE, v. a. Guaffar la figura, la im. 





erfario a batta» 








| manine» Defigurer ; s Eater ia figure; rendre dif. 


formi 
“DisficuRÀTO, TA , add. Segmer. paner. S6gu 


rat 

DISFIGURAZIONE, ff. Salvia. Il disfigurare. 
L' affion de defiturer. 

DISFINGERE , v. a. Diffimulare, moftrar di noa 
fapere. Difimuler; feindre; faire fomslans de we 


par favsir. 

DISFINGIMENTO,, f. m, DifGmulazione. V. 

DISFINIRE , +. a. Diffinire. Defiai. 
anche per Dichiarare , come disfini 
riftotile, Eanliguer ; dé:larer ; comm 

p SFINITORE, ‘v. m, Che distmiice ; Qui dé- 


fini 
DISFIORAMENTO, £ m. 








L, 11 disfiorare. Perre 
det ficurs; l'affion de deficurir, $, Fig. Dicefi dell' 
atto, per cui fi toglie altrui la verginità, Deo. 


ration 

DISFIORÀRE, v. a. Torre il fiore, Défenrir; 
cueillir , der la ficur. €. Fig. Torre la vergiaità, 
Deffsrer; deri Ja ficur de ls virginiré. 

vi PISFIOR TO, TA, add. Da disfiorare. Difeu. 


&i 
DISFOGAMENTO, f. m. Il disfogare. Son/age- 
ment. 

DISFOGÀRE , v. a. Sfogare. Se fonsager , Se. 
V. Stozare 

"DISFOGATO , TA , Segmer. add. Da disfogare. 
V, il fuo verbo, 

DISFOGLI ARE, v.a, Levar le foglie, Efeuiller ; 
drer tes fenities. 

DISFOGLIATO, TA, add. Da disfogliare, E/- 
feuittt ; Sans feniti 

DISFORMAMENTO , f. m, Il disformare, L'a- 
Him de ventre diforme, 

DISFORMARE xv. a 
dre difirmt ; corrempr former . 6. Disfor 
v, n. EMcr differente. Diferer ; érre different. 
DISFORMATAMENTE, avv, In mado dis'or. 
mato, con disformazione, Avec difformire ; avec 
Iaidenr. 

DISFORMATÌSSIMO , MA, add, Sup. di disfor- 
mato. Tres.difrme. 

DISFORMÀTO, TA, add. Da disformare. Brot- 
to, contraffatto, guaflo di forma. Digforare ; laid ; 
contrefsit , 

DISFORMAZIÒNE. f. f. Disformità, V. 












formare. Défigurer 












abattre . $. Disfermare, v.m. Avere in abo. | 


DIS 


DISFORMITÀ, f. £, Bruttezza . Laideur ; difr. 
mirò. 
- DISFORNÀRE , v, a. Car. Lerr. Eftrarre dal for. 
no, e.fig. Cavare di pesa, modo ballo. Defcurmer ; 
sirer d''an 
DISFORMIRE, v. a. Contrario di fornire, ix G- 
Bnificato di Provredere. Degarnir ; dipourvoir. 
DISFORTUNÀTO , TA , add. Chissr. Sfortuna- 


to, V. 
DISFRANCÀRE, v. a. Tor la franchezza, la for- 

za + inficbolire , debilitare . Agfuiblir ; debilirer. 
DISFRATTÀTO, TA, add. Chiabr. Sfrattato, VW. 
DISFRENAMENTO, f, m. Sfrenamento. Derégir= 

ment ; débordemene . 
DISFRENÀRE, v. a. Sfrenare. V, 
DISFRENATAMENTE , avv. 
DISFRENATO , TA , add. Da 

nre Srrig è desert » pa diete a fimo 


mu: 
ci DISFRODÀRE, v. a, Defraudare, Ingannas 








DISGANNATO. i 
DISGÈNIO, £ m. Cr. N. Genio contrario, anti. 
patta. Aatipyrbie ; ; averfiom ; repurmanee . 
DISGITTARSI, n. p. Borg. ant. Perderfi d'ani. 
mo. fe décsurager ; perdre comrage . 
DISGIÙGNERE , v. a. Separare , e fei le co. 
fe congiunte . Déjolndre ; disjoindre ; feparer ; défae- 
esupler ; délafembler . $ Uff pure figa. 
Se dejcindre ; fe disjoi 












des borufs, 

DISGIUGNIMENTO, f. m. Separazione. Disjom= 
Bion ; fepsrarion, 

DISGIUNTAMENTE, avv. Volt. Fr. Con difgiane 
zione , (eparatamente, Separément . 

DISGIUNTISSIMO, MA, Pslisv. add, Saperl. di 
difgionto . Tres.foparé, . eròs.disjoine. 

DISGIUNTIVAMENTE, avv. Tua. Disl. Forn. 
La mado difgiuativo , In modo, che delle due parti », 
usa fe ne prenda, e non l'altra, Separémene. 

DISGIUNTIVO, VA, add. Che difgiugne , atto a 
difgiaznere. Di; mllif "Particella difgiuntiva. Par. 
riewle disjonflive . 

DISGIUNTO, Ta + adi, Da difgiugnere, Disjoimt 5 
Séparé ; difparete . 

DISGIUNZI NE , (. f. Separamento . Disjon/Piom > 
divifion ; fipararioa”, . 

DISGOLCIOLARE, V. Sgocciolare | $. Fic. vale 

re, confama mer; fe © 

t DISGOMRER RE, V. Difgombrare 

IISGOMBRAMENTO , f. m. Il difgnmbrare. L* 
affion de chat , de degager de vider gueigue cho- 
de. Partenio di cale. Démenzeone: 

DISGOMBRARE, e | DISCOMBERARE «v.a-la- 
fciar votes tie libero, Netrorer ; wider } chaffer ; fsire 
Sortie ; Pentanper» $. Per Ifearicare , votare, ufafi 
tanto id n. af, come nel n. Dicbaretr ; wi- 
der ; débarraftr . 6. Per Ufcir del pacfe 4 andar via, 
Sea aller 3 partir ; déloger. 

DISGOMBRATÒRE, v. m. Chisér. Che digom. 
bra , fgombratore. Qui ebafe; gui vide ; qui mer- 
rose + 

"PISGRADARE, v. a. Non ne faper nè rado nè 

razia, Mocomeofere i defagrter i 
lame, $. Per ifti 
Ser; ellimer moin Per Trafgredire , Partirfi, 
È n Partire in gradi. Purtager , divifer par de 


*DISGRADATO, TA , add, Da difgradare. Qui m° 
cR pas agree. 6. Per Fartito in gradi, difgradato + 
Partaeé par denrés. 

DISGRADEVOLE, adi. d'ogni g. Saivie, Difag- 
gradevole. De fagreable ; déplaifenr , 

DISGRADIMENTO, "È m. Mugal. Non curzaza è 
diftima : Mepris. V. Dibgima, e Difprezzo. + 

DISGRADIRE , v. Cr. N. Difgradare , non aver 
a grado . ANELL Ani m'agreer pas 














È 
a 










DISGRANELLARE , v..a. Cawale, Cavare il gra- 
no dalla fpiga . Orer les graims des épis. 

DISGRATICOLARE, v. a. Torre, 0 rompere le 
grate. Rempre, ou Orer les grilles. 

DISGRÀATO , TA, add. Contrario di grato, dif 
caro. Defaertabie ; Héplsifsar 

DISGRAVAMENTO,, f. m. Cr. N. 11 difgravare. 
Dechoree . 

DISGRAVÀRE, e DISGREVÀRE, v. a. Sgrava- 
re. Decbareer ; aliéger. $. Diferavarfi, . Dame. 
Sgravarfi, alleggerirfi. Se decbarger ; Jc désarraTer . 

DISGRAVATO, TA, Ar. Rim. add. Da difgra. 
vare, Sgravato. V. 

DISGRAVIDAMENTO, f.m. Il difgravidare. A 
toucdement , 

DISGRAVIDÀRE, v. n. LiberarS dalla gravidez. 
za, 0 col partorire, © collo fennciarfi. Arcencher. 








DISGRAZIA + (1) Difavventura , infortunio. Dife 
guace ; moibenr ; inforsime ; difare } atverfice ; 
malcnronire venue ; vilzia fou/fer ; sraver- 


Se i tempete ; $. Cadete , 0 weni- 
re inditgrazia altrui, vale Penlerne la grazia. Tom 





DISFORME , add. d'ogni s Di contratta forma, ber, em difzrace, om perdre les bommes graccs de quei- 
diferente. Difirent ; divers i difembiabie , 90 um, $. Non far ehecchè fia in tanta difzrazia, 
vale 
i sti min L'A certe Pa 


DIS 


vale Non voler fare alcuna cola per qualfivoglia 
danno, che rifoltar ne potelle dal contrario, Ne 
crzindre aucmn danger. 6. Fer Difgrazia , pon a' 
verbia]. vale Difgraziaramente . Mesbeorenfement ; 
par malbeur . E prencefi più comunemente per A 
calo , per ifciaguara , Par bafard ; par maibeur; par 
accifent . $. In modo proverbiale. Le difgrazie fon 
fempre apparccchiate , e vaie Sono fempre immi- 
nenti, pollon fempre ere. Um malbeur ef 
bientdr arrivé. $. Parimente in modo proverb. Le 
difgrazie non wengon mai fole, e vale Una tira 1° 
altra ; alla priona vanno per lo più fuccedendo moit' 
altre, Um malbeur em entrafme wo autre. €. Difgra- 
zia, per Difavv 2a, bruttezza , contrario di gra» 
mia. Laidear ; diformitt» 

DISGRAZIARE , v. a. Lo fleflo, che Difgrada. 


+ V. 

DISGRAZIATAMENTE , svvertb. Con difgrazia, 
sfortunatamente. Ma/beureufement ; malenconireu. 
Sement; par malbrur. $, Vale anche Per difgrazia, 
per calo. Par ma!beur ; par bajard . 

.DISGRAZIATISSIMO, MA, add. Sup. Di difgra. 
ziato. Trés.malbeureux, 

DISGRAZIATO, TA, add. Difavventurato , sfor. 
tunato, Ma/beurenx ; malenconireux ; infortome . $. 
Per Non gradito. De/seréabie. 

* DISGRAZIOSAMENTE , avv, Difgraziatamene 
te. Maibcurenjement ; por malbemr, 

* DISGRAZIOSO , SA, add, Ingrato , V. 

DISGREGAMENTO, f.m. Difgregazione. Disjse. 
dion 3 defunion ; Jepararion, Pariandofi de' raggi 
wifuali . Diferégatica , 

* DISGRFGANZA, f. f. Diferegazione, V. 

DISGREGÀRE , v. a, Difanire; diffipare , Difper. 
Ser ; difiper ; divifer; partager ; Jeparer. $. Dif. 
Bpregarli, Fir. af. Separarfi , Difgiugnerfi . V. fe di. 
wifer ; fe disjoindre ; Je fépsrer. $. Difsregarfi la 
via, Car. Lett. vale Indebolirla , renderla più fo. 
Sen. AT.iblir, obfcureir la vane. V, Diferenazione. 

DISGREGATIVO, VA, adi. Che cifomifce, e di. 
cefi per lo più delle cofe, che offendono la via. 
Qui caufe ia difarenasioa de la vue, bianchezza 
è un cosore difzregativo della virtà vi È 

DISGREGATO, TA , add. Da difgregare , che va 
le Difumire. fépare ; divije ; partagà. 

DISGREGAZIÒONE, f. f. Il difgregare , fcevera. 
mento. diffivazione | Difipsrion ; divifica ; fepara- 
nion. Difgregazione di fpinto, Éezreneni i aliena» 

union d' efprit. Difyrezazione della vifla , vale Inde. 
bolimento, 0fu'camento de'raggi vifuali, cagi 
0 da luce, 0 colori, che gli feriftono, e glì divi 
dono. Diferdtarion de Ja vue. 

DISGRE E, Cr. N. Difgravare. V. 

DISGRIGNARE, V. Dizrignare. 

DISGROPPÀRE, v. a. Disfare il groppo. Dé- 
wower ; defrire nn neud. 

DISGROSAMENTO. V. Digroffamento. 

DISGROSSÀRE . V. Sgroffare, Digrotare, 

PISGROSSATURA. V. D'geoffumento . 

DISGUAGLIANTE, add. d'ogni g. Che difgus. 
gua. Diffemblabie ; diféreni gal ; qui n'eft pas 

ELA 

DISGUASLIANZA , f. f, Difucuaglianza. V. 

DISGUAGLIARE, v. n. c DISGUAGLIARSI, n. 
P. Difaggoagliare , elfer difoguale. Differer ; érre 
inézai ; different. 

:DISGUAGLIATO , TA, add. Che non è fimile a- 
gli aleri. fndesi; different ; difemblabie. 

* DISGUAGLIO, f. m. Difaguaglianza. V. 

DISGUARDARE,-v. a. Dot. Sembra lo Mella, 
che Cefar di guardare; Rimuoverf dallo (guardo , 

Cefer de renarder ; ne regarder pius. 

* DISGUISATO”, TA, adi. Cootraffatto , trave. 
Piro. Dicnilé; mafgué ; travefli , 

DISGUIZZULARE ,.v, 2, Forfe Jo Pefo gi che Ro. 
viftare. V. 

DISGUSTÀRE, v. a. Apportare altrui difsufla, 
Descsiter ; facher ; choguer ; bleffer. 6. Defeotarfi, 
mn. P. Prender difeuto. fe devsiter ; preodre du dé. 
guur. € Difeutari con alcuno, vaie Alcerari , a. 
dirarfi con elfo lui. Fe facher conrre quiigu' an > fe 
degciirer; prendre du degosit , de l' averfisa. 

DISGUSTATISSIMO, MA, Gulil, letr, add, Sup. 
di difguflato. Trés Segesiré , &re, 

DISGUSTÀTO, TA, add. Da difsuflare. 
sé ; fiche, We. 

DISGUSTATORE, v. m. Che difzofa. Dopai. 
Sant ; fachenx ; defagitable ; gui degtite; gui edo 


ue. 
7 -DISGUSTATRÌCE, Femm. Di difauftatore. Dé. 
Saertable ; dépizifante ; gui donne du degeuir ; gui 
chognt ; gui fiche, 

DISGUSTÈVOLE , add. d'ogni s. Cr. N. Difan 
ùNtoto , difarulerole, Defarréable ; déplsifant , &e. 
V. Difguftafo, 

t DISGUSTEVOLEZZA, f. £ Aftratto di difgofte. 
wole. Delatrement . 

DISGUSTO , f m. Costrario di gufo, Difpiace. 
re. Degiuit; deplsifîr ; facberie ; vegret ; chagria ; 
déboire ; mo riom ; défagrément , 

DISGUSTI SA, add, Che porta difzufto. Dé. 
guetrint ; fache défagrcable ; choguani ; Alpiai 
Sant; qui chagrint è 

= DISIA, £. £. V. Defiderio, 

DISIANTE, V. Defiderante. 

Dizgiom. Italiano Framecje 
















































Digrsi. 
















DIS 


® DISIANZA. VW. Defiderio . 

DISIÀRE; DISIÀTO. W. Defiderare , ee. 

DISIDERÀBILE, DISIDERANTE, V. Defidera 
bile , Defiderante . 

® DISIDERANZA . V. Defiderio. 

DISIDERÀRE, DISIDERATIVO, DISIDFRÀ. 
TO, DISIDERATÒRE. V. DeSderare, Defide. 
rativo, Defderato, Defiderarore . 

DISI DERAZIONE. V. Defiderio . 

DISIDERÈ VOLE , DISIDÈRIO, e DISIDÈERO, 
DISI DEROSÌSSIMO , DISIDERÒSO. V. Defidere- 
vole . Defiderio , Defiderofiffimo , Defiderofo . 

DISIDEROSAMENTE , avr. Bemò. Defiderola» 
mente. V. 

DISIECORARSI, nm. p. fsumage. Sfegatarii, © 
qui Svifecrarfi. V. quefte voci, 

DISIÈVOLE, add. d'ogni gen. Breé, Defidero- 


fo. V. 

DISIGILLÀRE, v. a. Rompere, e quaftare Il fi. 
gilto , apreado le cofe figillate, Decseberer. $. Fig. 
vale Disfari. firugcetfi. fe confer. 

* DISIGUÀLE . V. Difguale, 

DISIMPACCI ATO, TA, add. fa/bim. Spedito, 
tolto d'impacci, sbrigato. Desarrafe ; bors d'em 


barrat . . 
DISIMPARÀRE, v. a. Scordarfi le cofe impara 
te. Defipprendre ; omblier ce qu' on avsie appris. 
DISIMPEDÌRE, v. a. Levire gl'impodimenti. 
ner les emperbement , les 08Ricles. 
DISIMPEGNÀRE Levar d'impegno. Dé- 
ner 1° emd. d' embarras ; degarer ; 
tirer , rei delivrer mauvsis p:5, Difim. 
pegnari di parola. Degsper fa parole, 
DISIMPEGNO, f, m, Il difimpegnare . 


















Barraffer 







Digara 


ment. 
DISIMPRESSIONÀTO , TA, add. Aforelfi. Che 
è Hbero da imorclione . Degage de route impregion. 
+ DISIMPRIMERE, v. a, Safvie, Levar l'im. 
preflone ., Srer I impregion. i 
DISINÀRE, Ce_N. Lo feifo, che Definare , V. 
DISINCLINAZIONE , f. £, Fulvio, Diflaglimento 
limazione. forfe anche vale Antiparta, 4n- 


sverfiva . 
ENZA , e DESINENZA,, £. f. Terminazia. 
ne, edicefi per fo pià di voci , verfi, e periodi, V. 
Definenza . 

DISINFIAMMARE, #. 2. decad. Crafes. Sop- 
primere l' infammazione . Dier, calmer È inffsmma- 


tion. 
DISINFIGNERE, 7 v. a. Infingere, difimula. 
DISINFINGERE, $ re. Friadre; diffimuler ; 


Amuter , 

DISINFINTAMENTE, avv. Voce dell'afo. Sin. 
ceramente, fenza finzione. Sinréremente ; fans difi- 
mislarion. 

DISINFINTO, TA, add, Compoflo da dis, e in. 
finto , vale Non fiato, fincero. Simedre ; vrai ; ns- 
; fimpie ; qui n'eft point difimule, 
INGANNARE, v. a. Stannare. Derramper s 
fer; drfaveweieri difinfatucr ; deffitter ; cu- 
urir les pere. 

DISINGANNÀTO , TA , add. Da difiagannare . 
Detrempe ; delsbufé , We. — 

DISINGANNO , f. m. Il difingannare. Defciufe. 
1; d'allion de dérremper; e ifamee de fon 

























ve d l'amor d'une 
amer, 


fattafi della cola amata, R 

perfomne : 1 allion de ceffer 
DISINNAMORARSI , n Levare l'amore, e |' 

affezione della cofa amata | fnamorarfi . Cefer d'ai. 

fe definfatenr d'ume perfenme . 

RE, f. m. V. Difonore. 

E, v. n. falvia. Non più inten. 

dere » laf.jar d'intendere, Ne piur comprentre. 

t DISINTERFSSARSI , v. n. p. Lafciar di aver 
ne interefe . fc deimeéreTer. 

4 DISINTERESSATAMENTE , avr, Con modo 
difintereNaro , con difinrereTe. Suns suon inssrér, 

t DISINTERESSATEZ7A , f. f. Rinunzia del pro. 
prio vantaggio . DofniereTement . 

DISINTERESSÀTO, TA, add. Cheè fenza inte. 
rele. DefinterefTà . 

DISINTERESSE, l, f. Pole. Ir, Dififfima del pro. 
prio nrile, non coranza di enadatno , trafcuranza 
della propria utilità. Défete:-Tement. 

DISINTIMAZIONE, f. f. T. de’ Lee. Infimazio- 
me rivocata, nerartarione dell'imtimazione. Frus 
cation d' ume i rien 

DISINVITÀRE, v. a. Voce dell'afo. Rivocar i” 
invito, Deprise, contremander, 

DISINVOLTO, TA, add. Che ha difiavoltura ; 
maniera/o, fpesito, franco nelle fue maniere. Adroir ; 
degage ; libre de fs perfinne ; alerte. €. Per Con. 
trario d'involeo. Denscé ; debarraffe ; deélié . 

DISINVOLTÙRA , f. f. Brno, viverza, Vinarird } 
preftefe s adrele; bhenne grace ; air degage ; bon 
ari 

DISINVOLTURÒNA , f.f. Magal, Accre"c, di Di. 
fiavoltura , detto ironicamente, e fcherzevoimente , 
La meiiiure facou , cn andrete; la plus grande pro. 
PeTe 3 la meiticure evroce du mente. 

DISIO, f. m. V. DeSderio, i 

DISIOSAMENTE, PISIUSO , DISTARE, V. De 
fiderofamente , Defiderofo , Defiderare . 
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DISIRE, e DISTRO, ( mi. V. Defiderio . 

DISISTANCARSI, n. p. Cr. N. Rinfrancarî dal- 
la fanchezza, ripolart. Se délaffer ; fe repefer. 

DISISTIMA, (. £. Contrario di fima, difpreszo. 


Meprir. 

DISLACCIÀRE , v, a, Sciorre il laccio , friluppa- 
re, firizare. Delacer ; denewer, 

DISLAGÀRE , v. m. Da lago: dilatarfi a guila di 
lazo, diftenderii. S* crendre comme ue far. 

_ DISLEALE, add, d'ogni g. Che manca di lealtà; 
infido. Perfide ; delapat ; trafire. 

DISLEALISSIMO, M4, add. Superl, di disleate. 
Trbs-perfide . 

DISLEALMENTE , avv. Con dislealtà. Perfides 
ment ; delorolement ; aver perfidie. 

DISLEALTÀ, f. E It mancare altrui di fe- 

* DISLEANZA ,'$ de, perfidia, rmancagza di 
lealtÀ . Delesaui infidetità > perfidie. 

DISLEGARE, v, a. Contrario di legare, feiorre. 
Device . €. Fig. Liberare , Stricare, V, $. Per Ma. 
nifeltare , (piegare. Manifefler ; expliguer ; dé. 
conurir , $. Dislerare i denti , vile  Guarirgli 
dal loro allegamento, Guerir de l'agaremeni des 
denti. a 

DISLEGATO , TA, add, Da dis'erare. Delié. 

PISLEGUALE, add. d'ogni g. Buon. fiv. Lo ficf. 
fo, che Difuguale , Vv, 

DISLEUNAMENTO, £ m. Maesl. Voce fiherze. 
vole, Lo Spogitare della matura iconina. Se aefrire 
de la amvre de lio 

DISLOCÀRE , w. #. Dislogare , levar del Isogo . 
; Grer quelgue chofe de fa pisce. 
IENTO, f. ni, Il distogare . Disfaca- 
nion ; debrirement . 

DISLOGARE , v. a. Carar del luogo, c fi dice 
comunemente dell'ofa. Distogner ; lover; demer= 
tre ; deborter. $. Disingarfi , n. pal. Bern. Osl, Slo- 
pari, rimuoveriì deli'offo. fe disfoguer, fe demet- 


me. 
DISLOGAZIONE , ff, TL de' Chirtgi , 11 dislo» 
pub dell'ala. Distorari: deb'frement, 
DISLOGÀTO, TA , add. Da dislogare, Disle- 


ue. 
SRISLUOGARE. V. Distog 

DISMAGÀRE, v. a. Traviare, trar dal dritto 
fentiero. Derourner ; dévoper. $. In figa. n. pat. 
Separarfi , difziugneri . fe feparer, 

DISMAGLIARE, v.a Rompere, e fpiccar le ma= 
glie l'una dall'altra, Defaire ses muitles . $. Fig. 
vale Levaré i pezzi della carne coll’ unghie. Desti= 
rer amee les omeles. 

® DISMALARE, v. a, e n. Guarire. V. 

DISMANTARSI , n. p. Levarfi il masto, Quister 
le mantenu ; 3° drer te mantesu. $. E perfimil. Des 
porre alcuna cofa. fe deponiller. 

DISMANTELLÀRE + Vi & Salvim Smagtelia» 
re. V. 

DISMARRIMENTO, f. m. Smarrimento. V. 

DISMARRITO, TA, add. Saivia, Smarrito. V. 

DISMEMBRAMENTO , f. m. Vele. Ir. Separazio. 
ne d'un membro dall'altro, 0 d'una cola da un” 
al:ra. Dimemércment . 

DISMEMBRARE , v, att, Smembrare. Dimm 
brer; vrvacber les membres d'un corps. $. Per I 
foardarfi . Oublier. 

DISMEMORATO, TA, add, fel 



































$Smemorato, 






fiupido. Srupide; oubliema ; gui fine memoire 
comete , foibe. 
* DISMENTÀRE, v. n. Dimenticare. V. 


DISRENTICAMENTO + f. m. Dimenticamea» 
to V. 
DISMENTICANTE s add. d'ogni gen. Dimenti. 


co. V. 
DISMENTICANZA , f. f. V. Dimenticanza. 
DISMENTICARE, V. Diarenticare. 
< DISMENTÎRE. V. Mentre. — 
DISMERITÀRE, v. n. Contrario di meritare : 
demeritare. Demerirer. 
DISMESSO , SA, add. Tralakiato. Abamfonné > 


omini. 

DISMÈTTERE, v. a, Dimettere , tralafciare. Ax 
Bradinner ; emerme. . 

DISMISÙRA , (. f Fccefld, faperfinità. Redon. 
dance ; trop grande otondance ; exsde ; Snperfiniti s 
fursbondance ; farero:r. $, A difm:fura. pofto avv. 
Smifuratamente , fuori di mifura, Erreffivemene . 

* DISMISUIRANZA, f. f. Difmifura. V. 

DISMISURÀRE , v. n. e n. p, Eccedere il termi. 
ne convenevole, eccoder la milura . PaSer des bor- 
mes; agir fans mefure, 

DISMISURATAMENTE 
cefivamente. Deme/nrem 
manitre dirvefurde ; imac 
dans retemre ; avce excis. 

DISMISURÀTO , TA , add. Da difmifarare : Smo= 
derato . Demelmré ; coorme ; d'une grandcur prodi. 
quesfe ; cocoff 3 carreme . 
SMODÀTO, TA , add, Senza modo , fresolato. 
i Sans moderation ; qui me gurde point de 


DISMONACÀRE, è. abr. Cavare dal Mo. 
nachilmo , trarre dal Chio! perfona confacratà a 
DO, Tirer, amrerber du Cl . 
DISMONTÀRE , v. n, Propriamente Scender da 
cave.lo. Dejcendre de coni: Se Per femphcemen. 
te 


avv. Fuor di mifura, ee- 
excefivement ; done 
mene; fans mefu: 










m 









194 DIS 


te Difcendere. Defeendre . Py Per to frendet dalle 
mavì in terra. Defcendre d'un Adiimeni; prendre 
erre. 

“RISMONTÀTO, TA, add. Da difmontare. V. il 


verbo . 

DISMORBÀRE, v. a. Car. em. Smorbare, fevare 
1 morbo. V. Smorbare. 

DISMUÒVERE, v. a, Commuovere. Émouwoir ; 
mouvdir ; toucher ; gagmer le cmur ; axciter; ro 
mu $. Per Rimuovere » allontanare . oigmer ; 
dircurnor . 

DISNAMORARSI , n. p. Depor l'amore. Perdre 
d'emour, la pafion gu'om avsir pour une femme ; 
Se guerir de i' amour, 

% DISNATURÀLF, add, d'ogni g. Che son è fe- 
tenado 1° ordine naturale. Qui e? contre marure ; gui 
degentre de l'erst marurel. 

DISNATURÀRE , «. a. Trar della, propria natu» 
ta. Faire chsnger de mature, 

DISNATURÀTO , TA , add. Da difnaturare . 
Qui a chanse de mature. 

DISNIBRIAÀRE, *. a Tor via la nebbia. Difi- 
per les mwagci ; Celaitcir l'air. 

DISNEBBIATO , TA , add. Da dilmebbiare, v. il 


verbo. 

DISNERVÀRE, v.a. Dinervare . V. £. n. p. Dif. 
mesvarh , Fuow. fer. Perdere il nervo, mancar di for. 
na. Perdre (es forces. 

DISNERVATO,, TA, add. $. Agof, Città di Dio, 
Privo di forze. fnervà, 

DISNERVAZIONE. V. Dinervazione. 

® DISNETTO, TA netto, im. 
mondo. Sale ; inipur ; immonde ; mal propre 

DISNIDARSI, n. p. Segner. Ufcir del n 
varfi dal nido . Forrir da mid; quirrer le 

DISNODARE, e DINODARE ,-v, att. 
fciorre il nodo. Den defsire um moeud ; delier, 
$. Fig. Spiegare, maasfetare. Demomer - démeler ; 
developper ; expoler ; eelaircir; remdre clair. $. Dif. 
nodarfi n, p. Divider, fepararfi. Se Jeparer ; fe 
detacher ; Je disjeindre ; fe defunir. 

DISNODÈVOLE , ,add. d'ogni s. Da difnodarfi + 

denoner. 

DISNORE, Voce del verfo . VW. Difonore. 

DISNUDAÀRE , v. a. Spogliare, render ignudo , 
Dipovi'ter. V. Snudare, 

* DISOBBEDIENZA, (.f. Taf.dial. Difubbidienza , V. 

. DISUBBLIGANTE , add. d'ogai g. Cic difobbli. 
LA Defsbligcant ; peu ob!igeant ivil ; impoli ; 
ruftigne . ; 

DISORBLIGANTEMENTE , avv. Coh modo dit 
obbligante , Impoliment; incivilement ; ruftiguement; 
regicrement ; fans politeffe + 







































ISOBBLIGARE, v. a, Cavar d' obbligo. E. 


xemprer; deliueer , digager, abfoudre d' ume ebliga. 
gion , d'un devsir, $. Difobbligarii n. p. fe dera- 
ger dirne obiiezzion Ne. $. Per Far qualche difpia- 
cere. 0 inciviltà. Defabliger ; dimeériter ; faire de 
da prime, du depiaifir è guelgu un, 

qs DISORBLIGATO, TA, add, Da difobbligare . Déf. 

igò . 

DISORBLIGAZIÒNE, fi f, .I1 difobbligare, L'4- 
Pion de dejsbiger, 

DISOCCUPÀRE, +. a, Trar d'occupazione , la- 
feiar libero, LaiFer Vibré ; décancr de route ocenpa. 

foccuparfi , 0. p. Liberarfì dalle occupa. 
Fe defcecuper. 

DISOCCUPATISSIMO, Ma, add. Sup. di difoccu- 
pato . Trés delercupé . 

DISOCCUPATO, TA, add. Da difoccupare , che 
fon è occupato . Déforenpé. 5, Dicefi diforcupato, 
per io Reflo, che sfaccendato , Dr/aowé ; cidf, 

DISOCCUPAZIONE , f.f. Affratto didifoccupato . 
Difvere ; difcecuparim ; difauvrement . 

DISOLAMENTO, f. m. Il difolare, «Defolatica ; 
divaftation ; .ruine . $. E per Lo levar del fuolo. 
L'alfion d' drer la cerne du pied du cheval. 

_ DISOLARE, v. a. -Dipopolare , render d.fabitato , 
diftroggere ., Defoler ; depeupler ; devafter ; detruire + 
$. Difolare i Tagliare , e lcvar via il fuolo, Comper 
73 corne du pied du chevat. 

DISOLATO, TA , add, Da difolare. Défulé ; dé. 
mrnit, Ce. V. il verbo, 

., PISOLATÙRA , £. f. Da fuolo , 11 difolare , levar 
il fuolo. DiebsaTure . 
; DISOLAZIONE , e DESOLAZIÒNE , £. f. Difo- 

AMERTO, . 

DISONESTÀ , DISONESTÀ DE, DISONESTÀTE. 
f. f. Vizio d'impudicizia , che confiîte in farti , 0 in 
Parole : sfacciatezza di costumi , ed all’eccelo di 
quefto vizio dicefi ofcenità. Impudicitd ; falere ; ere 
conrimence ; difleluri 






















DISONESTAMENTE,, svv. Con difoneftà 
dicamente. Dessonndrement ; di i 
pudigurment. $. E difonetam y.per lo leo , 
che grandemen: in gran quantità, ma fempre in 
cauiva parte. Exceffivemene ; Sans rigie & fans 

efure . 

DISONESTÀRE , v. a. Tar l'opetà. Désbone. 
vers fouilter. $, DifoneMarfi , n. p. Difonorarfi . fe 

sbomorer, _. 

DISONESTÀTO , TA , adf. Da difonetare , che 
Gli è fata soltà l'oneltà, Desbomere. 









DIS 


Miniazato : male organizzato, Me; erganifé ; ms. 
bdti; mal forné + 
DISORMEGGIARE , v. n. T. Marinare/cs . Scio- 
Blier il cai d'un’ ancora. Derslingoer, 
® DISORRARE. V. e. 
* DISORRATO, Per Difonorato . V, 
DISORREVOLE. V. Difonorewole . 
DISORRENOLMENTE, Y. D:fonorevolmente 
DISOSSÀRE , v. a. Trar l'olfa della carne. Ddfo 


DIS 


DISONESTEZZA , f. £ Diftmeffà. V. l 

DISUNESTISSIMAMENTE , avv. Superl, di difo- 
neflamente, Tres.desbonnerement. 

DISONESTISSIMO , MA, add. Superl. di difone. 
fo. Tres.déshonnere , We. 

* DISONESTITÀ | f. £. Difonetà. V. 

DISONESTO , TA , add. Che ha, € contiene ia 
fe difoncità . Desboanet iSfale ; impur; ob 
Sedne ; mai bonnéi » + $. Pet Ifconvenevo. 




















































le, ffrano . V. €. Per Grande, eccellivo, fmodera. | offer ; Separer le de la chair ; Grev ter os. 
101 Excchi/ ; immenfe ; immodéri. $.Pet Inginfio s | * DISOTTANO feriore . Dicefi fol delle cole. 
e fuor del dovere. Imjnfe ; mal.hooncre. DISOTTERRÀRE . . Cavar di fotrerra 





trario di fotrerrare, verrer les mortis ; défen fé= 


veli 
pe ISoTTERRÀTO « TA, add. Da difotterrare. 
erre. 

DISOVOLÀTO,, TA , add. Dicefi dell’ ofo , allora» 
che è pfcito dell' uovolo , 0 fia incalfarura , dove na» 
turalmente dee Mare , Dislogod ; demis. 

DISPACCARE. V. 6paccare. 

DISPACCI ARE, v.a, Cavar d'impaccio , sbrigas 
re, liberate. Délivrer ; debarrafer ; digager. $. 
Difpacciare oggidi fi dice anche per Far difpaccio , 
Dépécher ; emvoper des dépéebes. 

DISPACCIO, £ m. Spaccio! Deofebe, 

DISPAJARE, v. a. Guaftar il pa;jo, (compagmare , 
feparar l' un dall'altro. Dépareilier ; dépsrier ; fé= 
parer. $. Fiz. vale Levar la proporzione, la for- 
ma. Rendre difforme, difpropirtionni . 

(PISPAJATO, TA, add. Da difpajare. Déps- 
rie, Co 

DISPARÀRE , v. m. Difimparare . V. 

DISPARATISSIMO , -MA, :Superl. 





DISONNARS! Svegghiarfi . S" éueilter, 

DISONORAMEN « Cm. LÌ difonorare. Desbon- 
mene ; l'alfion de désbonorer . 

DISONORANZA, £ £. Contrario d' onoranza , 
Désbonnent . 

DISONORÀRE, v. a. Tor l'onore, vituperare . 
Désbensrer . $. Per Difprezzare. V. 

DISONORATAMENTE . V. Difonorevolmente . 

DISONORATISSIMO, MA ,° Bemé, Sup. di difo. 
norato. Très desbomoré ; erès-difiame ; decrié. 

PISONORATO, TA, add. Da difonorare , Dés. 
bomoré ; diffeme ; perdu d'bonneur fY de répuota- 


sica . 
DISONÒRE , £. m. Contrario d' onore . Infamia , 
wetgogna, vitupero, obbrobrio. Desbenecur; bon 
re ; opprebre.; ignominie ; infamie. 
DISONOREVOLE, add, ogni g. Che fa difono. 
te. Desbonorabie ; abjet ; indécent ; mal.fcant ; 
melftani ; bonsenx ; qui deésbonore . 
DISONOREVOLMENTE, avverb. Senza onore, 



















versognolamente . Honrcuftwens; inmominicufement; 
ent; d s i- | Trés different ; eres-cicigné , Wo. 
seg avec hon i DISPARÀTO, TA, add. Diverfo , contr 
DISONRÀRE , Sincopa di Difonorare . V, Digerent ; eisigné ; difproporsionne ; contraire ; dif- 


* DISONRATO. Y. Difomoraro , 

-® DISOPPELLÎRE. V. D:feppellire. 

DISOPPILANTE , add. d'ogni g. Che difoppila . 
Qui delopile , dibomehe , bre les sbftrulfisms , les opi- 
lapiont. 

DISOPPILÀRE, v. a. Levar l'oppilazione, Déle. 
piler 3 deboncher , drer les obftruffions , les cpita. 
URLLEI 

DISOPPILATIVO, VA, add. Atto a levare l'op. 
pilazione. Defopilarif ; qui debonebe les opilationt ; 
qui ammollio , qui péfoud , qui Gre les objtruffiome. 

DISOPRA , e DI SOPRA, V..Sopra, 

-t DISOPRAPPIÙ, avv. Sopra il dovere, fopra il 
concordato , fopra il numero determinato. An-def. 
fas; par-defas ; de furpips. 

DISORBI TANTE , add. d'ogni g. Fceedente. Fr 
cepif; qui quedde la règle , la mefure ; qui fors de 
la réele ; immodere . Si t 

DISORBITANTEMENTE , avv. Con diforbitan 
zà Exte i avec excès ; immodérement; fans 
moderation , 

DISORBITANTISSIMAMENTE, avverb. Vale. Fr. 
Smpertl, di diforbitantemente. A 4° exeds ; fans suca 
me modérazion. , 

DISORBITANZA , f. f. Eccello, fconvenienza , 
che dà nell'eccelo. Exeés; ce gui pafe les mefu- 
res stes b de la raifoa 

DISOR DINACCI ft, m. Pegg. di difordine . 
Grand defordre ; granie confufion . 

DIOR DINASENTO E ue 


fembisbie . 

DISPARECCHI, Prozome m. pl. Più che parec» 
chi. Pinficuri ; Acsmeonp, 

DISPARECCHIARE, v..a, Vols. ft, Sparecchia- 


re. V. 
ISPARENTE, add. d' ogni g. S. Ag. Cirsà di 

Dio. Che fparifce. Qui difparsit. 

DISPARENZA,-f. f. Contrario d' apparenza . Dif> 
PIALILIIO 
è DISPARÈRE,-(, m. Contrarierà d' opinione , dif 
crepanza , difcordia. Different; demelé ; compefta- 
vion ; browillerie , 

DISPARÈRE, v. n. Ca/ftig/. Contrario d'.appari. 
re | fparire. Pi/paroiere. L 

* DISPAREVOLE, add. d'ogni g. Caduco, che 
fparifce,. Périffable ; pafager, 

DISPÀRGERE, v. a. Spargere, Difperfer ; répom. 
dre. Difpargerfi , n. p. Spargerli qua e là. Se dif. 


ere 
DISFARGIMENTO, f. m. 1 difpargere. Di/per. 
fon . ST. Per Diftrazione. V. 
DISPÀRI, add. Nom pari, difuguale , difimile, 
differcate . Imegal i different ; Aifembiabie ; diverte. 
fi dice la luogo di caffo, 


















V, :Difordine_, 














DISORDINANZA » € Confufione . guacié ; défigure ; defzit ; mefftami ; mal jean 
DISORDINARE, v. a. Perturbare, confonder 1" | n'a poimr de grace ; 

ordine. Confondre , troubler , perversie I° ordra ; mé- DISPARITÀ , Lf Difagvaziianza . Dif 
der cnfembie ; mettre em gefordre ; difordomner ; dé. DISPARITÀADE , propsriiom ; dijparité ; ind= 
ranger ; deregler hors de la végle. «$. Di. | DISPARITÀTE, Saliré ; dijcomvensnee ; dif. 
fordimare , v. i, Viure dans la debiu-'| firence , 








DISPARÌTO, TA, add, Vif. SS. P. -Cambiaro, 
motato di colore. Change ; pdle ; defaie. 
DISPARMENTE, avv. Dumr, Difparimente. V. 
DISPARTAMENTE , avv. Spattamente . V. 
DISPARTE, Voce onde formafi l’avverbio Ta dif. 
parte, e vale lo un altro lu alquanto dilcosto 
dalla compagnia coa cui altri fi trovi. 4A-/ ccers e 
À part ; féparément ; è remoris réferme . 
ISPARTIRE, v. a, Spartire .  Départir ; diffri» 
buer ; partager ; féparer ; div re ; divifer ; ac 
commoder un difereme ; faire celer les conreRationi , 
$. Difpartir da altro, vale anche «Far differenza, 
Diférencier ; diffinguer ; mestre de 13 diférence . 
. Difpart: p. Dipartire . Parsir; s' ticignor ; 


che. $. Difardinarfi, n. p. Confonderfi. Érre rrou- 
bie ; fe gonfondre ; érre ca difordre , dans la confu- 


An. E. 

DISORDINATAMENTE, avv. Senz' ordine, fcon- 
fideratamente , fmoderatamente , fmiluratamente ,ec- 
cellvamente . Sans ordre ; eo défardre ; defordonné. . 
menr; confufement ; fans dellus-delfous ; immodéré- 
ment ; deregieszent . $. Vivere difordinaramente , 
vale Far di mi, vivere fenza regola. Wivre dans 
le defordre , dims la debanche. 

DISOR DINATISSIMAMENTE, avv. Volg. Ir. Su. 
perl. di difordinatamente , Sans aucum erdre ; cacegi. 


vement » ” 
DISORDINÀTO + TA , add. Da difordinare . Def- 
ordonne ; derdgie ; qui et fans ordre ; comfus ; mat 
en ordre; dans la confufion; diransé ; excefif. $. 
Per coluì , che fa difordini . Défordonné ; immedére ; 
deréglé . -G. Per Infolente, liceaziolo. Arrogane ; 
infolent ; difolu; désauché ; dertelé . «| 
DISORDINAZIONE , f. f. 7-Pertarbamento , £- 
DISORDINE, f. m. gualtamento d'or. 
die; confondimento ci cofe ben ordinate. Remue- 
ménzge ; délsbrement ; defordr ombrtion ; reo 
verfement ; srouble } confafficn ; lerersement ; dé. 
rangement ;.mangue d' ordre. $. Per Cofa ,.che al. 
tri faccia foor del vivere regolato . Desorfemens ; 
difolmrion ; imecatimence x inrempérance ; liberrina» 
se; ditéglement de vie ; débambe ; cxces . €. In 
difordine , vale Difordinatamente, V.-$. ETere in di. 
fordine, vale Elfere in malo ftato del fuo avere. 
Avoir fer affaires cn défordre . $. Difordine per Ma. 
le. Danno. V. 
DISORGANIZZÀTO , TA , add, Contrario d' as- 


















commer. . 
DISPARTITAMENTE , avv. Spartitamente . Sc. 
remenE + a 
.DISPARTÌTO, TA, add. Da difpartire, fépare ; 
parragì ; divijé . $. Per Difcorde. V. $, Alla dii. 
partita, detto avverb. vale Scparatamente, difparti- 
tamente. Seporemoot. © 
DISPARTITORE, v. m. Che difparte. Qui por- 
tage ; qui divife ; gui Jepsre + 
_DISPARTO, TA, add, Da difpartite. V. Difpar- 


tito. 

DISPARUTEZZA, f. m. Affratto di difparnto. 
Muigrenr ; le pen de mine, 

DISPARÙTO, TA, add. Sparuto, macilente. 
Maire ; decharat te. 

DISPASSARE, v. a. T. Marinsrefeo. DifpaTare 
il tornavira, o il cavo ffante, fi è fargùì cangrar 
lato , farlo paTare da una all'altra parte . Dep:Jior 
da sourmevire . 

DIS 














da 


DIS 


DISPASSIONAMENTO , f. m. Cr. N. Perdita dì 
me, che fi ha per qualche cola, il devenir fpaf. 
to, Aparkie , 
"DISPASTOJARE , v. 2. Voce dell ufo. Spaftojare 4 
difimpegnare . ipérrer è debarraffer ; dégager. 
DISPENDER RE. V. Spaventare +, 





DISPENDERE. V. Spendere. > 
DISPENDIO, f. m. Spela. Diprofe. 
DISPENDIOSAMENTE , Coa difpendio. 4 
grand frais ; ovee grande È 
DISPENDIOSISSIMO, MA, Superl. di difpendio- 
fo. Tres-cowrene ; très-difpendienz. 
DISPENDIOSO , SA , add, Che porta difpendio , 









yilegio » Dif 

$. Per Ifpe! Difpendio. V. 

DISPENSA BILE, add. a'ogni g. Che può difpen- 
farfi, Ce qui et fujer d difpenfe ; dont cm peus dif. 
penfer; qui ef fufceptible de difpenfe. 

DISPENSAGIONE , f. f. 

DISPENSAMENTO, (, m, 
Difpenfa, 

DISPENSANTE, add. d'ogni g. Che difiribailze , 
se provvede. Dijpenfarcur; gui diffribue ; gui 

VOAILE 

DISPENSÀRE, v. a, Compartire, dar la fa pare 
fe, o porzione aciafcheiuno, Di/pemfer ; departir ; 
dutribuer ; parrager. $. Per Abilitare altrui libe. 
Fandolo da impedimento indotto da' Canoni , od altre 
beggi. Di/penfer ; cremprer de la rigit ordinsire . $. 
Per Governare , Provvedere, V. 

DISPENSATAMENTE, avv. Per difpenfa , 
> DISH'ENSATIVAMENTI per grazia. Par di/- 
penfe ; par grice ; par privilece. 

DISPENSATIVA, £. f. Sa vin. La facoltà del 

fi Leb + Parte dell' economica. Le pomvoir de 

fer, 

DISPENSÀTO, TA, add. Da difpenfare. Difri. 
bué ; parsagé ; divife ; departi, $. Per Elente. Dif- 
penfe i esempi; frame ; libre. 

DISPENSATORE , v. m. Che difpenfa. Di/penfa- 
seus 7 colui qui di/penfe . 

DISPENSATRICE, v. f. Colei , che dilpenfa , Dif. 
RESET E celle qui dijpenfe , qui dijtribue , gui 

vartane , 

DISPENSAZIÒNE , f. f, Per Diftribuzione, e per 
ConcefTiune derogante alla legge. V. Difpenfa. $ 
Per Provvidenza. V, 

DISPENSIÉRA , f, f. Bus. F. Salvivi, ee. Co- 
Jei, che fpende , che diffribuifce. Di/penfarrice ; dé- 
penficre ; celle gui «A chargée de la depenfe ; celle 
qui diftribue , 

DISPENSIBRE 


Per Diftribozione , 
e per Privilegio , V, 













fo 


f. rò, Prepofto alla enra del. 
la difpenfa, Depenficr; poure 
AIUTI 
ato» È 
ogni g. Privo di fperanza. 


DISPENSIÈRI, 
DISPENSIÈRO +, 
DISPENTO@TA . V. 
DISPERABILE, add. 


Déefefperé ; fans efpérance ; S105 remede. : 
} V. Difperazione . 


DISPERAGIONE,, f, f, 





DISPERATAMENTE, avv. Coa difperazione . Dé. 
Jejperément ; dà la defelperadi unt mamidre dé. 
Sejperte , $. Per Dirottame raboccherolmente . 
Bbondamment ; cacefivement ; avee exses. 

DISPERATEZZA , f. f. Bemb. Difperazione. V, 

DISPERATISSIMO, MA, Bemb. add. Sul 
fperato, Trés-defciperi ; qui «ft dans le plus grand 
déselpoir . Sign 

DISPERÀTO, TA, add. Da difperare. V. €. Per 
Ifmoderato, ecceflivo , cioè @rabocchevolmefite a 
muifa di difperati. Excefif ; demefuré ; extréme ; Im 
moderé ; trop grand. Dolor difperato. Doulcur cs. 
meme, exceffive . Strida difperate. effroyabies. 
$. Cura difperata fi dice da’ Medici «di quelle malat- 
tie ; che effi mon ifperzno di poter fanare. Ma/adie 
dife)perte. $. Fig. & dice d'uom incorrigibile. €* 
et une perfomne defeSperte , incorrigib'e, $. Difpera» 
10 ufafi pure in forza di fu. e vale Funiofo, for. 
fennato ., V. 

DISPERAZIONE , £, £. Perdimento di fperanza, il 
difperarh. DeJe/poir ; perre d' efperance ; colère ; ra 
ge: furcur ; sranfpore. i. Metter uno in dilperazio. 
ne, vale Affliggerio grandemente. Mesrre an defef- 
priv; caufer un dd deplaifi 
sazione , vale Di: i. 

DISPERDERE, 
dar a male. Difiper ; 















DI 























Uperter 3 ruimer ; gar 








Mandar ia perdizione , man.. 
PI per. 


DIS 


dre : détruive ; vempre ; vemverfer ; eatermimer ; fai. 
re perir ; confumer. $. Difperderfi + D p. Andar ia 
dizione. Éere ruine, SI. Per Abortire , Ifconciar- 


Vv. 
DISPERDIMENTO , > f, m. Segner, V. Difper. 


DISPERDITRÌCE, v. £ Che difperde. Qui dig. 
pe; gui dérruir, . 
, DISPERGERE, v. a. Spargere, e feparare in va- 









ifperfer 3 repamdre ; fiparer } 
demier ; i femer ; érend ii 
per jeter cà & là; mettre, è 
lieux. $, Per Confumare, fcialacquare. Confumer ; 
fifiper i prodigner s dépemfer fon argent . Ln che di. 
Sperfe i danari ? $. Per lsbaragliare , mettere in rot- 
ta. Mertre en deroure , en fuite ; defaire les enne. 
mir, les mettre A pate conture . 
DISPERGIMENTO , f. m. ti difperzere. DiToa. 
tion; dercute ; ruine ; dégdr; dijperfica ; difipa 


rica. 

DISPERGITÒRE, v. m. Che difperze. Defra- 
Beur ; delsiarrur + 

DisfERYE , avv. Di per fe. A part ; Separiment ; 
de foi meme È 

DISPERSIONE, f, f. Difpergimento , il difperge- 
re. Digfipstion ; difperfion. $. Difperbone per Di. 


frazione . Diftrefi. 
DISPERSO , $4 , add, Da difvergere. Difipé ; dif. 
erfé , &e. $. Dai che s'è difperfa , dicefì quel. 
Qui s' ef blefea ; qui a fsi 


a, che s'è fcom 
une fauffe €: 
* DISPERSÒRE , Cavale. V. Difpergitore. 
DISPÈSA , {, f. Pemb. Fror. W. Spela . 
DISPESETTA, f, f. Bemb. V. Spefcetta. 
+ DISPÈSO, SA, add. Da difpendere. V. Spefo. * 
DISPETTÀBILE , add. Difpregevole, VW. 
DISPETTÀCCIO, f, m. Cr. N. Acercfcitivo di di 
fperto, Crue/ afront ; grand dépir, 
DISPETTÀRE, v. a Difpregiare. Méprifer, $. 
Difpettare , v. n. Adi » incollerire , prender om- 
ta, e fdegno. Se depirer ; fe facher ; fe mettre en 
colbre ; fe mptimer ; agir par depit. 
DISPETTATO, TA, add. Da difpettare, Mépri. 


« @e. 

DISPETTÈVOLE. V. Difpregevole. ” 

DISPETTISSIMO, MA, add. Superl. di difpetto , 
vilifimo . Tres.méprifable ; arti vil . 

DISPETTIVAMENTE, avv. Con difprezzo. Dé 
daignenfement } avec mépris . : 

DISPETTO, fl. m. Offefa , ingluria volontaria, e 
fchernevole, noja, onta. Affrone ; depir ; faeherie . 
$. Per Difpregio ipris. $. In difpetin , a difpet. 
to, per difpetto , vale Malgrado, a difpetto di tut. 
ta la gente, Muigré ; em depit de tout le monde } 
maleré go' il em air. $, Avere in difpetto, 0 a dil- 
petto, vale Difprezi re, aver a vile. Meprifer ; a- 
usir da mépris ; faire peu d' efime . 6. Far una co- 
fa a marcio difpetto di alcuno, vale Farla fuo mal. 
grado. Faire quelgue chofe en depir de Fuelgu' nn , 
cu malgré lui. 10 farò ciò a fuòo marcio difpetto, 












































Je ferai cola malrre ini, maileré fer dents + 


DISPETTO, TA , add, Difpreazato , abbietto, vi 
le, difprezzatile. Meprife ; méprifabie ; vi! ; ab 


e. 
i DISPETTOSAMENTE, avv. Con difpetto, con 
rabbia, fdegnofamente. Aver rage ; aver colére. 

DISPETTOSÌSSIMO, MA, add. Superi, di difpet- 
tofo, Très coltre ; erds-emporte ; très. 
depirent. 

DISPETTÒSO, SA, add. Che fi compiace di far 
difpetto. Qui imfulre ; qui ourra, qui fe pisie d 
faire dapie? $. Per Altiero, Spregiante. V. €. Per 
Vile, abbietto , difprezzevole. Pil; méprifable ; di. 
gue de meprii ; conrempiible. vii 

DISPETTOSUZZO, add. Dim, di difpettofo. Mu. 
tin ; endeve » 


DISPIACENTE , add, d'ogni g. Che dilpiace . V. 


cevole . 
ISPIACENTÌSSIMO, MA, add. Superl. di di 
piaccate. Tros.farbenx ; très chagrimane , We, 
DiserACinzi MA; Noia, moleftia , falti. 














DISPIACENZIA » f. £. dio, dolore. Déplaie 
DISPIACERE, f. m. fir; ebigria, affi- 


fulto. V. 
DISPIACERE, verbo o. Contrario di piacere + non 
piacere. Deplaire ; Éere defagréable , deSagreer ; cho- 


quer ; digagrer + fel 

DISPIACÈVOLE, add. d'ognig. Che apporta di. 
(piacere. Deplaifane ; degcsirane ; mal-plaifane ; dé 
fagreable ; choguame ; gui deplait ; qui fache ; qui 
chagrine + 

DISPIACEVOLEZZA , f. £. Salvim. V. Difpia. 
cenza. 

DISPIACEVOLMENTE, avv. Con modò difpiace. 
vole. Defagrésblement ; fdebeufement , 

DISPIACIMENTO, f. m. V. Difpiacere, 

DISPIACIOTO , TA , add. Da difpiacere. V. 

DISPIANARE , v. a. Spianare , diffendere, Cou- 
cher; drendre par terre. 6. Difpianarfi, n. p, Di. 
ftenderfi ful piano , furajarf ful pavimento. Se com. 
cher , s' érendre par serre. $. Difplanare ; per Efpli. 
care. Ée/aircit ; espliguer. E, 

DISPIANÀATO, + add. Da Difpianare. V. 
. * DISPLATATO. V. Difpictato, . 

















Bien; dei! ; vagret ; peine. S. Per lagiuria , In. | 
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DISPICCÀRE, w. a. Spiccare, feparare. Déha- 
eber ; avracher . $. Per Cavare, V. Li 
DISPICCIARE, v. a, Cn N Spedire, fpicciare. 


di . 

ISPIDÀRE, v. n. Cr. N. Aver per difperato 
fi (ol dire de « Défefperer de la queri. 
Son d'un malade . , 

DISPIEGARE, v, a, V, Spiegare. $. Difpiezari, 
n. p. Dante. Per Diftenderfì , diffonderG. Se repans 
dre ; s'étendre . 

® DISPIETANZA, f, f. Contrario di 
deltà, Crusnté. 

DISPIETATAMENTE, avv. Senza pietà , crudele 
mente. Crugllement ; inpirorablement , 

DISPIETATO, TA, add, Che mon 
dele. Cruel; impitorabie ; inbumas. 
bare. 

DISPÎIGNERE, v. a. Scaacellare. V. 

* DISPITTÀRE. V. Difpettare. 

DISPITTO, (. m. V. Difpetto . 

DISPLACENZIA, A 

DISPLICENZA , } Y, Difpiacenza . 

DISPLICÈNZIA, 

* DISPLICARE, Vir, f. Gir, V, Efplicare . 

DISPNÈA , ff. T. della Medicina, Difficoltà 
refpro. Defpace. 

DISPODESTÀARE, v, a. Privare della podetà, e 
del pofeTo ; (podeftare . Arcr Je ponvoir, €. Difpode- 
Mari, n. p. Deporre la polelà, privarfi del podtel- 
fo. Fe demertre de fon surorivé , de fon pouvoir , de 
Sa charge . , 

DISPOGLI ARE. V. Spogliare. 

DISPOGLI ATO . V. Spogliato . 

DISPOGLIATÒRIO. V. Spogliatojo. 

DISPONENTE, add. d'ogai g. Bemb, Dam. Che 
difpone. Qui di/pofe, 

DISPONI MENTO , £. m. Il difporre . Di/pofivise pr 
arramgement ; ovdre ; rang ; fituarion, $. Per Depoe 
nimento. V. x 

DISPONITÒRE, Dune, conv, v. m. Che difpone + 
Celui qui difpole . È 

DISPONITRÌCE, fulvia, f. di difponitoré, Che 
difpone. Cerie gui dilpofe . 

* DISPONTANEAMENTE., V. Spontaneamente. 

DISPOPOLATÒRE , f. m. Colui, clie fpopola , di. 
fruttore. Deffraffeur ; defolsteur. 

DISPORRE, v. a. Ordinare, flabilire , rifotvere » 
deliberaje. Di/pefer; vefoudre ; deliberer ; vegter 7 
arréter ? ordonner. $. Per accomodare, Mettere ia 
alferto , preparare . Proparer ; arréser ; arranger ; difa 
pefer ; ajufler ; mettre cm ondre ; placer ; pelter i pre 
fer ; diftribuer ; repartir ; divifer ; ranger. Il. 
Perfuadere, indurre , tirare altrui alla fua volontà + 
Perfuader , engager quelgu' um d faire ce qu' om fowò 
baite ; preparer d quelgue chofe ; difpofer. $. Pee 
Deporre d'una dignità. Depofer. $. Per Efporre, 
mettete a pericolo, Expofer ; merme co pi mera 
tre au bafsrd. Non è di neceltità della carità, che 
I nomo difponza il proprio corpo per la lalure det 
proilimo » cioè elponga, metta a pericolo . $. Per 
Difporfi a far viaggio. Se difpofer è fsire voyage. 
$. Difporfi a partire, Se difpofer d pirrir. $ Dif- 
porfì alla fatica, al lavoro. Se difpofer è srsvail. 
der, ovvero pravait. $. Per rimettere , termine 
mercantefco : qhe è il mandare i demari , che li fan» 
@0 i Mercanti l'an l'altro per lettere di cambio , 
Difpor de' danari . Dijpofer de fom argear par icttrég 
de change ; faire des remifer. 6. Per Mettere, è 
porre giù , levare. VW, Deporre . $. Per Efporre , fpie- 
gare. Expliguer ; expofer ; deduire ; faire conncfa 
ere ; declarer. Tornà in corre , e difpuofe al Pupa, 
lo la rifpofta del Re d' Aragona. $. Per 
Trafporre. V. $. Per Trafportare le 
+ con folenne cerim da Iuogo a 
ramilarion d' imagers religuer è 
re qualche 


















età : cru= 






età , cre 
i fer; bare 







































zione. 
DISPOSAMENTO, £ m. il difpofare, Fisngsil- 
der ; aceordarties + 
DISPOSARE , DISPOSATO . v; Spolare , Spolato. 
Là 


YI. Difpofarii , n. n° Danse La 
DISPOSITIVAMENTE, ) anim. Con dif 

polizione. Avec crdre. z sr 
DISPOSITÒRE , v. m. Che difpone. Qui difpafe + 


Spola 


1 fe, 






















DISPOSIZIONE , £f. Deliberazione , nfoluzione - 
Di/peAtion ; réfolutioa ; veline ; acbeminement ) ques 
que chofe. Per Intenzione , pcafiero, volontà . 
Dirpafition ; intention Te. Per Termine 4 


faro Lellere, Éear ; di ‘omifiemeiom. $, Pet 
fituazione , ordine , compartimento. Di/pofltion ; ar. 
rangement ; fituarion. Avendo prima per tutto com 
fiderata la difpofizione del luozo, $ Per qualità . 
Quasire. IL pelo è uno degli fperimenti , che a;ora- 
mo a conofcere la difpofizione dell'acqua: cioè la 
qualità. $. Per Natura, inclinazione + € attirodine 
a fare agevolmente checchelfia | Di/pafition ; masare ; 
inelination ; apritude ; prochant . $, Effere in buo- 
na, 0 mala difpofizione : vale Eifere Loi o male 
temperato , € 20 a che che fia ' così corpo 

come dell'animo, em bonne cu en mauvaife dif- 
puirion. $. ear dipeliaione PIT, le fcienze , Avosr 

de difpafitica powr les /cismees a 
desnceup de Li * % DIS 
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DISPOSSESSÀRE , v, a. fafvim. Togliere il portef. 
fo; (pogliar del pofeffo , DépoFeder . 4 
DISPOSSESSATO , TA , Salwin, add. Da difpotel» 
fare. DepaTesé . 
* DISPOSTA. V. Difpofizione. 
DISPOSTAMENTE , avv, Com difpofizione, ordi. 
matamente. Avce ordre ; aver arrangement, 
SPOSTEZZA , f. f. Affratto di difpolto, avve- 
menza , le dela della perfona . Aeilite ; feanré. 
DISPOSTISSIMO , MA , add, Sup. di dilpotto. Tres. 
difpole , We. 
DISPOSTO , TA , add, Da difporre, Di/pof , e. 
£ Per Inclina:0. Porre ; emsiim; difpile. Otà fol 
fer effi già purdilfpofli a venire. Egli è difpoflo alla 
vendetta. $. Per Preparato , arto, acconcio. Difpo- 
Jé ; propre ; espofe. Coral lnogn è men difpotta alle 
infidie de' ladroni. $. Per Ordinato. Arranee; a 
juite ; Bicn difpofé . Dove ogni cola ordinatamente 
dilpofa , È ior familiari , ec. $. Per Proporzionaro,. 



















difpoMla , e dichiara 
de Snello , detro 
Agile ; deger ; alerte ; 
le il contrario, Pi difpolé è qui m'efl par 
agile ; dipar, $. E fpofta del corpo, vale anche 
Avere il benefizio del corpo, Avoir fe ventre Jibre, 
$. Difpoîo, per Depolto. V. 

DISPOTICAMENTE, avv. Copautorità affoluta + 
Dejporisuement , 

DIFOTICO, CA, add, Da difpoto: e vale Signo» 
rile , affoluto . Delpotigoe . 

DISPOTISMO , Î, mi. Vore dell'efo. Autorità, e 
Roverao affoluto . Defporifme . 

DISPOTO , f. m. Titolo di Principato tra i Gre. 
i: e val Signore, De/pete. $. Fis, vale Padronc af- 
leluro . Mafrre abfolu, 

DISPREGÀRE , v. n. Bensé. Trafcurar di pregare , 
mon aver voglia alcuma di far preghiera, Negliger 13 
prière ; avcir da detcsit ponr la pritre, 

DISPREGÈVOLE , add. d'ogni g. Da difpreziarii, 
difprezzabile, Meprifatie ; abiei ; comtenapribie. 

DISPREGEVOLMENTE, avv. Con difpregio. De 
daigmentement ; avec mepris ; avee didzio. 

DISPREGIABILE, avv. d'ozniì g. Cr. N. Difpre- 
gevale , difprezzabi Meprifable, 

DISPREGIAMENTO, f. m, Il difpreziare . 

* DISPREGIANZA, {. f. Mepris ; dedain; 


sebar, 

DISPREGIANTE , add, d'ogni g. Cr. N. Che dif. 
prezia , dilprezzante, Dedaiemen 

DISPREGIÀRE , v. a. Avere, 0 tenere 
contrario di pregiare. Méprijer; dedsigner ; avoir 
du mepris ; confpuer ; deprifer. a 

DISPREGIATISSIMO, MA, add, Sup. di difpre- 
Giato. Tris meprife . 

DISPREGIATO , TA , add. Da difpregiare. 
muto vile, abbietto, inniuna Rima. Meprifé ; 
didriene. 

DISPREGIATÒRE, v. m. Che difpregia. Dédsi. 
puenn; meprifane ; gui méprife ; qui dedsigne ; in- 
different ; contemprene , 

DISFREGIATRICE , Femm, di difpreziatore . 
Destsigncufe ; etlic gui meprife} gui a du mi 



































priù. 
DISPRÈGIO, f. m. Contrario di prezio , avvili 
mento, fchermo . Mepris ; dedsin ; rebut. 
DISPREZZARILE, add, DI paco pregio, da d'‘pre. 
Biagfi. Meprifoble ; digme de mepris ; contemprible + 
DISPREZZAMENTO. V. Difpregiamento . 
DISPREZZANTE, add. d'ogni g, Sulvin, Che di. 
fprezza , fprezzante , Dedsiznenz. V, Sprezzanie, 
DISPREZZANTEMENTI Difpregevolmente . 
DISIREZZARE, V. Di ne. 
DISPREZZATIVO, VA . Crafca in Romitca- 
melo, Atto a difpiezzare, che difpreaza + cd è a3- 
p'unto di nome. Nem, ew terme de mépris , pour 
marguer le méoris. 
DITREEZATO i V. Difpreriato. 
DISPREZZATORE, V. Difpieriarore, 
DISPREZZEVULE, VW, Difprezzabile , Difprege» 


pole. 
miISPREZZEVOLMENTE , avv. V. Difpregevol. 

mete, 

DISPREZZO. V. Difpregio, 

DIsPRIGIONÀRE . V. Sprigionare. 

t DISPROPORZIONARE . V, Sproporzionare . 

DISPRUPCRZIONATO , TA, add. Cattiol, $pro- 
porzionaro, che non ha proporzione. Di, propersica 
et; incral, 

DISTROPORZIONE , f. £. Sproporzione .. Difpro. 
Rporsion ; inetsntite ; différenze ; dijeorticnanse. 

DisSPROVVEDUTAMENTE , avv. Sprovveduta» 
mente, inavverientemente. /meon/Tceremens ; /ans 
reficrion } par méearde , 

DISPROVVEDUTO, TA, ade. Sprovveduto., DA 

IOARCITI 

DISPRUNARE , v. a. Crufra im fpranere . To. 
gliere è pruni, fpiumare. Comper des rences , les é- 
pins. 

DISCULZELLÀRE. V. Sverginare » 

DISPUMATO . V. Schiumato . 

DISFORO, RA, add, Impuro, V. È 

PISFÙTA , £, &, Quiflrone , l'atto del difputare . 

















DIS 


Débst » difpute; combat ; consenrion ; conteftirica ; 
difemffion ; demelé ; divorce ; diféreni. 

DISPUTÀBILE, add, d' 8. Atto a 
fi. Difpurabie } comtetable ; conremticu 

DISPUTABILMENTE, avv. Mags/. In guila di- 
fpurabile i a modo di dilputa. Par maniere de difpare . 

® DISPUTAMENTO. V. Difputa . 

DISPUTANTE , add, d'ogni g. Che difputa. Qui 
difpure . 

DISPUTARE, v. a. Contrafare , difendere la foa 
opinione per via di ragioni. DeSsrtre ; difpurer ; 
Barailier ; eoorefter. $. Difputar dell'ombra dell’ a- 
fino. Difpurer Juv la psinse d'une aigoille, $ Dif. 
purar il vento , T. Marinarefeo. Proccurar d'avere 
il fopravvento ad umaltro battimento, O far sì ch'e. 
gli nol prenda. Di/prrer fe vent. È 

DISPUTATIVO, VA. Da difputarfi , di difputa . 
Qui fe peut dijpurer, 

DISPUTATO, TA, add, Contraftato. Comrrover. 
Sé; difpure. 

DISPUTATOÒRE, v. mn. Che difputa. Di/purewr ; 
diTertarcur ; cetui qui difpure , qui sime è dif. 


Per + 
de DISPUTATRICE, salvim, v, £ di difputatore » 
Che difpura. Di/purrufe ; celle qui difpure . 

DISPUTAZIONE. V. D 

DISQUILLANTE, add. d'o %. Buon, Tane. 
Squillante, che rifuoga , V. Squillante. di 

DISQUISIZIONE , (, £ falvim. Ricerca, dilizente 
efame . Difymi/ition; exa i recherche esatte. 

DISRA DICÀRE , +. a. Diradicare. Deracimer. $. 
mera. Tor del tutto. Emporser ; de 

® DISRAGIQNATO , TA, au. tre I, 

® DISRAGIONE , ff. Contrario di ragione, Dérai 
Jom ; defiur de s3ijcn. 

DISRAMÀRE, v. a, Alzme, Colt. Lo fielfo, che 
diramare, (pogliar di rami, troncare i rami inutili , 
Émonder ; clavmer les arbres. 

* DISREDARE. V. Diredare. 

* DISREDATO, TA, add. V. Diredato. 

DISREGOLATAMENTE, avv, Senza regola . Dé. 
rigiement ; Jims régie, - 

DISREGOLÀTO, TA , add, Sregolato., V. 

DISROMPERE , v. a, Rompere , difunire con vio. 
lenza. Rompre ; brifer. 

DISRUGGINARE, v. a. Sf. Ag. Cirrì di Dio. 
Tor la ruggine  Deroniller ; dser 43 vomille + E 

DISRUVIDIRE, v. a. falvin, Dirozzare , torlie» 
te la ruvidezza. Derowiller ; degourdir ; degregie ; 
denizifer. 

DISSAGRÀRE, v. a. Contrario di fagrare. Ri- 
darre checcheffia dal fagro al profano ; profunare. 
Profsmer è fonilter . 

DISSAGRÀTO, TA , add. Da diffagrare . Prefané. 

DISSALARE, v. a. Vore dell'afo, Levare si falce 
da dov'è. Dellater ; drer la Jalure, A 

DISSANGUÀRE , v. a, Voce ufata dal Magalotti 
al participio ., V. Diffanguato, 

DISSANGUÀTO , TA, add, Magal. Da difangua- 
re. DeTzient . 

DISSANGUINÀRE , v. a. T. de' Conciarori di pel 
de Ammwollar & pelli nell’ ettari roglicre il 
fangue, che vi fi trova artaccato, signer 

* DISSAFÌTO. V. Didawrofo , 

DISSAPORITO, TA, add. Accad. Cr. Tnfipido 
Scip:to, che non ha fapore, fofipide ; fade ; gui n 
4 poins de gowir, 

DISSIVOROSO , OSA, add, Coatrario di favoro- 
fo. Infip.do, Piflaporito, V., 

DISSECAZIONE, f. f, Sarvis. Incifione del cor. 
po umano. Difeficw. 

DISSECCANTE, add, d'ogni gen. Red, Conf. Che 
dillceca . Defechant ; gui defehe. 

DISSECCARE, v. a. Seccare. Deferber : freber, 

DISSECCATIVO, IVA, add. Pallsv. Difeccano 


te. V. 

DISSEMINÀRE , v. a. Spargere. Repandre ; fe 
mer. 

DISSEMINÀTO, TA, add, Sparfo. Reépando ; 


Seme . 

DISSEMINATÒRE di falfi dogmi, T. de’ Teolo 
gi. Colui, che predica. che fpaccia falle dottrine 
in materia di religione. Dagmarifcar. 

+ DISSEMINAZIÒNE , f. f, Divolgamento, Pa- 
blicazione. Y. 

DISSENNARE , v. a, Salvio, Cavare di fenno, 
Deraentare, V. 

ÀTO, TA, add. Senza fenno , pazzo . 






































June. 

DISSENTÈRICO, CA. add. Appartenente a dif- 
fenterla , che ha difemterla. Qui a Ju dolfemrerie ; 
drfenterigue ; qui appar td la dpfenterie . 

DISSENTIRE, v. n È candare , mon concorrer 
nel medefimo parere. Érre de fentiment oppose ; 
avcir une amore opiriom ; me 9° avecrder pas ; erre d' 
auris contrae, 


DISSENZIENTE , add. d’ ogni g. Bomb, Che dif. 





DIS 


lente. Qui me s° accorde pas ; qui me convieni fst « 
issePanARE + V. Separare. . 
DISSERRARE a. V. Aprire. Débsurber ; de 
ter ch qui bonche; cuvrir. €. Dilferrarii, n. p. Petr. 
Difchiuderfi , dilchiavarfi . S' envrir. 
DISSERRÀTO , TA , add. V. Aperto. — 
DISSERTAZIONCELLA , (. f. Muafred, Piccola 
differtazione . Petite, eourie differtatiso . 
DISSERTAZIONE , f. f. Trattato, dicimento , o 
dicerla erudita, che fa per lo più in ifcrirro fo- 
pra qualche materia, Diferrssion . $. Far una di(- 
fertazione , Diferter. È pa 
DISSERVIGIO, fm. Contrario di fervisio, Mau 
wais effice è mamvais fervict. — = _ 
DISSERVIRE, vr. a. Contrario di fervire, vale 
Far cattivo uffizio. Defervir ; rendre de mouvsis 
ogices ; muire. 
DISSERVIZIO, f. m. Vareb. fror, Contrario dî 
Servizio , Differwigio è Mauvais ogice ; mauvais fer» 


vice + 
Dé. 


DISSESTÀRE , 
ranger, 

DISSETÀRE , v. n. e DISSETARSI » n. p. Cavdr 
la fete. Defsiterer ; Grer la fvif, 

DISSETÀATO, TA, add, Defaleeré. 

DISSEZIONE, f. £. Ce. N. Incifione , taglio, € 
per lo più de’ corpi degli animali. DifeFiso. 

D SSLGILLARE V. Ditasgellare. 

DISSILLABO, add, m, Red, Che è di due fillabe. 
Difyitabe ; qui e de deux fellabes . 

DISSÌMBOLO, LA, add. Mars!. Differente , che 
non conviene, Difemb!s5le ; diferent ; difcordanti > 

DISSIMIGLIANTE. V. Difonvaliante. 

DISSIMIGLIANTEMENTE , avv, Sal Con 
difmizlianza , d'una manicra diverfa. Diférem. 


ment. 
DISSIMIGLIANZA, V, D'ifomiglianii.. 
DISSIMIGLI ARE, v. n. Noa aver fimizlianza + 
eller diffircate: contrario di Gmigliare. Diferer 5 
dere difemblible . $, D'Vimizliari , o. p, Dane crnzo 
Estere difimile. V. Difomigliare, 
DISSIMIGLIATO, TA, at! Da difimigliare + 
Diffimile , vario, V. Difomigliante. 
* DISSIMIGLIÈVOLE, add. V. Difimile. 
DISSIMILARE, adi. de' due g. T. de Fil for. 
Aggiunto dato a quelia parte de' midi , che uon la» 
no femolici, ma compolli. Digimilsire. 
DISSÌIMILE. V. Difomigliante . 
DISSIMILÌSSIMO . V. Dit migliantiffimo . 
DISSIMILITÙDI 
mielianza, Difembiance 














a. Salvio. Levar di feto. 
























Ia mo. 


dari 

DISSIMULÀRE, v. a. Fiagere, alfotamente nzs 
fcondere il fuo penfiero , far fembiante Ma. Dif- 
fimteler è cacder fes fentimens , fes deffcins. $. Per 
Contrafare, e Falfificare. V. 

DISSIM'ILATAMENTE, avv, Cos difimulazio. 
ne, ingannevolmente . Aver difimularico ; rremper 
fement ; fsuTemene . 

DISSIMULATO, TA, adi. Da difffhiulare, Digi 





mulé ; feint. 
DISSIMULATÒRE, v. m. Che difimala. Digf. 
mularenr ; gui difinaule. 3 
DISSIMULATRICE, v. f. Cr. N Che difimula, 


Femme dilfimulre ; celle qui difimule, 
DISSIMULAZIONE, f. f. 11 diffimulare , inzio. 
ne, Diffmelzrion; diguifemenr ; fiPion ; art ; fvio 
de cscher fes fentimens , Ses delleins» $. Per figura 
reîtorica. Peeterition ; prerermi(fion » a 
+ DISSIPÀBILE, add. d'ogni Che pud diM. 
foggetto a diiparfi, Qu" om peur diffiper ; dé. 
« confummen. 
SSIPAMENTO, f. m. Il diTipare. Diffassiso » 
deftruffion; comfompr $. Fis. Difiprmento di 
tefta , vale Alienazion di fpirito. Digfpsrica ; dif- 
















manger ; ruiner ; 


porro Chre ha la virtà di ©i 
fipare. Qui difipe i qui refour. — 
PRISSIPATO. TA | add. Da diflipare. Difiré ; 
eomfumé , &c. 1 È 
DISSIPATORE, v. m. Che diffipa. Gafpil/enr ; 
diPipsreur ; depenfler; prodigue ; qui difipe bc: 
conp de bien, ; PI 
DISSIPATRÌCE, v. f. Che diffipa. Difiparrice 
dé penfitre , Ge. 
DISSIPAZIONE. V. DiTipamento, 
DISSIPITO. Y. Scipito. » 2 
DISSODAÀRE , v. a. Rompere, e lavorare il ter- 
reno non coltivato. Défricber, 6. Per lavorare il ter» 
reno femplicemente. Labsurer la terre. 
DISSODÀTO, TA , adi. Da diffadare . Dif 
* DISSOLLECITÒDINE, £. f, Contrario di 
citodine. V. Lentezza. K 
DISSOLÙBILE , add. d'ogni g. Atto a eMTere din 
fciolto, Faimble ; difmble . 
DISSOLVENTE, add, d'ogni g. Che difolve. D.:/- 
feline; menfrm 
DISSÒOLVERE, v. a. V. Difcioghere. . 
DISSOLUTAMENTE , avv, Liccaziofamente | sto. 
Pato 





Be 












DIS 
matamente. Difoloment ; licencienfement ; déréglé» 


meni. n 
DISSOLUTEZZA , f. f. Aftratto di diffolato . De 
bordemens ; excès ; deregiiment ; desordre ; difutu» 
piva ; debauche ; libertimane ; derigiement de vie& 
de marurs ; licence. $. Darfi alla diffolurezza. Se 
debaucher ; Se jerer daas ia debonche . Ma 

DISSOLUTIVO, VA, adi. Che ha facoltà di dif. 
folvere. DiJolvant ; qui difeus. Difolativo, in for. 
za di fu. DiFotvant + x _ 

DISSOLÙTO , TA, add, Da difoleere. Disfatto . 
Difrus, pà Per Diflemperato . Delare ; derrempe ; 
figuefié 3 fondu. 6. per Licenziolo , difazeto: e fi 
dice di cotumi, uomini, e fimili, Digfuw,; dé640. 
che ; libertio podigne ; Lafcif ; matbonnete ; li. 
deux der deborde . $. Per EccelTivo , ecco» 
e, Exsehi, mere. 5 IA 
IONE, (. f. Il difolwere, disfacimen- 
; refontiom d' um corps en fer par 
ion; Jeparzrioa. $. Difoluzione del ma. 
trimoaio , La diJoiurisa d'un mariaze. $. Fer Di. 
foneà. V. Difolutezza, $, Per Beffe, Scherno. V. 
$. Oade far difaluzione d' alcuno , vale Metrerio ia 
der fione , fehernirio. 

DISSOMIGLIANTE , adi. d'ogni g. Che non è fi 
mile. che è diverlo. DifembAlabie ; different ; gui 
me o Jemblable ; difeardint; divers ; 
pertionne ; difpsrate > 

DISSOMIGLIANTISSIMO, MA, add. Superl, di 
difamreliante, Tris-difereat ; rrès.diforabtabte. 

DISSOMIGLIANZA , f. f. Affratto di dilfomizlian. 
te, Difemblince ; difference ; diverite ; miague de 
reffembiince ; difparme. at 

DISSOMIGLIARE, v.m, EMfer diffomigliante, non 
aver om. ghanza. Ésre difemblabie ; ne fe pas ref. 
Sembler, 
pisomicLiATO + TA add, Diffimile , Diffomi. 
Bliante, V. 

DISSOMIGLIÈVOLE , add. d'ogni g. Vols. fr. 
Difimie, DifembHabe, 

DISSONANTE, asd. d'ogni g. Che non confuo- 
ma, che fcorda, Difonanr; qui n° ef point d' ae- 
cord; dijcordani , $. Fig Noa cortifpondente, di. 
vero, Different; copefe ; comtraire ; difembabi 
difproportismné ; ardant + Quett” nltimo non 
s fuorcht degli umori, che mal 3° accordano ia- 


me. 

DISSONANZA , f. f. Termine muficale : contrario 
di contonanza. Difo faux sccord . 

DISSONNARSI , n. p. Cr. N. Rifvegliarfi , difon. 
Dari. f'eveilier. 

DISSONNÀTO, TA, add. falvim. Scolfo dal fon. 
no, fvegliato. ÉEpeillé, 

DISSOTTENRAÀARE, che anche ferivefi DISOT. 
TERRÀRE, v. a. Accad, Cr, e una Guantità d' al. 
tri Autori non approvati. Cavar di fotterra. Dé- 
verrer, 

DISSOTTERRÀTO, TA, Remig. Fior add. Di 
diftotterrare . Deterré. 

DISSOVVENIRE, v. n. Salvim. Scordar, non 
fovvenire. duoir cublié . 

DISSUADÈRE , v. a Fraffornar alcano dall’ cfe- 
cuzione di qualche difegno, rimunverlo dal fuo pro. 
pofito. Difuader ; detourner ; déconfcilter ; demou. 
voir; ditrsive ; éloigner. 

DISSUASIONE, f. f. Il diuadere, DiTusfica ; 
senfeil, qu avis conersire. _ 

DISSUASO, SA, addiett. Da difuadere. Difus 






























»@c. , 

DISSUASORIO, TA, ad. Atto a diTuadere. Qui 
peut diTuader; propre A diTuater ; d derourner. 

DISSUETÙDINE, SE, Dilufanza. DeSugsude ; dél- 
accourumante , 

_DISSUGGELLÀRE, v. a, Torre il fuggello , dif. 
Billare . Derscheter. 

DISSUGGELLATO, TA, add. Dersebere . 

DISSURÌA, (. f. Difficoltà, © dolore nell’ orina. 
re, 0 l'una,e l'altro infieme. Dy/urie; difficulré 
d'uriner, 

DISTACCAMENTO, f. m. Il diflaccare , Dera. 
thement ; degageniene . $. Diflaccamento di truppe , 
T. de' Militari, dicefi d'un numero di foldati , che 
fi divide dal corpo iatiero, e & manda per prefidio, 
0 per altro in qualche luogo, Deracbemsente. è 

® DISTACCANZA , f. f. Voce antica, Diftacca. 
mento, V. 

DISTACCÀRE, v. a. Staccare. Dérseder ; dépeo- 

re ; drer ume chofe ; derscher. $. Diflaccare i ca- 
ni. Deccupler . $. Diflaccarfi , n. p. Se deracher ; 
Se dijcindre. E diceli così al proprio, che al figu» 
rato di cofe morali, come: Diftaccarfi da' piaceri. 
Se déracher. 6, Distaccare , Cr. N. per Separare ciò, 
che è attaccato . Dejoindre ; fepsrer ; dérscher ; dé- 
Junir. $. Per togliere uno da qualche cota, cui fia 
per affetto attaccato. Desacber. 6. Diftaccare, in 
termini di guerra, dicefi di quella quantità di fol 
dati, che fi fepara dall'Efercito, 0 da un Reggi. 
mento, e fi manda a qualche fpedizion militare. 
Detacber des Joldars ; deracher des Cavaliers, des 
chevaur, Se. 

DISTACCATÌSSIMO, MA, Salvim. add, Super!. 
di diffaccaro. Trés-dérsehe . 

DISTACCÀTO, TA, add. Fegmer. Da diftaccare . 
Difgiunto . Detscbé ; fepart , e. 

DISTACCATÙRA , f. f. V. Diffaccamento . 

DISTACCO, f, m. Foce dell'ufo. Albaramacato è 





DIS 


alienazione da paliose , da opinione è fimili. Dé 
sasbrment 7 disagement d'une pafion, d' ume cpi. 
nion, (3 

DISTAGLIAÀRE , v. a. Dividese , feparare , e 
quello, che i Mattematici dicono interfecare, Come 
per ; divifer. $. Diftagliarii , n. p. Interfecarli. Sc 
csuper, V, Interfecare. 

DISTAGLIATO, TA, add. Da diftagtiare. V. 

DISTAGLIATÙRA , Î.f. Il dillagiiare , divifione, 
feparazione . Separarisn ; divijin . $. Per Intacca- 
tura. lacifica ; compure ; cnrsiile. n 

DISTANTE , add, d'ogni g. Lontano, difcoflo, 
Ditans ; elsigné ; lsintaia , 

DISTANZA, 

DISTANZIA, $ un luogo, e l'altro, c tra naa 
cola, e l'altra. Distance ; efpare ; invervalle d' un 
licu è um autre; mensent ; difference . $. Didi. 
fanza in diflanza. Lcia d /sia ; de icin è ivin ; de 
diftumce ea diftimee . 

DISTÀRE, v. n, Eîfere, 0 flar lontano, Éere di. 
Rane ; érre di. Ù 

DISTASÀRE. V. Stafare. 

DISTEMPERAMENTO , DISTEMPFRANZA, DI- 
STEMPERARE , DISTEMPERATAMENTE , DI- 
STEMPERATO. V. Stemperamemto , Stemperanza, 
Sremperare , cc, 

DISTEMPERATEZZA , f. f, Bem$, V. Stempe> 


fantà . 

DISTEMPRÀRE , v. a. Cr. in Difemperare , V. 
Stemperare. 

DISTENDERE, v. a. Allargare, 0 allumtare una 
cola riftretra , 0 raccolta infieme, © raggriceheata . 

entre ; river; roidiv ; remdre ; deplier ; deploper ; 
développer . €. Per Mertere a giacere. Comber ; crea» 
dre . $. Perlo Stendere delle parti del corpo . f" creed. 
dre. $. Diftender le vele , vale Spiegarle a' venti . 
Deploper les voiles. 6. Sì ufa bene (pelo nel fentim. 
n. p. S'erendre ; fe dilater. $. Per comporre, 0 
fpiegare i concetti dell'animo colla fericrara. Com. 

































nale 
dell'arco. De der ; veldcher 
+ ST. Per Uccidere, ma in modo baTo, Érendrs 


un bomme fur le carresa ; lesner; le renverfer mort 
par vere . 

DISTENDIMENTO, f. m. TÌ didendere. Exren 
Mon; expanfion. $. Per Rilafamento , Svagamento. 
V. $. Per Allungamento , fProlumgamento . V. 

DISTENDÎO, £ m. Buom. sane. Dificla , Diflen- 
dimento, V. n 

DISTENDITÒRA, f, f. Voc. Dif. im Palmo. lidi 
ften'ete, Diffentimento . V, È 

DISTENEBRARE, v.a, Samsszz. Toglier le te» 
mebre, farchiaro , rifchiarare. Chager fer téncbres ; 
éelsirer. 

R DISTENEBRÀTO « TA, Cr. N. add, Da diflene» 

rare. V. 

DISTENÈRE, v. a, Tenere con violenza . Rete- 
mir ; detenir. 

DISTENIMENTO, f. m. Il diflenere . Déremsisn, 
$. Per lo fopralfedere, o foprartencre, farjfamee. 

DISTENITRICE, v. £. Che dilliene, Dereasrice ; 
celle qui Aétiznt , 

DISTENSIONE , £, f. Eftenfione , allargamento , 
Ditataricn ; expanfica ; diflentisn. Que' uitimo noa 
dicefi fuorchè de’ nervi , che fon troppo tefi. 

DISTENOTO, TA, Bemé. add, Da difenere. Dé- 
tenù ; arréré. 

DISTERMINÀRE, v. a. Levar via, mandare în 
perdizione , che asche dicefi Sperperare. Esrermi. 
mer ; defoler ; derruire ; ruimer. 

DISTÈSA , f. f. Effenfione , difendimenta, Érem- 
due; apparst, $, Alla diflefa, A diîtefa, avv. V. 
Diftefo , add. a 

DISTESAMENTE,, avv. Alla diffefa, miautamen- 
te. Ao Ling ; sont su Jong, 


DISTESISSIMO, MA, add. Scperl. di diftefo. 






DISTÉSO avv. Ditefamente, Vi 

DISTESO, f. m. Norma data in ifcrieto di fare, 
0 dire checcheMa, Formufe. 

DISTÈSO, SA, add. Da diftendere. Érentu, $. 
Per Grande , fsaziolo. Ésendu ; lirge ; valle ; fpa 
cieme. Che pioggia, 0 fiume, lago con fece mai 
tanto diftefo, cioè largo, grande. c fpaziofo, Si 
moifono per andar per la diflefa folitadino del de. 
ferta , cioè lunza, € grande. $. Canzone di . 
forta di canzone pren gli Antichi . i ‘ 
ea dela, ufato avrerb, val lo feilo, che A di 
fungo , fenza collare. Sans interruprioa ; continuel- 
serene ; fans celle. 5. Alla diftefa, per DifeGmen- 
te, difintamente. Tour su Jone j rome de long ; di 
Risfisment . Dir checcheMa alla ilella, vale Difte- 
famente . Aw fig; four sm ico, 

DISTESSERE, v. a. Sulvin. 
teTuro. VW, Stedere. 

DISTICO, f. m. Due verfi. Diffigne. 

DISTILLAMENTO . £. m. V. Deftillazione , 

DISTILLANTE, add. d'ogni g. Che diltilia, Qui 
diftitie, |, . 

DISTILLARE , v, a. Sillare . Difliller, $. In fi- 








LI, 
Stefere, disfare il 





lf, Quello Spazio , che è tra- 
l 


DIS 


puifo n. Mandare 
getiter; couler 
latendere, Con 
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0 ufeir faori a poso a poco i DA 
iftiler. $. Per metaf. Giodicare 
derare. VW. $. Per Deriware, v 
re, procedere, Deri wenir. Ciò che da lei 
fenza mezzo difîi non ha poi fine, cioè, come 
fpiega 11 Buti , deriva, ed è prodorro in elero. $. 
Per Lafondere . Imfufer 3 6omler ; faire glifer ; faire 


alter. 
1, DISTILLÀTO , TA, add. Da diftillare. v. 

DISTILLATOJO, f. m. Volg. fr. Strumearo da die 
Qillare . Alambie. 

DISTILLATÒRE, v. m. Che diflilla. Difti 
etur; celui gui diftille. 

DISTILLATORIO,, IA , add. Magal, Apparte= 
mente a diftillazione. Rai appartieni è la diflilla= 


Fion . 

DISTILLAZIONE , f, £. Stillazione, Difitz4rione 
$. Per la caduta di quell'umore, che fi crede vol» 
Rarmente fuenser dal capo, e fcaricarii nelle mari s 
mella bocca , e nel petto, Dérculement ; Aus. 

DISTINGUENTE, adi. d' ogni g. Dane. Che di. 
ftincue, Qui si? - 

DISTINGUERE, v. a, Sceverare, feparare, far 
differente, dilcernere, Diflinguer, difeerner par la 
vue, ou par des autres fens ; mirguer ta diference 3 
divifer ; feparer ; fpéeifier ; Arferencier | commstre 3 
de ls diferente } faire de ls diferente. 4. 
mere con più colori, ferezia Bigarrer, 6. 
nafiderare. Diftingwer ; confide- 
er. } E, walc anche Segnalari, Se /f+ 
quater ; Je dilinener. . 

DISTINGUIBILE, add. d'ogni e. Pare dell' 
Che può ditraruerfi | Qui fe pent diltingner. 

DISTINGUIMENTO, f. mm. Wue. Dif. in Mifura è 
V. Diftinzione . 

DISTINGUITÒRE, Falvim. Verb. mafe. Che di. 
Rinue, Cefmi gui gue. 

DISTINGUITRICE, vw. f. Bee, Com. Dams, Co- 
lei, che di@ingue. Celle gui dijtingne . 

DISTÎINO, V. Deflino. 

DISTINTAMENTE, avv. Con diflinzione parti. 
tamente. Diftin/Femens ; elairement ; nertement ; d' 
ume maitre difliofe ; Separement. . 

DISTINTISSIMO, MA, adi. Superl. di diftiato , 
Très remarguabie , We. V. Di 

DISTINTIVA, f. Diftinzione , 

DISTINTIVO, f. m. Nota, fegna , vade fi diflina 
que. DiftinBif ; ce gui dif + $. Diftintivi d'o= 
nore, Luitro, 0 merito , che rende iltuftre una per 
fona. Margue de diMinion ; illuftrarion . 

DISTINTO, TA, add, Da dilisguere, Diftio? » 
diftingue ; clair & met ; diferene, We. Voce die 
Mata. Var diflinfe. 
ff, Separazion delle cole, 0 fe» 
A, O per altra cagion conceputa 
I diflinzuere. DiflinFion ; divifiva 7 
Separarion è /pécificariva ; diftinfive ; difference 7 
cspiicarisa . 6. Dillinzione ufata nelle fonole. Di» 
MinPion de l'école. Far una diflinzione, Dijtingrner 


ume prom./fîtiom . 
DISTIRPARE. V. Eflirpare .. 
DISTIVARE, v. a. T. Marimarefeo . Cangiar la 
Niva, ffivare diverfamente . Defarrimer. 
DISTOGLIERE. V. Diftorre. 
DISTOGLIMENTO , f. m Salvio, Stoglimene 


to. V. 
DISTOGLITÒRE , v. m. Colui, che diftoglie + 
Celui qui dérourne , qui difuade. 
DISTOLTO , TA, add, Car, Jerr. Da diflagliere 4 
e qui divertito , fraformaro , Drronraé . 
DISTONARE , v. Vote, fr. Stuomare , ufcir di 
tuano. Disemer ; fi du ron, 
DISTORCERE,. V, Storcere. 
DISTORNA MENTO , f. m. Taf. Lest. 

























































1 diftor. 





i deconfe # 
Tri rive 3 éioigner 
detTcin. Sa ula anche al 

® DISTURNO, £, m. V. Con A 

DISTORRE, v. a Diffogliere, rimuovere dal pro. 
ponimeato , torre, V. Diftornare. Difader ; di 
wertir; dersurmer ; diftraire ; derourner d' tm dellein. 

DISTORTO, TA, add, Stor 
Bincroche. $. Per illecito, inziufo . Injute 
gitime . 

pistnacet) ÀRE, v. a. falvia, V. Stracciare . 

s'oistRAscERE, È V- Difrarre. 

DISTRAÎBILE, add. d'ogni g. Maga/. Che può 
efere difiratto . Qni et fujet è diftrafion , 

DISTRAIMENTO, f. £. Diftrazione. V. 

DISTRAIZIONE , f, £ Segmer. Levata, che fi fa 
di cola dal fuo 10939. Ditrafica ; dimembrement > 
fepararion, $. Diltraizione di danaro. Divertife» 
mene de denieri Ù 

DISTRANO, Pollo in vece d'agninato co’ verbi 
Eilere, © Parere, 0 fimili, vale Edfere, 0 Parete 
ftrano , V. Strano”, 

DISTRARRE, DISTRÀAFRE, e DISTRÀGGERE, 
v. a. Diviare , forre. Di/traire ; déronrner, $. Dif. 
P. Sammarz. Svagarfi, diffori, Se dif. 
traive ; pramoer fon ennvi . 

DISTRATTÀTO, TA, add. Salvim. V, Maltrat- 


uo, 
DI 
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DISTRATTO , TA, add. Da diflrirre, W. $. Ef 
Ser-diftratto , vale Non attendere. Ésre difipe ; dif 
trait. 

DISTRAZIÒNE , f. £ Diviamento , fragamento. 
Diftraffica 3 alitmation; abfence } inapplicetica d' 
afprit. $. Diftrazi + Vale anche Sortraimento , il 
$&parare , 0 tor via. Drmembremcsr,; feporarion. 
V. Diffraizione , 

DISTRETTA , f. f. Stretta, meceffità. Derreffe ; 


méceffivé + 
DISTRETTAMENTE, avverb, Efpreffamente , ri. 
potofamente, in difretto modo. Exprefement ; fe- 


vrrement . pa A 
Rigore, feverità. Ri. 


DISTRETTEZZA, f. f. 
rs feverité. 

DISTRETTO , f.m, Tutto quella, che per ragion 
di goerra , o altra cazione, è agziunto al vecchio 
terntorio. e o: e fi prende anche afolotamea 
re per Contado. Diftri? ; Hanlicue ; serritoire } dé 
partement. è 6. Prendeli anche per anguftia di cofe, 
gran bifagno., necellità. Neecfire prefsnte , 

DISTRETTO, ETTA, ads. Da difrignere , Serra. 
no, piegato. ferre ; prefé . $. Fig. vale Anguftiaro, 
Rretto . Prefe. $. Per rigorofo. Senére. $. Amico 
‘ale Intriafeco. Vi YT. Diftretto di fangne, 
val Confasguiseo. V. 

DISTRETTUALE, add. d'ogni e. Del diftretto. 
Qui ef badirane du meme diftrilt, danr le mime 
perrincire, 

DISTRIBUENTE, add, d'ogni g. Segm. eric. Che 
diftribuifce. Qui diftribue , 

DISTRIBUIMENTO. V. Diftribazione, 

DISTRIBUIRE, v. a. Dare a ciafcheduno la fua 
rata, difpenfare , compartite. Reparrir ; frparer ; 
difpenfer ; diftribuer ; divifer; portaeer; sdepartiv 
cme piufieurs , $. Per Ordimare, difporre , ifchiera- 
re. Ranger ; mertre en crdre ; pefler. Diftribuendo. 
gli con provredimento battaglierofo, 

DISTRIBUÌTO, TA, add. Diftritué, Ce. 

DISTRIBUITÒRE, v, m. Che d:ffribaitce. Dif 
sribapcnr 3 difpenfateur ; gui diftribue $ partages 
difpente, 

DISTRIRUTIVAMENTE, av 
En divijane } aver digriburi 
aver ardre. 

DISTRIBUTÌVO, VA, Agginato di Giuftizia, 
the diffribu:fce i premi, e le pese cqualmeate fecon= 
do i meriri. Difriburif, ’ 

DISTRIBÙTO, TA , add. Difribuito, V. 

DISTRIBUTORk. V. Diftribuitore ; 

DISTRIBUTRICE, Feen. erie, 'Colei , che 
dittribuifce . Ditriturrice s gui diftribne 

DISTRIB'ZIONCELLA , £ f. Dim. di diftribuzio. 
me. Porire diPribution. 

* DISTRIBUZIONE, f. f.' IM diftribui 
sion ; repartirion ; compertiment ; divifima 
Sarion, Diftribuzion graduale. Ordre de dift 
. Per una rata della cola diftribuita, Diffrifutise 


























Cos diftribuzione . 
i mérbodigurment ; 





















vale FMlerne mancan. 

raifente devi. ves. €. Eler diffretto di pau- 
Aver gran timore, Avoir grande peur: dire 
quifî de jraeyeur. $. Per Comprendere, Contene 
re. V. 
DISTRISNIMENTO, e DISTRINGIMENTO, f. 
m, Il dif'rigrere , Strettezza. V 

D'STRÙGGERE, v. a. Struggere , disfare , ridur- 
re al niente, confumare . Desoler ; déverer; derrui. 
ve ; Japer ; remverfer ; tonfumer ; rmimse ; réduire ; 
confommer demelir ; dépempier ; detabrer ; diiliser ; 
dilperfer ; deavrer ; defsire. $. Per Privare , Depor 
re. V. $. DiftruazerS, n. p. Liquefarfi. fe fondre ; 
Se ligréfier r fe difortre, 

DISTRUGGIMENTO, £. m, V. Diffrozione. 

DISTRUGGITÌVO, VA, add Atto adiltrusgere. 
Dettroffif , 

DISTRUGGITÒRE, v. m. Che diftrugge . Delfro- 
Pont; deleiargur, 

DISTRUGGITRIÎCE, v. f. Che diffrurze. Celle 
qui detrvit. — 

DISTRUTTISSIMO , MA, Sup. di difirutto. Dé- 
pruit , rmimé de fend en combie. ; 

t DISTRUTTIVAMENTE, avv. Con diffruzione , 
in modo direttivo. Aves deffrofion. . 

DISTRUTTIVO, VA, add, V. Diftrargitivo. 

DISTRUTTO, TA, add. Da diffrugcere. V. 

DISTRUTTORE, V. Diftruegitore, 

DISTRUZIONE, f. f.. 11 difirungere , rovinate, 
disfacimento, Deftraffisa ; defolation ; renversement; 
difipition ; ruine - 

DISTURÀRE, v. a. Sturare. Defoueber; 00 
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DISTURBAMENTO, f. m. i î 

. DISTURABANZA » È 1 È v. Difurto. 
DISTU! RE , v. a, Sturbare , Dérsnger, Vs Dif. 













DIS 
conciare. $. se Der noja. Imgnidrer ; trombler } 





ne 


to. V. 

DISTURBÀTO, TA 4 add. Da diflurbare. V. 

DISTURBATÒRE, v. m. Paflev, Segmer. Che di. 
Burha. Juguics ; bronillom ; gui fe piuit è troubler, 
À deranger , è inguieter tes autres. 

DISTURBO, f. tn. Sturbo. Trouble; défordre ; 
deringement ; embarras . 

DISVALENTE, add. d'ogni g. Che poco vale, 
Qui vawt erds-pen de chefe ; qui me waur guere. 

DISVALÈRE, v. a. e n. Nuoceze. Nuire; préju- 
dicier ; perdre de fom pria. 

DISVALÒRE, f. m. Contrario di valore, Fei. 
btefe ; le pen de valeur, le pen de merite d'une 


ehole + 
DISVANTÀGGIO, £ m. Svantaggio. Défavan. 


nare. 

DISVARIAMENTO, f, m, Il difvariare, Vuria- 
tiom ; difference ; diverfità, 

DISVARIÀ v. n. Svariare , Varier 3 differer ; 
dire difembisbie ; dere different. 

DISVARIATO, TA, add. Da difvariare. Diff 
rent. 

DISVARIO, f. m. Svario. Variariom ; difference . 

DISUBBIDENTE, e DISUBRIDIENTE, add. d' 
ogni g. Che non ubbidifce , Defosrifime ; refraffaire. 

DISUBBIDIENTEMENTE, avv, Con difubbidien= 
za. Avec delstiifante, 

DISURRIDIENZA, ff. 11 difubbidire : eraf. 

DISUPRIDIÈNZIA, S greffione, Desobrifinee; 
tranfere fim. 

DISUSKIDÌRE, v. a. Trafgretire, non ubbidire. 
Defetcir; contrevenir ; sranferefer } regimber. 

DISUBRIGARE, Bemé, Difobbligare. V. 

DISUDÎRE, v. n. Fit conto di non avere udito, 
Fairs fembisne de m'avsir par entendo. 

DISVEDERE, v, n. Cr. N. Lafcias di vedere, me. 
feurare , mifpregiare. Neglirer. 

DISVEGLIARE. V. Svegliare, 

DISVEGLIERE. V. Sverre. — 

DISVELAMENTO, (. m. Cr. N. Il Difrelare, 
Difcoprimento . V. 

DISVELARE, DISVELÀTO , V. Svelare, Svelato, 

DISVELATORE, v. m. Coluì che difvela, difco. 

tore Celui gui decomvre 

DISVÈLLERE. V, Sverre, 

SVENÎRE, vw. n. Venir meno, mancare. f° £ 
v dr; romber em foibleffie ; defsillir. G. Per ade. 
boliri, Affralirfi, V. 

DISVENTÙRA , DISVENTURATAMENTE, DIS 
VENTURATO. V. Sventura, ec. 

DISVERGINAMENTO. V, Sverginamento. 

DISVERGINARE . V. Sverginare, 

DISVERRE, V. Sverre. 

t DISVESTÌRE « v. a. Svefire , fpogliare. V. TT. 
metaf. Privare , far rimaner fenza . Priver; fevrer ; 
fruftrer è Spolier, 

Disv: RE, v. a. Difalare , divezzare. Dif 
acconsumer ; desbabituer , Dilveazari, Se désbubi. 


ner, 

DISVEZZÀTO, TA, adi. Da Difvezzare. V. 

} DISUGGELLARE, DISUGGELLATO. V. Difigil, 
are, cc. 

DISUGGUAGLIANZA, e DISUGUAGLIANZA, £ 
£. Aftratto di difuguale. Difparité ; inega ité ; dif- 
preporrica ; difcomvenamee ; difembiance . 

DISUGUÀLE , add, d'ogni g, Contrario di Egua- 
le, Inérai ; rode ; different ; di/proporticnné. 

DISUGUALISSIMO , MA, Maga/. add, Superl, di 
Difusvale. Trés inéeal. 

DISUGUALITÀ , DISUGUALITÀDE , DISUGUA. 
LITÀTE. V. Difagauaglianza, 


























mente, inegualmente. Snega/emene ; d' ome manidre 
inerale 

DISVIAMENTO, £ m, Il difviarfi, © il difvia. 
re. Éasventent, 

DISVIANTE, add. d'ogni g. Che dilvia. Qui dé. 
tsurne 3 qui fait égarer. 

DISVIÀRE, v. a. Trat dalla cominciata , 0 dal. 
la diritta via, traviare. Derourmer ; demonvoir ; dé 
ronser. $. Difviare, v. n. e Difviarii, n. p. Ukir 
della cominciata , o diritta via. S'egsrer; fe four 
vorer, $. Per Traliznare. V. Dezenerar 

DISVIATAMENTE, arr. Con dilviamento, Dro 
I desremene . 

DISVIATEZZA , £. f. V. Difelamento, 

DISVIATO, TA, adé. Da Difviare. V. 

DISVIATORE, v..m. Che difvia dal vene. Sia. 
; gui deronrne; qui debimehe. 

DISVIATRICE, v. f, Che difvia. Qui derourme ; 


qui dgr ” p S 
DISVILUPPÀRE, v. a. Sviluppare, e 3° nfa pare 
nel n. p, al proprio, e al figurato, Developper ; dé- 
meter ; débrowilier ; Celaircio + K 
DISVILUPFÀTO, TA , add. Fur, Par, Da difvi. 
luvpare. Développé, Gre 
DISVISCERA RE, Chiabr. Svifcerare. V. 
DISVISCHIARSI, n. p. Vir, f. Anton. Spacciarfi, 
fpatto;arh , e diceli pure al figurato . Fe degluer, e 
fin. Sc deborraTer ; Je diméler; fe tirer; Je diga. 
ager; Se deperrera 

















DISTURBATISSIMO , MA , add. Sup. di Difturba- 





fé r maigre. $. Fig. 








DISUGUALMENTE , avverb. Salpim. Difegual. 


DIS 


DISVITICCHIARE, v. a. Contrario d' Avvirhà» 
chiare. Détorriller. $. Figurat. vale Diftinguere . 
Develspper ; diftinguer ; reconmoftre 

DISVIZIÀRE, v, a. Levare il vizio, correggere, 
Corriger ; faire guiorer le vice. $. Pet Pargare , le- 
var il wizio e i difetti. Grer le défour , les ordaè 
res, les défelluofités ; purger ; mertorer ; purifier. $) 
Difviziari, n. p. Abbandomar il vizio. Quisrer se 
vice, s' en desbabiruer . i 

DISUMANARE, v. a, Salvim, Per Trar foori dall* 
ellere umano, fpogliar d'umanità. Dépewillw de 
l' bumanité ; rendre inbumsin. $. Difumanar®i ne 
P. Lafciar l'umanità. Se deponiller de scure bu- 
mese s devenir inbumain ; fe rendre femblsble W 

CLS È 

DISUMANÀTO, TA, add. Da difumamare. V.' 
Difumaso 4 

DISUMANO, NA, add. e f, Inumano , che nom ha 
feofi d' umanità. /nsumzin ; densturé ; barbari 
eruel; feroce. 

DISUNARSI, n. p. Parrirfi dall'unità , e propria. 
mente fu derto da Dante parlando della feconda per- 
fona della Sanrifima Ti per dire , che non fi 
arte dall’ umità della futanza del padre. Qui ef" 


vec {om pere. 

DISUNÌBILE, add. d'ogal g. Separabile. Divi6+ 

ble ; fepsrable. Vv» . 
DISUNIONE , £. f. pifeordia. V. . 

DISUNIRE , DISUNITO, V. Diffeparare, ec. Fépre 


ui 

DISUNITAMENTE , avverb. Crufer im Sperfa- 
mente, € ia fepararamente . Spartatamente , fepara+ 
tamente qua, e in là, a parte a parte, Scpa- 


rement ; è pare. 2 
DISUNTO , TA, add. Contr d'unto, Dégraifà 
oli difu vale Titolì vanî , 
mroli fenza rendite, Tirres moierer, 
DISVOGLIATO , TA, add, V. Svogliato , 
* DISVOGLIERE, v. a. V. Svolgere, n 
DISVOLERE, v. a. Ricufire , nos voler più 
quel + che s'è voluto una volta. Ne vsulsir pus 2 
refu . 
DISVÒLGERE. V. Svolgere. a \ 
DISVOLTO, TA, add. Da difvnlgere . Sciolta è 
fenza impedimento. Detsré ; debarrale ; libre. 
DISURÌA , V. Diffurta, 
DISUSANZA, f. f. Contrario d' ufanza, manca. 
mento d'ufo. Défaccontumance ; defuerude, 
DISUSÀRE, v. a. e n. Divezzare, difviare , fx" 
fciar 1° ufo. Défsccontumer ; dérbabitmer ; fsire pere 
dre ume babirude . 6. Difufarì. Se défaceomramer $ 


ide. 
vv. Con modo difufato, contr” 
all'ufo, Comrre sa contume, 

DISUSATISSIMAMENTE, avv. Sup, di Difefafa. 
mente. V. È 

DISUSATO, TA, add. Da difufare , Non ave 
vezzo, infolito, non ufato. Defaccourmme ; Inufi» 
té; estraordinaire. E parlandofi di vocaboli, Sw» 
ranne % - 

DISUSO , f. m. V. Difufanza. ia 

DISUTILÀCCIO , IA, add. Pegg. di difotile. 
Fort inutile. $. Per Uomo difalatto, e cui non a" 
avvenza a far nulla, Ser; wisir ; deromrensaci ; in- 
capsble de rien foire. : i 

DISÙTILE , add. d’ogai g. Senza utilità, inuri 
le, fesza pro ; infrafreuzx ; gufi 
ne fort de 1 8 bon è rien. $. Talvolta 
vale anche ofo. V. 

* DISUTILEMENTE. V. Difutilmente . 

DISUFILITÀ , DISUTILITÀDE, DISUTILITÀ» 
TE, f. f. Invrilità. fensilirt. $, Talvolta vale 
anche Danno, VW. li; 

DISUTILMENTE , avv, Difutilemente. Senza uti. 
li Inutilement ; infrufluenfement ; fans profit > 
Sans utilivé ; en wa 

* DISDTOLE, add. Difatile. V. 

DITÀLE, f. m. Dito, che fi taglia dal Kuanto 
per difela deldiro, che abbia qualche malore , Doig- 
fier. $. Per l'anello da cucire . De d esudre , 

DITELLO,f m. F nel numero del più ditella, 
editelle . alfem, Afcella. Aifelte ; gonfer ; le erena 
de ! ailelie + 

DITENÈRE, v. a. Jotertenere , intrattenere , 
trattenere, tenere a bada, Emererenir ; arrfter > 
amrfer, $. Per Rattenere , c perlo più fi dice det 
arreflare , © tener prigione. Derenir , emérer , <a 
penir en prilon, a #0 

DITENITRICE , verb. £ Da ditenere. Qui di. 


A 
"ITeNdrO « TA , add, Snst. Merce. Rattenuto, 
e per lo più s'intende di Chi è fatto prigione, De= 


fenu. 

DITERMINÀRE, v. a. Por termine, Por fisc, 
decidere queftioni . Decider , rerminer un difercni 4 
ume quefica. 

DITERMINATAMENTE, avv. Cr. N. Lo EetTo, 
che Determinaramente . V. 

DITERMINATO, TA, add. Fini, Gre, 

DITERMINAZIONE , £, f. V. Determinazione. 

DITESTAZIONE , fl f. V. Detettazione . 

DITIRAMBICAMENTE, avv. fa/vim. 
ditirambico. la fagon des dirbrramber . 

DITIRÀMBICO,CA , Aggiunto, che fi dà aì veri 
fatti in onor di Bacco, 0 del vino; e al pocta , 


she 























rei 





























la modo 
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che li compone . DirByrambigue. Poeta dititambico , | 4erarimer. 6. Fig. Diveltere Ì vizi. Dérscimer leswi. p cizio di alcuna cofa. Déefaccouramd ; désbabirut , 
vel dirirambicì , È ces, $. Divelleri n. p. SpjicarS, partiti. Se dira. DIVIAMENTO, £, m. Cr, ie Diffrazione. V. 

DITIRAMBO , £, m. Verfi liberi in onor del vino, | cher ; fe feparer. DIVIARE, v. n. Deviare, Diffraire ; deroorner 
0 di Bacco, Dirbyrambe . DIVELLIMENTO, L mi. Il divellere. Dérarise. | d'un defein. 2 

DITO , £. m, E nel numero del più Diti, a Dita. | mer ; l' attiom d' avragber. $. Per Convulfione. W. DIVIATAMENTE, avv. Spacciatamente , fpedità 
Uno de cinque membretri , che derivano dalla mano , DIVELTO, f. m. Si chiama la terra divelta , ed fl mente, con fallecitudine, con preftcaza . Prompres 
e dal piè. Doigt. $. Mifura, che è la larghezza d° | il lavoro fteffo del diverre. Labour, cu serre iaé0u- Y mocar ; dilicemmacee ; vite ; è !3 have ; en ditigence . 
un di Un deigr. $. Mo@rate alcuno a dito, vale | rée, defrichée. r . DIVIÀTO, TA, add. Ratro, follecito, feaza at- 
Dirizz: il dito, accennando werfo alcuno, che DIVELTO, TA, add. Da divellete, e diverre. Y tendere ad altro. Prompr ; rapide ; diligear; vif g 
merita d'elfer confiderato, e per Jo più fi piglia in | Arracbé ; déraciné, E parlaadoGi di terreno , Lebou- | arsenr ; ufte ; onpeditif. 

Cattiva parte. Mowsrer au deigt. S,Legarfela, allac- | ré ; defricbé. - DIVIDENDO, m. T, deli Aritmetica, Ul nuo 
ciarfela , 0 fimili al dito , vale Imprimerh bene nel. DIVENIRE, v. n. Diventare. Devenir. $. Per È mero da dividere. Le divifende. 
la memoria. Graver dans fa memoire. $. Vale al. | Avvenire, accadere. Arriver ; éebesir, $. Per DIVIDENTE, add. d'ogni g. Salvia. Che divide, 
tresì Determinare di wendicarii . Von/oir fe vroger. | vare, e venire, Arriver; parvenir ; venir; fe ren- È feparante . Qui divise ; gui fepore. 
$. Darfi del dito nell'occhio, vale Offender fe me- | dre. a DIVIDERE, v. a. Separare, difanire, difzinnge- 
demo . Se faire du.rert ; fe faire du mat. $. Non DIVENTÀRE sv. n. Farfi diverfo da quello , che Y re l'una parte dall'altra. Di/traire ; sirer ; feparen 
ardire, 0 mon potere alzare il di vale Vivere con | s'era prima, variando nella foftanza, 0 negli acci- È d'um rour; divifer; feparer ; couper. $. Dilridbuie 
timare , e non ardire di far però novità . N' ofer riew | denti . Devenir. $, Diycatar di mille colori, dicefi f re, dar la rata, fcompartire. Departir ; parrager 
fsire ; avoir peur. $. Aver qualche cofa fa per le | di coloro, che Paura, 0 per altra paffione can- | emere piuficurs ; iotir ; réparsir; difribuer i 
dita, o fa per le punte delle dira : dicefi del faperla | giano il colore del volto, Changer de coulenr s de. | part ; divifer. $. Diftingusre, Diffingwer 
benilfimo. Savsir une chefe /ur le Bont du doigr . | venir de mille comlrurs. $. Diventar roffo , diceli di Y $, Dividere una quiitione , fi dice dell’ Ent 
$. Morderfi il dito di chec.helfia , vale Pentitfi con | chi per vergogna , 0 fimili, per concorfo di fangue | zo per impedire il combattere . Faire ceTe 
rabbia , e con dolore di mom aver fatto checchellia . | mel volto, f moftra solfa dell'ufato. Devenir | romipre us combat, $. Non aver da dividere 
Se maerdre le pouce . ‘$. Toccare il Ciel col dito, fi | rouge. $. Diventare , w. a. Fr. Giord. Trafmutare , | cofa con alcumo, vale Non aver com altri intere 
dice del parere credere d'aver ottennto cofa fo. | trasformare, Chsmger ; sramsformser. Fu diventata in | o attinenza veruna , lo che fi dice anche Non a 
pra i fuoi meriti, e fuor del luo credere. Towcber | ferpente. F changie che far feco. Je m' ai rien d demsgler ave: lui 
des cicux avec le doigr. $. Leccarfene le dita; Pia- A avre perfomne . $. Dividerfi, n. p. divifer, Se 
cer fommamente sicun cibo , e fig. checchefia . DIVENÙTO, TA, parer. $. Fig, DividerG ia due fazi 
Hécher tes deigos, $. Sputarfi nelle dita , vale DIVERBIO, f. m. Segner, Dilcorfo , 0 propoli par 

di e rifpotta di due, 0 più perfone. Dialogo. Disse ® DIVIDÈVOLE , add, d'ogni g. Divifibile. V. SL 
que; dijcours te deux ou de piuffcnrs perfonmes. — | Per Sedizioln, V. 

DIVERGENTE, add. d'ogni g. Maga. Che fa di- DIVIDITÒRE, f. m. Che divide, Divifewr; gui 
vergenza . Divergemt, divife. 

DIVERGENZA , f. £ T. Geometrico. Lo allar DIVIDITRÌCE , v, £. Che divide. Qui divife. 
garfi, che fanno due Lince non parallele nel prolun. DIVIETAMENTO, f, m. Vietamento. De/cofes 
garfi . Divergence , s 

DIVERRE, v. a, Divegliere, e Divellere. V. $. 


probisition .. 
DIVIETÀRE,.v. a Vietare. Defendre; probie 
Per ifcalfare , lavorar pi damente la terra per far 
poficci , che anche fi dice ScaTare . Y. 


ber ; inrerdire. 
3 DIVIETÀTO, TA, add, Da divictare, Défeadu , 
DIVERSAMENTE, avv. Con diverfità, diferen- 
temente , variamente. Diverfenene s diferemment ; 


tA 
DIVIETAZIÒNE, f. f. 7 W. Divietamento . $. 
en rie manicre . $. Per lsfaggiaramente , cocci DIVIÈTO, £. m. 

vamente. Faselfivensent. ‘$, Piovere diverflamente , If 


diceli de er per fe, 0 dare ad altrui impedimen= 
ec. Mantera antica di dire per dirottamente , a cicl federe ne' pabblici Magiftrati. Awosr #* 
dirotro. Piguveir è werje, 


DIVERSÀARE, v. n. Efer diverfo , differente , non 
convenire, Differer ; Cire different , difembiabie , 
difesrdant . . 

DIVERSIFICAMENTO , f. m. Gor, Jong. Diverfi. 
ficazione , varietà, Difference ; difemblanse ; varit- 
té ; diverfire. 

DIVERSIFICÀRE , -v. a. Far diverfo, variare , 
differenziare. Diverfifier ; warier ; differencier ; di 
Rinsuer; mersre de ta difference ; ehanger cn piu 
ficors fscons. $, Per Elfer diverlo , N. Diverfare, 

DIVERSIFICATO , TA , add, Diwerfifie . 

DIVERSIFICAZIONE , f. f. Varietà , differenza . 
Variete ; divertie ; difference ; difombl:nee . 

DIVERSIFICO , CA, add. Crufes in Continuo. V. 
Diverfo , Differente . 

DIVERSIONE, (. f. TI divertire | Diverfion. 

DIVERSISSIMAMENTE , avv, Sup, di diverfamen- 
te. Très.difremmens , We. 

DIVERSISSIMO, MA, add, Sup, di diverfo, Trés- 


differen, : 

DIVERSITÀ , DIVERSITÀDE, DIVERSITÀTE, 
£ f. Adiratto di diverfo. Varietà , differenza , dillia- 
zione. Diverfité ; vericié ; diférence ; difemblan» 
ce ; difparire . $. Per Crudeltà , ffranezza, Crow. | 
sé ; inbumaniré . G. Per Avwerfità, Difg v 

DIVERSO, SA , add Che nos è fimile, 
ferente. Divers; differene ; diFenablabie ; difti 
Separe d' um surre. $. Per Ilrano, crudele , 
le, Cruel ; deravige ; terrible ; borrible ; fier ; 
barbare. 4 
IVERSORIO , f. m. Albergo, ofieria, Loge- 
ment; bjrelierie, © , 

DIVERTERE, V. Divertire. ) 

DIVERTICOLO, f, m. Caffiel. Galil. Digreffione , 
epifodio , futterfi . Écbapatoire; dersur; fan» 
fuyant z-ev:fode ; digreffim. . 

DIVERTICUIO, Î. m. fammazt. V. Divarricolo. 

DIVERTIMENTO, f. m. Il divertire. Diverfdon ; 
imterropriom . $. Per Pallarempo allo. Divertife- 
ment ; ecercarion. $, Dar ua divertimento , Réga- 
ler ; domner ume fire. 

DIVERTÌRE , v. a, Rivolgere altrove. Diverrir ; 
dércurmer ; ticiemer ; difraire. $. Per Rallegrare, 
far piacere, Divertir ; rejonir ; he 
venir agrésblement. f. Divertirfi 
Se dersurmer We, $. Per 
Se reerter ; 








































































































































part ctro del fole , 0 della luna, 
DITOLA , f. £. pl. Sorta di fenghi,.V. Fungo. 
‘DITÒNO , f. m. Termine Muficale . Intervallo 
Mompofto di gue tu Diton. 
DITRAPPARE, Rubare , Arrappare, Voler ; 


Pouser. 
DITRARRE, v. a, Torre, ufurpare , Ufurper ; 


let, 

DITRAZIÒNE,, f. f. V, Detrazione. €. Ditrazio. 
ne è anche Ter Aftrologiea , e dicefi della cau- 
da draconis cor nella cafa del fegno del pefce. 
Jonfion de la qu du Dragon dans le Sigae du 


poifon . 

DITRINCIÀRE , v. a. “Minutamente tagliare . 
Trancher ; comper en piùeci ; hacher. 

TTAMO, f.m. Erba, cui fi artribuifce la vintò 
di fanar ie.piaghe. Gli Antichi credertero, che'il 
cervo trafitto dalla faetta correffe al dittamo , e man. 
guatolo , il ferro cadelTe da fe dalla ferita. DiPame , 
$. Dittamo bianco. V..Fraffinella. 

DITTÀARE. V, Dettare. 

»DITT » f. m. V. Dettato, 

DITTATORE , e DETTATÒRE. V. $. Dittatore 
è anche il Nome di fupremo grado mella Repabblica 
Romana. Difareur, 

DITTATORIO , 1A , add. Actenente al Dittutore , 
e alla autorità d'elo, De Difartur. 

DITTATÙRA, £. f. .L'uffizio del Dittatore, DI- 

'asure. $. Per il dittare, DifPee. < 

_DITTONGARE, v. a. Ridurre a dittongo. Réw 
mir deux fons em une fyllabe ; faire des dipbrben- 


guire 
DITTONGÀTO, TA, Sa/vin, add. Da dittonga- 


re. V. 
+MITTONGO , f..m, Si dice l'Union di due Jette- 
re vocali in ua fol (uono .. Dipbrbangue . 

. DITUFFARE ,v. a. Sege. gov. ‘Attoffare , tuffa- 
re. Plonger..V. Tuffare. 

DITURPARE. V. Detarpare. - 

. DIVA. ff. Voce de' Poeti, ufata in vece di 
Dea. Deefe. %. Per Dama, o Innamorata. Maf 


prede + 
DIVAGAMENTO, f. e, Il divagare. Dérsur, 
DIVAGARE, v.n, Andar vagando . Frrer ; courir 
ta presentaine. $. Divagar fig. vale Allontanarfi 
dall'oggetto, che fi dee confiderare, .Divaguer ; fe 
dure + JE difraire de fon obi ni 
DIVAGATO, TA, Magal, Jerr. add. Da divaga. 


re. V. 
DIVALLAMENTO, f. m. Il divallare. Defeense. 
DIVALLARE, v. a. Andar a valle, declinare, 
fcendere , calare. Dejcendre ; dévater ; baifer. 
DIVAMPARE, v. a. m. € n. p. Avvampare. Bros. 
der. V, Ardere. 
DIVANO , f. m. T. della Sror. mod. Configlio de' 
Bafsà, e Minifiri del Sultano ,"Divam. 
DIVARI ARE, v. a, Variare. V. 
DIVARIO, f. m. Varietà, differenza. Variéré ; 
difference 3 difproportion ; inégalie ; difcomvenanee ; 
.dijparité - 
DIVASTAMENTO, f. m. n di 

























crcelofi cn donner i’ exclufica À TI ; 

* DIVIMARE ,v a. Sciorre, Difeedre ; délio a 
défaire, 6. Divimarfi , p. p. Dame. Liberarii da' vi. 
mint, fziorfi, dislegarG, fe debarraffer , fe delivnoe $ 
Se detdirer du milieu des ronces , des Broufarlies, 

* DIVINAGLIA , £. f. V. Divinazione. 

® DIVINÀLE. V. pa 








* DIVINALMENTE, avv. Divinamente , in 

DIVINAMENTE, maniera divina, con die 
vinità, Divimement ; par ia vertu, per la puif'en- 
ce de Diu, $.Eccellentemente . Eece!/camarnr ; 
vimement ; parfaitement ; mervcillenfement ; 241 
rablsment ; 

DIVINAMENTO, f. m. W. Divinazione, © 

"DIVINARE, v.a. Indovinare . Deviner ; prédire ; 
prefager ; promsRiguer , 4 o 

DIVINATÒRE, f. m. Indovino, Denim, gui frie 
profeFmde dire les ehofes d venir } devinenr , Quei 
ultimo non dice che per schesao , di chi vuol far- 
la da indovino. _ i 

DIVINATÒRIO , TA, ddd. Che ha virrò d'indo- 
vinare, Qui s la werra de devimer ) gni apporticut 
À l'art de mer, 

DIVINATRICE, f. #. Indovina . Deviaereffe ; cet 
le qui fe vod!e de predire l' avenir. n 

DIVINAZIONE , f.f. Tadovinamento , predicimen— 
to. Devinsrion ; prefsve ; sugure ; prediBion. 

DIVINCOLAMENTO, f. m. Jl divincolare, Cos. 
rorfica , 

DIVINCOLÀRE , v. a, Toscere ye piegare In qua 
ed in lA a guifa di vinco. Terdre ; sourmer ; prefer 
circultirement. $. E neutr, pal, Torcerhì, © picgar- 
fi. fe piier ; Je rordre. 

DIVINCOLAZIONE , f. m. Divincolamento . V. 

DIVINISSIMAMENTE, avv. Superì. di divina. 
divinement » 


IMO, MA, add, Superl, di divino, Tr?s- 
'r-gdmirable. 
DIVINITÀTE, . f. 
3 e 





































divine . €. Por Teologia. T&cota 
‘ indovinare , e di efporre gli oracoli . Ls versu de 
temine, 
DIVINIZZÀRE, v.a. Fardivino, Divisifer 5 re- 
conmolrre ponr 3 déifier. 
DIVINIZZÀ TA, part. V. il verbo. 
DIVINIZZAZIONE , È. f, Salvim, Il divinizzare + 













pasbrofe » 





ftare. Deva. 













DIVASTAZIONE, f. £. Asso; defolarion ; | pluifr. . DIVINO, NA, add. io , che appartiene a di- 
rovage; decdt. P'RIVERTÌTO, TA , add, Deroorné, @e. o |vi Cche pameciba di ee. gui Ri vu 
DI VECCHIAMENTO, f, m, Il divecchiare. Re. DIVESTÌRE, v. a. Svettire. Desbabiller ; dégouil. etiche . $. Divini. 
monvellement + der ; Orer les ; devetir. solare , eccellente 3 encele 


DIVETTÀRE, v. a. Scamiatar là lana col cama- 
ta laine. x 
ino, f. m. Colui che divetta, che batte 
la lana. Byrsewr de laine, 

DIVE RE, vw. a Svezzare. Défsecoutumer; 
désbabisuer ; faire perdre 1" babirate, Divezzarà , 
n. p_ fe desbabirner, $. Per Ilpappare, feurer. 

DIVEZZO , ZA, add. Diceli di chiccheffia , che 
per lungo tempo abbia tralafciato l'ufo, e l' eîer- 


DIVECCHIARE a v. a. Svecchiare , rinnovare. 
Renouveller . 3 

DIVEDERE. Verbo, che ufafi fempre congiunto 
con Dare : Dare a divedere, che vale Moffrate , di- 
mofirare . Faire 

DI VEGLIME » 

DIVEGLILE, , + . 

DIVELLERE , una pi . 
Sverre, fpiccar con forza qualche cola. girracber; 





Gal verbo Divifare . Maoi?- 
ù eboir. Uomo di gran cuo- 
re, e dezno di mnrire a fua dimfa, e volontà, $ 
Per Vettimento divifato , afila . Livid , devife, 
DIVISAMENTE, avv, Condivilione, Sépardateni 5 
avec diflinFion, Di 
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DIVISAMENTO, f. m, Il divifare, ordine, di. 
Ninzione , fcompartimento. Diftinffion ; divifiva ; 
Separarica . $. Per Divifa , in figmif. d'AMC. NV. $. 
er Penfiero , difegno . Penfee ; deSeia ; prowet 

, DIVISARE, v. mmaginare , difegnare , penfa- 
re. Penjer; fonger; imaginer; rouler dans fen e- 
Sprit, $. Defcrivere , ordinatamente moitrare , De 
grire } veprefenter ; dépe. e par de dijeouri ; faire 
mne deferiprien ; corafterifer ; expliguer. $- Per I- 
fcompartire, Divijer; partarer ; ramger em erdre ; 
dulprlerz appreter, 6. Ordinate. On 
minder ; ensci + $. Differenziare , 
Lin] + Diverfifier ; warier y changer en piuficurt 

ETICI 

DIVISATAMENTE , avv, Diftintamente, 
tamente, Avre difinffion ; aver ordré . $. 
Magimizione , per Conghi ji 

DIVISATO, TA, add Da divifare. 
Coarraffatto. Defeuré ; diferme ; comurefait 
coli Reti, cintrecciaro) di perle , c altri divifat 
mamenti di telta, per dire Vari, e variamente intel. 
funi. Diverfifie ; varié, Chiamafi anche Panno divi. 
fato , uo panno di vari colon. Rare; &igarre ; de 
piesficuri comicurs ; de siverfes comleurs » Lo 

DIVISIBILE, add, d'ogni e. Atto a effer divifa. 







































fiultion i divifisa 
diftributiom ; for 
Jgerffiom, €. Fig. Difunione , difcordia . Dividi 

Jenfion ; defumion ; browillerie ; dijcorde ; mefimeciti. 











Renee. 

DIVISIVO, VA, add. Che divide, che ha in fe 
divifione , e termine. Qui divije ; gui fepare ; gui 
purrace è 


DIVISO, £, m. Penfiero, difesno. Penfée; def 
Scin è projet ; ortri ; dijpifitira + 

DIVISO, SA, add, Da dividere. Divifeé ; Séparé ; 
parrane . $. Difcosdante. V. $. Ln rima fi dirle an- 
che Dividuto, è 

DIVISORE, f. m. Dividitore. W. 

DIVISÒRIO, LA add. Che ha vinàdivifiva, Qui 
divije ; gui fepare, 

Divizia, f. £, Dovizia, copia, abbond:nza. Af 
Acence ; grande abondance ; grande quantite < $. Di- 
vizic, al pi. per Ricchezze. RicbeTis. 

DIVIZIOSISSIMO , MA, sda, Superl, di diviziofo, 
€ doviziolo. Pres riche ; srés opuient. 

DIVIZIOSO, SA, add, Poriziofo, abbondante, 
copiolo. Abondant ; riche ; opnient; qui uSondé ; 
qui sen stindinte ; abondint. 

DIÙNVIRI, £ m. pi. Magi@rato di due uomi: 
Duumvirs, 

DIVO, VA, add. Vace poetica. W. Divino. $. Di. 
vo, fi m. Afura, inm, a, per me, V, Nume. 

* DIVOCATO , TA, asd, Divolgato , V, 

DIVOLGAMENTO , f. m ll divolgare, Divw/ga. 
risn, prbiicatria d' ume chofe 

DIVOLGARE, v. a. Pubblicare , far noto , Dipuf- 
quer, pulire, ripandre y eromperer ume chefe , ida 
dire i piuficuss. 

DI VOLGA RIZZÀRE, V, Volgarizzare . 

DI VOLGATAMENTE , avv. Cr,.N. Pubblicamen. 
te, da per tutto. Publignemeni 

DIVOLGATISSIMO, MA, add. Superl. di divol. 
Gato. Tres dirulsue + 

DIVOLGÀ TO, TA, add. Di divalzare , V. 

DIVOLGATORE, v. m. Pafliv, Colui che divol. 
nr. Bubilisrd; qui publie, gui divulzue , qui de- 
cure x gui dit tone ce qu'il fait ; trompette, 

DIVOLGAZIONE, f. f. V. Divolgamento, 

DIVOLGERE, v. a, Aggirare , avvolgere. Emve 
bpper ; vonfer. 

40 VOLTO, TA, add, Da divolzere. Enve/appé, 

Co 

t DIVOLÒTO, TA add, Ricaduto, devoluto, V, 

DIVORACITÀ , DIVORACITÀDE, DIVORACI. 
TATE, (£ Hdicorate è voracità. Vera.ite ; gem 


* Riopromecrie 
i VORAGGI AA ) Divoracirà, V. $. Di. 
DIVORAGUX , vorazione , per Voi 

DIVORAMENTO, £ m, { gine, Geugre; astio 

® DIVORANZA , f. f. me. 

DIVORAMONTI, f. m. Bnon. F. SmarziaTo , fpac» 
cone, tarliamonti. Afangenr de ebarreriss ferreci . 
V. Spaccane , 

DIVORANTE, add, d'ogni g. Cr. N, Che divora, 
Devorane ,, 

DIVORARE, w. a. Maneiare con cecelfira inzor. 
digia, e diccli per lo più di beflia rapace. De worse; 
aualer; bafrer; crojuer ; enpisvrir. $, Fig. Confu. 
mare, Devorer; consumer, Semo un fuoco , che ini 
sivora, DivorarS cori: occhi una perfona . Crmver_ 
des venw. Divorar corlì occhi. Diteorer der pesx, 
€. Divorar 1 libri, vale Lezterli profiMmo, Deva 
ter des livres , cn dire Frauc. mp CP wire. $. Divorar 
la firada, vale Faela prellilimo, Deverer Je che, 
min. 

DIVORATÌVO, VA, add. Che ba forza di divo. 
fate ni divani; deverast. 

DIVORA TO, TA , add, Da divorare. Derive. 

DIVORATORE, v. m, Che divora. Deversnur ; 
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qui dedvore , qui avale, gui confume tout. €, ‘Divo. 
Qui devore, 


rator de' libri . Qui déwore les livres. 

DIVORATRICE , v. f. Che divora. 
Quella fiamma divoratrice arderà quelli miferi. 

DIVORATÙRA, 

DIVORAZIONE , to. L'affi.m de devorer. 

_ DIVORZIO, £ m. Sepa: 
rito, e moglie, Ruprure de mariage ; divorce } 
iom de corpi entre ie mari & Ja femme . $. In 
vece di Partenza , V, 

_DIVOTAMENTE , avv. Devotamente , con divo. 
zione. Devorement ; pienfement ; retigicufement ; d' 
une manitre devote. 

DIVOTISSIMAMENTE , avv. Devatiffimamente. 
Superl nte. Trés.devorement ; trés-picu- 
Sement ; erdi-religicufement. 

_DIVOTISSIMO, MA, DEVOTÌSSIMO, add, Superl. 
di divoro. Très.devot ; trés-picus, 

DIVOTO, TA, add. Devoto, che ha divozione . 
Dewor ; picux ; religiceux ; Spirituet. €, Per Dipen- 
dente, amico, Devswe ; Aelicane » IT, Per Affezio» 
naro fpiritualmente , in forza di fall. Dewer, Inca- 
fa una fica divora, Chez ame de Jes devotes. €. Per 
Aggiunto de' luozhi , o d'altre cofe , che fpirano di- 
vozione. Devet ; Juine ; qui ercite dà devorion, 

DIVOZIONCELLA , f, f. Dim. di divozione. Pe- 
tite dewcrisa , de pet de fervcur, 

DIVOZIONE , (. £. e DEVOZIONE, Affetto pio , 
e pronto fervore verfo Dio, e verfo le cofe facre: 
volontà di far prontamente quello, che appartiene 
al fervigio di Dio. Devariem ; veneraziom ; pieré ; at 
racbement au Service de + Con divozione. De. 
vorement ; avre devstiva . t termine di compli. 
mento, particolarmente le lettere 
quio, i] tachemeor 
refpefvenz ; devrsiom. $. Per fuperftizione . V. 

DIURÈTICO, CA Che ha facoltà 
vere l'orina. Diarerigue ; aperitif ; 

DIURNO, NA Del dl , del 
ne; d'us jour; cur. $. Diurno, f., m, Libro 
contenente lc ore canoniche. Disrma!.. 

DIUTURNAMENTE, avv. Lungamente, e fi rife- 
rifce a tempo. Lemg-sempr. 

DIUTURNITÀ , ff, Affratto di dinturno, 

DIUTURNITÀDE, } Longue durce ; dengucur 

DIUTURNITATE. de 1emaps. 

DIUTURNO, NA, add. Lungo, e riferifcefi a 
tempo. Loos; de longue darté ; gui dure Jong. 


tempi. 

DIVULGARE, DIVULGÀTO. V. Divolgare , Di. 
volgato . 

DIVULSO, SA, Gnice, Ser, add. Da divellere. 
Staccato con violenza, Arraché . 

DIZIONARIO, f. m. Libro ove fan raccolte per 
Ordine alfabetico le parole d'una . 0 di più Linque : 
ovvero d'una, 0 più Scienze. Diffiogedire ; vera. 
Bulaire ; lexigue 

DIZIONE , f. ima parte Ggnificativa del fa. 
vellare, della ompofto il ragionamento , c 
mella quale fi rifolve. Mor; parsie ; diff 
Per Giumidizione , dominio . Diftrif? ; erendve delu 
rifdiBion + 

* DO', Voce ufata da' Poeti antichi in vece di 
Dove. V. 

? DO, f. f. T. di Muf. Monoffilabo cui gl' Ita- 
liani fafituifcono la nota wr. De. 

POÀGIO , Cr. N. V. Duagio, 

PUANA, V, Dogana. 

DORRLA , e DOBLA , f.f, Moncta d'oro , che an- 
che fi dice Doppia. V. 

DOBRLACCIA , f. f. Magal. Voce fcherzevole , 
perg. di Dobbla. Une grofe, cu une meuvaife pi. 


dale. 

DOBBLÒNE , e DOBLÒNF , f. m. Moneta d'oro 
di valor di più dobble, Dendion; piftvie, 

DORBRA,. V. Daobbla. 

DOBLETTO , e DOBRETTO, f. m. Spezie di te. 
la di Francia fatta di liao, e bambagia. Bam de 
fi d esron. 

* DORIO, DÒPPIO. V. _ 

f. f, Canaletto di terra corta , di legno , 
a, perla quale fi fa correre unita. 
mente l'acqua. Conduit, tura a, UfaGi per 
lo più a metter fotto le gronde * Ber ricever 
V'acqua piovana, e traruandaria per una fola cadu- 
ta, Chenesm, $. Appicilo i Medici, Doccia è un 
medicamento liquida, che fi doccia fopra la parre 
inferma. Donrke. $. Docce, Vic. Dif. Diconfi aleumi 
frumenti, © fpezie di fcarpelli , che dal principio 
fono alquanto larzdbi, e vanno tuttavia riffringendo , 
torti a guifa di doccia, coll’eftremità de’ lati ta. 
gliente. Gouee, 

DOCCIARE, +, n. Verfare, prefa la fimîltudine 
dall'effetto , che fa la duccia . Comier; verfer . . Doc 
ciare, và. T de Medici, Dar ld doccia . Deusber; 
donner Ja Aruebe, 5 

DOCCIÀTI?, TA , add. Da docciare, Donshé, 

DOCCIATÙRA, f. f. Hl docciare». Donche ; em. 
Brocarioa , 

DOCCLO, £. m. Doccia. V. 

DUCCIONE , f, m. Strumento di terra corta fatto 
a quifa di cannella , di cui fi fanno i condotti, per 
mandarvi l'acqua. Comsmir ; turin. 4. Doccione 
da ceilo , 0 da privato, Change; supam. 

DÒCILE, ade. d' egni Atto ad apprendere 





































































1 f. Il divorare, divoramen- 


One , che fi fa tra ma 





DOC ° 


5 * infegnamentti! . Dacile ; fvomis ; facile ; fonple 7 
ifciplimabte ; déférane . 
DOCILISSIMO, MA, add. Superl, di docile, 
Ta ci Souple comme un gant . 
I n è 
LI £. £. Afratto di docile. De 
DOCILITABE, Pitta cile. De 
t DOCIMASTICA, f. f. Quel affazgio che fi fa 
delle mine per faper capacità de' loro metalli, 
Decimafte ; docimaffigui a 
DOCUMENTO, f. mm. 
mento. Enfeignement ; 


mi . 

DODECA ÈDRO, {. m. Fisura Geometrica forma. 
ta d'un folido regolare , la cui fuperficie moftra do+ 
dici pentaroni regolari. Dodérabèdre . , 

DODECAGONO, . T. Geometrico, Figura cir. 
cofcritta dodici lati. Dodecagone. 

DODÈCIMO, MA, Nome pumerale, e or. 

DOUICESIMO, $ dimativo di dodici . Dentitme; 

DODICI, Nome mumerale , che contiene dieci, 
e due. Doute ; douzsine, la 

DODICINA , f. f. Dozzina, V. 

DODRANTE, f. m. Mifura, che contiene nov* 
Once, 0 tre quatti dell'ale, 0 nove diriti del pies 
de, e del palmo. Neufonces ; menf prurer ; les trois 
quarti. 

DOGA , coll'O firetto , (. f. Una diquelle Mrifce 
di legno, di che fi compone il corro della botte , o 
di fimili wafi rotondi, Dowwe. $. Fig. Lila, fregio 
a fozgie di dog in quefto fignificato f? ufa parlan. 
do de' panni , 0 di vetamenta , Raie. 

DOGÀLE , £, £, P. o fogzia d'abito, Serre d" 
babillement qui n'eft pius en ufige. 

DOGAMENTO, f. m. Il raffertare le doghe alle 
botti. |." afism de raccommoder les deuves, 

DOGANA , f. f. Luogo dove fi fraricano le mer- 
canzie per mellrarie, e Rabellarie. Dousne. $. Per 
la gabella fella. Dowame ; di + $. Per fimil, di ca. 
fa abbondante, 0 doviziofa di tutte cofe al vive. 
re bifoznevoli , dicefi Ella è una doza 

DOGANIÈRE , f. m. Miriftro della dogana, Doms. 
mier ; Fermier , cu Commis de ta donsue. 

DOSARE, v.a. Porre, orimetter le doghe. Met. 
tre, cu raccommider les domves . $. Fig. per Cigne. 


re Fafciare. V. 
f. m. Titolo di Principato , e diCa» 

* DOGIO, $ po di Repubblica, come Venetia , 
Genova. Dige, $. Per Capitano d’'efercito, Duce . 
Capitaine ; General d'armee, 

DOGLIA , ff. Dolore , afflizione . Doulenr > cha= 
grin; mal ; affiifion ; peine . $. Dozlie al plurale, 
parlando di donne , s'intende de’ dolori del Parto « 
Travsil d° enfant ; les donleurs d'enfantement . 6. 
Pigliarfi ona a, vile Etfer forprefo da qualche 
dolore , Frre arseiat de deuleur, 

DOGLIANZA, £. f. Segmer. Rammarichio , dolore, 
cordozlio , lamentanza . Jerémisde ; pemifemene ; 
lomentarion ; piaimte doniourenfe } delcanse ; come 
picinte. Doglianze . Regrers, . 

DOGLIENTE, add, V. Dolente, 

LIENZA , £ £ Doglianza. V. 
DOGLIERELLA . V. Dogliuzza. » 
DOGLIETTO, f. m. Dim, di doglio. Peri rom. 

nesu, 

DÒGLIO, coll’O firetto, f. m. Vafo di legno far 
to a guifa di bariglione , c bacato dappiè a quifa di 
botte , per ufo di tenervi entro vino, 0 aceto, e fi. 
mili liquori, Tennesn. a 

DOGLIOSAMENTE, avv. Con doglia, Dew/orrea 
Sementi piropabtiementz avec domleur ; d' ume mrs- 
niére dolente. 

DOGLIOSISSIMO + MA, Femd. add. Super, di 
dorloto, Tres.affigé . 

DOGLIÒSO, SA, add. Addolarato, pien di do. 
alia. Trijte ; affiige ; chapriné ; penerve de dowlemr 
N. Peraggiunto di alcuna cola, che cazioni delore , 
come ferita, nuova dogliola , ec, Den/surenx ; affi» 

TELL 
À DOGLIUZZA , f. m. Dim. di doglia: per lo più 
s'intende de’ premiti del parro . Lec avant coureus 
de I° acconchement + cu du rravsi/ d' enfant, 

DOGMA, f. m. Infegnamento, Maffima di Reli. 
RIOSe. principio di (cienza. Der 

DOGMATICAMENTE, avv. T. 
modo dogmatico. Ditmstignement, 

PDOGMATICO, CA, add, Di dogma. Dogmaari. 
que; gni recsrde ler deemes , 

DUOLMATIZZARE, v. a. T. de' Teolegi.. Dare 
dagmi, ammacilrare. V. Domatizzare. 

DOH , * DO. Efclamazione, che denota garrimen- 
to, n cordoglio. Eh. 

DOLLE, f. m. Il fangue del porco raccolto infie 
me, sel fe fi fanno nugliacci. Fang de pere. $. 
Per Do,craza, V. $. Dolci, f, m. pi. Cofe dolci 4 
confermi. Draeees; confitures. 

DOLCE, add, d'ogni n. Sapor temperato, foave 4 
c grato al cuflio, che fi contrappone ali’ amaro, 
D ur. $. Fiz. Grato, pricevole , foave, caro, qu» 
NMevole, Rentile. Dema, acroable ; chirmane ; foto 
me. I dolci accenti, le dolci ire, il dolce peto, &e, 
$. Uomo dolce, alcune volte vual dire , di benisna 
narura, facile, nonfevero, nè auftero. Dewx ; cone- 
miide ; tenin ; inalle; d' ume bomstenr domce . $. 
Alue volte fignife Ciedulo , poco actorrn e Ce 

la 







nfesmamento , ammae fra. 
nfirufisn; dotPrime ; docu 





















































e Teelosi . In 




















DOL 


HBule . $. Uomo delce di fale , fignifica di poco fen- 
no, fcipito , feiocco , quali (carlo di fale. Dones. 
reun; fat ; miais ; fo. ln queto Significato , aver 
uipa vena di dolce , vuol dira, Effere mezzo iciocco + 
aver poco fenno. Érre um peu far, un peu far. $. 
Legno, terra, tempera dolce , diconfi per trattabile , 
agevoe a lavorarG. Bois donx ; gronge diese } sere 
re legere, douce . 6. Fig. anche dicefi Dolce , o cra- 
do, delle diverfe maniere del dipingere, quando 
più 0 men comparifcono le pennellate. Donx cu 
dur. $. Partirfi, lafciar a bocca dolce, ec, V. 
Bocca . 

+ DOLCE, avv. Dolcemente. Douremene ; fusve- 
ment. Chi non la come dolce ella folpira , e come 
dolce parla, e dolce ride + sa 

DOLCE DOLCE, avv. Quafi diminutivo di dolce- 
mente , infenfibilmente , Agreadiement ; infenfible» 
pernt ; peo d peu ife À petit + 

DOLCEFRIZZAN + add, d'ogni gen. Sulvin. 
Frizziote , € che ha del dolce. Qui 4 um doux pi. 
quant. 

DOLCEMENTE , avv. Con dolcezza, affe:tuofa. 

le, piacevolmente. Douremene ; Afniemensene ; 
ne deucear efueufement ; fai igreur; fans 
«mp: d'une mismitre afeueufe , agréabie 
$. Per foavemeate , con armonia, Snavement 5 
présblement; barmomicufement ; avec beaucevp d'a- 
criment. $. Per femplicement con femplicità, e 
facilità di credere. Sotrement ; en for ; cn fat ; par 
fimplicité . 

DOLCEZZA, {. f. Aftratto di dolce, ed è il fapo- 
re delle cofe dolci, Doucenr, $. PerPiaccre, gulto, 
diletto, contento, Arrement ; plaifir FI Satisfatt $ 
conrentment . 










































+ Per Soavità d'armonla, e di me- 
Todla, Suaviré ; melodie ; doncenr 3 cisrme ; «agri. 
moreno . $. Per Scmplicîtà di mente. Ferwite ; ferri. 
Se; miaiferie . Cominciarono a ridere della dolcezza 
di qQuel'buoa uomo , 
LCIA, £ f, Singue di porco. Sume de porre. 

DOLCIAMARO, RA, add. Segmer. Mifto di ama- 
F0, € dolce. Dovx & amer. x 

* DOLCIATISSIMO , MA, add. Superl, di dolcia 
to. Tris.donx ; vres-agresbie , We. 













* DOLCIÀTO, TA, add, Ripieno di dolcezza . 
Doux ; agéobic; chomant. 
DOLCICANOR >, ORA, add. Cr. N. Che ha in 


fe dolce armonia , che canta dolcemente. Meledicua, 
cu gui chante, agrésblement è 

DOLCIFICÀRE, v. a. Cr. N, Render delce , rade 
dalchre » © mitigare. Du/cifier ; adentir; calmer ; 
apaifer + 

DOLCIFICÀTO , TA, Salvie. add. da dolcifica- 
re. Duicifié , &®c. 

DPOLCIFICAZIONE , f. f. Magal, Il dolcificare , 
addolcimento. L'affien de dulcifier , d' adcuei. 

+ DOLCIGNA , f. f. Così vien detta da alcuni 
marinai l'acqua dolce, mefcolata coll’ acqua del 
mare, Diacin, 

DOLCIGNO , IGNA , add. Vere deli sfo. Che ha 
del dolce, Doutestre . 

"DOLCIÒONE, Aggiunto d' uomo di poco fenno , 
Più che dolce, Fat; fer; fimple, 

DOLCIORE, f. m. Dolcezza. V. 

DOLCISSIMAMENTE, avv. Superl. di dolcemeni 
te. Tres.diucement ; vrès-agriablerzent , We. 

DOLCISSIMO, MA, add. Superl, di dolce . Très. 


ora» 

DOLCITÒDINE , f. £. Dolcezza, V. 

DOLCIÙME , f. m. Cr, N, Cofa di fapor dolce. 
Chofe douce , cu doncedrre . 

.* DOLCO, vale Dolce i ma è proprio folo della fa. 
gione, e del tempo, e fignifica temperato, Der ; 
cilme ; sranguille ; ag + Luceva il fole, edera 
il tempo dolco, $. Per trattabile , ammollito. Dona; 
facwie ; tende. . 

DOLENTE, add, d'ogni g. Che è trafitto da do- 
lore, da affanno. Dofent ; erifte ; sfi i) 
$. Dolente de' fuoi peccati , Comrris. 
no, mifero, fventuraro , infelice, Muibenrene - in. 
forturé ; miferablie, Ot ri conofti ta, trillo ? 
Non ti conokci ru, dolente ? $. Per Pefîmo , fegile- 
Pato, Feciérar ; mechant ; debaucbe ; vaurien. Que- 
no dolente abbandoma me per andar in zoccoli, ec. 
$. Per Dappocn, e Sbigottito, V. 

, POLENTEMENTE, avverb. Segmer. Con dolore, 
in maniera 'elente, Dolenemene. 

DOL' ISSIMO , MA, add, Saperi, di dolente . 
Trèsseffi, 


" né, Ge, 
DOLENZA + f£. f. Dolore, Doglienza. V. 
DOLERE , v. n. Sentire, 0 provar dolore in qual. 
che parte del corpo. Sentir de la denieur; refentir 
du mal; fonfrir, Mi duo il capo, mi colgono le 
braccia, ec, $. Doterfi per Lamentarfi , ramivaricare 
fi. Dowocir ; fedeuloir ; rémir er; geindre ; de - 
piorer Ses malbenrs } regrenrer ; fe pisim. 
dre ; fe lementer, Di li due fratelli fi dolean 
forte . $. Per Aver difpiacere , affiggerS. Avcir du 
Crre sovebe de dewlem ; dire fàché ; gemir 
e ehafe ; s° em affiter. E di nofiro tartar 
uol Per Aver compaffione, increfce 
se. Avcir pitié ; Crre sousbé de compaffim. Mar. 
rherita fortemente dolemo di te, perecchè. gi ves» 
muda lacerare . $. Prov. Langue ogni mem. 
bro, quando il capo duole. Quand en a al d !# 
pete » te refte du corps s° en reffemt a $, Tu mi toxs 
Dizica, Ssaliano-Francefe è 















































DOL 


chi dove mi duole, vale Tu mi parli di ciò ond'fo 
ho paffione. Vous aver rousbé la graffe corde . 

* DOLO, f. m. V. Inganno, Frode, 

* DOLORANZA , f. f. V. Dolore. 

DOLORÀRE , v. m, Sentir dolore. Ésre arreint de 
diuleut, 

DOLORATO , f. m. Fr. Jac, Ted. Dolore, V. 

DOLORATO, TA , add. Da dolorare, $. Per Ad- 
dolorato , V. 

DOLORAZIONE, f. f. Dolore, pena, paftione . 
Doulcur ; afffiflion ; ebagrin ; rinrment ; fsufrane 








ciò, che lo afffigge , 10 affanna , Jo ar . n 
leur ; riftefe ; duuit; affittion; defota 
sion ; peime de l'efprit , cu da caur; regret ; ri 
pentir. $. Dolore de' peccati. Repensance, Ml. Do. 
lori del parto. Ma! d' enfans , 

DOLORETTO, f. m. Cr. N. Diminut. di dolore, 
picciolo dalore , dolore comportabile . Perire dentenr. 

DOLORÌFERO , RA, add. Segmer. Che arreca do. 
lore . V. Dolorifico. - 

DOLORIFICO, CA, add. Che reca dolore. Qui 
canfe de la doulewr ; qui faît mal ; doulcurcur, 

DOLOROSAMENTE . Con dolore. Doulsa. 
renfement ; rritement ; fenfiblement. 

DOLOROSETTO , TA , adi. Dim. di dolorofo , al. 
quanto dolorofo. Un peu affice ; an peu ehagriné . 
$. Per Vile , e dappoco. La:be ; vil. 

DOLOROSISSIMAMENTE, Superl. di dolorofa. 
mente. Tris-doniourcufemene . 

DOLOROSISSIMO , MA, add. Superl, di dolorofo, 
Très drnlenrena. 

DOLOROSO, SA, add. Dolente, che deole, che 
apporta dolore. Deulsatenx ; emfani; gui canfe de 
la donleur "gui afffige ; qui tourmente ; doicne ; eri. 
Re. $. Farlandoli d'uomini, vale Affistto, defolato , 
Trifte ; affice ; defoté; sémifame ; foupivame , Vi 
padre , e la madre dolorofi di queto accidente . $, 
Uom dolorofo , talvolta fignifica Malvagio. feeleran ; 
manrien. $. Talora fignibca Sventuraro, infelice . 
Maibenrcux ; infortuat . 11 dolorofo marito fi venne 
accorgendo , ec. $. Per cola cattiva, petîima. Man. 
vis. Ahi dolorola forte ® I laidi peccati han dolo. 
rofa fine. 

DOLOSAMENTE 
no, Avet frande; 
Sement ; srorapgufemene . 

$ DOLOSITÀ + DOLOSITÀ DE , DOLOSITÀTE, 
ff. ANtratto di dolofo , Ingagno , frode. Tremperie ; 

ij M@turo, e falfo nimico, la tua 
perdizione. 
DOLÒSO , SA, adi. Frodolente , che ha, e fa in. 
nno, Trompcur; fourbe ; fraudulenz, 
DOLTO, TA, add. Telo. Doluto, V. 
DOLÙTO, TA, Car. add. Da dolere, lamentato, 


Plaine. 
D DOT ne Dolce. 
‘0 A 

è DOLZ: Pr V, Dolcezza. 

DOMÀBILE, add. d'ozni gea, Cr. io Donsewole , 
Domevole , atto a eller domaro . Dompsasle. 

DOMANDA, * DOMANDAGIONE, DOMANDA. 
MENTO, DOMANDANTE; DOMANDARE, D 
MANDATO, DOMANDATÒRE,, DOMMANDATR 
CE, DOMANDAZIONE, DUMANDITA , ® DO. 
MANDO. V. Dimanda , Dimandagione, Dimanda- 

cato. Dimandare , ec. 

DOMANDASSÈERA, e DOMANE DA SERA, V. 
DimandaiTera . 

DOMANE. V. Dimane, Demzin. $. Prov. Anda. 
re, 0 atandar d'oggi in domane , vale Temer a ba- 
da, andare in lungo. Remerire de demain è de- 
main, $. Cavami d'oggi, e meerimi in domani è, 
vale Nos voler prevedere nè penfare a qu * che 
potete bifogmar per 1' avvenire. $. lionicamente di. 
cel domani , per Non + Le demsin des pri. 
fommiers. Se non canfi i cani, ci verrò domasi, 

DOMANI, Crufe, ella voce Domane. V, 

DUMAN L'ALTRO, V. Diman l'altro. — 

DOMANIALE , add d'ogni e. T. de' Legifti, Ap. 
partenente al Reg:0 patrimonio, Dimtamial, 

DOMARE, v. a. Fur manfieto, trattabile , ed è 
proprio di bellic. Demprcr ; dreffer ; aT-jettir ; fai» 
re perdré la ferocité , ©. Vrasterito al uomo. Dom. 
prev; afuyettir ; Joumerere , Domare il naturale af 
pro ritrofo , $. Per Sagziogare. V. 

POMASCHINO. V. Dommakhiao. — 

DOMATIZZARE, v.a. Mis. Dare dogmi . Derma. 
tifer ; infirmive ; cefcigner des chofer apparrenanies 
au dorme. Se alcune alrre cole frrmonando , doma. 
tizzando , ammaettrando dicemmo , ec. 

DOMATO, TA, e per fincane DOMO, add. Da 
+ Dompre , &e, $. Fiz. diconfi domi i pani, 
li alquanto confamati. U/é . 

RE, v., m. Che doma. Domprenr. Era 
cacciatore , e domatore di fieri cavalli, 

* DOMATRIARE. Y. Decretare. 

DOMATRICE, v.f. Che doma. Celle gui dompre. 

DOMATTINA , vale Domaae in verfo ia matti. 
na. Demain au matin. À 

DOMENEDDÌO. v. Dio, 

DOMENICA, f. f. Giorno del Sisaore, che li 








avv. Con frode, per ingan- 
ificienfement ; frauduleu. 
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ello principio alla fett - Dimamebe . 6. à 
Fer la Pafqua in domenica. V. Pafqui fetor 
DOMENICALE, add. d'ogni s. Del Sirmore, del 








Padrone . Domini a! ; du frigne. du malsre . $. 
Ufafi anche per Abito dai dì? delle felte . L' bubir du 
Dimrmebe , Oate in . Chi porta fempre il do- 
menicale , 0 egli è ricco, 0 egli Na male. 

DOMENICANO, NA, f. Dell'ordine , e religio. 
Pei db San Domenico., Dominigsin ; Précbeur ; Jugo 

ICI 

DOMESTICAMENTE * avverb, Famillarmentg 
dimeticamentè , Domefliguement ; è 13 mamibre $ 
un dimeligue. 

DOMESTICAMENTO , Dameflicare , Domeflicheza 
za, Domeftichiliimo , W, Dimelticameato , Dimefti- 
care, ec. 

DOMFATICHISSIMAMENTE , Bems, avverb, Su 
perl, di domellicamente , Très domeftignement , Ce, 

è DOMESTICO, CA , add, V. Dimefico, 

DOMEVOLE + add, d'ogai gen. Domabile, Done. 
pabie. 

DOMICILIO, f. m. Luogo dove qualcheduno abis 
ta : Ricertacolo , Albergo. Demeure ; Babitstion 5 
msifon 

DOMÎLIA , f. & Cr. N. Lo ffelfo,. che Dumila, 
Dumilia . W. 

DOMINANTE , add, d'ogoi g. Che domina, De- 
minzat ; gui domine, 

DOMINARE, v. a. Effer padrone, figmorezziare. 
Dominer; maftrifer; peuvermer; érre ie miliro , 
conmanderi regner ; avcir l auroriré, le piuveite 
$. Per Effere a cavaliere , fopraftare , come: il tal 
monte domina la città. Domimer ; érre dleve su-defe 
us ; dire iminent, ° 

* DOMINATO, f. m. V. Dominazione. 

DOMINATO, TA, add. Cor, Lers. Da domina. 








re. Feauto in dominio, Murrrifé ; domine ; cm 
minte, 
DOMINATÒRE, v, m. Che domina. Qui demi 


me ; dermimarenr. 










i geuvernena, 
né fauverzine ; puifanct 7 
Altre volte fu anche un tie 
da Signorta voltra. Mon 
ficur ; Monfeii È fe il libro aila vofira 
dominazione piacerà. 7 uno derli ordini delia 
gerarchia celefte. Domimarion. Angeli, Arcangeli è 
tronì , dominazioni, 

MINE, f. m, Vose latina, e vale Signore , 
Seigneur. E qualche volta s'intende d' un Prete. 
Presre. E pofcia ce la goderem qui infieme col do» 
mine. $. Talora è particella imprecativa, depreca= 
tiva, ammirativa , dubitativa. Congiunto colla Che, 
è garrit e colla Che avanti , è interrogativa, 
Domine che tu ti fermi ? E che domine poteva egli 
fare ? ec. Que pouvoie.il fsire ? We. 

* DOMINEDDIO. V. Domencddio. Y. È fato 
detto domineddii , in plurale. 

DOMINICALE , add. d'ogni gen. Pace dell’ ufo. 
Che anche ferivefi domenicale , Attenente al Pair» 
ne. Ed è anche termine di liturgia. Domimical , L' 




















Sance ; pouvoir ; 
roriré fonwerzine + 
DOMINO, £ m. Bemd. Fror. 1. Voce poetica , ed 
è lo fell , che Ormini 
MITO, V. Domato, 
DOMMASCHINO, NA, add. Di dommafto. De 
dimss. $, Fi. Difcordanze domma c i 
cordinze , follecifmi , errori madornali . Gramd , eroe 
Solceifme , faure grofitre . $, Dommafchina , aggian= 
to di rofa bianca. Reje de i 











dams; , ha 

DOMMASCO, f. m. Sorta di drappo di feta fatto 
a fori, Damas. 

DOMMA , f, m. Pere dell''afs, V., Dogma. 

PUMO , add, V. Domato, i 

DON , per DONDE, avv, V. Donde. $. Per doa: 
no, add, V. Donno. 

DONADELLO , f. rm. Nome d'un piccolo libretto, 
prima introduzione della Grammatica Latina, dimi» 
ruito dal mame deil' sotore, colquale cgliè pubblio 
Cato, Crammaire, 

DONAGIONE . V. Donazione, 

DONAMENTO. V. Domo. 

DONANTE, add. d'ogni g. Lor, Med. Che dona, 
Doancer cu donnerfe ; gui donne. 

DONARE, v. a, Far tegalo, dare in dono. Dom- 
mer ; faire dem ; faire prevent; vegaler par guelgue 
prefent, €, ta vere di Deore. V. $. ni. p. Darfi. fe 
denmer. $. Per Apblicar® . aitendere a qualche co. 
Va ommer ; s'appligoce pece ebaleur d guelgue 

fe; »'vesiper, E Quivi î cibì a vari difetti 
fi dana ciafcuno, $. Dotiar guanto; aflicurare , dare 
ficortà. V. Guanto, 

DONARE, f. m. Y. Dono. 

DUNATARIO, f, m. T. de' Lesiti. Colui, al 
Quale è fatta na donazione. Dimstsirt è. 

® DONATISTA , £ m, Eretico feguace di Dona» 
to, Dati. 















Chicia prekuve n' Fois di fantitsare è dando soa! DUNATIVO, £ me Y. pesi $. Domativo fi ufa 


ance 
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anche comunemente per quell' offerta di danari , che 
fanno talvolta lì fudditi al loro Principe. Don gra- 


tuir. 
DONÀTO, TA ; add, Da donare, Donné, We. 
DONATORE, f. m. Che doga . Demarcur; don 
meor ; qui donne fiteralement. $. Per Datore. 
Qui devme ; qui caufe. Dopator di pene. 


DONATRÌCE, f, f. Che dopa, Qui donne ; dona 


PIONATORA, 7 (€ 1 don 
ATÙRA SL are. 
ò li } Do, e Peciproca . 


DONAZIONE, 
mutuel > damarion murweli È 

Onde, di qual Iuoro + 
di di Che; Per lo che. 


DONDE, avverb. lncal 
D'ed. $. In fignific 
De i Powrguci ; + $. I più antichi ditlero 
suche 4 Doa , accorciandolo così per casion del 
verfo, 

DONDECHÈ, Poflo avv, vale Di qualunque luo 
no. De gueigue endroit , de quelgue pars que ce 


Soi. 

DONDOLÀRE, v. a. Mandare in quà, e in là 
Ta cosa fofpefa. Brimdiller  Bramler. $. Dondolarfi , 
n. p. Muoverfi inquà , e in là ciondolando. E s° ula 
Pure nel fign. medefimo fenza la particella Sî . fe di. 
diner ; cu dandiner ; febrandiller; je bercer ; bi 
der le corps. $, Dondotarfi, e dondolarfela , vale an- 
che Confumare il tempo fenza far nulla. Perdre fe 
sempi ; fe dandiner. $. Dondolare Ja Mattea, vale 
Mariar difordinatamente, e confufamente , Fuire des 
eigì l' de. 

DONDOLO, f. m. La cola, che fi dondola, lo 
feilo, che Pendolo, V, $, Volere ii dondolo, vale 
do let, Che voler la baja. Aimer Je Hodinage, 

DONDOLONA , f. f. Buon, F. Badalona. Greffe 
dondon ; proTe gsgui. . 

DONDOLÒNE, f. m, Chi fe la dondola. Dandin. 
€. A doncolone, polo avverbialmente , vale A_ma- 
miera delle cole, che fi dondolano . Em érinle; pes» 


danr, 


Domaticm. 
Don 





























n, os de rele part que cc fo 





DINNA , Nome generico della femmina del. 
la fpezie umana, ma fi dice più propriamente di 


Quella , che abbia avuto marito, Femme. $. Donna 
di parto, dicefi della donna , che di frefco ha parto» 
sito. Acconebee. $. Donna di partito, donna di ma- 
da vita, proflituita. V, Meretrice. €. Donna, per 
Diidre. Mére, La donna del fanciullo di ciò avve. 
suraG ec. $, Donna del compo , vale Matrice, V. 6. 
Donna talora vale Governatrice , e Macflra, V. $. 
Donna di alcun monifiero , vale Monaca. Religicu- 
de. $. Donna di camera, 0 da camera, Cameriera, 
Femese cu fille de chambre . €. Donna , per Moglic, 
mameta anche de’ Cireci , Femme; fpoafe, La mia 
donna ha aperto il defco. 6. Donna, Signora , e Pa. 
drona . Mafersfe. $. Noflra Donna per eccelieaza, 
fi dice la SamtiTtima Vergine, Norre Dome y 43 Suim. 
re Vierte. Il di della noitra donna vegmente di Ser 
tenbre , 

DONNACCIA , f. f. Poce dell ufo. Accrefcitivo di 
donna, detto per difpregio di donna fadicia , fciat- 
ta. fciamammara . Hal/ebveda ; gaupe, 

DONNAJO, e DONNAJOLO, f. m. Colui , che 
volentieri pratica colle donne, Dameret ; amoureur 
me revres les ferames ; afonné aux femmes. 

DONNEARE, v, n. Fare all’amor colle Donne. 
W. Amoreag'ari . Per Converfar con ee per trat- 
tencrfi. Fuire cur aux Dames. €. Per Fare ali" 
amore la donna con nome. Fsire l'amour, $. Per 
Wominare, Signoreggiare. V. 

DONNEGGI ARE, v. n. Signoreggiase , far da Pa. 
Arona . Faire fa maîtrele ; regenter ; dominer ; com- 
mander, 

DONNESCAMENTE, avv, A modo, e collume 
doarcico, En ferme ; d la manilre des fosames, $. 
Per signorilmente, V, 

DONNESCO , CA , add. Da donna, De femme .4. 
Aumo, e colume doanefco, vale Signorile. V. 

DUNNETTA , f. f. Dim, di donna , qua prendefi 
per lo più in fenfo difonefto, Peroomette, 

* DONNICCIUÒLA , f. f. Donna di leggier condi. 
zione. Fempmelerse ; cailictte « 

DONNICINA, e DONNÎNA , £ £ Dim. di don. 
ma. Peste femme. 

DONNO, Mafculino di donna, in fignificato di fi. 
nora. Mafyre ; Scignenr. 

DONNO, NA, adé, Che avran di.confolar |' a 
me donne, cinè gentili , buone. V. Gentile, Ruo. 
mo. $. Per titola di Principi, e di Momaci, che 0g- 
&i per rroncamento fi dice Don, Don. 

INNOLA . f. f. Amimaletto falvatico di color 
molficcio , che ha il muso aliungaro , e che muove 
guerra a' colombi. Pelerse . 

- DONNOLETTA » i. £. Dim. di donsola, Perire 
belcrre. 

DONNÒNE , f. m. Accrefc, di Donna. Une grafe 
Ferame ; ume erofe dondon , 

DONA DCCIA , f. f. Dim, di Donna, accennanre 
però viltà, o difpregio. Femme/erse ; Nerte ; pe 




















+ fi m. Quel, che fi dà altrui volontaria- 
mente fenza pretendere reflituzione, nè contraccam. 
mo, og! ancire Dosativo, Doa ; prejent; gratifico 
gior ; liberatite ; ticefait. «Domo di natura. Doe 
meturei; talent , Dom del Cicio, Dens dw Ciel, $, 












DON 


ossi Denora , mel numero del più, 2 folamente #. 
mafo a quegli arneli, che fi danno alla fpofa, quan. 
do ella fe ne va alla cafa del marito . I Seocfi dico. 
no Donamenta . Tronfesu. $. Dono di tempo, Cr. N. 
Per ufara , Ritrangola, Cambio. V. 6. In dono, 
vale Gratuitamente, a ufo, € dicefi femprechè da 
ciò, di cui fi ragiona, mon fi trazga utilità. Grams ; 
gratuitement ; pour rica ; en vai, 

DÒNORA, (. f. pì. V. Dono, 

* DONQUA, 0 DONQUE. V, Dunque. 

DONUZZO , } Dim. di dono, Perit font 

DONÙZZOLO, £ gratification ; grocieufeté . 

DONZELLA , f. f. Femmina vergine, d'erà da 
tharito. Pucelle ; File è marier. È talvo! 
molfelle. $. Per Damirella fervente a Don: 
affare . de chambre 

® DONZELLARSI , v. 
ZELLETTA e 








, 
altrui, operar liberamente . 
sre ; n' etre plus fous la ferule. V. Granata. 

DONZELLO » f. m. Giovine nobile , e quegli par- 
ticolarmente , che appo gli antichi era allevato a fi. 
mne di confeguir Ja Cavallerla , fatto poi Cavaliero 
perdeva il nome di Donzello, Damoifcan ; doma 
Set. $. Donzello, famigliare , fervo. Vale; domefli. 

re, $. Donzelli , chiamanfi oggi alcuni ferventi de” 
fragigrati . finigler » $. Fer Birro. V. 

DONZELLONE, f. m. Che fi donzella , dondolo. 
ne. Fainéast; parelfewa , 

* DOPLÀARE, * DOPLICATO, ® DOPLO, V. 
Doppiare, Duplicato , Doppio. 

DOPO, Prepofizione , che dimoffra ordine di Ino- 
Ro, e dì tempo, e vale Di poi, e dietro, Aprés ; 
enfuire. 5. Dopo, avv. Dietro, poi, Derritre ; 4- 
pres. $. Dopo che. V. Dopochè . 

DOPOCHÈ , avv. Lo fletfo , che dappoichè, po- 
fciachè . Après que ; depuis gue. 

DOPPIA , f. f. Sorta di moneta d'oro, Io feffa, 
che dobla. Fiffole . $. Per quella firifcia, che fi po. 
me dappit alle velli lunghe da donna. Renfurt ; dord ; 
faresta + e 

DOPPIAMENTE, avv. A doppio, altrettanto, 
Doublement. $. Pet Fintamente ,-c0n inganno, con 
doppiezza. Mulicicufement ; avee digvifement ; avec 
trimperie > 

DOPPIÀRE, v. a. Addoppiare. Do 
bier ; metere chofe cn double. $. 

e multiplicare indeterminatamente , attivo, che 
abi Doebler 5 augmenter ; mulsipiier ; 4° acerof- 
tre ; depaffer. 

DOPPIATÙRA, ff, Raddopfiamento. Duplicaru- 
re ; redoublemene, 

DOPPIÉRE, 0 DUPPIÈRO , f. musForchiò, otor. 
cia di cera. Torcbe; ffsmbcsn. €. Doppicro, ia 
Toicana , vale Torcia di cera, ma in più luoghi d' 
Italia fignifica Capdelliero . V. 

DOPPIRRUZZO , f. m. Dim. di doppiere. 
purche ; perit Mambeau. 6 

DOPPIEZZA , f. f. Infignimento, Difimulution ; 
dupliciré ; mimvzife foi ; foupleTe + 

PPIO, f. m. Due volte tanto. Le dontie ; mne 
fois autsnr. $. Doppio, dicefi il fuoao di due, 0 
più campane, che fuonino infieme. Carrilico ; deu» 
ble carrilton, $. Doppio de' morti. Gir. $. Dop 
pio. Termine di ballo , e di mufica. Ul doppio, Le 
doubie d' un air, en T. de Mufigue . A Doppia, 
il oppio , al Doppio, avv. Doppiamente. Double. 
ment; au double ; Sezucoup piu 
PPIO, IA, add. Duplicat 
pio . Double ; une . Per fimulato , #n- 
to, Double ; dijimule ; cautelevx ; traftre. $. Per 
Biforme, Qui a deu former , deux figures. $. Dop- 
pia, dicefi anche di donna pregna. Enceimre ; f. 
Je. E talora dicefi di quella, che fi fupponga 
due gemelli nell' utero, Foome grafe de de 
fans. $ Doppio, in forza d'avv. Doppiamente, 
Simularamente , Fintamente, V. 
DOPFIÒONE, f. m. Accrefe. di doppia, V, Dob. 


blone. Doad/on . 
Indoramento , il dorare. 


DORAMENTO, f, m. 

Dornre 
DORÀRE + v.a, Indorare, che è diffendere, e ap. 
piscarl'oro in fu la fuperficie di checchelia . Dorer. 
£ Fig. Far fimile all'oro. Doret ; denmer un vernis 

”. 
DORÀTO, TA , add. Deré. $. Fig. Del color dell” 
oro. Daré ; jaune doré ; de la couieur de d'or. $. 
; s emjolivé. 








Bier ; redou. 
Crefcere , 














Petite 








contrario di fcem. 

















DORATURA , f. f. Indoratata, il dorare., Deru- 
re. $. Per Abbellimento, V, 

DORÈ, Agiunto di colore , e vale Aurino, ran- 
cio. Jaume deré ; couleur d' à 

DORERÌA , f. £ Quantità 
nea fia ip moneta, ma 
Vaifetle d'or. 

.DORICISMO, f. m. Ssrivie, 11 far dorico, ma- 
niera dorica. Mumidre dorigne , 

DORÌCNIO, lm, T, de Boranici. Pianta fegu- 
migola, Doryesnium, 






lamento , 0 fimili, 



















DOR 


DORICO, CA, Aggiunto d' uno degli Ordini dell”, 

Arc penna «Del» A Moti i 

» add, m. T. della lea amtica. Aggiu 
to d'uno de" modi detta Mufica antica, e d' ue dio 
letto della Lingua Greca, Dorien, 

DORIZZÀRE, v. a. Tecer. Idill. Stare ful doricifa 
mo, Fare alla manicra dorica. Travsilirr dans le 
de gout ni A 

DORMALI Udco, f. m. Buon, Fier., è Crufea 
dormire. Scioperome , dormiglione , cilartento , 
menr ; pareTewx, n 

DORMENTE, add. d' ogni g. Ter, Daw, Buom. fer. 
Che dorme pri dorr. 

DURMENTÒRIO,0 DORMENTÒRO, f. m, Luo. 
go dove fi dorme , ma è proprio de’ Conventi, e de* 
Monifler), Dorsoir , 

DORMI, f. m. Cr. N, Dormiglione. W. 

DORMICCHIARE, v. n. Leggiermeate dormire . 
Sommelller ; dormir legdrement , 

DORMIENTE, add. d'ogai g. Che dorme. Der= 
mante ; qui der. 

t DORMIENTI , f. m. pl. T. Mer. Così diconfi 
due capi, 0 due branche fempre fife d' alcune cord: è 
che fanno fovente la manovra. Dorments. 

DORMIGLI ARE, V. Dormicchiare, 

DORMIGLIONE, f, m. Che dorme alai, Dore 
micur ; gui aime d dormir ; roupilicua. 

DORMIGLIOSO, SA, add Sonnacchiofo , fono 
lento. Agèmpi; endormij; qui rimbe de fommeil 3 
meeatlò de fommeil, 

DORMIRE, v. n. ar il fono. Dermiîr; re. 
poferi dtre dins le fimmeit. Andarfi a darmire . So 
coneber, $, Dormirfi, Bore. Dormise , fare a dormi. 
re. Dormir ; dere endermi . $. Dormire , per fim 
tudine . Polare « Mar fermo, Repofer ; fetenir srsn- 

mille. $, Dormire us fanno, vale Dormire alcuno 
pazio di tempo (enza interrompimento . Dormir um 
bon fsmme ; dermir un fommei), ‘6. Dormir tutri i 
fuoi fonni , figuratam. vale Pigliarfi torte le fue co= 
modità, 6. Premdre routes fes aifes, 6. 11 tal affa. 
re, 0 la tal cola dorme, figuratam. vale Non fe ne 
tratta al prefeate . La selle affuire , la selle chefe 
pour te préfent dont, €, Voler dormir fopra chec- 
cheMa, dicefi figuratam. del Volervi fare più lunga 
confiderazione , applicarvi feriamente . Jonloir dor= 
mir fur quelgue chofe; vonleir 9 penfer tom peu. £ 
Noa fi può dormire, e far la guardia, vale Che ia 
uno flelfo tempo noa fi pofon far due cole conrra. 
rie. Om me pcus pas dormir & veiller ront è la fois + 
$. Noa dormire, fizuratam, Star vis e. Attende- 
re con diligenza a quello, che 6 ha inmeate, ofra 
mano. Ne par dormir ; drre vigiiane , atrentif. $. 
Dormir cogli occhi roi, vale Ripofari, e quie- 
tarfi d'alcuna cofa in ful fapere, o "n falla diligene 
zia altrui. fe repofer Jur les autres. $, Dormire al 
fuoco, e dormir colla fante, vagliono Non badare a 
quel che fi dovrebbe, vivere fpenfierato. Vivre fis 
Jeuci. ©. Dormire a occhi aperti , 0 come la lepre ; 
figuratam. vale Srar cauto, Mar vigilante. T' . 
os avoir /es geux omveres. $. Dormire a chius' oc= 



































chi, figuratam. vale Star quicto , e ficuro . Se renir 
Sur & rranguille | $. Fortuna , e dormi, proverb. 
che figmifica , Che chi ha fortana mom accori 


» che 






pefci, e vale Chi adopera negligentemen. 
onchiude cola veruna., Qui fort me gsqne 
+ Pure in proverb, Chi vuol far non dorma, 
e vale Che chi ha premnra di fare alcuna cola , n 
dee trattenerfi , 0 perder tempo. Qui 4 affuire , 
doit pas perdre du temps. 

t DORMIRE m. Sonnn, fommeif, E come 
Vener fopra fua leanza gli avea promerla lei ne' fuoi 
dormirì . 5 
© # DORMITANTE , add. ‘8 ogni g. Che leg. 
giermente dorzie , che dormicchia , Qui Sem. 
merlie . 

BORMITÒRE , f. m., V. Dormizlione . $. Per 
IpenBerato , trafcurato, Négliseot ; Sans Souci ; pas 
reffeux 

DORMITÒRIO , 0 DORMITÒRO, V. Dormen- 
torio , 

DORMITRÌCE, fem. di Dormitore. Dormeufe 5 
qui zime è dormir, ì 

DORMITÙRA, fault. fem, falvim. Dormizione, il 
tempo fabilito per dormire, il dormire. Sommeil ; 
le semps de dormir. E E 

DORMIZIONE, f. f. Il dormire , ripofo, quiete. 
Le dormir; le repos de la muit. 

DORONICO , f. m. Sorta di radica prodotta da 
una fpezie di pianta dello flefa nome, che alcumi 
pretendono eiler mortifera ai cani , alle vacche, e 
talunt fofenzono , che ‘4 Ga anche per l'uomo. De 
ronie ; doremice + 

DORSALE + add. Di dorfo , e del dorfo, Dorfal # 
qui appartiene au dis, 

DORSO. V, Dolo, . 

e. e DOSA, f. f, Quantità determinata di dro. 
ghe dale fi voglia fare un comporto; ma per lo più 
s'intende di rimedy . Dofe, 

DOSSALE, f, m. La parte davanti della menfa dell* 
Altare, Le devant d'uno Ausci . 
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DOS 


POSI, f. m. pl. Le pelli della fchiema del vaio i 
Perit grit ; vair. 

DOSSIÈRE, e DOSSIÈRO, f, m, Coperta da let- 
to. Couverture de lit ; difier. 

DOSSO, f.m. Tutta la parte poferior del corpo, 
dal collo fino a' fanclu , e talora dicefi anche per 
tutto il dorio , ovvero buffo, Dis. $. Do, al pi. 
V. Doffi a fuo lungo, $, Far della di buffore , vale 
Cercar il fvo vantazzio, e lafciar dire il fuo com. 
pagno. Chereber fon avantage, ©& isiffer dire qui 
vewr. $, Etero, © fimili al dolo d’alcuno, vale 
Star bene, A/ier Bien. $. Menar le mani pel dolo 
a uno, vale Percuoterlo. Frspper ; barrre. E fin. 
vale Rigirarlo con fraude, Duper, sromiper, asera- 
fer quelgu' sa. $ ileoffo, vale Voltar le fpal- 

per andarfcne. mer le dos , des cpantes. $. Da 
dutlo , di dalla coi verbi Cavarfi , levarfi, gittarfi, c 
fimili , vale Spogliarf. V. E fis. Levarfi , 0 toglierfi 
da doifo cheschellia, vale Liberarfe di 
Se debarraffer 3 fe difsive de quelgu'u e 
co' verbi Cacciari, metter, vale Portare fopra di 
fe. Porter Jur fcn dos, $. Talora anche vale Vellir» 
fi. S'Asbiller ; fe merrre difos,. 

DUTA . V. Dote. 

DOTALE, add. d'ogni g. Appartenente a dote , 
Dossi ; qui appirticnt è ta dot. 

DOTÀRE, v. a. Dar la dote, Doter; romffituer 
time dor ; affigmer ume dot ; renter. $. Per Pristte. 
Biate fpeziaimente , ed è proprio di Din, e della na» 
tuta, come Dotar d'inzegno, di grazia, di bellez 
na &c, Douer ; avansacer ; favsrifer ; ormer ; pour 

vir, 

DOTÀTO, TA, add. da Povare . Dore. G.Per A- 
dornato , privilegiato di qualche dono da Dio, 0dal- 

Natura . Done ; favorijé ; orné, Ce. 

DOTATORE , v. im. Che dota, Celui gut dere ; 


qui comfitug ume dor 

DOTAZIONE , f, f. T. de' Gorisli. Provvedimen. 

to, e afeznamento in conto di dote. Conftir de 
i alffigmarion de dor , 

DOTE , e DOTA, f. f. Quella , checà la moglie 
®! marito per fodentamento del carico mattimonia- 
le. Doe. $. Dar la dote, vale Dotare, affegnar la 
dote. Derer. Prerogativa , e pregio d' animo. 


Den de 12 nav ‘alent, 
Accrefcit. di dote . 





















DOTÒNE, f. m., Buon, T. 
Gran dote , dote eccedente, Grafe dor. 

DOTTA , f. f. Coll'U firetto, Partedi otta, cioè 
d'ora. Neure. $. Per occafione opportuna , ora ac- 
coacia , e comoda, Le temps propre ; | oeca/lom favo. 
rable . $. Rimetter le dotte , vale Riacquiflar il tem 
po perduto, Reparer fe remps perdu, 

* DOTTA, Coll'O largo, Î. f. da Dottare. Ti. 
more, paura, folpetto , dubbio. Duoure ; erainse ; 
Soupgen ; { benfion + . 

* DOTTÀGGIO , £. m, W. Dotta , per Timore. 

DOTTAMENTE, avv, Con dottrina. Dafement ; 
Savamment 
Vig DOTTANTE, add, d'ogni g. Timorofo, Timi. 

; eraini . 

È DOTTANZA , (, f. V. Dotta, Timore. 

® DOTTARE, v. n. e n. p. Temere, aver pane 
ra, dubitare , fofpettare . Croindre ; fonpgommer ; a. 











oir peur ; fe deurer de quelgne ehofe. 
4, DOTTATO, fl m. folvin, Sorta di fico. Forre 
ILS 


ISSIMAMENTE , avv. Sup, di Dottamente. 
Tris. favamment 

DOTTISSIMO, MA, add. Sup. di Dotto, Très. 
delle è srés-favanr , 

. DOTTO, TA, add, Scienziaro , efperto , pratico, 
Suvane ; dela. 

DOTTORACCIO 3 (, m. Peggior, di Dottore, Mrs 
msir Doewr. 

DOTTORÀLE , add. d'ozni 8. Di dottore. Dofs 

i apparirnagi sn cur. 

DOTTORÀRE » V a. Anmoverare nno nel mumero 
de’ Dortori , e dargli i privilegi della dignità, che 
fi chiama Dottorato. Dommer le Bonner de Defleor, 
cu dolfersi. $. Dottorarfi | n. p. Sslvim. Farfi Dot- 
tore , addottorari, Pager DoMenr ; prendre le bon- 
mer de Defleur, 

DOTTORATO, f. m. Grado, e dignità del Dot- 
tore, e la funzione fiella di conferir il grado dotto. 
tale. DoPorat . 

DOTTORATO , TA , add, Da Dottorare. Qui 4 


éié regna Delleur + 
DOTTORE. f. m. Che inferna, © che è ffaro o. 


morato delle inferme del Dottorato . Defeir. $. Per 
Macttro, o chiunque infegna . Mufsre ; Profeffewr ; 
Doffenr. $. Dottor de' miei fivali , modo baffo , € 
detto per difprezzo , vale Dottor da nulla. DePcur 
ignorane ; mauvais Defleur. $. Per forta d' uccello 
della fpezie dell’anatre , che in alcuni luoghi d'I- 
talia È chiama Quattr' occhi , Garrot } canard ans 
ea d. 

DOTTORELLO , f.m, Dottor di mediocre dortri. 
na, detto per difprezio. DoPeur è fimple remfure + 
Far il dottorello . Faire Je compagooe. 

DOTTURESSA, Femm. di Dottore. Une femme 
Savante . Per lo più fi dice per difpregio . Le femme 
DAeur ; femme vene faire la favante + 

DOTTUORFTTO, V. Dottorello . 

DOTTOREVOLE , addi d'ogai g. Gn in Darsere 











DOT 


woligimo . Che ha, 0 vuol moarare d'aver cid, che 
appartiene a Dottore. Qui cf, 0u gui vens parofere 
Javant . 
DOTTEREVOLÌSSIMO, MA, add. Sup. di Dot. 
torevole. Qui ef erei favanr , We. V. Dottorevole. 
* DOTTQRÌA. V. Dottrina. 
DOTTORIOCHIO. V. Dottorello . 
DOTTORINO, f, m, Cr, N. Dim. di Dottore, 
Dottorello, Saputello, Saccentuzzo. V. 
DOTTÒRIO, f. m. Frame. Farch. Voce Scherzevo. 
fe. Dottore, che è dotto, e che infegna . DoAPeur ; 


dille. 

DOTTORÒNE , f. ne. Cr. N, Accrefcit. di Dotto. 
re. Un grind Dofcur 

* DOTTOSO. V, Dubbiofo, 

* DOTTRIMENTO, Dante 

BPOTTRIN ff. Scienza , fapere , DofFrine ; fa- 
vcir; comnoiffsnte . $. Per il libreten, dove fono di- 
chiarati i principali articoli, e mierj della noftra 
Crifliana Religione. Carrcbifote, 

DOTTRINALE, add. d'ocni g. Serser. Di dot. 
trina , attenente a dottrina , picco di dortrina. Do- 
Hrinat, 

è DOTTRINALMENTE , avv, Con dottrini. Ss. 
vamment ; d'une mamitre dolle ; avec erudirioni 

DOTTRINAMENTO, f, m. Dottrina , infezna. 
mento , ammacsiramento . Eafcigoement ; intra. 


jon. 

DOTTRINARE , DOTTRINÀATO, DOTTRINA- 
TissiMmo. V. Addoterinare, cc. 

DOTTRINATURE , v. m. Che dottrina , am. 
maeftratore , Magere ; PrefeTewr ; Preccpreur ; Infti 
totenr . 

®* DOTTRINEZZA , f. f, V, Addottrinamento . 

DOVE, avv. Locale di fftato , vale lo quel luo. 
9, 0 ia qual Iuoro. Va, Perchè io non fapea do. 
v è quando mel ovali, Parce que je ne favois 
n « ni quand je l' aveis erouve . $. Dove, è ani 
che avverb. locale di moro. 04. E dove andalleto 
gli domandò. Er il ur demanda ob its allcient + 
$. Dove, pure avverb, val Quando, dacchè, calo 
che, purchè . Em cas gue ; î; pourvn gue. $. Per 





V, Dottrinamento . 

















Di dove, donde. D'oè. Sio fom là dov'io mi fon 
partir S. Dove, particella avverfativa, vale Per 
lo co; o, all'incontro. Tandis que ; pirifgue ; 
au conerzire. Il qual diletto fia a me laudevoì 





dove biafimevale è forte a lui, $. Talora è parti 
cella relativa , e vale Quando, allorachè , in luogo 
che. Lorfgue ; lè eh ; quand; an lica de, E dove 
un morto credeano avere, me aveano fci, $. Dove, 
in forza di fu2. val Luogo. L'ewdroit ; le lieu, Res 
puto opportuno il mutarci di qui, ed andarne al- 
trave, e il gove in ho già peafato . 

DOVECHE, e DUVE CHE, e DOVE CHE SIA, 
Poîto avverbialm. In qualunque luogo, Em guelgue 
Hieo, en quelgue part que ce Soir. $. Per Dove. 
Oh, $. Per Laddove, quando, Tundis gue , Cc. Vi 
Laddove. 6. Per quantunque, Quoigue. Dove che 
poco conofciute follero, 

DOVENTÀRE , Segn. Gov. V. Diventare. 

DOVENTE , part. del verbo Dovere. Che dee. 
Qui doit. 

DOVERE, e DEVÈRE, v. n. Bifoznare, effer ne 
celario. Devoir ; erre meceffsire ; fattoir . G, Per .f- 
« Dewoir ; core convenable . $. Per 
Efere obbligato. Deuo Non dovevi di meno co- 
nofcer quello, $. Per Elfer debitore , efer obbliga. 
to di pagate. Devoir ; fire desiteur, Avendomi re. 
cati danari eh' mi dovea dare di passo, $, per 
Potere , Efler le. Pouveir. Molte novelle a do. 
wer dar principio a queta giornata . $. Im vece del 
verbo Efere. £rre . Maravigliola cofa è a udire 
quel, ch'io debbo dire. $. Sì ufa talora per ripie- 
no, ma però fempre induce qualche poco di necefi- 
tà, 0 almeno dubbiofità, @ convenienza , come : 
5'avvisò queta donna dover effere di Iuì innamora. 
ta. Hi erut gue cerre femme devcit core smourenfe 
de lui . Temette di non dovervi eler ricevato, I/ 
erzienit, de m' y Étre Pas regu, 

DOVERE, e DEVÈRE , f, m, Il giufio, il con 
venevole. Le devsir ; ce eh 
$. Per Debito, obbligo. DI 
wer il fuo dovere, vale Aver 
conto. Ausir fem compre ; avoir fa pare. 

DOVERÒSO, SA , add” D' obbligazione » 

e ; du devoir, 

DOVÎDERE, V. Dividere. 

DOVIZIA + f. f. Divizia , ricchezza , abbondan: 
Abondance ; richefe . $. A dovizia, a gran dovizia, 
vale Doviziofamente. V. 

DOVIZIOSAMENTE , avy. Abbondantemente , co. 
piofamente. 4 3 copieufenzene , We, V. 
Abbondantemente . 

DOVIZIOSISSIMO, MA , add. Superl. di dovizio- 
fo. Tris stondast ; We. 

DOVIZIÒSO , OSA , add. Diviziofo , abbondevo. 
le. Abondane ; riebe ; copieua ; gui 4 è foifen, en 
abondance . 

* DOVUNCHE, È? avv. locale. In qualundue 

DOVUNQUE, luogo. Ew gusigue lien que 


ce foit , 
Sovur, MENTE, V. Debitamente. 
_DOVUTISSIMO, MA + add. Sup. di dovuto. De. 
bitilfiuno , Tres-commemable ; res-juda ; srts Sui è 
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DOVOTO, f. m. Lo fefo, che debito. V. 

DOV a TA , add, Convenevole , d' obbligo , di 
dovere, che fi dee, Dei ; comvenabie ; jujle. 

* DOZZI, Voce antica, da cui forfe deriva 1’ al- 
tra Dozzina, e vale Dodici. Denze . 

DOZZINA , f. f, Quantità numerata, che arriva 
alla fomma di dodici. Donzaine ; duuze . $. Met» 
teri, 0 mettere , 0 ftare in dozzina, vale Metrerli , 
© mettere , 0 ftarì infieme , e per lo più, dove nom 
fi conviene Sc meler ; fe fourrer par-rout ; vwl ir fe 
Sourrer , fe faufiler par tour. $. Temere a dozzina + 
dicefi del Tenere altrui in fuacafa, dandogli il vit- 
to ,e ricevendo da elfo un tanta al mefe, Tesir em 
penfion . $. E così fare a dozzina. Érre ew pea- 
fion . 5. Da dozzi e dì dozzina, val Dozzinale. V, 

DOZZINALE d'o Da dozzina, comu 
nale, di medioc + Commun ; de peu 
valeur; vwiggire . 

DUZZINALMENTE , avv. Comunalmente , medio» 
cremente, ottinartamente . Communemene ; vulgsire- 
ment; medisrcment 

DOZZINANTE, f. m. Quegli, che Ma in dozzina + 
PenAcnnaire , 

DRARA , f. f. Sorta di Crefcione orientale, che 
porta fiorellim bianchi. Drawe cu Drass , $. Ne' pacli 
caldi, egli è una forta di Lepidio, V. 

DRACO. V. Dragone. 

_DRACONÌTE, f. f. T. detis Fror, mar, Pietra pre- 
ziofa, che alcuni credono che fi cavi dal cervello 
del drago , a cui attribuifcono rare virtù. Dra.s- 
mite + 

DRACÒNZIO, f, m, fafvin, Sorta d'erba , che 
coa altro pome è detta Scrpentaria , € Dragon. 
tea, V. 

DRAGA , f. f, Bern, Ori, La femmina del Drago . 
La femelle d'un dragon. + 5. Draga , chiumafi ano 
cite una forra di pala ribordata da tre lati, con un 
Magico lenghiffimo , e ferve per eftrarre il fahbio. 
ne, il fango, e.altre fozzure dai canali, c dai fiu- 


mi. Drague. 

DRAGANTE, f. m. Lagrima, che flilla d'una 
radice d'una pianta fpinofa del medefimo nome , 
la quale fi condenfa in gomma. La gomme d'adrs. 
gant, + 6. Dragante , chiamafi nelle galere, la pi 
te del di dietro, della poppa , che ne forma 1' eftre» 
mità , e porta la divifa delle galere. Dragsor. 

t DRAGARE, v. a. Nettare colla draga il fondo 
d'un fiume, 0 d'un canale. Dragner. 

DRAGATA, f. f. Voce ufata i Pulci per figni=- 
ficare un colpo dato con un drazo. Coup donne aveò 
mn dragon. 

DRAGHETTO , f. m. Scrm. flor. Piccol Drago , 
Pesit Dragen . €. Fig, Battifuoco dell’ archibufo , che 
più propriamente fi dice Cane. Chiem. 

DRAGHINASSA , f. f. Nome, che s° attribuifce 
alla fpada , ma per ifcherzo, come Cinquadea, dae 
ga. e fimili. Épée è giborer, 

DRAGO. V. Dra 

* DRAGOMANN Turcimaano . 

DRAGONATO , TA , add. T. del Blafone. Dicefl 
degli anzesaàli, rapprefentati con coda dragone + 


DRAGONCELLO, f, m. Chia. Dim. 
Perit Dragon, 

DRAGONE, f. m. Animal favolofo, che fi fuole 
tapprefemtare in forma di ferpente colle ali, e coi 
picdi. Drasen. £. Dragone marino, forta di pelee, 
o nome fi chiama Ragana. Drogco de 
Per uno de' Segni celefti , 0 fia Co. 
misfeso fettentrionale. Le Diigoo + 
$. Egli è pute una fpecie di procelia + 0 burraica è 
che formafi da un turbine d' acqua, il quale 3° ine 
nalza in figura di colonna ful mare, fino alle nubi 
e che par, che bolla. Dragon d'esn, 

DRAGONITE , T°. dello (Pr, mar, Draconite , V. 

DRAGONTÈA , f. f. Serpentaria, erba medicina» 
le, la cui radice è fimile al ferpente raccolto . Scr= 

enrint ; la grande ferpentaire, 

DRAGUMENA, f. f. Nome di beftia , di cui mon 
ci fi dà veruna defcrizion: Sorre de béte Jauvare 
dant on ne connoîr que On, 

DRAMMA, f. f, Pelo, è l'ottava parte deli” 
oncia. Dracbme . $.Per Minima particella . La moin- 
dre chofe ; om petit peu; un rien. $. Dramma, T. 
detta fforia . Sorta di moneta antica To de' Greci. 
Drscbme » $. Dramma, £. m. Per festa di componi- 
mento a ufo di dialogo. Drame. 

DRAMMATICAMENTE, avv, Pallav. Ta suila 
dra tica , a modo di dramma, Em ficco de 
drame . > 

DRAMMATICO, CA, add. Attenente a dramma , 
rapprefentativo . Dramorigue. 

t DRANETTO, f. m. je di rete, che è im 
ufo nella Normandia, e che viene ftrafcinara per 
mare da due uomini . Dramer, 

DRAPPARÌA , f. f. Femé, V. Drapperla . 

DRAFPELLA , £. f. Quel ferro, ch'è in cima alla 
lancia, Zur poirte d'ume famee, 

DRAPPELLARE, v. n. Mi 
cioè 1° infesua. Remoer les 


si 
DRAPPELLETTO , f. m. Dim. di drappello, in 
Faniteuo di brigata di perfone , Petite #. CELTA 
pre peranio Sata DRA. 








































li dragone + 
























ggiar il drappello , 
rapeanua, fe tiene 
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DRAPPELLO, £ m. Certa moltiradiac d' aomini 
fto un'infegna, che anche cifa fi dice drappello, 
Ticupe de foldats frus un méme drapezu , $. Sì dice 
anche d' una brigata di perfone. Troupe ; Arnde ; 
compagnie , $. Per Infegna. Drapesu ; erendare . 
I. Per un brano, o fraccio di panno. Lambrsa . 

DRAPPELLÒNE , f. m. Que" pezzi di drappo , che 
3° appiccano pendenti intorno al cielo del baldacchi- 
POORAPPERIA, (1, Quaniità di drappi ‘di fee 

A tità di drapp a, 
ÉtoFes de foic ; draperie. $. Drappétta , e drappa» 
Volg. Ir, Manifattura , e quantità di panm la. 
ni. Draperie. 

.DRAPPICELLO , f. m. Dim. di drappo. fuofe 
ligere de feie . 

DRAPPIÈRE , £. m. Facitor di draspi. Fafriguane 
n'ceroffer em Soie . $ Pet Mercante di drappi, Mar 
chind d' éreffes en Joic . 

DRAPPO, f. m. In oggi Tela di feta para, come 
velluto, cimefino , e fimili. Drap cu craffe de foie. 
$. Per Palio, $. Per vellimento , 0 panno in ui 
verfale , Habis ; vétement, $. Drappo adoro, 0 
drappo d'oro, vale Drappo in cui fia tellato dell' 
ero. Drap d'or; erefcen er; brecart d'or. $. Pre» 
fo allal, fignifica una firifcia di taffettà , 0 d'ermifino 
mero , colla quale le domne di baffa condizione fi cuo- 
prono le fpalle, 0 il capo. E/pere de veile, 

+ DREGA, f. f, Rete che è in ufa falle coftiere 
dell’Oteano , e colla quale fi fa una pefca confide 

ile, e fingolarmente dei rombi, fogliole, e fo- 
miglianti . Droge. . 

DRENTO. V. Dentro. ta 

DRETO, e DRIETO, Voce piuttofto deli ufo po- 
Polare. V. Dietto, 

DREZZARSI a N Pi Cr, N. V, Drizzarfi, ditize 
anti. a 

DRÎADA , f. f. Ninfa de' bofchi, Drrade, 

DRIETO, V, Dreto. 

* DRINGOLAMENTO , f, m. ll dringolare. Bree. 
dement ; remuenent 

® DRINGUOLARE, 

















% n. Tentennate. Braenler; 


remner,. 
* DRINGOLATÒRA, (. f. V. Drinrolamento , 
DRITTAMENTE, avv. V. Dirirramente. 





Pili icona s Sincop. di dintrezza . V. Dirit. 
LE CEI 
DRITTÌSSIMO. V, Dirittitimo. - 
DRITTO. V. Diritto, 
DRITTOCORNOTO, TA, add, falvie, Che por. 





ta dritte le coma. Qui porte les cormes droites, 

DRITTÒRA. V. Dirittura. 

DRIZZÀRE, e DRIZZARSI, Borz. Dane, ant. V. 
Birizzare. Dirizzarfi. 

DRIZZATO. Y. Dirizzato . 

DROGA, f. f. Nome generico degl’ ingredienti 
medicinali , e particolarmente degli aromati. Dro. 
que. 

DROGHERÌÎA, £. f. Quantità di drogse , fondaco 
di droghe . Droguerie ; guonrité de drogues. 

DRUGHETTO , f. m. T. de' Mercaranri . Sorta di 
Panno fabbricato per lo più con lana , e file. Drs 
quer, 

> DROGHIÈRE, e DROGHIÈRO, f. m. Che con 
otratta droghe, Drqgnie ; vendeur de dragnes. 

+ DROGMANO, £, m. Interprete d’ una noziene, 


Drepman 
e DEOMEDARIO, £ mo. Spezie di cammello. Dro 

edaire , 

DROPÀCE , f.m. T. dells Medicina , 1 della Chi- 
rurgia, Sorta di medicamento topico lenitivo com- 
poso di pece, e d'olio. Dropar, 

t DROZZA DI CANNÒNE, f. f, Corde, © pa 
Manì , che fervono per avvicinare, © per rinculare 
suo pezzo di cannose dal fuo fabordo, Draft de ca- 
mon. 

DRGDA , f. f, Tur. Ris. Donna, che carrifpen. 
de altrui in amore. Mafrreffe . $. Più comunemente 
val Concubina 

DRUDERIA, f. f. Scherzo, e tratto amorofo. 

vJenx , cavefes , badineries , cajueries d'omans. 6. 
Talora preffo gli antichi fa ufato in fentimento pio, 
se divoto . 

DRUDO, £. m. Amante, ferro, varo, fedele, 
“e fimili. Amant. 6, Drudo, per Amante difone- 
“RO, bertone. Comcabimzire ; colui gui vir aver une 


DRUDO, DA , add, Valorofo, gentile. Vziltane î 
sadreit ; gentil, $. Per Inclinato, e dedito a far | 
amore. Amourenr, E 

DRUIDO, f, m. Car. Jets. Sapiente , 0 S:cerdote 
preffo gli antichi Britamai, e i Galli. Droide. 

DU, Si trova prelfo gli aztichi per Dunque, e per 
Dore, V. 

DUA, V, Due. 

DUAGIO, e DOÀGIO, f. m. Panno così derto 
da Doazio città di Fiandra, donde anticamente ve- 
miva, Drop de Douai. 

i DUALE, add. d'ogni £. Di due, da due. Doei; 

e dex, 

DUALITÀ , f. f. Tag: Dial, Affratto di duale, 
Tagion formale di due . Raifon formelle de deus, 

DUBRIAMENTE. VW. Dubbiofamente. 














DUARIARE, v, n. V. Dubitare . 
SUBBLET a Dubbietade, Dubbietare, LL V. 


DUB 


DIBBIETTO , T. m. Cr. N. Piccol dubbio, Um 
perit doure ;, ume perire quefticm. 

* DUBBIEVOLE. V. Dubbiofo . 

DUBBIEVOLISSIMO. V. DubbiofiMmo , 

DURBIEZZA , Î. f. Dubbio, dubbietà . Doure ; 
ambiguiré ; incertitude ; wacilicment ; dubita. 


qiomi 

DÒBBIO , £. m. Ambiguità, la cofa, di che fidu- 
dita. Doute; ambiguire ; dubiration ; incertivude ; 
Seupgom ; Jerupale ; erainse ; apprébenfion, ln dob- 
bio) Ee Ju/pens, Stare , 0 etere in dubbio. Dou- 
ter; dai incertitude, Mettere in dubbio . 
Reveguer » Richiamare , rivocar 
ìn dubbio. Revoguer eo doure ; domrer. Senza dab- 
os dente. 
ubbiofo . 

DUSBIOSAMENTE vu. Con ambiguità, con 
dubbio, Doureufement ; avec domte ; d'une manitre 
doutenfe. $. Fer Condizionatamente. V, 

DUBBIOSISSIMAMENTE, avv, Sup. di dubbiofa- 
mente. Tris dourcufersent. = 

DUBBIOSÌssIMO, MA, Bems, addiett. Super], di 
dubbiofa , Tris-dourene, te. 

DUBBIOSITÀ , Dabbiofisade , Dubbiofitate , f. £. 
V. Dobbiezza. 

DUBBIOSO , SA , add. Ambiguo , non rifoluto, 
certo, pien di dubbio. Donrenx ; ambigu ; incerszia; 
vacillant ; conteftabie « €. Pericolofa, difncile, Duu. 
tenx; périlicux; dificite. 

* DUBIARE, V. Pabitare, 

* DÙSIO, V. Debbio. ‘ 

DURITARILE,. V, Dubiterole. 

® DUBITAMENTI + V. Dabbiofo, 

* DUBITAMENTOSISSIMO, v. Debt 'cfiffimo. 

DUBITAMENTO, e DUBITANZA. \V. Dabbio._ 

DUBITANTE, add, d'ogni gr. Pal/sd. Che dubi- 
ta. Doureux ; iecer ; irrefolm ; indeterminé + 

DUBITARE, v, m. Non fi rifolvere, far in dub. 
bio, efer ambiguo . Douser ; &e/firer ; érre dams è ino 
cerrirade. $, Per Temere er fofperto , Craindre ; 
Soupgenmer . 

DUBITATIVAMENTE, e DUBITOSAMENTE. 
V. Dubbiofamente, 

DUBITATÎVO, DUBITÈVOLE, e DUBITÒSO. 
Y, Dubbiofo . 

DUBITÀ « V. Dubbio, add, F 

DUBITAZIONE , e * DÒBITO. V. Dubbio, fuft. 

DUBITEVOLMENTE , avv. Femò. Con dubitazio. 
ne, in modo dubitevole , dubbiofamente. V. c 

DUCA , £. m. Generale , Capitano | e Conducito. 
re d'eferciti. Genérat; Chef; Condufenr d' ar 
mere, $. Per Guida. V. $. Per Titolo di Principato. 


Due, L 

DUCÀLE , add. d' ogni g. Da Duca, di Duca . 
Duca. . 

DUCATO, £. m. Titolo della disnità del Duca, 
e anche del paefe comprefo forto il dominio d'un 
Drica, Ducbé, $. Per la Moneta d’argento, c d'o. 
ro, comunemente del maggior pelo . Ducar. A 

DUCATÒNE , f. m. Voig. fr, Sorta di moneta d 
angento. Ducarsa, 

DUCE, f. Lo feto che Duca. VW. . 

DUCRA, £É, V, Duchèa. 

DÙCERE , r. a. Voc. Lat. Menare. V. _ 
pEYcHEA s € DUCÈA, Ducato, per Principato, 

LOLA 

DUCHESCO , CA, add. Guice, Mor. V. Ducale. — 

DUCHESSA , f. f. Moglie di Duca, 0 Signora di 
Ducda . Ducbeffe. $. Per Guida, fcorta , comducitri» 
ce. Guide ; efcorte ; conduffrice . NERE 

DUCHISSÎNA , f. f. Veig. Ir. Dim. di Duchella , 
così detto per vazzi. Une jenne Duebefe . —. 

DUCHETTO, f. m. Cr. N. Dim. di Duca, La pe- 
vit Due .. 

DUCHÈVOLE, add. d'ogni g. Marr. Franz. Lo 
fico, che Dacale, Duchefco, V. Ducale. 

DUCHINO, f. m. Dim. Due Figlivolo di 
Duot » come da Re, Regolo. Fils de Due; jenne 

e + 

DUF, f. m. Nome di numero , che feguira imme. 
diatamente all'uno , fenza difinzioae d'alcon cene. 
re. Denx ; coupie, Di due. ve, Doe volte. 
Devx fois, A duc a due. De deus ca deve. $. Une 
coranti. V. Duetanti . $. Stare, 0 rear intra due, 
infra due, vale Stare ambiguo. Érre sacerrsio » cire 
en Balance ; dere entre deux. €. Tenert tra due, va. 
le Tener dubbiolo, fofpefo, Terir dams i incerrittt 
de ; tenir en fufpens , cm balance. $. Trovafi anche 
Dui, ufaro da alcuni Poeti per la rima. 

DUECENTO , f. m. SL dg. Cirtd di Dis, Due vol. 
te cento, Deux cenòs. SU, 

DUELLANTE, f. m, Che combatte col fuo nimi- 
co d'accordo a corpo a corpo, e con armi eguali. 
Duellife » 

DUELLÀRE, vw. a. Far duello. Se Sartre en 


duel. 
DUELLATÒRE, f, m. Colui, che ducila. Duet. 


lifte. 

DUELLISTA, V. Poellatore . 

DUELLO, f. m.- Combattimento tra due, a cor. 
po, a corpo, Duel; consssr de main; combar fine 
guiier, 

DUEMÎLA, e DUEMÌLIA. V. Dumila . 

DUERNO, £. m, 7°, di Sramparori. Due fogli. 
Deva fewilicy, 

























































DUE 


DUETANTI , e DUE COTANTI . Vagliono îl dops 
pio. Deux fois surame ; le double. 
DUETTO, f. m. Veig. Ir. Canto a due voci. 


ud 
DUGENCINQUANTA, f. f, Nome numerate , 
vale due Centinaja e mezzo. Deor cross sim- 


DELLO 
1 DUGENTO, f. m. Nome mumerale di due centina, 
Îa. Deux cem, $. Dagento volte. Deux ceoss fois. 
US. Bemd. Srer. V. Due. 
NO, f. into de' dadi , ed. è quando sac. 
cordano amendue a moftrare il punto dei due, Deu- 
ble deux. 

. DULCICANÒRO , RA, add. Bwew, Fier, Che can- 
ta dolcemente. Melodiena ; gui chamte agreabioment 
Quefla voce non fi può fpicgar appuprino in France. 
fe fenza lunga dicerla . 

DULCIFICANTE , Red. Conf. add. d'ogni g. Che 
dulcifica. Adonrifant ; calmante, - 

DULCIFICARE, v.a. Red. cinf. Dolcificate | Dal- 
cifier ; Cp ' 

Di DALEIO TO, TA, Red. add. Da dulcificare + 

nicifié . 

DULCIFICATÒRE, v. m. Red. conf. Che dolcifi. 
ca, che raddolcifes, Adoucifuni ; calmant; qui apo 
paife ; gui daicifie. 7 

DULÌA, f.f. T. Teologica, Aggiunto, che fi dA 
al culto doruto a' Santi, Culed', venerazione, che fi 
prefia a' Sinti. Dulie. 

DUMILA, * DUMILIA. DUOMÌLIA , DUOMÌ. 
LA , DUEMILA , f. im. Nome del numero namera= 
tivo di due migliaja . Deum milie. 

DUMO, f. m. Pruno, Épine ; suiffen ; ronce + 

DUNA , f. f. Monticello di rena. Dune, 

® DUNCHE, . 

* DUNQUA, è V. Adunque. Done, 

DUNQUE , 

* DUO. V. e dici Due. . 

DUODÈCIMO , MA, f. e add, Numero ordinate $ 
che fegve immediatamente 1 undecimo. Dowzidme 
Il cmodecimo luogo , Duuziememene ; en douziètne 


lieu, 

DUODENÀRIO , IA, add Vere. fr. Che è di dos 
dici im nimero. De deute ; le donziome. 

DUODÈNO , f. m. Il primo, offia 11 principio de. 
gl'intetini. Dossenum. 

DUOLO, f. Pena, pafione , dolore. Desfcar e 
afliffion ; denil, $. Per Lamento, Pianto. V, 

DUOMILA, e * DUOMILIA, ec. V. Dumi 

DUÒMO, f. m. La Chiefa Cattedrale. Églije Gre 
tbédrale , 
P DUFLICÀRE, v. a, Addoppiare. Donbier ; redoa— 
IL 

DUPLICATAMENTE. V. 

DUPLICATO, pare. Did 
plicato , f. m. Raddoppiame 
mifive. Daplicsta ; le double. K A 

DUPLICATÙRA , f. f. T. de' Sermparsri. Cià 
the il Compofitore inavvertentemente radioppia , 
Doublsn 

DUPLICAZIONE, f. £. Volg. Ir. Raddoppiamento » 
Duplicarion è Wai 




















famente. 
« Dontlé. $. Dir= 
e dicefi di lettere 






DUPLICITÀ f. 11 duplicare, Daplici. 

DUPLICITÀDE, b ré. $. Fig. Finzione. Du. 

DUPLICITÀTE, I plisité; difimutariom; /î- 
mulatica ; mauvaife foi. 

DUPLO, f. m. Sero. eri. Doppio, ed è anche 
termine di proporzione. Diuble. . 

* DURA, v. f. Da durare. Durata 4 Dimora . V. 
are alla dura , vale Ofinarfi, mantenerfi nello 








leto propolito, S'epimidirer; Se senir ferme dins 
PLIZARLEI 

DURARILE di. d'ogni g. Atto a darare. Des 
rabie ; Mable ; folide ; fuit ; permanent ; d' nec tom 
gar darce. 


DURABILISSIMAMENTE , avv, Sup, di durabit= 
mente. Éserocliemene ; d jomuis. S . 

DURABILISSIMO, MA , add, Sup, di durabile, 
Très duratie ; crerme!, 


DURABILIT ù 
DURARIETADE P LL pi donare, il bafla- 
DURABILITÀTE, . Apa 


DURABILMENTE , avv. Con iflabiltà, eterna 
mente , fempre. Tuujonrs ; drerne!lement ; € 
ment; d jamait. 

DURACINE, add. pl. Dicefi d’ alcune frutta , che 
hanno durezza è 0 la fcorza, e la polpa ferma . © 
dara, Qui efl dr & ferme ; gui a la chair dere P 
ferme , cu adbérente au pepin , av moran. I Fran. 
cefì hasmo alcuni momi propri con cui diflinguoro 
tali frutti, come pefche duracine. Duracime, $. Ci. 
riegie duracine. Biesrrean . $. Fig. Pefche duracine, 
vale Baftonate , colpi duri, e forti, Rudes soups #0 


baron. 

DIURAMÀDRE, e DURA MADRE, f. f. T. der 
Austomis. Nome, che fi dà ‘ad nua delle meningi + 
cioè all'efferiore , che è arraccata all' ofo del era. 
nio e vele il cervello. Dare mere. 

DURAMENTE , avv, Con durezza 
pramente, crindelmente , fortemente. 

















durement ; dpreatent ; rudement ; fevtrement ; {cv 
chemeni . Per Difficilmente. Digfcilement. Sic- 
come il fecco della teresa, avvegmachè duramente le 





figurate foràie riceva, impertapto le ritiene forte» 


mente, Du. 


DUR 


DURAMENTO , } iui 

* DURANZA, ha Durabilità » 

DURANTE, add, d'ogni g. Che dura, Darant ; 

ui) dure. 6. Durante , f. m. T. de' Mercaramei . 

ome d' una forta di panno lano luftrato da una 
Parte c il rafo. Calmande . 

DURARE, v. n. Uccupare fpazio di tempo, an- 
dar in lungo . Durer, $. Per Baftare, manteneriì , con. 
fervarfi , perfeverare. Durer ; comrimuer; fubfifter ; 
Se conferver. jon può durare, ec. 
Pere , e reggere . Durer 5 refifter ; ten 
AI che per cola del mendo io non potre 
Per Softenere, fottere « come durar fatica, la fpe- 
fa, efimnili. Emdurer ; fruremir. Voi ficre oggimai 
wecchio, e potete mal cdurar fatica . $. Durare , 
Jora dinota lunghezza di fpazio di luogo, e vale A 
rivare, ellencerfi, S'frendre, E sì v'è l'Arcive. 
frovo di Milano, che dura il fun Arcivefcovado in- 
fino al mar di Genova. $. Durarla, vale Mante- 
nerfi nel fuo effere. Temirtom. Durar nella collera . 
Tenir la coltre + $. Prov. Chi più dura, © chi la 
dura , la vince , per dire Che col tempo fi fapera 01 
difficolrà. Avec fe tempi & la parience , on vi 
è bons de tout, $. Darar fatica per impoverire. Di. 
celì dell'affaticarfi intotno a cofa, che non porta 
altrui guadagao, Se dinuer besucsup de peine pour 
rien. 

DURÀTA, f. f. 11 durare, perfeveranza , fabili. 
tà. Durée; (Masi! anfernarioa , 

DURATIVO, VA, add, Durabile, Durabie; fMa- 
ble ; permanent. 

DURATO, TA, add, Da durare, V. $. Talora | 
vale Indurato, V. $. e talora Sofferto. V. 

DURATÙRO, RA, add. Da durare, Durable ; 


Sable; qui doit Sorer 
DURAZIONE di Durée ; continns. 
. Durazione di rem- 


tiom ; centimuité ; | 
po. Durée. $. Durazione di guerra. La durde de la 
guerte . 

DURETTO , TA, add. Alquanto duro. Durer 5 
duriufcule ; un peu dur. 6. Fig. Duretto acredere. 
Un peu dur è croire . 

DURÈVOLE, DUREVOLEZZA, DUREVOLMEN. 
TE. V. Durabile, Dorabilità, Durabilmente . 

DUREZZA, (. f. Afftatto di duro, Dureré; fer. 
meré. $. Per una fpezie di tumore detto fcirro, Da. 
rillon ; Seirre. Durezza di ventre. Comffiparion. 
Fig. Per Rigidezza , alprezza , ofinazione . Aufferi. 
sé ; cbRimarion ; roideur ; feebereffe ; vudeffe, Con 
durezza. Durement ; d’ une maitre dure. 

DURISSIMAMENTE, avv. Sup. di duramente, cd 
tha vari fignificari , come Afpriffimamente. Dirotrifi 
mamente » Ficr Mmamente, V. quefte parole. 

DIR MO, MA, Sup, di duro. Très-dur, We. 

DURITÀ, DURITÀTE, DURÌZIA. V. Du- 


ferta. 

DURO, f. m. Durezza, Ce gui ef dar; chofe du 
re. Ch'ogai dar rompe, ed ogni altezza inchina . 
$. Trovar duro, vale Incontrare difficoltà, 0 oa. 
colo. Tronver dur ; remcomtrer des obfiscles , des dife 

USA 

DURO, RA, add. Sodo, che refifle al tarto: con- 
trario di Tenero. Dur, fotide. Pietra dura ; duro 
Segno. €. Per Robuflo, gagliardo, Fort ; rebnfte ; 
endurci d la fariene. Uom di a compielTione . $. 
Per Crudele , efferato, Dar; rode; croci ; indu. 
main; infenfible ; févdre ; revéehe. Tu che vinci 
tutte le cofe fuorchè i Dimnn diri. 6. Per Ofina. 
to, ineforabile. Dur ; imeroratle ; «A/liné ; ferme ; 
poide ; revéebe . Dove i0 na:do, e duro fava a' tuoi 
conforti, $. Per Nojofo , fpiacevole , afpro, fatico» 
fo, Dur,; défagréable ; incommodte ; conurant } fa- 
tigant. Quefto voftro cavatio ha troppo duro trot. 
to. Alpefira, e dora la Î + $. Per Difficile . 
Dur; penible ; difficile, Perch'io, maeflro, i) feafo 
lor m'è duro. $. Per Superbo, orgnzliafo, Fier; 
orgueillena ; Superke 3 intraitabte , Eglì era unm du- 
ro per le grandi ricchezze. €. Duro, dicefi ad Uo. 
mo, che non abbia booma apprenfiva , al quale quafi 
proverb, fi dice Capo duro, Capalfone. Dur; gui 4 
fa cervelle dure; gui a ume manvsile cabocbe . $. 
Duro d'età, vale Adulto, V. $. Duro di bncca fi 
dice al Carallo, che non cura il morfo, chie anche 
dicefi Bocchiduro . Fert ew Sonche ; fans Bonche . $. 
Stare alla dura, che vale Star faldo , colante, non 
fi lafciar andare. Érre ferme , comfftane , obitiné. $. 










































































î Serme ; ne fe laifer poine ehranier. $. 
Vale anche Fare ogni sforzo per foffener checcheMa. 
Tenir bon; faire vous fes efforts, tout foa poffitie 
penr fontenir quelgue ehofe , 

DUROTTO, OTTA, add, Accrefcitivo di duro, 
Birn dur ; afex dur.- 

DUTO, Voce fanciullefca , e pare, che vaglia, 
Din ti ajoti. Diem veus egite ; Dieu veus aide. 

DUTTILE, add. d'ogni g. T. Didofeslico. Che 
fi 3uida dove fi vuole, e per lo più diceli de' metal- 
li, 0 di altre materie di lavoro quando fono arrea- 
devoti » € riducibili a tutte le forme, Dolfile ; mal- 

able, 

DUTTO, f. m. Porab. Dif. Valo , 0 canale de' 
dii nei corpo del, dalle + Canal, 

a f.f. T. Didafcatico . Qualità di ciò, 

che è duttile, DuPlist, : . 





è DUTTORE sf. m. Duce è guida. Condalfear $ 
guide. 
DUUMVIRÀTO, £. m. T. della Sr. Rom. $- 
gnorla di due perfone. Duumvirss ; charge de Du. 
amvit. 

DUÙMVIRI, £. m. pl. T. della Fror. Rom. No. 


me di alcuni Magiftrati nella Repubblica Romana . 
Daumvirs. . 


E 











f. f, La quinta lettera dell’ Alfabeto Italiano, 

e la feconda delle vocali. Prendefi frequente. 
meate in vece dell'I, con cui ha molta relazione ; 
Onde Difiderio per Defiderio; Piggiore per Peggiore . 
$. E fenz’ altro Segno è nota di congiunzione. Altre 
volte nella profa vi fi agriugneva il T alla foggia 
de' Latini per fuggir |’ incontro delle vocali. Oggi. 
dì l'ufo autorizzato dagli Accademici della Crulca 
foRiruifce il Dal T, onde dicefi Ed, e non più Et. 
$. E, insanzi all'articolo Il, dicefi più comune. 
mente E "1, che Edil. $. E, ferve pure per ma. 
micra d' interrogare, come: Il cantar del gallo mon 








Ba fervito Samane a deitarti c? $. E', coll’ aportro- 
fo, e pronunziata firetta , fi fcrive, e fi dite in ve 
ce d'Egli. I, $ Ponfi anche per particella riempi» 


tiva, ficcome Feli, a ornamento, e acconcio della 
pronunzia , E' mi pare. $. È, coll'accento grave, 
efprime la terza perfona del numero del meno del 
modo dimoffrativo del verbo *Effere . Fgli è. MM ef. 

ERANISTA , £ m. Colui che lavora d' ebano. É- 
denifte ; vablesier. 

ÈBANO, f, m. Albero Indiano, e Affricano, il 
cui legao è fodo , e pefante , e per io più di color 
nero. Ésémier, $. Legno d'Ebano, L'ébéne; le 
bois de l'ébénier. 

:BBIO, £ m. Frutice puzzolente , che fa i fiori, 
le coccole, e le foglie quali fimili al fambuco. 


Hicbe, 
EBBREZZA » f. f. Lo ffato di colui, che 
EBBRIACHEZZA, $ è ebbro . /urefe; emiure- 
ment. f: Fig. Dicefi di chi va fuor di fenno , per» 
chè ha l'intelletto offufcato da qualche  paffione. 
Ple ideal i avengiement ; enivrement des pafione ; 

ivrefe . 
EBBRIÀCO, CA, add. e f. Che ha la mente tur- 
bata , el’ intelletto offafcaro per foverchio vino, 0 
parpe 











fimili. Soil, iure comme une 
briague ; emivré ; picin de vin ; baveur ; 
jet 3u vin; gni ef fujer d s'enivrer; jacd vin, 
$. Fig. V. Ubbriaco, 

ERBRIETÀ. V. Ebbrezza, 

EBBRIOSÌSSIMO , MA , add. Superl, d’ ebbriofo. 
Très ivrovne ; pisogé dans le via. 

ERBRI a SA. V. Ebbriaco, 

EBRRISSIMO, MA, add. Sup. d'ebbro, 
more ; ivre more ; iure comme une foupe . 

ERSRO, BRA, add, V. Etbriaco. 

ERDOMADARIO, f. m. Cast chiamafi dagli Ee- 
clefiaftici colni che è dellimato ogni fettimana all' 
uffiziatura . Hebdomadier ; Jem: + $, Ebdomada» 
nio, ia, add. Vols. ir. D' uma fettimana, © appar- 
tenente a fettimana , Hebd: aire, 

FBE, Terza perfona fingolare del verbo Ebere, e 
vale è Indebolito . Il ef agvisli, emongé. + $. P. 
Mar. Si dice in più luogh: del refiu.to del mare. 


Ebe. 
* ÈRENO. V. Ebano. 
ÈRERE , v. n. Indebolirfî, venir meno. Safe 
Blir ; perdre fa vivaciré ; devenie fcible . 
+ EBETAZIONE, f. f, Ottufità , grodfezza, e de- 
bojeaza d' intelletto, Grefiereré ; igmorance, 
BETE, add. d'ogni g. Fiacco , debole. Fcible ; 
'nibli ; imfirme ; cafe ; languiffsor, Par 
di perfone folamente, $. Ebere , Buow. F. 
Per Otrufo, Rozzo, Grofo . V. 
EBOLLIMENTO, f. m. Bollimento . É4nlti. 








Ture 


































EBOLLIZIONE, f. £. » effervefeonce ; 
fermentation ; Bsuillonnement ; raréfafion des li- 
quer. 


+, EBRAICAMENTE , avv, In modo Ebraico, 
All'ufh degli Ebrei. D'ume mamiòre Hebraigne , fe» 
Ion La eourmme des Hébrenx . 

EBRAICO, CA, add. Che appartiene agli Ebrei, 
Hebraigue ; gui apparrient aus Hébreur, 

EBRAISMO, f. m. Segmer. Giudaifmo , credenza 
e comome , e fetta degli Ebrei, Meérei/me , * 

+ EBRAIZZÀRE « Vv. B. Tmitare i riti degli E. 
has + Suinwe t3 loi des Hebrewx ; obferver le rit des 

corent 

EBRÈO, EA, add. Fper. Per Ebraico . V, 

ERR A. V. Ebbfesza. 
CO, V. Ebbriaco, 
@ SORIARE s_V. Imbriacarfi , 

TO, 


(O, EBRI RO, V. 
bro, Bbbriaco, cc. ’ 1 BRO: aa 


EBR 


20$ 

® ERRIATÒRE, v. Imbriacone . 

ERRIETÀ , ERRIETÀDE, EBRIETÀTE, * BR. 
BRIEZZA. V. Ebbrczza. 

ERRIFESTÒSO, SA , add, Menz. Voce diritamb!. 
ca che vale Ebrio di feteggiamento ; fefevolmente 
briaco. Réjoui par le win ; eranfoorié de jsie par 
la free du vin & de la rejsifanie. 

BULO, V. Ebbio, 
BURE, £, m. Fee, 

EBURNEO, EA,. 

,EBURNO "NA, 


l'i (5 

ECATOMBE , 7 f, f. Sacrificio di cento animalà 
ECATUMBE, della Meifa (pezie. Héesrombr. 
ECCEDENTE, add. d'ogni g. Che eccede. Fx. 


D' ivelre è 
Hlane comme 











cemfi immoderé è qui fore de la regte , de la meju- 

re; gui escete ; furaboadani ; fuperfiù , 
ECCEDENTEMENTE. V. Eccellivamen 
ECCEDENTISSIMAMENTE, avv. Sup. d' ecce. 


dentemente, Mars de soure rigie , de teure mefure è 
avec le plus gramd eseès. 

ECCEDENTISSIMO, MA, add, Sup. d' cecclene 
te. Trescexcegif; trop au-detà de la régle , des évr= 


mes. 

ECCEDENZA , f. f. V. Eccellò. 

ECCÈDERE, v. n. Sopravanzare. Exréder; cn. 
treprTer ; furpsTer ; pafer; aller amedetà ; cere pius 
grand. $. Per Trapaifure l termini convenevoli è uf- 
cir del convenevole. Eacrder ; aller au-delà des bore 
mess de la mesure. $. Per Pectare, V. 

+ ECCEITÀ , £. f. T. Logico. Particolarizzazio» 
ne, individuazione . V. $, T. Chim, ETenza fpecifio 
ca dei compolti ; quintellenza . V. 

ECCELLENTE, add. d'ogni g. Che ha eccellen= 
za, che nel fuo effere è in grado di perfezione , e 
pigtiafi fempre in buona parte. Sigmaie ; Sinenlicr » 
fonverzio ; encellene ; qui excelle } merveilicun ; fu- 
minent; dmiment; vare ; euguis ; parfait; fu 
rieur. $. Per Titolo di digaità , che vien dopo qu 
lo d' Altezza che fi dava a' Principi, e che oggidi 
fool dare a' Miniftri, e ad alcune altre perfone ti- 
tolate , Excellence . 

ECCELLENTEMENTE, avv. Con eccellenza , ot 
timamente. Ezrel/emmacas ; merveilienfercar ; ma. 
gnifiguement ; d' ume manitre excelienie , dillia» 
puée , extrasrdinaire } dminemment ; Jouverzine» 
ment ; (upérieurement . 

ECCELLENTISSIMAMENTE, avv. Sup, di eccel- 
lentemente . Très-excellemment ; erès magnifigne= 
ment ; srti-merveilienfement. 

ECCELLENTISSUMO, MA, add. Superl. di cecel- 
lente. Tréssexcettene ; erds-rare ; très bminene ; erde= 
merveillena ; excellentigfime . $. Per Titolo di Pr 
cipi, e Signori grandi, ed anche talora de’ Dotto 
Excellemti(fime ; trdrsezzellent , Avvertafi, che i Frane 
cefi mol direbbomo fuorchè a' Senatori Veneti ia adu« 
manza col Doze, 

ECCELLENZA, f. f, Affratto di eccellente è 

ECCELLENZIA, S cralora d'eccello. Excellene 
ces perfefion; grandeur; éléustién ; dminence } 
Sublimied; fopérierité ; majefte , $. Parlando a graa 
fora 49 di gran Signori, Excellence. $. Per ec- 
cellenza , pollo avv. vale Ottimamcate, a meravi. 






















glia. far excellence ; ercellemment ; d merveilies., 





LLERE, v. a. Sannatt, vi Lat. Alzarfi, 
follevarfi fopra gli altri, forpartare in altezza. 
selicr 3 furpaTer > s' Clever ; rrismpher. 

ECCELSAMENTE, avv. Altamente », Hsutement 3 
Sfouversimement ; avre fuprrioriré ; d' une maniéra 
baure & dievée ; moblement. 

ECCELSISSIMO, MA, add, Superl. d'eccelfo. 
Très haut ; trds élevé ; erès eminente . 

* ECCELSITÙDINE, f, f, Grandezza , altezza, 
già titolo di Principi. Alrefe ; bautefe; exsellence + 

ECCELSO , SA , add. Alto, fopreminente . Mewr ; 
dlevé ; grond . $, Fig, Grande , magnifico , egregios 
Grand ; releré ; triment ; magnifigue ; fattime , 

ECCENTRICAMENTE, avv. diverfo cen 
tre. D' une mimidre excentrigue . 

ECCENTRICITÀ , Lf Aftrarto d'eccentrico, Ex. 
cemrricità. 

ECCÈNTRICO, CA, add. Che ha diverfo cene 
tro, che non è intorno al medefimo centro. Exrèm 
srigue . 

ECCESSIVAMENTE, avv. Con eccelfo , Smodera. 
tamente + fuor di mifora. Escegivement ; aver ex- 
tir; immoderiment 

ECCESSÌVO, VA, ad. Cheeccede, Exceffif ; gui 
excède les Bornes, la regie , la mefure ; qui fort des 
regles ; trop grand ; immodére ; Juperfia. 

ECCESSO OLA m. Superiorità , preminenza . Eecel. 
lence ; élewution ; fuperiorité ; eminente ; grandeur 
£. Sopravanzamento , rrapaTamento . Exeés; ce gui 













SurpaTe ; co qui exrède excbiene, $. Amplifica» 
zione, aggrandimento. Arcroifement ; augmenta= 
tion ; ampiificarion $. Eccello di men- 
te, vale Elevazione + $. Misfat. 


to, peccato. Exa 
fante eaorme . $. Dare in eccellî , prorompere ia ecm 
celfì , vale Far, 0 dirc cole ffravaganti . Faire des 
extravatamces ; dire des impertimences , des Jottifes , 

ECCÈTERA. Nota d'abbreviatura > che fi fa da 
chi fcrive. Ea Je rejte ; & cesera. 

* ECCFTTÀRE, V. Eccettuare, o 

* ECCETTATO, V. Esccertuato, 


dertglement > 








ec: 
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ECCETTO, } avv, Salvo, fuorchè, fe non. 

ECCETTOCHÈ . À is referve ques bormais gue ; 
è l'exceprioa ; d ia referve ; finan. €. Come pre 
wale lo Mello. Excepré ; bermis ; d la referve de; 
bors. $. In forza d° addiettivo, vale Tratto, cava» 
to. Excepié , &r. $. ® Eccetto , f. m. V. Eccezione. 

ECCETTUÀRE a, Cavar cel numero, Esse 
pier; réferveri mettre bors de ia règie; orer du Sten 

ECCETTUATIVO, VA, add. Cr. N. Atto ad ec- 
cettuare, Qui fair exceprion, 

ECCETTUATO, TA, add Da eccettusre. Eve. 
pre, @e. $, S' ufa anche in forza d'avverd:o , 0 di 
prepofzione per lo Mello, che Eccetto. Excepre ; 
Boris ; Sunf; d ta referve, 

ECCETTUAZIONE , ff, L'eccettuare. Exeeprien; 
veprifion ; limirarion ; cisufe qui firme, qui limi= 
20. Sera cocettuazione. F.ms referre, 

ECCEZIONE, f. f. Ecectttuazione , Î eccettua, 
ve, Exception, Ce. $. Term, Legale, Efciufion 
di prova, © d'altro atto infra i Litiganti, Exge 
priom; retriffion, cu preferiprion 3 fin de non rece» 
i silon qu' allècue um defendeur pour fa dichar. 
Dare eccezione, Opporre eccezioni . Oppofer 

s, des fins de nom rese 
TANTE, add. de' due g. Cr. N. Che fa 
eco, che de foono. Qui fair éebo ; So 
Sonnant ; retemifant 

ECCHEGGIÀRE, w. n. Chiasr. Rifcogar per eco, 
far eco. Rerewtir ; réfoaner ; faire echo + 

ECCHÉO, f.m. Cr. N. Sorta di va di rame, che 
Si metteva ne'tearri per far rifuonare la voce. Va- 
Ses d' airaia dont fe fervcicne les AHHcnrs Ju te tbed» 
pre pour augmenter de fom de la voix. 

ECCHIESASTICO, Brusa. Ecclefialico, V, 

+ ECCHIMOSI , f. £ T. Chir, Contufioacella cu- 
tanca . Ecchymofe « 

7 m. Strage, uecifione , rovina, De- 
i remverfiment ; malfacre ; cammage. 














































PrePicn ; ruinmi 


ECCITAMENTO, f. m. Incitamento, provoca. 
mento, fimolo. L'eccitare. Excisarton ; incirssico, 
Ce, V. Ipcitamento. 

ECCIT 


RE, v.a, Far venir voglia, c difpofizia. 
« ftimolare, inffigare. Asriter; im 





giter; pe 


W. IncitatiMîmo, Incitatiro , ec. . 

ECCITATIVO, VA, add. Pullav. Atto ad eccita» 
ve. Excjtatif. 

ECCI ÈSIA af. f. Voce Lat. Chiefa . V. 
ECCLESIASTE , 0 FCCLESIASTES, come di ffero 
gli antichi, f. m. Titolo d'uno de'libri della 5, 
Scrittura . L' Fcclifafte . 

ECCLESIASTICAMENTE, avv. A manicra d’ec. 
Clefiaftico , da ecalelialico . EcclifiaRiguement ; en 
ecclifiaffigne. 

ECCLESIASTICO, fim. Titolo d' uno de' libri del 
Teftamento vecchio. L' Ecele/i3Rigue, $. Per Uomo 
dedicato alla chiefa. Ece/éfafigue homme d'fgtife. 

ECCLESIASTICO, CA , add. Che preîfo gli an 
tichi 6 legge anche EccreSaltico. Di chicfa, appare 
tenente a chiela, Eselefiastigues qui «Ml d' Éelife ; 
qui appartieni d I' Eelife , gu su Corps du Cierge. 
gEcsLisARE, ECCLISSATO. V. Eclilare, E 

itato, 

ECCO, Avv. che fignifica dimofirazion di cofa , 
che fopravvenca, e fe gli affiggono diverfe particel. 
le. Vottd ; woici. Levati fu, ecco colui, che mi 
dee tradire. $. Talora femplicemente dimottra chec- 
* fenza che fopravvenza. Voilà. Ecco qui 
Stam:0, ed io Ini chiamo, e prego. $. Ecco, parti. 
ja riempiciva, per dar forza al parlare, che ralo- 
offra prontezza all'operazione, cd affetto. Me 
$ je Suis prîr; voilà, Ecco, diffe la donna , 

r queta volta io non vi voglio turbare. $. Ecco, 
im vete di Adunque, Dome, Ecco 3°" mun nom fume'o 
în terra vile, $. Ecco, particella dinotapte imifio- 
ne, per quello , che dicefi , vedi , confidera . Veyez. 
Ecco oneflo unmo, ecco hello innamorato, or non 
ri conofci ta trifto ? $. Ecco, quali Eccomi, parti. 
cella rifponfiva , per dinotare una gran prontezza 
nell’ ubbidire. Me woici. 6. Ecco che, avv. lo ftef- 
fo, che Ecco, V. $. Per Data che poflo che, fup- 
pofé que. $. Ecco fi congiunge colle particelle , mi, 
zi, ci, lo, la, le, e vale Ecco me, cecco te, 
ecco noi, ecco quello, ec. Me weici 3 se woici ; 
mous voici ; le va Ce. $. Eccoti, fi dice per Ec- 
co, fenza che fi riferifca ad altra perfona, Nostd ; 
woici . E dicendo quelte parole, eccoti quel mal- 
vagio Giuda. 

ECCO, f. m. Voce, che mediante il ripercuoti. 
mento alcuni luoghi atti a renderla , ti ritorna 
all'orecchie. Écba . 

® ECCRESI ASTICO , add, VW. Feclefiaftico , 

? ECCRINOLOGÌA, f. £. Quella parte della me. 
dicina che tratta delle eftrezioni. Ectrimo/onie, 

ECHEGGIANTE , ECHEGGIARE , ECHEO. V. 
Eccherciante, Eccheegiare , Eccheo. 

ECHINITE, della Sror. mar, Echino im 

mo, Vari ourfin feffile + . 
CHINO, f. m. della Stor, mar. Sorta di pelce 
del genere de' teftacei, che volgarmente fi chiama 
Riccio martino. Ourfim. È 

# ECHINOFORA, £ £ Pianta Ombrellifera afai 
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ECH 


Gmistiante alla pafinaca, ma molto fpinofa. Écbi. 
mopbara . 
t ECHINOMETRA, f.m. Lo fteffo che Echino. V. 
t ECHINOPO, £, m. Sorta di pianra molto ia ufo 





mella medicina, e ve n'ha di due forta: il grande 

cl piccolo. Frtiaspus. n 
ÈCHIO, £ m. T. de’ Bo + Sorta d' erba fi- 

mile al puleggio, coromata foglie, che ha capi 


Emili alle vipere. Écbiuna ; viperine ; Sangue de bone, 

ECHITE, f. f. Sorta di pietra preziofa di color 
verde . Pierre precieufe , qui prend fon nom de celui 
de la vipore. 

ECLISSAMENTO , f. m. Eclife. YV, 

ECLISSARE, v. a. n. e m. p; Propriamente fi di. 
ce del fole , e della luna, quando per interpofizione 
d'un altro corpo non tramandano a noi la loro lu- 
ce. Éelipfer; eacber ; couvrir ; s'eelipfer ; fonffrir 
celipfe 5. Eclitare fig. vale Ofcurare , Éelipfer ; cou- 





celcoiti, 
ECLÎÌTTICA , f. f. Quella 
zo del Zodiaco. Ecliprigue , 
ECO, f. m, Lo ficita che, Ecco fuft. Éeba. Nelle 
valli Fco trifta rifonava. 
ECONOMATO, f. m, Velg. It, Ufficio dell' Econo. 


mo, Ecooomeot. 
ECONOMIA , f.f. Arte di bene amminiftia. 
ECONOMICA re gli affari domeftici. Éroms- 


mie ; l'economigue. $. Fer Carico daro dal pubbli 
co, 0 dal fuperinre a chiccheMa d’amminifirare le 
altrui entrate, Feomemss, €. Talora & prende anche 
per Rifparmio, Éconsmie ; épargue, 

ECONOMICAMENTE, avv, Voce dell'ufe. Con 
economia. Fsoucmigueneni Uec sermomie » 

ECUNÒMICO, CA, add. D' economia , che ferve 
ad economia, 0 fatto con rifpurmio. Écomimigne ; 
gui concerne i écomomie. 

ECÒNOMO, f. m. Che ba economlta . Éssmeme . 
$. Per coluiche rifparmia. Acomone ; ménager; gui 
Jait Cpargner La depenfe . 

E CONVERSO. Pollo avverbial , Voc. Lat. Per l' 
oppolito, Par contre; 0 consrsire. 

ECÙLEO , £ m. Sorta di tormento degli Antichi. 
ln qussio fignificato non s'ufa più, fuorchè dove 6 
tratta de' fupplizj de” Martiri, Chevalet, 

ECUMENICO, CA , add, Univerfale, A 
Concili. GErmmenigue ; umiverfel ; 

ED, Congiunzione. V, E, Covuia. 

EDÀCE, add. d'ogni g. Che divora, che confe- 
ma, l'orace ; dévorant ; allif; qui confome, 

EDACÎSSIMO, MA, add. Sup. d'edace. Très. 


Poract . 

EDACITÀ, f. f. Voce Latina. Vols. Ir. Afratto 
di edace. Veracirà ; appesit devorant . _ 

+ EDDA , ff. Nome d'una famofa collezione 
mitolozica de' popoli fettentmonali. £44s. 

EDÈMA, f. m, Red. Specie di tumore molle, che 
proviene da umori acquofi ritagnati in qualche par- 
te del corpo umano. Grslme. l Rada 

EDEMATICO, CA, add. Red, Dicefi di chi pati- 
fce d'edema. CEdémarcna , cufe ; qui 6R straque d' 
adime. . 

EDEMATÒSO, SA, add, Red. Termine medico , 
come tuinore cd-matola , cioè molle, e fierofo. GEdé. 
marcux ; qui eA de la nature de (* adbme . 

EDEMOSARCA, (. f. T. della Chirurgds. Sorta di 
tumore formato da rifiagnamento di umori bianchi, 
ed ifpelliti in modo, che refilte all'impreffione del 
dito, AEtemofargue , 

DERA , f. f. Sorta di ta fermentofa, i cui 
rami frifciandofi fa per Iberi , e per le mora. 
ghe vi s'abbarbicano , e vi fi mudriftono, Livre . 
$, Edera terrellire, forta di calamento , che malce ne" 
luoghi ombrofi intorno alle muraglie , e intorao alle 
fiepi. Licrre rersejire + 

EDERÀCEO, EA, Salvim add. Di edera, De 
tiene. 

EDERÒSO, SA, add. Chistr. Pieno d' edera, ede- 
raceo, De lierre , co comvere de lierre + 

EDICOLA , f. f, Voce Lat. Sanmazz. Fabbricuo. 
cla, e qui facra edicola , Cappella , Chiefetta. V. 

EDIFICAMENTO, f. m. V. Edificazione , 

EDI FICANTE, ad. de” g. Cr. N, Cheedifica, 
Qui bdtit. AL fig. Éiifi 

EDIFICARE, v. a. 
ficio, fabbricare. Édif. 
ver, dreffer des Barime faire um i difice. $. El 
ficar in volta. Visiecr. Per meraf, Tndur buoaa 
Opinione , far Reflare altrui bene impreffiomato , dar 
buono efempio; e propriamente fi ufa parlando di 
cottumi, e di bontà di vita. ifier g poreor d la 
piété ; è la verto par l'erempie. €, Faliticarfi, w 
m. Fr. Joe. Prender edificazione , tor buo@efempio . 
Erre édifé., 

* EDIFICATA , £. f. Edifizio, V. 

EDIFICATO, TA » add. Da edificare. V. il fuo 
verbo, $. Per fatto, V. 

EDIFICATÒNE , v. m, Che edifica, Édificareur ; 
arebiree ; curreprencur de bditimentg & celni qui 
fait barir ; bat 

































ftruîre, innalzare uneti- 














EDI 


EDIFICATÒRIO, 1A, add. Atto a edificare, fa 
fignif di bene impreMonare, Édifisor ; gui porre è 
la werfti . 

EDIFICATRÌCE, f, f. Che edifica, Celle gui bde 
sit, qui fait batir. 

EDIFICAZIONE, f. £ Lo edificare . La Adrift è 
I édification iom de bdrir , de conftruire un 
Édifice. ig. dicefi de' Sentimenti dì pietà infpi. 
rati dal Buoa efempio , 0 dalle fante parole, e pi. 
gliali nuce per lo ftello buon efempio . Édificarisn ; 
om caemple, 7 

EDIFICIO, 7 f. m. La fabbrica, la cofa edìfta 

EDIFIZIO, $ cata. Édifice; fdrimenr. $. Pig- 
colo edifizio , Pesir Adrimient. 

EDILE , f. m. Colui ch" efercitava 1° edilità , Édite, 

EDILE, add. d'ogni g. Apparreneate all’ edilità $° 
De l'edile ; apparrenane 3 I° cdile , cu è 1!" edilite. 














EDILITÀ, Lf, MaziArato apprefo i Ro- 
EDILITÀDE, mani, ch' avea cura degli edio 
EDILITÀTE, d fizì pubblici. Édiliré ; Magie - 


firatime de ledi!e, 

EDILIZIO, IA, add. V. Edile, add, : 

EDISÀRO, £ m, T. de' Boranici, Sorta di pian 
che fa nelle montagne ; le di lei foglie fono f- 
pilì a quelle della rigolizia. Médifaram ; Sainfcin 
d' Efpagne . 7 Li 

EDITORE, fm. Vere dell uft; Colli che fa 
I° edizione , Colui che produce alle ffampe. Édircur, 

EDITTO, f.m. Bando, lerge pubblicata dal So 
verano, Édir; Loî ; OrZommance ; Comjtivution du Sou= 
veram, t. 

EDIZIONE, f, £., Pubblicazione cuna opera 
per via di Itampa, Édirioo; poòlicatica d' un ii. 
vres imprefion. $, Edizione quova. Reimprefion 5" 
miutelle adition, 

EDRA 4 f, £. V. Edera. ° 

EDUCANDA , f. f, Vale, Sr, Donzella , che è in 
ferbo nel Monaftero, Prufisanzire ; demcifelle gui ct 
en education dins un Convemt. 

EDUCARE, v. a. Allev.re , ifruire. É'ever ; im 
Aruire ; donmer de l'educariso d un enfsar; le fore 
mer; de gouuerntt. 

EDUCATORE , Salvino. v. m. Che educa. Préce+® 
pieur; gouvernenr ; inffitureur, 

EDUCAZIONE, f. f. L'educare. Éduestiom. 

EDÙLIO, f. m. Guar. Sannazz, Voc. Lat. Cibo 
€ propriamente, Companatico, VW, 

EFEMERIDE. V: Effemeride. . 

EFFABILE, add. d'ogni g. Maga? Contrario ad” 
ineffabile , Dicevole , Dicibile, Qu' em prus capri» 
mer. 

EFFAUTTE, f. £. T. della Mufica. La flettima, |— 
nota della fcala di mufica; anzi Una delle chiavi 
del canto, Fs; fa-ur.fa, 

EFFE, f. f. La fetta delle lettere del nofro alfa- 
beto. P, I Francefi altre volte proni:ttziavano an* 
che EFe al fem. oggidi Fe al mafc. t 

EFFEMERIDE, e EFEMÉERIDE , f.f. Libro, do- 
ve fi regifirano i calcoli contenenti i moti, ele ap. 
partenze de’ corpi fuperiori. EpSémerider,. 

EFFE MINAMENTO, V. Pefearinagenza . È 

EFFEMINARE, ed EFFEMMINARE, e così de- 
gl'altri, v. a. Far divenire effeminato . Effimimer + 
cnerver ; amollir; rendre laiche ; corrompre ; rendre 
feible cerano ume fereme . €. Effenainarii np. Salvio, 
Divemre efeminaro. Infemminirfi. V, 

EFFEMINATAGGINE y f, £ Segn. ciic. Efeminm 
tezza, Leziofaggine, V. 

EFFEMINATAMENTE, avv. Da femmina , a 

uifa di femmina, femminilmente ; e pisliafiim ma. 
la pa-te, Lacbemene ; mollomeni ; d'un air eftmi= 
né ; d'une manicre molle & efeminte . 

EFFEMINATEZZA, f. f, Afiratto d’ effeminato. 
MolleTe ; f-iblefe ; corruprim . 

EFFEMINATISSIMO , MA, add. Sup. d'effemi. 
nato. Trés cfemint , e. 

EFFEMINATO, TA , add, Di cofumi, modi, e 
animo femininile, dilicaro , morbide, Effmine > 
delicati; mao ; teche ; gare par les diliccs; vol 

sueva è - 
: EFFEMMINAMENTO, EFFEMMINÀRE » EF. 
FEMM!NATAMENTE, EFFEMINATÀGGINE , EFe 
FEMMINATEZZA , EFFEMMINATISSIMO, EF. 
FEMMINATO. V. Effeminamanto, Effemimare , ec, 

EFFENDI , (. m. T. delli Sror. mod. Dottor di 
lecge prello de' Tarchi, Efendi. 

EFFERATAMENTE, avv. Con efferatezza , Cha 
delmente, Crueliement; inbuma:merent ; barbarto 
ment; aver feracitéy 

EFFERATEZZA, f. f. 
deltà. Ferocité ; erua: 
brotalite » 


EFFERATISSIMO, MA, add. Sup. d' efferato. 


TA, add. D'animo, e maniera di 
Cruel ; faroucbe ; ferisce $ 
iobumnzin ; &. ; fer; dur ; brutal, 
EFFERITÀ , f. f, V. EMcratezza. 
EFFERVESCENZA , f. f. Furvore. Efervefeemre + 
Alcuni confondono queta voce con Ésul/itisn , 
fermimrazion. Vegganî all'altro tomo . A 
+ EFFÈSTRIA , (. £. Nome d'una forta d'abitò 
ufaro nella Grecia. Ephe/trie. $. Effeftrie furon pu- 
re dette alcune fefte in onore di Tirefia , e certe ma- 
Seherate mpprefentanti Le (ce di Tisclia. ara ° 


ta 




























Affratto d’ efferato, Cra» 
i barbarie ; inbamanite > 











E FF 


EFFETTIVAMENTE, avv. Con effetto, in fatti, 
effettualmente. EFePivement ; réellement ; en effet. 
_ EFFETTIVITÀ , f. f Aftratto d’effettivo, Res. 


diré . 

EFFETTIVO, VA, add. Che ha effetto, e che è 
in foltanza , o in effetto. EfePif ; reel ; poîtif. $. 
Per Eificiente , cioè che fa, che pioduce, Efficient ; 
eltif; qui produis un effet + 

EFFETTO, f. m. Quello, che riceve 1° effere dal. 
da cagione, la cofa flela. Egfer ; produffion. $. Per 
Fine, compimento. Eder; erteurioa ; accomplille 
ment; fio ; reufire. Unde Trarte ad effetto , dare 
effetto, porre în effetto, recare ad efferto, val Fi. 
mire, compire , fare. V. Effettuare. $. Dare effet» 
to, quali Dare affetto, cioè Badare , attendere. Fui. 
re attenti. $. Pet Succello. Éremenent ; ifue ; 
Succès ; réuffite  conciufion | $, Per Beneficio. VW, 6, 
Per Suftanza , avere, Eder ye per 0 più, Efers ; 
Biens ; facuites. $. Imeffetto, Oconeffetto.. fm ef- 
Fer ; sécllement; vraiment. €. Gli Antichi dillero 
anche Efetto per Affetto. V. $. Date effetto, vale 
Abbadare . dare rotta, Attendere. V. 

Galil. Dif, Capr. Che fa j 
Facitore . i qui fair, qui produit un efer. 

EFFETTRICE, vw. f. Che cagiona. Egficicore ; 
qui produit up effet ; qui en ef la caufe, 

EFFETTUALE. V. Effettivo , 

EVFETTUALMENTE, V. Effettivamente, 

EFFETTUARE, v. Mandare ad effetto , efe- 
Buire, EfeMPuer ; met è execution ; #6- 
somplir ; caceurer ; faire ; conjemmer. 

EFFETTUATO, TA, add, Cr. N. Efif?ud, &e. 
EFFEZIONE , È. f. Fatto, effetto. Eadention ; 


effet. 

EFFICÀCE, add, d'ogni g. Che ha graa forza, 

che fa potentemente il fuo effetto nell’ operare. 

«Efficace ; gui produie fon effer ; qui a de la vertu; 
ellif ; puifamt pour agir. Si. Grazia efficace, chia» 
mano i Teologi quella grazia , che fempre produce 
il fuo effetto. Greece efficace . 

EFFICACEMENTE , avv, Con effitacia. Efficace 
mene ; puifamment ; avec force ; avec fuseds ; evee 
aftivié . 

EFFICÀCIA, f. f. Aftratto d' efficace. Efficacité ; 
eficace ; force ; verta; propriete. 

EPFICACISSIMAMENTE, avv. Sup. d' efficace. 
mente. Tres-ePFercimene , We. 

EFFICACISSIMO, MA, add Sup, di efficace . 
Piraino «We . 

FFICIENTE, add. d'ogni g, Che fa, che opera, 
Efficienr ; sBif; qui prodvir un effet. a 

EFFICIENTI O, MA, add. Sup. d' efficiente. 
Trés-efficaee . 

EFFICIENZA, L. f. T2T. L'effetto ficuro , il fat. 

. ah L' effet afure d' ume chofe, vw la ehefe 

(LI 

EFFIGIAMENTO, f, m. Cr. in rompa. Forma. 
zione dell’ emigie, l' effigiare. Iospregion d' une 


gare, 
EFFIGIÀRE, v, a. Far l'effigie, figurare, fm 

primer ; peindre ; reprefemter en ficure.- 
EFFIGIÀTO, TA, add. Da effiziare. V. 
EFFIGIE, f. f. Sembianza , immagine, afpetto + 


Efigie ; figure ; repréfentariom ; image ; porsrait ; 
Bsrue ; refemblance , 
add, Che dura lo fpazio di un 





















EFFÌMERO, RA 
JOrmo ; ma noa 5’ ufà propriamente fuorchè parlan. 


Red, Magal, Evapora- 
le, che trafpiramo da' 
+ Evaporarioa ; esbslsifon. 
DIRE " Li Spander Sacro - Verfer ; épan. 
andre . $. EMfonderii n, p. fanmazz. Diffoa. 
derfi > fpargeri fuori, Se sépandre. “ 
EFFONDIMENTO, f. m. Effufione . V. 
. EFFORERIA , f. f. Serm. gov. Dignità, e ginrif- 
dirla ad dell’ Eforo, preTo gli Spartani. La digniré 
pres. 
,EFFORMATO , Il Signor Abate Anton Maria Sal. 
_yinì lezze ne” MS. Sformato, V. Defforme. 
FFORO , f.m. falvio. Giudice fupremo prefto gli 
Spartani , ch'era dettinato per por freno alla poren- 
2a del Re, e del Senato. Épbore , ma dicefi fempre 
mel numero del più. Les Épseres. 
EFFRENATAMENTE. V. Sfrenatamente. 
EFFRENATO , V. Sfrenato, 
fer NONCELLA 1 £ £. Dim, d'effufione, Perire 
FFFUSIÒNE , £ f. Verfamento , fpargimento. Ef- 


Sufton ; è ent, 
» & 1. T. della Medicina. Voce Greca, 







EFIAL: 
che vale Incubo , ed anche Infermità , che preade 
tal nome. ialtes > cavebemar, 

EFÎMERA. V. Effimero. 

EFOD, f.,m. F. deila Storia Ebrea. Vele del fom- 
mo Sacerdote , prelfo gli Ebrei, formata di due p. 
ti quadrate , e conteta d’oro, di giaciato , di coc- 
ino, € di billo, Ep&sd, 2 





gazione o e con diligenza. Limer; trav 
LI 





EGE 


EGE! add. V. Rifognofo. 

EGESTIONE. £, f. Il mandar fuori degli efcre. 
menti. Euacusrion ; déjefion . $. E per lo ferco, 
0 eferemento medefimo. Déjefion ; exirémens ; fel 
tes d'un malade. î 

EGIDARMATO, add, m. Salwim, ‘Armato d'egi. 
de, e fi dice di Giove, Arme de 1" Égide. 

EGIDE, f. f. fuo/vim. Scudo di Giove, ed anche 
Usberso degli Dei. Éeide, 

EGILOPE, f. m. Red. Spezie di afceTo , che malce 
tra l' angolo maggiore dell'occhio, e le marici. 

ilopr. 

EGIRA , f. f. T. della Cromslegs. Vote Araba, 
che fignifica Fuga, e di cai i noltri Cronolngiftt fi 
fervono per denotare l' Epoca, da cui i Manmettani 
cominciano a contare i ioro anni, contandogli el 
dal tempo in cui Maometto fue? dalla Mecca, Il 
primo anno dell' Egira corrifpoade all'anno 643, di 
Gesù Crifto. Hegire, È 

EGIZIACO , CA , Argiunto d'una manieta d' un- 
guento. Égrprive . 6. ziaco, Cr, in Oziaco, Ag- 
giunto di giorao infaufto. V. Oziaco, — 

EGLI, Pronunziato coll'E fretta primo cafo del 
pronome, corrifpondente al Lat. I/e ; e vale Que- 
gli, colui , elfo; e fi dice tanto nét fingolare , quan. 

quantunque nel plurale fi dica anche 
if. $. Egli fi trova ufato talora megli 
iqui, e nom che di Perfosa, ma anche 
fi dice di altre cole. Ma guardari da egli. Mefer. 
soi de lui. E fe tu le conegli, Erffru esaver lui. 
M vifo tuo favella egli. Ton vifare porte. $. EgÙi x 
talora è particella ricmpitiva g-proprietà del lineuaz, 
gio italiano. Egli è il vero, 1/ «ff urzi. E s'egli 
è ver, Et s'it cf? yrai, Egli non fono ancora molti 
anni palfari, che, ec. 1/92 peu d'années a que se, 
$. Egli ffeffo , quello Pelo, quel medefimo . Lui me. 
mei celui.ltà meme ; le mime . N 

ÈGLOGA, f, f. Sorta di Possla per lo più pattora. 
le. Églogre. . 

EGRAMENTE, avv. Malvolentieri. V, Fi 

EGREGIAMENTE, ave, Con egrezio modo, in 
fuperlatiro grado di eccellenza. Eacel/enimens ; micr> 
vellieu/emene ; parfritement. 

EGRÈGIO, TA, add. Eccellente, feznalato , fo 
figne ; encelleme ; parfait ; moble ; éminent ; Fendle, 












EGRITUDINE, f. f, Male, infermità, malutela,, 


Infirmité ; maladie. 
Fano: RA, 
EGROTI 


EGUAGLIARE. V, Uguagliare. , 

EGUAGLIATÒRE , v. m. Segner. Che eguaglia, 
Celui qui érale 

EGUALE , add. Del medefimo effere col compara. 
to, in quello, che fi compara, fgai i pare! 3 fem» 
biable ; le mméme ; umiforme ; $. Per Giato. Jufte ; 
ègnitabie + 

* EGUALEZZA , Voc. ant. W. Egualità. | 

EGUALIRE, v. a. T. deeli Orinolaj , « di atri 
Arrefici . Mifurare, e render uguali È denti d' una 
ruota , 0 fimile. Calibrer ; dgater. 

EGUALISSIMAMENTE, avv, Superlat. d' Egual. 
mente. V, n 

EGUALISSIMO, MA, add. Soperlat. d' Eguale . 


Trev-egal, Gt. n 
EGUALITÀ » f. f. Affratto d 
EGUALITÀDE, } rità. Éealité 

FGUALITÀTE, p È 

EGUALMENTE, avv, 
a un modo. Égs/enene ; parcil/enene ; sorane. 

EM, lateriezione , V. Deh, $. Talora dicefi per n= 
dignazione. Mem, €. Talora pronuaziata lraza , co» 
me fe foîer due EE, denota mediocrità : così così , 
mediocremente , mezzanamente . Là /3 ; mediocre» 
ment . + 6, Sì ua ancora nelle interrogazioni. Tu 
fei ancora 4 colei, eh? p 

EHI, LoPeto, che ch per Indignazione, V. Hem. 
6. Ehi, per Ahi. V, a, 

EI +0 È’, Pronome, lo flelflo, che Egli. V. $. 
Per quelli, Eax ; l/s. 

EJA, Voce Lar, Su via. GI dove ; eourage 

EJACULATÒRIO , IA, ‘dd. T. dell' Anaremba . 
Dicefi di alcune parri che hanno relazione ‘coli’ cja- 
culazione del fame. Éjsentarcur. , 

EJACULAZIONE , (, f. T. della Fifico. Emilio. 
ne del feme con certa forza, Éjacnisrion. 

EIMÈ, Efelamazione , lo fteffo che Oimè. V. 

t EJULAZIÙONE , f. f. Compianto , © propriamen» 
te lamentazione femminile + Lamentazion ; £m- 
piziate , n 

EL, In vece di Egli , pronome, € particella riem- 
pitiva,. V. Egli. 

ELÀ, Lo flefo che OIÀ. V. 

ELABORARE, v, a, Fare alcnna cola con appli. 

aver 




















BORATEZZA , ff. Gori .vAftratto di elabora. 
to, fquifira diligenza nel comporre. Exallisude ; 


Join. A 
ELARORATISSIMO, MA , add, Gr, N, Scperl, di 
claborato , Tres-c/abcure , 





ELA 207 
ELABORÀTO, TA, add. É/assuré ,Ure. V. Il fus 


verbo, » 

ELAFABOSCO , f. m. T. de' Borswici, Spezie di 
pianta, che ha il foffo nodofo, fimile al finocchio $ 
ed al rolmarino. Percefeuitie ; pésure de cerf; pae 


ns. 
ELASTICITÀ , f. f, T. della Fifica. Affratto d' 
elatico, virtà elatica. Élafticieé ; refore, 
ELASTICO, CA» adé, de' due g. Che ha forza di 
molla. Étafigue; gui 4a du vefure ; gni produrs le 
reffore. 
+ ELATA, (. f. Scorsa della palma. £Éserce da 


palmier .. 

ELATÈRIO, f. m. Sugo cavato dal cocomero afî- 
mino, e condenfato, Élaterium ; medicamene fair s= 
vee le Suc de concombres fanvater. 

ELATINE, Lf. T.de' Semplici, Speaîe di pian= 
ta, di tonde, e pelofe foglie. l'éromigue femelie 7 
welvo!te ; élitint + 

+ ELATINO, f. m. Sorta di unguento , tratto pria= 
cipalmente dalla corteccia della palma. forte d' no 


ment, 
SELATÌSSIMO, MA, add. Cr, N. Superl. di ela- 
to. Très eleve We, 

ELATO, TA, add, Sollerato 
$. Altiero , horiofo 
arrogante ; fitr; 

ELAZIONE, V. Superba. 

KLCE, f. f. Leccio, derro per lo più poeticamene 
te. Tiufe; Chens were. 

ELCIARIO , £ m, Safvim. Cotui , che tira 1' al» 
zajr. Celni gui tire Je bsteaw aver une sorde, 

ÈLCINA + f. f. Sannazz. Lo fieifo che elce, ove 
vero fpecie di elce , leccio. Teuft ; eecne w 

+ ELCISMA, f. f. Materia che fi Separa dall 
gento quinto fi fonde, e che infieme con cilo fcorre 
fuori. Crafe de i srrent; frorie. Dicef propriamen» 
te quando quella fcoria è ridotta in ufo medicinale + 

ELEFANTE, f., m, Sorta d' animale , che è il mar- 
giore de' quadropedì ; il fuo nafo, che è fatro a gui- 
fa di tromba, fi chiama probofcide s'e i funi deati 
principali faccati dalla bocca , fon detti Avorio + 
Eicphame, 

ELEFANTESCO , ESCA , add. Cr. N. Di elefante, 
appartenente ad elefante . D' É/cphane . 

ELEFANTESSA, ( f. Femm, di elefante. La fo. 
melle de l'è lepbant. 

ELEFANTIASI , f. £ Dossi Sorta di lebbra, o 
fpetie di fublime fcorbuto . É/cphanriafis. V. Elea 

pzialt. 

ELEFANTINO, NA, add. D'elefinte . D' é/é. 
paese ; dlepbistin. 

ELEFANZIA, f. f, Spezie di lebbra, che 

ELEFANZIASI, rende la pelle rugnfa come 
quella dell'elefante . É/cp&smriafit . 

ELEGANO, f. m. T. de' Boramici . Sorta di piane 
ta fraticola , non diMaile dall” altre fpezie de' viric= 
ci, nelle foglie. Éjfrgnus. l 

ELFGANTE, add. Bene diffelo, bene ordinato + 
ormato 1 e dicefi di favelia , ferittura , 0 fimili, É. 
Itrsnt ; énergique ; choiî ; poli; Bien siurné. Sy 
Per Difpotto di corpo, Biem fair ; Bien bati ; qui 4 
une belle nritte . 

ELEGANTEMENTE, Avv. Con eleganza. É/é 
Samment ; peliment ; énergiguement ; galamment . 

ELEGANTISSIMAMENTE, avv. Sega, Gen, Sua 
perl. d' elegantemente. Tres-t/eramiment, Co, 

ELEGANTISSIMO, MA, add, Superl, d' etcgante. 
Très cirgine , Fe. I 

ELEGANZA $ Lf. f. Aftratto d'elegante. É.4 

ELEGANZI ; è puirefe de Lan 
gare i jufteTe opriete ; deri . — 
Scegliere, 0 pigliare tra più 
dica Tmgliore , 0 che piace 
prendre par preference; fsire 


ELEGGIRILE, Ss/vim Seener. Eligibile. V. 

ELEGGIMENTO, f. m. Lo eleggere , Eiezione, V. - 

ELEGIA , f. f. Sorta di Poca per lo più ficbile, 
e per fil. Componimeato amorofo in profa , c poc- 
tico. E/egie. 

ELEGIACO, CA, add. Di elegia. Éicciague ; qui 
appartient è 1" diérie . $. In forza di (uf. coll' art, 
vale Scrittor d'elezie. Pocre élegiague; Éisgiogra= 
pre, 

® ELEMRICCO, V. Lambicco, 

ELEMENTÀLE, add, D' elemento. É/émental- 
re; qui tiene de i' citment ; gui appartientà l' cie- 


ment. 
ELEMENTARE, v. a. Comporre d' elementi . 
Compofer 30 avre les élemens. 


innalzato. Élené . 
meilleur ; bauezia 7 







































LIEMENT RE, add, V. Elementale. 


ELEMENT. A + add. Compofto degli ele» 


ELEMENTO, f. m. Pi 
mo i mili, cin cui fi emene i 
menti , figur. I principi di checchellia. ÉE/emens , 
principes > fondemens d'un art , d' une feience ; rè. 
Ries. $. Eifere un eiemento , a il quinto elementa , 
Eifere cola neceTariffima . Ésre le cingui 


KIO, 
TO, 












val înne è 
demente ; erre une chofe abfolumeni moceJarre 
EMI, £. Red, Spezie di gomma, che ‘apira 
Etiopia , e di cui fi fa ufo nella Medicina, È. 


lumi + = 


ele. 
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ELEMDANA , f. f. Ciò che fi dà altrui per cari. 
©. Avmone, $. Domandar l'elemofina, V. Limofi- 
nare . $. Vivere d'elemofina. Fivre d'aumine. 

_ ELEMOSINARIO, } f. m. Che fa celemofina. 

ELEMOSINIÈRE, Aumideier ; chavirable . 

ELEMOSINUZZA , f. f. Dim. d' Elemofina. Peri 


se sumbne , - 
L'ELENCO, f. m. Catalogo, Carelague ; rase d'um 
diure ; index, 

ELÈNIO, f. m, Sorma d'erba, la cui radice è d' 
Mg srand’ufo nella Medicina. Aumdey eetw/s-campons. 

ELESCOF, f. m. Vole. Mef. Voce Araba. Spezie 
@! clettuario. Feste d'elusire. 

LETTA n ff. V. Elezione. 

ELETTISSIMO, MA, Sup. d' eletto, Très choif. 

ELETTIVAMENTE, avv. Salvig, A feclta , per 
eiezione. Par voice d'éleffion, 

ELETTIVO, VA, add. Che può eleggeriî, da e- 
Vegcerli, Élicible. V. Eligibile. $. Per Agg. de' 
Principi d'elezione, É/efif; qui fe fait par dle» 


im, 

ELETTO, TA, add. Scelto, fattone elezione, 
Fiu; cheif. $, In forza di fuî. lo ficlo, the Pre. 
deflinato, V. 

ELETTORÀLE, add, d'ogni g. Di Elettore; e fi 
uf per Aptiunto degli Elettori del Sagro Romano 
Imperio. fiera! 

ELETTORÀTO, f. m. Dignità d' Elettore, £Éte- 
Bora digniré de 1° Élefteur. 

ELETTORE, f. m. Che elegre. É/ePenr reti 
lie, gui cheifit , qui fsir cho $. Titolo di 

rincipi, che haano il voro nell'etezione degi' Im. 
perasori, Élefleur, } 

ELETTOVARIO, (. m, Medicamento liquido com. 
potto di varie droghe fcelte + e fe ne fanno di varie 
Spezie per vati ul. É:-MPuaire. . s 

$ ELETTRICAMENTE, avv. Per virth elettri. 
€a; in modo elettrico. D' ume manitre elefirigne . 

ELETTRICE, f. f. Di Elettore, Éleffrice. 

ELETTRICITÀ , (. f. T. delia Fifica. Afiratto 
di elcterico , virtò elettrica, É'eFricire. d 

ELÈTTRICO, CA, add. Diccfi di tetto ciò che 
Ba vutà d'attrarre per via di delicato , 0 di valico 
firohmamento. ÉlofPrigue , 

ELETTRIZZARE , 4. È; delta Fificr. Comu. 
micare la virtù elcuirica. É/ePrifer, $, Elettrizzane 
fi. n. p. Prendere la virtù elettrica, Sc frire cis. 

V. Sue 


frijer + 
ELETTRO, f. m. Lo fleffo che Anibra. 
anche una fpezie di metalin, la quinta 
Or ch il 














min. $. 
parte del quale è argento , e il relto oro. 
#2 un ciaguidme d' argent mé!t. 

ELETTUARIO, V. klettovario , Ò 

ELEVAMENTO, f. m. Lo elevare, elevazione. 
Ficverion ; exbauJement ; rebauffement ; foperivriti ; 
comble . 

ELEVARE, v. a, Levare in alto, finalzare, clal- 
tare. Lever; elever ; bsufer; cxbaufer ; mettre, 
porter pius haut, 

LELEVATEZZA, f. f. Altezza. 
zim ; cminense. 

ELEVATÌssIMO, MA, add. Superl. d' elevato, 
Tris.t'evé , Ge. 

YLEVATO, TA, add, Da elerare . W._ 
gno clevato , vale Stblime . Genie Supreri 


bilime. 

ELEVATÒRE , T. de' Notemifli. Verbal. mafe. 
Che eleva, V, Elevatorio . $. T. C#ir, Strumento , 
che ferve a rialzare le ofla . É/ewsrcire, 

ELEVATÒRIO, Voc. Dif. Aggiunto dato ad alcu. 
mi mufcoli di varie parti del corpo dell'animale. 
Relevenr, 

ELEVAZIONE. V. Elevamento. 

ELEZION ARE + V. Eleggere. 3 

ELEZIONARIO, f. m, Colui, che ha facoltà di 
eleggere, V. Fiertore. 

ELEZIONATO, V. Eletto. ' 

. ELEZIONE, f, È, L'eleggere , eleggimento , fcel- 
om» eboix ; élite ; détitérarion. $. Per fa 
d' eleggere, Droîr d' cleffion, $.1 Teologi di 











Hantenr ; diéva 














cono l'Elezione de' mortali alla gloria , per dire La 
Predeftitazione . V. 







, T. dell Affromomis. Dicefi del 
ontar d'un altro ne' raggi del fo. 


+ T. della Srorir antica è No. 
Mme, che fi dava in Arene a certi Gindict , che fi ra. 
dunzvase in Juogo aperto allo fpuntar del folei He- 
diaes + 

ÈLICA, £ f. T. Matematico, Sorta di linca cur- 
va, 0 fia fpirale. Medico ; fpirete, _ 

ÈLICE, Summaze. Fice. V. $. Elice. T. de' No. 
momili, Nome, che fi è dato alla Gmupfità femia. 
e più proTima all'occipite , & fia a tutto il giro 
effeniore dell’ orecchio dell'uomo, Acli. 

ELICERE, +. n. Voce Lat. Cavare, cd eflrarre, 
Exprimer : rirer. Non fe ne trovano efemp) fe non 
g' Elice è ufato da’ Poeti . E parole , € folpiri anche 
m' ctice ; 

ELICÈTO, f. m. Loogo piantato d'elci. Licy 
DPlansé d' peufer, de chénes verts. 

ELICITO, TA, Segmer. add, Da clicere : Cava. 
to, eflratro, e dicefi dell'atto della volontà, ter. 
Mine flofof. e teologico, Fxrrsit i rivf, 

ELICOLDE , add, 7° desta Geomesrta è Parabola 

















ELI 


Elicoîde , è lo Neffa, che Spirale parabolica, Pars. 
dele briiceide, 
ELICOSOFIA , f. f. T. de' Geomerri. L'arte di 
deferiver le eliche + 0 fia fpirali. Heticofophie» 
ELICRISO, £. m, Cr, N. Sorta d'erba , che fa i 
fiori del color dell'oro , Immsorrelle dorée ; Belicbry= 


Jin. » N 
ELÎDERE, v. a, Cr. N. Rimuovere, levar via, 
lider ; vetrancher ; fupprimaer ; mamger. 

ERIGRNTE a add. Che elegge. Qud dir; gui 
vile, 

ELIGIBILE, add. d'ogni g. Da eleggere, «<he fi 
può eleggere. Éligibie ; gui peut dere cla, cu gu' 
em doit clire; qui merire d' dire tin. 2004 

ELIGIBILISSIMO, MA, add, sup. d'eligibile. 
Tres.tligibie, 

* ELIMENTO, (. m, Voce antica, Elemento. V. 

Etimonna La Elemofina . 

ELIMOSINIERE, 

ELIMOSINIÈRO , è V. Elemofiniere. î 

+ ELINGA, f. f. Groffa corda, le due eftremità 
della quale fono frettamiente legate infieme ; _fe ne 
fervono fopra i vafcelli per alzare i più groMfi colli 
delle mercanaie del bordo, ii 7, Elina a 

















dell’ Aftronomta . 
Aggiunto dato al luogo d'un pianera veduto dal So 
le, cioè al luogo dove fi vedrebbe trovar us pi. 
neta, fe l'occhio nollro folle nel centro del Sole. 
Hiliocentrigne , 

ELIUCOMÈTA , f. f. T. dell’ Afronom)z. Nome, 
che fi è dato ad un fenomeno offervato talvolta al 
tramontar del Sole, e che fignifica Cometa del Sole, 
Helicegmete . 

ELIOMETRO , f. m. T. dell’ Affronemda. Stro- 
mento da mifurare il diametro degli afiri, e fpezial- 
mente del Sale, e della Luna. He/iomsdrre, 

ELIOSCÒPIO, f. m. T. dell Aftronomia, Sorta di 
frumento per olfervare il Sole. Meliofespe, 

ELIOSELINO, f. m. T\ della Sror. mar. Sorta di 
pietra , che dicefi ritoner l'imazine del Sole, e del. 
i Luna, congiuati infeme naturalmente, Pierre du 

atei. 

ELIOTRÒPIA . V. Elitropia . hont 
ELISIO, fim. Ar. fupp. pr. Campo degli Elifii, 
Èisfée ; tes champs Élyfiens. $ S' ufa anche in for. 
2a d' add. Épffen, x 

ELISIONE , f. f. Maga. Sottraimento d'una del. 
le vocali , che finifce , 0 principia la parola , incon. 
trandofi con altra vocali che anche comincia, 0 
termina altra parola vicina, Sii - 

ELISIRE, £. m. Spirito eftratto iquori : Elifir. 
vite, Élizir ;°exprait ; guinrefence ; tei ‘ 

ELISIRVÌTE, £ m. Sorta di medicamento. Si 
com pone di acqua arzente fublimata con varie dro. 
ghe , dicefi anche Elifire. V. 

ELISSAZIONE, f. £. Fracaf?. Lelfatura , cottura 
fatta allefo : c propriamente dicefi d' una operazio. 
ne farmaceutica, la quale conflte nel far bollire a 
fuoco lento ua rimedio , in liquore opportuno , Éii- 
xatian > 

ELISSE, f. f. fare, mot. E/p. HlliMe. VW. 

ELITRÒPIA , f. 7 Pietra preziofa di color verde 
fimile a quel dello fmeraldo, machiarzata, e tem. 
peflata di goeciole rofle. Girafel ; betiorrope . 6. Per 
porta di erba detta con altro nome Ciizia, Girafo. 

e, Ve 

ELITRÒPIO , f. m, Fiore dell’ erba elitropià. La 
feur du tourmefo! , de I° beliotrope ; corona Solis. 

ELÌTTICO, CA, add. Di cliile , che ba fisara di 
clute , di figura ovale. Ellipsigur; gui riene de i" 
ellipfe. n 

ELLA , f. f. Erba mediciaale, aromatica. 

mie. 
ELLA, Pronome fem. di Elli, fato dagli Aati. 
chi. £4#e, Il piur. Elle, ed Elleno. Noa dee ufarf 
fe non per cafo retto ; megli altri cafi Lei, al plu- 
tale Loro, z 

ELLANÒDICI ; f. m. pl, T. detta Sroria antica, 
Nome, che fi dava a coloro, i quali prefedevano 
a' giuochi Olimpici. Hellamodices cu Hellanodigues . 

_ELLEBORINA , f. f. T. de’ Boranici. Piaat 
di cui foglie noa per altro fon differenti dall* 
gare bianco, fe non fe per elfer più piccole. 

rime. 

ELLÈBORO , f. m. Erba nata medicinale, ed è 
di due fpezie , bianco , e nero. Eliefore . Elleboro 
bianco. Ellésore blanc , 0 vératrum. Elleboro ne. 
ro. E!lébore noir. 

ELLÈNJ, (. m. pl. T. della Sroris antica. Così 
erano chiamati coloro, i quali componevano È Cor. 
po Ellenico, Hesltmes. + 

ELLÈNICO, add, m, T. della Srori+. Corpo El- 
lenico fu detto mella Grecia un cerro numero di cir. 
tà, che avevano formato lega fra di loro. In ap- 
preffo il nome di Ellenico , e di Elleni fi eftefe a 
tutte le Nazioni della Grecia , ficchè Ellenico, ed 
Elleni diventarono finonimi di Grechelco,, e di Gre. 
ci. Helifnigne, = 

ELLENISMO, f. m. T. Did:feglic». Manicra di 
dire che ha del Greco, Grecifimo. Heliénime,, 

ELLENISTA , (. m, Magal, Lo Aeilo , che Gieciz» 
gante. Helligifte 
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Elie. 
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ÈLLERA. V. Edera. 

ELLI, V. Erlì. 

ELLIPSI , f, f. Safvim. Pallov, EIliM, VW. , 

ELLISSE , f. f. Figura piana prodotta da una del. 
le fezioni del cono. ElJipfe. 

ELLISSI, f. £ Sa/win. Figura rettorica . cos cui 
fi ommette qualche parola nell’ orazione. Ei/ipfe, 

ELLITTICO. V. Elittico . 
meo. Fronome mafe. Lo fel, che Elli , Egi, 

ELMETTO, f. m. Armatura di foldato a ca. 

ELMO, wallo, che arma il capo, e co. 
lo, e dalla parte dinanzi s'apre , e fi chiude: Ce. 
lata. Cafgue ; hesume ; timbre . Nel plur. gli Anti. 
chi ufaron talora Elmora al fem. $. Rafettarf nell’ 
clmo , per fare checcheMa ; diceG del prepararfi con 
prontezza a far quella Operazione. Se prépsrer prom. 
Prement pour faire di thofe, 










ELOCUZIONE Una delle cinque parti della 
Rettorica . É/ocwi 

ELOGIETTO, {. m, Cr. N. Dim. di elogio, É10. 
ge court +. 


ELÒGIO , f, m. Compofizione in lode di checchef. 
fia. Dicefi anche comunemente di qualfivoglia lode, 
che favellando , anche familiarmente , ad altri G at. 
tribuifca. É/age ; panégirigne ; difcouri è ia louane 


go de.... 

ELONGAZIÒNE , f. £ Allontanamento. v. 
ELOQUENTE , add. Che ha eloquenza, É/egwene; 
bic ant 3 qui s'émence em bcaux termes; gui 3° 
cxprime avce eloguente . 

ELOQUENTEMENTE ; avv. Con cloqacnza, É. 
loguemmente , 

_ELOQUENTISSIMAMENTE, avv. ‘Cr. N, Saperl. 
di cloquentemente. Trés-cloguemment , 

ELOQUENTISSIMO , MA, add. Sup. d' Eloquen. 

te. Tris cloguent , e. 








ELOQUENZA , f. f. TI bene, e facondamena. 

ELOQUÈNZIA, $ te parlare. É/eguence ; Rbé- 
terigue . 

ELOQUIO , f. m, Ragionamento. Di/eours. 

ELSA, ff. Quel ferro intorno alla mania 

ELSO , f. m. $ della fpada, che difende la ma. 


no; e dice per altro modo Fornimenti. La garde 
d'une épie. 

ELSÌNE, f. f. T. de’ Semplicifi. Sorta d'erba, 
che ha le frondi fimili a quelle della mercorellà , 
ma pelole , e che mafce nelle Gepì. Melzina ; parie- 


paint » 

ELUCUBRÀTO , TA, add. Gall, Stadiato, ela» 
borato , fatto con iffudio. Scigacufement rravailié; 
ti ; 


imé + 
ELUCUBRAZIÒNE, f. £, Gaarie. Elaboratezza di 
fudio , dilizenza del comporre. É/ it 











ELÙDERE, v. a. Render vani 6 
ingannare. ev ; efquiver ; dwirer awee adreft ; 
s' echapper ; fe tirer d' intrigue , d' ume afaire adrsi» 
rement . 


ELUSÒRIO , IA, add. T. de' Curisii. Appropria» 
to ad eludere, Ia. . x 
EMACIARE, v. m. c m. p. Avere o indurre ema. 
ciazione , dimagrare. Emmaigrir; amrigrir ; er't 
muer; maigrir, 
EMACIATÌSSIMO , MA, add. Superl, di emacia- 
to, Trés- renne a 
EMACIATO, TA, Che ha emaciazione. 
Exrtové ; maitre ; am affilé. — 
EMACIAZIONE , f. £ Grande fimagrimento, Mai. 


greur. 

EMACULÀTO, TA, adi. Falvim. Porzato , fensa 
macchie. Same sache ; purifis. 

EMALOPIA , (. f. T. de' Chirurgi. Spamdimento 
di faague nel globo dell'occhio, cagionato da per- 
cola, da cadura, 0 da piaga, Mernalepie. o 

EMANARE, v. n, Sofvin. Magal. Trar fua ori. 
giae , prodarfi, ufcir fuori , Rillare, mafcere, fpare 

















gerfi, crefcere, pubblicarfi. Émamer; rirer fom cri- 
gioe ; forrir , &c. 6. in att. figg. Gettare, metter 
fuori, Praduire ; pubjier, £ 


EMANATO, TA, Salvi, add. Da emanare. 
mani, e. 

EMANAZIONE 4 f, £ Magal. Lo emanare , e la 
cola emanata . Émamstion ; l' affion d' emaner ; fur: 
ces origine , principe de guelgne chefe ; ta cbefe qui 


LISI 
EMANCEPARE, 
FEMANCIPARE, 

poretàA dinanzi al Giudice, 
che Manceppare . V. 


v, 8 11 liberare, che fa il 
padre il figlivolo datla (ua 
1 Fiorentini dicono a3- 


EMANCHATO, TA, add. Émanciné. 
EMANCIPAZIONE , Î. {, L'emancipare, Émt- 
ciparion. 


EMATÌTA. V. Amatita, e Matita. l 

EMATUCÈLE, (, £. T. della Medicina. Fra 
prodorta da Nravafamento di fangque. Memuatredie . 

EMATÒSI, f. f. T. dell Anstom)s. Funzion i 
turale del corpo , per via di cui il chilo è converti» 
to in fancue, Homarsfe, 

EMALÈMA , f. m. Unione d'un corpo figerato, e 
d'ua motto , per fignificare qualche concetto. 19 
prefa. Embicme ; devife. V. Imprefa, 

$ EMBLEMATICAMENTE, avv. La modo es 
blcmatico . Par emblemes, 

EMBLEMATICO, CA, add, Voig. In Spettante 
di cabicma, Emilemarigue, pre 


EMB 


TMBLICI , f. m. pl, Spezie di micabolani. MAs 
bosans emblici . 

$ EMBOLISMALE, add, d’ospi g. Appartencate 
ni embolifmo. Embolifmigne . 

EMBOLISMICO , CA, add. Giamsuli. Lo Pelo , 
che embolifmale, Emsuli/migue . 

MBOLISMO. V. Cembolifma. 

:MBRICE, f. m, Tecola piana di lunghezza di 
due terzi di braccio con un rifalto per io lango da 
ogni lato i ferve per copertura di tetti. Tuile pla. 
se. E Tegola affolur. detta ,, fl piglia per Embrice. 
$. Scoprire en Embrice, vale Rivelare alcuna cofa, 
che ancora fegreta fia . Decomurir i" aured , decouvrir 
une chofe cacbee + $. Non la guardare in cn filar d' 
embrici, Non por mente così ad ognì miauzia. Ne 
pis regarder de pris , cu de prop près À quelgue 


left 
SELE ARICIÀTA + f. . Colpo d'embrice . Coup gue 
Dom vegcit d'une punite gui tombe. À 

EMBRICIÀTO, TA, add. Voce dell'ufo. Fornito 
d'embrici , e vale anche: Che è a maniera d'em. 
brice . Garmi de ruiler, esuvere avec des ruiter. 

t EMBRIOLOGÎA , f. f£. T. di Med. Trattato fo. 
pra il fero. Emabreclogi:. 

EMBRIÒNE , £. m. Il pirto concerto nella ma- 
trice, avanti che abbia i debiti lincamenti, e dova, 
ta forma. Emtrrom ; fariur. $. Embrone , T, de 
Sempliciti. Per lo frutto d'usa pianta , ameor im- 
perferto , dove fono raccolti i fem, 01 feme ancor 
tenero, Er grin. ROS : 

+ EMSR:uLCHIA , ff T. di Chin. Eftrazione 
del feto ne' parti non n Imbrotichio, 

EMBRUCAZIONE , } , £, Spezie di meticamen- 

EMBROCCA » to umido, col quale s' ir. 
rigano è membri infermi, Fenbrocarion .. 

EMBROCCARE , v. a, Verfare liquore , per 
medicamento , in una maniera particolare , fopra 
uma qualche parte del corpo j docciare. Arrofer, 
foarenter par embreesti.a. . 

EMENDA, f, f. L'emendare. CorrePicm, amen. 
dement, riforme , changenicne em mieux ; refpi 
teme » - 
: EMENDABILE, add. Facile a emendari. Cori 
gible; que l'on peur aijement corriger , amender, 









réforener . 
EMENDAMENTO, f. m. V. Emenda. = 
EMENDARE, v. a. Correggere, © porgare dali 
errore, Corriger, réfermer , orer lev defamss 3 viva. 
ver; reveir ; reroueber ; remdre corre. IL Coriali 4 
dar. I. Emendarfi, n. p. Correggeri , caneiar 
tenore di vita, Revemir ; fe corriger. $. Per Rifare 
il danno, 0 Ja menda. Amtender ; parer I° amende . 
EMENDATAMENTE, avv. Cr. N. Senza erro. 
re, puramente , correttamente, CorrePement ; fans 


fase. 

EMENDATÌvO DA add. Taf. Atto a emenda- 
re, correttivo. Cori . È 

EMENDATO, TA, add. Corrieé; corre, le. 
$. Per Ifquifico, Eegnit. V. Squifiro, 

EMENDATORE , f. m. Che emenda. CorrePeur ; 
gui corrine . 

EMENDAZIONE. V. Emenda. 

EMENDEVOLE, add. V. Emendabile. 

* EMENDO. V. Emenda . . 

EMERGENTE, adi, Che fuccede, che deriva. 
Émergent ; cecurrenr . €. Danno emergente , termi. 
me de' Dottori: Quel danno, che fuccede dal non 
elTete renduto rai al tempo convenuto quello, che 
egli aveva prebato. Qui Jusricni. 

EMERGENTE, f. m. ‘| Occorsenza, cafo, acci. 

EMERGENZA , f. f. den'e impenfata., Aeci- 
dent ; cvemement farruit ; (comrente j rencontre ; 


scafioa + . 

EMÈRGERE, v. n. Sorgere , levarfi, venire a cal 
la. S'elever; fe porter en baut, È, Per Mandar 
fiuora , Efprimere. V. p LISCR 

EMEROCALE + f. f. T. de' Foramici. Spezie di 
mircifo, 0 fiore, che ha cinque, 0 fer foglie lun 
ghe, e larghe, come quelle del marcifo. Meméro- 
ci 








ale 

EMERSIÒNE, f. £. T. deli” Aftronomis. Dice de' 
Pianeti, Guando cominciino a ricomparire dspo effe. 
re fiati nefcofi 0 dall'ombra, 0 dall’ oppofizione d' 
un altro Pianeta. Émerfion. - 3 
id, Che ha virtà di far vomi. 









nia, Magrana . Mierzioe. } 

+ EMIMETRO, f. m. Mezzo verfo , che anche di. 
cef emiflichio . Hemiffiche . ; 

EMINENTE , add, d'ogni r. Che apparifce fopra 
gli altri, fopravamaante , eccelfo, graodifimo. È. 
miment ; bawt ; éleve ; srafeendant ; Jublime ; excel. 
sent 3 grand ; bercigue ; furpafani les anrris. Lu0- 
go emmiatate *s dignità emineste , ec. $. Perciami. 
pente. V. 

EMINENTEMENTE, avv, Ecceilentimente, Émi 
meramente ; ercellemment; parfsirement ; pir cacel. 
Jence ; au (cmvarain deere . 

EMINENTISSIMAMENTE 
nentemente. Trés-eminimme 
ISSIMO da 





ave, Soperi, di emi. 
e, 
i, Seperì, d'eminen. 
te. Trés-eminent ; fonversia , We, C, Oggi nolo de' 
Cardinali, degli Elerinii Eccleliafiici del $, Roma- 
Dizion, Baivano Francja. 
















no Impero, e del Gran Maefiro di Malta, ÉmAron. 
tafiras, "1 

PMINENZA, f. f. Afiratto d'eminente. Éminen. 
ce; bamicur ; lieu elevé fminent ; colline. $. Quzi 
è paifata tal woce in attributo , e tirolo de' Carsi 
nali, degli Elettori Ecclefiattici , del Gran Maeflro 

mence. $. Per Tumore , 0 rilevamene 
+ Tumeur ; coffure. 

? EMINENZIÀLE , add. T. di Teof, Spettante ad 
cmincaza. Qui À éminence, 

EMIOLIA , f, f, Scefquiattera, Proporzione arit- 
mettea , che contiene tutto un sumero, e la di 
Ini metà come quiadici a dieci. Awifon /e/guiel. 


stre. 

FMIONÌTE, £ f. T. de' Botsmici. Pianta della 
fumizbia delle c. lari, delle cui proprietà è anch' 
citi dotata. Memionire ct émionite. 

EMIPLESSÌA, f. f. T. dell: Medicina. Apoplef. 
fia non sì furiofa : Parziale apople:ha. Hemiplegie; 
bhimiplexrie 
t EMIR, f. m. Nome che i Turchi dasso a' di- 
fcendenti di Maometto per via di donne. Emir, 

EMISFERICO, CA, add. Mura/. Sferico per me- 
tà, Semicircolare. Seni fpbetigne. 

EMISFERIO, si f. m. La merà della macchina 

EMISHERO 4 mondiale , terminata dull' o. 

EMISPERIO, riazonte . Hemi/p®tre. Emif. 

EMISPERO, pero , e Equfperio foa delia 


Porfia. 

EMISSARIO, f. m. St.llone. VW, $. EmiTario de" 
laghi è il luogo donde mandano fuori 1’ acque. Bim 
don d' une criufe, d'un erang. $. Emitaio , Vere 
detl' ufo, Mandatario , Spia , e prendefi quali fempre 
in cattma parte, Émifrire, 

EMISSIONE, f, f, Azione 
manda fuori qualche coa. fÉ 
nell’ afo , fi fusi dire del (an: 

EMISTÌCHIO, f. m. Fas 
fo: mezzo verfo. HemiMtiche . 

EMITRITÈO, £ m. Sorta di febbre compofa di 
quotidiana continua, e di terzana femplice , Émi 
sritte. t La più faflidiofa di tutte le febbri fi è 1° 
emitriteo, 

EMME, f, f. Una delle lettere dell’ Alfabeto, e 
dicefi anche del carattere , che l'efprime. La /es- 


tre M. 
EMOLLIENTE, add. ini g. Red. Che ammol- 























mediante la quale fi 
Per lo più , 
(40 
















like, ed è aggiunto di medicamento , che molle- 
mente rifolve + Émellicot ; malaffigue ; gui a 
menttie, 


ÈMOLO, fm. Vele. Ir. Lo Nelo, che Emylo, V. 

EMOLUMENTO , f. m. Proftto, guadagno. 
molement ; profit ; avantage ; revemint.ben . 

EMOROIDÀLE , è add. d'opai g. Attenente 

EMORROIDALE, S$ all’ emorroidi , Memsorr i- 
dai, Artetia, o vena emorroidale eferna. Hrmor. 
rettale externe . Artetia, 0 vena emorroidile tater- 
ma. Hemorreidale int . 

EMORRAGIA , f, f. Red. falvin, Profiavio di 
faneue da Qualunque Gi fia parte, Hémerr:cie 

EMORROIDI , f. f. pi. Morice . Hemerr 

EMORROISSA , f. £. Segmer, Quella infc 
fulfo di faague , che da Critio fu miracolofamente 
fanata. MemoeroiTe . 

EMORRÒO, f. nn T. della Sror, mar. Spezie d’ 
animale, 0 ferpente Africano , la di cni morficata. 
ra fa u'cire il fangue fchietto da' polmoni, dAimor- 
rbeni a PI 

EMOTOSSIA , f. f. T°. della Chirurela. Sputo di 
fangue prodotto da rottura , 0 corrodimento di qual. 
che valo del polmone. Hemoprefe. 

EMOZIONE, f. f, Cr. N. Mozione, entufiafmo . 

Emesion; agitariom ; aleérativa, 

EMPETIGGINE, f. f. Volatica , che è fpezie di 
feabbia, che mafce dalla fchifezza , fporchuzia , € 
corruzion di coreana, Durrre, 

EMPETRO, £ m. T. de' Boramici. Sorta d'erba 
di falfo fapore , che pet lo più nalce nelle marem- 
me. Ept ; camarigne. 

EMPIAMENTE , ave. Con empietà , Impitopabie 
ment; fans pirié ; cruellement ; enfeelerar ; enim 
pie ; mech. ent. 

EMPIASTRARE , v. a. Impiaftrare . Mcsere , 4 
pligver am cmpiarre , un caraplafme 

ÈMPIASTRATO , TA, add. Impiafirato, Panfé 
ante un empiaree. 

EMFIASTRO, f, m. Impia@iro. Emp/dere ; cata. 




















piafme 

EMFIÈMA, (. m. -Raccolta di marcia mella ca 
vità del petto. Empyime. 

FMP:IEMATICO , CA, add. Che ha il male dell” 
emoiema. Qui et malife de i emprime. 

EMFIENTE, add. d'ogni g. Che empic. Qui 
remo ir. $. Por Piceno. V. È 

ÈÙMP:ERE, v. a. Metter destro un rec 
tanta materia, Quanta vi cape. Remip: 
s rendre picim ; combier, E. Figur. dic 





ta 
pi 





mantete , come Empir di ginja . di dolore, empir d' 
un penfero , ec. Rrmplir de inie, de rritefe , We. 
€. Per Compiere. Remaplir fe mombre ; Je rendre com. 
pret » Il numero empemmo, 
plire. 


I $. Per riparare, Sup 
V. E di mia lostananza empi il di-erto , cioè 
$. Per Adempie:e. Remplir ; srcemplir, $. 
lare, Afanvir , Empicr fino a gola. Ger. 
deri Sitiler. Che mai non empleo la bramofa vo. 
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$. Fer Coprire. Chuurir. Avendolo empis» 
ana mara. $. Per Caricare l'Arco, V. + 
fi è calzoni, mado ballo: cacuri fotto . 
Chier dans fes cuiotes. 

EMPIET. } f. f. Impietà, empiezza . In 








. 
EMPIETADE, picre ; afion impre ; liberti. 
EMPIETÀTE, Me; 
EMPIEZZA , f. f, Empietd. 

mento. V. 

EMPIMENTO, (rà. L'empiere, L'affisn de rente 
priv. $. L'ompimento de' configli, vale Acempia 
mento. V. 

EMPIO, FA, add, Crudele, fenza religione , fen- 
za pietà. lmpie ; Seelerat ; deuaturé ; cruei; guà 
«At fans pirié ; intim 

EMPÎRE, ». a. Empiere. VW. 

EMPIREO , add. m. Epitero di Ciclo, e dati ali” 
undecimo, ed ultimo, ove da' Teologi 
il fergio de' Beati. Empyrte .  Dicefi ai 
za di f, m. L'empirco per il Cielo empireo . L'em. 
pyree . 

EMPIREUMA , f. f. T. Chimico. Certo calcre 
fecco avventizio , come quello , che s' introduce acli” 
acque diftillure per via di fuoco. Emprrenme , 

EMPIREUMATICO, CA, add, Che ha oJore, € 
Capore di abbruciato. Empyrerm migue . ; l 

+ EMPIRICAMENTE, avv. In modo empirico + 
Ea empirigue . 

EMPÎRICO, f. m. Dicefi del Medico, che fi fer. 
ve della fola aniza delle elperionze . Empirigne + 
Preto in mala parte , Chartatam, $. In forza d'abi 
fi dice anche della Medicina. Motecine empire 








. $. Per Adempio 





















que. 
* EMPÎRIO. V. Empireo. 
+ EMPIRISMO, f. m. Carattere, offia nozione 
pratica dell'empirico , Empirifme. 
EMPÌsSIMO, MA, add, Sup, d'empio. Tres-im- 


pie, We. 

EMPITIGGINE , f. f. Per quefio vocabolo fi porta 
un folo efempio dell'unico Tetto a penna del libr. 
cur, malate. di cui fi è ancora ufo per la voce 
Emmetiggine , la quale inoltre ne confermata da 
un altro efempio del Crefc e perciò frimbra , che la 
voce Empitizgine nom ha ben ficnro fotegno di au- 
torità, V. Empetigzine . È 

ÈMPITO, f. m. Eccefliva forza , fubita , torino» 
fa, 0 precipirola. Imperuniré ; viotence ; mouve» 
ment furiena ; vident . 

LEMLITO , TA, addiett. Da cmpire . V. Ema 
piuto. 

EMPITUOSAMENTE , avv. Cr, N. Con empito , 
impetuofancate + Impirucufemene 

EMPITÙRA, V. Empimceato, $. Empitura di gite 
ba , 9 fimile, vale Fornituta , c fattura di gearai» 
cione. Fagen & fompnitures. 

EMPIÒÙMO, TA, adi, Da empiere. Rempli, &e. 

EMPLASTICAMENTE, avv. A modo di empia- 
10. En mumilre d' empldere . 

EMPLÀSTICO, CA, add, Di empiafiro . Seppato 
ratif, relolntif ; d' empiarre . 

EMPORETICO , CA , add, T. de Medici . Aggiu 




























che garennia. Jalonr. 

EMULARE, v. a. Concortese, gareggiare. 
ter; aveir de l'émuisrion ; entrer cu concurrence ; 
porrer sppies avoir de la prlonfie . 


forio 


EMULATORE, £ m. Che emula, Émulutenr ; 
qui ell scueré d'emviation , &c, V. Emulo. 

EMULATRICE, {. f. Di emulatore. fmi: am 
fem. Cartagine cra emulatrice di Moma. Comire t- 
toit l'emuie de Rome, 

EMULAZIONE , f. £. Affratto di emulo. Fun/s 
tim; concuereece ; emvie ; jalonfit ; rivalite + 

EMULGENTE, add. d'ogni e, Cr. im Rene. Ae- 
giunto daro dagli Amatomici a quelle arterie, € ve- 
ne, che fcorrono alle reni. Émeiseme. Arteria ©- 
mulzente. Arrre émuigente. Venaemulgente. + cè 
me tmpltente, 

MDLGERE, Cr. N, V. Smognere. 
EMULO , f. m. Concorrente, gireezi. 

le ; tmulireur ; concuerent. ; amiigeniti 
i conrendant , 
NE , £, f, Nome de' medicamenti, che 
fi colano fpremendo , afro. 

EMUÙNGERE, w. a. dr, Citer. Emuagnere, Smue 
mere, Mugnere.-V. », 

EMUNTO, TA, Ariatt Da Tmungere, Smun= 
to, v. la 

b EMUNTÒRIO, fm. Brià. Organo megli anima. 
li, onde feparaSi un qualche core. Emom?_ire . 

EN, In vece diln, Oggi di peifano ufo , fuorchè 
talora atila Poefia . n di 

+ ENALLAGE, f. f, T, della Grammatica Latina, 
che confide a variare 1 tempi , gd i modi d' una Lias 
gua. Ensliiee. 

ENARMONICO , CA, add, T. dell: Muffin. U. 
no de' tre azgiuoti, e generi priocigali del Canto, 


Enb memigne da 
a LAT. Anstornico, Speeila fpec 























ENARTROS È 
di articolazione, per la quale l'oto, che ricev 
qd 
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fe medefimo il capo dell'altro, mon ifporge con al- 


eri capi, per eferne ncevuto, Enarsbrofe. 
* ENCA ICO, CA, add, Pittura a fuoco. Ea- 
csfligue 


+ ENCÈFALO, add. mi P. di Med. Diccli di cer. 
to verme, che fi genera nei capo. Encéphale . 
ENCENIA, f. f. e più propr'amente Facènie , f.f. 
phi F. della Storia, Ricorfo di folennità antunie , 
e s'intende delia feta celebrata dagli Ebrci in me- 
moria-della Pomficazione del Tempio, fatta da Giu- 
da Maccaben. Emeemies . 
ENCHIMOSI , f. f, Effofione di fangue fotto la 
negli (paris 


pelle in che fono tra vena, c vena, 
Enchymofe 

ENCHIRÌDIO , f. m. fa/cio. Manuale, piccolo 
libretto a mano. Manuel, 


ENCÌCLICO , CA, dd. Foce dell'nfè. Circolare, 
e dicefi di lettere pafiorali , ofimili. Cireataire ; pae 
Porsle . x 

ENCICLOPE DIA , f f. Pa/frv, falvia, Dotrrina 
univerfale, o fia concarenamento di tutte le fcien- 
nt. Enepel:pdtie. 

ENCICLOPEDICO, CA, add. Vare dell'ufo. Spete 
Ripte a enciclopedi Escyelrpédigue . 

*ENCLÌTICO, CA, add. Sa/vim Lo Me, che 
Inclinativo. Emclitigne. 

ENCOMIARE | ENCOMIÀTO. VW. Lodare, Lo. 


dato . 
ENCOMIASTE, f, m. Red, Encomiatore, Panegi. 


a. Vv 

ENCOMI ÀSTICO , CA , add. Gori . Appartenente 
ad Encomiafie, Infativo. Qu donne der Jimrages. 

ENCOMIATÒRE, v. m. Wole. Ir. Che encomia. 
Lovamecur ; pancerrifté ; priscur, 

ENCOMIO, fi m. Lode, V, 

® ENDE, Quindi. V. 

ENDECAGONO, £ m. e-talvolta , add. T. della 
Ceometria. Figorache ha andici lati. Hendegogone. 

'ENDECASILLARO, Aggiunto di verfo d’ undici 
filabe. Meaderafpitabe , e parlando®i di Poefia lati. 
ma, fi dice anche Phofeugne, phricwre . $. Per Com. 
posizione fatta di detti verli. Pidee de Poofîe faite 
de vers Hendécsfv!tabes . ld 

ENDEANO, MIA, add. T. della Medicina. Ag 
& nto di morbo, che è familiare ad un popolo. 
Endemigue . 

"ENDICA , f. £. Che dicefi anche incetta. Il gom- 
Perar robe, ferbarle, e poi a tempo rivenderie, per 
Roadignarvi è Eneplerte ; schsr de marchmdifes 

t ENDICAJL Loy f. m. Appaltarore, che com. 
pia per rivendere foll'ifeo luogo. Revendenr. 

DICE, f. m, Cofa che fi ferba per fegno, eri 
membranza, Margne ; figne. $. Oasi fi dice più 
che d'altra cofa, dell'uovo che fi lafcia nel nidio 
delle galline, quali per dimoffrar loro dove hanno 
ad andare 2 far lc loro uova : altrimente, Guarda. 
midio. V. €. Onde in prov. Tu mon hai da rimaner 
per Endice: 
mune . 
SICUZIA » f. f. Dim. di Endica, Perire tm. 

nre . 

ENDÌVIA, f. f. Erba nota, cd è una fpezie di 

ia. En ST. Avri anche con quello nome 
fIpezie chiamata altresì Lattuga fal- 
Vatica, Leriue fanvsre 

ÈNFO EA, add. Enos. F. Di bronzo , De Brenze. 

+ ENEORÈMA, (Lf. T. di Med. Spezie di panno, 
che fcorgefi nell'orina . Ener « 

+ ENERGETICAMENTE, avv. Con modo energi. 
cv Enereicamento. V. 

ENERGIA , f. £. Efficacia, forza, Émergie ; cf$- 
esce; werru ; force. $. Dice con energia. ll s'expri- 
mei cacenignement , ave Gnergie. 

ENÈRCICO , CA, add, Vore dell'ufo. Che ba e. 
merela è che dice con energia. Émergigue ; vebé. 
ment; male, 

“ENERGICAMENTE, add. Vace dell ufo . Con e- 
nergla. Émerpignement , È 

ENERGUMENO, NA, add. Indemoniato. fncr. 
gumine ; pofedè du diable. 

ENERVARE, vw. a. Saervare . Éoerver ; affribiim. 

ENERVATO, TA, @uice, add. Da fmervare, fner. 
vato. Érerut. 

t EKNERVAZIONE, f. f. Snervameato , indeboli. 
mento. V, 

ÈNFASI , f.f. Gran forza del dire. Emiphafe ; ma 
mitre pompe * exprimer , 

. ENFATICAMENTE , avverb. Cr. N. Con enfafi, 
” maniera chfauca., Ewpiuriguement ; sves era 

afe, A 

ENFÀTICO, CA, add. fulvin. Serner. Pieno d° 
en'afi, Emphatigue ; gui a de l'empbafe. 

ENPIAGIONCELLA . F. f Dim, d'Enfiagione., Pe. 
pive enflure } bitne ; rubereule , 

ENFIAGIONE s CALA L'enfiare , e ronfcaza 
* ENFIAMENTO,, f. m. firaordimarià 1a quale 
che parte del corpo. Enffare ; rumenr; bonfifure ; 
punfement ; ruméfaien, Genera ventofità , cd en. 
famento: cioè Gonfiamento. V. $. Per Crefcimen- 
to, Augmentarica ; accroiffement , Dicefi dell'ac. 
que. $. Per metaf Eafiamento di mente, vale Su- 

v 









E vale Tu dei correre la fortuna co- 

















a, 
ENFIÀRE, v. n. e n. paf. Ingrofare per enfis- 
quone , e rilevamento di carne ; proprio de' corpi, e 
delle Lor membea, Enffer ; 7° enfier ; 0° enfisonmer ; 
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$. Per fimil. Infuperbirfi. VW. 
cioè fa alerui rbire. $. E. 
rano enfiati contro a'lni : cioè Franfi adirati. V. 
Adirtarfi, €. Tn fenfo ate. Gonfiare, Eaffier; gonfier; 
bonffer ; bouffir ; bcurfonfer ; ruméfier. 

ENFIATAMENTE, avv. Con enfilgione, Orguci/. 
lentemene ; fuperBoment ; svce enffure. 

ENFIATELLO, f. m. Dim. d'Enfato; enfiatura 
piccola. Petite tumenr ; perire enflure ; bigne ; ou» 
bercuie + 

ENFIATÌCCIO, IA, add. Mezzo enfato. Us 
per enfie. 

FNFIATÌNO . ‘Vv. Enfiatello. 

ENFIATIVO, VA, add. Chefaenfiare, cioè gon. 
fare. Qui coffe ; qui fait ènfer. 

ENFIATO, lm. Enfiagione. V. Glandule ; giun- 
de ; tumeur. 

ENFIATO, TA, add. V. il fuo verbo. $. Per me- 
taf. Goafin  Snperbo , A VW 

ENFIATÙRA, f. È. Eafiagione è V. $, Per metal. 
Alterizia pi; grezbia .V. 

ENFIATU7ZZINO, 

ENFATIZZO. i: V. Enfatello,. 

ENFIAZIONE, (. f. 

* ENFIORE, È. m. } V. Eafiagione 

ENFISÈMA , f. f, T, delîs Medecinz\ Enfiato pro. 
dotto da arìa riferrata in alcuna patte del corpo. 
Empbyséme , 

ENFITEUSI , f. m. Sorta di contratto. Livello . 
Emphprefe . 

t ENFITEUTA, £. mi. Chi fa l'enfiteufi.. Celui 
qui denae nin fonds en Empbytéofe . . 

ENFITEUTICARIO, fm T de' Legifti, Chi ri. 
ceve l'enfiteufi. Livellario. Empaseeore. » 

ENFIT.ÙFICO, CA , add, Di enficeufi. Empsy. 
réorigne . 

FENILMA, f. m. Detto of:ur, che fotto il vela. 













me dellé parole nafconde fenfo allegorico . igme + 
Dicefì anche Indovinello, V, 
ENIGMATICAMENTE, ave. Vols. It. Ia modo 





enigmareo. Puigmsrigoremene. 

ENIGMATICO, CA, ads. Di enigma, con e 
ma, ofcuro, allegorico, mitigne ; objeur. 

ENIMMA. V. F 

t ENIMMATI 
ma. Parier eni LE 

ENIMMATICO . V. Enigmatien, _ 

ENNAGONO , f. m. Vor. Dif. Fisura di novelati, 
e nove angoli. Faseagoer. 

ENNE, f. f. Una delie lettere, dell Alfabeto : e 
dii anche del carattere che l'efprime. La /et- 
me N. 

ENNICO, f. m. Pazano , Gentile . V. 

ENORABUÈNA , Marz/. Voc. Spagnuola . Il buon 
pro, che fi dà altrui, e lo flelo che In buon'ora. 

la bonne benre ; grand biem vous fate. 

ENORME, add. d'ogni g. Eccedente la norma + 
fmifarato , fenze ordine. e; demefuré ; ex:ef- 
Rf; prod 3 fans riele , ni melure . &. Prendefi 
per lo più in fignif. di Nefando, difoneto, fcelle. 
rato. Forme; noir; borribie ; dereMtable ; feelera 

ENORMEMENTE, avv. Con esormità. Mecha 
ment; avee Cnormiré cu arrocitt. $ 
meate, grandemente. normement ; 
ment ; diemefurement ; erecfivemeint, 

ENORMEZZA , £. fl Faorqità, V. 

ENORMISSIMAMENTE, add. Sup. d' enorme. 
mente. Uh drormemine , We. 

SSIMO, MA, add, Superl. d' enorme. 










è 7. n. Parlare inenim 














ENORM 

Trés éaorme, We. - » 
ENORMITÀ, ff. Aftratro d'enorme , e- 
ENORMITÀDE, normezza., Émormure ; arro. 
ENCRMITATE, cite; méebancete , ° 


ENRÌNO. V. Errino. " 

ENTASI , f£, f, Vae. Dif. Gonfiezza, ed è proprio 
della colonna . ifenr de ta colvane. 

ENTE | f. m. Tutte le cole che fono, 0 potano 
avere efitenza. Érre ; ce gui enifte reeltement ; dre 


réel» 

ENTELÈCHIA , [. f. Guarîm. Voce formata da A 
riftorete , volendo (pie; cofa Ga l'anima; c pro. 
priam. vale Anima fenfitiva, 0 perfezione , e forza 
femoyente . Emtelcebie. _ 

t ÈENTEO, EA, add, Invafato dalio fpirito. Paf- 
fedè du am; sbfedé. 

ENTIMÉMA, f.m. Argomento filofafco, che for. 
mafi folamente dell'antecedente , e della con'egu.a- 
za. Entbyméme , 

+ ENTIMEMATICAMENTE , avv. fa modo en- 
timemanco ; con quella fpezie d' argomento , che 
dicefi entimena. Aver des cnrbprorémer.. 

ENTIMEMATICO , CA, add, Di Entimema. D' 
entbyrnime . 


ENTITÀ, ff. Termine delle Fenole . A- 
ENTITADE % firatto di Ente, Enriré. 


ENTITATIVO, IVA, add. T. delle Fenote. Atto 
a confituir | Ente. Qui conflirue l'etre , cu l'ene 
ULI 

ENTOMATA, f. f. pl Bacherozzoli così ter- 

ENTOMATI, fm, pi, $ reftri ,come aerei: in. 
fetti. lolelfes. 

ENTOMO, 
2010 Infette. 

ENTRAGNO , f, m. Le interiora 





m. fern. Anim. Iafetto , | aL: 









ENT 


Jen imtéricuri. $. Per metal. fi dice anche dell' intet- 
ho dell’asimo, L'imscricur, 

ENTRAMBI, add. d'ogni g. L'uno, e l'altro 
amendoni, tramenduni, Tous /es denr; l'un & è 
autre, 


.ENTRAMBO ,. add, Chisbr. Entrambi, Ammenda. 


ni. V. 

ENTRAMENTO, f. m. L'entrare . e l'apertura 
onde s' entra. Emrree ; l' affiva d'entrer ; 1 cuner= 
rure ; la porte ; l'eanée. 

_ENTRANTE, add. d' ogni g. Che entra, penetra- 

tivo. Pemesrant ; gui perce ; gui s' infinue. $. Per 
Verofimile, Convincente, come Ragioni entrant 
Raifons demonfratives, convsincamtes. 6. Ent 
te, per Eatrata. V. Ali'entrante del mefe, 
commencemene du ns d l'eneree du è $. 
trante , Perlona, che con maniera , e la 
introduce apprelfo chi che lia. Eorrsur ; infauane ; 
engiteane, 

ENTRARE, v. a. Andare, e penetrare entro. 
Farren; pafer du dehirs au dedinp; s'infinver ; fe 
guifer è penctver, $. Entrare in alcune locuzioni ha 
forza di Cominciare , e così Entrare in ragionamen- 
to, entrare in parole, cominciare a parlare. Eatrer 
cn difesurs ; entamer um difcours ; commeencer è 
ter. Entrar in converfazione. Lier comverfarica 5 
Tier commerce ; licv focicre. Entrar a trattare, Mer= 
tre ii main d guelgue chofe. Entrar in trattato. 
Capituler. Entrare in arinzo. Earrer en lice, En. 
trare in penfieso, val Cominciare a P_y re. Come- 
mormeer d cnerer dams la séte, dans lu'penfée. $. 

-Emrrare in ballo: Dicefi per cominciar qualfivogiia 
cola, Entrer en danfe . $. Entrare, peraver che fa= 
re, accordarfi , adattari, Emrrer ; auvir durapport . 
$. Entrare alla troja, o fimili, vale Ufare collatro» 
3a, ec. Saillir fa sermie . $, Entrare in guerra, 
Imprender guerra , e talora peactrare nella 20 
Eatrer cn guerre. 6. Entrare in altro, vale Mutar. 
razionamento , C&zarer de prepor. $. Entrar in fo+ 
fpetto , forpettare . Emerer e PIL] Soup gra 
emeevsir du frupeom. $. 
Incolleriri. Premgre da chivre 































* V. $. Entrare troppo innanzi, vale, 
opne col dilcortlo, Enmerer rrip suine 
cours, $. Entrare mell'un vie uno, vite 

È ifcorfo langhiTimo , a da non ufcirne mai . 
Faire um difccuri d perte de vue, I. Egtrare in pof=, 
fefione , in tenuta, vale Prender poTeTo. Entrer ca 
pifi $. Entrare ama tal cola ad alcano, vale _ 
Soddisfargli , capirla, crederla , ed il fimle. fi dire 
colla negativa perlocontrario. Creire; comprendre , 
enrendre ; pizire, Afcoltatemi, che vel dird , e vw 
catrerà benilimo. 6. Eatrare in vifibilio, cioè im- 
cofe che non fi veggono, e pon fi conofcono: moda» 
basfo . Emerer denis le SanPPuaire . $, Eatrare Mal- 
levadore, ficurtà, ec. Promettere per altrui, far. 
mallevadorla per celo. Erre canrion ; fe renire tau- 
tica ; rarantir. $ Entrare im Santo: dicef celle, 
donne ufcenti di parto ,. allora che vanno in Chiefa 
la prima volta, e ne ricevi 
dizione. Relever de couabe. $. Entrare 
în poifefione , 0 fimili, vale eo, 
meaccer è dire en argent; € efiva. 
trare in Religione, farfi Re 
i dre l' babi de Religicue, 

















$.Ea- 
Entrer en Redi= 

$. Entrare fon 
: lo Meffo che Entrar Mallevadore. V. . 





Prendere il primo degli oi 
us-Diatonst ; s' engager dame, 
parte , vale Partecipare. VW. 
penfatojo ,. ne" picdi d'alcuno. V.. 


Entrare in Sacris. 
magziori, Prendi 
les Ordres. Entr 
t $. Entrare 
Penfatojo., PicJi , : 

ENTRÀTA, f. f. Eatramento, Emtrie. $. Entra. 
ta per Rendita. Revenu:; rente. $. Entrata, e n- 
fcita , dicefi a quel Itbro dove fi ferivono le rendite , 
e le fpefe . Onde Mettere a catrata. V. Mettere. SL. 
Entrata, il priacipio del fonarfi gli ftrameati, innan- 
zi al canto. Ouverture ; prefode. $. Fare l' Entra. 
ta, vaic Entrare cos foienn.tà. Faire Jim entre, 
$. Dare 1" Entrata , vale Conceder I° ingrefo + Dom, 
ner i’ cntrée, 

ENTRATÀCCIA, f. f. Peggior. d' Entrata ,, en» 
trata cattiva. Mauvaife emerce . 

ENTRATO, TA , add. Da entrare. V. _, 

ENTRATORE, v. m, Che entra. Celui gui em- 
me. 

ENTRATRÌCE, v. £ Che entra. Celle gui en- 
me. 

ENTRATÙRA, f. £ Entramento. V. $. Entrato» 
ra: Quella rata, che fi pag alcun luogo, come 
Aste, Compagata , 0 fimili in entrando ad efercitar 
quell' arte, o efere di tal Compagala . Droir de Maf- 
trife. $. Aver Entratura con chicchellia , vale Aver- 
me comofcenza, ed amicizia. Éere em Jizifon. 

ENTRO, Prepol. Dentro; e s' accompagna coma- 
memente coll” accufativo, e col dativo, Tra, ia ca- 
po, nello fpazio , di quà, co. Daas ; ew; d'ici; è. 

ENTRO, Avv. di luogo, vale In quel luogo, a 
quel inoga; Dentro. Dedzor. $. Talora coi fcgno 
del calo, 0 efprefo, 0 apoftroito, e figa: lo 
Riello che di dentro. Con gran piacere di quei d'en- 
tro. A la graode farisfaftion de cenx qui Jonr de- 
dans. $. Talora è particella ricmpitiva aggiegnenio 
in certo che di più di pesctraziune al comcetto . 10 
ti ficcherò quefto coltello per lo corpo entro. Je a/mm- 


gori 

















ENT 


persi ce edutezu dams-tm corps. $. Talora trovai 
queto avv. in compofizione con altri avverbi di Ino. 
80 ; ma per grazia, e per acconcio modo di farel- 
lare. LA entro , quà entro, per entro vec, Là.dedo0s ; 
ici dedans; en dedami , cu au Vedsns. 

ENTROMESSO, ESSA, adé. Da entromettere, 
Iatromelfo . V. 

ENTROMÈETTERE , Car. Lo fieffo che Intromet- 


tere. V. 

ENTUSIASMO , f. a. Sollevamento di mente. Ea- 
abenfisfme . » 

ENTUSLASTE, f. m. Voce dell'ufo. "Colui che 
‘opera persentulialmo. EnsbenfaM ; famarigue ; vi- 
Asnnasre . 

ENTUSI ÀSTICO , CA , add. 
te ad entofiafmo . ‘Evreufaffe. 

ÈNULA , £. f. 0 Enula campana, V. Elenio. 

ENUMERAMENTO ,, f. m. Enutnerazione. V. 

ENUMERARE, v. a. Numerare , raccontar per 
«mumero. Faire l'énmmérazion, le dinsmbrement. 
VANUMERÀTO, TA, add. Da v 

ENUMER + TA enumerare . V. 

ENUMERAZIONE È f. L'enumerare. Éoumé 
parion ; dewpmibrement . 

ENUNCIARE, v. a. Nominare', allegare. Énon- 
ner i sdéclaver ; parier ; exprimer ce gu' cn n dans la 

CU 
PENUNCIATIVO, VA, sdd, Tegner. Pallav, T. 
delle Scnole. Atto ad enunciare,che emuncia. Éasa. 
ciarif ; qui 

ENUNCIATO, TA, add 
ENUNCIAZIO» E bi L Segn. eric. 
ENUNZIAZIONE, l'envaziare. É 
«ion ; expreffion ; declara * 

® EO, Pronome per Io, fitrova frequentemente 
merli antichi Poeti. Mei ; Je. 

EOLIPÎLA , f. £. Selvie. «Palla ventola “ufata da’ 
Fijofofi fperimentarori, per dimofirare la forza dell 
«aria rinchiyla. Eolipyle. 

EÒO , EOA , add. Orientale. Oricora!; de "0. 
“riemr, Sorgerà il muovo fol da’ lidi Foi. 

EPA, f, f. Pancia: cioè quella parte del noffro 
“corpo , dallo fumaco al pettignone, nella quale fi 
“Tacch/vggono gl'intefîini. Ventre. 

_EPÀCCI 


Magal. Appartenene 


















A,f. f, Pegs. d'Epa. Bedaine ; panfe ; | 


puo ventre, 

t EPANADIPLÒSI , Y. f, Figura ‘rettorica , per 
cuni il fine della fpiczazione di qualche concetto (i 
replica fol principio della fpiegazione del concetto , 
che fegue pAipare rbesorigue . 

t EPANAFORA , f. f. Quella figara rettorica , 
per cui una ffefa particella fi pone ia. principio di 
«molti membri. Sorre de figure rbérorigue , 

+ EPANALEPSI , f. f Figura rettorica , che è fpe- 
zie di replicazione. Réperision. 

_BPATE, f. m. Magal. Voce ufata dagli Anztomi. 
cì. Fegato, V, 

EPÀTICA, f.f. Sorta d’erba così Chiamata , per 
chè credefi fpecifica pelle malattie del fegato, Erba 
«trinità, Héparigue. $. Una vena del braccio, la 
Quale corrilponde al fegato, Veime beparigne . Et 


grid. 0 bafiligue » 
EPÀTICO, CA, add. Coil chiamano i Medici on 
canal della bile, che v fegato agli inteftint . 











Timal bépatigue, epftbipsrigue, &, Per Aggiunto d' 
Uda 
Er: 


fpeaie d'aloè. V, Aloè, 
TÎTE Lf. f, T. della Fior. mar. Sorta di gem. 








f. £ T. degli Aftronomi. Ed è un cer. 
i, che aggiagnefi all'anno luna. 
male al folare ; e così conofcere i 
de Grammarici, Che nel 
le lettera, o fillaba, Ag- 








LAI 

m di Poesla funebre , che 
che fi feppellife il cadavere, a dif 
frrenza dell’ epirafo , che fi Jeggeva ,-0 recitava co- 
po fatta la fep: - Pers , om orsifon funibre . 

EPICÈNO, NA, add. e talora d. T. de' Grommai. 
pici. Aggiunto che fi dà a" momi , che fon comuni ai 
dee feM. Le soci parente, conforte , lepre , fono e. 
Picene . Épicéme . 

EPICERASTICO, ]CA, add, e talora f. T. della 
Medicina. Aggiunto de' rimedi addolcitivi, per via 
del temperato loro umido, Epicéraffigne . 

EPICHEJA , f. f. T. delle Scnote . Benigna inter. 
Pretazione , che fi fa della legge. Imverpresarico fa 
morable de Ls loi, 

EPICHEREMA, f. f. T della Logica. Spezie di 
Aamgumentizione , in cui ad ogm premelTa fi aggiuage 
la foa prova, almeno ogni volta, che è mecenTaria, 
E pieberéese . _ 

EPICICLO ; £. im. Dagli Affronomi così vien derto 
quel piccol cerchio, o piccola sfera, che defcrive 
col moto del fuo-corsn il pianeta , e per fua circon- 
ferenza lo muove. Épiepeie. 

EPICICLÒOIDE, f. £. T. Geomerrico | Curva ge- 
meràta dalla rivoluzione d'un puato della circonfe- 
renza d'un cerchio, il quale s'avvolze fa la, par- 
te concava, o convelfa d'un altro cerchio, Épiy- 

de, +" 








 efftemi più lunghi , o più rilevati. Épipbr/e. 





E PI 


ÈPICO LCA, ‘Aggiunta di forta di foemi , e"del 
Poeta, che fa tal poema, dello flille, maniera, ec. 


‘EP I 2rt 


del compo gmago ; una detta Epiploica delta, e 1° 
altra finira. Épipyotgue, 











































’ 
con che compone tal poesta , e vale eroico, Épigue ; EPIPLOO, f. me T. Amsromico, Gran facco mem. 
béreigue . drasofo fotnilifimo, circoadato da molte fafce- pia- 

EFICRÀNITO, f. m. T. Anassmiso. Ciò che cis | quedizole , che duoproao altrettante arterie, e vene 


munite inficme. Epipiscn , 

EPISCOPALE, add, d'agni g. Voce degli Ecche- 
fiaftica: io Mello che Veflcavile, Épifropal ; gui cp- 
purtient dl Eveguo, . 
EFISCOPÀTO , f. m. V. Vefcovado, 

? EPISODIAGGIARE, v. n. Far episodi, epifa. 
diare . Fuire der epifodes ; coploper besuesup 8" cpi- 
Jodes dams le Ryle, 

t EFISODI ARE. V. Epifodiaggiare , 

+ EPISODICAMENTE, avv. La modo epifodica. 
Por épileta. 


conda il cranio. Épicrsos . 
EPICRATICAMENTE, arverb. Red, Con metodo 
tpicratico, .con ufo di rimedio «picratico., Prud. 





vifito da* 






che fi proccura a poco a.poco, e di tempo in tem. 
po. Épicérafligue , 

(EPICURBO , f. m. Segmer. Filofofo ‘eznace di E: 
picuro, e dicefi anche di cofa fpettante a Epicuro. 


iewrita > 





EPIDEMIA, 7 (.f. [nfuenza di malattia tra de EFISODICO, CA | add. Di epifodio, a maniera 
'EPIDIMIA, $ beffie. Epidemie. Ia Francefe ha | di epifogio, che è fuor del propofito. Épifodiy 
una Ggnificazione più effefa, dicendoli reneralmente EPISODIO a lim. Digrelinne. Épifade.; digre, , 


disisnement de fon (nice, €. Epilosto , chiami 
cora gealenque azione d' usa tragedia , d'un 
ma, d'un poema epica, che ii Poeta introduce per 
dilleadere l' azion priacipale , O per oraarla: avver- 
tendo però «di unirla bene col (uo foggetto. Épy- 


ode. 

EPISPÀSTICO , CA , ail T, della Farmacia.” 
Agziuoto de rimedj topici , che attrazgano ci 
meare ui umori al di fuori, Épi/paftigue. i 

EPISTILIO, £ m. Voc. Dif. Lo fictfo che Archi. 
trave. *Épiftrle . 

x EPISTOLA , Sf. f, Qgsi più comunemente Pidola , 

emera. V. 

EPISTOLÀRE , add, d'ogni g. Di epifiota, Épi- 
Aiolaire è (qui regarde da manitre d'-esrire hei let= 
nes, 

EPISTOLÀRIO, £ m. Libro comsencate epifole, 
Les cpiurer ; livre de lerrres ; cpiftolsire. 

È EFISTULARMENTE, avv. bn modo cpiftolare è 
per via di epitiola, Par fersres, 

; EPISTOLETTA, (£ £ Dim. di epiltola. Coure 
priee , 

EPISTÒLICO CA, add, Cr, N. Vi 

EFISTROFE, f. f. T. de' Rersorici.. orta di fign- 
zie di -permiMione. Épirrepe. 

. Ufcrizione fatta. jin onore 
morti ‘fopra i ‘fepoleti , Épi- 


di tutti i morbi.contagiofi , così degiì uomini, come 
delle beftie. - A 

EPIDÈEMICO, GA, add. Voce dell'afo. Apparte» 
nente Ad cidemia. idemigue » È 
EPIDERMIDE , f. f. Magal. La parte duperiore 
della cute. ‘Épiderme. 

EPIDÎDIMO, f. m. T. fastomieo. Corpo artac- 
cato ful dorfo de' tefticoli , per quella membrana , 
che gl' ricuopre . Épidifrme. 

t FPIDÎTTICO, CA, add, Dimoffrativo . V. 

EPIFANÌA, £ f. Voce Greca , Apparizione, A 
noi vale giorno Feflivo , fa cui folenmità fi cricbra a” 
DI Gennaio per l'apparizion della Stella a" Magi. È 

mie, 4 
ul fel Fist, ff. T. Aazromico. Protuberanza carti. 
laginofa contigua ad un olo, da quale ne rende gli 














EPIFONÈMA, f. m. Ornamento Restarico , con. 
S@ente nel trar featenza dalle cole narrate. Épipdo. 


EPIFONEMATICAMENTE, avverb. In forza d' 
cpifonema . Fa cpiphimdme, d 
EPÌÎFORA, f.-f, T. delia Medicina. Dittillazio. 
ne continua di lagrime , accompagnata da infiamma. 

zione , € brucibre. Épipbore.. 
EPIGASTRICO, CA , add. Pacsd, Dif. Agginato 
dato ad una fpezie di vena diffeminata me' mulcoli 


Epifiolare . 


ra rettorica., Che è fj 
EPITÀFFIO, Lf. 
EPITAFIO, S$ de' 


dell'epigainio, Épizaftrigue . sapa » . 
EPIGASTRIO, f. in. T. Amatomico. Uno degli PITALÀMICO, CA, adi, T. tella Poesta, Ape 
Ipocondri . Épigaftre. partenente 20 cepitalamio, D'epitbz/isme, 


EPITALAMIO, f. m. Sorta di poesia, che fi fa 
pecafione di matrimonio in lode de' muovi fpofi . 

pi e. 

t EPÎTALAMIDGRAFA +'L £. ‘Sorta di poesla co- 
mica, nella quale i recitanti cantavano da folean:tà 
delle Nozze. Forre de porfie comigue . £ 

EPÌTASI , ff. T. Didafcalico, Parte contenzio» 
fa nelle Commedie Greche, 0 fia quella parte 
comenc utte le zurbazioni , e 1 travagli cell'a- 


sione . BA 

ÌTEMA . V. Epittima. 
_EPITETO, f. m. Aggiunto , che dichiara la qua- 
lità, differenza , ed cilenza del fuftantivo , col qua. 
le egli è accompagnato. Eplbeie s_ verme adjeht 


EPIGLOTTA , f. f Car. T Anatomico. Membra. 
ma carttilaginofa fituata mel principio dell'apertura 
dell'afperarteria , di grand’ ufu e per lo refpiro, € 
per la modulazione della voce : ed è lo Mello che U. 
gola. Épisterre ; Iuerre , _ 

EPIGLÒTTIDE, f. f. Var. Dif. Epizlona, V. 

EPÌGRAFE , (. f. T° Didafcaliso. Inicrizione , che 
metteli fu gli edilizi titolo, 0 fenrenze, che gli 
Autori ono im fronte alle lor opere, per mo. 
frarne l' ogterro. Épirrapbe. 

EPIGRAMMA, f, m. Spezie di poesta, che d'or. 
dinario confille in nn fol penfiero, efpoto con fali, 
e motti, maflfime negli sltimi verh. Épigramete. 
. Per Infcrizione . V. 















EPIGRAMMATÀRIO, 7 f. m. 5. Colui è EPITIMBRA, f. f. Erba, che mafce fopra la tun 
EPIGRAMMATISTA, che fa epigrammi, | bra. &piebymobre , cu cufcatre gui s'mnsache d la Jar- 
com: igrammarifte . riente + 


tor d ezine e 
EPIGRAMMATICO, ICA, add. Vol. Ir, Che è 
ful de.li epizrammi . Épisrammarigne . 

+ EPIGRAMMATÒGRAFA , £, f. Sorta di poesta 
comica nella Quale i Poeti lotarano , o vituperavano 
le milime , le darut, i colo, o fimile, Sorre de 
porfle comigue " l , 

EPIGRAMMETTO, f.m. Femò, Dim, di epigram. 
ma. Perire chigramme . 

* EMERNTIE V. Epilefsla. 


EPITÌMIO, EPÌTIMO, 0 TRACAPELLO , f. n. 
Pianta, che nafce fopra il mimo, cd a quello 5’ ar. 
vinicelia , Altri l'han detto fiore del timo. Ési- 
sbrme . 

EPITOMARE, v, a, Abbreviare, compendiare. 
Reduire wn livre en abregt ; f: um sbregî . Alte 
volte dicevafi. Épisomer ; reduire. 

EPITOMATÒRE, Cr. N. v. m. Che epiroma. 
Resatteur. 

EPITOME, f. m. Sommaria, compendio. Épirs. 

me ; abreze d'un livré ; fomme. 
- EBÌTTIMA, f £, Pittima. Decozione d'atomari 
in vino preziolo, la quale reiteratamente &aldara., 
© applicata alla region del cuore, conforta La virtù 
vitale. ebete + K ° 

EPITTIMARE, v. n. Fare, edapplicare pittime.. 
Appliguer , emploper (es cpirbémacs. _ x 

EPITTIMATO, TA, add, Posto in modo di pit. 
tima. Empisye , su applizue d la fagon des cpiebt. 


met. 
EPITTIMAZIONE, f. f. L'epittimare . L' appli» 
carton , l' empici der cpitbemer 


ÈPOCA , £ £, Termsine di Cromolerls , ed è quel 
termipe fit 


* ade 6 cominciamo a contare gli aa- 
ni » 

ÉPODO, £ m. T. della Psesta Grega. Sorta & 
verfa murilo apprefla 1 Greci , cac fottopomcrafi da- 
po alquasti iatieri. Épode, 

EPUPEJA , f. f. Terg. Tad. Spezie di Poesia ister 
mo a cole eroiche. Époree, 

DPSILON , (, f. Suivim, Una delle lerrere alfaten» 
che . alcrimcare detta I Greco. Y Gree. 

EPDLIDE, £m. Tamore, oticrefcenza & came» 
che wene nelie gengive . Épalie. 

EPULUNACCIO, £ m, Feggior. d’epalenr. DS 
merone. 

EPULÒNE, f. m. Nome propeò rame &@ > 








* EPILENTICO. V. Epiletico. 

EPILESSIA , f. f, Sorta di malattta. Mal caduco, 
mal maeftro. Épilepfie ; ma cidue ; biut.mil. 

EPILÈTICO, CA; add. Che patifce di epileSsla. 
Épileprigue 5 fmict è l' épitepfio, 

EPILOGAMENTO. V. Epilogo, 

EPILOGARE , v. a. 
prendre fomm riremenzi 
ce Franc, Epiloguer, 

EPILOGATO, TA, add. Da epilogare . Refu- 


mé. 

* EPILOGATÙRA, f. f. 7 Epilogo, l’cpilozare, 

fi breve recapitolazione 

delle cofe di 
logne ; tenciafica ; récapituiariom ; perersi, 
sei gacconrei ; precis ; fonamaire ; le réfumé 

EPIMONE, f. f. Figura Rettorica, che confifle in 
alluagamento di parole | Reperirion ; continusrion d' 
ume meme fentence , du d' um meme vers dans une 
piece de poelle . 

EPINÎCIO , f. m. Sorta di poesta per vittoria ri. 
portata . Wers, cu le pour guelgue vifPeire ; 
shant sricmpba! , ca de vioire. 

. è EPINITTIDE, f.f. Sorta di puftala livida . che 
inquieta molto , e per lo più di notte. Épierfide. 
"3 EPIPATTIDE, f. fi Piccola erba folta, che 
anche dicefi Elleborina. V. 

EPIPLOICO, ICA , add. Vee. Dif. Appartemeate 






















d 


all’ epiploo , ed è aggiunto di vena propagginata dal. f cra Sxritrura : dicefi per Suini, d' Cna + > pare 
la vena. potta , e ve a'ha una per banda, 0 Lira ” prace nelle mulic, e dolicare vrvas&. PT 
Dda a 
à 


EPU 
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geur; giula ; eourrasmd ; crapuleun. $. I Frintchi 
danno il nome d' Épafss, a que' Sacerdoti dell an- 


tica Roma , i quali prefiedevano a' bancheeti, che fa- 
cevanfi in oner degli Dei, 

EPULONESCO, CA, Serner. add, Da epulone, 
De crapuleux ; de giouton ; de la crapule ; de Ja de. 
banche, È 

EQUABILE, add, Termiac proprio, con che fi 
delerive quel moro, che in tempi uguali, fcorre fpa- 
Zj cuali. dI + parcil i Fembiable + 

EQUA RILLTÀ + si 

FQUARILITÀDE, } GC Afrano di equabile. 

EQUARILITÀTE, ME ? 

FQUARILMENTE . avverb. Segmer, Com equalità, 
con molo cquilele, Fesement 

FQUALITÀ, LQUALITÀDE, EQUALITATE, 
Lf Equalità, V. 

t EQUAMENTE, avv, Con cquit. 
owità, ragionevolmente. Juffemeos ; 

mirabilmente 

FQUINIMITÀ, 

+ QUANIMITÀDE, } 

FQUANIMITÀTE, 
pricnnt ta 

EQUANIMO, MA, add, Che ha equanimità , 0 
ione d'animo. Égal; rramguille ; modéré ; 





£. f. Moderazinne d' avi. 
mo, Mederatisg 1 Crati 
sé ; tranquilliré d' efpriv ; 








EQUANTE, f, m. Sorta di Cerchi immaginati nel 
Ciclo da:li Affronon: 

HQUATO, Ta a 
equi fpranato, fatto uguale 
V. Snianato, 

FQUATORE, f, m. Equinoziale . V. 

EQUAZIONE, £, f. Fqualità, aggiutamento | pae 
reemiamento. Eguzrion, 

EQUISTRE, add, d'oge! s. Di cavaliere. Égue 


fre. 
EQUIÀNGOLO, LA , add. Di angoli eguali. É- 








agliato , adeguato, 
i; rafé. 












quisanie. e 
FQUICRÒRE, f. m. Triangolo, che ba due lati 
cuni, Ifredie ; È, mal, 
EQUIDISTANTE dd. d'ogni g. Egualmente di 
Panee. Égnidiomt 


+QUI DISTANTEMENTE, arr, In moda equidi. 
Piste, con cequidifanza. D' ume csamivre cquiti 


fiati. l 

FONUIDISTANZA , ff. Dilanza uznale. Égaliné 
di diante. _ È E 

FQUIFATERO, add, Che ha lati eguali, Éyui 
ditte. Triantolo equilatero. Triamele rguilarerat. 

EQUILIBRÀRE, v. a. Fare equilibrio, mettere 
în iquilibrio. Tenir, merrre dani l’eguisibee ; ba. 
doncer ; dimmer le comtrepoids , $. Equ'ttbrarfi n. p. 
Mevrertì in equilibrio, Se essre , fe semir Sur l'è 
gui ‘ire. | > n 

EQUILIBRATO, TA, add. Da equilibrare, Tenu 
en cquitiére , Fa 

EQUILIBRAZIONE, f. f. Cr. N, L' equilibrare , 
contrappefamento. Fy re. . R 
Ù pauiignio f. in, Contrappefamento. Éywi- 

sro. 

FQUIMOLTIPLICE, add, d'ozni e. T. dell A- 
vinmerica. Nome, che fi dà a que' mumeri , li Qua. 
Ji contentone i loro fottomoltiplici due volte tanto 
1° cao come N altro. Dodici, e fer foso equimalti. 
phi di quater, e di due, Égnimultip'e 

TQUINO LINA, ndd, 4”. For. Di Cavallo , Ca. 


villino. VW. 

EQUINOMIO, TA , add T. dells Gesmerrds. No- 
me, che f dà agli angoli, ed ai lari di due faure 4 
lc quali fi feguitano iempre mel medefimo orcine . 
Fenimomes. _ 5 

EQUINUZIÀLE , f. m_ Cerchio celete , che divi. 
Ge la sfera in due parti egnati, equidibantemente da' 
coe poli, detto così, perchè quando il fale palla for- 
10 queto cerchio, i giorni fi pareggiano colle notti, 
I'equareur; d'eguinozia!. $. Equinoziale , add, va- 
le Di equinozio, appartenente ad Fquinozio. Éyui- 
merxial ; qui appartieni d d'iguinore . i 

FQUINOZIO, f. m. Agguaglianza del giorno, e 
urila notre, che è quando il fole paffa forto I° equi» 
moviale, Eguinore, _ 

1 EQUIFAGGIAMENTO , £. m, T. Mur. Provvi. 
None, € «Tortimento di rutto queito 4 che è necelTa 
10 per la fuififemza, c per Ja Fcureszza d'ua baîti- 
amento, € del fuo equipaggio. Égnirement, — 

4 EQUIPAGGIARE, +. a. T. Mer. Guarnire un 
ra'cello di tutte Je cofe che gli Inan mecettarici 
celpre. Molti confondono quelo termize con Affet. 
gare, V., È pag 
EQUIPAGGIO, £. m. Provcifinne di cid, che bi. 
fogna per viaggiare, correvo , fornimento . 


















gi; border. è $. Eqmpazio è anche un tetm ne 
collettivo, it quale comprende tutte le perfone d'un 
valcello , a riferva degl; vffiziali fupenori, Égui 


see. “ _ 
? FQUIPARÀRE, v. a, Pataconare. Égaler ; con 
parer i metere de pair ; confrent . 
IQUIPERARE, Sannarz F. Equiparare . V. 

LQUIPOLLENTE, add. d' a T. Didajogti. 
#3, Di ugual pofanza, e valore. Equivalente. Égui. 
pronte, 

I QUIPOLLENZA , f. f. T. Didofcatico . Afiratto di 
snurpollente , cquivarcnza, Eyguipestence, 

PQUIPONDERANZA , 1,9 Termine, che efpriune 











Éqripa. | 


ERB 


ha, fenza impiegarfi-ia cofa verona, tolto da' cr- 
valli, che fi mangiano il letto. Msoger /oo bien. 
$. Solfocare im erba, mon la&iare avanzarfi, ed ar- 
tivare a maturità, e perfezione . Dorruire: dans fo 
principe ; gdrer ume chele suane qu' elle foit avrivée 
è fon point. $. Fat fafcio d'agni erba: non difia- 
Li 


1 cquiponderare, egual peo. Éguilibne ; fenfirà de 
uide + 
suo UPON DERÀRE ; v. m. Pefare egualmehte , Pes 
; dere cnal peidi. 
. m. *Sperie d'erba, fatta a fogzia 
o, donde piglia il nome, che anche 
comunemente fi chiama fetolome , 0 rafpercila. l'reo 
de ; quene de chevat, 
+ EQUISONO , NA, add. T. di Mof. Che è u- 
Ruale hel fuond. Opi 4 fe méme fon. 



















































Ser erslenent 








1 buono dal cartivo, e talora vivere alla fca- 

fenza elezione di bene, 0 di male, Piore 
e libertimare , $. EMere Fert'ie d'ogni erba, di- 
cefi fie. per Avere abbondanza d’aicuna tal cofa, A- 













EQUITÀ, ff. È propriamente un tempe. | voir è feifon, em asendoase metgue chefe. $, 
EQUITADE, } ramento del vigore della Legge | Dare l'erba calfia: Calflarey privar di carica, mam. 
EQUITATE, feritta. Éguié ; jaftice . 8. Pi- | dar via, V. Calia. 
gliafi anche per Gin ragione , e dovere fem» ERBA BENEDETTA , 0% T. de' Baranici. Sorta 
plicemente., Égnise ; juftice ; decisure, d'erba, che falungo le fiepi ae' lunghi incolti, ed 


ombrofi , così detta dalie molte fue proprietà. - Be- 
noire. 

FRBACÀLI, 0 ERRA CALI, (. £. Sorta d'erba, 
che crelce in riva al mare, cia dicui cenere, do» 
po averla calcinata, ferve pe vetro, ed il fapo- 
me. Sulicor ; bacile ; Chrifte me; fenomil mari. 
V. Chriffe marine, e Bacile all'altro tomo, 

ERBACCIA, (. f. Erba cattiva. Mecbamre , 09 
mauvaife berbe , v 

_ERBÀCEO, EA, add. T. de' Borznici. Aggiunto 
di quelle piante , che fono temere, c noa legmofe. 
Herbieée è 

ERBA COLOMBÌNA , f. f. Sorta d'erba di mofto 


EQUITE, £ m, tafvia, Voce Latina , Lo @edfo, 
che Cavaliere, Chevalier. 

FQUIVALENTE , add. d'ozni g. Di valore , e di 
prezio uguale . Égniva'ene ; eguipollene ; deal en 
valent; gui vaur avrane gue... $. ln forza di fuît. 
lo Mesfo , che Equivalenza, V. 

EQUIVALENTEMENTE, avv. Con equivalenza . 
Par un rgmivaient, 

EQUIVALENZA , f. £ L'equivalere. Feste vs 
Iene; equipollente ; I° équiposlene ; l'eguivarat. 

EQUIVALERE, v. Etler di pregio, e di valo. 
te uguale. Éguivalair ; frre de meme prix, de mé. 



















me valeur; cguipoli valoir autant gue... 
EQUIVOCALE , add. Equivoco . V. o n ufo nella Medicina. Vertueiee. V. Vetbena,. 
FQUIVOCAMENTE, avv. In modo equivoco , in ERBA DE' CRISTALLI, V. Patietama , 





ERBA DA PIAGHE, V, Sclarca. 

ERBAGGIO, f. m. Ogni forta d'erba da mangia. 
re. Lecume ; berbaee ; berbes porageres. $. Per Er= 
ba femplicemente . V. 

ERBA GIUDAICA, f. £, Spezie d' erba così dettay 
cd è la Mella che quella, che fi pagana, e vir. 
ca anrea, Cripoudiwe ; fideririt ; vwerge d'or, e wol- 
RBarmente,. Verne dorte. 

ERBA.GIÙLIA, {. f, Sorta d'erba amara, chia. 
mata da alcuni canforata , e da altri Eupatorio di 
Melue, e volgarmente Santonico , che fi tiene ch” 
ella fia l'Agerato di Diofcoride. Euparcire. 

ERRA GUADA. #. Guado. a 
ERBÀJO, f. m. Luogo dave fia di malta erba fol. 
ta, ce denfa. Um dieu fore 

ERBA IVA, f. f. Specie d'erba inciliva, e ape. 
riente , buona alla foppredfione de' meftrui , e alla de- 
bolezza de' servi. Iuesre man mafgnte. 

ERBAJUÒLO, f. m. Erbolajo. Colui che vende Le 
erbe medicinali + Herbovifte . 

A ERBALE, add, d'ogni g. Di qualità d'erba. Her 
sede + 

ERBA LÙCCIA, f. f. Sorta d'erba, che fa me” 
prati, € fa vaa fola foglia per pianta. Langie de 
Jerpent , x 

ERBA MATRICÀLE , V. Artemifia, .* 

ERBA MEDICA. V. Medica. 

î ERBARÒLO + f. ma. Cr. N. Lo fiefo, che Erba 
juolo. V, 

Elda SANTAMARÌA, (. f. Spezie di menta. 
Mente, 

ERBÀTA, ff. L'efere in erba , e 6 dice di quan 
tità di biade di poco nate. Quantità de Air ca Be 


forma equivoca. Avec éguivogue ; ambigtiment. — 

EQUIVOCAMENTO, f. m. L'equivocare, qui. 
vocazione. V. . . 

EQUIVOCANTE, add. Che cquivota. Qui fair 
dguivegue; gui pens le chamte, 5 

EQUIVOCARE, v, a, Sbazlsare nel fianificato del. 
le parole, 0 nella foflanza delle cofe. S" egnivogner; 
dire un met pour na surre ; fe meprendre ; fe ar 
per. 5. Equivocare fi dice anche lo (cambiar di no. 
me. Changer de : 

EQUIVOCAZI f. f. Equivocamefito , Scam. 
biameato di nome, l'equirocare. Éguivegne ; er- 
reur, 

EQUIVOCHESCO. V. Equi . 

EQUIVOCO, f. m. Quella voce, che ferve a più 
cote, che infra loro fono diverle d'ellere. Éguits 
que; mor, terme, caprefion qui figmifie piufiscuri 
CEIJEI 7 MAL CONVETTS + K 

EQUIVOCO , CA, add. Ambiguo , dubbio , che ba 
due, 0 più fignificati. EÉquivogue i ambigu; qui 4 
dovbie foni ; mal entendu. ” Li " 

EQUIVOCO, avv. Equivocamente. Così dicefi: 
Tu parlavi cqu yoco, e vale Equivocamente. V. 

* EQUIVOCÒSO , SA , add, Fquivochefco , dubbio , 
ambicuo, pien di equivoci. Éguivegue ; gui a un 
deubie fena ; qui a donbie emtente. Oggi è più co- 
mune Equiroco . Dizioai equivoche , meglio d' equi. 


vocale » 

EQUO, UA, Che ha in de equità. Juffe ; 
quissbie . Equa domanda. Inf: deminde. 

ERA, SÉ T. detia Coomologla. ‘Punto filo da 
cui fi cominciano a contar gli anni, e fi dice anche 


di quel mumero d'anni, che fi contano da quel pua- 









































to. Ere. ERBA TE, V. Te. 
ERA DICÀR Cavar dalle radici , sbarba. {  ERBÀTO, TA, add. Di erba. D'BerBe; sem 
re. Deraciner ; = arracber de perre . È rafé. E 
ERADICATIVO, VA, add. Red. Atto a cradica. ERRA TRASTULLA , f, f. Chiacchicro, Pafloc. 
ac. frsdicarif, _ Lo chie, Panzane. VW. $. Dare erba traflvili, vale Lu. 
ERA ATO, TA, Cavale, atd. Da eradicare , | fingare con ifperanza , ma fenza venite a cosclufia» 
fraticato . Deracine + * ne. Bercer, 


ERBA T:INITA. V. Fegatella. 
ERBA VETTURINA , Cr. N. Meliloto , Sofia 


la. V. 

ERBETTA ff. Erba fine, è gentile. 

ERRICCIUÒLA . Herbe minne ; fi berbe , 

ERBOLÀJO » fm. Quegli, che va carando — e 
ricercanao diverfe maniere di erbe per lanchi felva. 
tichi, Merborifte . €. Erbolajo fi dice nache d' uma 
raccolta d’ erbe ordinatamente difpofte ia fogli di car. 
ta a forzia di libro. Herkier. 

ERBULÀTO , f. m. Syezie di torta fatta di foro 
d'erbe, Tourre sur brrécs . $. Etbolato , Fuse, ,F. 
Lo ffeffo , che Erbolara, VW. Po 

ERBORÀRE, v. n. T. de" Borssici. Andare oTer. 
vanto , e fver'iendo l'erbe. Herberifer. 

ERBORAZIONE , f. f. T. de Boramici, Oforva 
zione, e fcelta fatta da' Botamici per le campagae . 
Herterifatisa , 

ERROSETTO, TA, s44. Dim. d'erbofo, Un peu 
bertun ; un pren couvere d' herbe. 

; x Raosiss1Mo + MIA, add, fup, d'erbofo. Trés. 
oto Ha 

ERBÒSO, SA, add. Pien d'erba, coperto d'erba, 
fertile , 0 ferace «d'erba erbn; Berbe in ; convert 
#' Besbe ; plein d' berte ; f.vtile ew Berte, 

ERBUCCE L. pl. Erbe da mangiare odori. 

ER BUCCI ef. m. pi fere , e faponte, Herées 

spsedeei. 


ERBÙCCIA, f. f. Dim. d'erba. Morse menue } 


arma. 
2 ÈRCOLE, £ m. T. dell Aftronomia, None d' na 
coflellazione nell'emisfero fotteatrionale +. Mercuie 

ERCÙLEO, FA , Ar, Fur. Salvim. add. Di Erco» 
fe, e fg. Robatto, di gran forza. Rofuife; viscu- 


ILL eRÈ.* 


ERADICATORE, £ m. Che cradica, cioè che 
sbarba. Calui gni deracine. n R 
PRADICATRICE, v. f. Che eradica, Celte gui 
deracioe . 
FRAÀRIO, f. m Teforesfa del pubblico, Trefor 
prb'ie ; trefor Rova!. È i 
ERBA, [. f. Quello, che mafce in foglia dal 
dice_fenza far fuîto, come Lattuza, Indivi 
E affolut, detta s' intende di quella, che prosuce la 
terra fenza cultura. Merée, $. Prov, ogni erba fi 
conofce al feme: Dalle opere fi conafce quel che 1" 
unmo vale, A /'aruvre om eonneis l'owvrier. $. La 
mal erba crefce preo , 0 fisuili; fi dice quando fi 
vuci moflrate cno di poca fperanza, che venza hel. 
la, c grande della perfona, Meebanre berbe crofe 
reujours. €. Non è erba del fan orto: Quando & 
conofte che uno dà fuori uni cola d'altri per fua. 
Cela m «fl pas de fen cri. €. Eller erba d'aicunn, 
vale Effere concetto, e penfiero di colui, come : 
Queta erba è mia. Cela cN de mon certi. 6. Fiù co. 
nofciuto, che la mal'erba , dicefi di ch: è noto uni- 
verfalnicnte a ciafcuno, // e? comnnu comme la té. 
seine . $. Come diile il cula all'ortiea : 10 ti cono. 
fen mal'erba, modo bato per le commedie, 0 fimi. 
li, ovale Toconofca le tue triflizie., Wa, jere con 
$. Eiftre ancora in erba , dicefi di € eta 
ridotto alia perfezione , per metaf è 
a che fi dice esere ia erba avanti, c' 
+ Come Dortore in erba. D#enr 
umare, © mifarare , 0 mangiati la 
ano in erba, vale Vender quel c 
i che sabbia. Onde ingannato farà 
che voole in erba mifurare il gra 
n n Bic en Morbo, $. Mamziarh l'erba, 
c da paglia foro, dice del confunarfi cid, che fi | 



























colta , 0 il 
afpetta inma 








ERE 


fmef Questi. che foccede nell’ 
EREDE, $ eredità di chi muore. Méritier ; al 
femm. Heritià $. Erede 
Erede generale. Merirler umiverfe!, 
FREDARE. V. Freditare : 
EREDITÀ, EREDITÀDE, EREDITÀTE, f. £. 
* EREDITAGGIO , f, m. L'avete, il quale è la- 
fciato da chi muore. Héritage ; Succeffien . I Curiali. 
Heredite . È 
* EREDITÀNO. V. Ereditario. A 
. EREDITÀRE, v. n. Suecedere nell’ eredità di chi 
muore. Mériter ; resueillir une fucceffion . 
EREDITÀRIO, IA, add Cofa che viene altrui 
per rag on d' eredità. Merddirzire ; gui viens par 
droit de Juegeffiom . I. Per Erede. V. 
EREDITAJO, TA, add. Da Ereditare. V. 
* EREDITEVOLE , add, Erediturio, V. 
ERÈGGERE, Poe. Dif. Ergere, Rizzare. V. 
EREMITA, £ m. Da eremo: Romito, uomo che 
vive nell' Eremo. Hermire ; Solitaire, 
ERETTI, GGIO fm. Eremo. V. 
EREMITICO, CA, add. Di romito, 


qui. 
ERIN Pic, } f.m, Romiforio, Eremn, V. 


REMO, f. m. Luogo folitario , e diferto, e do 

ve abitano gli Eremiti . Mermirare ; Solirude , 

ERESÌA, f. f, Opinione erronea, e oftinata intor: 
no a Religione. Mere/ie ; fonx dogme contre la Fi 

ERESIARGA, f. m. Capo, c fonatore d' eretica 
fetta . Hercfiargue ; ausewr d' ume bérefie . 

* ERETAGGIO , [. m. Eredità. V. 

ERETICALE, add. D'ercsìu, che ha , ocontiene 
eresla, Merdrigue ; qui apporsiene d I° berto ; Blaj- 
piematsire, Propoficione , Opinione ercricale , 

ERETICAMENTE, avv, Da Eretico, Fe Here. 


pigue . 
._ERETICÀRE, v. n. Chissr. Cadere in eresla , 
Divenire eretico. Devewir bcrérigne ; romber dans | 


derefe . sa 

ERETICHÌSSIMO, MA Ladd, Sup. d'eretico . Trds 
berttigue. te 

ERÈTICO, fm. Che ha opinione erronea in ma- 
terla di religione. Nertsigur. $. Eretico, Tolom. 
Per Imperfuafibile , Increculo . Sme cinte. 

ERETICO, CA, add, Che ha in fecresta, appar. 
tenente a ercila. Heresigne. 

ERETTO, TA, ads. Ritto, innalzato, elevato. 


Droit; USA strigé. , 

ERETTORE, f. m. Wo. Dif. Sorta di mufcolo 
Appartenente alle parti genitali . ÉreMPeur. 

EREZIONE, f, f, Affratto d' eretto, ErePisa ; 4° 
aio de dreger. 6. Per fondazione di camonicato, 
cappella , 0 fimile, ÉreBion ; iafirusica ; erablife» 
ment. 

ERGASTOLO , 2 f. m. Sorta di carcere, Prifcn; 

FROASTULC cachet. 

ÈROERE, v. a, Sanalzare, levare in alto, rizza. 
se. Ériger; dicver; deefer ; lever. Ergere ina fa. 
mpio ec. Ériners elever : confarrer ume 
temple, &c, $. Ulafi anche al fig di co- 


EREDA, 








Hertmiri. 





















fe morali. 
ÈRICA , f. f, T. de' Berimici. Sorta di arbutcele 


Jo ramufcalofo , molto fimile al Tamarigio. Bru. 

ERIGENZA, V. Erezione. 

ERIGERE . V. Frgere, 

ERÎNE, f. f, plur. Le furie informali, Les furien. 
Guarda , mi dille , le ferozi crine. 

ERINGE , fd. f. Sammarz. Sorta d'erba, ie 
Rlie mentre fon tenere fi condiftoro con acco. 
micanit; cbardon roland ; Chivin d cent stro; © 
rynte,. 

ERINGIO, f. m. T. de' Boranici , Frrage, V, 

ERISAMO, £m. Sorta d'erda falvarita , comu 
mifima, che crefce fra le pierre nel iuaghi incolti, 
im vicinanza delle muraglie sfafciate yes. Velar ; ror- 
utile ; errfime . 

ERISICETRO, f. m, Sorta di frutice bafo. Bois 


de refe, 

ERISIPELATÒSO , OSA , add. Red. Agziento , che 
fi dd ad una fpezie di tumore culunto , di cojor rof- 
Serriante . ErsApclarene. 

ERITACO, f. m. Car. Sorta di oscello folitario , 
col detto dal color del fuo petto, che è rofo. Gor. 
ge rense, 

ERMAFRODÌTO , f. m. Unma, che ente rmente 
fi crede aver l'uno , e l'altro fell. Mermarbrstite, 

ERMELLINO, f. ur. Animal noto orincifino , 
delle pelli di cui G fanno pellicce . Hermes . $, Per 
fabbricato di pelli d'ermellian, come guaati d' er 
mellini , cc. Des canes d' bermine . 

ERMESINO , V. Ermifino. 

ERMETICAMENTE, avv, Col figilla d'ermete, 
che è quando il vetro fi chiude co) meielmo vetro 
Iiquefatto. Hermesiguement . 

ERMETICO, CA , add, T. Difafe. Aggiunto, ehe 
fi dà alla (cienza, 0 aule operazioni covcernenti ia 
picerca della pietra filofofale | 0 Ja cognizione diila 
trafmutazion de' metalli. Hermérigi.s. 
ERMISINO, f. m, Sorta di drappo leggiero, Ar 
moiîa. 

ERMO , f. m. Sincope d' Eremo. Y. 

ERMO, MA, add. Solitario , diferte, fo'irnine; 
dejert, A 




















ERM 


ERMODÀTTILO, f. m. Medicamento femplice 

putgante, Hermedsfe ; bermodare . È 
ITA, £ £. Nome generico, che fi dA a varj 

tumori dell’ addoi * furti per matura , ofigine , e 
fede alfai diverfi . mali ernia intefinale , Quando 
lettini cadono nello fcroto, Mermie, delgente . 
cquofa , Siero racunito nello fermo , 0 fia nel 
ripofligho de’ tefticoli. Ernia carnofa. Tumore car. 
nofo dello fcroto . Saresedie . Ernia 
degl’ inteftiai, dicefi qacHa , quando è medefimi inte 
flini cadono neilo feroto. Merzie ; defcemre, firma 
omentale, E: ventola, Ernia ombilicale, ec. V. 
Omentalg , Ventola , ec. 

ERNIARIA , £ f,. Sorta d'erba giovevole ali' er- 
nie. Herniole ; turguerte ; herbe du Tuc, . 

ERA TOSO, SA, add, Che ha craia, che patifce 
di ernia, Qui a ume dejrenre; gui c? incommate d' 
unt bemie. 

ERQDENTE, add. de' due g. Red. Che rode, che 
cortode . Corroîf. 

ERÒE, f. m. Uomo illu@re, Heros ; bonrme iMa 
fre, fimenz. —_ 

EROESSA » Sa/vin, Verbal fem. d'Erce , Eroi 
Hérvine , 

EROICAMENTE, avv. Da Eroe. Heroigueme 
ufement ; avec bérsifme ; d'une mamitr 


LIA 
i EROICHÌSSIMO , MA, add, Sup. di Eroîco . Très 
rage, 

1 ERVICITÀ, (. £, Affratto di eroico. Eroif. 


mo, V, 

EROICIZZÀRE, v. att. Maga!. Partare all’eroì. 
co, Riturre all'eroico» Porter è i berifme cu d !* 
beta gue + 

ERVICIZZÀTO, TA, Magal, add. Da Etoicizza- 
re. Porre d 1' ber sima, We. 

EROICO, CA, add. Di Eroe. Miroggue ; if/uffee ; 
glevicur. 4. Verfo eroico, vale Verlo elamerto com 
che fi cantano le azioni degli Eroi , Pers Beresynes, 
$. Per aggiunto di Pocta. Psére Herciyme , 

EROICOMICO , Agziunto di prema : vale Poema 
parte ferio, e parte fuceto. Merci csoigue. 

EROÎNA, f. fem. D'eroe, Donna iliullre . Me- 


roîae . 
EROISMO, f. m, Pace dell'ufo. Cid, che cofitui. 
fee il carattere d'un Eroe . Hercifme. 
ERÒMPERE, v. n Cajligi. Ultir fuora , Prorom- 
pere, Emerzene. For ver imperuofini | aver vis. 
lence ; pirvfur È faire ume fortie ; conler. 
EROS!IONE , Î. £. Red, Corrofione, corrod.meato j 
il rodere. £rofise, 
EROSIVO , IVA, add, Red. CorroSva, Cerraîf. 
EROTICO, CA. nid, Salvim. Voce Greca. D'a 


more, Amerofo, que. 

t ERPA, DI PIATTO BORDO, (, f. T. Mer. 
Chiamato altri tr cordone; forma di opera mor. 
ta, cie Gi trova mel davanti, e mel di dietro fupe- 
tlormente dai lati d'un balimento. Merpe de piùr 
Hort. €. Cost chiansanfi pur anche certi pezzi di le- 
Roo tagliati a foggia di balauffri, cne fi piantano 
mella prua, con alcuni altri Inoglit d'ua balttmen- 
to. Herpes. » 

+ ERPICAMENTO, f. m. L'erpicare. L'aPion 
de piTiv la berfe. 6. La falita che fi fa colle mini, 
e co' piedi, parlandofi di montazne , e balze. L'a. 
Fion de gravir, $. È parlandofi d'alberi, e fimil:, 
L'alion de grimper, 

ERFICARE, v, a. Spiamare, e tritar coll’ erpicg 
la terra de’ campi lavorati, Merfer ; pifer la birje, 
$. In fent. di Inemicare, Inarpicare. V. 

ERPICATOJO, (. m. forta di rete pofchereo. 
cia. Filct de piebrur; sirafe. 

ÈRPICE, Lm. 1 cato di legname , che tira- 
to da' buoi, e cal dal bifolco, fpiaza , e trita 
la verra de' campi icati. Morje. 

ERRABONDO, ONDA , adi. Femb, So/via. Er. 
ranic, ramiago, profuzgo. Zrrane ; fusitif; vaga- 


bmi, 

ERRAMENTO, f. m. Errore. V. 

ERRANTE , @id, Che erra, Errse: ; gui e) 4505 
P'erreur i qui fe nrsmpe , s'agore. G. Per Vagabon. 
do, e di poca Aabilità, Vagabond ; ereamt ; incon 
Pres; lécer ; vosore ; convene; gui et fans domici 
de, $. Errante fi chiuma greol cavaliere , che va cer. 
cano avventure, Chetslicr sroeme, $, Stelio erran. 
ti diconfi quelie , cui dagli AFronomi G artribuifce 
proprio moto, a difiazion delle file. Érsics er 
ranteyi . 

® ERRANZA, f. f, Errore, V. 

ERRÀRE, v. mn. Traviare, e partirfi operando dal 
bene, 0 dal vero, 0 dall'orsinc, insannari. Er- 
ren; s'abufer; fc trosaper i Le meprendre  s'Égs. 
str; dire does l'errsur. Tu fei crrato, Tu es dins 
Perrtur; eu e'abe;cr. 4. Per ansare vagabondo. 

I o Là; roger ; Étra vanibsod ; vs 
e dd aventure 



























































ertò, 
RRÀTA,f.f, Rata. Porcica; port; 

+ $. L'Ecrata do' ibm, è que 
+ cite fom cori nel iibru, soa 
woni da farli, Errsra, 
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ERRATAMENTE, avverb. Crafcs in Morpisre, 
Erroncamente, con errore , per isbaglio, Par mafpri- 
Je if erreut, ° 

BRRATICO, CA sadd, Lo flefo , che errante , per 
Vagabondo , V. $. Erratico argianto di febbre. Er. 
rapigue 

EMRATO, TA, add, Pien8' errore 

confufo. Trempé; nbufé ; qui ef de 
miepris ; ecafos ; comfferme ; efaré. Ulct fanti rurto 
errato. $. Edfer errato , andar errato , vale Eller in 
iaganno , in errore. Erre en errcur, V, Errare, 
. ERRE, (. £. Uma delle lettore dell' Abbiccl, che 
in pronunziandola cagiona fircpito. La ferme R. AI- 
tre volte f pronunziava Erre , e oggidi Re. $. Per- 
dere l'erre: Imbriacari, VW, 

ERRÎNO , (. m, Medicamento, che fi piglia pel 
nafo , ad effetto di purgarfi il capo. -Errioe. . 
ERRO, f, m., Nome d' ua ferro, che fi tiene af. 
illo accanto a' pozzi per ruccomandarvi le' fecchic . 
Fer è erceber gu'bn mer d cdré d'um puiti pour g 

Sulpendre des Jeznr . 

ERRO, f. m. Voce tronca da Errore. V. 
ERRONEAMENTE, avv. Con esrore., Par errent ; 
SauTemert ; avee erren 
ERKONEO, 












Pien d'errore, che 
fe ertore, Errsne ; 
qui contient de !' er. 
reur, ©. Per errante, Vagabandto, V. 

ERRORACCIO, £ m, Pegg. d'errote, Fuse grofe 
pre betije. 

ERRORE, f. m. L'errare, ingannarhi, il fallite. 
Erteur ; meprife @ ; faute ; igmornrice ; bevne ; 
feulfe opini fat al-enrendu. Error di pram. 
matca. fo me. Far un errore grofolann, Faire 
une Iourde pumre. $. Per Mancamento, Pestato. V. $, 
Far checchellia per errore , vale Farlo ana penfatà. 
mente, fenza che concorra la volontà. Fuire quel. 
que chofe par migarde , par erreur, pir inadverraa- 

fm. Gatil. Dim, d'errore, 
piccolo errore, Faure fegd. 


K€ ; Jims veli 
bio 


LEI 
ERRORE TTO, 
ERRUOKÙCCIO , 

ERRORUZZO , 

+ ERSA, f. f. T. Mur. Catena del timone, Cor 
da che unifce il timone all’afila da poppa. Herfe de 
gouvernail, $. Erfe chiamanfi quelle corde, che fer. 
vono per attaccare le carrucole nel luogo, ove fon 
necetarie, Nerfos de poulie. 

ERTA, f. f. Luogo per lo quale fi va ali'inst, 
contrarip di fcela , 0 china, Core d' antagne 7 
pente d'une montagne qu'on doit monster. V, Er» 
tezza, $. Stare all'erta, vale Ufar cautela. SE seo 
mir fur fer perder. $. Confortare i cani all'erras 
Vale Confurtare uno a fare guelio, che mon veni far 
tu. V. Cane, t 6. Non fapere, 0 men poter tenere 
ua cocomero all'erta, V, Coromem, 

EATEZZA, LE Erta, Roideur d'une montagne ; 
resdener, 

ERTISSIMO, MA, add. Sup, d'erto. Tris-cia. 
10; ertsreide . 

ERTO, foî. m. Erta, V. 

ERTO, TA, add. Che ha crtezza. Roide ; droie ; 
digicile d monrer. $. Per ritto, eretto. Droie, A 
<p> erto, Trte leve. 

ERTO y avv. Con ertezza. Avec roideur. V, Ri. 
Pidameonte . . 

ERURESCENZA , f. € Roflore cagionato da 

ERUBESCENZIA , S veraogna . Honse ; pudewr 5 
rovccur gui celste fur le vifage ; pudicite, 

ERDCA , f, f. Sorta d'erba. V, Ruchetta. €. Per 
Bruco, fpetie d'inSeeto lungo, e grofa come il dito 
auricolare. Canili, 

ERUDIMENTO , (, m. W. Ammacframento . 

ERUDIRE, v, a, Ammaeftrare, V. 

ERUDITAMENTE, avre, Con erudizione, DoPe- 





























n. 
ERUDITISSIMAMENTE , ava, Supérl. d'eradita. 
mente. Trées-fsurmimeont, 

ERUDITISSIMO, MA, add, Superl, d' erudito . 
Tris dofi , e. 

ERUDÎTO, TA, ddl. Da eradire, e val molto 
dorto, Éoudir ; gui a besuerup d' eruditisa ; favane 5 
delli ; terme, 

ERUDIZIONE, £, £ Ammacfiramentò , dottrina , 
Saucir; crmdimon ; dellrine ; grande étendue de fa- 
vor; Sirseratnre ; lettres. 

ERVO, fo m. Rubigna, vergiolo. Pianta, le di 
cui foglie rafomiglizio a quelle delle lenti, e i 
cuì fori fonv del genere de' icguminofi. Peste moi. 
rei cri. 

ERUTTÀRE, v. n. Trar rutti. Roeer; faire no 


or. 1% 
ERUTTATÒOTE. v. n. 
ERUTTAZIONEE 

Perse not, 











Che erutta, Qui rire. 
. £ Dim. d'erattazione, 











ERUITAZIONE, £ £, ttrat rutti, ÉruParisa ; 
ret. 

ERUZIÒ! 1.6, T. della Meticiog » Sortit 
propriamenre dicefi al'un' cicira fubitanta precee 








e 

tc da vizio nel fangue + Éruptio. $. 19 ocsenia 
dice anche di qualivogtia tira repenti e violen. 
ta, feupeira, Ls Esazioni del Veluvio. Let &ra- 
prreni tu Priure. 

Er4CERRAMENTO, f. m. 4ccsd, Orufe. L' cfas 
«crbure, claccrbazione, frrirarice , 

ESA. 
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ESACERBÀRE , v.n. Innafprire , innacerbafe . Ai. 
grir ; irritmw; cmonvoir; revolter . $. Neutr. pal 
Ineafprirfi + Faigrir, Ce. 


ESACERBATO, TA, add, Da afacerbare . V. 

ESACERBAZIONE, £, f. Res. Efafperamento . V. 

ESAGERANTE, add. Che efagera. Exagerarif ; 
gui cnanére ; qui arfplifie . 

ESAGERÀRE , w, a. Aggrandire con parole. Ess- 
upmemser ; amplifier ; agrandir è accreirre ; 
vir : babler è faire Jonmer bien bout. 
SAGERATIVO, VA, add. Pallav. Atto ad cla- 
perare, Hi dà in efagerazione. Exagérasif. 

JEaAGER TO, TA, add. Da cfagerare. Exageré ; 
sebarze, We, . 

ESAGERAZIÒONE , ff, L'efagerare, Erarcratiso ; 
biperbale; ampiaficatioa ; augmenration ; affentation ; 
batierie + 

ESÀGIO, f. m. Sefta partedell’ oncia , Ls fxiime 
purtie d' ome om 

ESAGITÀRE a. Agitare. Agiter ; vemer ; tour- 
menter ; barceler } fatiguer ; perjecuter; ponffer ; 
Fsire de la peine. D 

ESAGITÀTO. TA , add. Pexé, We. 

ESAGITAZIONE, ((. f. L'efagitare. Vexsriom ; 
pertecution ; tonvment ; afffificn. 

ESAGUNATO, TA, add. lor, del Dif. Farto a 
efigono. Mexagome ; em dexagome ; exagone ; gui 
dix anzies, fix cdres. . 

ESAGONO , f, in. Figura piana di fei Jati, Hons- 
gone ; cragene . 

ESÀGONO, NA, add. Ffagonato . V. 

ESALÀBILE, add. d'ogni gen. Mars!. Che può 
sefalare , vaporabile , trafpitabile. Qui peus s'era. 

tr 
PESALABTENTO. £. m. Segmer. Evaporamento , e- 
falo ,efalazione . Évaporasion. 

ESALARE, v. a. Ufcir foori falendo in alto, ed 
è proprio de' vapori. Fertir ; exbualer ; ponTer bars 
de Joi des vapenrs, der exbalsifons. $. Fig. vale 
Ricreari, Refpirare, V. $. Efalar lo fpirito, oil 
fiato : vale Morire. Expirer;. meurir ; rendre 


ame. 
ESALÀTO TA, add. Da.cfalare. V. 
TESALAZIONCELLA , f. f. Dim, d' efalazione . Pr- 
pite erbalsifca . 

"ESALAZIONE + £ £. Materia, che fileva a guila 
di famo dalla terra, e dal mare .più che d'alrrove. 
Exholsifom ; vapeur gui s' erhale. $. Per Recrca 
zione. V. 

* ESALDÌRE. V. Efandire. 
ESALO , £_m. Salvia. Efalamento. V. 
TO, f. m. Asggrandimento , inalza- 





























i dlevation. €. Gli Afronomi di. 
cano, che il + 9 altro Pianeta è nel grado del. 
3a fua efaltazione, quando egli è nella maszior al- 
enza. Le Felcid, C&c. eftadoni fom cxsltation . 
ESALTARE, v. a. Levare in alto, aggrandire, 
mecrefcere., Exslter ; vameer somagnifier ;_ 
prijer ; elever ; glorifier ; arrandir ; lomer avec. cr 
edi; fave vgioir. &. Per Efvitare. V, 
ESALTATISSIMO, MA ,.add, Superl. d'efaltato. 


: Tràsessito . 
» TA , add. Da Ffaltare, V. 














ESALTÀT, 

FSALTATORE, f. m. Che efalta. Cesvi gui pré 
ermije, gui eléve ; prémcur ; pancerrifte . 

ESALTAZIONE , f. f. Efalramento . V. 


ESAME, f. m, Efamina cfaminamento. Frimen, 


cre. V. Flamina . $. Efame, Rueell. per Sciame d' 
api, EFsim d' abciller, 

ESÀMETRO, f..m. Sorta di.verfo, che ha fei 
piedi ., Heramitre 

FSÀAMINA, f. f. L'efanrinare, efa. 

ESAMINAMENTO, f. " } minazione . Frs. 

* ESAMINANZA ,.f. f. mo; difenffiom ; 
vccderehe cnalle y /cipmense ; perguifition ; revne . I. 
Efsinina della capacità d'uno, Exsmen ; cprenve. 

ESAMINANTE ,.d'ogni g. Danr. conv. Che efa- 
mina. Qui eramine 

ESAMINARE, v. a. Giudicialmente interrogare . 
Exominer ; inrerroger puridiguemsont > faire 
merreganeire è fsire , cu prendre des informazioni ; 
enguerir, $, Per Conficderatamente cifcortere , venti- 
lare fnpra checchela. Pentifer ; difenter; veir $ 
semaminer ; pejer 3 confiferer ; daire i' cxamen ; res 
gurder ; remarguer ; wifirer. $. Efaminar di nuovo, 
Ref-Ter ; rece. €, Efaminar fe fello, © altri 
Se narcr ; sdcher de decoerurio ; cheveber ; fonder. 
Per Cimentaro , far prova. V. Cimentare. 
_ ESAMINATO, TA, add. V. il fao verbo ia tutti 
d fgnifcati. 

ESAMINATÒRE, f. an. Che efamina, Ezxamina. 
Pen. 

ESAMINATRÌCE, v, £. D'efaminatore. Celle gui 
eremine. e 

ESAMINAZIÒNE,, f, f. 

ESÀMINE, f. 
muiSance d'une affsire . 

ESANGUE, add. #'ornì g. Senza fanrie. Qui n° 
4 peimt de fang. %, Per meraf, vale Lanaurto, fe 
snivivo, pallido. demi.mort ; pdic ; langnifaor ; 
uztemme de forces ; debile ; foibie ; abatto. 

ESANIMARE, v. a, Difaniniare. Effraper ; com 
Rerner ; epouvaorer ; decemaper ; faire cvensuir. 

ISANIMATO, TA, add. Da efamimare, V. 

ESANIMO , add, m. Atternto , difanimato , 














Efimina. V. $. Per 
Conlicerazione. 





ESA. 
femivivo , Canffernd.; effraré ; dércurazt ; dpeu- 


vanti. 

+ ESARCÀTO, £. f. Quella parte d'Italia, che 
ubbidica all'Efarco , e di cui da capitale cra Ra- 
venna. Exarchat, M 

+ ESARCO, £ m. Colui che dall’ Imperatore d 
Oriente era mandato a governate le Provincie d'I. 
talia focropofte all'Imperio; egli faceva ordinaria- 
mente Ja fua refidenza in Ravenna. Ezargue. $. E- 
ra altres! nella Chiefa Greca una dignità Ecclefiafli 
ca, che veniva immediatamente dopo quella del Pa- 








ESASPERAZIONE . V. Efafpetamento . 





ESATTAMENTE, Con elattezza , Erolfe. 
mens ; regulierement religienfi i ponduel 
demo: fdeliement ; diligemme: 


arrenrivement. » 

ESATTEZZA , (. f. Affratto di efatto. Ezafirude ;- 
attention ; fidelité } i attacbement ; diligence ; 
veguiarite ; ponfualizé ; feropule. 

+ ESATTISSIMAMENTE, avv, Superl. .di clatta. 
mente + Trés-esafoment ; Serupulcufomens ; rie» 


rie, 
SESATTISSIMO, MA, add. Super. di cfatto . 
Tres-enatt . 
$. Per Pun. 






ESATTO , TA, add, Da Efigere, V. 
tuale, diligente. Exa; ponffue!; Soignenx ; 
ligent 3 attentif; fidelle ; prompt ; regulier ; veli 
gite . 

ESATTÒRE , f. m. Rifcotitor del pubblico. Frs. 
prod ; celleBeur ; receveur des impérs , tributi , &é. 

atagnier . 

* ESAUDEVOLE, add. Che efaudifte . Qui exsu 
ce; qui fe laife ficchir; qu'on peur Mecbir, ap. 


paifer + 

ESAUDIMENTO, f. m. L'efaudire. L'affion & 
la maniere d' caavctr.. 

ESAUDÎRE, v. a. Afcoltare quel; che uom do- 
manda, e concederglielo Exaurer ; deourer favora. 
Hiemenr une priére . 

ESAUDÌTO, TA, add. Da efaudire . V. 

ESAUDITORE, verb. mafe. Che efaudifce « 


GRADE . 
ESAUDITRÌCE, +. 
* ESAUDIZIÒNI 
ESAURÌBILE, 

può eifere efaufto 










‘puife 


ESAURIRE, v.3. Salvîim. Trar fuori, cavar di fuo | 


luogo e trarrea fe , wetare. Épuifer ; # 
tre è fee. 
 ESAUSTÌSSIMO , MA, Sup, di efauflo . Très. 
épuifé . 

ESAUSTO , STA , add. Voto. Épwifé ; sari ; fi- 
ché; effuyé ; ruiné ; perdu. $. Pet Confamato , Fi 


mito, V. 

ESAZIÒNE , f. f. Rifcotimento. Perseprica ; re. 
ccuvremeni ; Verde des imporsi, rabilet , droins , &c. 
$. Efazione ingiuta . ExsFim indue ; malverfa. 
pom. 

ESCA, f. f. Cibo: ma proprio.deeli uccelli , e de' 
pefci + benchè fi dica anche talora dell'uomo, Nour- 












par ; amorce . $. Darc 1’ Efca propriamente con 
Relci , © anche fi di 

ce per lo fiefo, che Aefcare, Apparer, cu empei. 
fonner le ont. . Per Quella materia, che fi 
tiene fopra la pietra focaja, perchè vi s' appicchi i] 
funco, che fe ne cava col fucile. Amadsn. $ Non 
metter l'efca intorno al fuoco. VW. Fuoco. $. Per 
Stimolo , Incitamento. V. $. Andare all'efca, fidi. 
ce di chi G lafcia prendere dalle fperagze, © dalle 
vane promelle, Mordre è /' Bemecon, 

ESCANDESCENTE , add. d'ogni g. Che dà in ef. 
candelcenza . Qui -fe mer cm colère è qui mante fur 
Ses grandi chevane . 

ESCANDE'CENTÌSSIMO, MA, add, Soperl di e- 
fcandefcente . Trés.emporré dé coltre, 

ESCANDESCENZA , £. f. Tra fobitanea. V, 

ESCANDESCENZIA , Collera, 

t ESCANDOLA, . f. Tn una gilera così vien 
d nata fa cameta dell’ Aguzzino . E/candole 
xi SCARA, f. f. Crofa, che viene Copra le piaghe. 


COMA 
ESCARÒTICO, CA, add, Medicamento, che pro. 
duce d'eftata . Efcarorigue ; efcharorigne . 

ESCAÀTO, Pm. Quello Spazio, dove fi pone il 
beccare , che fi dice E&a , acciocchè gli wocelli vi fi 
calico per pigliarli : e per metaf. Ingammo, alletta- 
mento inzannevale. Appdt ; nt e 

* ESCELLENTE,, ESCELLENTISSIMO, ESCEL- 
LENZA, ESCELLÈNZIA . V. Eccellente, ec. 

®* ESCETTATO, V. Eccettuato, 

ESCHETTA , f. f. Dim. di eftca. Un peu d'amor. 


ser. 
ÈSCHIO,.f. m. Sorta d'albero fimile alla quer. 
cia. Ifchio. Serre de chéne gui érvis confarre d Ju- 
mer. ' 
* ESCIÀAME, fi m. V. sciame, 
ESCIDIO, Y, Eccilio, - 













Qui | 


ESCIMENTO.. V. ‘Uifcimento, t ” 
ESCIRE. V. Ukire. 

ESCITA. V. Ulcita. » 
ESCLAMAMENTO, £ m. Segurr. Elclamazio. 


me. V, 

ESCLAMÀRE, v. a. Gridare ad alta voce, fcia- 
mare, Poufer des cris ; éicver la vcias s' cerier ; 
erier. A 

ESCLAMATIVO, VA, add, Che cftlama, arto 
ad efelamare. Qui pende les bauts cris ; i pere 
pougfer des eus'cerier + Gli eflclamativi accen= 
ti. Les banrs . » 
ESCLAMATORE, v. m. Segmer, Che eSclama . 
Celvi qui pouffe Les bause cris, 

ESCLAMAZIONCELLA ; f. £. Dim, d' efclamazio. 
ne. Pesite exclamatioa. 

-ESCLAMAZIONE , f. £ Lo efclamare. Err/sma- 
riom ; cri ; clameur,, 

ESCLUDENTE, add, Che elclude. Qui etefut ; 
gui donne | exciufica. 

ESCLÙDERE , v. a. Ributtare, contrario di ant- 








mettere. Esciure; chaffer 3 rejerer ; reponffer ; im 
terdire l'emerée ; exceprer ; bannir. $, Per Le 


war via, privare. Ger ; exziure » rétrameber. $. 
Efcluderi, n p. S. Grijot. Sottrai, cavarfi & 
non ingerirîi. Ne pas Sc méler d' une shoje ; sen 

a ‘ 


niro, 

ESCLUSIONE, 7 f. £. L'efcludere. Exciofiom . 
, ESCLUSIVA, Ha avoto l’efclufiooe . 17.7 e@ 
l'erclafion . 


ESCLUSIVAMENTE , avv. Voce dell afb, In mò- 
do efclofivo. Ezriufivemene . 

ESCLUSIVO, VA, add. Vere dell'ufo. Atto ad 
efcludere , che porta efciuione . Eze/wif , ° 

ESCL 50, SA, add. Da efcludere. V, il fab 
ve . x 

ESCOGITÀRE ,v. a. Voce Latina. Prafire atte» 
Penfer ; médirer svéver ; fonger profvadé- 
ment ; imvente fusegianr e 

ESCOGITATIVA , f. f. Macsi. La facoltà dell’ 
efcogitare. Lw facoleé de penfer ; la réderion. 

ESCOGITÀTO,, TA» add. Da Efcogitare. V.% 

(ESCOGITATRICE sv. f. Cr. N. Che efcozirar Trio 
ventrice. Celle gni medita , vu qui invente. a 

+ ESCOLPAZIONE , (. £. Difcolpamento, Giufti- 
ficazione. V. 

ESCOMUNICARE , v. a, Cr. N, Scomunicare . Pes 


commanier . 
ESCOMUNICAZIÒNE , f. f. Pal!sv. Scomunick- 
zione, ftomunica . Excoromunicarion. 
ESCORIAZIÒONE, £. £. + Scorticamento .. 
ESCORTICAMENTO, f. m. Vv. 
ESCREATO, f.m. , Rafchiatora , ‘efpurgazio. 
ne + fpurgo del .catarro per bogca . Cracbement ; ex 
oranion $ . 
ESCREMENTÀCCIO, f.m. Pegg. di efcremento. 
Gros, vilain excrément. è 
FSCREMENTÀLE, add. Segner, D’ efcremen- 
ESCREMENTIZIO, $ to. Exerémentena ; ese 
crémentiel ; exerdingmeitiet., 
ESCREMENTIZIÒSO , SA , add. Segn. Lo ficfo, 
che efcrementofo . Exerementiet. . 
ESCREMENTO, f. m. Il Soverchio del cibo, e 
degli umori (@parato dalla matura melcorpo deli” ani. 
male. Eserément. »* 
ESCREMENTÒSO , .SA , add, Che-ha eferemento , 
Escrimentenz ; qui sint de i’ eserémene . _ 
ESCRESCENZA, f. f. Crefeimento fopra Îl piaso 
folito. Exerciffamee . $. Efcrefcemza d'acqua, è va 
rigottfiamento d’acqua cagionato per lo più dalle 
piogse. Regenficasene . Eferefcenta carnofa, © di 
Garne è nn crefcimi di tarne fovra il giano folà 
to. Condrisme ; cervcifance de chsir ' 
ESCRETÒRIO, IA , add. T. Medi 
eferezione , feparatorio . Exeréroire 
ESCREZIONE, f. fl T. Medico. Separazione . © 
fia quella qualfivoglia azione nel corpo dell’ anima 
le, per la quale dall' alimenta alcuna cola fi fepa= 
ra, c indi fuori fi efpelle, Emerfrioo . È 
ESCORIA, £ f. Sammezt. Voce Latina. Sentineh 





















la, V. 

ESCULÀPIO, €. m. Sanmart. Per Medico. Un 
fimil modo 1° ha il Telem. ove chiama Ippocrate al 
Medica, Medecin, 

ESCURSIONE, f. f. Meral. LO flielo , che corre 
ta. Excurffion, i 

ESCUSABILE. V. Senfabile. 

ESCUSARE. V. Scufare. t 

ESCUSAZIONCELLA , f. f. Dim. di fcula , Perire, 
Iéntro excufe ; défrise . ' 

ESCUSAZIONE . V. Scufa, 

ESECRABIIMENTEA avverb, Voir. Jr. In modo 
ì Ertirabitment 
€ add. Deteflabile . degno 
fcelleran 








ESECRARILE, 
ESFCRAR DO, DA, di maledizione, 
to. Fefrrable ; deretabie ; abom té . 
ESECRÀNE, v Deteftare, malcdire, Avrir em 
berreur, em \caterario: + dercMter ; mavgire ; faire dès 
cxccrazions ; cherecr d' imprece LIS A 
ESECRATO, TA, Marsl, fegser. add. Da efe. 
crare + deicfiato , odiato, maladetto . Derete , &c. 
ESECRATORIO, IA, add, Aggiunto d a (pe 
zie di giuramento , Sermens secomap.gue d'impreca- 
ricor, 
ESECRAZIONE , £. f. © ESSECRAZIÒNE. Doo 
azio. 




















* ESENTÀTO, TA, add. Da Pfedtare. V. ° 
po sa Privileniaro, . franco . Libero. 
sempe ; dolivrî ; frane ; privi. 
légié ; afframibi ; libre. n o 
ESENTISSIMO, MA, Superl. d'efcate, Très. 


exempi . 
'  ESENZIONÀRE, V.. Efentare . 

ESENZIONE , £. f. Privilegio , che difpenfa da al- 
cuna obbligazione, Erempritm; immumità; déchir. 
ge; privilege ; framebife 3 difpenfe ; droit ; grace ; 
Jaoveardo 

ESEQUIARE , add. d'ogni g. Appartenente a efe- 
sue Apparrenane aux funérailics , aux cbstgues ; 

umbre + 

ESEQUIÀLE ,.v. a. Fare efequie. Faire ler fund- 
railles + ler chsègues ; faire-um enterreme 
FSFQUIATO, TA, . Da efequiare, Vi 

ESEQUIE, (. f pi, Fompa' di mortotio. 06ft. 

* ESEQUI m. ques; funerailles enter. 

remtene ; ferv 
E, v. a. Lo flelfo, che efeguire. V. 
ICERE, Efercitare. V. 
_ESERCITAMENTO, £ m: L'efercitare, eferci- 
zio. Frercice ; fatigue ; eravail ; cceuprrion , 
ERCITANTE , add. Che efercita , che fa efer- 
cio. Celui gui guerce } qui s° crerre . 

ESERLITANTISSIMO , MA, add, Sup, d' Eferci. 


Parione , maladizione | imprecazione . Extersrton ; 
abrminarion ; imprecatioo ; malédiffica ; dereftation ; 
derreur; impiere 

SESECUTARE , v.a. Far, Lo ftel» , che Efecuto 
riare, afegnare cOn anto elecutivo, Exp/oirer; exé- 
curer ; faire ume fsifie . a 

ESECUTIVO, VA, add. Fegmer, Che efegnite, 
© da efegulri. Exdeursire; gui esccure , so gu' ca 
doit esteutcr. 

ESECUTORE , ed ESEGUITÒRE, f. m. Che efe- 
guifce , Mintfro., Erfcureur ; gui encemre. $. Efecu- 
tor teffamenta:jo. Executenr reffomeni 

ESECUTORIALE, add, d'ogni g. v. Term. 
forenfe, edètaggiuato di Mancato del Giudice, Ere. 
cui 




















: f. Che eferuifce. Erccuerice . 

«ff. L'efeguire, che è mandare 
ad effetto il fuo peabero, e 1° altrui comandamento. 
Eztcutica . 5. Per Amminifrazione. V. $, Per Ef. 
fetro di punizione , Amende ; tere. 

ESEGÈTICO, CA , acd. Vareb. Sslvim. Spofltivo , 
marrativo .. Narrarif. $. E.fegetica gf. (.T.d:ll' Al- 
gubra . L'arte di trovar le radici delle equanioni d' 
un problema, fia con mumeri , fia con limec, fccon- 
do chie il problema è numerico, 0 geometrico. Exg- 


aetigue. 

ESEGUÌBILE, add. d'osni e. Fag. Che può ele. 
guirli, Fattibile | Fasfabie ; qu' co pens eseeuter e 

ESEGUIMENTO. V. Flecuzione, 

ESEGUÌRE, cd ESSFGUIRE, v. a. Mèrtere ad 
efftttp, afeguire. Esccwrer ; effeffuer ; accomplir ; 
finiti te'miner ; metere è effet, en exccution. 

ESEGBITO a TA, Tac. Dav. add. Da efeguire, 
Effettuato .. Y. 

ESEGUITORE. V. Efecutore ., 

ESFGUIZIONE . V. Efecuzione. 

ESEMPIGRÀZIA, e ESSEMPIGRAZIA , avv. Per 
Cagion d'efempio. Par exrmple. - 

ESEMPIO, f. m, Lo fieffo, che Efemplo,, V. 

ASEMPLARE, v. a, Fare efemplo”, ritrarre , chi. 
Riare . Peindre ; copier; ticer an portrait. che s'efercita , efercitante . Qui s° cuore , s° badisue , 

ESEMELÀRE, £. m. Efemplo . V. £. Per Idea, 0 Je drei iti pens fa former, s° exercer. 
modello , uni. Modèle ; vnpe ; exemplaire ; pa- ai Si pati TA fori Da Efercitare . Zm 
prom; original ; copie ; pretotype x cé ; drefe ; forme ; verfe ; inftruit ; babite, We. 

ESEMPLARE s add:'d' ogni E. Dicefi di cola, ehe | ‘‘ESERCITATORE è v. m. Che elercita. ‘Muiere 
raro avvenga, e però fi debba norare per clemplo, | d' esercice ; colui qui ereree . 

Exttpiaire e gui donne cxempie ; qui Jert d'erem- | —ESERCITATRÌCE, v. f. Che efercita. Celle gui 

Ne. $. Uoma, 0 donna efemplare, vale di buona | sseree. 

vita, di buoni cofumi, degno d'effere imitato. E- ESERCITAZIÒNE, f. f. gizio, Vi 

ammplzire; de bonnés miaurs ;. vertuena ; picux ; gui | ESERCITO, f. m. Moltitudine di gente infieme 
armata per guerreggiare . Armée ; camp, $. Per fi. 


donme ban exempie . 
+ ESFMPLARÌSSIMO, MA, add, fap: di Efem- | mil. Gran quantità di perfone adonata inficme. 4/- 
Semblte mombreufe . 


Plate ..Tres-eremplaire , We. r ne 
ESEMPLARITÀ »- (LS Affratto di efempla» ESERCIZIO , f. m. Arte. Exercire ; office ; arr. 
ion ; ra» 


ESEMPLARITÀDE, re ,buono efempio di vi. | 6. Per Fatica » Erersice ; farigue ; occupi 












F 

















tante, V. 

FSERCITÀRE , v. a. Far durare fatica per indur- 
re affuefazione , e acquiffar pratica : provare, ci- 
mentare Operare. Exercer ; former ; inftruive ; dref- 
Ser; faconmer ; faire macuvoir ; agirer ; pratiguer, 
5. Efercitare la mercatura, 0 il traffico .. Trafaser; 
commserrer . $. Efercitar la terra , dicel del lavorar. 
la, -Labonrer, cultiver /s terre. 6. Efercitarfi , n. 
"P. Durar fatica in una cofa per imparare, e afoe- 
farti a farla bene. S'exercer, trawailier, 1" cccuper, 
s' babituer d quelgue chofe ; 1° p arecurumer, S'e- 
| fercitava per rifcatdàrfi , cioè faceva efercizio . Se 
tenir en monvemene, em exercice + i 

ESERCITATÌSSIMO, MA , add. Superl. d' Efer. 
citato .. Tres-ererct , We È 

ESERCITATIVO, IVA ; add. Atto all'efercitari, 
















ESEMPLARITÀTE . ta, Borrexemple ; ric'| wait; peime ; embarras, Efercizio de' cavalli. Mua- 
axmpisire. nége . 1% Ufare , 0 fare efercizio , dice del cammi. 

ESEMPLARMENTE , avv. Come cfempiare , Per | mare , agitarb. Fairedes promemades ; mareber ; fai- 
wia d'efemplo. Em fè fervant d' esempfes. $. Pet | ve exersic 


LI . 

ESEREDITÀRE, v. m. Privar dell’ Eredità, e DI- 
redare. V. 
1 ESERGO, f, m. T. de' Comiarori di medaglie. 
Quello fpazio divifo da una linea, che è nel tipo 
della medaglia, dove poncfi l'ikrizione. Exergoe. 

ESERVÌTE. V, Elifirvite , 

ESIBÌRE, v. a, Offerire. Préfenter ; offrio ; mom 
mer ; faire voir } uire ; exbiber ; vepréfenter en 
Juftice. $. Efibirli n, p. Red, Proferiri, Offerit» 

VW. 

ESIBÌTA' , f. £. T. della Caria. E fignifica îl fe 
gno, e "l pagamento , che fi fa all' Attuario: ne! "e 
fibir le feritture. Ce gue 1" cn pape pour 4° cabibivion 


der an Greffe. , 
ESIBIT RE, f. m. Che efibilce. Qui offre } gui 
prefente ; gui momere + . 
ESIRIZIONE , f. £. ESbire.. Offre, e i Curiali, 
| Exbibirion; repeélensation ; produffiom, $. Efibizio. 
me in contanti, Offres réelles. , 
: ESICCANTE, Cr. N. V, Diffectante . 
ESIGENTE, add. d'ogni gen. Muags/. Che efige. 
Erigcant . E 
' ESIGENZA, ed ESIGÈNZIA, f, f. Bifogno, Eri 
e; defeim, 


Com efemplarità . Exempisiremens ;. bomncrtement ; 
Sainvemene:. LD 
ESEMPLATIVAMENTE, avv, Per via d' elemi 
pio, con efempio . Par des «semples ; au moyen det 
SR - 
ESEMPLATÌVO, VA, add. D'efempio. Des e 
acemiples ; niré des ercmples. si 
ESEMPLÀTO , TA, add. D' Efemplate , rittatto. 
Print; copio rà d' mr medlie. 
ESEMPLIFICANTE , add, d'ogni g. Segmer.. Che 
efemptifica. Qui fe fer d' erempies. n 
ESEMPLIFICARE, v. a. Apporrare efempli. Fe 
Servird' exemples ; illufrer ‘ orner , embeiliv un dif. 
euri su moren d' e . €. Per Raffomigliare . V. 
ESEMPLIFICATAMENTE , avverb. Con produci» 
mento d' efesmpli , per via d'efempii. Au moyen des 


ema ples. 
ESEMPLIFICÀTO, TA; add. Dà Efemplifica» 


re. V. 

% ESEMPLIFICATÒRE, f. m. Che efempliSca. 
Qui fe fer d' enemples. 

ESEMPLIFICAZIONE , f. f. L' Efemplifcare . L' 
altion d' illuftter par des escmpier, de fe Jervir d' 


ESEMPLO, f. m. Efempio, azione virtuofa , 0 vi. 
ziofa, che ci fi paramdavanti per imitarla , 0 peris- | del rifeuotere, che fi fa per via della giullizia , £sf- 
forgiria. Exempie ; modiie . €. Dare efempio , 0 c- | ger ; faire paper ; demander em juRtice. $. Per Ri- 
fempio,. Effere il primo a operare, per dare Occa- | chiedere con autorità, c com forza .. Perecueir , de- 
fione d' elfer imitato, Doomer  eremple . $. Dare |. mander fs deste ; voulsir commander. 
buon efemplo , vale Dare efemplo di operazioni duo. ESIGIBILE, add. d’orai g. Voce dell afo, Che 
ne. Domer bon orempie ; édifier. $. Dar mal cfem- | puòefigerfi , che può rifcuoteri, rifcuotibile, Exi. 
pio, contrario di dur buono efempio. Demaer mimo | gihle . 
quis aomunie (A {andate & fra see deri argo. ESÌGLIO. V. ino, ” 

TINI ne' loro difcor' * Fi » Esempi, ESÌGUO , UA , add, Mura/. | Focolino , tenne, e- 
$. Fer modello, efemplare. Escenpie ; parron ; mo. |- Gle. Exizu; perio ; modigue ; trrsit ; ; peu 


déie ; exemplaire ; vdgle ; copie. érendu. 
, ESILARÀRE, v, aL Sdmsszt: Caftigi. Rallegrà- 





























* ESEMPRARIO: V. Elemplare . 











« ® ESEMPRO, Vv. Efemplo. re. V. 

ESENTARE Fare efente, dar cfemzione . ESILARÀTO, TA', Bemdé, add. Da efilarare. Ré- 
Fremprer 4 difpenferp véudre esempi ; | joui » reerte. 
nieret + n. PD. Farfi efemie, S' ere ESÌLE, add. Tenue , fottile. Mince; mene ; dé. 
prer; Se fouftraire; Se difpenfer de feire quelgue È tie ; peri. Parlandofi di perfona . Muigre ; (er. 
stufe. . .. ESILIARE, v. a. andar in cefilio, dar bagdo, 
























SEESÌCERE, w a. Voce Lar; Diccfi- propriamtate 


ESI 


sbandergiare. Fxiler ; Sran 
léguer 3 profe e $. Per 
Ésre exilé, Bagni , proferit, 
A 3 add. Exité, We. 

ESILIO, f, Scacciamento dalla patria ,, sbam- 
' deggiamento | Rélégatioa ; exil; fam 
La vita'fu anche detta efilio da' Poeti , 
la Patria celefte coi afpiridmo, è delle 
viv fam fortopoîti . Dare l’efilio. V. Ehliare. 

ESÎMERE, v. a. Efcatare, ctoettuare, Excm. 
près } liberer ; delivrer ; prefer i gurantir, Wes 

+ v. mob. V, Sottrarfi. 

IA , add. Eccellente, Singolare. Excel. 


2ì5 

























mfciniant. 





chilito, riderro al niente , Ammientato. V. 

ESIPO, f. m. T. Medico, Socidume delta lana, 
per lo più tofata dalle colc: eriori delle pecore, 
cefipe + 

DIATENTE, add. Che è in atto, Exiffisur; gni 
RIZZI 

ESISTENZA , £ £. L'elfere in atto, Exiffince ; i 
core afluei ; d'érsr de ce qui crifle. 

ESISTERE, v. n. Voce dell ufo. Edfere in atto, 
aver l'ellere . Eziffer ; Subfilter ; Cote affueliement 3 
ausir l° dire. _ 

ESISTIMARE, Fper. Dis/. Stimare, V. 

ISISTIMAZIONE a ff Segn. Anim. Eftimazioe 
ne, V. x 

ESITABONDO, DA , Gaarie. Che efita , perplef. 
fo, dubbiofo. Incertsim. V. Perplefio . 

ESITAMENTO, f m. Sermer. Efitazione , perplefa 
frà, dubitazione. Perplezire - imcertinude 

aTTANTE + add, d'ogni g. Efitabondo , ‘per. 
pleTa . V. 

* ESITÀRE, v. a, Farc cfito, Wendre ; desire. 6. 
Efitare , vale anche Star dubbiofo , dubitare. Net- 
ner; balancer ; dire incertain ; barguigner ; taroa» 
‘mer. ERtare nelie rifpolle. Vacilier. a 

TO, TA, Cr, N. add. Da cfitare. Debint 7 


vende. _ 

ESITAZIÒNE , f. f. Efitamento, dubitazione. fr 
rifoturion ; imecreitude ; Batamcement ; doute 7 per=* 
piexire 

ÈSITO ».f. m, Ufcita. Lfwe ; forric. 6. Pet Fine , 
evento, IJue ; fuccès ; Cvenement ; rénffire | faire 3° 
cours, $, Pet Vendita, fpaccio, alienazione ,, Dé- 
bit ; vente ; trafic. 

ESIZIALE, add. d'oggi g. Chc'apporta danno, 
| Perniciolo . Permicieux ; dangercux ; roincus ; dem- 
marcable . 

ISzio, f. m. Caftig!. Eccidio, Rbvisa. V. 

DO, £ m. Il fecondo de' libri della Sacra 
Serittura , in cui Mosè deftrive la ftoria dell' ulcita 
del Popolo Ebreo dall’ Egitto. Exade. $. Efodo , T. 
desta Poca antica . Per V'uttima parte déll' anticne 
Hivela rapprefentata , fols'ella tragica, 0 comica. 

ande + È 

ESOFAGÈO , GÈA, add, Vac. Dif. Aggiunto che 
fi dà ad uno de' mufcoli, che fervono alla degluti- 
=“ sein penerale all’ arterie , glandule , c fimiti 
appartenenti all’ efofato. CAyophagite®. 

ESUFAGO, fm. Canale in parte membranofo , 
ein parte mufcolofo s:che dalla gola , ov' ha princi» 
pio, va a terminarfi nell’ Orifz:0 fuperiore dello ita. 
maco,, in cui conduce gli alimenti. GE/s«pbare » 

ESOPICO, CA, add, fa/vis, Appartenente ad E- 
fopo. e fue favole. D' GE/ope. 

ESORBITANTE, add. Che ha eforbirinza , eccel- 
fivo. Excrbirsot ; exsefif ; gui fore des régler; qui 
pageta jufte mesure. R 

+ ESORBITANTEMENTE , avv. Con eforbi:anza , 
foprabbondantemente » Surabsndamment ; plus que 
Juffammear. 

ESORBITANZA,, f. f. A@frarto di efotbitante » ex- 
cello, Esedr ; déréglement ; fuperAuitt, cu 

ESORCISMO , f, m. Atto , o operazion fatta coll 
invocazione del nome di Dio, o d'altre cofe (agre, 
contra il Demonio, 0 fua podetà. Erereifme. È 

ESORCISTA., f. mi Colui, che fa gil Eforcilmi, 
onde è uno degli Orini Ecclefiatici. Exseriffà, . 

ESORCISTÀTO , f. m.. T. degli Feelefiaftici. IM 
terzo Ordine Mimore | per coi ii Minifiro' Ecclefia» 
ftico ha facoltà di cacciare gli fpiriti immondi. £ 
Ordre d' Ermeiflè , M 

ESORCIZZARE, a. Fare gli Eforcilmi, fcoa- 
giurare. Exorcifer ; ronjamer. 

» ESORCIZZATO TA, add. Exarcifé , 
ESORDIO, f. m. Principio, prologo. Exsrde ; 
Lie urca d'un difcsurr, $. Per Trattato. V. 
' Pranca . W 

ESORDÌRE, v. m Cominciare, dar principio + 
Commencer ; dommer commencemenr è um difeowre » 

ESORNARE . V. Ornare, È 

ESORNATÌVO, IVA, add: Arraff. Cr, Gori. Di- 
moftrativo: Agziunto di uso de' ere generi dell’ elo- 
quenza. Dimontrarif. 

ESORNAZIÒNE . V. Orsamento . hà 

ESORTÀRE , v. a. Cercare di muovere , 0 d' in- 
durre uno con efempli, o ragiovî , a far quello, 
che tu vorrefti, Exéietebr ; cacsser ; sdcher de per- 
rer a quelgue ebofe ; folliciner i perfmader s confert- 
der; cocomrager ; animer. * dd 

















sè 


gaé ; rare ; fiagulier 3 enquis; mervelle 
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ESORTATÌIVO, VA, ndd. D' efortazione , che ha 
Ginà d'efortare . Qui euborse ; gui crcige . 
ESORTATORE. Palfav. £. m. Che elorta . Cesni 
ted CEASTRE . 
ESORTATORIO, IA. V. Efortativo . 
ESORTATRICE , decad, Crufe, v. f, Che eforta . 
Celie gui exborse . 
ESORTAZIONCELLA , 
Petite exhort. 
ESORTAZ!: le da efortare, il cer 
care di muove uno con efempli , © 
ti a far quello, che fu vorrefli, Eadertarin y 


remonirance , 

ESÙSO. V. @diofo. 

ESOSTOSI , f, f. T°. della Chirornia , Tumore of. 
feo contro natura, chie fi folleva fu la fopersicie d* 
un oo. Ertefe. 

ESOTERICO, CA, add, Pallsv, Popolare , vol. 
Bare, triviale. Valgoire ; commun ; rrivial. 

ESOTICITÀ , fi £. Muina/. Affratto di Eforico 
Rurslité de ce qui cR exctigue . 

ESOTICO, ICA , add. Maga. Avventriccio , fo. 
reffiero, che viene dagli Mramieri. Enstigue. 

ISPÀANDERE, V. Spandere È 

TSPANSIONE , f. £. L'efpandere. Épsnenifemeni,; 
expanfion, 

ESPANSÌVO , VA , add, Ti Didufertizo. Atto ag 
efpandere , che fa efpanfione. Espunihle. 

ESPEDIENTE, f.m. Compenfd. £spddienò ; mo. 
gen; reffore. 

ESPEDIENTE, adi d'ogni gen. Utile, (rile ; 
esavenabie ; Jorrabie ; méceffaire ; propre. È kipe- 
ciente. Il e} espediente ; il et à propos ; il </l ne- 


MIL « 
ESPEDÌRE . V. Spedire. 

FIPEDITAMENTE > avv. Dout. Conv, Spedita. 
mente. . 

FSPEDITÌVO, VA , add, Celtim. Che fpedifce , at- 
to a fped re , fpeditivo. Exped. 

ESPEDÌTO, TA, add. V. Spediro. 

ESPEDIZIONE, f. f. V. Spedizione . 
CESFELLERE , v. a. Mandar fuori. VW. Scac- 
Giare 

ESPERIDE , £. f. T. de' Breanici, Sorta di pian. 
ta, che anche dicefi Viola matrunzie , il di cui fio- 
re stode buon odore la no:te . Suliemme ; Helperide + 
© alcuni Ja/izae ; wiolerte > gireffce des dAey ; gi- 
refce mufguée . . 

ESPERIENTEMENTE, avv. Com efperienza . Pur 
experience. __ 

SFERIENTISSIMO, MA, add. Red. Soperl. d' 
efperto , efpertifimo. Tres caperimente è Ce. 

ESPERIENZA, f. £, Coaafcimento di cofe pir. 

ESFERIÈNZIA | ticolari è acquiflato mediante 
l'ufo, Faperience ; épremve ; efai ; lomg ufugt. A- 
ver efperienza. Comnefere ; avoir conmsifanee . 
 ESPERIENZIÙCCIA » fit Red, sens. Piccola elpe. 
rienza. Petite experience, 

E\PERIMENTALE, add, d'ogni 8. Che fi fondf 
fu l'efperienza, Faperimentat, $. Fiiofofia Speri: 
mentale, Poe 'opbie cer: rimentale , 

EsPERIMENTALMENTE, avv. Con elperimento. 
Par exrécienee . _ È 

ESPFRIMENTÀRE, v. a. Comoket per mezò 
dell ufo, far proova. Erpérimenter; eprouver per 
oapiriente ; fore cnpériemee 

ESPERIMENTATISIMO, MA, add. Superl., di 
elpermentato. Ties captrim nre e. 

ESPERIMENTATO, TA. add. Da Efperimenta 
V. €. Per Efperto, pratico, Experfmente ; cx- 
port; vite 3 verse + 
ESPERIMENTATORE, £ m, Che efperimenta. 
Qui fait enperiente, 

ESPERIMENTO, f. mi. Efperienza. V. 

+SPERO, f. m, Stella della fera , cioè Venere, 
gosì detta . perchè apparifce im aramente dopo 
è tramonrar del Sole, Alla mattina, perchè precede 
La tenuta del Sole, fi chiamà Lucifero. L' eroie da 
sein. 

ESPERTAMENTE, avv. Con efperienza | macre- 
veimente. Par experience ; en mufere 

ESPERTISSIMAMENTE, avv. Sup. d' efpertamene 


.V 

ESPERTISSIMO, MA, add. Sup, d'efpeto, Très 
expert. Cr, 

ESPERTO, TA , add. Efperimentato , pratico, 
che ha efperienza, Eusers ; esperimenti ; verft ; ba 
dile. €. In vece di Provato, eSperimentato. Expr 
trrenté ; drrousò, 

ESPETIKILE, add. de’ due g. Defiderabile , avi. 
damcate JeSderabile . DeAideradle ; Jombairabie « 

ESFETTANTE. W. Alpettante . 

BSPETTARE, FSamnazz. Afpettare, V. 

ESPETTATIVA, V, Afpertativa, 

ESFETTAZIONE, f. f. La freraaza , e 1 cpinioa 
venceputa di aicumna cofa, di Qualche petiona, 46° 
tento, $. Giovane corro, e di fomma elpettazione , 
dicefi di chi moBri dover pinfcir a bene, /cume boa 
mac + © gar promer beauconp. 

ORANTE, add. d'ogni e. Red, Agginato 
sche giova allo fpurgo del pesto, Axe 


AnaTùRE. V. Spiefatcre. 
ESPIARE, v. 2. Porrare, € diceli (xiamente di 
beslia macchia, che induce pell'aunoa Gi peccato, 





É. Dim. d'efortazione. 
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Erpier; riparer, $. Per Efplorare , inforsarf, car. 
car morizia. Épier; edferver; 1' infarmer. 
ESPIATO, TA, add. Expie, ©, 
ESPIATORIO , TA , add, Fegmer, Attinente ade. 
fpizzione , e qui Agzianto del priucipale fatrificio 
della legge antica . Expiatcire ; gui 
ESPIATRICE, add. f. fegmer, Che c' Qui ex. 
pie s qui a 11 verta d' erpior. he 
f. L'efpiare. Expiarion ; répa- 
ume fante 


ESPIAZIONE 
prur 
a. Rubar coa 














retism ; farisfa? 

ESPILÀRE, 
Jesmcrer ; derober, 

ESPILATUORE, v. m. Wale. fa, Che efpila , ruba- 
torc fraudolento. Velenr ; efesmoteur. 
ESPILAZIONE , ££ Ruberta. VW. 

ESPIRARK, V, Spirare. 

ESPIRAZIONE, (. f. L' efpirare . Expirstion. 

- ESPLETIVO, VA, add. Magal. /etr, Agalo o di 
cola deita con rutto lo sfogo , e quafi lo itefo, che 
Sumo. ErNetif, 

ESPLICÀBILE, add. de' due 8. Atto a fpiegarfi . 
Exolicable ; qui pens dere expligvé . 

ESPLICARE, v. a. Dichiarare, chiaramente ma 
mifefare , raccontare. Expiiguer; deelsver; delsir» 
civ ; expofer. $. Efplicare la voce a parlare. Snoda- 
re. V. 6. Efalicarii, n, p. Sogmer, Spiezarfi. V. 

ESPLICATIVO, VA, addgie:t. Volg. fr, Atro ad 
efplicare. Explicatif , ce qui expligue mme chofe , 

ESPLICÀTA) « TÀ, add, Da Efplicare, V. 

ESPLICATÒRE, v. m. Che celpitca. foserprite; 
celoi gri cupligue, - 

ESPLICAZIONE . VW. Spiegazione. 

ESPLICLTAMENTE , avv, Segner. Mara. , e. 
In maso efplicito ; efpreffamente, Expiiciremene ; 
exprefersent ; mommement ; cn terms formels & 
elairs ; clsiroment 3 diinfemeot. si 

ESPLICITO, TÀ , add. Fener. Efpreffo , dichia» 
rato. Expiicire ; claw ; diMtinf? ; formei ; devciorpé. 

ESPLORANTE, add. de' due g. fa!: Che elpio 
ra. Eapiorstenr; fpionlareur ; enquet PO 

ESPLORÀRE , ©, a, Spiate. Épier ; oé/erwer ; re. 
garder de près 3 tarer ; s' emguerir ; guester ; aller è 
la detonverte . VA 

ESFLORÀTO, TA, adi. Da efplorare. fipié , We. 

ESPLORATORE , f. m. Che efplora. Exp! 
qui va A la deconverre, qualche volta E/pica ; 
miffzire . Efplotatori, Conreprs, i 

ESPLOMATRÌCE, Fern. d' Efploratore. Celle gui 
ta d 13 Stesmve: talvolta E/pionne, 

ESPOLIZIONE , f. f. T. Rerser Fizura retto- 
rica, che anche chiamafi Ripal'imento, Eapelirisa, 

ESPONENTE, adi. de' due g. Che efpone. Espo 
Sant ; qui expofe. . A 

ESPORRE, è. a, Dichiarare , interpretare , Mani- 
feftare il fentimeato delle ertture, 0 delle varo 
te. Enpliguer; expofer ; deduire ; faire commotere ; 
interprérer ; rep'eiemter, S. Efporre l' ambafitara, 
vale Dire ciò, che 6 ha in commelliane. Lupojer 
fa commifion. $. Efporfi a checchelia , vale Coa, 
Miti, 0 oferitfi pronto a fare checchellia , fotto. 
porfi, metrerfi in cimento. S" capoler, fe mesere cn 
Se commertre ; ritquer; bifarder. $. Eipòone 
a. Expefer, focriger la + 5. Efporre , per 
10 Peflo che Metter foon , Fap 3 MEPITE CR UNE, 
$. Efporre i fanciulli. d'cet Del metterli fuori in 
luoro pudbiico, a effetto, che 1° aleruì carità fom- 
miniftri foro gli alimenti. Expofcr des enfunr. $. 
Efporre alle fiere. vaie Abbandomare in preda alle 
here. Espofer sus /s'es famuages. 

ESPOSITÎVO, VA. add. Che ha vintà di efporre. 
Qui declare , gui expligue une ebefe deutevfe cu dif- 

TELC0 
fi ESPOSITORE, f m. Che efpome , Interprete. Fn- 
rerpréte ; Commentatent. é 

FSPOSITRICE, Fem. di Efpofitore. Inrerpeére ; 
celle qui eupligue , &t. 

ESPOSIZIONE , f. f. Anterpreti 
Expefition ; caplicariva ; in TIA A 

ESPUSITISSIMO, MA, Bemi. Serre. add. Saperl, 
d'efpota. Trés capofe , Se. 

ESPOSTO, TA, add, Da E'porre, V. $. Per Pofto 
Incontro. Expofé. $. Fanciulio elpolto , Enfapr erou. 
vé. 6. Uff in forza di fut. come, L' efpollo d'una 
Scatenan, Le va. _ 

ESPRESSAMENTE, avv, ManifeMamente, chiara- 
mente, fpezialmente, ExpreFensone ;_ ea rermes ex- 
prii ; fsrmeliement ; clairement ; dilinfiemeni ; ma 
mifeftement., 

ESPRESSIONE, f. £  Dimofirazione , dickiarazio. 
me. EapreJion. $. Ver Forza, Valore. V. 6. Efpref. 
fone, appreto i Medici, fi a per l'atto dello 
foremere, Empsegion ; 1 29 caprinser tes Je , 
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ESPRESSISSIMAMENTE, avv. Super. d'e‘preta. 
mente. Tros.crprefemment , e. 

ESPRESSISSIMO, MA-, add. Superl, di cfprefo , 
Trésexzoii, < 

ESPRESSIVA + f. PF. EfpreTMone , V. 

ESPRESSIVAMENTE, avucrb. Segmer. _Efpreifa- 
mente, fezmatamente , V. Cos modo eforeTvo, 

ESPRESSI Vissimo, MA, Salvi, Segmer. adi 
Superlat. di sipresfivo, Tresccnprefif. 

ESPRESSÌIVO, VA, ahi, Che ha cfprei 
cfprime , coiaro, Kepregi/; energigut ; clati ; 
fesril e 








no. Valer; e- 









































ione , l' efporre. 
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ESPRESSO , SA , addictr. Da efprinsere , chiaro, 
manifefio. Esprès ; precis; ferme! ; clair ; impelti. 
gible. $. Per Pronuaziato , V. $. Parole eiprefa,. val 
pronuaziate. £..Per Fermo , Determinato. V; EL 
presta votontà , efprefla obbligazione, 

TIFRESO: avv. Elprefamente . V. 

ESPRESSORE , f. m, Che efprime. Qui eeprimeg 
ESPRIMENTE add. Cr. în Capo , Che efpri.. 

. . Cri în . ei 
me. Qui exprime ; exprefif Ce. V. Efprelivo. 
HSPRIMENTISSIMO - V. Eipredfiviffimo. 

ESPRIMERE, vw. a. Manifeftare il fuo chacetto 
con chiarezza, ed al vivo. Ton ber, erprintr, A 
pari » repréfemsar par le difcours ; consevet; & 
quifier. 

SPORT V. Rinficciare. — 











si 


ESPROBATQRE, Cavale. 
ESPROBAZIONE, f.£. Il 
proche ; improbarion ; reprebenfica ; reprimande . 

ESPROBATO. TA + add. Rimproverato. V. 

ESPUGNARILE, arldiete. d'ogni g. Che può efpsc 
quali + Qu'om peur prendre de foree ; gu'on prat 

QLILAS 

ESPUGNARE, v. a. Vineer per forza loogo for. 
te, e munito. Forcer; prendre de force ; contrzio 
dre d fe vewdre; Jubjuguer, s'emparer, Jo randre 
mafire d' sone pluce . 

ESPUGNATO., TA, Salrin, add, Da efpuznare, 
Susinant » Ge. 

ESPUGNATORE, v. m, Che efpugna. Congoi. 
vane ; qui Juit comb.itire , vaimere ;. forter ume Pa 
ce, sen empire, la preomire de force, 

ESPUGNATRICE, vot. Chs efpugna, Celle gui 
Sair vsinere « forser. 









bile. 
ulere, Eapo!fise ls 








Pion de ebyfer pulfer, 
ESPULSIVO, VA, add, Che , fanri . Expul 
Af i qui ponffe debere ; gni fuit {on ‘ 
_ESPULTRICE, w. f. Red Che efpelie e dicefi di 
ciò, che abbia virtù di fpigner fuori. Enpulsrioez 
wertn expoltrice » ' 
E:PÙNGERE, ESPUNTO. VW. Cancellare, Cas 
cello. 
ESFUNTÒRIO, IA, add, Atto ad e‘pungere; Red 
pens eFrcer .. 
ESPURGÀRE. V. Nettare Pursare. 
ESPURGATO , TA, add. Fammazg. Purgato. V. 
ESPURGATORIO LA , addiete. Atto a efpurgare. 
Expistoire } € arrive, ” 
ESPURGAZIONE, f. f. Ref. Efpulfion del catar 
ro dal perto per via dello fpurgo , Efcreato. Esp 
fhoratign ; criebement , 
ESQUIMITA MENTE, avv. Con efqui‘itezza. Fr 
cellersonti ; d' ume maniere erguife. 
ESQUISITEZZA, £ £. Affraito di efquifito, Fe 
‘ellence ; bonté. h 
ESQUISITISSIMAMENTE , Selvim. avv Superl. 
di E'quifitamente. V. s 
FESQUISITÎSSIMO, MA, add, Soperl, d' efquifito. 
Tres-ceguis, 
ESQUISITO, TA, add. Eletto, ottimo, fingelt- 
re, d'ultima perfezione. Ergnis; caseMene ; ran? 


















n. 
ESQUISITORE. V. Ricercatore. 

ESQUISIZIONE , f, f. Civzie. Perguifizione, V. 

FSSA , femm. Delo. Elle ; la meéme . 

sssALriME, ESSALTAZIONE. V. Efaitare -ct» 

ESSAUDÎRE. V, Elundire, 

ESSE, (.f, Una delle lettere dell” alfabeto , e 1 
caraticre , che l'efprinne. La Jerrre S, Altre volte fi 
pronanziava Efe, oggidi fe. 5. ETe del Barbazza: 
le, T. de' Cavalleriezi. La Mangbetta , che è quel 
ferro tondo della briglia , cui è attaccato il datbale 
zale. Banynet, 

ESSECRAZIONE, VW, Efccrazione. » 

t ESSEGUIRE. V, Efeguire.. 

bi ESSEGUIZIONE. v. Efeczzione è 

ESSEN Oa 

* ESSEMPRO . } Vv. Efemplo. : 

ESSENIO, f. m. Car, Sorta di fettario fra gli E- 
brei, de cui opinioni erano in gran parte conformi 
A quelle de” Pittagorici, EJseiens. 

* ESSENTE, add. de'due gen. Che è, efilleniee 
Exiunt ; gui ewifle ; qui ch, 

Es ff. L'otere.di tutte le cofe, è 
una cola comuse alle mature di 












ESSENZIA 





ellenza , necelfario. 
Ufali pare ia fori 
ioè, ciò che pd 





ET0P4 
la Sup. d'eì 


ESSENZIALMENTE, avw, Per efenza, in mao 
meccdario, ed cilenaiale. EFenriciiemenr, 
* FREQUIO, £ m. V. Bieguie. 
-SSERCITO, V, Efercito. 
:SERE, verbo fuflantivo , che mon ferue alc 
Conlugazione , cd è anomalo, ed irregolare più dè 
* ci 








ESS 


con altro italiano: fi conftruifce variamente con 
warì cal, e vale Avere ellenzia , Érre, $. Per Ifta- 


res V. 

EssERE, (. m, Effenza , efitenza. Érre. Differo 
Dio effere fopra elfo ellere , $. Ellere , per Condizio. 
me, fato. L'éssr; d'erre; l'exiflence ; la condi. 
sio. $. Dare l'ellere, creare, Créer; donmer i 


pre 
‘ESSICCANTE i 

ESSICCANTE. } v. Ditfeceativo. 
ESSICCAZIONE , f. f. Pared. 11 feccare, Deffiche- 


ESSO , Pronome, lo fiefo che Egli. V. $. Nel 
fem. Ea , Ella. V. $. Talora ferve pet Ripieno, e 
gapinene forza, @ grazia al parlare, come altrove 
fi è accennato. $. Congiugoefi talora colla pri 
ziode Con, e fla avrerbialmente , e mon ha ri 
do nè a genere, mè a numero, c vale Infieme, € 
in un'medefimo tempo . Con elfo meco, vale Meco, 
con me. Avee moi. Con cifo feco, vale seco, con 
feco, dute ini. Con effo teca, vale Teco, con te. 
co. Avec ssi . $. Con elfo lui, con cifo lei. Aver 
dal, cu avec elie. Con eifo loro, ce. Avre ear, 
e. $. 5° argiugne ancora ad altre prepofizioni , fen. 
ma alterar foro punto il fignificaro, Luagheffo, fo. 
v 


RA 
* ES; Sto Participio del verbo EMere . Stato. V. 












ESTÀ, f. ‘biabr. Voce ufata forle per la rima, 
10 telo < are. V. 
ÈSTASI, (. £ EI me dell'anima a contem- 





Pplar cole, che avan faa condizione, Exsafe ; 
raviTement d' elprit ; fafpenfion des fens. 

ESTÀTE, f. f. Magal. Quella delle quattro fta. 
gioni, che è dominata dal caldo . La Srare. L' fre. 

ESTÀTICO , CA, add. Rapito in efafi. Eeease , 
ravi en corale; eztatigue, 

ESTEMPORALE, add. d'ogni g. Su/vim, Eftem. 
poraneo , improvvifo, fubito furto fu due piedi, 
Iniprompsu ; qui eft fair 

ESTEMPORANEO + EA, add. 

ESTENDERE, V. Stendere, $. Efenderfi , n. p. 
Difienderfi ,, AI fi. VV. 

ESTENDÌBILE, add, de’ due e. Mugsl. Che fipuò 

LO) dilata! « Exrenfible; dilatable ; qui 
puar s' dreadre. 

ESTENSIONE, f. f. L' eftendere, e la dimenfioa 
ifferfa. d' una cofa confiderata nelle fue mifure. Es 
penfion ; érendue ; contertance è 

ESTENSIVO, IVA, adi. Attoa efenderfi, 0 che 
efteade . Exrenfible ; gui pevt s° trendre . 

ESTENSOQ. V. Effefo. . 

ESTENSORE , add, d'oani g. T°. della Notomba. 
Lo fterfo che Efteaforio, Frrenfeur. 

TESTENSORIO , Foe. Di; Aggiunto di alcuni mu- 
fcoli della mano , e delle dita del piede, Emrenfear, 
Dicefi anche in forza di fcantivo. L'exreafeur, 

ESTENUARE, v. a. Stenuare, : 
poco , indebolire. Exsdemer; amssigrir ; debiliter ; 

; abartre ; Émerver les forces ; atténuer ; di. 
Lac trer + 

ESTENUATISSIMO, MA, add. Sup. d'effesvato. 
Trés esrénvi CA 

ESTENUATÌIVO, VA, ald. Che ha facoltà d'e- 
Penvare. d extémue , amuaigrit, 

ESTENUATO, TA, add. Da elenvare. Magro, 
ariete . is maigre ; deebarné , &c, V. 

_ESTENUAZIÒNE , f. £. L'effenuare , e J' indebo- 
limento flelfo delle forze , giunto a magrezza , ond” 
al fia poco a poco foprafatto, Esemustice ; spe: 
biliFement ; diminution de force ; amaigrifeomedì ; 
misigreur . 

ESTERIORE, add. d'ogni gen. Quel, che è di 
fuori, efrinfeco. Exrtrienr; externe ; Superficie! ; 
ce qui parofe À la vue. 

ESTERIORE, f. m. Cià che fi moftra al di fuori 
di alcuna cola. &' esrérieur. V. EReziorità . 

ESTERIORITÀ, f. f. Maga!. Segmer. Quella par- 
te d'una cofa, che apparifce al di fuori, l'efferio- 
re. L' carcricur ; la fuperficia ; I apparemce cxté. 


piewre . 
ESTERIORMENTE, avv. Per di fuori , aldi fuo. 
ri, all'efleriore. Fxréricoremenr; au debors ; par 


debore , 

ESTERMINÀRE, v. a Guaflare, diftruggere , 
mandare in rovina, in precipizio, Farerminer ; dé. 
armire ; abolir ; rmimer ; perdre, ou fsire perir en- 
picremeni . 

ESTERMINÀTO, TA, addiett. Exierminé , &c. 
$. Eterminati dicefì anche di cofa fmilurata , © 
faor de term V. Smifarato, 

ESTERMINATORE, v.m. Colui , che eflermnina . 
Exterminzieur; deffroffenr 

ESTERMINATRICE, v. Cel. 
le qui extermine isa detrait, x Ù 

STERMINAZIONE, f. £. 7 Rovina, intiero di. 

ESTERMINIO, f. m. firuggimento, Er. 

perminstisa ; defruBion emtiire ; rmise ; ravage. 















































’ efermiaatore. 


ESTERNAMENTE, avv. Dalla efierna , per 
di fuori . Fxrerieurement ; par debors. 
ESTERNO, NA, add, Efteriore, V. $. Eterno. 


Bomb. Afsl. Per Del piomo di jerì . D'bier. 
ESTERNO, f. m. L'Eferiore, V. 
ESTERREFATTO, TA, add, dr. Fur, Atterri. 

«Vi . 

» Dizion, Ltatiano Francefe 





EST: 5 


ESTERSÌVO . V. Afterfiro. 

ESTESAMENTE , avv. Alla diflela, diflafamente. 
Diffufiment ; ampiemene ; diftiafement . 

ASTRO LEA 3 Che ha eftenfone. Érenda ; 

de; e ; Spacieun. 

SESTIMA x Sannazt. Stima, V. 

ESTIMANTE, aid. d'ogni gea. Cr. N. Che effi. 
ma. Qui eftime, 

ESTIMAÀRE. V. Stimare. $. Per Confiderare , 
Penfare. V. 

ESTIMATÌSSIMO, MA , addiett. fop. Bemé. Sti. 
matiffimo , V. w 

KSTIMATÌVA, f, f. Potenza dell'anima , che e- 
fima, imm iva, Eftimarive . 

ESTIMATIV 'ufav. Atto a eîtima. 
re. Qui chtime; qui pips cimer. V. ERimativa. 

ESTIMATO, TA, add. Bemb, Stimato . E/tiee; 


prife . 
ESTIMATÒRE , (. m. Colui, che flima, Efiess. 
seur ; apprétisteur; prifeur ; conmsifiur. — 
ESTIMATRICE, v. f, Paliav, Segmer, Colci, che 
Rima. Celle eftime . 
ESTIMAZI * ( f. L'eftimare 
tim; appeecia ri dom 3 prif< 
ESTIMÈVOLE, add. Da eflimarfi. K/imable ; di. 
ue d'ellime ; gui mérire d'érre eitime ; confidire . 
TIMO . f. m. Impofizione, o graverza, detta 
c6st dalle Mime, che fi fanno de' beni fabili 














ri abolir i desruire ; 
metaf. vale Uccide» 






amortir ; faire eeder , 


re. V. 
ESTINGUÌBILE , add. 


gni g. Valevole ad eflin. 
querfi, Qui peme 4" ce » 


i 4° ancantie. 
fm. L'efioguere. Easin- 





Bion ; amertifermen 
ESTINGUITORE 
ESTINTÌVO, VA, 





m. Che efingue. Qui drein?. 
d'e 


id, Che ha wircà gue» 

re. Qui ereint ; qui crtindre 7 ancannit, We. 

ESTINTO, TA, ld Da efliaguese. V. $. Per 
Morto, VW.» 

ESTINZIONE, f. f. L' effinenere. FExtinfism; 

amortifemeni ; deffrulfion ; antantifement ; anni. 


bilation , 
ESTIRPAMENTO, f. m, L' eftirpare, Frsirpa. 
tion ; deracinement. ; al oe ; deffrofion rovate . 
ESTIRPARE, . Levar via, in manicra, che 
mon fe ne podla vedere più fierpo. Dicefi così al.pro. 
prio, come al figutato . Dérariner; eerirper ; arra- 
«ber ; abolir ; detruire. $. ENlirpar è vizi, gli er 


nori, cc. 
ESTIRPÀTO , TA, add. Da eflirpare., Déraci. 


né. (2 
E:TIRPAZIONE , L£, L'eftirpamento. V. 
ESTIRPATORE, £ m. Che eftirpa. Ezsirpateur ; 
qui exrirpò . A 
ESTISPÎCIO, f. m. Ifpezione delle interiora degli 
animali ne facrifzj de'Gentili, InfpoPiom des co 
srailles des vilimet. 
EST vd + ‘Ladd Di fate. D'éré;del 
ESTIVO, VA, $ tre. 
ESTO, TA, Coll'é chiufa. Add, fincopato da 
uefto , e per lo più nélla poesia folamente . V. 


leto. 
ESTÒGLIERE + Y. 2. Somnaxx. Eftollere, Eleva 
re. V. 
"ESTOLLENZA, e ESTOLLÈNZIA, ff. Super- 


bia. V. 

ESTÒLLFRE, v. a. Invalzare con lodi . Préeer 
vanteny exalter ; Iouer ; prifer; clewer le dif» 
cours. $. Efollerfi, n. p, Vanagioriari. V. 

ESTÒRQUERE, . a. Guice. Torre a forzz, E» 
torguer ; tirer , pu obitmir par force . 

la Esronne v. a. Eccertuare , efemzionare. V. 

ESTORSIONE , f. f. Efazione violenta oltre al con- 
venevole. Ezserffon ; exalfion violente; maangerie ; 
violente, 

ESTORTO, TA, add, Da eflorquere. Ler. Med, 
pai] Car. Ufurpato , carpito a forza, Exrorgaé ; 
ufurpé . 

FSTRADOTÀLE , add d'ogni g. T. Forenfe. Ag- 
Riunro daro a que’ beni della ie, che mon en- 
trano nella core. Biess d' une TTT 
Prese peri vaata . 

ESTRAGIUDICI ÀLE , add. d'ogni g. T. Farenfe, 
Aggiunto daro a Senttura autenticata, ma noa elpo- 
fa agli occhi del Giudice . Eszrajudiciaire . 

ESTRAGHIDICIALMENTE , avv. Fag. T, 
renfe. lu modo eftragiodiciate, Exrrzjadicia 


menti 
ESTRANEAMENTE, fitv. fetm. animo, In manie 
ra eftranca , cfirinfecamente . Enréricurement . 
ESTRANFO, EA, full. Lo firaviero, 0 fitanitta. 
pamner ; qui ef d' um autre pays. 


























ESTRANEO, EA 4 addiert, Straniero. Érran 

ESTRÀNIO, IA, per; del crvzager ; ciran. 

ESTRANO, NA, ge; éloigné ; leimraia ; 
de dehori 


ment ; d' une figen extraordinaire. 
ESTRAORDINARIO,IA , add, Straordinario | Ex- 
irnordimaite + SS 
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ESTRAORDINARÌssIMO, MA, add, Sup. di e- 
firaordinario, Trésexsraordimaire . 

ESTRARRE , v. a. Cavar fuori, 
extraire . $, Eflrarre fughi dall'erbe, Exsraire } ti 
ver. 6. Eftrarre da un libro le cole pià rimaschero» 
di. Colliger ; faire des colleftions , 

ESTRATTIVO, VA, add. Che ha virtà d'eftrare 
re, Qui a Ja verim d' catraire. 

ESTRATTO, [. m. Edfenza , per forta di liquore $ 
Extrait ; efence. $. Per la fotanza ln breve d' ua 
Opera. Estrait ; abrégé ; fomensire. 

iii TA, add. Da citrarre . V. Colligé > 

i thè, 

ESTRAVAGANTE, f. f. Così fi chiama qualun- 
Que Conititazion pontificia , raccolta nel corpo cano» 
gico dopo la compilazione delle Dectetali | Les Exrran 
vagainies, 

_ESTRAVAGANTE, add, d' ogei g. Eftraordina. 
rio, faor del comqne vio. Ferrevagant ; extraardi» 
maire ; birarre . $. Parlandoli di prrfone , val Fan- 
taftico .V. 

ESTRAVAGANZA , (. £ V. Stravaganza 

ESTRAVASATO, TA, add, T. Medi 
perl « © dicefi del fangue ufcito de' fuoi 
vale. 

ESTRAZIONE, L£ L' eftrarre. Esrrafisa ; spé- 
Pation par lagueiie om ext 

ESTREMAMENTE, 
memeni,; cacclivement ; grand 
paint; avee extds, 

ESTREMARE, v. a. Guire. Ridurre all'effremo, 
Atemare. Rednire sus dra eremines. 

ESTREMISSIMAMENTE, Sap, di Elrema- 


mente. V, 
} f. 0 L'efiremà parte df 


Tirer debors > 




















Extrd- 
gt; au dernier 
















ESTREMITÀ, 

ESTREMITÀDE, qualche cola . Le be 

ESTREMITATE, gui ter 
me; limbe . $. Per Calamità, mi 
19 saro cut altri pofa elfer rivorro. 
sdre ; calsmité ; indigente. 

ESTREMO, f. m, E@fremità, V. $. L'eftfremo, 
gli eftremi della vita, vale Gli ultimi momcav del- 
la vita. L' cerremire; les derniers momens de la 
vie. $. Edlere agli eftremi. Ésre su ii de La more 
dita À fes dermicrs momens. $. Per Miferia , mete 
Gud. V. Eftremità, $. Commendando la me- 
dic i gli ellremi fon vizio. Tonres 
des exrremires font vicicafei + 

ESTRÈMO, MA, add. Ultimo, Dermier ; Je pios 
reculé . $. Per Grandifimo, Ezsrcme ; ex:egif ; qui 
eR au dernier point, au jouverzia degre. Efiema 
necellità, eflremo dolore , ec. $. Effrema uazio- 
ne, Quel Sagramento della Chiela, che fi ammini. 
Rra ai moribondi call’ Olio Santo. Exsréme-0n= 

108, 

ESTRINSECAMENTE, ave. Dalla parte eflerio. 
re. Exriéricwrement ; À l'estéricue ; awedebors ; tm 
ada, debors, $. Fig. Apertameate, chiaramen-. 
te, V. 

+ ESTRINSECAMENTO, f. rn. Il ridorte una co-. 
fa all'ettrinfeco, il renderla fuperficiale . L'afi00 
de {pira peretere une chofe du deborsa n 

ESTRINSECO, CA, add. Di fuora. Eatrinsègut 5 
esterieui ; caserne, 

ESTRO, f. m. Salvino, Pref. Tafe. Impeto della 
mente, motoefuror di (pirito, che eccita + che muo- 
ve a comporre veri, o fimile. Verve; emebongia/me ; 
furtur por tigue. 

ESTRÙDERE, v. a. Scacciare, ftagliare , cacciar 
via, ChaTer ; expulfer ; pouger debori. 

ESTRUSIÒNE, (. f. Magal. Viulente fcacciamen. 
to di alcun corpo più leggiero , e meno valido da 
qualche mezzo raro, fatto verfo quella parte, dora 
meno vi ha refileaza , per Opera di più grave, e più 
valido corpo. Expaifism.. 

È rado + SA, add. Da eftrudere % Chaft ; es- 

ESTUANTE, add. d'ogni g. Sanmstz. Fervido, 
fervente , bollente. Bowillant ; eebauti . 

ESTUAZIÒONE . V. Bollimento , 

ESTUBERANZA, f. f. Voc. Dif. Tumorofità , Goa» 
fiezza , Entafi. V, 

ESTURBARE, v. a. Mandar via con violenza 4 
cacciare, rovinare, Chafer; mestre debors ; rejerer 
aver violence ; abartre ; renverftr. 

ESURERANTE, add. d'ogni g. Lor. Med. Cap. 
Ridondante , foprabbondante , eccedente. Fsades 
rane i copieut ; Cuirémement abendani >; furabsa= 

PELO 

ESUBERANZA , (. £. Segmer. Iner. Ridondanza , 
foprabbondanza, eccedenza, Fruberancé ; Sunsbsto 
dince ; grande abondante ; abondance inutile + $+ 
Ffuheranza » per Efluberanza , gonfiezza . Tumoroli. 


sa. V. 
ÈSULA , f. f. Sortà d'erba purgante, cd enne di 
E fpezie , la maggiore, la migore, e la sotogda . 
ole ; ritbimate. 
FS''LARE. VW. Efiliare, 
ESULCERAMENTO. V, Ulcerazione . 
ESULCERARE, v, a. Ulcerare , piagare. Uleé- 
veri, etuicerer; caufer des uledrer; bieTer  faiva 


noe Maie, 
TA, add, Esulcdré We. 


ESULCERÀ 
ES .LCERAZ « f. & Ulcetazione, elolcera» 
EL 


me cho 





















mento, Etakcrarion, 
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DRAPPELLO , £ m. Certa moltitodiae d' aomini 
fitto un’ infegna, che anche cita fi dice drappello, 
Treupe de (oidars frus un méme drapea: + Sì dice 
anche d'una brigata di perfone, Troupe ; Arode ; 
compagni. 5. Per Infegna. Drapeau ; crendari . 
<. Pet un brazo, o firaccio di panno, Lamée 

DRAPPELLÒNE , f. m. Que” di drappo, che 
4° appiccano pendenti istorao o det baldacchi. 
no, Penre. 4 

DRAPPERIA, ff. Quantità di drappi di feta. 
Éuofer de Scie ; draperie, $. Drappetta , e drappa- 
ta. Velg, In Manyfattura , e quantirà di panm la- 
ni, Draperie. 

DRAPPICELLO , £. m. Dim, di drappo. Éuofe 
ligère de fije + s 

DRAPPIÈRE , f. m. Facitor di draopi. Patrigusor 
d'eroffer en fvie . $ Per Mercante di drappi, Mar. 
ehind d' ireffer en Joi. 

DHAPPO, f. m. In ogni Tela di feta pura, come 
velluto, cimefino , e fimili , Drsp cu crafe de fric. 
$. Per Palio, V. $, Per vellimento , 0 pasno in uni» 
terfale , Habit ; vdtement, $. Drappo ad oto, 0 
drappo d'oro, vale Drappo in cuì fia _telfuto dell' 
ero. Drap d'or; creffeen or; brecart d'or. $. Pre» 
fo allo. firmifca una ftrifeia di rafettà , 0 d'ermifino 
mero, colla quale le donne di balla condizione fi cuo- 
prono le fpalle, o il capo. Efréce de veile, 

+ DREGA, f. f. Rete che è in ufo falle cofiere 
dell'Oteano , e colla quale fi fa una pefca confide 
rabile, e fingolarmente dei rombi, fogliole, e fo- 
» Drote . . 

DRENTO. V. Dentro. 5 

DRETO, e DRIETO, Voce piuttofo dell" ufo po- 
Polare, V. Dietro, 
si DREZZARSI s n. Pi Cr. N. V. Drizza:i, ditiz» 

ari. tl 

DRÎADA , f. f. Ninfa de' bofchi , Drrade, 

DRIETO, V. Dreto, 

* DRINGOLAMENTO , f, m. Ildringolare. Bree. 
dementi ; remucraent , 

. DRINGOLARE, 


remrner. 
* DRINGOLATÒRA, f, f. V, Drinrolamento , 
DRITTAMENTE, avv. V. Dirirramente. 
DRITTEZZA , Sincop. di dirittezza . V. Dirit- 


bersi. 

DRITTÌSSIMO. V. Dirittiimo. 

DRITTO. V. Diritto, 

DRITTOCORNOTO, TA, add, Salvie, Che por. 
ta dritte le coma. Qui porte les coraes droiter. 

DRITTUÙRA. V, Dirittura. 

DRIZZARE, e DRIZZARSI, Beez. Dame, ant. V. 
PDirizzare , Dirizzarii. 

DRIZZATO. V, Dirizzato , 

DROGA, f. f. Nome generico degl’ ingredienti 
medicinali , e particolarmente degli arom 


gue. 
DROGHFRÌA, £. f. Quantità di drogse , fondaco 
di droghe . Draguerie ; quantiré de droguer, 
DRUGHETTO , f. m. T. de' Mercarzari. Sorta di 
Panno fabbricato per Jo più con lana , e file. Dre 
quer. 
- DROGHIÈRE, e PROGHIÈRO, f. m. Che con. 
“tratta droghe. Drqenide ; vendeur de dragues. 
+ DROGMANO, £. m. Interprete d’ una nazione, 


Drepman. 

DROMEDARIO , £. rm, Spezie di cammello. Drs 
madrire, 

DROPÀCE , fim. T. delli Medicina , e della Chi. 
purgia. Sorta di medicamento ropico lenitivo com- 
polo di pece, e d'olio. Drepar. 

t DROZZA DI CANNÒNE, f.f, Corde, © pa 
uni , che fervono per avvicimare , 0 per rinculare 
suo pezzo di cannose dal (uo fabordo, Draft de ca- 
min. 

DRWDA , f. f, Pur. Rit. Donna, che corrifpen. 
de altrui in amore. Maftreffe + $. Più comunemente 
val Concubina. V, 

DRUDERIA, f. f. Scherzo, e tratto amorofo + 

vJeux , careffes , Badineries , cajseries d'omans. $. 
Talora preffo gli antichi fa ufato in fentimento pio , 
se diroto . 

DRUDO, f. m, Amante, ferro, vago, fedele , 
se fmili, Amami. 6, Drndo, per Amante difone- 
0, bertone. Comcabimzire ; celui gui vir aver une 

femme 

DRUDO, DA , add, Valorofo, gentile. Vaillaer i 
sadriit ; pei $. Per Inclinato, e dedito a far | 
amore. Amourcur, 

DRUIDO, f, m. Car. dere. Sapiente, 0 Sscerdote 
preîfo gli antichi Britanni, e i Gail. Drmide. 

DU, Si trova preifo gli antichi per Dunque , e per 
Dore, V, 

DUA, V. Due. . . 

DUAGIO, e DOÀGIO, f. m. Panno co.ì detto 
da Doazio città di Fiandra, doade anticamente ve 
miva. Drap de Domai. 
dire » add. d'ogni g. Di due, da due. Duel ; 

en, 

DUALITÀ, f. f. Tag. Dist, Affratto di duale, 
Tagion forma'e di due . Raifon ferraeile de deus, 

DUBRIAMENTE. V. Dubbiolamente. 

DUBSRIARE, v, a. V. Dubitare . 

SUBBIET Dubbietade , Dubbietare è 

RA 

















crei 












W n. Tentennare. Branler; 


























Lo Vv. 





DUB 


DUBBIETTO, T. m. Cr. N. Piccol dubbfo, Un 
peris doure ;, une perire quefticn, 

* DUBHIEVOLE. V. Dubbiofo. 

DURBIEVOLISSIMO . V. DubbioGiMmo . 

DURBIEZZA , f. f. Dubbio, dubbicià , 
ambiguiré ; 


. Doute } 
imcertitude ; vacillement ; dubita. 


Ambiguà, la cofa, di che fida» 
ambiguite ; dubitarion ; insertisude ; 
Sonp gon i Jerupale ; erainte ; appribenfion. ln dnb- 
bi Ea Julpens . Stare , 0 elfere in dubbio. Diu 
ter; cere dams i incertitade, Mettere in dubbio . 
Reveguer , 0m mettre cn di Richiamare , rivocar 
in dubbio. Feveguer ca di lomnter. Senza dub- 
bio  Immangurtiement ; fans LI 

DÒBBIO , IA, ad, V. Dubbiofo, 

DUBBIOSAMENTE , avv. Con ambiguità, con 
dubbio, Douteufement ; aver domte ; d'une manidre 
dourenfe. $. Per Condizionatamente. V. 

DUBBIOSISSIMAMENTE, avv, Sup. di dubbiofa- 
mente. Trés dourcufement. 

DURBIOS|SSIMO, MA, Bems. addiett, Super], di 
dubbiofa , Tris-donrene, We, 

DUERBIOSITÀ , Dubbiofirade , Dubbiofitate , f. £ 
V. Dubbiezza, 

DUBBILSO , SA , add. Ambiguo , non rifolato 
certo, pien di dubbio. Donrenx ; ambigu ; inceri 
vacillant ; conteftable Pericolofo, difficile, Ds 
tex; périlizux ; difcite, 

® DUBI ARE, V, Dibitare, 

* DÙSIO, Y. Debtio. ' 

DUBITARILE. V, Dubiterale. 

® DUBITAMENTI » V. Dubbiofo 

® DURITAMENTOSISSIMO, V. Det 'effimo. 

DUBRITAMENTO, e DUBITANZA, V. Dobbio 

DUBITANTE, add. d'ogni e. Pa'iad. Che dul 
ta. Doutéenx; incertain ; irrefo!n ; indetermint + 

DURITÀRE, v, m. Non fi rifolvere, far in dob. 
blo, efer ambiguo . Donser ; Beiirer ; érre dans | in 
cerrirade . $. Per Temere , aver fofperto , Craindre ; 
Soupgrnmer. 

DUBITATIVAMENTE, e DUBITOSAMENTE. 
V. Dubbiofamente, 

DURITATÌIYO, DUBITÈVOLE, e DUBITÒSO. 
V, Dubbiofo , 

DUBITATO. V. Dubbio , add. 3 

DUBITAZIONE , e * DÒBITO. V. Dubbio , fuft. 

DUBITEVOLMENTE , avv. Bemd. Con dubitazio. 
ne. in modo dubirerole , dubbiofamente. V. | 

DUCA , f. m. Generale , Capitano è e Conducito. 
re d'eferciti. Gemdral; Chef; Condufenr d' ar 
mie, $, Per Guida, V, $. Per Titolo di Principato. 


Dure, : 
DUCÀLE , add. d' ogni g. Da Duca, di Duca , 
Dusat. a 
DUCATO , f. m. Titolo della dicnicà del Duca, 
e anche del paefe comprefo fotto il donumio dna 
Drica. Ducbé. 6. Per la Moneta d'argento, e d'o. 
ro, comunemente del maggior pelo . Ducar. 
DUCATÒNE , f. m. Woig. fr. Sorta di 
argento. Ducarso . 
DUERA f. m, Lo fiefo che Duca. V. - 


































eta d' 


DUCEA, £. f. V. Duchèa. 
DUÙCERE, v. a. Voc. Lar. Memare. V. .. 
DUCHÈA , e DUCÈA, Ducato, per Printipato, 


nebé « 
DUCHESCO, CA, add. Guice. Mor. V. Ducale. 
DUCHESSA, f. f. Moglie Duca, 0 Signora di 
Ducda . Ducbeffe. $, Per Guida, (corta , conducitri» 
ce. Guide ; efcorte ; conduffrice. cx 
DUCHISSÌNA , f. f. Feie. Tr. Dim, di Duchelfa , 
così detto per vezzi. Une jenme Diebefe . 
DUCHETTO, f. m. Cr. N. Dim. di Duca, Un pe 
rit Due. 
DUCHÈ VOLE, add, d'ogni g. Mure. Frang. Lo 
fielfla , che Ducale, Duchelco, V. Ducale. È 
DUCHINO, £. m, Dim. di Duca. Figlivolo di 


D 





Duca » come da Re, Resolo. Fils de Due ; jrane 









re. Denx; coupie. 
Devx fois, A duc 3 due. De deus 







dere corre deux, $. 
le Tentr dubbiolo, folpefo, G 
de ; tenir en fufpens , cm balance. 5. TrovaG anche 
Dui , ufato da alcuni Poeti per la rima. 
DUECENTO , f. m. S. 4g, Cirrd di Dio, Due vol. 
te cento. Deux consi. A 
DUELLANTE, f. m. Che combatte col fuo mimi. 
co d' accordo a Corpo a corpo, € con armi eguali. 
DueliiMle . 
DUELLÀRE , vw. a. Far duello. fe Astere en 


duel. 
DUELLATÒRE, £ m. Coloì, che duella. Duel. 


ife, 

DUELLISTA, V. Duellatore. 

DUELLO, f. m. Combattimento tra due, a cor- 
po, a corpo, Duel; comòr de msia ; combat fine 
gulier, 

DUEMÌLA, e DUEMÌLIA, V. Dumila . 

DUERNO, f. n, T. di Sramaparori. Due fogli. 
Deux feslieno 








DUE 


DUETANTI , e DUE COTANTI . Vagliono il dop: 
pio. Deux fois sutamt ; le double. 

DEURETO. s f. m. Polg. Ir. Canto a due voci. 

LS 

DUGENCINQUANTA , £ f. Nome mumerale è 
vale due Centinaja e mezzo. Deux cons sim- 

DELLLA 
5 DUGENTO, f, m. Nome mumerale di due centina, 
a. Deux cemis, $. Dagento volte, Deux cenrs fois. 

DUI + Bomb, Stor. V. Due. 

DUINO, f. m. Punto de’ dadi , ed è quando sac. 
cordano ameniue a moftrare il punto dei due, Dos 
ble deux» 

DULCICANÒRO , R 
ta dolcemente , Melodiem 
Quella voce non fi può fpi 
fe fenza lunga dicerla , 

DULCIFICANTE , Red, Conf. add. d' ogni g. Che 


add. Buow, Fier. Che cane 
chamte agviablement > 
ar appuntino in France» 








dulcifica. Adourifant ; calmane, pa 
DULCIFICARE, v.a. Red, conf. Dolcifcare, Das. 
cifier ; adoneiv. ’ 
DULCIFICATO, TA, Red. add. Da dulcificare + 
Duicifi 


(E 
DULCIFICATÒRE, v. m. Red, conf. Che dulcifi- 
ca, che raddolcifie. Adcacifsne ; catmant; qui apo 
paife ; qui dalcife. i . 
DULÌA , £.f, T. Teslorico,, Aggiunto, che Gi dA 
al culto dovato a'Santi, Culed', venerazione, che f 


prela a' Santi. DI A 

DUMÎLA, ® DUMÌLIA, DUOMÎLIA , DUOME. 
LA , DUFMILA , f. im. Nome del numero aum 
tivo di due migliaia . Der mille, 

DUMO, f. m. Pruno. Épine ; suifon ; rose. 

DUNA , f. f. Monticello di rena. Dane. 

® DUNCHE, » 

* DUNQUA, è V. Adungue. Done, 

DUNQUE , 

* DUO. V. e dici Due, 

DUOPÈCIMO , MA, f. e add. Numero ordisale , 
che fegve immediatamente l' undecimo. Douziime 
Il deodecimo tuago + Douziemenssne ; co douzitme 


lita. 

DUODENÀRIO, IA, add Were. fr. Che è di do. 
dici in numero. De deure ; le dewziòome. 

PUODÈNO, f. m. Il primo, o/fa il principio de 
gl inteftini. Doosenum. 

DUOLO , f. m. Pena, palfione, dolore, Doulcor e 
afliBiso ; denit. $, Per Lamento, Pianto. V, 

DUOMILA , e * DUOMILIA, ec. V. Dimila. 

DUÒMO, f. m. La Chiefa Cattedrale, Ég/ife Co. 
sbédrale , 

i DUPLICÀRE , v. a. Addoppiare. Doaéier ; redea= 
ter 

DUPLICATAMENTE. V. Doppiamente. 

DUPLICÀTO, part. Di duplicare. Dout!f. $. Date 
plicato , f. m. Raddoppiamento , e dicefi di lettere 
miMve, Dupliesro ; fe domble, 

DUPLICATÒRA, f. f. T. de' frampatmi. Cid 
the il Compofitore inavvertentemente radioppia . 
Doubton, 

DUPLICAZIONE , f. f. ely. Ir. Raddoppiamento . 


Duplicarien + dupliciré. ; 
DUPLICITÀ, f. TI duplicare. Duplici. 
DI PLICITADE, ré . $. Fig. Finzione, Du. 
DUPLICITÀTE, plicité ; difimniariomi ff 

muloitioa ; mauvaife foi + ; 

DUPLO, f, m. Segn, crie. Doppio, ed è anche 

termine di proporzione. D:ub/e. A 
* DURA, v. f. Da durare. Dorata, Dimora . V. 

Nimarf, mantenerfi nello 

sner ; Je tenir ferme dans 














has 
"a 









5. Stare alla dura , vale 
flefo propofito. S'opi 


PEARL 

i DURARILE, ndd, d'ogni g. Atto a derare. Du. 

rable ; Mabie ; folide ; Soir; permament ; d' nat lome 

gus dnrée , " n 
DURABILISSIMAMENTE, avv. Sup, di durabit. 

mente. Érermeliement ; è jamsit, n 
DURARILISSIMO. MA , add. Sup. di durabile. 

Tres duratle ; érerme!. 


DURARILIT. FI 
DuRARIEITADE ‘ Com denti Palio 
DURABILITÀTE, . - 


DURABILMENTE, avr. Con ifabilità, eterna. 
mente , fempre. Tomwjonrs ; drerne!lement ; confini 
ment; d jamais. 

DURACINE, add. pl. Dicefi d' alcune fratta , che 
hanno durezza è 0 la fcorza, c la polpa ferma, e 
dara. Qui cf der & ferme; a la chair dure 
ferme , cm adbérente su pe + n nepau, | Fran. 
cel hanno alcuni nomi propri con cui difiaguoso 
tali frutti, come pelche durazine, Daracime . $. Ci= 
niegie duracine . Biearresn . $. Fig. Pefche duracine, 
vale Ballonate , colpi duri, e forti. Rudes coups de 
baron, 

DIRAMÀDRE , e DURA MADRE, f. f. T. dell 
Anaromiz. Nome , che fi dà ad una delle meningi , 
cioè all'eferiore , che è artaccara all' offo del ara. 
nio, e vette il cervello. Dure mére. x è 

DURAMENTE , avv. Con darezia , rigiderza : al 
pramente, crudelmente, fortemente. Crucllemene ; 
durement ; dprement ; rudement ; fiverement } foce 
ebemeat, $. Per Difficilmente | Digficilement. Sic. 
come il fecto della tersa, avvegnachè duramente le 
figurare fore riceva, impertanto le ritiene forte» 
mente, pù. 











DUR 


DURAMENTO » È v. purabilità. 
DURANTE, add. d'orni g. Che dura. Darant ; 
mi dure. 6. Durante s f. m. T. de' Mercaranti . 
ome d' una forta di panno lano lufirato da una 


te ci il rafo, Calmande . 
PRURARE v. n. Occupare fpazio di tempo, an- 












dar in lungo . n 
fervarfi , petfeverare. Durer ; comrimuer; fubfiMer_; 
Se conferwer, Ciò nor può diirare . $. Per Refi» 
ftere , e reggere. Durer ; refer ; tewir ; fouft 
AI che per cofa del mendo io non potrei durare 
Per Softenerc, foffenre , come durar farica , li 
fa, efimili. Emdurer ; frurenir, Vai 
vecchio, e potere mal durar fatica , $. Durare , ta- 
Jora dinora lunghezza di fpazio di luogo, e vale Ar. 
rivare, eMlenceri. S' erendre, E st v'è l'Arcive. 
fcovo di Milano , che dura il fun Arcivefcovado in 
fino al mar di Genova. 9. Durarla, vale Mante- 
petti nel fuo elfere. Temir bon. Durar mella collera . 
Tenir la esiére + $. Prov. Chi più dura, © chi la 
dura , la vince , per dire Che col tempo fi fupera ogni 
difficoltà. Avec fe tempi & la pirienre , on wient 
À bone de tout. $. Durar fatica per impoverire. Di- 
cefì dell’affaticarfi intorno a cofa, che non porta 
altrui guadagno, Se donner Besuconp de peine pour 
rien. Ria 

DURÀTA, f. f. Il durare, perfeveranza , ftabili- 
tà. Durde ; ffabiliré ; conseruarim. 

DURATIVO, VA, add. Durabile. Dursbie ; fla- 
bile ; permanent. 





















DURATO, TA, add, Da durare, V. $. Talora , 
vale Indurato , V. 6 

DURATURO 
Pablo; qui doi 

DURAZIO DA Durde ; continua» 


tiva ; contisuité ; lontuenr. $. Durazione di tem- 
po. Durée. $. Durazione di guerra. La durde de Ja 


res, 
*UKETTO + TA, ndd, Alquanto duro, Duret ; 
duriujenie ; un pen dur. $, Fig. Duretto acredere . 
Un pen dur d ervire . 

DUREVOLE, DUREVOLEZZA, DUREVOLMEN- 
TE. V. Durabile, Dorabilità, Durabilmeate. 

DUREZZA, f. f. Affratto di duro, Durere ; fer. 
meré. $. Per una fpexie di tumore detto (ciro, Du 
rillen ; feivre, Durezza di ventre. Comftipariom. $. 
Fig. Per Rigidezza , afprezza , ofinazione . Auffrri. 
sé; scbination ; rside SecbereTe ; vudeffe. Con 
durezza. Durement ; d'une manitré dure. 

DURISSIMAMENTE, avv. Sup. di duramente, cd 
ha vari fignificari | come Afprifimamente . Dirottifi 
mamente + Ficr Mimamente. V, quefte parole. 













DIRÎSSIMO, MA, Sup, di duro. Très.dur, &re, 

DURITÀ, DURITÀTE, DURÌZIA,. V. Du- 
terra, 

DURO, f. m. Durezza, Ce gui ef dor; chefe du» 
re. Ch dor rompe, ed ogni altezza inchina. 
$. Trovar doro, vale Incontrare difficolrà , 0 offa. 


colo. Trewver dur ; remcomerer des obRscles , des dif= 
fieniris. 

DURO | RA, add. Sodo, che refille al tatto: con. 
trario di Tenero, Dur; fotite. Pietra dura; duro 
Per Robufto, gagliardo , Fort ; rebnffe ; 
la fatirue. Uom di dura compieffione . $. 
le, efferato, Dar; rode; erue! ; inbu- 
imfamfibie 3 févdre ; reveebe . Tu che vi 
tutte le cofe fuorchè i Dimon duri, 6. Per ON 
to, ineforabile. Dur ; imeroratle ; rAiné ; ferme ; 
poide ; reviche . Dore io rigido , e duro fava 4° tooi 
conforti, $. Per Nopfo , (piacevole , afpro, fatico» 
fo, Dur; défagreabie ; incrramode ; ennurane ; fa- 
pigant . Quelto voftto cavallo ha troppa duro rrot. 
to. Alpefira, e dura la falita, $. Per Difficile. 
Dur; penibie } digicile. Petch'io, miedtra, il fenfo 
Jor m'è duro. 6. Per Superbo, osgnzlinfo. Fier; 
ergueitizua ; foperbe ; insraitable . Egli era unm du- 
ro per le grandi ricchezze. €. Daro , dicefi ad Uo- 
mo, che mon abbia beona apprenfiva , al quale quafi 
proverb, fi dice Capo daro, CapaToas, Dir; gui a 
ia cervelle dure; qui a une manvsife caboche , 6. 
Duro d'età, vale Adalto. V. $. Duro di bocca fi 
dice al Cavallo, che non cura il morlo, cette anche 
dicefi Bocchiduro . Forr en bsucbe ; fsns bonehe . $. 
Stare alla dora, che vale Star faldo , cofante, non 
fi lafciar andare. Érre ferme , comflane, cbitiné. $. 
Tener duro, vale Stare mella medefima opinione di 
prima , mantenerfi coflante mel fuo propofiro , Tenir 
bom; tevir ferme ; me fe luifer point ebranier, $. 
Vale anche Fare ogni sforzo per foftener checcheffia. 
Tenir bom; faire aous fes efforts, tout fow pogibie 


iv quelgue chefe . 
Acerefcitivo di duro, 


DUROTTO, OTTA, add. 
Bien dur ; afer dur.- 

DUTO, Voce fanciullefea , e pare, che vaglia, 
Din ti ajoti. Diew vsus 4 i Dien vsus side . 

DUTTILE, add, d'ogni e. T. Didsfestien, Che 
fi guida dove fi vuole, e per lo più dicefi de' metal. 
di, 0 di altre materie di lavoro quando fono arrea- 
geroli » & riducibili a tutte le forme, Dofi/e ; ma!- 

able. 

DUTTO, f. m. Porsk. Dif. Vafo , 0 canale de' 
SUTMLITÀ CULT. "Didafeatiae: qual 

LITÀ 0.5 7, LIT lità di ciò, 

che è duttile, Dalité, 

























è DUTTORE sf. m, Duce , guida. CendulFeut 1 
merde 
E DUUMVIRÀTO , £ m. T. della Sto. Rem. st- 
gnorla di due perfone. Duumwirar; charge de Du. 
ami, 

DUÙMVIRI, £. m. pi. T, della Feor. Rom. No. 


me di alcuni Magifrati nella Repubblica Romana . 
Duumvirs. P 














f. f, La quinta lettera dell’ Alfabeto Italiano , 
€ la feconda delle vocali. Prendefi frequente. 
menti vece dell'I, con cui ha molta relazione j 
dade Difiderso per Defiderio; Piggiore per Peggiore . 
5. E fenz' altro fegno è nota di congiunzione. Altre 
volte nella profa vi fi aggiugaeva il T alla fogzia 
de' Latini per fuggir l'incontro delle vossti. Oggi- 
dt l'ufo autorizzato dagli Accademici della Crufca 
fotiruifce il D al T, onde dicefi Ed, c non più Et. 
5. E, innanzi all'articolo Il, dicefi più comone. 
mente E "1, che Edil. $. E, ferve pure per ma 
nicra d' interrogare, come : Il tar del gallo non 
ha ferviro ftamane a desarti e? $. E', coll apo@ro. 
fo, e pronunziata fretta, fi ferive, e fi dice in ve 
ce d' Egli. I. $ Ponfi anche per particella riempi» 
tiva, ficcome Fgli, a oramento, c acconcio della 
pronunzia, E' mi pare. $. È, coll’ accento grave 
efprime la terza perfoma del numero del meno del 
modo dimoffrarivo del verbo ‘EMfere . Fzli è. I ef. 
EBANISTA , f. m. Colui che lavora d' ebano, È- 
bénife | pablesier, 

















ÈEANO, f. m. Albero Indiano, e Affticano, il 
cui legno è fodo , e pefante, e per lo più di color 
mero. Ésenier. $. Legno d'Ebano. L'ébdme; le 


beit de l'ébénier. 
ÈBBIO, (. m. Frutice puzzolente , che fa i fiori, 
le coccole è e le foglie quafi fimili al fambaoco . 


Hieble . 
ERBREZZA + f. f, Lo ffato di colui, che 
EBBRIACHEZZA, è ebbro , furefe ; emiure. 
mene. $. Fig. Dicefi di chi va fuor di fenno, per- 
chè ha l'intelletto offufcato da qualche palfione , 
Enicrement ; avengiement ; emivrement des paffioni ; 





ivreffe + 
EBBRIÀCO, CA, add, e f. Che ha la mente tur- 
bat el letto ofufcato per foverchio vino, 0 
Sali , iure comme une foupe ; ivregne ; im- 









enivré ; picim de vin ; baveur ; gui ef? 

s qui e/t fujer d s'enivrer; Jac d vin. 
$. Fig. {bbriaco . 

ERBRIETÀ . V. Ebbrezza. 

EBBRIOSISSIMO , MA , add. Superl, d' ebbriofo. 
Très juretne ; pisogé dans le vio. 

ERBRI a SA. V, Ebbriaco, 

EBBRIÎSSIMO, MA, add. Sup. d' ebbro . 
more ; ivre more ; iure comme une foupe. 

ERBRO, BRA, add. V. Ebbriaco. 

ERDOMADARIO, f. m. Così chiamafi dagli Ec- 
clefiaftici colnì che è deffinato ogni ferrimana all’ 
uffiziatura . Hebdomadier ; femainier . $. Ebdomada» 
no, ia, add. Voip. Ir. D' una fettimana , © appar- 
tenente a fettimana , HeSdomadaire, 

EBE, Terza perfona fingolare del verbo Ebere , e 
vale è Indebolico , I ef affrcibli, tmengé. + S. P. 
Mar. Sì dice in più luoghi del refiuito del mare, 


Ebe. 

* ÈRENO. V. Ebano. 

ÈRERE, v. n. Indebolirfi, venir meno. £'afci- 
Blir ; perdre fa vivace, Til 

+ EBETAZIONE, f. 
bojeaza d' intelletto. Grogierete ; 

EBETE, add. d'ogni g. Fiacco, debole, F 
debile ; affoibli ; imfirme ; cafe ; languifsor, 
landofi di perfone folamente $. Ebete , Qocm. F. 
Per Ottufo, Rozzo, Groffo, V. 

EBOLLIMENTO, f. m, Bollimento . É4#nili. 

EBOLLIZIONE, f. f. on; effervefcence ; 
fermentarion ; bouillennement ; raréfaffion des li» 
quenrs. 

è EBRAICAMENTE , avv. In modo Ebraico, 
ALL ufo degli Ebrci. D' ume manicre Heérzigne , fe» 
Jom Li conrnnse des Mebrenx . 

EBRAICO, CA, add. Che appartiene agli Ebrei , 
Hebraijue ; gui appartient sur Mésrenr, 

EBRAISMO, f. m. Segmer. Giodaifmo, credenza 
e colime, e fetta degli Ebrei. Mebrar/me , i 

+ EBRAIZZÀRE, v. o. Imitare i riti degli E. 
brei. Suiwre Sa toi des Hebreux ; o8ferver le rit des 
Hebrenze. 

EBRÈO, EA, add. Fper. Per Ebraico. V. 

ITA + V. Ebbrezza. 

» V. Ebbriaco, 
Bai RA RBI a Ve desbriace . 

1ÀTO, » EBRIOSO, EBRO, V. Eb. 
bro, Bbbriaco, ec. hi 








Iure 































EBR 


® ERRIATÒRE. V. [mbriacane. 

ERRIETÀ, LBRIETÀADE, EBRIETÀTE, * BR. 
BRIEZZA. V. Ebbrszza. 

ERRIFESTÒSO, SA, add. Menz. Voce diritam®' 
ca, che vale Ebrio di fefeggiamento ; felevolmente 
briaco. Rejoui par te vin ; rranfoorté de jcie par 
la force du vin & de ta rejouifuncie. 

BULO. V. Ebbio. 
BURE, Fl. m. Fee. Dif, Avorio. V. 

ERUÙRNEO, EA,.L add, D'avorio, D' iveire » 
i pBuRnO SNA, S fait d'ivsire; Hine comme 

porre, 

ECATOMRE, 7 f, f. Sacrificio di cento animali 

ECATUMBE, della Meifa (pezie. Héecsrambe. 

ECCEDENTE, add. d'ogni g. Che eccede . Fx. 
celif; immoderé è qui fore de la vegle , de la meju- 
re ; qui excéte ; furaboadant ; fuperfia . 

ECCEDENTEMENTE. V. Eccellivamente . 

ECCEDENTISSIMAMENTE , avv. Sup. d'ecce. 
deatemente, Mars de soure rigie , de tenne mefure è 
avee le pins grand exses . : 

ECCEDENTISSIMO , MA, add. Sup. d' cecclene 
te. Tres-excegif ; trop au-detà de la regie , des ur 


mes. 

ECCEDENZA , f. f. V. Eccelfo. $ 

ECCÈDERE, v. nm. Sopravanzare. Exeéder; cu 
trepafer ; furpager ; pafer; aller auodetà ; core pius 
grand. $. Per Trapaifare } termini comvenevoli , uf 
cir del convenevole. Erecder ; alter au.delà des bor» 
mery de ta meinre, $. Per Peccare. V. 

+ ECCEITÀ , f. f. T. Logico. Particolarizzazio. 
ne, Individuazione. VW. $. T. Chim. Ettcaza fpecifin 
ca dei compo@li intellenza. V. 

ECCELLENT: dl 
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Che ha eccellen. 
che nel fuo elfere è in grado di perfezione , 
ali fempre ia buona parte. Sigmale ; 
Ser ; qui exselle 
mincur mt; vare ; cx 
ricur. $. Per Titolo di digoità , che vien dopo quel= 
lo d* Altezza che fi dava a' Principi, e che oRgidi fl 
fool dare a' Miniftri, e ad alcune altre perfone ti- 
tolate . Excellence . 

ECCELLENTEMENTE , avv. Con eccellenza , ot- 
timamente. Excellemment ; merveiicufemente ; mas 
gnifiguement ; d' ume manitre esceliente > diftia» 
guée , extraordimaire ; éraincrament ; Souverzine» 
ment; fupdrieurement . 

ECCELLENTISSIMAMENTE, arr. Sup. di eccel- 
lentemente . Très-ercellemment ; erés magnifigue= 
mosne ; erde-merveilieujement. 

ECCELLENTISUMO, MA, add. Superl. di eccel- 
lente. Tressexcellene ; erès-rare ; arde minene ; 1rte= 
merweilicua ; excellentifime . $. Per Titolo di Pria= 
cipì , e Signori gr. + ed anche talora de' Dottor 
Excellemtiffime ; sròrezzellene , Avvertali, che i Fra 
cefi nol direbbomo fuorchè a' Senatori Veneti ia adus 


nanza col Doge, 

ECCELLENZA, f. f. Afiratto di eccellente è 

ECCELLENZIA , S etalora d'eccello. Euei'ene 

éléusrion ; dminesce 7 

jefte + $. Parlando a gran 

Excellence. $. Per ec» 
cellenza , poffo avv. vale Ortimameate, a meravi. 

lia, Par exzellence ; excellemment ; è mervcilies., 

ECCÈELLERE, v. a. famsozz. Voce Lat. Alzarfi, 
foltevarfi fopra gli altri, forparfare in altezza. £x 
setter 3 furpaffer ; s' dlever ; rriompher. 

ECCELSAMENTE, avv. Altamente ». Hauremei 
Souversimement ; avec fuprricrité ; 9° une manicra 
banre & élevée ; mibioment, 

ECCELSISSIMO, MA, add. Superl. d'eccelfo. 
Très haut ; très dlevé ; erès eminente . 

* ECCELSITÙDINE, f. f. Grandezza, altezza, 
già titolo di Principi. Alrefe ; Bourelfe ; exsellence + 

ECCELSO , SA , add, Alto, fopreminente. Maus ; 
dlevé ; grand. ig, Grande, magnifico , egresios 
Grand ; rele tmiment ; magnifigne ; faBiime, 
Sopra diverfo cens 










































ECCENTRICAMENTE, 
tre. D' ume minitre exte 
ECCENTRICITÀ , (.f, A d'eccentrico , Ere 

coemmricte. 

ECCÈNTRICO, CA, add. Che ha diverfo cene 
tro, che nos è intorno al medefimo centro. Exstt= 
trique 

ECCESSIVAMENTE, avv. Con eccelfa , Smodera. 
tamente + fuor di mifora. Exsegivement ; avee er 
tir 3 immoderiraent + 

ECCESSÌVO, VA, add Cheeccede. Ercegif ; gui 
encède les Bormer, La règle la mefure ; qui fort des 
vigies ; trop grand ; immodéré ; Juperfia. x 

ECCESSO, f. m. Superiorità , preminenza . Excela 
lence ; elewarion > fuperiorité ; émincace ; grandene. 
6 Sopravanzamento , rrapaTamento . Exrds; ce gui 
Jurpaffe ; ce qui excède ; l'excéfont. $. Amplitca= 
zione, acgraadimento. Aceroifoment ; «angecori 
tion ; amplificarion ; exagerstion. $. 
te, vale Elevazione di mente, V, Efafi. $. Misfat- 
to, peccato. Euros ; crime ; defordre ; dereglement ; 
faute enorme , $, Dare in eccelli, prorompere ia ccm 
cer, vale dire cole fravaganti . Faire des 
exrravatanee ne des impersimences , des Sosrifey , 

ECCÈTERA. Nota d' abbreviatura , che fi la da 
chi ferive. Ke de rejte ; & cerera. 

* ECCETTÀRE, V. Eccettuare, o 

* ECCETTATO. Y. Eccettuato, 
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ECCETTO, } avv. Salvo, faorehè , fe nom. 
ECCETTOCHÈ , la reserve ge ; Bormis que ; 





è l'esceprion ; d la referve ; fl + £. Come prepol. 
wale lo fiello, Excepre ; bormis ; 2 la referve de; 
bors. $. In forza d' addiettivo, vale Tratto, cava- 
to. Excepié , Ce. $. * Eccetto, f. m. V. Eccezione. 

ECCETTUÀRE , v. a. Cavar del numero. Exte 
pier; réferver; met ors de la régie; Grer dumembre. 

ECCETTUATIVO, VA, add, Cr. N. Atto ad cc- 
certuare. Qui fair exceprion, 

ECCETTUÀTO, TA, add Da eccettuare. Free. 
pre, Pr. $. S' ufa anche in forza d’' avverbio , 0 di 
prepofizione per lo ftefo, che Eccetto. Excepre ; 
bormis ; fanf; d la veferve. 

ECCETTUAZIONE, ff. L'eccettuare, Exreprion ; 
refriion; limitativa ; claufe qui forme, gui limi» 
ac, Senza eccettuazione. S.ms referve. 

ECCEZIONE, f. f. Fecetenazione +, 1° eccettua. 
te. Exception Se. $. Term. Legale. Efclufica 
di prova, o d'altro atto infra i Litiganti. Exse 
prioni; relriffion, om preferipeion ; fin de mom rec. 
air; raison gu' al'cue um defendeur pour fa dicher. 
ac. $. Dare eccezione, Oprorre eccezioni . Oppuer 
der exzeprions , des fims de nom recevr 

ECCHEGGIANTE, add. due g. Cr, N. Che fa 
de fvono. Qui fait tebo ; femore ; ré 



















Chisbr, Rifsonar per eco, 

mer ; faire cebo + 

ECCHEO . Sorta di wafo ati rame, che 
catri per far rifuonare la voce, Fa. 

Ses d' airzia dint fe ferveieni les Affcurs fur te sbéd- 

are pour augmenter de fom de la voix. 

ECCHIESASTICO, Bram. Ecclefia®ico, V. 

+ ECCHIMOSI , f. £ T. Chir. Contufioncella cu. 
tanca. Ecchymofe è . 

ECCÌDIO , f. m. Strage, necifinne , rovina. De- 
Prrffiom ; ruime i remuer/sment ; mifacre ; carmage. 

ECCITAMENTO, f. m, Incitamento, provoca. 
mento , fimolo. L’eccitare. Excitarion ; incitarion, 
ce. V. Incitamento, 

ECCITÀRNE, +. a. Far venir voglia, c difpofi 
ne, rilverghtare , Mimolare , infligare. Facire 
Giter; pewfer 3 tmenvoir ; amimer; convier ; encou- 
par; tenter ; reveilier ; révoiter. V. Incitare. 

ECCITATISSIMO, ECCITATIVO, ECCITÀTO, 
FCCITATÒRE, ECCITATRICE , ECCITAZIONE, 


far eco. Resei 



















f. Voce Lat, Chiefa . V. 
o ECCLESIASTES, come difero 
. Titolo d'uno de’ libri della S, 


Sc 

ECCLESIASTICAMENTE, avv. A maniera d' ce- 
clefiafiico , da ecelefiallico . Eceléfiafiguement ; en 
eccicnanigne 

ECCLESIASTICO , f.m. Titolo d' uno de’ libri del 
Teffamento vecchio. L' Fcefeffuffigue . $. Per Uomo 
dedicato alla chiefa, Ecc/éfaftigue ; honome d'Églife. 

ECCLESIÀSTICO, CA, add. Che prello gli am 
tichi fi legge anche EccreSedico, Di chicfa , appare 
tenente a chela. Ecclefiaftigue ; gui ell d° Éelife 5 
qui apparsione è i Éelije , ou at Corps du Ciergt. 

ECCLISSARE , ECCLISSATO. V. Eclilfare, E- 
clilato. 

ECCO, Avv. che fignifca dimoffrazion di cofa , 
che fopravvenza, e fe gli affigaono diverfe particel. 
Re. Voti ; veici. Levati fu, ecco colui , che mi 
dee tradire. $. Talora femplicemente dimoflra chec- 
cheMfa, fenza che fopravvenza, Void. Ecco qui 
Stazio, ed io Ini chiamo, eprego, $. Ecco, parti. 
cella ricmpitiva, per dar forza al parlate, che talo. 
ra moffra prontezza all'operazione, ed affetto, Me 
vici ; je fuis prés ; voilà. Ecco, diffe la donna , 

T queta volra io non vi voglio turbare. $, Ecco, 
în vece di Adunque. Done. Ecco s'nn nom fimolo 
în terra yiffle. $. Ecco, particella dinotapte imibo» 
ne, per quello , che dicefi, vedi , canfidera , Foyer. 
Ecco onefo uomo, ecco bello innamorato, or son 
ri conofci tu rrifto 2 $. Ecco, quafi Eccomi , parti. 
cella rifponfiva , per dinotare uma gran prontezza 
nell'abbidire. Me psici. $. Ecco che, avv. }o ftef- 
fo, che Ecco. V. $. Per Dato che pofto che, Sup- 
pofé que. $. Ecco fi congiunge colle particelle , mi , 
ti, ci, lo, la, le, e vale Ecco me, cecco 
ecco noi, ecco quello, ec. Me weîci ; re vei 
mous voiti ; levori ; We. $. Eccori, fi dice pi . 
co, fenza che fi tiferifca ad altra perfona. Woità ; 
weici. E dicendo quelte parole, eccoti quel mal. 
vagio Giuda , 

ECCO, f. m. Voce , che mediante il ripercuoti. 
mento, cuni luoghi atti a renderla , ti ritorna 
all'orecchie. Écko , 

* ECCRESIASTICO , add. V. Ecclefiattico . 

1 ECCRINOLOGÌA , f. £. Quella parte della me- 
dicina che tratta delle eferezioni, Eccrimosonie, 

ECHEGGIANTE , ECHEGGIARE, ECHEO. V. 
Ecchezziante, Ecchesgiore , Eccheo, 

ECHINITE, f. f. T. dello Ssor. mar, Echino im 
detrito, Darfo pren , curfin feffite + 

ECHINO, £ m. T. della Svor. mat. Sorta di pefce 
del qeoere de’ teftacei , che volgarmente fi chiama 
Riccio matino. Ourfie. 

Ei EGHINOFORA, £ fi. Pianta Ombrellifera adlai 


























ECH 


Gmigliante alla pafinaca, ma molto fpinofa. Ésbi. 
nophora . 

t FCHINOMETRA , f.m. Lo flelfa clic Echino. V. 

t ECHINOPO, £ m, Sorta di piasra molto ia ulo 
nella medicina , e ve n'ha di due forta: il grande 
e'l piccolo. Eskinopas, 

ECHIO, f. m. T. de' Boramici. Sorta d' erba 6. 
mile al puleggio, coronata di foglie, che ha capi 
Simili alle vipere. Échimm ; wiperine ; Sangue de bose, 

ECHITE, f. f. Sorta di pietra preziola di color 
verde . Pierre precienfe , qui prend fon nem de celui 
de la vipere . 

ECLISSAMENTO , f. m. Ecliffe . V. E 

ECLISSÀRE, v, a, m. e m. pi: Propriamente fidi- 
ce del fole, e della luna, quando per interpofizione 
d'un altro corpo non tramandano a noi la loro lu- 
ce. Éclipfer; encher ; couvrir } sr estizfer 3 Souffrir 
cclipfe 5. Eclifare fig, vale Ofcurare , Éclipfer ; com. 
vrir; objenreir, . 

ECLISSATO, TA, add. Éelipft , @re, 

ECLISSE, } (. m. E dicefi propriamente dell'o. 

ECLISSI , $ fcurazione del fole riguardo a noi 
per l' interpofizion della luna, o dell'ofcurazione 
della luna per l’interpofizioa della terra ; e fi dice 
anche d' altri corp eleMi, e fimili. Éelipfe., 

ECLÌTTICA , f. f. Quella linea, che È nel mez- 
20 del Zodiaco. Ecliprigue, 

ECO, fm. Lo ffedlo che, Ecco fa, Écba, Nelle 
valli Eco triftà rifonava . 

ECONOMATO, f. m. Volg. Ir, Ufficio dell’ Ecoso- 
mo. fesnomar. 

CONOMIA 4 ff. Arte di bene ammini@tra. 
OMICA , $ re gli affari domeftici. FÉeomo 
mie; l'éconcmigue. $. Per Carico daro dal pbbli. 
co, © dal fuperiare a chiccheMîa d'amminiffrase le 
altrui entrate, Fromonazr, $, Talora fi prende anche 
per Rilparmio. Écomomie ; épargne, 

ELONOMICAMENTE, avv. Voce dell 
economia. fernemignenzene ; avec crononai 

ECONÒMICO, CA, add. D' economia , che ferve 
ad economia , 0 farro con rifpirmio. Écensmigne ; 
qui concerne 1! cconcmie. 

ECONOMO , f. m. Che ha economila. Éromeme . 
$. Per colui che rifparmia. Feomonne ; nodmager; gui 
Sait éparener la depenfe. 

E CONVERSO. Poflo avrerbial, Voc. Lat. Perl” 
oppofito. Par centre; au contraire. 9 ì 

ECÒLEO , £. m. Sorta di tormento degli Antichi . 
In questo Ggnificato mon s'ufa più, fnorchè dove fi 
tratta del fupplizj de' Martiri. Chrvaler. 

ECUMENICO, CA , add, Univeriale. Aggiunto de' 
Concilj, Gcumenigne ; umiverf. 

ED, Congiuazione 

EDÀCE, add, d g. Che divora, che confu: 
ma. Forget ; déverant ; allif ; qui confome. 

EDACISSIMO, MA, add, sup, d'edace. Tres 


vorace. 

EDACITÀ, f. f. Voce Latina. Velg. Is. Aflratto 
di edace, Voracité ; apperit devorane + a 

+ EDDA » f. f. Nome d'una famofa collezione 
mitologica de' popoli fetrentrionali. Ed4r, 

EDÈMA, f. m. Red. Specie di tumore molle, che 
proviene da umori acquofi riftagnati in qualche par- 
te del corpo umano. Gisme, 0A 

EDEMATICO, CA, add. Reg, Dicefi di chi pati. 
fee d'edema. Gidemarcus , enfe ; qui «AR ottague d' 
adime. 

EDEMATÒSO, SA, add. Red. Termine medico , 
come tumore edimatofa , cioè molle, e fierofo. GEdé 
matcux ; gui cf de la nature de l'adème. ‘ 

EDEMOSARCA, f. f. T. della Chiruwgha. Sorta di 
timore formato da namento di umori bianchi , 
ed ifpefliti ia modo, che relile ali'imprefione del 
dito. GEiemofergue. NED 

ÈDERA , f. f. Sorta di pianta fermentofa, i cui 
rami firifciandoG fu per gli alberi, e per le mura. 
ghe vi s'abbarbicano, e vi fi mudriftono. Licrre . 
$, Edera terretre, forta di calamento , che mafce ne” 
isoshi ombrofi intorno alle-muraglie , e intorno alle 
Gepi, Lierre rerseftre + . 

EDERACEO, EA, Salvino, add. Di edera, De 
tlerre + . L 

EDERÒSO , SA , add. C8iafr, Pieno d' edera, ede- 
raceo, De lisrre, cu comvere de lierre. 

EDICOLA , f. f. Voce Lat. Sammazz,. Fab! 
cla, e qui facra edicola , Cappella , Chiefetr 

EDIFICAMENTO, f. m. V, Edificazione. 

EDI FICANTE,, add. de"due g. Cr. N, Cheedifca, 
Qui bdrit. Al fig. Édifime, 

EDIFICÀRE, v. a. Conftruire, innalzare un eti- 
ficio, fabbricare. Édificr ; bétir ; conftruire ; ele- 
ver, dreffer des batimens; faire un cdifice. $. Edi. 
ficar in volta. Wisirer. $. Per metaf. Indurt buona 
opinione , far Reftare altrui bese impreffonato , dar 
buono efempio; e propriamente fi ula parlando di 
cottumi, e di bontà di vita. Édifier ; porter d la 
piéte ; d la vertu par l'esemple. $. FdilicarG, v. 
m. Fr. Jac. Prender edificazione , tor buo@efempio . 
Erre édifé 

" EDIFICATA , Lf. Edifizio, v. 

EDIFICATO, TA, add. Da edificare. V, il fuo 
werbo, $. Per fatto, V. 

EDIFICATÒRE , v. m, Che edifca. Édificarcar ; 
archisete ; entreprencur de bdriment , & celni gui 
Fair barir ; bavifenr + 








































































EDI 


EDIFICATORIO, JA, add. Atto a edificare, în 
figni, di bene impreffonare. Édifiume ; gui porre è 
la versa» 

EDIFICATRICE , f, f, Che edifica, Celle gui 64= 
rit, qui fast batir. i 

EDIFICAZIONE, f. £ Lo edificare , La 4drife ; 
l'edificatiom ; l affion de bétir , de conftruire un 
Édifice. 6. Fig. dicefi de' fentimenti di pietà infpi. 
rati dal buon efempio , 0 dalle fante parole, e pi. 
pliafi ache per lo fielfo buon clempio. Édificariso fi 
om exemaple + 

EDI sio. f. m, La fabbrica, la cofaedif. 

EDIFIZIO, $ cata. Édifice; Agrimenr. $. Pig- 
colo edifizio , Perir Adsiment. 

EDILE , f. m. Colui ch” efercitava 1° edilità . Édife, 

EDILE, add. d'ogni s. Appartenente all’ edilità »° 
De l'édile ; ap, ns è l'edite, cu è l'oditi 












EDILITÀ, f. f. Maciftrato appreo i Ro- 

EDILITÀDE, mani , ch’ avea cura desli edi. 

EDILITÀTE, fizì pubblici. Édilist ; Magi» - 
Peature de t'idile. 

EDILIZIO, 





+ add. V. Edile, add, 
EDISARO, £ m. T. de’ B; 

ta, che fa nelle montagne 
mili a quelle della rigolizi 
d' Efpagne. 


Sorta di piam- 
foglie fono $i. 





le di 
- Bédifarum; fainfeim 


EDITORE, £ m. Vee dell’ afo. Coluî che fa 








SALITA 
dal So 
du So 






1° edizione , Coil che produce alle fl 


EDIZIONE, f. f. Pubblicazione d'alcuna opera’ 
per via di Pampa. £É4d; publicativa d' um li- 
ure; impreffion. $, Edizione auova. Reimprefica 5° 
monvelle edition, 

FEDRA » f, £, V. Edera, - 

EDUCANDA , f. £, Fofe. Fr. Ponzella , che è in 
ferbo nel Manafeto, Prafiemmzire ; demeifelle gui ef 
en education dant un Convent. 

EDUCARE, v. a. Allevare , iftruîre. É/eper ; im 
fruire } donmer de l'eduesrion è un enfant; le fore 
mer; le geumernern. 

EDUCATORE, Salvia, v. m. Che educa. Préce-' 
prev; gouvermeur ; inflituteur, a 

EDUCAZIONE, f. £. L'educare , Fdneatiom . 

EDÒLIO, f, m, Quur, Sanborz, Voc, Lat. Cib® 
e propriamente, Companatico, V. 

EFEMERIDE, V: Effemeride. . 

EFFÀBILE, add, d'oznì g. Mses/. Contrario a” 
ineffabile , Dicevole , Dicibile, Qu'on peas capri-. 


mer. 

EFFAUTTE , f. £ T. dells Mufics. La fettima 
nota della fcala di mufica; anzi Una delfe chiavi 
del canto, Fa; fa. 

EFFE, f. f. La fefta delle lettere del nofro alfa- 
beto. P. I Francefi altre volte pronumziavazo ane 
che Efr al fem, oggidì Fe al mafe, > 

EFFEMERIDE , e EFEMÈRIDE,, [.f. Libro, do- 
ve fi regifteano i calcoli contenenti 3 mati a ele ap. 
parenze de’ corpi fuperiori. Epsémérides, 

EFFEMINAMENTO, V. Effeminatezza . 

EFFEMINARE, ed EFFEMMINARE, c così das 
gl'altrî, v. a. Far divenife effeminato . EPfmimer s 
cnerver ; amollir ; rendre ldche ; corrempre ; rendre 
foibte comme une fereme . 6, Efferainarfi n, p. Saiw 
Divenire effeminato, Infemminirfi. V. 

EFFEMINATAGGINE s (Lf. Segn, crie. ETtminaee, 
tezza, Leziofaggine. V. 

EFFEMINATAMENTE, avv. Da femmina , a 
quifa di femmina, femminilmente ; e pisliafi im ma 
la parte. Lachemene ; moliement ; d' un air «femi- 
né ; d'une minicre molle & efeminte . 

EFFEMINATEZZA, ff. Affratto d’ effeminato. 
MotleTe ; fciefle ; corruprim. 

EFFEMINATISSIMO , MA, add. Sup, d'effemi. 
nato. Trés efemine , We. 

EFFEMINATO , TA , add, Di cofumi, modi, e 
animo femminile, dilicato , morbide, Efémine > 
delicati; mou ; lache ; guié par les diliccs; vola 

TTTIA - 
si EFFEMMINAMENTO, EFFEMMINÀRE » EF. 
FEMMINATAMENTE, EFFEMINATAGGINE , EF 
FEMMINATEZZA , EFFEMMINATISSIMO, EF. 
FEMMINATO. V, Effeminamanto , EMfeminare , ecs 

EFFENDI , £. m. T. dello Sror. mod. Dottor dì 
lezze preffo de' Tarchi, Efendi. 

EFFERATAMENTE, avv. Con efferatezza , Cha 
delmente. Crusiiement; inbuntsimement ; barbare» 
ment ; aver ferainéy 

EFFERATEZZA, f. f. Afiratto d' efferato, cre» 
deltà. Ferocité ; eruenré ; barbarie 3 inbamonitt > 
brutalite. _, 

EFFERATISSIMO, MA, add. Sup. d' efferato . 
Trèssernel , We. . . 

EFFERÀTO, TA, add. D'animo, e maniera di 
fiera, cradle, inumano, Cruel; farsuebe ; ferset 3 
inbremain; borbare ; fier ; dur ; brutal, 

EFFERITÀ , f. f, V. Effcratezza, 

EFFERVESCENZA , (. f. Fervore. Eferveferere . 
Alcuni confondono queta voce con Ésuliiszim, 
fermentarion, Vergani all'altro tomo. dre: 

+ EFFÈSTRIA , f. f. Nome d'una forta d'abite 
ufaro nella Grecia. Epbe/frie . $. EfeMrie furon pu» 
re dette alcune fete in onore di Tirelia , e certe ma- 
Schesate mapprefentanti lc fcile di Tirclia. Apbetriee . 














EFF 


EFFETTIVAMENTE, avv, Con effetto, în fatti, 
effettualmente. EFelFivement ; réellement ; en effet. 
mEFFETTIVITÀ , (. £ Afratto d'effettivo, Res. 
ine. 7 

EFFETTIVO, VA, add. Che ha effetto, e che è 
in foftanza , 0 in effetto. Egefif ; réel ; pofirif, $. 
Per Efficiente , cinè che fa, che pioduce, Fffiiont ; 
allif ; qui prod, n ele 

EFFETTO, f. m, Quello, che ricevo |" efere dal- 
Ja cagione, la cola ffela, Egfer ; produlfion. $. Per 
Fine, compimento, Effet ; erécurioa ; accompiille. 
ment; fin ; renffite. Onde Trarte ad effetto , dare 
effetto, porre in effetto, recare ad effe:to, val Fi. 
mire, compire , fare. V. Effettuare. $. Dare effet. 
to, quafi Dare affetto, cioè Badare, attendere, Fai. 
re attention. $, Per Succello. Évemement ; ife ; 
Suecds ; réulfite i comelufion , $.Per BeseScio, V. $. 
Per Sufanza, avere, Eder ye per lo più, Efers ; 
Biens ; fscwites . $. Ineffetto, ocOm effetto. Ln ef- 
fer ; técllement ; vraiment. €. Gli Antichi dilfero 
anche Effetto per Affetto. V. $. Dare effetto, vale 
Abbadare , dare rogta, Attendere. V. 

EFFETTÒRE, f. m. Galil. Dif. Copr. Che a ; 
Facitore., Egiciene ; gui fait , gui produit un efer. 

EFFETTRICE, v.f. Che cagiona. Egficicore ; 
qui produit om effet ; gui en eR ia csufe. 

EFFETTUÀLE, V. Effettivo. 

EVFETTUALMENTE, V. Effettivamente, 

EFFFTTUARE, v. a. Mandare ad effetto , efe. 
Buire, EfePuer ; mettre dà eFer ; è curcutian ; as 
somplir } caîeurer ; faire ; conjommer , 

EFFETTUATO, TA, add. Cr. N. EftPué, We. 

EFFEZIÒNE ; È f. Fatto, cfetto + Exéeotian ; 


(LIS 
EFFICÀCE, add. d'ogni g. Che ha eraa forza , 
che fa potentemente il fuo effetto nell' operare. 
«Efficace ; gui produit fon effer; qui a de la vertu; 
if ; puifane pour agir . î. Grazia efficace, chia. 
mato i Tcologi quella grazia, che fempre produce 
il fao effetto. Grace efficace . 
EFFICACEMENTE , avv, Cos efficacia. Egfrsceo 
bri E ifamment ; avec force ; avec Juscès ; evee 
(LZ 
EFFICACIA, f. f. Aftrattod' efficace. Effcacird } 
ace ; force ; vertu; propriete. 
EPFFICACISSIMAMENTE, avv. Sup. d' efficace- 
PERFICACISSIMO , BA | SUA. Sop. di eficae 
ACISSIMO, MA, a Sup. di ci e. 
TO a ami e cel 
E + add. d'ogni g, Che fa, che opera, 
sficiene ; attit; qui produit un effet. 
EFFICIENTISSIMO , MA , add. Sup. d' efficiente. 
Tres-eficnee. 
EFFICIENZA, £ f. Tal. L'effetto ficuro , il fat. 
- co Relo. L' effet affare d'une chofe, cu la chefe 
CL 
_EFFIGIAMENTO, f, m. Cr. in Stampa. Forma. 
zione dell’ erfigie, |’ eifigiare., Impregion d' une 


fsnre, 

EFFIGIÀRE, v, a. Far l'effigie, figurare. fm 

primer ; peindre ; repréfenter em figure . 
EFFIGIÀTO, TA, add, Da effiziare, V. 

EFFIGIE, f. f. Sembianza , impitagine, afpetto , 
Efigie ; figure ; repréfentatiom ; image ; portrait ; 
Paine > refemblamce . 

. EFFIMERO , RA | add. Che dura lo fpazio di ua 
giorno; ma noa s'ufa propriamente faorchè parlan. 
da «uni port» Pile fphemere. $. Dicefi anche d' 

Li . 
Salure! ’ non vive più d'un giorno. Asimal 
XFFLORESCENZA , f. f. falvim. Marsi. Sollev 
mento , che occorre fopra la cute , di (pelle, e mi. 
mute bollicelle, Effarefcomce . 
* EFFLUSSO , f. m. Effufione , effondimento , fiuffo, 
Efufion ; tpanebement ; erculement 

EFFLÙVIO, f. m. Salvim, Red. Magat.: Evapora- 
zione di minutiffime particelle , che trafpirano da' 
corpì milti. Évaporatioa ; exbalzifon . 

EFFONDERE, v. a, Spander fuori . Verfer ; dpan. 
eber ; repandre . $. Effonderfi n. p. Sannazz, Diffon. 
derfi , fpargerì fuori, fe népandre + 

EFFONDIMENTO, f, m. Effufione . V. 

EFFORERIA , f. fi Serm. gov. Dignità , e giurif- 
du e. dell’ Efforo , preflo gli Spastani. Ls digniré 

'ares 
_EFFORMÀTO , 11 Signor Abate Anton Maria Sal- 
vini legue ne' MS. Sformato, V, Defforme, 
FFORO, fm. Suivim. Giudice fupremo presto gli 
Spartani , ch' deftinato per por freno alla poren- 
2a del Re, e del Senato. ÉpAore , ma diccefi Sempre 
mel numero del più. Les Épbores. 

EFFRERATAMENTE. V. Sfrenataniente. 

EFFRENÀTO, V, Sfrenato. 

. «SEL EUSONCELLA » £. f. Dim. d'effufione. Perire 

EFFUSIÒNE , ff. Verfamento imento. Ef- 
Fufion ; épanchement, doti È 

EFIALTE, f, f, T. della Medicina. Voce Greca 4 
che vale Incubo , ed anche Infermità , che prende 
tal nome. Épbialtes ; caucheasr, 

EFIMERA. V. Effimero. 

EFOD, fm. F. della Storia Elvea. Welte del fom- 

-p parerdata . pref li) Ebrei a Serna di due par- 
‘ate, e contella d'oro, baciato è di coc- 
cino, c di bio, Epbod. a 7 









































EGENTE, add. V. Bifognofo. , I 

EGESTIONE. f. f. li mandar fuori degli efcre- 
menti. Évacuasion ; déjeion . $. E per lo fterco, 
0 elcremento medefimo . Dejelicn; excrémens ; fel. 
les d'un malede. È 

EGIDARMATO, add. m. Salvim. Armato d' esi- 
de. e fi dice di Giove, Anme de l' Éeide. 

ÈGIDE, f. f. Safin. Scudo di Giove, ed anche 
Usherzo degli Dei. Éride. _ 

EGÌLOPE , £. m. Red. Spezie di afcefo, che nafce 
Pa 1° angolo maggiore dell’ occhio, e le marici, 











Ag f.f. T. della Cromstogla. Voce Araba 4 
che fignifica Fuga, e di eni È notri Crosolozii fi 
fervono per denotare l' Epoca, da cui i Manmetrani 
cominciano a contare i loro anni, contindogli eli 
dal tempo in cui Maometto fugeì dalla Mecca. Il 
primo anno dell’ Egira corrifponde all'anno 632. di 
Gesù Criflo. Hegire, . 

EGIZIACO , CA , Asgionto d° uma maniera d’un- 
guento. Égrpriae . 6. Egiziaco . Cr. im Oziaco. Ag- 
giunto di giorao infaufo. V. Oziaxo. 

EGLI, Pronunziaro coll'E fretta primo cafo del 
promome, corrifpondente al Lar. file j e vale Que- 
gli, colui seo; e fi dice tanto nel fiagolare , quan. 
to nel plurale, quanzenque nel plurale fi dica anche 
Fgliao. Li ; tà 4. Egli fi trova ufato talora negli 
altri cafi obliqui , e non che di Perfona, ma anche 
fi dice di altre cole. Ma guardati da esti. Mefier 
ssi de fui, E fe tu fe" comegli. Erfiruesaree Ìì 
TI vifo tuo fivella egli. Ton vi/are parle. $. E 
talora è particella riempitiva y-propricrà del line 
gio Italiano, Egli è il vero, I/ ef wrai, E s'ezli 
è ver, Et s'il cf wrsi. Egli non fono ancora molti 
anni paffari, che, ec. I/ ra peu d'amnéer, gue Ge. 
$. Egli Rea , quelio fello , quel medefimo. Lui mé. 
me; colui!) meme ; le méme , 4 

ÈGLOGA, £ £. Sorta di Possìa per lo pià pafora- 
le. Fategve, 

EGHAMENTE, avv, Malwolentieri. V. a 

EGREGIAMENTE, ave. Con cgrezio mado, in 
fuperlativo grado di eccellenza. Eascilcmmcne ; mer- 
veilienfement ; parfsitemene , 

EGRÈGIO, TA, add. Eccellente, feznalato . Im- 
parfaii 




























digne ; esegiiene ; mobile ; éminent ; Aqnalt, 





EGRITUDINE , (. f. Male , infermità, maluttla,, 


Infrmiré ; maladie. 

Foot RA» add, coll'E largo. Spofato , 
EGROTO, TA, debole , affito, infermo , 
ammalato, Mulade ; infirme ; langnifonr. 

+ EGROTANTE, Vose Lat, «V. Egroro, Ammalato , 

EGUAGLIANTE, add, d' ogni g. falvio, Che e- 
Quaglia. Qui erale, 

EGUAGLIANZA, V, Ugnaglianza. 

EGUAGLIARE. V. Uguagliare. DI 

EGUAGLIATÒRE , v. m. Segner. Che eguaglia, 
Celui qui éeale. 

EGUALE , add. Del medefimo elfere col compara. 
to, in quello, che fi compara. Égal ; porci! ; fem- 
biabie : le roéme ; uniforme ; $. Per Giulto, fufte ; 
dqguitable + R 

* EGUALEZZA , Voc, ant, V. Egualità. 

EGUALIRE, v. a, T. degli Orius!aj, edi gior 
Artefici. Mifurare, e render uguali i denti d'una 
ruota , 0 fimile, Calisrer ; égeler. si 

SGUALISIMA MENTE » avv, Superlat. d' Egual» 
mente. V. 

EGUALÌSSIMO, MA, add, Superlat. d' Eguale. 
Tros-egat, St. 
EGUALITÀ + 
EGUALITÀDE, 














f. f, Afratto d'eguale, pa 
Epalité ; conformieé 7 








alemene ; parcilieme 
eriezione . V. Deh. $. Talora dicefi per f 
dignazione. Mem. S. Talora pronuaziata Iraga, co. 
me fe foffer dae EE, denora mediacrità : così così, 
mediocremente , mezzanamente . LA /3 ; mediocre» 
mene . è $. Sì ufa ancora nelle interrogazioni. Tu 
fei ancora 4 colei, ch? _ 

EHI, LoffeTo, che ch per Indiznazione. V. Hem. 
$. khi, pet Ahi. V. . 

El 0 E', Pronome, lo Nello, che Egli. V. $. 
Per quelli. Enx ; 11, 

EJA, Voce Lar. Su via. gd ore ; conrage. 

EJACULATÒRIO LIA, ‘dd. T. dell' Anarombs, 
Dice di alcune parti che ha relazione coll’ eja- 
culazione del feme. Éjaculorcor, 

FJACULAZIONE , L, f. T\ della Fifca, Emilio. 
ne del feme con certa forza. Éjaculation. 

EIMÈ, Efelamazione , lo Mello che Dimè. V. 

t EJULAZIONE, f, f. Compianto , 0 propriamen- 
te lamecatazione femminile +. Lomensarion ; som. 
piainee . 

EL, In vece di Egli, promome, e particella riem. 
pitiva.. W, Egli. 

ELÀ, Lo che Olà. V. . 

ELABORARE, v. a. Fare alcuna cofa con appli. 
cazione *» 6 con diligenza. Limer; sravailicr suer 

cm. « 

ELABURATEZZA , f. f. Geri . Affratto di elabora. 
to, fquifita diligenza nel comporre, ExaPisude ; 


 autont » 














SFanoRATISSIMO + MA , add, Gr. N, Scperl, di 


claborato » Tres-(labcure a 
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ELABORÀTO, TA, add, É/asourd , Ure. V.Ilfuo 


verbo, - 

ELAFABOSCO , £. m. T. de' Borsnici, Spezie di 
pianta, che ha il fafto nodofo, fimile al Anocchio $ 
cd al rolmarino. Percefewille ; pérure de cerf; pae 


mais. 
ELASTICITÀ, (. f, T. dells Fifica. Aratto d' 
elafitco, virtà ciattica. Élalticieé ; refore, 
ELASTICO, CA» add. de' due £. Che ha forza di 











molla. Éiafigue; gui a du vellure i produst te 
refot, 

$ ELATA, f. f, Scoraa della palma. Écorce da 
palmier ,. 


ELATÈRIO, fm. Sugo cavato dal cocomero afî- 
nino, e condenfato, É/arerium ; medicsment fair 4 
vec le fue de concombres fat ti 

ELATINE, £.f. T.de' Semplici, Spezie di pian 
ta, di tonde, e pelole foglie. Néremigne femelie 7 
welvotte ; élatine, 

+ ELATINO, f, m, Sorta di uaquento , tratto prins 
cipalmente dalla corteccia della palma. forre d'un 

UTILI 
E ELATÌSSIMO, MA, add, Cr, N. Superl di ela. 
to. Très cieve We. 

ELÀTO, TA, add, Sollevato , innaîzato. É/ewé . 
$. Altiero , horiofo, faperte; cilena ; baurzia 7 
arroesnt i fier; altier ; infolent, 

ELAZIONE . V. Superbia . 

BLCE, f, f. Leccio, detto per lo più pocticamen 
te. Yiofe; Chéne vert. 

ELCIARIO, £, w. Salvin. Cotai , che tira 1° al 
zaji. Celui gui rire le beregn aver une corde, 

ÈLCINA , f. £. Sannaze, Lo flelfo che elce , ovs 
vero fpec.e di else, leccio. Tew/t ; ebene vert. 

t ELCISMA, f. f. Materia che fi fepara dall’ ar- 
gento quanco fi fonde , e che infieme con cio (corre 
fuori, Craft de l'arcent; feor Dice propriamen» 
re quando quela fcoria è rido: im ufo medicinale + 

ELEFANTE, f, m, Sorta d' animale , che è il maa- 
giore de' quadrupedì ; il fuo mafo, che è fatto a gut» 
fa di tromiba , fi chiama probofcite s'e i funi dentà 
principali laccati dalla bocca , fom derti Avorio è 

Llepbamt, 

ELEFANTESCO , ESCA , add, Cr. N. Di elefante, 
appartenente ad elefante. D' É/cpsame . 

ELEFANTESSA, £ f. Femm, di elefante. La fa. 
melle de l'elcpbane, 

ELEFANTÌASI , f. £. Fre Sorta di lebbra, o 
AA ra fublime fcorbuto . É/cphanria/is, V. Ele= 

mia, 

ELEFANTÌNO , NA, add. D'elefinte . D' é/é. 
phant ; éiepbintin. 

ELEFANZIA, f. f, Spezie di lebbra, che 

ELEFANZIASI , tende la pelle rugnla come 
quella dell’ elefante . É/epbsmria/it. 

ELEGANO, f. m. T. de' Boromici . Sorta di piane 
ta fruticola , non diMmile dall” altre fpezie de' viric= 
ci, nelle foglie, Éicrenus. 

ELEGANTE, add. Bene d « bene ordinato 4 
Ormato 1 € dicefi di favelia , fcrittura , 0 fimili, É. 
Iérant ; cnergigue; choif ; pori; Biem roarmé. Sy 
Per Difpotto di corpo, Bica fait ; Bien bati ; qui a 
mne belle tuitle . 

ELEGANTEMENTE, Rvv, Con eleganza. Éié 
Eomment ; peliment ; éuergiquennent ; Ralamment . 

ELEGANTISSIMAMENTE, avv. Sega. Geo, Sua 
perl. d' elegantemente. Trés-risramment , Cc. 

ELEGANTISSIMO, MA , add. Superl, d' elegante. 
Très clegani , Fe. . 

ELEGANZA è Lf. f. Affratto d'elegante. É:4 

ELEGANZIA , J mance; my porsrefe de lan- 
gate | jufteTe 3 propriete ; driicateffe + . 

ELÈGGERE , v. a. Scegliere, 0 pigliare tra più 
cofe, quella che fi giudica migliore , 0 che piace 
più, Ésire ; cheifir; prentre par preference ; fuire 
choix ; fsire éleffion. 

ELEGGIRILE, Salvim. Seomer. Eligibile. V. 

ELEGGIMENTO , f. m. Lo eleggere , Elezione, VW. - 

ELEGÎA , f. f. Sorta dì Pocfia per lo pù ficbile, 
€ per fimil, Componimento amorofo in profa , e poc- 
tico. Èifgie, 

ELEGIACO, CA, add. Di clegia. É/deisgne ; quà 
appartiene d l'diézie . S, Tm forza di fult. coll art, 
vale Serittor d'elegie. Porre éleziague; Éicgiagra»= 
pre, 
* ELEMRICCO. VW. Lambicco, 

ELEMENTALE 3 249, D' elemento. É/fmentaî. 
re; qui tiene de l' ciement ; gui appartiene d | cite 


ment. 
ELEMENTARE, v. a. Comporre d' elementi . 
Compeler , for auee les Clemens. 
E EMELTIAE Ù 




































3 








ELEMENTÀNIO, $° 2dd. V. Elementale » 


ELEMENTATO, TA, add. Compofto degli ele» 
menti, milto, Forneé des flemens. 

ELEMENTO, f£. m. Princip), onde fi componzo» 
no i midi, cia cui fi rifolvono, É'/emenr, $. Ein 
menti , figur. ] principi di checcheMa, Élrmens , 
principes , fondemeni d'un at , d' ume frience ; rè> 
p‘es. $. ETere ua elemento, a i) quinto elemento , 
vale Estere cola meccifaritfima . Éere le ciaguidme è 
lement ; erre une chofe abfolunacne meeeTatre . 

ELEMI, f. Red, Spezie di gomma, che ci capita 
dall' Etiopia , e di cui fi fa ufo nella Medicina, È. 


demi 
ele. 
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ELEMDANA , f. f. Ciò che fi da altrui per cari. 
fà. Ave:gne. $. Domandar l'elemofina. V. Limofi- 
mare . $. Vivere d'elemafiaa . Vivre d'anméne. 
_ELEMOSINARIO, 7 £{ m. Che fa elemofina. 

ELEMOSINIERE, Aumadrier ; charitable . 

ELEMOSINUZZA | i. f, Dim. d' Elemofina. Peti. 


se a CA 
ELENCO, f. m. Catalogo, Catalogue ; rable d'an 
divre .; inder. 
ELENIO, f. m. Sorta d'erba, la cui.radice è d' 
Meg srand'ofò nella Me + Auntey entula-campina « 
ELESCOF, f. m. Vo!g. Mes. Voce Araba. spezie 
@! ciettuario, Sese d' elePuaire . 
HETTA «ff. V. Elezione. 
ELETTISSIMO, MA, Sup. d' eletto. Très choif. 
ELETTIVAMENTE, avv. Salvino. A foclta , per 
elezione. Par veie d' élelion. 
ELETTÌVO, VA, add. Che può eleggerfî, da c> 
leggeri, Flicible, V, Eligibile, $, Fer Asg, de” 
Principi d'elezione, Éleffif; qui fe fait par dle- 


im, 

ELETTO, TA, add. Scelto, fattone elezione, 
Fiu; cheif. $, Ia forza di fuît, lo ficlo, che Pre- 
deftinato, V, 

ELETTORÀLE , add, d'ogni g. Di Elettore, e fi 
ufa per Apziusto degli Elettori del Sagro Romano 
Imperio. Éiefforal. 

ELETTORÀATO, f. m. Dignità d' Elettore, file 
Borst ; ta digniré de l° ÉlcHicwr. 

ETTORE, f. m. Che elegze. ÉlePevr yrelni 
mi clit , qui choifit y qui frit cha. $, Titolo di 
rincipi, che hanno il voto nell'elezione desi' Im 
peradori. É/elfeur. G Fr 
ELETTOVARIO, f. m, Medicamento liquido com. 
poso di varie drozhe fcelte , e fe ne fanno di varie 
fpezie per vari uli, É/eMPuaire . 

t ELETTRICAMENTE, avv. Per virtà clettri. 
Ca ; in modo elettrico. D'ome manitre cleffrigue. 

ELETTRÎCE, f. f. Di Elettore. É/eMrice, 

ELETTRICITÀ, £. f. T. della Fifica, Afiratto 
di elettrico , virtà elettrica. É/eFricire, 

ELETTRICO, CA, add. Dicefi di tartò ciò che 
ba virtà d'attrarre per via di delicato , 0 di valido 
Nrofnamento. ÉlePrigue < 

_ELETTRIZZARE, v, È delta Fiflc:. Comu. 
micaie la virtà elettrica. ÉvePrifer. g. Elcttrizzare 
A p. Prendere la virtt elettrica. Se foite cie> 

i 


ELETTRO, f. m. Lo fieffo che Ambra, V. Sor. 
sin, $. È anche una fpezie di metallo, la quinta 
parte del quale è argento, e il relo oro. Or ek if 
#3 un cinguiòme d' argent mé! 
ELETTUARIO. V. Elettovario , 
ELEVAMENTO, f. m. Lo elevare, elevazione. 
Llevarion ; exbavTemene ; vebangerment ; foperiorite } 
comble , 

ELEVARE, v. a, Levare in alto, fnalzare, efal. 
tare. Lcver ; élever ; baufer; cxbaufer; moetsre, 
porre» piùs baut, ° 

LELEVATEZZA, £. f. Altezza, Huutcur; Hévo 
sim; corinente, * 

ELEVATISSIMO, MA, add. Superl. d' elevato, 
Trés-élevé, We. 

TLEVATO, TA, add. Da elevate. V. $. Inge. 
po elevato, vale Sublime . Geoie foprricur , Sur 

lime + 

ELEVATORE, T. de' Noremifli. Verbal. mafc. 
Che eleva, V. Flevatorio , $. T, Céir. Strumento , 
che ferve a rialzare le ola . É/emarcire. 

ELEVATÒRIO , Poe, Dif. Aggiunto dato ad alcu- 
mi mufcoli di varie partì del corpo dell'animale. 
Releteur. 

ELEVAZIÒNE, V. Elevamento, 

ELEZIONARE, V, Eleggere. 

ELEZIONARIO, f. m. Colui, che ha facoltà di 
elcgrere. V. Elettore. 

ELEZIONATO, V. Eletto. ; 

ELEZIONE, f. #. L'eleggere , eleggimento , fcel- 
da, Éleftion ; eboix ; dlire p délitérarion, $. Per fa- 
coltà d' eleggere, Droit d' ciellion, 6.1 Teologi di 
cono l'Elezione de' mortali alla gloria , per dire La 
Predeftitazione . V, 

ELIACA + add, f, T. dell Affronomia. Dicefi del 
Sorgete, e deltramontar d'un altro ne” raggi del fo. 
le. Helisque. 

ELIASTI, f. m. pl. T. della froris sosica , NO. 
Mme , che fi dava in Arene a certi Giudici, che fi ra- 
dunavano in luogo aperto allo fpuntar del fole, Hé- 
valtes. 

ÈLICA , £ f. T. Matemarico. Sorta di linca cur- 
va, 0 fia fpirale. Melice ; Spirale. _ 

ÈLICE, Sammazz. EFice. V. $. Elice, T. de' No. 
simili. Nome, che fi è dato alla finuofità (emilia. 
mate più profima all'occipite , u fia a tutto il giro 
eferiore dell'orecchio dell'uomo. Relir. 

ELICERE, v. p. Voce Lar. Cavare, cd eMrarre , 
Exprimer » sirer. Non fe ne trovano efempj fe non 
d' Elice, ufato ca’ Poeti. E parole , e folpiri anche 
m' elice . 

ELICÈTO, f. m. Luogo piantato d'elci. Lie 

fa: d' yeufes, de chenes vers. K 

ELÎCITO, TA, fermer. add, Da clicere: Cava. 
to, efiratto, e dicefi dell'atto della volontà , ter. 
Mine filofof. © teologico. Exrrzit i sirt. 

ELICOLDE , add, 7, devia Geomerria , Parabola 










































ELI 


Elicaldé , è lo fleffo, che Spirale parabolica, Parts. 
bole belicelde, 
ELICOSOFIA , f. f. T. de' Geometri. L'arte di 
defcriver le eliche , 0 fia fpirali. Meticofophie + 
ELICRISO, f. m, Cr, N. Sorta d'erba, che fa i 
fiori del colar dell'oro , Inimparrefie dorde ; bélickrs= 


Jam. » 

ELÎDERE , v. a. Cr. N. Rimuovere, levar via, 

lider ; werrancber ; fupprimer ; manger. 

Ga ERICRNTE o add, Che elegge. Qué dir; gui 

eufte . 

ELIGÌBILE:, add. d'ogni g. Da eleggere, «che fi 
può eleggere. Éligible ; gui pewt érre clu, cu gu' 
em doit clire; qui mérite d' étre élu. A 

ELIGIBILISSIMO , MA, add. Sup. d'eligibile. 
Tres-éligibte . 

* ELIMENTO, f. m, Voce antica, Elemento. V. 

ELIMONNIYRE TC 

» 

ELIMOSINI V. Elemofiniere . 

% ELINGA, f, f, Grofa corda, le dae effremità 
della quale fono ffrettamicate legate infieme ; fe ne 
fervono fopra i vafcelli per alzare i più groM colli 
delle mercanaie del bordo. impone, ©. Elinza a 
zampe, è quella che in vece di due cappi fcorfo) ha 
due zampe di ferro, e ferve a tirar fu dalia fentina 
le botti piene. Élingoe 3 purres, 

ELIOCÈNTRICO , add, m. T. dell’ Afromomta + 
Aggiunto dato al luogo d' un pianeta veduto dal So. 
le, cioè al Luogo dove fi vedrebbe trovarfi uo pia- 
meta, fe l'occhio noitro falle nc) centro del Sole. 
Hoiocentrigne . 

ELLOCOMETA « f. f. T. dell" Affronomi:, Nome 
che fi è dato ad nin fenomeno offervato talvolta al 
tramontar del Sole, e che fignifca Cometa del Sole, 
Malin . 

ELIOMETRO, f. m. T. dell’ Affrenemota. Stra. 
mento da mifurare il diametro degli aftri, e (pezial. 
mente del Sole, e della Luna, He/iomdrre. 

ELION 10, f, m. T. dell’ Affronemla, Sorta di 
firumento per olfervare Îl Sole. Heligfenpe, 

ELIOSELIÎNO, (. m. T. dells Sror. mar. Sorta di 

jerra , che diccfi ritoner l'imagine del Sole , e del- 
Ja Luna, congiunti infieme naturalmente . Pierre da 








. prot, Campo desli Elifii, 
tyhcns $ S' ufa anche in for. 


f. Magal. Sottraimento d'una del» 
le vocali , che e, 0 principia la parola, 
trandoG con altra vocale, ce anche comincia, 0 
termina altra parola vicina, Blifien. — 

ELISIRE, f, m. Spirito eftratto da' liquori : Elifir. 
vite. Élizir sextrait ; quintefence } teinture, 

ELISIRVÌTE, f. m. Sorta di medicamento. Si 
compone di acqua arzente fublimata con varie dro. 
ghe , diceli anche Elifire. V. 

ELISSAZIONE, f, f. Fracafi. Lelfatura , cottura 
fatta alleffo : e propriamente dicefi d' uma operazio. 
me farmaceutica, la quale confile nel far bollire a 
fuoco lento ua rimedio , in liquore opportuno , Éii- 
nation 

ELISSE , f. f. Save, mot. E/p. FdliMe. VW. 

ELITROPIA |, f. f. Pietra preziofa di color verde 
fimile a quel dello fmeraldo, machiazzata , e tem. 
peftata di rocciole rofle. Girafol ; Belioerepe . €. Per 
forta di erba detta con altro nome Clizia , Girafo- 
e, VV. 

ELITRÒPIO , f. m, Fiore dell’ erba elitropiù. La 
Peur du tournefo' , de I° beliorrope ; coroma Solis. 

ELÌTTICO, CA, add. Di clilfe , che ha fisura di 
elilfe , di figura ovale. Elliprigur; gui viene de i" 
entipfe. . 

ELLA , f. f. Erba mediciaale, aromatica. Au. 
nie. 

ELLA, Pronome fem. di Elli, ufato dagli Anti. 
chi, £#e, Il plur. Elle, ed Eli 
fe non per cafo retto ; negli ali 
tale Loro, % 

ELLANÒDICI , f. m. pi, T. desta Sroria antica, 
Nome, che fi dava a coloro, i quali prefedevano 
a' giuochi Olimpici. Hellamodices. cu Hellonodigues . 

LLEBORINA , f. f. T. de Boranici. Pianta, le 
di cui foglie noa per altro fon differenti dall’ elle. 
Dare bianco, (ce nom fe per eller più piccole. Elle. 
orime ., 

ELLEBORO, f. m. Erba nata medicinale , ed è 
di due fpezie , bianco , e nero. Eliefore. Elleboro 
bianco. Eléssre blanc , 0 vératrum. Eileboro ne. 
ro. Ellébore noir. 

ELLÈNJ, f. m. pl. T. della Sroria antica. Così 
erano chiamati coloro, i quali componevano il Cor. 
po Ellenico. Hejlènes, ui 

ELLÈNICO , add, mì, T. della Sori. Corpo El. 
lenico fu detto nella Grecia un certo numero di cit. 
tà, che avevano formato lega fra di loro. In ap- 
preffo il nome di Ellenico, e di Elleni fi eflefe a 
tutte le Nazioni della Grecia , ficchè Etlenico, cd 
Elleni diventarono finonimi di Grechelco, e di Gre. 
ci. Hellénigue. A 

ELLENISMO, f. it. T. Didafeglieo. Manicra di 
dire che ha del Greco. Grecifimo . Helifnibme , 

ELLENISTA , f. m, Magal, Lo Melo, che Gicciz. 
aante . Hellimife « 














=, 
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ÈLLERA. V. Edera, 

ELLI, V. Eslt. 

ELLIPSI , f. £, fafvio, Pallzv, Elli, V. . - 

ELLISSE , f. f. Figura piana prodotta da una dei. 
le fezioni del cono. Eljipfe. 

ELLISSI, f. £, Salvim. Figura rettorica . con cui 
fi ommette qualche parola nell’ orazione. E/lipfe. 

ELLITTICO. V. Elittico . - 


vallo, che arma il capo , e "1 col. 
fo, e dalla parte al s'apre, e fi chiude: € 
lata, Cafgne ; bésume ; timbre , Nel plur. gli An 
chi ufaron ralora Elmora al fem. $. Ralfettarii nel 
elmo, per fare checcheMa ; diceGi del prepararfi con 
prontezza a far quella operazione. Se préparer prom. 
prement pont Cet chofe 

ELOCUZIOÒN . Una delle cinque parti della 
Rettorica . É/oc . 

ELOGIETTO , £. m, Cr. N. Dim. di elogio, Éte- 
ge court + 7 

ELÒGIO , £ m. Compofizione in lode di checchef. 
fia. Dicefi anche comunemente di qualfivoglia li 
che favellando , anche familiarmente , ad altri 6 
tribuifca. É/oge ; panégirigue ; difecuri è 12 Idusn» 


gede.... 

ELONGAZIÒNE , f. £. Allontanamento, V. 

ELOQUENTE , add, Che ha eloquenza . É/egmeme > 
biem-difant ; qui 5 énomce em beaux vermes ; gui s° 
txprime aver élsquence . ” 

ELOQUENTEMENTE ; avv, Con elogacnza, É- 
loguensmene . 

_ELOQUENTISSIMAMENTE, avv. ‘Cr. N, Soperl. 
di eloquentemente , Très-cloguemment . 

ELOQUENTISSIMO , MA, add, Sup. d' Eloquene 
te. Trés clognent , e, 














ELOQUENZA, f. £. Il bene, e facondamen» 
; ELOQUÈNZIA, $ te parlare. É/eguence ; Rbé- 
origne , 


ELOQUIO, f. m. Ragionamento , Di/conrs, 

ELSA, ff Quel ferro intorno alla mania 

ELSO, f. m. J della fpata, che difende la ma. 
no; e dicefi per altro modo Fornimenti. La garde 


le épée 
ELSÌNE, f. £. T. de' Sempticifti. Sorta d'erba, 
che ha le frondi fimili a quelle della mercorellà , 
ma pelofe , e che le fiepi. Helziné; parié= 
naire » 
ELUCUBRÀTO, TA, add. Galil, Studiato, ela- 
borato , fatto con ifludio. Soigucufement rravaitiév> 


limé , 

ELUCUBRAZIÒNE, f. £. Gasrim, Flaboratezza di 
Nudio, diligenza del comporre, É/nesBresion. 

ELÙDERE, v. a, Render vanì i difegni altro! , 
ingannare. É/uder ; efguiver ; évirer avee sdrefft > 
s' ecbapper ; fe tirer d' intrigue , d' ume afsire adroi= 
rement .. 

ELUSÒRIO , IA, add. T. de' Curiali. Appropria- 
to ad ciudere. Iofsire + 

EMACIARE, v. n. e n. p. Avere 0 indurre ema. 
ciazione , dimagrare. Enmmaigrir; amsigrir ; esré. 
muers maigrin, 

EMACIATISSIMO , MA, add. Superl, di emacia» 
to. Trisegienvé | We. 

EMACIATO, TA, séd. Che ha emaciazione. 
Exitoné ; ere ; amrigri ; afiié. — 

EMACIAZIONE , £. £ Grande fmagrimento . Mai. 





grewr, 
EMACULÀTO, TA, adi. Salvia, Parzato , fenza 
macchie. Fams sotbe ; 





€. In att. figa. Gettare,, mette 











ortir, e. 
fuori, wire ; public 
EMANATO, TA, Sulvim, add. Da emanare. É. 


mani, e. 

EMANAZIONE 4 f, £. Mago!. Lo emanare , e la 
cola emanata . Émamstica ; /” afPion d' emzner ; fxur- 
ce, origine , principe de guelgue chefe ; la chele qui 
dmine 
EMANCEPÀRE, 

FEMANCIPARE, 
porterà dinanzi al Giudice, 
che Manceppare. V. 

EMANCH? « TA , add. Émancipé. 

_EMANCIPAZIONE , f. {, L'emancipare. Émsm. 
ciparion, 

EMATÌTA. V. Amatita, e Matita. 

EMATUCÈLE, f, £. T. deila Medicina, Fraîa 
prodotta da Mravafamento di fangue. Mematecàle . 

EMATOSI, f. f. T. dell' Anziom):. Fonzion na- 
turale del corpo , per via di coi il chilo è converti» 
to_in fanzue, Homareje, 

EMBLEMA , f. m. Unione d'un corpo figorato, © 
d'un motto , per fignificare qualche concetto. Im- 
prefa. Emblcme ; devile. V. Imprefa. 

4 EMBLEMATICAMENTE, avv. In modo em- 
blematico. Par emblemes, 

EMBLEMATICO, CA, add. Voig. fn Spettanto 
ad emblema, Emiblmarigue, xi 


v. 8. JI liberare, che fa il 
padre il figlivolo dalla fua 
1 Fiorentini dicono an- 
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TWBLICI , f. m. pi, Spezie di mirabolani. MA» 
bosans emblici . i 

$ EMBOLISMÀLE. nld. d’ogpi g. Appartencate 
al embol:fmo. Embsli/fmigue . 

EMBOLISMICO, CA, add. Giamsuli, Lo felfo, 
che embolifmale, Emdxi/migne. 

MBOLISMO. V. Cembolifma. 

MBRICE, f. m. Tezola piana di lunghezza di 
dac terzi di braccio con un rifalto per io lungo da 
ogni lato i ferve per coperrura tetti. Tuile pla- 
ne. E Tegola affolur. certa fi piglia per Embrice . 
$. Scoprire en Embrice, vale Rivelare alcusa cofa, 
che ancora ferretà Ga. Deccuvrir I sure, deecovrir 
une chofe cacbee » $, Non la guardare ia on filar d' 
cmbrici. Non por mente c9s ogni minuzia. Ne 
pas regarder de pres , cu de prop près dà gueigue 


chefe + : 

EMBRICIATA + ff. Colpo d'embrice. Coup gue 
l'em vegcit d'une snite gui tombe. 

EMBRICIATO, TA, add. Voce dell ufs, Fornito 
d'embrici , e vale anche: Che è a maniera d'em- 
brice . Garmi de roiles ; couvere aver des tuiler. 

+ EMBRIOLOGÌA , f, £. T. di Med. Trattato fo. 
pra il fera, Embrsclogi:. 

EMBRIONE , f. m, I! porto concetto nella ma. 
trice , avanti che abbia i debiti lineamicati, e dova, 
ta forma. EmSrron ; fartni. $. Embrione , T. de 
Semplicili, Per lo frutto d'ura pianta, ancor im. 
perferto , dove fono raccolti i femi , 0 "| feme ancor 
tencro. Em gra. 

+ EMBRI LC 
del feto ne' parti 














Ax ff. T. di Chir. Eftrazione 
n naturali. Emérralebit. 
EMBROCAZIONE , 7 f. £ Spezie di medicamen- 
EMBROCCA + to umido + col quale 3° ir- 
rigano i membri infermi. Festrocarion.. 
EMBROCCÀRE , v. a. Verfare del liquore, per 
medicamento , in una maniera particolare + fopra 
una qualche parte del corpo; docciare. Arrefer a 
fomenter par embrocsti.a . . 
EMENDA, f. f. L'emendare, CorrePion, amen. 
dement, riforme , ehangensont eno mieux ; réfipi. 


teme + : ù 
4 EMENDARILE , add. Facile a emendari. Corri 
gibte; que l'om pens aijement corriser y amender, 


réformer . 
EMENDAMENTO, f. m. V. Emenda. n 
EMENDARE, v. a. Correggere, e purgare dall 
ettore, Corriger, réformer . over les defaurs ; 
rev ; reveir ; retoneber ; rendre cone, © Corali 
imender. Sf. Emendarfi , n. p. Corcezgeri, cangiar 
teeore di vita. Revewir ; fe corriger. $. Per Rifare 
il danno, 0 la menda. Amcender ; parer i’ amende. 
EMENDATAMENTE, avv, Cr. N. Senza crro. 
re, puramente , correttamente » CorrePement ; fans 


faure . 

EMENDATÌVO, VA , add. 77. Atto a emenda. 
re, correttivo, Correfif . S 

ÉMENDATO, TA, add. Corried; corre, We. 
$. Per Ifquifico. Eagnir, V. Squifito. 

EMENDATÒRE , f. m. Che emenda , Corre/fenr ; 

i corrige» 

EMENDAZIONE. V. Emenda. —. 

EMENDÈEVOLE, adé. V. Emendabile. 

* EMENDO, V, Fmenda . 7 

EMERGENTE, add. Che fuccede, che deriva, 
Émerrent ; cecurrent. $. Dinno emerzente , termi» 
pe de' Dottori: Quel danno, che fuccede dal soa 
èifere renduto altruì al tempo convenuto quello, che 
egli aveva prefiato. 2 | Gecone 











EMERGENTE, f. m. | Occorrenza, calo, scci. 
EMERGENZA , f. f. conce impenfata. Acri. 
dent ; itémemene firsuit ; cocurrenee ; remcontre ; 


occafion + i 
EMERGERE, v. n. Sorgere , levatfi, venire a cal. 
la. S'elever; fe porter en baur. &. Per Mandar 
fuora , Efprimere. V. o 
EMEROCALE , f. £. T. de' Fotamici. Spezie di 
marcifo, 0 fiore, che ha ciaque , 0 fei foglie lan- 
ghe, e larghe, come quelle del narcifo. Meméra. 


cale 

EMERSIONE, f.f. T. dell Afromamiz. Dicefi de’ 
Pianeti , quando co amo a meomparire po elle. 
re fiati nifcofti o dall'ombra, 0 dall' oppofizione d' 
un altro Pianeta. Fmerficn. È 3 

EMÈTICO, CA, add. Che ha virtà di far vomi. 
tare. Émetigue ; vomitif. 

EMICRANIA, f, f, Magrana. V. : 

EMIGRÀANIA, f.f. Bemò, Lo fieifo, che Emicra» 
nia, Magrana. Migrsine. a 

+ EMIMETRO, f. m. Mezzo verfo , che anche di- 
cefi emiftichio. Hemifiche . z 

EMINENTE , add. d'ogni r. Che apparifce fopra 
gli altri, fopravanzante , eccelfo,, graodiffimo , fa 
minest ; haut ; éleve ; rrafecoiamt ; Sublime ; enel. 
dent ; grand ; bercigue ; furpafams les amtrit. Luo. 
so leche dignità eminente , ec, $. Per1mmi 
mente. V. 

EMINENTEMENTE, avv. Eccellemedimente , Émi 
nmemment ; ercellemment; parfusrement ; por caccl. 
Jence ; an /smwvirain deere . 

EMINENTISSIMAMENTE, avv. Superl, di emi. 
mentemente. Tròs.eminisisent , e. 

EMINENTISSIMO . Ma, adé, Superl, d' cininen. 
ce, Tris-eminent ; fou tre. €. Oggi nolo de' 
Cardinali, degli Bicrio: ici del S, Roma» 

Dizion, Btsivato-Frante/s 























no Tmpero, € del Gran Maefiro di Malta, Émhrea. 
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EMINENZA, f. f. Afteatto d'eminente, Éminen. 
se; hautcur ; lieu clevé , émiment ; colline. $, Ossi 
è paffata tal voce în attributo , e titolo de Cardi 
mali. degli Elettori Ecclefiaftici , del Gran Macftro 
di Malta. Énu/mence. $. Per Tumore , 0 rilevamene 
to di carne, Tomenr ; enffure. 

+ EMINENZIALE , add. T. di Tesi. Spettante ad 
cmiaenza + 

EMIOLIA , f. f, Sefquiati 
merica +, che contiene tutto un mime:o, c la di 
lui metà come quindici a dieci, Asifon /e/guial. 


rére . 
Pianta della 














EMIONÌITE, £ f. T. de' Batmmici . 
femegbia Selle capillari, delle cui proprivtà è anch” 
citi dorati. Hrmisnirs eu émionite, 

EMIPLESSÌA, (, f. T. dell; Medicina. Apoplef- 
Gia non st furiofa : Parziale apopletha, Memiple gie; 
brmiplerie , 

t EMIR, f. m. Nome che i Turchi danno a' di. 
feendenti di Maometto per via di doane, Emir. 

EMISFERICO, CA, add, Mugsl. Sferico per me- 
rà, Semicircolare . Semi fpbetigue. 

EMISFERIO, f. m. La metà della macchina 

EMISFERO 4 ]} Fisse * terminata dull’ 0. 





EMISPERIO, rizzonate . Hemilphbire . Emil. 

EMISEERO, pero , e Emifperio fon della 
Pocfià + 

EMISSARIO, f. m. Stillone, V. $. EmiTario de” 
laghi è il luogo donde mandano fuori 1' acque. Bom 
don d' une celufe, d'un erang, $. Emituio, Voce 
dell' ufo, Mandatario, fpia , e prendeli quali fempre 
in camma parte. itrire. 





EMISS'ONE, f. f. Azione, mediante la quale fi | 


manda fuori qualche cola, ÉEmigisu 
mell' ufo, fi fusl dire del fangue. 

EMISTÌCHIO, £ n. Favia, La 
fo: mezzo verfo. Hemifliche . 

EMITRITÈEO, £ m. Sorta di febbre compofa di 
quotidiana continua, € di terzana femplice . Émi 
sritte. % La più faflidiola di tutte le febbri fi è (Ul 
emitriteo, 

EMME, f. f. Una delle lettere dell' Alfabeto, © 
dicefi, anche del carattere, che l'efprime. La fer- 
tre M. 

EMOLLIENTE , add. d'ogni g. Red. Che ammol- 
lite, ed è aggiunto di medicamento , che molle» 
mente rifolee . Émelliene ; malalfigue ; gui a- 
misltie. 

ÈMOLO, fm. Vele. Ir. Lo feto, che Emulo. V. 

EMOLUMENTO , f. m. Profito, guadagno . È 
malement ; profit ; avanraze ; vevenanei-bon . 

EMOROIDÀLE , + add. d'ogai sg. Attencate 

EMORROIDALE, $ all' emorroidi , HMeracr: s- 
dal. Arteria, o vena emorroidale eflerna. Hemor. 
a, 0 vena emorroidile inter- 


£ Satvin, Proflavio di 

fanzue da qualunque fi Ga parte, Mémorricie. 

EMORRÒIDI , f. f. pi. Motice. Hemorroides. 

EMORROISSA , f. f. Segmer. Quella informa di 
fuTo di fanguce , che da Crifo fu miracolofamente 
fanara. Hémorroife. 

EMORRÒO, f. ni. T. della Fror. mar, Spezie d' 
animale, 0 ferpente Affticano , la di cui morficata- 
ra fa ufcire il (anzue fhiesto da' polmoni, Aimor- 


Per lo più, 






mte <, 
tà d'un ver- 


















rRORE è 

EMOTOSSÌA » f. £ T. della Chirurgl4. Sputo di 
fangue prodotto da rottura, 0 corrodimento di qual. 
che vafo del polmone . Hemoper/ie. 

EMOZIONE, f. f. Cr. N. Mozione, entufiafmo , 

merino ; agitatiom ; Altérarion, 

EMPETIGGINE, f. f. Volatica , che è fpezie di 
fcabbia, che nafce dalla fehifezza , fporchizia , € 
corrozino di corenna. Durtre. 

EMFÈTRO, f, m. T. de' Bersmici. Sorta d'erba 
di falfo fapore, che per lo più mafce nelle marem- 
me. Faspetruna ; comsrigne. 

FMPIAMENTE , avv. Con empietà , Impisepatle- 
ment; fans pirie ; cruellement ; em feeltrat ; enim 

mechamment 





pie i 
EMPIASTRÀRE, v. a. Impiafirare . Mestre a #p- 
pligwer un cmplarre , un coraplafme. 
EMPIASTRATO , TA, add, Impiaftrato, Panfe 


avec un emplatre, 
EMPIASTRO, f. m. Impiaftro. Emplgire ; cata. 





a. Qui et matite de l'emppeme. 

EMPIENTE, add. d'ogni g. Che cmpie. Qui 
remo ie, G. Per Picao, V. 

ÈMPIERE, v. a. Metter destro un recipiente vo. 
to santa materia, quanta vi cape. Rempii Ci 
piiv; remdre plein ; combier. $, Ficur. dicefi in più 
maniere, come Empir di giajs , di doiore , empir d 
un penfiero , ec, Remplir de jeie, de miele, We. 
€. Per Compiere. Remplir ft mombre ; Je readre com- 
pier. 0 numero empemmo. $. Per riparare, Sup 
» E di mia lontananza empi il detto, cioè 









rip: Per Adempicse. Remplir; accomplir . €. 
Per Sazlare. Afonvir , Empicr fino a gola. Ger. 
e, Che mai non cmpio la bramola vo. 
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alia. $. Per Coprire. Cruurir. Avendoto ampit. 
to di prsna matta . 6. Per Caricare l'Arco. V. + 
$. Embpierfi i calzoai, mado bafo: cacari fotto . 
Chier dans fes culotes. 

EMPIETÀ , f. £, Impietà, empictza . /no= 

EMPIETÀDE, } picre ; affioa impie ; liberti. 

EMPIETÀTE mage; mit. 

EMPIEZZA , È. L Empietà. V. $. Per Adempie 
mento, V. 

EMPIMENTO, (rm. L'empiere. L'affion de sento 
$. L'ompimento de' configli, vale ALempia 








za pictà. lmpi 
6R fans, pivié è maia 

EMPIRE, v. a, Empiere. V. 

EMPFIRFO, adi, m, Epitero di Cielo, e dati ali* 
madecimo, ei ultimo, ove da' Teologi fi coilituiice 
il fergio de' Beati. Empyrde . Dicefi anche ia fire 
za di f, m. L' empirco per il Cielo empirco . L'em. 
prc. 

EMPIREUMA , f. f. T. Chimico. Certo calere 
fecco avventizio , come quello , che s' introduce peli” 
acque diftillare per via di fuoco, Emprreune . 

EMPIREUMATICO, CA, add, Che ha oJore, e 
fapore di ab'sruciato. Emppreomusignt » i 

? EMPIRICAMENTE , avre. In modo empirico + 
Eu cmpirigne . 

EMPÎRICO, £. m. Dicefi del Medico, che fi fer. 
ve della foli nosiera delle efperienze . Esopirigne + 
Prefo in mata parte, Chur/arin, $. In forza d' alla 
fi dice anche della Medicina, Mefesine cmpirio 


e Scelrat ; dimasuré ; cruel; qui 












CIA 
1 Emetrio. v. Empireo. 

+ EMPIRISMO, f. m. Carattere, offia nozione 
pratica rell'empirico . Empirifme. 

EMPÌSSIMO, MA , add, Sup. d'empio. Trés.int- 


pie, Se. 

EMPITIGGINE, f, f. Per queflo vocabolo fi porta 
un foio efempio dell'unico Telo a penna del libr. 
cur, malatt. di cui fi è ancora fatto ufu per là voce 
Empetiggine è la quale inoltre v confermata da 
us altro efempio del Crefe e perciò fembra , cae la 
voce Empitiggine non ha ben ficuro fofegno di au= 
torità. V., Empetiggine , 

ÈMPITO, f. m, Eccefva forza , fubita , rovina» 
fa, 0 precipitola. /mprrmafiré ; violence ; moves 
mess furievn } violente + 

EM:ÎTO, TA, addiett. Da empire. V. Em 


piuto. 

EMPITUOSAMENTE , avv. Cr. N. Con empito , 
inepetuoti gente » Impetneuiement . A i 

EMPITÙRA, V.Empimento, $. Empitora di zitto 
ba, 0 fimile, vale Formtura , € fattura di gearai» 
cont. Fagon & fournitures, 

EMPIÒÙTO, TA, adi. Da empicre, Rempli, Wo, 

EMPLASTICAMENTE , avv. A modo di empia= 
Rm. Fo mamidre d'empidire . 

EMPLÀSTICO, CA, add. Di empiafiro . Soppae 
rarif , refniurif ; d' emplatre . 

EMPORÈTICO , CA , add. T. de' Medici. Ag 
to, che fi dà ca adoprara per feltrare. 
pier browillard pour fi. 

EMPORIO, f. m. za ave concorrono le mer= 
ci per contrattarii . Foire ; marché public. 

EMUÙGNERE. V. Smuzmere. 

EMULANTE, add. d'ozni g. Salvim. Che emula, 
che gareggia. Jalour. . 

EMULARE, vw. a. Concorrere, gareggiare. Fmi 
ter; avoir de l'émularion; entrer en concorrente 7 
porter emuie ; avo de la prioufie , 

FMULATORE, f. m, Che emula. Émutsrcur ; 
gui eNl tenché d' emufariza , Ge. V. Emulo. 

EMULATRICE, £ f. Di emulatore. fmel: an 
fon. Cartazgiae cra emulatrice di Roma, Cam iso e- 
soit l'emuie de Rome. 

EMULAZIONE , £. f, Afratto di emoîo. Fun/x» 
sica ; comcurrence ; envie ; jalonfie ; rivalità. 

_EMULGENTE, add. d'ogai a. Cr. im Rene. Ar 
giunto dato dagli Anatomici a quelle arterie , c ve- 
ne, che (corrono alle reni. Ému/eene. Arteria e- 
mulgenee. Arrdre dmulsente, Vendemulgente, ++ 
ne émulgente, 

MUÙLGERE, Cr. N. V. Smugnere. 
MULO , f. m. Concorrente , pirenziante 

































Ein. 











le ; emulstetr ; comcuerene.; #94 vite; ma perde 
neue; ri vi tendini» 
EMULSIONE, f. f. Nome de" medicamenti , che 


fi colano (premendo , Émazien, 

EMÙNGERE, v. a. dr. Giter, Emugnere, Sme 

mere , Mugnere .-V. », 

EMUNTO, TA, Arias Da Pinvegcre, Smua- 
to, V. ? c 

EMUNTÒRIO, f. m. Bru. Organo negli asiman 
li, onde feparafi un qualche umore. Émon? ire. 

EN, la vece diln. Oggi di nefuno ufo, fuorchè 
talora neila Poeta. Ca 

% ENALLAGE, ff, T. della Grammatica Latina, 
che confife a variare i tempi , ed i modi d' una Lia» 
gua. Enrilice, 

ENARMONICO, CA, add. T. di/l: Mofica. U. 
co de' tre aggiuoti, e generi pri igali del Canto, 
Eobirmenigne. " + 

ENARTROSI , Lf. T. Amarimico. Quella fpecia 
di articolazione, per la guale Molto, che riceve ia 

a 
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fe medefimo Îl capo dell'altro, non ifporge cen al- 
eri capi , per eMerme ricevuto, Emaribrofe. 

? ENCAUSTICO, CA, add. Pittura a fuoco, En- 
cauMigue . È 

+ ENCÈFALO, add. mi T. di Med. Diceli di cer- 
to verme, che fi genera nei capo, Enchphale. 

ENCÈNIA, f. f. e più propriamente Fncènie, ff 
pî: FT. della Froris. Ricorfo di folennità annuale, 
e s'intende della fefta celebrata dagli Ebrci in 
motia-della Punficarione cel Tempio, fatta da Giu- 
da Mactcaben. Eneemics . 





ENCHIMOSI , f. f, Effofione di fangue fotto la 
pelle in quegli” j, chie fono tra vena, e vena, 
Encthymofe 


ENCHIRÌDIO, f. m. falvim. Manuale, piccolo 
a mano, Muonel 
ENCICLICO , CA , add. Pare dell'ufa. Circolare 
e dicefi di lettere palloraîi, ofimili, Cirgalaire ; par 
forate . A 
ENCICLOPEDÌA , f f. Pajitiv. falvin, Dottrina 
verfale , 0 fa concatenamento di tutte le fcien- 
nt. Eneyel:pètie. 
ENCICLOPÈ DICO , CA , add. Voce dell'ufo. Spets 
tante a enciclopedia . Earpe/spédigue . 
*ENCLITICO, CA, add. Sa/fvim. Lo ffefo, che 
Inclinativo. Fnclirigne. 
ENCOMIARE $ ENCOMIÀTO. V. Lodare, Lo. 


dato . 

ENCOMIASTE, f, m. Red. Encomiatore, Panegi. 
rita. V. 

ENCOMIÀSTICO, CA, add. Geri . Appartenente 
aé Encomiafte, Indatiro. Lr donme des jsninces. 

ENCOMIATÒRE, v. m. Vele. fr. Che cacomia. 
Louangcur ; pantrprifte è priecur. 

ENCOMIO, fi m. Lode, V, 

® ENDE, Quindi. V. 

ENDECAGONO, f, m. e-talvolta , add, T. della 
Crometria. Figura che ha undici lati. Hendecagone. 

‘ENDECASILLARO, Aggiunto di verfo d' undici 
fillabe . Mendecafpitabe , e parlandoS di Poefia dati. 
na, fi dice anche Pha/cugne, phrlcuse. $. Per Com. 
pofizione fatta di detti vcrli. Pidee de Porîs faire 
de vers Hendecafy!tabes . . 

ENDEANO, MIA , add. 7. delta Medicina, Aq- 
Ruato di morbo, che è familiare ad un popolo. 
Endersigue . 

'ENDICA , f. £. Che dice anche incettà 
Perar robe , ferbarie, e poi a tempo riv. 
aoadagnarvi, Emrpferre ; schor de moarchindifer . 

t ENDICAJUOLO, f. m. Appaltatore, che com- 
pra per rivendere foll’iftelo luogo. Revendenr. 

ÈN f. m. Cola che fi ferba per fegno , e rî 
Margue ; figne. $. Sesi fi dice più 
cola, dell'uovo ehe fi lafcia nel nidio 
ine, quel per dimodrar loro dove hanno 
lare a far le loro uova : altrimente, Guarda. 
nidio. V. $. Onde in prov. Tu non hai da rimaner 
per Endice: E vale Tu dei correre la fortuna co- 


mone, - 
pi DICUZZA a E Dim. di Endica. Petite tm. 

letre . 

CENDÌVIA , f. f. Erba nota, ed è una fpezie di 
cicoria. ive. €, Avvi anche con queto nome 
un'erba di altra fvezie chiamata altresi Lattuga fal- 
vattca. Lattue fanvare . 

ÈNFO LEA, add. Bum. F. Di bronzo . De brenzt. 

t ENEORÈMA, Lf. T. di Med. Spezie di panno, 
che fenrgefi nell’orina . Faceriote, 

+ FNERGETICAMENTE, avv. Con modo energi. 
cut Energicamento. V. 

ENERGIA , f. f. Eîficacia, forza. Énerzie ; effi. 
esce; verra ; force. $. Dice com energla. di s' expri. 
mi Cacrriguenzent , aver dmergie, 

ENERGICO, CA, add. Vore dell'ufo. Che ha e. 
mersla $ che dice con energla. Éeersigne ; vébé- 
ment; male, 

ENERGICAMENTE, add. Voce dell'ufo . Con e 


nerzla. Émergiguement, 
+ add. Iademoniato. Éner. 



























“ ENERGUMENO, 
Eumine ; pofedi du diable, 

ENERVARE, v. a. Snervare. Émerver ; affribliv. 

ENERVATO, TA, Guier, add. Da fnervare , fner- 
vato, cern. 

mi E NERVAZIONE + £. £. Satrvamento , indeboli. 

ÈNFASI ; (. f. Gran forza del dire. Empbafe ; ma 
mitre prempeufe de s' exprimier. visti 
, ENFATICAMENTE,, avrerb. Cr. N. Con enfafi, 
pi Lai cnfatica, Eaupisriguemeni ; over em 

ale. 0.» 

ENFÀTICO , CA , adi. fosvim. Seewer. Pieno d* 
en'afi. Empharigue ; gui a de l'empbife. 

_ENPIAGIONCELLA , ff. Dim, d' Eafiagione., Pe. 
sive enffore ; biane ; rubereule . 

ENFIAGIONE , fi £. L' enfiare , e sonficzza 
| ENFIAMENTO, fm. Araordinaria 1a quale 
che parte del corpo. Eefure ; tumeur; beu@Fure ; 
ponfiement ; ruméfation. Genera ventofità , cd en. 
fhamento: cioè Gonfamento. V. $. Per Crefcimen. 
t0, Augmentation ; sccroifftonent . Dicefi dell’ ac. 

- $. Per metai, Eofiamento di mente, vale Su- 
perbia, W. 

ENFIÀRE, v. n. e n. paf. Ingroffare per enfia- 
muone , e mlevamento di came ; proprio de' corpi, € 
delle Lor membra, Enffer ; 1° enfier i 4° coffummer 5 
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benfir as fe Bouffir, $. Per fimil. Tnfuperbisfi. W. 
La fcienza pronta: cioè fa altrui infuperbîre. $. F- 
rano enfiati contro a'ini : cioè FranG adirati. V. 
Adirarfi. €. Im fenfo arr. Ganfiate, Enfier; gonfier; 
toner ; bewffir ; Bowrfevfier ; 1sméfier. 
ENFIATAMENTE, avv. Con entisione, Orgazi/. 
leutemene ; fuperbomena ; avce enfiure . 
ENFIATELLO, f, m, Dim. d'Enfiato; enfiatora 
piccola. Petite tumzur ; perire enffure ; bignt ; ri. 
berente » 
ENFIATÌCCIO, IA, add. Mezzo enfato. Un 
pen enfie . 
ENFIATÎNO .V. Enfatello. 
ENFIATIVO, VA, add. Che fa enfiare , cioè gi 
fiare. Qui enffe ; qui f3it énffer. 
ENFIÀTO, fm. Enfiagione. V, Glandule ; gian 
de ; romeni 
ENFIATO, TA, add. V, il fao verbo, $. Per me- 
taf. Gonfin  Seperbo , Altiero. V, 
ENFIATÒRA, f, f. Enfiagione. V. $, Per metaf. 
Alrerizia: 5 Sperbla .V. 
ENFIATUZZINO, 
ENFIATIZZO, i V. Enfatello,. 
ENFIAZIONE, (.É 
* ENFIORE, f. m. V. Eafiagione. 
ENFISÈMA, f.f, T. della Medecina \ Enfiato pro. 
dotto da aria riferrata in alcuna parte del corpo. 
Empbpréme . 
ENFÎTEUSI, f. a. Sorta di contratto. Livello. 
Emphrresfe . 
t ENFITEUTA, £ m. Chi fa l'enfiteufi.. Cervi 
ni donne ma fonds en Empbyréofe . A 
ENFITEUTICARIO , f.m. T_ de' Legifti , Chi ri- 
cere l'enfireufi. Livellario. Empsssénte. =" 
Empby. 


ENFITEÙFICO, CA, add. Di enfiteufi. 
FENIUMA, f. m. Detto of:uro , che forto il vela. 




















réorigue . 


me dellè parole nafconde fenfo allegorico . ione + 
Dice anche Indovinclio, V, 
ENIGMATICAMENTE, avv. Wofg. fr. In modo 


engmarco, Éuigmorignement . 

ENIGMATICO, CA, ati. Di enigma, con enig- 
ma , ofcuro, allegorico. Énigmurigue ; ebicor. 

ENIMMA. V. Fnigma. 

t ENIMMATICHIZZ 
ma. Parler eniemariguemeni .. 

ENIMMATICO . V. Enigmatien, 

ENNAGONO, f. m. Voc. Dif. Figura di novelati, 
e nove angoli. Fmocagone. 

ENNE, f. f. Una delle lettere dell’ Alfabeto: e 
dicefi anche del carattere che l’efprime. La /er- 


tre, N, 

PANICO, f. m. Pagano , Gentile . V. 

ENORABUÈNA , Megal. Voc. Spagauota . II bun 
pro, che fi dà altral, e lo flello che buoa'ora, 
A 15 bonne benre ; grand bica vous fate. 

ENORME, add. d'ogni g. Eccedente la norma, 
fmi fa mae ortine. Émorme; démefurò ; exsef- 
sf pr ur; fame rèele, mi mesure . IT. Prendefi 
per lo più in fignif. di Nefando, difonefto, fecile. 
rato, Émorme ; moir; borribie ; deteltabie ; feelerat. 

ENORMEMENTE + avv. Con ciormirà. Mecbim. 
ment; avee énsrmité du arracire. $, Per Honfurara: 
mente, grandemente. Énsrmemene; prodigicafe. 
ment ; dimefurement ; excefivement, 

ENORMEZZA , f. £. Enormità. V. 

ENORMISSIMAMENTE, add. Sup. d' enorme. 
mente, Tres enormimene, cs, 

ENORMISSIMO, MA, add. Superl. d' enorme. 

f.£ ARratto d' enorme, e- 


Très énorme , We, 
} mormezza + Énormiré ; arro- 


Are, 
TE, cite; mécbancere . 
«Tutte le cofe che fo: 


45 ed è proprio 
ENTE, f. m. + 0 potano 
avere efifienza. Éere; ce gui exifte reeliement ; erre 
niet. 

ENTELÈCHIA , f. f. Cosrim, Voce forarata da A 
riflorele , volendo fpiegare cofa fia l'anima; c pro. 
priam. vale Anima fenfitiva , 0 perfezione, e forza 
femogente . Enrelcebie. 

t ÈNTEO, EA, add, Invafato dalio fpirito, Pof- 
fedé du on; sbfedé. 

ENTIMÉMA, f.m. Argomento filofofico , che for. 
mafi folamente dell'antecedcnte, e della comnfcruen- 
za, Entbyméme, 

t ENTIMEMATICAMENTE , avv. To modo en- 
timemiatico ; con quella fpezie d' argomento , che 
dicefi entimema . Aver des cnebpare mes. 

ENTIMEMATICO , CA, add. Di Entimema. D' 
"ENTITÀ 

E . A 

È Pf, Termine delle Fenote . A- 

TUILTE DE» firatto di Ente, Emriré , 


| ENTITATIVO, IVA, add. T. desle fcuote, Atto 
a confituir l' Ente. Qui compirue l'Frre , cu l'en 
rité. 
ENTOMATA, f. f. pl. 
ENTOMATI, f.m. pi. 
Setti. tafePPes. 
ENTÒMO, fm. fera. Anim. Tafetto , bacheros- 
200 . fnfelle , 
ENTRAGNO , fi mm. Le iateriora. Les emsrailies ; 


v.m. Parlare in enim 





























Bacherozaoli così ter. 
reîtri , come aerei; 





ENT 


Iles mtéricure, $. Per metaf, fi dice anche dell intet. 
to dell'animo, L'inrericur, 

ENTRAMBI , add. d'ogni g. L'uno, e l'altro 
amenduni, tramenduni, Tous /es deux; l'on & 


autre. 
"ENTRAMBO ” add, Chiabr. Entrambi, Amenda. 


ni. V. 

ENTRAMENTO, f. m. L'entrare . e l'apertora 
onde s'catra, Emirfe ; i’ alfica d' entre; l' suver. 
rure ; la port " emerde + 
: add, d' ogni g. Che entra, penetra. 
tivo. Pemetrant ; gui perce ; gui s infiavue. $. Per 
Verofimile, Convincente , come Ragioni entranti 
Raifons dimomArarives , convsintantes . $. Ent: 
te, per Eatrata. V. All'entrante del mele. 
commencemene du mcis ; d l'emtree dum 
trante , Perfona, che con maniera, e 
introduce appr chi che fia. Eorrsur; infonant; 
eogiteant, 

ENTRARE, v. a. 






















f Lier converfatisa ; 
@; lier focitte, Entrar a trattare. Met- 
A quelgue chofe. Entrar im trattato. 
v. Entrare in arinzo . Fosrer en lisce. En 
e in peafiero , val Cominciare a P_y re. Com 
mitweer d entrer dins ls sete, dans L,'penfée. $. 





Entrare in ballo: Dicefì per comiaciar qualfivogla 


cola, Enerer en danfe . $. Entrare, peraver che fa 
re, accordati, adattari. Emrrer ; avoir durapport. 
$. Eatrare alla troia, 0 fimili , vale Ufare collatro» 
Ma, ec. Saiiliv fa trmie , $. Entrare in guerra, vale 
Imprender guerra , e talora penetrare nella 2ufà. 
Estrer cn guerre. $. Eatrare in alcro , vale Motar 
razionamento. Chzarer de proper. $. Entrar in fo. 
Spetto, (o:pettare. Emerer cm defiunee , en foapgra ; 
concevsir du forse, $. Entrare in collera , ‘vale. 
Tacolleriri. Premdre Ja chivre; Se fdeher ; fe merere 
em colere . T. Entrare innanzi ad uso, » 
lo, Superarlo, VW, $. Entrare troppo in 
Avanzarfi tropne col difcoro . Fare r 
dans um difcsurg, $. Entrare nell'un wie + Vale 
Fare un difcorfo luaghifimo, o da non ufcirne mai . 
Faire um difesurs è perte de vor. ©. Eatrare in pol», 
feTione nm tenota, vale Prendcr potefo . Eesrer cs. 
pifi $. Eatrare una ral cofa ad alcuno, vale 
Sosdisfargli , capirla, croderla, ed il file. fi dire 
colla negativa perlo contrario. Croire; comprendre ; 
entendre ; pizire, Afcoltaremi, che ve "l dirò , e v' 
entrerà beaiTimo. $. Entrare in vifibilio, cioè in. 
sofe che noa fi veggoao, e non fi conofcono : mode» 
baila .. Earrer dans le Sanffusire | $. Eotrare Mal. 
levadore, ficurtà, ec. Promettere per altrui, tar 
vadorta per eo. Érre cautiom ; fe readre can- 

‘aramtir. $ Enmttare in Santo: diceli celle, 
donne ufcenti di parto, allora che vanno in Chiela 
la prima volta, e ne ricevono dal Sicerdote la bene», 
dizione. Relever de esusbe, 6. Entrare in danati » 
in pofefione , 0 fimili , vale Farne acquifto, Com 
mencer è core en argent ; entrer cu poJeism. $. Ea. 
trare in Religione, farfi Reliziolo. £arrer em Redi 
Rion; preedre l'bsbir de Retigicrur, $. Entrare fon 
Renitore : lo Mella che Entrar Mallevadore. V. f. 
Entrare ia Sactis. Prendere il primo degli ordiai 
maguiori, Prendre le Sons-Diacomat ; 3° engager dame, 
es Ordres. Entrare a parte, vale Partecipare. V. 
t $. Entrare nel peafatojo ,. ne' piedi d'alcuno . V.: 
Penfatojo,, Picli. 

ENTRATA, {. f. Eatramento. Farrée. $. Entra», 
ta pet Rendita. Revenu:; rente, $. Entrata, e 0- 
fcita, dicefi a quel libro dove G ferivono le readire , 
e le fpefe . Oade Mettere a catrata. V. Mettere. $. 
Eatrata, il principio del fonarfi gl: menti innan» 

i al o. Quverrnre ; prelude. ‘are |' Entra» 
Entrare con folenn.tà. Faire fan ent 
$. 1° Entrata , vale Coaceder |’ ingrefo . Dia 
ner i carrée. 

ENTRATÀCCIA , f. £. Peggior. d' Entrata, et 
trata cattiva, Mamuasife emeee. 

ENTRATO, TA , add. Da entrare. V. O, 

ENTRATORE, v. m, Che entra. Celui gui ca- 


nre. 
ENTRATRÌCE, v. f. Che entra. Celle gui m- 


tre. 

ENTRATÙRA, f. £ Estramento. V. $. Entratu= 
ras Quella rata , che fi paga in alcun luogo, come 
Arte, Compagala , 0 fimili in emtrando ad efercitat 
quell’ arte, o cilere di tal Compagola . Droir de Mal- 
trife. €. Aver Entratura con chicchellia , vale Aver 
ne conoicenza, ed amicizia. Érre em Jisifon. 

ENTRO, Prepof, Dentro; e s" accompagna coma» 
memente coll’ accufativo, e col dativo, Tra, in ca- 
po, nello fpazio, di quà , cc. Duras ; em; diri: 2 

ENTRO, Avv. di luogo, vale În quel luogo, è 
quel luogo; Dentro. Dedoms. $. Talora col fegao 
del calo, 0 efprefo, © apoltrofito, e figmibii l0 
fteifo che di dentro, Con rran piacere di quer d'ea- 
tro, A ls grande farisfaion de crus gui font de- 
dans. $. Talora è particelts riempitiva aggiugnento 
un certo che di più di penctraziene al concetto. 19 
ti ficcherò quefto coltello por lo corpo entro. Je piro 

ae 






























ENT 


persi ce csutesu dans-tsm corps. $. Talora trova 
queto avv. in compofizione con altri avverbp di Ino. 
o ; ma per grazia , € per acconcio modo di favel- 
lare. LA entro , quà entro , per entro vec, Ld.dedaas ; 
ici dedans; en dedams , ou su Uedens, 
ENTROMESSO, ESSA , add. Da entromettere, 
Latrome(fo . V. 
ENTROMETTERE, Car. Lo fieffo che Intromet- 


tere. V. 
ENTUSIASMO , f. m. Sollevamento di mente. Ea- 
dbcufiafme A A 
ENTUSLASTE. f. m. Voce dell'afe. “Colui che 
"opera per centufiafmo, Emsbonfiaffe ; fanarigue ; vi- 


Asonsre . 
 ENTUSIÀSTICO , CA , add. Maya/. Appartenen- 
te ad entufiafmo . Emeufiafte . 5 
ÈNULA , f. f. 0 Enula campana, V. Elealo. 
‘ENUMERA MENTO , f. m. Enumerazione. V. 
ENUMERARE,. vw. a. Numerare, raccontar per 
dumero. Faire l'énumerarionm, le dinorabrement . 


V. Nomerare. 

ENUMERATOQ, TA, add. Da enumerare . V. 
\ENUMERAZIONE,, fi £. L'enumerare. Énumé- 
rement 

RE, v. a. Nominare, allegare. Énom- 

acer; déelaver; parier ; exprimer ce qu'on a dans ia 


penfee . 

ENUNCIATIÎVO, ‘VA, add. Tegner. Pallav. T. 
delle ‘Scoole; Anto 24 saune the ca Éncn. 
cigrif ; qui Gnonce } diclaratif ; exprei 

ATE O « TA, add. Da enunziare. V. 

ENUNCIAZIONE, fl. E, Segn, eric. Allegazio. 

ENUNZIAZIONE , $ ne, l'enu + ÉEsoncis. 
spion_; espreffison ; declarstica . 

* EO, Pronome per lo, fitrova frequentemente 


merli antichi Poeti. Moi ; Je. 
FOLIPÎLA , £. f. Selvim, ‘Palla ventofa cufata da' 























TFijofofi fperimentatori , per dimoftrare la forza deli' 


riachiyfa. Eeipyle, 
EÒO, EOA , add. Orientale. Oricura!; de 1" 0. 
“ricer. Sorgerà il nuovo fol da' lidi Eoi. 
EPA, f. f. Pancia: cioè quella parte del noftro 
«corpo , dallo ftomaco al pettignone, mella quale fi 
vracchjuggono gl' inreftîn 





Ventre, 4 
EPACCIA , f. f, Pegg. d'Epa. -Bedaine ; panfe; 


EPANA DIPLÒSI , Y. f. Figura rettorica , per 

Îl fine della fpiczazione di qualche concetto fi 
replita fal principio della fpiegazione del concetto , 
<h fue, igure rbetorigue. 

4 EPANAFORA, f. f. Quella -figora rettorica , 
per cui una ffella particella f pone în principio di 
«molti membri. forse de figure rbtrorigue . 

È EPANALEPEI , f.f Figura rettorica , che è f(pe- 
zie di replicazione, Réprrition, 

.BPATE, f. m. Magal. Voce ufata fagli Anztomi- 
sci. Fegato. V. 
*_EPÀTICA, f.f. Sorta d'erba cost thiamata , per. 
chè credefi farci nelle malattie del fegato, Erba 
«trinità, Mepatigue. 5. Una vena del braccio, la 
quale corrifponde al fegato, Peioe beparigne. Ed 
soggidt. Veino baflligue . 

EPÀTICO 4 CA, add, Coi chiamano i Medici un 
canal della bile , che va dal fegato agli imteftini . 
Canal béparigue , eyMibéparigue, 5. Per Aggiunto d' 
vuoà le d'aloè, V. Aloè. 

* EPATITE , ff, T. delia fror. mar. Sorta di gem. 
ma così detta, perchè è del colore del fegato. Hé- 


pun ventre. 
cal 








potire . 
EPATTA , f. £. T, degli Aftronomi. Ed è un cer. 
10 numero di iorni , che aggiugnefì all'anno luna. 





fe per render! 
giorni della lun; 


uguale al folare; e così conofcere i 
- EPÈNTESI 


.. 
T. de Grsmmarici, Che nel 






t zi 
fo epien. Dams le gotit épig: . 

EPICÈ DIO + f. m. Sorra di Poesta funebre, che 
reciravafi prima, che Gi feppellife il cadavere, a dif 
ferenza dell'epirafio , che fi leggeva ,-0 recitava do- 
po fatta_la fepoltura. Pers, co orsifon fundbre . 

EPICÈNO, NA, add. e talora {. T. de' Grammy. 
pici. Aggiuaro che fi dà a* pomi, che fon comuni ai 
dee felfi. Le voci parcate, conforte , lepre , fono e- 
Picene . fipicene . 

EFICERASTICO, ICA , add. e talora (. T. della 
Medicina. Aggiunto de' rimedi addolcitivi, per via 
del temperato loro amico. Épiceraftigue . 
peri CHZzA a E ET. delle Tinti. Berigna inter. 

tazione , che fa della legge. /mrerpretarioa fa- 
morabie de la lei, lore c ‘i 

EPICHFRÈMA, f. f. T. della Logica. Spezie di 
Amcumentizione , in cui ad ogni premeffa fi agziuage 
him. prova, almeno vgaî volta, che è mecerlaria . 

i piabe . 

EPICICLO , f. m. Dagli Affronomi così viea detto 
Quel piccol cerchio, 0 piccola sfera, che defcrive 
cal moto del fiuo-corvo il pianeta , e per fua circom 
ferenza lo muove. pira . 

EPICICLOI DE, f, f, T. Cromerrico . Curva ge. 
merata dalla rivoluzione d'un punto della circonfe. 
genza d'un cerchio, il quale s'avvolze fu la, par» 
te cosava, © convella d' um altro cerchio. Épiy- 
“hide, O 
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ÈPICOLCA, Aggiunta -di forta di foemà , e"del 
Poeta, che fa tal poema, dello fille, maniera, ec. 
ton che compone tal poesia , e vale ervico, Épigue ; 
béroique . 

EPICRÀNIO, f. m. T. Anasomtico ; Ciò che cis 
conda il cranio, Épicrsee, ” 

EPICRATICAMENTE, avverb. Red. Con metodo 
epicratico, <on ufo di rimedio cpicratico. Peud. 
peru ; ‘infenfiblemene . 

EPICRATICO, CA, add, Red. Termine vfuto da' 
Medici, e per lo più fi fuol di ui evacuazione , 
che fi proccura a poco a.poco 4 e di tempo in ten. 
po, ÉpicéraMtigue . 

SEPICURÈO, f. m. Sagmer. Filofofo ‘equace di E: 
picuro , e dicefi anche di cofa fpettante a Epicuro. 

ieurieo + 

EPIDEMIA, Cf Laduenza di malattia tra Je 

'EPIDIMIA, $ beflie, Epidemie. La Francel: ha 
una fignificazione più eitefa, dicendofi generalmente 
di rutti i morbi.contagiofi , così degii womini, come 
delle bellie. 

EPIDÈMICO, GA, add. Foce dell'ufo. Apparte- 
nente Ai gpitcnta pidemigne è 

EPIDERMIDE , f. f. Mugai. La parte Caperiore 






bra PI 
4. Gennajo per l'apparizion della Stella a' Masi. È 





mime. 

EPIFONEMATICAMENTE, avverb. In forza d' 
cpifonema . Ea cpipbendme, 

EPÌFORA, f.f. T. della hedician.. 
ne continua di lagrime , accompagnata da infamma- 
zione , £ brucibre. Épipsore. . 

EPIGASTRICO, CA , add, Poesd, Dif. Aggiunto 
dato ad una fpezie di vena dilfeminara me' mafcoli 
dell'epugatrio, Épipaftrigue . > s 

EPIGASTRIO, f. in. T. Amstemire, Uno degli 
Ipocondri . Ésigaftre. 

EPIGLOTTA , f. f. Car. T Anatomico. Membra. 
ma cartilagioofa fituata nel principio dell’ apertura 
dell’ afperarteria , di grand’ ufo e per lo refpiro, € 
per la modulazione della voce : ‘ed è lo Seo che U. 





gola. Épipierse ; Imerte , a 
EPIGLOTTIDE, f. f. For. Dif. Epizionia. V. 
EPÎGRAFE , (. f, T. Didafcatito. Inicrizione , che 










e titolo, 0 fenreaze, che gli 
Autori pongono ‘onte alle lor opere, per ma- 
firarne |' oguerto igrapbe . 

EPIGRAMMA, f. m. Spezie di poesta, che d'or. 
dinario confilte in un fol penfiero, efpoito con fali 
e motti, maffime megli sltimi verh. Épigramente . 
#7. Per Inferizione . V. 

EPIGRAMMATÀRIO, } L sr Sulvin, Colui , 


mettefi fa gli edi 


EPIGRAMMATISTA , fa epigrammi, 
componitor d'evigrammi. ammarifte 

EPIGRAMMATICO, ICA, add. Ver. Ir, Che è 
ful fure de.li epizrammi + Épigrammarigue . 

+ EPIGRAMMATÒGRAFA , f. f. Sorta di poesta 
comica nelia quale i Poeti lodarano , 0 vituperavano 
le milime , le datut , i colo, 0 fimile. Serre de 
poefie comigue . y 

EPIGRAMMETTO, fm. Bemé, Dim. di epigram. 
ma. Perite ébigramme , 

hd EFILiN A. V. Epilefsla, 











* EPILÈNTICO. V. Epiletico, 

EPILESSIA , f. f. Sorta di malattta. Mal caduco, 
mal maeftro. Épilepfie ; mal cidoe 

EPILÈTICO, CA, add. Che pati 
Épiteprigue ; (mier d l'épitepfio, 

EPILOGAMENTO , V. Epilogo. 

EFILOGARE, v. a. Far epilogo. Refomer; re 
prendre Jomam sirement . $. Non fi confonda colla vo. 
ce Franc, Épiloguer, che vale Cenforare. 

EPILOGATO, TA, add, Da cpilogare . Refo- 


mé. 
* EPILOGATÙRA, f. f.) Epilogo, l’epilozare, 
* EPILOGAZIONE, 2 f breve reeapitolazioa: 








EPÌLOGO , f. m. delle cofe dette , Épi 
logne ; conciufica ; récapirularion ; peroraifon ; abré- 


ge ; vacconrei ; precis ; fommmaire ; le réfumé. 

EPIMUNE, f, f. Figura Rettoriîca, che confifle in 
allungamento di parole . Reprrition ; conrinusrion d' 
une meme fentence , bu d' um meme vers dans uns 
piece de, peeffe . 

EFINÎCIO , f. an. Sorta di poesta per vittoria ri. 
portata . Vers, cu poéfie poor guelgue vifoire ; 
chane rricmpbar + 0a de vifoire . 

t EPINITTIDE , f. f. Sorta di puRala livida , che 
inquieta molto, e per lo più di notte. ÉpiorMide. 

+ EPIPÀTTIDE, f. £ Piccola erba falta, che 
anche diceh Elleborina. V. 

EPIFLOICO, ICA , adi, Vee. Dif. Appartencate 
all'epiploo, ed è aggiunto di vena propagginata dal- 
la vena porta, e ve n'ha una perbanda, © lato 


Dittillazio- | 
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del corporumano : una detta Epiploica delta, e 1° 
altra fim@ira. Epip/oigue, » 

EPIPLOO, f. ma, T, Anaromsico. Gran facco mem. 
brasofo fottiliffimo, circondato da molte falce» piar- 
Quedia iOprono al:settante arterie, e vene 
mne. prison. 

EPISCOPALE, add d'ogni g. Voce degli Eccle- 
fiaflica: lo Mello che Wefcaviie, Éppfropat ; gui ap- 
purvient d l' Evcgue, . 

EPISCOPÀTO , f. m. V, Vefcowado, 

1 EPISODIAGGIARE, v. n. Far epifodi, epifo. 
diare. Faire der epifodes ; emploper besuesup d'cpi- 
Jodes dans le Niple, 

t EFISODI ARE. VW. Epifodiaggiare. 

+ EPISODICAMENTE, avv. La modo cpifodico . 
Par épilotes. 

a EEBopicO, ca, add, pifodia, 
i epifogio , che è fuor rapuito. Épifadigue. 

EPISODIO, fm. " Epifode o digreica 5 
disisnement de fon fujct. $. Epiloso , chiamafi an- 
cora qualinque azione d' usa tragedia , d'un dram- 
ma, d'un pocma. epica, che il Poeta iatroduce pet 
diflcadere l' azioa priacipale , O per orgarla: avyer- 
tendo però «di uniria beac col fuo foggetto. Épi- 


fade. 

EPISPÀSTICO, CA , at. T. della Farmacia.” 
Aggiunto de' rimedj topici , che attrazcono efficace» 
menre ali umori al di fuori. Épi/paftryue. 

EPISTILIO, £ m. Pac. Dif, Lo ftetfo che Archi. 
trave. Épiftrie , 

EPISTULA ,S. f. Qgzi più comunemeate Pittoia , 
Lettera. V. 

EPISTOLARE, add, d'ogni g. DI cpifola, Épi- 






Di cpifodia, a maniera 














|Acksire ; gui regardo ‘3 maniére d'ecrire des ion 


er, 
EPISTOLÀRIO, £. m. Libro conienente epiftole + 
Les epesrei ; livre de lettres ; dpiftolaire, 
+ EPISTULARMENTE, avv, bm modo epiftolare , 
per via di cpiliala , Pur /ertres, 
; EPISTOLETTA, £ £ Dim. di epiltola, Came 
rire. . 
EFISTÒLICO CA, add. Cr. N. V. Epiflolare . 
EPISTROFE, £. f, T. de' Rerronici., Gorta di figne 
ta rettorica,, Che è fpezie di permiffione.. Épirrope. 
EPITÀFFIO, 2 f. m. ‘Ifcrizione fatta in 0: 
ERITÀFIO, de” morti ‘fopra i ‘fepoleci, Di 


tape. . 
EPITALÀMICO, CA, adi. T. della Presta. Ape 
parttenente gd epitalamio . D'épisbsisme 
EPITALAMIO, f. m. Sorta di poesia, che fi fa 
occafione di matrimonio in lode de' nuovi fpolì 


inbalgme . 

È EPITALAMIÒGRAFA ,'L f. Sorta di poesla co- 
mica, mella quale i recitanti cantavano da folcam:tà 
delle Nozze. Forre de e comigne . 

EPÌTASI , ff. T. Didafealico. Parte contenzio» 
fa nelle Commedie Greche, o fia quella parte, che 
conteneva tutte le Lurbazioni , € 1 travagli dell'a- 
zione + Feitbafe, Ù 

TTEMA . V. Epitrima, 
CEPITETO, f. m. Aggiunto, che dichiara la qua- 
lità, differenza , ed cifenza del fuftantivo , col qua» 
le egli è accompagnato. Epiedeie < nerme adjetdiy. 


EPITIMBRA, f. f. Erba, che mafce fopra la tim- 
rt » Epiebyrabre , ou cufeure qui s' ursache è la Jar- 
rierte . 


EPITÌMIO, EPÌTIMO, 0 TRACAPELLO , (. m. 
Pianta, che nafce fopra il timo, ed a quello sar. 
vivicela , Altri l'han detto fiore del tumo. ÉgÒi- 
tbrme . A 

EPITOMARE, v, a, Abbreviare, compeadia:re. 
Reduire um livre em abrege ; faire um sbregî. Aitio 
volte dicevafi. Épisomer ; reduire. 

EPITOMATÒRE, Cr. N. v. m. Che epitoma. 
Resafteus, 

EPITOME 









me ; abrepe divre ; fomme, —— 
- EBÌTTIMA, f £, Pittima. Decozione d'aromati 
in vino preziolo, quale reiteratamente fcaldata., 
© applicata alla region del cuore, conforta Ja virtu 
vitale. ebbe. . 
al'iTTIMARE » v.n. Fare, ed applicare pittime,. 
ppliguer , oper tes Cpitbèracs. 
EPITTIMATO, TA , adi. Ponto in modo di pit. 
tima. Empioyé , su appiigué è lu fagon der cpisht- 


mer. 

EPITTIMAZIONE, f. f. L'epittimare. L' appli- 
carton, #° sep der cpiebemes 

È POCA , f, f, Termine di Cremotogl: , ed è quel 
ea 73 fitto, onde f com o a contare gli an- 


ni . 

ÉPODO , £ m. T, della Peesta Greea. Sorta di 
verfo mutilo appreffo | Greci, cnc fottoponevafi da. 
po aiguinti intieri. Épode. ù 

EPUPÈJA , f. f. T'org. Tad. Spezie di Pocsla iator= 
no a cnfe eroiche. Eporee, 

ELON , £. f. Salvim. Una delle lettere alfabeti. 
che , al:rioscate detta I Greco, T Gree. 
a EFOLIDE, £ m. Ta + otierefcenza di carne, 
c mene nelle ‘mgive, CIO 

EPULONACCIO » me Peggior. d'epalone . Gras 
mangrur _ 

EPULONE, f. m. Nome propriò tratto dalla Sa. 
cra Scritrura : dicefi pef fimnili di Colui, che fi com. 
piace nelle molte , e delicate vivande. Grani mam 

Dda a aturi 
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wioms , a que’ Sacerdoti dell' an. 
tica Roma , È prefiedevano a'banchesti , che fa. 
cevanfi in omer degli Der. 

EPULONESCO, CA, fegmer. ad. Pa epulone. 
De crapulcux; de gionron ; de la crapuie ; de la de- 
barche, . 

EQUABILE, add, Termine proprio, con che fi 
delcrive quel moro, che in tempi uguali , fcorre fpa- 
2) cauali si seat; parcit $ fembiable . 

EQUA RILI * j N 

FQUARILIT ADE, } G 1 Aratta di equabile. 

EQUARILITÀTE, preda ; 

EQUABILMENTE . avverb. Segmer. Con equalità, 
con molo equabile. Eermemtene, 

IQUALITÀ, LQUALITÀDE, EQUALITATE, 
£ t. Eqadlità. V, 5 

$ EQUAMENTE, asr, Con equi 
quità, razionevolmeate. Juffement ; 

mira bleacont 

FQU:NIMITÀ, 

QUANIMITÀDE, 

FQUANIMITÀTE, 
petenst RR 

EQUANIMO, MA, ad4, Che ha equanimità , o 
mocerazione d'animo. Éga/; sramguille ; modéré ; 


dux, 

EQUANTE, £m. 
Cicto darli Affrono Quant 

FQUATO, TA, Bue. Unvagliato , adeguato , 
equi fpranato, fatto ugoale aterra, Appiaoi; ra/f. 
V, Spianatg. 

EQUATORE, £. m. Equinoziale . V. 

EQUAZIONE , £. f. Fqualità, aggiaffamento , par 
tormento, Egusrien, 

EQUESTRE, add, d'ogni €. Di cavaliere. Égue. 


fre. 1 v 7 
EQUIÀNGOLO , LA , add. Di angoli eguali. É. 
quianele . a 
FQUICRÒRE, f. m. Triangolo, che ha due lati 
egsali. Medie ; egniermal, > 
EQUIDISTANTE, add. d'ogni g. Egualmente di 
fante. ÉgnidiMamt, Se, 
EQUI DISTANTEMENTE, avv, In moda equidi. 
Pane, con cquidifftanza. D' ume csanicse cguiti 









té ; tranquillité d' eSprit ; 


Sorta di Cerchi inwmaginati nel 




















Pant p 
FIUIDISTANZA , ff. Difanza urnale. fasline 
de difianet. ° A s 4 
FOULE ArERO + add. Che ha lati eguali. Égui. 
dattre, Triantolo equilatero. Trianele egwilarera!, 
EQUILIBRÀRE, v. a, Fare equilibrio. mettere 
in «quilibrio, Temir, mertre dans l'éguilibee ; ba- 
domcer ; dimmer le tontrepoids . $. Equ librari n. P. 
Meccerfì in equilibrio. Se merere , fe senir fur l'è. 


qui 'ibre. Pi . n 

EQUILIBRATO, TA, add, Da cquilibrare, Tenu 
en cquititre % 

EQUILIBRAZIONE, f. f. Cr. N, L' equilibrare , 
contravoefamento. Fygnii . x 
; EQUILIBRIO fin, Contrappefamento, Équi- 

ibre, 

EQUIMOLTIPLICE , add. d'ogni g. T. deli” A- 
vismer Nome, che fi dà a que' numeri, lì qua- 
li contengono i loro fortomoltiplici due wolte tanto 
1° uno come l'altro. Dodici, e fei fono equimmiti. 
phi ti quatero , e di due. Éguimotltip'e. 

EQUINO, INA, ndd. 4”. Far. Di Cavallo, La- 
villino. V, 

EQUINÒMIO, TA , add. T, della Gesmerrdr. No- 
me, che fi dà agli angoli , ed ai lari di due figure, 
Tc quali 6 feguifano iempre nel medcfimo Ordine . 
Fgninomes . be 

EQUINOZIÀLE , f. m. Cerchio celefte , che divi. 
de la vfera in due parti esvati, equiditantemeate da' 
due poli, detto così, perchè quando il fole palla for. 
1 queto cerchio, i giorni fi pareggrano colle motti. 
3'equatene; l'eguinoxia!. $, Equinoziale, add, va- 
le LI equinozio , appattenente ad Equinozio, Éyui- 
nzial; qui appartieni è l'iguinore. . 

FQUINOZIO, f. m. Armnaglianza del giorno, © 
vslla notte, che è quando il fole paffa fotto 1° equi. 
moziale, Éguirore. A 

4 EQUIPAGGIAMENTO, f. m, T. Mur. Provvi. 
Piane, e «a Tortimento di tutto quello , che è necella 
nio per Ja fuMiffenza , e per la ficurezza d'un bat 
mento, e del fuo ei gio, Egnipement e 

t EQUIPAGGIARE da. T. Mar. Guarnire un 
va'cello di tutte le cofe che gli man pecestariei È 
wrniper. Molti confondono queto termine con Affet. 
' 














are, V. 

EQUIPÀGGIO , £. m. Pravcifione di cid, che 
fogna per viaggiare, corredo, fornimento . ÉEynipa 
ge; border. + 6. Eq 1 
collettivo, il quale comprende tutte le perfume d'un 
valcello , a riferva desi) offiziali foperiosi. £gui 








UCCISO ° -_ 
5 FQUIPARÀRE, v. a. Paranonare. Egaler ; con 
arer i mersre de pair ; confrenner, x 
LQUIPERARE, fonnart Fel. 19, Equipartare. VW, 
LQUIPOLLENTE , add. d'ogni e. T. Diga 
ro, Di ugual poffanza, e valore. Equivalente. Éyui. 
ellent. 
VQUIPOLLENZA , f. f. T. Didufcalico. ARratto di 
roupollente , cquivuenza , Eysiperence. 
PQUIFONDERANZA , ff, Termine, che efprune 















parzio è anche un terne © 


EQU 


cormumd ; erapulenr. $. I Frintefi | 1° cquipondengre s eRual pet. Éguilibre ; fealirà de 
podi. 
EQUIPONDERÀRE ; v. n. Pefare egualmente. Pe- 


Ser ensiemeni ; Erre (est en polti. 


EQUISÈTO , £ m. ‘Speme d'erba, fatta a fogzia 
di coda di cavallo, donde piglia il nome, che anche 
comunemente fi ehiama fetolone , 0 rafpercila . Pros 


le; guene de chewst, 


+ EQUISONO, NA, add. T. di Maf. Che è u 


Ruale hel fuonò , Qui a le 


méme fon. 
EQUITÀ , i 


gliafi anche 
Plsemente. quite ; jufice ; droisure, 
ITE 
che Cavaliere . Chemalier. I 
EQUIVALENTE, add. d'ogni g. Di valore , e di 
Pregio uguale + È 
valeur; qui vaut sotanr que... $.ln forza di fut. 
lo Mello , che Equivalenza. V. 
EQUIVALENTEMENTE, avv, Con equivalenza. 
Par un egnivalent. N 
EQUIVALENZA , f. £, L'equivalere. Éesle va. 
leur; equipollente équipollient ; l'équivalcor, 
EQUIVALERE Eler di pregio, e di valo. 
re uguale, È; fore de meme prix , de me. 
me valeur; cy valoir antant gue.» 
EQUIVOLA 













+ add, Equivoco , V. 
EQUIVOCAMENTE , avv, In modo equivoco , in 
forma equivoca, Aver ue ; ambiguiment . — 
EQUIVOCAMENTO, f. m. L'equivocare. Equi. 
vocazione, V, A 
EQUIVOCANTE, add, Che equivoca. Qui fair 
fqguivogue; gui premd le chance . . 
EQUIVOCARE, w. a. Sbazliare nel fizmificato del- 
le parole , © nella fofl delle cofe. f'egnivogner 
dire un root pour ua antre ; fe méprendre ; fe tro» 
per. $. Equivocare fi dice anche io fcambiar di no. 
me, Changer de mom. . 
EQUIVOCAZIONE, f. f. Fquivocametto , fcam- 
biamento di nome, l'equivocare. Éguivogue ; er 














Peur. 

EQUIVOCHESCO. V. Equivocolo, _ 

EQUIVOCO , £, m. Quella voce, che ferv più 
cote , che infra loro fono diverfe d'eMere, Éguiro 
que; mot, terme, expreffico gui fignife pioficurs 
ebijes ; mett couverts. ; 

EQUÌVOCO , CA, add. Ambigno , debbio , che ba 
due, 0 più fignificari, Éguivogue,; ambigua; gui # 
dovble fens ; mol entenda. ». . , 

EQUIVOCO, avv. Equivocamente. Cost diceli: 
Tu parlavi cquwaco , e vale Equivocamente . V. 

* EQUIVOCOSO , SA , add. Fquivochelco , dabbio , 
ambizuo, pien di equivoci. Éguivegue ; gui è 
doubie fent ; qui a double entente. Oggi È più co. 
mune Equivoco . Dizioni equisoche , meglio d' equi. 





vocale + À 
FQUO , UA, Che ha in de equità. Juffe ; è. 
quiseble . Equa domanda. Juffe demande. 





ERA, ff T. delta Cromoiogls. -Punto fio da 
cui fi cominciano a contar gli annì, e fi dice anche 
di quel nomero he fi contano da quel pun- 
to, Ere. 

ERA DICÀRE, v. a. Cavar dalle radici , sbarba- 
re. Deracimer ; tirer , arrarber de nerre. 

ERADICATIVO, VA, add. Bed. Atto a eradica. 
se. Frodieatif . . È 

ERA DICATO, TA, Cavate, add. Da eradicare, 
fraticato . Deracime + "I n 

ERADICATORE, £ m. Che cradica, cioè che 
sbarba. Colui gni deracine. — A 

ERADICATRICE, +. f. Che cradica, Celte gui 
deracine . È 

ERÀRIO, f. m Teforcifa del pubblico. Trefor 
pub'ie ; arcfor Roval, S u 

ERBA, f, f, Quello, che nafce in foglia dalla ra. 
dice fenza far fufto, come Lattuga, Indivia , ec, 
E affolur. detta 3’ intende di quella, che prosuce la 
terra fenza coltura. Merbe. $. Prov. ogni erha f 
conofce al feme : Dalle opere fi conofce quel che 1 
uomo vale, A l’arunre cm commeis i’ omvrier, $. La 
mal erba crefce preo, 0 fimili; Gi dice quando fi 
vuol mofirare cno di poca (peranza , che venza bel. 
lo, e Rranie della perfona, IMeebanre berke crots 
roujours, €. Non è erba del fun orto: Quando & 
conofce che uno dà fuori var cola d'altri per fua. 
Cela m efl pas de fen evi Efer erba d'aicuan, 
vale Eflere concetto, £ fiero di colui, come: 
Quelta erba è mia. cA de min orti. $. Fiù co. 
anfciuto , che la mal ba, dicei di ch' è noto uni» 
verlalmente a ciafcuno. 1 ef connu comme la té 
roîme . $. Come disîe il culo all'ortiea : 10 ti cono. 
fco mal’erba, modo balto per le commedie, 0 fmi. 
li. evale To conolco le tue triflizie. Vs, je te com 
$. Estere ancora in erba, dicefi di checchetia 
non ancor ridetro alia perfezione , per metaf toità 
dal grano, che fi dice cffere in erba avanti, che 
faccia la (pia. Come Dortor erba. DAcar 
berbe. $. Coatumare, 0 miforare , 0 manmgiarf Ja 1ì- 
colta, 0 il grano in erba, vale Vender quel che s' 
afpetta che s'abbia. Onde ingannato farà 
come il villano , «che voole in erba miforare il gra 
mo. Manger fio Fic en herbe, $. ManziarS l'erdi, 
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© da paglia foto, diceli del confumarli cid, che fJ 







.£. È propriamente un tempe- 
EQUITADE, } ramento del vigore della Legee 
EQUITÀTE, feritta. Éguire ; juftire . $. Pi- 
r Giufizia , ragione, e dovere fem. 


f. m. balvim, Voce Latina, Lo @ledfo, 





miva'ent ; Cguipolleni ; ég3l en 





ERB 


fa, fenza impiegarfi-ia cofa veruna, tolto da' og. 
valli, che fi mangiamo il letto, Mssger Jem bien, 
$. Soffocare tn erba, non lafciare avanzarfi, ed ar. 
rivare a marurità, e perfezione . Detruire" dame {sm 
principe ; parer une chofe ausms qu' elle Joit 
d Sum point, $. Far fafcio d'agn: erba: mon diftia. 
guere Il buono dal carmivo, e talora vivere alla fca. 
pellrata fenza elezione di bene, o di male. Piwre 
dams le libertimaze. $, EMere fert'ie d'ogni erba, di. 
cefì fi. per Avere abbondanza d' alcuna tal cola. 4. 
voir è foifon , em abendance quel: chofe . $, 
Dare l'erba caffia: Caffare, privae di carica, mo 
dar via. V. Calia. 

,ERBA BENEDETTA , Lf. T. de' Beramici. Sorta 
d'erba, che fa lungo le fiepi me” 'unghi incolti, ed 
ombrofi » così detta dalle molte fue proprietà. Be. 
morit. 

ERBACÀLI, o ERRA CALI, f. £. Sorta d'erba, 
che crefce ia riva al mare, e la di cui cenere, dos 
po averla calcinatas ferve per il verro, ed il fapo. 
me, Sulicot ; Barile ; Chrifle mrrioe ; fensuil marin. 
V. Chrifîe marine, e Bacite all altro tomo, 

ERBÀACCIA, f. f. Erba cattiva. Mécbanre , co 
manmaile berbe . E 

_ERBACEO, EA, add T. de' Botgnici, Aggiunto 
di quelle piante, che fono tenere , c non legnole, 
Herbicée +. 

ERBA COLOMBÌNA + f. f. Sorta d'erba di molto 
ufo mella Medicina , Verveise, V. Verbena. 

ERBA DE' CRISTALLI, V. Parictaria . 

ERBA DA PIAGHE. V, Selarca. 

ERBAÀGGIO, f. m. Ogni forta d'erba da mangia. 
re. Légume ; berbate ; berbes porageres. $. Per Et 
ba femplicemente BRA 

ERBA GIUDÀICA, £. £ Spezie d'erba così dettay 
id è la Mella che quella, che fi dice pagana, e vir. 
ea, Crapsudime ; fildevitir ; verse d'or, e vol 
Rarmente. Verne derfe. 

FRBA.GIÙLIA, f. f. Sorta d'erba amara, chia. 
mata da alcuni canforata , e da altri Eupatorio di 
Mefue, e volgarmente Santonico + che 6 tiene ch' 
cila fia 1” Agerata di Diofcoride. Euprrcire. 

TARA GUADA. €. Guado, 
ERBAJO, f. m. Luogo dove fia di molta erba fol 
ta, e denfa. Un licu fort berbu. 

ERBA IVA, f. f. Specie d'erba inciGva, e ape- 
riente , buona alla foppreTMone de" meftrui, c alla de» 
bolezza de’ ne Ivette non mufguée. 

ERBAJUÒLO, f. m. Erbolajo, Colai che vende le 
erbe medicinali. Herferifte, 
pi ERBALE, add, d'ogni g. Di qualità d'erba. Ho 


nere 

ERBA LÙCCIA, £. f. Sorta d'erba, che fa ne' 
prati + € fa una fola foglia per pianta. League de 
erpeat, 

ERBA MATRICÀLE. V. Artemifia, È 

ERBA MEDICA. V. Medica, 

ERBAROLO, f. m. Cr, N, Lo flelo, che Erba 
juolo, V. A 
Pr SANTAMARIA, f. £. Spezie di menta. 

‘ente .. 

ERBÀTA , f. f. L'eTere in erba, e fi dice di quan. 
tità di biade di poco nate. Quansisé de hic cm Berte, 
ERBA TE. V. Te. - 

ERBÀTO, TA, add Di crba, D'berbe; en 


rafé. 

ERBA TRASTULLA , f, f. Chiacchiero, Paîv. 
chie, Panzane. VW. $. Dare erba t è, Vale Lu 
fingare con ilperanza , ma fenza venire a conclufia. 
ne. Bercer. s 

ERBA T:INITA . V. Fegatella. — 

ERBA VETTURINA , Cr. N. Meliloto , Sofi 


la, V. 

ERBETTA £. f. Erba fine, e gentile, 

ERRIC TUÒLA . Herbe mente i berbe. 

ERBOLAJO, f. m. Quegli, che va carando , e 
ricercando diverle maniere di erbe per Lunghi felva» 
tichi. Merborite . 6. Erbolajo fi dice amche d'una 
raccolta d'erbe-ordinaramente difpofte in fogli di car. 
ta a fossia di libro, Herdier, 

ERBULÀTO , f, m. Spezie di torta fatta di foro 
d'erbe, Tourre sur herbes . $. Erbolato , Fuse. F. 
Lo feffo , che Erbolajo. V. . 

ERBORÀRE, v. n. T. de' Rovavici. Andare offer 
vando , e (vegliendo l'erbe. HerSerifer. 

ERBORAZIONE, f. f. T. de' Boranici. OMerva» 
zione, e fcelta fatta da' Botanici per le campagae . 
Herborifurisa, Ù 

ERROSFTTO, TA, add. Dm. d'erbofo, Ue pra 
bertn ; um pre couvere d' herbe. 

FR BOsÌs1MO + MA, add, fup, d'erbolo. Tròs 
beta , We. A 

ERBÒSO , SA, add. Pics d'erba, coperto d'erdia 
fertile , 0 ferace d'erba. Horén; Berte cn ; converi 
d' berto ; picin d' berto ; f.rrile em berba. } 

ERRUCCE, f. f, pi. Erbe da mangiare odori. 

ERBUCCI , f, m. pi fere, e faporite. Herder 

staedrgi. 

ERBUCCIA, f. f. Dim. d'erba. Merse menne ; 
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arma. 
ni ÈRCOLE, £. m, T. dell Affronsmir:, Nome d'unr 
cofellazione nell'emisfero ferteatrionale , Mercwie. 

ERCOLEO, FA , Ar. Fnr. Falvim, add. Di Erco» 
le, e fg. Robutto, di gran forza. Resoffe ; vigcus 


PERE È enù.* 





ERE 


ERÈDA, 7 f. m. e f. Quegli, che faccede nell 

EREDE, S eredità di chi muore. Mérisier; al 
femm. Herisiere. $. Erede infieme. Y. Corredo, $. 
Erede generale. Meririer umimerfel, 

FREDARE. V. prediere . . 

EREDITÀ , EREDITADE, EREDITÀTE, f. £. 
* EREDITAGGIO , f, m. L'avere, il quale n 
fciato da chi muore. Mérirage ; fuccefien . 1 Curi 


Meredisé + ; 
* EREDITÀNO.. V. Ereditario. è. 
. EREDITÀRE, v. n. Succedere mell' eredità di chi 
muore. Meriter ; recueillir ume fuccefficn . F 
EREDITÀRIO, IA, add. Cofa che viene altrui 
per ragion d'eredità. Mercdiraire ; gui viene par 
drsit de Je fiso «+ 7. Per Erede, V. 
EREDITATO, TA, add. Da Ereditare. V. 
* EREDITÈVOLE , add. Ereditario, V. 
ERÈGGERE , Voc, Dif. Ergere, Rizzare, V. 
EREMITA, f. m. Da eremo: Romito, uomo che 
vive nell’ Eremo. Hermire; fotitrire . 
EREMITAGGIO, .f. m. Eremo. V. 
EREMITICO, CA; add. Di romiso, 








Hetémiri. 


que. 
FREMIT Pda } f.m. Romiforio, Eremo, V. 





no a Religione. Meréfie ; fama dogme contre la Fei + 
ERESIARGA , f. m. Capo, e fonsatore d' eretica 
fetta . Mercfargue ; aurcur d' ume besefie . 
* ERETAGGIO , f. m. Eredità, V. 
ERETICALE, add, D'eresla, che ha, ocontiene 
ceresla, Merkrigue ; gui appo d l'bculle; Maj. 
Phémarcire, Propofizione , Opinione ereticale. 
RETICAMENTE, avv. Da Erctico. Em Herd 


LO 
. ERETICÀRE, v. m. Chiabr. Cadere in eresta ; 
Divenire eretico. Devewir berdrigue ; comber dans i 


birifie. È 
ERETICHÌSSIMO, MA ,add, Sup. d'eretico . Très 
tigpe. 

ERÈTICO, f.m. Che ha opinione erronea in ma. 
teria di religione, Nertsigue. $. Eretico, Tolem. 
Per Iqperfuafibile, locredulo . Ime: cinte. 

ERETICO, CA, add. Che ha in feeresla, appar. 
tencate a ercila. Herdtigue . 

ERETTO, TA, add. Ritto, innalzato, elevato, 
Droit ; tievé ; erisé. . 


















aio de drefer. 

cappella , 0 fimile, 

ment, , 
ERGASTOLO , Lf. m. Sorta di carcere, Prifon; 
FRGASTULO, sachot, 

RGERE, v.a, Ianalzare , levare in alto, rizza. 
ve. Ériger; dlevwer; deefer ; lever. Ergere una fa. 
Tua, na tempio sec. Ériser; elever s confacrer ame 
Pane > un sempie , Cc, $. Ufak anche al fig. di co- 
fe morali, 

ÈRICA , f. £, T. de' Bormici. Sorta di arbulcel. 
Jo ramufculofo , moiro fimile al Tamarigio. Bru. 





ERIGENZA, V, Erezione, 
ERIGERE . V. Frgese. 
RINE, ff. plur, Le furie infermali, Les furier. 
Guarda , mi dille, le ferozi erine. 
ERINGE , f. f. Sammaze, Sorta d'erba, lesui fo. 
Rie mentre fon tenere f contifcono con acc'!o, Fu. 
micant ;. chardon roland ; Chardn ) sens stici; © 


vyage, 

ERÌNGIO, f. m. T. de Borasici . 

ERÎSAMO, £.m. Sorta d' erda fat 
miMma, che crefce fra le pictre ne’ A 
inanza delle muraglie sfafciate sec. Pelar ; sor. 
stile ; erefime . 

ERISICETRO, f. m. Sorta di frutice balo. Bois 


refe. 

ERISIPELATÒSO , OSA , add. Red. Aggiunto , che 
fi dà ad una fpezie di tumore cutanco , di cojor rof- 
Serriante . Eryfipllatemz. 

ERITACO , f. m. Car, Sorta di urcello falitario , 
cos detto dal color del fuo petto , che è rofo. Gar 
ge renne. 

ERMAFRODÌTO, f. nm. Unma, che vote «rasente 
fi crede aver l'uno , e l'altro felo. Mermapérofite . 

ERMELLINO, f. m. Animal nor crinchifimo 
Belle pelli di cui fi fanno pellicce + Worms. $. Per 
fab to di pelli d'ermellizo, come guaati d'er- 








mellini , ec. Des games d' bermine. 

ERMPESÌNO . V. Ermifino . 

ERMETICAMENTE, avv. Col figillo d' ermete , 
che è quando il vetro È chiude coi medelmo vero 
Voti, Hermeriguement . 

ERMETICO, CA add. T. Didafe. Aggiunto, che 
fi dà alla (cienza, 0 aule mperazioni coccerncati la 
gicerca della pietra filofofale , 0 Ja cognizione della 
grafmutazion de' metalli. Hormésigne. 

ERMISÌNO, f. m. Sorta di drappo leggiero. Ar 
mola. 

ERMO , f. m. Sincope d' Fremo. Y. 

ERMO, MA, add, Solitario , diferte , Foliraire ; 
dejorta è 

















ERM 


ERMODÀTTILO, £ mm. Medicamento femplice 

purzante, Hermodafe; bermodare . — 
TA, £, £. Nome generico, che fi dà a varj 

tumori dell' addomine , tutti per natura , Ofigine , € 
fede alfai diver : chiamafi ernia inteflinale , quando 
gl'inteftini cadoso mello fcroto, Mermie,; deggente . 
Ernia acquofa , Siero raccolto mello ferneo , 0 fia nel 
ripoRtiglio de' teticoli. Ernia carnola. Tumore car. 
nofo dello feroto . Saresegie . Erni Maale , 0 fia 
degl' inteftiai, dicefi gacHa , quando é medefimi inte 
fini cadono nello fcroro, Hersie ; delfcemta , Firnia 
omentale , Ernia ventola, E ombilicale, ec. V. 
Umentale , Ventolo , cc, È 

ERNIARIA , fe f.- Sorta d'erba giovevole ali' er- 
nie. Hermiole ; turgoetre ; Tmce. . 

ERNI: + SA + add. Che li a, che patifco 
di ernia, Qui a ume defcente ; gui c? incommose d' 
ume bemie. 
matt Cr + aid. de' dae g. Red. Che rode, che 

















co + Corrofif. 
E, fm. Uomo illuftre, Héres ; Somme iWo. 
fire, famena , _ 3 

EROESSA , Sa/vim Verbal fem. d'Eroe, Eroina. 
Hércine . 

EROICAMENTE, avv. Da Eroe. Nerciguemene ; 
Sloricufement ; avec bérsifme ; d'une mamitre bé- 
reîgue. — 

: ERO[CHISSIMO , MA, add, Sup. di Eroico . Très 
drsigne , 

t EROICITÀ, ff Affratto di eroico. Eroif. 
mo. V. 

EROICIZZÀRE, v. att. Maga! Portare all'eroi. 
co, Ridurre ali eroico» Porrer è i Aerinfme cu di 
her que» 

ERVICIZZÀTO, TA, Maeal. add. Da Ercicizza. 
re. Porte «dì i'bir iime, e. 

ERÒICO, CA, add. Di Eroe, Meroggue ; if/uftee ; 
giorienz. $. Vetfo eroico, vale Verlo efamerro cou 
che fi cantano le azioni degli Eroi , Pers berorynes. 
$, Per ar to di Poeta. Pore bercigme , 

ERVICOMICO, Aggiunto di prema . vale Poema 
parte ferio , e parte faceto, Herci comigue. 

EROÎNA, £. fem. D'eroe, Donna siiuftre. Ne. 


romne . 
EROISMO, f.m, Pare dell’ ufo. Ciò , che cofitui. 
fce il carattere m Eroe. Hrrcifme. 
ERÒMPERE, vr. n Cajligi. Ulcir fuora , Prorom» 
pere, Emeracne. Forrir auce imprrunfiné , aver vid. 
lance ; parefere ; Suveir ; faire wc fortie ; eouier. 
EROSIÒONE , f, f. Red, Cortofione, corrodimeato j 














il rodere. Érofisa, 
EROSÌIVO, IVA, add. Red. Corrofivo,, Carrafif. 






ERÒÙTICO, CA» sild, Salvi. Voce Greca. D' a 
more, Amerofo. Ertrisme. 

t ERPA, DI PIATTO BORDO, f. fi. T- Mar. 
Chiamato Imenni, cordone, forma di opera mor. 
ta, che fi tro 1 davanti, e mel di dietro fupce- 
tiormente dai Jati d'un baffimento, Merpe de pior 
bord, $, Così chiamanfi pur anche certi perzi di 
guo tagliati a foggia di balauffri, che fi piantano 
nella prua, &i in alcuni altri inoghi d'un buimen- 
to. Herpes. 

t ERPICAMENTO, f, m. L'erpicare. L'afiom 
de pater 13 berfe. %. La falita che fi fa colle mani, 
e co' piedi | parlandofi di montagne , e balze. L'a. 
Biom de gravir. G, E parlandofi d'alberi, e fimili, 
L'aion de grimper, 

ERFICARE, v. a. Spiamare, e tritar coll’ erpicg 
la terra de' campi lavorati, HMerfer ; piffer la birje, 
$. In fent. di Inerpicare, Imarpicare . V. 

ERPICATOJO, (. m. Una forta di rete pefcherec- 
cia. Filer de prebeur; tirafe , : 


























la terra de' campi affolcati. 

ERRABONDO, ONDA 
ranic, ramiago, profeso, 
bmi, 

ERRAMENTO, f, m. Errore. V. 

ERRANTE n94Ì, Che erra. Frrse: ; gui e) 4105 
l'erreur; quì Sc trompe , 3° ag G..Per Vagabon. 
da, e di poca Mabibeà, Pagsb erranti ; incon 
fuer ; léser ; velico; è» vi A fans damici 
le. $. Errante fi chiama qu abiere , che va cer. 
Cano avveatore , Ches.ilicr civiar, $, Srelie erran. 
ti diconfi quelie | cui dagli AStomomni Si attribuilce 
proprio moto, a diliazion delle file. Éssiics er 
Panses + 

® ERRANZA,, f. f, Errore, V. 

ERRÀRE, v. n. Traviare , e partiri operando dal 
bene, 0 dal vero, 0 dall'ordine mannari. Fr. 
ren; s'abufer; fe trenaper; je muprendre ; s'ées. 
ner; dire dems i errcur. Tu fei crtato, Tu es dins 
erreur; eu e'abuics. %. Per andare vagabondo. 
Error ; rouvir cd CO Là ; roster ; Étra varibond ; va 
quer de ehré @& d' autre; marcher d dave I 
€. Talora fi adopra in fign. actira col quarto caso 
appretfo . Etrare il cammino. S°' cesrrer du dr 
chemia ; 4° d'oaver, $. Etrar le colpe, vale Comi 
terle. V. t Quanto fu grave la colpa, ch'cgti 


errò. 

FRRÀTA,f.f. Rata. P 
prevara. 6. L' Erraza de' ir 
tren. che fon cor nel idro, 
gone da fari, Errata, 





Em 





































ERR 213 


ERRATAMENTE, avverb. Cra/rs im ftorpisre, 
Erroneameste, con errore , per isbaglio. Par aspri. 


Je; por erreut, 


ERRATICO, CA add, Lo Neto , che errante , per 
Vagabondo. V. $, Erratico azgiunto di febbre. Er. 
ratignue 


ERRÀTO, TA, auld, Pien"U' errore , ingannato, 













canfafo , Trompé fé x qui eR dens l'erreurz 
mepris ; ecefus ; È i efsré. Ulcì fi 
errato Edfer errato, andar errato , vale 





iaganno , in errore. Érre em errcur, V, Errare, 
_ ERRE, f. f, Una delle lettore dell’ Abbicct, che 
în pronunziamdola joma frcpito. La feffre R. Al. 
tre volte fi pron ‘ava Erre , e oggidi Rr. $. Por. 
dere l'erre: Imbriacari. V. 
ERRÎNO , f. m, Medicamento , che fi piglia pel 
nafo, ad cMfetto di purgarii il capo, Erriue . . 
ERRO, £ m. Nome d° us ferro, che fi tiene af- 
filo accanto a' pozzi per ruccomandarvi le' fecchie + 
Fer è crecher gu'bo mer A chré d'un puiti psur g 
Sulpentre dei Jesux. 

.RRO, f, m. Voce tronca da Errore. W, 

ERRONEAMENTE, avv. Cor errore. Pay errear ; 
fauTement ; avee errene. 

ERKONEO, EA, add. Pien d'errore, che 
. ERMONICO, CA, $ ha in fe errore, Ersine ; 
induijant , tendant d i'erreur; qui contient de !" er. 
reur, 7, Per errante, Vagabondo, VW. 

ERRORACCIO, |, m, Pegg. d'errore. Fuuse grafo 
Père ; & Aftije,. 
+ fm. L'errare, ingannarfi, il fallire. 
Erteur ; meprife ; bee, 
Sauffe opimisn ; [rerije ; reor di gra. 
matica , Folecifme, Far un errore grofolamo. Faire 
une iourde furie. $. Per Mancamento, Pestato. V. 6, 
Far checchellia per errore, vale Farlo noa peafata- 
mente, fenza che concorra la volontà. rive quel 
gue chofe par mégarde , par erreur, par imadvirraa» 
E ; fans refezion, 




























RN sos } tom Galil, Dim. d'errore, 
o . piccolo prrore, Faure legd. 
ERRORUZZO , Fi" x 

t ERSA, f, f. T. Mur. Catena del timone. Cor 
da che unifce il cimone all'alta da poppa. Merfe de 
gonvernail, $. Erfe chiamanfi quelle corde , che fer. 
voao0 per attaccare le carrucole nel luogo, ove fon 
necedarie, Merfos de psulie. 

ERTA, f. f. Luogo per lo quale fi va ali'insè, 
contraria di fcefa , 0 china, Core d'uoc mintagni 
pente d'une montagne gqu' on doit monter, V, Er 
tezza, $, Stare all'erta, vale Ular cautela . SE fee 
mir for fes guder. $. Confortare i cani all'erra, 
Vale Coafurtare uno a fare quello, che mon vani far 
tu. V. Cane. i 6. Non fapere, 0 nen poter tenere 
un cocomero all'erta. V. Cocomem. 

ERTEZZA, LE Erta, Roidear d'une monragne ; 
perdere, 

ERTISSIMO, MA, add, Sup, d'erto. Tris-éia 
me; erdi-rgide. 

ERTO, fu. m. Erta. V. 

ERTO, TA , add. Che ha certezza. Roide ; droit; 
digicile d momrer, $. Per ritto, eretto. iv 
cupo erto, Trie leuce. 

ERTO y avv. Con ertezza . Avec roideur. V, Ris 


piÙùumonte . è 
ERUBESCENZA , f. £. Raffore cagionato da 
ERUBESCENZIA , $ veraogna. Monte ; pudour 5 

remcenr gni celsre fur fe vifase ; pudecite. 

ERÙCA , f. f. Sorta d'erba. V. Ruchetta. €. Por 
Bruco, fpetie d'inferto lungo, e grodo come il dito 
auricolare. Chenste, : 

ERUDIMENTO, £. m, V, AmmacfAramento . 

ERUDIRE, v. a, Ammaeftrare, V. 

ERUDIL'AMENTE, avv, Con erudizione, De. 
mizni ; favomnsene ; avete drudition ; en bomme de 
mec. 

ERUDITISSIMAMENTE, ava. Supéri. d'erodita. 

mente. Trés-fswimmene, 

ERUDITISSI MO, MA, add. Super, d' erudito . 
Tris die, ©e. 

ERUDÎTO, TA, adi, Da erudire e val molto 
dano, Éradit ; gui a Sezuerup d'erudjrion ; favane 3 
del: ; lerme, 

ERUDIZIONE, f. £ Ammmaeftramentò , dottrina 4 
Savoir ; credision ; dellrive ; grande dtendue de fa- 
voir; liercroenre ; leerris. 

ERVO, f, m. Rubiziia, vergialo. Pianta, le 
cui foglie raTfomigliano a quelle delle lenti, € 
cuì fiori fonv del genere de leguminofi. Fejte sol. 
re; cri. 

ERUTTÀRE, è, m. Trar rutti. Roter; faire no 


not. "1% 
ERUTTATÒO?AE . v. m. Che erutta, Qui nre. 
ERUTTAZIONCELLA , f. £ Dim, d' cruttazione, 
Pesio rod. ” è 
ERUTTAZIONE, ff. Li trac rutti. BruPariso ; 


re. . 
ra Meticiàà sonitaa CI 














ERUZIONE, £. f. 7. 
propriamensze diceli d'un 
te da vizio mel fangue . 
dice anche d 
ta. feupe 
Prrens tu Feiure. 

ESACERBAMENTO, f. m, Acad, Oruft. L' cla» 
«crbure, elacerbazione, Irritarion , 

Esa. 











charge, We. 
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ESACERBÀRE , v.a. Innafprire , innacerbafe . Ai- 

ir; irvitor; cemenvoir i sewolser. S$. Neutr. pull. 

mafprirti. € sigrir, Gre. 

ESACERBATO,, TA, add, Da afacetbare . V. 

ESACERBAZIÒONE , £. f. Ref, Efafperamento . V. 

ESAGERANTE, add. Che efagera. Exageratif ; 
qui cuatére ; qui ambirfie 

ESAGERÀRE , w, a. Aggrandire con parole. Ers- 
gerer; sugmenser ; amplifier; agrandir ; ocereitre }; 
Chars. dh abler ; faire Sommer bien bawt . 

ESAGERATIVO , VA c add. Pallet. atto ad cla 
nerare, che dà in efagerazione. Fragcranif. 

ESAGERATO, TA, add. Da clagerare . 











maga ré ; 


ESAGERAZIÒONE , f.f, L'efagerare. Erarcrarion; 
bipertale; ampinfictica ; angmentation ; offentation 5 
batterie. 

ESAGIO, £. m. Sefta parte dell’ oncia , Le friime 
psrrie d' une once. 

ASAGITARE a. Agitare. Agirer ; vexer ; rour= 
menter ; barceler ; fariguer ; perjecuter ; pouffer ; 
Seite de la peine, ‘ 

ESAGITÀTQ, TA, add. Vert, e. 

ESAGITAZIONE. f, f_ L'efagutare. Vexstico ; 
perficurion ; tonrraent ; afffiflicm, 

ESAGUNÀTO, TA, add. l'or, del Dif. Fatto a 
elagono, Hesagome ; em dexagone ; cragone ; gui a 
dix angles , fx ebrei. à 

ESAGONO , f. m. Figura piana di fei Jati, Hows. 
gone ; eragone. 

ESÌGONO, NA, add. Ffagonato . V. 

ESALABILE, add, d' ren. Marsi, Che può 
selalare , vaporabile , trafpirabile. Qui peus s'era. 

Po 
PESALAMENTO af. m. Former. Evaporamento , e- 
falo ,efalazione . Évaporarion. 

ESALARE, v. Ufcir faori falendo in alto, ed 
è propria de' vapori. Fertir ; exbaler ;  pouTer bers 
de Joi der vapeuts, des exbalsifons. $. Fig. vale 
Ricreatfi, Refpiràre, V. $. Efalar lo fpirito, oil 
fiato : vale Morire. Expirer; mocorir ; rendre 1° 


ame. 

ESALÀTO TA, add. Da.clalare. V. 

ESALAZIONCELLA , f. f.-Dim. d' efalazione . Pr. 
pitt erbalsifoa . x 

ESALAZIÒNE , f, f. Materia, che fi leva a guila 
di fumo dalla terra, e dal mare più che d'altrave, 
Eshalsifom; vapevr gui s' exbate. $. Per Recrca- 
zione, V. 

* ESALDÌRE. V, Elaudire 

ESÀLO , fm. Salvio. Efalamento . V. 

ESALTAMENTO, Agrrandimento , inalza- 
mento. Exa/sation ; flevsrise . $.Gli Aftronomi di. 
cono, che il Sole, 0 altro Pianeta è nel grado del- 
la (va efaltazione , quando egli è nella maggior al- 
verza . Le Sele, e. effiudany fom cxalrarion . 

ESALTÀRE., v. a. Levare in alto, aggrandire, 
mecrekere.. Exziscr } vane 
prifer ; Clever, glorifier ; agrandir ; lower avec cr 
cus; faire veltir. 6. Per Efultare. V. 

ESALTATISSIMO, MA , add. Superl. d'efaltato. 
Tràs-ca siae È 

ESALTATO, TA, add. Da Efaltare. V. 

FSALTATORE, £ m. Che efalta. Celi gui prò 
emmife, gui elite ; préncur ; pancerrifte + 

ESALTAZIONE , f. f. Efaltamento , V, 

ESAME, f. m, Elamina Lefautimamento, Fromen, 
(Fe. V. Flautina. $. Efame, Rueell, per Sciame d' 
api, EF d' abcilics. 

ESAMETRO, f..m. Sorta di verfo, che ha fei 
Piedi. Heramitre. 

FESÀMINA, £. f. > L'ofaminare, efa- 























ESAMINAMINTO, f. m. mimazione . Frs. 

* ESAMINANZA , f. f, 
eccherche cx. 
Efamina della 








ESAMINARE, v. a. Giudicialmente interrogare . 
Examiner ; interreger juridignemont } fare wn in- 
;s fsire, ew prendre des informirione ; 
emgntrir, $. Per Confideraramente erfcorrere , venti 
lare fopra checcheflia. Venriter; dusenrer; voir ; 
ram è pefer i confifcrer ; aire l'ezamen ; reo 
gurder ; remagrguer; wifiter, $. Efaminar di nuovo, 
Reff-Ter ; re civ. €. Efamvinar fe Mello, 0 altri. 
Se sarcr; tacher de Serserorir ; cheveber ; fonder. $. 
Pet Cimentare. far prova, V. Cimentare. 

ESAMINATO, TA, add VW. ri feo verbo in tutti 
d figmificati. 

ESAMINATÒRE, f. m. Che efamina, Exsmina. 


LAI 
ESAMINATRÌCE, +. {, D'efaminatore. Celle gui 
cermine. À 
ESAMINAZIONE, f, £. 
ESAMINE, f, m. 
anse d'une affaire. 
ESANGUE|, add. è’ ogni g. Senza fantue. Qui n' 
+ $. Pet metaf, vale Laneurdo, fe 
A demismori ; pdl: ; languifaor; 
uzrenne de forces ; debole ; forbice; abartu 
ESANIMARE, v. a. Difaniniare, Effraper ; com 
Mermer ; eponvanter ; Cecomrapet ; frire cronowio. 
ESANIMATO, TA, add. Da efanimare. 
ASANIMO, add, m. Atternto > difanimato , 














Elimina. V. $. Per 
Coaficerazione. Com 














colebrer ; magmifier ;; 










ESA 
femivivo + Canfferné ; effraré ; dicouragt ; -dpeu- 
"l'EBARCATO, £ £ Quella parte d' Italia, che 


ubbidica all'Efarco , e di cui da capitale cra Ra- 


venna. Exarchat, è 

+ ESARCO, £ m. Colui che dali’ imperatore d 
Oriente era mandato a governare le Provincie d'I. 
talia focropofte all'Imperio; egli faceva ordimaria- 
mente la fua refidenza in Ravenna. Exargue. $. E- 
ta altresi nella Chiefa Greca una dignità Ecclefiafi. 
ca, che veniva immediatamente dopo quella del Pa- 
utiarca . Erargne, 


ESASFERAMENTO,, f. m. L'efafperare. Aigreur; 


l'allicm 4° ivriter ; invivatiom. 

ESASPERÀRE, Efacerbare . V. 

SAR Da Efacerbato , V. 

ESASPERAZIONE . V. Efafperamento . 

ESATTAMENTE, avv. Con elattezza , Era/?e. 
mens ; requiierement ; religieuSement ; ponuet. 
lement ; fidellement ; diligemment ; Joigneuferaene ; 
atremrrvement. " 

ESATTEZZA , f. f. Afiratto di efatto. Exafitude ;* 
gttemrion ; fidelité ; foin ; astacbement; diligence ; 
réeguiarite ; ponffualizé ; ferupule . 

» ESATTISSIMAMENTE, avv. Superl. .di elatta. 
mente , Tros-casioment ; Scrupulcofemens ; ric. 


ne, 

SESATTISSIMO , MA, add. Superl. di cfatto . 
Tres exst? . 

ESATTO , TA, add. Da Efigere, V. $. Per Pu 
tuale, diligente. Exa; ponfue!; feigneex ; 
ligenr ; sttentif ; fidelle ; prompt ; reguiier } vel 
gica. CA 

ESATTÒRE , f. m. Rifcotitor del pubblico. Frs. 
Pewr ; collelfcur ; recevevr des impérs , tributi , Ore. 
Metidrier . 

* ESAUDEVOLE , add. Che efaudifte . Qui ersu- 
ce; qui fe baife ficchir; qu'on pens Pichi, ap- 





paiser, 
ESAUDIMENTO, f. m. L'efaudire. L'affiom ©, 


ta manitre d' essocer.. 

ESAUDÎRE, v. a. Afcoltare quel; che nom do- 
manda, e concederglielo. Exaucer ; deourer favera. 
Hlemenr une prière. 

ESAUDÌTO, TA, add. Da efavdire . V. 

ESAUDIT 
ensure. 

ESAUDITRÌCE, +. f. 64 i suzuee + * 

® ESAUDIZIONE.. V. Efafdimento , 

ESAURÌBILE, d'ogni g. Vece dell'afe7 Che 
può eifere efaufto, Epmifable , 

ESAURIRE, v.a Sa/vim. Trar fuori, cavar di fuo 
luogo sc trarrea fe , votare. Épuifer ; serir ; met. 


tre à fee. 
 ESAUSTÌSSIMO, MA, Sup, di efauto, Très. 
cpuife . 

ESAUSTO, STA , add. Voto. Épwifé ; tari ; fé- 
pi $ «Qore i ruiné ; perdu, $. Per Confamato s Fi 

to, V., 

ESAZIONE , f. f. Rifcotimento.. Perceprica ; re. 
ecuvremena ; verde des importi, eailies , drcini , We. 
$. Efazione ingiufta . Ex/Fimm induce; malverfa. 
suon. 

ESCA, £ f. Cibo: ma proprio.degli uccelli, e de' 
pelci + benchè fi dica anche talora dell’uomo. Nonr. 
riture 1 manecaille ; amorce ; leurre. $. Per mesaf. 
vale Inganno dal moflrare che fi fa l'efca a quetti 
animali, con elfa allettandogli per pigliargli. Ap- 
Tér ; amorce . $. Dare l'Efca, propriamente con 
mnteria avvelenata , uccidere i felci , e anche fi di.* 
ce per lo fico, che Aefcare, Appater , ou empoi. 
Jomner les poifons. . Per Qaclla mate: che fi 
tiene fopra la pietra focaja , perchè vi s' 
cava col fucile, Amad 

orno al fuoco. V, Funco. $. Per 
Stimolo , Incitamento. V, $. Andare all'efca, fidi. 
ce di chi fi lafcia prendere dalle fperaaze, 0 dalle 
vane promelle, Mordre è 1 bamegim, 

ESCANDESCENTE , add. d'ozni g. Che dà in ef- 
candefcenza . Qui-fe mer cn colre è gui mente fur 
Ses cramds chevane . 

ESCANDE:CENTÌSSIMO, MA, add, Superl. di e- 
fcandefcente . Très.emperté de eslére, 

ESCANDESCENZA , (. €. Tra fobitanca, V, 

ESCANDESCENZIA , $ Collera, 

t ESCANDOLA, 4. f. In nea galera così viea 
denominata la camera dell’ Aguzzino. Efcandote, 

ARA, £ f. Crofta, che viene fopra le piazhe. 
Efcavre . 

ESCARÒTICO, CA, add. Medicamento , che pro. 
doce d'efcara. Efcarorigne ; efebarotigne . 

ESCÀTO, Pm. Quello fpazio, dove f pone it 
heccare , che fi dice Efca , accioechè gli notelli vi fi 
caliso per pigliarli: e per metaf. Ingammo, allettà. 
mento ingannevole, Appdr ; urteli ° 

* ESCELLENTE, ESCELLENTISSIMO, ESCEL- 
LENZA , ESCELLÈNZIA . V. Eccellente , ec. 

® ESCETTÀTO, V. Eccettuato, 

RECURTTÀ a £ f, Dim. di efca. Un péw d'amor. 
ce. ®e. 

ÈSCHIO,f, m. Sorta d'albero fimile alla quer. 
cia, Ifchio. Serte de chéne qui drois confacré d Ju 
piter, ' 

* FSCIÀME, £ m. V. Sciame, 

ESCIDIO, Y, Eccidio, - 




























E, verb..mafc. Che efaudifce e Qui 






ESC 
ESCIMENTO.. V. Ufcimento., ' n 
ESCIRE. V. Ukire. 
ESCITA. V. Ulcita. . 
ESCLAMAMENTO , £ m. Seguer. Elclaminio. 


ne. V. 

ESCLAMÀRE, v. a. Gridare ad alta voce, ela. 
mare, Pouffer des cris ; elever ls voi s' ecrier ; 
crier » È 

ESCLAMATIVO, VA, add, Che-efclama, atto 
ad efclamare. Qui ponge les bawes crit; qui pest 
pouger des us éerier +. Gli efclamativi acces. 
ti. Les banrs * 

ESCLAMATI » Vv. n. Sermer. Che e&iama. 
Celvi gui ponte Ses bass cris. 

ESCLAMAZIONCELLA , f. £. Dim. d'efclamazio 
me. Pesite exclamarioa . 

ESCLAMAZIONE, f, £ Lo efclamare. Errismo. 


rim ; cri; clameur. 
, Che elclude. Qui eseior; 


‘uffon 
ESCLÙDERE , v. a. Ributtare, contrario di au. 
mettere. Esciure ; chaffer 5 rejerer > repougfer ; 10 

















terdire l'emerée ; escepier ; Bannir, $. Per Lo 


var via, privare, Gser ; ezclure ; vetrancher. $. 
Efcluderfi, m p. S. Grijot. Sottrari, cavarfi, 
moa ingerirli. Ne pas fe méler d' une chofe ; sc 


sirer, 

ESCLUSIONE, £.£ L'elcludere. Exciofim. 
, ESCLUSÌVA, Ha avuto l'efclufione, 175 
l exclafion . 

ESCLUSIVAMENTE , avw, Voce dell afb. In mò. 
do elclofivo. Exrinfvemene. 

ESCLUSIVO, VA, add, Vere dell'ufo. Atto ad 
efcludere , che porta efciufione . Exc/ufif , hi 

CL SO, SA, add. Da efciodere, V, il f@® 


verbo . x 
ESCOGITÀRE ,v. a. Voce Latina. Pcafare atte 
tamente. Penfer ; médirkr pvcver i fonger profosti. 
ment ; inventer ; a or 
ESCOGITATÌWA , f. f. Masal. La facoltà dell 
efcogitare. Lw faculié de penfet ; la réflexion, 
ESCOGITÀTO,, TA, add. Da Efcogitare. V.\ 
ESCOGITATRICE sv. f. Cr. N. Che efcogira Ti 
ventrice. Celle gui médiro , cu qui invenre, Ù 
+ ESCOLPAZ E, (€ Difcolpamento, Giofti. 
ficazione. V. 
ESCOMUNICARE, v. a, Cr, N, Scomunicare . Et: 
fimmmamier. A 
ESCOMUNICAZIÒNE , f. £. Pal'av. Scomunicà 
Romunica. Escommemicarion. 
ESCORIAZIÒNE, f. £. + Scorticamento 
ESCORTICAMENTO, f. m. V. 
ESCREATO, f. m. Red, Rafchiatura , ‘efporgazia. 
ne + fpurgo del catarro per bosca . Cracbement ; er- 
peforarisa + e 
ESCREMENTÀCCIO, f.m. Pegg. di eferemento. 














ESCREMENTIZIO, $ to. Excrémensens ; ese 
crémemtiei ; Cond) ed pe ù 

ESCREMENTIZIÒSO , SA , add. farm. Lo Mlcefo, 
che efcrementolo , Excrementiet. . 

ESCREMENTO, f. m. II Soverchio del cibo, è 
degli umori parato dalla natura nel corpo dell' ari. 
male. Excrément. 

ESCREMENTÒSO , «SA, add. Che.ha eferemento. 
Excrimentenx ; qui cirot de l' excrément . j 

ESCRESCENZA, f. f. Crefcimento fopra Îl pisso 
folito, Eecrcifumce . $. Efcrefcenza d'acqua, è sb 
rigomfiamento d’acqua cagionato sper lo più dalle 
piogae. Regenfirmene . Efcrefcenza carvola, 0 & 
Gatne è un crefoimento di carme fovra 1l giano fo.» 
to. Condrinme ; emerciffonce de chair ; carosie . * 

ESCRETÒRIO, IA, add. T. Medico. Spettante a 
eferezione . feparatorio . Exeréroire ; eeertreur . 

ESCREZIONE , {, £. T. Medico. Separazione . © 
fia quella qualfivoziia azione mel corpo dell’ anima 
le, per la quale dall’ alimento alcuna gola fi Sepa» 
ra, c indi faori fi efpelle, Fwerdrion 

ESCÒRIA, £. f. Samneze. Voce Lai 


la. V. 

ESCULÀPIO, €. m. Ssnnert. Per Medico. Im 
fimil modo l' ha il Totem. ove chiama Ippocrate al 
Medico, Mederim, 

ESCURSIONE, f. f. Mars?, Lo flefo , che fore 
ta, Ercurfisa . a 

ESCUSÀBILE . V. Senfabile. ; 

ESCUSARE. V. Scufure, i 

ESCUSAZIONCELLA , f. f, Dim, di fcufa , Perdite, 
téndre excufe : difate. 4 

ESCUSAZIONE . V. Scufa. 

ESECRABILMENTEA avverb. Vols. de. In modo 
efecrabile . Frecrad;ement 

ESECRARI € add, DeteMabile . degno 

ESFECRAN DO, DA , di maledizione , fcetiera 
to. Eadershe - derefabie ; abominsbit. E: 

ESECRARE, ». Detellare, maledire, Aeris e9 
birreur, em\carcratic: » derclter ; maudire ; faire d0i 
excerarione ; charter d'impréca 

ESECRÀATO, TA , Marsi. Ser 
crare + detefisto , odiato, maladerto . Derefte , i 

ESECRATORIO , IA, add, Aggiunto di usa fe 
‘e di rammento + Sermens decompugne d'imprico 


sites, 
'ESECRAZIONE, £ £, © ESSECRAZIONE, Dite 


CESSI 



























Parione, maladizione | imprecazione . Exferarion 
abominatisa ; imprecatiso ; malédiffica ; deteftatica ; 
Berreur; impiett . 

sESECUTARE , v.a. Far. Lo ftello , che Efecuto 
ri: Megnare con atto clecutivo. Explsiser; ext- 
ri i faire ume faifie . 

ESECUTIVO, VA, add. fi 
© da efeguirh . Exéent 


Moir catcut 
Sar, cd ESEGUITÒRE, f. m. Che efe- 









ESECUT 
guifce , Miniftro, Escenreur ; gui exceute. $. Efecu- 
tor teflfamenta:10, Execurenr reffamentaire. 

ESECUTORIALE, add. d'ogni g. Pallav.. Term. 
forenfe, edèaggivato di Mandato del Giudice. Exé. 
Fuso 

ESECUTORIÀRE , T. Forcofe. V. Efecutare. 

+ ESECUTORIO, RIA, add, Spettante ad elecu» 
zione. Escenreire . È 

ESECUTRÌCE, v. f. Che eferuifce. Endcurrice , 

ESECUZIONE, f, f. L'efeguire, che è mandare 
ad effetto 1) fuo peafiero, e 1° aleral comandamento. 
Esteurioa . $. Fer Amminifftazione. V. $. Per Ef- 
fetto di punizione. Amende ; tere. 

ESEGÈTICO, CA, add. Vareb, Saltim. Spofltivo , 
martativo . Norrstif. $. F.legetica , f. (. T. dell AL 
autra . L'arte di trovar le radici delle equazioni d 
un problema, fia con mumeri, fia con linee, lecon- 
do che il problema è numerico, 0 geometrico , Exf- 
aotigue . 

ESEGUÌRILE, add, d'ogni e. Fag. Che può efe- 
guirfi. Fattibile . Faifable ; gu' 00 peas esecurer , 

ESEGUIMENTO. V. Fiecuzione . 

ESEGUIRE, ed ESSEGUIRE , v, a, Mertere ad 
efettp, afeguire. Execneer ; effefluer ; accomplir ; 
Bair; te'mimer ; mestre d effet, em exceurion, 

ESEGBÌTO , TA, Tor. Dav, add. Da efeguire, 
Effettuato .. Y. 

ESEGUITÒRE, V. Efecutore ,. 

ESEGUIZIONE . V. Efecuzione 

ESEMPIGRÀZIA, e ESSEMPIGRAZIA , avv. Per 
Capion d'efempio, Par exemple + - 

SÈMPIO , f. m. Lo ffeffo, che Efemplo. V. 








RSEMPLARE, v. a, Fare efemplo”, ritrarre è effi» 
giare. Peindre ; espier; rirer um portrait. 

ESEMPLARE, f. m, Efemplo . V. &. Per Idea, 0 
modello , copia. Medè/e; srpe ; eremplaire ; pa 
uroms criginai ; copie ; presceype. 

ESEMP È , add. d'ogni g. Dicefi di cola, che 
raro avvenga, e però fi debba notare per elemplo. 
Eximplaire s qui dome cremple ; qui jert d' eremo 
Ne. $ Uoma, 0 donna efempiate , vale di buona 
vita, di buoni cofumi, degno d'effere imitato. F- 
atmpisire; de bonnts niaurs ;. vertocua ; picux ; gui 
doune bm e; GI : 

+ ESFMPLARÌISSIMO', MA°, add. fap; di Efem- 
Plate. .Trosseremplaire , We. s 

ESEMPLARITÀ »- £.£ Affratto: di efempla 

ESEMPLARITÀADE, } re buono efempio di vi- 

ESEMPLARITÀTE, 
ammpidite. 

_ESEMPLARMENTE, avv. Come efempiate , per 
via d'efempio. En fe fervani d' csempîis. $. Per 
Con efemplarità, Exemplsiremens ;. bommctement ; 
Saineement”, È 

ESEMPLATIVAMENTE, avv. Per via d' elem: 
pio, con cfempio . Par des exemples ; au mopen der 
mg 

ESEMPLATÌVO, VA, add, D'efempio. Dese 
memaples ; siré des exemples. , 

ESEMPLÀTO , TA, add. D' Efemplare , rittateo, 
Peins ; copie ; tiré d' um moglie. 

ESI LFICANTE , add. d' ogni g. Segmer. Che 
efemplifica., Qui fe fert d' exerapies. 

ESEMPLIFICARE, v. a. Apporrare efempli. fe 
Servir d' erempler ; illuftrer ‘ ovmer , embellir un dif. 
cours au mopem d' è . €. Per Raffomigliare . V. 

ESEMPLIFICATA TE , avverb. Con produci. 
mento d' efeanpli , per via d'efempli.. Aù mosyen des 
gf 

+ MPLIFICÀTO s TA, add. Dà Efemplifica» 
me. vv. 

è ESEMPLIFICATÒRE, f. m. Che efemptifica . 
Livi fe ferr d' enempler, 

ESEMPLIFICAZIONE , f. f. L' Efenmplifcare . L' 
aftica d' illuf@ter par des escmpies , de fe fervir d' 


ESEMPLO, f. m. &fempio, azione virruofa , 0 vi. 
ziofà, che ci fi parardavanti per imitarla , 0 peris- 
forgìria. Erempie ; modbie . $. Dare efemplo , 0 e- 
fempio. Efere il primo a operare, per dare occa. 
ficne: d'effer imitato. Dimmer /' exemple. $. Dare 
buon efempio , vale Dare efemplo di operazioni buo. 
ne. Dowmer bon esempie ; édifier. $. Dar mal clem- 

contrario di dar buono efemplo. Dsweer mu 
erempie ; feandalifer. $. Per uno degki argo» 
gi pleti ne loro difcorfi da’ Filofoft . Errmjle. 

. ber my + efemplare . Ezcm, ‘0; 
dele ; azconplabve ; régle ; copie. sb lntò 

* ESEMPRARIO: V. Elemplare . 

s ®* ESEMPRO. V. Ekmplo, 

ESENTARE , v. a. Fare efente, dar efenzione . 
Enemprer ; aframchiry difpenferiy réudre csemapt ; 
litéret . $i. Efentari, Dn. 5; Parli efente, $S" eremo 
Lesa » Je fouftraire; Se difpenfer de faire quelgue 

le 














ta, Bomexcnople ; rie‘ 


* ESENTÀTO, TA, add, Da Efedtare, V, é 
SENTE, si Erivileziaro . rano « libero, 
rempr ; delivré ; frane ; privi- 
teglé ; afrinibi 3 libre . agita x 
ESENTISSIMO, MA, Superl. d'efeate., Tròs. 


exompr. 

ESENZIONÀRE. V. Efentare. 

ESENZIONE , Lf. Privilegi 
cuna obbligazione. Erem, 
ge; privilege ; franebife ; 
Jaovwecarde 

ESEQUIARE , add, d'ogni e. Appartenente a efe- 
quie. Appartentane aux funérailics , aux o8sdgues ; 
fundbre , % 

ESEQUIÀLE ,v. a. Fare elequie, Faire fer fund. 
railles è Ser cbstgues ; faire. um cnterrement . 

FSFQUIATO, TA, add. Da efequiare . VW. 

ESÈEQUIE , (, £. pi, 7 Fompa' di mortorio. 04. 

® ESEQUIO , f. m. S guer; funerailles ; enter. 
remsene ; Service + 

ESEQUIRE , v. a. Lo flefa, che efeguire . V. 

FSERCERE, Efercitare, V. 

ESERCITAMENTO, £ m: L'efercitare , eferci» 
zio. Fxercice ; fatigue ; travail ; oceupsarion. 

ESERCITANTE , add. Che efercita, che fa cfer- 
cizio. Colui gui grerce 7 gui s° cxeree. 

ESERLITANTISSIMO , MA, add. Sup. d' Fferci- 
tante. V. 

ISERCITÀRE , v. a. Far durare fatica per indur. 
re affuefazione , e acquiftar pratica: provare, ci. 
mentare, Operare. Exercer ; former ; inftruire ; dref. 
fer; fagonmer >. faire macunicir > aginer ; pratiguer, 
5. Efercitare la mercatura , 0 il traffico. Trafsuer ; 
commserrer. $. Efercitar la terra , dicefi del lavorar. 
la. -Labonrer, cultiver la rerre .. 6. Elercitatfi , n. 
*‘p. Durar fatica in uma cola per imparare, e affue» 
fari a farla bene. S' exercer, trawailier, s' ccemper, 
s' babituer d queigue chofe ; 5° y acccurumer. S'e- 
| fercitava per rifcatdirfi , cioè faceva elercizio . Se 
tenir en MorTEReeE + em esercice + i 

ESERCITATISSIi MO, MA, add. Superl. d' Efer. 
citato .. Trèrerenci , ®e c 

ESERCITATIVO, IVA , add, Atto all'efercitari, 
che s'efercita , efercitante, Qui s° encree , 9° Babitwe 4 
Je dreffe iti peut Sè former, s° cxercer. 

ESERCITÀTO « TA , add. Da Efercitare, Few. 
cé ; drefé ; forme ; werfé ; inftruit ; babite , Wwe, 

ÎSERCITATORE , v. m. Che efercita. Mafsre 
d' erercice ; colmi gui cenere . = 

ESERCITATRÌCE , v. f. Che eferctita. Celle gui 


ererte . s 
ESERCITAZIONE, f, £. Efercizio. V. 
ESERCITO, f, m. Moltitudine di gente inficme 

armata per guerreggiare. Armée ; comp. $. Per fi. 

mil, Gran quan di perfone adanara inficme. 4/- 

Jemb'ce mombrewfe 
ESERCIÌZIO , f. m. Arte. Fxereice ; office ; arr. 

$. Per Fatica » Erercice ; farigue ; occupatioa ; tra- 

usil ; peine ; embrrras . Efercizio de' cavalli. Ms, 
nége . $. Ufare , 0 fare efercizio, dice del cammi- 
mare , agitarb. Faire des promemades ; mareber ; fai- 


re exeraice. 
ESEREDITÀRE, v. n, Privar dell’ Eredità, e DI. 
redare. V. 4 
{ ESERGO, f. m. T. de'Cemiarori di medaglie, 
Quello fpazio divifo da una linea, che è nel tipo 
della. medaglia, dove poncfi l'ifcrizione. Exergne. 
ESERVÌTE. V. Elfirvite + . 
ESIBÎRE, v. a. Offerire, Préfeneer ; offriv 
urer ; faire voir ; mire ; exbiber ; repréfe: CI 
Juflice. $. ESbiri n. p. Red. Proferirfi , Offerit- 


fi. V. 

ESIBÌTA , f. £ T. della Cari. E fignifica il fes 
gno, el pagamento, che fl fa all' Attuario nell’ e- 
fibir le feritture. Ce gue /" on pape pdur 4° enbibirion 


des papieri au Greffe . 
ESIBITORE, È m. Che efibilce. Qui offre 3 gui 
prefente ; ghi monere . . A 
. ESIRIZIONE, f. f, Efibire.. Offre, e i Curiali, 
| Exbibition; repréfentation ; prododfion. $. Efibimo. 
ne in contanti, Offres réeltes. ° 
ESICCANTE, Cr. N. V. Diffeccante . 
REZICERTE + add, d'ogni gen. Muga/., Che efige. 
nigcamt . 
| ESIGENZA, ed ESIGÈNZIA, £, f, Bifogno, Exi- 
genct ; befoin. 
. ESIGERE, w a, Voce Lar. Diccfi 
del rifenotere , che fi fa pet via della giulliaia. Est. 
ger ; faire paper ; demander en juftice . $. Per Ri- 
chiedere con autorità , e com forza .. Perscueir , de. 
‘i mamder fa deste ; vowisir commander. 
ESIGIBILE, add. d’orai g. Voce dell afo. Che 
può efigerfi, che può rifcuoterfi , rifcuotibile, Exi. 
TL 
SESÎGLIO. V. Eflio, 
ESIGUO , UA , add. Mura). Pàcolino , tenne, e- 
Ù Mec. Exiga; petit ; modigue ; trroit; borne ; prù 
crendu. 
ll ESILARÀRE, v. av Simmstx: Caltigi. Rallegrà- 


re, V. 

ESILARÀTO, TA*, Bemé. add. Da efilarare. Ré- 
fomi » réerce è 

ESÌLE, add. Tenue ,- fottile. Mince ; meme ; dé. 
| lie; peri. Parlandofi di perfona . Muigre ; ‘ce. 
ESILIARE, v. a, Mandar in efilio, dar bagdo, 




























prooriamente» 





ESI 2ì5 

s Bsunir; emvoper en exil ; ré- 
. Per Andare, 0 Mare ig chio. 
proferit . 

+ add. Erilé, ©e. 

ESILIO, f, Scacciamento dalla patria , sbam- 
deagiamento dléustica 7 exil; Bamnifement. $. 
La vita fu anche detta efilio da' Poeti , in vitta del. 
la Patria celefte cui afpiridmo, è delle miferie cui 
vivendo fam fi » Dare l'efilio. V. Enliare. 

ESÌMERE, v. a. Bfentare,  ctcettuare. Erem. 
près ? libérer ; ; gurantir, We. 


V. Efentare, 
imgolare . Feel. 

lent ; diftingué ; rare ; fiagulier 3 exquis; merveil. 
lenx ; tranfeentane Ù 

* ESÎMO , Cr, N, Lo*felfo , che Razquaglio, V. 

ESINANITO, TA, add, Serner. Forato, anni» 
chilitn, ridotto al niente , Anpientato . V. 

ESIPO, f. m. T. Medico. Socidume detta lana, 
per lo più tofara dalle celce interiori delle pecore, 


defipe 
ESISTENTE, add. Che è ia atto, Exifiamt ; gui 





sbandengiare . Fx 

léguer ; proferi 

Éere exilé, Bagni 
ESILIATO, TA 















» enifte » 


ESISTENZA , f. £. L'elfere in atto, Exiffence ; è 
dere aMuel ; d'érst de ce qui criîte . 

ESISTERE, v. n. Pose dell ufo. Effere in atta, 
aver l'ellere, Exi/fer ; fubAMer ; dote afueltement 3 
ausir 1 dire. 

ESISTIMARE, fper. Dis/. Stimare, Vi 

ESISTIMAZIONE,, f, £. Segn. Anim. 


ne. V. > 

ESITABONDO, DA , Gaaris. Che efita , perplef= 
fo, dubbiafo, insertaia. V. Perplelto , 

ESITAMENTO, fm, Setmer. Efitazione , perplefe 
Gità, dubitazione , Perp/exite ; incertsonde .- 

SESTANTE » add, d'ogni g. Efitaboato , per 
pleTo . V. 

ESITÀRE , v. a. Farc efito. Vendre ; desiter. 6. 
Efitare , vale anche Srar dubbiofo , dubitare. Mef- 
balamecr ; éure incertzia ; Bargaigner ; ratom= 
tare melle rifpolte, Vaeitter. . 
TO, TA, Cr. N. add, Da efitare. Debiné 7 


vende. 

ESITAZIÒNE , f. f. Efitamento , dibitazione. {n 
rifoturiom s incersitrude ; Balsncement ; doute ; pere 
piene. s 

ÈSITO pf. m. Ufcita. IYme ; Sorrie. 6. Pet Fine, 
evento. Ifwe ; fuscès ; Coenement ; réuffite i fuire è* 
cours. $. Per Vendita, fpaccio, alienazione ,, Dé- 
bit ; vente ; trafic. 

ESIZIALE, add, d'ogni g. Che apporta danno, 


Eftimazios 












‘Perniciola . Persizieua ; dangercux ; ruincux ; dem- 


mateabie, 
ESIZIO, f. m. Caftig!. Eccidio, Rbvisa. V. 
ÈSODO , f. m. Il fecondo de' libri della Sacra 
Scrittura , in cui Mosè deftrive la foria dell' ulcita 
del Popolo Ebreo dall’ Egitto, Exofe . 6. Efodo , T. 
desta Pocfîz antica. Per l'ultima parte déll' anticne 
vola rapprefentata , fofs'ella tragica ,- 0 comica. 


Eanie. 

ESOFAGÈO , GÈA, add. Vae. Dif. Aggiunto che 
fi dA ad uno de' mufcoli, che fervono alla degluti- 
zione , e in generale all' arterie, glandule , c fimili 
appartenenti all’'efofato , GAf:phagira®, 

ESOFAGO, f. m. Canale in parte membrane 
ein parte mufcolofo sche dalla gola , ov' ha pri 





«pio, va a terminarf nell’ Orifia 0 fuperiore dello fo. 


maco,, in cui condute gli alimenti. CE/pbate . 

ESÒPICO, CA, add. Salvia. Appartenente ad E- 
fopo . e fue favole, D' GE/spe . 

ESORBITANTE, add. Che ha efarbitànza , eccet- 
fivo. Esorbirzat ; exseff; gui fort des vegler; qui 
pateta juffe mefure, 

+ ESORBITANTEMENTE,, avv, Con eforbi:anza , 
foprabbondantemente - Surascndumnent ; plus que 
Ju fammenr 

ESORRITANZA, f. f. Affrarto di efotbitante » ec- 
cello. Emedr ; dérégiement ; fuperfinitt, da 

ESORCISMO , f. m. Atto, o opcrazion fatta coll 
invocazione del nome di Dio», o d'altre cofe lagre 4, 
contra il Demonio, o fua ‘podetà, Exsreifmr . > 

ESORCISTA., f. m: Colui, che fa gli Eforcifmi , 
onde è uno derli Ordini Ecclefiatici, Exsrsiffà . 

ESORCISTÀTO , f. m. T. degli Eeclefiaftici, UM 
terzo Ordine Minore j per coi il Minifro- Ecclefia= 
Mico ha facoltà di cacciare gli Spiriti immondi. L 
Ordre d' Eaeveiftà. : 

_ESORCIZZARE, v. a. Fare gli Eforcilimi, fcoa= 
VIRORCIZZATO è TRO. shd Enereifé 
Z Z s TAL eifé + 

HORDIO, f. m. Principio, prologo. Exerde ; 

commencemene d'un difcomer. $. Per Trattato. V. 


' Pratica . 


ESORDÌRE, v. m Cominciare, dar principio » 
Commeneer ; domner commencemenr è un difcowre - 

ESORNARE . V. Ornare, A 

ESORNATÌVO, IVA, adò Arcaf. Cr, Gori. Di- 
moflrativo: Arefunto di uno de' ere generi deli’ c!0- 
quenza , Dimoatrarif. 

ESORNAZIONE, V. Orsamento , ni 

ESORTÀRE, v. a. -Cercare di muovere , 0 d' in- 
durre uno con efempli, © ragiouî , a far quello, 
che tu vorreîti, Exberek ; cariner ; sdeber de per- 
rev a quelgue ebofe ; folticireri perfuader 3 confeit- 
der; cucomrager ; anitcr. ci ESOR 


n 
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ESONRTATIVO, VA, add. D' efortazione , che ha 
Ninè d'efortare . Qui euborre ; gui cxcige . 

FESORTATORE, Pallav, SL m. Che clorta . 
qui casorte . 

ESORTATORIO, TA. V. Efortativo , 

ESORTATRICE , Accad. Crufe, v. f. Che eforta . 
Colle qui exborse . 

ESORTAZIONCELLA , f. f. Dim. d'efortazione. 
Perito catortatica. 

ESORTAZ + Sf. Verbale da efortare , il cer- 
care cdi muovere, 0 d’ interre uno con efempii, © 
ragioni a far quello, che fu vorrei. Exberfsrim y 
PEMIRITANCE , 

ESÒSO . V. @diofo. 

ESOSTOSI , f. f. T. della Chirorsia , Tomate of. 
fen costro natura , Chie fi folleva fu la fapersicie @' 
un ala. Erettofe . 

BSOTÈRICO, CA, add. Pall. 
Gare, trvisle. Polgoire ; comm. 

ESOTICITÀ , fi £ Nuoal. 
Qusisre de ce qui cf extigue , 

ESÒ TICO, ICA + add, Marsl, 
reRiero, che viene dagli Mramieri. 

FSPANDERE, V. Sgandere . n 

FSPANSIONE , f. £. L'efpandere. Épsmonifement, 
expinfra,. 

ESPANSIVO , VA , add. TL Didafertico. Atto ad 
efpantere , che ta efpaafione . Expanfibie, 

ESPEDIENTE, £m., Compento, Eupidient ; mo. 
pen ; reTort, 

ESPEDIENTE, adi. d'ogni gen. Utile, Urile ; 
esavenabie ; Jortable ; mecefaive ; propre + Elpe. 
dieste. Li e) capedieni; il el d propos ; di e neo 

« saflzive. 

ESPEDÌRE. V. Spedise. 

ESPE DETAMENTE, avv. Drut, Conv, Spedità- 
men ; 

ESPÉDITÌVO, VA , add, Cellim. Che fpedifte , at- 
to a fpedre, fpeditivo . Eapeditif . 

ESPEDÌTO, TA , add. V. Spedito. 
ESPEDIZIONE, (1 f. 
ESPÌLILERE, 

ciare 

ESPERIDE, f. f, T. de' Beranici, Sorta di pian. 
ta, chie anche dicefi Viola matrumale, il di cui 60. 
re teode buon odore la notte. Suliemme ; befperide , 
© alcuai Jnliene ; wiolerte } girofice dis ds ; gi 
refce mufgrée . 

ESPERIENTEMENTE , avv. Con efperienza . Por 


tape 
ESHERIENTÌSSIMO, MA, add. Red. Saperl. d' 
efperto , elpertifimo. Très captrimente , e. 
ESPERIENZA, f. f, Conofcimento di cofe par. 
ESFERIÈNZIA, ticolari, acquifaro mediante 
L'ufo. Eapérienee ; épriave ; effar ; dome ufige. A 
ver tfperienza, Lomnefere 5 ateir ermmsiffanee . 
ESPERIENZIOCCIA , ff. Red. sesr, Piccela efpe- 


Celai 





Popolare, vol. 
i mrivial. 
Affratto di kforico , 








Avventticcio , fo. 
Exssigue, 








V. Scat. 








Tienza. Petite experience + 

EsPERIMENTALE, add, d' csri, 8. Che fi fondf* 
fu l'elperienta, Faperimental, . Filofosa fperi» 
mentale. Phse/cphie ewri nia) . 


ESPERIMENTALMENTE, avv, Con efperimento . 


Por experience. 

ESPERIMENTÀRE, v. a. Conofcet per mezò 
dell ufo, far pruova. Erperinsenter ; dprotrwer. par 
apirionee ; foire eaperienee de... 

ESPERIMENTATISIMO, MA, add. Super). di 
efperrmentaro, Tres capevim ese, &c. 

O, TA. add. Da Efperimenta- 
nto, pratico, Experfmente ; 
merfe . 

MENTATÒRE, _L m. Che efperimenta. 

Qui fast erperienze. 

ESPERIMENTO, /. m. Efperienaa. V. 

ESPERO, f. im. Stella della fera, cioè Venere, 
posi detta . perchè apparifce immediatamente dopo 
"i tramontat del Sole. Alla mattina, perchè precede 
ba tenuta del Sole, fa chiamad Lucifero. L' eseie du 
sein 

ESPERTAMENTE + avv. Con efberionza + macltro- 
vtlmente, Par euperience ; en mafire. 

ge PERTISSIMAMENTE avv. Sup. d’ efpertamene 


“iter TÌSSIMO, MA, add. Sup, d’efperto. Trèr- 
expert, Cr. 

ESPERTO, TA , add. Efpetimentato , pratito, 
che ha e‘perienza. Froert ; erpérimenié ; verfe ; ba 
bile. 4. In vece di Provato, elperimentato. Expe 
srmente ; frroavé, 

ESPETIKILE, add, de' due Ri Defiderabile, avi 
damente delidurabile. Defideradie } fombairadie 

ESPETTANTE, V. Afpettante . 

BSPETTARE, Samnaze. Afpetrare, V. 

FESPEVTATIVA. V. Afpertatiza. 

ESPETTAZIONE, f. f, La freranza , e 1° opinion 

oaceputa di alcuna cosa, di qualehe perfona, 44 
dente, $, Giovane dotto, e di (omma elpettazione,, 
diceli di chi mofiri dover rinfcie a bene, /cane bora: 
mc favont, CP gar promer fesuceup, 

ESPETTORANTE, add. d'ogni g. Red. Aggiunto 
di rimedio,.che giova allo Spurgo del pesto, Aape- 
Gorent, 

YSPIANATÙRE. V. Spiefuscre , 

ESPIARE ev 2. Purgdre, e diceli (ciamente di 
betlla macchia, che soduct Dell'aqiona i) peccato, 














ESP 


Espior; riparer. $, Per Efplorare. 4 informasfi , cer. 
car novizia. Épier; oS/erver; 'anmer 
ESPIATO, TA, add, Espiry Poi 
ESPIATÒORIO £ IA + add. Fegmer. Attinente ad .e- 
fpiazione , e qui Agzianto del priucipale favrificio 
della legge antica. Espiorcire ; gui espie. 
,ESPIATRICE, add, , . Sermer. Che efpia, Qui ex. 











pour 
ESPILÀRE, e. a, Rubar coa in 
Jeomerer ; derober. 

ESPILATORE, v. m. Vele. I. Che efpila» ruba. 
torce fraudolento, Volenr; efemmercur. 

ESPILAZIONE, f. £. Ruberta. Va 

ESPIRARE, V, Spirare, 

ESPIRAZIONE , £, £, L' efpirare . Expiration . 

+ ESPLETIVO, VA, add. Magal. Ser, Aggiunto di 
cala detta coa tutto lo sfogo s e quafi lo feffo, che 
Suzio. Eenlrif, 

ESPLICABILE, adi. de' doe g. Atto a fpiegarfi . 
Explieabie ; qui pens étre expiiguo , 

ESPLICANE, v. a, Dichiarare, chiaramente ma 
mifeftare , raccontare. Expliguer; dectarer; celsir- 
cio; expiler. $. Efplicare sr voce a parlare. Snoda- 
re. V. G, Efalicarfi , n, p. Segmer. Spiegarii, V. 

ESPLICATIVO, VA, adsiert. Votg. fr, Atto ad 
efplicare. Explicsrif , re qui cxpligue name chofe. 

ESPLICÀTO, TÀ, adé. Da Ffplicare. V. 

ESPLICATORE, v. m. Che elpitca. tarerprite ; 
celoi gui capligue > 

ESFLICAZIONE. V. Spiegazione . 

ESPLICKTAMENTE , avv. Segmer. Moral. , ©e. 
In mosto efplicito; efpreffamente . Faplicitement ; 
capreferacne 3 mommement ; em terms formels & 
clairs ; clairement ; diftindemcat. 

ESPLÌCITO, TA , add, Feener. Ffpreffo, dichia. 

rato. Eaplicire ; F elaiv è diftioHi ; forme divers srpé. 

A IORANTE + add, de' due * falvia, Che efpio- 

« Fapiorstenr ; Joctalatiar ; Fosa re 

"ESPLORARE, ma ine. È, i obferver ; re. 
Rarder de près ; rarer ; s' emguerir ; guenter ; aller d 
la decouver 

ESPLORATO, TA, adi. Da efplorare . Épià, &e. 

ESPLORATORE, È m. Che cfplora. Esplarstenr, 
qui va À la diconverre qualche volta E/picn ; É 
ifzire . Efbiotatori, Couremrs, 

ESPLONATRÌCE, Fem. d' Efptoratore. Celle gui 
va d /3 Iéssprerte : ralvolta Effioane 

ESPOLIZIONE, f. f. T. Reveorico. Figura retto. 
rica, che anche chiamafi Ripalimeatro. Erpoliring. 

ESPONENTE, add, de' due g. Che clpone. Bapa 
Sant ; qui expo, Se . > 

ESPURRE, è. a. Dichiarare, interpretare , mani. 
feftare il fenzimeato delle feritture , 0 delle baro 
le. Eapliguer; txpofer ; defnire } fiorire coamefire ; 
interprérer ; repeelemter ©. Efporre 1° ambafciata 4 
vale Dire ciò, che 5 ha in commeffiane, Espejer 
fa commifiom. $. Efporfi a checchellia , vale Coa. 
Mituufi, 0 oferitfi pronto a fare checchellia , fono. 
porfi, nictresSi in cimento, S"expocr, fe mestre en 
peril ; fe commettre ; rilguer ; bifarder. $. Eiporie 
la vita. ExpeSer, Sacrificr la vit, $. Efporre , per 
lo fefin che Metter fuori, Fap fer; mertre en une 
S. Efporre i fanciulli. dicefi Del ‘metterli fuori in 
luogo pubblico, a effetto, che 1' alerui carità fom- 
miniftri Jero gli alimenti. Expofer les cafoni. $. 
Efporre alle fiere, vale Abbandonare in preda alle 
here. Erpofer aux 'eres fanvages, 

ESPOSITIVO, VA. adé, Che ha virtà di efporre. 
Qui declare , gui erplizar ume obeso dovrenfe cu dif. 

elle. 

ESPOSITÒRE , fm. Che efpome , Interprete. Jn- 
terpréte ; Commentatent ; 

FSPOSITRICE, Fem. di Efpofitore. Interprire ; 
celle qui empligue, ce 

ESPOSIZIONE , f, . Anterpretazione , l' efporre. 
Espeftion ; explicari di er pretari 

ESPUSITISIMO | MA, Bemé. Sere. sid. Soperl. 
d'elpoto, Très capost è de 

ESPOSTO, TA, add, Da Efporre. V. <. Per Pofto 
incontro. Elpolé. a Fanciullo cipola,, Eofanr erow. 
vé. $.Ufifi in forza di fat. come, L'efpolio d'uaa 
Sentesai, Le vo. 

ESPRESSAMENTE, ave, ManifeNamente , chiara- 
mente, fpezialmente. ErpreJimeont eo terms ex 
prés ; fermellement ; glairement ; difioffement ; ada 
mate femen®, 

ESPRESSIONE, £. f. Dimofirazione , dichiarazio 
ne. Esprefion. s Per Forza, Valore, V. €. Efpicf. 
fione , appreTo i Medici, fi piglia per | atto delto 
fpremete, Eupsefion ; I alien d'capriomer un jus y 


we. 

ESPRESSISSIMAMENTE, avv. Superl. d'e‘prela. 
meite. Tres-raprefemene | e. 

ESPRESSISSIMO, MAL, add. Superi. di cfpreffo . 
Ties-exiro,, We. 

ESPRESSIVA . f. f. one, V, 

ESPRESSIVAMENTE, verb. Segmer. Efpreifa- 
meate, fernetamente , V. Cus mod» efpreTMvo, 
PRESSI TiSSIMO, MA, Sasviw, Segner. adi 
Superar. di siovceiivo. Tros-erprefif. 

ESPRESSIVO, VA. Che ha efprefiane , che 
clprime, chiaro. Kxpragij; cmergigoé ; claiv ; figni 
fesrif 













































ESP 


ESPRESSO , SA , addietr. Da efprimere , chiato, 
manifeflo , Faprtt; precis; ferme! ; clair } gue 
gibie, $, Per Pronunziaro. ACI Parole eipiedie ,. val 
Pronunziate. $. "per Fermo , Determinato. V. EG 
prefa volontà , efpreffa obbligazione, US 

ESPRESSO , avv. EfpreMamente . V. 

ESPRESSORE , f. m. Che cfprime. Qui caprime = 

EmniMiNTE, add. Cr. in Cope ec, Che efpri= 

3 +0 
. Qui exprime ; exprefif , Gre. V. EfpreTivo + 

Mito. MENTÌSSIMO. V, Efprefivifimo. 

ESPRIMERE, vw. a. Manifeftare il fuo cdacetto 
con chiarezza, ed al vivo. Ton ber, exprimer, &- 
moncer , repréfenter par lc difcours ; concevene ; fo 















anifer. 
ESPRORÀRE. V. Ri ficciare. 
ESPROBATORE, Causale. V. Rimproweratore . 
ESPROBAZI IONE, ce facciare. F/dane ; row 
pracbe ; 





ESPROB TO. TA , ni | Rimproveraro 
ESPUGNABILE , addiett. d'ogni g. Che può efpos 

urb. Qu' on peur prendre de fore; gu'ea prat 
mcer. 

ESPUGNÀRE, v. a. Vinoer per forza luogo for 
te, e monito, Forces ; , prendre de force ; contrzio» 
dre è (e entre i {nbjugner, lg emparer, Je randre 
mafie d' nre place . 

ESFUGNÀTO., TA, Salcin, add. Da elpuznare, 
Subinevt « Se, 

ESPUGNATORE, v..m. Che efpugna. Congni. 
vat } qui Jan combatsre , vainere ;, forter ume pia- 
ces sen emparce , la premire fe force. * 

ESPUGNAT Rici è vet Che elpugna. Celle gui 
fait veincre . fo 

ESPUGNAZIONE sf L'elpugnare. Prife Mt for= 
ce, d'afivt, 














ESPLGA} (OLE, V, Efsrso.bile. 

ESPULSIONE , È. (i L'espeilere. Eupa Asa ; l" 4- 
Picn de chafer, d'erpuller. 

sErisivo, VA, add, Che fo'sne fanri . Expul= 


le, e dicei di 
WATRA Expulsrice 3, 






Ù po ve deschi } gu Ri f 
Vi, LTRICE, v. f. fed 

ciò, che adbia duri 
veren cepalerice . 
PONGERE ) ESPUNTO. V. Cancellare, Con” 


cell 

ESEUNTÒRIO, IA, add, Atto adefpongere » No 
pent eFicso . 
ESPURGÀRE, V, Nettare , Putrgare . 











FESPURGATO , TA, add, Funnsze. Purgato. V. 

ESPURGATORIO ddiett. Atto a efpurgare + 
Ezpiirsire ; er ga ° 

ESPURGAZIONE, f. f. Ref, Efpuifica del catape 





ro dal petto per via dello fpurgo , Efcreato. Expo 
fRoratign ; cricbement , 

ESQUDITAMENTE, avv. Con efquifitezza. Ky- 
cellemsent ; d'une manltee cequife, 
| ESQUISITEZZA, (. £. Aftrarto di efquifito. Fe 
tellence ; bosté. 

ESQUISITISSIMAMENTE, Sulvin. arm Soperl. 
di Efquifitamente . V. 

ESQUISITÌSSIMO, MA, add, Superl. d' efquifito. 
Tressenguis. 

ESQUISITO, TA, add. Fletto, ottimo, fingola- 
re, d'ultima perfezione. Erguis ; erecHent ; rare? 
finti pulisr. . 

TIT RE. V. Ricercatore. 

ESQUISIZIONE , f, f. Csusie. Perawifizione, V. 
Bilo ; Ja meme, 
ESALTAZIONE. V. Efaltàre ct 

+ EGudire, 
he delle Jettere dell” alfabeto, e © 
caramcre, s chel efprime, Lo Jertre S. Altre volte-@ 
pronunziava EFe, 033idl Se. 5. Efe del Barbazza. 
le, T. de' Cavalieriazi. La ftangberta, che è quell 
ferro tondo della b:iglia, cui è attaccato si barbat=" 
rale. Banquet, 

ESSECRAZIONE, V, Efecrazione, + A 

t ESSEGUIRF.. V. Efeguire, 

H ESSEGUIZIONE. V. Efecuzione , 

’ 
1 Esimeno }v. Etempio. 

NIO, f. m. Car, Sorta di fettario fra gti E+ 
brio » de cui opinioni erano in gran parte conformi 
a quelle de” Pittagorici. EJemiens. 

ESSENTE, add. = Ly zen. Che è, efilente, 
Exibaint ; qui ewifte ; qui ch. 

ESSENZA . DIA 115 ofere di tutte le cole, e 

ESSENZIA , ua cola comuse alle marure di 
tutti gli enti, ciò che cottituifce la cola. EJence » 
masure des chofco . $. Etenzia , forta di liquore trat= 
to per diflillazione da che:chellia. Efence. % 

ESSENZIALE, addiett. d' ogni gen. Che appartic 
ne all'elfenza ; che è dell'ellenza , necellario. FE/+ 
Jenviel; primipal è capita. $. UfaG pare in forza 

fi, L'effenziale, cioè, ciò che più 
importa. L'eFenriel ; le sous ; le principal. 

ESSENZIALISSIMO, MA, fegner, add. Sup. d'efe 
feaziale |, Trev efcariet , We. 

ESSENZIALMENTE , avv, Per efenza, in move 
necemtario , ed elfenziale. Efen 
* FSSEQUIO, £ m. V. Efcq 
ESSÈRCITO, V. Efercito, 
ESSERE, verbo fuffagtivo , che non fezue alcona 
Coajugazione , cd è anonalo, cd irregolare prò d'a. 

l Daci 


ESSA , fomm. D' elfo. 
RE 


ESSALT 














ESSO 


con altro italiano: fi conftruifce variamente con 
vari cai, e vale Avere ellenzia , Ésre, $. Per Ifa- 


reo N. 

Essere, (. m, ETenza, eGMenza. Érre, Differo 
Dio elfere fopra elfo elfere. $. Efere, per Condizio. 
ne, fato, L'ésse ; d'erre; l'axiftence ; la condi- 
sim. $. Dare \'elfere, creare, Créer; dommer i" 


ESSICCANTE : 
ESICCANTE, } v. Diffeccativo. 
ESICCAZIONE , (Lf. Vared. 11 feccare, Deflicheo 


mene. 

ESSO, Pronome, lo flefo che Egli, V. $. Nel 
fem. Ea , Ella, V. $. Talora ferve pet Ripieno, e 

fuga forza, @ grazia al pariare, come altrove 
fi è accenmaro . $. Congiugnefî talora colla prepoi» 
ziode Con, e ita avrerbialmente , e non ha rigaar- 
do nè a genere, nè a numero, c vale Infieme, © 
ia ua‘medefimo tempo. Con cifo meco, vale Meco, 
con me. Aver moi. Con cifo feco, vale seco, com 
feco, Avec ini. Con efl'o teco, vale Teco, con te- 
co. Avec rgi . $. Con elfo lui, com efo lei. vee 
lai, s0 avec elle. Com elfo loro, cc. Avere rox , 
Ce. $. 5° asgiugne ancora ad altre prepofizioni , fem» 
ma alterar Foro punto il fignificaro, Longheffo, fo. 
@ tito, Participio del verbo EMere . Stato. V. 
ESTA , f.f. Chisbr. Voce ufata forle per la rima, 
lo dello che Efare. V. 

ASI , f. £. Elevazione dell'anima a contem- 
piar cofe, che avanzan la fua condizione, Extafe ; 
ravifement d' efprit ; fufpention des fent. 

ESTÀTE, f.f. Magal, Quella delle quattro fa. 
gini, cha è dominata dal caldo. La State. L' fre. 
ESTATICO , CA, add. Rapito in elafi, Eeease , 
ravi em èerale; ezpatigue, 
ESTEMPORALE, adi. d'ogi 
Poraneo , improvwifo, fubito , rifaluto fu due piedi, 
Aniprompru ; qui ef fair cu dir fur ic champ. 
ESTENDERE O NO fucgdento go Elenet, 
+ V. Stendere, 5. ERenderfi, n. p. 
Didenderti . Allgngarti. V. da 
ESTENDÌBILE, add, de’ due e. Mars? Che fipuò 
re dilatabile . Exrcofible; dilatable ; qui 
peut 5 drendre. 
ESTENSIONE , f. f. L' effendere , e la dimenfioa 
ife. d’ una cola confiderata nelle fue mifure.. Es 














RE, add, d'ogni g. T°. della Notomb:. 
chie ERenforio, Erreafear. 

ESTENSORIO , Voc. Di). Aggiunto di alcuni mu- 
fcoli della mano , e delle dita del piede, Extenfeur, 
Dicefi anche in forza di fufantivo. L' esteafeur. 

ESTENUARE, ». a. Stencare, dimagrar | 
poco , indebolire. Exsfumer; amsigrit ; deb: 
aFriblir ; abartre ; émerver les forces } atténmer ; 
minmer ; macérer . 

ESTENUATÌSSIMO, MA, add. Sp. d’effezuato. 
Très esrémué , We, 

ESTENUATIVO, VA, aM. Che ha ficoltà d'e- 
Penvare. Qui esténue , amaicrir, 

ESTENUATO, TA, add. Da elenvare. Magro, 
rai . s maigre ; dicharné , We, V. 

ESTENUAZIÒNE , f. £. L'effenvare, e l' indebo. 
limeato fieffo delle forze , giunto a magrezza , ond” 
altri fia poco a poco fapraffatto. Eeemusrioe ; afoi- 
blifement ; dimimution de fore ; amaigrifeme 


"att n 
ESTERIORE, add. d'ogni gen. Quel, che è di 
fuori, eRrinfeco. Exrérieur ; externe ; Superficie! ; 
ce qui parsfe è la vne, 
ESTERIORE, f. m. Cid che fi moftra al di fuori 
di alcuna cola. 4 esséricur. V. Efteriorità. 
ESTERIORITÀ , f. f. Magal. Sermer. Quella par. 
te d'una cofa, che apparifce al di foori, l'efferio. 
se » L' exseriewr ; la fuperficia ; I apparence exré. 
picure. 
. ESTERIORMENTE , avv. Per di fuori , al di fuo- 
>; ì ali'efleriore, Esséricorement; au debors; par 
febore, 
ESTERMINÀRE, 
mandare i 









m Guaftare, diftruzgere Pi 
pet recipizio + Exrermimer 
in 7 ; ir en. 
pica, ruimer ; perdre, ow fuire perir en 
ESTERMINAÀTO , TA, addiett. Exterminé , &r. 
Eîermi, dice he di cofa fmilurata, e 


ifarato , 

; TORE, v.m. Colui, che eflermina. 
Exrerminsteur ; defteoffevr. 

ESTERMINATRICE, v, f. d'efferminatore. Cel. 
"ESTERMINAZIONE CL E 3 nos 

IONE, f. f. Rovina ro di. 

ESTERMINIO, f. m° Rraggimento, Ex. 
perminstiza ; deffruBiom emticre ; rmime ; ravage. 

ESTERNAMENTE, avv. Dalla parte eferna , per 
di fuori. Exserieurement ; par debors, i 

ESTERNO, NA, add. E@teriore, V. * Effteno. 
Bems. Afsi. Per Del piome di jeri. D'bier. 

ESTERNO , f. m. L'Efferiore, V. 
ESTERREFATTO, TA, add, dr. Fur, Atterri. 


to. V. 
Dizion, Irmiano Frascefe + 
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ESTERSIVO . V. Aflerfivo. 

ESTESAMENTE , avv. Alla diflefa, diflefamente, 
Diffufiment ; ampiemene ; diftiaffemené , 

ESTESO, SA, add, Che ha efîcnfone, Érendò ; 
ampie ; vafte ; (pacieus, 

ESTIMA, Sommare. $rima , V, 

ESTIMANTE, asd. d'ogni gca. Cr. N. Che efli. 
ma. Qui effime, 

ESTIMÀRE. V. Stimare. $. Per Confiderare , 
Penfare . V. A 

ESTIMATÌSSIMO, MA , addiett. fop. Bemdé. Sti. 
matiffimo , V. è 

ESTIMATÌVA, f. f. Potenza dell'anima, che e- 
fima, immaginativa, Eftimarive , 

ESTIMATIVO, IVÀ , ade. Pallov. Atto a eftima. 
re. Qui cMime; qui pens cimer. V. Eftimativa. 

RETIMATO a TA, add. Ber. Stimato. E/tiee; 
nfé 
PESTIMATÒRE « f. m. Cilvi, che fima, Efimss. 


seur ; prétistenr; prifeur ; connsifeur, 
ESTIMATRICE , v. f, Pal/sv. Seguer, Colci , che 
fima. Celle qui eftime. 


ESTIMAZIONE,, {, f. L'eRimare, 


dat » Elimabie ; di. 
érre eitime ; confidire . 
m. impofiziase, o gravezza, dettà 
me, che fi fanno de' beni frabi 
ri pone fopra di elli, Impafirion de la sai 
agio 
ESTÌNGUERE, «. a. Ridurre al nicote , fpegne- 
re. Érciadre ; cronfer ; ancamtir jabolir ; desruive ; 
amortir ; faire coder . $. Per metaf. vale Uccide» 


re. V. 

ESTINGUÌBILE , add. d'ognig. Valevole ad clin. 
* cicindre ; 3° ancantir. 
0, fm. L'efinguere. Exrin- 
Pion ; amertifement . 

ESTINGUITORE , f,m. Che eRiague. Qui #reiar. 

ESTINTIÎVO, VA, add, Che ha virtà d' eNingue» 
re. Qui rreimt ; qui peut ettimdre ; ancanur, We. 

ESTINTO, Ta, add Da cftiaguere. V. $. Per 
Morto, VW, 

ESTINZIONE, f. f. L' effineuere. Fxtiafisa; 
amortifemeni 7 deftruffion ; antantifement ; anni. 


fm, L'eftirpare. Frsirpo. 
abolirion ; deftrulon rotale. 
Levar via, in manicra, che 
più fierpo. Dicefi così al.pro. 

Déraciner ; extirper ; arra» 
» $. ENirpar ì viz}, gli er- 


Li (IN 
ESTIAPÀTO a TA, add. Da eflirpare, Déraci. 
né, (2 
NE , Lf, L'eftirpamento. V. 





ima, Eftima. 


































E:TIRPAZI 

ESTIRPATORE, £m. Che eflirpa. Exsirpatenr ; 
qui exrirpe. 

ESTISPÌCIO, f. m. Ifpezione delle interiora degli 
animali ne' facrifaj de'Gentili, IufpolPiom des cam 
trailer des viflimet. 

ESTIVALE, ‘7 add Diffate. D'éré;del 

ESTÎIVO, VA, $ eré. 

ESTO, TA, Coll'é chiufa. Add. fincopato da 

ceto , € per Jo più nélla poesta folamente . V. 


leto. 

ESTÒGLIERE + +. a. Seonazx. EMbollere, Eletà 
re. . 
ESTOLLENZA, e ESTOLLÈNZIA, f. f. Super- 


dia. V. 

ESTÒLLFRE , v. a, Innalzare con lodi. Préeer 
wantens exalver ; Jouer ; prifer ; clevwer (e le dif- 
cours. $. Eftollerfi , n. p, Vanagioriari. V. 

ESTÒRQUERE, v. a. Guice. Torre a forza, Ex 
torguar ; tirer , pu obitmir par force . 

* ESTORRE, v. a. Fccettuare , efemzionare. V. 

ESTORSIONE , f. f. Efazione violenta oltre al con. 
venevole. Exrorfon ; eralfion violente; maangerie ; 
violence , 

ESTORTO, TA, add, Da e 
Salvin. Car. Ufurpato , carpito a 


ufurpé . 

FSTRADOTÀLE, add d'ogni g. T. Ferenfe 
giunro daro a que’ beni della lie, che mon 
t dore. Biens d' une advensices 3 

dbermane 
AGIUDICI À LE , add. d'ogni g. T. Farenfe, 
to daro a Scrittura autenticata , ma non efpo- 


ne. Lor. Med, 
sa, Exrorgaf; 









TRAGH!DICIALMENTE , avv. Fag. T, Fo 
renfe. ln modo eftragiudiciate, Extrzjadicizire. 


ment. 

ESTRANEAMENTE, diuv. fegm. anime. In manie. 
+ eftrinfecamente . Eurtricurement . 
fu@. Lo firagiero, 0 @ranitta. 
137: 







Ù. 
Straniero. Érras. 

} ger;del corzager ; cor. 

i: ge; éloigné ; lciasaia ; 


ESTRAORDINARIAMENTE , avv. Fuori dell'or 
dine, contrario di ardinariamente . Egrraordia. 
ment ; d'une figon € ordimaire . 
ESTRAORDINARIO , TA , add, Straordigatio | Ex- 
raordimaire » i) 
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ESTRAORDINARÌSSIMO, MA, add, Sup, di e- 
firaordinario , Trésexsraordimaire . 

ESTRARRE , v. a. Cavar fuori. Tirer debars > 
extraire . $. Eflrarre fazhi dall'erbe. Exsraire ; té 
ver. $. Efirarre da un libro le cole pià rimaschero» 
di. Cosliger ; faire des colleftiont . 

ESTRATTIVO, VA, ads. Che ha virtà d'eftrare 
te, Qui a Ja verra d'eneraire. 

ESTRATTO , (.m. Edcnza, per forta di liquore 3 
Extrait ; eFence, $. Per la fomtanza ln breve d' va 
opera. Etrrait ; abrégé ; fomessire. 

ESTRATTO, TA, add. Da citrarre. V. Colligé > 
exrrait ; thè, 

ESTRAVAGANTE, f. f. Così fi chiama qualun- 

que Conititazion pontificia , raccolta nel corpo cano» 
gico dopo la compilazione delle Decretali . Les Fxrran 
vagantes , 
ESTRAVAGANTE, add, d' ogei g. Eftraordina» 
feor del comqone uio. Eerrsvarant ; extraerdi= 
ni è binarre . $. Parlandof di perfone , val Fan- 
taftico .‘V. 

ESTRAVAGANZA , (. £, V, Stravaganza, 

ESTRAVASATO, TA, add. T. Medico. Strava- 
fase e dicefi del fangue ufcito de' Suoi vafi. Estra- 
vale. 


ESTRAZIONE, LE L'eftrarre. EsrraBico ; opé- 


0 

Rremo, Exeré- 

ra cacclivement }; greudement ; au dernier 

paints ; avre ends, 
ESTREMARE, . a. Gui 

fitemare. Reduire sun dern. 
ESTREMISSIMAMENTE, 














Ridurre all'eftremo, 
ntremires. 
Sap, di Elrema- 
















mente. V, 
ESTREMITÀ, 6, L'efiremà parte & 
ESTREMITÀDE, qualche cola . Le CI 
qui rermine ume chole ; © 


ESTREMITATE, 
me; limbe . $, Per Calamità, miferia, il più mil 
ro iaro cut altri pofa effersivorro. Eerremaite ; mi 
sdre ; caismitò ; indigente 

ESTREMO, f. m, E@remità. V. $. L'effremo, 
gli eftremi cella vita, vale Gli ultimi mamcati del- 
la vita. L' cerremire; les dermicrs moment de ia 
vie. $. Eifese agli eftremi. Ésre su iit de |, mp 
Core À fes derniers momens. $. Per Mifcria , nece 
$. Pr Commendando la me- 
4 gli ellremi fon vizio, Tonres 
mire font vicienfes « 

+ add. Ultimo. De 

















des 

ESTRÈMO, MA 
reculé . $. Per Grandiffimo, Exsrcme ; 
eR au dernier point, au jouverzia degrr. Eftrema 
necefiità , eflremo dalare , ec. $. Eftrema unzio» 
ne, quel Sagramento della Chiela, che fi ammini» 






der ; le pios 
e; got 





nua ai maribondi coll’ Olio Santo. 
10. 

ESTRINSECAMENTE, avv. Dalla parte eflerio. 
re. Exrériewrement ; À l'entéritue ; au-deberi ; cm 
arte i debort, $. Fig. Apertameate , Chiaramen-- 
re, V. 

t ESTRINSECAMENTO, f. m. Il ridurre una co- 
fa all'eftrinfeco, il renderla fuperfciale . L'afficmr 
de faire parofere une chofe du debors a 

ESTRINSECO, CA, add. Di fuora, Earrinsegues 
estrricue ; caserne. 

ESTRO, £. m. Salvia, Prof. Tafe. Impeto della 
mente, moto efuror di (piriro, che eccita + che muo- 
we a comporre verfi , 0 fimile, Verve; emebendia/me 
forcur peétigue. 

ESTRÙDERE , v. a, Scacciare, fcagliare , cacclar 
via. ChaTer; axpulfer ; pougfer dehors. : 

ESTRUSIÒNE , l, £. Magal, Vivlente fcacciamen. 
to di alcun corpo più leggiero, e meno valido da 
qualche mezzo raro, fatto verfo quella parte, dove 
meno vi ha refilleaza , per Opera di più grave, e pià 
valido corpo. Expaifitm.. 

ESTRÒSO , SA, add. Da effrudere s; Chagt ; ea- 


puifé . 
ESTUANTE, add. d'ogni g. Ssnmszz. Fervido, 
fervente , bollente. BomiMlawt ; cebauiio 
ESTUAZIONE. V. Bollimento, 
ESTUBERANZA, f. f. Vac. Dif. Tumorofità , Goa» 


fiezza , Entafi. V, 
ESTURBA w. a. Miandar via con violenza & 
+ rovinare, Chaffer nre dabors ; rejerer 
aver violence ; abantre ; renverjer. 
ESURERANTE, ada. d'ogni g. Lor. Med, Cap. 
R le , foprabbondante , eccedente. Esuieo 
pene 5 copieuz ; cuurémement abendani ; Surabra= 


CALA 

ESUBERANZA , f. f. Segmer. fuer. Ridondanza 4 
foprabbondanza , eccedenza, Frubersacé ; Suraboto 
ide abondante ; abondance imutiit . $. 
+ per Eflubecanza , gonfiezza . Tumoroli. 


- 
ÈSULA , £. f. Sortà d'erba purgante, ed enne di 
Pai fpezie , la maggiore, la migore, e la sotondà . 
ole ; tirbimate. 
FS! LARE. V. Efiliare, 
ESULCERAMENTO. V, Ulcerazione . 
ESULCERARE, v. a. Ulcerare , piagare 
neri, exwictrer ; confer des wisèrer; M 


ua Naif, 
+ TA, add, Esoledréy@e. 


Extréme-Om 





















ESULCERÀ 
ES.LCERAZIONE, f. £ Uicetazione , efolccra» 
mento, Esmserariom, E 
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ÉSuLE, add, d'ogni Che è ‘în efilio, Etilé. 

ESULTANTE, add, Che efulta. /opeax ; ravi ; 
pranfporie de joie, 

ESULI ARE, v. a. Avere allegrezza.  TreTaillir 
de joie ; étre tranfperté de piaifir ; fe réjonir ; sè 
biudir " 

ESULTATORIAMENTE, avv, Mugal. Ja modo 
efuititorio. Avec Jole ; avre réjouifanee . 

LTATORIO, IA. add, Afarsl. Appartenente 
ad clultazione . De rejonifance ; de joit.__ 

ESULTAZIONE, (, f, Allegrczza. Trafail'omeno 
di joie ; chaudifement . Ko» 

ESUMAZIONE, f. f. T. de' Giurifti . Difotterra» 
mento, e dicefi proprio de’ cadaveti , Brbunsorion, 

ESUPERANTE . V. Eforbitante, 








ESUPERANZA , feqm. eric. Eloberanza . V. 
ESURIRE, v. n. ETere affamato, Aver gran fa» 
Etre afamt ; suoir grand apperit, grande 


CE 
ET, Copela. Vedi E. 





ETÀ, f. £. Nome generale, che fi dd a° 
E1ADE, } gradi del viver dell’uomo, come a 
ETÀTE, infanzia, fanciullezza , giovanezza, 


virilità ,vecchiaja., Age. $ Più generalmente fi pren- 
de per Tempo, 0 fia fecola temporale . fÎse ; semps ; 
Hecle . $. Di mezza Età, fi dice di chi è tra vecchio, 
e giovane. Qui ef ee $. Di grande 
Età, vale Vecchio, Wi i d'un due fert avsnce. 
$. Età cadente, vecchiaja, Age cado, 
ETCÈTERA, #ir, Lu, Maniera di a 
Per cui fi accenna di pallare fotto filenzio le cole 
cattive. V. Eccetera. 
ÈTERA, f, f. Aria, Cielo, V. 
TERA , f. f. } Diceh in oggi La parte più fu- 
TERE, f. m. blime, è più fortile dell'aria, 
« vale anche Globo. Air; ciel ; érber. 
ETÈREO, EA, adi. Deli' etere. Etberés ; 
ETÈRIO | Car, Eocid, $ gui appartiene d i e- 












aber. 
ETFRIZZZÀRE, v. a. Mags/. Ridarre alla puri. 
tà deli ctere ; fommamente purificare. Purifier ; ra. 
Tad 


ref 
ETERIZZÀTO, TA, Muga/, Da cterizzare. Po» 


LA 
ETERNÀLE, gdd. Eterno, V. 
E1FRAALMENTE avverh. Sempre, în eter» 
ETERNAMENTE, no, Ércrneliement ; per- 

Pervellement ; contimuziioment ; Jani fin. $. Vale 

anclic Aberesno. V. 

ETERNARE, are eterno , Ésernifer ; per 
perse: ; immorri rendre er I, $, Etermari , 
sm. p_rarf crerno. V. Immortala:fi, 

ETFRNÀTO, TA, add. Salvio, Da eternare. 

serre Ge 

+ 'EANITÀ, 

ETERNITÀDFE, 

ETERNITÀ lE, 
Prinvip:io, nè mezzo, nè fine. 
st, derte cterne!le. 

ETERNO, NA, add. Senza fine, e fenza princi. 
pio. Éeerme!. $. Tm vece di Perpemo. V. 

ETERNO, f. m., Cola ererna. Ce gui e/? crerne! ; 
dmmorsei ; qui n° aura jamais de fim. 5. Tu te ne 
porri di colui |" Eterno: cioè 4" Anima V. * 

TERNO, avv, Eternamente. V. $. In Eterno, 
V. Eternamente, 

ETFEROCLITO, Così chiamanfi que’ nomi , che fi 
declinano fuori delle regole ufate. Mereroclite . $, 
Figur © dice per lo più di cervello, .e vale Strava- 
ganie. V. 

ETERODUSSO , SA, add. Moreli. Che è di difcre» 
fante opimone dal Sentimento de' Cartolici è in cofe 
« Rel'gione. Meséredore, 

ETEROGENEITÀ , (. {. T. Filofofico, Aftratto di 
eterogenco, Diverfità di genere, che palla fra le co- 
fe. Heresserneéité . 

ETEROGENEO, EA, add, Red. Che.è di genere 
diverfo . Contrario d'omogeneo . Mérfreg2we; gui ef 
de diferente marure. 

ETESIE, f. £. pl. Diconfi i 
Gercraunato tempo dell'anno, 
Sent, 

ETÈSIO, Tor. Daw. Agginnto di que’ venti, 
aa per forza di fu. in plurale diconfi Etefie . 
sein. 

ETICA , f. f, La fcienza de'cottomi. L' Érbigne ; 
tr Morale ; La Philefcphie morale . $. Per Spezie di 
febbre abituata, Fi2ure crigne . 

ETICAMENTE, avv. Moralmente. Suivant id. 
phigne ; felon la morale 

ETICHETTA, f. f. Maral Cottamanza precifa, 
Pile efarniMimo , e minuto . Friguerte ; ri 

ETICO, f. m. Infermo di febbre eti 
$. Per Col he fudia etica. Celmi gi 
phigue , la morale. ; 

ETIMOLOGÌA , f. f. Origine, 0 derivazione de' 
vocaboli . rpmologie ; evigine , derivarion d'un 
mir. 

+ ETIMOLOGICAMENTE , avv. In ragione eti. 
molosica. Selen 4" eiymaologie . 
3ICO , CA, a6d. D'etimologia . Éry- 


que. 
MOLOGISTA , f. m. Cotwi che findia , e at. 
alle emmolozio, Frymsiogift . 








fura interminabile, e infini. 
ta di quello, che non ha 
Étermité ; perptrui. 


> f. f. Afratto d'ererno , mi. 


ti, che fpirano în 
effet; vents die. 









rigne. 
ttudie l'e. 

















FTIMOLOGIZZARE, v. a. Formare etimblogie , 
Former des dipmastogi b 

ETI ÎA ff. T. della Fifica ye della Me. 
dicina. ila parte della Fifica, che efpone i fe. 
nomeni, c quella parte della Parologta , che trat. 
ta delle caufe delle infermità in generale, Ério. 


dogie. 

ETIOPÈNO, d, D'etiopia. Érbi 

ETÌOFO, iopiea , 

+ ETMOIDE, f. m. Nome che gli Notomi 
no ad un olo del cranio. Erbmoife. 

TNICO, f. m. Gentile , Ldolarra . V. 

ETOPÉA , e ETOPÈJA , f. f. T. Didafealico. Pit- 
tura, 0 deferizione de' coltomi, « degli affetti, © 
paffioni vi gualchedano » Ésbopee. 

ETRA, f. f. Lo fieffo, che Etere, ma è voce più 












dan. 





Poetica. V. 
* ETRURIÈNO, 7 D’Etruria: Tofcano . V. E. 
ETRÒRIO, trufco + 
ETRI . add. Red. Salvia. Tofcamo . 
Tofcaa,. 


ETSÌ, avv. Voce în tutto Latina. Sebbene, V. 
ETTÀGONO 


f. m. Galil, Comp. Voc. Dif. Figuta 
di lette lari, Eprs 





î ETTERNALE, Cr. N. Lo fieffo, che Eterna. 
le. VV. 

* ETTERNALMENTE,, Cr. N. V. Eternalmente. 

* ETTERNO, Cri N. V. Eterno. 

EVACUAMENTO f. m. V. Evacuazione . 

EVACUANTE, add, de'due g. Che evacua. Évs. 
cuant ; evsenarif; purgarif. 

EVACUÀRE, v. a, Votare, cavare, far vacuo, 

macner ; vider; mettoper ; parger ; faire fertir. 

EVACUATIVO, VA, add, Che ha virtà di far 
evacuare ; Éuscosme ; evacuatif ; purgatif » 

EVACUÀTO, TA | add, Da Evacuare. V. 

EVACUAZIONCELLA , f. f. Dim. di evacuazione. 
Legtre évscmation, 

EVACUAZIONE, f. £. L'evacuare. Évacustica ; 
dicbaree d' bumeur exeremans ; Selle, 

EVÀDERE, v. gg Scapolare è ufcir 
fuori de' guai, li fi. Écbapper; fuir; parer; 
Je detivrer, . 

EVAGAZIONE, f. f. Cr, N. Svagamento , diftra- 
zione. Évarsrion ; diftraBion, 

EVANGELICAMENTE , avv. Secondo 1° Evange. 
lio. ÉEvanerliguentent. 

EVANGELICO, CA, 244. D'Evangelò. Évangé. 
dique ; de ! evsngile ; felim i evangile. 

EVANGÈLIO, f. m. Scritrara del muovo Teftamen- 
to, ove fi narra ia vita, cd è regiftrata la Dottrina 
di Gesà Crilto. Evamgise. $ È un Erangelio , fidi- 
ce di cola certiffima , C'eft mor d' Buangile. 

EVANGELISTA, f. m. Scrittor del Vangelo. £É- 
vantelifte - 

EVANGELIZZANTE, add. Che efpone il Van. 
selo. Miniftre du Saint Bosagile; cclui gui ivan. 
gelife. 

EVANGELIZZÀRE , v. a. em. Efporre, dichia. 
tate, e predicare il Vangelo. Éwsngetifer ; préchber 
I Èvamgile, s 

EVANGÈLO. V. Evangelio. 

.EVAPORAMENTO , f. m. L’ evaporare , evapora- 
zione. Evanoration.; difipari Pi 

EVAPORARE, v. n. Sp: e mandar foara il 
vapore, fraporare , S* cusporer ; exbaler; fe difiper ; 
s'evanonir. G. Per Penetrare, Trapelare. V. 

EVYVAPORATÌVO, VA , add. Che ha facoltà d' e 
porare , 0 fare evaporare, Qui s' évapare, ou fi. 
emaporer. 


EVAPORATRÀ TA, add. Da Evaporare, V. 






















EVAPORATORIO, V. Suffumicazione. 

EVAPORAZIONE, V, Evaporamento . 

EUCARISTIA, £ f. Il Santiffimo Sagramento 
sur Slenre + Eucharifile ; Je Sainv Sacrement de l' 

met. A 

EUCARISTICO, CA, add. Dell'Eucariftia , at. 
tenente all'Eucariftia, Euebariftigne ; de l' Eucha- 


riftie.. 

EVÈLLERE, Voce Lar, Svellere . V. 

EVENIMENTO, VW. Avvenimento. __ 

EVENTAZIÒNE, f. f. Red. Sfogo, piccola emil. 
fione , e fi dice propriamente del fangue . Une pori. 
te faitnée . 

EVENTO. V. Avvenimento .. PA 

EVENTUALE, add. d'ogni g. T. de' Glureconfal. 
ti. Che dipende dal futuro evento, eventizio , ca- 
foale. Évenrme! ; cafuel. 

t EVENTUALITÀ + LE ARratto di eventuale, 
Cafsalità ,_ V. 

EVERSIONE, f. £ -Tunfil, Rovinamento , rave. 
feramento .. Éverfion - renverfemene ; deffruBion ; 
ruine ; bouleverfement, . 

EVERSORE, f, m. Che rovina . Diffruggitore . V. 

EUFIMISMO, f, m, T. Rerrorico. Sorta di Figu. 
retorica , che è fpezie di buon Augurio., Fupte. 


mifme, à 

_EUFONÌA, f. f. T. della Mufica. Soave pronun- 
ziazione delle parole + fuono giocondo d* _fola 
voce , 0 d'un folo frumento, ei è opposto a Sisfo. 














EUF 


ati che diceli"dell accordo di più faoni infieme. 
‘mpbomie , 

EUFOÒRBIO, f. m, Veleno d' ua fago, o d'una 
gomma d'an albero, detto anche elfo Euforbio dal 
nome di Euforblo Medico del Re di Joba, <he ne 
fu il ritrovatose. Eapberte . 

EUFRÀGIA , f. f. T. de' Boramici. Spezie di ef- 
ha di vashe fogliuzze , amaretta al gufo. Eafraife. 
Alcuni dicono Lupbrare . 

EVIDENTE, add, Che fi vede, chiaro, manife. 
fto, apparente. Vif6/e ; cuident ; elair; mamifefte 3 
inconssftable + 

EVIDENTEMENTE, avv. Manifefamente, appa. 
rentemente, Évidemment; manifefement ; clsire» 
ment ; nertement ; vifîfiement, 

"* EVIDENTISSIMAMENTE, avv. Snp. di eviden 
temente. Trés.eridomment, 

EVIDENTISSIMO , MA, add, Sup. d' evidente. 
Tressevidene. 

EVIDENZA , f.f. Qualità di cid , che è evidente, 
chiarezza , dimo@irazione. Évuidence ; convifioa, 
$. Ad evidenza, in forza d'avv. Evidentemen» 


te. V. 
EVISCERATÒRE, F. m. Svifceratore , che fvie- 
ra. Qui arracbe fes emerailles. É 
EVITÀBILE, add de' due g. Facije ad evitari. 
vitable ; qui peut fuir ; ewirer + 
EVITÀRE, v. a. fiataire campare. Évirer a é- 
quivogner ; parer ; fuir ; cehapper . 
EVITATORE, Lom. Che evita. ire + 
EVITATRICE, Femm, d' cvitatore, Celle gui 








»p 





évire. 
EVITAZIONE, f. f. L'evitare, L'affisn d' dvi. 
ner, d'elquiver une ebofe . a 
EVIZIONE, f. f. Termine de' Legiîti, e vale Il 





togliere alcuna cola al pofeffore di que per via 
del Giudice, moffrando di avervi domiaio . Éui- 

im, 

EUNÒÙCO, f. m. Colui al quale fono fate recife 
le parti proprie della generazione. Euougue, 

Sui RE, v. a, Geri . Chiamar fuori Li opaery 
appeller, 

Evoî. Acclamazione , che fi faceva anticamente 
a Bacco. Evebé. 

EVULUZIÒNE, f. f. Pa/lry. Una delle figure, che 
formavanfi da’ battaglioni degli Antichi Romani, 
Oggid? fi dice degli eferciz) militari, e navali, 
lutisa. $. Rovefciamento , Rivolgimento, V. 2 

EUPATÒRIO , f. m. Nome di varie erbe , che (d- 
mo in ufo nella Medicina. La più cosofciuta è l'@ 


grimo: ‘mparcire + 
EURITMIA, f. f. T. Didsfeziien. Bell' ordine + 
bella difpofizione + bellezza, che rifulta dal besinfie» 
me d' un'opera d' Architettura. Furssbmie 
EURO, f. m, Nome d' un vento, che fpira da 
Oriente. Eurus ; vene d' Orient ; I" EA; le went 


d'ER. - 

EUTRAPELÌA, 7 f. f. Dune, Virtà tra la fcur. 

EUTROPELIA , rilità, e la ruficità del cofa. 
me, e del rrateo, © fia l'arte di foherzare con gra. 
zia. Eutropélie . 

EXABRUPTO , add. Voce Latina. In un tratto, 
fenza penfare ad altro. Ee-abrupre; Jur !c champ. 

EXEGÈTICO, e ESEGÈTICO, CA, add. Voce 
Greca, che wale Narrativo. Norrarif. V. Efegetieo. 

EXOCHE , f. £. Sa/vie. Voce Greca. Figura Ret. 
torica, che con vocabolo più Tolcano è detta Ec- 
cellenza. Escellence, 

EXPROFESSO , add. Per profeMone , pienamente. 
Ex frofello ;, exprès ; avee toute l' arrention. 

EXPROPÒSITO, avv. Maniera Latina, come cx- 
abrupto , vale Di propofito, con propohro . Exprds 7 
3 delein. 

EXTÈMPORE, avv. Maniera Latina, vale AIP 
impravvifo, fenza penfarvi avanti. Sur de champg 














à l' inffine. , 
EZIAM, avv. Ancora. V. $. Colle Par. 
EZIAMDIO, ticelle Che, Sc, Perchè, vale 
EZIANDIO, Avvegnachè . Y, 


ene ezine "Di 


F 











t F £. £ La fefta lettera del noffro alfabeto, e 
la quarra delle confonanti : e pronuncia 

effe. Là lettre F. 
ta FA, f. m. Una delle mote della mufica, che è 


quarta, Fa, 20) 
FABÀRIA, f.f. T. de’ Baranici. Sorta di pianta , 
che ha le fozlie polpofe come quelle delia porcella= 
na, € flimafi, che giovi contro i vermuni. Fsbago 7 
faux caprier. 

FÀBBRICA, f. f. Ii fabbricare, e la cofa fabbr 
cata. Fatrigne g fatri om 7 masonnerie ; bir 
tcot ; Mrufure, $, Fer luogo dove È fabbrica, Ma 
nufattare , È 

t FAR. 











FAB 


+ FABBRICAMENTO, (. m. Fabbricazione, Fab- 
brica. V. 


FAEBRICÀRE, v. a. Edificare, proprio dell’ ope» 











pe manvali , ed il lavorare, che fi fa loro intorno 
pei condurle alla forma, ch' elle hanso ad avere, 
€ più propriamente fi dice delle muraglie, e delle 





navi. Fasriguer ; conffruire ; erivailicr i batir ms 
immer ; forger . $. Rer Dar forma, cd è proprio de' 
abbri, 0 fimili artefici, Forger ; fabriguer. L 
FABBRICATO, TA, add. Da ricare, Fabri. 


, We. + 
IE INERICATÒRE, f. m. Che fabbrica , FaSricamt ; 
artifan; cuvrier, $. Fic, Fabbricatore di me 
gue. Fabricateut 5 mschimsteur ; memseur ; qui im 
mente, qui mackime des menserien. — 

FABBRICATRÌICE , f. f. Di fabbricatore. Celle 
qui fabrigue , gui ferme , gui invenre ; menteufe ; 
inarigante . 

FARBRICAZIÒONE, {. f. Aftratto di fabbricato 
il fabbricare , e la cofa fabbricata , magiflero. Fi 
Ssicatlta 5 #Bim de fabrigaer ; ecuftrufion ; firu- 

'ure 


















. di fabbrica. Perire 





. Di fabbro, © perti. 
fabbrile | L'art du Forgerom. 
ancora d’ ogni altra arte manuale, 
ow d' ars @& de metier. 
m, Propnamente colui , che lavora 
groto, Forserso, $. Fabbro ferra- 
30. Taillandier. 9. Per Inventore , Facitore. V. 

FABRÌILE, FABRO. V. Fabbtile, Fabbro, 

* FABULA. V. Favola. 

FABULEGGIÀRE. V. Favoleggiare , 

FABULOSAMENTE. V. Favolofamente. 

FABULÒSO . V. Farolofo. . 

FACCELLA, { f. !, Pezzo di legna ragiolo, 0 

FACCEELINA , altre materie atto ad ab- 
bruciare , ed a far lume. Poris fsmbcsa, 

FACCENDA, f. f. Cola farta, 0 da farfi: affare, 
metozio , azione, fatto. Aff :ire ; sine forte d' se- 
cuparion. $. Metrer im faccenda, c dar faccenda, 
vale Dar da fare. Donner de La Befogme . $. Far fac- 
<ende , vale Operare allai. Abstre dica du dois ; cre 
pecier beaucoup d' afrires . $. Uomo, perfona, e fi 
mili da faccende, vale Val ano a far faccen- 
dea $. Affogar pelle faccende . V. Affogare. $, Ser 
faccenda, vale lo flelfo , che Faccendiere. V, $. Dio 
mi guardi da chi non ha fe.non ana faccenda , prov. 
perchè quel tale mai non parla d'altro, e fempre 
con effa importuma altrui, 

FACCENDERIA, f. f. Cr. N. Affannonerla, Cu- 
riofità. V. 

FACCENDETTA , f. f. Guarin. Faccenduola . V. 

FACCENDIÈRA , f. f, Bwor. F. Femm, di Fac- 




















FACCENDONE , f. f. Cr. im Faccenda. Lo. flef. 


fo, che Faccendiere. VW. 

FACCENDOSO, sdd, e f. m, Bomb. Jesr. Imba- 
Fazzato in affari: affaccendato . Afairé. — 

FACCENDUÒLA , 7 f. f. Dim di faccenda , pic. 

*FACCENDUZZA , colo affare, faccenda di po- 
RO: Afaire de peu de confequencer perite 
afrire . 

FACCENTE, add. d'ogni g. Che fa, follecito al 
fare, dalla, Loborieux; indoffricuz ; gui travail. 
be qui fsit. - 2 _ 

FACCETTA, £ £ Piccola faccia 
at fsce -$: A faccette , pofto avv. 

i dice di ma, od 


gimnto . O, la cui fape: 
re fia compofta diverfi. Focesse ; 
À facenres. 


FACCHINÀCCIO, {.m. Pess. di facchino”, Pilzim 
ericheteur ; coguio fee, s 

t FACCHINEGGIARE, v. m. Far fatiche da fac. 
chino. Primer comme nm eroeseteur. 

FACCHINERÎIA , f. f. Fatica da facchino. Mfrier 
de-fiquim; faguinerie . . 

-  FACCHÎNO , f. m. Quegli, che portà pefi addoffo 
Per prezzo. Crocberent ; portefzir ; debardene ; por- 
Fenr de chaife ; gapnedenicr ; bardear. 

FÀCCIA , ff. La parte anteriore dell'uomo dal: 
Ta fommità della fronte all'efremità det mento : Vi. 
fo, volto, Vifuge ; fare. $. Per Mufo, ceffò d'a. 
mmale, Mufeaw. $. Per Lato, 0 parte di fuperficie 


Facette ; peti 
in torza d'a 








facce, e pia 







‘anglne . 
5. Far faccia, che anche fi dice Far 
+ vale Elîer ardito è Tenib adet ; faire foce 
pre bardi, $. Non aver faccia, valc Non fi var: 
gnate, Ne pes avoir bomes .. -G. Uonto fenza faccia, 
Vale Senza vergogna. Impnudemr; afrenié ; qui n 
point de bonte Dire in faccia, vale Parlar con 


nzà di colui , 
Dira em face Lo gli dirò in faccia, 

ec. Je lui dirai d fon mer ci 
FACCIÀTA , f.f. La: parte degli edificì dove per 
lo più è l'entrata, Fegode; fare; de devant d'un 





® 
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bdtimant. E. Per Lato , 0 muro laterale di ciafcun 
edifizio, Core ; fogade larérale È 

FACCIDANNO. V. Facidanno . 

FACCIUOLA, f. f, O 
nell'ufo comune d' Ltal 
carre de papier, 

FACE, f,f. Fiaccola, Cola accefa , che fa lume, 
come torchio , e fimile. F/omSesw. $. Per metaf. i 
Poeti ufano quefta voce in luogo di lume, Splendo. 
re. Fismbcau j lumitre ; elarté. 

FACELLA , f. f. Fiaccola, Facellina. W, $. Per 
Fuoco. For $. Per Lume, Splendore ,N. 

FACELLINA. W. Facc # î 

FACENTE, add. d'ogni gen, Cr. N. Che fa. Qui 


lait, 

FACETAMENTE, avv. Cr, Giocofamente, con 
modo faceto. Faréticufeme d'une mamière fact 
rienfe ; pia:famment ; crouftslienfernent. 

+ FACETARE, v. n. Dire del e fucezie ; Iuffoner- 
Riare , motteggiare , foherzare . Pisi/anter ; badioer ; 
dire quelgue chofe pour rejomir les aurres, 

FACETISSIMO, MA, add., Cr. N. Sup. di face. 
to. Frés-piziiane, We. 

FACETO, TA, add. 
Factricux ; emjent ; pai, 


a parte del foglio, che 
iamafi Quartino. Us 














Che è piacevole pel dire. 
; vabilemr ; cromftilicue 7 
fanti; badin ; qui fair 

dicefi anche di cole 
piacevoli a dirfi. Ca che quando recitar 
le fentirete, morrete delle rifa, tanto fna belle, 
Riocole , e faceto, Piaifans; rifibie; bruffon ; grs. 
cicur, 

FACÈZIA, f.£ Detto arguto, 
nie ; piaifamierie ; Bom mot ; rail! 
Sommerie ; KOguerter; propss jorew: 

* FACIALMENTE, avv. I 
faccia . En face ; fate è fact; è . 

FACIDANNO , f. m. Che fa danno. Ma/elére. 

FAÀCIE , f. £ Lor, Med. Faccia. V. 

FÀCILE, add. d'ogni g. Agevole. Facile; sifé; 
qu'on pcuo faire fans prine ; eommede ; leger. $. 
Facile a digerire, Leger, facile d digcrer, $. Faci. 
le all'ira. Bilicur, $. Uomo facile, vale Trattabi. 
le. Benigno. V. 

FACILEMENTE, avv. fa/vie. Facilmente, V. 

FACILISSIMAMENTE , avv. Superl. di facilmen. 
te. Tie oc iiacmene p srés aifement 

FACILISSIMO, MA , add. Sap. di facile. Très: 















$. Faceto, 








piacevole. Paré- 
ie délicare } bouf- 







a faccia a 





Facile ; erèscaife , Se. 
FACIL stà . f. £ Difpofizion che trovafi 
FACILITÀDE, melle cole , onde poterle fare , 
FACILITÀTE, 0 dire fenza pena, in modo 


Agevolezza, Faciiiré ; liberto ; commodité ; 





Levare le difficoltà , render 
facile , agevole. Fuciliti 
tes embsrras ; remdre fac 

_FACILMENTE, avv. A « Faci'ement ; 
difement ; fans peine; avec facilità ; Jams dificut- 
té ; è fomaife. 

FACIMÀLA , fim. Fanciullo infolente , Diab/o. 
tim; petio dragon; petit enfanr musin & mécbane ; 
Iurin; mat-intemrionne ; Jemillant ; remuant . 

FACIMENTO, f. m. 1) fare, il fatto fefo ye l' 
Operazione. Fogsn; fabricarion; comftrufism , *Tl 
facimento del nioado. Lo créarion du monde , Mo. 

i firami Si li tuoi facimenti, cioè le tue opere. 
Tes cuursges i 

® FACIMOLA , f. £. V. Malla . Fittacchie. 

* FACIMOLO, fim, S ma, v. 

FACINORÒSO , SA , add, scellerato , di mal affare . 
Scétersr ; deborde ; crimine! ; difotu 

FACITÒJO , JA, add. Voce balla , che tale quan- 

| to Fartevale. fi Ad fsire. 

FACITÒRA , v. Cn. N. Facitrice. Celle gui ef 
charede de faire queigae chofe . . 

FACITÒRE, f. m. Che fa. Aurear ; coorier. 

VACITRE Fem, di spcitore ellarigi gore 
re; celle qui + 00 godi a (que chofe, 

FACITÙRA , f, f, Cr. N. Fattura, opera. Qu 
vrage . 

FACIVETTA, add. d'ogni gen Male. Voce di 
fcherzo, che s' ufa parlando di chi abballa , e leva 
il capo di quando In quando. Qui fair des inclina. 
nions de tére; qui BaiTe & leve fouvent la tere com: 
me la chowerte. . hi 

* FÀCOLA . V. Face È 

FACOLTÀ ; FACOLTÀDE ,. FACOLTÀTE "ff 
V. Facultà. 

FACOLTÒOSO . V. Farultofo , 

FACONDAMENTE, avv. Con facondia. É/rguen: 
menr; avec Cleguence. 

FACÒNDIA , f.f. Copia d'eloquenza . É/eguence ; 
dlegance ; grace dans le difeourt ; agrémens dans ce 
gu' on dir ; faconde ; biem-dire. 

* FACONDIOSAMENTE. V. Facondamente. 

FACONDIOSO , SA , add. Che ha facondia, eto: 
quente, Élogmenr ; fecomd em beaux rermer , en bel 
des caprefions ; qui 3° expligue avre grace , aver poii- 
tefle; bien difsor. 

FACONDÎSSIMO, MA, add, Superl. di facondo . 
Treséloguent . 

* FACONDITÀ , FACONDITÀDE, FACONDI. 
TÀTE , f. f. V. Facondia. 

FACONDO, DA, add. Che ha facogdia | Élo: 
quant. V, Facondiolo , Elogueate è» >» sia 
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FAGULTÀ, FACULTÀDE, FACULTATE, ff. 








les biamo ; les fonds ; lev riehef= 
Ses è 10 rev. "une perframe. I. Per Nome 4 
Ghe fi dd a ratte le Arti liberali , O alle fuienze. Fo. 


cultò È drr j Science. $, Per Privilegio,, permiMio. 
pe. Foeulié; pouvoir ; droit ; congé ; permifin . 
STILE SA , add, Ricco. Ricbe. 


* FADO, DA, add. Scioccoy feipuo , fenza fapo. 
re. Fasc; infipide . . 

FAGGETO, £ m. Luogo piantato di faggi. Liew 
plunte de bétres . 

FÀGGIO, f. m. Albero alpeftre , le di cui foglie 
fono fortili, € pre'uffima imbiancamo: gi fopra ge- 
nerano una piccola cocenla verde, € puntita, e fa 
le ghiande dolcilime. Merre. 

.FAGGIUOLA , (. f. T. de’ Boren. Frutto del fag. 
gio. Foine, 

FAGIANA, f. f, Tn ifcherzo, in vece di favà er 
ancora per la borfa de' teflicoli . La dourfe ; da 
Jerorum 

FAGIÀNA sf. £ La femmina del fagiano. Pcute 
faifane + 

FAGIANÎA, Cf. T. de' Cacciatori. Luogo dov 
ffanno i fiziaai, e caccia rifervata di fagiani. Fui. 
Sanderie.. 








FAGIÀNO, f. m, Uccel falvatico di grandezza 
. CI 08 


mile al galio, di piuma varia. Faifs®. $. pr 
GuaSar la coda al fa, 
lo, LaiTer le pins Bea 

FAGIANOTTO , f, m. Vele, 
Faifandcan ; jeune faifan ; in fail: 

FAGIUOLÀTA , e FAGIOLATA , f. f. Lo Meifo 4 
che Pappolata, fciocchetza , fcimumtaggine , bab» 
buaffagrine. Mar.adrefe. V. Babbuaffaggine . k 

+ FAGIUOLO , e FAGIOLO ,f. m. Legume , 0 civa» 
1a di diverfì coioti, € 
givolo , Cr. N. Per Minc e. V. 

* FAGNO, add. Affuto, e che pare goffo. Chsre 
temine ; qui fair le wisis, 

FAGNONE, add. Scaltro, affuto , ma che fi finge 
femplice, 0 che fa le cole, e moflra di non faper= 
le. Fin; rafé; qui fait le nisi fans l'érre; fin 
merie ; fin marci, 'ime faterdi 

FAGOTTINO, £. m. Cr. N. Dim, di fagotto. Pa» 


quer ; petit far 

FAGOTTO , f. m. Fardelletto. Fagor; paguera 
$. Far fagotto, vale Andarfene , Fire fon pigser s 
urovffer , graiffer ter botrer, $. È anche una forta di 
frumento da fiaro. Ser, t 9. Fagorti d'anni. 
20, T. Mar. Sacchetti n: di materie combufi. 
bili, che fi astaccano in cima a delle picche, perchè 
dieno fuoco al vafcello del nemico. Fagorr d' are 








ivcolo figiano + 




























sifite.. 

FAÎNA, f. f. Animale" rapace fimile alla donnola + 
© della grandezza d'un gatto. Il fuo pelo nereggia 
nel roifo, ed è biabco forto In ola. Fovine. 

È FAKIR, f.tm.-Spezie di Dervis, 0 Religiofo Map- 
mettano. Fagunir. 

FALALELLA ,- f. f. Malm: Cantilena fciocca, è 
fenza fignificaro , thes' ufa fare dal Volzo. Chanfta 
qui ne Agnifie rien, & que le penple chante eoci- 
quelois, 

FALANGE ,f.f. Squadrone, fecondo l'ufo de’ Ma- 
cedoni. Rartaglione, corpo d° Infanterla , che Vege- 
zio ferive effere Raro d'otro mila uomini, Si piclia 
anche per qualunque compagnia di foldati d' altra: 
Nazione , Phrlange. Ò , 

FALANGIARIO, £. im. T. della Suria antied + 
Soldato antico delle falangi. Phasrogire . 

FALÀNGIO, f.m, Spezie di ragno velerofo | che 
da alcuni è'anche fato ‘creduto lo fleito che la Ta. 
rantola . IL Phalangiom de' Latimi è il nome del ge- 
di quetti ragni velenofi, che fi d:ffiaguomo in 
più fpezie, tra'quali ff pod annoverar aramtola . 
Phalanee . €. Falangio , pianta, V. Falangite, 

*FALANGITE, f. f. T. de' Bessnici. Pianta, che 
coltivafi ne' giardini, ele di cui faglie fpuntano im 
medintamenre dalla radice. 11 fiore è bianco, il fret. 
to ritondo, Ve'n'ha di quattro fpezio, Lis.a/phodi- 
le, pholumgiumi, 

FALÀKIDE, f. f. Spezie di 
Riora a' dofori della velica, © fa 1 calumi come la 
fpelta. Phsisride . Hl feme, che tbianco, fich'a= 
ma anche Craime decamariei G. Per ilpezio d'uecel 
lo acquatico, fimile all’amitra, e ci piuma merà 
bianca , e metà nera . Pieste ; relicicufe ; menene 
blanche + 

* FALAVESCA'. V. Favolefea. A 

FALBO, add, Colore di mantello di cavallo giallo 
fenro, Pasive. 

YALCARE, v. a. Piegare. Plier ; comrber. S. Pst 
Soterarre , Defalcare; V. 

FALCASTRO, f. m Stramentor-di ‘ferro fatto A 
ama di falce, forfe quello, che chiamai Roncone. 
Faueiite ; ferpe ; ferperre de virmersat, 

FALCATO, TA, add, Da falcare, farro a falce. 
Fal en forme de fiux; plit ; comrbe. $. Carri fal 
gati, cioè arniati di ferri farm a nuifà di falce , 
Charriotr srmes de famri, $. Luna Micata , cioè mea» 
20 illuminata. Lume gens fem eroifaney © 

Ee 3 FAL» 











anta, Îleui fo729 











0, vale Lafciar il più bel» x 
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FALCATÒRE, f. m. Che ufa-la falce. Famebeur ; 
favche = 


mento adunco di ferro, fimile 
ale, col quate fi fee: 
de, e l'erba. Paox. Quello con che fi fe. 





dicefi ad derk 
menti Pennato. V. $. Falce fienaja , o fenale, falce 
da fegar il fieno. Famr d fawcher Ici foime 
FALCET!O, f. m. Strumento, che h 
za colla falce, ma più piccolo . Fawucille ; 
FALCIA , £ f.. Per forza di rima in vece 


ce. V. 
FALCHARE, v. a. Segare con falce, Faucher ; 
ecuper ; abartro avec la fava. x 
FA « £. f, Colpo della falce , il menar del- 
la falce, Fauebée 
FALCIATORE , f. m. Che fega colla falce. Fau- 
sbeur, qui fauche ; gui avec 13 faux ; fei 
FALCIATRICE, Chiatr, Verb. f. di falciati 
Celle gui fauehe ; qui coupe aver la faux, 
FALCIDIA , f f. Una delle Legri Romane, cos 
detta per elfere ftata propofla da Cajo Falcidio, Tri- 
buno della picbe me' tempi d' Augufo . Falcidie ; 
quat Salcadie, $. Fat la falcidia, vale Detratre. 
falcare . V. i 
FALCIFERO, add. m. Vole. Ir, Aggiunto, che 
che Pocta ha dato a Saturno, e vale Portator dì 
ce, perchè rapprefentafi con una falce in mano, 
Rui porte ume faua, A 
FALCIFORME, f, m. F. de' Nessmilti. Dicefi di 
quel feno, che forma la membrana eficriore del ce- 
+ pebro , detta Dura Madre, divisente il cerebro figffo 
in deftra, e finifîra parte. La fans. 
FALCINELLO, f. m. Sorta d' vecello della razza 
delle gazze , di piuma verde, e gialla, con becco 
Iuago, foreile s © adunco, a guifa di falce. Pic grid. 















FALCIÒNE, f. m. Ronca, arme in affa adunca 
2 suifa di Gice, con udo fpuntone alla dirittura dell 
ala. V, Roaca. . 

FALCIUÒLA . V. Falcetto. . 

FALCO, f, m, Falcone. V. $. Dicefi anche d'uo- 
o, ed accorto, Mursis ; fin ; rufé, 

OLA, f. f. Cera lavorata , ridotta in forma 
Gilindrica , quafi il medefimo che candela. Bowgir; 


gietge ; chandelle, . 
di falcola, mella fua 








FALCOLOTTO, f. m._ So 
Spezie però più piofa. Brugie; cierze. 

FALCONÀRE , v, a. Andar a caccia col falcone, 
€ far volare il Falcone. Chaffer avec le faucon. 

FALCONCELLO, f. m. Dim. di Falcone. Petit 
Ffavcon 

FALCÒNE, f. m. Uccel di rapina , armato di bee. 
<a, e d'ugghie ricurve, e acute, ce che ferve all” 
mecellagione. Faurem. $. Falcone d'un anno, Suu 
re. $. Falcone gentile, Fowcom gentil. “. Per una 
forta di frumento da guerra da batter le mora. Frau 
sonnesu, $. Per wma forta d'artiglerla più lonza , 
€ piò fottile che i cannoni osdiaar). Fourssacsu 
È | Marina) . Faucon.. 

FALCONERIA , f, £. Arte di governare i Falconi. 
Fouccanerie ; l'art de drefer & de gouverner les 
Faocons, 

FALCONETTO, f. m. Dim. di falcone. Jeame fan 
con. $. Per una forta d'artiglieria . V. Falcone . 

FALCONE RE, f. m. Chegoverna i falconi. Fon. 

er. 

FALDA , Î, f. Si dice di materia pieghevole, dila- 
tara in figura piana, che agevolmente ad altra fi fo. 
prappone. Leme ; fewille ; p'ague. $. Per quella 
Parte di fopravvefte , che pende dalla cintura al gi 
nocchio , e a fomiglianza di quela , la parte del far 
tte, che pende dalla ciatola in giù. La 4algue d' 
um peurpeini, Parlando d' abito donnefco. Jape de 
Joanne ; corilion. $. Falda, prefo de' Coppeltaj, è 
una delle quattro parti onde fi forma d’ imbaNitura , 
® fia il cappello, Capade. $. Per quella parte del 
sappeiio, che fa folecchio, detta anche Tela. Le 
dord d' tim chapeom. S. Per lcmbo d'una vete. Le 
berd d'une vede, d'un babir + Falbzla propriamen. 
te è quella frifcia di panno , che totta rotara fi po 
ac pir ornamento alla falda della vee da donna. 
$. Falda della montagna èquafi lo Pelo, che ftelfiia 
= pendio delta montagna. Le 425 d'use monrsgni. 
$. Per le radici del monte, Le 45, Je pied de la 
menragne. $. Falda di neve. Floccu de meise. $. Di 
Falda in falda , vale d’ una în atrra pare, per ogni 

.lnogo. Par rosr, $. A a faida, vale A parte a 
parte. Pen d peu; en dirai. 
STALDATA + £ Quantità di falde. Quansiri de 
plis. 
FALDÀTO, TA, add. Fatto a falde. Prife. 
_FALDELLA, f, f. Quantità di fila sfilate, per lo 
più del panno lino vecchio ,-ove fogliono i Cerafichi 
dittendere i Joro oaguenti. Charpic ; ama de periss 
fu + $- Per uaa quantità di Jana, di pelo di dieci 

ibbre , fcamatata avanti che fi unga per pettigar. 













la, Une i thurts phére d car 
der. $. na piccola quant lì feta fatra agna- 
talla , le per lo più fuote incamnarfi dalle don 


ne. Échbeveaw de foie . €. Per Trufferta. V. 
FALDELLÀATO, TA, addiett. Pieno di faldelle. 
Piige ; ride, 


FALDELLETTA 
FALDELLINA, * } (.f, Dim, di faldella . Cher. 
FALDELLUZZA, pie. 


FALDIGLIA, f. f, Sottana di tela cerchiata da al. 
cune fumicelle , che la tengono intirizzata , e l' ula- 
no le donne, perchè tenga loro le vefti fofpefe, e 
non impediica loro il cammino ; oggi più comune. 
mente Guardinfante. V. 

FALDINI, f. m. pi. Valg. fr. Falde, V. 

FALDISTORIO, | f. m. Una delle fedie , che u- 
»_ FALDISTORO , fano i Prelati nelle Chicfe . 
Efpèce de rabouret plat, cn ufage cm quelgue ctré- 
monies de Préians. 




















FALDÒNE, f. m. Meg. Acerefcit, di Faldg. V. 

FALEGN f. m. Artefice , che lavora di le. 

name. Me ere * 

FALÈNA , f. f. Salvim. Spezie di pefce. Serre de 
poigom, $. I ralifti hanmo anche dato quefto no- 
me alle farfa! torn me, 

FALERNO, f. m. 7. fam, Così chiamafi il ce- 


lebre antico vino di Falerno ; e i Poeti il dicono af 
folut. per qualunque vino fquifito . Vim de Phalerne ; 
vin exgnis. 

FALÈUCIO, add. Cr, N. Aggiunto d'una fpecie di 
verfo endecafiliabo , come fon quei di Catullo. Phs- 
deugue ; Phalcuee . 

FALÌMBELLO, f, m. Sorta d'uccello, di cui non 
fi dà cos siza, Sorte d' cifesu dont om ne fait gue 
le mom. $. Per metaf. fi dice d' uomo fenza fetmez. 
PRI che anche fi dice Frafca. Érsordi; cvenré. V. 

rafca . 

FALIMBELLUZZO , f. m. Dim, di falimbello in fi- 

quifcato di frafca , Petir ésoardi ; mugaer. VW. Fra- 
(ULI 

* FALLA. V. Fallo, Per ifcherzo fu detto per la 
fava del membro virile. V. Fava, 

* FALLABILE, } add. d'ogni g. Falfo, manche. 

FALLACE, vole, che non corrifponde all’ 
efpertazione , e alle promelle. Frompeur; fourbe ; 
menteur ; difimwle ; rafé ; affromteur ; maliciena ; 
raprienx ; infidelle, $. Dicefi anche delle cole, è 
val. Inganneeola - V. Le fallaci apparenze del 


o. 
FALLACEMENTE,, arv, Con fallacia , fallamen- 
te. Foufement; d'une manidre srompenfe aver 





Soovhe ; aver rromperie ; ‘ementi 
FALLACIA, ££ pd falità , mancanza, 
Fourberie ; n ie; Supercherie ; rule ; desonr; 








Pie ù, impoftute  fraude , fourbe ; matice ; adreffe 7 
urprefe 
FALLAGÌSSIMO, MA, add. Super. di faHace . 








Très.srompevr derafé, We. V. Fallace. 
* FALLAGGIO. V. Fallacia. x 
FALLANTE , add, d'ognig. Che falla. Tromprenr ; 





fami ; copricua ; gui épare ; gui erompe ; gui 

i qui induit en errewr . 

.* FALLANZA , £. £, Errore, mancanza, Faute ; 
menguement ; crime ; trecur . 

FALLARE, v. m. Errare, commetter fallo, traf- 
Rredire . Perber ; com e ume faure } mer 
Son deveir. $. Per Mancare. Mangaer. Vena fal- 
lando la vertovaeli. Les wivres commengeient d 
manguer; cn commenguie è avsir difese i 
E poco fallà, che, cc. Es srés-pew sem 
e. $. Per Trafgredire , prevarica 
Manguer è ; omertre ; 
i disiu 

















règie 
falla Î 
È , © chi non fa non falla, vuol 
dive che ciafcon falla. Tome /e monde ef fujrt è 
mrnguer. $. Fallarii, Dante, per Ingannarfi , sba- 
gliare, qrrare, V. 

FALL 79, TA add. Da fallare. V. 

FALLATORE, È. m, Che falla , trafgreffore. 
Tnt 

-LATRICE , Femm. di fallatose, Qui momgne. 

* FALLENTE. V, Falla a uni gr 

® FALLENZA, V, Fallanza. 

BALLÎBILE, add. d'ogai g. Che è fogeetto ad er- 
tare. Foutif } 1 pens errer , mraguer; falitiv; 
failtibie ; Smjer d faittir ; qui peut fc trovaper . Par- 
laadch di cole, vale Faliace. V. 

FALLIBILITÀ, f, f. PaMlav, Afratto di fattibile, 
il porter faliare. Fallibilive ; fojeriom è 4 ervent ; 
pagpritiré de failtir , de fe rromper. 

FALLIGIONE . V. Fallanza . 

FALLIMENTO, f. m. Afratto di fallabile. Foo. 
ne; mangucnent, $. Per 10 maocamente de’ dana;i 
a' mercaizati, per ierquale mon pofono pagare , € 
in queto ultimo figibcato ufifi più che in altro, 
Faillite ; bongueronre . $. Restare al fallimento, va- 
le Reftar con un credito da nua rifcuoter mai, € fi 
Rur. Rimantit a un tratto delufo delle fue fperanze , 
Eere fruftré de fom e/perance , de fom arrente. 

FALLIRE, v.n, Fallare , errare, commetter fallo . 
Fuillir ; chepper ; remberen faure . $. Per Mancare , 
veni meno. Manguer; failtr ; fimir 5 deshoir; di- 











FAL 


faittir. Mi falli la Jena , $, Per Ingannare , Fronno 
peri duper ; furprendre ; artraper. $. Per Ingantar. 

« Se nr 3 Se méprendre ; romber en erreur. 
Fallir la fede di chi che fia. $. Per lo mancare de” 
danari de' muercansati + che non fi direbbe fallare , 
Manguer ; faire eromte , 

FALLIRE, £ mo Errore, Peccato, mancanza , 
fallo. Krreur ; faure ; pechè . — 

FALLITO, TA, add pena pare elfo 

ibti 5 qui a faitti ; qui s'ef erompe. &e. $. Fal. 
forza di fuf. Fallo. V. $. Dicefi anche di 
che ha fallito. i; Banguerontier 5 
niltite + danger . 
RE. V. Fallatore, 
FALLO , f. m. Errore, peccato , mancanta . Fsm. 
ji manguemene ; crime ; erreut ; perbé ; vice. E 
imento men cattivo. Bevwe; meprife. $. Fal. 
lo, 6 dice il trafgredimento , o contraffacimento del- 
le condizioni del giuoco della palla. Faure. 
za fallo, vale Infaltibilmente , fenza dubbio. 
faste ; affi certaincment ; immaingusble. 
. In fallo, vale in LOI 
il piede in fallo, vale Incian- 


pare. V. l 
FALLOPPIÀNO, NA, add. Red. Dicefi di que” 
dutti, o canali mel corpo della femmina, ch 
che chiamanfi ovidutti , e che furono primierame 
offervati dal celebre Anatomico Falloppio. De P. 
loppe. Canali, o tubi falloppiani. Les sronopes de 


Faloppe . 

è FALL RE. V. Fallo. 

* FALLURA. V. Fallo. 

* FALLÙTO , f. m. Fe/. Br. Fallito. V. 

FA « £ m. Fuoco di Ripa, o d'altra materia, 
che fuccia gran fiamma, e prefta, c falfîi per feemo 
d’allegrezza . Feu de jose. 5. Far falò, per Abbra- 
ciare. Breiler ; mesere Je fen. 6. Far {aid , 65. Far 
compatta, rifplendere, Brilier ; eetarer. Bc 

FALOTICHERÎA , f, f. Cr, N, Fantafticheria , fra- 
vaganza , fiticherla , fitichezza , Ecrrovaganie } co- 

rice ; dubie » 

FALÒTICO, CA, add. Fantaflico, affratto. Ca. 
pricieua 3 fantafgue , 4 % 

FALPALA | l. f. Magat. Spezie di frezio , 0 etrar. 
nimento fatto a pieghe , interrortamente increfpare, 
e gonfie, Falbzla, 

FALSARRÀCA, f. f. Strada coperta, che.mecer- 
chia la fcarpa di contro al fofo dalla parte della 
fortezza . Fsufe.braie . 

FALSAMENTE, avv. Con falfità. Pouffement ; 
contre la vérité ; fans vaifom; d rort ; fant fonde- 


ment. 

FALSAME « VW. Falfità. 

FALSAMONETE, f. m. c f. Falfificatore di mo. 
nete. Faux-momnoyeor 

FALSARDO, f. m. Maliardo , firezone . V. $. Per 
Falfario + che fa falfità. Faufaire ; Falfificareme . 

FALSARE, Adulterare , contraff«re , corrom- 
pere la fincerità di chetcheffia. Folffer; compre- 
faire; alréver; corrompre; pdrer ; vicier; degmi- 
Ser; faire un mauvsis mélsmge. $. Per faganna- 


re. . 
FALSARÌGA, f. £. Foglio rigato, che fi pone fot- 
to quello , dove fi ferive per andare dirirto, Un sranf- 


parent . 

FALSARIO, f. m. Che fa falfità. Fanfaire 5 
lui gui alrère des affes ; colui qui en fait des fon 
gui fair ume fauffere ; f2/fific: 
cateur. Falfario di monete. Frns memooyenr. 

FALSÀTO ; TA, add. Da faifo, Finto, non- vero. 
Fauz ; frim ; fmolé , i $. Per Fallificaro 
Faififié ; aleeré ; vicié ; gard . 

RISATORE”, fm, Falfario, “urtato: Fonf- 
Saire ; falfificareur, Falfator di monete. Faus-uese 


mopeur. 

FALSATORISTA. V. Palfarore. 

FALSEGGIARE. V. Falare, 

FALSETTO, (. m. Termine murale, e figmifica 
piccola voce acuta , più di tefta, che. di petto. 
Faufer. 

TÀ ZIA + È v, Falftà. 

Li % 

FALSIDICO, CA, add. Garil. Che dice il falfo. 
Mendace . Menteur ; gui avanre, gui affure dercho- 


fes fanlffes 

SEIT FICAMENTO. £ m, 11 falfifcare. Poles- 

eztion ; afiom de falfifer ; corruprisa ; atrération ; 

mauvais mélamge ; Sopbifignerie ; frelaterie . 
FALSIFICARE. V. Falfare. $. Falfifcare , Des. 

Per. In fignif, di Dimofirar fallo, Mowsrer va fauf» 































+ Mettere 







































Seri de quel. chofe. 
FALSIFICATO. V, Falfaro. 
FALSIFICATORE. V. Falfarore. 


FALSIFICATRICE, Cm i Falfificatore , Celle 
mi follie, qui " 
FALSIFICAZIONE,  £ V. Faliicamento . 
FALSISSIMAMENTE , avv. Maga/. Saperi. di fal- 
famente. Treg-favffement . . 
FALSÌSSIMO, MA, adi. Saperl. di fallo. Très- 








faus , re. 
FALSITÀ, f. f. Affratto di fallo. Fsnffe- 
FALSITADE, né ; menfomne ; memicrie : 
FALSITATE, 


pefture ; Juppofition 3 le fiux, 
$. Per Contraffacimento , Falfificazione . V. $. Pola. 
re in fallo, diceh de' membri G'amhitastatra che 


FAL 


Panno fuor de' fuoì diritti. Porrer è fsnt, 5. Met 
tet va piede in falle, vale Metterlo dove mon pofi, 
0 dove non vi fi regga . F. un faux pas. 

FALSO, (. m. Fallità. V. 

FALSO, Non vero. Fra: qui 
pas vtritabie ; qui eM contraire A Ja werité ; fi 
$. Per Mendace. Fanx; mensenr ; fonrbe. $. 
Corrorto , contraffatto, Furr; conrrefsie ; alert ; 
Per Aggiunto di perfona, vale Dopo:a, 
srompeur ; srafere ; perfide ; fonv 
be; dernife > infidelle ; qui a deux fsecs ; di! ml. 
$. Fuochi fail, T. Marimare/co , Così chiamanSi cer. 
ti fermi, che fi fanno dalle navi com pelvere da cam- 
mose cui fi dà fuoco. Faur-feur. 

FALSO , avv, Falfumente, 

FALSOBOR DONE . V.. Bordone, 

* FALSÙRA . V. Falfirà. 

FALTA, f. f. Mancamento , errore, diffalta. 
Mangwe; befoin ; defaur ; meceffiré ; diferre . 

FALTÀRE, v, a. Mancare . Muanguer ; avoir 
befoin , meceffite de quelgue chofe; dire em difaut, 

FAMA, f. f. Divolgamento così di bene, come di 
male. Repusarion ; rencmmee : bruit qui fe ripaot 
d'one chofe . $. Fama detta affoloramente , e fenza 
aggiunta di bene, 0 di male, fi pialia in baon figni- 
on nome, grido di glo. 
renom ; répni mica i 
bonne odeur; la vo 



































‘e. 
Divulgare 1° altrui buose o- 
i prémer , vamrer , pa 
"um, Jer répandre 
dans le public, les divulguar ; faire une repura 


Mi 4 tan bifogno Mi minzione . 
. ; dele manger ; apperit. 
S. Per metaf. DeSderio , voglia facial di chetchel. 
fia, come fame di ricchesze . Emuie, avidiné ; em- 
* prifement , fair des richefes , des bonneurs ; delir 
ardenti, We, ©. Per Carcila. V. $. Per prov. La 
fame caccia il Jupo dal bofco, che vale, /La fame 
" induce l’uomo a far delle-cofe sche per fua natura 
non le farebbe. La f2ino chalfe ie loup hors du bois . 
CM. Per maniera efpreffiva d'aver famo eccefiva , fi 
* dite Veder la fame in o fimili. Mourir de 
NI «+ $. Morto di fame, 
Reffo , canna, miferabile, 
".@aenx ; miferable ; panvre 5 gui n'a pas la maille ; 
qui n'a pas le fon; gui n° a ni denier ni maiie. 
* _FAMELICO, CA, add. Grandemente affamato. 
Famélignt ; affamé ; gui menri de fsim. $. Per me- 
tal. Avido . 
FAMIGE 












È Les domeftig 
mille ; les gens de fervice ; le erain , la maifon de 
* quelgu' um. $. Per gli ferventi della corte, 0 birri. 
V. Birri. 7. Per Brigata , converfazione , Une #; 
de ; wne ercupe de gens ; une compagnie. $. Per I- 
febiarta , firpe. Familie ; rare om.. Edfer di 
buona famiglia. Sere de Scnne de bonne 
Samille ; venir de bom lieu. $. T. Muri 
marefco , V. Sciatta. $. Fia. famiglia di uno, 
. vale Effere uno della fisa famiglia, Éere de fa fa 
“mille , de 14 maifon , du domeffigue de gue!gu' un; 
drre domaRigne , ferviscur, vauler. 
*_FAMIGLIACCIO, A, f. m. Pegg. di famiglio. 
* Vilain , mauysis domeftigue , valer. of 
FAMIGLIARE , e FAMILIARE, fm, Servidore. 
DomeRigue ; ferviteur ; vnet; de lafamilte. $. Per 
Seguace. V. $. Per Domeftico , intriafeco, Ami im. 
pime ; comfident. $. Per Bistro. V, 

FAMIGLI e FAMILIARE, add. d'ogni e. 
Domefico , i feco. Famiitier $ demeftigue ; ami, 
$. Parlar , 0 difcorfo familiare , vale Piano, ordina» 
rio, ofuale, Difcours, fple, Gre. familier, 

FAMIGLIARESCAMENTE, avv. Cr. N. Con fa. 
miliarità. Fomilicremene ; 
re ; avete familiarità, 

+ FAMIGLIARISSIMAMENTE, avv. fap. di Fa. 
migliarmente. Trés-Familicrement , 

+ FAMIGLIARISSIMO, MA, add. fup. di Fami. 
gliare. familier. 

FAMIGLIARITÀ , FAMIGLIARITÀDE, FAMI- 
GLIARITÀTE, f, f. Affratro di famigliare , dire. 

- Richezza, intrinfichezza. Familiorité; privante ; 
guande disifon ; érroite communicatisa 
Biculitre ; e mce ; comunmizazio 

FAMIGLIARMENTE, avy. Domcficamente, ia- 
trinfecamente, Familicremene ; eirsitemeni ; avre 
Familivivé. 

FAMIGLIO, fm. Servo di cala, famigliare. Ser 
domeRigo: | waler. Do mici famuli, Mes 
som Spmeni gue» $. Per Serva d' alcun Masi. 

eni av; fergent, $. Pot Bim. 
V. $. Effer più furbo d'un famiglio d'Utto, vale 
Effer accortitmo , fagaciTima. V, 

FAMIGLIUÒLA , £ £ Dim. di famiztia detto per 
wezzi , Pesire famitie . 5. Per Brigata umile e pic» 
cola. Perire bande , perisce traupe de gens ; compa 


guie peu nambrenfe . 
FAMILIARE, V, Bumigliare. 5 




























d'une manitre famitit- 
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® FAMILIARESCAMENTE, V. Famigliarefea- 
Mente. 

FAMILIARISSIMAMENTE , e FAMIGLIARISSI 
MAMENTE, Sup. di familiarmente. Très familié. 


rement. 

FAMILIARITÀ, FAMILIARITÀ DE, FAMILIA- 
RITÀTE, V. Famigliarità. 

FAMILIARMENTE. V. Famigliarmente. 

FAMOSAMENTE, avv. Con fama, manifefamen. 
te, pubblicamente . Publiguement ; omuersement ; 
devant tone le momde ; en public. 

FAMOSÎSSIMO , MA, add. Sup. di famofo. Teès. 
rent ; tris famenx ; negibbre ; rds iluiire, 

FAMOSITÀ , FAMOSITADE , FAMOSITÀTE, f. 
f. V. Fama . 

FAMÒSO, SA, add. Di gran fama, chiaro. Fa 
menzx ; remommé ; cél2bre ; infigwe ; iluftre. € 
Riunto a libello, 6 fimiti, vale Inf«matorio , D 
marcire ; infamant; qui desbonore ; qui Mérriv. $. 
Per infigne, noto, Pubblicn. V. $. È detto equivo- 
camente da fame , vale Affamaro. AFrmé . - 

FAMUCCIA , f, f. Piccola fame. Fzim ; famine. 














FAMULENTO, TA, add. Sassszz. Lo fielfo, 
Che Famelico. V. 
FANALE, f. m. ‘Quella lanterna, sella quale fi 





tiene il lume la notte fa i mavili, e "bn fulte torri 
de' porti. Pana!. 
t FANATICISMO, f. m. V. Fanatifmo. 
FANATICO, CA, add. Fariofo. Famrrigue ; fi 


ricux ; fsu; extvavagani ; alicewe d'efprit; vif 
mart, È 
Eatufiafmo di 









t FANCELLA, f. f. V. 
te, e fancella , prov. antico ; effer agiato, e 
to de' beni di fortuna, ASsader de biens de fori 
éere ricbe + 

® FANCELLETTO, Fanciulletto. V. 

® FANCELLEZZA , f, f. Fanciullezza , V. 

* FANCELLO , f. m. Fanciullo, V. $. Tenet fan. 
te, e fancella prov, antico, e vale Ffer agiato ,,e 
fornito de beni di fortuna: ASander de biens de for- 
tone © érre riche . 

FANCIULLA , ff. Di fanciullo, Fitle ; jenbe fil. 
le; fillerte > perire fille ; joti perir aroenon, $. Fan- 
ciulla non folamente per piccola, e giovanetta pren- 
deli, ma ancora per femmina vergine. Fille; 
ue i pueclle ; fille è marier, $. Talora per Giova. 
netta, fiafi vedova, maritata, © anche concubini. 
Jcune fenome è fille . 

FANCIULLÀCCIO. Giovamaccin. V. 

FANCIULLAGGINE , f. £. Azione da fanciullo . 
Pucritivé ; enfamritiage ; fee né ; affion d' enfint . 

FANCIULLAJA , f. f. Moltitudine di fanciulli + 
Rumriré d' enfans . x 

FANCLULLERTA . V. Fanciullaggine 

FANCIULLESCAMENTE, LA fa, e modo 
di fanciullo. Puevilemene ; d' mme mamitre purrife ; 
cn cnfamr ; è la fagon des enfans. 

FANCIULLESCO, CA, add. Da fancintlo . Padri. 

le ; emfantia ; d' enfant ; qui font l' enfani 

FANCIULLETTA , f. f. Boer. Dim. di fanciulla. 
Ume enfant; ume perire fille ; fillerre ; jeune fit- 
dette . 

FANCIULLETTO , f. m. Dim, di fanciullo . Peris 
enfant ; jeune perio vo . 

FANCIULLEZZA , f, î. Affratto di fanciullo, erà 
quali da ferre anni a quindici, Enfsnee ; l'uge des 
enfanr. $. Per Fanciullazgine. V. 

FANCIULLINO. V. Fanciulletto, — » . 

FANCIULLO , f/m. D'età tra l' infumzia , e 1° à- 
do'efcenza , cioè mella puerizia. Ewfsnr; perio ca. 
fant ; garesa . $. Fanciullo di mona Bice, va. 
le Fanciullo crefciutò , Gioranetto . V. 

FANCIULLO, LA , add. Giovane, novello, non 
per ancora venuto alla fua perfezione, mom intera. 
mente adulto. MNowvesn ; jeome ; mowvel; réeene. 
4. Per Fanciullefco, V 

FANC|IULLUZZO, V. Famciulletto . 

F TA, ff. Chiacchiera vana, favota, ba. 
mette ; fifliom ; bourde ; fable ; chanfoa ; 









































menteri 


FANELLO, f. m. Piccolo uecelletto, che canta 
dolcemente 
FANFAL 


€ diventa dimeftichiMimo. Lincre. 
f. f. Quella frafca , che abbrucia- 






nevi. 

FANFÀNO, NA, add. Vano, che anfana per po- 
co. anfanatore . Mabicur ; vanrard 

FANFERA , V, Vasvera, . 

FANFERÎNA, f. f. Far la fanferina, e metter în 
fanferina fi dice chi per fao intereffle mettre ogni 
cola in baja, c "n canzone, modo ballo . Se josrr; 
Semogner, re, V. Borlare , Beffare, Baja. 

FANGACCIO , f, mn. 183. di fango . Bowrbier ; 
bonrbe . ; 

FANGHÌGLIA , .f, £. Fango, melma, poltiglia. 
Beue ; limon > vale. Fanghiglia , che fi cava da’ poz- 
zi, fogne, dc. nel nettarle. Curorer. 

FANGO f. m. Terra intenerica dall'acqua. Bome ; 
faenge ; eroere ; limon ; vafe ; bourse . $. Bruttar di 
fuoco , di loro. Crorrer. $. Per metaf. Vivere nel 
fango. de' peccati, de'vizi, e fimili, Groupir dans 
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le non. 8. Der fmi. vale Intrigo: onde impanta. 
marfi in fimili fanghi , vale Tmbrogliarii in fimiti ta- 
trighi, Se mesere done na Bonrbier , dont on a de 
ta prime d fe sirer. $. la prov, Ufcir dal fanno. a 
"il col del fanzo, vale Ufcir d'intrizbi, cele 
feffo appuaro colla parata frelizate. 
bourbier , d' ume mauvsie afsire. TT. 
delle fue parole fango, è il non manteacr la pa- 
rota, nè attender le promelle , Mauguer è fa pirs= 
He; me pis remir parole . €. Dar nel fango come nel- 
la mata, vale Favellar fenza dilliazione e fenca 
riguardo vos! degli vomini grandi, come de' picco- 
lì. Vione Saos aucun meénsfemene , f3nt aucum 
teo. ° 

FANGOSÌSSIMO., MA , add, Vareb, Superl, di faa= 
golo. Très Fonrbenz, &t. 

FANG: + SA , sid. Imbratfito di fango. Bos. 
ene; crotrò ; Dleia de Bonz. $. Per pieno di fango. 
moncux ; vafenx > bourgeur. L' acque Magnanti ne" 
pantani più fanzofî. 

®* FANGOTTO. V.. Fagotto . " 

FANTÀCCIA, f.£. Pexz. di fante. Mauwsife fer 
vanre ; rorritiva ; érurcuft . n 3 

FANTACCÎNO, f. m. Soldato ordinario , fempli. 
ce foldato. Fuwrafla ; feltar d pied ; foidar d' in. 
fanterie. Fantaccino armato di corazza , e di pic- 
ca. Cuiragher. s 
FANTÀJO, f. m. Amorofa delle fantefche. Quod 
Se piait dA csrefer les fervaniei. 

FANTASÎA , f. f. Potenza immaginativa dell' 
ma. Fuaraijîe; imagioztion ; frewboe imuigi 
$. Per Oa:mane, parete, penfiero. Fun 
mion ; fentime ; gonir. 6 Per 
firasa, e pere ca, Fantaifle ; fica; 
enrisa è caprict 5 Inbie. “. Ta miniera particola» 
rey fi dice non mi romper ta fantasia , ed è lo flef. 
fa, che dire, Non mi rorre il capo, non m° impor- 
tunare , non deviar dal mio penfiero, Ne me 
cafez pasta tere ; laiffex-: erzaguille; me m' im 
porrumez por. $. Diccîì anche : FD ho altra fanta= 
sla, quando non fi vani dar orecchie a quel, che t' 
è detto, J'ai Aiem d° sarres chofer en tere. $. Dar 
fantasia , vale Dar retta, V, Rerra, 6. Ufcir di fan- 
tasta atcuna cola, vale Scordarfene,. Quérier. $. Per 
particolar Incuzione , e maniera propriifima , ed efs 
prelfiva, fi ula dir somunemente, Tenere fantasta 4 
andare, 0 ftare fopra fantasia , vale Aver ia tnente 
non applicata a quelche fi opera, efere alterato. Ne 
denner sucune arrentiom dice qu om fit ; erre dif- 
eraie ; érre sroubié. $. Fantasia, de. Per Fre= 
mesla. V. 

FANTASI ACCHA , f. f. Pega. di faptasia. Mino 
vaile fantaifie | mauviis caprice ; i bizarre. 

® FANTASI ARE tafticare. Cr 

FANTÀSIMA , f. f. S:amo di faife immagini, e 
fraventevoli , che apparifcono talora altrui neila fano 
tata. F. s [peffre ; voine image gu' on er'ie 
voir ; wifica ; Jtmurer. . Fantafma, ae filo 
fufico , vale Immagine , 0 apparenza di cola conce. 
pera dalla fantasta , Famedmes ; images i e/perss qui 
fe ferment om gui refient dans l' imigidniion. T. 
Per quella oppreifione ; e quafi fofforamento , che al- 





































































tri fente nel dormir fapi auebenmat 
FANTASIMO. V. Fantafma. 
+ FANTASIOSO ,«64 , add, Fa/win. V. PantaRtico. 





FANTASIOCCHA, f. f. Cn N Dim. di fantasta. 
Fanssife ; perit coprite ; ife um peu ertravagenie . 

FANTASMA, V, Fantafima. 

PANTAITICE + f. f, Cr. N. Apprenfiva, V. 

FANTASTICAGGINE, f, f. Capriccio, affratto 
di fanta@tico, Bitarrerie > caprice ; minvaife bu= 
uienr ; bumenr dificite , famrafgue , bizarre , bone 
mme, facbenfe . . 

FANTASTICAMENTE, avverb, Proptiameete , 
vale Con modo adiafo , faftidiofo, e rincrefcevole, 
Fantaftignement ; d' une minitre fmtafgne , bivar= 
ré ; avec prime ;. vee ehagria ; aver digicuiré ; ti- 
Larrement. $. Per Con immaginazione, De pure 
imseinarion ; cn vifon ; em imicimation, 

FANTASTICARE, v.m. Andar vagando cella }em- 
mazinazione per ritrovare, inventare, /oseimer è 
foncer ; romiiner  penferz mediser i refochie ; ré- 
ver, $. Varchi nell'Ercolamo diffe, che fantati- 
care, vale Mulinare, ghimbizzare, girandolare , ar- 
zigogolare; e dice: Dilfi di coloro, i quali fi ffiltaso 

















immaginato , non vero. fdéat; fsatafgne 
maive ; fanratigne ; chimérigue ; fami restio 
cbrme ; capricicua. $. Unmo fantaftico, vale + Falo- 
tico, fravagante . V. Faatafiicatore. $ Opinione 
fancalica , vale Stravagante. Opimios famea/gme , bi- 
LAME 3 CEMTAVARIRIE . 6 È anche atgrunso molto pro» 
prio, e ben efpreffivo d'ogni altra cofa, che fia 
Mravac nre, frana, e fuori del confueto, Famsaf. 
que i gico Fj soresmngianire - estravagnate ; imuf. 
té > ehimérigue ; fante . , 
ANTE , £, ma, Servidore , garzone . Denitione F) 
do 
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ervitcur ; waler. $, In gen, fem. mon fi piglia fe 
non per ferva, Seruaare ; fille de fervice . $, Per 
Uomo femplicemente. Homme. $. Leto fante , val 
Uomo che fa il fatto fuo, accorto, fanace. Fia ma. 
roîs ; fin merie. 6. Per Soldaro a piè. Fun mi 
Jotdar dà pied ; Joldar d' infante €. Pet Fanciullo, 
Enfa petit gargom. $. Far Fanti, invitàr fanti, 
vagliono Adunar fanti pe’ bifogni di guerra, Faire 
des recrues, der levées de rewpes. 6. Fer termine di 
ginochi, che per lo più è Sempre una figura minore. 
Waler, i. Diceh in prov. Scherza co' fanti, e laftia 
Bars i fanti, e vale, Non fi dee mefcelire le cose 
Farte colle profane + II me fart pas meter ica choses 
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Suinter te profanci . $. Tener fante, e fancel. 
la. V. F.ncello. . 
FANTEGGIARE, v. a, Far cola da fante e fer 


vo. Valerer ; foine des chofer de domaftigue ; faire 
le pied de veau, È . 

* FANTELLO, f. m. V. Fantino, 

FANTFRÎIA, f.f. Soltatefca a picde. Infamterie. 

FANTESCA, f. f, Serva, finte, Scrvante ; fille 
su femme de Servire ; domgligue . Fantelca da po- 
cu, Terrilion., 

FANTESCACCIA f. f. Vele. fr. Pegg. di Fante- 
Ma, Tortition, 

FANTICELLA , f, f. Dim, di fante femmisino , 
fervoccia, ferva di povera , e vil qualità. Perito 
JServante . 


FANTICELLO, ; . 
FANTICINO, } f. m. V. Fantifino. 


FANTIGINO n 
FANTILITÀDE, FANTILITÀ. 





Ù 
FANTILITÀ, 
E, f. f. V. Infanzia. $. Per Farviullagcine , A- 

Pinn d' cufent; enfamtil'iane | Jererero ; purrilite , 
FANTINERÌA , £ f. Malizia , cattività trillizia . 

Malice ; duplicité ; rufe ; prete i migauderie 
® FANTINEZZA, V. Infinzia. 

FANTINO, fm. Dim, di fante, piccol fi 
FANTISINO, $ ciullo , bambino, Peris enfant; 
derit gorgon, $. Diceli anche fantino a nomo van 
tagziolo | e che faccia peofeffon d' agcirare gli al. 
tri, e foo affratto è fantincrìa., Un roje; un rri 
gaud; fin merie ; fim marcis. 6. Fare tl fantino, 

Vale Fare il bravo, ti coranciofo. Faire le Brave, 

le capable, le redemone. 6. Fantino fi dice anche a 

ragazzo, che cavalca reggendo i barberi, quando cor 

gono al Palio, 
FANTOCQIÀTA , £ £. Cr. im Frafchesta. V. 












FANTOCC A. V. Bamboccerla. 

FANTOC O, f m. Dim. di fantoccio, Peti 
ne panpée ; eMftacr. $. Por Uomo fernceo, fempli. 
ge fcimumito , Budsud ; misis ; Je8; impre ; Rupide, 





FANTOCCIO, f. m.. Piccola ma, fatta per 
lo più di legno , 0 di ceecia, ec. Ponpée ; bomber. 
che ; godense, $. Per io fciocco, femplice , V. 
Fantoccino. 6. Per Figura mai fatta, Puscaio ; 
masce. 6. Dicefì anche alle piante timonde, e to- 
fate degli uccellari , folle quali pongonhi i vergelli. 

neron, 

FANTOCCIÒNE, f. m. Accrefe. di fantoccio . Uma 
profe poupee. 

FANTO! NO, V. Fantino. 3 

RANTONACCIO, f. m. Pegg. di fantone. Grand 
Jo; miais ; decsatenaneé , &c. V. Lafaznone. 

FANTONE, (, m. Cr. in, Fantonaccio , Uomo 
grande, e poitrone., d:fulilacclo , da nulla, ciondo 
Jone, merendone, lafirnone, (cinperone .. Lanter- 
micr ; dandiw. V. Merendone, e Lalaznone . 

FARCHÈTOLA , f. f., Spezie d'anitra falvatica. 
Ve n'ha di due forte, l'una grande , L'altra picco 
la. La grande è forfe quella, che dicefi il Geama- 
no, la piccola, che è la più grara al gullo, ha l' ale 
ci color verse con un po' di turchino , e "1 ventre 
bianco , ed & molto fintilo all’ amitra ordinaria ;, ma 
non è cos erande. Sarcella. 

FARCICLIONE, f. Spezie 
fore lo feto, che Farchetola. V. 

FARDA, Lf, Sornacchio grande , fputo catarrofo , 
* rtoeralmente roba fporca da imbrattare. altrui. 
Crecher . 

FARDÀGGIO, £ m. Bataelic, bagaziio, baga- 
tliume. Barage, coruipoge d'un JHdar, 

FARDATA, ff. Da farda, percola data con un 
Pannatcio imtinto tm farda, © alrra fporcizia. Coup 
donné avec quilgue chefe de fate . $, Dare una f. 
figur. Gerrare un motto pungente verfo alcuno. 
vwmer des Brocards ; piguer ; dire guelgue mer pi. 
guent. $. Avere una fardata, Eferte morio con un 
morto pungente. Erre raillé è pigne. . 

















(53 
uccello d' acqua, 























FARDELLETTO, £. m. Dim, di fardello. Pe- 
A FARDELLINO, pit paguer ; pens fardean de 
rd 


FARDELLO, f. m. Ravrolto di panni, 0 d'alrre 
materie fimeli. Furdesw ; I pogmer ; troni 
Je. $. Bar fardello, vale Raumar la toba per pot 
tarla via, e andarfi con Dio con eli , e vale anche 
Semplicemente Anrariene + Plicr barare ;, faire fon pi- 
quer; srenfer; prendre fon fac © fes quisies g faire 
4a masile ; groiler Jes borres, $. E Talora Pactir da 
quefta vità, Mourir. 

* FARE, f, m. V, Faro, 

FARE, v. a, Ko: nuo daremo qui fe nom i fenti 
Arene: più comunali, e preci di quefto verbo pollo 
affolutamente di per fe, collocherali il refto al fno 
Auogo , perchè troppo Junga cela farebbe 19 elposre 
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fatto quefto articola le innumerabili frafi, e modi di 
dire , che ne derivano, 0 fe ne polfone formare, 
Fare, val Ativaloenie operare , dar forma a chec. 
cheffia , creare , comporre. Fire ; former ; compo 
fer ar sratiller, $. Per Operare per mezzo d' 
altrì. Fuire ; orSenner ; agir pir le morca d' on au: 
sre. Mancò il fratello che "1 faceTe per lui 
Fifer cagione. V. Cagione, E molte geati fe 
ver grame . S. Per Trattare , e irocedere. Proceder ; 
Se conduire ; arsiter ; agir. Mi giacqui un tempo , 
ora all'eftremo famme E fortuna, ed amor come 
pur fuole. $, Per Eferuite. V. Comandd, e così fu 
fatto, $. Per Affaticarfi. V. E con Rachele per cui 
tanto fe". $. Fer Fingere. V. Mafetto da Lamporec- 
chio 6 fa mutolo, $. Per Difporre. V. Che ne fa. 
tar ? $. Per Dar l'eifere, dare ornamento, perfe 
nione. Embeilir ; rendre accompli ; former, 1 (en. 
non la bellezza fa la donna. 


















Ape 
preltare, mertere in funto. V. Appreflare. Delta 
ricca ambafcerta , la quale fece lo Preto Giovanni al 
nobile Imperador Frederigo. $. Per Sezuire, avve 
nire. Arriter; faire, Poichè fu fatta la Sconfitta 

ec, GS. Fari, n. p. Divenire. fe fsire ; deven 
avcrofire . Farfi più vivace. 6, Fur la commed » 
val Rapprefentare. V. $. Per Giuocare . Jomer. Onde 
Fare a fibacchi; fare a pichetro, ce. vale Giuocar 
a quel giuochi. $. Fare, capgiarfi , diventare, tras- 
formarfiy ma nel pafivo. Devcnir; fe chamger ; fe 
faire + Ohin è terra è fatto 11 tuo bel vifo. $. Fare, 
vendere , dar prezzo. Mendre . Quanto fai Quella 
mercanzia ? Cembicn mendez.vens rerse marehandife ? 
Comobien faites-weus parer cerrcet Fe ‘dà? $. Per Par- 
torire, Seccueher. €. Per Piantare , scmimare . V. $. 
Fare, procurare. Tacker ; procurer, £. Pei Readere, 
fat divenire, Faire ; faire pa + Chel' andar mi 
facien di nullo collo, 6. Per Eifer utile. Comvemir ; 
Ce conv e, Hiemicane. Non fa 
È br ser Importare Ì 
imperter . le vita egli. che elia lopra que 
vernn fi dorma ? 6. Per Appartenerii, confufi, psi 
convenienza , affari. Comtvenir » dire conpenabio ; 
s'acecrder. Niente hai fapor di biada, e perciò ra 
non ti fai a me, nè io mi foa te. $. Per Stintare, 






























Eftimer ; penfer ; imusrimer; ercive ; juger, Bench” 
io non fia di quel grante onor dd è cHe tum fai. 
$. Per Credere, e con ragioni afermare . Creita ; 





affirmer è jrntenir, Che | ifua co) corno mario 
fanno. $. Far una torre, una <afa, c fimili, val 
Fabbricare. V. €. Per Efere a frficienza . Sugive ; 
cre Suffifame ; avoir affer. Quefto panno non farà 
pel vello, $. Per Andare avanti, (pigoere. Appro. 
cher; s° appeceber ; atorder ; fe prefenter. $ E fi 
ula anche Hequeatemente nella figait, reotr. pal. È 
PIÙ werfo Ins fattofi. $. Per Affucciari, farfi vede» 
res fporgerii. Se fsive voir ; paretire ; fe mentrer. 
ufi ad ufcio , a finefra , ec. $. Fare intrattandofi 
de' numeri tra loro, figmifca la fomma prodotta dalla 
moaltiplicaz lel:' uno nell'altro. -Faire la fom- 
me. Dicci volte dieci fa cento, Dix fcis dix font 
cent. $. Fare « parlandofi di molre materie , vale Mu- 
tare dall'elfer loro, variare, come di muri, edifici, 
o-fimili, Fenderfi, Spaccarfi. V. $. Trattandofi di 
mercanzie , cc. efprime mutatfi di prezzo, dicendoG 
il, Rrano ba fatto una lira lo fajo. Le bit a anemente 
d'one livre le beiTesn . $. Fare trittandofi di tempo, 
accenna una quantità palate. Hoi to memoria ch' 
or fan felici anni, cioè fon pafati fedici anni, Te 
Sosviems ste gu’ il p_a fcize sus. $. Farc, iuten 
Cradofi dello Ipazio, fignifica Pallare, fcorrere, trapaf. 
fare, viaggiare. Faire. Far cento miglia. $. Fare 
per Nafcere , apparire , diceS della notte, e del giorno. 
Nairee ; paroîere ; fe fsire. tarfi giorno, farti nor» 
te. $. Fare, termine Affronomico , il dar la volta, 
0 cominciare alcuni de' fuoi termini, ‘e vartazioni 
la Luna. $. Farc. eermine Filofefica. Operare con 
trario di patire. Foire; agir. $. la asuno, vd: 
le Accoccargliela, calarglicia . Joner um.ecnr dè quel 
quan; loi faire une pirce. €. Farla con aicuso, 
Pallarfela con alcuno, Starme beac, 0 male, 
Comvemir ; 1° vece e bien ave guelgr* um. $. 
Farfela, per Andarfcae d'un luogo. V. Andare. $. 
Fare a farlela , © fure a fare, vale Ricattari , vene 
dicarfi. Prendre fa revanche, €. Avere a fare, 0 
che fare con uno, ocon una, vale Aver carnale di- 
miedichezza. Avucir affoi +0 dbeir manvais crm 
micree svec, $. Avcie a fare con alcunò vale anche 
Avere che trattare . Aveir agduire è guelyu’ un } 
avsir è l' corectenie , À (wi parier; d traster de quei 
que chie aver ini. $. Parimenti aver che fure, di- 
cefi per Attenere, eller parente. Éere porent. $. 
Fare cogl' infiniti de' verbi, mamiera frequente, fi 
emifica Operare, e comandare che fi faccia l'azione 
dinetata in quel tale infinito, come per efempio 4 
Far fapere, operare che altri fappra , Far conofcer 
Operare ene altri conofca. Far intendere, Orerar che 
‘altri i0t60da ,,€C, Fatre fuvoir ; fsire comnsine Giù 
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| Non è detto, non è fatto di c 
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5. Gi cofruifce anche con particelle frappole , come 
Far da leggere , far a leggere, far che lezmcre , far 
per leggere, ec. $. Fare, prende il fignificaro del 
verbo, dal qual deriva il (us. o l'add lett. che va 
în fua compagnia, come Far forte , Fortifcare. V. 
Fat tondo, Ritondare . V. ec. $. Fare, coll’ artico» 
lo precedente a fu. Fare il beccajo , far l'ote, o 
fimili, vale Far la beccherta, efercitar l'arte del 
beccajo . $. Col fernacafo. far del bello, far da bel. 
lo, vale lo felfo che Farcil bello. V. Bello. $. Col 
fermo del terzo cafo , come fare a correre, ec. vale 
Fare alcuna cola a concorrenza d'altri. Allcr , ene 
trer co concurrence . $. Fat la gatta morta, o la 
+ Gatta + $. Farfi nome, fari ndo 
n nom. 
(. f. Spezie di ferpente, che trafcinan- 
folco per terra colla coda. E/pice de 
trace: um filien de f3 queue en mare 













Jerpent 
chant , _ ° 
FARÈTRA,(.£. Tureafo, guaina dove 6 portan 
le frecce , Corguois ; tronffe . 
FARETRÀTO, TA, add. Che ha faretra . Qui 
Porte nn cargueit, A x 
FARPALLA, (.f. Vermicello, che ha l'ale di car- 
tilagine, di diverfifime (pezie , e di diverti colon. 
P. am, $, fig. Dicefi d'uomo di poco cervello, vo. 
lubile. Pupil/on ; evente; tuapore ; imprudent ; é- 
sourdi. $. Dicefi anche d' una picciotilfima bulletta 
di ferro col capo d'ortone . Cles doré . 
FARFALLETTA , f. f. Dim. di farfalla. Pe 
FARFALLÎNA , f. f. } sit papilion, $. Far> 
FARFALLINO, f. m. fallino fi dice anche ad 
uomo di poca flabilità, a fimiziianza di quello pie- 
colo amimalino , chie mai fi ferma, Volage ; feger,; 
inconftane. . 
FARFALLÒNE, f. m. Accrefe, di farlalla, Gros 
papillon . $. Per metaf. vale Gran bioccalo di catare 
ro, che fi fpota, formacchio, l'ifaim eracbse , €. 
farfalloni , &:-dir cole grandi che, non che ficno vere 
nona abbiano anche del veriGmile . Mabler, @e. Y. 
Lanciarcampanili, 9: Far un farfallone, vale Fare un, 
prandifimo errore, Faire ume fortije ; faire une gran 
de faute . K 
YÉREARO + f. m. Sorta d'erba che s'alza pocar 
da terra, e manda fiori prima il gambo, che le fo- 
gite , le quali di fotto fono bianche , e di fopra vere 
di. Tufllore; pas d'ane. « 
FARGNA, £. f. Red. Famia. V. -» 
FARINA, f. f. Grano, © biada macinata» Far 
me. 6. Figurat, prende per la parte ottima di chéc- 
chellia. La fieur, 4a creme de guelgne chefe que so 
Jrit. €. Fior di farin ; da Aicur de 
fremente . Farina facciata . Farine Biurew, Farina di 
avena. ine d'avoine. Farina di fave. Farine de 
Jeves. $. Far farina , Ence. are ii frumene 
to. Moudre. $. Quefta non 
cafe, fono affari, che non x 
absutit à rien. $. Ellete , 0 mon estere lcale, 0 net- 
ta farina, vale EMfire, o non. ellere interamente 
fchietto , nè &ncero , 0 ifinocente. Frs, su ne pis 
dere mn homme bicw Gincere , cu Bomme de probite A 
teute dercave, $. Non eller farina da cialde , vale 
Îo fetta, cd è toliaia metaf. dall’ elfere la farina da 
cialde pura, biap: € netta più che alcun' altra» 
Ne pas Éire Bien fincre è diem loval, d' tune. probuté 
à siute tpreuve. $. Riufcie meglio a pan, che a fim 
rina, vale Riufcir mezlio coll” ope che nom era 
l'afpertazione . Sorpager #' arr give piut qu 
sm n'aurcio crm. $. Quella no farina del tale 
a di qui fi parta, 
non è di fia invenzione, ed è fimile a querii (ate 
tri, Non è certa, nua è farina <del fuo lacco , 
Non è erba del fuc orto. Ce n'e? pas de (em om. 
che lecchi cenere, mon gii ficdar furina. 
















































FARINÀCCIO, f. m. Dado, fermato da una face 
cia fola. De muryué d' wr fewi «ire. 
FARINAÀCCIOLO, LA, add. Poco tegnecte, e che 
fi dista agevolmente. Furimewa ; gui le refcor, gui 
Se mer, qui s'en va aifement an pengitre . — 
t FARINACEO , CFA , add. Di fauna. Feriscua 3 
qui rienr de l3 mature de farine. _ CA 
FARINAJUOLO, £ m. Venditor di fatina. Fari= 
mier ; marchond de farine - H 
FARINATA, ff, Vivanda fatta d'acqua, € fatio 
na cora nella pentola al fuoco, ufata da' poveri uo+ 
mini, e contadim, Paniccia. Bowiliie d'eso & de 
rime, 
FARINELLO, f. m. Cr. N. Furfante, Trio, V. 
FARINGE, ff, T. dell’ Aastimia. L' orfzio 
della nota . 0 fia dell'elofago. Pharma, 
FARINGÈO, Vor, DY. Agaiunto d'uno de’ mufco= 
Du pharyos ; 














li, che fervono per la degiarizione . 
barinece î Ì 
FARINGO STAFILINO, T. dell’ Anstomiz. 1 
me di alcuni mufcali, che 
l'Barine» Crophilim 
FARINGOTOMO, f. m. 7. dell 
ceita inquamata, colla quale w C 
trate fin nella faringe. PArrynectome. sa 
FARISAICO , CA, adi. Galg. Ie Che ha del 
Fanilco , uppartenente a Farifeo nel figort d Tico 
crita, Phurijuigue ; qui siene du corslfira des Phu 
rifiens. , . 
FARISEO, £ m. Lomo d' una fetta d xvrei Î LE 












FAR 


jffima ipocrifia., Phorifiem. $. Vifo di fariteo , va. 
È Uomo di brutta filonomia , vifo d' ipocrita. Maw 
wsife mine; mine rebarbative ; mine d' um bypecri- 
te, d'un rartufe, 

FARLINGOTTO, f. Questi + che 
pel parlare mefcola lingue for. 
piandole. Barag 
une langue, qui 


Fant . 

FARMACÈUTICO, CA, add. Red, Attenente al. 
là Farmacia , c per lo più è aggiunto di rimedio, e 
dicefi di quello a Che traefi dalla Farmacia , 0 fia da- 
gli alberelli dello fpeziale . Pesrmacemtigne . 

FARMACIA, f. f. Red, Quella parte della Medi. 
cina, che tratta della com; on de'rimedì. Poer. 
-maceutigne. $. Farmacia è anche quella parte di 
medicina, che fi adopra ne’ medicamenti. Phsr. 


marie. 

FARMACÌTE, f. f. Spezie di terra medicinale, 
«che con altro mome è detta Ampelite , Ampelire, 

FÀRMACO, f. m, Rimedio, medicamento, Mé- 
dicament ; remide . 

FARMACO = ff. T. Medico. Fondaco di 
medicinali, fpezieria, e vale anche Trattato, che 
infegna il di comporre i rimedi. Pharmacopee, 

FARNETICAMENTO , f. m. Cr. N. il farnetica» 

ge , Freneticamento , Frenefia, V. 
RNETICARE, v. n. Dir cole fuor di propoli. 
to, ed è proprio de' febbricitanti, Rever ; raderer ; 
sdrre cn frénthe, eo-délire , bors du bin fens ; ex 
pravaguer . To farnetichi. Pous river. Non farne- 
‘tico no, Non, je me reve pis. 

FARNETICHEZZA , f, f. 
FARNETICO, f. m. 
Frénefia i délire ; reverie 

FARNÈTICO, CA, add 
Frinerigue ; fi ch en frénéfie 



























Ml farneticare, va. 
cillamento , pazzia. 
radotage. 








rmo di farnetico, 
CLI ve. 
+FARNIA, f, f. Sorta di quercia di larghe foglie. 
«Chéne d larges fenilles. È , 

FARO , f. m. La torre de" porti, dove la notte, 
per nîo de' naviganti, 5 accende il lume, altrimen. 
ti detta Lanterna. Pbore. $. Faro fu prefo talora 
“per \firetto di mare. Derroit , &ras de mer. Il Faro 


ma 
xt FARRAGGINARE, v. n. Raccorre molte cole 
in mucchio , ed alla rinfufa. Fagorer ; mertre eu 


Sarras . 
FARRÀGGINE, e FARRÀGINE, ff. Mucch'o 
«confulo, e mefcolasza di varie cole. Farrst; me- 
de diverfes cbofes + 
t FARRAGGINÒSO, SA, add. Mefchiato confula. 
mente, raccolto: alla rinfula . Mis em farres, 
. FARRÀGO, f. m. Cr. N. (Lo fieffo, che Ferra. 


na: V. Mia ; 
FARRÀTA, f. f. Focaccia di farro, Garean fair 
de farine de fr 

FARRE, f. m.'Farro. V. 

«FARRIGELLO, f. m. Dim, di farro, e dicefi del 
grano nuovo mondo, ‘infranto alla grofa fotto la 
macina. Froment mende È pilé , cu moulu engros. 

FARRO, e FARRE, f. m. Spezie di brada quafi 
fimiie alla fpelda , ma più grolfa io erba, e acl gra. 
meilo. Froment . 
cpr * f. £ «Spezie di-tecitamento comico. 

‘arte. 

TARSÀTA, f. f. La parte da piè del farfetto eu- 
tira con elfo il buflo » così la Crufca. Le 655 1° ne 

point. Due degli efempi addotti dalla Crufca 

lella fon i mti ; E fopra l'elmo a Belifardo me- 
ma, cla farfata al capo ben gli accofa. Perchè il 
brando fcefe tra la farfata appunto, «e le mafelle, 
Da' quali fi ricava , che la farfata , dee piuttoto ef. 
«fere l'orlo fuperiore del farfetto, Le eo! du pour- 


point. 
FARSETTÀCCIO ,f. m. Cattivo farfetto . Un mas 
"vais poarprine 
FARSETTÀJO, f. m. Facitor di farfetti, Pour. 


er 
SCETTÌÎNO, f. m. Dim. di farfetto. Perir 
puepoini ; ehimiferse, $. Sponliari in farfettino , 
vale Storzarfi per fare alcuna cola. fe merrre è fai 
ve quelgue ehofe de toutes fes forces ; faire roms fet 

1, rome fon pogibie . 

,FARSETTO, f. m. Veflimento del buo, come 
ginbbome, 0 camicivola. Ponrpeint ; ebemi;erre ; 
Hier . $, Fig, Spogliar le noci in farfetto , vale Sgu- 
icuarie. V. Saulciare . $. Farfetti di cordovamo , fo. 
no quelli, che fi chiamano più comusemente Cojet. 
ti. V. Cotto. $. Trar la bambagia del farfetro, 
vale Snervare per rrappo coito. Épnifer; merrre 
quae Sur Ses dears, $. Spogliarfi in farfetto, 

FARSETTONE, (. m. Farfetto grande. Grand 
peurprine . 

FASCETTA, f. f.. Dim. di faf.ia, piccola benda, 


Yalcicola. Tetite bande. 
NO, Dim. di fafcio.. Perit 














FASCETT } fim. 
FASCETTO, Saget 3 peria fardeau ; liafe ; 


.. 
FASCIA sf. £. Strifzia di panno lino, loaga, e 
firetta, che avvolta intorno a checcheTia lega, e 
Uringe Jezsermente, Bsnde ; Fandesette ; bondage ; 
Hissture. 5. Fafce al plur. 3° inteude quali lempre di 
lle de Bambini Vor, Bambino 1a fafce, En- 
fano wu maiiler , $. Fafcia , fi dice amche di tutte le 





AS 

cole , che circondano , e difendono le altre. Bande ; 
emvesoppe , $. Per fimil. 6 dice del Corpo, per efter 
fafcia dell'anima, Le corps. $. Fig. diceh dell'in 
fanzia dell’uomo ,-e ‘cofa attenente ad ela. Fnfam 
ce ; le premier due. Dalle mie prime fafce. Dés mon 
enfance. -$. Falce, fi dicono li Giri, € cerchi de' 
Cieli. Cereler . $. Per la Superficie della corteccia 
dell'albero. La pelliente de l'.écorte des arbres, 

FÀSCIA LATA, f. f. T. Anaromico, Nome , che 
fi dà ad un piccol mufcolo uanto Lungo, Senato 
fopra il davanti dell'anca . ‘Fajcia-/ota + 

ASCIÀRE, v, a, Circondare, e intorniar con 
faîcia . Bander ; Jier d' une 6. i emrourer de ban» 
der. Parlani di fanciulli, che fl ffringono ia fa- 
fe, Emmailiotrer ; moesrre won enfani dans fon mail. 
dot. $. Fig. vale femplicemente Circomiare, Eurou- 
rer ; envelepper ; envirenner. $. Faltiate il mela 
rancio fig. e ball. vale Veflirfi bene per difenderfidal 
freddo , 5 cmmitonfier ; fe fourrer. 

FASCIÀTA , f. f, V. Fafciatnra. 

P FASCIATELLO, f. m. Piccolo fafcio. W. Fa- 
fcetto . 

FASCIÀTO, TA , add. Circondato , intormiato con 
falcia, Eaweloppé ; euscure ; € parlandofi di fanciul. 
li, Ememsiliotit. $. T,dell' Aratd. Daicefi d'uno fcu. 
do caricato di fafce uguali in larghezza, cd ia nu- 
mero, Fufcé . 

FASCIATÙRA, f. f. 11 fafciare , e la cola, che 
falcia. Bindage partsche ; litemene ; ligatmre ; bom. 
de ; lien e trattandoli di fanciulli per riguardo alle 
fafce . Maitlor. $. Prendefi anche per Btachiete, 
Bandane,; linarure. A c 

FASCICOLO, {. m, Cr, N, Dim, di facio, Fa- 
fcetto, V. 

FASCÌÎNA, f. f. Piccol fafcetto di lezne minute, 
0 di fermenti, Fuajcine; facce de bramebaccs è de 
mess, bois, $. Far fafcina , lo lella, che far Fagot- 


to, VW. 

FASCINÀRE, v. a. Feem. Mor. Far fafzine , far 
legna , purgare i Balco, Fiire des faests de menu 
bois, de bransbiges ; couper des falcioci ; cliquer wa 
bois ; l'éelaircir. I, Fafcinare , Vote, fe. Far fafci. 
nazione, far majla, e fig, vale Accecare, Abbaglia. 
re, Ammaliare, V. 

FASCINATA , f. f, Una quantità di fafcine, 0 fa. 
fielli uniti infeme per empier folli, e far ripari, 
Fafcinage . 

$ FASCINATÒRE, f. m. Ammaliatore, V. 

4 FASCINATRICE, f. f. Che fa malle, ammalia- 
trice. EnebanigreTe ; Joreidre + “ 

Malla, che fi fa con 


FASCINAZIONE sb î fi f 
+ ali occhi, e pigliafi an- 


SCINO, {, m. 
che per ogn'altra forte di malta. Fafcinstica ; cn. 
Sercellement; charme; enchintement par la vue, 
par fe rezard. È 
FASCIO, f.m. Qualueque cofa accolta infieme, e 





























legata, di pefo tale , che uamo palla portare. Fare 
desu ; faix; chinge ; bal'ot ; pros pagner ; frifecsu; 
erouffe. $, Fafuo d'acqua, T. dell Idrsatisa, Di- 





cel di più zampilli d'acqua, che forzono 
Ruila di corone. Gerde d'eau. $. Faîcio di fpir 

Favelle ; poignce a' epis. $. Fafcio di chiavi, di free. 
ce, diccli di più chiavi, e di più frecce raccolre in. 
Seme, TronJesu. $. Fig. Pefo, carico , aggravio, 
così di corpo, come d'animo, e di cofe inanimate. 
Fardeau; charge; pcidi. $. Falci, £. m. pi. Quel 
fafcio di verghe , che 6 portava avanti ad alcuni Ma- 
pirati Romani. Fuifcesur. $. Per qualfivoglia cofa 
raccolta infieme, Ames; affemblage ; V3t ; moncesu. 
$. Andare, 0 mandare , © fimili, in fafcio, aie 
Andare, 0 mandare in rovina, in confufione . fe dé. 
sruise ; fe perdre; périr; dire en diefordre ; rui. 
mer ; abattre ; «cmfondre ; dersmger ; mettre en dé. 
Sordre . $. Far d'ogni erba fafcio , prov. Nondiftia- 
guere il buono dal cattivo, Ne faire ancane dife- 
rence , cu diflinFien. V. Erba, $. Talora, vale be 
mare una vita difolutilfima. Se plamger dans ronees 
Jorres de debzuebes; vivre difoimment , en bumme 


vd, 
ai FASCIÙCCIO , f. m. dim. di Fafcio; fafcetto. 
Petit fardesu ; petit pignet, 

FASCIÙME, f. m. Sfafciume, Décombres ; tor; 
moncesu de pierres ; platani; démolitiani gui re- 
Pont d'un bariment, 

FASCIUÒLA , f. f, Dim. di fafcia. Bamdelerte ; 
perire bande. E parlandoli di falce de' fanciulli. 
Banicletre d'un maitlet, È 

FASCIUOLETTA, f. f. Cr. N. Dim, di faiuola. 
Bandoertt , È 

+ FASÈLO, f. m. Baflimento degli Antichi, il 
quale andava a remo, e a vela. Phafele. _ 

FASSERVI7ZI,. Voce adoperata dal Lippi nel fuo 
Malmantile jn vece di Ruffiana. V, 

FASTELLACCIO, f, m. Gran fafcio, e mal fat 
to, Gros fager mal.lié , mal-fait, $. fit. Per Uom 
difadatto , e fuor di mifura prende . Goffe ; grogier 3 
maladrvit ; grand nisip; déconremanei ; boronte mal- 
i at-lerbe . . 

+ V. Fafcetto, 

f. m. Fafcio, ma dicefi propriansen 
te di legna, paglia , erbe, 0 fimili. Fugor de boit; 
fafcine varlandofi di paglia, erbe, efimiti. Bor 
te de fein, de paille , Ge. Faifcesm d' barbes ; fa- 
gu; route» 

















so» ; 
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FASTELLONE. V. Fafeliatciò, x 
FASTI, f m. pl. Cr. N. A i, memorie”, e pet 
fo più 3° intende del Caleni degli antichi Roma. 
ni, Fajtes ; ammaler, * 
® FASTIDI ARE in att, fin. Recar faflidio. DA 
Reiter, cavfer du déccut; Ber ; charriner ; ene 
muser. $. Faditirfi, m. p, Avere il fastidio. Lerro 
uerslré , camusé ; fatigue y importuné , chagrine de 


quelgne chefe . 

FASTIDIO, f, 
V. Faftidiofagi + 5. Per ogai forta di fporciziz, 
e porcherla. V. Porcherta. $. Per quantità di pidoc- 
chi, Oattro fimile malore. Malasie pediculaire. $. 
Per Naufea, abomimazione . Degotit s ripugmamee ; 
averfica ; foufevement de cour. 

FASTIDIOSAGGINE , £. f, afratto di fafidi 
Ennui ; faeberie ; imporinnité ; incommodi. 
fatiginte, importune , dejarreabie, tanosante 

FASTID! MENTE, avv. Con modo f.flidiofo . 
Faftidicnfement ; d'une manitre faRtidicufe , cun. 
paure, derositante . 

FASTIDIOSETTO , TA , add. Dim. di fattidiofa , 
alquanto fafidiofo , Un pes comuyzne ; on pew fefi. 
dicux ; tim pen importun, 













tedia, rihetefcimento. 
4 deplaifir ; vegret ; fou- 
cime d'efprie ; contrainte facbeufe ; 

Per Modo di procedere fatidio. 













sisi violente. 








Pi FASTIDIOSISSIMO, MA, add, Sup, di faflidio. 
ca 





Tres conupant ; très faftidicun , btsfabie ; 
$ FASTIDIOSITÀ , £. f. Affratto di faftidiofa, 
Ficherie ; inremmodite ; imporrumiré. 
FASTIDIOSO, SA, add. Nojolo, importano , rin. 
crekevole, tediofo . FaMhtieux ; fichenz ; occarid= 
tre; comuyine ; tammant ; qui caufe de l'ennui, du 
«du deplsifivr 3 delagreabie ; ema! piaifint ; 

























dito, 

FASTIDÌRE, v. n, p. Aver in fadidin. sucir du 
degosit , de la répugmance ; me penvsir fouffrir quel- 
que chefe. S. Per a. allol, Recar faflidio, Eemuper; 
degcurer ; csufer du degctir , du depiaiir, du cha- 
grin; Crre difsarbabie , facbeva , $. Per Infa®idire $ 
nell'art, figa, Faber ; chagriner ; emmuger ; impor 
tuner, fariomer ; rammer i mdefier. 

FASTIDÎTO, TA, add. Pien di noja, Enmnré ; 
degorité è facigué noe " 

FASTIDIÙME, £ m. Aftratto di falidio, quanti. 
tà di fafisi. Faceberie ; è 

Folies 


















FASTÎGI F altezza. 
FASTIGIÒSO , SA, 
FASTO, fuît. m. Altengia FI 

nrandozza , Falle ; vaine cemsarion ; afeitim de 

uee delat ; pompe ; masgnificence ; porsde ; 
eved ; orguzii ; baureur. 

+ avrerb, Con fallo, Faturnfe. 

vec delat , aRentatiom , Biuicury 













(I 
SA , add, Pien di fato, Faltuew 





viel: OLI 

perbe ; ficr ; bau. eicprifani ; orgucilcu 
daignenz ; @1 ager; alice; plein de fute & d' ge 
Sentsrton. 


FATA, f. £. facaatarrice, maga, Fée ; forcior: ; 
enchamrereTe ; muicicionmo. $. Fate f. f. pi, Per 
Donne fuvolafe , finte , «,mmortali , di gran potenz:, 
e di buon genio, Fees, 

FATAGIONE, f. f. Affratto di fatato. Comes 
enchantemene ; la qualité d' dire invninéeab!e. 

FATÀLE, add, d'orm e. Coli, che vien data, 
o conceduta dal faro, deflinata . Farai ; murgoca de 
preferio per Je detin, cu par Ia deltinte. E 

t FATALISMO, f. m. Quell’ipotefi, per eeì @ 
pose una affoiura neccilità di tutte Le cole nei ron» 
do. Patalifme, 

$ FATALISTA, £. m. V, Fatifa. È 

FATALITÀ , FATALITARE, FATALITÀTE, 
ff, Altratto di fato, Furalire i deftiate } uceeJiné 
incvitabie. 

FATALMENTE, avverb. Per Fato, Foralcmene » 
par t'ordre des deins ; por fststite; pur une deli. 
ude incvitatie ; par malbeut. 

FATÀFPIO, f. m. Sorta d' uccelletto ricordato dal 
Pulci nol fuo Morgante, fedza darcene altra def:rì. 
zione . Serre d' silcau dodo en me crancît que ie 
mom. $. Talora fi d'ce d' uomo corribo , 0 fmiti, 
Credute ; qui ernie Irerrement , facitemionti . c 

FATÀRE n. Deftinare, dare in faro. Ari; 
ner i delliner ; fixer. TT. E(Tet fatato, cioè venir da 
fati. Avriver par erdre, os per la ivi da dellin > 
venir du defin. $. Fatàre, in figa. att. vale Fare 
la fatagione, Chsrmer,; rendre invulmerabSe + 

FATATAMENTE , avv. Fatalmente,. deftinata» 
mente , per dellinazione , 0 voler del dedino. Fax 
taleme: sn “ 49 defince g 
par faratità 3 par une de mévina ble + 

FATÀTO, TA, «dd. Da fatare. Delfior + ©e. 5. 
Fatato, lo pigliano me'Joro poemi ì Poeri Ernica 
rabile., a cagion d'incamro. Cosrme ; cm 
Imevabie | $, Dicefi anche dell' armi 


















224 FAT 
wale Impenetrabile. /mpencrradle ; gu'on me peas 


percer. 
FATATÙRA , fl, f. Agratto di fatato. Malla, 
firegonerla. Enchamtement ; charme ; Sorcellerie 
malefice ; ; Sorrilège ; enfercellement . $. E per up 
forta d'incanto , che fecondo i Poeti rende impene. 
trabile, detto altrimenti Fatagione . Charme ; en 
chamrommene jo l' 
invulntrable . 
FATICA , f. f. Affanno, pena, bug fi fente, e 
patifce nell’ operare. Fari, ; sravaii di 
corps. $. A mala fatica, € vale Dif. 
ficilmente, Mal.zifemene . Coa zran fatica. Labs 
ricufement. $. A fatica. ‘A vegrer. $. Fatica, an- 
che dieglì all'operare, e all'opera ftella condotta a 
fine, Quprage } sravail. Quetta è fatica del tale. $. 
n corpo fatto alla fatica . Fair, om accontrme è 
ls fitigue. $, Per Metcede , premio dell'opera 
Prix ; Jalsire ; page ; ressonpenfe. To voglio le mie 
fariche , non mi defraudar le mie fatiche. $. A fa 
tica, avv. vale A pena, Avec prime; d'peine ; dif. 
ficiiemnene . $. Da fatica , in forza d' aggiunto, vale 
Gatliardo , atto a durar fatica . V. Faticabrle ; 
FATICABILE y-add. Che dura fatica , fatichevole. 
Labcvrienz; gui travailie beswecup ; qui fupporte 
aifement le rravait, $. Per iffanchevole. Pensbie i 
difficile ; prinenz; qui donne de ia peine, ©. Noa 
faticabile, fembra che vaglia Che non può celere 
Mancato, infflancabile; poichè il telo folo, che la 
Ciu'ca uce, è il feguente. E perciò il non fati- 
Cabile Giafone non fi rimane dal colpezziare , ficco» 
me martello in fulla incodine . fufsrigabie . 
FATICACCIA, f. Fatica gran- 
de. Un rravdi! afido, 
FATICANTE, acd. d'og Che dura fatica, 
che s' affatica, Loboriens ; i gui rravailie becucsup , 
qui fe dogme de la pe me ; gui fatigue 
PRATICARE, in are, fignib, Travagliare, afiege» 
Mare. Farieuer ; lafer ; peiner ; barafer ; 
accabler de ta fficude i canfer dela fatigue ; 
epprimer ; fo: POUTRIEMIET ; vener è inguierer ; 
cmirrafer } ds ia peine, $, la fan. CA org 
e n. pal. Affiticarii . Se farieuer ; ; 9 empreffer ; fe 
donner du monvement ; travailier ; s' eforcer ; faire 
egorr. SI. Faticare una cola, dat per acqui. 
urta che più comunemente direbbefi Affaticai 
Cl avsitò Saire fes eforts pour chsenir ; 
FATICATISSI NO 


MA, add. Superl. di faticato, 
Tris-fatiane ; erdstat. ii 


FATIC. TO, TA» "add. racco, affamnato, tra. 
wagliato dalla fatica . Worigué; abartu; barafé ; 
das ; laffe ; necra ; rompa. 

FATICATÒRE, v. m. Che fatica. Qui sravaille 
besntonp ; adonné è la fatigue, 

FATICHÈVOLE, add. d'ogni geo. Atto nd affati. 
carfi , c che s' afatita | Ladorieta , &c. V, Faticabile, 

FATICOSAMENTE , avv. Con fatica. ver pri. 
me cu farigne , on difficult ; laboricnfement . 

FATICOSAMENTE . 
me, cu farine, cu diffis 

*FATICUSETTO, TA, add, Segnor, Den. di fati» 
co. Un peu 13bor: scax; um pev difficile ; nn peu 
Sarigane , 

FATI[COSISSIMAMENTE, amv. Sup. di faticofa- 
mente, Aver erèr-erande peine } aver bezuronp de 
Fateeme ; 1rds-daborn ufement . 

FATICOSISSIMO, MA, add, Superk di faticofe . 
Flea elegai 3 tre pemible + 5. Per Affaticantiti» 
mo, V. 

FATICÒSO, SA 4 add. Che apporta fatica , d'fici 
le. Tuant ; forit emer i peinena ; ible ; gui donne 
de la peine, de la farigue, du chacgvia ; mal aijé } 
debrriene ; bourd. $. Per Faticamte, Afaticante . V. 
$. Faticofa fi dice in gergo la Scala. V. 

FATIDICO, CA 7 add. Indovino. Qui pretis , gui 
pronbesife 4' avenir ; fatidigue ; devin , 

VATIGÀBILE. V. Farichevole 

FATIGARE. V. Faticare. 

FATIGÀTO, TA, add. V. Faticato. 

FATISTA , f. m Saivim. Quegli, che fofl'ene il 
falfo RAema del fato. Fasalifte. 

FATO, (. Derermmazione di Dio intorao all'uo- 
mo, fecdado la verstà Crittsana., e al modo de' Gen- 
uilî, Serie immotabile di cole. Delia ; deflimee ; 
Jurt 3 nécefire inevirabie, $, Chi lato, maca 
fato Prov e fi dice di chi muraado paste 
le fue condizioni . Ew chanecens de pays ca erowve 
quelguefois mn milieu Sort. 












































die fon 






















FATTA, f.f. Spezie, scvra , foggia. Genre ; e/pè- 
i mamidre > forte $. Di val fatta. De 
se forte ; de tel e coore mamidre . $. Fat 
ta, purlandofi di fiere, vale Traccia. Fomeos ; leif. 





gees. €. Efler in furia fatta, è taoto quanto "Eltere 
in fulla rraccia , € come diceli , per la tuoaa, Érre 
un desi chemia. 

FATTAMENTE, avverb, Colla particella Si, e 
Cos) avanti, fignifica In tal guifa , in tal modo, in 
tal foggia. Toilement; de relle forte ; de reiie ma. 
mile ; A bien ; fl firr. + 5. Senza 1 St, 0 Cost a. 
vanno, vale Efeemivamente. EFeMivemeor ; réelle- 
ment ; en effit. Nol poni in Croce farramente , na 
per re n mmine, Per Effect ‘amento, VW. 

FATTEVOLE., avò. d'ogni g. Agcvole a farfi. 
Faie; dit; fafatie a APE 
























FAT» 


FATTERZA , f. f. Fazione delle membra, è fpe- 
zialmente del volto, Pisflonenie i pri: air “ exe 
tericur ; 





difpofrion do corps ; 3 forme ; fi 
du vifage; Jimeateezs api Fogeia. BI 


f. Fattora , Malla. V, 
FATTIBELLO, f.m. Lifcio con che le donne cer- 















cano di far$ bell Fard; rouge» 
FATTIBILE, d' ogni &. Fattevole, V, 
FATTICCIO , IA, addiete. Atticetato, di groffe 


membra, ben completo, fondato, ben tarchiato , 
Memira ; sorpuleni ; robafle ; dda. I. Per Fitti. 


V. 
LTATTICEINE, add. quiete. di fatt 








Ri Spofizione del fat. 
to; rapporto del calo. 


LI 
Récit , rapport d' ume chofe 
arrivée . 


FATTÌSSIMO, MA, add, Superl. di fatto. Non 
3° ufa nei Francele, e nel Latino came in Traliano 
per dar forta all'affermazione, che f fa di eofa ope- 
tata, fatta : onde Fatto fattifimo , fignifica fempli- 
temente Fatto. V, 

FATTIVO, VA, add, Che fa, che opera. Qui 
agit ; aliTmr; qui fsit ; gui optre, 

FATTIZIO , IA, add, Fatto a mamo, con arte, 
f iel; fafice ; qu 
fait par les mosins des bommes ; 
i imigé, 
ATTO, f. m, Negozio, faccenda, azione. 
gii i une fim x afzire; cas; chofe ; migoce. I. 

fiato colto ful fatto. tl a éré pris fur le fair, en 
fisgrane delin. $. Per Modo di r prcadere + Condui- 
te; manitre cu fa, d'agir. iam che fpello il 























Padre fi lamenta del egliuolo., " difpi. li il fatto 
Fatto d'arme, vale La barcagi I com. 
LL Sanslite i combat ; comfir. $..Di farto + 


Subjramente . D'asord; sous de 
*faeonriment È Sur le chomp. $. Per 
En e, ; eFeBivemene . $. De' fat 
ti mici, ti fuod, "è: 3" ufa per efprimere lo 
ffefo che Di me, di fe, ec, come: Noi abbiamo 
de' fatti fwoi peffimo partito alle mami , cioè di lui, 
De iui, De fatti miei. De moi; de ma conguire y 
Ce. $. Gran farto, pofto avverbi. è vale Molto . 
Beaucoup ; fore ‘ermrémeragne . s. 
Fatto fa, va'e importanza fi È, calo è. Le plus 
importamt < ce qui ingporte davantaze s eR que, We. 
$. In farro, in "rari + porto avverl. , vale Realmen 
te. En veritabiementi ; efollivement. $. ln 
fatto, e “aero « vale La tutto, e per tutto. £a- 
siérement ; soue-d fair ; pieinemene. $. Dal detto al 
fatto v'è nm gran tratto, cioè Le cole fon più faci. 
lì a diri, che a fari. Du die su fait it r a un 
md moment. $, in ful fatto, vale Prontameate , 
abord ; dans l’inffant ; ine 
cefamment ; fans perdre du rompi. Andare in fel 
fatto ; govermarfi fecondo quello, < 0 fatto 
Suivre les eraces de ccur gui mons ont 
les propefer peer motble > faire comune 
+ $. Andai giò fari fuoi, partir, £* 
























i fatti fuoi, vale 
les affaires. €. Non 
parer fuo fatto, vale Non manife che fi 





faccià 






DI 
cu mémarabies ; dei Faiea + $. in male prov, Sa me 
giro i fasti fuoi un matto , che un (avo quel degli 
altr, e vale Che ne'fatti propri ognuno ne fa più 
degli altri, Porfonne me fait micox ces affaires , gue 
celni è qui clles apparrientiene, + $. 1 fatti fon ma. 
cui e le parole fon femmine. V, Mafkchio, e Pa. 
rola, 

FATTO, TA, add. Da fare. Fair; escewré. $. 
Per Compiuto , perfetto. Ackeve ; fini ; acesmpli ; 
termine . $. Uomo fatto, e donna fatta, dicefi di 
chi abbia palfaca l'adolefcenza , e n00 fla ancor per- 
venuro alla vecchiczza . Mamme fait ; i femue faite. 
4 Egli ha la fpirito ben farto. l'o? mo bom e/prit ; 
e/prit bien rourme . $. Un giovine ben fatto . 
te jeume bomme Bien fait è piaifiv, fsiv d 
peindre . 5. Parlando di ade, © fmili ma- 
ato , perfezionato. Mer. $. Con 











fi 

le fatto , desvia Venuto in età, € vigore. A ima 
formi , fait. 6. Fatto, pofto ablutamente avanti a 
va nome, ha forza di prepofizione « e vale Dopo . 
Aprts ; piflé . MeRtd in Roma fino a fatto Aprile. 
$. Per Beacficiato, e tirato innao: ch'è lo fefà 
che Creatura d’ alcuno. VW. Creare 
fatto, vale Cavallo perfezionato, difcipliaa 
dortrinato, Chewal fuir, formé , 'drefe + Vv. Bifcor. 
raro, 

FATTOJÀNO, f. m, Colui, che lavora nel fatto. 
10 per far l'olio. PreGureur, ou Metinier d' un mou- 
lin è bu 

FATTOIO, f, m. Luogo dove fi tiene lo ftrumen- 
ro, coi quale s'ammaccano le ulive per trarne l'o. 
lo. Moxlim è buile . 

FATTORE, f. m. Facitore, creatore. Quwrier ; 
arrifan ; Saltene 3 sutenr. $, Il Fattor Supremo , 
Dica ; de Crestsun.; i Éire Supréme, $, Per quello; 
















FAT 


che ha cura delle posigion che altrimenti è detto. 
Caftaldo, Mérey bonmme d' affsires ; é- 







comme. Per q letti , che fi tengono pei 
fervizi le borteghe ». : 
ti, $. Fattore , dicono è 





colo, e fatto a conio, il quale fi fa girare con usa 
sferza , che anche fi dice Palèo, Fasor. $. Per Agea. 
te che fa i fatti, ei pegorpaltrui. Agenr ; booime 
d'affsire. Partandoi di Mer « Fafleur, $. 
Fattore , T. AAlpebraico a ed Aritmetico . Nome, che 
fi dà a ciafcheduna delle quantità onde formali ua. 
prodotto. Fafeur, 
FATTORELLO, f. m. V. Fattorino. 
FATTORESSA , Femm. di fattore, Fermidre ; ped 
tarère eoacienge. 
FATTO £. m. Cr. N. V. Fattorino. 
FATTORIA, f. f. Aflrarro di fattore, miniere 
del fattore , Admini/tration d' une ferme) d' ans 
maifon de qoupai e. $, Vale oggi più comunemen= 
te Tenuta di beni, e poderi. Ume grande renne ; um 
grand berirage ; pn grande ferme . + $. Fattoria è 
anche il banco de' Fartori delle Compagnie di Com. 
mercio nelle Indie Orientali . FaPercrie. 
FATTORINO, f.m. Ragazzo di bottega. Pe. 



















FATTORUZZO, ris gargon de bousigue ; ape 
prenti march. ‘current, 

FATTOSTÀ , avv. L' importanza fi è, Ce gui jon 
porre ; le 


FAtTUEGNERA se FATTUCCHIÀRA, Lf. Stre= 


RIA, (TA Maléfice ; coforceMement ; 
getti: è Sovritege + 

IÈRO, f. m. Pore dell'ufo. Colui 
che fa fatrucchierte , maliardo , Mregone. Forcier, 

FATTOÒRA, f. f. Suerte creatura, facimento > 
Quvrage ; pravail ; » $. Per Manifattura, Fa=* 
son. $. Per esercito della fattura. Prix ; faleire $ 
récompenfe de guelgue rravail . Per Configlio , e- 
fodducimento, Confei! ; fedufism ; eromperie . $. Per 
Fattocchi $. Fattura 


























fare, colori, 0 altre 
commettono . mandano, 0 ricevono. 
Tornare sita faxtora dicefi , Quando 
merando i peli, mila: 

della mota. Corr 





sense 
re, onumeri rifpondono n que 
Ire , cu fe srcscver julle avec la 
falture . $. Comperar per la fattura , fi dice unto | 
fi Ra alla nota, fenza pelare , numerate , o.mi 

re. ddubever fur la fafture fans virifer| le put si . 


la mefure de ce gu' om schere. iglior per” 
la fattara , dicefi, Quando non s' ri Pagare, 
non c |e a che deona rifpoadere i pei , fe. 
costo la nota, Payer Suivane la vérificarioa de Na fan: î 


‘FATTURÀRE, v, att. Mataf.. Affatturare . V.- 
Ma propriameni Alchimiare , adalterare , fal- 
fifcare , e per lo bià s'intende del vino. Frefater se 
vin ; elubver 3 frlfifier quelgue chofe. 

FATTURATO, TA, add Affatturato. V. $. Vino 
fattarato fi dice di quello + che è alterato con qual» 
che miftura. Vin frelaré 













* FATTÒRO , Participio faturo attivo del verbo 
fard. Pemr faire 5 A fsire . Fatto avea prima , e poi 
era fatturo . s 

FATUIT E Affratto 
FATUIT. DE, } lidezza, Faruit 
pFATUITATE; . Sastife ; Balcwrdere 


“a rendement , de jugement , extravarancee.; foti 
FATUO, A, 'add. Scemo, ftolto . Far; miais ; 
Sor ; infenfé ; erourdi ; i Ample ; catravagani ; ridiaua 
le; jmmocens 3 ; fon. 

FAVA , £ L Sorta di legame lungo, € fehiaccia» ì 
to, che nalce in un baccello. Feéve, $. Fava pic 
cola. Feveralle ; penite feve. Fava di padule. Gours 
Rane . $, Scorza, 0 gufcio delle fave, Gonffe + “o 
de fever. Scorsar le Écofer les feves. $.F 
fto delle fave. La rige des féves. 1 Contadini pi 
chiamano Fovsrs. $. Per quella viwvanda fatta di 
ve infrante , e cotta nel tegame, che fi dice anche . 
macco, Cdresu Fait de farino de fever. $. Fava , 
per Voto, ulandofi in Firenze ne Magifirati ; cons 





reader com elle il ito 
Greci. Ballorre ; tt ;; 'r 





gUiarpià co. 
fava , vale Inzanmare con va folo i 
tagemina più fone , Astraper piuficurs  perfoemer = 
À um pidse qu'ow a rendu. $. Talora preadefi 
buona parte, e vale Contentar molti in un medefi. 
mo tempo, Faire me pierre denx coupi . $. Fava ‘| 
franta. Fere pilée sive, $, Poter andare per la » 
fava alle tre ore fi dice delle donne brotte 
0 vecchie. ENe Mt point Jujerte d 
pews aller par la wille d minvit, elle 
$. Per Superbia (ciocga. Fierré } vaio orgu 
se ofenrarion, $. Aver gran fava, val Reputatti, o. 
voler eilere reputato nitre al eonvencvole. Se gioni» 
fier ; erre vaia ; giorisux ; 3° em faive svercire. Ge 
Ell' è usa fava , maniera baTa , e vale Capperi, Cape 
pita . V. $. Fava fig. per mente. Rien. Non vale 
una fava, Ne vent riem. $S. Fava, quella parte del 
membro virile fimile alla fava , 0 alla ghianda, che 
è dal prepuzio alla punta. G/znd de /2 merge , età 
lor anche, Salsgus, $. sa cifer uema da en 


. 



















re & fave , fi dice di chi opera con rifleffione , 0 fe- 
Ce n'eMt pas un for, $, Gittare una fa- 


dine 
FAVAGELLO , £. m. Sorta d'erba campefire, che 
maîte nel principio della Primavera, il cui fiore è 
giallo, e la foglia fimile all'edera. Éciaire ; perire 
CALI 

FAVÀTA ,'f f. Vivanda fatta di fave. Cdrcaw 
Sait de farine de fever. $. Per Mill ra. V. O * 
In num. del più f. di gem. f. Sboccatuta 

della gola in bocca, Le gofier; la ger. 

sr. 6. fimit. Apertura. Oawerture , $, Vale an: 
Che Stretta, per Luogo firetto, ferrato. Detrois ; 


AVELLA ob £ U favellare. Ls pa. 
FAVELLAMENTO, f. m. S role; Je difcours ; 
le parter . $. Pigliafi anche per Colloquio, E 
ciem; comverfati 3 familier. $. Pei 
maggio, e idioma particolare. Zangare ; /amgue; 
icemne 3 dialelle ; baragouin. La Latina favela. 
Le Lario ; ia Langue Larine. La favela Francele . 
la Langue Framccife. La favella Ita- 
Italien ; 1a Lamgue lialienne , We. $. Ren- 
der favella , vale Rappacificarfi com alcuno, fe rac. 
commader avec quelgu » $. Perder la favella, fi 
dice di chi è moribondo, e anche di chi rimane at. 
tanito. Perdre ts parole. $, Tener fagella a uno, va- 
le non volergli più parlare . Pouder guelga' uo; ne 
dui pay parler. 
FAVELLANTE , add, d'ogni g. fu/vis. Che favel- 
la. Qui parle. 
FAVELLARE, f, m. V. Favellamento . 
FAVELLARE, v. a. Parlare , dite. Purter ; dire ; 
difeoario ; 1° emirerewir ; romiv des difcomrs . $. Favel- 
lar all'orecchio. Chucborer. $. Favellar în linguar- 
io inintetligibile. Baragoniner. $. Favellare in fal 
faldo s vale Favellar confideratamente . Purier Sérieu- 
Faveliare in ful 
con cloquenza, 
, avre diegante ; fe 
mersre fur fon è » $. Favellar rotto, cinci. 
felriaro, addentetiato , è proprio degli innamorati, 
are a pezzi. Perier d' ume manidre cou 
begayer ; er emere fer denes . $. Favellar 
@retta | favellar colla bocca piccina , vale Fa- 
wellar ermidamente, parlar con foggezione , con ri- 
fi, + e cautela. Parler avec precaurion , aver re 












































» amet resreane , avute ersinto . $. Favellare ) con 
mani, vale Menar delle mani, e fi chiama, chi 
favella in quefta maniera, manefco. Frapper; ds 
are. &. Pavel fenza barbazzale, cioè fenza ri. 
. Spetto . Parler iibrement ; fans refpe? , 
fies crainve , foos sucua erard , ni resenne . $. Fa. 
vellare per Cerbottana . V. Cerbottana . $. Favella. 
re come gli fpiritati , cioè per bocca d' altri. Par 
ber par la &cucbe d' aurrmi, $: Dicefi fig. Che il vi 
Jo, che gli occhi, ec. di alcuno favellano , per dire 
che il vilo, che gli occhi, ec. mollrano quali fiemo 
i fuci penfieri, i fuoi fenfi. Som vifage, {es genza 
We. parlene. $. Non favellare ad alcuno, vaie Elfe- 
re adirato foco. Ne fe poimr parler ; dire fieté con 
pre quelga'am, 
FAVELLATORE, v. m. Che favella. Parieur ; 
gui perle ; qui difeoari, 
FAVELLATORIO , IA, add, Cr. N. Che favella, 
atto a favellare. Qu' cm peut parler ; gu eo parle. 
FAVELLATRÌCE , fem, Di favellatore, Celle gui 
parie ; qui difeoure. 
FAVELLIO, £ m. Favellamento, cicalamento . 
Parlerie ; babil ; LITÀ 











caquer, 
FAVEREILA, f. f. Vivanda di fave fpufziate dis. 
fatte, <, Foopafiatò com acqua, Bouillie ou porage de 
den» 


“a 










re; le ; fen; condri ll primo è il più 
Proprio. Gendirmes , fi dice di quelle che fchizzan 
dal.:fuoco . $. Favilla, 'err. l' afarono 
nif. di luce tremola. V. Brillamento , Scintillamen 
TT. Cade fig. Guardar con occhi pieni di faville 
are, rale Gettare Sguardi amoro! Darder un 
regard amonreun. $. Favitia fig. vale anche Ua po. 
co. La perit pen; no pen ; umpetit brin, Pigliare 
alcona favilla di medio 

FAVILLARE, v. a. Far faville, sfavillare. Ésim 
ecller ; beiller ; celater. 

FAVILLETTA, f, f, Dim, di favilla. Petire chia. 
celle è Blmerte, 

t FAVILLETTÎNA, f. f, Cr, N. dim, di Favillet. 
aa. Tres perite criocelle . 

* FAVILLO. V. Splendore. 

FAVILLUZZA , f. f. Dim. di fawilla. W. Favillet- 
ta. $. In figa. di Qualche pochetto. Uta pe ; pepe 
vit brin ; une petire partie. Pure avendo in fe, 
Quantunque avaro fodfe, alcuna favilluzza di gentilezza. 

* FAUMÉLE, V. Favo. 

FAUNO, {. m, Nume favolofo de' campi, fpezie 
di Satiro. Fsume , 

PAVO, f. m, Quella parte di cera dove fono le 
celle delle pecchie « € dové elle ri 0 il mele. 
Fiadone, fiale . Gaufre; rayon demici; gatssu de mik! , 

Diem, IrallanceFranecfe + 
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FAV 235 


FÀVOLA, Cf. Falla matrazione alla verità fomì. FAVORITRÌCE, v, £ Safvie, Coltî, che favori. 
le. V. 


Rliante , Fable ; conte ; svchiure ; roms@ ; billeve- 
Jee . $. Per Canzona. V. $. Per Irrifione , fchetno. 
Fable ; Mmepris ; rifee ; derifita , 6, Fare una favola 
d'uno, fe jover , fe maguer de quelgu' um, le raît. 
ler , ew faire fon emuretien , fom jomet . £ Nor fia- 
mo la favola. Neos Jervons de fabie , de rijee è 
tent le monde . $. La favola dell'uccellino, prov, 
che vale Nelle domande riperer fempre le metefime 
cole, e non venir mai a coaclufione. C' e? Ls chan 
Son du ricceber ; c' cff tonjonri la méme chanjom ; il 
n'a gu'umne chanfon. $. La favola d.l tordo, guar- 
li alle mani, fignifica , Eifere i fatti contrari 
all'apparenze. Larme srocodile , G. Per Rappre 
fentazione (cenica. Fable ; repréfemiation . 
FAVOLÀCCIA , 5. f Pegg. di favola. Gros cente; 
conse de dii; 'ebante fable . s 











* FAVOLÀRE, v. a. V. Favolegg: A 

* FAVOL Dei + add, d'ogni g. Sasvis. Favolafo, V. 
FAVOLATORE, f. m. Favolezgistore, V. 
FAVOLATRICE, Femm. di f. 


olatore, Camreufe 
de fables , de jsraestes , de chan, 






®* FAVOLEGGEVOLMENTE, avv. Favolofamea- 





V. 
VOLEGGIAMENTO, f. a. Pul/ev. Narramen- 
to di favole. Recit de fabitt ; conre fabultuz . 

t FAVOLEGGIANTE, add. d'ogni g. Che favo- 
leggia, Fubalifte ; faifeur de conte. 

FAVOLEGGIARE, v, att. Raccontar favole , fa- 
volare, Comrer des fables ; faire des contes fabuicua. 
$. Per far beffe, (chermire. Se mogner de quelgu' 
smi le rsiller, s' em jouer, le mertre en deérifico. 
Ella di me rra le femmine favoleggia , cioè ella mi 
mette in baia , it favola, in canzona. Wi 

FAVOLEGGIATORE, f. m. Compofitore, e rac. 
contardr di favole. Fasulitte ; difeur , faijcur de com. 
mvemteur de fablet; bableur. 
VOLESCA , f. f. Quetîa mareria volatile di fra- 
fche, o di carta, 0 d'altra fimil cola abbruciara, 
ch'il vento leva in alto. Flsmmeebe. $. Ugzi Fa. 
lavefca , e forfe quivi è frorrezione , dice la Crufca 
parlando del folo efempio ch' ea adduce. L 


a EAVSLICSO* } v. Favaioto. 


* FAVOLICO, 
FAVOLETTA, f. f. Cr. N. Dim, di favola, Peri. 
accontator di fa- 


re fable ; petit conte ; b 

FAVOLONE, f. m. 
vole, novelle botte, Favolezgiatore. V. 

FAVOLOSAMENTE . avv, Con modo favolofo 
fiatamente. Fabulenfemene } avec fiPion ; avete fan, 
feré ; d' pne manière fabulewfe . 

FAVOLOSO, SA , add. Che ha della favola. Fa 
bulewx ; feint ; inventé è pisift 

FAVOLÙCCIA , % £. f. Dim. di Favola, Perire 

FAVOLUIZA . fabie ; perircomte 8 biftoriatte. 

AVOMELE, 

S FAVONE, è L m..Favo, V. è 

FA\ON{O, f. m. Zeffiro, Z/pbir. 

FAVORABILE, asd V. Favoreggiante ’ 

t SASCRARIIMENTE s ave, V. Favorevolmente, 

* FAVORARE, FAVORÀTO, V. Favorire , Favo- 
rito. $. Favoraro , per Fortunato, V. 

* FAVORATOÒRE , f. m. Che favora . V. Fautote . 

FAVORE, f. m, Grazia che fi conferìfce alri, 
protezione, ajuto , difela , dimofirazione di buona 
volontà . Fovenr ; aste ; feconrs ; preveifiva ; appui ; 
grace ; plaifgir ; fervice ; biemfaie, Loti domando que- 
fto per fuvore . Je veas Je demuende en grace . $. Dar 
la in favore, vale fentenziare favorevolmente. Ad. 
duger quelgue chofe d guelgu' um par femrente . $. Fig. 
vale Rifpondere fecondo il defiderio d' uno, Parler 
LL répondre favorsblemene ; répomdre comme !° cn 
(ICLZIZIOI 

* FAVOREGGÈ VOLE , 7 add. d' ogni g. Che 

FAVOREGGIANTE, favoreggia , favorevo 
le E Favorabie ; propice; avamrageux. V. Favore 
vole. 

FAVOREGGIÀRE, y. 
Favoregriato , V. Favi . 

FAVOREGGIATORE, f. m. V. Factore. 

FAVOREVOLE, add. d'ogni g. Che è in favore, 


























Favorare , Favorire, V. 








cin muto altrvi. Fovorable ; gui favore ; gui pro- 
rèee ; qranrserne ; bicnvrillant, 
FAV ISSIMO, MA, add, Bemb. Supert, di 





favorevole . Tres-fuvwable , Ta 

FAVOREVOLMENTE, avv. Favorabilmente , con 
favore, Favorablement ; bemignement; d' une ma. 
midre faverabi: racienfenteni » 

FAVORÎRE, v.a. Favoreggiare + fuvorare, far gra- 
aid. Faworifer ; aider ; proseger ; appuser de jon eve. 
dit; Secomrir y faire plrifir ; fetonter. 

FAVORITAMENTE . avv; Favorevolmente . V, 

FAVORITISSIMAMENTE, avv. Varch, Superl. di 
Favoritamente, Trés-fivorabisment , Ce. 

FAVORITISSIMO, MA, add. Sup. di favorito. 
Tres-favorile, St, 

FAVORITO, TA, (of, Cheè in grazia , e favo. 
re d’alcuno, e comunemeato y' intende di chi è-in 
prazia de' Grandi. Le favori, fe favorire ;'ertai , ov 
celle gui jeuin de la foweur, des boanti grocces de 

diga 0, 

FAVORITO, TA , add. Da favorire. Fomsri/é, 

e. V. Favorire. 
VORITÒRE , f, m. Favoreggiatote* Fauto- 











fce, Fadtrice . V, 
FAVOR 







beutene ; trés-p 
FAUSTO, T 
firanizio. 





. Fawareggiatore , favoritore. Prs- 
tefenr ; four appui ; qui afifte ; qui cide ; qui 
faverife ; fav è Veonde Ma quefli due ultimi & 
prendono folo in cattiva parte 

FAUTRÌCE, f, f. Da fautore, Paurrice; prove» 
Price, &c. V- Fautore, sl 

FAVÙLE , f. m. Campo, dove fieno fate femi 
re le fave, e pofcia fvelte, Champ où il y a dié 
feme des fever. 6. Dicefi ancora de' gambi delle fa- 
ve fvelti, e fecci. Tiger des fever arracheci È 








steber. 
t FAYFENA, f. f. Specie di pieciola galera Giap- 
ponefe , che ha fino a trenta remi per banda, Fay- 


fena . \. 
t FAZIONAÀRIO, RIA, add. Autore di fazioni , 
capo di parte tumultuante. FaMicur; gui /e piait 
d faire des cabsies x su qui cf de quelgue fili, 
FAZIONATO, TA, add, Difpolo , fituato , fore 
mato. Dijpole ; frue ; farmi ; fait . Ben fazionato, 
Bicw fait ; de-betie 
FAZIONE , f. f. Fattezsa, flatuta, effigie, cera, 
aria, forma, Mine; ficure ; fare ; air du vilsee; 
prrfiomomie ; fagon 3 forme: $. Per Setta, Parto, 
Fatfion ; ligue ; parti ; cabale ; trouhe , bande de 
gens. $. Per Aggravio ,gravezza , angherta. /mpor 7 
sribut ; fobfide ; devin. 6, Per quella forte di fac» 
cende, che dee far cialcuno per debito di fuontfizia, 
e in purticolare è foldati . Faffisw ; devcir, $. Per 
Fatto, e particolarmente d'arme. Passille ; combat. 
$. Uomo ,.0 gente da fazione, vale Uomo, o gente 
atta al combattere. Gens propres d porser Ses arnici. 
+ OSA , add. Dicefi di cht è autore di fa= 
Follie Sediricux ; cabaleur ; intriga: 
iguenr ; remus 2 
FAZZOLETTO, f. m, Moccichino, Pezzuola. 
«PF; LO + Morbrir . $. Fazzoletto da col- 
lo, fi dice quell'arnefe di velo, tela , drappo, ce. 
che le donne fi mettono al collo per coprirfi il per. 
to. Moucboir de con; fichu. Fazaoletto di capo, 
velo cade le donne fi cnoprono il capo. Camure. 


chef. » 

FAZZÒNE , (. m. Cr. N. Forma, fattezza , fatn- 
ta. V. 

FE, f. f. Fede. V, 

FEBBRAJO, f. m. M nome, che fi dà al fecondo 
mefe dell'anno. F#vrier. — a 

FEBBRE , f. f. Calda intemperie di tutto il cor- 
po. Fitpre. re contiaua. Fitvre coosimue . Feb= 
bre acuta , dicefi di febbre perticolofa , che in pochi 
giore fa il fuo corfo. Fidure signe . Febbre quati- 

ana. Fidvre donble-riercee. Febbre terzama. Fido 
wre tierce . Febbre femitetzana . Hemisritée . Febbre 
Quartana . Fidure guarre . Febbre intermittente , Fid- 
ere iarermirsente, 6. Febbre erratica , che non ba 
regola. Fiture gui m'eft psinrrégiée , 4 a prime 
de jouw régié . Febbre regolata . Fidvre gui reviena 
rompi eéele . Febbre oRnata . Fiture 
# acimée . Febbre lenta, Fifure ente. 

febbre ardente, Calemrare ; fidure ardente. $. Vey 
muta, accelfione della febbre. decds de la fidvre + 
$. Febbre callale, dicefì 1' ultima , che ammazea, 
Fidure merrelle . V. Call'ale . 

FERBRESTA f. Dim. di febbre. Perire fi2ure > 


tégère atreinte, dure ; ficurerre . 
FERBRETTÙCCIA , f. don di rerdrerta | PI6 


protre + 
FEBBRETTUCCI ÀCCIA , f' £. Peng. di febbret. 

tuccia. Mamnrife, ovwem damrrrenfe fiéurosme » 
FEBBRICANTE. V. Febbricitante 
FERBRICARE. Febbricitare, V. 
FEBBRICFLLA, ff Dim. di febbre, 
FEBBRICIÀ TTOLA , E febbretta. Fiewroree ; 
FEBBRICINA, perite fiîure. ” 
t FRBBRICITÀ, Febbricitado, Fabbricitare , (, 




























GI febbricitate , © malattla di febbre. Msotie 
FEBBRICITANTE, 260. d'ogeì g. e f. m. Che 
ha febbre, che è travaeliaro dalla febbre. FA5:561» 


tant i qui a la e en guri | artend. 

+ FERERICITÀRE , v, ne Fer comprefo , e tra» 
vazliato da fehore, suor da fiture. « 

FERBRICONE, £ F. Febbre nrsnde , che di alla 
telta , e caguona delirin, Gr fibre. 

FEARRICOSISSI MA , ade. Superl, di febbri 
com, Tres-fitorcne, f tha, 

FERBRICOSO, SA, #d*, Per Febbricirante. V. 
,. Tala + Che induce febbre. Fifuredx ; dae 
me la fifure i qui confe la ficvre. 

FARREFERO RA, Sir Che cagiona febbre, 






&hypiiinin. Fievrraz. A 
A FEFBRIFUSO, f rm Modicamento per cacciare 
la febl,e. F.brifugno . ; 

FFRRMI!R. ad. d'ognig. Di febbre, di fcbbre,. 


Fesrilr, gu è rapporti dite reni 
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FESBRÒNE, f. m. Satuim. Acerefcit. dî febbre, 
Man febbre. Grofe fidure. 

FEBBR a SA , add. ‘Febbricitante. V. 

FERBRUZZA. V. Febbretta. Fe 

FEBÈO, FA , add A..Fur. Voce.poetica. Di Fe- 
bo, sot di Apollo , ed è finonimo di Poctico. Pse- 
sigue ; de Photus. 

FFRRICANTE, add. Cr. N. Febbricitante. V. 

SEBRICITÀ » FEBRICITÀRE, FEBRILÒSO, V. 
Febbricità , Fehbricitare , Febbricofo , 

FÈCCIA , ff. Superfiuità , e parte più groffa xe 
pezziore , e quafi efcremento di cole liquide , e vi- 
fcole. Lie y mare ; depdr ; fetes ; fedimenr. $. Fec- 
cia dell'olin. v. Morchia . $. Feccia del vino, 0 fia 
pofatura. Lie; lie du vio, l. Feccia del popoio. 
Sere. Fig. vale Flebaglia , colame., Craffe ; ehiafe 
du genre humzin ; lie du peupie «3. Feccia de' vi- 
2). Bere. Fig per Bruttura de’ vizi. Bruttezza, Loi. 











vale Arsoger di 
«o errore per riparare al primo. 
Surfaute ; faire cucommettre ume Jeconde faure pour 
peparer ta prenaitre . 5. Per Efcremenio del ventre, 
Mede ; crertment de 1° borame . 

FECCIAJA + f. £. Buco nel fondo del mezzale, 
dove fi mette la casmella alla botte , e per lo qua- 
De fi pad srar la feccia . Ouverture au-devaot d' un 
sonncean d'eh (' om aire la lie. 

FECCIOSISSIMO, MIA, add, Superl. di feccio. 
fo. Tout plein de lie , de bsurbe , de crafe yerès» 
Jate. l 

FECCIÒSO , SA, adi. P: 
to di feccia, Picim de lie ; Aourbcux, E parlanenfi 
di liquori , ferutenr. $. Fig. Faflidiofo , leziofo , fpia» 











cevole, importuno . Fyssenx ; imporrun ;-faftidieua ;' 


ennupani ; Cofaertabie . 

FECIÀLE , (. m. T. della floria Romani. Nome 
é'un Collegio di Sacerdoti, li quali canfacravano 
pl: arti di dichiarazione di guerra, i trateati di pa- 
ce, e fimli . Fecisue, 


FECONDAMENTE, arr, Con fecnadità. Fertile.' 
tent ; abcndamment ; avee fertiliré ; avec fecondi. 
ne; copienfement, ; -, 

FECONDANTE, add. d'ogni g. Vore dell'afo. 
Che feconda, Qui feconde ; qui fertitife , ‘ . 

FECONDAR 
dante 





v. a. Far fecondo , festile , abbon- 
e dice propriamente di terreno. Fecsoder; 
; rendre feremd , (errite . $. Dicefi anche fig. 
i, come Virtà, grazia, ec. 
si E ATO, TA, add. Da.fccondare, -Féron 
(23 Co . 
FECONDATÒRE, add. m. Che feconda . Ferrili. 











Sr i qui fec.nde , ferni.ife 


FECONDAZIONE , £, f..T. Didafcajics . Il fecom- 
dare, 0 fia La fecondità ridotta ia atto. Feconda- 
sin. 3 

FECONDEVOLE, add, V..Fecondo, —, 

© FECONDIA , f. f. Fecondità. V. ° 

FECONDISSIMAMENTE avv. superi. di fecos- 
Pimente, che vale Con deco Très ferrteraent > 


Ce 
FECONDÌSIMO, MA, add. Sup. di fecondo. 
Tris fervite ; tres-fecond ; très-abontant 
FECONDITÀ, 
FECONDITADE, e dicefi così d'animali, 
N x come di erbe , e di pian. 
i ; fertilieé ; produllim gbondante ; a- 












#e. Freon 
bondance. 


FECONDO ,.DA , add. Fertile, che genera , e pro.” 


duce abbondevolmente ; contrario di Iterile. Fecend ; 
guinile ; sbindane , 

FEDE, e FE, f. f. Una delle virtà Teotogali 
Quella cioè | per cui fi credono fermamente le verità 
La foi. .$. Fer Religione. La 
E comunemente s'intende della 
lama . $. Per Lealtà, 








Surance Aver fede 
mar Affi ; amour; amirie ; attithimnent ; 
pag Scrvir chiccheiTia enn fede + $. Dar la fua 
fede. Domner fa foi; promctrre de garder f1 paro. 
de. $. Noa fervar la fale, Manguer de foi ; vister 
Ya foi 7 mangner de parcie, S. Per Credentà . Cro- 
pance ; foi. Preflare , dar fede alle parole Lee. Ann 
ver foi ; eroire . Egli è na uom degno di fed c' 
ef um hommb digne de foi. $. Per Teftfimonianza. 
Foi ; semcipnage ; afnraner . $. Far teltimonmiamza , 
var fede. Faire foi ; ebrtifier . Im fede di che. £; 
Fo de guri j'ai finmé , Ce. En temasin de quei, $. 
Con l'aggionto di Pura, 0 di Buona, dinota purità , 
e femplicità , Fare, operare di buona fede. De bon. 
me foi; cn bonne foi; aves dsddeur ; avee franchi. 
de; finceremene. $. Porrar 1a fcse in grembo, vale 
Efler facile a mancar di parola , $, A fede , di buo. 
na fede, potti ave, vagliono Fedelmente . Ea 5nac 
Io; fidelleraent ; avec fidelità . 6. Fede talora per 
l'anello matrimoniale , nel quate in cambio di gem» 
ma talora vi fi rapprefenta un par di umani congrua» 
ne infieme , che anch' eifo fi chiama fede, Alliance ; 
birue du marisge. $. Di fede, polto avverb. vale 
terinamente . Fermisniene , Me. 
ILDECOMMESSARIO , e FEDECUMMISSÀRIO , 














Accumrnier faure, 


di feccia, imbratta-® 


.] Brattora,, (; 


} f. f. Afttatto di fecnado ,' 


fm: Quezti în chi va il fedecommefto . Fideicmimi/. 
Sarre è qui ch chargé d'un fideicommis. 

* FEDECOMMESSO , e FEDECOMMISSO ,. f, m. 
Usa certa uitima volontà , nella quale fi dà l'eredi. 
tà, legato, © fimile ali” laftituto , forto la fede di 
rettituirla al foflituto . Fideicommis. 5. -Fedecem 
mello, e fedecommilfo fono anche add, da' loro ver. 
bi. Donne en fifcicommis . 

FEDECOMMETTERE, e FEDECOMMÌTTERE , 
v. a. Imforre fidecommilo , commettere all' altrui 
fede . Charver d' un fiseicommis ; faire un fidricommis, 

.FEDECOMMISSÀ RIO , .FEDECOMMISSO, FE. 
DECOMMÌTTERE, V. Fedecemmefanio , ec, 

FEDEDEGNO ,-f. f. .Degno di fede .. Perfonoe di- 
gne de foi. 

FEDELE, f. m. T. Feudste. Saddito , vallo , 
detto così dal giuramento di fedelrà , e d' ubbidien- 
za al fuo fignore. faje; vate! . $. Fer Cnitiamo , 
che temga la vera fede di Crito. Chrériem; fidelle. 
Ma più comunemente , Les fidelles ; Jer vrais ero. 


pa 
DELE, add, d' ogni g. Che otferva fede , leale, 

Fidelle; ioval; qui garde la foi; qui a de la fi- 
dietité ; affidé. $. Talora antorchè add, ha forza di 
fat. Fedel mio carn, ailai di te mi duole : e in vir- 
tà ci s'intende, ante 0 amico, 0 fervitore , 0 
fimili. Ami ; ferviteur ; offide , &e. $. Dicefi anthe 
de' Profellori della fede di Criffo ..Il popolo fedele . 
Le peupie,fifelle ; les vvais croysas . 

«*FEDELISSIMAMENTE, avv. Sup. di fedelmente. 
Tres-fideliement ; trèe-topalement. 

FEDELÌSSIMO, MA, add. Sup, di fedele, Très 
fidete , We. 

FEDELITÀ FEDELLTÀDE FEDELITÀ TE ,f. f. 
V. Fedeltà. a 

FEDELMENTE , avv. Con fede, con fedeltà . Fi 
dellement ; loralement ; d'une mamitre fidelle ; -a- 
vec fidtliné. Fedelniente lo marrerò in queto libro, 




















cioè con verità, e fenza paflione. Siarcrement ; 
Sas desuifement ; avec exallirude ; fetom 1° esse 
verite . 
ff. Affratto di fedele, of. 
FEDELTADE, > 
FEDELTÀTE, Fidélitt ; foi ; topauré ; fla- 
deritt, 
bagia , del quale fifanno i gufzi alle coltrici, ed a* 
guanciali , Couril, 6. Federa , fi dice anche a Quel. 
la Sopracci a 0 di drappo, farta 


FEDELTÀ, 
fervamento di fede, lealtà. 
FÈDERA, £ f. Sorta di panno d'accia, e bam 
a guifà di quale f£ mettono ì guam 





petit oreilier , d'un petit carre. . 

* FEDIMENTO, FEDÎRE, -FEDÌÎTA. V. Feri. 
mento, ferire , ferita. $. Fedir toracamento, vale 
Gioftrare . V. È 

FEDITÀ , FEDITÀDE, FEDITÀTE, f. f."V. 
reizia, 

* FEDÌTO. V..Ferito, 5. Tn forza di fuft. Per la 
perfona ferita. Le Sele. 

* FEDIT: am. V..Feritore. $. Per un'br- 
dimanza , o fpezie di foldati. So/dar aree d' armet 
d'baf , cu de ersit, nu d' armes blancbes. 

FEDO, DA, add. Voce Latina. Sporco, fchifo, 
imbratrato , puzzolente. fale, mal-propre . 

FEGATELLA , f. £ Erba che creice ne' luoshi n. 








midi, così chiamata , perchè giova al mal di fega. 


to, € perciò detta anche Epatica. Heparigne, 

FEGATELLETTO , (. m. Dim. di fezstello , pic- 
colo. fegatello. Perir saorceau de fvie , We, V. Fe 
Ratello, 

FEGATELLO , f. m. Pezzetto di fegato, rinvolto 
nella rete del f.::9 animale, Moreeau de foi de guet. 
Ln auimal, envesoppé dins ia crépirie que 1" om fait 
réeir. 

FEGATO 4 f. m. T. dell’ Ansromia . Graa vifeere 
di color rofficcin, pendente fui nero, diftinto intrey 
0 quattro gran lobi, e collocaro nel detro ipocon. 
drio immediatamente fotto al diaframma , fra il pe- 
ritomeo , e la faccia anteriore dello ffomaco. Foie, 
$. Fegato . -T. Chimico, Nome , che i Chimici dan. 
no ad alcune loro compofizioni . Foie. Fegato di 
fo, Hepar; foie de foufrt. Fegato d'aatimonio . 
Foir d'sntimrine . 

FEGATOSO , f. m. Colui che ha nella faccia del 
tibollimento con poftile rafe , proveniente da faver. 
chdo calate del langue, Colui gui a der rougsurs far 

le vifare. i 

FÈCGERE, Cr. io Fiedere , W. 

FELCE , f, f. Erba, 
munemente ne' bofchi , che mon produce nè for, nè 
frarto , e le coi foglie fon minur te tagliazzare, 
e ditele a guifa dell'ali degli ucce Fougdre; dryo. 
preride . 

FELCEQUERCÌNA , f, £. Sorta d'erba, detta an- 
che Polspotio , Posypofe + 

FELCIATA. V. Giuntata, 

FELE , fm. V. Fiele. . 

FEL'CE, add. d'ogni e. Profpero , benarventara. 
to. keureax ; forvume ; gui 4 du Binbeur ; bienbcu- 


rewx. 
FÈLICE ,:f. f. Fammanz. LO Rello che Felce. V. 
FELICEMENTE, avv. Con felicità, profperamen. 

te, benavventurolamente; Hemrenfement ; avre Bon. 

Beur , forrume , prefperité. e 


























zi pianta, che-crefte-co. 


*FELICISSIMAMENTE, avv. Sup. di felicemen 
E. Tres benretufement ; aver &n srès.grand bone 

LATI 

FELICÎSSIMO , MA, add. Sup. di felice. Très. 
beurenx ; trés fortuné, 


FELICITÀ , 1. €. Afitatta di felice . Beve 
FELICITÀDE, perfetto, e fufficiente, che 
FELICITÀTE, appaza , beatitudige umana è 


profperità , benarventuranza . Félicire ; bestitude ; 
grand sonbent ; «profperité i fortune ; beureux fuecès . 
FELICITANTE, add, d'ogni g. Che felicità. Lui 
rend beurcur, fortuné , 
«FELICITÀRE , v. a.sFar felice. Rendre benrear, 
fortuné . 
FELICITATÒRE , f. m. W. Felicitante. 
FELICITATRICE, f, Fem. di felicitatore, Qui 
read beurent , fortuné . 
+ FELLE, £. m, Voc, Lat.-Fiele. V. 
-FELLO, LA, add, Malwagio, 
di mal talento , fcellerato . 
Saifant ;mauvo perfide ; félon. 
. + add. m. \Accrefe. «di fello, e perdo 
più fi dice di traditore , 0 crudele. Felom ; srafere ; 
Mita » cruel ; inbumzio ; «barbare ; fetieri perì 
(05 » 
«FELLONESCAMENTE , avv. Con-fellonia, -Mé- 
chimment ; crueliement ; ficrement ; em film; en 


ve. * . 
PE LLONESCO vESCA, add, Di fellonia, pieno 
di fellonla. Perfide ; méebant ; manvais ; cruel; 
barbare , 

FELLONESSA , add. Femm. di fellone , e nda fi 
dice, fe non a genere femm, come Dotroreffa , @ 
fimili. Mecbanre ; manvaife ; eruetle ; rébelle ; pere 




















file. è 

FELLONIA , £. f. Aftratto di Fellonefco , malavoa 
lantà, fcelleratezza . peccato . Mer&amecré ; perfe 
die ; fetomie ; vebelliva . 

FELLONIÎSSIMO, MA, add. Sup, di fellone . Très 
mrebini ; trds.perfide . 

® FELLONOSAMENTE , tvr. V. Fellonefcamente, 

* FELLONO:0O , SA , add. Fellone. 

* FELLÒSO, V. Fello, * 

FELPA , f. f. Drappo di feta con pelo più lugo 
del velluto . Peluebe , on prome de/vie, $. 5: prem» 
de anche per la wefte dello fteila drappo. Masis de 
peluche cu de 






3 trer ; pater ume ligueur par le filtre 3 
etuler. 

FELTRÀTO ,:TA, add. Fonit, &r. $. Per Fa 
feiaro , 0 coperto di feltro. Commere de fenrre ; ene 
velippe dans du feutre. $. Parlando di Liquori, 
Filtré } cou'é 

FELTRAZIONE, f. f. Mura! Quella foezie Wi 
limbicco, 0 di colamento , che fi fa per via d' ifvi. 
do feltro, 0 di altra cofa più 0 meno fimile. File 
tratica. 

FELTRELLO , f. m. -Piccola feltro. Fesrre leser, 

FELTRO, f.m. Sorta di panno non teforo, come 
polto di lana comprela infieme, in maniera parrie 
colare. Feurre. $. Sì dice anche a Mantello, gab- 
bano fatto di feltro da far viaggio. Muantezu , caò 
faque de feutre pour la piuic + 

FELÒCA , f, f. Piccola nave di baffo bordn, che 
è in ufo fal mediterraneo, e che va a vele, e a reo 
mi., Felangde . % 

FÈMINA , Femineo ..Fem'nilmente , ce. V. Feme 
mina, Femminco, Femminilmente , ec, 

FÈMMINA. f, f, Quell’ animale che concorre alta 
generazione col mafchio, Fense/le .-$, Specialmente 
fi cfa per Donna . Femme. Talora per ifcherao. 
Femelle. $. Talora in fignific. di mozlie, ficcome 
nomo fi dice per Marito. Femme ; rpoufe. $. Fem. 
mina di mondo , o mondana, o comane, 0 di purs 
» vale Meretrice. V. $. Talora per fimilitutine 
alcuni arnefi G chiama Femmina Quello, che a 
guifa della femmina ne riceve un altro in fe, tome 
nello frumento della vite, la parte vota detta chioc + 
celota, che riceve la vite, chiamai Femmina, 4 
Chiave femmi è quella che riceve in fe l'azo 
della toppa, e del ferrame. Clef force. $. Tra de 
bandelle femmina dicefi quella che vota riceve l'azo 
della compagna , © dell’arpiome , e così di molti al- 
tri arnefi, e drumenti . Crapaudine , cu chirdonmet, 
$. Talora per Gmilirudine diftincuonfi l'erbe, e le 
Piante in fenfmima, e mafchio. Femelle. 

FEMMINACCIA, f. f. Peng. di femmina. Vilzine 
femme. $. Per Femmina grande | e grola, Grante 
© erofe fimme. 

-FEMMINACCIOLO , adi. m, Vago di femmine, 
che fta volentieri fra elle , cffeminato , EFrmist ; 
adonné aux femmer; Dumiret } qui fe piafr d cre 
po jour smi Ser femmera 

* FEMMINALE, V. Femminino. x 

FEMMINELLA , f f. Asvilitivo di femmina, 
Femmelette ; perommelte > caitlerre; $. Femm nel. 
la, chiamafi anelte quel filn vano yesbiancauro, che 
fi trowa tra "| 2affrano, Framines da /sfrin. 6. 
Femminella fi dice anche Quella maztierta ove en- 
tra il ganchero, polo a' veti per affibbiareti. 
Porte d' agrafe. $. Sì dice anche «quella masi sua 
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FER. 


FERETRO, fm. Bara, Catalctto. Certueil, fiò. 
re ; brancart , 

FÈRIA , (. £. Fefa, 
so i giorni vacanti de' Mazi 


FEM 


di ferro mesli fponicili , che entra nell’ arpioneino . 
Chardomacr. . 

di felivo; ma per Îo più fo. 
i de 












; tes vacations du Pal. 
ma, non ope » Feper } me pr 
dre jom isifir, fen vepcs ; fe repofer, Par 
Magidrati. Vaguer, $. Far di feria, fi dice 
centoti il celebrare gli uffici de giorni correnti , non 
feilivi.. Faire l'office de la ferie. 6. Far fera net 
letto, vale Aftenetfi dall’ ufo matritioniale. $"a6- 
fenir de roucher è fa femme , d' suvir affsire è fa 
Serame , 

FERIALE , add. d'ogni g. Ordinario , da di di la- 
«oro. Ferial ; ardinaire ; de jour ouvrier ; de rows 
des jours . $. Dicefi anche triwale ., Trivial ; vwlgsi 
re; commun. 





qui tieni de la ferme , 
FEMMINESCAMENTE, avv, Femnmiinilmeote, 

con modo, c columi di femmina. Mm fembote ; com. 

me tine femme ; è Jo manidre des femmes. 
(FEMMINESCO, CA , add, Da femmina , Femmi- 


pino. V. 
FEMMINETTA , f. f. Dim. di femmina, detto 
per vaghezza. Perire femme ; jolie perite femme . 
FEMMINEZZA , f. f. Aftratto di femmina. Le fe- 
nt fimrinia , e per vachezza. Le besm fe! 
FEMMINIÈRA, f. £ Voce formata i 
per fizmificare te femmine, 0 il Inozo dove Manno le 
femmine. Gymecee ; apparrement des femmazs ; Jes 











ferames . FERIALMENTE, avv. Alla femplice , pianamen. 
FEMMINÎLE, add. Di femmina. V, Femmi. | te, ordinariamente, Vu/gairemens ; communement; 
nino. trivistengent 
* FEMMINILEMENTE, avv. V. Femmine. FERIARE, v. n. Tee. Dow. Par feria, vatare 
«FEMMINILMENTE, fcamente . dalle occupazioni forenfi. Vagner ; n' enerer poiot ,; 


me point remir fes jcamces, 5 

FERIÀTO, TA, add. Che ha ferìa, di feria. De 
Sfere; de vacance. lo forza di fut. vale Iltempo 
delle fene. Les vacations du Paltit ; fer jours pen. 
diamo lefguels les Tribunsux font fermes . 

FERIDDAE. V. Feritore, 

FERIGNO, a V. Iaferigaò, 

FERIMENTO, f. m, Il ferire, lo imprimere fe 
rita. L'affion de Mefer, de frspper ; biefure. 
. FERÎNO, NA, add. Di fiera. Be/Miale, de hire. 

FERIRE, v, are. Percuntere con fersn, altro in 
fiano all'effufione del langue . Bleffer ; frapper ; din. 
mer der eoupsi ; Burtre ; faire tume piaz, time bleffu- 
re, . Ferir rornzamenti , e corser giofra, vale 
Armezgiare . V. Per Percuotere femplicemente. 
Frapper s battre ; Sur, ++ Il foleferiva al- 
la fcoperta. La Rirca ferì fopra il luo. $. Ferire 
il punto, vale Dar nel (egno . Dommer juffe ; frapper 
wu but. $. Parlando di chi ambiguamente difcorre fi 
fuol dire, Lo mon fo dove voglia andar a ferire. 
Je me fais ch it vent abourir ; j' ignore sù it venr 
aller, . Ferire alfolut. , e audare a ferire, dicefi 
del Battere , andar per dirittura , o fimili, ASontir ; 
aller en droiture . Dove appunto le fudiette efiremi. 
tà farebbono andate a ferire, fe fi fofero prolun. 
gare. 

® FERISTO , f. m. Ferro, che foMiene i padiglio. 


+ FEMMINILITÀ , f. £ Affratro di femminino 
fiecome mafcolinità , aftratto di 
caraltère de femme . 

FEMMINÎNO, NA, adi. Di genere di femmina. 
Ferminin. V. Femmi 5. Per Effeminato. V. 9. 
Talora vale Da femmina, e però fi preade per debo. 
le. Foibie'; {debe ; de femme. 

FEMMINOCCIA , f. f. Accrefo. di femmina. U. 
me erafe fomrae ; une bonne donden 

FEMMINUCCIA, (E. Avvilit,, di femmina, 

FFMMINUZZA, Frmmeletre ; femelle. 

FÈMORE , f. m, For. Dif. - Voce latina fata da- 









mafcolao. Quali 
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RIì antichi Anatomitti, e vale lo fteiTo , che Fiinco. 
W. $. Fermore, nome dell’ olfo del fianco , 0 fia del. 
la cofcia, il quale è il più arande fra cutti quelli del 
corpo, ed è congiunto coll'Ifchio, e colla tibia. 
Pemmr ; os de ts cwife. 

FENDFNTE, f. m. Colpo di fpada per taglio. 
Feodans i nn esap d' «firama gon } compdutranchani 











feparer ; rompre ; desbirer ; rsiiler. $. Feno 
dere l'aria, i fiumi, ec, Fendre air, les caun, 
Crt. €. Fendere, il dare la prima aratura al campo, 
fendere i campi. Defricher. $. Fendere . m. affoi. e 









Fesderf P. vale Screpolate , far pelo, aprrfi. | mi delcampo a forma di flilo, Foiriére d' nes rente. 
Se fendre ; erever ; Je gercer. FERÎTA, f.f. e ® FEDÎTA, Percola, tagiio, 0 
FENDIMENTI FeTura. fauarcio fatto nel corpo con arme, 0 altro. Birfa 


OL fi Strumento di varie materie | re ; pluie; comtufisa. 


refifienti per ufo di fendervi fopra le penne + Fendair 
pour fer piumes. 

NDITORE + v. m, Salvin. Che fende., Fen. 
3 qui fend ; qui coupe mi salle, 
FENDITORA<V. Fenturai * ‘ 

* FENERATÒRE, f. m, Voc. Lat, Chi dd ad u 
Cara. A/forier . 

FENICE, f. £. Uccello favolofa, che gli Autichi 
credettero ‘unico nella fua (pezie, e che rinafcetle 
dalle fue ceneri. Phenir. $. Fenice, Petr. fis. Di- 
celì di cola rarifima, che non ammette una fimile. 
Lin pbeniz. $. Fenice, T, de' Boran Per quella 
forta di a, che anche diceli Gioglio falvatico. 
Ivraie de rar; ivraie fauvart, 

FENICIOTTO, f. m. Una piccola fenice | Un per 
pit d'um Phenix ; um-jenwe Phemix. 

FENICONTERO, £. m. Uccello acquatico di paf- 
fo, che ha l'ati role . Brebart ; phemisprere. 

FFENÎÌLE, f. m.. Luogo dove fi ripone il feno, 
Fini! ; atenier sa frin. ° 

® FFNITA , Ber, Merr. Fine. V. 

- FENÒMENO, £ m, Ogni novità + Che appaja nell” 








rudeltà 
ne vr Sas 


to di fero, beftialità, afprezza di natur. 
Ferseité ; crusure ; maruret furouebe } 
vare ; darcré de caur, L 

FERÌTO, TA, adi. Da ferire. Biel? , &e. 

FERITÒJA , f. f. Baleriera , 0 piccola , e fretta 
apertura nelle muraglie. Camardidre ; Aurbicane. 

FERITÒORE, f. m. Feridore, che fertice. Celui 
qui bielfe ; frappeur ; qui frappe. “ 

FERITRÌCE, v. f. Cr. N. Che ferifce . Celle gui 
bieTe : qui fait une bleTure ; frappenfe . 

FERLÎNO, {. m. Sorta di moneta antica, che è 
ra la qu parte del danaio, Petite moangie an. 
cienne 9 «ft pius en ufage . 

FERMA, f. f. Condotta, che è il fermare chic» 
chellia prezzolato a'tuoi fervigi per tempo determi. 
mato, Le temps pour leguel on è arréte um domejti 
que d Jon fervice. Parlandofi di foldati . Engate- 
ment. $. Per dar la ferma al fatto , vale Confer- 
‘mazione , Prova. V. $. Dicefi anche il fermarfi , che 
fanmo certa forta di cani, quindo trovaa le quaglie, 
0 fimili, Arrér. Onde bracco da ferma , © da fermo, 





























aria, mel-Cielo, e fi trac ancora a effetti fifici. | come oggi più comanemente fi dice. Chien d'amer. 
Pitommine , + $. Per ordo , ferarvamento . Accord ; concordse ; 
“FERA, f. f. W. Fiera, bellia. 6. 1 poeti talora | convearien ; paffe ; tramfalfion 
Chiamaa fera la Donna amata per dinoterne la rigi- FERMAGLIO, & m. Borchia, che tiene fermo; € 
derza . Une femme la ervelle . affibbia i reffimenti., 0 altro, sigrafe ; erocder 

Li CE, add. Ferule. Fersite ; mir, 6. Fermaglio è anche quello, che oggi 





‘pendente, che fi porra con carena, o laccio davanti 
al petto, come. il Tofone dell’ Imperatore , i S, Mi. 
chele del Re di Francia , Ie Crocette , e altre tali. 
Collier, $. -Forfe, vale anche Gioiello, V. 
FERMAMENTE, avv, Saldameate, con fermez- 
2A, cOn iRavilità . Fermement ; iatbramiablemeni ; 
fremente ; folidement i conftammenb ; inusri Blement ; 
opimiatrement ; avec afurance ; avec force, su vi. 
guenr. $. Per Certanggnte, veramente, fenza al 
cua dubbio, Furemens 3 cerraitoment ; fans susan 
«dowte ; afurément ; inffubitabiemente , 
FERMAMENTO,, f. m. Afratto di fermo, fer 
manza , flabilimento , confermazione . ras; Tement ; 
confirmation, $. Per Fortificamento , aforzamento . 
Fortificarion ; l'affion de fortifer. €. Per il Cicto 
fellaro , 0 fia l'ottava sfera. Le firmument; Se Cie! 
om Some des esvites fine Per 1 v. 
* FERMANZA, f, f. V, Fcrmamesto , 
currA, e Malleverla . V. e È 
FERMARE, v. a. Terminare Îl motd , arreare, 
rattenere . Abrérer + nevtnir; teniv ; empicher ; fi- 
ser. $. Fermar il fanzue ad un cavallo, Bureer les 
veines d'mn.ehivsi, $. Fermati, n. p. vale lo fief. 
fa, $'arserer ; ce, refter poft temdr ; fe remagitre ; 


cond; phontani ; pros apperte ; gui produit ; 
gui porte abondamate: eopieufement . 

FERACITÀ, f. f, Adracto di ferace.  Ferrilité ; 
produliim abondrate . 

FERALE, f. m. Lantefna, Fanale. V. 

FERALE, add. d'ogni g. Funefto, mortifeto, Fa 
mele ipmalbeurena il re s fatal i morte! ; gui mes 

ce de mort ; fumebre ; È i efrapmme, $. 
Ferino”, Peroce , V. cgil 

FERALISSIMAMENTE, adi. Sup. di feralmente . 

‘s-barbartatent , erelirment, &re. 

FERALMENTE, avv. la mody feriao i crudel. 
mente, bellialniente . Craeliemene ; inbumainemene i 
dorbirement ; dincemene ; “impirorabio do aver 
ervartt, 

FHRCOLO, formi. Fafvim, Cibo, vivanda. Via 

FERCULO, $ de; e/ $. Fercolo, Per ar. 
nefe, © cola, che fl porta pompa nel trionfo 
come armi, masthiste , fpozlie, coront, e fimili. 
Mackine d porter guelgue ebofe em srifmpbe , cu co 
procefion . 
C'FERENTE , add, d'ogni g. Rint. sor. Che feri. 
fee Qui Aleffe + . \ 

ABRERE, Cr. N, Ferire, V, ns 






































«prendre une vefolurioa . A calend 


Fermo, e colaute, Ferme; contin 





FERITÀ, FERITÀDE, FERITÀTE, f. f. AReat 


deveranza , durabilità 


Ferme ; obftiné 


Solido ; Ban; gui rient Hen 


ami 
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tarder. $. Formare, per ferrare . Former ; clovre co * 
qui cf ouvere, Non | fermare porta . Si fermò den- 
tro. $. Fer confermare, Mabdilire, Confirmer ; eso. 
blir ; remdre ffabte , durabe ; cmelurre. Fertmire ua 
patto, $. Fermar la tata, vale Tmporka. Torer. 
5. Fermar l'aninio , e fermare alfoiut. vale Del.be> 
rare, rifolvere. Déliberer ; dererminer; arrerer $ 
19 fatò conliglie= 
re, e così è fermato. $. Fermar nella memorin, va 
le Imprimere. Graver danr da memiire. $, Formare 
tt wifo, vale Far faccia tota, non fi commuovere. 
Ne fe pis efrsper ; faive bomme contenance . $. Fere 
mare una cofa a checchellia , vale Artaccarvela , le- 
Rarvèla . Artacher ; avreter ; affujertir . $. Fermare 
la ftaran, e. fimili , fi dice del fermarfi il cane do- 
po, che tracciando, € fiutando ha trovata , e vede 
la ftarna, Arrerer les perdrin. $. Formare il chio. 
do , vale Fermimeote rifolvere. Deremmimer ; réjono 
dre fermemeni . $. Fermate le carni, diceli dei dar 
loro cna prima costura, quando fon vicine a pati. 
re, perchè fi coafervino, i che dicefi anche Rifare. 
Refaire , revente. $. Fermare il piede , 0 HH pato , 
fermarti, polari, S'arrérer . E 

FERMATA, f. £. LI pofarîi, paufa , pofa , pola= 
ta. Paule ; balre, 

FERMATO, TA, adi, DarFermare. V. 6. Per 
Dille Made: 
ma lo tun cuore è ftiro con sì fermata fede, ch'a 














| voi ferwere ha pronto ogni penficro . 


FERMENTARE, v. m'Agitari, edifginenerfi per 
virtò del fermento in guifi , che le parti fieso ia 
eBullizione , e Ucci maggior fpazio. Fermenter 
sravsilier, G. Fermentare , v. a, Licvitare, V. 

FERMENTATIVO, IVA, add, Red. iesr, Atto a 
Sofmentare * che ferve alla fermentazione. Permen- 


doh. o 
FERMENTATO, TA add Da Fermentare . Per. 


menti, 
FERMENTAZIONE, f. f. Ebullizion natorale , 0 
artifiziale de vegctabili , per cui mezzo le lora par» 








ti intere fi fciolzono pet formare come un nurvo 
corpo. Fermentation; ebullitioa ; efervelicnce . 


Quetti due ultimi però non s'accufiaa tropzo al re- 
ro fizmificato di Fermenession . 

; FERMENTO, f, m. Formento , lievîto . Fermedry 
devia, 

(FERMEZZA, f, f. Affratto di fermo, uma delle 
wirto dell'ammo, Mabilità, Gatdezza , colanzi . Fer- 










i; t) . 

+ Rabilità, immobilità . 

Masiiré; l'era de ce qui cR ferme, (ni, 

ebranier, Incontanente flando tutta 

fua fermezza cadde il palco. $. Per ATO» 

damcato , confolidazione, Fermeré ; g 

corps compalfe ; folidite ; coniRance. $. 

Permanente ; durde ; Asbi.i. 

te. Per più fermezza di pice. $. Fermezze fi dicono 

que’ fermagli , che legati con maliro , e ornati di gio» 

se portano a'polfi per lo più dalle dosae. Era. 
celet. 

FERMISSIMAMENTE, avv. Sup. di fermamente. 
Tròs fermement , &e, È A 
FERMISSIMO, MA , add. Sup. di fermo. Tris 
ferme ; srèsrcertain; tr0soconffant. $. Per Gm. lo 
farò Sempre , è dinanzi a Diò, e dinanzi agli uomi. 
mi-fermilfimo teftimonio della tua onetà., Temuo 
sr recevabie ; conflant , ferme, inébraniabie, ino 

uerisbie . 

FERMO, MA, add, Senza moro, che non fi meo. 
ve, Firme; arresé; gui ticat fisement è guelune 
chofe ; immotite, 6, Per femolicemente , che mon A 
muove, come l' aci *laghi fono-ferme. Immr 
Bile ; tranquille > poifible ; Sans mouvement . $. Per 
Forte, collante, eaghardo. Ferme 
Brinlasie ; imvariabie ; fore ; rebufte ; 
mo ia campo ftaròd. $. Per iftabile, 0 Mamlrò, va.* 
lido . Ferme ; ine; dursble s Mabic 5 conftiat ; per. 
ieverani. Da par che fotto 11 csel enfa non viti ta. 
bile, c ferma Timato , rifoluro . Réfiiu 
imebramiabiè , Ext: è For. 
mo melfe fue rifola , Pòrtar fermo mel cuore, 
ha forza d'avv. e vale Fermamente, rifoloramente. 
Fortement ; fermement } refolument ; contimment. 
$. Con vifo fermo, vale con Gravità. V. $. Per fo. 
do, duro, faldo”, forte”, ficài zagliardo» Frome 3° 
; Branfabte. Sertaro» 
no li Troani le porte della cittade-con fermi ferra. 
F. Per epitcto di notte, fignifica Bona petra , 
0 alquiato di notte. Nuir profonde , bien avinte: ;- 
Bien avani dins li mait ; nolrelofe . €. Pet aggiveto 
di terra, a differenza delle ifole, vale Nn circondatà 
Ja per tutro dal mare. Comriment ; ferre ferme. 6. 
Caato ferma, dicci quello, che nfano i-Religinf 
nel coro feaza variar di tempi. Plaso-ebor ; chaos 
Gregorica ; chini d' Eglife . * . 

FERMO, f. m, La cola fefmatn, fabilita, con. 
venuta, patto, conveazione. Arer; ferma; con. 
vterion. € Per Chfa ferma; immutabile , certa .* 
Egli è fermo, che, es. C' ef ame cd Se imfabiezòio , 
avrtitée , eonelue . 3, Can da ferato Meefi è quello + 
















































“che tràcciamdo , e fiurando”, trova , e ferma In fe 


ta. V. Ferma. $ Tenere, avere, e numi: per fer.) 

mo checchelia , vale Crederlo per indubutato . Te 

nir poursindubipabie ,' pruo certzia, $, Pet fermo , 
Fila pote 
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poîto avv. lo ftefo, che Fermamente, per certo. 
Certainemzat ; pour cerssin ; aflurement. $. Di fer- 
mo, vale lo Mello, che Per fermo. 

FERO, Voce del verlo, V. Fiero. 

FERÒCE , ‘add. d'ogni gen. Fiero, bravo, terri. 





bile, coraggiafo , amimofo nel combattere, prelo in È 
buona parte 


Brave ; burdi ; commugevue ; vsilisgi , 
dur; rural ; cruel ; 
i Sauvage . $. Por 
1 pron fi moftra ri. 
e Pungente. V. .$.Na. 











Rido, e feroce, cioè Afpi x 
mone feroce | vale | bile, falvatica. Nation, 
on peuple férece + cruel , imtraitable . 

FEROCEMENTE, avv. Con ferocirà, fieramente, 
Avee férscitt 7 ermellemiene ; inbrmsicegpent ; bor. 
barcmens , Prefo in buona parte, vale Valorofamen. 
te. V. 

FEROCIA , £ f£. V. Ferocità. 

FEROCISSIMAMENTE, avv, 
mente. Tyés cruellemeni , Se. 2 ' 
FEROCÌSSIMO, MA, add. Saper], di feroce. Très 


Superl. di feroce» 


feroce, Dc. l 
FEROCITÀ . (. f. Afiratto di feroce , fie. 
FEROCITÀDE, ressa. Ffrocité ; crmaurt ; 
FEROCITÀTE, S fierté ; cavaliere de ce gui cl) 


Firsce {aaeriea $, Prefo ia baona parte , vale Bra- 
Vura. A 

FERRAÀCCIA , f, f. Sorta di pefce marino aleri. 
menti detto pafli 
gue ; psRia:gue. 
Wno firomento di lamicr e Dirata qual a 
foggia d'uno (catolino fenaa coperchio, per nia «e' 
Doratori a fuoco , per porvi dentro l'oro con che 
Fi.dere dorare, per iacuncerla prima di metterlo nel 
coreggicolo iafieme col mercurio. & fre ch 4' sw fait 
Guire 1° or moniu. li vi 

FERRÀCCIO, f. m. Pegg, di ferro. Da manvvis 

ri do vicux fer. x _ 

FERRAGOSTO, f ma, Sì dice cost Îl primo gior. 
mo d'Acofto. Le premier jonr d' Asus. 

FERRAJO, f. m. Artebce, che maneggia , 0 la 
vora il ferro. TaiWandier ; forgeron. L' arie del Fer. 
saio. Taillsadorie . 

FERRAJÒLO, L m. So:ta di mantello fem. 

FERRA}UOLO, plice con collare, che fi chia 
ma Bavero, Manscau, $. * Ferrajuolo per Ferra- 


40. Vi 

FERRAMENTO, f. m. Moltitodine di fframenti 
di ferro da lavor.se, e mettere in opera. Ferre 
mmeni ; outils de fer. $. Per Aggregato di tutti gli 
arnefi neceTar) per ferrara il cavallo. Tome ce gu' il 
Sour pour ferrer un ebeval. a 

FERRÀNA, £ f. Mefcuglig di alcune biade femi. 
mate per mieterfi in erba , e pafurarne il befliame . 
Bernsge. 

t FERRANDINA, f.k Sorta di fioffa telfara di 
lana , 0 dibambagia. Ferrandine. 
A Munir di. ferro, Ferrer; garnin 
e un cavallo. o altro animale. 
ulet, @e. Ferrar a ghiac- 
cio. Crampoomer. $. Lafciarfi ferrare , figurat. vale 
sur manfoso , lafciarki fare quel, ch'altri vuole. 
Se isiffer faire ce qu'om vent. $. Per Enchiodare, 
© bucare con ferro, Cloner ; 
qure ma fer. $, Fotrare azaflo, vale Stare in alle: 
i il primo giorno d'Agofio, Ferer de premier #° 
n, faifane fonne cdire. $. Come dille colaì, 
rrava l'oche: È' ci farà che fare, prov per 
re d'aver alle mani cole difficili , e faticofe. 
Je pas une petite me 

+ FERRASTRINGHE , f. m. Artefice che lavora 
fringhe adatpando ai loro capi ferro, a altro metal. 
do. Aigsilierter. È 

FERRATA, f. f. Lavoro fatto di ferri, difpotto 
im guifa opportuna per vietare 1"iagrelto in finetre, 
© altro, Grifle de fer ; barresu; ereiiliv. Ferrata 
d'una finelra. Bulcon. 

FERRÀTO, TA Ladd. Da fertare, Ferré. $. Ac- 
#2; 0 vino ferrate , vale Acqua, 0 vino, in cui 

fiato fpenro un ferro infocato | Eau ferrée ; vin 


erre. 
;) FERRATÒRE 

































. nîî Che ferra, Manifcalco. V. 
"RETE » 

(.f. Affratto di ferrato, Nl ferra. 
1 ferrare, Forrure ; fa maniòre dont 
beval , $, Per Worma del ferio, onde 
«fon ferrate le beffie, Fraces des fers det chevamx. 

FERRAVECCHIO, f. m. Chi corapera, e riven- 
de sferre, e altre cole vecchie, Vensear, su cricur 
de vicilte ferrailie . 

FÈRREO, EA, add. Di ferro. Qui c@ defer, cu 
qui cn a les proprietes . 8. Figur. Aver gii occhi pre 
muri da ferreo fonso, val Mortale, da cui altri non 
D delta. fommeii de La mere. 

FERRERÎA, f. f. Mafia di fersamenti,. Ferroir. 
det; quantiré de fori. 

FERRETTO, f. m. Dim. di ferro. Petit fer; fer. 
per. $. Atriuoto ad nomo, vale Brinato, mezzo 
cquuto . demi Hans . $. Femetto della fpada, è 
quel fil di ferro , che apre, e ferra i pendoni della 
Spada. Crerier du ccinsuren. . Fernetto di Spagna , 
vale Rame abbruciato col folle. Cuiure calcint aver 
du foufre 

FERRIATA , V, Ferrata 

FERRIERA s fi Tafca, © bifaccia di pelle è 























FER 


fimile , mella quale fi tengono chiodi , e firumenti 
da ferrare i cavalli. Ferriére. $. Per Afluccio , che 
Jaina da tenervi dentro ffrumenti di ferro, 
li, per Cerufici, e Scalchi. £. 

$. 







in 3 cruel; inffrzibie. 
uomo, vale anche Di buon nervo, 
$. Il legname, ec. tagliato a buona 
fazione, è fodo, fertigno, merboruto, e pefante, 
ciot impenetrabile come ferro, Compalle ; Folide ; 
ur. 

FERRO, £. m. Merallo di color bigio , molto du- 
ro, e con cui fi fa ogni forta d'arme, e la mag 
gior parte degli firumenti degli Artigiani. Fer. $. 
Per IArumento meccanico di ferro . fa, de fer. 
$. Per Arme. Épée ; conresu ; giaive. 6. Ferro di 
due marre , chiamafi l' ancora de' vafcelli . Ferro di 
quatrro marre, quella delle galee. V. Marra. $. 
Fer quello ftrumento de” Barbieri a guifa di forbici , 
per ufo d'arricciare le bafette, e la barba, 0 i ca- 
pelli, Fer d frifer, $. Per quello firumento , che 
ben rifcaldato difende le biascherie. Fer; infr 
mene de fer pour repager te lince . $. Per quel guer. 
nimento , che fi pone alla fcarpa per camminare ful 
diaccio , 0 per altro. Parim. $. quel cvernimes 
to di ferro, che fi mette furto a' piè de'ziomenti. 
Far de chevai ; fer. . E' non gli crocch'a il fer- 
Overb, cioè , E' non è ucm di paura , non gli 
LI mo, f/ me craint pis ; c'e om boame 
du courage. $. Efler di ferro, fi dice di chi 
nel fuo operare fortezza grande, o d' ani» 
mo, 0 di corpo, ou esre um cons de fer 
Sor. $. Feari , forta di Riuoco da fanciulli. Serre 
de giu d'enfams, $. Venite a' ferti proverbialm, Ve. 
nire al fatto, Venir am fait . 5, Effere a' ferri , ef. 
fere a ftrerro configlio , 0 ragionamente . ETTI 
rifes. $. Battere il ferro, mentre egli è caldo , va- 
e Operare, quando l'uomo ha comodità, valerfi 
dell'occafione . Bussre le fer pendane gu' ii eft chiud . 
$. Aguzzare i fuoi ferri , 0 ferruzzi, vale Afforti. 

iar i'ingegno, ghitibizzare, Aiguifer fam efprie . 
i. Metter al ferro , fi dice de' forzati , e degli chia. 
vi, quando s' incatenano . Mestre dans les fers , cu 






















À la chaîne. $. Per metaf. Eltere al ferro, vale Ef- 


fere alla catena. £Érre dans les fers, cm charge de 


fers , cu è la ebafne, $. Metter, e andase a ferro, 


e a fooîo, vale Fare firage, ardese. (Mersre d fen 
@ a Set; 
FERROLINO , £. m. Cellim, Dim. di ferro . Picco. 
Jo ferro, Ferruzzo, V. 
FERRUGIGNO, GNA , add, Ferrigno. V. 
FERRUGINÒSO , SA, add. Pole. fs. Ferrugigno, 
Ferrigno . V. 
FERRUMINAMENTO, £ m. Voce di varj Arti. 


fi. Il ferraminare, faldamento . Soudnre . 


FELRRUMINARE, v.à. Vece di varj Arsiffi. Sal- 


dare, e consiugngre . fonder; raccorder; jointoyer ; 


abouitir. 
FERRUMINÀTO, TA, add. Da ferruminare . V. 
FERRUZZO , f. m. Piccolo ferro. Ferrer; perio 


Lev; perit infirument de fer. $. Aguzzare , € adope- 


Fasc 1 fwoi ferruzal. V, Ferro. 
RSA. V, Ferza. 

FERTILE, add. d'ogni g. Fruttuolo, fecondo, 
abbondante , coatrario di ferie, e fi dice propria. 
mente del terreno, Ferrile ; fecond ; abondiat ; gui 
rapporse , gui produit Beanconp ; riebe. 

FERTILEMENTE. V, Fertilmente. 

* FERTILEZZA , ( f. V, Fertilità, 

FERTILISSIMO, MA, ads. Superl. di fertile . 
Trés-fersite ; très-fécond , We. 

FERTILITÀ, } £ f. Affratto di fertile. 


FERTILITÀDE, Fersitiee ; focondise ; adon. 
FERTILITATE, dance ; qualité dg ce gui cft 


vaste + 

FERTILIZZARE, v. a. Salvio. Render fertile , 
fecondare . Fersilifer ; rendur ferisie . 

FERTILMENTE, avv. Fertilersente, fruttuofa. 
mente , fecondamente , abbondantemente , con ferri. 
lità, Pertitement ; adondomment; ves fertilità, 
feconditd ; ponseufimacar ‘ 

FERÙCOLA, f. £ Dim. di fiera. Befliole; perie 
tire Sauvage. 

FERVENTE, ade, d' ogni 
Bowilianz ; Aczilont ; caifant. Acqua fervente. $. 
Per lollecito ‘emente . Prompr. Acciocchè e’ fol» 
fer più ferventi alla guerra, $. Fig. per Ardente. 
Vebiment ; ardent; fervent ; rempii de ferveur. A- 
mor fervente, 

FERVENTEMENTE, swv. Con fervore , e fpeflo 
fi riferiice all'amimo. Avec ardeor ; aver chalent ; 
aver feu ; arco vébemence ; fervemmeni ; avec fe. 
vewr ; cbandement. - 

® FERVENTEZZA . V. Fervore, 

FERVENTISSIMAMENTE, avv. Superì. di fer 
vontemente . Avec scaursnp de feu , de fermeur , de 


nile. 
FERVENTÌSSIMO , MA, add Superi, di ferven- 
ue. Tris-hogiilant, È 





1, Bollente, cuocente . 














mi 
e de fer. $. Per Cava del ferro. 


ce qui eM nécefaire pour une Féte. 


FER 


* FERVENZA . V. Fervore. 

FÈRVERE, v. n. Bollire , elfer cocente. Bowil.. 
dir ; Scuillommer ; étre avdent , cebaugfe . $. Fig. Ef- 
fer vecmente, grande, Érre graad, vesrment , impe» 
sueux, Non ferve men l'altra battaglia equeftre, 

* FERVEZZA , f. f. Caldezza. V. 

FERÙGGINE, f. f. Ruggiae . Roaille 

FERVIDAMENTE, Ferventemente. V. 4 

FERVIDEZZA , fl. f. Seguer. Aftratto di fervido.. 
V. Fervore. 

FERVIDISSIMAMENTE, avv. Superl. di fervida» 
meate. Avec noe srds.grande chaleur ; ave une 
srés-grande ferveur , Gre. RE 

FERVIDÌSSIMO, MA, add. Super!, di fervido. 
Trèt-fervene ; eres.ardene , We. 

FERVIDO: DA, add. Fervente. Chaud; fervent 3 
ardent ; bomillant ; brpilamt ; fort chand , vif. "s 

FÈRULA, f. f. Spezie d' erba , che ne' paeficaldi 
crefce fino all'altezza d'un albero, e "l cni feme, 
e tadici di qualche ufo mella medicina . Ferme . 

FERVÒRE , f. m. Affratto di fervente, Caldezza , 
calor veemente, Arfeur; chalcar violente, &. Fig 
vale veemenza , affetto, Ferveur ; ardeur ; ele. 

FERVOROSO, SA, add, Che ba fervore. dr- 


dent ; Air. bowitiane, 











® FERÙTA , (. f. V. Ferita. 
TO , ad. V, Ferito. 

FERZA, ff. Ferfa, firumento fatto d'una, 
più firifce di cuoio, 0 funicelie , 0 minugie, per dar 
delle percolle. Fower. $. Ferza del foie, del caldo, 
per L'ora del maggior caldo ne' si fivi. Lo 
force int ; ta chalcur du picin 








FERZARE, Poliz. V, Sferzare 
FERZATO, TA, 
FERZO , f. m. 7. 








Ferze; cueille ; le de 
FESCENNINI, add. m. pi. 
Aggiunto d’ una fo 


ile. 
T. dell’ Antichità. 
tra di verfi alquanto liceaziafi , € 
groffolani , che fi cant 
di certe fefîe , e follazzi. 
FÈSCERA , f. f. Brionia, V 





mo 1a Roma in Occalivag 
Fefconnini. 





FESSO, fuft. V. Fellura, 

FESSO, SA, add. da fendere. Fendu. 

FESSOLINO, (. m. Dim. di feTo.. Perise fente > 
derive crévaffe ; gercure. 

FESSÙRA , f, £, Feffo, piccola (paccatura , 0 sre- 
patura lunga, Fenre; erévafe ; cuveriure ; ftzam 
de ; rensrd. 

FESTA , f. f. Giorno folenne, fetivo, e mel qua- 
le non 6 lavora. Fete; /oemniré ; jeu Sere » 
. Fefta di precetto, felta comandara, dice quel 
giorno , in cui è vietato il lavorare , a differenza di 

uelle , che G celebran dalla Chiela folamente . Fera 
irta ; fére de corsonsndament. $. Per Giubbilo , al- 
legrezza . Féte; jrie ; réjowifence ; alegreSe ; di- 
i cnisuement ; belle bumenr. $. Per Ca- 
lieta, e grata accoglienza. V. 
Carezze, Accoglienza. $. Per Hpettacolo, e A 
faro. V. i di 






















Guardar la fe affenerfi dal lavorare per onotar 

ucl giorno fellivo, Odjerver, gurder ta fére ; ferer + 
da EMere vigilia di cattiva felta , vale Fare mal pro ,, 
0 fimile. Denoer une moutaile journée. S]. Far fe 
Ma, por fine, celfar dall opera, prender ripofo. fe 
repofer 3 férer ; parder , cbjerver la jéte; 9° abftenir 
du sravail. $. Far la fella a uno, vale Ucciderlo, 
V. Uccidere. $. Cafa da di delie fefle , fi dîce di co- 
fa di qualche eccellenza. Chrfe esvellenre, fuperbe 
magnifigue , erds-belle , $. Conciar uno pel di delle 
fette, trattarlo male, difertario. Accommaser com», 
me il fsmr ; accommoder de srutes pidees . $. Chi 
noa vuole la feta , levi l'alloro, o Gmili; proverd., 
che vale Che per ifcanfar quelio, che non fi vorreb. 
be, bifognatoglierae 1' occafione . Lor/qu 09 me veuo 
pas gu' une chofe arrive , il faut em Orer les coste 
fisar. $. Far la feta fenza allora, moda haflu , và- 
le alcuna cofa a ufo. Fire quelgue chofe 
rien, ou avec ri $. I matti fanno le felle, 
e i le godono , di chi fpende il fuo per 
dar piacere ad altri, Les foux domnoor Jer féres , & 
les fares en jouifene. 6. Ogni dl non è feita, cioè, 
Non fempre, vanno le cofe fecondo ìl fun defiderio . 
N n'eft par tous les fere ; on n'a pas reus fer 
jeure le méme bonbeur. 6. A fefla, pofto avverb, 
vale A ufo di fefla, a maniera di fela, Fellereccia» 
mente. V. 

FESTÀCCIA , f. f. Fir.mov. Fefla grande, Gram 
de fére; fere folemmelle . HA 

FESTAJUOLO, f. m. Voce dell afo, Colui, che 
intraprende , e dirize le Felle. Colui gui e) 4 dire 
Aenr d'une Pete; ccini qui cl chargt d' apprever 














FESTANTE, add. d'ogni gen. 
Jopeux ; gui ; enjoné ; apvtabie 

* FESTANZA, V. Folla. : 

FESTÀRE , v. a. Far feta. Feror; chmmer , cé- 
débrer une fére . 

FESTEGGEVOLE . V. Fefievole, 


Allegro, gioioo 
riane. 





pEs. 


FES 


YESTEGGEVOLMENTE. V. Fellevolmente . 

FESTEGGIAMENTO, f, m. Il fefteggiare, RA 
bouifance ; divertifement ; atégreffe ; fére ; joie ex- 
nraordinasire . 

FESTEGGIANTE, add, d'ogni s. Che fa feta 
Foreux ; qui donne ume fire ; gui j résowifant ; agrea- 
die ; pisifame ; galanti. 

FESTEGGIANTEMENTE . V. Feflerolmente . 

Far fefte, givochi , fi 
(ire des vejovifances 










, 
Per prcaneazato ven ved 
eucilti ; fére ; feRoyé » . 

FESTEGGIO. V. Fefeggiamento . 
FESTERECCIAMENTE. V. Feffivamente. 
FESTFRÈCCIO . Y. Feflivo. 

FESTÈVOLE , FESTEVOLISSIMO. V. Feflante, 
FESTEVOLMENTE , avv. Com giCIOfamen- 











mire re jowifane 
FESTICHINO. Nome di color verde chiaro, Verd 
gui, qui n'eft pas foncé ; verd de mer. 
FESTINAMENTE. V. Feflinar e. , 
FESTINARZA , e FESTINÀNZIA . £, f, V. Fetti. 


mazione . 
FESTINÀRE, v. n, Sollecitare, affretrarfi , avac- 
ciarfi. Sc Bdter; s'empreffer ; agir avec cropreffe- 


ment. 
FESTINATAMENTE, avv. Con celerità . Vire 
ment ; promaprement ; ch diligemce . 
FESTINATO, TA, add. Da feftinare. V. 
FESTINAZI f. Fretta, il felinare . Hd. 

















FESTÎNO, {. m. Truttenimento di gioco , 0 bal. 
er lo più farto di potre fra Dame , e Cavalie- 
afembite ponr danfer , pour joner , poor fe 
senverfate i cade $. Fela sccompa- 
Bmata di pafto folenne, Feffin ; fanguet ; . 
FESTINO s INA . add. Sollecito prefo. Prompt ; 
copra gui fe bare . 
FESTIVAMENTE, avv. Solennemente , con feta . 
j sanrrnisagnzi i aver fire ; avee ume grande réjawif 
ame e . x 
FESTIVÌSSIMO , MA, add. Sup, di fetivo, Très 
Solemuel , &e. 
FESTIVO, VA, add. Da feta, di feta . De fé 
tei Selemmel, $. Per Feftevole, Fellante. V. 
Soi add. Di feta, Feftivo. V. 
(CIA , f. f. Bore. Accoglienza lista , com. 
Plimento con parole felevoli , Accari/sracieox, 08 


ligeame ; careffes. 
mi, Adornamento di bambagia , di 





FESTÒNE , f. 
versura , © di fimili cole, che fi mette intorno alle 
porte , altari, e altri Inoghi dove fi ‘fa la fefa. 
Felton ; faifeczù de branghages garmis de fevilics & 
de Revurs, 

FESTOSAMENTE. V. Feflevolmente . 

FESTOSETTO, TA , add. Dim. di faftofo . Jorewt ; 
en per psi. 

FESTOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di FeMofamen. 
te. Très joreufement , We. 

FESTOSÌSSIMO, MA, add, Sup, di fefolo . Tres 
Bal; ents-joyena , We. x 

FEST. « SA, add. Allegro, gaudiofo , letizio- 
do. Jeycux i Bai; enfont ; agresble; piaifane; vé- 

uni ; Ji în ; gaillard. 

FESTÙCA , f. f. FESTÙCO, e FISTÙCO, f. m. 
Piccolo fufcellimo di paz) di legno, o altra sì 
purta cola. Brufcolo . Féru; brin de paitit, de 

(LES 

FETENTE, add. d'ogni g. Che ha fetore, puz- 

ente. Pusnt i tal Sens mavvais ; qui . 

TENTÎSSIMO, MA, add. Superi. di fetente . 
Tres mt ; prés.corrompu. 
R De Render fetore 4 muonare + Pur; 
‘pomd ume maualfe leur, 
; FETIDAMENTE, avv. Com fetore, Avec paso. 
(LATI 
FE 















» for. Creatura nel ventre della madre, 
tut, 
FETORE, f.m. Odorcattivo. Puz10, Puanzesr ; 
mauv rile odoar; infefism ; ferenr. 
FETTA , f.f. Particella d'alcuna cofà tagliata 










fottilmente dal tutto , come di pane i e, e fimi. 
li. anche ; mborcesu ; rogelle ; I. pron eri. $. 
Pe d'alire cole in fu quell'andare. ‘Bande ; 





merccau, $. Fetta di fame, vale Un pezzo di na 
ftro largo di fame, Rubam de fil cu de padeu, 6: 
Fetta co’ verbi fare, dare, o fimili, parlandofi di 
femmine , vale Far copia di fe difone@amente. S6 





proftitner 3 s'abandonmer  baifer aller Te chit du 
Sromate . ° 

FETTOLÌNA, L f. Dim. di fetta, fetrocsia , L2. 
che ; perire sranché , 

FETTÒNE, f. m. T. della Cavatlerivza , e della 
Mafcakcia, Felo , 0 fpaccarara del più del cavallo 
dall'unghia alla corona. Scime 

FETToLina +7 £ Dim 

bE 


debe + $. 

Per Naftro. V. 

FETTUCCIÀJO , (. m. Voce dell’ ufo. Fabbrican. 
te di fertucce, Tiffurier } rub. 

FEUDALE , add. d'ogni i feudo, Feodat ; de 
ff; qui appirtient su rà 

FEUDALITÀ , f. f. T. de’ Legifti. Aftrarto di feu- 
do. [Ricogzizlone preftata per ragione del feudo . 

nodalite + 

FEUDATÀRIA , T. de' Legifi . Verb, fem. di Fe. 
datario. Feudarzire , 

FEUDATARIO{ f. m. Che ha feudo. Srigmenr'; 
qui pofsede un fief . $ Feudatatio , ia, ade. Appar- 











tenente a feudo 
FEUDISTA 








3 Jens . 
volo, voce ufata da Dame, V. 
FL HI, Interjezione dinorante Abbomimo, 0 mau- 
fea di cola flomachevole. Fi; fi. 
FIA. V. Fiata, 





FIABA. V. Favola, 

FIACCA, f. f. e FIACCO, f. m. Strepiio, fra 
calo, tolta la fimilitudine dal romore, che fi fa 
faccando. Bruit ; fracas. V. Fracaffo, + Gridamdo 
fpaventofamente , e menando grande fiacca, € gran 
rumore. 

FIACCAMENTE, avv. In modo fiacca . Peible. 
ment ; ldchement une mdniére languifante ; né- 
Zligemment ; molicment ; nomebalamment. 

FIACCAMENTO, f m. Rottura, il fiaccare . 
Fralfion ; rupturt ; affiom par laguelle om rompt. 

FIACCÀRE, v. a, Rompere , fpezzare, fracaffare 
com violenza , con impeto. Rempre ; caffer ; brifer ; 
Srscaffer } metere en pitccs , en morceaue. $. Sì ufa 
anche al n. p, $. Fiaccarfi il collo, vale Ammaz- 
zarfi cadendo. Se caffer le cou. $. Fig. Fiaccar }'i- 
ra. Danrr inf. Comprimete in fe Nello i mori dello 
sdegno , Manfuefarfi. V. $. Per Ifraccare, affdtica- 








re, afficbolire , Jogorare le forze , debilitare | Fasi. 
sue; affcibiiv ; debiliter ; baralfer ; emerwer ; laf. 
er 
lo, 





penda . 

FIACCÀTO, TA, add. Da faccare. Rompn ; &r). 
Sé: caffé ; fracaffe . $. Fiaccato fig. vale Rovinato, 

I( infelice , come per efempio. A quegli, the 
fiore , la turba degli amici d'intorno flede ; 
torno a' fiaccati , folitudine è. Om fair fa éour 
d conx gui fome en foveur, mais om abandonme fer 
malbeureur, ceux gui fonr rembes en difarzce , qui 
Sant rivimés. 

FIACCATÙRA, f. f. Cr. N. Fiaccamento. Y. 

FIACCHETTO, fuft. m. Dim. dr facco. Un psy 
lat; un peu farigue ; un pen affeibii, 

FIACCHEZZA , f. f. Afiratto di fiacco, debolez 
za. Laffitude ; foibleffe ; immbéciltità ; defaitiamee ; 
mangue de vigueur ; farigne ; epoifement ; affcibiif. 
Sement ; abastemesit ; difiparion des forces. 

è FIACCHISSIMO, MA, add. fap. di Fiacco, fie. 
volifimo , debolifimo . Très foible ; Jangnifame . 

FIACCO, fm. Rovina 
vare ; deftruffica ; roine ; remverfement . 

FIACCO, CA , add. Fievole, fracco. Las; farà 
iii foidie; barale ; épuife ; abatta ; agoitii } 


FIÀCCOLA ,f.f. Facella , facellina avcela , F/amo- 
Bean ; rgeche aliumée. $. $' ufa anche al fig. 
FIALA y € Gussada 
A ff. Guatada, Five; perio vafe y cu 
bonreilie de verve. 
FIALE, fi m. V. Favo, 
FIALONE , f. m. V. Faro. l 


















TAMMA, f, f. Fummo accefo, che efce dallo 


cofe , che ardono, F/rame. $. Per Fuoco femplice. 
mente. V. Puoco, $. Per Roffore, fimile a fiam. 
ma. Con/enr de few ; rouge vif & relarsor. $. Pre. 
ticamente, vale Fuoco amorofo , amore. Fismmr ; 
amore ; ardenr ; fem ; defir ardent ; paffien vive. $. 
Levar fiamma , vale Comintiar a far fiamma. Fiom. 
; jrrer de ha fiamme ; s'enfirmmicr ; 5° Nliomer, 
+ Fig. dicefi della violenza dell’ ardore di qualche 
Paffione , che îrriti, accenda l'animo a huosa, 0 
malvagia imprefa eudre fe s'allumer ; 4° en- 
fiamamner ; 9° amimer ; s' cmparter ; Fe feulever. I fol- 
dati Pretoriani levaron quafi famma di fedizione , 
$. Mettere , Mandare, Andare, 0 Gmili a fnoco, è 
fiamma , dicefi del Mandare, andare, ec. in coa., 
Quaffo , in fubita perdizione . Derruire ; perdre ; voi. 
mer de fond cn comble ; mestre sont è @ 7 
me. $. Dicefi anche quella panic 
mint, e coperta di cuoio, che fi 
carrozze da campagna per comodo di postar robe. 





























«micra ; Splendewr ; delst. 
lo 


+ diftruzione , flrage . Ras 
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forte de pannicr gu' ca mer derribee let carofer de 
campagne , $. Drappo a famma , dicefì di quel dra» 
po di color bianco , fapra di cui campeggia vo rota 
a gia di famme. Ésoe è Fummer. $. Fiamma, 
Cr. im Succiamele. Sorra d'erba detta altrimenti 
Sacciamele , e Orobanche . V, $. Fiamma , T. Ms. 
rimarefet. Bandernola lunga, f@rerta, e con due 
punte, che fl ponc in cima agli alberì delle navi, 
Fiamme . 

FIAMMANTE, add. d'ogni g. Che fiammergia + 
Flomboranr; gui fmibcie ; reluifani ; vefpiendife 
Jant; britiant ; celasant, $. Tormeato fammapte , 
vale veemente. V. 

FIAMMÀRE. V, Fiammeggiare + 

FIAMMASALSA \ f. f. «Spezie d' infermità, cite 
viene in pelle, Cagtonata da umor falfo . Feu vas. 
ge ; dartre farinevje . 

FIAMMATO , add. V. Fiammante, $. Fiammato 
per a Fiamina, V. 

FIAMMEGGIANTE, add, d'ogni g. Cite fiammen» 
gia. Érimeciane ; gui ferre des flmamer ; Rambo. 
rant ; eclarant ; reiuifame ; Brillant . $, Per fim 
Roffeggiante, Romgeatre ; rouffeatre ; couleur de feu. 
L’almo ciriegio, che-tia lunge mollra i fiammeg» 
gianti frutti . ni: 

FIAMMEGGIÀRE, v. n. Scintillare , rifplendere 
i Pamborer ; brilîcr 3 
resuire comme da fer , 

Boinler ; ciro 
Fammen ; sal 
t fuori fuoco. Jerer 














a guifa di fiamma . f. 











fl 
ELLA , Lf. Dim. di famma . Porite fom- 
me. $. Per Ifplendore fimile a fiamma . Ciare ; (u- 
Goder pareva il csel di 





r fammelle . 

FIAMMESCO , CA , add. di fiamma. Érincelane 
de fiamme , de few ; reluifant ; briliant. 

FIAMMETTA , f. f. Dim: di famma. Pe 

FIAMMICELLA , <$ site fiamme. 

FIAMMIFERO, RA , asdict. Che porta fumma . 
Ardens ; brrijane ; gui jette der ffaramei ; qui porte 
ls flmame ; qui jctre le fe. 

FIAMMOLINA , (. f, Dim, di fiamma. Perse 
fiamme. 

* FIAMMÒRE, V. Infammagione, . 

FIANCARE, v, a. Far forti i fianchi, e fi fool 
dîte particolarmente degli archi , e delle volte, Ftun. 

LIAN 

FIANCATA, f. f. Colpa, che fi dA cogli fproni 
mel fianco al cavallo, Conp d' eperom, $. Dare vna 
fiancata , fig. vale Dire pet incidenza checchefita per 
pungere : dicell'anche Dare un borrone di pallangio. 
Domner um scnp de bee, um coup de dent , un s0wp 
de langue . . 

t FIANCHEGGIAMENTO , f. m. Sofentamento, 
Riaforramento . V, “ 

FIANCHEGGIANTE , add. d'ogni g. T. dell Ar. 
te della Guerra, Che fiancheggia , cd è proprio ag 
Riuato d'angolo, è di bafione . Planquane . 

FIANCHEGGIARE , verb, att. Toscar il fianco , 
punger di colà. Arraguer , prendre en fiene ; bll. 
Ser de cirt. $. Fig. Dar ajuto , fare fpaila. Serca, 
riv; aider s dommer de i' agitance ; affifter > dijcme 
dre ; proveger + $. Per Punger con mosti, dare dota 
toni . V. Fiancata, . 

FIANCHETTO, f. mi. T. de' Cappellaj. Nome 4 
che fi dà a quelle pezznole fottili fatte di peto più 
feelto , onde talvolta i Cappella} cuoprono le parti 
più apparenti d'un cappello . Derare . 

FIANCO, £ m. Quella parte del corpo, che è 
tra ke cofcìe, e la coltola. Piane; ei ; mentre. 
$. O patifce di fianco , 0 di epiglorto : qui vale Mal 
di fanco, VW. Colica, Si piglia asche pet tutto il 
corpo. $. Per Lato, canto, banda, Cod; fuac sr 
sile. $. Franchi delle mavi, T°. Matinarefeo. Le 
parti laterali d' una mave. Counies. $. Fianchi de- 
gli edifà), e muragli 





buono , e 5 de fempre in converfazi: - Rum. 
plir fom powrpoi manger rons fin fosil ; Imoper ; 
Baffter. $. Fast, dire, e Gmili, vina cola per fianco, 
pofto ave. vale Incidentemente , indirettamente . Fai. 
ebofe indire?ement , par incident. 
al fianco ad uao, vale Effeigli in 

Fire roujours pendu d ‘a trip. 
" dire le conteau pendogr de guîi. 
qu $. Portà del fianco è quella, che mon è nel- 
la fackiata principale , ma da uno de' lati, Forre gui 
«A de edré ; qui n'cNl pas fur 13 fsgada. 

FIANCÙTO, TA, add. Che ha gran fianchò, Qui 
# de bons reims. 


* FIÀRO, V. Favo. 


CFIASCA ,f. È. Fiafco grande » ma di forma fliac. 
ciata, Une graede bovscilie piaste , + $. Fialche di. 
cono î Marinari.a que' pezzi di lerzo 'avorato , che 
compongono i dae lati dell' incafo del cannone lo* 
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che fono combagiati, e falsari | uso coll” altro con 
frammezzi di dillanza in dilanza . Flafgue. 
ASCACCIO , f. m. Pegi di fialco. Lme grande 
Bomecilte .. - 

FIASCÀJO, f. m. Quegli, che vende i fiafebi. 
Morcband verrier. 

FIASCHEGGIARE , v., a, Si dice tlel comprare il 
vino a fialchi or in uso, or in un airro luogo. A4- 
eheser le vin d Ja Sourcille , su derail , tantét ici, 
@ ranrfe là . $. Fig. ‘e in modo halo fi dice per di- 
notare l' incofanza di chicchea in alcuna operazio 
ne. Changer continuellerment ; dire incomffant. 

FIASCHETTA , f. {. Di ì fialca, Parise bom 
peille piante. 

FIASCHETTÌNO, f. m. Dim. dì fiafco. Perise 

FIASCHETTO, bonteitle ; flrcon . 

FIASCO, f. m. Vafo ritnndo, per io più di ve. 
tro, col collo, fiecame la guatata, ma fenza pie- 
de, Bonreille, $, A_Quello fafca ru bui da bere, fe 
tu vorrai ffure a mio pane, e mio vino, e vale Co. 
3ì hai da fare per necellità. 1/ fante que ro cm pefer 
Par-ld , ou pur la porre. $. Appiccare il falco, lo 
melo, che appiccar fonagli, e vale lu ftelfo , che 
Jnfamare. V. $. In prov. Amor di merctrice, e via 
di fialco, la mattina è buono , e la fera è 
Amour de Persia & vin de benteilié , le 
bom, & le foir ne vani pins rien. €, Levare il vino 
n'fafchi, 0 da' fiafch: , figur, vale Levar I° occafio. 
ne. Grer les cecsfiims, ‘ 

FIASCONE, f. m. Acerefcit. di falco. Grande 
Boureii!e, 

FIÀTA + f£, f. Volta. Fei 
avrerb, vale lo flello , ch 
pempi, Quefta voce s° abbrev fia, e fe, che 3° 
fa nel mmitiplicare i numeri, che oxzi più comu. 
nemente dicecli Via, e Vic, come: attro fie fei 
ventiquattro. Quarre fois fix fine vines guire. 

FIATAMENTO , f. m. Refpirazione. Refpirorion, 

FIATANTE, add. d'ogni e. Che fiata . Souffisot, 
bileramt ; qui fouffie ; gri rejbise, 

FIATÀRE, v, as il refpirare dell'unmo e degti 
animali , alitare. Ref + Baleter, €. Per lo leg. 
gieie fpirat de' venzi: Saîfiare. Sonfffer, $. Per Fa 
wellsre , dar fegno di favelia. Scnfffler 3 parler 3 
Faire fomblane de vonlvir parier, Non 050 farare. 
I n° ita pas fruflier le mer , 5. Per Odorare , ansa- 
Sure, Fiutare. V. 

HIATENTE. V. Fetente. 

FIATO, fm. Alito, fpirito, che efce dalla hoc. 
ca. Haicine ; fowfde ; refpirariom, $: Per Vento, 
aura. Vent dour; pesie ven. 6. Per Soffin, fpirà 
megro del vento. Fouffie du vene. $, Per Mal cdo- 
te, fetore, Mamisife oder ; puanceur. $, Per Eva 
porizione , 0 Efalazone afolutamente. Esbslsifon, 
F da ciafcuna pianta, e ciafcun fiore ulciva un fia. 
ta di foave odorci Es de chagne pisnte & de eha- 
que vs'exbulvie ume Susme edenr. $. Per Voce, 
favela. Porsie; voie; mor. L'agata panta mote 
di quà, edi 1A, c poi diè coral fiato. $. Per Perfo. 
na, Perfonme, Come : la tale fchiatta è rimafta con 
fanti fiati, cioè cos tante perfone. La rele famille 
©0 refite aver tant de perfonner. $. Per Lena, for- 
za, vigore. Ficmenr ; forre. Se mon avrò tasto fia 
13 da poterlo fervire, ©. Si ufa talora in fignificaro 
dî Nicnre. Rien, Senza mangiar Ja fera , 0 ber mai 
fiuto. Le baftonate ne tanno fiato, $, Per Nien. 
te, in frnibcrto e cola, poca cola. Un 
gie ; un peu; que!gne porite ebefe, Ma bea porreh. 
Be ritttamere qualche fiato di wir: per quefli tal, €, 
Drernfi firomenti di fiato quelli, a'Quali fi cà il 
fnono col fino , Unfiramras fe Acnche, $. Cafcare il 
faro, vale Avere nna paura ccerflica, cArema, Érre 
Jaif de peur, de fresenr. £. Pigliat fiato, raccorre 
al fiuto, riavere il fiato, o fimiir, fi. vagliono Ri. 
potart, riaverfi. Reprendre (vo balcime ; Je vepefer $ 
Se rrsngnil'ifer. $. Tutto in va fiato, vale A un 
tratto, fenza interruzione. Ton d' one baicine ; 
sone d'un senp. . L'ultimo fiato, cate L'ultimo 
vefpirm. Le dermitr fevpir. $, Tant' avete egli fato , 
tant’ neri tu fiero, e fimili , imprecazione, e vaie 
Così gli mancate il fisto , ec. Aiaf Dicu re confon. 
de ; arnh ru puife crever, 

* FIATOLO. V. Futa)uodo , e Febdatario. 

® FIATORE. Fetore. 

FIATOSO , SA, add. Di cattivo fiato, puzzolen. 
te. Pusnr ; gui exbalt une mauvaife Bicur. 

FIAVO, f. m, V. Favo. 

FIRBIA , f. f. Strumento di metallo, 0 d'aflo, di 
frura quadrata , 0 circolare, sbarrato da vna fra 
verfa, dove è inflizata una punta detta ardiglinne + 
La quale fi fa paitare in un foro della cintura , che è 
Mrmine , dove altri vuol fermarla. Bouele, 

FIPRIÀGILIO, £ m. Fermagho, affibbias 

® FIRBIALE, £ m. Fibbia. V. 

FIVBIARE. V, Affibbiare . 

FIRBIETTA, £. f. Dim. di fibbia. Perire 

FIBRIETTINA, bomele + 
* FIBRA, f.£ Fila di carne, che mei mufcoli , e in 
altre parti dell’ animale , ha potenza di natusalmen. 
te contrneri. Fiése. $. Poeticamente {i presse an. 
che per Vena, Noise. Non ho midalla in oto, e 
fanzue in fibra, ef' to mon fenta rrenar, $. Fibra 
nel legname , e nelle piante fi prende per lo Hello, 
ce vena, Fibre ; filamenti; filti des piantes & des 

(LL ” 




















€. Longa fata, poto 
L n tempo. Zone 



























































FIB 


FIBRETTA , f. f. T. de' Notomijî: Piccola fibra, 
tenne fibra. Fibrilie, 

A FIBRILLA , f. m. T. de Noromi,ti. Fibretta . Fi. 
ritie + 
IBRÒSO ,- SA, i 

FIBULA, f. f. V da, Bonele. $. 
Fibula, Vac. Dif. è anche termine Anatomico . Uao 
dei due oM della samba. Le peroné . 

FICA, f. f. Farte vergognofa della femmina , che 
anche fi dice Pottà. La marure de ia femme ; les pir. 
ties bomteufes d' ume femme . $. Far le fiche è quell 
ato, che colle mani fi fa in difprezio altrai , mef- 
fo il dito grolfo tra 1° indice, e "i medio. Il che fi 
chiama anche far le caagne, Faire ia figue ; faire 
a micbe, $. Far le fiche alla caffetta, dicono i Mer. 
carunti de' loro caificri , quando egli fpendono in ufo 
proprio i danari , ch'egli ranno in confegaa, Mal 
verfers fe fervir pour fon propre ufsge de 1° argent 
du fond: d' un commerce dont on ef caifier. 

FICACCIA, f. f. Peag. di Fica. V. 

FICACCIO , f. m. Perz. di Fico, Msnusife figne. 

FICAJA , £. f. L'albero del fico, Figuier. 

FICATO , e PAN FICATO, Cr. N. Dicefi d' una 
forta di pane , 0 piuttofto di focaccia impaftata con 
polpa di fichi. Paiso sa femare perri avec der ficnes. 

FICCÀBILE, add. d'ozmi g. Atto ad eiler bito, 
a ficcarfi, Qu'om pens fieber , enfoncer è poufer , on 
faire penterer bien avint. 

FICCAMENTO, f. m. Il ficcare. L'ofPion de fi. 
cher, de faire pencrrer guelgue chofe dins une au 












FICCÀRE, v. a. Mettere, 0 cacciare una cofa in 
altra, con qualche violenza . Fither ; cofoncer ; pia 
; attacker; faire cntrer, cu faire p 
$. Ficcar eli occhi, il viflo, la 
mente, lo "nrelletro, vale A/*Tare , dear gli occhi 
a qualchedu Fixer les pe te regard, la var 
Sur que'gu' us, $. Ficcarfi , m. p, Cacciari dentro, 
Fe feurrer; s° enfoncer. Torta fi ficcò nella resa. 
$. Ficcarfi, vale anche Pmecurare . cercare con pre. 
mura, Foire tour fon pofitic , tous fes efforts. $. 
Ficcarli foero , 0 innanzi, vale Metrers foreo, farfi 
imnanzi, accOMari, Se mettre deTan ; 5° approcher. 
$. Fic vale anche Merrerfì a competer com chi 
non vaglia 

















chi dà ad iatendere alirui bugie, e cofe inventare, 
che anche fi dice ficcar carote . Ea donner d garsder; 
en faire acereire . ©. Ficcarlì ja un-lunz0, vale Na. 
feonderh. Se cacber ; fe fourrer dans an coin. ©, 
Ficcare il chiodo, vale star fermo nelle fue celibe. 
razioni, Éere ferme em fer vessiurions, csaff int 4 
incbranbible , invariabie, €. Ficcar il majo, fi dice 
del piamtar quel ramo d'albero, che i Contitini u 
fano mettere di nu:te Ja prima marzina di maggio a- 
vanti alle porte delle loro innamorate. Planeer de 
moi. 6. Ficcarfi in umore , in telta, in cavo, va 
ehono Incaponire, Otinarîi. V, I. Ficcarli ia va 
cello, prov. e vale SocrrarS dalla vilta degli uomi- 
mi per vergogna . fe cardor oi Js jouffrzire d Sa vue 
du monde ; avcir beate de parcitre devant ie mon» 


de. 

RICCÀTO, TA, add, Fiebé; cofineé, Ge 

FICCATORE, v. m. falvio, Che ficca, Cei 
clone , qui fiche n arta:be, 

FICCATURA, f. £. V. Ficcamento. 

FICHERÈTO, 7 £_m. Luogo du fchi | Fiewerie ; 

FICHETO, Hicu piznre de figniere ; lieu des 
Mine pour les figuiers. 

FICINA , f. f. Cr. N. Sembra lo ffelo, che Celli. 
na, Rugigattolo . V. 

FICO, f, f. Frutto molle, c dolee, comuneme 
te della grollezza , e forma de' perozzi di cui fi 
movciaa varie fpezie. Ve n'ha de' neri, verduci, 
pavonazzi, tanè, ec. Firme. $. Per l'albero che 
produce i fichi. Fitwie, $. Fico horse. Les premiò. 
ves firues. Fico graftello, gratola, afinaccio, fon. 
taniere, brogiorto, e più altri n>mi, e maniere di 
fichi , i qualt fono tanti, e st diverti in oenì pacfe, 
che imporfibile quali farebbe il trovar mosto di con. 














di qui 














‘aganti. Avoir des emvies extraviganie , 
1 de ferame grofe. €. Per un malore che 
vien nel fella , che è fupertiaità di carne , altrimenti 
detto crelle, € per baja Tattere. Fire. V. Creda, 
S. Fer malore, che siem nel piede a' cavalli. Fic; 
craprud. .$. Non iflimare, 0 mon valere un Ac0, 
vale, Difprezzare , 0 efere di mina valore, Mepri. 
i i ne fsire aucunen; v 
que rien. $. In prov. Cercare i fichi in ver 
mili, ch'è metter a cofe , o diffiili 
e pericoloe. Earreprendre an deià 6 è 
Quando il fico ferna il fizo, mal viliaa ferba il pa. 
meo: pronoltico villerecero, indizio di mala ricodra 
l'anno regnente, Quond le firnier resient les figu.f 
en biver , le Parfam menace Jet ersins. parce gu’ il 
erzini me mruvsife rfesite . 4. Pigliar due rigognli 
ann fico, vale lo Hello che Pigliar due colombi: ad 
una fava. Fuire d' detum COUPI « 

FICOSECCO , f. m. Li fico fructa , lecco al fole, 
o ìa forno. Figue sisbe, 
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FIC 


; ' 
FICÙLNEO, EA, adò Cr. N. Di fico, deb fe, 
De fine , ca de fisuier. 
FIDA , 4, £. Sicurtà , aflicuramento .: 
FIDAGIONE, $ Causion ; afuraner; garansie > 
minrifement .. 


FIDANZA, f. . Aftfatto di fido. Coefismce, $.- 
Per Fede promeffa. V. Poich'ella gii role fotto fi- 
danza, comandò che fi partifono dallo lido. €, Per 
Sicurtà , Mallevetia. V. €. Far fidanza. Crufca in 
Fifanzare , Vedi Fidanzato, Aflicurare. $; Fare a 
fidanza con alcuno, vale Far capitale , 0 fervirfi d” 
alcuao con libertà, Comprer fur guelgu' un; faire 
fond fur Imi; s' en fervir libromenr, - 

_FIDANZARE, v. a; Far fdanza , afficurare. Come 
tismmer ; garan Se rendre grrant cu cavi ire 
pondre cu 5° cBliter pour quelgu' um. $. Fidanzart, 
Prometrere di dire in matmmanio, concedere in ma- 
trimonio , corder en moriage ; fiancer. 

FIDANZATO, TA, add. Csasicane è &r, Fiso- 


ce, &c 

FIDARE » v. a. Dare altrui usa cofa con fidanza , 
ch'ei ne faccia il luo volere. Fior; conficr3 com. 
mestre d la fidclità , au de quelgu'um. 6. Per 
Alficurare. V, Poi fopr' al vero ancor lo piè noa fi- 
da. .$. Fidare i belliami, wale Vendere la pasta 4. 
afficorando i paftor: , che in quel Juogo non faranno © 
moleltati. Aferaser /e parurare. $. L' ailicuramento 
chiamali Fida, V. 5. Pidari n. p. Aver fidanza, fe> 
de, opinione di non effer ingannaro, c rimetterfi im 
chi l'uomo fi fida. fe fier; fe comfier ; s'agurer so 
_premdre confiance, TT, Chi Gi fida, rimame ingannato 4, 
prov. e dicefi per dimoftrare la necellità, che ha 
chi che fia di cautelari, Ls defionee 8 miro de 
Jurere, A 

* FIDÀTA , f. £. Giuramento di fedeltà, Sermeme: 
de fideliné. 

FIDATAMENTE, a Con fitanza, con ficur. 
tà. Avce confisnce ; aver affurance ; aureo fcenrio» 
te, 5. Per Con integrità, fenza inganno. De duna 


me foi. 

FIDATISSIMAMENTE Pollsv. ave, Sup. di fida» 
tamente. Aver souse ronfisare. 

FIDATISSIMO, MA, add, Superl. di Fidato. Tréss 
fidelie , &c. 

FIDÀTO, TA, add. Leale , fincero, da fidarfe. 
me. Fidelle ; sfMé; lopal ; qui garde Ja for, è qui 
on fi fic. $. Per Afficurato fuli'altrui fede, Fie ge 
compe. n 

FIDECOMMESSÀRIO . FIDECOMMISSÀRIO 4 
FIDECOM MESSO, e FIDECOMMISSO, FI DECOM. 
METTERE, e FIDECUMMITTERE, V. Fedecoa.: 
mellario , Fedecommello , Fedecommettete . 

FIDEICOMMISSO, Afsga/. V. Fedecommelfo. è 

FIDEJUSSÒRE, £. mm Cavese. Maliovadore. Ffe 
di guffegr. 

FIDEJUSSORÌA , (i T.'de' Legifti, Malleverta 3 
Fidejufiom ; crutionnement , 

FIDEJUSSÒRIO, IA , adi. T. de' Letiti . Apoar. 
tenente a fdeulforla , 0 a fidejalfore . De fidejugfism » 
eu de fifeiufcur, 

FIDELÎSSIMO._V. Friefitimo: 

î FIDELITÀ, FIDELITÀDE, FIDELITÀTE. V.. 

‘ot * 
* FIDENZA, V. Fidanzz. 
> FI DissiMo, MA, add, Superl. di fio. Tres fi* 

nile ., 

FIDÌZIO, f. m. Cr. N, Compagaia di foli mafh: ,. 
che cenago infeme parcamente , fecondo il co3..nc 
de’ Lacedemoni , Repas fruga! d da mamiîte des La: 
sidemomiene. , 

FIDO, DA, add. Che è fedele. Fidelle; fuies 
contanti ; agiie ; ispat, n, 

FIDUCIA, f, f. Certa fperanza d'animo di venire 
a fine della cola incominciata. Cemfiamer; eSpers 
ce; aforange, n 

FIPUCIALE, add. d'ogni e. Cr. N. Affidaro , ap- 
Partencate a fiducia. Fidusizire ; gui fe fie; qui a 
de 13 confiunee. ka 

FIOUCIALMENTE, avv. Con fiducia. Aver e29- 
fonce ; ovee aTurance. = Lot 

FIDUCIARIAMENTE , avv, T, de' Legifii. ln 
modo fiduciale , Fiducialmente, V. PNR 

FIDUCIARIO , IA, add, T. de' Lesii. Fidutias 

’ 


le, V. 

* FIÈBOLE. V. Fievole, 

* FIFROLEZZA . V. Debolezza , se. ì 

* FIÈDERE, v. a. Rimafo forfe folumente a° Poe. 
ti: Spargere il fangue altro col ferro , 0 altro, fe. 
rive, percuorere, BleTer ; Srapper. $. Lafcammo il 
mero, e rimm® per io mieazo, per un fentier che. 
ad una valle ficde, CIOÈ, Riefce, Sbocca, V. SUoca 
care, Rivliire, n , 

FIEDITORE, V. Feritore, i ‘ 

FIÈLE, e FELE, f. m. Umor ginll'ccio, e ama. 
rifimo, che ffa in una vefcica asraccara al fegato 
Piet. $. Per la velica ficlfa mena di hele. Li + 
Mente du fsi, 6. Feiie, plia lariana , pet Amarezas e 
Ameomume ; Ret . G Non aver felt, fi dice ci chè 
di bubaa, e dolcillima natura. N apuer posat df 
el ; point de reffemtiment ; point d' cip ie de vere 
grance, $, Di cattivo fisle, Di mula condire. 9 
gi peifima intenzione, MerBent; pics de fel, ‘© 
Baise, d'asimoire . $. Più amaro che at fic'e , vele 
Amarifimo. V. $. Fielc db terra, Spezte d'esbi dote 
Ga anchio Coptaurca, V, Hi 

là 















































scottanti ann 
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FIENÀIA , Aggiunto partienlare di falce , e-vale 
da feno. Fat d fancher les fuint, les prés. 

FIENALE , add. d'ogni g. Di feno. De foin; du 
fsin. Falce fienale. V. Fienaja. 

FIENGRÉCO , f.m. Fienogteco , fpezie d' erba , il 
dì cui feme ha virtà di maturare, e lafare. Fomu- 
groc; fenegré . 

FIENILE, f. m. Luogo dove-fi ripone il fieno . Fé- 
mil, qremier aw foin . CA 

FIÈNO, f. m. Erba fecca legata da” prati per pa. 
fiera de' bei Ù ‘Poin ; berbe fauebée & féebre ; 
fourrage fee .° I. Dicefì proverb. E' non è tempo di 
dar feno a oche, che waol dire, Non è da balocca. 
re, nè da inrerteneri. Ce n'e? par Je temps de s° 
mmufer. $. Uamo di fieno ;-vale Uomo di nivn valo 

«re, uomo di paglia. Um Somme de paijte ; bomme de 
meane , de de rien ; anima! ; Mupide ; groffier ; 
qui ne vaut pes mo feta. N 

FIENOGRECO ; (. m. V.-Fiengreco, 

FIERA, (.f, Amimalfalvatico ; Bere foumare ; fé 
rate. $. In prov. Trar di bocca al can lafiera, va- 
le Durar fatica ia una cola, € che "I merito l'abbia 
un altro : Jo ffelo che levar la lepre, e un altro la 
pigli. Faive Jachafe pour Ses aurres. $. Gli Italin- 
mi dicono + 0 fere alle lor donne amate. In 
Francefe fi ditebbe . Crivelle. 

FIERA, f. £. Mercaro Imbero. Foire. $. Tu hon 
fate a tempo alla fiera di Lanciano, che dura un 
Asno | e tre di : prov. che fi dice ordinariamente 2- 
gli agiati. Tu es d'beminte le pins pareTcux du mon. 
de. $. Scorcio di fiera , dicefi allora quando fono ia. 
torno al fine i negozi della fera. Um rele de fuire; 
Ja fin de la fsire. 

TERÀLE, add. d'ogni g, DI fera, Rrutale. V. 

*FIERAMENTE, avv, CA mado, vifa di fiera, 
<rudelmente , Fierement ; barbarement; eroeliement ; 
inbumainement ; durement ; cborribjement. $. Per 

 Eccelfiviamente, V. 

* FIERERE, Fo 

FIEREZZA è, } £ 

FIERITÀ, té 3 barbirie ; 

FIERITÀ DE, cruanit ; n3rvrel f. 

FIERITÀATE, meur fauvare; durere de cane, 
$. Per Deftrezza sì d'animo, come di corpo, Destr. 
vivé 3 adreffe { agitité ; (oupieTe ; !fegreré. 

FIERÎSSIMO, MA ,add..Sup, di ficio , Trer-erue! ; 
mis-inbumaiin, We. V. Fiero, F 

FIERO, RA, add Di nateral di fiera, Smile a 
ficra, efferato, beNiale , crudele, feroce, © terridi. 
le. Crue! ; in; bagard ; f. 
dure ; bruta! ; fanguinaive ; servible ; vici 
Sangiame; rude ; srifle ; revtehe. $. Per O 
fpaventevole , Morribe ; afrenx ; dpuuvaniobie ; ren 
nible ; qui fait peur, Che fiera cofa pare vedere. $ 
Pe FeceMvo, fiapendo + Érommanr i farpremint ; 
extraordinzire , Ov' egli ha troppo fiere maravizi 
$. Per Altiero, fuperbo, infopportabile. Fier; im. 
praitablez feroce ; avregant ; corucillene , liomo 
troppo veemente , e fiero di natura, Come cile da 
Geetto fiere nelle cafe divenzano , i miferi il fanno, 
Che "I provano, $. Per Cattivo, fpiacevole, noinfa, 
Dessgresbie } facbeux ; comupane } ineommode . luo 
gi da forno , e da ciflerma, e da acque, c da tutte 
cofe, che hanno fero adore, $. Per Vivace, vre- 
mente , pronto, cedro d'ingecan. Adroir ; Jegtr ; 
if; dersse ; qui a de ta dexté . . 

FIERDCOLA , £. f. Vile , 0 piccola fera, Petite 
Here fanvate, $. Per Mercato vile, Petite foire ; 
feire peu confiderabie. 

FIRWIL SSIMO , Guirr, V. Fievolifimo . 

FIÈVOLE , add, d'ogni g. Lo ffelfo appunto, che 
fiebole : debole , di poca forza, facrvato. V. De- 


vi TA, FIEVOLITÀ, FIEVOLITÀDE, 
FIEVOLITATE, V. Debolezza. 

FIEVOLISSIMO , V. Debolifimo. 

FIEVOLMENTE , avv, V. Debolmente. 
quest ; fantourevfement ; languifamment. 
A FIFA , ff. Uccello detto asche Pavoacella. Van» 

TE4IAI 4 
FIGERE » £ FIGGERE, V. Ficcare, affiTare, 

FIGLIA è £ £ V. Figlivola. 

FIGLIARE, v. a. Far figlivoli, e propriamente 
dicefi delle bedie. Mestre 8s1; faire der perits . 
Furlindofi d'una vacca. Feler. Purlandofi ‘d'una 
Gatta, Charrer, $. Per fimil, Mandar foorì, grodur. 
re. Produire, 

FIGLIASTRA , Femm. di fielia2ro. Pel'efille. 

FIGUIASTRO, f. mr. Figliunlo del marno avuto 

altra moglie, o della mozlie d'altro marito. 
bean file, — 

FIGLIATICCIO,CIA , add, Atto afigliare, Pra. 
pre 3 faire des enfsas. 

FIGLIATÒRA , f, f. Tempo di fizliare, Tempr 
pesdane begue! les femneltes porreme ; ventrée ; accsu- 
socment ; conebe, 

FIGLIAZIONE , Cavale. V. Filiazione . 

FIGLIO, £.m. Lo feta , che fizlicolo, Fils ; en 
Fint. 6. Poeti chiaman Figli della terra que'Gi- 
gasti favoloi, che combatterono comtro del Ciclo. 
Les Gernr. $. Figlio , nelle profe, fi dice di rato, 
€ mai nel favellare , perchè figgifica , derto alert, 
Facchino, Crecbercnr ; porre-fair, $. Figli di luce, 
thamano i Teologi-gli Elett. Eofans de iumidre ; 
di ciusa 
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*FIGLIDCETA  Femm. di figlioecio , Millene , 

FIGLIOCCINO, { m.'Dim. di figlioccio | Filleol. 
V. Figlioccio. . 

«FIGLIÒCCIO, f. m. Quegli che è temuto a batte. 
fimo, detto figlioccio folamente da chi lo tiene, Fil 


tel. 

FIGLIOLÀGGIO « FIGLIOLANZA , FIGLIOLET- 
TO, FIGLIOLINO, FIGLIOLMO , FIGLIOLO , 
FIGLIOLTO . V.-Fizliuolaggio, figlivolanza , ecs 

FIGLIVOCCIA , f, f.'Bemb. V, Figlio 

FIGLIUÒLA , f. f. La femmina della fpezie uma 
na, relativamente al padre ,.e alla madre . Pi 

FIGLIUOLACCIO, CIA, f. m. pese. 
lo, Cattivo figliuolo, Us mécsbant enfant; 
rin ; um diabiorin, 

* FIGLIVOLAGGIO, e HIGLIOLÀGGIO, f. m. 
L'efler figliuolo , filiazione . «L'erar, 41 gualite d' 
enfant, de fils. 

FIGLIVOLANZA, f. f. 1 Agliuoli. Lignde ; les em- 
fini ; penismre, $. Figlivolanza , Vele. Lr. Per Ag. 
gregazione fatta di alcuno alla participazione de' 
hem Spintuali di qualche pia comunità. Affilia- 


sr. 

FIGLIVOLETTO, e FIGLIOLETTO . “FIGLIUO. 
LINETTO , FIGLIUOLINO, e FIGLIOLÌINO, f. m. 
Dim. di figliuolo. Perir enfine ; peris gorcon. 

HIGLIVOLMO , f. m. Figliolmo, mio ‘figlivolo. 
Petit enfant ; mm fils; mon cher file. 

FIGLIVOLO , £. m, Termine relativo, con cui fi 
defigna il mafchio dell'umana fpecie riguardo al pa- 
dre y e alla madre. Figlio, Fils; enfroe mate ; 
garcom .- $. Fiziiuol mio, diciam talora per amore» 
volczza a fanciullo, o a cert* altre perfone quantun. 
que da nni non generate, Mem fils; mon enfset } 
min cher enfont. €, Per la feconda perfona detla San 
riffima Trinscà. si leVerbe; deP.irdel'bm 
me; de Fiîs de Disn. $. Per Delcendente . Defeen 
uni: d'alcun conreato, fi dicnao i 
Monati, è Frati, che veflirano l'abito della Reli- 
al convento. Fils de quelgue comvont. 
ero Fitiperri , filirometi, per dre 
ia di Pietro, figlinoti di Ramato , ec, Les 
e ‘Pierre , de Homulus , We, $. Per fimil. di. 
confi figlivoti È rimefMncci , che fanno al piede glì 
rivi, cogli altri alberi do' frutti, Sureeon ; rejet 
von; nonvesn jet. $ Figliuoli delle cipolle chiama. 
no eli Agriccitsei quelle cipolline, che nalcono at 
torno artorso sd una groMa. Carene. 

FIGLIVOLÒNE, f. m. Figliuoio grande . Un grand 
tafsnt; un grand gare, 

GLIVOLTO, e HIGLIOLTO, f. m. Tuo figli. 
" + come fignorro suo fizmore , mogliata , tua 
moglie , fratelto, tuo fratello, e fimili. Too fils. 

FIGMENTO , f. m, ferm. eric, Finzione , V. 

FIGNOLARE, v. n. Rammaricarh , e fcontorcerfì 
per dolore, come fa chi ha fignoli. Fuire des rem. 
toria ; fe pizindre , = 

FIGNOLO, f. m. Spezie d' apuftema mella cute, 
derra anche Ciccione, Furomele ; elsv . 

FIGO, f. m. V. Fico. . — 

LFIGULO, £. m. Covule. Vafellajo, vafajo , Po 
prer. 

FIGURA , f. f Forma, afpetto, fembianza, im. 
marine, una certa qualità intorno alla fisperficie del 
corpo, procedente da concorfo di lincamenti, sign. 
ve ; forme exreriew: image ; vepodfentition ; fisr. 
trait ; configuration ; confersiition , -G. Pet impron- 
ta, 0 immagine di qualunque cola, o fcolpira , è 
dipinta, Figure ; repiefentarion cn peinture , en feut. 
prure , Cc. firme ; image ; Di zie; idce ; mode. 
ie; type, $. Per miftcrio , A fieniScazione , che hans 
no coperramente im fe le Sacre Scritture, Fienre; 
reprijentazion ; myMre . 6. Figura Pe mine Ma. 
tematico , è quella che contenuta da più lince rac. 
chi ualche fpazio . Figure de Mottémerigne. $. 
Per Colituzione del Ciclo difezmara in piano. 1. 
Spe® ; figure d' Adeoto, . Figura anche diconfi le 
Cadellazioni , Confellati, Msner. $. Peri Segni 
de'ureri dell'abbaco. CAigie. $. Per oncftà, fi 
dice la narura della femmina, Lo parsie bontense ; 
les parties marnrelles , la narnre d'une femme. $. 
Per Termine Rettorico , e dicefi a quel modo di fa- 
vellare, ché s' allontana dal comune ufo. Figure, 
$. Poenlam ficura, e vale , Come farebbe a dire, 
verbigrazia , pogniam culo, Sappe/oms ; par ercm- 
pie. $. Figura da Cembaln, dicefi d'uomo di poco 
garbo, pet cifer dipinti i cembali di figure mal far 
te. Laid ; duid A frire rive; vifoged' cxcommanie ; 
visse de cuir Beniili ; 1a vilzime figure; ma 
per. $. Figura del Calotta, vale Uomo di brutto a. 
fostra, e contrafanòi Moser, €. Figura di prua T. 
Marinsrefen, Quelle Patue, 0 fimile, che fi metto 
no alla pren delie navi, Pellinn, 

FIGURABILE, ace. d'osmr. Che può ricever f 
zura. La om pene ficurer ; gui pet cere figure; 
qui ef Juccpribie de firure. 

FIGURACCIA , f.Î. perg di Figura. Une wilsine 

geme ; tn bacSuin ; ome favre Laide , diferme. 

FIGURALE, adil. d'ogni . Di fara , miferio. 
fo. Mifigne è mrfleriena ; figurarif 

FIGURALMENTE , avv. Con fig mifteriofa- 
meate . Mpfti ment , fisurement; 
fisurarivement ; d' one maimidre fiaurée + 

FIGURAMENTO, f.m. Lo flefo che Figura. Fi. 
gure ; image; reprefentarion , ©. Vì Figutà. 
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FIGURANTE, add. d'ognig. Cr, in Saltare . Che 
figura. Ficarzar, 

FIGURANZA , f. f. Cr. N. ll figurare. L'affion 
de ficurer. 

FIGURARE, v. a. Dar figura, (colpire , dipinge- 
re. Ficurer ; denner une fisure ; eraver r peindre 7 
rep #lenter par la peinrure, par fa fculprure , e, 
former ; fagonner ; erscer . $. Per Far apparit figure. 
Fire parsirre des figures, der images ; der repréfen- 
sasione. $. Per Fiagere , formar con l' immaginazio» 
ne, fe fisurer; magi, e vepréfenter dans i" 
imagimarion , fe metere doas s'efprir, Qui figurate» 
wi ctovarfi ua principe porente al pari, e pietofo . 
$. Per fiznificare. Figurer , repro)eoter conte Sr: 
bole. Fu ben ficurata la foperbia per quella heft 
ec. $. Per Defcrivere. V. E così figurando il Par 
fo. $. Per Dar figurà alle cole, e condurie a per 
zione, Acbever ; former roftcomnir ; domner la for. 
me , la figure ; accomipii erfelticamer. $. Per Raf. 
figurare | V. Perciò a figurario gli occhi affifi. 















IGURATAMENTE, avv. Con, 0 per fisu- 
FIGORATIVAMENTE, ta. Fignramene ;- par 
méraphore ; d' ume magitre moétsphorigue. E nel dog. 


matico. Figorstivement ; mpfliguemzint. 

FIGURATIVO, WA, add, Che rapprefenta forto 
figura, Figuratif ; myftigue ; gui cA ie fpmbste < da 
ficure + la repréfentarion de quelgoeebofe ; rypiguò ; 
Spmborigne 

FIGURATO, TA. add, Da figurare. V. $. Canto 
figurato , dicefi della mufica cromatica , a differcasa 
del canto fermo, Chame fignre . 

FIGURAZIONE , f. f. Il fizurare, e fa finora. 
Figure ; forme 3 alpe; image ; veprefentarion; 
portrait ; modèle ; idée ; exréricur des chofes mare= 
vielles . 

FIGUREGGIÀRE, v.a, Geri Seng, Star fulle fra» 
te, praticar figure Rettoriche . U/er de figures de hu» 
tierigue . 


FIGURETTA, ££. Dim, di faura. Peri 








FIGURETTIÎNA, } te ficore ; perire image 3 
FIGURINA, e porergie ; figuriner è 
$. Figurine alla Cinefe, gors. $. Figurisa da foa» 





tane, Maect ; /sid male. . È “” 

FILA + { £ Numero di cofe, che l'una dietro 
altra & fegwitino per fa medefima dirittura , 0 vera- 
micate camminino , 0 ficao a van pa 
faldari , di cacciatori , ec, File; diga 
ranete de perfonnes , de cbolet. 

FILACCICA , f, £. pì. Fila, che fpicciano ta pan- 
no rorto , è flracciato , 0 tagliato, 0 cucito. Fuig 
Je derechent d'une droffe conpre cn dicoufue. 
FILACCIONE, (. m. T. delta Pefca . Ua filo lun» 
30 dove di /pazio in ifpazio fono attaccati alcuni 4- 
mi. Hemecio dormant, 

+ FILADIERA, f. £, Piccola barca 0 battello a 
fondo piano, che maviga pci fali fumi, e particolar 
mente fall Garoana . Filsdidre, 2 

FILALORO, f. m. Colui, che ridoce l'oro, e 
pa PRcato in fila avvolgcadolo (fulla (cca . Tirsur 

s. 

FILAMENTO, f. m. Vibra | emgopriamente fi d- 
ce del Lezno. Filrmene ; menu filen; fibre; fimo 


dre. 

FILAMENTÒSO, SA , add, T. de' Botanici. Fio 
broto » che ha de' filamenti. Folrmenrcur ; files 

rent 

FILANDRA, f. f. Sorta di wermiccimoli forti 
mi, cde fi trovano nel corpo de' falconi , e the 
fom-gliarii alle lunzhe gugtiate , © fil di forr 
rete, dagli frozzieri fon nomimani ‘Filandre 
dret. 4 $. Filandre, chiamaafi qoell'erme mirtoc +, 
che s'arraccano forto il walcello , € me ritardian al 
corfo , Filamires , a 

FILARE, v. a. Unire il tiglio, o"l pelo # ino, 
0 lina, 0 finil materia , torcendogli col fulo, e ni- 
duccadagli in fiaiifima fottigliezza . Filer; faire @ o 
BI i veduire de la fisate en fil. $, Dicefi anch: dell 
avvolgere , e torcere fulla icia (oro. l'arrento ts- 
dotto lm ifttette , e FortniiMiate lame . Filer de d'or, 
de l'argent. $. Fig. Ordinare , Difegnare , V. Che 
fai taato fotrili provyedimenti , ch'a asezzo Novem. 
bre mon riunge quel, che end’ Ottobre fili , cinè ore 
dini, diferni. $. Filare Car. tere. per Temero, che 
anche dicefi Aver filo, V. Temere. $, Filar fancue è 
vale Non a gacciole , ma difletamente , e fott imcn. 
te verfare il langue . RuiJeler, co psriiut du ling, 
$. Affol. dicefi del vino , e della botte, quindo eesda 
quaf vota , getta fottilmente. Fuir ; conser par jus 
que felure. $. Filare, dicefi del cacio, e d'ogni at- 
tra cola vifcofa , che faccia fila. Filter; esule: 7 
conrir lentememe, $, Filar del figoore , vale Fars il 
grande. Îe dsamer des sis de maitre; premire des 
aire, €, Far filare unn, vate Farlo fare interamente 
a fuo fenno, Falre frire d guelgu' un rout ce gu ca 
vror. $. Torre a filar, per dae a filare, dicci di 
chi da a far le fue faccende , per pighiar a fare quei» 
fenza pro, Charger guelzu' um de fer pro 
pres affaires, pour enereprendre relles 9’ amtrmi , Jans 
profir. €. La purtana fila, dicelì prov. quando noi 
siamo alcuno affuticarfi contro "i fuo folito , che 
dinota aver gran bilogno, 1/ fam sim gu il fojo 
dans le belcin , puijgn' il armozilie. $. Non è più 
tempo, che Rerta filavaj prov. e vale Non è più 
tempo della felicità, Dw remps qui Berte filcit ; au 
Bom vicux semps. $. Coi fila Da una camicia ia 
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non fila ne ha due, prov. e vale Che mofte volte È 
rimuserato , chi meno lo merita. Les chevana con. 
benbficer , & les Aner tes attra; 





« onde la mave non 


Termine di 
» Altege le cable , 4. Filar grollo è vale Noa 











puardar nel fortile, e per la minnta. V. Filare f. 
$. Filar fottile , contrario di filar grofo , Prendre 
garde è un ftu , è un demier. 6. LÌ diavolo è fa 


ita. fila groflo. V. Diavolo. $, Far filare. V, Fi- 
atojo , 

FILARE, f. m, Lo Mello che fila, ma fi dice fo. 
lamento dezli alberi , e delle altre cole imanimate, 
Si ; ramgee ; file ; allee. Non la guardare in un 
filur d'embrici , 0 ln ua filar di cafe, proverb,, € 
vale Filar grodo , non por cora sì fottilmente a 0- 
ga! cola. Ne regarder pas de près ; me vegarder pas 
è pende chofe , - 

t FILARETTI , f. m. pi. T. Mar. Groffi baffoni 
uadrati, de'quali fi fa ufo nella fabbrica delle ga- 
lere . Filiret. 

FILASTROCCA, FILASTROCCOLA , FILATÈ. 
RA Le FILATTÈRA, f.f, Baja. Bagarelles ; isnri. 

Imér; verbiage ; fatras ; gulimatias ; fadaifen ; for 
contes i dormir debont . $. Fer lvaghezza di 
ragionamento. Difeoure A perse de vue, è perte d' 
batvime ; legende ; baranene , Due fila@rocche fopra 
il correr fatte . $. Filatera , e Filattera , propriamen- 
Une 




















re fignifica quantità, moltitudine è (feguenza. 
Suire ; une file ; ume rangre. 

FILATERIA, f. f Una carta, ove erano feritti i 
Comandamenti della Legge , la quale carta portavafi 
geeti Ebrei intorao al braccio. Phylafére, V, Pen. 
tacolo , 

FILATESSA , f, f. Fila confufa. Des files confa- 
Sera mélees, en defurdre. 

FILATÌCCIO, f. m. Fitato di feta Mracciata . Fil 
de fiofelie, de Jeie cuite , ds flcuret , de ta bourre 
de joit, $. Tela fatta &i fimil filato. Érofe de 
fcuret,, le. 

FILÀTO, fim. Ogni cofa filata. Du fil. 6. Fila. 
to, fig. Filo fottilc a guifa di filatd; onde dicefi, il 
filato de'ragnateli, Les roiles d'arsignre. 

FILATO, TA, add. Da filare. File. 

FILATOJAJO, "I, mi, Vared, Colui , che lavora al 
filato .. Fiicar, 

FILATOJO, f. m. Strumento di legno da filar la 
lana, lino, feta , e fimili, che ha uma ruota , colla 
quale, girandola , fi rorce it filo. Raver è filer. $. 
Fre flar al filatojo , 0 far filare, vale Fare flar che- 
10 alcuno per bella pauta. Fzire remtror d gueiga” 
un der oler dans fon ventre, le faire taire . 

FILATORE, £. m. Che fila. Filewr ; ceini gui 


file. h 

riLataÌce, Lf. Di filatore. Fileufe; celle 
qui file. 

FILATTÈRA , f, £. Filatera. V. 

FILAUZIA , f, f. T°. Filofufico, Amor di fe Meffa, 
che in due maniere fi può intendere, cioè dalla par. 
te della ragione, 0 dell elletto è © dalla parte 
dell’ appetito, € per lo più s'intende di amor difor. 
dinato di fe feto. Phitomsie . 

FILELLO, f, m. Filetto, fcilinguagnolo. Le frein 
di la langue. - 

HLETTARE, v. a. Ornare coa filetto d' oro, 
© fimil, Orter dauee des files d'or, Cc. $, Fi. 
Jettare, orlare il vafellame . Gosronmer de la vaif. 
Selle . 

FILETTÀTO, TA, add. Da Siettare . V, 

FILETTO, £ în. Dim, di flo. Filer ; fl fa, 
tmenw, dilié ; peris fil. $. Pet uma di quelle funi. 
the fi attaccano da baffo alle ragne per tener. 
ne. Corde d' um filer. S. Per una imboccato. 
che tengono alta la tefta 
Filer , efpèce de petite bride . Onde 
letto alcuno , figurat. vale Temerlo a die 
ta. Tenir gueigu' un au filet ; le faire mourir de 
fsim. $. Filetto, ornamento ile d'oro, 0 d' al. 
nro a fomizlianaa di 6lo. Fil d'or. $. Per quel le. 
gamento, che congiunge Îl prepuzio alla parte ia 
teriote della fava . Le frein de la verge, cu du pré. 
pure. S. Per lo (ciliaguega: Vv. Riello, 

FILFÎLO, avv. Fer Min o. V. 

FILIALE , add. Di figliuoto, da figliuolo. Filia! ; 
de fils ; qui apportieni su fil, d l'enfani , Amor 
mivule, 

FILIALMENTE , avv, Vols. Ir. A maniera di fi 
zl:o io modo filiale. Filisfement, 

FILIAZIONE, f. f. L'eifer figlianlo , e fi dice am- 
che Figliuolanza. Filiarion ; adeprion ; senération ; 
deleondance dn père au fils. 

FILIRUSTIERE, f. m. TY. Mwrinivefes. Nome, 
che fi cd ne' mari dell'America a' Pirati, Frito- 
gir, 

* FILÎCE, V, Felice . 
= HILICITÀ, FILICITÀDE, FILICITÀTE. v. 

clicarà, 

FILIÈRA , f £ Strumento d'acciajo , bucato con 
fori dì diverfe grandezze , a Ufo di palfarvi oro, ar. 
mento , e fimili per ridurli in filo, Filidre. $. Ver 
fimil, Ogni altro cerchietto fatto a quella quaifa, 
$. Per metaf. vale Difceltione , efamt di. 









































FIL 


fi gente 
puignenfe ; difcugion exalfe . $. Pet Ordine , fila, Fi. 
le ; fuite ; rangees 
FILIGRANA, f. f. Mapal. Spezie di lavoro fine 
ia oro, ovvero argento, imitagte l'arabefco. Fili. 
grane. 

sILIGGINA TO. V. Fuligginofo.. 

FILIGGINE , FILIGGINÒSO , V. Fuliggize, ec, 

FILIO, V. Fizlio. 

FILIPENDULA, £ f T. de' Bosamici, Spezie 
di pianta, che pende come da ‘un filo. Filipen 


ale + 
FILLIRÈA, f.f. Arboflo fimile al leccio , che cre. 
fce ne'Juoghi alpetri, e produce coccole ili al 











pepe. Pbilyrée, 
FILLITIDE , f. fi T. de' Boranici. Sorta d'erba, 
acerba di guflo, e che non fa n * nè fiore, nè 









feme . Ph; 
Filo, fm 
lino. è fimili: nel plor. fila , e fili. 
mil, dicefi ogni cofa, che fi 

come fil d'oro, d' argento 
argent , d' arehal , We. $ ber Linea, Ligne; fl. 
Sì che ritenga il fl , che fa la sona, $. Per Ifile, 
modo, pratica, manica, ordine di checchellia . 
Sepie ; manidre ; fagom ; routine ; marche, Bilogna- 
wa che colui foffe uomo, il quale avendo il filo del. 
le faccende, e porefe , e fapefe , e voleffe difender. 
la. $. Filo, fig. dicefi della continuazione delle co. 
fe , come Filo di ftoria, di razionameato , e fimili, 
Fil; comtinuation; fuite . $. Mettere uno in ful fuo 
filo , fi dice Indirizzario fecondo fua flile, e collu- 
me. Metrre dans le chemin. $. Fil di perle, co 
ralli , 0 fimili, vale Vezzo , 0 collana fcempia. Fi/ 
de perle: ; colller de les , de coraili enfiles , Wc, 
S. Filo, per Fila, (.f, File, Poi volano più ja fret- 
ta , € vanno in filo. $. Filo di paglia, fil d'erba, 
e fimili, Filet ; 6rim de paille , d' berbes, We. $. 
Aver il veato in fil di ruota, aver il vento profpe- 
ro, Aveir le vent favorable ; avoir le vent en pom 
pe; étre au-defus du vehe. $. Romperfi il collo, 
0 fimili in ua fil di paglia, vale Pericolare per 
poco , e in ogni minima occafione. Se cager Je 
ton aver wo brin de prilie; fe noper dins fon 
srachar . $. Per il taglio del coltello, fpada , e - 
li frumenti. Fil, sraochant d'ane epée, d'an 
soutezu , ©. $. Mandare , mettere , tagliare a fil 
di fpada, Uccidere , ammazzare . Pufer su fil de i° 
cpee , égorger . $. Spada di filo, dicefi dal fuddetto 
filo , a differenza di quella da fchermire , detta di 
Marra. Épée gui coupe « qui a de fil, le tramebior: 
ed è l'oppotto del Ficurer, 6. Tener il filo, proce- 
dere con ordine . Aller de fil em aiguille. $. Fil di 
pane , fignifica tre pani attaccati infieme per lo lan. 
RO. Couple de pains, ew rrois paini arsacbes enfema» 
ble, ©. Fil d'acqua, vale Lacorrente dell'acqua. 
Le fi coursnt de i' con. $. Trarre il filo della 
camici uno, proverb. vale Far piczare una per. 
fiderio . Obremir ce qu'en vsnt de 


langue de cerf . 
vello , che fi trae filando da lana, 
Fil, $. Per fi. 






















Je fervent pom alligmer lewrs bsis ..$. Andar pel 6- 


lo della finopia, proverb. cioè Con riguardo , e con. 
fiderazione. Atir avec Hernroup de refexion; otfer- 
wer les longues & les Brèver, $. Partirfi in ful far 
del nodo al flo, vale Lafciare ful bunso. A5:ndon 
mer, a laifer fur le pius bean de l'affuire. $.A 
fito , pofto avverb. vale A dirittura , prefa la meraf. 
da' Muratori, e fimili , che tirato un filr per andar 
diritto. Fm /igme droite, co ., $. Effere a 
Bio, vale Effer proato , leto, é per. $. Mer 
tere a filo aftrui per far checchedlia , vale Fargliene 
venir voglia, Mettre en frain ; domaer, cu faire 
venir I" envie. $. Per Filo , di filo, pofto avverd. 
co' verbi Andare , Avere, € fimiti 4 Vale Per Furza, 
V. Forzatamente . $, Pigliar uno di filo , vale Siria. 
gerlo fenza dargli paro di replicare , e come fi di. 
ce; fringerlo fra l'ufcio, e moro. Preffer guel. 
qu' un; Serrer de prèr. $. A filo a filo, palla av. 
verb. come a uno a umo, a cofa a cofa, € fimili, 
e vale A un filo per volta, a nna cofa per volta, 
Fil d fl; un è w d Brin, €. Tenere attac» 
caro , 0 appiccato dicefi dell’ intermettere ua 
trattato d' un megozio, mia non romperne del tutto 
la pratica. Eneretenit un marché, ne pas le rompre 
tone d-fa $. Filo, ralvolra per Niente, puaro, 
Pi Jo non ho fila della tal cofa, Ji 
chofe } je m' en ai rien du A 
© della (chiena , fignifica la (pi. 
‘piove du der. $. Quella parte carnofa , che 
elle versebre , che fon lungheffo il dolo , 
e allora folamente quando n° è tratta per fervire di 
cibo. Filcr. $. Per Filo, e per fegno, potto av. 
verb. Per l'appunto , pontualmente. Precifomene. 
Andar per filo, e per fegmo, Qbferwer ici longwes & 
les bréves. $. Filo per filo, vale Cola cola. A. 
vee 'ordre ; i' um apròs d'aurre. $. Fil filo, avv. 
SucceMvamente l'un dietro l'altro, L'as apròs 4° 
aurre; Juccefivemeni , Vederla 61 filo, cioò Trar. 
tar la cofa cun rigore, e guardaria in ogni minuzia . 
Regarder une afrire de près ; l'exsminer attenti. 
mement » 
FILODOSSO , f. m. Psliru. Amatore della fua glo. 
ria, Gioviena ; amiurenx de fa gioire. 




































confiderarione. Exsusen ; recberebe exsFe , 





FIL 


MLÒGO | V. Filologo. è - 

FILOLOGIA « f. f. Aftratto di filalogo. Stadio di 
Relle. Lettere, © principalmente della Critica. fsi 
ologio.. 

FILOLOGO , GA , add. Amator del parlare, Che 
fa ftugio nelle parole, erudito. Phi/olagne ; gui si- 
me i drude , lex Better Lensres ; atsace a la livetra= 

CIA n 
s LE É Rofiganolo, così chi: 

ì As $ perlaperfona, che Gagona i Pocc . 

ti, che foffe avanti la fua trasformazione in vc- 

cello , benchè alcu gono che Progne , e mon Fi. 

Foinoni folle trasformata in rofignuolo. Rofigme!; 
iron te » 

FILONDENTE, (. f. Sorta di tela rada. Sorte de 
soile Idibe. 

FILÒNE, £ m. Il principal filo di tetra metalli. 
ca, d'acqua, e Simili. om; veline métattigue . 

FILONIO, f. m. Spezie d'elettuario medicinale, 
così detto dal nome di Filone, valente Medico , che 
fa il primo a comporlo. Philonium. è 

* FILÒSAFO . V. Filofofo, nelle fcritture antiche 
fi trova quafi fempre fcritto così. > 

FILOSO, SA, add, Red. Di filo. Pieno di fila 
sfilacciaro , e qui detto dal Redi di fedimento dell* 
orina  Plein de filers , ou filament. 

FILÒSOFA , Cn. N. Pilofofeta. V. 

FILOSOFALE, add. d'ogni g. Da Filofo®b, fila. 
folico. Philefsphigue ; de pbilofophe . Patlandoli del. 
la pietra filofofale . La pierre phitefophale. 

FILOSOFANTE, f. m. Filofbfo, che attende alla 
Slofofa . Phitofopbe ; celvi qui crudie y° & pofsède 
la pbilefophie. $. Fitofofante , Marsi. Ufaf anche 
im forza d'add. e vale Che filofofa. Qui prifofopbe + 
qui profeTe la philsforbie , Ricomofciuto da’ Filofofi 
più nobilmente flofofanti . 

FILOSOFARE, v. n. Attendere a filofofia , fpecu» 
Vare per trovare il vero. Philofapher; siiftaner pie 
Iofepbiguement. $. Per Tfpeculare , 0 difcorrer feco 
medefimo. PAijefopber ; raifsnner ew fei mime . 

FILOSOFASTRO , f. m. Filofofo di poco valore. 
Mauvais Phitfapbe . 

FILOSOFEGGIARE. V. Filofofare , 

FILOSOFESSA , f. f. Di filofafo , detto per lo più 
per ifcherzo . Ume femame prilofophe . 

FILOSOFETTO , f. m. Segmer. Dim, di filofbfo, 
Uomo, che peetende farla da flofofo. Un prerende 
pbilofopbe ; un perio poilefophe ; um pbilofiphbe è fa 
pie tonfure , 

FILOSOFÎA , È f. Affratto di filofofo, Verace co. 
mofcimento delle cole maturali, delle divine, e dele 
le umane, tanto quanto |' uomo è polfente d'ins 
tendere. Pbi/cfopble ; crude de 13 mature & de ia 
morale. 

FILOSOFICAMENTE, avv. Da filofofo. Phifofa 
phiguemens; em pbilofopbe; è la maniere der phi. 


lefephes » 
* FILOSOFICÀRE , V. Filofofare. 
a FILO SFICO , CAL Abd vi Giofoha > Da filofo» 
fa. Philefopbigue ; qui appartiene d la Phitofopbie , 
FILOSOFO, f. m. Profeifor di Glafofa . STA 
phe. 6. Per Îronia dicei d' uomo affratto. C'e vo 
phissfophe +10 diftrait. dl 
FILOSOFONE , (. m. Red. Accrekitivo, di filofo- 
fo, Grand philofophe. 
FILOSO LO. V. Filofofafiro. 
FILOSUMIA . VW. Fifonom}a . 
FILTRO, f. m., Satvin, Malla, © fattura fatta 
per via di beveraggio, o altra droga, che fi fuppo- 
me polfa indar ad ama: ilere ; poile ; brewvase 
amourcuz, €. L Chim icna Filtro per Feltrazio. 
ne. V. f Gli Amatomici chiaman Filtro quei feng 
faperfiziale nel mezzo fuperiore delle labbra , che foga 
giace immedia'amente al fetto delle narici. Fogfetre 
de la dure fupérisure, —, . 
FILUGELLO , f m. Bigatto, baco , che fa la fe. 
ta. Ver è foie. Ufafi pare in forza d' addiertivo, e 
diceli Baco filugello . Ver 4 Sei 
FILUNGUELLO. i 
FILUZZO , f. m. » déliéy 
mince. $. Per fimil. Trorammo un confufo ammafe 
famento di vari, e diverfi fluzzi , che fon forfe ve. 
ne. cd arterie. Filsmens. i P 
FILZA, f. f. PIÙ cofe infilzate infieme in cheoe 
cheMa. Un filer ; sem range de chefes attachées en- 
femble. $. Fig. vale Ordinanza. Ramtct ; rong; fuis 
re. $. Fiiza di parole, vale Ragionamento proliffo, 
Une longue enfilade de paroles ; le. n 
FÌMBRIA, ff. Orlodi veta. Bord; surlet ; Bars 
bone ; cxtrémité cu fringe gu' om met au bas de guel. 
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e veri . 
SEIMBRI TO, TA, add, Da fimbria. V. Orlato. 
FIME, f. m. Stereo, letame, Esrrément ; 
salle . merde, Sì può anche dir in generale, 
smpier, 


FIMÒSI, f. m. T. della Chirorgia. Sorta di ma- 
lors del prepuzio, Phimefîs. : È 
FINALE, add, d'ogniz. Definitivo, ultimo, Fi- 
mal ; gui fimit ; gui termine. $, Prigione finale, va 
le Perpetoa , a vita. Prifon perpernelle . . 
FINALMENTE, avv, Alla fine, all'ultimo, ul» 
timamente. Fins/ement ; eo dermier lieu ; dn com 
cinîom; d la fa; cnfin ; apròs rovt, 
FINAÀMENTE , avv, Com finezza , perfettamente. 
Fimement ; porfeitement ; cscellemament ; admirsble» 
menti 











FIN 


FIN: 


meent ; fera diem ; avec dilicareffe ; dbliceremont ; in. PINIENTE i add. d'ogni g. Che fnifce. Qui fi 


lement, 
® FINANZA. V. Fine. 6. Oggidi te în 
Italia fi chiaman Finanze le entrate , © rendite del 


Frincipe . Fisanses . 
fi £ m. Volg, In. MiniNro delle 6 


FINANZIERE, 
manze . Fimancier, _ 

FINÀRE, ©. n, Ceffare , reftare, finir d'operare, 
Cafer ; s'arréver ; finir ; difcomrimuer. $. Pet Qui. 
stare , far Quitanza, V. 

* FINÀ PELO sid, Condotto a fine. Fini; 
arbevé ; rerminé ; CILE 

VIRA TTANTOCUE” è avr. Fino a tanto 

FINCHÈ, fin che, infino a quel 
tempo che. Jufgu'à ce que; jufgu'À sant gue; 
sont que. 

FINE, f. m. ef. Quello che ha di necelfità alcu- 
ma cofà innanzi, nè può averne altra dopo ; oppoto 
è principio , termine. Fim; 4eur ; esrrémise. $, Fi- 
mne per Compimento. Fia ; achevemene ; confomma: 
gicn ; conclufica ; rourommement. $, LI fine corona l' 
opera. La fin couronne i’ muvre . $. Per Confine, 
termine, Forme; rerme ; li i confins; frontià. 
ves. $. Per Caafa finale , intenzione dell' operante . 
Fin; due ; morif ; caufe ; raifim. LO fece a buone, 
© reo fine. $. Per Quitanza. V. $. Toccar della fi- 
me, finire il ragionamento, Fisir fon difreors , l" 
scbever, le rerminer. S. Alla fin delle fiai . Crufea 
dn Fondo , vale In fine, alla fine., finalmente , in 
conclufone ; d la fin. $ Stare in fine, vale 
EiTere vicino re, Lore d Jom dernier monient ; 
Érre fur fes i viver d fa fin. S. A fine avv. V. 
Affinchè . $. Fine per Succefb , Avvenimento 
Far bel fine , Petr. val Finir in bene. F) 



























Subril ; 






fait ; aceompli. 6. Parlano 
« fagace. Fim; rufé ; a. 
cantelena 3 fubril; eclatet ; 
dei alerte . $. Per Prode, valorofo , Vail. 
Laan; intecpide . E anche Palamide era um fine Ca. 
waliere, “7. Per Abile, valente, perîto. Mudile. 
Mandò percun fine Orafo, ec. Cioè valente Mac. 


Pro. 

FINEMENTE, avv. Ottimamente , compiotamen- 
te , per eccellenza . Purfsirement ; par cacetlence . 
V. Finamente. $. Pagar fincmente, vale Lareramen- 
te, e bene. Parer enrieremene & bien. 

FINENTE. V. Finieste. 

FINESTRA, f. f, Apertura, chè fi fa nella pare. 
te della moraglia per dar lnme alla fanza, Fenò. 
sure ; ersifee. $. Far delle fineftre in una cala. Fui 
ve des fenérres , des ersiftes. $. È meglio cader dal 
le fineltre , che dal tetto, prov, vale Che di di 
mali fi ba da cvitar il maggiore. De deur manx il 
Zi01 cviser pl» ©. Fig. e poet. Ar. 
fonefre , vale Far grandi fquarci , e ferit 


cellent ; fia ; exq 
dofi d' domo”, vale 
wilé ; adroii 















+ Eni 
‘anfe. Fanno dolore, e 
Fiaefra fopra tetto, fi dice ad 
a "l tetto , altrimenti Abbaiao. 
queblo , che dia' tuoi maggiori 1° 
è dato in compa » per tenerti a fegmo , offervaoe 
do le tue azioni. Surucillamt ; Gouvermenr. $. Fi. 
meftra invetriata , vale chiufora di vetri fatta all’ 
apertura delle finetre . Chagis de verre ; vitre. $. 
Fincfira imparmata he Chiufura di panoo lino, 
© di carta, che fi fa apertura della fimeftra. Cha/. 
fs de roile ou de papier. 6. Fimefita ferrata , vale 
Fineflra , nella di cui apertura è la ferrata. Fené- 
are griliée . $. Fincîtra inninocchiata , vaie Finedira 
ferrata , co"ferti, che facciano corpo in fuori, Grif. 
Lace condi . . 
FINESTRÀTO, add. Luogo dose foso le fine 
fre, ordine di finefre. Rang de fendires ; le fond» 
sroge. 
FINESTRELLA , £.£ 7) È 
FINESTRELLO, f, m. Dim. di fineftra. Pesi. 
FINESTRETTA . Lf. se femérre , 


FINESTRINO, f. m. : 
m. Accrefc. di fneflra. Grande 


darges bieffurer. $. Per mei 
arte ; omwerrure ; oecafiom 
MI dolor finetra. $. 


















FINESTRÒNE, f. 


FinestadcoLO, € 
FINE OLO, f. m. 
FINESTRUZZA, È. f. V. Fiscfivella. 
FINEZZA , £ f. Affrarto @» fine. Fi ) ; 
excellence perfellion ; purcré ; Subrilite de gquei- 
E ebofe. $. Per Accozlienza , cortesie, carcaze. 
‘quenr ; amirid gu' du témoigne ; civilite ; bm a6- 
cueii ; accucil abligcamt , civi!, favorable + 
FINGENTE, add. d'ozmg. Che finse. Qui /rine ; 
qui fimante ; gui comirefait ; qui diquife . 
FINGERE, v, a. Inventare , Rapprefentare, VW. 
$. Per Simolare « difimalare , far vida. Feiodre; 
Smuier ; faire femablane ; comrrefaire ; diQuifer fs 
ce ; difimuler ; commenter ; conersuvrr , 












INGIMENTO , f. m. A finge. 
re. Filfion; feinre ; diguifersene ; 3 difp- 
mulziion ; apparence ; rromperie , 

FINGITÒRE, v. m. Che finge. Qui friar; diff- 


î i n. v.£ Di fingitore , Celle gui 
feini ; gui fimule , Pe. Fiagcate, 
Dix. Leaiiamo Framsefe + 









mit ; qui termine ; gui schive . , 
INIMENTO , (. m. It finire, e "fine Mefo , Fin; 
conclufion ; l'affiom de fimir;. sebevement ; accom. 
plifement ; compiiment. f. Per Compimento , or- 
mamento, formimento, e intendefi di quelle parti : 
che terminano, e iafieme asornano le eRrentirà di 
un'opera. Conroumement ; finimens . $. Finimento , 
Voc. Dif. Trovafi ancora vfato per figrificar quelle 
cofe, le quali comunicano con tutto ll muro, cioè 
e incroftatore. Le erépi & poligure d'u- 
me mi le, . 
FINIMONDO, f. m. Fine del mando. La fin da 
monde . $. Per Gran rovina, gran precipizio , gra. 
de Sciagura . Une grande ruime ; um ma!beur entre 
me. $. Per Timore grande, c fowerchio di foprave. 
gnente male, creduto molto maggiore di quello , che 
ragionevolmente pofa foccedere . Une grande prur ; 
grande crainre ; grande appribenfion, $. Dicefi an. 
che a chi fi mofira forgetto a timore fiagore, 
Un homme txtréimement craintif , gui oraint besu- 
comp i, pearenz 

FINIMONDÒNE, Modo baffo pet dir Timidilf. 


mo. V. 
Finiae « v.a, Condarre a fine | a perfezione, dar 
compimento, termine. Finir; rerminer ; acbever i 




















confommer ; mei f la dernière main è une 
ebofe ; elorr melurre ; priv; perfeRionner. 
$. Finire, Pagare, Parer. $. Ha tilcoM, e A 












rie quantità di danari, i quali ai 
Giovagni , e Digo, cc. cioè pa 
inire i conti. Vider fer compres. 


niti più, 










+ II auroit 
par la blefwe. 
far quietanza . Doaner quistance ire guirtsnie ; 
i veramente , che il detto Pienlo vuol 
ito, e liberato della detta procura, e at- 
lui fatra. $. In fign. n. Morire, mancare, 
deceder; mepager ; fiale de vivre ; termi 
ner fa vie. Mal vivcado non meritano di den fi 
re. $. Per Impor fine , reftare , terminire. Fini; 
cefer, E finite di suardar com maraviglia le cole vi- 
lì. $. Fimir la feta, vale Por fine a checcheha. Ls 
fére eRt finie. 

FINISSIMAMENTE , avv. Superl. di finamente. 

Trés.finement ; rrés parfsirement , &e. 
Trisgin; 











FINISSIMO , MA, add. Sup, di fine, 
arts delie ; trdi-parfsit ; très excellent. 

FINISTRELLA , Bbee. V. Finefirelia . 

FINITA, f, f. Finimento , Fine . V. $. Per Mor. 


e, V. 
FINITÀ, ff. 
minaga, contrario 
nombre fini , determi 

è FINITAMENTE. avv, Con finità. Determiad. 
ment. 

FINITEZZA , f. f. Cr. N. Afiratto di finito, efat- 
to finimento. V. F FA 

Vicino, conf. 


Dr pepe s void omrigu 
MENTE, avv. Sup. di Finiramen. 


te, V. . 
FINITÌSSIMO, MA, add. Sup, di finito, Très- 


fini, We. - 
FINITÌVO, VA, add. Atto a finire , che termi. 
na. Qui doit finir 
FINÎTO, TA La ° 
avbevé . ©. Per Perfetto. Fimi; parfsit ; acbevé ; 
accompii ; compier. $. Per Limitato. Fimi ; borné ; 
limire ; rerminé . $. Finito dicefi d'uomo, che fia 
laifo , fanco, € che non ne può più, Lar d o' em 
pouvdir piur. V. Spollato . G. Per Difperazo di falu. 
te, vicino a morte. Asandonme , defeipiré des Md. 
decina ; fans elperance de vivre. €. Fisitn, Dente, 
per Morto. Morr. $. Farla finita , fi dice del noa 
tormar più fu quel negozi che fi trattava , 0 fu 
quel difenrib, che fi faceva, N'em foir pius gueRion ; 
qu'il nen Soir plus parlé. $. Finita è per noi. 
C' en at fait de mows ; mows fomuses perdus. 
FINITÒORE, v.m. Cr. in Compirore. Che finite , 
che Sompifee, Celui qui finie , qui achéve . 
* FINITURA. V. Finimento. 
FINO, NA, add. Lo Neffa, che Fite add, V, 
FINO, INFINO, Prepofizione, che dinota cer. 
ti termini di tempo, © di luozo.. Ja/gue; juf- 


quer. 3 
FIN LÀ, Fino a quel " 
Jufgues.idz jufgu'À tel peim. 6. Fina quando ? 
Infyn' d quand? $. Fin-dal mare. Depois fa mer, 
de la mer jujyn' d , Gre. £. Fino alla metà. Jn/gu 
À la moitié. $. Fin qui. Jafgu' ici } jujgo'è cette 
benre ; jufgu è notre tempi. $. Fino a che termi. 
ne, fino a quanto ? Jufgues d quand ? jafgu è guand ? 
S. Fin da quel tempo , che. Dennis le remps. 
FINOCCHI ÀNA, f. f. Cr. in Meu. Sorta di pian. 
ta altrimenti detta Meu. V. a 
FINOCCHÌNO , £. m. Quel primo germogtio, che 
fpunta dalla radice del finocchio. Reserreo de fe 
momil . $. Per Dim. di finocchio, Perit fenonil . 
FINOCCHIO, f. m. Erba malto mota in Italia, 
ma non in Francia. Fenoni!. $. Voler la parte faa 
fino al finocchio, cioè volere infieo a un minimo 
che di ciò, che ti toschi , detto dal 
chio la cola di manco pregio, e I° 


t 
Aftratto di finito, moltitudine ter- 
è tà. Quantire derermine. 





































to, fino a quel fegno, 























FIN 233 


guin tavola. Vonfoir fa part de tont jufgu” è tà 
mrindre ebefe . Lo voglio la parte mia fino al finoc- 
quo «Je me code rien ; je venx ce gui m' yi msn 

le 1 A jufgu'8 I'En, $. EMerci come il finocchio 
nella falicci: io& per ripieno, fi dice dell’ Efee 
io qualche lu Conza autorità alcuna, N°s free 
que pro la forme. $. Finocchi , fi dice per modo 
di maraviglià . Hefsy* grami Dica! $. Pafcer di fi- 
nocchio, € Dar finoschio, vagliono [nfinocchiare, 
Donner de la gebasize  V. Infnotch 

FINÒCCHIO PORCÌNO, £. m. So 
trimenti detta Peucedano. Quewe de pi 

FINORA , 0 FINORA, avv. Infino a queto pun- 
to, infino a queto tempo. Jafgu' dci; jafgu' 4 ce 
Jour ; sufgu' è cert UL + 

FINTA . V. Fit. 

FINTAMENTE, . Con fazione, Smulata» 

e. Auec fcinte, degwifemene, difimulaticn, 

feimrife . 


FINTISSIMAMENTE, avv. Sup, di fintamente, 
Avtc_la piu fine difimulsrion. 

FINTISSIMO, MA, add. Sup, di finto. Tree f- 
mule ; très feint, 5 

FINTO, TA, add. Bai fingere. Feior; Amuié; 
diguife 3 difimulò ; esche, 

FINZIONE, (. £ Afratto di finto , fingimento, 
finzione , il fingere. Fimmigrion ; feinte ; fifRion ; 
difimulsrion ; Jwpereberie ; srtmperi 
feintite e; menfonge , $. Fer 1 
venzione . Fiffian ; enzion fabolewfe. $. Parlar 
Mani finzione . -Parice Sans deguifement , fans fi- 

mm. 

FIO, f. m. Feodo. Fief, domaine sobie. €. Por 

Peine ; punitise ; chdriment. $. Pagare d 
fo, Landi le mus. Porter la peine . 

FIOCAGGINE, x 

* FIOCAGIONE, $ V- Fiochezza. 

FIOCCA , V. Fioceo , 

FIOCCANTE, add, de’ due g. Falsfa, Che fiocca. 
Qui rombo d focous, 

FIOCCAÀRE , neuer. aff'al. Si dice propria del ca- 
fcar la neve foltameate dal Ciclo , fi ufa pure im att. 









































fignif Neieer. 

FIOCCHETTÀTO , TA, add. Muga/. Picchiet- 
tato, Indanajato , Bitiortato . V. 

FIOCCHETTO, £°m. Magal. Jerr. Dim) di fioc- 
co. Petit fiscon, 

FIOCCO , f. m. Bioccolo. F/resm ; perire teuffe 
de izine , de foie , We. 6. Fiocco di neve, quafi pie 
col biaccoletto , F/orem de weige . $. Per Nappa: V. 
$. Per Natta, Riarda, bela, Reilicrie ; miche . I. 
Per fimil. Empito, furore, furia, fiotto, Imperacf. 
té 3 fureur ; emporrement . $. Per Strage ,.e maccl- 

- Carnage > magaere ; tuerie , $. Per Abbondanza 
di checcheMa. Ascndumce ; arfiwence, $. Elere , 0 
fare una cola co' foschi , vale Effere, 0 farla alla 
grande , 0 con folen + Aver magnificenee ; aver 
s avec gramd apparcil, Ufcir co" occhi, Mar. 
cher , Jortir em céremmie , aver pompe & gri «pe 
pareit. _, _ 

FIOCCOSO , SA , add. Che ha fiocchi. Plria de 
frcons. $. Per fimil. canuto . Grif ; 4/une. 

FIOCHETTO, TA, acd. Dim. di foco, Ue pro 
enrrud ; pe pen riugue. _ 

FIUCHEZZA , f. f. Adratto di fioco, fiotaggine. 
Brera, mo, 

FIOCINA + FF. Strumento di ferro, che è una 
fpezie di forca con molte punte, ciafcana delle qua» 
li ha una barbuccia, a guila degli ami, e dicefì as- 
che pettinella , perchè quelle puate fanno a guifa di 


La 




















anche della voce , e delle parole . Eeriué ; raugue 
$. Fig. Fioco lume, val Lume debole, barlume, 
Foible Iuewr ; foible lumidre > 

FIONDA, f{. f. Fromdoia . fromba . Fronde. 

RE , fm, Chiabr, Frombatore , From 
bolatore . Fondeur. 

FIORALÌSO , f. m. Fior campeftre , di color ar- 
znrro, tanè, e-biasco , la pinata det quale è detta 
battilegola | Bluet ; Barscau ; ambifona. ; 

t FIORÀRE, v. a. Spalmare col feco un bafli- 
mento; dare il fego ad un baftimcato. Fiorer ; don. 
nîr let fiore À om varffesu, 

FIORATA , f. f. T. de' Tintori. Chiamafi fio. 
rata, 0 crefpo quella fehiama , che fi vede galleg- 
giar fal vagcilo, quand'è mpofaro. Fiemrde ;.cori- 
reni. 

FIORCAPPÒCCIO, f. m. Fior campe0re, ch'i 
Botanici chiamano confolida reale , ve n° hm di più 
colori j ma più comancmente È pavonazzo . Col. 





tivafi anche ne' giardini. Pied d’ alouerte ; delpti- 
iu. 
FIORDALÌSO , f. m. Giglio. 


UA 
che 
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£ forma differente, feconso le fue Spezie . Fleur. $. 
Per quella parte delle frutte, della quale cade il fa 
ne, ii d' cd fore li frmin. 6. Per quella rugiada, 
che è topia alle fratte avanti ch" eite fiem brancicate, 
Ficur; perite blrncheur gui pardo Jur !2 prow de 
elgues frpits. $. Fior, T, de' Stamvarori. Quel» 

1 ornamenti a guila di Bori, onde s' agornano varie 
arti de' libri, Cul Se-lampe ; flsuroas. $. Per quel 
stro. e integrità de' veffimenti, ch' effì hanno 
quando ci fun nuovi, e ben condizionati , e cus di 
colt fimili. La ficur des babite, Wo. l'eciat ; le lu 
Sire ; (3 peefe. 6. Fior di latte, lo ffelo, che Ca 
po + 0 cavo di lat Creme . S.Per Splendore, Gio. 
gia, Riputazione. V. £ Fiore nella femmina è la 
perfezion viscinale. La Feurde da virginite ; la vin 
ité . $. Per Metiruo delle donne. Les feurs , Ses 
uemes s las réntes , tes purgarions des ferames . $. 
Fer quella fpecie di muffa , che produce il vino, quan. 
do è al fin della botte. Fleurs de vio. $. Onde in 
} ng ogsi fior piace, eccetto quel del vino. Tonres 
‘cn fears piaifent, execpiò colte du vin. $. 14 09 
fi dicoco dai Chimici quelle più fortili , e più legge. 
re par@fcole a: e di qualche coro, per via della 
foblimazione feparate dalle parti più grole . Flewts ; 
Sub'imé. $. Fior del rame, particelle minute di 
tera, che fi itacca da tutta la malta del rame , men- 
tre fi fonde. Verr.de.gris. $. Fior del fale , matcria 
più leggiera , e più bianca dell’ iffeffo fale. La fee 
du fet-. S. Per la parte più nobile, mieliore, più 
bella, e fcelta di qualfivoglia cola. La fear; #' éli- 
se. Onde fiar di bellezza , fior di virtà , ec. $. Fior 
degli anni , fior d'eiì , La più bella cià dell'uomo, 
La fleww de la jeumeffe ; la ficur de l'due, de fos 
gours ; verdeur , $, Firlitoto , il negare è il fior del 
piuo, cioè il maggios vantaggio del litigare . Le 
plus grand avsnrare, em masidre de procés, consi. 
Pc d mier tout . $. Fiore fi dice anche a usa rela 
<refpa fortilifi quaifi cavata del fiore della bami- 
bagia le de corom rvès fine. 6. Edlere in 






























beurenx y fiorifano ; erre em credit , en vogue, $. 
Us Sor noa fa aibirianda , un fior nos fa primavera, 
€ vale, Un folo può far poco, da uo folo efempio 
mon fi dee srar ni conieguenza . Une direndelle 
me fait par ie printempr. $. Eder fiori, e haccetli, 
vale Eder fano , lieto, € contenta. re beurena 

consone, em bormme fante . $, Fiore, diccha quell 
cotnamento al fine della guardia della briglià , nella 
quale fi mettono | volto. Boston. $, A fior d'ac- 
qua, vale Alla fuperficie dell'acqua. À ficur 4 . 
gu minezu, . A fior di terra, vale Rafeme ter 
ra, al pari. A feur de terre ; re, de terre ; su ni- 
wrss. $. Fiore, icheszo in rima, ufato in Tofcana 
melle conzrezazioni allegre . Rimes ; is prompaar. $. 
Fiori di parlare, 0 di Retcorica , Ormamenti del di 
ne. Fleurs 4c Retberigue ; ermensens d' un Adijcovrt. 
$. Per uso de' quattro fomidelle carte da giuocare, 
dove fono dipinti fiori, Tèfers sréfle au jeu des 
carser. $. Fior.dì S. Giuleppg, dicefi il fiore dell’ 
Ultandro. Ficur du Lanricr.v Je. $. Fior di donna , 




















sorta di fiore derto. Cogueiconrde , *$.. Fior della 
pafone Grin ; Fcur de l3 pafion . $. Fiore, 
T. rte' Loweianeri di pei, lo ftelo, che Buccia, € 
Buecia, V. 





ORE, avv. Panto, niente .. Rien; priet du 
; . $. Per un Poco. Un ricer; «o 





pes bagatele, 

+ FIOREGLIANTE, add. d'ogni g. Che fioreg- 
Ria. Ficurifant ; qui powfe dat ficurs. A 

+ FIOREGGIARE , , n. Fiorire, effere in fiore. 
Fieuwir } pouffer des Reuri, 

FIORELLÎNO, 7 f. m. Dim. di fiore. Perire 

IORELLO » Peur. Dice anche. Fleures- 

#e , ma non s' ufa croppo fisorchè melie Poesle Paflo- 


ta 

FIORENTE, add. d'ogni g. Ch'è in fore. Flo 
vifsot ; qui povlfe des fieurs; qui ef Aeuri. 

HIORENTINAMENTE, avv. Vared. ercot, AI mo. 
do de' Fiorentini. 4 fa Fierentine ; è 43 fagoo des 
Ficrentins .. . 

FIORENTINISMO, £ m, Menag. Maniera fioren- 
Fagon de dire , de prononeer, &t. è la Flo. 


vearine. . 
FIORENTINITÀ , ft. Tas. Daw. Fioreatinif 


mo. V. 

FIORENTÌSSIMO, MA , add. Sup. di fiorente + 
Tris feurifano . Ù 

FIORETTO, f. m. Dian. di fiore. Perito feur. 
Vi Fiorellino .. $, Per una forta di carta da ftam 
pare, e di carta fue: + Papier browillard; gres 
papier. $. Per termine di ballo. È un 
<he fi fa danzabdo col meover un piede i 
dietro l'altro, che foff'ene intanto tutto sl corpo 
fn equilibrio, Ficwres; coupe. $, Per quetla (puda 
fenza punta, e fenza taglio, con cuì s 
par dr Spada. Ficuret ; épee funs pointe © 
prantrant, $, Pranco Sacchetti dille forerta ja zen. 
fem. $. Per meraf. fi dice di qualfivoglia cola fel. 
ta. La firor; l'elite ; la crime; ie meilicur , du 
di mei.ieore guatire. $. È anche fpetie di aucchero 
mita: branco, La firur , du fusre ; le fucre afànò. 

+ FIORI, £. m Inginocchiarura delle Mamt- 
mare di un vafcello ; e propriamente parlando fi è 
- rotondità che $ trova mei lar: d'ug vafkelio. 

lewrs 
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FIORINO, f. m. Moneta d'oro battuta nella Cit- 
tà di Firenze, e così detta dal giglio fiore , impre. 
fa di derra Città, imprelfovi dentro. Faria d'er. 
5. Fu eziandio moseta Fioreatin genio, e ne 
furono diverfe forte, di var) peli, e prezzi; diver- 
fia, che pur fi trova dagii ftudiofi delle antiche 
memorie , anche nel fiorino dell'oro, Fisrin dl ar- 
ent. è 
a FIORÎRE, v. n. Far fori, produrre fiori. Fien- 
riv; pouger de la fisur; erre em ficur. $, Per im. 
biagcare il pelo. V. Incanutre, $. Per metaf. E/ 
fere in fiore, in eccellenza. bere dns fa ficor, 
dans fs perfellion, S. Per EiTere in buono itato , 
Fienrir; crre en vogue, em erciit, cn bonncur. T. 
la att, fiza parger di + Semer, couurir, jon= 
eber de fleurs. 6. Per metaf. Ornare. V. E le pal- 
le dell'oro fiorian Fiorenza in tutti i fuoi gram fac 
$. Per Render fior ii dre flo- 

















DIL ULLAN 
oro le fo. 
urghe. dvoir Ses ordimaires + Jes regles . $. Fio- 
rir le (palle . Cr. im Marchio , vale Marchiare unta. 
gliaborfe , 0 fimili con ua ferro rovenge . Marguer 
aues la fieur de lis. . 

FIORISCENTE, add. de' due g. Cr. N. Fiorente . 
che ferie «= Fiovifane ; qui poufe des fleurs ; qui 

lenri, : 

FIORISTA , f. m. Salwim, Maga. We. Dilettante 
di fiori , coltivator di fiori. Fiewrife, gui sime les 
Acurs; qui prend piaifr è les coltiver, 

FIORITISSIMO, MA, add, Sup, di fiorito. Très. 
Pfeuri, Gre. $. Per fimilitudine , vale Eccellenziii» 
mo. Ag essellene , We. _ 

FIORÎITO, TA, add. Da fiorire, pien di fiori . 
Flevri. $. Per fimil. Venne a la) M. Gran Canc 
della Scala , con soa, barbute di sorita gente d' ar- 
me, cioè Scelta. V. $. Perciocchè l'animo allegro 
Ga la vita forita, e gioconda. V. Fortunato , Feli- 
vale Lieta, V. $. EL 

cioè Ornata. V. $. Drappo 
ficur. $. Vino fiorito, fi dice a 
quello, che è al fia della botte, che comincia ad a. 
verc il fiore. Vim avec des feurs . $. Barba fiorita 4 
val Canuta, Bardo grife s Blanche . 

FIORITÙRA , f. f. Affratto di fiorito; il fiorire. 
L' ablion de fisurir,y poufer des ficurs. 

FIORÒNE, (. m. Vaie. Ir, Ormamento a foggia di 
fiori, che più propriamente. fi dice Rofone. Fies- 


ron. 

FIORRÀNCIO,, f. m. Sorta di fiore di color gial. 
lo. Soni. $+ Fiotrancio, e Fiorrancino,, Sorta: di 
piccolo uccello , così detto , per eder di color finy. 
le al. fiorrancio, Reireler eréré. 

FIORRANGÎNO, V. Fiorrancio , 

MICAVALE TO, f. m. Loffeifo, che Amarane 
to, V. 

® FIOSSO. La parte inferiore del calcagno del pie. 
de. Le defous du taion, 

FIÒTOLA, f. f. Flauto. V. 

KOTTA, f. f, ore dell’ ufa. Frotta. V. 

FIOTTÀRE, ». n. giare bempeRfafamente » 
Fiotrer ; dere porté fari" cau. 6. Per ‘ale Bo 
eo ara Hd goafiamento , ti fo 

IOTTO, f. m. Marea, dro 4, ol 

ondectiimento + Oeda del mare allorchè È asitato , 
0 dal vento, 0 da qualche fooglio, a cola, che lo 
fa frasgere , e diceli anche de' laghi , e de’ gran fia» 
mi. vssne ; e i marte ; le fax & le sc- 
Fux. Oegi propriamente dicefi del fiulfo , è riflulo . 
Le flux & Je réfux ; la mirte ; fia & jufans, S$. 
Per Moltiudine, Frotta. V, $. Per metal, vale em. 
pito, furove , Furia, V. . 

FIOTTÒOSO , SA, add, Ondeggiante, che ha fior. 
to. Acité des fiots ; orageua. , u 

FIRMA , f. £. Accad. Cr. Sottoferizione autentica 
dello foruto. Siamarare ; feing ; foufcriprion. 

FIRMAMENTO, f, m. V. Fermamento. $, Per 
Sodeaza , fondamento. Fermete ; fondement ; foti. 


dite. . bi 

FIRMARE, v. a. Voce dell''ufo. Sottoferivere + 
autenticar uno fcritto colla fottofcrizione . Sigorr; 
contre fianer ; Sowferire + 

FISAMENTE, avv. Con fermezza , con attenzio» 
ne, attentamente , ed è proprio dell'atto del 
dare, e del tenere fermi gli occhi in una cola 
zement ; d'une manidre fize ;. aevemtivement > fer- 
memene . $, Filamente in vece di Profondamen- 
















































a. Guardar fifo, cioè intentamente, e 
mo. Regarder fimemene : fixer fes re. 
ner les yeux fur.gueigue chife, det y 4- 


voir fiebis . 
FISATFAMENTE, V. Fifamente, 
FISCALE , f. m. Capo, e foprantendente del Fi 
fo. Rifeal, ì; 
+ FISCALEGGIAMENTO, £ m. Il filcaleggiàré , 
fifcalità . Le fife. vr 


+ FISCA IÀRE, v. a. Ufare Blcalità , Mare 
pei fiko. Conferver les droits du fife 
Li FISCALITÀ Lf, Ragione pel fifco . 
Ca e . 
riscLLA + ff. Ceftella , zana teffuta di vinchi. 
Pamier ; corbeille ; mannegnin d' afior ; cucilioin. 
FISCHIAMENTO , f. m, Cr. Buonamenro . Fi. 
fczio , Busiaszcato , Sedilo , Zufolo, V. ' 












FIS 


FISCHIANTE, add. d'ogni g. Palf: Che 
fchia , fibilante, Loi ri Zi ib di 
FISCHIARE, Mantar fuori. il Blchio. Sif- 
Pier. S. Fifchiare alla battaglia , vale-Gridare, 
firepito , alzare le voci. Crier d sue nére ; faire bien 
du bruit , du frscss ; founcr i siorme. $. Fiichiare 
de' venti diceì quando fpiranéo fanno romore. fonf 
Ror ; bruîre ; AfGer. $. Fifchiare altru: megli orece 
chi, vagliono Infinuare fecretamente alcuna notizia . 
Souffler aux orci.les Be.quetgu' um, $. Fifchiare , di- 
celì d'ogni cafa, che fa fib:lo, ndo con 
velocità. Bruire; Sonffler; fijler, è 
FISCHIATA, (. f. L'arto del fifchiare. Siffe. 
eni; fom gue fair le Afficr; coup de fiffiet; i a- 
Pion de Afficr. $. no, cerifigae faua con ire 
pito, grida, 0 fimili. Mute ; cri de derificn, . Fa 
delle fifchiate a ui Silfier. vo 
FISCHIATORE , add. Che filchia . Qui f/fe ; ff 


LILLA . 

FISCHIETTO, fm. V. dell'ufo, dim, di Fifchio, 
mufolotro . Peris Affier. 

FISCHIO, f. m. Suano acuto, e fmile al cante 
degli uccelli, che fi fa colla bocca, con varie pollu» 
re di labbra, e di lingua. Sijfet ; Afffemene ; coup 
de Riffier. N. Dicefi ancora a vari ftrumenti , che & 
jutano a fifchiare, Fifffer. _ . » 

FISCINA , f. f. Sammazz, Fifcella. V. i 

FISCO, f. m, Pubblico erario, al quale, s'appliù 
cano le facoltà, e condannagioni de' malfattari , © 
le eredità di coloro, che muojono fenza legittimo 
erede. Le eréfor du Prince & de l' Éa. Applcar 


at, 
al Fifco Confifguer, È 
T. della Scor. mat. Spezie di 


FISETERE, £ m. 
balena. Poyfirtre. 

FISICA , £.f. Scienza della natura delle cole. Phys 
AMque ; feience des chojfes marurelter. $. Per ia pro 
fellione deila Medicina, La Medecine, $. Fifica, add, 

, Fifico. 

* FISICÀGGINE, L £ Affratto di 6fco, Fantafti. 
cargine . V. A 

* FISICALE, add, d'ogni g. Di fica, e atte 
Rent a filica. Phyfigue ; gui appartiene è la Phso 

gue. " . 

FISICAMENTE, avv. Voce dell'ufo, In modali» 
























fico, e vale anche Realmente, effettivamente, Phys 
figuement ; d' manibre recile & pbrfigue 
FISICARE, Faatafticare , ghiribizzare, Chen 


ther dans fon imaginstion; mvcr; icruginer; fe 
remplir i" imagination d' idées , de projcis, de chio 


miras. 

FISICIANO a } full. Scienziato di Fifica | che fa 

Fisico, la feienza della Fifica. Popficicny 
qui fait la Phyfigue ,.qui l' evadie , qui da profefic. 
$,. Per Medico. V. ’ 

FÌsiCO, CA , add. Naturale, di Fifica. Phyfigue ; 
marurel. n 

FISICOMATEMÀTICO, CA, add, T. Didefeali» 
«0. Che in Fifica è feconda i principy delia Matema» 
tica, Pipfco-marbomarigue 

FISICI s SA . add, Aromatico, fantaNico, fra» 
polofa, cire la guarda troppo nel fottile. Funtafyue g 

ma; guerellcur ; imfociable ; difficile ; mal.gio 
Se d conventer ; ferupu'ena ; ni regarse de pros.» 
* ® FISIMA, f. Faniasta ola e 0, bi 

; bumenr ; caprice ; bumzar di 
Mile, nes. + 6 Vale amo 
fdegno, ma congiunto col verba 
Madare ; onde Andar in fifima.è Jo Aizifo , che Andag 
in collera  Adirarfi. V. ° 

FISIOLOGIA , ff, faivim. Quella parte della Me» 
dicina, la quale tratta del corpo umano vello Mlnio 
di famità. Porffelstie. ' \ 

t FISIOLOGICO, CA, add. Appartesente a fiio4 
logla, Phrgnocigue, . 

FISIOMANTE, 7 f. m. Chi fa, 0 fladia fino, 

FISIONOMO, mila, o indovina per via di fi. 
faomia Pbyficnomifle ; gui fe connide en pasfio» 
momie . E 

Fis®, SA, add. AffTato, intento, attento , fer- 
mo a rsa + 0 a riguardare. gli * pui e 
a vate » les pena fines s les regards fines, la une 
eroine au lieu sl 7° on regarde ; qui a Je yeng fi= 
ebes fur quelgue chofe. 

FLO mr) Pimetzse : V. 6. Fifo filo, così rad. 
doppiaro, ha forza di fup, e rale molto filamente £ 
Tròi "firomene i arti.arrentivement . _ 

* FISOFOLO , f. m. Lo flefo, che Filofofo , voce 
detta dal Boccaccio per baja in perfona d' uomini 
adioni, per fervare il coRume. Philofobe . 

FISOLERA $ f. & T. Afsrimarefco. Sorta di bare 
cherta fostile fenza coperto, che velocemente wa 
temi, e con cui fi va in mare all'ucceliagione del 
hloli. Pifolere + = 
C FISOLITI , lm. pi. T. della Froris mar, Nome 
senerito d° ogni forta di pietra , che abbia la figura 
di qualche corpo del regno wegerale. Persssiser, 

FISOLO, f, m. Così chiamafi ia qualche Juago d° 
Italia lo Smergo. V, 

FISONUMIA , £. f, Arte, per Ja quale dalle fat 
tezze del corpo, e da 'liacamenti , e aria del Ios 
fi pretcade conofcere Ja matura degli womini. P8,fe- 
mamie ; L'arr de juger par d' infortlion des srsità iu 
vilare. L'ufo la piglia ameora per Ja Pella aria sed 
efiuzie degli vomini, e lo itefo è Luchera . Phyîo- 


MUTE + . FISO- 

















FIS 
“FISONÒMICO, CA, add. Di filonomia. Ds 34 


Boncmie ; apporrenani è ia phyffemomit , 
FISOQNOMISTA » L roi. mafe, V. Fifionomo. 


FI omo, 
FISSAMENTE, avv. Fifamente. V. 

" FISSARE. V. Fifare. = 
FISSAZIONE, ff. Cr. N. Afiratto di 600, 
FISSEZZA è Fermenz: 





ffiTazione. Ferment ; fladitiré ; 1) 
Sotide . $. Per Fiffo peafantento . Crafca in affifuzio 
me. V. Affifarione. $. Fiflazione del mercuno . Fi. 
gurion du mercure . c 
- FISSILE, add. d'ogni g. T. della Storia mor. Che 
facilmente fi Spacca, fi può fendere, e per lo più in 
Tungo, come il legno. Qui fe fend ; gui fe peu fen- 
dre sifimeni, 
. ® FISSIONE , f. f. Ficcamento, V. 
FISSÌPEDE, add. d'oqmi g. Polg. Pr. Aggiunto de- 
el animali » 74 ugne felle , che anche fon 
etti Bilolchî . Fi n 
“i adi. Da fgrere. Fire; offermi ; ef- 
lané 3 afhché ; fiebo. $. Per Fermo, 
© Rabile. Fire ; ferme , Mabie ; permament; certain ; 
immanguable ; Jedentaire ; Bien wenant. $, Cos for 















le fue i a ciafcua folle, cioè deflinate . Deffi 
pre; determine 5 teséli . CFA 
tI « f. m. Fazzoletto da collo, di cur fi fer. 


mono le donne per coprirfi le fpalle .. Ficbo. 
FISTELLA . V, Cellella. 
* FISTELLO. V, Fitbla. 
*® FISTELLÒSU. V. Butherato . 
FISTIÀRE, V. Fifchiare. 
FISTIÀTA. V. Fifchiata, 
FISTIATÒRE . V. Fifchiatore. 
FISTIERELLA , f. f. Crufea in Chiurlo . Che &lo 
‘uccellar colla Civetta, e col filtio, Cage svss le 


dine 
FISTIO. W. Fifchio. E bai 
STOLA , £. f. Plaga vecchia , per lo più incuta- 
bile, piaga cavernofa , e callofa. Fifule ; piaie ; 
micbre dercin & profond. 6. Fiflola, fowmare. ce 
per Sampogna, Flagcolet } chalumesu .-H fecondo è 
della Poestà . 
FISTOLARE, de fiola. Fifulcus ; gni ef 
de ls norture de da le, 
FISTOLÀRE, v. m. Infiftolire , convertiti in fio. 
pe Se rondre , devenir fiPbiruz ; fe chomger en fi. 
e. 
FISTOLAZIONE , £ f. Lo infiftolare, il divenir fia 


Mola. L'alfion de s\ulctrer; de devenir fiMalenx. 
FÎSTOLO, f. m. Diavolo. Dishie; demno 4 durim, 
In fignif. men cattivo . SomiWant ; renostene + 





FISTULA, f. £. Fonch: Sampagna ssola. psp: 
fer ; ebal au. A funa di fiala , a fuonedì flauto. 
« BITOLOGIA « (.{. T. Didafeatico. Delcritione del: 
le piante, o fia della loro forma., fpezie , e proprie» 
n. Phprolsgie. a 
, E, fm. e FITTÒNE. Spirito, che em 
trando ne’ corpi umani, indovina. E/prir de devi- 
rità Vi Pitonift: 

e + Vi Pitoniffa . 

FITONICO,, CA, std Cheba dell'indovine. De 
vin; qui a l'efprie de devivation. 

FITONISSA , f. f. Fitanefa , femmina di Fitone. 
Pyrbomeft ; dovinereffe + Oggidl fi direbbe, Servidre 
Mzricicome . 

- FITTA, f. £ Terreno 
mi più. Ébonlis de terre ; 
ef cioulce. $. Per Dolore pungente , intermittcate; 
araftta . Donleur aigut € intermittente . 

> FITTRJUÒLO, LA, f. Quegli, che tieme a fitto 
le altroi polfefioni. Fermier; Rentier, la alcuni 
Moshi. di 

FITTAMENTE, i 
. FITTIVAMENTE ; H V. Fintamente. 
© FITTERECCIO CIA, add. Proveniente da fitto, 
Ce gu' en rerire de la ferme. €. Stajo ftrereccio, è 
wua mifura di frutti, come grano, fichi, ec. 

FITTIVO, VA , add. Che fioge . Feine ; deguifé ; 


di fimatt, 
* FITTIZIAMENTE, V. Fintamente . 
« FITTIZIO , IA, add, Fiato. V. $, Di fede nos 
fittizia , cicè che pasa, e non fa, ed è quanto dir 
Stabera, Vera. V. 
* FITTO, f. m, Il prezzo, che fi da’ Attajnos. 
li della poffeffione , ch'ei tenzaro d' altrui, e la 
e affittati. Lsnage ; ferme ; loper. $. Rin. 
eurini il fto, prov. e vale, Facciami il pegrio che 
può, e fi ufa quando non fi teme ,.che altrui ci po 
fa nuocere. Qu' it nor faffè le piro gqu' il peurra. $. 
Del fitto non serbeccan le paffen prov. e vale 
Non fe pe porto niente per ilravar di Ragione, 
© di altra difavventaura . Sì potrebte a vn uopo dir io 
Francefe, La préle n’ endommare poinr le ieyer ; il 
me pidie point for le lover. » 
FITTO, TA, add. Da figgerei ficcato. Fiebé; 
. murnché ; enfoncé } cloud. €. Per Trafrto, Fercolla . 
V. Percé ; blefé . @. Per Folto, fpelfò + $ Dal 
verbo fingere. Vi Finto. $. Di fitto meriggio, di 
fitto verno , e fimili , vale a denotarne il colmo, Ùl 


che sfonda, e non regge 
se qui s' eboute x gui 3" 





















fondo , cioè la forza del caldo, <il cuor del verno . - 


Le point du midi; le c@ur de l'biver. Di fato me- 
rigzio. En piein midi. Di fitto verno. 4a varur de 
©' biver. $. A capo firro, V. A capo all’ alla 
voce Capo . $, Staz fitto addofio a checc! 










FIT 
Mareli continuamente d’ attorno. Érre seojonre mr 


trouifer de quelga' un. 
TTPONES Ca Barba maeftra della pianta , fit- 


ta nella terra per tto. La rucine principale d' 
mr arbre. $. Per li irùto , e fpiritato, Y. Frtone. 


PITTONESSA. V, . 
RIO ,.f, m. V. Fiitajolo.. 











FITT 
FIUMAJA, f. f, Buow, Pier. Fiomana. V. 
FIUMALE , add. Di fiame . De feuve ; gui appar 


tiews au feuve. 
FIUMANA, 7 f. f. Fiumana è più che fiume, 
FIUMARA, cioè Allagazione di molte acque. 
Débordement gi 


caufe imonidst vita , rarreor 
qui deborde . 


_ BIUMATICO , CA , add. Fiumale , di fiume. De 
riviere; de ftuvg. Cavallo fiumatico. C&ruai de 
rivitre . 

FIUME, f. m. Adunanza d'acque, che continoa» 
mente corrono, Firuve ; rivitre; grande riviére ; 






sorrene + $. Fig. Fiume del parare, fiume d' elo- 
Quenza , vale Copia di dire . Uo rorrene d' dio- 
quente . 
FIUMETTO, f. m. Dim. di fiume. Pie 
FIUMICELLO, col fiume. Perit ffeuve ; ri 
FIUMICINO, "niro. 


* FIUMICIA TTOLO, f.-m. Magal, Fiumicello. V. 

* FIUMINALE. V. Fiomale. 

FIUTANTE, add, d'ogni g. Sa/uim. Che fiuta , 
odorante.. Qui faire, 

SIUTÀRE, v. a. Attrarre l'adore delle cofs col 
mafo, annafare . Fioirer ; Semtir par l' odorarj ha- 
lemer. €. Fiutar checchellia , fig. Tentare., cimenta» 
re. Toter ; fentir; efforer; épreaver; ndeber de 
faire quelgue chole . 

IUTASEFOLCRI, £. m. Ewom. Fier. Colut, che 
s’impaccia ne fepolcri . Celui geri vifire der rombraue, 
qua cf? rowjenrs aureww des rembranz. 

FIUTATÌNA , £. f. Fap Piccolo fiuto , leagier 0. 
darrmenio. L'alliom de fisirer légereracni que!gue 

LE 

FIUTO, f. nr. Sentimento dell'odorato. L' odo. 
rat. $. Per l'atto del fiotare. L' aZico de ffairer , 
do Semtir . €. Finco , Chissr. per Flauto, V. 

* FIZIONE. Y. Finzione, 

FLÀCIDO, DA, acd, 7. Medico . Lamguido , 
fiacco. Reldebé ; foîble > qui a perdù fon refori 4 
Jon etafticivé . 

FLACIDITÀ, lf. T. Medico. Affratto di fiacì. 
do, lo faro delle fibre, 0 altro che abbia perdura 
Ja fua elafiicità, Froccidire. 

FLAGELLAMENTO, V. Flagcllaziane. 

FLAGELLANTE , add. d'ogni g. Che ffazella +. 
Qui fiuerte ; gui donne des compt de fouer. 1 Vrad- 
cefi mon dicano FlageMams , che a que' fanaticà, che 
fi fiagellavano pubblicamente circa il fecolo decimo. 


terzo, 

PLAGELLÀRE, v. a. e FRAGELLÀRE, Percuo 
tere con flagello, Fauerter; fujtiger ; donmer des 
coupi de fomes ; e parlamdoGi di N. S. Gesù Criflo , e 
de’ Martiri , Flageller. $, Per mandar travagli ; Vi 
Travagliare 

FLAGELLATO , TA , add. Da Bagellare, Fouetré, 
e. V. il fuo verbo. 

FLAGELLATÒRE, f. m. Pragellatore, che fagel- 
la. Qui ffagetic; gui fouerte . V. Flagellare. 

FLAGELLAZIONE, f. f. Affrattò di facellato 
Aagellate . Le fouer ; fuftigarion. Flagellazion non 
sd fuorchè parlando di quella di N. S. Gesò 

(A 

_FLAGELLETTO, f. m, e FRAGELLETTO, Dint, 
di. fagello. iv fouer. i 

FLAGELLIFERÙ, RA, add. Busw, Fier. Che 
porta il flagello. Qui porre le fouer. 

FLAGELLO » {. m. e PRAGELLO, Il tormento 
del fiagellare, e lo: fifamento , col quale fi Pagella. 
Fiuer..$. Nel numero del più, fi dice anche le Ra- 
nella al fem. Peuets ; verges. $. Per Rovina , gatti. 
eo, difgrazia grande. Plesa ;chitimens ; milbenr ; 
delaftre Per Abbondinza , quantità .. AAondante ; 

fon; grande guantite. ©. A fiagello, 
randiffima quantità. Ke stendance ; d foi. 
Son ; en grande quanrtté ; abondamment; copicafe 
ment. è. se 

+ FLAGIZIOSAMENTE s avv. Stelleratamente >, 

‘amante. V. ’ 
t. FLAGIZIÒSO, SA*, add, Scellerato , Ribal- 


o Vo 
t FLAGRANTISSIMO, MA) add. ArdentiMimo , 
Accelihmo. V. ° 
* FLAGRÀRE, vi n. Voc. Lat, Ardere. Sure ce 
few; briter ; 0° ; Cere enflimmé. . 
FLAMINATO, f. Tac. Dov. Patisu, Uficio, e 
dirnuà del Flamine> dignirt des Fiaralari . 
FLÀMINE , f. m. T. della Ssorio Romama., Sacer- 
dote antico di Giove, di Marte, e di Romolo, 
Flamine . . La 
FLÀMULA, f. f. Erbà di mordaciflimo fapore + che 
crefce melle paludi , ed è una fpezie di randncalo. 


A Sorgd di 
drappo di lana, pet lo più a fori, Fisoclle. 
FLATO, f. m. Sorta di malattla , vento morbòfo . 
Fisruofite ; venroRtrà } ven, - 

FLA TUOSÌSSIMO , MA add, Supi di Batuofo , 
Très-venseut, sv *. Tac t0t # 
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“FLATUOSITÀ , f. F. Aftratto di Anrnofo . Firrao= 
Rite ; venissinà ; vents dani le corps. 

FLATUÒSO , SA , add: Chefa, 0 genera fiati, che 
mena anal di futo. Flatueur; ventuenx ; ghi confe 
des venrs. 

* FLAVO,, VA, add. Voce latina. Biondo. Y. - 

PLAUTÌNO, f. m. Cr. im Cor Dim, di Flau- 
to. Cormerà arcerds ; fisitet. V. . 

FLAUTO, f m. mento muficale di fiato, ri+ 
tondo, diritto, forato; € lungo intormo a un brac- 
cio. Frate. + 6. È anche una forta di baRimenta 
da cmvico. Fire. $. In Francia è anche il nome 
memerale. che fi dà a tutti i baflimenti , che fi fam 
no fervire di mamazibo, @ dî (pedale nell'armata 
navale, oche foro impiegati nel trafporto delle rrup> 
pe. Fhbio. 

FLÈBILE, add. d'ogni g. Di pianto, lacrimabile + 
lacrimevole , di leto. Plaiwdif; srife ; dépiora- 


le, 

FLEBIIMENTE, avv. l'afe, fè. In mado fiebile a 
Plaindivemeni ; rvifomente 

FLEBOTOMARE, v. a. 
mifer ; faigner ; nirer du fang. . 

PLEBOTOMIA + e FEOROTOMIÌA , ff. L' arte 
del cavar fangue , e l'azion del cavarlo, Phlfbcrva 
mie ; faienge ; saverrure de la veine, 

FLEMMA, f. f. E qualche volta fi rrova ufato al 
malc. Pituita, umor erudo, acqueo , efcrementizio 
per fe Melito talora efifente, ovvero per lo più renes 
rato nel corpo, e adunato tn elo, F/egmé; pbiee» 
me, I. Figur; per Pazienza, anoderazione. Fiega 
me ; potienze ; mideration. $. Alle volte per Tani: 
tà, Lentezza. V. . 

FLEMMAGÒGO ,° ORA , add, e talora £ T. Me 
diev. Che purga la pituita. Fleemarazue ; phlcomae 














CLI 

LEMMATICITÀ, Lf. Affratto di fienm 
FLEMMATICITÀDE, ma, Qualità, c natura 
FLEMMATICITÀTE, di ffemma. Qualitt 


mattre du feeme. 

FLEMMATICO, CA, ade. Che abbonda dell’ 
mor della femma , Fieemotigne + pitmitene; gui oe 
bende em fiegme , em piruire ; phlegmuotigue. $. fit. 
Pet Paziente, moderato, pofaro , che difficilmente 
s'adica. Filegmarigua ; parient ; «qui fe pefsède 5 
homme di fang freid ; efprit pole, fieemarigue . 

FLEMMAZIA , C. f. T. Medico ‘ome, noa fo= 
lamente remerico per ogni (orta d'infiammagione 4 
ma proprio altresì ralvolta di calor violento os 
mato da febbre. Phlegmatie. $. Ficmmazla, fi dice 
anche all'orina-vilcida , pitvicola , e fredda. Picg- 
marie. 

FLEMMONE , f. m. Red..T. delta Medicina, © 
dicefi d'ogni tamore ripieno di fangue , cagionato 
da infiammacione , Flernsoa ; phicemon, 

FLEMMONÒSO , SA , add. T. Medico. Apparte» 
nente a Semmene, Flcemomena ; pblfegmomenzti 
Ring) add d'ogoi x Piegbennte, Flexia 

2; pliable ; foupie pegu ie gifemene. 

FLESIBIATA off Ale di Bemtbile , Fefi= 
bititade , fieMbilitate, Flexibiliné ; faeiité d piier } 
SoupreTe . 

FLESSIONE , f. f. e FLESSÙRA , Curvatura , pie- 
gatora, Courdure ; ficzion ; infiezion ; pii ; erar a° 
une chole Pbde + L 

FLESSO ESSA , add. Voce Latina. Piegato , Fic 
faofo . ;V. È 

FLESSÒRE, add. -e-talora (. TL Amaratico. Vi 
*Feflotio,. - x 

FIESSORIO, IA, add. Vor. Dif: unto dare 
fcoli della mamo, e del piede , e-talora 
antivo. Fifebifeww « 
udd. Piegato , che ba fic(fione . 

; ; cvarbo ; qui n' efl pas dreit. 
SÙRA , Fledfione. — t 


* FLETO, f. m. Pianto, Pfeorr. 

FLÈTTERE, y. a. Voce oggidi- troppo Lartint . 
Pregare «+ Piier ; pioper ; ecurber ; fiéchir; rendre 
som . 

t FLIBUSTÀRE, v. a. Andare in corfo com dei 
Flibuftieri . FTMaster. . c 

+ FLIBUSTIÈRO , f. ma. Corfaro, o*venturiero \ 
che corfeggia i mari delle Antille , 0 dell’ America . 
Flibuftier. 
. FLOBOTOMÀRE , ELOBOTOMÌA . V. Flebotoma» 
re, Fieboremit. 
°F CiDO , IDA , add. Cr..N, Viaao, Fiofcio L 


Mokcio, V. 4 
FLORIDISSIMO, MA, add. Superl. di forido”, 
Très-forifsnt . ’ . 
FLÒORIDO , DA , addi Che è in fiore, vago, be 
lo, Fieuri; firutifam ;> qui cM em fessi ; gui MA 
doi, ge Al.figutato , Fiorifamt 7 Ro 
m eredit. ' 
Pia? FERO rat Fregi rtf sal, pito di 
È. Qui porre der , qui ente * 
FIORILEGI®, £ mi Falvit. Scelca di molte cofey 
adanameato di «ole (celte. Adroisgio: . 
“ ELOSCERZA » filo Aecad. Cr Afratto di fofcio è 
ficvolenza . Fisceldist; foibleffe - « 
FLOSCIAMENTE , avv. Aecad, Cr. In: modo fo 
fcio, faccamente , lamguidamente . Fiiblamens ; lan- 
auviT LLLarI vw p) 
TO, A s-add. Fievole , faervato, Flafgue ; 
mos ; fans force ; he iter i Seite, non 




















236 FLO 


TLOTTA , f. f. Moltitadine di mavi, armata di 
mare. Fiore ; armée navale . 

+ FLOTTAMENTO, f, m. 7°. Marimarefeo. La 
un baffimento che rela a fior d'a 





Fior 
t FLOTTÀRE, v. n, Eder portato a galla fopr' 
acqua, galleggiare. F/orrer, 
FLUENTE, add, d' ognie. Cr. N. Che finifce, che 
Affratto di finido . 


fcorie . Qui fue ; gui conte 
FLUIDEZZA , ff. Fiudità, 
Fiwidité ; qualité de ce gui «ft Ruide ; liguidire. 
FLUIBUSIMO, MA, add. Sup. ci fiuido. Pier 
Fuide ; eves-figuide . 
FLUIDITÀ, FLUIDITÀDE, FLUIDITÀTE. V. 
Fiudeaza . 











FLUIDO, IDA Liquido, F/nide ; consone ; 
diquide ; i coni ment. 
FLUIDO, Liquore, umore. Fioide. 


FLUIRE , v. n, Spsrgeri, fcorrere, 
der; s'econter. 

HLUÒRE , f. m. Red, Fluffb, e firettamente par. 
lando Quello della matrice. Finx; fleurs; conse. 
ment, |, 

FLUSSIBILE , add. d'ogni’ g, Corrente, e inclina. 
to a finire. Finide ; conlani ; prep e dà rendre 
de, à liguefier ; liguide . $. Per lnbrico. Giant ; 
dgiche ; contano, Ventre fuMbile. V, Lobrico . 

FLUSSIBILITÀ , FLUSSIRILITÀ DE, FLUSSIBI- 
LITÀTE . f. £. Affratto di fiudibile. Fimidire. 

FLUSSIONE , ff. Scorrimento di fangue , 0 di ca 
tàrro , Rullo, Fluxden ; ceontement d'bomeurs. 

FLUSSO , f. m. Mal di pondi, Rotrenza , dillen. 
terla, male ia cui com gli efcrementi del venere, fi 
manda anche fuorg del fanzae "cd efcono con erave 
dolore, Finx de Sang s dvTentsrie. $. Per Torri. 
mento di fangue , e di catarro , fiulfione. Flurim. 
$. Per il moto parcrale Vell'acque del mare verfo 
terra, che, Quant» fe ne va, dici reflullo . Fimx, 
> a Refina: dell'uno, e dell'altro infie- 
che, Fit; marte; fun & riflur. 6. 
dicefi anche d'ouni altro mbvimeato , 
che vata , e torni. Flux © refflox, 

FLUSSO, SA, adé. TranStorio, Cadne; périfa 
Gle ; gui pile ; inconffami ; fragile. 

m. Dada, Fio; onde verme. Flatto 


FLUTTUAMENTO, f. tm. Ondegziamento. Ari. 
sarion des fiars . $. Per InBabiludà. ImPaditité ; in- 
sertitude ; doure ; agirarion ; isréfvlution ; tesorion ; 
incomftince . 

FLUTTUANTE, add. d' ogni g. Ondergiante . 
Fiortawe ; qui fictre, E foguratamente. Incersaim } 
irrtfolm ; warillane ; chance!ome ; indeci iadeter- 
i baltnce ; gui branle 
E, v.m. Foce deli 


Fluer; con 



































der ; fre combittu. 

FLUTTUAZIONE , £. {. Aftratto di flutto , pertur. 
bazione d'animo, onderriamento , Acirarion ; dom 
se; incertitude e;ctuzion, V. Fluttuamento, 

FLUTTUOSO , SA , ‘add. Tempeflofo , procellofo . 
Oragewx ; agité des Mors ; tempeffucma ; gui ft fujer 
QUI VPAREL È AUX ICMPCLCI + 

FLUVIALE. V. Fiumale, $. Lacrime fluviali, 
vale Abbondanti , ec. Ruifessa Se Jarmes , 

FIUÙVIDO, V. Fiuio, 

FLÙVIO, f, tt. Sanmazg. Voce troppo Latina, 
Fiume, W. 

FOCA, f, f. Animale marino, che ha due 21m. 
pe, le quali pajono due mani, di cai fi ferve talvol. 
ta per \icendere im terra, Le foche per altro nome, 
fon derte vitelli, 0 vecchi marini, Lamacreo; va 
ide de mer. 

FOCACCIA, f, f, Schiacciata, che è un pane 
fchiacciato , e melfo a cuocere in forno, 0 fotto la 
brace, Fomare ; paiesre ; gateam . Que” ultimo pro. 
priamente non fi vice, che di quella pafia, in cui 
fiafi intrifo del humro, uova, o finali. $. Focaccia 
<i mandorie. Garcom d'amandes. $. Render pan per 
le Render la pane Rendre la porcil 
‘feves pour psis, & pain blame pour fou® 















st; ra LATI 

FOCACCIUÒLA , £. f. Dim. di focaccia, Peritsd- 
Quaw ; nalerse ; i A 

* FOCÀCE &. Infocato, focofo, 

lama 3 ardente ; enffamend ; embraft . $. Per me- 
tal. Diffordia focace.. | Difeorde ermelte , famelanre . 
__FOCAJA , Aggiunto di pietra, dalla quale fi cava 
È faoco , Cailisu } pierre.d fnfll . 

FOCAJUÒLO, Aggiunto d'alcuna forta di terre. 
mo, fortile, e caldo, che giova alle produzioni pri- 
maticce,, Serre de serre légdre & chande . 

FOCATTOLA, £. f, Cr. im Chiocciolimo. Stiaccia= 
tina , focacciuola . Perire fenace ; petir rarcan, 

OCE , f. f. Sboccatura della canna della gola in 
bocca. Oggi per lo più dicefì fauci . Gafier ; gone. 
$. Per fimilit. la bocca, onde i fumi sboccano in 
mare. Embcnchwre ; entrée d'une rivitre dans ie 
mer cu dans une autre . $. Per Bocca, 0 apertura , 
donde fi poffa entrare, 0 ufcire, Emerge; quversa 
se; pallare. . 

FOCHERELLO, f. m. Fuoco piccolo. Pasir few, 

* FOCHETTOLO , f. mr. V. Focolare 

HOCILE, £ m. V, Fucile, $, Per 

» 








Fo c. 


FOCO. V. Fuoco, 

FOCOLÀRE, f. m. Luoso nelle cafe fotto il com. 
mino, dove fi fa + Foyer ; dere ; lit où fe fait 
le feu. Sì potrebbe fors' anche dire CAemiac $. 
Pet Cala , 0 famiglia. Meifio ; feu ; famille ; fo 
per, fi dice folo al rale, e alquanto paeticamen- 
te. $. Nel bumero più, fuochi , cafe, ec, Fo. 
pers ; famittes , @r, $. Per Scaldavivande. Récbiud . 
$. Dei focolari, forza d'add. diffcro gli Antichi 
per lo flefo , che » Lares, 

FOCOLINO. V. Focherello. 

FOCONCINO , f. m. Segmer. Dim. di focone, in 
fisnificato di amefe d'arme. da fuoco . Peri &:ff. 
net. 

FOCÒNE, f. m. Acerefe. di fuoco, Fuoco gran. 
de, Grand few; besu few ; feu de reculte ; bom few ; 
few trèsgrand ; few d'enfer. $. Per lo feudellino » 
© quella paste dell'archibufo, dove fi mette il polve. 
rino per darlì fuoco. Fafimet d'arme è fen. $, Fo- 
cone del cannone, è il per cui fi comunica il 
fuoco alla polvere, com cui È carica. Lumidre , s. 
Nelle galee , e fimili , è il luogo, dove fi fa fuoco. 
Fomeon, 

FOCOSAMENTE, avv. Amdentemente , veemente. 
mente, con ardore, con intenfo defiderio . Arden 
ment ; Cperdument ; avec paffiom ; avec ardeur; a- 
vee violence ; violeramenti, 

FUCOSETTO , ETTA , add. Cr. N. Dim. di foco. 
fo. Un pit ardest ; um peu brritami, 

FOLOSIssiMo, MA, add. Superi. di focofo. 
ara bizilant ; arés-cnffamene ; trisribement ; trés 
ardeni 

FOCÒSO , SA , add, Di fuoco , infocato , ardente. 
Mrdeni ; brtisame ; enfismme. $. Per metaf. Pieno 
d incenfo defiderio , veemente , di animo caldo. Ar- 
denti vif; vebement ; fonemer ; bilicox, 

FODERA , ff, Fodero , foppanno . Donb!nre. Fo. 
dera di quantrale. Taie d'orciller . 

FODERAJO, f. m. Colui, che fa foderi, e foppan. 
ni di pelliccia , Fomrre cosi gui 

_FUDERARE, v. a. Soppinnare i vetimenti di pel- 
li, drappo, e fimili. Dondrer . Parlandofi di peltic- 
ce, Fenrrer. Sfoderare è il fuo contrario. 

FODERATO, TA, add. Da fodcrare . Donblé 4 


ch 

FODERATÒRE, f. m, Colui, che guida per li fim- 
mi i foderì , cioè le travate di legnami congiunti in- 
fieme, Qui condmit des radeaua , ou des srains fur 
les rivières. 

FODERATÒRA , f. £ Manifattura del foderare. 
L'affiva de deubler , #0 fourrer . 

FODERETTA , f. f Bemé. Car. Dim. di fodera. 
Petite, su ligdie doublure , 

FODERO, e FODRO, f. m. Soppanso . V. Fode. 
ta. 9. Peru fortana di pelliccia. Jmpe 
de deffous faite de fourrure , $. Mettere il todero in 
bucato , e fimili, prov. e vale far cola da pa 
impazzare. Agir ew fso . $. Per Guaina. Fonr 
E parlandofi di coltello , e fimili, Gafne ; cui. 6. 
Per Legnami, o travi collegate infieme per poterle 
condurte pe’ fiumi a feconda , Traim de beis, redesm. 
$. Per Vettovaglia. V. x , 

FOGA , f, f. Impeto, furia. Fongue ; furie ; im 
péruclité ; emportement. 

FOGGETTA , £f, Dim. di foggia . V. $. Per Ber. 


retta. V. 

, FOGGETTÌINA, £. £ e FOGGETTÌNO, (. m, V. 
lertettino . 
Fi IA, f. £ Guifa, modo, maniera , fazione . 

Manitre ; guife ; fagon ; mode. $. Per ufanza di re. 

fire. Mode ; mawitie de 3° babilier. $. Per Berret- 

tone de' phebei. Grand Sommer grogier. Sì diceva 
propriamente d'una patte dell’ antico Cappuccio . $. 

Per masiera, c modo di procedere, Muanière d'a. 

gr ; conduite ; facom de faire, d'agir. Se fai a que. 
la foggia + $. Per Fazione, Proporaione. V. 

FOGGIARE. V. Formare. 

FOMGIATO , TA , add, V. Formato. 

FOGLIA, ff. Parte, che copre, adorna, ed è 
quafi chioma delle piamte . Frusile, $. Foglie ne” 
nori, fon quelle parti che fammo shirlanta alla gem- 
ma. Fenille. Foglia di rofa. Feniile de rofe. Rofa 
di cento foglie, Rafe d cent femilles. $. A fozlia a 




























































uafi come um orpelio , che fi mette mel caftone per 


modo alle RIOJe , e faffene di vari colori . Fewille 
dent em fe jeri poser monter des pierres “prosienses 
$. Dicefi anche ‘è quello ffagno mefcalato con argene 
fo vivo, che fi poa dietro aile fpere di verro, per- 
chè rendano gii ongetti, che loro fi rapprefentano . 
Feuille, drain gu' om mer sua glacer., $. Foglia , 
fenz” altro agriunto , dicefi della fogtia de' mori gelfi 
della quale fi mutricano i filugelli, ovvero bachi di 
feta. Feuiller de megrier» _ 

FOGLI ÀACCIA , f. £, Cr. N. Pegs. di Foglia. Gref: 
Se & mawvsife feuitte . . 

FOGLIACCIO, f. m.'Cr. N. Pegg. di foglio, Mau. 
vile fenille de papier ; rasculature . 

+ FOGLIACEO , EA , add. T. de' Boramici. Ap. 
partenenre a foglia. Qui anparriene aus fenilter. 

FOGLIAME , f. m. Quantità di foglie . Quam 
nisé de femitter ; feviltage 3 abondanie de fenittey ; 








FOG 


pomager S. Per Similit. Lavoro a figlie. Proll 
Un 

FOGLIAMENTO , ( m. Cella, Dim. di foglia- 
me , sel Ggnificato di lavoro a foglie. Peri feuii= 


Tage. 
O FOGLIÀRE, v. a, Produr foglie. Pragtr, je 
sen. prodeloe des fcuitter. 9 
LIATO, TA, add. Pien di foglie. Pruiliu 
ui a ian & Sewiller ; chargé de fonliiai x ped 
'u. $. Per ridotto in foglia, 08 itodime di fo= 
glia. Feuitteté . Non dicefi che della pafta. 
FOGLIETTA , £. £ Dim. di foglia. Perire fewilte. 
$. Per Mifura di liquidi di circa cenciaquanta Fafehi , 
Fewil'erte ; chopine 
FOGLIETTO, f. Dim. di foglio | Pewiller s 
Sewitte de papier ; réie. $. Foglietto d'avvifo, e Fo- 
glietto femplicemente, dicefi di foglio , o lettera , 
ove fieno fcritte muove , 0 avvifi. Gorerte. V. Gaz» 
metta. . 
FOGLIO, f., m. Propriamente carta da frrivere, 
© ffamparé. Papier. 6. Un foglio di carta, Fenille 
de papier. $. In foglio, fi dice de' Libri della gran 
dezza di mezzo foglio , 0 d'un foglio ripiegato. fne 
fio. 6. Dare, mandare , e fimili a uno il foglio biati= 
co, proverb. e vale Rimerterfì intieramente in loi 4 
dar carta bianca. VW, Carta. $. A foglio a foglio, 
potto avverb. vale Diftintamente , m 
Fanille d femitte ; brin d brin ; par piùc 


sesor, 
INA. V, Foglietta. 
E, fm. Cr. N. Accrefcit. di foglia, GCofs 

















CCIA . V. Fi 
FOGLIUTO. V. Fog 
FOGLIUZZA . V. Foglietta . 

+ FOGLIUZZO, £. m. dim, di Foglio, Foglietto, V. 
FOGNA , f. f. Condotto farterraneo per ricevete, 
e fgorgare acqua, e immondime. Ciosque ; è a 
$. Fogna della nave. Senrine. 6. Per fimil. fi dico 
tagli Agricoltori, it fondo delle folle delle viti ri. 
pieno di falli. Fofe. 
FOGI Fat fogne, e fmaltitoj 
que, e per lo pi; intende nelle coltivazioni. Fai. 
re des egcuits ; conduire des cane, €, Fognare demi. 
fore , i dice quando vendendo caftagne , noci, & fia 

mili, il venditore com arte lafcia del vato nelle mi. 

fure. Woler Sur la mefure ce qu'on ne per furto, 

prin. $. Per mil, fi dice delle letrere , e delle pa» 

role , che mel favellare fi Lafciano, Laifir da vide 3 

maincer les parsies, 


FOLNATISSIMO, MA, add, Superi. di fognato 


Très ercufè , 
FOGNATO, TA, add. Da fogmare , V. 
FOGNATÙRA, f, f. Satvin, gatura fatta Rra= 
pazzatamente . Manwais pliage. 


FOGNO, OGNA , add, Parchi. Non rifcuotibile è 
















L d'animal ; rur . $. Aver la fon, pare 
landofi d' animali. Ésre en cbalcur ; éire en rut , 
FO] + SA, add, Ro/p. Che è in foja, libidi» 
nolo . Qui ef en rar, balene, 3 
FOLA , £ f. Bai ola , chiacchiera , ciancia ,. 
vanità. Bagasettes misiferiet ; fadzifer ; vériiei p. 
fabtes ; Jormettes ; comes Borgmes ; comtes de la cieco. 
gue. $. Per folla, calca, prefa ule ; prefe 7 
mulsisnde de prrfonnes. $. Fola TRL LU hi 
dice , quando rutti in un tempo s° affrontano, @ 
che al faraciao l'uno corre cierro all'altro densa 
alcun ordine, Fonle de combarrzns . 3 
FOLADE , (, £, Cr, N, Spezie di conchiglia. Pes 
lade, — 
FÒLAGA , f. f. Uccello acquatico di piuma nera» 
col capo Smile alla gallina, e con crefta bianca j @& 
roTiccia, Faulgue ; marrewfe ; movntie. 
FOLAGHETTA, f. f. Chiabr. Piccola folaga . Pes 


site macreafe 

FOLÀTA f. Quantità di cola, che venga inua 
tratto, e în abbondanza, ma paffi softo, come 
ta di venti. Boufte de vent. Folata d' utcelli , 
Tronpe fonte , ou wetée d' cifeaut. 

FOLCÌRE, v. #, Voce Latina. Pontellare , rego 
gere , (oftemere . Érayer ; appurer ; fe aver des 
ersici. \ 

FOLGORANTE, adi. d'ogni g. Che foleora. Bril= 
Imi ; eclatant ; luminrar ; reluifan:, $. Per metal 
Sguardo folgorante . Record foudroyame . . 

Il cadere dal Cielo la faet. 
$. Per metaf. Si dice di 
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fe aver erimde precip: LCA 5 

t FOLGORATO, TA , add, Precipitolo , repet+ 
tino, e rapido, V. 

FOLGONATOÒRE , Salvim. £. m. Che folgora. Foue 
drovane . 

FOLGORE, f, m. e anche £ La faetta, che vien 
dal Cielo, che è efalazione accefa , che fropp'a con 
violenza fuor delle muvole., Foudre ; sonmerre. $. 
Fig. Egli è un folgore di guerra, e fimili, Med 


de guerre, 
udre de guerre y um gramd findre carta 






FOL 


è FOLGORE, f. m. V. Folgore. 
PFOLGOREGGIANTE. V. Folgorante 
FOLGOREGGI ARE. VW, Folgorare. $. Per fimil. 
vale Far checchelfia con gran velocità, e con inere» 
dibile preflezza a fimilitudine della factra, After, 
P pente comme la foudre, avee virefe , aver impe- 
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“folio, T.m, Albero della Si 
fpreme un odorofifimo olio eda 
dico. Marabarbrom . 

FOLLA, f. f. Calcî, moltitudine , lo fteffo , che 
fola nel fecondo Sgnifcato | Fowie , preTe , multiru- 
de de perfonnes gui mercpoufent; reciment. $. 
Per quantità di cofe infeme, Amar, tn, afembla» 

de piuficwrs sbofes. $. In folla. Ew fonte ; 4 la 
ole 7 em Se profant ; e0 grande quantire , cu mui- 
Ripoude ; em_IreUpE. 
» FOLLATÒRE , f. m. Vace dell’ Anni. Artefice, 
che incorpora , e fila la teMiura del pinno, Fonloa, 
® FOLLASTRO, È add. Pazzo, folto, matto, 

FOLLE, vano. Fal; infenfé. V. Pas 
zo, *. Paffafi il folte colla foa follta, e palla un 
tempo, quia non tuttavia, prov e vale, Che quel 
cile può ingannare , non ha Sempre il fao fise, € 
Qual in forza di fu. Qui pens rromper, me parvione 
pas rowiours d fon nr, $. Folle , in forza di fut. 
Lor, Med. Per Mantice. V. 

FOLLEGGIAMENTO, f. m. Afiratto di folle, paz 
ala, il folleggiare | Folie ; camavapanes ; demence } 
alitnation ; eraremani d' eJpris ; foldivrerie ; révwerie ; 

mdonce ; faure de juge 
LLEGGIANTE, add, d Che folle: 
Soldere gui badiae ; gu des alfiona f. 
qui fair le fon. 
RE, v. a, Vanegzciare , pazzeggiate, 
foconfideratamente Operar Fuire des folics } fold. 


dalle cni faglie 
ueoto, Folio in. 




























maindint. 
+ FOLLEGGIATÒRE, f. m, Che follezgia che fa 
follie. Qui fait des folies ; foliebem; didin; fo- 


Vaere . 

FOLLEMENTE, avv. Stoltamente, vanameote, 
—pazzimente , inconfideratamente. Em fou ; follement ; 

euro sgrmment ; imprufemment . 

+ FOLLETTO, {. m. Nome degli (piriti acrei. E/- 
ne follet 3 vm folter. Per metaf Uomo robufto , e 
ot, ch" anche fi dice Diavolo, Fersme ficr ; rofo. 

fe ; cs Jutia ; so demon. $. Fare il folletto, La- 

timer . $. Per Anima dannata. Ume ame damage ; 

"n demnt . 
®* FOLLEZZA, ff, Aftratto di folle, pazzia. 
BOLLIA, Fotie ; demence ; alitnatisn , 
parement d'efprit ; réverie; exsravagance ; faure 
le jo . 

FOLLICOLA , f. m. Gufcio, dove Ma il feme 
delle piante. Folliegie ; goaffe ; 
gue. Senrfca tal 

qual: La il ‘e. 
+» Fellicule de Sent ; grate qui renfer 
pins de féné . _ 

Pi E. f mi: carati tintore, lavatore . 
anto ; artijam i fomle des drapo. 

* FOLLORE . Ce dola 

FOLTA. V. Folla; add. {. di Folto, V. 

MENTE 















NOTA N v Cos folnizzk., Be fonle 3-2 
granite quintite, cu rate » 
FOLTEZZA , È. (. Salvia. Spelfezza . Épsifenr. 


FOLTÌSSIMO, MA, aud. Superl. di folto. Très 
pair ; erèi nombrenx. 

FOLTO, TA, Denfa, Bitto, fpello , dicefi di 

+ molte cafe poco di ni d'oma dall'altra. Épsis; 
pei # pris dà près; jerré; dru; cesuvert; 
note . 

FOMENTA, f, f. Red, Fomento , e rutto ciò, che 
tn qualfivoglia modo , eîteriormente applicato al cor. 
pa Lil rile. + Fomentarion. h = 

FOMENTARE, v. a. Applicare il fomento. Fo. 
tmemter ; fortifier par le moycn de quelgue remède. 
M. Per metaf. facitare, promuovere, e più comune- 
mente 2'nfa in mala parte. Fomenter ; exciter ; in 
duire ; amimer; pougfer ; inciter ; couver. 

FOMENTATO, TA, add. Da fomentare: fi ufa 
"particolarmente per adoperato a modo di fomeato. 
Fomenté ; empiosé em manicre de fomentation . . 

FOMENTATORE, £ m, Che fomcsta. Qui fo. 
mense; qui ezcire ; gui anime; qui induit d fsi. 
re shofe, € É così del bene, che del 

e, ma ordinariamente fi piglia in mala parte, 
» FOMENTATRÌCE, Sa/vim, v. f. Che fonmnta + 
Letle Gr fé Pr 

FO) ENTAZIONE nl f. Medicimento compo. 

FOMENTO, {.. m. 20 di vari femplici, 
Îl quale reiteratamente fcaldato, e applicato aila 
qurse sita a ha virtà di corroborarla , e di mitizare 

re. Fomentation ; remdde adowir , forti. 
fer; réfcudre , &c. ne f 

FÒMITE , £'m. Efca, e! ogni materia fecca , che 

prende facilmente fuoco . Mécke; ronse maridre gui 
* «preod few aifément ; levaio . $. Fig. fl lama Fo- 
aprite del peccato , quell'impreilione ch'egli Lafcia 

















FON: 


nell'anima, per cui più facilmente fi pecca, Le 
devio du perbé + 

FONDA , ff. Borfa, Bsurfe ; ; emveleppe ; 
ranveriure - érui ; tomr ce gui fere d cnvetopper, 
*. Per Frombola . V. $. Per dovizia, Abbondanza. 

Per Foado, Profondità. W. $. Foada della pi. 
ftola , fi dice quell'arnefe farto per cutodia delle 
pillole. Faurresu de piftoless, 

FONDACAJO , f. m. Che ha fondaco , maefiro di 
fondaco. Mureband , gui a une boutigue; mo bom. 
me gui sicne bourigue . 

FONDACCIO, f. m. Pegg. di fondo, ma .la fua 
cattività s° de della mareria, non del 
Fandizliuolo. Baàgitre ; lie ; fediment ; dipor 
Ad:nce ; fecer. 

FONDACHETTO, £, m. Dim. di fondaco. Perire 
bonzigue de mirehand drapier. 

FONDACHIÈRE , f, m. Miniftro di fondaco. Mar. 


fer 





















indaco , € che fta al fondaca, 
$. la fiznif. di ma- 


Per colui, che fa il 
Mirchan de drap cò drapier. 
Rizaino, per le Verrovaglie. Marafîio de vivres , de 
provifione de Bouche ; mavafin, 


FONDAMENTÀLE, add. d'ogni g. Che ha fon. 
damento principale. Fondamensa ; priecipai ; af. 
Sennici è qui fer de Bale , de findement , d' appui, 
de fourien . 

FONDAMENTALMENTE avv. Coa foadimento, 
Findsm nis!iement ; Jur de bons fondemeni ; inv de 
bons pri Per dui fonda! 
comble ; i; depuis le 
depuis les fonderens jujgu' #1 

ONDAMENTO, f, m. Quel muramento fatterra» 

neo, fopra "1 quale fi pofano , e fondano gli edifi; 
Fonsement ; le creut , le fafe que l'om fait p: 
commencer è Fdrir. 6. Fare le fondamenta. , 
Iles fondemeni d'an édifice. $. Per metaf. gettar i 
fondamenti d'una Repubblica. Jever Ses fondemens 
d'une Republigue, d'un Empire, We. $. Per fipil. 
il culo. L' anni; ie fondement ; ie cul ; le fitge. 
$. Fig. Nelle cofe morali, e fcrentifiche efprime cid 
che ferve di bale, © principalfoflegno. Fondement, 
bale ; priacipa appui sa /carien, 5. Per Cagione, 
motivo, ragione , e dicefi fempre colle prep. Coa, 
a ST 1 € vale Fondaramente , 0 non Fondatamen- 
te. . 
FONDÀRE, v, a, Cavar la foTa fino al foda, 0 
fia puncone, e riempieria di materia da murare 
Fomter; jerer let fondemins d'un edifice. $. Per 
Fabbricare , erigere , IRituire . V. Foadar ua Mona. 
Mero. $. Per fermare, collocare , ftabilire . Fender è 
erablir; afurer ; affermtir ; Soutenir ; appuper ; for» 
tificr, $. Fondarfi, n. p. Far fondamento, a' 
rarfi. Se fonder ; s° appurer ; moerere ; fender Joao 
efperance en que!gue fe. 

FONDATA, f. £ Fondigliuolo , ed è proprio del. 
la feccia del che reîta nel fondo della botte. 
Lis du vin ; fet LS 

FONDATAMENTE, avv. Con fondamento. Aver 
Sondement ; avec confe, motif > fujct , vaifom ; foti 
deméat. Non fondatamente. Suns fondemene , &c. 

FONDATEZZA , f. f. Segner. Fondamento , fermez- 
za. Fondemene ; fiubilité, 

FONDATISSIMO, MA, add. Salvino, Saperl. di 
fondaro | Très fonde , Gre. 

FONDÀTO, TA, add. Da fondare. Pindé ; ap- 
pure , &c. $. Per Cominciato, pr 
Commenze ; crabli ; pofe ; fisc. €. Patlandofi di ter- 
reno. vale Profonda , cioè, che ha molta terra buo- 
ma. Profond ; erar ; fécond ; ferrite ; stontant. $ 
Nel fondato verno, cioè nel cuor del verao. Au 
cone de l'biver ; au plus fort de l' biver; par le 
pius grind frsid. $, Fosdato , parlandoi di bofco , 
© fimili, vale Folto, Épaiss seuffi ; feuiliu. $. 
Fondato in qualche ftienza, fi dice di chi in ella è 
molto ieîfrutto. Prefost ; verlé ; (avane ; expéri- 
menté. $. Trattandofi di difcorlo, parlare , ec. va- 
le Difcorfo faggio, giudiziofo, e con ikienza di 
quel, che fitratta. Di/cours profond , fsuamr. $, Per 
Afficarato , afoJato. Fande ; affermi ; afuré. _ 

FONDATORE, f£ m. Che fonda , e dà priscipio , 
€ foadameato a uni cola. Fomdatenr ; celoi gui 


fonde. n 
a FONDATRICE » Cri N, Feman, di foadatore. Fom 
trice. 

FONDAZIONE , £. f. Aftsarto di fondato ; Prin- 
cipio , fondamento, Fondsrion; érablifement. $. 
Per Erezione, 0 fia l'atto di fondar vai chiefa , no 
Mognitero , e fimili . Fondation. 

NDERE, v. a, Struegere 
LU, mediante il fuoco, Fondre 
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liquefare i meta]. 
faire fondre ;. jerer 





en fonte ler mersuz. $. Foadcre a tazza. V. Tax 
xa. $. Fondere a mortajn,, fi dice d'usa maniera 
di fondere i 


metalli V. Mortaio. $, Dicefì anche 
cola, clie fi liquefaccia col fuoco . Fot 
s rendre flmide . $. Per Verfare. V. 
pare, mandar a male, prodigalezziar 
Galpiller, difiper , prodicuer fon bien , ie ditapi- 
der , manter. $. Fonderfi , n. p. Bess, Efftonderfi , 
diffonderfi , fparserfi. V. Effonderfi , ec. 
FONDERIA , (, £, Luogo, ove fi fonde... Fende 





"de fonti. Fenssinier, 
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nie; lieu ch I om fond les métsnz. €, Per inogo dos 
we 1 Chimici magipolano i lo:o medicameno . Li 
boratsire . 2 

FONDIGLIUÒLO . W. Fondaccio , 

FONDÎSSIMO, MA, add. Sup, di fondo, Tris 
sepali BL, Per Faltifimo , Todi cpris ; arts ssufa 7 
très feuitlu , » 

FONDITÒRE, (. m. Coloj che fonde, Fondeur 5. 
smurier em i are de fowdre les mersun.' $. Per Pro- 
diro , Scialacquatore . V. $. Per Frombolatore , From. 
baliere. VW. 

SONDO, f. m. Profondità , la parte inferiore di 
checchellia, Le fond; l'endroit te plus bat d'une 
chofe erenfe cul ; epenx ; renfonciment, Fondo è' 
un fiume, Lir d' ame rivitre. $. Fig. Nel fondo del- 
la fua fortuna, vale Nell'e@remo della faa miferia. 
Mu combie de la misère ; dans la dermidre misére + 
$. Per Luo:0 coscavo. Lieu profond , crimn, $. Per 
Centro, Centre ; milicu, $, Per Beni fMabili , capi> 
tali, Foods; Bicus fbods ; immenbies ; copirame . £, 
Fondp de’ calzoni, brache, c fimili vettimenti, 0 al- 
tri arnefi, dice Quella parte , che alta fbrcatura 
dell’uomo corrifponde. Entre-fefom des culerres. $. 
Fondo de' diamanti , Quella avparcoza che pare che 
reficeta la villa di chi wi fi afifa. Tube cu foi da 
diamane. $. Fonio de' diamanti , dicefi ancora la jo- 
ro profonduà. Épsifenr sa fond du dim. $. 
Metter in fondo, cioè ia rovina, in efterminio , #1 
cfrema calamità, e miferia. Ruiner ; reduive è (* 
csmemità , a la dernitre mistre , d la mindicine + 
Penfando aver melfo in fondo il comua di Prize . 
$. Effere in fondo, vale ET re in rovim. Ésre eni 
ne; fn mir d l'extremite , dla dernière misère + 
d da me , dda before. $. Andare al fondo, 
per metal. Rocisarfi. V. S. Cavar di fondo, c 
d'intrigo, o di calamità. Tirer d' emburras 
ser; GUlivrer d’ ume meebrure affsire ; ri 
misere. $. Dar fondo , fi dice de'navizii, quando fi 
fermano fu l'ancora, Jerer l'amcre ; monilier 1! 20- 
cre; momiler ; donner find ; reldeber. Dier fondo . 
Hr éroiene è I' amere ; ils icer momitit. €. Fon- 
do mal Scuro dicono i Marini) d'un luogo del mare 
pieno di fcozli. Core mal faine. $. Dar fondo alia 
roba, V., Diffipare , Confumare. & Toccare il fon. 
do, andare al fondo, pefcure al foado di checchef. 
fra, vale fig. Saper bene una cola, fcoprirme la prete 
ra ve Sauoir , pefeder une ehofe d fond ; l'op. 
prefondir,- €. Andare a fondo , vale lo fifa, che 
Affondare , fommerze:fi . Conier 3 fond ; com!r Ars p 
fe futmerger . $. Non aver né fia, nè fondo, Eere 
immenfo, mon comprefo da termine. /efini ; gni n° 
a ni commencement mi fin; qui cl fans bernes 
fame limnires + $. In quel fondo, posto avv, vale Al- 
la fin delle fini. Enfin ; d /na fin; fiasiomehi. 

FONDO, DA, . V. Profondo. $. Per Folto, 
Spello. V. $. Peltilenza fonda. vale H colmo de 
pettilen Le combie de, &t. le fort, le pius 
vinlen 


* FONDÒRA , È. f, Luo baffo, e profonto a 
guifa di valieti 
FONDÙTO 


































Fond; lieu bas, creur; 
A, add, Da fondere, 
fatto , fulo. Fondu ; lignefié. 

+ FONOLOGÌA , f. f. Scienzi che didace la nato» 
ra, la caq «gli effe e la proprictà del (vò. 
no da principi geometrici , Phomolegie 

® FONTALE, add. d’ ogni g. D' orig 
le,, a guifa di fonte, dal quale piglia il fiume il 
pritcipio. Origiorire ; gui doane drigi' qui c® 
caufe 3 principe . 6. In forza di f. per Fonte. Fear. 
eee, V. In quinto egli è fuatale, e principio di 
tutta la vita. 

FONTALMENTE, avv. Da fonte , orieinalmente. 
Originzirement ; du commenrement ; dans fon cri. 




















ne, originà» 








‘me 
È FONTÀNA, f. f. Fonte. Fomtsine ; feurre } 29 
vive gui fort de terre». $. IL Perrorea, fig. © poet. 
ha detto Fontana di beltà , fontana di pietà, per 
Beltà , pietà , che mon vien meno. Source de picré », 
de besuté, Ge. $. Per metaf. Lungo abbondaste , e 
copiofo, Lieu abondint, ribe, copieux de s0ures 
cboler. - 

FONTANALMENTE, avverb. Fulvio. Da fontà» 
na, foatalmente, originalmente. Originairenseat > 
em sritine. 

* FONTANAMENTE , Originalmente, V. 








FONTANELLA, Tfo.f. Dim. di fonraaa, Perire 
Fontaine. $. Foatanella della gola, 0 del collo fi 
dice a quella Parte la gola, dove ha principio la 





cinna. Le crenn, ie mofud de la corse, do ovyitr. 
$. Fonramella , T. dell Ausromi:. Nome, che fi da 
alla fommità del capo de' bambini , lA dove fi rinni. 
fcono le futuze, Fomramelle ; fomrzine detatere. €. 
Fontanella per cauterio , rottorio. Pcaticwle; eat 
tere. Alcuni dicono anche è Fosremalle. $ Per No. 
me di una vena, che fi chiama anche Maeflra. V. 
Mueftra. 

t FONTANELLO, f. 3. falvie. Sorta di fico, Sure 
te de fine, 

* FONTÀNEO, EA, add. Di fonte. Alcani telti 
hango fuatano , e non fontanco. ‘De fomszior ; gui 
appartieni que fonisinca . M 
P ONTANI SOLE "o cos \allanedegze Che ha 
fontane , fontanofo, Qui a des fomtainer. 

FONTANIÈRE, f, m, Safvin, Chiebr, Architetto 


poni 


FON 


A, add, V. Fontanco, 

FONTAN + USA 4 adi. Salvia, Fontatevole. V. 

FONTE, f. m, e s'ufa anche bene al fermm, Luo 
po. dove Scatorifcono acque. Fomssine ; Source ; eau 
wive gui fort de terre. $-Per metaf. Principio , ori. 
give. Fomrce ; origine; principe ; caufe; fujer . $+ 
Per vafo , dove fi tiene l'acqua battefimale , Fents 

ifmaug ; les fomtt cù l'on baprife. 
FONTICELLA , 7 ff. Dim, di Fonte. Petite fem 
FONTICINA è nsine, 

FORA, FORE, e FORI. V. Funra, 

FORA, dal v. Elfere , vale Sarebbe. Voce della 
poca. If Sere . 

FORACCHIARE , e SFORACCHI ÀRE, +. a Fo- 
rare con ifpeili , e piccol: fori , che anche dicefi Bu. 
acchiare. Percer ; rroner. 1 A 

FORACCHI ATO, TA, add: Da forsechiare. Troné . 

FORAGGIAMENTO, f. m. Procacciamento di fo- 
sergio. Fonrrart. x 

FORAGGIÀRE, vw a, Andar per foraggio. V. Fo- 
rargio. 

KORAGGIÈRE, f. m, Che foraggia, Feurrar2ur ; 
selni gpi va cn feurrage . È 

FORÀGGIO , f. m. Vettovaglia. Feurrage 
Bar a Soraggio , O per foraggio. Feorrager ; ai 
Sourragt . 

* FORÀINO . V. Foranco. E 

FORÀME, fm. Buco piccolo. Traw; pesit ren. 

Forame , oggi comusemente fi dice del bisco del 
culto dell'uomo. Le sersm du cui ; ci. $, E per tut- 
to il culo. Le cui; le derridre. ,$. Per Fincfira, Av 
pettura. V. A 

FORAMELLO , £ m. Vorcd. Frugolin9, frugolet. 

+ © 5° intende d'un Saccentino prefuntuolello , che. 

ingerifce in rutto ve contradice ia tutto. V. $4c 
Centino, e Fruzolino, . . 

FORAMETTO, f.m. Dim. di forame . Perir row. 

PORAMINÒSO, OSA, all, falvm Cnvellato , 
foracchiaro , pieno di forami. Trone; erible; seu 

res renspli de srous.. _ 

FORÀNEO, EA, add. di foro, colla largo. Da 
qui concerne le barrcati. _ 
care , € far biichi, e fori con 



















checchelfa , pertu 
trous ; tarsuder. $. Porara cna chiave 
Gief. €. Per Vallar alte, peserrare adde 
cer; pinerrer em dedans, $. Forare i più fegreti luo- 
ghi. Peodreer ; s'avancer dans les dieux les pius ca. 
chester rivi regntei, p 

FORASIÈPE, £m, Lccelletto piccolo, che fa per 
lè fiepi, com altro nome detto Scricciolo. Reireler 
commun, cu roirelet de bsie. Nella Borgogna è chia. 
mato Feurrebuifom. Il qual nome s' accorda a ma 
ravigiia col nome Italiano di Forafiepe. $. Per fimil. 
Cin ciattolo. Un prris bomene ; un paure bomme ; 
un homme de paiiie, . 

FORÀSTICO, CA, add. Segmer. Appartenente a 
foreftiere , e qui Rcbello, impraticabile . Iosraira 
die, V, Rubetto. 

* PORATA., V. Foratuca, 

FORATERRA , f, m. Strame 
terra. Plontoir. 

* FORATO, {. m. Baco, foro. Trou. 

FORATO, TA, add. Da forare. Trend ; percé. $. 
Ricever ina cola con cor + 0 fia animo forato, 
® Dertugiazo , vale Rice con animo ingrato, e 
dimentishevole, Rerevoir guelgme rbofe Sana temoi 

er Sa moimdre veconnoifam.e ; cublicr les bienfaitt. 

i, Non aver che fire con chi ha il capo forato, 
vale Nom, aver che fare con chi ha poco ce 
N suvir pont affaire è um trarvelé ; #vi 
A diméler aver um bore qui n'a poinr.de réie, 

KORATÒJO, f. m. Strumento per forare, Turd- 


ne; ter è per, met; urilie. 
FORATORE, È ms Chi fora. Celui gui perse . 5» 
Ver Foratojo, V. 


FORATÒRA, f. f. Cr..im Ferata. Forata, il fo. 

nare. L'affion de perter, de sroner. 
RBANNOTO, f. m. Bandito, Bunmi; es, 

FORBICE . V. Forbici, 

FQRBICETTE, ff. Dim. di forbici, Perirs cifpans- 

FORBICI, 1. £. pior. 7 Forbice, firumento di 

FORBICIA, £.f, ferro da taziiar panno , 
tela . e fimili, fatto d' una lama di ferro, ripiegata 
mel mezzo”, la qual ripieratura , derta calcesno , fa 
ufficio di molla, e le due patti rapprefentano due 
coltelli, che fi nicontrino col taglio , & fiserti infie- 
me mozzano rutto ciò , che vi s' interpone. Cifcava, 
* talvolta Cijeam al fingolare . $. Forbici di zecca, 
Coupeir. Forbici groffe , di warj Artefici. Ci/silles 
4. Forbici, fi dicono le bocche degli fcorproni , de' 
granchi, de' gamberi , e di altri finzili animali, 
Piuctr du feerpion , de i ferevife, Gre. . Per la 
tagliatura , o tofitura, che faamo le forbici, Avena. 
ne. S, Forbici , fi dice anche a cli è ostinato nei di- 
=; 0 nel voler fare quello, che gli è vietato. Opi. 
midrre ; chRine è voulciv fare ce qui me lui N pas 

cremis. $. Filiere , 0 avere uno nelle forbici, il che 

beef e Averlo smell’ unghie , vale Averlo giun- 
to, cd edfere in tuo arbitrio, e ia tua posehà, il 
farze di lui quello, che ru wudi. Avsir quelgo' un 
auire fes grifes. uno melle forbici, va- 
be u mel pericolo, Faire rom 









































| saper; polir ; rendre ciair ; 


nto-da far buchi in, 


FOR 


+ FORBICIÀRO, (, m, Artefite.che lavora, 0 
vende for bici, Quvrier gui fair, cu wend des cifeanta 

FORBICINE . V. Forbicette . “oro. 

FORBICIÒONI, fm, ph Accrefe. di forbici. Des 
guai cilegur. , . ” ù 

FORBÎRE , v. a. Nettare , pulite. Feurdir ; né 
, i &rumir ; luffrer 7 
rercher. $. De' lor cosumi fa, che tu ti fordi, e 
vile Non volergli imitare. Ne Suiver fas foo crum- 
pie . $. Fiz. fi dice degli occhi, @ vale Afciugarli. 
EFuper les prat. n 

FORBITEZZA , f. f. Cr. N. Pulitgaza. Propnesd.; 
potifure ; luftre ; fourbifure.. E 

FORBITISSIMAMENTE , avw, Salvino. Pulitifi. 
mamente. Tris propremene, Ce. 

FORBITISSIMO ,.MA , add. Red. Sa/vim, Saperi, 
di forbito , nertilimo , pulitifimo . Tres. propre, Ce. 

FORBÌTO, TA, add. Da forbire , Fourbi ; Juftre ; 
merssà ; pui; propre. + 

FORBITOJO , f. m. Strumento , con che fi forbi. 
fee. Froescir ; torchon, — 

FORBITORE, v. m. Ba forbire. Colui , che for. 
bilce. Cavese. ha detto Forbitrice 
può ricavare anche l'autorità di quela vose, Polif 
Jeur, PotiTeufe. A) 

FORBUTTARE, v. a. Ripicchiare , dar buffe. 
minveon, $. tare, dir male, 
Outrager ; injurier ; dire des iojures , des durerés , 
des paroter cusragcamtes ; «ffenfer par des paroles ine 
jurictfer 

FOKBOTTÀTO, TA, add, Da forbottare. Frap- 

Ù, de x 
; FORCA , f. f. Bafton lungo in'ornò a tre braccia , 
che ha in cima due , 0 tre sami, detti rebbi , che 
s'aguzzano, e piegano alquanta : 4 adopera per met. 
tere inbeme, € rammontar paglia, 0 fimili core, 
Frarcbe. $. Per quella frada , Ja quale # fpartifce 
in due, Chemin fenredu. $. Per lo patibolo, dove 
s'impiccano 1 maifattori , fatto di due legni fitti 1a 
terra, fopra de' fe ne pola un altro a trav: 
fo, aulo d'architrave ; che più fpello fi vfa nel pi 
rale Forche. Giber; prence ; fonrebes paribalzir 
I. Manda:r alle forche , raccomandare alle forche 
0 fili, locuzioni «'imiprecazione , colle quali i 

o. Eny faure peedre è coevgir è 
tous des diabics. $ alle forche, modo di male. 
dire . Wa re faire e; vi gue de diablo 1° empor. 
re. 5, Forca, dicali 2d UOMO per io ta, quali de- 
gno di forca . Pendard ; fripon ; fr #; vyorien ; 
fourbe ; eJeroe ; mat-tomnéizi bomnse de jse © de 
corde . $. Avanzo di forca , diceli di perlone di mal 
affare, Geus de fas C de corde , $. Da forche, po. 
fio in forza d'aggianto, Vale lo telo, che. desno 
di forca. Pendard ; qui merite d'esre pendu, d'é. 
tre arvaché au giber , d la porence ; gibiar de porco 
ce; gibier è prevér. $. Far forca, far lelu.tre, far 
le forche , vale Sapere tina cola, e mezare , ciofn. 
gerfi di mon faperla , 0 biafimar una per maggiormene 
re lodarlo. Bere i ignorami ; faire femblanr de bid. 
mer guelgu' um, pour le Jomer enjuise plus aSroite. 
ment. $. Vale anche Far moine , cattivarG l'altrui 
benevolenza. Carefer; sajoier ; faira der carefet ; 
Parter . $. Edere tra le forche, e Saara Candida, 
Mello che tra l'incudine , e "1 martello, <ioè perico. 
lare per ogni verlo. Ésre cssre le marreaa i cn- 
ciume ; dare la tar dios une sfrire. 

FORCATA , f. f. Parte del corpo umano dove fi- 
mifce 1) buffo, c cominciano le.colce , Ouverture des 
james. $ Dicefi anche a tanta paglia, o altro, 
quanto folliene, e leva in un trarta una forca. 
Fruschee , 

FORCATELLA , f.f. Dim. di forcata, nel feron. 
do fignib caro, Perise fonrebde . 

FORCATO. V. Forcuto, + $. Forcati chiamano i 
Marinari que” pezzi di legno forcati e triangolari , 
che fono piantati nall'efiremità della colomba, ed 
in quelto firnificato è full, pl. Fonreatta 

FORCATURA, V, Forcata. 

FORCE , £ £ Sincopato da forbice, Cifesue. 

FORCELLA, f. :. La Bocca dello fomaco dove fi 
nilcon ie coRe, Le ffermnum, $. Per Fauci. V, 

FORCELLA , ff, Dim.. di forca. Perire 

FORCELLETTA , Î fonrebe; schalar ; tebotas , 
$. Per Forcatella . V. 

* FORCELLUTO. V. Forcuto . , 

FORCHE, V, Forca. 

FORCHE. V. Fuorchè. 

FORCHETTA , f. f, Dim, di ferca. V. Forcella. 
$. Forchetta del petto d'un pollo, d' up cappone , d 
fimile. Lomesse. $. Fer legno biforcato. | 
chu. $. Fer pircolo Brumento d'a 
uo me + con più. tebb), cob qual 
vivanda per puliteaza. Fourebette. $. 
posta di forchetta , prov. e vale Favellare troppo 
elquifitamente , Purler vec aSeffarion. $. Talora è 
deo altrui per tnziurià , Peodsrd. V. Forca. 

FORCMETTIRRA, (..f Guama per la forchetta. 

ud de fomenenre. 

.FORCHETTO , £ m. Ogni afa, che abbia due reb. 
bi di ferro in cima. Fomrefetre ; fourebe. 

FORCHETTONE, f. m. Sulvim. Asccrefe. di for. 
cherta . Une. erofe goureberre . 

* FORCHIODERE, e FUORCHIÙDERE, v, att, 
Chiuter feora ,elchudeze » Easlurre ; mertre , ou chaf- 
der deberi, 
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POR 


FORCÌNA, £ f,. Dim, di forca, legno biforezto ,. 
forchetta. Froreburte . S. Per quello trumento , «on 
cui s° infilzano le vivande. Foureberre . $. Per quel- 
lo frumento , che-resze il mofchetto . Fomraderre de 


menfanet, ’ 
FURCULO, fi m. Ce. N. Infirumento villereccio » 
a ria di forca, Fsurebe, ‘ 


FORCÒNE, f, m. Propriamente afla, in cima ale 
la quale è firto un ferro con.tre rebbi. Frursée cea 


fer. . 
* FORCOSTUMANZA , f.£. Cattivo cofeme . 
Mauvaifts marvrs ; mauvaife eocurume \ 
FORCUTAMENTE ,arv. A guifa di forca, En ma. 

e n 





FORCUZZA , f. f. Dim. di forca. Perise fourebe 4 
Sowrcbetre . $. Talora è detto altrui per ingiuna. 
Fendord, V, Forca, . 

FORE. V. Fuora 

FORELLÌNO, f. m. Dim, di foro. Pesio srsw. 

FORENSE, add, d' ogni gem. Salvim Segnen 


Dex foro , attencate al foro, Da Barresau; da Pax 
CIAO 
FORÈSE , f. m. ef. Che fa fuori della Città , cone 





tadino , Vitlaresis; parfan; campagnard, 

FORESELIO, f. £ Dim. di forefe , contadincl» 

FORESETTO., S lo, contadinotto, Perir ville» 

TOLLAII -* 

FORESOZZA , Bore. Femm. di forefozzo. Leggia» 
dra contadina, villanella, contadinella . Belle, 49° 
tie villazevile } jolie parfamme 

FORESOZZO , (. m. Contadinotta, Beau willsa 
geois ; joli payfan . . 

FORESTA , f. £. Rofegglia, luogo feparato dalla 
csagrennzi lione degli uomini, Forfe; dois; defert g 
claude . 

FORESTARÌA , FORESTERÌA , e FORESTIE- 
RÎA. f. f. Moltitedine + e quantità. di foreitieni « 
L ite d' érrangeri , 6. Per Luogo, dove Gi met- 
tono ad allogaiare i forefticri , quali proprio de’ Fratir 
ne' For Conventi. Lieu define è reccvair ; è Joger 
les Coramecre . + 

FORESTIERAMENTE, avv. A modo di foretha 
ro. Ea SIVE 7 è de facon des etrangers. . 

FORESTIERE, 








È TI fe ada n * A pondistoo fit» 
niero , d'altra patria, * altro luogo , che - 
lo, ove fi-trova. ; qui n'e? pas du mimo 
iena du méme pars , du meme vorsume , $. Per Os 
Me, cioè per quelio , che viea di-fuori ad alloggiar, 
e manziar reco. Ésranger gui “00 cher guelga' ame 

FORESTIERIA, V. Foe0arla , » 

FPORESTIÈRO. V. Foreere, . 

FORESTO, TA , add, Scivatica, difabitato . Same 
tare; difere ; imbabire ; feitaire, a 
FORFÀRE, v. a. Commietrer fallo , Vi Fallare ». 

















Ertare, Peccare, 


® FORFATTO, f. m. Misfatto. V. 

® FORFATTO, TA, add, Da forfare.. V. 

* FORFA' RA. V. Furfanterta . è 

FORFÈCCHIA , f. f. Bacherozzolo., o fia vermete 
to di coda ‘orcuta + che particolarmente fi nafconde. 
me’ fichi, Forre de ver gui.a la guene fourebae. 

FORFECCHINA , £ f. Dim, di Tardiechia— Peio 
ver d guene fourshse . 

FÒRFICE. V. Forbiee. |. R 
FORFICETTE, e FORFICINE. V. Fotbicette . 
.FORFICIATA, f. f, Colpo di forbici. Crnp de 

cifesne, 

FORFORA ,.a FÒRFORE , f. f. Quegli efcrementà 
fecchi, biamchi , e fortili , che fi adunano fra' capele 
li. Tcigne fgqusmemceufe qui fe forme Sur le cuir de 
da téce; la craffe de ia tere ; craffle è. . 

FORFORACCIA « LL Pegg. di forfora. Craffe tròse 
milime + . 

FORFORÀGGINE. V. Forfora , 

FORFORE. Vi Forfora, cioe 

t FORI, V. Fuora. è 

FORIERA , Salvim Verbal. femmi. di foriere , ma 
dicefi folo al fig. che vale Colci , che precorre , che 
precede, Qui v3 avsnt; gui procdde; avanr-comrritrey 

FORIERE. V. Furiere. 

FORMA, f. f, Termine filofofco, cd è quetio che 
dà l'effere alla cofa. Ferme; ce gui déscrmine l3 
miaribre dA Éire relle chefe . $. Per Natora , proprie» 
tà. Qualite ; propriéré ; marone . G. Per Fitura, fora 
gia. Forme ; figure ; manitre. 6. Per Norma , e re. 
sola materiale, fa cui fi forma alcun lavorio. F.ra 
mac ; monte ; modéle ; ce qui Sere de regie , d' adi 3 
de medie. N. Per Regola , file, norma. Forme 7 
vègie ; facom; maniere. $. Per manicra , famope, 
Buila, modo. Fagom; manidre. E cominciò in for 
ma della donna a'rifpondere . $. Fer icimagine, fase 
cia, figura, fembianza , afpetto , Forma , fiere ; 
mage; apparence . $. Sotto forma di uno. Ssus /a fa 
qure; fous ta forme . $, Forma, per Firura geome» 
trica, ed è quello fpazio , che è contentto da unt, 
© più termini. Forme. $. Forma di cacio , diceli del 
cacio in figura circolare, Forme de fromage . $. Fer 
Anima, forma cofitutiva dell'uomo. L' ame. + $. 
T. d' Architettura mavale. Luogo cinto di mura, 
im cui fi fabbricano , e fi racconciano i valcelli + 
Forme. 

FORMÀBILE , add. d'ogni g. Atto ad effer forma= 
to. Qui je pens former, macsare en forme » For- 











FOR 


TORMAGGIÀJO, £ m, Vols. In. Artefife , vendi. 
Forte di formarzio . Fromagtr, 

FORMAGGIO, V. Cacio. 

% FORMAGGI + fi m. Piccolo «formaggio. 


Petit fromare . 

FORMALE, Angi crufa, Così chiamafi da' 
Filofof quella, pi cofa' è ciò ch" ella è , ed 
è oppofto a caufa mari ‘aufe formelle . €. For- 

precifes ; termes for- 


«tali parole . Paroles formelle, 
melt, fer memes. 

FORMALISTA , f.m. Saleim. Che fia fulle forma. 
‘lità, che formalizza ; ed-è anche fpezie gi filofofan- 












te. Formatifte . 
FORMALITÀ, ff, Aftratto di formale. 
? FORMALITÀ DE, Per Forma- 
FUORMALITATE, lalle leggi . 





Formative ; Sriemamirt ; formale de droit. 
FORMALIZZARSI, n. p. Salvim. Sofdicar fofra 

Alcuna cofa, prendere in mala parte. Se forma/ifer ; 

s'offemier ; Je fcandalifer. 
FORMALMENTE , avv. Con forma , effenrial. 

mente. Formeliement ; cm rermes empròs; prevife- 

smenrj d' unt manidre fommelle ; réeiiomen 

«ment ; cerraimement ; caprefiment, 

* FORMAMENTO. V. mazione. 

oznì g. Saivim. Che forma. 


Qui forme ; qui fait. \ 

FORMARE, è n. Dar forma . Former ; dommer la 
er, finuter s fabriguer. $. 
Former ; faire ; arramger ; 



















di mem. 
3 + vale Fat 
i modelt ; jeré su m 
_ FORMATORE, f.m. Chg forma . Qui ferme ; gui 


‘a fanne . 
FORMATRÌCE, feroer. Fem, di Formatore, Celle 
forme, qui fa gonne . 
FORMAZIONE + f. f, 1l formare , Formative ; 
eee i conftitasion ; confellion ; compofition d' ume 
ole 
FORMELLA , f.f. Propriamente buca, che fi fi 
terra per piantasvi alberi , Fafe go" se fzir pour pran- 
ser des avbrer. $. Per una infermità, ché viene a' 
Cavalli. Vefigon; 6. Eanche dim di forma , come 
0 mella di cagio . Perire forme de fromaze. 
FORMENTARE. V. Fermentare, 
* FORMENTATO . V. Fermentato. 
FORMENTO, £, m. V. Fermento. $. fer Frumen- 


do. V. 

FORMENTÒNE , f. m. Vos, It. Formento fara. 
cenico. Lr bié de Torguie. 

FORMICA, f.f, Anìmaletto nato, che vive il verno 
Fotterra. Fourmi . $.-Dallo far le formiche ne’ cep. 
Pi anche percolfi del forbe , fi è fatto il Proverbio, Ef- 
Sere , 0 far la formica, 0 il formicom del forbo ; e 
dicefi d' uom che d'ificilmente fi lalcia perfiardere, 0 
fatendere , lafcia dire, e tira innanzi. Foire Je 
Sourd, © aller fon rrsin. $. Formica è anche il 
nome d'una malaria, che è una fpezie d'erpete , 
che da Cornelio Cello fuoco facro vien appellata . Le 
Few Sacre ; { Seu de Saint" Antoine 
* FORMICAJO, f. m. Mucchio di 
Iworo dove elle È ragunano . Fosrmi $. Prov. 
Groszicare Îl formica;o, vale dar moja a chi ti lafcia 
fare, e incitato ti può offendere. Éveitler le char 
qui dist, 

FORMICÀRE, v. n. Dicefi di cole, che ban vi. 
fa, e moro, e fon humerofe, e fpelfe a guifa delle 
fatmiche , Fourmiller ; abender. 

* FORMICHETTA , iL Dim. di formica, Petite 


fourmi. 
FoRMIcOL + W. Formichetta . . 
— FORMICOLAJO , Vv. Formica;o. $. Per fimil. 
Gran quantità di checchela , Fourmilidre ; mairisu. 
Ge, rramd sembre de perfonnes ; gronde quanrité de 
quelgue cbele, 
FORMICOLAMENTO . V. Formicollo . 
_FORMICOLANTE , add. d'ogni g. falvim. Ag- 
giumo di polso che restte an moto fimile all’ andare 
fu, e giò, che fa la formica. Faotmiliani. 
FORMICOLÀTO , TA, add. d'ogni e. Sped a 
fa di formiche, Fo guanriré comme des fsurmis ; 
fembizbie è ume fopremilitre . sl 
FORMICOLIO , f. m. informicolamento ,  bruli. 
thio., É6ullicion de fang ; fouswalliendent ; piccre 


mint, 
FORMICÒNE, f. m. Acereft. di formica | formi. 
<a grapde . Une grefe ffurmi > 9. Pn prov. Eder; 




















formiche, e il 
UTI n) 





i afuré-. 


FOR 


“© far:formicon di ferbo, che mom ‘ele per boWare, 
vale iv fieffo, che Effere, a fare formica di foro. 


V. Formica... 
CIA. V. Formichetta . 


FORMI 
FORMIDABILE, add. d'ogni g. Spaventofa, tre. 
ei qui cl dsralatdre ; 


Mmendo . farro i redout. 
de. 

FORMIDABILÌSSIMO, MA, add. Sup. di formi. 
dabile , Trés farmidable ; redourable * 

FORMIDIME, f. & Gran timore. Craiate / peer; 
frarcur ; effrei 

FORMIDOLÒSO , SA , add. Guire. Che tagiona 
fermidine , formidabile , Redourable ; formissble ; 


retribe . 

FORMISÙRA , e FUORMISÙRA , avv. Smi furara. 
mente. Denocfutemeni ; exsefiverient ; d'une ma. 
midre dimelmice . ” 

RMOLA ; ff. Maniera di locuzione. Formule ; 
forme ; mamitre ; firie ; fagna d' expliguer, d' enon. 


cer quelgne chose. 
. f. Fag. Pegg. di fottnola, 


FORMOLACCIA , 
Mauvaife formule, 
FORMOLARIO, f. m. Pere dell’ufo, Stile gota. 
riefco libro che contiene formole precile per ce-. 
0 fimili. Formetsire . 
ETÀ, Lf, Aftratto di formofo, formofi. 
tade , formofitatè , V. Bellezza, 
AMOSISSIMO, MA , add. Srumaz. Segner. Sup. 
di formofo. Très Beau; erés-jati , 
FORMÒSO, SA . V. Bello, ° 
FORMULA . V. Formola . 
FORNACE, f. f. Edificio murato, o:cavato a qui. 
fa di pozzo, colla bocca da piede, e a modo di for- 
no, mel le fi cuOCcONO calcima , e lavori di tetra; 
e in a'cunr di foggia diverta, wi fi fondono verri , 
© metalli. Fournssie. Fornace da fondere, Fomfe. 
vie; chauffe. Fornace da calcina . Fonr è ch:ime ; 
chsufeur . Fornace da mattoni, fame 3 #riguer. 
Fornace da tegole. Tuilerie. 
FORNACELLA , 2 f. f. Dim, di fornace, 
FORNACETTA , £ mesn. . 
FORNACIÀJA , Sairim. Verb. fem. di formaciaio . 
La fimme d' un Chaufrurnier, &c. V. Forna 


ciajo. 

FORNACTÀJO, f. m. Chi fa, edefercita 1° arte di 
tuocere nella fornace. Celui qui # frin de la four 
maife. Fomacta;0 della calcina, Chsnfourmier. For- 
nacia:» di tenole. Tuilier, 


FORNACINA, f } V. Fornacetta, 


FORNACINO, f. 

FORNAJA , Caf. Cop. del forno, Verbal. fem, di 
fornaio. Fowbidre ; Bensangère . 

FORNAÎNA ,1.f. Fasw, T. Dim, di fornala, Pe. 
nite tu jemue feurnitre . 

FORNAINO, fm. Dim. di fornaio . Perir fowrmier. 
* FORNÀJO, i. m. Da forno, quegli che fa il pa. 
me, è "L cuoce, Boulanger ; fenrmier. €. Accomoda. 
re, 0 acconciare il fornajo, vale afficnrarfi d'aver 
da vivere a fufficienza . S'aTurer fon pain. 

FORNÀTA , f. f. M.<al. Lo fieio che Informata . 


srerrible ; effroy. 













Four 






Fournee , 
FORNELLO, fut. Dim. di forno, e per 
FORNELLETTO , lo più dicefi di quello, do. 
FUORNELLINA , ve fi fella, e lambicca, 
FORNFLI INO, Feumesu i perit feur. 


FORNICARE, v. e. Propriamente il coegiungerfi 
dell' uome carnalmente con la femmina, non legati 
immatrimonio. Commerrre fornication . $. Fer Adul. 
terare. V. ©. Per Apoltarare. V. 

FORNICARIAMENTE, avv. Con fornicazione . 
Avec formicarion . E 

FORNICARIO, IA, add, Di fornicazione. Qui 
appartiene d la fornicarion. z 

ORNICATORE, f, m. Che fornica | Fermica- 
teur; qui commet le pecbé de fermicsrion. $. Per 
Aduitero. V. . 

FORNICATORELLO, LA , f. Dim. di foraicato- 
re+ Fornicmenr; fn i 'rufe; matris > fia dréie ; fin 
merle . 

FORNICATRÌCE, f. f. Che fornica, Celle gni 
commer forniration, ' 

FORNICAZIONE , f. f. A@iratro di fornicare, il 
farmicare. Fernicaricm . $, Per Adelterio, V. $. Fer 
Apolasla, V. è 

* BORNICHERÌA . Formicazione . W 

FORNIMENTO m. Cd, che fadi bifogno al 
trai per qualche ‘colare impreta . Fonrmirure ; pro» 
vifon; garmiture. €. Fornimento da camera. Meu 
ble ; smenblement. $, Farmmenio da cavallo , fono 
ult arredi del cavallo. Hsrmoîs, couipare dom che 
val de fette. 9. Pero mareria da murare, Cintene | 
tmorsier . Gi. Fer }l suermimento di (padi. “Garde d 
tpee . $. Per Finimento. V. 

FORNIMENTUZZO, (. m. Dim. di formimento. 
Perire earmirmre ; agrément ; petit ormerment, 

FORNIRE, v. a, Pinire. Fimir; acbever ; ‘vermi. 
mer ; cinfommer. $ Pet Provvedere , munite, Four. 
Hivrer ; dimmer ; peurveir ; muniîr ; garmir du 
i fopoimir ; contribuer en seus co cn per- 
Jo formifce dii quanto può abbiformarli per 

‘ara arae: 





























J'fsd 
mero. $. Per® Efeguire 
dempire. Accdmpiir ; rerminer ; finîr ; enccopet; 
parfaire, by 


ù 
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FORNITISSIMO, MA , add. Sup, dî fornita, 
Tres-garni ; trés-pourvo , ©. , 
FORNIÎTO, 





f. m. Fornimento, artedo ,° muta d’ 
armele . Garnitore ; amenbicoent ;affertiment . 

FORNÌÎTÒD, TA, adé. Copiofa | Abboadaste, V. 
$. Per condotto a petfezione . Fimi ; acbevé ; termi- 
mé ; parfsi. $. Per Adarnaro, quamito, ripieno 4, 
dorato, Orné ; perti ; affrri, 6. Per Provveduto . 
V. $. Fornito, ben fornito, meglio fornito, podi 
affolut. fi dicono dell'aomo , che abbia gran mem- 
bro virile. Qof cft bito feurni. . 

* FORNITÙRA , f. £. Ce. Frevismento , et. 
Fornimearo, qarnitara , ormatura , arredo, Fear 
mitore ; parmituré . 

FORNO, f. m. Luogo di figuta quafi ritonda , fat. 
t0 in volta, e con apertura dinanzi per uf: di ceo: 
cere il pane. Four. $. Forno di pafticci, dicefi d° 
una fpezie di flromento di metallo a foggia di far- 
mello portatile, ad ufo di cuocervi i pafticci, e fi- 
mili, Tomrridre . $. Per la Rottera dove è 11 forno. 
Bourigue de Bon er > four. $. Fare il forno, va. 
le Efercitare del fornaio. Prire de ferree . 

Di forno, fi dice cel farfi il male 
fimo , e hi opera inconfite 
mine Jo caufe de fon malbe 
è in forno , è ia fa la pala, cioè chi non è rovina» 
to, e fallito, è in fui mvimare, e fallire . Etro for 
le hard du precipise. $. Dir -cofe , che non le di- 
rebbe una bocca di forno, ciot, che non poffono 
fare. ‘Habler ; dive des choses crrsnget , entrava. 



















{ gunces. $. Tempettare il pan nel forno ,. vale Pofi= 


colare anche le cole ficute. Faire mao/rage au port. 
$. Atraccaria al Ciel dei forno, vale Belleommiare . 
V. 6. Si dice in modo proverb.  Ficcarfi. 0 merter®ì 
in un form .-e vale Nafconder®i, forrrarti dalla rta 
degli wominì per vergogna. Se cssber, Je fonrrer 
dani ma sr0u, 

HORNUÒLO , f. m. Strumento di ferro fagnato, 
entrovi ana lucerna derra Tella , 0 Borta, e ferve 
per far lume a chi va la motre quando egli è bero 
a uccellare, 0 a pefcare. Lanterne pour da ebete 
su psur la peeb: è La fovte . $. Elfere nel formnolo , 
vale Fifere innamorato , o vinto da altra veemente 
pafione. Érre cperdurment amonrena } fore coiffe d 
une perfonme ; en érre amcurenx 3 la folie + 

FORO, f. Mm. Cot primo O firenzo, Baco, aper» 


go, dove fi 








For erviefiaRigue ; for emtrie 
imtdriene ; for de la confesence . $. Foro delle fteme , 
fi dice Quella parte delle fcene , ch'è im faccia agli 
fpettatori. Fare de escarre . $. Foto, faro, furo- 
no, dal werbo EiTere. Ms furene. 

FOROSETTA , f. f. Car, Salvio, Forefqiza. Y. 

FOROSETTO. V. Forefetto , 

FORRA , f. f. Valle lunga , © ffrerta tra porzi tl. 
ui. Defiig; valtée lenpue & itraite emrre des eNliner > 

FORSE, avv, Di dobbio, Forfi, per avcestutà + 
per fotte. Pemr.étre. $. Per Intorno, incirca, Er 
virem. $. Stare , 0 entrare in forfe, e fimili, vale 
Srare in dubbio . Érre en deute, cm Balance, ess 
deu, $, Porfe, e fenza forfe y° Bocce. vale ficura» 
mente, Certamente. V. p 

PORSECHÈ , avv. Forfe. Peut fire gue. $. Sì nîa 
Anche monicamente ,° per dinorare mon dibbio , ma 
Certtesaa. C'.eft.d dire ; Sane doure ; afurermoni è 


dine. A 

FONSENNARE , v. n, Chiabr. Vameggiare, Dchi= 
rare, Freceticare. V. 

FORSENNATAGGINE » £ f. Pazala. Folio; ct. 
risroganee , 

FORSENNATAMENTE, avv. Stoltamente, coi 
forfennaterza . Follemente ; en infenje . 

FORSENNATEZZA , f. f. Aftruto di forfennato , 
Pàzala . Porte ; ‘esrrsvagance è demence ; furcur ; 
rage ; manie ; frene;ìe. 

RSENNA TISSIMAMENTE, avv. Sup. di.For. 
fennatamente. V. + 

FORSFNNATO, TA, add. Fuor del fenno. For 5 
exrravaganei ; fuvitua , faribond. 

® FORSENNERÌA. V. Forlearatersa + 

FORSI. V. Forfe, 

FORTE, add. d'agni e. Che ha fortezza. Fert 
robufte ; vigetreme ; derpulent ; mervenz am br 
male. E fi ettende così alle forze dell'animo, che 
del corpo. $. Uomo forte d' « fortiMimo . Ferre ? 
courageun 5 volenrena ; imtrepide ; i aillomt | 
me; conftane ; incbrandstte | $. Nel prober 
le una pietà sì forte di me fiello, val Grants. V. 
$. Per Acuto , fottiite, uomo di forte ingegno, E- 
Sprit vif , pemcrram. $ Per Difficile, orritole , du» 
ro, firano, afpio, rialazevole , faticofo. Pemible 
dur ; di@licile ; rude. Che fotecranao quett' emgma 
forte, QueMta felva Selvaggia , ed alora ,.e forte + $. 
Fa panni a ra) veznenza forti , e pon d' apparenza 
val Sodo, Durevoie. VW. $. Palfo forte, patlando di 
morte, pato orribile, c fpavencofo. Terrible; ef- 
Srorable ; epotmamabie 9. Come è forte » velere,, 
valo Difficile , e dubbio, Difficile ; dsutror,; am- 
Biru. $ Forte mì pate, citò Strano mr pure . n 
me parcii érramge , exeravarame . G. Ma per gli for 
ordim fi rimafero degli pittaga: , vale Rigarofo , 
Severo. V, $. Aggiunto di tempo, vale idea “veg 
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fa, Ofcoro , Fiavofo , geacziale. V. $. Forte pun- 
to, vale Inevitabile, Matigno, Peffimo , Sforruna» 
to, V. $. Per qualità, fapore d'aceto, e d'agru. 
mi, come di cipolle , agli, fcalogni , radici, e an 
che del pepe . Aigre ; fore ; piguame . $. Aggiunto di 
vino, vale Grande, generolo. Vis for, qui a de 
da viguenr ; vineur ; vrbémenr, Vale anche, che 
ha preia la qualità d' aceto, Aigri ; fort; qui «N 
ciare. $. Aggiunto di libri , fcritture è, vale Dotto , 
corredato di buone razioni. Savani | gui 
perfuade ; qui «N bien pbi qui raifonme 
Éion, & jolidement . $, Avere forti ro, fig. va- 
le Fller pagisardo. Fort ; robaite 
FORTE, f, m. Il nervo migli delle 
Le fort; tenesf; te misun; la 

fem; fe pius fort d'une chefe. $. Nel 
forte del bol 
dois } 






















+ cinè nel più imerno. Le fore du 

d'emdroit le plus épair , le pius roufu d'un 
» $. Per pofto fiancheggiato per guardare un 
paffo, 0 va fto. Um fort; une forterefe; tn ché. 
azan. 

FORTE, avv. Fortemente, Gagliasdamente. V. 
$. Defderar forte, lamentarfi forte, val Grandemen 
te, V. $, Dormir forte, vale Profondamente, V. $. 
Imaginar forte, vale Attentamente. V. $. Parlar 
forte, vale Ad alta voce. Fort; d'baure voir. $. 
Ferir forte, percuoter forte, vale Crudelmente , 
Fietamjente . V. $. Fuggire, andar forte, vale Con 
prefiezza . Aller vfre ; mircher de bon par; fuir a 
mec precipitztisn . 6, Forte, Cawsie. Modo Latino , 
per Cafualmente. Por bafrd ; caluelicneent 

FORTEMENTE, avv, Con fortezza, gatliarda» 
mente. Fortement ; avec force; vigoureniement ; 
fermement ; boilamracnt ; virilement ; redemente. 
mieno ; couracenfement ; ave imercpidiee ; réfelu» 
mirne ; confamenene ; avce vicurur; aver vébimen. 
co. $. Per Crandemcate. Grondement ; carréime. 
ment ; Beauconp i avete grandert. 

FORTERUZZO , ZA , add. Dim, di forte. Agret. 
to. La peu fort ; in peu aigre ; aitrelet, 

FUORTETTO, TA, add, Dim. di forte , gazliar. 
detto. Um pea fore sfle, vigsureuz, $. La for. 
za d'avverbio, Avse «n peu de forse, 

FORTEZZA , f. f. Vistò Mori che fa l'uomo 
forie contra all' afalto dell’ avve 
Je fi prende anche per Cora 
re; cowrage ; valeur ; $ conftance ; 
e; force. $ ANrareo di forte , forza, garì 
Force ; wiguenr, $. Per qualità di fapore for. 
tc. Aisrenr ; gualiné de ce qui e aivre, for, $. 
Fer Rocca , Cittadella, propugnaculo fatto con for. 































citadelte. $. Per oenì Ju 
te. atto a difela. Forsereffe ; licu fort ; ebétesa ; 
Place forte, ow fsrrifice, 

FORTICELLO, LA , add, V. Fortetto, 

+ FURTIFICÀBILE, add. d'ogni g. Che può 


fortificarii . Qa* ent fortificr. 
FORTIFICAGIONE a fl. f, Bemb. Fortificazio. 


ne. V. 

FORTIFICAMENTO, f. m. Ul fortificare, e la 
sofa, che fortifica | Forrificetion ; d° aFion de forti. 
fer; & ce gui rend ume place forse, 

FORTIFICÀME, v. a. Aforzare È render forte . 
Patificr 3 rendre font; affermir ; appurer; corredo. 
ver; dommer des forces ; conforier. $. Per munire . 
&ortifier } momir ; revérir. $. Fortificarfi n. p, Di. 
vemt forte. fe forsifier ; deveniv plus fore. $. For. 
uibcarfi, vale anche Munir6, ripararîi. Se coossm. 
mir; fe vemparer ; fe terrer. 

FORTIFICATÌSSIMO, MA, add. Sup. di forti. 
ficato . Très bien fonific , We. 

FORTIFICATO, TA , add, Da fortificare, For 
rifie , le. 

FORTIFICATÒRE, v. m. Che fortifica. Qui for. 
sifie; gui rend for 

FORTIFICATRÎCE, vw. f. DI fortifcatore, Qui 


Sorific. 

FONTIEICAZIONE, f. £. Affratto di fortificato , 
o steffa , che forrifcamento, Fortification ; ce gui 
pend ume piace fote . GS. Lungo fortificato. Ferteref. 
Se i fortification ; Jicu fortific ; piace forte, 

FORTIGNO , A, add. Che pri ad avere il 
faror forte, agretto. De gour uo pen fort , un peu 
'U piguane. 

* f. m. Dim. di forte, (uf. Fortin; 
perse fort ; redoute . 

FORTISSIMAMENTE, avp. Sup. di forte: è 
Tres.forttmeni ; trés vigoureufement ; très-vailiam 
ment ; sr61 couragcufement . 

FORTÌSSIMO, MA, add. $mp. di forte. Tris. 
Fort, e, V. Forte. Parlaado di qualche perfona , 
fi dice anche Fort comme vo Tore ; extremement 
rebufte . $. Ufafi pure per avverbio , e vale Furtiffi 
mamente . V. a 

si FORTITÒDINE, f. f. V. Fortezza. Vintà mo. 
rale. 

FORTÒRE . V. Forzore. 

FURTUITAMENTE, avv. 
































"Per cafo, per forta. 





na. Forruiterent ; par cas fortuir ; accidentelie. 
ment; par bafard ; d i imprevm ; incpiorment ; c3- 
Surllement . 


FORTUITO , TA, add. Di calo, di fortuna, For- 
puis; calue! ; qui arrive pat baferd ; imprévu ; ino- 
piot < conringent. 
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FORTÈME. V. Forzore. , 

FORTOÙNA, ff. Difprfizione della provvidenza di 
Din, Fortune; delim ; forr. €. Per Avvenimento 
indetermonio. Fortmoc; balerd; cos forruie. €. 
Per Ventura , avvevimento buono , felice . Fenne 
fortune ; Bonbeur ; felicioè ; profpérito ; fuerds avan 
tagcur ; futnemene beureur. $. Pet Miferia , LI 
tivo, Malbenr ; sccidene fini- 
mauvaife fortune. &. 
L'eras , la condition 
la fortuna delle don- 

Tempi: ; bourraf= 
que; crage ; omragsa ; roupmaente . $. Fer Tumulto , 
tumbolenza. Tumunire ; fedirion ; foeute. $ 
tiem la fortuna pel ciufferto , fi dice di quello 
tutte le cofe vadan profpere. 
Ini en dit, lui en vent; il ef heurtax. 
Nello fignificaro , febbene non fempre , dice EMere 
in fortuna, aver fortuna. Arracher un clou è la 
. de la fortune . $. Fortana, e dornii , prov. di- 
inte, che chi ha fortuna mon occorre, che s° af. 
fatichi, V, Dormire, $. Darfi alla fortuna, M. V. 
che Darfi a' cani, darfi alla difperazione . 
S'abandonner au defefpoir ; [e delefpérer, We. 6. 
Val più un’oncia di fortana, Che una libbra di fa 
pere. 14 we fugit pas d'avsir du merite , il faut é- 
nre beurcur ; b.nbeur pafe merire. 

FORTUNACCIA, (. f. Pegs. di fortuna. Ms/- 
mauvrife forrume . 

























° SORTUN OSIO i; f. m, V. Burrafca. 
FORTUNALE , add. V. Fortuito. $. Per Tempe. 
fiolo , Burrafcofo. V. 


t FORTUNALMENTE, avv. Fortuitamente. V. 

FORTUNARE, v. n. Patir fortuna . Courir forta 
ne; avcir du milbeur ; érre malbeurcux, $. Fig. 
vale tumultvare. V. $. Fortunare , v, a. Benes. Pro. 
fperare , felicitare. Fire profpérer ; apporrer don- 
bcur ; rendre beurene, 

FORTUNATAMENTE, avv. Con buona fortuna , 
avventurofamente . Heurcufement ; aver bondeur ; 
aver Suecds . u 

FORTUNATISSIMAMENTE, avv, Sup. di fortu- 
cursnsn, Tres.beureufement; par un très grand 

bene, 

FORTUNATÌSSIMO, MA, add. Sup. di fortuna. 
to. Agro er i sres-forsuné . 

FORTUNATO, TA, add. Da fortunate , che ha 
buona fortuna , avventurofo . Heureas ; forsaad ; gui 
4 du bonbenr ; Bienbeurewx . $. Per Difzraziato, V. 
$. Per Fortuito. Y. 

FORTUNEGGIARE . V, Fortunare. 

FORTUNELLA , f. f, Cr, N. Dim, di fortuna , Une 
petite fortune , Ce. V. Fortuna 

FORTUNÈVOLE, add. d'ogni g. Che foccete fe. 
condo fortuna. Fertaie, Fortuito, 

FORTUNOSAMENTE Per cafo, inafpetta. 
tamente, improvvilamei per la non peafata. Pur 
balard ; è l'imprévu ; inopiorment ; forsuirement ; 
par um conp de fortune. €. Petr Tempeftofamente. 
Impertuofamente . V. 6. Per Fortomatamente . V, 

FORTUNOSO , SA , add, Di fortuna . Forrnit ; 
imopiné ; imprevu, 6. Per Tempettofo. V. $. Per 
Sattopodo agli accidenti di forruma , sì felici, come 
infelici. Perillena ; balurdonr, 

* FORTÒRA. V. Fortezza. 

FORTUZZO, ZA , add. Alquanto forte, Ue pra 
fore } aigrelet ; un pev sigre ; gui a un fil d'aigre, 
He piguine si 

* FORVIÀRE, v, m. Ufcire , andar fuori di 
F'éqzrer i ic fovrvoper ; fe detvurner du chem fi 
cearrer de fon chemin. $. Per metaf. Ufcir di pro. 


























ÒGLIA , in forza d' aver. 
+ contra fua voglia, Ma; 
‘amtre fon gré. 
FORZA , £. f, Gagliardîa, robufiezza di corpo. 
renr, $. Virtò , valore . Forte ; ver 
valeur; efficscitò ; propricte ; viva- 
on ; comfanse ; conrate, Dar forza, va- 
domaer de la forse + 
de ts meu, 6. Per meraf. Quantità, huon mume- 
ro. Beaussup; fare ; en grani né, Radund 
gran forza di gent arme . $. Per Balla} dominio, 
podetà. Pouvoîr ; puifance. Aver nelle fue forze 
Qualche cofa, 0 qualcheduso. $, Per Violenza, For. 
cei violente ; costraiare . Per Poteaza di. 
zia. Forcer; trsupes d'un # forcer militaires , 
5. A forza, di forza, di tutta è posti avv, va. 
gi.ono Con tutto tere, con impeto, gagliarda. 
toute foret ; vicoureufement ; 
+ $. A forza, polo avserbialmente , Per 
forza , fotzatamente , Par force ; mpalere ; 851 gré , 
mist er. $. A forza, a marcia forza, a viva forza, 
vagliono lo fleffo , ma hanno maggior efficacia. De 
wine force ; d rome force. $. Per forza di checchef 
fia, vale Per vigore, per virtò di quella ral cosa. 
Ea verra, cn viguewr de. $. Non fa forza , vale 
Non importa. N° insporre ; cela me fait rim, $. ES. 
fer forza , vale Elîer neceflario . Erre mérefsire , in- 
twirabe ; me pomvoir faire A moins. $. Giuoco for. 
za, dicefi per figmificare una ellrema nccellità . Une 





gite ; refa 
le Accrefcer vigore. Carroborer ; 































mescfiré indipenfable , incvisstie. $. Far forza a 


rali cimninno 


















FOR 


lo, cottignerio a fur quel che 
intente. 6. Far forza ad una were 
Forcer une fille ; la violer. 









uno, vale Obbl 
vuole. Forcer ; 
Rise, Sforzarla . 


FORZAMENTO.. f. m. Afratto di forzato , il for= 
mate. Force; comtrainte ; violence ; effort } l'aflim 
de forter, _ * 

FORZARE., v. a. Violentare , far elolenza, co. 
ire ; vislemter ; faire vig- 
9. Forzas 


firiascre. Fercer ; contr. 
lence ; ufer de force ; cAliger par foree 
uma ver «_V. Forza. $. Forzar! 
anche le particelle Mi, Ti, Si, per 
a gara, S'efforcer ; faire d l'envi; 
Ses efforts. 

FORZATAMENTE, avv. Per.forza . Par force ; 
moi gré , Ban gro ; fortoment ; violemment ; par csa= 
arzinte. . 

FORZATISSIMAMENTE, avv. Sup. di forzata» 
mente, vive force ; è rouse forse .. 

FO TO, TA, add, Da forzare, fatto can vio. 
lenza, fuor del natural ufo, wiolcatato, Fereé 
viclenté ; comeraine ; obligé par forte. $. Per Eccel. 
fivo , violcato , firaordimario + Exreflif ; cneroordinai. 
re; wiolenr, Tal fine ebbe della fua forzata in- 


FORZÀTO , £. m. Chi è condan 
Saga i galérien ; efelave fur le 
VDAZATORE , . m. Che forza. Qui fore 
FORZATORELLO, ce; qui violente ; gui cone 
traine. 

FORZERINÀJO , f. m. Quegli , che fa i forzieri. 
ni. Baburier; gsinier. 

FORZÈVOLE , add, d'ogni g. Che fa forza, for- 
zolfo. Qui fair forct ; vivent. 

FORZEVOLMENTE, avverb. Per forza , violente» 
mente, Par forse; visicarment ; forcément ; par con- 
rraiate » 

FORZIÈRE , £ m. Sorta di cala , arca, Coffres 
cofre fort è babur, - 


FORZIERETTO » } f. m. Dim. di forziere. Pes 























FORLI ERIALD, | ris cofre; Cofver. Forzie» 
FORZIERUZZO, | retto da gioie. Baguier. 
* FORZO, f. m. Forza, potenaa militare, For 
cet; armée ; forces mulliralres . 
FORZORE , ( m. Agrezza. Force ; sigrear ; più 


quant. 
FORZOSAMENTE , avv. Com forza , gagliarda. 
mente. Avec force ; vaillaniment ; vissureufensent, 
FONZOSÌSSIMO, MA, add. Sapeti. di farzolo, 
Très.fori 3 rds-robufle ; sres-vigoureax. 









FORZ a SA, + add. Che ha forza. Fort 
FORZOTO, TA, picia de force ; robufte ; vi. 
goureue, 


FOSCAMENTE , avverb. Ofcuramente . D' une ms 
mitre obicure ; obfeurément . 

FOSCO, CA , add. Di color quali nero, che tende 
all'ofcurità. Neirdrre ; gui tire fur le msir ; fron. 
bre; obfeur ; Brun ; Bafane ; bale . $. Per Nebbiofo, 
caliginofo. MNéSuicux; fombre; sbfcur; eouvere de 
trowble ; embrumé y charge de 
r metal Triflo, melo, Triffe ; 
Sombre ; mélameoligue , 

FÒSFERO , £. m. Maga. Che più comuaemente 
fcrivei fosforo. Macersa igaita, e talora Imcida, 
Phojpbore, 

FOsrarRo, f. m. Stella matutina. L'ersile du 
mirino co du pojne du jour; Venus orientale, €. 
Preffo i Filofofi maturaliti fignifica una materia i- 
goa, e talora lacida , e ve ne fono di folidi , e li. 
quidi. Phofpbore ; Subfance qui a Ja propriéré de 
Smire, 

FOSSA, f. f. Spazio di terreno cavato in lung? 4, 
che ferve per lo più a ricevere acque , e valiar came 
pì. Foge ; foge. $. Folla per Sepoltuta. Pafe ; rem» 
beau. $. Prov, Chi viea dalla foda , fa, che cofa è 
il morto, dicefi di chi ha pratic d efperienza di 
di che fi ragiona. Sauoîr camabico se vene 
Foda per tare alberi 




































una Città. fofes d'une ville. 6. of-- 
fi cara l'oro. Mine d'or. $. Folla na. 
viculare. T. Aasromizo, Nome di alcune cavirà 
del corpo umano, e fpezialmcate di quella , che & 
mella parte interna del hallo delle Labi Fof+ 
Se naviculsire. + $. FoMa al Leone, T. Mer. Trin- 





cieramento forto Ja rolda mel davanti det baftime 
to, ose fi collotamo le manovre di riferva, ed 
ve alloggia il contra-padrone. Fofe au lim. 
Folla delle gomene . Trincieramento farro d' ordina. 
rio fotto 1 albero di Triachetto , talvolta mella fen- 
tina, c ferve per confervatvi le gomene. Fofe sun 
cables. 
FOSSÀCCIA, ff Pegg. di fofa. Large fofe ; fof- 
fe cruente. profonde . 
* FOSSÀTA, V. FoMa. 
FOSSATACCIO , £ m. Pezg. di folfato. Gros raif 
Jean, 
FOSSATELLA, f. m. Dim. di folla. Perite fefe, 
“FOSSATELLO , f. m. Dim di folfaro. Perir rer- 
rent ; rigole . $. Per Fotueila, V. $. Fodarello ita 
fare (colar l' acque de'campi. Siliom pour l' cconie 
ment des esux; rigile, 
FOSSATO, £ m. Ficcol torrente, Perit rorrent . 
$. Per FoTa. V, i 
FOSSERELLA | FOSSETTA , FOSSICELLA , FOS: 
SICINA , ff V, Follatella » ros.” 








FOS 


F.R A 


» FOSSILE , add. d’ ognî S. gsgionto dl file, fa: FRÀDICIO, IA, v. Fracido. 6. Pér Fecedente. 


nitro, del carbone, cc. ci trova fotto terra .- 
Fogite, $. FoMie fr prende anche fuffantivamente , 
e dicefi di que' corpi fotterranci , che fi cavano per 
gli 06 omani dalle vifcere della terra, come fonoil 
mercurio , i metalli, le pietre, il follo, e fimili. 
Wa foffile 3 les fogiles . 

FOSSO, £ m. Gran folta. Large feffe ; crene ; ca. 
ino. $. Folli intorno vari per portat via le 
que. Fei? , cu rigsie pour 1° teoulement des €. 

-POSSONE, £ m. Guice. far. di foi 
Gr. fefe ; grani folle. 

TTERE, FOTTITÒJO, FOTTITÒRE , FOT. 
TITÙRA, FO O, Voci balle, ed ofcene, e di 
non dabbio figuificaro, e che nom giova fpiegare # 
chi non le intende. 

FOTTIVENTO , f. m. Uccello di padule , che per 
Jo più Ma per i folli: campa di pefciolini, e porra 
queto nome , perchè avendo il corpo forti 
prode se langhe , nellun vento gli da no; 
mafi anche Gheppio , e Acertelia, Crereresle, 

FRA. Lo ffelo intieramente che Tra; e in tutto 
come quella particella, fi ula, e fi cofruifte. V. 
Tra. $. Fra via, cioè per la via, mentre ch'aleri è 
per la via. En chemin ; pendsnt gu' cn ef ca che. 
min. $. Ad andar fra l'ifota fi mife, cioè dentro a 
nra , lungi dalla riva. S'ovancer dune ler server, 
dans le comsvinens . $, Fra me, fra fe, e fimili , va- 
gliono Meco, Seco, En e; en foi mime. 

FRA, Accorciato di Frate. Frére. Fra Domenico , 
Xra Bafiano, ec. 

FRACASSAMENTO, f. m. Il fracaMare. Fratas ,; 
digdt ; chraniement ; ruprure ‘du fraffure avre bruit 
OFRAGASSANTE, adi. d'ogni fracata 

A E. | d'ogni g. Che fracaffa .- hi 
FracaTe ; qui fre en piofiensrs pièces. sai 

FRACASSARE , v. a. Mettere a rovina, in con. 
Quaffo , conquallare , rompere in molti peazi 
calar ; brifer ; rompre ; met 
Pieurs pidecs ; caffer. $.1 
andare in.fracato . fe ruimer ; 
re. $. Per Venir giù rovinofamente . 

FRACASSÀTO , TA 
conquafato . Fracaffe 
mo, e rimafo fenza n 
A ni ercie, mi pile ; gui n'a ni fon, nj mailie, 

t FRACASSATORA , f. f. Fracalamento . V. 

FRACASSIO, f. m. Fracadfo continuato. Brait ; 
ocarme ; fracas, 

FRACASSO, f, m. Il fracaffare, fracallamento . 
Frscas ; ruprure cu fraffure avec bruit & viciente ; 
GeltruPfion ; ruine ; degdt. $. Per Romore, Fruit; 
pero bruit ; fracar ; vacarme ; tapage ; tintimarre ; 

fabbst, $. Pet Gran quantità, Grande guansite ; 
grand nombre . 

FRACASSÒSO , SA , add. Salvia, Che fa fracalfo , 
Arepitoto.. Bruyant ; tspageur ; qui fait bcauconp 

le CILE 

FRACCURRÀDO, fim, Fantoccio di cenci , a le. 

no, fimile a burattino, che non ha piedi, ma folo 
31 fufto. Psupde Sans pied. Sf. Fare i 
fraccorradi , o a' fraccorra Fir giuochi di ba 

atrelle. Foire des jena d'enfens; s'amufer d des 
parer der S. Fare 1 fraccurradìi , vale ancora Far 
\azze, . 

FRACIDÀRE, v. a. e INFRACIDARSI, n. pi 
Tafracidire , putrefare. V. $. Tu mi hai fracido. 
VW. Fracido . 

FRACIDEZZA , ff. atto di fracido , fracidez. 
za. Pourriture; corruprion ; pusrefificn, 

FRACIDÌCCIO , e FRADICICCIO, f. m. Che ten 
de nl fracido, 0 che rice del fraciso; fradiciccio . 
Pourritare ; moififre ; ce qui commence è fe piurrir ; 
d fe sdrer ,, d ie csrrimpre, 

FRACIDICCIO, e FRADICÌCCIO , IA, Azgione 
to di ciò, che tiene , 0 tende al fracido j fradici 
cio, Mei ; d demi.poeurri ; gui commence è Jc gd. 


ser. 

«FRACIDÌSSIMO, e FRADICÌSSIMO, MA, ade. 
Super], di fracido ; fradi:stuoo. Trés-pemrri ; rom è 
fait cgerompu , 

FRACIDO, e FRÀDICIO , IA, add. Putrefatto , 
Corratto , inf'acidito , fradicio, Ponrrîi ; mid ; cor. 
tompu ; puerefit. $. Dice : Tu mì hai fracido , in 
forza di participio del vetbo Fracidare, a chi c'è 
nojalo ._ e importuno ; metafora tolra dalla naja, € 
dal fafidio , che fi fente nel veder le cofe fraetee , 
€ corrotte 
me fatigues ; vous ra ebfeder i vent ma’ acradiez ; 

e me puis pius vewsrfonfrir. €. Inforaa ci full. var 

le Fratidome. V, $. Innamo:azo fracido , vale Gran- 
diflimamente innamorato . Ties-amourena ; rrés paf 

lemmé ; éperdunsene amcoureur, $. Linua fracida, 
vale Maledica , che commette male, che fomina 2a 
muala » Che mormora. Langue misdi, we; lussue de 

LI . 2 

FRACIDÒME ,€ FRADICIÙME, f.m. Dicefì & 
ma aggregato iù cofe iracide infieme, Funrier ; 
pourrisure ; tar de chofes corrompues, $, Dicefi an- 
che del fracido iftefo. V. Fracidezza. 6. Per Noja, 
faîtidio, imporranità , feccargine | Emmi ; fdeberio , 
inquibrude ; chagrin ; déplsifir, 

RADICEZZA , FRADICICCIO. V. Fracidezza , 
e Fricidiccio, $. Fradiciccio, per Molle, bagnato .* 
Mowilte, 

-Dizion, Ipaliamo.Francefe » 











Accrele, 























e précipirer, 
e i. Da fracaffare , rotto, 
brifé , We, 6, Per Poverif. 
Ruiné ; atimé ; »' 






































mente molle, Monité ; carréaumene bumide . 
FRADICIÒSO , OSA , asd. Fegner. Fradicio. V, 
FRA DICISSIMO, e FRADICIÙME, V. Fracidif. 

fimo, Fracidume . 

_FRAFFAZIO, Malm. Voce fcherzcvale . Colui che 
rifà i danni, cd è detto per ironta. Celmi gui repo. 
re les dormmites. 

+ FRAGA, £. f. Fragola. V. 
RIA , Cf. T. de' Semplicifti. Pixnta , che 


fa le fragole, Fraifier. 

») FRAGELLANTE . FRA 
6 RE, FRAGELLÀTO , FRAGELLATÒRE , 
FRAGELLAZIONE , FRAGELLETTO, FRAGEL- 
LO. V, Flagellamento , fiacellante , fatellare, ec. 

* FRÀGIDO, asd, Covsis. Fracido . N. 

FRÀGILE, add. d'ogni e. Che agevolmente fi 
rompe , che relite poco. Frag: fà die i cafilleva ; 
cafomr ; foible ; aifé d rompe njer è fe caffer . 
Fragll vetro, fracil legno. $. Fragile, fic. vale Che 
dura paco, che facilmente può celere 
non è labile. Fragile; perifabie ; qui nel pas 
Jetide . I benì di quefto mondo fono caduchi , e fra. 
gili. Les biéms de ce monde font des bioms fragites. 
$. Fragile anche figurat., vale Debole d'asimo, 
foggetto a cadere in fallo. Fragile ; /ujet è romber 
en faure , La carne è fragile. La chair ef fragile, 
La frazil nofira natura . La sorure ef fragile . 

FRAGILEZZA , f, f. Affratto di fragile , debolez 
za di forze , ed' animo, Fragilité ; foiblefe ; difpo 
fitiam à dire facilensene cafe, brife , We. V. Fregilità, 

FRAGILISSIMO, MA, add, Superi. di fragile , 
che facilmente fi rompe. Trèssfragile; rrds foible , We. 

FRAGILITÀ, (. f. A@ratto di fragile ; de- 

FRAGILITADE, bolezza di ciò, che è ace 

FRAGILITÀTE, vole a ramperlì, 0 a refer 
poco . Fragiliré . La. fragilità cel vetro, della por 
cellana , ec. $. Fragilità , fig. vale Debolezza d' ani. 
mo, facilità di cadere lm fallo. Fragitisé ; foittef. 
Se ; facilité d tomber en faure . L' uma 
La fragilite bumaine. La fragilità dell 
tura. La fragilità de motre nature. $. Frag . 
vale anche Incofanza, inftabilità. Fragiliré ; infta 
bilité 5 incomftsoce . La fragilità dell'umane cole. 
La fragilite des chofes Bumaines. $. Frazilità della 
memoria, vale Debolezza , facilità di dimenticare. 
Foitteffe , fragitité de la memacire . 

FRAGILMENTE , avv. Con fragilità, debolmen. 
te. Foiblemene ; par fragilità; avec fragilire , cu 
foibleTe + 

FRÀGNERE. V. Erangere. 

FRAGOLA , f, f. Sorta di piccol frutto primatie. 
cio , rofo, odotofo, e d'un gelo gratiffim che 
crefie da una piamterella per coltura ne' giardini, 0 
maturalmente ne'bofchi, c altri luoghi ombrofi, Ve 
n'ha di più fpezie, come Fragole bianche, rode, 
mofcadelic ,, magioftre , Fraife. _ 

FRAGOLINO, f, m .}'o/e. In, Sorta di pefce di 
mare, che ha il capo, ce le piane rode, e la cai 
carne è buona, ce foda, Roger, 

FRAGORE, £ m. Strepito. Grand érui 
retentifersent, SI. Per Picacaza d' odore gri 
granza. V. a 

FRAGÒSO, OSA , add, Chisér. Rimbombante , So- 
noro. V. - 

* FRAGRANTE, add. d'ogni g. Che ha fragran. 
za, Qdorofo, QSsriférint ; gui exdale nuce bonne 
odeur ; une.edevr (mite. 

FRAGRANZA, f. £ e FRAGRÀNZIA . Odor buo 
no, e foave, Ddcwr damme, Juswe; cabala Jen, feno 
tesa douge TP arre.th 

* FRAILE. V, Fiale. 

FRALE. V, Fragile. Di 

FRALEZZA . V. Fragilezza o 

$ FRALÌSSIMO, MA, add. fup. di Frale, Frasi. 
lifimo. Vv. P 

FRALMENTE., avv, V. Fragzilmente. è 

FRAMBOILSE , ff, Magal. Spezie di mara rubi. 
conda da far conferve, per -forbetti | Fi.rraso.se, 

FRAMESCOLARE, v. a. Segner. Trumelcolare, 
Entremeler ; imférer ; imterposer. 5 

FRAMESCOLATO, TA , Segner, add. Da frame. 
fcolare , tramefcolato , Ensremele.; infére , Gc. 

FRAMMENTO, f. an. Parte di cola rotta, rotta. 
me. Frasmene ; perir morgeau d' sine chafe rompue, 
S. Sì dite anche d' Opera, di cui fia pertuta groa 
$. Talora fi dice per la Particola 
















































FRAMIME SC . 
cofacon altre, Ewrmeméler ; inferer; méicr une cho. 
fe avre d' aurrer. , 

FRAMMESSO , f.m. Cofs che fi frammette. Che. 


Je injerde senuroraife ; parenrbile: $. Dare il.frani- 
melo di checcheTia, S emtromentre , 

FRAMMESSO, SA, adé, Da frammeticre, Frerc. 
mis; entremélé, x 

FRAMMETTENTE, add. d'ogni g. e talor (. Che 
frammette , che s'inframmette . Kasremertcar ; me. 
disreur , Al femm, Enrremertonfe ; entiistrice è 
Frammettente malto fagace. 

FRAMMÈTIERE, v. a, Metter fra uma cola, € 
l'altra, JSnterpofer 5 méler ; iniever. 5. Frammat. 
terfì, n. p. Latromette:h, inrerparfi ..5' emeremers-:; 
imperpofer fot amesriré , $. Frammetterh in un afa 
re, de mélcr de quelgne ufiire  intaspojrr fa me 








$ Dinato di draaz'a, Fronte 


FRA 24 
dimtim, 5. Frammettere fiagua s°0 la lingua in fa. 
vellando , vale Scilingoare. Ba/durier ; begaper . 

t FRAMMETTIMENTO,, f. m. Frapponimento 4, 
iaterpolizione, V. 7 

f FRAMMISCHIÀRE, v. a. Mifehlare y mefco= 
lare ana com coll'aftra, Emrreme/er; méler une 
che auce ame amere . . 

FRANA |, f, f. TI franare, e il luogo franato, 
Eveipica i #bontement ; terrdin qui «' e affsité, 
Fbewie 

FRANARE, v. n. Ammottare, lo fmuoverfi , che 
fa la terra in luogo. pendto .. £' CSomer; -s' cersoler 7 
tember Ga Frifane ; romber en ruine ;-eruier. 

FRANATO, TA, Falvim. add, Da framare , fco- 
fcefo, disupato,.. Efcarpé ; cbonlé. ud 

_FRANCAGIONE , {, f. Bemò, Elenzione , franchi. 
zia. Fragcbife ; txrmprico . 

FRANCAMENTE , avb.. Con franchezza . Anef 
courage ; avec afuranee ; bardiment ; avec bardiaf= 
Jey iérenient ; refoiument ; virilement ; avec vi. 


guess, 

FRANCAMENTO , £ m tl fraocare, manteoi. 
mento, Bcurtà, fi è; afurance, 

FRANCARE, v. a, Far franco , elente, liberare , 
afcurare, campare , (campare. Agfraachie ; erem- 
prev ; liberar ; délivrer , G. Francare le lettere, va» 
le Efratare chi le ricere dal franco della pota , pa» 
gandole calui , che ie manda, Afranchir ses let- 
mes, 9 

FRANCÀTO, TA, add. Coll. FS. Pad. add. Da 
francare , efentato , liberato, Erempré, 

FRANCATRIFPE, fm. Bom, Ciccialardone , pa- 
firicciano, fogrifatica. Parcfeme ; faincome è 

FRANCESCAMENTE, avv, Alla Fraacele. 4 ‘a 
Franyoile ; è la mamidre , d la fagon des mois, > 

FRANCESCANO, NA, add. Deil' Ordine, € Re- 
ligione di S. Francelco. Frincifeam ; da l'Ordre de 
de È in; Cordelier. e 
4 + FA. &dd. Francefe, di Francia . 
Pesagale: + $. È anche aggiunto d' uma forta di 


mela”. . 
FRANCHEGGI ÀRE . V. Francare. $. Per Affrano 
cate, V. S. Francheggiare , Dams. per Lacoraggire, 
incoorare . Encsurager . . 
FRANCHEGGIÀTO, TA, Salvim, add. Da frame 
chezgiare , afficurato.. Afuré . 

FRANCHEZZA , f. f. Affratto di franco , ardimen» 
to, bravura, Herdiefe ; éravonre ; conraze ; valeur; 
vaillance ; afuramce ;. intrépidité . -$. Pet Libertà, 
e per Elenzione. V. Franchigia. A 

FRANCHÌGIA , (. f. Libertà, Framsbi/e ; liferiéa 
$. Per Efenzione. Francbife; exemprion ; immuni. 
né ; privilege ; poérogarive ; déebarge ; affromcbifà» 
ment. $. Per luogo ove l'uomo fi nitira in ficuro, 
nè può effere cavato dalla giu@lizia , Framesi/e ; a/ff- 
le ; des droits -d' afile attacbes è cersaims dieux ; lion 
de fesmehile . 

FRANCHISSIMA MENTE , avv. Femd, Sup, di 
francamente . Trés-franbenteat . 

* FRANCIÒSO, OSA, add. Segr. Fier. Morg. 
Francele, nzefe, Frsm # de Ja France. 

FRANCO, f. im. Sorta di moneta di francia, 


(40 
"CA , add, Libero ..Libre} frane . $. 
Pes Ardito, coraggiofo , intrepido . Villar ; comrsa 
vi inrrepide.; valcorenz ; bardi; conffant è fer= 
$. Per Efeate, Frame ; € de sormrt 
privilegio; afranchi . $. Var franco, vale 
francare, e propriamente Date Ja libertà 
agli Schiavi. Agfranehir ; messre em liberté. $. Frane 
co di porto, fi dice delle lettere , involti , ec. quan= 
do famo fiancate da chi le manda. Frane de pere de 
sere. a 
FRANCO, CA, f. e add, Francele; Framevis.al 
male, e Franesife , a) fem, a ni 
FRANCOLINO, f, m. Sorta di fagiano di piuma 
variegata di bianco, e di mero, con uma crefla gial. 
la, c.una (pezie di barbetta di piume fotro il col- 
lo. Frascolin . sw 
* FRANGENTE, f. m. Dal frangerfi del mare. 
Ondata, e rempefta. Brifans: vagmes ; ondect. G. 
Per Accidente difficaltafo , e travasliofo. Manta; 
Se aPaire ; affsire facbenfe; accident imprivu ; mat- 
ene. a 
FRÀNGERE , v. a. m. € n. p, Rompere, fpezza- 
re, Brifer; rompi micetre em piùcet. $. Pot 
vincere, fuperare. i domprer 3 farmontse è 
Swbiugrner ; gagmer. Sì che quegli, che mon può 
fer vinto per travagli , fi lafci franzere per volontà 


















































di dignità. €, Dicef il mar frangere, quando le fue 
arde ripescora fi rumpona, e.in quelo figaificato € 
Grato, e i a atnvo. Mar che frange. Mer gui 


Brite, qui e? perire rmpermenziment. $. Per Lafra: 
qere. Brifer ; meesre en pidces , $. Frangetfi, n 
Dante , der Tnteneniifi, impietofirfi. S' assendrir 7 
Core tovce de pirie x de compagiva . v ' 
- FRANGIA, £ £ Ormamento, e guarnimento . 
Framre ; arcpios ; campane, $. Figur. in modo bal» 
sa, fi dico di ciò» ehe di fallo, 9 di favolofo fi age 
Lioake alla narrazione del vero, De 4a, érederie. 

FRANGIA RE , v. & Sarrin. Contornare con 
frangia , sossare di frangia. Franger; garmir de 
frivee. 

FRAXGIATO, TA, Cr. N. add. Da frangiare, 
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ANGÌSILE , add, d'ogni g. Agevole a frabger. 
Ma pria 5 satira qui fe brife , fe cafe 


sà ANGIBILÌSSIMO, MA, add. Sup. di frangibi. 
le. Tros-franile ; srercaffone , We. 

FRANGIBI LITÀ + FRANGIBI LITÀ DE + FRAN- 
GIBILITÀTE, f, £ Afiratto di frangibile, Fragili. 
sé. V. Fragilezza. 

FRANGIMENTO 

‘anta, Fraffure ; è 
Misa . $, Per la cola franta . Dedris ; morceana 
Pes de ce gui eNt rompu. €. Per Frammento, pez- 
zuolo. Fragmene, 

FRANGIPÀNA, f. f. Vere Porafticra dell’ ufo. 
Concia odorofa d'ambra, e zibetto. Fraogifene. 

FRANGOLA , f. f. Vaie. Sorta d'albero, che 
prende tal mome dalla fua fragilità. Baardaiae. 

FRANMASSONE , £ m. Voig. Hr. Sorta di fettario 
moderno, che anche diceli Libero muratore . Dal 
Francele , Frame.magoo ; frèrmmacon. 

RA* NÒNNOLO,, LA , f. m. Vecchiuccio fcimu 
mito, minchione . Piewx Son bonsme ; viene ereurdi ; 


















ni 
E, add. d'ogni g. Non bene in- 
tesdente, Qui entend toni è rebouri, 

FRANTÈNDERE, +. a, Non ben 
troder al contrario di guri ch'è detto, 
è rebonti ; mire mal. 

FRAMTÈSO, SA, Car, Falvim, add, Da frantende- 
dei Non Isene intelo, Must em CI E 

FRANTO, TA, add, Da frangere. Brijé ; rompa; 
inci, . 
FRANTOIO. V. Fatto. 

FRANTÙME, f. m. £. 
me, 0 quintità di framme: 
menti ; etabcsu ; criélure 

FRANZÈSE , add. d'o, 
Franscife, 

FRANZESISMO, f, m, Red Manicra francefe , e 
Gicefì per Jo più di voce, 0 maniera di dire Fran. 
sele. Gaificifone 

* FRA m. Puzzo , Fetore. V. 

FRAPPA Trisc:io de veltimenti, Lombern 
d'une robe decbirée. $. Frappe Vor. Dif. diconfi le 
foglie , 0 le frondi degli alberi dipinte, 0 difegna» 
te, Pluficurs feuliler definces emjemble ; fewilta. 


su. 
FRAPPÀRE, v, a, Far le frappe 2° veltimenti, € 
fimili. Deconper um habir, une erofe; faire de la 
drcoupure for un babir , fur time crofe, $. Fig. Mi. 
mutamente tagliare . Macher ; conper co periti mor 
ccam. $. Per ingannare. V. $. Per Frappeggiare, V 
$. Per grane * Favoleggiare. V. 
FRAPPATO, TA, add. Da Frappare . V. 
FRAPPATÒRE, f. m. Avviluppatote . Trempeur ; 


rendere, in- 
mremdre tout 






















, Frammento, tritu. 
+ Debris ; reftes ; frag- 


Di francia. Frsmgols, 








t impoffenr ; triagicur. 
FRAPPEGGIAI E.v.a, Termine di Pitura, far 
frappe . Feuiller. 


FRAPPONIMENTO, f. m, Fir. af. fegmer. fnter 
imenio, interpoGzione . Amter pafiticn. » 
FRAPPORRE, v, a, laterporre. Inférer 3 mestre 
dedans ; entreméler ; meler ume chofe avec d' autres . 
SC. Frapporfi, m. p. S*esrremersre. 
APPOSTO, TA , add. Da Frapporre, 


. We. 

FRaskRIO, f.m. Volg. fr, Raccolta di frafi , Ii. 
bro, che infirnifce intorno alle buone frafi. Recuei! 
de phrases. 

FRASCA, f, f, Ramocello froazuto , per lo più d’ 
alberi bofcherecei, Fewidage ; branebares 3 broufTait. 
ter. $. Frafche, nel nom, del più , vale Chiacchie» 
re, Fantoccerle, Vanità, Baje, Bagartelle, V. $. 
Pet metaf, dicefi ad uomo teggieti Fre!nguet ; bom 
me léger, badin, qui t° amnfe d deu bagarelics , even 
sé  dvaport , erourdi. $ Per fimilit. fi dice anthe 
talora de' pefci : E gli altri pefci, che hanno della 
frafca, cioè che fono feggieri, Remtamt ; gui ef 
siujmrs cm meuvement ; qui mt s° arrére nulle pare. 
$. Al boon vino non bifegna frafca, prov. <icè il 
buos vino non ha difogno d' allertamento i com. 
traffegno , colta la metal. da quella frafca , che met- 
tono 4 Taverna) fopra le porte , quasdo fanno qual. 
che manomella di sino per allettare la gente . 
bom vin il me faut point de Bsuckon. $. Render fra 
*he per foglie, mado proverb, lo fl che Ren. 
der pan per focaccia, cioè render la pariglia, i) con. 
traccambio, Rendre sa perellle ; rendre, deumer des 
peis vr des fees. $, Saltare, efete, pallare, e 
fimili, di palo in frafca, vale Andar d'una cola in 
un’ altra fenza online , € piopofito, Faire der esg- 
Àl'dne. ST. Meglio è fringuello in man, che tordo 
im fralca , V. Frieguello . x 

FRASCÀTO y i, m. Un coperto di rami com le Me 
frafche . Feniltée ; rarsre; Bereran de fenilleres , $. 
Per Quantità disami colle frafehe legati infieme , co. 
mme fiafconi, e finmli, Romeés ; quantino de raotcaue 
dida enfemble. 






















FRASCHEGGIO, fm. felvin. Romore, che fa il 
mento, 0 a cofa fra le frafche. Le Arust que fait 
Je vent , su re chofe, par le masuvemeni des femil. 
der des arbre 


FRASCHEGGIÀRE, v. a. Romoreggiare, e dire. 
fi foto delle frafche derli alberi mole da checchel. 
fia. Faire du bruir, en parlane der Branches des ar. 
bres agirces par le vent y ou pur sesre che, $, Per 
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Burlare, bolfare, fcherzare, voler la baja. Buatife 
ler ; fo'direr ; baliveraer + 

FRASCHERÌA , f, f. Bagattella . Badimerie ; Jom. 
dermerie ; colifichet ; vetilli Gaiferie . 

FRASCHETTA, £. f. utivo di frafea , Peti 
te Brinebe. $. Pet meta: eli a giovane, ed no. 
mo lezzieri , c di po:o giudizio, Fre/uguer ; fold. 
tre ; petit badim ; dvapore ; etourdi ; usmit ; (peer ; 
imcomfhani ; maguer. 6. Frafchetta, e più comune» 
mente frafthette fi dicono quelle fralche , fui cui fi 
pongono paniuzre per pigliar uccelli. Ardror cb 1° 
cu mer des plusux. $. Frafcheita , T, delli Stampa. 
+ Telaretto di ferro con varj fpartimenti di car- 
0 fimile , che mettefi ful foglio da Aampare , af- 
hè ciò, che ha da rimaner bianco, non venga 
macchiato . Fri{querte . 

FRASCHETTINO, NA, f. f. Dim. di frafchetta . 
Un pesie erourdi , cvaper@ ; girsuetre . 

FRASCHIÈRE, f. m. Che fa frafcherte , uomo leg- 
gieri. V. Fra(chetta 

FRASCOLINA , , Dim. di frafea, Baragelles ; 
Sormertes ; fourifes 3 bslivernes ; nisiferies ; fadaifes ; 
; chelcs immsiles & frivoles. 
SCONÀIA , (, f. L'uccellare. Chafe sur ci- 





























di chi aggravato da indifpofizione , fi regge di 
mente fopra di fe, tolto dallo Mrafcinare dell'ali, 
che fanno è polti a fimilitadine de' frafcnei in fo i 
fomiere , che toccam terta con le punte, Érre fsibte 
au point de me pouvoir fe temir debemt ; fe trafoer 
aver besuconp de peine. $. Portare i frafconi a Val. 
lombrofa, vale Portare una cofa, ove n'è abboa 
danza. Porrer de l'esu à ia rivire, 

FRASE, £ £. Modo di dire. Phrafe ; tour, cw 
confroifion d'un prrir nombre de Nes i Mirle. 

FRASEGGIAMENTO , f. m. Gori Jong. L'ufo del. 
le frafi. L'ufage des phbrafes. 

FRASEGGIANTE, add. d'ogni g. Cr. N. Che fra. 
fernra . Qoi { Sert de phrafes ; qui peripbrale . 

FRASEGGIARE, v. a. Mage/ Ufar frafi nello feri. 
vere, o el siente pirinirate £ parier ou éerire 
par peripbrafes ; fervir de pbrafer. 

+ FRASEGGIATORE , f, mn. Che frafeggia, Qui 
Se fer de HA . È 

FRASSIGNUOLO , f. m. Sorta d'albero fimile al 
frafino , Meleze. 

FRASSINELLA , f. f. Dittamo bianco , forta d' er- 
ba. Frazimelle; diffame de cròve. $, Fralfinella. 
Voe. Dif. Per nna forta di pietra, che ferve a dare 
il filo a' ferri, co'quali fi lavorano i metalli, ed 
altre cofe , e per pulire. i piani dipinti di fmalro, 
Sorte de pierre doms en Je fort d donner le fil è cer. 
taios cutis, & è pair I fmgit . x 

FRASSINEO, s add, Salvin. Di fraflino, e 
vale anche Ferace di fraffini. De fréne . 

FRASSINETO , {. m. Loogo 
molti fraMmi. Lieu piseré de frener. — 

FRAÀSSINO , f. m. Albero moto , la di cal ombra 
fuzzono i ferpi ; ande Plinio fappone, che fe dentro 
a un cerchio di foglie di frafino fia pofio il fuoco, 
e uo Serpe, Îl ferpe per non dar nel fraffino , piut- 
tofto fi getta nel fuoco. Fréne, 

FRASSUGNO, £ m. Borso. Lo ffelfo, che Su. 


goa, V. 
FRASTÀGLIA . V. Fraffaglio, 
FRASTAGLIAME, fi 
e ì fraftagli fici . De 





FRASTAGLIARE, vw. a. Frappare, triaciare, tin 
cifchiare. Deesuper ; des railtades aux crefes ; 
saitlader. $. Per AS! nel chiacchierare. Bre- 
domiller. €. Per Imbrogliare fe, 03 altri con difcor. 
fa, 0 malordinato, 0 maliziofo. Embrocwidier ; mer. 
tre de la confufism , de l'objcarità, 

FRASTAGLIÀTA, ff. Affratto di frafagliare . 
Découpnre ; l'affico de dicsuper , de faire de peri. 
lades . $. Pet metal Confufone , ammalla- 
Confogie sUéfordre ; amar ; ombrowi Slement ; 
confra, 

. FRASTAGLIATAMENTE, avv. Confufamente 
indiftinramente . Comfufemene ; d' ume manitre confe. 
fe, cmbromitte 

QRASTAGLIATO a TA, add. Da frafagliate , V. 

FRASTAGLIATÙRA, f. f. Affratto di fraftaglia. 
re e tazliozzamento , piccola tazliatara . Déecupure ; 
allion de dicomper , de faire des petites sailiader. $. 
Per Intaccacra , V. Me 

FRASTÀGLIO, £ m. Trincio, cintifchio. Tuil. 


Soprattenere , temere a ba 
er; arrener inmrilementi ; fai. 

















re perdre de respe . 
FRASTÌNGOLO , £ m. Prof. Fior, Spezie d' intia» 
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gola, che d' intreccia era altre vivande. Forte de 


EILLEI 

FRASTORNÀRE, v. a. Far tornar indietro, ri- 
vocare, impedire. Divertir ; décourmer ; éisigner 
diffraive ; difuader . 

FRASTOXO, } f. m. Romore, fracalfo , che 

FRASTUONO, fanno diver ftrepiti iafeme. 
Timtamarre ; chsrivori ; fabbar, 

FRATACCHIONE, f. m. Frate gralfotto , paffu- 
to, carnaccioto, Cres meine. 

FRATACCIO, f, un. Peag, di frate, frate catti. 
vo. Manvsris moine, a 

FRATÀJO, JA, add, Che fi compiace de' frati. 
Qui gime les eines; gui Je piair è éree parmi les 
DI + AT. Aggiunto di zucca grofa vernina, Forte 
de ciromitie . 

FRA TANTO, avv. Frattanto 
En attendani ; fur Jes tmtrefa. 
pendant ; pendane ce rempi.ià ; . 

FRATE. V. Fratello. $. Per Compagno, amico, 
Fréve ; compagmon. $. Per Uomo di chioftro , e di 
Relinione. Messe. ade Far frate , vale Far pren» 
dere l' abito religiofo chioffro. Clofrrer ; ron- 
dre um bomme , de faire moine. €. Per forta di va- 
fo da Millare, per lo più di vetro, ufato dagli 
chini. Forre de msrras, qu'om appelle vrigenu de 
rencontre . $. Per quell'embrice forato , e farto n 
guila di cappucero per dar lume alle ffanze. Tui. 
te percte eu forme d'entonnoir , dont en fe fert 
- furlane endroies prur donner du jour è une 

ELLI 

PRATELLANZA , f. f. Dimeftichezza, intrinfe- 
chezza fratedlevole, Familisviré ; privause ; fraver- 
mire ; union ; amitié fraternelte , corsite + 

FRATELLESCO , CA, 7 add. Da fratello . Frs- 

FRATELL VOLE, serme! ; qui ef propre 
è des frèree ; tel qu' il comviene emtre des freres, 

FRATELLEVOLMENTE , avv. Fraternamente . 
da fratello, Ko /rére; comome des frères ; fravernet» 
lement ; d'une mimidre frsrermelte , 

FRATELLINO, f m. Dim. di fratello. Perie 


fera. 

FRATELLO, f. m, Nome corselativo di mafchio , 
tra li mati d'un medefimo padre, e d' una medeima 
Frère; frères de pire & de mire ; frères 
ermaime. €. Fratello maturale, fignifica nato fecom. 
lo la marnta , e noa fecondo la lezge, baftanio, 
Frbre bi né è 








ia quelo mentre. 
tandis que } ce- 


















to. Frère de madre 1 
feno quetti « i cui padri, © madri fratelli forono, 
e le , che anche affolutamente fi dicono Cugini . 
Coufins germaini ; coufins ifus de germains . $. Frà. 
tel del marito, Beau-frère , $. Fratel della madre, 
Ontle maserne!. $, Figurat, per fimi!le . Semblabies ; 
i fe velfomabient: $. Per Compagno, amico intrin- 
co. Ami intime ; compagnon ; » $. Fra. 
tel megli anni. Pesr. Tricof. Ano. Modo poetico, 
lo Nello , che Cactanco. V. $. Fratello. 7. de' Re. 
ligio)l , vale Laico, converfo, Comvers ; fedre lai . 
* FRATELMO, £. m. Mio fratello . Mon . 
* FRATELTO, {. m. Tuo fratello, T'ow fròre. 
FRATERIA, f. f. Ua convento di frati, e gli fe 
frati. Ù mémes, $. 
Detto per una, fpecie di difprezzo , Moiaerse . 
FRATERNALE. N. Fratellevate . 
FRATERNALMENTE, V. Fratellevolmente 


FRATERNAMENTE, 

FRATERNIT. f. f, Fratellanza , compa» 
FRATERNITÀDE, ( gota fraternale.  Fraver. 
FRATERNITATE, niré ; mim fravermelle, 
FRATERNITÀ, f.£. Adunanza fpirituale , che al- 

trimenti dicefi Compagnta . Confrérie . 
FRATERNO, NA, add. W, Fratellevole. 
FRATESCO, CA, add, Attenente a frate. De 

moime ; divent aux molmes} appartenani aux moi- 

mes ; propre des meiaes, 

Bi FRATETO, vale Tuo fratello, Tom frere . V. 
fratelto , ; 
FRATICELLO, £ m. Frate di Religione , dim. 

che fignifca non picciolezza , ma umiltà, Perir moi. 


me; moimilion. 
FRATICIDA , fm. e £ Ucciditore di fratello, 
+ Fratri» 


Frarrieide 5 qui 
FRATICÌDIO, f. m. Uccifon 
cide ; meurere de fon frère cu de Ja faur. 
FRATICINO. V. Fraticello . 
FRATÎLE, add. d'ognig. Di frate , da frate, De 
meine ; pn moint ; A (3 fagon des moines, 
FRATINO, f. m. Cur, /ere, Dim. e frate, fra 
ticello, M.imi/toa ; jenns , oo petit morine, 
FRATINO, INA, ad. Rino, Burs, Fratile , fra 
telo , e proprio di cattivo frate. De mamvsis, de de 


nicehame meine, 
FRATISMO , f. m. Vein. fe, Lo fato fratelto, la 





moltitudine di frari . Mornerie . 
FRATOÒCCIO, Lf m. Acerefo. di frate. Un 
FRATOTTO , grand meine, 





FRATONE, f. m. Car. fern. Acerefkit. di frate. 
Gran frate . Gros moini 


FRATRICIÌDA, V, Fraticida). 





FRAT. 
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FRATTA, f, f. Sicpe, bufcione. Maie; buiffa. 
5. Egli è per le fratte, dicefi quando uno è ridotto 
A mal termine per la povertà. V. Fondo, Edlere in 

FRATTÀGLIE , f. £. pi. Interiori fpiccati dall’ a- 
nimale. Frefares 

FRATTANTO, e FRA TANTO, ma meglio fi 
ferive il primo, Avverb. In Gueflo mentre. Cepen 
dans ; pendams ce remps-là ; fur cesentrefairts ; tan 
dir que ; en astendant. 

FRATTO + TA , add. Da frangere. V. Franto. 

FRATTÙRA, {, f. Rompimento , il frangere. Fra. 
Pure ; ruprure aver effort ; caffore + 

FRAUDANTE, add, d'ogni g. Segmer. Che frau 


da. Qui i abufe, 

FRAUDARE vi a. Defrandare. Framder ; treno. 
per; décevgir ; er; abufere 

FRAUDÀTO , TA, add, Da fraodare, Trompé ; 


(a 

FRAUDATÒRE, f. ni. Fraudolente , impannatore . 
Trompeur ; affrontent ; fourbe ; pieim de furberie ; 
gui ch pieim mauvaife foi ; difimulé ; ruje. 

FRAUDATRICE, ff, Di fravdatore, Tremprufe ; 
affronreafe , We. 

FRÀUDE, f, f. Frode. Fraude ; fomrberie ; trom- 
perio ; malice ; faufere ; Jupereberie ; fourbe ; filone 
serie ; wolerie ; larcim ; maiengin ; circonventien . 
#. Far fraude , Danr, V. Fraudare , Inzannare. 

_ # FRAUDÈVOLE, add, d'ogni g. Fraudbleate , 
ingannevole. V. 

FRAUDEVOLMENTE, V. Fraudoleatemente . 

FRAUDOLENTE , add, V, Fraudolento . 

FRAUDOLENTEMENTE , avv. Con fravde , Fram 
dulcufemens ; capricuferment ; aver malice ; ave 
frande ; avec fi ULI . 

FRAUDOLENTISSIMO, MA, add. Sup. di frau- 
dolente. Tres-frauduleua , &f. 

FRAUDOLENTO, TA , add. Che frauda , pien di 
fraude , ingannatore.. Prauduleux 7 captieue ; trà 
pavd; enclio À La fraude ; picia de malices; gui 
srompe. E fig. fu anche talora applicato a cole ina- 
pimate, Dell'oppoponaco fallene medicina nobile , 
che fama le fifole, e le ferito fraudolenti | Trem- 

i gui rome, 


FRAUDOLENZA — e FRAUDOLÈNZIA » f. f. V. 


FRAUDULENTEMENTE ., FRAUDULENTISSI. 
MO, FRAUDULENZA, e FRAUDULENZIA . V. 
Fraudolentemente , Fraudolentiffimo , ec. 

FRAVOLA . V. Fragola. 

FRAVQLINO, l'eig. !s. Fragolino. VW. 

FRAZIONE , f, f. Affratto dì fratto , il frangere +, 
frattura. Fraffion ; ruprare ; aPisn par Jaguelle sw 
romps ; fraffure. $. Per termine d' Aritmetica, che 
dice anche rotto , che è numero contenente qual- 
che) parte dell’ untti + Fraffion . 


FRECCIA, (.f. Saetta, arme da ferire, che fi ti- 
ra coll'arco, fatta d' uma bacchetta fortile, lunga 
intorno a um braccio, che in cima ha nm ferro ape 

da la cocca con penne , colla qua- 

s'adatta ln fulla corda. Fidebe ; dard ; jovrlor ; 
prait. $, Dar ale Richiedere or 
quo. or quello , che ti i 
nos gli rendere , che ai 
quae de tonp edré i affionter tomi le mando ; 


FRECCIÀRE, v. att. Vale propriamente tirar le 
frecce. Darder ; tirer ume fldche ; decocher dir dardi , 
dis fiches ; lancer um dard ; viver un orair . $. Frec- 
ciare; fgutar. vale Dar la dreccia. V. Freccia. 

FR TÀTA, ff. Ferita, ocolpo di.freccia . 
Corp de Adebe,, de dard , di jsvelor. 





lo 
Î 












ECCIATÒRE , (on. Che freccia, dbeber ; gui’ 


rire des Adeber , qui lance des dardy. $. Frecciato- 
ti. Archers ; nens de prait. 

FRECCIATRICE, Salvim. Verbal. fem: di frec- 
giatore , faettatrice , arciera.. Qui /amco der trairs, 
de dardi ; qui rire de l'art, 

* FR èc10s0, SA, add. Frettolofo, metaf. tol: 
ta dalla ei della freccia, Viee ; prempr ;. vif ; 

LA le ; diligeno. 

FREDDAMENTE , avv. Con freddezza‘, © metafi 
vale Pigramente, lentamente , a malincorpo*. Frei: 
demens ; lentement ; porefevfemeni ; monchalama: 
ment; siédement ; fericufement. $. Per Senza vi. 
na Spinto. Satreracer ; fisms grace. 

RE, palli Raffreddarfi , di: 












id; o A 
re, wa. V. Raffreddare.. $. Freddar uno, 

vale Ammazzario. V. $. Non lafciar freddare una 
cola , vale Far com celerità quella ta) cola. Ne /aif- 
Ser print refreidir . 

FREDDATO, TA, add. Refroidi . @re; 

FREDDEZZA , f. f. Afiratto di freddo. Fivid ; 
Sroidure . $. Per Pigrezza:. V. $. Per Indifferenza” 
Jeriferoess; ritdeur. Quetla freddezza più l' aman- 

ARRT fe 

maEbblccIO vl, add, Alquanto freddo .. Un 
ea jroid. 

FREDDISSIMAMENTE, avv; Superl. di fredda. 
mente. Tyés.froidement ; d' um air inè4-froid.. 

FREDDÎÌSSIMO , MA | add, Superl, di freddo, 
Trey froid ;- rrang de froid . 


FRE 


FREDDO, f. m. Una delle prime qualità , propria 

dei t.a:o, Îl fao proprio effetto fi è raffreddare , il 

fao contrario è calore. Fruid ; freidure . $. lo mo- 

do proverb. Dio manda il freddo fetondo È panni , e 

vale Che Iddio permette , che ci, veagam le dilavven. 

ture, a mifura di quello , che pofismo fopportarie. 
brebis romdue Dicu mefure le vent. 

FREDDO, DA , add. Di qualità, e di matura fred. 
da. Froid; qui eff prive de.chsieur. $. Figur. per 
pigro , lento, difappalfivaato . Froid ; Jems ; famguif- 
Jane ; foible ; parefewx ; siede ; indiFereni ; qui n° 
el cron de rien. Uomo freddo. Lsndier . $. Per im. 
potente al coito. Impmifane ; gui e? iucapabie d° 
emtender. $. Darne una calda , e una fredda, ec. V. 
Caldo, 

FREDDOLDSO a SA, V. Fredilo®b. 

* FREDDÒRE , V. Freddo, full. 

FREDDÒSU, SA, add. Freddo, che fente freddo. 
Froidurema ; frilema; fort fenfibie au froid ; Jujet è 
avoir frsid . 

t FREDDOTTO, f. m. Alquanto frelddo . Una peu 


‘ost + 

FREDDÙRA , £. f. Lo flelfo che freddo, ma pare 
che abbia alquanto più di forza , e denoti più rigo- 
re. Froid ; froidure . $. Per Frefchezza. Freicheur ; 
frais anresble . $. Por Trafkcuragtine , pigrizia , len- 
tezza. Leoscur ; pareffe, $. Frediura, fi dice an 
che di qualfifia o fatto , 0 derto fenza fpirito , o vi- 
vezia. Padsife ; fonife ; farniné ; impertinence ; 
frivoliné è fueilità ; miailerio ; imeprie ; Bamarelle ; 
thanfow ; rarfupinade . $. Dir freddare | Furlupiacr ; 
dire des fadzifer . 

FREGA , f. f. Per Fresola. V. $. Per vozlia fpa- 
fimata di qualche cola. Grande cavie ; emvie furicu- 
Se ; deftr ardent . $. Per Fregagione. V. 

FREGACCIOLARE. V. Fregare. 

FREGACCIOLO, £ m. Frego fatto alla peggio, 
Ligne mal siete . 

FREGAGIONCELLA , f. f. Dim. di fregagione.. 
Frottemens donx , léger ; frificm ltgdre. 

FREGAGIONE, £ fi Il fregare , e diceli pro 

FREGAMENTO , f. m. S" priamente lo Aropiccia. 
mento , che fi fa colla palma. della mano fopra qual 
che parte dell’ ammalato, per divertitne giò umori, 
Frifiom ; l" afiom de frovter ; frovtement; cortifion de 
deux ehofes qui fe frottene ; froerage; froifemene. $. 
Far le fregagioni , vale Stropicciar colla palma della 


doucement aver nn linge, avee les 
ioni, fig. val Moine , ieri. Flar- 
deere $ sede. reggia 

a. Legriermente lare. 
x faire des frifbisar. $. Per far 
qual i a ad alcuno, 0 con inganno, o fen- 
za rifpetto . V. Barbare, Attaccare , Accoccare. $. 
Per fas frego. Miaefot v ter pei Iiiorr. $i. Frega- 
re È piedi per ua luogo, val Palfarvi, Pafer par 
quelgue endroir. 6. Per Isfregiare. V, 7. Fregarfi 
artorno ad alcuno, vale Andargli attorno , accoltar- 
fegli. S' approcber de gue'gu' um ; le fuivre ; étre 
ssujonrs è jer safe, ‘ tr di 

FREGATA, f. ni 
quello , che oggid! fi dice Felu: ‘ruga 
mata , T. Marinarefeo , e deli + Sorta di mave da 
guerra ,. d'alto bordo, men grande che il vaîcello, 
ma più fpedita al veleggiare, Frégsre. $. Fregata 
cornera. V. Fregarina, 

+ FREGATPARIO, f. m. Nome affegnato nel ba. 
Rione di Francia fituato nell’ eftremità del Regno d' 
Algieri , e fulie frontiere di quello di Tum: 
ta colli , 0 caricatori, i quali per la compaga: - 
cefe portano a bordo in barche le mercanzioe nego. 
ziate coi Mori .° Fraigataire, 

NA, £. f. Dim. di freg 
Perite folougue . 


































corriera 
$. Frezatina, Vols. M. Leggier fresamento ,, 0 fre- 
Gatara. pri ud friflica . V. Fregagione, 

Mor ATO TA , add. Da fregare. Frosté, We. 

. il verbo, .. 

t FREGATÒNE , (. ni; Baflimento veneziano , ta- 
gliato a poppa quadr: 
mezzana , ua albero di maefira,. e un 
Frégaron . 

FREGATÙRA. V. Fregamento. 

FREGETTO , f, m. Dim, di fregio. W. Fregio ne” 
faoì. fignificati . 
LAMENTO. V. 
TARE Por 









Fregiatura. 


beltir; ormer ; emrichir ; 

FREGIATA , £. £. T. mare, 
ars » Che mttonfi in varie parti delle navi. 

rife. 

FREGIÀTO, TA', add. Oimé, &e: $. Parole fre 
giate, cioè genti graziole, leccate, piacevoli . 
Pirok:s doueey, obligcamees, fiatteurier, 

FREGIATURA f. Guarmimento , guarnizione , 
fornitura d' gbiti ,. © qualfivoglia altro ornamemeo di 
checcheffia .. Otacmens ; mermirure ; berdare ; cojs. 
livare.; enjolivemenr ; ajuffement , 

FRÈGIO*, £ m, Guarnizione, foraitura'a guifa 
di lita, are, 0° arricchire veti, e ar- 
bordure . Fregio di trihe, 0 gallo. 
ni. Chemarrare. $. Per ormamento di laude, glo- 
ria e onore, Margae d' bonncur, de da verra 3 des 
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arand:r guolirés ; orsicment ; 
gisire. $. Per quel taglio, e la cicatrice anche di 
Quel taglio, che altrui @ fa mel vilo, per igaomi- 
nia, detto altrimenti Sfregio. V. $ Per Difonore | 
lafamia. V. $. Fer quel membro d'Architettata tra 
l'architrave, e la cornice , per altro nome detto 
Zaforo. Prife. $. Per quelle pitture, colle quali fi 
circondano Heffremità delle mura , immediatamente 
fotto è palchi delle Stanze. Lamadris ; sordurt . 

FREGIONE. V. Frigione + A 

FREGNA. V) Frigna, $. Per Isfregio. V. 

FREGO, f.m. È uaa linea fatta con penna , pe- 
nella — 0 altra fimil cola. Trait ; Jiene. $. Dar ve 
freso , © fare un frego, vale Cancellare. EFscer . 
$. Dicefi im prov, de' libri de'conti: Frego noa 
cella partita. L'efieure n'acguitto prior wus Gelo 
re. $. Per quel taglio fatto fil wifo , tasto frefco è 
quasto rammareinato, Batafre ; ebiafrencsm ; c'cs- 
urice . $. Per Vergozna, e contrafegao ignominio. 
fo. Tucbe. $. Fare un frego a uno , vale Smaccar= 
lo, e Svereognarlo .. V. 

FRÈGULA, £. f. Quell' atto, che funno i pefci nel 
gettar l' uova , fregandofi fu pe' fai. Frai ; l'affice 
de frarer. $. Per metaf. co’ verbi Efere , Avere, È 
Toccare , Venire i e fimili , vale Voglia, apperito 
inten DI uzzolo, Graade emvie ; déflr ardene de quel. 
que ebfe. 

FRÈGOLO, f. m. Quella raunata , che fanno i ve. 
feci nel tempo del gettar l'uova , fregandofi pe' fai. 
Le frsi der poifonr. 

FREMENTE , add, d'ogmi gen. Cie freme, chè 
efclama. Frrmifune. $. Fremente cavallo, vat An- 
nitrente, V, 

FRÈMERE, 

FREMIRE 

€ FREMITÀRE, 
bruir; agitor. 

r 
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dii au mérire e 








v. mn Far romore, Arepito , 
proprio del mar temperiofo.. 
Fremir; bruire - faire da 

+» Per fimil. Strepito di voce per 
lo più per ira, 0 fdegno. Frémir de corre, d' indi- 
quarion.: peter. 


FRÈMITO, f. m. Strepito, romdr di voce. Fré. 
migement ; bruifement ; bruit confur. $ Fremito di 
cavallo , nitrito, Meamifensens ; le eri ordimaire du 


cheval. F 
FRENÀJO , JA, (. m. Che fa i freni. Qui fair 
des freins , der mors. I Franceli chiamano Épéron- 
mierr indiltintamente coloro » che fannò , 0 vendono 
fproni , £ frent, 

FRENÀRE, v. a. Mettere il fieno . Brider ; meo 
tre ta bride, le frein ; venir umebevat ew bride , 1" 
agujertiv ; le faire obcir. $. Per Raffrenare, ratte= 
nere. Refremer ; atrérer ; reprimer les pafioni , ler 
défirr; venir en bride } brid 
us freim; moderer, conteni: 


FILLES 
FRENÀTO, TA } add. Da frenare, Nefrené , We. 













FRENELLA , f Ferro piegato, che fi 
bocca a* Per fare scaricar loro la tetta .. Mors 
de i embonchare de choval ; freia | $. Freneila 


è anche una (pezio di panao'lano, bianco, fine, © 
morbido . Plemelle , . 
FRENELLO, f. Ordigno di ferro, 0 taojo ‘|, 
|. compolto d° uno , o più cerchi, nel quale, meta il 
mufo dell'animale, gli 6 vieta il mordere. Mufe- 
titte. $. Pèr Ifpezie d' ornamento da donne, furfe 
"lopeT, che colla 0 braccialetto, Callier cm 
4rsceier . $. Pes lo Scilinguagnolo . Files; fréin de 














la langue, 
FRENESÌA, f. £ Affratto di frent. 
FRENETICAMENTO, f. m. tico, mal che of. 
fende la mente sendola al furore, e alla piz- 
ala, Fréuéde; delire ; éqar 3 extravigante 





| caufet. par 1° ardewr de la fitutè ; fureur. 
FRENETICANTE, add: d’ ogni gea, Che freneti- 
en, delirante. Fremdrigue ; gui rombe en frtmifie } 
arrtino de fi > furienx. 
FRENETICARE, V. Farneticare. 
FRENETICHEZZA'.. V. Frenesta . 
FRENETICO, f. m. infermo di frenesta . Préné. 
tigne ; phrénérigar, $. Frenerico, per frenesla , fst- 
netito. Frémeffe ; pbrentfle ; delie. 
FRÈNICA , add f. Vee. Dif. T' dell’ Auntomt». 
i Aggiunto dato ad alcuac diramazioni del rroaco a- 
fcendente , e del tronco difceadeate . Dispsrsem:- 


F sign 
lirio di 








agne . 

FRENÌTIDE, Lf. Micart. Frenesla ,. di 
pra con febbre acuta. Freme/t ; phreoerigue ; de. 
re. 
RENO', f. m. Stramento di ferro, che fi mette 
in bocca al Cavallo, appiccato alle redini per res- 
gerlo, e maneggiarlo , e guidarlo avfuo'fenno , ai- 
trimenci detto moro. Freim ; mars ; eméonchure de 














Mare. Temir de coure 
\ Mello , che rallentare | 
no , dicefì dell’ atto, 
'il Cavallo. Teormer sa bride. . 
Sfrenato”, V. È 

FREQUENTANTE, add: d'ogni g. Server. Che 
frequenta , fpeiTeggia RQui' frequente . 
FREQUENTÀRE, Sperfectiare , tornare fpefa 
fo alle medefime opera: > Fregueater; banrer ; 
Qba alter 
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aller voir fesmvent i vendre des affiduists ; comuni. 
quer, Frequenrar le bettole, Gargorer. Frequentarfi 
tra vicini. palfeei . 

FREQUENTATISSIMO, MA, add. fap, di Fre. 
quentato, Trés-fréguenté. 

FREQUENTATIVO, IVA, add. Che indica fre- 

quentazione. Trégmentarif; véivéré ; qui fe fait fow- 
vent. 
REQUENTÀTO, TA, add. Da frequentare, loco. 
20 frequentato , cioè dove capita , e palla molta bri 
gata. Freguenté ; lica frequente ; diceu où it g a è 
dinsirement beaucoup de monde . 

FREQUENTATORE, f. Che frequenta. Qui 
Frequente ; qui bante fouvent ; qui va Jonvent quel 


we part. 

FREQUENTAZIONE, f. £. Afirarto di frequenta. 
ro , il frequentare. Freguenrorion ; bamsife ; frmi- 
tisrisé è frequent ufage ; repetition da” mmechofe ; con 
pinuatisn ; commumicarion aver d' ontrei perfonnes. 
$. Per uma ficura rettorica. Répersisioe, 

FREQUE « add. d'ogni gen. Spello. Fré- 
quent ; crdimaire 3 affido; qui arrive; qui fe fair 
Sonrent 

FREQUENTEMENTE , ayv. Con frequemaa , fpel- 
fo. Freguemment ; fort feuvene ; fouvent, 

FREQUENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di frequen- 
femeate . Tre fregnenna nt; trés fotto 

FREQUENTISSIMO, MA, add. Su 
te. Frs fegueno ; nèi ordimaire. 

FREQUENZA, f. f. AMratto di frequente, il fre» 
quentare, concorfo, moititudino . Grind monde ; 
Comecurs ; mavltirude ; foute + 

FR ÈNZIA. V. Frequenza. 
FRESCAMENTE, avv. Novellament 
Frafrbemene ; récemment; sosreilem 


























frequen 















FRESCANTE, ( m., Maga; S | 
Pittore , che dipigne a frefco. Peinsre gui print è 
Srefgue 


t FRESCARE! v. n. T. Murimarefes. 11 crefcer 
di forza del verita. Frafebir. 

FRESCHEZZA , f. f, Aftratto di frefco, e "l frefco 
Rello . Fraf:benr ; frais orcatie. 9. la vece di si. 
goglia della gioventh. Frafcbess de fa jeumeTe ; ver 
se jenmeTe. $. Per met.f. La frefeheaza , e la bel 
lezzi di quefo mondo. La Fesutt de ce monde. $ 
Per l'afrarto di frefco, contrario di fantto, Quali 
sé de ce fui eft frdis , réceone 

FRESCHETTO, TA , add Dim. di frefco, che ha 
È Pi iekAtzza; Un penfrais; qui a n peu de 

CIIIIICIA0I 

FRESCHÌSSIMO, MA, add. Sup, di frefco , Très. 
fuzis ; qui a beaucoup de frafebeur. 

FRESCO , , n. Freddo remper 
Frais agréabie ; frafebe 
Prendre Je frais ; fe ten 

FRESCO, CA , add 
fiasura, e qualità frefca, Frais ; 
a de la frat:beur. A) femm, Frafehe. 
trario dì palo, 0 fecco. Frais; ver. Agli frefchi ; 
erba fr $. Frefco per Rigogliofo , di buona ce- 
rais ; gui a de l'erabonp:inr, un boa tcint . 
frefco della perfona ; di frefca colore , ec. 

- Per contrario di ffantlo. Frais; réremr. Uova 

refche. @iofs frais . Pam frefco. Pain sendre ; frais. 
$. Pez Non affaticato. Frais ; gui n'ef prim futi 
au; delafflé } qui a recovvre fes forces + N franco 
Re ..... ripotato, e frefco percoife la fera , ec. $. 
Per Nuovo, moveiln, di primo tempo, Frais; re 
cent; menvega ; neuvellemeni arrive , Nè d'afpertà. 
to ben frefthe novelle. $. Dicefi familiarmente , IO 
fto frefco., € tu fiai freko, efimili , e fignifca, che 
io, 0 altri non è per aver quel ch'ei vorrebbe. Me 
voilà ou te voilà pas nta! ; me voilà cu re weil.) Bien 
accommodé, $. Dipingere a frefco, vale Dip'ngere 
fopra l'intonaco non rafciutto . Peiudre d fref que. 
“I. Pittura a frefco. Pcistore d frefque. $. Vento 
mM arefco . Vento gagliardo , c per io 

o frais. $. Di freico, ponto ave 
Di poco, sccentemente, nevcliamen 
poco fa. Fraieberacor ; mouvellement ; 
Pérertiment ; Itut frais ; tout de neuvcan; depuis 








€ piagevole. 






































pen. 
FRESCÒCCIO, add. Frefco , vegeto , di 
FRESCO‘SO, buoca cera, Frais; ew don 
FRFSCOZZO, dat. 


FRESCÙRA, f. f. Frefco, avvicina un po' 
più al freddo. Frefebeur ; froidure ; freid. » 

FRETTA, f. £. Defiderio d'avacciare, di fpedire, 
@ di fare checchelfia prefftamente , follecitudine,, pré- 
fiezza . Hate 5 promprirude ; présipiratisn ; viiefe ; 
edidrivé . $. ln fretta, a fretta + con fretta, poi 
avverb. vagliono Con gran preftezza , frettciofamen. 
te. A ta dre i quee précipisatiom; prempremene ; 
cn diligence ; avec bare ; en bdte ; conrammeni. $. 
Aver più fretta, che chi mor di notte, prov. per fi 
puifegre la rranderza , 0 la premura dell' afagttar- 

+ Bore cstrémement preffé ; avoir une grande bé- 
ne; avoir extrimemeni bdie . 6. Chi essa in fretta , 
a bell'agio fi pe detto proverbiale , clprimente, 
Che chi opera con fretta, per lungo tempo G peate 
dell'operato. Qui fair gueigne chofe wvre rrop de 
précipiratisa , de ioifir de 1'en repe: 
ou 3° em repenti aa 

FRETTARE, v a. T. Mavimarefeo , Nettare co 

Iretiazaa , Goreser. 
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FRETTAZZA, f. f. T. Marimarefeo, Stromento a 
foggia di fcopa da nettare, € ripulire le nin. Go 
vet, cu porret 

* FRETTERÌA, f. f. Fretta, V. . 

FRETTEVÒLE, add. d'ogni g. Sem, Frettoto 
fo, frezzoiolo, Preffé We. V. Frettolofa . 

FRETTOLOSAMENTE, avv. Con fretta, im fret- 
ta. Vitement ; premprement , V. Fretta 

FRETTOLOSiS$I MAMENTE, + Crufea im Co- 
Ra. Saperi. di frertololamente , Trés.promprem 


A 
_FRETTOLOSÌSSIMO, MA, add. Segmer, Superl. 
di frettolofo . Très-preft ; très prompr , We. 

FRETTOLÒSO, SA, add. Che ha gran fretta, e 
che opera frettolofamente. Qui Je Adre ; 
preffe è vfte; léger; prompe ; i 
5 La cagna frettoloîa fa i catell 

anna. 

FREZZOLÒSO, Bems, Frettolofo. V. 

FRIABILE, add. d'ogni g. T. Didafcalico. Amo 
giunto di que' corpi , .il complelo delle cui parti , 
colla fola attrizione , 0 confricazione delle dita , fi 
fcioglie, fecome il pane , le aride foglie, e fimili. 
Friable. z 

FRIABILITÀ, f. £. T. Didafealico. Qualità di 
ciò , che è friabile. Friabilive. 

FRICASSÈA , f. f. Sorta di vivanda farra di cofe 
minuzzate , e cotte mella padella. Fricafee; gli 
mafree 

FRIPRE, f, m. Unmo d'ordine, © religion mili. 
tare , Chewslier d' um Ordre miliraive. 

FRIGGERE 
con clio , lardo, e fimili, Frire, $. Fig. vale Ar- 
cere , atroflire , bruciare. Breifer ; defecher ; bavir, 
Che del calor del fol fon arfi , c fam, $, Fi 
v. n. Ribollire , cominciare a bollire a fecc 
dice anche del bollite dell'olio, 0 altri liqu 
li. Frémir. $ Dà buone parole, e frig 
proverb. che fi dice di Chi promette bene, e 
Se ruiner d promerrre , & 3° emrichir d re 
mir, $, Friggere è anche un corto ramumaricarii , che 
fanno i fanciulletti , defiderando checcheflia , 0 fen- 
tendofi male. Gemir; Se piaiodre. 6. Aver fritto, 
vale Efer rovinato , perdato. Éere reimé ; érre per. 
du; crre frit; n' avoir plus de guei frire, lo bo 
fristo, cioè 10 fon rovinato , perduto, Ze fois per 
du; pe fuis friv; je fui ruime ; c'en ch fale de 
mei. $. Friggere , T. de' Tinrori. Dicefi, che ilva. 

clio frigge, quando nel maftere , 0 fin-vemr a co- 
ore fi fente uncerro romore , come di cola, che co- 
minci a bollite. Friller. 

FRIGGIO, f. m. Muaral. fere, Strepito , e refiflen- 
za, che fa l ua al fuoco mel friggere , Equi per 
mictaf. Stridore , ftridio . Frémifement. VW. Stri- 


dore . A 
* FRIGIDÀTO, TA, add. Raffrediato. V. 
FRIGIDEZZA , l, f. Freddezza . 
FRIGIDÌSSIMO, MA, add. Sup. di frigido,-v, 




































Freddiftmo . 
FRIGIDITÀ , "Pf. Aftratto di frigido , fred. 
FRIGIDITÀDE, dezza. Froideur, $.Per Quei. 
FRIGIDITÀTE, la indi‘pofizione , che fi pi- 


glia, fando ne'Iuoghi utmidi, c freddi. Rbeme. 6. 
Per Imporesza, 0 impedimento dell’ atto carnale. 
Fririgité ; impuiffanse . _ 

FRIGIDO, DA, add, Freddo. Freid. $. Per Im- 
potente al cotto, ImpuiFont. 

FRIGIONE, e FREGIONE, f. m, Sorta di caval» 
lo con certe barberte a’ piedi, Sorse de cheval qui 4 
des famons aux Bonictr . 

FRIGNA, e FRIGNA, £. £, Natura della femmi- 
ma. V. Potta. 

FRIGNUCCIO, Voce, che ufafi in quefta frafe : 
cercar di trignuccid, e vale Andar incontro a' peri. 
coli, cercar le difavrenture . Chereher orsibrar ; chere 
eber fon malbcnr ; cherchèr d fe faire bartre. 

* FRIGOLO, Bemb. afol. Erivolo. V, 

FRIGORIFICO, CA, add. Red. Che cagiona fred. 
do. Friecrifigue. . 

FRINFÎNO, (. m. Vaserello, V, 

FRINGUELLO, f. m. Uccelletto della groffezza 
è una paffesa , ma'dì penne più vaghe, altrimenti 
detto Fincione , Pinfem..$. Meglio è fringuelio in 
man, che tordo in frafca; detro proverbiale , G&zai. 
ficante Affai più valere una cola piccola , che fi pof. 
legna, di quel, che vaglia una grande, che non s° 
abbia, ma folamente fi fpert. Um riens suse micra 
que dine ru l'aurar. $. Fringuello moataàno , forta 
d'uccello di pafo, che ha il daffo come lo frormel» 
lo. Pinfen de montagne cu montaein. $. Friageelio 
matino, mome che fi dà in qualche luogo a quell' uc- 
cello, che con nome prò proprio ètterto Ciufalotto . V. 

FRISATO, f. m. Chisér, Diappo vergaro a lilte . 

aefe d rayesa È D 

FRISCELLO, f. m. Fior di farina, che vota nel 
macinare, oggi Jo chiamano fufcelio: È amaro, € 
' amaritudine nello fare appiccato alle muta 
0, che fempre fono umide , e non 3° adope. 
+ che a far pafla da impafiare , e con- 
gionzere le cole infieme, Folle farine . 

FRISETTO, f. m. Semd, Seta fceltiffima , di cui 
fi fabbricano sendadi. Organfin . 

FRISONE, f. m, Sammazz. Uccello di becco affai 
groflo , € poco men grande del tordo, Pinfem d gros 
dec, e anche affolat, Gros des + » 
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FRITILLÀRIA , £ £. T. de' Boranici, Sorta di 
pianta, che produce un fiore variato a vicenda di 
Più calori , come il tulipano . Fririitai 

FRITTA, f, f. I vetraj chiamano fritta una fo- 
ro mescolanza con tarfo pelo, e com fale di 
polverino , cal ‘a mella caicara per farne vetro 5 
Calcinazione de’ materiali, che fanno il vetro, 


Frinte . 

FRITTÀTA , f. f. Vivanda d’ uova dibattute, e 
ftemperate con acqua, fritte mella -padella, alti. 
mentì detta pefteduovo . Omelerre. $. Rivoltar frit- 
tara, figur. vale Cangiar fentimento . Changer d'a 
vis. $. Far usa frittata, modo baffo del Pag, fn 
vale Non riufcire per imprudenza, o per dappocag- 
gine in qualche imprefa. Fuire same carade . €. Frito 
tata in zoccolì , 0 colli zoccoli, vale Frittata* con 
perzerti di carne lecca . Omrelerre an jimbos . x 

FRITTATINA, £ £, Saivim. Dim. di frittata , 
Perine omelerte . 

FRITTATONE, £m. Axcrefc. di frittata. Grafe 
omelente . 

_FRITTELLA , f, f. Vivanda di pafta tenera , quafî 
liquida , con erbe. 0 mele frinta nella padella con 
olo. Belgnet. $. In modo balfo , vale Macchia fu 
paani, c veftiti, Tacbe fur des babios. 6. Fritteila è 
fi dice anehe talora ad uomoleggieri , e di poco giu» 
dizio. Frelugnet ; bomme leger , frivole, 

FRITTIELLETTA |, f. f, Dim. di frittella . Pa 

FRITTELLIÎNA , rit. beiener. $. Fig. val 

FRITTELLUZZA , Maliziofo, V, Ò 

$. Per 


FRITTO, TA » add. Da friggere, F; 
le Morto, rifialto, Mevr ; perda, e. V. 


met. 
Friggere . 

FRITTÒME, f, m. 7 Cole fritte. Friture ; eb. 

FRITTURA , f. f, Ses frites. 6, Frittura è 
anche il peke piccolo, che (i frigo. Fritore; du 
perio poiffon frin . 6. Per fortigiiumi di carnazzi, 
come certella , granelli, o finvli folici a friggerfi. 
Chofes gu'om a sccontume de frire. . Frittura per 
l'atto del friggere. Frisute; l'alfirn& lo manidra 
de frive + 

FRÌ\OLE. V, Frivolo. 2 

FRIVOLEZZA, £ f. Oni. Affratto di frivolo, 
Qualità, 0 carattere di ciò , che è frivolo, Frivo= 


nine, 

FRIVOLÌSSIMO, MA, add, Sup. di frivolo. Très= 
frivele , We. RI 

FRIVOLO, LA, add. Debole, di poca importam. 
sa; Puivele s forilt £ vain © leger ; qui o'a nulle 
falidise . x è 

FRIZZAMENTO, L m. Cr. im Corimenro. Il frig= 
zare » frizzo, Cuifon ; piccrement . . 

FRIZZANTE, add d'ogni g. Che (a frizzare + 
Cuifant am ; dpre ; sivu, ST. Frizzamte dicefi 
al vino, quando nel berio fi fa fentise in masi 
che par ch'e' punga , Piguene , $. Scrittura fri 
te, è ferittura falla, ario se the ue wa, Pi 

ami ; gui a guelgue chofe de fin, de vif. 
SERIZZARE « v. A, Dicefi di quel dolore im pelle 4 
che cazianaso le materie cosrofive, pofte fu gli fcal» 
fitti, 0 le percolfe delle fcope , ocofe fimili . Cmireg 
caufer mne deuteur apre. & aigue, $. Dicefi anche 
del Pugnere, 0 mordere, che fa i) vin piccante nel 
berlo. Piguer ; fiarter le guilr. $. Frizzare figurat 
dicefi deli" Effer deflro , ingegnofo, fipiritofo . 
Spiritnet a adroir; avoir gurigue chefe de piguent » 
le fim, de vif. 

RIZZO, à ha Il frizzare, Picorement. 

FRODA , £. f. 

FRODAMENTO , fi, m, $ V. Fraude. 

FRODÀRE, ERODÀATO, FRODATÒRE. V. Prau= 
dare , fraudato , fravdatore . 

FRODE, f. f. V. Fraude. $. Frodo, vale an 

FRODO, f. m. S che il celare alcuna cofa a' Ga» 
bellieri per pon ne pagar gabella, ela cola fela 
celata. Ce gu' cm cache è la Domame penr n' en poine 
paper les droits. $. Corre , 0 acchiappare in frodo , 
vale Trovare uno in ersore , 0 in fallo. Prendre , su 
Jurprendre em faure , en fiagrame delie. 

FRODOLENTE , FRODOLENTEMENTE, FRO. 
DOLENTÌSSIMO, FRODOLENTO, FRODOLENZA , 
V. Fraudolente ; fraudolenremente., ec. a 

FROGE , f, f. nel mumero del più , La pelle di f0- 
pra le marici , e diceli propriamente de cavalli, La 
Somris » 

FROLLAMENTO, £ m. Frollatura, il frollare, 
L'aBism d'artendrit , de mortifier les viamdes , de 
les vendre tendres & fucile» è manger, . 

RE, v. a. Far divenir frollo, ammollite 
il niglio, Artemdrir; morsifier ; vendre tendse & 
focile è manrer. 

FROLLATÙRA. V. Frollamento. 

FROLLO, LA, add. Contrario di tigliofo. Ag- 
giunto di carne da mangiare che abbia ammollito 
tiglio, e fia diventata tenera. Merrifié ; arsene 
dri ; vendre. $. Eder fiolio, vale Efier debole è 
Spoflato . V, 

FROMBA . V. Frombola .. . 

FROMBATÒRE , f. m. V. Frembollere. 

FROMBO , {. m, Sirepito, Fragore, e Frulio. V. 

FRÒMBOLA., f. f. Scuglia , frumento farro d' una 
funicella di lunghezza intore due braccia, nel 
mezzo alla quale è una piccola rete, fatta a man- 
dorla , dove fi mette il fallo per ifragliare, il qua- 
le anch’ efo fi chiama frombola , forfe così a aeel 















































Dili ci 


FRO 


fiombo + che fa quinio è in aria, che fi dice frul- 
lare. Fronde, 5. Per piccolo fallo di diverfe figure 
«diffonde , portato da fume , etorrenti. Cailisa , pier 
om rire avec /3 fronde. 
IOMBOLÀRE, v. a. Tirar di fromba, From. 





der ; jerer , vuer des pierres avec ume fronde . 
FROMBOLATÒRE, f. m, Cr. N. Fremboliere, 
fonditore, V., Fromboliere . 


FROMBOLIERE, f, m. Che fcaglia fam colla 
frombèla. Frondeun; gui jette des pierres aver une 


de. 

FRONDA, c FRONDE. V. Faglia. 

FRONDEGGIANTE, asd d'ogni g. Che protuce 
froridi, coperto «di frondì . d'ers ; couvere de fewilles ; 
Feuitia ; tuffa. a 

FRONDEGGIARE, v. a. Produrte, o far frondî , 
frondire . Pouffer der femilles, der bramehesi I Fran 
cefe non ha voci, che corrifpoadano con giullezza 
Alle voci Traliane Fronda, Frondegriarte , ec. ; 

FRAC DETTA . f. f. Dim. di fronda. P.rsse fed» 
te; perite branche. Il fecondo è più proprio dei pri 
mo Lagpri Ni agrinnza , Goarmie de feuilles, fenitive, 

FRONDIFERO, RA, add Che produce frondi. 
Qui porre, gui pouffe des femrller. 
mRonDiTO Frondeggiare. V. 





FRONDITO, TA, add, Che produce , che ha 







he FRONDOSO , SA, froedi . Penibn; reufa ; 
picin, charté de fenittoo de Braneber femitimes 

FRONDÙRA, f. f. itudine di fondi, Freni. 

lage ; ebindance de fen artachces aux ambres ; 





le femiltes» 
a di frondi. Feailiu, 





FRONDÙTO, TA, add. 


ron. 

FRONTÀLE , f. m., Ornamento , che fi mette fo- 
pra la fronte, e armadura della fronte, Fronseaw ; 
frontà! . €. Per quella parte della briglia , ch'è fotto 
gli orecchi del cavallo, e palfa per la fronte, e per 
elfo palfa La rediera . e fguancia, e "l fosgolo, From. 
teau ; frontasi ; reridre decheval ; chanfrein. $. Per 

+ Palto:to d'altare. V. Paliotro . 
FRONTÀLE, add. d'orni g. e £. T. Ansromico. 
. Sorta di vena, che fi prolunga dalla fammità della 
fronte fino al principio del mafo, e dicefi altresi di 
tuero ciò che appartiene alla fronte. Fromr&/, e per 
lo più Fronrass al numero del più. ’ 

FRONTE, f. f. Partè anteriore della faccia fopra 
le cigtia. Fronr. $. Per Capo. Tee. $. Per tutto 
il volto. Vifage; fare. $. Per la parte cavanti ci 
cola inanimata , onde frontefpizio. Le frome ; le de- 
vsnt ; la parti. ndrieure ; fa face ; da fagrde. $. 
Alla froste , a fronte. V. A Rincontro, 2 Dirimper- 

, to. $. Temer fronte, vale lo fiefo, che Andar a 
fronte fcoperta , aver buona fama. Afler 13 réte le- 
uée. $. Far fronte, e moltrar fronte, v. 
$. Moîftrar Ja fronte, fare al pofio , difendere 1) po- 
fio contra chi che fia, fare a to per ru, coraggio. 
famente contrafiare , opporfi , Temir sére ; faire ja- 

. ce; mentrer fer denis. 6. Fronte invetriata , dicefi 
d'uomo sfronuto, e che non tema vergogna. Um 
effronté , qui n'a poino de fronr, gui n'A ni bonte 
mi pudeur. $. Froate incallita , vale lo fefo. Il Ca. 

‘ro nell'Enelde i) fa mafcotino. 

FRONTEGGIARE, v. n. Andare, 0 Mare a fron- 
te al nemico, 0 fa'confini. Traverfer ; faire fare ; 
Five 1ére ; s'oppeler unx ennemis ; erre fur les fron- 
sicres . 

FRONTEGGIÀTO, TA , Cr. N. add. Da fronteg- 
giare. V. il verbo, 

: FRONTRSPICIO, e FRONTESPÌZIO . V. From- 
tifpizio. 

FRONTICHINÀTO, add. m. Bsce. Chinato colla 
fronte , che fa colla fronte china, ed a capo ballo. 

\ Qui a la rétg baiffee. 

SETTE VA | fu. f. Dim. di fronte, Perir 

i 

FRONTIÈRA, f. £. Luogo ne*confini del dominio 
® fronte d'altro Mato. Fromriére ; Borne ; limite ; 
cinfia . $. Per Luogo forte ne' confini. Um fora far 

- ta frimridre . $. Per Fila, e prima parte dell” eferci. 

to. Front de l'armee ; la face gue prefente une ar 
mce. $. Per Facciata. Fagade; fromrifpice ; la face 
principale d'un bétiraent. 
._ FRONTISPÎZIO, £ m. Quel membro d'architet. 
tara, fatto in forma d'arco, 0 coll'angolo nella 
parte fuperiore , che 5 pos: in fronte, e fopra a 
porte, e a finefre, o fimile, per difcaderie dall* 
aqua, Frosrom. $: Per la prim: in del libro 
dove ne fia fcritto il titolo. Framri/pice ; la page 
qui et d la tére d'un livre. k, 

FRONTONE , f. m, Voss dell nfo . Piaftra di-fer- 

. TO, 0 fimile, che metcefi ne' cammini per rimandar 
il calore, 0 per riparo del muro dalla attività del 
fuoco . Tontrecanor de cheminte. + $. T.Mar. Fron. 
toni diconfi parimenti quegli appoggi di balauftrate , 
che bordano il cafiello. davanti , e che fono | uno 
dirimpetto, ltro da prua a poppa . Prowrznx , 

v A, add. Sfrontato ardito, Effrom. 

de front; gui n'a mi bonte ni 

3 audaci. 7 arrsgant, 

“FRONZIRE, V, Frondire. 
FRONZOÒLO, f. m. fatvim. Voce feherz. Vezzo di 

donna . Cajslerie , rarefe de femme . 

FRONZÙTO, TA, add. Che ha fronde. Feuillo ; 
senta i chargé de feniller, de feuittare. 
FROSÙNE, e FRUSÒNE) .G m, _Ucsello noto , 











































BEI 








FRO 


quali sel colore fimite àl fringuello , col beten aMai 
più grato . Orfraie ; Piufom d gres der ; € anche al. 
folutamente Gres bee. 

FROTTA,, f. f. e FROTTO, £ m. Moltitudine 
di gente infieme. Trompe; quantite de monde; 
de; prefe; multirude de personnes. $. In fevtra. 
En troupe ; psr bandes ; em frate . $. Per Turma, 
e (quadra di foldari, Treupe de foldars ; batdillon ; 
reciment. $. Per Frottola. V, 

FROTTOLA , {. f, Canzone in baja , compòfta di 
werh di fette, di otro, e di-nove filabe, ogte ra. 
lora fi preade anche per baja, Wandewiile ; chunfon 
d'enfane > comte ; fable ; Bilievetts . $. Far Fronto. 
le, Narrar fole, .dir fandonie, piantar carote. V. 
Frottolare. 

FROTTOLÀRE , v. a, Far frottole . Balivermer ; 
compofer dei vautevilles è des cbanfons Badines ; com 
ver des fables, des Jornertes , des cognefigrues. $. 
Per dit Baje , Burlare, V, 

FROTTOLÌSSIMA , (. f, Red. Saper], di frottola . 
Vace concepita nel modo, che fi è detto alla voce 















Cafitimo, Comre Borgne ; conse de ma mire i" cio; 


comre de la cigogne. 
FRUCÒNE . V. Frusone. 
FRUGACCHIAMENTO. V. Frugata. 
FRUGACCHIARE, v. a. Frequentativo di fraga- 
re. V. Frugarey 
FRUGÀLE , add. d'ogni g. Vice dell ufo. Parco, 
fabrno, e diccfi del vitto, o fimili, Froga! ; gui fr 
contente de pen ; léger, 





FRUGALITÀ, 1. f, Moderanza nel vive. 
FRUGALITÀADE, è re, parcità. Frugalire ; 
FRUGALITÀTE, Jobrieté ; remapérisce ; 36 


Rimenee ; moderation ; reremue , 

_ FPUGALMENTE, add. Voce dell'ufò. Con fruza 
lità, in medo fragale. Fruga/ement ; svee fragali. 
ré ; Svtcinftemear, 

FRUGARE , v. a. Andar tentando con baflone , 0 
altro fimile luogo ripofo, Taronmer; finter ; 
tarer aver um Agron ; e talora vale anche Furerer. 
$. Per Stimolare, e fpingere avanti, percuo cado 
leggiermente di punta con baffone, © pungolo, co- 
me gli afini , e fimili belie, 0 incitando con paro. 
le. Aisuillommer; inciter. $. Per meraf. vale Cere 
car con anfietà. Chercher suec impatiesce , aver in 
quietude , aver emprefement » = 

FRUGÀTA , f. f. L'atto del frugare. L'alfiom de 
Sonder , dé téromner. 

FRUGATO, TA, add, Da frugare . Sondé ; esci- 
se ; eTuyé ; tprouvé ; tenté . 

JO, V. Frugone. . 

E, f m. Che fruga, Qui fonde ; gni 
i qui ci . 

R a RA, add. Che produc 

le biade, fruttifero. Feeond ; fertile ; qui porte 

des fruirs ; obondant en fruits; qui rapporre beam 


hi 

RUGNOLÀRE , FRUGNOLATÒRE, FRUGNÒ 
LO, FRUGNOLÒNE. V. Erusauolare , Fragnuola. 
tore , ec. 

FRUGNUOLÀRE , v. a. Mettere il lume del fra. 
gauolo davanti la vifta dell wrcello, pece , 0 chec- 
cheffia per abbagliario. . Chuger, ou péeber d la 
Souee. $. Per fimil. dicefi anche del fare lo Melo, 
che fi fa col frugnoolo , cin lanterna , 0 altro lame 
ad uomo, Bblonio quergo' ua ; approeher la lamper- 
me, le ffambesu, 
devant der per 

FRUGNUOLATORE, e FRUGNOLATÒRE , f. m. 
Che frugnuota . Qui ebage , qui peche 4 la fonte. 

FRUGNUOLO , e FRUGNÒLO, f. m, Spezie di 
lanterna , 0 di famale, che s'alluma in tempo di 
notte per uccellare , 0 per peftart. Final ; érandon ; 
lanterne , &c. on al'lume pendant la muit pour 
la péebe, on ta chaffe au fe on è la feute. 
$. Andare a fragnu vale. Ani alla pefca, 0 
alla caccia col frug o. Chagir, cu preber d la 
fonte. SI. Figar, Andar no di nette, Roger fa 
muir. $. Entrare, 0 infaccare nel frogncalo , vale 
Andare in collera . V. Collera. .$. Talora vale In- 
mamorarfi. V. 5 

FRUGNUOLÒNE , f. m. e FRUGNOLÒNE , Frv. 
guuolo grande. Groffe iamserae, gros fina! pour i3 
challe 0% pour la gote . - 

FRUGOLARE. V. Frogare. 

FRUGOLATO, V. Frorato, . 

FRUGOLETTO, f. m. Ref. Fruzolino , V, 

FRUGOLINO, + f. m. Che frogola , e dicefi per 

FRÙGOLO, lo più de' fanciullini , che non 
ifanno mai fermi. Un petit fori. 

FRU E, f. m, Pezzo di leg 
roito , cd ogai altro ordigno fimile , arto a frugare, 
Un morcesu de bdton , de perebe ; rricor i 
$. Per Percolfla , 0 pugno dato di 


ÎRE. V. Godere $. Dante diffe frui per 
re, Jonifenre. Che nel dolce frni liere face- 





























































val me conferte. DI 
FRUIZIONE , f. f. Aftratto di fraite, il fruire. 
IouiTance du bien gqu° om polsede. 





FRULLA . V. Frullo. 

FRULLANTE , add. d'ogni gen. Lafr, ftreg. Che 
frolla, che romorteggia come gli uccelli mel volare. 
Qui faie du brais comme les cifconz en prenoat 
de uol + 


‘e. de fom vifage , le iui nacttre 
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FRUTTÀNE , v. a. Si dice del romorergiare che 
fa il fatto violentemente tirato per l'aria, o di quel 
romore, che fanno i volatili coll'ale volando. f.f- 
Per ; faire un bruit ferabiabie è colvi d'un cijcan 
il prend fon vet. $. Per lo forte (nffiar de' venti. 

‘wiffement des vemis, $. Farta frullare , vale Gui» 
dare rina facceada di propria autorità, e quei que 
cho e , ou diriper quelgue afsire de foarhel , de {a 
propre aurorite. $. Far Frutlar uno, vale Viglente» 
mente fpiagerlo a operare. Ponfer vrvemror gueiga* 
und quelgue chofe . 

FRULLO , f. m. Dicefi del raomore che fanno le 
Marne levando il volo. Le &rair des perfrix guind 
etle fe léveme. $. Frollo per Nichte, cofa di poch:(= 
fimo momento, Un rien; no cet; cele. 

FRULLÒONE, fm. Seromento di lermame a en'fa 
di caffone , dove per mezzo d'un buzattello di fae 
micma, Tcofo dal gicar d'usa ro, fi cerne la 
crulca dalla farina , forfe detto Frullone, dal rumor 
che sel giràr fa la ruota. Blureon ; &lvitcir. 

FRUMENTACEO., CEA , add, T. de' Borsnizi i 
Dicefi delle piante, che proiucono fpighe, ed la. 
no qualche frmiglianza col fiimento . Fromentares, 

FRUMENTARIO, RIA ,-add, Appartenente a fr:- 
mento , 0 che. produce framento , Qui comperne , gui 
regarde le bié ; qui appartient au blé. 

FRUMENTIÈAE, fo, Che porta i viveri negli È- 

iti. Mumiri e eencral der mei; vrvsadion, 
RUMENTO, (. m. Grano. Sie; fronsenr g &C 
Sroment x 

FRUMENTOSO; SA, add. Fertile di fnimento . 
Fertile em Ale , em froment | terre a froment, 

* FRUMMIAÀRE. V. Vagaie. 

FRUSCIARE, v. a. Sa/vim. seccare , nojare , Ime 
portunare , VW, 

. FRÙSCIO, f. m. Cr, N, Impeto , fragore. Fruit; 














mofré » 
FRUSCO, f.m. Dicefi a que' fafcellazzi fee» 
FRUSCOLO , chi, che fono fu per gli alberi. 


Non bois; perites bramches sîober gui font Jur ies 
arbres . A 
FRUSÒNE. V. Frofone . 

FRUSSI , e FRUSSO , f."m. Sorta di giuoco, lo 
Nello , che oggi dicefi* Primitra. V. 6. Per toa 
parte di detto giuoco , quando le quattro carte fona 
del medefimo ferme, Finx. Stare a fralfi, vale Cer 
car di far fu. Porzer pinfieurs cartes de la meme 
conleur, 

FRUSTA , f. f, Sferza, ferza. Fouer. Talora va- 
le Scurifcio. Gaute ; Scuffiac } uda per 
Ifpezie di gatligo infame, che avviene quando dalla 
Giufizia fi faud malfarrori, Le fomet 5; ia fo- 
Rigation. Dar rata. Faftiger , 

FRUSTAGNO , 1, m. Sorta di tela bambagina , 
che da una parte appare fpinata. Futsioe. 

FRUSTAMAT: i, fm. Malmo. Sì dice colui, 
che giornalmente ra in uria cala, e nom vi fpende 
mai un foldo, o mon vi porta tile alcano. V. Pere 
digiorno , Pancacctere. 

FRUSTANEAMENTE, avv. Far. la modo frufta» 
torio, Inutilement ; en vai! 

FRUSTÀRE, v. a. Battere, e percnotere con fra» 
fta , 0 sferaa. Fowerser 5 donner des coupy de foner. 
farlandofi di malfattori puniti colla fruta dalla mia» 
zia. Fuftiter ; douner te fouct. 6. Farfì fuftàre, 
vale Farfi burlare per qualche rempiataggine , 0 a- 
zione fatta a fpropofito. Appreser d rire è Je five 
misgner, $. Per Andar vagando, e cercando. Comir 
le pars 3 courir le mende. $. Per Logorare , conlt- 
mare, ma fi dice più propriamente de’ vefimeni. . 
Uber tes babirr. $. in fign. 5. p. Rimanere ingan 
gato, V, Froffrato . 

FRUSTATO, TA, add. Da fraflare. Faftiré 
Sonense + $. Per Ingannato, frudrato , Fruftre, Ce. 
. rato 

FRUSTATORE, f. m, Colui che dà la frafla. Ce. 
lui gui domag le fomer ; celui qui fuftice 

FRUSTATORIO, RIA, add, Dicefi di cofa da ria» 
fcire inutile, e di nivn proftto, Frajfrassire ; inu- 
tale ; fair pont sromiper. 

FRUSTATURA , f. f. Aftarto di fraftato , l'arto 
del froîtare, Baffilatura. Fuigazioo ; # aflion de 
fuftiger. 

FAUSTO, f. m. Pezzuolo . Morcesn; perire più- 
te. $. A frufto a frefio , pofto are. vale A Perxto a 
pezzo, a buccoue a boccone, Brie 2 4jn; pur mer 
ecaua ; par piùces. 

FRUSTO, TA, add. Qua confumato, logoro , e 
fi dise più comunemente di-panni, Ue; siens. $. 
Per metaf. Memar femmina frafta, vale Prenier per 
moglie una donna , da cui non fi fperi aver più fi. 
gliuoti, Epcw/er une vicille femme , ume femme wii + 
$. E fi dice pare fig. di altre cole, U/#. 5. Meda 
Qlia frutta , T. degli Aariguarj , va'e Medaglia com 
famara in modo, che a mula pena fe ne pulono dis 
cifferare i caratteri. Mo frufte . 

FRUSTRA , Voce Larino. Aveerb, che orgidf com 
s'uferebbe, e vale lavano , indarro. En vsià ; ina» 
rilemene , 

FRUSTRATO, TA, add, Ingannato s delufo . Fra» 
ré ; srompe ; abufé ; dichu de fon efperance . 
FRÙTICE, £. m. Arbufa, 0 ferpa, € dioefi della 
me re 
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tiko, il terebinto , U ramerino , ec. Arbulfe . ffanse, male Quantità di ffanze pofle in dirittura. FULIGGINÒSO , SA, add Pîen di faliggiae, Pu- 

FRUTICELLO , f. m. Salvim Dim. di frusice » Enpiade de chambres » -Vrigineue ; noir ; chfcur; picim de Suie. 

FUGACE , add. d'ogni g. Chefugge. Fopard; gui $ FULMINAMENTO, f. m, Perculfione, ed ab. 

Suit siferent > qui a accontumé de s'enfuir ; timi- Y battimento , che fa il falnrime + Fulminazione , V.. 
de : gu' om fair fuir nifemene, $. Per Tranfitorio . FULMINANTE, add. d'ogni g. Ehe fulmina. 
che dura poco. Pafagtr ; court; gui paffe wise ; gui 
3° ceomle aver rapidit ; cadue ; perifabte ; de peo de 
“TUCACISUIMO . MA, add. Sup. di fi Tr 

FUGA . . , di fugace» To) 
rimide ; trd+-perifabla, We. 

FUGAMENTO, f. m. Affratto di fugato . Il fuga- 

































































































ti. Des seun , des regards foudroyans . 
mdre da fruit. FULMINARE, v.à. Percuotere col fulmine, Few 


rofelfione di 





vender le frotta, Froi 3 colui qui foit mdierde | ve. Fuite ; dersute. a dre. $. Per fimil. vale anche sbuflare , al fuor 
vendre du fruit. . FUGARE , v. a. Mettere in foga , far faggire , cac- è peroni jerer feu & famme 3 

TRUTTA]UÒOLA 1% FRUTTAJUÒLO. V. Frutta. | ciare. Chafer; mesrre co Suite ; rompre ; vailler de 1 emporser ; inveliver comsre 
jola, Fruttaiolo eroupidre .. er, $, Per metal, Sentenziare 


FRUTTÀRE, v. neutr. e talora att. Far frutto , 
render frutti rulfifier è germer . $. Per Coltivare. 


ire ; ren» 
, avantageus , profitabe ; walole 


FUGATO , TA, Ler. Mid. add. Da fugare. Chaf: 
Sè: mis en derousa, 
FUGATÒRE , f. m. Che mette in fuga. Qui chaf- 






do. Femtimer ; confemmer; remdre, dome 
mer la fentence de tondemnation. 
t FULMINARIO, IA, add, Actenente a fulmine. 








fe; qui fait fwir ; qui mer en faite > Fondropami ; qui lance la fondre. 
FRUTTÀTO, TA , add. Da frattare , che ha fru FUGATRICE, f. È. di fugatore, Che fuga. Celle FULMINATO, TA, add, Da fulminare. Foudrs= 





qui chelle , gui en faire 
* }UGGA . V. Fuga. x 
FUGGENTE , add, d'ogni g. Che fugge, Qui fuit ; 
fupard ; qui prend la fuite ; gui s° en, i fayani, 
$. Per Tranbitorio, Tranfisoire ; cadoe ;- perifable 4 
We. V. Fugace. l 
FUGGENTÌSSIMO, MA , add, Superl. di Fusgen: 


te. V. 
FUGGÈVOLE .,V. Fugaca. - 9 
FUUGIACCHIARE , v. a. Safvia, Frequentat, di 
fuggire. Foir fouvenre. ; 
FUGGIASCAMENTE, avv. Allarstusgita. 4 la 
dérotce 3 funtivement; fcerettemene zen cacberte ; c0 
rffant 
(È FUGGIASCO , CA, add, Fuggitito, Fossrd ; fu- 
gitif ; chafe ; ile toim de Jen pays ; vagabend ; er- 
rana; qui a fui. hors de Ja patrie, du tien de fon 
crabligemene, $. Star fuggialto fe Noa fi appe 
x Je tenir en fari. 
vie. vale Foggia camente. V. 
RILE, add. d'oge: g. Che è da fuggiri. 


pui befe, frappe de la fsadre , du tonmerre , 
FULMINATORE, v. m. Segeer. Che fulmina 
Qui tamce la foudre ; foudroyent .. 
FULMINATRICE , v. f. Che felmina. Foudrosame 
te ; qui foudreie ; gui lance lo foudre — È 
FULMINAZIONE , {. f. Adratto di falminato , il 
fulminare . Fuiminssicn ; foudroicmene, ei 
FOLMINE, f. m. La facita , che vien dal Cielo , 
detta dagli Antichi Saetta folgore , Fondre; soa» 


nerve. 
FUI MÌÎNEO,EA, add. Lo ffefo che Fulminante, V. 
* FÙLVIDO, DA , add. V. Fulgu 
FULVO, add. Colore fimile x quello del Leone, 
dell'oro , o della tena. Fauve; qui sive far le 


rene. 

FUMACCHIO , e FUMMÀCCHIO , f. m. Fuinosi. 
gazione , Suforno . V. $. Per Fummajuolo . V. 

FUMAJUÒLO, FUMMAJUÒLO, e FUMMAJÒ. 
LO, fl m. Rocca del cammino , che efce cel terto , 
pe quale efala il fummo. Cheminée ; 47 partie 
du sorag gui ferr bors du toît. $. Famajolo , pro= 
priamente dicefi di legnozzo , 0 carbon mal corto, 
che per non efferte interamente affbcato tra l'altra 
bracia y tà fumo. Fomeron ; charbon de &eis gni m° 
ef par aller cuir , & qui jerte encore do la fiamnae . 

FUMALE, add. d'ogni g. Segmer. Di fumo. De 


re fonte 0 n 
UMANTE, FUMARE, FUMATA, FUMÈA, 
FUMICANTE, FUMICARE, FUMICAZIONE. V. 
Fummanie , Fummare , Fummata , cc. 
FÙMIDO, IDA, adi. Fammofo. V. y 
FUMIFERO, FUMIGAZIÒNE. V. Fummifere 
Fummizazione , 
RUMIGIO © FUMMÌGIO. V. Fammigaziane, 
FUMMACCHIO ,. FUMMAJÒLO , FUMMAJUÒ- 
LO-. V, Fumacchio . e Fnmaiuolo, 
FUMMANTE, c FUMANTE, add, d'ogni g. Che 
fama. Fumane; gui jette dè la fumce; qui fome. 
€. Anticamente fi diffe anche per Fuoco, in fignifi» 
cato di Famiglia . Few ; famille 
FUMMAÀRE, e FUMARE, v. n. Far famo. Fa. 
mer ; jerer de la fumate. $. Ella gli fuma, cioè. 1" 
ira gli efala, per effere accefa . Le fem Jmi:fort des 


peur. R 

+ FUMMATA, f. £: Stgao-, contraffigno ; cenno 
fatto col fumo. Fumée. 

* FUMMÉA,. f. f. e FUMÈA, alla francefe : 
Fummo. Fumée.. $. Per Vapori, © fummo, che 
manda lo Gomaco al cerebro. Fumces ; /es vapesrs 
qu' om ersit gui s' élèvene desentrai!ies au cerveau » 

FUMMICANTE, e FUMICANT . d* ogni 
g. Che fuma. Fumane ; gni jerre de la fi i qui 
fiome. SI. Che affumica. Qui cafone ; gui neircie par 


la fomee » 
FUMMICÀRE, e FUMICÀRE, v.n, Far fummo, 
+ $. vi r Affommica= 
re. Enfmmer ; meircir par la fumce . 
» FUMMICAZIONE ..V. Fummigazione . 
FUMMICOÒSO , SA , add. Sulvim. Fumimolo , fumi= 
do. Vi Fimmifero. 5 
FUMMÌFERO,. RA, add. Che fa fummo, che 
fummica. Qui jerre de la fumee ; qui fame ; qui 


enfume ; qui ncirele % 
FUMIMIGAZIONE / è FUMIGAZIONE, ( £ 11 

fammicar leggermente , € "l fumo fleffo. Fumde le. 

gure ; funsigarion ; camoufier . $. Fummicazione , di- 


nn fruitier . 
FRUTTERELLA . Vi. Fruticello .. 
FRUTTICELLO, f, m. Sennaze. Piccolo frutto, 

frutterella. Petio fruit ; menw fruit , 
FRUTTEVOLE ,. add. Che ha frutto, fe. 

/ FRUTTIFERO , R&, ciale: Pieme F; ferite; 
le rappore i gpirapperte è qui pr aio beanerop; fre 

uri fraifone 5 ge donne asondummena. $. Per 
alutifero ,, V. 

» * FRUTTIFERÒSO, SA, add; V. Fruttife. 
FRUITIFICANTE, ro, si 








FRUTTIFICARE. V. Fruttare, 
pERUTTIFICATO, TA + add. Da frattificare, Fru 
è; qui a rappertò de fruit. a 
Ero fmiticAZIONE, £.£ II frottifcare. L'a 
Picn de fraffifer ; produit ; revana ; mritiré ; 


profit. 

FRUTTÌFICO. VW. Fruttifero.. 

+ FRUTTIVORO, add. Aggiunto a forta d' infet- 
to, che divora le frutte./ Qui mango, gui devsre 
ter fruits. 

FRUTTO. fi. m. e al pi. Frutti, m. e frotte al 
fem. 11 parro degli alberi, e d'alcune erba, Fruit, f 
$. Per Entrata, © rendita. Fruit; retent ; resse. | lo Muggira 
PA Prov, le frutie di frate Albengo , vale le Percol. FUGGIRE , 
fe, @ da quefto dicci frutte, a ogni forta di percof. 
fr, e di bartitura. Des coups. $. Frutto pigliafi a 
che per I'Albero pomifero, Pommaier ; arbre gui per- 
pe des prmmens $. Per Utile , giovamento , profitto. 
Frvit ; ueitirà > proftt ; avantage. $. Pen IntereTe , 
mento, che ft ritrae da'danari preftati. Inrerer 

vefit. $. Per Prole. V. $. Brutte , ne' conviti , 5° 
nitade lo. ftefo , che il mello delle frutta. Le frase ; 
le deffert, 

® FRUTTUÀRE. V. Fruttato» 

ERUTTUNSAMENTE, avv. Con frotto, profit 
to, utile, FroPueufement ; utilemene ; d' ume ma- si 
micre fraffuewfe } avec progres ; avec fruit. » Fuggire. — 

- ERUTTUUSÌSSIMO, MA , addi Superl; di-fruttuo- f. f. Foga repente, partita. Fuire 
fo, Très fecond ; sres-fruffueue. 

FRUTTUOSITÀ, FRUTTUOSITÀDE ., FRUT- 
TUOSITÀTE, £. £. Aftratto di fruttuofo , Fruttifica. 
zione. Fertilité ; fecendité ; abonfamte . 

FRUTTUÒSO , SA , add, Utile. Frauen»; fé- 
cend; fertile ; de rapport ; qui rapporre beauconp ; 
molle ; prefitabie ; lucratif ; avanrazeu», S Pes Frut 
tifero , V.. 

FU, f. m. Spezie d'erba altrimenti detta valeria. 
na. Maebe ; valériane ; blamchette ; dencerte + 

FUCATO , TA, add. Finto, orpellato. Fardé ; 
diquife ; avtificiel; difianie. 

FUCÌLE, Î m. Piccolo ordigno d'acciajo, col 
qual 6 batte la pietra pet trarne il fooco. Fi 3 
brigun, $. Pietra fucile, Pierre d.few, sw d fu 
fil; caillevw, $. Fucile dell’'archibufo., è quello Rra- 
mento , fol quale, percuotendo la pietra, daflî fuo: 
co al focone di elo. Fujîl, $. Pugilt, oggit? fi 
prende per l' Archibafo Mello . Fufi!. Onde Fucilie- 
re. V. $. Fucile, e focile, Nome d'un cio della 
gamba , e del braccio, ed evvi il maggiore, e "l mi- 
note. Il focile magsiore della gamba, fl dicomo gti 
Anaromici T) Le ribia. 1 minore Fibula. V. 
11 focile magi del braccio è de:to Ulna . Cadi 
cus; coduceude. Il minore Radius ,.0 Raggio. Re- 


dini. 
FUCILIÈRE, £ m. decadi Cr.. Soldato armato di 




















EUGGIMENTO. V, Futa. 
dela. pitt 






a. Fupant 

endo d' un luogo com 
'enfuir; presdre ts 
Suite ; counter pirer pays ; Jefauver . 
$. Pet Parcirt velocemente .. Parrir virem 
camper; sonrmer le des ; ciurir d Bride abs 
Pet Mancare, e meno, Mangner. 
fcanfare , fciufa: e fchivare. Fui 
virer adroiteme. 
i divertimenti. Se 







































adi. Che nafcoftamen- 
te fe ne va con Dio ,,0 


i 


As 
Lp' om dois fnir, e- 


virer. 
! + FUGGITIVAMENTE , avv. In modo fusgitiva , 
D' ume mamitre fugirive. 
FUGGITO, TA, add. Da Fuggire. Vi, 
FUGGITORE , l..m: Che fugge. Qui 3° cnfuir 5 
DI] pui a accontume de s° enfuir .. 
, Fem. di fuggitore, Celie gui 







giunto.di c 















s'enfoir, Co 

FUJO, fi m. Ladro. Wi $. Per Icellerato. W. 

FUJO , IA, add. Olcuro. V. 

FULCÌRE. V. Puntellare , fi 

* FULGENTE, add: d'og Rifplendente . |. 
Brillant ; telataar; refplendifane; Iuifami; lumie 
ovar, $. In forza. di fut. vale Splendore ,. Fulgo- 
te. V. 

FULGENTÌSSIMO , MA , add. Salvim Superl. di 
falgente, Tres-eciorsan; srès-brillanr, Ss, 
























Li RE, v.m. Spiendere. Briller; colarer ; Pe- | Celi anche il dare il fummo a una cola, L'affico de 
fucile. Fofitier . lnire ; a di LISI dorner de la fumte è quelgue chefe , de l' enfumer + 
FUCÌNA, £ f. Luogo dove i fabbri ballono il fer. ULGIDEZZA », Afiratto di fulgido... V. Ful. + FUMMIGIO, £. V, Fummigazione . . 





ro. Ferge . Fucina infernale , per fimil. vale Infes- FUMMO-, FUMO, f. m. Vapore, che efala da mi 


| gore, 
FULGIDÎSSIMO, MA ,. add. Superli di falgido . 






no, V. . terie, che abbraciano , 0 che fuso calde. Fumee . 
FUCINAÀTA , f. f. Sfucimata , quantità grande di | Tres-refpiendifane, Wes $. Per Ogaivaltro: vapore , ed efalazione. Vapeur ; 
FULGIDITÀ ; FULGIDITÀDE, FULGIDITÀTE. i 


«becchela . Une grande gusamriré . 
#Uco,, f. m. Pecchione, spe magi 
ma che confama , non fa il mele. Four: 

meonebe gudpe . 
FUGA, f. f. 11 forgire . Fuir 
' 






eninalsifom ; fomee .. $. Fammo de' vini , fi dice la lor 
forza, e gagliardia, Les fumees do vin. $, fig. Per 
Superbìa , fato, vanaglotia. Fumee; vene; vaniti . 
Oado aver fumo, vale Aver fnperbià, Érre wo sic- 
ricur, plein de vamite , reropii de trsp bcome cpi- 
min de lui meme. €. Per Sentore, indizio. Sedie 7 
vers, $.. Vale talora Un rainimo che, nicate. La 
rien ; La moindre , la. plus perire chofe, 4. Coaver 
fl in fammo, andare in fummo, vale Svanire. J 
alter en force .. $. Molto fummo, e poco arri. 
fio. V. Arrofto. $. Manco fumma , e più brace , vas 
le Mao apparenza , e più foMfanza, Moins d' appa» 
rence & plus de realité + Fit 








e dell'altro, 
dom; guépe ; 





V. Fu!zore. > 
FDLGI DO, DA , add, Lucido, rifplendenta., rilus 
cente. Briiane; &clesene ; reluijane ; refpiendiffant; 
lomincu». $. Felgido, Luflro, Vi 
-FULGORATO. V. Fulgente. 

FULGÒRE, f. m. Afiratto di fulgido, falgideaza , 
luce, fpiendore. Éeset; Imenr ; Spr o 
FULGURÀLE, add. d'ogni g. Gori dif.. Spettante 
a fulzure. De fradre . 

FOLGURE , km. Vedi, e fcrivi Folgore. _ 
FULIGGINE, £. fi Filiggine, Quella materia ne 
ta, che lafciagii fummo fa pe' cammini. fuit, 








; courfè gu cm fait 
$. Tornare in fa 
Mettere in fuza.. 

, Fu + $. Metteri V., Fuggire, 6, Fa 

cilirare ad uno la fuga, darg meazo di futgire, 

Dommner ses mopens de 0° évader ; fovoriferta fire de 

quelgu' un. $. Foza , Termine muficale è vale quan 

tità di nore da ripigliarfi nel fuono, a nel'canto , 

Fugoe, Boga confequenza , Coneh. 9, Fuga di 


























FUM 


. FUO 


FUMMOSÌSSIMO , e FUMOSÌSSIMO; MA, add. {| "FUNZIONCELLA , f. £. Dim. di fonzione . Foo. 


Superl. di fummofo . Trés.fumaer ; srds-fumena ; gui 
fume bervcsup 

MUMMOSITÀ , e FUMOSITÀ, FUMMOSITÀ. 
DE, FUMMOSITÀTE , £. £. Vaporoftà. Fumée; 
wapeur ; eubalaifon. 

FUMMOSO , e FUMÒSO , SA , add. Che ha fam. 
mo. Fumani ; qui jerte de la fumée ; gui fumt ; 
fameur, . Per Altiero, fuperbo , che prefume di 
fe, più che alla faa condizione non parrebbe {i ri. 
chiedelle , Orguei'leux ; vaia ; gloriewa ; altier; fa 
perde ; boufi de vamite , d' orgucit. 

FUMMOSTERNO, f. m. Sorta d' efba amariffima , 
che crefce ipa ne' campi, € giova a pari- 
ficar il langue. Fomererre . . 

FUMO 5 Fumofitimo , Famofità , Famofo , V. 
1 € 


FUNÀJO, TA © vende foni 
FUNAJOLO, A bd hi 
FunajuoLo , I cerdier.  — 


FUNAMBOLO, f,m. Wolf. Tr. Ballatore futla cor. 
da, Fumimbule. 
% FUNÀME, f. m. Nome generale <he fi dà ad 
i corda d° um vafcello che fi difi dicendo : 
DI me d'un tal albero, d'una tale antenna , ec. 
Ci 


FUNATA ,f. F. Molti legati ad una fune. $. On. 
de Fare una fumata , vale Fare molti prigioni. Prew. 


dre plufiemry prifcwmiers. 
FUNDITOREA 7 mi. Soldato armato di frombola . 
Frondewr; fudsr armé de fronde. E 
FUNE, f. m. e f. Corda per to più ci canapa, al 
*plur. funi ia gen, f. folamente. Corde. $. prov, Ap- 
e gue qnt dei chie PA Che è far spit 
cola, <c crede , € fa giovare, per de. 
bole, e remota ch' elia fia. fe Patter fur 14 mein. 
dre scure . VW. Attaccarfi. Per Tormento , 
che f per far confelare ai delinquenti. Gene; 
qorture ; queffion, $. Confelfar fi duol di fune, 
vale Dire i farti fuoi alla prima. Avoner fans Cere 
mis a la gene. $. Tenere, 0 fa alcuna falla fu. 
me. V. Corda. $. Un po' più fune fi dice, quando 
heccheMia manca alcana cola per terminar fua 


Edeere_on . 
ne pri pen gen. Attenente 2 
ALE ’ fasti) d Funtbre ; festa ; 
Spparsieni aux ’altler ; qui concerme les fu- 
petra i Sombre ; srifte ; lugubre ; efrayant ; 12. 

mentable. * 
FUNERÀLE, f. m. Mortorio. Fumdrailler ; com- 
vai ; emterremment ; sbsegues & ctréramies d' emter- 


4 FUNÉREO, EA, add. Funerale. Fumdbre ; fume- 


paire. 

FUN estÌssiMo, MA, add, Sup. di funefto, Très. 
SUNESTO, TA, add. Monifero, maninconico . 
Fuaibre ; funefle ; finiftre ; matbeareua ; srifte ; dé. 


piorable 3 rrazigue 

FUNGACCIO » fi m. T. d Agriceir. sorta di vec. 
ia, che crefce in ogni luogo fenza coltura , e che 
poco tempo. Coris, 
Silvi. Manat. Luogo feface di 
urat. Abbondanza , e fertilità facitiMma 
fertile en 




























L'Agarico, il Bolero, l'unvoio , la Rubbala . il 
<Campignuolo a là Cocolla, il Galliaaccio , il Ghez. 
20, € Porcino, il Gielone , il Gromato, la Lingaa, 
da Muta + il Pratajuolo , Pratolino , Pretajuolo , il 
Prugnuolo , la Vefcia, fon terri fanghi diverfi, e al. 
cuni di più maniere, de' quali, come accade di mol. 
ti ‘ratti , mon fi può dare il mame corrifpondente in 
Francefe, $, Chiamafi fungo malefico, e fungo di 
rifchio, il fango velenofo , di malvagia qualità . 
Champignon vénenenx. $. Per quel bottone , che fi 
genera nella fommità del lucignoto accelo delta fu. 
«Cerna. Champignon . $, Per quell'efcremento, che fi 
trae dal piombo per forza deil'aceto, Censrfe. $. 
Fuazhi , fi chiamano ancora alcune efcrefcenze car: 
mole, che fi producono talora nell' ulcere, e nelle 
piaghe di difficili cura, Champignons. $. Fungo di 
rithio in prov, dicefì di cofa, che fia pericolofa il 
fidarfene , Chofe danecrenfe. $. Far le nozze co' fun. 
ghi, vale Far Le fpele com eccedente rifparmio. Me- 
niger. 

FUNGOMARÌNO, f. m. Pianta, 0 più probabll. 
mente animaletto marino di colore rolla , e talora 
verde , che tienfi rammicchiato, £ attaccato agli fco 
gi come un funzo , ma fpiegando alcuae fue trom- 

fembra na ancmone , Chsmpignon, cu ancmone 
ge mer. 

FUNGÒSO, SA, add. Ph di funghi. Rempli, 
picio de champignons. 6. Per metaf dicefi de Le- 
gnami, che per foverchia umidità infracidamo . e 
mandano fuora funghi, e materia a guìfa di funghi. 
Spongicnr. 

FUNICELLA , FUNICELLO, FUNICÎNA, FUNÌ. 
colà « Dim. di fune. Petite corde; cordelerte ; 
sordon, 








Bien de de comfeguence . 

FUNZIONE , f. f. Operazione, Fonfim ; admini- 
i cmercice d'une charge , d'un empisi. '. 
Fanzioni animali. T. Medica. Certe azioni, che fi 
fanno in noi, nelle quali una ha zraa parte. 
Fonllisms amima'es. $. Funzioni naturali; Quella, 
che fonn mecelfarie alla vita, © per confervarla , 0 
per trafimetteria mella fpezie., Fonions marure'iss. 
5. Fanzioni sitali, quelle, che fervono alla vita, e 
dalle quali ella dipende . Fondions viteles . $. Fun. 
zione, per folennità . V. 

FUOCATO, Cr. N. Azgiento d'una forta di color 
bajo, che fi dice di pelo del mantello del cavalto, 
Baixan brnilé . È 

FUOCO, £, m. Elemento di qualirà calda, e fec. 














e dicefi la tal Città, 
$ famille; maifim. $. Fuoco , termine de' 
Geometri, dicci, parlandoli delle curve , di quel 
punto dove i raggi , diretti da prima a un certo mo. 
do , fi riunirebbomo per rificifinne , 0 per rifrazione. 
Forer. $, Per Affetto, appetito , € paffione amoro. 
fa. Fev; edeur; e; amour. $. Fuoco lava 
rato, Fuoco, che com artifzio fi lavora, per valer- 
fene , © in guerra, 0 in feta. Fen d'artifice. $. 
Occhi di fuoco, cioè infammazi per ira a fuit di 
faoco, infocati, che Dante diffe occhi di bragia . 
Des yeux embrafes , enftanomes , crimeciams de colè. 
se, de rare. $. Fooro falratico, fpezie di malat 
tia. Feu volage ; feu fauvage . $. G'ugner leane al 





















fuoco, cinè Arroger male a male. Faire faure fur 
faure. $. Mettere a fenco, e fam mfica Ro» 
vinate abbruciando, Afertre le fe ori mettre 


À feu & d fismmer. $. Gafiga: ferro , e a foco 
co, Gaigare feveramente. CAgrier d feu © d fang ; 
em soure vigneur , G. A fonco, co' verbi efere, por. 
re, e mettere, dicelì del'e cofe, che f hanno da 
cuocere. Merrre su fen, À cwire. $. Fnoco lemo, 
vale Fooco mom gagliardo . Fen demr; perir fu. $. 
Faoco di lione , preîfo gli ftitlarori , vale Fuoco ga- 
glardiffimo. Grand fi feu d'enfer. $. Far fuo. 
co, Operare con veem « e di forza. Agir vive. 
ment , evee feu. $. Far fuoco nell’ orcio , Macchi- 
mare alcuna cofa nafcofamente, e moftrare d' atren. 
dere ad altro, Macbiner è /a fourdine. $. Ogni ac- 
qua fpegne il faoco , cioè , Alle nece@fità naturali o- 
gui cofa Serve, per cattiva ch'ella fa. Teure cau 
éreint le feu. $. Noa dar faoca a cencio, dicefi d' 
non lafcereble accendere ua cencio 
10 fisoco, 1 me rendroit pas le m 
$. fuoco alla bombarda , alla girandola, è co- 
minciar rifolutamente vaa cofa, intorno alla quale 
fi fia ftato qualche tempo in dubbio, Messre les feri 
au gfeu. $. Dire 0 far cole di fuoco, cioè Di ma. 
raviglia, e grandiffime. Dire, su faire dei merveli. 
des, des chofes entravazantes , predivicufes . TT Met. 
tere troppa carne al fuoce , vale Imprendere troppe 
cole ad un tratto. Eorreprendre erop de chofes è is 
Sola. $- Aver di fuo fuoco, © pigliar il fuoco, fi 
dice del vino quando mela a i re, Conzinen- 
ser à s'aigrir. G..Avere i) fuoco al culo , vale ES. 
fere in grandi anguftie. Érre inguiet, pragerione è 
érre preffé vivenzeme . $. Fuoco morto, di nes 
d'un 


forta di medicamento, che applicato alla 
abbrucia lenramente . Feu peremtiel; le 
csuligue , d'une pierre de cansòre , de la pierre in. 
fernzie. €. Metter la mano eci fuoco, modo di 

iuramento , per moffrar verità di ciò , che s"è per 
Eh + Messre la main sb + $. Cafcar dalla brace 
al fiscoco, do fleffo, che re dalla padella mella 
brace, è vale Ufcire d'un pericolo, ed catrare in 
un altro magziore. Tomber de fiore em chond ml. 
5. Pigliar fuoco, Cominciare ad ardere , e figur. In- 
collorirfi , adirari. Preodre feu ; fe tmersre en co 
ière. $. Non metter l'efca intorao al fuoco, prov. 
che fi dice del fuggir l'occafioni, Ne pis mertre 
quelgu an è ls queute su lenp, cu du loup. SI. 
Fuoco , fi dicono ancora le legme, il carbone, la 
brace, c fimili, per ufo di far fuoco, Bcir 2 bri. 
ter, &c, 

FUOCÒSO , SA , add. Cr. N, DI fuoco, ardente , 
infaocaro . Ardcar ; enffammeé ; ch fin. 

FUOÒRA , FUORE, FUÒRI , Prepofizione , e avv. 
di luogo, che mota feparamento , e diltanza, dè 
il coatrario, che entro. Debers ; bort de. €. in Ino. 
go di eccetto che, di fuorché. FHermis; excepsé ; 
hers. . Faor dell’ufo, dell'opiaiome, e fimiti , 
Hora d'afage ; au detà de touresarrente , We, $. Fuor 
di tempo , vale In tempo noa proprio. Mors de Jai 
San ; maal.d.propsr ; rard . $. Foor di mifara, fuor 
di maniera, fuor di mode, vagliono Grandemente 
Fccellivamente, V. $. di mano , ia forza «ag 
giunto, vale Lontano dall abitato. Dercorme ; fors 
de ta porte. $ Fuor di ada » vale Lontano dalla 
comunale, e battora via, è; hors du chemin ; 
icia da grand ebemin . ®. Fuor d'ordine , vale Fuo 
r» dell'ordinario , fmifuratamente , oltre modo, ol. 
tre mifora. Sams Sornes; immaderemene - erceffive. 
ment; Sans réele ; fini moderarioa ; fans melnre ; 
sauce erséi . $, Faor fnlameate, vale talora Fnor. 
chè, eccetto. Exsepré ; bormis bos. $. EMre 
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di alcana cola, vile Elffere ufcito da qualche 
intrigo. £ere bors d'embarrar, bors d'inrrigue + 
$. Eder fuor di fe, efer fuor del fenno, non effe- 
re RO cervello, Éire bors de foi méme ; bors de 
pala. 5 

tUORCHÈ , FORCHÈ, e FUORICHÒ, Particella 
eccettcariva , Salvo, eccerro , fe non. Ercepsé ; cre 
cepte gue ; fl ce m' eft que; dermis ; finsa. 

FUOREHIUDERE. V. Forchindere, 

FUOR FUÒRA, 0 FUOR FUÒRE, Da banda a 
banca . De pare & d'ontre ; des deux edrer; de 
pere en part. 

FUONMISÒRA. V. Formifura, 

FUUORSOLAMENTE , avv. Bere, mov, Fuorchè , 
Eccettochè , e diceli anche Faor folamente. Excepré 
bers ; bermis. 

FUORVÒGLIA . V. Forvoglia, 









FUORUSCITO, f. m Randito, cacciato dalla pas 
tria. Poni si velbaue ; refugié . 
URÀC d'ogni g. Che ruba. Qui dérabe? 


. 
qui vale; v 

FUKAMENTO, (. m. Bus, inf. Furto, rubamen» 
to, Larcia ; vol ; walerle . 

FURANTE , V. Furace, 

FURARE, v. a. Rubare, V. $, Forarfi da lungo, 
da perfona , vale Parrirfi mafcolamente , fuecirfi. Fe 
dercher j Se fanver ; fe foutreire ; 3° évsder. 

FuRÀ ), TA , add. Da furare. Volé. 

FURATORE , f. m. Che ruba, Ladro, V. 

FURATRICE , f. £. Di furztore . Larrsmnelfe . 

SURBACCHIOTTO, f. m, Lalli. Furbicelio , Fn 
hero, V. 

FURBAMENTE , avv. Salvim. Furbefcrmente 4 

Affatamente . Adrortement ; fine» 








ma. 
FURRESCAMENTE, avv. Alla tmasiera de’ fur- 
hi, Em fourbe ; avre adrefft ; avec fineTe ; adroitro 


ment. 
FURRESCO, CA, adti. Da farbo. De foarbè ; 
2 i fin sud. Lingua, © parlar forbefco, 
ergo, V. La ha 
FURBETTELLO , f. ni. Ref. Dim. di Furden 


to. V. 

FURBETTO , f. m. DI di furbo. Perir fourbe } 
petit fripon ; fripenneau . 

FURBICELLO, f. m. Segmer, Dim. di furbo. V. 
Furbetro . 

FUKBO , f. m. Barattiere , vagabondo . Fourde 


im; ù ; i fila ; è 
Sfinge Me tie wi delle cristina: Di 
" 


























copi, rad, €. Si dice anche ad uomo delia 
feccia della plebe. Gueor. $, Forbn in chermis? , 
vale Fu noeffremo grado. Grand frurbe ; vrai 


fourbe ; fourbe infirme , em cromo: ; grand fripon ; 
frane coguin . $. Per Aftato, Accorto . V. 
FURE, f. f. S. Caver. Voce Latina. Furo, falò, 
ladro. Voleur ; Larrin F 
FURETTO, fm. Sorta d' animale domeftico, ro, 
co maggior della donnola, e nemico de' conigli . 


Furet + 
FURFANTÀCCIO. V. Furfantone . 
i PURIANT GGINE, f. f. Furfantefta, Furbs» 
rla. V. 
FURFANTÀRE, v. n. Menar vita di farfante , 
Vivre en cogniv, er fripsa, en foderato. 
FURFANTATO , TA , addictt., Rerm, Rim, Fat. 
to con furfanterta , e qui Falfificato, Falffit; a! 


seré + 
FURFANTE , f. e add. d'ogni g. Perfona di mal 
im; fripra ; vaurien ; mal-bomséte; m.i- 
tevst ; pendsrd ; forfante . 
ance ian prefo dagii Iraliani 
fara în fenfo così cattiro, come da 
quetti , poichè vale, Mublewr 7 charlaram ; fourbe . 
$. Ia figmif, di Spilorcio , e di vile, di mefchino , © 
di povero. Gueus ; miférabie ; indiecni ; (ordide 7 
avericieozo ebiche ; mefguin ; qui rondrcit Jur ua 


esf. 

FURFANTELLO, LA, f. m. Dim. di furfante . 
Petit coguin ; pirit vsurien ; marand , . 

FURFANTERÌA , f. f. Adfratto di farfante. Cri. 
me ; allisa indigne , debe , detaftabie , mécbante 7 
mechanceté ; malice ; coguimerie ; foeltrateffe ; four= 
berie ; imiguite ; Supertherie . 

FURFANTINÒ. V, Furfantello . 

FURFA E, fm, Accrefe, di farfante Grind 
maratd ; erind pendord; frime toguin, V, Furbo 
in chermist. 

FURFATÒRE, 1. m. Cr. fo Baro. Giuntatore + 




















Grande quantiré ; muitirode ; folte ; preffe + 
quz' tre ‘piriti infernali, Aletto , Tifitone, 
Let furicr ; Alefm, Megdre P Tifipbonc . 
fia, dicefi di donna pellima , lafuriata , che anche 
dice 





5 furicufement 7 svce furie > 
S.A duria.di percolfe , e fimili, vale A forza di per. 
cote, once de ccupr.;$. A bri di popolo, fi di» 
cc ui checch e fatto con impeto , e con violenza 
ci moltitudine , Sureur de penpie. $. In furia, 
vale frettolofamente , V. $. Correre a furia, cio 
Operare fconfideratamente. d la bite , avec pre- 
gipirsrion 3 incenfiderement , imprudemment . $. Dar 
melle furie , infuriat6. V. . 
FURIACCIA , ff, Fuow. F, Pegg. di furia. Graw- 
de furie, Ce, V. Furia. = 
FURIALMENTE , avv, Dame. Con furia, a futia, 
Borlofimente . Farieufement ; eu forie. 
FURIARE, Lafuriare 
FURIATO , add, Da 
en furie ; emperte è + 
FURIBONDARE , V. n. Diveaire, 0 dimoftrarfi 
furibondo, Éire em fureur , ew furie ; tre furicuz , 
Furibrad ; faire le diable À quarre ;_tempérer. 
FURIBONDO , DA , add.  Pien, di fonia. *Furi. 
bond ; furicena ; qui eft em furie ; (njer À de grands 
emporremens de cosère , de rage , We. bilieux ; vio 


dint. 

FURIÈRE, e FURIÈRO, f. m. Colui che va a 
vanti a preparar i quartieri, Fourrier ; Officier gui 
Sere foms um Marccbsi des-Lagis , $. Per Anticorme- 
re. V 

FURIOSAMENTE , avv, Con furia . Furirmfemene ; 
avec furie. V. A furia. 

FURIOSSSIMAMENTE , avv. Sup, di furiofamen- 
te. Tris.furiemfement, ' 

FURIOSISSIMO, MA , add. Sup. di fariofo. Très. 
Jurieine è ardi-eranfporte de colère , We, 

+ FURIOSITÀ Lf. f. Afratto di fariofo, Furia, V. 

FURI a SA , add. Furibonda , pieoo di furore 
Fericux ; tranfperto ; demomiague ; eolire ; furie 
dont; violemi. . Per Pazzo, € beMtiale. Furirux ; 
Sos; enragé ; emporse ; bruta! ; fersce . $. Per Im. 
Fetobfo. V. - 

* FURO, f.m. Ladro. V. $, Per Foro, V. , 

3 FIRO, RA, sidd, Che fura, c mafconde. Voleurz 
Varren , 

FURUNCELIO, f. m; Rim. di Furoy Ladroncel. 
o. V. ‘ 

FURÒNE , fm. Accrefe: di faro. Polcur ; volear 

gene po 

FURÒRE + Tm. Faria, impeto (moderato predo. 
Minante la ragione . Furcur ; rare; sranfpere vio. 

manie ; frénéfie ; furie ; comrroua ; emperte. 
de critre, de rage, We. $. Per Impetuola 
vecmensa. Impesvofite ; violence 3 efmr de.ce qui 
«Ri quem, $. A furore, poîto avv. vale Furiofa» 
Mente, ® 
* FURTÀRE, V. Rubare 

FURTIVAMENTE, avv, 
Segretamente , ingannevolm 
cotimimi ; en cscbetre ; d derobde ; slandeftine» 
"FENTIVISSIMO ‘MA , add’ Superl, 

3 vIS$s MO, MA. L di furtiva, 
Urés furtif ; avéscacté , e, Hi 

FURTIVO, VA, add. Di furto. Occulto , nafeo 
fa, fegreto. Firilf * Jievet ; qui fefait emcacbene 
Pe sd sa déribee.; caché ; clandeftia , 

FURTO, 4. m. Ladroneccio , ruberla. Cola ri. 
tata, Lare, vol; valerio, $. Per cora mafcoa; 
Chefe deretée , cachée , clandeline , feerette . furti. 
send L-) furto, per Furto poto avv, vale Futriva= 
mente. V. 

FURTONDIO SA. V, Portunofo, 

* FURTORE. V. Ladrò. 








Vv. 
luriàte . Furices i qui eN 






















DI furto , nafcofamente , 
e. Furtivement ; e9 














TUSÀGGINE, f. f. Sorta d' arbore piccolo , il qua. 
fanno ottime 
oggi comuacmente Si. 
lio. Fofzin; Soneet d Pritre. 

FUSAJO, fm. Che fa fula. Tooroeor ; faifeur 
de fufeson. 

FUSAJUÒLA, f. f. Var. Dif. Spezie di membro d’ 
Architettura , che fi frappone per oraamento fra al- 
conì membti. Fufurotfe 

FUSAJUÒLO , e FUSSJÒLO, f. m. Quel piccolo 
Piumento di terra corta, o d'alabaîra, o altro, 
mitondo , bicato nel mezzo, il quale fi merte mel fu 
fo, acciocchè ausravaro girì più altamente , e me 
Pos Pefom gue les femmes mettent au bon du 

infatti, 

FUSÀRO , fm T. de Boes ella pianta 
che anche dicefi fafunzite . Fuinin. ua 3 5 

FUSÀTO , TA, add. T, dei Blufoue + Dicefi d'uno 
Leuîn carica di°fufi. Fufe'è. ; 

FUSCELLETTO, fm. Pezzuolo di fattil ra 

FUSCELLINO, muceilo di paglia, 0 fimile, 

FUSTELLO Fisu; toucbe dont les en- 

FUSCELLUZZO , J fans Je Servent pour appr 
dre è epeler . $. Cercar checcheMa coi fufcetlino , 
Wale cercario con fomma diligenza, e fi dice per lo 
Più di chiunque fi procaccia mie, c faffidi a bella 
pol. Chereder d fe faite Bartre ; chereber malbene , 
£. Rompere il fulcellino , vale Rompere l'amiezia. 
K spre 'amirie + $ Fufcello, per l'ifteTo, che 

lecito. V. 












FUS 
FUSCÌNOLA + f. f. Cavale, Lo fieffo , che Forchet- 
a 


.V. 
FUSCO. V. Foo, . ; 
FUSELLO, (. m. T. delle Cartiere. Grolla cilia. 
dro di legno , detto anche Mie, il quale ferve a far 
muovere le Nanghe. Afro ; arbre deschevilles ; de 
grand arbre . 1a 
FUSERÀGNOLO , f. m. Sopranno ne di dilprezzo, 
forfe vale Longo, e magro come un fulo. Fair com. 
me un fufesu ; long &W menu comme um fuferu ; 
pranf msigre & fee ; jombes de fufesu, ron d'u 
me venne. , 
FUSÌRILE , add, d'ogui.g. Voig. Ir. Che può fon- 


derfi, fufile. Fufble ._ 
FÙSILE, add. d'ogni A Ruceti. Che può fonderfi , 
e dicefì di quel corpo milo, in cui vi ha partico. 


lar conneflione.di parti terree con parti acqueo . Fu. 


ble» 
f FUSIONE , Lf, Il fondere, Forte ; fufon è ligué- 
Salt ‘ 
FUSO, USA, add, Da fondere. Fonda; ligarfié . 

FUSO, f. m, Strumento di legao , lungo comune- 
mente intorno a un palmo, diritto, tornito , e cor. 
pacciuro nel mezzo, fattile nelle punte, melle qua- 
li ha un poco di capo, che fi chiama cocca, al 
quale s'accappia il flo, aetiocchè rorcendoGi non il- 
Zufcì. Nel num. del più dicefi egualmente bene ‘e 
Fola, al femm. e È Fofi al mafc. Fufesu, $, Faa- 
no ancora de' fuì di ferro, non per filare ,, ma 
per torcere, € infilare il canmello , ec. per aveolgere 
vi fopra il flo. Fufrsn, $, Per quel ferro lungo, 
e fortile, il quale fi ficca da rina banda in un 
toppo di legno, che lo tien fermo, e dall'altra 
wi a' iofila l'arcolaio per dipanare. Fau/taw de rower. 
$. Far le fula torte, dicefi delle mogli, che fanao 
torto a' loro mariti. Fuire fon mari caru; faire 
porter des cormer. 6. Fufo, fi dice aache , Il futto 
della coloana. Le fue de la colonne. $.Fafa è am. 
che, umo degli armefi necellari per tellete, Fufcsu, 
$. È anche un ferro lungo , e fottile , di cui G fer 
vono gli Arudieri per forare facchi , panieri cc, nei 
tentare fe wi fia nulla da gabella, $. Fulo T. de' 
Cacciatori. Nome che fi dà ac‘afcuno de' rami , che 
formano i palchi d'un cerro. Far. $. Fafo, T. 
del Blafone . Dicefi d'una figara fatta a guifa di 
mandoria, 0 di romboide , i di cui angoli fuperio- 
Toi inferiore fono più acuti che queili di mezzo. 

ale 

FÙSOLO , f. m. Oto della gamba dal piè al gi. 
nocchio. L' ev ameerieur de la } +-$. Per quel 
perno di legno , che regge le macine del mulino, 


L'arbre d'uo moslin. ' 
FUSÒNE, f. m  Cecgiatto nel fecondo anno, che 


t 

















fuol avere duc corna fenza rami. Daguer. 6. A fo- 
fonc , vale Abboodantemcate ,, V. 
FUSTA, (.f. Spezie di navilio da remo di bal. 


fohardo , e da corfezgiare. Faje. $. Per Fiaccola, 
Torcia. V. 

FUSTAGNO, f.m. Fraffagno. V, 

FUSTATO, TA, add. T. del Biafome. Dicefi d' 
una chiaverina, 0 d'alte' arme, il di cui ferro , e 
fofto fono di colore diverlo. Fairé, 

FUSTICELLO , f. m. Dim, di futo, fuflo picco- 

lo. Petite rige ; petit trone. 

FUSTO, f. m. Gambo d'erba, ful quale fi reeza 
il fiore, e "l frutto, e pedale, € flipire degli albe 
ri, dal quale derivano tutti i rami. Tice de ffene ; 
trone d'arbre. $. Fulto del fromento. Le chiome, 
la tige , te tupau do bié qui fourient (* tpi. $. Fu 
fio, per Troncone, V. $. Fulo , War. Dif. Per Par 
re fsaza capitetlin, e bafe della colon For de 
la coloane , G. Fufto de' rami, o de' palche d'un 
cervo , lo ftelfo che Fufo, V. $. Fufto d' un'ancora. 
T. del Blafone. Quel pezzo, che va dall'anello 
alle marte. Stamens. $. Trasferifceli anche alla cor- 
poratura dell'uomo, o d'altro animale , e di qui 
poi alla parte più foda dele felle , fedie, e fimi 
li. Le corpi de i’ homme ; le erone , We. 

FUSTÒÙCCIO, V. Fufiicello, _ 

* EUTA. V. Fuga. 

FÒTILE, add, d'ogni g. Pore dell'ufo, deri 
tà dal Latino, e vale Frivolo , di poco, © di niun 
conto. Fueile ; frivole ; de pen cnfideration, 

FUTURAMENTE , avv. Per l'avvenire, in fura. 
ro. À l'avenir. 

FUTÒRO , RA , add. Che ha a effere, Furur; 
qui eR dà 1enir; qui fera ; quidoit éore ; qui doit 
amiver. $, Im forza di fut. vale Tempo futpro. 
L' avenir ; le temps futur, 
























G. 








f. m. Lettera confonante , la fettima dell'A. 
beto, compagar del C, cd ha anch'ella due 
verfi. Versanfi i Grammatici, 

1 GABÀRA,t GABARRA Li. Specie di navicel» 






GAB 


chetta piana, che. va a vele e a-remi, 
VOOR lulle colliere , © fel fiumi a trafportare. 
le cariche dei ballimenti, Gabare. $. Per bacca 
della confesni Gabare. - l 0 
+ GABARIERE » £. m. Navaleftro , mavichiere , 
conduttore d' un baffimento da trafporto ,. 


e 
Bficchido che ajura a fcaricario. Gabarier. 
+ 0 GABBA. V. Gabbo, - 
GABBADEO, e GABBADDÈO, f. m. Bacchetto-. 
me, Ipacnta. V. a 
CABBAMENTO, f. m. Il gabbare. Tromprrie ; 


fowwberie ; Jupereberie ; filomrerie ; affronterit ; ratio 
de ; fourbe ; malice . >: L) 
# GABBAMONDO , fm. Fraodatore, Avviluppa= 


tore, V. Elo sa , 
GABBANELLA, f. m. Sorta di veliduento , piccol 








. Capore ; petit balamdi = > 
PRABBANO a Palandr ,° balano 
dran ; balandras 


GABRÀRE, v. a _Inzannare, Giustare. V. ©. 
Gabbarfi , n. p. vale Farfi beffe. Se maguer; fersit. 
ter; méprifer ; gaullir ; Berner. $. Per Prendete. 
sbaglio , od 'etrare . Se sromper ; Se mepresdre ; fai. 
re ume bévue ; premdre le change. $. Gabbare , a. 


. VW 
I Ben aTA + add. Trompé , Gre. 


Aeur; filo ; fripoa. 
i CNABATAICE È 
ingannarrice. A 
GABBÈVOLE , add. d'ogni 
fevole. Trompewr ; imfide!!e ; fraudiieni 
pe; badia ; railleur ; foldire; fuctrie 
GABBIA, (. f. Strumcato per ufo 
vecelli vivi, compolto 
faggi, € di vim 
Cage ; volitre. $. 
erba, detta firamba 












tro frame, Les Moleriere 
piee de fac , dans leguel enfermene ta bouebe La 
les nafesuz des mulere. $. Gabbia, f dice anche d' 
ogni altra cofa fatta a fimilitudine di gabbia per” 
rinchiadervi per lo più amimali. Cage; panier. $. 
Gabbia, per fimil. dicono i Marimari a quella @ru. 
mento , ch'e" mettono ia cima all'anienna, ful qua. 
le fta la veletta , cioè l'uomo, che fa l'afcolta . 
Hune ; gabie, Vela di gabbia, Le hum.er, Far bat- 
tere bbié , che diceGi meglio Bracciare in fac> 
cia. Mertre Je vent fue les buniers. Gabbia a meza* 
albero . Humier d mi mdr. $. Gabbia, per Prizio- 
Prifom ; cage. $. Qads Da gabbia, poîto in for. + 

ggiunto, vale Degno d'eifer mello in prizio- 
ne, € dice comunemente di chi fa pazzie, Qui 
merite la prifin, d' erre mis en cage. $. È anqhe » 
un arnefe , 0 fia ceficila di vinchi, lunza, e ti . 
da, modellata a guifa di gabbia a ritrofo, coll" en. 
framento Rretto , e "I di fuori ampio, in guifa che 
al pefce, che w' è catraro, vien impedito 1' ufcirne , , 
per via delle punire acutiMme , che gli fi prefentano, , 
Nate. €. Gabbia, Voce dell'ufo, Così chiamano le 
donne , e fpezialmente. Je Creftaje, teTuto di fili * 
di ferro, di cui G fervono per tener in (20 le cre. 
fe. CarcaTe, . l . A 

GABBIÀJO, f, m. Facitor di gabbie, Fuifcar de 
[ZU] 

GARBIÀNO, fm. Sorta d'uccelto di mare, il 














"quale quando tira un forte libeccio viene In terra. 


Ve n'ha de' bianchi , e de' cenerini | Mowerre, 
GABBIANO, NA add. Dicci per ingiuria ad uom 
i imapoli ; mal elevé ; Badand ; 








rozzo, zorico, Grafier 
épais ; 4 


+ ff. Tanta quastità di volatibi , che 





"GABBIOLÌNA y fut. f. Piccola gabbia. Pcrime 


cate. A , alè p 
GABBIONAÀTA, f. f. Riparo di gabbioni., Re- 

tramcbement fait de gabione. Far gabbionate . Ga. 

bionmer. i AL 
GABRIONCELLO ,.f. m. Y. Gabbiolina. 


GABBIONE , f. m. Accreîc. di gabbia, gabbia” 
grande. ove fi racchiuzzomo infieme più necelli, O 
alers animali. Graode cine. $. Gabbione, dicono 
gl' Ingegneri a una macchina intelfuta di vinchi ,9 
falci, e ripiena di fa, o terra per riparo de' fide 
mi, e de cannoni, Grbion. $. Giunsere al gabbio» 
ne, metter al gabbione « vagliono Gabbare, Ingane 
nare. V. 

? GABBIOZZO, £. m. T. Mar. Albero che porta 
la gabbia, o la vela dell'albero di gabbia » Hu. 


mier. 
GABBIUÒLA, 7 f. £. Dim, di gabbia. V. Gab- 
GABBIUZZA, brolina. H . 
GABDO, f. m. Burla, Befft , Giuoxo, V. da 


GAB 


Gliare a + cioè in giuoco , in ifeherzo. fe mo- 
è railler ; gauffer . $. Farfi gabbo di checchef- 
. non farne conto , riderleme. Méprifer ; fe mo- 


quer de . 

GABELLA , f. £. ja porzione, che fi paga al 
comune delle cofe , che fi comprano, 0 fi vendono, 
0 di quelle, che ficonducomo, e fi trafportano . fm. 

lt; domame ; emerte ; droit, Quella del fale dice 


le + 
GABELLÀBILE , add. d'ogni gem. Vere dell'afo. 
Che può fotroporfi a gabella , e fig. Ceofurabile , non 
paflabite | Qui paye der are E figur. Sujet è la 
critique ; qu'on peo critiguer. 

"GABELLAR Pagar Ja gabella, e liberar 
cola pozandone abella , Perer /a doname, les 
sales d' emtrée , let impére , la gobelle | $. Nom ga- 

bellare quel, che dice uno, vale Nos credergliete , 
mon paflarglicie. Ne point ersire ume chefe è guel. 


o den 
‘’GABELLATO , TA, add. M. V. Sottopofio a ga- 
bella. Sojer 3 parer des droits. è 

GABELLETTÀA, f. f. Dimm, di gabella. Porir im- 
pis ; desio de pen de confiquence. 

GABELLIÈRE, f. m. Cherifcuote le gabelle. Ce. 
Iui qui ldve les impéra . E parlandofi del fale Gabe. 
lerw. $, Per Appaltatore di zabelle, Ma/rarien; fer- 
mier ; pertifam ; celmi gui des parties pour lever 
des i It; publicaia ; ELCICA a 

GABELLO' « £ m. Sorta di moneta, giulio, 


Barile. V. 
GABINETTO, f. m. Stanza intima, Cadiner. I. 
Gabinetto pieso di rare, conofe. Cabimer cu- 
+ Per Iftipo. Ferie; perir coffrer ; cabine . 


sima. $ 

G Gola af i Gabbia di nave. Hune, 
G A 

la zi a 





























f. Sorta di fiore , e dicefi anche del- 





fielfa , che lo produce. Caglie. 
10, f. m. Pegno, V. $. Dì cole di guerra, 
@ di cavalletta | Gage du combsr ; page de bataili 





$. Per Ofaggio, V. $. Per Sicurtà, fodo, e mal 
verla. Caurion ; aforance ; nantiffement ; gare . € 
Per Ifipendio, Gages ; fa ; pare. $ Per 
fa, Recompemfe ; rimunirarisa ; gratifica 
$, Gaggio morto, vale Capitale peldiro -. Fond 
GAGLIARDA , £. f. Sorta di ballo antico all'u- 
Lombarda . Gaillarde. È 
GAGLIARDAMENTE, avv. Con gagliardia . Vi- 
ement ; fosrement ; aver force, vigucur , vébemen- 
ci; ent ; vaillamment ; courageufement; 
véfolument ; ci iP; aves imrrépidire » 
GAGLIARDAZZO , ZA , adi. Aflai gagliardo. 
Trisewaitiani ; fort vobujte ; vigsorenz ; membra , 


arès.fort + 
GAGLIARDETTO, TA, add. falvie. Dim. di ga- 
liardo, Um pen viscsreua ; gui a quelgue peu de 
orco + $. Gagliardetto, f. m. F. Marinarefca. Spes 
zie di bandercola, che anche chiamafi pit di gallo. 
Guaiitarder è $. Gagliardetto di galera , o da galcot 


te. Gaillardeletres, 

GAGLIARDEZZA 1 Lf f. Afiratto di gagliardo, 

GAGLIARDÎA, pollanza , vigore, fo:za, 10» 
bufcaza di gopo , Forte ; viguenr. S 

GAGLIARDISSIMAMENTE , avv, Sup. di sagliar 
damente. Tris vigsurenfcaseat - ; 

GAGLIARDISSIMO, MA, add, Sep. di sigliar 
do. Fres robulte ; très-fore ; très vigcurena. 

GAGLIARDO, DA , add, Robafto , poffente , for. 
3uto, Farr; rebulte.; vigsareue ; membro ; qui ade 
da force , de la vigurur ; violente. $. Per Proic, Va- 
orafo, V. $. Aggianto a ingegno, cervello, e imi 
li, frgnifica Saldo, vermente nelle fue opera 
Pai lo più in mala parte . Ejprir fore « niolenr . $. 

vel gagliardo, cioè firav..gante , altiero , e biz 
zano. Mumevr bizarre, fenta/gue , bourrne , diffi. 
gile , fdebeufe ; eprit capricicus , prinsiliene . 

È GAGLIARDO, f. m. Piano del vafcello, che 
occopa folranto na parte dell'ultimo ponte, fo. 
pra il quale è innalzato , GQuillerd. Vi è il ga. 

diano davanti, e il gagliardo di dietro, V. Ca 

0. 

GAGLIARDO , avv, VW, Gazliardamente. 

., GAGLLO , f. m. Materia, colla quale fi rappiglia 
il cacio. Préfore. $. Gaglio , pianta detta anche 
Prefame . V. 

GAGLIOFFÀCCIO, add, Perg. di sagliofo. Frsas 
quin ; fourte ; vrai fourbe ; grand affrentcur. 

GAGLIOFFÀSGGINE , f. fi Aftratto di gaziiorno , 
Michancete , maliet ; sromperie è ceguinerie } idche 
st ; hafeTe ; Inpercherie , iniguite . 
AGLIOFFAMENTE avv. Da vasliofa, Mb, 

; 6 homme vicicur ; cn esechane borgmac ; 
; avre mecbantett . 


































arie ; pervert ; cr) è fonr 
perda: marsud ; perfide ; witicux ; fetlerat ; im 
ped malbommere, 












aglio. Giu. 
7 vifguene , 
produce il fa 


Bligue, 
Rizion. Inaliano Fromecfe + 






GAG 


GAGNO. f. m. jo dove G ritirano de be@l!e . 
Bergerie ; drable A Brebis, $. Per metaf. Intrigo , 
viluppo , onde elfer nel passo, Érre dons la nafe + 
dans des embarras. $. Per lo Ventre. V. 

IGAGNOLAMENTO, f. m. U gagaolare, Plupife 
ment ; har, iù A 

GAGNOLARE, v, n. Il mandar fuori della voce, 
che fa il cane quando fi duole . Giapir ; burier, $. 
Per fimi. Dolerfi, Rammaricarii, V, 

GAGNOLIO, ( m, Gagnolamento, V. 

GAJAMENTE, av. Allegramente, fellevolmente , 
piacevolmente , giojoflamente. Galement ; jopeufe 
mene; svec galett ; agreabicmeni ; succ enjoementz 
saillardement . eve . 

GAJETTO,TA, add. Dim. di gaio. Un pen gai ; 
"'GAIEZZ 





vl. £. Afratto di gajo, siulività, Guie- 
è ; joe; alégreffe ; belle biomcar ; tmjouensent ; gril- 













dardife, - 

GAJO , JA, add. Allegro, lieto, bello, feftevole. 
Gai ; joyeux jone ; guitt. ; riamr; ferein. $, 
Verde gaio. gai; qui 0 ef pss font . 

GALA , f. f. Ornamento, che porrano le donne (ul 


petto , alquanto fuor del bafto , ed è una firifcia di 
pannolino bianco, fottile , Larorato, e trapunto coo 
azo. Tour de girge . $. Per Ornamento , abbellimen. 
n; parure ; babit de pula, migmifigue. 

le, vale Attendere alle fogge, asi? 
Suiure les modes ; aimer la pari 
Di gala fto avverb. Allegramente , Prefa 
v. i Per Isfoggio, VW. 6. Far gala, vale Stare 





























gajo, amonevole » Goleme ;. TIE LINA 
enjoné ; de belle bumeur ; simable ; frciabie ; regoui ; 
agrcable ; gentil ; poti ; lele . $. Fire il Galante, va. 
le Fare Jo , lo zerbino , d'attillaro. Faire de 
galane , le bean ; galamtiler; faire l' anasur ; faire 
Sa cour guu Dansci ; cajoler ; dire des douccure ; £° 
attacker A pisire sus Domes. $. in forza d' avrerb. 
Galantemente . V. 

GALANTEGGIÀRE, v. a. Salvim, Fare il galan- 
te, galantiare. F.sire Je gulane ; comvrifer des fem- 
mici ; faire f1 cour ox Dames. V. Galante. . 

GALANTEMENTE, arverb. Con erla ., Co 
Iamment ; d'une maniere galante ; de bonme grace ; 
agréablemena ; poliment ; pracievfement ; gentiment ; 
avre gemvilieffe } leffemaena , 

GALANTEO, f. m. Accad. Crufe, Corteggio, che 
fi fa alla donna dall'amante; ci . 1 allion 
de faire fo cour d une femme. A 

ALANTERÌA , f. 1. Affratto di galante. Genri/. 
dele ; prliveffe 3 Balaut i prote ; agrement ; bel- 
des manidres i eivitine ache + 

(GALANTIÀRE » Saivin. Lo feffo, che Galanteg. 

Giare, V. 
GALANTÌNO , NA , add, Dim. di galinte. Gro. 
si! ; jolî ; mignon ; agrésbie; qui a de l'agrimeni, 

GALANTISSIMAMENTE , avv. Magal, Super], di 
Balantemeste . Trés.galsmment, Or. 

GALAN MO, MA, add. Superl. di galante. 
Très-galsar ; arti poli } sriscenjout, tres agrésbie 4 


(LI 

GALANTÒCCIO , f. m. Maga/, Dim, di galante, 
palaatlan * e fuol diri per vezzo. Joliet ; mignon; 
arri able, 

GALANTUÒMO, f. m. Uomo dabbene , virtuofag 
Onorat0. Galant bomare ; bomatr: homme ; vertoepa È 
qui 3 dc la probité; bonome de bien; le Roi des 
bommer a 

GALÀPPIO, f. m. Trappola , 0 laccia înfidiofo , 
che fi rende ad alcuni animali. Trappe ; rresucser ; 
lacs; morad consant pubr prendre des beres , vu des 
cifeaue. $. Dice ancae fig. de' lacci , Ciafidie, che 
fi tendono dlerui, Pilger, 

GALASSIA , f. f. La via lattea. Gatarie ; woic!s. 
Moe ; la vie de tuit ; de chemio de Ssint Jacques, 
Quel’ ultimo è del Volgo, 

GALATTITE, t.f T, della frov. mar. Spezie di 
pietra, che trafila ua umor come latteo, Gaiaffi. 
mechite 7 pieme de lsit, 

ANÎFERO, RA, add. Crafes in Galbino, 
dato al frutice , da cui produtefì il galba 
dai te galbonum 





















Laedti 

* GALDENTE , 2/4. Che gode. Qui jomit, 

* GALDERE. Y. Godere. 

* GÀLDIO, Y. Gaudio. 

GALÈA, V, Galera. 

GALEAZZA, f. f. Navilio coffrutto d' ema manie 
ta particolare , che va a vele, e a remi , cd è mag, 
gore della galera ordinaria . Gaidare. 

GALEFFÀRE. V. Befare, 

GALÈGA , f. f. T. de Bersmici, Spezie di ruta, 
che echiamaS Capraria, Galera. 

GALÈNA , f. f. T. della Fror. mar. Nome che fi è 
dato alla miniera del picmbo , e fpezialmente a quel- 
la, che è formata di cibi. Galdue, 

GALENICO , CA, cdé, T, Medico, Aggrunto, 
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Î Medici moserni danno alla manîera di cutase 


le infermità fecondo i priacipi di Galeno ! Gateni- 


que. 

GALENISMO , £ m. T. Medico. La dottrina di 
Galeno, crlebre Medico dell' Antichità. Ga/enifme. 

GALENISTA , (. o. Masai. Seguace del graa Mo 
dica Galeno, Calewifte, 

GALEONE, f. a. Sorta di nave grantiMfima, che 
fogliono mandare nell’ America gli Spagnuoli .' Gs- 
fi Sì ufa' aache per Manigoldo, guid 
ba voglia di lavorare incant 
vauriea ; fripon ; gredi. nomi care = 
dere ; galefresier ; mangeur de viandes appré= 


UA 

t GALFONISTT, f. m. pi. Cost chiamanfi dagif 
Spagauoli coloro , che fanno il commercio con i ga- 
ieos1:. Galisaiffer. 

GALEOTTA , f.f. Dim. di galca. Galione. $. Ga- 
leotta da bomba. Galiore 3 Simdrs. 

GALEOTTO , fm. Quegli , che rema, 6 voga în 
Zalea. Calérico ; forgat ; condinné aux paltres ; ee 
Jetave (ur les galères . 

‘GALERA, f.f. Nave di remo, di forma lungi, 
per ufo di querteggiare. Gasdre, $. Mettere, O nta 
dare in gilera, vale Condannare a reomre, Cond: 
quaer ; covoper dus galères . 

GALERICOLO |; (. un. Ss/vim Piccolo cappelto + 
cappelletto , mOzioa + Petit chaprsa, da perio 


















| prio. 


GALETTA, Lf. T. Marinarefeo. Lo Melo che 
bifcotto, Galerse, 

* GALIGAJO, Calzolain. V. 

GALIGAMENTO, £. m. il galigare, abbaglia» 

men annebbiamento. OS/curcifemene ; eblomife= 
nontle dams la vue, 
È LIGARE, v.n. Anvebbiare, appannare, ves 
nir bagliori , abbaztiare . £ers ch/ssai ; avvir /3 vee 
pronbis ; avoir la berlue. * 

GALIONE, £, m. Car, fees, Lo Reffo che Galeo= 


ne. Galim. 
piane 
Gaio. 








GALIOPSI , f. m_T. de' Borsnici, Sorta di 
ta, che ha molta fomiglianza call’ ort 
PAS: chamure Agtard ; rouge, 

GALIZIA, Non potere , 0 non toccare a dir fa- 
tizia , mado efprimente, Il nom poter dir cofa alcu- 
ma, parlando sempre alcua altro della brigata. N° 
quo pas le teraps de dire mor, d' omvrir La bocche + 

GALLA , f. f. Ga'lozza. Nois de salle ; caffe 
de. $. Galla per Ghianda . Claod. $. Por Pill 
V. $. Per Pezzi del gengiovo. GiagenaSre . $. Galla, 
enfiatora a modo d' uma piccola velcica, di Lal 
za d’ uma noce, da quale fi a intorno 
ture delle gastthe , alato all’ unghie de cavalli. Poi 
resu, $. gare galla, vale Stare full' acqua a gui. 
fa di galla, è fe + Nager fur Icons 
fisoter. $. Elfere a galla, e Mare a galla, vale an- 
che Eder fuperiore . Érre au.defas. 

GA RE. V.G fare, $. Pet metaf. SÌ dice 
dell'ammo, quando fi folleva, es'innalza, e quali 
galleggia . Fe réjonio ; prewdre comrage. 6. Gallare è 
fi dice anche dell’ Si difpofizione a 
cino. Esre fecondi par le cog. 


















generare il 
GALLAST E, f. gm. Gallo grande. Picwx cor g 
gran . = 
cauto «TA, funto d' novo di gallina cst- 


cata da gallo. Der arafr de poule corbée ; auf fecon- 
dés . $. Il Redi per fimil, lo diffe anche dell uova 
delle vipere. 
GALLEGGIANTE, pdd. d'ogni g. Che galleggia. 
eFicssat ; qui mate far l'eau; qui fotte. 
GALLEGGIÀRE, v, m. Stare a galla. Florter ; 
mager fur l' cam; dere porté fur lean fans ailer è 


‘ond; farmager . 

GALLERÌA, £. £ Stanza da pafeggiare , e dove fi 
tengono pirrure, e farue, e altre cole di pregio, 
Colerie . $ Pertermine militare, vale cammino co- 
perto , e fotterraneo , Chemim souvertt ; galerie . $. 
Galleria , T. Marissrefed . Luogo coperto, 0 feoper- 
to dalla parte della poppa 4*una nave fatto per co» 
quelo +0 per orgamento. Galeries ; Balcone; jar- 

img, 

_t GALLETTA, f. f. Sorta d'uva. Ve u'ladella 
bianca , e della mera. Forze Ve relfia, 

GALLETTINO, f. m. Dim. di gallo. Peri 

GALLETTO , Fd ; corber. $. Chi mangia 
merda di galletto , diventa indovino, prot. detto a 
gabbo di chi vuol fare tal profeffone , e di faper le 
cole fature. Qui mange la fiente des jeunes #0gr de- 


viene prophtee . 
a add, Voce dell ufo. Agriune 





GALLICÀNO, ANA 
to, che finzofarmenre dicefi del Clero, e delia Chie» ; 
fa di Francia. Galligra, 

OALLICINID, f£ m. Famszt. Capor. Canto del 
gallo, e pigliafi anche per parte della mesza notte. 
Le champ du cog, & l'hente de minmit ; tempi stin 
quel les cogs cme arcontume de chowrer » 

GALLÎNA , £ f. Uccello dimeflico , e moto . che è 















la femmina del gallo. Ponle, ge $. Gallina di 
Faraone, fortà particolare di galli che c' è ve. 
sura di Rarberta . feafi Bar Gatfina pre- 
v O pratàjdo! zie di g © a 
Réte d° €25 ; ponle d' eso + $, Prov, Gallina vecchia 


fa bnos brodo , Ufafi a poca Gaeta propofito | $. Chi 

di callima mafie, convien, che razzolt, fi dice di chi 

ba de' colami de’ fuoi pesigoti * ma fi piglia in care 
i tiva 






250 


@va parte. B: 4 1 
trovar la gallina, fcompiglia la vicinanza, che è, 
Ta egrcando , 0 volendo il fuo, fi fcomada chi fi cre- 
de, che 1° albia. Souvenr 08 imcommade les autres 
prov chercher ce gui mows appartieni . $. Latte di galli. 
na, fidice de'cibi efquifiti , e quafi a rrovarfi impolli. 
bill, perchè la gallina non ha latte, C*<# 4w /sis de pom 
le; e ePunechofe rtds-ergoife , erès tare . $. La gal 
Tina, che fthiamazza , è quella, che ha fatto 1" vo- 
vo. V, Schiamazzare . $. Gallima Muzellefe, fi dice 
în mod. prov. di chi moffta meno anni di quelli , 
che ha . Parcirre pius jeune gue l'on n° | di Gal 
Tina regina, che in alcuni looghi chiama! linac» 
cia, Sorta d' vecel'o della groffezza della farma . che 
pirlo più fla ne’ bolchi, Gelisorte de Bois ; gelinor 
se fauvase 
ora mule . $. Spezi ba, che 
poute ; vieille +9. 1, chegiora a 
guarir dalla rogna, Scabieufe. $.«Gallinascia , Velp. 
dt. V. Gallina regina. 

GALLINACCIO, f.«m. Sotta d'uccello dametico 
alquanto più groffo. che il-gallo. Dindom ; cog d* 
inde . La femmina & chiama. Poule d' Indé ; dinde. 

GALLINACCIO, IA, add. Di gallina. De ponte ; 
qui concerme ‘les powles. $. Per forta di fungo. V. 
Fusan. p 

GALLINAJO, fim. Luoto dave Rahno le galline. 


Poutailler ; lieu où tes pouter fe retiremt eu jubent 


per lo più G ufa per vezzeggiativo. 
te. $. Per una (pezie d' vecello, 
torno all'acque, più piccola d'un colom. 
le tigue , om rate d'eau; psule d'eam, 

Sorta di pianta al- 









ba. Réle agua 
$. Gallinella , -T. de' femplicifli 
trimenti detta fcabbiola . Sesbienfe + 

GALLINELLE, f. f. pl. .Le ftelle Pleiadi. Pifis. 
des; brades. 

GALLIONE, T. m. Cappone mal capponato . Cha. 
pov maugué ; entre . $. Per fimil. Uomo grande, e 
Rrnmasce grofo . Grand deconrenance ; fagt msi. 
è 


TIA 
GALLITRICO , f. m1. ‘T. de' Botanici , Quella 

ziunta + Che dicefi anche Ormino falvatico. Tenute. 
emme. 

GALLO, L m. 11 matchio della Gallina. ‘Cog ; Ve 
mile de la ponle. €. Fid bugiardo, che un gallo, 
perciocchè e" canta fenza diBiazione a ogni ora del- 
la notte, fi dice di Chi frequentemente è ufo a mea. 
tire. Menrrur comme va arracbeur de dinrs. $. Più 
firetto, che un gallo, fi dice d'uomo avaro. Tris. 
suaricicut ; gui roadroit fur om auf; mefquia ; ehi. 
che . $. Gallo d'India. V. Gallinaccio. $. Gallo di 
montagna, forta d' uccello della Specie de' francoli. 


mi. Cog de brurtre 
. T. Moriaarefto. Spezie di biet. 


GALLÒCCIA, 
ta, O zeppa per calzar qualche cofa , Galoche . Met- 





























ter una galloci Caler. 
GALLONARE, v.a. Polg. Tr. Ornare con galloni. 
Galonner . 


GALLONATO, TA, add, Fay. Centorsato di gal. 
lone , trinato, fraagiito, Galonné . 

GALLONE , f. m. Fianco. V. $. Si dice anche ad 
una forta di guarmizione d' argento, d'oro, 0 di fe. 
ca reluta a guifa di naftro, Galow ; galon d'or, d' 
arcent , de foit ; galon de livrée, 








GALLÒRIA , f. f. Allegrenza ecceffiva smanifeftata | 


con gelti, detto dal rallegrarfi del galio. Crande 
gole ; trafbora de joie ; épancheraemi de joie ; mouve- 
mene de s'ie. $. Fat galloria. V. Galluzzare. $. 
Galloriar6, n. p. Bus, T. alloria , gallozza. 
ve, Trefailtir de joie ; crre tranfporsé de j 

GALLOZZA, lA f. Efcremento, ovvero pare 

GALLOZZOLA, £ to mon legittimo d'alcuni al. 
beri da ghiande, di forma -formigliante a pallottola, 
Noi de salle ; e de chine. €. Per fimil. Quel 
globo, che fa l'aria per altro liquido, e 
pe'l fonaglio» che fa mell' acqua la piova., Bearcille, 








GALLOZZOLETTA , 7 f. f. Dim. di gallozzola, 
GALLOZZOLINA , Perite noit de galli . 
bal GALLÙLE. V. Galiinelle.. 








Cerra quicna di grandezza 
prodotta quercia, la quale en. 
e e anche nell'inchiofiro, Noir 


n. Rallegrarii foverchiamente. 

Core d fa jolie y dans la jrie de 

rag elli Core tranfporit de joie ; me fe pas fenriv 
le pne. 

GALOPPÀRE, v. m. Il correre de’ cavalli , Anda. 
re di galoppo, e dicefi anche del cavaliere , che fa 
sntar di galoppo il dellricra , fu cui cavalca . Culo. 
Per; aller le golop. P 

GALOPPÀTA , 1, £ T. de' Crvallerizzi. Corfa a 
galoppo. GF=irnade. 

GALOPPATORE , e GUALOPPATÒRE, v. m, 
Che galoppa. Cesui gui galope . 

GALOPPO. f. m. Gualoppo, il galoppare. Galop; 

le ; affica de gateper, $, Di Ratoppo, e a ga. 
oppo , poni are. vaglinno Correndo con velocità, 
Au gilop; su grand galop. Andar di galoppo, Ga. 


doper. s 

GALÒSCIA , f. £. Wele. fr, Sorta di foprafcarpa ad 
vl di mantener afcintto il piede dal fango , cd umi 
Me delle Rrat, Galateo, 





A,£( Pegg. di gallina. M ife* 
Àcci f ge. di gallin lasrvaife 








GAL 


GALUPPO, f. m. Quafi bagaglione , fpezîè di fol. 
daio, Goujat ; valer de cavalier cu de famraffin ; 
malet d' armée. $. Sì dice anche ad nomo vile, ed 
abbietto , e male in amefe. Mefguin; desuenillé ; 
val ; meprifabie ; queux ; mal véru, 

GAMBA, f. f. 
Chio al piè . Jamie. $. Ccatogambe, dicefi è un ver. 
micello, che ha una gran quantità di gambe. Clo 
parte. $. Dolerfi di gamba fama , che è Rammari- 
carfi fenza tagione , O del bene. fe piaindre faes 
Sujer. $. Metterfi la via tra le gambe , cioè Met- 
terfi in cammino , camminare velocemente . Se mer- 
nre en chemia ; prendre fer jambes d fon con. 4. 
Dark: a gambe , cioè Fusgir velocemente, V. Fog- 
gire. $. Andare a gambe levato, Cader in mal- 
vagzio ffato, Egli è andato a-gambe levate, a sam. 
be in fu. Lere vuime de fond en comble; tomber cn 
muova; drer. Mandare a gambe levate. V. Rovi. 
mare, Rovina, $. Andare, fare,-c fimili , di hao. 
me, 0 di male gambe, vale Andare, fare volentic. 
si, 0 malvolentieri, Aller de bom gré cu mal gré, 
par force ; faire ume chofe de bon gré cn mal gré , 
©. $. Fare buo 
minare coll'efercizio. Fe semi em balcine , em erer. 
cîce , en babirude de marober, de esurir. $. Aver 
buona gamba. Elfer agile , e prefto al camminare, 
Esre berer , vire d la croefe ; audir de bomars jsm. 
des ; aller Bien è pied, $. E re, O fare fulla gam. 
ba. Eflere, 0 ffarte full’efercizio del rammisare . 
Érre en bslcine , &e. N. fopra Far buona gamba. 
$. Effere , 0 fentirfi bene in gambe, o in . 
EMere , 0 fenrirfi gagliardo , robufto porter erès- 
bien , d merve Éire vigoureux ; de la for. 
ce ; avoir boa pied , bem ail, $. Guarda la gamba, 
vale Abbi l' occhio , mon ti fidare. \Premde garde > 
donnez-vous biem de garde; prenex, garde; me vows 
fer pas. $. Alzar le gambe, per metaf. Cunfide 
far bene . Faire artentico ; confidérer attentivement ; 
avoir bon pied , ban acil ; faire (A guerre è lait; 
avoir 1" mil sa 

























GAMBACCIA, f. £, Pegg. di gamba. Vilzine jr 


be ; grofe er . 
GAMBADONA , (. f. T. Marinarefco, Nome di 
che fervomo a tener fermi gli alberi di 





srone . Quel” ultimo mon dicefi , che degli alberi. 

GAMBARMATO, TA, add. Safvim, Armato in 
gambe, che ha Jambicra. Qui # les jambes cou- 
vertes de fes . 

GAMBARUOLO , f. m. V. Gamibernojo . 

GAMBATA, £. £. Percoffa di gamba. Conp gue /" 
om fe donne è la jambe. $. Avere la gambata, di- 
cefi Quando la tua Dama s'è maritata ad un altro, 
e dicefi anche Dar la gambata. Comper £ Berde fous 
des_ pieds dà quetgu' um ; Ind enlever fa effe 

GAMBERACCIA , f. f. Gamba mice + Jambe 
uicerte, pomerie . È 

GÀMBERO, f. m. Animal acquatico del genere 
de' teftacei, che fecondo l'opinion volgare dà i palfi 
indietro. Éerevife. Gambero di fol. Écrevife d' 
d'esu douce, Gambero di mare, 0 marino. Éere. 








| vige de mer; Langonte , &s. V. Granchio. $. Par 





come il gambero , 0 muoverfi come il gambero , 
le Dar aldietro. Aller è reculoms comme les tere. 


VE aBERUÒLO + f. m. Armadora di gamba, Ar- 


mure de jambt, 
Gambuceia. 
v. atm. Scuorere, e dinmenar le 
Banibe, Gumdilfer ; remoner les jomter de chie & d 
autre, Patlamdoh di ragazzi, Gigorrer, 
GAMBETTO, Voce , che non s" ufa, che ia que. 
Ma frafe, Dare il gamberto, è dar cola tua nella 
fnba dl chi cammina , per farlo cadere . Fairs rem. 
quelgu' ua en metrant fon pied devant fa jam 








be, ce più amente, Dommer Je crocsem-janabe . 
GAMBIERA, V. Gami lo. $.Per fimil Doccia. V, 
GAMBIERE ANTER 


RE, Gm. T. Ansromico. 
Mafcolo lungo ,-carmofo nell' alto, teadimo/o nel bal 
fo, fituato fopra il davanti della gamba tra la 
bia, ed il lungo effenfore comane delle dita. Jam. 
Bier antérirur . $, Gambiere polteriore ‘ Muftolo Inn- 

0, e carnofo, fituato dietro la tibia fra que of 

+ € la Sbutla. Jambier poftericur, 

GAMBO, f. mo Stilo, fol quale ‘fi reggono le fo- 
glie, e rami dell'erbe, e delle piante. Tige. Par 
landofi del grano, e dell’ altre piante fimili, Tuysm. 
$. Per Piccivolo. V. $. Per metaf. L'afta delle ler- 
tere. Janobure. $. Per Tronco, 0 pedale d'albero. 
Treme ; tige ; fomche + 

GAMBÒONE, (m. Accrefe. di gamba ; gamba gran. 
de. Grafe jambe . $, Dar gambone , pigliare gambo. 
ne, vale Dare, 0 pigliare ardise, ricoglio , ballan. 
za. Vedi quefte voci. $, Stare al gambone, vale 
Stare in gara, o a tn per tu. Di/puter fe psr, 

GAMBÙCCIA, S £ Dim, di gamba . Peris jm 
Be ; jomhe mense. . 

* GAMBÙLE, f. m, Da gamba, ginoechiello, o 
cofciale . Cuifard ; armure qui couvre fer cuites. 

GAMRÙTO, TÀ, add. Che ba gambo. Tisé ; 
qui a tige ponge ume vige, des ties, &c. $. 
Parlandofi male, rale, Che ha luaghe le gam- 
be. Qui fambre lonenes P_mréles. 










marte dell'animale dal ginoe- * 


a gamba» Renderfi più atto a cam. + 









bone, 
m. Pedale, pedazmuolo. Tige ; 





? GAMELLA , f. f, Carino di legno , in cuifi 


GAM 


Pone lì mineftra , ec, deffinara per cadauh pafto dell’ 
equipaggio ful mare, 0 per una determimata quanti. 
tà di foldati ne’ reggimenti. Gamelle. 

GAMMAUTTE, £. m. Strumento chirurgico , che 
ferve per aprire i tumori grandi. Biftouri ; troger - 
alcumi dicono , Trois guarer. 

GAMMURRA , e GAMURRA, GAMMURRÀC. 
CIA , GAMMURRINA, (. f, e GAMMURRINO , 
£. m. Sorta di vele da donna . Serte de jupr de fem- 
me. $. Gammurra è forfe anche il panno, col qua- 
le fi folevan far le gammorre. 

“GANA , d. f, Voglia grande : Cade fare, 0 fimili , 
alcuna cola di grana, 0 di buona gana, vale Parla 
con voglia, Wolonziers ; de Asm corur ; de bonne vo. 
lomré ; de bon gré ; avre pisifir, cu emprefemene. © 

GANASCIA , f. f, Mafcella, Gamacbe ; . 
$. Ganalce , T. de’ Cacciarari. I denti della mmaftet- 
a Superiore d'un cigeale. Les grofes densr:# ca 
bros d' um fangiier. $. Ganalte. T. di varj Artie 
Ri, Le bocche d'una morfa. nirey + , 

GANCIO, f. m. Uncimo. Croe ;.erecket. Gancio! 
da lancia, Gaffe. Gancio da fermar cavi, Tagoer . 
Gaaci da raîtrelliera. Crocbers d'armer. Ganci da' 
cammini + da portiere, 0 fimili . Croifser. 

GANGÀME, f. m, Salvia, Lo incavo del bellito. 
Gangamoa , 

GANGHERÀRE , v. att. Metter ne’ gangheri. zio. 
tacher con gonds, 

GANGHERATO s TA, add. V. 

GANGHERELLO, f. m, Dim. di 
erbe ; erecbre, 

GANGHERETTO , f. f. Far. Dim. di ganghero, * 
gangherello. Petite agrafe , 05 perio gond ; perit 


GANGHERO, f. m. Strumento di ferro curvo, e 
fimile ad uo anello, che ferve a tener fitte al ma-- 
ro, e aprir, e chiudere le parte, Je fineftre , e fimi.. 
li. Gond ; piva ; feto: ‘he è gond, 
dine. Pivor. Gang! + che fot DI 
una nave, Verremeller. $, Per wi colo frumento 
di fil di ferro adonco , che ferve per affibbiare in ven 
ce di bottone . - $. Mietter in gangheri, va 
le Accommodare a' gangheri una cola, clre va san. 

herata , e dicefi ancora così , quantangue Ly}, T) 
E gheri «ma arpioni delle impotte le finétre , 








il fuo verbo, 
ganghero. Perîr 


erocbri. 








ufci, quando-fi mettono in opera, collocando 

dandelle gli arpioni . V.:G cerere . $. Cavar 
$i questeri. N. fuo contrario. dA se. 
Dare un ero io er che 
praffattà dal cane @ lebisczia Pre volget in 





Uîcir da’ gangheri , Ritoraar in che vale 
Star, alchte è 0 effer fuori di Corre RCA 
GANGLIFORME, add. d' ogni g. T. dfé' Nori. 


.| Ali. Che ha la forma , 0 figora di ganglio, Guagli. 
form e. 
GANGLIO 


T. m. T. dastomics. Ammadfo di più 
intrecciano in certi Inoghi, e ven 
ne modofità, che fon dette cor= 


CA 

È if, f. Quei moccioletti , che fono ap. | 
lingua, che i Notomifti chiamano 

Glandole. Amyedzles; glonder de La gorge. $. Per 







Ka Malore a guila di moccioletto, che v altrui 
fora îl meato intomo alla gola per ifcefa . rho 
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GANGOLÒSO, SA, add. Da gangola: pieno di 
gangole . Qui a des ceroneller ig. dice d' altre 
enfiagioni del corpo a fimiglianza delle glandnle , 
Anguinala angolofa. Giandulena . 

ANIMEDE, f. m. #oce deli'ufo. Cacazibeto, 
profumiao, zerbimorto, cicisbeo. Muguer ; dame- 
ner; perir mrirre. 

GANIMEDUZZO , f. m. Fas. Dim. di ganimede, 
Petit mafere ; mugnet. 

GANNÎRE » 7. n. Marebett, Gagnolare , Guajola= 
re, W. 

‘GANOZZE , d. £. pl. T. degli Soampatori . e” 
ferri, che fervono ad alzare, ed abballar la fra. 
fchetta . Complers de prefe . ’ 

GANZARE , v. a. Vere Fiorentina. Far all’ amo. 
re, Galsmifer ; faire 1° amour. — L, > 

GANZO, e GANZA , f. Voci Fieremtime . L'aman. 
te, l’innamorato, è l'innamorata. Le /oupirane ; 
le galant, cu la maftreffe ». 

GARA, f. f. Concorrcaza ofinsta, competenza, 
Debse ; difpute ; rawlarioa ; comcurrence ; comselta. 
tion ; comuention ; rivatite . $. Garà di due Poeti, 
Tenfomn. 6. A gara, avv. A competenza, e # cavi; 
à gui mieux mieux; d qui l'emporiere ; en concure 
rante ; concurremment. Andar a gara. Batsitier. 

CARABULLARE . VW. Imgannare, Tromper. $. 
Vate anche Operare da fcinperato femza conchiudere. 

GARAGOLLARE. V. Caracollare , volteggiare. $. 
Fis. vale Ir col tato. Térsmwer. 

GARAGOLLO . V. Caracollo, 

GARAMANTITE , f. f. Pare amtica. Nome, che 
fi diede anticamente ad unu gemma, che fi Mima fia 
la della è che il granato . Garansmete . 1 

GARAMONCINO, f.m. T° degli Sramparteri, SOT= 
ta di carattere per la Mfampa, Gaillarde. _ 

GARAMONE, f, m, T. degli Srampareri. Sorta 
di carattere da fampa , maggior del garamonono . 
Poerir Romain, 264 











GAR 


% GARANTE, f. m. Capo di cordami 
wre, che pallano per entro delle carrucole, e He 
fervono ad alcun amatraggio, e fopra cui i marima) 
alano per far giuocare ìl rimanente della corda, 





TALIA , 
STARANTÌA Ce, in Guarentta. V: 
GARANTÌÎRE, Cr. in Guarentire. V. P 
GARAVINA , f. S. Sorta d' uccello della Spezie de' 
Gabbiani. Mowesse cendere. E 
GARBÀRE, v. n. Attagliare, guftare , piacere, 
Piaive ; agreer ; sn ere ; dere agreabie ; denner 
du piaiir, de la fa nfalPion, S, Per Aver garbo, 
soir bomme grace, Bonne mine, des manidres po. 
lies a de bel'cs poamidres. $. Pet Dar ga:bo. Cam. 








drer + 

GARBATAMENTE, avv. Con garbo. Golem. 
mene ; avec bowne grace ; poliment atieufement ; 
cure paliseffe ; avce adreffà ; d' une mamidre gracicu 
de < porie, civile , eomrecife. 

GARBATEZZA, £, f, AM 











Ù Bonne 
manidres polici; 
mobie » grand 





gir; besvrt ; contemance ; palamterie. . 

+ GARBATISSIMAM E, avv. fup. di Garbata. 

pte. Très-ga'ammen, rés polimene, 

GANBATISSIMO, MA, add. Superl. di garbato, 
Tresspoli ; rrésscis it, &c. 

GARBÀTO, TA; add. Avvenente, graziofo, 
Riadro, che ha garbo. GCracicur; poli ; comsois ; 
civil; agreable, g' bon air, bonne grace , de ù 
agrément ; galane i. $. Garbaro, fim. T. Ma. 
pinarefco . I) garbato d'una nave chiamafi I} model. 

+ che fi fa per la coftuzion d'una nave, Calibre ; 

abarit. 

GARBATÒCCIO, CIA, add. Mage, Dim, di gar. 
bato. Galantuecio. Joliet ; gracieur, 3 
+ t GARBATÙRA,, (, £. Affratto di garbato , Agré- 
ment ; bonne proce . 

GARBEGGIARE, W. Garbare. 

GARBINO , f, m, Nome dì vento, che foffia tra 

ì, e ponente, che chiamafi anche Libeccio: 
l'Oceano è chiamato col nome Olandefe Sud- 
Queft . Gardin ; febéebe ; € fu l'Oceano, Sud Ome, 
V. Affricino .. . 
,£ m. VW. Garbatezza. 6. Uomo di gar. 
+ vale Onorato, galantuomo. Galanr Boneme ; 
bomme d'bonatur, de probiré . $. 
a checchellîa ,. vale Buono, per. 
ato. Bon; eres-bom; parfsit ; encellene ; exquis. 
$. Far checchellia Con poco rarbo . vale Ssraziata 
mente , a. Faire guelgue chafe de 
race, de mauvaife mamitre. $. Garbo, 
bari vari Artifii , vale Carvatora , pieramento in 
arco di alcune opere. Cambrare ; « Dar il gar- 
bo della centina, Cinerer. $. G « T. Marinare. 
Seo. La forma d'una nave. Gadari, s0 gabarit . 

GARBÙGLIO, £ m. Ravviluppamen 
ne. Confuficn ; embrowiltem tmò. 
meélange confus, Fig. Garbug 

nad. 


































gens 

GA 
GA 

GAREGGIANTE 
Qui ditpure ; qui fi 
«BP en concarrence ; 

GAREGGIARE, se a gara. Comseffer ; eu- 
prer , cu drre cn comcurr ; difpuser; faire dl 

di dmaler ; soocsarir. € Neutr. p. Avere fcam 
Ksvoi gun. Di/puter aves ; »'efforcer de vaincre ; 
gomveper . 

GAREGGIATÒORE, f. m. Che gareggia. Compéri. 
per; concurrent ; qui entre em comcurrence ; ri. 
mal ;. dmuloteur ; qui difpure ; dmuie ; antagonifte. 

_GAREGGIATRICE , Salvia: Verbal fem. di garcg- 
Riatore . Rise i ansagonifte . 

GAREGG V. Garofo, 


EGGIAMENTO, V. Gara, 
add. d'ogni g. Che gareggia. 
a ui; gui entre, cu gui 
fe 


















Bh fi m. pi, T. Mur. Pezzi di legno 
Piani x e circolari , che chiudono il fondo della pab. 
iva, » nei quali paffano le catene delle late. Ga 
pine. 
GARETTO, e GARRETTO , Î, ni, GARRET- 
PE. sb Quella parte, e nerbo a piè della pol 
a della gamba , che fi congiugne col calcagao.. 


arres 
GARGAGLIAÀRE, V. Gorgorliare. ì 
GARGAGLIATA , f, £ Remores che fanno molti 
parlando, e cantando pae + Chativari ; brpie de 
piofeurs (I lent , cu qui chantent 
, coin e de 
vaifa 


GARGANTÌGLIA , f. f. fetmeri Sorta di collana . 
Collier de femene } corcan. . 
GARGARISMO, f. m. Acqua artifciata , con la 
quale 1' uomo fi gargarizza , e talora ]' atto Mello del 
ar « Gergarijme . # 
ARGARIZZARE , v. a. Rifcit la canna 
detto fono, che fi 


della gola con gargarifmo, 
la ei + ch e' non pati allo fiomaco, Gar- 
aorifer, é 


» 






GA 

de; fidlenre 
L''Efioniceo, € n Pesm. di garzone. 
alla» Mawvsis 





GAR 


cOARGARIZZATO, TA, add, Da gargarizzare . 
argarile » 

GARGATTA , e GARGOZZA , (. f. V. Gorgozzule. 

GARGHERISMO', £ m. Red, Che anche ferivefi 
Gargarifmo , fgargariazo, \° atto del gargarizzarii. 
Gargarifme .. 

* GARGIONE, f. m. Cr. N. Garzone, è.° 

GARGO, add, d'ozni g. Cr. N. Trincaro, Mali. 
ziato , Mafcagno . V. ‘ 

GARIANDRO, f. m. Sorta di pietra preziola . 
Forre de pierre précieufe . 

GARÎBO . V. Canbo, 

GARIGLIO, f, m. Pag. ft. La fuftanza racchiufa 
ha la noce nell'interno de’ (uo: tramezzi. Cer. 


GARIGLIÒNE , f. m. Maga/. Spezie di fuono , 
che rende armonia. Carillam, Pi 
GARINGAL, f. m. Albero, o radice, che crefce 
in Perfia, forfe lo fleffo , che Ouianza, come fi Jeg- 
se in wi Cp È molto anrico, V. Galanga. 
ILATA , f.f. Sorta d'erba , la radice della 
quale maficata , odora di garofano . Bemefre, 
GARNACCA, Cr. N. Guarnacca . VW. 
GAROFANARE, v. a Dar i'osor del garofano . 
Dommer la petit su l'ode de givofte . 
GAROFANATA, e GAROFANATO. V, Gariofi. 


lata. . 

GAROFANÀTO, TA, add. Che ha odor del ga- 
rofano., Qui a l'odeur du girofte. , 

GARÒFARO, (. m. Pianta, e fior gentile della 

zie delle viole, che ha l' odor dell' aromaro der 
o garofano , QEil'et , $. Per quel frurto aromatico dì 
color rodfo tanè , che ha la figura d' un chiovo, e 
che ci capita dalle Molucche. Giroffr , e più comu» 
memente , Cio de giroffe . 

$ GARÒNE, (. m. V. Gberose, 

GARON i RE, vd Dar delle percolfe co’ pa. 
Qui. Dommer des coups de poing . 
ONTOLO ; Lem. Voce Salta . Percolfa col pa. 















GAK 
gno . Conp de » gourmade . q 
GA LO, f, nm Sorta di fefleggiamento a ca. 


vallo, carofello . Caronfel. 

GAROSELLO, LA, add. Dim, di gasofo. Us pra 
querelicue ; um peu enttit.. 

GARÒSO, SA, add. Amator di gare, perfidiofo. 
Querclieur ; entése ; cbRiné . _ 

GARPA, f, £ Malore, che viene a'cavalli nelle 
gionture delle gambe intorno a' piè nelle parti di dic- 


stro. Gi 


GARR n fm. T. della Cavallerizza, Le fpal- 
le del cavallo. Carrer. 

GARRETTA, e GARRETTO . V. Garetro, 

GARRÈVOLE, add, d'ogni g. Che garrifce, © 
Filsperla gridando. Querellemr ; gronde. A 

(LI 

GARRIMENTO, £ m. Il garrire 
benfon, &c. V. 

Parlandofi d' 








Reprimande ; répre 
GARRIÎRE 
















gorrmimeder 5 
i, Per Rimordere, dvoir du 
ofcienza nom mi . 

* GARRISSA . V. Garrulità. 

® GARRISSARIO. V. Surrulo., 

GARRITÎVO, LVA, add. Cr. im Deb, e in DI 
mine. Atto a garrire, a fgridare , che garrifce, De 


reproche ; de reprimande . 

CARRÌTO", fon Il ganci degli uccelli, Gazsuil- 
demente 

GARRITÒRE, f. nr. Che garrilce.. Grondenr ; 











Crieafe ; prognac idvre . $. 
dice anche degli an ritrie: 
Crierde . 


_GARRÙCCOLO , (. m. Caval, Lo fell , che gar- 
ritore. Grondeur ; aroquent , We. 

t GARRULAMENTE, avv. Con gartulità, molto 
loquacementé. Aver dabil ; aver cogueterie , 

% GARRULARE, v. a. Schersare, burlare , far 
bagattelle , cinsuectare. Ba/iwermer 5 badimer ; fold. 
urer ; conrer der farnettes, 

GARRULETT. TTA, add, Red. Dim. di gar- 
ia du GuU: 

GARRULITÀDE, GARRULITÀ. 
TE, £ f, Aftratto di garrulo:, ciarlerta . Babi! ; com 
So segno. $. Per A , avuero » Maldi 


cenz; G . 

GARRULO, LA, add. Che garrifce , che ciarla. 
Basillard ; coufeur ; coguerene , 

GARZA y f. f. Sorta d'uccello bianco della fpezio 
degli aironi, Aigrette ; béron blane. S. Per forta di 
trina, che anche fi dice Bigherino, V. F 

GARZETTO*, {, m. Dim. di garta. Perise si. 


une. 
SI GARZOLINO. v. Garzoncello,, . 
JA + Bomb. Femm. di garzone, Jepne fil. 


Mé 
valer 












chanr gargon. Garzonaccia di 
d' ecurie , . 
GARZONASTRO , f. m. Giovamafiro , garzone fo. 


io, e di poca ciperioaza , Gros gargon ; gres fencs .. 










È lo fiomaco . Gaffrigoe 
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BARZONCFELLO, 7 £, m. Dim. di garzone, Pe 
Ki RZONCINO, £ rie parcon ; enfint. 


NE, f. m., Giovanetio, e dicefi propria- 
meate di chi è in erà dai ferte al quattordici anni. 
Garcom ; enfsnr. $. Per colui, che va a Mar con 
alti} per lavorare. Gargom ; Ù, 
Garaone di Calafatto. Cuifatim. $. 
lega. Gargon de Boutigue ; courtaud . 
GARZONEGGI ARE, v.m. Saw, Farfi rarzoae , far 
fu crefcere, venire in «sà garzonile, Crofere; grandiro 
GARZONETTO. V. Garzoncello . . 
* GARZONEVOLMENTE, avv. A guifa di gar- 
200e , riovenilmente, Em jenme bommte . 
* GARZONEZZA , {, f, Età di garzone. Jcumeft # 
due d'enfant » 
* GARZONÌLE , add, d'ogni g.. Da garzone, De 


gargoa 

GARZON ÌSsIMA, Bemé. Verb, fem, di garzonif- 
fimo, fuperl. di garzone. Pille tonr.d-fair jerne . 

GARZONISSEMO , f, mi. Sup, di garzone. Tous 
è fait jeune 

GARZONOTTO,, £ m, Acerefe. di garzone, Je 
ne; gui e dans l'ave de puberté . 

GARZUÒLO, f. m. Le foglie di dentro, congium. 
re inficme , cel ceflo dell’erbe , come di lattura , ca- 
volo, e st fatte; gramolo. La pomme , fe corur des 
berbes , commune fsitues , chose, We. $. Per una for» 
ta di canapa fine. forte de chrnure, b 

GASCHETTE , f. & T. Marinarefeo + Lo felfo, 
che Gerli. Gareerres, 

GASTIGAGIONE, CI. TI gafigare, affran 

GASTIGAMENTO, to di gaftigo, Puoizion - 
chérimene ; correPiom. $. Per Educazione, V. 

GASTIGAMATTI , fm. Bas. F. Bern. Badonc, 
sfera , Maffile. Fonet; Adrom ; cirivicret. . 

GASTIGANTE, add. d'ogni g. Che gaftisa. Rat 
charlie ; ui punit .. 

_GASTIG. ARE, wa. Punire. Puoir; ehérier ; cor- 
riger ; moriséner . $. Per Riprendere , ammonire, 
coweggere, Reprimzud, reprendr verrir ; Gaf= 
riger; bidmer . $. Gafigar 
Yv. s. proverbi Chi 
ne minaccia, e vale Che ii g; 
e‘empio a molti. Le ebdétimeni 
Seni , fert 





















0 me rafliga, cento 
0 d'uno larve d' 















TA, add. Pani ; ch 
galizaza + val Re 





JA. V. Gaftigo, 
Cm. Che gaftiga, Qui puniss 


correeur . 


v pe Punizione. 
. ment; è 
GASTIGO, f. m. 


GASTRICO, CA, add. Vor. Dif. Appartenente al- 





è Romacal : 
GASTROCNEÈMIO , f. m. Veg Dif Sorta di mu- 
fcolo appartenente al tasfo del-piede. Gaftrocmemieni s 
mulce pemeana 

ASTROCOLICO, CA, add. 7, Assromice. Ap- 

0, ed al colon. Guffroeoligne . 
GASTROEPIPLOICA , add. f. Por.Dif, Nome dato 

a due diramazioni della vena porta piri gue. 
GASTROMANZIA , f, f. Veig. Sè. Sort: divina. 
zione apra per via di candele a.cefe atrorno ad al- 
cumi vafi tondi , pieni d’acqua .. Ga/ftomanse , co g3- 


Promantia . 
GASTRORAFÀA ,.f. f. T°, della Chirurgia, Sutora 
delle piaghe dell'addome 
GASTRUTOMIA 
fatta mel ventre . Gaffrotomie . 
GA * fem del Gatto. V. 
GATTACCIO, fm, Pug. Pegs. 
& manvais Gigre 
t GATTAFÙRA, f. f. Spezie di\torta. agra , fatta 


di ricotta. fire de morte. PR 
t GATT. i; Lf. Boca, che Gi ‘nnell’ impo- 
GATTAJU «3 fa dell'ufcio , accioschè la 


partenente allo f 


3 















Pulfare . Chanidre + 
,GATTARIA, fl. T. de Semplitifi. Sorta di 
pr lie, come di Meliifa. Ca. 


’ 
saive | berbe gu _chad. S 
GATTERO, {, m. Sorta d'albero, il'eri le- 
GATTICE, gnanie è buoao per fabpricare , cd 
i Latini chiamano Popolo Bianco. Y- 
ier blant . 
+ fi tm Foce dell'ufo. Dim. di guto, 
mucino, Charea ; perit cher a 
GATTO, f. m. Animale noto, il qual fi rien nel- 
le cafe la particolar pimicizia ch' egli, ha co’ to. 
pi, acciocchè gli uccida, CAss; Gatta, Charre, $, 
Gatto, aggiunro: a vomo, vale Axdorto, Fio mer 
le ; rufé ; matele; vicus remard + $. Gatto frucato , 
chiamanfi perifcherzo j contadini ,. q gentado 
alla Città, guardano flupidi in quà , e ia Id; corde 
gatti frivgasi «lalle pertiche . ambi comnae 29 chab 
srovebé , 6. Per Contadino, villano, e dicel per 
de no. Pardo 56 ato 
cem ne. $. Gatto pardo. VW. Pardo. 9. ua! 
del Zibetto, imale producente M Zibetto . V. Zi. 
betto, $, Fer lilrumento «bellico da percuotere le 


mufaglie, il quale ava ji sapo, in forma di piro . 






ifcherzo . Wiili 





25ì GAT 


Macbing de querre, door lentrémird éroît armie d' — 
wor réie de chat d' airaia d la pisce de celle de be. 
Lier qu'on 9 eraployoit ordinsirerment. $. Cadere in. 
piè come la gatta , prov. che vale Ricever comodo 
da qualche difgrazia . Retirer avantage d'un mal- 
deur, Si direbbe forfe anche , A gue!gue chofe mal. 
dear cP bon. $. Voler, © aver la garta, cioè Far 
da fenno. Faire tons de bon ; (crieufement, $. Non 
voler la gatta, è il fuo contrario. Faire gueigue 
shofe pour Badimer ; me pas faire rom de bom. $. 
Vendere, comprare gatta in facco, 0 fimili, vale 
Tare, 0 dire ‘nna cosa per un'altra all aliroi, feb- 
za, ch'ei polfa prima ci di quel, ch'e” fia, 
“Vemdre , ou achever char em poche . $. Gatta cicova , 
che gli differo, ogni Offe ha fotro il gatto‘, 
“cioè inganno, 0 malizia. // y a snguiile 
Jows roc'e. $. Ulcir di ta morta, vale Fark vi. 
vo. comragt . $. Far la gatta morta , fare il 
quipone, fimulare d'effer foro, e far Ja gatta di 
Mafino, che chiadeva gli occhi per nom veder palla» 
re i topi, e gatta di Mafino, Chi finge il femplice. 
Faire la chattemive ; fsire I" due pour avoir du char- 
din. $. Dove non fon gare, i topi vi ballano, © 
Quando la gatta non è in paefe, i topi ballano; e 
fi dice quando la brigata nom ha intorno coloro, di 
chi ella ha panra ; ‘onde fi dà buon tempo, trala- 
fciando quel , che fe convien fate, Ruand Je muf- 
pre n'y ell par, om met rows par fenelles. $. Ana 
re alla gatta pel lardo * vale andare a cercare uno di 
cofa, fa quale oltre al mancargli , piaccia a lui 
fmifuratamente, o pure, avendola ne fia avariffi 
mo. fer d gquelgn' um ce qu'il aime ini méme 
beanecop. $. Che colpa n'ha la gatta, fe la marta 
ra è marta? cioè , Che quando una cofa mal cufto 
dita è tolta, la colpa nom è di chi la toglie, madi 
chi glie la lafcia inconfideraramente in preda . C* cf 
votre faure , N on l'a collé on volé , vousde: ser em 
avoir plus de Jeim, $. Chiamare , 0 dire la ta 
“gatta, dicefi di chi dice apertamente il fuo fenti. 
mento. Appeller ma cher umehir. Defpreaux, velle 
fue fatire ha detto , J'appel'e um char um char S Ro. 
Let sn fripom . $. Dite, o chiamare la gatta mucia, va- 
Te rarro il contrario. Ne pas appeller les ebofes par 
deur mem. $. Tenere un occhio alla padella , e uno 
alla garta , cioè Aver riguardo, è confiderazione in 
ciafcuno affare ad ogni accidente , che poffa occorre- 
ve, e proceder cautamente. Avoir d'ai/ dà guelgne 
chofe , Sur queigme ver savoir 1* lu guet; avoir 
mn aril aut champs l'aurre è 

Pentola , che bolle, non vi fi accofla la gatta, cioè 
ognuno sagge i pericoli, e forfe 1' intende più pro- 
priamente , che fi devono fuggire gli tomini incol. 
loriti. Chacun svite les damgeri ; it mefaus pas so 
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Dizifivà brupans ; faire du bruit , du fracas , da ra- 
e em fe vfionifane , en fe divertifant. 

PEN VAZZI RE, f, nm. Che gavazza. Loi fair da 

seala du fjracas en fe diverriJant , en fe tijonif- 

ELLI 

GAVAZZO. W. Gavazza, 

* GAUDENTE. V. Godeate. 

GAUDENTEMENTE. V. Allegramente, 

* GAUDÉRE, 

* GAUDIARE, V. Godere. 

* GAUDÎRE, 

GÀUDIO . V. Allegrezza . 

GAUDIÒSO, SA, add. Pieno di gaudio, Alle- 


gro. V. 

GAVEGGIÀRE , v, a, Voce rimafa in Contado di 
Firenze. V., Vagheggiare. x 

GAVEGGINO . V. Vagbeggino , voce contagi 
nefca. 

GAVETTA , f. f, Mataffina di corde di minugia, 
e Gmili . Peguer de codes de mufigue. $. Gaverta , 
T. Marimarefeo. Sorta di fcodella di legno , ad ufo 
de' Marina) , e de’ Soldati , che fono in un vaftello , 
o altra nave, Gamelle. Gavetta fonda. Gamelle 


erenfe . a 

GAVIDELLA , f. f. T. de' Semplicifti. Sorta di 
pianta , così detta dal mome di Gavidello , che è fta- 
to il primo a fcoprirla . Gevidelte . 

GAVIGNE , f, ‘, Quelle parti del collo poffe fotto 
" ceppo dell' cre » ciìconfia: delle mafcelle, 
Acysdiles ; parorides. 

GAVILLARE, GAVILLAZIONE , GAVILLÒSO. 
V. Cavillare, Cavillazione , Cavillofo . di 

GAVÎNE , £. f, pl. Malore, che viene altrui nelle 
gavigne , Oreillons ; oriltons ; paretides. 

GAVITEILO, f. m. T. Marinsrefes. Que fezno 
per lo più di legna , che fi lafcia galleggiar ma- 
fe , per far conofcere il luogo dove fi è gettata 1° am- 
cor, inezu ; Boute. _ 

GAVOCCIOLO , f. m. Enfiaro cagionato per lo più 
dalla pete. Tumcar de pela ; buAom peftilemtici ; 
ebavbom de contagion. $. Per maniera d' imprecazio. 
ne, Gavocciolo alle pianelle, Que La pete se eréve ; 
que le diable 1° comporre. 5 s 

GAVONCHIO, £ m. Razza d' anguille, che vivo. 
no di preda, e ingojano gli altri gavonchi mimorì . 
Le congre d'eau doute . = E 

+ GAVÒNE, Cm. T. di Galera. Picciolo fanai- 
no, 0 gabinetto verfa ta poppa d'una galera, che 
prende il fno lume dalle cantarette, @ finefirelie. 
Gava. 

GAVOTTA, (. f. Spezie di pefce di mare. Serre 
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menter les gros en colere. $. Amici come cani, e de poifon de tuer . 
gui + © vale Nimiciffim: ts fon, le feu & leon; GAUTATA + Frane. Bard. Gatata. V. 
n 3° accordent comme chieus & chats. $. Tanto va GAZOFILÀCIO, f. m, Voce Greca, Tefoto, Tré- 


Sor 3 la charabre du erifor. A 

GAZZA, f. f. Uccello di color bianco, e mero, 
della grandezza quafi d' un colombo, atta ad imitar 
la favella umana. Pie; pesi. Quefto fecondo pro. 
priamente dice” della Ghiamdaja. V. $. Nido futto , 
pazza morta. VW. Nido. $. Queffa gazza ha pelata 
la coda, che è il medefimo di Putta fcodata. V. 
Putta. i. Pelar la gazza, c nom farla fridere , vale 
Far bel bello cola , che altrui mom piaccia . Plumer 
la poule fams la fsîre crier. 

GAZZA MARINA, f. f. Lofleffo, che Gazzera 
Marina. V. 

GAZZÀRRA, {. f, Strepito, 0 fuomo d° iftromenti 
bellici , farto per allegrezza. Réjonifance è conps 
de canon , au brotir des infirammens militaires . $. Per 
una forta di mavilio da guerra, di cui fi è fmarrito 
l’afo, Serre de mavire de guerre gni m' cf pius cn 


$. Non trova. 
on efervi alcu 


dimonté . $. Ogni gate 
Che ciafehedano pretende 





apparite. CAscom vent 
re, $. Andare a vedere pei colla gatta, fl 
dice del lafciarfi agevolmente ingannare, Croire pour 
os i frre ale» 

GATTUMAMMONE, f. m. Spezie di fcimia , che 
ha la coda. Guenon ; marmor. 

GATTONE , fe m. Accrefe, di gatto 
$. Fare 1ì gattone , fare il talordo , e le vite di mon 
conuicere, e di non vedere. Faire Je miais ; faire la 
tBattemite ; comsrefaire le miais; dire un misis de 





«fort. 
AZZARRÌNO, NA, Cr. N. Aggionto di maglia 
ale Sehlacci Maille plat © 


crafee. 

Citzzenia + f. f. Sorta d'amimale quadrupede, 
cornuto , di color falbo, più picciolo che il daino , 
ma leggerifimo al corfo , Gazelle, Quelle del Ca. 

fi chiamano , Caribone . 
GAZZERA. V. Gazza. È 
RA MARÎNA, e GAZZA MARINA, (. f. 
Uccello della grandezza dell' altre gazzere , detto co. 
3} dall'aver la maggior parte delle fue penne di co. 


Gros char + 














V. ioni. 

IZIBETTO, f. m. Lo flefo, che gaeto del 

Zibetto. Civerse. dae 
GATTÙCCIA 4 f, f. Gatta feriata, fparota , pic. 








cola. Perire charte » $ Gattuccia (LI termi. | lore d'acqua di mare. Pie de mer; gesi Alew; cor- 
ne di dadi , del q è fmarrito il | meilte Biene. 
Îgpifcato, GAZZERÌA. V. Gazzarra, 


GATTÙCCIO, f. m. Dim. di gatto. Pesit chor ; 
charon. $. Per una razza di pefce marino della fpe- 
ale de'cani , che in Venezia fi chiama pefce gatto, 
Roofferte . $. Gauraccio , Vee, Dif. Soria ci fega a 
mano, per lo più fretta, e fenza telajo di legno 
ma con manico, come quello degli Scarpelli 
guo. Scie d manche. $. Prov. I gattucci han 
perto gli occhi. Commencer è omurir Jes pens 

GAVARCHIA, Pasaff. Cucendo le gavarchie colle 


GAZZEROTTA , f. f. Dim. di ganzera . Peri. 

GAZZEROTTO, f. m. $ re pie. $. Fig. vale Ci. 
astone V. S. Detto per 1 in, vale Merlot» 
to, V. 

GAZZETTA , f. f. Foglio d'avvifi, da certa mo. 
meta , con che fi comprava tal foglio d'avvifi. Ga. 


gene. 
GAZZETTIÈRE, f. m. Vere dell'ufs. Colui che 














fcrive le gazzeite. Gazerier, i 
firambe. Ji Commentasore dice non aver potuto ri GAZZETTINO, f.m. Voce dell'ufo. Dim. di gaz. 
trovare il fignificato di quefto vocabolo. or dons | retta, picciola , 0 brieve gazzetta. Gazetin. In 





en n'a pu compreadre la Agnificarion. 

GAVAZZA , f. £. Ramore, firepito per allegrez- 
na. Joîe ; réjonifance brupante ; brmit , colar de jole 3 
de réjoniffance . 

GAVAZZAMENTO, f. m. Il gavazzare . L' alfion 
dè faire du bruit, defracar , em fo rijouitont » 


Roma fi dice Bollettino , e in Parigi, Bo//erin. 
GAZZOLÒNE. V. Gazzerono, 
GAZZURRO. V. Gazzarra + 
* GEBO, VW. Becco, Capro . 
* GECCHIMENTO. V. Aggecchimento , 
* GECCHITAMENTE, V, Umilmente. 


GAVAZZÀRE, v. a. Fare fircpito, e ramore per 
allegrezza, Faire goraille ; Jauter; 5° occuper de 


grand jatoux ; 





GEL 


* GECCHÎTO, TA , add. Da Aggecchire, Umi. 
liato , Abbaffato. V. 

GELAMENTO , e GIELAMENTO, (. m. Affratto 
di gelato , il gelare. Gelée; congelarion. 

GELÀRE, e GIELARE, v. a, e neutr. Divenit 
freddo, o gelato. Geler; elaser ; fe compéler ; fe gia. 
cer pi sranfir de freid ; Jecher par le froid ; durcir par 
le froid, 

GELÀTA, e GIELÀTA , f.f, Gelo, ghiaccio, ge» 
licidio . Givre, sette ; grand froid . 

GELATAMENTE, ec GIELATAMENTE, avv. 
Con gelo , freddamente . Très froidement ; aver un 
froid è ggler è glacer. $. Per Pigramente , Lenta: 
mente. V. - 

GELATÎNA , GIELATÌÎNA, e GIELADÎNA , f.f. 
Brodo rappiefo , mel quale fiano ffati per lo più cor. 
ti piedi , capo, e cotenne di porco , 0 altra carne 
vifcofa , e infufovi denero aceto, 0 vino. Gelée ; fue 
de visnde congeté & clsrifié . $. Per fimil. Ogmino 
voleva Gano in gelatina, cioè fracaffato, disfatto , 
e morto, Chscom /e vostsit mere, baché , mis ca 


piùcer. 

GELATINÒSO, SA, add. T, Mediec. Che ha 
della gelatina , rapprefo come gelatina . Gelziiacna . 

GELATISSIMO, e GIELATISSIMO, MA, add. 
Sup, di gelato. Trés pised ; srès gelé, We. 

GELATO , e GIELATO, TA Ladd. Freddo, quai 

hiacciato , Gelé ; glacé ; eranfi de froit ; darci par 
le froid ; congtlé. Io fon gelato. Je fol tranfi de 
ec + Figur, per Impaurito, Timorofo , Spavene 
tato, V, 

GELDRA, f. f. Gente, 0 truppa di poca flima, 
mottiradine . Populece ramafer; de ia camaille 7 
mronpe , menlrisnde de gueaz; queufsilie, 

GELERÎÌA. V. Gelatina. . 

.GELICÎ DIO, e GIELICIDIO, f. m, Gelo, fa. 
gion fredda, e gelata. Geide ; Se temps, Ja fuifon 
de da perte i le fors du froid ; vergtmn 5, Gelicitio degli 
alberi, Danno che il freddo cagrona agli alberi, Ges 
tivere ; defrue , mortadie gui arrive aux arbres. 

GELIDEZZA, f. f. Car. Les, Adatto di gelido, 
frefchezza . Frafcheur ; froidure ; froid . 

GÈLIDO, e GIÈLIDO, DA, add. Gelato. V. 

GELO, f. m. V. Gieio, 

GELONE, f. m. Ma/m. Accrefcit. di gelo , freddo 
eccellivo 4 acutifimo , freddo che fa gelare« 


Gelte. 
GELOSÀCCIO, CIA, add. Pegg. di gelofo . Ue 
homme exrrémement, furicufement 
jalour , jatoux de fon ombre. 
GELOSAMENTE, ave, Con gelosta. Aver 






palo 
fe ; fsigncufement ; aver attention s vigikance , ene» 


GELOSÌA , f. £. Aftratto di gelofo , paffione 
travaglio d'animo degli amanti, per timore chi 
tri non goda la cofa da loro amata . Ja/enffe 
losta , trasferifcefi ad altri fofpetti 
gin inse ; cmbrage ; inguiér 
in gelosa i Ventziani. $. P 
laro di legno, ec,-il quale fi tiene alle re per 
vedere, c non effer veduto . Jalsafie ; treillis de 
bois on de fer 20 travers dugue! ve regarde. 

GELOSÌSSIMO , MA, add. Sup. di gelolo. Très 
jaloux ; furicufement prloux } cutrémement ombra» 
genr, (a 
GELI . SA, add, Ti 
fonz ; gui a de la jrloufi x 
fo, faicux ; craintif ; ip: ombragenx ; emvienz 7 
Soupgromeux , $, Diceli Ti 
sla, 0 che operi con efattezza , e da mamegg 
n cautela, come negozio zelofo . Jalour; d6& 
dongereux ; difficile ; Cpinema ; chatmmisieva 3 
Hal il fame sraiter avec nrande ci le $. Bi. 
lancia gelofa, vale Giufta. Ba/smes juffe, 
$. Strumento gelofo . In/frement dangereo: 
faut manier avec precantion , aver ciro om + 
$. Lancia gelofa , chiamano i Marimaj quella che 
non regge, che è facile ad arroveftiarfi , Canor ja- 


Ifo, Mure; fruir de 
5° ula pure in forza d' add. More gelfe , per 


GELSO , f. m. V. Moro. 

GELSOMÌNO , f. m. Pianta nota ,_che produce 
fiori bianchi , odor ed è di molte forti . Jafmim. 
5. Gefmini dille l' lo per licenza poetica in ve. 
ce di Gelfomini . Jafmins . 

GEMEBONDO, DA, add, Salwim. Gemente, che 

eme . Gimifane ; plaintif. cate: 

$ GEMELLE , f. £ pl. T. Mer. Lunghi pezzi di 
legno rondesgiati , e incurvati, che fi attaccano a 
un albero con delle corde, allorchè ha bifogno d' ef- 
fer fortificare - Jumelte . 

GEMELLIPARO, RA, add. Salvia. Che partori- 
fce gemelli. Qui arcoucbe de denx jumeanz; e par- 
landefi d'animali, Qui porte deux periti ; gui mer 
bar de deux periti. 

GEMELLO, f. m. Quegli, che è nato con un sl« 
tro in un medefimo parto, il quale fi dice anche Bi. 
mato . Jomesu ; Befom. 6. Gemello, T. de' Noro- 
mifti, Nomi di alcuni mufcoli dell* ifchio, e del 
popsice. Jamsanma. 5. Gemelli, per lo Segno di Ge- 
mini. V. 

GEMENTE, add. d'ogni g. Che geme. Décous- 
vanti ; diftilians ; coulani ; gui degoarre s ve: ber 


amo 












































<> nt into 


GEM 


che fi lamenta, Gomifant, gui géntîr ; 
la (dI 
ENZIA. V. Geomanzia . . 
e GEMÎRE , Pianamente, e fortif 
n fign. att. e neutre. Degontrer ; di 
i refluer . $. Per fimil, V. Sudare . $, 
e lagrimare, e piangere. Grimdre ; 
pleurer ; Je plzindre ; fe famenter ; csprb 
mer /a prine. 6. Per lo ficdile cantare d' alcuni ne- 
celli, come della Colomba , della Tortora, ec. Gé. 


mir. 

. GEMICÀRE. V. Gemere. 

GEMINARE , v. a. Radioppiare. Dond/er ; re. 
doubler ; mettre le double 
editerer. $, S'ufa più ai amente al 

GEMINATO,, TA, add. Doubié, We. 
dicono , Geminé , de. 

GEMINAZIONE « f, £. Afftatto di geminato , rad 
doppiamento . RedonMemieni ; répérition ; réitéra. 


pico. 
GÈMINI, f.m. Gemelli , uno de’ dodici fegni del 
Zodiaco, Les Gemeawa ; le figne des Gimeanx ; ju. 


meisp. 

GEMINO, NA , add. Deppio, che val per due. 
Dede - ame fois avrane ; gui vaur deux. 

GEMÌRE. V. Gemere. 

GEMITIO, e GEMITIVO, f. m. Quella poca ac. 
qua, che fi vede in alcuna grotta quafi fodare dalla 
terra, 0 fimili, ed è manco, che Acquitrino. L'a. 
Bicm de diftilter , outer, dégovnter des vidbres , des 
cover, &r. 

GÈMITO, f. m. Pianto . Gémifemens ; ceri ; 
plenrs - tamentariont ; piainte doulonrenfe ; regrers, 

GEMMA, f. £ Nome dî tutte le pierre preziofe 
In univerfale. Pierre presienfe, $. Per l'occhio del. 
Ja vite, o fimili. Bourgesn ; mamelon ; semo, $. 
Per la feconda fcorza delle corna del caffrato, della 

nale fi ta la coppella . Le cormicdoo , co Je dedsos 

le 1a eng du moutom. 

CEMMAJO, f. m. Frned. Luogo , dove fi trovano 
le semme. Mine de pierres precienfet. 

GEMMANTE, adi, d'ogni g. Mareberr. Gemma 
to, e qui fig. Che ha fpiendore di gemma. Bril/ame ; 
delzrani e une pierre precienfe . 

* GEMMÀRE, v. n. Metter la gemma , parlandofi 
della vite . Bourgeommer ; poufer, jerer des Sour. 


geni. 

GEMMATO, Ta , add, Pieno di gemme. Garni, 
charre, orné de pierres préciewfes . $. Per Fatto di 
gemme. Compafe de picrres percienfer , de pierres. 1 
Rinebbt gemmati. $. Che ha prodotto la gemma , 
mel fignificaro dell'occhio della vite, Bourreonné ; 
qui a ponfé , jeré des bourgeons. 

* GRMMIÈRA , £. m. Gemma, V. 

GEMONIE , 7. della fror, Romans, AI junto di 
quelle fale in Roma d'onde precipitavanfi î facino. 
roi. Gemogies 


* GENA. V. Gora, Guancia; $. Per Animale di 
Vpeste: di lupo, che più comunemente fi dice Je- 
na. V. 

GENÀLE, add, d'ogni 5 T. Anstemice. Appat- 
temenve alle guance. Groal. 
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ra e GENFOLOGIA , 
igime , e difcendenza di nazione , ffirpe , cc. ef 
prence per la Rirpe, e difcendenza medefima . Gé. 
méalegie . 
GPNEALÒGICO, CA, add. falvii 
ene: 





Attenente , 





$. Spacciare uno pel gene 
» Meprifer guetgu' um. 
i, Im generale, pot , val Generalmente . V, 

GENERÀLE, Aggiunto del Capitano, 0 Coman- 
dante dell’ efercito iatiero, che anche affolutamente 
fi dice rale in forza di fut, Gemiral ; Capirzine H 
+ Generale della Cavalterta, dell 
Infanterla, dell’ Artiglierta , quegli , che comanda 
a'cavalli, a' fantà. e al treno. Colomel ; Général de 
ta Cavalerie. $. Generale de' Frati, vale Capo della 
Religione. Genera! d' om Ordre ; Chef d'Ordre reti 


gicox 

GFNERALEGGIÀRE, v. a. Vol. fr, Star fu i ge- 
merali, rendere generale, univerfale. Geoeratifer ; 
vendre ginéral . 

GENFRALEMENTE, Cr. N. avv, ‘Lo ffelfo che 
Generalmente . V. 

GENERALISSIMAMENTE,, avw. Superl, di gene- 
talmente, Trésgenéralement-; srds maiverfestement > 














GEN 


GENERALÌSSIMO , MA, add. Sup. sdi generale. 
$. Per Primo Comandante d' armata. Géraralifime ; 
celo, qui commande méme sus Gindranz ; Chef 
ume ammie. a 


GENERALITÀ, f. f, Affratto di generale, : 
GENERALITÀDE, } vniverfità . Gruératise ; 
GENERALITATE, omiverfatirà ; rorativt . 


GENERALMENTE , avv. Usiverfalmente ,.comu. 
memente . Grmerslemenr; omiverfeltemaent; en geutra!, 

GENERAMENTO. Y. Generazione . 

GENERANTE, add. d'ogni g. Che genera. Qui 
envendre ; qui prodaie. ° 

GENERÀRE, v. 2. Dar l'effernaturalmente. Ea. 
gendrer ; produire fom femblabie ; procrter . $. Per 
Prodarre femplicemente . V. Produrre. $. Per Cagio. 
mare , indurre, far venire. Eogendrer ; produîre ; 
taufer; érre caufe; apporter ; faire maitre. Geoerar 
malinconia. Emgendrer mefamrolie . 

GENERATIVO, VA add. Atto, eacconcio a re. 
merare . Generatif ; propre è la gencrariso ; gui ap- 
parsient è la pénératisa . ” 

GENERÀTO, TA» add. Da generare. V. 

GENERATORE, f. m. Che genera. Qui engen. 

è gui proerée ; evcatenr; aumreur ; priacipe . I Geo. 
metri dicono Generatear. 

GENERATRICE, £ f. Fem. dî gemeratore, che 
Genera, Celle gui engendre , qui mit ; qui don- 
me i'érre, la vie. I Geometri dicono Gemerstriee . 

GENERAZIONE , f, f. Aftratto di generato , il 
Speri » Gemeraticn ; prodeeiom ; procrettion ; a- 

'iom d° emgendrer , de produire. de proerter, $ Pet 
Razza , genla , firpe . Géegration ; f.liarion ; o 
dance ; race ; ligmée ; geniture ; pofterità . $. Per Il 
pezie , forra , qualità. Genre ; race ; forre . 

* GÈNERE, f. m. che i più antichi differo anche 
Genero , Termine filalofico , ciò che contiene fotto 
di fe le fpezie , ciò che è comune a più fpezie . 
Genre. $. Genere , dicefi Tutta la generazione uma. 
na. Genre Fumsin ; sons les bommes . $. Talvolta 
vale femplicemeste Sorta, fpezie | Genres /orte ; 

fpère ; marure ; qualité ; fagom. $. Per Termine di 
Enmmarica . Genre. $. In genere, pofto avv. V. 

ment 


te 

GENERICAMENTE, avv. Crafca in Quagliare . 
Generalmente , comunemente , in modo generico , 
Comm ; ea genéral. ri n . 
GENFRICO, CA, add, Termine loico , il quale 
colituifce il genere. Gencrigue ; gui appartiene av 
veri determine le genre . 

,GENERO , f. m, Marito della figtiuola , riguardo 
a'di lei genitori. Gradre. $. Per Genere. V. 

GENEROSAMENTE , avv. Sa/vio. Fori, ee. Con 
Zencrofità , in modo generofo , nobilmente , cavalle- 
tefcamente. Géndreofement; d' ume manicre noble & 


GENEROSÌSSIMO, MA » fidé. Sup. di generofo . 


Très senerenn, We, 

GENEROSITÀ , f. f. Aftratto di generofo, 
GENEROSITÀDE, Nobiltà, grandezza d' 
SE EROELT TE % pioo tratta da chiara . 

il generazione . Genérafitt ; eur d' ame 
mazagmimiré ; litéralivé ; mobiaffe prg ad .4 ome) 
de "dinzimeni ; bienjéance . 
peu; 









ERÒSO, SA , add. Che-ha generofità. Grad. 
rpasninme 
couragene ; bardi , rorat. $. Per mo- 
» Qui prodnir librratentene , co- 

eRt fertile . $. Generolo, de 
4 vino, vale Grande , potente, gagliatdo, Pim gui 
de la force de la , du monssor, gui porte 
Los Dim cavellent, edguir, vinenz, qui a de la 

LUI 

GÈNESI, f. m. ef. Nome del primolibro del Vec- 
chio Teftamento , nel quale narra la fforia del- 
la creazione del mondo, e quella de’ Patriarchi . 


fe. 
GENETLÌACO, GENEÀTICO, f. m. Afirologo 
che fa altrui la matività, Gomerb/iague, + Francefi 
il dicono nel numero del più. Faijeur 4° arofeape ; 
qui drelle dev bo ofeopes . $. Genetliaco è anche add. 
onde Ver genetliaci , poefie genetiiache , diconfi 

nelle, che fono farre fopra la natività di alcuno. 

eri poelies eri bbiagues 

GENGIA , f. 1. La carne che ricuopre , e vefte gli 
OM delle mafcelle. Gencive. 

GENGIA: È , f. m. Buon. F. Sorta di tinta. 


Sante de t 
, tm, Aromato di fapore fimile al pe- 


GÈNGIOVO 
pe. Ginremere 

GINGÎVA , f. f, V. Gengia. A 

GENÌA. £ £. Generazion vile, ed abbietta . Mow- 
vabte race ; engeance ; camaiile ; guenfotile . 

GENIACCIO, f. m. Genio cattivo, Mawvais, 
méchans eJprit. 

GENI ÀLE , add. d'ogni g Digenio , attenente al 
prio. Conforme au prmie, su Lg dA ga 

e quelgu' mm ; qui piaie:; qui eh agréable. 6. . 
mm " toro geniale, vale Li letto degli fpofi seLir 


dal, 
ENIALITÀ, f. £ Magaf. Aftratio di Geniale , 
fimpatla. Spomparbie, 
GENIALMENTE , avv. Maga. Di genio, fimpa- 
ticamente . Par frmpasbie 
GÈNIO, (. m. Quello Spirito, 0 Angelo buono , 
© cattivo , che, fecondo |’ opinion degli antichi , ac- 
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comparnava gli uomini dalla culla fino alla romba e 





: . mat, Sorta d'albero 
sifai comune nell’ America , il quale produce un fiut= 
to groifo come il puzno ; ma di gufo poco gradevo» 
NOCRITA BILE add, go Sana, cito 
v , a Si » Lo fe 

che generativo +. Senerzii/ se nd È 

GENITÀLE , Aggiunto del membro.col quale. fi 
genera . Gemira! ; gni fer cu gni appartieni d la 
gencrarion , $. Pet Innato. Inne; gui ef né avro 


mont . 

GENITÌvO, (. m. T. de' Grammsarici. MM fecon» 
da cale della dec.inazione de’ nomi. Gomitif ; e Je» 
s CI. 

GÈNITO, f m, Quello che è generato , figlivolo + 
Filo; cofane. 

ORE, fm. W. Padre. 

ICE, f. f. V. Madre. 
GENITORA , f, f. V. Gemerazione , Mafcimento + 
$. Per Lo feme dell’'amimale , fperma . Sperme ; fé 
mence dont d' animal ef} engendre . $. Altre volte fi 
diceva itara, per Primogenitura . V. z 

GENN ve GENNARO, £. im Nome di mefa 
che è, fecondo la Chiefa, capo dell'amso. Jamvier. 
$. Sudar di Bel Gennajo , prov. e vale Avere grande 
affanno . Sucr fang © can. 

GENOLUGÎA. V. Genealogia. $, Par Conarffio» 
me , Unione. V. 

* GENOVE, f.f, pi. lavenic, genufelfioni , Pro- 
ftrazioni , V. 

GENOVINO, £.-m.. Sorta di moneta «ti Genota +, 
ch’ oggi dicefi più comunemente genovina. ferre de 
momuoie de Génes. 

GENSOMÎNO , e GENSUMINO. V. Gekomino . 

GENTACCIA, GENTÀGLIA , GENTAGLIAC- 
Cia, £ f, a GENTÀME,, f. m. Gente vile, c abe 
Conalile : aiatirade de queux ; vermine ; en- 

ta pivs vile ha piur bagfe populuce sg la 
peupio ; gueufsilie 3 oto . , pa 

GENTE , f, f. Moltitudiae d' uomini , nazione, po» 
polo. Les gens, al pi. folamente , parlandofi di mol- 
titudime ; per Nazione però fi dice anche Ls gens; 
narion ; peuple. $. Gente, co' pronomi Mia ® 
e Emili, fi piglia per Parenti, Congiuati. V. T. 
Gente d'arme, vale Uomini d'arme, foldati, fol 
datefca . Gems; sréuper; Solbars; pens de pi 
gendirmes. $. Gente , fena' alcro aggiuato , s' inten- 
de anche per foldati. Sodars; gens d' armes: $. Genn 
re a cavallo ; vale Soldati «a cavallo. Gees de che- 
vas ; Gendarme . $, Buona gente, vale Perfowe , che 
feno bene in effere , degne comparifcenti per 0» 
ri tifpetto . De better gens; de bonmes os des 

omnes choife ; l'dtiee des hommes. $: Genre mez- 
zana , di condizion mediocre. Rarurier. $. Minuta 
sente, gente balla , val Di fchiatta ignobile. Cems 
de peu, de ntant, fans sven ; de petitesgens , gens 
da commun, de baffe extraffion, du menu peuple. 
$. Di buona gente ‘.ben mato . Bitme ; sens de mor. 
que, de condition, de gmatire. $, Gente di fcarrie- 
ra. V. Scarriera .. 

* GENTE, add. Gentile, nobile, graziofa. V. 
Gentile. . x 

GENTERELLA, f. f, Dim. di gente, gente di po- 
co pregio. V. Mianta gente. 

GENTILDONNA , f. f. Donna mobile, Datse 7 
Serame moble , de qualité ; femme cu fille de genti. 


bomme, 

GENTÌLE, add, d’ ogni 
tele. Genti! ; gent ; joti non 3 4, 
cienz; gui a de l' lens ; quia emme mine, b09 
nie; bien fair. $. Contrario di daro, 20tito , 
rozzo, villano . Civil; a@fuble ; poli; g3lsor ; gra» 
cieua ; comivir; buma dos. $. Pet Contrario 
di gagliarco. Delicst ; menu; mioce ; ile; fot» 
ble; caffant . $. Prefo in forza di fuît, Gi Quel 
popolo , che innanzi la venuta di Gesù 
va ul'Idoh. Genzil ; Pois ; Ia viérre 
compi. » Deticar de compitxion ; 
rament, d'ume compiexion mauvaife , foible 
care, $. Falcone gentile , fpezie di Falcone di 
giior razza. Fsucom gentil $. Grano gentile , Meo 
zie di grano fenza rela. Fromens. $. Fico gentile, 
forta di fico così desto, V. Fico. 

GENTILESCAMENTE , avv, Alla maniera de' Gen» 
til, lo facon; è la .mamitre des Gentils è des 
Patcas i des Idotdrres. 

GENTILESCO, CA , sid. Di bell’ aria, di mobi. 
le, adi îofo afpetro, ‘Gemtil; gens ; mignon, 
@c. V. Ge sf Gentiletco , Segner. Sperrante al 
gentile; appartenente ai Gentilefimo, Paicn ; da Pas 
genifme . 


GEN. 
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GENTILÈSIMO , fim. Religione de* Gentili , Gen. 
tilive ; ta profegion d' ldoldtrie ; pagsmifme ; Idoid. 
srie ; colta de fans pane pt Mationi pasenmes . 

GENTILETTO, TA, dim. di Gentile , detto 
per venzi, Joliet ; dellot ; miemon ; genrit . 

GENTILEZZA , 7 Lf. Afratto di gentile, nobil. 

* GENTILIA , $ tà; ed ufafi anche in fignif. di 
«ortesta , hella maniera , legriadria , amorevalezza . 
bra ignité ; quaces ; pemdrofist ; marmanimite ; no 
bicTe ; bom air; Belles manidres ; liberatire ; pentiti 
delle; agrement i urbanise ; sourtoifie, $. Per Deli. 
carezza + V. x 

* GENTILIGIA , £ £. Cr. N. Gentilezza, V. 
VTILIRE, v. » Far gentile. Emnoblir; cm 


s_ommer ; parer» 
GENTILISSIMAMENTE, avv, Sop. di gentilmen. 
te. D' one arés-gemiille , Sr, V. Gentil- 
mente, 
GENTILÌSSIMO, MA, add. Sup. di gentile. Très. 
gertil; erès erscienm; mrds-joli , Ge, 
GENTILITÀ , GENTILITÀDE , GENTILITÀTE. 
V. GentileGmo , $. Per Gentilezza. V. _ 
GENTILIZIA , f. f. Varcò. Jus di nobiltà, ragion 
cospicua del fangne . Droit de moblefe .. . 
GENTILÌIZIO, IA, add. Della famiglia » dell'a. 
Rnazione, Qui spparrient è ue meme foritte ; pro- 
pre , commun è ume mime race, è ome mense fa- 


mille, 

+ GENTILMENTE, ave, Com gentilezza , con leg- 
giadrta. Avec grace ; aver cemtillete ; civi. A) 
gentiment ; d' une nasmière gentile ; jolimen 
damment ;gracicufement ; Frmigmemene , $. Per Ric 
enze, nobilmente. Richemens ; moblement ; mi- 
guifiguement . $. Per a bel modo, adagio adagio. 
Tonr donrement . V. Adagio. 

GENTILÒONE, Fa/uiw. Accrefcit. di gentile ; e (i 
Cuol dire fcherzewolmente, Trés-gearù ; erti-poti ; 
res affabie | We, 

GENTILOTTO, f. m. Gestilunmo di grande an- 
tontà, e propriumente pd: Caltella, Gendif 
bomme gui a der tertes ; grand Fcignenr. 

GENTILUOMINERIA , f, f. Far, Vanto di ges- 
tilcomo . Gepribommerie , . 

ENTILUOMO , {. m. Uomo nobile. Gemtilbem 
mei Chevalier; bomme mobie. Gentiluomo di came- 
ta, Genrijbomme de Ja chambre. $. Genninomo per 
procuratore , dicefi d' uome, che voglia fpacciarh per 
molto nobile, e nol fia, Gemziltarre + 

GENTÙCCIA , ff, Gente vile. Perire gens; me 
mu peupie, V. Gente balla. $. Dante per la rima 
dille Gentucca 





























monz ; t 
GENUFLETTERE, 
GENUINO, NA, 

ovo, è ble; propre» 

che getta molti fufti 

a quelle del- 


rilima , e giovevole a vat) mali 
da Gute frezie, che fi di 
ci Jaggiore diceli , La grande ia 
REOCENTRICO, CA, adi T. dell Altvenomba . 
Spettante a piància veduto dalla tesra., Géocentri. 


que. 

GEODESÌA , (. f. T. de’ Geometri. Quella parte 
della Geometria, la quale infegna l'arte di mifura» 
zi e dividere le terre, 0 fia ifole, e pacfi. Géo- 

asia. 

GEOGRAFÌA , f. f. Deferizione di tutte le parti 
della terra. Cessrapbie. 

GEOGRAFICO , CA, add. Voce dell'afo, Appat 
fencote a Geografia, attencate è geografia. Geagra- 











Ma. ; qui 
pbit ; qui pd pt ati 
GEOMANTE , f, d' ogni 





Imanzla. Giomancien ; gui 
mance , a) fem. Chomoncien 

GEOMANTICO, CA, add, Sulwis. Appartenente 
@ Geomanzla , De fa Giomance . 

GEOMANZIA , {. L Divinazione per via di punti 
fermati a cafo ia terra, ofu la carta, co' quali G 
defcrivono certe-linee , dal cui mamero , 0 fituazione 
fi traggono le confeguenze , ghe fe ne cercanò . 
Traendote pure dalle fgure fu l'unghie, vetro, pie- 
dre , cc. Gromance . 

GEOMETRA, e GEÒMETRO, f. m. Profeffore di 
geometria. Gesendare ; qui faie la Giomérrie . 

GEOMETRIA , (. f. Scienza-per efaminar le pro. 
poraigni , ed ha per obbierto rutto ciò, che è mila. 
Fabile > come le lince, de fuperficio , i folidi, Gdo. 

LI 

GFOMETRICAMENTE, avv. Con modo geome. 

gres Chomeérriguement  d' une maniére géseséiri. 
EOMÈTRICO, CA, 7 add. Appartenente alla 
GEGMETRO, ’ * Stemérrb 
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que; gui appartient à la Giométrie, Piano geome. 
trica, vale Figora lineare , 0 delineata fecondo le 
tegole della geometria . Piam geomérral, ha 

GEOMETRIZZARE, v. a. Vivism. Salvia, Fare 
da geometra, © figunse, Portarfi efartiffimamente in 
qualche cola. Agir, penfer, proséder en péombrre , 
cu né riguemene avoir um c/prit erométtigue . 

GEORGICA, f. é Voce dell'ufo. Quella forta di 
poesta, nella quale gli autori abbracciano i precetti 
dell’ Agricoltura, Georgigue. 

SERANIO, f. m. T. de' Semplicifti, Sorta di 
Pianta di fpezie, che ha le forlie come quelle 
detl’anemone .. Geramiom, cow des de grue , dee de 
sigogne + 

_GERARCA , f. m. Nome dî dignità , capo, fupe. 
riore nella revarchia. Chef de Hierarcbie . x 

GERARCHIA, (. £ Nome, che fi dà all’ ordine » 
© fubordimazione de' diverfi cori degli Angiali , e de 
diverti gradi dello ftato ecelefiaftico, Nicrarebie. $. 
Fig. ni Intrigo, Imbroglio. 

GERARCHICO, CA, add, Fier, S. Fr, Attenen- 
te a Gerarchia. Miérarchigue . 

GERFALCO, V. Girfalco + 

GERGO, £ m. Parlar ofturo furbefto, che non 
s'intende fe non fra quelli, che fon convenuti tra 
loro de' Ggaificati delle parole metaforiche, 0 inven. 
tare a capriccio. Argo; jorgon. 

GERGÒONE, Parlar gergone , cioè in gergo . Par. 
ter l'areot. i 

GÈRIA , f. F, Var. Dif. Spezie di terrà, che ferwe 
a fare una forra di giallo. V. Giallo di terra, 

GERLA , f. f. Strumento compoflo di mazze , con 
un fondo d'affe, c apesto di fopra, che ferve a por. 
tare il pane dietro le fpalle. Horre , 6. Per gran quan. 
tità, come gerla di agi giri baffo. Fonle 

Lidi 




















troupe, multistude , enfans., We. x 
GERLO, e per lo GERLI, f. mi. T. Marina. 
refeo. Funicelle di a fatte colle sfilacciar 





di vecchie corde, di cui fi fa ufo in varie occor 
ze, € cluimanfi anche Gafchette . Ga comes. 
GERMANA, Aggiunto di forella , val Carnale , 
e dicefi anche aifolutamente Germana per Sorella. 
Sar. V Gerniano, al proprio e al fig. 
GERMANAMENTE , avverb, Cs. N. Pr 
te, fedelmente , Fidellement ; vérisastement + c 
GERMANICO, CA, add, Di mazione germana » 
Altemani ; d' Aiicmarne, x 
GERMANISSIMO, MA , adi, Bemé, Superl, di 






Germano . Trés-vérisable ; erti-osiurei , Se. V. 


val Carnile., 
val lo ficilo , 
+ Si ufa talora 
è finuli. 





forme è la vérité . 
‘ome generico degli uccelli di 












Le grand camsrd À icre roufà . 
GERME, f. m. Germoglio, V.. 
GERMINARE, v. a. Germogliare . 
GERMIN LI) Nome. V. Germo tor. 
GERMINATIvO, VA, add, Atto, ed acconcio n 

îmate. Prepre à pernier, A pongfer le germe su 
bers. Parlandofi di piante. Qui pempabourir, beur- 


er. 

MINATRICE, add, f. Che permina . Qui ger- 
me; gui ponft le germe au-deb riandofi di 
iante, fi anche, Qui aber qui bourgeoa. 


ne; gui boutenne. 

GERMINAZIONE , £ f. T. de' Botanici, 1 gen 
mogliare, Quel primo (viluppamento , che fi vede 
far nella pianta. Gerosimarioo . a: 

GÈRMINI, f. m. pì. Minchiate, forta di g'uo 
si e le garte fiele , con che fi givoca. V. Min. 
chiate . 

GERMÒGLIA , f. £. V, Germoglio.. i 

GERMOGLIAMENTO, f. m. JI germogliare, e 
la cola germogliata. Germinarion ; déveicppermene 
du germe ; L' affion de germer, d' abontir $ bourgcon ; 
bouton . 























bore: 

GERMOGLIÀRE , v.#. Produrre, e mandar funti 
Germer ; pouffer le germe su-debors. Par. 
'ammer ; bouraeommer ; jerer, 









pouffer des rejetons , des bomrecons , des bowrcns ; 4 
dentie s pullaler $. Per metaf. di qualfivoglia altra 
cola, che moiriplica, e produce. Germer ; frui. 
fier ; produire ; 3° acrosere ; crasere ; lever > fe mour. 
riv; prendre force. Che nell'ozio l'amor fempre 
Lu 


ramoglia. 
GERMOGLI ATO, TA, add, Germé, &r. 
CiRmbGLio, Sena, è GERMOGLIA , £ f, La 





GER 


priaso mella delle piante , e ramicelli teneri, che 
[puntano dagli alberi , rampollo, germe. Reject s 
germe ; bonrgcom ; Bourom ; rejeton ; furgesn . 
due ultime voci fi applican folamente 
EEROGLIE CÀRE, è gcrag! prio 
I «È. a. Fare Nifici , efpri 
merfì per via di geroglifici. S"exprimer, s° espliguer 
des bieronispbei ; faire des Bitragiyphes . 
GEROGLIFICO, f m. Quel corpo figurato y.del 
quale gli Egizj fi fervivano per efprimete i [orotcon 
cettì in vece di carattere. Midrogiypbe ; fprabele 
carstPire ; figore gui conticnr gquelgue fems per. 
ricua, 
GEROGLÌFICO, CA, adi. Di ofcura, e miferi 
fa fignificazione. Hicrogirphigue ; qui apparsione 
l'bicragiypbe ; cBfcor ; caste ; mayflericua ; fouabo- 


lique » 
| GERRETTIÈRA , f. f. Quel fegno, che portano 
in Inghilterra i Cavalieri dell'Ordine dell' illeltò nor 


e verte 
asi eci 








me. Jarrezide ; | Orî, La Jarrevidre . 
GERSA , f. f. Speme ifcio. V. Belletto. 
GERUNDIO, f. m, Termine prammasiesie. Io 


Italiano come in Francefe è una forta di participio 

indeclimabile , come amando , degpretei cc. Girone 

dif; gerente. $. Dar pe" ger + Modo baffo, vas 

le Impazzare, V. 

Sannino, {. m. Ar. Fur. Siacop, di Gelfoni. 
è GESOLA , £ f. T. Mur. Picciola abitazione a 


i a foggia d'armadio, fituata verfo |' albe- 
ro di mezzana. Mabitacie. 








a Sesso, TA di gela, che 

in fe de i 

deit de pie Tei COUDErI, st 
GESSO, mm. Materia fimile alla calcina , fato 


ta perì 
GESSÒSO , SA , add. Pieno di gelfo. Pidsré ; cose 





vere de e i pidrreva. 
GESTÀ, (È, Stirpe, fchiatta, Prosenie. VW. $, 
Per Lmprel fatto, azione, ma s' fa al plurale , 








her ; expicits ; Belt.a, grandes, mée 
; gefler. 6. Per Turbd, Genie, V. 


Res, e parlandoli 
Gelicoler , A 

GESTICULATÒRE , f, f. Vole. fr. Spezie d' Uirio» 
ne, e vale anche in moda baffo , Colui, che getti» 
fee. GeRicularene . 

QESTICULAZIONE, (. f, Vw, In. L'atto.del ges 
Bicula:ore , Gefticulariom, 

GESTIRE, v. n. V. Gefleggiare. 

GESTO ,.f.m. Atto, e movimento delle membra, 
che talora dà ajuto, forza, ed efprefiome alle paro» 
e talvolta efprime il concerto per fe medefimo + 
Gefte . 










pouvermement ; 
meîfo il geo, e l' 
‘TO 


ki DI 
GETTAJONE, f m. Pianta che mafce fra il gra- 
mo , e fa i fisri roffi. Lo fiteffo., che Gir, e Gittajo» 


ne. V. 
GETTAMENTO. V. Gittamento 
Geri RE, PIL; RE, ponte 
con violceaza .. Jeter ; lamcer 3 rejeter ; ve, ti 
poufer. $. Per Ifcagliare , e trarre, Jerer ; commi 
fer ; darder ; tirer. Gettar pietre, €, Gettan Il 
membra fia "I daro legno V. Polare . 
Onde pettarîi fur un let i Gertarii g 
r com im 


ser 


'ailliv- 











cavallo, Scavakcari at imme, val Pian 
gnete, Lagrimare tar TI » V. Sofpira= 
se, $. Gettar le parole al vento, e gettarie allol. 
wale Parlare în vano . Jerer fer parotes-an vent. $, 
. care, fare , cagionare. Appor- 
ufer.z prodwire e. Gittò per totta ItaliA 
gem carettà. $ Cettar a ballo. Culbuter. £ 
Gettare fuoco a... Vongir des fiammes, We. $. Get- 








tar gli occhi addollo. Lorgmer. $. Gettar a terra 
vale Abbattere, Rovinase , Spiantare . Adutrre ; reno 
werfer ; verraffer; jeser d rewe, %. Gettar odore, 
V. Qlife. $. Gettar lezzo , morbo. V. Putire, Pu» 
zare. $. Gettare, fi dice ancora della terra, e de. 
gli alberi, e vale Prodarre , dar fuori. Jerer, Wa 
V. Germogliare , Produtre. $. Gettar al volto, .o- 
in faccia, vale Rinfaccisre, Rimproverare. V. 9. 
Gertar + vale Rimuovere da fe checcheilia , come 
inotile, fuperliao , danaolo , noiofo., Jeser ; reserer 7 
reburcr, $, Gettar via checchelfia , dicefi per man> 
dar male, o vendet le cole per manco ch' elle nop 
vagliono, Jeter ; donmer, vendre pour rico , post «a 
morccau de pain. $. Gettar alfolutam, per Gestar 
via. Dilapider , difiper, confumer fam bien | dere 
Lon bien par les fendires ».$. Gestart via a vale Dif 


pera 


pòrari, Affiggerk, Mandatfi mile. VW. $. Gettar îò 

vale Tisporre + V. $. Gettar La colpa, vale 
Dar la colpa. V. Incolpare, $. Gettar morto , paro» 
da, 0 fimili di checcheffia , vale Cominciarme trat- 
tuo, indurne difcorlo. Emramer une afoire , «un 
Hilesmri , We. commmencer d em parier. $. Gettar i 
Sonda mmegiat di bip rg vale Der, incipio , Je. 
ner les lemens de que fe ; «ftre le premier 
à to paio TV crablifemene. $. Gettar 3" arte , incan» 
ti, te'forti, e fimili, vagliono Fare incanti, Jerer 
un fort ; fsire un enchoarmueot tum charme. $. Get- 
tarfi in ona 
V. €. Gettarfi bandito, Alla ffrada, vale 
darf a far |'affaffia di Arada . f* sdonmer è feire ie 
Sundir, l'afafa, le-volewr de grand chemio, $. 
Gettar checcheffia dietro a uno, vale lo-ftefo, che 
Darlo a chi non fe ne cura, Jeter quelgue chefe d 
ha néte de guelgu'nn. $. Gettarfi le dietro le 
fpalle fe fpalle , ec. vale Metterle in mon 








0 di 
cale, dimen le. Abandenner quelgue chofe ; Va 





de ; cm moule , $. Gi 

ziofamente dal giufto ye dal dovere, S cravter 5° A 
«Asigner maticicofement du julte , de l honnéte , de 
l'eguiré , de ia droirure 7. Gettarfi all'avaro , Di- 
ventar avaro, Dewenir auare, avaricicne, ehicbe, 
im, $. Gettar dell. là , termine proprio 
LI Render |' inchioftro , formare i caratteri 
«vere correntemente, Écrire ; consher par .cer 
erire ccurammeni 5. Guadagnare fcriv . 
Gagner, en derivanti . La pe non gettalfe qualche 


ndo. 

«GETTATA, V. Gittata . 

‘GETTATO, e GITTATO, add. Jerd, ©e. V. il 
verbo ne’ fugi varj fignificati . 

GETTATOÒRE, e GITTATÒRE, v. m. Che get 
wa, Qui jerre ; qui lance ; qui darde. $. Per Fon- 
ditore di mei » e fimili, Fondeur; maftre fon. 


deyr. 

“GETTITO, fm. Red. Getto per bocca, vomito, 
e dice più propriamente del vomito di fangue. o 
mifement de Sang. 

ETTO,, f.m. Ilgettare. Jer ;*/ alfiom de jerer, 
*$. Perlo fmalto composto di shiaja , e calcisa, Mer. 
apier. ‘Muraglia di getto. Mur de remplsge. $. Ger 
to d'acqua | T. dell'Idravlica . Dicefi di quel zam- 
pillo, che fpiccia fnora da va cannello , 0 tubo, Jer 
d'eau i-Getto a pioggia. Cirande , $. Perquellaim. 
pronta che fi fa nella forma, o di metallo fonduto, 
© di geffo liquido , 0 fimili. Ser du mouie cu #0 mon 
de, Onde far getto , 0 di gerto ,-vale Gettare , Jerer 
en movie, $. Far getto, Gd che del gettàr le 
«merci in mare, Faire Je jet ; faire jer de mirchim- 
PALA 19. T. Mar, Apparecchio compiuro di tutte 

vele . fer. r 

-GETTONE , £ m. Voce dell'ufo moderno. Spezie 
di moneta , -0 medaglia che ferve per far calcoli, e 
Spezialmente [ad fuocare , Jerom. 

GHEFFO. V, Gueffo. 

. Gpitocia o GHEGA. V. Acceggia. 

GHÈPPIO Cm Uccello di rapina noto, Acer. 
pala » dprtivento : cova per le torri, -© per l' alte 
le 





























in pr ale Morire. W. 
* GHERBELLIRE. V. Ghermire. 
GHERB]NO, V. Garbino . 
GHERL fm. T. Marinarefco | Nome del più 
piccol canapo d'un vafcello . Gré'em. 
GHERMINELLA , f. £. Giuoco di mano. Barets. 
pe ;_roor de pate-palffe > rour d' adreffe ; tour de fon» 
pie; tear de Barelcur. $. Per Jaganno, Baratto. 
GHERMÎRE, v. a. Il pigliare, che fanno tutti 
Rlì animali rapaci la preda cola branca . Gripper ; 
avvipper * atrraper , Saiflr avec les ferres. $. Gher- 
ni i, Attaccarli , Azzuffari. «V. ». 
VI 
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GHERMITÒRE, «Chisbr. v. m. Che ghermifce , 
Qui erippe ; gui attripe. 

GMEROFANELLA , (. £ Erba, forfe la fiella che 
Garofa . V, 

.GHEROFANO . V. Garofano. $. Per uma forta di 
viola « che ha odor di carofano . QEiller. 






ERONE , e GARONE, f. f. Pezzo, e giunta 


fi 
rendre fsn fac 
non va nelle 


+ 30 una cola vale Applicarvifi . | 


Crecerelle . V. Fortivesto, $. Far gheppio 


GHE 


‘GHETTO, T. m. Raccotto di più cale , dove abi. 
tano gli Ebrei in Iralia | Juiverie ; gmarrier où hsbi 
rent les Juifr. 

*GHEZZO , ZA, add. Nero, e fi dice de" Mori. 
Noir ; More. Schiavo ghezzo. Negre. g. Per fimilie. 
fi dice dell'u od altro, che prenda Îl color nero. 
Noir ; qui emce d prendre ta couleur noire . $. 
Per una forta di fango, che per altro nome .è detto 
Porcino, V. 

GHIA , f. f. T, Marinavefes. Sorta di canapo in- 
filato in un: Îla in cima aug albero, coa cui 
fi tirano in alto le manovre, 0 altro. Carssbn. 

"GHIABALDANA, e GHIABALDANO, V, Gbiara- 


baldama . 
.% GHIACCESCO ,°CA, add, ‘Di qualità di ghiac- 
cio, Glacial. 

* GHIÀCCIA, f. £. V, Ghiaccio. 

“GHIACCHAJA , £. f. Luogo dove fi conferva il 
ghiaccio . G/aciere. 

GHIACCIARE, v. n. Divenir ghiaccio, o ghisc- 
ciato , agghiacciarii. Se giacer. $. Ghiacciare , v. a. 
Agghiacciare. Glarer, 

GHIACCIATO, TA 
lato .-Gracé ; gelé 
el; carrimement 9. Per 
Stto nel ghiaccio. Fixé , pris dans fa giace. Ch'io 
vidi dne ghiacciati in una buca. $. Per metaf. Cru- 
da , privo d'amore. Friid ; cruz! ; fans pirié ; fiery 
come de pelare . 5. Per Impenetrabile , Fartato . V. $ 

porta | val Serrata, -n0n frequentata . 








DI 






















Porr * 

GHIACCIO, f, m. Acqua «congelata dal freddo . 
Glare ; can congeléo 
ghiaccio, fi dice anche del tempo del ri 





* GHIACCIO, TA, add, Ghiacciato . V. 
IGHIACCIÒSO, SA , add. A/am, Spettante a ghiac- 
cio , ghiacciato . e fonte su plect. 

GHIACCIUÒLO , f° m, Umore che agghiaccia nel 
grondare . Glacsms gui pendent aux geutriéres. 

GHIACÈRE. V. Giacere. 

* GHIACINTO . V. Giacinto. 

GHIADO, f. m. Fcceffivo freddo. Froid excefi, 
exréme . $. Pe 


GHIAGGIUÒLO, f. m. Pianta, «he -rafomiglia 
ibofa . 


molto all' iride bu! Le fae foglie fon Iun 
ftrette, e fatte in punte; le fer Garbo crea ea 
odorifere , e fa ì fiori panmazzi, e talvolta bian: 
chi . G/alent. $. V'è un altro ghiaggiuolo, che 
chiamafi anche iride sa il colore delle fue fo. 
lie 3° accolta a qu dell’ arcobaleno . ris ; 


lambe 

GHLÀJA + £ f. .Rena groffa , -entrovi  mefcolati 
faffnolì . fio, P, Sable mélé de caillona ; galer . 

GHIAJATA , £. f. Spandimento di ghiaja , per af. 
fodare i ‘luoghi fangofi. Remes/si ; jerte ; gravisr go” 
on a -jelà cus lieux Bourbenx , A 

GHI 3 SA add Che abbia delle ghiaia, di 
natura Jaja, le grawier es fable 
mélé de calliome, b Lidi 

*GHIANDA , f. f. Frutto della 
e fimili , col quale s'ingraffuno È porci, Giand. 6. 
Per l' efremità del membro virile , fava, Le g/a0d; 
l'estrémiré de la verge. 

GHIANDÀJA, f. # itecelto moto, di piuma va- 
ria, detto così dal beccar le ghiande, Gesi. 

GHIANDAJÒNE, (. m. Accrefe. di ghiandaja . 
Gros geai. -$. Per ifcherzo aggiunto ad uomo, val 
Chiacchierone . Grand par/eur , j2fcur ; gui jafe com. 


me gine pie è 

GHIANDA UNGUENTÀRIA, f. f. Frotto*fimile 
a una nocciola d' um albero fimile al tamarifco. Ben 
cn moin de bem, gui eft te fruit d'un avbre de l' ef 
pece des gd » 

GHIANDATR . TA, add. T. del Blafone, Dicefi 
d'una quercia con rhiande di color diverfe da quel- 
lo dell" albero, Glandé, 

GHIANDELLÎINO, f. m. Dim. di ghianda. Perie 

lamd . $. Per piccolo Tpazio. Perie e/pare ; perit 
"GRIANDIFFRO RA” ‘se ch di 

RO, ” |. Che porta . 
Qui porre i produit di giand, gorta nilende 

GA ANDALA $ V. Giandula. 

GHIANDUCCIA , f. £. Dim. di ghianda. Perin 

CRE pUIzA a, gland, S; ter Amii. ua este. 
to. 3 mie ; petite glaode re» 

GUIARA: #. Ghiaia - drag 

GHIARABALDANA, 4. £ Cofa lun valore . 
Un rien ; un fera i eulerre ; mo cefte ; ume chofo dr 
néane , de nulle valeur. 

GHIATTÌRE, v. a. T. de' Cacciatori . Dicono che 
il sane ghiarrite , quando effendo fu la paffata della 
lepre prende abbajare , Japper. 

GHIAZZERINO , f. m. Arme di dolo, meme pio 
firino , giaco , ec. Cwirafe; cose de mailler; bau 
bergesa. $. Di qui forfe Maglia sazzarina, che è 
maglia de' giachi fchiacciata. 








ercia , del leccio, 














| giocson ; 
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GHIAZZERUDLA , £ £. Spezie di naviglio. serre do 


20 fi tano. 

GHIBELLINO , NA, add. DI Setta Ghibellina , 
che teneva il partito dell’ Imperadore , ed.era oppo- 
fta a' Guelfi, partigiani dei Papa nel duodecimo ) 
decimorerzo , e decimoqguerto fecoto, Giseli 

GHIÈRA ,(.f, Cerchietto di ferro, 0 
seria, che fi mette intorno alle effremità 
d'atcuni firagnenti , acciocchè noa s" aprano , 0 fea= 
dano. Virole ; chapr. 6. Era anche una (pesie di 
dardo , 0 freccia antica . $, Pei li arto» 
cui bale è l'aloè. 








GHIERABALDAÀNA, V. Ghiarabatdana . , 
GHIEU GRIEU, modo di teffare aitrai , proprio 
de' fanciulli. FT, fi. $. Si trova nache Senza là re- 
e vale Nulla en; unrita; un get; cn 










GHIGNANTEMENTE, 
gni. En /sorisnr ; ewtiane fbus cape . 


vr, Ghignando, con ghi. 





*GHIGN 4 v.n. Leggermente, e fcarfamente ri. 
dere. Sourire ; rive fous cape , du fous bardi ; 


can. 
GHIGNÀTA , fi f. Rifo finoderaro, e quafi per 








ifcherno , più comunemente fghignazza: Grande 
rijec ; Celso de rire ; rire meguour ; m rie + 
GHIGNATÒRE, È, m. Che ghigna. Qui Jourit. 


GHIGNAZZARE , v. a. Ghigmare , ridere fmoderne 
tamente. Fire de gramds delati de vive ; delmer de 
rire ; rire A porge deploree 

GHIGNETTINO , . Dim. di ghigno. Seu- 

*‘GHIGNETTO , ris mogacur ; fourire matin. 

GHIGNO, f. m. L'atto del ghignare , Touris, fou+ 
rire mogueur ,-malim ; riesmoment. 

GHINDAGGIO , fm. T. Marinerefeo . 11 ghinda- 
re, Guindire, ” 

*GHINDARE ,v, a. T. Marimarefeo, iTffare , ché 
è tirar in alto un qualche pelo per .via «U’ argani. 
Quinder ; bapffer ; lever cn hont. x 

GHINDATORA ,f, £.<T. Marinarefeo. Altenza d' 
una vela. Cindont ; guindane. 

*GHINDAZZO , f. m. 1°. Marimmefto. Cavo, che 
ferve talvolra 2 qhindare un albero .di gabbia, 0 
trinchetto , Guinderefe . 

*GHINÈA , £ £. Vore dell’ufa, Sortà di moneta d' 
oro dell’ Inghilterra . Gminée . 

«GHIOMO, f..m. Bur. inf. ‘Gomitolo . Pelsroa fell. 

GHIOTTA , f. f. Tegame di forma bislunga, che 
fi merre arroîto, quando ef gira, per rac- 
cogliere l' unto , che cola, o per cuocere vivande ia 
forno , «Létbafrire . 

GHIOTTAMENTE, avv. Con Khiottorala . ‘Geni 
lumene } avidement ; en gourm: i Risutonnoment } 
aver avidità ; aver esurmandife 

GHIOTTERELLINO, NA, 2 add. Dim, di ghioe- 

GHIOTTERELLO, LA , to. «Friend; vn 
per eou/a. = 

GHWIOTTÌSSIMO , MA , add. Superl. -di ghiotto. 
Trés.goutu ;-irdi.gourmand , &c. ; 

GHIOTTO a TA , add. Avida di cibi ye di vivane 
de delicate + viziolo di vizio di sota » Safre i lied è 

grormand ; «qui aime è minger ; friaot > 
guinfre ; vorsre . $. Per Appetitolo s'Guflolo. V. $. 
raf. Bramafo, valonierofo , e Gefiderabite , ap 
petibile. Avife ; Séffreor. $. Per Viziofo , 0 di mal 
affare. Scelfrat ; wiciene , We. N. Facinorofo. $, 
Avere-ua certo ghiotto, vale Avere na non fo che 
d'attrattivo. Avoir wo je ne fais quei d' arrrapomi > 
qui arrive lement . $. Due ghiotei a un taglie» 
re, fi dice in prov. di due che amino, "o apperifca- 
no ca cai » Ce fee deva Glieas Lug “I 
os. $. In prov, Una ne pesla, o Un conto fa 
#_e l'altro il tavernajo, e fimili , ‘vale lo 
che Fare il conto fe loft, Rui compre 
Sans Jom 


Mive , coropse dex fois. è A 
GHIOTTO! s LA, T fm. Dim. di ghiot- 
GHIOTTONCINO , NA, tome alquanto ghiot- 
“un pes gi . 3 
NE, f. m. Accrefe. di ghiotto. Gonfe 7 

i grand goula ; grand goormandi 
Li eur; poiafre . Se 
mal affare. V. Furbo, Giunta» 


GHIOTTUNERÌA , f. £ «Opera da ghiottone , 
cioè da uomo di ufare , (fcelleraterza, truf- 
ferta. Méeebomeeri ; Settermelle ; coguinerit ; #- 
Fiom hdcbe , déteftable ; iniguié ; fmpereherie pero 


[I 

"GHIOTTORNÌA a £ £ AMtratto di ghiotto, golofi- 
tà. Gonnisudife ; gisusennerie ; frisadife ; intempé- 
rance de bouche ; goinfrerie ; voracità, $. Per Vivan. 
da efquifia. Friandife , $. Pet me le Avid, 
allettamento, Avidisé ; emvie; spperit déreglé ; des 
fir ; conveitife ; cupidité, 

GMIOTTORA. Y. Ghioetornla. È 

GHIOTTUZZO , Cr. N. Dim. di ghiotto. V. Ghiat. 
tetello 1) 

GHIÒVA, f. £. Mozzo, © pezzo di terra , altra- 
mente detto Zolla. Morte de rerre » 

GHIOZZO , pronunciato col primo O lar 
7 razzo, f. m. Piccolo pefciatello fenza lifche, e di 
capo groffo , di color bianco , che fa mell' acqua doi. 

cei 




















bi 
puliafre ; vaurien 
In figo. "a" uomo 
tore. VW. si 





. ecol 
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ce,e che fi pelca comunemente colla lenza. Ch. 


ber ; govjon, $. Dalla gran tela di quetto pelcei 
diceli ghiozzo ad uomo ri groffo ingegno , e Ottulo. 
Agnorane ; bebese ; Rupide ; efprit boueh®, cromdi, 
tisi. $. ® Ghiozzo, col x alpro, e coll'o firerto, 
Ficcol pezzetto di la. Un morcean de quelgus 
ebofe, Oade un ghiozzo d' acqua, vale una goccio» 
la. Gourre, . 

GHIRIBIZZAMENTO , f. m. Salvim. Bizzarrla , 
Fintaficaggine, Capriccio , Ghiribizzo. V. 

CHIRIBIZZANTE, add, d' og [ 

inbizza , fantaflicatore . Fantaf. 

igzarre . Ge V. Ghiribizzatore, 

SHIRIBIZZARE. V. Fantafticare. 

GHIRIBIZZATÒRE , (. m, Che ghiribizza . Capri. 
cicva ; fintajgue ; bontru ; ‘ufer d des fonrafici y d 
des csprices ; qui n' en faro gu' A fa sere, 

GHIRIBIZZO , £ m, Capriccio. Caprice ; faetai- 
Se; divarrerie ; sie 3 wertigo ; Imbie ; catravagante ; 
bsutade > felie. 

GHIRIBIZZÒSO , SA, add. V. Fantaflico, Capric- 
Giafo . 

GHIRIGÒRO, f. m. Intrecciarora di linee , farra 
a capriccio di penna, e per fimil. G dice ad ogn' al 
tro lavoro fatto a quella guifa. Grille, $. Per me- 
taf. Giravolre , Andirivieni , V. 

GHIRLANDA, f. f. Cerchietto fatto di fiori , 0 d* 
erbe , 0 frondi, o altro che fi pone in capo a quifa 
di enrosa . Guirlunde; couromve ; chapesa , cu felon 
de Rcurs. $. Ver fimil. Cerchio , e ogn' altra cofa, 
che circonda . Cowromme ; cercie , NI. Ghirlanda di lu» 
ce artorna a uo pianeta. Male. $. Morir colla ghir- 
landa, vale Morir vergine. Mourir wierge. $. Una 
giirlanda cola uo quattriao , e pon iftà bene In ca- 
po a o:nuno, vale Che l' uomo dee aver più riguar- 
co a quel, che gli conviene, che aquel, ch'e" può 
fare, 4 me faut pas faire sone ce gu em pewt faire a 
mais ce gu' om doit faire. 

_GHIRLANDARE, v. a. Safvin. Tacoronar con 
Biurlanda, Conronner d' ume eturomme de Acuri. 

GHIRLANDATO, TA, Chiabr. add. Da ghirlan- 
dare , inghirlandaro . Couromné de ficwrs . 

GHIRLANDELLA, È {. £. Dim, di ghirlanda. 













GHIRLANDETTA , Porire guirlamde ; perive 

GHIRLANDUZZA , comrenue ; chapesu, fe 
Pon de fcur, 

GHIRO, f, m. Animaf fajvatico noto, di colore, 
e dì filatura fimile al ropo, ma di coda panmocchia- 
ta. Leir. $. Dicefìi anche del Iuogo dove nutrifcanfi 
1 shiri. Licw oh S'om eléve der toirs. 

GHIRONDA , ( f. Strumento muficale, che fi 
fuona col girare usa ruota, e da quel giramento ha 
prefo il nome di gironda, 0 ghironda . Vietle. 

GHISSO , f. T. Marinarefeo. Chiamafi baftone di 
randa , e di ghiffo un pezzo di legno, a cui fi lega 
V'efiremità , 0 lembo della vela d'una barchetta. 
ORTA" Kisnona 

, abo s'avv, di tempo paffato , e vale 
Per lo palato. Aurrefois > um jour ; jadis ; au temps 
pale; il p a lonvtempr; deiì. $. Già da gran 
tempo . De fongoe main; depuis long » $ Per 
Ormai, oramai. Déjà ; enfia. Già era il Sole in 
Shinato al velpro. V. Oramai, $. Talora è particel- 
la riempitiva , cd ha lo fieffo fignifcaro è che preffo 
, ni, Ea > uraimene ; dejà . Ora foller eli 
À difpotti a venire. $. Già, particella riem- 
* ma che agziuzne alquanto di forza al parla. 
re, e gli di ornamesto ; e ralora ha dopo di fe una 
Particella corrifpondente , come : Caddi nom già co- 
me perfona viva. Jerombii , mgis men pas comme un 


GIACCHÉ « avv. V. Dacchè, Poichè. 
GIACCHERA , £ f, Giarda , Natta. V. 

GIACCHI ARE. V, Gracchiare . 

GIACCHIATA , f.f. Salvia. Retata del giacchio, 
<he è forta di rete tonda, gettara dal giacchio in 
acqua. Coup, cw jer de filer. 

GIACCHIO , £. m. Una rete rotonda da pelcare , 
La quale gerrata nell'acqua dal gormore « S'apre, 
€ avvicinandofi al fondo, G riferra, e cuopre, e 
rinchiude i pelci : e fi chiama anche Ritrecioe . È. 
pervier. Y. Gittar il giacchio tondo, prov, e vale 
Non aver riguardo a niuao. N° eparamer perfino ; 
m'avdir des cgerds pour perfemme . $. Gittar il giac. 
chio in folla fiepe, vale Far cola non falamente 
inutile, ma dannofla . Se deoner de ia sere contre 


de . 

} GIACCIO, per GHIÀCCIO, V. L'ufo ha anche 

indotto di così ferivere, e pri are i fuoi derivati. 
GIACÈA, f. f. T. de' Beramici , che anche ferivefi 
























Jacea, Sorta di pianta, che è comprefa fiel genere 
MELE, 


de' Ciani . 








piace ; poje 
pofte Ù 
Cmrisii , dicefi quella è, 
ra decifn chi debba eiler l'erede. Herédire veranse . 


GIACERE, v. n. Stare col corpo difeso, ma G 
Î a anche met femfd vente. palla Ésre conché ; 
ere ciendu ; coueber. 5. Fer Fermarfì nel letto , 
amfermarii. Fire mutude chi gifome dans fon Mt vo3: 
dade ; narder le i 
&<TIkr le lit. $. 






r giacere morto, vale Uccidere, 


GIA 


piene di Fiandra , e di Venezia , e 3° adopera.a.co» 
lorire a allo. Terre fe Calagoe, 

 GIALLOSANTO , f. m. Spezie di color giallo, ars 
tificiofamente fatto d'una cert'erba , e fer 
lorire a olio, Serre de sowicur jaune gu' cu 
une berbe . 

GIALLÒSO . V, Giallognolo. $. Tm forza di fuî, 
per Ifpezie di verme , che vota le pere. Ver gui ron» 
se les peires. 

GIALLAAIE V. Gialletto. 


GIA 


Coneber por terre ; domcher far le corvrau. $, Ber 
Ulare carnalmente. Coneher suer. $. Per lo Covare. 

0 lo ftagnare dell' acque. Croupir. $. Giucere, î 

dice anche de' paeli per fignificare la loro pofitura. 

Etre fitue, Giace in Arabia una valletta amena. 

È Qui è dove giace Nosco, prov. che vale Qui con. 
fe la difficoltà, C'eft-Là cb gir je Jièure, 

GIACÈRE, f.-m. V. Giacimento, 

* GIACIGLIO . VW. Giacitojo. 

GIACIMENTO, f. m. ll giacere, L'alfiom de fe 
ecueber, $. Per L'ufar carnalmeote. L'affion de 
comcher aver... + $. T. Mar. Sitcazion delle piag- 
Re, dei fitì relarivamente. agli altri, o sd alcun 
altro oggetto, Gifemene . 

GIACINTO, f. m, Fiore edorifeto di bulbo, e 
trovafene di più colori. Jacinrbe ; byacimebe . $. Per 
Pietra preziola di color giallo rofficcio . Hiscintbe . 

GIACITOJO, f. m, Luogo dove fi giace, Gise. 
Hicw ch l on coucbe, 


GIACITÒRE, Salvio, Verbal mafc, Che giace. 


Qui eh comesé . 

GIACITÒRA, f. f. Giacimento, e mado, e qua. 
lità di giacere, Le coucher ; fa facom de eoveber , de 
Je remir dans le lit. $, Giagitura del difcorfo , vale 
Ordine, e collotatura delle parole. Ordre, arrange» 






































GIALLOME, V. Giallezza. 

GIAMBARE, V. Burlare, Scherzare, - 

GIAMBO, £, m, Spezie di piede metrico , 
fio di due fillabe , la prima breve, e 1° altra lunga. 
Tambe . $. Per I merlo, ch'è fatto di piedi giama 
bi, Lume, ST. Daril giambo , yal Uccellare , Giamg 
bare. V. S.E così pure Voler il giambo d' alcuno p. 
vale Volerne la baja, Se meguer de quelgu' un. 

GIAMMAL, e GIÀ MAI , avv. Mai, alcuna vole, 
ta, in alcun tempo. Jamais ; em aucumtempi ; guel. 
guafois 3 quelgue jour. 

GIAMMENGOLA (. £. Colerella , bagattella . Ba 
surelle i un rica; vo xelle ; un fcru ; lomternerie ; 

(LL 

+ GIAMPAGOLAGGÌNE, 4 Voce fherzevole , 








mene des mors, des phrafes. Tardità, pigrizia , mancanza d' atriviuà, e di cele. 
GIACIÙTO TA, Aism. add. Da giacere, Couhf. | rità net'muoverS, e nell’ operare. Lenseor,; oizagag 
GIACO , f. m. Arme da dodfo fatta di maglie di | d'aMPiviré ; ribdenr ; lomquene. è 

ferro, concatenate infieme. Houders ; corre de mail. GIANNETTA sf. f. Spezie d'arme in ata. Pi 


; Ssague pigue . $, Per fimil. Una baccherta per 
fo più’ di'canta ‘4’ india + o fimile, che portano pro. 
priamente gli Uffiziali della milizia , Comme ; bin. 
GIANNETTARIO, f. m. Soldato, che porta | 
arme chiamata giammetta, Pigue 7 /o/dar arme de 


PENNETTÀTA , £ £ Colpo di giansetta. Coop” 


de pique . . E 
GIANNETTIÈRE. W. Giannettario . A 
GIANNETTINA, f. f. Dim. di gianactta è gian-, 

metta fortile. Drai.pigneo 

, Ginnetto . 


GIANN + V. 
GIANNETTORE, £ ui, Giangettt grande. Len 


© grofe . 
se niizatai ne + v. a Chiabr. Ulare il rito de” 
Giamnizzeri nella circoncifione , circoncidere alla, 
Parchefa » Circoncire & la fagon des Jamifairess 
er Forces, 
GIANNÌZZERO, f. m. Soldato a piedi della mili. 


zia del gran Turco, Jamifaire, 
+ CLINSENISMO fn. Etrore di Giarfealo fo. 


les; chemife ; jague de mailicr. $. Giaco doppio, 
Cuiraffe d deuble maille, 

GIACOBBÈA , {. f. T, de' Botanici, Che anche di. 
cefi Fiore di S, Giacopo , e Verga d'oro. Jacobfe; 


dati Coe TTTO CHE, Y. Quantunque. 


GIACULATOÒRIA , £ £. Segwer., Che anche ftri. 
gefi Jaculatoria , aggiunto di breve Orazione, ed af. 
pirazione a Dio, e pigliafi anche in forza di fultaa- 
tivo, Jaculassire » 

* GIAFOSSECOSACHÈ , e GIAFOSSECHÈ, v, 
AI 
GIÀ FU, lo ftefa che Già. V. 

* GIALDA , f. £ Spezie d'arme antica, della qua- 
Je 3"è perduto l' ufo , e la cognizione , ma fi crede 
lo fiello che Lancia, V. 


che Pietra calaminaria, che fi mette nel rame fufo 
per tingerlo di Giallo . Cal 





GIA) PANTE , add. d'ogni g. Che tende ai | Memuto da' fuoi i. Janfenifme . 
lallo. Jaumdree i sire fur le paume. GIANSENISTA, f. m. Colui che fofiene le pro. , 
GIALLEGGI a. Tendere al'color giallo . ioni condannate di Gianfenio . Janfenifie. 


GIARA, ( f. Sorta di vafo di criftailo fenza pie- 
de, con due manichi , per ufo del bere. La nerre, 
GIARDA , £ £ Più comusemeste GIA NI, 
Malattia , che viene nella giuotura fopra l'unghia, 


Commencer è jaumir ; sirer fur le jauoe. 
GIALLETTO , TA, add. Dim. di giallo , che s" 

accotta al giallo, Jannatre ; gui panche , qui rire 

Sur le jiune; um per joume ; sirane far le rour, 


GIALLEZZA , f. f. Affratto di giallo. Comlenr jaw. | del cavallo, Jardoas, L'eparvia, cu rpervia, è 
me; couleur d'or de cieron , de fafran, quel malore, che viea proprio nel garretto, $. S' 
GIALLICCIO $ Py, Gialletto ufa anche per Beffa , burla , matta, cilecca , 0 altre 
GIALLIGNO , È * st farte voci, onde far la giarda. Se moguer; rail. 


GIALLISSIMO, MA, add. Sup. di giallo. Très 
jsune ; gui et d'un jiune fooce + È 

GIALLO , f. m. Color fimile al fole, e all'oro, e 
* è di più forte. Jaume, $. Giallo, derto Arz 
Voe. Dif. Una forta di color giallo, che ferve per i 
Miziatori , Magico jitmme . $. Giallo, detto Orpi. 
mento. V. Orpimento. $. Giallo di fpincervino . V. 
Spincervino. $. Giallo di terra . Voc. Dif. Una ter- 
ra, che fa il color giallo, altrimenti detta Ocria. 
Deve ; perre d' Inalie, $. Giallo di terra abbraciata , 
una forta di color giallo , che pende i maggiolino , 


der; bsdiwer , &r, V. le detre voci. 
GIARDINAJO, JA, f. m, e £, Bomb, Giardinie. 


re. V. 
GIARDINATO, TA, add. Ripieno di giargini, 
Ingiardinato. V. 
GIARDINETTO | f. m, Dim, di giardino, Sardi. 
met; petit jardia . 
GIARDINIÈRA, (.f, di Giardiniere. Jardimitre. 
GIARDINIERE, e GIARDINIERO, f m. Que» 
gli che bacura vel giardino e l' acconcia, Jurdimier è 
* GIARDINIÈRE, per Giardino, V, 



















e ferve a' Pittori per ombrar i gialli chiari. Ocre da GIARDINO, f. m. Orto deliziofo. Jarfig ; ven 
rue , cu de rue. $. Giallo di zafferano. V. Zaffera- | ger. $. Fic. fi chiamd I° Italia il giardino dell' lm 
no. $. Giallo di Piombino, forta di pietra alquanto | perio. L' Italie et Je jardin de l° Empire. E il Pao 
più dura del marmo, di color giallo, con qualche | radifo L’eccelfo giardino. Le Paradis. A 
macchia lattata : così chiamano i Profeffori un cer- GIARDONE. Ù Giarda. P 
to giallo chiaro, che la macchia da pertatto , non GIARETTA, £ (, Cr, N, Dim, di giara. Perire 
però in modo, che in difauza mon comparifca del | safe; PE Derre e A 
GIARGONE, f. m, Sorta di diamante gialliccio , 


tutto giallo. Marsre jaune de Piymabino. $. Giallo 
di Siena, forta di pietra di color giallo belliMimo , 
© vazo quanto l'Orientale : è alquanto tenera , ma 
con turtociò riceve bel pulimento; ha qualche mac. 
chia blanca, e altre gialle molro chiare. 123 
jrmme de Sitme . $. Giailo orientale , forta 
tra gialla bellvTma , che riceve il putimento 
ro il paragone * di cui è affai più dura. Jaume O 
rienta! .. 


‘atgoa . 
i GIARLOTTO, (. m. Intaccatora della layer 
nell'afta da prua , e nell'afta da poppa d un e 
mento, in cui fi fa entrare una parte della bordatu» 
en ue i mente. Jovi 
 m. Gichero, V. 
GIARRA <(. £. } Vafo di terra, Crucbe, cw 
* GIARRO, fm. vafe de serre + a 
GIÀ SIA CHE; V. Già fia cola che. 









GIALLO, ALLA, add, Che è di color fimile al . 
Sole, call'oro. Jsume > de couleur d' er, de fafran ; * GIÀ SIA CIÒ CHE, Lo flefo che Conciof. 
Safrané , $. Per Pallido , (morto. Pole ; jaume comme GIASSIACIOCCHE , fiacofachè , benchè , 

A bigme ; gui a leveint jaune ; jaume come | Queigue. 
Lo fieffo , che Coscio. 


nn ccing ; 
Jafran. $. Aver iì piè gialli, fi dice del vino rolo , 
quando gialleggia , e comincia a guatarii, Vin yni 
jaumir, gui commence d rourmer, $. Proverb, Chi 

eta il giallo, yaghergia in fallo, cioè ama fenza 
peranza di godet la cofa amata, Le jsune ef mur- 
que de congé. > 

GIALLOGNO, OGNA ; 7 add. Propriamente gial. 

GIALLOGNOLO , OLA , $ lo fcolorito ./sungrre ; 
joume pole , eiair, pafé , rerni . 

GIALLOMINA, V. Giailamina, 

GIALLÒORE, V, Giallame, 3 

GIALLORINO, f. m, sorta di colore giallo , che 


* GIÀ SIA COSA CHE, 
GIASSIACOSACHÈ , fiacolachè | V. 5. Per 

Ancorchè , Benchè. V. 
GIATTÀNZIA . V. Jattanza , Vanto. 
GIATTÙRA . V, Juttura. 

LAVA , ff. Parte del navilio, Maeafn des vaife 
Sezua , 4 6-Giava chiamafi anche un'ifola formata ia 
ua fiume da va ammalto di melma , e d' arena . Saves 

GIAVELLOTTO , f. m. Spezie di dardo. Jate 4 
GIRRO, £. m. Voce Lati Gobbo , ferigno. Rel- 
fe; nisba. $, Per fimil. Rialto, rilevato. Bode ; 


bautent» 
. GIB- 











GIB 


+54, 7 add, Gobbo, Bofw, #ievé, 
TO, TA, S ‘gibtene. 
GIMERNA, f. f. T, de' Militari. Tafca da car- 
tocci . Giherm ibecitre . $. Giberna de' Granatie- 
i, quella tafca , in cui i Granatieri portano le gra- 
nate, Gremazibre 
GÌICARO, 














Cm. Sorta d'erba, per altro n 

GICHERO, $° me detta Barbaaron, ovvero Piè vi 
tellino , iarn, lied de ncav ; cosocafie . 

GICHERÒSO , SA , add, Fieno di gicheri. Rempii 
de pieis de veau. $. Per metaf, fi dice è bimbino 
feflante , e allegro, e vale Rigozliofo, maso ballo, 
Gei ; folichom ; fotdrre . 

GIELA DINA , GIFLAMENTO, GIFLÀRE,GIE. 
LÀTA. GIELATAMSNTE, GIPLATINA , QUE 
LaTissiMo, GIELÀTO, GIELICIDIO, Gift. 
DO. V. Gelatina, Gelamento , Gelire , cc. 

GIÈLO, f.m. Eccello di freddo. Grier; froid gla- 
gaue ; crand froid. $. Gieto, Cr, N. Ginaccio, Gia 
ce; vargas , $. Fari di ziela, per metaf. fi dice d' 
uomo, che per paura allibilce è caglia , e trema. 
Clacer de pe Je fensiv giacer ic fang dins let 
velnes ; frifonner de peur. $. Dio manda il gielo 
feconde i panni, cioè le avverfità fecondo le forze. 
À brebis tendue Diem mefure le vent. 

GIELONE, f. m. Spezie di fungo. Sarre de cham- 

iena, V. Fungo. 

GIEROGLIFICO, add, Cr, N. Lo fielfà che Jero. 
glifco. V. 

GIGA , f.£. Srromento muficale di corde. Forse d' 
inftrumeor de moifigue è cirdes. È antiche una parte 
dì Safonia molto allegra. Gigue. 3 

GIGANTA , Fr, Jac, Tod. Verbal, fem, di gigan. 
te, sigantela . Gant, . 

GIGANTÀCCIO, CIA, f. m Pec. di gigante. 
Gent d'une rziîle, d' ume grandewr cnornae , derst= 
Surée ; ncant demejure , extraordimaire . 

GIGANTE, f, m. Uomo grande oltre al natural 
ufo . Gene ; colle. i i 

GIGANTEA, ff. Car, fett. Poesla intormo a i 
giganti, equi parlafi di quella, che fu compofta dal 
Molra. Giramoma. bic. , 

GIGANIEGGIÀRE, v. n, faluin, Comparir grane 
de, fovrafare come gigante. Ausir la szilie d' an 
gbane : parefere fort grand . 

GIGANTEO, EA, V. Gigasteleo, 

GIGANTESCAMENTE, avv. Da gigante. 4 /a 
Figon des resorts ; en séme; comme un srant. 

GIGANTESCO , CA, add. Di gigante. Gigomref 
que; gui 1 du césni oleTtt 

GIGANTESSA 4, fut, , Femina di gigante. 
Géante . 

GIGANTÌINO. V. Gigantefto, : 

GIGANTOMACHÎIA , ff. Vite, Ir, Guerra de' gi. 
ganti favolofi contra il Ciclo. Giganrsmacbio . 

GIGANTÒNE, f. m, Lai, Accrefcit. di gigante. 
Wa pese exersordinaire. 2 

GIGLIACEO, EA, add. T. de' fempiicifli, As. 
giunto dato ad una fpezie di fiori, che fomvigliano 
ai gielio. Liliscte, 

GIGLIASTRO, f. m. T, de’ femplicifi. Fiore d' 
ala Matora, detto anche Giglio di san Brusone . 
Zs1 de F. Bruna, 

GIGLIÀTO , f. m, Spezie di 
rente. dasicnve mosnsie de Fi . x 
l TU, TA, add. Semi +0 fparfo di gie 
Bli. Parfemé , fem de ficurs de Iss. : 
.GIGLIÈTO, f. m. Luogo dove foso piantati mol. 
ti givli, Liew piante de ipr. 

GIGLIETTÎNO, 7 fm. Dim, di sistio. l'e pe 

GIGLIETTO, sie inc. $. Per fetta ci trina 
con merli, 0 merluzzi. Crepine ; frange cuvragio 
par fe bant, 

GIGLIO, (. m. Fiore odorafa di diverfe fvezio, 

ovegnente da balbo. TL fun è lunga , e diritto, 
e foziie pallide, e piccioltime. TI più comune è 


bianco . Lys; Meur de ips. $. Giglio pacnazzo. Lys 





























a 





a antica di Fi. 
“ 














Bien; couramme imprriate . €, Giglio giallo, forta ci 
piclo falvatico . Lys jaume. $. Giglio roîto vaso, 
nirra forra di ziglio falvarico . Marsaten. $. Ruanen 


conte giglio. Blaoc ; exirememene biame, 1 Pocti dr 
cono, I gigli delle fac guance, per dire La bian. 
chezza . Lei Irs de fom seine tw de fon vifore, €. 
P.r feno dinotante il giglio nelle arini , 0 eclleim. 
prefe di qualche famiglia . Flewr.de des, 

GIGLIUZZO, £ m. Accrefc. di giglio, Gros Zrs ; 
MINA Lc 

+ f. f. Azina, Forza, Pofa. V. 
GINZARO, dute me Alma. "LO Mello” che Gine 


pro. V. 

GINFERO, L m. former. Marat, Confervatorio., 
© altro luozo dove faano folo donne è e per lo in 
mubili. Cireece, 

GINECOCRAZIÌA , f. f. T. Didrfealica. Stato, in 
cui le donne pallone ‘ere il governo, e comando 
princinale, Grmecserarie . 

* GINÉPRA, f, f. Coccola del ginepro. Gomil- 
re ; baie , graine de geniture. 

GINFPRAJO,-7 £. m. Luogn dove fieno molri 

GINEPRÉTO, Binepri. Liew piumre de rrmié- 
ures , de genturiers. $. Per metaf. vale Intrico . 
Latyriorbe ; eramd embarrat ; complication d'aj:i. 
res embronilie , Forle detto così dall'eMere i !vo- 
ehi de' ginepri felvatichè, incoiti, e fenza ordine, 

GINÈPRE, dr. Fur, Lo @efo che Ginepro. 

Diz. Itzlismo-Fraagefe . 



























GIN 


n Frutice odorofe, che getta eran 
quantità di rami que li foglie piccole , Pretre , 
fatte in punta, dure, fpinofe, e fempre verdì. Le 
fue coccole fon come quelle dell' Filera, ma d'un 
puffo aromatico. Gemidure ; genevrier. $.‘Coccola 
del ginez:o. V. Gincpra. ” 

GINESTRA Pianta nota, che fa le foglie fi- 
mili al giunco, in Toleusa fi chiamaa fila, c (1 
i fori giazìi, Genér. Erba ginclra, Gemeftrolie. $. 
Gineftra fpinofa, Lande, » 

GINESTRAGGINE, fl, f, Ricett, Fior, Lo Nicla 
che Gioeira, V. 

GINESTRÈTO, f. m. Lnogo dove naftono le gi. 
neflre. Licw piamré de gemers. $. Per metaf. Intra 

o. V. Gioegrajo, 

GINESTREVOLE, add, d' ngai 3, Picna di gine. 
fire . Picin, rempli de rendi ° ’ 

SINERERO è addi Marsi. D efra. De rencr. 
GINEVRO, fon. Bems, Lo tel 


























e G ro. VW. 
GINGELIO, f, Magoi, Sorta d'ordigno, del. 
è. Croeber. 
Gengìa. 


GINGLIMO , £. m. T. Anstmiso. Quella Spezie 
di articolazione , per la quale avviene che gli cltre» 
mi di due oa fieno talmente articolati in alcune 
Giuntare, che il capo dell'unn.incai nel feno ia- 
cavato deil' altro , ed in alcune altre l'etremirà del. 
le oa unite, abbiano e capi , e feni per penettarh 
a vicenda . Cime/mme, 

GINNASIARCA , f. m. Guaria. Soprantezionte al 
Gianafin. Grmesfisrgue. 

GINNASIO, f, m, Tolom, Pelibiico, amtico edi 
cio, per elere:zio della periona , e per imparar l'ar. 
ti ipgenne. Grmaufe. 

GINNASTICA, f. £, Salvin, 
0 rendere il corpo 
aj. Groeifiget. , 

GINNASTICO, CA, add, Poce dell ufo. Anvar. 
tencnrc-ali” arte della ginnafica, Apporrenane è (a 











Arte di mantenere, 
to, <d agile con varj efcret 








Sgpraniffigne ; qui concerne la luete, 

GIXNETTO, f. ra. Sorta di cavallo di Spagna 
intiero. Geosr. 

GINNICA  f, f. Lo ffeffo che Gianalica. La gs- 





mnigue ; la gromifigne. 
SINNICO, CA, add. Segm. eow. D'elerciz che 
riguarda, che appartiene alla cinnaftica. Gretsigue; 
de la Imre }; qui concerme les Arbidres, 

GINNOPE DIA , f. f. T. delta Sroria antica, Sor- 
in di danza rcliziola fra perfone icnude, che ufavai 
Ipezialmente da' Lacedemoni, Fimospedie, 

GINNOSOFISTA , £ m. Car, ferre, Filofofo, e Sa. 
cerdore deli Erizà , ed Etno Crmmefophifte . 

GINOICHIKLLO, f, m. 
fpiccato dall'ammale, P 
cho. $. Per arme difen Ge- 
menilitce. $. Giaocchiriio 0 Ginecehto d'uno Niva- 
le, Crecnilite. . 

GINOCCHIETTO, £. m. Dim. di giacechio. Pe. 
tit gensn, $, Ginocchiett9, T, de' Femplicifi Sor. 
ta di pianta detta anche Frafcinelin, e Dirtamò 
biancd. Frofcinelle ; grewimilict; fesau de Saio- 















mora. . 

GINOCCHIO, f. m. La piczatara , che è tra la 
erorva , c la colcia. Gencu. Nel plurale, i giaoc. 
chi, e anche Je zinocchia al femm, Les gencum. 

GINOCCHIONE ,.c GINOCCHIONI, avv. Pofato 
fille ginocchia. gensu » les gencux em rerre . 6. 
Cader pginocciiane , 0 in ginocchio. Tomber fur fer 





geacar. A 
Ù GIASENG, £ m. 7. Medico. Sorta di radice d' 
una pianta della Tartarla , e del Canadà, di cai fi 
fa ufo nella Medicina. Giofene + 

GiIÒ, Voce, colla quale s'intitano i cavsili da 
foma al camminare, Dis. %. Ardur giò giò, vale 
Andir piano piano, Aller ssut Aiucement, 

GIO, Coll''accento fall’ I, preterito del verba Gi» 
re, Andare. Sl alla. , 

È GIÙSRIA, Fee. Voce antica, Giovedl. V. 
GIOCANTE, V, Giucante, . 

GIOCARE. V. Gincare. % 

GIOCATORE, V. Giacatore. — 

GIOCHETTO, £ m. Dim. di giunco. Petit jin, 
pitite vfivestiom. . > 

UIOCERVULE , add. d' os 
cos burtewnie. Pistone ; 
gui resta; enj . 

CIOCHEVOIMENTE, avv. Per riunza, peri. 
erro. Dar peu; ca batiaont ; cu piijantont ; co 
fiame. 
GHUCO, T' Gicoco. 
Clecororza, Vv. N 











x. Piacevole, da givo 
sgrcebe ; divertifane ; 






























nola ice, giulia» 











te, f cene; i faifeur de 
stori de poTe pafe ssitre , 
GIOCOLARE, bapattelie, n 
moftrar con prefteaza di im 0 a e Quel ch 
non pod farfi n dis gobelcti i fai. 


re des tonri 
GINCH1 O. V. Giocolino. 
GIOCOLARMER 
+GIOCOLATURE, V. Gioco 
GIOCULATRICE ,.f. f. D: 
cola. Puretcufe ; gu 
Ssire des tours de pile 





vs de gilherii 






peie. 


GIO £57 

stocorino, f. m. Dim. di Ziocolo . Perie jea ; 
reercgrnion ; badimage ; jorenferé. 

GIOCOLO, f. m. Cr. N. Scherzo. Foa ; 4adisare, 

* GIOCOLOSAMENTE. V, Giocofamente . 

GIOCONDAMENTE, avv. Com gincondità. Gale» 
ment ; jciculement ; narcabtiment ; quer joie , pis 
Br, fosforo 3 gaillartome 

GIOUONDARE, v. n. e 
Stare ta giocoa ti 
Te sejimir ; fe divereir 
_ GIUCONDATO, TA , adi 
doni g pli de soia ; fatisfa 











MONDARSI , n. p. 
prenderQ piacese , 


Da giocondare. Rd. 
«l content ; joreux, 
GIOCONDEVOLE , add, d'ozzi g. Giocondo , che 
fi Lieto , Jorena ; guidonne de ia joie; gui réjsmit ; 
qui Jarufur; gui rend content; qui em 
cberme. 

CIOCONDEZZA, W. Gincondità, 

GIOCONDISSIMAMENTE, avv, Salvim. Sup. di 
È amente, Tresj.rensensone ; prés gaiement 
FOCON DISSIMO , MIA , add. Sup, di Riocoado , 
Treviuena ; trfs pisifame ; très enjone , We. - 

MOCUNDITÀ , GIUCONDITÀ DE, GIOCON DI 
TATE, f. Letizia, allexiozza, giubbilo, c cos. 
tentezza di cuore, foi; plaifir ; atremaene 3 altere)» 
Ses farisfatrion 7 n jiniFante ; tram. 
quiliite ; fuaviré , €. Diccfi anche la gioconditA del- 
le cole, cioè Che arrecano giocondità. Qui sb.mme sa 
qui rejonit ; gui fast pisifiv. 

GIULONDO , DA , add, Piacewnle , dilettofo, Lie+ 
ta, giocofo Joni fuive ; agrége 
ble i vejomig. mne de îa joie ; gui ve jorit 
qui reeree } g i qui fsiy pisifr; diverrif- 
June ; amufane ; viant, 

* GIGCONDUSO , SA, add, Pien di giccondità, 
W. Giocondate. 





































jopenfement 5 
* sercable, 
a MA, add. Folvin, 





Ars. blement 
momidri PIsifo 
GIOCOS!SS1) 








Sup. di gia. 
colo, facctilfimo, Todi-pizijene ; erds-amofone ; tris 
divertidint, 
GIOCOSO, SA, add. Lieto, allegro, feflernlè. 
né rai 





Badia; jyeux; pisifint ; en eu 3 ricurp 
posatre ; aertable ;'erouftitten ai ; rejoniffane ; a- 
miao ; divertiffamt ; paisland , $. Per Da fcherzas 
e da cinaso, Ponr badiner ; pour rire, Bugia 2:060= 
fa. M e cfficiene. 

. Vv. 












LAT na V. Giocolatrice. 
GIOCUNDissiMO, V, Giocondifimo . 
GIOGÀJA, fl. f.. La pelle pendente dal collo de* 

buoi. Fasom. 6. Per una continuazione di mosti, 

Chiine de moaragnes. 

* GIOGANTE , GIOGANTESSA , V, Gigante, Gi- 
gantella . » 

GIOGLI ATO, ad*. Dicefi del grano mefcolato coa 
giozlin. Piein, mele d' ivrsio. - 

GIÒGLIO, f. m. Loglio. fereie , 

GIOGO , f, m. Sirumento di legno, col quale f 
consivagnno, e accoppiano infieme i buo) . Joug. $. 








dution ; € È 
Crompe Borghi le fommer 

GIOGOSO.. SA, add. Lai 
ghi, mostuolo , Alinrtprear. 

GIOIA , f. (. Picira preziola. Pieme précienfe . €. 
Gioia, e bella giO1a, fedice all'uomo ironicamente, 
quali tacciandolo , 0 di malizia , 0 di dappozaggi 
od qualfivaglia vizio, © mapcamento . Le éa 
Bomomie ; Se bel bomme, mris ironiguemene , $, Sì ci 
ce palora altrui lenza ironia , e fi fa in buona pai 
ne. Pous cres ma rrefor, ma dij.m, um homme eber-= 
enane ; accompli , $. Per Allegretza , giubbilo . letin 
mia, tIOcOndità, Crersotenicmne ; piaiffir 3 furisfa/lism + 
olegvage ; guieré » $. Por la bocca del canncat è La 
bowebe du cancn. 

GIOJANTE, adi. d'ogni s. Che ha ricja, alle. 
grezza. Joeux ; Jatisfsit ; content ; g2i; rempli de 





La cime des montagnes , 
, Chie è cioso di gio- 























a. Cr. N. Ornare con gioielli + 





Sancmmare. V. , 
OJELLATO , TA, add, Oreto di gioie. Fari 
chi, orme, conkelli de pierres precicufes , de pierrerie 
GIOFELLIÈRA, Brera. Verb. fem di giojeiliere + 
Josittitre. 
GIOJRILIBRE, fm Querti, che conofee la 
qualità delle -gioje , e no-fa mercanzia, JesiJlier ; te 








pitaire + » 

GIOJELLINO, f. m. Dim, di gioiello. Perit js- 
sati Bijon rené de quelgees pierravies, Pi 
6 CAI 





Fiù piove legate infeme. 
e premreries , de pierner prée 
deh raivolta per la gioja medefima. Pier. 
re precienfe . È i 
GIOTETFA , f. fi Dim, di gioja x Periye pierre 
dréciente : ' 
* GIVIÒRE, f. m, V, Giocondità.. 
GIDIOSAMENTE, avv. Con ginpàa 
13, g'ocondamente. Joycafcau at, e 
cdanvenre Li A 
GIUJDSETTO, TA , add. Chiabr, Dim. di giojofo, 
agents gig eu emjone. 
siii Beni piglia cio. 








voti 


V. Giacoado . 


tento , giocondo . Yayenx ; . 
feta, rallegrarfi , prea- 


GIOÎRE, v. n, Stari 






der conmaro. Se réjonir ;. fe diversir ; avoir du 
pusite 3 prendre piaifir ; Semir de la joie. $. In 
ignil. att. Per e, poledere. J FILI ” 


«da di 1! bale. 
Me n Dimm. di gioia, 





Giojegta. V. 
GIOLITO, £. m. Godimento, che fi prende nella 
Quiete la ‘a, e particolarmente dopo i viag- 
}. Repos, jolito, fare ig ripofo, e 
ice delle na + 0 ix parso. Bore en cab 





me, en repos ; Éire À l'ancre. 

* GIOLLARO, V. Gialla 

GIOMELLA. V. Giumelta. 

* GIONGERE, Sf. Car, Giungere . V. 

GIORGERIA , V. Bravura, valentia. 

GIORNALE, f. m. cl quale di per dì fi 
notano alcune partite 
fe, per comodo di ferittura, Livre jeuraal . $. 

ci libro ove dì per di fi notano i fatti pubblici, 

letto altrimenti Diario. Jonros/. lm Ggniticazion 
più ampia fi potsebbe anche dire, Memoirer.. 

GIORNALE, add, d'ogni g. Segw. etie. Diurno , 
cotidiano ,.di giorno, Diurne; guesidicn ; de cha. 
que jour. . Ae d 

GIURNALETTO, f. m. Dim. di giornale. Petit 
iournal. 

GIORNALIÈRE, fm. fegmer. Che lavora a gior. 
mata; Opera0. Monome de sravai! ; jourmmalier ; tro- 
msillant è la pomrnée. D n 

GIORNALIÈRO, RA, add. Di ciafcun giorno, 
che palla, o fi mura ciafcun di. Jomroalier ; gui fe 
fas qui arrive chague j.ur; inegsi ; Sujet d chan. 
ae; du jour, A 

GIORNALISTA, f. m, Voce dell'ufo. Scrittore de' 
MBiornali letterari, Jonrmaliffe. Fa 
. GIORNALMENTE, avv. In ciafcun dì, di giorno 
inf giorno. Jenrwcliement y tows les jours; de jour ct 
gour; d fa jsurnee. _ 3 
— GIORNATA, f.-f. Termine d'un giorno , ma più 
propriamente Quello fpazio tempi che rrafcorre 
dal lewarfi-del letto, e "1 coricarS, Jouroce, $. Per 
Jo cammino, che fi fa ia ca giorno. Jourare ; le 
chemio gu' om fair dims wn jour. $. A gran giorna- 
te, polo avv. vale Con gran celerità. À qrander 
gouroces . È la morte vien diezro 
$. Per Battaglia campale. /curnd 
dei la barsille meme . 
Nesire due eferciai 




















; jour de barzil- 
$. Fat giornata, fi dice del 
battaglia campale. Demmer ba- 
wailie; tivrer Bataille ; préfenter Lo bataitie , $ Al» 
da giornata , e a giornata, porti avv. vagliono Gior. 
maimente . V. $. Di giornata in giornata, lo ftello , 





che Di giorno in giorno. V. Giorno, 
GIORNATELLA , f. f. Bemb, Piccola giornata , 

e qui Giormata perduta in baje. Jacrmée perfoue ; 

riourade gu! on 3 pate ca s' amufant d der bagarelles. 





GIORNÈA , f. È Spezie di vette da uomo, Mabir } 


i" bomame. $. Per forta di fopravvefle militare, Fer. 
se de mantenu des Querres qui éocir en ufage suore. 
Sis. 6. Miacciarfi , cingerhi, e affibbiarfi la giornta, 
dice Per intraprendere a foftenere alcana cola con 
tutta l'energia, ed efficacia. Emsreprendre goe. 
chofe aver teri la vigucur, ow de toutes fas fer- 
eu $, Anticamente diffe anche per Giorno, Gior. 
mata. V. 

GIORNO, -£ m. Propriamente quello fpazio di 
tempo , che il Sole fa foprail noffro emisferio. Jsur, 
9. Di giorno , poffo avverb. vale Nell" andar del gior. 
no. Pendant le jour . $. Giorno nero. V. DI n 
5. Giorso, per Tempo, termine, ed altri fimili. 
$. A um giorno prefo, vale In un giorno de. 
terminato, /cur i fear déserminé. Al giorno e- 
fremo, vale All'ultimo tempo. Au dermier jonr ; 
wu dermwier remps. 6. Farfi giorno, vale Nafcere i 
bole , e principuare il giorno. Se faire poor. Si fa 
curo. Le jour commence d paralire , è poindre . €. 
A giorno, pofo avv, . vale Allo fpontar del giorno, 
ll'apparir dell'alba. An jour; è /a peinse do jour. 
#. All' abbalfar del giorno vale Lo Mello , che Verfo 
Ia fera. Ser Je Join; au Solcil couebant. 6. Far della 
mutte giorno, wale Verliate tutta la notte, e Far 
del giorno noite, vale Pormir per maito. fpazio del 
giorao , Faire de la nuiv le jruw > du jour ta muwit. 
$. Tutto il giorno , Jo fel , che fempre. Towjours ; 
sous ses jones. 6. Di giorno in riarno , giorno per 
giorno, e 3 giorno per ginrno , pofti arrerb, vaghio. 
no Giornalm 














+ Dés sà. Ml gIOrnO innan- 
ai. La veille. Il giorno dopo, Leudemarn , $. Gor. 
no, 0 DI funefto, sfortunato, Your mizibinrcne. 
Giorno marti, 0 nero. Jonts meieres, 

GIOSTRA, ff, L'armeggiar con lancia a cavalla, 
Frsdre ; combar ; camonfet. $. Per Ifcherzo, burla + 
© iogamno. Tour; miche ; piòce . S. Fare una giostra 
ad usa , vale Fargli una forla n Fener tem totur a gute 
quin; ini faire uoc pico. 


GIO 


ETOSTRANTE, £ m. Che giofira. Fatetr 
battgni, 

GIOSTRÀRE, v. a. Armeggiar con lancia a ca- 
wallo , Jewrer ; rampre la lamec ; combzitre, Macon 
queto penfiero um altro giofra , detto fig. e valo Fa 
A tara, contrafta, V. Gara. $. GioMtrare, dicefi an. 
che del Far gite lunghe , 0 frequenti, Roter ; faire 
der alites & des venues. €, Per Perfecuitare altrui 
con arte, e maliznità , aggirare , ingannare. Trom. 
per; enjuler ; furprendre. Mo paora, che tu non 
mi vogli qioffrarg. 

t GIOSTRATORE - V. Gioftrante. $, Gioftratori , 
T. Mar. Così chiamanfi due pezzi di legno cur 
vi. piantati paralelli mel davanti del baftimento, per 
fodentare lo fperane , e che corrifpoadono da un 
erpe all'altro, di cni formano l'unione. Fotize. 
reaus, - 

GIOVAGIÒNE, f. £. Base. T. Giovamento . V. 

GIOVAMENTO, f. m. llgiovare. Usilité ; side; 
Secours; foutagement . 

GIUVANACCIO, f. m. Petg. di giovane. Jenne 
cuenta ; jerme crowrdi . $, Sì dice ancora di colui, 
che è nell'età tra la gioveatà, e la pueri onde 
ò avere ancora il difcorlo faldo , feune bm 
pirtonte o d gui + fi cn rordoit le net, il 

lu dia 





} cost. 



















ff. Moltitudine di giovani. 
Jeumeffe ; guamtitré de jones gens. 

GIOVANASTRO , f. m. Giovane inefperto . Jenne 
homme fums experience . V. Giovanaccio . È 

GIÒVANE, e GIOVINE, £ m. e f. Che è netl' 
cià, che ferue all'adolefcenza. Tn Francele non fi 
ditebbe giovane folo fut. ma biforgna aggiugnervi 
Cargon cu fille , cade Jeune bimome tu jeune Lig 

‘an i Jenne Alle cu jeume femme. Giovane tencrella . 

en LAI 

GIOVANE, e GIOVINE, add, d'ogni g. Che è 
fel fior dell'elfer fuo, che è in gioventà. Jenne ; 
sendre. Dicefi delle perfone , e dalle cofe. Giovane 
uomo, gRIOVani rami. 

GIOVANEGGIARE , v. n. falvim. Operare giova. 
nilmente, far da giovine. Agir em jenne bomme ; 
faire der chofes de jeune homme, 

GIOVANELLO. V. Giovanetto, 

GIOVANESCO,. V, Giovanile. 

GIOVANETTÌINO, NA , add. Dim. di giovanetto . 

















Jeune; jinvencesa. 





GIUVANETTO, ETTA , add. Dim, di gi 
quali fanciullo, Jeune Gomme ; sous jcune ; jo 
ceau; jeumet. $. Per Gmil. Il giovametto tempo , la 
giovasetta età , tale il primo rempo, il fior degli 
anni. Le premier due ; la jeunefe. 

GIOVANEZZA, GIOVENEZZA, e GIOVINEZZA, 
£. £. ARratto di giovane, età che fiegue all' adole- 








Acenza . Jeumefe. $. Avwertafi , che ia tutti è deri» 


vari fi ula fapumente va, ve, vi, 
GIOVANILE , V. Gioveni 
Ri agi 3 MA . su Fegnes. peri, di 
ovanile » s-puérile ; gu rons-à fait propre 
sue enfant tu è des enfans. 
GIOVANILMENTE, e GIOVENILMENTE., avv. 
Da giovane + a guifa di giovase. Es jcune bonote, 
GIOVANISSIMO, MA, add. Sup. di giovane. 
Tous-d fair icona. 
* GIOVANITUDINE . V. Gioventà . 





GIOVANONE, £ m. Buew. T. Accrefcit. di gio. 
vane . Grand jeune homme, 


pet dimoflrare mag- 
ma bensì per accen- 
© più robaftezza di 
corpo . Un besw jcome homme vigourcue, 

GIOVARE, v. a. Dare far utile, far pro; 
tontrario di Nuocerc. Aider ; étre utile ; faire da 
Bien; profiter ; fervir è waloir, Ufsfi anche al seutr. 
ene P. $. Per Dilettare, piacere. Pluire; a- 
gréer ; faire piaifiv ; dere agrésbie. G. Im modo prov, 
Solleticare dove ne giova » vale Fare nto quel, 
che un defidera. Y. Solleticare, $. Giovarfi d' alcun, 
ma cofa, vale Servirfene , prenderne giovamento . Se 
Servire de quelgue chofe , cm.tiser avantage . $. Fare 
a giova giova, vale Ajutarfi l'un l'altro. S"aiser 
récipreguement ; 3° enter’ aider . 

GIOVATIVO, VA, add. Da' giovare, che giova. 
Utile  falutaire , propre , bon è quelgue chofe ; pro. 

able ; avamsagene, 

GIOVÀTO, TA, add. Da Giovare. V. 

GIOVATORE, f. m, Che giora. Qui e? utile; 
qui side ; fecourabie, 

_GIOVATRICE, f. f. Che giova. Seemurabie ; gui 














aide. È 
GIOVEDÌ, f.m. Il quiato giorno delli fetrimana . 
Jeudi. 

GIOVENCA , £ f. La fem. di giovenco. Genife ; 
paure ; sevne vacde gni n'a peins porre . E. Per Bon. 
mi, detto per iogiuria , denotando femmina di moa- 
do. Lone, V. Metgtrice. 

GIUVENCO, f. m. Bus giovane, Tuuresu ; sou- 


ville. 
GIOVENETTA, f, £. Perr. frott. Vedi, e ferivi 
Gioranetra . . n 
GIOVENETTO, f. m. Perr. canz. Vedi , e fcrivi 
Giovanetto . 
GIOVENEZZA. V. Giov. 


L tri. a 
GIOVENILE, e GIOVANILE 4 add, d'ogni g, Da 


GIO 


pieni » dî elovane. De jrume Gonhie ; de jeumef. 
e. FrÀ ziovenile . FemneTe, 

GIOVENILMENTE . V. Giovanilmente, 

GIOVENTO s GIOVENTÒDE , GIOVENTÒTE , 
e GIOVENTUDINE , (. f, Giovanezza . JemmeTe . $, 
Fig. vale La prima età, 0 il primo tempo di chec- 
cheMa, JenmeTe ; Se premier dre ; le premier tempi , 
O primavera gioventà dell'anno. $. Fer Quantità, 
e moltitudine di ziovani, Giovanaglia. Seumege, 
Tutta la 2 nve-tà Romana , 

GIOVEVOLE, add, V. Giovativo. 

GIOVEVOLEZZA . V. Utiluà. 

GIUVEVOLISSIMO, MA, add. Superl. di sione. 
vole. Trài utile, e. 

GIOVEVOI.MENTE, avv. Con giovamento. Uri. 
lerarot ; quaerigenfement ; quer profit. 

GIOVIALE, add. d'ogni g. Di Giove. De Jupio 
per. $. Per Benigno, piacevole, Jopiz! ; gei ; jo- 
geur. Vifo ginviale, 

_GIOVIALITÀ , f f. Accsd. Cr. A@tratro di gio. 
viale, allegrla, piacevolezza , benignità. Gaferé 7 


VIALÒONE, atd. Red. Atcrefe. di gioviale, 
rerh Tressenjoue ; arts-gai ; rrèvcagrésble ; 
‘ifant. 

GIOVINASTRO, f. m. Red. Gicvazafro, Giova. 
naccio, V. 

GIQVINCELLO. V. Giovamettino. 

GIOVINE. V, Giovane, 

GIOVINELLO, V. Giovanetto. 

GIOVINETTA , £. {. Tu. Aminr. Giovazet 


ta. Vv. 

GIOVINETTO, e GIOVINEZZA. V. Giovanetto, 
Giovanezza , 7 

GIOVINILE , add. Cr. N. Lo fteffo, che giovani. 
le, ma meno ufato , V. Giovanile. 

GIOVININO, NA, adi. Di giovine, giovenile » 
De icune homme. V. Giovenile + 

GIOVINOTTO, OTTA. V. Gioranotto . 

GIRACÀPO, f. m. Cr. N. Capogirio. Perticer 
tourmeiemacar de rete. 

GIRACÒ, £ m. Nome particolare di forta di fd» 
re. forte de Reur, 

GIRAFFA , f. f, Animal quadrupede da c: 
la fua pelle è chiazzata di macchie.come il leopar- 
do ? ha il collo, e le gambe dinanzi lunghe come il 
ee : quelle di dietro fono più corte . Gireft 

GIRAMENTO, f. m. Volubilità, rivolgimento , 

l'affiva 




















andamento ‘tr ; rommmsiemment ; 

de tourmoyer ouvennene circulaire . $. Giramento 
di cp » Ve €. Girameato, per Gira- 
ta. V. 


GIRÀNDOLA , f. f. Ruota compofta di fuochi la- 
vorati, che gira, appiccandovi il facco. Girando» 
le ; giramde. $. Per metaf. Aggiramento, intrigo. 
Detour ; labyriatbe ; grand a5. $. Per fimile 
Giro, toto in giro. Tour; mrouvemene en ronî ; 
monvement cireulzire ; sourmeiemens  $. Fix. Dare 
fuoco alla girandola, vale Rifolvere , cominciare 
qualche cola, intormo alla quale altri da fiato qual. 
che tempo in dubbio, efferne il principaie autore, 
Donmer le feu è la machine. ò 

GIRANDOLARE. V. Fantafticare, e Gitopzare . 
pirandola . Peri 


GIRANDOLINA , ( f. Dim. di 














GIRANTE, add, d'ogsi g. S 
Tonrasnt ; roulant ; qui teurn 
 $. Girante , f. m. T. Mar. Palo 
porta una palanca, fopra cui i barreil. 
corda tirano il bafimento , Teurmant . 

GIRARE, f. m. L'atto fieifo del girare, Girata, 
Giro, Giramento. V. $. In un girar del Sole, vale 
Ta na gRIOrao, Dans un joar. 

GIRARE, v, neutr. , e neutr. p. Roteare , andar 4 
o muoverfì in giro. Tourmer , router, 
rond ; ssUrMOPer } piremerrer ; 
ler eu tourmane , $. Girare , v. art. 
vere în giro. Tourosrer ; roufer 
cn rourmopant ; ssarner d l'entsur ; fe 
$. Per Circondare. Parsourir ; ensourer , Quanto 
fol gi Girare il mondo. $. Girare attorno, An. 
dar girando in qua, c in IA. Roger; srosser rone la 
long du joar ; ecurii © 13, . Girare, per A. 
wer circuito, Embrafer ; avair de rirtnit . Quanto 
gira il palazio, . Per Volgere. Tomrmer ; roaleri 
OQechi miei Lai, mentre ch'io vi giro. 7. Girar un 
moflaccione , uno fcltiaffo , una baffonata , e fimilia 
vazlioao Dare noo fchiaffo , un pugno. Domocr um 
Sanifice « un ecup de pole. $. Giare largo a' canti, 
vale Guardarfi , Mar cauto. Prendre sarde; fe réo 
r autour. $. Girar i danari ad uso, vale Af 

Sport. I Mer. 








la 









































ment de p. . $. Gir 

Ricordari. $ Fare a girare colle rocchelle. Vi 
Roschella. $. Girar aTolut. lo flefo , che Dar da 
wolta al canto, impazzare. Réver; ertravagner ; 3 


voir de vgreires ; radoter ; devenir fou. ; 
GIRASOLE, f. m. Pianta nora, detta così Ja «iò 
che alcuni han pretefo , che il fuo fiore A vola ne 


GIR 


Disse, Gino. 

inafo!, 
SATA + LL Revolozione, voltata. Tour ; 
roarnte . $. Girata , e giramento , dicono i Merea- 
Gant. Li rivar danari, l'iremaena , 

GIRATIVO, V. Circolare, 

GIRAVOLTA , f. f. Mowsmento in giro, via fat- 
fa in giro. Wirevelte ; virevenge ; mouvement fait 
peut au rear ; tours  retonri ; rournée . Y. Dare 
una giravolta , vale Andare alquanto attorno , Faire 


ms perit 1 * But perita romrade . 
GIRAZIONE , f. f, V. Giramento.. 
GIRE, v. n. Andare, ma è più del verfo, che 


gela profa. Air. V. Andare. $. Girfi, Dans, per 
anti, che anche dice Amdarfene, Meurir ; s'em 
aller, 

GIRELLA , f. f. Una piccola ruota per lo più di 
legno , o di ferro. Powlie ; roulerse ; perire rowe . $. 
Dar nelle girelle, movo baffo , val Tmpazzare, V. 

GIR JO, f. m. Che ha, o fa le girelle. Ti 
Jair des powlici , des rouierrer. $. 62. Per Volu! 
« Rrarazanie, Leger; inconflame; girsueree ; gui 101 
me d sour vent comme une giromerte . 

CIRELLETTA, f. f, Dum. di girella. Perise psn 
lie ; roulette. x 

GIRELLÎNA, £. £. Cr, N. Lo Mello che Girellet- 
ta, V. 

GIRELLO , f. m. Cerchietto . Perir eerele. $. Per 
Falda, che cingono ri: uomini d'arme fopra |’ 
madura, Taffests. 5. È anche il carciofo Rrollo , è 
cui fieno troncare de forlie, e "l gambo, e fi ula cor. 
to per vivanda. Cul d' LECCA 
GIRÈVOLE, adi, d'ozai g. Atto a girare, che 
le; 4ife è tourmer, d rowier, E 

fe ne van dove un girevol calle, ec, $. Tu fe 
vole a quifa di foglia, val Volubile, lacoftante, Lé-. 
mer; inccaffsne ; chongrans ; musble ; variabie » 

GIREVOLMENTE, avv. Sa/nie. la giro , in mo. 

citevole. fo sourasnf; en sonruorani, 

GIRFALCO, e GERFALCO, e GIRIFALCO, f. 
” se di falcone. Gerfaut , cifesu de prote. 

GIRITONDO, DA, add Che gira in toado, 10 
toado . Gintonda piazza . Place ronde , 

GIRLO < L m. Vele. fr. Sorta di dado fegnato con 

0 fu i quattro lari, con una punta , e perniuz- 

o per farlo gitare, Teise. 
+ GIRO, fim. Circuito, Tomr ; circuit, $, Per Ri. 
volgimento. Tuorneiement ; monvemene sirtalairt ; 
amuertoo ; rogiemenr. Parlando6 de' Pia 
Routement d' peux. 
per Piega fatta ad 
che dicefi Balla . 
Marimarefeo. Di 
pomosa ravvolta 
lope Rone co più de cable. $. In 
ato:no intorno. la ronde ; tout ap 


rempene, 
OMANZIA , f. f. T. dell’ Ansiebità , Sora d' 
amento, che fi faceva movendofi in giro . 
Grramantie . 
GIROMETTA, f. m. Lall. er. Sorta di cantilena 


Lerinen) . 
de To 









































a. V. $. 
usa sonnella, o fimili, 
Giro di 










ff. Red. Spezie di frumento mubca. 
Ghirondi, Y. 

f. m. Accrefe, di gim, giro grande, 

n un grand circui. Per Giro fem. 

isemente. V. $. Girose di ve vale Turbine. 

irone , vale Ai fenza laper do- 








A $. Andar a 
ve. Aler fans favoir oh: sonwmoper. $, Vale anche 
Andare in tonda . Faire La ronde. x 
GIRONZ 
lare. Ureder ; sourmer ; aller & v 
gisutmoper ; srotter sant le long du jour. 
GIROTTA, [. f. T, Marimerefeo. Lo Rella, che 


RE, v. n, Red, Andar gironi , girando. 
Sans sbjet ; 





Banderyola . Giromerte ; paber. 

_GIROVAGO, GA , add, Covale. Vagabondo , bian. 
te. Vagabond. €. Prefo fis. Dicefi d'una fpecie di 
Alonaci , | quali a d.ferenza de’ Cenobit 
errando di mocaffero in monafiero . Gircvague. 

GISOLREUTTE, T. della Musica. Voce con cui 
€ la nota di ful . Gere fol, 

GIT, £, m. Seme nero, e quali triangolo, la cui 
[Ho che porta il medefimo nome, È anche detta 
INigella, Melantro , Gittajome , € volgarmente Gir- 
terone , e dal Mattiolo, Gittone , Semence de Nic! 
de. V, Gittajone . 

+ QGITA , £. f, Verbale da gire. Andata. Voyage ; 
G@urfe ; + srosre . $. Andarfene in gite, prov. 
sn SEL Aade arcneno Cola cqnelnder quello 
s DI - Pe les pas, Ses permes yfes fuinr, 
$ Far gita , affo). vale Far efercizio . Se Pasti Fi 
le seni em mosvement , em exercite . 
\_ GITTAJÒNE , « GITTERONE , f. m. Sorta d' 
d »s che nafce tra "1 grano, e tra la fpelda, © 
«gra fegale , e produce un feme nero, e quafi trian- 
golo, che fi chiama Gita Niclie romaine ; fsux cus 


+ V. Git. 
GITTAMENTO , e GETTAMENTO, £ m. ll pit. 
tare . Jen ; | aPion de jettr, 
GITTARE. V. Gertare. 


G1TTATA, L 5, Y, Geitamento, $, A una git- 





Sarre de chanfon cu refrain de chanfon . 


GIT. 


tata di mano, di pietra, e fimilig Quanto fi 
può trarre coa mano. d'un jet de pierre. ©. Per 
la terra tratta dalla folla, e gittata full’ orlo” di der. 
ta fofa gaia i jerde de serre. 

GITTÀTO, GITTATÒRE. Y. Gettato; Gttta- 


tore. - 

GITTERÒNE. V. Gitrajone . 

GITTO. V. Getto. $ A gitto, vale Appunto, a 
dirittura; EsalfFoment ; precifement ; su jufte , 

GITTONE. V. Girtajone , e Gir, 

GIÙ, e GIUE. Avv. di luogo contrario di fu ,.e 
vale A bafo , a fondo. Em #s1 ; dfrt; vers le bas. 
£. Por giò l'odio, l'amore, la paura, cfimili, vas 
le Prporre , Lafciare , ec. V. $, Mandar giù, vale 
Inghiottire. V. $. Figurat. vale Tollerare , compor- 
tare, nos voler farne rifentimento. Avaler; dif 
mer; forffrir. $.Mandar giò , per Rovinare, De. 
folare. V..$. Torfì già d'alcusa cosa, vale Defile- 
di Operare qualche cola. Quirrer ; caffer ; 
; Je deliter . f Lafciar correr 1° acqua all” 
ale Andar la cola come debbe, Laigfer con 


+ f. £ Vefle così da uomo, come da don. 
ma per tener di fotto, Vele cu eomi/oie d' bonpme ; 
costr va camifo'e de femme . $. Giubba. CAi:br. 
Salvin. Per li trini, e le chiome, che persomo dal 
collo al leone , al cavalio , e ad altri animali. Cri. 


nitre . 

GIURBÀTO, TA, add. falvim. Guernito di giub. 
be, che ha al collo le giubbe. Qui 4 mer erimière . 

GIUBBERELLO, V. Giubboncello, ©. Per luogo 
eminente. V. Monticello... 

GIUBBETTE. V. Giubbeito . 

GIURBETTÌNO. VW. Giubboncella . 

GIUBBETTO, f. m. Lo flefo, che Ginbbose, V. 

* GIUBRETTO, f. m. e GIUBBETTE, f. f. pi 
Forche. W. $. Andare alle giubberte , per Andar al- 
le forche, ma è gergo. Erre pendu , cere defliné cu 
arraché au gibet ; dire gibier de potence. se 

GIUBBILAMENTO , f. m, Sa/vim. Giubbilazione , 
Giubbilo . V. Grubilazione . 

GIUBBILANTE, add. d'ogni g. Cr. N. Che giu. 
bila, Rawi , sranfperte de joie . 

TUBBILARI » GIUBBILATÒORE, GIUBBILA- 

TONE, GIOBBILO. V, Giubilare, Giubilarore , 


Giubilazione è Giubilo 

GIUBBILÈO, f. m, Piena remiMone di tuiti | pec- 
cati, dal Poatefice ogni venticinque ana: . 
vale Far- 
is, $. 
















e lo cinquantefimo anno appreilu gii Ebrei. Ju- 
GIÙBBILO, (. m. V. Giubilo 






Giubilante , E- 
ultante . 
f.m. Dim. di giubbone. Pe. 
i 9  camifole ; 


GIUBBILI + SA, add, fa 
fultante , Ne futo de jvie. V. 





GIUBBONCELLO, 
GIUBBONCINO, 
chemiferne ; confer ; gii. 
GIUBBONE fi m 






rpoiar + ebemifetre-. $, Correre în 
giubbone , dicefi per fignificare la volontà di opera 


se, ® vale Correre in fretta. V, Frettolofamente, 











Fretta . 
* GIUBILANZA . W. Giubilazione + 
GIUBILARE, v. n. feta , giubilo , allegrez. 
za. Se + fe divi 3 pongo des eris de irie 3 
faire des acelamaricns . 


GIUBILATO, add, m. Mataf. Difpenfato dall’ a; 
gravio dell'impiego, e rimafo con ricoguizione, 


GIUBILATÒRE , f. m, Che giubila. Qui erefait- 
tiv de joie ; qui poulffe des cris de joie ; qui «N en 
jubilstion % 

GIUBILAZIÒONE, £, £. Y Fefayallegrezza. Joit; 

GIUSILIO, f. m. rcjonifanee ; fére ; 

ie ; fubiteriza; 


» de 
piaifir i acclomation ; gaieré . 
GIUCANTE, 


GIUOCANTE, add. d'ogni g. Che 





rile. Jasité 





P giuoca, fai jone ; qui 1° amufe è joner. 
GIUC. 


e GIUOCÀRE, v. a. Amichevolmen- 








pari 

$. Gincar alla civetta, vale 
Percuotere inafpettatamente. Frapper, porter um 
coup d l'improvifte , lorfgu' om 9 penfe te movie, $. 
Giucar alle pugna . Se Basrre d coupi de prime. $. 
Grucar d'autorità, vale Fare per autorità, fervirfi 
dell'autorità in checcheffia . Faire ome ehofe dr fon 
aurorivé ; atir d' une mamitre impericwfe ; {e préva- 
loi de fm aurorité . $. A che gigoco giochiamo noi ? 
molo di (gridare altrui. 4 que! jen jouens mons? $, 
Giucar di checchelfia , vale $ rar con quella tal co. 
fa, ularla, fervirfene . malo ri fe fervir; men. 
pre ca muvre. Giucar di vela, di remo, ec. $. Giu 
car di baffone, fi dice per ifcherzo, e vale Bafto. 
nare. V. $, Giucar d' arme, far gli efetciz) milita» 
ri, îre des srmes ; pirer des armes ; 1° erercer è 
tSerimér. 6. Giucae netto , vale Efer leale. Ai'er 
droit co'seuti sgir co bonnéte bomme; co dimsme 





GIU 259 


topa , frane , fincère. $. Gincar di calcagma , vale 
Fuggire. V. $. E'giucherebbe in fa" perciai da Li 
no, fidice di un giucatore attaecati(fimo al giuoco. 

GIUCATÒRE ‘e GIUOCATORE, fm. Che gio= 
ca. Qui jone; gui fait jouer ; qui a la pifiza da 
deu; gui fair matvier de joder ; qui </) adoant , otra» 
ché au SE ’ 

GIUCHEÈVOLE, Che anche ferivefi GIOCHÈvO- 
LE, add. d'ogoi gs, Sa/wio, Scherzevole , burlevole + 
Badin ; pisifsar. - 

GIUCOLARE. V. Giocolare . 

GIUDAICA., f. f. T, della Fsor.-mar. Sorta di pic» 
tra così chiamata, perchè fi trova in Paleltina. Piero 
re judaigue, 

GIUDAICO, CA, add. Bi Gioden, arteneate a 
Gioseo. Jmisigne ; gui appartiene anr Juife. 

GIUDAISMO, fm. Legge, e rito giadaico. Jo 
darte: ; relicion de Juifts 

GIUDAIZZARE, v.n. Imitare i riti giudaici, Jos 
datler ; fuivre  pratigner les chremapnies de la Loi 
judsque ; oBjerver Se rie der Juifs, 

a GiupraRIa ._V. Giudailmo + 

[UDK . stadai, 

GIUDÉO , adi H V.Giudaito. —. 

GIUDÉO , f. m. Di Giudea. De Judde ; Juif. 6. 
Per OSinato , Incredulo, Persia, N, $. Per Quello i 
che vive fecondo la vecchia leege di Moisè, Juif 
qui profc Te la velitian de Mtie. . 

GIUDICAM fm. Ii giudicare 
cio. Jugrement; l' n4iom de jurer ; 
cr en-juflice, $. Per difcosto , ragione , vpinio. 
ne. Jugement; cpinioe ; avis ; fentiment ; raifon= 
memini , 

GIUDICANTE, add. d'ogni g. Che giudica. Oni 
asi i qui donne an jugenzent ; qui fait la fonfion 

le juge. 

GIUDICARE, v. a, Rifolvere, e determina 
via di ragione, dando featenzia. Juger ; pr 
un jugement ; deoider une affrire , un difrrent 
juice 3 remdre la juflice ; conucfrre. Grodicar una 
quimttone. Termiser ; derider ; regier. Giudicare ale 
la grofa. Jager d vue de pars. $. Giudicare alcu» 
no, vale Farne ca grudizio , fenrirae male. 
Ma! jager de guelga' um cu de fer-affions ; juter 
mis! de fon procbaia , cn pesfer mal. $ Giudicare 4 
per Penfare , fMlimare, far siudicio cost buoso 
me cattivo . Juger ; croire ; eMimer gue; 
purer ; Care de fentimenr, d' opimion 
de fon jugrment; conjeffurer. $. Giudicarfi, na pi 
vale Tenerfi fpacciato , ftimarfi d'efer al fine della 
vita. Se eroire mont ; fe figurer , 5° imaginer d' dire 


mort. ’ 
GIUDICATIVO . v. Giudiciario . 
GIUDICATO, £ m.. La carica del Giudice, SÌ. 
Enorlà , come ducato, e fimili. Judicannre ; ciot 4 








+ il giudi. 
















































condition *g% om de J » $. Per Giudicamento , 
Giudizio, S.Star al giudicato , Rimetrerfi al giu» 
dicio. £* en « em demeurer, sem rapporrer, je 
reodrét su jugement, è l'avis, au /entrancnt, d 4 
opinion. $. udicaro , effer cola da non fe 
ne parlar più. chofe indubitable , incontro» 
fiable , è n° en plus parler. 


GIUDICATO, TA y add. DaGiadicare. V. $. Per 
Fermato nel letto per grave malattta , e talora fen. 
za fperanza di poterne guarire, Abandonse, dé/e/- 
péré des Métàciar, 

GIUDICATÒRE, f. m. Chegiudica, Giudice. Ji 


e. V. Gi . 
3 GIDDICA Io, Là, add. e f. Che giudi 
che ha facoltà di giadicaro juge 
Srculsò judiciaire , la facwiré de juger... 
. GIUDICATRICE, v, £, Colei, che giudica. QuP 


juge. A à 

EIUDICATORA , f. fi Volg. tr. Officio di Giudi- 
ce. Judicature ; erat ; condision, profegicn de Juse. 
$. Giadicatura , f. f, Salvin. Mapat. Decifone di li- 
te, o d'alera caufa, promanziara dal Giuglice. Ju 


gement. Ro 

GIUDICAZIONE:, fi £. Affrarto di giudicato , il 
giudicare. Jagenens ; (’affiom de joger, 

GIÙDICE, £. m, Chi he autorità di 
che giudica . fuge; Magijtras ; qui a le drcis & 1° 
aursrité de juger , $. Per femplice Dortor di Legge.» 
Dafeur em Droir. $. Per dimoftrare da vo» 
lezza di chi con autorità. s'arroza ciò, che da altri 

li dovria effer dato | dicei Eiler giudice, e parte, 


juge & partie . 

GIUDICESSA + Salvin, Verbal, fem. di Giudice, 
che anche diceli Giudice. Tage. Voi Signora ne la- 
rete la giudicefa , 0 il giudice. Pons Madame en fe- 
res te Juge. 

GIUDICHEVOLMENTE , ary. Giuflamente + 
Giudiziofamente. V. 

GIUDICIALE, add. dogmi g. Giodiaiale , perti- 
neore a giudizio, ine ; qui comserme les Juges 
& les jugemens ; qui appartiene è Ja justice; qui 
Se fair en juftite. 4. Per Termine ressanito, et è 
aggiunto di uao de' generi di dire. Ggure jadi- 

are» "4: 

GIUDICIALMENTE avv. Voredell wfo. In forma 
giodiciale con forma di giudizio . Fudiciziremen ; 
un forme judicisire. sich 

GIUDICIARIA , £. f. Borgb. Tribunale , e giuri 
dizione di Giudice , Tribunal & jurifdiBica du]u- 
gti Juidivioire 4 «xa gu 
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GIUDICIAR JAMENTE s avv, T. de' Legili. 
mido mudiciario. V. Giudicialmente 
G!IUDICIARIC Ma + ad, Che pertiene a zit 
oagiudicio, Jndigizire , V. Grad + $. Chiamafi 
Afiotegla gi raria , DATE d' icar delle co. 
fe future, per via degli afri, A/îrss sic jmeicoaioe . 
GIUDÎCIO, e GIUDÎZIO, f.m, Lurgo dove fi ar 
dica, Trifumol ; fiège ; andience, 3. Fer Deterin 
zione dei g'ufto, € deri ingiufo, fentenza. J 
ment; femtence g atret i decifion. €. Pascre, pio 
monc, providenza , Sueement ; opinion ; tis ; rii 
frrnement ; Senriment , $. Ciudicin, s'afa pure co. 
munemente per Senno , cermlio, Juecment ; Snef 
fi mente s + Uomo di giucizio, Amme d' 
uiprit , de è Abbiate a:igdicio. Seri 
Sure, prodent, eng! la giucic:o, per Meter 
lo Giudice per ikd Momdenr de 7 
CIUPIGIOSAMENTE, + e GIUDIZIOSA MENTE, 
avv. Con guiticro, JTuficicufement ; praderament ; 


Senfio 











































Faremeno ; ause furente Ga dijeermiment ; 
3 femrencicufement. 


ment 





GIUDICIOSISSIMO, MA, add. Scp. 
fo. Tris jutisicne, CA 

GIUDICIOSO, condizio, + adi. Che ha 
giucicio, Fare ; Jenfe ; judicicwa ; pettini FETTA 
de ben fens; qui a le surcmanni # mi gui fe condnit 
avec fageTe , awee jrecmene, €. Meefi anche delle 
ati «c me Ragionimento , Spera rigdiciofa , vale 

a dire fara con stodizio. Raijcmmendent, onvrage 
guriciene, fait avee jutcment, 

GIUDIZIALE, GIUDIZIARIO, Gunizio Gm. 
DIZIOSAME TE. GIUDIZIOSO, GIUDIZ. obissi. 
MO. V. Gradic'ale , ciaro, ce. 

GIUDIZIALMENTE, asverb, Pole, fr. Giudicial. 
mente 
I OIZIOSISSIMAMENTE avverh, Red. Saperl, 
di Giodiziolamente ; Tréi jadicienjemene ; Siae 
ment. 

* GIUGANTE , GIUGANTESSA, V. Gigante, 
Gizantete. 

GIÙGERO, f. m. Jager, Mifora di campo, che 
equivale a circa cento “purtiche di foperficic. Ar. 

ent, 

PI'GIUCGIÀRE. V. Giudicare. 
GIÙSGIOLA , (È Frutto cei giorgiolo, Jujube, 
GIUGGIOLENA, V. Sifamo. 

GIUGGIOLINO, Aggiunto di colore di elogginla, 
ch'è tra giallo, e rocfo,. Camere de ininfe, $, Per 
Baz di gruggiole , come” Siroppo pioziicnan. Sirrp 
di Injubes. 

GIOGGIOLO , fm. Albero iene ne' pacfi fred. 
di : le fue toglie fono piccote , e rratlicre , 1} o 
non è ag; e armato di forti ‘pine: 
va fratto , che fi cimama giuggiola + quali fi 
miva mentre è verde, fe non che cus 
dalla parte del ramno: maturando rufesgia, e di. 
vien dolce, Jasudrer. ln Provenza» dove quel al. 
bero è af comune, fi chiama, Cige.lier. $. prov. 
Quando il Giuzzinio fi selle , e “ton fsogii, e quan: 
vo e" 6 fpoglia, to ri veftir e waie, che per Ja (4 
lute è bunna regola tardare ad allegzerirfi ii vedi, 
« anticipare ad pegravarfene ; ì perchè greft' alb. è 
v mo a mettere, e ") piimo a perdere, le fo 
n de dit de ccna qui pronrcnt eroe «i puso: 
n pour fe garantir du fr, gui font freifa 
Peo 
GIÙGNERE ; e -GIONGERE, in fgni/, nentr. Ar. 
Tyne in univogo, condurli , pervenite. Fensr ; ar 
miver; parvenir, Giugnere a seria Gin porro , fer. 
pur; aberder è V. Approcare. $. Giugnerîi, n. P, 
Congiugneri. Fe juindre ; s° alien. Si poffazo ric 
acre, c imparentie cen voi. $. jo fianif. arr, Con- 
è. Accoflate, Unire. V. €. Per Arriva, 
> Wtreintre, $. Per Trovare, arttiuppare + 
forprendere , Jesmdre ; atrraper ; arreimdeo ; pesavier ; 
Srrprendre. $. ber ac: relcere , as nora, Feindre ; 
sosrurer, €, Per Indurre, ridurre. Emmi. er ; enes 
ae; perfuader, È lo gione arunto, ch'e la io ice 
vellire. 5. Per Giunrare , frasdare, Sonannare * Rab 
bare, Mia thi Ateraper ; roper ; Jarpri atea, 
Kon ti lafcrar mui encre, $, Gi cenere alla fel 
sia, 0 ai casso ai boccone checiheMa , rale ba 
talapprario , farlo prigione, prenderio ad inzamo. 

Attraper ; Cmprijeneer 3 3 premdre dans ces fieri ; fsi 
ne donner dans uo piùge. $. Giuzacce, Cr. N. Per 
mettere il giozda' B.:01 , aggiogare. Arre/ar Jey Baruft 
d la chirrne, 

GIUGNIMFNTO, e GIUNGIMENTO, fl. m. N 
Rinanere, Jonin ; dialfo@ ; attarbe ; lim è eso 
piement ; cinjoattiva ; commezion ; Gnisn ; d° alliza 


de jsintre, 
m. Neme di mefe , ed è il fio, fe 





giudizio. 


































































GIUGNO , 
«ondo la Chiefa . Jnin 

GIULADRO, fm, Forfe lo leto, che Giclla. 
re 

GiuLi” cm. so-ta di ginozo dienrte. 
Monof, Per fa fomiziiarza di dor carte nel 
Che anche Gilè dice comunemente . Gilé, 

GIULEBBARE » v. a. Maeel, Cuncere a forma 
di gralebbe mire jujyn' d ls consfince de juiep, 

TURI RBATO È add Corro a'ioima di giulebbe | 

Soir è sa Sogon de quicp ; confit » 
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GIULEBRE, e GIULFRRO, fim. Bevanda compo 
a di amccher, € di acqua comune , 0 Millata, e di 
a 








», Pretep 
“ius co, 
Ga'cotri, Fsne de Rem, 

GIULLONE , f. m. Momof. Somiglianza di tre car. 
tes nel giuoco. Trigen. 

GIULIANA, f, f, T. de Beramici, Sorta di piane 
ta «ltriasenti detta Elperide , e Viola matronale. Jar 
lacane , 

GIULIANO, T. della Cronolegis. Agzionto di pe- 
riso. V. Periodo 

* GIULIANZA, f, f. 

GIÙLIO, f. m. Sorta di mi 
Toscana di incirca fei folli 
dal nome di Giuli II, e chiamafi anche mezzo pao- 
lo, Sale, $, Ltulio, dille il Sanvazzere alla lati- 
na, per 0, Juitlet, 
® GIULIO, V, Giulivo, 

GIULIVA MENTE .- avv. Allegramente . Joyeafe- 
mene; grin cme ; vee aleté ; avec joi 

ILIVETTO, TA , add, Dim, di Giulivo. Jo- 
pemx si gii; cnpoue; 

GIULIVISSIMO, MA, 
joreun, Te. 

GIULIVITÀ , GIULIVITÀDE, GIULIVITÌTE, 
ff, ASratro di giutivo , al legrea:a. Garcte ; repshif- 
Sance ; fi. 

GIULIVO, VA, add. Lieto, contento, fellivo , 
Forenan; pui someone s fatisfait ; revapii de joic. 

* GIULLÀRE, e GIULLÀ to; fim. Preifa gli ano 
tichi amche ginilaro , buffone. Dcrgf.e ; tadorio ; 
Jalrimbangne . 

La GIULLATESCO, CA, add. Da gricllaro, buffo. 
aeko, De fsofon 

* GIUILLY RIA, "y. Bufforerta , 

GIUMELLA, e GIOMELLA, f. f. Soria “ mifo. 
ra, tl@ tato, Quanto cape tel (di rod Sorbo 
le mio: pur lo [baz accotare infieme. fointre ; 
que les denx mrini colemble penvenr centri 

* GIUMENTIERE , f. m. Cho ha in cufloJia i 
giomenti. Colmi qui gere, gni 3 fime der baras. 

GIUMENTA, f. £. Cavalta , V. Giameato . 

GIUMENTO) f. m. Cavallo, 0 altra bestia da fo- 
ma, Fere de fomme ; fére de charge; fommicr, q. 
Giomenta. Core; stmene. E, Gismenta figor. di. 
cefi di femmina difonetta, Fomoms drborfre, shine 
donné è fa debanebe ; domve ; vissint. $. Lesar la 
giomenta, vale Atticcar un fonno profondiltuno 
Domir prf asemene. 

* GIUNARE, V. Digionare. 

GIUNCAJA , f. f. Luogo piero di piante di 
salti Lica picia de Jones ; dica ch ervifene ls 


















d, Sap. di giulivo, Trés 






























, 

GiincAnE sv. a. Coprire , 0 af rrere di giur 
chi. J. esamrir, ca parfemerde jones . $, Ge 
prralacate È pila per lo fparcere 9 gm fora di 
erbe, 0 di fiori, Jsnchi parjenner de ficurs , de 
femniares » de branchaeei verde. 

GIUNCÀTA , f. f, baite rapprefo , che fenza in 
falare fi pan tra giunchi , © tra le foglie di felci, 
d'altro, dalle quali vicae anche detta fciciata. Jon. 


chée 
clincàro, TA, add. Da gioncare. /oncht ; 
convsre, de jinss, 
GIUACHÈTO. V. Giune 
GIUNCHIGLIA ,(. f. Fior gialto , odorofifimo , che 
nafce da buibo alla primavera, Jenguiile. 




















GI 9, f m. Pianta nota, che fa preffo all' ac. 
i TeTima alla pineta, ma mon fa fufto, 
Jene. $. c unto oSorgio , torta dî pianta, che na- 


fee me' luoghi paludofi, la cui radce è oarofa, € 

ene ufo nella Medicina. Sorr8:r. ©. Cetcar, 0 
ar nafcere ti nodo nei ginnco, andar cercando quei, 
che non fi poò trovare , fulcicar dirficoltà. Chersber 
maidi d gassvze bsures . 

GIUNCÒ»O, SA, adde®.he ha giunchi, Jomehé ; 
Pier Se ponti. 

GIÙ» GERE, e GIUNGIMENTO. V Ciugnere y 
Given mento, 

NRE BERO Sannszz. LO fiello , che Giunipe- 


; arlinio, f. m. Voc. Lat. Buon. Fier. Giugno, 
min. 
GIUNIPERO, f. m, 


Fannitz. Gin + P. 
GIUNTA , f. £, i sr 


Verbale da gioncere sil giusmere, 
Vatrivo. Arrit i abord. ParlaneoS dell'arsivo ati 
mercanzie în porto, Arrivage. Ozzidi più proprra» 
mente anche , Aremeg. $, Per Accrefcimento, e az- 
ziunta. Augmentorion, addition ; scerviffement ; for 
i Surcwrît ; farci iroe. $. Por quello, che "fida 
per foprapvià fitto il mercato. he pordefor. E 
parlandof di mulure & cice anche Le combie; fa 
bonme mijure, €. fà la giovara, che la derrata, 
prov. e fi dice di que Me. nelle quali è più I° 
acceria, che id principale. Le /orpins risur micne 
que ke principal. $. A prima zunta, poito avv. vale 
del bel principio. D' aberd ; dis de premier inffine ; 
su commencment - de prime aberd; du premire a 
bord ; Ta. aberd , 6. Guanta 4 fatvin, Per forta 
i cao Mazifirato; No d'um Tribuna! . 
- per Ganntura. V. 
TAMENTE, avv, olg. tr. Cong inatamen- 
Unitamente. V, 

































è d'erhe , 0 di pomi, e chiarita con aibume d' 


fl. m. Spezie di vefte da (chiavi, e 







GIU 


GIUNTARE, V. Ingannare. 

GIUNTATO, TA, add. Ler, Med, Che è di bud 
ne ature, Qui a de bomors, de fortes jvintures. 
5. Cavallo giuntato , lungo, T. delle Copalierizza è 
PicceSi di cavallo, che ha le gambe lunghe, Chevat 
siumponmier , em top sanier 

GIUNTATÒRE, (. m. Che giunta, Barattiete , 
Furbo, Truffatore, V. Trompsnr, 

GIUNTERIA, (. £. % Trufferla, Baratterla, Ms 

SRTUNTO,, fm. riolerta, Ioganno, Fràue 


cal NTO, TA , ad. Da giunsere . Jeinr, &c. $. 
inte ave, Conatto fupplichevole. 4 
$. Per Vino, atrivato, V, Pi 
arréte ; an G.P. 


















tribe ; rompe ; Jurpris mrifie 
GIUNTÙRA f. f. Cone'unti commelfera , cost= 
metritura, Joimtwré ; jeint; argienittim. + Per 





Consiunzione . Livif-m, 

GIVOCACCHIARE, v. n. Giuacar di poco, 0 di 
rado, Jomer petit pen; coroerer. 

@IUOCACCIO, £, m, Perz di giuoco, Muensris 
den. $. Per Amro fcontio, e villa Minpaile ma- 
micve ; mamidre rude , vilaine, groffitre ; vilsim je g 
jeu de vilsim, 

GIUOCANTE, GIUOCÀRE, GIUOCATÒRE, V, 
Giocazte, Giucate ,G core, $.Ginocire, Co. N. 













Giuocar di buono . vale Opsrar con lealtà, Fair 

Igne ebojc de bon ° fee 
fronte; perdre cu gagne 

SFUUCHEVOLE, add, d' ogni [2 Cr. N» Niaco 


PantocaTORONE, fm. Mapal. Acerefc. di ziuo» 
catore .J i pe profefiom, 
. Da qiungare . Il sioocare. Sen. 
to alle 


GINOCO, 
$. Per Reti am neo, fetizia 
e; diverriJemena 

Da Marti, sratullo, 
rie; &ndinsge ; bris. G. Giuoco prendefi ance 
veorlataemte per Qgai 9.0 Operazione, L'aFsio 
re; da essfe ; le pen allica, Nutcn'a fi fette ® 
mucio, a che "1 ginozo dorclfe riufisre. $ 
v Arte, © Artifizio, Art nifice. Delta 
Lhe frodi (e; ppe tl giuoco. $ moda di fr 
» e di procedere, che fi dice anche Molo, c vere 
ves fagna de faire , d'azir. Da Ora 
i Ga 'divifa da compagnia, fore noa m 
. Ogni bel ginoco, witoì darar poto, © 









Meffe a 







veter 
















ti csgoco, 
rincrefce, e vale che mos fi detbono contiauare elè 


feherai, ma tornare al convenevole. Le sro» em. 
mrre. $. Giuoco di poche tavole, fi dice di fac 
da da sbrigarfene preîo, e azevolmente. sii 
de peu de chele , de peu de eroleguenee. G. Partito 
fi, 0 levarfi da giuoco, wie Levarfene. non fe ne 
voler pid intrizare, abbandonar | rmarcli. Quitrer 
la pirsie ; me vonivir plus se meler de gqui!tgue 
fe. S.A giuoco + poflo avv. vale Perbaj:, per 
la è Par jeu; par manidre de jeu; pom rirci poor 
s'amuier; cn batiname, €. Invitar uao sl fan prua. 
co. valc Chiamar uno a fare alcura cola, che fia 
di fina profeinae , 0 gu9o, Demander guelgn' ua 
pour fire guelgue chefe gui Ivi piùit, qui cR sa 
5 n emît, de fon mesisr. si ghia fi gitoco, frher. 
mire, Durlare , feridere, prenderii gufo, 6 piacer. 
Fe moguer de gue'p oo, Je Badiner, le pouer. 
Giuaca di miao, vale Bigattella. Tor de pafespa]T 
Bosetite ; ecur de mais. $, Giuoco rms, | 
L'arto ventiro, Canjra ire c8 
giuunzo, vale Attendere con appircazione al ncRozio è 
o proftfione + Che fi ha tra mano. Fa; 
d ce qu'on frir. $. Volare Aa giuoco, V. 
$. Aver bel giunco, vale Aver tanto in mann da pae 
ter ginocare , fecondo Je bunne regole, colla iperane 
za di vincere. Avcir hesu jeu en mim, 
GILUOCOFORZA, V. Neccliîrà. 
GIUOCCLARE, f. n. V. Giocelare. l 
GIUOCOLARE | v. n. Muoverfì a modo di chi “a 
si NVON + Folemrer ; jeuerz poMicuier. $. Per tar le- 
+ Lear. 
BEIUOCULATÒRE, £  m.. Chi giuocala. V. Gio= 
colore, A 2 
GIUOCOLÎNO, f. =. Masai, Dim. di giuoco» 
inclirtro. Perir few ; Badiesee » 
FGIUITA, ff, Cr, N, Lo Mello, cheGiuhbone. W. 
SETE NE, £ m, Caffia!. Lo fico, che Giuhbde 
né. 
Li GiunA, £. E. V. Congiura. 
GIURACCHIAMENTO, f, m. Cuopor. Spezie di 
gior ni mando i ovvero Giuraniento fenza necellià, Jan 















































"GIURAMENTO, fm. i ginrzre, Fermont, $. 
Dar il giuramento a umo, vale Coftingerlo a giura» 
e, Fire préver fermenr, Affermar con giuramene 
to, Afoer par ferment. 6. Giurameato fallo. 

= de Jerment | parmare. 6 amento vano, fenza 
rà. Jurcmicne fait e. im, Jane moceffite. 
"GIOR ANTE » add, d'ogni g. Che giura, Qui faio 
erment , 











GIURANTEMENTE, avv, Con giuramento» -f- 
mes fermicat ; Joas Sirment ; pio fermaent. 
GIURARE, va, Chiamar Iddio, 0 i Santi, 9. le 


enîe facre in teftimomanza per cortoborare 1 ino 
detto. Surer } faire Sermazmt 3 afurer ; sfiraee per 
Jerment ; proveller avce ferment ; prendre Dicn 3 tes 
miin, $. A faa pronto a giurare, J' en uni a 


‘ 





- @zni diritto , Droîr 


*onabe ; corfer. 


GIU 


mair. $. 10 potrei prenierne niuramento , J" ca se. 
vercis la mxin; j' en prurrois prendre milie Jer- 
mens. €. Per Promittcro d'ellervare con ziuramea. 
; confirmer ; varifisr une 
pole aver ferment, vrar la pace, slbrar fe. 
deltà ec, For er Ja paix ; jwrer fidelire, i €. Gio 
far la morre , la ruina di zicuno, 0 finvli 4 vantio. 
no Far una ferma riloluainas di procurate l'altrui 
Morte ,, ruina , ec, Sercr Ja more, Ja ruime, &e. de 
queizu' n. 6. Pet promettere in marrimonio | Fiam 
ceri acesrte» cn miri,tte. €. Sì dice anche per dar 
Mm fede, impalmiro. 0 toccar ia prima vola MA ma- 
no alla fpola. Fiamcer; promerrre em muristi. $. 
Donna giurata, f dice Quella, che è fara promef 
fa in matimonin. L'acendre ; Ja fimete, 
GIURATAMENTE, V (onranremente. 
GIUR IVO, VA, adi, Crofza in Ammo n 
Partenente a 



























Ap 
sramento, €d È angiunto del'e voci 








con cui fi fuolguiutare , De jurenteo 
GIURÀTO, TA 
giurata. 





+ 484, Da ginra! . 
V. Giurare. G. Fratetti giurati, fi dice di 
he fi voglionn bere, come ie fofero fratel. 
inninare, qui d sicicag fe rniconò ; auris fi 
deitet, [A Nen.ico giurato , vale Nemico impiacadi. 
le. Eamemi jure ; enmersi inesomeilia’le, 




















* GIURATO, v Congiu uo, 
GIURATORE , f. m. Che giora. ni gni affini 
me piv ferment > colui gui fuit Jermont. € Prefo in 








mala parte, patlandoSi d'uomo avvcazo a giurar pot 
poro . Surene, 

GIURATÒRIO , JA, add. Di giuramento, sera. 
ne lezale, cd è amviuato di Cauzione. Snrasvire , 
Non dice, che in queta frafe; Cauzion gioratoria. 
Cupsizm jurrscire 
* GIGRAZIONE ( V. Giuramento. 

GIURE,(. m. Jure, fcienza celle leggi, Le droie ; 
LE) invifemdence . 

GIURFCONSULTÎSIMO, fe m. Prefo im forza d' 
addictrivn, fupert, di giarecnafulto, vratichifimo in 
dere. Tris farine co mariives f2 dvsit 
im. Legilta. Surifcomfotte. 

I camente. Jari 








GIURECONAULT.). 












‘eraiine, che c'orime 
egni cofa , che ine, e fermato le 
forme della giudizia. Suridigne.; gni ef “e Drvit . 
Seiom ic Droit, les termer de ha juice, conferme nvx 
Dyrsins, aue Liu; jndsessise, 

GIURIDIZIONALE , Uiaridizione. V.G ur:fdizio. 
sue, Gierniftiaione 
GIURISCONSULTO , £ m. Tolem, Jutiftoafalto, 

























nafiltà. /neifer ninire 
GIURISDIZI + adi d'ogni g., T. Reer 
Attenente a e eruridica , Iperrante a fentonza 
di Giudice , Jrdiciare 
3 TURISDI NALE + EGIURIPIZIONALE , add. 
d'ogni s. Di gienflizione, Qui sprarticne d la ju- 
ridiPian + gui reonde. qui concerns la joridiflion, 


GIURISDIZIONE, e GIURI DIZIONE , 4, f. 
MA introdo:ta per pubblica antorità 
di rendere altrui ragirne, e fab 
iniverin, podetA, 
du Joet, de celui qui a da ie 
de jueer; ficnire de p.urair jnecr ; reForr , deneme 
ri une jnilice ; escadoe du lien sb te Juze è 
de povoir ; dimrine ; puifance, 

GIUR SPERITO, fm. Che anehe forivei JU. 
RISPERITO, Wo/e. fr. Giureconfuito, Giusitconiul. 
10. Levifte ; Jurije ninite. 

GIURISFRUDENTE, Le tone add. m. faloje. Ver. 
i urifperien, Juribe ; dersbte, 
GIURISPRUDENZA . f. f. Crufes in Legze . Scien= 


Pote 




















22 legale, frienza delle leggi. Jwrijpraseece; da 
Scienee du Drsit. 
GIURISFA , (. m. Dottore di lezzî, Dear ce 


Drsis. Cia, che ira foriero in materie legati , fi 
vhiama a Luria dp 
I SHA , add. f. Di leggi ci 
Dr Drsit ; da Droit. > 
Par piuficure r. 
* GIURI NE. V. Giuriftizione FA 
GIURO, (. m. V. (iuramento, 
._ IUS, fm, dere 42.1" ufo. LO fleTo, che Giure, 
ma ua anche gerfcato più eMefo , € dicefi d' 
risre praifom, W.Grite , e Jero. 
GIUSARMA, f. £ arma antica, che fecondo al. 
euni era una fora di fcure. E/pére de bache chit 


GIUSDICENTE , Lom, Vous. tn Cani aqui sa. 

fperra amenimifirze la siutizia - S 
+ avv. LO ficilo, che fo differo al. 
cani anti antichi in rima, come Dante fe folo per fu. 

'Grusai AMO, f. m. Sorta di p 
ticre, tutte W' odore (piacerole è fopirifira, e mor 
ale acli animi ili, che me manziazo. “Juigeizme 3 ba 
nidine ; benehane, 

GIUSTA , e GIUSTO. Prepofizione è che ferve al 
quarto cafa, e alensa volta al terzo, e vale her 
n in fizmif, di Conforme, Seli Jnivast ; 

Lena: 3 proporrien de ; cu éssrd d. 
USTACORFO si om. Puig. fe. suo. 





+ e cinoniche. 
S. Per più ragioni Riarific. 
oms de Droit, 






































Corps de 
GIUSTACIÒRE , fm. fafnim. Gaardacnore , for 
< ta di vette fino ai gravecio, 9 paro più già, Tafore 


tata alla vita) Pntamesrpr s corfie ; corpî de robe. 
GIUSTAMENTE, avv mullizia, rettamente, 
con inte dà, con buona rasione , ragionevolmente , 
meritamente = Juffement ; ronfrment ; droitemeni ; 
cquirebioment ; sauce decitore ;. ave juflice . +6. la 
vece di per l'appunto, Ja/femene ; precifement ; ni 
pros ni moins; su jufte ; fans minguir d vico > 
erifement. TI nercaso cammini Riul'amente cos 
L'oguire N préeijsement + que, Er. €. Per Ca. 
matamente , convenevalmen Convenabiemente , rai 
Sonnab'ement ; comme il fim 
GIUSTEZZA , (1 Affratto di giuda, in fienif. di 
pia . en giultezza fabbricato. ExsMitude ; joftef. 
; peeciffom ; correffinn , 
"tr \TIFICANTE , add. d' ogni g. Che ziofifica, 
e per io più è agginato «è grazia . /mbifiunt; gui 
pulifis ; gui rend jufe interisurement, 
GIUSTIFICANZA, f. £ Ce N, Prova, giuttibca 
none JuMificsrica 























a. Provare con razioni, e 
immerse, promo 
«era verifier mm fai du 1 fitidire , da verisé de 
sgue!gne chele. IT. Per far giuto. Suififer ; donmer 
la juftiee imeerienre ; rendre julle pv i'infeîin de 
Ha erare ; fauver. . Per Far capace, fiaccrare, 
mi fincare alcuno di noa aver fitto una co'au. fe 
juifor , ss prereer d'une acenfatimm 3 faire cannof 
nre gu a cit ineocent. 

GUUSTIFICATAMENTE, avv. Congiudizia, con 
giudincazione , Acer juttifrri n. 

G ARICATISIMAMENTE: Mies. 
dîratamen'e. € picime juitificsrion. 
STIFICAT Îssimi )a MA , adi, Sup. di giufti. 


Tròr julife , @c, 
TIVO, IVA, ad'. Che giuifica . 
qui pene juflifer, 
TAL add. Da guitificare. Sue 











v. Sup. 





ll 
fico 
GIUSTIE 
Tnifcantfi qui fer A joffiffer ; 
GIUSTIFICATO. 
Mie, le, © GiuffifScaro, per Fatto con rindizia. 






Jul ; eguitable ; fair avec inice . G. Per Kiufam : 
d'fefo dalle accule. Intifé ; poreé d'am crime, d' 











une scenforion. E, Giuftincato Vi anche termine Teo. 
lozion, e fi dice di chi è tornato ia grazia di Dio. 
Puitifie 3 gui a !7 initice imrericure . 
GIUSTIFICATORE, f. m. V Ginfliscante . 
GIUSTIFICAZIONE, ff. Scolpamento, prova. 
mento di ragione , fcafa 3 altratto di gii fonti, ta 
RPificrrion ; decbote d' ome aceutstion ; 387 {e 
ceste par lignet em fe juftifis + €. GiuMifcagioni + 
Tenla:icn FI ziufiteare, faffifcsticn. 
IUSTISSIMAMENTE , avv, Saperi di ziofta 
meare. Tdi jailement ; aver eonre poftiec. €. Per 
FausliTimimente, ca: fattezia . Avee fa pine 
erinde presifica , tresecsifterazzo ; arci 
juemene. 
91VE7 susTissimo , MA, add. Sop di gioto., Trés 
paste a (a 
eustiza, ff. AAratto di ciula, ferma volo 
tà, e contante di dare a tutti fe.onto il 'u> merito, 
fulice . $. Per Paniboio, o Lungo deltina'o per farvi 
la giuflizia. Gifce; porcnee ; julice ; (ovecbes a 





&r DI Per il uogo dove fi ‘a eruttizia . 2 
di su lieu nd om fai: les cngcuti f ‘onde 
far giuMizia , vale Giinfltiziare , V. $. Giudizia , vale 





anche il dovere, il dovato . fu re 3 vailon ; dguire ; 
bos desit 6. GiuMigia talvoîta s'ufa dire ad atcuno. 
mer nziuria , e vale quanio Der d'cFter pnttizia. 
to. Pentirt. V. Forca. 6. Grutigia dicefì anche il 
tribumal criminale. Towrnsi/s crimiselle ; juice evi 
$ Giuttizia della pubblica onellà, Termi 
e de' Teologi morali. Monncicre 
Mizia , per una delle quattro virtà 
car tali, + ed è abito lantabile, per [o quale 1° no. 
mo s'è fatto giufa, e fa opere di giuffizia, e vuo. 
le, ed ama le cafe giuite , JnMice. 

GIUSTIZIARE, v a, Uceicere i condannati dalla 
giufizia, Saficier; funplicior ; curenter; fsire mine 
riv pat ammiro de ice, $. Gatto sziare alcuna co. 
fa, vale anche Seraziaria. V. Straziare. 

BIIEFIZIATOA TA, add. Da giulliziare. Jufi. 
che; exventé , ©e. Resi 
GIUSTIZIERATO, fm rifdizione del gia 
luozn, dev ia autorità d' efercitare 
- Refore , juridiftion , dijtritt , deparre. 
mene d'un Juge, 

GIUSTIZIENE «e GIUSTIZIERO , fm. Carnefi. 
ce, oczi comunemente Boja; Que.li , che nectte gli 
uomini giudicati alla morte dalla giuftiz; . Fesr. 
res; carenteur de lo bame joftice, $. Per orta d' 
uriciale , e per Giudice mantenitore della gioDizia 
in alcun luogo determinato. Jafiricr; colmi gui a 
droit de juice cn quetgue semi Jocr. 

* GIUSTIZI e SA, add. Giulto. 

GIUSTO, USTA , adi. quei che non fi parte, 
nè piega da precetti della ragione 3 Resic, diritto , 
buonn, Fuife ; cquisst!e ; deoie sicrat. DIA è aiuto. 
Dicu ef jnfe. $. GiuPo ufali pure in forza di rt 
e dicefi dell'oomo, che nua fi parte ca' doveri della 

Retigione, LaPe . La femsolicità del giulo è sn 
fpregiato , ec. $. Giuto, per Efarto , pun 
fe} exs; preciv. E Ineora da avi 
gradi fop cannello venzano fesnati giufit . 6. Per 
queito , che è 291 antenza - 9 gvantità Li 
porzionara . 

cmvea. 
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GIUSTO. avy. Lo Nello, cie ginfamente. /ute 
ment ; pi me i su jule, rent pile. £ Giutto 
Giuto, lo fedo, ma ha alquanto più di 
La cola è ciuffo ginSo come lai detto. £'affsire ent 
presifement celle que vens venez de dire. 

GIUSTO, Prepof. W. Giura, % 

GIUVENCA, che anche (emvefi GIOVENCA,, f.f, 
Feener, Vaccarelia , vacca giovane. Gemife . 

GLARA . f, f, Ramo d'albero tagliato nelle due 
aitremità ber piantarlo , talea. Monswre. 


























GLACIALE, g Magal. Che abbo va 
ili ghiaccio, ma mon molto, che per aggiunta 
dì mare, o di zona Giacia 


GLADIATORE, È m. Asco! tellutore , e dicefi di 
colui, che combatteva me' pubblici fpertacoli. ia. 
disteur ; confe deve , 

GIADIATOMA , ff. Fur Arte del Rlagiarore . 
ProfePon. emercire Ae gtotiatent, 

GLADIO, fo m. Freme Fuceb, Spata, pugoale 4 
caltci.o. Conzerm aa p i. 

GiaDioLo, fo m. T. de' fempliciti, Sorta tì 
pranta alemmenti detta Spadicciuvia . V. 

GLATDULA, f. f. Coipo molie, foifice, per lo 
più bianca, che in più parti degli ammali Gi trova + 
Gianfe. Glandulo conzlotnte, conglumerate , vaso. 
dari, ec, V. Constotato , ec 

GLANDULETTA, ff Dim. diglandula , Gimia. 
le 3 neritz ela 
GLANDU O 





























USA, adi, Che la glandule , di 

ita, Qrandulene ; € mocjfe de 8! 

9’ glinder 

GLASTO, fon uÎ0 » Dicmta s il cò futo 

LASTRO, fi adopera da' Tintori per riscere 

“tor curchiao ofcaro i panni, © altro, Grid: s 
ate. 

t GLASTRICO, T. de' Noram, Azniuato il. to, ad 
alcune propaggini Mella vena porta, Num gui l'un 
donne d cersaines produSions de la verme porre. 

GLÀUCIO, f.m T. te' Fompiiciti. Sorta di pian. 
ta, che ha fe fronde fini al Pavct comu 
riavcium. $. Glaucio ugo eltratto da 
ta) pianta. Fac du pros cime 

GLAUCO, CA, add. Di color ceralco , e ccielte è 
Werdanre ; verd de mer. 

GLAUCOMA , fi f. T. Medico. SuffuGone , cate» 
tata. Giamcont . 

GLAVE, f. o. Sorra di pelce , che ha dh moftaca 
cio acwzeo , e tagliente come una (pula. £'5.im. 

GLERA , f. f. Zalla. Morte dè terre. 7. Sianvi 
Aella gleba, chiamavano i Roma: quelli Schiavi 4 


























che erano dellinati adla coltivazione delle terri, E 
Segue de da uiibe. 

GLENDIDE, ff T. Azsromier. Cervice della 
fcapuia. Giennide . 

GLI, li rale dell’articnio in, fo Met, che 
Li. Les, montinì. Les Acramer, $. Gli, pionne 





faz, talora & quarro calo mel numero dil pù, e 
(roba , e vale 10 Nelo, che QMuezii, ino. 
enni colcro , che vediti gli avivend, Par e 
qui der avciene trit. S. Talora è torao culo ci 
mero del nueno, e mafcolino , e ragra vale, < 
A lui, Lei; dei. Gubriorta la domaniò . . + 
cht la venuta gli aveva il di dimanw vierà 
Talora però fi trova pofto Fer renzo cafo ce quacie 
mafeniian nel numero del più, come afa il'unica , 
ma è credato milo di dire pico regolato. a 
Senw, 1 Fiorenteni non fi madhao, bench® giuvi 
finte V altragzio de' Fifani. €, Talora fi wn se ai- 
cuni per terzo cafo del meno nel genere femr 
st che altres? è fuori delta comuae regola + 
dir Le, 6, Tulora fi trova anche nfato in p' 
di periodo, in vece del prontine egii, che è fi 
Dlebea, e barbara. Gli è recò cortesta Leto vile 
mo. Mel... c'e Ta 

Di juozo, ia vece di Id, ivi, wi, 




























GLIELE, Pronsme , eomnato de' pro 31 Imi Cl? 
Le, € per miglior fcono frapportori i'E, cat 
mne, che fiunatiza infieme ?l terzo cafo del fn. 
all + © quarto nr cel piur , et or del figa» 
Base, sì nel mafcalizo , che nel minino. L 
s da, dui; tes, dui. Glicie promife. Les 

uit. 

GLIMNE, Pronome compelto de' pronomi Gii,e 
Ne, e per miglior fuoan frapprtovi DE, cd.ha ia 
forza, e quali io Mat figrificuo) di nucleo. V. 

GLIFO, fi mì, Ire, Dif. Sten, 0 aanglernto, ci 3 
Serve d' otsimicaro rn alcuni membri o Arch. icitu. 
ra, Gi rpre, A 

GLO, GIO. Voce di mian firnificaro | efnrimente 
e 4 che fa nn fido nell” ufesr dalla Aret- 
\ o d'un falco, o mie, Gira 3 
GLOBE fTINO, (om. Din, di gio». 

GLOBKTTO, bale. ‘ 

GLORO, f. m. Corpo ritonio per t ivesh, 
Tlobe'; corps /phé-igue ; copri giur mond, %. Globo 
rerracquen , € detta ta Terra, Le globe rerratre , E 
lobi celedì fon deri gli Ansî. Les giobes cenftes 7 
ser aller. 

GLUMOS!ITÀ, GLOBOSITÀ DIF, GLOBOSITÀ TE, 
SÉ Ritondeaza. Rimdenir ; quatiro de ce gui cjt 
mond, sr hevigne . 

GIOROSO, OSA, 244, Sferien, iotondo, G'oéue 
lene ; road; forme cn vont, ra e 

GLUBULÒSO , OSÀ + adi. T sel * Notomi: 
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è aperto di giobesti, che è-compolto di globi, Gia 
Lode data con fama, e confenfa 


"aionia, [LA 
umiverfale . 
mamnide ; bonmen 
nellef . 4 Per la Vita etrina + La gioire, la desti. 
rude dont om jowit en Paradis ; la gisire grernette . $. 
Oszpi falmo in gloria torna , ce fin:fce, prov. che fi 
dice del ripigliar fpelfo il ragionamento di quelle co- 
fc, che premono. De l'asondance da come In bow» 
chi parke } il foaviéni jours dè Robim de fes fis. 
nes. $. Afpettare a gli + vale Attendere checchef. 
fia con grandiffimo defderto nendre aveò mne ex 
rréme imparience . $. Swomare a gioria, vale Suona. 
mea felta, Carrillonmer. $.° Tani gloria di alcuna co. 
fa, vale Gioriarfene . Se vamser ; Jegiorifier ; mim 
prer de quelque ebofe . 

GLORIANTE, add. d'ogni g. Che fi gloria , Ce- 
dui qui Je some , qui fe vante, 

GLORIÀRE, v. a. Lodare, magnificare, dar lo. 
de, e gloria. Lemer , water; Bonorer, © relever 
Se mgrire de quelgu' ua. $. Glortarf, °i P. Senza le 
particelle efsrefle , e colle particelle mi, lu, 6. 
Wantarfi, prender gloria di fe medefimo, e ce' funi 
Patti . Se vemrer , fe giorifer è fe fanre pivire , triem- 
pher , Se faire bonneur de qui!gne chofe , en tirer 
wanitt ; frre gioriena. $. Pei Divenit glorinfo , e bea. 
to. Deremir giorieua dans le Cick; aeguerir la vie 


TA, add Giorioto. V. 
. È fu greca . adcatte di gio» 
































Hrife» 





» Ladare dar gloria . G/ori. 

i boneer » rendre bonmenr 
Glonidcarti, ‘n. p. V. Gioriarfi. 

TO TA , add. Da slorificare + fatto 
beato, divenuto gloniofo nell'ererna beatitudine . 
Blorifé. 

GLORIFICATÒRE, fm. Che glorifca, dator di 
giotia . Qu Somme de ta gicîve. Dio è giorificatore 
de' Santi, Diem elorifie Sca Ssintt 

GLORIFICAZIONE , f, $, 11 wlorificare , donamen- 
mM, e ticevimento di glora , Gimification . 

GLORIOSAMENTE,. avv. Con gloria , onorata 
mente, Gisricufement ; d' mac maniére gloricofe ; a 
ver elsire. 

GLORIOSETTO, TA, add. Dim. di gleriofo. 
Fanfaroo ; cofcom ; vaia ; orgneittema ; glorie n 
Bieuri fefbfane ; uveotard ; picin 8 oMemsazio 
Se vante . 

GLORIOs1SSIMAMENTE,, avv. Sùp, di gloriofa» 
mente. Treolriculement 

GLORIOSISSIMO , MA, add. Sup. di glorioo. 
Trés eicriena dsorempli de pioise. 

GLORIOSO , OSA , a<d, Pien di aloria, Glerienx ; 
convere , comble de gl ? y 
pieno ‘anto, vansg 
de vanité ; rempii de trop Bonne opinion de ind 
me. V. Giori olttro. $$. Aggiunto a vino, vale 
modo ballo , resero, gagliardo , ottimo. Vin fa 
meu, gui a de lafeve. 

GLORIUZZA , £. f, Dim, di gloria. Petite gioire ; 
perire ré purativa ; 

GLOSA , £. f, Chtiofa, commento. Gisfe ; interpré- 
tati ; odéii metres; € querentaire 3 caplicarica 
Jervanr è l' iFement d'un texte, 

GLOSÀRE, v. a, Far glofa. Giefer ; inverpréver ; 
commenter ; faire ume giofe ; capligaer per une 

gioie . 

GLOSÀTO, TA , add. Da glofare, Giofé , &e. 

GLOSATÒRE., f.m. interprete , che glofa, Giof- 
Jareur ; commentateur } celui gui giefe . $. Glofato», 
re, Prefo an mala pa dicefi di chi interpreta 0 
zai cola finiframente . Glofenr, 


































GLOSSARIO, f. m. Dizionario , in cui le voci fi 
afitvt4] con glofe. Giaffaire . 
AÙICO , CA, add. Ver. Dif. T. Anatomico. 
te parti parti appartenenti alla liagua . G/of- 


den, 
GLOSSOGRAFÌA sf. LT. de' Notsmifii. Deferi- 


liagna . GY. raphie . 
cielo. Scrittore di glofe, 


Acg'iuoto de 


208 dell 
GLUSSOGRAFO 

Fig Fatmente di ; à 
i, e al lipgoe., Amtrur d'un Ri 
GLOSSOLOGIA.» 

tagionato circa ta” lingua, cd è una paste delia fo. 

matologia, Giofalegie. 
GLOSSUPÈTRA, 





, Li, T. delta Stor. mar, No. 


GLOSSOPIÈTRA, che fi dà a certi denti 
di pelce impietriri. W77, 
# GLOTTOLOGÌA , quella me della Fifo. 


togla, > che tratta della ‘iotinSiione Ma voce. Gior- 


"etbrro + add. e (. m. T. Anstomice. Aggiunto 
: mufcoli , 0 some di alcuni muftoli delle natiche . 


LUTINATÌvO', VA, add, Velg. ir. Atto a in- 
collare. V. Glutiaofb. 

GL NE, f. f. Materia, che ferve per nitacca- 

ei + che arracta, € congiunge infeme. Colle; 


PEUBTINO, 4 to, Cr, in più Jugghi. Una delle 





GIU'L: 


parti del fanaue ,-0 fa liquore, che fa nelle gium 
ture del corpo, edè fortile , bianco , e chiaro a gui. 
fa del bianco del Fat Cosguiuna. 

+ GLUTINOSITÀ , f, f, Certe-ramogità delle mi. 
nimc particelle di alcun carpa, per cuni ello a guila 
che con ami, pofa.1nfiggerfi nc pori d'un altro cor- 
po. Giuren. 

GLUTINÒSO , SA add. Che ha glutine. Vi/guene ; 

giuant ; sloriveux. 

PONAFALIO, £ m, Spezie d'erba 
cun in Vine giovane, alle fcorrenze 

ali 

GNAFFA, ff. Birba. » 

GNAFFE) Sold di giuramento , ed è lo fleo, 
che affà, Ma fei 

GNAGNERA cf LA TA Magst. Voce balla. Capriccio 
difenftofo , alterazioncella. Depit ; colera, 

GNAO, e GNAU. Voce del gatto, Miculemens ; 
de cri du chat. 

GNATÒNE . V. Ignatose, 

GNAULARE, », n. Il mandar tardi che fa la 
gatta, la (0a voce. V. Mi 

GNENE . V. Glicne. 

GNOCCO, £ m. Spezie di paffume grofolano di 
figura rotonda. Plsode de pare ew forme de bonlcr 
res. $. Parlandofi d'uomo, vale Groffolano , tondo, 
rogo. V. Babbaccio. $. Uznuno può fare della faa 
pala gnocchi, prov, che vale, che ad ognuno è per- 
melfo di far del fuo quel, cite gli piace. Chacum fe 
fomwerte , 0m fe fait fiwetrer è fa quife. 

GNOMI, £. m. T. de' Cobsliti. Nome che 6 è 
dato a certi fpiriti , ‘o demoni, fantafme, o altre 
creatore invifibili, che fi fuppongono abitar nella 
terra per cuffodia de’ teferi. Gaomes. 


le di cui fozlie 
ng ventre, Gna» 

















prende tre parallelogrammi rettangoli . 
Gnomone negli Oriuoli a fole, fi dice | 
mon; firle , sitmille d' um cadran jolaire . 


- G 
dA. Gno. 
mone + Salvia. Per forra di dente del cavallo , onde 





connicefi Ja fua et. Coins. 

GNOMÒNICA , f. f. Vage deli” 
bricare ogologi folari » Gnomonigue . 

GNOMONICO., ICA , Tofem. add. Di gnomone , 
o della gnomonica, Du guonase, co de Ja gmomo- 
nigue. 

GNORRI. V. Tgnorante. €. Onde Fare lo gnorri , 
modo di dire prov. che vale Fiagere, ignorare , che 
aache diceli Fare il gsafo legnajuolo. V. Legna. 
juolo , 

GNUDO, UDA, add. falvim. Lo ffelo, dela 


do. V. 
* GNUNO,. Y. Niumo. 





- Aste di fab. 


GORBA , ‘€. f, Lo Reffo, che Gobba, fcrigno. 
Boffe ; FRRAMT6 

GOBBETTA , (. f. De di Lirrody adi. Al. 

GOBBETTO, f. m. . Un peu 





GOBBICCIO, f, m. dota 
donreno + dim. di gobbo fat. Perir beffa ; 

ve 

GOBBO, f. m. Scrigm, Bee. 
ha la gobba, BafW; gui a 43 #0 
ta del carciofo FICOMIGAMA . 
dro d'artichavt. 

GOBRO, add. Che ha gobo, o gobba. Bafaw,; giò. 
deux; cievé , 

GÒRBOLA e GÒROLA . V. Cabala. 
Peo add, Cr, N, Dim. di gobbo, La peu 

(I 





petire 


5. Per uomo, che 
$. Per la pian 
Cardon d’ Ejpagme ; car- 





GORELÌNI, f. m. Voce Araniera . Nome d' ana ce-0 


lebre manifattura d'arazzi , e di rintorta in Parigi, 
così detta dal nome di colui sche fo il primo adia- 
ventarla, Ceddline. 

GOCCIA , £, f. Gocciola | Gourre. $. A eoccii a 
goccia, avv. Una gocciola appresta L'altra, Goarre 
à gomere ; perit d perit. $. Gocce, 0 Campanelie. 
V. Goceiala , 

GOCCIAMENTO, f. m. Salwim. IL gocciare, Mil 
lamento. V. Gocciolamento . 

GUCCIÀRE, Y. Soeciolare . 

GÒCCIOLA , f. f, Minima parte d’acqua, nd'al. 
tra materia | guida, fimile a lagrima. Gontre. Gi 
ciola, che ftilla dal nafo. È pie. $. Per poca qua 
nà, Gonete ; perire quantitt 7 quintite pev tunpide» 
rable ; un perio pen. $. Per quella fellur +9 buca 
0, © di muro, donde entri l'acqua, e e0c 
Lezarde ; fenre 3 , crevalle . $. Per Apopletta. 
V. $. Gocriola | Por. Dif. T. d' Architertora . Orna- 
meat, che pende di fotro alla cimafa a fosgia di 
vere socciole d’acqua , che anche diconfi Campancl. 
le e Goece , e da alcami Chiodi. Gomes . 

GOCCIULAMENTO , f. at. 11 gocciolare. L'affiom 
de tomber , de conler puurre d poutre , de dégeutter. 
I Chimici icona Diftiarisa , 

GOCCIOLANTE . add. d'ogni e. Che eocciola ; 
dal qui rkon gocciote . Qui comie gamsre d somere ; 
gui dereurte ; qui diftitte , 

È, Cafcar a gocciole, verfar goccio. 
der, 








GOCCIOLÀ 






ice in modo bafo, dell' eifere innamorato ecemen- 
temente. V. Amare. 

GOCCIOLÀTO , TA, add, Da gocciolare. Dégone- 
té ; dipittà , &e. [8 Goreciolaro , aggiunto di colore , 
vale Spanio ai Ha: occiole, cioè con macchie d' altro 
colore a guifa di gosniole , Sem de geusten; men. 





li bela. $.. 





- fatti, Carcam. $ 


GOC 


cheté , racheré s Somé de perires marguei 4° esu- vg 
d'anarer chofes 

GOCCIOLATOIO, f. m, Quella que della cornia 
ce, che fta fotto la gola rovelcia + latta per riparo $ 
che l'acqua mon ritorni in dietro, Gowrsidre j far- 
mier, 

GOCCIOLATÒRA, f. f. Quel fegno , macchia, 0° 
fimile , che fa la goetiola Margue , erapreinre, ta- 
che que font let pouttes. 

GOCCIOLETTA, % Lf. Dim, di gocciola. Geur= 

GOCCIOLINA 4 selette ; petite gouste, ©, 
Tigra, Per Un pecò, alquanto. Une gonsre ; um 


un perir pen. 

PR ScIDLO: f. m. Lo ffefo, che Gocelola, V. 
5. Per miputi(finia parte di qualche cofa Gourte ; 
om 3 um brim; guansire pen comfiderable ; tri 
miciadre che) 

GOCCIULONE. V. Babbaccio. $. Fer gocciola 
grande. Ume arofe guutte . 

GOCCIOLOSO, SA, add. Che gocciola . Dégcursam » 

GODENTE, add, d' ogai g. Che gode . JoniFaor » 
qui jenir. $, Per Frati Cavalieri inftituiti da Papa 
Urbano, IV. Jonafsos. 

GODÈRE, v. n. e talora artivo. Pigliarfi guto + 
€ diletto di quello, che fi pofede, Se réj wir; aver 
du plaifir ; ctre bien aife . $. Per darfi buon tempo . 
pigliar diletto mangiando, Se réj è Se donmer da 
bon remps. $. Per Polfecere, avere, Jonin, avoiv 3° 
ufage Va pofefficn de quelgue chele. $. Qudt Go 
der um podere , una Cafa , ee. vale Averne le reni. 
te, 0 poffederne |’ ufufretto , Jenir, avcir #' ufage , 
ta hotegion affruite d'un dicn , d' ume mais, Ce. 
en tiret Do des fruiss 

GODERÈCCIO, TA, 1 pate Da godere, Qui praie » 

















GODEVOLE , . qui fsit pisifir; dont e0 

us joulr, 

t GODEVOLMENTE, avv, In modo goderole } 
Avec pizifiv ; svie jrit . 


GODIBILE, ad. d ogni g. Fernor. Che può go 
deri, Rotevole. Dent sn n jenir 

GODIFÙLMINE , add. Sa/win, Che ha'la preroca- 
tiva di porer falminare , c diceì di Giove, Quò a is 
poavsir de feudroper. . 

GOD LACQUA » add, doni ga Salvim Che vo 
lentieni Ma ocil'acqua , foprammome: dato da Omero 
ala paluffre rana. Quei fe piair dan l'esu, 

GODIMENTO, tm Ilgodere, L'affica de jeuir ; 
; goniffance » 

è SA + add. Gaudiofa , V, 

sE m. Che 20de, buon compagno è 
Che mangia aalimioi « e del buono, Un rs vivane ; 
qui aime è faire Bonne chére , 

GODOTA , Allegria, Bazordo, V. 

GOD TO, TA, Allegr. add. Da godere. pa - 

GOEZIA x f. £. T. Didaleatico. Spezie di magia 
o lavocazione de' cattivi foiriti, che fi faceva per 
nuncere agli uomini, C.érie. 

GOFFÀCCIO , Pore dell''ufo. V. Goffane . 

GOFFACGINE, V. Gofferla, 

GOFFAMENTE, avv, Con gofferla . Sortemene ; 
praffieremene ; mt ; vidiculement, fiapide» 
macari ruMiguenens al adreitemzene . - 
FEGGIARE, , Dare in gofferze, operar 
goffamente. Faire des sifes + da aroflierertr; azir 
Sonrdement , rauPignement. 

GOFFERÌA , 7 f. £ Aflratto di goffr. Grafier: 

GOFFEZZA, sé ; Sottife ; badarederie ; Mupidi 
té ; icmorance ; miniferie ; lourderie ; maladreffe ; bio 
lemrsite . 

GOFFÌssiMO, MA; add. Sup. di goffo. Tràs- 
for; erés «groffer, 

GOFFO, FA, ite "Inetto , fiocco, 
Sor; igmorame; S grofier; fropide } pela 
heberé + Ienrdzud ; mal-adrost ; pérore ; 
ride ; mai pe sofa; panache ; die miait 5 
norne 3 malora ; mal piaifant. "01. Per Aggiueto 

' mal £ tatti Fade ; infipide  grofier ; 880% 


TONE, « Voce dell'ufe. Pegg'orat. di goffo è 
fic e oc + Gros lsurdamd ; fot fivffe , Èta 
Y. Go 

GOGNA + f, f. Luogo dove fi legano in pubblico î 
malfattori , colle mam di dietro . € col ferro al col. 
lor e "i ferro Mello, vitopetofo indizio de* lor mis- 
Menar noflra vita in quefta so 
nea , diceli figuratam. del vi nel carcere di 
flo mondo. Fiure dans La pri/ee de ce bas e; 
vipre mr /3 rerre. €. Gonna faur. vale Lacci, Liens; 
sbafats. Profo nell’ amorale crodel gone. $. Figo: 
rat. sale anche Impaccio , intrigo. Emsarres. Ch" 
Orlanso vendicar vorrà lora , e metter ci potreb- 
be in qualche soma . Gogna fi dice pure altrui 
per ingiaria , qui Degno della gogna . Penderd ; 


a e. V 
"GOGN £ Dim. di so. 























Feimunito , 








di «( 
mi fault; 

















. Forc. 

GOGNOLINA ; e GOGNOLÌNO , 
ena., in fenfo d'ingiuria, Perie vawiea ; i Iibertio + 
V. Gozaa. 

GOLA, f. f. La parte dinanzi del Capo tra "1 
mento, e "l petto, per la quale gi il cibo allo 
fiomaco. Gerce ; eofier ; putule . $, Per I{moderato 
deSderio di cibi, VW. Gihiotrornla. $, Fer Defiderio , 
apperito , agoala . Desîr ; emvie ; appetit; wolenaté 7 
cupidite ; convoitife , 6. Figur. pei condotto dell” ate 
Qualo , del pozzo, e fimili. 
guu. 5. Gola del cammino, Wes, 











GOL 


fatto della rocca del cammino fino al polare, che fa 
fopra il retto, e queita parte, che pafla per Le fan 
ne della cafa fino alla capanna, che è quella parte , 
che immediatamente dal focolare riceve il fumo, 
Tuyru de cheminte, $. Gola , da alcuni detta Inra- 
volato, e Onda, e anche Sima , e Scima , quali 
ma fommità ; è un membro d' Architettura , che 
da aggetto tondo di forro, fi ridere ad un inca- 
vato di fopra , a fomiglianza della letrera S pofta a 
rovefcio cost gs. dicefi Gola dritta , e anche 
da alcuni Goietra la fomiglianza , che tiene 
col Gorgozzale dell'aomo veduto in profio. @mnenie 
drcite , ou deugint . Gola rovefcia . Gueste renver 
See, cu Taton. $. Gole, T. Marì Groli 
pezzi di Legnami curvati im atco, e collocati în 
quadro dalla parte di piua , per unire, e tener falde 
le parti di ela . Guerlandes ; puiriander . $. Gola di- 
fabitara fi dice ad ua grandiffimo mangiarore . V. 
Diluvione. $, EMer co) corpo a gola, fi dice delle 
ne , che fono vicine al parto. Préte d assoucber. 
er-un calcio in gola ad alcuno, vale Aver ca 
gione di rimproveratgli checchelia. Auoir /ujer de 
faire des reproebes d quelgu' un. $, Gridare quanto 
fe n'ha nella gola, è lo ffelo, che Gridare a più 
non polîo. Crier de toute Ja ferte ; crler è tme sé. 














mrjeo + 











Éire dans l'a 
bendance ; mager en grande cow. $. Metterfi , ficcar. 
fi, cacciusfi, e fimili ogni cola giù per la gola, va- 
Tono tutto il foo in faziare l'appetito del. 
a qu Dipenfer tour jow bien en geurmsndifcs. 
i, Mestir per la gola vale Mentire sfacciatamente + 
lemsir forpademmene ; mentir par la gueule . $. Ti 
tare uno per la gola, Preadre gwelgu' un par la gueu 

de air fa pourmandiJe , 
À a Lf. Pegg. di gala, Un grand gefier. 

. » V. Agognare, Appetire , 

* GOLATO, add. ‘Da golare. V. $, Golato, T. 
Gel Bizfome..Che ha collana, Gargé. 

GOLE, f, f, pl. T. de' Geografi. Stretto , fome . 
Cal ; difilé ; padane dirsir entre denn mcntapnes. 

® GOLEGGIARE. V. Agognare Appetire. 

GOLETTA , f. f. Quella parte del veto del det- 
fa, che cuopre il collo , Tico , solier de pourpeint , 
#GOLFO » È me sano di 

A * fm. Seno di mare. Goife ; baie, $, Na. 
vigate , o andare a golfo lanciato, vale Navigare per 
linea retta , a dirittura, contrario di coflezriare , 
andare terra terra. Faire rease cn droiture ; alier sn 
droirnre , 

GOLFOLÌWNA , {. f, Peeer. Spezie di pietra. Sorse 
de pierre . 

* GOLIÀRE . V, Appetire . 

GOLO , f. c add. m, Bemé. Voce di gergo, che va 
"le Intervenire alle nozze. Qui afifte aus ndces, 

GOLOSACCIO, CIA, add. Accrefe. di golofo , 
Crind gourmand > grand friand ; fujer è /3 benché» 

GOLOSAMENTE , avv. Con golofità artuiumens ; 
svidemeni ; em gourmand . 

* GOLOSIA . V. Gotofità. 
 SOLOSITÀ «GOLOSITÀ DE , GOLOSITÀTE,, f. £, 
Ghiott.rnla. V. $. Figorat. dicefi di qualunque defi. 
derio , e avidità di checcheMa, Avidire; conveiri. 
Je dic» apperie déregié , immodere ; eupidiré + 

LOS] AMENTE } avv. Sup. di gololamea» 
ste. Très goulument, Gre. - 

GOLOSÌSSIMO , MA, add, Sup. di gololo, Tràs 
unt ; très-gonrmand , @e, 

GOL a SA, add. Ghiorto, Giontem ; soulw ; 
geurmand ; qui mange fams miteffire , par ceurmano 
dife ; frismd ; goinfre. $. Per Avido ye cupido fem- 
Plicemente . duide ; defireux ; conusiteur. 

GOLPATO, add. Aggiunto a grano, € biade ,-va- 





le Guafto dalla golpe. Niellé; paté par la migile si 


corale 3. $. Per fimil. vale Guato , Cattivo , 

GOLPE , f. f, Malore delle biade, per cui diven. 
taso marce, e fi ridntomo in potvere, Mieite . $. 
Ciolpe per Volpe. V. 

GOLPÒNE , V. Volpone. 6. Si dice anche ad vo. 
mo 'agace, astuto, fegreto. Un rensrd ; un fim re- 
murd ; un vrsirenard > umvicut renard ; un fimana» 
uoit ; rufé ; fin ; tap . 
«, GOMBINA", £ f. Quel cuojo, con cdifi conzivare 
Ja venta del’ coreggiaro col manico, Ccurroie du 


e GÒMBITO. V. Gomito, $.Per mifara, Comdde ; 
mrlur i 
GOMENA + V. Gomona. 








Dimmer ma comp de coude ; 

studorer ; beurrer du coute, 

piCOMITELLO, f.m, Covale, Din di gomito. Pe 
onde, 

GOMITO, f. m, cotl'O fretta + Bla congiuntura 
del braccio dalla parte di fuori, AL pius, i gumio: 4 
£ le gomita anche al fem. Conde, $. Gomto, vale 
ancora angolo di muraglie, e dicefi propriamente 





Gomito , R la nimtazlia faccia anftolo ottofd; perchè 
fe lo fa rerto, © acuto, dicefì cantonata, Coude ; 
angie exiéricur. $. Fatto colle gontita , «vale Mal 
fatto, Ma!-piir ; mosl béiri ; fair aves la bache ; fait 
è ia Jerpe. $. Pet una certa miluta di ranto (pazio 
quanto è dal gomito all'eftremirà del dito medio . 
Condce ; mefure d'un pied & demi . €. Gomito di 
m s per fimil. lo fledlo , che Bratcso di mare . 
Bros de mer; boie ; petit gelfe, 

















GOMITO, f, m.-<all'Olarso, Quel, che coman 
da alla ciurma, più comomemente Comino, Comire, 

GOMITOLAR Chiatr. Far gomitolo. V. 
A inolare + ” 





MITOLO, f.m: Palla di filo, tavvolto ordina. 
riamente per comodità di metterlo in opera. Pelo. 
tom. $-Fiz. fi dice stelle pecchie ammucchiate mie. 
me, 0 fimili . Pelsvon ds mi ncbes d misl; pelsrom 
de chenities mees , ©. * 

GOMITO OMITÒNI 
poggiato falle » Meconde; 
GOM 








avv. Pofato, cap. 
impe fur Ses condes 
IMA , ‘. f£. Umor vifcolo , che Milla dagli 

beri per la fcorza , il quale fi dice anche Urichi 
(I $. Dalle gomme propriamente 
. fia refine pala quefto divario , 
<che le prime fi fciolgano nell'acqua , e le feconte 
age nell’ acqua , e parte nello (pirito di vino. $. 

ber forta di mal Francefe , che fì dimoftra con en 
fintelli, o tumori im warie parti del corpo. Tumeurs 
gimmmenfes , cu enkifiter, E fit ripien di gomme d' 


nrormno . 

GOMMAELÈMI , f. f. Sorta di ragia Americana , 
che ftilla dai grofi rami d'una forta d' ulivo falva. 
tico, e che fi fcioglie neil'ollo. Ve n'ha pur nell' 
Arabia felice, e nell’ Etiopia, E/émi . 

GOMMARÀBICA , e GOMMA ARÀRICA-, f. f. 
Bomberaca , fpezie particolare di gomma , Gomai 
Arsbigue 
























GOMMATO , TA, add. Poce dell'ufo. Agginato” 


d'acqua, 0 calore, în cui fi fia fatta fcioglicre qual. 
che gomma, Gemmi. $. Diccfi pure delle ole, fo. 
pra le quali fafi Mela gomma difciolta , o fimile . 
Gomme. Tela gommata , cicefì wma certa tela moîto 
lifcia, e foda a cagion della gonima ond' è intrifa. 
Toile arisrde . 

GOMMIFERO, RA, add. Che produce somma . 
Gommenz; gui jerre de la somme. Si potrebbe an 
che dire di certe piante . Refforma. 

GOMM » SA, add, Che ice gomma, © 
che ha gomma. Gommena ; pieio de gomme; gui 
genre de la gomme. V. Gommifero, 

z GOMONA + £. £. 11 camapo attaccato all'ancora . 
able, 

GOMONETTA , f, £ T. Marimarefeo, Pitcol can 
vo, piccola gomona. Ciacemelle . 

GOMORRÉA . V. Gonorrea + 

SONDA; £ f. Sorta di nave piccola affai 

GONDOLA , lunga, e piana, che va folamen. 
te a remi, ed è fpezial re ufata da' Veniziani per 
navigar fu } camali. Gondote. 

CO LETTA » ff. Dim, di gondola. Perire 
gondele. 

GONDOLIÈRE , f. m. Voi. Te. Barcarualo , che 
voga in gondola . Gendoliar. 

GONFALONATA , f. f. Tutta quella » che 
feruita un gonfalone. Bande, srtupe lens goi 
Suivent un ciendard , une bommitre , cm ZLI 

* GONFALONE , f. m. Infegna , bandiera. Confs- 
lon ; enfeigoe ; drapeau ; crendard; bannidre, $. 
Per la € gnla, 0 moltitudine, che fa, 0 s'a- 
dona fotto al Gonfalone . V. Gonfalonata. 

GONFALONIERATICO, f. m. Ditnità, e grado 
del Goanfaloniere , dignist du Gonfalomier. 

GONFALONIERÀTO , f. m. Scge, Srer. Dignità 
e tempo della dignità del Gonfaloalere.. Le dignità 
du Gonfalomier . 

GONFALONIÈRE, e GONFALONIÈRO, f. m. 
Quegli, che porta mell'efercito il gonfalone , c l'in. 
fesna, oggi Alfierc. Emfeigme ; cormerte ; porse-ca- 
Jeigme ; porre.trendard . Parlando cegli Antichi . 
Genfatomier. 9. Per Colui , che ha il (npremo Magi. 
firato nella Città . Gonfalomier ; gonfanomier . $. Per 
titolo d'una dignità, che dava arcora la Chiela a 
principalistumi perfonaggi , Ganfasomier, ou Confans 


iero. 

GÒNFIA , f. m. Colui, che col fiato lavora vetri 
alla lucerna . Verriet. 

GONFIAGGINE, GONFIAGIÒNE, /. f. GONFIA- 
MENTO, f. m. M gonfiare. Genffemnt ; coffure ; 
tumenr ; ertenfion ; proffenr ; bovffiTure extrasrdimai. 
re. $. Gonfiamento, per metaf. vale Alteriria, lo 
perbia, Orgocil ; vaniré ; enffare de corar ; prefim 


1°, 

POONFIAGÒTE, £ m. falvin. Gonfanagoli , pal 
lon da venro uomo fumofo , faltolo. Giericua ; bem. 
mecenffe d'oreucit . 

GONFIANÙGULI, adé. Voce balla , Vano , vana 
glortofn. Oremeilicun; wain; fuperbe ; rompii de 
aurine pisite ; gioricun ; gonfté d' orgueit, de Di 
rpimine ; vanrard ; pabicnr. à 

GONFIARE. in art. fienif. Empîer di fiato , 0 di 
vento checcheMa , £n ; genfier; remplir de 
vent; rendre enfle ; boo, Gonfiar l'ose, V. 
Otre, $. Genfisre, v n. Crefcere, erfiare, e rile 
«are ingroî. per quallivogiia cagione . Enfer ; 
goofier ; Homfin ; rumcfier ; renfler ; Se tegerser. $. 
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Bigut. vale Infaperbire , diventar vamagioriofo , 0 far 
sdivenir vanagloriofo, ufandofi att. e neutr, Eafer ; 
senorgueiilir ; devrmir orgueitlenz, vaio; dani 








de la vaniré ; faire be fior, le fanfaron Svule» 
ver, $. Gonfiare alcuno , vale Aggirario con parole, 
inzanmarlo , adulario , laggiario . n 
par dei carveffes }; lomer aver excès. 





no, e gonfiare il wilo , ec. ad alcuno, vale Perc 
terto con. puani , e fi nel volto, Soefferer ; den 
mer des fomificra | K 

GONFIATISSIMO, MA, adi. Sup, di gonfiato . 
Genfe, Ce. 

GONFIATO, TA, add. da Gonfiare. V. $.-Per 
metaf. vale Pieno d'iray di /uperdia, d' DI 
gia sa Bougi de rage y d'orgqueitz de vagiré ; cner= 
gueilti, 

GONFIÀTO , f. m. V. Gonfamento. + 

GONFIATÒJO, f. m. Strumento da gonfiare. V. 
Scitizzato;o , 

GONFIATÒRE, f. m. Che gonfia . Qui fair en. 
Per, $. Fig. Adalatore . Fistteto ; adularter, 

GONFIATÙRA. V. Gomnazzine. $. Per metal, 
Adu'azione . V. 

GONFIAVETRI, f. m. Buom Fier. Artefice, che 
” fato alla materia, onde formanfi i vetri. Perrin 

onffienr, 

GONFIETTO, f.m, Dim. di gonfio. Piccola ena- 
famento. Periseenfiure ; tumeur ; grofewr ; bouffife 


une. 

GONFIFZZA , f. £. Lo effer gonfio, piemezza . En. 
Pure ; boufilfure ; gonffement ; tomeur ; pienisude. 
$. Per metaf, vale Superhia, V. 

GONFIO, f. m. V. Gosfiamento , Enfiato . 




















Mors emponiti; paroies 
enfilces. 


GONFIOTTO, £. m. Otricello, 0 fimile. Vefie 
prur mater. 

GONFOSI , ff. T. degli Avstemifti , che anche 
dicefi Conclavazione, Quella fpezie di arricolazione , 
che non è altro fe non che l'Unione di doe alla, in 
cui uno , ia guifa di chiodo , fembri conficcato sell’ 
altro. Comphofe . 

GONGA, Y. f. Tumore, the viene altrnî 

GÒNGOLA , mella gola. Mat de o ea 
flare ga) viget aux amoygdales. 9. Gongole , Vee. 
Dif. Biconfi fc telli e, le chiocciole marine , le tar. 
tarughe terreftri, e marirrime. Gli Architetti fe ne 

per varj ornamenti di fontane , e di giatdr. 
ni. Coguitles. ; 
2 GONGOLA , 1.1. Voc. Dif. Per fora di Chioccio. 
a. V. 

GONGOLÀRE ; v. a. Giubilare, rallegrarAi. com- 
muoverfì per una certa interna sliegrezza . Tref. it. 
tir, dere traaj de joie ; fanter de piaifir. 

GONGRO, £ m. fsivim, Sperie di anguilia mari. 
na , altrimenti detta grongo. Congre. : 

GONNA, LÉ Vele, cd abito. per lo più 

GONNFLLA, £ femminile, che dalla ciatera 
Rinuge alle-calcagua, ed È voce poctica. fupe ; cs- 
tittom ; corte. Sî. Per fimil, Allo fpleador, che wa di 
quana in gonna, cioè di pannicnio in pansicolo delt* 
occhio, V, Fascicato. fila cuenta mes paia 

meamente , e fa. per il Corpo. V. $. Rimanere 
Fr vom. eifere fpogliato , Io Mello, che reftare in 
Aarfetto. V. Farfetto,  $. Gonna, T, Mar. Vato 
im cui fi pone la birra, OoAaltri licuori che 1° im- 
barcano in un baflinceto per la bevanda dell’ cqci- 


io, Gomme. 

GONNELLETTA , f. f. ) Dim. di goncella. Ie 

GONNELLINA , (. f. de femme ; corron. 

GONNELLINO, f. m. Eoqaeilimo de' bimbi 

GUNNELLUCCIA , Lf, } mi. Jagnertte. 

. GONNELLONE, f. m, Gonaella g'ande. Lamens 
june. 

GONORRÈA, f. f, Stolazione, fotazione . Gr 
rbre ; chinfe-pife. Quet' citima voce è delîo Mil tu. 
miliare , e ballo. 

GONORREATO, add. Che ha la gosertea. Oui 
# la gomorrbte , We. l 

GONZO , ZA, add, Golfo, rozzo. fer; mist; 
rufire ; Istrdaud ; ignoranti , Ge. V. Goto. $. Per 
fun!, Forefe, contadino, rullito, e dicefi per dile 
prezzo. Prrfen ; compagnard ; rbfîre. . 

GORA, f. f. Canale. per lo quale fi cava 1° acqua 
de' fumi, mediante le pricaje , 0 fi riceve da' folla 
ti, che fcendomo da'inoari, per fervigio de' Mali. 
ni, delle Gualchicre , delle Cartiere, delle Ranvo» 
re, edi qualfi a altra macchina, © fabbrica 
guidata per forza d'atqua. Camat ; diez; avridve Hier. 

GORBIA, f. f, Ficcol ferro fatto a piramide, ma 
titondo , nel quale fl mette it piè ‘del baftose come 
in ema calza, e di ciò è anche detto Catua, è Cal. 
zuolo, Firole ; Sour d' mae canne. $. Per Ponta di 
Mrale, Poinee d'une fidche, d'om saigi $. Per Iî. 
gorbia V. sgorbia. $. Per Ifpezie d'arme, 0 ba- 
Mone ferrato, E/pdce de bdton ferré . 

GORELLO , f. f. Foficina dove corre 1’ acqua ». Pe- 
sit canal , perit feffe pour faire codter # cav. 

LOFGA , fO£ La Canna della gula, feozza, Ca 
fier ; amae. €. Per Gorao. Fofe tempi d' tam 

t CORGHEGGIAMENTO, & m. Tri:0 d' voce 
fatto solla gola, il gorgheggiare . L'alfico de fre. 
domner ; fredon è. GOR: 
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GORGHEGGI ÀRE , v. n. Termine de' Mufci, e 
Va e Ribattere cantano mezzo ROTA 1 pelare, 
Fredenner ; Jaire des fredoas. Pariaudoli &' ucceui: fi 
dice anche CFozrmiller ; griug stat. 

CORGHEGGIATORE,£ m. Che gorgheggia. Loi 
fredinne , Gre. V. Gorghezziare. 

GORGNETTO , f. m. Dim. di gorgo. Conrsnt d' 
è folle; tuiffezu gui comre 
UGIA , f. f, tiorra, Gofier ; gorre. €, Tirardi 
Roszia, dicono i Mufici, quando uno nel cantate , 
Pare, per dir così, clie cri: increlpi la voce, Fre 
G.nner. , 

GONGIÈRA, f. f. Collarerto di biTa, o d'a 
tela lina molto fina, che fi dice anche tatughe, per 
milere intrefparo qua a forlia ci latrura , Fraije ; 
Rorerrerte ; eogerin; basbenni ; eolicrente . $. Per 
Quelia armadara , che amala sola, Gerprrio ; dinf- 
dge-rot. $, Per Gola. Gsrge; sirr, A qui fegòd Fio. 
acrza la rorriera, td È > 

+ CORGIERE, f. £. pl. Pezzi di legno ricorvati 
che formano ii difetto delia focrone dal Raro delll ata 

















IRGIERETTA , 
GORGIERINA è 


mere 

CORGIÒONE, fm. Che ineorgia, e beve mode 
ratamente. Svrogne g gremd Auveur ; biberon ; crapu. 
der. 

GORGO, f. m. Lungo, Move l’acqua, che corre, 
È in parte riteuvla , | per trovare firm, Caf 


f. £, Dim. di gorriera , Cor. 
gerente ; collerente ; tour de 





dame rividre ; 
fiur 3 sbyrne . & 
COGLIAMENTO , fl mo L' atto del Forzo 
Targrritioment ; bruifement, Gorgoziramen. 
misagc. A r6vrsrrae ; Acrbovijme. 
i. d'ogni g. Che gorgoglia . 
vi; gui fuit bopst curamie les cant. 
UORCUGLIARE, e. n, Mamdar fuori guel fono 
fhuepitofo, che fi 12 mella goeza gargarizagedeii , 0 
faveila: Jo inmanicra, che fi (cata la voce fenza di 
cei le parate, c 1a mel frnrimento ne 
e nti neotr, paill 5° adapcra. Crier , mormurer , 
guire de brnit corame les esor. $, Fer fumil. 1 
“mv areogit dicli' acque sfcenti di luopn fretto . 
sminser ; fuse du brvin. 4. Ver Lo remore, che 
F.mmn i biquidi beliceti, Frentir, <. Gorgrgliate il 
corpo, fi dice quando sl in:ctlini , è per vento, 0 
Per alera cantone romorergiano . * Bopiux crime ; 
si 1g fuit dubrnio, $. Gorcogliare da poranglione , 
è il becarfi che fungo i legumi, Liere rouge des cha. 
ramsoni, - 

GONGUGLI ATO, TA, add. Da gorgo 

LORLUÙGLIO, V. Gorgogliane. $. Per Gorgoglia- 
mento, V. | 

GORLOGLIO, £ m. Coli’ accento falla penultima + 
Fregmentanino di Gorgisglio, in fismificato di g0 
piivmento, Gurgeori/smene ; gargonislia ; bortorygrae 
Suegrent , . 

GORGOLLIONE , fim. Gorraglio, bico che è ne 
legumi, e eli vota comuncacote Tomhio, Cef- 
dom aindre : «harza b 

GORGOLLITRO, l'an. T. del femplicifi. Sorta 
di ta acquansca, Besso, 

GORGURANO + £ mi. T. de' Mereaduoti. Sorta 
ni drappo di feca a fogzta della pronta erana, che ci 
capua vdall'Insio, Gomeg urim; grejgraia, 

SGORGOZZA , Lf 


Per Fiumicello fcmpiicemene 




























































Guia, efsfigo , ed anche 

GORGOZZ fim. S talvolta è pio per Pria 
cipio dell'allora arrerta, Guier; gote, 

GORGOZZUOLO , Ln, Tag. Lo fela, che Gor. 
guzzule . V. > 

è GORNE , f. f. pi. T. Mar. Perzi di legno inca. 
Watt e pisorati intorno gi membri , © fiati del balli. 
mento, fopia 1 ponti, € che fervono per ricevere, 
< per far ifcolare le acque. Grasridres, 

GURRA, ff Sorra di vinchio così derto. For. 
ne d' cificr, I, È anche una certa foggia di berrcr. 
fa di panno, che ufano d'ordinario i camipaznvoli. 
Botmet di drsp que portine des gens de ba campa. 


que A 

GORZIRETTO, GORZARÌNO , e GORZERÌNO, 
V. Goreciina. 

GUIA, 4 Guascia, ciafcuna delle dae parti dei 
vifo, che mezicu) ia mezzo ta bacca € "n nafo . 
Jeme. €. Ter Panda, lato, Cosp. In fu la gota ce 
tra. T. in gote, polto am. , e talora co' verbi Sta 
sedere, e fumi, vale Sar in contegno, con gra- 
con burbanza. V. Contegau. 
CUIA , LA Peag. di pod, 
guue i moefie. 

GOTÀTA , (. £. Colico, che fi di a mato aperta 
SoufBit. $ Preffio alc anuchi fi Jespe 
pina ia maniera Liovenzale. 
ITELILNA, LL £ im, di gota. Petine jone.; 
quer di'att . 

GOTTA, f. f. Cararzo, che cade altrui e 
tie, e impedifcere a! Innro, Conrre. Se 
ri, fi chiama anche cdtirugra ; 
dra, $. Gorta catia, 
19. 6. . Per Unce 

* GOFTATO g att, Scgnato di piccole mosche a 

















Une vilsine 


















GOT. 
Tutbeté , margué , fenad de, tecbet 


A, add, Foeat, Dif. Ae 
Grcine di Architettura , tenuto nel ten 7° de' Goti, 
di fyzione în rutto barbara , e di piuporzione 1a 
miuna cota finuz a'cinque biunni ordini. Gsibigne, 
$. Gortco , Giri, Aggiunto di carattere de' Losi, 
Guabigre, 6. Frendeli anche per Molto antico. Ga 
sbigue ; Mrop sm 

LUTTO, L. 















te. $ Fic. Zoppo, che malpola, Boirtua ; gui bei. 
re; gri eliche. Ù 

GUTUZZA , f. £ Chiabr, Dim. di Gota, mafcelli. 
na. Perîre jine, 

* GOVERNALE, fm, Timone , firumento da go. 

vele cavi, Governail. 

IVERNAMENTO, f. m. Il governare, governo. 
Grnmrmemesi ; ia mamidre de row . 

LOVERNANTE, add. d' ogni rg Celti, Se. 
puer. Falvio, Che governa, Qui geuverme ; gui com. 
mante. 

GUVERNAÀRE, v, a. Rezgere , tener cura, e pro. 
vedere col resero, o coll'opera a'bifogai, cal bene 
etere di ciù, che € foto la fua cufiodia, e giurif. 
dizioni. Gravereri ; contuire ; reti 
dire avec anteritt ; amviri’ afmie:ftr, 


















i mettre cn bom ordre.. $. Vale anche 


Conciar male, Treiser durement ; maitraiter ; accom. 
mrder Hien. comme il faur , d'importance, de trm- 
ner piùces . Dicefi ironicamente . $, Governar cavat- 
li, cani, pollr, ec. vale Averne cara, dando loro a 
mangiare, e bere. Goutermer , avsir foin des che» 
vane, edieni, pouters, e. €. Per Cafrare. V. $, 


Tr 
v 





panio! 





I terreno, Odipiante, vale Concimire. 
6. Governar 1 vini, vale Conciarli, V. 
GOVERNATO, TA, aid, Da governare, Convere 


ne, Ce. 

GOVERNATÒRA, Verbal. fem. di Governatore, 
Gavernattce. Gouvernsare, 

GUVERNATOÒRE , f. m. Che povere. ma son 6 
direbbe, fe mon di chi cuffodifce gli nomini, o cit- 
sà, Governo colui gni commande co chef dans 
ume Province , dans ume Plice. 

GOVERNATRICE, f. fem. di governatore. Com. 
veroonte ; cele gui gomverse g qui rigit , gui cons- 
miste ° 

GOVERNAZIÒONE . V, Gorernamento, 

GOVERNIME,. V. Coscime. 

GOVERNO, f. m. Il governare. Gonrernemeo 
ire de genteraeri conduite ; eommandement ; 

pio ; eeflion, $. Far mal governo , e far 
governo, e finiti, d'una cola, vale Conciarla ma. 
le, ridorla in peTimo faro. Trattandofi di perfane , 
V. Governare. Parlandofi di cole, Ridsire cu mai 
udir cru, T. Governo , per L'ufficio del Governat 
re Governo ili Tarino, ct. Gontverasment ; 
$. Per modo, e fcienz, 

















governare , 
guuvermer 
Govzipale . 
ment, che fi fa a" vini, mefc 
ciolate , 0 ammolfate , per far 
Saporafi è L'upprie der wins. j 

GOZZÀJA , £ £. Raunamento di materia fatta nel 
R0420, Lia plein jstor. $. Per eozzo grani. Um. 
gica; tonpe Jors la i guire. €. Per metaf, 
Sdcenn, ocio invecchiato, Mzioe invercerre, corsi 
nre; vieille bai: , 

GUZZO , f. m. Ripofiglio a guifa di vefcica, che 
haamo gli wrcelli appiè del collo + dore fi ferma io. 
ro il cho, ch'ei beccano, e di quivi a poco a.poco 
fi si@ribu fee al ventriglio. Jafor; pose. S. Per 
Gola, Gerre ; esfier; porse, $. Fer Enfiamento di 
enia a guifa di gozzo di colombo, V. Gozzaja, 6. 
Fer corta forta di vafetto di vetro , il quale ha 16 
crtin Iuazs, € Pretrol, e il corpo tanto a gifa di 
gozzo, c fenaa piede . Marras, $, Forare si goszo, 
vale Fare il mal pro, Nuire; core muiféie ; foire 
du mal ; gerveber le gefier. 

GOZZOVIGLIA , ff, Goraoviglio, da gozzo : Em 
mento di corzo, flravizzo , manicamento in alle 
‘ezza , cin bricata, c propriamente fi dice di quel 
în, che fi fa dono cena, altrimenti detto Pufizno , 
Goezile } vipailie ; erevaille ; Bafre ; vejovifince 
duns pn repas. 6. Far rozzoviziia. Fuire chére Hic ; 
faire trensulfe ; faire debauebe . 

COZZOVIGLIARE, vw. m. Stare ih sozeovi l'a. 
Faure gepailie ; Core ent gozzilie ; faire viparite 5 fsi. 
re Li tre. 

GUZZOVIGLI ATA, (. f. Quantità di gozzosizlie, 
il gozzovizliare, Gugailies ! ripaitie. 

î GUZIOVIGLIO, f, m. V. Gozzoviglia. _ 

GUZIOÒTO, TA, add. Che ha cozzo. Gefrrenx ; 
qui a tn ganglion, ume Scupe è Sa corpo. 

GRÀCCHIA , ( f Cornacchia , ucce.to nero, che 
Sa fa figura d'un corvo, ma più piecolo. Cormcite ; 
abrmess, $, Por Udino che ciculi ai, che ance fi 





Li 
$° Per Ifiromento da govermire navi VW. 
$. Governo, 6 dice anche 1° acconcia. 
Hovi uve. 0 fpic- 
iù coloriti , € più 






































dice Cormaechia , e Cornacehione. Buobiltard 
Seur; ballcur ; pafeur, dijcouteur } grend paricur È 
caguercur ; claguesent. Ò 

DRACCHIAMENTO , £. m. Cr. N. Il gracchiare, 
Crosfiment . 

GRACCHIANTE, add, d'ogni g, Pal/re, Che grac= 
chia, Qui erpaffe. 

GRACCHIARE, v, ma. Voce propria della Cornac. 
chia ; e dicefi talora di qualche altro uccello, come 
del Corbo. Crosfer. 6. Si dice anche dezli uomini « 
Che parlamo allai, e feuza Nifugno, Basiper ; jafer; 
Caguesgr ; eriailler; crsaffer, 

(GRACCHI ARE, /. m. L'atto del gràcchiare. Ba. 
bit ; caguer ; ke crosfcment, cu Ses gagoniltis des 

fm, Che gracthia, che 


sifesma + 
GRACCHIATÒRE, } 

cicala alui. V, Gracchia, 

eliquedent, 


GRACCHIONE 
Haflewr; caujei 

GRACCO, fm, Cr, N, Spezie di corvo. V., Grat. 
culo, 

"GRÀCcUIO, f. m. Sammsgz. Sorta di Cornacchia 
bigia, che ha il becco, c i piè rofi, Cheurss, 

GRACILDARE, v. n. Proprio de'ranocchi, quane 
do mandano fuor'la voce. Caxfer. €. Si di mecha 
di certo gridare della gallina , e dell'oca, e d'altri 
uccelli. Girnfer ; ciofer. $. Fig. per Gritar frelo. 
Crisiiter ; crier fsuvent ; faire bien du bruit, 

GRACIDATORE, S. m, Gracchiatore, che graci- 
da. V. Gracchia. $. Per ch: favella afat, © parti. 
colarmeate ia pregiudizio altrui, Medifent; is= 
biliari ; qui parte jur le compre des autres, 

? GRACIDAZIONE , f. f. Il gracidare ,, Grace 
chiamesro, V. b 

GRACI » SA x add. Chiabr, Che gracida c 
chiante. Qui coafe , È: oa 

GRACILE, aid. d'ogni g. Deboie, Gréle; foi. 
dle i affilé ; mete ; fiuer ; long. $, Gracile , add, © 
Cm T. Aniromice, Nome d'un mufcolo, che na- 
fce appiù dell'aduome, e 6 protanga perla parte in= 
teriore del femore. Giele, 

GRACILÎSsSIMO, MA, ada. Red, Superl. di gra» 
cile, Trosomenn ; acts preie , @e. 

GRACILITÀ, GRACILITÀDF , GRACILITÀ» 
TE, ff. ANratco di zraciie, Graci.in i 

CRACIMOLAMENTO, 
menro di rezcimoli . L' a??. 




























* GRADA. Y. Graticola. 

GRADAGGIO, fm. Cola che aggrada. Choft as 
gueabie y delePabie , qui piair, gu'oa gute ave 
piaifim, qui farte te gomt, 


* GRADARE, v. 
de decre ca deere. 

GRADATAMENTE, avv. Percvia di radi 7 com 
etadi. Por degres ; peu d peu; fuccofivenione ; da 
Fenre en derré. i 

URADAZIONE, f. £ Fegner, L'andar per gras 
di , ordine prefo per gradi. Gradusricn. $. È an 
che una forta di fizura rettorica , per via di cut fi 
tiuarfcono più cole , che vanan via via crefcendo, 
«Gradition. $. Gradazion di colore, Ton de ceuli 
murmrei, 

GRADFESSA , f. f. Srrumenta, che ofino i Pelca» 
tori per smachivdere i pefci, formato di camnucce ine 
gratitalate. Cla, 

GRADEVOLE, add, d'ogni s. Gradito, 





, Sceader per gradi. Defeendre 














Revo 


mint jatisfs:jant ; aereabic; gui piu ; gui fuit 


piaifir i riane ; feduijane, 
GRADEVOLMENTE, avv. Di grado in grado, 
con grado. Va'omriere > de bom comury # 
Bonne volsete ; pir gere ; arco pioifiv. 
revolmente , Cortefeimente , Graziolamen 
GRADIMENTO, f. m. Il grabre, 
















GRADÎNO, |, m. Dim, di grado, e talora anche 
lo fto, che Grado. Deese ; erafin. $ Arrilino, 
pofto avrerb. vale A poco a poco. Perit d petit g 
pen d peu. 

GRADIRE, v a, Aszradire , avere in pregio, 
Arre; arri, recevcir , premtre cm eré ; nroriver 
bom; approtiver, eottrer queigue chole ; y prenidre 
piaifir ; em gare content. %. Per Piacere, compia» 
cere 0 operate rn grado d' alcanc . Pisire ; faire so 
ere de qreign' um; compisire ; s'arcimmoder , Je 
sonfoomer 3u pie, d I' buarenv de guetgn' un, $ 
Per Andar avanti , faltro. Momrer po deere 

GRADITISSIMO, DIA, add. Superl. di gradito, 
Tres atreatie , Ce. 

GRADITO, Ta, adicet, Da gradire, 3 
cero, e Cato. Arret ; avesti 
aree pluifir, Fartamiof di cofe. Bom; gui fit poor 
diri gui pi 

* GRADIVA MENTE, avv. A ufo, Pearrico. V> 
Grarvitamente . 

GRADO, f. m. scaglione , e feaglioni ; fano queh 
li, che, O di pietra, © di legno, o d' altra. 

matto_o 











ace 











GRA: 
maattria folida , di figara piana , fi pongono imme. 
diaramente 1 cn fopra l'altro, e di tanta altezza, 
che per effi, fi polla (alire , e fcendere comodamen- 
te, è di loro 6 compongono fcale, fralee, feggi, e 
frmili , Degré ; marche ; gradin , $. Per metaf. vale 
Spezie , parte. Degré, Un grado di fuperbia . $. Per 
Dignità, fato, pofto. Rees ; degré ; digmisé ; po. 
fto ; claffe ; riore; grade ; qualité arme ; volde, 
emugiriom, Perchè chi è più degno, baluoso in gra- 
do più alto. $. Grado, per Dimenfione afranomi. 
ca, edè la rantefima parte del quadrante, 0 la 
ure:enfellantefima parte del maggior cerchio della sfc+ 
ra. Degre. $, Pet Volontà, compiacenza , piacere. 
Gré ; bonne vslsnté ; franche velcnre . Coat 
grado. Malgre lui. $. Malgrado, a mal gr 
fimili , vagliono A difpetto?, contro vor Malere } 
contre le gré ; em depit. $. Elfere in grado di fare 
uza qualche cola, vale talora Effere in prociato 
punto di farla. dere néo A faire quelque ebofe ; é- 
ars en verme de... ta Venir in grado , vale Perve. 
nîté a fortuna migliore. Amteliorer fa fortune ; pare 
venir À mrilleure forrane . 6. Grado , per Obbligo , 
@ gratitadine ; onde Saper grado, featir grado, va 

‘ Reîtar obbligato, aver gratitudine . Favoir gré ; 
Saveir bon gré ; dire oblicé ; avoir des obligaticot. 























$. A grado, poo avv. vale Tn piacere , con foddis. 
fazione. 











dire su 
in gra- 


a gradò 
gere de 
do, poît 
mente. V. Gradatamente 
Vule Spontascamente . 
per Palo. Pas. $. Grado, 
tecipazione di caldo , n di 
muanifeffara nel foggeteo , nel . 
pu. $. Per Mifara di profimità, e lontananza di 
Parentaio. Degré de parente . $. Grado , per Mi'u 
ra di quantità, come negli Arumenti detti termome- 
sri, e fimili. Deere. a 

GRADUALE, add, d'ognig. Da grado. Gradue! ; 

mi va par degrés. $. Graduali , fi dicoma quindici 

limi , che alcuni credono fatri fopra il ritorno dal 
Ba Schiavità Babilonica . P/esumes graduels., $. lo 
forzà di faftantivo , fignifica Que' verfetri, che fi re 
gitano nella Mella avanti |'Evangelio, Grasuel. 

GRADUALMENTE, V. Graduatamente , 

. GRADUARE, v, a, Difinguere in gradi . Gra. 
duer; marguer des degrés de divifion. $. Per Con 
ferim alcon grado, 0 dizaità. Graduer ; confever 
des degrés dans l'une des quatre facultes de quergue 
Univerfté . €, Graduar i crediton , T. de'Cmriaii , 
dicefi del difiribuire proporzionatamente al creditodì 
Giakcano de' Creditori 1 beaì d'un debitore. Col. 
dogner. A . 
- GRADUATAMENTE , avv. Di grado in grado. 
De degré en degst, &c. V. Gradatamente. | _ 

GRADUATO, TA, add. Che ha grado, dignità, 
Craduc ; gui a ume digniré, une charge , um sisre 
Bonorabie . $. Per Ordinato, V. 
+ GRADUAZIONE , f. f. Fanf. Magal. Lo flefo 
che Gradazione, e vale anche Promozione a digni- 
tà. Gradusriony cellecarion. 

GRAFFIAMENTO , V, Graffatura. 

GRAFFIANTE, adi, d'ogni sem. 'Che grafia. 
Qui egratigne ; gui dicbire aver les ongles, les 
grifes. 

GRAFFIÀRE, v. a. Propriamente Aracciar la pel. 
le coll’ angise, e dice anche d'altra cofa, che 
Araccia la pelle a Smiglianza di.araffio. Éererigoer, 
dichirer quec les ongles , les grifes. Grattar li vole 
to. Deévifeger, 

GRAFFIASANTI, f. m. V, Ipocrito. 


ui. 

GRAFFIÀTO, TA, adi. Da Graffure, V. 

GRAFFIATÙRA, f. £. Lo itrazcio, che fa ilgraf 
fiare, Ésrotignure ; dieFure qui Se fait avec les cm- 

Hess avete ses grifes, Po 

GRAFFIETTO ,.f. m. Vor. Dif. T. de' Lezmajuo. 
li, de' Bortaj se fimili, Strumento di legno trapaf 
fato da un regoletto di forma quadra, nel quale è 
fermo va ferro a fimisbisaza d'ua chiodo, il quale 
Serve por fegnare le sroffezze tanzo ne'legni, che 
nelle pietre, metalli, ed altro, che fi vagiia lavo- 
rate. Taujgsin ; Rousnme. | Botta) il chiamano an- 
The Rurammerre, Alcuni ferivono, Roinerre. 

GRAFFIO, £. m. \, Graffiatura . 6. Per uno fire 
mento di ferro, raffio. Creg ; erecbet ; nefe. 
+ GRAFFITO, fm. Falwio. Sorta di pittura in mu- 
70 a chiarofturo , co» line protondamente nel muro 
imprelle . V. Serao . 

GRAFIA , Vor? Greca, che fignifica Defcrizione , 
e ferve a formare molti vocaboli Italiani, come 
Geogfafta , che wale Deferizion della terra , Idrozra 
fla, che vale Defcrizione dell'acqua, e fimili, 
Grapbie. 

GRAFICO, CA, add. Fulvio, Difegnato apeana, 
delineato , e dicefi pure di pittura forte per via di 

fe. Graphigue. 

GRAFOMETRO, f.m. T. Myremsagior. Stramen. 
to. che ferve a mifurar gli angoli fulterteno . Gra. 

omdere 

GRAGNÒLA . e GRAGNUÒLA, V. Grandine. £ 
A talotta giusnefe la gragnuola , pror. che fi dice 
dd alcano , quando arriva tardi al mangiare, e tro. 

Dizion. lrstisno Frantele, 





Di grado, polo 
rado, mamieraà 





ai 
quale ell'opera. De. 








Bigot , bi 











vati, dome dire , at finocchio. Vads arriber apròs da 
Sere } vous ver sn pen sard. 

GRAGNOLATA , f. f. Salwin. Sorta di farbetto , 
che raffembra un ammalfo di minuta gragnola . For- 
te de gioct cu qioce. 

GRAMAGLIA , f.f. Abito lugubre . Mubit de deuil . 
* GRA dA, V. Negromanzia. 

Far gràmo , tapiao, melo, 


« maiden 
arerino i affine 
G RAMMATICA , f. £. Arte che 
infegria a correttamente parlare, e forivere , Gram- 
mire. $. Per la Lingua, e idioma Latino. La Lan- 
que Laine ; te Lasia ; d'teude de la Lanque Lari 
ne . La tal cofa mon è gramatica « vale Non 
grande difficoltà. Cen' et pas de l' aigebre ; 
o faut pas fe donner au disble ov faire cola, 
$. Dicefi anche del libro, ineui fam regt@rari i pre- 
cetti della Gramnfatica . La Grammoire , 
GRAMATICALE , e GRAMMATICALE, add, d' 
ogni g. Arfenenre a gramatica , di gramatica . Grom 
matrical ; qui appartieni à la Grammaire ; qui ef fe- 
tom Ser rdgics de la Grammaire , $. Anticamente va- 
lea Latino, perchè presto gli Antichi diceafi det» 
uni per Gramatica, lo Scriver Latino. Écrire en 
RIA 
GRAMATICALMENTE , e GRAMMATICAL. 
MENTE , avv, Secondo la gramatica. Grammatica. 
lement ; jelon les vègies de la Gronma 
GRAMATICAMENTE, avv, 
che Gramaticalmente . Grammar LS 
GRAMATICHERÎA, (. f, Sai Minuzia gra. 
maticale , arzuzia affettata . Chofe srep grammmaari. 


cale. 

t GRAMATICHISTA , f, m. Studiofo, 0 Profellor 
di gramatica, GFramgorsirion. 

GRAMATICO , e GRAMMÀTICO, £ m Pro. 
fefor di gramatica. Grammairien; cesmi qui Suit 4 
qui cerit la Grommalre, $. Apprelo gli Antichi 
a + Chi fapeva la lingua Latina, Qui Jair le 

GRAMATICUZZO , f. m, Dim. di gramatico . 
Marva:s Grammati . 

GRAMEZZA , (. f. Aftratto ramo, tridezza , 
malinconia. TrifTe ; ebugri. defolatisa ; ajfli 
Fiom ; denil; depizifir ; mélameolie , 

GRAMIGNA, e GREMIGNA,, f. f. Erba che met. 
te molte radici lunghe , e forrili, che nafce comune. 
mente pe' campi, lcani ne mangiano per purzar- 
fi. Obiendent, La voce francefe Cramen , è il nome 
del genere anzi che della (pezic. 6, Far gramigna , 





































0 la gramigna, vale Segarla ,° 0 fu ra, Arra 
cher ; feucher ie obieud.ar 
GRAMIGNÀTO, TA, add. gramigna. 


Nourri.de chitndent , de xratmen. 

GRAMIGNO, f. m. Sorta d' ulivo molto froazuto, 
Sorte d' ativi. 

GRAMIGN SA, add, Pien di gramigna. 4 
bondunt , fertile en chicadent ; ‘p'cin de chiendent . 

GRAMIGNUOLA , f. f. Dim. di gramisna. Meme 


sbiendent . 

GRAMINIFÒLIO , TA , add. T. de' Borawici. Ag 
giunto dato a qaclla fpezie di pianta , che ha le fo. 
glie come di gramigna . Gramince. 

GRAMMATICA, GRAMMATICÀLE, GRAM 
MATICALMENTE. V. Gramatica, Gramaticale , 
Gramaficalmente . x 

GRAMMATICAMENTE . V. Gramaticamente. 

GRAMMATICÙCCIO, € GRAMMATICUZZO. V. 
Gramancuzzo. 

GRAMO, MA, add. Mefto, malinconico , mal- 
costento , tipino. Triffe ; afflipe ; defué panni 





























né ; miférabte ; maibenreua ; gui eR dins lo fouf. 
france. $. Figurat, vale Malfano , Dannolo. V. 
GRÀMOLA , V. Macialia 
GRAMOLARE, v. a. Coociare il lino colla gra. 
mola. Breyer le reilter. G. Gramolar la paita, 
fi dice del conciarla in certa forma particolare. fé. 


mir. 
GRAMOLÀTO, TA, add. Da gramolsee. Brosé ; 


vi. 
METAMPA, f. f, Branca. Griffe. 

GRAMUFFA , Favellare in gramuffa, fi dice in 
itcherzo , per favellare in prammatica , qual in o. 
do da noa voler ellere intel, Parter Greco 

GRANA, f, £. Sono coccole d'un albero, fiatile 
quafi alle enecole dell'ellera , colie quali fi tingeno 
i panni in foffo, n Paonazzo, cd è preziofa tiara 
Grsine d' ume eSpèce di chene vere, qui , susot gue 
to cockemille fult plus commune , feruoir è reimdre en 
Cedriate . C* eft fe Kermes. Qgzidi fi potrebbe anche 
dir, Corbemiite  desviare » pourpre è f silla qua. 
lità del colore. 5. Tiarere in grana , per meta. va 
le Fare ogni atorzo, Fuiro tous fes efforts; faire 
sone Jom pofitie . $. Grana è anche termine di colo- 

I li cefello , e vale Scabrofizà 

G + E dicefi pure pariandofi di pel. 
drappi , pietre, e fimili. Gr V. Granire. 
ANADIGLIA, f. f. T. de' Sempticifi. Sorta 
nta. che anche diccfi Fiore di paffione . Gre- 
maditle ; flcar de la piffiom. n 

GRANÀGLIA , f. f. Ceilie. Sorta di filone, 0 
preparazione che f fa, o dell'oro, o dell'argento. 
Gresaille. . 

GRANAGLIÀRE , v, a. Cellim. Far granaglia; 
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ridurre "oro; 0 l'argento in granagtia ..Crensiller. 
SRANISE Îr0 TA, add. Da Gramagliare . Gre- 
mai . 
_ GRANÀJO, f. m. Stanza , e luogo dove fi ripone 
il grano, ie biade. Grenier ; magséo cù i om ferre 
te blé, €. Grana;o del * Voce de' Danti, Magazi 
zia0, O gabella del fale. Caselle. + $. T. Mar. 
Trincseramcnto fitto nella fentina con delle ravole che 
montano fino a finri del vafcetio. Si gettano in que- 
fo trincieramento le mercanzie fenza imballarie .. 
Gremiet. . 
GRANÀJO, JA, add. Di grano. De Hié, du Bié ; 
ponr le Bit ; qui concerne le die. Le folle granaie. 





GRANAJÒLO, f. m. Che rivende grano , 
GRANAJUÒLO , SI Mareband de b/e; gui trefim> 
que e 





‘e. 

GRA Kae « v. n. Far il granello , granire. Cre- 
mer ; produire de la graise. A 

GRANARO. V. Granajn. 

GRANATA, f. f, Mazzo di fcope, 0 fimili , © 
con legame di razo, 0 altro, col quale. fi fpazza. 
Bassi. $. Saltar la gramara , prov. dicefi dell' andar, 
liberamente dove gli pare, ma giovine ufcito dalla 
cura del macflro , e lenza timor del Padre. $. Eder 
di cala piò che la granata, vale Elfore familiani(i- 
mo. Érre très.famisier dans une maifen, $. Pinliar 
la granata , Mandar via tutta la fervito . Foére 
moiifzo messe ; chalfer sous fes domeMiguer. $. Puos 
rellar l'ufcio colla grai untellate , 6. Per 
Bomba piccola di fuoco , tir. cos mano. Gre- 
mode. $. Granata, Vor. Dif. Per Granato, forta di 
RIMA, che dicefi cilese della (pezie de' catboacii « 
Grenar. 

GRANATÀTA, ( f, Colpa, percolfa di granata . 
Conp de balsi. 

GRANATIÈRE, £ m. Voce dell 
mato di feiabim, e fucile a bandolier 
una faccoccia piena di gramate, Gremadier, 

GRANATINA, (Lf l Dim. di granata. Pes 

GRANATINO, f. nm. S sis halsi. 

GRANATO, È, m. Gioja del colore del vin rolla. 
Grenar. $, Granato, per Melagrann , 0 Melograna- 
to. Grenadier, V. Melagrano. 

GRANAÀTO , TA , add. Che ha fatto il granello, 
da granate. Grené ; grenu. $. Per metaf. Duro , fore 
te, gagliardo , granito. Dar; endurci ; fort ; rebue 
Re; vigourenz. Facendo queto tu avrai figliuoli bea 
me Rranati , forti, e grandì. Con quel battaglio che 
è duro , € granato. 

GRANATUZZA. V. Granatina. 

GRANBESTIA , f. f. Sorta 
per altro mome det Alce 

GRANCANCELLIERE 
celliere, Grass Chameel! 

GRANCEOLA , f, f. Wolg. fr. Spezie di granchio 
che trovafi melle lagune di Venezia. VW. Grancevola. 

GRANCÈVOLA , f. f. Spezie di Granchia mariso 
de' più gros. Momard, Mi granciporro, e la rram» 
cevola fon propriamente que' gamberi , che i Fraa- 
cefi chiamano anche, Les erandes iquiller. 

GRANCHIESSA , f. f. Sorta di gsamchio maria? 
poco diMmile alla Grancevola . MomtarS femelte. 

GRANCHIETTO, f. m. Acced. Cr. Dim. di Gran- 
chio, Gragchiolinn. V, 

GRANCHIO, f. m Sorta di pelce, 0 animale 12- 
quatico, ciò fecondo l'opinion volgare + dà indie» 
tro per andare innanzi. Quefto nome però è piutto- 
fto generico, che comprende fotto di fe varie fpezie , 
come Granchio d'a:qua dolce, più propriamente 
Gambero di foto. Éerenige d' cam doute. %. Graa- 
chio, 0 gambero marino, o di mare. Écrevife de 
nier. L'affaco, la Graacevol la Granchietta , il 
Graaciporro Squilla , la Spillancola , 
. al loro luogo .- $. Lì gam- 
DAI cuni chiaman Canocchia, è 
granchio molto piccolo. La ebevrerte 
du falicopue ; alcuni dicono , Fali 
$. v'è una forta di piccol 
granchio, che fomizlia al Ragno, che i France 
chiaman Crase, forfe dul Letino Carabus, che qual- 
che Italiano ha chiamato Carabo. $. Il granchio 
romito, detto anche il Povero, o il raminzo, è 
un pelce , la cui fpoglia è alfai fattile, e fi ricove- 
ra dr in uno, or in altro nicchio che trovi vara, 
fecondo il fao gaflo, 0 bifogno . Bermard (° Hermi- 
re; le pauvre homme; !° bermire. $. La cavalletta 
marina. Le perie ebera! de mer, $. Nuovo graa- 
cun. nuovo pefce, fi dice d'uomo fcimanito , e 

nuove cole +e (ciocche alle mani, Loor. 
+ for. $. Granchio , per Ritiramento di 
Cramope. $. Pigliare na granchio , fire va 
pigliar ua gancitio a fecco, va+ 
















2. Soldato ar. 
€ munito d 












imal quadrepede + 
tav, Supremo Can 


































Fi re "n gui 
© farfi un granchio a lecco , 
i enfe, per Ja qua- 
fe piscer 
lunatico che i gramchi, diceli «i 
+ € faltidiolo. farcaffanr y lunsri- 


conurenz ; Bourru ; famcajgue ; cagrisio ? 
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war il granchio delta buca colla mah d'afti, ce. 
altrui pericolo. 
la char, $. 
ce dello fpen 
cavarne i dena- 













na feu aver la ps 
10 mella fcarfella , ‘fi 
der mai wolcu 5 eller | 
ri. Érre svariciena ; avoir peur de depenfer. $, EC 
fer morto dal Rranehio. fi dice di chi è toccato dali” 
mrari.ia. Devemir avare. $. Granchio, chiamano i 
Lean ino! quel ferro piegato , forcuro , dent. il 
mimio del quale è conficcato nella panca da pralla. 

Te ii leggame , e ferve per rener fermo il legno che 
Pi vuole lifciame , 0 afotergirar colla pialla . Crecber 
M'etablie. $. Granchio , Vos. Dif, Chiamano pure i 
Legna juoli la penna del martello, di cui fi fervono 
per mettere a lieva, e cavar chiodi , la quale pen. 
ma è fliacciata, e augnara, divifa per lo mezzo, Gi 
pretata alquanto alin 'ngiò. Pamme. $. Per uno de 
dodici Serni del Zodiaco. Éerev ife; Cancer. 

GRANCHIOLINO , (, m. Dim. di Granchio. Pe 
piro sevcvife . 

GRANCIA , f. f. Malare che viene in bocca, Mal 
gui vieni d la bourbe . 

GRANCIO, V, Granchio. 

GRANCIPORRO, f. m. Spezie di granchio mari. 
mo de' più grolî. ÉcrerrTe de mer. gliare va 
granciporeo, lo Acilo che pigliare un Gr: RIO Vv. 

GRANCIRE, v, a. Uncicare, pigliar cun violen- 
2a, e balla. Grigoer; atsraper; agripper j Ssiflr ; 
prendre de force | vavir. 

GRANCITO, TA, add. Da arancire. Grippé , e. 

GRANDACCIO, 1A, ad. Crnjes io Gaicome. Ace 
erefcit. di grande. Forr erimi. 





Avere ii gr 


































GRANDE, f. m. Quezli che per nobiltà, e ric- 
chezze etcede altri. Un grand; grand fei- 
guenr; un Seiemenr de ls premiere gi +5 Farfi 
grande, vale Prefamerh. Fetme ber rand Sci 


sucnr ; trancher du grand. $, Stare in fnl grande , 
walc Tenere una certa gravità, più che mon conviene 
al fuo grado, lo ftelo, che Farfi grande, fur del 
grande. Traocher dn crand; goucher gres, $. la 
grinde, pòffo avv, vale Nella proporzion grande + 
mella proporzion maggiore. Fm ersnî; de erondenr 
maturelle , convematie. €, È anche titolo, che fida 
in alcune corti a perfomazzi, che per alcuna deter» 
minata prerogativa fi difinguono dagli altri. Les 
guindi. 

GRANDE, avv. V. Grandemente . 

GRANDE, e per troncamento fi dice ©RAN, add. 
d'ogni g. Dinotante abbondanza di quiatità. Grand, 
S. Per fmilit. fignifica Abbondanza, copia, nobiltà, 
avrumento , nd eccellenza a tutte quelle cofe, alle 
quali fi aggiunge. Crend ;.minent ; /nhiime ; ms 
gelteur. -Così dicefi Grani' uomo, gran Miniftro , 

saran hellezza, gran merito, ec Grand him ; 

and Mimiftre ; grande beantà; gramd méri 
fr più gran verno, Dams le caur de l° bive 
Aggiunto a vino, vafe Potente, sentrofo, rari 
do, Crind vin im fumene ; gui a de la ftve 
Acziusro a dignità, wale IL maggiore di quella 
snità Così grin Macfiro, n Bakvo, gran Ciam- 
bellano , ce. Grand Mafere; erand Baillj; grand 
Chimé. ian , $. Grande erà, vale Età av: ta. 4 
ge avance. $. Grài fa farro , vagliono Cola 
suaravigiiola , cola firsandin: Chofe cronnamse , 
cxtrasedineire , merveilicule ; imonie. 

GRANDEGGIARE, +. n. Aver grandizia , far del 
pranic, Trameder du grand, bid 4 TI Scignear ; 
Frire ie erand feieneur porler em Roi 

GRANDEMENTE, avv. Con grandezza. Crande. 
rent; exceffirement ; errremement ; besuronp. $. 
Qualche volta per Riccamente, Splendidamente. V. 

GRANDETTO, ETTA, add. Dim, di grande . 
Crendeler ; gui commence d grandir, è devenir 


grind, d crsie. 
GRANDEZZA , 7 £. £. Affratto di grande ; dino. 
* GRANDIA, ta gran quantita , cd è con 
le quantite ; abondance ; 


trarin di Piccolezza , Gr. 
mulritude ; crendue de ci en grand ; aramdenr | 








































$. TrattandoGi di certi grand animali. mai d' 
mne (novme gramdenr , d'ame . pia . sorrat 
$ dime , vale Al 


dinzive . 
tezza, dig 
magnificente $ 
geste ; prevegarive ; prec 
pietola « ed umile, e fa 


Grandeaza , per' 








, eccellenza . Grande 









nella fua grandezza. $. 
É or. 
$. Gran. 
mo, vale Garliardia + Generobità, 
anezza d'animo, vale Magnamimi- 
ame ; mogosnimite ; que rofitt . 

GRANDICC IUÒOLO, gdé. Dim, di grande, V. 

GRANDICELLO Girsudetto . 

GRANDIGIA , f,Î. Afisatto di grande, Alterizia, 
Supertia. V. 

GRANDLOQUENZA , ff, Geri. Maniera gran. 
diofa di parlare , Magmioquenza . Empha/e, 

GRANDINARE , verb. imperi. e rateoita arr. 
Tompellare , piover gragnuola . Greler ; sember de la 
puete . 

GRANDINÀTA, ff. JI grandinare. Troipére de 


pre: 

GRANDINATO, TA , add. Percofo dalla grandi. 
* ae. Frappr de la prete, 

GRANE 


Parlansofi di mali, + vale Gravezza, eccolo. 
mier ; eroindeur d'um crime , d'un mal. 
dezza del 











de l'affsive. 


to di grandiofo, 





vai 
* GHANDÎRE. V. Agg; 
fa gran fuono, Bruyans ; qui fait grand 


mente, 





de. Forr grand: $. Grandone 





INE è fl Gragnaola . Gréle ; prélon. $. 


Vale anche TempeSa , dall’ empito con'ohe cella @a- 
de dal Cielo, e dal danno , ch' ella fa a' fruit, e 
alle biade nel percuorere. Tempére ; orage ; cure. 
gan j derdt ; calomité ; difgrace ; epprafion ; infor. 

; maibent , e. $, Per tumoretto , che 
Jerna della palpebra . Orgestet ; o, 
orgueitteme » Pe: Dicefi in prov. La grandine è caduta 
in ful far la ricolta è per dire, che Alcuma cofa è 
Mara guafara in ful buono, o in full’atro di vemir- 
ne alla coachiufione. Tonr s'eRt dirangi fa 










GRANDINÒSO, SA , add, Di grandine. Sujer FI 


ta rele. 


GRANDIOSITÀ so £. Crulea in Mamiera , Aftrat- 
celat 
GRANDIOSO - 98, Add, Che ha del grande. Ms- 
quifigue; pompeux ; ilinfire ; Celatant ; fplendide 
renato Chie ita ful grande. Orgueiltena è 
qui eramche du grand. 








dire 
GRANDISONANTE, add. * ogni gen, Geri. Che 
Bru 
GRANDISSIMAMENTE, avv, Superl. 
Trèy-grandement ; © ent i 





grande. 
excel» 


vement . 
GRANDÌSSIMO, MA, add. Superl. di grande . 
Tres grand ; grandiffime; très-treniu; arts vafte , 


ve. 
* GRANDÎÌZIA , f. fi. o N. Grandezza , grandi. 








. Grandrur. 
"GRAN A, Buon. Verbal. femm. di grando. 
ne. Fort vamde . 
GRANDONE , add. m. Cor. ferre. Accrefcit. di gran. 


ce familiare. ATai 
fore erendu. 





grande, For grand ; ferr ampie ; 
* GRANDÒRE. &. Grandezza È 2 
GRANDUTTO, TA, add. Accrele, di grande, Un 


peu grand . 


GRANDÒCA , e GRAN DUCA , f. m. Accrele. di 
Doca + titolo di Principe che polRede il Grandacaro 


Grand Due. 


GRANDUCÀTO, f m. Accrefe, di Ducato , Tito. 


lo con che fi chiamano i Ducati delle provincie più 


grandi, e più nobili, come la Tofcana, Grind Du. 


ché de Tolcime . 


GRANDUCMESSA, e GRAN DUCHESSA , f. f. Mo 
glie di Granduca . Grand' Duebefe + 
GRANELLETTO, 7 (. m. Dim. di granello. Nel 
GRANELLINO , plor. fi ferie anche Le gra- 
mellina. Persie grain ; menu prose ; perito grsine . 
GRANELLO, f. m. Il femme, che G genera nelle 
fpighe di biade, e grano, e di pere, 
mi, cc. Groin, Por 
















cciuoli , che fon 
$. Per Teflicolo , 
Teficule. 6. Per fimil. ma particella di 
checchelfia, Grain de able es de fa, de povdre è 


“GRANELLÒSO , SA , add. Pien di granelli. Rem. 
pli de graims . Parlaadofi di frutta, Gramelenx . 
GRANFATTO , avv. Molto, certo, Certes; cer. 
setnimeni i so verisée + iodubitabiemene ; i afvurement, 
Non è fatto. I/ n" p a pas Jong a 
GRA sot NE è CÉ fm. Ig 
GRANIMENTO, Lom Pion de 
GRANIRE, «. m. Granare, far il 
ner. $. Gramre * Voc. Dif. Far grana, dare la gra. 
na, edè quell andare percuorendo 1 panni, cd altre 
parti delle figure com piccolo martellino, ed un ce- 
feliereto forrile in punta. Greseler. 
GRANITELLA , £, f. Vor. Dif. Sorta di pietra tia. 
ta di mimutifime macchie 
fmorte. Gramirelle , 
GRANÌTO, f. m. Sorta di marmo duri(fimo , e ru. 
vido , miechiaro di mero, c bianco, e talvolta di 
tolo. Gramit. 
GAANÎTO, TA, add Dagranire . Grené ; 
$. Granito , talora 'è aggiunto di coi 
dezza , c fià piece 


de. Questi è 






















on grasite forae. 
GRANITDRA » V. Graigione > . Granitura del- 
la moneta, T°. de Mometieri .\ Dicefi del cordonci. 
pid + che è intorno alle monete . Gremetis ; erene. 
GRANMAESTRO, e GRAN MASTRO. degioa 
to, che fi cà ad vomo di gra; *, Trds fa. 
mont ; ars Basile. $. Wfafi puri forza di fiifanti. 
vo, ‘ed è il Titolo del Capo d'alcuma religione di 
conii » Grand Malire. Il Gran Macfiro di 


GRANMERCÈ, € GRANDISSIMA MERCÈ.. Par. 
ticella di ringraziamento per favore , 0 cola ricevuta 
da altri. Ground merci - je wous rends grate ; je wens 
remercie . $. Granmercè , fi dice anche a chi ci prof. 
ferifce checche@®a ancorchè non \° accettiamo , rin 
gramiandolo con ta) parola «Grand merci ; bien chii. 
se. 9. Per quello, che noi diciamo , jo flo frefto , 
10 fan candorto. V. Frefto . 

* GRANNE, Forfe utata per forza di tima in ve 
ce.di Grande. V, 

GRANO , £. mi. Quella biada, della quaie comu- 
memente fi fa il pane per lo vitto, e mom è per la fna 
secellenza compreso forto il general mome dell' altre 
diade , fromento, Bie ; froment. $. der Granciio, 















































deco ralpo , ful.q 
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feme delle biade. Graim. $. Per qualfiroglia min 

cola, neppure na fol grano, Un fi fi e rà 
rien ; Ja moindre shsfe . $. Prov. Og 
it grano , € vale Che il buono è da 
to. Le bos cf connu de sont le mi 
miglior qua» e di grano, vale 
dell érre jamais content. $. Grano 
































Pica di rabelia, ‘ben gra» 





ent 
È, Cafigi, Piccivolo, e propriamente 
picciuolo della ciricgra. Quene de fruits. $. Grapo 
pe, T. della Mafcalcìa. Sonta di malore , che viene 
a' piè de'cavalli. Teigmer, $. Grappe, T. degli 
Srampatori , Certe figure curve, le quali fervono nd 
unire infieme dae, 0 più articoli, Crecbers ; ligata= 





res; accolade . 


GRAPPÀRE. V. Aggrappare , 
GRAFPÎNO , £, m. T. Marinare/te. Piccola anco= 
fa con cinque patte 0 marre, Grappim ; kerifon ; rife 


Jon; barpon. $, Grappino a maso, forta d' uncino 


Che ferve per afferrar la nave nemica nel venire al 
arrembaggio , Grappin de main. 

GRAPPO, f, m. Il grappare , che è lo fefo che 
re. L'alfion de gripper , d'accracber . Onde 
ppo@ una cofa , vale Aggrappaeli « V. AR 
» $. Grappo, per Grappolo, V. 

G AFFO TTO, } f. m. Dim, di grappolo , tae 
GRAPPOLINO, cimolo. Grappisle . 

GRAPPOLO , f, em. Quel ramicello del 
le fono appiccati gli acini peg 
uva. Grappe de risi. $. Nuovo grappolo , 0 dol- 











ce grappolo » vale Befcio , Sciogco. Nuovo pelce, Va 


GRAPPoLdCCIO . V. Grappolino, 

GRÀSCIA , f. £ Nome generico” di tatte le.cofe 
neceilar e al vitro univerlale. Nivres,; ronres Jorret 
de viures; viozille . $. Grafcia , è anche un Ma- 
piitraro a Firenze, che ha la foprantendenza delle 
grafce, che forfe corrifponde all’ Edile de' ra0 
Tribuma! qui prefide ams wiures ; la police. $, Eiler 
fopra la Graicia, e fopra le Graîce , ale Eifer Ufo 
fiziale del Magifraro , che ne ha l'incombenza . 
Commiffaire , eu Officier de Police . $. Per Guadagoa 
utile. Gain; profit ; Jocre } avamtage ; mpilme, s 
Per Grallo. Le gras ; fa graife. 

GRASCINO , f. m. Misilra ballo del Magifrato 
della Grafcia. Garde de la Police. 

GRASPO, £. m. Grappolo , dal quale è fpicciola. 
ta, piivccara, e levata 1° uva Rape ; rafle ; rafes 

» qu'on a egrappey 





cgrent ‘ 

GRASSAMENTE, avv. Cos Rralezza. Aver beago 
coup de gras, cu de 4 i grofiment. $. Bg 
Larcamente ,, Copiofamente. ‘v. 

GRASSATÒRE , f. m. Veg. fr. AMaftino , che va 
alla Arada. le n de grand chemin. 

GRASSAZIONE, f. f. Vole, Ir. Affafinio fatto alla 
Arada. Vol far le grand chemin. 

GRASSELLO , f. m. Pezzaol di graTo di carne, 
Morceau de pride. €. Per Aggiunto di fico, detto 
cos dalia morbidezza di detto fico. Figue grage . $. 
Graffello, dicefi anche al fior di calcina , per nfa di 
commetter le pietre conce. Cimemt gras, 

GRASSETTO , TA , add, Dim. di grafo , Grafe! ; 
um pen priv. 9 

GRASSEZZA , £. f. Aflratto di graffo . 
embonpoime ; corpulence . S. Per metaf. Abboad. 
Opnlenza. V. $. Uccellar per grafezza, prov. È dl 
far qualche elercizia per (10 piacere , e fensa bifo-, 
gno, Faire gueigue e. ele par amufementa prot a° 
amuler, 

Ri rimini: MA, add. Super, di graffo, Trds- 


#GRasso, f. m. Materia nel corpo dell'animale 
bianca, pietà» sordi lfi mihi di-fenfo, cellinara a lu! 
care, c fome altre parti. Grsife ; le gras. 
$. Per fimil. fi dic dice della parte wntuofa , e vifcofa di 
checchelia . Le gras. $ St: fal grafo, vale Eere 
nell'abbondanza , godere, Erre dans l' adondance , 
dans i aifance . 

GRASSO, SA, add, Si dicea tutti i corpi animi 
ti, che fono gravi, carichi, e pica: di carne . Gr. 
eros ; dodu ; corpulent ; épsis ; replet ; ebaret de cui 
Anse. $. Ta” figoif, di fertile , d' abbondante, di rie- 
co. Gras; abandant ; fertile ; ruwbe, $, Per Denfo, 
groffo , vaporoio, Greffier ; epait ; gres; pelant ; 
vaporeme ; eraffe. $. di dice di perfona groflana 5 
fiupida , € di corro intendimento, Malirerar ; ina 

e; cambouis. V. Groto, €. Azriunto a nilo, vas 

e semoderaso 1 € fproporzionato. Ésar de rive ; rin 
re fon. . 

GRASSOCCIO, CIA , add, V. Graforro . 

t GRASSOLINO, NA, asd. dim. di Graffo, Graf- 


Fetet . 

GRASSÒNE, adé, Accrefe, di graffo, Trdrgrar $ 
ardi-corpulent i erevé , Ce, 

G'ASSOITTINO, NA, add. Dim, di graorto + 
Uo peu erss ; grafeler ; grafonittet. 

GRASSUTTO, TA, add. Accrefc, di graffo + cr. 
di &PSI ; grata; roadelet« 

ona * 








Crsife 3 

















« GRATTABÙGIA , 


: da polire lavori di metallo. V. Grattabugia, 


GRA 


GRASSOTTONE , add. Accrelc. di graffotto . Tris. 
edi- pros ; Prdi-corpulent . 

SSULA + to di fico, così detto dalla fea 
» Figue graffe . 

GRASSÙME , f. m. Materia grala . Graife. $. 
Grafnme, per Concia, 0 Suro. V. . 

ur GRASSÙRA, £. £ ll grafo, V. GraTa, faltane 
tivo . 

GRASTA + (. £. Voce Ciciliama , vafo, tefio dove fi 
mette baffilico , perla , 0 al:ra piccola pianta. Per 
d ficurs , propre è plasrer des fewrs. 

GRATA, f. £ V. Graticola. $. Per Quella infer- 
riata fatta a guifa di graticola , dalla quale fi paria 
alle Monache . Grille, 

GRATAMENTE, avv. Con rratitudine , carimen- 
te, Gracica/oment ; d' uate manidre gracicofe ; de bon 
eur. $. Per Attentamente. V. 

GRATELLA . V. Graticola. $. Per Gradella. V. 

GRATICCIA , Lf Spezie di ritrofa ; mala. Naffe. 

GRATICCIATA , f. f. 7 Strumento di varie for. 

GRATICCIO, (. m. me, fatto per lo più di 
vimini meffuti in fu mazat. Cisie; grille d'efier ; 
vaiclier g erelilis. 

GRATICCIUOLA , f. f, Piccol graticcio, Perire 
qirit ; pri avslier | perire grille. 

GRATÌCOLA , f, f. Proprinmcate frumento da cu- 
i grille . $. Graticala , 
T. di varie Anti. generale di qualunque 
Pfromeatro 0 ordigno fatto a guifa delle graticole da 
«ui Gritie. Graticola da tromba. Chandron. 
Graticola di pelchiere . Crapaudime + 
+ GRATICOLARE , v. a. T. de' Pittori , più pro- 
priamente fi dice Retare. Grarienler, 

GRATICOLATA , f. f, T. dei Blzfome, Le lince, 
Che fi veggono nella wificra d'un elmo. Grille. 

GRATICOLATO, TA , add. Cr, N. Ingraticola. 


to. V. 

GRATICOLETTA, f. £, Dim, di graticola. Peri. 
ne srilie. 

GRATIFICANTE, add. d'ogni gen. Cr. N. Che 
grauifica. Qui rend agreable, 

GRATIFICÀRE, v. a, Render srato, accetto, 








































iberaliré. €. Gratifi- 
ire, Farlì cola grata. Foire 
+ piaie ; fe faire pisifiv. 
A + TA add, G' 
- GRATIFICAZIONE, Î. £. 

Granificarioa ; don ; libiralité ; prefe 

GRATIS, a Gratuitamente , voce, benchè 
reramente Latina, divenuta Italiana, e Francele. 
V. Gratuir te, 

GRATI TO, TA, add Segner. Aggionto dato 
ni doni di matura , e di fopranatura , che lo Spirito 
Santo divide a rotti, come vuole. Grasair, 

GRATISSIMAMENTE, avv. Superl. di craramen- 
de. De rrés.grind corur ; avec la plus grande recon. 
moiffance + $. Per Sup. di gratuitamente. Trésgra 
eaitement , Se. 

GRATÌSSIMO , MA, add. Saper]. di grato, Très 
aurdabie ; 1rds vecswmacifini, i _ 

GRATITÙDINE, f. f. e preffo i Poeti GRATI. 

DO, Riconofcimento di beneficia ricevaro, e me. 
moria d'ello . Craritude ; rsccunsifance d' ua bien- 
Fair re A . 
* GRATÎVO. V. Gravuito . 
GRATO voziin, piacere, Valoe. 
; . piaifiv . $. Per Gratitu. 
Di grato, pofto avwerb'al. 
piemio. Gratis; 
de plein gue ; de pure velinré 
iù Che riconnlce i benefic 


queigue grace, d 
Crufes in grai 


























« per Colui, che 
fa qui fait du diem 3 
ubligeane. preazara + ACCELtA, 
Agrtabie ; eberi; cher; 
fiaave ; velapenesa ; 


fio di Gio d'orrone , accrmndaro infieme a guifa 
Pemnelettio , per pulire le faure » 0 alito lavoro 
+ di metallo, che fi vuol dotare a fuoco. GrasteboTe . 
GRATTABUGIÀRE , e GHATTAPUMARE, va. 
Vee. Dil. Adoperare la grattabugia , pulire con la 
Brattabuzia | GroetebeTer. 
CRATTABUGIATO , TA , add. Da grattabugiare , 
pultu colla gragtabagià . Gramé , ou meresé cuee f3 
rasrebolffe , 
GRATTACAPO , f. m. Grattamento deb can. Dé 
manecaifon è la rére, $. Pei 









Sua; inquitende 
2 chi che fia, Dargi 
ra chi penfa penfando , 





eee 


er; 
ATTAGR 


m. Pute, B 
orecchio , che nelle di leb cavità ditamafi a guifa di 
mo. Deulenr d'orcitte , 
GRATTAMENTO, f. m. L'azione del grattare . 


L'allion de gratrer ; de fe gratser. 
GRATTAPOÒGIA, (. £. Cellim. Sorta d 






GRA 


- 
GRATTAPUGIÀRE , 
pulire con la grateapu: met. + Grartebiger . 
GRATTAPUGIÀATO, TA, Celio. add. Da g 
puriare, V. Grattabugiato | Grand, cu acrage aver, 
la grasse È. 
GRATTARE, v. a. Stropicelare , e fregar la pel. 













le coll' unghie, per trarne il Gratter , 
Sretter la parrie ob ii démanee . $' adopera anche nel 
nenti. cute, palli Fe praster ; fe galer, $. Grat- 





+ per meraf. vale Offendere. V. $. Aver 
‘are, mansera proverbiale efprimente cllerSi 
avventto a cole lunghe , e malagevoir, e da non u 
fcirne cost nettamente, e preftamente. Auvir bicn 
dì sirer dans une affsire . $. Grattare gli orecchi, 
adulare, parlare fecondo l'umore, e"! guto di chi 
ode. Fiaster, $, Gratiar la rogma a chi che ba, 
vale , per mcraf, Render buon conto, itare a petto. 
F° apposer ; radre . 6.E, lafcia pur gratrar dov” 
è la rogna, cioè, Lafcia dir chi vuole, lalcia cor 
rer due pan per coppia. Laife dire gni vondra, $. 
Grattare i piedi alle dipinture, dicefi desli Ipocriti. 
Faire le bitor, l'homme de bieco ; core nn ma 
de Crucifix , un mangeur d' Images. $. Grattari ja 
pancia , farfi oziofo. V. Sotto , A Rratta il colo. 
$. Grattat dove pi a. V. Pizzicare, $. Grattar ib 
corpo alla cicala le propriamente Fravocare un 
linguacciuro a di sguer. $, A mimea ") 
di chi Gi fa fcaza far 
Demewrer les bras erci 
Jesi demenser Suns rien faire , 

GRATTARICCIO . V. Grattamento, $. Non te 
mer grattaticcio , dicefi di colui, a chi le piccole co. 
fe non fan paura, tolra la metaf, di chi può co 
portar d'effer grastato , e foileticato . Ne rica crsindre. 

GRATTATO, TA, add. Da grattare. Cratte, 

GRATTATÙRA, f. f. Segno rimalo nella pelle del 


































grattato. Égrarieoure; margue gui rete Jur la pesu 
pour s' éerg gratre . ‘ 
GRA TA $ f. f, Arnefe fatto di piaftra di fer- 





ro, 0 fimili, bucata, 0 roachiofa da una banda , 
dalla quale wi fi Mropiccia , e frega fu la cola, che 
fi vuol grattugiare . Rape. $. Grattogia , Voc. Dif. 
Strumento di ferro traforato, il quale ferve partico. 
larmente a" Muratori , per metter in fondo alla cola 
della, calcina. Fer erowé ponr y faire pafer Ja chaux 
detrompce . $. Moftrare , vedere, e fianit , ona cofa 
per un buco di grattuzia , vagliono Moftrarla , 0 ve. 
derla per grazia particolare, alla sfuzzita, e di na 
fcaflo , come renura in pregio. Mostrer 

que cheje par le arc d' ume Bcurcille .4. Prov. El 
fere un cacio frà doe grattage, diceli d'an fempli. 


















le qui 
puiTanses, 9 
tre deux rapes . $. Grattug 
cacio, 0 non guadaraa, c s' 
che tr. ari 
to poine en qnerofer ume ausre . 
PORATTUGIARE + v. n. Sbriciolare cole fregando. 
le alla gratrugig . Rseper ; froster avec lr rape . 
GRATTUGIATO, TA , add. Da grattugiare. 


Rapé + - 
GRATTUGÎÌNA , f. £, Dim. di grattugia, Peri. 
re vape. p 
GRATUÌRE, n. p. Gratificare, V. 
GRATUITAMENTE, avv, Per grazia , fenza pre. 
mio. Grasuirement ; fans imtérìe ; pour rica ; gra. 
par pure grace. 
RATDITO, TA, add. Dato per grazia. Gra. 
qu om domme gravis , Jans p €rre tenu; dé. 
Sé; demmé , fait gratuirement , fami récom 











chele» 

GRATULÀRE, 
fue, e proprie felicità, Comgratader ; fetic i 
resouir aver gnelgo' um, lui faire crraplionent , fui 
merguer que l'on prend part è /s juice , è Jon bon 
benr; fe comjonir, è voce antica. 

GRATULATORIO , RLA , add, Bend. Appartenen 
te a gratulazione , di congratulazione. De congrata- 
larton ; de félicitativa . 

GRATULAZIONE, f, f. Bemb. LI pratularfi , con 
gratulazione . Camsrasaiazion . . 

GRAVACCIO, lA, add, Molto grave, fmifarata. 
mente grave, Fort pefame y fors Iourd ; fore grave. 
E avemo il corpo gravaccio. 

GRAVACCIUÒLO, LA , adf. Dim. digravaccio . 
Un peu pefamt , tourd. Che ben vedere come io fon 
gravacciuola , Alcuni telti hanno Gravicciuola . 

GRAVAMENTO, f. m, Pefo, gravezza., Pais, 
pefamreor ; privio » Per Aegravamento. V. g. 
Antherla, Impofimone . V. $. Per quell'atto che fa 
I Efatror della giuflizia | mel torre il pegno, @ 
che il perno fleilo. Saifle ; caesorion de biens , de 
mense. 

GRAVANTE,, add. d'ogni gem Pefante, 
Louri ; pefame”; furebargeant ; chargeanti ; gui ci 


per Pe. A 

GRAVANTISSIMO, MA, add, Superi, di gravan- 

te. V. Gravifimo . ’ 
* GRAVANZA, V. Gravezza, 


P. Rallegrarii con 
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ORAVÀRE, V. Aggravare. $. Nan voglio che ta 





me gra £ la cofcienza tua , che bifogni, cioè 
me facci fcrupoio. Charger la confrience ; te fa 
Serupule. $. Per torre il pegno, che fanno i Birri 





al debitore , per comandamento della Co 
ter cn bien, cm menbies; faire une J 
rism. $. Neu 





Erccu- 
Te, eresse 
col rerao cafo dopo, vale Elfer gra. 
ve. Charger ; peJer fur... 6.Fiz. Eiler di noja, di 
faftidio . £ meder ; dire d charge ; tnmuser ; fai- 
re de la prime ; chdgriner ; facher ; cmbarrifir. 

GRAVATIVO, IVA, add, Che grava. Qui pife 5 
qui charge, 

GRAVATO, TA, add. Da gravare. V, $. Per Ri. 
pieno, V. Grave S. Per Off:lo c.° 

GRAVAZIONE, Lf. Il gravare. L' afPico de gra- 
ver, de peler fur... 

GRAVE, 1. m, Cioè cofa, che abbia gravità. Leo 
graves ; Irs corps graves ; 6h qui a de la pujantewr 4 
de la qriviré. 

GRAVE, add, d'ozni 3, Pefante, Pefoet ; fourd s, 
grave, $. Per Maeftolo, Sevdre ; fenten 3 gra 
ve | fericua ; compole ; maseMeux ; qui a de la gra- 
vire . Modi gravi; unm grave. $. Grave vale anche 
Faflidiofo , mojofo. Grief. fachena Gre. Per a 
fergl: grave, cint n0jofo , fadlidiofo , importuno . V. 
$. Così deffaro in me l'anima grave, cioe Pigra è 
meglucrofa, VW. $, Per faldo, coSante , Ba- 
s affcatito, confiderato. © 
privfent. Appo i bunni, c gra 
andar grave, e manfucto, $. C 
de, cacrme, Faure gridve; puede griefy er'rat taor= 
me, grand. DI ziase, grande, V, $. Per Pua- 
gente , afpro afittivo. Grif; pigus 
cmerIgCAnE uricua è fori 
Grave d'età 
dre ; d'mm dee fort avance ; visux ; fore viewx; sfe 
Sarfe Jovs te pordr des amecer. $. Aggiunto di ma- 
lato, vale Aggravato di male grande , e pericoluio + 
Gricvement , dangerenfement mabade malate d mowe 
rir; matade dà (a mort, $. Per Grave, aggivaro di 
telta, vale Pieno di catarro. Tre ensreprife , n= 
barraffee, pelonre , lowrde. €, Avere a grave una co- 














































+ f. m. V. Gravicembalo . 
GRAVEÈDINE, £ f. Sorta di malattia prodotta da 
catarro. Pluzion, rbume , pelamscar de tere . 
GRAVEMENTE, avv, Con gravezza . Pefom 
ment ; Jonrdemene ; rudeme, $ Per Graadement 
e rigidamente. Gricvemen 17 ment ; for 
ment; deongercufement ; duremene ; fevéremene ; r 
cureufement ; rodement  Gravemcnte ferito , ripre- 
fo + calligato. Per Ci razamzonte , Affcntita» 
mente, con giudizio. V. ; 
* GRAVENZA , f, f, Affanno, Dolore, Tormen. 


to. V. 

GRAVETTO, ETTA, add. Da di sui 

mu Jourd ; un pes pe) + 6. Figur. vale Alquane 
si malagevole , e misicio HA pew digi:ile , incem- 
meduns, fd:beua , chagrinane , imporrna , rude , d- 
pre, reviche + 

GRAVEVOLE, add d'ogni g. Ben. Gravolo, 
Gryvante. V. 

GRAVEZZA, ff Aftratto di grave. Graviré 4 
peramecuri ehurge . 6. Pet Noja, travaglio. Emmui ; 
inquistude ; défagriment ; fstigue ; peine ; ember- 
ras; chagria ; facherie. Oghì gravezza dal (uo pet 
to fgombra. $. Fer Durezza, rigidezza , afprezza 
Rigueor ; fiverité ; durere ; rudeft. $. Elle fi re 
cherebbon fortemente a gravezza , vale ad Ins'utia , 
Affronto , Azgravio. V, $. Fer Gravità Gratisé 5 
ameorini ; air feriemx ; air grave. $. La gravezza del 
fuo peccato, valc Enormità, grandezza . Grifvere - 
enormit ; grandevr du crime , du pesche , de ba fon 
re. $. Feceli efenti di gravezza, cioè Impohizione », 
Gabella, V. 6. Fer Aggravio, Pelo. V. $, Per Bri. 
ga, incumbe sa Cere i Jorn; commifia 

GRAVICCIUOLO, LA , add, V. Gravacciaolo.. 

GRAVICÈMBALO, c GRAVICÈMBOLO, f. m. 
Strumento muficale famili Baanaccordo .. Claw 

GRAVIDAMENTO, f. m. è Pregncaza. Groffe;- 

GRAVIDANZA, f, f. fe ; cent d'une fem. 
me enceinre 6. Gravidezza , per Pienezza. VW. 

GRAVIDATO, TA , add. Inaravsdato, gravido. 
Ufafi per lo più al fem. e talor per slMerzo al mali. 
Eugrofee; enceinte , Donna gravitata . Femme cn- 
ccinve , grofe, engrofie, 

GRAVIDEZZA , £ f. V, Gravidanza, $. Pieacz. 


za. V. 

GRÀWIDO, DA, Grandemente pieno , e gra» 
ve dal pondo , di ch'egli è pieno , Gros ; eherge s 
pieim; accabié fous le poids, $. Per Pregoo. Gras; 


coceiar; emgrolfe . N 

GRAVIFREMENTE, add. d'ogni g, Sa/vin, Cha 
gravemente freme, che dd in grave fremito, Qui 
fremmie borribiement . i 

GRAVISSIMAMENTE, ave. Sip, di gravemente. 
Tris pefamment , We. $. Fig. Tres-gravement 
V. Gravemente 

GRAVISSIMO, Ma , add. Sup _di grave. Tròs- 
srisiourd , De. $. Fig, Tris fa tina. e, 





























































GRAVITÀ, (I Afiraro di greve, Polia 
GRAVITÀDE,. peri poits ; graviré , $. Pe 
GRAVITÀTE; ten 





Maciterue, e autorevole 
Li a 
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eonfervando un cerro che di freddezza ; 
vicnfi a gran Principi, a vecchi Sacerdoti, ® 3 
Marrone Onefle. Majrflé, $, Gravi im ifpezie, di- 
cel la gravirà, che ha checchelfia in comparazione 
@' altra materia ec, prefa in egual mole alla prima. 
Ke prids , la gravità , ta pefantenr d' time cheje en 
mem pirzifon d'une auere. fa Gravità affaluta, h pei 
fo aToletamente de' gravi. Le poids des graves ; la 
gurevine des LISI 

GRAVITÀRE, v. n. Pefare , aepravare colla fu: 
gravità. Gravirer ; rendre & pefer vers um prins; 


starter. 

+ GRAVITATIONE , £. f. T. deli Fifica, Efercizio 
di gravità , l'amuale sforzo de' gravi , per andare al 
centro. Gravitarisa, 

GRAVOSAMENTE. V. Gravemente. 

GRAVOUSISSIMO. V. Graviffimo , 

GRAVOSITÀ , f f. Salvio, aRratto di gravolo ; 
Graveaza. Pefsmenr 

GRAVÒSO, SA, add. Grave, che ha aravezza . 
Lourd; pefams ; grave. $. Per Noiofo , imi 
molcfto. Omercus ; impariun; gui e è ci 
; estati ; 
$. Per Gran 














Severe ; intraivabie. . 

GRAZIA, f. f. Bellezza di checchelfia, e avvenen. 
terza d' operare, che alletta . e rapilce altri ad a- 
marc, Grace } agrement ; besute ; charme ; del . 
$. Per Amore, e benevolenza del foperiore verfo 1° 
inferiore, Grace ; favenr ; Bommey graces ; affeftion ; 
amirie ; Bicmfait . $. Grazia di movenza , Vor. Dif. 
V. Movenza. $. Grazie , chiamano 1 Poeti tre Dee , 
cre ali antichi finfero compagne di Venere. Graces, 
$. Per Conceffione di cofa rechielta a fuperiori , 0 a 
$ran perfonaggi , favore, permilfione graziola. Gra. 
ec; favent; dienfait ; piasfir ; Service ; privilege ; 
criniprioa ; immunire ; indileonee . $. Grame, per 
Jo rinzrazi + 0 per fegno di gratitadine del bene- 
ficn , o favor ricevuto. Grare; remerefiment. Ren. 
der grazie. Remtre grace gu prises; vemercier. V. 
Rintramare. $. Non ne fivere nè grado , mè gra- 
zia, vale, Non ne reftar niente vbbiicato, N' aveir 
sucume obligation de quelgme chefe ; n° em favnir an. 
cun gre. $. Di grazia, pollo avverb. efafi nello 
ficifa fignif. che Ja interjezione Deh. De grece i em 
grace ; par arsce . $. Far checschefita in gramia d' al. 
cuno, vale Farlo per far a colmi cola grata. 4 li 
ronfidérarion de. $. Grazia, vale anche Perdono , 
Grace; pardon ; rémiffion. Onde far grazia , trat> 
tandofi di pene, vale Alfolvere + liberar dalla pena, 
che anche fi dice Graziare.. Faire grave, &r. V. Af 
Folvere + » ‘ 

GRAZIÀBILE, add. d'ogni gen. Vere dell'ufa. 
Lapace , 0 degno di grazia , di perdono, Crasisble , 

GRAZIACCIA , Lt. farvim. Pezg. di grazia , gra» 
ua famasata., Maumaife grace. - 

GRAZIADEI , ft Tel. pev. Spezie di Lattova- 
0. Ferre d' ElePusire - $. Graziadei , T. de Sem 
piiciti, V. Graziola, 

* GRAZIÀALE, aci, d'ogni e. Degno di grazia. 
Gra iuble i digme de pardon, de grace. 

GRAZIARE + v. a. Concesere alcuna cola, Accor- 
Ger quelgue grace cu favenr ; faire gueigue piasr , 
don office ; comabjer de Biewfar 3. 5. Pes Far grazia. 
V. alfolvere. 

GHAZIÀTO, TA, add, Da graziare, 48/009 
@s. $. Per graziofo. V. $. in forza di fult. dice 
sai colui , al quale fi è accordata la grazia , o il per 
doso d'un delitto, Rentigfinomsire 

GRAZIOLA , f. f. T. de Sempilicifli, Sorta d’ er- 
Ba, che anche dicefi Graziadet , e Stancacaralio . 
tirotseie ; perine divivale. 

GRAZIOSAMENTE, avv. Con grazia, Grocienfe- 
ment; d'une rooniîre gracieufe , agrtable , boonf- 
se, pelie ; civiiememe ; gaismment. $. Per fenzì 
premio, Gratis ; par pure grace ; fans gu’ il em coi» 
ne rien, V, Gratmitamente . , 

GRAZIOSISSIMAMENTE , Asvertb, Lor, Med. Su 
peri. di Grazuzlamente . Tris-erarinufomene . 

GRAZIOSMTÀA « GRAZIOSITÀ DE, GRAZIOSITÀ. 
TE, IS. f. Affratto di eraziofo : ecotitezza , vena. 
fiù, avrenenteaza. Srices ; oevemeni ; feaure ; en- 
Smmement } belles manitres ; gracienfese j bonmescté ; 
sivivine, a 

GRAZIÒSO , SA, add. Che ha erazia. e avve. 
mestezza , Gracienx ; agraobi: ; gui + bwaose proce ; 
«qui a beaucoup de qraces , d' agrement ; joi ; mie 
quan ; bea; centi ; simable ; gatani $. Per Fa 
- varevole , e benigna. Gracieua ; poli ; 
senére ; courtois ; ofadic; benin ; pais 
beger s agreabie ; gent. $. Per grato, di: 
te. meifant ; qui a.de la reconneifasce. $, 
«Pet Gradito, V. 5. Fer Dato per grazia. V, Gea. 


Miro, 

* GRAZÌRE. V, Ringraziare . 

GRECAJUÒLO , fan. Cow, che rende il Greco; 
Eclui qui vecid une forte de vin gu' an appello Gies 
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«d' alita materia , che henzono dinanzi cio le Don. 


GRE 


co. V. $. Perla lega Mella del Grecajoolo, Ta. 
verme , cabaret ch l' om vend le Greto 
GRECAMENTE, ave. Varch. crcel. Pallsv. In 
metta A ta fog, dda mode, d la mamibre des 
rees, 
GRECASTRO, f. m. Segwer, Giadeo nato nella 
Grecia . Juif Gret . . 
GRECESCO , ESCA, add. fee. Pit. Grechefco. V. 
GRECHEGGIARE, v. n. T. Marinate/co. De- 
clinare verfo Greco, volgerfi verfo Greco . Nerde 


er. 
GRECHESCO, CA, add, Alla greta, 0 di Gre. 
cla, » la grecgue ; d la fagom des Greer; Hellé- 
mife. 

GRECHETTO , f. m. Red Dim. di Greco in fi- 
guif. di Jorta di vino affai zuffofo, V. Greco. 

GRECHIZZARE , Sa/via, Greciazare . V. . 

GRECISMO, f. m. Crufes im Acefalo , Maniera 
Greca. Helicnifme ; Grecifurt. 

GRECITÀ , f, f, Turta la Grecia, Tour Jes 
Grecs ; toute la matiom Grecgue ; tonte la Grect. 

GRECIZZARE, v. a. Segmer. Ufar Grecifmi, di. 
re, 0 ferivere fecondo la lingua Greca. fcrire cu 
purler felon ts fagon cu Suivant la conffruffim de la 
longne Grecgque. A 
f. m. Di Wazion di Grecia, Gree. $. 
nto, che foffia dalla parte di Gre. 
cia, Nord ef. Grecolevante. Et mird.et. Greco. 
tramostana . Nord.merd. e, $. Greco, nome di vi- 
mo, che, ancorchè malca G chiama Gre» 
ufiendo da forta 


















taliens apocliene G 
* GRECOICE , f. f, Tel. Br. Coturzice, V. 
GRECOLATINO, NA, add. Red. Aggionio di vo. 

ce, dianzi Greca, poi Latina, ed agzivato pure di 

leTci , 0 libri, che hanno il Gieco, eil Latino cor- 

iiivondente . Grec & Lorin. . 
GRECOLEVANTE, f. m. Nome di mezzo vento, 

che fpira tra greco, e levante, Eft.mord cl. 

+ GRECOLO, Aggianto, che fi di a colui che ha 
qualche fuperticiale cogmizione della Lingua Greca. 
Qui a ume legdre tinrure dela langue Greegue e $. 
Per Sciolo, Saccentuzzo, VW, , 

GRECOSPAGNUÒLO , LA , add. Maga/. Aggiunto 
di voce, dianzi Greca, poi Spagnuola, Gres & E/- 
pagnet. . 

GRECOTOSCÀNO, NA + add. Magal. Aggiunto 

di voce, dianzi Greca , poi Tolcana. Gree & To. 


(Palli 

+ GRECOTRAMONTÀNA , f. m. Nome di mez- 
20 vento che foffia tra Greco , e Tramontana, Nord- 
mond e. - 

GREGÀLE , add, d'ogni e. Vareb, ercof. Che è 
dello feffo gres he in gregge. Dn meo 
a $. Fig. vale Compagnevole, i: 

GREGARIO, IA, add. D: «regge, di ordinaria 
condimone. De comdirion ordimame , voigaire + 

GREGGE, f. m. Quantnà di beliame adu- 

GRÈGGIA , £, f. nato iafieme, € dicefi pro» 
prio del beliame minuto, come di capre, pectore , 
cc. Gregge può efere mafc. e fem. al fiogotare , ma 
è fempre fem. al piur. Tronpese . $. Per metal, fi 
dice d'ogni molmiudine adumara infieme . Tronpe, 
foute , bande de personnes. $. Pet Luogo dove Rab. 
bia la grecoia, Banqerie ; Bercai!. 

GREGGIO, e GREZZO, Aggiunto che fi di a' 
metalli, ed alle picire preziofe , per fignificare , ch" 
ci fon rali, quali nella mimiera fi fono tcovati , € 
vale Noa puiuo, rozzo. Bra 

GREGGIUÒLA , f. f, Piccola gregge. Petit prsu- 


desv. 

GREGORIÀNO, NA, sadd. Pere dell'aft. Ap- 
partenente ad alcuni Fontefki di nome Gregono , 
e dicefi di canto, di anno, 0 Calendario. Grego 


GREMBIALATA. V. Grembiatà. 

* GREMBIALE. V, Grembiule. 

GREMBIATA, f. f. Tanto, quanto pud capire 
mel grembiule. La piein rablier. $. Per Gmilir. va. 
te Piccola quantità, Us pen ; mor porite suamrirt ; 
une perite partiva, 

GREMBIATO, add. T. del Blofome , Dicefi d'uno 
feudo che porta quattro grembi d'un colore, e quat. 
tro d'un altro, Girmmod. 

GREMBIÙLE, f. m, Un peazo di panno lino, © 

















me, e pende loro iafino fu i piedi, e fimite 1' olano 
gli &rtilti, ma conto. .Tabhier. she doane di balla 
condizione dicono Devameier . 
GREMBIULINO, fm. Salvia, 
le, Poris tabicr. 
f, m. Quella parte del corpo umano 
iffiao al ginocchio, in quanto o 
piezata, 0 fedendo , ella è acconcia a ricevere chec- 
Giren ; fai. . $. Ir grembo della Chiefa , 





Dim, di Grembin- 








fa fotto it loro legittimo Fattore, «Le giron de d' È. 
Qife. 6, Ver Utero. V. $. Per crembiate , 0 lem- 
bn di vela piegato , e acconcio per mettervi dentro, 
€ portare. checchè Ga , i i 
20, il centro, Le milieu , le fein, Je cour de gquel- 


que chofe, Nel preso della terza ,-$. A gremio , o 














GRE 


. 





Giro, k 
GREMIGNA. V. Gramigna. , 
GRÈMIO  V. Grembo. . 
GREMIRE. V. Ghermire. A 
GREMÎTO, TA, addiert. Folto, .fpefflo, ripice 
no. Épais; Serré; dru; momabreux; pres-d-prés * 


rempli . 

GREPPA , (, f. Crufes în Greppa. VW. - 

GRÈPPIA, f, £. V. Mangiatoja. 

GREPPO, f. m. Gieppa , cigliare di folla 
mità di terra. Lewde de rese ; "om fofe. Ss 
Per valo di terra rotto. _Pur caffe. $. Fargreppo è 
è quel rasgrinzar la bo&ta, che fanno i bambini « 
quando voglion comiaciar a piangere. Fuire Je cut 
de ponte. 

GREPPOLA | £. £ Velg. I. Ragia, che fi attacca 
alle botti. Tartre. 

GRESSÌBILE , add, d'ogni gen Sere. amim. Dif- 
poîo al cammino, atto a cammina: Difpoft @ 
mareber, © 

GRETO, f. m. Quella parte del letto, più proe 
priamente del fume, che rimane fcoperta dall’ ac- 
que, e dicefi anche del lido, o terren ghiaiofo del 
ma Bord d' ume viv + su de la mar, cn tere 
rain pierrene & fablonmena du lir d' une rivitre 

mi ef bers de l' cau. 

GRETOLA ; f. f. Ciafcue di quei vimini 
fon compolle le gabbie degli ticcelli + 
dont em fait les cages. $. Figur. per Congiunmturi 5 
onde trovar la grciola , vale Trovar la contivarbra 
im far checchellia , Tronmer Je maud de I affrire. 

GRETI + SA + add, Che ha greto. Pierreux 
Jablonmenx 

GRETTAMENTE, asv. Con grettezza, mefchéo 
mamente, com animo meschino . Tagmiuement ; mal- 
propreMewt ; avete avarice ; vilaimement ; ferrement # 
melguinemene ; fordidement ; piuvrement. 

GRETTEZZA, £. f. Affratto di aretto, contrario 
di,magmificenza., Taguinerie ; vilainie ; mefguine. 
rie; periteTe . . 

GRETTISSIMAMENTE , avv. Sup. di grettamen» 
te. Trés.srguimement ; erée-mefguimcment.. 

GRETTÌSSIMO, MA, add. Sup. di gretto., Tris 
Sordise ; très mefquin. È x . 

GRETTO , ETTA , add, Contrario di magnifico 5 
asgollo, piccolo. Ferré ; punvre ; gredgio ; guena 5 
mefguio ; raguin ; fordrde . 2 

RETTO, fult. m. V. Gretteaza. 

GREVE, e GRIEVE, V, Grave, 

GREVEMENTE. V. Gravemente. 

GREVISSIMO , MA, add. Taf. Superi. di greve» 
Tres pelant. 

GREZZO . V. Greggio. 

t GRIBANO , f. m. Spezie di barca, di cv 
ta ufo principalmente ful fiume dj Somma . Gri- 

me . . ’ 

Griccio, f. m, Paveb. Ercol. Ghiribizzo x 

GRICCIOLO, $ Fantafticaggine , Capriccio , V. 
$. Per Ribrezzo. TreJToillement. RI 

GRICCIONE, f. m. Spezie d' uccello acqui 
di cei non fi fa altro, che il nome. Sete d 
donr ce ne nous dinne aucune defcription + . 

GRIDA, f. f. Bando detto così da gridare + € 
favellare ad alta voce , come fa il banditore. Crite. 
$. Per Fama. V. . ‘ 

GRIDALTO, adi, falrim. Soprannome daio da O- 
mero al ranocchio. Qui qui coage bien fort + 

GRIDAMENTO, f, m. V. Gridate, , 

GRIDANTE, add. d'ogni gen. Che grida. Qoé 
crie 3 qui jerte les hatrs cris. 

GRIDARE, verb. att, Mandar foora la rote com 
alto fuono, e frepitolo . Crier ; etsbauder ; gercr des 
cris. Grbdare (pelo. Crisilier. Gridar a tatto pore- 
re. Crier d picime rére. $, Gridare crucifigatur , di. 
cefi volgarmente del Dir male di alcuno, per muo- 
vere a [degno altrui contro di efo. Crier relle Jur 
quelga' um. 6. Gridar adiotto a uno, dicefi di più 
ferfone , che fi follevana contro qualchedune. Lapi= 
der ; s° dlever comrre guelga” um. 6. Per Mamifcîa. 
re, bandire, pubblicare. Publier , divulguer, €, 
Per Mofirare, e far comprendere. Apprendre ; fsi- 
re comprendre.; emfeigner ; momtrer ; fsire voir. $. 
Per Garrire, € riprendere. Gromfer ;, bamer ; re- 
prendre . 6. Per lo fircpitare , che fa î acqua. More 
murer, $. Gridar accorr' nomo , vale Chiamar fage 
corfo, cd ajuto. Cricr è l' side, am fercors. $. Gue 
dar quanto fe n'ha nella gola, gridar quanto. & n° 
ha in teta, cioè Gridar forniNimo , a p.òù non pole 
fo. Crier d tue rére; feter ics bauts cris. . 

GRIDÀTA, f f. Rumor di grida. Criziierie. è 
ericrie ; clabanderie . G. Per Canata, rabbufia. Re- 
prinzande . V. Rabbufio . 

GRIDATÒRE, f. m. Che grida . Cricar: gni 
cric-;-gei fair dui brait ; Braillard ; eriniticni ; &rott= 
der; criard; gui crisile . qui grende per peb de 
Souict 3 qui Braille ; clsbsudenr. 6. Per Bancitore, 
Joré criaur ; cricur pubtie, 

GRIDELLINO, 7°. de' Tinrori. Aggiunto di cn. 
igge tra bizio , € sollo, Gris de Sig jo iWai «ui 


fame 










































GRI 
GRIDÎO, £. m. Cr. N. Gridare , Grido .- Criai!e. 
vie ; crierie ; clabanderis 
firepitolo, propriamente di 





. GRIDO, (a nm. Suonr 
voce umana , mandato fuori per,varie cagioni , rome 
per paura , ira, ec, Cri; ciomeur. Grido dolorofo . 
Pletts ; gimiffernens Grido fitto perifcherno , Hate. 
Grido di applaufo. Ace/amarion ; rencommit i reputa= 
pica ; appiandifiement. €. Per Fama. V. $. Andar. 
fene alle grida , prov, cioè Creder quel che n'è cer 
to, fenza penfare, © cercar più in là. Creire Ieee- 
pement , facriement , fams preuves. $. Lafiare alle 
mrida, metaf. tolta de' Cacciatori , che al fempiice 
romore lafciano il cane, fenza aver veduta la fiera, 
e vale Mooverf per vana, © lestierà cagione a far 
Checchelfia, fenza afpertare il debito tempo. Agir 
piccipiramment , avce percipitation , avec trepd' em. 
preffement. $. Prov. Dalle grida ne fcampa il Iopo, 
diconio quegli , che non hanno de' lor falli altra pu- 

tone, che grida, delle quali e' fi fanno beffe, € 
orsano di nuovo al male. ' 
RE, f. m. V. Grido, 








GRIÈVE, 
GRIEVEMENTE, V. Gravemente . 
GRIFAGNA, Lu/î, Verbal, fem, di grifagno. De 


preie. 
GRIFAGNO, add. Sì dice ad uecel di rapita. De 


prete. 

+ GRIFÀRE , v, a, Stropicciare com grifo , voce baf. 
fa. Froler cu frorter aver le greia, 

. GRIFFO. W, Gmfone. 

GRIFO, £ m. Part: del capo del porco dagli oc. 
chi in gid. Groio ; mujesa de corbon, $. Per ifcher- 
no, 0 fqherno , fi dice del vifa dell'uomo , edinpar 
ticolare della bocca. Le mu/eam. $. Torcere il gri. 
fo, cioè col volto torto maffrare di difapprovare, 
Recbigmer ; frouter se sourcit, $. Grifo, Salvia, Per 
forta di rete, e fiz. Indovinello. Emigne, 

GRIFONE, f. m. Animale biforme, e favolofa, 
la cu? parte anteriore è d'aquila, con le ale, e la 
pofletiure è di icone, consquattro piedi . Grifie. $. 
Date us grifone a uno, vale Dargli un pugno nel 
vilo. Dommer um conp de poing am vifage ; funguer un 
bia c’ep de poing . 

GRIGIO adi. Di colore bizio mero, che tra elfo 
vi fia mefcolato bianco , e dicefi per lo più di pelo, 
e di penne. Gris ; gris de mere ; gris brum, 

«GRIGIOFERRO , add, Fay, Grifdeferro, forta di 
color grizio, Gris de fer + 

* + GRILLA , f. f. Cr. N. Sorta d'uva. Serre de 
roifta . 

GRILLÀJA , f. f. Luogo flerile, forfe perchè-quel 
Rerremo prodoce poco altro , che grill. Terrain 
moiere, fferile . 

GRILLANDA , GRILLANDETTA. V, Ghirlanda, 
Ghitlandetta , 

GRILLANDÀTO, TA , add. Ms/m. Inehirlanda. 
#0, lo fleffo, che Ghirlandaro. Couronne de ficars ; 
qui a une puirisnde . 

GRILLANTE, add. d'ogni g. Che grilla. Qui 
Bons ; tri fremis ; qui e0 p' bowillir, 

GRILTÀ Frémir ; 














RE, v, n. Principiate a bollir 
commencer d boui/tir ; érre poet d bomittir ; bownition 


ner. 

- GRILLETTO, f, m. Dim. di Grillo. Perir eril- 
don . $. Grilietto, nell’ armi da fuoco, Quel fer. 
ia] toccandofi fa fcattare il fucile . Des 

erre 

GRILLO , f. m. Animale moto. annoverato fra gl” 
Safetti. Griffe. Il wolgo dice anche, Grefiliom. Ve 
fon ost di colore, come di for- 

i agine, e quella forte di 

effi, che fon lunghi, e tutti verdi, f chiamano Ca- 
vallette. Samrerelles . €. Pir Ifîrumento bellico di le- 
LI e mettere il funco, 

-$ Grilli, per Fan 
i nti, Fanrsifle ; caprice ; 
ide : Bizarrerie ; grippe ; pene copricieur. $. 
ti el picciol ferno nel giuoco delle pallottole , 
a eni le palle debbono accofarfi. $. Far 
come il grillo, che o e'falta, 0 egli fia fermo ; è 
fi dice Quando uno noe vuol mal far nulla , o in un 
trarto tutte Je cofe, 

























. fard volant. 
» GRILLOLINO, Lim, Dim. di arillo. Perse grillom: 
GRILLONE , f. m. Acciefe. di erillo. Gros eril 
don. $. Fare a bel grilloge, modo anrico , vale 
Toe nh) Betta via più tempo, Perdre fen remps ; 

chiprrer . 
GRILLÒSO , SA , ndé, 
Fantajgue ; capricienz ; 
GRILLOTALPA , f. f. 











GRIT 
GRIMO. Aggiuato, che fr dà a vecchio griazos 


ULLIO - 

GRINZA, £ £ Rosa, crefpa, 
eda cafo. Rifle; pii su fron, if. 
za anche fi direbbe del panno, e d'agn 
ragrrinzara. Pri, $, Cavar il corpodì ri 
ce del Mangiar tan:d, che "| corpo gonha, e pe ri. 
tira la pelle , che fi dlce anche A crevapelle. Mao- 
per tont fom foul  remplir Jon panrpeimr, V. Oure. 

GRINZETTA, fi f, Dim. di grinza. Perire ride ; 
petit pri, 

GRINZO, ZA, add. Rucofo , pieno di cre- 

GRINZÒSO, SA, $° fpe, o gnaze. Picio de ri. 
der ; de plis. 

GRIPPO, £. m, Sorta di Brigantino da corfeggia. 
re, che Loi ufo alere volte. Gripe ; grip» 

GRISATOJO , f. m. Foe. Dif. Strumento di ferro, 
col quale & vanno rodendo i vetti per ridurli a'de. 


















Binan contorni, V, Topo. De 
GRISDEFERRO, add. Magal, Grigioferro , forta 
di color eriglo . de fer. 
GRISETTO Brmdb. Spezie dì panno, e an- 


che di color grigio, 
* GRISO. V. Gri 
GRISOLAMPO , f. Vocab. Dif. Spezie di grifo 
lito, Forte de ebryjolite . . 





niferte , 






GRISOLEO , f., Vorab. Dif. Spezie di grifotito. 
Sorte de chrpjhi 

GRISÒLITA , L full, Pietra preziola di colore 

GRISOLITO, $ pendente in rolo, rilucente in 


aureo colore ; alcuna volta ha alcun poco di cerulen, 
0 marittimo , e contiene in fe alcune goccivle d'oro. 
Chrpjotite. . Ù 7 

GRISOPÀZIO, f. m, Pietta preziola di color ver 
dechiaro, mifto d'un po” di glalliecio .. CAryfopbrafe. 

GRISPIGNOLO, V. Cicerbita. Lairersn. 

GRÒFANO. V. Garofano, 

* GRÒLIA , V. Gloria, 

* GROLIARSI, Gloriarfi, V. Ù 

* GRULIOSO , OSA , add. Borr. Gioriofo. V. 

GROMMA, f. f. Crofta, che fa il vino dentro, alla 
borte, la quale è detta anche tartaro, Tarrre; croti 
re de tarare, $. Per quella roccia, che fa l' acqua 
ne' condotri , ed in altri luoghi , dov' ella corre di 
continuo. Gre 

GROMMAR 






















, Formar zromma , 
rimanere incroftato d Se coutrir de tar- 
me; fe fi n mme erotire de re. 

GROMMATO,TA, } add. Incroflata, impiaffra- 

GROMM + SA. to, impaftaro di gromma, 
o d'altra materia vifcola a guifa colla giomma, Tar. 
parcue. 

GRONDA, f. f. L'eftremità del tetto, che efce 
fuora della parete della cafa PRI ri da ella pron» 
da, e verfa la picggìa, che c in ful tetto; Cone 
nidre ; batrellement . $. Gronda dicefi altresì a quella 
forta d'embrici, che han he rete uquali, e G etto 
nell’eRremità della gronda. Neue. $. Gronda, è 
fia doccia di gronda, Chencau; pargonilie . $. A 
gronda , pofto avverbia!. , vale a fimilitunline di gron- 
da, e dicefi ordipariamente di cappelli, e berrette, e 
altre cofe fimili, Ln goueriore; d da fagoo de gomeritre . 

GRONDAJA, fi. Î. L'acqua, sac gronda , e cade 
dalla gronda. L'esu gui ronsbe der posridr gout 
ritre + e dicefi pure al Iuogo dov’ cila cade. $. Fus- 
gir l'acqua forio le grondaje , prov, e vale Nel proc 
turar di fuggire un pericolo , 0 danno, andariacon: 
tro ad un aitro fimile, o maggiore. | Temoder.d 
ficure en ebaudomal ; fe cacher damn i” cau de pi 
la piuie. 

* GRONDÀJO. V. Gronda, 

GRONDANTE, add, d'oemì e. Che gronda. Qui 
déscurte ; qui conle pontteà gontte ; qui tombe, gui 
deccnie contre d te 

GRONDARE, v.m. Ilcadere, che fa l'acqua dal 
le gronde, ma fi dice comunemente di tutte le cofe 
Niquide , che verfino a fimilitadine delle srondaje , 
come grondare il fanzue , ec. Degsurrer ; conser, rom. 
ber penrre-d peutte . 

GRONDATOIO + Sf. Sorta di cimafa con un’ on. 
da grolla ne’ frontcipizj fopra le cornici dell'Ordine 
Dorico. Lsrmier, 

* GRONDÈA .-V. Gronda. > 

GRONDEGGIÀRE. V. Grandare . 

GRONGO , f. m. Sorta di pelce di mare Gmile all 
anzuille grolle . Cemgre, 

GROPPA, f. f. La parte dell'animale quadrupede 
appit della fel ima fopra i fianchi, e dicefi pù pro. 
priamente di quello da cavalcare, e degli altri prop 
pone, Crepe. $. Andare, cavalcare, ce fimili in 
groppa, vale Pofandofi fulla groppa della beftia 
non im fella , cavalcare, andare, ec. A/ler 
pr, en 1r0ufi + Dar delle mani in fuila gropi 
uso, che è non volcr penfar più a lui, e lavarfene 
ani, Abandonner gulgn' u e ventnir plot fe 
Ver de lub. mi de fes Faire s'e metere piuù 
price ; nen prendere susan join, $. Non portar 

poppa , vale Non vo'er fop. 
portare ingiu e bicn charcwitlema ; 8° ofenjer 
sifinbeni } m'amirndre poivt railicrie. 

GROPPIÈRA , f. f. Pefolino, pafelatura , il cnojo 
attaccato con una fibbia alla fella, e wa per la giop. 
n fino alla cosa, mella quale fi mette ella coda, 
roumie 


GROPPO s e GRUFFO , fm, Dà aggruppare., No- 

















































do. V. $. Per 
$. Gruppo di venta » Tomrbillon, $. 
Gruppo , chiamano i Pittori, e gli Scultori, una 
quantità di figare, d'amimali , o d'altro, dipinte 
iofieme , ma per 10 più G dice delie (colpite. Gronpee 
$. Per un faccherto ben ferrato ,.esdi moneta pianva 
Petit fac piscia d' argenti ; routeau } paguer d' arcens + 
S. Per Nodo, diificoltà, . Narud ; digicuite ; cmbrre 
ras: embrouiiement ; confufias. $. Groppo , mani 

n di cantare, 0 di fonare di più mote unite snfiem 

l'una apprello l'altra. Groupe . Ù 

GROPPÒNE , f. m..Groppa , ma dicefi di tuttì già 
animali, così quadruvedi, come bipedì , eccettò che 
di. quelli da cavalcare, Crompe. Croupioo , mon dice- 
G, che degli nomini degli vecell 

GR O, SA , add, Pieno di nodi. Qui 4 des 
mandi ; qui fe mone alfemene; plein de navds, 

GR + £ 6 Quantità. Qurameiné ; fore e for 
de queigwe chose ; legrer; abomdance } ravitieude . So 
Grofa , vale anche Dodici dar » Grofe; done 
deuzaines de cersaiari marebandifes. $ Una prova 
di corde di mimuzia, che fono dodici dozzine di ga- 
vetre : cioè matalfine', Grofe. $. Do nella prof 
fa, fi dice del dormir la terzà volta i bachi da fe= 
Dormir poor ia ercifilme friy. $. Dormir nella 
grofla , ed citere in Sulla grof per fimil. vagliono 
Dormir profoadamente . Dermir profendement , d'ut 
profend Jommeii , d fon femme. $, Alla grolla è 
polto avv, Non wunatamiente , all'ingrolo. Fe gres. 
ROSSACCIO è CIA, add. Pere. di grofo, Fut 
» compulent ; carmement gras, Cpait.g 
repler ; eros & star, 

GROSSACCIUÒLO , VOLA , add. Cr. im Fertae- 
titiuto . Grodferello , piccolo , bozzacchiuto. Hemme 
de perite saitie , cpais , gros & conrr, conse & em 

































































rale. 

GROSSAGRÀNA , f. f. Sorta di panno fatto di fe- 
ta, di pelo di capra, 0 altra fimil materia: Drap- 
pi , che prendono il nome dalle città , dove fon ‘ab- 
bricati. Gres de Naples; gros de Tours; gourgeu» 


ras. 
GROSSAMENTE, avv. In gran quantità, alia 
favemente, Beauconpy en grande guantite ; (sare 
ema Pefamment , $, Per Rozzamente , zotica- 
me la groffolama , com poca arte , Grogiere 
ment g d' ume mamidre grogiere ; rufliguement ; i 
vilement . ,, i 

GRUSSEGGIÀRE , 1. 
tisro , far del btavo. F. 
dos, de ccuragenz, 1'b imporrami , d' imp.riane 
Se targaer, 

GROSSERELLO, LA , add. Dim. di groffo . V. 
Grodetto , 

GROSSERIA, f. f. ‘Arte di lavorare d'oro, e d* 
argento cole grolfe ‘e materiali, e i lavori fieM + 
Groferie.,6. Pet Gofferla. V, 

GROSSERO, Ssonizz. Lo fiefo, che prolMere è 
materiale, Vi Groifier®. 

GROSSETTO , TA , add. Dim. di grofo. Us peu 
Eroi; pais ; Biem rond, $. Per Rozzio, materiale + 
Simple ; immocene ; miais ; grofber ; fer ; fat 7 temrd + 

GROSSEZZA , f. f. Affratio di grafo , Grafeut s 
tpaifem de quelguechofe ; carpa ; calibre . 4, la ve- 
ce di Pregnezza. V. $. Per Materialità e tempiiei» 
tà, roazezza , poco artificio. Grofficrese ; femrderie > 
gepliee 5 pefamreur; Mupidité ; igmorance p in/uffi. 
III 

GROSSIÈRE, c GROSSIÈRO, £. mi Artifia tra il 
fetajuolo , edil mercizjo . Marcbsad, I fi per 
» intendono 1 Mercadanti, che ven= 
doro all'igriulfo. : 

GROSSIÈNE , e GROSSIÈRO, md. Grofin, roz- 
zo, femplice ignorante , folico, fupido, Gr ffisr + 
Ropide ; tprit ; jet, e. V. Grolo . 

Sup. di proffamente, 


















le gra 








ci 


























gros, &r. 
GRO SITÀ, ff, S. Cor. Grofenza, V. 
GROSSO, f. m. La parte maggiore , e migliore di 

qualficoglia cola, Le eros ; fe fort ; la partie ba pius 

comdderabie . $. Grosfo dell'efercito, dell'ade, c li» 

milì, vegliono Tutto l'efercito, © la parte manato 

re di elfo, il nervo dell'efercito. Le gros de l'm- 

mie ; la principa'e partie d' nino srmce. $. Vale na 

che ia parte più mareriale, c più grave. Lie; dé 

e. $, Per Groffcran 

] . Sorta di moneta, che 

oggicI vale mezzo giulio, cicè venti quat 

anche fi dice Groffone i Scrre de mimacie de Ja wa- 
lesr d' um demi jule, È anche il mome d'una antica 

moneta Romana, che valera cinque alli . 

GROSSO , SA, Agziuoto a cofa materiale, con. 

tratio di fottile, che nel fuo effure ha corpulenza + 
























Gres; mascriei ; replet ; Cpsiv; loturd} pefant ; core 
pulent. $. Aggiunto di vino, e, mare 
faneue , linfa, orina, brodo, mi » dino, campa= 
fia , animo; Donsa. V. Vigo, Migtio, cc. $. Ag- 
Riunto , o riferente a femmina, vale Gr: . Fon 
me emceinre , griffe. $. Aggiunto, rimoîtrante gran- 
de oltre il mediotre ,, contrarib a piccolo, poco. 


Gros ; confidérabie. Grodlo falario, proa ulita. $. 
Azgiunto figmfican'e Denfo, SptMo, Folro. V. £. 
Axc;unto dinoraore il contrario di gentite i Gros 
guefper è rpais ; ivurd Vivarik gtoile , $. ic 
sr 


270 GRO 


alprimente rozzo, femplice , ignorante, contr 
ad acoto, fagace , ingegnofo, accorto . V. Grodtota. 
no, Femmina, uomo a di grofo ineegno, $. 
Star grofo , andar grollo a uno, f: è l'elfer alguan. 
10 adirato feco. Érre un prw farté eswrre gueigu' 
sm, avsir une dear comrre Imi. $, Fare il mrande, € 
odo, vale Reputarfi, 0 fpaccrarfi d' Trane 
tber du prand. 6, Al groffo , poto avv. V. Grod da- 
si Li + pofio avv. vale In groifa 
mana. Croffe Somme. $. Ber groflo , nom euardaria 
così mel fortile , chiader gii occhi. Difimusers fer 
mer les senz; ne pas ferre Jermabiani de voir, 
GROSSO , avv, V..Groffamente . 
GROSSOCCIO , CIA , add. Cr. N Grofetto, V. 
GRO:SOLANAMENTE. V. GraTamente . 
GROSSOLA NISSIMO,, MA, ndd. fegner, Superì. 
di arofolana. Tris-evefher ; tr85 mareriti, Cc. 
GROSSOLANO, NA , add. Di grofta qualità, roz. 
o, mat NI 
mebi 






























crafe ; malicorme ; qui a iam 
pefamre ; qui a une profe macbsive . 

GRUSSONE , £ m. Grolo, moneta d'argento + 
che anticamente valeri veatua quitrino, W. Grodfa. 

GROSSUTTO, TA, add. Accrefc, di giofo, Ue 
peu gros 5a " ar im pew epaît 

GROSSUME , f. m. 

* GROSSÙRA ,.f. £. V. Grolfezzà 

GROTTA , f. f Spelonca , cover Grotte ; an 
pre ; caverne ; cavine ; concivdte ; è Sonpertain ; 
tamitre. $. Per Luogo dirupato , e fenfcel. Preti 
picc ; rocber cfcarpe ; monsagne escarpee , rute , de 
Gifcsle seeds, 

GROTTACCIA , (Lf. Lat Peggior, di grotta. Ca. 
verne ; route profonde , oblenre , 

GROTTERFLLA , f. £. La. Grotticella , grotta. 
Ta, Perire grorse ; perite caverne. 

GROTTESCA , f. f. Sorta di pittura fatta a ca- 
prlccio, per ornamento, e mempimieato di Inozhi 














rr capaci di pittura più mobile, e regolata. Gro- 
sefgue, 4 
« GROTTESCO, ESCA, add. e f, Vufar. Sotta di 


dipoenere licenziofo , a capriccio , Grotefgme . 
GRUTTICELLA , f. f. Dim, di grotta, Pervte grotl 
ne : pirite civerme , &r, 
GROTTO, Grotta. V. LISI 
GROTTO, fm. Utcelo palufire , più «grande che 
il cigno, quafi tu:to bianco ; egh h mozzo fotto 
it becco, dave tiene cose in ferbaro;n ta fa pe- 
fca per mangiarla poi.a fuo bell'agio, Omoeretate ; 
pollean; grand xnTer. 
GRÒTTOLA , /.L Sammatz. Dim, di grotra , Grot- 
. aivella , Grotrerella , V. 
GROTT. « SA |, add. Luogo p'eno di grome, 
Caverneus ; qui > det comarvitér, des comduirs Jom. 
serrains, des tpév a cavisés , des creux 6. Per 
+ Fatto n guifa” di Pesine ; fair en wovire } 
crenx; fait d la manicre d'une grotte, d' une ca- 


verme. E 

GROVIGLIÒLA , f. f. Quel ritoreimento , che fa 
in lA il filo, quando è troppo torto. Emrersilirment ; 
na . 

GRU, GRUA, e GRUE , £. f, Uccello grota, e 
di pafazgio che vola a ftormi , e affai alto. Gree. 
Si trova anche declinato , benchè alquanto impro. 
priamente al mafcolino , 

GRUA, F, £, T. Marimarefeo, Atgano, 0 macchi. 
ma ca alzare gran peli. Crue. 

GRÙCCIA , f, f, BaPone di lunghezza tale, che 
giozne alla (palla dell'uomo, in capo al quale è 
confitto, 6 commelfo sa prezo di lezno di lenghezza 
d'un palmo, incavato a euifa di luna nuova per in. 
forcarvì 1' afcelle da chi mou f può reggere fulle gam 
be . Beguiile, $. Per Uno Bramento farro a eu:ta di 
groccia. con una mezza luna in fondo pet ficcare i 
mazliuoli mel divelto. Forre de plamecir. $. È anche 
ma tirumento fia em fi pola la erverta , mentre con 
uifa & vccella. Billor fur Jeguel om piece fe due sn 
ta chewerre, di "co chafe avec ces cilesun, 6. 
Tenere in fulla gruecia, vale Temere fo'pefo, e fi 
dice dell'animo. Tenir queigo’ mo ew Smipens. $. 

rare falla Rroccia , vale Stare con l'animo lofpelo. 

co fufpens , $, Tenere alcuno (mila groccia , 

vale anche Uccellario, V. $. Gruccia è anche uno 

Aùrumwento piccolo di legno per regger le gambe degli 
Pùorpiati dai . 

GR ol 
























, ®. Proprio il razzolare, che 
rifo. Vermiller ; foviller aver le 
+ $. Pes Quei gelo, che fa il 
porco alzando il grifo, e fpigmeniolo innanzi gru- 
Ruendo . Grogner ; aliomger ie groin cn proenant. $, 
Per fimilir. dicefi talora anche d'altri ammali, A% 
longer Ja téte. 3. Grufolart , n. p. Mage/. Razzo. 
darfi col tifo. Se vamtirer avec fe groia. 

* GRUGA , e GRUVA, V.Gru. 

CRUONARE . È Gana a 

GRUGNINO, £ m. Dim. grugno. Petit groia . 

GRUGNIRE, e GRUGNÀRE, v. a. Lo firdere 
propriamente del porco. Grosmer. 

GRUGNÌTO, f£ m. Lo ttrepito del porco nel 
mandar fuor la voce. Gragnement ; erì des por. 
scava. . 

GRUGNO. V. Grifo. $. Per ap certo arricciamen. 


GRUFOLARE , 
fanno i porci cal 


















GRU 


to di vifo , cagionato dal fentir cola, che non ti 
piaccia, Fromeememe des foureits. Onde fat il gra. 
mo. Froweer Jer jowres's è ” 
GRULLO, LA , ads. Mogio, addormentato. Éo. 
domi ; eTewpi ; cagsurdi . > A 
GRUMA . Vi Gromma. 
GAUMATA, f, f, Celli 






Eu ch d'sn a dérrerapé du varrre , 
GRUMATO, f. m. Spezie di fnnso. V, Foanso. 
GRUMETTO, £, m. Dim, di gramo. Petit grow 

mean, 

GRUMO, £ m. Il quagliamento del fangue Suor 
deile vene, e del latte nelle poppe. Grumess, Par. 
landofi del fangne fi dice anche Caillor, — 

GRUMOLFTTO , f. m. Cr. N. Dim. di gramolo. 
Persie cramenn, . 

GRÙMOLO , V. Garznolo. 

GRUMÒSO, SA, add, Che ha groma, Convert de 
crogites , ermmeleuxa, ©, Per Fermati grumi. Es 
armcstt, 

GRUNGO, f. m. Cr. N. Spexie d'erba, detta al- 
trimenti Cufcuta. V. - È _ 

GRUOGO , f. m, Erba, che fa il fuo fiore fimile 
al aaffcrano , ma di men valore, e di più quantità, 
e dicefi pare al fiore Mello, Safraa bdtard . $. Gruo. 
g0, coll’ aggiunto di felvatico , è quello, che pro. 
priamente £ dice zafferano fitacinefco. Carebame ; 
Jafram bdeard ; fafranum . IL (00 feme, che è por. 
gativo, fi chi FSemence de pertogmer , perchè pio- 
wa a quelta forra d'ucceili. $. Gruogo, coll’ ag- 
giunto di dimeftico , vale Zafferano. Fafram ; sracos. 

GRUPPETTO, f, m. Dim. ci gruppo. Perir men 
cean i; perio 138. E 

GRU?PÎTO, aggiunto di diamante, Nsrarelie 
ment poli. 

GRUPPO, V. Groppo. 

* GRUVA. V. Gru. 

GRUZZo , f. m. Raupamento , e malfa di cafe, 
Tage; tac; motncezu; guantite ; amis. $.Pet Grda 
zola. V. 

GRÙZZOLO, f. m. Quantirà di danari raggranel. 
latr, € ragumati a poco a poco, sinzzo, Ts d'ar 

ent; magor d'argenr. $. Per Raunamento di qual. 

roglia altra cola, V. Grezzo. 

® GUADAGNA . .V. Guadagno. 

GUADAGNABILE, add. d'ogni gen. Atto a gua- 
dasmari, Qu' ce peas gagmer , $. Per Atto a render 
Quadazno. Luerasif; qu orse du lucre, da prò. 
FI, dr ezio; profirabie impotenti ; utile . 

GUA DAGNAMENTO”, V. Guadagno + 

GUADAGNARE, v. a, Propmamente acquiffar pe- 
cunia, € ricchezze con indu@ria, lc fatica. Gagner ; 



















quelgu' un ; pacner quelque chole 
Guadagnar di percaro , dicefi dell'a. 
difoneta copia di fe melefimo , fe protiruer, $, Gua» 


dazuiare fopra vero , 0 il fopravento dicono i Ms-. 


rimaj, del prendere il vantagzio del vento fopra il 
nimico. Gagmer an wear. $. Guadagnare il vento, 
dicefi anche dell' Acquiftar il vesto, che non fi ave- 
va, mediante il buva governo de' Marinaj . Garmer 
qu vent. $. Guadazmare l'Indulgenza , il Giubbi. 
leo, lo fieffo che Acquilare. Gugneries Induleentes . 
€. Guadagnar la fpalla del cavallo. T. della Caval» 
lerizza. Dicefi del Superare la refiffenza del caval- 
lo. Guener i epaute ehevat, $. Guadazaarii 
del male, dicefi de' mali vergognoS , che altri riceve 
per ellerfeli procacciati . Germer do mal. 6, Guala- 
guar la vita, vale Induftriari per campare. Fagmer 
Ja vie; gagner fon paio. $ Non guadagnar l'acqua 
da lavarfi le mani, prev, Avete avviamento, 0 lavo 
ro, deve sì guadagno poco, e fcarfo. Ne pas ga- 
quer i' cau que l'om boit., %. Guadagnare , per Ap- 
prensere, Imparare. V. $. Guadagnare , fin, vale Ge- 
nerare, € fi dice ordinariamente delle bellico, Emgen 
frer } conreudir. 

GUADAGNATO, TA, add, Gagod, &c, $. In 
forza di (uf. Gis ; ce gu’ on a gsgnt. V. Goadagno. 

GUADAGNATÒRE , f. m. Che guadarna. Qui 


garne. 

GUADAGNATRÌCE , f. f. Fem. di gualagnatore, 
Qui gaene . 

* GUADAGNERÌA, f. f. Guadagno , nia prefo piut. 
toîto in carriva parte. V. 

GUADAGNETTO, f. m. Cr, N. Dim. di guida- 
ano. Petit cain ; petit profit. V. Guadagsuzzo. 

GUADAGNEVOLE, add, «ogni g. falwim. Gua. 
dagnabiie , acquiabile, La" co pens guener, 

GUADAGNO, f. m. Il gundagnare , l'acquifto , e 
la cofa ncquillata , Cose ; profit ; Sucre ; revsmane . 
$. A quadazno , co'werbì Dare, Mottere, e fimili, 
vale io fiteilo che a ufura, V. Ufera. $. Andare, 
Mettere , Venire, e fimili, a quadagno , pariasdn@ 
di beltie, vale Andare, c fimili alla monta. V. 
Monta. $. Far ruadagno, vale Gradagnate. Gu. 
quer. $. Far guadagni illeciti. Mosverfer, $. Met. 
ter a geacsazno, © fmi, vale Guatagnar di peo» 
suo, V. Guadizaare . 























GUA 


GUA DAGNÒSO , SA , add. Bems. Lucrofo, utile, 
proferevole . Urile ; Jucratif ,Gre. V. Guadagoabile . 





GUADAGNOCCIO, 7 f. m. Dim. di guadagno, 
GUADAGNUZZO, Perin gain; peris profit } 
grimelingce . 


GUADARE, v. a. Pafar fomi da uma ripa all al. 
tra o a cavallo, 0 a piè. Pafer la rivitre a gué ; 
pater une rivitre fami barezu , font mager. . 

GUADE. V. Vassajuole. 

GUADO, f. m. Luogo nel fume, dore può pafe 
fari fenza nave. Gud. $. Rompere il guado, vale 
EMere il primo a fare, 0 a tentare di fare nnacofà 
Fraper le chemain ; semrer , romapre la glace . $, Tene 
tare il goado, vale Efaminar bem una cofa prima 
di farla. Fonder le qué. 





de; pat. E minore, 
GUADOÒNE, f. m. Cr, in Guado. 


Spezie di gua. 
do, erba. V. Guado. 


GUADÒSO , add. Che fi può suadare, Gudsbe 7 
qu'on pent pafer è ene. 
® GUAGLIANZA, V. Azguaglianza. 





l par 
ma foi; for ma foi; Sur ma porsie ; fur mon benna 
meur, Se. $. Alle guagnefgole , in ifeherzo , lo fel. 
fo che Alle guazacle, 

GUAI, V. Guaj9, 

GUAJÀCO, f. m. Velg. In. Lo fieffo che Lezna 
fanto, Gaisr. 

GUAÎME ,f m. L'erba tenera, che ripafce 
campi, e ne' prati dopo la prima fegatura. Regaò 
$. A enaime, pollo avverbialm. vale A modo di guai» 
me, Ad la mavitre du vegaim. 

GUAÎNA, f. f. Strumento di 
gono, e confervano | ferri da tagliare , cOme colte!» 
li, forbici, fpase.. Grinc; érui ; eomrelitre . $. Peo 
fimilit, dicefi di turro ciò , che ferve a cufodire quale 
che cola, Couversure ; caTerre ; gaine ; drui; cof 
fre ; cavelrope < fecondo te cole di chie Gi favella < 
$. Guaina della bandiera d'ona nave. Grine de pai 
vilton , Gunina della fiamma, Gaime de fiamme, G. 
Proverb, Tl gua:sna , tal coltello, vale Simile £00 
e, e fi prende in cattiva parte. Te/ maitre, rel 
* vale Rendet 
la pariglia , Rendre Ja parcille, V.Focaczia. $. Gnati 
nà. T. Anermico. Apertura del condotto, che cor. 
rifpoade all’ atero , ed è fituato al di fotto del mea. 
to orisano , Le varin. ‘ 

GUAINAJO, fm, Che fi, 6 vende guaine. Sri. 
mier; owvrier gui fait der guiner. , 

GUAINELLA , f. f. Cravfes im Carrabo, Sorta di ar. 
bore. detto anche Carrubo, Carond. 

GUAJO , £, m. Propriamente quella vi 
dano fanti È canì , quando fono Mati perco 
la altresì, Ja quale fi manda fuora, fofpiagendo im» 
percofamente l'alito col fuosn, il qual fi fenta da 
lungi, ma non wi fi difcerma terminazione, Mariea 
ment ; cri de denicur, $. Per Difzrazia, Mualbeor g 
déjse ; infortmme . $ Goai a voi, guai ame, talo. 
ra è locuzione minaccerole, Mualbrur è venr, d 
à esi vinti. Malbenm ame sriacut i Ga 
lora efclamazione di Holore. Mijera» 
ble que je fui! Helas que je Suis d plsindre! gu 
ge Juis malbenreur! malbeur d moi. €. A RI4)O , Av, 
1aSs0 al gurire, e fi prende per Ficramente , e tru= 
delmente. Cruellenazae , iabumsinement ; ficrementi; 


} Qual dim. di guaire, v.n. Piz- 
mamente guaire . Gimir; fe 
piaiadre d'une voix pisimtive ; profer der fjuupirs 
Fouirureux ; fe lamenter , ter Qualungue abba) de 
re de' cani. Afoper ; japper ; burier. 

GUAIRE, v. o. Quafi metter gaai. VW. Dolerfi , e 
rammaricar6 : 6 dice più comunemente del cane 
quando egli ha tocco qualche percolla . Murie 

lapir » 

UAITÀRE , Tom. V. Guardare. $, Guaitare , Cr. 
f. Gir, Per Agguatare, V. ia 

GUALCHIÈRA , f. f, Edificio , gli ordigni del qua. 
fe mot per forza d'acqua, fodano i panni lanì. 
Moulin è fono ; fonterie . Non faper trovare il 
polfo alle Rualchiere, fi dice overbio de' Medici 
ignoranti . Senorawe ; Mederin d' ciu donce . 

GUALCÌRE , v. a. Matmenare,, brancicare . Chife 
fomner ; berebommer ; Ceacher ; froiTtr ; refenter. 

GUALCITO, add. Du gualcire, e fi dice de' pas- 
mi, sì limi, come lani, e drappi brancicati , e male 
menati. Ch ifonné 74 $ bonebonné, 

® GUALDANA , f. f. Schiera, truppa di gente ar- 
mata, mafnada , frotta, cavalcata è flormo. Tra» 
pri binde de foldars. 

GUALDIROSSO , f, m. Rofo di guado , voce ula- 
ta per ifcherzo. Rengfatre. 

* GUALDO, f. m. Vizio, difetto, Defaur ; inppor 
fePlion 3 wise. €. Per Guidalefzo , V, 

GUALDRAPPA , f. f, Coverta, covertina, Muf: è 
converrure ; capara go, 

“ Guatta V, Eguale, 4 

* GUALÈRCIO, e GUALÈRCHIO, adi. Lea 











nm, dove fi ten 























































GUA 


foor® , fehifo. Fate; mal.propre ; falope , €. Per { 


Guercio. V. . 

GUALOPPÀRE , GUALOPPATÒRE , GUALOPPO. 
V. Galoppare , ec. R E 
. GUANAÀCO, f.m. Animale Tadiano. Mourem, cu 
thamcan du Pervu ; piama , cu Lbuma, 

GUANCIA, f. f. a, Jom, 

GUANCIALATA, f.f. Colpo di guanciale. Conp 
d° orciller ou de carresn. * l 

GUANCIÀLE , f.m. Da guancia, Piccolo piumae- 
cio, ful quale per lo più fi pofa la guancia quando 
A giace. Orciller , couffim ; carresm . $. fer Quella 
parte dell''elmo , che difende la guancia, Le devane 
du cafque qui defcrad fur les jones. $. Tener il ca- 
po; 0 dormire, 0 fimili , im mezzo a duc guancia 
Lu, vale Stare ficuro . Dermir rramguilie , dire en 
ben de furete . £ 

GUANCIALETTO, f. m. Dim, di guanciale, 
pit orcitito ; comffinet. $. Guancialetto di fpilli . Cri. 


mac. . 

GUANCIALINO x fi m. Cr. im Torfetta. Picciolo 
guanciale, cokinetto, Comffiner, $. Guancialino , T. 
de' Chirurgi . Panpolino addoppiato , che metteS fa le 
piaghe, 0 ferite, e fu l' apettura della vena dopo la 
cavata di ue. Comprefe. 

GUANCIATA, f. f, Gortata. Fonfffet. 

QUANCIATINA » LL Dim, di guanciata, Perit 

onfRtet, 
ni UANCIÒNE , f. m.-Guanciata gagliarda foda; 
modo baffo. Um 400 fonffer. 

GUANTÀJO, f. m. Maeftro di far guanti. Gan- 


pier. 

GUANTÀTO, TA, add, Vere dell’ ufo. Che ha i 
denti infpalmati. Ganté. Parlandofi del gatto, dicefi 
ailora ch'egli<ha allungari gli unzhioni. Qui 4 al. 
deneé tes grifet. l 

GUANTIÈRA, f.f. Piccol bacino di argento , ar- 
10 a tenervi guanti, 0 altro tale, Cuverre , su b3/- 
fia d° argent , dams leguei om met des gan:s, du pa- 
rtjlles chsfer, 

GUANTO, f. m. Vefte della mano, Gaunt. $. 
Quando 6 tocca la mano all'amico, fenza cavari il 
guanto , 6 dice, l'amore palfa il guanio È amirie 
Paffe es games , $. Dar nel zuanto , vool dire Capi- 
tate nelle mani altrui , nell'aleruì forze. Tomber en. 
are les maini de gueigu' un. $, Taccarfelo col guan- 
to , Farfi colcienza elle cofe indifferenti, edfere fn 
@erchiamente ferupolofo , re trop fcrupulenr, 
Mandare il guanto della battagita ip fegno di dist. 
da . Jerer le gant, $. Donar guanto , vale AMicura. 
re, dare ficurtà. Donmer des srrbes , des pages. 

* GUARAGNO , f. m. Stallone, V. 

GUARAGUASCO, f. f. Crufes im Tafotartafo . 
Sorta Fi pianta del genere del Tato barbato. V. Gua- 
raquato, 

GUARAGUÀSTIO, } f. m. Sorta di taffo-batbaf- 

GUARAGUASTO, fo, che fa fato, c produ- 
te fiori gialli, Fewilism faumage , on fagre en artre. 

* GUARAGUATO , f. m. Guardia, Sentinella . 
V. 6. Stare a guaraguato , Fare la fentinella. Feire 
Sentinelie ; etre en fentineile. 

_ GUARANTÌRE, Cr. im Guarentire. V. 

GUARDAROSCHI , f. m. Vere de' Bandi, Colci, 
che è propotto alla cufadia de' bofchi , che anche di. 
cefì Rofcajuolo , Garde. bei, 

* GUARDACARTOCCI ., f. m. T. Marimarefto, e 
Mirirare . Cufodia da cartocci , Garde-feu , 

GUARDACORDE, f. m. Marsi. Arnefe, che guar- 
Ua le corde dell'orivoto, Tambre. 
© GUARDACORPO, f. m. Milizia, che guarda la 
pet fona del Principe . Garde du corps. 

* GUARDACOSTE, fl. m. T, Mifitsre. Sortadi mi. 
lizia deffinata alla cuffodia, Le difela delle cole del 


mare. Gard, 
RE, fm. Spezie di farfetto. Cor. 




















® GURRDACI 
Fer, cu corps de jupe. 

GUARDADONNA , f, f. Donna, che affife al go 
verno di quelle , che hanno partorito. Garde ._ 
GUARDAGOTE, f..m, Cuffodia per le gore , forfe 
fo-ra dì mafcheta. Mafgue. 

GUARDAMACCHIE , f, m. Quell’arnefe dell' ar. 
SR che difende, e ripara il grilletto, Scw- 

arte. 

GUARDAMAGAZZINO, £. m. T. Militare. Co. 
lui, che ha in cuflodia i magazzini. Magsfiwier, 

GUARDAMANDRIE, f. m. Salvin, Cultode della 
mandria, Mandriano. Berger. V. Mandriano . 

GUARDAMANO , f. m. T. di vari Artigiani . 
Arsefe onde alcuni Javoranti fi cuuprono la mamo , 
acciocehè prita refilere alla continuazion del lav 
ro, Manigue, $. Guardamano , fi dice anche di quel 
1: parte dell’impugnatura della fpada, che è per 
Boardia , e difefa della mano. Sengarde 

GUARDAMENTO, f. m. 1 guarda fenando, 
Regard ; vue, alpef? ; conp d'arit ; artentisa, $, 
Per Goardia. Garde ; gardien ; furvcitiane. 

* GUARDANAPPA , e GUARDANAPPO, { m. 
Sciogatojo. Ferviette ; efaremaia . 

GUARDANASO , f. m. Arnefe da coprir il nafo, 
o ia Meer . fque 

GUARDANATICHE, f. m. Capor. Sosta di brache 
€ io ffeflo che Brache. baloa sie : 

GUARDANCANNA, £. f, Cuftodia della gola , for- 
fe lo Sedfo che Gorgiera , V. 

GUARDANFANTE. V, Goardinfante , 



























che ha in cuffocia il pallame y che ani 
lina)0, Garde memagerie. 


t0. Regerder ; vsir 
voir; jerer les yeux ; rimrmer la wue ; confiderer ; 


conto d’ una cof 


avcir Soia ; aveir 
chofe, fur quelgu' um ; gerder , remir compie. 


der. $. Guasdarfi 








re, ubbidite. O4/ere 


pravvento , 















GUA 


GUARDARIDIO, £ m. Uovo, che 6 lafcia per 


fegno del nido delle galline, endice. Nicher. 


GUARDANTE , add. d'ogni g. Bere. Che guarda, 


mirante . Repardant ; gui recarde . 


GUARDAPOLLA , f. m. T. Marinerefto. Colui, 


dicch Gal. 
GUARDAPORTONI ; f. m. Velg. tr. Soldatone , 


che fta di guardia alle porte de' palazzi de' Signori. 
Suife. . 


GUARDARE, va. Dirizzat la vifta verlo I osget 
emvifager ; conrempler ; aperet» 











porter le regard , €. effer volto colla faccia ver. 
fo ad una parte , tifpondere, rinfcire, e dicefi di co 
fe inanimate. Regseder ; ripoadre ; core rourme vers; 


nre visd-vis y d i' oppofite. 4. Per Servare , confere 


vare , Garder ; confe 





vers reserver. $. Peo Tener 
e cura, aver l'occlo, cufto» 
la, avvertire , Prende garde ; 
Prentiom ; avoir l'orit fur guetgue 
<. Per 
Liberare , icampare , difendere, afficurare . $, Prové. 








dire, tener in eu 


ner ; sonferver ; defendre ; gurantir ; peéferver ; gare 


der. $. Guardarfi , n. p. Rimirar fe fello , Se recon 
è comunemente vale Affemerf . 


S'abftenie ; prendre garde ; me pas faire quelgue cho. 





Se 3 Se narer ; fe gorder. $. Cnarda la gamba, vale 


Non t' arrifchiare, abbi 1 occhio, 
VERI 7 NE DORI fica par 
guardia. Faire la ga 


Premez arde 
$. Guardare, v. p. per Far 
$. Guardate, per Oderva- 
ader i obégir. $. Guardar 
andare a Mracciafacco ,'e a 
mal'oschio. Reger- 










le feste . V. Fefta, $. 
fquarcialacco , vale Gi 
der de manwais eil , de 1 rs. $. Guardare il fo- 

Ù T. MarinareSt Governat la nave in 
agi Che abbia fempre ii vantaggio del vento, Tenir 
e def, 

GUARDARÒBA , (. f. Stanza nella cala’, ove 
fi confervano gli arme. Gurde rebe | rardermentie . 
$. Per Lungo, ove fi confervi checchellia , Gurdo-ro 
be; depense. 6. Diceli anche a Chi ne ha la ca 
Le Garde-roée , 0 fia Graod maitre de ls garde. 
robe. 

GUARDASIGILLI , f. m. Pallsv, Cuftode del fizil. 


lo, Minittro, che figiila Le patcati de’ Priacipì, Gar- 
de des Sccaue, 
* GUARDASPENSA. V, Difpenfa. 
GUARDATISSIMO, MA, add. Sup. di guardato. 
Tréessmuni ; srés.parde, re, 
GUARDATO, TA, add. Ba guardare. Gardé ; 
5 prefervé . 
ARDATORE, fm. Che euarda. Qui regarde ; 














r Confervatore , Cuffode. 
partica ; confervareur ; dé fenfeur ; 





garde ; 
prorettenr, 

GUARDATRICE, f. Fem. di quardatore . Gardeo- 
Ser pordicnme ; celle gii garde, qui prevége, gui 
reus:de, gui obferve , * 

GUARDATÙRA, f. f. L'atto, e" modo col qui 
le fi quarta , Rerord. $. Per Cuftozia, Guardia, V. 
, GUARDAVIVANDE, £m. Voce dell nfo. Mofca- 
jcola, difpenfa , arnefe da cufodirvi le robe da maa- 
giare. Garde.mangers 





GUÀRDIA , f. f. L'atto del enflodire, cuflodia . 


Gorde ; defenje ; preteltion ; appui ; foutien, $. Per 
Cufiode, Guardarore. V. I. Guardia. Crafe, N. Si 
dicono anche i denti lunghi, o zanne del cane. Cra. 
cher. $, Guardia , 0 Guardia del corpo , foldari del- 
la guardia , ec, vagliono Quelli, che aMfftono al 
perloma del Principe. Gerde du corps. $. EMcr 
Roardia , 0 foldato di guardia, vale Flfere attual 
mente in fentinclla. Faire Senrimelle ; dire co fenti» 
e de garde . $. Per quegli Sbirri, che di 
notte fit mo per la città  Parromifio ; guer. $. Guar- 
del fuoco , fi dicoso coloro, che fono delinati 
al pubblico a fpegrere cendi. Ogfizier du feu. 
$. Guard a, per Sentinella. Gurde; femtimele + $. 
Guardia fi dice anche Quell’aftante , che nello fpe- 
dale, alle ore atfegnate , aite agl' infermi. Garde. 
Y. Guardia, fer Parte della briglia det cavallo, 
Grurmerre . $. Terra, e Lungo di guardia, cioè, 
che ha biforno di effer guardata. Ville, willage 
ebsntan gui a belcin de ésre garde , difendo. G.Pren. 
der guardia, cioè arcr cura , pieliarfi penfiero . Pres» 
dre carde ; aucir foin ; faire attention, 6. Non vo- 
ler dormire , aè far la guardia, prov, c vale Aver l' 
elezione del prendere a far uni delle die cofe, c non 
ne voler far miuna. Ne venicir riem faire du tout . 
$. Per eli formmenti, @ elfi delia fpada, Garde d* 
epee. A. Merteri, pori, e fimili, Guardia , 
termine della Scherma, che è propriamente poStu 
ra % o atto di d.lcla, Se messre , fe temir yietre en 
sarde. 
, GUARDI ANA, Sannotz. Verb, fem. di guardia 
no, Garsienne . Guaretana di vacche, Gardeufe de 
vacber. Guardiani di pecore . Bere?re 
.GUARDIANELLO ; f, m. Dim. « guardiano, Pe. 
rit pardien. 
GUARDIANERÌA, ff. Uffizio di guardiano di 
convento di Frati. Cardicegar, 
GUARDIANO, f. m. Colui, che ha ufficio , ed 
obbligo di guardare in fenfo di cuffodire,, cnftode , 
Gardien ; garde, Guardiano del giardino, Jatdimicn, 































Guardiana di vaci 
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Guardiano IT pecore. Berger. Guardlana di pecore. 


Bergere. Guardiamo di porci, Gerdenr de corbims.0 
ce. Gardeufe de vacber, 6. Pet 
Capo, e Govern, di tonventi di Frati, di com- 
pagnie, e fimili. Gardin, 

GUARDINFANTE, e GUARDANFANTE, fi me 
Arnefe compofin di cerchi, che le domme pertan di 
fotto la gonnella, acticchè la faccia gonfiare. Ps- 
mie. 

GUARDINGAMENTE , avv, Rifpettafamente , can- 
tamente. duer circon/peffion ; avec rescaste ; prisdera+ 
ment ; refpeluesfement , 

GUARDINGO, INGA , sidd, RifpettoD , rattenu. 


te Circonipe? ; veremm ;avifé ; précautimae ; piu 





i Jage ; refervé. 
GUARDENGO, e GARDINGO , f. m. Roce 


ca. V. 
GUARDIÒLO, e GUARDIUÒIO, l m. Dim. di 
quardizin figail. di Cuftose. /cune gerdira ; garseot 


su garde, 

GUARDO, f, m, Guardztura , vita, Regard ; vne s 
sritlade, 

* GUARENTÀRE. W. Grarentire. 

GUARENTIA , e GUARENTIGIA , GARAN- 
TIA, e GARENTIA, I, f. Salvezza, falvamento , 
franchigia , difefa , protezione , promelfa , cante» 
la. Garsmrie ; affurim:e ; defenfe ; pre m ; ape 
moi; Jomsien ; csutioa ; cansiannement ; fante 
garde. 

GUARENTÌRE , GUARANTIRE , GARENTÌ. 
RE, GARANTIRE, v. a. Difendere,  protezgere a 

Carameir ; defcadre ; proteger ; Jauver; gore 
der } comferver. 

GUARENTISSIMO, MA, ade. Attifimo, ed ac 
concio a difela , ficuriffimo , T° 
fed garantir , d defendre ; 

* GUARENTO . W, Guarentigia. 

GUARI, Avverbio di quantità, e val Molto , af- 
fai ; ma fi pone quafi impre colli particella ne 
gativa, Non ha guari . Sl n'y @ pas Iome.rempra 
Noa iffette guari , Ne sarda guerer. Non antò 
guari + 1! ne palla pas tong semps; pen de tempe 
apròt. 

GUARI, néd. Molto, affi, Brsnesup. Senza né- 
cidere guari gente. $. Ufafi pure in forza di fut. , 
ma colla particella Di. Non guarì di tempo. Tròs- 
pen de semps ; trde-peu de jenrr. Non fo guari di 
via amdato. 4/ a' eu pas faio Hesocoup de chemin®. 

GUARIBILE, add. d'ogni e. Vore dell' ufo, Che 
può guarirfi sfata Geérifai or om prod gno 
rivi qui nell par nrable » 

GUARIGIONE . e GUERIGIÒNE, F. f. GUARI. 
MENTO, e CUERIMENTO, f. m. Il guarire . Gué= 
nifcn ; reconvrement dé la Janté ; core. 
GUARIRE, e GUERÎRE . Reffituire la fanî» 
Cuerir; dbivrer de maladie ; faire v la 

r la fanne, $. Guarire, è, bd 
id . Guerir 3 recomuror la fanré ; fe reo 
mesere ; fe refsire ; fe vevablie. È 

GUARÌTO , e GUERITO, TA, Addiett. da' loro 
verbi. Coéri, &c, 

GUARNACCA, e GUARNÀCCIA, f, f. Velle inn. 
ga , che fi porra di fopra , forfe Zimarra. Rist de 
chambre ; fimarre, i 
GUARNACCACCIA , ff, Perg. di guaraacca . Mum 
valle robe ; mruneift re. 

GUARNACCHINO , Cl m. Dim. di guarnacca. Pe 
tite Amarre,. 

GUARNACCIA , V. Guaracca. 

GUARNACCONE, f. m. Accrefeit. di guarase- 
ca. Une grsade, ame Inague fintsrre cu vot: de 


chambre . 
GUARNELLETTO , f. m. Dim. di guarnello , Perin 


por, 

GuAnnELLO, fm. Panno tefoto di accia , e 
bumbagia , Toilé corsonce. €. E per una vette da 
donna fatta di cotal panno. Jape, jupee de sone 
torcante . n 

GUARNIGIONE , £. £ V, Guetnigione, e Guar- 
nizione, © 

GUARNIMENTO, f. m. Da suerairé. Difela , ri. 

paro. fornimenta di cole meccllari a difenderfi. 
Manitiomi, provifione de guerre . Guermimento, € 
alisftimeato di ana nave. Éyuiperent ; araerien + 
$. Per Guarnizione , V. cola 
_GUARNIRE, e GUARNÎTO . V. Goerairé , Guer- 
nito , ec. 
GUARNITÙRA, ff. Guarnimento , fornita. 
GUARNIZIONE, S ra, fregio, cio* adornanca- 
to ce’ selimeati, 0 altro, Carsiture ; comi 
mient ; ce ani orme ; ce qui fert è ornir. 

GUASCAPPA, f. f. Spezie di vele antica. Sore 
d' baliticment ancico gu' ca ne conndi pi È 

GUASCHERÎNO, Epiteto, che fi dà agli uccelli 
midiaci. De mid ; sijeau de mit, 1 
f. £ Voce dell'ufé. Millantesla, 
Gafconnade ; fsnfireamate », 

GUASCÒNE ; addiete. c f. m. Voce del'ufo. No. 
me di Nazione, e vwule di Guafcngna. Noî non la 
pogniamo in queto lu:ro prr ta riguardo , ma per- 
chè s'ufa în vece di Millantatore. Ms#car ; fanfa- 
ron ; pafeon. E perche n'è derivata l'altra, Gua» 
fconata . V. _ Z 
GUASCOTTO , OTTA , add. Mezzo como, qeafi 
como, Demi cui; cuî è moirit, 
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GUASTACITTÀDI , add. m. Selvin. Efpagnatore 
delle città , aggiunto da Omero dato al Achilic. 
DeArufteug de villes. A 

GUASTADA , f. f, Vafo di vetro corpacciuto , con 
picde, e collo Rrstto; caraffa. Carafe ; ficie. 

















GUASTADETTA, fut. fem.. Dim. di geita. 
GUASTADINA, da. Petite five ; petite 
GUASTADUZZA, + csrafe. 5 
GUASTAFESTE, f. m. Quegli che urba le fe. 
Ne, e le allegrie, Trowble-fete ; inopor i qui sven 
Hic tes feres , les réjowrTance li è un guaftafe. 





Me. C'eft um vobar.scie ; um trouble fcre + 
GUASTAMENTO, £, m. Il guaffare. Déesr; dé 
GI datito ; ruine ; ravage ; l' affion de pater, d'cn- 
deramiter. 
GUASTAMESTIÈRI, f, m, Colui, che fi pone 
& far cola, che mon fa. Gate.mesier; malore ali 





ro. . 

GUASTÀRE, v. a. Togliere la forma, e la pro. 
porzione alla cofa , fconciare , rovinare. Garer ; en- 
dereriorer ; degrader ; mettre en man 
rompre ; rminer ; denner une mauvsife 










Forme. 6. Per Confondere una cola con l'altra, al. 
terare , bruttare, corrompere, Confomdre ; meser ; 
deranger } £ ler + treubler ; interramapre ; corrom 





pre } altever ; tacber ; perter attcinte d,», $. Gua 
Nare , per Mandar a male, Difipare. V. $. Per Da 
re il guato, V. Guao. $. Per Giufiziare, V. $. 
Guaftar ta fama, ofenderta , macchiarla., V. Fama. 
denigrer ; difimer. 


Fietrir , terniv la repusation ; 
e vale , CA' e' bifo 


$. Guaflanio s° impara, piov, 
gna fare. angorchè fi fuccia male , voleaso impara. 
sc. En faifant des fsntes cn apprend, $. Guatarfi, 
mp. vale Scomciarfi, rovimarii , fe adier ; fe deg 

der, e. 6. Guaftari vale anche Potrefarli , infra- 
cidare, e dicefi delle frotte , ed altre cole. Se gd 
ner i fe pouvrir ; fe eorrompre. $. GuaRiarfi per po 
co, € ful buono, fi dice del Condur quali una cola 
n perfezione, e poi abbandonaria per quali he picco. 
























la ione. Werfer um de i manguer ade 
#8. torfgu” elle cosin en gin, $. Guafiarii il 
viefinare , 0 la cena, fi dice del Far colazione tale 


che levi l'appetito. Garer fe dfiner dn le fonper. $. 
uaar l'arte, o il mefliere, vale Fare una co 
fuor del fuo ordine, della fua regola, Faire mai Jo 
merier ; gdrer le mérier. . 

GUASTATISSIMO, MA, falvio. add. Superl. di 
puafiato , Trei-saré. 

GUASTATO, TA, add. Da quaffare . Gdré, We. 

GUASTATÒRE , f. m. Che gualta. Qui sare ; gui 
endrmmage qui corsompr. 6, Per Diiftpatore , Pro» 
digo, V. $, Nella milizia fi piglia per Colui, che 
feguita l’eferciro , affine d'accomodar le Srade , far 
fortificazioni , e fimili , Piommier; Gaffedour, 1 Gua- 
Matori Snno anche derti , Coure 

GUASTATRICF, Femm, di g 
Pa. Qui edie, e, 

GUASTATORA, f. f, 7 Il guafare, guaftamen. 

* GUASTIME, f. m. $ to. V. 

GUASTISSIMO, MA, add, Sup. di guafio, Trés 
gdre , Se. 

GUASTO, f. m. HI guaflare, devaffezione + rovi. 
ma, Sue ; desde ; vmine ; vavage ; defolarion ; deftra. 
fica . $. Memare, mettere, ec. a guaflo, 0 Darc il 
grato, vaziiono, Guaftare , fperperare | Rawager ; 
Foccaner ; ruimer ; defoter; faire te degar dans une 
province , &c. 6. Non far troppo guafto di checchef. 
fa, 0 Non far guafto d' una cola, vale Non fe ne 
fervire, mon corarfene più che tanto, non mamgiar- 
me molto. Ne pas fe fomcier d'une ehefe } n° cn fai- 
ve pas un grand desde; me pis fire braucsup de 
mai i quelgue thofe. : 

GUASTO, TA , 244, Da guafiare. Gard ; contre 
dit ; ccrrsmzm ; taré ; Kifeernn , @c. $. Diccli gua- 
0 al cane arrabbiato | Esrage, $. Fignrataro. fi di 
ce anche d' nomo fuor di mifura morato. Amey- 
venx fon; amenreut d la folie ; qui aime dia race, 
quigu” d ta rage. $. Gua90 fi dice anche a crear 
che fi creda affatturata . Enforecié. 5. O guai 
fatto, maniera dino: la efer a ripe 
di dubbio evento. Qu frit cu ruiné , £° e/l-à. 
cu qu'on réufira co gu'en fera perdu. 

GUATAMENTO, f. m. Il guatare. Regard; /* 
eHion de regsrder, 

" GUATÀRE, v. a. Geantare. Reginder. $. Per in- 
regnarfi, sforzarh, Tacder ; procurer; faire fes ef 
Forts 3 faire ce gqu' on peur, f Guararfi l'aa l'al 
10, dennta ftupore , mar. lia, Se vegarder ses uni 
der anores avec etonmement, $. Goatare usa cola, e 
lafciarla filare, dicclì dell'elfer cofa di troppo va. 
Jore , © che meriti riverenza, oche fia moito pe. 
ricolofo ad accoRari ad cla, Regarder © se pos 











Marore , che g02- 





























nonchir 
GUATATRICE, f. fl Che guata. Celle qui re- 
gue, n 


GUATATORA. V. Guardatura, 

® GUATO. V. Azuato. 

GUATTERA, f. £. Vote dell'ufo, Fantelca vite, 
mala: . Foniilem; Jevenfe on drurenfe d' equeller. 

GUATTERAÀCCIO, f. m. Pege. di guattero, Vi. 
deio mirmitim. 





GUATTERINO, f. m, Dim. di guattero, Petir 
marmiron ; palspia, 
GUATTERO, f. m, Servente del cuoco. Marmi. 


men i galopin; faveur de piass & d' ecucilis, 


. ’ 
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GUATTÌAE, v. a Guaire, Gagnolarea V. 
GUAZZA , £, f. Rugiada, V. 
$ GUAZZABUGLIARE, v. n, Far guazzabugli, 
impiadricciaze , Imbrogliare. V. 
GUAZZABUÙGLIO , f. m. Confafione, mefcuglio, 
Ripope ; confufien ; meisage gui produit quel gui cho 
LAS 


Ss de mauvsis g 
Dibatter cofe liquide dentro a 
Aeiter i rimoer ; momvcir ; fmsnusir ; rrou. 
Bier, $. Guazzare v. a. Dicefi del munverfi che fan- 
no i liquori ia quà, cialà, quando foa moli. 
Remoer. $. Per Guadare, pall'are a guazzo, Pufer 
fimili, vale Me 


























fi per entro . 
chevat , le Baigmer, le iaver dans l'ezu, 
ls faire promemer, lp. rafraichir , l'y faire emtrer 
jufgu' au ventre; cigerer un chevsi, Guaz: 

per BaznarfSi. fe Baigner; 

GUAZZATO, TA, add, 
baigne , Wo. , 

GUAZZATÒOJO , f. m, Luogo concavo, dove fi rau- 
mano l'acque per abbeverare + e guaszar le hefhe. 
Abrew sir; mare; eadrsit d ume piece 0' cau, d' 
une rividre , e. cu l'an mine baire , ob l'en guee 
des chewaue Jet trompezot. 

GUAZZERONE, f. m. V. Gherone . $. Guazzero. 
ne. Mata! . Per Diguazzamento. V. 

GUAZZETTO, f. m. Spezie di manmicaretto brodo. 
fo. Sanee ; ragcrit ; afaifonmemsene liguide. — 

GUAZZINGUAGNOLO, f. m. Bref. fior. Spezie di 
Guazzettino, Forse de fance. 

GUAZZO , f. m. Luogo pien d'acqua dove fi pof- 
fa guazzire | Gué. $, Paffare a guazzo 0 fiume, 0 
altro luogo pien d'acqua, vale Paffario fenza ajuto 
di mave. V. Guazzare. $. Pallare una cola a guaz. 
zo, per me » 
que ch'fe inconfidsremment , fans refiexiona trouri 
ment, amprodemment. $. A guazzo , O dipingere a 
Quarzo « vale lo feto che dipiogere a tempera . 

omsebe. $. Per fimil: 320 , vale Umidità, co 
me di pai verfata., Cdc davage . n 

GUAZZOSISSIMO, MA, add. Bemd. Sup. di guaz- 
zofo. Tres.pacbenxe , We. di 

GUAZZOSO , SA , adi, Da suazzo , Molle, pien 
d'acqua, Giebeux ; bumide ; Fourbeut. $. Guazzofo 
da guazza, pien di guazza . Gacbenx; bmmide ; msi 
igné de rojto ; piifani. 

GUBERNACULO, f.m. Timone, governale. Cow 
vermaii ; timon s 

GURERNAZIONE , f. f. Voig. ferm. S. Agsftin. 
Voce Latina. Govermamento, governo. Gouverge. 
mene. 

* GUEFFA . V. Gabbia. < 

* GUEFFO, e GHEFFO, f. m, Sporto di fabbrica 
alquanto fuori della m la principale. W, Sporto, 

 GUELFISSIMO , £. m. Sup. di Guelfo. Affeziona» 
tifimo alla fazion Guelfa, Gueife acbarné . 

GUELFO , {, Di parte e fazion Guelfla, con. 
traria alla Ghibellina. Gwelfe. 6. Alla buona gnel- 
fa, pofto avverbialm. vale Da buon guelfo. Ew don 
Guelfe. $. Guelfo è anche una forta di moneta an 
t che fi cominciò a battere in Firenze |’ anno 
Serte de monnoie aucienne du remps de ls Ré- 
publigne de Florence, 

GUERCIO, 1A, add, Che ha gli occhi torti, Lou. 
ehe ; bigie. ca In prov. Noa fu mai suercio di ma. 
lizia netto, derto proverbiale come quell'altro , 
Niun fegnaro da Dio fu mai buono. W. Segnato, $. 
Per maniera particolare fi dice , E' mi dice quercia; 
E'u'è detto guercio, maniera particolare , e vale Io 
ho ia fortuna contro, e' tè fucceduto male. La for. 
rime m' cf comprsire ; il tem cf arrivé mal; la 
chance ef? contre moi ou contre rei . 

GUERIGIÒNE , GUERIMENTO , GUERÌRE , 
GUERITO. V, Guarigione , Guarimento , ec. 

GUERNIGIÒNE , e GUARNIGIONE, f. f. Quel. 
la guaptità di foldari , che fanno per guardia di for. 
tezza, ed altri luoghi muaiti, oggi dice anche 
Prefidio, Gurmifom. $. Gutrnigione fi prende anche 
pel luogo melefimo dove fa la guarnizione. Gar- 
mim. 

GUERNIMENTO m. V, Guarnimento . $. Per 
Guarsizione, fornitura, adornamenta , Curnisnre. 

GUERNIRE, e GUARNIRE, v, a. Corredare, 
munire, fornire checchetfia , 0 per fortifica! 
Ofnamento. Gare 
mir; fortifier 5 
artrazzare una nave. iper ; avmer, 

GUERNITISSIMO, MA, add. Calvin, Sap. di Guer. 
nito, forniti Muo, Tres.girni, ©c. 

GUERNITO, TA, add. Da Guernire , Carni, Ge. 
$. Ver Formuto, Orog, Ge. 

GUERNITÒÙRA, GUERNIZIÒONE. V. Guirnitu 
ra, Guaraizione. 

GUERRA, f, f. Tutro quel tempo, pel quale fi 
prepara il combattimearo, 0 fi combatte, Cerere ; 
de temps de la quesre . $. Guerra rotta, vale Guerra 
aperta, € palefe. Guerre deelarde ; querre converte. 
$. Guerra viva, vale lo Mello, che guerra arruaie. 
Guerre allumee . 4. Guerra finita, OA querra finita, 
vale Fino ajlo ferminio, alia mote. Jrfga'd fa 
more ; jufgu' è la dernière gonste de fsng. $. Vale 
anche fino alla fire della guerra. 7nfgu'3 1 fin de 
fa guerre. $. E per fimil, Sino alia nas. Jalfya' è 
Sa fin, è guerre finic, $, Uomò di guerra, vale Sul. 


Da suazzare. Azié 
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daîo . Momese de amerre ; foldar ; gindanme . €. Goer. 
ra, per Arte della sucrra, Grerre ; ere m 
mamitre de faire la guerre. $. Mori mera + 
Meurir è la guerre ; menrir am lit d'Bonntur, $. 
Far querra; vale Guerreggiare . V. $. Per fimilit. 
guerra , vale Difficoltà 









faflidio, 

fictte ; pi ; ; 

difpure ; 9 ifferent ; combar, 
GUERREGGÈ VOLE d'ogni g. Da guerra 





fiero, 
morrisi; wailizor, 

GUERREGGEVOLMENTE , avv. Con modo quer» 
reguevale . A 13 cuerridre ; d'une mamière serrible , 

GUERREGGIAMENTO , f. m. Il guerreggiare . 
Guerre è l'attion de faire la guerre, de combattere + 

GUERREGGIANTE + add. Che guerreggia, Coma 
Battant } gui fait la guerre. E trattando di pars 
tito, © potenze. BEcrhigerang. Altre volte Guerro- 
peur. E 

GUERREGGIÀRE, v. n. Far guerra. Foire fs 

e, E aoticamente , Guerreser. $. In forza di 
af. V, Guerregriamento . 

GUERREGGIATORE. W. Guerreggiante. 

GUERREGGIATRICE, {, £. Di querseggiatore . 
Belliguewfe ; gugrridre ; martial: ; vwriliamio. 

GUERREGGI + SA, add, Brmé, Pien'di guer. 
ra, Bellicofo. Infefté de Ja guerre. 

GUERRESCO , CA, add, Atto a guerra, da guer. 
ta. Cuerrier; de querre ; propre è ia guerre ; gui 
Sert è la guerre ; gui eomcerme , gui apparrient d la 
guerre, s ‘ 

* GUERRIARE. V. Goerretgiare, 

* GUERRIATO, TA, add. Da Goerriare, onde 
guerra guerrata , vale Fatta con badalucchi, Efesto 
no » perire puerre. 

GUERRICCIUÒLA , f. £ Dim. di guerra. Perice 
querre ; guerre de peu de confeguenze ; leger difée 


rent. 
GUERRIERA , Per. Falvi. verb. £ Di Guerrie: 
ro. Amazpne ; guerriere. é 
GUERRIÈRE . c GUERRIERO, ( m. Ammae- 
Arato nell'arte della guerra. Cuerrier ; mvilicsare 5 
homme di cusrre ; foltat incline è la guerre. 
GUERRIERO, RA, add. Da guerra, acconcio a 
guerra. Belligueux; querrier; wailiame ; martial g 
courscepx > bréve ; guerrepeur . i 
UGUFACCIO, f m. Pegg. di Gufo. Gros vilaia 


LAI 

GUFEGGIÀRE, v. a. Lafe, rim. Fare a modo del 
Gufo, ficcome civettare , fare a modo della civetta, 
Chanter comme le bibin. . 

GUFO, fm. Uccel notturno, che fa fuo nido nel. 
le vecchie torri, e nelle cafe dilabitate ; il volro 
ftima che il fo canto fia di cartivo augurio. Mibow g 
choo busnt. $. Per Felliecia folita portarli da' Cano. 
nici di, alcune Collegiare . Aumude, 

* GUGLIA , ff. Obelifco , aguatia. V, $. Guglia 
per fimilitudine , dice d'un ficcherto di tela aguz- 
20 in fondo, a ufo d'una suglia roronda. Sac denr 
le fmd fi ca ponte. 

GUGLIATA , £. f, Quantità di filo, fera, o fimi. 
le, che s' infila nella cruna dell'ago per cucire , di 
langhezza al più, per quanto fi può diffendere ij 
briccio. Airmilice. 

.GUGLIETTA , £. f, Dim, di guglia. Petit ose. 
lijque . 

GUIDA , (. £. S:orta, quello che fcorge altrui al 
Vanh al cammino, e mo@ra la via, che <'ha a fas 
re. Comduise ; guide ; conduPewr ; gui contuit; gui 
enfeiene le chemin ; direffeur, $. Alla guida, ©. 8 
guida, avv, Sous La comduire ; fous le guide ; fous 
la drei. 5 A 
z * GUIDAGGIO, f; m. Sorta di dazio, pedaggio, 

(ALI 

GUIDAJUÒLA, f. m. Guidatrice; fi dice comune. 
mente di quella bellia di branco, che guida le al 
tre. Le condaffeur rroupest ; la bére du tritia 
peau gui va devane ler aueres, 

GUIDALESCO, f. f. Ulcerte, 0 lefione, che fi fa 
nel doo del cavallo , e altre hefie da foma. Gar. 
ret ; ulrère ou piaie pui vieor parrot dn cheval 

GUIDAMENTO , f. m. 1) guidare. Conduite ; an 
Bin de quider 

GUIDANTE, add, d'ogni g, Che guida, Conda 
Ber; gui guide. 2 

GUIDAFOPOLO, f. m. falvim. Guida del popolo. 
CAcf d'une revoire . 

®* GUIDARDONAMENTO. V, Guiderdonamento. 

® GUIDARDONARE, V. Guidcrdonae . 

* GUIDARDONATO, * GUIDARDONATRÌCE, 
* GUIDARDONE, V. Guiderdonito , ec. 

GUIDÀRE, v. a. Scorgere, e mo:trare altrai ave 
dando avanti il cammino, condurr: , menare, Gal. 
der } comduire ; mener; montrer fe chemim, $. Gui- 
dure, per Governare e quidarfi, n.p, per Gowernari, 
regolari. Se cnnduire ; Se regter ; fe comprrio ; fe 
Bica gswvermer . G. Per Efecuire , dirigere, Dirigerg 
potntde i duprjerz; ovdenner ; vegieri conduire; 
dreffer . . 

GUIDARMENTI, f. m. Chisér. Armentario, P2- 
ftore, evardamandrie. Berger. 

GUIDATO, TA, add. Da quidare. Guide, Oo 

* GUIDATO, £, m. Fr. Jar, Tod. V. La 
mento, 


‘gami; nerrible? belliguena è 
































GI 


GUI 
GUIDATORE, £. trî, Che puida, goversa, reg- 
ge. Guide ; direltcar ; condulicur; qui gonverne ; 


mirasne. 
GUIDATRÌCE, f. Fem. di guidatore. Conduffri. 
dr; guide; celle qui conduir, gui dirige , qui gou 
verme. bg 
* GUIDERDONAMENTO, f, m. sl guiderdonare. 
Ricompenie ; remanerarion ; recenncifance . 
GUIDERDONARE, v. a. Rimeritare, premiare, 
rimunerare, nftorar Reécompenfer ; renunérer ; 
reconnifere un bienfait , um Service j dédonimazer ; 
Salarier ; courinner ; guerdinner . 
GUIDERDONATO, TA, add, Da suiderdonare . 
Rrcimpenie , We. 
GUIDER' ONATÒRE, v. m. Cr. N. Che guider 
dona. Remunrrersnr ; colui gui recompense . 
* GUIDERDONATRICE , f. £ Co'cì che guiderdo. 
ma, che ricompenfa. Celle gui reesmapenfe è 
GUIDERDONE, f. m., Premio, mento, rifforo, 
Recempenje ; recommaifamte ; remunération ; gratifi» 
gation ; Jaiaire } loper ; trairement; gquerdon, 
GUIDÒNE, V. Furfante. 
GUIDONERÌA , V. Furfanterla. ° 
GUIGGIA , f. f. La parte di fopra della piancila, 
© dello zoccolo. Le defus d'une mule, d'une ga- 
dotbe + d'une fandile. €. Per l' imbracciatura dello 
fado, Prienee d'un beuclier, 
* GUIGLIARDÒNE, e GUILLIARDÒNE, V. Gui- 


one. 

* GUILLIARDONÀTO. V. Guiderdonato. 

GUINDOLO , f. m. Cr. in Agguindolo. Afpo, nal. 
"po. Deviduir, 

GUINZAGLIO, f. f. Strifcia per lo più 
tolo , la quale s' infila nel collar del cane pi 
madare è caccia. Compie ; Somge; larfe ; lean. 6. 
Egli non può Mare in guusziglio, vale Non ha pù 
Les pieds imi fretitiene ; il e? impa- 
















* GUISA , f. f. Modo, maniera. Mi e; fagon; 
guije; fine ; Bizis, $. A quifa, ein auila, poft 
avecrtialm. vagliono A fimilitudine. ‘Ea paife ; è 


da fagon ; d la refembiamea ; consote « o, 
GUITTO , TA , asd. Sucido , (porco, felatto. Fa 
Ve | vitain ; mal.propre ; piein d' sndores ; fHligant ; 
Rrisou; gredin, $. Ver metaf, vale Avaro, fordido , 
fre. Mofquin ; chicbe ; camere ; ladre ; avare ; 
igmin. 
GUIZZANTE, add. d'ogni s. Che euizza. Gif 
Sint ; esuline ; frctillane , S, Per mi Che fimuo. 






ve, e; 9 i gui gine ; qui fc 
cui fe diméne ; qui fe brandiile. 
GUIZZARE, v. n. È proprio quello feuorerfi, che 


Fanno i pelci per ajutarfi al moto. Sorer; focrilter, 
$. Per metaf. Muavcre fcuorendo , vibrare , d mena. 
re. Brindir; feccner ; remuer, Guiza.r co' piedi. 
Gambiiter. 

GUIZZO , f.m. ti guizzare. Prérilioment ; mire. 
È fig. fi dice anche, Frendiliemens. $. 11 guizzo 
Cella corda. V. Collamento . 

GUIZZO , IZZA , add. Vizzo, mucido, cafcante. 

letrì 3 famé ; vile; poté ; mou. 

GUMEDRA, f, f. Nome faro dal Roccaccio per 
Burla, e per moftrare a chi non intendiva, di dire 
qualche gran maraviglia, Nom iovente pur Boreace 
pour cen donner è girder è un fimpie dont om fe 


omoit. 
*GUMINA , £ £. v. Gomona. 
. GURGE V. Gorgo 

+ GURMETTA, f. m. T. Mer, Così chismafi ful 
Midirerraneo, il fervo, o e, che fopra un 
vafeelio s° impieza in qualfivogtia fatica, e partico. 
Barmente a metrare il batlimento , e nel fervire l'e- 
qupazzio, Gonrmeste. 
* GUSCIO, f. m. Scorza, ocorteetia; cl è pro. 
prio, come di noci, mocciunle, piflacchi, uova, e 
d' alcuni femi, e civaje. Cafe cn goufe der liu. 
diter ; erque  coguitie , érate d' aufs , de mein, Ce. 

. Per metaf. Dicef di carrozze + navi , e fin 
fpogiare dei loro arredì ». Care d' no care "GF 
che d'un mivire. S Gufcio della bilancia, è quel 
la parte, ove fi ponzano le cofe da pelare. Baffia, 
pisreavx d'une Batsure . $, Cattivo infia nel auicio , 
Vale Intia dalla nafcita , e nel ventre della Madre. 
Mechine des le ventre de la mie. $ Avere Îì gu- 
fcio in capo, o fimili, vale ElTer tenero bambino , 
mon aver rafernte» gli cechi. Aucir enecre Je Lait 
Sar tes lîvres . €. Riucie del goin, vale Mutar a- 


































bito, 0 comume, Charger de ccurunas. $, Gifc 
dice anche quello, im cui fi racc quan le te 
gini, conchiziioe , ec. Cogmille ; cogne. Parlands 


tchuggini, Écaiite, 6. Gufc:o fi dice pure d 
chi, e delle involtare di lama, cotone, 
Eaveloppe ; Jac ; emballage , &e. $. Gafzio di 
cialino. Tie d' crelifer. $, Guiio, 0 Canaletto. 
Vie. Dif V. Cavetto, 

GUSTÀBILE , add, d'ogni g. Sere. enim. Che fi 
Può guftare , che apparticoe alla potenza del guito . 
Qu' om prur ectiter. 

GUSTACCIO, f. m. Pegg, di gulto., Manvais 


gui, 
GUSTAMENTO, f. m. Il guftare. Le gedit ; 15 

aueirion ; ds fenfstion du pi 
GUSTÀRF | v. a. 








GUS 


usurer. $. Talora vale Mangiare, e falora anche 
Affazriare. V. $. Per fimil vale Comprendere per- 
fettamente checchella , e talora approvare , avere a 
prado. Gosirer ; dica comprendre ; veir ; apprenmer ; 
sreuver bon. $. Galiare, Busso, F. Dar guito. Don. 
mer du piaifir ; réjonir 
GUSTATIVO, IVA s_ Add. Fegn. amnim. Che gu» 
fia, che ha vwirtà di guftare. Qui peus gotiter. 
* GISTATO, f. m. Y, Guftamento 
GUSTATO, TA, add. Da gudare. Griré | e, 
GUSTATORE + fim, Che gufta, Colui gn: gruiee, 
GUSTEVOLE, add. d'ogni g. Piaccvoie al gufto, 
Buffofh, Aertatie , Ge. V. Guitofo 
GUSTEVOLISSIMO, MA, add, 
Tres-agreabie , We. 
GUSTO, f. m. Uno de’ e'nque fentimenti , per 
mezzo del quale fi comprendono i fapora. G di. $ 
Talora vale anche Sapore. Gieir ; fsvrnr, 6, der 
Afazzio, Efai ; goffariom ; fenfaricn du pur. $. 
Per Diletto , piacere, appetito. Goes ; spner 
volupre ; pioifir è fenpuatité ; deliecs-der jeni ; de 
rement ; compialfance + $ Aver baon suo, eller di 
buoa gufo, e fimili vagliono Edlere alfui intelligene 
te, intenderfi del buono. Avoir du geir ; svoir le 
souit déelicar, fin. $. Aver cattivo guîto, è il fuo 
contrario, N'ewsir pas du ersis ; avoir un miuvsis 
avoir pas le gote delicsr, fin. SG: A mio 
Selom mom gré ; d moa pid. $. Con gulto. Wo 
Inprnenfe ment, 
GUITUSNMENTE, adi. Con gufo. Agrcabie. 
mene; avee piuifir: avee fstistafion, 
GUSTOSSSIMAMENTE, avv. Cr, ie fuporiti(?. 
mamenre. Superl, di Gufiolamente, Tres agro spie 
ment, dre 
GUSTOSÌSSIMO , MA, add. Sup. di Guftof9. Trib. 
asreable,, We. 
GUSTOSO , SA, add, Che apporta guto, 
ble ; diversiJane ; plaifont ; gui pisit, 
GUTTO, f. m. Serta di vafetto antico casì detro 
a gocciola, Perit 
la ligochr fortvit 











Superl. di Gufle» 





















Aria. 


perchè verfava 1) liquore goczini 
vafe om Bureete des Angieni 
gourre d comete. 

GUTTURALE, add, d'ogni e. Mrs. Bnommar, 
Aticnente alla gola, e promuaziaro colla gola , afpi. 
rato in gola, Gurrurale, 
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+ ff. Lettera di nica fuone appo gl' Italiani, 
fervendo folamente per difetto di caratteri, e 

poscadola dopo il C e G, quando acenppiati colle 
lettere E, 0 1, vogliono efprimere quel funno , che 
fi proctnzierebbe, colì' A, O, U, come CHINO, 
CHETO, GHERÒNE, GHIRO. $. Ha fervito que. 
fio caratrere per for via qualche equivoco, come per 
dillinguere Hanno verbo, da Agno nome, cd Ho, 
Hai , Ha verbi , da Ai, articolo affiifo al feno del 
terzo calo, ed A prepofizione, ed O particella fepa- 
rativa, 0 avverbiale. Così abbiamo ufato anche noi 
in quelo Dizionario . conformandofi colla Cruf:a , e 
con eifa son condannando perciò anche gli uf di- 
verfi, quantungue quello omai fia il comusemente 
ncevato. $, Quefta lettera potrebbe anche aver qual. 
che Inogo per dillinguire i vari fenfi dell'interiezio- 
né , come: Deh iinimi, quafi pregando, da. Deh fpe- 
difcila, quafi bravando ; ma perchè è Tricanì afpi 
rano per lo più entre fe interjezioni , pon, 0 natia 
rende d' utile in coral calo, $. Sapere, Iripatare, 
ce. doe H, vale Sapere, Imparare, cc. qualche pic. 
cola particella di dottrina , Savoir cu apprendre guel. 
que peu de chefe . ii 

t HE £ m. Bafl:mento cliatto del porto di tre. 
cent botti di mifura , e che tira poca acqua: egli 
è molto in n'a prefo gli Olandef , i Fiamminghi , 
cd Inglefi. How, A 

HOP. V, Ohi è 

HU, Quella voce che fi manda fuori per qualche 
dolore . dti ; onf. 

HUOMO, f. m. W. Uomo. In queto cafo è aflat» 
to inutile , e niuno oggidi 1° uferebbe in 
Hime. Ta 








Ied] | 








sf. m. La terza delle cinque vocali, e la nona 
lettera dell' Alfabeto Italiano. Ella è così ami- 
ca dell'E, che f prende Spello l'una per l'altra 
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fexmbievolmente, come Disto, e Desto, Oferire , e 
Offerere . Stia , e Stea, $. Queda lettera pofta in 
cusa voce di qualfivoglia maniera fi fia avanti un 
altra vocale, fi prendono quafi fempre quelle doe vos 
tali appo i Turcani par dittongo, € pronunzsa» 
20 ia ver. fillaba fola: come piano , fiele, pioggia 
e fiume, la qual proprietà orjsene ancora 1'U vt 
le, Prosuaziali aoncimeno alle volte per due 
















be, ma avviene prà di rado; come friato , Chi 
que, cc. SI, fi aggiagne frequentemente per fug> 
LI aza della pronunzia , a tutte le voci co. 


miocianti da S colla confomante appreito , e allora 
mallimamente , Quando La parola antecedente termina 
ta confomante: coone Per ifcherzo, con sfpirito ec. 
Che alirimenti fi direbbe feherzo , fpirito. 6. I, u- 
fafi ia cambio di Li articolo, quando la parola a cul 
ferve per articolo cominci da confonanre , come: 
dotti in vere di Li dotti. Les Favams, K Signori ia 
vece di li Signori. Les Seiemenrs. $, I, ia cambio 
di Gi: pronome , quarto cafo nel numero del più 
ma ciò pref gli Antichi , Pur preffo gli Antichi nel 
numero del meno, in vece di A lui. 6. Dopo aicu- 
me particelle fuol comunemente lafgiari, feznantofi 
in fua vece la particella antecedente d' apollrofo . 
De' per dei, Dir. A'perai, dun. Fe”, per Pci, 
Pour tes. Co'per coi, dure les, @e. 6. Trovafi 
talora ufato dagii Antichi per fvi La. S.L, 
coll''apolirofo come i', vale Quanto il pronome E 

evaglefi 1"O per 1 agevnicara della pronunzi 
feci, d'arti, cioè in vcami, id feci, sto 
appia in ne d' alcune vo:i, e partico» 
tarmente mel numero del più di quelle, che nei fio- 
ROlare terminano in io di du: fillabe, coli' accento 
falla pemulzima, chme sefito, desto, ec. che al piu. 
rale fi dice reti, deli, ee, $ L'ulo ha introdotto 
Qquifto J fungo, dove anderchbuno poli due 11, 
mie vari, fazi, cc. $. La lettera I fore ancora per 
net del nuverò nno. 

f JICCO,I m_ Padiglione inglefe, fueg. 

JACÉEA, CA, T. de' Bota Giacca, forta di 
Pianta. che è uma fpecie di ciino. Jacce.* 

JACENTE, Sulwin, Giacente , VW. 

JACÈRF, voce Lar. Giaccre. V. 

JACHETTO, {. m, T. Msrimarefeo. Sorta di na 
ve Ingleîe , e Olandefe , che va a vela, e a semo, 
Tebe, Hrst. Sì pronunzia Jsgue. 

ACINTO, f. m. Fiore odorifera di bulbo, e mo. 
Safene di più colori ; cd è anche +1 nome di aga fpe- 
ate di prerra preziofa | V, Giaciato , v 

JÀCOLO, £ in. Ssomaz. Dardo . V. 

JACULATORIO, PA, add. Aggiunto di prego, a 
di orazione breve , che fi porge a Dio, e a' Santi coa 
fervore, Jacwlsroirt. 

JÀCULO, fm, Spezie di ferpente, il quale a pui. 
fa di dardo, fi Jamcia dagli alberi addotto altra, e 
fon le membra. Dard. 

ADE, e TADI, f. m. pi. Voce trifillaba , le fet+ 
te Pelle che fono nella fronte del toro. Hyodes; Sept 
enciles fines qui font d La rete du Tuortiu. 

JALAFA , LC, f. Red. Sorta di radice relimofa, € 
purzante recatati dall' Indie Occulentali. Sulsp. 

JALINO , INA, add. Cor id 
di color del vetta, Dispbene ; srsn/fpirent ; de ia 
conlent du werré. 

+ JALÒIDE, add. Che & di retro, 0 che st net 
colore cnme nella confiffenza rasfembra vetro, Qui 
a is coulsur & La confittance du werre, 

t JAMBES.O, Aggiunto daro ad una forta di poe- 
fia comica, che fi usò fn dir male di alcuao , Serre 
de poede comigne . n 

JÀMBICO, f. m. Spezie di verfo propriamente de* 
Greci , e de' Lar Lambo. 

JAMBO, f. m. Nome d' un piede de"verfi Latini, 
e Greci, cd è di due Gillabe, la primia breve, e la 
feconda lunga. Ssmfr. 

ARO, f. m, Gi.hero. W. 

ASFIDE, f. m. V. Diafpro. - 

LATO, L. niî, Car. Fafvin. Concorfo, e collifione 
di più wocati che fi fa nei difcorfo fenza troncarne 
alcuna. Misrus. $. Fig. vale Voragine , apertura. 
Genre : atpme . 

JATTANZA, £. f. Wanagioria, vanto, van- 

JATTANZIA, $ tamento, mvillanterta. /afom- 
cei arroganee ; clentarica ; fenfaronnsde ; prrade g 
vanrerie ; wa.me-gioîre ; vaeine, 

IATTULA , f, f. Satvim, Spezie di pelce a di nic. 
chio, così nomato dallo Mar fempre colla bocca a. 
perta . Laviguen, E x 

JATTORA, Lf, Danno, rovina , perdimento è Met. 
beur ; defeventate ; detrimemt; deperdirion ; perte 
domimate ; rune; depens. 

IBERNO, ERNA , adi, Del verno . D'biver, 

IBL, f. m. Pefg. fr. Uccello d' Egitto, moito fi. 
mile alla cisogna , e che fi pafte di Serpenti. (615. 

ICNEUMÒNE + fm. Animale quadrupede , quali 
arollo come un gato, e a dertandi Piimo, uecide i 
coceadrilti, entrando loro in corpo, mentre dormono 
colla bocca aperta, e chiamafi anche Topo di Fa- 
raone. febnewngon ; mangonfe ; rar de Phararn. 

ICNOGRAFIA , ff 7° deil' Arcbirerinra , Defcri» 
aione in carta , 0 abbozzo di an edifino , 0 altra 
mit cola; Difegno piano d'una fabbrica . /ebmogra» 
price; pian d'un édifice. x 

ICNOGRÀ FICO, CA , add. T. dell’ Architetrara , 
Appartenente all' icnografia. febmegraporgoe » 

Ma i00. 
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TCOGLANE , f. m. T. della Searia med. Paggio 
del Grin Sienore. Fcoglen. 

ICONVCLASTA , £. m Segeer, Cpezzatore , rom- 
pitor d'umagini. fcomcciafte ; Brifenr d' images. V. 
Iconemaco 

ICONOGRAFÌA , ff. T. 
me delle Immagini, e elle pi 
priamente della corn zione de 
come bulli , pitture , ec. frcne, 

ICONOFRAFI O, CA, If 
Partenente ail’ Iconografa. 

ICONOLÀTRA, {, m. T. deila Froria Feeleisfti. 
es. Nome che gl'icomoclafti davano a' Cattolici 4 
ch'elfi accufavano come adoratori d'immagini. leo- 
molgire. 

ICONOLOGÎÌA , f. f. T. Disafcalico + Interpreta. 
z°ope delle immagini de' momumeoti antichi , /ccno- 

gie. 

t ICONOLÒGICO, CA, add. Apparrenente a Tco. 
mologia. Serna 

+ JCCNOI 
BÎa. iene seeife + 

ICONOMACO, f, m. Colni che contrafta 1° ufo 
delle facre immagini. Palla queto divario tra |' Leo- 
noclafa , e l'Iconomaco, che il primo fpezzava le 
immagini, c "1 fecondo impurnava foltanto il culto, 
che lor  preffa . desnrmagne . 

ICONOMICA, e ECONOMICA , £. f. Arte di go- 
vernar le cole private. Écomemie, menagement de 
Soa diem, 

ICONOMO. V, Economo, 

ICORE, f. m. Red. Soivim. T. Medico. Sottile, 
@ tenue umor acques, bioncn, e alle volte faninfo , 
ille al ficro, e perciò derro asche Siero del fangue, 

‘ersfin 







sfeatico , Defcrizio 
te, ec, c diceli pro» 
manomenti autichi , 
bre. 

Didafcatico , Ape 
egraphigne . 























malfano , e fimile atta marcia , che cola dalle ulce 
re, Tek cite, 

ICONÒsO , OSA , adl, T. Medico. Appartenen. 
te ai score , fierofo, che è fimile alla fanie . febo. 
rene, 

ICOSAÈDRO, £ m. T. Cermarerier. Corpo foli. 
do, che ha venti lati, e dicefi fpezialmente d'un 
Solidos che è compofto di venti triangoli equilateri. 
dire + 
CTIÒLITI , £. m, pl. Voce non per arco i 
« ma che può fervire ad un bifozno per 
fici Impietritt , o le protre, in cui è impreifà È 
foura di qralche selce  debryolites. 

ICTIOLOGIA , f. f. Voce, che f potrebbe nfare 
emme JU itti, © forvirebbe a denntare quella parte 
la Sora naturale, che tratta de' pefci. Sebeesio 
gie. Sa l'ifetio andare farebber le voci IBiofazo , 
mangiator di pelci, lebrysphses. F [Aiotoginta, fcrit 
tore della Storia de' pelci. fcbrpoleoite, x 

TDALGO, f, m. Vere fragnurtz. Titolo de" Nobili 
Spagnunl:, che vifcinsono da antichi Crifliani, fen- 
za meliolanza di fangue Ebreo , o Moro nella loro 
famielia, Mifxfene. 

IDATIDE, f f Appreffo i Medici, vale propria. 
mente Vefcicherra , 0 ronfamento acquofo nelle pal. 
pere. Miforifo. $. Dicefi pure d' ago’ altra piccola 
wefclichetta prena d'acqua, che per malartta Gi rrovi 
ne' cornm, Hrdzrde ; veffies ; ampontes plcines d'eau, 
qui ssifini en diferemtes parties du corpi. 

* IDPRA. V, Dea, 

® IDPFO. V. 

* INDIA, V. Dea. 

Ipulo, che dagli Antichi fi feriffe anche IMDÈO, 
f. m. Do, Dien. 

IDÈA, | £ Forma ffadile, intelligibile, ed in 
commorabile delle cofe , che nia fono ancora forma- 
te. Idee; perception de i' ame ; conceprion ; repré. 
Sentarien gue 1° sfprio fe forme . $. ldea, fi prende 
anche per Mente, Immagiaazione, Iice; imagins. 
picn ; «jprit ; une ; refunve Onde aver checchef. 
fia neil'iiea , cioè nella mente, 0 nell'immagina» 
zione. 4 quelgue ebofe dams l' efprit. 

IDA ALE, add. d'oenig. Dell'idea. idea! ; gui n° 
exe que dans ! idee, dans l' entendement. 

+ IDHALISMO, f.m, Ipotefi, e dottrina dell’ Idea. 
lita. fdeabime. 

t IDEALISTA, (. m. Filnfofa, che concede fol. 
tanto a' corpi un'effenza ideale nell'anime , e per. 
ciò pera l'efiflenaa rcale de corpi, e del mondo. 
idealifte , 

* IDEA! MENTE, svv, Immaginariamente , per 
idea. Pur imagiasion; em idee. 

IDFARSI, V, Immaginarf. 

IDEATO. V_Immaginato, 

IDENTICAMFENTE , avv. T. Didafealico , 
modo Mentico . Afrmtigniment . 

IDENTICO, CA, ads 7 Didalcalico , che non 
forma che uma fteifa cofa con un’altra, che è conr. 
prefo fotto un'\ffela icer. ISrntigne, 

IDENTIFICARE, v. è, T. Dida casier. Compren. 
der due cofe foro un'itefa idea. ‘dcotifier. €, 
dentificarii, n Salvin. Immcecfimarfi, fari una 
Bella cofa € dero. Se faire um; vunir & s° 
incorperer JI guelgne chofe ; devwemir identigne , 

IDENTITÀ, IDINTITÀDE, IDENTITÀTE,f, 
£ Modefimezza , ed è termine de' Filofof, e de' Le. 
RIN, ISensire » 

IDI, f. m. pi. Gli otto sini in ciafenn mefe do- 
PS ic none , walc a dite Il ziornu decimoguiato gi 
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$ . 
ICORÒIDE , ff. T. Medico. Umidezza , 0 fudore 





IDI 


Marzo , Mazgio, Luglio, e Ottobre, e "l tersodeci. 
mo degli altn meli. Quett'era pretfo i Romani la 
conda delle rre divifiumi di ciafcun mefe, Les ide. 

IDILLIANTE, ads, d'ogni e. Memag. Che compo. 
me idili. Prere qui dei s9rlles . 

IDILLIO, £ Sorta di componimento 
poetico, che hi i metrici corniponden- 
u. tirite, 

IDIOMA, fim, Linevazgio proprio di qualche Pro. 
vince Adiome ; dialetto ; langue vulgaire ; tangaze ; 
porsi, 

IDIOPATÌA, f. £. 
di qualche parte del corpo, independentemente dall 
a + come la cateratia lo è dell'occino, /dicpa. 
rie, 

IDIOPÀTICO , CA, add. T. Medico. Apparte- 
mente ad idioparla, Idispardigne ; gui apparticne d i' 
idinpirbie. 

IDIOTA , add. d'ogni sg. Tgno 
ta, I ier ; ignoranti ; Janis leten 
d'elprit ; qui me Jait rien ; mia 
cile. 

IDIOTÀGGINE , f. f. Afiratto d' idiota , Igmoran- 
2a di letterarora , Iemoramee des lettres. 
IDIOTAMENTE, avv, Crufea in Laicamente . Con 
otucgine , da idiota , fenza coltura di Jetrere , fca- 






fuor ter 











T. Medico. «Malartla propria 





te, non lettera» 
Jot ; qui a peu 
Aupide; imte. 











i 


LI 
za fudio , mozzumente . idiot. 

IDIOTISMO, f.m. Vizio nel parlare , onetio feri. 
were, civè Net non ufar correttamente . e propria 
mente alcuna voce, Idicsifme ; caprefion vuieaive 
© baffs du peuple ; espreflicn centrare aux rigies 
ordigaires . 

$ IDIOTIZZÀRE , v.m, Ufare idiotifmi , frivere o 
parlare (correttamente , Ufer des expreffivas comtrai- 
re aux rigles ordimuireta 

ÌÎDOLA , V, idolo. 

* IDOLÀRE. V, Idolatrare. 

* IDOLATÒRE, V. Iuvlarro, 

IDOLÀTRA, f. m. Lo feto che Tdolarro . V. $. 
Predfo alcuni Antichi fi trova Idolatra, in vece ci |. 
dolatrta , 


mie, 

I1DOLATRAMENTO, f. m. Cr. N. L'idolatrare . 
Idoldrrie ; adoravion der fd0tes ; cotte des fava Dicun, 

IDOLATRARE, v.n, Adorare, e onorare gii Ido. 
li, Sdotderer ; adorer les Idotes . 6. Fig. vale Amar 
con amore difordinato . fde/drrer ; auee srop 
de pafiin ; a ollement , exceffivement ; aimer 
jupgn' è d'idolarrie, Vogiiono idolatrare un volto ca- 
duco, e mortale. 

IDOLATRATO, TA , Salvim. Segmer, add. Da i- 
dolatrare. V. il fuo verbo. 

IDOLATRE , f. m, Liolatro. VW. 

IDOLATRIA , f. f. Cultura, e adorazion d' Idoli. 
Idelarrie ; culte des fama Diema ; adorarion des MAelet. 
$. Chiamaf IJolatsla letteraria la fovercina , e fre- 
golata eflimazio: e l'oaor eccedente con che fi 
Osoraro gli nomini eruditi 0 (uppofti tali, e lelo- 
ro opere. /d./asrie litterarie . 

IDOLÀTRIO, IA , add, Che conviene aldolo, 1- 
dildrrigne ; qui appavriene d l'idoldrrie ; qui com 
vieni è l'Idoie. $. ldolatrio, ia forza di fuftantivo , 
vale Idolatro., V. 

IDOLATRO, IDOL ÀTRA , IDOLÀTRE, fm. A- 
dorator d' Idoli , fdevarre ; gui adore des faux Dicux, 
der Etoles. 

IDOLETTO, f, m. Dim. d’ Idolo. Perir Sdole. 

ÎDOLO, £ m., e preffo gli Antichi Idoia, e T- 
dole, Immagine di falfi Dei, Ssoie ; ffasue, figure, 
image d' une fanfe divimré, $, Per metaf, qualom. 

ue cola, nella quale fi ponga fmoderato affetto, e 
s'abhia in foverchia venerazione. Idle; favori ; 
ehofe qu' om arme besucomp, follemente , escefive- 
ment. 

IDONEAMENTE , avv. Attamente, in neconcio 
modo, Convematsament ; d' mme maniòre convemabie , 
propre ; Juffilamment ; proprement . 

IDONFITÀ » I DONEITÀDE , IDONFITÀTE, £. 
f. Attitudine, capacità. Capagirt ; fciemce 5 favoir ; 
babilere ; apritmae ; difpafision è quelgue chofe ; fuf- 


fjanee. A 

iboNEO, EA , add. Atto, fufficionte , capace , 
Comvenable ; babile ; bom ; capabic ; idsime ; prepre 
À guetgue chofe, 

IDRA, f. f, Serpente notiffimo per le favole, che 
aveva fette teffe, delle quali fe fe ne tagliava ona, 
ne rimettevaso più. Myrdre. 

+ IDRAGOGIA , f. f. Deduziane dell’acque fuor 
d' nn luoza in alt Idrageeie . 

IDRAGOSO, f. T. Medico. Aggiunto di una 
fpezie di medicamenti , che fi adoperano pet evacuare 
i fieri. Mydroregue, A . 

IDRARGIRO, f. m. Torrie). Leg. Ariento vivo, 
mercuro, Hyrdrargire ; mereute « 

IDRAULICA , f. f, Voce dell'ufs. Scienza, ed 
Arte di condurre + © far alzare le acque. MHydraw 


liyue, 

IDRAULICO , CA ,, add, Maral, Appartenente ad 
acqua, c ad efperimenti intorno ad ella , ed è anche 
aggiunto delle macchine, 0 ordegni, che fervono a 
condurre © far alzare le acque. Hyrdranligne . 

IDRELEO , f. m. Medicamento fatto d'acqua, d 
olio, e di litarcito » Mydrelesa 

IDRENTEROCELE , f. f. T. € 
craia dello roto. Mydrenterocèie + 





De) 








come Compagna per Compagnia. /du'4 



















































rurgico . Sorta d' 


IDR 


ÎDRIA, f. f. Sorta di vafo, urna d'acqua, mex 
ima. Crnbesi Ù 
IDROCARDÎÌA , ff. T. Medico. tdropista 
meardio, Hydrocardie, = esala 
IDROCÈPALO, (. f. T, Medien Tdropista del cas 
- tumanre acquofo nella tela, Hrdrocephale 
IDROCELE , f, £. Res. Spezie d'ermia , ernia ac: 
quali. Hydrecéle. a 
IDROFOBÌA + £ f. T. Medico. Paura dell'acqua + 
Hypdreph.t e, 
IDROFORO, BA, add. T. Medico. Paurolo dell' 
aqua. Hrdropbeke, 
IDROFTALMIA, f, £ T. Chirurgico, È 
dell'occhio, Hrdrepbrafmie. china 
IDROGRAFIA , f, f. T. Didafealico. Scienza, che 
tratra dell'acqua, Hydroersthie. 7 
IDROGRAFICO, CA , aid. T. Didafcalico | Att 














tenente a idrorrafia. Mydrographigne. 
IDROGRAFO, l. m. T. Didufcaliro. Profeflore 
d'idrografia. Hrdrographe. 


IDROLOGÌA , f. f, T. Didafeatico, Quella parte 
della Sroria naturale , che tratta dell acque in gene» 
rale. Hydralogie , 

IDROMANTE, f. m. ef. Che efercita idroman 


zla, perito d' Idromaszia, Celwi gui etere /' bydroe 





minato. 

IDROMANZIA , f. f. Arte dell’ indovinare per via 
dell'acqua,. Hydromantie, 
IDROMÈELE, f. m, Bevanda compofta di mele , e 
d'acqua. Hrdremel. “ 
t IDROMETRA, f. m. Mifuratore de' fividi , Pro. 
fellore d' Idrometria, Hrdremirre. 
# IDROMETRIA , f, f. Scienza che tratta della 
mifura dell” acque. W. Idrofatica, , 
t IDROMETRICO, CA, add, Appartencate a f> 
dromerna. Mpfronrerrigne , % 

IDROMETRO, £ m. T. della Files. Nome ge 
nerico dezli frumenti , che fervono a mifarare , € i 
pefar le acque, Hsdromirre. 
IDRONIALO, ff. Red. Spezie di ernia acquofa 
formata nell’ umbilico. Myidremphafe. . 
IDROPEPE , (. m. T. de’ Bersmici , Pepe acquatis 
co. Curaee 
IDRÒPICO, f. m. Infermo d' idropisla. Hydropîè 
Ufafi anche in forza d' 





que; malate d' bydropifie. 
adciettivo, 

IDROPISÌA, £, £. Affratto d' idropico, infermi 
per la quale fi convertono gli alimenti in acqua, £ 
Sele acre della pelle, e fa enfare il corpo. Hy- 

ircpifie. 

IDROSARCA . f. £. T. Chirurgico. Tàmore acquo- 
fo, e carnofo . Hydrofargoe, i 
IDROSTATICA , f. f. T. Filefefico, Quella parte 
della Meccanica, la quale fi occupa intorno al pelo 
altri Avidi, e de'gravi poi fu 








dell’ acque , e degli 

i fividi, HadeoMatigue . 

IDRUSTÀ TICO, CA, add. T. Filofofco, Appare 

temente all' [droMatica | Hrdrofstigne. È 
JEJÙNO, f. m. II fecondo derl'iatefini tenni 4 

così detto, perchè per lo più fi trova voro. Le jrjai= 


nun, 

JEMALE, add. d'ogni e. Det verso. D' Aiver. 

JENA, Lf. f. Amimal crudele, e fercce, fimile 

JENE, $£ al Inpo, sì in grande he nella for. 
ma cella tetta, Micne. $. Per quell als che pro» 
duce il ziberto, V, Ziberro, e 

JÈRA, f. f, Sorta di lattovaro, la cui bafe® L' 
aloè. V, Ghiera, 

JERACIA, £. f. T. de Borawici, Spezie di latta» 
ga falvatica , del cui furo fi dice che gli Sarvieri fi 
tingon eli occhi, Hiersciam ; berbe è l'dpirvier. 

JERARCHIA , VW. Gerarchla, 

JERARCHICO, CA , Cr. N. add. Di jerarchla $ 
appartenente a jcrarchia . Hicraredigue, 

JERATTE, f, f. Gemma del colore celle penne del 

le 








nibbi. Serre de pierre precienfe de la coute 
dpervie 
gERi, f. m. tl giorno proffimo palato. Hier. $. 
Di peri, D' hier; da jour d' hier. n 
JERLALTRO, £ m. Il dì innanzi a jeri. Avsor. 
Bier; hier ded. 
JERMATTINA, f. £. 





La mattina di jeri. Hier 


maria, 
JERNOTTE, f. f. La notte pro(Mma paffara . 
Hier te #3 la muso precedente ; cone nuit ; la 








paflee. 
ROGLIFICAMENTE, avv, Car. Per via di jex 
roglifici , con maniera gerozi. Reroglifcamente 
Par ie moren des Hicrogispbes ; d'une mamitre bié= 
rogirphigue , 

JERUGLIFICO, V, Geroelifco. 

 JEROSCLIMITÀNO , spettante alla religione dî 
Malta, e a'fuoi Cavalieri, Loi appartiene d l' Ore 
dre de Matte, We. 

JERSERA, f, f. La fera di jeri. Hier an foir. 
_IGIENA , f, f, T. Medico, Quella pate delia Mes 
dicina, la quale tratta delle cosce non naturali. Hr= 
giéne, 

IGNÀ RO. v. Ignorante. 

IGNATÒNE, e GNATONE. V. Manzione. $. Per 
Uomo da nulla. Homme ds meame ; Bomme de ri 

IGNAVIA, £. f. Duppoccazenne , pigrizia, Pa- 
relle ; ideheré ; potrromnerie + mostelfe ; masgne de 
contate , de conv; minebalance ; bofefed' ame ; ine 
doiemce ; fuinvantife , è 

* ICONA. 











HERÀVO, VA , add. Dappoco, Ldebe ; paltreo ; 
monchz'ame 3 porcfeux. 

IGNE. V. Fuoco , 

IGNEO, EA, add. Che ha qualità di fooco . 
Rute ; gui ef de feu , de inmature du fen; gui a les 
qualircs du feu. G. Per metaf. DÌ matura iznca, eJ 
ardente , vale Biliofn, Biliear, — 

IGNICOLO , £ mi. Corpulcolo di fuoco, Érincetle 
de few; perit fen. 

* IGNIFERO, 





« add, Merebere. Ignito , 0 che 
geca furco, Qui porre Je fea , su qui cM enflamime . 
* \IGNÎITO TA, add. Infecato, accefo, Enfiemmr; 
briilanti; réiuifsot comme de fen ; chaud ; arde 
Plein de fev. - _ o 
IGNOBILE, add. d'ogni g. Contrario di nobile . 
Reswrier ; igmobite ; fc bile cstraffion ; fans nova ; 
vilzio perfan ; Bomme de meame ; qui sf bas; gui 
Sent le voruvier. i 
+ IGNOBILISSIMAMENTE , avv. fup. d' Ignobil- 
mente. Tres-sencblement ; saTeme element, 
IGNOBILÌSSIMO, MA, add. Superi. d' ignobile . 
Tris-iguoble ; de srès-bafe emuralfioa } de ia lie da 


penpie. 

IGNORILITÀ , IGNOBILITÀ DE , IGNOBILITÀ- 
TE, IGNOBILTÀ , IGNORILTÀDF, !GNOBILTÀ. 
TE, f. f. Contrario di nobiità. Resure ; manidre i 

nbie ; baffelte d'ertraftion, de maifance. 

» IGNOBILMENTE, avverb, Su/vin, Con inno 
tà, con maniera ignobile. Ztmoflemicne ; Safennent ; 
vitement ; d'une manière ignobì: bale, We. rotu» 
Pierement , 

IGNOCGCO . VW, Gnorco, Scimunito.. 
IGNOMINIA, f, f. Vituperio 
infamie ; è 
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MI 





niofo. Tres-ieneminicene , @ei 
IGNOMINIÒsO, { SA, add. Notaro d'iznomi. 


IGNOMINÒSO 
ominiene 
minie ; desboncra: 

IGNORANTACCIO , f. m. Voce dell afe. Grande 
Sgnorante. Gramd for ; grand ignoranti. 

\IGNORANTÀGGINE , f. f, Aftratto d'ignorante, 
zomehezza, cosa da ignorante, Sorrife ; ignorante ; 
Airile ; imprafente ; Aupidire i fatvite. 

IGNORANTE, acd, d'ogni g. e talor f, Privo di 
fapere , che ha ignoranza. /sacrant ; gui efl fans 
Vestres > fans trude ; qui n'a peime de favcir ; fim» 
pie ; inmare ; qui m°' a prime de letrres. $. Per Villa. 
no , z0tico, prco amorevole. Grofier ; fora imupe- 
di ; wisit ; lourdsud . 

IGNORANTELLO , LA, add, Dim, di ignorante . 
Un peu ignorante ; um prrit fot, 

IGNORANTEMENTE, ave. Con ignoranza . P 
Eucremment; imprudemment ; en 
Tement ; p 


Sanee . 

+ IGNORANTISSIMAMENTE, add. fup. d' Igno. 
rantemente . Trds-1emersmment ; srds-imprudemment . 

IGNORANTISSINO, MA, add. Sup. di ignotan» 
te. Trés-iemorine , e. 

IGNORANTONE, fm. Accrefe.d'ignorante, Tont- 
"è fuit igmeranr; un parfois ignoranti ; un dhe ; une 
bere ; un lonrdsud ; beta, 

i IGNORANTUZZO, dim. d'Ignoraate, Ianoran- 
tello. V. 

IGNORANZA , e IGNORÀNZIA , f. f. Aftratto d' 
ignorante, mancanza di fapere . fem te; imeapa 
sité ; mangne de fauvir ; defaur de cransitance . $. 
Ienoranza craffa, e fopina . vale înefcufubile. Igmo- 
van: cralle ; ignorante prrffire @ inexcufabie. 

IGNORARE, v. a, Non fapere. Jamerer; me fa 
voir pos; me pas connofrre ; m' avoir print de con- 
moifence. 

IGNORÀTO, TA , add. Da ignorare , ignoto , non 
conofciuto . Lemore ; inconmu; gue ! c@ ignore; gue 
Ion ng conacinspas. 

IGNOSCERE , v. a, Cavale, Voce Lat. Perdonare. 
Pardenner . 

+ IGNOTAMENTE, avv. Inenen'tamente, fcono. 
Sciutamente , ferresemeont ; clanseffinemene ; incon 
uo ; romvertemeni ; cn cacberre ; em Jecrer ; Jams core 


comun. 
IGNOTÌsSI MO, MA , artd. Super]. d' ignoto . Tous. 
d fait incomnnu ; gue l'om ignore abfolument. 
IGNOTO, TA, add. Incognito, mon conoftiuto , 
‘| ipmare ; catòe . 


fuerrognato , infamaa- 
amami ; infame ; qui porse igno. 











































t IGNUDAMENTE, avv. In modo innndo , fen» 
za veli modità , 

IONUDARE, v. a, Spozliare, Drsbstilicr 
nin; dipouiller ; iter 





comme om ver; aulfi mu qu'il ef forti du venere de 
Sa mere. $. Fix. vale Aalto fprovvetuto . V. 
IGNÙDO. DA, ade. Quelio, che non ha veti 
mento adéeffo, Nu; sent nu; fsdr badil'emene. $. 
Fitur. vale Privo , (coperto. Dregarni ; deromvere ; 
dipourvu ; depouilit ; denve ; prive . 9. Per Palcle , 








IGN 


Manifeto, V. 6. Igmudo nata, 0 igmudonato, vale 
lo fieifo che Ignudo , ma cos più forza, V. Igaudif- 
fimo . $. In forza di f. vale Nudità, la parte igm 
da. Lemu. $. Parlandofi di ferro , o arme, vale Fuo- 
ti del fodero. Nu; hors dè fon fsurresu. Come , Spa 
da igouda. Épre nur, é 

* IGNÙNO, Afcuno, V, 

IGROMETRO , f. m. falvim. Strumento, col 
Quale fi mifurano i gradi della fecchezza, e della u- 
midità dell'aria, Mygromdere ; pele liguenr. 

? IGROSCÒPIO, dm. grometro . V. 

® IGUAGLIANZA , IGUALE , IGUALISSIMO, I 
GUALMENTE, V. Uguaglianza, Uguale, ce. 

IGUANA , f. f. Red, e/p. mat, Spezie di locertolo 
BE, € ramarro acquatico , che fi trova nel MeMcn , e 
nel Brafile, Legusma ; iguome ; fomemisi ; cog de jet 
re; gros lerard, 

IL, Atticolo del génete mafenlino, nel numero 
fingalare, de’ nomi mon comincinati da vocale, 0 da 
S feguita da alrra confonante. Le. Il mondo. Le 
miende, I cavallo, Le chevat, $ Quando fi pofpone 
a'monofillabi A, Che, Co, Da, De, Se, Su, la 
feci la (ua vocale , e ficongiunze con quella , che gli 
precede , dicendofi , e fcrivendoGi AlùChe "i, Col, Dal, 
Det, Sell, Sul, ec. Au; gue te saver le, Ce. Co. 
me invece di A il mondo, fi dee dire AL mondo, Au 
monde. in vece di Che il cavallo ; Che "i cavallo . 
Que le cbevai, We. $, Il, talvolta Si ufa in forza 
di mpieno , e talora per maggiore efpreffiont , 0 Più 














precifa diMinzione. Conofcendo il valore di Permotto | 


il Piccardo; da indi innanzi fi muti due volre 11 gior. 
no, cioè per ciafcun giorno. Deux fois par jinmr. $. 
I, dietro le particelle Per, e Con, fu da' migliori 
Autori ufaro raro, 0 non mai. $. Il, procome di 
mafchio mel quarta cafo, Le, fativo. $. Si pre- 
pone regolarmente alle particelle Mi, Ti, Si, Ci, 
Vi. $. Sì polpane comunemente all articel- 
lea Me, Te,se, Ce, Ne, Ve,e anche talora 
asi, 

ÎLARE, add. d'ogni g, fai 
lieto , giocando, feflofo . G. 
dard ; agréable ; eharmane Sarisfait 

ILARITÀ, ff. Affratto di ilare, alicgra , ilari- 
tade , ilaritate. Guiere ; emiomensene ; Belle bumpeur ; 
alr gai ; elegreffe ; JarisfafFiom ; contentement , 

IL DI CHE, pofto avverbialm. vale il perchè, per 
la qual cofa, della qual cola, C' ef ponrgnei . 

ÎLEO, £. m. T. Anaromsico, Uno dezli of, che 
componzoao i'olfa innomimate , fitoate a’ lati dell’ 
aio facro. Mism. $. Ileo, è anche il nome dell ul 
timo dezl’ inteftini tenui, fron ; Ienm, 

ILIACO , CA, add. T. Amasomies, Mufcolo lar 
ro, e groffo, che occupa Ja fascia interna dell oifo 
degl'ilei. fiiagne, $. PaMane iliaca , T, Motico . 
Polori dell'iateflino reo , rafermità con altro nome 
detta Volvolo, Folvmiur; pafi vw iliague. 

ILIADE, f. f. ferner, Celebre poema di Umiero , 
pi pigliafi anche per ferie lunga ye varia di mali. £ 
LR 
; ILLACCI ARE , ILLACCI ATO, V, Inlacciare , la 
acciao, 

1 ILLAGRIMÀBILE, add. d, ogni g. Incapace di 
piant on fogsetto alagrime, fnfumsio ; i0fenfi- 
ble ; ernel, 

ILLAIDIRE, v, a. Salvia, Imbruttare , lordare, 
contaminare, Eofsidir; falir, 

ILLANGUIDÎRE, v. n. Divenir laagnido. Deve 
mir IsneriTimi ; languir. 

ILLANGUIDÌÎTO, TA , add, Da illantuidire. Lam. 
quifine ; devenu isnpuifant ; lantourenz. 

ILLAQUEARE , v. a. Caf. Filacciare , e fig. Av. 
wincere, privare di libcnià. Emebafmer ; lier ; cnga 
ger; vendee efelave , 

ILLASCIVIRE, v. n. Red, Lafcivire , divenir la- 
fcivo . V. Lafcivire. 

ILLATÀBILE, add. d'ogni g. Falvim. Che mon ha 
largiezza , che non fi può dilatare. Qui me pes pas 
s'erendre. 

t ILLATIVAMENTE , avv, Ia molo illativo, Com. 
fi guemment » 

ILLATÎVYO, VA, add. 
che ferve a sllazione. Qui 

ILLA UDARILI M. d' 
bile , inlodabile , 
lenable , 

ILLAZIONE, f. f. Confeguenza d'un argomento. 
Confegnence ; indulli _ 

ILLÈCEBRA , f. f. Lunfiga , incitamento. Apper; 
tbarmors ; arevsite . $. Iilecebra , Cffig!. Blandizia , 
carezza. Carefes i Marverics ; cajoleries ; appri; 
charme . > 

ILLECEBROSO , SA, add, Cr. N. Lufinghevole. 
Attrizint ; chieri 

ILLECI TAMENTE, avv, Contr" a ragione , coner* 
a dovere, Ilicireoment ; d' ume manidre itticire , non 
pormile; crotre te Grost W lu juflice. 

ILLECITISSIMO , MA , Perri asd. Saperi. d' 
cito, Trés-istitire n 

ILLECITO, £. m. Cofa illecita. Ce gui n'eff pas 
permiz.; ce qui «P defendu. 

ILLECITO, TA, aci, Coatrario dî lecito, 
cite ; non permit ; drfendu par la loi, 

ILLEGALE, add. d'ogni g, Morel/, Che non è le- 
gale , e vals anche Che non vuol foggiacere a lecge. 
dAViegal + 


















Allegro , giulivo , 
ux ; enjoné 7 Ò 
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ILLEGITTIMAMENTE, avv. Volk 7. Conmodo 
Îllegirrimo . si/ceirimement . 

ILLEGITTIMO, MA, add. Fepnet. falvin. 
legittimo , che nom ha le condizioni, le qui 
chiete dalla lezge per eifer lexittimo. Figc; 
Per Inziofto , irragionevole. Aliegisime ; insufte ; 
rofonmabia. 

ILLESO , SA, ndd. Contrario di lelo. Fuio & emo 
tier ; gui n'a print de mit; gui n'e e blefe ; 
Iibre ; hors de dimger ; hors de rifque. 

+ ILLETARGHITO, TA , adi. Uppreifo da letar= 
5; fepolto nel leta Engeurdi; afoupi dans ls 
letbargie . 

ILLETTERÀTO, TA, add. Cr. N. Inlitterato, 
Tenoraut ; idiot ; mom fesrre ; fans teteres , fans &* 


adi. 

ILLIBATEZZA, ff, Fat Affratto d'illibato, 
interrità, incomtaminatetza . Parete ; snséa 
h 
























site 3 e! E 
ILLIBATISSIMO, MA, ‘add. Superl, di iMibato , 
Sour la moinfer nache ; ardi juin, 

ILLIBATO, TA, add. Latatto , Qui cfl Sans tav 
ehe ; fain ; emsier. » 

ILLIBERÀLE, add, d'ogni g. Contrario di lihe! 
tale, Avare; mefgnia ; ebiebe, $. Le atti illibera» 
li. Let arts mecbsnigues, 

ILLIBITAMENTE, avv. Sfrenatàmente, illecita» 
mente. /mant:mment ; illicirement . 

ILLICITAMENTE avv. Illecitameste. V. 

ILLIFITO. V. Illecito. 

ILLIMITATAMENTE, avverb, Magal. Senea li. 
miti. Fans Bornes, 

ILLIMITATISSIMO, MA, add. ferter, Saperi 
d'Illimicato. Tros illimise; gui n'a point de bore 











Iliguidatisn . 
ILLIQUIDIRE, v, n. Divenir liquido. fe lignés 
fier ; fe fomire ; devenir liquide, contanti, 
ri + JrLiRIcA » fi £ Spezie d'erba, Sorre d* 
erbe ? 
ILLITERÀTO , TA, add. falvim, Che anche di. 
cel Illetterato , che è lenza letteratura , V. Llletteo 


rato. 

ILLODÀBILE, add, d'ogni e. Saivim. Inderno di 
efer lodito, immeritevole di Inde, che non può lo» 
darfi, Iodigne de lournar; qui n'eft pas Iovsble. 

ILLUCENTE, add. d'ogni g. Nov ame. Che man- 
da luce , lacente. Brillante ; refplentifani . 

ILLÙDERE, V. Deludere. l 

* ILLULARE, v. tmp. Entrare, penettare in lui, 
Enerer dsus gquelgn' un, fe penetrer y COR direbbe 
fe un tal verbo porelle Md 

* ILLUMARE, Allumare, Y. 

ILLUMINAMENTO. V. Hiuminazione . . 

ILLUMINANTE, add. d'ogni g. Che illumina +, 
amine ; qui celzire ; qui réprod de la iu- 














moi . 

ILLUMINARE, v. a. Dar lume, luce, fpiendo» 
re. Iliumjaer ; celsirer; repindre de la Inmicie + 
diffiper tes temèbBres , I cbfeur $. Per meta. Far 
chiaro , tor via l'ignoranza col mofirare ia verrà 
della cola, Éeizirer ; il uminer ; ecsuircir, $. Per 
render la villa. Donner Li vue. . 

ILLUMINATISSIMO, MA, add, Scp. di iilumi. 
naro. Tres relsire , Gi. 

ILLUMINATIVO, VA, add, Che hs virtà d'iîî 
minare, fimminsrif ; qui et capibte , gui a la vero 
su d'illumiocr, d'ecizirer, 

ILLUMINATO, TA , add. Da illuminare. V. $ 
la forza di fut. Contrario di Cieco, Lulairt; gui 


pert, 

ILLUMINATÒRE, f. m. Che illumina. Qui #- 
elaire ; qui celsiveit ; qui illumine, 

ILLUMINATRICE, f. £ Di ilumiinatore. Celle 
qui illunziae. 

ILLUMINAZIONE, £. f. L' illuminare , lo folene 
dere, e la luse Mella. FHWominarion; aPion d' iilu- 
me ingr; érar de ce qui el ilinmine, 

ILLUSIONE , (f, Falfo, e rnzammevne rapprefene 
tameato , /. pparence trsespenfe ; faufe spo 
Parente ; pente imagination enimerigne, 

î ILLUSITÒORE, f. m. Cavate. Lo fisifo, che illu- 
lore. ® 

runbio + SA, add Driulo. Railié ; mobgré ; trome 
pé. $. Lilufn, Fegner. per Inzannato figmiée, di 
fallo rapprefentamento . Trompe par il/ufien Ù 

ILLUSORE, f. m. Che inganna, o dende, Reif- 
Ieur; moguese ; rrompene ; af*ontenr. 

ILLUSTRAMENTO , £ m. L'illofrare , la chia» 
rezza, e la luce ela . Piuratico 3 eelaircifeoment 7 
iliumimarion ; elorté ; limaidre ; Ipiendemr ; embestif= 
Sement ; ornement ; mirgue d' bonnent + i 

ILLUSTRANTE, add. d'ogni ge. Che illuftra, Qui 
illmitre ; qui rend cvident , emetcilir, orme > donne 
du Iufîre, de l'éciat. i 

ILLUSFTRARE,. v. a. Dar luftro, Iuce, chiareze 
za, fpicadore.. Éelsirer q it'mminer ; deine du jour; 
teisircir; rendre elair  repantre de sa clarre, ho 
Pet Farchiaso , bekio, celere , dare Onosata fama, 

Mm a Jilu= 
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rendo illufre ; faire bril, 
rebsnger ; relever ; come 
dar ; Signaler. 
ILLUSTRATO, TA, add. Da itlufirare. Hiw,tré, Ge. 
ILLUSTRATORE, f. m, Che itiufra. Qui ine 
Pre ; qui eciaire ; qui iliumine ; gui eeltaireit ; qui 
prre, renrod de la clerte. 
ILLUSTRATRICE, Cr. N. verbal. fam. Che iltu» 
Pra. Celis gui illuftre, gui celsire, qui porte d è 


idemre + 

ILLUSTRAZIONE, f. f. Aftrarto di iltufrtto, Il- 
lutramesto. V. €. Per Dichiarazione. V. 

ILLUSTRE ,,add, d'ogni g. Chiaro, telebre, 
doftre ; coldbre ; remorgnabie > forsere ; 
quifigue ; confiderabie > renimmi ; Signa 

le mevite , par la mobleffe Cc. 

ILLUSTREMENTE, avv, Chiaramente, D' nne 

mimitre illuftre , éilatante ; nobkmenti ; magnifigue= 


ment. 

ILLUSTREZZA , f. f. Tay. IliuAramento, Ilumi. 
mazion ; ilinftrarioa , 

ILLUSTRISSIMAMENTE, avr. Super], di illufre» 
mente, D'uns naamidre erdi-islufire , arts mobie , trés- 
mignifgno 

ILLUSTRISSMO, MA, add. Sopert, d' ittadre . 
IUnftrigimg ; très ilimfire , ©c. 

ILLUVIONE , f, m Benné, Ffosefconza d'acqua, 
illagazione, inottdazione . Jocadati:m; didordoment 


esu 
1L PERCHÈ , avv. Il di che, l'e) piurgnei, 

+ IMAGINARIAMENTE, IMAGINATI. 
VA, IMAGINAZIÒONE , IMÀAGINE, IMAGO. V. 
Immagine ,, Immacinariamente , ec, 

IMAGINOSO, SA , ad Ar. Fu cno d' 

i, c qui € derro del fonno. Rem ] 
IMBACUCCARE, v. a. Camufare, mettere al 
ttroi il bacceco , incappuctiare , Deemifer ; moforers 
merire mo copnrbom fur Sastre de garlyn' um, $. Per 
fimil, VeSite, V, €. Imbacac « 3.9. Mein Na 
fconderfi il capo mel bacuica, ame lacappucciar 
fi, mel cappuccio. S'euifegnimer, s' covsivpper ia 


rete. 

IMPACUCCÀTO, TA, add. Da imbaccecare . 
Dienise , e. 

IMBAGNAMFNTO, IMRAGNARE, IMBAGNÀ. 
TO. V. Bicmamento, Razna'e, Bazmato. 4 

IMBALCONATO , TA, ads, Jncarnaco , epiteto 
Che fi dd alla rofa. Rofe rosee ; rofe de Provins. 

IMBALDANZIHE, v. n. Prender baldanza. Proto 
dre birdieffe | 3'«nbardir ; 1° empsgueiiter, 

IMBALDANZITO, TA, aid, Da imbaldanzire + 
Enbardi. 

* IMRALDÌRE, V, Imbalcanziee, 

IMBALLARE, è. a, Metter mella balla. Fdo! 
Pf) cmprguereri mero dans mne balle ; faire une 


e + 
IMRALORDÌTO, TA, adi, Stordito , Érswrdi ; 
bal rrdi ; contrae ; Aupide ; accatie , 
IMBALSAMARE, v, a. Unger con balfamo a con- 
fervazione | Em samer . 
IMBALSAMATO, TA 4 add, Da imba!famare, Em 


biami . 

IMBALSIMÀRE, IMSALSIMÀTO, V. Imbalfa. 
mare, Imbalfimato , 

4 IMBALSIMIRE, v. n. Divenit balemo. Devenir 
Lerende 

* IMAAMBACOLI À TO. V. Imbacuccato . 

* IMBAMBAGELLATO, nad, Lifcato, V. $ Per 
morbuio , dil'cato, e trattabile a guila di bambazia + 
Deiicar; Joupie ; modlet ; nas @ dsux au rsucher 
comme di rerom. 

IMBIMALGIATO, TA, add. Involto in bamba- 
Pa, Esrclofpe de corn. Soppaanato di bamba. 
gia. Dontie, jenmé , gorni de cron, 

IMBAMBEOLANE, v.n. Dicef propriamente, quan 
do inumitndo , 0 ricopreaco Je focs colle lazre.ire , 
fenza mondarle fuori, 6 fa feno di voler prangcre , 
ficcome fanno per ogni minimo che i bambini , Avir 
des Larmces cur peux comme les enfams ; venir les Lar 
mes aux reuzr, $ Per far inteserire, S'astendrio ; 
Core pet Ì plenver , d verfer der larmes. 

IMBAMBOLATO, TA, add. Da imbambolare, 
Attentri ; qui cia pena couvaret de latnso 
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IMRAND: Vivanda imbandita. 
in Ask 


IMBANDIRE, v. a. ento ta vivanda 
per porla in tavola. Preparer, appeser, drefer tes 
visndes , der mets, €, Imbandire la menfa. firvir, 

IMBANDÌTO TA udl. Daimbandire. Appofe?. 

IMBANDITRICE, fesmos, f. Che imbandilce, 
Celle qui Jerr um repsi. 

IMBARAZZANTE , add, d'ogni g. fulvim. Che im- 
Barazza , Emtsrrafant, 

IMBARAZZARE, v. a, Intrigare, imbro; 
Fmbsrralfer ; confer de l'omfarras ; empersi 
me empechement > apporser , former dei vbtreies 

IMBARAZZATO , TA, add. Embarrajr. 

IMBARAZZO, f. m. Impedimento, intrey). Fm. 
basrat ; obfRiacie ; empéeberaene ; digiculte ; cenfofica; 
defordre ; eracus. 

IMBARBARIRSI, n, p. Salvia. Divenir barbaro, 
Ve MEARETiTE . À 

RARBERESCARE, v, a, Voce baffa. Imbecca. 
mer Suggerite, Y. bps 








IMB 


I IMBARBERESCATÒRE, f. ma, Rarberefco, colto. 
de de' cavalli corndori, Gardiem des durbes , des che- 
| wyra harder. 
IMBAREERÌRE, 
barbgre è cruel , inkwi . 
IMBARBERITO, TA, add. Devenu &mbare, e. 
IMBARBOGIRE, v. nm. Perdere il fenno per la 
veschiezza . Timber en cnfance , 
IMBARROGÌITO, TA , add, Da imbarbogire Tom. 
Li en enfante . V. Ba:bogio 
IMBARBOTTATO, TA, add. Imborbottato, V. 
IMBARCAMENTO, f, m, Beraé, Imbarco, lo im. 
barciufi, Embargnement, 
IMBARCARE, +. n. e n. p. Entrar nella mave, 
montare falla mave per navigare. S" emfurguer ; cm 
srer dins nn mavire pemr faire route. Imbarcatfi di 
muovo. Se rembargner. $. In ficmif. att, Metter nel- 
la nave. Embirguer ; metere dans la Birgoe , dans 
le navire, dans le vaifeaz . $, Imbarcare , per Far 
innamorare, V. $. Imbarcar® , Car. Less, Per Innan 
morari, S'amonrocber , Je esifer de quelgue 
me; s'en remdre emsurene. $. Imbarcarfi, 
per Eatrare in collera. V, Collera. $. Figurat. 
Entrare, 0 mettere altrui talmente ia imprefa, da 
mon fe ne poter sbrizure a ‘ua pofta Embarguer + 
emuager, nacsore dans des aFrires , co s' cmbarguer , 3° 
emqiter, Sc, dans des mechomtes afrires, embr 





Divenir barbaro. Devenir 


























TÀ 
Fees & pleines d'embirris, $. Imbarcare, © ca- 
trare in mare fesza icon, vale Merterf a una 
imprefa fenza i debiti provvedimenti, $" emdarguer 


faas bifenio , 

IMLARCÀTO , TA, add. Da Imbarcare, Embur- 
qrné, Gre €, Per Inpamorato, V, 
IMBARCATORE, Lo m. Che imburca, Celvi qui 
emArrgue i ccini qui chmee un Aatiment de mer, 
Piopriamente dicefi del micreere , 0 Scl montar le mi- 
lime, c nsche 1 PaMeggieri fille navi, 

IMBARCO, fm. L'imbarcare. Embargrement ; 
Palin #'embrrguer, $. Parbindofi celle merci, e 
altre core da tralportn disebllefi Carico, onde è ve 
nuto Ia menti da carico, i Arreeme è Dicef 
deli Adumere alcan affare alla {pre ovvero 
dell'Entrar in impecli difficile, 0 fonafigliata, o 
cannofa, From, Fisr, Ma di noffri naufrazi , e inoa 
dazioni colpa fon fiietlfo i aefiri fioltà imbarchi. En. 
gurement s enrecprife imprudcate . à 

IMBARDÀRE, v. a. Metter le barde 2° cavalli. 
Barder tm ebevat, $. Imbatdarfi , n. p. Per Innamo» 
ratfi. V. €. Per Allcttare, Pigliare . V. 

IMRARRÀRE, v, a. Metter le barre, 0 sbarre. 
Serarer avee des barres. $. F 
re, Impacciare, V. 

IMBARRÀTO, TA , add. Da imbarrare. Barré. 
€. Per metaf. Avviluppato , intrigato, £méAarr ; 
embrevilie , o. 

IMBASAMENTO, f, mi. V. Rafe, Due. 
INBASCERIÎA, V. Ambafcera , 
® IMBASCIÀTO, TA , ad9, Richiclo, V. 

INBASCIATORE,. IMBASCIATA , IMBASCIA. 
DORE, IMBASCIATRICE. V, Ambafciadore , Am. 
bafciata , 10. _, 

IMBASTARDIRE, v. e. Alluntanare con pergia. 
ramento dal tuo proprio ctere, In fello che trali. 
guare, ederencrate. Decemeer ; s'abdran ; Se cor- 
riempie ; fe s s'élicner de fon principe ; sale 
térer; diminver. €. UG ralvolia in attiva fignif. 
Atdiardie $ alterer; faure decboir de fon erat na- 
purel,. 

IMRASTARDÌTO, TA, add. DaitabaMardire, 4 
bdrarti, ©e. 

IMRASTÀRE, v.a. Metter il ballo, Barer ; mer 
ere nn Bar . . 

IMRASTATO, TA, add. Da imbalfate. Ford. 

IMBASTIMENTO, ff. m. fegner. L'imbattre, 
ermmettone di più pezzi dium ve con postilune 
ghi. Ce gui ef fauflé ; Fari ; l'afion de banin , de 
favfiler , de faire um Je conrbre d Songs piints 4 
@ l'enso de ia chije tsnfiite. 

IMPASTIRE, v, a Unire infieme i pezzi de'veli. 
menti con punti lenghi per potergli seconc'amenate 
cucir di folo, Fari let; faire nat fanfe com 
ture è Jones peîntr, Fig. Imbandire , ontinar ta 
menta, Preparer de le. €. Per F 
dire ua nerozio. Conemicmeer ome af 
mer, fi meprre en train, 

issastito, TA, ad, Da imbaftire . Es 
Sarfile. €. Tabandito. V. 

IMBASTITURA , ff. Da imba@ire. I punti, che 
fi finno mell'in.baftire. Consure d /ongs prints, V. 
Imbalimento 

IMBASTO , f. m. Sunnazz. Lo Nello, che Baflo. 


Ber. 

IMBÀTTERSI, md. Abbatterfi , avvenirfi a ca- 
fo. fe rencontrcr par bajard. $, Imbal 1 Sale, 
Di/c. Per Imbatto:hi. V. 

IMBATTO, f. m, Soprivvenimento, incontro , 
acconto, Rensonere. La Crufca qui dice, che è lo 
îmbattere, impedimento, c addoce il folo ferucate 
telo. Quand” egli è il tempo voftro fate fatti, e 
nom girate n impedimgnto , e imbatti . Came. 
Cars, Dal teo apparifce, che imbatto mon dee 
fer jo Petto che Impedimenro , ma piuttoflo Incon. 
tro, avvenimento occorfo in perfona , 0 cofa che 
rdi lo andar, © il fate. Reacuntre gui em 
retarde sextcurion de gue!gue ebej 




























































I MB 


sbMticle gui furviene , gui fe prefente lerfgu” cn vau- 
dret agir. 

IMBAVAGLIÀRE , v. a, Coprir altrui il è, e 
"l vifo con piano, accincchè non conofca, e noa fia 
conofemto. V. Imbacuccare, . 

IMBAVAGLIATO. V. Imbacuceàto, 
P IMBAVARE, v. a. Imbrattar di bava, Selir de 
DAUSO 

IMBFECCÀRE, v, a. Mettere il cibo nel becco a- 
gli ancelli, ASceguer ; demmer sa berguce, $. Pet 
I ammaefrare altrui , © iftrutrio di nalcoîo. 
‘ acer quelgu' un; le Siem inflruire de ce qu'il a 

(LU 

._IMBECCÀTA , (. £ Tanto cito, guanto fi mette 
in ona volta in becco ali'uccello. Bcegnre. 6, Pi. 
Zliar la imbeccata, è lafciasfi corrompere da' don! 
$, Per Infreddagione , Infreddatora. V. $. Pigliar ga' 
anbatenta in queto fignif. è lo Melo, che Infrede 

re, V. 

IMBECCATELLA, f, £, Dim. d' imbeccata . Perle 
ne Berguee .. 

IMB\CCATO TA, add. Da imbeccare, V. 

IMBECHERARE, v, a. Modo bullo, Subornae 


re. V.. 

IMBECHERÀTO, TA, add. Da Imbecherare, Vi 

IMBECIILE. V. Debole, 

IMBECILLITÀ, ff Affratto di imbecille, debo» 
Vezza. Imbecillite ; fosblefe } dibivite ; maague de 
forces cn d'e!prit. 

IMBELLE, add. d'ogri g. Nom atto alla guerra. 
Qui n° c/t print propre è ia querre ; foifie ; iuches 
de peu de defenje ; fans forse. 

IMRELLETTARE, v.a. e IMPELLETTARSI , n. 
P Dare il bellerto, e lifciari, Farder; fe farder 
mettre, apni quer du fard, 

IMRELLETATO, TA, add. Fare, 

IMRELLETTIRSI, n. p. Tu Che anche forivefi 
Li biilettarfi; colorarfi coì brilcuo. Se faster; Sè 
dancer du scnge on da blzns, 

IMBELLIRE, v. a. Fat bello, abbellire. Eobebo 
dir ; crmcr ; parer; rendre fem. 

IMBENDARE, v. Metrer le bende, Bandfer è 
mesiro nn Pondi.tniy & ferrer avce time brnde è. 

IMBENDARSI, n. p. Libr. Meer, Attoraiari if 
capo con benda, Benduri, W. 

7 IMBERRE + adi. Sbarbaro , Qui m' 3 pss encore de 
arde + 








» 





Tor di mira, dar nel fe» 
arrcindre ao but ; donver , 
Hane . * 






toncher sn But, dns 
IMBERCIATÒPE, f.m. Che Imbercia. Qui frope 
pe au Hut; gui roucbe , gui sonno, gui atrcint au 





ULI 

IMBBRE, Crafcs in Imberere. V. $. Imberi a 
Segner, Imbeverfi, W. 
IRERRETTÀATO, TA, add. Che ba in capo la 
beretta . Qui a Se #ommer fur La rire ; rmbegniné. 

IMBERTESCARE , v. a. Fortificar con bertefche + 
Mami de PITIPELE  0& mantelcrs. 

IMBERTESCATO, TA, add. Da imbertefcare , 
Muni de prrapett. A 

IMBERTONA RSI + € IMBERTONIRSI, Inname- 
rarfi. V. 

IMBFRTONÀTO, e IMBERTONÌTO. Ianan:o= 


rato, V, 

IMBESTIALIASI , n. p. Incrudelire a guifa di he, 
Pia, adiraih. Devenio fratel, foricua , cruel; fe 
mestre en furie Je facher aver eacis ; fe prendia 
de elère è Ce rage i faire le diubie è quanse ; 3° ir- 


rirer. 7 

IMBESTIALITO, TA, add. Daimbeflialiri. Foo 
ricux ; ttumant de rage & de cole. 

IMBESTIARSI , n. p, Avere cofumi, e fare azio» 
ni da belia. Aftrir; s'abrutir; devenir Pit } 
fuire la bete., €. ImbeBiare, To. Riderre a 
fato di beilia, fai mir beffia, A4:rir; adrui 
ventre comme bore ; faive devemir Mupide + G 

IMBESTIÀATO . TA, add, Che ha prefo forma di 
beia. Devemn bere ; abeti. 

IMRÈ VERE, e IMBERE, vin. Attrarre, fucciare , 
S' imbiber ; rremper ; s'abreuver ; aprirer ; furer ; fe 
remp'ir. $. Ufafi anche in fiznif. n. p. S'imbifer 
devinir imbité. $. Fig. vale Perluadere , ifparare al- 
troî qualche c s infiruire, ammactrare, Infpirer sg 
perfuader i. re R 

IMBEVÙTO, TA, add. Da imbevere . Imdibe è 

e. $. Fig. vale Aiquanto addottrinato , ammuaeftra» 
to, perfsafo. Sobu ; rempli ; pemetre d'une fire a 
dune d.Mrine, ©e. 

IMBIACCAMENTO, £ m. L'imbiarcare. L'a- 
Bion de farder, de mentre , d' appiiguer du blane Jur 
le vilace 

IMBIACCÀRE, v. a. Coprir colli biacca. Mer- 
are du biliare ; farder avee du Hlant; appligumer ch 
Bione, 

IMBIACCÀTO , TA, add. Da Imbiaceare . Fare 
de i print avee du Ban, $. Per Finto, loganne» 


vole, V. 

IMBIADÀTO, TA, add. Seminato di biade . Eor- 
Blarf ; femi cn ble ; enfimence de grains, 

IMBIANCAMENTO, f. m. LO imbiancare , L' 
aflion de Mamchir, de rendr: Blaine . Parlando di 
pannilini, Biseebifste: di tele, c monete, Slan, 
tbiment . $, Per Palliamento, frande, menzogza , 
Tromperie. 
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IMBIANCARE, v. a. Far bianco. Planedir ; 
re Blane , $. Imb ancare , n. e n. p. Disenir di 
cu, Blamebir ; devenr blene Imb: ncare , 
metaf, Efplicare, Dichiarare, V. Chi ii banca la 
cala, la vuole appigionare, prov. Diccfi elle don 
ee, che vitre al convenewole 4 abbe «erat 
fazzonan0 . Qui Eluonchit jd tasijiny domer + 
. Imbinacar due muri micetto al 
nzannar doe ton vr to, Foire d'ame piore 
deux coups. $. Imbiancare, fi dite anche *l dare vo- 
ro contrario ne' partiti , e di qui per Difarorovate 
negare, dar di bianco. Deawuer fa voix conernire . $. 
Imbiancare , Cr. N. Per Imbecberare , Sabormare . 
Subermer ; Jedwire, A 
IMBIANCATO, TA, add. Daimbiancare. Blan- 


















ebi. 

IMBIANCATÒRE , f. m. Mneffro di sare il biam- 
10 alie muraglic . Bursowil/enr ; blinchio des 
maileni. . 

IMBIANCATÙRA . V, Imbiancamento, 

IMBIANCHÎRE, +. a, Runed, Ere. Che anche 
dicefi Imbiancare: Branchire, tar divenir bianco . 
Bianchir . 6, Per Riminer coafofo, rear con un 
palmo di nafo. Resfer aper wo pict de nec ; reller 
confur. 

t IMBICOCCARSI, vw. n. Starfene in mana Neoc 
ca, farfi abitarore d'uma bicocca . S'enfermisr dins 
mne Bicoque. 

IMBIETOLIRE, 1. nm. Venire in dolcezza, ra 
tenerire nel vedere fizlivati , o alrra enfa anmta, 0 
veder fur cofa, che commuova, S" arte ”. 

* IMBIETTARE, v. a, Metter la bietta. Mesrre le 
esio poor fendre. 

IMBIONDARE , v. a. Ss/vir, Far biondo, Im- 
biondire . V., 

IMBIONDIRE, v. a. Far biondo. Remdre blend; 
bond, $. Imbiondi:fi, v. n. Disentar 
Bioadir ; devenir biond, 

IM ONDITO. TA « adi. Da imbiondite . fs 
IMBISACCIARE, v. a. Metter le robe nella di 
Faccia, Mestre dans mne teluce , dint nn fic. 

* IMBISOGNATO . V. Infaccendato, || 
L'IMBITUMATO, TA y'add. Impiattrato di bito. 
me. Fmpare de birume. 

® IMBIUFARE. VW. Impiaffrare, 
© ® IMBIUTATO , V. Impiaffrato. 

IMBIZZARRIMENTO, £ m. Lo imbizzarrire . 
Colere ; fureur è empore m 

IMBIZZARRÎRE, v. n. fe 
messre fovr em celère ; pefter ; faire ie Sishle À qua 
pre ; em eun furie,. 

IMBIZZARRITO, TA, add Da imbizzarire. V, 

IMBOCCARE, v. a. Mettere altrui al cibo in boc» 
ca. Mertre les morcesae d 13 Aanide de que!goe un. 
$. Figur. Imboccar uno, vile Metrergli in bue a le 
parole da dire, V. Imbeccare . $. Parlandofi di fu. 
ml, vale Sboccare, riulcire , e Se derdar 
per; cntrer, fe jcter dins, &Wco ps embrniber. $. 
Imboccar l'artiglierle | vale Inveltirle cna colgo di 
mitra artiglierta nella bocca, Onse reflino fenza po 
terfi ufare. Dememser Je comon tes cneemis 
Boccare, per Incafeare l'una bocca  neli 




























Quella parte delta briglia 
ilo. Emsonghure ; mers de 
d. Imboccatura d'una canna d' orsano nei 
Pancone . Lomrdre. $. Per avertata , onde 5° imboc- 
in folla, valle, frada , Bu n finali. Ears 

ere ; boat d'une rue > debincht , cuvere 
Ù foTe , d'un chemin , &e. $. Imborca 
ra, dicono È Masci, la mumera di adatrar alla boc- 
ca uno frumento da fiato, EmSembure. . 

* IMBOCIÀRE, v. a, Metter in boce , e inten. 
defi in mala parte. DiFamer ; decrier ; desbonerer ; 
perdre de répytar _ 

* IMBOCIATO, TA , add, Da imbociare . Dif- 


fimé . 
® IRBOLARE Ve i V. Bolleate. 




















® IMBOLARE. W. Involare, 
* * IMBOLATO. v, Involato, 
® IMBOLATÒRE. V. Ladro. 
PIMBOLATRICE V. Lasra. 


* IMBOLÌO, f, m. Rubamento. Mon trovai, fe- 


«non avverbiaim. d' imbolto , e vale Fuitivamente . V. 
IMROLLICAMENTO, f. m. L'imbollicare, Ée- 
vures ; riches ronges furla pesu ; esellition de fang . 
IMBOLLICARE, v. nm. Generar bolle , empierfi 
di bolle, Sorsir, fe remplie de 1oches ronges, d' éie- 
varer. 
* IMBÒLO, f. m. Rubamento. V. 
P DIRO LN MENTO « f. m. Lo imbolfire, Comrie-ba. 
lei dre de refpirer ; affbme; poule. 
IMBOLSIRE è vi n° Discais bolta i Decenie pouf. 
Af. $. tmboiSre, v, a. Tae, Div. Reader pigro, 
nezlizgente, c tardo. Rendre parefeur, megiicent ; 
cnerver ; efeminer. Imbolfivano il corpo nell’ ozio, 
e l'animo nelle libidini . 
IMBOLSÌTO, TA, add. Da imbolfire. Pomfif; 
qui 3 la profe . $. Fig. Anseghittito , Impigri. 
to. 


IMBONÌRE, e IMBUONÌRE, via, Flagare » quie- 














IMB° 


tare. Apaifer ; atcncir; calmer; fficchir ; temsbérer } 
majticer ; tramamilli(to. 

IMBORBOTTÀTO , add, Fatto a guifa di harboe. 
ta, che è una forta di nave, Fuis en ferme de borgue, 

+ IMBORCHIARE, v. a. T. Mur. Attaccare , 3- 
marrare. Emboger, 

+ IMBURCHIATÒÙRA , f. f. Nodo chè fi fs fopra 
una manovra , al quate s'aggionge una legatura, 
o amarmaggio , EmseTure 

IMRORGARSI, v, nm. Empierfi di borghi. fe rem. 
piiv de biurgt. - 

IMBORSARE, v. a. Mettere nella bora. Em 
bomr,cr ; mertre en dourfe , 6, Per metaf, Accogliere 


in fe. W, 
5 IMBORSÀTO, TA, add Da imborfare. Fm 

corse. 

IMBORSATORA aT.f. Fetn. Mor. Imborfazione , V, 

IMBORSAZIONE , f. f. Afiratto u'imbortato , l' 
imborfare. L'affice d' emfsur)er, 

IMBOSCAMENTOU , f, m, V, Imbofcata, 

IMBOSCÀARE , +. m. e n. p. Farc azuato, e nè- 
feonderfi per offendere il nemico con tngamno , e 
waataggin, e non pure in bolco; ma in ngni lnora, 
che poda Occultare, e celare, f'enifuigner ; fe po- 
Por Je metere cn embulcade ; drefer nine embai 
che, terne cmtuferd:. $, Per icamderfi fempii 
mente. V, Nafconderfi . $. Per Imbroglia:e , Intri. 
gare. V, 

IMBOSCÀTA , £. £. Aguato, infidia, 1° imbofca. 
re, Em'njcode ; em'usbe , 

IMROSCÀTO, TA , add. Da imbofiare.. Eménf 
que, Ge. 

IMGUSCHIRE , v.n, ir bofco. Devenir fam 
pote; Se comurir de Bois 


IMBOSCHITO, TA, Voce dell nfe, Da imbofchi. 
re senno de bois, Pacfe imbofchito. Pass convere 
de bin. 

IMBOSSOLÀRE , v. a. Mettere gli afficeili n° pale 
chi. Larter, €. Per Mettere nel bomMolo , Merrre Ses 
Billets n den Ballerren, e, dans La boite avce liquet 
le on fait les eleftione. 

IMBOTTÀRE, v. a Mettere il vino nella botte. 
Eniommer } verier, merere le vio dans an soantab. 
5. Imbotrar fopra la feccia, prov. che è fare il fe 
condo errore per rivaràre il primiero, Faire fonte 
fur faure. 6. Tmborrar all'arpione , dicefi del com. 
perar per fue ufo st vino a rakhi, Arserer Je vin 
en detail Tmbortar nehbra, vale Srar oziofo, 
fe senir 3 vien fare 3 fe temir les bros evvi) 
T. Imbottare, fiz. vale Bere foverchi amen 
Bere, $. Eiler da imbottare rifchereo, Br 
le Frfer chiaro , cioè certo d'alcuna cofa. Érre agu- 
re de quelgque chefe . 

IMBOTTATOJO, f. m. Dolg. fr. Strumento , per 
cui s'imbotta. Euremacir. 

IMROTTE, f, f. Vore det Dif. La faperfcie dell’ 
atco d'un ponte pir quanto tene la fui lare 
e iunghezza dalla parte di fotto, J/arrat:s; d. 
imecrienre . - 

IMBOTTIRE , v. a. Ritmpicre coltre , coltrone, 
f'ubbose, 0 altro, di lana , bambazià, ee. Pigoer 
ting convre pointe, ume jupe , tn jupon, Ce, 

IMHOTTÌÎTO, f. m. Vefte a fozzia di piccolo 
giubbone, 0 camiciunla Mpiema di cotone, 0 d' al 
tn, e fittamente trapuntara per difefa della perto» 
ma. Comi/ble, chemiferre pizvée . 

IMBOTTITO, TA, add. Da imbottire . Pigné, Se. 

INBITTITORA, f. f. Crufcs in Bardelia, Ciò 
che s'imborufce, e l'azione dell'imbotire. Pi. 


































Ure + 
Y IMBOZZACCHÎRE, v. 1. Venire a Pento, pro. 

Ile piante, e degli nnimali, intriftire, mon 
* incatorzolire . Manguer; conser; me pro 
fiser point, 

IMBOZZIMARE, v.,t. Dar bozzima alle rele. 
Cutter Ser fils de ls chafne d'une teile avee Ie ebss. 

IMBOZZIMATO , TA, add, Da imbozzimare 
Colle spee de chis, 

+ IMPRACÀRE, v, 
na baffimento usa cord 
Braguer. & . 

t IMBRACATOJO, Aggiunto dato 2d una parti. 
colare tanaglia ad ulo di orefici , forfe lo lello che 
Imbracziatoro, V. 

IMBRACCIÀRE , v, a. Porfi, ed avsoltarfi at 
braccio feudo, cappa, ec. Pafer dsns jon dras. $. 
Per Atbracciare. V, 

IMBRACCIÀTO < TA, add. V. Î fuo verbo. 

IMBRACCIATOJE, f. f. pi. Cellim, Così chiaman 
gli Orefici alcane loro particolari glie. Esbraf- 
Jeires. 

IMBRACCIATÒRA , f. fi Crujea in Guiggia . 

uella parte dello feudo , 0 alrzo fimile arnele onde 
s'imbraccia . Prignee. 

IMBRAGACCIATO, TA, add, Foce. Pollo che 
quella voce venga da Bracò, vale Iopantanato, im- 
melmato , iafangato. Embonréé , . 

IMBRAGARE, v. a. T de' Libraj, Fortificare 
com iftrifcia di carta incollata la pieza lucera del fn. 
glio, acciocchè fi rivnifca , e poila accomoeari alla 
lezatara del libro. Cesler du papier fur ma fenitier 
recbiré « 

INBRANDÌRE, v.a. Voce dell'afo. Impugnare, 
è dice di Spada , O fimile è Mesrre i creo d da 
main. . 








Mettere, © tirare entro 
a forza di braccia. 
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IMBRANDITO, TA , add. Da idtbrandire, V. 

IMBRATTAMENTO, f. m, Imbrattatora, V. 
_IMBRATTAMONDI , fm. Cellim. Guaftamgiie» 
ri, imbroglione, Gdresmetisr ; bron 5 

IMBRATTARE, v. a. Mettere in fu che fi fia 
fporcizia , e lordara, liv 3 garer ; Sowilier s mè 
Hrener ; tacber ; barbow erenter » $. Chi imbrate 
ta, fpazzi, e vale Chi ha fatto il mal, faccia la 
penitenza. Qui cafe les werres , let pare. 

IMBRATTATISSIMO, MA, acd. Cr. 
4° Smbeatiato » Tris-Jale ; Inti-mat propre ; 

mibta, 

IMBRATTÀTO, TA, adi. Da Imbrattare, fas 
i; Farbomilte > emobrent , We. $. Per Imbarazzato, 
V. £. Per Indebalito. V. 

IMBRATTATÒRE, f.n Che imbratra. Bardouifi 
lenw ; gmi (ali ; gui erede. 

IMBRATTATÙRA, f. f. Lo imbrattare’, fouilfe. 
re; Jalifure ; i'affion de falir, d'embrener, dé 
erorter , &"s. ©T. Per Jsbozzo, Ébamebe ; croguis. 

IMBRATTERLA , f. f. Car, dere. Imbratto, Ime 
brattatura. V. 3 
_ IMBRATTO, f, m. L' imbrattare. fs 
fonitinre ; ordure > faleré ; ma! propreté ; nie (ti 
Imbratro, & dice anche di cola malfattà , 0 confa= 
famente racconcia » Farkoniitizo ; Sonditote ; Fa 
ce ntai fait. $. Tmbratto fi vice anche Quel cibo, 
che fi dà al perco nel truozolo. Mungesilles des co. 
chons. $. Dice pare per Gmil, d'a'tre co nello 
Met fieaificato. Mamestilie . $. Per Dedito, V. 

IMBRECCIARE , V. Imbercsare , 












Snper, 
(0 fara 























IMARENTINA, IMBRENTÌINE, e anche IM= 
BRETÀNE, Cr. io Ciflivi (. f. Frutice, che nsfce 
me' paefi caldi di cui v'ha molte fper 
mune è quelio , le c 
vide 


n pia co, 
ruo 








oglie fon verdi, bi 
uifai gturinofe , i fiori bianchi , e dl 
ladagu rifuda da queta pianta. Le 
pei cite. $. Imbrentiaa, figur. vale Imbroziio è 
ntrizo, V, 

IMBREVIÀTO, V. Abbreviato, 

IMBRIACAMENTO. V, Imrbriacatera. é 

IMBRIACARE, vw. mn c IMBRIACARSI, n. pi 
Divenir baco. S'emicrer ; fs prentre de vin. 
Tmbriacare , v. a. Far divenir briaco. Eonivrer ; fisiè 
re devenie iure. 

IMPKIACÀTO, TA, add, Da imbriacare, Eoi. 





















uri ; ivre ; pris de vi 
IMBRIACATORA } ff, Afratto dell'imbria. 
IMBRIACHEZZA , cari. luveffe ; ivrognerioo 
IMBRIACO | add. V, Ebbrio. 


IMARIACONE, f. m, Accrefcit. d'imbriaco , Bi. 
Heron ; erizd ivrogme. 

IMERICCONIRE, v. n. Diventar briccane. De. 
venir cogmin, cbint, 

IMBRICCONITO , TA, Crafer in Appaltansta q 
adi. Da imbricconire . Devenn crguia, mecbie 

IMBRIGAMENTO, £. mr Trombufto , int 
Embarray ; # fe, Imbrigamento di guerra. 
bile des puerr 

IMBRIGARE, v. a. Tmbrozliare. Emfroaiiter. 
VI Intrigare, $. Imbrigarii, n. p. Prender briga, 
brigare, induffriarii, £'e@cer ; s'esodier ; rdeter ; 
faire Ses efForrs . È, tatwigari, vale anche atrio 
garfi. V. 

IMBNIGÀTO, TA, add. Da imbrigare, Embr. 
rale , We. 

IMBRIGLI ARE, v. a. Metter la brigifa al ca- 
vallo, Bridér; mesire la frite d chesvai y d 
moler, Se. $. Per mer. Tener i 6, 
ta ATugertir ; brifer ; tenir en fujetion ; conte. 
ne perinmeae | emperber  arrcter. 
IMBRIGLIATO, TA, acé, Da imbrizliate. Bride, 
IMBRIGLIATORA, ff, L'imbrigliare. L' affico 
de briier, de meine un freim, 

* IMBRIGÒSO, V, Brigbfa. 

INNRUCCARE, v. n. Dat nel broc:n. Fropper è 
adrefer, arrtintre , donmer au but ; tncher le bot, 
$. Fer metaf. Oppori , Sempre +rrrusa alle gran co. 
fe imbrocca, Merg. Cos la Crofca. Dal telo però 
fe ne deduce una più ditima formalità, che è tere 
feguirare , tor di mira, d'ifer; prentre ew vue ; povra 
Suivre ; étre comtraire, $. Imbrozcare, diceli del po. 
farti fu alberi, o fmili, gli ucceili di rapina. Je 
pereher Jur un arbre, 

IMBROCCATA, f. f. Colpo di fpada, che vien 
da alto a ballo di punta. Coup d'eprec de Buut cu 


LL 
IMBROCCÀTO , TA , add, Da imbroccare. Cru. 
fica in ftar sity Erseta , e qal vale Pufaro fuile oc» 
che deli’ albero, Perebé, 
* IMBROI CIÀRE, V. Imbroccare. 
IMBRODARSI, n. p, Mono). Imbrodolarfi , e fg. 
Millamiarii , vaprarfì, Madler ; Je vanrer, 
IMR:ODOLAME, v. a, Imbrattare, intrifere . 
î aeber + Jalir s-movitter d'eau fac, de 
bouitica ; emtreacr. dC. imbrodolari, n. p. Intri 
derfi, imbrate Sc vaurrer ; Je Barbounicr ; Y 
embemer è fe fulit, * 
IMBRODULATO, TA, add, Da imbrodolare. la- 
trilo, imbrattato. Burdonille ; embrené ; raebe ; 
Jali ; mai propre , Gre. 
IMBROGLIAMENTO , f. m. Le/. Imbroglio, Ia. 
triamento, V. 
IMBROGLIARE, v, a 
confondere, Smriuil! 





Poire 

























































Intrisve , avviluppare , 
; emborraffcr ;. arcubier } 
sn 
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comfontre. $. Tmbrogliar le vele, T. Marimarefeo . 
Accorciarle , mpiecarie, Canguer, €. Imbrogharfi, 
m. p. dle/as. Incrigarti, avvilupparfi, confoaderi . 
Bartoter ; fe eronbler ; tracafer ; fe confondie. 
« IMBROGLIATISSIMO, MA, dd°. Red, Saperl. 
È imbrogiiato , sntrigutifimo . Tressembseagt . 
IMBROGLI ATO, TA, add. fa/vin. Da inbto. 
gliare: Intrigato. Enabromitié y combarrzje ; compir 


BROGLIATÒRE, V. Imbroglione. 
IMBRÒOGLIO, f. m viluppo. Ensfor. 
#33; imri, imeident fasbenz ; confufinn; cm. 
berviliement; traecy ; priporage ; Josne affsive ; Jac 
tyrintbe . % $. T, Mar. Nome cencrate che fi dà a 
tutte le manovre, che fervono a caricar le vele, 
Muibrogli di macfla ; imbrogli di rrinchetto , ec, Car. 
Mer 
s MBROGLIÒNE, f. m. Impigliarore , avvilepra- 
tore, Broilim ; remusene ; feracnr de guerclici , de 
difcnfiomi; fava rapporicnr | matite aliberon ; tra 


sagier, 

IMBRONCÀRE, v. a. T. Muirinerefeo. Imbiog: 
Gare 1 pennoni 3 vale Parli fender: fno alla merà 
Vell' albero, e quiwi fermargii a modo di croce di 
Sant" Andrea. Hutrer fcs verrai. 

IMBRONCIARE , v, n. Divenir broncio , pigliar 
il broncio , imbrufchire, Stizeite , V, 

IMBRO.\CIATO, TA , add. Cra 
groznato, imbrufchito , fdernato . 

IMBRUCARE, v. a. Car. Lo 


re. Vv. 

IMARUNARE, 7 v. n. Divenîr broso. Erami 

IMBRUNIRE, £ divemir Ann, de confene bra 
me, neirdire. $. Per tar bruno, Renmir ; ve 
brun; cPufquer , Parlandofi dell'effetto del fole , 
Haier. $. ba-6 bruso , nel fent. n.p. Se faire #rem ; 
a sblemcte 3 devenir Erun 7 Je bdicr; Core moirci par 
te ba'-. 

IMBRUNÎTO, TA, add. Da imbrtunire, Broni, 

















im crojo. In 








To che Bruca- 






(2 

? IMBRUNITÙRA , f. f. L' opera del brunitore, 
L'atto dell'imbrunire. BrunifFere. 

IMERUSCHIRE, vin. Divemir brufco , Nirzofo, 
crucciolo , fe faeber ; s' inrin. presdre Ja chévre i 
Je depirer ! devenir bonrra ; 4° sixrir, 

IMPRUSCHITO, TA, ade, Da imbrafchire. Ai. 

mi Ce. 

IMBRUTTÀRE, v. a. e IMBRUTTARSI, n 
Y. imbrattare, e 

IMBRUTTÌRE, v. nm. Rinibroseire , divenir brut» 
to. Laidir, We. V. Rimbrattine, 
MBUCÀRE, v. a. Mettere nella buca. Mestre 4 
s n rrov. . Imbucare, v, n. e Imbu 

n. p. Entrar neîla buca. Se feurrer, Je resi. 

ver dans mo tren, dans une caverne, dans was 1a 
mire. $. Fig. Entrare in qualfivogita luogo. V. En. 














trare 

IMBUCATÀRE, è. a. 1 
Ficidume a'panni lini soi bucato . Lefiver ; Alanchir 
de line à ta delfive if Imbueata: LO) Li at. La: 
Varfi, e qui Lifcrarti , raffazzonarii _jmbelte 
Fe farder Cre. V, Lifciari, 

IMBUCATATO, TA, add, Che è fato in bocato, 
pato in bucato, Lefivé . 

IMBUFONCHIARE, V. Bafonchiare. 

IMALVIRE, v. e. Divenir bue, ignorante. Deve 
mir iemorane , fot, 

IMAUITO, TA, adi. Bron. fisr. Imberuto , e 
fis. Infirurro ad inganno | che i'ha bevata i mato 
bullo, Embruebe ou perfuadé de gueigue cose gu' on 
@ venta frire ercire , 

MBULLETTARE, v. a. Metter le bullette. Ar- 
sare avce de la brogotrie ; cooner, ficher de pe- 
diss cloni, 

IMBULLETTÀTO , TA, addiett. Da imbullerta. 

v 


re. v, 

IMENONDÀTO, e IN RUON DATO, avv. Buon. 
daro, moltifimo. Sesucenp ; en grande guaarite 
ubondamment. $. Rallegrarfene in buon dato, S° 
rejonir braugorp, 

IMRUONIRE. V. Imbonire. 

INBURCHIARE, va. Ajutare a comporre alterni 
qualche fcrittora. Aider d compojer guelgne piece 4 
quelgue omvrare. 

IMAURIASSARE. V. AmmaeNrare , addeftrare. 

IMBURIASSATORE, f, m. Che imburialta . Celmi 
qui inffruin, qui enfeigne , gui apprend , gui facon. 
ne qui drefe. , 

IMBUSTO, f, m. La parte dell'vomo dal collo 
ella contora, Le eroe; Se corps ia pootie du corpi 
mi eA corre le con © les bomebis. $. Per 
Parte del weita, che cuopre L'imbufto, Corps 
Be ; corps de robe. $. Bello imbufin, dicefi per 
ifLterzo, e ironicamente a chi ha fe Opir- ine di 
tell, e vada oltre al decoro raffazanaato . 08 Je js 
di mignon è le bel homme ; le joli perio mafere, 

IMBUTO, f. m. Piccolo firamento fatto a campa. 
na, con nn cinnoncino in fondo, che fi mette nel. 
la Doeca de' vali , per verfarvi il liquore. Farone 
$ Per la Pevera. V. €. Manziar coll’ inbero, 

i Devorer ; manger avifement , 
dontie > rentre & avaler. 
E 0.4 T. Anatomico. adi membrana, 
ghe ritringe sì principio della guaina dell'utero del 
dc vergini. Hiymen, 





are, e tor via il 









crarlì ; 

















































” IM E 


IMENÈO ; f. m. Lo Ideio delle nozze, e È pren. 
de per le moaze Nelle. Homen,; bromence ; ‘e maria. 
ge; la n 7 Ses noces, ut . 

IMITÀBILE, ade. d'ogni g. Da imitarfi. Imira 
bie ; qui pewr dere iminé ; gui mérise d' erre imivé } 

mi età inirer. vie. 

IMITANTE, add, d'ogni g, Che imita, Qui imi. 
ne; qui copie. V. imitatore, 

MITÀRE, v. a. Fare a fo nea, contraffa. 
re. Imiscr; enpier ; conmefaire ; |e ci 
mottie 3 fuivre l'entmpie; preadre p 

IMITATIVO , IVA, adi. Da.c(icse imii 
meivite d' érre imist. V. Imitabile, > 

IMITÀTO, TA, add, Da imitare, Imité ; copié 
Coe. $. Tn forza di (uf, vale La cofa imitata, la 


copia, Copie ; imitarioo » 
i Imisatenr ; de 















IMITATÒRE , f. m. Che imita. 
s° arrache 2 imiter , gui copie les 





anmreta 
t IMITATÒRIO, add. Appartenente ad imitazio 
me. Qui apparticor d l'imirarioa. 


IMITATRICE, v, f, Salvim. Colei, che imita. 
Imirsorice ; celle qui imite , We, — A 
IMITAZIONE, f. £, Auratto di imitato. /mira- 


toa. 

IMMACCHIARSI , mn. p. Nafconderfi nella mac» 
chia, Se carder dans un buifon, dans un baii- 
tir. . 

* IMMACINANTE, add. d'ogni g. Che non ma. 
cinà. Qui me mod prr. 

® IMMACOLÀRE. V. Macu'are. î 

+ IMMACOLATAMENTE, avv. Senza macchia. 
Incontamim tamente. V. 

IMMACOLATO, TA, add. Senza macchia. V. 
Immacalato. a 

* IMMACULARE , V. Maculare. 

IMMACULATO, TA , add. senza macula , fenza 
mancamento , intero, buono. Fans sorde de prede ; 
imm icvle d pure 

* IMMAGE. V, Immagine. — 

IMMAGINABILE, add. d'ogni 
maginaie, Imaginalio; qui pe 
qui peur rrmbcr dimi motre efprit, 

IMMAGINAMENTO, {, m. PFenfiero, concetto, 








+ Che fi pod im. 
dire imigine ; 








Imsginotion ; penfee, x A 

IMMAGINANTE, add, d'ogni g. Marsi. Che 
immagina, chic penfa. Imagiorrif; gui penfe; gui 
imagine ; qui a ume fersitivi d'imagioation. 

IMMAGINARE, v. a. e n. Figurarfi mella mente 

nalche concetto 0 pene 
are. Imarimer; penfer, former guelgue choife dans 
Jon idée, dans Jon efprit; fe reprefenier dans l' e/- 
prit ; ercire  comprer ; cuider. 

IMMAGINARE: f. m. V. Immazinazione. 

IMMAGINARIAMENTE, avv. Per via it'imma. 
ginazione. Par imagination ; em idce ; d'une nas 
midre imagimzire + 

IMMAGINARIO, RIA, add, D'immaginazione. 
Imagindiri ; gui n° cft pi reel; qui n° efl que dins 
U imsagimarion ; fanta . 

IMMAGINATIVA , f. f. Potenza dell'anima, ta 
quale dalla rapprefentazion deil’obbietto , con preSa 
conghiettura , cava molte confiderazioni , oltre al 
sapprefentato. Los scimarion ; l’ imogimzzive ; ta fa- 
entrò , 11 puifance imaginarive , 

t IMMAGINATIVAMENTE, avv, In modo im. 
ivo, Par imacimation ; d'une miniire ima- 

miive + 
S'IMMAGINATI VO, VA , add, Che immagina, che 
parciene all’ immazioai * Imitinatif ; qui ima» 
me gifement if apparsicat 2 d''imiginsrita + 
® IMMAGINATO, f. m. V. immaginazione, 

IMMAGINATO, TA , add. Da immaginare . fons. 
giné ; penfe , Gre. $. Per Figurato , dipinto. Peins ; 
fame ; reprifente ca figure, G 

IMMAGINATORE, v. m. Capor. Che immagina. 
Imarinarif } qui imatine siftorent 

IMMAGINATRÌICE, v. f. Tu, Che immagina . 
Imarinative. 

* IDAMAGINATÒRA, 7 f. £. L' immarinare . 

IMMAGINAZIONE, Imaginati 
idee ; vifism. $. Aver un' immazi 
noa pronta. Avi 
sione, $. Prov, L'immazinazione fiTa fa talora cato. 
V. Cafo i. 

INMAGINE, Cf, Figora di rilievo , 0 dipinta ; 
ritratto, Imaee ; finure de bas resicf , Cu de pesnta. 
re; porrrait ; Mieme ; efimpe ; fionviagse , $. Per 
Sembianza , fimiglianza, apparenza , Sooage; ref- 
femAlince ; reprelemtatioa » 

IMMAGINETTA, f. f. Dim, d'immagine, Peri. 
re fieure ; perire image; perine Parut , &c. V, im- 


Insane. 

IMMAGINEVOLE, add d'ogni 2. Che fi può im- 
Mmazinare , che immagina , Sneaginatle ; qui peut dere 
’ ; gui penfe ; gui imagine. 
IMMAGINEVOLMENTE , avv, Con immaginazio. 
ne. Par imsgiogsion * 

IMMAGO, f. £. 

























































e, fe, afiic. 

IMMALINCONICARSI, n. p, Cima 
nicarh. RattastarS, contrifarb, £°a, 
mrifier ; devenir serie, miiunceligne . 


IMMALINGONICHIRE , v. a, Segner, Attriftare, 





in Malinco. 
er; sab 





far malinconico , rattriftare , contrifare . Affiger ; 
attriMer ; con er} faeber. 

* IMMALSANIRE, v.a. Resder mal fano . R. 
infirme , molade ;-faive venir malade ; affoibiir , die 
minner, alidrer la fante. 

* IMMALSANITO, TA, add. Da immalfinire + 
Ruine de fante . 

IMMANCABILMENTE, avv. Voce dell'afo. Seno 
za mancanza, e fenza fallo, infall‘bilmente, /n0» 
muanguablement ; infaiitibiement ; fans fante. 

TMMUNE, add. mig, Car. cn, Crudele , Spice 
tato, V. ‘ 

IMMANEGGIÀBILE, add. d'ogni gen. Aecad. 

Che non può maacgziari. Qui n'e pes ma. 
misble. - 

AMMANENTE, add. d'ozni g. Magal. T, Teco. 
log. e Filof. Permancate in altrui, e mon tranfcua» 
te, Immanent, 

IMMANICATO, TA, add, Cor. 
maniche, che ha le maniche. Emana . 

IMMANIFESTO , TA 4 add. Segm. ai Non chia. 
ro, non manifesto, occulto. /aconma ; cijrur; gui 
mett pas elsir, g 

IMMANISSIMO, MA, dr, Faf. Soperl, dim. 
mane , V, CradeliTfimo, 

IMMANITÀ, £. f. Refialità, ferità, fierezza 4 
crodeltà. Congnré ; intumz frrseite 3 barbarie a 

IMMANSUÈTO, TA , adi. Contrario di man'ue. 
to, Cruel ; feroce; ficr ; &arbare ; inbumsin; 


Fr} 


IMMANTENENTE 

IMMANTINENTE, 
avgi sie ; Juv le champ; fend. sous conre. $. Per 
Di prefente , ora, in guefto punto; modo antico 4 
Diani d' srflame ; prefentement ; maintenzat ; è i heoo 
re qu'il et ; d prrfent, 

IMMARCESCIRILE , add, 
itmmarcire , incortuttibile. 

nibie, . 

IMMARCIRE. V, Marcire. 

IMMARGINARE . v. a, Paltao, Adattare margine 
a margine, Coagiugnere le parti divife , Comfetider s 
cieanriler ; vesmir tes Bords des plaper, e. s 

IMMARGINATO, TA, add, Da immarsinare , 
congiunto, c app.ccato infieme , Joîme enfemble ; cio 
catrile ; comfosidé ; setie , &c. è 
TO, add. Uomo avvezzato al 
mare, e dicefi par anche di chi imbarcaro di frefco, 
ed efendo futo moleRaro del mate di mare, Gafi rio 
Iubilito, e fi fenta bene . Emmarise. . 

IMMASCHERAMENTO, f. m. Fug. Travifamen- 
to, travefimento. Degwifomrar, 

IMMASCHERARSI, IMMASCHERÀTO. V. Ma» 
fcherari , Mafcherato, 

IMMASTRICCIARE, v. a, Impi.Brare con ma. 
Qrice, Maffiguer ; esller } joindre avec du miffit »è 
- Per femoltcemente Impiafirare . V, 
MATERIALE, add. d'ogni g. Non materia= 
le, Immarcrici ; qui et fans aucun mélsnge de ma- 


















Guernito di 
Be 


























Pagnig. Che non può 
Imamarceffibla ; imecrewe 




















sidre, 

IMMATERIALÌSSIMO, MA, add. Fegner. Sup. 
d' immareriale. Tros.immasicriel; parfsiremeni dee 
que de route moutitre, 

IMMATERIALITÀ , f. f. Magal, Aftratto d' 
materiale. Smsmoterialire. 

IMMATERIALMENTE, ave. Contrario di mate. 
ente. Fius sucua melimec de maricre. 

IMMATTIRE, v. n, Fior, virm, Divenir matto + 
V. Imparare. 

IMMATURAMENTE, avv. Cr. im Acerbameate + 
Contrario di maruramente , avanti il dcbiro creki» 
mento , prima dello fazionamento, Promarurement 3 
bors de fsilem. 

IMMATURITÀ , f, f. Fegmer, e Cr. in Crodertà, 
Affrarto d'immairuro, accrbezza. Quel'o stro, ia 
cui al fretto , © altra fofanza mon per anco gode il 
fuo compimento , o maturezza , Verdenr, 

IMMATORO , RA, add. maturo. 
par mir, a fa maetmrise ; Bors de faijon ; pre 
measure i preeoce ; pert, » 

+ IMMEDAGLIÀRE , v. a. Porre in meduglia , 
effiziare in modaclia | Merere em medaiite. 

IMMEOESIMARE, v, a. Sulvim. Far di pd cole 
una. Fuire gue pluficurs chefes ne Scient gu' nine 
mene. 6. ImmedefimarS, n. p. Farfi una medefiuia 
cola. V. Identifisari , 

IMMEDESIMATO, TA , Fa/vim. add. Da imme» 
defimare. Reduit em mac merne C fenle chele. 

IMMEDIATAMENTE, | avv, Senza mezzo 

IMMEDIAT medistomeni | è 
rit anris ; inconrinent aprés . . 

IMMPDIATO, TA, adi. Scaz' altro dî mezzo, € 
provramente è termine delle fcuole , Immretise ; pros 
chain; qui (wir, cu qui precede ; fant mailicn . 

IMMEDICABILE, add d'ogni g. Da nun prreri 
medicare. IncuraBle ; irremediabie + 

1 IMMEDICARILMENTE, ave, Ln made int 
medicabile. Senza che fi dia luogo a medicina. D 
une mamitee ratio. 

IMMEDITATO, TA, adlertt. 
meditato + 





im 




















UE 

















Lo. Met. Noa 
Qui mel pis vefechi ; gnin'cl 96 





MMEGLIÀRE, v. n. Divent miglore » fe 40. 
mifier j devemir meilleur. im 


IMM 


IMMELÀRE, v. a. Dar fapore del mele, fparzer 
@ mele. Emmicier ; enduire , sù arrofer de miet; 
agrifonner avee da mie!. 

IMMELÀTO, TA, add, Da immelare 
le ; aTrifonne_ avec du mic ; deux € 

IMMELATÙRA , {. f. Lo immelare 
emmieller , d' affaifraner ave di 

IMMEMORÀ BILE, add. d'og 
capirli, nè confervarf nella memo: 
qui e? quedcià de tovre memeire 

IMMEMORE , add, de' due g. Ve Smemora. 
to, Simentichevole , © per lo più s'intende di bene. 
fsi + onde vale I » fconofcente | ingrat; mé 
conneiTane ; qui sublie le bien qu'il a rega, les 
Servieri qn' cn Ini a rendu, 

IMMENSAMENTE, avv. Con immenfità. Tmmen- 
Femene, grandemente ; bean cup ; cscefivement ; Jans 
mesure ; imficement ; fami borner. 

IMMENSITÀ , IMMENSITÀDE, IMMENSITÀ. 
TE, ff. Afiratto d'immenfo. lermenfire 5 3 grandent 2 
ttenduce immenfe ; infmite ; prontetr inconcevatle . 

IMMENSO , SA , add, Di Imiturara grandesza, fm. 






































menfe ; gui eD fampmefore ; qui n'a print de Bornes; 

sofa; srés» mrand ; gu' on ade la peine d temcescir. 
MENSURÀBI . d'or; Magsl. Che 

non poò mifararfì . IncommenfuraBie ; ne peur 





dire meiuré . 
IMMÈRGERE, v.a. Attuffare 
dans l'esu , cu dens font autre 
IMMERGIMENTO, f. m. Segner. Immerfione , 
Aattuffamento . Immer/îom. 

IMMERITAMENTE 
mente, non meritevol i fans raifen 5 
Sans canfe ; iJans l' svoir mérisé puiement 

IMMERITÈ VOLE, add, d'ogsi x. ladezzo , non 





amger, enfoncer 


v rario di merita» 






meritevole | Sodigoc ; gui me merite pas; qui n'a 
das meritò. 
IMMERITEVOLMENTE, avv, Salvin, Immerita- 


mente. V 
IMMÈRITO, TA, add, indegno, immeritevote . 
V. $ Immerito, Bocce. Avverb, alla Latina, vale 
immeritamente. V. 
IMMERSIONE , f. f. L'immergere. ImmerT:n ; 
P affiîn He pionger , d'enfoncer dant lean. 
IMMER Re 3 add. Da immergere, Plonsé. 








* IMMEZZ "D% Divenir mezzo . Se moi. 
IMMEZZINE fr. 
® IMMIARE, v. n. Divenir meco una cola fel 





fa; Pencirar nel mio penfiera. Approfondir ma pen- 
Téc , ta uoir , da covnefi 
+ IMMIELARE, v. Riempire torto 
îl waoro, che è longheffo i tu elle corde, del. 
le guali è comvofto io Maggio. Emmic! 
IMMILLÀRE, v. n. Crefcere a mi gliaja. Mal. 
fipliet par mitlieri. 
IMMINENTE, add. poni Che loprafta. /m. 
mincnt:; gui dois Bientdr arr s menzioni; prefe 
gets i pret è tomber ; gui mina, qui «R procbe ; 


urg 

TMminENTÌSSIMO , "MA + adl. Scp, di imminene 
te, Tris-imminent, 

IMMINENZA, f f. Affratto di imminente. Me, 
mace ; approche ; ‘vrifinage + Non s° accorgono dell” 
imminenza del pericolo, fis me 3° aper ccitene par 
du rifgue dont ils font mensiés , du priit dom iis 
Sent fi prds. 

* IMMIRRÀRE ,-v. a. Frofemar con mirra , im. 
balfatmare .:Parfomer ; embsumer avec de ia mirrbe , 
* IMMIRRATO, TA, add. Da immirrare . V. 

IMMISERICOR DIOSAMENTE , avv. ln modo 
immifericordiofo , fenza alcuna mifezicordia , Sans 
squenne mifericorde ; crmellement ; imp blernene 

IMMISERICORDIOSISSIMAMENTE , avw Vareh, 


















Por. Sup, di immifericardiofamente , Trés.barbare 
mess ; tr mellement 
IMMISERICORDIÒSO, SA , add, Pollsv, Che 





non è mifericordiolo , Infempible n mar d' su- 
impitopable ; quime Jaurcir dire rowebé de ccm. 


»i 
IMMISTO, TA, add. Seem, anim. Non mifto. 
i qui cf fans mélsnr "ef pis mizzioner. 
IMMISURÀBILE, add. u' g. Che non fi può 
mifurare, Qu' en ne pens mefurer; qui me fe peut 
mefurer, 
IMMITÀRE, IMMITATRÌÀCE, IMMITAZIÒ. 
NE, cr. N. V. Imitare, Imitatrice è Imitazione. 
IMMITIGÀRILE, add. d'ogni gen. Muga/, Che 
non può mirigarli, implacabile, Impiacatie, 
IMMORILE, add. d'egni g. Che non può man. 















verfi, 0 non elfer modo | fenza moto. /mmeti 
le ; gui ne ur menuoir ; gwi me fe ment point ; 
fecbraniable È; . Immebile fi dice di cafe , poderi, 
e fmilì henì icons imemceubles ; " immasbiti ni 
IMMOBILITÀ , fi > 


JRSMINBI IITÀDE, 
MMUBILITÀTE, 
IM: CBILITARSI p. Salvin Renderfi immo: 
bile. Derewir . om /e rendre immobile, 
IMLOBILMENTE , avv. Con immobilità, fesza 
muwrverfi, Aves smmobilivà ; Jens fe remwer; Sans 
mouvement, $. Per Fermamente, Sodamente, V. 
MMODERANZA , f. f. Contrario di moderanza , 
comtunenza, Inconsimenee ; iutemperance ; Seréele- 
ment, cmporrement; cacds ; manque de moderation ; 
Gijaut de retenne, 


USA 
} le. fl 
ct qu 




















IMM 


IMMODERATAMENTE, ave, Senta modcrazio. 
fmoderatamente, fmmode rément ; fans modera» 
lemefurement ; excefivement ; "ans gerder de 
Ù i ance ences. 

MODERATISSIMAMENTE + av Sup. di im. 
moderatamente, Tris.immoderiment; /ins ancune 
retenne » 

+ IMMODERÀTO , TA, add. Senza modo, fmode. 
tato, fmmodere ; deregié ; cusre if; qui n'a 
print de vetenne ; gui ne garde point de mefme $ gui 
ep audelà de scure mefure . G. L' ufo fi ferve pio 
valontier: di Smoderaro , V. 

IMMODESTAMENTE , avv, Senza modeltia, sfac- 
ciatamente, [mmodePement, cFromtentent ; impudem 
mene ; fans medeftie ; fans Bonte ; fami pudchr, im 
decemmene 

IMMODÌSTIA , ff. Gentrafto di modeftia , sfae 
ciatazgine, Immede/tie ; imdecence | momngne de pu 
deur; mangue de binre i affiun contre (a biente 


Jeance . 
IMMODESTÌSSIMO, MA, add. So. ei immode. 
fto, fenza punto di modettia. Tris immodite, e. 
IMMODESTO, TA, add, Contrario di modello . 
Immedelte ; eFrenté ; impudene ; gui eA fans bonte, 
Sans pufcur ; qui cBigue la pudeur ; gui et commrai. 
re d ia modetie 
IMMOLÀRE, v. a, Sacrifcare. 
fer rin en Sacrifice . 
IMMOLAÀTO , TA , add, Da immolare, Immeié, 


(i di 

IRIMOLATORE, Seemer, v. m. Che immota, Sa. 
crificarose . Farvificarene , 

IMMOLAZI E,ff. 
gie di facriszio, lmrmeloriem, 

IMMOLLAMENTO, f. m, L’immollare. Madefa 
Rioni; mivilinre è arrosement ; 1 alflicn de tem. 
per, momiller , brmcdter, rendre moite ; nrempe. 
ment. 

IMMOLLÀRE , v. a. Bagnare. Tremper ; monil. 
fer. 5. Ogni acqua immolla, prov, e dice, Che 
per poca, 0 carriva, che fia una cofa, può ad ogni 
modo l'uomo fervirfene ,. avendo necellità. Tertes 
les cavnj.mi Bemnes Jsrfgu' en a foi. $. Ogni acqua 
immolla , fl dice pure di Chi è ia illito , 0 in tor 
Mine che veni min ma cofa gli dia il tracollo . Tom 
peut lui mwirs ; da mesmdre chcfe peut le deranger 
le reiner. 


















Inomoler ; focri. 








‘agmer, Sacrificio, O fpe- 








5) ff, Fenner, APratto d' im. 

mondo, fporcizia , bruttura, 

imm mdices ; Bala 

e; laideurt; falope 

Pet Vitupei ellà, vizio. Honse; 
s infrmtie; desbonneur ; impurere, 

Mon: DO, DA, add. L'arparo « bruttato, lordo, 
e dicefi per lo più de'vizi , e peccati. /mmonde 4 
Sale ; vilzio ; craficua ; mal-propre ; inpur; impudi. 
que ; rbfliboe. 

IMMORÀL E, add. d'ogni gen. falvis, Che ranè 
morale, cle non fi Jo tomicite a moralità. Qui n" 
eR pas morsi; gui n'eft peime fujct I moralive. 
ui IMMORBIDARE Reuderc morbido, Ammor. 

fidare, Vi 
t 1mmonsi DÎRE. Divenir morbida. Ammorbi. 


IMMORTALARE * V.a. Fare immortale, Immorta. 
lifer ; rendre inamortet ; ctermifer. $. Immortalarfi . 
n. p, Renderfi immortale, gloriolo , 3° immorsali. 
ini i crermifer fom nem, fa memoire; fe couvrir de 

tire. 


IMMORTALATO, TA, add, La//, ee. Da immor. 


INMONDIZIA, 









Ordure ; falete ; mal 
pures si bove } vile, 








talare. Immacrialife > 

IMMORTALE, add, d ogni g. Non fortopofo a 
mortalità. Jmimorre? ; gi et Sojer d la 
more; qui jonie de l' ietmtraivé ; qui durera , cw 





doir durer towjeur 

















IMMORTALITÀ, ff, Affratto d' imm: 
IMMORTALITÀ DE, } ta'e, Immerralità ; è» 
IMMORTALITÀTE | sermité ; perpetoità, 
IMMORTALME NTE . ave, Senza morire, ja 
mais ; reujoure; fans finir ; drernel'ement . 
IMMORTIFICATO, Ta + &4d, Segmer. Non mor- 





tificaro, Snomersifie. $. Per indifciplimato . V, 

IMMOKTIRE, Ammortire . V. 

IMMOSCAD, RE, v. a. Profamar di mofcado . 
Moufgquer ; parfnmer aver du mufe , €. Per Pr fumar 
di odore generalmente . Parfomer ; faire prendre u- 
ne bonne sdeur 

IMMOTO, TA, add. Che non fi muove. Zrto- 
bile: fans monvemene 

IMMUNDIZIA . 

IMMONE, ae. 
cfente . Ewmpe; 
queigue immuaniré ; 

ii: MUNITÀ, | MMUNITÀ DE, IMMUNITÀ. 
TE, ff Afiratto d'immune ; efenzione . Imma: 
UE he ileve ; csempricm; framehile . 

IMMUTARILE, adé. d'ogni g. Che in piana en'- 
fa fi muta, nè può mutari, /anmnable ggni ne chan 
ge point ; gui me peut changer ; gui n "ef point Ju 
jet è changer ; invariabie ; Rabie 

IMMUTABILISSIMO, MA, add. Segmer, Sep. d' 
immutabile | Trds-immestie . 

IMMUTARILITÀ, IMMUTABILITÀDE , IM- 







mondizia v. 
‘ogni z. Che ha immunità, 
me; priviicgie; qui jouit de 
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MUTABILETÀTE, £. £. Aftratto d'Fmmutabit 
tnibote, che è fol proprio di Dio , perchè o; 
qua già è fottopofta a mutazione. Immuradi. 
tar de ce qui cff immuab 

IMMUTABILMENTE , 
fenza mutarfi, fmenaabi 
riabiement ; fans varisi 

IMMUTARE $ IMMUTÀTO, V. Matare, Mus 









te 


avv. con immutabilità 4 . 
mr; conftimment; inva. 














tat 

IMMUTAZIONE: ff. Afiratto d' immutabile , 
Babilità, ima: utabilità. Imrantabilivé ; conffimee è 
fermere ; imvariabilne ; Mabuive. $. Immurazione ., 
Segn. amim. Per Mutazione.. Muration ; ebanges 
ment ; sransformarion. 

HMO, f. mi. Non ha il nnmero del più; fignifica 
parte inferiore, fondo; edè contrario a fommo, Lé 
fend ; la partie la pins balle, $, Daimo a fMmmmo 
e Aimo a fommo ‘polli avv. vaglinno Da, baffà a 
alto. Depuis les pieds ju/gnw' d Ja scre . $. Fig. vale 
In mero , e per torto, Turalmente , V. 

IMO, MA, ade'‘ett. RaTo, fondo. Bar; fé 
ricwr .. $. Imo. Tag. Per Abietto, vile, Pi 13 
gel ; ba4, 

IMOSCÀPO, f. m. Pocad, dif. Parte balla della 
colo»na, dae” è ciotà. Life du brr de la 
fonne 

INPACCHIVECHIÀ RE + va Car, mar, Inforra» 
re, in'ocidan a 

TMPACC 

IMPACCIANT 
Lenin che s' i 
so 

TAiPaecna RSI n. p. Bieliar cora, briza, travas 
gliarf, intromimerhi. £'cassemretme ; Se medie» d' 
aSaives + 5. Per Involgere, inwiluppare , iatrin cre è 
e fi tfr dm finmifi att. beutr. e neutr. pf. Fmberà 
vafer ; embrenision impi ur 3 enver poor; copre 
per. 6, Fer Imped. te « dar noja. Empecber; emdore 
riferi; mentre empecbement. $. Per Ingombrare 4 
cccunar luogo. EmburragJer } vempiin; ccemper ; come 
Jur de i emtarrat, 

IMPACCIATIVO, VA, add Atto ad impacciare, 
Inromm-de cenbarroTat ; ; fdcheux. 

IMPACCIÀTO. TA , add. Da Impatciare . Em 

Barraffe + 

IMPACCIATORE, £ fm, Che dà impaccio. Red 
embarrate ; gui emmure ; emenpeuz; fachenx j im 

errUn . 

P IMPÀLCIO, £ m. Noja, impedimento , fatidio, 

briea, intriso. Emfarras; pine ;/-in ; enmui ; om 

prebament ; chagrim ; sbftacie anne 29° asne a 

$. Darfi gl'impacci del roma + pizi le brighe che 

non ci tocenno . D emdBarra Tor des sPaires d' sutrvi è 

Se quiter de ce gni ne mons spparriene pur. ° 
* IMPACIÈAZIA, £. f. Ce, N. Impazienza + V. 

IMPADRONIRE , #. a, Far padrone . Render mai. 
tre; mettre en pe Tecn + Sn, Impadroni a far 
padione, occupare. feremdre mostre ; 1° approprier > 
Se faiftr d'une chofe , la preadrz, $. Per merali Time 
poletarfi, intender bere alcuna cola. PaoJeder den 
ume mericee ; la (avoir d fond. 

IMPADRONITO, TA , nd, Da impadronire. Va 

TIMPA DULAMENTO, £. m. Lo ttapaculare. l Chi 
Pion de devcnir martcageua. 

IMPADULAME. V, Impalcdare. 

IMPADULATO, TA, add, Da impadelare. V. 

IMPAGABILE, ade, d'ogni 8. Pere dele ufo. Uhe 

non pod pagarfi quanto valt. fmparable; gui n'# 
poîne de prim, 

IMPAGLIATO, TA, add Coperto, 0 mefcolaro 
di pugiia. Empaille 5 3 convert, terni, emuel pre de 
poltte ; mele de prille . $. Dice, che il erano è he= 
me, 0 mile impazitaro , quando egli to fpello, Lori 
do di paglia, Épair, cu etsir femé 

TIMPAGLIATURA, f. È T. Msrinsrefeo. Quel e 
par, che fi fa intorno e in tempo di coma 
battimo: id i mn vegga cid, che vi 
ague . Far un' impagliarora . fe fsjtinguers 

IMPALANORANATO, TA, adi. Vefito ci pa. 
landrana . Comnere, emveloppé #* um balsndroo , d' 
time colagne , d° bagni» 

IMPALARE, Uccidere gli uomini col cac- 
ciare sella parre pofiarione un palo, e farlo rinicir 
di fopra. Empaler. 

IMPALATO , TA, add. Da Impalare. $. Per Rit- 
to, Dintto. V. 

IMPALAZIONE, f, f. L'impalare, FEmpalement è 

IMPALAZZ TO, TA add, Fatto a foggia di pa>' 
lazzo, Paris dens le quit d'un palair . 

IMPALCAMENTO , f, m. Vorab, Dif. Fotmazio= 
me del palco. L'affion de piamcheyer 4 de contre. 
lamer, 

IMPALCÀRE, v. 3. Mettere il 
sa'en bauti 
















mp: 
i veni hà “Mi inot. Che s' im. 
rice. Parrigane ; qui fe mile de 

















































leo. Merrre le 
rlandofi di que” 





rberer. 
IMPALCATÙRA , I f. Por. Dif, Impatenmento . 
V. $. Far Impalcatore di panconcelli . Cansre-/32/e7 - 


"V. Travatora, 


IMPAI! ta2À70, TA | add. Palificato, cheha pas 
lizzata. PaliFadé ; cotone de poiifades . 
IMPALLIDARE' v. n. Divenir pallido. PdL 


IMPALLA DIRE; hr; devenis pdle, Bieme 3 
blemir. a 3 
IMPALLIDÀTO, L TA, add. Da impellidire .. 


IMPALLIDITO, Paii, Fa 
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TMPAILMAMENTO, Lun. L'intpalmare . L'a@ice 
Ge ic dinner fa maia. ‘ 

IMPALMARE, v. a. Congiunger painia coa pal- 
ma in fezao di pramella. Se donner Se nisio.. |. 
Impalmire, per lo Torcar la mano, che fa lo po 
£ alia fpofa la prima volta, ch'e' la vita per pro. 
metterfì, dando la mano in pegno di fete. Firm. 
ter; promerere cn ssriage. $. ti. p. lmpalmarh. 
Pecor. Vale 10 ftella, 

IMPALMÀTO, TA, add, Da impalmate . Ascor- 

i fiance 

IMPALPÀBILE, add, d'osni 3, Qcatrario di pal- 
Palile. Smpulpable | qui me pens étre tiucté ; gui 
me fzit ancune impreffico fenfible au toueber. “È 

IMPALPABILISSIMO, MA , add. Sup. d'impitpa. 
bile. Tres impasp ble. 

IMPALP+\BILMENTE, avv, In manderà che non 
fi polla palpare. D'une. maniere impa/psble ; fine 
pusnr ; J ne pouvoir erre pravbé , 

IMPALTEHNARSI, n, p. Wotg. fe. Voce de'conta. 
Gini, e diceli del porco, che fi rarvolse nel ictame, 
@ nelia fonahiziva. Se vsvrrer, 

{MPALUOARE, 1. n. Diventar palude , Devesir 
mourcarena; fe remplir de mavais; fe fumaer ua mae 

IMPAMPINARSI, n. p. Car. Coprrfi di pum 
omar di pampist, Fe contrir de pompres 

IMPANAZIONE , f. £, Term, ufsro da' Loterami , 
$ quali ando la Tranfatanzi ME, FOGUONA 4 
ehe col corpo, e fanzue di Grsà Crifito fulfita la lo 
Stanza del pine, Fripumasion. 

IMPANCARSI, n. p_Porfî a felere e particolar. 
mente a tavola. S° afioir ; fe mctrve d pab'r pour 
gger. $, Equivocamente per Porfì a giacere fu 
pa Se caucher far no Fine, 

IMPANCATO, TA, C.r. Lesr, add. Da impan. 
pra Merlo a federe , pofto a federe atavola. Agis 

vable, 

IMPANIAMENTO, Sa/vin. Invifchiamento , e fig, 
Ap tamento , Inwviluppamento, V. 

3MPANIARE, e. a. Intridere, e imbrattar di pa. 
mià, invifchiare, Fag/uer ; endusre, feorrer de giu. 
$. Per Adittare le verghe detre panivzzole ia fu ma 
ze, che fl chiamano vergelli. Acconsmoder, arra 
ger des glmanz pour prendre des vifesux. $, Per m 
taf. lo fleto, che Incalappiare , dar nelia ragna.. 
Donner dans le panneau. 

IMPANTATO, TA , add, Da iImpaniare. Fuglué, 
@r. $. Per Intrifn, c crawnito di cofi fimile a pa- 
mia, Engine; prié ; barbowi'ig ; fatt. +4. Per im 
Pacciato , occupato, Emburraft . .$. Per metaf. la- 
D. notato, V. 

AMPANIATÒRE, Falvio. v. m. Che impania. 
Oijelewr. E fig. Trompewr ; enjotewr ; celui gui tend 
des piùges. 

DAPANICCIARE, V. Impiaftricciare, 

iMPÀNIO, £,m, Impaccio, wiuppo. Eesarrar; 
mivcchiensent, Er. V. impaccio, i 

IMPANNATA , f. f. Chipfora di panno lino, 0 
di carta, che fi fa ati’ apertura delle finellre. CHif- 
Fs de papier cu de role ; chat. 

IMPANNATO, TA, add. Difefo, 0 parato con 
panno, Convere de drsp . 

IMPANTANARE, in fi 
Mir pantano. Emb:srder ; 
pi. $. Per Dar in un pantano. 
è vi s'enticurber, 
PANTANATO, TA, add. Da Impantanare. 
Eb urbe. 

IMPAPPAFICÀRE , ‘v. a, Mettere il pappafica, 
she è un arnefe di paano, 0 drappo, clic fi mette 
In capo, e cunpre pare del pilo. PortaSi in viaggio 
Per difenderii dalle Imiere. Se comvrir fa sese & le 
vifige d' ume e)pice de comail gu capusbin cu boanet 
que porrent lei vorsgenri. 

. IMPAFPOLATO, TA, add. Bruttato di pappa, 
Imp aftrato, Porbomitté ; Jasi de Bomillie ; croparté. 

IMPARACCHIÀNE, +, a. Imparar poco. Apprem 
dre piu de chele, leatertent. 

IMPARA DISARF, v. a, Beatificare. Reodre bea. 
per; immorrel; placer, metere dios le ciel. 

IMPARAGONA RILE, fegner. Che non ammette 
Paragone. VO Imparecgiabile. 

IM'ARANTE, add, d'ogni g. Che impara. Ap- 
printi ; gui apprend. 

IMPARARE, v. a. Apprendere coll’'iatellerto , 
precacetari con operazion ii mente nuova cocaizio 
me di checchellia . Apprendre ; s' infenire ; arguerir 
des lumidres . $ Irgparar a vivere, © a far checchef 
Sii alle fue, o ultrui fpefe, cioè col proprio , 0 cali’ 
alri pericolo , e dinno. Se reudre fase aua depsat 
d'anerzi , 01 d fes depens. $, Imparare per Infcrna» 
se. V. 9. Timparare a far alcuna cola, fi dice ironi» 
Camuate Pur apprendere a nas furia più, come egli 
arerà a far ia tal coi I apprendra 3 fire i3 
I, o s'imoira. vlar:. 

TICCIO, BA. Agqionin di cofa impa. 
mente, © d'opera fatta di un prasipian» 
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Lat, n, en. p. Dive. 
e frire um bourbigr ; è1 
Tomber dans 




























LU 
TISSEMO, MA, add, Gricr. Fror, Voce 
Saperi. d' Lnpu ato, fprevvedotifino, Tres 
dorinron ; gui n' ed point du sevt prepare. 
IMFARATO, TA, add. Da imparare, dppris . 
ripprvedtto. V, 
è IMPARE, as. Inferior di 
dala vario, snadle, V, 











forze , 0 di merito da 
















IMP 


IMPAREGGIÀBILE, add. d' ogni g. Che non ha 
Pari. Sacomparabie ; cacellemt ; mervgilicux } d qui 
GU d gusi rico me pet dre part, 

IMPARFGGIABILMENTE, avverb, Pore del! afo 
In modo rmpureggiabule. SnnccmparaMensene 

IMPARENTARSI , n. p, Divemir parente 
rentado, S' rppirsorer ; 4° ailier è guelgu $. 
Per, AddimeRicatfi , se fari familiare | V. Addimelli 
cari. 

IMPARENTÀTO, TA, add. Da [mparentare, V. 

IMPARI, ald, de' due gea, Non pari, non egua. 
le, cao, Impaòr ; mom pair, gui n' et prime priv, 

t IMPARIMENTE, avv. Con dilparità, fenza 
parità, Imrczlemene ; d'une mamidre inégale. 

IMPARITÀ, [. f. ‘Pego. Evie. Dofparità, difugua» 
glianza . Imenstite, diverfiré ; difembiance, 

* IMPAROLATO, TA, adi. Cue ha, e fa di 
parole. Babiierd ; jsjeur ; canfeur , cogne» 
difccurenr ; grand paricur ; pertiageue ; csil 

















dette . 

IMPARTÌRILE, add, d'ogni g. Che non fi ped 
dividere , indivifibile. Lu' om me fauroie divifer; gui 
me Je pene pirrizer. 

IMPARZIALE, add, d'og 
ziale ; che mon ha parzialità. 

amriatine + e 

IMPARZIALITÀ, fl £. Vere dell'nfs, AMeatto d' 
Imparziale, vuce derivata forfe dal francele. Impar. 
tialiré . 

IMPASSIRILE, add. d'ogni g. Contrario di pui 
bile, Sennafible ; gui se pent fonffrir ; qui n' el 
point Sujet d foufrir ; qui e incapsble de fsufrir. 

IMPASSIRILITÀ , IMPASSIRILITÀ DE, IMPAS 
SIRILITÀTE, (, f, Afracro di impaffibile. /n0pagi- 
Siîute ; qualité de ce qui ct impalfibie. 

IMPASSIONABILITÀ , £ f, fulvim. ImpafTionero- 
porcaza al patire , Apatta. V. Infenfbili. 





Non par 
i trempi de 














lezzi 
tà, Apatla 
IMPASSIOVA RE, v. 











ter; dinner de la pafism, du chastia ; inguicrer.. 
i 1 PASSIONE VO! EZZA , Salvim. "Impationabi. 
stà. V. 


IMPASTAMENTO, f. m. Mese. LD impifare, 
lo ineridere ; mefcolamento di più cofe infieme a ma- 
micra di pata, impaMlatura , impa@o., Me/ange. V. 
Impaftatora , 

IMPASTARE, vw. a, Tntridete, o coprir con pa- 
fa, e fi dircbbe d' ogni altra cola, che folle tea 
te, come la pala. Péstir; mestre en pai 
de ta pare; bouianger ; maziarer des dregu 
patar La fabbia con la calcina. Corroyer da im 
Impafar la creta, l'argilla. Corroser. Empai 
zelo. Gaeber le pidire, &, Per Appiccare infieme 
cOn palta, come carza, e fimili. Caller aver de da 
pare. $. Tra" Pittori, Impafiare, dicefi del Diften- 
dere i colori; onde fi dice bene 0 mate impatura la 
pittura dove fi fcorze mazziore, 0 minore lento gel 
maneggiare cifi colori , e dicefi anche buona, e cat 
tivo impala, Emparer ; eoucher les conlcuri. 

IMPASTÀTO , TA , add. Da impafare. Preri, 
&t. 6. Rene, 0 male impaffato, fi dice di chi ha 
rabuita , 0 debol compleTione. De cune su de mino 
vie complezim, 

IMPASTATÙRA, ( f. Pest, DIF Impafamento , 
impatto, lo impaltare , diceli de” colori, lupata» 











tim. » — 9 
IMPASTICCIARE, v, a, Una manicra di accomo. 
dat la carne. Merere en pare, - È 
IMPASTO, fm, Vecrò, Dif. Infbaftatura, V. 
IMPASTO , TA, add. Ar. For. Digiuno, che non 
lia ancor prefo cibo. Qui e? 3 jeu, gui m'a cnco. 
re rion mante. 
IMPASTUCCHIÀRE , v. a. Trattenere altrui con 
pafocchie. Amafcr gue!gu' om de Belles paroler. 
IMPASTOJARE, v. a. Mettee le pafoie, Emma. 
ver; mesere des entr.veg. $, Per fini. Legare, V. 
IMPASTOJATO , TA, add. Da impattorare, V. 
IMPASTÙRA, £. £. Quella parte vel più - del ca 
vallo dove gli fi leznao ie padoje, Le pararso. 
IMPATIRILE, add. d'ogni g. Segr. anim. lncom- 
portabile , intollerabile, Imfupportable , imrolérabie. 
$. Per ImpoTihile, V. 
IMPATRIARE, v, n, Tornare alla 
reorner d fa patrie. 
IMPATTARE. V. Pattare, 
IMPAVIDAMENTE, ave, Fegner. imer. Senta ti. 
more; intrep:damente. Avee intrepidite ; bardiment ; 
Jans erzimre ; fans braner; interpitement 
IMPÀVIDO, DA , aid, Pog. fr, Intrepido ; co 
olo, cd è per lo voce vfata da' Poeti. fn 
de , qui ne craine rien ;° incapable d'avoir 
IAC 
IMPADRANTE, add. d'ogni gs. Che fa paura. 





patria. Re, 














Ter ibie > borribie ; effrarane ; épouvautabie . 
IMPAURARE , e IMPAURÎRF, v.a, Far pasa, 
Paire per; e» È 






di franeur ; 4° Cpoumamier, 
IMPAURATO, TA, add, Da impaurare, Éosn= 
vraté s &e., 
IMPAURIRE,. V. Impaurare. 
IMPAURITO. V. Impaurato, ME 
IMPAZIENTE, add. d' ossi 3. Contrario di pa. 









mMice 





mquise ; vif ; emporté ; prombrz 
ienee . . 
TAMENTE, avv, Contrario di pazicga 
temente. sricmamene ; aver impsi 
IMPAZIENTIRSI , neutre. pal. Crufra io Scanto 
lezzar: D la Impazionza , rinnegàr la pazicazaa 
S'imiporient. perdre la pariente ; chevrerrer, 

IMPAZIENT!SS|MAMENTE, avv. Sup, impre 
zicntemente, Tris impari comment. 

IMPAZIENTISSIMO, MA, add. Saper, d' impan 
zieate, Ti impatiene , e, 5 

AMPAZIENZA, è f. £. Cura, inquietudine dé 

IMPAZIENZIA, £ chi foifre 0 per cazione d' va 
mal prefente , o meli a'pti na d'un bene avveaie 
Impstience ; ehacvra , ingu crude; prime è foufe 
mingue de parismie. 

IMPAZZAMENTO , £, m, L'impazzare. L' LI 
de devenir' fol ; folic ; egarement ; aiitmation d'efe 
prit ; demence . 

IMPAZZÀRE , v.m Divenir pazzo, perdere l'ufo 
della ragione, Devemir f9/, co fon; romber en die 
mence ; afoliri perdre i ufsce de ia vaiiva > 6. Per 
Eftere ardentemente è Éore fu de gueigu' 
©; Jimer jufgu' d Ja 

IMPAZZATO, TA, 












































devenu fon. + Epitero che fi dà ai um 
430 di bullola, che ha perduto la fua virto diretti» 
va. Afilee, vio 

IMPAZZIRE, IMPAZZÌTO. V. impazzare, fa» 


Pazzato , 

IMPECCÀBILE, add, d'ogni g. Che n03 poò pece 
care, [mpeecabie ; gui me peur plus pech 
gua minguer ; gui me poche point; inc, 
pecber . 

IMPECCABILITÀ, f. £. Pole, Te, Aftratto d'ime 
peccabile, impotenza al peccare. Sompercatilite 

IMPECIARE, Impraftrare di pece. Peifer sp 
endnire , frorrer de i gd ; enduire de goe 
dron. €. Decefi anche d' alere materie fimili a pex; 
ce che riturin buco, 0 Sellura. Posfir; enduire de 
Lidi ir ehofe de giusor . $ n. p. Impeciarh, Burcho 

fix. Impeciarfi gli orecchi, e vale Noa voier 











udire. Fe Soueder ses orgillcs ; taire le fourd, 
IMPECIATO, TA, add. Da impeciare. Poidé 4 


ta 





MPECIATÒRA , f. f. Cor. feet, L'impeciare 
impiafframento di pece. Enfnit de prin. $. Fig. va» 
le Ottaramento d' orecchi, per non udire. L'adlion 
de fe boncher les orcitter ponr me pis entendre, 
IMPEDALARSI, n. p. Formare il pedale , iagrole 
far mel pedale. Se former sa rige; srofir por ia 


nige. 

t IMPEDANTARE, v. n. Imporre a modo di per 
dante, far da Ind'magtitro. Pedsoter. 

IMPEDÌBILE, add, d'ogni g. Fa/vio. Che può 
impesirà. Qu' sa pens emnprber. 

* IMPEDICÀRE, IMPEDICATO. V, Impafoja». 
"2 IMPEOIMENTARE 

î NTÀRE, A 

* IMPEDIMENTIRE, } V. Impedire. 

IMPEDIMENTITO, TA ad! Peser, Che trova, 
impedimento, impesitn. Eonesbe ; gui srcuve des 
emicchement , des obfFac!er. 

IMPEDIMENTO, f. m. L'impedire, e la cola, 
che impedifte. Aapreteoe osfacie è difficuine 3 
embireas ; cppofirion le; remora. $. Fer 


Iafermià, V. $ p Big 

IMPEDÌRE, re, e dar noja, ope, 

i embarea Tir; menere 
deri ra, 
Birrer ;. 
bicier, impedire la vare, Comper, 6. Per Luivacgiare 
re. Imbrogliare , Vincolare. V, 

IMPEDITISSIMO, MA, add, Saperi, d'impedito. 
Trés cmburrafe , Se. x 

IMPEDITIVO , VA, add. Atto ad impodive , che 
Lupe fre. EmiarraFior ; gui embarrite ; gui cra= 

che. 

IMPEDÌTO , TA , add Da impedire. Empéebf, 
e, $. PerOccuparo. V. $. Sì dice apche di chi per 
infermità refta in alcua membro ofefo , e inabilità, 
to. Perelus ; ie, parzirrigne » 

IMPEDITÒRE, f. m. Che !impedifee, C- 
cmpecbe , qui apporre des cmpecemeni , dis 
Cles . 

IMPEGNÀRE 
A Chi ri prefli danari, dare in peeno . n 
micerre en ware ; doamer en erre. $. Impernarf di 
Parola, impernare una parnia, e impoznar la fede s 
Vaguono Promerrere , dar parola . Emgscer l1 paro» 
de; domner parole ; pronte mpersarfi in quat=® 
che cola. Preodre un engincna 1 eneager d quei. 
gue ehefe, Impegnase di muown, Rengager, Linpes 
sodi di nuoro. Sc rembarguer daos pueigue af 





























ner. È 
IMPEGNATIVO, VA, add, Muesl. FatereTiate 4 
che eccita a torre imperno. Aagiees sarerefe 
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IMPEGNATO, TA, add. Da impegnare. Eegs- 
sé, te. 

IMPEGNO, £. m. L'imponnare , pernc, 
fione, obbligo addalTitofi da alcun di tar 
fia. Enfagemene ; oblieziiva, $. L'ufo d' 0,3 È 
Iralia, dà a quela voce una fgnificazione ceraadio 


più ertela, come a dire Rifoiazione , cOManza . fer- 
mene 








cmnezta, offinazione , fermo di voler durate 
in na impre i di efigere ciò, che fi pretende ; di 
rigettare € che fi efibifce , oil contrario. 1 Fran. 
ndo voce, che corrifpandi dicono tal. 
Imperno , all' Italiana 
IMP:GO! » IMPEGOLATO, V. impeciare, 


Impeciato + 
IMPELAGÀRE. IMPELAGÀTO. V. Intrigare , 
Imbrogliare. $. Si dice anche Im pelazart, ». P. 
IMPEL. RE, vin Mettere pelle . eda pei 
cme I è avoir du peil. $. Ra la ve 





elia ne ne fori 





gian quando n . pid fa de' peli, S° em- 
le poilr. 
Piet ERE, v.& Spignere. Peufer ; inciter ; 


mouvsir. 

IMPELLICCIÀRE, v.a. Metter la pelliccia, e 3° 
alfa anche nel fentim. neutr. pall. Mersre la pelife ; 
Se vétir comme un cignon. 

IMPELLICGIATO, TA , add. Da Impellicciare . 
Vero comme un citare. 

IMPENDENTE, add. d'ogni gen. Dubbio , fofpe- 
fo. En doure ; ea balance ; en fufpens; incerssin; 


ieréfolu. 
IMPÉNI ar. V. Impiccare. 
IMPENDUÙTO. V. impiccato. 


IMPENETR BILE, add, d' orsi %. Ché non può 
effet penerrato , Impémerrabie ; qu' on me peut pint- 
où low ne pewt entrer. 6. Fig. vale Facom. 
prentivite . Impémerrabie d 1° efprie bomain ; diffici- 
ie è comprendre. 
IMPENETRABILISSIMO, MA, addiet, Saperi. 
d' impenetrabile . A4/s/umene immpenéerabii 
IMPENETRABILITÀ , fu, f. Aftratto d' impene. 
trabile. Impencerabilisà ; ce gui ne fe peut prod: 
wrer ; érat de ce qui ne peut Éire pinsiré. 
PENETRA RILMENTE, Magal. Con mo- 
do Rerpelermaiia + per impenetrabilità, Inpenérra» 


Wiemen 
IMPENITENTE, addiett. d'ogni gem. Che non 
du eater d'aver offefo Iddio, che è oftimato nel ma. 
, Impenirene ; oBftinc dams fow peebé ; cudarci doi 
ebt 
ENITENZA , fof. £. DI fiato d'iin nomo im 
penitente. Impéaitence } i dureté ; endurcifement du 
muur, cu dans ie piché + 
% IMPENNACCHIARSI, v. n. Fornirfi di penne. 
Fe mettre dei piumes. 
IMPENNACCHIATO, TA, aid. Che ha pennac. 
chi, orgato di pennacchi. Qui s um primset ; ere 


de piometi. 

t IMPENNAMENTO, f, m. i fione delle pen. 
me al volo . Erpanfion des piena: 

IMPENNÀRE , va, Far pensati . Donner des af. 
L{ $. Impennarfi, neutre. pali. piutals penauto , 
re der plumes ; dire en s Im 
re, dicefi del pragerfi ì cavalli tute fu” più di 
dietro, levando all'aria le zampe dinan 
brer. $. Per lfcrivere, 0 Defcrivere, V. $, Impen- 
mare, fi dice del Dar debito nel libro ad alcuno. 
Donner detit, 

IMPENNATA , f. f. Quanto fi ferive con intinse. 

re la penna una Rata | Ce que l'on peur ecrire aver 
mer pinmeée d' enere. 

IMPENNATO, TA, add. Da impennare, che ha 
penne. Afit; gui 3 des aller. $. Per Ormato di 
penne, cioè pennacchi, Orne de plumes , de panta» 


es. 

IMPENNATORA , ff. Condannagione in danarî , 
© alk:ro, Amende prcunisire. E forfe anco, 
avendo voce di trovarmi danar contanti, me toc. 
cherei qualche buona impenmarara . Da queto unico 
tefto , che la Crufca adduce , fembra piurttoto che fi 
wenga a-inferite Somma, Quantità, 0 per dir me- 
glio, Partita fcrtta , 0 da icriverfi in basco , 0 al- 
trove, € tanto D:iò coerentemente, quanto che Im. 

nare , vale Scrivere. Somme d' argent ; dillet de 


vogei we. 
PENNELLÀRE, v. a. Adoperare il pennello , 
dare delle orevee Donnmer des coups de pincesu. 
, Fig. Co V. + $. T. Mar, Gettare all'acqua 
| peanelio . Em pemmelter, 
IMPENSATAMENTE, avv. Non penfatamente . 
Sani g penfer ; au depcurvo ; n 
fund manitre imprivue ; inspi: 


"IMPENSATO, TA , add. Non penfato . /mopiné ; 
imprevu Jubin, cal impeefata , avv. vale D 
improvto Quand cn y penfje le mins; è | im- 

































CÀ 
ba IMPENSIERIRSI , v. n, Entrare in gran pen 
fiero. Penfer Scricuframncar; réver. 

IMPENSIERÎTO, TA, add. Soprapprefo da pen 
fieri. Pensf,; agvewr ; ioucicux. 

IMPEFÀRE, v. a. A/perger di pepe, condire con 
pepe. Poivrer ; afaifemmer de privre. $. Per fimil. 
Afperzere alcuna cola minutamenie. Sampsudrer, 

IMPEPATO, TA, add. Da impepare. Poivré. 

IMPFFERÀTO, TA, add. Caval. LO flelfo che 
Impepato. Privre”. 

IMPERADÒRE, fu, m. Nome di fuprema disai- 
tà rempora!e. Fmperenur. $. Far como che pat 1° 
Imperadore, diceli del mon applicare a checcheMa. 
Ne s'appliguer d rien, 

IMPERA DRÎCE, £. Moglie d' Imperadore . Im. 
permise. $. Per fimil. vate Regina, Paro: Un 

Dizion. Italiano Francefe, 























IMP 
IMPERANTE, a add, d' ogal © Feguer, Che impe. 
ra 





e avere fmperio , 
e autorità fopra gli altri, Commeseder ; regmer ; or: 
donner ; gouverner defporiguement . 
IMPERATIVAMENTE, awverb. Crafra in Tene- 
re. Con moda imperativo » Imperiofamente, con im- 
perio. Impérasivenseni ; impericufement . 
IMPERATÌVO, VA, add. Arto a imperare, che 
comanda. Imperstif, "6. Per Aggiunto del factndo 
modo delle oniugazioni + Impérarif, 
* IMPER, + £. m. Tmperio. V. 
IMPERAT JRE, IMPERATRICE. V. Imperado- 
res Imperadijce 
IMPERATI Ria, Cf. T, de' Stmpliciti. Anzeli» 
ca francefe , 0 belgivino falvatico. Pranta così detta 
a cagione delle fue gran virtù. Impérarcire ; angeli» 
que framgoife ; benjoin fauvare. 
IMPERATORIO LA, Suitia, add, Da [operaio 
re, Imperiale . Impérigi 
e IMPERCETTIBILE, addiete 
comprendere. Inoperce) 
dvd ovvero lteomprei 








’ogai gen. Che non 
i qusn n' aper 
ble ; gu' om me peut 


“TAFERCETTIBILISSIMO , MA, addiett. Sap. d' 
impercettibile. Tres-iù spore ible A a 

IMPERCETTIBILIT, fult. £, Afiratto d' imper. 
cettibile , Soromprébenfibilite , 

IMPERCETTIRILMENTE, a Voce dell ufo. 












La moso impercettidile + facomn dna. 
perceprobioment ; infenfibleme: 
IMPERCHÈ, avv. Lo fell Parce 


que. 5. E coll articol», diventa fol 
le Cagione. L'imperchè. La saufe; la roifom ; ie 
prguri + 
pa dPERciÒ, avv, Lo fiedfo che Perciò . 
3 pour cere raijon, 
"brRciocche + avv. Lo flello che Perciocchè , 
e fcrivefi così (ciolto, come legato. Car; parer gue ; 


pulltote 
PER DONÀBILE, adi. d’ ogni gea. Moreif, Che 
da può perdonarfi , irremitibile. Impardonmabie ; 


Pour ce 





inremigibie , 

IMPERFETTAMENTE, avv. Contrario di per- 
parer » fmiparfsitemene ; d' nat manidre imparo 
[gite . 

IMPERFETTÌSSIMO, MA add. e d' imper 





era il ‘prefente è el 
parfait 


IMPERFETTO, £. m. V. 
IMPERFEZIONCELLA . 34 {. Dimin, d' imper 
fezione . Defaut ieger; pe. perfeftion. 
IMPERFIZIONE, Li, Alec) di perfezione. 
lmperfeffica ; defaut ; ; ce qui msnque d ume chefe. 
LA, nei morale: Fasre legère ; manguement ; mal ; 


"'IMPERFORÀTO, TA, add. Red, Jerr. Non fora. 
30: GRa pae da faro, Roi n alt pas treat i qui efl 


bons 

TM PERFORAZIONE”, {A T. Chirurgico, Infer- 
mità, da quale confifle nei rituramento di alcun or- 
muso È del corpo , che dovrebbe effer for 


ato + 
""TMPERIALE, add. d'ogni gen, Pr imperio sod 
Imperadore. Imperia! ; qui 4) ient d l Empire, 
ou d i' Empercur. $. Per Cola maggiore, e che fo. 
vrafta ali” sive. Hlujtre è tminent ; excellent. 
FIPERIAL ISsiMU, Ma, néd, Superi. d'Impe 


IMFERIALMENTE, avv. Con imperio, da Impe- 
radore. Noéiement; em Edpercur ; em ‘prod fei- 
gueur i imperativement , 

IMPERIANTE , add. d'ogni gen. Che impera. 
Daminant ; qui commande + 

IMPERI ARE. V. imperare. 

* IMPERI TO, £ m. Imperio. V. 

IMFERICOLOSÌRE , v. a. Pericolare , mettera ia 
‘patente La e periedio. Perieticer ; érre en den- 


“uPERICOLOSITO, TA ; add. Da impeticaloG- 
re. Pericliné . 

* IMPERIÈRA, £ f£. V. Imperadrice. 

* IMPERIERE. fm. V. Imperadore. 

IMPERIO, e IMPÈRO, f. m, Dominio, e Stato 
dell’ Imperadore . Empire; ars fujete d lE s 
E d'altri Monarchi. Mosarchie ; Répswme 
$. Per Dominio, Signoria. sesta vi aureri- 
; ‘dimingrisa ; ; 
SI Panta , e ripn 


Imperfezione. 
















cioè arditamente , e con + Carate, frete. 
idr, Sicchè imperio, qui vale anche Imperioîità, 
imperiofamente, ma prefo in buona parte. Refoa. 


ment ; bardiment ; aver son d'ansobé. 
IMPERIOSAMENTE v. Com imperiofità 

pericufement ; Tinti d' une mamitre 

Se; avec biutemr, ergueil ; fuperbement ; 

ment; covalicrement. $. Far una cofa imperiola» 


mente + con alterezza. Fuire ume cdofe bau d Ja 


main 
IMPERIOSITÀ , IMPERIOSITÀ DE , IMFERTO. 
SITATE, ff, Aftratto d imperiolo, fopratanza, 





IMP 28: 
alteterza, faperbia, Arragance ; faperbe ; orgueit 3 
bautenr i ‘infolenee - 
IMPERIÒSO , SÀ., addiett. Sopraftante , che fvab 
asvalier ; 


troppo della fuperiorità. Magi/trai 








Te 

LE) MPERITI simon Mi addiett. S d'impe- 
tito. Très.ignerani ni epr bi 

IMPER: 0, TA Ao Add, Non pratico, ignorante. 
Ignorant ; gui n'a prior d' experience 3 
mei-adret ; pap pied? alt rim ; gui n'e point ine 
relligent . 

IMPERÌZIA , f. f. Aftratto d'imperito , igdoran- 


na. Imperirie ; defeut d' babilett ; ignornaze ; inex- 
pirienre ; sua adreffe ; defrut de comneiffance ; mame 
que de 


IMPERLAQUALCOSA, avv. Perlochè. CA prure 


quo 

IMPERLÀRE, v. a. Adornar éna perle. Ormer ; 
emri.bir de perte, $ Fig. Ornare . V. 

IMPERLATO, TA, Salvim. addictt. Da imperta= 
re ” ficcome Inglojellato da ingiojellare, Ormé de 

erier, 

IMPERMISTO, TA, add. Sen, amim, Che non 
ha mifione, immito, Rpi n° cf poine méié , me 
lane, on mixtionne . 

IMPERMUTÀBILE, V. Immutabile | 

IMPERMUTABILITÀ, IMPERMUTARILITÀ. 
DE, IMPERMUTABILITÀTE, V. Immutabilirà. 

IMPEUNARE, v. a. Porre fl perno, mettere in 
perno. Mertre fur um pivst ; mectire em fquilibre. 

IMPERNÀTO, TA , add, V. il fao verbo, 

IMPERO. V. Imperi 

IMPERÒ, avv, Perciò , imperciò. Pour cela; è 
canje de cela ; hour cesre rsifon. 

IMPEROCCHÈ , avverb, Imperciocchè . Car ; puif- 


me; em efer. 

IMPERSCRITTÌRILE, add. d' ogni cem. T. Le- 
gele. Che mon può prcirlves. Impreferipelble ; qui 
n'e prin eferiprible ; ne pent érre prefe . 
IMPER RUTABILE, Ka d'ogni gen. Che nom 
fi poò prendere Di cercare. Foferatable 3 impeo 
mitrable ; cache ; me peut cowervoir , comprome 
0; qui ne peur br comgu, compris; gu cn nb 
pent approfmdir, 

IMPERSEVERANTE, add. d'ogni gen. Trett, 
gev. fam. Che noa perfevera , incontanre , variabi= 
le. IacomMini ; quim' ef psint perséréram 

IMPERSEVERANZA . .f. Contrario di perfeve= 
tanza. loccaffsace ; morugne de perfiverance + 

IMPERSEVER Ni . Contrario di perfeve. 
Frati + Erre inconftane ; im perfeverer 3 coler da 

de continuer, 

POMPERSONALE, Aggiunto di verbo, che fi cone 
joga per nona perfona 

IMPERSONALMENTE, avrverb, T. 
pici « In cafo imperfosale. Smperfdane/lement . 

* IMPERSONATO , TA, addiere. seco a complet 
fb. Graad & tro; Lim arme + 

IMPERSUASÌ BILE , addiece, d' tria pid Non per= 
Taadevale Qu' ca me faursie perfusder ; quos ne 
per perfuader alfement, 

IMPERTANTO, avv. Lo fieffo che Non pertane 
to, nondimeno. Capeadont i néanmoins ; reosefois è 
petrtani ; monabftent cel 

IMPERTERRITO, Tu, Pos gi Segmer, Impavi- 
do , intrepido. Intépide ; RI li p Couragenr. 

IMPERTINENTE, add, hi ogni g. Che nua pere 
tieze , che noa conviene . Ampertiment ; qui n'a rica 
de commun avec la chefe dont il s° agit; qui s' ch 
pas d propir. $. Per Infoleate . V. 

IMPERTINENTEMENTE , avv. Jaconvenicate= 
meote, /mprerrinemment ; mai.À proper ; è contre-. 
seme : ber hors de temps & ‘de Saifom; Sottemene ; ri- 

liculemene 

IMPERTINENTISSIMO, MA ,addiett. Voce dell* 
e Sup. d' Lmpertincate . Trds imperrimene 3 sréso 
infolene . 

IMPERTINENZA, f. f. Aftratto d' impertinente » 




















detto, 0 fatto , fuor Wi quel, che appartiene al luo» 
go , al te 4,9 alle + Tmpertimence ; exrro= 
vaganee ; nelfe ; afliam, om parcle fotte , bors de 


i Elica asia: . add. d'ogni gen. Che nom 
può efer pertutbato. CA «n ne poss pas trombler 7 
imperturbabile ; gui ne Je trouble point ; gui me pend 
dere tum; svsagnille ; qui me fe demonte point. 
IMPEATURBABILITÀ , fuft. £. Affratto d'imper= 
turbabile. Imaperturbabilive ; ; rraaguilliré. 
IMPERTURBABILMENTE , avv. Voig. It, Coa 
impertarbabili‘ A, InoperrarSzblement 
IMPERTURBÀTO, TA, add. Cajtipl. Noa per- 
torbato , tranquillo , fereno. ''Laetramtabie i importur- 
bable ; tranguille ; wi me fe sroutic point, 
IMPERTURBAZI s fut, £ Salvia. Tranquil. 
lità. Pmoperrurkabilire ; tra stà 
IMPERVERSAMENTO , Lo im. 
perverfare, furore E (magla , ind avolamento. Fae 
Peur  cmporremeni 
IMPERVERSANTE , addiett. d'ogsi g. Che im. 
qui fsie te diable À 
afporre de furcar, 
AM. 
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IMPERVERSÀRE, v. n. Saltare, e dibatterS a 
mquifa ci (piritato. Éere em furie ; tre comme no pel- 
Sede ; peîtur ; rempeter ; s'emporter ; f rive le diabic 
è quatre ; faire du vacarme , du delordre . 

IMPERVERSÀTO , TA , add, Imperverfato. Fo 
piene; emperté 7 vacbamr, &T. Per Impazzato. V. 

er Indemontato , Spiritato n 

IMPERVERSITO, TA, udd. Da imperverfare . 
Furicur ; emporté . $. Per inafprito, «Inerudelito 
Infuriaro, V. 

IMPFERVERTÌRE, v. mo Seemer. Dar in reprobo , 
prevaricare. Pervernitti , depravarî. Devenir per- 
were; merchant. 

IMPESO, ESA 
du ; juipenda 

IMPESCARE, V. Apreffare, 

IMPETIGINE , e IMPETTÌGGINE, f. f, Volati. 
«2, Macchia, che ferpendo con pizzicore s'alza fo- 
pra la pelle. Dursre, 

IMPETIGINÒSO , € IMPETIGGINÒSO, f, m. Co- 
Imi, che patifce d' impetigine. Celui qui a des dar. 
upper, 

iMPETO, faft, în. Moto accompagnato con rio. 
lenza, e furore. /Imperunfità ; monvemene furicux 7 
wiolence ; foneme > furie 3 furenr ; -vebémence ; roi. 
deur ; rspidità de momvement ; vivacità ; farliie . 

IMPETRABILE, addliete, d'ogni gen. T. Legale. 
Che pod impetrarfi , Imperrabie . 

IMPETRAGIONE, f49, f. L'impetrare, Smpérra- 
gion ; cierntion. 

IMPETRANTE 
pettà. Impetraa 
quelgno chele. 

IMPETRARE , v. a. Ottenere quel, .che fi do. 
manda, Obrenir è imprirer . $.-1mpertrare, Free. 
Per Tirarfi addollo , meritare, e fimili, nei cattivo 
ficnificato, Meriter ; s' artirer . Veramente una è 
+Quità me conofco , per la quale 1° ira degli Tddii, 
facendola , giulamente impetrai . $. Impetrare 4 
Dante, per Acquidare, Acguerir, Così mel mio pari 
Jar voglio effer afro , com'è negli atti quela bella 
petra, la quale nenora imperta marzior durerza . $. 
Impetrare , rermine Regale, e vaic Ottener dal Papa 
Un beneficio vacante, per ellere fato n mal conferi» 
ro, 0 trafcorato dal proprio padrone. Imorrrer un 
brnéfise . $. Impettare, derivato da pierra , vale 
Impretrire, e 3'ufa in figmif, neuer. e ncetr, pal 


Se perrifier, 
IMPETRATIVO, IVA, adi. Che può impetrare, 
mile ad impetrare, © ad citere imperraro. Impeera. 
prerer a 


bic: gu on penr st 
re, Imperre. 











+ add. Da impendere ..Appelo , Pro. 














add, d'ogni g. Pallav, Che im. 
colmi qui crapdere , qui obrient 
























MPETRATO.T 
A. Per. impietrito , 





_ IMPETTITO, TA, add, Dititro colla perfona , 
Intirtzz.ito. Deeit ; levd; débont ; reide. 

IMPETUOSAMENTE, avv. Con impeto. /mpé. 
sucufement ; avee furie f aver violence ; viole» 
ment. 

IMPETUOSISSIMAMENTE, avv, Sup. di impetuo. 
-Lamente. Trés-Impermentement . 

IMPETUOSITÀ, IMPETUOSITÀ DE, IMPETUO. 
SITÀTE. Y, Impero, 

IMPETLIÒSO , SA, add. Pieno d'impeto , fario. 
fo. Imprruenz; wistent ; vapite dans Son mouve. 
ment; furibnd ; furieux } vehiment . 

IMPEVERATO , TA, add, Cr. N. Condito con 
pepe. Poivre. 

IMPIACE VOLÌRE, w, a. ferwer. Appiacevolire , 
ammonfare. Aprifer; adoneir ; Adebir; apprivoi- 
Ser è rendre d'una © traitstte. - 

IMPIAGÀRE , IMPIACATO, V, Piagare , Pia 
Baroi 

_IMPIAGATRÌCE, Chiaér. Verbal. fem, Che im- 
Piaca. Celle gui bleTc. 
. IMPIAGATORA , f. £. 1 impiazare, € il Inogo 
impiacato |, EleTare ; l'allion de beer. 

IMPIALLACCIARE, vw. a. Coprire i favori di le. 
gname più dozzinale com alle geavle , fegata fortiù. 
mesto. Plrgure, 

IMFIALLACCIATORA, £, £. Copertura di invori 
di legname drazinale , fatra con legno più nubile + 
Senato fotritmente; ecper fimilit. fi dice anche de' 
mami. Plicage ; Inmbiifre. 

IMPIANELLARE, v, a, Metrer Te pianelle , coprire 
di pianelle. Carreser; counrir de correnne 

IMFIANTARSI, m. p, Collocari. Se piscer , fe 
pismeer . 








IMPIANTÀ TO, TA ,-falris. add. Da impianta. 
ge, enitor.in, Plonse ; Firme ; atsscbé , 
IMPISSTRACCHI, f. m. Peas. d'impiaffro . Mas 





Mii, velsim amriatri, 

IMPIASTRALOGLI ,% m, Enem. Pier. Quegli. che 
Searaboerhia , n fcrive eofe inerte, Ovvero inutili , 
feribacchino, Bastuslienr de pap 

IMPIASTRAGIONE , ff, Termine d' Asricetro» 
ra, cd è modo d'innellare a occvo, Écofm ; cute 
en icufoa . 











TMPIASTRAMBNTO, f. m. L'impiaffràre, Os. 
Mim; d'allion de mertre 4 d'appliguer nn cor 


ASTRÀRE, v. a. Porre, e diffendere impia- 
firo , 0 cofa fimile Sopra checchelia. Appri; 
emplaree; empatery ‘mire de guetgne ci 
bowilier } Jatir. $. Tmpi 
sura, cd è modo d' innet Enter en fenfon. $. 
Per Mettere d'accordo . e rappattamare,, fi ufa vol. 
garmente impiaftrare, & timpiaffrare, modo ballo, 
Raccommeder ; pscificr ; mettre d' accord , $. Impia- 
frasi, ,m. p. Pullav, Embracrarfì , infozzarfi , lordar- 
Si, Se Barbouiller 3 0° empdier ; fe fatir. 

IMPIASTRATO , TA, add, Da impiaftrare. V. 

IMPIASTRATORE, vetb. m. Cr. N. Che impia. 
fra. Farbonilicur ; qui empdre. 

IMPIASTRAZIONE, V. Impiafframento , 

IMPIASTRICCIAMENTO, f. m. Cr, Impia. 
firamento, lo impiatricciare , L' afiom d' empgater, 
d'oimire , de barbomilier. 

IMPIASTRICCIARE, v, 3. Intridere , impiaftra. 
re. Meetre um emplasre ; barbouiller ; falir, $. im- 
piafncciar di colla. Coller, 

*IMFIASTRICCIATO , TA , add, Da impiaftriccia 
re. Burbowille , &e, 

IMPIASTRICCICÀRE, v.a. Salvim. Impia®rare, 
imbrattare. V. Impiaftricciare, ° 

IMPIASTRICCICATO , TA »'add. Da impia@tricci. 
care, V, Impiaftocoiato . 

IMPIASTRO..V. Empia@firo . $. Per Convenzione , 
Patto. V. $. Far l' iatpiaft dicefi il Condurre a 
fine qualche trattato inconfideratamente . 
accorda, concia î 
Sait , Sint em_préveir les confeguences , 

® IMPIATOSO , SA, add, Spictato . V. 

IMPIATTÀRE, v. a. Appiattare. Crcber. $. Im. 
piattarii , a, p, Mufno, Appiattari, imbocarfi, na. 
fconderfi. fe cacher. 

* IMPICCAGIONE, £. f. Lo impiccate. Pendui. 
Sa 7 d'alliom de pemdre au giber ; exteutiom de pra- 


























Fairé un 





COLIES 
IMPICCANTE, add. d'ogni g. Lafl. Che impic- 
ca. Qui pend ; gui fujpend. 

IMPICCÀRE , vw. a, Sofpendere un per la gola , 
per dargli la morte. Pendre ; arracher è ume pirew. 
ce au gibet. 6. Ufafi anche in firm. neutr. pal. fe 
pendre ; fe defaire foi.meme cn frrantiane . $. 
Per Fa: impiccare, Fase pendre ; condomacr d da 

RILIISS 

IMPICCATELLO, LA, add Dim d'impiccato , 
detto alerai per ingioria . Um perit pendard; mo pe. 
sie mnerira on perit fripom ; gens de fac & de 
corde. 

IMPICCÀTO , TA , add. Da impiccare, Pendu . 
$. Impiccato, dicefi a uno per ‘ingr: 
vifuperio, quali Degno d'eller impiccato , 4 
maunsit garmement ; fcelerat } vanrien ; homme de 
Sue & de corse. 6. Ognuno ha ii fuo impiccato 
all’ ufcio , vale Ognuno ha qualche difetto, Css. 
cun a fer défaute, $. Stare impiccato , vale Stare 
a bada. S'amufer; faire le badand ; badander ; lan 
rerwer, 

IMPICCATÒJO , IA 4 add, D' età da poter elfere 
impiccato, En dre de psuvoir dire pentu. 

IMPICCATÙRA, f. f. V. Impiccagione, 

IMPICCATUZZO. Lo fefa, che imspiccatello . V. 

IMPICCIARE, IMPICCIATO, V. Tmbrogliare, 
Imbrosirato. $. Impicciatfi, n, p. Car, Les. Im 
Pacciathi, prenderh impiccio, Se meler de guelgue 
ebole, * 

IMPÌCCIO, W, Impaccio, I 

IMPICCOLÌRE + v.n. D'venir piceno. Dimimner; 
dicredire ; devenir perit ; 4° ameindrir, 

IMPIDOCCHI RE, È v. n. Generàr pidocchi , 

IMPIDOCCHIRE, empicrS iti pidocchi , Cam. 
Ser, on doumer des pi devenir ponilicux } avoir 
des ponx ; engen pour. 

* IMPIDOCCHITO , TA, add. Da impidocchire , 
Pouilicux; picin de posx. 

IMPIEGAR Porre , collocare, Emp/oper ; 
mettre en ufige ; fi nfage de quelque chefe. 
Per Occnpare, e indirizzare alcuno in alcuna cola + 
Empleyer ; sechper ; abpliguer ; denner de | occupa» 
non, . 
IMPIÈGO, f. m. Carica. Emp/si ; office ; ebarge ; 
occapetion ; fonttien + 

* IMPIÈRE, Empire. VW. $. Per Ademoire. V. 

IMPIETÀ , IMPIETÀDE, IMPIETÀTE, f. £. 
V. Fmpiczza 

1PPIETOSIRE, v. a: V'ore dell'ufo. Muovere a 
pierà. Teneber de compagion 5 faire pitic ; atren. 
drir, 6. Impserofirfi , n. p, Muoverfi a pietà , S" er. 
tendrir ; ene nencho de compafion ; avoir pisié . 

IMPIETOSÌTO, TA, add. Voce dell ajo. Mollo 
a pierd. Attendi ; tonché de compagfion. 

IMPIFTRAMENTO, f. m. Segmer, indurimento 
în forma di pietra. Pérrific. apidificariom . 
IMP.ETRÀRE, + v. n Divenir pietra, 
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IMPIETRIRE, 
fe changer em pietre 5 mature de pierre. 
S. Impietrare , v. att. Far divenir pietra, Prtrifier; 
sbomrer en pierre, di 

IMPIETRATO, 2 TA i add, Da impietrire . Pi. 

IMPI ETRITO, mifié. È 

AMPIEZZA. V. Empiczza + 





IMP 


IMPIGLIARE , v. a. Arreftare intrigando în figaif. 
att. n. cn. p. Arterer; prender ; embsrrsJer; im 






sriemer. $. Per Impacciarii , e prenderfi briga. Se 
meler rementre mgerer. $. Per Pigliare , 
appizliare. Premdre r. 


IMPIGLIATO , TA , add. Da impigti 
e, S. Per meraf. R 
IMPIGLIATI 















n » Inerigani 
ime d fe meter de tovt. V. Faccen» 


done. 

IMPÌGLIO, f.m. Impaccio, intrigo, Embarras s 
Join ; sracat. 

IMPÎGNERE, v. a. Spinnere, Posufer, S. In fio 
go:S neutr. paif. vale lo Relo. Se dosner du mon. 
vensene ; s'efforcer. V, Spiagere, Spiageri. $. Per 





Opporfi. V. è 
IMPIGRIRE, v. n, e n. p. Divenir pigro, Deve. 
nir pareTeux ; memebalani ; s'adenacr d la faincine 


nife. 
IMPIGRÌTO, TA, add. Da impigrire. Devesa 
pareTenz . 
IMFIGRO, GRA, add. Bemé. Non pigro, falle. 
cito, diligente. Diligent ; vigilanti ; gui n' cf poine 
reFema _ 
IMPILLACCHERÀRE, v.n. Empiere di 
re. Emplir de bow ; erotr 
IMPINGERE. V. Impignere 
IMPINGUARE, lagralfare. V. 
IMPINGUATIVO, » add. Red. lerr. Che ha 
dacoltà d'impinguare , ingraffativo . Imerafoa:; qui 
cpu. 
Pin PINTO, TA , adi, Da impingere. V. 
IMPINZARE, v. a Riempire 4 foprabbond: . 
rifringcato fartiimameate la materia nel continen= 
te, cd è più proprio del cibo, che d'altro, Empis 
frev } vemplir ; faire regorger ; gorger ; Seller. $. R 
fî ufa anche nel fismil, n. p, S'empifrer ; fe remplir s 
Se eovver ; fe foiler. 
ÎMPI10, Voc. Lat. Empio. V. 
IMPIOMBARE , v. a. Fermar con pinmbo , come 
i ferri nelle muraziie , 0 altro, fceller; piomber ; 
anacher aver du piomb ; fouder aver du piomb, 
$. vin.Vedere con uno frumento fe vna cola è para. 
lella, 0 da qual lato penda. Plomber. 5. Immom. 
bare gli occha | T, far. Incaffrare del piombo in 
tavola attorno gli occhi per conferrargli , e coa= 
fervare le gomene che vi pullano . Piomber les certe 


biers. 

IOMBÀTO , TA, add. Da impiombare , che 
ha in alcua mon a fe aggiunto del piombo. PI. 
bè ; fonte avee du piomé , 

IMPIOMBATÙRA, f. f. T, Murimarefca, Nodo 4 
che fi fa adun cavo. Criupist. $. Impiombatura, TT, 
d' Architettura, L' Impiombarg ferro , 0 altro nelle 
muraglie, Seellemene, i 

* IMPIREO. V. Empirca, 

IMPIUMARE. v. a. T. de' Tineori. Dare grada» 
tamente quella tinta, che fi defitera. Nuer . 
mar di guado, Empareler, $. Impiumare, 
Veflire di piume, Emp/umer ; gurnir, couvrir de 
Plumet. 

IMPIOMO, f. m, T. de' Timreri. Bale, corpo 4 
0 tinta, che fi da a' panni per renderli più , 0 meno 
coloriti. Naseee, ‘ 

IMPIÙTO , TA , add, Car, terr. Empinto , colma= 
to, commiato, Rempili ; comble. 

IMPLACABILE, add, d'ogni e. Contrario di pla» 
cabile. Cruet piacable ; qui me fe peut ademcir 
apriser, ficebi inensrabie ; qui n'a point de re- 


rime, , 

IMPLACARILISSIMO, MA , add. fegmer. Sop. d* 
implacabile. Trés-impiscabie, Se. 

IMPLACARILMENTE, ave, Contrario di placa» 
bilmente. frreconcitiatiomen 

IMPLICANZA , f, f, Vols. fr. Ripuznamza , Incon- 
venienza . (mplicstiom ; comrradiffica ; eppolt . 

IMPLICARE. V. Intrigare, Avvilappare. $. fig. 
Per Impacciare, e occupare, Imbarazzare. V. 6. 
Implicar contraddizione , vale Dire, 0 conrencre cos 
fe non folamente contrarie, ma eziandio conctaditto» 
rie, Impligner, enfermer comtradifi n. 

IMPLICATO, TA, add, V, il fuo verbo, 

IMPLICATÒRE , f. m, Che implica, che avvilapo 

a, Qui embarrafi; i impligue. 

PA MPACITIONE: L'E ‘Naratto d'implieato è to 
imnlicare , avviluppamento . Implicarion ; embrcuife 
Jement ; emburras, 

IM?LICITAMENTE, avv, Non a dirittura, ma 
per alcra maniera, /mipliciremiene ; indirelfement , 
d'une manidre implicite. } 

IMPLICITO, TA, add Che non è a dirittura è 
ma fi comprende per necelltà i che non è in voca= 
boli chiari, ed efpreMi, ma nfcuri, e fottintei, 0 
che fi può dedurre per via d'illazioni , e d'inuiuzio» 
mi. Fmpliciee ; Jsus-ententw; qui cf? compri, sucitoo 
ment. x 

IMPLORARE, v. ate, Domandare. fmplorer ; sîe 
peller A fon feccwsz demanter taide D la favcar 
de guetgn” 

IMPUETA 
mir pete. 2 

IMPOETICHIRE, v.a. Salvia, Rendere poetico. 
Rendre porrigue, ® tx 


pillacche» 

























































ST, neutr. pal. Divenir porta. Deve= 


IM D 

#IMPOGGIÀRE, verb. att: e IMPOGGIARSI » 
wp. Salire a' poggi, Menrer Sur des coreann, der 
sollines . 

* IMFOLARSI , v. nentr. pat. Eflere, 0 fermarfi 
tra' poli , Lere cm 1° aredrer ensre les deux pesci. 

IMPOLITICAMENTE, avverb, fa/vim. Senza po- 
Jitica, non politicamente. Sams pelitigne ; fans mé. 
magcmene ; im IIS » o 

IMPOLMINATO, TA, add, Si dice adivomo , 
che sabbia il color della fua carne, che tenda al gial- 
lo, cagionata da in'caion interna di polmoni, come 
fi vede neshi idropici , e te altri imferri di finiti ma- 
lame. Pai ; panne ; pulmonigne irigne . 

IMPOLTRONIRE, +. a. Far divenîr poltrone:. 
Fengre pareTeun . €. Tmpoltronite, v. n. Ferdivenir 
polrtone . Devenir parefevx, 














* IMPOLTRONITO , TA, add. V. fl fuo verbo . 
IMPOLVER 


RE, v. atr. Gertar della polvere fo 
fparecre di polvere. Pondrer. $. 
p. Incipriarfi com polvere di cipro 

Per Imbrattarîì di polvere. Se con- 
ere, 

RATO, TA, add. Da impolver 
pii de poudre , eu de povffitre ; qu 











7) 


TO, TA, add. Con pomi ,-che ha po. 
mi. Pisore de pommicri. 

IMPOMICIARE, v. att. Vorat. Dif. Stropicciare 
con pomice , pulir colla pomice. Poncer ; possr fros- 
ner 'mdfre mar succ la pierro ponce. 

IMPOMICIATO , TA , add. Da impomiciare , flyo- 
picciatò com pomice. Ponce  @e. 

IMPONENTE, add. d'ogni g. Fuonmarr. Ghe im. 
pone. Qui impafe . . 

IMPONIMENTO, f. m. Crufra im Dinemimazio 
me,e in Nominazione, Impofizione , Popimento . Im- 


pafriem. È 
è IMPONITÒRE , f. m. Che impone . Qui impofe. 
+ Imponitore di legge, vale Facitor di legge , 0 chi 
comanda. Letislatene , 
IMPOPULARSI , n.p, fanmazg. Empierf di piop + 
pi. Sc rempfir de peupliers. 
IMPORCARE, vw. att. Il fare delle porche falla 
ra, Siilommer ; former em fillomint les ticraricni 
de serre qui Somt entre denx vaies; faire des fillons. 
IMPORPORARSI , n. p. Seguer. Coprirf di por. 
ra, € fig. Arroflite, Se csuvrir de da pomrpre, € 
urat., Roneir; devenir reure ermme 
IMFORPORÀTO , TA, add, Coperto 
Viu de pewrpre. 
IMPORRÀRE, v. m. Sì dice del ribollire ; e man- 
Gar fuori gli alberi , e i legnami alcune picciole na 
fcenze, con muffa fimile a'porri , <he vengono nelle 


















man dicefi de' panni Jini ancora, quan gua- 
Pano per l'umido, «he vi fa rimafo dentro. Se 
protrir i mere. 

IMPORRATO, TA, add. Da imporrare. Meif , 

e 

IMPORR Precifamente comandare, e com. 
mettere. Orden ‘emmander ; impofer 3 charger ; 
pre'eri t Metsere 1mpofizioni , ag- 
gravi. Mursre des impérs ; impeofer un rvibut, tr 





naille } crab ir nm impor. $. Per Ordire, e avviare 
x far checchellia: Commencer ; onsamer , acbbmimr, 
$. Per Porte fcmplicemente , -Placer ; ranger ; firuer. 
9. Fer Apportare, Cugionare, V. $. Partamdofi di 
vefpro , 0 altra ora canonica, è Îl dar principio a 
Cantate. Commsencer è cosmrer ; ensenmer . $. Im- 
porla troppo alta: maniera proverbiale. Si dice del 
cominciare a-tenere vita più (piendida , e più ma. 
sgnifica», che»le fuefacottà no) ricerc mo, Le porrer 
svep have ; depemjer rep. €. Imiporcarne, e impor. 
cre femplicemente , diceli per Ingrafare. VW. $. Per 
Attribuire . Arfribuer ; impurer ; calemmice ; char. 
er; stcu cr faufement, d sont, $, Per Alfezmare, 
refertwere . V 
IMPORRIRE , Crufe, im Tmporrare, V. 
IMPORTABILE. V. Incomportabile. 
© IMPORTANTE , add. é' omni g. Che importa. Se- 
nievx; imporsami ; confiderabie ; qui «N de confe. 
uence , d' importance . 

IMPORTANTISSIMO, MA ,. add. Sup, d'impor. 
tante. Trés-imporrane . We. 

MPORTANZA , e IMPORTÀNZIA , £ f. Affrat. 
portante, -l'imporrare, Smporzante 7 confò. 
quente ; valere ; comfiderarion; eflime ; merito. 

IMPORTARE, +. a. Dinotare , fienificare. Demo. 
ser r axprimer, fignifitr. $. Per Afcondere a quat 
che fonima , 0 valuta, Momrer, ow fr monter d ame 
errtaine jose | La fpefa può importare cento fee. 
dr. Les frais pevvent'narerer ev fe monrer è cent 
reus. $, Col terzo calo dopo di fe. per Eifere d'in- 
terelfe , © di cura, © atrenere, come Queto impor. 
sta a me. C' ef d mod, cela mae reparto ; c'e men 














punte . 
* IMPORTEVOLF, add, Importa 
IMPORTUNAMINTE , avv, in importunità . 
Imporrumement ; mal propror ; bors de ‘faijow ; 
comtre tempi ! 
* IMPORTUNANZA.. V. Importunità 
IMPORTUNARE . Domandare con* impor 
Aunità, /mporsumer ; ‘endre me possun ;. inconsme- 

















porpora. i 


farizver; ferzenter ; prefer ; tarsboficr ; ti. 
; vomipre la rere . 

PORTUNATAMENTE, V. Importrsamente , 
IMPORTUNATO; TA, Segner. add. Da imporre. 

mare. V. S 
IMPORTUNEZZA , f, f, Affratto d'imporiuno. 


ld, Sup. d' importu. 
p, co fraucowp stop im- 


} ff. Faftidiofi pertina. 











Tres.imporinn + par 


porren . © 
IMPORTI NITÀ, 
IMPORTUNITADE, 
IMPORTUNITÀTE, 
imp renne , qui incimemode. _ 
IMPORTÙNO , NA, add Che importuna, nojo 
fo. Imperinn ; incommode 3 fachenx ; eomuycux ; fa- 
tigont ; infupporrabie ; odicvx } accablant, 
IMPORTUÒSO , SA , add. Cr. N. Privo di porto, 
che mon ha potto , in 


de port. 
IMPOSITÒRE , f. m. Che impone. Qui met ; gui 


piace, 

IMPOSIZIÒONE, f, f. Gravezza + 
che s'impone a' popoli .- Smpo: 
dicit start 
de . €. 
de pefer mne thofe /ur une an 
imporre, 0 porre fempluemente 
Ser, de pofer , de piacer. 

IMIOSSFSSARSI, V. Impadronirfi . 

IMPOSSESSATO , TA., add, Da impofeffare. V 
Impadronito ; 

* [MPOSSEVOLE IMPossìvoLE, e IMPOSSÌ. 
BILE, ad”. d'ogni gi C-ntrario di poffibile . Impof- 
Abe ; gui ne fe punt faire ; qui me pevr core. $. Per 
Difficilitimo, V 

IMPOSSIBILISSIMO, MA, ad4. Sup, d impoMibi. 
le. Toralement . abfotiment impelfibie. 

IMPOSSIBILITÀ , IMPOSSIBII ITÀDE, IMPOS. 
SIBILITÀTE, ( £ Affraito d'impolfible. ‘mpeg. 

ilire . 

IMFOSSIBILITÀRE, v, a Rendere impoffibile . 
Rendre imprffille ; empécher l' exremeica d'une chole. 

IMPOSSIBILMENTE, avverb. Segm. Eric. Con 
impolfibiinà + in modo impoffibile.. De rouse imp. gi. 

ine + 

* IMPOSSÌVOLE. V, Impoffibile . 

IMPOSTA , f. f, Impofizione , Dizio. V. $. Im. 
polta, Bere. In fgnif. di Comando , Comandamento . 

cento, Scotto, V. 
Y Coll’o largo, Leznanie, che fer. 
ve a chiudere ufcio 0 fincfl 
porres cu des fendrret. 

IMPOSTARE, v. a. Mettere a libro una partita 
di care, 0 d'avere, Dommer dedit cueredit. $. Im 
portar le dame ful tavoliere , vale Porl cemo 
modo determinato. Baeder les dames au sriffrac . 

. È anco termine d'architettura , e fi dice del po 

fare, © appoggiare fopra alcuna cola gli archi, 0 le 
volte, Por umare, ume arcade, me wecire fur une 
impefte. 

IMPOSTÀTO , TA , ade. Da Impoffare . V. 

IMPUSTATÙRA , f. f. Quel luogo appunto mella 
muraglia, dove pofino gli archi, fmpefte, Impofla. 
tura d'usa porta. Jambare, 6, Impòffatura fi dice 
Valeres] dell'unione de' Legnami, che formano le ina. 

le. HaiTerie, 

IMPOSTEMÌRE, v n. Far poema. Apsfumer ; 
Se frrmer n ap: . i 

IMPOSTEMITO, TA, add. Pi//av. Apoflemato , 
poffemaro , Apeftrimé . 

IMPOSTO, TA, add. Da Imporre. VW. 

IMPOSTORE , f. tim. Colut, che imputa fallamen- 
liroi qualche delitto, 0 altra bisfimerol cola . 
i affrenteur ; fruste. €. lm 
+ che fpaccia e difftrmina fal. 





cia nel domandare. fm. 


porrumité; afin gui 





i alron 
» $. Per l'atto d° 
L'offia d' impo 




































i probità , per effet tenuto in gran conto. 


STÙRA , f. £. Calunnia: V. 

t IMPOSTURÀRE, v. a. Offendere con ‘impofi 
re. Fiefer guelgn' mm par des ‘imporstioni fever 
calcmmicr ; sceculer farvfeme 

IMPOTENTE, ade. d'ogni g. Contrario di po. 
tente. Impuifamt; foible ; qui a per eu point de 
pouvoir 5 gui «/ Jams ferreri. $. Fer Non abile alla 
‘generazione, Impu:gane ; incapebie d' emrendrer.» 
| IMPOTENTÌSSIMO, MA, adi, Sup_d° Impoten- 
te. Tresiimpaifamt ; tone d.fair impvigani, ©. 

IMPOTENZA , e IMPOTENZIA, 1. £. Affrarto d 
imporente. Imprifince ; foitirfe ; mrsgue de pon- 
vrir, e anche Inbsbititt è Ja semersrim. 

IMPOVERÌRE, v. n. Diventr povero. £'appoo. 
wrir ; derewin paure ; dicbeir di fs fortune ; som 
bar en panwerre, $, Ta ficnif. att) Far portro , reo 
der povero. Appuamutir; wendre pen rniner, $. 
Impovenrfi n. p. Cr. io Far pevire, Venire a po 
vertà, venire al hafo, cadere in haffa fosnna, $ 
apprnoriv , Ge, Lo fico, che Tmpeverre:. 

+ IMPOVERITO, TA, add. Da impoverire., Ap. 
pamvri , We. 

IMPRATICÀBILE, add.-d'ornig, Da non poteri 
praucare. ‘mpisricabie ; difucile; qui me Je perr 
dave ;-goi ne pevs ctre pratdyue ,- Pariandoli d' ovo- 























pace di porto. Qui n'a peist' 


> Porre un bifage des 


ri, vale InfoMibile, fe/opperrable.- Parlandofi di 

Prade, vale Dilaftrofe. Smapraricabie. 2 
IMPRATICÀATO, TA, add. Remig. Fior. Non 

praticato. Imajîre ; qui m'cM point pratignt . 

IMPRATICHIRSI , n. p. Maraf, Frender oratica 4 
farli pratico. Fe rendre babile d quelgue che y 19 
ezercar, em acquerie Ja pratigne . 

INPRATI HITO, TA, asd. Pratico. V. ° 

IMPRFCARE, v.a. Defiderar male, Maledite. V, 

IMPRECATIVO, VA, aci. Che impreca, che 
diaota imprecazione. D' imprecstion; de maledio 

mi 

IMPRECAZIÒONE , f. f, Maledizione. /mpréca 
tion ; maiediPion, 

* IMPREGIUNÀRE. Y. Imprigionare, $, Per 
Riffringere*, V. 

* IMPREGIONÀTO, V. Imprigionato. 

IMPREGNAMENTO, f. m. Pregnezza, l'impre» 
enne. L'uffion d' enerefer , de ventre grofe , ene 
ctinse mne firome. €. Fig, vale Ingroflamento pro» 
dotta dall'imbevere di alcuna cola. Abjorprita ; 8 
aftion de boir=, d' artirer quelgue cbefe. L Fifici die 
cono, /mprermasion, 

IMPEGNARE + Ingravidare, 6. Impresnare, 
Dane. Per Infoncere qualità, propriam, infondere 
vità, empire, Remplir, . 
Fi, afondere in un licore 
qualche altra foffanza, che in edlo fi iciolga. fmpres 
gner. 6. In fenfa np, vale Conccpire, Crmceviie 
devenir erofe d' enfant. 

IMPREGNATO, TA, add. Da impregnate. Em- 


arote. 
IMPRFGNATÙRA, £. £ Pregnezza, impressa» 
mento, l'impregnare. Grofeffe ; d'allion a' ergrofe 
, 


der. 
IMPRENDENTE, sdd. d'ogni g, Che apprende, 
© imprende , 0 impara. Écclier; gui spprend ; apo 


prenti. , PI 

IMPRENDERF , Per Imparare . V. g.Per Pigliare 
a operare, meticefi all’imprefa, apparscochiari. Emo 
treprendre ; cnvamer ; fe preparer ; fe dijprjer d fai 
ve queique cbofe . E. Par Cominciare, V. $ lmprem» 
der biiza, entrare in quiffione. Chercber guerelie p 
ebercber meife . . 

IMPRENDIMENTO, f. m. Il metterti all' impre» 
fa. Emirepei)e ; l' altion d' entreprendre . 

IMPRENDITORE, £. m. Che imprende. Qui eri- 
prepremd; emtrepremene . 

IMPRENSIÒNE . V. Impreffone . 

* IMPRENTA. VW. Immazise, Impront 

* IMPRENTARE, v, a, Formare effig 
re, figurare, imprimere. Empreimfre sg 
praver. €. In fignif. n. p. Figliar forma. 
ferme cu firmre . 

IMPRESA + f. f. Quel, che l'uomo piglia 0 f 
mette a fare. Emereprife ; deffein fot ; ce que 1 

‘pria + $. Per Ustone a" un corpo frura'0s 
ed'ua motto, per figmificare qualche concerto. Des 
mife ; emblime. 

IMPRISARIO , fm: Salvim. Colui , che afume 
qualche imprefa concernente al pubblico, cd è ane 
che Spezie d' appaltatore + Ensrepremenr , 

IMPRESCRITTIBILE, i0d. d'ogni g. T. de Le 
rifl. Che non ammette prefcrizione, fopreferipri» 
die; qui m'eft pis fujer d 1a prefeviprion 


383 













































































IMPFRESO, SA, sce. Da imprendere | Emerepri Si. 
INPRESSARE, v, a, Cavie, Preffate, prontare + 
IMPRESSIONARE, v, a, Indurre in alercì und. 
Pioivne. Semprimer dans l'idee; mettre feruemene 
IMPRESSIONATO TA, add. V. il fuo verbo, 
IMPRESSIONE , ff Da imprimere, l'effetto ime 
Fe. per Forma, 6 cofa immaginata, + fiauta im. 
preda. In 0; opinion; fentiment qui s' impri 
Uomo di prima nopreffinne, vale Che malta pi 
un'opinione, ec difficilmente la fascia, Msmome fo 
IMPRESSO, SA, 2-4 
Ifiampato . V. Stampare, 
IMPRESSORE , {. m. Bemé. Falvin. Che impri. 
me. c vale anche Stampatore. fImprinscur. 
ettare . Pre ser. 
IMPRESTATO, TA, add. Segner. Dato in pre- 
IMPRESTITO, Feb. T fo m. preflito, profana 
IMPRESTO, Cas. za. Pré 
Bralffer I'evsr Ecelefsfligue 3 fe fore Presse. 
IMPRETENDENTE, arto d'nsarg, Che non pre- 
n' caive rien, A 
IMPREIFRÌIRILE ade d'opnig. Pocedel'aft. 
t IMPRETERIBILMENTE ave. tu modo imprete 
ribife, Yenza che. pe polli avvenire  preteriarone . 
IMPREZZA BIL ", baritiarabile + 
vw. Poe, Ta pria. V, Pria. 
me. Carcerazione, tarceramento. Capture $ empri» 
Sommement ; prije de copi se AU CIpi + 


Prifîcr ; iekliciter vivement . 
dans i’ elprio. 
prio, Snapregiicn ; l'alfiom d'imprimer ; rrice,, $. 
mir dins lei ti fn fampa. Impregi 
sile d presetuper, 
, Da imprimere. Y, $. Por 

IMPRISTÀRE, v. a. Segner, Dare in preflito, 
fito , prgitaro, Prese, 

IMPRETARSI, n. p. Car. Lerr. Basf Prete, En» 
tende. Rui me prerend rien ; qui me domandi 4 gli 
Che non pud pretertifi, Srprasagnabfe. 
Imenzangurblenzen Hlement è loms manguerì 

AMENTO, f. mi. €r. im tantratid. 
aa 





284 IMP 


IMPRIGIONÀRE , v. a. Mettere in prigione, Fm. 
prifoomer ; mnettre cn prijom ; cocager ; claquemturer. 
$. Per metaf. Riftringere . Referrer ; ferver ; enfer 
mer ; lier ciroirement 

IMPRIGIONATO, TA, add. Da imprigionare. 
Emprifonné , We. 6. Per metal, vale Scrrato. V. 

TMPRIGIONATORE , f, m. Che imprigiona. Qui 


amori . 
IMPRIMA, avv, Primamente, D'a- 
1MPRIMAMENTE, S dord; premisremens ; 20° 
aravani ; avant font. 
IMPRIMENTE, add. d'oghì g. Cr, N. Che im. 
prime . Rui imprime ; qui grave. © ì 
IMPRIMERE, v. a, Improntare, Imprinter, gta- 
wer dins l' efpris + , 
IMPRIMIERAMENTE , V. Tmpiima . 
TMPRIMIS , av , Imprima, in prima, Pre. 








quicrement ; svamt tf 5 
IMPRIMI A, ff Vas. dif. ione 
di diverfì colori , e tinte : meftica, nm ie 


ULI 
LIMPROBABILE , add, d'ogni gen, Contrario di 
probabile, /mprosabie ; gui n'a psint de probabi 


dist . 

IMPROBABILITÀ , f. f, Affratto d' improbabile 
Ce qui ne pene Crre prouvé ; gui «fl improbabie ; gui 
mangne de prewves. È 

IMPROBABIL MENTE, 1, Cr, N. Con impro. 
ÎltÀ, Fans fondement ; fans prauves; d'iome ma 
ve impeoboble ; Sans probabilità . 

MPROBITÀ , (. f, Cavale. Segmer, Tniquità,. 
malvazirà. MecBanceré ; guird ; mmalice. 

î IMPROCCIARE, LA 

MPROMESSA,, 

IMPROMESSIONE , } £ £ V. Promella . 

IMPROMESSO , f. m, Cola promolfa . Premeffe. 

: IMPROMESSO » SA , add, Da impromettere. Pro. 


mis. 

IMPROMÈTTERE, v. a. Promettete: Promer. 
see. $. Impromerterfi, n. p; Cor. ea. Comp:inmet. 
terfi, affidarfi, csedere di avere in mano l'affare, 
Se premcirre, fe Ratter de guelgue chofe 

IMPRONTA, £ (, Imprenta. Empr, 
Son; margue ; gravure; figure de ce qui cf cm- 


pueint. 

IMPRONTÀCCIO 1A) adi, Pere. d'impronto ; 
molto importumo, Ferr igeporram ; eccablane; ards- 
Farieine. 

IMPRONTAMENTE , avv. Con improntitudise. 
Importunimene ; aver imperrumité , d' une manitre 
imporsime , incoremede , fdtbewfe . 

IMPRONTAMENTO , f. m. L’impreatare, im 
preffione . Pnsprefion ; I alficn d' empreindre , $. Per 
amportonità. V, 

, IMPRONTANTE, add, d'ogni g. Salvim. Che 
dmprontà. Qui im, qui fait i' empreiase. 

IMPRONTÀRE, v imprimere .. V. $. Per 
Chiedere , 0 prendere in prefto . Emprmòeer ; deman. 
ser, receusir en peét. $. Pur Dare addoffo , Incal- 
zare. V. $. Per Accomodare, preftare. Préser, 

IMPRONT. TO , TA, add. Da improntare. fm 
primò , dre. - 

IMPRONTATORE m. Cr, N, Che impronta, 
che imprime. imprim 

IMPRONTEZZA , V, Importugità. $. Per l'Ifta. 
re, 0 fare iflanza, /mfsnse ; follivitziioa ; indu 
dini parte jre “de a 

NTISSIMO, MA, ad rl. d' impro: 
to. Tris im n, Se. 3 na e 

IMPRONTITÙÒDINE, V. Importunità. 

IMPRONTO , add. V, Importuno. $. Per Coper 
to. V. $. Lo impronto vince l'avaro, prov. dicefi 
Quando uno ottiene checchellia da un altro per pura 
improntitudine . O4genir imporsumiti, 

IMPRONTO , f. m. Segmer. Lo flelfo, che Im- 


ronte. V. 
* IMPROPENSÀRE. V. Penfare. 
_IMPROPERÀTO, TA, add. Schernito , iogiu- 
Siato, Injurié ; . 
IMPROPFERIO, f. m. Rinfacciamento . Reprace ; 


dujore . 
IMPROPIAMENTE , IMPROPIETÀ, IMPRÒ 
pIO. V. ropronriamante » ee, 
IMPROPORZIONALE, IMPROPORZIONALÌSSI- 
MO. V. Improporzionato . 
IMPROPORZIONALMENTE , avv. Fuori di pro. 
porzione , contrario di Proporzionalmente. Sans pro. 


perriom . 

IMPROPORZIONATO, TA , add. Senza propor. 
none, nom aito , fproporzionaro . Difpreportion- 
sé; gui nesngat de proporzion ; qui m'a pis de con- 
AMENTE ; avv. Nos convenevolmen 
te, fenza la debita proprietà. Amprepremie.s ; d' 
mne man qui n° ef pas propre, gui ne sonviene 

LITI 
at IMPROPRIAZIONE DA L. Atto che rende la 

la impropriament propre . 

IMPROPRIETÀ, FAdPIETÀ, CE Airaato 

ine 


‘improprio. /m 
» add, Che non è conveniente , 
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IMPRÒPRIO 
che non ha quella proprietà, quella niultezza , che 
# richiede. Impropre ;.gui w' ef) pas jufte. 

. IMPROPRISSIMAMENTE, avv, Tal. Sop. d'im 
propriamente, Trés-inproprement « 





IMPROSPERÌRE , v. n. Divenir profpero,. Éure 
benrcwx ; avoir le vent co poupe, 

IMPRUSPERÌTO, TA, add. Da improfperire. V. 

IMPROVATIVO, IWA, add, Coatrario di prova. 
tivo, che non prova, Qui ne preuve pss; gui m'aft 


an _ 
AZIONE, f. £ Segm, eric. Difapprova- 
zione, riprovazione. Improsarioi 
* IMPROVEPENZA . V. Improvidenza . 
IMPROVERARE. V, Rimproverare. 
IMPROVIDAMENTE, . Contrario di Provi. 
damente, Impriudemesen imconfiferement . 
IMPROVIDENZA , f. f. Conuario di pravidenza 
n 44 i mangue de reffexion. 
IMPROVIDO , DA, add. Contrario di provido . 
Imprudeor; inconfidiré ; qui mangue de foin, de 


prevorance + 
IMPROVOSTARSI , v, n. Car. Alfumere la digni. 
tà di Provoto, divenir + Obtenir une Pré- 
vdsé ; fire nomraé Prevdt . 
IMPROVVEDUTAMENTE,, Per Imavvertente. 
me; V. 5. Per Alla (provwifta. V. Improrvila- 
me; 


AMPROVVEDÒÙTO, TA, add, Sprovveduto . V. $. 
Per Inafpettato , V. Improvvifo . 
. IMPROVVISAMENTE , avw, All’ improvvifo , 
inafpettaramente , allimprovvifata , alla fprovvif 
alla non penf: Au dipontov; d I imprevi 
Sufirement ; fouBsinement ; aus |" avoir prev; 
qu'on p perfe le msins ; d coup, 

t IMPROVVISAMENTO, f, m. Lo improvvifere . 
Toprompru . 

IMPROVVISANTE, add. d'ogni g. Car. Che im. 
provvifa. Qui fait des vers fur le champ; gui fait 


des ina peomprui. 

IMP OVVISARE MA 
lm rima. Faire der vers 
prompius. $. Per Chiedere 
fenza mollrar di chiederla. Destamder 

IMPROVVISATA , £ f. Voce dell 
altro fatto all'impravvifo, Ins-prompiu. 

IMPROVVISATÒRE,, L m. Cr. im Prevvifsore + 
Che ta all'improvvilo in rima, che improvvifa. 

fi im prompras. 
IMPROV VISISSIMAMENTE, avv. Segn. Sup, d' 
improvvifamente. Trosfubirement ; tour fondaine- 
ment ; tout-d fsie d I° improviste. 

IMPROVVISO, SA , add. Sprovveduto. V. f. Per 
Inafpettato . /mopiné ; / Surprename ; imapré vu ; 
4 guoi on me s° arrendoit tt. S.AÙ'improvvifo, 
pofto arr. una Improvvilimente . VV. 

IMFROVVÎSO, avv. All’improrvifo. V. Improw- 
vifo add, e Improvvifamente.. 

IMPROVVISTAMENTE. V. Improvvifamente. 

IMPROVVISTO, TA, add. Sproveeduto, V. , 

IMPRUDENTE , add. d’ ogai % Contrario di pru» 
dente. Imprudent ; qui mangue de prudence ; cssur- 
di ; indiferet ; timeraire ; mat avilt. — 

IMPRUDENTEMENTE , aww. Contrario di pro 
destemente. /mprudemment; avce impradence ; in. 
dilerttement ; inconfideriment ; remersirement ; 
tement ; è la welce, sa 

IMPRUDENTISSIMAMENTE, avv. Sap. d' im. 
prodentemente. Très. imprufemment , We. 

IMPRUDENTÌSSIMO, MA, add Sap. d'impra» 
dente. Trés-imprudene , We, 

IMPRUDENZA ; e IMPRUDÈNZIA , {Ata 
10 mapradente, Fmprodense ; mamgue , defaut de 
pradence ; incondderarisa ; Federer i mangne de 
refiezion ; sémérité ; fotrife , . 

IMPRUNARE, v. a. Metter pruni fopra cheechef- 
fia, ferrare, 0 turar i palli com pruni. Cierre ; 


















































Di 
feroce de baics cn de Gaiflias. 5. Per suttal. Pic 


gliare provrcdimento , @ riparo . Pourutir ; donner 
ordre dà quelgue ehofe ; aller au devant de quelgue 
ebofe. $. Trovar l'ufcio imprunato , dicefi in prov. 
Fan) alcuno va per enirare in un luogo, € nisa 
i riefce. Tromver la porse fermée . 
IMPRUNATO , TA, add. Crofe. im Imprunare . 
V. Cios è emferme de baics , de buifomi , de ronces. 


* IMPRUOVA, avv. «Vi 

perprr, adi. d'ecni g. Che -noe è ancor 

IMPÙSERE, junto alla pubertà . /mpod?re ; 
qui pas atreinr i de puserté , €, Chiamani 
Uumpubi i fanciulli, che hanno meno di 24, anni cam. 
piuti, e le fanciulle meno che 1a. 

AMPUDENTE, add. d'ogni g. Sfacciato, che non 
ba soilore. Inopradent ; effronté ; infelent; gui n'a 
point de pudewr. 

UDENTEMENTE, avv. Con impudenza . fna- 
pudemment ; efrontément ; avec impudense . 

IMPUDENZA , [.f. Caffigf. Difetto di pudore , inve- 
tfecomdia , slucciatageime . Impodemee ; eFramserie . 

IMPUDICAMENTE, avv. Senza pudicizia. fo 
pudiguertent ; d'une mamidre impudigue ; fans bon. 
se; Fans pudew ; lafeiversent. 

MPUDICIZIA , f. f. Contrario di Pudicizia, vi- 
aio contrano alla callità , Jmipmdicità ; inpureté ; 
Iubritité . 

IMPUDÌCO , CA, add. Contrario di pudico . 
Impudigue ; Sebaushé ; Junuricun; paillard; imbri- 

le. 

* IMPUGNA , f. f. Î. Carter. Pugna. W. 

IMPUGNABILE , add. d'ogui g. Voce dell’ afo . 
Che può impugnasfi, Ru’ em pens impugner, 









IMP 


IMPUGNAMENTO. V. Impugnazione, . + 

IMPUGNARE, v. a. Stringere col pugno , e pro» 
priamente 6 dice di lancia, 0 (pada . Empeigmer ; 
prendre & ferrer avec le poing ; mettre l'épée dà ia 
malo. $. Per Oppugnare , Contrariare. V. $. impa- 
gnare il falcone, vale Mi io ful pagno . Porrer 
un cifcau de pria + no faucon 

IMPUGNATO, TA, add. Da impugnare. Emspoia 
ane ; impugnd, We. 

IMPUGNATORE , f m. Che impugna , che cone 
srnla. Qui s' oppofe; qui fair eppafitiva ; adver= 

dire. 

IMPUGNATÙRA, f. f. L'amo d'impagnare , ela 
parte , Onde s' impuzna » cioè fi prende col pugno 
checchelia . L'affiom d' empoigmer ; poigace , manche 
de guelgue choje. V. Lance. 

IMPUGNAZIONE, ff. L' impugnare , contrafo , 
comnattamene: + Oppafition ; empecbement ; comira= 

CRZELIO 

IMPULÌTO , TA, add. Contrario di 

za ormamento . Neglige ; mai-propri 


mene. 
IMPULSIÒNE, f. £. Voce dell'afe. Spignimento » 
fpinta, Caf impallo , arto, /mpuificm, 




















IMPULSIVO, VA, add, Pare dell'ufo. Atto ada» 
rei o. VAf + x 

IMPULSO, [. m. Spinta, urto, moto che un cor- 
po comsusica ad un altro, fmpulfiso. $. Fia: vale 







Incitamento , inffigame 
Mon ; perfusfion ; inftiga 
IMPUNEMENTE, 


tamente. /nspuncment ; 


molo, forza. /mpule 


Sufcitat 
Con impunità, Impuni= 


ns encourir sucune puads 
















+ cos proca- 
Declarer Ses comprires 
ponr ebremir l" inapumi. 


IMPUNITAMENTE, V, Impunemente 

IMPUNITO, TA, add. Da impuni non 
nato. Impuni ; gui demeure /4m3 puni. 
tineent , 

IMPUNTÀRE, v. a. Dardi punta in checchelfia . 
Poimter ; porter des conps de M peinte de gueigoà 
«hefe , comme épée, We. poimtitier iguer avee 13 
fiere de guelgue chefe. 6. Per Pofasfi, 0 fermari 
iù chegchellia, nom profeguire., S'arrfser. 6, im> 
puntdfe , pofarfi gl'infetti volanti fucheecheMa, 5° 
atrérer ; fe pofer. $. Impuntare , dicono i Carciatte 
ri della Marna , quando volata da un luogo 
va a pofarfiin un altro. Se remertre . ST. Per Scordar. 
fi, venir meno la memoria im alcun rec:tamento + 
Demeurer ; demeurer 101 coure dass un Fermon ci 
dant une barangue, We. $. Impuntare in qualche 
cola, vale Averci difficoltà . 5° arréter; erauver 4 
rencontrer un chfacie , une difieuite > 

IMPUNTATO, TA, add, Da impuatare, Psis- 


sé, we. a 
IMPUNTÌRE, v. a. Cucire checchellia com pua- 
ti fiati. Contre megw, proprement. e 
IMPUNTÌTO, TA, add. Da imapuatire. Confu 


menn. 

IMPUNTUÀLE , add. d'ogni g. Accad. Cr. Che 
sante di puntualità. Qui m'ejt pus ponfuc! , css è 

igulier. 

IMPUNTUALITÀ , f. f. Accad. Crufca. Afiratto 
d'impuotuale. Mangac, defaue de ponBualité , #" 
esalfitude . 

IMPUNTÙRA , f. f. Nome di forta particolar di 
cucito. Forre de comture. . Forfe quella che i Fran= 
cefi chiamaan, Perie poiet , 

IMPURAMENTE, avr. Con impurità. Aver ins. 
pureté ; d' ume mamidre impure. 

IMPURÌSSIMO, MA , add. Sup, d’imporo. Trés 
impur, We. . 

IMPURITÀ, IMPURITÀDE , IMPURITÀTE, 
££. Contrario di parità. Impureré ; infePica ; puaee 
sent; cormuprice ; compagioa ; mal-propreté ; fa'ee-j 
ordure > $. Per Impudicizia. V. 

,IMPÙRO, RA, add, Non puro . /mpur ; guò 
m' ef pas pur ; corrempu ; paré ; Sale ; mal-propre } 
rrombie ; vilzio . $. Parlandofi di cofumi. Jmpadi 
que ; im, "i abfedme ; désbonméte . — 

INPUT. BILE, add. d'ogni g. Da imputare, Lu" 
on peas impoter, attribuer d guelgu' un aver raie 


Son. 

IMPUTAMENTO,, f. m. Lo imputare. impasta 
sion ; acenfation . 

IMPUTARE, v. a. incolpare, attribuir la col. 
n; mpurer, assribuer ume chofe a guelgo' wa 7 se 
cufer. 

IMPUTÀTO, TA, add. Da imputate. Impunt a 

IMPUTATÒRE , f. m. Che imputa , accufatore . 
Qui acemfe; gui fair de veproches ; acenfateur ; e per 
lo più pigliafi in mala parte, calcuoniascar ; fans 


atcufatene , 
IMPUTAZIONE , (, f. Attrituimenio di soin. 























TMP 


Iper arioa ; aceufarion ; 4° aBiom d° imputer 3 d' at. 
ILAMEILI crime + ont fonte . 
IMPUTRIDÎRE, v. n. Divenir pattido . Powrrir ; 
Sè corrompré ; Je adrer ; 3° sirérer + 
IMP RIDITO, TA, add. Da Imputridite , Poor. 
bi, 
PUTTANIRE, v. n. Attendere a puttane. Pre 
des femmes debanebees , perdues ; badter tes 
mauvais 3 e ballamente , S" aguerrir su dorgdel. 
Y. Per metaf, Guaftari, Corromperi. V, 
IMPUTTANITO, TA, add, Da impottanire. D£ 
banche , De. 
IMPUZZARE , v. 
Perfì . Devenir puam 
IMPUZZATO, T 


punt. 

IMPUZZOLÌRE, e IMFUZZOLÌTO. v. impuz- 
more, Impuzzato. 

IN, Prepofizione, che fi ufa co' verbi di fato , 
ugualmente che con Quelli Ci noir, metreniofi fo. 
ad altre prepofzioni + vugr- 
H iamente Sopra, Dentro; ma pur 
fentimento d'alere particelle, e maniere 
are s' adopera, come moffrano gli esempi. 
Si micero ia via. Se mirene en 

chemin, La un lettuccio dormiva, Coneheit sese. ps 
erneberte . Come fa donna che partorir fia. 

me fait one ferme gui, eR Juv le point d' pettini 
on ari cf en nrsvati d'enfane. $. In vece di A, 0 
Al, Au; d; dix. Allora gligittò il braccio in col 
lo, cicè "al tollo. Aom m'imputerà in peccato » cioè 

A peccato, $. In vece di Con, Aver; d'ume fa 

goa. Cominciò i funi dolorofi effetti, ed in + :raco. 

jofa mamiera a dimostrare. $. Invece di Per . Poor. 

Eleffono in Papa Meifer Guglielmo Grimonardi. $ 

la, per Contro, Comme. Ajace in malti, e poi in 

fe ffefo forte. $. Per Verfo. Vers ; envers. In me. 

Vert moi. In te, Vers soi ; de tom edré ; Tn me mo. 

rendo de' begli atchi inni... $. Per Neltempo, nel- 
lo fpazio. Dams d'efpac dans te terme. In dieci 
giorni. En dix joors. Tn forfe quarrr'annî. Dsas 
l'espote d'environ quatre ans. $. Per A maniora, 
a fogzia, da fagna ; comme ; en quife. Colle ma- 
di im croce . Avee Ses main imres ; d masins 
ses. lo vidi ampia folla in arco tora, Je fp 
large foffè comrbé cm muifed' are. $. Quando In pre. 
cose le lettere L, M, R, nelle parole compofle, 
ta N fi conrerte talora "i im effe feguenti, come o 
cito, immobile, irrazionale, F/licite ; imesc 
dévaifonmabie . $, Davanti al B, eal P, fi fivoleà 
in M, come Imbeccare, impudico. 5. In, talora 
ha forza privativa, come: imarrivabile , impareg= 
giabile. E talora anche comferva il propria fignifica- 
10, come Incerve, $. In, comunemente davanti all’ 
articolo , rade volte 3° ed in fua vece 4° adopera 
Ne. Pure anche i hu rittori fe ne fervirono ta- 
lota , tome : Dipinto in gli occhi vaghi, ec. Perini 
dani les beanx peux , Sc. $. Talora preffo gli anti. 
chi Scrittori, In "ì e Ne, 0 Nel fi trovano infieme 
congiunte ome In vel numero di pecore. 
feme dell'uomo. Dans fe momBre ; dini da femence , 
e. $. In, cogl' infiniti de' verbi, e co' gerund) va- 
mense fi congiugne, come In Jeszere i libri, in 
i libri. Ea lifame les livres. 








Dv r puzzolente , corrome 
Se corrompre; ponrrir , 
, sa. Di impuzzare, Powrri ; 

























































iN BILE, eri] d'oggi g. Non abile. /nbabile ; 
bncapabie ; ila: mal.adroit ; mat-babile, 
ABILITÀ, INABILITÀDE , e INABILITÀ- 


ff, Agratto d' inadile. 

pa babi'eré ; mangue d' bat 
INABILITÀRE, v. a, Rendere 
imeapible . imbabile , S. Imabilitari, 
inabile . Fe rendre imcapabi: 


inespacità ; 









Render 
le, we. 


INABILITATO , TA , Magal, e Cr. in fmpunito, 
add. Da inabilitare y readuto inabile. Rendu inbsbi 
do, incapabie. 

INABISSARE, vw. a. Cacciar nell'abilo . A8pmacr; 
qomveriti précipiter dans un abime . $, InabiTarfi, 
n. p. Sanmazz. Piombar nell’ abiffo, fommergerfi mel 
profondo. Tsmider dans um afymé, das un pouffre ; 
se Sabme per 

al ATO, TA, addiett. Da inabiffare . Abs. 


de. 
A "MARITÀBILE, add, d'ogni g. Non abitabile + 
Imbabitablt ; qu' on ne peut babiter; qui me peut 


4 bobité . 

INABITANTE , add. d'ogni g. fegwer. Che ivi 

abita, che uo dentro ha la fua abitazione + Demesne 
pane è Sti qui demeure ; qui b. 

INABITÀTO, 0, TA, add. Noa abitato» Imbasiré ; 
qui n' ef peior babive . 

INABITÉVOLE, add, V. Imabitabile . 

INABOLÎBILE , add. d'ogni g. Magsl. Che nov 
può abolirfi, indelebile. Qui me pers cre abeli , + 

ENACCESSÌRILE , add, K-. Aggiunto di co- 
fa, a cui non fi può falire , nè <ccoftare, nè arriva. 
re, raigi le, dome l' acces ef? impofibie ; inab 
Gable; Ci se pens her, 

INACCESSO è SA , add. Seguer. Che non diede mai 
adito ad accosarfi, puagceible , dove non fi può an 
dare . Imscceffibte ; imabardabi 
INACCORDAÀBILE , add. “a'ogni E. Pallzv. Da 

non poter® accordare « che non può accordarii, Qu" 
= me i qu' om _me doit agserder, 

INA RE, 7 V. Efacerbire , Efacerbare + 

INAGERSI RE: Innafprire . $, Ingcerbirs 3°, 














tofa anche n. e meutr. palli S'eigrir, 5° îrviter; “fe 
Merrre cn CENTPOUR È . A 
“INACFRBITO, TA, add, Da inacerbìre. Aigri } 
We. $. Fix. Inerudelito . V. 

INACETÀRE, v. n. Inacetire. V. €. Per Bagna. 
re, e afperger con aceto. Arrofer , mewiller , frotrer 
aver du vinaigre ; vinaigrer acepurfi, n p. 
Berm. Spruzzarfi d' aceto , lavarl com aceto, Se /av 
Je prerter avte da vinai: 

GETÌRE, v. n. Taforzare a guila d'aceto, 














s° dr; devenir 
INACETITO, TA , add. Da faaceeire Aigri, &e. 
INACQUAMENTO”. V. Inpac 





INACQUÀRE , INACQU To. 
Innacquato 

INACQUÒSO , SA, add, Buom. P. Che noa ha ac. 
Qua , che non rende 'icqua. Rui m'a poins d' cam ; 
qui cf Jons can, 

INACUTIRE, v. a. Far più acuto. Aigwifer; 
rendre aigu; rendre piut poinru .. $. Si dice anche 
delle voci, e de'foon:, ed è 11 paffare "al grave ver. 
fo l'acuto. In quello figmif. Viv. prep, 108, ha detto 
anche Inacurirfi al mevutr. palf. 

INADATTÀBILE, add. d'ognig. Magal. Che mon 
può adattarfi . /map, peli 

INA DATTABILIT date” . li f. Magal. Aflrarto d'1I. 
madattabile. Qualite de ce gui-eM imappiicibie , 
“INADEGUATAMENTE, avverb, Maga. Fuori di 
proporzione , inegualmente Inegaloment ; fans pro 

PRI 

INADEMPÌBILE , add. d'ogni e. Mage! Che on 
può adempirh. Qui me pene s'effetfuer, 

INADUOMBRABILE , add. dogni 6. | s "Maest. Che 
non $ può adombrare s lnfigurabi "su me peut 
pas reprejentér ; gqu' om né peur pas pod su de- 
erive . 

INAGGUAGLIANZA , V. Difagguaglianza + 

INAGIT, TO, TA, add. C4isér, Non agitato , 
Qui n° afft_pas agiré, su alteri. Ù 











INAGRÀR “% DÀ Diwenir agro } come a. 
INAGREST. RE, V. Inacetire. $. Fis. 
INAGRIRE, ita Vv. Imacerbare . 
INAJAR "E Diftendere i coroni in fuli'aja, 
rogbdig in = Érendre les gerber fur i'aire. pour 


INALBAMENTO , f. m. Lo inalbare. L' affico de 
blanebir une mursilte . 

INALBARE. V, Imbiancare. 

+ INALBERAMENTO + f, m. L'arte d'alberare i 
baftimenti , Marare. $. È anche una denominazione 
generale che fi alfegma Agli alberi del valiello. Ms. 
sure. 

6 INALBERÀRE Vi a, e n. p. Salir fia gli albert. | a 

rimper fur les arbres ; Je pereber fur 

Inalberar la infegna, 0° alert vale 
Depioper , étendre , depli 
Clever no riti gh 
pesa. $. lo alzà: 
di dietro. V. Jespesta nre . 
ratfi , Inforiare. V, $. Inalberar bandiera, 0 fen- 
dardo contra di a'cuno, diceli fig. afel Dichiarart de 
fuo nemico. Lever -/" etendard comere 
+ & $. Per piantare gli alberi in um baffi. 
mento. Maser. . 

1 IMALRBAATO; TA, add. Da inalberare . Depio. 
se, Te. 

+ INALRERATÒRE, f. m. Specie di ajvolo , 
che aMQe fopra i bafiimenti alla vifta, e al raccon 
ciamesto degli alberi: che ha cura della loro con. 
fervazione , e che fa fare le gabbie, le srocette) le 
tefte di maro, e fomiglianti | Mareor, 

INALIDÎRE, v. n. Divéni »_ Féeher ; deve. 


nir fee, eride. $. Inalidirfi , n. p. Buow. F. Inali- 
dire, inaridirfi. fi we. 








$, Per metaf. vale Adi- 



















INALIENAÀBILE "ogni Segner. Che non 
può alicnarfi. [mali qu peut s* aliemer. 
INALIENABILIT i. Mag: gni Afro d' ina. 





lienabile. Quolirée de 
INALTERABILE 


Pa face LA Le Che non pati. 
fce alterazione, fi pe 


ntrable ; qui me pens érre alté- 
ré , corrempu , ch 


INALTERABI + \ INALTERABILITÀDE , IN 
ALTERABILITÀTE, f. f. Aftrasto d' imalterabile . 
Inmurabilità ; qualité, étar de ce gui eft imalrerable . 

INALTERABILMENTE , avv. Salvia, Senza alto 
razione , in maniera inalterabile , imperturbabilmen- 
te. Imperturbabiemene ; sranguillemeni ; famr alté 


rarion » . 
INALTERÀTO, TA, add. Non alterato, fenza 








variazione. Quim' ef pas alréré , cu changé3 cu 
variò . . 

INALZARE. V, Innalzate. 

INALZ. + V. Inmalzato. 

INALZATORE, f. m. Cr. im Lewssere. Che im. 
nalza , 3 puagivore Exaperateur ; princur. di 

INAMABILE , add. d' cani £., Che rion può amar. 


fi, non amabile » Dejagresble è boiate ; quì n° cft 
poinr able seu none ur simer 

PINAM RE, v. a. er coll'amo. Prendre dl” 
pere. Per lo più fl trova ufato all'att. n. e n. 

in fignif, d'Innamorare. V. 

PINAMARÌRE. v. m. © seotr. pa. Farfi amarò. 
Devenir amer. ig. Divenir afflitto. V. Ame: 
merli. 6. Tn figmif, att, Amareggiare , V, $. Fig. Af& 
figgere, Vi Pi 






i 
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IVAMARITO LA TA, add. Da Inamarire. V. 

INAMÈN ad, Salvim, Difameno, non 3° 
meno. Déja veabie 

Firpo RE, v.a. Dar l'amido, da falda. Eat 

accommader le limge ave de l'empois. + $. 

per jar la vela, T. Mar, Spruazare dell'acqua 








fopra E e bagnarla perchè ritenga meglio il 
vento, 
INAM TO, TA, add. Da inamidare. Empe/f. 


lie BILE, add. d' 

ammettere, mami e 2 
INAMISTARSI, 

alenna perfona . 


ogni z. Che non fi pod 
est prime recevabie , 
Fare amiftà, farfi amico con 
0 ami de guelgu'un; com 














srallet , faire COR 
INAMMI NDA Vv. Iacorrigi 
INANELLARE, v. a Mettere i amelli . Mer 


dans $. Inanellar Ja chioma , 0 fi» 

a vale Asricciariasa guifa d’'anelli ,-darle il ric= 

cì Frilcr , bewcter des eheveme. - 
INANELLÀTO, TA, add. Da inaneltare . Pri. 


Se, 
inkfimane + V. Inanimire. S. E neutr. pal. 
Prender animo, farfi cuore. Premdre courate. 
INANIMATÌSSIMO , MA, add. Superl, 





isani. 











maro in fignil. d' Taanimito . V. 

INANIMATO,, TA, add. Senz' anima. Imsmimé è 
qui n'a point d'ame; gui n'e point animé . $. 
Ver Inanimito , V. 

INANIMATÒ E, f. m, Che dd animo. Qvi en. 


quevid i quiexcite , imcite y domme courage» perjus= 
(25 

+ itime + add. d'ogai 8. Che non ha anima, 
Efanimato : Dilanimato 

INANIMIRE a. Dare animo, incorare , far 
cuore altrut, Eaccorarer ; dommer comrage ; casiner > 
imciter; peofer; rtebanffer le courage ; mettre en 


corte. 

INANIMÌTO $ TA , add. Da inanimire , incora» 
to, Encoorgre ; gui a repris conrage . 

INANITÀ, f. f. Magal, Votcaza, vacuità, vani. 
tà, inutilità. Vacniré ; 

$ INANTENNARE. v. a. f. Mar. Attaccare le 
vele alle antenne. £wvergner. 

1 INANTENNATÙRA , f. f. Azione, e maniera 
d'attaccar le vele alle antenne, 0 penne, la lora 
pofizione fopra gli alberi, il [oro affortimento, la 
lor larghezza , ec. Eeverrure. A 

INAPERTO, avy. V. Palefemente , 

INAPPASSIONARE , v. a. Cagionar pafoni, 
Donmer de ls paffico ; tegermenter ; coacuvsir ; moie= 
Per ; fatiguer s exciter. 

INAPPELLÀ BILE , add. d'ogni 3. Che non fi pud 

lare. Doat ca ne pent appeller, 

t INAPPELLA BILMENTE, avv, Senza che riman» 
se luo 1 ad appellazione. Sans appel; em dernier 
referti . 

INAPPETENTE, add. d'ogni g. Svogliato, Di 
guiiré ; gui cR fams gusit , Sans appent ; qui a pirda 
envicremene |" apperit . 

INAPPETENZA , f. f, Contrario d' appetenza + 
Degesit ; que dapperir de qrsit. 

INAPPU! ILE . Fogai %. Massi, Che non 
può merterfì in Arad anche , Che non può 
pargarli, inefpiabile. Qu ne peut celaircio , dé 
brewilter, Per Inefpiabile. V. 

INARBORARE. V. inalberare. $. Per Piantar ar- 
borî, Piamser des arbres. 

INARRORÀTO, TA, add, Da inarborare. Plum 
sé d' arbres. $. Laarborato, T. Marimarefro. Per 
Pofo full’ arbore, e dicefi di vela. Euvergue. 
INARCARSI, nenr. pi Pall. Far arco, divenit cure 





vanité ; imuritità . 




















le ciglia a modo d’ arco; e dal cli tal atto per ef 
tetto d' ammirazione fi riferifee allo Rupire, o mi. 
rivigliarii. Fromeer /és Semmcità d' crasnement , de 


forprife o admjratisa , 
INARCATO,, TA, adl Da imarcare. Argue a 


re. 

INARCATORE, £. m. Che inarca. Qui fronre les 
Sowncili . 

O) INARCOCCHIÀTO . | V. Inateato. 

INAREN fai v. a. Chiabr, Empier di arena. 

e 

. MARE TO. V. Artenato. 

INARGENTARE, v. atr. Coprire checchema con 
foglia d'argento. dArgenser; romurir de feuilles 4* 


’INARGENTÀTO, TA, La Da ibargentare. A4r= 
le 














gente, Ge. $. Per metal. Di bianchezza fimi 
all’argento. "A Ra comme de i' orgemi > 
qui a fa crultur 
MCR aGoGLinE. Ve To re, 
INA Re TA, add. Salvia. V. Infaceto, Sci- 
INARIDÀRE, v. a. Far arido. Defteher ; fai 
INARIDIRE, ve Steber ; sarir; rendre Set è 
aride. ©. In fignit, neutre. Divenie arido. mir 
e. $. Lo fiudio imarida le forza. Qui fig: 





ate mmie V. 
TO, V. il verbo. - 


"PATO. ca Tnarespreto. 
RE, c INNARPICARE, v.n. t INAR. 


IT 


@ INARI 
INARPI 
PICARSI ; n. P. Aggrappatîi. 
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INARRÀRE. V. Innarrare. 

INARRIVABILE. add, d'ogni g. Da non poterfi 
arrivate . Imaccofible ; gqu' on we Jaurcit atteindre 
sa Saifir, 

* INARROGANZA . V. Arroranza, 

INARSICCIATO, V. Innarficcrato . 

INARTICOLÀTO, TA, add, Che non fi può ar. 
ticolare, Imarticlé , gu ne favroit astiniet y 
prenonsér diflinfement . nese imarticolate è fl 
chiamaso turte quelle, le quali non fi pofann ferì. 
vere, Laogues dont des mers font inarsicuics & gui 
en ne pent cerire. p 

INARTIFICIÒSO, SA + add. Bwem. F. Non artifi 
ciofa, fenza artificio, Nature! ; Smpic ; gui «Nt fans 











ir afino. 


tà, e nella indilcrererzza.. Devesir 
dijerer, jgnorsot. 
afpan 













mart. Tmafpriri. VW. 
ir, Tnafprare , cla‘pera 


INASPETTATAMENTE, avv. All’ improvvifo , 
Senza afpettariela . Ime/peroment ; incpinement ; 
dorfgn' em s' p attend Ie moins. ; 

INASPETTATISSIMO, MA, add. Sup, d° inafpet. 
tato. Tris-inopine ; qui efl hors de tovte attente. 

INASPETTATIVO, VA, Peet Che è in afper» 
tativa, che dipende da foopravvivenza , ercetizio. 
EepePsrive. 

. t INASPETTATO, TA, add. Non afpettato . /war 


CASPRÀRE, 7% v. a Indurre ad elfer afpro , 0 
INASPRIRE, crudele. Aigrir ; irtirer. Paro 
lancofi di cole, comq Inefprir un male, vale Ren: 
deilo pegziore. Aigrir ; semgréere ; ii nate 
ner; accrofire ; caufer mue pivs | 
#. la fiznif. n. e meut. pu Divenir afpro, c com, 
dele, Dervemir crue!, fer, Parlaggofi di mali. S 
sicrir; empirer, a 
INASPRITO, TA, adi. Da inafprire. Aigri ; ir 
gite, ©e. 
NATTACCÀBILE , add, d'ozmig. Accad. Cr. Da 
porerh arraccare. fe matie. n 
+ INATTITÙDINE , (LS. Murgss. Difadattaggine , i- 
nab Inaprito fe. = 
INATTUTIBILE, add, d'ogni g. Maga/. Trrefre» 
dabile, isdomabile, Iedamprabie, _ 
INAVARIRE, v, n. Divcair avaro, Devenir a- 


mare. 
- INAVARÌTO, TA, add. Da immvariro, Devena 


avere, 

INAUDÌBILE , add, d'ogni e, Scrn assim. Da 
nona poteri, 0 non doverh wire, Qu' as me pens, 
wr qu' en me doit entendre ° 

INAUDÌTO, e INUDITO, TA, add. Non più u- 
dito, quafi incredibile . fmoni , furpremant ; carraore 
dimaire > prefque ineropible, 

* INAVERARE, c INNAVERÀRE, v. a. Infl. 
pare, ferire. P.rcer de pure co port; blefler. 

+ * INAVERÀTO, e INNAVERATU, TA, add. 
Da inaverare . Fenio, infilano. Persé ; Nefe. 

INAUGURATO , TA, add, Muri. Sa/vin. Etet- 
10, € promofo con apni.ulo , eletro folennemente , 
€ promollo a qual.he pufto. Proefsme, cu cin par 
arclamarioa , 

INAUGURAZIONE, Lf. Aresi, Bonn & 
preflo nell'altra: piomozione. l'ras.amarioe ; 
goritimo, 

INAURÀTO, TA, add. Inéorato. Dirà, 

INAVVEDUTAMINTE, avv. Difavvedulamente » 
Por mecarto Oc. V. De'avvcdutamente . 

INAVVENÙTO, TA, asd. Difavveduto + feonfide» 
he non ha avvertenza, Suaprutfene ; snesafide- 






























NAV 

NAVVERTENTEMENTE, avr, Senza avverteà» 
2a. Par insdvertante ; incongdiriment; imoruden 
ment; jaus fsire veffezion; par miessavte ; Juni pren 
dre sarde . 4 

INAVVERTENZA , e INAVVERTENZIA , 1 f. 
Contrario d avverresza, Inadversance ; mungue de 
pifiznion ; balsnrdife.; meprije è 

INAVVERTITAMENTE. V, Inavverientemente, 

INAVUERTÌTO V. Imavteduto . 

INAZIONE, f. f. Marat, Vacnità d' azione, cel. 
famento dall'azione; fufpenfione dall’ uperate. # 
Mion ; cefatioa de rsure attira. 

INCACARE, v. n. Saper mal grato ; molo ballo. 
Saroir maussis gré ; fe fovcier fare pin cu poror du 
qust } incaguer, 

INCACCIARE, e INCACCIÀTO, V, Incuiciare, 
Tacalciato . 

INCACIÀRE, v, a. Gettar cacio. grattuziaro fo» 
pra le vivande. Mertre du fromage ; aF4:j-nuer 4 
mec du frmaee, 

INCACIATO, TA 
puro di cacio gratta: 
mari rape, 

INCADAVERIRE, +. n. Divenir cadivero, infra 
Cidare , Se powrrir s Su corrompre ; simbcr cn piur. 
Tirure comme nm cadavre . 

INCADAVFRITO, TA, add. Da incadaverire. 
Corempa; somée cn peurripure. . 

























dd. Da iacaciare, ciciato , 
+ Afaifonné avic du jro. 








INC 


® INCADÈRE , v. n. Iacarrere, e.quali precipi. 
tare, e dicci di fallo, 0 peccato. Tembcr en fause 5 


CCAGIONÀRE , v. atr.. Dar cagione . Inculper ; 
aucuier ; arrribuer la canfen 

INCAGLI ARE», v. n. Fermarfi, fenza poterfi più 
muovere, e dicefi delle navi , che danno .in fecco. 
S'engraver, We. V. Arrenare. Ò 

INCAGLIATO, TA , add. Da intagliare. Eagra- 
vi, e. V. Arregato . 

NCAGNARSI, n. p. Las. Stizzarfi a ma: 
cagna .S'inirer, fe conrroueer ; J 
re; fromir de race ; deventir fi 

INCAGNÀTO, TA, add. Stizzofo a maniera di 
+ accamato, Irrise ; faché ; aitri ; comvromee . 
CALAPPIARE, e INGALAPPÎARE, w. a, Ac- 
Calappiare . attaccare. Lier; arrarber. $. Firurat. 
per Imbrogliare , Intrigare. V. $. Incalappiatfi , n. 
P. Dar nella racma. Dommer dans /e panneam; rome 
ber dans le 

INCALCARE, v. a, Calcare, aggravare . Prefer ; 
Server ; forter. €. Per Violcatare . Prefer. 

INCALCIAMENTO, f. im. Lo incalciare, e dice- 
fi deali ucccli , onde Dare incalciamento , vale Dar 
cacca. Downrt la chidei 

INCALCI AME, e INCAIZÀRE , v. a, Fuzare +, 
dar la caccia, e talora follecirare , 0 coftinecre 
femplicemente a checchella . CAager ; donmer La chif 
fe; porri imporrumer ; prefer; fol- 
dierter ; cane prist,i 'Hlomner. 

INCALCIATO , TA ,a44, Da incalciare | fugato. 
Chagfe ; pourinivi } niis em fuite. 

INCALCINARE , v. a. Mettere 
re com calcina . Mei 
vrir om.cnduire de ehaux 

INCALCINATO TA , add. Da inealcinare. 

INCALCINATORA , f, f. Vee. dif, Im Arvicciano. 
Coprimento faro con calcina . Enduit de shin. 

INCALCITRARE, V. Calcitrare. 

INCALERE, Beer. Calere , prendere , flar a 

ro, elet a cunre, Tenir è comm: imuéreffer + 

INCALESCENZA , f. f. Red. Piccolo, 0 interan 
rifcaldamento , calcfazione interiore . Éebanfimene 
inserne » 1 
INCALIGINÀTO, TA, add. Pieno di caligine , 
Tiorbrena ; ebicur ; [ombre 

INCALLIMENTO, fuft a. Lo incal 
lom ; cor; caluga 

INCALLIRE, v..n. Fare il callo. Fairele cani; 
duveir ; 1 endurcir. 

INCALLÎTO, TA, add. Da incallire i Ewderci ; 

mi a fait de cnius, €. Per met, Fronte incalbità , 
Hari di Chi non fi muta di colore per li timsprove- 
ri, 0 fimili ; Ofinato . 0307nt 

INCALMÀRE, v, a. Voie, Tr, Lo fiefa che Fane. 
Mare. Enter ; prefer. 

INCALMATO, TA, add, Sper. dial, Infertato , 
inneftato , fai ; areffe + 







































calcina, copri. 
ms da ebine; chauler ; co 




















INCALVARE, v. n. Lo fieffo che Incalvire. V. 

INCALVIRE , +. n. Divenir calvo. Devenir 
cbanve , 

INCALZÀRE, V. Incalciare. 

INCALZATORE, fuft. m. Che incalza. Perfeca 
seur ; qui donne la chife; qui pourinit. 

INCALZONARSI, n, pri Coprirfi co” calzoni + 
Tirer fer cbauToi; fe mersre Ley cutstres, 

INCAMATATO, | TA, adi. Dritto come 

INCAMATITO, mato, Droit comme nm far 
comme un piev. il 

t INCAMERAMENTO, f. m. Incamerazione , 
Canfifcamento. V. 

INCAMERÀRE, v. a. Ritener prigione. V. Im. 
prictonare, $. Per Conffcare, tarsmerer ; confif. 
quer. $. Per Riftrizmere la cavità cel fondo dell'ar. 
mr da fuoco, acciocchè fpinzano La palla con mag» 
mor forza, Faire mne chambre, 6 

INCAMERÀTO, TA, add. Da incamerate. ‘Im 
camtrt . €. lacamerato è anche Aggiuuto dsl” armi 
da fuoco; come Pezzo incamerito , Arch'bulo inca 
merato, 0 fimili ; vale Pezzo d'artiglieria , che ha 
da camera, Archibufo, che ha la camera, ec. Qui 
a nre chambre. _ 

+ INCAMERAZIONE, f. f. V. Confifeamento . 

INCAMICIARE, v, a, Ricoprir per di fuori con 
calce, 0 altro, Reerépir ame mnrsilie, ume muaijon. 
4 Incamiciart, n. p. Metterfi il camice, 0 IA ca- 
micia indullo , Se mersre la ebemife om 1° sube. 
CIATA , £.', Scelta di soldati per forpren. 
desc, 0 ufe re addolò al ico di motre all'im. 
piuvvifo. È dea da cna camicia. che fi metteva» 
no fopra L'arme, per riccaviceràà fra di loro .. Ca 
milsde, ; 

INCAMICIATO, TA, add, Da incaticiare . VW. 
LINCAMICIATÙRA, ff. Lo inesmiciare le facce 
d'una murazlia, Cropi ; chemife de caslicurage , de 
cimini, e. 

INCAMMINAMENTO , e INCAMINAMENTO , 
£. im. Lo incamimirare, Acbeminemeni 


ca 
. 



















INCAMMINARE , v. n. Mettere mino, 
Acbiminer; mcrere chrmio, $. Incamminarii, n, 
A G. S'acdensiner ; le merere co chemio. 





Fin. vale Ditigcre, indivitarre. Acbemimer ; diri. 

guri metro cm svsio ; erntuire , V, Dirigere. 
INCAMMINATO, TA, add Da incamminare , 

Asbemine , O *» è 












INC 


INCAMUFFÀTO . V. Imbacuccato. SI 

* INCAMUTATO, TA , add. Trapunto , e quelle}. 
che propriamente dicefi Imbortiro . V. 

4 INCANALÀRE, vas, T. Mur. Cercare, 0 ig. 
weltigare un palo nel mare coll'ajuto dei gavitelti . 
ovvero dello fcandaglio, Chemater, 

t INCANCELLABILMENTE , avv, Indelebilmen» 


te, V. 

INCANCHERÀRE, e INCANCHERÌRE, v. n. 
Divenir canchero . fe esmgremer. S. In fignif. ate. 
nente. Inafprire , Rimolar fieramente. Aigrir ; drri» 
ter ; carieer ; poufer vivement. * 

INCANCHERÀTO:; e INCANCHERÌTO, TA , 
add, Da' loro verbi, V. 

INCANCHERÌRE , INCANCHERÌTO, V. Incan» 
cheràre, incancherato . 

INCANÎTO, TA, add, Accamato, arrabbiato, 
Incagnato, V, 

INCANNARE, v. a. Aevolger filo fopra cannone 4 
0 rocchetto, Charger Jet Hobines + $. Per Trangu- 
giare, mettere nella canna della gola. Eng/ragir 
aualer ; deuorer. s 

INCANNATA,, f. f. Iatrecciatura di cirieze fa 
im una canna rifella in quartro. Refesu fenda gu' ca 
a charge de cerifer., $ Per metaf. vale Iatrigo, o 
viluppo farro con inganno. Pidre . P 

INCANNUCCIÀRE , e. a. Chiudere, p coprire dè 
camnucce. TreiliiFer, faire des rreittanci de canner , 
corn) en fait ca France avec les perehes © fes é- 
cha'an 

INCANNUCCIÀTA , ff. Fafciatura 4 che fi fa con 
afficelle , 0 ffecche a cl a rorto le gambe , brac- 
cia, »cofce. Éelifes ou arseltes dont om fe fer 
dans l'apparcit des fraPures pour affermir & fonte» 
mir la parsie. 

INCANNUCCIÀTO,, TA | add. Da incannucela. 
re. Clos de refesma, &e. V. Iarannucelare . 

INCANTAGIONE , f. £ Incanto. Enchaare= 

INCANTAMENTO, f. m. Î mene; imesotari 
charme ;, matie > preMlige ; fafeinarion ; comjorar 
Sort; paroles ; caraltéres . 

INCANTANTE , add. d'ogni g. Sul 
canta, che forprende. 
ravie. 
a, Fare incanti. Emckanter f 
1 falciner ; conjurer . $. Incane 
tare, per Vendere all" inc . Mendre d l encm 4 
d i’ emcbiere. $. Incantare la nebbia , fi dice del Man. 
giare, e bere affai , c buoni vini, la matiina di buoa* 
ora, Falce um escollent dejetiner ; Lamper è 

INCANTÀTO , TA, add. Fatto perincanto. Fait 
par enchantement . 3 > 

INCANTATÒRE, £ m, Che incan 
incanti. Enchimrenr; magicien 

INCANTATRICE, f, Fem. d' in 
chimrereTfe ; magicienme , $. Ln forza 
SERCANTAZIONE, £ ( 

INCANTAZIONE, f. f. i 

INCANTESIMO; È. m. } V. Incantagione. 

INCANTÈ VOLE, add. d'ogni g. Che incanta, d' 
incanto, Qui emebante ; encbinto ; fait par enchim». 
tement ; piciu d' ensbanecmens. ' 

INCANTO, f. m. Arte, colta quale fi opera fo» 
Prannatcralmoate per virtà di parole. Enchanrcment 
share. V. In antasione. $. Guaftar l'incanto, fi- 
cur, vale RAmpere difezno alermi . Rompre ler 
detcins d' autrni. €. Andarvi come la bicia all'ine 
canto, rale Condorli mai volen a far cheschef+ 
fia. Faire quelgue chefe avec ripuamante ; la fairt 
misi vielemriers . 

INCANTO, f. m. Pabblica maniera di vendere 0 * 
comprare checcheMta per la maggiore offerta . Ees 
cam; enchère. $. Mettete, vendere, comprare, € fe 
mili all'incanto, vale Per la mazgior offerta, Met. 
sure, vendre d i'encim, d l'encbère , au pius ofrant? 
achiter è 1 enchire . 
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tatore. Fa. 
i addiert, Qui 























INCANTUCCIARSI, n. p. V. Riacantacciare. 

INCANTUCCIATO, TA , add Nafcofo in un came 
tuccio. Coebé ; fomeer dias'um coi ha 

INCANUTIMENTO, f. m. Lo i 
Nutertà. 

INCANUTÌRE, +. n, Divenir canuto. D'anchir 
de vieilleffe ; devenir blone ; grifenner. $. Incanu» 
tifi, a_p. ?, Lo Meffo, che inramutire. V._ 

INCANUTITO, TA, add, Da incanutire. Grifo® 


né, Gre. 
INCAPÀCE 





tire. V. Ca 





dd. d'ogni a, Non capace. Incapa 
ble; qui la erpreise vegmile. Ses gualinéi 
© ler conditimi meeefasren i msi batile , 
CCAPACIASIMO, MA, add, Sup. d'incapacera 

Tris inssp vile. _ 

INCAPACITÀ , f. £. Aftratto d’incapace, ina! 
tÀ. Incanscité ; imbatitité. . 

INCAPAMENTO . f. m. faivie. Ficcamento della 
cola in tela, cap.abierà, Enreremente . 
INCAPARBIRE, v. n. inc. f, divenire capare 
bio, eller cappadio. L"e'Finer; s'enterer, 
ICAPARBÌTO, TA, add. Da incapatbire? offie 
maro. Obtiné ; enterà. 

INCAFA RSI n, p. facaparbire . V. n 

INCAFARRÀRE. va. Comprare, dando la cà- 
parra, Innatrare. Arther ; tmareber ; ner der ste 
rber ; donner le denierà Dien. 

INCAPARRATO , TA , adi, Da incapatrare . Are 
rbe, Ta a 

din 
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} INCAPÀTO, add. m.T. Mar. Dicefi d'un ‘ba. 
Rimento, che trovai in mezzo a due capi. En- 


STNCAPESTRARE . Avviluppare nel capefro. 
Eneberenrer ; mettri erdire , um liecu. $. Sì 
ufa anche nel fentimento neutr, «e neutr. pall. , che 
è più comune. S'emeberetrer ; s' cmpager dans le 


dicon, 
INCAPESTRÀTO s TA, add. -Da incapeltrare. Fa. 


sbevesré È 
INCA PESTRATÒRA, f.f. Avviluppamento nel ca. 
efiro, e quella rifegatura , che fa talvolta il cape- 
fo alle bestie jnrapefirate . Emebevetrare, — 
INCAPOCCHIKE , v. n. Car, sese, Inzotichire , di 
vénirc ilupido. S'abratir ; devenir Mupide , cocwrdi. 
INCAPONIRE , v. e INCAPONIRSI p. O. 
ftinarfi £ incaparfi, S"emscrer ; 1 obfimer ; 
INCAPPARE, v, a. incorrere, 0 cadere ; e intene 
defi principalmente i icoli, e Emili, 
Tomber dans un piùsi une emitiche + 
dans le panmesn , Gc. $. Per RincontrarSi, rintop. 
arfi. Sc rencomerer par bafard , $, Per inciampare. 
Brencher. S. Incappare, Sammazz. per Far cappi, 

























mnnodare. Nomer ; lier. ; 

INCAPPÀTO, TA, add. Da incappare, V. 6. In 
Sentimento particolare dicefî di Chi ahbia addolfo una 
cappa. Veru, converse d' ume chape ; chapé . 

INCAPPELLARE, v. a. Mettere il caopello, Mer. 





CBaperommer . 
pelio. fe mersre fe chapeau ; fe 
taf. vale Coprire, coprirfi. Conv 
$. Incappellare le farchie , T. Marinarefco 170 vale 
Farle paffare in cima all'albero , per metterle al lo 
go luogo. Cnpeller des bsabant, — 
INCAPPELLATO, TA, add, Da incappellare, Com- 
meri d' um chapeas . 
+ INCAPPERUCCIÀRE, v. a. Camuffare . Encapo 
ebonner. $. lacapperucciari P. Red. Jetr, Net. 
teri il cappuccio s'e qui Far le. Se faire moi 
prendre le frve, 
INCAPPERUCCIATO, TA, add, 
giare . E ncspucbonne i 
INCAPPIÀRE , v. a. Annodar con cappio. En/a 
Ber podier . A 
INCAPPO , f.-m. Lo incappare . Artrape ; attra 














Da incapperue- 


ire > piùce ; eromperie. 
PINCAPPUCCIANE, V. -Camuffare , Incapperne» 


Ciare. 
INCAPPUCCIÀTO , TA , add, Da incappoctiare , 
ge ha il cappuccio.ia capo. Qui a fe cupucben fur 
la tére ; encapucbonné ; fregue. à 
INCAPRICCIATO , TA , add. Lall, ew, trav. In- 
waghito, c qui Stranamente invagluto , imbizzarii. 
to. Coife d' ame perfiane. F 
INCAPRICCIRSI. V. Invaghirfi. 
INCARARE, V, Rincarate, 
. INCARAÀATO, TA, add, Da Incarare. V. 
INCARBONCHI ARE , v. m. Pegliare il colore, 0 
la matura del carbonchio . Prendre 14 conicur d' um 
afcarbowele < devenir comme I° efearbousie . 
INCARCÀRE vv. a, Intaricare . V. 
INCARCÀTO, TA add. Incaricato. V. 
. INCARCERAGIONE, V. Prigionla. 
‘ INCARCERÀRE, ». a. Carcetare, mettere in 
«Garcere . Emprifemmer ; mentre em prifoo . 
INCARGERATO » FA « add, Da incarcerate | Eno» 


ifonmé + . 
INCARCERAZIÒONE . V. Cartcerazione . Prigionta . 
INCARCO, f.m. Voce per lo più poetica, V. In- 


amo 
INCARICA , f. fl Tanto pefo, quanto fi porta al 
più addollo in una volta. Chsrge. 
INCARICARE, v, a. Caricare. Chonger , dre, V. 
Caricare. 6. Per Incolpare, Asgravare. V. 
INCARICATO, TA, add, Da incaricare. Chan 


Micca È 
* icfnico sf. vu. Pefo, Charge ; poidt ; fardean, 
i Per Aggravio, impofzione , Rravezza . Imp +5 
v Cura. Charre ; fon. $. Per Ingiuria. V. 
INCARNAGIÒ! Lo fielo, che Car. 


INCARNANTE 
tarmativo, Iocarmatif; 
meunit la cheie, 

" INCARNANSI, în fignif. m. p. Benchè talora fen. 
ta le particelle mi, ti, fi, Prender carme, farfi di 
Carme sl incarner ; prendre choir , We. $. Incarna. 
me, © Rincarnare , fi dice del Rammiarginare le pia. 
ghe, e le feritey rimettendo carne muova. 5° incar. 
mer. $. Per Rapprefentare al vivo, condurre a per- 
fezione, Repréfeorer au msrure! ; perfeionwer. 

Incatnare vale anche Ferire , ficcare mella carne, 
Fither dans ta ebsir ; biefer, 

INCARNATINO, NA, add. Che ha il color del 
Ja carne, incarntro . Incarnat, 

INCARNATIVO, va |. Che fa nafcer, o cre 
Seer la carne. lucarmarif; fareorigue. b 

INCARNATO, TA, . Da incarnare , che ha 
mo carne , 0 fatto carne. Inraraé. $. Per lo co. 
or della carne, cioè miffo tra roifo | e bianco, che 
dicefi anche Incarnarino , e Scarnatino . focarmar, 

INCARNAZIONE, f, f. 1l premler carne. Incar. 
mario. $. Per Carnazione. V. 
t INCARNITO , TA, add. 

















f. f. Car. 
i teint, 

ogni g. Che incarn: 
gui fzit revemir cu 


























Tacafrato nella care 


INC 


me, e più comunemente-radicato nel vizîo i, abitua. 
40 nel male, O4tiat am perde, 

INCAROGNARE , v.n. Divenit carogna. Devemir 
cbarogme. $. Incarognarii , n, p. vale per insimo. 
rarfi fieramente. Fe coifer ne perjonme ; 5° em 
rendre amourenn d lr flie. 

FINCARRUCOLARE , ». a. L’ufcire che fa il ca+ 
napo dal canale della girclia , e l'emerate tra ella, 
e la calla della carrucola . Sertir de la pontie &.s° 
arrerer, $. Il Baldianeci mel Por. dei Dif, dice, che 
Incarrucolare vale .:Metter il camapo nella carrucola. 
Mettre ta corde daus la poulie . 

INCARTÀRE, v, a. Rinvoltare in carta, Fone. 
lopper cn empagnerer dans du popier. ©. Per Di. 
fiendere a forgia di carta. Remdre guelgue chofe com 
me du papicr. 

INCARTATO ,.TA., adi, Da incartare. «Colle ca 
érendu comme du pipicr, 3 

INCARTEGGIAÀRE, v, a. Metterin carta, (eri. 
vere, Comcher par derit ; terine 

INCARTOCCIARSI sm. p. Ravvolgerfi a anifa di 
cartoccio, Se rorsilier ermme-um corner de popier ; 
Se recoguiller ; fe reccurber. $. Lncartocciare  W. a 
in -figmif. att. Mettere. mel.cartoccio +. Mesere «dens 


um comet. 

INCARTOCCI ATO , TA, add. Da incartocciare : 
Fatto, o ravvolto a ufo di cartoccio, «Emrertilià on 
vcccquilié comme corner. $. Per Metlo .ne' car. 
tocci. Mis dante der commers. 

4 INCASCIÀTO, TA, adi. Spolverizzato di ca 
fcio grattugiato. Sampondre aver du fromoce . 

INCASSAMENTO, £ m. Gori, Incalfarura, 
+ $. Carla dell'occhio. Caife de dl 

INCASSARE, v. a. Mettere nella culla, Encsif: 
Ser; mettre dans ume.caile ; encoffrer. 5. Fig. La» 
caBrare, V. 

INCASSATO, TA, add, Da incaffare, «Eacsif 
fe, or. ù 

INCASSATÙRA , f. £, Per, Dif. in Perno. Incaf- 
famentn , incadro , incaftenrura, Jo incaftrare , e il 
Juogo dove 4° intafa. Em*trrmre. 

$ INCASSO, f. m, T. Mar. Untone di due etol 
fe tavole, clie fervonn ner vafcelli per foftencre il 
cannoae quafi in equilibrio fopra gli orecchini . per 

cilo commiamente puntare . Afut fe mer. 

INCASTAUNARE, v. a. Armare di leznime di 
caRaigno, p d'altro. Garnir ow revetir de bois, $. 
Per ArwilupparS, Alloscarfi . V. 

INCASTAGNATO, TA + add. Da incaffagnare. 
Garni , arme , co revern de bais £ 

INCASTELLAMENTO, f, m, Moltitudine di ber- 
tefche , 0 Gmuiliedinzi. Monrelges de bois ; coda. 


fandt, ò 

INCASTELLÀRE , +. a. Fortificare, Munire. V. 
$, Incaftetlarfi 4 n. p. Fortificari. V. 

INCASTELLATO, TA , ad Da incafiellare , for- 
tificato, munito, Forrific ; mouni , difenta, We. $. 
Per Pieno di caftella , rocche , e ballite. -Defendu 
par pluficres chareane, forsereffer © remparri. $. 
Per Rifagziro, n rinchiato dentro a caftello . Refu. 
gie, cu rentermò dins ua chascau. $, Incafleliaro, 
fi dice del pit del cavallo , quando è troppo firetto, 
è alto. EnesMtet. 

INCASTITÀ , INCASTITÀDE, INCASTITÀTE, 
Sf, Contrario di caià. Incontinenza , .impudici. 
zia. Incomrinente ; impudicité. 

INCASTO . TA , add. V. Impadico. 

















Vi 




















INCASTONÀRE, v. a. Mettere -0 incafrare mel 





caltone . EnchaTer ; monrer; fertir ; mestre en cet- 
vre. $. Figur. per Congregare , e metrer bene una 
<ofa nell’ altrà. Larbager; embefrer; piacer ; fuire 
cnescr une choice dans une antre ; entaflrer. 

INCASTONATO ».TA, add. Da incafonare, Em. 
ebéli , Te. 

INCASTONATÒRA , f. f. {neafratura, -Commet. 
titara . V., 

INCASTRARE , v. a. Congegnare , e commettere 
una cola dentro dell'altra. Esesfrer ; embagfer; 
empailior ; embfrer. $. Ulafi anche n. p. ma nua in 
Francefe. 

INCASTRÀTO, TA, add. Da incaftrare . Enchd/- 








unt quae. 
INCASTRO, f. m. Strumento di ferro tagliente, 
quafi in forma di vomero, che ferve per parragiare 





unghie alle beltie, Rogee pied. $ Per Lo o do- 
ve s'incaftta. Fenforrare ; comtife. $. Incafiro d' un 
albero, dicono i Marina), l'umone, che 6 fa d'un 
albero della nave, rorto per qualche accidente . 
Lioute , 





INCATARRÀRE, 7 v. n. Divenir catarrofo , 
INCATARRIRE, S'enrbuner ; devenir ca. 
tarrenE, " a 


INCATENACCIARE, v, a. Mettere i) catenac- 
cio. Werromiller ; cadenaffer ; fermecr avce na ca 
densi, 

INCATENÀRE, v, a. Mettere in catena , cioè le» 
Rare con catena. Emebafacr ; lier Gr arrarber auce 
mune chufne. $. Incatenstfi , m. p. -Lenarfi infieme 
con catenà . S'emeb.ifmer ; Je dicr enfemble avec des 
chafmer. $. Per Tirare una catena a traverio: per 
impedire il pato, e fi dice propriamente de'portia 
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"e de'finmi. Barrer, fermer va porre, cu l'enerée d' 
mec rivitre avee ume chifae . $. Per Fortificar com 
caténe, e propriamente fi dice delle muragiie. Liv 
un mur avre des ebalnts , tirame , amsres , We. 

INCATENATO., TA, add. Da incatenare, 
ehafer , Ge. 

INCATENATÒÙRA ,°f. f. Teganrento con carena. 
L'affiin d'enchsfner è enebuforment , al proprio nvd 
è troppo ta ufo. L. Fer Semplice congiuatura, Jorwa 
sare ; Diaifon ; aferobizre ; union. 

INCATORZOLIMENTO, f. m. L' imezrorantite i 
e In fato della cola.iacatorzolita | Fruiss gui csì 
coulé. 

INCATORZOLIRSI , n. p. Intriftite, dare add'e. 
tro, imboszacchire, mon attecchite, proprio delie 
fratra , quando per tempetta , 0 alrro peggiorano . 


‘anler. A 
INCATORZOLITO s TA , add. ‘Da incatorzolire . 


Conle . 
INCATRAMÀTO, TA, add. Imbrattato col ca- 
trame. Goudrrmme , , 
INCATTIVIRE, v. n, Divenir cattivo, Dsvenin 
moauiiis ; mechant ; fe depraver ; fe parer, 
INCATTIVITO, TA, add. Da incattivire + 
menu michane, cu mauvals , 
INCAVALCÀRE, .v. att. Soprappore, ‘Mettre 4 
ou pofer deflus ; piucct jr ; faire chevaueber ; crei. 


dere 
INCAVALCATO, TA, add. Da incaralcare . Po 


Se dellus. 

INCAVALCATÒRA of. f. Saprapponimenta . V. 
$. lacavalcatura, termine del Blafome , vale anche 
Soprapponimento . Cosreenre, 

INCAVALLARSI, n. p. ‘Fornirli di cavalli. ‘Se 
peursole de ehevamr. Oggidi fi direbbe del merrerfi 
a cavallo. Monter.d chewal. $. Incavallare, e AC- 
cavallare ,, vagliono lo ffello che Soprapporre. V. 

INCAVARE, v. a, Fur cava, Crenfer ; cover. 

INCAVATO, TA, add. Da incavate . Creufe 3 
cre e 


Em 





Des 





AVERNARSI , n. p. Su/sie, Entrar nella ca. 
rntanarii, afconderfì. Fe cacher dams une cs 





NCAYVERNÀTO, TA ,-add. Meda in:caverna, 
Mis dans-une caverne, $. Occhi incavernati , vate 
Concavi, 0 Indentro, 0 came più comunemente @ 
dice AffoTati . Des peux ere . cofonces, 

INCAVEZZARE, v. a, Cr. N, Incapeffrare , met. 
ter la cavezza ; ce fi nfa anche in fent:menro n. pi 
Enebengtrer ; merire an cheverre gus liccu, E ala 
Pi S' concherterer, 

INCAVICCHIÀATO |, TA, adi. Attaccato, co 
Giunto , filo propriamente com cavicchio. Cheni!fe ; 
arssehé avec des chevilizs, $. la chiaro, pet fin 
milit. vale cIncafaro, Emerso; edebafe . è 

INCAVIGLIARE, v, a, Attaccare inbeme cos cas 
viglie, Chevilter ; jeindre ; atnseber ; afembier av.e 
des chevitles. $. Per Artaccare alla caviglia , Don» 
dire 4 une ebevilie , T, lacavigliufi, n. p. Congiane 
ge, Collezari. V. È 

INCAVIGLIATO , TA, add. Da incavigliare ,@ 
rale Congeznato , e tenn:o infieme con cavizlie, € 
cavicehi . Chevillé ; arracbe avec des chevilles » 

INCAVO , f. m. Il Luogo iacavato . Crete ; tren r 
concavité ; fofe + + $.T, Mur. L'altezza del vatcele 
lo, conipecfa fra gli sbagli, e le piane, 0 fia dal dt 
fotto del primo poate fino alla colomba. Creur. $. 
Incavo d'usi vela; feno., o.cavisà in enl riceve + 
e racchiude il vento, Crear. 

INCAUTAMENTE, avv, Non enutimente. /unta= 
Adercmeni ; imprufemment ; fansreffrzion ; indizere» 
sementi. 

* INCAUTÈLA, f, £ Contrario di cautela + Ni 
licence ; imprudence . È 

INCAUTISSIMO, MA , add. fepmer, Superi, d' ine 
canto. Tros imprudente ; reds mal avije + 

INCAÒTO , TA, add. Non canto , Pmprod. 
incoufidere ; qui n'eft pas fur fer girder ; qui m. 
que de circonjpellion ; malavi, 

INCÈDERE, v. 8. Sanmazz. Voce Lar. Andare 
camunsando ., procedete , Murcber ; atiler en & 
vent, ° 

INCÈLEBRE , add. d'ogni e. fannare, laglorio è 
ofcum, ignoro, ; 

INCENDENTE , add. 
de, Briilamr ; gui Brie. |. 

INCENDERE, arr. em. pi Abbruciare . V. $. Per 
Corar col funco , e più comunensente Far il cante. 
rio. Appliguer un cautere ; faire ‘on enurere. Î$. 
Contro alle quali gridavaso lc demonia , che Le loro 
Urazioni gl’ igcensevino, Covsle, frure. time. Qui 
val Yellare , cracciare, tormentare. V. $. Li che PA 
duole, cd incende a M. Agoflino, che altro. Bomb, 
E qui in fiznif. n. vale Rincrefccre , difpiacere. V. 
$. lo infermo cocl' infermi, se incendomi - torto per 
ri fcandali del profimo, Cavafe. Spercd. (E qa: val 
Adirari. Mittur! Vv. 

INCEN DE VOLE x 1dé, d’ ogni g. Fatile ad ardere , 
Consbeible , qui fersle diftmsene . _ 
INLENLIAMENTO, f m. Sa/vio, Iacendimen- 

v 












i 























to. V. : 
INCENDI ÀRIO LIA, fuî, Autor volontario d'ua 

incendio, Incendizire ; bonse-fen + 
NCENDIBILE, néd, d'ogni g. Fa/vle, Incende. 
vole , facile ad ardere, Combentibio ; forile d fon; 
/  INCEN, 
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> INCENDIMENTO , f. m. Abbftclamehfo, 1° 


INC 10, 
incendie ; briilement . 

INCENDITIVO,.VA , add. Atto ad incendere , che 
ha vintò d' incendei Propre d allumer, è cmbra. 
Ser sà mettre le fe: 

* INCÈNDITO» V. Incendio . 6, Per Ribollie 
#1: dello file 0, cagionato da indigeliome . Créi 
&' aficorse ; indigeltion, . 

INCENDITORE, f. m, Che incendia. Qui frin 
Brrsler 5 gui mes le few ; qui incendio. $. Pet colui , 
che ta l'incelo, Chirursiso gui fait les caureres 

INCENDITHICE , Fem. d'incenditore. Celle gui 
bisile , mer de feu, fait briiier } gui met it fiu è 
gurlgne pare. co 3 guelgme ebefe, 

* INCENDÒRE, V. Ardore 

INCENERÀRE, 7 1. att. 

INCLNERÎRE, Riduire , merrre en cendre . 
Incenerare, e Incemcrirfi, n. p. Divenir cenere. 
anive en condre, $. Incenerate , per Ilparzerdì 
« è, Rettar cenere fopra una cola. Remplr de 
“ ei serer de Ja cemdre Sw quelgue chefe ; couvrie 
de comdie ; repamdre de ia cenare. $. ln fignif, arti 
Incencrate . V. È 

INCENERÌTO, TA, add. Da incenerire. Reduis 
tu condre. 

INCENSAMENTO, f. m. L'incenfare, Ew:enfe. 


incendere , Embrejement ; 






























idurre in cenere, 





c. 
Sr 








misni. 

INCENSÀRE, #.a. Dar 1’ incenfo, che è lo fpar. 
gere ii fumo dill'incenfo , che oi Miniri facri 
nerfo le cole fucre. Encewfer ; offrir, donner de l 
ewerns . $. fin, incenfare , 0 dar incenfo a uno, var 
gliono Adulatlo con lodi ceceMive . Encenfer quelga” 
tn, loi donmer de l' encons, ie fiarter par-des low 


are. 

INCENSÀTA + £ f. Cr, N. Tacenfamento , lo in 
contare, Encanfement. 

? INCENSATURA, (. £, Amminiftrazione dell'in. 
cenfo. Encenfement. 

INCENSIERE, f. m. Turibile. Emeenfoir. 

INCENSI VO. V, lacenditivo, 

» INCENSO, f. m. Lasrima d'un piccolo albero a- 
ribizo, e s'abbrucia ne' factificà . Eorens, $. Dare 
incento altra . V. Incenfare. $. Dar incenfo a' mor- 
1.0 a'giilli, prov. Far cola, che nom ferva a nica. 
te, gettar via il tempo. Faire des chofer inmtiles, 

JNCENSO, SA , add. Da ipcendere . Enfiamme ; 
dilimo ; embreft. 

INCENSURAGILE, add. d'ogni gen. falvin. Che 
ron fi può cenforare , che non è capace di cenfora , 
Ivreprochable 5 qui n'cf poinr fujer è ta cenfore. 

INCENTÌvVO, £. m. Occafione , materia, provo. 
GUAI: ddiguition ;. motif ; provocarien; ccraflem ; 
scanso, 

INCENTRARSI , n, p. Entrare nel centro, inter- 
mari, fe comcpotrer ; emevar dans le contre. 

è INCEPPÀRE, v. a. Porre in ceppi, ficcome 
ammanettàre , legare colle manette . Mersre ama fers. 

INCEFPÀTO , TA, add.. Magal. Che è nel cep- 
po, cioè mel tronco. Lei e? dans La rige , dansle 
print. 

INCERÀRE, +. a. Tempiafirare con cera. Cirer ; 
enduire de cire . $. In fignif. m. dicelì dell ingiabla- 
te, che fa ii grano quando comincia a feccarfi , Jan. 
nirs devenir jsune., 

INCERATO , £. m. Tela incerata per dilender cheo. 
chela dalla pioggia. Toile cinte, $. lucetato , di. 
celì anclig d'una cola incerata , e dell’ azione din. 
ccrarla. Cirage. 

* INCERÀTO, TA, add. Da incerare. Ciné, @re, 

INCERRERARSI, n. p. Divenir cerbero , Se chan. 


ner en cerbire 
INCERCINARE, x. a, Porre altrui in capo il cer- 
cine, Mettre bowrrelet fur Ja tére de quelgu' un, 
, INCERCONI nenir. pal. Divenit cercone . 
A sizrie i Se sourmer, cn perians du vin j devenir 
nede 
INCERCONÌTO , TA add. Da incerconire. Lou. 


ehe. 

_ TINCERRÀRE, v. a. Commestere, riftringere 
infieme , farcombaciare . Joimdre ; Lier cofemble . $. 
Fer Appalcare , o Caparrate. V. 

INCERTEZZA, f. f, Contrario di certerza . 
comitude ; doute ; imefolne co ; varillazion, 

INCERTÌSSIMO, MA, add, Superl. d' incerto. 
Tris incerrain. i 

INCERTITÙDINE, V, Incertezza, 

INCERTO, f. m. Ciò che non è certo, la cola , 
che non fi può Capere fe fi otterrà, fe fi avrà. L' 
meccrizia. Oude lalciar il certo per | incerto . Quir. 
rev de certain pour l' incereain. $, Interto, fi 
anche d'un provento calate di qualche caries , © 
pisso , oltre la paga . Tour de Adrom ; le calnel 

INCERTO, TA, add, Non certo , irretoluto . 
certain; denteux ; qui m' ef prs afnaré ; irvefol 
marirble ; incorormimt ; vacilisne ; conteffabie ; com 
sinte 
. INCÈSO, f m. Cauterio, la cottura del caute. 
no. Courcre, 

CÈSO, SA, add. Da incendere, Incenft , brn. 














In 













v. n. Avviloppare i piedi in 
celpuzii , inciampare. Prov» 
abir | chopper.j faire nofaun pas. $. incolpare, per 


INC 


Nafcere ful cefpo, propagare . Crofere } penfferi; pre- 
wigner. $. Int Ssanarg. Pet Coprire 
di colpi. Gazomi di iv de parso. 
INCESSABILE, add, d 8 finlice. 
Cenninne! ; perperuei ; gui ne difconrim qui ne 
cufe poine 
INCESSABIDTEZZA , f. f, fegmer, Aftratio d'incef. 
fabile. AfTiduità, perpetuità , continuità, Perpetai 
re; continuatita . 
INCESSABILMENTE, avv. Inteflantemente. Im 
cofamment ; Jaons difeoutisuation ; reujours ; fans 
cele gs conrisue 





























INCESSANTE. Y. Incefabile . 
PIRCESATA MENTE! | V. Iaceffabilmente . 
INCESSANTISSIMAMENTE , avverb. Segner, Su 


perl. d'incefantemente. /ncegàmament ; fans jamais 
dijcontinmer, > 
INCESSANZA , f, f. Segner. Continuità, Perpetui» 
tà, IncelTabilezza . V. 
INCESTÀRE , v. a, Mettere nelle cele. FEnfer. 
mer ; mestre densi un fer, dens une € 
INCESTO , f. m. Peccato , e fornicazione , che fi 
commette fra parenti , o affini, in grado proibito. 


Incele . 
3 a ESTA, add. Inceftuofo, V. 

t INCESTUATO , TA, add. Macchiato d' ince- 
fto. Deturpato con incello. Conpable d' smcefle , 
INCESTUOSAMENTE, avv. Voce dell'ufo, 
incefto, in modo incefluofo, Incefwcufemeni 

INCESTI . OSA } add. Macchiato d'incello . 
Incefucnx ; conpabie d' ineefte. 

INCETTA , f. £. Spezie di mercatora , ed è fl com- 
perare mercanzie per rivenderie. Emp/ertte ; . acbar 
cm groe pour revendre en dersil. 

INCETTÀRE, v, a. Fare incetta. Falre empler 
ne ; acbeter pour revendre. 

INCETTÀTO, TA, Crufea in Kndica, add, Da 
Incettare, V, 

INCETTATORE , f. m. Colui, che incetta. Mo- 


mopoleur. 
INCHESTA . V. Inchiefta, 

INCHIAVARDARE, v. a, Sertare con chiavarda . 
Cioner avec de gros clous, 


INCHIAVARE , v. a. Serrar con chiave, Fermer 


elef. = 

SiscuiaveLLÀRE « INCHIAVELLÀTO , V. 
Conficcate , Confitto 

INCHIAVISTELLÀRE , v.a, Incatenacciare. Ca- 
denaffer ; verrouilier 

INCHIÈDERE, v. a. Minutamente domandare . 
Demander ; imsterroger particulicrement . $. Per Far 
isquifizione » Fairé perguifition, cu psurfuivre quel 
qu'un ev pfticg 

INCINEDI RE, £, m. Riceremore. V. 

* INCHIERERE. V. Inchiedere 

* INCHIERIMENTO, f, im, Ricercamento, do. 
Pi ff sh venda ° rara 

es pereniftivo ; demente. . Tnchieta , £. (A 
fur. Per imprela . V. 
INCHINAMENTO, f, m, V. Inclinazione. 























Con 





Ineli. 





parlaze dir di sì. Imelimer La rére 
Piezare . V. $. Per lo declinar de' piane: 
INCHINATA | f. f. Voce dell ufo. Inchinameato , 
e Riverenza, umiliazione. Rewérence ; sonmetade ; 
bomiliation 
INCHINATÌSSIMO, MA , add. Bemé. Superl, d' 
inchinato . Trés-iasliné, ©e. 
INCHINÀTO, TA , add. Da inchinare. Pemebé, 
E, f. £ Umiliazione, inchinamene 


Ce. $. Pe Dimefo, Umiliato. V. 
$. Per Difpofizione», attitudine . 








INCHIN/ 
to. Iacliaziioa . 


satitentien 3 difpafition è pente narorelle è guelgue 

si t. 

INCRINÈVOLE , add. d'ogni g. Volto natural- 

mente a inchinarfi , pieghevole . Emedim ; parte. 
INCHINEVOLMENTE , avv. Coa iachinazione , 

piegbensioente ; Avec inc'inatisa ; par um penchane 
. were 


matore! . inchinerolmente, vale Saluta. 
n) 





laluamt , 
inoechia im 
Révrrence ; jalut ; fatusde PELA 
$. Per Cenno , 0 fegno d' ad- 
dormentarfi. Inclimarion de iéte que fait ume per. 
Sonne gui a fommeit Gr «R pas conebée. 

INCHINO, add, W. Inchinato . 

INCHIODACUOÒRI, £ m. Sulvim. Squarciacuori , 
Robacnori. V. 

INCHIODARE, v. Formare, conficcare con 
chiodi, Cisuer . $. Inchiodare, fi dice anhe delle 
beltie | quando nel ferrarle fi punge loro in Isl vivo 
l'uaghia. Zocsoner. $. Inchiodare le artiglierie, è 
merrere un chiodo nel focone, Fnrelsnrr une piùre d' 
fe . $. Chi.ne ferra, ne inchioda, prov. vale 
Chi fa, falla, Tour le monde eft Jujer -è fe rrom. 
per. $. Lachiodaic altrui nel lexto , vale Fermario 



























INC 


mel letto, e dicefi di matatrla , come » La podagra 
mi ha inchiodato nel letto. Clomer dsns um lit. 
INCHIODATO, TA , edd. Da inchiodare . confit- 
to con chiodi . C/oué ; artiche auec des eleus + $. 
Inchiodato , aggiunto di beftia , vale Ponta fol vivo 
deli' unghia , qcando fi ferra. Eneioné, $. Inchioda. 
to da alcuma malattia, fig. vale Fermo per malattia 
mel letto. C/emé dams nm fit. $. Per metal. 
fa, Mabilg pertinacemente. Re/oio; eroMi 
Sermement . » 
INCHIO DATORE, f. mn. Che inchioda, Qui clone, 
INCHIODATÙRA . V. Inchiowati 
INCHIOSTRARE, v. ì 
cher , falir avec de i emere ; répandre de I" engrè far 
mel gue chele, Di 
INCHIOSTRO , f. m. Materia liquida, e neta, 
colla quale fi ferive. Encere, $. Scrivere di buon imm 


Bonne encre , 
cioè «alda- 
uo tachig. 















femme me vent de res pa, 
INCHIOVATÙRA , f. £ e meglio INCHIODATÙ- 
RA. Lo inchiodare, pustura fatta nell’ inchiodare . 
Enclouure ; ie mai, | incommedite d' 
clové, Ritrovar 1" inchiovat 
trovai verità della cola occul 
to dal ritrovar il male della inchiovatara alle beflie. 
Dicowvrir ame vérirt cachée . 
INCHIÙDERE , v.a. Rischiudere, Renfermer ; con 








Sermer ; amprendre ame ehofe dams une autre. 


INCHI « SA, add. Dainchiudere. Im:/us ; e 
veloppé ; enferme ; inferé } renferme . 

INCIALDARSI , n. p. Cr. N. Divenir come le ciale 
de, e figurat, Incamiciarfi di bianca vete. Se vesir 











de Hane , 

INCIAMBERLÀTO, TA » add. Sco, Pif. Lo fiele 
fo che Ciamberlato. V. 

INCIAMPARE, v. n, Porre il piede in fal. 

INCIAMPICÀRE, lo, intoppare . Broncher:f 
cin a mébueber. $. Inciampar nelle cialde , 0 
cialdoni', vale lo Nelo; che Affogar in un bicchiere 
d'acqua. Fe meper dant fom erachit. 

INCIAMPO, f, m. Lo "aciampare, e la cia 
che uno inciampa. Brosebsde ; aedo, + 9. Per 
metal, vale Difficoltà , pericolo. Difficwiré ; daeger 
obfccle ; rifgme è : 1 

«INCIDENTE, add. d'ogai a. Che ha incidenza è 
Incident, Raggio incidente . Rapam incidente . x 
. INCIDENTEMENTE , avv, Con incidenza è per 
incidenza . Imciderament ; por incident. 

INCIDENZA, f. f, Digreffione. Dipreffen ; Inci. 
dent. Per incidenza. Por incident, $. Tncidenza 4 
vale anche Caduta, percolla , e propriamente è rer- 
mine de' Geometri , e dicefi della caduta d' cà rag- 
gio, d'una linea, d'un folido fovra piva ia 
Paxos Incidence , Angolo d'incidenza, Angie d' im 
sidente . 

INCIDERE, v. att. Tagliare , mozzate. Casper g 
tailler ; trameber ; imcifer ; faire ame intiflem. £. Fi 
Rur. per Recidere, Attraverfare. V. $. Per Intaglia= 
re, Scolpire. V. $. Per Far incidenza , digreffione + 
Zalee ume digrefion; dire gueigue chefe per inci. 

ene. 

INCIELÀRE, v. a. Porre, © collocare în Cielo. 
Placer su Ciel, cu dans le Ciel, 

INCITER, TO, % TA \add, Fatto iacifra. Fair, 

INCIFRATO, su cerir em chiffres. 


INCIGNERE, v. n. e INCÌGNERSI , n. pa, Lo 
fiuto che Ingravidare , impregnare . Raffer grafe, cu 


uarcrare . 
INCINQUARSI, n, p. Raddoppiar$ cioque volte. 
Devenir cing. 
INCINTA , f. f. T. Marinarefeo. Cordone , che 
cinge intorno intorno una nave. Préccinre ; /iffe . 
INCINTO, TA , add. Da incigncre . Onde na 
incinta, vale Gravida , impregnata. Femme groffe è 
enceinte. 
INCIOCCARE, v. n. Car. em. Battere di cola du+ 
ta in cola dura, collidere. Meurter; choguer. 
INCIPIENTE, add. d'ogni g. Segmer. Comincian 
te, principiante. Novice ; ‘ans. Gli Afcetick 
l’ufano in forza di Suftasrivo , e "| dicone di colui, 
che comincia a menar naa vita fpirituale. Commen- 
CLIO 
FINCIPRIATO, TA, add. Bertold. Sparfo di pole 
were di Cipro. Poudré . 
INCIPRIGNIRE, Incrudelire, e fi dice dell” 
effetto de* malori , c piaga, e tirano al ma. 
Venfiammer, $. Per meta For 
di, moftrando il cruccio mel vilo., fe 
mersme co 'comrrome ; cewmer de rage ; 4° emporrer de 


entre. - 
INCIPRIGRÌTO , TA , addiere. Da inciprignire. Va 
INCIRCONCISO , SA , add. Non circoncifo. fas 
circoncir ; qui n'cft point circoncii. = 
INCIRCOSCRITTO, TA, add, Nom circoftritto , 
Sans bormes ; Îtimitt ; qui m'eft pas circomferit ; cn 
fermoé , limird , form 
INCISCHIARE, Vv. Cincifchiare. . 
INCISCHIATO, TA, Gar. en. add, Da incilchia- 
re, tagliuzzaio , Incife ; raslodé , INCI 

















EN C 


INCISIONE, f.£ Taglio. fucifon ; eoupare ; tit. 
Bode ; vaille ; tuverture faite aver le” fer. 

inciso, SA | add, Da incidere. Incijé ; gravé , 
©e. v. il Tao verbo. 

INCISORE, v. m. Salvim. Che incide ; e qui sr 
giusto a' denrì di profpetto. Dewts imcifives . $. Per 
Scultore. Vi 

INCISÙRA ; £. £ Tucifone, V. 

INCITAMENTO, £ m. Lo incitire, Incirzrioe. 
V. Inditazione. 

INCITANTE, add. d'ogni g. Salvia. Che incita. 
Lei parita) qui provegue ; gui siguillonne , ezcilte 





att. Spingere altrni a checchefia, 
eri exciter ; aRimer ; 
ogner $ siguil'onmer ; enconra. 

Ser ; des ; imwiter ; porter d . 
INCI TAT simo » MA asd sep. di 
ma fi dice del moto, € vale VeementiMimo, 














citato, 
Très. 











v'isteno ; erès-vrbement .* Quefto moto è incituridi» 
mo, e veementifimo di tutti gii alera. n 
INCITATI VO, VA, add. Atto ad iacîtare, Qui 
docite ; propre d taciter excitstif, 
INCITATO, TA , agi. Da lacitare, V. 
INCITATORE. V © 
INCITATRICE + f. Fen Celle gui 





dedi i qui pouge , signitiunne , Sollicite , pro 
*INCITAZIONE, f. f. Aftatto da incitare, foci 
pitiso. V. Intizamento. 
INCIVETTÌTO , TA, add Cr, N. Infaulo. On. 
de prefagio incivettito, Muuvzis angure 3 mavvait 
(RAI 
Pincivite, toga CH ogni g. Nos civile + enntrzrio 
Ri civile. fa imperi ; era; ma'.grozioue. 
INCIVILI RE, v. a. Divenir civile. Devemir ci. 
mil; fe pelie. 



















CIVILITO, TA: add. Da incivilire. Devenu 
0, pets nére. 4 
INCIVILMENTE, avv. Cr. N. Con iscività , ro. 








camente , con maniera incivile, Sosivilemene ; mat. 
boanérement ; mal.gracicufement ; Sechement ; gavs- 
sicremene 

INCIVILTÀ , INCIVILTÀDE, INCIVILTÀTE 3 
4. fi Afzatto acivile > Iociwilite ; impolirefe ; 
smaengue de civ mal.b.mncrerì ; roMicità, 

INCIUSCHERARE v. a. Avvinazzare, V. 

INCLEMENTE-, add, ogni 4. Contrario di 
qlemeste, Impissribe ja dut ; rigowrena ; fans pi 
rie i fans clemence ; cruel. $. Aggiunto ad a- 
mia ; 0 flagione , vale Nocìva , rigida. Froid y rà. 


s" INCLEMENTISSIMO, MA, add. Sup. d'inele. 
mente. Tris ere! , e. 

INCLEMENZA , f. f. Tuf. te. AfAratto d incle 
mente , contrario di clemenza : Afprezza, feverità. 
Risucur.; dureté ; rudere . 1 Poeti dicon anche , L' 
inclémence des Dicua . $. Inclemenza diceli anche 
deli Aria, e del vento, della Ragione , del tem. 
po. L imetémente ta rigueur de l'air, du vent, 
de ls Jsilon, du tempi. 

INCLINABILE, add, d'ogni g. Inclinante ; che 
Pod estere inclinato, Qui pene éare inzii 

INCLINAMENTO , £ mì. Calamento, « reclie» met 
to, © dicefi degli afft). Desio ; afsiferiene. $. In 

“clikame sto « f. em, Bessé. Per propenfione , incl 
Zione. Iaclination ; penchiat 

INCLINANTE, asd. d'ogni g. Che incl: 
glina ineliué ; qui penche. 

INGLINANTEMENTE, avv. 
Hver inclination, 

INCLINAKE, vw. a, Inchinare, focsioer; buifir; 

art; e urfer. $. In fignif. n. Inclimare a usa 
cola, dicelìi l'avervi difoofizione, e attitudine. Fe- 
Gliper ; ctre incline, porto d quelgue eboje; sveir 
du penchint , de d'ing inariom poor guelgue chote. 
$. $i dice anche dello incominciare a romperh, ma 
te, € p.ù comunemente dice In. 
. Inclinare è noche termine 4 sncmi 
<r, e vale Lo è meri verfo 
ri. seiazonte - Baifer ; dislimer a cn parlane des pia. 


"INCLINATIssIMO + MA, 364, Sup. d'inclimato . 
Tres porte ; er2i-cortin, 

INCLINATIVU, VA , add falvio Atto Ad acli. 
mare. Qui fsi pensh n, 

INCLINATO, TA. adi. Da inclisare. Penché 
@s. €. Figur, vale Difpoflo. Enciio ; prete ; fajer 
$. inclinato , vale anche Incominciato a rompersi. 
Fee. V, Talrinato 

INC LINATORE £ verbal, mafe. foemer. Che incli- 



















































mi. Qui incline ; gni rh 3 gui fait pench.s . 
LINCLI AZIONE . Amratio è’ inclinato , ar. 
fitudine , e natcràle di ‘aziona a cofa particolare, 





Anelimitio; propensioe ; penchint ; dijpofitioa ; peo. 
ne natnrelle d quelgue tbofe. $ Per ivegatura , Dil 
rorcere dalla rettitudine , 0 dal perpendicolo « € per 
Jo più fi dice deal: aftei , del aenit, dell’ orizzonte, 
ehm. Neelinaifon ® 
NCLINEVOLE, V. Inchinevole, 
NOLITO, TA , add. Preciaro, illoftre. Fanes 3 
dlinftre | si rt ; venomme ; etitbre , 
INCLIDERE. V. Inchiasere, 
INCEUSA, fu. £ Rot. Lere. Che una volta dice. 
Wafi #0! «ta. Lettera inchiufa dentro altra , € dice- 
Diziom, Irsliano Francefe + 





f caiparii . 
Con inclinazione. 


INC 


fî anche Acdinfa : * Lerere inesafe , e smche alfoluta. 
mente, L' inclufe. 

INCLUSÌVA , f, f. Red. Facoltà accordata Ad al- 
cuno in ordine a qualche concorrenza, Ls Saruiné 
de demeurer es dams certsimes cltefinma 

INCLUSIVAMENTE, avverb. Voce dell 
inclufione , per inci . Inclufivement, 

INCLÙSO, Vi Inchiufo, 

® INCOATO. V. Priecipiato, 

TINCOCCARE, v. a. Mettere nella cocca, contra. 
rio di (coccare . Eacorber. $. Iacoxcari, n p. Rif 
ponde , ma due volte 0 tre s'incocca , prima il par- 
lar ch'ufcir vaglia di bocca, Aris. Qui fia. Per 
Ifientar a proferite, Bepaper ; Aolburicr ; befiter. 
t 5. T.Mar. Far ruotolare con anello di ferro , 0 la 
campanella , 0 cerchio d'alcuma conta, lungo FO an- 
renna, 0 penna per attaccare. ir. Eoeses 

INCOGERTO + TA, Cr. N asu, Da tacoccare . 
Eacoc 

t 'INCONCATORA, ff, Tnfiamento, 6 ingretfo 
dell'efremità dell'antenna, in un anello 0 in un 
cerchia per fo‘pendervi uma girella o fomiglianti. 
Encogwure 

INCOCCIÀRE, e INCOCCIARSI . V. Olinarfi. 

INCODARDIRE , v. n. Divenir codardo , avvilir. 
fi, impaurire. Sa perdre courige ; fe ifccu. 
rage. N 

INCODARDÌTO , TA , Tue. Dav. 
dardire. Avili ; déconrasi i devenn 

INCOERENTE, add. d’ogui g. fermer, Non cnes 
rente, fsonnello , diforepante. Diftordsmi ; dersche ; 
diipron:ctienné ; gni n'est mi lit , ni conforme . 

INCORRENZA , f. f. Seemer. Contrar:s di coerch= 
za, fcomneffivne, ede&krepanza, Difcumvensare, diro 


















dd. Da inco- 
be, doliroa. 

















pri pon, indepradince où uns hole ci? d'une an- 
me; le conformite cm de li sift 

TSCOGIT BILE, add. d'ogm z. Da non fi poter 
pei :, O immaginare. Snommcevad.e ; gu'vo ne fia. 






Ù sginer, 
INCOL LIERE, e INCORRE, v. a, Soprasgiuege» 

re, cogliere , acchiappare. Areropers Sorprendre ; 

joiadre . $. în fignif, mente, vale Accade v. 

INCOGNITAMENTE, avverb. Scono 
Fans érre comu; incormito ; em cachiste ; è la dero- 
bre i de iufon ; en Jecrer. 

INC Rito TA , add. Noa conofciuto. Incen, 
mu; ignore ; n'e point conou, $. Incognito s" 
vla pure in fofza di fut. Chofe incemmur. Na di fo4- 
vità di mille odori vi facca un incogarto inditiato 

INCOGNOSCIRILE, add, d'ogni g. Fegm Che 
non fi può cosofcere , imperferutabile , mon arto ad 
efere cosofciuto , che mon può cader forro cognizio- 
ne. Mesomacifssie , cu gui no pews dere connu, 

ÎNCOLA , (. m. Abuiatore, V. 

t INCOLLAMENTO , f. m. Appiccamento fatto 
per colla. Jeinrnre faini avec de lacestie. L'alivon 
de fsirestenie deus chofes enferbie avec de la co'is. 

INCOLLARE, v.a. Appiccare infieme le cole col. 
la colta. Cotter, 

INCOLLATO; TA , add. Da incollare . Cellf, 

INCOL Lhnarisi + 8 p. Ar, negr. Lo ffelfo, che 
tacol'orui. V. 

dc OLLORIRSI, INCOLLORÌTO. V. Aditarfi, 
Adirito. 

* INCOLO, Craft. im Incola, V. 

INCOLOAARSI è Deuter, pali  Divenir colorito ‘ 
prender colore. Se colerer ; prendre ecuic er. 
NCOLPÀBILE , add. d'ogai r. Che non pnd 
reppebenfibie ; irreprocbable ; gui n'a 
peine de faute fur fon compre . 

INCOLPANTE, asd, d'ogni g. Che iacolpa. Rui 





























4 gui incide + 

INCOLPARE , v. att. Dar colpa. Aer- # fine 
fante | reproeher ; incilprr ; taxer. ancolpare un al. 
tro. Aejeter 1a faure. 

INCO!PÀTO, TA, adt. Da incelvare + Inculpé 
accafe d'une fonte . $. lu forza di (el "L' acevie 


Compagno fi fa detla cotpa chi difende l'.acolparo . 
$. Sacolpato . Segner, Psr Incolpabile , iacolpevo. 
let V, 
INTO! PATÒRE, fn. Che jacotsa. Ascoferen ; 
ceini qui ivculpe guelga” um d'une farti. 
INCOLPÈVOLE. VW. Incolsabile, 
INCOLTAMENTE, avrerb. l'og. Lr, To modo id. 
colto. Nig/itemmitm? ; privi siemaent ; fns av. 
INCOLTO, TA, ad'. Coll'O fresto; Non colei. 
cit poiot ciarivé ; gui eten 
f. vale Non accrazi 












difadorno, /eculse ; fem ve 13 Ti 
grace ; grafici LI » Domo 
incolto, A/prit inculse ; g' COPIE, 
Cofumi inzolti. Afaurs sacniter , Samnager, farsu 
cher. 


INCOLTO , OLTA, Colt'O.lurga, add, Da inco. 
ebere, e da iacorre, avvenuto + accaduto, riuforo . 
Arnive, We. 

,INCOMANDÀTO , TA s'add. Non comandato . 2e/ 
n'a poinr dre ardinné 5 qui gs” Bu fait Joni order. 

INCUMRA' TIRILE, udd, d'ogni g. falvi»m. Che 
non è fogzerto a centaciimzao * Incontrafabite. Vi 

INCOMBENZA , f. £, W Lo, Nello, che 
cumbesza. Charse ; comuna 

INCOMBUSTIBILE, ade. di ‘ogni R. Contrario di 
combaftibile. /acemiallibi: ; gue me prot cere brr 
le; gui ne fs confume pesi au fun, 








. 
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INCOMBRUSTO | TA , add. Bine, Filîr. se. Con 
trario di combufto . leto dalle famme . Qui de # 
ef point Brrife , om qui me fe bitiîe print. 

* INCOMINCIAGLIA , £ f. Imperfetto, e tedio. 
fo incomiaciamemto . Commenetmene € 

INCOMINCIAMENTO, (. m. ci 

INCOMINCIANZA 5 ff. 
principe, 

INCOMINCIANTE, add. d'ogai g. Salvia. Che 
comacia promeiDiante pena ad 

LscoMIncATI V. Com 








say . 
® INCOMINCIATA, fi f. v. "iacominciamen- 
# INCOMINCIATO , £, m. to. 
INCOMINCIATO: iso) add, Da incominciare, 

Comamence , We. V 
INCOMINCIATORE 

ten ; le premier commence me ‘chafe , 
® INCOMINCIO, V. Incomaciamen'o, 
INCOMMENDARE, e, a, Crosta im Commendare. 

Far commenda , ridurre in commenda , dare in com. 

Menda. Dosner en criver en Conomoinierie. 
INCOMMENSURABILE , at! d'ogni 8, 

detrriî mifurare. fSacommenjurabit, 

me le pent mefurer. 

INCUMMENSURABILITÀ , ff. T. Germesrica, 
Alratin d'incommentarabile, facommenfaratitize 

INCOMMODA e, INCOMMODITÀ , iN. 
COMMODLO,. V. lacomodamente, iacomodità, 1 
COMO. 

INCOMMODEZZA , ff, Cr, N Incnmmadi:à, fe. 
commidine ; deine + frripne ; commi - 

INCOMMUDISSIMO, MA, a s Guise 
iacommain, Trés.inzomena de. 

INCOMMITTÀRILE, asd. d'oznì g. Stabile, fe + 
mo, da goa vorcri miptare. Fassio; simwarioble 3 
Jenmnsbie «I Legii, e Curiaii dicono, lossanm: 
table . 

INCOMMUTABILITÀ , INCOMMUTABILITÀ 
DE, INCOMMUTARILITATE, f. f, Aftrarto d' 
commutabile, ferarezza., Mabiltd, Imomsnradivire. L 
Cartali, focoomaratitirà, 

EINCOMMUTABILMENTE, "avv. Con incommo 
tabilità , fabiimeare . ferasamente, fenza motarîi , 
Immenabiencae ; i conffammeee , | Curiabia Sanese 
sablement . 

INCOMMODAMENTE , avv. Con incomodo. "tito 

comrantement > d'une manidie incommeode . 
INCUMONARE , v, att, Apportare iscomalo , Jr 

commoder ; apporter , canfer quatguie iacomma dire 5 

genero “ IMporimace ; emuurer ; muire } Cavfer de da 

peine ; chbaeriner ; tonersindre . 

+ INCOMODATO, Epite:o che fi afegna “® va 
bolsena. che ha perdoto alcuao de' fuoi alberi 4 
che ha difordina:a , LU Kompolta la nagovra . 4a. 
comme 

INCOMODÎSSIMO , MA, add, fop. d' Incomado, 
Tres-.incommode 

INCUMODITÀ + ui palio + INcOMO 
DITATE, Lf, Contrario di comuinà, fmeemm # 
; letevrarage ; tore ; imporiumite ; peime: f. 
we; foretioa { Contrzioti ; cnmui. $. Nelb'ittto 

guificato diceli anche Difateo, ma difatro , vale 

Scomodità dannola, facinamidite ; perte ; domare ; 

prejalive , $. Incomosità fi presde anche nell’ rA 

<omuse per Indugofizione di corpo, malatela, dm. 
ditposie icon i malidie . 

INC MODO af. m. V. Incomodità, $. Per Difuv= 


IDO , DA, add Contrario di comoda 
; vola imporran } enonfant 7 
$ fotigane ; canutens. 

INCOMPARABILE , ade, V, Impareggiabile ., 

INCURMMARABILISSIMAMENTE, avverb, fermer, 
Superl, d' incomparabilmente. Trés-incomparabie» 
ment; pas de toner comparsifon, 

INCOMPARABILISSI MO, MA 4 add, Feemer. Su- 

peri. d'racumparab le. Trir-incomparabie ; Ci) «a 
su de de cante tompir 

INCOMPARABIIMENTE, avv. Scaza compara 
a.aue ,.lacompsracienene ; fans comparzifon, 

INCOMPARANMSE , n. p. Cor. Lerr, Collegarfi per 
comparatico , farfì compare. Se faire compere da 
quelgn' vw > faire comperage > 

* INCUMPASSIONE » lr È Contrario di sompalfion 
ne. V. Cruicvà. 

INCOMFATINILE , add, d'ogni e. Da con poterfi 
comparire, impulfiliie ad omirî. smcamanarible ; gui 
melt pas compasibie ; gui me peas jul;ijter , cu de- 


noenrer coscrmable + 

INCUMIATIBILITÀ £ £ Affrarto d' incompati- 
bile, Imromeporibiti comersvicie ; eproftiom de dear 
sbefes qui ne peuvene ni subititera ni deracurer , wi 
s'ascorser euiimbie 

INCOMPèÈNSA BILE. add, d'oeni ° Da aon fi port 
compenfare  Qu' omne prur simpenf fare 

INCOM-ETENTR, add d'ogni g, Che ha in- 

















Da son 
immenfe ; gui 



































































competenza. dorsmperta; ; RIPA el NOLI pus coapenena 7 Ri 
qui a' 4 pas le pouvoir legi, 
canje. 


INCOMPETENTEMENTE, avv. Scanvenevolmen. 
te, faur c' Ordine , e <Ontrario di comperentemeate , 
Iasproprimacat ; intompelemame i Jons antorite 3 
POTMITI TOTTI av Juge racompentai 
SCO TEL ZA E È inabilità del giudice per 
man dazi G! giurifezione. lmemopirense ; delana , 

vo i 


290 INE 
tuangue de compérenze , de poovoir cu Juge de ju 


er. 
7 INCOMPIÙTO ; TA, add. Contrario di compiuto 
Tucampler ; gui m'ef pas compict, cu achere ;- 
portai. . 

INCOMPLESSO , SA, add. Senza compleffo, fen- 
za mifione. Simple ; fans mélsnge ; inecmpicne i 
qui n° ef pas compofe 

INCOMPORTABILE, add. d'ogni g. Infopporra. 
bile, son comportabile. Fa/upperraWe ; ingoserabie 5 
dnfentenable . 

INCOMPORTABILÌsSIMO, ‘MA , add. Segner. 
Superl. a’ incomportabile . Trés-infupperrabie ; ards- 
fnfonrensble , We. 

INCOMPORTABILMENTE , avv. Da nom poterfì 
comportare, D' pme mumidre infupportable . 

INCOMPORTÈVOLE , acd. d'ogni g. Bros. Lo 
Pelo, che Incompertabile, V. 

INCOMPOSITAMENTE, avverb. Caftigl. Con if. 
comportezza ,, En defordre , cu indecemment « 
\COMPÒSITO . V. Incompofla. 
INCOMPOSSIBILE, add. d'ogni g. fegmer. In- 
enmpatibile , che con altro non può effere infieme , 
per contraria ragione nom conveniente. Qui se prof 
B'ojufter , 1 accorder avec um autre. 

INCOMPOSTO, e INCOMPÒSTO è TA , add. 
Maic ordinato. Derange ; deregié ; mat en ordre . 
6. Per Difavorno, fenza ornamento , Negligé. V. 
Difadorno . 

INCOMPRENSÌ BIL 
prendere. /aconcsna 
pitt dire compris . 












adi, Da non poterli com- 
i incomprebenfible ; gui me 


INCOMERENSIBILITÀ , INCOMPRENSIBILI. 
TADE s INCOMPRENSIBILITATE, £..f Aftratto 
d' incomprenfitiic. fncomprebengibi liré 

INCOMPRENSIBILx}]ENTE, } avv. Senza poteri 

INCOMPRENSI VAMENTE, S comprendere, D' 
time manidre incomprebenfible , inconcevabie. 

INCOMUNICABILE, add, d'ezni 4. Che non fi 
può comunicare altrui, /occmmanicabie ; qui me fe 
pene coomumiguer, portiger; dont on me peur faire 


LO 
PTNCONCEPÌBILE s add. d'ogni g. Magz/. Che 
mon può concepirfi. /meomiprebengible, 

ìNCONCEPIBILITÀ , f, f. Magari. Affratto d' im 
concepibile. Iucomprebenftilità . 

INCONCILIABILE , add, d'ogni. g. Voig. fe. Che 
mon può conciliari , Imromriliabie. 

INCONCLUDENTE , add. d'ogni g. Che non con- 
clude. Qui me coneind pas. 

INCONCLI)SO, SA , add. Nom conclufo. Qui n° 

pas ecacio, » 

INCONCUSSO ,.USSA , add. Non abbattuto, ilte- 
f0. lnebrantable ; Pable . 

INCONDITO, TA, add, Sannort. Segmer. Difor 
dinatamente fomoro , e in moda ballo Ssangherato + 
V. Confofo , e Sgancherato . 

INCONFUSAMENTE , avverb. Segn. Eris. Confu- 
famente , tn confufo . Confafemene, 

INCONGIUNGIBILE, add. d'ogni g, Lollio, Che 
mon fi può conmiungere. Qui re pens Se jciudre. 

INCONGIUNTO, TA, add, Noa congiunto. Dr. 
Soni i Separe 3 deraché ; dolit , 

INCONGRUENTE, add, d'ogni e. Contrario di 
congruente . Qui me comvient pit ippeongra impro. 
pre ; difpraportionne . 

INCONGRUENTEMENTE, + Salwie, Con in- 
consraenza , fenza congruenza, incOnvenientegiente . 
Incoagroement . D 

INCONGRUENZA, f. f. Contrario di congruenza , 
incongruiré ; difproportion ; mangue de rapport , de 
sonvenanmee , 

INCONGRUITÀ , f. f. Maeal. Incomeruenza , in- 
convenicaza .. dacongraite ; dijproportion . 

INCONGRUO, L'A, add. Voce dell'ofe. Incon- 
gruente , improporzionaro . Incongra ; di/properzione 
me ; iniprepre ; N comvenabie . 

INCONOCCHI ARE , v. att, Mettere fulia rocca il 
penmecchio. Charger , colffer , mocmier une quencuille . 

INCONOSCI « Taf. Ger. Sconoftioro + V. 

INGCONQUASSÀ BILE , add, d'ogni g. Che mon fi 
Può rompere. Incbraniabte ; Pable ; durable ; gu' so 
me faurcit brifer 

INCUNSEGUENZA + f. f. Voce dell' ufo. Niuna 
confesuenza , falfa confegucaza ; irregolarità nel fa. 
vellare . e nel trattare. Locsnfeguenee » hi 

INCONSIDERABIL . d'ogni g. Che non fi 
può confiderare, 01m « Incomprebenfible, 

INCONSIDERATAMENTE, avv. 
razione. Inconfidirement ; disurdiment ; 
derer ; improdimment ; par insdverranee ; rimerai. 
Pement ; d la voice ; d fa boulevue. 

INCONSIDERATEZZA , f. S. Salvim. Sconfidera. 
tezza, ‘nconfide azione . Inconfiderarion . 

INCUNS'DERÀTO, TA, acé. Senza confidera. 
zione, (enza difcorfo, Inconfifere ; improdent ; è. 
nonrdi - stevrsire ; mobavift. 

INCUNSIDFRAZIONE, f. f, Contrario di confi. 
fietazione . incrnfidzvarion ; mangue de rifezion , eu 
de conndérsrice > Lerdre impendente ; instverranee . 

INCONSISTENTE, add. "opni a. Che non con- 
£ mhM'ente. Oui n'a point deronfi,jtance ; gui 
point de fondement : chimérigue. 

ONSOLÀ BILE , add, d'ozm e. Che nou può 
tolarfi y (che nua riceve confolazione, dnceajota» 














































Ne; guimofe pens confoler ;- gu' qw me peut ron. 
Soler. 

* INCONSOLABILISSIMAMENTE, avv. Segmer. Sup. 
d'inconfolabilmente . Trés incomfoJaMi " 

INCONSULABILMENTE , axw. Salt 
Senza ammettere confolazione . Zocenfolabicment ; 
d'une maniere inconfolable , + 

INCON OLÀTO. V. Sconfolato, 

INCONSOLAZIONE , f. £ Contrario di confolazio. 
ne, il noa poteri confolare. Chagrio gui n' edmer 
point de confctation, 

1 INCOSTANTE , INCONSTANZA, V. Incoftante, 
ni LETI 

INCONSUÈTO, TA, add. Bensé. fnfueto , infoli. 
to, Inufire . 

INCONSULTAMENTE, arverb, Cuicr. Sconfiglia- 
tamente, fenza aver prefo configlio . /nesmfidere. 
ment ; d fa legdre ; fams avoir prit confeil + 

INCONSULTO, TA, add. Temerario, impruden- 
te. Inconfidéré ; trourdi ; témeraire ; qui fe fair fans 
comfutrer , favs prendre confeil. 

INCONSUMA BILE, add, d'ogni g. Da non fi po- 
ter confumare, non confumabile, Qu'on me fauroir 
cmfumer it on me peut comfumer . $. Per Agziun. 
t0 di cofa da mon fi poter finire. Qu' em me Janroit 
achever ; gu'on ne pemt finir. 

INCONSUMATO , TA, add. Salwim. Non confa. 
mato, che dura, che perfile ancora, Qui n'e? pas 
ufé, su confurst ; qui exifle encore. si 

INCONSÙTILE, add. d'ogni g. Senza cucire. 
Qui cN fans esitare. 

INCONTAMINABILE, add, d'ogni sen, Da non 
poter effere contaminaro, LQu' sm ee pri compami. 
mer, cu fauiller; gui m'eft point fujet. è fouil. 
dure. 

INCONTAMINATAMENTE , avverb. Sinceramen- 
te, con purtà. Purement ; aver pi 
, INCONTAMINATEZZA , f, f. Segmer. Afiratto d' 
incontamimato , illibarezza . Pureré . 

INCONTAMINATISSIMO, MA, add. Sop. d' in. 
contami: + Qui m' eft aucumement fouil!é , cu con- 
taminé . 

INCONTAMINATO, TA , add, Puro, nette, non 
imbrattato , non contaminato. Qui m' ef point 
Sonille , ou contaminé ; pur ; mer ; crempe di teche 
& de fonillore, 

INCONTANENTE, avv. Toflo, fabito , imman. 
tenente, lacenzimens ; sogirdi ; su méme infme ; 
Sur 1° beure . i 

® INCONTASTÀBILE, V. [ncontraftabile, 

* INCONTANENTE, V. lacontanente . 

INCONTENTÀBILE , add. d' ogai g. Lnfaziabile , 
che non fi contenta, fmfariable ; cairememtent avi- 
de; qu'on me peut contemrer y cu raffafier. 

INCONTENTABÌLISSIMO, MA , asd, Sup, d'im. 
contentabile, Qui me mer ancuse berme d fes defirs. 

INCONTENTABILITÀ, £ f. Salvim, Affratto d' 
incontentabile. Imfasiabiliné . L 

INCONTESTÀBILE , add, d'ogni s. Mapal, Che 
non.ha bifogno di teflimoni , che non poò efere ri. 
chiamato in dubbio , nè contraddetto , che non è da 
asdurfi in giudicio, Imcomreftadie ; ceresin ; gui ne 
mi eft hors de eomseftarion i 
vv. Magai, in modo 
certainement; fans 



































INCONTINENTE, 
cenziofo . Inconzioent ; did: 
valnprmena ; dibauché ; qui n' eh pas chaffe, 

INCONTINENTE, avv, V. Incontanente. . 

INCONTINENTEMENTE , avverd. Segm Frie. 
Incantinente , incontanente , fubitamente . D'aBerd ; 
Sur ie champ , Ce, V. lacantanente. $. Incontinen- 
temente , Tag. Per Con incontinenza, iotemperan: 
temente. Difelument } licenciaufemens ; avce incon. 
tinence . 

INCONTINENTÌSSIMO , MA yi add, Crofea în 
Fremperstifimo. Superi. d' incontinente.; Tres-di/- 
Sotu; près debordé , Gre. 

INCONTINENZA , e INCONTINÈNZIA, f. f. A- 
firatto d'incontinente, on teser a.freno la con. 
cupifcenza . Incontimence ; derfglement de vie ;* lu- 
aure. $. Per Prontezza, Subitezza, Cclerità . V. 

— INCONTO., TA , add. Ar.. Fur. Difadorno, iae- 
legante , incolto, Neglise ; /ans crncment . 

INCONTRA, Prepofi.ciane., che fi congiugne al 
terzo, e al quatte calo, come anche All’ incontra, 
€ vagliono Contro, incontro. Cenere ; d / caconsre. 
5. All' incontra avv, vale Contro. Cestrey par.con. 
tre. 5. Incontra f prende anche per In quer cam- 
bio. Pour ; è fa place s an dica, 

INCONTRAMENTO, f, m. L' incontrati , abboc. 
camento. Reneoarre ; afouchement ; emsrevme . 

INCONTRARE ..v. n. Abbatrerfì in cammiaando 
con checchefTa. Rencoorrer ; fe renconerer avee grede 
quan; rrouver en chemie. $. In fienif. n. p. vide 
Dart di coazo. Se tomeonsrer 4 gneigue chefe ; Jc 
Femrter ; cheguer ; doaner contre. $. Incrontrarfi in 
a, vale Concorrere all'ifiefo fegno, Com. 
fe renemster , fe joindre d un meme poini , 
ipnif smemte. Accadere , Avvenire. V. $. Per 
incontro , affrontare. Alier au-devont; atta. 
quer. V. Affrontare. 

INCONTRASTABILE add. d'ogni g. Indubitato, 
da non pecerii.coniwallare., Inconsefiable; indubita= 



























INC 


He ; imvincible ; informonrabie ;- sevteia ; qui nad 
mer point de dijpute , de comrouerfe. 

INCONTRASTABILMENTE, avv. Magal. Salvim. 
Indubitabilmente . V, 

INCONTRASTATO, TA, add. falvia, Nos con. 
trafato, tenuto ficuro, indubitato. /ncomrefte ; gui 
n'ef point contee. . n 
INCONTRO, f. m. L' incontrare, intoppamento. 
AINCONFAO repo: vale ca 

NCON * prepofiz. vale Contra, Centre, $. 
Per Inverlo, alla volta. An.dcuane ; è Ja ra 
tre. $. lacont c all'incostro, per A dirimpetto 
a rincontro. Vis.d.vir de ; em face. $. La forza d' 
avv. vale Contra. Centre, 

INCONTROVERTIRILE , add. d'ogni g. Marat. 
Aecad, Cr. Che non fi può controvertere, che non 
cade in controverfia. Incontraftabile. Sncemeefable ; 
manifelle ; dvident. 

INCONTROVERTIRILMENTE, avverb. Magal, 
da modo incontrovertibila, Imconse/fa5!ememe ; irré= 
Sragablement ; évidemment ; manifeftevear. 

« INCONTURBÀBILE, add. d'ogni g. Da non pò- 
ter efere conturbato, Imperrarbsble ; sramguille è 
qui me fauroir dire ttoubie ou deu. 

INCONTURBABILISSIMO, MA , add. Sup. d' in- 
contutbabile. Trés-sreoguille ; gui me pewr erre an- 
cuneo sroublé . 

* INCONVEGNENZA . V. Inconvenienza. 














INCONVENEVOLE, add. d'og 
INCONVENIENTE conviene. 
Stant_; mal-binag lécent ; qui ne LT) 





N I Cola , che abbia icom- 
venienza , difordine . Imcomvenient ; peime ; fatigue; 
contre temps ; embarras ; dificulré qui furvient , 

INCONVENIENTEMENTE, avv. Senza conve» 

+ Indecemment ; propes ; d'une mamit- 

re mefeante ; incongruement , . 
ENIENTISSIMO, MA, add, Caftig/. Su 
oaveniente, fconvenientiffimo. Trés-indé- 
cent ; trés-mefcane. 

INCONVENIENZA , f. £. Affratto di incamvenien. 
te, contrario di convenienza, Difordine , Lonvene. 
volezza ,, cola malfatta. Soconvéniens ; défordre. 5 


inconervité. 

INCONVINCÌBILE, add, d'ogni g. Che son.fi 
può con sere, Qu' om me peur comvaincre ». $, Par 
INCORAGGIAMENTO, È Loi î 

C i, me incoraggiare 
Ped . Encourag pr courage ; pagina 
ri . 

INCORAGGIANTE , add, d'ogni gen. Ss/v/a, 
Che incoraggia. encourage ; gui du c20= 


rage. 
INCORAGGIARE, v. a. Dar coraggio, inani» 
mire, dar animo. Emcomrager ; dommer corrate ; re= 
dever le conrage è exciter ; ingiter. $. Incoraggiate, 
meutr. affolut. vale Pigliar coraggio. Preadre cop 


nare. 

INCORAGGI ÀTO , TA, add. Da incoraggiare, 
Encourané , ©e. 

INCORÀRE, e INCUORÀRE, v. n. Metterfì in 
cuore , aver in cuore, cioè nell'animo, nel penfie= 
ro, nella fantasì. e dans l'e) 
tese. €. lacora 


















raggiaro, ; 

INCORDÀRE, v. n. Dixgnir incordato. Reidir; 
avoir um rerirement de merfs . $. Incordare, «n, a. 
Metter le corde agli Arumenti da fuono . Menser uo 
inffroment de movfigue ; !ui noertre des cordes. — + 

INCORDATO, TA, asd. Da incordore. Roidi, 
$. Incordato , aggiunto a frumento da fonare vale 
Meo in corde. Mumte de cordei. » 

INCORDATÒRA , f. f. Sorta di malattla del ca. 
vallo, che gi incorda il collo, 0 le gambe. Aypè. 
ce de fourbure gu' an appelle mal de cerf. $. Per.” 
Atto di metter le corde, L'aPioa de messre der car. 
des è un pdirenase de mufigue » n 

+ INCORNATÒÙRA, f, f. 7, Mar. Foro, 0 aper. 
tara praticata nella grofezza della fommità dell’ al. 
bero per paffarvi la fafta che afferra la penna per 
farla correre Lungo |’ albero, Emcarnail. — 

INCORNICIARE , v. a. Metter la cornice. Em. 
Bordurer ; mueerre mme Gordure , tune coniche d ug 
taesu ; cncadrer » s 3 

SINCORONARE, v. a. Coronare , cinger di coro. 
na, Coursener , 
INCORUNATO, TA, add. Da incorosate. Ces 


ronné. 

INCORONAZIÒNE , f. f. Aftratto d' incoromato 
l'incorosate , Conrenmentent + : 

INCORPORÀBILE, d'ogni s. Da poteri in- 
corporate. Oni fe pont incorporer. 

INCORPORALE, V. Incorporeo. A . 

INCORPORA! ITÀ, INCORPORALITÀ DE, TN 
CORPORALITÀATE, f f. Aftratto d'incorporale. 
Incorporaiieo ; L'irse de ce qui n'a pas de curps. 

INCORFORALMENTE, avv. Senza corpo, Sum 
COrpi. . 

INCORPORAMENTO, f. m. L'incorporare , u- 
nione, ntiftione. /mcorporazion ; wnion y melange y 
sonlfico d' ume chefe aver une susre. zia 
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- INCORPORARE, v. a. Mefcolare , è cnfre più 
corpi, confondendoli infieme. Incorpora, mein, 
air, jcindre ume chele aver une sare. $ 
Tncorporarfi. Se corporifier , e meglio 1° incorpore 
$. Per Prender corpo, veftirfi di corpo . Prendre 
serpe. $. Per Comprendere, imprimere nella fanta- 
sla. Imprimer , graver dams 1" eJprir. $. Per Prem- 
dere il pofeffa , € fare incorporo a bencfizio del fi- 
fco , 0 fimili. Jecerperer. 

INCORFORÀTO, TA, add. Da incorporate, /a- 
porporé . $, Per Contilcato. Sucorpore + Ce. 

INCORPURAZIONE. V. igrorporamento . 
- INCORPOREO , EA, sg’. Che mon ha corpo. 
Incorpore! ; jpwinvei; gui n'Î poimr de corpi. 

INCORPORO, f. m. L'incorporare, e anche la 
tofa incorporata . Inssrpsrarion ; la chofe ingor 


porte. - 
INCORRE, V. Tacogliere. A sir 
* INCORREGGIBILE. Y. Incorrigibile. 
INCORRERE, v, n. Cafcate , e s'intende in co- 
fe di pregiudizio, e di danno. Esccurir ; rembcr 
COLOUR 
INCORRETTISSIMO, MA, addiett, Bems. Sa. 
perl, d'incorretto, fcorrettifimo, mon punto fpar- 
o da errori. Tres mal corre ; qui fowrmilie de 
Len 
INCORRETTO, TA, add. Non corretto. Qui n° 
<A psi correl? , cn qui ne s'eff pas corrizé. 
INCORRIGIBILE, add. d'ozni g. Da non poter 
etere corretto , che non riceve correzione, larorri- 
gible ; qui ne fe peur corriger, 
INCORRIGIBILITÀ , INCORRIGIBILITÀDE, 
INCORRIGIBILITÀTE, f. f. Aftratro d' incorrigi- 
bile . Imcorrigibilioe ; indocitinà ; dureré de caur. 
t INCORRIGIBILMENTE, avv. In mamera in. 
corrigilile . D'ume mamitre incorrigible . 
INCORROTTIBILITÀ , f. m. Magal. Che anche 
FAerivefi Incorrattibilità: Impotenza a corruzione, 
see ibiline . 
INCORROTTÌSSIMO, MA, add. Magol. Superi. 
d'incorrorto. Trés-inriere; a4/o/ement incorruprib!e, 


























comuzio: 
mon fi lafcia corrompere. 
qui ne 1° et poiws laife corrompre 


corrompre . È 
INCORRUTTÌIBILE , add. è 
vò. Firm citi è sceffibi net " {a 
corruprisa ; gui me Je peut corrompre . $. Per 
td, vale, Che non fi lafcia indurre com domuivi, 
od altro, a fare a pro d'alcumo quello , che mon 
momviene . Incorrappible ; qui N imeapabie de fe luif. 
fer porone 
INCORRUTTIBILITÀ ,, INCORRUTTIBILITÀ- 
DE, INCORRUTTIBILI ATE, f. £. Afiratto d'in- 
"cormttibile. Imc: ibilité ; imregritò + 
INCORRUTTIBILMENTE, avv. Senza corruzio. 
me. Sons corrapriom ; avec intégrire ; d'ane maniè. 
ore incorrapribie ; fans FO IaiFer evrrempre, 
INCORRUZIÒONE , f. f. Contrario di corruzione. 
imrerrità. 














Vole. fr. Circondar con 


nni roman, emromrer 





vombi . 
INCORTINARE, 
Oraaré con corti 


CIULIEI 
INCORTINÀTO , TA, add. Circondato di corti. 
me. Enviromme de ridezua . 

INCOSTANTE , add, d’ozni gen. Non coffante. 
Varient ; verfatile ; imconftani ; welsge ; Jujcet dà 
ebanzer; léger ; variabie ; chongezot ; bizarre ; 
marble ; um rofesn gui plie è tsur veot. 

INCOSTANTEMENTE, avv. esp. fr. Im modo 
iaconfaate . IaconMammment ; irgerement ; avec in- 
conffance & legcrere + 

INCOSTANZA , € INCOSTANZIA , f. f.Aftratto 
d° incoftante . fecsoffance ; Jegereté ; inftabilive ; 
thingement - incralice d'efprit ; peu de fermate ; 
mosabilite ; variation. 

INCOTICÀTO, TA , adé. Cr. N. Ridotto in.co. 
nica, incrofftaro . Redair em cronisti. 

INCOTTO , f. m, Crufra im Varca. Sorta di mac. 
chia, 0 lividore, che viene alle volte alle donne 
selle coke, quando tengono il fuoco fotto la gon 
nella in tempo di verno. V. Vacca. 

INCOTTO, TA, add, Da incuocere, Lemzermen. 
te sula; Cris; brsiié ; bavi. Lacotto dal fole. Hd. 
de ; vifolé, 

INCOVERCHIÀRE, V. Coverchiare. 

INCRASSANTE , add. d'ogni e. Red. Azgiunto d' 
uma forta di medicamenti che ifpedtifcono il faneue, 
gli umori. /acrafant ; gui epaifir le jamg s les bu 
meri. 

INCREANZA, f.f. Vaee dell ufo. Mala creasza, 
inciviltà, ruflicità. /mciviliré 

INCREATO, TA, add, Noa creato, eterno. fm. 
ente ; étevnci ; gui cnifte fans avoir ére créé . 6. 
Dicefi L'tncreata Sapienza, per dire Il Figtiuol di 
Dio. La SageSt inerecè . 

INCREDÌBILE, add. d'osni a. Da mon creder@, 
quafi miracololo, Imerorabie ; difficile 3 arcire ; gni 
me peus @rre cra ; excelfif ; ettraerdimaive ; gui paffe 
da srogance ; qui n° cit pas vraijemblao, i 














-INCREDIBILISSIMO , MA, add Superl. d' incre- 
dibile. Tres imeropabie a 
INCREDIBILITÀ , f. £ Port dell'ufo. Afttatto 
incredibile. Smeredrbitità » 

INCREDIRILMENTE, avv. Da noe crederli. D' 
unt manitre imerppable. 

INCREDULITÀ , £. f. Mifcredenza, contrario di 
credulità, focredatite ; eppafiriom , repuenince è eroi» 
re; gue de foi; lsbertinate d'ejprit. 
INCREDULO, LA, add. Che mon crede, mifcre. 
dente. Ioeredule ; F, 
prime d eroire ; libertin ; néercani . 

INCREMENTO , f.m. Accrefcimento, Crue ; eroif- 
Sfance ; an ragion, V. Accrefcrmento. 

* INCREPARE, v.a. Spiidare, ripecndere, Grom. 
der ; reprimander ; reprendre avee sigreur, 

INCREPAZIONCELLA , £ f. Dim. di increpazio» 
ne. Perito ve primande. 

INCREPAZIÒONE. V. Ripreafine. 7 , 

* INCRESCENZA , f. f. Noja, Tedio, Rimcrefci. 
mento, V. ; 

INCRÈSCERE, n Rigerefcere , venir a noja, 
a tedio, a faflidio. iv du regret; C€rve fache ; 
upé de ..., deéplaire. Ciò che pra mi piaceva, 
tr m' increbbe. Ce gui me piuijcit ampiravint 
alors me depiur, m'camupi, $. Per Aver compal. 
fione , 0 milericordia. Aveir pirié ; avsir compaf: 


om. 
INCRESCÈ VOLE, add. d'ogni g. Rincrefcevole, 
faftidiolo , n010f0 , tediolo, ZEamuyant ; sriffe , chè 
IZ LILLA . 
INCRESCEVOLMENTE, avv. Con increfci mento, 
con tedio, con noja, Triffemens ; enmusenjement ; 
facbenfement 
INCRE' El , Increfcenza. . 
INCRESCIÒSO, V. Faftidiofo , Nojofo , Tedinfa. 
INCRESPAMENTO , f.m. L'increfpare. Piifure ; 
refregnement ; crijparisn. . È 
INCRESPÀRE, v. a. Ridurre in crefpe. Plifer; 
erîper } rider ; frifer ; froncer ; fraifer ; godronner ; 
Saito des falbaisv. 6. Increfpar la fronte, 0 fimili , 
fi dice Quando fi riduce la fronte in crefpe per ma. 
tav o per altra forte pallione. Fromerr des 


Seu i refrogner, 

INCRESPÀTO, TA, add. Da increfpare. Riff; 
pliSe ; erepe ; crepa. . 

INCRESPATÙRA, f, f, Increfpamente , Prifure ; 
cnipativa + 

INCRETÀRE, v. a, Coprir di creta. Faduire de 
terre graffe » 

INCRINÀRE, v. n, e n pafl., e talora fi ula an 
che in fignif, att. Far pelo, Se femdre ; Je feler i 4 
entr' ouurir., So 

INCRINATO , TA , add. Si dice di cola fragile , 
ch'abbia fatto pelo. Fender; felé. É 

INCRISALIDARSI, m.p, T. de Nasuralifti, Far- 

+0 divenire crifalide. fe chsoger co ebryfalide . 

INCRISALIDATO , TA, add. T. de' Natwraliffi. 
Divesuto crifalide. Change em ebryfalide + 

INCRITICABILE , add, d'ogni g. Cr. N. Incapa- 
ce di critica, che non fi può criticare, Qu" cm me 
peue critigner ; qui n'e poinr fujcr è cenfurt . 

INCROCIARE , v. a T. Marinarefeo . Inerociar 
uno fpazio di mare , dicefi celle navi da guerra, che 
vanno, e vengono la certi luoghi per dar Ja caccia 
al nemico , 0 per contrario, Croijer. Incrociar il 
mare con diverle rotte, Courir, ervifer (a mer, & 
faire diverfes esurfes pour butimer . $. Incrociarfi , 
n. p. Salvia. Accad. Cr. Lo fleffo che Incrociechiar. 
fi. Se ervifer; fe rraverfer. 

INCROCIATO , TA , add, Chiabr: Attraverfato a 
guifa di croce, Crpife ; mis em /sursir. 

t INCROCIATORE , f. m. Vafcello che (corre, 
e corfeggia fopra una coftiera , 0 fpragai®, per guar 
darla 0 efercitarvi la pirateria. Croifenr, % 

+ INCROCIATÙRA dell’ ancora. Parte dell’ an- 
cora corvata in arco, a cadauna della quale fono le 
zampe , e che s' incrocia all'esremità dell' antcana . 
Croijte de i' amere , 

INCROCICCHIAMENTO , f. m. Cr. im Paserfera. 
gione. L'incrocicchiare , interfecazione , intreccia 
tura fatta a moda di croce, Crui/ure. 

INCROCICCHI ARE , v. a. Attraverfare una col 

































coll' altra a gnifa di croce, e fi adopera, oltre alle 
altre fignificazioni, anche mel fentim. n. pall, Cres. 
Serve al m palle Fe ersifer, A > 
INCROCICCHIATO TA, add. Da ineroziechia. 
re. Crovje. ° 
INCROJÀRE, n. p., Farfi crojo, duro, zotico, 
intrattabile. Devewir rude; d 


(2453 
add. Da inctojare. Reidi ; 


p. Impacciarfi , metterli a 
$-ln fignié, art. 
Faire une chrowigne ; 






trattare. Se mgler; 
vale Natrare, o far 
marrer . ® 
NCROSTÀRE, v. a. Accomadare fopra pietre , 
mito, 0 cola fimile  matmy ridocti in falde fortili., 
0 fimili, © Amersyfer ; plagner } esuvrir; revetio de 
marbre ume marsilie < um pisaftre, &r. 
INCROSTATU, TA , addicte. Da incrofare. ./m- 


craft, Gre. a 
INCROSTATORA , f. f. Quei marmi fortili , o fi. 

mili , sidorti în falde per coprire, o 

chela. InsragSorion, $. Per ingonaco. V. . 


adornare chec- 
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‘* INCROSTICÀTO, TA, add, Che ha fatto cro. 
Ra , incrofaro. Qnia fair ume crosire. 
INCRUDELIMENTO, fm. Lo incrudelire. L'4- 

ion de devegir cruel. 

INCRUDELIRE, v. n. Divenir crudele. Deveniv 
ervel ; Sevir, $, Incrudelire , f4. per Far piaga i 
malori , tirare al maiizno, inciprizmire , f' aigrir 7 
s' enflsmmer. $. la fignif. att. Inafprire. V. . 

INCRUDELITO, TA, add. Da incrudelice , dive» 
nuto crudele. Devenueruel. $. Per metaf, parlandoî 
di ferita, © fimile, vale In cui fia epirato il dolo= 
re. o la spetta - dig mf mme + 

INCRUDÎRE, v. a. crudo , cioè rozzo , zoti. 
co, e alpro. Rendre dpre, rude. 

INCRUDÎTO, TA , add. Pellav, Da Inerudire , 
Rendu cu devenu rude , dur. 

. Nor fanguinofa , 


INCRUENTO, TA, nos 
CL fanziani ; cò il n 








verlante fanzue, Qui # 
pa print d' eFofos de fzn, 
INCRUSCARE, v.a, Cop 
remplir de jon. $, Imcruicarfi è, np. Modo bafftb, 
che vale Iatrometteri , ingeriri . fe apdier de quela 
que chole. 
> INCRUSCÀTO, TA., add. Pien di crufca 
ei, 
ÎNCUBO , f. m. Spezie di fpirito , che ale 








con crofea. Comvrir g 








fe 
guendo l' error popolare , crodoao che pigli forma d' 


uomo , e giaccià colle cosne. licate. $. L'inco- 
bo, nel fuo vero hemificato , fi piglia da' Medici per 
get iacomodo, «he volgarutente clinama@ Pelaro. 


INCÙDE, f. f, Amcadine, V, 

INCÙDINE, f.f. Sammazz, Iacude, Ancudine, V, 

INCULCANTE, add. d'ogni g. Sa/vim. Che ina 
culca, Qui incuigue + 

INCULCÀRE , v. a. Quali lo Nedo che incalaare , 
replicar con veemenza. Insulguer, imprimer , répé= 
ner, redire , reBartre fouvent une chofe. 

INCULCATAMENTE, avv. Marat. A forzadi per= 
fuafione , con efprerta premura . 7 P 

INCULCATO, TA, add. Da iuculcare + fonia 
qui, Pe, , 
INCULTO. V. Incolto. 
INCUMBENZA , f. f. Commilfione , carico. Coma 
migfion 4 ehirge ; mpisi ; Saia ; oMigatiom ; occupa» 
n. AMamerh l'incumbenza. di alcuna . Se 
charger de quelgue chofe . 

















INCUOCERE. V. Cuocere . €. Ozgi per Legger= 
mente cuocere. Cairo un bavir ; rifoter ; 
INCUORARE. V. Iaco . 


INCUPIMENTO, f, m, T. de' Tintori. Lo incus 
pire, che è dire a qualfivoglia colore un impiumo è 
che il rende più olcuro, Braniture.. 

INCUPÎRE, v. a. T. de' Tiarsri . Contrario di 
Schiarire , Dare, 0 aggiugnere qualche droga , che fia 
Capace di sender più cupo ua colote, Armair. 

INCURABILE, add. d'ogni-g. Da non porerfi cu 
rare. fenza rimedio. feeurabje ; fans remede ; qua 
ne peut fe querir ; qui me pens Gere. gueri . . 

INCURABILÌSSIMO a MA, add. Superl. d' incu- 
rabile, ASfosumene imcurabie ; dant ia guerifon chi 
defefperte . >» 

INCURÀTO, TA, add, Non curato, Qui n° ef 


prime puéria 

INCÙRIA, f, f. Negligeoza . Nénlicence ; déf2u0 
de sein ; menchalomee ; insurie ; incxalfitude . 

INCURIOSITÀ, . Segmer. Contrario di curio. 
Grà , rrafcoranza di voler fapere . Negligence ca pro 
d'envie de (avoir, d' apprendre. 

INCURSIÒNE , f. £ Scorrimento de’memici per 
depredare, meriena facco ,, Socerffion ; inva/fam ; ir. 
ruprion de tr.mper canemici ; esorta de goneda quer 
re cn. pars emmemi , . 

INCURVARE , via, Farcurvo, piegare , Comber ; 
cambrer ; pier cm arc. $. Incurvarii n p. Cutvare 
fi, piezarh . Seeomrbrr ; Se vosieer ; fe piiers e fine 
Se protermer, n 

INCURVATO, TA add. Da incurvare, Coundé ; 

na Co 

INCURVATÙMA , f. £ Mar>/, Incorvazione, V. 

, INCURVAZIONE , £, £. L'iacurvare. Canrébre ; 


inffexion . 
INCURVO, VA » add, Corvo. Camrée ; eonrbe; 
sen CI 





















za, far rifeotire. Pougfer .porter avse vislence ; fai. 
re reffemsir + è 

ÎINDACO, f. m. Sugo d'erba rapprefo, col qual 
fi tinge tra turcino , e azzorro, Jadige. $. Per lo 
colore, che fi rrae dal fugo di cal erba. /ode; 
"Wen d' inde; imdigo; comlcur que d'sm tire del 


indito. 

INDAGÀBILE , add, d'orni g. fegmer. Che fi può 
ORGARE Li si pur. Lacetti ticercare 

MA ava. Seguer % 

diligentemente . € Tuafiemene "* perbercher anse 
Join 3 3° iafarmer ; s feer $ prariguer toutes for= 
pes de diligencet ; eraminer ; furerer . 

INDAGATÒRE, £. m. Viviom. Che ricerca, che 
indaga, inveRigatore , ore, Qui recberabe foi= 


fanne i peer - nari 
S"iipagazi NE, CL Segaer. Jeratisaziane, do 
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eterea. Recberche Solememfe > feia que d' em prend de 
ebercher « de vecuellii , We, 

INDAGINE . f. f. Ricerca. V. Indacazione. 

INDANAATO, TA, add, Fuem. Fier. Innamorato 
di Panac, ciò che le favole dicono di Giove. Anesu. 
nenx de Drmse. 

INDANAJARE, v. a. Afperger di macchie. Ta 
eberer; saveler ; mevcheter ; marguerer , 

INDANAJATO, TA, add. Briot * afperfo di 
macchie a puifa di goccioie , tempetato, macchiato 
maturaimenie di macchie piccole , e tonde, come è 
Ja pelle del Juno cerviere, del leopardo , cel Here. 
e fimili. Tacbote ; taveld ; movebett, 

INDARNO, avv. Invano , fenza pro, Imusilemene ; 
eu via ; visimementi ; d esdit. 

INDEBILIRE , INDEBILÌTO. V. Indebolire, In- 
debalito. . 

IND? BITAMENTE, avv. Non debitamente , fron. 
Remielotentes Indymens , InsmMement ; illicirement ; 

rt. a 

INDERITANSI , n. p. Far debito, accattare, S* 
enderrer ; contraffer des Centes ; evéer des derres. 

INDERITATO, TA , adi. Da indebitare. É£a 
deste . 

INDERITO, TA 
minfte; 9 














inconvencvole, 
e comtre ce 
I ntare, 
fecmar le 
i _Serenir 
Deira, 
ner den 








Frible > perdre tes forses. $. 
re, tor le forze. AY-iblir ; vendre fribi 
forces è dibilioer ; ladder ; veldeber ; cofer. 

fa: EBOLÌTO , TA , add. Da indebolito. 44 i 

LU . 

INDECENTE, add. d'oeni g. Che mom è decente. 
dotdecent; nari fdsen; megfosnt ; disbomagie ; gui et 
eoenre la decemce , la bienjcamse ; Icebe ; falce; mal 
bonnéte ; chicine . 

INDECENTEMENTE, avv. Porre dell afr. Con 
indecenza , inconvenicatemente , fconvenevoimente, 
dndercrament, 

INDECENTISSIMAMENTE, avv, Sup, d' indecen» 
fcimente. con maniera del tutto indecente. Trés Jo. 
deteminsent , ED 

INDECENZA , £. f. Vare dell'ufo. Azione > di. 
feorfo contrario alla decenza , alla pubblica oncità. 
Andetence » 

,ENDECISO, SA | add. Non derifo. Pedécir 
n'eR pas dicide. 6. Indecifo, nell'ufo comnni 
le anche Irreioiuto. Pmderis ; inrifotu; qui ef n 
Sufpens. 

INDECLINÀBILE, add. d'agni g. Che son ped 
declimare, Imvoriabie ; immuabie ; infhramloble ; fer. 
mie > gu' om me pews faire pened È 
fici fi di 
Indeclin 
LI 


























s qui me fe penr décliner ; gui ne 
drre deciink cai CENTO 

INDICLINABILITÀ, f, f. Magal. Affratto d' im. 
declinabdile. Qnaisé de ce gui et indectimatie . 

INDECLINARILMENTE , avv. Senza declinazio. 
ve. D' ene mamidie indeslimable . 

INDECORA MENTE, avv, Segm. Erice. Senza de. 
con, vereoznoSimente. Mamrenfement . 

INDECORE, als. d'ogni g. fumare. Voce poe- 
tica, che vale quanto Indecente. V. 

INDECÒRO, RA, add, Sarn. eris, Indecente. V. 

INDEFENSIBILMENTE, avv, Da non poterfi di. 
fentere . Sans ponseir Je difintre. 

_INDFFESSAMENTE , avv. Senza fiamcarì. Info 
nigrblentent ; fans fe infor, 

INDEFESSO, SA , add. Cie non fi ffanca. Infari. 
able; qui ne fe lalfe point. 

INDEFICIENTE, adé, #* ogni g. Che non vien 
meso, continuo. /ndefeffible ; gui me pont defrit. 
Hr ; manguer, ceffer 2° drre, 

INDEFICIENTEMENTE, avv. Mapol. Senza che 
la cola mai man hi, perennemente, Freeffensemen: 
gua. Contiezzitonea? s Suns cole ; Sans jimais mano 

INDEFICIENZA , ff, Abbondanza , InceTanz: 

INDEFINITAMENTE , avv, Salvia, Che 
ferivefi Indifisitamente » Senza fine, c vale 
Senza defisizione . Indéfimiment . 

INDEFINITEZZA , f. f. 
; n, irre‘oleteaza nel definire , indererminazione . 


E FIN TO, TA, add. Non determinato, fe. 
indererminé ; gui velte fumi definiti ; dent 
su ne pent deserminer dei bornes ; vague. 

INDEFINITÙDINE, f, f. Salvia. Lo fiefo, che 
Indfeîterza . - 

INDEGNAMENTE, avv. Non deenamente . /ndi. 
guiment è miferabionent ; bontrsl.ment: viluine» 
mine; d'une miniére indigne. Purlnatofi di cole 
Scre. Faeriserrment , 

INDEGRAMENTO, f.mi. V. Indegnazione. $. Per 
Tichifamemo . V, 

INDEGNARST, n. p. Prendere fdegno, fdegna:fi . 
aditarfi erucciarfi, incollorire. Se mertre cn cosè 
re diemer ; fe fasber compre qualgu' an ; s° irri. 
ser. €. indegnare , v. n. Segn. for. Lo flelo, che 
dodegnari. —_ 

INDEGNATISSIMO, MA + add. Guwicr. flor. Sa- 


mer iadegnato , ficgnatifino .. Très dodagne ; rin 




















IIND 

INDEGNATÌVO, VA, add. Atto a muorere fe 
gno, Révolsant ; gni irrite ; qui frit-mertre em co 
dere è P . 

INDEGNÀTO'. V, Indigrato. 

INDEGNAZIONE,, f. f. Sdegno 4 
tion; coureonx ; depie ; colìre. 

INDIGNISSIMAMENTE, avv. Segner. Saperl. d' 
indignamente. Trés-indigmement sit 

INDEGNISSIMO, MA, sacd, Sop. d' indezno. 
Trés indiene. 

INDEGNITÀ , INDEGNITÀDE , INDEGNITÀ. 
TE, ff. Afratto d'indesno, Indigniré ; érormiré ; 
17 ; arene ; ldebete. e 
EGNA . add, Non degno , immerite- 

qui n'e pas diene; gui me merite 
cnewole , Imtigre drcent ; mé- 
cbant ; condomanabie ; \dehe ; mal bonnete. 

INDILÈRILE, add, d'ognig. Da mon porerfì can- 
cellare, omselebile ; imeffagable; qui ne peut dire 


Tare, . 
STCDELERILMENTE . avv. In modo ladelebile. 
D'une maitre indelebile è ine@fit cable. — 

INDELIBERÀTO, TA, add. T. Didsjcalico, Che 
non è deliberato, e dicefi deeli arti umanì , che noa 
importano merito , nè demerito, Indeinberé. 

INDELIRERAZIONE , f, f. Fermer, Irrefoluzione 
mel deliberate, perpieltità, Imdeterasimarion ; irvefo 
Inptiom 3 perpienità + 

INDEMUNI ATO, TA , add, Spiritato, che ha ad. 
dalla 11 demonio, Demenisgue ; pofede du Diable . 

INDENNE, ndd. d'ogni g. Che ha indennità, 
Indenime ; dedommagi , cn qui n'a rega ancun don. 


mare. 

INDENNITÀ , INDENNITÀDE, INDENNITÀ. 
TE, ff Sfuggimento di danno. Indemmire ; dida 
magcment ; paratie. 

INDENNIZZA RE, v. a, e INDENNIZZARSI , n. 
p. T. de oristi . Fientare dal danno, 0 rifarcislo, 
Inderanifer; dedrmmager Na 

INDENNIZZAZIONE , f. f. T. de' Carisli . E'en 
zione, 0 tifurcimento di danno. Garanzie; didiùm 
micement ; indemmiré 4 a 

INDENTRO, avv. Nella parte interiore. Fa de 
dans; dans ; dies l'inscriene ; en avan 

INDEPENDENTE , add. d'agni g. Che mon ha de. 


ira. Indigna. 





















pendenza, Independ. libre; gni ch marrre de 
foi meme ; fruvera medipend point d'un su- 
pre , ow de perfe 


INDEPENDENTEMENTE , avv. Senza dependen 
22. ladependamment ; fans dependance ; d' ume ma 
midre indevendante ; fama fujerino y librement, ; 

INDEPENDENTISSIMAMENTE , svr. Sup. 
dependentemente, Tros./ibrement ; Jens (a m 
dependance . RERCRRI 

INDEPENDENZA, f, f. Contrario di dipendenza. 
Inicpendanct ; liberté d'atir, de faire co qu'on 
vent ; erat d'une perfonne independante . _ 

INDESTINARE , v. n. Bemé. Condurre per via 
di deltino. Laifer eu deftin fort, F 

INDESTINATO , TA, add, BrnaS. Da indefina. 
re. Defline. 

INDETERMINATAMENTE,, avv. Senza de 
nazione. Imdérerminénaeni ; fans (pecifier d'une 
manitre ind:rerminte , qui m' ef piimt precife ni dé. 
termioce . z 

INDETERMINATO, TA , add. Non determinato , 
îrrefoluto . fndererminé ; vague ; indefimi ; indéci. 
qui n'a point ere decide , juzé , réfolu, e vale an- 
che 4 Prrefoli im imcertsim ; doureua ; inteter- 
miné fur ce qu'on deje faire. È 

INDETERMINATÒRE, fl m. Che non determi. 
na. Qui me determine par; qui «fl inréfcin ; inde- 
























perminé. 

INDETERMINATRÌCE, Femm. d' indetermina» 
tore. Celle gui me dirermine par ; qui <A indiser- 
minde. 

INDETERMINAZIONE, ff. Fatvin  L'emere in 
determinato efoluzione., perpletttà, dubbi 
fofpenSone nel determinare, Iodeserminsrion ; int 
felurim > indérifom > devre ; incertitudte . 

INDETTÀRE, Si ufa in fignif att. e s. p. Re. 
Nar legretamente d' accordo uno di quel che fi 
ha a fare, 0 a dire, Reffer d' accord ; fe denmer pa 
role ; convenir d' ume ebefe gu’ im duit faire, cu ga' 
on dui dive, 

INDETTÀTO, TA, Segner, add, Da Indetta. 


re, V. 

INDEVOTO, TA , add, Fior. f. Frane. Che am 
che ferivefi Indivoro ; che è fenza divozione. /n- 
ever. 

INDEVOZIONE , f.f. Contrario di devozione, Im. 
devcrioa ; defiut ; mangve da divotion. 

INDI, avv. Di quivi, 0 da quel Inogo. Deld ; de 
ce licu ld ; de cer endreir, 1), $. Indi, avv, di tem. 
po, in vece di Poi, appresta. Aprés ; enfuite. $. 
Talora fi ufa in vece di pro! » De ini, on d'el. 
de. Iddio è il Signore, ec. indi viene la induftria del 
core , indi la dirittura, ec. Da quela particella 
fi formano molti modi avverbiali , come indi a po. 
co, indi a pochi giorni, indi a quattro aani, ec. 
vagliono , Dipo poco, dopo pochi giorni , ec. Pen 
de renaps sori, delà è peu de jours, Ge. Da in- 
di, da sodi in quà, da indi io fu, da indi a cer 
Foa: e molti altri, de' quali Y. a' loro luo. 

Tr . 














IND 


’ 
INDIAMANTARE, v. a. Prof. Fim. Ridurre a 
fosgia di diamante . Comsefsire fes diamazmi , su sé. 
duive en forme , cu è la fagim de dismane. 
"INDIANA £ & £ T. di Mereadanti » Sorta di tela 
dipinta «che dapprima ci capitava dall' Indie , e che 
Ogerdì fi fabbrica anche in war) paefi deil' Europa. 
ladienne , 

INDIARSI, n. p. Farfi partecipe di Dio, e qua 
derficari. Devemir Dieu ; de drifé. b 

INDIATO , TA , add. Da indiare. Devemu Dis. 
$. vale anche Deificato. Deifié; admis au csméra 

er Dicwa. 
$ INDIAVOLAMERTO, f. m. Javafamento dia» 
bolico. Farenr ; emporrement. 

INDIAVOLARE , v. n, Entrare nelle furie maggio» 
ri, imperverfare a quifa d' 
fo. Se meerre cn fu 
Gialle d quarre. $. la att. 
diavo”, im alcun laogo. Faire ve le diabie, $. Per 
Importunare . V 
INDIAVOLÀTO , TA, add. Da indiavolare , che 
Na del diabolico , Ferve:ln, Malvagio. Endisbié; 
gra è le disble ‘@rps; cxrrémement méchaat , per» 
vers ; gni è di steligue . €. Pet infuriato , unpere 
verfato , LEICA 

INDICAMENTO, f. m. farner. L' indicare, it- 
dicazione , dimoitramento . fnsicstion. 
| INDICANTE, add, d'ogni 2. Che acc 
indica. Qui mentre ; gmi indizue ; ficne 

INDICARE, v, arr, Accennare , mORrar 
quer; moutrer ; defgmer ; Stermtrie 
mereri diclarer ; enfeienor I guelgu” 
une feriinme; dommer des mavgres 

INDICATIVAMENTE, avecrb. fa 
do indicariva, per indicazione . Par cat 3 

INDICATIVO, IVA, add Che ha forza d' indici» 
te. Indicarif; gui indigne; qui fuit connoire 
quelgue chose. $. Indicativo , add. e f, m. Termine 
aramamaricale Il primo de' modi del verbo, /adia 
carrf. 

INDICATO, TA , asd, Da indicare. Indigué © 

INDICATORIO, f.m. T. Ansremira . Nonie dum 
mulcolo del diro ibdice, Sadiccteur. en) 

INDICAZIONE, f, £ L'indicare. [mdisation ; fl 
que qui indigue guelque chele + 

INDICE, ‘. m. Che indica, Imders finne 7 Tr 
quei ce gui gue. $. Per fo nome del dito della 
mano, che è più vicino al pollice. L' index ; | 
doit index. €. Dicch anche al repertorio de' libri +, 
detro altrim, Tavola, Table d' um livre ; l indes d 
en livre. 

INDICERE, v. a, René. Intimare , intonare. Im 
Ù er; conv quer, 


















































NPICEVO d'ogni e. Da non poterli 

INDICIBILE, Indicible ; inenplicable $ 
imeFable ; imexprimabie ; gu' om me faurcit exprimer » 

+ INDICEVOLMENTE, avy. In modo indicevole e 
Tad'cibilmente, V. ne 

INDICIBILISSIMO, MA, add, Sup. d' indicibile + 
AM ment indicible , We. 

INDICIRILMENTE , avv. Senza poter diri. D" 
nr mamiîre imerplicable , imemprimeble , gui me peus 
e dire. 

ÎNDICO, CA , add, Red. Dell'In Indiano « 
Indien; qui ef des inter, Deli' indico Oriente do- 
marne gloriofn, ec. _, A <_ è 

* INDIETREGGIÀRE, v. n. Tirarfi indietro» 
tinenlare, Reenler ; aller em arridre, 

INDIÈBTRO, Avwertio, che fignifica moro a cone 
trarin, che anche dice A ritrofo . En amidre. 

INDIÈTRU INDIETRO, avv. Lo fledlo , che In- 
dietro, ma così replicato fortentra talora în fuoge 
del faperlativo , dove egli mianca, come in mol al 
tre di sì fatte voci, e non fi direbbe Indietritimo è 
Tottifimo, ma sì bene Tutto tutto, c Tuiutt0» 
Tene.d.frit em arridre ; Bien em arridre» 

INDIFÈSO, SA, add, Non difelo, Sums defenfe è 
fans évre defendu . ul nia 

INDIFFERENTE, add. d'ogni g., Si dice di chi 





VOLE , 





sa 








fa tra due, nè fi determina più all'una, che all 
5. Per non 





alrra parte. Indiferent ; indéterminò . 
diferente, nom diverfo, Femblatie, 
difemblabie. $. Sì dice anche delle co n 
reputano nè buone, niè cattive. Indiferene ; qui n 
ef pis meralemene bon, mi pafitiveme a maiizits 
qui n° ef mi bomoni moavais; gui n' inserelfe per 


mat. 
È INDIFFERENTEMENTE , avv, Senza differenza » 
e divano, egualmente . lnd:Frremmeo uns faise 
de difference ; Sans diftintfion è avec fria 
indifferente + 

INDIFFERENTÌSSIMO , MA , add, Ferner, Mogel. 
Superl, d'indifferetitte . Trés.indiffereme | Ce, 

INDIFFERENZA, f. f. Aftratto d' indifferente. fn> 
digerence < €. Per Azzuaglianaa, Simiglianza , Con 
venienza . V., 

INDIFFERIBILE, add. d'osni g, Sermer, Che noa 
fi può differire, che mon ammette dilazione , non 
vuol indugio. Qu" so ne peos d.Firer ; gui n' «A poiot 
Juicepribie de ditatiom. . 

INDIFFINITAMENTE, avv, Scmza diffinizione, 
Tedéfiniment ; d'une mawitre indcfimie ; fans defizio 


tion. 
INDIFFINÌTO, TA, add. Sagner. Lo della, che 
Iadefinito , Sndefini , mo 


















IND 










izente , bifogno a 
me su «bafes né 


Ù 
meccitità . Indiremce ; defa 
sefsires ; grande pavvrere 
* INDÎIGERE, v. n. Av 
INDIGESTIBILE, add, d'oza g. N 
Sndiachte 3 qui ne Je pens digerer; quicfl dif 
ligerer . —< 
a TN DicesTIBILIT . ff, Aftratto d' indi. 
INDIGESTIRILITÀDFE retibile , malagero. 
IN'IStSTIRILITATE è, lezza di digerire, man 
INDIGESTIÒNE , canza di concocimen- 
to de cibi nello Fomaco. Indissftion ; digienlie de 
«Biverer. °. Per Cola indigeita, Crodité . 7 
INDIGESTO, TA, sod. Non digcfto, Cra; indi. 
gete; dor, difficile è digerer ; qui n'eft pes dive 
re. €. Talora rate Che non digerifce . Qui me dirò» 
ve pus. "€. Fienr. vale Non mella in ondine , noa 
perfezionato, Sodigefte ; moi en ordre ; qui m'e/l pas 
encore bien capligue ; qui m' ef pas dien mis dins 


Son jour. i . 
‘+ INDIGNÀATO, TA, add, Siegnato. Sadigné ; ir 
nité ; facbe ; comrronee . ; 
INDIGNATORIO , IA, Vscat, Dif. Aggiunto dato 
ad uno “e' mufcoli dell'occhio, Dedzienenz, 
INDIGNAZIONE, V. Indegnazioa 
INPIGROSSO , 0 IN DI GROSSO, 
uta, © efatta invefi 
uuesi men: ; grof 
© vendere incietoilo , dicefa 
dere ra gola fomma. Peadre, acb. . 
INDILIGENZA , fi f, Contrario di diirrenza ; 
meglizenza , Negligenze ; monchalance ; defeut de 


4 INDIMNUÎRE, v. a. Sper. dial. difcerd. Dimi- 
milre, fminvire. Diminmer, i 

INDIMOSTRABILE , adé, d'ogni g. Che fi 
può cimorare, Qui n'e pas dementrabie ; gui ne 

me ere demourre , 

INDIPENDENTE. INDIPINDENZA, Cost alcu. 
mì oggidi pronunziano, e &ivono Indcpendente , In 
dependenza. V. 

INDIPENDENTEMENTE , avverb, Maral, Che 
anche feriveG Independentemente . Senza dipendenza. 
Indrpendemmint ; Sons dependantt. 

INDIRE, v. a. Meoz. Incicere , intimare, 
monret ; intimer, 

INDIRETTAMENTE, asv. Per modo indiretto , 
Fadirefement ; d'une maniere indi ele, 

INDIRETTO , TA, Non direrto, fadi@? } gui 
n'efì pas dire ; qui n'eft pis deci ; thigne . &. 
Per indiretto, posto arv. vale lo Rella”; che Indiret. 
tamente. V. 

INDIRÌGERE, Ditigere. V. 

* INDIRITTA, av. Ditettame 

INDIRITTO , (. m. Quafi Iné 

INDIRITTO, TA , acd, Da 


Sed... . 

INDIRIZZAMENTO, f. m. L' Iadirizzare , Indi. 
rizzo. V. 

INDIRIZZÀRE, v_a amminare 
via, e oltre all'art, he n. € Adrei- 
Ser; metere en chimin ; mentrer le chem redref. 
“Jer ; diriger ; comduire. A 

INDIRIZZATO, TA , add. Da indirizzare, Adre/. 


‘fe, ®e. x È: 

INDIRIZZATÒRE , f. m. Direttore , che indiriz. 

“za. Celni gui dirige, gui gurde, 

INDIRIZZO, f, m. Inviamento a qualunque fi 
vbrlia merozio, Acbemimement ; direFiom. Indirizzo 
u' una leerera. Adrefe. 

INDISCERNÌBILE , add. d'ogni g. Former. Che 
nen può difcerneri. Imperceprible ; gu'on me peo 
diftinguer. Po " 

INDISCIPLINABILE, add. d'ozaig. Che nos ri. 
cave ditciplina, IndifciplimaBle ; indoesie ; gui n' eft 
pos capsble fe diltipline , d' inffrotia. 

INDISCIPIINÀATO, TA , ade, Non difciplinato , 
ignorante, Sedifciplimé ; mal fleve ; qui n'e per 
difcipliné è p 

INDISCRETAMENTE, avv. Senza diferezione , 
Indiferettement ; imprudemnac dtonrdì ; di 
confideremcoe ; témerairement ; 

INDISCRETEZZA , f. f. Fegmer, Indifcr 

INDISCRETISSIMAMENTE, Supei 
difcreramente . Trés indilererremene , Ge, 

INDISCRETÌSSIMO , MA, acd, Superl. d'indifcre 

"to Tr feren, We. 

INDISCRETO , TA , add, Non difcrero, fedifcret ; 
imprident; drowrdi ; remersire ; incongdirt; qui n° 
@ ni difercrion , wi reremme ; coricwe. 

INDISCREZIONE, fatt. £. AAratto d' în 

* INDISCRIZIONE , fereto , mancanza di di. 
fercaione , Indifcrerion ; mangue de difcretica ; im. 
presence. 

IN DISCUSSO , SA , add, Non efaminato, non ven 
titato, Qui &' ef poine difsure , csumine , 1pimcebe , 


doro 
INDÎSIA, f, f. Sorta di drappo . Sorte d' éreffe. 
Vv. Inéfia. 4 
INDISIARE , v.a. Far venir vorlia, metter dislo, 
Paire venir empie ; denner du dell . 
INDISPENSABILE , add. d' ogni g. Che nem fi può 
dilpenlare, Lodi/penjabte; Cons on me prus erre dif- 






































da 


eV 
isramento, V. 
noirizzare. Adref- 











metter per 

























IND 


pesfé. €, © vale anche Da cui altri nen 6 peò 

efimere. ifpemfobie ; domt om me peut fe difpenicr, 
INDISPENSARILÌSSIMO , MA, add. Sup in 

difpenfabile . Af/ormerens indi/penfabie. 
INDISPENSABILITÀ , £. f. Marat, Aftratro d' in. 











penfable. 

INDISFERÀTO , TA, Cr. N. Difregolato, fmode- 
rato. Derre!e ; immoderé , 
_.t INDISPETTITO, TA, add. Che fe l'è tolta 
kn difpetto , che ha prefo il mofcherindb. Farbe ; 


pigve, 

DISP ORIZIONCELLA a fat. f. Dimin, 

INDISPOSIZIONCELLUCCIA , S d' indifpolizio. 
ne. Lerro indifprfition. . 

INDISPOSIZIONE , f. £. Coatrario di difpo"izio. 
me, difetto, Manwaife difpofiti.n ; confufica ; defer- 
dre è defaur; mangne de di/pfition , d' evdre, 4" 
arrangement. $. Per Mala fanità. /ndi/pefiti 
sommate Iegère ; legire alteration dani la Janre ; 
mrladic, 

INDISPOSTÌSSIMO , MA, add, Pegmer. Superl. d' 
indifpoto, pesare inecmmode » 

INPISPOSTO , £ m. V, lafermo, 

IN DISPOSTO, TA, add. Ammalato. Podifpefé ; 
malade ; caccebyone ; qui n'a point de fante ; guio 
der incemmesi:ci. $. Per Non difprllo . Qui w' ef 
pes di;pole ; mat.difpofe ; mial arrange ; conf: 
brouitie. 

INDISPUTÀBILE , add. d'ogni g. Mses/. Che 
mon può difpurarfî, incontrafftabi.e . Inecnreftable ; 
cerram. . 

INDISPUTARILMFNTE, avverb, Magaf. In mo. 












FILI 


do indifputabile , incontraftabilmente . Pacomre,tabte-_ 


ment. 

INDISSIPÀRILE, add. d'ogni g. MurcBere. Luer, 
Che non. può ciMparfi, immune da diffipameoto . 
Qui ne pens dere diffipe .* l n 

INDISSOLÙRILE, add. d'ogni g. Non diffolubi. 
le, da non fi porere fciorre , IndifsluSie; gui me fe 
peut di udre , rompre , déncwer. A 

INDISSOLUBILITÀ , f. f. Voce dell' ufo, Aftratto 
d'indiffolubile , IntiTolubilite , 

INDISSOLUBILMENTE, avv. Inmoco da non po. 
teli iqiogliere , Indifolnblement ; 0° une maniire in. 
difstuble è fans potwoir Je rempre, 

t INDISTINGUIRILE, add. d'osni g. Non fog. 
petto a'd finzione, che mon può diltingnerfi, Qui me 


peut pi 


Indiftinfement ; confu) 
diference . + 
INDISTINTO, TA, add. 
Rini; qui n'e pis bien diftint? ; confas ; obfew 
embronittà, 
INDISTINZIONE , £. f Confafione. V. 
INDISUSATO, TA, add. Non difufato . UMté ; 
qui au pai bersi d'afare. $. Pet Inafitato, Info. 
Uto, 
inpivia, £ È. v. Eadi 
INDIVIDUALE, ad. ogni g. Tndividuo. Iadi. 
viduel ; fintuier ; er; propre ; qui n' ad- 
met divifon, ni diffinflion ; qui apperrient svr 
indi 
INDIVIDUALITÀ, lf. Sermer. A@rarto d'indi. 
vituale , Ragion formate dell'Individuo. Raijon for. 
melle & cenftinmiive de l indiviou. 
INDIVIDUALMENTE, avv. Precifamente , con 
modo individuo, D'ame muositre individnelle ; indi- 
viduelicment; ne retardarle que ( indivicu. 
INDIVIDUANTE , add. d' cent Ri Scem, anime. 
Che indiviéca , che riduce inTndividuo, che partico 
larizza, Qui jpésifie ; gui sivconffamtie ; qui particue 
darise. 
INDIVIDUARE, 
viduo , fingolarizzare. 





















vw. a, Mata. Ridarre call’ 
pecifite ; pare î) 
» de quelgue chife en des. 
UÀTO, TA ate. Ridotto ia 


DUAZIONE , 1, £. Affratto d 
Î ridurre in individuo . Sperifie: 
Sormelte conio 










INDIVIDUO, { m. Cola particolare comprefa for. 


to la fpezie. Indivisa, dl. Nicefi per ilcherzo Aver 
cura dell'individeo , confer l'individuo, per di 
re, Aver cura del propno corpo, Avelr Jcim de fom 
intivida ; ernferver fon indivitu. 
A TDI VIDUO è UA, a:d. D'indiviluare, Indivifi 

ile, 

INDIVINAGLIA, f. f. Scioeco indovinamento . 
Divimazion ferre , 

INDIVINAMENTO, INDIVINÀRE. V, Fodovi. 
amento, Indowmire, 








INDIVINATORIO, TA nti. Appartenente all' 


atte d'indovinare. De ia divimarien, 

INDIVINAZIONE, £, f. L'incdovimare ; afratto d' 
indovino. Divinatien. 

INDIVINO . V. Indovino. 

INDIVISAMENTE, avv, Senza divifone. in con. 
fulo. Par indivir; fans gere dit 
diftinai ‘qlinfement ; Jens 









IND 


INDIVISÌIBILE, add. d' neni 
Tadivifble ; qui me fe pevr divafer , partager s feparer » 

INDIVISIBILITÀ, INDIVISIBILITÀDE , INDI- 
VISIBILITATE , (, f ratto dii 
Abitite ; crst de ce qui me pent étre 
se. feporé, s 











IN 
Indiviftieracot ; infeparabiement 


,,5A , add, Non divifo. Qui n' 
nes gui n'efl peint prrtaté 

INDIVÒOPO, TA, add. Senza divozione, Iodevos ; 
qui n°" a poinr de fentiment de deverion + 

INDIVOZIONE, £. f. Segmer. Che anche ferivell 
Indevozione. Mascamza di devozione. /adevorimo 7 
define de der orisa, 

INDIZIARE, v. a, Pallrv, Maga/. Dare indizio, 
POrzer ferno d'aleuna cofa, porre in fofpetro. Done 
ner des indices , der Sonne ns ; faire fonpgonner. 

inpizio, £ m. Scgnu*, Segnale, argomento . ft- 
dice ; conjeFure ; margue ; apprrence ; figne apps 
vene > probible ; temojgnage ; remoin > Spmpidme 7 
renfcignement 7 umière . $. Putear gl'indizi, ser- 
mine de' Criminalifi , che vale Sopportare il tarmes- 
to fenza confellare il delitro , ficchè la giemtiasa 
apparhi della pera faffenuta sel tormento in purca» 
zione, cd ammenda delle congetture, e derl’ indizi è 
che avea di colui nel debitro . Purger Ses indicis 

INDIZIONE , £f, Termime Serle, efprimente ili- 
Rinzione ci tempo, che | Notai fann obblizati a met. 
tere ne" lora camrrarti , e oga!taaro fi muta, c cant= 
mina dall'uno infino al num. 15. € poi fi rorna 
all’ uno. Sndifiem. $. Indiziore, parlondo@i di 
Concilio , vate Convocazione . fadiffion ; convoca» 
tion. 

INDO, DA, add. Duca. Fier. Tadico, Indiano , 
dell’ Indie, Indi 

INDOCILE 
Indotite ; fa 
voir amcone initrolfica ; gui n 

INDOCILITÀ + f. f. Sagrer. Afratto d' indocile « 
Indocilirà ; manque de dilite , i 

INDOCILITO, TA , add. Sepmer. Pendoto doci. 
le, perfaafo. Perfuadt } vendu docite. : 

INDOLCÀRE, | v.a. Acdolciare , rammorbiti. 

INDOLCIARE, te, dilafprire. Atoncir , Wes 
V. Addolcire, i 

INDOLCIÀTO , TA, ad, Da indolciare. Adonei. 

INDOLCIRE , v. a. Far divenir dolce. Adonrir 
rendre dour, €. Insolcite , v. n. Divenir dolce. 
adiurir ; devenir diur. $. Per metaf. Appiacevoli. 
fi dice anche del reffar gli no- 
correzza con sftolida 
À. Tombcer en cafince ; divenir Mupide è 
Mimp!e, bebé: , < p 

INDOLCITO , TA, add. Da indolcire. Adonci, 
E. Per metaf. vale Refo prù dolce, più manegsero»= 
le, Adonci, ei. 

INDOLE s £. f. Natural difpofizione , e in:linaria» 
zio, Nature! ; genie ; inelimanica p 

at, 













































. Che mon fi eun'e, 
che ha infolenza. Fade/ens ; infenfbe; qui foufe 
quer paricure ,. fabi fe pluindre ; on gni mo ex 
print de douleur, S, Per Difappaffionato , Sod.!s 
monehalsnt. 

SINDOLENTÌRE. V. lnolenzire. I 

INDOLENZA , e INDOLÈNZIA , f, f. Privazione 
di dolore, afratto d'indojente, Indolence  infend- 
Bilise > Impogitilire. €. Per l'etere diluppationalo + 
ladelence ; indiffrrene nrbalante 

INDULENZIRE , v. È quando per. freddo, 0 
per csfere Mato tanto ln poftura fconcia , 0 per tene 
80 fecpieciamento , s° addormenta quafi il fenfo al- 
ie membra, Enfermir um membre ; 3° ragomdir. 

INDOLENZITO, TA, ads. Da tadelenaye., Et- 
gomdi. . 

INDOLTRE . Bore. Ninf. V. Indi oltre. 

INDOMARILE, add. i cen. Da non poser 
domare, Indomoprabie ; g' e pror domprer. 

INDOMANDATO, TA, add, Non domamiato + 
Qui n'e pat domandò su inetricne. 

INDOMITO, TA, adi, Non-domato, terribi. 

* INDOMO, MA, 5 le. Indompié; indempi.» 
He; qui n'a pu ctre dompri ; furisma ; famvage 7 
Souecux, 4 

INDONNARSI, a. p. Impadroniri , iafisanririi + 
P'emparer, fe rendie safert. 

® INDOPARSI, n, p. Farfì dopo, cedere, @efer ; 
recnler ; fe rerlrer. |. 

INDOPPIARE, v. ai Addoppisre. V. 

INDORAMENTO, f. m. Doramento, Dorure. 

IRRORA SE + v. att. Dorare, Deer. 

INDORATO , TA, add. Da indorare. Derr - 

INDORATÙRA + f, f, Aftratro d'indorato. Ds 
re. $. 62. Fegmer. Per Paliigmento , apparsoza vana 
di henc; Cenverture ; vaino apparence « 

INDORMENTÀ 10, TA, add Adiormentato + 
Endormi. , > una 
INDORMENTIMENTO, f. m. Falvim. Quella me 
zie di fpafimo a' piedi, chie tra i moti coavulfivi è 
ua de' più acerbi, Sì chiagha anche Granchio, e da 
Lombardi Granfin. Engonrbiftss nt. 

INDORMENTIRE, W. Sirve”. 

INDORMIRE , v.u. Cer. 5. per molgrado , non fu 
per 
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294 IND 


per nè grado , è grazia , Incacare . /ncagger ; fe 
FJowticr fort pen; ne fovrir andon eri . 

INDORMITO , TA , add. A/uno. Pien di fonno, 
e di detolezia + Endormi ; emgourdi ; appefsmti pat 
“ fenoneii » 

INDÒSIA | f. f. Cr. în AndeSs. Sorta di drappo, 
che anche dicefi AndoSa . -Forfe dall’ indufom de' 
Tatini, e varrebbe allora tela da camice, o torfe è 
errore di Stampa , ed ha voluto dire iadifia, Serre d* 
utife vu de scile. ; 

INDOSSO , avv, Intorno àl dolo, Defws; Sar le 
des ; fur Ie corps. A 

INDOTATO, TA, add. Senza dore . Qui n° # 
frine de dot ; qui n'e prr dere. $. Per Benchcia. 
te, rimenertato, Recompenfé ; rémunrerò ; gratifie . 

INDUTTA, coll'O fitetto, f. f, Da indurre. In 
docimento , perfuafione, Zuduiem ; impeisizo ; per 
Suafion ; inBiestion. 

INDOTTAMENTE. V. Ignoranremente. 

INDOTTIVO, VA, add, collO fretto, Perfua» 
fico, indattivo. Per/usgf; gui intuit, qui pene, 
qui porse .) fzire cu è dire guelgue € 

INDOTTO, f. m. coll' O Htretto 

INDOTTO , OTTA , coll'O ffret 
derre, Int, porre, piangi ; Sei 
faire quergue ebofe. 

INDOTTO, OTTA, coll’O largo, ad@, Nom dot. 
fo, ignorante. fenorane ; far i gui n° ef pas Icnrré. 

INDOTTRINA BILE . asd. d'ogni g. Non dilciple 
mevole, lmdociie ; iftiplimabie ; imespable d° in. 
frutiion. 

INDUTTRINARE: V. Adiorrrimare. = 

INDOVARSI, n. p. Acconciari, o accomodarf in 
fuozo, quafi nel dote, Se pisccr ; 4° arramcer ; s' a- 
dopeer ; s'ajufter ; 5° accormmeder. 

t INDOVEROSAMENTE , avv. Indebitamente , 
Indovniamente, V, 

INDOVINA , Petr, Beer, Femm. d'indovino. Qui 
devine ; gni préfate ; gni prefent. 

1 INAMENTO, f. m. L’indovimare. Di 
mirion ; prediffion, è 

INDOVINANTE, add, d'ogni g. Che indovina . 
Devin; qui devine ; qui predit, A 

INDUVINARE, v. a. Prevedere, n predife il fo. 
tiro. Derimer., prétoir, ou predire d'avenir i pae/- 
Sentir; augwrer ; pretarer, A 

* INDOVINATICO. V. Indav ento. 

INDOVINATORE, f, n. Che vina. Devin ; 


devimenr, 

INDOVINATRÌCE, Femm. D'indovinatòre. De- 
winceffe . 

INDOVINAZIONCELLA , f. f, Dim, d* indovina. 
zione. Petite diviniriva . 

INDOVINAZIÒNE, £, £ Indovinamento . Divina 
rion ; prédifim, 

INDOVINELIO, f. m. Detto ofcuro a fine di ‘ve- 
dere, fe altri he indorida il fehtimento . Énigme. 

INDOVINO, f. m, Indorisatore, V. 

INDOVINO, NA, add. Arto a indovinare, Pro- 
pocrigue ; de la diviassisa ; spportenant 3 la divi. 
manto. 

INDOVUTAMENTE, INDOVOTO. V. Indtbita- 
nie, Intediso, 

* INDUZZA + f. f. Malore. Mulidie. ni 

* INDOZZAMENTO, fm, Lo intorzare. Maladie. 
©. Per Perfccuzione, o fattura diabolica . Charme ; 
seuforeeiirmant; intbantement 

INDOZZARE, v. n. Dinota l'eflere desli anima 
Dì, quando per srinzipio &1 fopravvegmente indifpofi- 
alone, intriflifcono, non crelcoso , € non veegono 

«innanzi. Ne profser poine , ew parlami des animiny 
qui ne creifent par. $.Per Affatturare. 

mocrziTo, TA, ads, Da indozzare, Muladif; 
enjerct e, 

INDRACÀRE , e INDRAGÀRE , v. n. e per fo 
più n. p. Incredelire a auifa di drago. Éere em fo. 
Pest; s' emperrer . davemir comme enrane, 

INDRACONITO, TA, add, Fag. irato a guifa 
di dragone .. Fmiporrd de rage, de cotère ; furienx ; 
derise ; engi.be ; endivé. 

INPRAPPÀRE, v. a, Fabbricar panai. Fatri 
quir der dffas. 

INDRAPPFLLÀRE, w. a. Schierare, mettere în 
©minanza. Runger i trowpes ; ranger l'armée en 
evitre de barsitie «, 

INDRAFFELLATO è TA, add. Da indrappellare « 
Rinre en batailie, 

* INDRIFTO, V, Indietro. ° 

INDRIZZARSI, ». p. Sonar. Sincop. d'Icdiriz 


SULA 
INDRUDÌRE, v. n. Divenir drudo , fur g'venir 
drudo , Depenir smontema, 
* INDUARE, vw. a. Far due. Divifer cn deux; 
retuive un en denx. 
. INDUBITAÀBILE, adi, d'ogni g, Da mom metterfi 
in dubbio, certo, Sur; indebicaSle ; cersaia ; afu- 
ré ; deur #0 ne peut déu . 
INDURITABILITÀ , f. £° Magal. Affrarto d' in. 
dottabile » Certivude ; qualire de cc qui alt indubi- 
sable. 
INDUBITABILMENTE, 7 avre. Senza dubditazio. 
INDUBITATAMENTE, ne, Coriamenre , in 
modo da non porerfene dubitare. Padutiatiemene ; 
sorsincene ; afurement ; fans douse ; cqngam- 
rent; d comp suir; fans comuredit» 
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END 


INDUBITATISSIMAMENTE, avv. Sop, d° 
bitaramente . Fans Je maindre diure ; è coup 

INDURITATISSIMO, MA , add. Superl. d' indu- 
bitaro, Trés.certain , We. 

INDURITÀTO, TA, add. Certo , che nom ha deb 
bia + Indubitabie ; certain ; ssir ; conffant ; bors de 

CUIE » . 

INDUCENTE, add. d'ogni gen. Fir, Dim. Aell. 
Don. Che induce. Qui induir , gui encire , gui pouf- 
Je, gui emace , qui porre d faire gueigue chofe . 

INDÒÙCERE, V. Indurre, 

INDUCIMENTO, f. m. L*indurre , perfaafione 
IndaBiva ; inftigarion ; impulfion; perfuafisa ; folli. 
(ILALZIALEO 

INDUCITÒRE, f. m. Che induce . Seftigarewe ; 
qui engase, qui ponte , perfusde , cu perte d faire 
quelgue chofe . ; 

INDUGÈVOLE, add. d'ogni g. Che indugia , tar- 
do, luneo. Turdif ; lena ; long; gni retarde ; gui 
fait difrrer. 
















INDUGIA > (. f. 
INDUGIAMENTO } V. Indagie. 
INDUGIANTI Cr. N. Che indu. 





a R 
nia. Berguigne i qui difere ; qui 
along + 
INDUGIÀRE, v. a. Ritardare, tardare, mandar 
in lungo, Rerardo differer è venactere ; tardor ; 
remporifer. $. ln fignif, n, e neuer, pal Inrerceneri , 
metter tempo im mezzo. S'amufer; ebiporer ; dar- 
r, V. Intertenerh. 
INDUGI ÀTO, TA, add, Da indugiare. Resardé ; 
difvé , re, 
INDUGIATÒRE , fm. Che in'ugia, Lantermier; 
temporifenr ; bargnigneur ; cosi gui différe , gui re- 











sarde. , 

INDUGIO, f. m. L'indugiare, tardinza, Resor 
dernene ; deisi ; fufpenfica ; retsrd ; tempi ; tempo. 
rifementt ; lomtnenr ; barguigmage ; remile ; contra. 
ritré . $..Lo indugio piglia vizio, Prov. e vale Lo 
indugiare caziona danno, Le rerardemene nuit seu» 


3 
dours 

INDULGENTE , add. d'orn! g. Che indulse, fm. 
duleene ; condrirentine ; € mpinfane, 

INDULGENTISSIMO , MA, add, Sop. d' Tadul. 
gente. Tris radalcent, We, a 

INDULGENZA , e INDULGENZIA, f. £. Concef. 
fione , perm.fTione . Indultence ; dense Y 
condefcendince , $, Per lo teforo de' m 
bondaeti di Criffo, e de"Santi diffribuito 
da chi ha I° autorità, /ndolgence ; romigion ; mife- 
ricorde . 

* INDULGERE, v. a. Concedere, permettere + 
condelcendere. Permertre ; ascorder ; condetcendre . 

INDULTARIO, f. m. T. de' Legiflii. Quegli a 
cui è farto l'indolto, Imdasszire . 

INDULTO, £ m, Segser. Sorta di difpenfa dalla 
lerze, concelone , permiMone , e vale anche Ferdo 
no. Indult ; pirdon general, 

INDUMENTO , f. m, Voce Lat. T. de Cariati . 
VeRlito, velte. Rudilfomsent. 

INDURÀ BILE, adi. d'ogai g. Atto a indurire. 
Qui fe durzit faciloment . 

INDURAMENTO, f. m. L'indurare , affodamen- 
to, L'affion de durcir cu ds 5° endurcir . $. Indura- 
mento di cuore , vale Offinazione | EudurciTensent 
de ca. , 

INDURARE, v.a. Farduro, e fodo, Durcir; co- 
durcir ; rendre dur, $. ladurate, v. n. e Indurarfi, 
m. p. Divenir dora. Darcir ; fe durcir ; cu 1° cndure 
civ. $. Per metaf, Pivenir intrastabile + imeforabile , 
oftinato. S' endurzir ; devenir imtrzitibte ; imexcra. 
Bic ; a° sbMiner ; Je soidir. 6. Per Inafprire. Raafore 
zare, Tncrodlita. Vv. N . 

INDURATISSIMO, MA, add, Tof MALA 
durato. Tres endariia . * ana 
INDURÀTO , Ta, add. Da indurare . Endur- 


a 
NDURIRE, V. Indarare, $. Per Qlinafi . S 
esduci ;. s'obfiner , Pe. wii 

NDURÌTO, TA, add, Da indurire. Fnfer- 


ci, te. . 

ÎnpURRE, + Muovere a fare, fafuire ; per 
Suzder } pouger ; enssetr; corrompre ; porter d faire 
quelgue chofe. Indurre alcuno a far qualche cola . 
Gagner quelgne ehefe fur guetgu* um, Indurre a mal 
fare, Subermer, Ladurre a tumulto, Sow'ever, In- 
durre ftitichezza . Referrer le venere ; confliper. In- 
durte per forza. Conersindre ; foreer. $ Indur n. 
p. Pienarfi, muovesfi a far checcheMa , fe pier d; 
Se rescudre ; fe ditermimer. €. Indurre per introdur- 
re, V. €, Fer Addurre, Appostire. V. 

INDISTRE, add, d'oeni s. Inéutriofo. V. 

INDUSTRIA, ff Dilizenza insegnofa . fado. 
firie ; Sertcrité ; advelle è fubtitire » fsvoiv fave . 
$. Duccfi anche ladoSrra.per clercizio , e per arte | 
onte mancare, 0 crefcere l'insofiria in ua luogo , 
vale Mancarvi, © csefcervi gli clercizi, c l' arti, 
Ininfrie ; 

INDUSTRIARSI, m. p, Ingegnarfi.. Messre scure 
fon induftrie - fsive de Jom micne. 

* INDUSTRIO, add, V, laduffrioS, 

INDUSTRIOSAMENTE, avv, Con induffria. fm. 
dufriculement ; aver art ; auee induftrie. 

DUSTRIÒSO, SA , add, Che ha indu@ria , in- 
Gegnolo, Indo/Mricax ; adreie ; qui a de 4 agdreffe 4 
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END 
derta destbvivé , de linduftrie ; qui ef fait aveo 


arr. 
INDUTTÌVO, VA, add. Iaducente. W, 
INDUTTÒRE, £. m. fnducitore, Y. t 
INDUTTRICE, f. f. Inducitrice . V, » 
INDUZIONE , £. f. Inducimento . V. 
argomento , con cui fi prova un 
via dell’enumerazione di varie 







dullion 

INEBBIÀTO, TA , add. Pallsv, Che anche feri» 
vefi Innebbiato, Anacbbiato, V. 

* INEBRIAMENTO. V, Ebbrezza. $. Per metal 
Allegrezza , 0 Gioia. V. 

®* INEBRIANZA. VW. Ebbrezaa. 

INEBRIARE , INEBRIATO, V. Inmebbriare , Im 
nebbriato. 

INEBRIAZIONE, 

* INEBREZZA, ma. 

INEBRIARE, INEBRIATO: V. Innebbriare, In 


nebbriato . 
INECCITÀBILE , add. d'ogni g. Da nom poterfi 
eccirabile, vale Sonan e. 


rifvegliare ; cade fi 
terno, fonno da € non può ceffer nifcollo . 
Sommei! érermel ; fommacii doer om me pewt dere riré 
INECLISSÀTO , TA, add. Sanaszg. Lo fiello che 
Ecliffato , Echp/e, x i 
INÈDIA , f. £. Fermer, Aftinenza continua: da ci- 
bo, e bevanda, il non mangiare . Didre ; a°/finrnse 
de tonre fore de viandes. 
INÈDITO , TA, add, Geri, ee, Che noa è fato 
Ramparo , Qui =' 2 par encore tre imprime. 
INEFFÀBILE, add. d'ogni g, Incnarrabile. laef- 
dmcaprimable i me peut esre caprini par 
3 parolci ; imé able. 
INEFFABILÌSSIMO, MA, add, Soperl. d’ineita» 
bile. Tres inegiibie, Gre, 
INEFFARILITÀ, INEFFARILITÀDE , INEF. 
BILITÀTE, f, f. Aftratto d'imeffatile, locf.sti 
DA 
INEFFABILMENTE, avv. Indicibilmente, D' une 
manicdre incaprimabie , imeffsble. . 
INEFFEMINITO, TA , Cr. N. Efemiaato. Ef- 


mint, 
INEFFICÀCE, adt d'ogni g. Non clicace. Imef- 
ficsce; qui n'a point de vertu ; guime produit pois 


























Jia effcr 


INEFFICÀCIA , ff. Contrario d' efficacia. Indf 
ficscirt ; moragne d'efficacirt. «+ 

INEGUAGLIANZA . V. Inegualità . 

INEGUALE, add d'ogni g. Difuguale. Iné- 
ef peint crei ; unrferme ; rude ; raboo 





nere, a 
INFGUALITÀ, INEGUALITÀDE, INEGUALE 
TÀTE, f, f. Afratto d'ineguale, Snegal defsut 
d'egalité ; radeft + = E 
INEGUALMENTE , avv, Difugoalmente . Znfga- 


lement . 

INELEGANTE, add. d'ogni g. Salvi. Inoma= 
to, incolto, che non è elegante. Qui n'a prief 
de grace ; qui m'eft poinr élegant ; qui eft fee, pen 
poli pen, cu point ormé. — ‘ 

LIGIRILE, add, d'ogni gr. Serter. Da nom e- 
leggeri, da non poter edfere eletto . ladligibte ; qui 
me pent Érre dim. , , 2 a 

INELUTTABILE, add, d'ogni g. Cr. N. Invinci. 
bile, inevitable, Inewirabie ; infurmonrabie » |. 

INEMENDABILE, ads. d'ogni gen. Iscorrigibile + 
Ineorricible . , 

INEMENDÀTO , TA, adi. Femé, Non cmendato » 
incorretto. Qui n° e/t poime corre. 

INENARRÀBILE , add, d'ogai g. Da non poteri 
narrare, Facnrable ; qui me peur dere racooré . V 
Iacfabile , So di 

INENTRO, avv. Verfo il didentro, contrario 






















IREQUALIT 
TÀTE, f. f, Aftra: 
INEQUIVALENTE, add, 
equivalente, ineguale nel 
valente ; qui ne vane pis sutant . 
a NERBARE. v. a, Coprir d'erba. Comurir d' bere 
ta 
INERENTE, add, d'ogni x. Seroer. Attaccato » 
impretfo . Imbéremt ; attaché ; j infeparabiement 
INERENZA, f. f. Aftratto rente, attacca» 
mento, foddiremee , fisifon } adbifion ; jonffiom i W 


mion. . 
INERÌRE, v. n. Magal, Rimanere impre®ò + effe» 
re atraccarmo. Reffer grate 4 antaché i 1' imprimer» 
INERME, add, d'ogni g. Senz' arme, difarmato » 
Delsrme ; gui n'a pointd' armer; qui ch fans de- 
fente, » 
INERPICARSI , e INNERPICARSI » n. p. Salire » 
aRgrappandol colle mani, e co' piedi + parlandoli di 
montagne, 0 balze. Gravir, Parlandofi d'alberi ne 
Emili. Grimper. ; 
INERTE, add. d'ogni e. Pigro, dappoco , infia= 
» Feine. pareffeme. E 
RUDITO, TA, adî, Fege. ere, Senza eridi» 
mon erndità polo, indotto. Isnoreet z 
CL N pas infr 
INERZIA, f. f. Pappocazzine, infinzardageint + 
Qiflvere ; imallion ; pareffe ; fsimramrife, 9. inerzia 4 
T. Filejofira, diceli di quella forza , per coi sua 















V. Ebrietà , Ubbriaches- 


INE 
po ha la facoltà di simanerfì in uno fiato di ripolò . 


Force d' inertie. 
add. Pace dell'ufo, Che non 
è efatto, che non è rifcollo. Qui m'a point été 


art. è, [ 
5 INESAURÌBILE , add. d'ogni e. Mapa/. Che non 
ficreò cltarise » perenne. Sserifolie | gui me fe pent 
parir ; nes le mr; imtpurifable 

MRESMUISTO, FA aldo Cie nda manca, che non 
wien meno. Inépeifabie ; qu oo ne pes épuifer a 
parir , mestre è jce ; exsrémenment abondant . * 

INESCAMENTO, f, m. L'inefcare, e l'efta fief. 
fa. Aorde j genre. » 

INESCARE, v. d, Adefcare. Appaser ; alticher ; 
sstiter; fewrrer. 

INESCATO, TA, add. Da inefeare, Appdré ; 
temrre e, $. Talora vale Che ha efca, Garni de 


Son appar. 
INESCOGITÀBILE ; add, d'ogni gen. Dà nos po. 
terfì penfare . "on ne pens penfer cu imaginer. 
* INESCOGITATO , TA , add. Msr4/. Non penfa. 
to, impenfato. Imprévu. 
INESCRUTÀBILE , add. d'ogni 2. Segner. Tmper. 
Setutabile . (mpenérrabie. V. Imperferntabile .. 
INESCUSABILE , add. d'ogni g. Non ifcufahile. 
Imezrcufabie ; qui me pent Ctre erenfé . 
INESCUSABILMENTE, avv. Senza fcufa. Sans 


osenfe . 

INESEGUÌBILE , add. d'ogni gen. Segner. Che 
mon può efeguiri, inadempibile, Qu" sw me peut e- 
atenser. 

INESERCITÀBILE , add. d'ogni gen, Da non po- 
terfi efercitare .- Qui me peut s'erercer. $. Monte 
dinelercirabile, vale Afpro, ceibile. Rode; imac- 


ceofible , 

INESERCITÀTO, TA , add. Falvim. Contrario d' 
sefercitato, Non efercitato , imefperto, mal pratico. 
Venorant ; qui n'e ps emercé ; gui n'a point d'e- 
mercice , nì d'emperience . » 

INESIGÌIBILE , add. d'ogni “3. T. de'Coria 
Che ngn può efigerfi, difficile a rifcuoterii, Qm 

pent reconurer. 

® INESIONE, f. f. Segoer. Attacco, attaccamen. 
10; inerenza. e; adberence ; lizifon ; adbé. 


Pon 5 vin, ' 

INESORÀBILE, add, d'ogni g. Implacabile , che 
mon-fi lafcia volgere da preghi. fmexorabie ; inffexi. 
die ; fsurd; gui ne peut erre fibebi ; aprité. 

INESORABILMENTE, avverb, Vose, Sr. In modo 
ipeforabile . Imexsrabiement. 

TERRA afil Coetratto di efperienza . fm- 
experience ; fante ; mangue d' experienee ; imperitie ; 
dAiuapiicire 5 Wiaiferie % + 1Re 

INESPERTISSIMO, MA, add Superl. d'inefper. 
to. Tour-d-fair fimaple ; qui n' ft point du tone ex 


mit. 

INESPERTO, TA, addiett. Che mon ha pratica. 
Tocxperimenté ; gui m' a point d'experience ; fimple ; 
misis, 

INESPIÀBILE, add, d'ogni g, Vele. fr. Che noa 
fi può efpiare, inappurabile. Imexpiabie. 

INESPLÈBI 









é 





può empierfi, babele , Smfariable, 
INESPLERILITÀ , {. f. Magsi. Affratto d'inciple- 
bile, infaziabilità , Loforiatnisé. 
Rift + add, d'ogni g- Che non fi può 
i re, fImexplicable ; qui ne peur dire cxplignt ; 
pai ea sola nick 
INESPLICABILMENTE + avv. Da non poterfì fpie. 
gare. Dane dre imexpiicabie , 
> INESPRIMIBILE, add, d'ogni g. Vice dell ufo. 
Che non pod gierimert + Inexprimable , 
INESPUGNABILE , add. d'ogni gen. Che non fi 
peò efpaznare. Inexpagnabie ; imprea ble ; ig to 
die ; infurmonizble ; gui ne peut etre force, pi 


afaur. 

INESSICCÀ BILE , add. d'ogni 4. Tal. Chiabr. 1- 
melnaribile, perenne, che non fi può feccare. /ats- 
viTuble ; qui me fe peut rari. 

IMABILE , addierr. d'ogni ren. Da non fi 
poter eflimare . Imeffimabia ; qui eA fem prix ; gui 
® n point de prin ; qu'on mc peut afer etimer, 


prijer. 

INESTIMABILÌSSIMO , MA , add. Segmer. Super. 
d' ineftiimabile. Qui e? amede@fus de sowe prix, om ab 
Solument ineMimabie. 

INESTIMABILMENTE, ave. Tn forma da noa 
poteri Rimare . fans prix ; au-dell'as de tout prin. 
i t INESTIMÀTO, TA, add. Di cui non fi è fatto 

ima. Qui a' a pas die eltime , prifé. 

INESTINGHIBILE, add. d'ogni e. 
ter$ eRinguere, Imezringuible 5 














Da non po. 
i me peut s' éreio» 


Ù. 
INESTINGUIBLÌSSIMO , MA, adi. Superl. d' i. 
nellinguibile . Qui me pros s' ercindre d' suenne fx 
om; gui elt abfolmment imerringoibie. 
INESTINGUIBILMENTE, avv. Senza porerfi eftia. 
guere. Sans fe pomwoir drcindre, 
+ INESTIRPÀBILE , add, d'ogni g. Che non pod 








ettirparfi. Qui me pens pas Je dérruire , extirper , de- 
parimer,. 
INESTRICÀRILE, 7 add. d'ogni g. Da nos fi 
INESTRIGABILE, $ poter.ftrigare. Qui me fe 


peur demeltr, 


d debronilter 3 Imexiricable ; qui né 
pes dtre déradit , È e 


add, d'ogni g. Gosrim. Che non n 


INEÉ > 


INESTRICARITMENTE , avv. Veveb, PaNav; Tn 
modo inefiricabile, D' use manidre inestricabile è srés 
embrovilite . b 

INESTRICAÀTO, TA, add. A/zm, Noa diftrigato. 
BwobirtaTe | embromillé . . 

* INETERNARE, v. a. Fate eterno, Ércrmifer ; 
perpirver. 

INETICHÌTO, TA, adi. Divenuto infermo e. 
tica , intaccato da febbre etica. Érigue; qui 4! 
ferre étigue . A 

INETTAMENTE,, asv. Ax te. Con inettitudine , 
difadatiamente. Sorrement ; ridicalement ; mat-3 
propos ; de mauveife grace. o 
. INETTISSIMO, MA, add, Sup, d'Imerto, Très. 
inepre, De. A 

INETTITÙDINE, (£. Affratto d'inetto , 
trario d' attitudine Inc. aporia | 


oa» 




















adrefe pr d' aprituse , sbitert, de fi 
INETTO, TA, add. Che ha abelità 
to. Imepre; mai batile ; a nulle apt. 


s 
Inepre ; importi» 
liecrme è mal-adroit, 


ceci 






Per Sciocco , melenio, 
meno ; abfurde ; fot; m> 

INEVITÀBILE, add, d'ogni 
vitare , sfuggire, 0 fcampare. 
peut bviter, 

INEVITABILMENTE , avv. fegner. In maniera 
inevitabile. Inévisablement ; nécefairement ; fans gu” 
on prife l'eviter. 

INÈZIA , f, f. Scioccherta , fpropofito 
abfurdiré ; fortife; impertimenze ; puer 
dint ; babwerme ; vetille ; dilicvejee ; 
queficrue . 

INFACCENDÀTO, TA, add. Affaccendato. 4f 
faire ; beanesup ceenpé, 

INFACÈTO, TA, add. Caffig!. Contrario di face. 
to. Freddo, non arcute, fenza artuzia . Fade; 
Apide ; froid ; malerra, Uomo intaceto. Muasusir 
plaivane ; mistussis Acuffom. 

+ INFACONDO, DA , add. Fegmer. Non facondo, 
privo di facondia. Freid ; infipite ; fam are. 

INFAGONATO , TA , add. Vareb. Lo flcfo che 
Infannato., V. 

t INFAGOTTARSI , v. n. Ravvolgerfi a guifa di 
fagotto . 5" corelopper comme um figo. 

iNFALLANTE, e INFALLANTEMENTE , avv. 
Voci balle, V. Infallibilmente . dh 

INFALLIBILE, add. d'oca. g. Che non fallifce . 
Ssir } infailible ; qui cf cerrsia & immanguable ; 
qui ne peur tromper , mi crrer, e 

INFALLIBILEZZA , f. f. Fegner, Affratto d' inful. 
Hibile , infailibulità , lafsilubitire. 

INFALLIBILISSIMAMENTE , avv. Segwer, Super. 
d' infaltibilmente . Tros-infaitsiblement. 

INFALLIBILITÀ , f. £. fegmer. Imfallibilezza . V. 

INFALLIBILMENTE, avv, Senza fallo, Smfoitiible. 
ment ; immangaibioment » afuremene ; fans donte . 

INFADTAMENTO, f. m. Infamia. Difamerie; 
infamation ; mote d' infamie . V. Infamia. 

INFAMARE, v. att. Dar catti 
mer ; deerier ; calommier; desbomerer ; 
purarion ; perdre de riputation . 

INFAMÀTO, TA, ad. Da infamare, 
S: Infamaro , T. dr/ Blafsne, 





Da non poterfi e- 
virsbie ; qui ne Je 


Mncepeie ; 
vidicn 
























DiFmi . 
Dicefi del lione, di 
cui f vergono le parti vergogno’. Vilené. 


INFAMATORE, f. m. Che dà infamia, che infa- 
ma. Difamatero alrmomiarcar ; medifant ; celvi 
qui diffame , qui ore la repusation , 

INFAMATÒRIO , RIA, add Che rtca infamia. 
Dif'smarsire ; difumine ; infamant; qui porre ia- 


ante. 

; INFAMATRÌCE , f. f. Femm. d'infamatore, Cel. 
he qui difime; qui decrie ; medifanee . 
INFAMAZIONE. V. Infamamento . 

INFÀME, add, d' 
molo. fafsme; de 
me; nose; freri 
que; ldche ; vilsia 

INFAM ENT 
Amimente. In mo 
maniere infame , i, 

INFAMIA, f. £. Aftratto 

INFAMITÀ + $ fama. Infomie; desbongem 
famarion ; note d' infomie; cpprobre ; igmemaini. 

* INFAMIGLIARSI, n. p. Accafarlì , far fami. 
















b, 0a; difa- 
les loi, parl spinion pubii. 








vv, -Fegmer, e Cr, ia Fnfamif- 
infame , con infamia. D' une 
momimienfe , di 














glia. Faire fa maijon 3 
* INFAMÎRE, v. n. Divenir famelico, Devenir 
fametigue . i 
INFAMISSIMAMENTE, avv. Super, d* infame. 





mente. D'ume mamidre srés.infombe . 
INFAMÌSSIMO, MA, add. Sap, d’infame. Tres. 


infame . 

% INFAMITÀ, f. f. V. Infamia. ‘ 

+ INFANCIULLIRE, v. mn. Farfi fanciullo , dare 
in bambinadtinir. Se donner aur poérilireì ; faire 
dest Pony d' um enfame ; faire dis enfamtittages . 

INFANDO, DA , add. Nefando, Exetrable ; cpr» 
uamtatle ; Borrible ; qu’ on ne pent dire , mi racomter 
Sans donleur . cv n) LA 

INFANGARE., v. a. Brurtar di fango. Crotrer; 
remplir de cresre, $: Infangarli, n. p. Se eroscer; 
s'embonrber, $. Infaogarfi, per metaf. vale Mac- 
chiarfi , Brutta:6. V. 

INFANGATO, TA, add, Da infangare . Crosté ; We. 

INFANTARE. V. Partorire. $. Altre volte fu 
Prcfò per Concepite. Vi 
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INFANTASTICHÌRE, v. n. Divenir fantaflico, 
Dewesir famtafgue , ou .. - l 
$ INFANTÀTA, Aggiunto di donna nel puerpe- 
rio. Femme en conche ; accouchee, "I 
INFANTE, f, m. Bambino. Eafans. €, Per Sol. 
dato a piedi, voce di poco ua. V. Fante, $. Ia 
fante è anche Titolo, che fi dà a'nglivoli secose 
dogemiti de' Re di Spagna, e del Portogallo # Ia- 


fante. 
INFANTERÌA, f. f. Fanterla, (aldatefca a piedi. 
Infanterie ; equi de pied ; Joldsts. 











dello "afante . (ofamticide + sd 
INFANTILE, add, d'ogni g. D'infante, Es. 





INFANTILITÀDE, Enfanse . €. Inf: 

INFANTILITÀTE, zia, fa. vale Comincia. 

INFANZIA, " mento. Enfamce ; princi= 
r + Non avevano ardire a far male nell'infanzia de' 
*INFAONATO. TA, nd@. Aggi 

. + Rdd. Aggiunte di pi 

more , 0 cola fimile , che imerudelita fia devasta dî 
color tra ralo , € paonazzo, Livide, 

INFARCIRE, v. a. Cr. N, Riempire , metter dea- 
tro .per empiere» Fartir 7 merrre , feurrer dedini 

P 








ANTILITÀ, } £.É La prima erà dell’ uo. 
o 


our rempiie 
INFARCÌTO , TA, add. falvin, Zeopo fena' ordi.. 
ne + Qivato alla rinfula , Farsi ; renipli, 
INFARDAÀRE, v. a. Irubrattar con farda, 0 for- 
nacchio , 0 fporcizia fimile, e fi adopera, oltre al 
fentim. attivo, anche in fignif. n. p. Falle aver de 
da bone , des erachars , des ordures. $. Per fiumil. va- 
le Lifciare, Imbelletrare. V, $. Per metaf. Imbrar= 
tarfi di peccato carnale. fe fouiller de pecbes de tu- 
sera . £ ore per metaf vale Mefcolarf, Imparen- 
Lar. . 
INFARDÀTO, TA , add, Da infardare,. Sali, 


Co 
INFARETRÀTO, TA, add. Che ha faretra. Qui 
ne tr CAPguoss , . 

INFARFALLATO, TA, add, T. de’ Nesuralifti . 
Fase farfalla, camgiato in farfalla, Chaagé cm pas 

ILNLIA ° , 

INFARINÀRE , v. a. Afperger di farina. Eofae 
riner ; poudrer de forine, 

INFARINATO, TA, add. Afperfo di farina , Em» 
fariné . 6. Sì dice ancora di chi ha coenizione di 
checchelfia mediocremente. Qui e cofariat ; gni a 
une lérère PALA de queigne chofe . 

+ INFARINATUCOLO, add. detto per difpregio, 
Dortor da dozzina , faccente di mediocre dottrina . 
Dofenw è fimpic renfure ; perît fugifane . 

INFARINATÙRA , ff. Migsf Superficiale infore 
mazione, tintara. Leéqdre seintare. 

INFASTIDIARE, v. n. Aver in fafidio, venire a 
nos recarti a noja. Frre dégedre , conupe de gue!= 
que choje. 
, INFASTIDIMENTO, f. m. feener. Faftidio, mo» 
ja, asmojamento, Sans, imporsumité. 

INFASTIDÎRE , v.a. Recar noja, e fadidio. 
Ennuper ; degcurer ; lamrermer ; vomnpre La scre ; sf» 
Sor; impersumer ; fstiguer. $. Per Infaftdiare, V. 

INFASTIDÌTO, TA, add. Da infaftidire | Emau- 


$ dar. . 

INFATICÀBILE, add. d' ogni g. Che non cara 
fatica . Infarigabio ; gu' cm me peut laffer ; qui no 
peuò fire tafè . 

INFATICABILITÀ , £. f. Segner, Aftratto d' in 
failesblle «+ Qualité , ou erat de celui qui eft infati= 
guble. 

INFATICABILMFNTE, e INFATICABILEMEN. 
TE avv. fenza clfer vinto dalla fatica , fenta fan» 
carfi. Imfaticsblement ; fans Je lafer. Ù 

INFATIGABILE , INFATIGABILMENTE. V. ln 
faticabile , jnfaticabilmeate. + 

INFATUARE , v. a. {mpazzare, far impazaare , 
invanire. Troubier, ca perdre i efprit 3 reno 
dre fou; faire rourmer la infaruer, 






i qui 4 perdu l'efprir. 
INFAUSTISSIMO, MA, add. Soperl. d'infaufto . 
Très-fumefte , 


INFAUSTO , TA Ladd. Nonfanfto, Infelice. Mato 
bentent; fumefe + 
TIMO, MA, add. Superl. d'infecone 





INFECOND 
do. Tròs infeconi. 
_ INPECONDITÀ , f. f. Pace dell’ufo, Aftratto d' 
infecomdo , fcrilità. Pafecondire ; Merilité. 

INFECONDO , DA , add. contrario di fecondò 








fov.le , vale Labile. V. 

INFEDELISIMO, MA , add, Superl, d'infedele, 
Trés-infiteltò . 

INREDELITÀ, INFEDEUTÀDE, INFEDELI. 
TÀTE. Y. Infedeltà. w 
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TNFEDELMENTE , avverb. Senza fede, Infidelle 
mene; d'une manidre ife. 

INFEDILTÀ , INFEDELTÀADE, INFEDELTÀ- 
TE, f. f. ANtatto d'infedele. fafidelité ; desoyau 
se ; trebijoa; manque de fidelire . — 

INFEDERÀRE, +. x. Mettere il guamciale nella 
federa. Aîcrore is vsie è mm orcilicr . 

INFELICE, ads, d'ogni e. Non felice, mifro, 
Disibenreue ; infortumé ; calamircua ; malcaccnireua ; 

'umefe 

INFELICEMENTE, ave, Non felicemente . Mu/. 
Brurcufement ; fumeficment ; par maibeur. 

INFELICISSIMAMENTE, avv. Caffig/. Saperi. d' 
Epfelbcemente. Toei meibrarcafoment. 

INFELICISSIMO , MA , add, Sup, d'infelice , Trds- 
mibentens, 

i\\FELICITÀ , INFELICITÀDE , INFELICITÀ- 

if. i. Aftratco d’infelice, costrario di felicità, 
inforrume ; dijgrace ; calamint ; misere, 
LONIRE, v. n. venir felione è incrude» 








INFR 
Disc. Derceni_erme) & ferree, ; 

INFELLONITO , TA , add, Da infellonire, Deve- 
ma consi, . 

INFEMMINÌNRE, e, a, Efemminare , far divenir 





Effimi 
era amei/ cadre Sache ; foitle comme 

S. Tafemasinite, v. n. e IpfememrimiS, 
m. P. Divesir effemipato. S"e$iminer. 

INFEMMINITO, TA, im. add. 
pise. Li:niminaio, Effeminé , We. 

INFERIGNO, £. m, Acziunio di pane farto di fa 
pina, mefcolata con ifacciatura , o crulchello , Pala 
de gruan ; gres pain fis. 

INFERIORE , add, d'ogni gen. Fiù bafo. Iofé. 
picur ; gui eR piaci audefous , %$. Per metaf, vale 
Men decno, di minor pietto. Inferiear ; an-deffovs 
de tal i qui ell futordonne , Jujet ; qui depeud ; de- 

ALII, 

INFERIORITÀ , f £. Fegmer, Su/vim. Affratto d' 
infvriore . Inferierir 

INFERÎRE, v. a 
chiudere. /aferer 


e di ammo fiale a femmina. 








Da infemmi. 








Voler dire, fignificare , con. 

er ume confegmence ; confe. 

conclurre . $. Fer arrecare, portate. Apperter ; 
porter. 


INFERÌTO, TA, add. Da inferire . fnféré . 

INFFRMAMENTE, avv, Debolmente, faccamen- 
te. Foitiement, 

INFERMARE, 0 INFERMARSI, \. 
Infesmo , ammalare. T,msber ma/ad 

NFERMATO, TA , ai 

















Jato. Matade firme ; gui 3° et al 
INFERMER Longo ne' Ci 

curano gli ,, P 

finenza d'infermità. Conrsgion. £. Pe 





Malatie ; imfirmite , 
CIO, CIA, add. Alquanto infermo, 
i0. Ma/edif; infirme ; mist fsia } valerudi. 


noire. 

INFERMIÈRE, RA , add. Fuom. fier. 
ta degli infermi, Infirmie» ; in idre } celui , cu 
celle qui a Join des maisdes dans une Communauté , 

è INFERMISSIMO , MA, add, fup. d’'isfermo , 
Trdematsde . 

INFERITÀ , INFERMITÀDE, INFERMITÀ» 
È 4 f. FE. Aftr.tto d' infermo, malattla, Maladie; 
mise 3 indijpoîitica, 

INFERMO, f. m, V. Ammalzto, $. Aggicato di 
Tengo , 0 funili, vale Arto a indurre infermaà. Lie 
msl.fain . 

INFLRADCCIO. V, Infermiccio. 

INFERNACCIO, f. m. Pesa. d'inferno, Le pro. 
fui des abimer; te plus profent de i'enfer ; te fmd 
de l'enfer. Ù 

INFERNALE. adé. d'ozni g. D' inferno. Infer. 
mal; qui aprartient d i'enfer. $. In forza difullan 
mivo, vale Alutasore d'inferno | Damee. . 

INFERNIFOCARE, y, a, Abbruciare con gran fu 
an, appicciar fuoco ineftinguibile , accender fuoco d* 
Interno. Allumer um fen d'enfer , un grand few, 

INFERNO, f. m. Luogo dove fino tilegati i 
titli di Dio, Emfer. $. Per fimil, Luozo pieno 
vravagli. Sefer; ticu ch l'on ef csrrémensent in 
«immette, $. Si dice anche , Un luogo lottetra appiè 
ocio pueticio dell'olio, Egcsir guisf fous fe prefcir 
4 rule, 

INFERNO, NA, add. 'V. Infernale. 

INFEROC RL, v.p, Divenir feroce. Devenir fà 
08 far e. 

, NFERUCITO , TA, aé. Da inferocire, Devena 
AGNA] 

INFERRÀRE, e INFERRIÀRE, Incatenare. V, 
INFERRATA, c INFERRIATA , f. £. Gravicola 
erro, che fi meste sulle fiaclire, Grisle de fer ; 
re de pribles ; n de * 
FERRATO, c INFERRIATO, Incatenito, V. 
P INFERRIATA , INFERRIATO. V. infenrata, fn. 
ento 

* INFERTÀ , INFERTÀDE, INFERTÀTE, (.£. 
V. Intermità, 

INFERTILE , adé, d'aznig. Contrario di fertile, 
drtc anca , Infertite ; Mirile, VW. Infecondo, 

* INFERVORATAMENTE, avv. Coa fervore , in 
mito infervorato , Fervornfamerte . V., 

INTERVORÀRE e INFERVORIRE , v. a, Dare 
meru lessore, Eagiter; deancer de la ferus. $. 






Plicemente .. 
NFEKRM 
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Infervorarfi, n. p. Preader fervore. S° drisuffer; di 





are in de ferveur 


vare. Fervenr. 


INFERVORÀTO, e INFERVORITO, TA, add. 
da' loro eesbi, Prea di fervore j d'affetto, Rempli 


de ferveur ; excivé ; enfomomd. 


INFRAVORIRE , e INFERVORÌTO. V. Infervo, 


rare , Infervoraro + 


INFERZÀATO, TA, add, Fatto a modo di ferza, 


Fait comme um fovet è 
INFESTAGIÒNE, f. £ 


derdi } varare ; l'aftion d' infeter. 


INFFSTARTENTE + avverh. Con maniera infetta, 
cos infettirione , faftidiofamente, importunamente , 
molefamente, fmporsumement ; conurenfement ; 4- 


vre bofitite + 


INFESTAMENTO, {. m. L'infeftare, molelia, 
revage 7 embsrrai ; 


importenità, Treuble ; degdt ; 
inguierute ; tonrment ; ehag 

INFESTANTE, add. d'ogni 
Farique ; qui vexe ; gui infett 
* INFESTÀRE, v, att. Importunare 
tichiefte \importune , infaltidire , mioleli 
mer; cnuuser pur des demandes ; 
Tsavacliare , tribolare, moleftare, 
mecder; scutteaner i 






vezarion , 









Imaporta 





té; e; trontle, Se. 

INFISTATORE, f m. Che infefla . Importun ; 
mi pourmente ; qui rrouble ; qui rivage + 

INFESTAZIONE . V. Infefagione. 
,INFESTEVOLE, add. d'ogni g. Che pertutba, fa 
zievole importano, contrario . Facbeor ; conuyrux; 
incommede ; imporre. 

INFESTISSIMAMENTE, avv. Sop, d'infelamen 
te, Trés-imperruuemene , We. 

INFESTISSIMO, MA, add. Sup. d' infeto. Très. 
importun ; rds conupant, Ce. 

INFESTO, TA, add. Importuno, coatrario , ni- 
mico. Imperium; ennupeux ; fetigant ; incommede . 

INFESTÙIO , f. m. Infermtà, o attraimento di 
nervi con un poco d'enfiamento, che viene a’ ca- 
valli. Foombure. 

ì INFETTAMENTO , f. m. Macchia, corruzio. 
ne, in'ezione, biuttora, Somil/lure ; contaminati 
Jalifure 

INFETTÀRE, e. a. Guaffare , corrompere , /nfe- 
Ber | edter; corrompre par commmunicasion, 

INFEMTÀTO, TA , add. Da intetsare, Snfel?é 4 

(o 

INFETTATÒRE, f. m. Che infetta, Corrmpreur ; 

felfe è qui gare. 

FETTATRICE , v. f. Cr. N. Che infetta. Celle 
qui infelfe » qui gare ; corruprrice . 
 INFETTISSIMO, MA, add. Cr. N. Sup. d'iafet 
to, Tres infelle ;‘sres.corrompa . 

INFETTIVO, IVA, add. Che ha potenza d' in- 
fettare. Qui infeBe ; qui corramape . 

INFETTO, TA, add. Infettato, comprefo da in. 
fermità, da corruzione , maculato, quatto . Inf: #7; 
puant ; geré ; corrompu ; gui eRt infete , qui infe- 
Me ; clavelé, 

INFEUDARE, v. a. T. de Legifli. Dare in few. 
do, conftituire in condizione dì feudo, fafroder . 

INFEUDATO, TA, T. de' Legiffi ; acd. Da ja- 
fensate . Infede + 

INFRUDAZIONE , f. £. T. de' Leriffi, La deter 
minazione, che fa il Principe intorno al fesfdo, ta- 
le dichiaran'olo. fafcodarion, 

INFEZIONE, f. f Affratto d'infetto, corruzio. 
ne, conragrione. lefePiom ; corruption ; comragien ; 

‘ande pusesent, 

INFIACCHIMENTO , f. m, Pallso, ladebolimen- 
ro, facrvamento. Afoibhffiment. 

Afrib: 


















INFIACCHIRE, v, a, Render fiacco . ; 
tuerver i rendre feible, cu desiie. $. Infiacchire, 
‘, o- € Infacchiri, m. p. Direnit fiacco. S'agvi. 
je; devenir feible. 

INFIAMMABILE, add, d'orni R. Vore dell'ufo. 
Che può infammarfi , accendibule, Infammasie, 

+ INFIAMMARILITÀ, (.f, 
bite. Inffammarina. 

INFIAMMAGIONE, £. £. fafammazione . forms. 
marion ; cmérafement. E. Per Quel rodlore , che ap- 
muse pelle i del corpo per foverchio calore. fm. 

Lammania 

















LI 
MMAMENTO. V, Iafammazione, 
INFIAMMANTE, add. d'oznì n, Aim, cal, Che 











ha color di famima . Qai e? confenr 

RE, v.a, Accendere, 

la. Enfinemer ; er; embrafer ; 
mertro cn fiv, €, Infimmare, 2 Infiamimarfi 





n. pAccenderlt. S" endimmer ; s'allumer. 6. Per 
metuf. Eccitate, rifvogiiare qualfivoziia afferto, © 
pafico d'animo. Enfommer ; ebsnder ; excirir, è 
mouscie quelsue palin . 6. Per Dure fpiendore , 0 
lume, illumiaare. Éelsirer, $. Per  Rifcaida- 
re. ® . 

INFIAMMATAMENTE, avr. Con ardore, Ar. 
demment ; avec ardent. 

INFIAMMATELIO, LA Ladd. Chisbr. Dim, d' in. 
fammata, derro per vezzi, Un peu esfomme, 

INFIAMMATIVO, VA, adi. Che inbamma. lm 















+'INFERVORAMENTO, £ m. Eccitamento a fer- 


Jnfeomento, Trouble; 


Che infetta. Qui 
nojare con 
+ $. Per 
3 ter ; incom- 
mguierer ; werer; faire du 


de, 
{NFESTÀTO « TA add. Da infeare. Teormeo- 


Affratto d'infammabi.. 


INF 


Fammircire > gui enfiamane ; qui confe de | inflam 
marin, . 

INFIAMMATO, TA, add Da infammare. Fo. 
funmé ; attdme, We, 
. t INMIAMMATORIO, RIA, add. Spettante ad 
iafammazione, Inffammarsire . 

INFIAMMATRICE , £. f, Cheinfamma, Qui ca 
Ponime ; gui embrafe. 

INFIAMMAZIONE , f. f. Accendimento di fam. 
ma, ardore, Infsmmision, V. Infammagione. . 

INFIASCÀRE , v, a. Mettere il vino , 0 altroli- 
core nel falco. Messre rus des Bouteilles, 

INFIASCATO, TA, add, Dainfafcare, Misdanr 
des bonscities 4 

INFIÀTO, TA, add, Gonfio. Enflé ; gonflé ;bonf= 
fi. $. Per Infuperbito , Invanito, 

INHÌCERE, v. a. Voc. Lat. infettare , imbrat- 
tare. Salir 5 infetter ; foniller. 

INFIDAMENTE, avverd. Infedelmente, fenza fe- 
de. fn at . 

INFIDELITÀ , INFIDELITÀDE , INFIDFLITÀ. 
TE. V. Infedeltà, ' 

INFIDO, DA , add. V. Infedele, 

INFIEBOLIRE, INFIEBOLITO. V, Indebolire s 
Indebolito 

INFIELARE, v. a. Amareggiz”e di fiele, Rendre 
amer avre du ficl 










INFIEVOLI O, £. m. Taivie, Lo infevoli. 
re, indebolimento , infiacchimento , AFvif.ifencnt 
INFIEVILIRE, 


INFIEVOLIRE, } Y. Tndebelice, 
INFIEVOLITO, TA, add, indebolito. V. 
INFIGGERE, v. att, Segm. gov. Figger dentro , 

ficcare , conficcare . Clower ; ficher ; piamter ; en- 


fomcer + _ 
INFIGNERE , v. n. e comunemente alla beta 
del n. p. Far villa di checchellia. Peindre ; difima- 
ter ; Je araveir ; je déguijer ; gontrefsire. 
* INFIGNEVOLE , e INFINGEVOLE , add. d' oggi 
g. Che infigne. Feint ; difimule . . 
INFIGNIMENTO , e INFINGIMENTO , f. 
m. Fiazimento , difimulazione, Feinte; difimpuia» 


non, 

INFIGNITÒRE, e INFINGITÒRE , f. m. Uomo 
doppio, noa fincero, fimulatore. Qui feinr , qui 
difimute 


































* INFIGNITÙDINE, e INFINGITÙDINE . Y. La» 
fignimento , È 
INFIGURÀBILE, add, d'ogni g. Che nom può fi- 
gurari, Qa' em me Jauroit fizui 

INFIGURÀTO , TA, add. Salvia, Che ha prefo fi. 
Sura, Qui # pris nine figare. 

INFILACAPPI, £. m, Ago d'argento, 0 altro me- 
tallo fatto a guifa di laminetta Miacciata , com cui le 
donne infilano i cappi , 0 nafiri ne" cappelli per ador. 
nargli. Aiswille de rére, 

INFILÀRE, v. a. Paffar un filo nel forod' un ago 
d'una perla, 0 fimile, Enfiler. $, Infilar le 
le, c Tafilare afolutam. vale Fallire , Fu ; 
banguersate ; mamguer, $. lafiar gli aghi al buin. 
Petr. vale Operar a cafaccio , andar con Ja telta nel 
facco. Atir d l'avengiente , en etcurdi. 

INFILATO, TA, add. Da inflarc. Enfilé, A 

INFILZARE, v. a. Forare checcheflia , facendolo 
timnnere nella cofa, che fora, o inhiza . Emfiser . 
4. Neutr. pail. Inélzarfi. Fe percer foi meme, $. 
flzare cfempi, Parole, e fimili , dicefi fr. di chi fa 
vellande dice molte cofe. Fnfiler un difecori ; en 
taler esemple Juv eremple, We. $. Infilzarfi da fe : 
vale Tacorrere difavvecutamente da fe miccelimo nell 





infidie dell'avverfano. Donmer dans ic panmest è 
diws le piice. È 
INFILZATA, ff. Muoes, Scsie di più cole infl- 
zate uma nell'altra. Enfilide, 
INFILZÀATO, Ta , add. Da infilzare. Enfilé, ©. 
INFILZATURA , ff. Salvim. TrapaTamento di al- 
cuna cola da banda a banda. L'a/fiom de percer de 
pare em pare, 
INFIMAMENTE , avvetb. Cr. in Pafemente . Abi 










bigrramente + nell'infimo luogo. V, BaTamente , 
NFIMO, MA, add. Baffo, ultimo di lunzo , e. 
firemo. Bas; le plus bas. $. Per Vile. Vil; éas 





forza di f. vale Luogo ip 
fano. Le plus Frs lieti ; la partie infericnro, 

INFINATTANTO, INFINOATTANTO , e IN. 
FINTANTO. V. Infinechè.. 

INFINATTANTOCHÈ sf1NFINOATTANTOCHÈ, 
INFINTANTOCHÈ . V. Infscchè. 

INFINCHÈ, V. Infinechè . £. Per finda quando, 
Depris que, . 

INFIN DA ORA , avv. Tafino ad ora, D'&ors ca 
atrint. 

INFINE, ave. Alla file, Finalmente, V. S. In. 





fian. V. 
INFINECHÈ, avt, Infiachè, finchè . Jn/ju" A ce 
me, 
SINFINGARDÀCCIO, CA, ad. Pesa d'infazare 
do, Grind poreTiux ; Bim; calin ; cannnt, 
INFINGARD; ff Afruto d'infin. 
INFINGARDERIA , } gordo , lentezza nell” 
INFINGARDIA, È: «Parise ; ca- 
guartise i faincamiife, $. Infingardìa ) pet liazio. 
ne . 
INFINGARDAMENTE, avvcrb, Or. N. Pigramien- 
te, ParcFewfemenF. IN 












TNFINGARDIRE; v. a. Far divenire înfagario , 
Accguincr ; rendre pareffenz. $. Infingardire, v. n. 
e Tonnearditi, m. p. Divenis infingardo . Devemir pa- 
refene acoguimer, ù 

INFINGARDÎTO, TA, 7 add. Da infingardire, 
GARDO , DA, Pigro, lento nell’ o. 

Porefeux ; norebatame ; fsictsnt } €28) 
cagnari ; Jombin . $, infingardo per 
Simulam. V. 

® INFINGENTEMENTE, avv. Fintamonte. V. 

INFINGERE , fi ufa nell’ att. fignif. c nel fents n. 
e n. p. V. Infignere. 

INFINGÈVOLE , INFINGIMENTO , INFINGI. 
TORE, INFINGITÙDINE, V. Infignevole, Lafigni 
mento, et. ; A 

INFINITÀ , INFINITÀDE, INFINITÀTE, ff. 
ARratto d'rnfimto, /afwize; guelite de ce gui ef 
infini ; un gramd nombre. 

INFINITAMENTE, avverb, Senza fine . Iofini 
passi ; fans fin ; Jans mefure ; fans borsis; exrré. 


micmene . i 

INFINITESIMALE, add, d'oyni e. T. 
e». Aggiunto di ca!tcolo , cioè degli infi 
Piccoli. Infinirefima?. 

INFINITÀSS135O, MA, add. Red, Superl, d'infi. 
niro, Qui e andelà de l'infisi. 

INFINITIVO , f. m. T. Grammaricale. Atto a 
terminare in infinito. V. Infinito. 

INFINITO, f. m. Mersi. Quello, da cui per 
quanto a cagion di grandezza alcuna cofa fi cMlran- 
ga. vi riman fempre che poter eftrarte. L' infini 

INFINITO, TA j-add. Che è l fi 
qui est fans Borges ; fans limiter; qui 
mrorement , ni fin . $. Per Innumerabile. 
inmombirable . €. Per termine Gramaticale , ufato in 
forza di fufantivo., denota ua modo del verbo ,.ed 
è quello, che accenna indeterminatamente , cioè fen- 
Za diflinzina di perfone, e di mumerì , l'azione in 
come Amare, temere Sentire, ec, Inf. 
Ta infiniro, 









































vv. A d'infini ; frms mefu 





+ Prepofizione terminativa di luozo , di 
tempo, 0 d'operazion che fi coftruifce comune» 
mente col rerzo cafo mchè fe ne leggano efempli 
mucora con altri cali. Ju'gu'd. 6. Infno ad ora, 
pofto avverb. Per infin da Ora . Dis è-prrfemr. 6. 
vece di Per lo pallito , Jn/yu'd préfent ; jufg 
S. Tnfino allora , ave. Infino a queltempo. /ofgn' 3 
ce temps.là ; jufqeues.ià, i 
INFINOATTANTO, INFINOATTANTOCHÈ. V. 
Fafinechè . 
INFINOLCHI ARE, v. a. Aggirare nno, dargli ad 



















eharsaraner ; donner de 1% 
INFINOCCHIATÙRA, £, f. LO ’nfinocci 
allism d' en frive acersire , d'en donner è garder, 
INFINOCCHÈ, V. Infnechè . 
INFINTA, f. f. Crufe in Infieto, Finzione, dop. 
Piera Duplicire ; difimulsion, 
INFINTAMENTE.. V. Ingannevo!mente. ° 
INFINTANTO, INFINTANTOCHÈ . V. Infine» 


sehè. 
® INFINTIVAMENTE., V, Fiatamente, 
INFINTO, f. m. e INFINTA, f. f. Doppiezza . 
V, Difimilazione , Infinzione. 
. INIBITO, TA) add, DainSngere. Feimt ; digi 
mulé 
-® INFINTÒRA, 7 f. f. Finzione. Simalsrica ; 
-INFINZIONE , $ desvifemene ; duplicite. 
INFIORARE, v. a. Metter Borì fopra citecchef. 
fia. Parfemer de fPenrs ; cosmrir de ficurs. 4. Figor. 
vale Abbellire , far bello. Orner ; parer ; cngoliver, 
$. Invora:i, Po Davenir fiorito, embierfi di nori. 
Ficurir ; fe comvrir de Acust. $, intorarii, Pitat. 
Adorsarfi di fori. Fe parer, s' ermer avec des fleurs . 
$. Infiorarfi . per Metterfi ne'fioti. Se fomrrer, fe 
euober , fe menere parmi Jes feuri, 
INFIORIRE, V. Infivrare, A 
INFIRMITÀ , INFIRMITÀDE , INFIRMITÀ. 
TE. V. Infermirà. 
INFIRMIO). V. Infermo. 
INFISCARE, v. att, Applicare al Fifco. Confy. 


quer. . 
ISSO , ISSA , add. Entro filo, affifo. Eafcw. 
et, plamé , fiché dedans. 
FISTOLIRSI, n, p., Convertirfi in fiflola. De- 
er en fase. 
INFISTOLITO, TA, add. Da infiflolire, Qui s' 
en filule ; qui a direnesti cn filule . 4. 
Per fimilie. fi dice di qualche meanzia , che fa venu 
#0 a pellimo termine. Gost; gui e ecbost } gui s' 
CR dirinnt. Ù 
INEIZZARE, VW. Inflzare. 
* INFLAGIONE , f, #. Crefe. Enfagione. V. 
INFLAZIONE, V. Fofagione. $. Per Alrerigia , 
Superh'a , Moofiimento, V. 
INFLESSIRILE. ads, d'ogni e. Non ficMibile, 
non pieshevole, Infexitite, gui me fe isife point 
rghir , emonteie d «empafioa ; jourd ; roide. 
- INFLESSIBILI TÀ +41 $, Magal. Aftratto o’ infief. 
fibise. Soli ibuite : reideur, 
INFLESSIBII MENTE, avv, Gagliardamente , no. 
Gerola mente, fenza piegare. Inficxiblement ; fermne= 


ment. . 
INFiissid\ F, ff Pullav, .Una-delle figure , 
Dizion, ituiiano»Fianecfe + 



















































INF 


che formavanfi dai battaglioni degli antichi Roma. 
ni. Évalution + Infefion di voce , 0 di vocaboli. 
Infiezion + A 

INFLÈTTERE, Plegare. V, 

INFLITTO, ITTA, add. Caval. Dato in gafti. 
RO, Rabilito in p.na, faffieé, 

n Peio + adi. d'ozni g. Che infiulfce , Qui 
inffiae, 

INFLUENZA, e INFLUENZIA , fuft, f. Affrat. 
to d' influente, lo influire , infondimento di fua 
qualità in cScecheMa. Iaflucwre. $. Per qualità, 
facoltà , 0 virtà, che alcuni pretendono s' 1nfonda 
da’ corpi cele ne' fablunari mense. $, Per If 
corrimento di cola fluida. F/uxioo. $.-Per Andaz- 


zo, V. 
INFLÙERE, 












e. a. L'operar de' corpi ccleîti 








INFLUIRE, ne' corpi inferiori, Iefner; cem. 
miimigner par ume vestn Jocrente. ‘ 
INFLUITO, TA, Muge/, add Da infivire . fe. 


fee. 
INFLUITRÌCE , v. f. Segner. Che inicifce , Celle 


qui in, » 

$ INFLUSSO , f. m. Influenza, V. 

INFLUSSO , SSA , add. Da infinete, Sufud. 

INFLÙVIO,, f. m. Saivim. Infiullo , Influenza. V. 

INFOCAGIONE. V. Infocamento . 

INFOCAMENTO, e .INFUOCAMENTO , £, m, 
Afltatto d'infocato , lo infuocare , 0 l'elfere infuoe 
cato, Embrrfement ; infimmarion, $. Infuac.imene 
to, per moraf, Fervore , veemenza,  Ardeur, chi. 
Ter ; inf jmarastiom ; vebimente . 

INFOCARE, v. a, Dure , O attaccar fuoco. En. 
Rimor ; embrafer ; allumer le fem ; vougir dins Je 
feu. $. lafocarti , n. p. Divemir di fnvco . S" enon. 
mer; s'embrrier. 

INFOCATISSIMO , e TINFUOCATÌSSIMO, MA, 
add. Soperl. d' infuocato. Trés-enTammre . 

INFOCÀTO, e INFUOCATO, TA , add. Da in. 
focare, Enfismme ; rougi de fen ; brtiisme. 

INFOCAZIONE. V. Infocamento. 

INFOLA 4 f. f. Cor. em. ta a modo di diate. 
ma, di cni fervivanfi i Sucerduri Gentili, Qrmensene 
de réte, dons les Prevres & les Veftaies fe fervisioni 
d Romi. 

INFOLGORÀTO , TA , add. Folgorato. V. 

INFOLLÉRE, v. n. Divenir fotte. Dewemir fon ; 
pergre l'elprie ; raffolir, $. ln figmif. att. Per far 
divenir folle. Faire pertre l' eSfprit ; foire devenir 






























(TIA 

INFONDERE, +. a. Mettere checchellia dentro a 
un liquore. Imfmfer ; merrre co infufico . $. Infon. 
dere, fix. vale Allagare , Innaffiare , e talora Entra. 


re. V. ' 

INFONDIMENTO, £ m, Cr. in fefnenz. Lo 
infondere le fue qualità in checclellia . fafndiai 

INFORABILE, add. d'osni peo. Cr. N. Cie non 
Può forarfi. Qu' ge me pens percer , om erprer, » 

INFORCÀRE, v, a. Prendere. colla forca. Enf 
ler , on prendre amer (3 fonrebe., $. Inforcar gli ar 
cioni, la fella, e fim! , e inforcare allal vale Sra 
re a cavallo, Enf urrher ; mora ou drre d che. 
val . 6. Per impiccare alle forche. Pandres arracher 
de gibet, d ia porenre, 

INFORCATA. V. Porcatà. 

INFORCATO , TA , add, Da inforcare. Pris ever 
ls fourche. $. Cavallo inforcato, vale Cavalcato. 
Enfowrché ; mante . $. Per impiccato, Penda. 

INFORCATÙRA. V. Forcatura, 

INFORESTIERARSI, n. p. Selvio, Fari foreio. 
ro, fe faire érramesr, 























INFORMAGIONE . V, Informazione. — 
INFORMANTE , add. d'ogni gen. Che informa, 
Qui denne 11 forme. 


INFORMARE , v. a, Dar forma, faformer; dire 
la forme fubfantielle d' no corpi, $. informarfi, n. 
p. Pigliar forma. Preodre forme. $, Informare, va. 
le anche Dare intera motizia d' checchatia , Iafere 
mer; averrir ; inffruire; dinner vir; donner des 
informarione. €. Ver Difporre , render atto. Di po 
Ser ; vendre propre, cn basile. €. Per Infegnare , 
Aammerare. V aformari , n. è. Certar nonzia, 

E, * engnérir, 

ATISSIMO, MA, add. Sep. d' jnfo:ma. 
me, ve p 

TIVO, VA, add, Che dà forma. Qui 
dorme ia forme, $ Procolo informativi dice di 
quello , che dà taformazione, € ragguagiio di chec. 
chenia » Informiarioa . In materia civile. Argueie; 
verbal. 

INFORMATO, TA , add. Da informare, fofer 
mé ; inftrint ; everri, Gc. $, Per Membruto, For. 
me; membra ; trupu, Se. 

INFORMATORE, £. m, Che CA forma. 
forme ; qui et 13 forme Jnthantielie d' um corpi 
Per Ragguariatore , relatore ,, Repporrcur; celni gui 
donne dei inf. rmatisns, 

INFORMATRICE »'f, f. feemer. Fem, d' informa 
tore , che informa. Qui informe, &s. V. Informa 
rore , 

INFORMAZIONE, e INFORMAGIONE , f. f. A 
firatto d'intormato, ragzuaglio, e notizia. Lafommy. 
tion guire. $. Fer Educazione, V. 

INFORME, add. d'ogni g. Sformato, che non ha 
la debira form. afunne ; imparfait; gui n'a pas 
la forme gu' i + $. Informe,, 7, A/frewo 
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' mica, Ch'antanfi Melle informi quelle che non ap- 

Partengono a veruna collellazione . Éeciles.informes è 
Jparb'es > fporadet. 

INFORMENTÀRE. V. Formentare. $. Fig. Mes 
feolare , V. 

INFORMICOLAMENTO , ‘£. m. Dolore imile al. 
le morfate di molte foriiche . Éiagiiviom de fog; 
démancesifon de in pesi, * 

INFORMICOLARE , v. m Parire, 0 avere l'in» 
farmicoiamento. ducir der chullittoas de Jong. 

t INFORMITÀ , f. f. Cr, N, Privazione, 0 matto 
canza di forma, Imprrfettiom. 

,, INFORNAPÀNE, f. m. Msim. Pala da infornare 
il pase ; Pelle de bonfaneer , 

INFORNARE, v. a. Mettere in forno, «Enfoura 
mer. %. Aver cura allo "sfornare, prov. che vale, 
Guardari a mon cottare eggi, da' quali un 
non pela 2 fua poi rnitirarfens fenta danno. 
faut preni gurde sur comnocnemens. 6. All ine 
fornare it pan fi fa golofo, prov. e vale, Che le 
cessi >mi fanso l'uomo errare, gL'occafion fair de 

‘arvon , 

INFORNATA, £.£ Tanto pate, o altra materi 
Quanto può in wna volta capire i forno, Use fonra 
nec. $. Lafornara , Mupzl. Per molte carte di mafi» 
ca; detto fcherzevol per ri'perto a cli canta + 

Lrtude quantità de papleri de mofigue. 

INFORSARE, v. a, Mettere in fori=, cioè indu 
b.0 ; fi ufa oltre all'are. anche aci n, pali Mrerm 
cn donre. 

INFORTIRE, v. a, Tnforz.re, aforzare. Rome 
‘ denmer piu de force. $.Intortise x v, n. Pres» 
deie fapor finte, inacetire. S° aierir. 
INFORTITO, TA, add, Dainfortire. Aigri; des 

venni diere. 

® INTORTÒÙNA. V. Infortunio. . 
INFORTUNARE, v. a, Correr fortuna in mare. 
Paire minfeste . 

INFORTUNATAMENTE , avv. Con infortonio , 
dilavecaturatamente «+ Matbrurcufement ; por mal. 
cur. 























fort. pius folide . Afltacioni voi di combattere pet 
‘nforzare il volto diritto , 

INFORZATO, £ m. Nome del fecondo libro del 
Digeta compilato a' tempi di Giustiniano, fwforrista 

INFORZATO " TA , add. Da intorzare, acecolo g 
outer Miri ; befsigre , $. Pur borzolo , Forza= 

INFOSCATO , TA , add, Tolom, Rafiufcato , oMfu= 

da picuraro., O4fentci » termi ; moirci + 

INFOSSARE, vw. a, Mecter neila fodla. Merme 
dius la fille. 

INFOSÀTO, TA + add. Da infofare, concavo, 
Cofoucr s erenx 3 conesve, . 

INFRA. Pispofizione , e fignifica dentro, 0 nel 
mazzo dell'ona eva, e dell'altra, e lo Meda, che 
fra stra, intia. Eurre ; premi ; dim ; en, $. Per 
Doso. Apres. $: Vale Eziandio Di qua, ma è noe 
do antico. Dori; en degà. 

INFRACIDAMENTO | e INFRADICIAMENTO è 
f. m. La infracidare , Pesrriture ; cormuprisa , 

INFRACIDÀKE, e INFRADICIARE, v. n. Pa. 
trefarfi, Sc pomrrir; fe esersmpre ; le emerdfier. $= 
Infrazidure, v, a, Far diveatr putrido, e fracila, 
Ponrris dter ; corremapre. 6. lafraci 
le Venitgli a fatuo, torgli 1 capo, 
ennuyer; fstianer ; lafer 

INFRACIDÀTO , e INFRADICIÀTO , TA , addi 
Da infracidare, Pourii 5 eorrompn . $, Infra= 
Ciduto , Mor. S. Greg. Per viziaro nel male , abitua. 
to gal colpe. Qui croupie dans les wices , dami les 
pecbes. 

INFRACIDATÙRA, e INFRADICIATÒRA, V. 
Tafracitamento . 

+ INFRACIDÌRE. V. Infracidare. 

INFRADICIAMENTO. V, Infracidamento » 

INFRADICIARE, V, Infracidare. 

INFRADICIATO, V. Infracidaro. 

INFRAGNERE, è. a. Amoaccare, € pigiare una 
to ch'elia crepi. Érrafer; foseber; com 
e più generalmente , Rempre ;. #rover.; cof= 
Ser; Brijer ; merrre em pidres . 6. infragnorh, neutr. 
pat. Vale Lo stelo, Se rampre ; Je érijet.; Lt mersì 
tre en piùces . VISTon 

INFRA' NIMFNTO, f. m. 7 Aflrattod' infeaato ,, 

INFRALNITORA , Lf lo infranzert. Fras 
Pure: ropente ; 4° alfism de rompre , de bifor , de. 
misstre em piòces 

INF 
ia fal fato, En fagranr “> 



































IN 


, 
GRANTI, avv. Pere dell'ufo, Sul fattò, 


de 
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INFRALIMENTO, £ m. L'infralire, fralezzi, 
+. Abarrement affoibtiFement desilita» 






Si affaiblir 3 perdre les Hp dei! ù 
Red Far perder le forze, V. Afta 


Lire. 
INFRALÌTO, TA, add, Da ipfralite., Afaibi, 
+ INFRAMETTERE . 


INFRAMMESSA , f. f. 
INFRAMMESSO , f. mn. 


V. Inframmettere . 
Intramella, inter 
mento . EasreniJe ; io 





frico, 
TN MMETTENTE , add. d'ogni gen, Che in. 
Lramosctt 


nal da inframmettere ,-frammettente . 
médiar:ne . 
MMETTENTEMENTE, avv. .Con inter 
polsione, ar inrervalici + 

INFRAMMPTTERE, e INFRAMÈTTERE. In- 
framertere ; e fi ufa mon che nell'art. fignif. ma, 
che nel acut, pali Emeremersre ; inserpafer ; s' em- 
premete, 

INFRANCESARSI , n, p. Bemf. Prendere le ma- 
miere france. Premere tes mamitres frsmesifes. 

INFRANCESCARSI , n. p. Riperere , Firornare fu 
una medefima cola, e più comunemente Rinfrance- 
fcare. Riperer, gedire towjours la méme ebofe . 

INFRANCIOSATO, TA, add. Infetto dal mal 
Lrancele. Lisole. 

INFRANGERE, V. Infragnere . $. Infrangerfi, n. 
P. Salvi, Frangesfi, romperfii, fpezzarfi, Se rom. 
pre; Je brifer ; fe mettre co piÙcei. 

INFRANGÎBILE, add, d' oznì DI Da non poterfi 
frangere. Qu' om me faursit 

INFRANTO, TA, asd. Da 
éeralé ; eonealle 3 brife ; caffe + 

INFRANTOJATA, £ £, Quella quantità d' nlive 
che 5° infrange in ona volta, Quawrisé d' olives qu 
on cesche en ume fevle fit. / 

\INFRANTÒJO , £. m. Luogo, © frumento , dove 

8 infrangon DI ulive, Afonlim d bile. 

TINFRANTOJO , add. Si dice ad una particolare 
fpezie d'ulivo, Ferre d' olivier dont les olivei ent un 
moysu plus facile è derafer que les autrer, 

INFRANTÙRA . V. Iafrangimento. î 

INFRASCAMENTO,, f. m. Tolens. Spampanazione, 
Saperfiaità . 

INFRASC IRE, v. n. Coprire, e riempier di fra 
fche , Comurir de Bramches è de Fenittazes . $. Per me- 
Raf Avviluppare, Inzalaporare, Infisocchiare. V. 

INFRASCATISSIMO , MA, add: Car. Lesr. Supetl. 
d' infrafcato , Tres embarrafe, Ge. 

INFRASCÀTO , TA , add. Car. Lerr. Ingombrato 
da frafche e fig, 'imbrogliato . Embrowilié ; embar- 


valle . 
INFRASCRITTO, TA, add. Scritto fotto , appiè 
Fcritto . Souferie ; cerit ci. aprds . 
INFRASCRIVERE, ne ae Scriver-forto . Souferire ; 
ferire aprèi gu defoni 7 
INFRAZIONE , (. £. Accad. Cr. Frangimento . Pra. 
Him ; rupenre. &. Fig. vale Traferedimento d' una 
teage . violazion d' ua trattato , 0 fimile, \nfra. 


ni 
INFREDDAGIÒNE , A. £. Cr. dm Breguolome . Km. 
beccata , lafreddatura. V. 
INFREDDAMENTO, f,.m. “Freddo; onde eMfere 
di forte infresiamento , «cop Effere per matura fred- 
+ Bere maturelle. 
mene frcid, . 


INFREDDARE, v. a. ari ne, «muoverti per 
freddo patiro sicun catarro dalla reffta , per lo più 
con tofa. £" emrbamer ; dere enrbame. $. Infredda. 

ve, v. a. Raffreddare, ‘imdorre , 0 apportar freddo. 
Dinner du frei. 

INFREDDATIVO , AVA + add. Che induce freddo , 
Rifrivcratif ; vafrafchif'ant. 

INFREDDÀTO , TA, add. Da Infreddare | Fo. 


sbu 
INFREDDATÒRA , £, f. Affratto d infreddato, il 
male di chi è jnfreddato. Rbume, Infreddatura de' 
caval.i. Re scidifement. 
INFRÈMERE , v, 8. Cr, N, Fremere, fremvitare, 


Fremir. 
INFRENARE, v. a. V. Frenare . $. Fig, vale Com. 


ten 
INFAENATO, TA, add Da infrenate . Fridé , 

€. Per metal, vale Rastenuto, Rstemn ; contenu, 
INFRENESIRE, Migsi. Dar in frencfie, 

infallire . Derenir gue 
INFRENETICÀTO , TA , add. Frenetico. Y. 
iNFR!IQUENTE, sed do 'ogni 8. Salvi. No fre. 
mente, cd amché non frequeatato. O, €0 pas ov. 
imaire ; qui arrive raroment ; & qui m'eft pe fre 


T'INERFQUENZA , € INFREQUENZIA , £. f. Con. 
trario di frequenza, radezza. Poet} Quatiré cu è 
sar de ce qui ne fe fait pos fonvent, si potrebbe an. 
Che dire Non ufare . 

INFRESCAMENTO,, £ m. Cr. N. Rinfrefcamen. 
to, Rinfrefco . V. 

INFRESCATÒJO, £ m. Rinfrefcatoja, valo per 
riniefcate. Vafe cd l om mer rafrsichir de vin. 

INFRIGIDANTE, add. d'ogni g. Che infrigida , 
© fi dice propriamente di cerro medicamento * Ra. 
Sr.ichiFant ; refrigtratif 








































INFRIGIDÀRE, v. a Far divenire frigido, ret- 

der fepdo. Refroidiv ; rafrafebir. 
INFRIGIDÎRE , v. n. Divenit freddo. Se refrei. 
dir; sensk, sit . Talvoita vale Semplicemente 
V. $. Infrigidire, v. a. Lo fieffo, che 


v. 
IGNA , add. Grinzofo, crefpo. 


Ride . 

INFRONDARSI ALA Ra Divenir fronduto . Porfer 
ta Seaites Se couvrir de femwilles ; devenir souffu, 
FRUENZA. V. ANZUORTA 

INFRUSCARE: v. 4. Voc. Dif. Mefcolare, e con- 
fondere talmente le cofe , che in miua modo fi di. 
fcerna l'una dall'alera. confondere ; embrouilier, 

_INFRUSC, Tot TA nd, Kara 

+ Obfcur ; orafa nitro; cache + 
tirnuttibenO. Si tafruttaolo.  *. 

INFRUTTUOSAMENTE 4 Senza frutto, Tn. 
fruPPucufement ; fans profit ; fant usilité ; emuain. 

INFRUTTUÒSO, SA, ‘ada Sterile, cha na non fa 

de fruiv ; 
, ancun pro- 






























frutto. Infruffnewx 3 qui me rapporse 
immrite 5 mi n' apporre sucame riti 
fr; fuperA lu Mtérile ; vain. 

'INFUGGÀRE. Vi Pagare, 

4 INFULA |, f. f. tin della mitra, che por. 
tano in capo i Prelati tra le funzioni pontifcali, 
Sorte d' ormemepnt d' Évégue. 

INFULMINATO ; TA , add, Non folminato. Nov 
foudroyé . 

INFUNÀRE, v. a. Legare com fune, Lier aver 
des cordes. 

INFUNÀTO , TA , add. Da infanare, legato con 
fune. Lié "der esedes 

INFUNATORA, f. f. SMinner, Annsr. Lesatura 
fatta con funi. L' affiom de lier aver des corder, 

INFUNDIBULO, f. m. Red. Imbuto, Esronosir, 

ine diceli da' Notomifti di Ri feno 
tî) fi va a raccogliere la materia 
0 des reins. 

UOCAMENTO, INFUOCARE , INFUOCA» 
miSSIMO, INFUOCATO, V. Infocamente, ec. 

INFURFANTIRE, v. n. Movell. Imbricconire , 
darf al farfante , divenit furfante. V, Imbricconire. 

INFURFANTÌTO , TA, add. Da Înfarfantire. V. 

INFURIARE, v. nen pafl. Furiare, Emsrer en 
furie ; tempéter ; i trépigmer ; 5° emaporser 

INFURIATAMENTE , avv. Furio(amente , con 
gran furia. Faricufement ; svcs le piu grand cm. 


ortemene , 
add. Sop. d' infuriato . 











INFURIATÌSSIMO , MA, 
Teanlpese de fureat 5 de ciltre ; ; faricux comme um 


“SNFURIATIVO, NA, add. Cr. N. Atto a nuo. 
wer la furia. Qui coene Ja dolère ; gui fait umertre 


en furie. 
“\RFURIATO a TA, add. Da infuriare | Parseox ; 
Puriofo 


PIINFURÌNE, V, Tufariare. 


SNTRAMENTE LI avv. Lor, Med. ‘Lo fefo , che 


Contutnente , Alla . rinfula , Confufemsent ; rele. 
INFUSERÀTO , TA, add. Cr. N. Sparfo d'acqua. 
Arrelé + 


ANFUSÌBILE , add, d'ogni g. Maral. Contrario 
di Fufile. Che mon può fonderfi . Infu/ibfe , 

ANFUSIONCELLA , f. f. Red. conf. Dim, d' infu. 
fiome , piccola infafione, Perite infoficn. 

‘INFUSIONE , f, £. Aftratto d' infufo , J' infonde. 
re. Infufisa ; È altim d' infofer.$. Vale anche Li- 
quore ove fia fata infufa alcuna cola. fnfufien 

INFÒÙSO, SA , add, Da infondere . Fofus ; infufé . 
$. Scienza Tafafi * dicefì di cienza, che è Rata ac- 
cordata da Dio. Science snfufe . 

INTUTURARS , n. p. Eftenderfi nel futaro , Vici. 


dir ; fe prot 
ANGABBI RE v, a, Mettere in gabbia. Ears. 
mossre cn sape . $. Per metaf. Rinchiudere ; 

re, 

Pera BI TO, TA , add, Da ingabbiare . Fw 

‘7 INGABELLARE, v. a, Porre in gabella , fotto. 
porre a gabella, Paser la douane , ses droits d' en- 
erce , les impdes la gabelle . 

INGAGGIARE, v. n. e INGAGGIARSI, n. p. 
Convenit ton pegho ; detto gazgio, e fi dite-per lo 
più di cose di guer e di tavallerla. Cosuenir de 
gretgue chefe en di der gages . $. Talora vale 

Sidare, V. .$. Ingaggiare a ufara, vale Dare il pe- 
gno per la cola acca: ufora. Emgager ; metere 
co goge . $. Ingaggiare impegnafè aftolut, Ea- 


quer, i 

INGAGGIÀTO, Tia add, Da ingaggiare. Con. 
vena ; srrett ; cog 

INCAGUIARDIA "€ £ £ Comtrazio-dì gagliardìa , 
Pancamento , Ceariaà di forse. Foibeffe ; lafPitude ; 
mangue de forces. 

INGAGLIAR DIRE, v. n. Divenir gagliardo, Fn. 
fonciv è fe venforcer , fe forrifier dsocare pius 4 Sn . 
$. Insazliardirfi, P. Saivin. rale Lo s. 
Insagliardife , v. a. Render gagliardo . Enfercir ; 
reniorcer ; forti; vr; rendre piùs fore. 

INGAGLIARO TO, TA Ladd. De impantiandire . 
divenuto gagliardo, Buforci ; renforté x A 

INGALAFPI ARE , v. att. Prendere al Sulappio > 
Prendre À Ia orrspe , ou an arebmcher. 


















ING 
PNGALAPPIÀTO, TA, add. Da ingalappiare, 





Îs d ba rea + 00 sm erdbucher 
Satana, E a » T. de Tionri. Dar la galla 
e 





INGALL 1° E Di T. de Tinti . L' iogalle- 
res il dar la galla a° panni , drappi , © fimili. Fn. 


see * 
ARLUZZA RSI, n. p, Cor. Lerr, Riagalluzzar. 
fi; moftrare una rale baldanza , che per.modi , e 
morimen affomigli quella del gallo . Se rangorger ; 
Se ponfier ; fe véjouir . 

INGALLI TO, TA, add. Da ingaliuzzare 4 
tingalluzzato . Remgergé ? contenere } picin de foi 


méme 
e "INGAMBARE ,v. ®. Darla a gambe. V. Fog» 
Ni 'INGANCIÀ RE sv. ut T. Marinarefco. Aggrap. 


pare con gancio, Cafer. 
TRGANEME RA ET Tate. Mercer ta ganghasi 
Mectre fer fende: +00 dans let gonds. 
AINGANGHERÀTO , TA, Cr. N. add, Da ingam 








PER PL Tin 
INGANNABOLE , past Licio 


INGANNAMENTO. Y. geni 
TNGARNANTE s add. d' ogal g. Che inganna. 


Tromp CAF siena 
+ v. a. Far fraude, inganno; ma» 


alt AModA una co per un'altra, Trawper ; du 

4 futprendre ; saffronier ; abufer; ca- 
fer ; enchanttr ; fer ; atrraper ; ’circomvenir PI 
cricbers $. Iaganzarîi , n. p. vale prendere nua cofa 
per on' altra. Se sromper ; fe meprendre} faire um 
qui pro.guo ; faire une bevue. 

INGANNA s TA, add. Da ingannare» Fre 
pi, Pe. $ $. Tngagnato, coll'articolo , s"ufa in for. 
sa di fu@tantivo . Celui qui «N srompé , abufé 4 


dupé. 

ANGANNATÒRA., Par Verdal. (. d' inganaatore , 
Ingannatrice . Tromsipe 

INGANNATORE, f. A Che inganna , fraudolenì 
te. Trompeur ; Sedulicar enci pasdaftà fourbe ; imm- 
mai enjoleur ; srichewe ; vrafire ; cauteleuz ; Sy- 
copbante . 

ANGANNATRÌCE, £ Fem. d’ inganngtore, Tren 

fe ; emjélenfe ; emchansereTe » 
pINCANNERELLO £ m. Dim. d'iaganno. Pes 


piùce . 
‘N nie 7 adi Gi i #, Piena d'in- 
"I INCANNESE, È "T 


Trimpeur ; snif: 

cieuz ; pyAl big sailie ner, ; e ian i fonrbé ; 
Amvié . 

INGANNEVOLÌSSIMO, MA, add. Sup. d' iagari- 
nevole. Tros-trompeur, ®s. 

INGANNEVOLMENTE, avr. Con inganno . From» 

peufement; camelcufenseni ; capricufement ; fraudu- 
fenlemene ificleusemene . 


I NOANNO 
; Barameria G 





inganno , "pot pelare I, vale Fraudo. ' 
lentemzate . V. 

* INGANNI +. V. Tagannevole . 

INGANNUZZO . V. ingannerello, 

INGARABULLÀRE ,  Srsasbugiiare è feomgi» 
gliare , confondere , difor Embrowille 








fomdre ; metrre ter cafe, péle leudle « fans deffu TE 


fous. $. Per metaf. Aggirare, altri, Yv. 
Asgirare, 
INGARBÀRE, v. att. Accomodare garbatamene 
te. djufter, ace » sccommoder avee grace + 
INGARRUGLI RE. V. Insarabollare . 
INGARZULLITO. Crofca in Ingazzollito. V. 
INGASTÀDA , e INGHIESTÀ DA . Lo fiello, che 
Iaguiltara. V. 
MNGASTADVEZA £. f, Dim. d'ingaftada. Perite 
fiore ; aesite bouseille . 
INGAST. + V, Tuguiftar: 
Ta TO, TA, add, Galil. Imponi. 


PO INCASTIGAZIONE, C. E Segn. crie. ARratto d' 
iogaftigato + impunità , remiflione del gaftizgo . 4m. 


PNCAVINAnE + v.2 Empiet di gavine. Remplir 
d'écrowelies cu d' ampgdaler. 

INGAVINATO, TÀ , add. Da ingavinare. Rem. 
pli d' amiyedaler . $. Per Aggavinato, N. 

INGAZZULL. TO, TA.Lé INGARZULLÌTO , adé, 
Rinvigorito , ringagliardito + rallegrato , meffo in gaz- 
auto, anei } rejomi. A 

INGEGNAMENTO,  m. Afuzia, fagacità , in- 
dufria, lodogtrie ; rnfe; fnefe ; adrete . 

INGEGNARSI , f. p. Taduteiark, affaticarii collo 
*ngegno , e coll” arte + F' indufirier ; rdeber ; faire 
tons fes igini ; 3 ingéeier ; chercher 5 sacher se 
sromver dams fom efprit des moyces ponr révfir , s° 
trudier. $. Imgegnare, v. a, Gabbar con doppiezza, 
Trimper ; affromeer ; duper. 

INGEGNERA, Segmer. Verbal, fem. di ingegnero. 
tn ingeaicufe, qui pefede la Jciewce des Imge- 


INGEGNÈRE, 1 £ m. Ingegnofo ritrovator d' 
INGEGNERO , $ ingegni , e di macchine. Joge- 
miewr ; macbinifte . tu: 














ING 

ZIMSRCNETTO f.m. Dim, d' ingegno » Perit ge. 
init efprii 

e: (GNO, £ m, Acutezza 

prendere checchelfia , E/prir 


Spr. d’ ingegno, C/ojr veran 

eJprit 3 benme comecption 

Jegno , per Inganno 
A 








gannevolmea! 
ingegnolo, che abbia dell 
Son + inftrument ; machine . $. Ingegno, 
chiama una macchina, altrimenti detta Bi 
Chapalet . $. Per Quella parte delle chiavi , che ferve 
ad aprire le fertature . Pamocren d' ume elef.. 
INGEGNÒSA, Cr. N, In gergo fi dice la chiave. 
Chef. 
INGEGNOSAMENTE , avv, . Con isgegno. Ingé 
misufement ; fpirisuciement ; avee e/prie. 
INGEGNOSISSIMAMENTE , avv. Sup. d ingegno. 
famente. Trésinsénicofemens ; avec beaucoup d' 


VEGEGNOSÌsSIMO , MA, add. Superl. d' inge- 
CHE + e 








micva ; plein d' 
drefe ; Jpivitpet fabi 
INGEGNUOLO , f. Di erno per ANu- 
ala, fitatacemma. Madice ; fineffe ; adreffe ; vufe ; 
cont de Joupieffe, 
INGELOSIRE, v. n. Pigliar gelosta, divenir ge- 
dolo, Devenir jalenx , prendre jaloufie . $. IngeloS- 
+. a, Dar gelosta. Donmer de Ja jalcufie ; faire 


mirsze 

’INGELOSÌITO, TA, add. Da inelofire, che ha 
pelosia . Jalepe ; qui Pi devenu jalsux, 

» INGEMMAMENTO, ingemmare , Afirat- 

40 d'ingemmato . Ornem plerreries . 

2 INGEMMARE, v. a, Adornare con gemmé . Or. 
S$. Per Adornare fempliceme: 

jolrve». E di novelli for il fen gi 

r Innellare a occhio. Enuser em è. 


“incemmATo TA, add. Adorno di gemme. 


Orne de we. 
« INGENER diinità % add. d'ogni g. Contrario di ce 
‘neradile? Che non può gencrarb. Qui me pens éste 
re om produit .. 
+ INGENERABILITÀ, ££ Affratto d'ingenerabile . 
Qualirò de ce gui me peut dire produit. 
- INGENERA ENTO» f. m. Lo ingenerare , afliat. 
to d' ingenerato ‘fnerarioa ; 10m + 
INGENERÀRE, INGENERÀTO, V, Generare , 


Generato pato 
. INGENERATÒRE, {.m. Cheipgencra. Celui gui 
bo INGENERATRICE, LF d’ ingeneratore . 


Celle qui engemdre 3 
INGENERAZIONE. eramento. “T. Per 
fonte . Si ragomaro. 


Sorta, qualità, Genre ; efpee di 
Pi gli vecelli, ciafcuna ingenerazione per fe 
* INGENERÒSO , SA , add. Segn. gov. Illibera- 
de. V. 
INGÈNIO, (uf. m. Sammarz, Voce Lar. Inge- 


mo. V. 
hi I0SO. V. Ingegnofo, 
-_ ING pube ca + add. Naturale, innato. Na. 




















darci; inaé ; eh né avec nous. $, È anche T. 
de Testogi è. na, Sirivo nosionale del folo Frermo 
Padre. i engendré . $. Per Ingecito, 
dm forsa d' avv. nr Naturalmente , iffigro na. 
turale . Nas. llement per na infti marurei . 
INOTELI E Far nobile, gentile. Es. 





Ù » Lanentiilee s v. n Divenir 
ch 3 devenir moble . 
INGENTILITO, TA, Suda. Da ingentilire . En- 


mnodli . 

INGENTILOMINIRSI + 0. p. Fag. Farfi gentiluo- 
mo, Annobikrfi. V. 

INGENUAMENTE * avv. Sinceramente. Iogéna- 
ment ; franchement ; fincerement ; d'une masitre 

& natve ; rondement , 

INGENDISSIMAMENTE » avv. Superl. d'inge- 

muamente . Tres-masvement ; trés fineerement . |, 
ENÙ O, MA 2 364. Magot. Saper d' in- 
feno. Tris nsi/; trés finetre, 

INGENUITÀ . INGENDITÀDE ; INGENUITÀ- 
me,Li Sincerità, Ingenwiré pfincerivé ; mai vert ; 

i framebije ; camdene. 

INGENUO, NUA , f. m, Mbero dalla (oa mativi. 
tà, oppollo a Libertino . Ada ef né libre . $. luge- 
«+ Ingeno ; mrif ; les 
19 dequifemene » 

» intra» 








mifchianza . Md; 

*° INGERIRSI, n. p. anca, impacciarfi , e 
per lo più fenza edfer richieflo . $° ingerer 5 Se méler 
Ge queigue chefe ; i = $. In fignif. att. vale 


"| glonrifement ; dégluesi 


ING 


INGESSATÙRA , f.f. T, de' Muratori. Lo iogel- 
far qualche cofa in mura, 0 fimile. Scellemene . 
INGESTO , TA, add Da ingerire , introdotto , 
meffo. Inferé; place ; mis. 
INGHYRMÌRE ,-V, Ghermire, 
INGHESTÀ DA . V. Tapaftada |, 
INGHIOTTIMENTO m. L' inzhiottire , ‘Em 
» $. Pet Voragine, Gouf- 


sbpme 

GHIOTTÌRE, v. a, Ingojare, che è (pignere il 
boccone giù pe "1 gorpozaule + Englontir ; avaler. 
$. Inghictrire altrua, vale Sopraffario si motto, che 
anche fi direbbe Mangiar uno vivo. Fforpagrr ; fu 
pereri vainere ; avoir le delay. $. Inghiortire in- 
Rurie , © fimill, vale Sopportarle, per non poter far 
altro. Avarer des imjerei , Lal 

INGHIOTTÌTO , TA, add. Da inghiottire. Fn. 
giouri ; ava!t . 

INGHIOTTITÒJO, f. m. La parte della gola, che 
ingh otte è fra l' epigiottide , ed 11 principio dell efo 
icnidititone » £m. Che inghiotte, Qui sn. 

mi divere, 
cdi kiaba MENTO «fm. L'ia 
romnement ; i’ affion de 
ue canvonne de 

INGHI N v. a, Ornare com ghirlanda. 
Omer de guiriandes conrooner de ficurs , $. Per 
Circondare . 


INGHINLANDATO, Ta» add, Da inghirlandare . 
Conronne d'une guiri: 

INGIACARE e. a. Mettere il giaco .. Merere la 
entrate. $. Inziacarfi s neutre, p. Metterh il giaco . 
Prendre ls cuirage ; s'armer , fe couvrir #° une sui 


"A araLLàRe, sE v. a. Far giallo, fannir ; reo. 

















INGIALLIRE, dre jaume , Ingiallire con zaf 
ferano . Safraner. lagiallare , v. n. Divenir gial- 
lo. Janmir ; devenir jaume ; reafir. 

* INGIARDINATO , TA”, add, Pieno di giardini . 
Rempli de jordim, 

pBSGLRLRRE v. n. Farfî gielo , farfi freddo, Se 


sii icuansi + 2. p, Fiorir di gigli. £'eraer de 
Peurs de lis, 

INGINOCCHIARSI, = Porfì in terra colle ssi 
mocchia per fommiffione mertre è genoux ; sa 
gercvilier. 

INGINOCCHIÀTA , (. £.  Fineftra ferrata in mo- 
do , che i ferri fportino in fuori, Grille ceudée. $. 
Per l' Atto d' inginocchiarfi. Gemaffexion . 

INGINOCCHIATO, TA, add, Da inginocchiare. 
Agencuillé ; è genouxa, 

INGINOCCHIAT JO, f. m. Arnefe di legno per 
inginocchiarvifi fu. Sorte de bane pour fe merere d 

genonx ; prié-Dieu 

STNGINOCCHIATÒRO , £. m. Magat. taginoc- 
chiatojo . V. 

INGINOCCHIATÙRA , f. f, T. deli” di» Piega. 
tura di alcune cole, che "fanno gomiro 

nizza clABONE sf 1 Eiaginocchiari. ce 
mafe. 

INGINOCCHIÒNE , INGINOCCHIÒNI + che 
anche ferivei IN GINOCCH NE, € IN GINOC. 
CHIONI, avv. Colle ginocchia in terra. A gencvr. 

INGIOCONDO , DA , add, Contrario di giocondo . 
Dipisifane ; lanreabie . 

NGIOJELLARE , v, a. Cr. N. Ornare di gioje , 
Incemmare. Y. 
GIOVAN RE, v. n. Divenir giovane, ringio. 
Rajeunir ; redevenir jenme . 
[ÙGNERE, v. a. Congiognere. Joindre re- 
Semble ; umir ; afembler. $, Per Commettere , ordi. 
mare, € - Ordonner ; commander ; er i; 


preferiva . 
INGIUNCÀRE, v. a. Giuncare, coprir di gion- 
de jones . $. lagiuncarfi n. p. 


chi. Joneder ; convri 
Coprirfi di giumchi . fe eosvrir de jones. 

INGIUNTO , TA, add. Da ingiugnere. /olos en- 
Semble ; affemble . s. Per Ordinato , comandato. Or. 
donud ; impojé ; preferit, 

INGIORIA , ff, Offela , oltraggio valontario con. 

















tra il dovere, "fia con fatto fatto , fia con parole . Jnjure ; 
ousrage ; camevfict ; infulte ; tor. $. Ingiuria, di- 
cel eziandio delle parole oltraggiole, e villane, con 


Gol fi vitupera irragionevolments qualchedupo . Hai 
sj pera posraggana + effenfante » Si. Fig. dicefi 
egiurie del tempo , della Ragione, 

tar asia, mr dire Effere efpo)t alle incomodità del 
pr. , come i vento x la. piorgi Ja grandine » et. 
espofé da injore, sus injures du rempa. $. 
Mepicae inginsie , vale Dirne di molte, Cracder des 


imjure 
INCIURIANTE ps add, d'ogni sg. Che fa agiuria . 
Qui injuwrie | 
INGIURI 


legge, Imjurier ; Saire fa efenfer > outrager ; 











Faire vare ; ii Saloon 

INGIURI A_,add. Dai uriare , fmjurié , 
Ge, $. in Po di 3 Cola che ha ricevuto ingiu- 
ria . L'anm 'omfé . 


INGIURIA pai f. m. Che Ingiuria, Celui gui 
inferi qui offense , qui die des injures. 
INGIURIOSAMENTE » ay Con ingiuzia, Inju 
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ricufement ; d'une manitre efonfonte » injuricufe $ 


ourrarenfement 
INGI RIOSISSIMAMENTE + avv. Sup, d'ingiu» 
riolamente , Tris-injurieufement, e, 
INGIURIÒSO, SA , add. Che apporta Ingiuria a 
Qurragena ; qui fait offront , cm injure } chogmant + 
INGIURIUZZA , £ f. Dim. d'ingiutia, Legere efe 


Senfe. 

INGIUSTAMENTE avv, Non giuffamente, fuòf 
del giufto. Inje/tement ; avec injuflice 3 fans raifin g 
d'ane manicre infofle ; drorr, 

INGIUSTISSIMAMENTE, avv. Superl. d' ingiuîa» 
mente . Tréy iniufemeni , &e, 

INCIUST SSIMO » MA, add Sup. d' ingiuflo + 
Tres. injafte,. 

INGIUSTIZIA » £. £. 11 contrario di giuftizià, Im 
joRice ; trrannie , 

INGIUSTO , TA , add. Nos giuffo - Injofe 7 
criami ; qui ei contre la poftice 3 gui n'a poine de 
jufice ; ei piche comere let baja 3 inigue + 

INGLÒRIO , 1A, add, Fems. esser. Ingloriofe 4 
ingenerofo, incaogato, Roi ef fans gioire , fans bon- 


near. 
INGLORIÒSO, OS4 , add. Senza gloria . Sans 
gl i Sans bonneur 

INGLÒVIE , £. £. Voce Larina. VoracitA. V. i 
INGOBBÌRE , v. &. Ditenir gobbo . Devenir 


bfa . 

* INGOFFÀRE, v. a. Dar degli ingofi. Feuffe 
ter ; dooner des genrmades . 

INGOFFO, £, m. Picchiata , come imufoae, rosio» 
lone, grifone + punzone, 0 colpi fimili. Geurmade Fi 
comp de poing 3 Joufficr , Gre. $. Per Boccone pittato 
altroi in gola per farlo tacere, onde figur, fi prende 
per Doparivo, prefente. Dam; preJema pour faire tal 
re queigu' am. $. Onde pigliare l'iagotfo , 6 dice 
del appresifrogiue n ento con donativi. Se taiffer core 
rompre pur der prélens. 

INGOJÀRE , INGOJATO, INGOJATÒRE, V. 
Inghlcuniro s. Anphiottito * laghiottitore. $. Ingojat 
e parole 

SEGUA RSI Va « Vareh, Wentr, pal. Ingojare. VW. 

t INGOLFAMENTO + f. m. Avamamento in alto 

ne; entrata fatta nel L'allivo d' cnsreò 
donr vm golfe 

INGOLFARSI , n. p. Formare un golfo, entrare 
tra terra, e terra. Faire, Sermer uo golfe. $. PF 
Entrare addentro., Emerer ; s'evanser, $. Lagolfari 
v. n. Chisér. Che anche diceli Ingolfarfì , Éntrar nell 
rolfo. Entrer dani un gelfe. $. Per miraf. Prafone 
darfì , applicarfi di tutta forza a checchelfia, S° ene 
foncer ; 5° edemmer entiérement ; 3° engenffirer 

ma TA, add. Da ingoifare 4 applicato + 


Enfonct , 
INGOLL. RE + V. a. Taghiortire fenza mafticare, 
i lngordasmante » Dévarer ; cnglomete ; tordre SW ao 


"INGOMBERARE, e INGOMBRÀRE, v. art. Oc. 
cupare. Dicefi propriamente del paerrere cola in al- 
cum Inogo , che =. impedifca l'ufo di prima. Gera 
per ; embarraffer . $. Per Impedire fogli mere . ui 

incoms A To, T L IN 

i, Embarr, s ccenpé , Gi 

IXG MBERO. NV. togonibro e 

INGUMBRAMENTO , fm. Occupamento , impace 
diamente del aflica d'occuper ; sv cmbarrafers en- 

INGOMBRANTE, add, d'ogni g. falvin. Che ine 
gombra. È . 

reco RE, INGOMBRATO, Y. Ingombe 

Ingomberato , 


















"INGOMBRIO, 7 £ m L'ingombrare , Ingombra; 
INGOMBRO, © mento. L'affiso d'orcaper, d' 
embarrafer } ras ; encombrement ; emcombre 5 


‘bemene 
rincomeno BRA, e INGÒMBERO, ERA , add» 
imberaro 
NGOANELLATO E, add. Veftito di gonnella,. 
Rei a une i 

INGORBI RE, ve a. Mexter la gorbia. Merre 
un bent à une €, 

INGORBIA ra f. £, Cr. N. Lo jngorbiare. è 
il Iuogo voto della gorbia , o di altra cofa fimile 
L'afflon de mettre um deur pu une virole.à guelgue 
chofe , & le cveua d'ume gouze cu d'une virsle. 

INGORD DAMENTE , avy. Con inzordigia . Gouls- 
meno ; svidiment + 

INCORDARSI s. n. pall. Sannore, Farfi ingordo, 


metterh in ine Rela - Reneair saresti: 
INGORDÌ £. Ettrema avidità , e bra 
INGORDIA, PE di cibo, che di qua- 
INGORD As Junque altra com, che avis 
duet 2'apperifca. ei avidità; vers» 
< 
l'inconpima  £ ( £ Mioncr. somst. «Lo fieffò che 
Sculina, Rafpa, 0 lima de legno. 


INGORDISSIMAMEhTE + avW ini Jato 


PINCO: Ardes 


Grandi). 


ce 2" Fhesa 


trop. 
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troppo rincrofi, ed eccedona il siufo, e  convi 
vole. Ersrbirant ; catrasrdinsire, £. Ingordo, 
puri desiiti. Dice” di moi ffrumeazi, come fe 
ehe, e finiti, quando in aperando confinano oltre 
ri dovere del legname , 0 fimnilt, Qua ‘Pomze; gui cone 
dame rep. 

INGORGAMENTO | f. m. Lo ingorgare, gorgo. 
Esce ment. 

INLORGÀRE , +. si. Far zorzo, che diccfi tenere 
im collo, e particolarmente dell'acque. f'emerreer 
$. Inzorga: Bur. par, Per Ingollare, inchi 
tire fenza mallicare, Avaler; engiousie ; tordre GW 
CISULUA 
* INCORGÀTO, TA, add. Da ingorgare. Fo 


guri, 
* * INGORGIAMENTO, f. m. Lo Ingorgiare, La 
Bin # gneturie, 
* INGORGIARE, v. att. Mettere nella nornia, 
imebiortire, ma forfe con più ingontigia. Far/ontir, 
INGO?ZZARE, v., a. Mettere, 0 mandare nel enz- 
an, Fagicutir ; amaler. €. Fer metal, vale Patarfe» 
li, fenza fare rifentimento , 0 dell'ingiorie, 0 de' 
danni. Avwsier , Sf in potitmmen 
Bramare, Oc. 6 Per fimil. vale A 






























ware, afcendere, cflenderi, Moarsr, arriver, por 
in, s'escadee par densis. 

\AGRAMIGNARE, v. n. Stenderf, e alliznare a 
Ruifa di aramigna. S'erenmre om irscer comme ie 








". 

NGRANAÀRE LA TROMBA, T, Mar, Tozlier 
rar di tromba, l'acqaa che sella ne' fondo 

imento per gettarncia fuori. Eagruncr da 





crepe, 

INGRANDIMENTO , f. n. L'inmrandire, Arsa. 
dilment i anque w en grantcue, 

INGRANDIRE, v. n. D ir grande. in eronde 
Uso, Grintiv ; eredire; devenir print; devenir 
«+ €. Ta figa, atr Per Far grande, accerti: 
se. Agrandir ; secrorire 7 vtedinber; autscnzer en 


























grante vendre plus graod ; faire arindir, 
INGRANDITO, TA dd, Da ingrandire. Gros 
di, © 
INGRANDITÒRE, v. n. Termer. Che inerandi 







Îce, Eerterat 
srsuche du tram 

INGRANDITRICE, verbal. f. fafvim, Che ingran. 
difce, Celle qui enirdre . 

PRASSAMENTO, fm. Longradare. 1 aica 

iffer & Veost de ce qui a ere enersifi. 
* INGRASSANTE, add d'ogni cen. Che ingralfa . 
Bncra Time ; mri enersife ; qui epuigit. 
* INGRASSÀRE, v. a. Far grato, Enmersifer. Tre 
pralar i cimvi. EngraiJer; fmaser > metere de N° 
engrair. $. In fiznif, m. Divenir grato. Fagrgifer; 
devenir gras, $. Imgrafare in checcheMta , o di chec+ 
chiMîa , mado ballo , vale Coderne , averne compia: 
tenza, Jomir de gnelgue chele , a" em rejonio ; 3' en 
Givertir, en faire fon amufement, 

INCRASSATIVO, IVA » add, Atto a fare insraf. 
fare. Oni emerzife. 

INGRASSATO, TA, add. Da ingraflare, En. 
mueiTe , e. 

INGRASSATRICE, f. fem. d'inarafatore, che ine 
Rralla. Qui fair engraiffer i gui emerzite, 

INGRATÀCCIO, CIA, add. Pegg. d' ingrato. 
Tres ingrar; gui m'a pis le moindre fintimenr de 
rec Tamee . 

INGRATAMENTE 
Arstement ; avee ingr. 
sonnerTante . 

INGRATEZZA . V. Ineratitadine. 

INGRATICCHI ÀTO, TA » add. Fw. Megiiare. 

Rella, che Ineraricolato. V. 

+ INGHATICOLAMENTO , f. m. Chiufa fatta 
«on Rraticola , Ciurure foire ance des grilles. 

INGRATICOLARE . v. a. Chiadere sun' anertora 
@ guifa di graticola. Griller; éarrer; arcitiilo 
gurnie de crilies. 

INGRATICOLÀTO , TA, add, Da ingraticolare, 
Cies avec des grilles ; miailié, 

INGRATICOLÀTO, f. m. V. Graticola. 


; colmi gui gre)jir les objets, em qui 































ratitodine, fe. 
sgtat; Sans re. 








? INGRATIFERO, RA, adi, Che rende frutti d' 
ineratitudine , che pata d' ingratitudine, /egrar, 

INGRATISSIMAMENTE, avv. Sup. d' ingrata 
«mente. Arce La dermiere ineretivnde , 
. INGRATISSIMO, MA, adi. Sup. d' ingrato, Très 
ingrar. R 

INGRATITÒ DINE, fm. Dimenticanza de' benefi- 





se. n 

INGRÀTO TA , add. Che, uta ingratitudine. _fa- 
preti; méconnoifont ; gn point di PI 
ce, de refentiment der Fiemfains res “ 

fo, fpiacerole, fafidiofn. Inerar; defsarbabte ì 
dpre ; chognans ; emmnyant ; farigane, 

INGRATONACCIO , f. m. Pol. In. Perg. d'in- 
mravse, Un très grand ingrat. 

INGRATONE, fm. Velp. In, Accrefcit. d'ingra. 
PNGRAVIDAMENTO Lom. Lo'agravidare 

A EN sio «LV 

lim d engrafera Ù . 








ING 


INGRA VIDÀRE, vi n. Impregmare, divcnir era 
vida, Devenir greTe ; refer encsinte, $. Ta art. 
gnif, vale Render gravida , gravidire . Ensrofir; 
ventre nine femme enceinte, 

INGRAVIDATO, TA, add. Da inzravidare , Cru- 
Sea in cravidara, Fatto gravido , renduto gravido. 
Enerole 

INGRAZIANARSI, n. p. Fer. Catratfi benevolen- 
zi con atfico, ufare affertazione, per porli an 
grazia altrui. S' er avee are da Fientriilance , È 
amine de quelgn ° = 

INGRAZIARSI, n. p. Entrar in grazia. Entrér 
ev qrice, cu farcur, . 

INGRAZIATO, TA, adi. Da ingraziare, grazio- 
fo, gridiro, deren ; sprestle ; dico vu, 

* INGRECÀNE, v, n. Imbizzarrire , Mtrabocche. 
volmente adirari, Se mersre fort cn coldre , en fu 
reno ; cere furicufement indigce , irite 

* INGRECATO, TA, adi, V. Il fuo verbo. 

INGREDIENTE, f. m, Quello , che entra ne' me 
dicumenti , nelle vivande, 0 fimili, e gli compone, 
Ingrediente ; droene . $. Vazrediente per fimitit_ fi di 
ce di qualengue cola, che entra nella compolizione 
di checehetia , Drogne. 

INGREMIRE. V. Gremire. 

INGRI-MÎTO, V. Gremi 
GRESSO , f. m. Entrata, l'entrare. Enerie ; 
aeccs. $, Ingreito fi dee anche al luogo, Osde 4' cnr 
tra, Foncee ; vefita!e } pay 




























* INGRIFFATO, TA , ahi, Agguantato , Afferta» 

to, V. $. Per metaf, vale Affitto, tormentato, per 

collo. V. Maltratrato , 
INGRILLANDARSI, n. p. Falv 


, Porfi la grit 
fe mictrre bee 





landa, Imilririandarii. conrimmar a 
fue gu 


TA y add, Salvia, toghirlane 








v, n. Pigliare il gruzno, ingru- 





gare. fe /acber ; fire la mine ; Je depiter d 
INGROGNLATO, TA , adi. Da ingiogaare. Fa- 

che ; Cipire 3 qui fuit ta mine, a 
INGROMMARSI, v. m. pafi TncroMBarfi, Sincero. 





Peri Je comvrir Le partire . N 
INGROMMATO . TA, ned, Cor. Etre. Che ha 
to prosuima, che è coperto di gromma, into. 





ale saciie 





sinnzere immediatamente. Ajrorer. 
Portare in aroppa. Perser an croupe. —_ 
INGROFPÀTO, TA, Cr. N add, Da ingroppare. 
Porraro in ginppa. Porré em crompe, cn ajeute. 
INGROSSAMENTO , f. m. Lo ‘serotire, gonfia. 
mento, crefcimento, L'oico de gr confiement ; 
meroifement. nation en grofenr 
INGROSSÀR a. Fargrota, far divenir prof. 
re gros. . in fignif. n. e n. p. Di 
è s venforcer è devenir pios gres ; 
$. lngrotfare fr. valc Leggermente ati 
cbogar; erre on pen 


























V. 5. tazroMfare la colcienza, 
nel far così ogni cofa, che non convenga. che anche 
fi direbbe Non la guardar nel forrite, Avcîr la som 
feiente large; m'avoir pas beauconp de ferupules 
S. Innrolflar la memoria, vale Menderia meno abile, 
© meno atta a ricorda, Bcedir d'efprit; faire 
perdre la mim be. 2 

INGROSSATIVO, PIVA, add Atto ad ingroffure. 
Incrafont ; qui epaifio . 








INGROSSÀTO, TA , add. Da inzroffare. Grofi è 
Ce. $. Uòmo Feguo 
Dur d'elprit ; gui ef icurt, Mvpide , 

INGROSSATRICE, { f. Che ta ingrofare, Qni 


rend grofier; gui dprifit. Ingroilatrice della timo. 
na. Qui Sonebe d'elpr ; qui ved finpidez gui 4- 

gni fair perdre la memoite . F 
3RUSSO, avv. Indistodfo , groTamente , in gran 
+ En gros. $. Per Alla Ma gin generale, 
confufamente, Em gros ; co gem i confutement ; 
cn bhe © cn ts 

INGROTTARE, v, a. Car, Metter nella grotta, 
e per fimilir, G cice del Porte alcuna cola fotto di 
qualche parte, Merere dans une caverne , om cIober 
Jous quelgue chofe. : 

INGRUGNARE, V. Ingrognare. _ 

INGRUGNATETTO, TA, add. Dim. d'inzregna- 
to, alquanto ingrugnato. Um peu fasbé, dipité 
mentine. 

INCRUGNATO, V. tnzrogeato . 

INGUAINARE, v, a, Foce dell'afo. Porre nella 
Guaina. Esvainera 

INGUAINATO, TA , add. Da inguainare. Pofto 
mella quaina, Engainé. ; 

INGUANTARSI, m. nm Veftirfi de' guanti. Se men 
sre les cante 

INGUANTATO, TA add, Veflito de' guanti. Gam- 
té. &. Per Ennlit, fi dice di alcune enfe, che trovan: 
fi Geoate come in una guaina. Entelvifé 5 eorelappé, 
Nella quale 1° offo del rofrn, e delle ugne fe ne fta 
naturalmente inguantato , Fuferme, 

INGUBBIARE, v. a. Voce badfa, Empire il cor. 
po, trangugiàre. Remplir fom ponrpcimt ; avsler ; fe 
gore, ° 

INGUIDALESCÀTO, TA, add, Pien di guidale- 
dedi, Rompii do piaics jur te gareeto . 6 
















% e 
TING 
INGUIDERDONÀTO, TA, add. Senda Ruidenioe 


creto, nd m'è primi dir recompenfe. 
RE, v, a, Calzar bene la pianelta, o 








fimii, dertoda Guiggia , eNc è la parte di fopra del. _ 


la piasalia ChaugJer diem ics pantomfies tes fowe 
net, n 

INGUINALE, add. d'ogni g. T. Chirurgico, Ape 
partenente all ingo:ne , onde Fafciatura winale , 
ernia incutnate, variiono Dell’ inguine. Bendage do» 
pina ; bermie inguinai. 

+ INGUINARIA, f. f. Sorta d'erba che ha vir- 
to a mitigare i dolori dell''anquinsja. Sorre 4° 

s a rt 














ÎNGUINE, f. m. Anzvinaja". L* sine. 

INGUISTÀRA, £. f. Gualata. V, 

INGURGITAMENTO, f. m. fa/vim, Ingorgiameni 
to, Insorramento, V. 

INCUSTABILE, add d'ogni p. €r. N. Che noe 
può suflarfi, nor guitabile , ingrato al guito, Qu* 
Gm ome pent getiter. 

î INIBIRE, v. a. Proibire. Defendre ; inbiber | pre 
ber. 

INIBÌTA , f. m. Mie. Toem. forenfe. Lo flela; 
che bono In:bizione. Im 

Li 







ce qui porse inbibiniin & defenfe , 
RIO, JA, ad. Che inibifce. De d6/en0 
fer di ition } qui perte defeast. $. lai'itoria 
ff, Vale Peseceto, che imbulce. Amée, erdonn iner 

mi porte intibi & delinse. 

INIBIZIONE . f. f, Proibizione è, comandamento 
del Magiffraro fuperi ‘inferiore, che cefitta dai. 
la caufa. indizi: prebibirion ; di fenfe 

INIDONEITÀ , (. f. Maga/, Coetrario d' idonei. 
tà, fnabilità  Inadattabibità, Inbabrtité , 

INJEZIONE, £. f, Cr. N. Lanciamento fatto a 
d ntr0o., € propriamente Lanciumenen, gittamento 
fino d'alena fiui'o di il corpo dell'animale per 
vin di fcbrinza . Iajelfi 

INIMICARE, #. a. Trattar da inîmico. Traiser 
cen cnnemi. E Inimicarli, n. p. Vale Trattari da 
nìimico. Fe erairer en emmemi. $. Inimicari uan, 
vale Farfelo Inimico. Se fuire cnmenti YJne/gu' un, 

I ICATO, TA , add, V. il fuo verbo, 
ICHÉVOLE, add d'ogni e. Contrario d'a. 
michewole. E d'enmemi ; de baie, 

INIMICHEV NTE, av, Da taimico, Fe 
ennemi ; stes aninaire ; avec Bofilite ; comme en- 
menti ; è Rilement. ; 

INTMICISSIMO, MA, add. Sop. d'inimico. £e- 
memi miortet. 

INIMICIZIA, f, f. Contrario d'amicizia. Mimi. 
tie ; hrins ; muilvellismee ; avirfica ; amripatbie. 

INIMICO, f. m. Nimico. Eemsmi ; consrzire 3 
adverfalre . dR 

INIMICO, CA , adi, Nimico, Emmemi ; contrale 
re; cppefe 1 amsiparbigue . 

INIMITÀ BILE, add. d'ogni ges. Che nom fi può 
imitare, fnimiraHie ; gui ne peut stre imise ; qui 
me fe pene prrfritement copier » 

+ INIMITARIIMENTE , avv. Senza che vi fia 
luogo ad imitazione. D' ame facom dnimsisatie. 

INIMMAGINABILE, ad, u' ogni gen. Che noa 
può immaginari. Seimagiostie ; gui me fe peor i- 
mucintr. € . DI 

ININTELEIGIRILE + 244, d'ogsi g. Contrario d 






















































inteltizi mea ligibiz ; qui m'eft pos imtelligi. 
Bie i gu'c per entendre. Linquazrio ininteili» 
gibito. Burrgo , 

INIQUAM® Insiuamente; contro l' 





equità. Ins iniquemine ; contre 4° dguiré $ 
d'une manicre inigne , injufte , mecbinse ._ 
INIQUISSIMAMENTE, avv. Sup. d' iniquamen- 
te. Tris-jnignemente, e. = è 
INIQUISSIMO , MA, add. Sup, d'inigno. Tri 


Ò, 

a IMQUITATE, £ 
o d'iniquo . foi 
mite ; imjmftice ; meebsscere ; alice. $. Imiguità è 
|, { Guice, fror. Per inesuaglianza , Difasuagiiane 
za. Incealité ; difproperticm. 

® INIQUITANZA  V. Iniquità. _ . } 
* INIQUITÎRE, n. p. Divenir iniquo + incrudeli» 
re. Devemir cone, imigne , merchant, 

* INIQUITISSIMO, V. Laiquitfima + °°. 

INIOUITOSISSIMO, MA, add, Sup. d' iniquite. 
fo. Tris-inisue y Ce. E 3 x 

INIQUITÒSO, SA, add. Pieno d' stà, inero» 
delito , infellonito. Faigme; mesbane,; feeicrae; cruel; 
féro cmmerte s borbire, — . 

* INIQUIZIA , f. £ Iniquirà, MalvazicA. V. 
INIQUO, QUA, asd. Ingivfio , mal + Imi 

me; injufte Sréiirat ; vamien ; coquio ; merchant: 
impie ; pew ègnisable ; pervery ; traftre; malbevrenzz 
sertimanateo 

INIRASCIBILE, add. d'ogni g. Contrario d'ira» 
Fcibete . Comeraire d' irafcille ; qui m' ct peine cold- 
re, emporté ; gqu' os me fauroit faire imparienter è 
cnircr en eslère, 

ANISPAGNUOLIRSE, n. p. Bené, Farfi Spizduale , 
prendere le maniere Spannuole . Devenir £/pagnolg 
premtre les miamidres E/prensies. 

INISTÀBILE, ads, d'ogni g. Pareb. Srer. Infla- 
bile , Mobile, infcMfiftente, V, 

INJÙRIA, Y, lngicria. 
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INTUSTÌSSIMO , Inunft«fmo, V. 

INJUSTIZIA, Inguoaizia . V. 

® INJUSTO, inziofto, V. 

INIZIALE, add, d'ogni g. Che inizia. Sniria!, 
CINIZIARE , vw. a. Voce di cui anticamente fervi 
ronfi alcuni in Ixozo di Comietiare , Dar prinetpro . 
Oceidt propriamente ce me ferviamo folamenie trat- 
tandof della Religione degli antichi Pagani, e vale 
Piccvete nel numero di coloro , che profelano un 
culto particolare | amn.e tere alla connizione , c par 
teipazione di cerre cirimante fegrete , e imiferiore, 
I culto parricolate di a Di 
Dicefi alrres! per ete mel” 
Jando di qualfivoglia Reiizione e 
i €. Talvolta ancora Par 
Jan ‘06 di fcrenza , 0 f + fi dice Feli è inieiaro 
Filofefia , nella Retrorica , pe re Ezlt ne ba 
pià avuti è primi priacipi. # cf imine i ly Phnto 
























Soptie, Ge. 1 en a iey prennidoes conu'iTineei, 
INI?I « TAL add. Da in'ziare. fui 
INIZIATÒRE » f. nm, Che inizia. Colmi gui som. 

mense, gui 


e 

INIZIAZIONE , £. f Gori. Cel brazione de' Mi. 
Peri ye Sacri preifo 1 Gentili in onore di alcune 
Derà, Imisiarion, 7 

INIZIO, f, n. Principio, cominciamento , Com 
meencement ; princire. 

INIZZAMENTO , INIZZÀRE , INIZZATÒRE . 
V. Alzzamento , A:zrare, to. 

INLACCIARSI, e !:LLACCIARSI, n, p, Dare 0 
entrare ne’ lacci. Dimwer dani ici filcrs . E. Ver fis 

t. in fign, att. ntripa e. Emdarraf- 

mesger; empcin.r s diet ; emebafner, 
LACCIATO, e ILLACCIATO, add 
Pri; enpage i empenré , De. . 
n. P. Fim. Sparrerfi, e difonderfi 









a doro 





verdi. 
INLAGARSI 
come un lego, farfi a gusta diiago, S'frengre com. 
men lie ; fe fureaer un ine, 
INLANGUICIRE, V. Dlangoidire . 
INLAB'ULARSI, n. p. Empierfi di Fappole . fe 
rempiir de Hardine, 0 più propriamente , Pe rempiir 





de ficues de ia hurdime gui w' ortachest an babits. 
, INLAQUEÀRE, v. a , Inlacciare, V. 
INLATO, f, m, Lato, bunda. (de. ‘ 
INLAUDÀBILE, add. d'egni g. Non landadile . 
i n'est pas lovabie, i 
INLEARSI, P. Entrare in Ici, accofa:fi più 
= lei. Approcher d' chie diavantace. , 
INLECITAMENTE, avv. Cr. N. Con manie 
Jecita . Iicciramente. V. - 
INLÈCITO, TA , add. Non Iccito, Miisire. 
Tlecito . 2 = 
INLIGGIADRITO, TA, add. Divenuto leggia. 
» Eratelii ; devenu joti. 
INLEGITTIMITÀ , £. f, Moreit, Afiratto d' inle- 
gittimo, M/Ceitinite. 
INLEGITTIMO, MA, add. Adulterino , baftar. 
do, non legitimo. Farard ; illigirime. 
INLETTERATO, TA, Inlitterato. V. _ 
INLIBRÀRE, +, a, Adeguare , aguisfare , dilan- 
ciare. Éealcr ; Halamcer ; mestre en egnilibre + 
INLICITAMENTE. V. Hiccitamente. . 
INLICITO., TA adi. YV. Hiecno. 
INLITTERÀTO, e ILLITTERÀTO, TA, add. 
Non letterato . s'inta . /cscrant; qui ell Jant 
aror , fans drotition ; qui m'if pis Settre . n 
INLIVIDIRE, v, a, fegser, Ilividire, far livi. 
+ Menreriv ; comurir de menreriFuret. 
INLUCIDARSI, n. p_ Diverir incuto, ma per lo 
più s'ufaral fig e vale Fiurfi più chiaro, e più fa- 
mofo. Dewenir pins celdbre , pius illuffre s pias re- 
INMALINCONICHIRE, 
- INMALINCONÎRE, 
10 INMALVAGITO, TA, ndé 
gio, incattivito, Depravé; deve 








Vv. 




















v. me n, pal, Di 
venit malinconico . 


mommé 
INMALINCONICÀRE, } 
Devenir meiancoli» 
e, trifle 3 s'atsriter. 





venuto malva 
Pervers è me 


chour. 

+ INMANCIÀTO, add. T. Mer. Che trovafi nella 
Mancia, che è quanto dire , in quella parte dell’ 
Oxcano, che fepara la Francia call’ Inghilterra. 








INNABISSATO, TA, ai, Da Innabiffare . V. 

INNACERBÀRE , Cr. N. Lo ficila, che inscerba- 
re, innacerbire. V. 

* IKNACERBÌRE, INNACERBÌTO. V. Inacerbi- 
re, Inacerbiro, + 

INNACQUAMENTO , £ m. L’'intacquare. Ar. 
rofemene l'aFion de mettre de l'eau dans e vin. 
$. In fignif, del bagnar le piante + dicelì più comu 
nemente- Miamento , e Annaffiamento. Arofo 
ment, $. acquamento , per fimilit. dicefi del Me- 
“le acqua im checchela. L'afisa de merrre de 
' cenni duns guelgue ligueur y, dans guelgue medeci 
me, We. 

INNACQUARE, e INACQUÀRE , v. a. Mettere 
l'acqua fu qualfivoglia liquore. per temperarlo , e di- 
cefi più psoprrameste del vino, Mertre de i can dans 
de vin; iremper ; Baprifer. $. Per Adacquare , che è 
fparzerla fopra Ognì altra cola. Arrofer, 
INNACQUATÌSSIMO, MA , add, Red, Superl. d' 
macquaro —, Tres-srempé , . 4 
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INNACQUATO, TA, e INACQUÀTO, add, da' 
loro verbi. Trempé ; arrefe , We 

INNAFHIAMENTO, £, m. Leggier bagmamento . 
Arrolsmene 

IS NAFFIÀRE , v. a. Leezermente hag ed è 
propno degli orti , e de' pavimenti delle «Quan 
o fpazzire , per non far polvere, Arro 
Sir; Ammeffer ; menilier ; Bupner. 

INNAFELÀATO , TA , asd. Da inpaffiare. Arrofé, 


Ce. 

INNAFFIATOJO , f. m. Annaffiatojo, vafo da in. 
neffure, Arrofcir. i 
_ t INNATO, £. m. Lezgier bagnamento , lonaf 
fismevto, V, 

INNAGRISTÌRE. V. Fnasreftire. 

INNAIBÀRE, v. n. Cominciar l'acqua , 0 altro 
liquore a divenire torbido, g aibiccio . Comunenrer è 
fe arcwbier , on Blamehir , en pariami de 1 eau, cu d' 
queres Îiguen:i » 2 

INNALBERARE , INNALBFRATO. V, Inalbera 
re, Imalberato. 

INNALZAMINTO , e INALZAMENTO, £. m. L' 
innaltate . Éicvarioa ; cabauJerasne ; rebavte» 


ment, 

INNALZARE, e INALZÀRE, v. a. Alzare, fol. 
leva:e, Flever; banTer ; cabangfers lever en Pi; 
© Fer metaf, Sublimare , iltoffirare. ri su 
Arer ; aersatir ; rendie illntre. $. lanclzare, v. 
o, e Innalzarh, n. p. Monter; s'elever. 

INNALZATO, e INALZÀATO, TA , add. Da'ioso 
vermi, fiere, Me. 

INNALZATURA , f. £ Tm 

® INNAMARSI, 
dre d'ammnr, . 

* INNAMICARSI, nm, p. Farfi amico, fe faire 

















alzamento , VW. n 
fi con amore. Se jin 





ami. 
INNAMIDÀRE, v, 2. lenmidare. dar 1° amido. 
Empefer ; donner de l'empeis. E 
t INNAMORACCHIAMENTO, f.e. dim, d' inaa» 
moramenro. Perise  monreree, 
INNAMORACCHIARSI, a, p. Legniermente inna- 
mora. £'ameurscher; devenir un peu amenrena ; 
Cere um per cpris d' ume pei 
INNAMORAMENTO, f. 








mamorari, e 1° 
amourerte ; 
de fe ren 





«Ml amenrena A 
INNAMORA MENTUZZO , f. m. Dim, d'innamo. 


tamento, Perire amoarerre , &c, V. Inhamora 
mento. . 

INNAMORANTE, add. d° ogoi g. Saltin. Che 
iomamora . Qui rend antonrenn; gui pius g gui 
charme . 

* INNAMORANZA, V. Innamoramento . 

INNAMOURARF , v. a, Accendere d'amore. Rem 
dre amtenren nfpirer de!" amour. Innamo 
n. e Inmamorarii, a, p. Invaghiefi, ed acce 
amore. Devenir amerrene ; fe rendie amearcnz 
ameuracber 3 fe coder d'une perfemne . &. Innanto. 
cefì anche vel Porre affetto a checchellia . De. 
venir amonreun de que!gue chefe ; fe paflionner pear 
queigue chefe ; fe presceuper de paffion. $. Innamo 
raefi in chiatto, dicefi dell' Affezionarii a cola, che 
non lo meriti. fe rendre monrene , cu fe preoce 
per de paffion pour quelgue ehofe qui me merste pis 
d'etre aimée. 6. Incamorarfi al primo è vaic 
Tnvamorarii della prima donna , in che uno s'avven 
Ri. Devenir amonrena de sontes les fimmaes que s'oa 


voir. 
INNAMORATA , f. f. Cr. im Majo. Amanza, a- 
mara, amica, Mafrrefe ; amamre ; amie . 

INNAMORATAMENTE, avv. Cun amore, Amen 
renfement ; pendrement ; puffionmentent ; avee samcuri 
ance pufitm. n . 

INNAMORATINO, NA; add. Dim, d'innamora. 
t0 Ln pen am-arenre. 

INNAMORATÌSSIMU, MA, add. Sup. d'iasamo. 
tato, Trisamontene. 

INNAMORATIVO, VA, arld. fulvia. Atto ad 
innemorare, Qui charme } qui cneSante ; gui resd 
AMONICRE. 

INNAMORATO, TA, add, Da innamora:e , pre- 
fo d' amore, Amoutene ; antant » galsor Per A- 
morofo . V. $, Innamorato fradicio, vale Innimora, 
nte, Amasarene fou ; amonrene d a 
race ou d ta folie } omonreur rrandi . 

INNAMORA77AMENTO . V. Ianamoramento, 

INNAMORAZZARE, V, Innamoracchiare . 

INNAMORBARSI ,.m. p. Pelr. fr. Malamente in- 
namorarfi, Incarognarii. S" amenracher. 

INNANELLAMENTO , f. m, Cr. im Ricecizia , 
Lo inninellare | Ricciaja , arricciolinamento , ingrc» | 
fpamento , eavzalgimento fatto a guifa di anelli , 
Frifore s 

INNANELLÀRE , v. 0. Dar forma d'anelto a ca. 
pelli, efimili . Prifev; Aoneier ; esiamifliar, 6, Per 
Dar l'anello fpofundu , Donaer, l aoocsn sepriai ; 

mlt, 

INNANELLÀTO, TA, ali, Da innamellare, far 
to a guifa di anello, ed è per lo più aggriuato de' 
capelli, Frilé ; &onclé 4 + ì 

INNANIMÀRE, v. a, Dor animo, fare animolo, 
incoraggiare. Kecsurager ; anloser ; eaciter ; don- 
mer, infpirer du courage , de la valcar, $,. La Gyuif, 
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gliar animo, Premdre cosvage ; fe fsire cotta 
nec ; 3 cnbardir. . 
INNANIMATO , TA, add, Da innanimare. E; 
conragé , Pe. €. Innan * vale anche Che nos 
Ma anima. fmmmime ; gui n'e print d' ame. $ F 
dicefi di cola, che mon la ipirsto , nè Di 
mé ; qui mngue on gui n° a print de fent è 
Vale anche di malanimo , incollorito. Fasse ; inni» 
né; gui ct de mauvaile bumenr 
INNANIMIRE, INNANIMITO., V. Inaanimare, 
Inaanin ne * 4 = 
INNANTE, di ie 
NINFIS PV. tomanai. . 


NANTICHE, avv, Cr. N, Innanzi che. 




















Avana 


que. 

INNANZI, fo m. L'efemplare. Medédle ; oslel. 
mal ; csemple. $. Innanzi, nci giuoco calcio fi 
d ce ciafcun di culora, che ann fono fcosciareri + 
nè datori. Les premiere, e" e didire, ceux qui com 
rent apris la Comie an jeu dit le Calcio , VW. co 
mos. 

INNANZI, Prepofizione , che ferve al terzo, e al 












Quarin caso, e dinota tempo, ce Îsogo » e vale Pris 
ma. Av Innanzi l'alba. Avaor i sur re. Ste 
come mol nenzi a noi hanno fatto. Cone pis 








fenrs ont frir me mins, €, Per Oitre, fopra , & 
forili, Au di Tws 3 pre prefirence } an deid ; avant 
sone; Juresus, To w'Îo fcimp è amato, e atatò Gt= 
ro innazzi 10 pote: alti’ uu $. lananzi, per Alia 
prefensa. Der.ino ; ew prefence, Ch' elia fi guar. 
dale d' apparirgit innanzi quel gioran. $. Tnranzt 
timpo, vale Avantò il detto tempo, divne fe 
tempi 

INNANZI, cv. Piuttofo. Piurde. Vuo® tu in 
zi lar qui, che, ec. Fer tu pinsdt , om win 
micua reller ici, que , We. $. Innanzi, cinora 
talora tempo pitato , e vale Prima, adbetro. A. 
vant ; avpiravane, Conte colui, che per motto d' 
avea di molti nefi innanzi, $. Immanzi, accenna ame 
che rempo futuro, e vale Inavvcare, Kafsite; + 
pres. Come iana firemo menzione. $. Andare 
innanzi , talora fignisca Crefcere, avanevnii , (nd 
me i angmunier ; prefiter, 6. Talora vale Provegnio 
re. Comrinucer, $. Talora vale Aver esfecto , eleia 
pinne. Abcir fim effet ; entcuter. Dove cali ara vo- 
leile , vada innanzi la fentenza letta di lui, 6. EMere 
innonzi apprelfa a qualcuna, 0 fimili, ErTergti 
in grazia , favonto + Erre en grage aver ; Cert de fa» 
voi de ; jomir de ta fivene di guelgu' nu. $, Eilere 
innanzi , finifica talora Elfere più vicino ad ottrne. 
te. Fire pins iù io portte d'ebtenir quelgne ch ft + 







































5. Venne insanzi, vale srefentari +. Se présente 
ter; parcfrre devant + $: Talora vale Pirgredire è 
Acquillate, W, $. Mettere innanzi, valé Froporre, 


faure 


mettere in confiderazione. Propoer ; cepifer; 
offerver; metere en congsirsnion. $. Metto 
alcuzo, vale Promuoverlo, Avanzario. V. $. Fia 
iamanzi, per Piò oltre. Ples avant ; pins aterre ; dio 
mantate . Volontà în firinfe di fapere più innanzi. 
$. Iemanzi che , vale Prima che piuttosto che. dvrne 
que nigi gue. — 

INNANZI INNANZI, quali Superl, d' innanzi 
per vigor della repitca , vale Primieramente . 
vani sonre auere sbefe ; avant tour; presi abisment 
din. 

INNANZI TRATTO , avv, Avanti, primieranten. 
te. la prima cola, Avsme roure antre chofe ; piéala» 
blement ; au, pecalabie , 

INNARIDIRE , Cr. N, In re, Vi 

INNARPICARE. V. Imarpicare. 

INNARRÀBILE, add, Fis. SL Fr, Inemarrabi. 


le, V. 

INNARRÀRE, e INARRÀRE. V. Nartare. f. 
Innarrare, € Inarrure, da arra , vale Comperar 
dacdo arra, incapartue . rrber ; donner des ste 


rbes 
INNARSICCIÀTO , e INARSICCIÀATO, f. mo 
Morzine, © foono di abbriniamento, 0 d'arfione. 
Biritnre, nm margue de Argile, . 
INNARSICCIATO, TA add Atficclato. Brailé ; 
reti ; bavi i Pale. 
INNASCONDERE, V. Nafconfere. 
t INNASCONDIRILE, add, d'ogni g. Che non fi 
sò nalcondere. Qui me pene pas cere cache, 
INNASCÒSO, V, Nafcon. 
* INNASPARE, e INASPARE, vi a. Annafprre , 
che è Avvolecre il filato ia fil mafpo, per foumarno 
la mataila. Devider, merrre en tebevean . $. Pre 
metaf. vale Ufcir de'teramini , il che anche fi dice 
Atmezgiare . Fxrravagner ; bolburier. 
INNASPRIÎRE, v.a. Fare afpio, inturidire. Rene 
dre rude ; dur ; rabereur, $. Innaforirài, n. p. vale 
Divenir afpro. Devenir rude au someber, 
INNATO, TA, add, Infeme nato, materale, Ta» 
mi ; nitmrel ; né nec nenti, a 
INNATURÀALE , add. d'agni 3. Sogmer, Non matu. 
rale:, Qi n' e pos assurri. ‘ 
INNAVERARE, INNAVERÀTO, V. Inaverare, 
Inaverarn, | ° 
INNAURARE, v. a. Indorare, V. 
INNEBRIARSI, m. Cr, im Catigare. Annebe 
diari. ocurarii calizare. S rAfeurcir > 
Je couvrir de + Parlandofi della vita, fi di 
ii 


tebbe ie (i vir ha berine , È 
INNEBBIATO, e INEBBIÀTO, V. Annebbiato Ù 
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INNEBBRIAMENTO , e INNFBRIAMENTO , 
INNEBBRIANZA, e INNEBRIANZA , INNEB- 
U FEE INNEBRIARE, INNEBBRIATO , 
INNEBRIATO., ANNEBBRIAZIONE , c INNE. 
RIAZIONE, V. Inebriamento, Inebriarfi , Inebria- 


to, cc, 
INNEGGIÀRE , v, a. Salvia. Comporre Inni i cas 
dare Inni, Chanrer, cu campefer des bymmes. 
INNEGABILE, add. d'ogni e. Vere dell'ufo. 
Contrario di negabile, che mon può negnefi , certif 
fimo. Incomteftable ; versoia ; qu'on me faursit con- 


pefter. 
INNENARRÀBILE, add. d' ognì g. Segmer. Lo 
felfo che Inenartabile, V. 
INNFQUIZ Agf. f. Nequizia. V. 
INNER RE, v. a, Cr. N. V. Inerpicare. 
INNESSO, 4 8dd, Lor. Med. Inferito . V, 
INNESTAGIONE, £, f, L'inneflare, e l'in- 
INNESTAMENTO, f, m, { nefo fello, Ente ; 


effe. 

INNESTÀRE, v. a. Incafirare, o altrimenti 
congiognere marza, 0 buccia d'una pianta in altra, 
acciacchè in ella alligni. Emscr; sreffer . 

INNESTATO, TA, add. Da inocitae. Euré; erefft. 

INNESTATORE, £ m, Che innefta. Ceipi gui 
ente qui greffe. 
INNESTATÙRA , f. f. Innefiam 
è inpefiata }a pianta. Ense; grefe ; 
piante <il entco, 

INNESTO , f. m. Neffo, Ewte ; gi 
N. tanefto , fig. vale Unione, ngiugnimento. V. 
(NO, f. m. Ganzoncita, e come volgarmente G 
s Lauda, nella quate fi loda qualche Deità, © 





















Qualche Santo. ME + 
INNOBBEDIENZA , Cr. le faaubidicnza . V. Di. 
fubbidienza , 
* INNOBILEZZA, } f.£ Contrario di Nobilezza, 


INNOBILTA, ignobiltà. Sagege d’ carra. 

'iom ; rorure, . 

INNOCENTE , add, d'orni g. Che non suoce |, 
puro, lecza peccato . fm qui e ner de pe. 
ehi ; qui n'e point comp. fi di. 
ce pure figur. di cofe inanimare , © 
Ka nocumento, che nom nuoce. 
muis point ; gui nell print mal. 

INNOCENTEMENTE, avv. Senza peccato . fo. 
mocemmene ; fumi malice ; fans crime > fans defleio 
de mai faire è font froude , mi rromperie . 

INNOCENTISSIMAMENTE , avv, Sup. d' inno. 
Sentemente , Tris. immaccormene , We. 

INNOCENTISSIMO, MA, add. Sup. d' innocea- 
te. Tròs innocente , We. 

INNOCFNZA , f. f. Affrarto d’ innocente. 

INNOC®NZIA , Netteaza di colpa, Pmmecente ; 
excoprion de crime ; pureri de |" aone ; imtegriré de 
maruti ; fimplicità . 

INNODIARE, V, lendiare. 

INNOITARE, V. Inoliare. 

INNOLTRARSI, e INOLTRARGÌ, n. p, Andar 
più olrre, più avanti. S' avancer ; aller cm avant, 

INNOLTRE, e IN OLTRE, avverb, Lo feto che 
Ditte, di più. De pios; em onere; comme su. 

INNOMARILE, add, fegmer. Innogrinabile. V. 
qa DAMON RILE, add. cai g. Non sominabi- 

athe nun fi pud nominare. ono ne peus nommer. 

3'INNOMINARE. V. Nominare =" 

INNOMINATAMENTE, avverb. Senza nomina. 
me. Sant nommer ; fans mestre, fans dic'arer le mom. 

INNOMINATO, TA, ade. Da isromimare; fen 
na nome, Aeenyme ; gni n'a peinr de mem; qui 
ne fe nrvame par. Parlandofi di contratti, /amemé. 
$ Tonominato , T. Amstemico . Aggiuatedi due ofa 
dell'anche, fituare a*tati dell'olfa facro. Ammomé , 
Ta innominate. 01 inmomés. 

INNONDARE. V. Inondare. 

* INNORANZA, f. f. Omoranza . V. 

INNORÀRE, INNORÀTO. V. Indorgre , Indo 











rato. €. Per Onorare. V. 

Pila SS1O, 1A % add. Voce Latina. Che è fenza 
mocente . ; i 

Hus, . mi ea) enni crempe de crime, de 


INNOSTRARE, e INOSTRÀRE, v. a. Adornar 
d'oftro; e fig. Inrofare, invermigliare  Convrir de 
pourpre ; eslorer de pourpre. E in Poesta, Empear 


prer . 
INMOTTUSIRE, v. d Mogol. Farmottufd . S° 


cugfer 

INNOVÀRE, v. a. Rinnovare, far di nuovo. 
Tomsper ; ehamcer les amciens ufogcri mme chofe de- 
33 frabile ; imtroduire quelgue nonveante 7 revon» 
veller. 

INNOVATORE, f. m. Che ianora, Nevavene; 
qui sinse d immaver, d fotroduire des monvesntet . 
S'è anche detto funstratenr. 

INNOVATRICE , verbal, fem, Paltrow, Che inno- 
ma. Ceile qui inmove , gui inrraduir des momuesirés . 
x TRROTAZION + £. f Rinmovazione . Immovaricn > 
imer. (Lei monvranté ; «Bbamgemen: 
mme chofe drabiie ; Senso vellement E uti 

INNOVELLARE, Rinnovellare , W. 

INNUBBIDIENZA, f. f. Innobbediraza, Difubbi. 


lenza. V. 
INNUDITÀ » INNUDITÀDE, INNUDITÀTE., 
INNUMERÀSILE , add, d'ogni g. Che noò f può 








» 


4 ter, ! Esrréme-cafion, 


INN 


mumefare , di quantità infinita . /mmombrable ; gui ne 
Se pene membrer > comprer L'Accademia mon adot- 
ta lanumerabie , voce sel! ufo, 

+ INNUMERABILITÀ, £ f. Affratto d' lnnu. 
merabile. Ésar d'ome chofe qui me peut fe nom 


tre. 

INNUMERABILMENTE, avverb. Senza numero, 
in intimi LI re ; inmombrablement 
RABILISSIMO, MA, add, Superl, d' 
‘abile , Qu" il et impogible de mombrer, de 
comprer 

* INNUMERARE, Numerare, V. 

* INNUMEREVOLE , innumerabile . V. 









laser ti E, Inondazione, V. 
INNUOVARE è. Segner. , Innovare. V. 
INNUZZOLIRE, v. a. Far venir in frega, cin 


uzzoio di checchellia, folleticare . Donner grande 
e exciter , irviver l emvio, le difir de quelgue 





shofi 

INNOBBEDIENTE, e INOBEDIENTE , add. d' 
ogni 8. Contrario d' Obbediente. Defcséifant ; gui 
Pe viel pas i gui réfufe d'obcir ; refraBaire ; re- 

le 

INNOBBEDIENTEMENTE, avv. Contrario d'Ob. 
bedientemente, fenza ubbidicnza , difubbidientemen» 
te. Sans obeifamee ; avec delobcifamee . 

INOBBEDIENTISSIMO, MA, add. Superl. d' in- 
obbediente. Trés.dé;abtiTrns , 

INORBE DIENZA , e INOBED'ÈNZIA . f. f. Cr. N. 
Lo neffo che Innobbedienza, V. Difubbidienza . 

INOCCHIA RE , } v. a. Anneftare a occhio, É- 

INOCULÀARE, cuffonmer ; cure; greffer en 
$. Iaoculate . 1" ufo co. 
voce in figniftcaro di an- 





tradurfi , © vale 
Ingemtation . 

INODIARE. Y. Odiare. 

INODORÀBILE , add, d'ogni w. ferm anim. Che 
non rende eJore 4 inodorifero , che non fi può odora» 
re. Inodere ; 9g 4 peint d'odeur ; qui ne Jens ni 
ben (CECILIA n 

INODORÌFERO, ERA , add. Marcherr, Contrario 
di Osorifero , In ‘abile. V. A 

INOFFICIOSIT f. T. de' Legini. Afratto d' 
inofficioto, fprfficiafiré . si a 

INOFFICIOSO f. m, T. de' Legifti. Acgiunto di 
w per cui il legittimo erede viene lenza 
la privato dell' eredi Inofficiena. t $. 

offici ogficicun. Per fcos- 


tele, V. È 1 
INOFFIZIÒSO , SA + add. Cr. N. Incivile, V. 
INOLIARE , v. a. Unger con olio . Mailer ; cin 

dre, frorner aver de l'inile . $. Per Unaere coll 

Olio Santo, Damner, admini/trer I° Exiréme- omlfion + 



















les Paintes Hu: Effere inoliato , fi dice delle 
alive, do comincia a effervi dentro l'olio , Com» 
micncer è muiri ircit + d aveir de i’ built. 





INOLIÀTO, TA , add. Daimoliare . Hui!é. $. Per 
Unto coll’Olio Santo, Qui a rege /es Sainres Hui 
V. Inotinre. . 

INOLMARSI, n. p. Saomarz, Empierfì d'olmi + 
Produire des ormes ; Je remplir d' ormes , d' ormesua. 

INOLTRARE + v, &, Cr. N. V. Innoltrare. 

INOLTRE, avv, Di più. De pios ; comme auf. 

INOMBRÀRE «+ v. &. Far omnbra ,adombrare . A 
braver ; comvrir d° cmbre ; faire ombre ; donner de è 
combi 


me. 

INONDAMENTO.. V. Inondazione, 

INONDANTE, add, d'ogni g. Bum. Fier. Che 
inonda. Qui im . 

INONDARE, € INNONDARE, vs a. Allagar | 
acque i terreni , ufcendo de' loro foliti limiti. 4 
monder ; fabmerger ; moper ; conrir on terralo, tm 
pars par um debordemene d'raux . $. Per fimii, dicci 
de" Popoli , 0 fimili , inondar un Paefe, (menser ; en- 
vabir nn pars R 

INONDAZIONE, M. f, L'inondare, losedarion ; 
diberdoment d' taua ; fubmerfion, N 

INUNESTÀ , f. f. Contrario d'oneftà. Indicence ; 
mialbonnereré ; déstenné reté > A 

INONESTÌSSIMO, MA , add. Superl. d' inonefo. 
Tris deshonnére . k 

INONESTO, TA, add. Non onefto, difomefto . 
Désbenmére ; malbomadre ; indicent. $. In foraa di 
{. Inoneftà. V. 

INONOKÀTO, TA, add. Non omnrato, difonora. 
uu, Qui n'e) par bonoé ; désbomeré . 

ÎNOPE, add. d'ogni x. Voce Latina , che vale Po. 
vero, Panvre ; renz } indigent . 

INOPERANTE , add. d'ogni g. Cr. N. Che non 
Opera. Qui me fait rien ; qui n'opòre par. . 

INÒPIA , f, f, Aftratto d'inope . Povertà, manca- 
mento, biforno. Diferre ; indizence ; pamvrett ; be- 
fein; néecffivé . * 

INOFINABILE, add. d'ogoî ren. Dr non porerfi 
penfare, nèimaginare. Qo' cv me Sauroie imagiaee ; 
imeropable ; furpremant . 

INOPINATAMENTE, avv. Non ‘pentatammense . 
all’ improvvifo, Fehpiménces ; contre È anremre ; fon 
dainement; dd''improvifit ; lerjgo' om 9 penfe le 
moins. 

INOPINATÌSSIMO , MA, add, Soperl. d' inopina 
10, Trisinepint , 








INO 


scniro, e mormmiro *i TA, add. Non 
imfaro , mon imaginato . ll 1 im 7] FI 
gui furprend ; è quoi l ca ne 0° deverà pesi deal 

INOPPORTUNAMENTE, avw.Contrano di Oppor 
tunameate. Hors de propos; mal à propos; è cos 
pre-temaps 
INUPPORTÙNO, NA, add. Contrario di oppore 

iatempetivo, Qui n'a pas de faijoa ; gu 
vi à sare . 

INORÀARE, v. a. Dorare. Dorer. $. Per Onorare, 
Hanorer . $. Per Pregare, fupplicare , fcomgiurare , 
Plier ; Supplier. 
pis TO, TA, add. Da inorare. Indorsto, 


oré + 

t INORCARSI, v. n, FarS brotto come |° orco 
Prendre les facons d' ume Tarzfgue; d'un gebti 
$. fig. Alzarfi brafcamente, guardare in cagnelt 
Regarder de travers, 

INORDINATAMENTE , avverb. Senza ordine. 
Comfufement ; defardonnemene ; fans ordre ; cn com 
fofico ; fans delus-deffovs . ù 

INORDINATEZZA . f. f, Modo difordinato. Dé 
fordre ; confufion ; derangement. 

INORDINATO, TA, add. Che è fenza ordine + 
Défordsmmé ; dersere ; confas ; mal an ordre, 

INURGOGLI ARE, 7 v.a. Fare orgogliofo . Rems 

INORGOGLIRE, dre orgueiilcun ; enfler d' 
orgueil. $. Inorgogliarhi , n. p. Divenir orgozliofo . 5* 
cnorgueilliv ; s'enffer d'orgueit. V. Tnfuperbiri, 

* INORME, e INURMO. V. Enorme, 

INORNATO, TA, add. Cajtist, Difadorno , Ine- 


legante. V. 
INORPELLAMENTO , f.m. L' inorpellare. Fard 
déguifement ; clinguant ; faux ormement ; fanfe pa» 


roré . 
INURPELLÀRE , v.a. Ornare con orpelfo. Orner 
avec du clinguane, Ufafi per lo più al fig. e & 
dice del coprir com arre checchelfia, a oggetto + tà 
apparifea più vago di quel, che è. Farder ; do 
quer ; deguifers ormer avec du clinguent y de fauna 
brillant. î 
INORPELLÀTO , TA , add. Da inorpellarè. Far- 


de ; dexvife, We, 

INORPELLATÒORA , f, £ Invernicatura , Inorgol» 
lamento. V.. 

* INORRÀTO, V. Onorato, 5 

INORRIDIRE, v. a. Portar orrore . f. 
effraytr ; donnerde 12 frapeor . $. ln fignif. n. Prta= 
der orrore. Trembler de peur ; soir borrent ; s'efeso 
pers v'eronner ; premdre de ia frapewr ; dore Sail È 
Herrear : frémir; friffonmer de pm, d' borreur» 

INORRIDÌTO, TA , add. Da inorridite. Kffrae 


sé, e. L 
INOSPITÀLE , add. d'osmi g. Che non di ofei» 
zio. Qui mangue d' Bolpitalità ; qui w' ell pas ché 
ritable . $. Fig- per Barbaro, e Crudele . V. 2 
INOSPITALITÀ , f. £. Veig, Ir. Vizio contrario 
all'Ofpitalità. Inbofpitalite x 
INÒSPITE, add, d'ogni g. Solitario, fenza luoe® 
da albergare. Solisaire ; defere ; gui n” eft point ba- 


bite » 

INOSSFRVÀRILE, adi. d'ogni g. Che non può 
diffintamenre cifervarG , non offervabile, Qo' oo sé 
pene chjerver, eramriner diftinfemeno è fi 
ment. 

INOSSERVABILMENTE, avverb, Senza poteri 
otfervare. Saws pomwoir cime sbfervé +, nd 

INOSSERVANZA , £ £. Contrario d'OMervanza £ 
trafcuraggine . fmoblerustion ; mangue d' obéiffanci 
























ner g 








envers se Leir ; mangue d'estenrion des pr 

nom a faites. 

INOSSERVATO, TA, add. Cr. N. Non offervatos 
occaltato agli occhi altrui , sfuggito dagli archi al» 
trui. Fans erre vm ; em cacherte . 

INOSTRÀRE, v. a. Cr. N. Innofirare. V. 

4 INQUARTÀRE, v. a. T> dell’ Araldica, Inf 
rir fra' quarti, e dicefi dello femma. fm/erer 
devife quetcongue drus um quartier de I° renffoa » 

t INQUARTATO, TA, add. Dal verbo foquare 
tare. V. 

* INQUERÎRE, V. Ricercare. 
INQUIETA af £ Cavale, Tnquietezza , inquieta» 
dine , inquietazione .! Inguierade. | 

INQUIETAMENTE.. avv. Con inquietodine . lm- 
prriemmene; curbulersmenti è Sans repor ; ave 
quitrude , cu impatience » 





nine» 
PNQUIETÀTO, TA » add. Segmer. Da inquietare + 
Inguiesò , ce. 

INQUIETAZIONE, f. £ Lo inquietare, Inguiéru= 
de; | aPiow-d' inguitrer . 

INQUIETEZZA ) {. f. Salvia. Contrario di Quio- 


tezza, altratto d' inquieto . Inquietadine. Jnguié* 


rude. 
INQUIETIRE, v. a Inquietare. V. , 
INQUIETISSIMO, MA , add, Superì. d' inquieto . 
Tris inguies , We. unt 


INQ 


INQUIÈTO , TA, add. senza quiete , travagliato, 
commoffo , tribolato, Imguiet ; agité ; quia” pica 
de mpri Speri p_sreselesa ; remusne j incon. 
; chatrin ; cmftipé. 
PINQUIETODINE, £. £ Travaglio , Paffione | tri- 
bolazione . faguierude ; atirarion ; sreuble ; meme» 
ment ; cb. ; incomffance d' bumewr ; imparituse ; 
‘aim ; fowci ; fuce } simecuia. 
f. m. Abitator nel fuolo altrui. Lo 





gare, V. 
INQUISÌITO, TA, add. Da inquifire . Proceffato . 
i Tuftice 


Licult perfoi mm n . 

INQUISITÒORE, £ m. Dilizente ricercatore . Qui 
cherche avec foin ; qui s° emguiert ; enguerant ; era. 
minareur ; qui s informe; qui recherche foigmenfe- 
ment. $. Per Titolo di chi prefiede al Tribunale del. 
da Inquifizione. Saguiffreur . 

iNQUISIZI NE , f. f. Diligente ricercamento . 
Recberche ; coguéte ; informatica ; inguifirion. $. 
Per Tribunale del Santo Officio, dove s° inquififcono 
gui Eretici. foguifision. 

INRACCONTABILE , add. d'ogni tem Pa non 
poterfi raccontare, Fadmarrabie ; qui me pews érre 


facmté . 
INRADIÀRE, INRADIÀTO , INRADIAZIÒ. 
» V. Irradiare , Irradiaro , irradiazione . 

INRAGIUNÈVOLE , e IRRAGIONEVOLE, add. 

ogni gen. Che non è dotato di ragione, Irraifom. 
mabie ; gui n cM per doué de rsifom; incapibie de 
raifon ., 5. Per Oppofto alla ragione , ufo, al 
convenevole . Diraifommabie ; inja, qui m' eft pos 
Lguitabie < coneraire à la dr oite raifca ; rerticwngire, 

INRAGIONEVOLMENTE, e IRRAGIONEVOL. 
MENTE a avv. Senza ragione, Déraifomnabtement ; 

raijon. . 

% INRANCIDIMENTO, f. m. Putrido corrompi» 
amento , che compete alle cole falfaree , olcofe , pin- 
«gui, quando DE vecchiezza fi guafftano. Kencifwre . 

'ANRAZIONABILE , e IRRAZIONABILE , INRA. 
“ZIONALE , e IRRAZIONALE. V. Tararjonevole . 

" INRAZIONALITÀ, INRAZIONALITÀDE, IN. 
RAZIONALITÀTE, f. f. Aftrattod' jarazionale . DA 
rsifen ; defaue ; msugue de (CRA 

INRECUPERÀBILE,e IRRECUPERÀRILE , add. 
d'ogni gen. Da non poterfi ricuperare. Qui me fe 
peut revsere 3 qui n' cf pos recouvrable ; abfolu. 
mene (5 

INREFRAGÀBILE , add, d' ogni ig. Ire abite, 

non fi può confutare. e ; corsaia ; af. 















ford ; gu'om me pens conrredì recufer. 
*INREFRENABILE . V. Irrefrenabile. 
INREFRENABILMENTE, V. Irrefrenabilmente , 
INREGOLARE, .e IRREGOLÀRE, add. d'ogni 
gen. Che non ha regola. #rrépulier ; gui m' eft par 
Gius les ràgles, feton les régles ; qui mai de pro. 
porzion . $. Per Caduto in isregolarità , incapace di 
ricevere gii-Ordini Sacri, o d’amminifrare i Sagra- 
menti . frrégubier 
INRE: RITÀ + INREGOLARITÀ DE, INRE. 
GOLARITÀATE , f. f. Affratto d' irregolare , frego. 
Rabezza . Irégularisé ; défaur , mangue de rigulari. 
né . $. Per Quell'impedimento , per lo quale fi vieta 
pigliare gli alal atei » € l'amminibrare i Sagra. 


menti. J ariné , 
INREGOLATO , TA, add, Sregolato, Dérégié. 
INREGULARE. VW. faregolare . 
INRELIGIOSAMENTE, e IRRELIGIOSAMEN- 
TE, avv. Senza religione. Aure irréligion ; d' ome 
manire impie ; svrelicieufemeni ; d' une manitre peu 
atlizienfe ; avre irpetizione 
INRELIGIOSITÀ , INRELIGIOSITÀ DE, INRE. 
LIGIOSITATE , f, f. Affratto d'inreligiofo, Frréli. 
gini libertimage ; mépris de. ia religio ; manque de 
peligioa . . 
INRELIGIÒSO , è IRRELIGIÒSO , SA ; add, Che 
nda harelizione, empio . irréligiena ; Sans religion; 
dpi i qui n'a par de religion, $. Cola irreliziolfa , 
vale Empia, contraria al ritpetio dovvio alla Reli. 
Erg Inrelicicua ; cmersire d lareligion > gui bief> 
ele Cope fia è (3 religion, A 
INREMEABILE, add, d'ogni g. Voce Latina . 
Da cui non fi può ritornare . D'oè / en me. peur re 
venir; gu sh ne faureit repafer. 
INREMEDIAÀBILE, 7 add. d'ogni gen. Che è 
INREMEDIÈVOLE , $ fenza rimedio. Irrémedia 
dic; gni </1 fans remsède; È quei en ne pens remidier. 
INREMISSÌRILE. W, Irremi®Mbile. 
INAEMIUNERA NI dl d'ogni g. Ce nos fi 
remunerare le poor recompenfer, 
INREMUNERÀTO , TA , add. Che mon ha avuto 
Femunerazione. Qui n'a pas cu de recompenfe, 
. INREPARABILE, add. d'ogni g. Che è fenza ri. 
Paro . frreparabie ; né fe pewt reparer. 
INREPARABILMENTE, avv, Senza riparo. fr. 
siporabiement ; d'ume manitre ii le. 
INREPRENSIBILE , add ogni zen. Che non fi 
Può riprovare, Irréprébenfitite ; jansvreproshe ; inré- 















INR 


prochable ; qui eft fans difanr, qu'on wr fauroîr re 
prendre ; puri merire poimt de reprovbe . 

INREPROBABILE, add. d'ogni g. Da non poterfì 
riprovare . Qa' cm me faursir impreuver ; 


le + 
INREPUGNÀBILE . V, Indubitabile, . 
INRESO! 0, TA, add. Dabbiofo , incerto, 

Urrbjvlo ; incertain ; dourenx ; indécis ; qui a peine 

d Sc réfondre , d fe determiner ; vasiliint ; Birigui- 


gnenr. 

INRESOLUZIÒONE, £ £. Contrario di refolazione. 
Irréfoturion ; incertirude ; doure ; fufpenfism de i ef- 
prit ; vacillarioa ; bargnigaage . 

INRETAMENTO, {. m. Infidie di reti. Pitres ; 
fileri è embriches. 

INRETÀRE, v. att. Prendere + coprir con rere. 
Deendri è engaser dans les fiscti ; erwelopper dans 
les vére. 

INRETÌRE, INRETÌTO, V. Irretire, Uretito, 

INRETRATTARILE ,» add. d'ogni g. Da non re. 
trattarîi, Irrevocebie . V. Irrevocabile, » 

INREVERENTE, e INRIVERENTE, add. d'o- 
gui g. Non rererente .frrévérent ; gui mingne de 
véntrerioa , ge refpel? ; qui eft contre le refpet , la 
révtremee gu' on doit . 
-INREVERENTEMENTE , e IRREVERENTE. 
MENTE, avv. Senza rewerenza . /rrévéremment ; 
aver inrévérencé . È 

INKEVERENTÌSSIMO, MA, e IRREVEREN. 
TissiMO, add. Super. d' inreverente , di pochiflima 
reverenza. Trés irrevérene.. 

INREVERENZA , £ £ Afiratto d' inriverente . 
Inéverence ; Mmangue de vénérarion, de refpelt , de 
révérence . 

INREVOCÀBILE, e IRREVOCÀ BILE , add. d'o 
gni g. Che non fi può revocare. trebotratie i gui 
me fe peut réveguer ; qui me peut Éire revogne . 

INREVOCABILITÀ , £ f Aftratto d' iarevocabi. 
le. Snréoscabilit , 

INREVOCABILMENTE , e IRREVOCABILMEN- 
TE, avv. Senza poterfì revocare, frrévorasienrat ; 
d'une manitre inrérocabie . 

INREVOCHÈVOLE , e INREVOCREVOLMENTE. 
V. Tarevocabile , Inrevocabilmente , 

INRICCHIRE, INRICCHITO. W. Arricchire , 
Arricchito. 

INRICORDÉVOLE . Y. Irricordevole . 

INRIGARE, INRIGÀTO, W. Lanaffiare , Inmaf- 


fiato. 
INRIGIDÌRE ,'e IRRIGIDÌRE, v. n. Divenirri. 
gido , daro, afpro. Se rvidir; s' endurcir; devenir 


ide ; dur. 
*INRIGIDÎTO , e IRRIGIDÌTO , TA , add, Da 
imrigidire Ù idi }; 















TE, avv. Senza rim 
INRIME-SÎIBILE. 
IN EISIONET 
INRISIONE, V. 
INRISOLÒTO. V. t 
INRISORE. W. Ierifore . 

INRITAMENTO, INRITÀRE , INRITAZIÒONE , 
V. Irritamento, Irritare , ce. 

-INRITROSIRE , e IRRITROSÌRE , v. n, Diveair 

ritrofo, Devemir revéehe ; 5° abftimer, 

INRITROSITO , TA, add, Da iaritrofire. Deve. 
mu revéche. 

INRIVERENTE, INRIVERENZA . V. Inriverea- 
te, Inriverenza. 

INROMITARSI, n. p. Bemié. Farlì sempe riti. 
tarli in folicadine . Se rerirer dens var fot ade ; Se 
Jaire bermire , 

INRORÀRE, V. Irrorare. 

INROSSÀRE, v. a. Far roffo, Reogiry teiodre , 
solorier de range. 

INRUBINARE, v. a. Pref Fior, Arrebiaare . V. 

INRUGGINIRE, V. Irruezinire. 

INRUGGINITO vTA . V. I ginito, 

INRUG!IADARE, e IRRUGIADARE, v. n. 
prir di rugiada. Mowiller, avrofer , boigmer, convrir 
de rafer. S. Per metaf. vale Afpergere . rrofer ; 

ELIA 
INRUGIADÀTO , TA , add. Da intugiadate. Ar. 


reft, &c. 

INRUVIDIRE { v, a. Cr, in /nafprire. Far travi. 
do. V. Inaafprire. 

INSACCARE, v.a. Mettere in facco. Emfrber ; 
micttre dans un fac . $. Per Imborfare. V. $. Per 
Entrare in alcun Iuogo . Prtrrr. 

Bette TO, TA, add. Da infaccate , Fufs- 
, @re. 
INSALÀRE, v. att, Afperger di fale . Soler; fon 
rer. $. Infalarfi, n. p, Divenir falfo, iafatato. 
ewemir Jaté . $. Infalare , fig. vale Far checchefia 
con fenno, e cna accorgimento . Agir avec prufen. 
ce, sure prétauzioa ; mefurer fes eoups ; faire quet- 
que chefe aver agdrefft , $. Diccfi ancora. quando 
una cola ci è flata fatta coftar cara , Etla ru* 
infalata ., On me /' a diew fate 
poiveée ; am me là furie parer fort cher. 

INSALATA » f. 1. Cibo d'erbe, che É mangiago 
condite con fale, aceto, c olio, per lo più crude . 
De ia fatade, $. Inlalata fi dice anche dell erbe , di 
qui fi fa l'inialara, Salade , $. In prov, Non elere 
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all'infalata , di dice di chi inqualehe fua faccenda, 
oltre al fatto, ha ancora da fare affai. N' dire por 
Cacore forr avanté dans guelgue ouvrage 0g dans 

INSALATINA (È 6 Dim. e'intilaa, pic 

ù i, Dim. nfalata, piccola in= 

falata . Perite Salad . rs 

INSALATO , TA, add. Da infalare. Salé. . Per 
metaf. vale Condito, faggio , pradeate . Agzifouné ; 
Ipirienel; prudent. - 

INSALATONE , 1. m.-Bosw. T. Accrefe, d' infa- 
lata, grande imlatata . Une grofe falade . 

INSALATOCCIA . V. fufalatuzza. 


INSALATÙRA, ( f, Lo ftelto infalire . Satsce P 
Sataifon. $. Per la materia da infalare, Sile. fot 
ca can falte. G. Infalatra dice anche Del tempo 


dell'infalare , ficcome Potatura, Battitura, e fmi. 
li. Le semps de Ja falsijon. 

,INSALATUZZA, e INSALATOCCIA, £. f, Dîim 
d'infalara . piccola Tafalata . Perise falade, 

INSALDABILE, add. d'ogni e. Patlav. Che nom 
può faldarfi, Qu'om me pour founder ou coller, 

INSALDARE, v.a Dar la falda. Fmopefer ; com 
mer. $. Infaldare vale anche Far faldo, AJwrer ; 
confirmer ; forrificr ; affermir . 

INSALDATO, TA , add Maga/ Cr. in faldato . 
Unito con falda, impi | falda . Empele gs 

+ cone mvee de i pois ow de la grane. 

INSALEGGIÀRE, v. a. Leggiermente jafalare + 
Saupondrer ; poudrer de fel, 

INSALINARE, W. Iu'alare. 

INSALSARSI « P. Divenir falfo. Devenir faié 

INSALVABILE, add, d'agnig. fafsun. Che noa 
può falvarfi. Qui me peus fe fauver. 

INSALVATICARE, v. m. Divewir falvatico . 

INSALVATICHIRE, Devenir famvage ; fe com 
rie de roncer. r metal vale Divenir rozzo , 
mpro, zotico. De Sauvage, grofier , revesbe , 
rude , impoti . $. La att. fign. vale Far divenir roa» 
20, afpro , zotico. sf6rusir ; fnire devenir fouvage è 
rude, imposti , gregier. 

INSALVATICATO, INSALVATICHÌTO, TA, 
mid. da’ lora verbi. Devena /auvare , &r. 

INSALÙRRE, add. d'egni g. Contrario di falu- 
bre. Mai-fsia ; mwiftble à la fante . 

INSALUTANTE, add. d'ogni gen. Buon. F. Che 
noò faluta. Rui me (alue par. 

INSALUTATO, TA, add, Noa falutato . Sure 
bore falwd , 

INSANABILE , add. d'ogni Da nos poterfi fa. 
mare. Incorable ; gui me peut gudrir ou (ire guéri. 
Parlandofi di cofe morali, Imémediabe, 

INSANABILISSIMO, MA, adé. Sup, d'infanzbi. 
le. Tròs.imeurebte . 

INSANABILMENTE, avv. Megel, Senza cafb di 
fanamento , Sans ejpoir de gueris 

INSANAMENTE, avv. Cer, o. 
mente , fioltamente. Folleoieos, 

INSANGUINARE , v. a. Spargere , 0 bruttar dî 
fango . Enfengiaater ; couvrir di fong ; racber cu 
fowitler de Jaag, €. VafanzuiaarR, n, p. Rrastar di 
fanzue . S" emfen « Tafanguimarfi le magi, Em. 
Sangianrer fes 

INSANQUINATO , TA, ddd, Briftato di Sangue , 







































‘egner, Pazzto 











Surcur ; demence, 
TO, TA, acc. lafanito. V. 
INSANIENTE, add. d'ogni r. Ecea. F. Che s° 
incollerifce , che s'iafuria , che dà in infania. V. fio- 
neticante. È 

INSANÎRE, v. n. Voce Latina, Iniparzare. V. 
. Infanire, v. a, Cr. N. Render infazio . Fuite venir 
fol > faire perdre I° efprit. 

INSANÌSSIMO, MA , add, Sep. d' infano, Fra è 
Hier ; fou Ad 1' attache . 

INSANITO, TA , add. Da infanire ,- Pazzo. Fo! 
cu fon ; infenfé. 

INSÀNO, NA, Voce Latina , Pazzo , folto. Fil 
cu few ; infeaft, 

INSAPIENZA , (. £. Contrario di fspienta. Estrrs. 
vegaore ; impradence ; folit. , 

INSAPONARE, v, a. Impiafirare di fapone, la. 
var con fapone. Sevarmer. $. Per metaf. vale an- 
che Adulare , e fimili , modo ballo , F/arrer ; ca- 


joler. 

INSAPONATA , f, f. Vere. fr. L'infaponare . Sa- 
vann . 

INSAPONATO, TA, add. Da infaponare, Saver 


né ©. 
ÎNSAPORARSI, n. p. Divenir faporito . grate 
favewe ; devenir (suturenx - aevesbie su geelt. 
INSA RABILE, add. Cr. N. Infaziabile. VW. 
INSAZIABILE, add. d'ogni gen. Non fasiabile . 
Iafariabie ; qui me pere dere veg:fié . A 
INSAZIABILISSIMO, MA, adi. Sep. «' infazia 
bile. Fxregivemese avide ; sbfofument injaris tie . 
INSAZIABILITÀ , INSAZIABILITÀ DE» INSA- 
ZIABILITÀTE, e per Encope INSAZIABILITÀ , 
ec. Suedira appento d'aver fempre piùz impordi. 
da. Imfarigbitirà ; moidite ex:e, n 
x INSAZIABILMENTE . avv. fa nisi la 
Satiabi:rreno i d' ome miamià ariabie » 
INSAZIETÀ , INSAZIETÀDE, INSAZIETÀTE, 
v tatczioniicà. tal . 
INSCAMPÀRILE , Sa/vis, Incritabile, V. 
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TNSCHIAVIRE, v. a Cr. N, Rendsre ‘chiavo . 
Foive ef iare. 


INSC MI DIE NARE, v. a Saltin. Iafizare nello 






fohio:cne  Fmbrocber . 
INSC ENTE, add. d'ogni n. Falvim. Trmorante 4 
chi me da, Peworine e fe fair pas, 


INS RITTIBILE, nea vent na Galil. dif. Capo. 
Che na può infcricerfi, € gui è reraiine Geo metti. 
co, cvale F » come na figura dentro va' al» 
tra, che 1ccc lati di queta coslì angoli, fe. 
cerit. 

è IRSCANTTO: a TA, Cr, N. add. Da Infcrive. 

7 “intcnivene, e ISCRÌVERE, v. n. Porre ifcri- 
zione. Mertre ume inferiptiem ; guarer une inicri. 
prim, un fisse. Parlane lettere mìTive, Mer 
dre ds fuscripriom, l alvete + 6. È anche sermine 
geometrico , € Vale Formase una fiaura dentro a vn' 
altra, che tocchi i lati di queste cocli angoli e Di. 
cel Geometri , laferire , tracer une figure au-de- 
dani d' mne antro. 

INSCRIZIONE, e ISCRIZIONE, £ £. Titolo, 
rr foprafcritta , Iufsripricn re; mar 
ue s affiche ; ecvitcan. 

LETO SCRUT ABILE, add, d'ogni g. falvie. Musal, 
ci. Imperferutabije . Porpemceostle. 

INSCRUTABILISSIMO, MA, add. feeser. Saperi. 
d'iabrutibile. ASselument inipr néerable , 

INSCRUTARILITÀ , f, f. Mugal. Affsatto d' ia- 
fcrarnie, Lanpencirabilite - 

INSCULTO, TA, add. Parc, Sculto , fcolpito . 
Graxt ; imprime ; fewmpri 

INSÉUSABILE. € INESCUSÀBILE , adt. d'ossi 
min. Che pen ha teuta + che non può lenarfi, Incxo 
cufable. , 

INSECÀRILE, add, d'onni e. Marri. Incapace di 
tagli he pon può tagliati. Nin Jecabe, 

* INSEDIARE, v. a. Mertere in fe 
in prole fione. Meetre en sofegion ; 

INSEGNA , ff. T. Militare. Rimliera. Draprsm i 
bomvisse ; enfergne 4. Per la Compagnia intera de 
foldari rerti fuito La modefma infegna . Draprso $ 
€ mpagnie de feldats. $. Per imprila , 6 arme di po. 
29 di femigiia armeirics. €. Per Quel 
‘ nos che gli a non gpriccato alle Toro 
terhe per fari e diliingue. edall'altre. Fafrigne de 

e. $. Per Scgoo, indizio, contrateeno, fi» 
que ; invece. 1 $. T. Mur. Ufficiale fu 
hordinato al Liossrcnente , c che nefa le veci, € 
le fona ni in iti hai aticaza. Em/cione. 

INSFGNÀRILE, add, d'ozni R_ Savio, Che può 
infegraifi. Qu'en pene cnfcigner. 

INSEGNAMENTO, (. m. L' infegnate , docu. 
infiru- 




















































Eofcizionent ; 


mento, ammittrameato , 
fin, 

INSEGNARE 
cheteheltta . E 
srer guelgue Jciemte cu guelgoe art; demmer des le 

ont 

ASEGNATIVO, VA, add. Prllso. Atto ad in. 
fegnate , ani settrativo > Iutraif. 

INSEGNATO , TA, dd, Da infegmare , ammae 
firato. Enfsirne ; inflru:r, $. Accodumato , fcienzia» 
to; manicni antica, che wiene dal Provenzale. Do. 
s JoRrnit. 
FONATORE, v. m. Colui che agg . VW 
















INSEG, mi cpiiigne ‘ada, d'ozni g. Atto adim 
prendere infeggamento , docile. Decile ; capatte d' 
ipftruPinne. 

INSEGUIRE, e. a, Cr. im Afegwire. Perftgalta. 
ne, Piurjuivve ; eourir apre ; chavffer ; talenner ; 
«ne aux vifes + Farintege te qualcheduno, Laeber 
dis levgent pres guelgu' un; lacber ma homme con. 


e. 
ÎITO, TA, add, Da infeguire . 


vi, Sa 

INSELICIÀTO +, TA, add. La@iricato di felici . 
Paté de cailloutare . 

INSELVARSI, n. p. Divenir felva . Fe convrir de 
bis: devemir une forér . 6. lafelvarf vale anche 
ImbofcurS , sifiz4art pelle felve, Se resirer dans un 
bela. 

INSELVATICÀRE , v. n. Cavale. Farfi felvatico, 
infelvatfi. Dcvenir fauvese, defert ; fe esuvrir de 
bis, de vinccs. 

* INSEMBRA, c INSEMBRE, avv. Infichie. Fa. 
Sem fe 
. 




















Pourjui- 








EMBRAMENTE. V. Infememcnte. 

® INSEMBRE, V. Infembra, 

* INSENITARSI sN. p. fonmatt. Metterfi in vi, 
Intratarfi. fe mertre cn chemin, 

® INSEMPRARSI, n. p, Escnare. Vi 

INSEMFRATO, TA, Deer, add, Da infomoprare, 
nrcraile 

INSENÀRE, v. a. Riporre, mafenndere in fenn , 
Mortre, cocher dans le (ein. . Per metaf, vale 
Aver a mente , tenera memoria, Tenir d mentcire ; 
de reMevenir. 

* INSFNNATO, V. Infenfato. 

INSENSATAMENTE, ave, Stoltimente , pizza 
Mense, fenza feafo intellettuale. Follement ; Jesse. 
sonI ; beremoni, 
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INSENSATÀGGINE, 7 ff Affratto d' infenfa. 

TNSENSATEZZA , to, fioliezza . Felie ; 
farnire ; catravaganee ; ersurderie } fontije ; imper 
tinence + 

INSENSATISSIMO, MA, add. Superl. 
fato . "Tros.tee , &c, 

INSENSATO, TA + add. Che nom ha fenfa intel- 
Ietruaie 3 Bonito folio, fnfenit ; fon; qui a perda 
de Jens; a l'efprie aliene ; ftupite, 

INSENSILILE , add. d'ogni x. Che non fente, 
che non Ma ‘entimento , Infceffible 7 gui me fent 
poine ; guri n'a prim de fenfibiià. $. Infenfibile 
dicefi anche di Chi on è mindti 
altrui mali. Infenfble ; 2 
cher mi emcuroir, $, ‘per Aggivato di cola, che 
non appariice al fenfo + Infenftle ; qui ne fimbe 
pai fews Ses Sens; impercepi ; qu'on n'apergoir 


pus 

INSENSIBILÌSSIMO, MA, add. Superl. d infen» 
fibite . Tres infenfible , we A 

INSENSIRILITÀ, 

INSENSIB! LITÀ DE } 

INSENSIBILITATE 
que, defsni de Jenfitilità. 

INSENSIBILMENTE , avv. Senza fenfo, fenza 
appirire al fento, a poco a poco, fenza avvederle. 
ne. Infenibiemene ; imperceptislement ; peu d peu, 

t ISEPARÀ BILF + ad d'ogni g. Non fepnta. 
bile, incapace di feparaz: one, lalepirabie ; gni ne 
peut étre Jeporé ; KIA om ne peut feparer, divifer, 
tioierer 1" un de 1 duire ; indivifibie. 

INSFPARABILMENT Senza feparazione . 
Infcparabicment ; re d me ponvoir drre 
Jeparée , 

INSEPOLTO, TA, add, Non fepolto , non for- 
terrato. Qui ea peine enfeveli senterrà , inbume ; 
qui n'a pas ditenfeveli } è guoi cn m'a point dinné 
da fepulrnre , 

INSFPOLTÙRA A, £.£. Contrario di fepoltura. Pri- 
vatico de sepolte 

INSFRINARE, INSERENÀTO, V. Rafferenare, 
Rafferenata, 

INSERIRE, v. a. Mettere una cofa nell'altra , 
metter dentro, Im/erer ; fourrer ; metsre, mele 
Pirmi ; ajouter ; faire emerer . ParlandoGi dello infe- 
rir, o asgiunnere un giorno di più sl mele di Feb. 
brajo, acesò il computo derli ammi riefca più elatto, 
e concordì megtio col corfo folare . Imtercaler ; ine 
Server, €. Per nre. Vv. 

niro, e INSERTO ,, TA, add, Da inferi. 

Infest, &c, 

SiNSERVENTITO, TA , avv. Arrabbiato a guifa 
di ferpente, invelenato -. Fovenimé, enragé comme 
un ferpent 

INSERRÀRE, v. a, Serrare , iachiudere , racchio. 
dere. Ewfermer ; in We. V. Serrare, e Rac- 
chiudere, 

INSERTO, TA , V. 

Rpiico RVIENTE, add. d'ogni "8. Volg. ft. Che fer. 

ve, che thuonn ad alcuna cola. Ben ; propre ; uri. 
le i gui fere dà quelgne chofe . 

INSE RVICIATO. V. Scrviziato, 

INSERZIONE, f, f. Poe. Dif. Propriamente inne- 
fto, e vale anche 'sererta congiunzione, edinfinuazio 
me de' vali , delle fibre, delle membr 
feoli con altre farti, 0d in altre pai 
Inferrioe . 

INSETÀRE, v.a. Fafciare , c coprirdi feta, Fe. 
urlopper ou couvrir de foie. $. lafetare vale anche 
Anneftare . V. 

INSETATORA, ( f. T\ d' Acricoltura . L' inne» 
fotura delle viti, L'aPiso d'enter les vigoes, 

INSETAZIONE, V, Anmefumento, 

INSETTO, f. m.  Nrme gencisco de' bacherozzo. 
li, a bruchi. Ve n'ha di più fpezie e altri fi ffri- 
fciamo fulla terza, come i Iombeichi ; altri cammi. 
nano, come le formiche; ed altri volano, come le 
mofche, le farfalle , e fimili. So/ePe 

INSEVERÎTO, TA, add, Sasvin. 
readuro fevero, Devenn fevére , 

INSIDIA, f. f. Nafcofo inganno ad 


e’ infen. 











f. £ Afiratto di infenfi. 
bile, difetto d' ‘enfilbi» 
tà, LoJenfibititd;m im 














e mi 

































trai oMefa . 





Agquaro , Embiede ; s embofcade ; pieee ; è Sorprife } 
aromperie ; avrifices ; fineTTi et s Pafto ion, 
INSSDIANT È, adi. d'ozai g. Sai 





dia. Qui strele des embricbes; gui tend des pi 

INS! DIARE, v, m. Pure , tendere infidie > Dref. 
Ser des cmisiches , des picger ; fe merere cn ombu. 
Seade ; guetter s épuer è defcin de furprendre , de 
mune. 

INSIDIATO, TA , add, Da infidiare. Guerté . 


RSIpraTORE, fm. Che infilia. Qui drefe des 
erabilcbes ; gui sr des pieces. 

INSIDEATRICE, Verh, fem. Pallom, Falvio, ee. 
Che sefitia. Celle qui sreffe des omtticbes , cu gui 
tend des pieces, 

INSIDIOSAMENTE , avv, Che infidia. Insidienfe. 
ment; svce sromperie ; par forprile ; avec defeia de 
furprendee a gn drc Pane des emabtichei » 

INSIDIOSÌSSIMO, MA, add. Saperl. di infidiofa. 
Trà infitirna , We. 

INSIDIÒSO, SA, add. Pien d' in 
re infitie. Infidicrs ; qui cherche, 4 
prendre ; qui, drelte da embsiehie ; qui tend des 
ge; picio d'em'uifes ; durge 
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INSIÈME, Ave. che denota coneregamento , unto. 
mente, e di compatala . Enfent 
conjsintement i de compsinie ; avec. $. Per 
Vicende volmcate . V. 

INSSEME , o BEN" INSIÈME, f. m, Voc. Dif 
Dicefì da'Profelfori di Pirtura, Scoltura , e Archia 
tellora, per figniticare ledere pan: parte del tuno 
nel fun proprio fim, 0 lede. L'eefembe ; fe toute 

INsIÈ INSIEME. Avverbio, che Cos repli: 








cato ba forza ci fofantivo. Senza punto di diltraza 4 
une Wmamente. Tour enfemblz; fans la moindre 
iftanee . 


INSIEMEMFNTE, avv, Infieme, benchè appreffo 
i migliori autori fia di più raro ufo, che inficme, 
Enfemble ; aree. 

INSIEPARSI, n. p. Nafconderfi nella Bepe . Se 
escher , fe fourrer dans um buiTm, dans les baies, 

INSIGNE, add, d'ogmì g. Famofo, chiaro . Inf. 
que ; morabie vemarguatie ; fignate ; illuffre ; mé- 
morabie 3 excellen tranfeendane . 

$) IFICANTE, add. d'ogni g. Salvi 

+ Qui me fipnific rien. 

r SiGNI RE, Voce Latina, che vale Decorare è 
re, V. 

INSIGNÌSSIMO, MA, add. Salvin. Saperl. d' ja= 
fizne. Tses-infigat ., Ge 

*INSIGNITO . TA, add. V. Omnato. - 

INSIGNORIRE, v. a. Far fanoie, Remdre mof- 
tre 3 donmer em feignevrie . 6. lafianoritfi, n. p. imme 
padronirti , farli fignore, Se rendre malere 3 i go 
quer, 

INSIVATTANTO, INSINTANTO , e INSINOAT. 
TANTO, Avverbi, che da alc fi fervono anche 
fciole , in più voci, vagliono ficffo che Infinater 
tasto, V, 

INSINATTANTOCHÈ . INSINOATTANTOCHÈ s, 
INSINTANTOCHÈ , V, Infinattantochè . 

INSINCHÈ,. V. Tnbaiché. 

INSINICIARE, v. a. Fer. DI/L Infeliciare, ao 
ciottolare , cio:tolare , Psuer de caillomeaze » 

INSINO. V. Infno. 

INSINOGHE » € INSINCHÈ. V. Infinchè . 

v v. Tese. lofino a quà, iafiao . 
quefta termine, Jufgu” 

INSINVUANTE add a reni 3 Cr. N. Che inf. 
nua, che s* ma, che s'introduce, Infisuan 
patti s'infiave ; gui a le don d' infiauer cu de s' ine 

LIA . - 
NSINUÀRE + Wa Dimofrare , mertere nell’ 
nimo. Infeuer; faire entrer dans l' elprit ; 
entendre adroiremehe 3 fuecerer ; feufler. È. 
nuarfi, a. p. vale Introdari. S" inflaver ; 5° intro» 
duire avec adreTe ; pavmer l'amitic de gueiga' un 
Se fowrer, fe glifor que: Pat part. 

INSINUAZIONE, f. £. moare, atratto d'in- 
finuato , Iafavasin ; ; "a de s' infinuer è, de se; 
gner la Biemweii Manee * der 
un. S. Per Introducimento. Infinuari 
fism d'une chele dins srme anrre, $. Per Termine 
sertorico + e vale Ragionamento ta'to con una dif 
fimulaziane , ocirenizione, per guidaznarfi con ofcu- 
"ammo dell'udisore, Fafmmarion. 
PIDAMENTE, avv. Scioccamente , feipitao 
mente. Sorremsene ; betoment ; f.liement dase de 
nibdre infpite ; fade } fans le mrindre 

INSIPIDEZZA , f, £. Aftratto d' infipido, 
chezza 4 Kcipiterza. Fadeur ; infipidire ; g: 
Saruive ; fsnrife ; pariupima 

INSIPIDIRF, v. 
re, Devenir fade, infipide . 

INSIFIDO, DA, sdd. Contrario di faporito , e 
vale Scipito "che pi da neTon guito. fipide ; fa- 

j Sans e nes dom) petit, » Javrens . S. 
dado cdicelì ficur. "delle cafe, e delle perfone 
vale Sciocco , fgraziato , frerevole, freido. Im/ipi- 
de; freit ; fade ; quin’ a aucun agrimens , rien go 
touche & gni pigne cu gui Ale. 

INSIPI DISSIMO « MA, add. Caftigi, Sup. d' ini. 
pido. Tréi infipide , We. 

INSIPIENTE, add. d'ogi Scioceo » V. . 
INSIPIFNZA] f. E Costrano di fapienza ; 
INSIPIENZIA , S fefocchezza . Fewcranee ; farui. 

maagne de feiemee # foerije ; ‘imprudence . 
NSIPILLARE, e INZIPILLARE, Vociballe , Ime 
Pizare, Sumolare, V. 

INSISTENZA, CEL 

INSISTENZIA, opi 
Suite vive. 

INSISTERE, n. p. Star fermo , e nRinato in al- 
cuna cola. after ss otfiner ; 5° cpimiamrer ; des 
menrer forme ; porefuivre 5 eontimuer; preff: 
inflance ; perfererer d dimander chaje, 
fiere. vale anche sta: fora ra Se TU» 

INVITO, TA, add, Collie). Mass. ec, Innato è 
inzenito, infesiro nell'interno, Ingc ; sarurci ; gui 
niente de ia nate. 

INSMONZALI"E Pe ai. d'ogni g. Safin. Cho non, 
ped fmorzasfi pi ine fdiagoit le. Socrrinquisie j qui ne 
pene s'e; 

INSOA VE, 
al tutto, Delasrabte F) 










































* feioe= 
fade ; 









fipido , lenza lapo! 
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Flero, OfRivazion s 
ste; perfeveranee ;pour= 











ni Soia 
+ Tal 












. ’ 
n'ogni g, Nan frare, (piacevole 

de manvsis gius; qua ct 
fans asvergcat,, 


NSOAVITÀ , f. f, faivio, Afiratto d'iaforve ,_ © 
iveli anche PA a Qualiré de ce qui ct difa» 


INSO. 











è peoctamza: pi ; 3 fac 
INSOFFICIENTE , add, d'ogni g. Non fufficien- 
te, incapace . (n/ufifame ; incapabie d' excercer mne 
udofe, P 
ri INSOFFICIENTÌSSIMO, MA, adi, fup. d'Ia- 
foîficieme, Très-infoffifame , &c. cò È 
INSOFFICIENZA , £. £. Affratto di infofficiga» 
> ENSOFFICIENZIA , S te. Injugifance ; incspa- 
cite; mangue de fufifimte. 
* INSOFFRIBILE, &4d, d'ogni q. Che son fi può 
foffure. Infupperrafis ; intoitrabio ; gui me fe peut 


POTFFAIDILISSIMO , MA, sdd. Segner, Sup. d' 
info@fribie , Tres-in/Sdportabie, Gre. 
INSOGGETTÀBILE, add. d'ogni g. Sermer, Che 
non fi può foggettare , ladomprabie ; gu' cm me peas 
LAI 
INSOGNARSI, n Magol. Sognarii , e vale an 
iguer ; 4° imagimer . 
PENDONO e 4 n 'Bemb. lett. Sogno, e vale an 
che Vara immaginazione + Réve ; imagimation ereufe . 
INSOLCARE ,.v. a, Car. em. Solcare , fare il fo! 
co, e qui Far la pianta dei nio Traser le pian 
u cdifite » 
S'INSULENTACCIO, CIA 
folemt ; exen 
ATE, add. d'ogni g. e talora fu, Che 
fuor del dovuto termine, arrogante. Arr? 
panti; infotene ; evguciileue ; «fronti ; qui perd le 
refpel? ; qui bleffe fa modeltie ; impertinent, 
* INSOLENTEMENTE, avv. Cos infolcnza, Info- 
demmeat ; arregamment ; aves infeicnce ; avee ban 




















infelene + 








SNSOLENTIRE, © n. Divenir infciente, Devinir 
infelenr ; arrogome ; 4° cmerguesitir, 
INSOLENT Baio. MA , add, Sup, 
‘és infeleme CA Ù si 
TINSOLENTONE , add. Red. Peggiorat, d'inlolen. 
te. Infoicnt au dernier point ; cxercmoment info 


CIARA si 
TTNSOLENZA , e INSOLÈNZIA , (.f. ANratto d'ia- 
Infclence 3 avreganee | mangue 
i impudence . . 

Sangatg. Alfolfonire , furfi 

ne ; devenir feufre + 


di infolente. 














afre + 
Non folito, feufré ; 
ordimaire . 1 Curiali 


le Ren. 
(4 
5 sf 


bin 

* INSOLLÌRE, v. n. Sollevari, Commuoverfi. V. 

® INSOLLITO , TA, add. Da ipfollise , Sollevato, 
Conmom . V. _ E 

INSOLÙBILE , add. d'ogni g. Non folubile. Je- 
"difstabte ; infoluble ; qui peut dif'utre, vene 
pre, densuer. Argomento, difficoltà , pinbien 
folubile, Argumene, prebicine , Ce. infolubie 
me /t pevt rijoudre., «xpiigoe?. 

INSOLUBILMENTE , avv. Senza poterli fciorre. 
InziJotublement sca a 
? INSOMMERGIBILE + add. d' ogni R Bino cap. 
Che nos può fommergerfi , Qui me prar frre ploazé 
dans l'eau; gui ne peur conler è fond vu alier au 


Fond. . x 
INSONNÀRE , v,a, Indur fonno. Endemir ; fsi. 
se venir fommeil, 
INSONNE, add. d'ogni gen. Che nos ha fanno, 
Qui.a ume injomnie ; qui ne pens dormir ; fans dor- 


INSONTE , add. d'ozsi gen, S. + Voce La 
tina. Che non nuoce. /amorent ; gui n'e? pas sui 


ble + 
AA INSOPPORTABILE , add, Foza . Da non poter 
«fapporrarii . In/apportotle = impolerable ; g5 
peut femffrir , sclerer ; infoutemable. 
P FSE TOR CARI LEZINO i miag + add. Sup. d'in- 
«foppartabile . Tres in/uppersable. voto 
INSORDIRE, v. n. Divenir fondo, Perdre 1° quit ; 
, devenir fourd . 
INSÒRGERE, v. n. Infurgere. fe fever ; fe Sau- 


ever. 

INSORMONTÀ SILE, all d'ogni e Cr. N. Che 
nos f pad formoniate, infuperabile. Infarmeatotle ; 
qui me peur dire furriemté . È 

IgSORTO + TA, ascicrt, Da infotgere , Elceé, o. 

INSOSPETTIRE, v. n. Prender Iofberro, Scap. 

nner i quadre du janpron, $. Inlotpettite , v. a. 

etrere in fotperto. Faire foupcommers donner d 
Soupecamer ; faire prendie du fonpcon. 

INSOSPETTITO, TA, adè, Da infoipettite , En 
me en Jonpe ns a piis du fewpgon. 

INSOSTEN + ade. d'ogni g: Salvim. Mogal. 
The non f può SoMlenere. Infonsemsbie ; qui n° cf 
pai fonremabie , ° 

INSZZARE , v, a Far fozzo, brattare, Salir; 
+ Sanilier; narber . $. Infozzare, v. n, Cr, in Infoz 
mire, V, 
3 InSOZzÀTO, TA | add. Da infozzare, Sali ; fovif- 
le, e. 
Dizism. Hraliano Fraocefe , 
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INSOZZÌRE, v. n. Infoazare , divenir fazse. fe 
Satir 3 le faniller è fe terniv i fe ficrriv. 

INSPERARILE, add, d' ogni gen. Pa/isv, Magal, 
Che-non può fperari. Qu' on ve prur su gu’ so né 


doit eSpérer . 

INSPE MENTE, avv. Senza /peranza. fue 
Spérement ; pine mene ; dorfgu' om 3'y armnd te 
moies. 

INESPERÀTO, TA, add. Non fperato, fenza 
Speranza. Iecfpére ;. impréwu; inspiné ; d ques ca 
ne s' attendi par, 

INSPERGERE , v, a, Salvim Afpergete, A-ro- 


fer. » 
INSPESSAMENTO , f. m. Maga/. Condenfamento , 
Tnvifcidimento V. 
INSPESSÀTO, TA, add Condenfato . V. 
INSPETTORE, ( ma. Pics dell'uso, Che ha fa 
pranteadenza . 0 tafpezione . Viliatore , sa/pePeur, 
INSPEZIONE + e ISPEZIONE, £ f. Guardanico» 
to. Infpefion; ve ; vepirà ; comtempiazion. $ Per 
Confiderazione , uffizio , appartenena. 













n. Spirare , infondere. Imfpirer ; 
« avre fusvite . In attiva figa ne 
in morale. fefpirer ; infismer ; merrre dins l'ame ; 
faire mesire dans le cor. 

INSPI HÀTO TA adi. Da 
P INSPIRATORE, f. f. Che 

ire + 
PINSPIRATRÌCE + ®, £. Salvin, Che infpira, Celle 
qui infpire. , _ 

INSPIRAZIONE , f. f. Moriro interno della vo- 
Jontà, che incita a operare. Imfpiration ; inmitre 
eltete ;, momvemeni furmarare! qui exgite su Bicn j 
uoix intériente + 

INSPONTÀNEO , NEA, add. fegw, eric. Non fpan- 
tanco, involontario , e ralora vale Sforzato .. Save. 
lominire , om fore... 

INSTÀBILE, add. d'ogn 
Rant ; Itesr; voltage ; g 
ble ; varianti. 

INSTABILISSIMO, MA, add, Superl, d' jnftabi- 
le. Tres.inconflane ; trés variable. 











Cini qui in- 









Non ffabile, Jaco, 
ef pas Pablo 3 varia. 





INSTABILIT f. £. Aftratto d'inftabile. 
INSTABILITÀDE, Infabiliré ; inconffanee ; 
INSTARILITÀTE, legereré ; bwmeur volge 


changement + . 
INSTABILMENTE , avv. Cr. in VafaM/mense. Con 
iflabilità, fenza Pabilità, inconffantemente , incon» 


famment. È \ 
INSTANCABILE, add d'o Salvin. Îpdefef- 

fo, che noe fi lanca. fofari 
INSTANCABILMENTE, a 

cabilmente , fenza Bancari. 









è 
Se laffer. 
INSTANTANEAMENTE, arv. Cr. N. Ta un iffan- 
te. V. Ifantaneamcente. 
INSTANTÀNEO , Cr. in IMlantanco, V. 
INSTANTE , e ISTANTE, f.m. Stante, momen- 
todi tempo. feffune ; mèment; le plus pe pace 
de reraps. $. la un inflante, avv. In ua mo 4 
Dans un infami ; em un moment ; en un elia 1194 
en mint d' um clin d'aii ; tout è etud, 
INSTANTE, add, d'osni g. Che inîta, Prefent ; 
infanti. E 
INSTANTFEMENTE, avv. Con inffanza. laftem. 
ment; avdonmment ; aver imfiance ,' ou vebénience ; 
d'une nesmiire preffamze + 
INSTANTISSIMAMENTE , avv, Superl d° inftan. 
temente. Tres-infomamene ; aver beanc'up d'ardenr. 
INSTANTISSIMO, Ma, add, Superl, d' inftante. 
Trés-prefamt ; erés-inftane, 
INSTANZA, INSTÀNZIA, ISTANZA, ISTÀN 
ZIA , £, f. Continca perfevcranza nel demandare. 
cmpreTome, pourfulre ; follici= 
+ In luogo di Obie. 












Fare inffanza. Fuire FnPance; 
bre de près ; prefer vivemene ; 








imporinimer ; pre 
infiter de nvatsa 
INSTTLLARSI, n. p, C4i6r, Ornarfi di fielle. Îe 
touvrir d'roniici . 
INSTERILIRE, v. n Cr. N, Divenire ferile. De. 
venir Mirile. 
INSTIGAMENTO, V. Inffigazione. _ 
ISSTIGARE, v. a. Incitare, Euciter; inciser ; 
ponfer; porter ; anima minvelr, perfuader ; loffi= 
Quer ; JoWiciter è fuggerer ; infinmer, 
INSTIGATO, TA, asé, Da infigare, Infliguf, 


ic. 

INSTIGATÒRE, £. m. Che infliga. FoAiperenr; 
qui incite; gui escise ; qui ponfe ; gui encourage ; 
qui anime, nai 

INSTIGATRICE, Guario. Verbal. fem. d' iafiza. 
tore. Sellicirenfe ; celle gui joRigur , gui pouge d 
Faive anetgue chufe + 

INSTIGAZIONE , f. £ Stimolo, incitamento . fo. 
PRigarin ; impaifion ; incirariem Mim 3 foltici 

















tarion preffapre ; orario ; fu, fa 
INSTILLARE o wo n° Tofoodere a Miig a dii. 
la. er, Soire comicry verfer geutte è gourte 





*fislfa, fciocc: 
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dawt .». S. Ret metal, Lafimuare, Répamdre ; imftitter - 
INSTILLATO, TA, add. Da inftillare. Jojiiié a 


e. 

INSTINTO + e ISTINTO, £ m. Ua certo fenti. 
meato, o movimegto naturale, di cui fon for 
gli amimali , e che gli porta a conofsere, e cercare 
cid, che lor pai + 8d a foivare cià, che lor nuo- 
ce. Inflia?. €. Dicefi purs dell'uomo , e talora vin 








le Prefentimenro ; e tavolta fi prende per un ‘cerro 

primo movimento, in cai non ha parte La rifleMcac, 

Ioflia® . Jo ho avuto un bava iftiato , cioè prefen. 

timenco . J'ai cu um ben inftio?. Egli opera più 

per ifliato , che per milcfione. 1/ agis piuedi par 
ar raifonnement . 


infint , è 
INSTITU, 
Risver ; cras 
Sement ; reg 
alcuno crede , vale Lafci 
Pitner ; mostmer béritier , . 
INSTITUITO, ITA, add, Da inflituire, Infiroé . 


CZi * 

INSTITÒTA, (, £. Cr. N. Le prime Inflituzinai 

di qualche Scienza, e per lo più fi dice della lezale. 

Inffiroses . Alcuni dicono Infiture, 
INSTITUTISTA , £ m. Cr. N. Lettore, Profeti. 

re d'Inftitura. Lofitwtaire, Profeffetr d' Imftian 
INSTITÒTO, f, 








Îe 
Inflituzione, ordine, divifa. 
iaftirne ; erablifement; ordre ; 











+" f, Ordinazione , difpofizione, 
Inflitwsion ; etablifemment ; lei; erdommance ; fiurnt . 
$. Fer Agdatrrinamento. V, Inftruzione. 

t INSTIVALÀATO, add, Che ha gli flivali ni 
picdi, che ha calzato gli Mivali. Morse ; en borse. 

INSTOLIDITO TA, add. fut: Fatto foudo, 
imbalorditn, iafupidito. Érc fbobi. 

INSTRUIRE, e ISTRUIRE, v. a. Ammaediarea 
e dare altresì lezioni, o precetti circa i cotumi, le 
fcienze CC. InjIruire ; enfeicsci guelzn' ue ; 
dre ; Myler. È Infroire, Mesed, Er. ol, 1 
avvifare , far fentire , dare ave.io. i 
mer ; demnct connoifsnge Gre chofe, 

INSTRUITO , e INSTRUTTO, add, Da infleni. 
re. Infiruis , e, 

INSTRUMENTALE , e ISTRUMENTÀLE, ad& 
ogni e. Che ferve d'inffrumento . Infirumenta! ; 
Fert d' infirament. €. Chiamafi Mufica inftru- 
mentale quella, che fi fa cogl' inffrumenti a dife- 
renza della vocale, che è colla voce, Mufgur im. 
Prom:ntale. 

%t INSTRUMENTALMENTE, avv. Con modo ia- 
firumentale , Strumenraimente. V. 

INSTRUMENTARIO, RIA, add, Fesm. gev. Igp 
firumentale . V. 

+ INSTRUMENTATIVO, VA, add. Atto a for. 
mare infiruménto . Strumentat Inftrumenti! , 

INSTRUMENTO , e ISTRUMENTO, (£ m. Stra- 
mento, nome collettivo degli armefi , che fervono a- 
gli Artefici . lofrome oueil, $, Inftrumicato per 
Contratto , Iafrument ; comprat, 

INSTRUTTISSIMO, MA, add, Superl, d'infrut- 
to. Très infreit. 

INSTRUTTIVAMENTE, avverbi Magal. Con mo. 
do inffrattivo . D'ume manidre fafrafine D 

INSTRUTTIVO, IVA, add. Che infiruifte, atti 
ad infiruire. Inffro/fif ; gui infiruit. . = 
INSTRUTTO, e ISTRUTTO, TA, add. Ammze= 
firato. Infirait ; favanr. $. Per Fornito. Fomni; 
pourve. 
INSTRUTTÒRE, f. m. Magsal, Safvin, Colui, 
che ammaceftra , infegmatore, ammaeftratore, /e/li= 
ruteur; precepueur ; gouveractr ; meitre, 
INSTRUZIONE, f. f Ammacdramento, Infra 
Biom ; précepre ; enfcignomsene ; inflirutico; ciuca= 
noo. 
INSTUPIDÌRE, v, n. Stupidire. Érere Jorpris, & 
tonni ; 1° éhshir. a 
INSTUPI DITO, TA , add. Da influpidire. fem 
né ; furpris | chibi 
INSUAVE, add, W. Infoave. pi 
INSUA VITÀ , f, f, Cr. N. Affratto d'inluave, V. 
Ipfonvità. 
INSUCIDÀ RE. e INSUDICIÀRE, v, a. Far fuci- 
do. Salit ; tacher ; fomillcr } embrener, 6. 
taf. vale Guafiare, peggiorare. Alterer ; gurer ; cot- 


rompre. 

INSUÈTO, ETA, add. Guarim. ee. Inconfueto 4 
Infolito, VW. 

INSUFFICIENTE, add. d' i g, Infofficiente , e 
dicefi nell'on modo, e nell'altro per la parentela 
dell'O e dell'U. In/affifome , incapabie. 
INSUFFIKIENTEMENTE, avvesb, Scoza lofficica= 
za. Infogifamment.. 

INSUFFICIENTÌSSIMO, MA, add, Supcsl. d'in- 
fufbiente . Tres-injagi/ame, . 
INSUFFICIENZA, e INSUFFICIENZIA + V. Ju. 


Mena + x 
.  INSUFLAZIÒONE, Trafmiffione del proprio fiato 
în altrui. Jo/pirazion ; fonfde . _ 
INSULSAMENTE , avv. Cr. N. Con maniera in 
» Sarrenaeat ; ridiculoment . 
+ INSULSITÀ , £f, ASrarto d'infallo, Infpideza 


Su iocch » 
2a, Suiosche Qa Pai 
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INSULSO , SA , add, Sciocco, Fat } fot°; falle ; 
i impertinent ; nsa- 


fnfipide ; freid ; mavvais ; nia. 





Ferro + 
INSULTÀRE, v. a. Fare infolti, foperchiprie. to 
injurier ; 


Solter ; arriqueravee violenge > cutrater ; 
ofenier ; maltraiter, 
INSULTATO , TA, add. Da infultare. 





iù fait affrrmi ; infultant. 
SULTATRÌCE, F. 
tore. Celle gui ourrage > 

INSULTO, £ s foperchietla. Imfulte ; 
; attague imjoricufe ; mawvais trairément ; 


se; 
IN 









i Mfront. _ 

INSUPERÀBILE, adi. d'ogni g. Non fuperabile . 
Infurmaneab!e ; invincible, 

+ INSUPERABILITÀ , £. f Affratto d'infopera. 
bile. Érsr d'une chofe confiderde comme invincibie è 
snfuperabie . x 

f INSUPERABILMENTE, avv. In maniera infa- 
perab'le. D' ume facim inviacibie. 









® INSUPERBARSI, ) v, n P. Diventr fu. 
® INSUPERBI ARE, | perbo. S'esoreneitiir 
INSUPERRIRE, 16% Soperbe ;, fi 
INSUPEPRIRSI, fier ;  enfier d' orgueit ; 


Erre bovfi d° ergueli & de vanité ; lever ta erere ; fe 
vedrei. 

INSUPERBÌTO + TA, add. Da infoperbire , Énsr- 
gueilti, e. 

INSÒRGERE, wp. LevarS fu. Se fever; s éle- 
ver ; fe feulever. 

INSURTO , TA, add. Da infurgere. É/ewé, &e. 

® INSUSARSI, n. p. Imnalzarfi , andare all' inf, 
3° clever ; monter, 

+ INSÙSO , avv. In fia , in alto. Em &aure. 

INSUSSISTENTE, add, d’ g. Che gon felfi. 
fie. Qui ne jufit: pas; foible. V. Inconfiffente. 

INSUSSISTENZA , (. (, fa/vin, Afftratto d'infuffi. 
Pente, Debole fondamento, invalidità di alcuna cola. 
L' invatitité ; le pen de fondement de quelgue chofe, 

INSUSURRARE , v. a. Sa/wim. Lo flello che Su- 
forrare. V. 

INSUSURRATO, TA, Maga/, add. Da iafufur- 
mure, Sufarrato. V. 

INTABACCARSI , t. p. Imnamorari. W. $. Per 
fimil. Inzolfarfiie checchelfia . S° engongrer ; 3° adon- 
mer, cm fe litver entierarsone , 

+ INTACCAMENTO avv, Intaccatura, V. $. fig. 


a. VW 

INTACCÀRE, v. n. Far tacca, fare in fuperficie 

ccol taglio, Eesailler ; Jeurifier . $. SÌ dice amche 

1 levare , o riftuoter più danari dal fuo debitore, 
ch'e' non fi ha da avere , far debito. Exiger pius 
qu'il n'eMt dii ; comtraffer ume derte . E, Per fimilit. 
Vale Rubare, Vofer, $. Fitur. vale anciie OWendere , 
picriudicare, Ogfenfer ; Meffer; ineriminer ; perter 
préjudice. 

INTACCÀTO, TA, add. Da intaccare, Fursi'lé ; 
Sacrifié, We. €. Per metaf. vale Ofcfo. Biege , &re. 

INTACCATURA , f. f. Piccol taglio . Easailie; 
emtailiune ; crom ; coche , Onde Tataccature , o Tac 
che , dicosfi alcuni tagli, che fi fanno nel legno, e 
mella pietra, per collegarvi per entro altri legni, 0 
Pietre, Ensai'le ; rainure ; crom ; code, 

INTAGLIAMENTO,, £. m, Lo intagliare. Jaci 
fon; conpmre, 

INTAGLI ARE , v. a. Scolpire , formare checchef. 
fia în Iceno, co marmo, 0 altra materia col taglio 
degli fcarpelli , fubbie, forbie , e altri proporzio. 
nati firumesti. Graver ; cifeler; feuiprer, $. Inta. 
Bliar a bulino, Graver su surim, $, Intagliare ad 
Acqua forte, Graver è l'esu forte. 

INTAGLIATO, TA, add. Da intagliare . Grawé ; 
sifete . $. Per Trinciato , cioè tarliuzzatro , minuta. 
mente tagliaro . Imcifé ; becbé ; detoupe . $. Per fi. 
mil, vale Mal pari, a maniera d'intazlio, Decoupf. 
$. Per Proporzionato , ben compofto , ben fatto, Pre. 
pertionne ; bicafait ; biem fgti, Egociullo tanto av. 
venente, e tanto bene intagliato di membra. Enfans 
A joli & A bien prepertionae . È 

INTAGLIATÒRE, f. m, Che intaglia 0 in 
tra, 0 in legno, iami, cornici, 0 fimili 
pon figure , percliè quello , che intaglia figure di ri- 
Jisvo , 0 di tutto rilievo, 0 di baffo rilievo , dicefi 
Scultore. Graveur ; cifelear. €. Intagliatore, co. 
munemente fi prende per quel Frofefore , che lavora 
d' intaglio in legno, eziandio che faccia figure della 
Nella materia , Sculpreur em Bois, $. Tntagliarore , 
dicefi ancora con termine proprio quel Profeffare + 
che intaglia nel rame qualunque lavoro, eziandin di 
figure, € ritrarti ad effetto di Mamipare, O fia con 
bulino, 0 com acqua forte, Graveur en cuivie ; 
abalcsgrafe , 6. Intagliatore, diceli anche quei Pro. 
feffore , che intaglia in legno difegni per iflampare 
gli. Gravenr en éeis. 

INTAGLIATÒÙRA , f. £, Intagliamento. Lo inta- 
Bliare, Crovare; cisclere. 

INTÀGLIO, f. m, Scoltuta, Gravure ; cifelure 3 
Seulprure , €. Intaglio , fi dice anche d'ogni opera, 
® lavoragdi diferno , che intagliano, 0 incidono i 
ProfeTori , o in rame, o inlegno per la fiampa . 
Gravure . $. intaglio in rame, Gravere eo soile- 
done, $, Intaglio d’acquaforte. Gravure è #" cam 
Sorge. $. intaglio d' acquaforte , 0 ad acqua farte , 



















Iaful- 
« We. 

INSULTATÒRE, f{. m. Che infulta. ‘Qui inful- 
ie. Verbal. fem, d' infulra» 


INT 


vale anche Rame, ia cui fieno deliateate, per via d' 
incavo fatto coll'acquaforre, figure , ec. Esu forse. 
5. Cos pure fi dice d' 
no. Taille-dover. $. 
zie d'ornato d' abiti, 






de ; decoupure . 





INTAGLIUZZARE, v, a. Tagliare minutamente, 
Deesuper ; tailtader ; . P 

INTAGL!IUZZATO, TA , add. Da intagli 
Degoure «We. 


INTALENTÀRE, v. a, Indorre defiderio, vo. 
glia, o taleato di checchefia. Faire venir cavie . $. 
lot sv. n. Venire in gran defiderio . 
grande envie, 

* INTALENTÀTO, TA, add, Da intalentare . 
Qui a grande envie . 

* INTAMATO . Y, Seppellito, 

INTAMBURARE, Cr. N. Lo ftelfo che Tambura- 


rm. Vv. 

INTAMBURAZIÒNE , f. £. Salvie. Tamburagio. 
me, Denunzia . V. 

* INTAMOLÀRE, V. Penetrare. Entrare. 

INTANARSI, n. p Ufato anche talora fenza le 
particelle Mi, Ti, Si , ec. nom efprefe, ma fortia» 
tele. Entrare in tana. Emerer, cm fe coeder tj 
no awrre , dos amecsverne . $, Per fimilit, vale Na. 
fconderfì , ferrarfi dentro, fe casber, Se fourrer + 4" 
enfermer sen quelgue endreit, 

INTANATO, TA, add, Da intanare . Carbé, 


(A 

INTANFARSI , n. p. Pigliar di ranfo, tener di 
muffa. Meifr ; chaecir ; prendre l' odeur de moift . 

INTANGIBILE, add. d'ogni g. Che noa fi può 
toccare, Qui me pews dire somché ; gui me rombe poinr 
Sous le fens du sa. 

INTANTO, Avv. correlativo d* Inquanto, o di 
Quanto , e vale Per tale , 0 Pertanta parte, Ansane 
que ; felon ‘que. $. Polo affolutamente , vale In que. 
ito mentre. Cependans ; pendane ce remps il ; pen. 
dant que ; em atrendane, $, Intanto come , vale Tan- 
to quanto, Aurgnt que, 

INTANTOCHÈ , avv. Mentrechè . Cependanr; pen. 
daur que; pendant ceid ; pendant ce tempi. 13 . $. 
Per Infincatrantochè . W. $. Per Talmentechè , fol. 
tantochè . De mamitre gue; de forte que. $, Perla. 
tanto quanto, Antaes gue ; felon gue. 

INTARLAMENTO, f. m. Aftratto d’intarlato . 
Lo intarlare,. Vermoniare ; cavie. 
pi INTARLÀRE, v. n, Generartarli. Se vermonler ; 
fe carser. 

INTARLÀTO, TA Ladd. Da intarlare. Vermsata ; 
carie ; perce , 0w pigué de vers. 

INTARSIÀARE , v. a, Commetter ixfieme diverfi 
pezzetti di legname di più colori . Margmerer ; faire 
un ovurare de pièces de Luca =. 

INTARSIATO , TA, add. Da intarfiare , Mer. 


queté. 

INTARSIATÒÙRA, £ £, T. de’ Legnajueli , e fimi- 
li, Commettitara a lavoro di tarsia, Marguererie ; 
cucrage, ou afemblage de marguercerie. p 

INTARTARITO, TA, add, Ricoperto di tarra. 
ro. Cover de torere , 

INTASAMENTO, f. m, Lo intalare. L' afion de 
boncher , ou de fe boueber . Parlandofi del corpo u- 
mano. O4@ruPioa ; engergement . 

INTASARE, v. a. Empier di talo. Remplir de 
rartre. $. Figur, vale Chiudere, e ferrar le fefore 
con diligenza ; che anche fi dice Riatafare . Foueber, 
samponmer , fermer une cuversure , let feiures +, 


INTASÀTO, TA, add. Da intafare, Bouehé ; 
tamponné , We, 

INTASATÙRA , f, f. Intafamento. V. 

INTASCÀRE , v.a, Mettere intafca . Mestre dans 
la poche. $. Per metaf. vale Ridurre ia fuo potere, 
Fe faifir ; semparer de quelgue chofe ; 3° cn rendre 
mofere, Inrafcare, v. n. dicefi fig. in luogo di 
Entrare . Entrer. 

INTASSARE, v, a, Tendere, caricare, c fi dice 
dell'arco. Bamder ; sendre um are. 

INTATTO, TA, atid. Non toccato, mom corrot. 
to, puro, Eorier ; pur ; faws racbe ; gui n° a point 
fre toucké , ni endommari . A 

INTAVOLARE, v. a. Far tavola, e fi dice del 
giuoco degli feacchi, 0 fimili , quando fi fa pace . 
Paciare , Pattare . V. $. Intavolate , fi dice anche da 
alcusi dell'impoffar le dame ful tavoliere, Tasier. 
$. Intavolare , vale anche Scrivere per via di more, 
0 di numeri le voci del canto, e del fuoro. Arran.» 
gery derive li rabtarure , $. Intavolate, è anche ren. 
mine d' Architettura , e vale IncroBare. Imerufter. 
$. Intavolare nna Ranza, fi dice- deli’ impalcaria 
colle tavole. Pianeberer ; Sombriger. $. Intavolare 
ntsozio, trattato 0 checchellia , fi dice del comia- 
ciarlo , farne la prbpofizione +. Eassmer, cu merrre 
une afsire fur le tapis la propofer. 

INTAVO! ATO, TA, Da intavolare. Plim. 
cheyé , We. $. Per semmine d' Archirsrtura , Intro. 
Bato . Imcrufté, 

INTAVOLATO, £. wi. Voc, Dif. T. d' Arcbitettu- 
ra. Lo fteffo che gola, onda, fima, Donrime ; ra/om 
remverfé. $. Intavolato , Vor. Dif. Pialla col taglio 
a fomiglianza della gola rovefcla , a ufodi fare quell 
ornamento d' Architertura , che è detto intavolato . 
Dovcine. $. Tntavolato d' un folaio , 0 d' un, fregio, 
dicom pure i Legmajatti, e Afuratori a quell'impiat. 
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ruzione. Regie; 
cono alcuni Arebirer 








INTEGAMARE, v.a. Mettere neltegame. Mes. 
nre dans caterele de terre . 





Li 
INTEGRALMENTE, avv. Mses/. Con mado in. 
tegrale , integramente . sm plerement ; empieree 


ment. 

INTEGRAMENTE, avv. Con integrità , con giu. 
diaia Avec invégriré ; d' ume manitre irvépro. 
cheble . 

rsa NTE. v. Tafetrale. 

RE, v. a, Render integro. Accomplir; 

acbever ; rendre €. let. 6 

INTEGRATO, TÀ + add. Integro. Emir ; com 

et ; è gui i) me mangue vien. $. Per Conforme al» 
a giuftizia. V. I: ro, 

INTEGRITÀ, f £, Aftratto d' integro , ia- 

INTEGRITADE, terezza , lo fato di ciò, che 

INTEGRITATE tiotegro . Iorégrire . $. Ino 
tegrità, fig. vale Periezione + Vaver tutte le for 
parti intere. lerdgrite ; iom 51° écran d' mm vous 
qui a toutes fer partiet. $. Per Purità,, lealtà, ine 
mocenza. Jarégrisò ; finedrité ; franehife ; candenr 3 
purerd ; abito i lopausé ; droisure ; immocemce . 

la INTEGRA ZIA. V. Inte:rità, Lealtà. 

INTEGRO, GRA 5 add, Che ha integrità , non 
Quallo, incorrotto, incontaminato. lardere ; irré. 
proebable ; juffe ; droit ; imcorrmprible ; défiottragi + 
$. Per noa divifo , intero. Emrier . X Ù 

INTEGUMENTO, f. m. Spezie di coprimento; e 
in rermine degli Anatomici , denota La Cuticola, la 
cute, il pannicolo carnofo, la tunica reticolare y ed 
altre particolari membrane. Tegumens , 

INTELAJARE , v. a. Metrer ncì telajo. Momter 
mn mcrier de Tiferand, cu curdir. €. Intelajare 
un Negozio, o fimile, vale lo ficfo. che Latavola. 
re, V. 

INTELAJÀTA , f. f. Far. Formazione della tela, 
e qui fic. Macchina , Orditura. V. . 

A INTELAJATO, TA , add. Maga!, Pofo in telajo. 
perdi, Ci 

INTELAJATÙRA , f. f. T. de' Legmajuoli, «# 
quili- Ottone umione di più pezzi di legname. 

arcaffe . 

* INTELÀTO, TA, add. Attelato . V. Attelare. 

INTELLETTIVA, f. £ Facoltà dell’ intelletto . 
Enreadement ; imcliolt ; ta facutné , la puiffance io- 
nell ve, 














quale |’ uomo è atto ad intendere le cole. Intetlel? y 





entendement ; efprit ; fenr; jugement ; difcernement; 
raifon ; capacite d endre . $. Per Intelligenza, 
cognizione. /Inrellicence ;  comnoiFance } capacità è 
comprébenfion. $. Per Senfo di fenittura + concetto + 
Le Jens de ce qu' om dir ; fignificarion. 

* INTELLETTO, TA, aùd. Voce Lat, Intefo. 
Entendu ; comprir. 

INTELLETTORE , f. m. Che intende, che ha 
intelletto. Eorcadeur ; gui emsend , gui com goio dica; 
qui com gcmene da = 

INTELLETTUALE, add. d'ogni gen. Intelletti- 
vo, che ha intelletto, InrelleBus! ; gui apparticat 
À l’'invette!? ; gui cf dans!’ cormadement. $. Dicefi 
anche Intellett per oppolizion a materiale , co. 
me l'Angelo, l'anima è una fofisaza intellettuale . 
InselleBuel ; fpirituel . 

INTELLETTUALITÀ, INTELLETTUALITÀDE, 
INTELLETUALITÀTE, f. f. Affratto d' intellettua- 
le, Paifance ; facwlné inselloBuelle ; capacité , pere 
née de l'efprit ; l' entendement . x 

INTELLETTUALMENTE , avv. Secondo l° intel» 
letto, con intelletto , Jure/lis i avec connolfe 
Sanze & intellizente ; avce , difcermement » 

INTELLEZIONE , f. f. senza. V. 

INTELLIGENTE, add. d'ogni g. Che ha intellet- 
to. (nrelligene ; entendu; prndirani ; babile ; co 
pert; connorTenr; capabie ; clair.vorant , $, Per E- 
rudito, letterato, Savame ; fare ; dote ; letrré ; qui 
a de l'Erudition ; qui a des lettres. 

INTELL!IGENTISSIMO, MA, add. Sup. d' intel» 
ligente . Tres-enrendu ; rrès imeciliveni , Ge. 

INTELLIGENZA, e INTELLIGENZIA, f. 
telletto . Intelligence ; e/drit ; entendement 
ré d'emtendre , de comprendre . $. Per Cox 
notizia. fuselligence ; comnviffance ; com 
S. latellicenze per gioli . Les 40, des Inrelli» 
genses cîicftes. $, Fer Corrtifpondenza , datoligne 

à 
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de ; liaifen ; umisn ; rélatica ; communicatioa ; ce- 
rejpondance . Intellizenza fegreta. Cameero ; collue 


o. 
‘’TRTELLIGERE, Dame. Tntendere . V. 
INTELLIGIBILE, add. d'ogoi g. Atto ad eMlerin- 
tefo, Imtelligible ; sifé A emrendre, è comsprendre 
pisir ; comprebenfibie. $. Per Appartenente all' in. 
telletto . ImrellePue! ; de I entendement, 
INTELLIGIBILISSIMO, MA, add, Salvie. Su- 
perl. d' intellizibile, Tres.iarclligibio. 
INTELLIGIBILITÀ of. f. Magal, Aftratto d' in 
telligitle. Clarsé & fuacilire cm faculté d' entendre , 
de comprentre . . o 
LLIGIRILMENTE, avv. Con intelligen 
ib'ement ; d' ume manidre infelligibie ; cl 
ent. 









guaszabuglio a 
operazioni , azione lunga, 1» fpiacevole. 
Embrimillement ; confafico ; Browillamini ; cbofe lon- 
gue & ennurenie. 

INTEMPERÀTO, TA , add, Voce Lari 
lato, incorrotto , puro. Pur ; emtier; fm 
qui n'eNt point tdré , on corrcmpu ; parfa 

® IMTEMPELLÀRE , v. a. Mandar in lanzo 
tertenere, mon venire a conc'ubone , Trafmer en 

CELLA 
S’INTEMPERANTE , 244. d'ogni g. Non tempera- 
to, sfrenato, immoderaro, Immodéré , deregie , We. 
V. Intemperato. __ 

INTEMPERANTISSIMO, MA, add. Cr. N. Su. 
perl, d' intemperante, Tréssimmode re ; arer dérigle . 

{NTEMPERANZA, e INTEMPERÀNZIA , £. f. 
Affratto d' intemperanto . /nremperamee ; devégie 
debauche ; excèi ; débordement ; defasut de 





















i 
gance ; ques cx.ds, 
INTEMPERATISSIMO , MA, add, Sup. d'intem- 
perato . Trés.inrempérani , We. È 
INTEMPERÀTO, TA , add. Non temperato , im. 
moderato , sfrenato, Smremperé ; derégit ; intempé. 
rant ; qu de i intemperance + 
INTEMPERATÒRA, f. f. Contrario di tempera. 











tura ; intemperie . loremperie ; deregioment . 
INTEMPÈERIE, f. f. Cattì emperie. L' intem- 
îe ; mauvaife difprfirion ; deregitmene . 





INTEMPESTIVAMENTE , avv. Fuor di tempo , 
Hors de Jaifon ; è contre temps ; mal è propos. 
INTEMPESTIVO, VA, add. Che è fuor di tem- 
po. Qui eft hors de fzifen ; gui urrive À contre- 
Pempi; qui vient Rata propos . 
INTENDACCHIARE, v, a. Mspa/, Intendere fu. 
perfcialmente, Intendere per difcrezione. Ensendre, 
comprendre par diferetion cu Juperficiellement . 
INTENDACCHIO , modo ballo, Intendimen- 


v. 

* INTENDANZA. V. Intendenza. |. 

INTENDENTE, add. d'ogni g. Che intende, che 
fa. Inrciligena; Dabile ; verfé. $. Per Avvilato , 
accorto. Awerti ; è guoi co a fait Savoir guelgue 
ebofe . $. Per Attento, Attentif ; appligué . $. la. 
tendente, £ m. Vele. Ir. Titolo di Giudice principale 
im alcune Provincie, 0 città, che foprantende agli 
affari del pubblico, Imsemdame. $. In queto fiznifiz 
cato fi dice anche Intendente in g. f. alla moglie d 
un Intendente, /mrendante . 

INTENDENTEMENTE, avvwerb. Attentamente , 
con intendenza . Ar mi} avete attention, 

INTENDENTÌSSIMO, MA , add. Sup, d' inten 
dente. Trés-intelligome ; srés-entendu, We. 
»_ INTENDENZA , f. f. Intendimento . V. $. Per 
Tunamoramemo. V. $. Per la Perfona amata . L' 
objet, la perfonme gu om aime . $. Intendenza , Vols. 
Ho. Uffizio, dignità d’un Intendente . 7 de. 
$. Dicefi anche della cafa , dove abita 1 Intendente. 


Ioncadapee . 

INTEN DERE, v. a. Apprender coll’ intelletto , 
Capire colla mente afcolta: +0 leggendo. Enren- 
dre; endre ; comcevoir em fom efprit, $. Per 
Scatire, udire. Enrendre ; cmir . Intefe cofe, che 
faron cagione di fua vittoria . $. Per iffimare , giu- 
dicare, Emrendre ; penfer; jager . to dirò libera. 
mente com' jo l'intendo, *. Per Attendere , bada. 
re. Vaguer, 3" appliguer ; 9° ccemper. Che ") maggior 
padre ad altra opera intende, $. Per Aver intenzio. 
ne, penfiero, Ensendre ; vonloir ; svol inrension . 
Intendo , che dei detti mici beni, i predetti mici 
eredi noa debbano , nè poffano vendere, ec. $. Per 
Aver efperienza, e cognizione ; in queto fignif. s° 
ufa anche, n. p. S'ensendre ; commedire ; fe connel- 
mre; avoir commelfance vu pratigue de gueigue cho 
Se. Ove fia chi per prova intenda amore. $. Per A; 
ver intendimento , convenienza , effer d' accordo. S 
entendre ; 3° aeccrder ; avoir impelligente fecretre . 
Difcretamente con lui 3’ incominciò ad intendere, 
$. Per Effer fegno + indicare. /ndigner; denster } 
Gonner fine, cu indice , Che cui egli prefentale , 
sìs'ì 1a aver commiato, ec. $. Per Volger lo 
intendimento , o "1 penfiera, por la mira a una co- 
fu. Avoir les pena fur quelgue chaje + s' em cceuper. 
NI riprefe dello 'ntendere , e del zuardare , che egli 
credeva , che clio facelle a Quelia donna, $. latem 
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der gli cochi , vale FiMlargii + Fixer Jes pour , Jes 
regards . 6. Intenderfi in donna, vale EMerne inna- 
morato . V. Innamorato. $. Intender l'arco, o 6- 
mili, vale Tenderlo , caricarlo. Tendre , Aander ce 


are, We. 

INTENDEVOLE , add. d'ogni gen, Atto ad effer 
intefo , agevole , chiaro . Imeel/igible ; elair ; aife è 
comprendre , su d ensendre. 

INTENDEVOLMENTE., avv. Con intelligenza . 
Sovamment , $. Talora vale Con facilità d' intelli. 
genza, C/isirement . $. Per Attentamente , con dili- 
genza, non acafo. ufement ; asremtivament . 

INTENDIMENTO , Intellerto, 1° intende 
re. Entendemment Iletto. $. Pet Intellizeg- 
tà. Entendement 






















, e al femm. Aman 
concetto . Sens; sficarion 


lg 
INTENDITÌVO, VA , add. faltia. Che, intende, 








tendiror il parlar coro, che an. 
me fi dice, A buon intenditor po- 
che parole. A om cotendeur peu de paroics 

INTENDITRICE, Sa/vim. Verbal, fem. d 
ditore, Celle gni entend, 

INTENEBRAMENTO, f. m. Sa'vim. L' intene- 
brare , ottenchbramento , ottenehrazione , Offafcamen- 
ro. ObfeurciTemene , 

INTENEBRARE, v. a. Offufcare , Oofcurare . Of- 
Sujquer ; sbfeurzir . 6. Intenebrare , dicefi anche il 
Danneggiare , e offendere delle cofe per via di ro- 
mori, e di percolle fenza rottura . End:mmager ; 


Adrer. 

INTENEBRATO, TA, add. Da intenebrare, of. 
falcato , ofcurato . Ofegri, ©c. $. Per Confufo è 
sbalordito + intronato . Confus ; drourdì ; sroubit. 

INTENEBRÎRE , v. n. Empierfi di tenebre , d'o- 
fcarità, offufcari , S" ebfcurcir ; fe couvrir de nua 
pes, ou de rémebres . $. Diceki fig. Che la mente in- 
tenebrifce , per dire, che Si confonde, e perde il lu- 
me della ragione. 5° obfcurcir ; Se srouMer ; fe com. 

onere. . 

INTENEBRÌTO, TA , add. Da intenebrire . 06- 
Sewrei , We. % 

INTENERÌRE , v. a, Far divenir tenero. Arreo 
dvrir ; vendre » « $. Intenetire , v. 
rirfi , n. p. Divenir tenero. S* artendi 
rendre. $. Fig. vale Lafciar la rigidezza, indurre , 
o provar compaffione, S'assemdrir ; dere rouche de 


compagion . 
INTENERÌTO, TA, add, Da intenerire. Arrem. 


i, Se 

INTENSAMENTE, avv. In modo intenfo. Vive. 
menti ommement ; aficocement ; fortemente. 

INTENSIONE. V. Tenfione. 

INTENSISSIMAMENTE, arverb. Segner, Sup, d' 
iatenfamente . Trés-vivemene, We. 

INTENSISSIMO, MA , add. Sup. d' intenfo, Très 
vébement , Pe. 

INTENS|VAMENTE , avv. Intenfamente. V. 

INTENSIVO, VA, add Segmer. Bar. Veemente , 
Penetrante , Accrefcitivo , che penetra avaoti , che 
intenfamente fignifca . Vebement ; pergane ; pené 
trant . 

INTENSO , SA , add, Ecceffivo, veemente, Er- 
celbf ; vebiment ; violente ; brilliant ; ardent . $. Per 
Inteato , Attento, V. 

INTENTÀBILE , add. d'ogni gen. Mapal, Inefe- 
guibile , Inarnvabile nel fuo effetto. Qui m' ef pas 
Saifabie ; qu' il ell inutile de renser. 

INTENTAMENTE , avv. Con attenzione , con 
affetto, Artgativement . 

INTENTARE, v. a. Procurar di fare, tentare. 
Tenter ; intenrer ; prérendre serdeber ; 1° ePorcer . 

INTENTATO, TA, add, Da intentare, Tensé, 


CO 
INTENTAZIÒNE , f. f. Lo intentare, Trota 
tion; @ l'alfion d'insenrer un procés cu pareille 


chofe » 
INTENTISSIMAMENTE, avv. Sup. d' intenta. 
mente, Tres-attentivement ; avec la plus grande st- 


tention . 

INTENSÌSSIMO , MA, add. Sup, d'intento. 
Trés arremrif, Wt. 

INTENTIVAMENTE, avv, Con attenzione. Ar. 
tentivemint ; aveò attention . $. Per Gagliardamen. 
te. Pnifamment ; vig urcufemens ; forrement , 

INTENTO, f. Defiderio, intenzione, inten- 
dimento. Imfention; fim; bue; defleia; cenvie; 

















3 da perfomne simte . 

" IONALE, add, d'ogni g. Cheè mell’im- 

magiazzione, 0 da quella dipende. 1 Francefi son 

ufano la voce Inresrienar!, fe non accompagnata 

colla parola fpecie. E/pcers insentiommesles , 
INTENZIONALMENTE , avr. Con intenzione . 
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Aver imtentica } dans | inventi. 

dans ls vue de , Sc, $. Tal 

vale Mentalmente , per via 

talement ; par uoie d' imtaginatica . 
INTENZIONATO, TA , add. Magz/, Che ha im 

tenzione, /nrentionué. Si mzionato , vale unche 
ORI TE 
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3 dans lo deffein 
è termine logico 
smaginazione. Me 














prdpofe è vefetta 

5, dicelì delle im , € fimilitudine delle co- 

fe, che fi riferbazo nella virtà fahtaî 

altro nome fon derte Specie . E/peees ; 

Per Intellirenza , Cognizione, V, 
INTEPIDÎRE, Cr. N. laticpidire . V. 
INTEPI DITO elfo , che Inticpidito , V. 















parte. Engiercmen: 
totalement ; en tout & par tunt. 
INTERÀTO, TA , add, Intiriazato . V. $. Intera» 
to, Segner, Per Autentitaro , Lezalizsato, V. 
INTERCALÀRE, £, m. Sì dice nelle pocfie quel 
werfetto , che fi repiica dopo di mezzo. farer= 
calsire ; inferé dans nn au $. Intercalare , T. 
Aftronrmico , diceli del gio: che fi aggiugne nell” 
anno bifeitile al mefe di Kbbrajo, e della rrediceli» 
mia luna , che occorre ogni tre anni. Imiercalaire + 
ERCALARE, v. m. Ufare intercalazione 4 
i di verfi iatercalari, Faire des vers interes» 


















fe: 
Iaires, 
INTERCÈDERE, v. n. Bflere mediatore , per Ot» 
tener grazie, per alti Iotereéder ; prier ; fotticiter 
pour melga: an. $. Interpori, V. 
INTERCEDITÒRE , f. m. Interceffore . V. 
INTERCEDITRÌCE, Femm. d' interceditore , che 
intercede . Celle gui imtercède , qui prie pour quel» 


go' on. 

INTERCESSIONE , (. f. L* intercedere , priego + 
Intercefion ; fuppiication ; pridre ; aPism par la quei 
le om intercède 

INTERCESSÒRE , £. m. Colui, che intercede 
deren i i imeeredde ; gui prie. 

INTERCETTÀRE, v. a. Hole. fr. Sorprendete » 
arreftare lettere miffive , e fimili, per ifcoprire qual. 
che difegno , 0 per impedir V'efeguimento di qualche 
cola. Pwrerceprer ; furprendre . 

INTERCETTÀTO, TA, Vols. fn, add. Da intet» 
Cettare, Imeersepre, 

INTERCETTO , TA , add, Tolto, rapito, Inten 
cepré ; furpris ; retenm. 

INTERCEZIONE, ff. L'effere intercetto. fm 
tererprion ; i affiom d' intercepter , de Surprendre è 
de vetenir, 

INTERCHIÙDERE , v. a. Chiudere im mezzo 4 
rinchiudere . Emfermer , ou renfermer cnrre quelguo 
chefe.'$. Interchiuderi , n. p. Femb. Chiuderh ia 
mezzo, S'emfermer au milicu de quelgue chofe . 

INTERCIDERE, v. a. Dividere in due,  tagliar 
per mezzo. Fendre , comper , divifer cn deve cm pot 
le mitica. ©. Per Impedire. V. 

INTERCISAMENTE, avv. Interrottamente. W, 

INTERCISO, e INTRACÎSO, SA, add. Da ine 
tercidere . Divifé ; coupé , We. A eo, 

INTERCOLONNIO , f. m. Voc. Dif. T. d' Artbi- 
tettura, La fpazio, che è fra l'una, e l’ altra co. 
lonna. Emsre.colomme ; entre-cclonnement , 

INTERCOLÙNNIO. atertolonmio . 

INTERCOSTALE, veni g. T. Amatamito » 

















Dicefi de' mnfcoli , e delle arterie , che fono tra osa 
coliola o e l'altra, Fasercofta!, aj mafe. Iorercoftale , 


INTERCOSTALMENTE, avv. Tra una colola , e 
l'altra. Enere ame cos & 1" aupre . 

INTERCUTÀNEO, NEA, add. Che è tra la car= 
ne 


la cate, 0 la pelle. Qui cf? entre soir 








NRERDETTO, e INTRADETTO , f. m. Proi. 
bizione, Defenfe ; probibirion ; inrerdifion. $. 


anche una cenfara, 0 pena Ectlefiafiica, per la qua- 


le G vieta il celebrare, il feppetire , e alenni Sa. 

cramenti. Imserdir; imperdifion. $. È anche una. 
formola , colta Quale il Pretore comandava, © proi. 

biva cofa artenente al pollefo, Imsrerdir. $. Inter- 

detto, Beer. Per impedimanto , oftacolo, O4ftat/e ; 

empichement . 

INTERDETTO , TA , add. Da isterdite, prodi. 
to, vietato, Défendu, interdis > prebibé, $. E nel 
fignif. di cenfora. fmrerdir. 

INTERDÌCERE. V. Interdire. 

INTERDICIMENTO. V. Interdetto faf. 

_INTERDÌRE, e INTERDÎCERE, v. a. Proibire $ 
vietare . Inrerdive ; défendre ; probiber } inbiber. 

INTERDIZIONE, V. Interdetto fut. 

INTERESSANTE, add. di ogni g. Che iaterelfa , 
Intere) ot; gui intereTe . 

INTI RESSARE , v. a. Mefcolare , far partoripe + 
InvereTer , emgager , faire entrer quelgo un Dani me 
ne affsire, $ Intereflarii, up, S'idterefer; pren 
dre interes d quelgne cho 

INTERESSATAMENTE, avv. Segmer. Con inte. 
reffe , per motivo d' intere « Parv'impéret, 

qa 
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INTERESSATISSIMO, MA, add PaWav. Sopoil. 
d'interettato . Tres imserefi + 

INTERESSATO, TA , add. Da Intereffare, fnré> 
mite, We. €. Si dice anche di chi fi dà in preda al 
fa utile, € comodo , feaza aver rirvardo ad altrci. 
Inséreft ; avide de gain ; gui ne fait rien que par 
ipuérco ; qui fe laiffe emporter è i' interés ; arcp at. 
saché d fes imrerets, $. Vale anche Participante. V. 

INTERESSE , f. i. Utile, 0 merito, che fi rifcuo. 
te de' dumari prefati, 0 fi paga degli accattati . In. 
nevée ; renne ; change . $. Sì piglia anche per utibe, 
è per danno, Imserti profit i avantaze ; utilite ; 

im, Per Danno, Inréret ; perre ; dommare ; pre. 

mdice . 6. Egli e a mangiar coll interelfe, 
dice di Chi grandemente confama . V. Confumare. 
$. Per Affate , 0 Negozio femplicemente. V. $. Fa 
care a'fuoi intere , vale Accudire a' fotti Suoi. 
Prendre sarze d Ses afrives; s'cecuper de Sus pro 
peer rFzires. 

INTEREMÎNO , f. m. Boom. F. Affireezio, Fac 
cenduola , Nesoziuccio, Intereffuccio , Petite afsi. 
ne; perio ineerfi. 


ANTERESSO, f. m, V. lorereffe. 

INTERESSOSO , IntereMato . V, 

INTERESSÙCCIO , î, m. Piccolo intercile | Perir 
dnrirér. - 

INTEREZZA, f. f. Aftrarto d'intero, integrità. 
L'erse d' mme chofe entiere ; forse ; vigocwr; iure 
suite. 

INTERGHIFZIÒNE , 























f. f. Parte del difcorfa 
INTERIEZIONE, efprimente qualche af. 
fetto vell'animo . come Îl dolore , lo feegno, la gio 
ja, ec. InterieBion. 

ÎNTERIM, Voce latina, ufata talvolta , per di- 
re Intasto, frattanto, tra quelto mezzo. Insdrim ; 













ali. Emera!iict ; 
comici des partico intericaren 
Per fimil. 1.0 interno. L' ineerienr. 
E, f. mn. Parte interna, il di dentro, 
rancofi d'uomo fi prente per An mo, mente. 

ericme ; la partie de dedams; de coeur ; les pen 
uyres des pies Jecrertes. 

INTERIORE, asd. d'ogni g. Contrario d'eflerio. 
ne. Intéri qui N 2u-dedani ; inverme . $. In- 
geriori, in di f, V. Interiera, 

INTERIORITÀ , £. f, Scomer. Affratto d' interio. 
se. L'interiere, 3 

INTERIORMENTE , avv. Di destro, terdriem- 
remint; au-deduns ; dans l'interme; invrinfegoc- 


LUCI 
INTERISSIMAMENTE, avv. Fenner. Sapotl. d' 
Tateramente , Inicgiifimamente, A4/o/umsor cm co- 
wier ; aver sovre imregrisé . 
INTERÌSSIMO, MA , add. Sup, d'iatero. Très 
setttier We, 
e INTERITO, f. m.-Sanmaxz. Voce Lirind . Mor. 
. wi. 
INTERIZZÀTO ) TA, add Red. Lo feto, che 
Apurizzito. V, 
INTERLASCIÀRE , Ca, 
_INTERTINEARE, 
= Jinea tra verfa, e verlo, 
INTERLINEÀRE n. Aggiunto di 
feriiura poia tra vi « € vesto, Inrertinesire ; gui 
eh icvio dans V intertigne, 
INTERLINEÀTO, TA, «dd. Da fnte 


igmé . 
INTERIOCUTÒRE, faf. m. Cota! , «he parla 
smalle commedie, o fimili, /aseriocatent ; qui 
(20 
INTERLOCUTORIO, IA, add. Pallov. ee. T. 
rr lo più de' Curiali è aggiunto di fentenza , 
Quale ordina, che aggiori morizie, 
p.r porer dare una fentenza definitiva. Pnrericca- 


snaîire + 
MSTERLÙNIO, f. m. Cr, . Quello fpazio di 
tempo, im cui non fi vede fa Înna per la congiun- 
zione col fole, che anche dicefi Inna filente. Le 
sempy peodane leguel lo lame me pateft pos. 
INTERMEDIETTO, /. m. Dim, d'intermedio, 
«Perin su centr imtermide , 
" CHTERAE GA, ne et ’dalene, che trnmea: 
a nella commedia ate parata da ella. 
dmtermbde ; emy” sa È : * 
INTERMEDIO, IA, acd, Che è di mezzo. foter. 
medizire qui cf #0 mitica ; 











trilafciare . Wo 
© fegnar con 


















$i care. 














SCA 

WTERMÈTTERE - V. Ineralafciare, 

INTERMETTIMENTO, f, m. Cr. in Tromerta. 
lotramiffione, interpomimento, trameaza. 

ERMIEZZO S EZZA , add. 

INTERA n) As . Segn, anim, Inter. 

medio è Frappofto | deseraifdigire e > 






men 


INTFRMINABILE, add. d'ogni s. 
teri ‘etminare, 
revmio. Pi 

INTERMINATISSIMO, MA, add, Sup, d' inter 
minaro. Qui n'a peinr de bermes. 

INTERMINATO , TA, add. Che nom ha termi. 
me. Qui eft fans bornes ; & qui n'a print de fin. 

INTERMISSIONE, f.f. L' intermcitere, inter 
rompimento, Imrermiffon ; iorerrupriem ; difconri. 
musrion ; ceSarien de guelgue cbofe ; intermittente ; 
reidche ; repos, 

INTERMISTO, TA, add. Mefcolato , vergato. 
Estremi lt ; eracé + _ 

INTERMITTENTE, add d'ogni g. Che inter. 
mette, e per lo più è argiunto di polfo, o di fb. 
bre. /orermittent ; ‘effe & reprend ; qui difton- 
pinne & reprend par intervalles . 

INTERMITTENTISSIMO, MA, add. Red. Letr. 
Super!, d' intermittente , Oflinaro nell' intermittenza . 
Tids-intermittent, 

INTH6MITTENZA , f. £. Affratto d' intermitten. 
te, intermiffione , e per 10 più fi dice del polfo. fm. 
termittonee dn ponts . 

INTERMONDI ALE, add. d'ogni g. Magal. Atti. 
nente all'intermondio. Apportenane d l'ejpace qui 
Se resromre entre piuficuri mendes, 

INTERMONDIO, f. m. Marsi, Spazio di mezzo 
fra più mordi, ideato da Epicuro, E/pocc emrre piu» 
Acurs momdes, 

INTERNAMENTE. V. Interiotmente 

INTERNARSI, n, p. Profondarfi, penetrare nella 
parte interiore. S' enfoncer ; percirer ; 3° ingredui- 
re; s' infinaer dans d' interiene ; creufer, 

INTERNÀTO, TA, ade. Da iaternare . Pendrré, 
enfonee dirmi l' invérieur , We. 

INTERNO, f, m. IL fecreto, l’intrinfeco. Liv 
tere ; l'int . 

INTERNO + add. Di dentro. Inerricor ; ine 


verse; qui ch au-dedani ; gui spparti dude 
fa) 


Da non po. 
Interminable ; gui ne Sourche éere 


























TERNÒDIO, f. m. Spazio fra nodo, e nodo. 
L'elpace gui el enrre dea mau's cu jvimtores de la 
rice d'tme Plone. 

INTERNÒNZIO, f. m. Colni, che efercita il mi- 
riffero del Nunzio, ia mancanaa del Nunzio, farer. 
monse . 

INTERO, RA, add, Che non gli manca alcuna 
dette foe parti, Compie, $, Per turro d'un perzo. 
Entier ; d'un Seul murcezu. $. Per Perfetto, com- 
piuto, fenza difetti. Emrier ; porfrit ; compiet ; a- 
chevé . $. Per Sincero, Puro, Leale , V. $. Cavallo 
intero, vale Non caffrato, Chews! emtier, $. Anda» 
re, © fiare insero, dicefi del tenere, © postate la 
perfona diritta, Mareber, cm fe acniv droit . $. In- 
tero intero , dinota maggiore c‘preifione , ed ha for. 
2a di fuperlativo. Tome emrier. Conto inteio inte 
ro. Comps rond. 

INTEROSSEO , EA , add. Vie. Dif: Aggiunto di 
alcuni mufcoli, propri delle dita dello mani. Smser. 
offena. 


INTERPELLÀ RE , v. 





2. Chiamare com atto gia. 
ridico . Imrerpeller { er galgo” un en Jufties, 

INTERPELLAZIONE , f. f. Afratto d' interpella» 
re, Îl chiamare con atto ri co, Imrerpellarion; 
Sommarion de ripondre fur un fait. 

INTERPETRAMFNTO, e INTERPRETAMEN.- 
TO, f. m. Interpreisaione. /mrerprétation ; caplica» 
rion ; declaraticn d' ume chefe denteufe ; 
commeneaire . 

INTERPETRÀRE, e INTERPRETÀRE, v, a. 
Spie, dichiarare ,-tradurre parole, 0 fcritti ofta- 
mu Odabbiofi. Imerpreser, expligner ; remdre clair 3 
trsdnire ; faire entendre ume chose chiewwe ; tureer 
en biem , cu en msi. $. Interpetrar um difcorio he. 
me, 0 male, dicefi del Pigliar un difcorfo in buo. 
DA, O cattiva parte, /mrcrpreser , preodre em gomme 
cu em matettife pere. 

, f INTERPETRATIVAMENTE, avv, Con modo 
imterpetrativo, per interperrazione . ‘Par inscrp*ésa- 


sita, 

INTERPETRATIVO, VA , add. Atto a interpe. 
trare ; che fi può interpetrare. Jorerpreratif ; qui 
inverprése ; gui expligue ; gui fe pevs , gu'on doit, 
"il faut inter, era 
INTERPETRÀATO, TA, add. Da Interpetrare. 


Vv. 

INTERPETRATÒRE, £ m. Che interpetra ; in. 
terprete, Imrerprese | rracbeman . 

+ INTERPETRATRICE, f, f. Femmina d’ iater- 
pretatare. fnterpràte. 

INTERPETRAZIONE. V, Interpetramento, 

INTERPETRE, INTEAFETRO, V. Interpetra- 


tore . 

* INTÈRPITO. V Mezzano, Interprete. 

NTFRPOLATAMENTE, avv. Red. Lerr, Con 
intervallo di tempo, tempo per tempo, interrotta. 
meate. Par intervalles . 

INTERPOLATO , TA, add. Segmer. latervallato , 
lnaterrotto . Imrerrompa, _ 

INTERPONIMENTO, fm. L'interporre, /uter 
pafitima > l'etar, Ja fitubeson d'un corps imrerpole. 
È fia. Eornmife; mediation ; inservention d' time 
anrerité Juperierne 

INTERFORRE , v. a. Forre tra una cola, e l' 
alta, Zoférerz mestre parmi; interpefer; entremé. 


















ht. osleti 


INT 


let. €. Taterporfi, a, p. Metterf, 0 catrsr di mez. 
20, trametteri, S° corremetrre * fnterpofer fom ani. 
rité , Jomeredit ; emploper l'avtorité , le nom, We. 

INTERFOSITO. V, Interpofto , 

INTERFOSITÒRE , f. m. Che interpone. Enure» 
mererur ; imrereeffenr. 

INTERPOSIZIONCELLA , f. £. Dim. d' interpofi 
zione. Perito interpofitiom, $. lnterpofziontella di 
tempo, vale Ritardo. Le meimdre resurd am détsi, 

INTERPOSIZIONE , f. f. Inttrpomimento . /nsrr. 
prittim. $. Interpofizione di tempo, vale Corfo di 
tempo, e ritardo, Cow e temps; vera ; dels. 

INTERPOSTO , TA, add. Da intcrpotre , pofto di 
meazo. lnferé ; ineerpfe; entreméié; entremi 
©. $. Parlare, trattare per interpota perfona 
de Trattare , parlare per via di mezzano,, Parier, 
evzirer, migecier pir perfoumes imterpofeet ; por l'en 
memife cu la medisrien de gueiga' um, 

INTERPRETAMENTO, INTERPRETÀRE, IN- 
TERFRETATIVO  INTERPRETÀTO, INTERPRE- 
TAZIONE, INTÈRPRETE. V. Interpetramento $ 
ibrerpetrare , ee, 

INTERPUNZIONE, f. £. € Appu 
golato modo d' interporre i pun! e le virsole nel- 
lo ferivere. PonPrarion . 

INTERRÀRE , e INTERRIÀRE, v. n Imbrot. 
tare, impiaffrare con terra. Giaifer ; coreoper ; fui» 
fe ta corvoi di terre, $. Fig. vale anche InapiaMra- 
re di checchellia. Corroper ; enduire. €. Interrare, 
fi dice da’ purgatori del!’ Interrare è panni colla tere 
ra del purgo , quando fi vuol cavarne l'unto , c fb 
dargli alle gualchiere . Donmer /3 terre aus drapi. 
V. $. Per Seppellire, Sorrerrare,, V. pi 

INTERRÀTO , e INTERRIÀTO, TA , Add, da 
loro verbi, Coperto di terra Cioijé ; emdnie de tere 
re; corresé de terre. 6. DiccS anche nd vamo 1m- 
pallidito , e fquallido, Pale ; defsie ; gui 4 le pif® 
ce d'un déterré ; qui a le vifege rerreur, $, In 
forza di (. vale Tertapiemo. V. 

INTERREGNO, f. m. Tempo, nel quale vaca it 
Regno, Interrerme, 

INTERRIARE, INTERRIÀTO. V. Interrarey 
Interrato. 

t INTERRO, f. m. Sabbione, o fango, che it 
mare cd i fiumi trafportano, e che gli fanno can- 
Riar direzione , Imogo, 0 riva. ArrerriTemear. 

INTERROGANTE, add, d' ogni g. Che internoga. 
Inecrregone ; guri interrege ; qui demande. 

INTERROGARE , v. a, Domandare, ricercare, 
Imteniiger i faine ume demanda , une gueRisn è quel» 


u un 
‘ INTERROGATIVAMENTE, avv. Con interroga. 
zione. Par inserrogationi; psr dimamdes, ca par 
mefticnt . Ò 

INTERROGATIVO, VA, add, Atto ad interro- 



























-gare, che interroga, Imrerregane ; imrerregarif; qui 


Sert è interroger. $, Punto interrogarivo, è quello 
the fi pone ia fine de’ periodi, che contengono in» 
terrogazione . Point interragant , 
INTERROGATO , TA y add. Da ioterropare, In- 
terrore » 
* INTFRROGÀTO, f. ns, V. Interrogazione + 
INTERROGATORE , f.m. Segner. Dimandatore » 
colnì che interroga. qui interroge è qui gue. 
Picone. . 
INTERROGATÒRIO, f. m. Taterrogazione, V. 
4.1 Curiali chiaman inrerrog io quel Procelfò 
verbale, in cui fi fon rcriftrate le interrogazioni del 
Giudice, e le rifpole dell'accufaro , come anche | 
azione del Giudice , che interroga a'cuno cost per cas- 
fe civili, che criminali, Imzerregazoire. PR 
INTERROGAZIONCFLLA , f. f. falvia. Dim. d' 
interrogazione , Petite ca coorie' imterergitioa » 
INTERROGAZIONE, f. £  L'imterrog 
dimanda , che fi fa interrogando. Sescrrose 
mande; gueltien - 
INTERROMPERE, v. a. Impedire la continsa. 
zione. fererrompre ; fulpendre } amvéter , empcchew 
le cours, la continustioo de quelgue chofe ; conper 
le fil, Sa parole; rrenbler ; rorabujter ; rempre le fil + 
Interrompere il lavoro. So/prmsre, $. Interrompere 
fi, m p. vale non continune, /userrampre ; difeom. 
tinmer ; ceer. 
INTERROMFIMENTO, f. m. L' inter ° 
Interruprion ; difcontinvarise ; ceffa ‘i retehe » 
INTERROTTAMENTE, avv. Con interrompimene 
to, Avec interiaprion, . 
INTERROTTO» TA , add. o) interrompere. fm 
perrompa ; dilconrinte ; imparfaie 
INTERRUTTO, UTTA, adé. Bar. Par, Lo fel. 
fo, che Interrotto,. V. 
INTERRUTTORE, 
gui interermpti } 
INTERRUZIONE , f. f. Tnterrompimento , Lo 
interrompere. /nrerruprism ; difcontinnanion . Senza 
interruzione. Fees d' me tire ; Sans difcontinner, 
INTERSECÀRE , e INTERSEGÀRE , v. a, Incro» 
cicchiare, dividere , tagliare (cambievolmente + Em 
srecouper ; eroifer . $. Interfecarii , n p. Tagliari 
frambiewolmente. Fe ernper, . pi 
INTERSECATO, TA, add. Da interfecare. .Cou- 


3 eveilò. 
PINTRRSECAZIONE, ( £ Lo interfecare, e è 
punto in cui due linee a'interfecano fcambicvolmen. 
de, Luserjeftoa , are 
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i dee 

















m. Che interrompe. Celud 
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INTERSEGARE. V. Inrerfecare. . — 

+ INTERSERÎRE, v. a. Goarin, Inferire , V. 
INTENSERÎTO, TA , Tag. add. Da interferire. 
Iajere , We. _ a . 

INTFRSEZIONE 4 f. f. Per. Dif. Taglio feambie. 
vwole di due, O più linee , € H puntò dove due lince 
s'interiecano. LmserfePice , 

INTERSTIZIO, £ m. Spazio, intervallo di mer- 
zo. Farcrftice ; elpsce, imtermalle , difftance gui ef 
centre deux. €, Interitizio, l'ace dell'ufo. intervallo 
d 





demi. 
PATERTENÈRE,v. a. Tratiesere. Amafer ; re. 
varder ; emretenio . $. erremerii, mp. Samn/fîr, 
— Interteneri in qualche " fejonrmer , demenrer, 
rifter queigue temps en gre!gne tndr 
INTERTENIMENTO, f. m. L' 
fatempo. Amufcsernt ; di 
Intertenimento fanniliare . Conference. 
INTERTURBARSI , n. p. Gnire. Perturbarfi. Se 
uroubler ; fe deesmeerter, 
INTERTUNBÀTO, TA, Cuice. add, Da Inter 
turbare. Tronble ; decovecrié. 
INTERVALLATO , TA, add. Che ha intervallo . 


Eiprce . 

INTERVALLO . fm, InterNizio. Imtervalte ; di- 
Pance ; efparer 6. Aver lucidi intervalli , G dice d' 
un pazzo, il quale talora ragiona fui fodo, rornan 
do in fe feltn. Avere des intereziion lncides 

INTERVENIMENTO, fm. Accidcote , Culo, 
Avvenimento , V. $. Per Interrento, wexzo, a 
juto. Meyca ; aife ; inserventisn ; concouri ; affi 


Panct. 

INTERVÈNIO, f. m. T. della Mincratogd:. No. 
me che fi dà all'interrompimento del Blone d' una 
mmnicra, cagionato da pietre che lo tramezzano . 
















Crin. 
- INTERVENÌRE, v. n. Avvenire, accadere , fuc- 





re pre ene ; eutrer dans une affrire aver 
i affiler comme rémoin, comme juge, 


ei gra 


CA 
INTERVENTO , f. m. L'intervenite. Préfence ; 
imeerveutita . 


aftomse ;- È 
INTERVEN a TA, 244, Da intervenire. Ar. 
nivé, We, . 
* INTERZARSI, n. p. Entrare in terzo. Venir 
ponr mo:kime. 
+ INTERZATO, TA , add. T. del B'sfone, Aggiun- 
to dello fcado divilo in tre parti, Tusreé. 
INTÈSA, ff. Intendimcoto, intenzione. fw 
tenticn ; rue ; ur. $. Aver l'intela , e Lar fall 
intefa , vagliono Eder avwifaro , far full avvifo . 
Ésre , cu pe venir fur }es garde. è 
INTESAMENTE , avv Con attenzione , filfamen. 
te, intenfumente . Arsensivemene ; firement , 
INTESCHIATO, TA, add. Capone. Téru ; sé 
Piné. V. Capone, $, Intefchiato , vale anche Into- 











tato. V. 

INTESO, ÈsA, add. Inrento, Arseorif; appli» 
qué. $. intelo, ,° Da intendere, pet prefo 
coll' intelletto. Emrendu ; rompris. $. Coll' aggian 


to di bene, male, fi dice degii edifizi, e alte 
fatture, allorchè comparivano alla via per bene , 
0 mal fatte. Bien, cu mai cnrendo ; dier, 00 mal. 


ILS 
PintèsseRE sv. a Tntrecciare infieme tellendo . 
Entretscer ; brocbir ; faire 
». INTESSÙTO, TA, add. Da 
inficme, Rasrelace , We. YI. Per Semplicemente tel. 
-Suro. Tifa. 
+ INTESTABILE, add, d'bsui e. Che nom ha fa- 
coltà di reflare. Qui me peut par faire sejliment . 
INTESTANSI, n. p. Stare oflinato, e fermo pel 
la fua opinione, lacapomre , incocciare . S"enserer, 
V. Incaponite. $. lateflare in uno Iuogdi di mon. 
te, 0 finiti, fi dice del Porgli in tefta, ed in no. 
me di colui. Pleser um fonds d' argene fur ia tére 
de goriee cn t $. Per tagliare la pianta a tra. 
verfo foora l'ianelo, Couper Za piante en sravers, 
1 INTESTÀTO, TA, add. Da inteltare. Furie , 
@c. V. Capone . $. Inteltato , vaie anche Senza a- 
ver fatto teffamento. /areftar ; sb dotePat . 
INTESTINALE , add d'ozni g. Che appartiene 
agli inteftini, degl'inteini. Sorefticai ; gui appar. 
tiene Pins. 
INTESTINO, £ m. Budello, ciafiuna parte del 
quale ha la particolar denominazione, Neali Antichi 
fi trova anche inteftine nel numero del più, per + 
teflini . Imseffim ; berau, L'inteftino retto; il duo. 
deno , il digiano , il colon, l'ilco, ii cieco. Lin 
* refum, le dusdenum , fe jejunwm , le colin, 
d'ileuni , le con. 

INTESTINO, NA, add, Intermo, di dentro. /m. 
pepin ; invericnr ; qui el en dedans; gui cf inter. 
me. Per lo più è Aggiunto di suerra, difcordia , e 
Simili. Guerre imseftine ; difcorte inteffine , We. 

INTESTO. V. Intefuto, 

INTESTO, ESTA, add. Da inteffere, inteffuto . 


Tifu. 
INTIEPIDÀRE, v. a. Intiepidire, V. 
INTIEPIDATO, Cavoli. V. ‘Inticpidito. 
INTIEPI DIRE, 0 INTEPEDÎRE , v. n. Divenir 
ziepido, Tiedir; s'assiedir; devenir ridde. $. la 


























dir ; rendre ridde . Ie , 

INTIEFIDITO , TA, add, Dainticpidire , Artié. 
di ; riedi ; devenn riide. 

INTIERAMENTE, avv. fegner. Lo fleffo , che 
Interamente . Emricremeni ; abjelumens ; rerzionent ; 
cn sous & par sous ; somtd.fsir , $. Darfi intiera 
mente a qualcheduno , Se Jivrer amrieremene d guet- 
gu un. $. Darfi intieramente in preda , 0 in la 
alle paffioni. Ldcber sa bride 4 feci paffivar. 

INTIÈRO, V. Intero, . RI 

INTIGNARE , v. n, EMfere rofo «dalle tignucle , 
ed è proprio più che d'altra cofa , de' pansi ; che 
de' lervami fi dice più propriamente Intarlate , Éere 
rente der vers, de la 

Rongé 


INTIGNATO, TA, add, Da 
des vers, de fa teigue. 

INTIGNATÙRA , f. m. Minace. Aomcs, Maim, 
Roditura fatra dalle tigauole. Pigvire des vers , des 
teignes, 

INTÎIGNERE, v. a. Tuffar leggiermente în cola 
liquida checchellia . Tremper ; menisler ; piamger 
dans quelgne choje de liguide. $. Per metaf. vale 
Latcrelfare , far partecipe, e per io più s'intende di 
cattive azioni. Remdre complice ; faire que quelga' 
> rrempe dany une confpirativa , dans un crime , 
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INTIGNOSÌRE, +. a. Far divcair tignofa. Den. 
mer ia reigne ; remdre tcigacua 

INTIMAMENTE, avv Intriaficamente . Farime- 
ment; rris-affiPuenfement ; du fond du cur; d' 
une maniere , d' ume iigifom trés deroite ; avec une 
offiBion tris-éeroite ; ars porviculière . 

INTIMARE, v. a. Far fapere, fare intendere, 
torimer ; declarer; denomcer 3 fignifier ; faire fa. 
moir ; Sommer * i 

INTIMATO, TA, ald. Da intimare, lotimé, 


e. 

INTIMATÒRE , v. m. Salvia. Che intima. Ce. 
ini qui intime. < 

INTIMATRÌICE, v. £ Pal/av, Che intima. Qui 
intime . : 

INTIMAZIÒNE, (. £, L'intimare. Dénomciarise ; 
Mtciesia ; imtimation ; motification ; Jorama, 








Diventr timudo, Devenir si 





craintif , pewrei 
INTIMIDIT NTIMIDITÀ DE, INTIMIDI» 
TÀTE, (. f. Contrario di timiduà . Hardicfe ; eeu- 


rate. 

INTIMIDÎTO, TA, add. Da intimidire . /nsi- 
mite, 

INTÌMIDO, DA, add. fegn. Eri. Contrario di 
timido. Franco vi cuore , tatrepido , coraggiafa , 
Conrateux ; invrepide ; gui m'e/t pas timide ; bor. 
di ; vaillant. 

INTIMISsiMO, MA, add. Sup. 
imrinfeco. Trés-familior ; trés-inrime . 

ÎNTIMO , MA , add, Interno, Imterne , intérieur, 
$. Per Familiare , intrinfeco. lmtime ; ami particu. 
tiev ; ami de camur &. de soute confiance + 

INTIMORÌRE, v. a. Recar timore. Imrimider ; 
drnner de la era + de l'apprebenfion ; jetor dels 
terreur } faire peur ; fpouvamser; effrarer. $, In fi- 
Za n. vale Aver timore . S'egroser; 1° ep n 
ser; Core [rif de craintt ; presdre | cpouvani 

INTIMORITO, TA, add. Da intimorire. Jesi 
mide , Ge. POE 

INTINGOLETTO , f. m. C&ieér. Dim. d'intiago. 
lo. Perire fance ; pesit vagodt. 

INTINGOLO, f. m. Spezie di manicaretto , nel 
Quale fi può intiogere. Ragouit ; faure ; faupiguet , 

INTINTO, TA, add, Da ngere. rempé ; 
pienge . 6. Fig. vale Immerfo , involto, partecipe . 
Complice ; qui rrevape dans quelgue crime , We. 

INT.NTO, f. m. La parte umida delle vivande . 
Le jus; te bonillom, 

INTINTÙRA , ff. L'intiagere. L' afion de p/on. 
er, de tremper. 

INTIRIZZAMENTO. V. Intiriazimento. 

INTIRI RE, v, n, Perdere il porerfi piegare, 











intimo , per 
































NTIRIZZÀTO, TA , add. Da intirizzare , inabi. 
le al pisgarti. Engourti ; rside . $. Per Troppo in 
tero fu la perfona. Roig $. Per Superbo. Fier ; 
Superbe ; argucille ri queit, 
Morio di freddo. Trani de froid ; mort de froid ; 
quilt. 

INTIRIZZIMENTO, f. m. Lo intirizzite. En. 
quurdiffemment ; roidere . Intirizzimento di freddo , 
Trenifement de fred, 

INTIRIZZIRE, INTIRIZZÎITO. V, Istirizzare , 
Intirizzato, 

INTISICHIRE, v. a. Far divenir tifico. Faire de. 
vemir malgre, crigue ; faire fecher un benvme fur 
pied ; confumar de lungnenr , de triMeJe . ©. Invifi. 
chire, v, n. e n. p. Divenmir tifico. Toméer co je- 
«berefe , co posbizie ; devenir ctigue. 
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INTITOLAMENTO , f. m, Lo intitolare, e."l ti- 
feto. Titre, & l' affiva de dinner up titre. 
INTITOLARE, e INTITULÀRE , v. a. Appella 
re, dare il titolo, Farisnler ; rorrer ; mer le nirra 
ca um risre ; mettre mn tire ; appeller. $. Per At- 
tfibuire, Afcrivere. W. $. Per ‘Dedcire. V. 
INTITOLATO; TA, add, Da intitolare. farigue' 


lé, @e, 
INTITOLAZIÒNE, f.f. Titolo , dedicazione, Ti» 
ez inierippion ; dedicsee + 

INTITULANE n Sanmarz. Ineftalare . V. 

INTOCCABILE, add. d'ogaì g. felvim. Che noa 
può toocarf , V, Iptangibile. À 

INTOLLERÀBILE , add, d’ozni g. Da non tolle. 
rari , incomportabile. Imrolérabfe ; infupportable 3 
qui ne fe peur fouFrir, so'erer. 

+ INTOLLERABILITÀ, £. f. Affratto d'intolle. 
fabile. Sn: .'eramre. 

INTOLLERARILMENTE , avv. Incompprtabilmen. 
te, fenza tolleranza. Iafopporraement » d'eme 
migre inteltratie . 

INTOLLERANDO,; V. Intollerabile. ; 

INTOLLERANTE, add. d'ogni g. Che non tolles 
ra. Inrolérane ; remuane ; impsriene , 

t INTOLLERANZA, Lf, lnfoffereaza , Impazion, 


za. V. 

INTONACÀRE, INTONACÀTO, INTÒNATO . 
V. Intonienre , ec. 

INTONARE, e INTUONÀRE , v. a. Termine 
moficale , e vale Dar principio al canto dando il 
tuono alla voce più alto, 0 più balo + Entewmer + 
$. Per Comporre arie muficali , mettere in mufica 
Mertre ca mufijue . $, Per Cantar femplicemente . 
Chauter . $. Per Domandare alla lontana . Fsire 
fenrir qu' om vondroit gacigue chofe. $. Per Riaro= 
mare. V. $. Fntonarla troppo alta, Metafora prefa 
dal canto ye fi dite, quando alcuno fi mette in va 
pofto, nel quale noa fi polfa poi mantegere . Le por 
ser trop hant, 

INTONATO , e INTUONAÀTO | TA, add. da'lo. 
ro verbi. Fatmié , We, 

, INTONATÒRE , e INTUONATÒRE , f. m. Che 
iatuona . Celui gui cntonme . 

INTONATRICE, e INTUONATRÎCE, Femm. d* 
iatoaatore , qoici che intuoma . Celle ‘gui enteune , 

INTUNATORA, f. f, Accad. Cr. Intonazione, e 
fin. dotimazicge è V. 

INTONAZIONE, f. f. Lo intonare. /arsuzzion ; 
I aftiom d' entraner. 

Hone. BE v. n. L'effer mangiato , o rofo 

pre 
CARE, e 




















da' ronchi. sgé der chirsacoat. 

INTONI INTONACARE, v. a. Dar 1° 
ultima coperta di calcina fopra l'arricciato del muro 
fa guifa che fia lifcia, e pulita, Crepir; eodnire. 
$. Per fimil. Lifciari, V. 

INTONICÀTO , e INTONACATO , £ m. Coper. 
ta hfcia, che fi fa al muro colla calcîina . Crepi 7 
endait . 

INTONICÀTO, e INTONACÀTO , TA, add. da' 
Joro verbi. Crepi ; enduit, 
INTONICATÙRA, f, f. Segner. latonico, V. 
INTONICO , e INTONACO , (. m, Iotonicato + 
Cuépi ; erépiffure ; enduit ; ereuite + S. Dare d' into» 
naco, V. Iatomicare, î 

®* INTONSO, SA, add. Non tofito, Qui 
point renda ; ebevelo ; gui n'a pas les sheve 
Barke conpée. 

* INTOPPA, f. f. Intoppo. V. 

INTOPPAMENTO, f. m. L'jatoppare . Mese 
reneootre ; abtrele } empechemeat ; embarrit. 

INTOPPÀRE, v. a. co, p. Ratterfi, incon. 
trari , e pare che abbia fempre del finito , Mear> 
ter; broncher ) evebucder ; fe rencomerer, 

INTOPPO , f. m. Lo intoppare è Reocoorre ; c8 1» 
dle; embarrss ; empeebemene . 

, INTORARE, v. n. Divenir Intorato . 
en calire , en furcur comme un taureaa. 

INTORÀTO , TA, add. Da intorare , e fi dice di 
Chi per ifiecgo ,. 0 per alterigia fa lopra di fe tur- 
bato, e guanto a guila di toro adirato . Farich® ; 
emporté de crlive commi un taurcsu cm fercur, 

INTORBÀRE, v. a. Fntorbidare . E _ 

INTORBI ARE, v..a. Varsh, Iprorbare , iatordì» 
dare. Troubler, 

INTORBIDAMENTO, f. m. L'intorbitare, L' 


atlim de sroub! p 
INTORRIDÀR Par divenir torbido, Tren - 
bler ; ventre trouble , 5, Per metaf. Intorbitare gii 
animi, intorbidare il cervcilo, Trombler des eipriso 7 
rroubier fa rire. G-Antorbitare , v. n. e Intorbifar- 
devenir rroubie. $. In moio 
prov. Intorbidar l'acqua chiara, vale Confondere lc 
cole ordinate , e certe, trovar difficoltà, ov'ella 
non è. Chercher midi è quaterte bonret. 
INTORBIDATO, TA , add. Da iatorbidare, Tross 


LA] 

INTORBIDAZIÒNE. V. Intorbidamerto . 

INTORBIDIRE, INTORBIDÀRE, v. n. e n. pi 
Divenir torbido, fe sronbler; devenir monble. $. 
Pet metaf. vale Ofcurarfiy uffufcari , € per 10 mNù G 
dee degli occhi, e del tempo; Se srewdter; s' sé 
femreit a 

INTORBIDÌTO, TA, adi. Da intarbidire. Froa- 
Bit ; tromble ; ebicrrci. 


INTORMENTIMENTO , £ m. Cr, in Sem void 








‘ 
Se metire 
























Torpore , l’intormentire, ffepore, convulfione, € 
impedimento di Mose - Engourdifement ; fupeur. 
INTORMENTIRE, . © n p. lotermentite, 
S' eneeurdir ; s qudermin. 
INTORMENTITO , TA, add. Da intormentire . 
Anesordi, Ri 





INTORNEARE. V, Circondare. 

INTORNEATO. V. Circondato . 

INTORNIAMENTO,, f{. m. k intoraiare. Tene. 

INTORNIARE , e INTORNIATO. V. Circonda- 
re, Circondato. È 

INTORNO, Prepofizione , che ferve al terzo ca. 
fo, e anche talora al fecondo , e anche al fefto, e 
talora al quarto, e fignifica Circonfcreaza’, 0 Vici. 
mà, che circonda . Autour; d l'en + $, Talo- 
ra fiemifica Quantità incerta, e indeterminata di tem. 
po, 0 di checcheffia, e vale Poco più, o poco m 
mo. Emvircn ; d.pew-prés. $. Là intorho, colà in. 
tomo, € fimifi, ufano nello fteffo fignificato . Es. 


vira. 
ino, circolarmente. Au- 











INTORNO, avverb. In 
sone; è l entonr ; circulsirement, 

INTORNO INTORNO, Prepofizione, che s° ufa 
pure in forza d' avverbio, e vale lo hello che In- 
tomo, ma ha più di forza. Fuviroo ; seus surour ; 
de towre part ; de rows cirés . 

INTORPIDÌRE, v. n. Divenire Mupido, e come 
midormentato , Devenir Mupife ; 1° enpourdir, 

‘INTORPIDÎTO, TA , add. Da intorpi 








+ Stu 

ide £ engovrdì 
INTORTICCIÀTO, TA,Z Add, Ritorto. Enter. 
INTORTO, TA, vilte ille 3 roren, 
+ INTOSCANÎRE, v. a, Rendor 
a linzya pretta tofca! 


Mer ia Sagem fee To 









velenare . bi 

+ v. n Divenir to:zo, cisè doppio , 
miticcrato , di figura corta, e guofa , Grofir ; dere- 
mir couri épais. $, Intozzaro , n. p. 
del Divenir grodfo iprignire, Sc facher ; 


remeer, 

INTOZZÀTO, TA, add, Da intozzare. Groffi, 
©. $. Per metaf, vale Inciprisnta, V, 

INTRA, che anche fi fcrive IN TRA, avv. Lo 
Pelo che fatra, V. 6. Intra due, in forza d'az- 
giunto + vale Dubbio, ambiguo, farerszio ; frrefo- 
in; gui cl corre Jeux; gui ef en fufpens, $.In 
forza di fuf. vale Ambignità, dabbio, Iosertitude ; 
dute ; ambiquite 
INTRABESCARSI , v. n. p. Voce balla ,.che va. 
Je Janamorarfi. V. 

INTRABICCOLÀRE, v. a. Salire fopra alcuna 

cofà , con pericolo di cadere, 0 di far cadere. Mon- 

ner Jur queigue chofe qui puife faire caffer le com. 

INTRACHIN®DERE , v. a. Racchiudere intorno , 
chiudere in mezzo. Fermer tour d l'ratour; bone 
cher romres les iTmes , tows les paffares. 

* INTRACHIÙSO, SA , add. Da intruchiudere, Fer- 

mi, au coferme dens le mollica. 

INTRACIDERE , INTRACÌSO, V. Tntercidere, 
Intercifo, £ di 

INTRADETTO. V. Interdetto. 

* INTRADIMENTICARE, v. n. In quelo mez. 
20, 0 affatto dimenticare. o assendane cublicr 
pubifet entigrement, ' 

INTRADIRE, Lo lello, che Interdire. V. 

è INTRADUCIBILE, add, d'oemi g. Non foeget: 
fo a traduzione, che non può tradorfi, Qui n'eff 
poimi sujsepriMe de srafullion, batraduifibie. 

INTRAFATTAFINE, avverb. Lafe, ris. Voce 
fcherzevole . Lo felfo , che Intrafinefattà, V. 

INTRAFATTO, arverb. Affatto affatto. Temp. 
d-fair ; dblolument; ensierement ; en tour & par 
rest, 

INTRAFINEFATTA, e INTRAFINEFATTO , 
avv. Intrafitto. V, 

vi INTRAGUARDÀTO, Alam, Guardato , Difelo. 
AINTRALASCIAMENTO, f. m. } Lo intralafcia» 
® INTRALASCIANZA , ff. Ie. Toterro- 

guina i imtermigica ; difcsmtimusrica ; veldede ; cel 

PILLS n 

INTRALASCIÀRE , v. a. Metrer tempo in mez. 
20, interrompere. operazione . Imrerrompre ; ceffer ; 
difcontinuer ; fuipentre i cbmocetre ; Superfeder. 

INTRALASCIATO , TA, add. Da intralafciare. 















Anterrrmpa , Ge. » 
INTRALASCIAMENTO , V. Latrigò. 
INTRALCIARE, v. a. Avsiluppare, i 

kmésrrafer ; inerinter ; embrenitier . $. Intralciar- 





£, np. Avoilupparii, intrigarfi. S' emsromiller ; fire 
emborralte . 

t INTRALCIATAMENTE, avv. Con modp in- 
fralciato. Confafcomene. 

_INTRALCIATISSIMO, MA, add. Sup. d’ intral. 
ciato. Tràs.erpérowii!e . î 

INTRALCIATO, TA, add. Da intralciare, Em. 


bremilte ; embarsafe . 

INTRAMBO, add, Amendae, tutti e doe, 

INTRAMENDOE, $ l'uno, e l'altro. Tous /es 
divi ; l'on & l'amre. 

INTRAMENTO , f..m. L'intrare, entramento. 
Barte . 


INTRAMESSA, f. i i 
bat ronicicr tg f. L'imrametiese, interponi 





Sdi 


INT 


TINTRAMESSO, (. m. Cr. N. Tramtfio, vivano 
da + che fi mette tra l'un fervito, c l'altro, Entre. 
min. 

INTRAMÈTTERE, v.a, Intromettere , interpor. 
re, porre tra una cola, e l'altra. Imterpofer ; mer- 
tre entre deux. Intrametterfi , n. p. Entrar di 
mezzo, impacciarii, ingerirfi. S'emeremertre ; s'im- 








aerer ; fe méler de quelgue chofe. 
INTRAMETTERE , f. m. Trameffo , intromelfo. 
Entremi/e. 


T INTRAMETTIMENTO, £ m. V. Tramezza. 
mento. 

INTRAMISCHIANZA , f. f. Mifchianza infieme, 
mefcolamento . Me/enge ; mizrion. 

INTRAMISCHIATO, TA, add, Meftolato infie- 
me, Esrreméit ; mélè ; modlanzé. 

INTRAMISSIONE . V. Intrameffa . 

INTRAMMEZZAMENTO , £. m. Tolom. Tramez- 
zamento, intramettimento. /mrerpofirion. V. Tra. 
mezzamento . 

INTRAMMFZZÀRE, v. a. Segmer. Tramezzare , 
mettere tramezzo, laserpofer; mestre emrre deux. 


V. Tramezzare. . 
INTRAMMEZZÀTO, TA, Totem, add, Da in 
trammerzare . Mis enere denx. V. Tràamezzaro . 
INTRANSGREDÌBILE , add. d' ogai g. Saivis. 
Che non può tranfgrediri, fovintaMe, 
INTRANSITÌVO , VA, add. Segmer, Che non paf. 
> da perfona a perfona , 0 da cola a cola. Intram. 
tif, 
INTRANTE, add. d'ogni g. Bems, Che intra, 
estrante, e vale anche Franco, che s'infinua. la. 


AINTRAPORRE 
I A . 
INTRAPPORRE, } Interporre. V. 

INTRAPOSTO , USTA , Bom. add, Da intrapor. 
re + interpoto , Imterpofé . 

INTRAPRENDENTE, add. d'ogni g. Vece dell” 
ufo. Che intraprende. Entreprenane ; bomme de 
mosim ; um A omee d'exscution. 

INTRAPRENDERE, v.a. Soprapprendere  forpren. 
dere. fapraggiungnere. Imrerceprer ; retenir ; Jure 
vendre ; premdre par furprife. $. Imeraprendere va- 
le amche Pigliar a fare, Enrreprendre. 

INTRAPHENDIMENTO, f. m. L'intraprendere 
qualche cofa. Eatreprife. 

INTRAPRENDITORE,? f. m. Che intraprende, 

INTRAPRENSÒORE, che prende a fare. Ea. 
trepremenr, 

INTRAPRESO, ESA, Vareh. add. Da intrapren. 
dere . Entrepris 

INTRARE, f. m. L'entrare, e l'ingrefo. L'en. 
erée. $. Figur. per Lo primo afperto del porramen- 
to Sell upuò + L'abord; I" air ; le maintien, 

INTRARE, v. a. Entrare. Earrer, 

INTRAROMPERE, VW. Interrompere. 

® INTRASEGNA , f, f. Infezna, imprela. dr. 
mes; armasiries ; dewife, $, Talora vale Segno, im- 


pronta. V. 
Mi ipelda » ff. Sanmazz. Lo Rello, che intrata. 

CUI 

INTRATÈSSERE, v. a Mefcolare una cofa per 
entro un'altra, come fi fa delle fila nel teffere, Fo. 
srerséler ; enprelacer ; mdler enferabie , 

INTRATTÀBILE , add, d'ozni <, Non trattabile , 
fantaflico , impraticabile. Inerzirable ; rode ; faron= 
che; fawvace 3 facbeun; vevéche ; d'un commerce 
digicilt ; efprit farouche © fauvage ; avec gui en 
ne ‘mp arsiter. 

INTRATTANTO , avvetb, Intanto, in queto 
mezzo , Em attendant. 

INTRATTENERE, 7. a. Tencr a bada 
mett. Emererenir ; amufer. $. IntrattegerG, n p. 
vale Trattenerfi, fare a bada . S' amufer; badiger ; 
Limrermer ; perfre du temps. $. Intrattenere alcuno, 
valc Fermario al fuo fervizio, Arreter guelga' um è 
Jes pages , è fon Service. 

INTRATTENIMENTO, f. m. L' intrattenere. 
Retardoment ; se qui amule; ce qui fait perdre da 


tempi. 

INTRAVENÌRE, @ INTRAVVENÌRE . V. Inter. 
venire. 

INTRAVERSÀRE, v. a. Porre a traverfo, tr 
fare. Merrre d travers ; evoifer ; Bar: $. 1 
verfarii, n. p. vale Opporfi, Traverfer ; s° cppo 
menir d Ja praverfe ; Sufciter des obffacles. $. I 
verfare , fi dice dell’ Arare i campi a traverfo 
lavoro già fattori, Bimer. $. Vale anche bfcir della 
via retta, e figur. del siufto. S'egarer; Je feurvo. 
per ; Sorrir du droit chemio. W 

INTRAVERSATO, TA, «id. Da intraverfare, 
polto a traverlo., Traverfé ; mis è rrsvers. 

INTRAVERSATURA, f. f. Lo intraverfare. Tra- 
verfe; o*Marle. 

INTRAVESTÌRFE, fulvio, TraveAiire. V. 

t INTRAVVENÎRE, V. Intervenire. 

* INTREARSI n.p. Farfi tre, unirfi in tre, De. 
venir sreis ; 3° umir en ercis . . 

INTRECCIAMENTO, f. m. Intrecciatora , lo in- 
trecciare, e "l collegare , e intelfere a guifa di trec. 
cia. Kntre'scement. intrecciamento di parole. Pa 
robes entreistter, 

INTRECCIANTE, add. d'ogni g. Che intreccia , 


Tregewr; qui PIT 
» va, Collegare, commettere in- 








tratte» 


























INTRECCI. 





INT 


fiome , unire in treccia. Treffer ; erdomoer em pogf- 


Se; cnrelacer. . 
ÎNTRECCIÀTO , TA, add. Da intrecciate. Trefe 

Sé; cordelé en Li i emmrelaré . 
INTRECCIATOJO, f. m. Ornamento da porre 

melle trecce, Sarre d' ormement de rete pour les 


LIO 
INTRECCIATÒRA , f. £. 7 Intrecciamento, Co. 
INTRECCIO, f. m. fa collegata , e unita 


Trefe ; emtretacs. Intrecciatusa 
di vafi metvogo + Réfcam. 
* INTR Ames v. att, Far tregua, Fuire 


. - 
* INTREMÌRE, v. n. Empierf di tremore, 
Friffoamer; membler de peur ; Éire Sail de frs. 


gear. 

INTREPIDAMENTE , avv. Con intrepidezza , /m- 
trépidement ; bardiment ; refolumant + avec iortipi 
diré ; d'an sir i de ; fans fourciller . 

INTREPIDEZZA , f. f. Affratto d'intrepido, fm. 
evépidità ; bardiefe ; agurance ; fermeré dans le 


PIDITÀ , £. (. Fegmer. Afratto d' iatrepîì» 
dezza , Fusrcpidiré , V. Intrepidezza . 
PIDO, DA, add. Di gran cuore, forte, 
+ bardi ; esurageme ; ferme ; incapable d' 
avoir pene ; fami crainte ; conftane , 

Intrizare, Avviloppare. fm 
triguer ; embrouiller; embarrafer; confondre | $. 
Intrefcarfi n. p. S'embromiller, We. 

INTRESCATO , TA, add. Da intrefcare. Intri. 
get, We. 

INTRICAMENTO , INTRICÀRE , INTRICÀTO, 
V. Intrigamento , Intrigare, Tntrigato. 

INTRICARSI , Bemé. Lo fielfo che Intrigarfi. V. 

INTRICATAMENTE, avv. Wurs8. Lo ftello che 
Intrigatamente. V. 

INTRÌDERE , v. a. Siemprare, 0 ridutre in pa- 
niccia com acqua, 0 altra cofa liquida checcheMa » 
Detremper ; pérrir . Intridere il gelo , Gaeber Se 
piéere. $. Intridere vale anche Imbrattare , Sozza» 


re. V. 

INTRIGAMENTO , f. m. Avviluppamento , in- 
tralciamento , e dicefi anche al fiz. Embrenilicment ; 
confufion ; embarras ; intrigue ; incident fdcheux 
tracas ; tracaJerie ; labprintbe. . 

INTRIGARE, v. a. Avviloppare infieme, inttab. 
ciare, € fi ula talora pel featim, n. p. fatriguer ; 
embrouilier ; méler ; embarraffer ; confomdre ; mettre 
de l'obfenrité , de la confufinm ; Eremilter ; trowbier ; 
merrre en defordre . 

INTRIGATAMENTE, avv. Coa ini 
luppatamente. Confufimacat ; ew defordre ; 
mière intricuee , embrsuittà, ambigue ; crabarralet } 
ambicumene 

INTRIGATISSIMAMENTE , avv. Soperl. d' intri- 
gatamente. Tres-confufement , Se. SN 

INTRIGATÌSSIMO, MA, add. 1, d' intriga 
to. Tres-intrigue ; srts-embsrralfe è We. È 

INTRIGATO Le TRICATO, TA, add. Da 
loro verbi. Emérowilié ; inrrigué ; embarrafe , &e. 

INTRIGATORE, fm. Avwiluppatore , Farrigant ; 
bromittom . . 

INTRÎGO, f. m. Intrigamento. V. 

INTRINSECAMENTE, INTRINSECÀTO , IN» 
TRÌNSECO. V. lutrinficamente, ec. 

INTRINSICAMENTE, avv. Internamente, 4» 
trinfeguerens , &é. V. Interiormente . 

INTRINSICÀRE, INTRINSICARSI, v. n. e 
p. Prender interna dimetichezza , e famigliarità cos 
altrui. Derenir intime , ami; fe rendre famtitict. 

INTRINSICATO , TA , add, Da igtrinficare , fu» 
time ; familicr, . 

INTRINSICHEZZA , f. f. Afiratto di intrinfico» 
Amirié imtinae , ceroite ; familierité . FedA 

INTRINSICHÎSSIMO, MA, add. Sup, d' iatriafi» 
co. Tris intime ; rrès-familier , È 

INTRÌNSICO , e INTRINSECO, add. Racchiulo , 
e contenuto dentro checchefia , contrario d’ eRtrin» 
feco, farine; du dedams; intéricur ; cosulte ; im 
rrinsè gue. 

INTRÌNSICO, e INTRÌNSECO , f. m. Amico 
confidentiTimo . Inrime ami ; confideat. 6. Intrinfe= 
co vale anche L'intimo, o ") fecreto del cuore. L' 
inetricur ; ce gui e) dams le fond ducaur ; les pen 

nes Fecrettes . 
STRisO f, m. Quel mifcuglio , che fi fa di fam 
.0d altre cole limili con acqua , 0 altro 1 
re, per far il pane, torta, migliaccio , o fimili + 

3 te gun on perrio. $. Ber metal, Metter le ma- 
i intrifo, vale Ingerirfi in ogni cola. Si 









































min 
meler de tout ; fomrrer fon mex par tour . 







INTRÌÎSO,, SA, add. Da intridete 

INTRISTÀRE , e INTRISTIRE 
re. Se dépraver ; devemir mauvai 
$. Per Indazzate, imbozzacchire , n crefcere + 
Conter ; me profiter pas ; fe fecher. L'intriftir dell 
uva. Conlure . 

* INTROCQUE, Tatanto , Frattanto. V. 

INTRODOTTO, f. m. Introducimento . Ameroda- 


Pion. 

INTRODOTTO , TA, add. Da introdurre. fm 
srodmit. 

INTRODÒCERE, V. Introdurre. 


Incattivi. 
mechant 





INTRODUCIMENTO , f. a. L'introduire ‘a » 
sà ni afttaiennn nl 


INT 


muodalicn ; antrée ; aBiom par laguelle m intro è 


INTRODUCITÒR f. m. Che introduce, Imere- 
dultevr ; gui imtro: 

INTRODURRE, e INTRODDCERE , v. a. Con- 
dure, 0 metter dentro. Inerodoire ; mener }; ton- 
daire ; donmer ente ; faire enerer ; facitiver i} ” 
mete. $.Per Far favellare in iferietara s come la 
Dialoghi , 0 fimili ragionamenti , introdurre a favel. 
lare. Ineroduire è parier. $. Introdurre vale anche 
Mettere in ufo, dar cominciamento . fmrrodwire ; 
Bonner SOMINSRGERIENI | donner cours } merrre en w 


Sai TRODUTTÌ VO. VA, add. Buom. F. Che în. 
srolare + atto ad - Iusrodullif ; ce qui ine 
produit, qui fer "eamene d' cesrie , 

INTRO! « Introdorto . V. 

INTROBUTTI RE, £. m. Che ietroduce, fnrro. 
prima puiaì qui introduie , qui mene, qui con. 
duit, omne fasitiné d' emerer quetgue pare, gui 
derratote. DOTE drenceare: 

t INTRODU ORIO, add. Spettinte a Jntrodo- 
zione. Qu mne l] imerodultiom - 




















INTROD CE, Pors dell'ufo. Verbal fem. 
@' introduttore , JarreduPrise , 
INTRODUZIONE , f. f. Lo introdurre , introdu- 






conduire ; allim par la. 
Parlandofi di libri. /meroda. 

3; prologue d' um livre. $. Per Interpofizione , 
Mezzo. 


sal ADITO, fm. Eatrita, entratota. Emerde ; 
cimomencement . $, Per Cominciamento mel dite al. 
cuna cosa. Exorde ; commencement. $. Per Quelle 
preci , chef dicomo al principio della mella . Im- 


resi 
T'inTRoMEssiònE 














f. f. Lo intromettere , Ie. 
i introdul? 
"N ROMESSO + Tm. Intrameò . V. 
INTROMESSO, SA , add, Da intromettere . fo- 


ariduit , &e. x 

t INTROMETTENTE, add. d'ogni g, Che in. 
epesiagg » Qui imsrodoie . $. Per Entraate, toficvio 
te. 

inTROMETTERE +% a. Metter dentro. fmrra 
duire ; faire entrer ; fourver dedani. 6, Intromet- 
terfi, n. p. vale Ingerirfi , Inttametterfi. V. 

$ INTROMETTITÙRA , Intramettimento slo 
Terpofizione . V. 
_INTRONAMENTO , f. m. Lo intromare. Ércur. 
difement ; rerentifment . 

INTRONARE, v. a, Offender con foverchio ro. 
more l'udito , fiordire, Eredi » abafourdir, 

INTRONATELLO , LA, add. Dimia, d intro. 
dé. 


Di] fiupide 
areali 6 TA, add ta pria, e par. 
Mandel d' uomo, , "vale balordo, Rupido, e che mon 
Cite ciò, ch'ei fi faccia ; detto così da guli 
rà, che induce 1° atioaazento in altro Éecr: 
si 2: 5 finite; i leurdand ; » $. Per Incrinato , 


v 
INTRONATURA . V. Intronamento, 
INTRONCIARE, Cr. N. Sembra lo ffefo, che 
Imbronciare. V. 
INTRONFIÀRE, v. n, Divenir tronfo, imbroa- 
ciare. Se courroweer ; Se facher ; fe mertre en co. 


Wre. 
INTRONFIÀTO | TA, add. Da intronfiare, Fé. 
. Ca 
INTRONIZZÀRE, v. a, Mettere ià trono. Jutro- 














mire mettre Jp le rrfne . 
INFRONIZZATO , TA s Da intronizzare .. farro 
siti lacé , mis fur te trine. 
INTHONIZZAZI E, Cf. Volg. Ir. Lo intronia. 


mare. Imtremifation ; l'alfion de merrre , de piacer 
ur le eréns. 

INTROVERSIÒNE , £. f. fermer. T. de' falfi Mi. 
fici. Riducimento al di deutro. Rida®icm dani 1° 
dniérieur . 

INTROVERSO, SA, Segmer. T, de' falfi Miflici . 
Add. da introvertere. Réduis dams l" insericir. 

INTROVERTERE, v. a. Sermer. T. de’ falli Mi. 
ftici . Ridurre ai di dentro. Reduire dans | insé- 


pienr. 

INTRÙDERE, v. a, Spigmer dentro, introdurre . 
Intreduire ; fourrer 4 penfir Bedims avec force, $. 
Tatruder® , n, p. Introdurfi , entrare, 0 ficcarfi do 
we non fi dovrebbe. S'imecrer, Se méier de ce gui 
me mons apporsient pas ; Je feurrer ch | on me de 
mvrsir pos. 

INTRUONARE, V. Intronare, 

INTRUPPARSI, n. pat Ma/m. fa/vio, Metterfi 
n le tratpe, arrolarfi foldato . 5° engager psur Jol. 

i fe faire fotdat . 

Saro: TA, add. Salvino. Meo fra le 

truppe, arrolato foldato, Engage ; qui s' ef fait 


Soidat . 
INTRUSIÒNE , f f. L’ intrudere. /otrede/?iem, 
. Per non legittima elezione, fnsrufion. 
INTEÒSI, SA, Da imtro‘ere. /nsrus; in- 
svoduit ; crabli par fece * par vaje °eomite le drsis . 
$. Per Noa le;ttimamente eletto. Smrrut, 
* INTUARSI, n. p. Divenir teco nana cofa flef. 
s. e ernarfi ia te, Emrrer en rei; Se daire un de 
6 


INT 


da ru, 
INTUITIVAMENTE + avv. Con modo intuitivo 4 
con cognizione, 0 vifione intuitiva. /ormirivensent ; 
d'ume vifien intuitive. 

INTUITIVO, VA, add. Aggiunto dato da' Teo. 
dogi alla Cognizion Wi Beato, € ella Vifione , 
colla quale suli fruifce di Dio, fms 












£. 6, T, Teologico. Vifione, col. 
la quale i Beati in cielo fruifcono di Dio, larai- 
rim. 

INTUMESCENZA , f. f. Te Medico. Gonfiamen- 
to. Intume/cence ; ruméfa. 

INTUONARE a NTUON ‘ATO , INTUONATÒ. 


ni. IL INTUONATA CE. V. Intonare, ec. 
TO, TA, add, Reg, Goafiato, refo 
totgico, cl 


; enflé ; pumefié + 
RE, V, Rintuzzare, 
INVADERE, v. a. Ci 
fo, invettire, fopraffare 
dir è Se jever : ecurìr fur 
INVAGARSI , n. p. È 
IN VAGHICCHIARSI, 
rarfi. Devenir um 
INVAGHIMEN 
morarî, L'affiso de 









p.Lesgermente innamo» 
amourena 
£Lm, L' ghirfi , 1 inna 
he rendre amourenz; amenr ; 





palisa, 

INVAGHÌRE, v. a. Far divenir v 
rare, Donner emvie ; denner du dif 
Invachire , v. n. e Invaghirfi, n. P. 
accesderi di defiderio, o vaghezza 
Devemir omourcux ; fe pafficoner ; fa coiffer de gquei- 


quan 

INVAGHÌTO, TA » add. Da invaghire, Amos. 
reux ; pùfioneé + 

JN VAJARE, v. n. Divenir vaio. Devenir noir 

INVALIDAMENTE, avv, Debolmentre, con 
lidità. Imwalidement ; d' ume manière imuatide , 
le; Some force ; offer. 

INVALIDAR Far invalido, nullo , di 
niun walore . rendre mul, fans force ; 
dectarer , rendre imvalide ; infirmer. 

INVALIDÎSSIMO , MA, add. Superi, d' invalido . 
Très invatide , We. 






















INVALIDITÀ, f. £. Aftratto d'iavalido. /mvati. 

set i i mangue de validité ; i foibleffe ; tangueur ; 
agua de forces, 

"NY LIDO, DA, add. Debole, che nom vale . 









Invalide ; Foibe ; Arme ; » ve'crudinzire ; qui 
pedi noli qui n' a psint let conditioni ve- 

$ INVALIGIÀRE, v. a. Porre la valigia. Eve. 
pagnerer 7 mettre ew pagne 

INVALORINE, V. Avvalorare . $. Tavalorirfi , 

p. Pigliar vigore. Se forzi fer ; fe retablir ; devenir 
plus fort ; reprendre cu ctablio Ses forces de plus ca 
piut. 

INVALSO, SA, add. Calici. Introdotto , che ha 
prefo piede , che ha prefo validità. /mrroduit ; gui 
set drabli, 

t NIMENTO, £ m. Gonfiamento, fumo, 
elazione . Alterigia . V. 

INVANÌRE, v. n. Divenir vano. Se perdre ; fe 
diffiper ; venir è riem, $. Pet metaf. Mancare, Sva- 
mire. V, $. Per Divenir fuperbo, vanaglioriolo. s" 
enorgueiltio ; devenir vaia , orgucilteux . $. In ‘hgn. 
att. fees o render vano , inutile . Rendre usim, 
imurite , infruPuenx. 

13 ZAN TO, TA, add. Da invanire. Emorgueil. 

"in Vino + che anche fi ferive INVANO. Pollo 
avverbialmente vale Senza profitto, fenza effetto . 
Sa ale; i vainement ; inutilement ; fans profit ; è 
svedit 

INVARIÀBILE, add. d'ogni g. Nom variabile . 
Tovariabie ; immosiabie ; É constene s ferme ; réfetu; qui 
me chance prin dara 

INVARIÎABILT fi ti "Volg. In. Affratto d' in. 
variabile. Imvarisbilité . 

INVARIABILMENTE, avv. Pilie. Immutabil. 
mente, fenza variazione. /muarisbienacar ; immaz- 
Micment ; Sans warier; fans chsnger; confe 

"INVARIATO, TA, Segner, Che nos è variato 
che è lo feto. Qui ef te mine 5 gui ma point "in 
varie , changé ._* 

INVASAMENTO , f. m. Pallav. Invafazione. V. 

INVASARE, v. a. Affalire, e dicefi propriamen. 
te de' Demoni, quando eatrano iddoifo altrui , Fn. 
vabir; pelleder, en smi des dimomr. $. Invafa. 
re vale anche infondere mel valo. WVerfer, mertre 
dans un vafe , dans une boureille , We, $. In fignif. 
n. per IAupidire, Offufcarfi dell' intelletto. S° e6a. 
bir ; dre tromrdi ; perdre l efprit ; refer comme in- 
Senîè. $. In figuif. m. palf. per Imprimer®i, o fer. 
marfi nella memoria . Graver; imprinser dans fon 
efprit, dans fa mémoire . 
INVASATO, TA, add. Da invafare, forprefo dal 


diavolo, Potedé du Meran ; obsede . $ Per Immer- 
fo, profondaro , come ne” vizi + nel fonno, nel gino. 
co, e fimilì, Plonee dans; sobsndonné aus 

su Sommeit + $. Per Confufo, Lupido , Confes ; tren: 
me; chabi ; trourdi ; Mupefita 


INV 


3II 


INTUFÀRE, v. n. Prender odor di tufo, Prendre | _TNVASATDRE, Verbal. m. fegner. Che invala 4 


Celui qui abside, 


INVASAZIONE , £ f. L* 
Spiriti maligni. 06, Avene 1 0/09 deal 








INVASELLARE , v. a. Mettere nel vafello. Ew- 
tommer ; mertre cn que mafe. 

INVASIONE, £ f. Aftratto d'invafo, l' favade. 
re, favafion ; irruprica ; atrag ne » 


INUBBIDIENZA., {. f. Difubbidenza, Defobtife 
‘mec. 

INUBRRIACARE. V. Imbriacare, 

INUDÎTO. V. Inaudito . 

È INVECCHI AMENTO, f. m. Avanzamento mol. 
to negl: anni. Viciliefe. 











INVECCHIANTE, add. d'ogni g. Sa/nie. Che in- 

vecchia , che va in Îà cogli aani, Qui vieillit. 
INVECCHIARE, Divenir vecchi 

Vicilliv ; deverie vi dofi di mali cos 





fici, che morali. Imuercrer ; devemir vien. $. In 
figuif. att, vale Far divrnir vecchio. Vieillir; rente 


dre vicux ; faire parsiere vienux avsne ke tempi . 
INVECCHIA » TA y add, Da invecchiare. Vieif 
ti ; furanné 


è INVECCHIUZZÌRE , v. a. Tatriftire, Indozza. 
re. 
é i iNvecenta, € £ Sceda, Vanità, Scempiage 


E invepoviro, TA, add. Venuto in pelare 
zi, palato a Mato vedovile » Devena wr 
+ INVEGETÀBILE, add d'ogni g. Che 
che mon ha radici nè va in trosto, "od 








*» fat lnvertiva. Snvefi. 
5 contre guelgu' um. 

INVELENIRE, v. n. c INVELENIRSI , n. p. I; 
nafprire. Se Sacher Je convromrer ; 3° iodigner ; . 
gieriri s'irviter ; s'envenimer; Je mettre cn cs 


“AveLENÌTO, TA, add. Da invelemire, Irrité 5 
signi ; indiené , &c. 

INVENDICATO , TA , add. Non vendicato. Im 
pun dont on n° 4 point pris vengesace } qui n'a 
point éré went 

INVENENÀTO. V. Avvelenato , 

INVÈNIA, £ f. Umile dimoffrazione d' abbondan- 
te, e devoto” affetto ,, e fi vfa per ordinario queà 





















del più. Hunsitisziney ; réverente: 7 
refpetts. $. Per Vea Perdono , V. 
$. Oggi dicon invenie gli arti, e le parole, che 


pare fuperfiae , e leziofe, Werbiages ; parniss 








INVENTARE, v. a, EMere il primo autore & 
checchellia, /mvemser ; imagioer ; srowver, Inventar 
cofe falfe . Supprfer ; esrroamer commenter. 

INVENTARI ARE, v.sg. Fare inventario . foven- 
series merrre dans un imventsire ; faire l'inves- 


MINVENTARIATO, TA » Fas. add. Da inventa» 


- Inventeio, 

UNI IR £ m, Scrittara, nella quale loso 
motate capo per cipo maflerizie , 0 altra, /ewenssi 
rei deferiprion la réle ; mucmolre è beat ; denombre- 
ment Logli eeria bicng, menbles + popieni , Cr. da 


(INVENTATAMENTE, avv. Magal. Con invga- 
zione. Par imvention, 
INVENT. TO, TA, add. Daioventare. faventé , 


INVENTATORE, Iaventore. V. . 

INVENTATORELLO , ELLA » f, Dim, d' 
tatore. Un piuvre inventeur ; nn bamme gi 

g immenté la 

INVENTATR CEL v. f. Salvia, Che inventa . 
Lavewtrice ; celle qui a invenre . 

INVENTIVA, (. f. lavenzione , e quello propria» 
mente , che diceli trovato, Imvemtisa ; gemie , ef- 
rit , talent propre è imvemter ; décomverte ; chie 
invenrte. $. Inventiva , Dant. Per la facoltà deli' 
invenrare , fmpensios ; ficulre d' imvenrer. 

INVENTIVO, IVA, add. Salvia. Atto ad inven- 
care, che inventa. Inventif ; qui a degeoie, le ra- 
ent 

INVENT RE, f. m. Che inventa, lowenrenr ; 
macbimifie ; aurcur; le premier gui srouve, gui i9- 
mente, qui imagine ne 

* INVENTRARSI , np. Sronanziato colle firet= 
ta. V. InternarSi. 

GI NvINTRICE , verbal. £. Che inventa. /ovea. 


mi AE V, Avrsaturaro + 














INVENZIONCÌNA , £ f. Magal. Dim. d' inven» 
zione . Perir, favonsioe . 

INVENZI f. Scoperta, e ritrovamento di 
cola mercola » iom 3 dercuverte #' sneebale 





$i INV 


+ INVENUSTÀ , £. f. Taeleganza, Sgarbater. 


INVER, Accorciato da Inverfo, vale lo flelo , 
chè il fon primitivo, VW. Inverfo, 

* INVERARSI, n. p. Affomigliarfi al vero. Ps. 
piirre vedi > avcir guelgue apparence de veriné . 

INVERDÌÎRE, n. p. Divenir verde. Ferdir ; re- 





urrdir; devenir, vedevinir vert. £ 
INVERECONDIA , f. £. Segner. Coatrario di ve. 
recondia, impudenza. /mpudince; effremecrie . 
INVERGARE, Cr. N. Lo Nei, che Vergare. V. 
* INVERGOGNARE. V. Svergognare. 
* INVERGUGNATAMENTE . “. Sversognata. 
tuente, Vituperofamente. 
« INVERCO NATO. V. Svergonnato. 
INVERISIMIGLIANZA, Magal, inverifmilitedi. 








ne. V. 

INVERISIMILE, add. d'orni g. Che non è ve 
rifinele, Qui n'eft pis vrsifembiabie ; qui me parcit 
par probobie. 

INVERISIMILITODINE, f. f. AQtratto d' inveri 
Mme, Defrer de vvziiomitante, 

î INVERISIRIEMENTE , avv. In modo inverifi. 
mille, oîn inverifmilitudime. Sims viroiseniblamee. 

INVERMIOLIARE, v. a. CAiaér. Far vermiglio. 
Ronrir ; rendie rcupe cu verrazil, 


ruprion ; d'alion d' encendrer des vers. 

INVERMINARE, c INVERMINÎRE, v. n. Di. 
venir verminofo per corruzione, Se corrompre ; em 
pentror des ves. . Ù 

INVERMINATO, e INVERMINÌTO, TA, add. 
Da' loro verbi. Rempli de vers. 

INVERNARE, v. n. Svernate. Miverner; paTer 
1 biver cm guelgue endroit, 

INVFRNATA , £ f. Vernata, verno, Hiver ; de 
teraps de 1 biver ;  biver + 

INVERNICAR NVERNICIARE, v. a. Dar 
«Ja vernice. Wermir ; vernifer ; cuduire aver da ver- 








er 








più. R 

INVFRNICÀTO, e INVERNICIÀTO y TA, adi, 
Da' loro verbi, Fermi, &e. 

INVERNICATÙRA , f. £. Sermer, L'invernicare , 
e lo fato della cola invernicata . 
fico de vernir 

INVERNICIÀRE , INVERNICIÀTO., v. Inverni- 
care, cc, 

INVERNO, f. m., V. Invcrnata, 

INVERO, Che anche fi ferive in cero, poflo av- 
verb, vale Veramente. Praimene ; en vérice. 

* INVERSÀTO, TA, add. Contrario, contrap. 
pofto. Oppofé ; contraire. 

INVERSIONE , f. £ Merel!i. Rivolgimento, fira- 
volmra. fame fim; fubverfice ; renverfenteni ; tran; 
pofitiem; ehameement de i erdre. $. Per Sorta di 
ficora Rettorica. Imverfion. 

INVERSO, Prepofizione , che comunemente ferve 
al quarto cafo, e talora ammette anche il fecondo , 
e vale Dalla parte, verfo, Wersy envers; du coré . 
%. Per A rifpetto, in comparazione. Fe comparsi. 
San ; par vippert. $. Per Contro. Comtre. 

INVERSO, SA , add, T. Filefofico, e Matemsari. 
#0, Acginnto di propolizione , problema, proporzi 
me, 0 fimile, prefa in ordine tovefcio riguardo all 
altre onde fi è tratt. Inverfe ; remverfé . 

INVÈRTFRE, v. Rivoltare. Remverfer fams 
des defous} retou uri, d l'emuere, $. 
lnvertere , Dans. Inf, Per Chi + Jacurvare è cur- 
vare. Plier ; pencber. 

INVERZICARE. V. Inverdire. A 

INVESCÀRE, € n. p. Impaniare, ime 

INVESCHIÀRE, re, e attaccar con vi. 
fchio, Giner ; ei v, endoire de giu. 6. 
Per metaf, Invefchiarfi neli* amore d' una don 
vale Renderfene troppo innamorato, S" antonricher ; 
s'urracher avec trop de pallism. $. Invelchiarf nel 
ragionare , vale Profomdarvifi troppo longar il di- 
fcorfo . Creajer rrop è fonf ; s' érendre trop. 

INVESCATO, TA, add. Da invefcare. 

INVESCHIATO, $ Engiué, @r. $. Per metaf. 


Vornis; & l'a 

































mv ppé, 

INVESCATRÌCE, v. £ Tolom. Invefchiatrice , 
lafingatrice , allettattice , che invefchia nell'amore. 
Qui attive ; gui chaime . 

+ INVESCHIAMENTO, f. m. Inefcamento, Ade- 
feamento, Lufngamento . V, 

INVESCHIARE, INVESCHIÀTO, INVESCHIA- 
TRÎCE, Taff. Rijp. R. V. Invelcare, ec. 

INVESTIGABILE, asd, d' ogni gr. Che son f può 
inveftinare . Impratirable ; incomprebenfibie . 

INVESTIGAGIONE, f. f, Lo invelligve, Re- 

INVESTIGAMENTO, £ m. cherche ; perguifi» 


tin. 
INVESTIGÀRE , +. a. Di.igentemente cercare, 














Recbereher ; racber de decouvrir ; chercher ; exsoi. 
mer; furerer, Ù E . 
INVESTIGATO, TA, add. Da inveftiga Re. 
cherché We, 
INVESTIGATÒRE , v. m. Che invefîta . Cher. 
theur ; perguifirenr ; gui cherche , guirache fcisnea. 
Jement de dicon furerenr ; furet 





INVESTIGATRÌICE , Femm, d'invefligatore. Cel. 
de qui recherche , 


ANVESTIGAZIONE, V, Iaveftigagione, 





x 
INVERMINAMENTO, f.m. Lo inverminate, 


effere i 


LI 
vale Prefo, avsiluppato , involto + Prir; atrrape ; Fi 


macchiato d'invidia. Emvisur; malevole ; x 


CELLE 
INVIETÌTO, TA , add. Da invietire | Rance ; 
vieiti . 


INV 


INVESTICIÒNE , f. f. 
INVESTIMENTO, f. m. 
INVESTIRE, v. a. 


} Inveftituta. V. 


deuner 


ÀRE, v. 2. 


ra. Vernifer ; piomber. 
Inorpellamento. V, 


apertera delle fineftre, Chafis de verre ; vimage. 
INVETRIATISSIMO, MA, add Sup. d'invetria 
to: invetriato bene. ‘Bien uerwifé 


valo, e la He invetriata. Vernifore. 
INVETRI 
de' vali di terra, Pernife ; piombe. 6, Per 


te , 0 facci 
to. Effrea impudent, 
Vite ; ferme avec de wisres. 





invernicatura, Vermifore. 
INVETTÌVA , fufì. fem. 
cio. Inveffive ; emporremeni de 
res. $. Far invettive, Invefiver ; 


vo, per via d 
rienfer 
INVE 
va. D'imvelive ; gui invellive . 


Fbi des invellives , 
LI 


che ; reprimande, 

* INVEZZARSI, n. p. Avverzari, V. 
INUGGIOLÌRE , Lanuzzolire . V, 
INUGNERE. V. Ungere. 
INUGUALE . Segm. Erir. Ineguale. 
INUGUALITÀ , f, £. Segm. Etic. Imeguali 
INVIAMENTO, £ m. Avviamento, 
qualunque fi voglia negozio , 0 affare. Acbrmine 





per, dépicher quels dormner , faire di 
queigue chele. $, fa 

né, la@radargli. V, 

INVIATO, (. m. Perfona inviata da ua Principe, 
0 da uma Repubblica ‘altra Signorla a cagion di 
negozio, ® di complimento . Envere. 

INVIATO, TA, add. Da inviare. Emveye, &e. 
INVIATÒRE, v. m. Cr. N. Che mette via, 
che indirizza. Direffeur ; ch'ui gui mine, 
INVIDIA , £. £. Dolore , © triftizia mara nell' ani. 
mo nel vedere l'altrui bene, 0 felicità, Eavie, $. 
Invidia, per Indivia . V. 

INVIDIÀRILE, add, d'ogaigen. Nefiderabile, da 
i lato. Dégrabie ; foubaivable ; gui eM di 
me d'emvie, 

INVIDIANTE, add. d'ogni g. Che invidia, En. 


prefe 


















wicux ; qui perre envie, 


INVIDIARE, v. a. Aver invidia. Eavier; js 
fonfer. $. Talvolta fi prende in buona parte, e va- 
le Bramare, defiderare, ambire . Emtier ; foubaiter. 
INVIDIATÌSSIMO, MA, add, fegmer. Sup. d'in- 
vidiato. Trds envie, co jatonie. 
INVIDIÀTO, TA , add. Da invidiare. Envié, &r. 
INVIDIATÒRE, f, m. Che invidia. Emviewr, 
INVIDIATRÌCE , v. f. Che invidia. Ent ieufe. 
INVIDIETTA, £. £, Dim. d' invidia. Ja/euffe ; 
tie emuie . 
INVIDIOSAMENTE, avv. Con iavidia , Ave 


add, Che fi duole d' ogni 
profperità del fuo profimo ; 








entie, 


INVIDIÒSO, SA, 
ÎNVIDO, DA, 





INVIETARE, e INVIETIRE , v. n. Divemir vie. 





to. Moeifr; rancir ; Je paffer ; prendre tin mauvais 


INVIÈVOLE, add, d'ogni gen. Atto ad inviare ; 


Qun'on pet envoser, 







Dare con certe formalità il 

















Ridutre 
Reduire quelgue cheje en 
forme de verre. Vale anche Inverniciare vafi di ver- 


INVETRIAMENTO, f. tm. Maga/. Invetriatura , 
INVETRIATA, £ f, Chiofora di vetri fatta all 


INVETRIATO, f, m. L'atto dell’ invetriare un 


TO, TA, add. Invernicatà , proprio 
3 Emil, va 
le Lilcio , lifciaro, lucido come vetro. Posi, umi , 
luifant comme verre. $. Invetriato , aggiunto a fron» 
vale Sfrontato , sfacciuto , fvergogna- 
$. Per Chiufo com vetri , 


tI 
INVETRIATURA , f. f. Vee. Dif. Invetriamento , 
Riprenfione con cruc. 
paroles dures , di- 
faire des inve- 


IVES, 
+ INVETTIVAMENTE, avv. Con modo invetti. 
'invettiva. dure des expreffions inju- 


O, IVA, add. Che contiene invetti. 
® INVEZIONE , ££ Loinveire, lovelZive ; repro- 






[i 
"i figli , vale Educargli be- 


INV 


+ INVIGILANTE , add. d' gui 
che bada attentamente » che 


dont, 

INVIGILÀRE, v. n. Badare attentamente a checs 
cheflia. Veiller fur; avoir i" eil ; farvellier ; prew- 
observer de près, avec attentien , cn dim 


g. che inviziia e 
iva bene, Sarveit 















s fort sg pius vis 
ÎTO, TA, add. Da 
ie CD 

INVILIRE ÙI v. a. Far divenir 
l'animo 


wigorire. Encope 


ile y fpaurire , tor 
suvamter ; effrayer ; terrafer ; confer. 
perdre le cour , le courage. $. Ta Sigoi 
Divenir vile, mancar d'animo . S' efrapers 
aviliv, 
INVILÌTO, TA, add. Daiavitire. Efrzyé ; com 
Rerne ; cpouvamit ; faifi d' effroi , d' cporvante. 
INVILUPPAMENTO , f, m. Lo inviluppare. L* 
alliom d' envelopper , cu de 5° embarraffer . 
_ INVILUPPARE, v. a. Avviloppare, rinvoltare , 
involgere, rinvolgere. Fowelopper ; envinenner ; co. 
rourer de quelgue chofe, $, inviloppari, n. p, S 
envelopper. $. Per Intrigare , Impcdire. V. 
. ? INVILUPPATAMENTE , avv. Coa inviluppo j 
in modo inviloppato. Aver entAarras. 
INVILUPPATO, TA, adé. Da invilcppare. Eos 
veloppé , &e, 
. INVILUPPO, f. m. faviluppamento , e la cofa 
inviluppata, Puguer, emveloppe. $. Fig. vale In 


trigo, V. 

INVINCÌBILE, add. d'ogni e. Che nòn può effer 
vinto, Jovincibie ; gui me pent érre va dom. 
jague ; qu' om me faurcie vainere , formen= 


erTE + 
RAC INciBILÌSSIMO, MA, ade. fop. d'Invite 
cibile. V. 
È INVINCIRILITÀ, f. f. Affratto d' invincibi. 
le, inefpazmabilità. Érar d'ume chele invimcib!e ,* 
INVINCIBILMENTE, avv, Vece dell afo. Invite. 
tamente, In modo invincibile. Iovincib/oment. 
# INVINCIDÎKE, v. a. Far divenir vincido, AFri 
Lei 
D 























+ f. m. Inviame 

INVIOLABILE, add. d* gen. Che non fi pad 
violare, Joviotabie è gu' on we doit jamais violer è 
enfreindre ; gu' om ne viele point; gu' on n' enfreinr 


jamais, 
INVIOLABILISSIMAMENTE, avv. Giumbal/. Su- 
perl. d' inviolabilmente . Très-iovistabiement . 
INVIOLABILMENTE, avv. Senza violare , 
INVIOLATAMENTE, com intera fede; fcn» 
za romper la promella, (mviotabiement ; d'une me- 
AT 








nière invintable. 

INVIOLATO, TA, add. Non corroito, non £ua- 
fo, intero. Entier; parfait; pur; fans rache; qui 
n'e priet corrimpn; gu' ca m a print vioit + 

INVIOLENTO , TA, add. Che non ufa violenza, 
Dovx ; gni n' ufe pss de visience . _ 

INVIPERARE, v..n. e n p., Incrudelire n 

INVIPERIRE, R di elpera., Devemir cruet 
comme mme vipere ; 3° emperrer de colbre ; s' inriterp 
3° entemimer x 

INVIPERÀTO, TA , Add. da'lora verbi. Ir. 

INVIPERITO, rist ; envenime , We, 

* INVIRONARE. V. Circondare, 

INVISCARE , e INVISCHIÀRE. V. Invefcare . + 

INVISCATO, e INVISCHIATO. V. Invelcato,. 

INVISCERARSI , m. p. fegmer. Enrrar nelle vi. 
feere, e fig. internarli, Ponesrer, ce. V. Imer. 


mufi, 
- INVISCHIAMENTO, £. mì, Salvie, L'invifthia= 
re, impaniamepto. L'afiom de 1° enginer. 

+ INVISCHIARE, INVISCHIATO. V. Iarefea. 
re, Invefcaro . 

INVISCIDIMENTO, f. m. Red. Infpeffamento 
Condenfamento , e diccfi di umori, e fili . fpasf. 
Afement ; 1 afficn de devenir giusnt, vifguenx . 

INVISCIDIRE, v. n. Reg. Far vifelsdo , ligrof. 
far, concenfarfi, divenir viicido, S'epaifir, de. 
venir eifguene . a 

INVISCIDITO, TA, Red, add. Époifi. Ù 

INVISIBILE, add, d'ogni e. Non vifibile | che 
non può vedeifi. ImuifAle ; imperceprible ; gn'on ne 

Ù vole, 

% INVISIBILEMENTF. V. Invifbilmente , 

INVISIBILITÀ , INVISIBILITÀ DE , INVISTRI, 
LITÀTE, f. f, Afritto d'invitibile. Imvifbilite . 

INVISIRILEMENT avv. Senza poter vedere 

INVISIRI © fi, o accorscilene . fm. 
vifblement une moniére invifibie, 

‘IT 














d NTO, SI m. Lo invitare, invito , 
Li Invitation, _ 

add, d'osni e. Bemé, fat Che 

invita, «he alletta , intoredlante, Aeerayant ; inré. 


vefinr. 
INVITÀRE, v. a, Dire, © fare dire altrut , che 









fa vorrete, on'c' fi ritiovalle tico, o cca altri a 
checchellia , fnw convier; femendee ; prier de 
fe arcuver, d' affi €. Per Incitàrte , invo. 





pliare, Zoviter i € ster d... $, invitare 4 
detto cos adfol, trattandofi di gicoco è vale Accen. 
nare, 


INV 


mate, 0 proporre quella quantità di danaro , che fi 
vuol ginocare. Reovier; faire um vremvi. €. Per 
Chiamare chi ba da entrar în ballo. Prendre è dan. 
Ser. $. Invitarfi, n. p. vale Chiamarfi fcambievol. 
mente a far checcheMa. S° imviser risietermene e 
$. Invitarfi , vale ariche Offerirfi , proffeririì . 

grir, Se prefemer, Sa dectarer préi A rendre fer 


ur. 

* INVITATA. V. Invito. s 

INVITATIVO, IVA, add, Cop. Impr. Atto a in. 
vitare, Allettativo. Artray. à + 

INVITATO ,.TA, add. Da invitare. Ievisé, &r. 
$. Invitato, in forza di fat. vale Convitato . Cem. 
vié ; cosvive w E 

INVITATORE, v. m. Che invita. Celui qui in- 
vite, ce talvolta, Sem 

INVITATORIO, ntifona , che fi recita 
comunemente mel principio deli ufizio divino col 
falmo Venite exultem lovitarsire , 2 

INVITATRICE, verbal. femm. Che invita. Qui 
RTNVITATÒRA 

. È 

* INVITAZIONE, } £. £, V, Ievito, 

INVITÈVOLE, add. d'ogni g. Bemé. Allettevole, 
lufiagbiero , che in . 

INVITO, f. m. L'i ; 
d'intirer ; femonce. $. to, vale Ac 
cettarlo . Acceprer l' effre . €. Invito è anche termi- 
mne di gicoco, e vale Lo invitare , e la quantità di 
danaro , che fiè propofla per giuocare. Concebe ; va 
de ; renvi. 

INVITO, TA, Voce Latini. Che fa contro fua 
voglia. Qui e/f forel ; qui fair mailgré fi 

NVITTÌSSIMO , MA, ade. Sup. d' invitto . Trés- 
devimcible , Ore. 

INVITTO , TA, add. Non vinto , invincibile . 
Invincibile ; infurmantabie ; qui ne pemt dire vaia. 
su, dimpre , fubjugue . PI 

* INVIZIÀRE, v. a. Far viziofo . Cerrompre ; 
pdrer ; rendre vi o, . Inviziare , v. n. Divenir 
Wiziolo . Se adrer ; devenir viticn 

INVIZIÀTO, TA, add. Da iaviai 
ssi s_viciene 

INVIZZIRE. V. Avvizzare. 

INULTO , TA, add. Non vendicato. Qui e" ef 
ps: 


| vente + 
INUMANAMENTE Senza umanità, /néu 
miinement ; crmellement ; daremene ; barbaremeot ; 
Sans piriò . 

INUMANÌSSIMO, MA , add, Superl. d' inumano. 
Trés. inbamzin 4 e. 



































x 
« Gdti ; cor 
’ 





INUMANITÀ, A fContrario di umanità, 


INUMANITADE, rudeltà , barbarie , inbm- 
é TRUMAN ITÀTE, manité; cruzuté; Barbarit; 
lurerò . n 


INUMANO, NA, addiett. Contrario di umano . 
dabumain ; cruel; barbare ; fams pitié ; fans miferi- 
corde ; fans bumamité ; tyra; 5 

+ INUMATO, TA , add. Privo di fepoltura, in- 
Sepolto , Exbmmé. 

INUMIDIRE, v. a. Umettare , fare umido. Hu. 
meller; meniller ; remdre bumide , meite . 7. Toumi- 
dirfi, n. p. Tanfili. Farfì umido, umettarfi. Se 
momiiler ; fe baigner, 

INUMIDITO, TA, add Da inumidire. Hume- 
Bi; bumide ; meite . 

® INUMILIÀRE . V, Umiliare. 

ENVOCANTE « add, d'ogni g. Salvim. Che invo. 
ca. Qui . 

INVOCARE, v. a. Chiamare in ajoto pregando . 
Invoguer ; appeller è fom ft + è fon side ; 
dia Suppiser, réciamer ide d' ume purffane 

(O penne. 

INVUCÀTO, TA, add, Da invocare . favegné, 


Ca 
INVOCATÒRE, f. m. 
INVOCATRÌCE , (, £. 
qui im eou sygni Juppiie , ©. 
INVQCAZIONE , f. f. Lo invocare. Iavarorion , 
INVOGLIA , f. f. Tela grofa , ocofa fimile , col. 
Ta quale fi rinvolgono Je balle, fardelli, e Simili. 
SFerpiltitre ; vcile d' emba'lage , emveloppe» 
+ INVOGLIAMENTO , Î. m. Allettamento, in. 
varhimento , 4 i paficn. $. Per invoglio. V. 
INVOGLIARE, v. a. Indur voglia , defiderio. /a- 
witer } exciter ; porter è ; donner derl'envie, 6. Iu- 
vogliarfi, n. p. vale Aver voglia, Defiterare, V. $, 
Tavogliare , vale anche Coprir con invogle. £méa/. 
der ; envelopper d' mne groTe soile . 
INVOGLIATISSIMO, MA, add. Femé. Red. 5u- 
perl. d' invogliato ; bramofiliuo. Qui a grande en- 
vie ; gui Sonbaite arvdermment. $. Vale anche Avvi. 
Iuppatifimo, Tràs-éiem enveloppe + x 
INVOGLIÀTO, TA, add. Da invogliare , Dive- 
nuto deliderofo . Pagimané , amiarcaa de guelgue 
ole » 
INVÒGLIO, f. m. Invoglia . V. 
INVOGLIUZZO, f. m. Bene. Dimio. d'invoglio ; 
picciolo invaglio , fagettino , invclto . 
INVOLARE, Rubar di nafcof 
moler ; Senftrsive 











Colni , 0 colei che in. 
voca + Celui om celle 

















pir, 
INVOLÀTO , TA, add. Da involare. Dersété, e. 
Pizion. italiano Francefe + ; 








INV 


INVOLATÒRE , fm. Rubatore, che invola. Lurr. 
ron ; voleur, 

INVOLATRÌCE , f. £. Che invola, ladra. Volem 
Se ; tavromeffe . i 

INVOLGERE , v. a. Ravvolgere, Fnwel: +$. 
Involcerfì, n. p. S'envelopper . $. Per metal. Com. 
prendere. Eavetopper ; comprendre , 

INVOLGIMENTO, INVULTÙRA. V. Ravvolzi 
mento. 

INVOLÌO, fm. V. Furto. 

INVOLO, f. m. Fece. Furto, rapimente, rapina. 
Vol ; larcin. 

INVOLORTARIAMENTE, avv. Contro volontà . 
Imuolonrairement ; fams lc vi comsre fa volcaze } 
À regvet ; par force ; malgré Ji 

INVOLONTARIO, f. m. Che mon è di volcatà . 
AfRion invelontaire . 

INVOLONTARIO , RIA , add, Contrario di vo. 
ontario. Imue/smesire ; qui fe fase por force. 

INVOLONTARÌSSIMO , MA, add. Sup. d' invo. 
lontario. Très invoiomisire . 

INVOLPÀRE, v. 
del grano. Cherbowi/ i 

INVOLPÎRE, v. n. Divenir maliziofo , 

















rd 
INVOLTARE, v. a. Involgere. Fovelopper. 
INVOLTINO, f. m. Dim. Finvolto Petit pa. 
quet i petit pallet. 
INVOLTO , {. m. Mala di cofe ravvolte infieme 
fotto una medefima coperta. Paguer; dullet. 
INVOLTO , TA, adgdiett. Da involgere . Emve- 





loppe » 

SNVOLTÒRA + £ f. Aggirsmento, avvolgimento , 
e fi dice per lo più per metaf. , e vale Cenni, e pa. 
role ambigue per nom di laciar appoltare. Dercnr ; 
cireuir de parsies , 1 Curiali dicono, fave/urion, 

INVOLÙÒCRO , f.wn. T. de’ Sempli: voglio, 
involto , e dice d'una Spezie di caflete 
racchiude il feme di alcune piante. Capfuse. 

INVÒLVERE. V. Involgete. 

INVOLVIMENTO, f. m, Lo învolvere. L'o9im 
d'envelopper . $. Per meraf Aggiramento, malizia, 
Descur ; finclfe ; malice ; rufe. 

INVOLUTÀTO, Ssmmatt. Ravvolto. V. 

INVOLÙTO, TA, adi. Da involvere, Enve. 
loppé . È 

INVOLUZIONE . V. Involvimento . 

t INURBANAMENTE , avv, inurbanità, i 

offerement 


viltà. foci 
è; grofereré ; rufticieé; 
mal-bomncereté ; impoti. 


dd. Incivile, feortefe. fm 
poli ; imeivil ; ruftig arofficr ; mal-boanéte ; qui 
me fait pas fe bien vivr 


* INURBARSI, n, p. Entrar ia città, Ewsrer 
dans ia ville, 

INUSÀTO, TA, add. Inufitato. V. 

INUSITATAMENTE, avv. Fuori del folito, Csm. 
pre ta asutume ; comrre l'evdimsire ; contre l' ufare ; 
hers de rigle ; c'une maniire inufirre , exiraordi. 
maine. LI 

INUSITATISSIMO, MA, add. Superl. d' inufita- 
to, Toda podio . 

INUSITATO, TA , add. Che non è în ofo, fior 
d'afo, Inafté; gni n' ell point uflié ; qui n' ef 
pius So nfase i cantaordimaire» 

INÙTILE, add d'ogni Che a mulla ferve, che 
non reca verun vantaggio. Futile ile; gui me 














modo inurhano . Ruffigneme 
INURBANITÀ, 
INURBANITÀ DE , 
INURBANITÀTE, 

















imarite 
Sert è rica ; qui m' apperte zucun profit } 









pollo ; fidrite, 
INUTILÌSSIMO, MA, Sop. d'imutile , Tràs ino 


site. 
INUTILITÀ , £. f. Cr. in Difmsitird. Affratto d' 
inutile , difu 





Tonritité ; msngue 
ile 3 fuperffue ; futilità 

1 ILMENTE, avv. Contr: 
credit ; inusilement; vaineme 
vantare ; fans profit ; fans maitità 

INVULNERABILE, add, d'ogai g. Che non può 
elfer ferito, Imunfodrabie ; qui ne peur Érre biefe. 

INUZZOLÌRE . v. fonuzzolire .. 

INZACCHERATO, TA , add. Pieno di zacchese . 
Creonte ; celabeuge . $. Per meta” vale intrigato, Av. 
viloppato , Obbligato . V. 

INZAFFÀTO, TA, add. Cr. im Palsmes , Stiva. 
to, calcato , zeppo, ripieno, e dicefi anche della 
cofa , che riempie e Niva, Picio ; prefé. V. Stiva 
to, e Stiva, 

INZAFFIRARSI , n. p. Ormarfi di zaffiri, come 
Fiorirfi, adornarfi di fon, S'ermer de fuphirs . $. 
Inzaffirare, v. a. Ar. fupp, Urnare di zaffiri , fic- 
come Ingemmare, imiperlare fi dice dell’ ornar di 
genime , 0 di perle, Ormer de fapdirs., 

_INZAMPAGLIATO, TA, add. Fr. Jar. Tod. In. 
silupparo , inrrigato pelle rimpe, e fig. Imbroslia. 
to slolutamente . Emperre ; eradrowilié ; ambar- 


rallt . 

INZAMPOGNARE, v. a. Infinocchiare , far cor. 
namut. Fn denmer d garder; en faire aceroire ; 
donner la pabai . 
DARE, v. a. Intridere , iImbrodolare . 


d' usitité ; 












d' utilmente. d 
en vaio; fans a- 



















dlarrer; fe Jatir. 


INZ 313 

INZAVARDÀTO, TA < add. Da iaravardare, £4- 
di ; cime ; erseté ; crafeux, 

INZEPPAMENTO, f. m. L'Inzeppare; intrufione 
fatta» per forza. Tar, amar, concours de pluficure 
ebofes qui gnarent par ferce dans quelgue endreit. 

INZEFPPARE, v. a. Coprir di zeppe , metter zep- 
pe. Amafer ; cnraffer; prefer ; fouler fous quergue 
«hafe gu' om a entage, $. Per fimil, vale Ficcar per 
forza. Fieber, cu fsive emer par force . 

INZIBETTÀTO TA, add,  Protumato, che ha 
utt Porfumeé de civerre. 

v AGIONE i 

* INZIGAMENTO, $ Infigazione. V. 

SUINZIO RE, INZIGATO, V. Infligare, Infii. 
gato. 

INZIMINO,, e IN ZIMÎNO.. V. Zimino, 

INZIPILLARE, Cr. Infipillare, V. 

INZUCCULATO, TA , add. Che ba gli zoccoli in 
prede. Qui a les fabors, fer fanda'es. 

INZOTICHIRE , +. a. Divenir zotico . Devemir 
groficr, ruftre . €. Parlandofi di cofe, vale fnafpri- 
te. Devenir plus rude ; s° aigrir ; empirer. 

INZUCCHERARE, v, a. Afpergere di zucchero . 
Sucror ; fsuprudrer cu comurir de juve. 

t INZUCCHERA TAMENTE, avv. modo in. 
zuccherato , dolce , graziofo. Dolcem - Vo 

INZUCCHERATO , TA, add, Da ipzuccherare . 
Socré , &c. €. Inauccherato , fig. vale Dolce , ama- 
ro, Deux ; di UL 

INZUPPAMENTO , f, m L'inzcppare, e lo flato 
della cola inzuppata. Modseur; # altrom de 1° im- 

















tiber. 

INZUPPÀRE, v. a. Intimgere melle cofe liguise 
maserie , che pollano incorporarle +. Tremper ; sè 
Breuwer ; imbiser ; menil'er dans guelgue liquewr. è. 
Tazupparfi, n. p. Inumidirfi, incorporando in fe 
umido. £' imbiber; devemir meire, Fumide . 

INZUPPÀTO , TA, add. Da inzoppire. Trempi è 
imbibe ; abrewvé ; movitié . 

I imome di prima perfona . Je; mei. In fo- 
Chi batte ? fon io. Qui frappe ? e’ eM 
moi. $. lo, s° accorcia talvolta tanto davanti a 
confonante, quanto davanti a vocale , pronunzian- 
dol la I folamente , e idofi coll'apofimfo, co» 
mes Il di ch'i' vidi il fole. Le jour gue j' onurie 
les geux è la lumitre . 1° non fo ben ridir ne 
Jsis bien dire, &e. + To, pofto replicato nel fi» 
ne x fcorfo ha maggiore efpreMone, 10 w' entre= 
ri 0, 
JOCCÀRE di poppa , 0 di calcagaolo, T. Mi. 
marefco . Dicefi della nave inatrenacà, quando la chi- 
glia dà in fecco. Donmer leer. 
DE, f. m. Fee. Dif. Qu 
da fua bale forge la lingea. Hpotd: « 

+JOLO, £. m. Barca, di cui fanno nfo i Danefia 
e i Rom. Joh, 

JONICO, CA, add. d'ogni g. Che dicefi di varie 
cofe , come Ordine Jonico, che È il terzo de'cisque 
ordini dell’ Architettora . Ordre Imigne. La Setta Jo» 
mica, che è la Setta di Talete, La folle Jcnigme . 
Ul verfo Jonico, forta di verfo Latino . Vers fni- 


que. 

JOSA , Vace onde formaSi l'arverb. A jiola, che 
vzie A bizzeffe: Abbondantemente. V. 

JOTA, fm. Nome di lettera Greca, che pronen= 
ziata così intera, vale Niente, lo ftelfo, che Zero. 
Vota - por la moindre ebole ; rien. 

IPÀLLAGE, £. f. T. Grammarico, Sorta di Fgue 
fa y per cui fi fa cambiamento di alcune efproffinni +, 
come farebbe + Non aveva i panni indoilo , in lcogd 
di dire, Non era ne'fudì pa 

IPECAQU A d'una 
forta di radis: 0a molto purgante , © vero 
fprcifico costra le diflentetle . fartarnamba . 

IPECOO, f. m. T. de' Boranici. Sorta d' erba fi. 
mile alla ruta, che mafce rra lc diade. Mypéecin è 
comin corna . , 

IPÈRBATO, £. m. Salwio. Sorta di Figura retto. 
rica, a fia tra mmento di parole, o di fillabe . 
Hsperbate . $. Iperbaro , T'> Geometrics. Quella cur 
va, che deferive un corpo fpinto con lenza | € 
fwiato dalla fua direzione da qualfivogiia attra for- 





no, Je Ju 










































sa. Trajefoire, 
IPÈRBOLA, % f. f. Figura piana, da 
IPERBOLE, delle fezioni del cono. Mw 





perbate . $. Per Figura retorica , che è trapafamene 
to del vero, efagerazione , affermazione di cole ia 
credibili. Hspertete . Ù 
t IPERBOLECGI AMENTO , f, in. Aggrandimene 
to di parole , efpreiTione iperbalica. Myperéete . 
IPERBOLEGGIARE, v. a. Aggrandire, magnib 
care con parole , ufare iperbole. Parler par Byprrbé»= 
bes : cxagerer , IS li 
IPERBOLICAMENTE , avv, Con iperbole. Nyper- 
bxiguement ; avec tescération. E 
IPERBÒLICO, CA, add, D'iperbole. Ryperdoli- 
que, $. Iperbolico |, T. Maremarico. Appartenente 
Mi, ipertole; Hypo digue nilico. + 
BI « LA, add, Iper: Ve 
IPRRIOLONE + £. m. Accrefc. d'iperbole. Une 
aroTe byperbole, ; 
IPERBOREO, REA, add, Ware ofsra da alcuni 
Poeti. Lo flefo che Settentrionale , ed è azgiunto 
di ione ,,e Regione. Mrperberde ; Byperbirten è 
LPERDULA , f, £. Fegner: II culto » è dova 
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te alla Vergine Maria Madie di Crifio. Myperdu. 
li 





Hypericwm ; mille-persui, 
IPERMETRO, TRA, add, Sslvin. Che è foor 
di metro per eccello di fillaba , Per elempio, Iper. 
metro dircbbeli effere il Verfo dodecafillabo, Qui a 
srep de fillaber. 
'IPOCHE, f. f. Salvim. Spezie di rete, e credefi 
lo fello che Vangajuola . V. 
IPOCÌSTIDE , £, {, Sorta di pianta, che nafce 
elle radici del ciflo , volgarmente detto imbrenrina. 


Mypscifte . 
IPOCON «fm. pi. V. Tpocendro. — n 
IPOCONDRIA, f. f. Morbo, umor malinconico , 


affezion ipocondriaca, infermità, che comunemente 
ditefi anche Obbrobrio de' Medici. AfeMioo dypo- 
emdriague ; vapeuri, 

IPOCONDRIACO, CA , add. Salvin. Che appar. 
tiene all'ipocondria. Hypocendriagne. $. Per Ipo- 
conérico, V. < 

IPOCONDRICO, CA, add. Che patifce ipocon- 
dirla. Hyprcondre ; bypoctodriagne . 

IPOCUNDRO , f. m. Ipocondrla., V. 6. Ipncon- 
dr, f. m. pi. Così chiamano i Medici le regioni 
cel fegato , e della milza: Les bypocendres. 


IPOCRESÌA, ì f. £, Stmulamento di famtità , 
IPOCRISIA, 1 € di verità negli atti di fuo- 
IPOCRITÀ, > ra, coll'appattamento di ini. 


«e di vizio, che è den- 


IPOCRITADE, j 
IPOCRIT, vi » Mypoeri, 
Bigorifme ; sartoferie , e talora Cos 
IPOCRITA , | f. m. Macchiato d'ipoc A 
1FOCRITO, $ pecrite ; Sieot ; capgt ; sartufe ; 
mangenr de ermeifit ; frus divor. — ‘n 
IPOCRITO, TA, add, Che appartiene all'ipocri. 
sla. Hyprerite. o 
IPOCRITÒNE , f. m. Accrefcit. d’ipocrito, Um 
grand Bypocrite ; mn grand è, (hi 
IFPOFORA , f. f. T. Chirorgico. Ulcero aperto , 
prosendo . cd iaffolito, HMyfepsore, È 
IPOGASTR + CA, add. Voce Dif. Aggiunto d' 



























appartiene all' ipagafirio . Frpegi 

i PDG, STRIO: f. m. T. Anstimico, Uno de. 
gli ipacondii, e parre dell'infimo ventre . Hpperaffre, 

IFOGLOSSI , f.m, plor, T. Auoromico, Nome de' 
merri, che fi diflribuifcono alla linzua , e fervono 
all'organo del guflo. HrperlnTes. 

IPOMÒCLIO, f. m. T. diil3 Meccamica . Sottalie. 
Wa, 0 fia quel foffegno, che fi fottopome alla licva 
per alzare.um pelo, Hypomochlicn. 

IPOSARCA, f. f. Sorta d' idaprista , forfe quella, 
che con altro nome è detta Anafarca. V. 

_TIPÒSTASI , £, f. Sa/vim. T. Teotogico. Perfona. 
Ditd , fuMfenza di perfona. Hypotaje. 

IPOSTATICAMENTE, avv. T. Teolegico, Con 
modo ipoftatico. Hypefiriguement . 2 

IFOSTATICO, CA, add. T. TeWegico. Apparte. 
mente ad ipotafi. Hrpeffutigi 

IPOTÈCA , ff. T. de' Legifti , e vale Diritto fo. 
pra alcuna cofa per convenzione .obblizara al cri 
URitore per ficurezza del fuo credito. Hr; 
. IPOTECARE , v. a, Segner, T. de Legi 
in ipoteca. Hyporbégner. 

IPOTECARIAMENTE, avv. T. de' Lesifti. A 
modo d' ipoteca. Hyposbresirement . 

IPOTECÀRIO, IA, add. T. de' Legifti. Dicefi 
di colui che ha gius d' ipoteca. Mrpsrbecsire , Chia. 
manfi anche debiti ipotecari, quelli che hanno il 
lerîn d' ipoteca. Destes bpperbecaires . 

IPOTENÀRE, f. m. T. Anatomire. Nome del 
mufkolo abduttore del dito minimo della mano, € 
del piede Hpporhénsr, 

(POTENÙSA , £ f. Magal, T. Geometrico . .Quel 
Jato d'un triangolo rettangolo , che è oppofo all'an. 
zolo retto, Myporbénafe . 

1POTESI, f, f. Suppofto di cofa , fia poffibile, dia 
impoflibile , dal quale fi deduce una .confeguenza . 
Iirporbèfe . 

. IPOTETICAMENTE, avv. T. Didafcatico. Per 
ipotefi. Hyperkeriguemene . 

«IPOTETICO, CA, add. Sappofitivo ; d' iporefi. 
Myperberigne ; SuppeSt ; gui «N fendé fur une bypo 
sbile. 

IPOTIPOSI , {, f, Orfi, ee. Sorta di figura rettori. 
ca, che è Narrazione al vivo efprefa di alcuna 
xofa,. né meypofe » 3 
IPPAGRO, f. m. falvin. Sorta di cavallo indo. 
mabile. Forte de cheva! indempratie. 

iPPEMOLGO , £ m. Voce Greca. Salvin. Mugni. 
tore. V. 

IPPOCAMPO, f. m. T. de" Natovalifti + Sorta di 
piccol pefce , che anche dicefi Cavallo marino, Che 
val marin. 

IPPOCENTÀURO, f. m. Voce di alcumi Anrori , 
Spezie di chimera, che fi rapprefenta colla figura 
di mezz’ uomo , e di mezzo cavallo, e che wolgar. 
mente fi chiama Centauro. Hipporcmeaure ; Cem 
Genre . 

APPOCRASSO , f. m. T. Medico. Sorta di licore 
fatto con vino, zucchero, e cannella. Hipporas, 
su Ayppecras. È 











ÈRICO, e IPÈRICON, f.m. Pianta sota, det- 
ta anche Pilatro , e Perforata , Erba di 5. Giovzoni. 


forear 3 com 


e l'ira Melfa 


èlfer comprefo da ira , venire 
lera. Se metere em coldre ; fe 










IPP 


TPPOCRÀTICO, CA, add. T. Medico. Argionto 
della Dot 
cia. Mippoeratigue . 





IFPOCRATISMO , f. m. T. Medico. La Filofofia 
d' Ippocrate appiicara alla Screnza de” Medici, che 


ne forma il primario oggetto. Hippcerarifme. 
IPPODROMO , f. m. Forgé. Luo:0 in Roma , dove 
in piamo fpazio correvano i cavalli. Hippodfrome. 
IPPOFAE, f. m. T. de Foramici. 
Nome d° una fpezie di frutice, che fa paco lungi 
dalle Api:ege del mare nella Grecia , e mella Morea. 


Hippophaés. 
{PPoGLOSsA ALA T.d i. Sorta di 
IPPOGLOSSO , f. m. pianta altrimenti detta 
Bislingua , bonifacia, e lingua di cavalio, Hippo- 
giofle ; laurier alexandrin » chi 
IPPOGRÌEO, (. m. Ar. Fur. Spezie di chimera, 
0 animale firavazgantifimo , e farolofo , rapprefenta. 
to in forma di cavallo alato, Hippegripbe . 








IPPOMANE, £. £, Pezzetto di came, che alcuni | 


credono , che fi trovi nella fronte de' cavalli fubito, 


che fon mati. Hippemanes 
IPFOPOTAMO , € IPPOTAMO, £ m. Cavallo 


marino, e fumatico, animale anfibio, Mippopo. 
4 


ame» 
IPPOSELÌNO, f. m. T. de' Boramici. Sorta di 


pianta altrimenti detta Levwiftico , VW. 


t IPSOMETRÌA, f, £. Arte di mifurare per mez- 
zo di ottici frumenti, l'altezza e profondità de* 
luoghi, fp/omerrie . 

IRA , £. f. Smoderato affetto di vendetta, provo. 
camento della parte irafcibile dell'anima alla ven. 
detta. Colère ; courrsux ; ire ; emportement ; refeo» 


timent, 


IRACONDAMENTE, avv. Con iracondia . Par cs- 
Ire ; avec fureor , 

IRAGONDIA , e TRACÒNDIA , f. f. Ira, Coldre ; 
i cmporrement excefif. h 
IRACONDI a ]) add. Inclinato all'ira; Piz. 
IRACONDO, zofo. Colere ; fonguenx ; cm. 
IRACUNDIO, - > porsé ; diliena ; gui 5° ene 
IRACUNDIÒSO , | pote sifément; coltrigne 
IRACUNDO, + cnciim à ta eolbre , Sajer 





Se mentre en coldre, 


* TRAMENTO, f.m, L'adirarfi, il venire in ira, 

mporrememt ; coldre . V. ira. — 
IRÀRE, v. pe IRARSI, n. p. Muove: ad ira, 
ira, metterli in col. 
fdeber ; s'indigner ; s° 
È CONTTOMEET 












I: s entrer en fureur ; 
RASCERE, Sammatr. rare. 

IRASCIBILE, add, d' og Azgiunto di appeti- 
» ed è quella parte di elfo, che muove l'anima 





all'ira. Mrafcible ; l'appérit irafeibie ; la partie , da 
Socolnd iealtizie è pps Traftltie i ' 


IRASCIBILITÀ, IRASCIBILITÀDE, IRASCI. 
BILITÀTE ££ Afrano d'ivafcibile. L'irafcible. 
IRATAMENTE , avv. Con ira. Em colore; par 





soldre ; avec coldre ; avee emperrement . 


TRÀTO, TA, add. Da itare, pieno d'ira, com. 
meo dall'irm, Coarrcoce ; irrité ; sigri ; indigne , 

e. 

IRCO, f. m. Becco. Bone. 

IRCOCERVO, f. m. Solvio, Meral. ce. Chimera, 
moftro imaginario partecipante dell'irco, e del cer. 
vo, Menffre fabulenz gui rient de la figure d'an 
bone & de celle d’ um cerf. 

IRE, v. n, Andare, nè fi ufa forfe quelo verbo 
oltre all'infinito , e alle voci feguenti 
Ito, ite, ire, iremo, Ea per vada oggidì non fi 
direbbe. Al/ier. $. Ire, per Perderfi. V. $. Ire cel 
© + vale Cacare. V. o 
o pet ff. Lo ffeffo, che Ghiaggiuolo . G/eyeunl ; 
arte ; n 

RI, f. f. L’ Arcobaleno. L' Are.em Cin; 

RIDE, # Iriv. $, Inide, per fimil. fi dice 
a Quel cerchio di varj colori, che circonda la pu- 
pitia dell'occhio, fris, $. Iride, per Ghiaggiuolo. 
V. Ireos, È - 

IRONÌA , f. f. Figuta di favellare contrario di 
fenfo a quello, che ano le parole, e ufafi per 
lo più per derifione. /ramie. . 

IRONICAMENTE *» avv. Con ironia. fromigue. 
ment ; par iremie ; avre iromie. Pea 

IRONICO, CA, add. Appartenente a ironia, Iro- 
nique ; cù il 9 a de |° irgnie, 

TROSAMENTE . V. Iracondamente . 











I + V. Iracondo . 
+ IRRABBIOSITO, TA, add. Montato in rabbia. 
Enrsg 


Gu 
+ IRRACCONTÀBILE, add. d'ogni g. Che non 
Può raccontarfi , inemartabile. Indearrable ; gui ne 
‘me fire racontd, A 
IRRADI ARE, e INRADIÀRE, v, n, Raegziare, 
Rarommer ; jeter des rapons, $. In fignif. att. Illu- 
minar co' raggi. Éesairer de fer rasoi. Quefto itra» 
dia lo Spirito della pietà. 
IRRADI ATO, e INRADIÀTO, TA, ndd, Da 
loro verbi. Raysunane ; brilliant ; celatane ; ra 


dicux. . eta 
IRRADIAZIÒNE , f. f, Lo irradiare. frrsdistica ; 
delat ; effufion; cmificm des rapens d' um corpi lu. 
mineur ; rsfonmemeni 2 
IRRAGGIAMENTO, fm. Salviw. Lo irraggiare, 
irradiazione . Irragistio 











a d' Ippocrate famofo Medico della Gre. 


'oce Greca + 


IRR 


A IRRAGGIÀRE, IRRAGGIÀTO. VW. Irradiare, 
radiato, 

IRRAGGIATÒRE, v. m, Cr. N. Che irtaggia. 
Qui rascnme ; gui eciaire . 

IRRAGIONEVOLE , IRRAGIONEYOLMENTE, 
V. Irragionevole, ‘fi 

IRRAGIONE VOLISSIMO, MA, add, Salvia, Sop, 
d'Irragionevole, Trés dérsifonnabie . 

t IRRAGIONEVOLMENTE, avv. V. Intagione» 
volmente . 

IRRAZIONALE , add. d'ogni g. Inrazionale , 
V. $, Irrazionale, T. Cermerrieo. Chiamafi pro 
porzione irrazionale quella relazione , che è tra 
due grandezze incomunenfurabiiò, cioè quella, la 
le non fi pid elprimere con due numeri. Ims- 


mel, ’ 
IRRAZIONABILE + IRRAZIONABILITÀ , IRRA- 
ZIONABILMENTE, IRRAZIONALITÀ. Y. Inra» 
zionabile, Inrazionabiluà, cc, 

IRRECONCILI ABILE, add, d'ogaig. Che non G 
può riconciliare. Irreecmeiliabie ; qui me fe pews ver 
concilier, 

IRRECONCILIABILITÀ , {. f. Salvio. Affratto 
d' irreconciliabile. Rezriré co drar de ce qui ef ire 
récomeiliable , 

.% IRRECONCILIABILMENTE , avv, Senza calo 
di riconciliazione. Irreconciliabiement . 

t IRRECONOSCIBII MENTE, avv, In guifa da non 
poterli ricomokere. D' ame Sagem è me pouvoir pas 


recommotrre , 
BILE, V. Inrecuperabile . 


























+ IRAEDIMIS 
REDI ILE, add. d'ogni g. Che non 
redimerfi, Qu" om me peor pcind rachereo » i 

IRREFRAGÀBILE, V, ferefragabile . 

LI Dt e CABILAIENTI » avv. In modo irrefra» 
gabdile. D'ane fagoo i able. 

IRREFRENABILE STRREFRENABILMENTE, v. 
Inreftenabile , ce. 

IRREGOLARE, add. d'ogni s. Inregolare. trrd. 
mulier, $. lrregolare , per Fuori di regola, fenza 
e fi dice da' Geometri di quelle figure, che 
anno equalirà d'anzoli o ti, drrégulier. 
« vale anche Caduto in irregolarità, in 
evere gli Ordini facri , 0 d' amminiMra» 
fe ì menti. Srréguiier. 

IRREGOLARITÀ, IRREGOLARITÀ DE , IRRE- 
GOLARITÀTE, ff, Inregolarità, fegolatezza . fr- 
teguiarità ; m. de reeulsrisé. $. Irregolarità, 
fi dice anche quell’ impedimento , per 10 quale fi vie= 
ta pigliar gli Ordini Sacri, e l'amminifirare i Sagra- 
menti. Sreéguiarité. A 

? IRREGOLARMENTE , avv, Contrario di rego- 
\IRREGOLATAMENTE. & 

AMENTE. V. Sregolatamente . 

IRREGOLATO. , Inrerolato 

+ IRRELIGIONE, £. £ Mascanza di religione + 
Srolelone di neffuna religione. frreligion; mangue 

le religion. 

IRREL!IGIOSAMENTE , IRRELIGIOSILÀ, IR- 
REJIGIOSITADE, IRRELIGIOSITÀTE, IRRELI» 
GIÒSO. V. Inreligiolamente , ec. 

IRREMEDIÀBILE , IRREMEDIÈVOLE , V. Inre» 
med'abile , ec. 

, IRREMEDIARILMENTE, avv. fegner. In modo 
irtemediabile, fenza che vi fia luogo al rimedio, 
Irremediablement. 

t IRRKMEDIÈ VOLE. V. Inremedievole . 

IRREMISSIBRILE, e INREMISSIBILE , add. d'o. 

ni €. Che non fi può rimettere , incapace di remif. 
fase 0 di perdono. Jmeémifidie ; impardonmatie 
i n'e pas pardommable ; qui me merise prim: de 
odem, de remigicn. 

IRREMISSIBILMFNTE, e INREMISSIBILMEN>- 
Senza remiffione. Irramifiblemene ; Same 
ams mifericorde; fams efperanee de pardor. 

IRREMUNERABILE, V. Inremunerabile. 

IRREMUNERATO, V, Inremuberato. 

IRREPARABILE, IRREPARABILMENTE, V. 
Inreparabile , Ka 

IRREPRENSIBILE. W. Inreprenfibile. 

IRREPROBARILE, V, inreprobabile . 

IRREPUGNABILE. V. Intepugnabile, 

IRREQUIETO . Faveb. inquieto. V. 

IRRESISTIBILMENTE, avv. Sa/uin. In maniera 
da noa poter far refiffemza . Irre/ijtit/ement . 

IRRESOLÒBILE , add. d'ogni g. Che non fi può 
rifolvese , e dicefi per lo più di malori. Opiniarre 5 
obftiné ; qu' en ne peut velondre ou difiper. 

IRRESOLÙTO, IRRESOLUZIONE, V. Inrelolu 


to, ec. 

IRRETAMENTO. V. Inretamento. 

IRRETIÎRE, e INRETÌRE, v, a. Figliar con re. 
te, Prendere , atrraper au filet. $. Per metaf. vale 
Pizliar con inganno. Prendre ; furprendre ; attra= 
per comme das um fiter . $. Per Inviluppare, Imbro= 




















gliare. V : : 
IRRETÌTO, e INRETITO, TA, add. da' loro 
verbi. Pris dans Jes filett. 


IRRETRATTÀBILE. V. Inretrattabile . 
IRREVERENTE, IRRFVERENTEMENTE, IR» 
REVERENTISSIMO, IRREVERENZA. V. Inre 


rei ec. 

IRRFVOCÀRILE, IRREVOCABILMENTE, IR- 
REVOCHÈVOLE , IRREVOCHEVOLMENTE . V. 
Intevocabile , ec, In 





IRR 


TRRICCHIRE, IRRICCHITO. W. Inricchire , 
Inricchito. 

IRRICORDÈVOLE, e INRICORDÈVOLE , add. 
d'ogni e. Che mon fi ricorda, Qui cublie . 

IRRÎDERE, v.a. Salvie. ee, Deridere , fchernise . 
Railler ; Je meguer, &e. V. Schernise. 

IRRIGÀRE , IRRIGATO, V. Innaffiare, Innaf. 


to, 
IRRIGATÒRE, v. m. Che irriga. Qui avrefe, 
+ IRRIGAZIONE, f. f. Irrigamento ; Bagnamen- 


to. V. 
RIGIDÌRE, IRRIGIDÌTO.. V. Inrigidire, Tn- 


rigidito. 
"RR IGUO + GUA, add. fermer. Che irriga, che 
innaffia , Qui grrote , ew gui e? arrolé. 
IRRIMEDI ABILE, IRRIMEDIATAMENTE. V. 
Inrimediabile, Inrimediatamente, 
IRRIMFESSÌBILE. ] 
IRRISIONE, e INRISI 
IRRISOLÙTO, TA, add. 
to. Imefsia ; incerti: 
IRRISÒORE , e INR 
sbeffeggiatore . Moguenr ; roillenre ; bermeur. 
IRRITAMENTO , e INRITAMENTO. V. Irri. 


fazione , l 
IRRITANTE, add. d'ozni g. Red. Stimolante . 
Che irrita. Qui irri î i qui rend pins 


US 

IRRITÀRE, v. a, n. e n. p, Provocare. Irriter ; 
esciter ; provogner ; mettre em celère , em furcor ; 
agscer ; aigrir iguor 3 fac comroncer 5 fonte. 
ver. $. Irritare , T. Medico, dicefi degli umori , 
quando vengono alterati , e dell'effetto , che prode» 
cono fu le membrane del corpo . Vellicare, punge- 
te. Irriter. si 




































IRRITATIVO, IVA 4 adé, Atto ad irritare . Qui 


Inire, VW, Trritante. 
IRRITÀ 





IRRITATRICE, Femm. d' irritatore , che irrita. 
Qui irrite ; gui aigrit ; femeufe de difcordes . 

IRRITAZIONE 3 © INRITAZIONE, f. f. Provò. 
Camento j-l' îtritare. Prowocation ; sitmillom; #4 
diem d' irriver, d'agacer, d'aigrir, de metere en 
cotère , $, lrritazione, fi dice anche dello irritare 

lì umori, e le membrane, e lo fato degli umori 

irritati. Irritation, a 

IRRITROSÌRE, e IRRITROSÌTO. V. Inritrofi. 
te, Inritrofiro , 

IRRIVERENTE , e INRIVERENTE, add, d'ogni 
& Non riverente — irreverente. Iméuérent ; qui ef 
que, AA ua + Parlandofi di perfone. Qui mangue 

le re co 

IRRIVERENZA , e INRIVERENZA, f.f. Aftratto 
d'irriverente . Irrévérence ;, niongue de refpelf. 

IRRORARE, e INRORARE , v. a. Afperger di 
migiada’, e anthe Bagnar femiplicemente di checchef. 
fia. Arrofer ; afperger ; mowilter ; bumetfer ; baigner, 

IRRORATO, TA , Maga!, add. Da irrorare, Ar- 


nfé. Se. 

IRRUGGINÌRE, IRRUGGINÌTO V. Inruggini: 
re, Inrugginito,. 

IRRUGIA DÀRE , IRRUGIADÀTO. V. Inrugia- 
date, Tarutiadaro . 


IRRUZIONE, £. f. Voig. Fr. Scorrerla , incurfio»- 


ne. Irruprion. 

IRSÙTO, TA, Agriuato che fi dd a pelo, e 

IRTO, vale Orrido, afpro, ruvido. Hé 
vige ; bidenz ; &ffreux ; tpouvanrabit ; effregable, 

ISABELLA ‘, f. m. T. della Cavatleritza , Nome 
di colore di mantello di cavallo fauro. Maselle. 

* ISÀPO, f. m. V. Ifopo. . 

ISBACCANEGGIÀ RE, ISBACCELLÀTO”, ISBA. 
DIGLIAMENTO, + ISBA DIGLIANTE, ISBA DIGLI À- 
RE, ec. ec. 
@boicezza ,, come già abbiam detto da principio par. 
Bando della letterà T, per isfurgire l'afprezza della 
Promunzia a turre le voci comincianti da S, colla 
confonante appreffo , e allora maffimamente , quan- 
do la parola antecedente termina in confonante, ar- 
g'ozne quali fempre la lettera I im principio di tali 
voci, le quali fi troveranno tuttè a fuo Inogo fotto 
la lettera 5, Onde V. Sbaccaneggiare, Sbaccellato, 
Sbadigliamento, ec, ec. 

ISCÀBBIA , ISCABBIÀRE, ISCÀBRO, ec. ec. 
Leggi fopra |’ articolo Fsbaccaneggiare . 

SCHIÀTICA, Ver Dif. Aggiunto dato a due di. 
ramazioni del tronco inferiore della Vena cava , ap. 
partenenti alle gambe , dette anche Crorali. f/ebia 
pigue . V. Sciatico. 

t ISCHIATICO, add V. Sciatico. 

Î6CHIO , ( m. Albero che fa ghianda. sorse de 
chene. $. Ifchio, T. Ansromies . Nome d' uno de 
gii nf, che componrono le alla innominate , fitua- 
te a' lati dell'oifo facro, ffebiem. 

ISCRIVERE. V. Infcrivere, e Scrivere. 

ISCRIZIONE. VW. Inferizione . 

ISCURETICO, ICA, add: T. Medico. Aggiunto 
de' rimedi, che giovano all' ifcuria . Ifeborerigue . 

SCURIA > £ f. T: Medico. Soppreffton totale d' 
Orina. cburie. » 

ISDÀRE, ISDEBITÀRE, ISDEGNÀRE, ec ec; 
Leggi l'articolo Labaccanyggiare . 








Il Tofcano idioma , vaghiMimo' della 


ISF 


ISFACCENDÀTO, ISFACCIÀTO, ISFALDÀRE, 
ec. ec, Leeti l' arricolo Ishuccaneggiare . 

ISGABBI ARE , ISGABELLÀRE, ec. ce. Leggi 1° 
articolo Isbaccameggiare, 

ISIACO, CA , add. T. deeli Antignari. È detta 
Tavola ifiaca um celebre monumento dell'antichità, 
fovta la quale fono rapprefentati i milterj della Dea 
Ifide . FMague . 

ISLACCIARE , ISLANCIARE, ISLOGGIÀRE , ec. 
ec. Leggi l'articolo Isbaccameggiare. 

ISMACCÀRE , ISMAGÀARE, ISMAGLIÀRE, ee. 
ce. Leggi articolo Isbaccanergiare . 

ISNAMORÀRE, ISNERVÀRE, ec. ec. Leggi I’ 
articolo Isbaccaneegiare. 

ISOCRONO, A y add, T. de' Mectamici, Che 
è di tempo uguale ; e diceli de' movimenti che fi fan» 
mo in un medefimo tenepo. I/ecbrom 

f. f, Paefe, territorio , 0 
































ISOLÀNO, NA, f. e add, Ar, Fur. Abitatore d' 
la, Infulaire ; qui babite dans une le; qui «ft 
serre! + babitant d' ume Ne, 

ISOLÀTO, f. m. Ceppo di cafe pofto 
faccato da tutte le bande, Quarsier ; piu. 
Jons ifoleer. . 

ISOLATO, TA , add. Staccato da tutte le bande, 
Ifote 3 deracbé de tous cdrés. $. Per fimititudine , fi 
dice anche di Perfona che mena vita folitaria , che 
fla femore fola. I/otè ; 

ISOLETTA , f. d'ifola. V. Ifolotta. 

ISOLOTTA, £. f. Car. Lers, Piccola ifola, Z/or ; 
perite ite Li 

ISOPERÌMETRO , ETRA, add. T. Geomesrieo . 
Aggiunto di quelle fizare , Ja circonferenza delle 
quali è uguale a quella d'un’altra figura. Lopéri 
midirt + 

ISOPICO, CA, Cellim. V. Efopico. : 

15 + € ISSOPO, f, n. Sorta di pianta aroma: 
tica. Hrfepe. 5% 

ISÒSCELE , add. d' omai gere, Aggiunta dato da' 
Geometri a quel triangolo , ha due lati eguali . 
Ifoetie. 

ISPACCÀRE, ISPACCIÀRE s ISPÀCCIO , ec. ec. 
Leggi l' articolo Isbaccanerziare . 

IRPEZIONE + V. Infpezione. 

FEO IMO”, MA, add. Sup. d' ifpido, Tres 

rillé + 

ÌSFIDO, DA, add. Irfato, Hévif? . Parlandofi di 
piante , vale Folto , e fpinolo: Épinepr. 

ISQUACCHERÀRE » ISQUADERNARE, ec, ec. 
Leggi l'articolo Isbaccaneggiare. 

ISRADICARE , ISREGOLATO , ec. ec. Leggi 1° 
articolo Isbaccaneggiare . 

® ISSA , lo ffelfo, che Ora, Adella. V. 

ISSARE, v. a. T. Marinsrefto . Lo ffeffo , che 
Alzare. Miffer ; bualfer, Nlare la bandiera . Merrre 
le patlliom em Berne + 

+ ISSE, f. f. pi. Corde bianche della groffezza di 
quattro pollici , le quali fervono a ilfare, 0 alzare 
le gue» Hiffes . 

1550 , Vor. Lat, Efo, V. . s 
ISSOFFATTO, e ISSOFATTO, Modo avverbiale 





























Ibjo f3#5. V. Immantinèate . 
ISSOLÙRE a Vareb. Efpreffione’ avrerbiale tolta 
dal Latino , che vale Subito per diritto, in-virtà 


ISSÒPO. V. Ifopo. B 
. cl pireiopio del verbo Effere , e vale Stà. 


to. Èré. 
ISTABBIÀRE , ISTÀBBIO,, ISTÀBILE , ISTA- 
BILÌRE, ec. ec. Leggi I° articolo Isbaccaneg» 


are, 
DIE NTANEAMENTE avv. In un'ifante, fa. 
bito. Dass no infene ; fur 1 beure ; su meme in. 
Pant ; incontiment ; avffitàr ; fur le champ ; è l'io- 


frant. 
ISTANTÀNEO, EA, add. Che fi fa in un mo. 
mento , che non dura che un iffante . Jafansante ; 
qui ne dure gu' un infiint ; momentané ; d' un my. 
meme s bref ; de peu de durte ; srès-prompr. 
ISTANTE. V. Infante . $. Per Affaste, prefene 


te. VW i " 
TITANI EMENTE, ISTANTÌSSIMO, ISTANZA . 
e ISTANZIA , ISTARE, ec. V. Inffantemente, ine 
ftantiMmo , ce, a 
1STFRICO + CA, add. Urerino . HrMirigme . 
ISTIGARE, ISTIGATÒRE , ISTIGAZIONE. V. 
Tattigare, infigarore, ec. pi 
* ISTINENZA , © ISTINÈNZIA . V. Aflinenza. 
ISTINTO. V, fnfinto. 
ni”, TURE, ISTITÒTO, ISTITUTÒRE , ISTI- 





E. V. Inffituire, ce. 

ISTMO, f. m. faivin: Linzua di terra, che divi. 
de l'un mare dall’ altro.. If5me. $. fimo, T. 
Amatensico + Nome che fi è dato a diverfe parti del 
corpo umano, c fpezialmente 2 quella parte più 
tea della gola, che è tra le glamdule tircicidee . 

mé 

ISTORIA. V, Storia. $. Per Succello ,, Avvenì- 
mento + V, 






















derivato dal Latino, che vale Immantinente , fubito .. 





. 
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ISTORIÀLE , add. d'ogni g. Che appartiene ad 
ifforia. Hitorigue ; biftorial ; de l' biNtcire, 
ISTORIALI ENTE + avv. Iftaricamente , per mo. 
do d’iftoria. Hifforiguement ; en biftericn. 
ISTORIARE , v. a. Voc. Dif. Storiare, d pignere + 
0 in altro modo rappietatare ia Hiftorier . 
ISTORIATO, TA, add. Dipi (colpito di 
fiorie, Hifforie ; emjolive d' ernemen igni. 
ISTORICAMENTE , avv. A modo di fiori Hi. 
Rcriguement ; d'un firle biftorigue ; en guife 


Rcire . . 

ITBNIER: fon Ma Mi 

, L loriale . Aj 

ali iftoria.. Hyfforigne . 3 ante 

ISTORIETTA, £, £, Dini. d'ifieria, Mifforierte è 
petite bifteire, 

.ISTORIOGRAFO , f. m. IMorico; Scrittor d'ifto. 
ria, Hifleriograpbe ; bifterico , 

, ISTORIOGRAFO , FA, add. Che appartiene a flo. 
na. Hifwrigne. * 

* ISTORLUMÌA , V. Affronomia. 


STRICE, f. 
co fpiaolo. Pore-rpie 

+ ISTRIODUMÌÎA, f. f, L'arte di navigare per 
mezzo delle vele. Hiffrisdomie 





















| ISTRIONE,f. m Commed i comé. 
dien ; batelenr ; baladia ; jouenr de farcer. 
ISTRIONICO, CA, add, TaY. Appartenente ad 







ifrione. D' Aiftricm ; de comes 

# ISTROLOGÌA , V. Aftrolog 

* ISTRONOMIA. V. Aflronomiz . . 

JsrRutre » ISTRUITO, ISTRUTTO , ISTRU. 
ZIONE, ec. V, Infruire, ec 

ISTRUMENTÀLE, ISTRUMENTO, V, {nffru» 
mentale, [aflrumento, A 
+ ISTUPIDÎTO, +, add. Former, VW, Influpidito, 

ISVAGAMENTO, ISVAGÀRE , ISVALIGIÀRE 4 
ec. Leggi l'articolo Isbaccaneggiare . 

o ITA io” Voce Latin 
t ITACO, f. m. T. M. 
fcorrete |a penna. frogue . 

ITALIANAMENTE, 

l' Itatienme . 

ITALIANARE, v, a, Salvim. Fare italiano, ri. 
durre all'italiano. Traduire em irziiem. 

ITALIANO, NA, add, D'Italia. Iratiegi.'_ . 
ITALICO, CA ,' addiett, Pace dell njo.. D' Fra. 
lia , Italiano , fraiiem . $. Italico. T de' fi 
sori. Akziunto di carattere , che anche chiamafi 
fivo. Irziigue. 
alato» LA , add, Bemé, Lo fleifo che Italiano + 

La 

ITEM, avv, Voce Latina, che vale Di più , ino&k 
tre, Item ; de pius. 

ITERÀRE, vi a; Ripetere, far di muovo. Ripé. 
ner i véitîrer ; refaive ; remouweller ; rercmamencer i? 
Suire, cu dive de ssuvesa. 

ITERATAMENTE , avv, Segmer. Reiterataménte . 
Iterati n; de rouvesa. 

ITERATO, TA, add. Da iterare. Ripeturo, fata 
to di nsovo. Recommencé ; reistréj e 1 Curìali, 


Irevatif , 
Che irerà,-che ripete, che 










a fare 


vo Varch. All'Italfama » 











ITERATÒRE, v. m. 
fa di nuovo, Qui réirtre . 

ITIFALLO, f. m, Pare, fi, Sortà d'amalero, che 
gli Anrichi portavanp appefo al collo , come prefere 
vativo delle malatale , e degli alerni cattivi difegni, 


Myphale È 
ITINERÀRIO", ( mm. Defcrizione del viaggioa 
hinérsire ._ | 
ITTERICO , ICA , add. Che patifce d'itterizia, 


Ifirigne. , _ 
"ITTERÌZIA ff. Malattla, che procede da fpar. 
Zimento"dì fiele. 19àre ; janniffe . 

IVA, f. f. Pianterella affaìi balla , che ha gran fo 
miglianza col pino ; ve n° ha di due fpezie . Ive 
mifguée - iverte ; rhamepitis. 

JURBÈRE , Voce Lat, Comandare , V, 

JUBILÈO. V. Giubbileo. _ n 

qu ICÀRE. JUPICATORE, JUDICI ALE , SU 
DIO RIO, JUDICIO, cc. V. Giudicare , e gli 
aleri, s 

JUGÀLE , add. d'ogni g. T. Asarimice . Azione 
to ‘dato a forta di vena, che cala ne'lati della cola 
da'confipi delle guance. $. Juzale , è amche argiun» 
to d'un allo, altrimenti detto Zigomatico. Zisoma, 


su Socomasigne . 
b fe f. mi Mifara di campo, in lunghezza 
di piè 240, in larghitaza di più 120. Arpeas, ce gue 
deux borwfs pevivent labeurer en ma jour. 
i Hueo; Cr. N. V. Giogo. 
33 LO f. mi. T. Amaromico . Quel feno, che 
p” Lit ove la gola termina col torace .' Le crena 
e la go, . M 
JUGULARE , ogni g. Aggiunto di alcune 
vene della gola . Jugu/aire. 3 E 
IVI, Avverb, di luogn, e vale Quivi. LA. $. Ivi, 
avv. di tempo, e vale Di IT, De dè ; apròs. Ivi a 
parecchi di . Aprés quelgue joorsz de I 
mes jeurr. $. Ivi, vale anche Là, a quel luoza 
i damr ve liew id, $. Ivi entro 7-0 come più coò 
munemente fi fcrive, Iv'emtro , , e vale Quivi 
dentro, dentro a quel luogo. LI dedens ; Jéany. 
* IVIRITTA , Avverbi pal in qualche mare 
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del Contado della Tofcana ; lo flelfo che Ivi, e li 

parola fica è niempitiva, per proprietà di linguas- 
0, LÀ, 

ua JURA , £. f. Giura, Coagi . V. 
JURE + f. m. Voce Lat. Giure . Lerge, Ragion 

Civile. Drsit. Jure divino. Droir divia, 
JURIDICAMENTE . V. Giuridicamente, 
IURIDICA. V. Giuridico , _ 
JURIDIZIÒNE , e JURISDIZIONE, V. Ginrifdi. 

zione. 
JURISCONSULTO, } 








V. Giurifconfulto , Giu 
JURISPERÌTO, rifperito, Giurifta. Jn- 
JURISTA, rifeonfalte . We. 
JUS, f, m. Segm. eri. Fegmer, ce, Gius, diritto , 

razione. Droit; raifen. 

JUSPATRONATO , f. m, Vareb. Padronato. Ps. 
arrnste. 
JUSQUESÌTO, £ m. Car. /emr. Jus acquifato , 

Droit aguis. 

JUSQUIAMO, f. m. Seme dell'erba caffilagine , 

0 fia Dante cavallino, Ja/guiame ; bamebame . 
JUSSIONE , {. f. T. de' LegiMli. Voce Latina, che 

wale Comando. J. 

STIZIA. V. GiuMizia , 
USTIZIARE. V. Giufiziare . 
TuSTO Cr. N. V. Gorufto 
XIA , È f. T. de' Buramici , Sorta di pianta , che 
anche dicefi Camaleone nero. Ixis. 

IZZA , £. f. ira, e per io più con provocazione , 

i mento. Colère ; depir; eraporrement, 

IZZAPPÀRE, v. a. Greca in Comare, Zappare , 

cavar attorno, (calzare . Secber. V, Zappare. 

















L 








f. £. Lettera confomante , che è la decima dall 
Alfabeto Italiano. $. I, per numero Romano, 

che k ufa comunemente, vale Cinquanta. 
A, alle volte è pronome, alle volte è 
ivo, e dell'accufativo ; di c 









cento, avv. di luogo, così di ffato , 
vale In quel luogo. Z2, Correr 
ca @ là, $. Andare 
r innanai temporezgiando . Tra + proîen- 
mer. $. Entrar troppo in là in parlando , vale Ufcir 
de' termini, Otrapalfarli. Ailer erep en svane ; posf- 
fer des chofes prop Isim. 6. Saper più JA, padar più 
è, vale Penetrar più addeatto. Approfondir ; aller 
fi en svane. $. Congiugnefi pure con altri avrer. 
i, come: LÀ dove . 1À estro, là intorno , cc. de' 
quali V. Laddove . Entro 















meta 
BARO, f, m. Fegner, Infegna militare di Co- 
Pantiao, fopra di cui fi vedeva il Monogramma di 
Fosù Criflo, LaArrom . 
® LABBIA , f. f. Faccia, Afpetto. Vifare. 
LABBIALE , add. d'ogni g. Maesi, Salvie, Api 
partezente alle labbra ; e dicefi di lettera proman. 
ziata colle labbra . Labisi . €. Labbiale . T. Ana 
tomien. Che appartiene alle Ja Labial, 
SATERICCIÙ Di Pi , di latbro . Nel 
numero iù, meglio i afadi: I ieci . 
Persa più, meg: fa dite Le labbricciuola 





LABBRO, L m. Effremità della bocca, colla qua- 
le fi cuoprono € formanfi le parole . Net 
numero del ufa dire 1 labbri, le labbra , le 
Jabbia; ma q ti. Lore ,. 





sil; Mures ver 
ro labbra. Faire le cul de po 
be ; faire la mowe, $. Avere il cuor falle Labbra 4, 
vale Effer fincero, fchietto . Avoir ‘e corur fur ies 
devres. S. Labbro, per fimilit. Orlo di valo, 0 al- 
tro. Bod, $; Labbra d'una piazà. Liures d' une 
i bordi d’ ame 9. Labbro | T. de' Bora. 
mici. Per le patti rivolrate , e rilevate det fore . 
Levres. $. Labbro di venere, erba affai comune in 
Talia, di cui alcuni Artigiani fi fervono a cardar i 
panni per via degli uncinetti ond'è armato il di Jei 
capo , Chardon è bonmerier, cu d lan» 
LABBRÙCCIO , f. m. Dim. di ®. Labbric. 
Cinolo , V, 
TABEFATTATO è TAL ade. 
. sn Red. Indebolito 
quatto , offelo, Gdré ; endomenagi ; affsibià ; 
AAT Si NIETO. cn 
,e LA NTO, f. m. Luogo pien 
® vie tanto dubbie , € tanto intrigate , che chi y' 








LAB 


entra nen trova modo a ufcire. Labsrinibe ; ded. 
ie. $, Labenn fig. vale Imbroglio, intrigo , 
viluppo. Labrrierbe ; embarras. $. Per fimilit, 
Notomifti fi appella Laberinto un luogo dell' interna 
cavità dell'orecchio degli anìmali . Ladyrintbe ; ve- 
Ritnte. $., Chiamafi anche Laberinto , la parte fu- 
Labprinibe . 

* add. d' Cadevole , lubrico, Glif- 
fante; sranfinoire ; er +. *. Memoria labile , 
dicefi della memoria , ghe nomriticne. Memoire sa 
bile, pew bevreufe , pen fidelle . 

t LABILITÀ , f, f. Afratto di labile, Cadaciré, 

LABIRINTO + V. Laberinto . 

LABOLE . V. Labile. 

LABORATORIO , (. m. T. degli Alebimifti , Luo. 
go dove i Chimici tengono i loro fornelli , e arnel! 
per le loro operazioni . Laborarsire, 

LABORE, f. m, Fatica. V. 

LABORIOSAMENTE , avv. Con fatica , con labo- 
riofità. Labsricufemeni ; avec beaucoup de peine & 


de travail, 
LABORIOSÌSSIMO , MA , Sup. di laboriofo, Très: 


daborienx , 
LABORIOSITÀ + LABORIOSITÀDE, LABORIO. 
SITÀTE. V. Fatica. 

LABORIOSO , SA , add. Faticolo , difficile a farfi . 
Laboricua ; qui «N de prand travail; penible ; dif. 
ficite ; fatiganr; qui eruire beaucoup de peine & de 
* $. Parlandofi di perfona , vale Amante del 

aboricua ; qui sime le ani 

L CE, f, m. falvio, Sor pefte , che an 
che dicefi Luccio, fecondo il Salvini, e Lupo , fe- 
condo l' Aldrovandi, Leup de mer , felvo Altri. 
vande , & Brecber , felon Salvini, gue mons avens 
cite. 

t LABRADÒRE, f. m. latervallo di mare, che 
taglia la metà dell'ifola di Capo Bretone, Laéra- 


dor. 

LACCA; f. f. V. Ripa. 6. Lacea, e Lacchetta , 
dicefi all’ anca, e colcia degli amimali quadrupedì . 
Hamcbe . Separata dall'amimale. Gigor ; éelamebe . 
$. Lacca è anche us cotor rolo, che asoprano i Di. 
piatori, Lagne ; contenr de lague. €, Per una fpe. 
zie di gomma in lazrime , e in laffrette , che ci ca 
pita dall' Indie Orientali , e ferve per lar le vero 
nici, e la cera lacca. Lsgue, $. Cera lacca. V. 
Cerslacca. 

LACCHÈ , f. m. Servidore giorame, che fegue a 
piedi, 0 ferve correndo il Padrone, Loguais ; cono 
















rent, 








LACCHEZZO, 
Piaifamterie amufanse ; bom mes ; joli Badimage, 

LACLIA 4 f, f. Gheppia , pefce di mare, che la 
Primavera viene all'acqua dolce ; è molto ghiotto 
del fale, ed è delicato a mangiare. A/ye. $. Fig. 
diffe il Berni, A rivederci a Odia a prima laccia , 
cioè al principio della Primavera, Au commencement 
du Pri Pi. 

LACCIARE, v, e: e LACCIARSI , n. p. Covale, 
Allacciare , € Allacciarfi. V. 

LACCIATURA , f. f. T. Marimarefeo. Sagola 10 
piccola fune da lacciare alcune vele. Maio. 

LACCIO, f. m. Lozame, 0 faggia di cappio, che 
Scorrendo leza , e fringe fubitamente ciò , che pafan- 
dovi il tocca. Lars ; Saver; ecllet ; liem. G. Per met. 
agni , € qualunque forta d'inzaano, e infidia , la 
qual tenda tanto all’ animo, quanto al corpo . 
Lacs ; lacet ; cellen ; trappe ; pinmesu; emabniche . 
$. Per la pena della forca. V. Forca. 

LACCIOLETTO , e-LACCIUOLETTO, fm. Dim. 
di lacciolo , e di laccinolo. Laces, E figur. Troppe; 
embziche ; panacav , We. 

LACCIÒLO , e LACCIUÒLO, f. m. Dim. di lac- 
cio. Lacer 3 coller» $. Figar, DiceG d'ozni 
lunune forta d'inganno, e infidia , la qu 
t all'animo, quanso al corpo, Infidi LR 
no. Lace rsdler , @c. V, Laccio, $. Per la pena 
della forca. V. Forca. 

% LACERÀBILE, add. d'o:nî g. Soggetto a lace. 
razione, che può lacerarh, Qui fe poor desbirer 4 
rompre , brifer. 

LACERAMENTO , f. m. Il lacerare. Decbire. 
; lacdrazion; l alffion de dichi de mestre 
dees » $ Laceramento, fig. fi dice anche dello 
firazio , 0 dolore, che fi prova internamente per co- 
fa mal fatta. Decbirement , 

LACERANTE, add. d'ogni gem. Che lacera, Qui 
décbire . 

LACERÀRE , v. a. Sbranare, e infranzere. Di 
ebirer ; lacéver ; Brifer ; remapre; mersre en merceana, 
cn en fambeavr. $. Fig. dicefi di cole morali, co- 
me della fama , dell’onose , e fimili . Decbirer ; of 
Senfer ; cutraper. 

; LAGER TO, TA; add, Da lacerare. Deebiré ; 
'arert. 

+ LACERATOÒRE , f. m. Che lacera. Qui désbire 

LACERAZIONE , (. f. Laccramento . V. : 
pi (CERO , ERA, addiert. Da Lacerare, V, Lace» 

. 













LAC 


LACERTA a fl Rucell, Alsm, Lacetta, Lucer- 
tola. V. 
LACERTO, f.m. Cobgiunzione di più capì di ner- 
; infieme , ed è in alcuna parte del braccio, 4vans= 
(&LIO 
LACÈRTOLA , £. f. Cr. N. Lucertola. V. 
* LACI, avv. di luogo, e vale lo ftelfo che LÀ , 
ag-iaareri ta Ci per proprietà di linguaggio, come 
ict, e quici. . 
LACINIATO» TA, add. T. de' Boramici , e vale 
Tagliozzato nell'eftreme patti. Lacieié. 
LACINIOSO, OSA , add, 7, de'Borsmici. Lo ftello 
che Laciniato. Locinié . 
LACO, f, m. Voce poetica. Lago. Lar, 
LACONICAMENTE, avv. To/sm. Alla lacopica. 
Laconiguement ; brievemene ; /occiaPement . 
LACONICO , CA, Tosem, falvie, Aggionto di 
parlare , 0 fcritto , e vale Stretto, brieve , fuccia» 
to, e Rringato. Succia! ; /aconigue ; comcis; bref ; 

























court 3 femntemcie 
LACÒNICO, f. m. Magat, Colui, che parla la= 
con:camente . Homme fora Sacomigme dans fes dijesure. 
LACONICO Vv. Tolom. Lacomicamente , alla 
laconica, Leo: ement ; brievement . x 
LACONISMO, £ m. Fag. Modo lacoaico di dire , 





breviloquenza . Brcsmifme . 

# LACONIZZARE , v. nm. Ulfare modo lacosico » 
re fu i laconifmi . Érre Sucomigue dans jes dife 
coure, dans Ses éeries. 

LACRIMA, LACRIMABILE , LACRIMALE, 
LACRIMANTE, LACRIMARE , ec. V. Lazruma 
Lazrimabile , ec. $. Lacrima, per forta di vino di 
Napoli, volgarmente detto Lacrima Chrilli , Forte de 
cin qu'om appeitg Lacrima-Chrijti + p 

LACRIMABILISSIMO, MA, add. felvio. V., La 
grimevoliMmo o 

LACRIMATOJO, f. m. Vic. Dif. Lo fielfa che 
Carancola lacmmabile. Carumenie /acrpmale. 

LACRIMATÒRIO, RIA, add. T. degli Antigua 
ri. Spettanie a lacrime, onde Urne lacrimatorie , € 
fimili. Larrimaroire . ù 

LACRIMETTA, f. f. Sammatt. Lasrimetta. V. 

LACÒNA , e LAGUNA, £ f. Ridotto d'acqua 
morta. Mare ; marais ; fac ; lagume ; mavdeate . $. 
Per Concavità, Fondo. V. $. Lacuna , Pare dell’ ufo .. 
Per quel luogo voto nelle Scritture , che rela tra 
una riga, € l'altra. Larume ; vide; interraptioa + 

LACUNALE, add. d'ogai g. Di lacuna . 
carceue ; de marsis. ; 

LACU , SA, add. Fien di lac 
geur; picin de masrais. 

LADANO, f, m. Umore graffo, vilofo, e refino» 
fo, che rifiuta dalle foglie dell'imbrentina. Lads= 
mu, cu fsbdana. . 

LADDOVE, e LÀ DOVE, avv. Purchè, agni vole 
ta che. Pourvs gue. $. Per Poichè, Giacchè , Men> 
tre. V. 6. Per Dove. Là cò. Per Dave , avverte 
fativo, Tandis que ; & au contraire. 

. locale, che an- 





« Martes. 











la alle Dame del primo ordine. Ladi. 

* LADICO , f. e a<d, Laico, V. 

* LADO, DA, add, Laido, V. : 

LADRA, Tff. Fero. ce, Verbal, fem. di ladro . 

Se, veleufe, Di A 

4 LADRAMENTE, avv, (graziatamente , Sguaja= 
tamente. ManJaudemens . 

LADRINO, f. m. Dim. di ladro. Perir voleut 
larroaneso } filou, ; 

LADRO, LADRA, fuft. e add. m. e f. Colui , 0° 
colei, che toglie la roba altroi di nafcofto. Weleur » 
larron . E al fem. Volenfe ; tovromeffe. . Si Lia 
che talora e(prime 
3 e fidice, tanto. 







penx affafins. $. Giorni ladti 
vais jsurs, $, Ladra cola, ladi 
cere, val muto , fchifo , difonefto, cattivo. Vi- 
im; Sale ; mawvais ; defagreuble We. $. lo pro- 
verb. fi dice, Sempre non ride la moglie del ladro , 
e vale Che a lungo andare fono fcoperte le triftizie > 
e gafligate, Les mecbans me ricor pas ronjours. 5. 
Dicefi pure In prove:b. La comodità fa l'uomo la- 
dro, e vale L'occafione indece fovente a peccare . 
L' cecafion fait le Larrom , $. Sì dice in provert. che 
La guerra fa i ladri , e la pace gl” vu . La 














Querre fait des vonleure , & la paix les fait pendre. 
$. Parimente in proverb, Andare come il ladro alla 
| forca , fimile all altro, Andare come la ferpe all 
incanto . Faire guelgue chefe è compre-corur , mal 
molenzieni » A 

LA DRONÀJA , f.f. Maltitudine di ladroni. Tree- 
pe , bande de volenrs a de brigands. $. lasranaia 4, 
fi dice anche de mqgiuffa amminiffrazione di chec 
‘cheffia . Valerie ; PI È 

LADRONCELLA , Guaria. Verb, fenti, di ladrom 
cello. Porire voren, 

£.£ Quali diminutivo di la. 

# perit vol. 


La DRONCELLE: 
droneccio . Larcii 

LADRONCELLO, f. m. Dim. di ladio. Lad;} 
no. Larromnéew; petir Lorreo ; filcu; coupeur de 
bourfet a 







LA 


LAG 


né i lIarmoyani ; qui piewre ; gui e? rent en fleurs, 
qui repind des larmzs, $. Lagmmofo , nel fan. di 
gocciolante , Degourramt, $. Per Bagmato , molle, 
Monille ; baient . La certa lasrimofa diede vento, 

LAGRIMUZZA , f. f. Dim. cì lagrima, lagrimet- 
ta. Pepite larme. 

LAGOME, f, m. Acqua fagnante , che fa palnde , 
Marais ; mare ; ge; larume. $. Lagume fi di 
ce anche di Qi d'acqua verfata , e fagnante 
ia qualché luogo, [LIS 

LALÙNA . V. Lacuna 

LAI, £ m. pi. Lamenti , fofpiri, voci mefte, € 
dolmofe , e quefta voce mon fi trova nel numero del 
meno. Lomentasicns ; pisimtes ;' cris p reeret ; ge- 
mifiment 1 deleamers, e anticamente fi diceva an- 
c « Lai. 

LAICÀLE , add, Di laico, 0 da laico. Qui appare 
sient anx laigui 

LAICALMEN . 

LAICAMENTE, 


LAD 


LADRONCELLUZZO , {, m. Berm. Dim. di ladron: 
tello. Perir voleur ; fissu ; coupenr de bourfes. 

LADRONE, f. m. Acciefe, di ladro, e fignifica 

Affaffino. Voleur de grand.chemin ; Jarrsa, $. La 

" sirom di mare, vale lo itello che Corfale , Pirata. 































LADRONÈCCIO, f m. Ruberla, Vol; larcin; 
Brigandage ; malverfation ; vslerie . 

t LADRONEGGIARE , v.3, Far la vita det ladro. 
me, darf alla ftrada | Rrisamder. 

LADRONÈGGIO, £, m. Cavate, Lo fello che La- 
dropeccio , V. 

LADRONESCO, CA y'addiett. Da ladro. De ve 


ri 

LADRÙCCIO, f. m. Lagrino, V. 

® LAE, Lo ffeffo che LA, V. 

LÀ ENTRO, Avv, locale, e vale lo fleffo che LA 
dentro. Là.dedans ; irans. 6. Talora lo feflo che 
la, e la parola Entro è per ripieno, e aggiunto per 



















avv. AN ufanza de’ laici ; 
alla laica. A £3 mamidre des 














leggiadila , 0 per proprietà di linguaggio. LI; duns y 
set endrsit.là . Isigues. $. Talvolta , vale Semplicemente , Idiota 
LÀ GIÙ Avverb. di luogo, così di fato, | mente. V. A 
LAGGIÙ, come di mato, contrario di lafl | * LAICIÀLE, V. Laicale. sa 
LAGGIÙSO è, 10, e dinora Inogo e in LÀICO, f. m, Quegli , che mon è iniziato, nè 








fatro abile a manegziare le cofe fagre . Laîgue ; fé- 
lende comuncmente per 
; covers. $. E per. 
per lo più non iftu- 
+ Chiamavano i non 
og gui eft fans let 





fetiore al Inogo dove altri Ld.ba1; A 

LAGHETTINO, f, m. Dim. di lagheno. La erdé 
perie Lac + 

FAGHETTO, £ m. Piccol lago, dim, dî lago. Pe 
pit se. 

* LAGNA, f£. f. Affizione, e pena, dolore, affan. 
no, travaglio, e cola, che induca a lagsarfi, Pei 
« €. Lagna , vale Querela, 





emlier. $. Laico, oggidt 
Frate converfo, Loi ; frère 









Laici, Jgmerane; 








sres . 
LAIDAMENTE , avv. Difomefamente, bruttamen. 
te, fporcamente, con vergogna. Wi/simement ; Bom. 






















e, compizinte ; lamemtatica, 
LAGNAMENTO, f tn. It lagnarfi, Lagoa. Plzim. ment, 
pe ; lamtentarion ; gimifcment ; compizinre, Lajdire , 
LAGNARSI , Doler tfigaerii, famentarfi , f. A@iratto di laido, Laideur. £ 
querelarfi , rammaricarfi plaindre 3 Soupirer ; Je ofcenità di vix),, e fi 





mili. Laideor; d Salere ; obfetnite + 






damenter ; pcindre ; gimir. A 
LAGNE VOLE, add. Che fi lagna. P/oiwrif ; géimif: LAIDÌRE, v difonorare , guafare, 
1; pleure Enlsidir ; falir ; + Sonilter. _ 
* LÀGNO, £. LAIDISSIMAMENTE, avv. Sup, di laidamente y 





m. V. Lagna. 
LAGNOSAMENTE, avv. Con lagni. P/sinsive- 
ment ; dovicureufement ; piroysbicement 
LAGNOSÌSSIMO, MA, add, Superl, di lago, 


fchifiMimamente , fporchifimamente . Trésvilaine- 
ment, We. i 
LAIDÎSSIMO, MA, add. Superl. di laido. Tris 






Trés-piaimrif , e, laid ; trés.fale, We. 
LAGNUSO , SA,add, Che fi lagna. P/zierif ; deu- LA[DITÀ, LAIDITÀDE, LAIDITÀTE, f. £ 
tenrens ; gni fe piùint, Affratto di îaido , laidezza, Laidcar, V. Laidezza. 
GO, f. m. Raunata grande d'acque perpetue. LAIDÌTO, TA, add, Da Laidire, V. 


* LÀ:DO, £. m. Laidezza. V. 
LAÀIDO, IDA, add. Sozzo, deforme, brutto, 
fporco , mon folamente di bruttura materiale , ma 
di brutrura, e Ofcenità di wizj, e di malvagi co- 
fumi, Laid ; vilaim ; fate; bache ; desboantre ; sb 


Setne , 
* LAIDÙRA, V. Laidszza 
U LAIDA , V. Banda. 


Tac . $. Per Gran quantità d’ umore, come Lago di 
Lagrime, lago di fasgue. Un ise, om ruifeso de 
harmes, su de Jang. $. Lago, per fimil vale Con- 
cavità, profondo, Prefendrut ; comsavirt , 0m cavi 
sé. Sc da uomO poda vivere col fangue fo ne' 
laghi del cuore, lo laicio confiderare a ha fior 
di razione, ” 
GONE, (. m. Laguna, Lacuna. V. 

. LAGRIMA, f, f, Umor , che diftilla dagli occhi, 
nato da forerchio affetto 0 di dolore, o d' allegrez. 
za. Larme, $. Lagrima, fig. vale Gocciola . Lar. 
me; ponete. $. Lagrima di Giobbe , T. de' Boruni 
ei. Sorta di pianta, altrimenti detta Idrofpermo . 


Larme de Job. 

LAGRIMABILE , add. d'ogni e. Lagrimevole, pien 
di lagrime , degno di lagrime. Deplorabie ; lamenta 
die ; pitopabie ; digne de larmmei. 

LAGRIMÀLE, f. m. Quella parte dell'occhio don- 








* LALDABILE. V. Lavdabile . 

* LALDARE. V. Laudare, 

® LALDATORE. V. Laudatore. 

* LALDE. V. Laude. di 

* LALDÎRE, Gr. S. Girsi. V. Laidire. 

LALDOTTO, f. m. Mim, Piccola lauda , breve 
landa , Perit camsigne , 

LAMA, f. f. Pianura, e campagna pendente , e 
nda pari. Ploine ; compagne co pente & iméeals. 
$. Lama dicefi anche a Pialira di ferro, 0 d'aum 





de eftono le ime. Les poimes (sersrmame ; Je grand | metallo. Lome ; plagne ; bande. $. Lama , per la 
ansie de i'ait. 5. Lazrimale, add. d'ogni g. T. | Parte delta fpaca fuor dell'elfa , 0 del e. Lone 
Anstsmaico , Diceli de' vafi, per cui fcorroa le lagri | d'eper. $. Venire a mezza lama , fi dice quando fi 


viene alla conciufione fubitamente , tratta Ja mesa 
fora da quelli, che mel far queftione in pochi colpi 
s'avvicinano dentro alla mifira della merà della la. 
ma, che anche fi dice venire a mezza fpada, Venir 
promprement è la conclufien d'une oFaire. $. La- 
ma, T. della Sror. Mod, Nome de' Sacerdoti preffo 
i Tartari, Loma, 

LAMBENTE, add, d'ogni g. Bore. Ché lambi. 
fee, Leccante, ed è anche Aggiunto di quella Me. 
teora, che dicefi Fuoco lambente. Lé:banr ; gui /è- 
de. 

t LAMBICCAMENTO , f. m. Stillamento , pallag- 
gio fatto far de' liqoori da flato fottile a più fottile. 
Dipfiliarion . 3 l 

LAMBICCÀRE , v, a. Fare ufcir per lambicco, 
Dijftiller ; tiver por l' cismbie. $. Per nictaf. vale 
Elaminare accuraramente alcuna cola, ponderaria 
bene. Paftr par ! i; amomimer svec srop de 
profondeur . $. E figuratam. Lambiccarf il cervello , 
vale Sottilizzare , ghiribiazare , fhillarfi il cervello. 
S' alambi cerveani sappliguer è der ebafer 
qui farigu imagination ; fe crenfer le cervesa , 

LAMBICCATO, TA, add. Da lambiccare, Y, 


me. Lacrsmal, $. Dicefi anche Fiftola lagrimale, 
earuncola lagrimale, Fifu/e /scrymale ; coromente 
lacrimale . 

LAGRIMANTE, add. d'ogni g. Che lagrima. Lar. 
morani, fi fond en larmes. 

LAGRIMARE, f. m, Il lagrimare. Lagrimazio 


ne. V. 

LAGRIMÀRE, v. m. Verfar lagrime, e pigliafi 
Jargamente in fignifitato di Piagnere . i pieu- 
ver; verfer des lermes. $, Per fimilit. vale Gorcio- 
lare, verfar socciole. Dérowrrer ; cerfer gonrre d 
guatte. Quando le viti lagriman con umore ipello, 
fignif. att, vale Deplorare, compiaagere . 

er; pliaiodre . 
LAGRIMATO, TA, add. Da lagrimare . Piewré . 
Pace lagrimata , vale Solpirata. Pair ardemment 
» après laguelle on avsit fsupiré icag- 


mempr . 
LAGRIMATÒRIO, RIA, add. fattin. Che lagri. 
ma, che ferve alle lagrime ; e qui diecfi d'uno de' 
mulcoli dell’ occhio, Barrimal. 
_AAGRIMAZIONE, f. f, H lagrimare. L'aPion 

















de ‘er ; larmcesement. $. Lagrimazione , fi dice | Ù i RE 1 
ance {nfermità degli occhi, per la quale Jagri. | $. Una cofa lambiccara chiamafi Spirito, Quinterfen. 
mano. Epiphore ; Jarmciement, sa larmerement . bad. Quinrete e; efprit. 
TAGRIMETTA , f. f. Dim, di lagrima, Perire LAMBICCATO, f. m. Segnef. Quintelfenza , E. 
dorme. fisatto, Extrsio ; guineeTonce ; eSfrit. 
LAGRIMÈVOLE, add, d'ogn. e. Atto ad in'ur fl LAMBICCIO, fm, Eemé. Lo fieffo, che Lambie. 
Bagrime, ficbile , Meo, Deplorable ; Samemsabie ; f- co. V. 
pitopable ; srifle ; diprie de larmes om de ci om. LAMBICCO. V. Limbicco. % 
LAGRIMEVOLISSIMO , MA , add. Sa] i da LAMBIMENTO, f. m. N lambire. L'affion de 


Ideber . 

LAMBÎRE, v. a. Pigliar leggermente colla lingua 
cibo, 0 beverarein ; e non fl direbbe fe non di cose, 
ch'abblan del liquido. Léeber ; Japper. $. Per fimil. 
Toccar leggermente, Effeurer ; rafer , 


grimevale, Trés-déptoratie , Pe. ; 

LAGRIMOSAMENTE , avv. Con lagrime . Triffe- 
mene ; em verfant der pleurs ; aver ler gear balgmés 
de Larmen, 


LAGRIMÒSO , SA y add, Pieno di lagrime » Éplo. 
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LAMBITÌVO, £. m. Sorta di medicamento , che fi 


lambifce. Lak. 


LAMBRUSCA , f, f. e LAMBRUSCO, f. m. Vi. 
[4% ba uva (alvalica * raverufto. Lambra/gue ; Lema 


LAMBRUSCARSI, n. p. fammazz. lafalvatichire $ 
e propriamente dice della vite, Devemir feuvage . 

LAMBRUZZA. V. Lambrufca . 

LAMENTÀBILE . W. Lamentevole . . 

LAMENTABILMENTE , avv, V. Lamentevolmente. 

LAMENTAMENTO , f. m. IL famentarfi , lamens 
to. Piainte , We. V. Lameni 

LAMENTANTE, add. ni g. T. Liv, Che G 
lamedta , che fi lagna. Qui Je piaior, 
Lamento. V. 
E e n. p. e talora anche in 
» Dimofirar con voce cordogliofa , artico. 
lata, © inarticolata + Che altrui fente; 
tammaricarfi. Se pi. $ fe lamenter; crier } 
geindre , sémir ; deplerer . 

* LAMENTÀTA . V. Lamentanza. 

LAMENTATO, TA, add. Da lamentate. P/sine ; 
regrenre , 

LAMENTATÒRE , v. m. Che fî lamenta. Qui fe 
Piaint ; qui gémir; piewrenr. 

LAMENTATORIO _ 1A , add. Lamentevole , W. 

LAMENTATRICE, Femm, di lamentatore . Celle 
qui fa peas . , 

LAMENTAZIONCELLA, f. f. Dim. di lamentazio. 
ne. Gemifemens; fsupirr, Con lamentazioncelle di 
voce. Dom tom piaintif ; avec ume veit pluintive 7 
cn gemifane tevt bai. . 

LAMENTAZIONE, (, f. M lamentarfi , lamento. 
Lam, lim; compiainte ; piainte ; doleance . Le 
ni di Geremia . Les lomeny s de Jéré> 
noie, $.Lamentazione fi anche ad delle parti 
dell'antica tragedia, Grecamente chiamata Crommo ,» 
la quale è um pianto, © cordoglio , che fa il coro 
infieme cogli altri Mrioni. Les plaimrer du char 
dans les tragédiey ancienne 

LAMENTEVOLE , add, d'ogni g. Di Lamento, 
querolo, Pirimrif ; Samentabie ; deplorable , 

LAMENTEVOLMENTE, avv, Con lamento, La- 
menrablerment ; pisimrivement > pirepabiement ; do 
fement. 
MENTO, f. m. La voce, che fi manda fuori 
lamentando, Lamteossrion ; regrers ; gimifomens ; 
piainte donleurenfe } complrinte. n 

LAMENTÒSO, SA, add, Pien di lamemti , lamen= 
tevale, cordogliofo . Piaintif; lamentable ; dsulotm= 
renza, 

LAMETTA, f. m, Dim. di lama, Petite seme; 
lame miare, detiée . . 

LAMIA, f, f. Red, Sorta di pefce di gran mole, 
e di gola sfondata, Lemie. . S 

LAMICARE, werbo imperfomale. Pioviazinare , 
fpruzzolare\ € fl dice del cadere minutifima piog- 
Rua, e rada. Brmimer ; plewncir è petites ponttes. 

LAMIÈRA , f. f. Atmadora, corazza, usberzo di 
lama di ferro. Cairege ; piaffron. $. Lamicra , per 
Lama, © piaîtra di ferro, o d'altro metallo. Za 


me ;, pia. . 

LAMA, (, f. Lama. Lame. $. Lamina d'ac- 
qua. T. Idraniico . Zampillerto d' acqua , che fchiz- 
za in aria dalla bocca de' dragoni, e fimili animali 
onde s'adormano le fontane. Lame d'esw. n 

LAMINETTA , f. f. Dim. di lamina. Perire /»>. 
me; pente piague , cw lame mince , delite. 

LAMIN » 9A, add. Che ha lamine, che è com. 

fo, 0 farto a foggia di lamine, Lamime. 

LAMMIA , S, £, Strega, incantatrico, maliarda , 
larva, ec, Lamies. $, Per Ninfa. V. 

LAMPA, f. f. Luce, Splendore, V. 

LAMPADA e | £É Valo fenza piede , nel qua. 

LAMPADE, le fi tiene accefo lume d'olio, 
e folpendefi per lo più innanzi a cole facre. Lumpe, 

LAMPADÌFERO, ERA, add. Geri. Fornito di 
lampada , che porra lampada, Lampadenbo 

LAMPADISTI, f. m. pi, T. detta Jo 
Cost furon detti da' Greci , coloro , che 4° efercitava= 
no al carfo delle fac 





















































LAMPANEGGIO, £, m. Salvin Lume della Jona, 
così chiamato figuratamente , per siiperto alla deba- 
lezaa di elfo, in comparazione a Quello del Soke. 
Clair y ou Immitre de ia lume. 

LAMPANTE , add, Rifplendente , luccicante . Brif. 
lamr ; inifant; refplendifiant ; eclatante. $. Lam 
punti, nello ftil giocolo , € sg forza di fuî. vale 
Scudi tre altra forta di moneta + Argent comproee 5 

me fer. 
AMPARE, v. n. Lampeggiare .W. È 

LAMPASIO, fm. T. della Mafeateta. Sorta di ma- 
lore, che viene in bocca a'cavalli, Lampas ; free. 

LAMPÀSSATO, TA, add. T. del Biafome. Ag- 
giunto Pit che alivaga la lingua fuori della. 
DOCCA + pag. ” 

LAMPASSO, f. m. T. de' Mercadanti. Sorta di 
drappo di fera, che ci capita dall'indie Orientali. 
Lompas. î 

,LAMPRGGIAMENTO . fm. Lampo, il lampeg- 

are. Eciair. V. . P. % 
a LSMPEGGIANTE , add, d'ogai g. Salvia. Cajato 
DI 
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Che lampeggia, che rilace 
mwenr ; Inifane; brillamt 

LAMPEGGIÀRE, vw. m. Riluccic, rendere fplen- 
dare a guifa di fuoco, 0 di baleno. Luire ; reluire ; 
ectaner ; Briller ; repamdre de la ciare, 

LAMPÈCGIO, f. m. Lampo. V, 

LAMPIONE , f.m. V. Lampone. + $. T.Mar. Pie. 
ciola Jampasa che fi mette entro una lanterna , di 
cuì fervonfi i Marinari quando vanno alla foda dove 
fia la polvere da fuoco . Lsmpioo. 

LAMPO, f. m. Baleno, © fplendor di fuoco rafa. 
migliante al Selene: Pera Celso ; lucur ; corufea- 
nion ; re[plendi, . 

LAMPÒNE, e LAMPIONE, f. m. Frutto fimile 
alle more d* iamregella fpinofa . Frambeife. 

LAMPREDA £. Vefce della fpezie dell’anguil- 


le. Lamproie. z 

LAMPREDOTTO , £. m. Lampreda giovine. Lom. 
prorom. $. Per lo intetino delle vitelle , ed attri a. 
mimali ridotto in » Fricafée d' emeraities de 
ves CA 
LAMPSÀNA , f. £. T. de' Boranici . Sorta di piam- 
ca, da cui fi (preme un fugo o latte amaro, il quale 
giova alle piaghe delle mammelle, Lompfone ; fa 
mue Blanche ; berbe aur mameltes. 

LANA, f. f. Si dice propriamente il pelo della pe- 
cora, e del montone. Liime. $. Batter la lana, fi 
guratam, cd in favellar furbefco, vule Ufar carnali 
mente. V. Ufare. $. Far d'ogni lana un pelo, vale 
Far ogni forta di riballesta fenza riguardo veruno. 
Commertre ronre ferre de michamcetsi, 6. Difpotar 
della lana caprima , vale Difputar di cofe frivole o 
tbe niente rilevino ,, detto proverbiale fimile a quell* 
altro, Difputar dell’ ombra dell' afino. Difparer Sur 
da peinte d'une spedite 

LANAJUÒLO, f. m. Artefice di lana, che fabbri. 
ca panni di lana. Owvrier en /zine, Mercadante la 
majuolo. Leimier, 

LANÀTA , f. f. T: Marinarefeo, Chiamafî lanara 
da Calafeto, una fpecie di pennelin futto di 
lina, con cui s' incatramano le feMire celle 
Guifpon ; vwadrowilie, » 

LANATO, TA, add. Sagnazz. Lo ffeffo, che la- 
muto , lanofo. Laimen. 

LANCE, f. f. Bi! - Bilmee. 

LANCELLA, f, f. Dim di lance. Perite Balamre. 

LANCENECH, fon. Bemd. Tauzichenecco, Lanzo, V. 

LANCETTA, f.f. Lanciu tia, Strumento, col qua. 
îe i Cerufici cavan fangue. Lancerte. $. Lancetta fi 
dice anche quel ferro, che moftra l'ore negli orioo- 































N, ofimili. Aievite de on signitle 
d'un casran, cetra, Cr. » Per pie» 
cola lancia. dard. $. lancetta , P. Marina. 
velco . Batche fervizio d' usa grolla nave. Cha. 
denpg. V. Lancia. 


. LANCIA , f. f. Stmmento di legno di Innghezza 
intorno a cinque braccia con ‘erro in punta, e im. 
Purnarura da più , col quale i cavalieri in battaglia 
ferifcoma, Lamee. $. Lancia, per Cavaliere armato 
di lancia. Lancier. $. In fenfo difomelo, vate Mem» 
bro virile . Le membre wirif., Ma io non foso anco 
ra s verchio , che io mon rompelli una lanca con 
Clizia. $. Lancia fi prende anche per ogni fpezie d' 
arme in ala. Lawce ; javelet , & toute forte d'av- 
mes gu' om lance de la mrim. tasche è anche 
mona fpezie di metcora come le t 
ec. Lance, $. In moso proverb. pa 
che lancie rotte: diceli del Moffirar di far eran co. 
fe, e non na conchiuder veruna. Fuire comme les 
Babariers, berurcop de bruir pen de Felogne, €. FL. 
fer lancia d'uno, vale Effer fuo gagnorto. fer 
de brave à guelguium, érre Jom conteso da, 
$. Portar, ben fua lancia, © correr la fun ia y 
vale Par l'officio (no, govermarfi prodeniemente nel- 
le fue azioni. £e conduise prademment, Jagement , 
$. Lancia fpezzata fi dice Chi affiffe con arme alla 
roma del Principe. L'An;pefsde de' Francefi non 
propriamente lo ffleifo , ma forfe quello, che fi di 
ce, Gendarme , cu Garda d ebeval, $. Lancia, per 
fimilit. vale Compagno, difenfore. Camusrade; dé 
fenfeur, $. Far d'una lancia va sipolo , 0 un pun. 
teruolo, vale Stremar tanto una cola ande, 0 per 
ignoranza , 0 per trafcuracgine, ‘che È riduca quali 
FIS rpg "um habit nm Sonnet de nuit. $. 
me la lancia da Monterappoli, che va 
muizi i veri ; detto proverbiale di cela the Lab 


























anale di co. 
o ri f 
terta. Chsloope ; pred agi h si 
LANCIARE, ma. zlian la lancia, 0 fimili, 
Lancer ; ruer ; darder ; jerer de forse. Armi da 
lanciare, Armes de rrait. $. Lanciare , vale anche 
Petcwotere, e ferie con lancia. Bieffer aver mme fog. 
«e. $ Lanciarfi, n. pi, Gettarfi com impeto, fcaziiar- 
Fi, avventar@i.. Se Samcer , fe jerer avee imprruefiré, 
aver ePerr , $. Lanciat cantoni, lamciar campanili, 
vale Accrefcete , iperboleggiare y magnibenr checchel 






La con parole. Habler ; exspdrer. + $, T,Mar. Ser. 

mi i a se pento per efprigiere il mo 
un Vaftello quale 

dall'altro, Lancer, CARI 









LAN - 





TÀTA, f. f. Lo fpazio di quanto va Igntano 





un' afta da lanciare, tirata con tutta forza. Lim jer 
de javelor, We, $. Per Colpo, 0 percolla di lancia . 
Coup de lance. 

LANCIÀTO, TA, add, Da lanciare, Laneé ; 


dere. 
LANCIATORE, v. m. Che lancia. Qui /ance ; 
archer qui lance des fifeber , des sraits. 
LANCIATRICE, v. f. Che lancia . Qui lame des 


CAZITA SOI 

LANCIO, f. mi. Salto grande. Élins; erzod faut. 
$. Dì primo lancio avverb, vale Subito, a prima 
giunta. D' asord ; su er abord . 

LANCIONE sim Aeerele. gr Croge lam 
ce on demi pique gui cft ume e/pèce de pertuifine. 

LANCIONIERE, f, m. Tirator di lancia. Celmò 
qui tance der armoes de trait . 

LANCIOTTÀRE, v. a. Ferire di lanciotto, Blef: 
fer d' um eonp de javetoe , d' ume arme de rr. 

LANCIOTTATA, f, f. Colpo di lanciotio. Coup 
de javelot, 

LANCIOTTÀTO, TA, Cr. N. add. Da lanciotta» 
re. Bieffe d'un coup de javelor. 

LANCIOTTO , f. m. Afa da lanciare. Javelot ; 
arme de argit ; lance contre & grofe. 

LANCIUOLA , f. f, Lancetta , piccola lancia. /a- 
velet. $. Per lo frumento, col quale i Cerufici ca- 
van fanrue . Lamecire . $. Lanciuola fi dice anche per 
una frezie di pianraggine. Persie pirorzio; plafrain 
ctreit ; Plantain long. 

LANDA ; f. f. Pianura , campagna , prateria. Pisi. 
ne; carapiene, Pianura è campagna incolta. le. 

LANDOLDEA, add. ef. f, T. Amaromico , Una del 
le future del cranio, ed & quella, per la quale col 
fincipire fi connette l’occipite. Lambdotds . 

LANDRA, f, f, Donna di bordeilo, V. Puttana. 

LANFA, Aggineto d'acqua di fer d'aranci, Eau 
de mafe. 

* LANGÒRE . V, Langcore. e 

LANGRAVIATO, fi m. Migal. Dignità, e dirit. 
to del Lanzravio. Landersvist. 

LANGRÀVIO, f, m, Voce dell'ufo. Colui, che 
nel facro Romano Imperio gode grado di onore infe» 
more agli Elettori, e fuperiore a' Conti, e Baroni. 
Lindgrave . 

* LANGUEGGIÀRE . V, Languire. 

LANGUINTE, add. d'ogni g. Che lasguifce, Lan- 
avifs ; abartu g emervé » Parlandofi Gi cole. Lam 
quifa frible ; mom. 

LANGUIDAMENTE 
fe, con languicezza.. Lan, 
ment ; Iachemtent; moli: fritlment a 

LANGUIDETTO, TA, Alquanto languido, 
Un peu Janguiffame . Parlando di piante, 0 fiori . 
Un pew ferri. 

LANGUIDEZZA , f. f. Fiacchezza , Lanzuore. V. 

LANGUIDISSIMO., MA, add. Sup, di languido. 
Trentanguifine, Pe. 
|. LANGUIDO, DA + add, Senza forze , debole , fine. 

co, affitto. Languifanr ; motfaio ; trafmane ; id 
che ; lanpourtus ; Jen pible ; Gnervot. 

* LANGUIDORE , f. m. V. Languore . 
|. LANGUIMENTO, f. m, feruer. Languidezza, lan- 
guore. Ltegucar ; abasrement. 

LANGUÎRE, v. n. e Saivfn, LANGUIRSI, 2. p. 
Andar mancando, fvanire ,. mancar di fo: nfie. 
volire, perdere il vigore, divenir affi L 

mer 7 s' affeibtir; fo confumer; ife 
parlandofi di fiori , vale Appallire , Se ffé- 


triv. 

* LANGUISCENTE, V. Languente, 

LANGUÒRE, £, m, Mancamento di forze ,, malat- 
ta, debilitamento , afffizione cagionata da infermi. 
tà. Langucenr ; abartement ; Jaffinude ; infirmitt . 

® LANGURA, f, f. Languore , Affanno. V. 

è LANIAMENTO, f. m. Sbranamento , Squarcia. 
mento. V. A 

LAN'ÀRE + V. a. Sbranare, lacetare. De:birer; 
mersre en pideci. $. Laniare , fig. vale Trattar ma- 
le, Deckirer ; cusrager; malerainer. 

LANIATO, TA, addiett. Da laniare.. Desbiré , 


de. 

LANIATÒRE, v, m. Che lania. Celui gmi sue, 
qui fair un maffaere, ume bomeberie de cono co d 
animarz. Leoni, cerberì , e altri moftri Janiator di 
agnelli, e di fanciulli .. ò 

LANIÈRE, add. d'ogni gp. Aggiunto di- falcone , 
che fi concia per l'uecellagione. Lamiere mafchio, 
Lameret. Lanicre femina. Lamier. È 

LANIFERO, RA, , d'ogni g. Di lana, atte. 
nente a lana. De /sime. Negozio lasitro, $. Lani- 
fero, aggiunto di belle, vale, Che porta.lana. La. 
nifere ; gi porre de la jaine, F 

LANJFICIO, f. m. Lavoro di lama. Laimage, 

LANIFICO, CA _, adi. Attenente a lana, ed è 
agzivaro d'arre, onde Arte lanifica , vale Arte della 
lana, Are de la isine. 

LANIFIZIO. V. Lanificio. 9 

LANÎNO, f. m. Artefice, che lavora di lana. Ow- 
urier en laime , 

LANO, add. m. Di Lana, ed è per lo più aggiun. 
pe panno. De /rina; fait de laine. Panno lano. 

‘ap. 

LANÒSO, SA, adè; Piea di lana. Lainenr. $. Per 
Pelolo.. Pelu. $. Pero più fi dice degli armenti è 


























lengoureu)e- 



































LAN 


cede Lanof armenti, vale Beftie da lana, Béres & 
daine ; menu betail, * 
LANTERNA, f. f. Strumento, che è in parte di 
maserìa trafparente , nel quale i porta il lume pet 
difenderlo dal vento. Laurerne ; fama! . $. Lanterna 
dicefi anche il Fanale delle torri di marina. Fanet. 
$. Lanterna fi dice anche Quella parte delle copole, 
che è in cima, detra anche Pergamena. Lamrerme > 
campamilie. $. Moftrare, 0 dare altrui Lucciole per 
Lanterne, vale Inganmarlo, con li cole pica 
ciole per grandi, e uma cola per un'altra, Faire 
ercire gue de velfies Jonr de Jamtermes ; en donner è 
garder. $. Lanterma magica, frumento , col quale 
e via di refrazione , s'ingrandifcono , © fi fasi 
apparire in diftanza figure come dipinte. Lazar 
macigut. 
LANTERNAJO, f.. m.. Colui che fabbrica, e vene 
de le lanterne. 
LANTERNETTA, 
LANTERNINO 








LANTERNONE, f. m. Accrefcit. 
terna grande. Uwe grande Lomrern falot. 
LANTERNÙTO, TA, add Voce ufata in ifcherzo 


per dire, Mazro, fecco a guifa di lanterna . Mui. 
gre ; fee; defait. 






t LANTIONE, {. m. Baftintento praticato nei ma- 
ri della China, ‘mente dai Corfari. Larisa. 

LANUÙGGINE . Quei peli morbidi 0. 

LANOGINE, minciano ad apparite a' giovani 






nelle guance. Po! folle duver. $. Per meta”, f 
dice del Fiorir delle piante + e della terra. Duvet gs 
core. $. Lanurine fi prende anche Per La gioren- 
tà, e per li giovani ei, che fanso Ia lanugine — 
JeuneTe ; jenme barbe ; jetmrs geni. - 
LANUGINOSO , SA", add. €he ha lanugine. Pieim 
de peil folter. Parlandofi di guance. Qui commence 
d Je comurir du premier eoren. Parlaadofi 4: piante, 
Lanutinenr, Parlandofi d'uccelli di preda . Buvetent » 
LANÙTO, TA, add, Llano. V, . 
LANUZZA , (, f. Car Letr. Dimia, di lana. Leine 


fine. 

LANZICHENECCA , 

LANZICHENECCO, foldaro Tedefro a 

LA\Z0, Lanfgnener. Osgi 
glia per quello, che è di guardia. del. Principe, Gare 
da Suide; Hatlebardier, a 

LAONDE, Avv. che vale Per | al cofa.. C' et 
psursuci. $. Là onde, avv, di Inogo, e vale lo flef= 
fo, che Di dove, D'eà, 

LAPAZIO, f. m. Sorta d'erba, che' crefce comune 
nemente ne' luoghi incolti, e con altro nome è detta- 
Romire. Puticate ; parelie, 

LAPAZZA , f. f. T. Murimarefco. Pewzi di legno ,- 
che fi attaccano agli alberi delle navi per 
gli . Ceroms, $. Chiamali Lapazza della tra 
le bitte, nn pezzo di |cgno, che s'intafira dietro 3 
quelle per forvifcarle. Chever du srzverfio des bitres» 

LAPAZZÀRE, v. a. T. Marimarejev. Afforzare na 
albejo com lapazza, Jumeller. E È 

LÀPIDA, f. f. Pietra; ma fi dice più propriamea» 
te che d'altra , di quella, che cuopre la fepoltura . 
Pierre feputerale ; rombe » 

LAPIDARE , a Percuonese > o vecidere altraî 
con fa Lapi afommer è coupi de pierres . 

LAPIDARIA, £.'£ Vole. ft. Scienza delle. inkri= 
zioni. La Jciemee des im eviprioni» 
! LAPI DARIO, £ m. Gaupiellier 
urier qui twille les pierres prée . 

LAFIDÀRIO; HA ° adi. Vere. fr. Appartenente ale 
Ja lapidaria; onde fille lapidario, vale Stile delle» 
infenzioni. Serle I2pidaire. : più: 

LAPIDATO, TA, add. Da lapidare . Lapidi 

LAFIDATORE {. m. Che lapida, Qui lapide. 

LAPIDAZIONE, f, f. Supplizio di coloro , che = 





{ m. Fante di lanci. 



























rano, Japidari , Lapidatire, 


LÀPIDE, f. f, V, Lapida. $. Per Pittra prezio= 
fa. Pierre précicafe . > A 

LAPÌDEO, EA, adé. Di lapide, di pietra, De 

erre ,. 

LAPIDESCENTE , add. d'ogni g. T. de” Naturali» 
Ri. Fonti in cui fi generan tuf, o fimili pietre. La 
pidif. LIS 

LAPIDÒSO, OSA , add. Saffofo. Pierreux ; rempià 
de pierres pe = 

LAPILLÀRE , v. a. Ridorre in lapilli. Criftallifer. 

LAPILLATO , TA, add. Da lapillare. Criftailife + 
Tali fomo il zucchero. candito, ec, e il faì gemma 
lapillaro.. x x 

LAPILLO, £ m. Piettuaza ; ma propriamente di- 
cefi dî certe parti di alcuni corpì congelati a modo. 
di ceriflallo, come il zucchero, it fale, e fimili, 
Corps folide d' une free reguisère & dererminte par 
ia criftatiifariom. $. Lapillo , vale anche Pietra pre» 
ziola . Pierre précieufe 

LAPIS, f, m, Vee. Pietra naturale molto da- 
ra, della quale fi vagli i Pittori per fare i dife. 
gmì fa | fogli, lafziamdovi il fuo colare, che è rof- 
fo. Chiamafi anche Matita, Amarita, € bro 
minerale. Hémar crapon rouge . _ 

+ LAPISARMENO, f. m. Sorta. di pietra 

















fimile 


f. m. Pietra preziola di co- 
lor azzurro con vese d'oro, 
Lapis; lapis loguli ; piero 
re d'aogur, Di qucha Peo 








LAP 
era falfi |' azzurro , che chiamafi Oltramarino . 


v. È 

LAPIS PIOMBINO, f. m. Voc. Dif. Spezie di a 
matita fatta artificiofamente, che tigne di color di 

piombo ,.e .ferve per difegnare . Crason de mine . 
LAPPA , f. f. In Tolcana, preffo i contadini , è 
fetto , che va ronzando di fera intor- 
delle pecchie per veder 
di poter involare a. 0 di mele, E/péca de 
frelon. b 


LAPPE LAPPE, Voce, che così replicata s" nfa 
in quetta frafe : Far lappe lappe , che vale Defiderar 
ardentemente una cola. Sonbaiter ardomment quel. 
que chofe. $, Far il cul lappe s.mado baffo , 
che vale Aver paura. Avoir gramd' pepr. 

LÀPPOLA , f. f. Erba, che mafte lungo le ftrade , 
ed è di due forte , la grande, e la piccola . 1 frutti 
dì queta pianterella fon armati d' ui rimetti, che.s 
appiccano facilmente agli abiti di chi vi fi accolta. 
Berdome ; gionreren . La lappola minore fi chiama 
Xantbium . $. Lappola di piano, che 5° appicca a- 
gli ffivali groff , dicefi in prov. del Cavar qualche 
cola da perlona, onde è quafi impoMbile il porerne 
cavare, Arracher ume dent è tm avore. $. Lappo- 
la 1 metal. 6 dice a Perfona, che 6 freghi al- 
trui d' attorno volentieri . Imporsam. $, Lappola , per 
Cofa da nulla , di niun pregio, di niuna fima, da 
mon farne conto. Vérilie ; miaiferie ; bagarelle è che- 
Se de rien 

LAPPOLÒNE Dio Aecrefe. di lappola > Lappola 
Rrande . Une grafe piante de lame + 

LaQUrATO s TÀ, add, Soffutato . Lambrifé , 
e. V. Seffirtato . l 

LARDARE, v. a. Metter lardelli nelle carni , che 
£i debbono amoffire . Lavder ; Barfer . 

+ LARDARUÒLO, f. m. Pizzicaruolo . Charcw 


TAI 

LARDÀTO, TA , add. Da lardare , Lavdé. €. 
Fiz. vale Unto, fporco. Sale; mal-prepre ; gras ; 
ciuvere d'orfures. _ 

LARDATOJO, f.m, Voce dell’ ofo. Stramento di 
tocina , che ferve a lardellare. Lordoire. 

LARDATÒRA, f. f, Il lardare, L' alficn de 
tarder, 

LARDELLARE. V. Lardare . 

LARDELLATO, TA , add. Da lardellare. Lardé. 
n LARDELLINO a f. m, Dim. di la:delio . Perir 
lardom . 

LARDELLO, £ m. Pezzuol di Jardb. Lardo . 


LAR 


LARGHISSIMAMENTE , avv. Sap. di largamente, 
€ per lo più in fignifcaro di copiofamente, liberal 
mente. Tres Jiberalemen erés laorgoment ; arés 
abendammene . 

LARGHISSIMO, MA , add. Superl.di largo. Tres- 
large . $. Per metaf. Nella mente avendo, che |" 
onefla povertà fia antico, e larghiMimo patrimonio 
de Cittadini di Roma, cioè ampliffimo, co- 
piofifimo , abbondantiMmo . Tris asendane , Ce. 
$. Erano nen che alla loro età, ma a troppo più 
matura largi»(fime , cioè Sfrenate , Licenziole . Dif 
Jola a fetonebe è eficné . $, Larghillima pioggia , 


vale Grandi + Tris-groffe Ato 
ITÀDE , LARGHITÀTE, 


* LARGHITÀ , LAR' 
f. f. V. Larghezza, 

LARGIMENTO , fd. m, 1ì largite . Liserolité ; 
bargeffe ; 1'affion de donner. Per Lareimento di do- 
ni. Eo faijans des 1srgefci ; cu fasjane des pre 


Jens, 
LARGÌRE, v. a. Dare, donare, consedere . Dem- 
mer avec liberalire ; @ ‘talvolta Semplicemente Ac- 
tà, Jarghezza. Liferalité ; 


coder. 
TARCITÀ x } 
lorgeTe . 


LARGITÀDE, 
LARGITO , TA, add. Da largire. Donné ; ar 


LARGIJTÀTE, 
cordé . 
LARGITÒRE,. f. m. Donatore , che largifce . 
Roi dimme avec libiralité , 0 Semplicemente , Qui 
onme . 
sl ARGITRÌCE» Femm, di Largitore, Celle gui 


emme + 

LARGIZIÒONE , f. f. V. Domo.- 

LARGO, f m, Larrhezza, fpazio. Lorgenr; e 
Jpare ; latirude . $, Dicefi , Farfi far largo, che è 
Farfi aver rifperto «© rivereuza . Se faire refpetter , 
$. Dicefi anche da chi precede qualche gran Signo. 
re , largo largo, per dire, Fate luogo, fcoflarevi, 
lafciate palfare. Pisce , piace + 6. Pigliar il jargo, 
@ l'altora , dicono i Marini dello andare per I" al- 
to mare, fenza accofarii alle terre. Premdre Je Jar. 
Re ; tenir le large. 

LARGO, avverb. Largam:nte . V. $. Volzere lar- 
80, 0 volgere, e andar largo a'canti , vale Scanfa 
re le difficoltà, e pericoli. Éwirer des dihenires + 
les dompers . $. Giuocar largo, Non s° appreffare . 
Se seni Join ; me pis s'approcber . $.1 
in Jargo , dicefi avverb. per dite , Prende 























































LI 
mo al bugno, .0 








£. f, Magnificenza , liberali. 





Quando non è tagliato a firifce fi dice è Berde. V. Lars. $. Andar largo da checchelfia , 
LARDIÈRO, RA, add. Bim. rim. Concio col ta dieigner 
lardo, tratto dal lardd. Fiambé, arrofé aver du icono i Ma. 





dard , cu tiré du lard. $.E fig. vale Limiaccio. 

LaRDO » f. m. Giallo frutto, ed è comunemente 
i porco. Lard. $. Per Carne di porco gralla, © 
Salata. Pesir fait. $. Notar nel lardo, dicefi dell’ 
Andare ai utte le cofe interamente fecondo il 
ifes 3 


LARGO, GA, add Che ha larghezza. Large. 
S. Largo, per Copioto , abbondante . AScadyne ; co» 
pirux. Lara vena di pianto. Con larzo frutto. $. 
Per Magnifico , liberale , cortefe , amorevole . Libe- 
val ; géntreuz, Elmer largo dell’ altrui e ftretto del 
o, Faire du quir d' autrui large comrrcie . $. Lar» 










€. In prov. Tanto torna la gatta al lardo, 
vi lakia la zampa; e fi dice del Tornare a metterfi 
tante volte în un pericolo, che alla fine vi fi rima. 
mt. Tanr va le erocbe è È cou gu'd la fin elle fe 
brife . $. Dicefi pure in proverb, Andare alla gatta 


pa mano , vale Liberal Onde Dare a larzà ma- 
no. Dinner è pieincs mains , aver une main libe- 
rale. 

LARGOVEGGENTE,, add. d' ogni g. Salvia, Che fi 
che vede di largo , 0 di lontanò . 

















P"LARDÒNE, £ ‘Carne di porco gratta, e fala fr=f fi direbbe 
m, Carne graffa, e fala- A A, ma non re 
ta. Du peris falò. i non in fizgnificato di ‘grande fpazio , fpaziofità ui 
LARGACCIO , IA, add, iorat. di largo : mol- temdue ; grande efpace . ; 
to largo. Ferr large +. Uomini largacci di bocca , LARI , f. m. pi. Car, Numi caferecei , Dei fami. 


vale Di lingua sfrenatifima. Des bommes mal cro- 
Bonchés 
LARGAMENTE, avv. Copiofamente 
te , abbondantemente. Largement ; 
ampiement ; abondamment ; liberalement ; avec pro- 
FuAoen ; è pieimes mains. $. Per Diffulamente , a di 
lungo. Diffuftmeni ; ampicorent 
LARGARE, V. Allargare, 
TO, TA, |. Da Lartgare. V. 
._ LARGHEGGIARE, v.n, Dare abilità , 0 facoltà 
Dinner ampie permiffico , ampie facutré de fa. 
nelgue ehofe, ©. Larsheggiare, vale anche Ufar 
iberaticà di dopativi , e d'altro. Faire des savge/- 
se; Érre literal, 6, E largheggiar di parole, fi dice 
dell'edfer largo in promettere. Se roimer em promef. 


ses 

RGHEGGIATÒRE , f. 
nalità. Liberal; 
LARGHETTO , TA; 
loge 


liari de' Gentili, Laren. 
LÀ 










mucifeni 
LARINGE 










LARVA, f. f. Propriamente vale Ombra di mor. 
to, fpettro, appareoza finta da' Geatili cangiante 
di forme. Larves ; Jémures ; famtimes ; fpeltre, $. 
Larva , vale anche Maichera , trafmutata apparen- 
za, Mat s chamgement de forme 00 de figure. 
Pafla di farina di a che fi 
fortilifimamente fopra graticci , e fi fecca 
per cibo, Les Loxsgmesfane ume e/pice de vermi. 
celli piars, $, Diceli in proverb. Affogare il can con 
le lafagne, quando per venire al foo intento fi of- 
ferifce margior partito, che non merita la bifogna . 
Promettre monss & merveilier . $, Norar nelle lafa- 
Bne, vale Norar nel lardo. V. Lardo, $. Afpettare 
a bocca aperta le lafagne , 0 afpertar che le lafanne 
provano altrui in bocca , @ in gola, figurat. fi dice 
di Chi vuol confeguire alcuna cola, e -non fa dal 
canto foo niente per ottenerla . Attendre gue les 

mlers sombene rows rbris dans din agierte , 9. La 
fina Cellîn. Per fimilit. da' Gotsatori di metalli 





Che lareherria, che 
des ImpeTer. 
, dì Jago. Un pew 








. Di 








né ; permiffion , Uno Inglefe 
_ca di Guimiî, ec. avea largheaza d' andare per la 
Toca, 


gione nella forte roc- 
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fi dice la Cera, © palla, che fi mette mel cavo del. 
le forme delle fatue , 0 di altre cole, che fl fondo. 
mo. Cire que le Fondewr pisce dans le movie ch il 


doit jerer ume Morwe . 
. Che fa, e vende lafagne . 


n 
LASAGNAJO, 
Vermiceiier . 

LASAGNINO , INA , add. Cr. N. Aggiunto di una 
forta di cavolo. Forre de chsu frifé . 

LASAGNONE , f. m, Uomo grande , e fcipito , 
che anche dicefi Bietolome . Gres /ourdzud ; gra bas 

FALLI 

LASAGNOTTO , f. m. Accrefc. di lafagna. Grafe 
lazagme . V. Lafagna. 

LASCA , £. f. Pefce noto d'acqua dolce, la di cui 
carne è molto fama. Gardon ; derd ; vandoife . $. 
Dicefi, Sano come una lafca , e vale d' Intera fa. 
nità . Saim comme dard . $. La celette lalca , fu 
detto , per dire 11 fegno de' pefci. Le Agne des poifi 


fons. ° 
* LASCHITÀ , f, f. Afiratto di dalco, Pigrizia , 
vilà,. Lasbere ; parete. 

LASCIAMENTO, f. m. Il laGiare . dMband00 ; 
abindonmement . è 

LASCIAMISTÀRE, f. m, Dicefi in modo baffo d' 
uomo quieto, e che bada a fe. Tranguille ; qui 
m'aime pas è dere erebble . $. Ellor pieno di lalcia. 
miflare, vale Elfer pieno di noia, 0 d' inquietudine, 
Etre eborse d'eunui, d'inguicrudes . 

LASCIARE , v. a. Non torte, 0 mon portar feco 
im partendohi checcheMa . Laifer ; me pas omporzer, 
S. Mio padre mi Jafciò ricco, vale Redai molta ro. 
ba. Mon père we Isifa riche. $. Lalciar uno in 
qualche luogo. LaiFer_; guitrer . $. Lafciare, con. 
trario di Tenere. Laifer ; me poime retenir ; ne pos 
empecher . Lafciami , noa mi tener più, 10 te né 
priego . $. Lafciare, per Abbandonare . Loifer ; 
abandonmer. Onde lafciare in abbandono , vale Ab- 
bandonare affarto, Laifer d | abrndon. Onde pore 
il proverb. Lafciare in Naflo, Naffo. $. Lafcia» 
re, per Tralafciare. Laifer ; 4° sbfRenir . AL quale a 
quantunque turbato il vedelfe , non lafcià di dire il 
parer fuo, $. Dicefi comunemente lafciare mella pen- 
na, 0 in penna, e vale, Tralafciat di ferivere al» 
cuna cola, «Oublier , om daiffer d''cerire quelgue cho 
Se. $. LafciarSi, n. p. vale Rifervarfi, confervarfi , 
e ritenerfi , Se seferver ; É, conferver . Intanto che 
nè parente, nè amico lafciaro s'avea, che ben gi 
wolefle . $. Lafciarfi fuggire , 0 ufcir di bocca qualche 
parola. Lacber ume parole ; Iseber ummor. LafciarG 
mangiar la torta in capo. Se /aifer manger la seine 
quer le dos. Lafciarfi prendere, 0 chiappare al boc- 
cone. Se iaifer prendre su leurre. -$. Lalciare Mare 
alcuno , vale Cellat di noiare . Laifer ; me poini im 
portumer. $. Lalciare Mare , vale Cellar di fare chec- 
chela. Laifer ; cefer ; difeonrinver. $. Lalciare, 
talvolta vale Permettere, concedere, Laifer; per. 
mentre ; fouffrir ; me prs empdeber, Lafciami wede- 
re, come l' ufignolo ha fatto, ec. $. Lafciare il 
cane, 0 fimili , @ dice dello fciogliere i cacciatori 
il cane dal guinzaglio dietro alla fiera. Ldeser ; de 
sovpler ; Iniffer couere les chiens. Lafiar 1’ uccclio 
dietro alla fama , o fimile. Lssber l' curonr . La- 
fciar il cane dietro al cervo. Liurer le cerf sua tBicws . 
$. Lafciar la briglia, vale Allentarla . € fig. 
piena balla. Laeber ls brife ; 
ide Sur le cou A gquelgu 
méme. $. Lafciar andare un colpo , 0 fian- 
Hi, vale Scagliario. Lacber un coup ; denter un 
coup. $. Lalciar il proprio per l'appellativo, vale, 
Lafciare il certo, e ficuro, perl’ incerto, e dobbio. 
fo. Laiffer le certain pour l° imcertaim, $. Lafciare, 
vale anche Ordinare alcuna cola nel teflamento 
Laifer ; iéguer par tefisment. 

LASCIATA , f. f. Lafciamento. V. 

LASCIATO, TA, add. Da lalciare. Laift, We. 
V. il fuo verbo. i 

® LASCÌRILE, add. Difoluto, licenziofo , tra- 
fcorlo. Difola ; déberde ; dibauebi . 

LÀSCIO, (.m. Legato fatto pertetamento . Les, 
$. Lafcio , per Teftamento . Te/frmenr. $. Lafcio., 
fi dice anche per Lalla, e guinzaglio, Laife ; hur- 
de; tomge, Onde andare al lafcio, che fi dice «cl 
Tenere fuor della fila il cane in guinzaglio, e an 
dare alle pofle . Mener cm renir en Ssife. 

LÀSCITO , (. m. Lafcio, in figmifcato di legato 
fatto per teftamento . Less. 
® LASCÌVA,f.£, Lafcivia, V. $, Per Ranno . V. 


Lifci 

LASCIVAMENTE, avv. Con laScivia. Lafciver 
ment ; lobriguement . La 

® LASCIVANZA, f. f. V, Lafcivia. p 

LASCIVETTO, ETTA, add. Dim, di lafcivo . 
Un peu lafcif. E ta fenfo mea cattivo, Usa pen 
foldirre +8. quafi imitare la lafciverta palomba , 

LASCIVIA , f. £. Movimento difonefto di corpo + 
0 d'animo diffoluto , procedeste da intemperanza 
corale. Lofciveré ; Iubriciré ; luxore . 

* LASCIVIÀRE, V. Lafcivite + sh 

LASCIVIENTE , add. d'ogm g. Che lafcivifce , 
lafervo, Lafeif. E in fenfo men cattivo, Falatre 5 
badin. Dalla iafciviente turba da diverfe parti era 

no, A 

ara iAserviRe vv. n. Divenir lafcivo, operar fa. 
feivo , operar lakivamente , Deorole (ajrif, cu agir 
laftivement » . A 




















































LAT 


LATENTE, add. d'ogni gen. Ofcoro, nakofo . 
Latent ; cocbé ; Jecret ; obfeur. 

LATENTEMENTE , avv. Nafcofamente, Comver- 
timeni ; en cochente ; furtivement . 

LATERÀLE, add, d'ogni g. Da' fianchi. LarA 
rat; qui ef à ehré. 

LATERALMENTE , avv. Da' fianchi, dai lati . 


De coré ; amx còré a 
Voce Latina, Mat. 
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LASCIVISSIMO, MA, add. Superl, di lafcivo . 
Tres-tajcif, We. 

ttt « LASCIVITÀDE, LASCIVITÀTE, 
4. f. Lafcivia, V. 

LASCIVO, IVA , add. Che è inclinato alla lafci. 
via. Lafcif ; lubrigue ; impudigue ; luxuricux ; li 
bidineun. In fenfo cattivo , vale Che ginoca , 
che fcherza . Foidtre ; sadin, Parlandofi d' agnello , 
e fimile , BondiTam. Non fate come agnel, ec. c 











poterfì le lettere prefe nella loro latitudine al po- 
Pfutto difcacciare. €. Latitudine , apprelfo i Geografi, 








LATÈRCOLO , 





femplice » e lafcivo feco medefimo a fuo piacer com. 


batte. 

+ LascivoLo, LA, add. Cr. N. Lakcivetto , Li. 

cenziofe. V. lassi Fe. e 
LASCO, CA , ni gro , Vile, V. 

Be ia f. m. Ricere. Fior, Specie di pi 
ta onde Milla una fpezie di gomma, la qual 
condo molti, è la ffella , che IVAMa. Laferpiti 

LASSA , f. f. Guinzazlio , Lal o 

LASSARE, v. a. Stancare , ftraccare. Laffer ; fi 
tiguer, Y. Laare, vale anche Lalciare. Laiffer ; 
quitier } abandonner, n L, 

LASSATIVO, IVA, add, Che ha virtà di lenire, 
e moilsfcare , O pargare . Laxarif, 

LASSÀ TA , add. Da Laflare . Lafé, We. 

LASSAZIONE, £.f. A pisa . sulaffeaione Laf. 
Gede ; foibleffe ; affsiblifieraeni ; resachemene . 

LASSEZZA , (. f. Stracchezza , ftanchezza. Leff 
rude ; lanqueur ; abarrement de forcet. 

+ LÀSSITO, £. m. Lafcito. V. 

LASSITÙDINE, f. f. Patlsv, Stanchezza , frac. 
Chezza, lalfezza . Laffrade . 

LASSO, SA, add. Sincoparo da lafato , fianco , 
Mracco, fiacco”. Las ; farigué . $. Lato, parlandofi 
di morale , 0 di coflumi, vale Pilaffiuto. Reldebé. 
$. Per Infelice , mifero , mefchino , Malbeureux ; 
mijferable , Lafflo me 1 Miferabie gue je fuist Hé- 
tar! 

LASSO, f, m. T. della Ster, Ecel. Dicevanfi Lai 

«coloro, i quali abbandonavano la Religione Criftia. 











Che alcuni ferivono anche LÀ sà 
là fufo. Avrer 1 


di luogo, così di 
di Lazgià, e vale 
In quel Iuogo alto , o di fopra, Là hew 
LASTO, £. m. T. Marinarefeo. Mifura , e pelo 
landefe equivalente a due tonnellate . Laffe. tai 
anche un termine gencrale , che nei paci del Nord 
fignifica lo fieilo che carico pieno, 0 intero del va. 
cello, Lofte, A 
+ LASTO.GELT, £ m. Dritto che fi ritrae fopra 
cadaum baflimento che entra, 0 che efce . Lafir 
LASTRA , f. f. Pietra non molto grofa , e di fu» 
qerficie piana . Pare ; caderte ; pierre de raille pour 
pover ; table de pierre. $. Lafira , per Gimil, dicefi 
di varie cole farte alla guila delle dette pietre. Pla. 

















que ; lame ; plamebe. Lafra di ghiaccio, di vetro , | 


ai fcrro, ec. $. Prender uecelli alle lare , è lo flef. 
fo che Prendergli alla Schiaccia . N. Schiaccia . $. 
Peste uno in fulle laftre, vale Ucciderio , Érendre, 
deren, on comcher quelgu'uo Jur fe carreau . l. Man» 
gierfi Je lare, vale Fare il bravo. Faire Je rodo- 
sauont, l'avaleur de charrettes feribet. 

LASTRAJUÒLO, f. m. Artefice, che lavora in- 
torno alle laffre. Psvenr, 

LASTRARE, v.a. Var. Dif. T. degli Orafi. Spia- 
nare » lavori (maltati prima di meurergli in fuoco . 
Poli lempit. 

LASTRATO, TA , add, Aggiunto di uccello prefo 
alle Latre, Pris au rrebmeher. 

LASTRETTA, f. f. Cr. im Larca. Dim. di laffra, 
piccola laftra, lafiroccia. Petite piigue cu Samse ; 
saletta . 

LASTRICÀRE, v. a. Coprire il fuolo della terra 
con laflre congegnate inbeme. Paver. 6. Per metaf. 
Laffricar ad uno + vale Acevolargli la firada , 
onde giga al confegunmento di ciò, che defidera . 
Aplanir le e . 

LASTRICATO, fi-m. Lafitico , incroMatura, 0 
vogliam dire Copertura di pietre dette Jaffre, pole 
5 piano del terreno, per comodità del camminare , 

aut 

LASTRICÀTO, TA, add. Da lafiricare, coperto 
di lafire. Paure. $. Fig. Diceli, che il pavimento è 
laftricato col faneue , d'arme, e di membra perfo. 
vate . Le pavé «ft avrofe de Jung , «A pavé , jonehé 
d'armes , de cadavres , We. 

LASTRICATÙRA , f. f. Il laftricare. L'a@Pion de 


paver. 

LAÀSTRICO, lm. Il laflricato, Le pavé, $. Ri. 
durfi, 0 condurfi fol laftrico , vale Ridurfi, 0 weni- 
se in effrema necelfità. Ferre veduit d la beface, cu 
è | extreme misére , d la devnidre niceffiré + 

LASTRONE, f. m. Lafita grande, Ume erende 
pierre è paver. 6, Talvolta vale Tavola farta di pie» 
na. Tatie de pierre . $. Laftrone fi dice anche a 
quella pietra , colla quale © rara il forno. Boneheir. 

LASTROCCIA , (. f. Laftra piccola. Perire pierre 
prur paver. E parlantofi d' altre cole, Tablerre ; 
perire plamche ; perite plague, 

LATEBRA , f. f. Voc. Lar. Ofcurità, nafcondi. 
elio. Cacbe ; enfencement ; eblemrist ; sro0 profond 
ru ranidre ch dom n fe cacher, 

LATEBR 4 SA, add. Pieno di mafcondigli . Ca. 
ché ; objcur ; Secret; picim de rrows cu de*taniòre; 
piur fe cacber, 



















toncello. Perire érigue. 

LATÈRE, v. n. Voce Lat. Stare afcofo. Ésre ca 
ché ; fe tenir £i . 

LATERINA, f, f. Latrina, celo, fogna 
dove fi gettano le immondizie . Letrinés; 
retrait, 

* LATEZZA , f, £ Latitudine. V. 

LATIBULO, , Segmer. Nafcondiglio, Cache. 
E fgurat. Arcano, Mifterio, Myfère ; fecret, 

LATICLAVIO , 
di vette fenatoria , ufata da’ Romani. Loric/zue. — 

t LATINA, f, m. Vela a orecchio di lepre , ia 
triangolo , 0 a tre punte. Le galere non portano che 
vele di quefta forte, Larime ; woile latine . 

% LATINACCIO, f. m. pegg, di Latino; cattivo 
latino. Mauvsit Leria. 

LATINAMENTE, avv. Largamente, agiatamen- 
te, agevolmente ; costrano di firettamente | Fuci- 
lenneme ; commodement ; d fem sife. Sì dee muovere 

tavola in quefta incavatora bene larinameste . 
3° Latisamente » vale anche Alla latina, e fecondo 
le buone regole del parlare de' Latini. Em #00 La 
nin; Selom bes vèrtes de la Lanzve Latine, 

LETINAMENTO, f. m. Fas. Latinità, latinif 
mo. Lavinité ; lavinifme ; lengage latin, 

LATINANTE, add. d'ogni gen. e talora f. Volg. 
fr, Che latinizza, latinizzante. Latiniffe. Buon La. 
tinante . Momme gui e/t Son Latin; gui parie fors 
bien le Latin. 

LATINARE, v. a. Latinizzare. V. 

LATINETTO, £ m, Polg. fr, Latinuecio, V, 

LATINISMO, f. m. Fegmer. e Cr. Prefat. Latinità, 
idiotifmo latino. Voce, o maniera di dire latina . 
La 


ifane + 
LATINISSIMAMENTE, avverb, Salvim, Superl. 
di latinamente . Em #rés bow Lorin. 

LATINISSIMO, MA, add. Red. fermer. Superl. 
di latino, Trés Lari 

LATINISTA , f. m, Voce dell'afs. Profellor di 
Hingua latina ; colci che fa, e fcrive bene la lingua 
latina. Let 

LATINIT. 
Lavinité . 

t LATINIZZAMENTO, f, m. Il latinizzare. 
Traduffion en larin ; verfion. 

LA ZZANTE, addiett. d'osni g. Boo, F. 
Che latiniaza j latinante. Lanimiffe . *RUE 

LATINIZZARE, v. n. Dare una terminazion la. 
tina ad una voce d' altra lingua . Latinifer ; donner 
une inflexion latine è un msr d'etre autre langue , 
Cost latinizzano il vocabolo Greco Epifcopo . $. La. 
timizzare , vale anche Dire in latino, tradurre in 
latino. Tradaire en lasin. Sorano in quefti libri è 
latinizzato da Celio, 




































» Î £ Capor. ee. ANiratto di latino. 









più fovente vale , Ina//e0 . 
intelligibile, Clair ; facile ; 'ligible; aife. AMai 
era latino di dare avdienza , e toto (pidiva. $. Per 
Largo , agiato. Large; sifé ; facile ; commede , È 
fia fa Fibaditura d'ambo li capi in modo, che "1 fuo 
movimento fia ben latino. 6. Latino di bocca, vale 
Maidicente , Maledico. V. 6. Vela Latina, fpezie 
di vela di forma triangolare . Veile Jatime , 

LATINO, avverb. Latinamente, V. 

LATINÙCCIO, f. m. Segmer, Quella compofizion. 
cella, che lo fcolare principiante fcrive in latino . 
Thime ; diflée ; verfion. 

* LATÌSsIMO, MA, add Superl. di lato. Tiîs 
turge ; erde-/parioux , &e. 

LATISSIMO , Ver. Dif, Azgiunto dato ad uno de” 
mufcoli del dolo , Le grad derfal , cu le mufcle 
asds large du do. 

LATITÀRE, v. n. Fucw. F, Acquattarfi , flare 
appiattato, nalconderfi . Se carber, cu Se reni cache. 

.t LATITAZIONE, f.m, Appiattamento , Nafcon. 
dimento, V. 
LATITÒDINE, £. £, Larghezza. Lovitude ; far. 











£ m. T. della Sror. Rom. Sorta 


_LATO, f. m. Parte deflra, © finiftra del corpo, 
Fianco. Gli Antichi alcuna volta differo , Le latora 
+ in luogo di Lati. Ché. Il la» 
to manco. sanebe ; la gambe. Il lato de. 
firo. La droite ; le còré droit. $. L 
parte, 0 luoga. Core; emdroit ; 
delle quali vie tutte di rofai ec, erano qua 
chiule. Les cirés de ce chemin érciene some Bordety 
@ preique fermis par des rofiers bianes , &e. Egli 
mandò in ogni lato. // eavera de raus elres, cn 
romx lieux, $, Lati del triangolo, e d'altre fizvie 
Matematiche , fi dicono le lince , che compongona 
elle figure. Les chis d' um priangie , We. $. Diceli 
ia prov Chi muta lato, mota fato . V. Fato, $., A 
lato, e Allato, poi vwerb. , vale Da canto. De 
cor ; è cîré ; e regione, 

LATO, TA, add, Voce Latina. Largo, e fpazio» 
fo. Large; ampie ; fpacicux ; crendu, 

LATÒMIA , f. f. Luogo , donde fi refcindono , e 
fiaccano i marmi, Cava di pietre; e dicefi propria. 
mente di quelle , in cui dagli Ancichi formavafi una 
prigione. Laromie . 

LATÒRE, f. m. Portatore. Perrenr. Il latore 
della prefente lettera. Le porteur de certe Jettre , $. 
Latore di leggi, vale Facitore , ordinatore di leggi, 
Legistateur , 

LATRA, f. f. Dunt. Ladra , ficcome Latro, la 
dro, voci per la rima frent Voleafe. 

LATRÀABILE , add, d'ogni g. Ma5s/, Atto al la- 
trare. Propre è abeper. 

LATRABILITÀ , f, £. Maga/. Aftratto di latrabi- 
le. Faculré d'abeyer, 

LATRAMENTO , £ m. Il latrare, il latrato. 4- 
bei, e. V. Latrato, 

LATRANTE, add. doni 8. Tal, Che latra, ab- 
bijante . peur 3 gui abeie, 

LATRARE, v. B. Abbajare, che è propria de' ca. 
ni. Aberer; japper . $. Ver fimil. vale Gridar com 
tro, minacgiar cogli ardi , © con parole. Ao. 
per ; memacer ; e omporrer ; murmarer ; crier contre 
quelgu' un. Latrando lui cogli occhi in giù raccol- 
ti. Bruto con Caffio nello "nferso latra, 7 

LATRÀTO, £ m. La voce, che manda fuori il 
cane abbajando . Afvi ; asciensent ; joppemene ; cri 


du chien. 
x LATRATÒRE, Verbal. m. Che latra, che abba 
pa. vet; qui jappe . 

LATRIA ve LATRIA, (6. Dicefi Culto di la- 
tria, il culto, che è dovuto a Dio folo, Cuirc de 
famie. 

LATRÌNA, f. f. Buon. F. Segner. Fogna, cloica « 
Latrine , We. V. Laterina . Ù 

LATRO, f, m. Voce per la rima. Lo fieffo che 


dro. V. 

LATROCÌNIO, £, m, Ruberla, ladroneccio. Vol 7 
Vatcia ; ‘melerie . 

be LETRO: NO, NIA, add, Ladro, e fisnifica 
al evole, pelfimo. Déteftabie ; abomimable ; ce 
néer i infame , Vedendo i Fiorentini, che la la- 
trocina fuperbia degli Ubaldini non fi gaffigava, cc. 

LATTA, f. f. Lamicra di ferro diflcfa in falda 
$. Latta je 

Nome di 
alberi s 































fottile , e coperta di ffagno. Fer #/3ne 
per lo più latte, al pi. T. Marimartie 
alcuni pezzi di legname, che incarenani 
e altre parti delle navi. Latree. A 

* LATTÀJO, JA, add. Di latte, ed è per lo più 
aggionro di Nutrice : onde Nutrice buona lattaza , 
vale Che abbia latte di buona qualità, e quantità . 
Qui a du Bvin lait , em abcadance ; gui cf binne 
momrrice + 

LATTAJUÒLA , f. f. Sorta d' erba , col latre del» 
la quale fi curano gli fparvieri, E/péce de Jaiseroa 
qu’ ce appel aufi Chicorte jaune. 

LATTA JUOLO , f. m. Uno de' primi denti, che 
cominciano a mettere quando fi latta. Deme de lar, 
. Oggi più comunemente dicefi di quelli delle bo. 
Rie. Dents de lait. 

LATTANTE, addiett. d' ogni gen. Che latta, che 
dà , 0 prende il latte. Qui donne, cu Bui prend le 
Isir. Fanciallo Jattante . Neurrifim ; enfant è fa 
mamelte. Donna lattante. Nourrice ; femme gui 
MOurrae. 

LATTÀRE. V. Allattare, 

LATTATA, f. f. Bevanda fatta con mandorle , 
femi di poprne, © fimilì , peli , e Aemperati con 
acqua , e colati, Orgezr. $, Fare una lattata , fi 
dice quando dopo che fi è mangiato , e bevuto bene, 
fi fa venire in tavola suoro vino, e muovi bicchieri 
per ber di nuovo. Faire apporser d' autre vio & d' 
sueres verres après um repas ch l'om e Hlen mamgé” 
& bien ku, 

LATTÀTO , TA, add. A maniera di latte, o fia 
nella bianchezzà , 0 in altra qualità, B/sos comme 
du Isit ; laitcur ; d' um B'ime de lsit. 

LATTATRICE » Verbal. fem. Che da il lato 

toa 














te, notrice, Nourrice ; gui donme de left; qui al- 
daite . 

LATTE * fm. Serao, che efce dalle poppe delle 
femmine. Lair. $. Vitella di latte, 0 li, vale 
The ancora piglia il latte. Vesw de Jair. Latte rap- 

fo , latne quagliato, Da coilé, $. Latte di man: 


vale Cibo fquifito, e 
Tout ce gu’ il 9 a de 
plus délicar , de plus caguis . $. Latte di gallina , 
Red. Così è chiamata dagli Erbajuoli una Spezie di 
cipolla, che fa il fiore bianco lattato . Ormisbcgale ; 
eburie. $. Arînzhe di latte, e pefci tre, fi di. 
cono i pefci mafchi a diftinzion di que" d' uova , che 
Tono le femmine . Poiffem isité . $. Latte di pefce. 
Laitance 3 isite. $. Capo di latre , il fore del lat- 
te, il latte più gentile , e migliore. De da erc 
$. Avere il latte alla bocca , Jo fleifo che mon ave» 
re ancora rafciutti gli occhi . Avoir emsore Je Jaît 
fur les idures > core emcecre un enfint. 

LATTEGGIANTE, add. d'ogni g. Che ha latte. 
Loiteua ; qui a du lin, Tra verdi fronde di latteg- 
giante fico . ta 

LATTENTE,, add. d'ogni gen. Ruce!i, Che lat. 
ta» lattante, latteggiante, Qui allalte ; gui noor- 


rie. 

LÀTTEO, EA, add. Salvio. ee. Larteggiante; € 
wale anche Che fomizlia nel colore al latte. Lofee, 
$. Via lattea, Cr. in Vis. V. Via. 6. Vene larree, 
T. de' Notomifti. Piccoli vafi formati d'una mem. 
brana delicatiffima , che lettono il chiio degl’ 
Juteftini nel fuo ricettacolo. Vi latfecs 

LATTERUÒOLO , f. m. fatta di latte, 
cone la giuncata , torta di latte , o fimile., Du 
esillé . 

LATTICÌNIO, fuft. m. Vivanda di fate , Lai 


page . 
LATTICINÒSO, OSA , add, Che fa latte ; e di- 
cefi di quell’ erbe, e alberi, che flrappate loro le 
fo o i rami tenerti, zemoso latte . Loitena ; 
Sue fembisbie d du tai, $. La fo, 
andio di colore, 0 di fofanza fimile al lar- 
te. Lairgur; d' na biane de lait. . 
LATTIFERO, ERA, add. Che fa latte, V. Lat. 


cicinofo . 

LATTIFIÎCCIO, f. m. Quell umore vifcofo , e 
bianco come latte, che efce dal piccinolo del fico 
acerbo colto dal fuo albero , e da’ rami teneri, e 
dal gambo delle fue foglie verdì , e da cofe fimili, 
Lair, Sue bone du figuier, & de quelgues plan 


UA 
LATTÌME, faf. m. Bolle con molta crofa, le 
quali vengono per la vita, e per Jo più nel capo 
n bambini, che poppano . Aedores ; evcuises dé 
CALZE 
LATTIMÒSO, OSA , add. Che ha lattime. Qol 4 
des erecives de lait, 





































LATTONZO, f. m. Reftia vaccina da no 
LATTON7OLO » nono indietro, Pesò de tale. 
LATTOVARO, f. m. Elettuario , elettovaro + 
LATTUARIO , } Compoîto di varie cofe medi. 
LATTUARO cinalì ridotte a ana confiften- 
ma fimile a quella della moftarda , 0 del mele, e che 


® per materia , e foggerto lo zucchero , e "| mele. 
lePuzire « 

LATTOGA + £ £ Erba da infalata, che fa cello, 
e così chiamata, perchè abbonda di latte. 
$. Lattuza romana , Cbisso ; /zisue remai, 








LAVA , f. f. Woîz. Ir. Materia frutta, fimile a 
vetro opaco , la quale , mel tempo dell’ eruzioni d' 
un vulcano , fcorre a quifa di to:rente di fiamma, € 
iodi s' indura come pietra. Love. 

LAVACAPO, f, m. Reavata, Mércariole ; olgara. 
de 3 laccate ; réprimande, 

LAVACÈCÌ, f. m. Voce baffa,. Si dice d'uomo 
fcimunito , e dappoco, Set; Papide; isurdavd ; 
miss. 

LAVÀCRO , f. m. Luogo dove fi lava. Lavoir, 
$. Lavacro, vale anche Lavamento $. Il lava. 

- cro della ConftMane, dicefi fir. del ta Consel. 
fione facramentate , come quella, in ! uomo fi 
lava de’ fuoi peccati | La Confegion facramentate , 

+ Lavacro , coli' agzionto di facro , fanto, 0 fimi- 

» vale il BatteSmo. V. Bapréme. 

LAVAGNA, f, f. Sorta di pieira per lo più tor- 
chi: e in laftre, fopra di cni fi difegnano a' prin- 
Xcipi: le fienre geometriche, and'è detta la picità 
del paragone degl'ingegni . Ardoife, 

LAVAMANE, f, m. Arnefe con tre piedi da po, 

Dizion, Iraljane-Franecje . 


















LAV 


farvi fopra la catinella per JavarSi le uani. Bidee 2 
sreis pieds, fur legue! tm piace un baffin, 

LAVAMENTO , f. m. lì lavare, 5. La. 
vamento de' piedi , degli Altari , c fimili. ITA 
1 Chimici , parlando di metalli, cc. Liriom. 

LAVANDA, f. f. Lavarura |, Lavamento, V. $. 
Lavanda , T. de' Boranici . Sorta d' ciba , che an- 
che diceli Spigo $ ufata al grato odore de’ panai li. 
ni. Lavande . 

LAVANDAJA, £ £. Colei, che fava i panni lini 
a nr BiancbiTeufe ; lavanditre . 

VANDAJO . . um, Wolg. le. Lavatore. Lavom- 

dier ; &. eur. 














LAVANO RA, f. £, Lavandaja. V. 

LAVARE, v. r pulita, e metta una cola , le- 
vandono la iporci con acqua, 0 altro liquore, 
Laver ; Hanebir. idoli di vetri, Rimeer . La- 








fimer une piaie , 
s'acgiagne col 











cgimente . 
tre . $. Lavarfi le mani d'alcun 
licefi del Non fe ne volere affolutamente prù 
impacciare. Se lover les mains d' une affsire . $. 
Lavarlì de' fuoi peccati , diceli del Confedlarfene con 
pen into. Se comfefler ; lavor fer peebes aver fes 
darmes . $. Lavar il capo all'afino. V. Ai 

LAVASCODELLE, f. m. Fav. E/cp. Co che 
lava le fcodelle , guattero , Muirmitoo ; écureur d' 


















ceuelles. 
LAVATIVO, f. m. Crifeo, Scrviziale, V. 
LAVATO, Ta « addietr. Da lavare.  Lové, &e. 





$. Lavato, Cr. N. Aggiunto di una fo 
bajo , che fi dice del pelo de' cavalli, 


lavé . 

LAVATÒJO, f. m. Luogo dove fi lava. Lavcir ; 
frico, $. Lavatojo , dice pure fig, della Confcilio- 
ne. V. |, 

LAVATORE , f. m. Che lava. Laveor, e più pro» 
priamente , Fisasbifeur de limge . . 

LAVATRICE , fem. di lavatore, Lovenfe, Lava» 
trice di panni lini. Blanebifenfe. 

LAVATURA , f. f. Lavamento, Levare. f. Lava. 
tura, fi dice anche del liquore , nel quale 3°" è lava- 
ta alcuna cola. Lsvare. $. Lavatura , per cola ar- 
tifiziara da lavarlì, Esux arrificiettes , ante lefguel. 
les on fe lave, 

LAVAZIONE , f. f. Lavamento . V, 

LAUDA , f. f. Componimento in verfo ia lode d' 
iddio , o, de’ fuoi Saati. Fymse ; canaigne . 

LAUDÀBILE , add. Degno di lode, da effer loda- 
to. Lomable. 

LAUDABILÌSSIMO, MA, add, Superl. di landa» 
bile. Tres Jewabie , 

LAUDABILMENTE, avv. Lodevalmente, V. 

LAÙDANO , f. m. V. Ladino. 

LAUDANTE , add. d'ogni g. A/sm, Che lauda , 
lodante . Qui Jone. 

IAUDARE, LAUDATÌSSIMO , LAUDÀTO, LAU- 
DATORE, LAUDAZIONE , e LAUDE. V, Lodare, 
Lodatiffimo , Lodatore , Lode. 

LAUDEMIO , f. m. T. de' Legiti. Spezie di tri. 
buto , a livello rapporto a' hi, Lods, 

m. Colui, che canta le lodi , ed 









LAUDÈSE, £. le | 
eran così detti camente alcuni womini defcritti 
in certe com le, che avevano per ufo di cantar 
landi, Nom gu' co donnole amcicamoment dans cer- 





taincs confréries , è cenz domo l' office cesit de chan- 
rer des egnriguer. 

LAUDEVOLE. V, audabile, 

LAUDEVOLEZZA , £, f. Pallau, Affratto di lande. 
vole. Quatirè de ce qui e icvable. 

_LAUDEVOLISSIMAMENTE, avv. Sa/v. Superl. 
di landevolnente . Trés-lonsb/ement . 

LAUDEYULISSIMO, MA, add. Scgmer. Superl, di 
laudevole , Commendabilifimo . Trés-ismebie, 

LAUDEVOLMENTE, V. Lodevolmente 

® LAUDORE, f. m. V. Laude, Lode. 

* LAUDOSO, OSA, add. Di laude. De lousoge ; 
em lowange, 

LAV IO, fm. Vafo, che fi ufa in Lombar. 
dia , per cuocervi entro fa vivanda În cambio di 
peatola , ed ha il manico come il pajunlo, Marmi. 
se, $. Laveggio, chiamano anche i Tolcani va va. 
fetto di terra cor fatto quali a guifa di peecola , 
ma col manico come le mezzice, nel quale fi met- 
re fuoco, e ferwe per rifcaldari le mani. Por de 
terre , ou de fonte dome om fe fer en Tofcane poar 
Se chavfer les mains ance de la braife qu'en gp met, 

LAVÈNDOLA , f. £ T. de' Boranici , Lo ftello che 
Lavarda . Lavande . 

LAUNQUE. V. Dovunque. 

LAVORACCHIÀRE , v. a, Dim. di lavorare. La- 
Norar poco, e quali a ento, o di mala voglia. 
Travailier quelgue pero su lenrement. 














LAVORÀCCIO , f. m, Pesg. di lavoro. Lavoro 
cattivo. Bon/Tilage ; matmruzis cuvrase, 
* LAVORAGGIO , om, Lavoso , Lavoro, 
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LAVORANTE, f. m. Che lavora, gatzon «i bot. 

» Qutrier } compagnon ; artifon ; travsiliant, 

LAVORARE, v. . Operare, far qualche cola + 
Travailier ; agir; s'occuper de que!sue chofe . $. 
Lavorare a mazza, e ffamga, modo bafo , e vale 
Lavorare di tutta forza , lavorare con ogni attenzio- 
ne. Travailler de soures jes forcer, Jans reldche . 
$. Lavorare il podere , l'orto, il campo, vale Col- 
tivare. Labourer, eoisiver une compogne , un jar 
din, We. rravostier d la terre. $. Lavorare fotto 4, 
vale Operare di nalcolio, Travsiller fomr maia, ca 
cacherte . $. Dicefi in proverbio , Chi lavora , dà le 
fpefe a chi fi fa, cvale Cheillavoro di alcusi fa 
campar alcri. l/y a diem de fsinéans qui viventi des 
Sssiguer d' autrii . Lavorare alcuna cofa ,_ vale 
Fabbricarla , o ridurla alla dovuta forma . Fasri. 
quer; faire ; travailier ; polir & perfeficaner. $. 
Lavorare di flraforo , Traforare, 0 bucherare le la- 
me, 0 altri ferri, ec. V. Straforo , e Traforare , ol 
proprio , e al figur, t €. Si fervono i Mariaari & 
quelo termine per efprimere un certo particolar mo 
vimento dell'ancora,, c del baNimento . Lufonrer. _ 

LAVORATÌO, TÌA, add, Atto, acconcio a 

LAVORATIVO, IVA, elferlavorato , cd è ag- 
giunto di campo, 0 terrà. Lascursitlie. $. Giuino 
lavorativo, vale Giorso di lavoro , giorno nel quale 
fi lavora , a didinzione de' di fcdivi, Jomr cavrier 7 
PETTÀ Soria . 

LAVORATO, £. m, Terra lavorata. Terre /o5vo= 
ree, caltivér, 

LAVORATO, TA, add, Dalavorare . Travei!ié y 
ts. 6. Acqua laworata , vale Artifiziata per quat. 
che operazione, © effetto particalare . Es preps- 
riificielte, $. Fuoco lavorato, lo ficito” 
tifiziato , cioè fatto con artifzio, Fra 


























d'arsifice + 
ki LAVORATOJO, add, Lavorativo, V 
LAVORATORE , £. m. Che lavora ; È propria. 
mente Coptadieo, Labureur ; parfan. ccellare 


l o8e « © il lavoratore, vale Fari beffe, 0 inganna- 
re l'una parte , 0 l'altra, V. Ofte, 






LAVORATRICE, Verbal. femm, Che lavora, la- 
voramte . Qowr 
_LAVORAZIONE,, f. f. Salvia, Il lavorare i came 


pi, coltivazione . Labcurage ; coltivation. 
LAVORECCIO, f. m. Lavoro, W. 
LAVORERÌA, 7. f. Luogo dove fi fanno i la. 
* LAVORIÉRA, $ vori di coltivazione. Les chatopr, 
lex verres qu'on cuttive. Era vicina alle fue lai 
rerle. Elle droit dans le voifinage de fes compazi 
cu de rerres gu' elle cultivoit . 
LAVORIETTO, f. m. Piccolo lavorio, Perir cu- 


urare. 
LAvorio, £ m. Opera fatta, 0 che fifa,o 
LAVORO, da farîì. Ouvrag travel! ; be= 
Sogne ; main d'auvre. $. Lavoro, dicelì a qoelle 
Opere di terra corta, fatte per murarc, Come mat- 
tonì, mezzane, quadrecci , pisnelle, e fimili, Ma 
reviana de terre cuite ; comme brigner, vuiler , le, 
powr Adiir. €. In proverb. Lavoro fatto stanan af- 
petta , e vale Che il lavoro trova facilmente fpac- 
cio, quando è terminato, Ouvrage fait want de è 


argrat. 

"TAONEA « f.f. Coroma d'alloro, Converse de faune 
rier, $. Laurea, @ dice anche dell' ultimo grado del 
Dottorato . DoPorafa 

LAUREANDO, DA,° add, fa/vie, Incamminate' 
per la laurea , che è per cifere laureato, dortorane 
do. Qui ef? fur le point d'érre Dofear i 

LAURFAÀTO, TA, add. Da liurea, coronato di 
From + Conromnd de Suurier | Poeta laureaco. Pocse 

areata, 

LAUREAZIÒNE,, f, £. La fuazione , che fi fa nel 
dare |a laurca. Couronmemeni de Laurier » 

LAUREO, EA, add. Voce Lat. di lauro, De /st= 


rien. 

LAURÈOLA , £, f. Spezie di frutice, che mafce im 
luoghi ombrofi , ed ha le foglie perpetue , e fimili 
a quelle dell’ ulivo. Zsarcole male, om roujonre 
verte, 

LAURÈTO, £ m. Luogo pien d'allori , bofchetto 
d'allori. Liew piaard de Lanriers . 

LAURÎNO, NA , add, V. Laurco, 

LAURO, f. m. Alloro. Laurier. 

LAUTAMENTE, avverb. Con lautezza . Sp/endî= 
dercns ; jcmpruenfement ; clegommaene ; magnifigue» 


ment. 
LAUTEZZA, f. £. Aftratto di lauto, Magnificen= 
ce Sompruofiré d'un feftin. 
LAUTISSIMO, MA, add, Fegmer. Sap, di laute » 
Trés.Splendide } pria iegraten o 
fagnifico +, 












troducimenti , e cori 
hi, e opportune invenzioni pel difcorò . 
venter des piasfanteries . 

LAZO, f. m, Minace. annor. Mim. Scaltro intre- 
facicento, 0 ripiego el pino agperto mao nel di. 

orlo. Pisifamserie } i. V. Lozzo. 

LAZZARETTO, È m. Spedale d'appeftati , e luo» 
co dive £ ponsono gli gallo agire] re 
di melt, Lecarer e Janre ; meaifon de fante. 

i sr LAZ: 
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LAZZERUÒLA , f. f. Azzerola. Sorta di frotto 


agrodolce, più grotte che le ciliege, di cui ha la fi. 
gura. Ve n'ha de' bianchi, e de' rolf, e tutti hao- 
mo tre moccioli affai duri. Agerse. 


LAZZERUOLO , f. m. Azzerialo. L'albero, che 


produce le lazzernole . Azgerolier. 

EAEZETTO, TA , add. Dim, di lazzo. Apre; 
gigrelet, 

AZZEZZA , LAZZITÀ , LAZZITÀDE , LAZZI. 
TTÀTE, f. f, Afprezza di fapore. Apres; quio di 
pre. È 
LAZZO, Pronunziato colle due 22, di fuono for. 
tile, e rimeffo, {. m. Atro giocato, col quale î 
Commedianti muovono a rifo gli Afcolranti, Lazy 
Seliculationi que les Comediens font ponr faire ri» 
se, €. Tenere il lazzo, vale Secondarlo , accordarfi 
& durlare. Fevoir badiner ; crre faie au badingre. 

LA7ZZO , ZZA , Prosunciato colle due 77, di fuo- 
mo afpro, e zaglianio , add. di (apore afpro, e a- 
Drinzente, Apre ; sur; acide } sicrer. 

LE, Voce di gen. temm. dell’ articolo La, e del 
mumero del più ; s'ufa me'medcfimi modi appunto 
che l’articoto La. Les. $. Le, talora fi pole anzi 
per vaghezza , che per bifogno. E quando elia ve. 
muta fu, il Zeppa, faccadole le carezze grandi, dil- 
fe. €. Le, vocè del Piosome Ella, e di genere fem» 
minino, e di momero del più , e fi ufa nell’accufi- 
nivo, Zes. S' elle vi piacciono , io le vi donerò Si 
elies vous font piaifir, je vons Jes dommerzi . I. Le, 
mel numero del meno è dativo di cella, e vale A lei. 
Lui ; 4 elle. Non le difpiaccne. Li me fui depisit 
ss, $. Le , fi propone alle particelle Si, Ne, Ti, 
Ci, Vi, Mi, e fi pofpone alle altre Me, Te, Se, 
Ce, Ne, Ve. Come in de vi porgo, Comme je vons 
des prefente. Che farmete fa avere. Qui puife me 
des precurer, $. Alla particeila Ne, talora fi prepo. 
ne, e talora fi polpone. $. Le per Elle, ufato nel 
cafo retro del numero del più, fi trova forfe in al- 
xun buoa Autore; ma parendo a' Macfiri poter elle- 
re fcorfo per errore de' Copiatori , 0 delle Stampe 4 
“a A baflaza l'averne dita tal notizia , fenz* 

i più. 

LEALE, add. d'ogni g. Fedele mantepitose delle 
promelle. Lopal; fidelic; droit ; plein de probiré. 
$. Per metaf. .Il fondo della ciflerna non era leale , 
cicè ben regnente, bea faldo . Le fond de la chrer. 
me n'ercit pas bien cimeneé. €. Lcale Zingano , € 
leale come un Zingano, detto ironico, perciocchè i 
donzani vivono d'inganni, e di giuorerla. Lopsl, 
frane , finctre comme un Babemica , PR: È anche 
uno fpazio che gl'intenienti fopra i fumi debbono 
lafciare per son impedire la navigazione . LA. - 

LEALISSIMAMENTE, avverb. Superl, di lcalmen- 
le, TA | fiseitemene i arts lopalemene. 

LEALISSIMO; MA, add, Superl. di leale. Très 
doyat , We. . 

LEALMENTE, avv. Con lealtà. Loya/emene ; fi- 
deltemene 

LEALTÀ, LEALTÀDE, LFALTÀTE, ( £. Fe. 
deltà, candidezza nel promettere , ed oMervare la 
parola. Lopaute , fidélité ; probité ; droiture. 

LEANZA , f. £. Lealtà. V. 

LEARDO , DA , add. Si dice del mantello di quel 
cavallo , che fia di color bianco . Blame. $. Dicefi 
Jeardo pomato, leardo rotato , 4mofcato , e fimili, 
che fono diverte fpezie di Jcardo, CAewal pomme. 

LEBBRA, f. f. Spezie di fcabbia in fommo g 
do, che fa bruttiffima crofta in falla pelle. Là, 

LEBBROLINA , f. £. Dim. di lebbra. Lépre moins 














Mmiligne gue la lepre erdimaire. 
«Li sa AS £ Lebbra, V. 
LE +OSA , add. infetto di lebbra. L6. 





frena ; ladre, 

LECCAMACINE , f. m, Salvim. Soprannome dato 
da Omero al topo, che lecca le macine inoliate. Qui 
ticbe tes meules de tnculia viater d' buite . 

x LECCAMENTO, fim. Il Jeccare. L'afiom de 
III 

LECCANTE, add, d'ogni g. Che lecca . Qui /ebe. 

LECCA PESTELLI , £. m. Buew. F. Leccone, e fi 
dice per ifcherno a perfona da poco, e di vil meftie. 
te; ghiortomaccio, che lecca i peflelli. G/outon ; 
grtrmand ; gonliafre ; bomtme de nésnr. , 

LECCAPIATTI, £. m. Buon. F. Leccando , paral- 
fito, Leche plan. 

LECCARDA, Lf. T. de' Cambi. La ghiotta, che 
è quell' ntenfite di rame, fera, 0 fimile ad vb di 
ricevere il grafo , che fcola dall'arroto , mentre e' 
fi gira. Lecbefrite 















LECCARDO, adi. Ghiatto, golofo . Giur. 
mand ; glareoe ad. 
LECCARE, mente fregare colla lin. 


LI 
Rua, Lécher ; névoyer ; polir ; om fuecer avec la lan. 
gue. $. Leccare , e non mordere, modo proverbia. 
le, che vale.Contentarfi d'un omefto guadagno. fe 


comuenter d'un profit Bonnere. $. Per Bufcare . V, 
$. Acan, che lecchi cenere, non li fidar farina, A 
Ratro , che lecca fpiede , non gli fidar arrofto, V, 


Cenere , e Cane. ST, Leccare, dicefi anche il poco, 
e leggiermente toccare. Toncher Jégerement, effiet. 
ver. 5. Leccarfene le dita , fi dice per ofpreffione di 
fomma compiacenza, $" em /deder les deiers. $. E- 
gli è come Jeccar marmo, 0 porfido, fi d:ce Quan. 
so aicono s'affatica in cola da noa riufcirli. Buttre 













LEC 


LECCATAMENTE, avv. Affettatamente. Y. 


LECCATO, TA, add. Da leccare. Leebé , ®e. 


5. Azziunro a patlare , vale Affettato, V. 
LE 


CCATÒRE 4 f. m. Che lecca, leccardo , ghiot- 


Liv » Gormand ; giouton ; cherchenr de fraaches 
ippées 

*TECCATORA, £ £. Leccamento . V. $. Per fi. 
mil. vale Leggier ferita in pelle. ratigmure ; éesr- 


chure , 
LECCÈTO, £ m. Luogo piea di lecci, bofco di | 


lecci, Licu piamre d' geufer, em de chewes verm » $. 
Per metaf. vale Intrigo , Viluppo, V. 

® LFECCHERÌA . V. Leccorala . 

LECCHETTINO, £. m. Dim. di lecchetto, e va- 
le Paroluzze melate. Douresrs ; paroser Aartenfes. 

LECCHETTO, f. m. Dim. di Jecco Bur. $. Pro- 
priamente dicefi al fig. £. di cola ghiotta, € 
fu de:to del Membro virile. Le membre vi 

LECCIO, f. m, Albero ghiandifero noto , che non 
perde foglia . Yeufe ; chéne vert. 

LECCO, f. m. Quel fegno , al quale în 
alle paltottole , 0 alle piaftrelle , 0 alle morelle, 
ciafcano cere vvicinarii il più, ch'e può con 
cofa ch' a. Gue, $, Lecco, per Leccor. 
ala Ghiotrorata . 

LECCONCÌNO, £. m. Dim, di leccone. Petit gour. 
mand ; perir giomrs@. 

LECCONE, (. m. Ghiorto s gori «+ e che volon. 
tieri lecca, G/ouros; gourmand ; friand ; bafreur ; 
mangenr de viandes appréties , 

LECCONERIA, {. f, V. Leccorata. 

LECCONESSA , Verbal. £. di leccone. Gommoan- 
de fi poutiafre ; gioussane . 

LECCONIA , 7 £ £ Ghiortorsla, wivande de' 

LECCURNIA , $ lecconi, e de' i, Prism 
dife ; posrmantife . 6. Leccornta, per Avidità. V. 

-LECCÙME, £ m. Cofa appetitofa, che fi lecche- 
rebbe. Mosccau friand ; Bon moreean. $. Leccume, 
fig. vale Efficace incitamento , Chafe semtarive ; gour- 


ar . 
LECERE, v. m. Licere, effer lecito, convenevo. 
le, e di quefto verbo non fi trova, fe non la terza 
perfona del meno del tempo prefente dimoftrativo 
Lece, 0 Lice. 1 ef i 
+ LECHT, f. m. bpeci mifura molto in ufo 
ful mare del Nord, che contiene dodici barili di 
Francia. Lecbo. 
LECITAMENTE, avv. Con permiffione , fenza 
partir dal lecito. Licirement ; d' one mamidre tici. 


ne UL 
‘LECITISSIMO, MA , add, Sap, di Jecito, Tréo 


licite 5 erès-permie, 

LECITO STA, sdd. Licito. Licive } permis ; bom- 
nére ; Ioifible . €. Lecitò , 5° ufa pure in forza di fut 
come, Nen è lecito di fare, di dire , ec. cioè Non 
è cola lecita il fare, il,dire, ec, I! me pas permis 
de di pilifero, Ge UA 

* LEDE . v. è Offendere. fer 3 bleffer ; 

® LEDIRE, Fao: É 

® LEDÎTO, TA, add, Da ledire. Offefo. Léfé ; 














ocando 









Nole, We. 


LEGA , f. f. Compagnia, e unione formata con 
patto folenne -tra Principi, 0 Repubbliche a difen- 
der fe, 0 offendere altri, Ligue ; confedérasion ; al- 

isuce . $, Ellere a una lega, EfTere in concor- 
dia. Éere d° accerd . 6. Per fimi Virtà diverfa fa 
diverfa lega, cioè colligazione ad operare diverfa- 
mente. La difpariré des facalrés @ des volonres fait 
arit chacun differemment. $. nese » per Quabrà, 
ed è proprio de" meralli , di che fi fan Je monete, 
Alici ; alliage ; bilton. $. lesa. per Numero di mi. 
glia. Licue. $. Per Nome d'ordine di gente d' ar. 
me nel contado. Milice . 

LEGACCIA, f. £ Qualunque cofa, con 

LEGACCIO, fim. che fi lega. Zicn; ar- 

LEGACCIOLO, fm. sache ; sarretibre > $. 
Lezacciolo , figurat, I legaccioli de' peccati. Les 
chalmes du peebé . 

LEGÀGGIO , f. m., Nota , fattura, inventario . 
Faffure ; mote ; life ; . 

LEGAGIONE , f, £. Il legare, legamento. Lica ; 


meme» 
1 LEGALE, add. Di legge. De /2 loi ; gui ef felom 
a toh, 
LEGALITÀ , £. f. Aftratto di legale; Auteatica. 
alone. Léeali/arion , 
EGALMENTE , avv. fecondo la legge. Lérale. 
ment; d'une manitre légale ; felom les loin W la 


relfee a, 

EGÀME , f. m. Cofa, con che fi lega. Licn; 
aursebe ; disifon ; ligarure. $. Legame, fig. dice 
nel morale di alunque cola, che tenga uno attac. 
cato a checcheffia, e come in fervità. Liew ; chaf. 
me ; attache ; fervitude ; cqmerzinre , Il lezame dell’ 
amiftà. L'afpre fome de' legami ch'io porto , ec. + 
s.T. , Denominazione generale che fi afegna a 
tutti i pezzi che fervono a legare alcuna cofa al ba- 
ftimeato . Lien . 

LEGAMENTO, f. m. Il degare a Legame. Licw ; 
attache ; enchafarment. $. Per Unione, e conziu- 
guimento . Lisifom ; umion , $. Le: amento , T. Ms. 
rimarefe» , Dicefi di più cofe , che fervono di tegame 
ad alcune parti. Lizsmene. 

LEGANTE, add, d'ogui g. Cr, N. Che lega, Qui 
die; qui attacbe, 
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LEGANZA , f. £. Lega, compagnia, unione. Li 
su F, Spciene . n 
EGARE, v. a, Stringere con fuse, 0 catena, o 
altra forta di legame checcheffia, 0 pet congiugnerlo 
infieme, 0 per trattenerlo » appofin a (ciorre. Lier 5 
crampommer ; ferrer ; lacer ; neuer, Legare firettatnen> 
te. G. er, dicr g attacher aver des liemy, 
+ Legar'un libro. Relier, Legar 
avo, Retier. Legar meglio, ReFerrer. Legar 
in amella, vale Lacat « lacalteare . V. $. 
Lcenre , fig. vale Cattivare , incatenar il cuore. Fe 
ebsiner ; captiver, Che i bei voftri occhi Jonna mi 
legaro . $. Talvolta vale Cotrinzere , e talor Colle- 
V. Lezò gli animi dei Cittadini per matura 
® perdonare, cioè collriafe. $. Legare ami. 
com alcuno. Consra/fer, lier amirié avre goel. 
qu Legare con vincolo d'affetto . Lier, umir 
enfe $. E perchè noi ci legammo a molte co. 
fe, com e volle, cioè obbligammo . Lier; ebliger. 
Le paro i contratti legano gli uomini . Les pirw 
les , dei nrars liemt let bonemer 


































LEGATARIO, £. m. T. de’ Leeifti. Quegli, în 
pro di chì è fatto il legato. Leearzire . 
* LEGATIA, £ f. Lega di moneta. A/iage; as 


loi, 

LEGÀTO, £ m. Ambafciatore. Amé:7adcur; Ea» 
vert. $. Legato oggi è Timlo rimafo falo a' Cardi. 
mali, quando vanno me" governi della Chiefa , 0 fono 
dal Pontelice mandati prmbateiatori Da fupremi Princi. 
pi. Légat. Legato a latere, Légar d Jareré. Legato 
nato. Légat né. $. Legato, per Lafcio , che è quel 
Domativo lafciato altrui per teltamento , 0 codicillo 
da darfegli per l'erede. Legs. 

LEGATO, TA, add. Da legare. Lié, &e. 

LEGATORE, £. m, Che lega. Qui lie. Legatore 
CLEGATORA € £ 1 Ho fesa 

. gamento , e quello faazio , 
the è cinto dal legame, el legame fteffo. Ligatu» 
ve ; tim ; arrache, $. Legatura fi dice anche fg. per 
lacantamento , o fimil cofa', che tenga altrui uni. 
to, o affezianato ad alcuno, Liem. $. Legat 
T. de' Muratori , Collegamento de' materiali . Lisi- 
La, Lecarara di mattoni a Scacchi, Magommerie ca 

ul er 

LEGATURÌNA , f. £. Dim, di legatura . Perite li. 


gature + 

# LEGATUZZO, f. m. dim. di Legato , Piccolo do- 
no lafciato per codicilto , 0 per refamento . Perie 
legs ; legs de pen de valeur. 








LEGAZIONE, f. f. Ambafcerla. Ldearico ;- am. 
bafa A $. Per Laogo, dove ha giurifdizione il Le> 
gato. 


‘a, om de Légar emerte fa legarion. 
LEGGE , f. f. General comandameni e rito da 
ofervarfi mella repubblica, Diritta razione di co- 
mandare, e di proibire. Una certa mifara, e rego» 
la degli atti umani. Loi; rigle è mazime ; végle- 
ment ; conftitution. $. Legge fi prende anche per Lo 
Bfudio della Giurifpraderza . Le Droit. $. La necef- 
fità non ha legge, prov. che fi dice del Farfi lecito 
per necelfirà ciò, che per legge-è illecito, Necefiré 
n'a poiur de loi . Far legge, Dar legge. Faire Ja 
toi 5 donmer la loi. $. ln + Fatta la legge, pen- 
fara la malizia, e vale il popolo cerca fempre 
di elodere la mente del Legislatore . Om srouve row. 
je , quelgue iebaparcire , pour tluder £' efpris de 
CLES 

(LEGGENDA , £ f. Narrazione breve. Légende . 

fi dice Les renda a Storietta di poco pregio , 
lo più fa: fa. Mifforietre ; compre de ma mè. 
si 9. Dicefî anche di Qualfivoglia ferittura 

TI + Légeade . 
FIEGGENDAJO: £ m. Quegli, che vende le leg- 
Beade. Ve de Segendes . 

LEGGEN DARIO, f. m. Molte leggende raccolte 
in un volume. Recuei! de Jérendes . 

LEGGENTE , add. d'ogni 5. Che legge. Qui Hr. 

LEGGERAMENTE , avverb. V. Leggiermente » 

® LEGGERANZA , f. f. Leggerezza. V. 

LÈGGERE, v. a. Raccorre, « rilevare le parole 
da’ caratteri fcritti. Lire. Leggere /peditameare. 
Lire couramment. $. Leggere, figurar. Nella fronse 
a madonna avrei ben letto, cicè Conofciuto a' con- 
traffegnì. Lire fur le vifage de quetgu' un. Lezgere 
nel penfiero, nel cuore , cc. Lire dams la peofee + 
dans ie cour de gueigu' un. 6. Leggere, vale anche 
Dichiarare , e infegnare. Lire; eafcigner ; capli» 
quer. 6. Leggere fol libro di alcuno, vale Dikcorre» 
re de' fatti di alcuno, anzi in biafmo, che altri» 
menti. Porler de guelgu' un, cn dire do mal. $. 
Mandar i veftiti a Leggere , vale Impegmarli. Mer- 
ere bes batirs em gage. $. Leggere, per rar, o 

Ti 
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LEGISILATÙRA, (. £. falvim. Facoltà di formar | gner; Befirer; avoir de ls prime d fe déterminer. 
leggi, Legislazione, Légissarion; puifsnce ; faculré "LEMBO » om, La parte FA ir Pinta del ve- 
légistative . F flimento. Le Bord d' um babi. $. Per metaf. E@fre- 

LEGISLAZIÒNE , f. f, Salvim, Ordinamento , for. | ma parte d'ogni altra cola: Extremité de quelgue' 
mazione di leggi, Légis/oticm. E chofé ; lifière ; bord. I Matematici dicone, Limbe. 

LEGISTA , f. m. In fignif. di Legislatore. V. $. | $. Dare, o porre il lembo, 0 il lembuccio altrui, 
Per Colui, che arrende alla frienza delle leggi. Le- | dicefi del Litenziarlo , rarfeio d'attorno. Comgedier 3 
gite; Profefeur de droit ; Jurifcomfalte . - dommer congi ; remvoper guelga' un. 

LEGITTIMA, £ f, Quella parte dell’ eredità de' LEMBÙCCIO , £. m. Dn di Lembo. V. 
genitori, che noa può torfi a' figlioli. La Jegò LEMMA, f. m. Dicono i Geometri quella propo. 
time . È fizioge . che ferve lorg per dimoffrare alcua Proble» 

LEGITTIMAGIONE, V. Legittimazione . 


. ma 0 Teorema immediatamente. Lemme. 
LEGITTIMAMENTE , avv. Con modo legitti. LEMMEZEMME, avv. Pian piano , dolcemente y° 
e/piramce srtv lectre , nrès frivate . mo, fecondo la legge , giuamente , conveniente: | e diceG del'far checchelfia lentamente, Tome douce- 
t LEGGERMENTE , V. Leggietmenté. mente. Watablemens ; juflement ; dquirabicment ; | ment . a S 
LEGGIACCIA , ff. Cr. im Dar legge » Pegg. di | de droir; d' une mamitre iegitime & ticite ; Selow | LEMNISCÀTA, f. f. TL Geomerrico. Nome, che 
legge, ma dicef folamente in quefta frafe : Dar del- | fer /aiat. Co . fi & daro ad una curva, che ha la figura di va ny 
4 leggi, 0 delle leggiacce, modo baffo, che vale |" _LEGITTIMÀRE xv. a. Far legittimo per ivile | Lomrifcare, — 3 
ifpondere a errare + 0 biazarramente, R, gio colui, che mon è nato di legittimo matrimonio, LEMÒRIO, £. m. Car. Spezie di facrificio preffo È 
d serre & è eravers; répondre ab Hoc & ab hag, Ligirimer. î i NÈ Gentili fatto di notte , Sacrifice gu' om faifois an- 
LEGGIADRAMENTE , avv. Con leggiadrla , 4- | LEGITTIMATO’, TA, add. Da legittimare. Lé. | ciemmemsens sur Lemares . 
Eréabiement ; galammene ; proprement ; élégam | girimé. . LENA y'£ f. Refpirazione. Halelme ; refpirarion, 
Mmenrs avce grace . LEGITTIMAZIÒNE , f. f. Il legittimare . Legiri- | S. Prendi tua lena ; cioè Fiato , 0 ripofa . Prends 
LEGGIADRETTO, TA, add. Dim. di leggiadro.. | muatico . $. Fer Giuflificazione . V. . eine ; toi, $. Lena fig. vale Vigore , robue 
Comit, anréaple ; gala eléganr. LEGITTIMITÀ y f. f. Magas. Pallav. Aftratto di } Mezza , £: dla , forza da porer durare nella fati- 
LEGGIADRIA , f. f. Grazia , bellezza , che è ona lerinrino: Legisimitt . cn, Halcine ; force; wiguer, Per pigliar lena, @ 
cotale quafi luce, che rifplende dalla convenevolea LEGITTIMO, MA, add, Che è fecondo la leg. | forza per fc, e per li Fiorentini, cioè Rinfraacarîi. 
na delle cofe , che fono ben polte , e ben divifare | ge, conforme agli ordiai della legce. Legisime ; | Poor prevdre Balcime ; pour reprendre courage , cu 
l'una coll altra, e torte infieme, fenza/la qual mi. | gui e/t conforme aux ioix. $. Per Giuflo, convene> | des forces. A 
fora, eziandio il hene nos è bello, e la bellezza non f vole, buono. Légirime ; ; sontenabiy + fonde | _* LENÀRE ,v.a. Allenare, W. 6. Lenare , T. dé 
è piacevole. Gracer; sèntillefe ; agrément ; Wigan. - palloni valable ; fi boa; qui n' cf point | Tiasori. Lo fieffo”, che Acconciare , Nercser la 
Ci f? charme . trò + pt . si ‘ .t 
EGGHA DRISSTIMAMENTE, avv. Superl, di LEGNA . V. Legne. N ni * LENDINE yf.m: e talora f. Nel numero del più fl 
giadramente . frà aerrabliment, We. 1. LEGNAGCIO « £ m. Il legno della trottola | Le | dice lendisi’, e lendine. Uovo di pidocchio. Lemre, 
LEGGIADRISSIMO, MA, add, Salvim. Segmer. | Sois de Ja toupie. A $. Fig. dicefi‘di Perfone di poco conto, 0 valore, e 
Sup. di leggiadro. Trés-gempil; srés-agrésbie ; erts- LEGN. IO, £ m, Stirpe, fchiatta,, famiglia. | per lo più pariandofî di gente d'arme , come : Quas- 
to grande ardimento è quello de’ Fiorentini , che con 


jui , da. Ligmée ; ligmaze ; race ; famille. } 3 ; 
LEGGIADRO, f. mn Amatore, amante’, metafo: || LEGNAJA, f. £ Chiaér, Ma®a di legne ,° magaz: loro dieci lendint, ardifcano di tentare ogni Signo 
re : 1 Francefi direbbono, Avee dix ponilleus. 


ra tolta dagli ornamenti, c dat leggiadramente an- Bucber . 
dare degli ardanti» Amani Fi Periti senviî ra . £ m. Artefice, che lavora il si LINDIRELLA » £. £ Sorta dî panno groffolano + 
i ‘prte de deap fort gr: 


Bie ; mignon, roger. . 3 
LEGGIADRO, RA", add. Che ha leggiadrlà . J6. v"LENDINÎNA , ( £. Fr, Jar. Tod. Verbal. fem. di 


di; gentil ; agréabie ; vague; gracicus ; elégant ; ; siente. Petite dele ‘nici Bi lesion. Perl 
INÎNO >, f. ma . 


sitar Tezioni. Lire; donmer des legons ; dire fa le. 

cn, $. Leggere d' alcuna cofa in cattedra, vale Ef- 
farne molto pratico. Ee /uvsir ranecup ; ponvoir é- 
eve mafire d' ume ebofe . 

LEGGEREZZA , f. f, e LEGGIEREZZA, Aftratto 
di leggicre , Leggreré ; furitind. 6. Per Agiltà, V. 
$. Ver Imconftanza , Volubilità. V. 

LECGERISSIMAMENTE, e LEGGIERISSIMA. 
MENTE, avv Sup. di Leggiermente . Trés./ésere- 
ment. $. Per AzevoliMimamente, Trésfacilement , 

LEGGERÌSSIMO , e LEGGIERÌSSIMO , MA , adi. 
Superl, di lezgiero. Trés iecer , &ce.. +. Per metal 
Lezgeriffima cariane , leggieriffima fperanza, Canfo, 

























































































tra Aeg 16 le lense 
Bulk - Linate 3 SUE dle ee poterti lele LENDINÒSO , OSA , add. Che ha lendini .- Picim” 


de lenter.. | 
-LENE, add: d'ogai g.- Vor. Lar: Piacevole , uma- 
‘fso, Homsio ; dons ; psiible. 


LEGGIERAMENTE, e LEGGERAMENTE, avv. 


» Lergiermente. a 
LEGGIÈRE , add; d'ogni g; e talvolrà LEGGIÀ. 


MA al femm. Che nos ha gravità, contrario di gra. 





















LEGNE, f. f. pi. Legname da 
breiler, $. Aggiognet leghe al fuoco , in prov. vale 











































ve. Léger.-È antica, e famofa queflione , fe quelle | fomentar l'ira im adtrui. Ateifer Je feu. $° Ta 

cole , che legi comunemente i chiamano , lo fie- |. gliarfi le legne addoffo , vale Farfi il male da fe. Se LENIFICAMENTO 

nò di lor nat e vadanò di propria vog faire du mal è foi méme Son buone legne, Serene ; finfmenr ” 

sù. $, Leggiere, vale anche Agevole, dife ; faci niera proverbiale folrà di quando alcuno no: LENIFICAR a. Addolcire , rammorbidare, 
Leggier cola vi fa il comprendere il mio disto. 6. { fpoade a tuono. C'e/î du dom Soir, repsndent le Lemiferi ci p{outager î l 
Leggiere > per Ifaello . veloce, deltro » Léger 3 vive ; | taliens è cemx, gui poins de réponfe con. |- LÉENIFICATIVO, IVA, add, Che ha forza , È 
agile & difposr ; adroit. Mandatovi com-cavalli , e | forme è la on propefè E SIR virtà di lenibcare. Leoirif ; adousifamt. 

finti leegleri, ec. $. Per Piccoio, di poco momea- LEGNERELLO , . fi mm. Dim. di legno), Perir LEN[MENTO. V. Lenificamento 

to, di poca importanza. Léeer ; frivole ; impor- LEGNETTO,: miorceam de bois, ou perit cu. LENIRE, Pose Lar. Lenifcare, 










rape de micmniferie. $, Legnetto, per piccolo Na- 
vilio. Batean ; batelet ; bargue'. , : 
* LEGNO, 4 m. La materia folida degli alberi. 
Bois. $. Legno, per Navilio, Navire ; fériment . 

. Legno» pigliafi talora per lo Legno fanto. V. qui 


Pane; peu confidcratte., Uomo di condizione alfai 
lezgiere, Con aicuna lezgiera rifoofta torm: dagli 
orecchi. $, Per Incofante , volubile:"Léger ; ì 
Dint ; varisns ; welage ; ròfean gui 
© gircuetre. Acciocchè ella non' mi 


‘+ LENITÀDE, Jezza', pm 
LENITÀTE, ne. 


omceme. > 
LENITÌVO, add. Lenificativo”. V. 





LENITÀ , }i f ARtratto 









tie ibiziofo pid, che qua fano. $. Di to. $. Morire in fa tre legni, vale Effere impic- |. LENO, ENA, add. Fiacco , debole , di poco fpi. 
Veggier , Facilmente. Aifentent 3 facilemens ; } cato. penda ; mourir fur la poreace. $. Legno }.rito, fpolfato, lenza lena. Foible ; Sans fore 
de léver. lucido, vale Che rifplende all’ ofcuro , come accade sì; fans vigueur ; énervé ; lache. $. Per Lento , 


piano. Lene ; rardif. Correr più leso. Courir pias' 
-douctment'.-$. Leno dalli ancora per epiteto al vino, 
quando è-all' nitimo dellà botte . Vale anche Debo. 
le, non porcate, piccolo, Vio fobie, pesir. $. Les 
no, per Arrendevole , pieghevole , li + Souple 7 
| pliame, e ai 

. LENOCÌNIO,(. mi Allettamento. Charme ; ep. 
pal ; atrrair. Venerei lenocini; vale Venerei dilet- 


ad alcuni Legnami mel cominciare a potrefarii, come 
la quercia fracida . Bols /ulfanr . Ì 

' LEGNO SANTO, f..m. Specie di legno, che' vie. 
me dall’ Indie. Gulce [dolo de gatse . 

| LEGNOSETTO, ETTA', add. Che ba un poco del 


legnofo: Qui ef um pew ligmeus”, 
eSrNARO a 5A. nil Che tien del legno, Ligueur; 


LEGGIEREZZA. V,, Leggerezza. 

ERI, add, d'ornì g. Leegiere. V. 
LEGGIERISSIMAMENTE. V. Leggeriffimamente 
LEGGIERISSIMO. V. Lergeriffimo. 
LEGGIERMENTE , e LEGGERMENTE , avv. 

Con leggerezza. ‘In queta voce le frequenti figure 

hanno quali-occopato il Iuogo del proprio. Levere: 








tune è aver legerere 1) pa: e. €. Per Agev bvifenr L Dim. di 1 Mine bei; i. Plaifirs charmels 
Mente , con poca fatica. Alftment ; farilement ; a- GNUZZO m. Dim. di legno. Menw bois. ti, Pleifrs charnelsi, . 
vee peu de peine, Ha LEGORIZIA, (. f. V. zia. . TENÒONE, f. m. Segmer. Mezzano prezaolato di 


cofe veneree , Ruffiano. Maguercan ,° 
LENSA , V. Lenza. 
LENTA, £ £ V. Lente. N: 
LENTÀGGINE, £ f. Sorta' di pianta’ falvatica 
fempre verde , che fi pone nelle-ragnaje . Lauricr — 
rbpmo perie' & fanvage + i, < 
- LENTAMENTE , avv, Con'lentérza , adagio, 
«pigrimente. Lensemtene ; douconsone ; À pss de ror- 


oe 7 n x ; 

LENTARSI, n. p. Alfentarfi, allenare. Se rrlen 
sir; fe veldeber. &. la fignif. att. Lentare il mor 
"© € sn'conidare 4 lentare i feni. Lasber ; na 
lemrio. 


LENTÀTO, TA » addiett. Ds lentare’, Relérbé 


che femvinare» nafcon con biccelli , e 3’ ufazo per ci. 
bi dagli uomini: come ceci, cicerchie y:lenti, pi- 
felli , fave , rubiglio,, e fimiti , atquali anthe fi di. 
ce, Civaje. Egea na: 
+  LEGUMINÒSO , SA, ndd, T. de” Baramici. Aggiun: 
to de’ fiori della maggior parte ‘delle piante de’ lega. 
mi, 0 civaje. Legiminzar. È 

LEI , Pronome femm: ne’ cafi obliqui di Ella. E! 
le. Di'lei. D' ette. A ici, d elle, e. $. Talora 
fi ufa col fegnò del terzo calo fottintefo , ma non e. 
fpreffo : ond'io rifpoS lei; now mi ricortta .- Je loò 
arépondie , e' eR'è.dire è elle. $. Lei, non che a 
< perfoma , ma-ad' animale fenza ragione, e anche a 
cole inamimate fi riferi talora. ‘$. Lei colle particel- 
le che 0 fimili, fi uia in vece di Colei. Celle. Par 
lei cercando, che fuggire dovrìa, Cherebans ebujours 
celle qui je devrols fair. $. Lei, el cafo retto, 
non fi usò giammai , fe non-forfe in alcuni efempii , 
di denson fopra de'-quali molta quefione fi fa da' Gràmmatici , 
Sche, di che non è noffro propòfito ragionare alla diflela .' |. 
Lerganfi i Grammatici. A 
! LELLA, ff. T. de' Boramici. Sorta dì pianta, 
che diceli anche Elenio, Ve 

LELLARE, v. a. Voce balla, che wale Anda. 
re Lento: mel* rifolmezfi:6 cacll' operase.- Fargodi 





ma fuf. e partanitofi di fol A 
LEGIÒ di perfona folamentt 






» Legiîta , che, 
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® attività, e di celerità nel mroverfi, nell’ opera. 
re. Lenteur; mangque d' alfiviré ; tiedeur ; om 
TAI 
LENTICCHIA + f. f. Leate civaja. Lemsille. $. 
Lenticchia d' acqua 0 lenticchia palufire. V, Lente 
palufre. a, 
LENTICOLÀRE, add. d'ogni g. T. della Dier- 
trice. Che ha figura d'una lente. Lenticw/sire. 
LENTICOLARIA , f. f. T, de' Naturatifti , Sorta 
di conchiglia, che ha la figura d'una lente , Len- 
giculaive 4 
LENTÌGGINE, f. £. e LINTÌIGGINE, Macchia 
fmile alle Lenti, che fl fparge nella perfona , e par- 
ticolarmente fal vifo. Lemrille ; tache de ronfeur 
Sar te vifage cu fur les maint. 
LENTIGGINÒSO , e LINTIGGINÒSO, SA, add. 
Che ha lentingini . Qui a des Aeneilles, des sacbes 








de ronTeur. 
LENTISCHIO, 7 f. m. sorta d'albero, che ha 
LENTISCO, le foglie fimili a quelle del 


mirto. Lensifgue. 

LENTISSIMAMENTE, avv. Saperì. di lentamen 
te, Tris lentement. 

LENTISSIMO, MA, add. Sop. di lento. Frès. 
den: , &c. 

LENTO, TA , add. Tardo, agîato, pirro. L 
if ; lemg ; paveffeua i borzuignene ; fam- 
rernier. $. Lento, e Lente contrario di tirato. Lg 
ese ; foupie ; pliawe ; ralenti. $. Cuocere, bollire, 
© fimili a fuoco lento, vale Cuncere , bollire, ec. 
£ poco a poco, con fuoco temperato, Caine, faire 
benittir d few Jent , di perit fe 

LENTO, avrerb, Lentamente, V. $. Lento Len- 
to, vale lo felfo, ma ha più forza. Fort /Jente- 
ment ; rome domcement, 

LE RE , f. m. Lenterza. VW. 

LENZA , f. f. Alcune fetole 
Te quali s'appieca l'amo per 
gue; ligne è pécber, $. Per 
uoile de lm. 

* LENZÀ 
















. Li 
de 


LENZUÒ O, £, m. Quel panno lino, che fi tica 
Fal ietto per giatervì cetro, Drsp Hei linceni . 
#I, Dicefi in proverb. Diffenderfi pi 
lo nos è lui soa quei dire spendes, più, chel’ 
n non rpemfer pimi de ce ona. 

LFOFANTE . V. Liofinte. e 
è LEOFANTESSA f. V. Liofamieffa. 
LEONATO. V. Lionato, 

LEONCELLO , f. m. Dim, di leone. Licncesa ; 
je lion, $. Per Leontino. $. Leoncello , Vor. 
D im Menfola . Capitello, menfala , 0 fchestone 
he foffien qualche trave, V, Schedone, Menfola, 
alroncino, f. m. Segmer. Lioncino, Livacello . 
lancer + 
LEÒNE, e LIÒNE, f, m. Animal feroce , che 















rurge Che trovafi più che altrove nell’ Africa , e 
Per la fua ferezza , e forza detto il Re deg'i anima. 
UM. Lion. $. Avete nn cuore, wn coraggio da Ico. 


me. Erre um vrai lîtw; avoir ma cmur de lion. $. 
‘Fare le volte del leone, far la leomelfa , vale Afpet- 
star palfeggiando . Asrendre quelgu' um em fe prome- 
smant . $. Leone è anthe nome d'uno de' fegni cele- 
"Bi, ed è il quinto del Zodiacn. Le liowm. $, Leone 
# anche detta una forta di mometa antica di Fran- 
cia, forse de mommoie ancienme de la France. 
LEONESSA, e LIONESSA , f. f. La femmina del 
Ieone. Lionme. $. Far la Lionefa. V. Leone. 
LEONINO, NA , add. e LIONÎNO, Di leone . 
De siem ; Itenim . $. Per nna forta di verfo latino 
Ta ei fecoli, fmiente mella ftella delinenza | Pers 
mim. 
LEONTOPÈTALO, T. de' Bevanici. V. Piede di 


e. 

LEONZA , f. f. Brumest, Secondo alcuni, lo ftef. 
: che Lonza » e Sacendo altri , lo ficTo , che Pan. 
LEOPARDO, f. m. e LIOPARDO , Animal nel 

velocifimo , e fimile al Tigre, di color leoni. 
no, indanajato di nero. Lésperd. 

tè a ff. T. de' Maruralifti + Sorta di con- 
della fpezie degli univalvi , ta quale 3° attacca 
sì tenacemente alla pietra, che difficilmente fi può 
diflaccare . Lebar ; porelte . 

LEPIDAMENTE, avv. Vwg. ir. Graziolamense , 
PFacetamente. V. 

LEPIDEZZA , f. f. Vole. Fe. Facezia. V. 

LÈPIDO, DA , adi, Giocondo , piacevale, Plai- 
Fante ; anrdable ; enjoné ; comigne . 

LEPORÀ 10, f. tm. Lnogo ferrato, met qua. 

LEPORARIO, le £ racchiudon le lepri, i 
wavrioli, icervi, Biconigli. Pare su / sm rient des 

+ cerfe , lapins , &e. Parlandofi di conigli fo- 
ax È Gartnne . 
REP. BE, fi m. Merebert, Grazia, Gubo, V. 
LEPORINO, NA, add. Di lepre, De Jidore. 

LEPPARE , v, n. Fogzire. V. $. Ufnfi anche tal. 
volta dal valgo per Togliere , levar vio, Dbrader; 


eniever ; emporter, 
LEPPO , coll'E fretta, (. m. Fumo pursolente , 
che efce da murerie matuofe nccele. Fumi puanre 


Me maaridrer duilenfer gui Priliene + 








LEP 


LEPRAJO. VW. Leporaio. $. Per quello , al quale 
fi confegnano le lepri prefe in caccia. Celui gui a 
Joîm des lidures gu' en a pris d la hife. 

LEPRATTO , £ m, Piccola lepre , leprone , le. 
proncello , che oggidi più comunemente fi dice Le» 
protto. Levraut, 

LEPRE , f. f. Nel numero del più fi dice Lepri 
pure al famm. Animat noto, paurofMmo,e velociffi- 
mo al corfo, che da alcuni e fi dille, e fi feriffe 
aeche Levre, e lievre . Lidere. $. Pigliar la lepre 
col carro, proverb. che rale Condurre un' imprefa 
con fiamma . e con pazienza, Al'er_ Bride cn main 
dans une affrire ; venir d Bout de Jes defleins aver 
du temps & de la patiemce . $. Far lepre vecchia , 0 
da lepre vecchia , proverb. che vale Dare addietro , 

uando i orge alcun pericolo, Se sirer du danger. 
$ Uno leva la lepre , e un altro la piglia: fi dice 
quando alcuno dura fatica in una cola, e merito 
l' ha un altro, che è lo ftelfo , che Far miracoli, e 
un altro abbia la cera. 4 è &srtu les Buifont , & 
um autre a pris les cifcanu. 6. Aver più debiti , che 
ia lepre, vale Effer molto indebitato, Érre moye de 
dettes , $, Chi ti comprate per lepre gere 
via | danari » Dicefi in proverb, di chi a grande. 
mente merîe ; ru es un renard, 
€. Veder dove la levre giace , vale Vedere dove ita 
la difficoltà. Commefire ch efe le libre } tromver te 
nend de lafsire. $. Li marina, forta d'anima. 
le di mare. Lidure mar $. bepre, F. degli A- 
firomemi . Nome d' una coftellazione dell'emisfero 
auftrale. Lidore, 

LEPRETTA, f. f. Dim. di lepre. Perir lidure, 

LEPRETTINO, (. m. Lepre piccola, Lewraot 

LEPRICCIUOLA , f. f. feemer. Dim. di lepre ; 
piccola lepre, lepretta . Levrane, 

LEPRONCELLO, f, m, Picco! leprone, Per. 


Uvrant. 
LEPRÒNE, f. m. Lepre giov 
LEPRÒSO , V. Lebbrofo , 
LEPROTTÌNO, 7 futt. m. Lepre giovane. Ke- 




















ine. Levreuo, 





dures . 
LÈRCIO., IA 
Sale ; fai 






d. Sparco, intrifo 
embrené . Parlandofi 








LERO, f. rm. Sorta di legume fmile al moco , 

quanto al feme, e alla leote, quanto alla pia 

e fi chiama anche Veggiolo , e in alcu 

poririo, dall' 
Li 


"4 





effetto, che fa in alcuni asimali quan- 
iano. Fi oss 

.. £. faivio, Sorta di fquidra di piom. 
bo, così appellata da Ariftotile. Serse d'eguerre de 


lomd , 
"TESINA, f.£. Ferro appuntati@fimo , e fortile , col 
quale per lo più fi fora il cuoro per cucirlo , AUè- 
me. $. Palia lefina , 0 palla di lena, fpezie di pal. 
la coperta di cuojo ripiena di borra, e cucita colla 
lefing. Beule, $. Lefina, per RÌ io ecceffivo . 
Lefime ; dpargme ferdide . $. Lefina , fi dice anche d 
Uomo fordido , eavaro. Serdide ; avare ; mefguis ; 
taguin ; vilaia . 

*Trsione + ( f. Offtla, danno. Léfen ; domms. 
ge; ofcnfe } porn. 

LESÌVO, VA, add. T. de Curisti, Che importa 
lefione , e dicchi fingularmente de' contratti gravofi , 
cd inziufii . Conrerar cò il y a tifiom. 

LESO, SA, add, Offefo, dammifcato, Lefé ; of. 

. Effer reo di Lefa Maettà. Érre 

















lin. 

LÈSSICO, f. m. Red..Salvim, Serie alfabetica di 
voci, e di termini apparrenenti ad alcun' arte , 0 
fclenza. Lexi, 1 DiPicenaire , 

LESSICÒGRAFO, f. m. Redi Compilatore, di lef- 
fici . Bewicograpbe ; autenr d' um lerigne > d' on Di 
thionmaire. 

LFSSO, £ m. Bollimento in acqua , cin altra cola 
liquida. L'a@Pisw de Bomillir, $. Lelfo fi dice anche 
della cola lefata. Le Bonilli . 

LESSO , FSSA , add. Leffato 
atqua . Bowilli . . 
'AMENTE, save. Salvim Con leffezza , azil- 
mente , € vale anche Accortamente . Lce/frmene ; 
agilensent : adroinement. è 

LESTEZZA , f. f. Salvi. Agilità, fcioltezia , e 
vale anche Scaltrimento , accortezza . Agiliré ; 
adreffe ; Late 
LESTÌSSIMO, MA, add. Superk, di leto. Très. 
lefle ; très-adroit. 

LESTO, TA, add. Deffro preflo. Leffe ; adr. 
beer; prompr; agile & difpor. T. Per Aftuto, 
vertito, Fim; rujé ; avifè. 





+ bollito, e corto nell” 








LESTRI E, f. m. Lafe. Buon, F, Che man 
gia carne umana, Leftrigso . 

* LESORA , f. f. Lefione. V. 

LETÀLE, add. d'ogni g. Pose prcrico. Mortifero, 
mortale, Qui csufe Ja more. a 

LETAMAJO, f. m. Luogo dove fi cagasa Îl let» 
me. Fumier, Pubblico isamajo , Feirif 3 


ee e ————— —_ e - 


LET 


LETAMAJUÒLO, f. m. Che racooglie Îl letame 
Baisrcnr de rues ; celui qui ramafe le fumicr. 

LETAMARE, v. a. Sparger di letame . Fumer + 
amender, cute la terre aver du fumier, 

LETAMATO, TA, add. Da letamare . Fumé, 


(0 

LETÀME, £ £. Che alcuni degli Autori moderaf 
più fiimati differo anche Litame. Paglia infracidata 
farro le beftie , e meftolata col loro ferco, cd an- 
che il puro Sterco. Fumier ; emerzir; diridre. 





LETAMINAMENTO , f. m. Il letaminare,, d4- 
mendemene deg rerres. ’ 

LETAMINARE. V. Letamare, 

LETAMINATO. V. Letamato . 

LETAMINATÙRA , Letaminamea» 


} LV. 
LETAMINAZIONE, 0, 
LETAMIN + OSA, add, Letamato , Fumé ; 
amendé ; convert d' emerzis. x x 
LETÀNE + Li f pi. Rogazioni, e preghi, 
LETANIE , $ che fi fanno a Dio in andando a 
proccitione. Les Litamies . $. Far le litanie, fi dice 
în modo ballo, del Fare una Inns 0 una lun- 
za ferie di msomi. Faire aos /oogue Jitamie , ume ky 
pieite + 
LETARETA af £ Cr, N, Letargo. Létbsrgie, 
LETARGICO, CA, adi. Che ha letargo. Lérbar= 

















igae + 
ti Tetanco, f. m. Oppreffion di cerebro cazionas- 
te obdliviane, e continno fonno. Lérbargi. 
LETICOSO. W. Litigiofo, . 
LETIFICANTE, add. d’ ogni g. Che letifica . 





Rijonifant; qui donne de la jvc ; qui rend pioò 


CLI 
x LETIFICÀNE, USS Toe lieto. Réjowir ; érayer; 
seerter ; donner de la joie . 

; LETTICHTO » TA, add, Da letifcare, RÉ- 
ji, De. 

LETÌGGINF. V, Lenti 

LETIGGINÒSO. V. Leatigginofo.. 

Îzia + f, £. Contento, che deriva dal godere 
ate quelle cofe, che danno quo , alle- 
grezza ona. Jose ; praifir ; conreutement ; galere 7 
cujonement. op 
è LETIZIANTE, add, d' ogaj g. Cr. N. Letizia. 
o bo ini 

LETIZIÀRE, v, n Aver letizia, gioire . Se 
répouir ; fe véerter. EA 

* LETIZIÒSO SA; add. Pieno di letizia. Jopeums 
content ;_# enjevté n 

LETTÀCCIO, f, m. Pegg. di letto. Mamnaie His 
vilajn grabar . 

LETTERA, f.f. Carattere dell’ Alfabeto. Leerre, 
S. Per parola . Mur ; paroie, A queta breve noia è — 
dico brieve , in quasto in poche lettere fi contiene. 
$. Le fagre lettere + vale La Sagra Scrittura. Leg 
iù s l'Écriture Sainre. $. Lettere mu. 
e liquide j aggiunti, che fl danno 
alle lettere confonanti per diflin- 
guerì o. Lessres mueses , liquidis , Èe, $. 
Per quella fcrittura , che fi manda agli alfenti , © 
per negozio , 0 per raccuagli, pitola . Lerere. $. 
Lettera di cambio, fi dice una lettera , che ordina 
pagamento di danaro, che fi dà a cambio, Lersre 
de change. $. Lettera, per Dottrina , letteratura . & 
Lertre ; Selence. Lzni uomo che fà lettera, non è 
favin . $. Dire , 0 fimili, a lettere di fcatola, 0 dt 
fpeziali, o d’appigionarfi , vale Dir la bilbena chia. 
ramente, e che ognune la intenda. Parler Librement.. 
5. Fer onor di lettera; maniera che dinota il farfi 
checchelfia per apparenza . Pour la ferme; 

LETTERALE , ad, d'ogni g. Che artiene a Jet. 
tera, fecondo i) fentimento delle parole , diverto dall 
allegorico, Lirréra! ; è la tersra + Senfo letterale . 
Sens tittéral . 7 

LETTERALISSIMO, MA, add, Sup. di Tetterale. 
Triplinterai . 

LETTERALMENTE, avv. Con fenfo letterale + 
fecondo la lettera. Litrerzioment ; d la lertre. $. 
Letteralmente per lo fiello , che Latinamente , per 
Grammatica, © per lettera, modo antico, Lario 
ment ; er. asicalement. 

LETTERARIO, IA, sdd, Appartenente a lettere, 
erudito, Liseeraire ; favant, cu de favani, 

LETTERATISSIMO , MA, add. Sap. di lettera, 
to, Trev-favant, e. Rae 

LETTERÀTO, TA, add. Scienziato , che ha let 
tere, Lerrré ; favams clero. bn forza di fuft. Liste» 
ratent ; fJavant. 

LETTERATONE, fm. Accrefe. di letterato, Ut 




































ad faremo ; um grand litreratewr . 
sirena tonni {. Scienza di lettere, dottri- 
na. Lisecrarure ; érudition ; ci i dei bella 


dereres - 
LETTERÈCCIO, CIA , add. Da letto, che attîe» 
ne al letto. Qui appartiem 
LETTERELLO, V. Letticiuolo, 
LETTERETTA , 7 f. £. Dim, di lettera, Perire 
LETTERINA, eu ccuve Jenne ; Billet . 
LETTERINO, f, m. V. Itrrerina. 
LETTERONE, f. m. Accrefc. di lettera. Grofà 
du Jemrwe lettre, 
LETTERDCCIA , f. f, Carl Das. Letterettà. Ve 








LETTERÙTO , f. m. Red, Letterato, ma 
dire in ifcherso. Lenaré ; lissératene ; lavsns . 
LETTERÙZZA, V, Lettestita 127: 





LETTÌCA . Y. Letrica. l ; 

LETTICCIUÒLO , % f. m. Piccol lette. Pesir 

LETTICELLO, tit; camapé ; Lit ds repos ; 
Conchette . 

LETTICHIÈRO, f, m. Chiabr. Conduttore della 
lettica . ConduPewr de Jithit.s. 

LETTIRRA, f. f TI legname del letto. Chstie; 
bois de lit. $. Dicef anche lettiera a quell' alle, 
the fa da capo al letto tra illetro, e "1 muro, Def 
Per du lit. 

LETTIGA, ff. Arne'e da far viaegio portato per 
lo più da due muli; detto forfe così, perchè vi fi 

Riaccte come nel letto, Litire. . 

LETTIGHFTTA, 7 f. f. Piccola lettiga. Perito 

LETTIGHINA , £ disidre,_ 

LETTINO, f, m. V. Lettuccio, 

LETTISTERNIO, f. m, T. della Fror. ame, SOr- 
ta di (acrificio prelfo i Gentili, in cui fi apprefta- 
vano i letti per gli Dei. LefPifftermes. . 

LETTO, f. m. Arnede, nei quale fi dorme , Lin; 
conebe. $. Letro da campo. Lit de camp. $. Let- 
to, perQualunque luogo, dare altri fi metta a 
cere. Lin. $. Andare a letto, come i poll , val 
A buon'ora. fe comeber d i’ Beure des powtes. $. 
Letto, pel Suolo della tetra, fopra il quale fi po. 
fan l'acque, e pel fondo «cl fiume. Lit, canal, 





Find d'une rividre. $. Letto del vino, di:efi alla 
feccia, e pofatura d'effo, Lit da via. $. Letto, 
per Piano del fondo di alcuna valle. Fond 4° une 








Groifo 


valite . $. Letto del cannone . T. nare + pa 
a del 


pezzo di legno, che ponefi dietro alla car 





tansone. Chevet. $. Letti fili , T. Marimarefeo. 
Dicefi de' letti, che fono come incaffrati nelle ma» 
vi 


‘ajure ; camagme. 6. Far letto , per Accoaciare 
proggiatojo , o foflegno a cheecheMa . Foire un lie, 
une come , Gre. pour affermir un appui 00 fembla- 
bies chofes, $. Far letto, vale anche Preparare, e 
acconciare checchellia, Fai tin, une cevche de 
quelque cheje. Convenendoti tramutare il vino, fa- 
li letto con due, 0 tre giomelle d' uve fecche per 
tre. $. Efere, o fare, a fimili tra "l letto , e "l 
Jettuccio , vale E-Tere Ammalaticcio . Érre valesadi. 
maire , maladif, 
LETTO, ETTA, add, Da leggere. La, — È 
LETTORÀTO, fm. Vols. tr, 11 fecondo dei quattr 
Ordini minori, che importa |' ufficio di leggere in 
Chiefa le profezie, L'ordre du LefPewr . 
LETTÒRE, f.m. Leggitore, che legge. Lifenr; 
Jelfeur. $. Per Elettore. V. «I, Lettore fi dice an- 
che a Dottore, che legga in ifudio , 0 altra acca» 
demia . LefPenr , ProfeTenr publie ; Reg s. Pa 
quello , che spenta ie uno de' quattro mino- 


ni della Chiefa 
LETTORIA rado de' Dottori, e Lettori 
; grade de DoPewr , de Profef- 


pia fl . Di 
eur ca Regent. 
LETTIUCCÌNO, 7 f. m. Letticciuo!o, V. $. Let. 

LE CCIO, tuccio dicefi anche ad un Caf. 
fone grande con ifpallicra, e bracciuoli , dove fi 
dorme , © fi fiede fra di. Lir de repos; simapé. 

LETTÒRA, f. f. Lezione, il leggere. LePure, 
Dare una lettura, vale Leggere. $. Letture fi dico. 
no anche i Libri di legge, che fprezano , 0 comen- 
tano i tefli, Commensaires des li $. Lettura, per 
Aettorla. V, Onde Dare una lettura, vale anche 
Dare ua pollo di Lettore in qualche Univerfa, © 
Simili. Dommer ome cdsire de Profefftur. $. Lettura, 
$. (. T. dgli Stmmparcri. Sonia di carattere per la 
Rampa, ce tra la Filofofa, e il Silrio, Cicero, 

LETTURÎNA, (. f. Dim, di lettura, e intendefi 
di lettura frettoli e fuperficiale . 'ure course, 
faite d la bîre . $. bare vea letturina + vale Legge- 
re in fretta, Lire À la bare. 

LETTURÎNA, l. €, Cr. in dave lettura, Lettura 
Soperficiale , lettura fatra în fretta. LePure fuperfi- 
cielle ; coup d' ail gu'on done è un livre, è un 
derit. 

LEVA , f.f. Strumento meccanico di qualfifia ma- 







































teria foda , fatto a fogria di fanta, un’ eftremità 
della quale fi le a' corpi di gran pefo per al. 
zargli , 0 muo! i di Juogo , o fi ficca ne” buchi 


degli argani per targli girare» Zevier. $. Di qui, 
Mettere, o dare a leva , vale Sollevare alquanto con 
deva cheechellia ad effetto di trarlo del fao luogo + 
Sculevar aver um fevier. $. Mettere a leva altroi, 
fizurar: Sollevargli animo, dargli cagione d’alre. 
rar. Merere quelgo' um en colère , l'irviser, le fd- 
cher. $. Mettere a leva una flarna , 0 fimile. T. 
de’ Cacciarori . Dicefi dello Eccitare i cani, perchè 
la facciano alzare a volo. C/nfer fa perdrin. $. Le 
va d equa s T. dell’ Idraulica | Sifone. Lewier d' 
cau. $. Leva, parlando di genti, milizie, e fimili, 
vale Defcrizione di Soldati per condurgli a guerreg. 

» Levée de Foldanr. Far leva di Soldati, Bat- 
nre la caiffe ; envber dev Soldats ; faire de tevées de 
groni 


LI 
LEVABILE, add. d'ogni g. Salvim. Che può le- 
varfi, Amovibile. Amavible, 

LEVADÒRE, f. m. T. de' Cartaj. Colui che levà 
“ carta di mezzo a’ feltri , e mettela ful ponidore. 

vent, 

LEVALDINA., f, f. Il levare, togliendo il fuo ad 
altrei con inganno, e corfela. Val ; /arcio ; filcure. 


pie ; mangerie ; poletie. + 
LEVAMENTO, £ au 4} |gvare, e parlandofi del 











LEV 


- 
fole , 0 d'altro pianeta, Nafcimento. Le Jever du 
foleit,, We. $, Fer Elevamesto. Élewstiem, &. Per 
Partita, Depare. Levamento d'on campo. Decano 
pemene. Levamento d'un alfedio. Lerge d'un fid. 
se. * Levamento , per Troacamento , Rimovimen- 
to, V. 

LEVANTE, fim, Ma parte, dalla quale fpun 
ra, e fi leva il fole, Levant ; i Orient . $. Di- 
celì Andare in levante, 0 venire di levante, in ve- 
ce di levare, e rubare: modi bali. Veler; emiener; 
emporter , $. Levante è anche Nome di vento, che 
fpira dalla parte di levante , detto anche Euro, V. 
L'est; le vent d' orient, 

LEVANTE idictt. d'ogni g. Sorgente , mafcen 
te. Levani ; gui Je iève. Sole levante. Soleil fe- 





vani. 

LEVANTÌNO, f. m. e talvolta adi. Pare dell'u- 
So. Nativo de” pacfi di Levante. Levsntin. $. Per 
foldato delle Galere Turchelche. Levsntio, 





* Per 








Tor via, Grer ; emporter ; 
ho ferito con ogni efficacia , 
nome a mic fpete . $. Per Proibire. Defendre ; pro 


Biber. E levaro, che non potelfe portare arme da 


offendere niumo gabellicre . $, Levare , Rilevare, in 
fi d' [mportare . fnaporrer. Ciò che poco leva. 
1a pen, Ciò poco levava, Cela imporscit 
ro fonte, 0 fimeili, vale 
Tenere a battelimo, Te so enfant fur les fonts 
de bapréme . $. Queto non leva fe non tanto , dicefi 
di mavilì , befie, 0 uomini, e vale Non fi può ca- 
ricar di più, Î/ ne porse que ra: $. Levare uno 
dell'offerta , vale Condurlo all fa per allog 
giarlo. Orer guelgo' om de la. ar de loger 
ebez fel. $. Levare mercanzie , vale Comperarie, 
ma per Jo più indigrofo per trafportarie. Acderer 
des marchan en gros ; faire une empletre. $. 
Levare i pezzi d' alcuno , vale Dirne il peggio , che 
fi può, eche fi fa. Déebirer guelgu' un d Belles 
denis, en dire tous le mal qu'on pent, & gue i' 
on fait. $. Levar genti, milizie , 0 fimili : Far Sol. 
dati per condurgli a guerrergiare. Zever, enroser 
des Saldzrs. $. Levar di pianta, 0 lewar la pianta 
di edifci, di città, es. vale Difegnarne la pianta . 
Lever le pis d' un bdriment, d' ume piace, & 
primdre les mefures . $, Levar le tende, 
eferciti dal luogo , dove erano attendati. 
; decamper ; drer le pigner. $. Fix. 







































« Ala fin; su bonr de 
m capo, fi dice propriamente del 
7 Jo bollire manda fa la vinaccia a 
imilitudine , dicefi d' oga' altro liquo 
inperficie checchellia , 
in capo, vale an 
che Cominciare a tumultuare , Érre em fermentation , 
vale infuperbirfi, Lever /4 ef 
$. Levar uno a cavallo. V. Ca- 
fuperbia altrai , vale Dargli oc- 
’ infuperbire , di Jevatfi In faperbia. Faire 
enorguelitiv que!g + Oade levarfi in foperbia, 
lo fîtetfo che infuperbirli , levare il Capo. V. $. Le- 
varfi in barca, Jevari in collera , vagliono Entrare 
in collera, Adirarfi, V. 97. Levar la lepre, vale 
Scoprirla, Fire fever un liture. Dicefi anche de' 
volatili fatti aizare a volo da' Cacciatori, e degli 
altri animali terrefiri fatti stracate. Fatre /ever Ser 
dria , e. $. Levar voce, vale Vociferare. V. 
. Levare , 0 Jevaria del pari . fi dice per Jo più del 
non vincere, nè perdere in gisotando. Jomer fans 
perdre , ni ganner. “7. Levare a galla , vale SONe. 
mere a galla. Tomir far les; faire mager , cu flor 
ser. $. Levare il bollore, vale Cominciar a bolli. 
re, Commencer è boniltiv, $. Levar fiamma, vale 
Cominciar ad ardere. Commencer d briiler. $. Le- 
vari, n. p. vale Innalzarfi , elevarBi. S'e/ever. $. 
Levarfi, vale anche Hizzarfi in piè. Se Jever, fe 
mersre debovt fur fes preds. S. Levarfene dal pen- 
fiero ,, vale Torfene giù, non ci penfar più. N'r 
penfer plus. $, Levarfi alcuno dinanzi, vale Scac. 
ciarlo dalla fua prefenza . Chager quelgu” un. Tato. 
ra vale anche Urcidere , 0 mandare alcuno in rovi. 
na. Se défaire de guelgu' um, ie tner, vu le rui. 
mer, le perdre. $. Levarli, vale anchè Ufcir del 
letto. Se fewer , forrir da tit. $. Levarf, talora 
vale Partirfi. Parrir ; 1° em aller. Levati quinci, e 
non mi dar pitr lazgna. Talvolta sofa colle parti. 
celle Mi , Ti, Si, ec. fottiniefe : come, Lerò da 
campo, e tornoffi a Lucca, $. Levarfi, per Nafce. 
re , © apparir de' pianeti, e d'ogni altra fella. fe 
lever }; commencer è parofmme far i" borifen. $. Le 
varfi, per Muoverfi, communvetfi. Se fomiver , 
Contro al quale fi leraron ie grida. S. Levarfi , per 
Surgere, fufcitare , 0 wenir di nuovo. Reperefere ; 
revenir, Paureta a lui, che tormaffe a difomore di 
Moisè, fe molti Profeti fi levafono . $. Levarfi, di- 
cel ai del Cominciare i venti a foffare, Ì vapo 
ri a follevarii, e fimili. Se Jever des vents, der va. 
peurs. Sì leva un vento una tempeta. I fe ide 
mi, ume rempére , cu om crage. $. Levarfi le 
r fo ficio che Torfi d' o 1’ igaomi. 

il biafimo, il dilonore, S" drer da donse. $. 








rr . Ruando 
la. E per 
re che follevi, e mandi al 






fermenter . $. L 
























niver ; resrameber, 10 
che levin via il mio 
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Levarfi di capo, vale Scoprirfi il capo in fegno di 
riverenza , 0 per falutare altrui. fe deconvrie , si. 
rer, ou Gier fon ebipesn, fon Bonnet , Gr. $. Le. 
var colle tamazlie, fevar il prio, levar a volo, ec. 
V. Tanaglia, Pelo, Volo, cc. 

LEVARE , f. m. Vor. Dif. I Pittori chiamano pro. 
priamente un levare, Quando una figura ritta aggra- 
vandofi fopra un fol piede pofato ia ful piano, tie- 
ne alquanto fofpefo l' alero , a diffinzione di quelle, 
che pollino in fu due piedi, che chiamano un Pofa- 
re. pegdirarica d' ume figure fur un pied. la 

LEVATA, f. f. Levamento. V. $. Levata del fo. 
le, 0 delle Melle, Le Sevrr do Soleil ; le lever det 
erosles. Levata dell' affedio, Levre d'un fee. $. 
T. Mar. Situazione del mare, le qui onde s°alzano 
lite In tal cafo fi dice: Vi è della levata, 

eude , 

LEVÀTO, TA, add, Da Levare, Levé ; dlevé. 
©. Per Tratto, cavato , copiato. Barrzit ; tiré } 
cspié , €. A bandiere levate , vale Imarborare, fpie» 
sare. È bamdiires deployées. E. Pet Attento, iclo, 
a orecchi levati. Asrenrif. $. Per Altiero , Sapet- 


bo. V. 

LEVATÒJO, OTA, add. Da poterfi levare, e 
dice di ponte, Peer-/evir. 

LEVATORE, f. m Cheleva, cioè Inalzatore, 
aggraditore. Eragérateur ; primeur, Levator di fè 
Bello. Vanterd. 

LEVATRICE, £. f. Quella, che a@fite alla fer» 
mina partoriente , e ricoglie if Parto, Aeccoedebfeg 
Sacc.fermmi 

LEVATUÙRA, f. f. Effcre di poca, 0 piccola fe. 
vatera, 0 aver poca levatura , fi dice di Perfona leg- 
gieri, 0 di fcarfo talento. Avoir peo d' e/prit ; 
un peu finpie, €, Talora dere perfuafione, 
le Leggieri , e azcwole a effer perluafo . Leger; sijé 
A perfuader ; facile d ersire. 

EVAZIONE , (, f. Levamentò . V. 
LEUCACANTA , fl f£. T. de'Bersmici, Sorta di 
pianta , che ha la radice fimile al cipero , foda ed 
amara. Leurgconiba ; camélcen moîr ; csrlîne noire. 

EUCANTEMO, L m. T, de’ Borznici. Sorta di 
+ che è una fpezie di camamilla, Murgueri- 
te; ille Remrine . 
LEUCATE , f. f. Sa/vim, Sorta di pietra, altri» 
meeti detta Agata bianca . Agare Hisacde, 

LEUCOFLEGMAZIA , f. f. T. Medico. Sorta d' 
idropista diverfa dali'anaffarca , per ciò che in ela 
l'impreffion delle dita rimane Jongamente fegnata 4 
laddove nell’ anaffarga fubito fparifce. Lencophieg» 
matie. 

LEUCÒJO * f.m. Sorta di fiore detto comunemem 
te Viola a ciocca. Leocsinm ; pirffi. 

LEVE, LEVEMENTE 

LEVENTI, f. m. pl. Marinarefea, Nome ele 
fi cà alle galere turche . Levameins, 

LEVEZZA , Lf V. Leggieraza, 

LEVISSIMO, MA, |. Sup. di Jeve. W. Lievif= 


fimo. 

LEvÌsTIcO, fm. LIBÌSTICO, e LIGÙSTICO. 
Pianta che produce il fun feme in ciocche come il 
finocchio . Liveebe, om Bacbe de montagne , cu fare 


LEVÌTA, f. m. T. detta Str, Ebrea. Ifraelita 
della Tribh di Levi, deinato al fervigio del Teni- 




















pio. Lévi 
LEVITÀ, f. f, Leggerezza, V, $. Per Ins 
LEVITÀDE, cofanza, Vanità, Debelezza, 
LEVITÀTE, Vv. 


LEVITÀRE, v. n. IFrigonfiare, e "l levare în 
capo , che fa la paffa mediante il fermento, Fer- 
neemeer. Par levitar la pata. Fuire fever Ja pdre. 

LEVITICO, f. m. fegner. Il terzo libro del Pra- 
tarenco , che prende il fuo nome dalle leggi , e ceti= 
monie appartenenti a’ Sacendoti , a' Leviti , ed a'Sa- 
erthzj. Levirigne, $. add. Attenente a Levita. Le- 


virigue . 

LEVRIÈRA , f. f. A/sm. La femmina del levrie- 
re. Levrerte. 

LEVRIBRE, fm. Cane da pigliar lepre, che al. 
trimenti diceli da giugnere » Leurier, 

LEVRIERÎNA, f. f, Magai. Dim. di Levrieta» 
Perire levrerre . 

LEUTESSA, f, f. Cr. in Liuseffa. Cattivo leuto. 
V. Liureifa . 

LEUTO, V. Lioto. 

LEZIA , f. f. Coffume , e modo pieno di mol. 

LÉZIO, fm lcaza, ed affettazione nfato da 
donne per parer graziofe, 0 da fanciulli uf a elfer 
troppo vsmsegiani + Migmardife ; sarefet. 

LEZIONCIMA , (. f. Prof. Fior. Breve lezione. 


Conrre lega, 

LEZIONE; f. f. Il leggere. LefPare . $. Lezione, 
dice anche a quella parte di cole infegnate del Mac- 
firo vola per volta. saga Ver lutioe + Faire ia 
legon . $. zione per Elezione. VW. 

{eziosAGoINE. fis Asrane di lezio. Mi. 
gmardile ; délicareTTe } motteTe + 

LEZIOSAMENTE , avv. con lezj. Aver migmerdi. 
Se; Ibicatement 

LEZIOSO, SA , add, Che procede con lesi , e le 
alofimente . Miguerd ; délicar » 

LEZZARE, v.n. Saper di lezzo, puszare. Poer ; 


MIRINO CT Marimarcho | Funicella ab 
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ahat. Pururcot ; 
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e t'.ÀL8A, Vv. Leate. 
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IAN È 
tax 10xE, (ff. Libamoeato . fpargimem 
Ù 


se’ liquid , ufato già ne' facvifici. Bibsrinm . 


Mah AMENTO, me che offerivaft, o gua. 
Nonciacrita), Libariso \ 
pina « lf. pi. Voce Lat. Qori, profumi. 

STU US 


LIN\RE, vw. a, Gufar leggermente , o coll” efre 
miità uclia lab Gilter ; téter, 

Liapia , f. f. fca d'oliva potato. Ramée, co 
mewor drrasde d'olivier gn'on a elegut. 

LIBARA , f, f. Un pefo comunemente di dodici 
soce. Livre, $, Per Lira, moneta. Livre. $. Per 
una forta d' jmpofizione, Sorre d' impdr. 

LIBECCIATA , ff. Furia di vento libeccio. Coup 
de veng dn Sud Our ; coup de vene orageue. 
LIBFCCIO, f. m. Nome di vento affrico, 0 gan 
ino. Lesefche ; parbin ; Sud-Qucî? . 
LIBELLISTA, £ nr. Scrittore di libelli infama. 
tori, Qui ceri des libelles injuricux. 

LIBELLO, fan. Libretto. Perit dire, $. Per Do. 
manda giodiciaria fatta per ifcrittura . Domande cn 
quiice . Dar un libello. Libe/ler ume Aeman: 
eapicit, $, Libeito , coll' aggiunto di fumoio 
famatori e fimili, vale ‘Quello + che oggi 
Cartello ; e fi ufa ancire Libello affolutamente. Li- 
belle difimardire ; Libelle ii i 

LIBENTE, acd. a’ ognì gem. Che opera volontie. 
ri, Qui fait gue:que ehofe velomtiers-, de #on cor, 

LIBERAGIONE, f. f, V. Liberati 

LIBFRALACCIO, add, m. Car. di libera» 
le. Prodiene s qui a les mains perthes. 

LIBERALE , add. Che nfatiberalità, Lidfral; sé 
nércoz; qui sime d dinner. $. PerAmoreveie, bo 
migno, Momaim ; Hienfaifami ; grocienz; pot ; bon. 
mete; comrtois ; affabile . $. Per Aggiunto, che fi dà 
alle Arti nobili. Zifera!, Arti Liberali. Ares tibé. 
raur. $. Liberale, fl prende anche per Licenzio. 


fe. V. 
LIBERALISSIMAMENTE, avv. Supesl. di libo 
talmente. Tros-Jiteralemeno., Ce, 
LIBERALISSIMO , MA, add. Soperl. di liberate. 
Tres-tittvat ; rròs géncrena. 




































LIBFRALITÀ, £.£ Virtà, checi porta a 
LIBERALITÀDE, dare altrui di quelle cofe, 
LIBERALITÀTE , 3° che pollediamo. Liberali: 


né; largeffe } péntr 
eu. €. Ufare liberalità, Faire des | 

LIBERALMENTE , avv. Con 
dementi ; larpement; magnifijuoment ; motlement ; 

cnfement 

LIBERAMENTE, avv. Ingentamente , fincera- 
mente, con libertà. Lisremens ; frenchemrni ; reut 
uniment; avec framchife ; avec liberté . 6, Libera 
mente, vale anche Senza eccezione , affolutam + 
Abfolunmnt ; Jans avcune. exrept Jans refervo, 
$. Liberamente , per Senza impedimento. re 
sero; > fans aucancrepéebement, $. Fer Liberalmen» 
te. V. 
LIBERAMENTO, f. m. î 

* LIBERANZA, (.f. } Y. Liberazione, 

LIBERARE, v. a. Dar libertA, falvare. Libérer ; 
delivrer ; fanver ; river 3 derazer ; retaeber ; laifer 
aiier ; faire fortir, $. Liberare 4 fi dice anche quan: 
do il bandirore all'incanto lafcra la cofa al p.ù of 
ferente. Liurer è i'eacam. $. Liberarhi , n. p. Porfi 
în libertà. Se deliprer; Se Jamver ; Se fomitraire , 


i. 
LIBERÀTO, TA, Addiett. Da liberare, Liberé, 


(23 
LIBERATÒRE, f, m. Che libera. Li6érareur; 
Sauveur, 


bienfaijane 






né ; magnifernee ; 

























LIB 


LIBERATRÌCE, Verbat, fem, Che libera. Lifé 


PALTNE + È 
LIBERAZIONE, f. £ Liberamento, il liberare. 
Delivrance ; liberation, 
LIBERÎSSIMO , MA , add. Superl, di libero , Tràn 


dibre, _ 

LIBERO, ERA, add. Che ha libertà, e non è 
foggetto , fenza fopracapo , che è padrone di fe Mel. 
fo. Lifve ; indopentamt ; qui ef? cn liberté. $. Li- 
bero , ditefi anche per Schietto , ingenvo , puro, fia» 
cero, Libre 3 frane ; ingenu; fineére , $. Aria li> 
bera, vale Aria aperta, 0 mon ingombrata da suro. 
lì, Air cmverr. $. Via libera , vale Aperta, e pia» 
na, Chemin libre .. R 

LIBEROTTO, add. fa/uiw. Alquanto libero , li- 
bero anzi che ne. Ue peu libre. s 

LIBERTA, f. £. Tue. Dsv, Femm, di liberto. 





Affrimebie IRE 
LIBERTÀ, f. f. Lo ffato di chi è libero. 
LIBERTÀDE, Liberté. $. Per Liberalità.. 
LIBERTÀTE, v. 


LIBERTINAGGIO , Vole. Ir. 7 f. m. Sregolatez. 

LIBERTINISMO, Merci. tà, sfrenatezza 
di chi è di guafti coffumi. Licemre ; etmriom, $. 
Uomo dato al litiertinaggio, alle diffolurezze, Lé 
bertia ; difolo ; debauche , 

LIBERTINO, NA , add. Fatto libero, oppofo a 
ingenuo. Afrancbi . 

LIBERTO, £ m. Schiavo fatto libero, A#famebi. 

LIBIDINE, f. f, Appetito difordimato di laforia, 
Luxure ; fenfualità ; votoptr; imondie 

ibidi Lofei. 


LIBIDINUSAMENTE , Con i 

vement ; diToleimene ; voluprvcufemeni 
LIBIDINOSISSIMAMENTE, avv, Sup. di libidi. 

nofamente. Très lafcivement , We. 
LIBIDINOSISSIMO, MA, adi. Superl di libidi: 

nolo. Tres-inzarienx ; ertwlafcif. 

_LIBIDINÒSO , SA , add: Che ha libidine. Lena 

rieuz; voluprucurz libidincum; fenfae! ; laftif ; dif» 


Solu, 
LIBÌSTICO , V. Levifico. 
LÌBITO, f. m. Piacere, piacimento, volontà. 












| Potente 3 plaifir ; art . $. A libito, pofto avverbialm. 
vale Quando , 0 come. pare , © piace. 


A vst ; 
au gré ; an Bim piziîir. 

LIBRA , f. f. Uno de'fezni del Zodiaco. Bulam. 
ct, $, Tenere in libra, vale Tenere in equilibrio. 
Tenir fguilibre ; renir en balance + 

LIBRACCIO, f..,m. Perg. di libro. Bdugnim:; gres 
livre; me dicefi per difpregio, 

LIBRAÎNO, f. m; Red. Dim, di librajo, Librajo 
da poche faccende . Perit Libraire . 

LIBRAJO, f.m. Colui, chevende libri. Lifrsire. 

LIBRAMENTO, f, m. Il librare. Ea/amcentear, 
$. Libramento della Jona. Lié Ù 

LIBRARE, v. a. Pefare.. Pefe mettre co fqui- 
libre. $. LibrarS, n. pi tod - Se baloncer ; 
fa em éguilitre . $, Librari fu l'ale. Se ba. 
lancer ; fe fonremir fur les aiter, 

LIBRÀTO, TA, add, Da librare. Pi/é, &e. 

LIBRAZIONE, f. £. Libramento , e dicefi per lo 
più della luna. Lifration, 

LIBRERIA, f. f. Luoco dove fono di molti libri. 
Biblintbègue , $, Libreria, Vole. fr. L'arte, o pro» 
fellion del Librajo, Lo Libbsirie. 

LIBRETTINE , f.£. pl. Piccolo libriceinolò , fu") 
quale 1° impara a rilevare la fomma de' numeri dell’ 
Aritmetica. Livres d' Arisbmerigne . 

LIBRETTÎNO, ) fm: Dim. di libro. Li- 

LIBRETTO, vreri perit livre. $. Li. 

LIBRICCINO» briccino più comunemente 

LIBRICCIUÒLO*,. | dicefi Quello, nel quale fi 

LIBRICOLO, + contengono gli vffirj della 
Madonna , i fette falmi Penitenziali , e altre Preci j 
che anche.fi dice Uffiziuolo. Les-Heures. $. Libric= 
cino del Paonazzi , fi <ieono in modo ballo le carte 
da ginocare, Jew de carses. 

LIBRO, f, m: Quaprità di fogli cuciti infieme, 0 
Scritti , 0 fampati , o bianchi, ch'egli fi fiano. Li. 
vre ;vorome . $. Libro , fi piglia anche per l'Opera 
feta, feritta , 0 ftampata. Livre ; ouvrsee . $. Lio 
bro del quaranta, fi dicono in modo ballo le Carte 
da giuocare, V. 

LIBRONE , f. m. Lafe. Accrefè: di libro ,, gran 
libro, Gres frure.. 

LIBURNO, f. m. Baftimento a remi , del quale 
ichi fi fervivono per la guerra. Forse de fd» 
timent, 

LICANTROPÎA , f. f. T. Medies. Malattia, che 
toglie di fenno , e fa urlare l' infermo , Il quale rat. 
salta È dà a credere d' eifer diventato lupo. Lycan. 
rbrcpie,. 

LICANTROPO , £ m. T. Medisn, Colui, che è 
infermo di licantropia | Lycamebrope. 

* Liccra. V. Lizza. se 

LICCIADÒLA. £. £ Por. DIf. Strumento di fèr. 
10 fatto-a fogzia d'una hbierra, sfell» da una del. 
le reate, del quale 1 feratori di legname fi fervo. 
no per torcere i denti della feza. Tonrae d gambe, 

Liccro, f.m. Filo torto a ufo di fpazn, del qua: 
le Gi fervono i Teffitori per alzare , ce abbafTare le 
to mel teller le tele. Life. $ Alto lic= 
(To liccia., T. de" Fabbricanti d' mazzi 
araza), cosl detti dalla man: 
House lice & bafe lice + 
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Nome d' una fort. 
Fa di fabbricargi 
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LICENZA, } £ f. Concellion fatta dal Superio: 

LICENZIA, re, Permifisa ; libere ; pouvvir, 
La parola License, in questo fignificato comiacia ad 
cifero alquanto antiquara. $ Per Arbitrio prefo da 
chiccheffia fuori delle regole in parlando , e fcriven- 
do. Licence; tibesré. $. Licenza pittorefca , dicd 
quell’ arbirsio , che fi piglia il giudiziofo Artefce, 
a tempo, e luogo, di efprimere cofe talvolta inve. 
rifimili. Licenen. €. Licenza poetica», dicefì di quell* 
arbitrio, che fi piglia un Poeta ne'fuci verfi contra 
le regole, e l'ufo. Licence prerigue . . Licenza, 
per Commiato . Comge ; réferme ; licewciomene, $, 
Licenza , per Libertà foverchia, contraria al rifpets 
to, calla modellia. Licedce ; pémérire ;. tiberté 
erop grande. $. Licenza, per Troppa libertà di co. 
fumi, sfrenatezza. Liccore ; difolutioa } déeregte= 
ment ; libertinage. $. Per Sorta di figara retorica 
cos detta , perchè.l' Oratore con efa riprende Il 
mangiori " Licence . T. Licenza , Polg. fr. per Licen» 

datora . VW. 

LICENZIAMENTO, Cm; Il licenziare, Licenelos 
meor; conce ; permifiza de 9° en aller. 

LICENZIARE, v. a. Atcommiatare , dar licenzia, 
che è comandare , 0 permettere che altri fi parta . 
Licemzier ; conged denner congé > chafer ; ren» 
gue eages ; vemercier quelgu' un. $. 
n. p. Pigliar licenza. Prendre congé . 
$. Licenziare, vale he Dar licenza , dar permif. 


fione. DET igm + 
LICENZI OLA A, add. Da licenziare. Consé. 


dié ; licencié , &e. $. Licenziato , fi dice anche di 
colui, che ha prefo il grato della licemziatura. Lio 
cencié ; qui a priv fa licence. 
hLIGENZIATÙRA, f. £ Volg. Mm. Atto, e dichia» 
razione del licenziato». Licrure. 

LICENZIOSAMENTE, avv, Sregolitamente , fuor" 
di rezola. Licencieufement ; avec rrop de licence 
sure trop de liberté . $. Per Isfrenatamente, con dé 
foluterza. Licencicufemenr; difetument . 

LICENZIOSETTO , TA , add. fegmer. Dim; di li» 
ceaziofo . Un pro licencienz. 

LICENZIOSISSIMO, MA, add. Superl, di licens 
ziofo . Très-ficencieus, &t. 

+ LICENZIOSITÀ , (. f, Affratto di licenz'oft , 
Libertinie ; dercalement,. _* 
+ LICENZIÒSO , SA , add. Che ufa licenza, quafi 
diffolato , sfrenato, Licemciena ; Jibertin ; défordome 
me; déiverle; débauché ; difolu. ' = 
ticko; ca Paltav. Luogo pubblico dî letterari - 
ercizì,. Lecte,. 
LICÈRE, Verbo imperfinale. Vòce Lat. Lecere p. 
ma mon fi trova ufato,- fe non mella terza perfona 
del fingolare del tempo prefente dimoffrazivo. f et 
pe + S' cispiace, @ lice. S'i/ profe, il ef pere 
mi 


CHENE, f. £, T. de' fempliciftii, Sortsa-di pians 
ta curati va delle volatiche . Hépwigse. 

i, LICI, Particella dinorante tuoro, e vale lo ftef= 
fo che Lì, quivi. LA, 

LÎCIO, fm; T) de Betamici. Sorta di fpina cor 
foglie fimili a quelle det bufo.. Buifom épinevs 5 
pyracserbe . 

LICITAMENTE, avv. Giufifmente , convenevol. 
mente, ragioacvolmente , con moda liciro. Licire» 
mrenr ; legirimement ; d' ume mamidre licite & pers 
mife. 

LICITEZZA , f. f. Affratto di lisito. Permiglon gi 
dreit ; juftice ; ce qui et permis. 

LÌCITO, TA, add, Lecito, giufo, convenevoe. 
le, che fi pod far con ragione, chic è permelfo,- 
Licire ; permis ; jnjfte ; comvenaiie. A 

LICNIDE, ff T. de' fompiici?ii. Sor:a di piame- 
‘ta da giardino, detla quale dicono i Borimici dar. 
fene più di cento fpeaie. Lpcbmis ; Biuet ; pafco 

cur. 

# L:CÒRE, f. nr. Liquore . V. 

LIDIA, add. fremer. Aggiunto di 
che anche dicelì Pietra di paragone. 
che, 

LIDO, f. m. Lito, terra contigua al mare. Ri- 
wage ; rive ; bord de fa mer. $, Lido, per Paefe ,. 
regione. Part ; contree. 

LIENTERÌA, (. f. Crefe, Sorta d' infermità degl” 
inteftini, nella quale fi cvacuano i cibi credi, ed 
indige@ti .. Liemrerie 

LIETAMENTE , avv. Con letizia, allegramen. 
te. Jereufement:; gaicmeni ; gaillardement » 

LIETEZZA, f. £. Allegrezza, letizia. Joi, &e.- 
V. Letizia. 

LIFTISSIMAMENTE , avv. Superì, di lietamen- 
te, Trer-joreufement , Se. 

LIETÎSSIMO , MA, add. Sup. di lieto, Tres.gdi ; 
erès conrenr, We. 

* LIETLTÒDINE , f. f. Letizia. V. 

LIETO, ETA, add, Pieno letizia, Jorenrs 
ai; enjone ; content; farisfair, $. Scminar ena 
cofa in terren licto, vale Seminarla in terren gra(- 
fo. Femer dins um bon rerrsin , does un rerrzio 
grars $. Pacefe lieto di belle montagne, vale Ame- 
no, Atresbis, $. Erba Litta + vale. Frefca,-rizoglio» 
fa, Vert; dr 

LIEVA , f. f. Lo flefo che Levata pero condizio» 






































ella pietra »- 
erre de to 








nella fanga, che fi caccia fotto alle cole pela» 
ti per follevarle, Lévier, Licva d'un Ponte Icva- 
10. 


ne, e affare. V. Lovata . $. Lieva , fi dice noche a- 


LIE 
"tojo. Baftole , Lieva d' um altaleno , o-fmile, Lé- 


ve. 

LIEVA LIEVA, dal verbo levare, in fignificato 
di partirfi, vale Subiraneo movimento. Queffe voci 
replicate della feconda perfona del prefente dell' in- 
dicativo , 0 imperativo d'alcuni verbi, parche. fien 
divenute quafi fufftantivi , come Corri corri, Eu gi 

gi, Guarda guurda ; e maffimamente quand' elle 
hanno l'accompagoanome Uno, Gare gare ; ferre 


LIM 
Ter che ha la pelle pra, feabrolà a qui di Il 


ma. Li CA 

LIMACCIO, f, m, Mota, fanghiglia , e quella 
parcherla , che generano le paludi, Linecm ; 4awe ; 
bourge ; fante. 

'LIMACCIÒSO , SA , add. Fangofo , poltigliofo , 
motolo . Limancux ; Brurbenx, 6. Per metaf. Diletti 
limacciofi , voloni e limacciofa , vale Di. 
letti rerreni ,.e peccaminofi , volontà corrotta , Plzi. 



























































Levare, V. LIM 

8 Leggieri. LÉ | ma. Limser 

+ Quefta favola È | /er aver la lime. $. Limare, per metal, vale Rode- 
Di poco mo- .| re, confumare v 3, 


mento. Leger; frivole ; pew 
confeguence . $. Lieve, per 
Puuvre ; mifi i 641; 
Jando il fuo dolore , ri 

LIEVE, è LEVE, avv. Lievemente. V. ‘ 

LIEVEMENTE , e LEVEMENTE, avv. Legger- 
deflramene 
te, Tour «che di 
vora Lucifero con Giuda ci posò. $. | 'elocemen. .| 
te. Prompsoment ; rapidement; vire . Non corfe 
mai sì levemente al varco di fuggitiva cerva un leo- 
Pardo . $. Lievemente , per Agevolmente. difemens ; 
Facilensens. Lievemente palava e caldi , e geli. $. 
Lievemente , talora vale anche Amorevolmente, pia» 
cevolmente . Affsblement ; emeiabiement ; aver dou- 
ceur, { felloni guardingamente fon da punire, ì fem. 
plici lievemente fon da trattare. 

LIEVEZZA , f. £ Affratto di lieve, Leggerezza . 


Lager n 
JEVÌSSIMO, MA, add, Superl. di lieve. Très 
LEViTÀ + V. Levità . 





palle 

cu de podile . k 

a TA, add. Da limare. Limé, e. V. 
Limato,, fig. vale anche Libero, fcari. 

Degage ; purgé ; mer, Quando la mente 

effendo contaminata da alcuna grolfezza 

di carne ,-ma limata faviamente d'ogni affezione , e 



















mare. Limure. $. Y 
incuffriofamenre con ogai poco di cola . 
induftric + E 
LIMBELLO, f. f. Ritaglio di pelle fatto 
LIMBELLOCCIO , S da' Conciatori , Rognore de 
enir. $. Limpello , per fimalie. vale Lingua, Langue, 
LIMBICCÀRE . W. Lambiccare . È 
LIMBICCO, e LAMBICCO, f. m. Angufo cana. 
le , donde a forza di calore fi trae l'umore della 
materia pofla nel vafo aderente allo fiefo camale i il 
che fi dice Stillare. A/ambie. $. Pafar per lamhic» 
co , dicefi del Pafar per iffretto canale . Pafer par 
l'alambie + $. Moftrar per limbicco, vale Moflrar 
checcheffia con difficoltà, 0 di rado, o per fomma 
grazia. Monsrer guelgue chofe par de trou d'une ai- 
sridie + 
a LIMBO , (.m. Luogo #° inferno , dove vanno quel. 
li, che fopo folamente macchiati di peccato origi. 
nale + Les limbes 
LIMITÀRE, w. a. Reftriagete , por termine, Li. 
mirer ; tormer ; circonfcrire ; renfermaer ; reftreindre ; 
serminer. È 
LIMITÀRE, f. m. Soglia dell’ ufcio, Fendt dela 
parte . $. Per metaf Il limitare della vecchiezza , 
vale UU priacipio , Le commeneemene de La vicil. 


leffe è 

Se MMITATAMENTE, avv. Con limitazione . 4. 

vee limiratica ; d'une mamidre limiter , borace , 
LIMITATISSIMO, MA, add. Soperi. di Limita. 


to, V. 

LIMITATÌvO, VA, add. Che limita , atto a li. 
mitare. Limirarif ; reflritf. 

LIMITÀTO, TA, add. Da limitare. Limisé ; 
berné ; comditirmme!. Elfer limitato, rifiretto da al- 
cuna cola, Érre pece. ©. Limitato , talora s' ula in 
forza d'avverb. e vale Limitatamente. V. 

LIMITAZIONE, f. f Il limitare, Limitatica ; 
sirepaferippicn ; condition ; veMviflicn , 

LIMITE, £ m. Termine, confine. Limite ; $cr. 
me; confim:, Porre i limiti. Ascrner; limiter . 
LIMITROFO, FA, add. Pre dell afo , Confinan. 
te, che è fu i limiti , fa i confiai . Limirrspsr. 

LIMO, £. m. Fango, poltiglia , mota , e quella 
porcherta , che generan le paludi one 3 
bourke ; vafe ; fange. $. Dante Ù 
mo, terrefire limo, per dire l' omana carne . Ze 


Viure d' 


RE, V. Levirare. 

LIEVITATO, TA, add. W, Levitato . 

LIÈ VITO, f. m, Il lievitare, fermentazione . Le. 
vain, $. Lievito, per Fabbricar il pane. Levaio de 
ut print. $. Lievito dello flomaco, dicefi degli 

+ che concorrono alla digeflione . Levaia de /° 
dai « $. Lievito , fig, vale Fomento . V. 

LiÈviTO, TA, , Lievitato. W. 

LIEVRE, e LEVRE, VW. Lepre. 

LIG. * (. mì, Covale, Legame, vincolo. 4fr- 
sacbe ; lena. 

LIGAMENTO, f. m, Red. T. Anssomico . Parte 
del corpo, bianca, fibrofa, e folida , che unifce 
infieme le alere,-e fpecialmente le OMa. Ligament è 

LIGAMENTOSO , SA, add, Cr. N. Di ligamento , 
Attenente a ligamento. Ligomentens. 

LIGARE, v. a, Camale. Lo feffo che Legare. V. 

LIGATO, TA, Cavale, Add, da ligare. V. Le 

to. 

LIGIÀRE, v. a, Lifciare. V. 

LIGIATO, TA, add. Da ligiare , V. Lifciato. 

LIGIO, GIA, add. Suddito, pofio in balla , e po. 
teltà d' altrui, iipe; deico + vaffa. Avvertali che 
il Lige de' Franceli è pre fafantivo . 

LIGISTRÀARE, LIGISTRATO, LIGISTRO, Y, 
Rezifirare , regifirato , ec. 

LIGÌTTIMO. v. Legittimo. 

LIGNÀGGIO. V. Legnaggio. È 

LIGNEO, EA, addicit, Di legno, Ligueua ; #oi. 


DIL 

LIGNO, (. m. Legno. V. 

LIGÙSTICO. V. Levitico. 

LIGUSTRO , £. m. Ruviftico, pianta molto ram. 
hezza de' foi fiori , 


Hanche & vermeille . $. 
i 4 Umani ri; per dire Fogli di car- 
ta. Fenilles de papier. 


* LILE, Lo fiefo che Gliele , W. 

LIMA , (. f. Strumento meccanico di verga d° ac- 
clio Lorca 5) fuperficie afpra, che ferve per 

‘ortigiiare , € pi e ferro, marmo pietra , legno 
sed altre materie fol . Lime . Lime" mezze "tonde > 


elie , 0 quadrilatere , triangolari, tonde, 0 da 
raforo - Lime Tai rinite pae y è 




















agruae, molto fimile 
È ro, come il frutto, 
rfe forte . Limonier , 0 come dicono 
in Parigi, Cirromzier. Limone frutto. Limom ; ci- 


tren. 

LIMONÈA, f. f. Sorta di bevanda futta con ac- 
qua, 2pcechero , e agro di limone. Limanade. 

LIMONIO, £ m. Term. de' Semplicifti . Sorta 
di piamta » che ha le frondi come di bietola . Li. 
moine .. 

LIMÒSINA, f. £ CompaMonerole donagione di 
theccheffia , fatta ad uom bifognofo, per amor di 
Dio. Aumone ; ebsvirt ; cariRode, Limofine corpo, 
rali $ diconfi le Opere della mifeticordia , Les muvres 
de mifericerde , = 

LIMOSINANTE, add. d’ ogni g. Pallev. Che cer. 
ca limofina. Mendiant, . E 

LIMOSINÀRE, v. nm. Andar cercando limofina , 
mendicare , andare accattando. Mendier } demsam. 





$. Lima 
forda chiamafi quella, che fega fenza far romore . Lime 
4iurde . $. Lima forda , dicefi fig. di Perfona tacitur. 
ma, € quieta, che campa con poco. Alcuni l' inten 
dono per Lairo, che vive di ratto involando a poco 
a poco. Line fourde , $. Lima, mome d'una fre- 
zie di piccolo limone di diverfe forte , e di dolce fa- 
pore. Lime ; lime douce . $. Lima, nome di forta 
e qualità di rerra foluta, che è ne' monti quafi 
nili. Sorse de serre maigre © igdre. $. Lima 














morto per dileggiare , e utcellare è modo ufato di der l'a . 8, Talvolta vale Chiedere checchef. 
fanciulli , ed è quando , fregando a sui fia con fommeffione quafi a guila di limofina. Mes. 


di lima il 
Gniftra 





fesondo dito della deftra in fi 
werfo il wifo del dileggiato ono, Li o 
Mots dont fe Jervent les emfans en leslie pour bs. 
Fover quelgu' us. $. Lima ; Salvia. Per forta di pe. 





dier ; quéter . $. Limofn ; 
dar per limofisa. Deer È anmine. 

LIMOSINARIO, f. m. Caurle. Limofiniere , che 
dà , e fa limofina. Asmunier ; ebaritabie, 





LIM 327 


® LIMOSINATA , £ £ Limofina ; Quantità di li. 
mofine . Aumones. 

IMOSINATI VO 1 VA, add, Di limofina. D' eu 
mone. 

LIMOSINÀTO, TA, add. Da limofinare , nccat- 
taro in timoloa, 'Mendie ; d' avméae . 






LIMOSINATÒORE, f. m. Chi dd, e fa limofi- 
LIMOsNIERE, na. Qui fair des aumbnes , 
LIMOSINIÈRO, $. Limofiniere , per Nome 


di dinnità. Aom. 


er 
Li MOsINÙCC 


sl & Dim, di limofiga.. Perise 





£. f. Afiratto di limofo, Li. 

TE) mon ; ou ; bourbe, 
« SA , adé, Che tien di limo, fangolo. 
; bourbe 





merreté ; puretò ; limpidiré . S. Per metat, Limpidez» 
za di colienza , vale Nettezza , purità, Puresé sg 
netsetò de ecnfcience . 

LIMPIDÎSSIMO, MA, add. Superl. di limpido. 
Triv:clair ; rfenet. 

LIMPIDITÀ, £, £. V, Limpidezza. 

LIMPIDO , DA, add. Chiaro. Cssir; met ; Time 
pide. Acqua limpida, criftallina. Les camx fore clai- 


mer. 

LÌMULA, faft, f. Fennagg, Piccola lima. Limuz- 
sa. . 

LIMUZZA , f. f, Cellin. Piccola lima, Petite N. 


me. 

LINÀRIA è (6 T. de' femplicifti . Quella pianta 4 
che anche diceli Ofiride . Limgir im famwage + 

LINCE, f. m. Sorta d'animale d' acutiffima vita, 
che alcuni confondono col lupo cerviere. Lyor, A< 
ver occhi di lince, vale Aver uma vifta acutiffima. 

are mn Ipna ; avoir trisebonae vue. o 

LINCÈU, ÈA , add. Che ha natura di lince. De 
Ipnz. Occhi Lincei. Woe perssimre ; des yeus de Ipnx. 

LINCI, Particella, che fignifica movimento, ® 
partimento da luogo; Da quivi. De Sè. 

LINCORI®, £ m. T. de' Nururatisti, Una delle 
fpezie del Succino. Fe/cmnire. î 

t LINDA , f. f. Regolo mobile ful centro #' ut 
iffrumento da oMervare ful mare. Alidade. 

LINDAMENTE, avv, Arcad. Cr. Con linderza, 
con lindura . Rendement ; con'amment, 

LINDEZZA, f. f. Attillatura. Grace ; ,prepreté 
gentMlefTe ; déticareffe ; elegance , 

LINDÎSSIMO, MA, add, Sup. di lindo, Très gen. 
sit, We. 

LINDO, DA, add. Attillato. djuté; élégone 7 
propre ; gentil ; peii. $. Per metaf, Componin:cnto 
lindo, vale Pen ordinato , limato , pulite, Ontrge 
lime, pali, e/cgan? . 

LINDÒRA . V. Lindezza. 

LINEA f, Luoabezza fenza larghezza, Ligne ; 
barre ; rale . $. Linea di muro, vale Diritta» 
ra. Ligne ; niveau ; alignement, 6. L nea, per lie 
gnaggio, defceocenza. Ligme; Jignde ; rice ; de 
Seendence. A caì ficcedea il retaggio per linea ma 
fculina . $, Linea Equinoziale fi dice , Gti 
usualmente diffante da' poli, divide La sfe: red 
eguali. Ligme cquimoziaie. $. Temer la linea ditit= 
ta, 0 fimili, dicefi dell' Operare con giuftia:za, Ts- 
mir Lo balamce jufle ; morcher droit hl 

LINE ALMENTE , avv. Per linca, per dirittura. 
En droiture , em droite lignt . 

Difpofizione di linee. Li. 
araits de piume, $. Per 






























Fattezze. Traits ; line. du vifage. 
LINFÀRE, add. d' a, che appare 
tieme alle lince. fait par des ti» 


LICIFI i a rapport anx di 
Ò LINE, RE, va. Ruccti. Deliacare, difegnare. 
DI 

“ANTÀARIO, IA, add. Calil, DI linea , Jineare, 


Lineaire. 

LINEARMENTE, V. Linealmente. 

LINEATO, TA add. Sparfo di lince, coperto di 
linee , e dice per lo più dello fpartimento di colori 
di alcuni animali. Rayé ; margué de lignes de guel- 
que conlent . 3 7 

4 LINEATÒRA, f.f. Segno fatto con lince , Linet» 
mento, V. ni 

LINEAZIÒONE. £ £ V. Lincamento . . 

LINEETTA, f, f. Dim, di linea. Perire ligne ; 
pesit erait. pi 

LINFA, f. f. Voce Latina, Acqua. Esu. $.Linfa, 
rermine medico, Umore ncl corpo dell’ animale + 


Lympbe, _ 
TRFATICO, CA, add, Appartenente a ha. 
Val Late) + Vaifcaux Ipmpharigues + 
LIGLA A,f. f. Biancherta, Du liege. 
LINGIO\ lA, Cr. N. Aggianto di una forta ai 
faja . Sorre de Jerge. Pi 
LINGUA , f. f. Membro, che è nella bocca deli' 
anitmale , col quale # forma la voce. Langue. $. 
A lingua, come Chiedere a lingua , 0 fimili, vale j 
to dir fi pofa il più. Le mieur pifble ; an 
ticnr; d merveille; è foubait, $. La lingua non 
Na offu, e fa rompere il dolo, e dicefi di coloro , 
che per dir male d' altrui, intervien loro delle dife 
grazie. masvaife lamgme mouve fouvent se gqu' 
elle mecvite. $. La lingua dà, 0 baite, dove il deote 
. 
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Bcote, che è Îl ragionar velentieri delle tofe, che f us fol corno, e diritto in fronte, Licanme , 5, Chia- 

premono, nce du carur fa Bopche parle. | mafi liocorno marino, um pefce , che ha per bocca 

Pi jowvient ronj:urs è Rubin de fes frites, $. Una | una (pezie di piccol corno. Licorme de mer. 


lingua, che taglia, e fora, dicefi d'Uomo arguto, 
fante. 





e pungnente, 0 pate Lingua , che taglia, e fende. 
Lancue mordante ; Bomme mordant ; piguani ; com- LIOFANTESSA , Lf. LIONFANTESSA , e LEO. 
resu de tripiòre. $. Mala lingua, fi dice ad Uomo | FANTESSA , La femmina del liofante. É/cphene fe- 


melle . 

LIONÀTO, TA , add. e LEONÀTO, Colore f$- 
mile a quello del lione : oggi fi dice non folamenre 
del tanè chiare, ma ancora di tutti gli altri gradi 
d'effo colore, Micime elzir. Lionato fcuro. Tanné. 


È v. Leoacelto. 


LIONE, V. Leone . $, Aver il lion pel ciuffetto , 
vale Goder prefentemente qualche bene con grandil- 
fimo pericolo . le toup par les oreithes è 

LIONESSA . V. Leonelfa . 

LIONFANTE. V, Elefante. 

LIONFANTESSA , f. f. V. Liofantella . 
IONÎNO, NA , add. V. Leogino, 

LIOPARDO. Y. Leopardo. 

LIPOGRAMMATICO, CA, add. PVolr. fr. Ag- 
giunto di quelle opere in cui fi è fchivaro ad arte di 
valer& di qualche lettera dell' Alfabeto. Lipogram 
matigue » 

LIPOTIMÌA , £. f. T. Medico, Sorta di deliquie 
meno pericolofo di quello fia la fincope. Liporby. 


maligno, e maldicente, e fimilmente Lingua tabana. 


woir renir fa langue ; avoir une mau 
$. Lafciar la lingua a cafa , 0 al becca 
Chi fa fenta parlar in compazata d' alt 
point de tomque ; cvdie dinné ia langue su char, $. 
Lingua tagliente, vale Di molta forza sì in bese, 
male, Langue mordowte, $. Mettere la lin. 
molle , vale Cicalare allai. Batiller, cogne 
Ser, 6. Non morire la lingua in bocca , val 

quace , efficace nel parlare, Avoir fa langue 
bien pendue cu Bien affice. €. Avere in falla pun 
ta della lingua, fi dice dell’ Effere in ful punto di 
ricordarfi di checcheMa, ma mon 1' aver così rofto in 
pronto, Atnir tm moore fur le Bovr de fa langue. $. 
Avere il cervello nella lingca, vale Parlar bene , 
operar male, Parler fiem, & agir mal. €. Lingua, 


























per idioma, lineuasrio, favella. Langue; /amee- 
sE; we. $. Lingua, per Nazione, Nozio ; Jam. | mie. : 
Volle far palefe il comune, che quelli di quel» LIPPA, f. f, Chiabr. Erba della forta dell'avena, 


è del lozlio. Folle apoine . 
* LIPP , SA, add. V, Ci . 
LIPPITÙDINE, £, f. Cifpofità. Lippirude. 
LIPPO, PA, add. Che ha gli occhi, che gli la- 
grimano, cifpofo . C8sfiena, $, Pet Lufco, che ve. 
de lume, di corta vita. Zoucbe ; gui a la vue 


(E 
LI MENTO. V. Liquefazione. 
TIQUANE * V. a. Mamfellare, chiarite, Éelsir 
cir; debrowilier ; expli: È 
LIQUATÌVO, Iva, Red. Atto a liquare, 
Jigeeharrivo » Fufible ; fo'uble ; coltiguarif ; qui peut 
ere di, è 
LI EFARE, v. a. Far liquido, ftruggere, Li. 
+ I Chimici dicono, Refuer. 6. Liquefarfi 
Farfi liquido. fe /iguefier ; fe fondre. 6. L. 
que!arfi fi dice anche delle lettere confoganti , c va. 
le Divenir liquide, a differenza di quelli he f 
chiamano mute. Se chamger de muerte em lig . 
LIQUEFATTÌVO , IVA , add. Magal Atto a li- 
quefare. Soluble, V. Liquarivo 
LIQUEFATTO, TA, add. Da liquefare, Ligué- 


fé. 

LIQUEFATTRÌCE, verbal. fem. Segmer. Che li. 
queta. Qui difoue ; qui liguifie. 

LIQUEFAZIONE , f. f. Il liquefare, il liquefarfi, 
Liguarica ; liguefsHion ; fafiem ; Solution ; colli. 
quasion ; fonte , 1 Chimici dicono anche, Refusse. 

LIQUIDAMBAR, f. m. Ascad. Cr. Voce fore. 
Sorta di liquore odorofo , che (catorifce naturalmen. 
te nel 0. Ligailambar. i 

LIQUIDAMENTE, avv, Con liquidità. Liguide. 
ment; d'ane manitre liguide, $, Per Agevolmente. 
Aifément ; fscllement . 

LIQUIDARE , v. a. Far divenir liquido. Ligue. 
fer ; fomdre ; diFoudre . $. Liquidare il credito , o 
qualfivoglia altra cofa, vale Metterla in chiaro . Li 


né 

fi liagua erano lcali. $. L'insua, per l'Aro della 
bilancia . Languerte d' mme friance . $. Lingua per 
Avmifo, notizia. Avis; morvelle ; comarifunce . On- 
ie Aver lingua, dar lingua, prender lingua, vale 
Aver notizia, ec. Prendre dampwe ; s'informer ; erre 
informe , We. $. Lingoa , per Una fpezie di fungo, 
e propriamente quello , che nafce Senza gambe ne’ 
pedali, e ne' tronchi degli alberi. Forre de champi- 
puro , è qui om donne fe mom de loncue è cnofe de 
Sa couleur @& de fa fisrere . €. Lingna, per fimil. fi 
dice Alla fammità delta famma. La po di 

firmme. $. Lingua di vacca, Sorta d'amcui 
re d'eneluse. $. Lingua di cane, (I 
C:soglolfa. $. Lingua Ericina , Sorta d' erba, detta 


anche Petaccinola . V. 

LINGUA BUONA , f. f. Erba, di cui principal. 
mente fon buoai i e con altro mome è detta 
Burlofa . Auplefe. 

LINGUACCIA , f. f. Mala lineva. Msovaife Jam 
gut ; mécbante langue ; lanune de vipèri 

LINGUACCIÙTO, TA, add Che p: 
diliard ; caufeur; calllerte ; ni a la langue longue, 

+ LINGUA DI CANE, f. f. Sorta d'erba, V. Ci 
noziolfa. € 

LINGUA DI CERVO. V. Fihitide, 

* LINGHADRO, W. Lineguardo. 

$ LINGUA ERICINA , £. £. sorta d'erba detta 
anche Petaccivola, V. 

LINGUAGGIO, f. m. La propria favella di cia. 
feheduna nazione, come lingnagzio Francefe , Spa. 
gnuoto , ec, Langage; femrne ; idirme. 

1INGUALE, asd. d'ogni 3. T. Amarontico. Ap- 
Partentere sila lingua, Liugua!, - 

LINGUARDO. V. Li-euaceioto, 

LINGUA SERPENTÌNA, f, f. Sorta di erba, det- 
ta più comunemente Erba lucciola, 0 erba Fuccia, 






































Lopnae de rpent ; herbe fame Licata . * Suider 
vi TO, TA , add. Linguaccioto. V. $. » È “—a 
Linguato. Ti, Mel Brafone. Dicef desli neccii, aio | * LIQUIDÀTO, TA y add. Da liquidare. Limite, 


moftrano la lingua , e ch'è di colore diverfo da quel. 
lo dell'animale. Langué. 

LINGUEGGIÀRE . V, Chiacchierare. — ‘ 

UINGUELLA , f. f. Linguerta, in fignificato di 
feltro da linzuertare . Fi/tre. 

LINGUETTA , f, f. Dim. di lingua. Perîte lam. 
gue. $. Linguetta, dicefi una frifcerta di feltro, 
che pala con uso de'capi in ua valo pien di liquo. 
re, e coll' altro de' capi afo voto, per fir cola. 
me. c pamare dal vafo pieno al valo votò. Filtre. $. 
Linguetta , per fimil. dicefi la fiamma d' una lucerna, 
€ Quella, o intera, © in varie parti divila. Peiose 
de ta fomme d'une lampe allomée . -$. Linzuetra,° 
T. Marinsrefeo, Strumento di ferro con manico lune 
RO, at ufo di nettar la tromba d'una mave . Cu. 
rene . 6, Liaguerra, T. de' Legnajwoli .* Serta di 
dente, fatto colla palla lungo un legno , per inca» 
ftrarlo nell'incavatura d’ un altro, Lamguetse. 

LINGUETTARE, v. n, Scilinguare , tartagliare. 
Petayer ; Bredoviller > bolbuticr. $. Lieguettare , fî 
dice anche Il far pafare da un valo ad altro i liquo- 
masi linguetta, Fifrre 

EINGUBIO. "È Y. Linguaciuo. 

LINIMENTO, f. m. T. Medico. Ammollimento , 
mollificazione . Lieimene, 





Ligvifa. 
igui 





(2) 
LIQUIDAZIÒNE, fuft. f. Il liquida 
A Liquidazione d'un debito , 0 fimile. 


LIQUIDEZZA. VW. Liquidità. — * 

LIQUI DIRE, v. n. Diccnir liquido. fe lignéfier ; 
fe fondre ; devenir liguide , si 

LIQUIDÌSsiMO, MA, add, Superl, di liquido. 
Très liguide , Pe. 

LIQUIDITÀ, 

LIQUIDITADE, 

LIQUIDITATE, 

LÌQUIDO, (. m. Cola liquida . Liguide; ebofe 
liguide, 1 liquidi. Les tiguiter. 

LIQUIDO, DA, add, Che fi adatta agli altraî ter. 
mini, che cole al tamo , fuffibile. Lignife ; fui 
de ; contanti, $. Liquido, vale aeche Chiaro, Clair ; 
ner; diflin®, Se le voci della gola al fuono adopera. 
no voce liquidi. €. Per Chiaro, e Stanza eccezione , 
come Conto liquido, eredito liquido. Liguide ; mer 
& cisir. %. Liquide, fi dicono le confonanti, da 
alcuni grammatici dette fermivocali , a differenza del. 
le mute, 9 mutole. 


















Aftratto di liquido, 


Lf 
Liguidi 





lire. 



























arte quelle cole, che 
gono, e trafcorrono . Ligucur; 















LINO, f. m. Erba, della Quale fi cava materia da + Liquore. Wevr. fe. Si dice 
filari. Lib. bevande compole per lo più 
LINO, NA, add, A di cofa fatta di lito. mo, Ligueur, — 
De lim. 6. Teffitore di pan ini, Tiferand . LIQUORETTO,, £, m. Dim, di liquore , Lignceur 
LINSÈME, f. m, Seme del lino. Limwi/e; graime | idgere. 


LIRA, f. f. Moneta, che vale venti foldi. Une 
fivre. $. Spendere la fia lira per venti foidi , vale 
Avere il fuo conto, Avoir Javoir fom compri. $. 
Avere più di venticinque foldi per lira, vale Avere 
più, che il conto fuo, Avsir pins gu' il me fiat. $. 


de lin. a 
LINTÌGGINE , e LINTÌGINE, LINTIGGINÒ 
0, e LINTIGINÒSO, V. Lentiggine , Lentizgi. 


polo, 
LIOCORNO, £, m. Unicorno; animale» che ha 










LIOFANTE, e LIONFANTE, fuft. m. V. Ele. 






LIR 


Andare a lira, e foldo : dicefi del concorrere per ra- 
ta fopra la maffa del credito. Venir su fow la Jiutte 7 
Fire papé au Jeu la live. $. Triflo a quel foldo, 
che peggiora la lira; maniera proverbiale, che vale 
EiTere intettà pellima per guadagear poco, perdere 
afai. Malbeur è qui achèie cher pour vendre è bon 
muarebé . $. Lira per forta di frumento muficale di 
corde notifimo, Lyre. $. Lira, ia queto i. dif 
fe fig. il Petrarca per PacSe. Pars. $. Dicefi in pro. 
verb. Eller come l'afino al fuon della lira, rate 
Avere beasl orecchie per afcolrare, ma san 
tendimento per bea ang pira e Avsir der ilteg 
dar ecsuter point d' efprit pour compremdre. $. 
Lira è anche il mome d'usa forta di coftellazione 
dell'emisfero fettentrionale . Lyre, ST. Lira voce ane 
tica per Grado. V. 

LIRESSA , f; f. Lira cattiva, Manuei) 

LIRICA , f. f. T. della Poest:, Quella parte di 
poesia, che mon ha che far co” verfi eroici, e ber. 
nefchi , ma che ufa armoniofe rime, e per lo più in 

ria d'amore, Lyrigue. 

LIRICO, CA, add da lità, Lyrigue. Poeta Ji» 
tico. Padre Iprigue . 

LISCA , f. f. Quella materia legnola, che cade 
dal lino, e dalla canapa, quanto fi maciulla, f 
pettima , e fi fcorola . Chemewsrre, $. Per la fpina 
del pelce . Arfre de poifim. $, Cacar le lifche dopo 
aver mangiato i pefc:, fi dice In prov. del Pagar le 
pone degli errori comme. Paper /es pers cités , 
. Lika, per fimil. dicefi per Cofa minima, quai 
niente. Un rico ; ume bagatelle ; um fitu ; imze) « 

è £É Aftratto di lifcio, Le poi de quelo 
que chofe » 


LÌSCIA, f. £ Strumento per lifciare. Ligair; 
Srostoir , 

LISCIAMENTE, avv. Gori, Con lifcezza è in mo. 
do lifcio, mettamente , di piano. Cou/ammnene ; ron» 

lemsPre + 
LISCIAMENTO, f. m. II lifciare. L'afiom de 
tiffer, de polir. $. Per Adelazione. Piaggiamea- 


to. V. 
LISCIAPIANTE, f. m T. 
legno per lo più di baffo, col quale fi lifcia il con- 
torno delle fuole. Bizdele ; masebiavie. 
LISCIARDA, f. f. Ssivie, Lif.iardiera, Donna 
che fi lifcia. Femme gui fe farde, 
f. Dicefi di donna, che fi lis 


LISCIARDIÈRA , f. 
ni fe farde . 
LISCIARDIERÀCCIA , £ £. Pegg. di lifciardi 














deia , Femene gi 
tà 












Terme de mi; dint cm fe fer cn parizsnt d' une 
coguerre qui fe forde besurenp . 

ISCIARE, v. a. Stropicciare una cofa per farle 
palita , e bell: ifer ; pelir ; corroper, $. Lifciare, 





adolare , e ne. Fioster; eboper ; faire parre 
de velours. sfciare , vale anche Porre il lifcio, 
e fi ufa anche nel nentr. pat. ed è proprio delle done 
ne. Farder. 6. Lifciare altrui la coda , vale Piag. 
giarlo, V, $. Per Adorsare , Abbellire. V. 6. Lifciar 
la coda al diavslo , vale Gittar via la fatica. Forrre 
l'esu, Aver lifciato la coda al diavolo, Avsir per= 
du Jom isti. 

LISCIÀTO, TA, add. Da lifciare. Lig, @e. 

LISCIATORE, f. m. 7. di varie arri. Colui , che 
licia . Lifewr. 

LISCIATRICE, (. f, Che lifcia , Qui farde, 

LISCIATÒRA, f. f. HI lifciari. L'afPion de fe 
Sarder ; parure, Ecli ha perdura la i'fciarura , die 
cefi quando uno s'è melo a ordine per far checchef. 
fia, c non gli è senuto fatto, S/ a barsu lean; il 
4 Birru Ja iéte contre n mur. 

LISCIO, Cm Materia, colla quie le donne proc- 
curapo di farfi colorite , e belle le carni. Fard, 
biasco. Se rato , Du rsuge, 

Liscio, IA, add. Contrario di ruvido, Life ; 
peli ; umi. $, ln forza di fv9. vale Lifciamento . V. 

LISCÌssSIMO, MA, add, Maga/, Superl di lifcio, 
Tròs.tife ; evds poli , We, 

LISCÌVA , f. f. Ranno , L 

_ LISIMACHIA , f. 
al proBavio di 


0. ' 
LISIRVÌTE, f. f. Lo feto, che Elifitvite. V, 
SLISMA , f. m. Mz/m. Lo felo, che Rifma. V. 

. Liss1o x£ om. Lifciva. V. Nera 

LISSIVIALE , add, d'ogni g. Red. Di lifciva, ato 
tenente a liliva, rannolo, Lizivie!. mo: 

LISSIV) + SA. add, Red. Che ha parti lifivia. 
li ; liMiviale, Lixiviel. 

LISTA, (. £ gerifci. 
fircera alfai , in com 
Bande ; bandcletse, $. 

















ve, 
"erba, il di cai fuzo 
e. LyAlmachie ; Sali. 


- 





ca 








lungo pezzo di checchelfia , 
zion della (ua lunghezza . 
re go, e indice. Li 















Re ; vdle ; catalsame, $. Andare , 0 citere in capo di 
lifla, vale Effere il primo a fut checcheMa . Leve 
le liture ; cure le premier è faire cu d dire gue!gue 





ebofe , €. Luta , Vor. DIS Per Livella, 

LISTARE, v.a. Fregiar di ile, Chamsrrer ; £3. 
Ionmer . 

LISTÀTO , TA , add. Da liftare. CHI 

LISTELLA , ff. Poe. Dif. T, dell 
Nome molto generale , cd fato indiferentemente a 
demotar ogni membretto piaso , c quadraro , che fer 
ve ad accompaguare , O accerchiare Qualfiroglia al 
tro, fenza d'Ainziane da maggiore. a minore . Di. 
cefi anche Requiciro , e lifa, Li/fe/; Siffesa ; filet; 
veglet ; Bandeiettra. Lt 








de calsotaj. Pezzo di 


——- 
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LIS 


LISTRA, V. Lilla. n 

LITAMACCIO , f. m. Cr, N, Peggior, di litame, 
Manvsis fumi: 

LITÀ E 

LITANIE. V, Letanle. si 

LITÀRE, v.a, Voce Latina, Far facrificio profit. 
tevole. Freire um Sacrifice agreabie, 

LITARGIA. V. Letargo » 

LITÀARGICO. V. Letargico . 

LITARGILIO, f. m. Fee. Dif. Lo feto, che Li- 
targirio. W. E 

TARGÌRIO, f, m. Sorta di minerale. Li. 

LITARGIRO, tbarge . $. Litargirio d' oro . 
Lisharge d'or, Litargirio d'argento . Lirbarge d' 
argent. a ; 

LITE, f. f. Controverfia , difcordi 
rifa. Comreflariom ; differene 










ifpuse ; ; 
ife. $, Aver lite con 















prouble; qrabuge ; querelle ; n Ù 
qualcheduno rale Aver qualche briga feco, Avoir 
masilie d Licigio. Y. $. Di 





cefi in proverb. Morer lit 
bene , e voler pic) È 
cines fans mécefire . + AcconRcio nom ti 
falla : modo proverbiale, che dicefi da Chi mette 
fu altri a litigare , fulla Speranza almeno di qualche 
accordo. Plaide rowjours, um actomodemeni 
fe manguer, 

LITIASÌA, f. f, T. Medico. Sorta di malore del. 
le palpebre cagionato da sumoretti duri, ed impie- 
triti, Lirbiafic. 

LITICÀRE. V. Litigare. 

LITIGAMENTO, f. m. Il litigare, lite. Di/pw 
ve ; querelle ; débst 3 conteftation, 

LITIGANTE, add. d'ogni g. e talora (, Livigane, 
Che litiga. Piaideur ; cbicamenr. 

LITIGARE, v.n, Piatire , Contendere ;, contrafta. 
a « Plaider; érre em procès ; difputer ; comeefter ; 

IZLIA 

LITIGÀTO, TA , addiett, Da litigare . Ploidé , 


ch 

LITIGATÒRE, f. m. Che litiga, fitigiofo. Plai. 
der ; avacagier ; chiffoanier ; liricicux. 

LITIGATRICE, v. f, Che litiga. Pioideafe ; 
sbifformidre ; srocagitre. 

LITIGGINE , e LITÌGINE . Y. Lentizgine. — 

» LITIGGI » ® LITIGINÒSO . V. Lentigi- 


LITÌGIO , f. m. Lite, contefa, difputa, contro» 
i querelle ; fig ; proeds ; caftil. 


la fanità , dello fa 
Prendre der mede. 














verba. Di/pute; 
de ; lirige x comteftarion ; de. 

LITIGI 
nelleur ; chicamier ; chiffomni. 
nicux ; conreffant. P 
LITO, f. m. V. Lido. 

LITOFAGO, f. m. T. de' Noruralifi . Sorta di 
bacherozzolo , che trovafi nella lavagna è e la ro- 
de. Lisbophage , 

LITÒFITO , £ m. T. de’ Na: 

2 She mafce in mare. Lirbops: 

.LITOGRAFIA , £ f. T. Noturaiifi , Deferi. 
zione delle pietre , Liebograpbie , 

LITÒGRAFO, f. T. de' Navuratifti. Autore, 
Che tratta della matara delle pietre. Lirbograpte ; 
Firbologne , 

LITOLOGÌA , lf. T. de' Naruratifi . Quella par. 
te della Moria naturale, che ha per oggetto le pie 
tre. Litbolorie, 

LITÒLOGO , £ m. 7 de Navoralifii. Lo fteflo , 
che Liroarafo. v. 

 LITORÀLE, e LITTORÀLE, add. d'ogni g. DI 
lito. Maricime ; gui eft fur le bord de la mer. . 

LITOSPERMO, £ m. T. de' femplicifti . Spezie 
d'erba , che anche chiamafi Miglialfole . Gremai/ ; 
berbe aux les. 

LITOTOMIA , f. f. T. Chirurgico. Quell' opera. 
zione chirurgica , per cui , mediante il taclio , ri 
muoovefi dal corpo il calcolo . Lisborsmie, 

LITOTOMISTA , f. m. T. Chirurgico. Profelfore 
èi litotomla , Litotomo. Ufano quetto vocabolo gli 
Autori del giormale de letterati di Parma , ove par- 
sun dell: Opera intitolata Saggi di Noromla. Lirss- 
ramifte. 

LITÒTOMO , £ m. P. Chirurgico. Profelfore di 
lirotomla. Lirberome . 

LITTERÀLE, VITTERALMENTE + LITTERÀ. 
RIO, LITTERATISSIMO, LITTERÀTO, LITTE- 
RATÙRA. V. Lgsrerale, Letteralmente , cc. 

+ LITTERATORE, f. m, Litterato , Profeffore 
di litteratura . Lesmé . 

LITTORÀLE. v, Litorale. 

* LITTORANO, NA, add. Abitator di terra lit. 
torale . Masicane des cdres cu fur le rivage de la 
























nargie . 
LITÙRGICO , ICA , add, Gori , Appart 
liturgta. De da liturgie . TOA 
ion, Isaliamo Framcefe » 








LIV 


LIVELELA, f, f. Strumento, col quale fi traguar. 
da, e fi aggiuftan le cofe allo Mello piano, che an- 
che fi dice traguardo , Nivesu, 

LIVELLÀRE, v. a, Mettere, aggiuftare le cole al 
medefimo piano , Niveler ; mersre um miveru. 

LIVELLARIO, f. m, Cenfuario, Empoyréere ; 
cenfier ; remaneler ; rentier, 

LIVE: RIO, IA, add, Di livello, appartesen- 
te a livello. Empbyrrotigne . 

LIVELLATO , TA, add. Da livellare, mella al 
medefimo piano. Nivelé ; mis au mivesn. 

LIVELLATORE , v. m. Meret. Che dà a livel. 
lo. Scigmeur cemfler, $. Per Colui , chelivella. Ni. 


velear, 

LIVELLO, £ m. Cenfo, che fi paga al paîrone 
diretto de'beni Stabili da chi ne gode il tratto . 
Cons ; rente fcigneurisie , €. Livello per piano or. 
zontale., Niveau, Egli è al livcilo del mare. Le È. 
neftre di quefle Manze fono a liveiio. Rex; de wi 
vesa ; è i'uni. 

* LIVERÀRE , e LIVRÀRE, v. a. Abbindonare , 
confegnare, dare in mano . Liurer ; «bindonmer ; 
mettre ew main. Liverare, e Li 
Logorare , confumare . U/er ; confw 
vale anche Finite. Fimir; acbever. 

LIVERTIZIO, (. m. cr. N. Sorta di pianta felva- 
tica , detta altrimenti Ruvillico. V. 

LIVIDELLA , f. f, Nome d'uva di color livido , 
Sorse de railin neirdire . 

LIVIDEZZA, f. £ Quella merezza, che fa il (an- 
gue venuto alla pelle, cagionata per lo piè da per- 
cole. Mewrrrifure ; lividire , $ Per meta! Lividex. 
2a d'un muro affamato , vale Colore {morto . Con 
leur terne , moîrasre d' vicille murailie , $. Per 
Invidia, Rancore, Livore. V. 

LIVIDO, DA , Che ha lividerza. Livide ; plem. 
He . $. Livido fiz. Che ha colore di lividezza . Livi. 
de ; moivarre. Al nocchier della livida palude . $. 
Livido, £ m. Per Lividara. V. 

LIVIDORE, f. m. Lividezza, W. 6. Per Livo- 


re. V. 

LIVIDÒRA , LIVIDEZZA , £ £. Cr. im Ma/ote. 
rizto . Lividore, Menrerigure 

LIVIRITTA, avv. Ivi appunto, lo fftefo, che i. 
virata. Prccifement td. . 

LIVÒRE, £ m. Pafficae d'invidia. Esvie ; mali. 
guire envienfe. $, Per Mal defiderio , Rancame ; 
Baine. Y. Per Lividezza. V. 


















ment ; auge emvie ; Ivee rancoen 
A 





ivore , invidiofo . 
Envicur, cu i qui garde 13 rancune , 

LIVRA, f. f. Lita, forta di moneta, V, Lira. 

LIVRARE, Cr. im Liversre. Lo fteffo, che fini. 
re. Finir; atbever. 

.LIVRÉA , £, £ Affifa, e colore di vellimento di 
più perfone in uma fiella maniera. Livree ; coujcur, 
$. Livrea fi prende anche per tutti i Servidor: d' un 
Signore. Livrée ; ersin. $. Livrea per fogg 
iere, abitazione , palazzo . Les 
tel; patais, $. Livrca, vale, Anche Comparfa , Ape 
parifcenza . V, _ 

LIUTESSA , f. £ e LEUTESSA, Liutocattivo, Un 
mawvais fotd. 

LIÙTO, e LBÒTO, f. m. Strumento muficale di 
corde. Lusb, $. Porla fal liuto, e fimili , vale Pena- 
re un pezzo a dire, o a fare unacola, Barguigner ; 
befiter d faire cu À dire ueigue ebofe. $. Liato fi 
dice anche a piccola barchetta. Barcsu ; cemer. 

LIZZA , f. £. Riparo, trincca . Barrière ; ila» 
de. $. Per fimil, E per la lizza del ceruleo (malto, 
i cavalli del mare uttanfi in gioira: qui detto fg. 
e vale Nel mare, quafi che l' acque lafcino il varco 
a'eavalli marini onde gioftrare. Carritre ; dice. $. 
Ozgi lizza comunemente fi dice per quel tavolato , 0 
tela , rafente la quale corrono i cavalieri nelle gio- 
fre. Lice; covridre. E contra lizza, uno ficccaro 
più baffo della lizza, pofiole a dirimpetto, e vici- 
no. Consre-lize. 

LO, Articole mafculino , che ha la medelima for. 
za, € ferve a' medefimi cafi , e al medefimo numero , 
che La, articolo femminino , e fi ula in oggi comu. 

avanti alle voci comincianti da vocale 
Per Jo più con apoftrofo; e diftefo, ed 
tiero £l feri quando precede A voce 
da S feguita da altra confonante , be 
su ant.chi G grovi molte volte ufaro 
t 






















a tot 
zione. Dietro alla pre. 
pofizione Per fi adopera Lo, anzi che ll da' più re. 





golati fcrittori. Le. $. Talora fi trova frappofto 
tra "1 fuît, e 1° adi. ovvero tra "i titolo , e *l nome 
di dignità, c di grato, come: Trovandofi Trifiano 
con madonna Tfotra Je contava di Membruto lo 
i egli uccife. De Memdruto , dit le Noir, g' 
<. Lo, pronome, ufa in fignificato 
di mafchio mel quarto cafo del primo numero. il; 
» $. Per Ornamento, anzi che per fignificanza fi 
pofe talora , come : Il Rettore, pensò di doverlo 
fenza troopo induzio farlo impiccar ve la sola, $. 
Lo, fi ula avanti le particelle Mi, Ti, Si, Ci, 
Vi, e fi Scrive dopo alle altre Me, Te, Se, € 
Ve”, e alla Ne talora fi prepone, © talora Îi po. 


pone . 
LOBETTO, f. m. T, Avaremiso. Picgoto lobo . 
Lobule» 











- 
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LOBO , f. m. Particella del fegato , 0 polasone dell" 
tmale, Lobo, 
LOC, LOCCO, £ m. Sorta di medicamento, che. 
fi piglia a modo di lambire. Lo, 

LOCÀLE, add. d'ogni g. Di luogo. Lera!. $.Mo- 
to locale, Moovemens /ocai. $. Coffumi locali, & 
Sages Deans. 

LOCALMENTE, avverb. Per luogo, in luogo, Peer 
le lieu; dans le litu. 

LOCANDA, f. £. Aggiuato di camera, e vale Ca- 
mera da allorarfi, c fi dice anche affolutamente Lo» 
canda, Chambre garmie. 

LOCANDIÈRE , (.m. Che tiene camera locanda . 
Qui sieme des chambres garmies è Isuer, 

LOCÀRE , v. a, Allogare, affegnare il luogo, cole 
locare , P/oeer ; pofer ; firuer ; mestre. 

_LOCATIÈRE, (, m. T. Marimarefco. Pilot 
tico di certi luoghi dove dimora, per condi 
un dilogno, le savi, che vi palino , 
loeman , 

LOCATO, TA, add. Da locare. Collocato , im. 
piegato, allogato . Piace, Er. $. [n forza di (uî, 
Per la cofa pofta in luogo. La chile placde. 

LOCAZIONE , (. f. LI locare , pofitura , fito. Pe. 
Ritica ; finuation ; place. $. Per Allogagione. Loca» 


LÒCCIO, TA , add. Red, Proferito coll O fretto » 
€ di due Gilabe, figuifica tra gli Aretini Dappoco » 
e Cioano . V. 

LOCCO , f. m. V. Loc, 

LOCHR, /. m. T. fifsrimars/to, Pezzo di lezno 
taccomandato a uno fpazo, 11 quale ferve a mifura» 
re da velocità d'una nave. Lech. 

LOCHII, f.m, pi. voce ufatiffima tra i Medici se 
vale Quelle purgazioni , delle quali fi faravano le 
domne dopo il parto. Lasbies ; vidanges. 

LOCO , f. m. Luogo ; ma è voce del werfo, più 
che della profa . Liew. $. Per Tempo, occafione + 
acconcio, Temps ; lia ; ccraffom ; spporrumire . $. 
Per Locazione, V. 

LOCOTENENTE , f. m. Cr. N. Lo Reffo che Los. 
gotencare ; ma ufato per lo prà da’ Poeti. Licure» 


nas, “a 
+ LOCUPLETAZIONE «(E Utile, Lucro Gud 


LOCUSTA , f. f. Spezie d'animaletto fimile al 
grillo. Saurerelie. $. Locua, diceft anche ad una 
fpezie di rambero marino grande, Lamgomite ; cere» 
vife de myr. 

LOCUTORIO, f. m. Comele. Luogo , in cui 
Rebigiofi clauftrali fi riducono infeme a difcorrere + 
Parlatorio . Par/oir, cu chambre d' afembice . 

LOCUZIONE, f. f. Loquela , favella. Lampage » 
langue. Ogni fciesza, e ogni locuzio! qual.ague 
gente fui a lor maniftta, $. Louizione , vale anclie 
Ragionamento. Dijecurs; emtrerien. Quando per 
ua locazione ci melcoliamo alla turba de' f- 
$. Locuzione, per Modo di dire . Lecurrca e 
caprefion 5 phrafe ; facom de parier + 

LODA , f. f. Lode. 'V. 

LODÀ BILE, add, d'ogni x. Bresmaste, Vaudabi- 
le, lodevole. Lomable. V. Lodewrte . 

LODARILITÀ , (. f. Fsivin. ARratto di lodabile + 
Quaire de ce qui e lomtéle. 

LODAMENTO, £, m. Il lodare , e la lode flella. 
Loinrnce ; d'afion de lemer, 

1ODANTE, add, d'ogni g. Che loda. Qui font 7 
gui vente. 

LODÀRE, v. a, Laudare, commendare , dar lo- 
de , Lower ; celebre vamrer, (omamger ; dimmer de4 
louanecs. $. Per Sentenziare neti' arbitrato . Domner 
nume Jentence d' arbierste . 6. Lodarfi d'uno, vale 
Chiama rfene foddisfatto + Se /emer de queigu' ne 7 
scencigmer qu' om efl conteme de In. %. Lodare, va» 
le anche Approvare, proporre. Approuver ; Fromuer 
bon ; propejer. 

LODATAMENTE , avv. Con lode . enrétemene 7 
avec locamge ; avec bommeur ; avec probité. 

LODATISSIMO, MA , add. Saperi, di lodato , 
Très tomé , 

LODATIVO, IVA, add, Atto a lodare, © dice 
è" uno de’ tre gencri della Rettorica , lo flello che 
Dimoftrarivo . Demonftrarif. 

LODATO, TA, add. Da lodare. Loné, &c. 

LODATORE ,f.m, Che loda. Loueur ; Jomangenr 

darne. 

LODATRÌCE, Verb. £. Che joda. Loneufe ; celle 
qui lowe , qui fair des éi:ges. 

LODE, f. f. Lande, loda, parole in commenda» 
zione, e in gloria di checchellia, Lonsnge ; elege + 







































$. Per Fama, V. $. Lodi, al piur. dicefi d' fina dei» 
le parti del Divino Ufizio, cioè quella, che fi reo 
cita dono 1! Matiutino . Lauder. 

LODEVOLE, add. d'ogni g. Laudabile , degno di 
lode, Lew.t;e ; digne de lomange timable + 
IODEVOLISSIMAMENTE , nur. Cr N. Superk 
di lodevolmente, Pres samab/orment » 

LODEVOLISSIMO, MA, add Superl. di lodevo. 
le, landabiiiTimo + Tréi ‘omabie $ digme de roures 
Sortes d' oleges. 

LODEVOLMENTE, avv, Com lode , laudabilmen- 
te. Lomabiemene ; d'ume maanitre lomabit + , 

LODO, fm, Lode. V. $. Per Sentenzia d'Arbi» 
uri. Arbitrage ; femrence d' Arbittes. 


LODOLA . V. Allodola. 
Tt RD 
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LODOLETTA , f. f. Dim.,di.lodola . Perite alea» 


ene. 

LODOLETTÌNA , f. f. Dim. di lodoletta , Très 

ite alomerte, 

* LODRETTO, f, m. Sorta di vivanda , che fi 
conferva lungamente. Dambe co compore. 

‘LOFFA , e LOFFIA , (.f. Vento, che efce per le 
parti da halo , ma fenza romore. Une vele. 

* LOGAONE, Fudello , inteftino retto. Le 
Boyan culier, cu eftin ròttum . Alc Anasomi- 
ci dicono anche Longamsm, cu lomgaon. i 

LOGARITMICO , CA , add T, Marcmatico, 
Spettante a logaritmo, ed è Aggiunto dato a forta 
di numero , ed a linea curva. Logaritbmigue . 

LOGARITMO, f. m. T. Matematico, ProgreTion 
di numeri im proporzione Aritmetica, corrifponden. 
ti ad altri numeri in proporzione Geometrica . Lo 
garithme . . 

LOGGETTA , £. f. Dim, di loggia, .Perite rerraf. 




















Se converte. . 

5 ETTÎNA , f. £ Dim. di loggetta. Très pe- 
nite terraffe 4 baicom eruvert » 

LOGGIA, Edifizio aperto, tire fi mesge In fa pi. 





Terralfe , ou guierie comuerte 3 
balcon convert, Per Alloggiamento. Legis ; /oge» 
wicnt. $. Tenete a loggia, vale Tenere a bada , te- 
nese a difagio ,.e "1 più delle volte s' intente quafi 
con beffe . dmufer guelgu' uo, Jui pafer la piume 
par le bee, a 

LOGGIAMENTO, V. Allozziamento . F 

LOGHICCIUÒ'.0, f..m, Dim. di luogo, Perir en- 


dirci; perite placc. 

LOGICA. di Arte, per cui s° apprendono i mo. 
di di difputare , onde poter difcernere il vero dal 
falla, Lagigue ; digleftigue ; ave de raifonner . $. 
Logica , fi prende anche per la prima delle due clalfi , 
an cui s'infegna la Fiiofofa..Legigue, $. Onde ef- 
Sere in Logica, andare in Logica, vale ETere nella 
clafe , ig cui s'infegna la Logica, Ésre em Logi 
que ; aller en Logigue, " 

LOGICALE, add. d'osni g. Appartenente a Logi. 
ca . De Si Logigue ; de la Diale!figue , nn 

LOGICARE, v. n. Difputar con Logica, fotrilie» 
marc. SopbiMigner ; Jubsilifer. = 

LOGICO , £ m. Che fa Logica, Dialeigue ; La 


gico: k 
LOGICO, CA, add. Lozicale, V. 
LOGISTICA , Cf, T, Maremarice. Nome , che fi 
dà all'Aritmetica fpeciofa, cioè all' Algebra. Logi. 
Pique (necieufe ; atecbre 

LOGLIO, f. m. Erba nota, che mafce tra le bia. 
de; e con altro nome è detta Zizzania . furaie. 

LOGLIOSISSIMO, MA, add. Superl, di fogliofo , 
ed è accipato di grano, Pie tour rompii d 

LOGLIOSO, SA , add. Pics di loglio. Pie 
ursie. a , 

LOGOGRIFO ,-f.m, «Vele. Ir. «Sorta d' enimma, 
che ccafifle nel prendere, in diver figaificatri , le 
diverfe parti d'una parola. Lorseriphe 

* LOGORANZA, f. £. 11 logorarfi. Ufure. 

LOGORARE, v. a. Confumare., Ufer; confa- 


mer. 
LOGORÀTO, TA, add, Da logorare. ,U/é; cen. 
Some ; viene 
LOGORATÒRE , verb. m. Che logora. Qui wfe; 
gui confume. 
3ORIZIA . V, Regolizia. 


laftri ,.0 colon 











DI 


LÒGORO , f. m. Arpefe.degli firozzicri farto di°' 


Penne, e di cunjo a modo d’ un'ala, con cui gi. 
tandolo , e gridando, fi fuol richiamare il falcone , 
che non torna.al richiamo. Leurre. 

L RO, RA , add, Cosfumato , Logorato, VW. 

LOGDCCIO , £, m. Dim, di luogo. -Piccol luogo, 
Perit endr0it. a } 

LOJA , £ f. Sudicinme , lordura. Ordure ; croste ; 
mie. 

ICA . LOICÀLE, V. Logica, Logicale, 

LOICALMENTE , avv, Con logica, fottilmente , 
Spa areomenn logici.. Dis/efFigucment ; en diate- 

nere, 

LOICÀRE yLÒ!ICO. V, Logicare, Logico. 

LOLLA . f. f. Loppa, gufcio, vefta del grano. 
Balle du blé, qu'à Paris om appelle avfi Buile d' 
sreime . $. Dicefi, in modo ballo, Mart di lalla , 
© Aver le mani di Jolla, di chi facilmente fi la. 
Scia cader di mano checchellia. Auoir /es maios de 
berore . 

LOLLÌGINE, f, f, Sorta di pefce , «con. altro no. 
me detto Totano, e Calamajn, Calmar,; cormen, 

LOLÒ, avv. Modo ballo, che wale Botto botto, 
SpeMfima. Tres-fcuvenr. 

LOMBALE , add. d'ogni e. T, Aestemico. Ap- 
Parttenente a'lombi. Limésire, 

LOMBARDA , f. f. Spezie di ballo, Serre de dyu- 
Se qu' om appelicir Lombarde , 

t LOMBARDAMENTE, avv. Loneohardamente , 
alla Lombarcia , A /s fageo des Lombardes,. 

LOMBARDESCO, A, add, Cellio, Di Lombar- 
dia. Deja Lombgrdie. 

LOMBÀRE, add. d'ogni g. Appartenente n'lom. 
bi. Lombsire. €. Sacro lombare , .f..m. Mufcolo 
lungo compofto , firuaro t.a Ja fpina del dorfo, e la 
Parte pofietiere di tutte le coMe, Inngota parte po- 
Mesiore della region Jombare fino all' oo facro. Le 
Ssere-lombaire . 


» 

















LOM 


LOMBATA , fi f. Mapal. Tutta quella parte, da - 
Lembe 


cui contengafi uno de'lombi. 
LOM 





tesumenti . Limb 


eorf. 
LOMBRICÀLE, T. Anersmico. V. Lumbricale, 


LOMBRICATO, TA, add. Fatto con lombrichi , 


Compofe de vers de terre. 


LOMBRICHETTO , f. m. Dim. di Jombrico, Pe- 


m. Baco, «che nafce nella terra, 

.e lo più di .color reffigno , 
5. Lombrichi, fi dicono asche i ba 
generan nel corpo, per lo più a'bambi- 


ni ver de ret 

LOMBRÌCI 
cd è femza ga 
Ver de verre . 











chi, che 
ni. Pers. 

LOMBRICÒNE, fuft. m. Accrefe. di Lombrico , 
Lombrico groffo. Un gres ver de serre, 

LOMBRICUZZÀCCIO , f. m. Pegg. di lombricuz. 
zo. Msuvsls ver. 

LOMBRICUZZO, f. m. Dim. di lombrico, Petit 


(er 

LOMÌA , e LUMÌA ,.f. f. Spezie di limone, con 
poro faro, dolce, e di foave fapore. Lime. 

LONCHÌTE ,.f. £. T. de' Beramici. Sorta di pian. 
ta fimile alla felce quercina , le di cui foglie fom ter- 
minare in punta a guila di danciuola . Lemebiris ; 
tonkite ; lancellce. 

LONDRÎNO, ( m. T. de' Mercadanti | Nome d' 
una forra di pinno fabbricato alla foggia di quelli di 
Londra. Londria , 

LONGANIMITÀ BE } f. f. Tolleranza ,-foffe» 
TE, 


vi 


LONGANIMIT renza, perfeveranza con 

LONGANIMIT. Lon 
Eoniminé ; pariemce . 

LONGÈVO, VA, add. Voce Lat. -Di lunga età ; 
vecchio, antico , Vieux; gni dure long temps, 

* LONGIAMENTE. V. Lungamente . 

LONGIMETRÌA ,-£ f. 1. Geomerrieo, L' arte di 
miforar le lunghesre. Lomgimerrie. 

LONGINQUITÀ . V. Lontananza. 


animo paziente. 


LUNGÌSSIMO , £. im, Vor. Dif. -T. Anatomico . No- 
me d'uno de' mul el dorfo . Le /ome derfat. 

LONGITUDIN add. d'ogni gen, Diflefo per 
longitudine, Longirudina/. ° 

LONGITUDINE , (. f. Luaghezza, Lomeneur. $. 
Longitudine , apprelfo »Geografi , .è l'arco dell' equi. 
noziale , e d'ogni cerchio parallelo ad elfo , da Po. 
mente a-Levante, tra "l primo Meridiano, e qua- 
lunque altro. Appreffo gli Aftronomi , l'Arco dell’ 
eclittica dal priscipio d' Ariete verfo Levante , fi. 
no al cerchio di laritudine di qualche ffella. Lon. 


gisude . 

LONTANAMENTE , avverb, Con lontananza . 
Loîn ; de foin. 

LONTANANZA , f. f. Lunga diffanza da Iwogo a 
luogo. É/cigmemene ; difames. Ed in termine di pro. 
fpett Lejarsia . 

LONTANARE, v. a. e LONTANARSI , n. p. V. 
Allontanare. $. Per Durare, fenderfì in longo . Da- 
ver; s' erendre, E durerà quanto il moto lontana . 
Durera aursnt gue le mouvement . Il ira toujours 
pius icin è oe que le mouvemeni da 

LONTANATO , TA , add, Da Jontanare elené 


A 

LONTANETTO , TA, add. Dim. di lontano, Un 
peu élcioné 

* LONTANEZZA , f. f. Lontananza , V. 

LONTANISSIMO , MA , add. Supesl. di lontano . 
Tres-elolené , ©e. 

LONTANO, NA, add, Remoto, diante per lun» 
Ro fpazio. Élcigné ; loin ; diftane ; Separe ; lointaia, 
$. Per metaf, vale diverlo , vario. Different; seat 
autre. 6. Per Alieno da far checchellia. É/viené . 
$. Per Lungo. Leng. Vediam lo lin per lontane 
ovre in drappi. 

LONTANO, avv. Che fi adopera anche in forza 
di prepofizione , e fi ufa con altre particelle, Difco. 
fo, lungi. Leis ; 20 Isin. $. Ed in prov. Effere 
più lontano , che mon è gennaio dalle more, vale 
Effere alieno da checchefia , Érre fore eivigné de 


gue ebole. . 

LONTRA , f. f. Animal rapace, che vive di pe. 
feci, di grandezza alla gatta, di color volpi. 
no, e fi ripara ne A Cr _ 

LONZA , f. f. Pantera, e fecondo alcuni, Lupo 
cerviero, Pamrbère , cw Ioupieervier. A. Dicefi an. 
che Lonza alla coda, e a quell' eftremità carnofa, 
che dalla te < dalle gambe rimane attaccata alla 
pelle degli animali grafi, che fi macellano , nello 
Scorticarii. 

LONZO ZA, add. Flofcio , e faervato. Fizfgue ; 


LOPIZIA , f. £, Cr. N. Alopesta. V. |» 

LOPPA, f. f, Lolla, V. $. Dicefi in prov. Non è 
appa, e vale Noa è imprefa facile. 
POCA 


















































L'arnione veftito co' faoì mefco. 


Lombo del cervo diftaccato dall'amimale, Cimier de 


| nam può vedere, fe non le cole d' appretfo 


LOP 
ailOET0so 5a add. Che ha loppa, Rempl?, eSar. 


LOQUACE, add. d'ogni gen. Che parla amai . 
Babitiard ; caufeur + jofeur hi preti LE, per: 


leur, 

LOQUACÌSSIMO, MA , add. Superl..di È 

Pertnr, spirorabie è grand Babiliard . tica 
LOQUACITÀDE, - ce antro di loquace . 
LOQUACITÀTE | 4 #00 
LOQUÈLA , f. f. Favella, Lamgage ' 
LORD, £. m. Vere dell'ufs. Titolo d'onore, che 

fi dA a’ principali Signori mell' Inghilterra. Lord. 
LORDAMENTE, avv. Con lordezza, 

te, fchifamente . Salemene ; Salopemene ; mal.pro. 


premene 
LORDÀRE, v. a. Far Jordo, imbrattare , fporca» 
dir ; ccovrer ; teacher; feudller ; bare 


ce È fi Schifezza , bruttura , fporcizia 
immondizia . Saleté ; ordure ; Jasoperie x tale; Sas 


difure ; mal-prepraté , 

LORDEZZACLIA « . £, Pesg. di lordersa.; Le 
pius grande faloperie . aj 

LORDISSIMAMENTE , avverb. Pe//av, Saperi. di 
Jordumeng » Tres.faloment ; erèi-ma!.preproment . 

LORDÎSSIMO, MA, .add. Sup. di lordo. Tres 
Sale, &c. 

LOR DIZIA,-V. Lordezza . 

LORDO, DA, add, Sparco , fchifa , intrifodi lore 
dezza, imbrattato . Sale ; propre ; Saligaud ; 
vilain ; eraffeux. 6. Per metal, vale Corrotto, difo» 
nefto, feoftumato + Fale pur ; desbonmére ; derés 


gie ; licencieux ; liberi 
LORDÙME, f. m. 7 Lordezza . Ordure ; faleré, 

LORDÙRA, f. £. misi propreté ; wilai 
Per metal, Scoffumatezza ,: Difanetà. V. 

LORÌCA .f. f. Arme di doffo , come-Corazza 4 
pamziera + giaco ,.e fimili. Cairafe ; corre de mail. 

(5 Co] 

LURO, Particella, .che fi ufa ne" cafi cobligni di 
Eali , e di Ella nel mazgior numero , riferente però 
ciò cost mafchio , comme femmina , e fi adopera col 
Segno del cafo o «presto + 9 fottintefo , benchè dh 
cià diverfe regole affegnino da’ Maefri + Fux; 
d'eux; d enx, We, $. Se fegua la particetta Che 4 
0 fimile, fi ufa loro per Coloro. Ceur. $..Coll'are 
ticolo avagti fiagolare non dipendente da nome, va= 
Je Roba , avere, 0 fimili, Le Sen; Son diem, Per 
darei il loro, Pour wous deumer le fiem , cu leub 

(i 

LOSCO , CA, add, Quegli, che per fua matura 

e quare 
dando rifirigne , e aggrotta le ciglia, Qui P È, vue 
Soible , da une Balle, $. Per metaf. wale Ottufo, e 
fiolido. Hékeré; Mupide ; Bzlenrd. $. Per Cicco &" 
un occhio, Berene, 

LOSSODROMIA ,-f. f. T. Marimarefco | Il cam. 
mino obliquo, che fa una nave, 0 la curva, ch' 
eda defcrive, Seguendo lo fteilo rombo di vento, Lo. 
adromie, * 

LOSSODRÒMICO, CA , add. T. Mavinarefte. Ape 
Partenente alla lolfodromia . Loxadromigue. 

* LOSSÒRIA. V. Luifaria . . 

** LOSSURIARE. V. LuMfuriare. 

* LOSSURIÒSO. V. Luffuriofa, 

LOTÀRE, v, a. Ampiadrar con foto, Luser ; cer- 
roper, qnduire de terre. 

LOTATO, TA ,add. Da lotare. Lurà. 

LOTO ,.f.m. Fango. Bower ; Sourbe ; froge ; crote 
se. Parlandofi di quello , con che fi lotano i vali, 
in cui vi fia qualche liquore, Lar. $. loto, per 
Sudicinme . -V. -$. Loto, T. de'Porinici, Cha. 
mafi loto bar: » Una fpezie di pianta , ramme» 
morata dal ini , parlando di quelli, che fi ciba» 
vano de' di lei frutti. Loros ; /erer icccomlier. 

LOTOFAGO, f. m. Salvia, Mangiatore del lo» 
to, fecondu il fignificaro di loto, pianta. Lerepda» 


se. 
*LOTOLENTE , add. .Pien di loto, fangofo, 
LOTOLENTO, Boneux ; bonrbcux $ plein de 
LOTÒSO, SA, J éeue. 3 
LOTTA , £. £, Lutra. Lutre, $. Per fimil, dice 
de’ contratti , delle difpute. Déber ; difpure; com. 
bat litréraire. 6. Far le five lorte, vale Fare i fuoi 
sforzi . fare il poffibile. Faire rows fes efforts. 
LOTTARE, v. n. -Giuocare alla lotta, Lurser $ 
s'exercer è la Iutte. . È 
LOTTATÒRE, f, m. Quegli , che gioca alla lote 
ta. Lurreur. $. Per fimil, vale Combattente . V. 
.LOTTEGGI ARE, V. Lottare, 
LOTTO ,.f. em. -Giooco, dove per,polizze benefi- 
ziate , 0 bianche, fi trae, .0.nom fi trae il premio, 
Lorrerie , $. Lotto, fi dice anche del premio fielto, 
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Lor. 
LOVA , f. £. Maim. Lupa,.e qui fig. in fignificato 
di Meretrice, V. 





 @ dueottofi, rombo, 
nftre . Lozanza vota . Muscle + A 

TO, TA, add. T. del Biajone. Dicefi 
divifo in lozanghe di diverfi colori. La 


Sans » 
i0z10, V. Orina. 






Lu. 


LUBRICRÀE, v. a. Rendere Inbrico, Ludrifter ; 
tindre ; rendre glifame , Lobricare il corpo, Pur. 
per; merryer ;, debarragTer le wensre ; rendre le wen- 
gre libre } reldeber. ; 3 

LUBRICATIVO, IVA, add, Che ha virtà di far 
Iubrico. Lansrif. . 

LUBRICHEZZA , f. f, Affratto di lubrico, Lebri. 
citt. $. Per lo Contrario di Ritichezza . Facilise ; 
Hiberté de a 








LUBRICITÀ , 

LUBRICITÀ DE, 

LUBRICITATE, 
za. V. Lubrichezza. 

LÙBRICO, £. m. Luogo fdrucciolevale . Eadrsir 

ifant. 

LÙBRICO, CA, add. Sdracciolevole. Giifame. 
$. Vano, e fallace. Trompenr ; imeertaia. i lubri. 
O cai dell'umana natura. $. Per Agevole a faruc- 
Qolar nel male. Lodrigue; facile è timber en pri 
Lubrico, per contrario di Stitico. Qui a le 
Hibre + laiche. Onde Avere il ventre lubrico , 
vale Averlo fcialto . Avcir le ventre lacbe , libre. 
arto Quell’ uccelletto , 
+ dì penne verdì , e pal- 
Ide, con alcune macchiette nere breve roîtro, 
e ufato alle gabbie, Serin commun, e. V. Luche- 
rino. 

LUCCETTO , fuf. m. Dim. di Iuctio. Perie sro 


cher. 3 i 

LUCCHESINO, fm. Pano roffo di nobil ui 
ra. Lugucije. $, Per vefte farta di fimil panno . 
Mabit de luguoife. 

LUCCHE « fut. m. Sorta di ferrame, Cade- 
mess . 

LÒCCIA , f. f. Sorta d'erba, W. Erba Luccia . 

LUCCIANTE, f.m, Occhio , così derto per ifcher- 
30. GEil ; Inmtimaire. _ 

LUCCICANT add. d'ogni gen. Rifplendente, 
€ lucente. Laifane; Brillant . €. Per metal. Corpo 
grafo , e luccicante, vale Molto graffo. Gras è 

id 


LUCCICARE, v. ni Proprio il rifplendere delle 
eofe lifce, e lufire, come pietre, armi, c fimiti. 
Rilucere , loffrare ,- rifplendere. Luire; ré/nire ; 
brilter. $.In forza di nome, come il luccicar deli" 
armi. Le iuifame ; le Briilamt des armes. n 
plbecoi O, f, m. Fag, Corrufcazione , Scintil. 

ento. V, 
- LÙCCIO, f. m. Pefce d' acqua dolce , che è ferif- 
fimo di rapina, non la perdonando agli altri lucci. 
Brocher. . 

LÒCCIOLA , f. f. Sorta d' infetto volante, che 
rifplende la notte con moro alternativo . Menehe 
tueriote , $. Moîtrar lucciale per lanter- 
ad'intendere uma cofa per un' 
que des veffier fame des lamter= 
le lucciole a uno, diceli quan 
er colpo ricevuto , e fpecialme nel capo, 
gli fi fanno apparir certi bagliori fimili a lucciole. 
Fire voir les dioiies em picin jour, 

LUCCIOLATO , f. m. Bacherozzolo, che luce co: 
me la lucciola , ma non vola. Ver /nifam 

LUCCO , f. m: Wefle di Cittadino Fiorentino: 0g- 
gi cfata folamente ne' Magilrati. Rode. 

LUCE, f. f, Cid, che illumina, fplendore, La. 
miidre ; clavte ; fplendeur. $. Luci del Cielo, per 
Te Stelle. Les eooilir. $. Luce, prendefi anche per 
la pupilla dell'occhio, e per l'occhio ffelfo.- La 

mmelle de lait; lari, $. Dare, 0 mettere in 
ce y a Ince, 0 alla luce, vale Pubblicare, Mersre 
me jiwre, mettre um omurare crì lamitre ; pubii 
um cuvrage . $. Ritotmare un'arte in luce, vale Ri- 
rornarla al fro primiero fplendore. Faire revivre 
quelgne art ; ‘e faire ficurir de nouvesti ; le remes- 
pre cn vosur. $. Vemire in luce, vale Eller pubbli. 
cato, elfer difcoperto novellamente. Persisre ; ve- 


briciet 3 lafciveté . $. Per 


} f. £ V. Lubrichezza. Lu 
Lo contrario di Stitichez. 













































mir ur. i. Luce, fi dice anche di qualfifa a. 
pertura. Lumitre ; euversare . $, Mettere una cola 
ip chiara luce, vale Farla chiara, e intelligibile, 


; expliguer mertement; rendre intelligi. 
bie, $. Iddio fu anche detto La verace Ince. Dico, 
qui e@t La vraie Immitre, $.Amgeli di luce y- fon der. 
ti gli Angeli buoni , a differenza degli Angeli delle 
Correr , che fono i Demoni. Les Aoges de iu- 
mire. 

LUCENTE , add. Che luce, rifplendente. Lui. 
Sane } britta relnifant ; lumineux, $. Pet Fa- 
molo, Celcbre , Gioriufo. 

* LUCENTE , £ m. Luce, Splendore. V. 

LUCENTEMENTE, avv. Con lucidezza , con 
ch arezza. D'ume manidre brillanse , colorante. 

LUCENTEZZA . V. Lucidezza. 

LUCENTISSIMO, MA, acdiete, Sup, di lucente. 
Trò inifant, We 

LÙCERE, v. n. Rifplendere. Lwire; reswire 7 
britier. 6. Lucere, fig. dicefi della gloria, della 
vistà, della bellezza , e Gmili e vale Spiccare. Bril. 
Her ; celarer. È fe la farma toa dopo te luca, Ove 
il bet vifo di maconna luce. 

LUCERNA, f. f. Vafo di diverfe maniere, e per 
lo più di metalli, nel quale fi mette olio, e luci. 
gancio, e s'accende lume, $. Lucerna dî 
due locirnoli. Lampe d deux e Di più loci. 

noli, Lassne è pinfiewrs méeber. $. Per luce, © 

ndere. Lunmidre ; slarst s Jpiendenr , S. Fig. va 











LUÉ 


le Guida, fcorta. Candalfeur ; guide, Chi v'ha 
guidati ? O chi fu lucerna? $. Lucera pure fig..c 
per ko più fcherzevolmente , vale Occhio. GEil. E 
pur di rifalir ful ponte ten bench'ezli avelle a- 
na lucerna fpenta, Quoigu' il fur Sorgne d'un ail, 
_LUCERNATA, f. f. Quella quantità d'olio, che 
tiene la lucerna. Une Jampe d' boile. 
LUCERNIÈRE, (. m, Strumento comunemente di 
legno, mel quale fi tiem fitta la lucerna col mani- 
co, Pied, cu chandelier d' une lampe, $, Servire 
per Tresana * vale lo fello, che Tener il leme, 
V. Lume. 
LUCERNUZZA, f.f. Dim, di Lucerna! Perire Jano- 
pe; lempion, 
LUCERTA, f. £, Piccola ferpentello ovipa. 
LUCÈRTOLA 4 ro, con quartro gambe. Le- 
gard. $. Lucerta di mare , T. dels Fror. mar, Sor. 
ta di pelce, che ha qualche fimiglianza colla lucer- 
tola., Lacere. $. In Prov, fi dice Saper diinguere 
i fagiani dalle locertole , e vale lo fiedlo , che Di. 
fcernere il prono dal melarancio. Suvoir faire la 
difirence d'une ferme è um fazer. 
LUCERTOLONE, f. m. Lucertola grande . Um 
gros lezard . $. Lucertolone marino, forta di pefce 
che ha qualche fumiglianza colla lucertola. 
LUCERTONE, f,m. Acerefc, di lucerta. U# gros 


lezard + 

LUCHÈRA, £ £ Afpetto, un certo modo di guar. 
dare. Mine ; regard, 

* LUCHERÀRE , v. mi, Far luchera, far guarda» 
tura fsegnofa, firalunar gli occhi per ildezno. Me- 
macer des peux'; regarder de travers . 

LUCHERINO, f. m. Uccelletto di penne vetdi , 
e gialle .- Torio; ma forfe più propriamente , Le ja. 
rin commun, 0 come altri i' ha chiamato è Le ferim 
vert d' Europe . bi ‘ 

LUCIDAMENTE , avv. Con lucidezza , con chia- 
rezza. Ciziremene ; avec clarté » Avete (piegato il 
tutto affai più lucscamente di me. n 

LUCIDÀRE, v. a, Iilafirare, render chiaro, É- 
etziver ; expliguer ; remire pins clair , plus invelli- 
gibie. Colle fac fritte lucidd , ce fece chiaro il 
vangelo. $. Lucidare » d-cefi anche del Ricopiare al 
rifcontro della luce foora cofa trafparente diferni + 
feritrure , 0 fimili. Caigner pur le moyen d'am rrinf. 
parent, Il che più propriamente diceli, Prendre 
le erzie . Di tre maniere fono le carte da lucidare. 

LUCIDATO, TA, add. Da lucidare, Éelairci, 























Co 
LUCIDEZZA , f. f. Aftrarto di lucido. Clarré ; 


Ipleadeur ; Ineur ; lumiere, E fig. Luftre. 


LUCIDISSIMAMENTE, avv. Superl. di lucida- 
mente Avec sone S' celar. deo 

LUCIDÎSSIMO, MA, add. Sup. di lucido. Très: 
Iuifant ; erds-brillame ; arts éclarant. 

LUCIDITÀ, } ff. Lucidezza. Clarié; è 









LUCIDITADE, clat. $. Per metaf. Purità , 

LUCIDITAÀTE, chi a, Ve 

LÙCIDO , £ m. War. Dif. Il lucidare , e lo flru- 
mento da lucidare. Tranfparent. pour prendre le 
train, & l'allion de calguer ou de prendre le trait. 

LÙCIDO, DA , add. Lucente, che riloce, diceli 
propriamente di quelle cole, che hanno per lor na- 
tura im fe Redfe luce , come il fole, e "l fuoco, e fi 
trasferifce to ciò è atto arifplendete. Lai. 
Sant ; reiuifant ; item i etair. $. Lucido, 
Riunto a cavallo, © altro animale , vale Graffo , in 
buon effere ;- al quale fi dice anche Gli luce, 0 ri 
luce Îl pelo, Gras; gui # fe poit svifame. $. Stelle 
lucide , fi dicono a diftinzione delle Nebulofe . Éeni- 
ter brittanter. $. Lacido intervallo , è quello fpazio 
di tempo, nel quale il pazzo ricupera I’ ufo della 
ragione . Imtervalics Incides . 

LUCÌFERO, f. m. Il pianeta di Venere, quando 
è mattutino . L' éroile du Berper; È più comune. 





















mente, L' esile du matin; Vescile du poins du 


jour, $, Per lo nome del niaggior Diavolo. Lei 


er, 
* LUCIFICARE. V. Lucidare. 
LUCIGNOLATO, TA, add, Rattorto a guifa di 
lucignolo, Treffé ; sorsitié. 
LUCIGNOLÈTTO, 7% f. m. Dim. dî Iucignolo , 
LUCIGNOLINO,, Perit lumignon , 
LUCIGNOLO , f. m. Più fila di bambagia infie- 
me, che fi mettono nella luterma, e nelle candele 
iccarvi il fuoco , € far lume. Lumignon, $. 











guadagno, Avec 
ec du gain ; d' ume msmitre lagrative, 
« SA, add. Lucrativo. V, 


Iacere ; 
LUCR: 
LUCUBRAT@, TA, Buss. F. add. Da lucubra- 


re, clacubrato, claborato » 


Élabouré ; fvigacufcment 
wravzillé ; pali a . Su 
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LUCULENTO , TA, addiett. Lacehte, Lumino. 


LÒDERE , v. n. Voce latina. Scherzare , gioca. 
re, feleggiare . Jouer ; badiner; fotdrran > fe re= 
jowir ; fe divertir. 
LUDÎBRIO, f. m. Scorma, ffrazio, frapazzo. 
Moguerie ; rifée ; jouet ; spprobre. 
LUDLFICARE, v.a, Abbagliare , burlare , ingan- 
nare. Ébisuir ; offufgner ; eromper ; abufer. 
_ LUDIFICAZIONE, /. f Inganno,. Tromperie ; 


ittofion. — 

LUDIMAGISTRO, f. m, Salvim. Pedante, che 
tiene (cuola. Mafrre d' École . 

LUDO, f. m. Giuoco , Scherzo. V. 

LUE, ff. Ar, Fur. Contagio , pelle. $. Loe gal. 
lica, o venerca, Res. Lo fielfo , che Malfranzefe . 

rota. 

LUFFO, f. m. Batuffolo, cofa ravviluppata, e 
ravvoita infieme , e fenza ordine, e fi dice di fop- 
Pa, di lino, di hambagia , dl@panmi, e fimili cole. 
Amis, ras de ebo)ey fans defus defous. 

LUFFOMASTRO, f.‘m. Graa Sinifcalco , a altro 
Miniffro principale nelle Corti, cui fi dà per ordi. 
mario titolo di Grande. Le Grsmd.Muftre de la Mzie 
fon'du Roi. 

LÙGGIOLA, (. f. Ssnsazg. Lo elfo , che Trifo. 
glio acetofo. Al/elmia “ 

LUGLIATICO, CA”, add; Che viene del mefe di 
Lugli cd è aggiunto di vite, e d'uva, che ma- 
mra tal mele. forse de raifin qui muririe en Juit= 
ler . En Provence on l' appelle fai 

LÙGLIO, f. m. Nome del @ 
mo, fecondo gl: Aftrologi. Juilier. $. 
di Luglio , vale Voler far parere buona 
cola, che n'avanzi a ognuno. Faire Bien weivir fa 
murchindife . 6. Dtefi anche Farfi more del fol dî 
Luglio, dell' Offerire , 0 domare quello, a che altri 
potrebbe eller forzato. fe fsire un merite de gue» 
que chofe gqu' on crsit foreé de demmer. $. Non far 
pepe di Inglio. V. Pepe. 7 

LUGLIOLO , OLA , add. Lugliatico, V. 

LUGÙBRE, add. d'ogni g. Cofa, che dinota do- 

lore, e malinconta per morte di parenti, 0 d’amici » 
Lugubre ; fundbre ; trifte ; melamesligue ; fombre 5 
de Seuil. Abito hagubre , verfi lugubri , tempi lu- 
gubri suite n ;; 
Lui, f.m, Uccello piccoliffima , fimile al’ forran- 
cino, fenza però quella macchia , 0 corona, che 
egli ha in reffa di color raacio, Roirelet mom erdré. 
$. Tireredde a un lu, dicefi d' Uomo mifero , che 
ogni cola, per poco , che ella fi fia, faccia per fui + 
N towdroit fur un avf. n - 

LUI, Pronome di mafetrio ne' cafi obliqui d'egli. 
N. $. E talora col fegno del terzo cafo fortointelo 
e non efprelfa, Ma per dar Iui efperienza pix 
Mais prur lui demmer mne prewwe rresselaire . $. 
tre ad uomini, fi riferifce anche ad amimali , c cofe 
fenz' anima : come , Il cor meco s° adira , ed io con 
lui. Mon coeur fe conrrowce aver moi, moi aver 
ivi. $. Talora, quando precede al relativo Che , o 
ib quale , ha forza di colui. Celui. Anzi laudare lui 
che lega, e fcioglie. $. vece di Eg 
retto, pur fa detto da alcuni fregolatamente 

LUÌGI, fu. m. Fas. Moneta d'oro in Francia, 
detta così dall'impronta del Re di tàl nome, c che 
corrifponde di prezzo alta dobla , Lens d'er. * 

LUiSSiMO , MA, Superl. di lui pronome, Zuie 


mine, 

LULLA , f. f. Quella parte del fondo della botte, 
che dal mezzule fi congiunge all'efirema parte. 
Denve du fond du tennesa. I 

LUMACA, f. £. Chiocciola; e talora ani. 

* LUMACCIA, £ male fimile alta chiocciola, 
ma fenza gufio, derto per altro nome, lumacone 
ignudo. Limas ; limigon ; efcargor , $. Scala a lu. 
maca. Efealier d limiacoa + 

LUMACHELLA , f. f. 7 Dim. di lomaca. Periò 

LUMACHINO, f. m. limagen. $, Lumachetla 
# anche il nome d'una fpezie di marmo tutto ripie- 
no di piccole conchiglie. Lumacbelle . o 

LUMACHISTA , £ m, Maga/. Dilettabte di loma. 
che, 0 chiocciole y° forfe così detto per ifcherzo. 
Corieux , cu amatent de eoguiller. 

LUMACI Lumaca grande, Lima;; e. 
fearger. $. Per metaf, derto ad uomo per ilcherno , 
vale Soppiattone è UOMO cupo , fegreto, Sonravit è 

n 5 





















































I cafo 








csché . 

* LUMÀTO, V. Illumisato. 

LUMBRICALE, add. e f. Var. Dif. Uno de’ mu 
fcolì delle dita della mano, Lemagrical,. 

LUME , fuft, m. Qualità attivi del corpo celele, 
fplendore , che nafce dalle cofe, che Iucono. Lu» 
miére ; clavté ; fpiendeur ; ce gu idelaire. 6. Fic. 
vale Notizia, conofimento , intewdismento . Lomit= 
re ; connoifance ; intelligence ; clarré d' efprit. Lo 
lume dell'intelletto è , quando la luce della verità 
vi ri + lo fverghia, ec, $. Per ta cola che 
luce. Lunsidre ; tlavté . Come fa illume, che porto 
in ofcurità illumina più . $. Lume, per Stella, È- 
soile. La (pera ottava vi dimo@ra asolti lumi. Fra 
tanti amici lumi una nube lontana mi difpracque + 
$. Lume, fis. vale Uonio di gran merito, di sran 
fapere , cofa celebre, chiara, pIoriola. Lamicre ; 
crmemant ; luffre ; boome d' om ersnd merire , di 
wa grand favoir ; Lo vidi nofira cale Arte Pres dace 

ta ar 
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Warrone , Îl terzo gran Inme Romano. $. Lume, 
per Occhio. GEi/, Cadde ramortita , e fi diffu'e di 
gelato fudore , e i lumi chiufe. $. Lume, per Lu- 
cerna, 0 candela accela. Lumidre ; Sougie ; cu fam. 
pe alluméc. $ Prov. Dar ne' lumi, vale Adirarfi 
furialamente , Se merere fart cm colère ; fe cabrer . 
$. Tener il lume, dicefi Intervenire in qualche ma. 
mecgio folo per fervigio altrui , che anche diceSì Ser. 
wir per Incerniere. N° entrer dans gquelgue afgfsire 
que ponr le Service d' aurrni. 6. Pigliar lome , dar 
Iume, e fimili, cale pi 0 dare qualche princi. 
pio di notizia. Prendr irer on dimmer quelgue 
ve quelgue éelavciTommont , quelgue indice fur 
quelgue affaire , 6. Non veder lume , dicefi dell' 
Eder fopraffatto da alcuna paffione , e perdere la ve 
ra cognizione delle cole. Ésre sB/omi, sffufgué. $. 
Far lume, vale Fare (corta. Écizirer ; momerer Je 
shemin ; conduire. $.Lume è anche termine de’ Pit- 
tori, e dicefi di Quella chiarezza , che ridonda dal 
reficito dello fpiendore , 0 Inme fopra la cofa iilumi. 
cioè nn color chia 
fimiglianza del vero , Lumi 
des elaivs. Lumi vivi. Reveilions. 
LUMEGGIÀRE, v. a. Termine di Pittura, che è 
il por de' colori più chiari me' luoghi raffemiglianti 
le parti più luminofe de’ corpi, come Lumeggiar di 
biacca , di giallo, d'oro, e Emili. Éc/2irer ; frap- 
de Immitres ; diftribuer les jours om les elairs . 
LUMEGGIÀTO, TA, add. Da lumeggiare. É 
elsiré , ©e., a A 
LUMETTINO , f. m. Dim. di Inmetto. Très-pe- 
mite, très foible Immitre . .» 
LUMETTO, f. m, Piccol lume. Petite fomi?re ; 
Jamp: $. Lumetto di razione , dicefi fig. per Ra. 
intendimento offufcato. Foible Juenr de rai- 


ron 

LUMÌA,. V. Lomla. 

LUMICINO, f. m. Piccol lume, come di fottil 
candeluzza accela . Perito Sumidre. 6. EMfere al lu- 
micino , vale Effer all'efremo della « Éore dl 
euirimirà 

TUMIRRA è ff. Fiaccola, lume grande, Torre, 
$. Per Ifpiendore , luce. Lumnicre ; claved ; Spicn- 
dewr. $. Per metaf. Lumiera di verità , lumiera di 
«chiaro parlare. Lamidre de vérité ; clave de dif. 
uurs, $. Per Certo particolare arnefe, che consen. 

fe molti lumi . Luffre ; echandelier . $, Lu 

per Miniera d'allume, Mime d'alnn; 0 
arm idre + i, 

e LUMINARIA. V. Luminare. 





































iluminare il globo terracqueo . Luminsire, Dio fe. 
ce due gran juminari, il fole, e la luna. Dieu fir 
denx prands luminsires , le folei! @ la imme, 

LUMINATIVO, V, IMimminativo, 

LUMINAZIONE. V. 1llumimazione . 

LUMINELLO, f. m. Quel piccoio anellerto, dove 
4° infila il lucignolo della lucerna. Lsmperon. 

* LUMINIÈRA, f. f. Lumiera, fpiendore , Ince. 
Lumicre ; fplengeur ; clarré . $, Luminicra , Salvin, 
mer Lucerniere i V. 

LUMINO, f£. m. falvim. Piccolo lume, Lumici. 


mo. VV. 

LUMINOSÌSSIMO, MA, add. Sup, di Ieminofo. 
Très lurainenx , Ot, 

LUMINOSITÀ , 

LUMINOSITAÀDE, 

LUMINOSITATE , 

IUMINÒSO , SA , nd 
rifplendeate, Lominca: 
seluifant , refplendifane, 

LUNA, f. f. Il Pianeta più vicino alla terra. 
Iswe. $. Luna, per tutto il tempo del corfo (ua, 
cioè, mefe, Lane; mois. Già fon quattro lune, 
Depuis guatre lumes, depwis quarre mois, €. Luna, 
per Tempo femplicemente. Temps. Che poi divora 
colla Lingua fpiolia Qualuague Gbo per qualunque 
duna, $, Lund nuova, luna crefcente , luna fcensa , 
«e finili maniere, fon termini dimoranti il fare, il 
<refcere , e lo fcemar della luna. Meourelie Jume ; 
de croifemi de la inme ; le déctin de la dune. $. La 
Sona non cura l’abbaiar de'cani, e dicefi prov. e 
vale Che Le"cofe grandi , e di valore non curan le 
piccole, e vili, Ce fomr des chiens gui at:ione 3 
da lune. S. Che ha da far Ja Iuna co’ granchi ? Pro. 
verb. che fi dice del Far paragone tra due cole fpro» 
porzionare, Cela n'a riem de common avec ce dont 
1! s'agir, %. Moffrar la luna nel pozzo, vale Vo 
ler darte ad intendere altrui una cosa per wa' altra, 
t fargli veduto quel che non è. Faire vair ume she. 
Je pour une surre ; vowloir faire ercire gme le Blane 
I noir. €, Più fa ffa mona luna, pure proverb. che 
vale, To non t' appopi, tu non dai nel fegno, tu 
non la di giofa. To se srompes fort ; sn & bien 
dein . $. Mezze lune, deul' Aree Militare. Sor. 
ta di riparo fatto a foggia di mezza lona. Lumen 
tes, 

LUNAMENTO, f. m. V. Lunszione® 

LUNARE, £, m. Tempo del corfo della luna. 
Lanaifso ; cours de la lune. A 

, LUN » add, d'ogni g. Della lana, Lumaire, 


1. f. Affratto di luminofo, 
Ciavie ; fpiendeur. 


Pien di Inme, lucente , 
claîv ; brillanti; tetapant ; 


























LUN 


LUNARIA , f. f. Spezie d'erba d'una fela foglia 
divifa in quattro parti . Lumsire, 

LUNARIO, f. im. Quella breve forittura, nella 
quale fi notano le variazioni della luna. Afmuamarò. 

LUNARISTA , f. m. Che fa i lunarj. Fwifeur d' 
cima. È - 

LUNATA, f. f. Piegatura a manicra di luna. Pii 
fait en crsifant. 

LUNÀTICO, CA, add. e f, Colui, il cui cervel. 
lo patifce alterazione fecondo il variar della luna . 
Lumatigue , $. Per intendente del corfo della luna , 
e celle fue infiuenze, Ajfromome gui enrend Bien le 
cours de la $. In prov. più tunatico de" gran. 
chi; e fi dic momo inftabile . Avoir des /wmes; 
fre fore capriciene , fort inconffant ; avoir des ca. 
pricer, des fantaiftes . 

LUNÀTO, TA, add, DI forma curve, 
la lona net pri 
me de ersiTme. 

LUNAZIÒNE, £. £ Tempo del corfo della luna . 
Lunmaifon. 

LUNEDÌ, f. m. Nome del fecondo giorno della 
fettimana. Lundi 
TTA, 

















f. Dim, di luna. Pesire Lune. $. 
ed è quello fpazio a 
mezzo cerchio , che rimane tra l'uno e l'altro ve. 
duccio delle volte, Lumesse, $. Lunetta, T. Mili. 
tare. Opera pofta rimperto alle facce delle mezze 









Quella ftrikinola di cuojo, colla 
quale gli flrozieri annodatala a' geti derli uccelli gii 
renrono legati. Lemge ; Samidre de l' cifesu de proie. 
$. Lunga, per Longhezza, onde Pare una lunga. 
vale Intrattenere alcuno fenzi ‘pesitlo , e non ve- 
mire a conclufiome alcuna. Ancafer; srafmer «n Jon= 
quenr, $. Lunga, per Lo fuono della campana a di. 
lunzo. Branle ; clocbe em Branie, €, Suonar la lun. 
Ra, fin. vale Aver gran fame. Avoir erand appetit ; 
avoir fsim. $. Per lunga, pofo avrerbiaim. vale 
Lungamente, con lunzhezza 
guenr, $, Andare im !onca 

mili, Jo ficifo che Procra 
de long, on deleneme; diférer ; reculer. 
ga + 0 dalla lunga , vale da lontano. De Joi 

LUNGÀGNOLA , f. £. Sorta di rete lunga , 
fa, che fi tence agli animali terreftui. Pangea, 

i'es eu filess dont em fe fert pour prendre les te 
tes. $. Per metal, Tendere le longagnole, vale 
Tender laccinoli. Tendre des files; chereber d 
Saire dommer dans tt panacan. $. Lungagnola, vale 
ancora Diftorfa lungo , e nojofo. Legende, difconrs 
long & enmrrenz; dijconrs è perte de vne. 

LUNGAMENTE , avverb. Con lunghezza , per 
malto fpazio di tem®o, Leog-remps ; Jongwement, 

* LUNGANIMITÀ , f, f. Lontanimità. V. 

* LUNGANIMO, MA, ade. Che ha la virtà del. 
la longanimità. Parient ; cioment; gui Supporto 
long.rempsi , © aver parience . 

* LUNGARE, n. p. e talora colle particelle fot. 
tintefe. Dilungari, S'e/niener ; 1° cesrrer. 

LUNGE, avverb. Lungi. Lor. Più lunge. Pios 


Ioim. 

LUNGE, prepofiz. vale Lontano , e fi ufa col feflo 
calo, De /ein, 

LUNGHERÎIA , f. f. Lunghezza. Lengueor. 

LUNGHESSO , avv. Lo Bello, che lungo in vece 
di Rafente, e Accoflo, e la voce Efo è aggiunta 
per ripieno; ed è antica, e ufitata propricrà di DI 
Guaggio l'aggiugneria non folamente agli av 
ma eziandio a' nomi, e s° accomoda alla qual 
ro. Tour prache ; roms le long de... 

LUNGHETTO, TA, add. Dim, di lungo, Len. 
quer ; nn pem long. 

LUNGHEZZA , f. f. Prima fpezie di dimenfione . 
Una delle rre dimenfioni del corpo folida | Lesge 
Per kongitudine, nel fenfo de' Gcografi. Leugi 
de. $. Pet Durazione, e continuazione ecceden 
Lomgnenr; Jongme dude, Lunghezza di tempo, Lem. 
gueur de tempi, 

LUNGHIERA , £ f. Razionamento profilo. Le- 
gende ; litamies ; difeours è perse de vue. 

LUNGHISSIMAMENTE, avv. Super, di lunga. 
mente, Très Somg-remps. L 

LUNGHÌSSIMO, MA , add. Superl. di lungo + 
TFrès-tong, We. . p 

LUNGI , avv. e vale Lontano , difcoto | Loim ; 
de lcin ; au loin, 

LUNGI , Prepofizione, vale Difcoto, lontano . 
Loin. 

. LUNGIAMENTE * avv, Lo fiello, che Lunga. 
mente. V. x L: ù 

LUNGIFERITORE, verb. m. falvia, Che ferifce 
da lungi. Qnò #/efe de Isin 

LUNGIOPRANTE , add 
opra in diffanza, che opr 
ioim + 

LUNGISAETTANTE,, add, d'ogni g. falvie, Che 
tira la factta da lungi. Qui darde de loin, 

* LUNGITÀNO, NA , add. Voce antica, Lonta. 
no, contrario di proffimano . Lsin ; disigné. 

LUNGO , f. m. Lunghezza. Lomenenr. 

LUNGO, GA, add, Contrario di corto, Che ha 
lunzheaza. Lomp. $. Lungo, per Lontano. É/ci- 
gné ; Ivîw. Li quali parcano che veniffero di luaghi 
paci, $, Giulebbe lungo, brodo lungo , 0 fimili, & 


la lengne ; co lon- 
andar in lunga, 0 fi- 












































"ogni g. falvie. Che 
la langi. Qui agio de 








LUN 


dicono de' liquidi, me' quali fa foverchio d'acqua < 
e che feno di minor za del dovere . Ju/ep slon- 
è Bouillon alongé. $. Sillaba lunga, è contraria 

î breve, Spiiabe fongme . $. Uomo lungo, vale Len- 
to, tardo, © irrefoluto nell’ operare. Homme Jent g 
tardif; iméfola. 

LUNGO , Prepofizione . Rafente, accefto ; e fi ufa 
per lo più col quarto cafo. Le Jong de. $. Lungo, 
in forza d'avverb, vale Luntamente. Lome-rearps . 
$. Andare a di lango, 0 di filo, vale Profeguir R 
cammino. Tirer de Jongue . 

* LUNGÙRA , f. f. Longitudine. V. $, Talora 
vale Dutazione , Durée. Per faper le ore, e le di- 
verfhà delle n deldì in lusgura, corrara. 

* LUNI, f, m. Bemé. Lunedì, ficcome Marti, c 
fimili , per Marted], ce. Lungi, 

* LUNICORNO , f. m. Uaicorno , Licorno. V, 

LUNISOLARE , add. d'ogni g. T. D] 
Agsiunto di ciò , che è compafto della rivoluzione 
del Sole, e della Luna. Lami-/olaire, 

LONULA, f. f. Termo. Gesmerrico. Quello fpazio 
comprefo tra "l concavo, e "| conveffo di due archi 
di cerchi, che 6 feghinn, 0 d'iptere circonferenze è 
che fi tocchino per di dentro. Lumule, 

LUOGÀCCIO , f. m. Pegg. di luogo, Msowais , 
vilzin lieu, Da un certo luogaccio , di cui è meglio 
oncilamente il tacere, che ll dire, 

LUOGHETTO ; f. m. Bemé. Luoghieciuolo . V. 

LUOGHICCIUÒLO, f. m. Dimia. di luogo, Luogo 
piccolo . Ue perle endrsit, 

LUOGO , , Termine contenente i corpi. Lie. 
S. Luogo , per Parte , 0 luoso particolare . Lieu ; 
endrcie, $. Laogo , per Legnaggio. Lignée ; famit. 
te; race. Un Milanele d'allai orrevole luogo , $. 
Luogo, pet Azio, comodo , fpazio , bifogno, Lica » 
commodise > befoim . A far fare certe bifogne, che 
ali eran luogo , più gi Ti $. Far luogo , 
€ dar Inazo, vale Fi ICI [] i 
piace ; dommer lieu. $. Talora vale lo ffello , che 
Cedere. Coder. $. Darluozo, per Reffare, Cefli 
Celer ; dijconi - $. Aver luogo , vale Servi 
qualche cofa, mon elfere in vanu, venire a propoli 
to. fervir, vemir d proper. $. Avere il Inogo, fi 
nere Îl luogo, feder nel proprio luogo , vale Prece- 
dere altro. Avoir fe pas cu la main. $. Cedere il 
Inozo , vale Date ad altrui la precedenza . Denary 











































ar luogo, vale Non aver 
rowver pis de piace ; me favoir ch fe 
mettre ;.m° awcir poime de repes. $. In luogo, per 
In vece, in cambio. An Jicw; d fs piace, Efere 
in luogo . e vece d'un altro. Érre su Jien & pirce 
de quelgu'um. $. A Ino:0 , e tempo, posto avver. 
bialm, vale Con opportunità, con vccafinne , qui 
do è opportuno. Em rempi © /ien; è propos. 
Luogo, per Impiego, carica, Pisce ; charge ; dig 
té è grade , $. Lungo di Monte, vale Credito di fom. 
ma determi*mata in un Monte. Credit, cu dilice de 
credit fur 1" Hére! de vitte , We. €. Luogo di ferita 
tura, 0 d'autore , vale un Palo, un tefto di quell' 
opera. Licu, poJage d' éerivure , d'un ameur . $. 
Luogo comuse , vale Cello, privato. Prive ; lieua 
communs. n a 

LUOGOTENENTE; f. m. Che tiene il luogo d' 
aleeno , ed efercita in fun vece. Lirutenane. Luo 
porenente generale. Lienromani scmera!. 

LUOGOTENENZA, f. f. Uffizio del Luogoteneate + 
Lientemant . 

+ LUOGÙCCIO, f. m. W. Luoghetto 

LUPA, f. f. Vree dell'ufo. La femmina del lu 
po. Lesve. $. Lupa, fig. per Meretrice. V.. 

LUPACCHINO , f. m. Lupattino. V. 

LUPACCIO , f. m. Pezs. di lupo. Ue pres isup. 
5. Fig, e in forza d'Acgiuato detto ad uomo, vale 
inzardo, Ghiattone. V. 

LUPANARE , f. m. Voce Lat. Bordello, Berdel 
maavais licw ; vwilsin lieu, 

IUPATTEROO® D c m. Dim, di tupo, Lupici» 

LUPATTO, no. Lowvertan . 

LUPERCALI sf, e add. pl. T. di Srovis. Fefte, che 
celebravanfi ogni anno in Roma ad onore dei Mo 
Pane, ed in memoria della lupa , che allattò Romo- 
lo, e Remo, Luperca/e. È : i 

LUPESCO, ESCA , add. Salvino, Di lupa, iupi. 
gno. De loup, 

LUPICÌNO, f. m. Dim, di lupo. Zouvereau ; peo 
tit tonp. 

LUFICINO, NA, add, Pallev. di lupo, lupigno, 
lupoico . De /enp. z 

LUPIGNO , GNA, add, Di lupo, di razza di lu 
po, a modo di lupo, De Semp ; de race ds esp; è 
la fagsa des loups, Per metaf, I titanni lup:gni + 
vale Avidi sà fangne, di rage. Les syrans avises 
de fame ; les trrams eruels. 

LUPINÀJO, £ m. Coivi , che vende lugini. Pene 


dewr de lupios. 
LUPINELLO, f. m. Se/vio, Dimin. di Icpino , 
























Sorta di biada . La; 
LUPÎINO, f. m. Sorta di binda mota, che fa è 
baccelii fimili a que’ delle fave, Lupin. $. l0 


non ti fimo un lupino, tu non vali un lupino, © 
fimili, fi dice di Perfona di poca, 0 pedluna Mima . 
Ze re podprife Sonversinemenr , 2u 


LUP 


LUPÌNO, NA , ast. Di lupo, lupigno | De lowp ; 
de race de loup > Farlandofi di mantello di cavallo 
di color di lupo. Lewver. o 
LUPO, f. m. Amimal falvatico voraciMimo. Loup . 
$. E'non fi grida mai al lupo, ch' ci non fia in 
paefe | o ch'ei nonfia lupo, ocanbizio, pros. ufi- 
fat:fîimo, e vale, Ch'ci non fi dice mar pubblica» 
mente una € ano, ch'ella ana fia 0 vera, 0 
preffo che vera. Le ériit m'eft jamais Sons quelgue 
raijog, $, Chi ha il lupo per compare, porti 11 can 
0 "i mantello , od altro Smile, e vale, Chi ha a 
ar com trilli, vada cauto, Qurad cm a d faire 
À der mcchams, il faut prendre garde d Soi. ©, 1l 
lupo cangia il pelo, ma non il + ola natura, 
proverb. ale, Che 1' Uome abituato nel vizio per 
ualfivoz: motazion ch'ei 6 faccia, difficilmente 
le ne rimane. Le /omp mourra dans fa pesv $. 
Quello , che ha ad elfer de' Inpi , nom farà mai de 
cani ; fi dice del Confezuire dopo qualche induzio + 
@ contrarietà alcuna cola, che non fi credeva poter= 
la confecuire, Tonr vieut d temps gui pevt atten- 
dire. $. Il lupo non caca agnelli, e vale, Che dal. 
le cole trile non naicono le buone, D' ume meswvai. 
Se crofe nem fort guère une bonne. 6. Tener il lu- 
Po per gli orecchi, dicefi dell'Aver perle mani im- 
prefa difficile a fesvirare, e pericolofifima a trala. 
Sciare. Temir le loup par des ortillet . $. Il lupo 
mon mangia della carne di lupo, ogni carne manzià 
Îl topo, e la fua lecca, e vuol dire, che Ornuno 
Tifparmia fe, e i foi, Chscum cporgme Ses femt/a- 
Bi:s, $. A carnedì luo0 zanne di came, fi dice Quan 
do va malvagio fi mette alle mani con ua pece 0- 
re. Telle viande, ict conresu. $, Ezli ha reduoil 
fupo, o egli è fato veduro, 0 guardato dal lupo 4 
fi dice Quando 1' uomo è affiocato , efendo Raro cre» 
duro da alcuni, che chi è veduto dal lupo, prima 
ch'ei verg. + aBfochi, Si auu Je Jonp ; il a crié 
aulsp; il e enrone, €. Chi ha il Inpo in breca , 
lo ha fulla coppa, ovvero: Il lupo è nella favola 
€ fi dice Quindo compatifte alcuno, di cui fi pa 
va. Quand urlo du ienp em en woit la gue 
. Chi pecora 6 fa, il lupo fe la mangia, che è Chi 
fopporta le piccole iume , dA animo, che glicae 
Sen fatte delle grandi. Qui fe fair brebis , de fonp ta 
magre Delle Pecore annoverate mangia illupo. 
brebis comprees le icup cu mange une. $. Come 
il lupo , aocchio, e croce, cinè Senta confiieraz.o. 
me. Suns dgard; fans consider. » $. Dalle arida 
mpa il lupo. V. Grido, Lupo furta di ve- 
«+ Sorte de veile noire. $. Lupa. V. a luo 























































luogo , 

LUPO CERVIÈRE, f. m. Animal notiffimo, com 
pelle indamajata , e d'acutifima villa , Leup-cer. 
vier. 

LÙPPOLO, fm, Spezie d'erba, con cui fi concia 
la birra. Honbjom. 

LURCQ , add, Voce Latina, Golofo. V. E 

LURCONE , add, Accrefcit, di Jurco. V. Dilu. 


vione . 
"I SRIDO + DA, add. Fermer. Squallido , mericcio, 
livido, palliduzcio . Livide; paie; piombé; ser 
RUStIENUSTO 1 i 5. Ufignuolo, Y. 

$ OLO, f. m, Sannazt. nuolo, VW. 

LUSCO, CA, add. Lofeo, V. 

LUSIGNUOLO, f. m. V. Rufgnuolo. . 

LUSINGA , (, f, Dolcezza di parole, 0 d'atti per 
pecare l'animo altru: alla fa propria volontà, e voti. 
LI Filatreries ; careffes ; cajcierict ; doweesri; leur» 
muigmardife ; migmerife . Tirar con lufinghe . 
Leurrer ; caprer. 

LUSINGAMENTO , f. m. Il lofingare , lufinga . 
Fissrerie , &c. V. Lufinga . 

LUSINGANTE , add. d'ogci g. Che lufiaga . Flar- 
peur ; emiclevr ; carefant, 

LUSINGÀRE, v. a. Allettare con falfe , 0 finte , 
© dolci parole per indurre altrui a fua volontà, e in 
fuo pro. Flatter ; cajoter ; emjoler ; migmerer ; dor- 
dorer ; career ‘urrer } CBatcuilier ; endormir ; fé- 
duire ; arrirer. 

3 SOMINGATO TA , add, Da lufiagare ., Flsr- 
e, &e. 

LUSINGATÒRE, v, m. Che lufinga . Fisrreur ; 
eujolenr > qui cajoie. 

LUSINGATRÌCE, verb, femm. Che lufinga. Fian 
eufe ; enjoleufe . 

LUSINGHER TA af. f. V. Lufinza, 

LUSINGHÉVOLE, add, d'ogni gen, Pien di lofin- 
Rhe . atto a lofingare + F/attenr ; carefant ; ettra- 
gunt i rame ; plein de misnardifes. 

LUSINGHE VOLISSIMO, MA, add, Soperl, di în 
finchevole ., Trés.fatreur | We. 

LUSINGHEVOLMENTE , avverb. Con lufinghe , 
con piacevolezza. Fiatteufement ; agresbiomient ; d> 


vee doncenr, 

LUSINGHIBRE, fm. Lufinghiero , che |: 

LUSINGHIEÈRO, $ ga. Fiorreor; cajriear 
felenr ; Seduifanr. 6. ln foraa d'add. IMlunfnghiero 
afpetto, grazie lufinghiere. Arrrasant ; charmane ; 
attitant ; Jéduilami, 

LUSSAZIONE , (. f. 7. Chirurgico. Sionamento d' 
un odo, Luzition ; debeitement d' ma cs. 

LUSSO, f, mi Superfiu'ità mel mangiare, vellire , 
0 altro. Luxe; fempruefito erceflve, 

 LUSSORI ARE, Y. Luffuriare. 

î LUSSORIÒSO, V, Luffariola, 




















I ment; douleugeufement ‘ 


,LUS 


LUSSUREGGIANTE , e LUSSURIEGGIANTE 4 
adi, d'ogai g. Lo felo , che LuTanante, V. 

LUSSUREGGIARE, e LUSSURIEGGI ARE, v. n. 
LuMuriate. Se faiffer alltr à Ses paffimi ; 5° abando- 
ner d la loxure , d la debawcbe ; vivre dans fe de. 
regtement. 

LUS:ÙRIA + f. m. Smoderato appetito carnale. 
Luxure ; Jabricité ; incomtimence . $. LoTuria , per 
Uto fmoderato di cofe deliziofe , fuperfiuità , lufo. 
Lwre ; debouche ; excds de deliesratfe . 

LUSSURIANTE, add. d' ogni g. Soprabbondante 
di delizie , edi lufo . Exregif dans le luxe. da0s les 
$. LuMuriante , per fimilit. vale Soverchia» 
ogliofo. Qui ponte erop de bramebes , trop 






foverchio rigo. 
glio, e fi dice più comunemente delle piante . Pruf- 
Ser, cu protuire aver abomdance » Étrè trop fertile. 
LUSSURIEGGIANTE. V. Luffuri 
L'SSURIEGGIARE. V. Lulfareggiare. 
LUSSURIOSAMENTE, avv. Che ha luMoria, la. 


* per fimi 

















Kivi ‘uricua ; impudigue ; liidincux; jubrigue ; 
imec $ débavehi ; «femine . 
LUSTRA , f.f. Nafondiglio , rana, caverna , fpe- 





lonca. Tumidre » caveri 

LUSTRAÀLE, add. d'ogni g. Voce Lat. Di fpazio 
di cinque anni in cinque anni . D'un /u/fue ; de cing 
anncer. 6. Lu a Sanmrrt. per Purgativo , e dil 
cefì dell’acqua, con cui i Gentili afpergevano le vit- 
rime, e da' Poeti oggidi fi prende anche per l' Ac. 
qua fanta. Esu Juftrale. 

LUSTRANTE, add. d'ogni g. Che loffra, lucen. 
te, rifplendente. Brillante ; Inifant ; delstant ; reo 
{plendifFant . 

LUSTRARE, w, a, Illomimare, dar luce. fessi. 
rer ; illumimer. 6, Luffrare e Illufirare, far chia- 
ro, render celebre. #/0, s domner de l'ecist ; 
rendre il'ufire, coltre. 6. Luftrare, dicefi ancora 
per Pulire, 0 far riluceate ; e fi ufa in fign 
alt. Lufrer ; polir ; liferj 
Ù fa lime. $. Lafitare, v. Rilucere, Bris/er ; 
estizer. 

LUSTRÀTO TA, add. Da lufirare. Lufré, ©e. 

LUSTRATORE, f. m. T. de' Pammajuoli UTI 
che dà il luftro a' panni . €. 

LUSTRATÒRA,£. f, Cr. 
laffrare , e far riluceate, L i 

LUSTRAZIONE , f. f. Gori. Sacrifizio d' efpiazio. 
ne ufato da' Gentili. Lagfrasiom 5 Sacrifice d' expia» 
nom. 

LUSTRE, f. f, pl. Dimofirazioni , finzioni. Fcio- 
ter; grimaces. $. Far le lare, lo fleTo, che far 
le forche, Vedi Forca. 

LUSTRINO al. m. Sorta di drappo. Luffrine, $. 
Luffrino, pe Sorta di rame inargentato , 0 dorato , 
che fi ufa in alcuna forta di ricami, o fimili. Ciim. 
quant ; lame d'or cu d' argent faur, 

LUSTRO, f., m. Spleadore , lume. Luffre ; elor- 
té; brillanti; (plendeur. €. Lufto, per Nobiltà ; 
Luftre ; mebleffe ; velief: Splendeur. 6. Lufiro, per 
Pualimento , luffratera, Lu/fre ; potifure ; peli. Lu 
firo de’ panni. Prefe . Dar il lufiro a un drappo, 
Carir. Dar il luftro a wo panno. Casamrer. $. Lu 
firo , per Lo fpazio d que anni, Luftre ; e/pace 
de cing ans. $. Lufito, per Lufira, covile. Taniò. 
ré ; caverne. 

L'STRO, TRA, add. Che ha luflro. Lu/fré ; 


oli. 
PLUSTRÒRE, fm. Splendore. v. 

LUTÀRE, v. a. Impiafrar di luto il corpo de* 
vafi, che fi vogliono efporre al fuoco vivo. Laser ; 
enduire de terre. 
, LUTÀTO, TA, add. Da lutare. Lmré, 
} LUTATÒRA s ff. Il lutare. L' affion d'enduire 
e int, 

LUTERANISMO, f. m. Pal/ev, fescer. Profeffio 
ne, c Mato di Luterano . Lmeberamifme, 
_LUTIFIGOLO , f. m. Bee, Figulo, Vafajo. Pa 
nera 

LUTO, f. m. Loto, terra inumidirà. Bone ; fam 
ge. 9. Luto, per fimilit, diceli anche di Qualunque 
materia, con cui fi luti alcun vafo, Ler, 

pis 10, OSA, add. Crefe. Che anche feriveli 
LoTÒSsO. Limacciofo + famgofo. Bonrérar. 

LUTTA, f, f, Contratto di forza, o di deffrezza, 
fatta a corpo a corpo fenz"arme per abbatterfi l'un 
l’altro, e fi fa per giuoco, e per efercizio, Lutre, 
$. Lutra, per meraf, in fentimento ofceno. $. 
ta, per fimil. vale qualfivoglia combarriment 
travaglio, Ocontralto. Latte; coméar ; debar; 
pure; guercile. 

* LUTTARE, v. n. Rammaricari, latentarfi , 
querelarfi pianzendo. Gemir ; fe pisiadre, 

TO, I. m. Meftizia per perdi 





















































Pianto. De: per Mel 
femplicemi ee ; douleur ; affii- 
Bien ; cha) ; pieurs © wém CL 

®* LUTT. + SA, addiet, Pien di lotto, lasri. 


DUNE; Trifte ; lamentabie ; deplorable ; p'cio de 
CILS 
LUTTUOSAMENTE, avverb, Con lutto. Triffe- 


© MACCHIARE, v. 


LUT 333 


LUTTUOSÌSSIMO, MA, adi. Sap. di luttuofb, 
Tres srifte , e. 

LUTTUÒSO, SA, add. Luttofo. Triffe ; lugubre ; 
lamentabie 3 depiorabie , x 

LUTULENTO , ENTA, addiet. Sanmszz. Fegere. 
Lutofo, chìszzato di fango. Bourseux ; $:ueur; 
pieio de bone ; eretté è 














Lettera confonante , I" undecima dell’ Alfabeto 
+ Italiano , e di fuono fimile alla N, ponendo 
in cambio di efa innanzi a B, 0 P, per miglior 
pronnazia , come Imballo , e Empio, ec, $. M ta 
lora ferve per nota del numero ‘mille, 
MA, Congiunzione , che difinzue , 0 che contra 
tin. Mais. $. Ma, talora è particella cominciativa 














talora è congiunzione correttiva , in vece d' Anzi. 
Mime . Nota, Lettore, che le più valre , ma quafi 
fempre avviene , ec. $. Ma, particella accompazma» 
ta con Nondimeno , Tuttavia, Pare , Perd , 0 fim:- 
li, par forfe , che fia anzi di ripiena, che di figei- 
ficanza . Cependint ; tomrefois 3 cela momobftine + Sa 
Ma, talora è feguita dalla Che, e fcritta coll'in- 
terrogatizo , e vale Ma che pro? Che giova? M_ir 
quoi? quoi Bon? Ma che? fatto è, vanif veder 
altro. $. Ma che, fenza che fia feguita da interro» 
i , Salvo che, Fuorchè, Se non che, 
Più che, Che foiamente . Escepré ; 
bormis ; feu'emens ; fl ce n'e; plus gue. €. 
in forza di m. fu detto per Minima obi<zion 
o oppofizione da Frane. Sacch. nov. lo dic 
ch'io fo la quiftione, e dirollo, che mon ci avrà 
alcun ma. I m'y aura aucuo niais. Egli non fa 
lodare fenza qualche ma, 4 me lowe Suns gueigue 
matt, 

MACCA, £ f. Abbondanza. ‘ASondance ; grande 
quantite . 

MACCABÈI, f. m. pl. Pele. Ir. Nome, che fi dd 
a'due ultimi Libri del vecchio teffamcato . Les Ma- 
ebabeci. 

MACCATELLA, f, f, Cibo fatto di carne, come 
polpetta , ma ammaccata., Oggi perchè fe n'è per 
duto 1° ufo , il fenfo metaforico ha rotro 11 logo al 
proprio, e fi dice Maccatella per Vizio, e Maga 
goa. Defaue ; vice ; crime, 

* MACCATELLERIA , f. f. Raratterla , V. È 

MACCHERÌA , f. f. Voce Marinarefca. Calma di 
mare fpianato, € fmaccatiffimo, Pemace ; es,mie. 

MACCHERONEA , f. f Compofizione piacevole in 
latino, melcolata di vélgare , terminante alli lari- 
na, Macarcnég + 

MACCHERONI , f. m, pi. Wivanda nota fatta di 
palta di farina di grano diflefa fortilmente in falde 
e corra nell’ acqua sesvoni. $, Più grofo, che | 
acqua de' maccheroni, fi dice a uomo di puco intel. 
Tetto; e a sì fatto dicefi anche Macchetone afolit= 
tamente. Lourdand ; machcire ; cruche. $. Cafcate 
il cacio fa" maccheroni. V. Cafcare. : 

MACCHERONICO, CA, add, fasvim Di compo. 
fizione piacevole , mefchiato di volgare, e latino, 
Macarsnigue . 

MACCHIA, ff, Segno, 0 tintura, che rilla nel- 
la fuperficie de' corpi per qualfivoglia accidente, di. 
verfa dal Jor proprio colore . Tarte ; f-wil! 
Macchie cella pelle , e delle piume di alcuni an 
mali, 0 uccelli. Madsure ; figarruets ; savela 
res maille . $. Macchia dell'occhio. Tuits 
+ $. Macchia , figor. Copa, difetto. Turbo 

difsut ; pete, $, Macchia, per Rafco fol. 
Macchia è 











































fame 
to. BuiT.m; bruyère; broeFaillet. $. È 
fi dice anche per Stepe. Mallicr; éuifoa ; baie, 
€. Macema, fi dice anche la manera dell’ ombrea- 


giare, 0 colorire de' Pittori, Manidre de prindre 
proffieremeni , ou colerer des peimrres. $ Cavarno , 
0 trarne la macchia, vale Ripvergare alcuna cola, 
e forfe rimediarvi. Tirer, deteuvrir guelgue chofe + 
& pens erre p remidier, $. Far checheMa alla mac- 
chia, vate Farlo nafcofamente , furtivamente, come 
Batter monete alla magchia, ritrarre alla macchia, 
fampare alla macchia, 0 fi dine quelgue eho- 
fe co cocberre, 6, Star fodo cchia. V_ Mac- 
Aftronemi , Nome di 






cons cazionate dalie 







cher ; faire des tache 
der; macburer ; macwler , $. Mac + dicefi amo 
che figurat. della coscienza , dell'onore, 0 fimili. 
Sewiler ; racker. $. Macchiatfi, n. p. Rruttarfi , o- 
fcuraifi. Se racher ; fe Jalir 3 4° sbjenscir, 


MACCHIARELLA , e MACCHIERELLA , LE fi 





zio LAS 


LASCIVISSIMO, MA, add. Supetl. di fafcivo . 


Tris-taseif, Wo 
LASCI 


sc Virà: LASCIVITÀDE, LASCIVITÀTE, 


£. £, Lafcivia, V. 


LASCÎVO, IVA, add, Che è inclinato alla lafci. 


via. Lafcif ; lubrigue ; impudigue ; Iuxurieuxn ; li. 


bidinetx . In fenfo men canivo , vale Che giuoca , 
che fcherza . Folsrre ; Fadin. Parlandofi d' agnello è 


e fimile, Bondifent, Non fate come agnel, ec. € 
femplice , e lafcivo feto medefimo a fuo piacer com. 
batte, 

+ LascivoLo, LA, add. Cr, N. Lafcivetto , Li- 
cenziofo. V. x 5 

® LASCQ, CA, add. Pigro, Vile, V. 3 

LASFRPÎZIO, fm. Ricerr, Fior. ie di pian. 
ta onde flilla una fpezie di gomma, la quale, 
condo molti, è la ffefa , che l'A(Ma, Laferpisiom, 

LASSA , f. f. Guinzaglio , Lafcio. V. 

LASSARE, v. a. Stancare , @raccare. Lalfer ; fa- 
tiguer, ®. L'affare, vale anche Lafciare. Laiffer ; 
quitter ; abandonner . È 

LASSATIVO, IVA, sue Che ha virtà di lenire, 
e moilificare , O porgare . Laxatif. 

LASSÀTO, TA, add. Da Laffare | Lafé, We. 

LASSAZIONE Fiacchezza , relalfazione . Laf> 
Geide foibieffa Tement ; reldebomene . 

















affoibiife 
SSEZZA + (. f. Stracchezza, fianchezza, Laffi 
sude ; langueur ; abattement de forcer. 

+ LASSITO, (. m. Lafcito, V. 

LASSITÙDINE , f, f. Pallzv, Stanchezza , flrac- 
Chezza, lalfezza . Lafirude . 

LASSO, SA , add. Sincopato da lafato , fianco , 
Nracco, 0. Las; farigue. $. Lao, patlandofi 
di morale , 0 di columi, vale PilaTito, Reldebé. 
$. Per Infelice , mifero , melchino . Mulbeureus ; 
miferable, Lafflo me 1 Miférable gue je fuis! Mé. 
dar * 

LASSO , f. m. T. della Stor. Ecel, Dice: 
coloro, i quali abbandonarano la Religio 














ma. Laps. 
LasS$, Che alcuni ferivono anche Là sù , 
LASSÙSO, là fufo, Avverb. di Iuozo, così di 
fiato, come di moto, contrario di Laggiù, ale 


In quel luogo alto , 0 di fopra, Là beer. 

LASTO, f. m. T. Marinarefeo. Mifura , e pelo 
Qlandefe equivalente a due tonnellate . Laffe. t $. 
® anche un termine generale , che nei pach del Nord 
fignifica lo fielfo che carico pieno , © intero del va- 
fcello. Lafle, 3 

+ LASTO.GELT, f. m. Dritto che fi ritrae fopra 
cadaun baflimento che entra, 0 che éfce. Lafir.gele. 

LASTRA , f. f. Pietra non molto grofa, e di fu- 
qerficie piana, Pavd ; cadente ; pierre de raille pour 
paver ; sable de pierre. $. Laftra , per Gmil, dicefi 
di: varie cole farte alla guifa delle dette pietre, Pla. 
que ; lame ; piancbe, 
ai ferro, ec. $. Prender nccelli alle laffre , è lo fef. 
fo che Prenderali alla Schiaccia. V. Schiaccia . $. 
Parre uno in fulle lare, vale Ucciderlo . Érendre, 
jeter, cu compber. que n'oo fur fe carrean. I]. Man 
giarfi le lare, vale Fare il bravo. Faire Je rodo. 
qmuont, l'avaleue de ebarrertes ferrées . 

LASTRAJUÒLO , f. m. Artefice, che lavora in- 
«torno alle laftre. Pavrur. " 

LASTRARE, v.a. Vor. Dif. T. degli Orafi. Spia- 
nare : lavori fmaltati prima di mettergli in fuoco . 
Potir Vemait, 

LASTRATO , TA , add. Aggiunto di uccello prefo 
alte Laftre. Pris au srebuchet. 









nfieme . Paver. $. Per m 

Li via, vale Aferpiarali la firi ‘ 
onde ginuga al feguimento di ciò, che defidera . 
Aplamir le ci [LIS 

LASTRICATO , f.-m. La@trico , incrofatura, o 
vogliam dire Copertura di pietre dette lare, pofte 
sz piano del terreno, per comodità del camminare . 

‘ava 

LASTRICÀTO, TA, add. Da laftricare, coperto 
di lare. Pavwe. $. Fig. Dicefi, che il pavimento è 
laffricato col fangne , d'arme, e di membra perfo. 
vate + Le pavé eMt arrofe de funz , eN pové , joneti 
d' armes , de cadavres , We. 

LASTRICATÙRA , f. f. Il lafricate. L'aPicn de 


paver. 

LÀSTRICO, fm. Il laffricato. Le peu, $. Ri. 
durfi, 0 condurfi ful lafirico, vale Ridurfi, o vegi- 
re in efirema nmecetfità. Érre réduit è lo feface, cu 
è l'extréme misère , è ls dernière néceffité . 

LASTRONE , f. m. laffra grande, Use sersode 
pierre è paver, $. Talvolta vale Tavola fatta di pie- 
tra. Table de pierre . $. Lafteone fi dice anche a 
quella pietra , colla quale fi rara il forno. Bonchsir . 

LASTRUCCIA , f. £, Laftra piccola. Petire pierre 
pour paver, E parlandofi d'altre cole, Tabletre ; 
petite pianebe ; petite plague . 

LATEBRA , f. f. Voc. Lat, Ofcurità, nafcondi. 
slio. Cache ; cofomcement ; eblcurité ; trou profcad , 
cu tanidre qb l'om peut fe cscher. 

LATEBR + SA, add. Pieno di mafcondigli . Ca. 
che ; obfcur ; fecrer; pieim de trows ou de*ranitrey 
peur fe cacber. 


























ira di ghiaccio, di vetro , | 


LAT 


Larent ; cacbé ; /ceret ; obfeur 
LATENTEMENTE, avv. 

sementi GI cachente ; furtivement . 
LATER 

ral; qui eh è ehré. 


De edvé ; aux ebrés ; par edté . 


LATÈERCOLO , f. tm. Gori, Voce Latina, Mat- 


toncello. Perire brigue. 
LATÈRE, v. n. Voce Lat. State afcofo. Érre ca 
ché ; fe tenir caché . 


LATERÎNA, f. f. Latrina, ceffo, fogna, luogo 


dove fi gettano le izie . Latrimes ; privé ; 
retrait. 

* LATEZZA , (, £. Latitudine. V. 

LATIBULO, f. m. Segmer. Nafcondiglio. Cacke. 
E fgurat. Arcano, Mifterio, Myftère 

LATICLAVIO , f. m. T. della 
di vefle fenatoria , ufata da' Loticlave . 

4 LATÎNA, f. m. Vela a orecchio di lepre , in 
triangolo , 0 a tre punte, Le galere non portano che 
vele di quefta forte, Latime ; woile latine . = 

t LATINACCIO, f. m. pegg. di Latino; cattivo 
latino. Masvais ' 

LATINAMENTE, avv. Largamente, agiatamen- 
te, agevolmente ; contrario di firettamente . Facri- 
; commidement ; d fem aife. Si dee muovere 
Quefla tavola in quefta incavatura bene latinamente . 
$. Latinamente , vale anche Alla latina, fecondo 
le buone regole del parlare de' Latini. E; 
nin ; feton les vèeles de la Laugoe Larine 

LATINAMENTO, f. m. Fay. Lati 
mo. Lasinire ; lasimifae è lamgage lar 

LATINANTE, add, d'ogni gen. e talora f. Vols. 
fr. Che latinizza, latinizzante. Lasinifie. Buon La. 
mnve gui eft bom Latin; gui parie fore 






























LATIN * v. a. Latiniazare. V. 

LATINETTO , £ m. Polg. fr. Latinuecio, V. 

LATINISMO, f. m. Segmer. e Cr. Prefax. Latinità, 
idiotifmo latino. Voce, 0 maniera di dire latina . 


Lasinifine . 

LATINISSIMAMENTE, avverb, Salvie. Suporl. 
di latimamente » En srés bon Latin. 

LATINISSIMO, MA, add. Red. Sesmer. Soperl. 
di latino . Tres /arin, 

LATINISTA , £ m. Voce dell'ufs. Profellor di 
tingua latina; colui che fa, e ferive bene la lingua 
latina, Latinifle. A 

:LATINITÀ , £, £ Capor. ee. Aftratto di latino . 
Lavinité. ° Ca 

+ LATINIZZAMENTO, f, m. Il latinizzare. 
Traduffion en latin ; verfita + 

LATINIZZANTE, addiett. d'ogni g. Buon, F. 
Che latinizza j latinante. Lasinife. Fog 

LATINIZZAR , n Dare una terminazion la- 
tina ad una voce d' altra lingua . Larinifer ; domner 
ume inflexion fatine À un mor d' ume ausre langue , 
Così Latinizzano il vocabolo Greco Epifcopa . $. La. 
tinizzare , vale anche Dire in latino, tradurte in 
latino, Tradaire en Satin, Sorano in quefti libri è 
latinizzato da Celio. " 

LATINIZZATO , TA , Red. add, Da latinizzare . 
Latimifé , ca sraduit en Jotia, 

LATINO, f. m. Linguaggio , idioma . Lengue ; 
tangage . Cialcuno paria il fao latino. Chacum parle 
Som langage . $, Per la Lingua I Semplicemente, 
Le savin ; la langue latine ; la fatimise . $. Per Ra. 
gionamento , difcorfo , fermone j così detto per 1' ec 
Cellenza della lingua latina , o per la riverenza , 
nella quale ella s" ha . Di/comr ifoumensent . $ 
Per Compofizione , che fi faccia in lingua lati 
traducendola da altro idioma nel Latino per efere 
di feuola, Théme ; diffee ; verfica + $. Per Dottsi 
ma. V. $. Dare altrui il latino, vale Fargli il miae- 
firo addotto , trattarlo da fancielto, 
tre ; 4 criger en maître ; sraiser guelgu” um comme 
um enfant. $. Far il latino a cavalio, fidice del ri. 
duarfi a alcuna cola per forza, 0 contra il pro. 
prio [a » Faire quelgue chofe malgré 

LATINO, NA, add. Del lazio , € pi 


iù fovente vale , fralie 
neclligibile. Clair 5 far 









































i commode , 
modo , che "1 fuo 
5. Latino di bocca, vale 
$. Vela Latina, fpezie 
di vela di forma triangolare . Voile Jatime , 

LATINO , avverb. Latinamente, V. : 

LATINÙCCIO, f. m. Sermer. Quella compofizion. 
cella, che lo fcotare principiante fcrive in latino . 
ThÒime ; diffée ; verita. 

* LATÌSsMO, MA, add Superl, di Jato. Tr2s. 
large ; trée-paciona , &e. 

LATISSIMO , Fre. Dif. Aggiunto dato ad nno de' 
mufcoli del dolo , Le grand derfal , ou le mufcie 
arts large du des, 

LATITÀRE, v. a. Buom. F. Acquattarfi , fate 
appiattato, nafconderfi . Se cacber, cu fe renir cache. 

+ LATITAZIONE, f.m, Appiattamento , Nafcon- 
dimcato . VW. . 
LATITÙDINE, f. f. Larghezza, Lovirode ; lar. 


LATENTE, add. d'ogni gen, Ofcuro , mafcofo . 







Nafcolamente. Coaver- 
LE, add d'ogni g. Da' fianchi, Luré. 
LATERALMENTE , avv. Da'fianchi, dai lati. 





LAT 


Leut , Pigliamo folamente alla fatitudiae del fome 
Arno. $. Fer Eflenfione. Frendue. Si è veduto mon 
poterfì le lettere prefe nella loro latitudine al po. 
flutto difcacciare. $. Latitudine , appreffo i Geograf, 
è l'arco del meridiano d'un luoge , tra elfo, e l'e- 

nimoziale , Preffo gli Aflronomi , l'arco tra l'eclit. 
tica, e una fiella ful cerchio di latitodine della mo- 
defima. Larirude. Latitudine Setteni ale, Lari. 
tade Feprentrisnale . Latitudine Merli le. Lati., 
tude Meridionale. 

LATO, f. m. Parte dellra, © finiffra del corpo, 
Fianco. Gli Antichi alcuna volta differo, Le latora 
nel numero del più, in Inogo di Lati. Ché. Il la» 
to manco, Le cos samebe ; la gauche. Il lato de. 
firo, La dreite ; le còré deoir. $. Lato , per Banda, 
parte, 0 luogo. Core; endroir ; lieu. Le latora 













regione. 

. Voce Latina. Largo, e fpazio» 
smpie i Spacienz ; crendu. 
MIA , f, f, Luogo , donde fi refciadono , e 





LATI 
faccano i marmi, Cava di pietre; e dicefi propria. 
mente di quelle, in cui dagli Antichi formavafi una 


prigione. Laromie 
LA 


TORE, f. m. Portatore. Psrscur. Il latore 
della prefente lettera. Le portenr de certe lettre , 6. 
Latore di leggi, vale Facitore , ondimatore di leggi. 
Legisiateur, 

LATRA, f. f. Dsnt. Ladra, ficcome Latro, la» 
dro, voci per la rima fientara. Potcufe. 
LATRABILE , add. d'ogni g. Maga/, Atto al la- 
trare. Propre d abcrer . ci 
LATRABILITÀ * f. {. Magal. A@iratto di latrabi- 
le. Faculté d'abeyer, A 
LATRAMENTO , £. m. Il latrare, il lattato. 4- 





LATRANTE, add. d' ogoi & Taf. Che latra, ab. 
bajante . ur ; gui aboie. 
LATRARE che è proprio de' ca. 


a V. Di. Abbajare 
ni. Aboper; japper . 6. Per fimil. vale Gridar cos 
tro, minacgiar cogli fguardi , 0 con parole, Abo- 
per; menacer ; e omporser ; murmurer ; erier contre 
quelga' + Latrando lui cogli occhi in già raccol- 
ti, Bruto con Caffio nello "aferno latra .. 
LATRÀTO, £ m. La voce, che manda fuori îl 
cane abbajando , Afvi ; asBcicment ; jappoment ; eri 


du chien. 

LATRATÒRE 4 Verbal. m. Che latra, che abba- 
ja. Abopcur ; gui jappe. 

MIATRIA LS LATRIA,C 6 Dich Culto di la- 
tria, il culto, che è dovuto a Dio folo, Culre de 
Fanrie. 

LATRÌNA, f.f. Bnow. F. Segner. Fogna , clodca. 
Latrine , We. V. Laterina + 

LATRO, (. m. Voce per la rima. Lo fleffo che 
Ladro. V. l 

LATROCÌNIO, £. m. Ruberla, ladroneccio. Val 
Harcin ; welerie » 

. 'TROCINO, NIA, add. Ladro, e fignifica 
abbominevole, pelfimo. Déreftabie ; abomimabie ; ce 
aderabie ; infame , Vedendo ì Fiorentini , che la la. 
trocina fuperbia degli Ubaldini noa fi rafMgava, cc. 

LATTA , f. f. Lamicra di ferro diftefa in falda 
fottile, e coperta di fflagno. Fer B/une. $. Latta , e 
per lo più latte, al pi. T. Marinareico, Nome di 
alcuni pezzi di legname , che incatenano gli alberi , 
e altre parti delle navi. Letree. È 

® LATTÀJO, JA, add, Di latte, cd è per lo più 
aggiunto di Nutrice : onde Nutrice buona lattaia , 
vale Che abbia latte di buona qualità, c quantità. 
Qui a du boin lait, & en abondance ; qui «ft bonne 
mourrice . 

LATTAJUÒLA , f. f. Sorta d' erba , col Jatte del. 
la quale fi curamo gli fparvieri. E/peee de Saiterom 
qu' co appello auffi Chicorde jaune . 

LATTAJUOLO , f. m. Uno de" primi denti, ché 
comisciano a mettere quando fi latra. Dent de luir, 
©. Orzi più comunemente dicefi di quelli delle bee 
ftie. Dents de lait. 

LATTANTE, addiett. d' ogni gen. Che latta, che 
dà , 0 preade il latte, Qui denme, cu Pui prend fe 
isir. Fanciallo lattante . Nonrriffem ; enfant è la 
mamelle. Donna lattante. Nourrice ; femme gui 
Monrrie, 

LATTÀRE, V. Allattare, 

LATTATA, f. f. Bevanda fatta con mandorie , 
femi di popone, © fimili , pei , e fftemperati con 
acqua, € colati, Orgesr, $, Fare una lattata , fi 
dice quando dopo che fi è mangiato , e bernio bene, 
fi fa venire În tavola nuovo vino, e nucvi bicchieri 
per ber di mucvo, Faite sppurser d' aurre vin & d° 
autres verres apili un repss ch l'en a bien mangé* 
© bien bu. 

LATTÀTO , TA, add, A maniera di latte, 0 fia 
mella bianchezzi , 0 in altra qualità, Blume comme 
du Izit ; laitcur ; d' um b'ame de laîr, 3 

LATTATRÌCE » Verbal. fem. Che dà it Lato 

CI 











LAT 


te, notrice, Nourrice } gui domme le Jaîe $ qui al. 
daite + 
LATTE, f. m. Saro, che efce dalle poppe delle 
femmine. Lei. $. Vitella di latte, o fimili, vale 
Che ancora piglia il latte. Veaw de /air. Latte rap- 
refo , latte quagliato, Du coiilé. $, Latte di man. 
le, fi dicono le mandorle pefle | e ftemperate in 
acqua per metterle nelle minefre, o in altre vivan- 






. amandes . $. Latte, per lo ftello che 
Larttifiocio Latte verginale, infufione di gom- 
me cello fpiri i vino, che fetve per medicamen- 


to, per lifcio; e fi chiama latte , perchè mefco. 
lato coll’ acqua, la fa d ir come latte, Lair vir. 
gina! . $. Latte di gallina , vale Cibo fquifito, e 
quafi impoMibile a trovati , Teur ce gu' il y a de 
pius délicar , de pins cxgi $. Latte di sallina , 
Red. Così è chiamata daz rbajvoli uma fpezie di 
il fiore bianco lattato . Ormisbogale ; 
a e di latte , e pefti di latte , fi di. 
pefci mafchi a ton di que' d' uova , che 


















cono | 
fano le femmine . Poiffe 


ante 
DINTTENTE + add, d'ogni gen. Rucell, Che lat. 
ta, lattante , latteggiante., Qui al/alte ; qui noor. 


LÀTTEO, EA, add, So/vin. er. Latteggiante; © 
tale anche Che fomiglia nel colore al latte. Laffee, 
$. Via lattea , Cr. im Pia. V. Via, $. Vene lartee, 
T. Notemifti. Piccoli vafì formati d'una mem. 
brana delicati(fima , che trafmettono il chilo degl* 
Suteftini nel fuo ricettacolo. Veimes /offées. 

LATTERUÒOLO , f. m. Vivanda fatta di latte, 
ce la giuncata , torta di latte , o fimile, Du 
esillé . 

LATTICÌNIO, fut. m. Vivanda di latte. Lai. 


LI 
"TATTICINÒSO, OSA , add, Che fa latte ; e di- 
cefi di quell erbe. e alberi, che fMirappate loro le 
lie , O i rami tenerti, gemono latte . Laitenx ; 
qui s un fue femblabie è du lait , $. Latticinofo, 
vale eziandio di colore, 0 di fofftanza fimile al lar- 
te. Loiecur ; d'uo HWane de lait. 
LATTIFERO, ERA, add. Che fa latte. V. Lat. 


cinofo . 

LATTIFÌCCIO, f. m. l” umore vifcofo , e 
bianco come latte, che efce dal picciuolo del fico 
acerbo colto dal fuo albero , e da' rami teneri, e 
dal gambo delle fue foglie verdi , e da cofe fimili, 
Lair , Sus biant du figuier , & de gueigues plan 
"i. 

LATTÌME, fuf. m. Bolle con molta croffa, le 

pali vengono per la vita, e per lo più nel capo 
a' bambini, che poppano . Arbcres; ercuses dt 


deit. 
LATTIMÒSO, Osa , add. Che ha lattime. Qui 4 
des crocites de lai, 
LATTONZO, f. m. Reftia vaccina da no 
LATTON7OLO » anno indietro, Vess de lair. 
LATTOVARO, } f. m. Elettuario , elettovaro . 











LATTUARIO, Compofto di varie cofe medi. 
LATTUARO , cinali ridotte a ana confifen- 
ma fimile a quella della moffarda , 0 del mele, e che 
materia , e foggetto lo zucchero , e "| mele. 


re. 
TTOGA, Cf, Erba da infalata, che fa 
e così chiamata, perchè abbonda di latte. £ 
. Lattuga ronasa . Chies; /situt remain 
moga caprina , forra di lattuga , che nafce 
medefima , della quale dice, che fe venga gi 
im mare, fi muojono i pefci , che fono in quelle 
Cinauze. Loaisue Jaquage $. In rb, Dar la 
lattaga in guardia a’ pape 
guardia alcuna cofa a per 
fosnava guardarla . Dommer la drebis d garder au 
om - s 

LATTUGACCIA, f. £ Pess. di lattoga. Mauysi. 
Se Isivue. 

LAVA , f.f. Vols. lr, Materia Prutta, fimile a 
retro opaco, la quale , mel tempo dell' eruzioni d' 
un vulcano , fcorre a quifa di torrente di fiamma, € 
indi s' indura come pietra, Love. 

LAVACAPO, f. m. Peavata, Mercurisle ; algara. 
de ; Jaccade ; réprimende, 

LAVACECI, f. m. Voce balla, Si dice d'uomo 
fcimunito , e da ppoca, Sot ; Papide; /curdaud ; 
CIZIZIO 

Lavàcro, £. m. Lvozo dove fi lava. Lavsir. 
$. Laracro, vale anche Lavamento. W. $. il lava. 

= cro della ConfeRione , dicefi fic, della fMlcila Confef- 
fione facramenrale, come qnetla, in cui l' uomo fi 
lava de’ fuoi peccati | La Confrgion facramentaie . 
f Lavacro , coll’ aggiunto di facro , fanto, 0 fimi- 
i , vale il Battefimo, V. Bapréme. 

LAVAGNA, 1. f. Sorta di piera 
china , e in lafire, fopra di cui fi dil 
Vcipianti Je fente zeometriche , ond’ è 
del paragone desl'ingegni. Ardeife, 

LAYAMANE, f. m. Asnefe con tre piedi da po, 

Dizion, Iraliano Franec/e . 























lo più tor- 
a 


pria. 
nta la picira 











LAV 


farvi fopra la catimella per lavarfi le mani, Bides è 
trois piede fur leguel om pisce pin A 

LAVAMENTO , f. m, lì lavare. e. $. ta. 
vamento de' piedi , degli Altari , e fimili. Lovumene. 
1 Chimici + parlando di metalil , ec. Loviom, 

LAVANDA, f. f. Lavatura è Lavamento. V. $. 
Lavanda , T°. de" Boramici . Sorta d' csba , che an- 
che dicefi Spigo $ ufata al grato odore de’ panni li. 
ni. Lavande . 

LAVANDAJA, £ £. Colei, che fava i panni lini 
a pen. Rianebifenfe ; lavanditre . 

VANDAJO, £. m. Velg. Ir. Lavatore. Lauso- 
dir; Moma (CA 
LAVA RA, f. £. Lavandaja. V. 
LAVARE, Far pulita, c metta una cofa , le- 
zia con acqua, 0 altro liquore. 
Parlandofi di vetti, Rimeer. La- 
ghe . Dérerger ; metoper ; baffiner ume piaie . 
$. Lavar il capo a uno, e fpeffo vi s'argiegne coi 
ranno caldo, e talora colfreddo, e più elficaccanene 
te co’ ciottoli , ovvero colle frombole s vale Dirne 
male, Medire de queigu un, le desbirer & Belles 
dents, $. Lavare il capo i 
derlo acremente. Luver da 
Faire une bravade ) 
$. Una man lava l' ali 
in proverbio Del gi feambievafo 
main love 1" autre . $. Lavari le mani d'alcuna co- 
fa, dicefi del Non fe ne volere affolatamente più 
impacciare. Se lover les mains d' une affsire . $. 
Lavar6 de' fuoi peccati , diceli del Confefiariene con 
pentimento. Se comfefer ; lavor fes peebes avee fer 
darmer , $. Lavar il capo all'afino. V. Afina, 

LAVASCODELLE, f. m. Fav. Efop. Colui, ehe 
lava le fcodelle , guattero . Msmsiron ; éeoreur d' 
cemelles 

LAVATÌVO, f. m. Crifleo, Serviziale. V. 

LAVATO, TA, addiett, Da lavare. Lavé, e. 
$. Lavato, Cr. N. Aggiunto di una forta di color 
bajo , che fi dice del pelo de' cavalli. Poi! sai 


lav. 

LAVATÒJO, f, m. Luogo dove fi lava. Luvoîr ; 
évier. $, Lavatojo , dicehi pure fig, della Confeilio» 
ne. V. __, 

LAVATORE , f. m. Che lava. Loveur, e più pro. 
priamente , Piuasbiffeur de tinge. . 

LAVATRICE ; fem. di lavatore, Lavenfe, Lava» 
trice di panni Bianchifevfe . 

LAVATURA , f. f. Lavamento, Lovage. $. Lava. 
tura, fi dice anche del liquore , mel quale s'è lava- 
ta alcuna cola. Lsvure. $. Lavatura , per cofa ar- 
FEna da lavarîì, Esux arrificieltes , ance lefguel. 

les 0 . 

LAVAZIONE , f. f. Lavamento, V. 

LAUDA , f. f. Componimento in verfo in lode d' 
Iddio , su fuoi Santi. Hymime ; camaigue. 

LAUDÀBILE, add. Degno di lode, da elfer loda- 


to. Lenable, 

LAUDABILÌSSIMO, MA, add. Superl. di lauda- 
bile. Trés-icuabie , 

LAUDABILMENTE, avv. Lodevalmente. V. 

LAÙDANO , f. m. V. Ladano. 

LAUDANTE, add, d'ogni g. A4/zm. Che lavda , 
lodante . Qui lame. 

LAUDARE » LAUDATÌSSIMO, LAUDÀTO , LAU. 
DATORE, LAUDAZIONE , e LAUDE. V, Lodare, 
Lodatiffimo , Lodatore , Lode. 

LAUDEMIO, f. m. T. de' Legifi. Spezie di tri. 
buto , è livello rapporto a' feudi. Lods, 

LAUDÈSE, f. me. Colui, che canta le lodi, ed 
eran così detti anticamente alcuni uomini deferitti 
in certe compagnie , che avevano per nlo di cantar 
landi, Nom gu' co donnole ancicumement dans cer- 
batmes comfréries , è cous dont i office etoit de chan» 
rev des egmigner. . 

LAUDEVOLE, V. faudabile. 

LAUDEVOLEZZA, f, f. Palfsu, Affratto di laude. 
vole. Quatité de ce qui ef Icvabie. 

LAUDEVOLISSIMAMENTE, avv. Ss/v. Superl. 
di laudevolmente. Trés-/vusd/ 

Suoperl, di 





















tutte due 














LAUDEVOLISSIMO, MA, add, Segner 
lauderole, Commendabiliffimo . Teds-/s: 

LAUDEVOLMENTE, V. Lodevolmente, 

® LAUDORE, f. m. V. Lande, Lode. 

* LAUDOSO, OSA, add. Di laude. De lonzage ; 
en lomange, 

LAVÉGGIO, £ m. Vafo, che fi ufa in Lombar. 
dia , per cuocervi entro vivanda in cambio di 
pentola , ed ha il manico come il pajuolo. Marmi. 
se, $. Laveggio, chiamano anche i Tolcani va va. 
fetto di terra cotta, fatto quali a guifa di pentola , 
ma col manico come le mezzine, nel quale fi met 
te fuoco, e ferve per rifcaldarfi le mani. Por de 
terre , cu de fonte dont cn fe fert en Tofcane pen 
Se chaufer les mains avce de la braife qu'on gp met. 

LAVENDOLA , ff T. de' Bsranici . Lo Aeilo che 
Lavarda . Levande . 

LAUNQUE. V. Dovunque. 

LAVORACCHIÀRE , v. n. Dim. di lavorare. La. 
vorar pico, e quafi a fento, o di mala vogla. 
Trovanler quelgue feno cu lentement . 

LAVORÀCCIO , f. m. Pesg. di lavoro. 
cattivo. Bew/Tilage ; nesmvsis sovrase, 

* LAVORÀGGIO , £ m, lavo:ilo | 











Lavoro 
Laioro, 
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LAVORANTE, f.m. Che lavora, garzon di bot- 
tera. Querier è compagmen ; artifan ; travailione. 
LAVORARE, v. n. Operare, far qualche cola , 
Travailter ; agir ; s' cecuper de guelzer chfe. $. 
Lavorare a mazza, e ft + modo bato , e vale 
Lavorare di tutta forza , lavorare con ugni attenzio» 
ne. Trawailler de routes Jes farcer, fans reldche + 
$. Lavorare il podere , l'orto, il campo, vale Col 
tivare . Labourer, cnisiver mme comprgne , un jare 
din, &c. sraveilier d la terre. $. Lavorare fotto, 
vale Operare di nafcollo, Tramsiller Soss ms: "ne 
$i proverbio , Chi lavora , dà le 
‘ale Che il lavoro di alcuni fa 
i, lipa bien de fsintame qui vivente des 
farigner d' autrui . $. Lavorare alcuna cola, vale 






















Fabbricarla la alla dovuta forma . Fagri. 
quer ; fairi ravaliter spe @& perfefionner. $. 
Lavorare di flraforo , Traforare, 0 bucherare le la- 


mie, © altri ferrì, ec, V, Straforo , e Traforare , af 

proprio al figur. + $. Sì fervono i Marlnari dî 

quello termine per efprimere un certo particolar mos 
vimento dell' ancora, c del ballimento, LaSourer. 

LAVORATÎO, TÌA, add, Atto, acconclo ® 
efTer lavora 










rec colti 

LAVORATO, TA, adé, Dalavorare. Travi 
©&s. $. Acqua lavorata , valc Artifiziata per q 
che operazione, 0 effetto particolare . Esu preps- 
vec; cau artifizielle. $. Fuoco lavorato, lo ficifo 
che Fuoco artifiziato , cioè fatto com artifizio, Fra 
d'arsifice . 

ha LAVORATÒIO, add. Levorativo. V. , 

LAVORATORE , (. m. Che lavora ; oggi propria» 
mente Contidino, Labcureur ; parfam, $. Uccellare 
l'ofle, e il lavoratore, vale Farfì beffe , 0 inganna. 
re l'una parte, 9 l'altra, V. Offe. 

LAVORATRICE, Verbal. femm. Che lavora, la» 
voramte . Ouuritre, 

LAVORAZIONE, f. f. Saivie. Il lavorare i came 
pi, coltivazione . Labcurage ; calrivation. 

LAVORECCIO , f. m. Lavoro, V. 

LAVORERÌA, 7! f. Luozo dove fi fanno i la. 

* LAVORIÈRA, $ vori di coltivazione. Les chompr, 
der terres qu'om cultive. Era vicina alle fue lavo. 
verde. Elle droit dans le voifimage de fes campagnes s 
on de terres gu' elle culrivoit . 

LAVORIETTO, f. mn. Piccolò lavorio, Perie ca- 


vrane . 
LAVORO, È da rt Gue 0 che fi fa, o 
RO, 
@: 






LAV da farfi. Ouvrage; travail 5 be- 
Sogne ; main d'anvre. $. Lavoro, dicefi a qocile 
Opere di retra cotta, fatte per murare , come mat 
toni, mezzane, quadrucel , pianelle, e fimili, Ma 
terianz de verro mite ; comme brigner, tuiler, &c. 
pour bdiir, $. In pr ib, Lavoro fatto ,°tasari af- 
petta , e vale Che il lavoro trova facilmente fpac= 
cio, quando è terminato. Onurage fait wave de 


argent. 

TADREA a ff. Corona d'alloro, Couremme de lata 
rier, $, Laurea, fi dice anche dell ultimo grado del 
Dottorato . DoParsf'» i 

LAUREANDO, DA ,° add. falvim. Incamminate 
per la laurea, che è per celere laureato , dottorane 
do. Qui ef} fur le point d'érre regu Dofear.i 

LAUREATO, TA, add. Da laurea, coronato di 
laurea, Convemmé de Liurier . Poeta laureaco | Porre 
isurést , 

LAUREAZIÒNE , £, f. La funzione , che fi fi nel 
dare |a laurea. Conraamement de lourier + 

_LADREO, EA, add. Voce Lat, di lauro. De fs 


ri. 

LAURÈOLA » £. £, Spezie di frutice, che mafce im 
Iuoghi ombrofi , ed ha le foglie perpetue, e fimili 
a quelle dell’ ulivo, Lusuréofe male, cu roujoure 
verte . 

LAURÈTO, f. m. Luogo pica d'allori , bolchetto 
d'allori. Liew piante de lanriers . 

LAURÎNO, NA , add. V. Laureo, 

LAURO, f. m. Alloro. Laurier. . 

LAUTAMENTE, avverb, Con lautezza . Splendî= 
demcns ; Jompruewfement ; élegomment ; magnifigut» 
mene. 

LAUTEZZA, f. f. Affratto di lauto, Magnifices= 
ce Lomprrati d'om feltin. a 

LAUTISSIMO, MA, add, fegeer. Sup. di lauto, 
Trés-Sp'endide ; rrés-fom, TIRI 

LAUTO , TA, add. Magnifico , fplendido , ab» 
pros ante. Magnifigoe ; forapruewa ; Splendide ; dé- 

ieat . 

LAUZZÎNO , (. m. V. Anzzino. 

LAZEGGIARE, v. n. Mimuee. ammor. Mal. T, 
de Comici, Ifare fcaltri introducimenti , e curioli 
tipieghi. e srportuhe invenzioni nel difcorio . /m 
venter des pisrfamteries » 

LAZO, da. Minuee, amrisr, Muim. Scaltro intro» 


ducimento , 0 ripiego , od altro accorto modo nel di- 












fcorfo . Pisifamterie ; logi. V. Lanzo + 
LAZZARETTO , i m. le d'appeftati, e luo. 
no dove fi ponzono gli uomiai, e le robe re 


di perte. Locarer s Jamré ; maifom de fante» 
di SE sf LA: 


4 


322 LAZ 


LAZZERUÒLA , f. £. Azzeruola. Sorta di frofto 
agrodalce d grofo ehe le ciliege, di cui ha Ja fi. 
gura. Ve le* bianchi, e de'roffi, e tutti han. 
mo tre noccioli affai duri. Agerste. 

LAZZERUOLO, f. m. Azzeruolo. L'albero, che 
produce le lazzernole . Azeroiier. 

LAZZETTO, TA , add. Dim, di lazzo. Apre ; 
girrelet . 

AZZEZZA , LAZZITÀ , LAZZITÀDE , LAZZI- 

TÀTE, f. f. Afprezza di fapore. Apretc; gore 4 


pre 

LAZZO, Pronunziato colle due ZZ, di fuomo fot. 
tile, e rime, f. m. Atro giocato » col quale i 
Commedianti muovoso a rifo gli Afcolranti. Lagzi, 
prlicutarioni 3 Comediens fonte pour fsire ri» 
st, €. Tenere il lazzo, vale Secondarto, accordarfi 
® dorlare. Favoir Sadimer ; core fait au brdinare. 

LAZZO , ZZA , Pronunciato colle due 7Z, di fuo. 
mo afpro, e qagliario , add. di fapore ufpro, e a- 
Grinzente, Apre ; Jur ; acide ; sicret. 

LE, Voce , femm. dell'articolo La, e del 
numero del più} s'ufa me' medcfimi modi appunto 
che l'articolo La. Les. $. Le, talorà fi pofe anzi 
per vagbezza, che per bifogoo, E quando elia ve. 
muta fu, il Zeppa, farendole le carezze grandi, dif. 
fe. €. Le, vocé del Pionome Ella, e di genere fem- 
no, e di mamero cel più, e fi ufa nell’accufa- 
Les. S'elle vi ciano , i0 le wi dogerò Si 
cons fono praifir + je vous les dommerzi . TT. Le, 
mero del meno è dativo di ella , e vale A tei. 
i ; d glie, Non le difpiaccoe. ii me fui depicit 
S$. Le , fi prepone alle particelle Si, Ne, Ti, 
i, Mi, e fi pofpone alle altre Me, Te, Se, 
Cei Ne, Ve, Come in de vi porgo, Comme jr vous 
des préfente , Che farmele potta avere. Qui puife me 
Hes procurer. €. Alla particella Ne, talora fi prepo. 
ne, e talora fi pofpone. $. Le per Elle, ufato nel 
cafo retto del numero del più, fi trova forfe in al- 
cun buon Autore; ma parendo a Maeftri poter elfe- 
re fcorfo per errore de’ Copiatori, © delle Stampe, 
fa a bafanza l'averne data tal notizia , fenz' altro 

ì più. 

LEÀLE, add. d'ogni g. Fedele mantenitope delle 
promelle, Losal; fidelie; droit ; plein de probiré. 
$. Per metaf. Il fondo della ciflerna non era leale 
cioè ben regneate, ben faldo . Le fond de la cf 
me n'ercit pas bien cimencé. 
Tante come 
Ainzan: eivoni 












































Ce, Tres fidelement ; près iopalemenr, 
LEALÎSSIMO, MA, add, Superl. di leale. Tres 
doyat , We. ” 


LEALMENTE, avv. Con lealtà. Loys/emene ; fi- 

lellemene A 

LEALTÀ, LEALTÀDE, LFALTÀTE, (. f. Fe. 
sten cane nel ttere, ed oMfervare la 
parola. Lopaure, fiddlità ; ed ; Sroiture . 

LEANZA , f. f, Lealtà. pr 

LEARDO, DA, add. 
cavalio, che fia di color bianco . Blame. $. Dicefi 
Jeardo pomaro , leardo rotato , amofcato , € fimili, 
<he fono diverfe fpezie di lcardo. Cheva! pommele . 
A ARABRA a Lf. Spezie di fcabbi fommo gra. 

0, che 









”i Rò +0SA , add, infetto di lebbra. LA. 
LEI Dl 


LECCAMACINE + f. m, Salvie. Soprannome dato 
da Omero al topo, che lecca le macine imoliate. Qui 
thebe les micules de tnowlia siuter d' buile, 7 
; LICCAMENTO » fm. TI Jeccare. L'aficm de 
lecher 

LECCANTE, add. d'ogni g. Che lecca. Qui lèche. 

LECCAPESTELLI , f. m. Buew, F, Leccone, e fi 
dice per ifcherno a perfona da poco, e di vil meftie. 
re; ghiortomaccio , che lecca i peflelli. G/onson ; 
grrmand ; gouliafre ; homme de nésnt. p 

LECCAPIATTI, £. m. Buon. F. Leccardo, paraf. 
fito, Lecbe plar, 

LECCARDA, ff. T. de' Cuwbi. La ghiotta, che 
è queli' ntenfile di rame, fera, 0 fimile ad ufo di 
ricevere il grafo, che fcola dall'arrofto , mentre e' 
fi gira, Lecbefrise, 

LECCARDO, DA , add. Ghiatto, golofo . Go. 
mond ; gioursa ; gsalu i friand . 

LECCARE +“. n. Leggiesmente fregare colla lin. 
Rua. Lecher ; mésoyer ; polir ; cu fuecer avec la lan. 
gue . $. Leccare , « non mrordere , modo proverbia 
le, che vale-Contentarfi d'un aneîìo quadazao. Se 
consenter d'un profit bonucte. $. Per Bufcare . V. 
S. Acan, che lecchi cenere, noa li fidar farina, A 
Ratto , che lecca fpiede , mon gli fidar arroto, V, 
Cenere, e Cane. ST, Leccare , dicefi anche il poco, 
€ lesgiermente toccare. Toueber Jegerement , e/feu- 
ver. $. Leccarfene le dita , fi dice per clpreMone di 
fomma compiacenza. S" em /écber les deigtr. €. E. 
pl è come Jeccar marmo, 0 porfido, fi dice Quan. 
fo alcuno s'affatica in cofa da noa riufcirli, Bursre 
P eiu, 





LEC 


LECCATAMENTE, arv. Affettatimente. P. 

LECCATO , TA , add. Da leccare. Lecbé, @e, 
$. Aggiunto a parlare , vale Affettato, V. K 

LECCATÒRE , f. m. Che lecca, leccardo sot 
tone. Gonmand ; glouton ; cherchewr de franchis 


lippées . 
ECCATORA, f. {. Leccamento, V. $. Per fi. 
mil. vale Leggier ferita in pelle. Égrasigmure ; desr 





thare + 
LECCÈTO, £ ti, Luogo piem di lecci, bofco di | 





lecci, Lien pismre d'peufer, em de chéses verm. $. 
Per merat, vale Intrigo , Viluppo, V. 

* LFCCHERÌA . V. Leccornla. 

LECCHETTINO, f. m. Dim. di lecchetto, e va- 
le Paroluzze melate. Doucears ; puroser Masreufes . 

LECCHETTO, f. m. Dim. di Jecco Bur. $. Pro- 
priamonte dice al fig. fignif. di cofa ghiotta, € 
fu decra del Membro wirile. Le membre wiril. 

LÈCCIO, f. m. Atbero ghiandifero goto, che mon 
perde foglia . Yeufe ; chéne vert. 



















LECCO, f. m, Quel fegno , al quale in giuocando 
alle paliottole , 0 alle piaftrelle , 0 alle  morelle . 
ciafcuao cerci icinari il più, ch'e'poò con 
quella cofa ch' c' + Bue. $, Lecco, per Leccor. 
pla. V. Ghiortorala - 

LECCONCINO, | Dim. di leccome, Perie gonr. 
mand ; perit glomts@. 

LECCONE, £ m. Ghiotto, golo®, e che volon. 
tieri lecca. G/ouroaj; go i friand ; bafreur; 
mangenr de viandes apprétées + 

LECCONERÎA, {. f, V. Leccorata. 

LECCONESSA , Verbal. f. di leccone. Gourmin- 
de; goutiafre ; gioussane, 

#* LECCONÌA , 7 £ £ Ghiottorma, wivande de' 

LECCORNIA lecconi , e de' ghiotti. Frisa 
dife ; essrrmandi, Avidi 

LECCÒÙME, f. 
rebbe 








LECÈRE, v. n. Licere, effer lecito, convenevo- 
le, e di quefto verbo non fi trova, fe non la terza 
perfona del meno del tempo prefcnte dimof@irativo 
Lece, 0 Lice, Il! e)? permis. 

4 LECHT, f. m. Specie di mifara molto in ufo 
fal mare del Nord, che contiene dodici barili di 
Francia. Lechr. 
LECITAMENTE, avv. Con 


* € unione formata con 

© Repubbliche a difen- 
der fe, 0 offendere altri. Ligue ; confedérasion ; al- 
tismee, €. Ellere a usa lega, vale Elfere in concor- 
dia. Éere d' accord . $. Per fimilit. Virtà diverfa fa 
diverfa lega, cioè colligazione ad operare diverfa. 
mente. La difparité des faculrés & des volsarts fair 
ar chacun diferemment. $. Lesa + per Quabirà, 
ed è proprio de* metalli , di che fi fan le monete, 
Aci; alliage } billon. 6. Leza, per Numero di mi. 
glia. Lieue. $. Per Nome d'ordine di geate d' ar. 
me nel contado. Milice. 

LEGACCIA, f. £ Qualunque cnfa, con 

LEGACCIO, fm. che fi lega. Zion; or. 

LEGACCIOLO, fm. sache ; jarretiore . $. 
Lezacciolo , fizurat, I legaccioli de’ peccati. Les 
chafmes du piché . 

LEGÀGGIO , £ m. Nota , fattura, inventario . 
Palfure ; more ; life ; Inventaire. 

LEGAGIONE, f, £. Il legare , legamento. Lies ; 


encbalnement. — E 
P LEGALE, add, Di legge, De la Ici ; gui ft felm 
a dora 

LEGALITÀ , £ f. A@fratto di fegale; Autentica. 
zione. Leealifarion . 

LEGALMENTE, avv. Secondo la legge. Lépale. 
ment; d'ume manicre tégale è felam les loin & la 
rsifva . 

LEGAME , f. m, Cofa, con che fi lega, Lien ; 
artache 3 tisifon ; ligarure. 5. Legame, fig. dice! 
nel morale di Qualunque cola, che tenga uno attac- 
cato a checchellia, e come in fervità. Liceo; chef. 
ne; artoche pre Tome è comtrainte , LI legame dell* 





amiftà, L' fome de’ legami ch'io porto , ec. t 
5. T. Mar, Denominazione generale che fi afegna a 
tutti è pezzi che fervono a legare alcuna cofa al ba- 
fimento . Lin. , 

LEGAMENTO, f. m. 11 legare Legame. Lice ; 
artache ; enchafucment. $. Per Uoione , e conglu- 
guimento , Li i mmion , $. Legamento , T. Ms. 
rimarefeo . Dicefi di più cofe , che fervano di legame 
ad alcune parti. Ligoment. 

LEGANTE, add. d'ogni g. Cr, N. Che lega. Qui 
liez gui attacbe , 








re, 


LEG 


LEGANZA , f. (. Lega, compagnia ; unione. Li 
Que; focieré . 

LEGÀRE, v. a. Stringere con fune, 0 catena +0 
Altra forta di legame checcheffia, 0 per congiugnerlo 
infieme, 0 per trattenerlo » oppofto a fciorre. Lier ; 
crampommer ; ferrer ; lacer ; nouer, Legare firettamen- 
te. Gureoter , dicr z attacher avee des liens, Legar 
con benda. Esmfer. Legar'ua libro. Redier, Legar 
di nuovo, Relier. Legar meglio, Referrer. Legar 
pietre in amella, vale lacal re, Incairare. V. f. 
Leesre , fig. vale Cattiv, ‘mtenar il conre. Em 
ebziner ; captiver, Che i bei voffri ovchi Jonsa mi 
lezaro . $. Talvolta ere, € talor Colle» 
gare Lesd gli amimi dei Cittadini per matura 
benigni a perdonare, cioè coflriofe. $. Legare ami. 
cizia com alcuno. CsmeraPer, dicr amitié avre guel. 
qu un. Lezare con vincolo d'affetto. Lier, ami 
enfembie. $. E perchè noi ci legammo a molte co. 
fe, com e' volle, cioè obbligammo. Lier ; esliger. 
Le parole, i contratti legano gli uomini . Les pars» 
lei » het conrrsss liemt les bonames . €. Legare altrui 
le mani, vale Impedirzli l' operare ia alcuna cola. 
Lier les mains. $. Legar l'afino , vale Addormea» 
tarli. V. $. Lezar l'afino dove vuole il padrone, 
Far quel, che ci è commello. Offir sveugionent. 

(90) D. Far lega, compacala, collegarfi . 

5 faire wne lisgue; contralfer allianee. $. 

Legare, vale anche Far legati : cioò Lafciti ne' te. 

ftamenti, Leguer; donner par tefament, €. Lega» 

ta bese, £ lafciafa trarre, prov. , e vale Provvedi 

+ € accomoda bene le cole, e fegua che vuo. 

le. Fais souj: bien, & arrive gui peur. $. Le. 

garfela al dito, Tenere a mente bene qualche torto 
ficevuto, Fe pendre une chefe d I° craille. 

 LEGARE, L m. Legamento . V. 









































































Legs. 
GATO, TA, add. Da legare. Lié 
Î LEGATORE 4. m. Che lega. Qui /i 

I) . ùU 

LEGATÒRA , f. £ Legamento , e quello foazio , 
the è cinto dal legame, cl legame fteffo. Ligaru. 
ve; tiem ; artache, $. Legatura fi dice anche fig. per 
Incantamento , 0 fimil cola”, che tenga altrui uni. 
to, o affezionato ad alcuno, Lien, $. Legatura 
T. de' Muratori , Collegamento de' materiali . L 
fon, Legatura di mattoni a Scacchi, Magemwer 


celiguieo . . 
LEGATURÌNA, f. f. Dim, di legatura, Pesite li- 
garare + 

% LEGATUZZO, f. m. dim. di Legato, Piccolo do- 
no lafciato per codicillo , o per telamento, Perir 
lege 3 legs de pen de valeur, 

LEGAZIONE, £. f. Ambafcerla. Edession ; am 
balffsdt. $. Per Luogo , dove ha giurifdizione il Le- 
gato. Lieu, om le Légar cserte fa legation. 

LEGGE , f. f. Gezeral comandamento , e rito da 
offervarfi nella repubblica. Diritta ragione di co- 
mandare, e di proibire. Una certa mifara, e rego» 
la degli atti umani. dei; réglo ; marime ; ségie» 
ment ; conftitution. $ Leg, # prende anche per Lo 
Pudio della Giurifpradesza . Le Droit. $. La necef- 
fità non ha legge, prov. che fi dice del Farfi lecito 
per neceffirà ciò , che per legge è illecito, Necegiré 
n'a poiot de loi, Far legge, Dar legge. Faire Ja 
loi ; dommer la loi. $. ln prov, Fatta la legge, peo» 
fata la malizia, e vale Che il popolo cerca fempre 
di eludere la mente del Legislatore. Om srowve fow- 
pure, quelgue debapascire , pour diuder I" efprio de 


(LEGGENDA , £. f. Narrazione breve. Légende. 
$. Ozgi fi dice Lesgenda a Srorietta di poco pregio, 
€ per lo più fa fa. Miflorictre ; compre de ma mè. 
re d' sie. $. Dicefî anche di Qualfivoglia fcrittura 
per ifvilirla . le. 

LEGGENDAJO, f. m. Quegli, che vende le leg. 
Reade, Vendeur de idgendes . 

LEGGEN DARIO, f. m. Molte leggende raccolte 
in un volume. Recuei! de Jévendes . A 

LEGGENTE, add, d'ogni g. Che legge. Qui lit, 

LEGGERAMENTE , avverb. V., Lezziermente + 

® LEGGERANZA , f. f. Leggerezza. V. 

LÈGGERE, v. a. Raccorre, e rilevare le parole 
da' caratteri foritti. Lire. Leggere Spediramente + 
Lire conramment. $. Lergere, figurar. Nella fronse 
a madonna arrci ben letto, cioè Conofciuto a' con» 
trafegni, Lire fur le vifage de que!gu' um. Leggere 
nel penfiero, nel cuore , ec. Lire dams la projee s 
dans ie caur de gueigu' vm. €. Leggere, vale anche 
Dichiarare e lafzgaare spler safeigam i tanib 
quer. $. Leggere ful libro di alcuso, vale Difcorre» 
re de' fatti di alcuno, anzi ia biafimo, che altri» 
menti. #Parler de guelgu' un, cn dire do mal. $. 
Mandar i veftiti a Leggere , vale Impegnarlì. Mer. 


ere bes batirs en gage, $. Leggere, per Far ue 
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sitar lezioni. Lire; donmer des legons ; dire fa le- LEGISLATÙRA, f. f. Salvin, Facoltà di formar | gmer; bedter; avoir de la prime d fe determiner. 
om, $. Leggere d' alcuna cofa in Garedra » vale El. | leggi, Legislazione, Légistarion ; puifance ; faculté | LEMBO, f, m. La parte da piè , 0 eftrema del ve. 
to pratito. En favoir Seameoup ; pomvoir é- | Iégislative . } ffimento. Le bord d'un babit. $. Per metaf. Eftre- 
sve mafrre d' une eboje LEGISLAZIONE , f. fi Salvin, Ordinamento , for. | ma parte d'ogni altra cofa: Esrremiré de quelguo' 
LEGGEREZZA , f. f, e LEGGIEREZZA , Affratto | mazione di leggi. Legisfatiom, E ebofè ; lifire ; bord, 1 Matematici dicono, Li; 
di leggiere . Legereré 3 futitint, G. Per Agitità. V. LEGISTA , f. m. In fignif. di Legislatore, V. $. | $. Dare, o porre il lembo , 0 il lembuccio altru 
$. Per Inconftanza . Valabilità. V. Per Colui , che attende alla (cienza delle leggi. Le- | diceli del Litenziario + tarfcio d'attorno. Comgediei 
LEGGERISSIMAMENTE, e LEGGIERISSIMA. | giù. ; leur de decir ; Jurifcomfulre. = dommer conte ; renvoyer guelgu' un. 
MENTE, avw Sop. di Leggiermente . Tris.lésere- LEGÌTTIMA , ff. Quella parte dell'eredità de' LEMBOCCIO , £ m. Dun: di Lembo, V. 
ment. $. Per Anevoliffimamente, Tresofscilerment è | genitori, che non può torfi a' figliuoli, La Jegò LEMMA, f. m. Dicono Ì Geometri quella propo. 
LEGGERÌSSIMO, e LEGGIERÎÌSSIMO , MA , agi. | time. A fizioge | che ferve lorg per dimoflrare alcun Proble» 
Superl. di leagiero. Très Jeger , Se. +, Per metal. LEGITTIMAGIONE. V. Legittimazione. — ma. o Teorema immediatamente. Lemme, 
Leggeriffima cazione , leggicrifima fperanza. Canfo, LEGITTIMAMENTE , avv. Cos modo legitti- LEMMEZEMME, avv. Pian piano , dolcemente y° 
e/perence erev lentre , ards frivole. mo , fecondo la legge , giuftameate , conveniente: | e dice del'far checchellia lentamente, Toue douce. 
t LEGGERMENTE , V. Leggiermente. mente; Fatablement ; juffemeat ; equisabiement ; | ment . si 
LEGGIACCIA , £ £ cr. im Dar legge. Pegg, di | de deci; d' uno munitre segirime & iicite ; feto LEMNISCAÀTA , f. f. T. Geomertrieo. Nome, che’ 
legge, ma ditefi folamente in quefta frale: Dar del. | des /oixt. na , fi & daro ad una curva, che ha la figura di un #.° 
4 leggi, 0 delle leggiacce , modo baffo, che vale LEGITTIMÀRE , v. a. Far lezittimo per privile- | Lemmifeare, E 
ifpondere a traverfo, 0 bizzarramente , Repondre f gio colui, che non ì nato di legittimo matrimonio, LEMÙRIO, f. m. Car. Spezie di facrificio preffo d' 
d sort & d travers; répondre ab boe & ab bar, Légitimer. l i nta Gentili , fatto di notte . Sacrifice gu' sm faifoit 20- 
LEGGIADRAMFENTE, avv. Con leggiadria . 4- LEGITTIMÀTO', TA, add. Da legittimare. Lé. | ciemmemens sur Lematres . 
Mréablement ; galamment ; propremens ; élégam- | gitimé . e LENA , (, f. Refpirazione. Maleime ; refpirativo, 
Mments aver grace. LEGITTIMAZIÒNE, f. f. Il legittimare .- Légiri- | $. Prendi tua lena ; cioè Fiato y' 0 ripofo . Prends 
LEGGIADRETTO, TA, add. Dim. di leggiadro. | marin. $. Per Giuflificazione . V. . | Bateina ; repofe-toi. $. Lena fig. vale Vigore , robu» 
Centi! , agriatie ; galant ; etéganr. LEGITTIMITÀ , f. f. Magai. Paliavi Aftratto di }Reaza , gagliardta , forza da poter durare nella fati- 
LEGGIADRIA « (. £ Grazia, bellezza , che è ona Leger » Legitimitt . ca. Haicine ; force ; viguer. Per pigliar lcna, © 
cotale quali lace, che rifplende dalla convenerolea. EGITTIMO, MA, add, Che è fecondo la leg- | forza per fe, e per li Fiorentini, cioè Rinfraacarfi. 
ma delle cofe , che fono ben compoffe , e ben divifate | 5, conforme agli ordini della legge. Legirime ; | Poor preudre Baicine ; pour reprendre courage , cu 
luna coll’ altra, e totre infieme , fenza-la qual mi. | qui ef conforme aux foir. $. Per Giufto, convene: | des forces, DA 
fora, eziandio il hene non è bello, e la bellezza non f Vale, buono. Légirime ; juste; comvemabie ; fonde * LENÀRE , v.a: Allenare, W. $. Lenare , T. de* 
è piacevole. Gracer; g2mtilleffe ; agrémene ; éicgan- a paifoo 3 walable ; valide ; boa; gui n'e/ point | Tiaseri. Lo fiefio, che Acconciare. Nercser la 
se ; charme . trà. cuveL è e 64 
LEGGIA DRISSIMAMENTE, avv. Saperl. di leg. LEGNA . V. Legne. sala LENDINE) f.an? e talora £. Nel numero del più @ 
Giadramente. Trés agrrabioment, We. LEGNACCIO , £ m, Il legno' della trottola . Le | dice lendiai, e lendine, Uovo di pidocchio. Lemre, 
LEGGIADRISSIMO, MA, add. Sa/vim. Segmer. | dois de H toupi $. Fig. dicefl'di Penfune di paco conto, 0 valore, e 
Sup. di leggiadro. Trés.gemsil'; sréssagréabie ; arts» LEGNAGGIO , f. m. Stirpe, (chiatta , famiglia . | per lo più parlandofi di gente d'arme , come : Quan» 
isti, Ha Lignée ; tienape ; race ; famille. , | 10 srande ardimento è quello de' Fiorentini , che com 
LEGGIÀDRO, f. m Amatore, amante’, metafo. LEGN Kg f, £, Chiabr., Ma®a di legne ,° magaz: {.ioro dieci lendint, ardifcono di tentare ogni Signo- 
ra tolta dagli ornamenti , e dat leggiadramente an. | zino di legna. Bucber. re: 1 Francefi direbbono, Avee dix ponilieur . 
dàre degli amanti. Amoor ; gadanr, gentil; agres- LEGNAJUOLO , £ m. Artefice, che lavora il LENDINELLA , f. £, Sorta dî panno grofiolano » 
bie ; mignon, LEGN, RO, $S legname. Mennifer; char- | Forre de drap fore grofier. . P 
i * LENDINÎNA, £. f. Fr. Jac. Tod. Verbal. fem. di 






























































LEGGIÀDRO, RA‘, add. Che ha leggiadrla . yG. ‘ , È 

dis gentil ; agréabie ; vague ; gracicua ; legame 5 LEGNÀME, f. mi; Nome' univerfale de” legal . | lendisino, Perire lente. n 

propre ; charm. qui a bonne prace, Bois ; che ie ; charpéose , 3 * LENDININO,, f. nm. Dimin. di lendine . Petite 
LEGGÌRI . d'ogni g. Asevole a poteri leg- E, v. n, Far legne. Faire du Fois ; eow- | lenze . . 

gere. LiA4e ; aifé d live. per du Bois. $. Dicefi ancora ia LENDINÒSO , OSA , add. Che ha lendini .- Picio' 
LEGGIERAMENTE, e LEGGERAMENTE, avv. |. modo boia. c fenter.. |. 

V. Lezgiermiente . LEGNATA,, f. LENE, add; d'ogni g.- Vac. Las. Piacevole , uma= 


no, Homsie ; doux ; puidble « 

LENIENTE, add. d'ognî gs Aggiunto di medici» 
na lenificativa. Léwirif, adsocifant. 
: LENIFICAMENTO , f, m. Il lenificare. Adcueif= 
Semint ; pliatanene an) 

LENI RE, v..a. Addolcire , rammorbidare, 


"Lbnifier; adoveià 3 foulagor. 
Ò renrincariv o! IVA, add, Che ha forza, B' 


LEGGIÈRE y- add: d'ogni g; e ralvoltà LEGGIÀ- 
MA al ftimm. Che non ha gravità, contrario di gra. 
ve. Leger. È antica, e famola guefione « fe Quelle 
cofe , che leggiere comunemente fi chiamano , lo fie- 
mò di lor natura di propria voglia all” i 
; facile, 















forme è la virtà di lenifcare. Leairif ; adoucifant. 
LEGNER LEN[MENTO. V. Lenificamento . 
LEGNETTO LENIRE, Fort Las, Lenificare. V. 
vrage de mei LENITÀ, f. £ Afratto di lege ; Piacevo. 
vilio. Bateau ; harelet ; bargue'. ' ° LENITÀDE, lezza:, pmanità , manfoetadi- 
LEGNO, f m. La materia folida. degli alberi. a LENITAÀTE, ne. Humanité i Senignire 5 
COLLI 


$. Legno, per Navilio, Navire ; Sdtiment . 
Legno» pigliafi talora per lo Legno fanto, V. quì 
Morire in fa tre legni , vale Effere impic- 
pendu ; momrir fur la pirence. $. Legno 
lucido , vale Che rifplende all’ ofcuro , come accade 
ad alcuni legnami nel cominciare a potrefarfi., come 






LENITÌVO, add. Lenificativo”. V.- . 

,LENO, ENA, adi, Fiacco , debole , di poco fpi. 
rito , fpoffato, lenza lena. Foible ; racu ; Sons for= 
cei; fans vigueur ; énervé ; larbe. $. Per Lento £, 
piano. Lent ; tardif, Correr più leno. Courir' pius' 
«douctment.-$. Leno dalli ancora per epiteto al vino, 
quando è-all’ vlriaro delià botte . Vale anche Debo. 
le, non potente, piccolo , Vin fridte , perir. $. Les 
no, per Arrendevole , pieghevole , lifciò +. Sauple »- 


- pliame, E 
R OCÌNIO”, f. n Allettamento. Charme ; ap- 
par ; arrrair. Venerei lenocinj; vale Venetei dilet- 
ti, Plaifivs chavnelsi, 
. LEN » fm. Segmer. Metzano prezzolato di 
cofe veneree, Ruffiano . Maguereza 

LENSA . V. Lenza. 


LENTAGGINE, £ f. Sorta’ di' pianta’ falvatica 
fempre verde, che fi pone nelle-ragaaje . Laurier 4 











hanno quafi-occopato il luogo del proptio, Leveres 
Mment ; ateo legerese ; d la ligdre. 6. Per Agevol 
Mente , cos poca fatica. Aiftene ; fatilement ; 
wire peu de prine. à 

LEGGIERO, RA', add. Leggiere. V. 

LEGGIERÙCOLO , LA , add. Satvim, Dim, di leg: 
Blero. Pa peu léger, 

LEGGIO, f. m, Strumento di legno, ful quale tra. 
Kuno il librò coloro, che cantano î divini offizj. 


LEGNUZZO, , Dim. di legno. Menw dois. 
LEGORIZIA » f. f. V. Regolizia. 
LEGULÈJO, f. m: faluie. Studiofo delle legni , 
Profelore della fcienza legale. Leuifte ; Jorifcomfulre , 
LEGÙME , £. m. Sì dice a tutte quelle granel 
che feminare nafcom. con backelli , e 5° ufano per 
bi dagli uomini: come IP ie lenti, 
















Lutrin; pupirte. 6. Dicefi im prov. Tu darefti pa. | felli , fave iglie , € a'quali anthe fi di- {'s6ym perie Ù a 

role a un leggio, Tu hai pià parole, chie na lez- | cè, Civaie! A È LENTAMENTE , avv. Con'lentéizza , adagio, 
glo, per Tacciare alcum d' eccelliva loquacità, Tu f, LEGUMIN + SA, add. T, de’ Botanici. Aggiun: |pigr: ne. i dovcement ; À pas de ror- 
ci no grand babiltard', un paricur impiretabie.. S. | to-de’ fiori della maggior parte delle piante de' lego. | sue ; 4 ent, 


Fergio è anche oto-Srrumento di legno da poretfi 
adbaffare se follerart, di cui fi fervono i Pittori per 
mettere le tele, 0 tavole, che dipingono. Chewaler . 

LEGGIT RE, fm, Che legge. Lefenr; lifeur ; 


gui liv, 
LEGIONÀRTO , TA , sdd: Di lezione; Qui et'd' 
une iégiom. 1 Framcefi dicono anche Lerisemsire, 
ma Dr Pattandoli di perfona folamente . 
LEGIONE , f.£, Squadia, Rbfera di foldati detta 
covì da' Romani. Lizionm. 6. Legione, fig. vale 
Gran numero. Legion ; grand menobte. Legioni d' 
Augioli, 0 angeliche, Légioos d' Aager. Legioni 
di derroni. Lezioni da démons. Una legione di mo. 
Rhe, vale Un grandilimo muasero. Ume iegito de' 
monrder. 
LEGISLATIVO, VA, sdd. Vocè dell ufo. Afggiun: | 
to della. porefà di far leegi. catarif 
LEGISLATORE , f.ras. Veco Latiae! Legitta , che 
fa Leggi, Legis'atouri ». 


mi, 0 civaje. Leguminzux LENTARSI, a. p. Allentarfi, allenare. Se ra/ea» 
K sir; fe veldeher. I. la fignif. art. Lentare il mor- 

{o 8 ua comidore è lentare i fenfi. Lasber ; ra 
omrie, 

LENTÀTO,, TA 4 addiett. Da lebtare‘, Reldrbé s' 

(a 

LENTE , add, d'ogni g: Lento, V. : 
LENTE) e preito Uli antichi LENTA", {.-£ Sorta: 
di legume, il di cui granello &tondo, ftiacciato + 
e di color roffigno. Lemtilie . $. Per Vetro , 0 
criftallo di figuta  fimile alla lente civaja . Lenzi/- 
He ; tonpe. $. Lente del-bilaaciere . Leusille de pens 


CI 
LENTEMENTE.. V. Lemtansente + 
Pio È PALUSTAE è C, f sorta £ cora palin 
la ie ac Pagmant e anchi n 
ce Lensicchia d' acQNa 6 lenticchia palufire. Leo- 
spille d'esu, cu de marsis. fi. 
LENTEZZA , 5, f Torgità * Pigriziàa ae Vl 
sa È A 


I, Pronome femm; ne” cafi obliqui di Ella. E). 
le. Di'lei. D' ele. A lei. A elle, &e, $, Talora 
fi ofa col tego del terzo calo fottintefo ,-ma non e- 

io rifpofi lei: nom mi ricorda .-Je lui 


perfona, ma-ad' animale fenza ragione, e anche a 
cofe inamimate: fi riferì talora». G.-Lei colle particel- 
le che, 0 fimili, fi ufa in vece di Calei, Celle. Par 
léi cercando, che fusgir dovra. Chercbans rbujbors 
celle qui je devrois fair. $. Lei, incl cafo retto , 
non fi usò giammai , fe non-forfe in alcuni cfempli , 
fopra de'quali mofta queNione fi fa da' Gràmmatici , 
di che mon è noffro propolico ragionare alla diflefa,* 
Lergin@® i Grammatici. d n 
: LELLA, Cf. T. de' Boramici. Sorta dî pianta, 
che diceî anche Elenio , -V. 

LELLARE, v. n Voce balla, che wale Anda. |. 
re: lento ‘nel’ rifolvgafi:< pcll' operanc. Bargodi* 
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# attivirà, e di celerità nel muoverfi, nell' opera» 
re. Lentenr; rosngue d' affività ; tiedeur } ‘cn- 
guenr, ì 

LENTICCHIA + f. f. Leate civain. Lensille, $. 
Lenticchia d' acqua 0 lenticchia paluire. V, Lente 
paluire, 

LENTICOLÀRE, add. d'ogni s. T. della Dier- 
trica. Che ha figura d'una lente, Lenticu/aire + 

LENTICOLÀRIA , f. f. T, de' Natoratifti , Sorta 
di conchiglia , che ha la figura d'una lente . Lew. 
gicnlaive L) 

LENTÌGGINE, f. f. e LINTÌGGINE, Macchia 
fmile alle Lenti , che fl (parge nella perfona , e par 
ticoiarmente ful vifo. Leosilie ; rache de ronTewr 
Ser le vifage ca fur les maini, 

LENTIGGINÒSO , e LINTIGGINÒSO , SA, dd. 
Che ha lentiggini +. Qui s des beosilfes , des saches 
Ce ronTenr. 

LENTISCHIO, 

LENTISCO, 
mirto. Lenti/que, 

LENTISSIMAMENTE, avv. Superi. di lentameo 
Ne. Tric.lensement. 

LENTISSIMO, MA, add. Sop. di lento. Très. 
denti, &c, 

LENTO, TA, add. Tardo, aginto, pizro. Len ; 
gardif ; long ; pareffena ; tiède ; è ; 
sermier, $. Lento, e Len ‘a 
ebe ; fomple ; pliamt ; r. + $. Cuocere , bollire , 
© fimili a fuoco lento, vale Cuocere , bol! 
poco a poco, con fuoco temperato, Cmire, faire 
benittir d few teme , à perit feu. 

LENTO , avverb. Lentamente, V. $. Lento Len- 
to, vale lo fieffo, ma ha più forza. Fort /ente- 
mocni ; roma deucemene. 

LE E, f. m. Lentezza. V. 

LENZA . £. f. Alcune fetole annodate infieme , al- 
Je quali s'appicca l'amo per pisliare i pefci . Li. 
gue ; ligne è peeber. $. Per fafcia lina. Bande de 
gsile de lin. 

* LFENZARE, v. a, Fafciare. V. 

LENZATO, TA, add. Fafciato. Bandi, 

LENZUOLETTO, f. m, Dim. di lenzuolo. Pesit 

Lrsp de tit. 

LENZUOLO, f, m. Quel panno lino, che fi tien 
Fal letto per giacervi entro. Drap de He ; linteni . 
#. Dicefi in proverb. Diffenderfi più , ch*il lenzuo. 
o non è lungo, che vuol dire Spender più , che l' 
mom non può, D/pemfer plus de ce gu'on a. 

LEOFANTE . V. Liofante, 

+ LEOFANTESSA , f. f. V, Liofantefa, 

LEONATO. V. Lionato, 

LEONCELLO , f. m. Dim, di leone. Lioncese ; 

raje liom. $. Per Leontino. V. $. Leoncello, Vor. 
Dif. in Menfota . Capitello, menfola , 0 fchedone , 
he foflien qualche trave. V. Schedone, Menfola. 

LEONCÎINO, f, m. Segmer. Lioncino, Lioacello . 
Lisacesn. 

LEONE, e LIÒNE, f. m. Animal feroce , che 

suege che trovafi più che altrove nell'Africa, e 
per Îa fierezza , e forza detto il Re deg'i anima. 
Ri. Lion. $. Avere un cuore, un coraggio da Ico. 
nei e um vroi lion ; avoir sa cmur de lion, $. 
Fare le volte del leone, far la leoneffa , vale Afpet- 
star palfegriando . Atrendré queigu' um en fe preme. 
smant . $. Leon 
"Pi, edè il qui « Le lio. $. 
fi anche dert a forta di mometa antica di Fran- 
cia. Sorte de mimmoie ancienne de la France. 





f. m. Sorta d'albero, che ha 
le foglie fimili a quelle del 
































LEONINO, NA, 
De iiem ; lé. 
de’ balli feci 
Utinin. 
LEONTOPÈTALO, 7. de’ Boromici. V, Piede di 


Tone. 

LEONZA , f. f. Bruses, Secondo alcuni, lo fef. 
2. che Lonza , e fecondo altri , lo fiefo, che Pan. 

a, V, 

LEOPARDO, f. m, e LIOPARDO, Animal nel 
gorfo velociMimo , e fimile al Tigre, di color Jeoni- 
no, indamajato di nero. Léspard. 

LEPADE , f. f. T. de' Naruralifti . Sorta di con- 
chiglia della fpezie degli univalvi , quale s° attacca 
sì tenacemente alla pietra , che difficilmente fi può 
diflaccare . Lepar ; . 


porelte 
LEPIDAMENTE , avv. Vols. ir. Graziofameme , 
Facetamente. V. 


LÈPIDO, DA , adi, Giocondo 
asrtable ; anjoné ; comigue . 
RAIO, f. m. Luogo ferrato, net qua. 
LE ARIO, le fi sacchiudon le lepri, i 
sasrioli, icervi, Biconigli, Parc sui om riene des 
figo cerfe , lapins , Gre. Parlandofi di conigli fo. 
gg È Garenne . 
LEPORE , fi m. Mersbert, Grazia, Garbo, V. 
LEPORINO, NA, add, Di lepre. De /idure. 
LEPPÀRE, v. n. Foggire. V. $. Ufafi anche tal. 
“volta dal valgo per Togliere , levar via. Drrader ; 


enicver ; emperter, 
LEPPO , coll'E fretta, £ m., Fumo purzolente , 
che efce da macerie untuofe accele. Fumrt puanre 


str masitroa builenfes gui brilent > 





LEP 


LEPRÀJO. V. Leporajo. $. Per quello , al quale 
fi confegmano le lepri prefe in caccia . Celui gui 4 
Join des litvres gu'om a pris d la chaffe. 

LEPRATTO , £ m. Piccola lepre , leprone , le. 
proncello , che oggidi più comunemente f& dice Le. 
protto. Levrant, 

LEPRE, f. f. Nel nnmero del più fi dice Lepri 
pure al femm. Animal noto, paurofiMTmo,e velocifti. 
mo al corfo, che da alcuni e fi dille, e fi ferifle 
anche Levre, e lievre. Lidere. $. Pigliar la lepre 
col carro, proverb, che vale Condutre un' imprefa 
con ficmma , e con pazienza. Al/er Bride cn mein 
dans une affzire ; venir d bout de fer deffeins aver 
du semps & de la potience . $. Far lepre vecchia , o 
da lepre vecchia, proverb. che vale Dare addierro , 
quando fi frorge alcun pericolo. Se sirer dm danger. 
$ la lepre , e un altro la piglia: fi dice 
no dura fatica in una cola, e "l merito 
+ che è lo fteffo , che Far miracoli, e 
uo altro abbia la cera. 4/3 Sortu les buifome , & 
um cuore a pris les cifeanz. €. Aver più debiti , che 
la lepre, vale Efer molto indebitato. Éme mosé de 
derres Chi ti compraffe per lepre, pres 
via i ri» Dicefi in proverb, di chi fia grande. 
mente affato. Tues om fin meri ta es un remard, 
$. Veder dove la leose g . le Vedere dove ita 
la difficoltà, €; eve cli efo le lidure ; trouver 
nend de P affsire. $. Lepre martina , forta d' an 
le di mare. Lidure marin. $. 1epre, T. deg 
ee d° una coftellazione dell'emisfero 


im, di lepre, Peris lidure. 
LEPRETTINO, Lepre piccola . Levrenr » 
LEPRICCIUÒLA , £ f. Serner. Dim. di lepre; 
piccola lepre, lepretta. Levrant, 
LEPRONCELLO, f. m, Piccol leprone, Perir /e- 


vrani. 
LEPRÒNE, f. m. Lepre giovine, Letreur. 


































LEPRÒSO , V, Lebbrofo , 

LEPROTTÌNO, pia m. Lepre giovane. Ke 
LEPROTTO, vrant. 

LERCIÀRE, v. a, Far lercio, imbrattare, 





. pri» 
dee + fporcare + Salir; eméremer ; comvrir d' cr- 
lures + 
LÈRCIO:, IA , add. Sporco, intrifo, imbratta. 
bi Sale ; fali ; embrené . Parlandofi di perfona. 
‘alope hg n 
LERO, f. ra. Sorta di legume fimile al moco , 
quanto al feme, e alla lente, quanto alla pianta ; 
e fi chiama anche Veggiolo, e in alcuni Iuoghi Ca- 
poririo, dall’ effetto, che fa inalcuni animali quan- 
do e’ Jo mangiano . Frs. ra 
LÈSBIA, f. f. falvim, Sorta di fquadra di piom- 
bo, così appellata da Arifotile . Sarse d' eguerre de 


piombi. 

LESINA , f.f. Ferro appuntatif@fimo , e fortile , col 
quale per più fi fora il cuojo cucirlo, Ai 
me. $. Pala lefina , 0 palla di lefima , fpezie di pal. 
a coperta di cuojo ripiena di borra, e cucita colla 
lefina. Frule. $. Lefina, per Rifparmio ecccffivo . 
Lefine ; épargme fordide . G, Lefina , fi dice anche d' 
Uomo fordido , e avaro, Serdide ; avane ; mefguio ; 
taguia ; vilsia . 

LESIONE , f. f, Offtla, danno. Léfon ; domma. 


se; efenfe ; poro. 
dd. T. de' Curizii. Che importa 


LESÌVO, VA, 
lefone , e dicefi larmente de' contratti gravofi , 
Léfé ; of. 


cd ingiafti . Comrrer cà il y 2 Him. 
LESO, SA, add. Offefo, dammificato . 
fenft ; endommagé . Effer reo di Lefa Maettà. Éere 
crimine! de Lève. Majeftò . 
LESSARE , v, a. Cuocer checcheMa nell’ acqua. 
Bosillir, 











ti 

della cole lelfata. Ze Borsilli . 7 
LESSO , ESSA , add. Leifato, bollito, e corte nell 

acqua . Bowilli , _ 
LESTAMENTE, avv. Salvim Con lefezza , azil- 


mente , € vale anche Accortamente + 
agilensent : adroiremsene . 3 

LESTEZZA , f. f. Salvia. Agilità, fcioltezza , e 
rale anche Scaltrimento , accorteana . Agilité ; 
adreffe fine . 
LESTÌSSIMO, MA, add. Superì, di leto. Tres. 
lefle ; srès-adrsie . Fi 

LESTO, TA, add, Deffro ypreffo. Leffe ; adroir; 
léger; prompr; agile & difpos. I. Per Aftuto, av- 
vettito. Fim; rujfé ; avifé. 

_LESTRIGÒNE, È m. Lafe. Buon, F. Che maa: 
gia carne umana. Li LEI 

® LESORA, f. f. Lefione. V. . 

LETÀLE, add. d’ognig. Vere pertica. Mortifero, 
mortale, Qui saufe fa more. 

LETAMAJO, (. m. Luogo dove fi raguna il leta» 
me. Fumier, Pabbbeo istamajo , Feiris 


Lefftment ; 








ee e _—=—r-_—-- 


LET 


LETAMAJUÒLO, (. m. Che racsoglie il letame 
Balarenv de rues ; cel "i Te le fumsier. 

LETAMARE, v. a. Sparger di letame . Fumser + 
amender, vaifer la terre svee du fumier, 

LETAMATO, TA, add. Da leramare . Fomé, 


ve. 
LETÀME, £. £. Che alcuni degli Autori moderal 
id firmati differo anche Litame. Paglia infracidata 
orto le beftie < e meftolata col loro ferco, ed an- 
che il puro Sterco. Fumtier ; emerzis; liridre. 
LETAMINAMENTO, f. m. Il letaminare.. 4- 
mendement oi terrei. ‘ 









LETAMINARE. V. Letamate. 

LETAMINATO, V. Letamato . 

LETAMINATÒRA » } {. f. V, Letanzinamen- 

LETAMINAZIONE, to. 

LETAMINÒSO , OSA , add, Letamato , Fumé ; 
amendé ; convere d' emersis. 

LETANE » Lf Sf. pi. Rogazioni, 

LETANIE , $ che fi fanno a Dio i 
procciTione, Les Lirsmies . $. Far le litanie, fi di 
in modo baffo, del Fare una Innzhicra , 0 una luo- 
za fene di nomi, Frire ume /omgue litamie , une &y- 
rielle + 

LETARGÌA , f. £. Cr, N. Letargo. Léebureie. 

LETARGICO, €A, adi. Che ha letargo. Lésbar= 

igne + 
"TETARGO, f. m. Oppreffian di cerebro cazionan 
te obdlivinne, e continno fonno. Lérbargi: . 

LETICOSO. W. , î 

LETIFICANTE , add. d’ ogni g. Che letifica . 
Réjonifont ; gui dome di la jric ; qui rend piu 


gei. 

LETIFICÀRE, v.a. Far lieto. Réjowir ; ésarer; 
téeréer ; denner de la joie. E 

LETIFICATO, TA, add, Da letifcare. Ré- 
doni, De. 

LETÌGGINF, V. Lentiggine. 

LETIGGINÒSO . V. Leotisginofo.. 

LETIZIA , f, f. Contcato , che deriva dal godere 
prefenzialmente quel'e cofe, che dasno quite , alle- 
grezza, gioja. Jolie; pisifir ; conrentement ; gaiete 5 
cnjenement. ur 

LETIZIANTE, add, d' oga) g. Cr. N, Letizia 


fo. V. “ep 

. LETIZIARE, v. n, Aver letizia, gioire. Se 
reionir ; fe reeréer. da a 

* LETIZIÒSO > SA , add. Fieno di letizia, Jopeurn3 


content ; gai ; enjouè, 
4 (ov, mi Pers. di letto. Msuwaie fin.s 


LETTÀCCIO, 
vilaim grabat . 

LÈTTERA, f.f. Carattere dell’ Alfabeto. Lerrre. 
$. Per parola . Mor; perove. A quefta breve noia ,- 
dico brieve', in quanto in poche lettere fl contiene. 
$. Le fagre lettere $ vale La Sagra Scrittura. Leg 
Sainves leveres ; "È re Saiare, $. Lettere mu. 
te, femivocali, © de ; aggiunti, che fi damo 
da Gramm alle lettere confonanti per diftin- 
querle fra loro. Lesrres moesres , liguides , O 
Per quella fcrittura , che fi manda agli alle 
per negozio , 0 per racquagli, piola . Lerere. $. 
Lettera di cambio , fi dice uma lettera , che ordina 
pagamento di danaro , che fi dd a cambio. Leni 
de change. $. Lettera, per Dottrina , letteraturi 
Lerrre ; Science. Ogni uomo che fà lettera, non 
favio . $. Dire , 0 fimili, a lettere di fcatola, 0 di 
fpeziali , 0 d’appigionarfi , vale Dir Ja biMena chia. 
ramente, e che ognune la intenda. Parler libremene, 
$. Per onor di lettera; maniera che dinota il farli 
checchellia per apparenza. Pour l/s ferme, 

LETTERÀLE , add. d'ogni g. Che attiene a let- 
tera, fecondo il mento delle parole , diverfo dall 
allegorico. Lirséral ; d la dertre . Senfo Ictterale. 
Sens lintéral . i 

LETTERALIssIMO, MA, add. Sup. di letterale. 
Triplinterat, 

LETTERALMENTE, avv. Con fenfo letterale + 
fecondo la lettera. Lirreralemens ; è ls lertre. $. 
Letteralmente per lo flello, che Latinamente , per 
Grammatica , 0 per lettera, modo antico , Lavis 
ment ; pra; asicalement. 

LETTERARIO, IA, add, Appartenente a lettere, 
erudito. Lisséraire ; favant, cu de fovant, 

LETTERATISSIMO , MA, add. Sap. di lettera» 
to. Très-favant , &e. Va 

LETTERÀTO, TA, add. Scienziato , che ha let 
tere, Lertré } fawans clero» ba forza di fuft, Lisré» 
rateur ; favamt. 

LETTERATONE sl = Accrefe. di letterato | Un 
grand favant ; un grand littérateur Ai 

TETTERAdORALI f Scienza di lettere, doteri- 
na. Liseérature ; érudition ; conmoifance des belt 
Jesrres » 

LETTERÈCCIO, CIA, add. Da letto , che attie» 
ne al letto. Qui apparriene su lit, 

LETTERELLO, V. Letticinoto. 

LETTERETTA, 7 f. £. Dim. di lettera, Perite 

LETTERINA, ou ecurre lennre ; Billet. 

LETTERINO, f, m, V. ifrrerina. 

LETTERONE, f. m. Accrefc. di lettera. Greffe 
su lomtue letrre, 

LETTERÒCCIA , 4. f. Carl. Dos. Letterettà. Ve 

LETTERÒÙTO, f. m. Red, Letterato, ma fi 
dire in ifcherzo, Lersré ; lierdratenr ; fevant « 


LETTERÙZZA, V. bi 
ÙZZA, V, Lettorecta ir 














































LET 


LETTÎCA . V. Lettica. ; 

LIETTICCIUÒLO , | ( m. Picco Tette. Pesir 

LETTICELLO, $ dit ; comape ; Lit de repos ; 
senchette . 

LETTICHIÈRO, (. m. Chisér. Conduttore della 
Vertica . ConduPeur de liticr.s . 3 

LETTIRRA, f. f TI legostve del letta, Chatit ; 
bois de lin. $. Dicefi anche lettiera a Qurll' alle , 
che fa da capo alictto tra illetto, e "l muro, Def- 














LETTISTERNIO, f. m. T. della Fror. ame. Sor 
ta di facrificio prello i Gentili, ia cui fi apprefta. 
vano i letti per gli Dei. Leffiffermes. . 

LETTO, f. m. Arnofe, nei quale fi dorme. Lin; 
conche. $. Letto da campo. Lis de camp, $. Ò 
10, perQualuague Inogn, dowe altri f metta a 
cere. Lit, $. Andare a letto, come Ì polli , vale 
A buon ora. Se concher d i'beure des pouler, $. 
Letto , pel Suo;o della terra. fopra il quale fi po. 
fan l'acque, c pel fondo vel fiume. Lit, camal, 
ind d'une viviére. $. Letto del vino, di:efi alla 
fcecia , e pofatura d'ello. Lir do vin. $. Letto, 
per Piano del fondo di alcuna valle. Fsnd 4° ume 
vallee. $. Letto del cannone . T. Mwisare, Groito 
pezzo di legno, che poscfi dietro alla carretta del 
tansone. Chever. $. Letti fili , T. Marinarefro. 
Dicefi de' letti, che fono come incafirati nelle na» 
Cajure ; camagne. $. Far letto , per Accoociare 
Oggiatojo, 0 foffegno a checcheMa , Faire um lin, 
une comche , We. pour affermir un appui 00 fembla- 
bies chofes. $. Far letto, vale he Preparare, € 
acconciare checcheMa, Fai une conche de 
quelgne cheje , Convenendot Lat il vino, fa- 

li letto com due, 0 tre giumelle d' uve fecche per 

tte. $. Eee, 0 Mare, 0 fimili tra "I letto , e "1 
Jettuccio , vale Fifere Ammalaticcio . Érre valeradi. 
mire , maladif. 

LETTO, ETTA, add. Da leggere. Lo. — 
LETTORÀTO, fm. Vote, fs. Lì fecondo di 
Ordini minori, che importa l'ufficio di | 
Chiefa le profezie. L'ordre du LePewr . 

LETTÒRE, f. m. Leggitore , che legge. Lifear ; 
leffeur. $. Pet Elettore. V. “7, Lettore fi dice an- 
che a Dottore, che Jezga in ifludio , 0 altra acca» 
demia . LePeur , Profefeur public ; Regime. $. PO 
Quello , che efercita l'uno de' quattro Ordini mino- 
ri della Chiefla. LefPeor, 

LETTORIA , f. f. Grado de’ Dottori, e Lettori 
negli fudi. Digmiré ; grade de Doffewr , de Profef- 
Seur ca Regent. 

LETTIUCCÌNO, 7 f. m, Letticcivoio. VW. $. Let. 
LE tuccio dicefi anche ad un Caf- 
palliera , e bracciuoli , dove fi 
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Simili . Dommer ome chaire de Profeftur. $. 
£. £. T. dagli Stamparcri. Sonia di carattere 
Pampa , che è tra la Filofofia , e il Silvio, Cicero 

LETTURÎNA , f. f. Dim, di lettura, e intendefi 
Î lettura frettolofa , e fupetficiale . lare courte , 
faite è la hére . $. Dare una letturina , vale Lezge- 
re in fretta, Live è la bare. 

LETTURÌNA, (. £. Cr. im dave fessura. Lettura 
foperficiale , lettura fatta in fretta. LePure foperfi- 
ciclie ; coup d'ail gu' cn denne è un livre, è na 


derit 
LEVA » f.f. Strumento meccanico di qualfifia ma- 











teria foda, fatto a foggia di Manca, uo’ eftremità 
della quale fi a'corpi di gran pefo per al. 
zargli , 0 mmorergii di luogo , © fi ficca ne” buchi 





degli argani per fai are. Levier. $. Di qui, 
Mettere, o dare a leva , vale Sollevare alquanto coa 
deva cheecheffia ad effetto di rrarlo del fuo luogo . 
Seul quer um levier. $. Mettere a leva altroi, 
fizgurar: Sollevargii }' 0, dargli cazione d' alte. 
ratfi. Mersre guelgu' en colère, l'irriver, È 
cher. $. Mettere a leva una ftarna , 
de’ Cacciatori . Dicefi dello Fecitare i cani 
la facciano alzare a volo. C/ufer Ja perdri 
va d'acqua, T. deli' Idranlica | Ssfone . Lewier d’ 
cau. $. Leva , parlando di genti, milizie, e fimli , 
Defcrizione di Soldati per comdurgli ErTEg= 
Levée de Foldats, Far leva di Soldati, Bat- 
caiffe ; ender des Soldots ; faire de lnvées de 
pronper, 

LEVABILE, add, d'ogni g. Salvim. Che può le- 
varfi, ibile. dmavibte , 

LEV E,f. m. T. de Cartaj. Colui che leva 
® carta di mezzo a’ feltri , e mettela ful pomidore. 

ever, 

LEVALDÎNA, f. f. Il levare, togliendo il faò ad 
altroi con inganno, e corfela. Vel ; /arcin ; filcore. 


ie ; ia ferie. |. 
PIEVAMENTO 5 2 3} Îevare, © partandofi del 










val 









hit . — -— 


LEV 


- 
fole, o d'altro piamera , Nafcimento. Le Jever du 
Soteit,, We. $. Per Elevamesto. Élcustirn, 9T. Per 
Partita, Di part. Levamento d'an campo, Decacr 
pemene, Levamento d'un alfedio. Lerce d'un id. 
Lon $ Levamento , per Troacamento , Rimorimena» 
to. V. 

LEVANTE, fim. Ha parte, dilla quale fpun 
ta, e fi levi fole. Levant; l' Orient è $. DI 
celì Andare in levante , 0 venire di levante 
ce di levare , € rubare: modi baffi. Valery eri 
emporrer , $. Levante è anche Nome di vento, che 
fpisa dalla parte di levante , detto anche Euro. V. 
L'eft ; le vent d' oriene. 

LEVANTE , addietr. d'ogni g. Sorgente , nafcen 
te. Levawe ; gui Je leve. Sale levante, Sarei fe- 











vane, 

LEVANTÌNO, f. m. e talvolta adi. 
So. Nativo de' paefi di Levamie. Leva 
foldaro delle Galere Turchelche. Lew . 

LEVÀRE, v. a. Alzare, mandare in fu. Lever; 
hangfer; elever. Levare il capo. Lever do tese. 
Levar le mani. Lever Jes moins. $. Levare, per 
Tor via. Orer ; emporser ; retiver ; rerrancher, lo 
ho fentto con ogni efficacia , che levin via il mio 
mome a mie (pete. $. Per Proibire, Defendre ; pro 
Biker, E levaro, che non potelfe portare arme da 
‘fendere miuno cabelliere . $. Levare , Rilevare, in 
ficmf d' Importare . Imporrer. Ciò che poco leva. 
Cela imporre peu, Ciò paco levava. Cela imporscie 
Sore pen. $. Levare dal facro fonte , 0 fimili, vale 
Tenere a battefimo. Temir wo enfant Sur les fonts 
de duptéme . $. Queto noa leva fe mon tanto , dicefi 
di mavilì , bellie, 0 uomini, e vale Noa fi può ca- 
ricar di più . I/ ne perse que rane. $. Levare uno 
dell'offerta è vale Condurlo alla fua cafa per allog 
giarlo. Orer quelgo' an de l'auberge ponr le ‘oper 
ebez Soi. $. Levare mercanzie , vale Comperarle, 

























Ditne il peggio, che 
quelgu' um d beltey 
"en peut, & gue i" 
+ 0 fimili : Far Sol. 
guerreggiare. Zewer, corale 
sldars. $. Levar di pianta levar la pianta 
di edifici, di cimà, ec. vale Dif arme la pianta, 
Lever le pian d' un Adriment , d' une piace , We. le 
tracer, en prendre les melures. $. Levar le rende, 
Partirfi gli eferciti dal luogo, dove erano atrendati. 
Lever le camp; decamper ; decr le piguet. $. Fix, 
vale Terminar checschelia , Terminer ; acbever ; fi 

mir. $. AI levar delle tende, polo avverb. vale Al- 
la fine del fatto , all’ ultimo. A 4a fin; au dowr de 
sour, $. Levare in capo, fi dice propriamenmie del 
vino, quando per lo bollire manda fu Ja vinaccia a 
palla. £ per fimilitudine , dicefi d' ogn* altro Liquna. 
re che fallevi, e mandi alla Superficie cliecchellia , 
Bonisrir ; fermenter. $. Levare în capo, vale an- 
che Cominciare a rumultuare . Ésre em fermentation . 
5. Levare il capo , vale infuperbirfi. Lever f4 eré 

se; 3° enorg $. Levar umo a cavallo, V. Ca. 
vallo. $. Levare ia fuperbia altrai , vale Dargli oc- 
cafone nfuper di levarfi in fupe' F. 

+ Oude levarfi perdi, 
fi, levare Ml Capo, V. $. L 
collera, vagliono 
+ V. 4. Levar la lepre, vale 
lever un liture, Dicefi anche de" 
a volo da’ Cacciatori, e degli 
mali rerre@ri fatti stucare. Fabre Jewer Ser 
perdri e. $. Levar voce, vale Vociferare, VW. 
$. Levare, o levarla del pari , fi dice per lo più del 
non vincere , nè perdere è ando . Jousr fans 
perdre , ni gaener. d. Lev: 
nere a galla. Temir far I" 0a alre mager , 0w flor 
ter, $. Levare il bollore, vale Cominciar a bolli. 
re. Comtmencer è boniltir, $. Levar fiamma, vale 
Cominciar ad ardere. Commencer d breiler, $. Le. 
varfi, n. p. vale Innalzarii , elevarfi. S'elcver. $. 
Levarfi, vale auche Rizzarfi in più. Se dever, fe 
merrre debout fur fes predv, $. Levarfene dai per 
fiero, vale Torfene grà , non ci penfar più. N's 
penfer plus. $. Levarfì alcuno dinanzi, vale Scac- 
ciarlo dalla fua prefenza . Chafer guetgu” un . Tato. 
ra vale anche Uccidere , 0 mandare alcuno in rovi. 
na. Se defaire de gue un, le tuer, su le vui. 


Levare i perzi 
fi può, eche fi fa. Di 
denis, en dii ue le 



























in collera, 
Scoprirla 
volzri 



















mer, le perdre. $. Levarfi le anchè Ufcir del 
letro. Se lever , forrir da S. Levarfi, talora 
vale Partiti. Parrir sn ali Levati quinci, € 
non mi dar pit lag, Talvolta + ufa colle part 


celle Mi, Ti, Si, ec. fottintefe : come, Levd da 
campo, e tornofli a Lucca. $. ari, per Nafce- 
re , e apparire de' pianeri , e d’og: lera ftella. Se 
à parefrre far |" borifen. $. Le 
commonverfi , Se fomiever , 

rida . $. Levarfi , per 
. di nuovo. Repareltre ; 
Pareva a lui, che tornaffe a difomore 
Moisè, & molti Profeti fi levafomo . $. Levarfi, di. 
cel ai del Cominciare i venti a foffiare, i vapo 
ri a follevarfi, e fimili. Se Jever des venss, der va. 
penrs. Si leva un vento una rempelta. di fe iéve 
on vens, ume rempére , cu um crage. $. LevarSi he 
corma , per lo Aelfo che Torfi 4° addoffe l' igsomi. 
pia, il biafimo, i) difonore, 5° direr de Bonre, $, 
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Levarfi di capo, vale Scoprirfi il capo in fegno di 
riverenza, 0 per falutare altrui, Se deconvrir ; si. 
rer, ou Gier fem chapeau, Son Bonnet , We. 6. Le. 
var colle tamazlie , fc il fila, levar a volo, ec. 
V. Tanagiia, Peto, Volo, cc. 

LEVARE, f. m. Voe. Dif. I Pittori chiamano pro. 





ed 
. f. Levamento . V. $. Levata del fo- 
le, 0 delle felle. Le lever du Soleil ; te lever det 
erciles, Levata dell’ affedio. Levee d'un fdre, $. 
T. Mar, Situazione del mare, le cui onde s‘alzano 
mokitimo» Ta tal cafò fi dice: Vi è della levata. 

evée , 

LEVATO, TA, add. Da Levare . Levé CA 
€. Per Tratto, cavato, copiato. Marrai. niré ; 
copié. €. A bandiere levate , vale Tnarborate , fpie> 
gate. È bimdicres deployder. $. Per Attcato, tcf0, 
a orecchi levati. Atsenri/ . $. Per Alticro , Soper= 


bo. V. 

LEVATÒJO, OTA, add. Da poterfi levare, e 
dice di ponte. Poms-fevis, 

LEVATÒRE, f. m Cheleva, cioè Inalzatore, 
aegradditore. Eragératear ; pròocar. Levator di fè 
Iteilo . Vamrard . 

LEVATRICE, f. f. Quella, che affifte alla fer» 
mina partoriente , © ricoglie ni Parto. Aeconebebfe i 
Suce-femme 

LEVATÙRA, ff. Effere di poca, 0 piccola le> 














pianta, che ha la radice fimile al cipero , foda ed 

amara. Leuescantha ; caméiton moir ; carline 

LEUCANTÈMO, f. m. T. de' Beranici, Sorta di 

i + che è una fpezie di camamilla, Murgueri- 
ille Roemstoe , 


ole, Sorta di pietra, altri» 








te; C 
LFUCATE,, £. £. 

merti derra Agata bianca . Arare Alsocde, 
LEUCOFLEGMAZIA , f. f. T. Medico, Sorta d’ 








idropista diverfa dall'anafarca , per ciò che in elà 
l’impreffion delle dira rimane lungamente fetnata 4 
ladiove nell'anaffarga fubuo fparifce. Leneophieg= 
mrrie, 

LEUCÒJO, f. m. Sorta di fiore detto comunemem 
te Viola a ciocca, Leucsiuns ; pinffier, 

LEVE, LEVEMENTE. V. Lieve, Lievemente. 

LEVENTI , f, m. pi. T. Muarinarefes, Nome chie 
fi dA alte galere turche . Levantins, 

LEVEZZA, £ £. V. Leazierezza. 

LEVISSIMO, MA, add, Sup. di leve. V. Licvif= 


fimo. 

LevisTICO, f m. LIBÌSTICO, e LIGÙSTICO. 
Pasta che pone Îl fuo feme in ciocche come il 
finoccito . Liveebe, om barbe de montagne , cu fare 





LE a fm. T. delta Star, Ebrea. Ilraclita 
della Tribù di Levt, destinato al fervigio del Tena- 


mo. Lévire, 
LEVIT, £. f. Leggerezza. V. $. Per Ino 
LEVITÀDE, © colanza, Vanità, Debeltaza, 
LEVITAÀTE, V. 





LEVITARE, v. n. IFrì 
capo , che fa la pafta mediante il TI 
menter, Far levitar la pata. Fuire Jever la pare, 
LEVITICO, f. m. Fegner. Il terzo libro del Pert- 
tarenco, che prende il fuo nome dalle leggi , e ceti. 
monie appartenenti a' Sacerdoti , a' Leviti, ed a' Sa- 
crbzi. Levirigue, 6. add. Attenente a Levita, Le- 


pisigue . È 
LEVRIÈRA , f. f, A/sm, La femmina del levrie- 
re. Levrerte. . 
LEYRIBRE, fm. Cane da pigliar lepre , che al- 
trimenti dicefi da giugaere + Levrier, 
LEVRIERINA, f. f, Magai, Dim. di Levriera. 
Perite levrette . 





LEUTESSA, f, £, Cr. im Liuseffa. Cattivo leuto. 
V. Liurea +. 


Coftume , e modo pieno di mot. 
ed affertazione nfaro da 

ki o da fanciulli ufi a effer 
troppo wezzeggiati. Migmardife ; eareffes + 

LEZIONCÎMA , f. £. Pref. Fior, Breve lezione. 
Conrre legom, 

LEZIONE, f. f, Il leggere. LoPare . $. Lezioni» 
dice anche a quella parte di cole infegnate dal Mae- 
firo volta per volta. Leson. Far lezione . Faire Ja 
legom_. $. Lezione per Elezione. VW. A 

LEZIOSAGGINE, MAIA Aframe di leziolo. Mi. 
guardife ; delicareTe ; melleTe + 

LEZIOSAMENTE , avv. con lezj. Aver migmardi. 
Se; dbicatement . x 

LEZIOsO, SA , add, Che procede con lazi , e le- 
aiofameote . Migmard ; delicar . 

L RE; vm. Saper di lezzo, puzzare. Poer ; 
avoir mauvaife odeur. x 

NO, ff To Marinarcheo | Funicella ab 
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Guanto più groffa che il merlino. Lufe, cu Luzie. 

LFZZO » f. m. Fetore, imal odore. Pusureor ; 
manvsile oder. 

LEZZÒSO , SA , add, Che ha lezzo. Puser. 

LI, Voce di genere mafcotino dell” articolo Lo 
nel numero del + & fi ufa avanti a nomi non co- 
sirnciapi da lettera vocale, o dalla $, cui altra 
confonante accompagni, ed è lo flelo interamente , 
che la particella i 
Li, Pronoi 
meno del gi mafculino. Lui; d /ni. E indietro 

" venir li convenne. $. E al Quarto cafo del numero 
del più, Les, Oli condanni a fempiterno pianto. 
$. Talora Li, pronome, ft antepone alle particelle 
Mi, Ti, Si, Ci, Ne, Vi, e fi po/pone alle Me, 
Te, Sc, Ce, Ne, Ve, e anche talora a $:; edè 
tal Pronome lo ftello interamente, che Gli , ufandofi 
comunemente Li avanti alle voci, o non comi 
gi da vocali , 0 non principianti da 5 fezuita 
tra confonante, Les. 

LÌ, Avverb. locale, così di moto, come di fta- 
#0, e valeQuivi, Ia quel inogn. Là ; dams ee sica 
Ad ; dans cer endroit-ià. $, Di IN, o da il, che an- 
che fi ula fenza le particelle Da, o Di, vale lo ffef. 
fo che Di quivi. De sè, Nè |? guari lontano. Da 
mM pofcia Atene ritornato. $. L?., trovafi anche 
per avvetb, riferente f « cartone, 0 altra cola 
detta innanzi, ufandofi in vece di pronome. come 
di altre fimili particelle 
etla. no a lî non fu alcuna 
fe. Arcuendo di ll le fue offe. 

® LIALE À W._Leale. 


. "I 
LIANZA_. } V. Ledtà. 
LIBAGIÒNE;, (. f. falvie. Libateato , fpargimen» 
ro ce’ liquidi , fato già facrifici. Biboriem. 
LIBAMENTO, f. m, Ciò, che offerivai, o guta- 
walî ne' fagrifizj, Libariom. F 
Pi La MINA, f, f. pl. Voce Lat, Qori, profumi. 
anfore» 



































de 
LIB 












m. Libretto, 
fatta per ilcritto! 
libello. Lifeller ame demande, 





LIBERALACCIO, add. m. Car. Pezg. di libera» 
le, Proditne ; gui a les maims pereées. 

LIBERALE, add. Che ufa liberalità, Loséral; ge 
névenz; qui sime è donner, $. PerAmorevoie, bo 
migno, Homaim ; Aienfaifami ; gracieux ; poii ; bon. 
nere; conreois ; aFabio . 6. Per Aggiunto, che fi dd 
alle Arti nobili. Liferai, Arti Liberali. Aver Zité. 
rau», $, Liberale, fl prende anche per Licenzio. 


LIBERALISSIMAMENTE, avv. Supesl. di libe 
talmente, Trés.liferalemenr, e. 

LIBERALISSIMO, MA , add. Soperl. di liberale. 
Trey.titéral ; rròs gintrena .. 





LIBERALITÀ, . f, Virtà, chexi porta 
LIBERALITÀ DE, dare altrui di quelle € 
LIBERAMITÀTE, d° che polfediamo, Libera 


né ; largeffe ; eémerafite ; magnifernce ; Bicnfaijan- 
ce. f..Ufare liberalità. "Faire des JargeTes + 

LIBERALMENTE , avv. Con liberalità, Libéra. 
dement ; largement; magnifizguement; motlement; 
auntrcinfement 

LIBERAMENTE, avv. Insenvamente , fincera- 
mente, con libertà. Libremens ; fravcbement ; ren? 
umiment; aver franchife ; avee liberté . $. Libera 
men vale anche Senza eccezione , alloluramente. 
Aquontint ; fans antenne exrceprisa ; Jans referto. 
$. Liberamente , per Senza impedinsento. Libre 
alati Sant avconempécbement. $. Fer Liberalmene 
te. V. 

LIBERAMENTO, fim. FT i 

* LIBERANZA , Lf } V. Liberazione . 

LIBERÀARE, v. a. Dar libertà, falvare. Liférer; 
delivrer ; famver ; siver } degazer ; velaeber ; laifer 
alier ; faire forti, $, Liberare 4 fi dice anche Quan: 
do il banditore all'incanto lafcia la cola al più of 
fercnte. Liurer è i’encam. $. Liberarfi , n. p. Porfi 
în libertà. Se detiprer; Se Jouver ; Se fonfti . 


e. 
LIBERÀTO, TA, addiett. Da liberare. Libéré, 


(3 
LIBERATI i ‘ rl ; 
quien ÒRE, £ mm. Che libera. Liberarenr; 























LIB 
LIBERATRÌCE, Verbal, fem, Che libera. LI 
rice, 
"LIBERAZIONE , £. £ Liberamento , il liberare, 


Détivrance ; liberation, 
_LIBERISSIMO, MA, add, Supetl. di libero. Très 


Hibre + 
LIBERO, ERA, add. Che ha libertà, e non è 


foggetto , fenza fopracapo , che è padrone di fe fel. 
fo. Lisre; indépendant ; qui eff cn liberté. $. 
bero, ditefi anche per Schietto , ingenno , puro 
cero. Libre ; frane ; ingénu; Ancér Aria lie 
bera, vale Aria aperta, o non ingombrata da nuro. 
li, Air cuverr. $. Via libera, vale Apetta, e pia. 
na. Chemim libre. 

LIBEROTTO, add. fa/vim. Alquanto libero , li- 
bero anzi che no. Ue peu libre. 

LIBERTA, f. £ Tur. Dsv, Femm, di liberto, 











Afframebie _ 
LIBERTÀ, f. f, Lo ftato di chi è libero. 
LIBERTÀDE, Liberté. $. Per Liberalità.. 
LIBERTATE, v 


LIBERTINAGGIO , Vote. fr. f. e, Sregolarer 

LIBFRTINISMO, Morelli, za, sfrenatezza 
di chi è di guafii coflumi . Licenee ; diftiution, $. 
Uomo dato al libertinaggio , alle difoloteaze, Lé 
bertia ; difolu ; debauche, 

LIBERTINO, NA , add. Fatto libero, oppoflo a 
ingenvo . Afranebi . Li . 

LIBERTO, £, m. Schiavo fatto libero Affanchi . 

LIBÎDINE, f. f, Appetito d:fordimaro di tuffaria. 
Luxure ; fenfualità ; votopio; impndicirà # 

LIBIDINUSAMENTE , avv. Con libidine . Lafeé 
vement ; diTolement ; volupriuiement . 

LIBIDINOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di libidi. 
mofamente. Très lafcivement , We. dà 

LIBIDINOSISSIMO, MA, adi. Superì; di libidi: 
nofo. Trer-inzariene ; sree-tafcif. 

LIBIDINÒSO , SA , add: Che ha libidine. Lima 
cina ; velupruenez libidimcum; fenfuet ; laftif ; dif- 


[I 
LIBÌSTICO , V. Leviflico. 
LÌBITO, f. m. Piacere, piacimento, volontà. 

















 Velonte ; plaifir ; gré . $. A libito, pofto avverbialm. 
vale Quando , 0 come pare , © piace. Pvelomré ; 





su gré ;- at Bim pisifir. _ 

LIBRA, f. f. Uno de' fezni del Zodiaco, Bulan. 
te. $. Tenere in libra, vale Tenere in equilibrio. 
Tenir em éguilibre ; tenir en balance. 

LIBRACCIO, f..m. Pegs. di libro, Bbugoim; gros 
livre; ni dicelì per difpregio aa DIL 

LIBRAINO, f. m: Red. Di; Jibrajo, Librajo 
da poche faccende. Perîe Libraire .. 

LIBRAJO + fim, Colui , che vende libri , Lifraire, 

LIBRAMENTO,, f. m, Il librare. Es/ancerscnt. 
$. Libramento della luna. Liéra 

LIBRARE a. Pefare .. Pefer} erre cr fg) 
Here. $. Li n. pi Equilibrarfi. Se Astoneer ; 
Ja metere em dquilibre. $, LibrarS fu l'ale. Se b3- 
lancer ; fe fovremir fur les aiter, 

LIBRÀTO, TA, add. Da librare. Pif, re. 

LIBRAZIONE, f. £. Litramento , e dicefi per lo 
più della lpna, LiStariom.. e 

LIBRERÌA, f. f. Luozo dove fono di molti libri. 
Bibliothèque . $. Libreria, Vose. fr, L'arte, 0 pro. 
fefion del Librajo. La Listsirie. 

LIBRÈTTINE, £.£. pi. Piccolo libriccinolò , fu "l 
quale s'impara a rilevare la fomma de’ numeri dell’ 
Aritmetica. Livre d' Arisbmesigne . i 

LIBRETTÌNO, fm; Dim, di libro. Lé 

LIBRETTO, | vrer; pcrit livre, $. Li. 

LIBRICCINO» } briccino più comunemente 

LIBRICCIUÒLO, dicefi Quello, nel quale fi 

LIBRICOLO , J contengono gli uffiz; della 
i fette falmi Pemirenziali , e altre Preci; 
fi dice Uffizivolo. Les-Heures, $. Librie= 
cino del mazzi, fi cenno in modo ballo le carte 
da givocare. Jewde cartes. , 

LIBRO, f. m: Quantità di fogli cuciti infieme, 0 
feriti , 0 fampati, o bianchi, ch'egli fi fano. Li. 
ure ;volome . $. Libro , fi piglia anche per l'Opera 
Mella, feritta , 0 fampata, Livre ; ouvr:ee. $. Li 
bro del quaranta, fi dicono in modo bullo le Carte 
da giuocare. V. ERE 

LIBRONE, (. m. Lafe. Accrefé: di libro ,, gran 
libro. Gros livre. 

t LIBURNO, f. m. Baffimento a remi, del quale 
gli antichi fi fervivono per la guerra. Sorse de fà 
timent. 

LICANTROPÎA , f. £. T. Medies. Malattia, che 
toglie di fenno, e fa urlare l' infermo , il quale tal- 
vara fi dà a credere d' eTer diventato lupo, Lycam- 
tbropie,. 

LICANTROPO , f. m, T. Medien. Colui , che è 
infermo di licantropia, Lycanribrope. 

* LICCIA. V. Lizza, La 

LICCIAIDÒLA, £. £ Vor. DIf. Strumento di fer. 
10 fatto-a forzia d'una Metra, sfcifà da una del. 
le teflate, del quale 1 Senatori di legname & fervo. 
no per torcere i denti della fera. Tonrme è gamebt , 

LICCIO, fm. Filo torio a ufo di fpagn + del qua: 
le fi fervono i Teffitori per alzare + e abbalfare le 
fla dell’ ontita nel reller le tele. $. Airo lic» 
cio, e'baffa liccio. T. de' Fabbricanti d' arazzi . 
Nome d' uma forta d'arazz: , così derrì dalla manie 
fa di fabbricargii, Home dice & bafe ice è 




























































LIC 


LICENZA, 
LICENZIA, 








rifimili $. Licenza poetica’, dicefi di quell" 
arbitrio, che fi piglia un Poeta ne' fuoì verfi contra 
le regole, e l'ulo. Liscace pscrigue . ST. Licenza, 
per Commiato . Conge ; reforme ; licemciemene. $. 
Licenza, per Libertà foverchia, contraria al rifpet= 
to, oalla modelia. Liceòce - sémérité ; liberté 
erop grande. $. Licensa, per Troppa libertà di co. 
ffumi, sfrenatezza, Liccore ; difouriso ; deréoice 
mena ; libertinage . $. Per Sortà di figara rettotica 
cost derta è perchè. l' Oratore com ella riprende i 
maggiori ‘ Licence . TT. Licenza , Polg. Ir. per Licen» 
Ziatura . . 

LICENZIAMENTO, fm; Il licenziare. Licencio 
menor; eoneò ; permifiza de 7° en aller. 

LICENZIARE, v. a. Accommiatare , dar licenzia, 
che è comandare , 0 permettere che altri fi parta . 
Licvacrier ; congédier; donner congé ; chaffer 
; ehafftr aux eager ; remercier quergu” 
ari, a licenza, Prendre congé 
caziare, he Dar licenza , dar permif= 
fione. Donerr perm . 
LICENZIATO, TA, add. Da licenziare, Congé. 
dié ; ticencié , e. $. Licenziaro , fi dice anche di 
colui, che ha prefo ‘ato della licemziatura. Lie 
cencié } qui a priv fa 1 . 

LIGENZIATÙRN, £. £. Volg. Fr, Atto, e dichia» 
| razione del licenziato».. Licenee. 

LICENZIOSAMENTE,, avv, Sregolitamente , fuor? 
di resola. Licencieufement ; aver erop de licence 
sure trop de liberté . $. Per Isfrenatamente, com dif» 
foluterza . Licencienfemenr ; difeiumeni 

LICENZIOSETTO , TA , add. fegner. Dim. di li 
cenziofo, Um pen licencienx 

LICENZIOSISSIMO, MA, add. Superl. di licems 























ziofo . Trés-licenciena, &t. L 

t LIC OSITÀ, £. f, Affratto di licenzioîò .- 
Libersinree ; dertelcment.. 
+ LICENZIÒSO, SA , add. Che ufa licenza, quai 


diffoluto , sfrenato, Licemciema ; lil 
mé ; dévégle; débauché ; difolu. a Na 

LICÈO, f m. Pattsw. Luogo pubblico dî letterati 
Vercizi,. Locte. 

LICÈRE, Verbo imperfinale. Voce Lat. Lecere p. 
ma non fi trova afato ,- fe non nella terza perfona 
del fingolare del tempo prefente dimoffrativo. I e 
permis. 5° cispiace , ci lice. S'il piadt, il «N pero 


mis. 
LICHENE, ff. T. de' Fomplicifii. Sorta-di pians 
ta curati va delle volariche, Hépusigre . 
vale lo fel 


i, LICI, Particella dinorante Iuozo, 
fo che LI, quivi. L), 
» LÌCIO, & mm: T. de' Borsalci . Sorta di fpima com 
foglie Simili a quelle del bufo.. Buifaw épinenz 5 
prrsconrbe . 5 

LICITAMENTE, avv. Giuffmen onvenevol. 
mente , ragioocvolmente , con modi Licite» 
mene ; legirimemtent ; d' ume manicre licite & per=- 
mile. 

LICITEZZA , f. f. Affratto di Jicito. Permigion 35 
drsit ; jnMice ; ce qui ef permis. 

LÌCITO, TA, add. Lecito, giuo, convenevos 
le, che fi pod far con ragione , che è permefo.- 
Licire ; permis ; jufte ; comvenable. fl 

LICNIDE, f.f. T. de' Sempiicsti. Sorra di piam» 
‘ta da giardino, detla quale dicono i Botimici dare 
fene più di cento fpesce. Lpcbmis ; Gluer; palffee 

ULI 
FIORE, (n. Liquore . V. o 

Libia, add: Fermer, Aggiunto di 
che anche dicefi Pietra di paragone. 
the. 

LIDO, f. m. Lito, terra contigua al mare, Ri 
vare; rue s bord de la mer. $. Lido, per Paefe ,. 
recione. Pars; conrree. 

LIENTERÌA, (. £ Crefe. Sorta d' infermità degl" 
inteftini ,, nella quale fi evacmano i cibi crudi , ed 
iadigefti . Liemrerie t) 

LIETAMENTE vw. Con letizia, allegramene 
te. Jopeufement; guioment ; gaillardement . 

LIFETEZZA, Lf. Allegrezza, letizia. Joie, @e.. 
V. Letizia. Sa 

LIETISSIMAMENTE , avv. Superl, di lictamen- 
te. Trés.jorcufement , We. ; 

LIETÌSSIMO, MA, add, Sup. di lieto, Très.gui; 
tris content, We. } 

* LIETLTODINE , f, f. Letizia. V. 

LIETO, ETA, add. Pieno di letizia, Jorens; 
qui; enjone ; comrent ; farisfeie. $. Scvinar ea 
cola in rerren lieto, vale Seminarla in terrea eral- 
fo. Femer dins um Bon rerrain, deus un terrzin 
grar. $. Paefe lieto di belle montagne, vale Ame- 
mo. Atréab/s-.. $. Erba lieta vale. Froka, m5oglio» 
fa, Vert ; dru, : 

LIEVA , f. f. Lo fleffo che Levata per condizio» 
ne, e alare. V. Levara. $. Licva , fi dice inche a 
Quella fanga, che fi caccia fotto alle cofe pelan= 
ti per follevarle, Lévier. Ricva d'un Ponte toe 


i defordone 














ella pietra ,- 
‘ierre de tie 














LIE 
«toio. Bafeule . Lieva d' un altalezo , o-fimile. Lé- 
jo 


wo. 

LIEVA LIEVA, dal verbo levare, in fignificato 
di partir, vale Subitaneo movimento. Quefle voci 
replicate della feconda perfona del prefente dell’ in- 
dicarivo , 0 imperativo d'alcumi verhi , parche fien 
divenute quali feffantivi, come Cor corri, Fuggi 
foggi , Guarda gusrda ; e maffimamente quand' elle 
hanno l'accompagonnome Uno, Gare gare ; ferre 


(I0 

LIEVÀRE .Cr. N. Lo fleffo che Levare. V. 

LIEVE , e LEVE, add. d'ogni g Lezgieri. LÉ 
er. S. Per Agerole. Aifé ; facile. Quella favola è 
Hieve ad allegorizzare. $. Lieve, per Di poco mo- 
mento. Leger; frivole ; peu importami ; de peu de 
confeguence . $. Lieve, per Baffo, povero, nmile. 
Piuvre ; mife i 65; abjielt. Il quale diffimo. 
Jando il fuo dolore, ri 

LIEVE, è LEVE, Lievemente . V. 

LIEVEMENTE , e LEVEMENTE, avv. Legge. 
«mente, Legerement . 6. Per Pian piano, defframi 
te, Tout douceme Lievemente al fondo , che 

















vora Lucifero con Giuda ci posò . $. Per Velocemen. , 





te. Prompsement } rapidement; vise. Non corfe 
sai sì levemente al varco di fuggitiva cerva un leo- 
pardo . $. Lievemente , per Agevolmente. sifemens ; 
Sacilement, Lievemente paflava e caldi, e geli. $. 
Licvemente, talora vale anche Amorevolmente , 
cevol e. Mf2blemene ; amiabioment; avec deu- 
cuor, | felloni quardisgamente fan da punire, i fem 
plici lievemente fon da trattare. 
LIEVEZZA, (, f. Affratto di lieve, Leggerezza . 
Ltzéreté.. 
dà JEVÌSSIMO, MA, add, Superl. di lieve. Très 
(adi 
IEVITAn V. Levità. 








RE, Levitare. 
LIEVITATO, TA, add. V, Levitato. 
LIÈ VITO, £. m, Il lievitare, fermentazione . Le. 





* f. m. Covale. Legame, vincolo. 4r- 
Garbe ; bien. 

LIGAMENTO, f. m, Red. T. Amsromico . Parte 
del corpo, bianca, fibrofa, e folida , che unifce 
infieme le altre ,-e fpecialmente le oa. Ligament i 


LIGAMENTI è SA, add, Cr. N. Di ligamento , 
Attenente a ligamento . Ligsrmenteue. 
LIGARE, v. 2, Cavolo. Lo Nello che Legare. V. 


LIGATO, TA, Cawale. Add. da ligare. V. Le- 


gato. 
LIGIÀRE, v. a, Likciare, V. 
LIGIATO , TA , add. Da ligiare , V. Lifciato. 


LIGIO, GIA, add. Suddito, pofto in balla , e po- 
ii ‘i dio, + vaffal. Avvertafi che 


teftà d' altrui, 
il Lige de' Fra: pre foffantivo . 

LIGISTRARE, LIGISTRATO, LIGISTRO, V, 
Rerifrare , regiffrato , ec, 

LIGÌTTIMO. Y. Legirtimo. 

LIGNAGGIO. VW. Legnaggio. 

LIÎGNEO, EA, addictt, 


(CLI 

LIGNO, f. m. Legno. V. 

LIGÙSTICO. v. Levifiico . 

LIGUSTRO , f. m. Ruviflico 
mhemorata da' Poeti per la bianchezaa de’ fuoi fiori , 
Trodne. Onde ligofiri , e rofe, vale figur. Color bian. 
co, e vermiglio, Coulror Manche & vermeille . 6. 
Petrarca diffe , Umani liguftri; per dire Fogli di car- 
ta. Feuilles de papier. 

* LILE, Lo che Gliele , W. 

LIMA f. Strumento meccanico di verga d° ac- 
ciajo dentato , e di foperficie afpra, che ferve per 
affortigliare, e pulire ferro pietra , legno 
ed altre materie folide , Lime. Lime mezze tonde, 
Quadrelle , 0 quadrilatere , triansolari , tonde , 0 da 
“Mtraforo . Limes demi.romdes , carrées , è sicrs point , 
rendes cu d quene de rat. $. Lima mezza tonda da 
voltare. Line 4 arrondir . $. Lima a coltello. Li. 
me comrelle, & lime em courcau. Gli oriwala; han- 
mo anch’ effi le loro lime particolari ,, come Lime da 
roccherti , 0 fia per far le fiancate a' rocchetti, Li 
me d efffangner, Lima a punte. Lime è pivors. Li 
da egualire . Lime d charmidre. Lima per far 
doni alle potenze. Lime è /erdon, Lima ata . 
e da frifciare i tamburi. Line d rimbre . $. Lima 
forda chiamafi quella, che fega fenza far romore . Lime 
Jeurde . $. Lima forda , dicefi fig. di Perfona racitur. 
ma, e quieta, che campa con poco. Alcuni |’ inten» 
dono per Lasro, che v tto involando a poco 
a poco. Lim jomde, nome d'una fpe- 
zie di piccolo limone di diverfe forte , e di dolce fa. 
port. Lim ii Lima, nome di forta, 
che è ne' monti quafi fie- 
ve & ieedre. $. Limalima, 
r + e uccellare è modo ufato da' 
fanciulli , ed è quando , fiegando a suifa di lima il 
fecondo dito della deffra in ful fecondo della finiffra 
werfo il vifo del dilezgiato, dicono, Lima lima. 
Mors dono fe Jervent les enfami en Italie pom bs. 
Fever quelgu' un, $. Lima , Salvim. Per forta di pe. 








































bdrier ; psi 
tele Milano in lieve fato. | pafer &'r 








ì Jegmo, Ligwenx ; éoi. 


pianta molto ram. 









LIM 


Tee, gelela Pelle afpra., < fcabrotà a gui di li 
ma. Li 


LS 
LIMACCIO, f. m, Mota, fanghiglia , e quella 


porcheria , che gencrano le paludi.. Linsom ; douce; 
bourge ; fante. 


LIMACCIÒSO , SA , add, Fangofo , poltigliofo, 


motofo. Limena ; Bourfeux, $. Per metaf. Diletri 
limacgio8 , volontà viziofa, .e Jimacviofa , vale Di- 
Jerti serreni ,.e peccaminofi 
Ars criminels ; volonré depravée . 


* volontà corrotta , Plai. 


LIMARE, ». a. Afforogliare , 0 pulir con la li- 
ma. Limer, polir avec da lime; couper cu aminui. 


Ser avee la lime . $. Limare, per metaf. vale Rode- 


re, confumare, Remger ; comfumer ; divorer, SÌ par 


che i nomi il tempo limi, e coopra. $. Limare ; 


fig. vale anche Ripulire, e perfezionare . Lim: 

ir; perfelfionmer ; corriger avec foin ; 
paffer pafer la lime jur ua puvrage de profe 
ou de polfle. K 

LIMATO, TA, add. Da limare. Limé, e. V. 
il verbo. $$. Limato,, fig. vale anche Libero, feari- 
co, netto. Degage ; porgé er, Quando la mente 
nollra mon effesdo contaminata da alcuna groflezza 
di came ,-ma limata faviamente d' ogni affezione , € 
qualità terrena , ec. 

LIMATOÒRA , I, f. Quella polvere, che cade dalla 
cola, che fi lima, Limaille. $. Limatura, il li- 
mare. Limnre. $. Viver di limatura , vale Vivere 
incuffriofamenre con ogni poco di cola. Pivre d' 
induftrie » î 

LIMBELLO, } f. f. Ritaglio di pelle fatto 

LIMBELLOCCIO , $ da' Conciatori, Rognvre de 
ir. €. Limbello , per fimilit. vale Lingua. Lange, 
LIMBICCÀRE . V. Lambiccare, ni 

LIMBICCO, e LAMBICCO, f. m. Angu"o cana. 
le, donde a forza di calore fi 
materia pofla ncl valo aercote al 
che fi dice Stillare. A/ambic. $. Palfar per lambic» 
co, dicefi del FaMar per iffretto canale . Pafer par 
lalmmbie + $. Moftrar per limbicco , vale Moflrar 
checcheffia con difficoltà, 0 di rado, 0 per fomma 
muazia. Monerer guelgue chofe par le trou d'une ai- 

ITLUIANI 
ni LIMBO , £. m. Luozn d'inferno , dove vanno quel. 
li, che fono folamente macchiati di peccato origi. 
nale » Les Jimbes. 

LIMITÀRE, v. a. Reffringere , portermine, Li. 
mirer ; bormer ; circonfcrire ; renfermer ; reftreindre ; 
serminer. A 

LIMITÀRE, f. m. Soglia cell’ ulcio, Seni dela 
porre . $. Per metaf, Il limitare della vecchiezza, 
vale L principio , Le commenerment de la vicit- 


lefe . 

I AMITATAMENTE, avv. Con limitazione . 4 

vet limitation ; d'une manitre limitée , dorate + 
LIMITATISSIMO, MA , add. superi. di Limita 


to, V. 

LIMITATÌvO, VA, add. Che limita, atto a li. 
mitare. Limirarif ; reftriif. h 

LIMITÀTO, TA, add. Da limitare. Limisé ; 
bornd ; condiriomme!. Eller limitato, rifiretto da al. 
cuna cola, ere pere. ©, Limitato , talora s' vila in 
forza d'avrerb. e vale Limitatamente . V. _ 

LIMITAZIONE, f. f 11 limitare, Limitarisn ; 
firegnferiprion ; condirico ; vreMiflicn, 

LIMIT « £ m. Termine, confine. Limite ; bcr. 
me; confins. Porre i limiti. Asormer; limiser . 

LIMÌTROFO, FA, add. Pere dell ufo. Confinan. 
te, che è fu i limiti , fa | confini, Limirropde. 

LIMO, £. m. Fango, poltiglia » mota , € Quella 
porcherta , che remeran le paludi . Limone ; dose ; 
bourbe ; vafe ; fange. $. Dante diffe fig. Vostro il- 
mo, terrefre limo, per dire |" umana carne. Za 
chair è l'bgrame. “ 

LIMODÒRO, f. m. T. de’ Semplicifti , Sorta di 
fiore , da Botanici pofto fra gli Orchidi, Limedore , 

LIMONCELLO, £ m. dim. di Limone . Specie 

LIMONCINO, di piccolo limone, e ne fono 
di diverfe forte . Petit Lima, o come fi dice più co. 
munemente in Parigi, Perit tirrom, 

LIMONE, f. m. Specie d'agrume, molto fimile 
al cedro, e chiamafi così l'albero , come il frutto, 
e ne fon di diverfe forte . Limeonier , 0 come dicono 
in Parigi, Cieromnier. Limone frutto . Limon ; ci- 


rron . 
LIMONÈA, f. f. Sorta di bevanda futta con ac- 
qua, e + e agro di limone. Limonade. 
LIMONIO, f. m. Term. de' Semptlicifti . Sorta 
di che ha le frondi come di bierola . Li. 
mocine .. 


LIMÒOSINA, (. £ Compaffionerole donsgione di 
thecchelfia , fatta ad uom bifognofo, per amor di 
Dio. Atme eharité ; cariliade. Limofine corpo. 
il Opere della mifericordia . Les arovrei 


LIMOSINANTE , add. d' ogni e. Pallev. Che cer. 
ca limofina., Mendizat, ) 

LIMOSINARE, v. n. Andar cercando limofina , 
mendicare , andare accattando . Me 3 deman. 
der l' avmoine. $. Talvolta vale Chietere checchef. 
fia con fommeffione quafi a 8 di limofina. Men. 
dier ; quéter. $. Limofianie, Dar limofina , 
dar per limofina. Dommer } pi Ch 

LIMOSINARIO, f. m. Cavolo. LimoSiniere è che 
dA, e fa limofina. dembnier; charitable. 
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* LIMOSINÀTA , £ £ Limofina ; Quantità di Il 
mofine . Aumdner. 
LIMOSINATIÎVO, VA, add. Di limofina. D'au- 


mine. 
LIMOSINÀTO, TA, add. Da limofinare , accat- 
taro in limofina. Mendie ; d'auménr. 
LIMOSINATÒORE, f. m. Chi dà, e fa limofi. 
LIMO-INIÈRE, na. Rwi fair des aumbnes , 
LIMOSINIERO, $. Limofiniere , per Nome 
di dianità. Aumdnier. 
LIMOSINÙCCIA , fl. f, Dim, di dimofina | Perise 
# (AI 
LIMOSITÀ, Le di ti Li 
TIMOGITI DE } . Affratto di limo®, Lin 
LIMOSIT, TE, mon; érut ; Sourbe, 
LIMOSO , SA , add. Che tien di limo, fangofo, 


Limoneve ; bourbeue 

LIMPIDEZZA, Affratto di limpido. Ciareé ; 
merter ureté ; limpidiré . $, Per metaf. Limpiiez- 
senza, vale Nettezza , purità, Poreré 5 









za di 
mettete de conference . 

LIMPIDISSIMO, MA, add. Superl. di limpido. 
Tris-elair ; erginet. 

LIMPIDITÀ , f, £. V, Limpidezza. 

LIMPIDO, DA , sdd, Chiaro. Cirir; met ; lime 
pide. Acqua limpida, criftallina. Les cone fore clai- 


ei. 

LÌMULA, fuft. £. Seanagg. Piccola lima. Limuz- 
za. V. 

LIMUZZA , f. f, Cellie. Piccola lima, Perire #. 


me. 
LINÀRIA + Cf. T. de' fempiicifti | Quella pianta 4 
che anche diceli Ofride . Linsire ; fin fauvare . 
LINCE, f. m. Sorta d'animale d'acutiffima vita, 
che alconi confondono col lupo cerviere. Lymr. A- 
ver occhi di lince, vale Aver una vita acuti(Mima, 
tre un ine ; aucir trdsebonne vue. 
LINCÈUO, EA, he ha matura di lince. De 














ipne. Occhi lincel. pergimre ; des pens de ip. 
LINCI, Particell che Fen'ifca movimento, 

partimento da luogo; Da q: + De ta. 
LINCORI@, (. m. T. ce' Nuroraliti, Una delle 


Beleranite . È 
Regolo mabife fol centro #' ut 
iftrumento da ofervare fal mare. Alidade. 

LINDAMENTE, avv, Arca. Cr. Con lindezza, 
con liedura . Rendement ; conlamment. 

LINDFZZA, f. f. Antillarora. Grace ; _propreté 7 
Senthileffe ; delicateffe ; clegomee. — 

Lin DIsMO, MA, add, Sup, di lindo, Trés geo. 
tit, we. 

LINDO, DA, add. Attillato. dute; 

emtil ; poi. $. Per metaf, Componinicato 

Ben ordinato , limato, pulito, Ouvrige 





dlégani 7 








lime , poli, cicgant. 

LINDÒRA . V, Lindezza. 

LINEA, f. f, Luoghezza fenza larghezza, Ligee; 
barre ; urait ; vaio . $, Linea di muro, vale Dinitta» 
ra. Ligne ; niveaa ; alignement, $. L nea, per l= 
mnaggio, defcentenza, Ligme; digade ; race; de- 
linea ma 


Seendence . A_cuì fecedea il retaggio 
vuisoziale i dice 









gnes; evsits de pincosm; sraini ur 4 
Fattezze, Fraii 

LINEAR - Di linea, che appar- 
tiene alle line qui Je fait par des li. 





met; pref pppore aux frames. 
7 LINE: RE, v, a. Ruccli. Delincare, difegante. 


Deffimer 

FRFARIO, IA, add. Calll, DI linea , lineare, 
Liecaire . . 

LINEARMENTE, avv. V. Linealmente, 

LINEATO, TA add. Sparfo di liace, coperto di 
linee, € diceli per lo più dello fpartimento di colori 
di alcuni animali. Rayé ; margae de lignes de guel- 


que confent , 
+ LINEATÒRA, f.f Segno fatto con lince , Linet» 


mento, V. È 
LINEAZIÒNE. £ £ V. Lincamento . 
LINEETTA, f, f. Dim. di linea, Perire ligne ; 
petit rrait. 7 2 
LINFA, (. f. Voce Latina, Acqua. Eso, f.Linfa, 
termine medico, Umore mel corpo dell’ animale + 


Lymphe, . 
MRFATICO, CA, add, Appartenente a Hola. 
Wafi linfati Vaiferux Igrapbarignes + 
LINCE Al. f. Biancherla, Qu limge, 
LÎNGIO) la, Cr. N. Aggiunto di una forta di 
faja, Sorre de Jerge. À 
GUA , ff. Membro, che è mella bocca deli! 
la voce. Lsngue. $. 
aqua , 0 fimili , vale 3 
Le mieux pofibie ; eu 
à merveilie ; d Jeubair , 6. La lingua noa 
, € fa tompere il dolo, e dicefi di coloro , 
























ha off e 
che per dir sale d' altrui, intervien loro delle dif. 


razie. Ume manvaife Samgue rrouve feuvent se gu' 
5% mcriee. $. La ilagua dà, 0 baire, dove il dente 
duole è 


. 


328 LIN 
Quote, che è îl ragionar vetentieri delle ole, che 
premono, De l' afendance du caur la Bonehe parle. 
Di Jowviene ronjiurs è Rubin de fes firites . $. Una 
Linzua, che taglia, e fora, dicefi d'Uomo arguto, 
e pungnente, O pure Lingua , che taglia , e fende. 
Louzue mordante ; bomme mordani ; piguant ; com 
rcau de sripiòre. $. Mala lingua, fi dice ad Uomo 
maligno, e maldicente, e fimilmente Lingua tabana . 
Mauvsife langue ; mechante langue; lomene danre- 
vcufe; langue de Serpent ; lamtue de wipére . $i Au 
ver la lingua Innga , fi dice d'Uomo caluaniatore , 
e maldicente, Aveir Ja Jamene bien longor; me fa 
moir reni Tangoe ; «tor uve mauvaife Sangue”. 
S. Lafciar la lingua a cala, o al beccajo, fi gico gi 
Chi fta fenza parla compasmia d'altri. N'aw 
print de lomeue i dommé ba lingue su ebar, $. 
Lingua tagliente, vale Di molta forza sì in bene, 
che in maic. Lamgae merdomre, $. Mettere la lin. 
gua In molle, vale Cicalare allai, Batiller, cogne» 
ser; jifer. $. Non morire la lingua in boc 
F.fet Inquace , efficace nei parl: +. Avoir la me 
bicm pendue on bien affilte . €. Avere in falla pun. 
ra della lingua, fi dice dell’ Effere in ful punto 
ricordarfi di checcheffia , ma non l'aver così rofto in 
pronto. Avoîr um mot fur le bont de la langue. 5 
Avere il cervello nella lisgoa , vale Parlar bene, e 
bien, © agir mal. €. Link 
























mgua , per Nazione. 
I comune , che queli: 9 

$. Linqua, per l'Aro della 
bilancia . Langueri mne balance. $. Lingua per 
Avtrifo, notizia. Avit ; monvelle ; comncifrnce. On- 
scie Aver lingua, dar lingua, prender lingua, vale 
Aver notizia, cc. Premdre lomgne } s'imfarmer ; dere 
informe , re. $. Liagua , per Una fpezie di fango + 
e propriamente quello, che mafcé fenza gambe ne” 
pedali, e ne" tronchi degli alheri. Sorse de champi- 
guen , è gui cn donne le nom de langue è cavfe de 
43 conteur & de fa firme. €. Lingua, per @imil, fi 
«ice Alla fammità della fiamma. Ls peiste de la 
fismme. 6. Lingua di vacca, Sorta d'ancudine. Ser- 
re d'enclume, $. Lingua di cane, Sorta d'erba. V. 
C'rogiolfa. $. Lingua Esicina , Sorta d'erba, detta 
anche Petaccinola . V. i 

LINGUA BUONA , f. f. Erba, di cui principal. 
mente fon buoni i fiori, e con altro nome è detta 
Buelofa . lofe « S 

LINGUACCIA , f. f. Mala lineva. Meutaife lam 
que ; méebamre tangue ; lsocve de vipò 

LINGUACCIÙTO, TA , add Che parla afai, Ba. 
bittard ; caufenr'; caillette ; qui a la lanere longue. 

+ LINGUA DI CANE . Sorta d'erba. V. Ci. 
nogloffa. e 

LINGUA DI CERVO, V. 

* LINGUADRO. V. Linguardo. 

+ LINGUA ERICINA, f. £. Sorta d'erba detta 
anche Pertaccivola, V. 

LINGUAGGIO, f. m. La propria favella di cia. 
fchedona nazione, come linguaggio Francefe , Spa. 
gnuolo, ec, Las, i lentoe ; idirme . 

LINGUAÀLE, 296. d'ogni 3. T. Amsronsico. Ap- 
Partenente alla Iîugua. Liagua!, : 

LINGUARDO, V. Lisguacelato, 

LINGUA SERPENTÌNA, f. f. Sorta di erba, det- 
fa più comunemente Erba lucciola, 0 erba luccia, 
Lanrue de scrpene ; berbe fans courure . 

INGUATO, TA, add. Linzuaccioto, V. 6. 
ato, 7. Hel Blafome. Dicefi degli vccelli , he 
moflranola lingua , e ch'è di colort diverfo da quel. 
lo dell'animale. Lamgoé. 

LINGUEGGIAÀRE . V. Chiacchierare . . 

UNGUELLA, f. f. Linguerta, in fignificato di 
feltro da linzuettare. Fi/tre, 

LINGUETTA , f. f, Dim. di lingua. Petite Jam. 
gue. € Linguetta , dicefi una firifcetra di feltro, 

pofa con uno de'capi in un valo pien di liquo- 
re, e coll'altro de' capi in vafo voto , per far cola: 
te. e pailare dal valo pieno al vafo voto. Filtre. $. 
Linguetta, per fimil. dicefi la fiamma d' una lucerna, 
€ quella, o intera, 0 in varie parti divila. Poinre 






























de ta fsmee d'une tampe allumée . -$. Linzuetra,° 


T. Marimarefto, Strumento di ferro con manico lun. 
#0, at bfo di nettar 
rente + 6. Linguetr 
dente, fat 
fear, 11° incavati 

LINGUETTARE 
Ferayer ; bredonitter ; Bolburicr, 6, Lieguettare , G 
dice anche Ii far paTare da un vafo ad altro i liquo- 
nea linguetta. Fifrrer. 

LINGU A V. Linguacciuto. 

LINIMENTO, f. m, T. Medico, Ammollimento , 
mollificazione . Liwiment. 

LINO, f. n, Erba; della Quale fi cava materia da 
$larli. Lim. 

LINO, NA. add. Aggiunto di cofa fatta di libo. 
De lin. 6. Teflitore di panni liai. Tiferend 
È LINSÈME » £. m, Seme del lino, Linwife; graine 

e lin. DI 

LINTÌGGINE , e LINTÌGINE + LINTIGGINÒ 
Di e LINTIGINÒSO, V. Lentiggine , Lentiggi. 


LIOCORNO , [. m. Unicorno; animale, che ha 














LIO 


us fol corno, ritto in fronte. Licarme . $. Chit. 

mafi liocorao marino, un pefce, che ha per boccd 

una fpezie di piccol corno, Licorme de mer, 
LIOFANTE, e-LIONFANTE , faft. m. V. Ele- 





fante. 
LIOFANTESSA , Lf. LIONFANTESSA , e LEO. 
FANTESSA , La femmina del liofante. É//psamr fe- 


melle. 

LIONÀTO, TA , add. e LEONÀTO, Colore $- 
mile a quello del lione : oggi 6 dice mon folamente 
del tanè chiare, ma ancota di tutti gli altri gradi 
d' elfo colore. Mieinse cizir. Lionato fcuro. Tanné. 

Hone toa ’ } V. Leoncello. 

LIONE. V. Leone . $, Aver il lion pel ciuffetto, 
vale Goder prefentemente qualche bene com graadif- 
fimo pericolo . Tewir le loup par des oreithes + 

LIONESSA . V. Leomeffa . 

LIONFANTE. V. Elefante. 

LIONFANTESSA , f. f. V. Liofantella . 
IONÎNO, NA, adi. V. Leogino. 

LIOPARDO, K CI 

LIPOGRAMMATICO, CA, add. Vols. Ir. Ag. 
giunto di quelle opere in cui fi è fchivato ad arte di 
valerfi di qualche lettera dell' Alfabeto. Lipagram. 
myotigue . 

LIPOTIMÌA , f, f. T. Medico, Sorta di deliquie 
meno pericolofo di quello fia la fincope . Liporby. 


mie. 
LIPPA, f. f. Chisbr. Erba della forta dell’avena, 
0 del loglio. Folle apo 
. LIFPIDÙSO,, SA , add, V. Cifpofo, 
LIPPITÙDINE, £, £. Cifpofità. Lippitude. 
LIPPO, PA, add. Che ha gli occhi, che gli la- 
grimano , cifpofo. Chafiena. 6. PerLufco, che ve- 
de poco lume , di corta viîta. Loucbe ; gui e la vue 


balle. 

LI MENTO. V. Liquefazione.. 

LI RE, v. a. Manifeftare, chiarire. Éslzir- 
cir; debromilier ; espligner. 

LIQUATIVO, IVA, add. Red. Atto a liquare, 


liquefattivo. Fufible ; fotwble ; colligustif ; gui peut 
érre liguéfig . 
LI EFARE, a. Far liquido, firuggere. Li. 





quefier . I Chimici dicono , ReFurr. 6. Liquefarfi, 
n. p. Farfi liquido, fe lignefior ; fe foadre. 6. Li. 
quefarfi fi dice anche delle lettere comfomanti , e va. 
le Divenir liquide , a differenza di quelle, che fi 
chiamano mute. Se changer de moerse co liguide. 
LIQUEFATTÌVO , IVA, add. Magal, Atto a li- 
quefare. Safuble, V. Liquarivo © . 
LIQUEFATTO, TA, add. Da liquefate. Ligué- 


LIQUE FATTRÌICE, vwerbal, fem. Segmer. Che li- 
queta. Qui diffows ; iguefie . 

LIQUEFAZIONE , f. HI liquefare , il liquefarfi. 
Ligusrion ; liguéfsfti: fufion ; Solurion ; colti. 
guarion ; fonte , 1 Chi dicono anche, Reffurs 

LIQUIDAMBAR, f. m. Ascad. Cr. Voce fore@ì 
Sorra di liquore odorofo , che fcaturifce maturalmen- 
te nel o. Liguibambar. — n 

LIQUIDAMENTE, avv, Con liquidità. Liguide. 
ment ; d' une manitre liguide, $, Per Agevolmente. 
Aifémene ; fscilement. 

LIQUIDARE a. Far divenir liquido. Ligué. 
fer ; fondre ; diJoudre . $. Liquidare il credito , o 
qualfivoglia.altra cofa, vale Metterla in chiaro. Li 


dere 

LIQUIDÀTO, TA, add. Da liquidare. Lignité, 
d 

LIQUIDAZIONE, fut. f. Il liquidare, Ligvefa. 





















Mion. Liquidazione d'un debito , 0 fimile. Ligui» 
ditien 

LIQUI DEZZA. V. Liquidità. n 

LIQUI DIRE, v. Divenir liquido. Se liguéfier ; 





fe fondre 3 devenio liguide . 
LIQUIDÌSSIMO, MA, add. Superl, di liquido, 
Tigre 
Li . È 
LIQUIDITÀDE, LE sAfyatto di liquido. 
LIQUIDITÀTE, @urOnRE a 
LÌQUIDO, ( m. Cofa liquida . Liguide; chofe 
liguide. 1 liquidi. Les diguiter. 
LIQUIDO, DA , add. Che fi adatta agli altroi ter. 
i . Lignide ; flni. 





mini, che cere al tatto , fiuffi 
de ; contanti, $. Liquido, vale anche Chiaro, Clair ; 
ner ; diftinft, Se le voci della gola al faono adopera. 
no voce liquida. $. Per Chiaro , e femza eccezione , 
come Conto liquido, eredito liquido, Liguide ; mer 
© cizir. . Liquide, fi dicono le confonanti, da 
alcuni grammatici dette femivocali , a differenza del. 
le mute, @ mutole, Lerzres liguider. 

LIQUIRIZIA . V, Regolizia . 

LIQUORE , f.m. Si dice di tutte quelle cofe , che 
ficcome 1° acqua fi fpargono, e trafcorrono . Liguenr i 

îi Fuide. I. Liquore, Wosg, fr. Si dice 

o fimili bevande compoîle pet Jo più 
con ifpirito di vino. Ligurur, 

QUORE TTO n fm. Dim. di liquore . Ligueur 

‘gere. 

. LIRA, £. f. Moneta, che vale venti foldi. Une 
livre, $. Spendere la fua lira per venti fo.di, vale 
Avere il fuo conto. Avsir ca faveir fom compie. $. 
Avere pi di tenticinque foldà per lira, vale Avere 
più, che Îl conto fuo, Avsir pius gu'il me faur. $. 































LIR 


Andare a lira, e foldo 





rbiale , che vale 
tr poco, perdere 
aflai, Mpalbenr d gui aebére cher pour vende è bon 
marché. $. Lira per forta di frumento muficate di 
corde notiffimo. Lyre. $. Lira, in quefto fignif. dif. 
fe fig. il Petrarca per Pacfe. Pars. $. Dicefi in pro. 
verb. Elfer come l'afino al fuon della lira, e vale 
Avere bensì orecchie per afcoltare, ma son già ia- 
tendimento per ben comprendere. Avdir der breilles 
ur cconsery & psine d' eSprit pour comprendre. $. 
ira è anche il nome d'una forta di co@teliazione 
dell'emisfero fettentrionale | Lsre, &. Lira voce ano 
tica per Grado. V. 

LIRESSA , (; f. Lira cattiva. Mawweift irre. 

LÎRICA , f, f. T. della Poest:, Quella parte di 
poesta , che non ha che far co' verfi eroici, e ber. 
nefchi , ma che ufa armoniofe rime, e per lo più im 
materia d'amore. Lyrigue. 

_LIRICO, CA, add, lita. Lysrigue. Poeta }t- 
rico. Poére Iprigue . 

LISCA , f. f. Quella materia legnofa, che cade 
dal lino, e dalla canapa, quando fi maciulla 
pettina , e fi fcotola . Chemewsrre . $. Per la fpina 
del pefce. Arére de poifom . $. Cacar le lifche dona 
aver mangiato i pefcì , fi dice ln prov. del Pagar ie 
pene degli errori commeM. Paper Jes porse cafer , 
@. Lifca, per fimil, dicefi per Cofa miaima, qua 
niente. Un rie ; ume bagatelle ; un fitu ; une, 

Lucezza » £( Aftratto di lifcio, Le poli de gueta 
que chofe . 

LÌSCIA, f. £ Strumento per lifciare. Lifoir ; 
froteroir . 

LISCIAMENTE, avv. Gorî, Cos lifcezza | in mo. 
do li * Dettamente , di piano. Conlsmment ; rime 
deritni . 

LISCIAMENTO, f. m. HI lifciare. L'affion de 
{dro de polir. $. Pet Adulazione. Piaggiamen= 

LISCIAPIANTE, f. m' T. de' Calzolaj. Pezzo di 
legao per lo più di baffo, col quale fi lifcia il con 
torno delle fuole. Bixdgle ; macbisvir. 

LISCIARDA, f. f. Ssivim, Lifciardiera, Donna 
che fi lifcia. Pomme gui fe forde, 

LISCIARDIÈRA , f. f. Dicefi di donna, che fi We 
“cia. Femme tai Se farde . 

LISCIARDI RAÀCCIA * £ £. Pegg. di lifciardicra . 
Terme de mipris done co fe fer ca parizat d' une 
ecquerre gui fe farde bezuccup . 

SCIARE, v. a. Seropicciare uma cofa per farla 
pulita, e bella, LiFer ; pesi ; corroper. $. Lifciare, 
adulare , e piagziare, P/ssrer ; eboper ; fsire porte 
de velowri. $. Likiare , vale anche Porre il lifcio 




















Per Adornare , Abbellire. V. $. Lifciar 
"lo, vale Gittar via la fatica, Forre 
iato la coda al diavolo, Avoir pere 








du fon fsrin. 

LISCIÀATO, TA, add. Da lifciare. Lifé, e. 

_ LISCIATORE, T. di varie arti. Colui , che 
lifcia, Lifeur. 

LISCIATRICE., £. f. Che lifcia . Qui farde, 

LISCIATÒRA, f. f. TI lifciari. L'ePioo de fr 
farder ; parure. $. Exli perdota la ]-(ciatura , die 
cefi quando uno s'è melfo a ordine per far checchefe 
fia, e non gli è wenuto fatto. I/ 4 &atru lesa ; il 
a hitta Ja tîte contre un mur, 

LISCIO, f, m. Materia , colla quale le donne proc- 
curano di farfi colorite , e belle le cami. Farà, fe 
bianco, Se ralfa , Du rouge. 

Liscio, IA, add. Concrario di ruvido. Life ; 
poli ; nmi. $. In forza di (uf, vale Lifziamento . V. 

LISCÌSSIMO, MA , add, Magal, Superl. di lifcio. 
Tròs.tiJe ; erès pori , We. 

LISCÌVA , f. f. Ranno, Lefive, 

LISIMACHIA , f, f. Spezie d'erba , il di cui fuga 
giova al proflurio di me. Lpflonachie ; Sali» 
caire , ’ 

LISIRVÌTE , f. f. Lo feto , che Elifirvite, V, 

SLISMA , f. m. Mm. Lo ffelfo , che Rifima. V, 

Lio nf , Lifciva, V. i aa 

LISSIVIALE , add, d'ogni g. Red. Di lifciva, ato 
tenente a likiva, rannofo. Lizivie!. 

Lissivi a SA Leal Red, Che ha parti lifivia. 


viale, Lixi 
LISTA h « lungo pezzo di checcheffia, 
Aircero atai , in comparazion della fua lomghezza . 
Bande ; bandeletse, $. Ver Catalogo , e indice. Li. 
Rei rdie 7 catalogue, $. Andare , 0 cflere in capo di 
lì vale EiTere il primo a fur checcheMa, Lever 
le lidure ; dire le premier è faire nu A dire gue!gue 
chofe . &. Litta , Var, DS Per Livella. V. 

LISTARE, v.a. Frestar di lille. Cosmarrer ; co 
lommer , 

LISTÀTO , TA , add, Da liftare, Chnnone, Sa. 

LISTELLA , f. f. Pe. Dif. T, dell’ Au serra + 
Nome molto gemerale, cd vato indifercatemente a 
denotar ogni membretto piano , e Quadraro , che fera 
ve ad accompagnare , O accerchiare qualfivo, aL 
tro, fenza diflinzinne da maggiore. o minore . Di. 
cefi anche Regoicito , e lia. Lifte/; tifosa; fiser go 
regler ; bandeiette , Lt 
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STRA. V. Lifta. 
tram CCIO, f. m. Cr. N, Peggior, di litame, 





Lit. E, V, Letanle. = 

LITÀRE, v.a. Voce Latina, Far facrificio profit- 
tevole. Fuire um Sacrifice agreabie, 

LITARGÌA. V. Letargo. 

LITÀARGICO. V. Letargico 

LITARGILIO, f. m. Voc. Dif: Lo fielo, che Li. 
targirio. V. ; 

LITARGÌRIO, 7 £ m. Sorta di minerale. Li. 

LITARGIRO, tharge . $ Litargirio. d'oro. 
Lisbarge d'or, Litargirio d'argento . Lirbarge d' 
argent. 

TiTÈ a f. £, Controverfia , difcordia , difemzione , 
rifa. Comteftarion; different ; difpuse ; dimété ; 








prouble ; grabuge ; querelie ; moife. $, Aver lite con 
qualcheduno « vale Aver qualche br Avsir 
masilie d partir, %, Per Piato , Li $. Di. 





cefi in proverb, Mover lite alla fanità , dello far 
bene, e voler pigliar medicine. Premere des mede. 
cines fans méceffire . $. Muovi lite, acconcio mom ti 
falla : modo proverbiale, che dicefi da Chi mette 
fu altri a lieigare, folla fperanza almeno di qualche 
accordo. Piside reujiurs, um acsomodement ne peot 


ne manguer, 

LITIASÌIA, f. f, T. Medico. Sorta di malore del- 
le palpebre cagionato da tumoretti duri, ed impie. 
triti. Liebiafie, 

LITICÀRE. V. Litigare, 

LITIGAMENTO , f. m. Il litigare, lite. Di/po 
se; glie débar } csnteffarion. 

ÎITIGANTE , add. d'ogni g. etalora(. Lirigine. 
Che litiga . Plaideor ; ebicamenr. 

LITIGARE, v.n. Piatire , Contendere , contrafla- 
re. Pizifer; érre em procés ; difputer; comtefter ; 
sbicaner . 

LITIGATO, TA , addiett. Da litigare , Plaidé , 


CA 

LITIGATÒRE, f. m. Che litiga, litiziofo. Plri. 
diur ; evacaffier ; chifonnier ; 7IPI 

LIT Ra. Piaidenfe ; 


ATRÌCE, v. f, Che 
ebiffornidre ; trocogière. 

LITIGGINE. e LITÌIGINE . Y. Lentizgine. _ 

n TTIGGI SO, e LITIGINÒSO. V. Lentigi- 
mnofo. 

LITÌGIO, f. m. Lite, contefa, difputa, contro. 
verfia. Di/pore; guercile ; differant ; proeès ; caftil- 
de ; litige ; comreffarion ; detat ; moife 

LITIGIOSO , SA, nd, + Que 
nelleur ; chicanier ; chiffonni contea: 
picux ; conreffant. 

sf. m. V. Lido. 

LITOFAGO , f. m. T. de' Noruralifii . Sorta di 
bacheroazolo , che trovafi nella lavagna è © la ro- 
de. Lisbopbsge . 

LITOFITO , £. m. T. de' Naruralifti, Spezie d' 
erba , che nafce in mare. Lirbophire. 

LITOGRAFIA » £ f. T. de' Nosmrasifi . Deferi. 
zione delle pietre. Lisbagrapbie . 

LITOGRAFO , £ m, T. de' Naswralifli, Autore, 
Che tratta della natara delle pietre. Lirbographe ; 
Fisbotogme . 

LITOLOGÌA » £ £ T. de Noturatifti. Quella par. 
te della Moria naturale , che ha per oggeito le pie 
tre. Litbotogie, n 

LITOLOGO , £, m. T. de' Nasuralifi. Lo feffo , 


Che Litografo , 
LITTORÀLE , alé, d'ogni g. Di 
























hl 





. LITORALE, 
litro. Maritime ; qui ef fur le bord de la 

LITOSPERMO, £ m. T. de' femplicifti 
d'erba, che anche chiama6 Miglialfole . Gr 
berbe aux perles. 

LITOTOMIA , f. f. T. Chirargi 
zione chirurgica , per cui, me 
muavefi dul corpo il calcolo . Lirber, 

LITOTOMISTA , £ m. T. Chirurg 
di litotomla totomo. Ufano quefto vocabolo glì 
Autori del x le de' letrerari di Parma , ove par- 
dano dell Opera inricolara Saggi di Notomla. Lirs. 

emi, . 

LITÒTOMO , £ m, T. Chirurgica. Profeffore di 
Litotomta. Lisborome . 

LITTERÀLE, LITTFRALMENTE. LITTERÀ. 
RIO pLITTERAT $SIMO, LITTERÀTO, LITTE. 
RATURA. V. Letterale, Letteralmente , ec. 

+ LITTERATÒRE, f m, Litterato, Profelfore 
di litreratura , Lesmé . 

LUTTORÀLE , v. Litoral 

* LITTORANO, NA, 
torale . Mabitame der ou fur le rivage de la 


mer. 
IITTÒRE, £ m. tro de' Confoli , e d' altra 
disnità appreffo È Romani, LiPenr. 

LITUO, f.m. Car. Bacchetta ritorta , ufata dagli 
Auguri, Bagnerre sn Adrom conrbe par embaut , dont 
tes Ancnres fe Serv 

LITÒRA, f. f. Macchia nello fcrivere , e 
vale anche Scancellazione, Effagure ; ravure . 

LITURGIA , f. f. Segner. Studio de’ facri riti, 
Sicaza » che tratta dell’ ecclefiafliche ccrimonie. Li 
argie , 

LITÒRGICO , ICA , add. Gori. Appartenente a 
liturgia. De sa liturgie. 

Diziom, Isaliano Francefe . 
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Queli’ opera. 
aglio , ri. 


ProfeTore 























. Abitator di terra lit. 
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LIV 


LIVELLA, f. f. Strumento, col quale E tragnar 
da, e fi aggiuftan le cofe allo Mello piano, che an- 
che fi dice traguardo, Niveaw, 

LIVE RE, v. a. Mettete, aggiu@are le cole al 

iano, Niveler ; mesere um mivesu. 

LIVELLARIO, f, m. Ccnfuario, Empbsréete ; 
cenfier ; epoche i reorier, — — 

LIVELLARLO, IA , add. Di livello, appartenen» 
te a livello, EmpAyrrorigne . 

LIVELLATO , TA, add, Da livellare, melo al 
medefimo piano. Nivelé ; mis au mivesm, 

LIVELLATORE , w. m. Mereli, Che dà a livel. 
lo. Scirmeur cenfier. $. Per Colui , che livella. Ni- 
veleor. 

LIVELLO , £ m. Cenfo, che fi pasa al paîrose 
diretto de' beni li da chi ne gode il tratto. 
ate , 1, Livello per piazo or.z 
aontale. Nivrau. Egli è al Livello del mare. Le f. 
neftre di quefte Manze fono a livello. Reg; de wi 
visa ; d l'uni, 

* LIVERÀRE , e LIVRÀRE, v, a. Abbindonare , 
confegnare , dare in mano, Livrer ; adandonner ; 
Liwerare , e Livrare, ate 
Logorare , confumare. Ufrr ; confe - $, Talo! 
vale anche Finire, Fi scbever. 

LIVERTÌZIO, f. m. Cr. N. Sorta di pianta felva. 
tica , detta altrimenti Ruviltico. V. 

LIVIDELLA , f. f. Nome d'uza di color livido , 
Sorte de raifîîia moirdrre . 

LIVIDEZZA , £. £ Quella merezza, che fa il (an- 
gue venuto alla pelle, cagiomata per lo più da per- 
coRe . Meursrifure ; lividiré. $ Per meta! Lividez- 
za d'ua m mato, vale Colore {morto . Ces 
leur terne , meirarre d'une vicille murailie . 
Invidia, Ramcore, Livore, V. 

LIVIDO, DA , Che ha lividezza. Livide; piom 
He . $. Livido fig. Che ha colore di lividezza . Livi. 
de ; meirdrre . Ai nocchier della Niwida palude . $. 
Livido , ( m. Per Lividora, V. 

BLEI RE, f. m. Lividezza, V. $. Fer Livo. 
re. V. 

LIVIDÒRA , LIVIDEZZA , £ f. Cr. im Mafehe. 
riuto . Lividore. Meurmifure. 

LIVIRITTA, avv. Ivi appunto, lo ffefo, che i. 
viritta,. Precifement 13. 

LIVORE, (. m. Pafficne d'invidia. Evie; mali. 
guire envicafe. $. Per Mal defiderio . Rancune 
daino. I. Per Lividezza. V. 

LI VOROSAMENTE, avv. Con livore, Maligne- 
ment ; auge envic ; Sverre ramcone . 

LIVOROSO, SA , add, Che ha livore, invidiofo. 
Envicux, cu rancumier ; qui garde /3 rancune . 

LIVRA, f. f. Li I di moneta. V. Lira. 

LIVRARE, Cr. in Liverare. Lo îtello, che fini. 
re. Finir: atbever. ll . 

LIVRÉA , f. £. AMfa, e colore di veftimento di 
più perfone in una Mella maniera . Livree ; covicur. 
$. Livrea fi prende anche per tutti i fervidor: d' un 
Signore. Livrée ; arzin. $. Livrea per foggia . V. 
$. Ect Quartiere , abitazione , palazzo . Legis; ho. 
tel; paiais. $. Livrca , vale, anche Comparfa , Apm 
parifcenza . V. - 

LIUTESSA , LL e LEUTESSA, Liuto cattivo. Un 
mauwris forb, ) 

LIÙTO, e LEÒTO, f. m. Strumento muficale di 
conte. Lub, $. Porla fal liuto, e fimili , vale Pena- 
re un pezzo a dire, 0 afare unacola. Bargaigner ; 
befiter d faire cu d dire quegue chofe. $. Liuto i 
dice anche cola barchetta, Barcan ; condi . 

LIZZA , f. f. Riparo, trincea . Batridre ; ia. 
de. $. Per fimil. E per ata del cerulco fmagto , 
i cavalli del mare urranfi in gioltra: quì detto fig. 
e vale Nel marc, quali che l'acque latino il varco 
a'eavalli marini onde gioftrare. Carridre ; die 
Orgi lizza comunemente fi dice per quel tavolato , 0 
tela , rafente La quale corrono i cavalieri melle gio- 
fire. Lice ; carriére . E contra lizza, nao dcccato 
Più ballo della lizza, poftole a dirimpetto, € vici» 
no. Contre-lici 
nicole mafculino , che ha La medefima for. 
a' medefimi cai , e al medefimo anmeto , 
rticolo femminino , e fi ufa ia oggi comu. 
nemente avanti alle voci comincianti da vocale , 
fermato per lo più cos apofitofo; e diflelo, ed in- 
tiero fi fcrive, quando precede a voce principiara 
da S feguita da altra confunante , benchè appreTo 
gli ant.chi fi trovi molte volte ufaro dinanzi a tat- 
ti i nomì fenza veruna diflinzione Dietro alla pre. 
pofizione Per fi adopera Lo, anzi che ll da' più re. 
golati fcrittori. Le. $. Talora fi trova frappofto 
tra "1 fuî. e l' adi. ovvero tea "i titolo, e "i nome 
di dignità, e di grado, come: Trovandofi Trifiano 
con madonna Tfotta Je contava di Membruto lo ne- 
ro, cui egli uccife. De Mentéruto , dir le Noir, gu' 
i + €. Lo, pronome , fi ufa in fignificato 
nel qu calo del perso mamero, Il; 
er Ormamento , anzi che per fignificanza fi 
talora , come : Il Rettore , pensò di doverlo 
fenza troopo indugio farlo impiccar ger la gola. $. 
Lo, fi ula avanti le particelle Mi, Ti, Si, Ci, 
Vi, e fi Scrive dopo alle altre Me, Te, Se, Ce, 
Ve , € alla Ne talora fi prepone, € talora i pof. 


pone . 
LOBETTO , f. m. T, Aogremico. Bictoto lobo, 
Lobule. 
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LOBO , f. m. Particella del fegato , 0 polmone dell* 
animale. Lebe . 

LOC, LOCCO, f. m. Sorta di medicamento , che 
6 pirla a modo di lambire. Lok. 

LOCALE, add. d'ogni s. Di luogo. Lacal. $.Mo- 
to locale, Mowuemene /ocai. $. Coftumi locali, & 
faces Ircanz. 

LOCALMENTE, avverb. Per Luogo, in luogo. Pear 
Je lieu; dans le lieu. 

LOCANDA, f. f, Aggiunto di camera, e vale Ca- 
mera da allogarfi, e fi dice anche affolutamente LO 
canda, Chambre parmie . 

LOCANDIÈRE , f. m. Che tiene camera locanda . 
Qui sieme des chambres garnies d lsuer. 

LOCÀRE, v. a. Allogare, affegmare il luogo, cola 
locare , Piseer ; pofer ; finuer ; mestre. 
LOCATIÈRE, (, M. T. Marimare/co. Pilota pra- 
tico di certi luoghi dove dimora, per condurre 
ua difogno, le mavi, che vi palano . Lama 
Ieman . 

LOCÀTO, TA, add. Da iocare. Collocato, im. 
piezato, allogaro . Plecé, @r. $. In forza di lu, 
Per la cola pofta in luogo. La ehrfe plarde. 

LOCAZIÒNE , f. f. LI locare , pofitura, fito. Pe. 
fitica ; firuation ; place. $. Per Allogagione. Loca- 
nm. 

LÒCCIO, IA, add. Red. Proferito coll O Aretto > 
e di due fillabe, figuifica tra gli Aretini Dappoco » 
e Cionno . V. 

LOCcO , f. m. V. Lac 

LOCHE, £, m. T. Muarinare/to. Pezzo di lezno 
faccomandato a uno fparo, tl quale ferve a mifura» 
re da velocità d'una nave. Loeb. 

LOCHIL, fm. pi, Voce ufariffima tra i Medici Le 
vale Quelle purgazioni, delle quali fi (gravano le 
donne dopo il parto. Loebies ; vidanges. 

LOCO , fm, Luogo; ma è voce del werfo, più 
che della profa. Liem . 6. Per Tempo, accafione, 
acconcio, Temps ; lic@ ; occafiom ; opporsumite + Sa 
Per Locazione, V. 

LOCOTENENTE , f. m. Cr. N. Lo telo che Lus. 
Rotencate | ma ufato per lo pià da' Poeti. Licure» 
nane, ni % 

t LOCUPLETAZIONE , f. È tile , Lucro , Gua 
dagno . V, 

LOCUSTA , f. f. Specie d'animaletto fimile al 
grillo. Saurereile. $. LocuNa, dicefì anche ad una 
fpezie di rambero marino grande. Langonite ; dere 
vife de mygr, 

LOCUTORIO, f. m, Cavele. Luogo , in cui li 
Rekigiofi ciauîtrali fi riducomo infieme a difcorsere + 
. Parloin , cu chambre d' afemblce + 
LOCUZIONE, f. f. Loquela , favella, Lumpage > 
langue. Ogni fciesza, e cani locuzion di quai.ogue 
gente fa a lor mamicta. $. Locuzione , vale anche 
Ragionameato. Di; 1; emererien. Quando per 
continva locuzione ci imefcoliamo alla turba de' fc- 
colari. $, Locuzione, per Modo di dire . Lecutica ? 
cxpreffio dara i fagon de parlar» 

SLA ev. 





























LODA, 
LODÀ RILE, add. d'ogni s. Preesmate, Laudabi- 
le, iodevole. Leuabie, V. Lodevrie. 


LODARILITÀ, f. f. Fs/wim. Asrarto di lodabile + 


Quuite de ce qui et lemrbie. 

LODAMENTO , f. m. tl lodare , e la lode Mella, 
Lomanse ; l'aflion de lover. 

LODANTE, add, d'ogni g. Che loda. Qui Jane + 






une Jentence d' ardierste , 
Chiamarfene Soddisfatto + 








provare, proporre, A>prouver; friuver 
bom ; provefer. k 
LODATAMENTE, avv. Con lode. Henrcrensene $ 


LODATISSIMO, MA, add, superi, di lodato. 


LODATÌVO, IVA, add. Atto a fodare, e dice 
d° uno ce’ tre gencri della Rettorica , lo Meffo che 
Dimoftririvo . Demonftrarif. 

LODATO, TA , add. Da lodare, Lené, &e. 

LODATORE ,f.m, Che loda, Loneur ; sonsagenr g 

CLIL 

LODATRÌCE, Verb. £ Che loda. Loveufe ; celle 
qui Ione , qui fair des éliges. 

LODE, f. f. Lande, loda, parole in commenda» 
zione, € in gloria di checchellia, Lomenee ; elege 
$. Per Fama, V. f. Lodi, al plur. dicefi d' gna dele 













le parti del Divino Uffizio, cioè quella, che fi re» 
cita dopo 1 M. uno, Lsulfe 
LODEVOLE, 144. d'ogm g. 





lode, Leustie ; dirne de lomsag ei . 

o LOGE VOLI SIMAMENTE . n. Gr N. Super, 
Hi evolmegte , Trus sonabionient. 
LODEVOILSSIMO, MA, add Superl. di lodevo. 

le, landabuiTimo + Trés cuadie ; digno de roures 

Sorves d' cloges. s 
LODEVOLMENTE, avv, Con lode , laudabilmene 

te. Lomabiement ; d' ume mamière lowable + _, 
LODO, f, m, Lode. V. $. Per Sentenzia d' Arbi» 

tri, Arbitrage ; fennenee d' Arbitrti + 
LÙDOLA . V. Allodola; A 





LUD> 
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LODOLETTA , f. f. Dim..di:lodola. Perire alta» 


ene. 

LODOLETTÌNA , f. £. Dim. di lodoletta , Très 
petite alsuerte. À 

* LODRETTO, f, m. Sorta di vivanda , che fi 
conferva lungamente. Daube em compére. 

(LOFFA , e LOFFIA , f. f, Vento, che efce per le 
parti da baffo , ma fenza romore. Line vele. 

* LOGAONE, f. m. Fudella , inteino retto . Le 
Foysn culier, cu !° inteftin rettore. Alcuni Anatomi- 
ci dicono anche Lengamon, ou fongaon. l 

LOGARÌTMICO , CA, add T., Meremarico , 
Spettante a Jogaritmo , ed è Agziunto dato a forta 
di numero , ed a linca curva. Legaritbmigue , 

LOGARITMO, f. m. T. Maremarics. ProgreMon 
di numeri in proporzione Aritmetica, corrifpondene 
tì ad altri numeri ia proporzione Geometrica . Lo 
gurirbme . E . 

LOGGETTA , £ f. Dim, di loggia, Perite terraf. 
Se converte. 

LOGGETTÌNA , f. £. Dim. di loggetta . Tròs pe- 
nite rerralfe , om Balcom csuvert RI z 

DOGGIA , F.f, Edifzio aperto, chre fi megge in fa pi. 
laffri, 0 colonne. Terrafe, cu galerie converse 7 
balcon convert, $. Per Allasgiamento. Logis ; /oge- 
ment. 6. Tenere a loggia, vale Tenere a bada ,te- 
nere a vifagio e "1 più delle volte 5° intende quali 
con beffe. dmufer guelgu'.uo, Jui paffet la piume 
par le bee, F 

LOGGIAMENTO. V, Allosziamento. î 

LOGHICCIUÒ'0, f..m. Dim, di luogo. Perit em 
Gros; pesite plate. a . 

ICA, £. f. Arte, per cui s' apprendono i mo. 
di di difputare, onde poter difcernere il vero dal 
fallo, Logigue ; dialcitigue ; are de.raifonner . $. 
Logica , & prende anche per fa prima delle due claffi , 
i la Filofofa..Legigue, $. Onde ef. 
Sere in Log mdare in Logica, vale Effere nella 
claffe , ip Cui s'infegna la Logica, Ésre em Logi 
que ; aller en Logigue. 3 

LOGICALE, add d’osni g. Appartenente a Logi. 
ca. De lg Logigue ; de la Dialelfigne + 

LOGICARE, v. n. Difputar con Logica, fottilie» 
mare. Sopbifliguer ; Jubritifer î 

LOGICO , £ m. Che fa Logica, Dialeffigue ; Lo 


gicion. 

LOGICO, CA, add, ‘Lozicale. V. 

LOGISTICA , ff. T. Maremarice, Nome , che fi 
dà all'Aritmetica fpeciofa, c1ot all’ Algebra . Logi» 
Piqne Specieufe ; atpebre + 

LOGLIO, f. m. Erba nota, che nafce tra le bia. 
de; e con altro nome è detia Zizzania . Ivraie. 

LOGLIOSISSIMO, MA, add Superl, di togliofo, 
ed è atgigeto di grano. Bite pour rempii d' ivrai 

LOGLIOSO, SA , add. Pies di loglio. Picin 
uraie. i . 

LOGOGRIFO ,-f.m, “Pale. -Ir. «Sorta d' eni 
che ccnfifte nel prendere, in diverfi figaificati , 
diverfe partì d'una parola. Loeseripte 

* LOGORANZA, f. £. N logorarfi. Ufure. 

LOGORARE, v. a Confumare, Ufer; conf» 


mer. 

LOGORATO, TA, add. Da logorare. ,Ufé; com. 
Sume ; vicvr 

LOGORATÒRE , verb. m. Che logora. Qui o/e; 
qui confume , 

FORÌZIA . V. Regolizia . — 

LOGORO , f. m. Arnele degli firozzieri farto di 
Pense, e di cuojo a modo d’ un'ala, con cui gi. 
tandolo , e 3ridando, fi fuol richiamare il falcone , 
che mon torna.al richiamo. Lenrre. 

LOGORO , RA , add. Confamato , Logorato. V. 

LOGÙCCIO , £, im. Dim. di Juogo , Piccol luogo, 
Perit endros. p 

LOJA , £, f. Sadiciume , lordura . Ordure ; eresse ; 
vilstnie . 

IÒICA , LOICÀLE, V. Logica, Logicale, 

LOICALMENTE, avv. Con logica, fottilmente , 
Dia!eRigucment ; en diale. 


LOICÀRE y'LÒICO. W. Logicare, Logico. 

LOLLA , (. f. Loppa, gufcio, vefla del grano. 
Balle du Blé, qu'è Paris co appelte auffi Balle d' 
arcime. $. Dicefi, in modo ballo, Mar: di lolla , 
© Aver le mani di lolla, di chi facilmente fi la. 
fcia cader di mano checchellia, duoir /cs mains de 
bersre . 

LOLLIGINE, f, f, Sorta di -pefte , .eon altro no. 
me detto Totano, e Calamajo. Colmar; commer. 

LOLO, avv. Modo balo, che wale Botto botto, 
SpeMifimo. TresJonvent. 

LOMBALE, add. d'ozni g. T. Assremico. Ap- 
Pattenente a'lombi. Lembsire. 

LOMBARDA , f. f. Spezie di bello. Serre de dano 
Se qu' rm appetivir Lombarde . 

t LOMBARDA MENTE, avv, Langohardamente , 
alla Lombaria. 4 ‘a fagom der Lembardis. 

LOMBARDESCO, LA, add, Cellim. Di Lombar- 
dia. De ja Lombardie. 

LOMBARE, add. d'ogni g. Appartenente a' lom. 
hi. Lomébsire. €. Sacro lombare, -f. m. Mufcoio 
lungo compoflo , firnato ta la fpina del dorfo, e Ja 
tutte le cole , Iungola patte po. 
egion Jombare fino ofo facro, Le 


am cui s'in 














































LOM 


'LOMBATA , f. f, Magal. Tutta quella parte; da è 


cui contengafi uno de'lombi, Lomébe. 

LOMBO , f. m. L'armiome.veftito co" (noi mefco. 
li, e con tutti i favi integumenti. Lembes, 
Lombo del cervo diftaccato dall’amimale. Cimier de 


cerf . 

LOMBRICALE, T. Amaromics. V. Lumbricale . 

LOMBRICATO, TA, add. Fatto con lombrichi . 
Compefe de vers de serre. 

LOMBRICHETTO , f. m. Dim. di Jombrico. Pe. 
sit ver de serre. 

LOMBRÌCO, f. m, Baco, .che nafce nella terra, 
cd è fenza gambe, e per lo più di color refligno . 
Ver de terre . $. Lombrichi, fi dicono anche i ba- 
chi Mii fi gencran nel corpo, per lo più a'bambi. 
ni. Pers. 

LOMBRICÒNE, fuf. m. Accrefe. di Lombrico . 
Lombrico erofo. Um eros mer de terre . 

LOMBRICUZZACCIO , f. m. Pegg. di lombricuz. 
20. Mautsir ver. 

LOMBRICUZZO, f. im. Dim. di lombrico, Perir 
ver. 

LOMÌA , e LUMÌA ,-f. f. Spezie di limone, con 
paco fugo + dolce, e di foave fapore . Lime. 

LONCHÌTE , {. £. T. de' Boranici. Sotta di piane 
ta fimile alla felce quercima , de di cui foglie fon ter- 
minate in punta a guifa di danciuola . Lasebirit ; 
tonkite ; lancellee. 

LONDRÎNO, £. m. T. de' Mercadanti . Nome d' 
una forta di panno fabbricato alla foggia di quelli di 


Londra. Londrin , 
LONGANIMITÀ , f. f. Tolleranza ,-foffe- 
LONGANIMITÀDE, renza, perfeveranza con 
.’ 








LONGANIMIT. Animo paziente, Low 
asnimiri ; pariemce . 
LONGÈVO, VA, add, Voce Lat. 


Di lunga età ; 
vecchio , angico , -Pienx ; gui dure long rompi. $ 
® LONGIAMENTE,. V. Lunsamente. 
LONGIMETRIA ,-£ f..T. Geemerrico. L' arte di 
mifurar le lunghezze. Lomgionér: 
LONGINQUITÀ , V. Lontananza. 
LONGINQUO , QUA , add. Remoto, diffante, fe. 
parato per lungo Spazio , 0 tratto, Sloigné ; gui e/t 





toim. 
LÒNGIO , f. m. Vee. Dif. T, Anatomico , Nome 


d'unn de'mufcoli del cubito . Ling /upinstenr. 
LONGIORE , ( m. Vor. Dif. T. Anatomico. No. 
me d'uno de mafcoli del cubito . Lomg czrenfenr du 


conde . 

LUNGÌSSIMO , £. m, Var, Dif. -T. Anatomico . No. 
me d'uno de' mufcoli del dorfo . Le /omg dorfal . 

LONGITUDINALE + add. d'ogai gen, Diflefo per 
longitudine, Longiredima!. É 

LONGITÙDINE, £, f. Lunghezza, Lomgueer . $. 
Longitudine , apprelfo + Geografi ,.è 1" arco dell’ equi. 
noziale , € d'ogni cerchio parallelo ad elfo , da Po. 
mente a Levante , tra "l primo Meridiano, e qua- 
Iunque altro, Appreffo gli Affronomi , l'Arco dell' 
eclittica dal principio d' Ariete verfo Levante , fi. 
00 al cerchio di lazitudine di qualche Mella. Lom 
gisude . 

LONTANAMENTE, avverb, Con lontananza , 
Loîin ; de toim. 

LONTANANZA, f, f. Lunga difanza da luogo a 
luogo. É/cignement ; diftane in termine di pro- 
fpettiva . Lojorsio. 

LONTANARE, vw. a. e LONTANARSI , n, pi V. 
Allostanare. $. Per Durare , A CA 
ver; s' crendre. È do 
Durera suttnt gue le mouvement . a remjonrs 
pios loin d parare que le mouvement durcera, 

LONTANATO, TA, add. Dalontanare. Écigné, 


CA 
LONTANETTO , TA, add. Dim. di lontano, Un 
pew Clrigné . 
* LONTANEZZA , f. f. Loetamanza , V. 
LONTANISSIMO, MA, add. Supetl. di lontano. 
Très éloigné , We. 
LONTANO, NA, add. Remoto, diftante per lun- 













se 
80 fpazio. É/oigmé } /oim ; diftans ; fepare ; lvintsin, | 


S. Per metaf. vale diverlo , vario, Different ; rom 
autre. $. Per Alieno da far checchellia. É/cigné. 
$. Per Longo . Long. Vediam lo lia per lontane 
ovre in drappi. 

LONTANO, avv. Che fi adopera anche in forza 
di prepofizione ,, e fi ufa con altre particelle. Difco. 
fo, Iunzi. Letm; sn Isin, $. Ed in prov. Effere 
più lontano, che non è gennajo dalle more, vale 
Emtere alieno da checchelia , £Érre fore é/oigné de 
quelgue chafe , 5 È 

LONTRA, f. f, Animal rapace, che vive di pe. 
fe, di grandezza fimile alla gatta, di color volpi. 
no. e fi ripara ne' laghi. Lowrre. — 

LONZA , f. f. Pantera , e fecondo alcuni, Lupo 
cerviero. Panebère , on Ioupreervier. €. Dicefi an. 
che Lonza alia coda, e a quell’ effremità carnofa , 
che dalla te e dalle gambe rimane attaccata alla 
pelle degli amimali grafi, che fi macellano , nello 
fcorticarli , 

LONZO,ZA, add. Flofcio, e fnervato, Flafgue ; 


trerve . 

LOPIZIA , f. f. Cr. N, Alopesta. V. >» 

LOPPA , £ £. Lolla. V. $. Dicefi în prov. Non è 
lappa, e vale Nom è imprefa facile , Cem' e) pos 
aus è 








— —.._. 


non può vedere, fe mon le cole d' 





LOP 


or 50, SA , add, Che ha loppa. Rempl?, eBur. 
alle, 
LOQUACE, add, d'ogni gen. Che parla afai . 
Basitiard i caufenr ; jafeur ; caguateur ; grand pare 
(A ZA0 
LOQUACÌSSIMO, MA , add. Superl..di loquace , 
aiA simpinprabie i grand babiliord. ' 
LOQUACITÀDE, «& £ f Aftratto di toquace , 
LOQUACITÀTE, nai 
LOQUÈLA , f. f. Favella, Leagage ; Lswgue, 
LORD, f. m. Pere dell ufa. Tirolo d'onore, che 
fi dà a' principali Signori nell' Inghilterra . Lord, 
LORDAMENTE, avv. Con lordezza , Sporcamem= 
te, fchifamente , Salemene ; Jalopemene ; mai. pro. 


prement . 

LORDÀRE, . 3. Far lordo, imbrattare, fporca» 
re, intridere, Salir; etorrer ; tacher; fouiller } bars 
bovilier; embrener. 

«LOR DEZZA , f. f. Schifezza , bruttura inîa 
immondizia . Saleré x, ordure ; Jaloperie , Vie Sas 


liffure ; con teotrent » 
LORDEZZACCIA , f. f. Pegg. di lordezza. Le 
Plos grande fsloperie . a 
LORDISSIMAMENTE , avverb. Pa/law. Supert. di 








Jorda e, Tres.faloment ; très-mal. proprement . 
pelORDISSIMO 5 MA add, Sup. di lordo . Tres 
alt, 


LORDÎZIA. V. Lordezza. 

LORDO, DA, add. Sparco , fchifa, intrifodi lore 
dezza , imbrattato. Sale; mal-propre; faligond 5 
vilsia [e aride $. Permetaf, vale Corrotto, difo. 
neflo, fcoffumato . Fale ; impur ; désbonnére ; dertà 
gie ; licencieux ; libertin, 

LORDÙME, f. m. 7 Lordezza . Ordure ; faleté, 

LORDÙRA , f. £. mas propreté ; vilainie , $, 

Scofumatezza , Difonctà. V. Ù 
ef. f. Arme di dolfo , come-Corazza 4 
giaco e fimili. Cuirafe ; corre de mait. 


LORO, Particella, .che fi ufa ne' cafî Lobligni di 
Egli, e di Ella mel mazgior numero , riferente pera 
ciò così mafthio , comme femmina, e fi col 
fegno del cafa o efpsefo , 0 fottintelo , benchè dè 
affegnino da' Maefiri . Eur; 
ce $. Sc fegua la particeila Che 4, 
) fi ufa loro per Coloro. Ceur. $..Coll'are 
ticolo avanti fingolare mon dipendente da nome, va» 
Je Roba , avere, 0 fimili. Le Sem; /oa diem. Per 
è i il loro, Pose vous deumer de Aen , 

Mem. 
LOSCO, CA , add, Quegli, che per fua matura 
 d'apprelfo , e quare 
do riftrigse, e aggrotta Je ciglia. Qui 2/1 vue 
bafe. $. Per metal, vale Ottufo, 
; ide è batomrd, $. Per Cieco 
un occhio. Bori 


LOSSODROMIA., ..f. T. Mavinarefco , Il cam. 
mino obliquo, che fa nna nave, 0 la curva, ch°' 
ella defcrive, Seguendo lo ftelfo rombo di vento, Le. 
adromie . . 

LOSSODRÒMICO, CA, add. T. Mavinarefco. Ap- 















cu le 












partenente alla lofodromia . Loredremigue, 

* LOSSÙRI. Luifa: a 
-® LOSSURI 

* LOSSURI 


JImpiafirar con loto. Lurer ; core 


‘erre. 
TO , TA , add. Da lotare, Lurd, 

LOTO ,.f.m. Fango. Bone ; Sourde ; fsoge ; cron. 
te. Parlandofi di quello , con che fi lotano i vafi, 
in coi vi fia qualche liquore, Lur. $. loto, per 
Sudicinme . .V. -$. Loto, T. de' Berinici. Chia 
mafi loto bagolaro, una fpezie di pianta , ramme» 
morata dal Salvini , parlando di quelli, che fi ciba» 
vano de' di lei frutti. Losms ; “eros ; micoeeulier. 

LOTOFAGO , f. m. Salvim Manziatore del lo= 
to, fecondu il fignificato di loto, pianta. Lerepha= 


add, -Pien di loto, fangofo. 
Bonens ; Bourbenx ; picin de 
bone. 











ta. Lotteur, 
LOTTEGGIARE.-V. Lottare, 
LOTTO ..f. m. -Giuoco, dove perspolizze bene. 
ziate , 0 bianche, fi trae, .0.mon fi trac il premio, 
Lotterie . $. Lotto, fi dice anche del premio flello, 


Lev. 

LOVA , f. f. Malm. Lupa,.e qui fig. in fignifcato 
di Meretrice. VW. c 

LOZANG. . £, Vele. «Fo. E per lo più T, deb 
Biajone. digura di quattro lati uguali , che ha due 
angoli acuti , e due ortufi , rombo, Lo/ange. Lofan= 
ga forata, Ruffre. Lozanza vota . Mucle . 

SLOZANGATO , TA , add. T. del Blafome, Dicefi 
d'uno feudo divifo in lozanghe di diverfi colori. La 
Janeg » 


LOZIO , V, ‘Orina. 











uu. 


LUB 


LUBRICRÀE, v. a. Rendere lubrico . Ludrifier ; 
#iadr glifane . Lubnceare il coro. Pur 
erryer ; debarraTer le ventre; rendre ie ven- 
e; reldcber, 

LUBRICATIVO, IVA, add, Che ha virtà di far 
lubrico . Laxitif. 

LUBRICHEZZA , f, f. Affratto di lubrico, Luéri. 
citt. 6. Per lo Contrario di fititicheaza | Facilise ; 


tiberté de ventre. = 
LUBRICITÀ, f. £. V. Labrichezza. Lu 
LUBRICITÀ DE, bricivé ; tafciveré. $. Per 
LUBRICITATE, Lo contrario di Stitichez. 

za. V. Lubrichezza . a v. 
LÙBRICO, f, m, Luogo fdrucciolevole | Eadrsit 











gliTine. 

LÙARICO, CA, add, Sdrucciolevole. Glifome, 

$. Vano e fallace. Trompenr ; imeertsio. I lubri. 
ca dell'umana natura. $. Per Agevole a faruc- 
olar nel male. Ludbrigne ; feciie d romber en pei 
ché , $, Lubrico, per contrario di Stitico. Qui a le 
mentre libre , ldthe, Once Avere il ventre Iubrico , 
wale Averlo fciolto , Avcir le venire /aebe , Sibre. 
, LUCARINO, f. m. Sunnazt. Quell' uccellerto , 
che anche dicefi Lucherino , di penne verdi, e pal. 
Lide , com alcune macchiette nere , di breve roîro, 
e vfato alle gabbic. Serio common, Ge. V. Luche. 
rino. 

LUCCETTO, fuft. m, Dim, di luccio. Perir érs- 


cher. e 

LUCCHESÌNO, fm. Pano roîfo di nobil tinru: 
ta. Lugooife. $. Per vete fatta di fimil pa 
Mabit de iuguoife 

LUCCHETTO, fuît. m. Sorta di ferrame. Cade 


mas. 
LÒCCIA , f. f. Sorta d'erba, V. Erba Luccia . 
LUCCIANTE, f.m, Occhio , così detto per ifcher= 
30. Gil; /untinaire. ° 
LUCCICANTE, add, d'ogni ren, Rifplendente', 
€ lucente. Leifans; Brillani , €. Per metaf. Corpo 
grafo, e luccicante, vale Molto graffo. Gras d 


a 

LUCCICARE, v. ni Proprio il rifplendere delle 
cofe lilce, e luffre, come pietre, armi, e Simili. 
Rilucere , luffrare ,- rifplendere. Luire ; relnire ; 
britter, $.In forza di nome, come il luccicar deli’ 
armi, Le /nifame ; le Brillama des armes. 

LuccicHio» f. m. Fag, Cortufcazione , Scintil. 
Tamento. V, = 

LÙCCIO, f. m. Pefce d'acqua dalce, che è feril- 
fimo di rapina, non la perdonando agli altri lucci + 
Brochet. a 

LÙCCIOLA s £ f. Sorta d' infetto volante, che 











altra. que des veffies font des iauter- 
mes. $. Far vedere le lucciole a uno, dicefi quan» 
do per colpo ricevuto , e fpecialmente nel capo, 
gli fi fanno apparir certi bagliori fimili a lucciolc. 
Faire woiv les cisiîes em picim jour, 

LUCCIOLATO , f. m. Bacherozzolo, che luce co: 
me la lutciola , ma nona vola. Ver /nifuet. 

LUCCO , f.m: Vefte di Cittadino Fiorentino: og- 
gi ufara folamente ne' Magilrati, Rode. 

LUCE, f. f, Ciò , che illumina , fplendore, Lu. 
miitre ; clavte ; Splendeur. $. Luci del Cielo, per 
De Stelle, Les eroiler. $. Lute , prendefi anche per 
la pupilla dell'occhio, e per l'occhio ftefo.. La 

nelle de l'ail; lati, $. Dare, 0 mettere in 

uce y a Ince, 0 alla luce, vale Pubblicare, Merere 
mo livre, mentre un onvrate cn lamiere ; publi 
um csvrage , $. Ritornare un'arte in luce , vale Ri. 
tornarla ul fuo primiero fplendore. Faire revivre 
quelgne art ; de faire fieurir de nouwveab ; le remer- 
pre co vigue. $. Venite in luce, vale Eller pubbli- 
cato, effer difcoperto novellamente. Parcirre ; ve- 
mir au jour. ©. Luce, fi dice anche di qualfifia a- 
storta, Lumidre ; suverrare . $. Mettere una cola 
in chiara luce, vale Farla chiara, e intelligibile. 
Èiisitcir 7 egignr merteneni ; rendre imteilizi- 
bie, $. iddio fn ache detto La verace Ince . Dicu , 
qui ef la vraie Iumitre, $. Angeli di luce fon der. 
ti giì Angeli buoni, a differenza degli Angeli delle 
tenebre , che fono i Demoni. Les Aages de ju 


mitre. 
LUCENTE , add. Che luce, rifplendente. Lui. 
'umineuz, $. Per Fan 











Rifplendere. Lui reluire ; 
Briller. e, fig. dicefi della gloria, della 
wired, della bellezza , e Emili e vale Spiccare. Brif. 
Ver ; delater. E fe la farma tua dopo te luca, Ove 
il bet vifo di'masonna luce, 

LUCERNA, f. f. Vafo di diverfe maniete, e per 
lo più di metali nel quale fi mette olio, e luci. 
enolo, e s'accende lume. Lempe. $. Lucerna di 
due lucigmoli. Lampe d deux mesber, Di più luci. 

nolì. Lanne d p/ofiewrs mbcber. $. Per luce, © 

adore, Lumiere ; slarsé s /pieudens , $. Fig. van 














‘fer briltanrer. $. Luc 


LUE 


le Guida, fcorta. CondeaWenr; guide. Chi v'ha 
auidati ? O chi fu lucerna? $. Lucerna pure fig..c 
per lo più fcheszevolmente , vale Occ! Gil. E 
Pur di rifalir ful ponte tà, bench'egli avelfe u» 
na lucerna pera. Quoigw' il fus borgne d'un ail. 
LUCERNATA, f. E Quella quantità d'olio, che 
tiene la lucerna. Une sampe d' baile. 
LUCERNIÈRE, f. m, Strumento comunemente di 
legno, nel quale fi rien firta 13 lucerma col Î 
co. Pied, cu chandelicr d' une irmpe. $. Servire 
per Jucerniere » vale lo ffefo, che Tener il lume, 
7. Lume, 
LUCERNUZZA, (.f, Dim, di locerna. Petite sam 
pi; lampisn. 
LUCFERTA, {. £ Piccolo ferpentello ovipa- 
LUCÈRTULA è $ ro, con quatro gambe. Le. 
gard, $. Lucerta di mare , T. dells Ssor. mat, Sor. 
ta di pelce, che ha qualche fimiglianza colla Iucer- 
tola. Lacerr, $. In Prov. & dice Saper diftinguere 
i fagiani dalle lucertole , e vale lo Mello, che Di- 
fcernere il pruno dal melarancio. Sawsir faire da 
difference d' une femme è un farci. 
LUCERTOLONE , f. m.-.Lucertola grande .. Um 
gros lezard . $. Lucertolone marino , forta di pefce 
che ha qualche fumiglianza colla lucertola, 
LUCERTONE, fm. Accrefc, di lucerta. Uw gros 


card. 
LUCHÈRA , (.£ Afpetto , un certo modo di guàr- 
dare. Mine ; rerard 

* LUCHERÀRE m. Far luchera, far guarda. 
tura fdegnola, firalunar gli occhi per ildezno, Me- 
macer des pevx ; regarder de travers . 

LUCHERINO , £. m. Uccelletto di penne verdi , 
Mle.-Taria; ma forfe più propriamente , Le /a- 
mmm, 0 cOme altrì i' ha chiamato , Le ferin 
vert d' Europe. * 

LUCIDAMENTE, avv. Con lucidezza , con chia- 
rezza. Ciairement ; avec clarté + Avete (piegato i) 
tutto affai più lucidamente di me. 

LUCIDÀRE, v. a. Lilufirare , render chiaro, fi- 
elaiver } espligner ; rendre plus clair, plus intelii» 
gibie, Colle fue feritture luestd , e fece chiaro il 
vangelo. $. Lucidare , dicefi anche del Ricopiare al 
rifcontro della luce fopra cola trafparente difezni 
feritrare , 0 fimilt. Calguer par Se mosen d'am rrinf. 
parent. Vl che più propriamente diceli, Premdre 
ie trait. Di tre maniere fono le carte da lucidare, 
LUCIDATO, TA, add. Da lucidare. Éelairci, 

















le 










A 
LUCIDEZZA , f. f. Affratto di lucido. Clarré ; 
dendenr ; luenr ; lumiéere. E fig. Luftre. È 
LUCI DISSIMAMENTE, avv. Sugrerì. di lucida. 

vee sone 1° delar. 3 
IDIssiMo , MA, add, Sup. di lucido. Tres 
luifane ; erèe-brittan res colarant. 

LUCI RITA: 







Lucidezza . Clarré; & 
LUCIDITÀ DE 4 $. Per metaf. Purità , 

LUCIDITATE, Chiarezza . V. 

L DO , f, m. Vor. Dif. li lucidare, e 10 fra. 
mento da lucidare. Tram/psrent pour prendre le 
urait, & 1" allion de calguer cu de prendre le trait. 

LÒÙCIDO, DA, add. Lucente, che riluce, dicefì 
propriamente di quelle cole, che hanao per lor na- 
fe feffe luce, come il fole, e "l fuoco, e fi 
rifplendete. Li 
Sant ; relnijant ; iumi $. Lucido, 
giunto a cavallo, © altro animale , vale Grato , in 
buon effere ;- al quale fi dice anche Gli luce , o ri 
luce il pelo, Gras; gui a le poi! suifame. $. Stelle 
lucide , fi dicono a diftinzione delle Nebulofe. Ésci. 
intervallo , è quello fpazio 
di tempo, mel quale il pazzo ricopera 1’ ufo della 
razione . Intervalles lucides . 

LUCÌFERO, f. m. Il pianeta di Venere, quando 
® mattutino, L' ércile du Berger; E più comune 
mente 5 L' desile du matin; l'éscile du point du 
jour, $, Per lo nome del maggior Diavolo. Luci 


er, 

* LUCIFICARE. VW. Lucidare. 

LUCIGNOLATO, TA, add. Rattorto a guifa di 
lacignolo. Trefé ; tevsilié, 

LUCIGNOLETTO, f. m. Dim. di lucignolo . 

LUCIGNOLINO ,, Perit lumignon , 

LUCIGNOLO , £. m. Più fila di bambagia infie- 
me, che fi mettono nella lucerna, e nelle candele 
per appiccarvi il fuoco, e far lume. Lumi 42 
Guardarla nel Incignolo, e non nell'olio, 

‘over. Aver più cura alle minute cole, che alle 
mportanti. Dom la farine , & vendre le fon. 
$. Lucigmolo, fi dice anci # quella quantità di 
lino, ima, che fi mette fu la rocca per filaria . 
Qua dlide de lim, de laine, St. 

* LUCIMENTO, f. m. Lucidità. V. 

* LUCORE , f. m. V. Luce, fplendore, 

LUCRARE, Voce Lar. Guadagnare . V, 

LUCRATIVO, VA, add. DI lucro, di guadagno, 
Lucrarif ; profitasie. 

LUCRÀTO, TA , adé. Da lucrare. Gaené, @c. 

LUCRO , f. m. Guadagno . Lurre ; guaio ; prof. 

LUCROSAMENTE, avv. -Con lagmo . Aver 
Inere ; naa du gzin ; d'une msmitre lucrative, 

LUCR «SA, add. Lucrativo. V, 

LUCUBRAT@, TA, Busso, F. add. Da lacnbra- 
re, elocubrato, elaborato « Élabouré ; /digacu'ement 
mravaiiié i puis . 
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LUCULENTO TA, addiett. Lucette, Lumino. 


LÒÙDERE , v. n. Voce latina. Scherzare, giaoca» 
re, fefengiare . Jouer  badiner; folatrer ; fe re= 
jouir ; fe divertir. 

LUDÎBRIO, £. 
Moquerie ; rifee 8 ; opprobre. 

LUDIFICARE, v. a, Abbagliare , barlare, ingan- 
mare, Ès'cuir ; ofufquer ; tromper ; abufer. 

LUDIFICAZIONE , f. f. laganso. Tromperie ; 
illufio + 

LUDIMAGISTRO , f, m. Sfalvin. Pedante, che 
tiene fcuola., Mafrre d' École. 

LUDO, f. m. Giuoco , Scherzo. V. 

LUE , È. Î. Av. For. Contagio , pete. $. Loe gal. 
lica, o venerca. Red, Lo fiello , che Malfranzele . 

crole. 

LUFFO, f. m. Batuffolo, cofa ravviluppata , e 
raveoita infieme , e fenza ordine, e fi dice di flop. 
Pa, di lino, di hambagia, dPpanni, e fniti cole, 
Amis, tas de eboles fans delia deffony. 

LUFFOMASTRO, f.-m. Graa Sinifcalco , o altro 
Minifiro principale nelle Corti ,: cui fi dà per ondi. 
nario titolo di Grande . Le Gramd.Mairre de ia Maio 
fon du Roi. a 

LUGGIOLA , (. f. fammazz. Lo Mello, che Trifo. 
glio acetofo, Al/etuia , Ù 

LUGLIATICO, CA, add, Che viene del mefe di 
Luglio; ed è aggiunto di vite , e d'uva, che ma- 
tura in tal mele. Serre de raifim gui meirie en Juit= 
let . En Provence on i appeite J è è 

LÙGLIO , £. m. Nome del quiato mefe dell’ am, 
no + fecondo gli Afirolozi, Jwilles. $. Vender il fol 
di Luglio , vale Voler parere bi , € cara una 
cola, che n'avanzi a ognono. e Bien vtloie fa 
murchimdife. 6. DîteG anche Fatfi onore del tol di 
Luglio , deli" Offerire , 0 domare quello, a che altri 
potrebbe elfer forzato . fe faire un meérire de quel. 
que chofe gu' om eroiv forcé de dommer. $. Non far 
pepe di Inglio. V., Pepe. - 

LUGIIÒLO, OLA , add. Lugliatico, V, 

LUGÙBRE, add. d'ogni g. Cofa, che a do- 
lore, c malintonta morte di pareati , 0 d'amici » 
Luenbre ; funebre ; erifte ; mortamectigue è fombre 3 
de devil. Abito lugubre , verfi lugubri , tempi la- 
gubri Mas ; P 
LUÎ, f.m, Uccello piccolittimo , fimile al' fortan- 
cino, fenza però quella macchia , 0 corona, che 
egli ha îm rela di color rancio, Roireler mon erdre. 
$. Tirerebbe a an lol, dicefi d' Uomo mifero , che 
ogni cola, per poco , che ella fi fia ; faccia per Îui , 
W rowdroie fur um aturf . 

LUI , Promomé di mafchio me" cafi obliqui d'egli, 
N.$. 
e 


Scorno, frazio, frapazzo. 
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prewve tis-elaire , $. 
anche ad animali, c cofe 
fenz' anima; + Il cor meco s' 
lui. Mom carur fe courrouce aver m. 
lo. $. Talora, quando precede 
ib quale , ha forza di colui. Cerni 
che lega, e fciaglie. $. lì Egli nel cafo 
retto, pur fu detto da alcuni fi ‘aramente + 
LUÌGI « fat. m. Far. Moacta d'oro in Francia, 
detta così dall'impronta del Re di ràl nome, e che 
corrifponde di prezzo alla dobia . Lomis d'or. * 
LUISSIMO , MA, Soperl, di lui pronome. Lui. 


midate . 

LULLA , f. f. Quella parte del fondo della borte, 
che dal mezzule fi congiunge all’effrema parte. 
Diuve du fond du tommesu. | 

LUMACA, ff. Chiocciola ; e talora ani. 

* LUMÀCCIA pa male fimile nlia chiocciola, 
ma fenza gufcio , derto per altro nome , lumicone 
ignudo. Limas ; ling:gon ; efcargor , $. Scala a lu- 
maca. F/ealier d limacca. n 

LUMACHELLA , f. f. 7 Dim. di lumaca. Perit 

LUMACHINO, f. m. timagom, $. Lumachetla 
è anche il nome d' una fpezie di'miarmo tutto ripie. 
mo di piccole conchiglie. Lamarbelle . 

LUMACHISTA, fm, Magzi. Dilettante di loma. 
che, 0 chiocciole y forfe così derro per ifcherzo, 
Curicux, cu amarcar de coguiller. 

LUMACÒONE, f. m. Lumaca: grande. Limarz e 
Searger. $. Per metaf, detto ad uomo per scherno 
Soppiattone , uOmO cupo , fegreto, Sourwoit ; 

“ 5 


LAI 
* LUMÀTO, V. Illuminato. 

LUMBRICALE, add. e (. Vor. Dif. Uno de” 
feoli delle dita della mano. LomBrica! .. 

LUME , fut. m. Qualità attiva del corpo celefle, 
fplendore , che nafce dalle cofe, che Incono . Lu» 
midre ; clavté ; fplendeur ; ce qu ifclaire. 6. Fig. 
vale Notizia, conofcimento , intevdimento .. Lumid= 
re ; conncifeace ; intelligence ; clarré d' efprit . Lo 
lume dell'intelletto è , quando la luce della verità 








+ ed io con 
a mei sure 
elativo Che , o 
Anzi laudate lui 
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Varrone , Îl terzo gran lume Romano. $. Lume, 
per Occhio. GEi/, Cadde mamortita , e fi diffufe di 
gelato fudore , e i lumi chiufe. $. Lume, per Lu- 
cerna, 0 candela accefa . Lumidre 5 Sougie ; cu fana- 
$. Prov. Dar ne' lumi, vale Adirarfi 









qualche ma. 
mehe dicefi Ser- 
enirer dans quelgue affaire 
nliar lume, dar 
Di qualche princi. 
pio di notizia. Premdre, rirer om donmer guelgue 
iumidre , quelgue delorcifensene , que!gue indice fur 
quelgue affaire. €. Non veder lume, dicefi dell 
Eiler fopraffasto da alcuna paffione , e perdere la ve 
ra cognizione delle cofe. Éire s6lomi, sfufqué . 5. 
Far lume, vale Fare (corta. Écizirer ; menmerer ie 
cabemin ; conduire. S.Lume è anche termine de' Pit. 
tori, e dicehi di Quella chiarezza, che ridonda dal 
reftetfo dello Splendore , 0 Inme fopra la cola iilumi. 
mata, cioè un color chiaro apparente nella cola co- 
Jorita a fimizlianza del vero, Lumidre ; ‘es jours; 
des clairs. Lumi vivi. Reveillons. 
LUMEGGIÀRI , a Termine di Pittura, che è 
il por de’ colori più chiari ne' Inoghi rafomigliaoti 
le parti più luminofe de corpì, come Lumeggiar di 
biacca, di giallo, d'oro, c fimili. Éc/zirer ; frap. 
de lumidres ; diftribuer les jours vw les clairs . 

















LUMEGGIATO, TA, add. Da lumeggiare. É 
elziré , We., 

LUMETTINO , f. m. Dim. di Iumetto. Trèr-pe- 
“Sa Rita foibie Immitre . 


ETTO, f. m, Piccol lume. Perite fumidre ; 
$. Lumetto di razione, dicefi fig. per Ra- 
tendimento offufcato, Foible /ucur de rai. 


LA 

LUMÎÌA. V. Lomla. 

LUMICÎNO, f. m. Piccol lume, come di fottil 
candelozza accela. Parire famitre. 6. Fllere al lu- 
micino , vale Effer all'effremo della vita, Ésre d I° 
exrrimirà , 

TUMISRA * ff. Finecola, lume grande. Torebe. 
S. Per Ifpiendore , luce. Lemsicre ; elovré ; Spi. 
de $. Per metaf, Lumiera di verità , lumiera 
lare. Lumidre de vérité ; clarré de dif. 

$. Per Certo particolare arnefe , che conten. 
fe molti lumi . Lustre ; «è lier , $, La- 
+ per Miniera d'allume, Mime d'alun; 0 
anche + fflomitre . j 
LUMINARA, e LUMINARIA, V, Luminare. 
S. Per Quantità di lumi accefi, ///umimsrion; /m. 
insite. 

LUMINÀRE, f. m. Lume, fplendore, dice la 
Crufca. Dalì efempli addotti fi ricava , che dicefi 
fpezialmente di que” due Pianeti, ehe Dio dellinà ad 
siluminare il ziobo terracqueo. Lmminsire. Dio fe. 
ce due gram Juminari , il fole , e la luna. Dica fin 
deve grandi Iuminsires , le foteit & la lune, 

LUMINATIVO, V, Ilinminativo, 

LUMINAZIONE, V, 1llumimazione . 

LUMINELLO, f. m. Quel piccolo anelletto, dove 
9’ infla il lucignolo della lucerna. Lamperon, 

* LUMINIÈRA, f. f. Lumiera , fpiendore , Ince. 
Lumicre ; fpiengeur ; clarré . 5. Luminieta , Sotvin. 

























per Lucerniere 1 V, A 
LUMINO, f. m. falvim. Piccolo lume, Lumici. 


mo. Vv. 

LUMINOSÌSSIMO, MA, add. Sup, di leminofo, 
Très lurinenx , le. 
LUMINOSITÀ , 

LUMINOSIT 


f. f. Affratto di luminofo, 
Chaveî ; Splendeur . 


add. Pien di Inme, lucente , 
clair ; brillanti; telanantj 










Pianeta pid vicino alla terra. 
Lune, $. Lana, per turto il tempo del corfo (uo, 
cioè, mele. Lune; cis. Già fon quattro lune, 
Depuis guatre lunes, depuis guatre meis. 6. Luna, 
per Tempo” femplicem + Temps. Che poi divora 
colla lingua fpiolta qualunque ciba per qualungue 
iu s Lund huova, lama crefcente , lena fcensa 
x forli maniere , fon termini dinotanti il fare, il 
<trefcere , e lo fcemar della luna. Nogrele June ; 
se croifamt de la iune ; le dictin de la inme. $. La 
Nona non cura l’abbajar de’cani, c dicefi prov, e 
vale Che le'cofe grandi , e di valore mon curan le 
Precole , e vili. Ce fon des ebieni gui at:ione d 
dn Jame. $. Che ha da far la Juna co'rranchi ? Pra- 
verb. che fi dice del Far paragone tra due cole fpro- 

orzionate, Cela w'a rien de common avec ce dont 
3! s'agîr. . Moffrar la luna mel pozzo, vale Vo 
ler dare ad intendere altrui una cofa per un'altra, 
& farglì veduto quel che mon è. Foire pair ume «do. 
Je ponr mme antre ; venisir faire ercire gme le blanc 
«N? neir, $, Più fu fa mona luna, pure praverb. che 
vale, Tu nom t' apposi, tu mon dai nel fezno, tu 
son la di giula. Tu re rrompea for ; su e, bien 
dein. $. Mezze lane, T. dell’ Aree Militare . Sor. 
a di riparo fatto a foggia di mezza lana. Lumen 
mi, 

LUNAMENTO, f. m. W. Lunszione® . 

LUNARE, ( m. Tempo dei corfo della luna. 
Lunaifso ; cours de la lume. 


» Add, d'ogni £. Della luna , Lumsipe, 

















LUN 


LUNARIA , f. f. Spezie d'erba d' uma fela foglia 
divifa in quattro parti . Lowsire, 

LUNARIO, £. m. Quella breve fcrittura, nella 
quale fi notano le variazioni della luna. A/mamacb. 

LUNARISTA , f. m. Che fa i lunari. Faifear d' 
almamacbs, 

LUNATA, f. f. Picgatura a maniera di luna, Pii 
fair cn eroifane 

LUNATICO, CA, add, e f, Colui, il cui cervel. 
lo patifce alterazione fecondo il variar della luna 
Lumatigue . $. Per intendente del corfo della lu 
è delle fue inflacoze., Afronome gui enteod bien 

















e € 
Hi fort capricienx , fort inconffant ; av 
ricer, dei fanraifies. 


A LUNAÀTO, TA, add. Di forma cur 





h fimile al. 
la luna nel principio del foo ritorno. Fair em fer- 
me de ersi Tone. 








ZIONE , ff, Tempo del corfo della luna . 
Luneifon 

LUNEDÌ , f. m. Nome del fecondo giorno della 
fettimana__Lundi, ; 

LUNETTA, f. f. Dim. di luna. Perire Lune. $. 
Lunetta, T. d' Archiretrura , ed è quello fpazio a 
mezzo cerchio, che rimane tra l'uno e l'altro re. 
duccto delle volte, Lemerse. $. Lunetta, T. Mili. 
tare. Opera palla rimperto alle facte delle mezze 
lune. Temailicn. ; 

LUNGA, f. f. Quella frifcinola di enojo, cotta 
quale gli ffrozieri annodatala a' geii degli uccelli gli 
tengono legati. Lange ; Jamidre de l' cifean de proie, 
$. Lunga, per Lunghezza, onde Dare una lunga, 
vale Intrattenere alcuno fenza fpedirlo , e mon ve. 
mire a conclufione alcuna. Aotu/sr; srafmer cm Jo» 
queur,. $. Lunga, per Lo fuono della campana a di. 
lungo, Braele ; cisebe ew Branie. €, Suonar la iu 
Ba, fin. vale Aver gran fame. grant apperit ; 
avoir fim. $. Fer lonza, verdialns, vale 
Lungamente, con lunghezza . A la fengne ; em /on- 
lunga, 0 fi 
mer; tire 
+ Da lun 
vale da lontano. De jvin, 

f. Sorta di rete lunza, e bal. 
mali rerretri. Premesso 

lets dont om fe Jert fe” prendre lei té 

$. Per moraf. Tendere le longagnole, vale 
er lacciuoli, Tendre des filcis; cheveber d 
donner dans le pannesu. $. Lungagnola, vale 
ancora Difzorfo lunzo , e nojofo. Legende, difcouri 
long & cnnnrcux ; dijcours è perre de vue. 

LUNGAMENTE , avrerb, Con lunghezza , per 
molro fpazio di tembo, Leng-temps ; /omgventent. 
* LUNGANIMITÀ , f. f. Lontanimità, V. 
* LUNGANIMO, MA, ade. Che ha la virtò del. 
la loegamimità. Parie citrent ; qui Supporre 
long-remps , © aver parience . 

* LUNGÀRE, n. p. e talora colle particelle fot- 
tintefe. Dilungarli, f'e/niemer ; 1° cosrrer. 

LUNGE, avverb. Lungi. Lom. Più lunge. Plos 


Ioin. 

LUNGE, prepofiz. vale Lontano , e fi ufa col felo 
calo, De fin. 

LUNGHERIA + f. f. Lunghezza, Longoeor, 

LUNGHESSO, avv. Lo Bello, che lungo in vece 
di Rafente, e Accolto, e la voce Elfo è aggiunta 
pei eno; ed è antica, e ufitata proprictà di lin- 
guaggio l'ageiveneria non folamente agli avverbi , 
ma eziandio a' nomi, e s'accomoda alla qualità lo- 
o. Tour proche ; tons le long de... 

LUNGHETTO, TA, add, Dim. di lungo. Len. 
quer ; vin pew lon, 

LUNGHEZZA 4 
























toiies du 


ser 


















, Prima fpezie di dimenfione . 
Una delle rre dimenfioni del corpo folida . Lemgnear. 
Per ronzitudine, mel fenfo de' Gcografi. Longiru 
de. 4. Per Durazione, c continuazione eccedente . 
Longnenr; longue dute. Lunghezza ditempo. Len. 
gnenr de ioni . 

LUNGHIERA , f. f. Razionamento prolifo, Le 
gende ; litamies ; difcours è perte de vne. 

LUNGHISSIMAMENTE, avv. Superi. di lunga. 
mente. Tròs fengrrepi . 

LUNGHÌSSIMO, MA , add, Saperl. di lungo + 
TFrès-.iong , We, £ 

LUNGI , avv. e vale Loatano , difcoto . Loia ; 
de isin ; au !cin. 

LUNGI » Prepofizione, vale Difcofto, lontano . 


Loin, 

* LUNGIAMENTE , avv, Lo fielo , che Lunga- 
mente. V. = ; 

LUNGIFERITORE, verb. m. fa/vis, Che ferite 
da lungi, Qué Aleffe de lin. . 

LUNGIOPRANTE , add. d'ogni g. Sa/vim, Che 
opra in dilanza, che Opra da lungi. Qui agit de 
doi» 

LUNGISAETTANTE, add. d'ogni g. falvim. Che 
tira la factta da lungi. Qui darde de loin. 

* LUNGITÀNO, NA, add. Vote antica. Lopta. 
no, cogtrario di proffimano . Leim ; divigné. 

LUNGO, f. m. Lunghezza, Koneacar. 

LUNGO, GA, add. Costrario di corto, 
lunzbeaza. kome. $. Lungo, per Lontano. 
gué ; loiw. Li quali parcano che venilfero di Iva 
past, $, Giulebbe lungo, brodo lunza , © fimil 




























LUN 


dicono elly gen s ne' quali fa forerchio d'accua 4 
€ che fieno di minor foflanza del dovere , Solep alon. 
+ Bouillom alomgé. $. Sillaba longn, è contraria 
di breve. Syi/abe fangne . $, Uomo lungo, vale Len- 
to, tardo , 0 irrefoluto mell' operare. Homme Jent 7 
tardif ; folu 
epofizione . Rafente, accolte ; e fi ufa 
quarto cafo. Le Jong de. $. Lungo, 
in forza d'avverb. vale Lunrameute, Lome.reutpr . 
$. Andare a di lungo, o di filo, vale Profeguir R 
cammino, Tirer de fongue . 

* LUNGÙRA, f. f. Longitudine. V. 6. Talora 
vale Durazione . Durée. Per faper le ore, e le di» 
verfmà delle motti , e del dì in lurgara Le in cortura. 

* LUNI, f. m. Fem@, Lavedì, ficcome Marti, e 
fimili , per Martedì, ce. Lungi, 

* LUNICORNO , f. m. Uni 0, Licorno. V. 

LUNISOLÀRE, add. d'ogni 3. T. Affronemice . 
Aggiunto di ciò , che è compofto della rivojuzione 
del Sole, e della Luna. Lomi.folaire, 

LONULA, f. f. Term. Gesmerrico, Quello fpazio 
comprefo tra "l coscaro, e "l convelfo di due archi 
di cerchi , che fi feshian, 0 tere circonferenze, 
che fi togchino per di dentro. Lumule. 

LUOGACCIO , f. m. Pegg. di lnogo. Martois, 
vilein lieu. Da va certo luogaccio , di cui è meglio 
oncitamente il tacere, che il dire. 

LUOGHETTO ; (. m. Bemé. Lnoghicciuolo . V. 

LUOGHICCIUÒLO, f. m, Dimia. di luogo, luogo 
piccolo. Um perit endreit. 

LUOGO , f.m. Termine contenente i corpi. Liew, 
$. Luogo , per Parte, 0 luogo particolare . Lien 7 
endroit. $. Luogo , per Legnaggio. Ligure; famil. 
de; race. Uan Milanefe d'affai orrevole luogo . $. 
Luogo, per Agio, comodo , fpazio , bifogno. Liew ; 
ermmodise ; Belvin . A e certe bifogne, che 
ali eran luogo, più gior ne. $. Far luogo , 
c dat luogo , vale Far e dare il paffo, Faire 
Ploce ; donner ora vale lo fficfo , che 
Cedere, Coder, uozo, per Reflare, Celfare. 
CeTer ; difcontinuer. $. Aver luogo, vale Servite a 
qualche cofa, non elfere ta vanv, venire a propoli. 
to. Servir, venir d propos. $. Avere il luogo, te- 
nere il lnogo, feder mel proprio luogo , vale Prece- 
dere altrui. Avsîr le pas cu fa main, $. Cedere 
luogo , vale Dare ad altrui la precedenza . Don 
le pas; coder la piace. €. Lafciar inogo , vale Pe: 
mettere, che £ faccia, 0 fi dica una cola. Permét- 
me. 
nè quiete 
nare ; 


































$. Non trovar luogo, vale Non aver ripofo 4 
place ; me favoir ch fe 
$. la luogo , per 
Eftere 


Ne tronver pos di 
voir point de rep: 
vece, in cambio, Au Jicw; d ls piace. 
in luogo , e vece d'un altro. Érre su tien & 
de quelgu' un, 5. A Ino: , e tempo, porto a 
bialm. vale Con opportanità , coa occafione , quan» 
do è opportuao. Em semps & lieu; dè propos. 
Looga , per Impieso, carica. Plocc ; charge ; digm 
té 3 grade . $. Lungo di Monte , vale Credito di fom- 
ma dererminata in un Monte. Credir, ou bilice de 
eredi fur I° Hove! de ville, We. 6. Luogo di fcrit. 
mura, 0 d'autore , vale un Pato, un tefto di quell 
opera. Liem, paJage d' éerîrure , d'un auteur . $. 
Luogo comune, vale Cello, privato. Prive ; Jicur 
commatens 3 z 
LUOGOTENENTE, f. m. Che tiene il luogo d' 
alcuno, ed cfercita in fun vece. Licutesame , Luo» 
gotenente penernle . Licusemene perére!. 
ALUOGOTENENZA, f. f. Uffizio del Luogotenente » 


Licntensnt , 
+ LUOGÒÙCCIO, f. m. 
LUPA, f. f. Vece dell La femmi 
po. Leve. $. Lupa, fig. Meretrice. 
LUPACCHINO, f. m. Lupattino. V. 
LUPACCIO , f. m. Pezg. di lepo. Um pros Irap. 
$. Fig, e in forza d'Acgiunto detto ad Lomo, vale 
Inzardo, Ghiottone . V. 
LUPANARE , f. m. Voce Lat. Bordello, Berdel ; 
manovali Jien ; wilsin lieu, 














Luoghetto. 








del lu» 











LUPATTELLO Mag du 
LUFATTÎNO," p Cm Dim gigro. Lopi 
LUPERCALI ,f, € add. pÎ. T. di Sroria. Fefte, che 








celebravanfi ogni jo in Roma ad omore del Dio 
Pane, cd in memoria della lupa, che allattò Romo- 
lo, e Remo. L altr + a 
LUPESCO, ESCA, add. Selvin. Di lupa, inpi- 
gno. De innp. di . 
LUPICINO, f. m. Dim, di lupo. Louvereau ; pro 
rit leap . f È 
Luele O, NA, add, Pallsv. di lupo, lopigno, 
Inpekco . De seup. p n 
LUPIGNO, GNA, add, Di lupo, di razza di lu» 
po, a modo di lupo. De Soup ; de race ds besp ; è 
da fagon des loops. $. Per metaf, | titanni lupigsi è 
vale Avidi di fangne, di frase. Les syrans avpises 
de fane ; bet trrams ermels. 
LUPINAJO, f, m. Colui , che vende lugini. J'en- 
deur de lupios. 
LUPINELLO, f. m. Salvin, Dimin. di lupino , 
Sorta di biada . Lapin. 
LUPFINO, f. m. Sorta di biada nota, che fa? 
baccelli fimili a que’ delle fave. Lupo. $. 19 
imo un lupino, tu non vali wa lupino, 
il, fi dice di Perfona di poca, 0 nelfluna Rima. 
Je re méprife fonverainemacor, pa 






LUP 


LUPÌNO, NA, adt. Di lupo, Inpigno . De /oup ; 
dle race de leup . Parlandofi di mantello di cavallo 
di color di lupa, Lomver, _ 

LUPO, f, m. Animal falvatico voraciffimo , Loup . 
$. E' non fi stida mai al lupo, ch'e: non fa in 
puefe , 0 ch'ci monfia lupo, ocanbigio, pror. uf» 
tatifimo , e vale, Ch'e: non fi dice mai pubblica- 
mente una cola d'uno, ch’ ella non fia 0 vera, 0 
preffo che vera, Le druit w'eM jamais fans quelgue 
roifom. 6. Chi ha il lupo per compare, il can 
fotto "1 mantello , od altro fimile , e vale , Chi ha 
trattar con triffi, vada cauto, Quand em a d faire 
à des + il faut prendre parde à Joi, i. Il 
lupo I pelo, ma non il vizio, o la natura, 
prorerb. e vale, Che 1° Uomo abituato nel vizio per 

ualfivogiia mutazion ch'ei fi faccia, diffizilmente 

me rimane. Le Jonp meurra dans fa pesu, $. 
Quello, che ha ad eifer de' lupi , non farà mai de' 
cani ; fi dice del Confeguite dopo qualche induzia , 
@ contrarietà alcuna cola, che non fi credeva poter» 
la confecuire., Tout viene d remps gui pens arri 
dre , $. Il lupo non caca agnelli, e vale, Che dal- 
le cofe trifle non nafcono le buone. D' ume mauvai. 
Se crofe n' en fore guire ume bonme . $. Tener il lu 
po per gli orecchi, dicefi dell'Aver perle mani im. 

rela difficile a fecuirare, e  pericolofitima a trala- 
Eice =. Teniv te Joup par Jes ortilles + $. 11 lupo 





























mon mangia della carne di lupo, Ognì carne mangia 
Îl lupo, e la fua lecca, e vuol dire, che Ognuno 
riiparmia fe, e i fuoi. Chssno cporgne fer Jembia. 
Bits, SLA 


ene di Jupo zanne di cane , fi dice Quan 
ivagio fi mette alle mani con un perg o- 
mbe, sel courezu. $. Egli ha vedwo il 
lupo, o eg fato veduto , 0 guardato dal lupo + 
$i dice Quando l'uomo è affiocato , elfendo Rato cree 





















duto da alcuni, che chi è veduto dal lupo, prima 
ch'ei veggalui, affiochi . IM av fe gl a crié 
autnp ss il cft enroné. €. Chi ha il in bocca , 


lo ha fulla coppa, ovvero: Il lupo è nella favola , 
e fi dice Quando comparifce alcuno i fi parla. 
va. Quand varle du Innp em em voir Ja quewe . 

i. Chi pecora G fa, illopo fe la mangia, che è Chi 

ipporta le piccol une , dd animo , che gliene 
Sen fatte delle grandi. Qui fe fair brebis , le fonp la 
7%; $. Delle Pecore annoverate mangia il lupo, 
ù 













brebis comprces le lsup cn mange une, $. Come 

lupo , a occhio, e croce, cioè Senza confaieraàzio. 
me. Sans dgard ; fams confidiration. $. Dalle arida 
me fcampa il lupo. V. Grido. $. Lupo furta di ve. 
Ta mera, Sorte de voile moire. $. Lupa. V. a fuo 

vago . 

LUPO CERVIÈRE, f. m. Animal norifimo, con 
pelle indamajata , e d'acutifima vifla . Loup-cer. 
bier. 

LÙPPOLO, f. m, Spezie d'erba, con cui fi concia 
la birra. Houblom. 

LURCO , add, Voce Latina. Golofo, V. 

_LURCONE , add, Accrefit. di lurco, V. Dilu- 


vione . 

"LORIDO, DA, add. Fegmer. Squallido , mericcio, 
Hivido, palliducio . Livife; pae; piombé; ser 
reux. $. Per Lordo, V. 











LUSCIGNUSTO «fm. Soomazz. Ufisnuolo, V. 
Lusco, 
LUSIGNU 


A, add. Lofen, V. 








è careffes ; cajoi. 
i migmardife ; migmotife + 
Leserrer ; espter, 

LUSINGAMENTO, f. m, Il lufingare , lufinga < 
Fiasterie , We. V. Lufinga . 

LUSINGANTE , add. d'ogai g. Che lufiaga , Flar- 
seur ; emicleme ; carefone, 

LUSINGARE, v. a. Allettare con falle, 0 fate» 
© dolci parole per indurre altrui a fua volontà, c in 
Suo pro. Fiaster ; cajoler ; enjoler ; migmoter ; dore 
dover ; careger ; lemrrer ; eharcwiller ; endormir ; fé- 
duire ; astirer, 

x LUSING TO, TA, add Dalofisgare. Flor 
[a] CA 

LUSINGATÒRE, v. m. Che lufinga . F/arreur ; 
enjolenr ; qui caino, 

LUSINGATRICE , verb, femm. Che lufinga. Fis 
neufe ; emjoleufe + 

LUSINCHERTA a fa f. V. Lufinga, 

LUSINGHÈEVOLE, add. d'ogni gen. Pien di lufa- 
ghe + atto a lufingare + Flarreur Ta para» 
punt è attirani ; plein de mignardifes . 

LUSINGHE VOLISSIMO, MA, add, Superl. di lu» 
finahevole , Tres. fartewr , &c. 

LUSINGHEVOLMENTE , avrerb. Con Iufinghe , 
con piacevolezza. Fiastenfermeni ; agrrabicment ; a 
vec doncenr, 

LUSINGHIÈRE, 7 f. m. Lufinghiero , che lufn- 

LUSINGHIERO, ma. Flittev»; cajveur; en- 
guleur ; feduijane. $. lo forza d'adé. IN lunfinghiero 
afpetto, grazie lufinghiete , Attrasant ; charmant ; 
artitant ; /éduifant . 

LUSSAZIONE , f. f. T. Chirwrgirs. Slosamento d' 
un of. Lurstion ; cisemene d'un 01, 

LUSSO , f. m. Superfiutà nel mangiare, veflire 4, 
© altro. Znxe ; fomprurfiré exceve, 

t LUSSORIÀRE, V. LuMuriare, 

? LUSSORIÒSO, V, Lu®luriolo, 











3 menr; doutevgenjement 


LUS 


LUSSUREGGIANTE , e LUSSURIEGGIANTE , 
add, d'ogni g. Lo fefà, che Luffariants - V. 

LUSSUREGGIARE , e LUSSURIEGGIARE i 
LuMurtare. Se isiffer aller À Ses paffions ; 3° abando. 
mer d la luxure , d la debsuebe ; vivre dans le de. 
regtement, _ 

LUSSÙRIA , f. m. Smoderato appetito carnale. 
Luxvre ; lubricité ; imcontinimee . 6. LeMoria , per 
Ufo (moderato di cofe deliziole , fuperfività , Julfo, 
Luxe ; debanshe ; exeds de delicarelfe 

LUSSURIANTE, add. d'ogni g. Soprabbondante 





di delizie , edi luo . Erregif dans le lute, dans les 
piaiflrs. $. Luffariante , per fimilie. vale Soverchia» 





iù comunemente delle piante . Prof. 
fer, ou produire avre abondance ; fert trop fertile + 
LUSSURIEGGIANTE. V. Lulu 
L' SSURIEGGI ARE, V. Lu®Tareggiare 
LUSSURIOSAMENTE , avv. Che ha laMeria, la 
fcivo. Luxuricux ; impudigne 5 libidineua; Jubrigue 3 
incontineni ; débawebe ; «fPimine . 
LUSTRA , f.f. Nafcond:glio , tana, caverna , fpe- 
lonca, Tumidre : caverne, 
LUSTRALE, add. d'ogni f 
di cinque anni in cinque anni. 














Voce Lat. Di fpaz!o 
D'un Inno ; de cing 





soncer. $. LuPrale , Fannarz. per Purgarivo , e di 
cefì dell'acqua, com cui i Gentili afperrevano le vit- 
time, e da' Foeti oggidi fi prende anche per l' Ac. 
qua funia, Eau Intrale. 

LUSTRANTE, add, d'ogni g. Che loffra, lucen 





rer ; illumine ufrare , per Illofirare , far ch 
ro, render celebre. I/uftrer ; donner de i cela } 
Uufire , ecleire. 6. Lufrare, dicefi ancora 
pei re, o far ril tei e fi ufa În fignif, a 
n. pall. Luftrer ; pelir ; Jiffer ; corrorer ; iaver ; re- 
pur la lime. $. Laîtrare, v. m. Rilucere, Briéler ; 
tieliter. 
LUSTRÀTO TA, add. Da lufirare. Luftré, ©e. 
LUSTRATORE, È. m. T. de' Pammsjnoli. Colui , 
che da il Inffro a' panni. Ca/smdn 
LUSTRATÙRA, f. f, Cr. io Luft 
loffrare , e far rilucente, Lutre ; poi 
LUSTRAZIONE , f. f. Gori. Sacnifizio d' efpiazio. 
ne ufato da' Geatili. Luftrasion ; Sscrifice d' expia. 


risa, 
LUSTRE, f. f. pl. Dimo@frazioni , finzioni. Fein. 
tes; grimaces. €. Far le lore, lo flefo, che far 





















Pulitora , il 





le forche, Vedi Forca. 
LUSTRÌNO , f. m, Sorta di drappo, Leffrine. $, 
Luffrino, per Sorta di rame inargentato , 0 dorato , 


che fi ufa în alcuna forta di ricami, o fimili. Clin. 
quane ; Lame d'or cu d' argent fsur, 

LUSTRO, f. m. Spleadore, lume. Laffre ; clor- 
té; brillamt ; fplendeur. €. Luftro, per Nobiltà; 














Loftre ; mobleffe ; relief; fplendevwr. 6, Luftro , per 
Pulimento , luffratera. Leffre ; polifhre ; peli 

firo de' pai Prefe . Dar il lufiro a 

Cari. Dar il Iuftro a un panno. Cal 


firo , per Lo fpazio di cinque anni di 
de cing ans. $.Lufiro, per Lufira, covile. 
Pe ; caverne, 

LUSTRO, TRA, add, Che ha luffro. Lufré ; 


oli, 

PLUSTRÒRE, ( m. Splendore. V. 

LUTÀRE, v, a. Impiaffrar di luto il corpo de' 
che fi vogliono efporre al fuoco vivo. Luser ; 
enduire de terre + 
, LUTÀTO , TA, add. Da lutare, Luré. 

di LUTATORA a (Lf. Il dutare. L'a/fion d'enduire 
le Int, 

LUTERANISMO, f. m. Pallov. ferner, ProfeMo. 
ne, e fato di Luterano . Lmrberamifme. 

LUTIFIGOLO, f. m, Bee. Figulo, Valajo, Po 
IEP» 

LUTO, f. m. Loto, terra inumidità. Bone ; fee. 
ge. 9. Luto, per fimilie. dicefi anche di Qualuzque 
materia, com cui fi luti alcun valo. Lur. 

di »O, OSA, add. Crefe, Che anche ferivefi 
LOTÒSO. Limacciofo , fangofo. Boursens . 

LUTTA, f. f. Contrafto di forza, 0 di deffrezza , 
fatta a corpo a corpo fenz'arme per abbatterfi l'un 
l'alero, e fi fa per giuoco, e per efercizio. Lurre, 
$. Lutta, per metaf. in fentimento ofceno. $. - 

per fimil. vale qualfivi combattimento 
aglio, ocontralto. Lurre ; eoméai ; debat; 














P . 
1 SA , addiet, Mien di lotto, lagri- 
mublle + Trifte; lamentsbie ; depiorabie ; piein de 
nil, 
LUTTUOSAMENTE , avverb, Con lutto. Triffe. 







LUT 333 


CA 
ÒSO, SA, add. Luttofo. Triffe ; Ingusre 
lamentabie s depiorable . i ‘ 
LUTULENTO, ENTA, addict. fanmezz, Fesere. 
Latofo , chizzzato di fango. FonrAcur; doueur; 
pieim de boue ; crotté è : 
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Lettera confonante , 1° undecima dell’ Alfabeto 

« Italiano , e di fuono fimile alla N, pomendofi 
in cambio di ela innanzi a B, o P, per mieloe 
pronunzia , come Imballo, e Empio, ec, $. M ia. 
lora ferve per sota del mumero mille, 

MA, Conziunzione, che dillinzue, 0 che contra. 
ria. Mais. 6. Ma, talora è particella cominciativa 
i chi trapafa a diverfe cole. 1g. Ma qui è be» 
ne recitar la querra feguita mell'Ungherla . 6. Ma, 
talora è congiunzione correttiva , in vece d' Anzi. 
Mime . Nota , Lettore, che ie più volte , ma quali 
&mpre avviene, ec. $. Ma, particella accompagna= 
ta con Nondimeno, Tuttavia, Pure, Perd , 0 fimi> 
li, par forfe, che fia anzi di tipienn, che di fign 
ficanza . Cependane nefois 3 cela momeb tinti . $. 
Ma, talora è fesu Jalla Che, e fcritta coll'in- 
gativo , e vale Ma che pro? Che giova? M.is 
? À guoi Ben? Ma che? fatto è, vuoifi veder 
$. Ma che, fenza che fia feguita da interro» 
pazione, Salvo che, Fuorchè, Se non che, 
Fccetto che, Più che, Che foiamente. Enrepré 
bormis ; feu'ement ; fl ce m'elt DL que. 5. Ma, 
in forza di fu. m. fu detto per ma obi:zione è 
o oppofizione da Frane. Sacch. mov. 141. 10 dico, 
ch” io fo la qui rollo , che mon ci avrà 
alcun ma. Mo aueno mais. Egli non fa 
lodure fenza qual 
mit, 

MACCA, £ f. Abbondanza, ‘Afondsnce ; grande 
quantità . 

MACCABÈI, fm. pi. Ple. Te. Nome, che fi da 
a'due ultimi Libri del vecchio 1effamcato. Les Ma 
chabees, 

MACCATELLA, f, f. Cibo fatto di carne, come 
poipetta , ma ammaccata. Oggi perchè fe n'è per> 
deto 1° afo, il fenfo metaforico ha rotro il lengo al 
proprio, e fi dice Maccatella per Vizio, e Maga. 
goa. Defant ; vice } crime, 

* MACCATELLE RÎA , f. f. Baratterla, V. x 

MACCHERÌA , f. £. Voce Marinarefca, Calma di 
mare fpianaro, e fmaccatiMmo, Fomace ; ci,e.. 

MACCHERONEA , f. £ Compofizione piacevole in 
latino, mefcolata dî velgare , terminante alla lati. 


na, Macaronég + 

MACCHERONI ; f. m. pi. Vivanda nota fatta di 
Palta di farina di gramo diflefa fottilmente in falde 
€ corra nell'acqua. Mscaroni. 6, Più grofo , che | 
acqua de' maccheroni , fi dice a uomo di poco intel. 
Tetto; e a sì fatto dicefi he Maccherone afolite 
tamente. Lourdand ; macbrire ; croche. $, Calcare 
il cacio fa" maccheroni | V. Calcare. : 

MACCHERONICO, CA, add, fuluim Di compo. 
fizione piacevole , mefchiato di volgare, e latino, 
Mucaronigue 

MACCHIA, ff. Segno, 0 tintura, che rela nel» 
la Superficie de' corpi per qualfivorlia accidente, di. 
verfa dal for proprto colore . Tarde ; f.uillure , S. 
Macchie della pelle, e delle piume di alcuni . 
mali, o uccelli. Madrwre ; Sigarrures ; ravela 
misilisre ; maille , $. Macchia dell'occhio. Tuir; 
mille. €, Mucchia + fizur, Copa, difetto, Turde } 
Bidrae ; defiut ; piebe. 6. Macchia, per Rafco fol» 
to. Buifim; bruyère; brovFariitt. $., Macchia è 
fi dice anche per Siepe. Hallicr; tuifim ; boit. 
$. Muccha, fi dice anche la manera dell' ombrer- 
giare, 0 colorire de" Pittori, Muanidre de peintre 
proffieremeni , om colorer des peiarres | $ Cavatne è, 
o trarme la macchia, vale Rinveraaie alcuna cola, 
e forfe rimediarvi. Tirer, dersuvrir quelgue chofe + 
& pens erre e remidier. 6, Far chechelfia alla mac- 
chia, vale Farlo mafcofameate, furtivamente, come 
Batter monete alla magchia, ritrarre alla Macchia, 
macchia , 0 fimili. Fire guelgne cho 
+ $. Star fado alla macchia. V_Mac- 
‘acchia , T. degli A/tronomi, Nome di 
rità, che fi feuoprono nel difco folare , € 
che all'occhio dell Ufervatore fombrano mecchie 
$. Macchie, fi chiamano anche quelle fîra- 
(Toni, che fi ravvifano ful feto, e che di 
confi cagionate dalie voglie della madre . Macwle. 
© MACCHIARE, . Rrattar con macchie ». Ta. 
ther ; faire des tach sacheter ; feniller; barbonil, 
er ; machurer ; maculer,' $. Macchiare sa Aicefi 
che figurat. della cofcienza , dell'onore , 0 fimili. 
Fonit? gasbir E. brr  p, Srucearii 1% 
fcurarfi, Fe sac. ; Je falir i 4 cbitnreir, 

MACCHIARELLA , e MACCHIERELLA , tan. t. 
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po, di macchia, in figatficato di bolo folte. Peris 
buiToa . 
"MACCHIATO | TA , add. Da macchiare. Tacdé , 


Ù 

MACCHIERELLA . V. Macchiarella . 

MACCHIETTA, f. L Dim. di macchia , piccola 
macchia. Perite racbe. Sprazzolato di matchiette. 
Tucheté . 

* MACCHINA, f.f. Ord'igno, e frumento da quer. 
ra. Marbine ; engim, $. Macchina , per metaf, Uo. 
omene fore grand. $ Macchina, per 
azione. Muocbimatibn; machine ; rrame. 9 
+ per Edifzio nobile, o erinde. Mscdi 
we; grand suvrage de eenie ; grand cdifice . $. hiacs 
«hina, oggid! fi dice anclie generalmente per Auto 
mato, e di tutto ciò, che fi muove da ‘e fiefo, co. 
mme un criuolo. Muerbitte. 

MACCHINALE, add. d'ogni 3. Weee dell'ufe. 
Appartenente a macchina , e per lo più fi dice de' 
movimenti naturali , jin cui la rulontà non cuncore 
se, Macbina!, 

MACCHINALMENTE, avv. Foce dell'u/lo. In 
manicra mocchinale, Mickina/ement, 

MACCHINAMENTO, f, m. Macchimazione , Ma 
chine ; ma binati ; confpiratim. L 

% MACCHINANTE , add d'ogni e. Che macchi' 
ma. Qui machine ; qui fis des caboles. 

MACCHINARE, v.a Ordinare, e sppareechiare ; 
e fi dice fempre d'infdie, e fimili cafe. Meebincr ; 
compister; casaler ; riuter de grands defeins ; tra. 
mer; cancerter è tomjurer. 

MACCHINATO, TA, add, Da macchinare. Ma 
mbine ; compiort . &c, 

MACCHINA RE, verb. m. Cr. im Muleffrmo, è 
de Trattatore . Che macchina . Cabalenr ; Macina. 


rent. 

MACCHINATRÌCE, v. f. Foivin. Guarin., ee. 
Ckc macchina . Celte gui morbine, 

MACCHINAZIONE, f. f. il macchisare. Maesi 
mation ; compior ; csbote. 6. Matchinazione , per 
china, ordigno, frumento da guerra. Mscbi. 
me; cengia, 

MACCHINETTA, ff. m, Vere dell'afo. Colui 
the fabbrica , 0 imventa le macchine. Masdinifle. 

MACCHINETTA , f. f. Miga/. Sa/vin, Dim. di 
macchina, Perire machine. . 

MACCHINISTA, f. m Poce dell'ufo. Colui che 
fabbrica , 0 inventa le macchine. Muacbini/te, 

MACCHINÒSO, SA , ad. Salvia. Che macchina , 
attinente a macchina. Merbinarenr, c6 appartenane 
d macbine . 

MACCHIÒNE, f, m. Atcrefe. di macchia. Brewf- 
Sailtes epaiffes ; gres buifom ; ballier, $. Onde far 
forte, 0 fodo, e faldo al macchione, vale Nom fi 
muover di luogo per cofa, che uomo oda, 0 fenta. 
Se tenir ferme , inebramiatle, 

MACCHIÒSO , OSA , add. Pieno di macchie. Ma. 
dré ; tavelé ; picio de taches. 

MACCHIUZZA , f. f. Vor. Dif. im Refo. Macu- 
lozza , macchietta . Pesite ruebe . 

MACCIANGHRERO, ERA, add, Atticciato , di 
grole membra. Meter ; fr. i repizr, V. Tor 
2%. $, Maccianghero, per metaf. Groffolano, goffo, 
s Mopide ; béberò ; groffier. 

MACCO, f. m, Vivanda grola di fave fgufciare, 
cotte mell’acqua, ammattate , € ridotte in renera 
Pafa, e chiamafi Macco anche la Polenta, 0 Palco. 
Ca. Bonillie de feves piider. $. Macto, per Intra. 
[an ucolione . MaPacre ; cavmare, . Eller macco 
d'ana cola, vale Eferne e le abbondanza, ea 
viliffimo prezzo. Avorr d fousn ; erre en grande a- 
bondince de quelgue chele , & è trés boa marché, 
A svdr Bor pria. $. A_macco, pofto avverbialm. va. 
le in abbondanza. A4cndanement, d frifoe ; co mis. 
grande quintite. 

MACCOMETTÀNO, f. m. Pallew. Maomettano , 
fernice di Maccomerto, Mabomeran. 

MACCOMETTISMO, f. m, Paitre, Religion de' 
Taaonktrami, Maomettifmo. Mascmerifme, 

MACE, f. f. spoglia reticolata , che è fra il mal. 
I, e il nocciolo della moce mofcida , la quale rie. 
ge a no: portata di Banda, di Maluco, c di Zei. 
lam. Macis è écorce inté me de la ncix mefcite. 

S ACRLLATO « fi m. Colui, che macelia. Ben. 
cher. 

* MACELLAMENTO, f. m. 11 macellare. L* afion 
d' cqorper des enimant, 

MACELLARE, v. a. Proprio L'uccidere , che 
finno i Beccaj delle bellie per Tue, igor 
pers aTcmmer fes Fercs d la Bencberie . $. Per me 
af. alt Guafare, corrompsre. Gdrer; ruiner; 
ebarcurer i charpenter. 

MACELLÀRO, Che anche ferivefi MACELLÀJO, 
f. im. Euom. F. Deccaia, Boseber. 

MACELLESCO , ESCA , add. Da macello. BeNie 
macellefche. De Boutberie. 

MACELLO, f. fn. Beccherta, luogo dove fi ma. 
cella. Écdaudeir ; tucrie ; abaris. $. Per Luora do. 
ve k vende la carne. Beneberie , $. Pet fimil. Loo 
ro dove fi uccidono gli uomini, e per l' uccidere 
Pfeflo , tagliandoli a pezzi. Bomeberie . $. Per Ucci. 
fione. Tuerie; carnage ; mafucre. $. Condurre al. 
trut al macello, fig. vale Condurre altrai in rovi. 
na. Memer guelgu' um d Ja bonsberie ; le conduire d 
da perse s d fa ruine, 
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$ MACERAMENTO , f. m. Riducimento di alca 
ma cola, mediante l'acqua , 0 altro liquore, atrat- 
tabilità, e pattoftà. Macerazion. 

MACERÀRE, v. a, Tencr nell'acqua, cin altro 
liquore tanto usa cofa , che ella addolcitta , o ven- 
ga trattabile, Macerer ; faire smemper ; faire romir x 
am * amortir i réndre foupie dins guelgue ti- 

mene, $. Macerare il lino, la cana e le. 

onir, $ Per fimilit, Afficvolire , tor 
chire, ASGIO 
m 












ficare , reprimere. Macerer ; mostifier; ré- 


primer» 
MACERATÌSSIMO, MA , add. Superl. di mace. 
rato, Tres amolli; rrés-bivn trempé , cu mactre 


de 
MACERÀTO, TA, add. Da macerare. Macéré, 


e 
MACERATÒJO , f.m. Vols. fr. Folla pi 
qua, dove fi macera il lino, 0 lacanapa, Roi 









’ ae 
noir; 


mare, 

MACERAZIÒNE , f. £. TI macerare . Macérssion . 
5. Per metaf, Mortificazione. Macerstica ; morsifi. 
cation par sufterités. aa . 

MACÈRIA, f. f. fegmer. Muriscia , Sfafciume. V. 

MACERO, f. m. Macerazione, V. 

MACERO, RA, add. Da macerare, macerato. 
Macere . 

MACERÒNE, f. m. Erba nota, fa cui radice, e 
le foglie fi mamziano il verno nell’in'alata, d'aco 
10 fapore, cd aromatico. Mureron . $. Proverdialni, 
fi dice ilciar maceroni d'uno, 0 d'una cola, e va- 
le Svifseraramente amarla , ardentemente defiderarla , 
modo b. + Idelatrer ; aimer d la felie } aimer, ov 
Joubrirer pafinoemene , vivercat . 

Macia , full. f. Moticcia, mata, 0 monte di 
fatti. Tas de pierres dins on frit der 6 mursilies. $. 
Macta a ditle Dante fig. per denotar Nafcondiziia , 

aebe 

MACIGNO, fim. Pietra bigia, della 
mo conci per gli evifcì. Pieme £ ife 













Dicefi fig. Avere un cuor di macigno , per dire Cuor 
duro, che non fi muove a compullione. Aucir um 
corvr de rocker. 

MACILENTE, 


add. d'orni R. Stenuato , ma. 
MACILENTO, 


gro, Maigre ; defzir ; emo 


mué ; bizfe ; rabide ; malingre ; pale; bove, 
MACILENZA, f, f. Affratto di macilente. Mai. 
rent 
SRIACINA. V. Macine. 
MACINAMENTO, f. m. Ml macinare. Mostrare; 
brorement . 
MACINANTE, add, d'ogni g. Che macina. Qui 





un truto, 

cher , manager comme quatre. $. E talora vale Gua 
dagnare falla fleffa cola , o collo ffello modo doppì. 
mente. Tiro nr fac deux montures, €. Maci 
per MinutiTimamente tritare. ‘afer ; cont 
broper. $ Marinare, fizeratam, vale anche 

l'arto rencreo. V. Ufare. $- Macinare a raccol. 
ta, vale Ufar di rado tal atto, e perciò con mag. 
gior veemenza , tolta la metaf. da' mulini, che per 
mancanza d'acqua non poffono di continuo macina- 
re, ma afpertano la colta, Woir_nme fenrase avec 
moderation, é 

MACINATA, fuft, f, Quella quantità d' ulire, 0 
fimili , che fi può infrangere in una volta. La grant 
sité d' o'ives gu' cm pene mondre en une fois . Par 
landofi del grano, 0 altre biade . Moarare. 

MACINATO, £ m. Lo fiello che farina , macina 
tota. Farine ; monenre, 

MACINATO, TA, add. Da macirare. Moulw 
froré . $. Macinato, per fiumilir. Pefto, infranto, 
Fersié ; fooife ; monlu. $. E fig. vale Ridotto ia 
mal termine di fanità di roba. Ruimé ; accabie ; 
riduit cn mauvais È 

MACINATÒJO, 
le ulive. Marlin d è 

MACINATÒRE , f. m. Colui, che macina, e 
propriamente fi dice di chi macina colori, Ererenr. 
$. Macinatore , Var. Dif. Per Macincilo. V. 

MACINATÙRA , (. f. Macinamento , la cofa ma- 
cinata, Monture. $. T. Mar. Minutifimi peezebli 
di bifcotto farasato , e ridotto in mimuzzoli. Ma- 
cbempure. 

MACINF, e MÀCINA, f. f. AI piu. Le maci. 
ni, e le macine. Pietra di firura circolare, piana 
di forro, e colma di fepra , bocata mel mezzo per 
ufo di macinare. Memle de monlin, $. Dicefi Elfere 
alla macina, di Chi ha mancanza d'avere , 0 (piane 



















Mulino, dove fi macinan 








tato. Lere véduir d la beface + 
MACINELLA, f. f, Dim. di macina. Perire 
MACINELLO, f. m. mewle + $. Macinello , 


Vee, Dif. Strunsento di legno , di vetro, 0 di porfi. 
do, con cui fi macinano i colori fovra altra pietra 
laraa, piana, e lifcia. Moserte . Macinello deli in- 
chiolro delli Stampatori. Bropoe. 
MACINETTA, f. f. nella, Pesite meule, 
MAGINIO, £, mo. Il macinare, Meurure, 


x 
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MACIS, f. m. Mace. V. 

MACIULLA, f. f, Strumento di due legni , uno 
de' quali ha un canale , nel quale earra l'altro, e 
con cifo fi dirompe il lino, 0 la canapa per nettarla 
dalla materia legmofa. Bri/sir ; Brofe ; macgue + 

MACIULLARE , v. a. Ditompere li lino, 0 laca- 
napa per nettarla dalla m. la legnofa colla macia! 
la. Maeguer, broser le e. $. Maciullare è 
per fimil. Maflicarcoa prefîezza , e bene, Jomer 
de la maceboive ; mdcber . 

MACIULLÀTO, TA, add. Da maciullare . Msc» 


qui. 
MÀCOLA, MACOLÀRE, MACOLÀTO, MACO. 
LATÒRE, MACOLAZIONE. V. Magula , Maca'a- 


re, cc. È 

* MÀCOLO, f. m. Macola , infezione , diano. 
Toche; dommage, 

MACOLO è LA , add. V, Maculo, 

MACRO, CRA, add, Magro. Muigre ; fee ; ex- 
rénvé ; $. Per meti vale Voto, efauio. Vide ; 
deinvue ; deporre. a Ra 

+ MACROLOGÌA , (. f. Vizio , per cui il difcarfo 
protrachi fuor del dovere. Profiniré dams le difcowri + 

CULA, e MÀCOLA, f. £, Macchia, cola $ 
che imbrattà. Tuebe ; fomiliure . $. Macula fi traf- 
ferifce anclve all' animo, e vale Infamia, difonore » 
brortura. Tacbe ; infamie ; iemominie , désbonnenr » 
$. Macula del fole., V. Macchia... 

MACULARE, v. a. Macchiare, magaznare 4 

MACOLÀRE , $ imbrattare, e fi ufa frequente» 
mente in fentmmento figurato, Teber ; macuwder 7 
Jonilter. $. Maculare, fi ula anche per Percoerere 
altrui fortemente + Rower de comps ; Barsre » frapper 
cxcefivement ; ruer de grandi coups , 

MACULATO » L TA» addiete. da' lor verbi. Ts» 

MACOLATO, $ ebé, @c. .$. Per Macchiato di 
più, e var) colori , chiaazato. Tacbere ; madré ; 
ravele . $ 2° 

MACULATORE, 7% f. m, Che macula. Qui #4. 
qui Sonille . 














MACOLATORE, «bi 

MACULAZIONE . 16 TI maculare, Sonilla= 

MACOLAZIONE , $ re; s'afico de racber, de 
Sowitter. 


MAÀCULO, e MÀCOLO, add. Lo flefo che Ma- 
culato , 0 Macolato; ma fi ula più comanemente” 
in femtim. di percofo, malconcio. Roné de conpi » + 

MACULÒSO, OSA , add. Afperfo di macchie , mna= 
culato , macchiato. Tucberé ; madré ; moncheré 7 
ravele . 

MACULUZZA , f, f. Dim: di macula.. Perire ra. 


ehe, 
MADÀMA , £f, Nome d'onore, che fi dà a don 
ne di grande affare. Madame, . ì 
MADAMIGELLA , f, f. Memag. Damivella di nom 
vile condizione . Mademoifetle ; demoifelie . ; 
MADDALEÒNE, £ m, Così chiamano gli Spezia» 
lì i rocchi de' loro cerotti. Magdalico . 
MADERNALE, VW. Madornale» : 
MADERNALÒOCCIO , IA ,. add. Allee. Accrefeità 
di madernale, srandotto, principale . Um pen gros a 
cu ue peo rrand. V. Madornale. E 
MADERNO, ERNA, adi, Segn. esie.. Materno+ 
matermale,, madornale. Marerne/. 
MADESÌ. Lo fteffo che Mais, Madiè, Ve 
MADIA, f. f, Spezie di cala fu quattro piedi, 
’intridervi dentro la pafta da fare il pare. 
Hucbe d petrir le paim, + $. T. Mar, Spazio grande 
di legno col fondo a graticola, ove fi pinssno & 
fcolare le corde, quando fono nfcite di frefco dall 
impeciatara, Mar, 6. Così chiamafi pur anche da 
alcumi Marinarj nn vafeelio, che abbia la poppa 
troppo rilevata. Msi. i 
MADIDO, IDA , add, Lor. Med. Bagnato, umi» 
do, Humide ; moire, È _ 
MADIÈ, 7 Particelle ufate dagli Antichi alla 
MADIÒ, Provenzale; cfprimono maggior for= 
za nell pre: o negazione , che te feguone. 
Ma foci, cu par ma foi cui, 
MADIÈRI , f. m, pl. T. Mur. Pezzi di legname 
inchiodati in egual diffanza fu la carena d' una pe 


MADONNA 
donne , quali Mia donn: 














Nome d'omore, clie fi dd alle 
Madame . $. Figutar. vale 
Padrona + Mafrreffe . Jadonma , per la Santi Tima 
Vergine. Nosre-Dame. $. Madonna d' Agollo, di 
Setrembre , e fimili, fi dicono alcune feftività parti» 
colari della SantiMma Vergine, che cadono in quer 
mefi. Morre-Dame d' Acwr, de Seprembre, We. $. 
Doana, e Madonna , vale Padrona affoluta . Mafe 
srefe abfolwe 3 Dame & Maferefe . 
fut, m. T. Medico 
fudore . o; bomidire 

MADORETTO PÒ m. T. Medico. Dim, di ma» 

e, fudoretto, Meitenr, i 
SNADORNALE , © MADERNÀLE, ndd. d' cani 
gen, Di madre, da canto di madre, materao, Mas 
revmet . $. Per Grande, Principale + Premier; prote 
cipal ; fe plus pro, en te plus grand. ©. Per As- 
giuato di rami, n frutti principali degli alberi , € 
delle piante. Le Sria principal; da Eranche princi» 
pale, on le principal fruit d' um arbre. $. Per Nato 
di legittimo matrimonio. Lecirime . 

MADRE, e MATRE, f. f. Femmina, che ha f- 
glivoli . Mère ; rneman. $. Dicefi altresì delle tem- 
muiac delle bellic; Merr, $. Madre pgar, fi cli 











Leggier umore» 











vd ten sit 


MAD 


Titte quelle cole, dalle-quali- per:qualanque fi vo. | 
gl'a modo fi tragga origine. More ; canfe imgi 
$. Madre , titolo , che fi dà per.vene 






Jo, 
Lie de vin 









(0 . 
MADREGGIÀRE, .v.m. :Effer ne’ coftami fimile 
alla madre. Tirer de fa mère. 

MADREPERLA, f. f. Spezie 
quale dicono generarfi la perla. Nacre de perle. — 

MADREPORA , (. f. T. de Noturalifti , Spezie di 
Pianta marina. Madrepore , ri è 

MADRESELVA , f. f. Abbraeciabofchi , V. 

MADREVÎTE, Quella chiocciola , colla qua- 
le fi forma la vite, Éersu i filitre. ri 

MADRIÀLE , e MADRIGALE, £ m. Poesìa Il 
ca Tofcana , breve ,..e non foggetta a ordine di 
me. -Madriga! . ì . 

MADRIALETTO, f, m. Dim. di madriale . :Perir 
madriga) . 

MADRIGÀLE , f. m. V. Madriale. 

MADRIGALEGGIÀRE , v. a. Comi 
tar madrigali ..Fsire, cu chamter des madrigavr, 

MADRIGALESSA , f. f. Voce in ifcherzo. Madri. 
Gale lango. Un madrigali srès.iome . ke 

MADRIGALETTO. V. Madrialetto. 2-dg 

MADRIGALINO, f, m. Cr, N. Dim. di madriga. 
‘de; madrigaletro. Petit madrigal. 

MADRÌNA , f. f. Levatrice. Sage.femme ; acco» 
sheafe. $, Oggidì fi dice Madrina per Comare. Mar 
raine . 

MADRONE, e MATRÒNE , f. mr. Dicefi mal di 
madrone, il mal di fianco. Ma/ de eéré. 


di conchiglia, mella” 




















MAESTÀ, £. f. Apparcaza, e fembianza, 
MAESTÀDE, } che apporti feco venerazione 
MAESTAÀATE, e autorità, Muajcefé ; gran. 


dere ; mobiefe. 4. Maefià divina, 0 fimili, Per ld. 
dio. La divine msjeMé ; Dieu, $. Per Titolo d'im. 
peradore , e di Re. Majefté. 
1 ®* MAESTERIO, fuft. m. Magiftero. Art j a 
* MAESTERO, dreffe ; artifice . i. Per Di- 
fciplina , Infegnamento . V. 
MAESTÈVOLE, add. d'ogni gen. «Checha in le 
macîtà ,.maeflolo. Msjefueux ; meble ; grand ; au» 


anse, 

MAESTEVOLÎÌSSIMO, MA, add. Segmer, Superl. 
di maefevole. Trés majeftueux , &e. 

MAESTEVOLMENTE, avv. Con maeftà. Ma. 
RE STOSAMENTE . ieltueufement ; aver 

ueltt . 

MAESTOSÌSSIIMO , MA, add, Segner, Superl, di 
maeftolo . Tris.majefocux &t. 

MAESTI 2 SA + add, Che lia maeftà , maeffevo. 
Je. Majeftucwx ; woble; angofte ; grand , 

MAESTRA, Femm. di mae@tro. Mufrrefe . 6. 
Maeftra fi dice asche Quella fune, nella quale s' in. 
filzano o reti, o razne per poter renderle. Corde 
principale por tendre tes rets . $. MacAra, vale 
anche Macfrla, come dice comparsa per compa- 
quia, e fimili; -omde aver la macfira, dicefi di chi 
ha la, vera arte in fare cbecchellia, Aveir !' adrefe 
Sen d° arr de faire gueique chofe. +$. E Maettra , la 
Barba principale. La racime principale. $. Mae@ira 
Gicefi anche d'una maniera di ranno fortifima , ca. 
de fi fabbrica jl Sapone, Forte legive , dont on fait 


le fava. 

MAFSTRÀLE, fm. Nome di-vento, che fpira 
«tra occidente, e fettentrione . Mac@®4!; palerne ; 
went de Nerd.0ueft , 

MAESTRALEGGIÀRE, v. n. Volgerfi verfo po. 
mente ; onde dicefi , che la buffela maefiraleggia , 
quando la fua declinazione è occidentale. Mucffre 
difer ; maeftralifer . 

MAESTRAMENTO, £ m.-Il maefirare. Rerepriom 
de Dofeur ou de Moirre. 

MAESTRANZA , f.f. Moltirudine di maeftri , che 
intendano ad un lavoro. Tous /es cuvriers gu’ on 
emploie à quelgue cuvrage , comme Magoni, Menui- 
fiere, Sc. 6. Per Maefirla. V. “ 

MAESTRARE, v. a. Far maeftro , addottorare . 
Pafer Mzfvre, cu Dollewr, $. Per Ammacfrare , in 
Segmare. V. 

MAESTRÀTO, f. m. Magifirato. Magiftrasure ; 
de corpo des Magiftrats ; les Juges. 

MAESTRÀTO, TA , add. Da maefirare , addotto. 
rato ,-fatto maeffro. PaSé Mafere , cu DoPeur. 

MAESTRESSA , f. f. Maeftra, e talora, vale Pa- 
drona. Mafrrefe . 

_MAESTRÈVOLE, add. d'ogni g. Da mac@iro, ar. 
tificiolo . Insésienz ; induffrieuz ; plein d'art. 

MAESTREVOLEMENTE , MAESTREVOLMEN. 
TE Con maelitta , artificiolamente , ingegnofa- 
mente. Arriffemene ; indufiricufement ; avec art; a- 
vee adrefe . . 

MAESTRÌA , f. £. Arte, eccellenza d'arte. Arr ; 
arvifice ; adreffe ; babileté ; fineffe d' arr. Con mae- 
firla Con bel modo. iftemment, $. Per Co. 
luzia , artificiofo inganno , firatagemma. Ar- 



















MAE 


vifice 3 vufe . $. Per Maggioranza, © autorità di co. , 


mmnadnte « Mutorité ) fuperiorité ; pouvoir , commsne 
lement . 
MAESTRÌSSIMO , MA , add. Saperl. di macîlro 
in figalficaro di maefirevole , Tràrbabile ; +ré;-indu» 
frieux. È con mm ima mano nivna parte in me 
lafciai lenza bellezza. 

MAESTRO, f, m. Uomo ammaefttato , e datto ia 
qualche arte , o fcienza . Muftre. $. Per Colui, 
che infegna fcienza , od arte. Mafrre ; profefeur ; 
condueur ; précepreur. $. Titolo d' uomo peri 
to in qualche profeMone. Mafere. Si temeva va me- 
dico chiamato Maefro Gerardo di Nerbona. $. Per 




















grande, Grand. Mafrre. $. Maeftro di Gia 
i, $. Macfro di cerimonie. Masrre 
$. Macftro del Sagro Paiazzo. Maf 

. $. Macfiro, per Dottore. Maf. 
per Nome di vento, det 
di galerne i Nord-onett. 
l'Opera loda il maeRro ; cioè 
n: comofce dail’ opera. L' cuvra- 
ge love le maîire Maellro di campo, «titolo di 
milizia, Mafrre de champ, $. Macftro di cala, fi 
dice di que + che foprintende all’ economta . . 
tre d' bd Majorsome Maeftro di camera , 
chiamaSi il principale corrigiano del Frincipe . Le 
puand Chamfeltan . $. M; o di cappella. M:fere 
de chapette. $. Maeîtto di falla, Quegli, che fo. 
«printende alla falla. Premier Écuper. $. Colpo di 
macfiro, o.da macfiro. Comp de maitre. $. Macftro 
ufciere , V. Maflrulciere. 

MAESTRO, TRA, add. Dotto, che fa operare . 
Experimente ; expert ; babile ; adroit ; insenicue. 
€. Maeftro, per Principale, Principal, Onde Porta 
maeftra , le Porta principale. Porte primeipaie.. 
Strada maeffra ; flrada ,-che conduce da città in cit. 
tà, 0 altro Juoso priacipale . Grand chensin ; be 
mim ropal; grand rue, ‘Penne mac@îre , penne più 
grandi più importanti. Les plus eramdes piumes 
d'un cifesu, Calpo maefiro. Coup de maitre. <$. 
Mal maellro , vale Lo ftedfo., che mal caduco. Mor 
cadue ; le bzus.mai. 

MAESTRONE, f.m. Falvim. Red, er. Accrefe. di 
Maeffro . Un hadile maftre ; un grand matire. 

MAESTRUZZA , {. f. Una di quelle funicelle , 
che fon da capo alla ragna , e fervono per diftender. 
la. Perires cordes gui fervent A sendre les filers . 

® MAFATTO , £. m. Malfatto, misfatto, Crime, 

® MAFATTÒRE, f, m. Malfattore. V. 

MAGA , (.f. Fir. sf. Tu). Femm, di mago, ma. 
liarda , ffrega. Magicicnne. 

MAGAGNA , f, £. Difetto, mancamento , e diccfi 
così del corpo come dell' animo , DefePua/fté ; de. 
Fant ; vice ; tscht ; ma! fagon, 

MAGAGNAMENTO, f. im. I! magagnare , Maga. 
gna, difetto , pregiudizio, Défant ; vice ; rache . 

MAGAGNARE sv. a, Difettare, quaffare . Garer; 
vicier ; corrempre. 

MAGAGNATO, TA, add. Da magagnare . Gé. 
sé 3 vieié  escbé ; deseffuena . $, Talora vale anche 
Ferito, Bieffe , c talora Morpiato. EfMropié. 6. Ma. 
Ragnato , in forza di fatt, vale Magagna. V. $. Ma- 
Zagnaro metaforicam, per Finto, Simulato. V. 

MAGAGNATÙRA , f. f. Mazagnamento, V. 

MAGALEPPO , fm. T. della Ster. nat. Sorta d' 
albero di mediocre grandezza, quafi fimile al cilie 
gio. Mabaleb ; bois de fainte Lusie. 

MAGAZZINIERE, (. m, Voce dell'ufe. Colui, 
che è prepoto alla cuflodia de’ magazzini. Garde. 
marsfa. 

MAGAZZINO , f. m. Stanza dove fi ripongono le 
mertanzie, c le grafce. Maggia, 

» QMAGESTA » MAGESTADE, MAGESTÀTE, 

MAGGESÀTO, TA , add. Salvia. Tenutoia mag. 
gefe. Laife en facbère . 

MAGGÈSE, È m, Campo lafciato fodo per 

MAGGIATICA, f, £. Teminario 1° agno feguen- 
te, Jschére. $. Lafpofa vi fa a mezza noni, c que- 
No giovane lavorò il (uo terreno, che erà fatto tan. 
to maggele , come li piacquej qui detto meraf. in 
fenfo, che non giova fpiegare. I Francefì direbbono + 
C'desit une terre em friebe , Onde maggefe fig. fi 
prende fpeifo per Sodo. V. 

m 10, f. m, 11 quinto mefe dell'anno voli 
re, e Iterzo fetomdò gli Aftrologi, Mai. $. Si 
ce Signor di maggio, e e Signor da bui 
Traiiens difem Seig de mois de mai è one per. 
Sonne qui srantbe du cor, & qui ne l'ef pat. 
$. Anche fi dice, Noi non fiam di maggio, 0 fimi. 
li; quando non fi I contare due volte una mede 

pas di de Prétre pour riperer 
0, fi dice ancora la canzone , 
che (i ca detto mefe. V. Cantare. 

MAGGIO, add. m. Nome comparativo , ‘Maggio. 
re. Plus grand, Chi adora l'idola è la maggio fol. 
Ita del mondo. Le cose des Idoles se? le comble de 
Ia falie . Così ricevette denomimazione la via , che, 
ove era chiamara via maggiore, fu detta via mag. 
wo. La grand rue. 

MAGGIUCIONDOLO, f. m. Cr. im Majo. Majel. 
la, fiori dell'albero Majo difpofti in lungo srappo 
lo. Grappes de ficurs jauncs, pendanres dn graod cr 
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tife des Alpes , gu' on TIT] Aubsurs , labate 

me, fuuge ttine & Éhe ev Alpes, 
MAGGIORANA , f. f. Majorana. V. 
MAGGIORANZA , f. 

Superiorite A fei, 













igmeurie ; primanté 
maggiore, 









$. Per Gra sn drendue 
pros fider. Della maggior taria delle cons 
verfioni de' pianeti me fia cazione la maggioranza del- 





la Joro sfera. $, Talora prc 
0 sw ncipal parte, e pù n 
tie W la plus confidersble 
mero me vennero prefi, e ti de' Pilani in Firenze 
13. centinaia d'unmini , 0 più, e quali la maggio. 
ranta di Pifa. 

MAGGIORDÒMO , f. m. Coluî, ‘che nella corte 
de' Princ pi o:dina, € fopri: de. Majondome, 

MAGGIORE, add. d'ogni g. Nome comparativo 4 
più grande, Plusgrand , cu plus gros . €. Ai 
giore, vale 1' Altar principale . Le Mafrre 
5. Macgiore , f. m. Nome di grado militare , Ma, 
$. Maggiore, per Superiore. fapérienr; mafie. 
Pet la quale altri è contumace, 0 difubbisrente a" 
fuoî maggiori, 6. Per Colui, 0 colei, che è di più 
età. Le pius dar cu la pius dgee ; l'ainé cu l'si- 
mec. De'quali il maggiore non avea oltre ad otto 

+ La maggiore per gelosa il (uo amante ucci. 
+ $. Maggi i, m, pi. vale Antenati. Ame. 
trev; duteus; mjeur are il fuo maggiore 4 
vale Fare l'ultimo sforzo, i, talta dal giuoco 
de' zermini , o de'tarocchi, quando fi dà la carta 
di più valore, Fuire Jes demsicrs eForrn. $. Mac- 
gicre, fi dice da' Lozici La prima parte dell'arge- 
mento. La mijeure. 

MAGGIOREGGIARE, w. a. Far del mazgiore +, 
voler fovraltare . Mufsrifer ; faire Je mastre ; eran 
cher du grand ; voulsir commander , 

MAGGIORELLO, add, Quafi dim, di maggiore, 
alquanco maggiore, Un pes plus sge ;-un pen pinf 

and, 

MAGGIORENTE , f. m. e per lo piò MAGGIO. 
RENTI al pi. Uoma priacip.le . Les Graads ; les 
Sciqnenres ; les Chefs ; ler Priacipaue, 

MAGGIORETTO, ETTA, asd. Macgiorello, al- 
Quanto maggiore . Un peu plus grand , an un peu 
pios gros. Negli ureteri .de' quattordici. reni maggioe 


Fetti, 

* MAGGIORÈ VOLE, f. im, Maggiorente; ma-fa 
forle detto in vece di Tribuno. V. È 

* MAGGIOREZZA, (. f. vffearto di umaggiore.. 
Grandeur cu grefeur confidérable . 

MAGGIOR ia, f. f£, Mazgioranza , V. 

MAGGIORINGO , f. f. Mazgiorcate . V. : 

MAGGIORÌSSIMO , MA , add. Soperl, di maggio. 
re, Malimo, Le pius griod. 

MAGGIORMENTE , avv. Pià grandemente , mol. 
to più. Davantage ; d'autsnt pius ; deplui belle 5 
au delì. a 

MAGGIORNATO , f. m. Salvino, Masgione p:r 
conta di nafcimento,, L'sime, 

MAGHERO, ERA , add. V. Magro. 

MAGIA, f. f, Arte del fare incanti per fapere le 
cofe occulte . Mugie. 

MAGICÀLE , add. d'ogni g. Magico. Mugigue 5 
de magie ; de forrilege + 

MAGICAMENTE, avv. Con magla, per mosla, 
Par magie, 

sd, 


tefi per La maggiore , 
+ La pins grande par. 
us moble . E per nu- 





































MAGICO, CA, Di magla, Magigne; de 
magie ; de fortilege. L'arte magica. La magie. 

* MAGINARE. V. Immaginare, 

® MAGINAZIONE. V. immaginazione . 

MAGIO, f, m. Titolo di quei cre perfo: 
vennero dall’ Oriente ad adorare Gest Ceifto . 
Li Magi vennero adorare, Gesù Crifto . Les Muser 
vinrent adorer Jefus-Cbrit. La feta de' Magi. L' 
Épiphamie ; te jour des Reit. 

MAGIONCELLA , f. f. Dim. di magione. Mu 
Sommerre i perite maifon. 4a 

MAGIONE, f. £..Abituro , abitazione. Msi,0n 7 
Babirsrion ; togis, 

MAGIONETTA . V. 'Mazioncella. 

MAGIOSTRA, f. f. Aggiunto d'una forta di fra» 
pole, Capron. _ 

MAGISTERIÀTO , f. m. Bomd, Grado del magi» 
ftesio , omare del sapa Miiwife. 





MAGISTARIO , e f. n. Opera di maefiro, 

MAGISTERO, Art; adrefe ; avtifice ; bas 
biteré . $. Per Ordigao . latrumens ; entin ; refirt + 
$. Per Difciplina, infesaamento . En/cisnemcer 7 
infirufiom > precepies. $. Per lo Dottorato. M.f- 
srife ; dofforae. Magiferio di eprallo, di perle 4 
ec. T. Chimico. Polvere ‘medicinale finifima + che 
asche chiamati Precipitato , Magiffere; precipisa» 


’agni a. Di ro. Ma 
gi mslire. 9. Par 
f 








Nrale tempio. _ 
MAGISTRALITÀ , f. f, Mags/. ce. Aftratto di 

magiflrale, Dottorla. Daffrine ; Science. 
MAGISTRALMENTE, avv. Da maefiro. Magi. 


Pratement ; eomafire. $. Per Principalmente . Prim. 
cipaiement, Quefto corale (pera bere, e magilralo 
mente in Dio. i 
MAGISTRATO , f m. Adunanza d vomhel com 
pale. 
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Podeftà di fare efeguire le leggi , e di giudicare. Le 
sribunsl; la Cour; les Jis.s; le Sfar; !es Magi. 
foser ; la Migiftrature. 

MACISTRATURA , f. f Salvim. Uffizio , e gia. 
rligizione del magiffrato. Magi/rature ; charge ; 0f- 

ee d' mm Maciftrat. 

MAGISTREVOLE, add. V. Maciftrale, 


MAGLIA, f. f, Piccoliffimo cerchietto di ferro , 0 


d'alto metalia , de' quali cerchietti concatenati fi 
formano le armadure dì maglia, e le catene. Mil. 
de. Le maglie d'una catena. Les somcane, $. E fi. 
gurar. prendefi per 1° Armadura Mella di maglia , fa- 
que cu corre de msilies . $. Maglia, per lî Vani del. 
da rete delle calze, e per Jo flo intrecciato , che for. 
ma detti vani, Maille . $. Maglia, per una mac- 
chia ritonda a custa di maglia generata nella lute 
dell'occhio, Mailie. $. Blaglia , £ f. Sorta di pic. 
cola moneta, che vale la metà del danajo . Maille. 
@. Maglie, f. f. pi. T. Mar:imarefeo, Diconfi Ma- 
glie di reti di poppa di arrembaRgio » alcune funi ben 
nel: , e pote per traverfo, che formano quaft maglie 
di rete a mancorla. Moc/es , cu magnes. 

MAGLIANÈSE, f. m. Sorra di fufino. 


premio. 

MAGLIÀTO, TA, adé, Da maglia, ariimaglia® 
to, legato firetto, Lic ; Bien embalie 

MAGLIETTA, f. f. Div. di mas 
glia. Ferite maille ; ogrofe. > 

MÀGLIO ,f. m. Strumento di legno in forma di 
martello, ma di molto maggior srandeaza . Mafve. 
$. Maglio, finimento noto da givocare. Mai. Ma- 
glo a cucchiaja, Léve. € Dicefi in prov. Far col 
0: che è fare interamente il pezzio, che fi 
può ; tolta la metaf, dal «are fulla tea a' baoi, © 
tori col maglio . Faire du pis gu'en p 

io di calafaro., T. Marimarefeo, Su 

fervono i Calafati per calafatare le navi. Cat, 
4. Magho, Segmer. Per uno de' tre affetti , che re- 
fi.r0 nell’ interiorità dell'orecchio. Marzesm . 

MAGLIOLINA, f. f. Dim. di maglia, mel fignié- 
cato di Macchia dell'occhio , Perite mail'e fur la 
panelle de l'ail. . _ 

MAGLIUÒLO, f. f. Serimento , il quale fi fpicca 
dalla vite per pi o. Marrorte, $. Per Nodo di 
ramo di qualfive ore. Neud d' arbre. 

* MAGNALMO. V. Magnanimo . 

MAGNAMENTE , avvcib. Magnificamente , Gran. 
demente. V. 

MAGNANÀCCIO, fim. Fag. Pegg, di Magnano, 
Menwais Sarurier, 

MAGNANIMAMENTE , avv. Cr, in Fovrattamen- 
se. Con magnanimità, con manierà magmanima , 








Sorte de 





+ piccola ma. 




























Magnanimement ; quer magnamimite . 
AGNANIMITÀ , £ Virth , che fegui. 
MAGNANIM.TADE , le cole grandi con 
MAGRANIMITÀTE, K Ù Gran- 





derza d'animo . Mar 

MAGKANIMO , M 
ha magnanimità, Gewcreoa ; magnamime , cours» 
gerx; viril; de maturel neble. 

MAGNANO, f. m, Quegli, che fa le toppe , e le 
chiavi, Serrorier, 

* MAGNÀARE, v. a, Mangiare. Manager. 

MAGNATE, f.m. Principale, maggiorente. Ms. 
guar, V. Mazgioreate, 

MAGNATO , TA, add. Car. Sert. Voce balla, E 
Qui fis, Corrofo . Mansé ; rongé è. 

MAGNESIA , f. f. Sorta di minerale , detto anche 
Marcafîea, Magnesio. 

MAGNESIO, add, Marchers, Aggianto di quel 
minerale $ che in fuft. dicefi MagneGa . De Magnéfle. 

MAGNETE, £ f. Voce Latina. Calamita. Ai 


mont. 

MAGNETICO, CA\ add. Di magnete. Alagméri 
que; simantin. Virtò magnetica . Magneti/me.. 

MAGNETISMO, f. m. Mapei. Afratto di magae- 
te, La virià magnetica, Magnerifme, x 

MAGNIFICAGGINE , f. f. Ber. Noce (chez. Ma- 
ambceenza. V. 

MAGNIFICAMENTE , avv. Con magnificenza , 
con magnanimità. Magmifiguement ; fplendidement ; 
riebement . €. Per Grantemente , molto. Beauesup 7 
en erande quantità, 

MAGNIFICAMENTO , f. m. Segner. Tngrandi. 
vi + efaltamento, EÉioge magnifigue de guelgue 
ebofe + + 

MAGNIFICARE , v. a. Aggr: con parole, efal- 
tare, fublimare ter 3 ciever par des lomangei ; 
mumter ; eélebrer ; mamnifion. 

MAGNIFICATAMENTE , 

















avv. 


n) Masgaificamen- 
te. V. 
MAGNIFICÀTO , TA ) add. Da magalfcare. E 
aalrd, &e. 

MAGNIFICATÒRE, v. m. Che magnifica , Pré. 
meur ; panenprifte . 

MAGNIFICENTE, add, d'ogni g. Che ha magni. 
ficenza . Marnifigue. . 

MAGNIFICENTEMENTE , avv. Vale. fr. Voce 
avsoriazata dal Sgameri, per via del foperlativo , di 
cui fi è egli fervico, e vale Con magmibcenza , Ma 
gnifiguement ; aver mamificence » 

MAGNIFICENTISSIMA MENTE, avv, fegmer.Sup, 
di macnificenteme: te. Tròi magmifiguement . 

MAGNIFICENTÌsSIMO, MA, addiett, Superl, di 
magmifcente, Tres magmifigue » 





MAG 


MAGNIFICENZA , 
no alle erandi fpefe 
pe; Jemprusfite 
“cenza , per Lo ma 
Lovanee; its: . 
MAGNIFICO, CA , add.» Che ha magnificenza > 
chie ufa imagnificen: Magmifignt ; Jplendide ; Jom 
mera y Superbe i tbera!; gentreuz j large ; 


be; de g' 
MAG 





È 












rand È . . 
LOQUENZA , f, f. Guide. ffor. Grandilo. 
quenza, digni:à di diftorfo , gravità di flile. Em. 
phafe ; neblefe de Rgle . n 

MAGNILOQUO , add. e f. m.- Cavale. Grandilo. 
Cl che parla in grave file , e con dignità, £m- 
pharigue ; gui 5° exprime nsblement. © 

MAGNÌSSIMO, MA, add, SuperL di magno, 
Malmo. Tres. prand . 

MAGNITÙDÌNE, £. £. Voce Latina, Grandezza. 
Grandeur . . 

MAGNO, GNA, add, Voce Latina . Grande. 
Grand . $. Fer Magnifico , liberale , di grand’ ani- 
mo, Grand ; illufire ; magmifigne. PI 

MAGO, Î. m. Colui, che efercita l'arte magica. 
Magicien ortier ; Comjuratent . 

MAGO, GA, add, Magico. Magigue, 

. MAGOLÀTO, f,m, Quello fpazio di campo, dove 
i contadini fanno Je porche il doppio più dell’ordi. 
jo accolto l'usa all'altra, Ue grand rayon serre 
des fill:ns, ‘ 

MAGÒONA, £. f. Ferriera, luogo dove fi lavora , 
0 fi fetba il ferro, Agfimerie ; groge forge . $. Per 
# dice di Luogo, dove fia quantità , e abben- 
di checcheffia , e l' abbondanza medeGma . 
Liceo st d'om mer guamtisé de chefes , & | abendso- 
ce mme. 

MAGRAMENTE , avv, Cor. er. Con magrezza , 
e fig. Scarfamente , mefchinamente . Maigrement ; 


peritemene , 

* MAGRÀNA, (. f. Dolor di tela, che viene tra 

una, e l'altra tempia, Migraine. 

MAGRETTO, ETTA, add. Dim, di magro, Msi. 
puer ; maigrelct ; fivet. 

MAGREZZA, f, £, Affratto di magro. Maigrear. 
S. Per metaf. Magrezza di terra . Qualite d' un ter- 
rain maigre , aride. Magreaza di cole temporali , 
vale Scarfità , tegerie- Difette; 

MAGRICCIUOLO, LA , add. 
let; finet ; un pen affilé. 

MAGRÌNO , INA, add, Cr. im Mingberlivo | Dim. 
di magro, magretto , mingherlino, Mzigre/er ; fuer; 


ofr”ilé. 

MAGRISSIMO, MA, add. Sup. di magro. Très. 
maigre; rrés decharnd 

MAGRO, GRA , e MÀGHERO, ERA, add. € 
trario di grallo. Maisre; fee ; flver; affilé ; decbar. 
né ; esrenve Pet metaf. fi dice della Terta , del 
Sabbione, ed altro. Terraie msigre è ficrile , dvi 
de, Sec. $. Pet Poco, e Piccolo, Muirre ; medi. 
que ; ebérif, Magra cena, magre penfioni. $. Ma 
ro for etto, magro follazzo. Maigre fujet ; 

iversiJement. $ Far magro, vale Mas 
vanda quadragefimali, Faire msigre ; msnger mai. 
gare. 

MAI, avv. In alcun tempo. Jamsi: ; co ausum 
temp. Si ufa ben fovente unito al fempre, € 
dà maggior forza . Pi iP fempremai verdi è miei 
defiri, A jamais ; jamais ; au grand jomals. $. la 
vece di Sempre. Teujours. Così è oggi bello il Cie- 
lo, come tu mai. $. Talora s' ula in forza di Pure. 
Pourrant ; cependane . Mai, frate, il diavol ti ci 
reca, $. Mai più, vale Ub: LENTI finalmente + alla 
fine, Eafio ; mne feis, Di mai più sl, Dis ume fois 
onî. $. Mai fempre, lo fefo , che Sempre, ed il 
Mai gli aggiugne alquanto di forza. Tovjonrs ; fans 
cele ; contimuciteraene , $. Maist , Mainò , Maipiò, 
€ fimili altri accoppiamenti di diverfe particelle veg» 
ganfì a" loro luoghi. 

MAJÀLE, £ m, Porco cafirato, 
chanre + 

MAIDAN, f. m. T. della fer. med. Nome, che 
fi dà mel Levante a un mercato, 0 fia pubblica piaz 
za, dove fi rien mescato. Muaidam. 

MAJELLA, £ f. Lo fieffo che Maio, V. 

+ MAJÈERO, £. f. Tavola , la quale forma la bor- 
datura interiore del vafcello , e che viene a far lu 
mione del medefimo. Vaigres, 

















pauvrett . 
Magretto. Maigre. 




































Corbom } pore 


MAJESTÀ , 

MAJESTÀDE, (4 V, Machà, 
MAJESTÀTE, 

MAINÒO, Lo fielfo , che No, ma così congiunto 


Pare che più affermativamente neghi. Nos ; poser 
du rout. $. Manà, e Matsì, ogg: non fi dicono fe 
non quali ripizivando la rifpofta dubbia di chi do 

nda ; verbi grazia, Tu hai errato ; mai nò. 
me nen. Tu nomeandalti; mais. Qui vrai. 


+ del quale fi fanno 
imili alla Giaefira dif 











ment, 
MAJO, f. m. Albero d'ali; 

lavori al tornio, e fa i fiori 

pot: in lungo grappolo, e da alcuni fi chiama Mas 


jella, e Maggiociondolo, Le grand Csrife des al 
pesi Laburne , ta Aubours; der des alpes ; 
feufe ebene . $. E Majo per qualfivoglia atbero ge- 
neralmente. Arfre. 6. Majo, dicefi anche a Quel 
ramo d'albero, che i contadini piantamo la notte 
di calen di Maggio avanti all'ufcio delie foro inna. 








MAL. 


$. Onde Appiccare il majo ag 
gni ufcio, e fimili, vale Innamorarfi per read f53 
rendre ameureux de rewsres les ferames. : 
MAJÒOLICA , f. f, Sorta di vafi di rerra fimile al» 
la porcellaza , così detti dall' Ifola di Majorica , do» 
ve prima fi faceva, Faiene 











dice anche Perfa i rietgime. La Perla gen. 
tile dicefi Murjolgioe gentili , ou {3 marjolaioe è 
petites fewilles. 

® MAJORANZA , f. f, Maggioranza. V. 

MAJORASCATO , f. m. Segwer, Condizione di 
Majorafco , ragione di Mzjorafco ; l'allegnamento , 
o fondo delle rendite per lo Majorafco . Majo. 
rar. 

MAJORASCO, f. m. Quell'eredità, che tocca al 
fraselio maggiore, Majerat ; fidéicommis, 

MAJOR DÒMO, f. m. Lo ffeffo, che maggiordo. 
mo. Majordeme. 

. MAIORE, f. m. V. Maggiore. 

* MAJORIA , f. f. V. Maggioranza. . 

MAISÌ , avv. Contrario di Mainò. Praiment coni , 
V. Mainò. $. Talora vi fl frammette alcuna voce. 
Mia mellere Se fer Ciappellirto . Qui, mene 

CAICLLES de ficur Ciappellerro, 

* MAISTERO. V. Magifiero a” 

MAJUSCOLA &. Lettera grande, 
altre. Lertre majofcute, 

MAJUSCOLETTO, ETTA, add, Cr. N. Dim. di 
maijuicolo, Um peas /eurd ; um peu groffi. 

MAJÙSCOLO, LA , add. Grande, ma non fi di. 
rebbe per avventura fe non in ifcherzo . Un error 
majukoto. Ume fsute grogiere , lourde . $. Caratte- 
re jufcolo , lettera majufcola , che anche dicefi 
affolutam. Maijufcola, vagliono Carattere , o let- 
bito maggiore delle altre. Lersre majufcule, capi. 
tale. 

.MAIZ, f. m. Accaf. Cr. Grano d' India , forte di 
biada , che lerve d'alimento a una gran parte dell” 
alla * dell'Affrica, e dell' America. Mais; 6/é de 

mrguit 

MALABÀTRO, £ m. T. de’ Boramici. Sorta di 
foglia medicinale , che è uno degh ingredienti della 
Teriaca +, e chiamafi can altro nome Folio indico . 
Malabitbrom, 

* MALABBIÀTO, TA , add. Che abbia in fe del 
male, 0 del malvazio. Meebanr ; msevsir. 

t MALABÈSTIA, f. f. Specie d'afce, 0 accet- 
ta a martello , di cui fervonfi i Calafari per i. 
fpingere la Aoppa nelle grandi commettiture . Ma/e- 

MALÀBILE, add. d'ogni g. Magal. I adattabi. 
le, Difadutto 
. MALACA , f, f. T. de Borsniei. Sorta d'erba, 
i di cui fiori fon fimili a quelli della malva, ed ha 
quaG la Mella virth. Malsccide. 

MALACCIO , (. m.  Fag. Pess. di male, Grané 
mil. 

MALACCOLTO, TA, addiett. Segmer. Raccet- 
tato con mala accoglienza . Mai sacemcilli ; mat 


regui 

fiaLacconcIO, CIA , add. Difacconcio , V, 

MALACCORTO, TA , add. Poco accorto. Iurom 
Bdere ; mal-avite ; matadroit, 

MALACHÌTE , (. f. T. de' Naruratifti. Sorta di 
pietra, 0 gemma noa trafparcate , più verde , che 
lo fmeraldo. Matsebire . 

MALACREANZA, f. f. Inciviltà , fenrtesta , con- 
trario di buona creanza . /mpolirefe ; civilite ; 
mauvaife éducarion . 

t MALADETTAMENTE, avverb. Im malidetto 
moso. Brura/ement, 

MALADETTO, TA , add, Contrario di beneder= 
to, Mandit, $. Nell'ufo comune fi prende foventer 
per Cattivo, peffimo . Maudit ; manusis. 

MALADICERE, | v. a. Coattario di benedire , 

MALADIRE, Pregar male altrui. Mandi 
re ; foubaiter du mal ; faire dei imprecarions . 

MALADIZIÒNE , f. f. Contrario di benedizione , 
Matedifion . 6. Per Mala infivenza . Conragion, 
E durò quefta maladizione in quell’ ifola parecchi 


. f. Oggi errore di teffitura 
al ori. Defuvts d' wi 
































errewri reffe . 

LAFFETTO, TA, add, Che porta odio, 
difpoflo a odiare. Ms/ inrenticane ; Bainsux ; r. 
cunier 3 porte d la baine. p 

MALAFITTA , f. f£. Fir, disc. Sorta di ter. 
reno fangofo, terreno , che fonda. Terre gui sé 
bowse + 1 pi 

MALAGEVÒLE, add. d'ogni g. Difficile, fatico» 
fa. Mal ailé; cile; feabreux; dangereua ; 
beusie ti 5. Fer Intrattabile. D 
ficite; raitable , revecbe. Geate altera, ritrofa , 
© inalagevole . $, In forza d' avv. per Malagevol. 
mente. V. 

MALAGEVOLEMENTE , V. Malazevelmente . 

MALAGEVOLEZZA , f, f. Affratto di malagevole 4 
Difficnità, fatica . Diffienità ; peine. 

MALAGEVOLISSIMAMENTE, avyorb. Supe:l, di 
malacevolmente. Tads difficilmente , e. 

MALAGEVOLISSIMO, MA, add, fu. di mala. 
gevole, Trés-ma/-aifé | eris-difficile 

«MALA. 
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MALAGEVOLMENTE, avv. Con malagcvolezza . 
Digiciiom, i mal aifiment. 

MALAGIATO , TA, add. Contrario di agiata 
<A » Scarfo. Pauvre ; mal-aift ; gui cf mal 

fam si/e, 

MALAGMA, £, m. Cr. N. Spezie di medicamento 
eRerno. Ma/atme ; efpèce d' pour amollir 
© frire percer um ahcer. i 

MALAGUÎDA, f. m. Voce ufata dal Boccaccio 

ifcherao, VW. $. Per anfibologta, e per fuggire 

foneflà , vale il Membro virile. Le membre vi. 


LA 

* MALAGÙRA ; 6. f. Cattivo augurio , Manvais 
mre ; mauvsis préfage » n 

Le MALAGURATO . Ti + add. Di mala natura , 

di mal affare, fciagurato, di cattivo augurio. 

Malin; malbeurevz ; miécbant 7 de manvais su 


APE + . 
n MALAGORIO , f. m. Cattivo augurio. Msuwais 
muenre } mamvais prifage » , 

MALAGURIÒSO, OSA , add. Cr, im Ma/urinfo . 
Malazurofo. V. 

MALAGURÒSO, SA , add. Malagarato » 
augurio, Mécbane ; mauvais ; malin ; mal 
de mawvais auture ; fumefte. 

t MALALINGUA , f. f Cattiva lingua, Midi. 
Sant ; mauvaile langue ; dérrafenr. 

MALAMENTE, avverb, Coa dan afpramente, 
crodelmente. Mecbomment ; maliemement ; fi 
ment ; lement ; durement ; finiftremen 
Surdeme: de mautaife manitre. $. Per Gr. Mi 
mamente , fuor di modo. Execfivemenr ; vive. 


ment. 

MALANCONÌA, f, f. V. Maliaconta. i 

* MALANDANZA , f. f. Trifto andazzo, V. Ma. 
laventora . 

MALANDÀRE, +. o. Condurli a mal termine. 


Se rminer ; fe dot. 
MALANDA » TA , add. Da malandare. Con- 


dotto a mal termine, povero. Perdu ; reduir en um 
manuali (138. 





ri 





di mal 




















MALANDRA, fl. f. Memag. Sorta di malanila del 


cavallo . Malandres ; fotandres. 
MALANDRINESTO, SCA, add, Che ha del ma 
landrino. De voleur; de bamdit ; de brigand . $. Al 
la malandrinelca , goflo avverb. vale A maniera di 
malandrino . "8 /a /acom des brigondi; ) la maniò. 
re des vonteurs de grini chemin. 
MALANDRINO, f. m. Rubator di fràda . Ve 
deur de grand chemin ; aFagin ; bandir ; brigand ; 


chenapan , 
MALANDRÌNO, NA, add. Che ha del malan- 
drino. De valeur; de brigand; de race ds ban. 


dir. 
MALANDRO, DRA , add. Malandrinefco , ma- 
landrino, De voleur, &e, V. Malandrinefco. 
MALANNO, 7. È 














MAL ANNO, ? 
pume; défafire ; colamité ; misére extréme. ta Sì ufa 
anche per Imprecazione. Malanno che ti colza. Il 





malan che Iddio gli dia, e fimiti modi. Que ia pete 
de erdue ; que le disble è emporre . 
MALAPPROPÒSITO + Che anche fi dice Mal a 
propofito , avrerb Fa/tvim. Inconvenientemente , fcon- 
ciameate, fuor di propofito . Mual.à proper ; Sans am 
Cum rappore ; fans raifim ; fortement . 
MALARDÌTO, TA, add, Temerario, sfrontato . 
Témeraire , effrenté ; impudene. 
MALARE, p. p. Colle particelle talora fottintele, 
Ammalare, Tomier malade ; ri 
MALARE, f, m. Y. Anstemies, Nome dell'apo. 
fifi zigomatica, e dello fielfo offo jugale, 0 2:50. 
matico Maleire ; es de la pommetre. 
MALARRIVATO, TA , add. Condotto a ma) ter- 
mine , infelice, mifero. Malbenrenx ; mijerabte ; vé- 
duit em mamvais erar . G. Malarrivato | Luse. Sircg. 
Che è arrivaro in mal punto. Qui atejve dass un 
manvusir moment, cu mal-à. 








. ATO, TA, add. Da malato, malaticcio, 
infermo , che ha niale. Ma'sde ; infirme ; ipcomeno. 
dé ; indifpofe + 

MALATULTA , e 7 f. f, Quel che malamente, 


MALA TOLTA, e ingiudamente fi toglie al- 
trui. Ma/rere ; vol ; volerie ; mangerie , 
MALATTIA, f.f. Difpofizione del corpo fuori dell' 
ordine della natura, per cui le operazioni di elfo re- 
fiano offcfe. Maledie ; infirmire . 
MALAVENTURA , e 7 ff. Difgrazia, mala for- 
MALA VENTÙRA, te. Mabeor difgrace ; 


malencontre + x 
t MALAUGUROSAMENTE, avv. In modo malaa. 
gurofo . Aver mauvsis angare . A 
MALAUGUR « OSA , add. Salvis. Malagurio- 
fo, di mal! angorio, De mauvais angure . 
MALAVOGLIA» ff Malevoglieeza, 0- 
MALA VOGLIENZA , $ dio; il voler male, Hai. 
Dizion, LralianoPrancefe 
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me; mavvaife volonii ; malveillanze ; molin vin- 


toir. 
MALAURIÒSO , SA , add. Malagarofo, V. 
MALAURÒSO , Cr, N. V. Malariofo. 
MALAVVEDUTAMENTE, avv. feg Difavre. 
datamente , incantamento . Imprademment ; incon. 
deremsene ; fans prevepanee ; fans reficzion. 
MALAVVEDÙTO TA, add. Difavveduto, incau 
to. Imprudent ; malsavifé ; incemfideré . 
MALAVVENTURÀTO , TA, add. Difavventu» 
rato, fgraziato, sfortunato. Masbearcux ; infor 


tuné . 
MALAVVENTUROSAMENTE, avv, Con mala- 
ventura . Ma/beoreu/ement ; par malbeur. 
MALAVVEZZO, EZZA, add, Salvim. Fegmer. Av. 
vezzo cartivamente, malalievato . Mal.e/evé. 
MALAZZATO , TA, adi. V. Malaticc:0, 
® MALBAILÌTO, TA, acò, Mai sin'orzato, fem. 
za porerfi reggere , fenza balia. Rune de jose ; gui 
est Sans forces ; qui me pens pus fe temir debons , cu 
Sur Ses janabes. 
MALBIGATTO 
to, uomo di prav 
ballo , Mal-inr . 
MALCADUÙCO, f. m. Convolfione di tutti è mu 
fcoli del corpo con offela delle facoltà della mente. 
Le msi cadue ; le baur.m:!; l' epitepie ; mat de 
Jean ; E più comunemente, Ma/ de S. 






















fato. Rwiné . 
MALCAUTO , TA, add, fegmer. Incauto , Malav- 
veduto, Inconfideraro, Malacconto , V. 
MALCOLLOC 
ui Mal pluce ; mot Arué, 








tamente. De/trdommement ; confuferent ; 
Jans ordre ; fums regie ; en defordre, 
MALCOMPOSTO , TA, addiett. fa/yi 





Sordre . 


MALCÒNCIO, CIA , adi, Maltrattato , tartafa- 
rangentent sccommode ; accoutré de toures più- 


to. 
cer; malersiré ; en rrésomamiie erat. 


MALCONDESCENDENTE, agd. d'ozni g. fulvio. 
che condelcende 
a malincuore. Ma/.somp/zi/amp ; gui 


Contrario d’ indulgente , afpro , 
malvolenti: 


n'e pis da tour compizifane, 





MALCONDOTTO », TA , add. Male in effere, con- 


dotto male. Mailtrairé ; sourmenté ; réduir en mam 
air din. 


MALCONOSCENTE , add. d'ogni g. Cr. N. Che 
non conofce bene ,° che difconofce |, Meromesifant ; 


qui méconmefe. 


MALCONSIGLIÀTO, TA, add. fncauto , malac- 





corto. Imprudent ; mal-avifé ; incomfideré . 
MALCONTEA 
eoreni ; mat esmremi ; rrifte ; affiigé 


MALCORRISPONDENTE , add, - 

















fpolto, trattato 
Jpendu ; gui e traité avec îngratisude, 
MALCOSTUMATO , TA , add, DI cattivi coffu. 
mi. Dessmehé ; débordé ; 
MALCREATO, TA, add. ; 
vé ; incivil ; impoli ; ruftre; qui n'a point d'edu. 
carion . 








fanità, Ma/sdif ; infirme ; valtrudinzire. 
MALCURANTE, add. d'ogni g. Non curante. 
Nomcbilant ; mégligeni ; pareffeua ; gui ne fe fongic 


LT 
è MALDETTO, TA, add, Cr, N. Non ben detto. 
Qui n° eft pis bien #; 

MALDICENZA , f. £, Il dir male. Médifonse ; 


disration 
MALDICENTE, add, d'ogni È Che. dice 
® MALDICITORE, $ maled' altrui . Médifans; 


talomnisteur ; derrafeur 


MALDISPOSTO , TA , add. D' animo mal tempe. 
rato, e volto al male. Maf-intemtionaé ; mechane ; 





a Che d'fficiimente dura. De peo durte ; 
nrre durte, — 
MALE, f, m. Nome generico, contrario al buo. 
I be Ma?, $. Male, per Infermità cor. 
Mal ; maladie. Onde Male chg-il prete ne 
al da morire . Maladie moerrelle 
a chamser le Curt. $, Dir male ad 
Dirsiì villamia , fwillameggiario . Vi 
rev; cutrager ; oFemjer. €. Dir male d' alcuno 
Mormorare, Medire; dire du matzde gueigu' un . 
$. AI mal fagli male; proverbio , che vale Aggia 
ener danno a danno, 0 male a male. Ajonser mal 
Sur mai. $. Sempre non ifA il mal dove e'fi po- 
fa ; rifpofta di colui, cui fono rimproverati i fuoi 
danni, volendo inferire , che ri talor fi muta- 
no dal male al bene, Le disse m° ef pas renjours d 
la porte d' un pauvre bomme . $. Male, per Scan. 
dalo, 0 rovina . Sesedale ; mal. Comofeendo che 
male ne potea nafcere. $. Per Danno, difgra. 
in, Mat; moaibeur ; dommmate ; perte ; casamité . O 
del mio mal partecipe , e preiago, $. Male, per Pe. 





















LCAPITÀTO, TA, add. Ridotto in cattivo 


TO, TA, add, Salvim, Non ben 
COMPOSTAMENTE , avv. Stoneiamente + 


Scompo. 
flo, non ben compoto. Derangé ; gui ef en de. 


| Poco degno, Quoig 





+ TA, add, Noncontento, Mò 


Cr. 
N. Che non corrifponde bene. Qui me serre /pendi 


PATIALCORRISPOSTO , TA, add, Non ben corri. 
ingratamente. Qui o' cf pss corre. 


MALCUBÀTO, TA, add. Malaticcio, di mala 
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na, tarmento Mai ; peine ; fncmamodiré . Ov' etla 
obila la noja, e "I mal della paffata via. $. Per 
Danno, € pericolo 3, M1; inconvenienti ; rifque 7 
dommage. Accid ch'io fugga quello mule, e peggio. 
$. Per Scelleratezze , mi. atti. Mal ;griase ; niguio 
sé; masvaifes afioni . Ricordar ti dei qu , e 
quali, e come enormi mali per malizia Operàti, c. 
gli abbia coll'onde del fonte della fua wera pietà 
lavati. $, Uomiai più a mal che a bene ufi , vale 
Av a fcelleratezze , cd empietà. Abandommés , 
sivrds 4 sense forte d' inignirei ; piso dans les 
crimes, $. Cercar îl male, come i i 











mi nuoce, quant'è il 
ben, che non mi giova , e fi dice del m sgrnad * . 
o non darli penfieri alcuna cola. Je me me foncie 
de vien ; cela ne me faît wi thand ni froid, $. Cer 
car ugnat per medicin1, vale Andar cercando it 
proprio pregiudizio, Chereber sis/bcur. €. Diccli 
puse ia proverbio , Dar a credere, che il mai fia 
fano, e vale Voler far credere’ cole incredibili 
O impolfibili. Wewloir faire ersire gue le foicil n' eft' 
pos clsir Fare mal d'occhio, Affafcimare , ammsa» 
bare, re. Eoforceler . $. Far male, Offendoo 
re, danneggiare . Nbire, faire demo. $. Far del € ma 
fe, valc Comnretter del male , daanetgi 

at, $. Farfi @ale, meutt. pat, Rimani 























la mistre. 
MALE, avverb. Contrario all avverbio bene , va. 
le Malamente , e talora efprime A pena, Num pie. 
namente , Non già, Non, ced altri più particolari 
fignificati , come fi vedrà dazii cfempli. Mat; de 
manvaife maniere. $. Che mal fi fegue ciò, che ae 
gli occhi aggrada , cioè con danno . Avec prejudicé + 
aver dommage , $. Ch'agli animofi fatri mal 0° ace 
corda, cinè poco. Pen. $. Padre mio, voi fiete oq- 
gimai vecchio , e potete malè durat fi ciod Difa 
ficilmente. Digici/emcnt; avre priae . $. Domane 
dando personanza , la quale , ella , quantunque eglî 
mal degno ne folle,  benignamente gli dic Î 
È il en Jut indirne, è en fue 
pas ditue . $. Quefto principio male intefa , rorfe già 
tutto 11 mondo , cioè Malamente , a rovefcio, Ma/. 
enrendu . $, EMendo i libri, e fe r mal suda» 
te per gli notaj, che mon gli fapieno correggere 4 
cioè Ignorantemente. Mal dirigé; ovec ismersore + 
$. Vi efprimoao alle volte le particelle per me, 
per te, per noi, 6 fimili , benchè lo fello fentimen. 
to fi dinoti anche fenza quelle. Maisesr d assi, 3 
noi d nous, Gre. $. Else mala d'alcuno, 0 far' 
male con alcuno, vale Non elfere in fisa grar'à , non 
avere il fuo affetto, Érre mel anpris de guetgu' um. 
im ordine , fi-dice di chi è in poventà d'a- 
mis fzion di perfona , e fì ufa in forza 
d'add. Malcn ordre ; indifpole ; mil accomoredo . $, 
Saper male alirui d'una cola, vale Averne difpiacere, 
rinsrefcerae. S2volr manvais gré d guelgn’un de quet- 
gue chofe . $. Avere a male, recarli a mate, aver 
per malo, e fimili, fi dicono del Ricewer con isdi- 
guazione checchelfia. Premdre une chefe en mat; 4° 
en tFemfer. $. Froverb. Chi l'ha per mal fi (cinta, 
e fi dice quando now ci dd peafierò, che altri a 
per mal: alcuna cola. Qui vesr fe facher , /t fa. 
che ; s'offenfe gui voudra, $. Male avverb, SÌ nate 
fce a molte voci, come mal intefo, mal veduto , 
mal fatto, e fimiti moltifime , le più delle quati 
faranno notare a' loro inoghi . ° 
MALEBOLGE, f. m. Luogo nell'inferno così det, 
to da Dante, quafi abbia voluto dire Mali ripoftigli 
Nom gue Danre + donne è om licv de l'enfer , come 
me ii! avsie von'a dire manvsis rernia + 
MALEDICAMENTE, avverh, Porre dell’ ufe, Con 
maldiccaza, Crimine/lament ; par un c/frit Se me 


dif nce. 
MALEDICENZA , Sf £ Gasil. er. Mstdicenza. 


v. 

MALÈDICO , CA, add, Matdicente. Mdife0r ; 
longue de vipère ; devraffenr. 

MALEDÎRE, v. a. Maladicere. Mundire; faire 
des imprécatians. e 

MALEDITTRICE, Verb. feun Fagmer. Che ata 
ledice . Qui mandie. 

MALEDIZIONE, £, f. Malzdizione. Mwedifim, 
EMere la maledizione in una cafa, ia un affare. É- 
tre la maiediiom dans ume mrijon ; dans une affsi= 
re. $. Per Infivenza di male. Conrigico. 

MALEFATTA,, £. f, Fron. F. Malafattà, V. 
SIALEFATTRICE + Verbal, fem, Stporr, 
trice. V. î 

t MALEFICAMENTE, avv. In modo nialefico , 
con maleficio. Mecbamment . 

_t MALEFICENZA , f. f, 1l far del timale. Malefi- 
cio. V. ; 

MALEFICIÀTO, TA, adi. ammaliato. Maléfi= 


cir; enforeete » n,° 3 
es cnsoree rr Mac 
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MALEFÌCIO, £ m. Malfacimento , delitta. Cri- 
me; masuaife alfiom. $. Maleficio , dicefi fpezial 
mente del male, che fi procura di fare agli vomini, 
agli animali, e a'frutti della terra, fervendofi di 
weleno . 0 algra fimii cola. Malefice ; fort ; Sorrilé 

+5. Ferri di maleficig,, dicomli quelli da far ma- 

. Armi ofenfives . 

MALEFICI + SA. add. Malo, malefico, Mal 
Haifanr_; matin ; maléfigue. 

MALEFICO ; f; m. Maliardo . V. 

MALEFICO, CA, aci Che fa male, maligno , 
malfacente. Ma/-fdifomt ; mécbane ; malin ; qui 
fair du mal. $, Malcfico , aggiunto di fungo, vale 
Di malvagia qualità, velenofo . Champiguon vene. 
menx, $. Malefico, per Da malla, O appartenente a 











malla. Mo'efigne ; de matefice ; de forcier + 
MATLFFIZIO), *. m. Malcfcio. V. > 
+ MALEMÈ TA, add. Che merita male, 


© satiro. Indigne de récompenfe. — ” 
SALEMME * f. m. Pataff. Malbisn.ito, Malan- 

ino. V. 

* MALFNANZA» f. f. Contrario di béninanza , 
avrenimento fint®ro, Ma'bewr ; malenconire, 

MALENCONIA. V. Malinc 

MALFNCÒNICO. V, Mali 

MAiÈO, ÈA, add, d'ogni g. l 
cattivo, malefcio . Infirme; mialadif; valetudi 
miire. 

MALÈSCIO, TA, add. Sì dice del noce, e della 
noce , che è di peggiore qualità. Moser & moix de 
mauvaife gualiere. Noce malclela., Noia amgienfe + 
€. Per fimilir. Si dice d'Uomo cagionevole , 0 in- 
Fermiccio, Matadif ; infiroe ; caccobpme . 3 

MALESCO, ESCA, Fuew, T. Malefico, agriunto 
dato a cattiva noce. Noix angienfe, 00 de manvsi. 
Je qualité. È 

MUALESTANE TL: add. d'ogni g. Che fia male di 
roba. Mat d fem aife ; pauvre. 

. aisra note i P* st stcnimatore di male. 
Maichete ; hemme m. 

MALEVEDERE 
dere . Odio, Mali 

MALEVOGLIENTE 

CRAZIZOII 


MALEVOGLIENZA , 1/£. Salvim. Pallav. ec, Male» 









B 





vostri manivaife velonté ; 

ere guelgu' hm. 
MALEVOLO, LA, add. Ma 

mal-inrentionne ; maltvele } 


mil. 

MALFACENTE , add. d'ogni g. Che fa male . 
Malfattene ; mal.fxifant }; mechant 

MALFACIMENTO, f. m. Cr. im maleficio. Mis. 
fatto, delitto, Crime. \ 

MALFÀRF, v. n. Misfare, commetter male, © 
misfatto . Mal faire; faire du mai; fsire de mé- 
chomtes stfimi, A 

MALFATTO, f. m. Misfatto .'W. 

MALFATTO, TA. add. Senza proporzione , de- 
forme, Ma! fait ; difforme ; daid ; vilsin ; malbé- 
ni; ganche. 

MALFATTÒRE , e MAFATTÒRE, f. m. Che 
misfà, e commette male, Malfafetr; Setlérat ; 
crimine. 

MALFATTORÌA , f. £. Malefizio, 1° arte che ufa. 
no i malefici. Maléfice ; Jorcellerie + Ù 

MALFATTRICE, Femm, di malfattore. Seéléra. 
ne; crimimelle , 

MALFERÒTO, f, m. Tnfermità 
valli ne' lombi, e induce doglia Ì 
ni, attraendo continuamente i nerv 
Efort de reina. 

MALFONDATO, TA, add, Di mal fondamento , 
vacillante . Chapce/ant ; wacillant. 

MALFRANCÈSE , e MALFRANZÈSE , f. m. Sorta 
di malattla contagiofa , altrimenti detta luce venerea, 
e morbo gallico , Vérete. 

MALFRANCIOSÀTO, TA, add, Salvin, Infctto 
da malfrapcefe . Vércié . 

MALGALLICO, f, m. Caper. Morbogallico , Mal. 
francele. Wérole, 

MALGOVERNO, f, m, Dans. Scempio , Strazio , 
Straze, V. 

MALGRADÌTO, TA, add. Contrario di gradito ; 
abborrito, Met apré ; mal regu. 

MAL GRADO, Pollo avverbi vale A difperto : e vi 
£ frapponzono talora le particelle mio , tuo, fuo , 
noftro, woftro , e fimili. Muigre ; em depit. A foo 
mal grado. Mua/gre lui ents. Mai grado 
che, Cembien que, $. via in forza di fuîî, 
e vale Difpiacgre. Dep è pie 

MALGRAZIOZO, c MAL GRAZIOSO, SA, add, 
Dificvenente, poc ziofo. Mal. gracicuz; déia. 
murable ; défobligani avidi + 
MALIA, cezie d'incamtamento, il quale 

li nomini, perchè non fian liberi , nè padroni 
nè anche ralor delle membra. En. 
cellerie ; forrilege è maiefice ; char. 
me. $. tcefì im proverb, Romper la malìa ; che va. 
le: Paffata longa disdetta, incontrarfi in qualche 
cola conforme al fuo defiderio . Kumpre Je cherme , 
su 1 encdanrenene , 





mo. Mal.veillant ; 
ex; gui ves du 








che viene a' ca. 
« © nelle re. 
i quelle parti. 


























MAL 


MALIARDA, Femm, di maliardo, Sorcidre ; en 
MALITADO, £ m. Ammaliatore, Sercier; es- 


[LITI 

MALIFÌCIO | MALIFICIÒSO , MALÎFICO, MA. 
LIFIziO . V. Maleficio , Maleficiofo , Malefico , Ma. 
lefizio . tte 

MALÎGIA, f, f. Nome di fpezie di cipolla fortif. 
fima. Digmon rouge. . z 

% MALIGNA, f, f. Così chiamano i Francefi Îl 
tempo d'una marta, che accade perpetuamente ‘nel 
plenilunio, Maligme . È; 

MALIGNAMENTE,, avverb. Com malignità , Ma 
ligmemicnt ; ever m ife imremrica . = 

MALIGNAÀRE, v. m. Divenir mali 
malia ; nmacchant. ps $. Per retare mali 
mente ; fpicgare in fenfo maligno. Dottorr ume miss: 
vaile tontoure, È " 

MALIGNISSIMO, MA, add. fuperl. di maligno, 














Tres. malin, pi 
MALIGNITÀ» f. £ Malvagità d' 
MALIGNITÀDE, difpofto per propri. 





MALIGNITATE, a nuocere altr 
mon vi fia l'util proprio . Maligmire ; 
perverfitt ; venin. $. Per Malizia, M 

MALICRO, GNA, add Che ha maligi 
delle perfone , e delle cofe . Matia ; 
vers; malicieva ; conftigoe ; m 

rel) maltusle; baineux ; 

CA 

MALIGNO, In forza di faft. e quali per antono. 
mafia , il Diavolo. Le Démon i 
malin e/prie e nffolaramente anche 

MALIGNOSAMENTE, avverb. Con malignità . 


Mai . 

£ MALIGNÒsO SA , add. Maligno. V. : 

MALIMPIEGATO , TA, add, Salvinm. impie- 
gato male , mal collocato . Mal emplepé ; mai 

act» 

MSTTOTI « £ £ Malattta, il male. Maladie ; 
mal. 

* MALINANZA,, f. f. Voc. ant. Contrario di be 
ninanza, avvenimento finilro. Maicaccnire ; mai ; 
malbeur 

MALINCÒLICO @CA, add Red. Malinconico . 
Melancoligne . î 

MALINCONIA , f. f. Umore, che molti chiama- 
no collera nera , ed atra bile, da cui fon geserati | 
mali ipocondriaci , Mé/2neoi bite meire ; 
bite, È Malihconta * Per A 
nimo. Melsacotie ; erifteffe ; chagria 
linconla , vale Divenir malinconico. fe chagriocr ; 
s' artrifter ; devenir milameotigne . $. Dare, 0 indur 
malinconla , vale Attriffare, Asrriffer ; contrifter . 
$. Dicefl in proverb. Nè di tempo, nè di Signorla 
non ti dar malinconia , e vale che Alcuno non fi 
dee prender noja nè del cattivo rempo, nè del cat- 
tivo governo , falla. fpetanza della mutazione , 0 
Tull* impo@Mbitità del rimedio, Le rempr @ ie geo 
vernement changent fowvent , e' cf psurgusi il ne 
faut par sen chagriner. 

MALINCONIACCIA , f. {. Red, Pegg. di Malin. 
conla . Profonde cu neire melsmenie . 

MALINCONICAMENTE, avv. Galil. Trilamen- 
te , in guifa malinconica , Me/ango/iguemgent ; tri- 


lement + 
MALINCONICHÌSSIMO, MA , add, Super). di ma- 
linconico. Trés mélancotigue , 

MALINCONICO, CA , add, Che ha malinconla. 
Melancoligne ; asrabilzire . $. Per Pieno d' afflizio. 
ne. Diliamtelta e; ch ; srifte ; fombre . 

MALINCON Sì $ add. Malinconico , 

MALINCONÒSO , lamestigue. $. Per Pie- 
no d' affizione . M 

ombre . 


caligue ; srille 3 chagrin; 
MALINCORPO, 


A malincorpo, e A_malin- 
- MALINCUORE , $ cuore, polli avverbialm. va- 
Rliono Di mala vogiia , malvolentieri. De mosuvais 
SSLINTESS SME: asa, poco prio, poco 
A .5A, . Poco ico e 
formato. Peu inffruit ; mal infor. . S 

* MALINVENTURÀTO, TA , add. Difavven. 
turato , che ha mala ventura, Ma/benrenx; infor. 
ton, 

MALIÒSO, SA , add, Che fa malle, maliardo , 
Sorcier ; corbanteur , 

MALISCALCO , f. m. Governator d' efetciro. Ma. 
récbai, $. Per metaf. Gran Signore , Grand Scigneor, 
5. Per Manifcalco. Maréeb3! ferrante. 

MALISSIMO , MA, avy. Superl, di male. Très. 
manwait ; rréi mecbant, 

MALÌSSIMO, avv. Sup. di male. Peflimamente , 
Tròt mal. 

* MALISTALLA, £, f. Stalla. V. 

MALITO , TA , add. Che ha corporal difetto , 
malandato , malazzato, fofirma; saccobyme ; indi. 
Jpore ; valetudimaire ; maladif, 

MALIVOGLIENZA , 7 f.f. Malevoglienza | Mar. 

MALIVOLENZA, vrillance ; baine. 

MALIVOLÈNZIA , fait. f. Cr, N. Malevolen. 


2a. V. 
MALÎVOLO, LA , add. Malevolo, che vuol altrui 
maie. Maldvole ; Bsineux ; malveiliami. 
MALIZIA, f. f. Vizio, malignità, inclimazione a 
nuocere s a mal fare, Malice; maligmiré è $, Per 


































MAL 





è da fervare 
the hanno lieve ma- 
[ lì curano . $. Per Infezione, € 
corruzione, fnfePicn ; cloragion ; corruption . Quane 
do fa di per 1) pieno di mina . - u 
+ v. n. Darfi al mali € propria» 

mente dicefì del cavallo , fe saver e * 

MALIZIA TAMENTE. V, Maliziofamente . 

MALIZIATO , TA, add. Maliziofo. Malicieox è 
courelcur ; remard ; rrigsud ; fin ; tufé. $.Per Fal- 
Sificato. Altére ; falfifit + 

MALIZIETTA , f,m. Dim. di malizia, Perito mai 


dire. 

MALIZIOSAMENTE , avverb, Con malizia , 8. 
maiizia , per malizia , aftutamiente , ingannevol. 
mente. Malicienfoment ; Subrilement ; arsificicafee 


ment, 
MALIZIOSETTO, TA, add. Dim. di maliziofo + 
Un matin; un peu malicieme , 
IZIOSISSIMO, MA, add, Sup. di maliziolo + 
Très.maliciceua , We. 

MALIZIOSO , SA , add; Che ha malizia , affuto « 
ntelielma s« rufé ; madré ; fubrit ; artificieua ; mar 
MALIZIÒTO , TA , add Cr. N, Maliziofo, V. 

MALLEABILE, add. d'ogni g. Vest. Ir. Che reg> 
pe al martello. Matirabie , 
MÀLLEO , f. im. Cer. Martello. V. ” 
MALL fm. T. Amasomico. L'efiremità 
pitti della tibia, che forma la noce del piede . 
cole. 3 
MALLEVADÒRE, f. m. Questi che 


die; infirmité . Nell’ andare a° pericoli 
I ufo 





per 


o 





altrui, obbligando fe, e "1 fuo avere, Rependane 

garant”; perio, ; velbonfabie,. $. Dice la pree. ‘coi 
del fuo vool effer Signore , nom entri mallevadore . 
Ovvero: Chi ‘a mallevadure, entra pagatore + 





Qui répond paye. 
ALLEVDORÌA £ £. Malleverta. V. ” 
_MALLEVARE, Entrar mallevadore, 0 cau- 
zione, Répondre in; courioamer ; fe rendra, 
girsnt, cu caurion. 
MALLEVATO, TA, add. Da mallevare , Cous 


rionné + 

MALLEVÀTO , (. m. MaMeverla. V. ’ 

MALLEVERÀA, f, f. Promella del mallevadore . 
Causion ; garamris ; afuramee , 6. Dicefi in provesb, 
Chi vuol te quel, che ‘l fuo fia, son faccia, 
malleverta; per avvertire altrui a mon entrar così 
facilmente mallevadore , per lo pericolo , che ne la 
Vialla. Qui répond pate. 

MALLO , f, m. Scorza tenera della noce , 0 della’ 
mandorla , che cuopre il gulzio. Ersw. $. Gli traffe 
ua colpo in fu l'elmerto , ffechè la moce divife col. 
mallo. Qui è derto per fimitit. parlando della tea y° 
e dell' elmo tagliato in due con um fendeate, It Jul 
Sindie le cafque & latére en deux. $. la proverb,. 
Maagiar le moci col malto, fi dice di coloro, i quali 
dicono male, e cozzano con chi fa dir male meglio 
di effi. Dire du ma), cu fe difpuscr avec guelgu' um 

wi a cmcore ume pins mauvaife langue » 

MAL MAE O, £ im. Mal casuco. V. A 

MALMARITÀTA, e MAL MARITÀTA, A3-, 
giunto di donna, e vale Maritata male. Ms! ms. 
Met 

® MALMEGGIÀRE , v. s. Quai mal maneggia-- 
re) Malmenare. V. 

MALMENARE, v, a. Condatre, e corciar male. 
Maleraiser ; malracoer ; mener tambour barane. ;° 
sraiter è la rurgue. $. Per Palpeggiare , toccar la- 
fervamente , che anche dicefi Rrancicare , 0 azzo. 
mare. Pasiner ; chifonmer ; mamier indifcrertement + 
$. Per Mancegia:e. V. $ Per metaf. Travagliare ,. 
afftiggete, che anche fi dice , Tartallare. Teommene 
ser; agiter ; inquiérer ; affliger. - . 

MALMENATO, TA, add. Da malmenare, Mal > 
trairé ; malmené , ce. 

MALMÈERITO , (. m. Contrario di Benemerito . 

in Service ; mauvais office . i È 

MALMÈTTERE, v. a. Spender male, diMpure, 
confumare. Difiper , dilapider ; empiaper ma! fom. 
agent. A 
, MALMONDO, £, m. Dane. In fignificato dello 
Afno. L' Enfer. 1 Pocti dicono Je repaume Song= 

ri. 

MALNATO, TA, add. Nato di mala genre, na- 
to di gente ignobile, cattivo. Vil ; igmoble ; gueuzi, 
de baffe extraffion ; mecbint. $. Per metaf. fl dice, 
pure di molte cofe , e vale Cattivo. Mamvseis; mé- 
cbaat. 

MALNATURÀTO, TA, add. Dane. Gracile, male. 
tabato , di mala compleffione . De manvaife compie. 


zion. 
MAL NOTO, TA, add, Non ben noto, poco no- 
to. Qui m' c/t pas bien connu, 

MALO, LA, add, Contrario a buono. 
Manvais ; mecbant, , 
MALÒRA , f. f. Bucm. F. Voce da non ufarli ia 
cafo retto , e che per lo più aggiugoefi alle partico», 
le In, Alla, e fimili. Ruina , Perdizione , e per lo 
più s'ufa accoppiata col verbo Andare. Se ruincr ; 

Je pudee. 
MALORCIA , Lf, Cr, N, In malorcia; lo dela 
c 
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Cattivo, 


I 


MAL 


[gt mal'ora, « fi fool dire così per inodeftia. 
v. La 
mM DINATO, TA, adi. Inordinato, fenza 
CLI difortsunt ; confus ; mai ordoané. 
E, f. m. Malattia. Mal; moisdie. $. 
Per metaf. dieci melle turbazioni dell'animo. Trow- 
ali d'efprie . 
TICO, CA, add. Cheba del maligno. Ma 
malfaifane. 
ALPARÀTO , TA, add. Che è in cattivo ter. 
i che ba che pesare. Reduir em mauvais é- 








COLI 
"AÎALPERTÒÙGIO , fm, Foce. Parola di fentimen. 


ta equivoco , che vale quanto Mal foro , cattivo 
torio. Manosis, n sro, 
MALPÎGLIO Cipiglio, cattivo vio. Re 
smeemeni des * fomrei. . 
» f. m. Infermità del cavallo , la 
quale fi fa dall" in paghia luogo dove la carme vi- 
va fi giu ‘cenemene du fabot. 
MALPO! one TÀ, add, Saivim. Impolito, noa 
Po] palito , Pali grifferemaent ; ; qui n'e pal bien 


PRALPRÀTICO, CA , add. Fas. Inefperto , 1m- 
PirALeREPARATO. TA, add. Red Malamente 















prei non ben Preparato; Mai pripart . 
ALPRÒ., f. m. Salvia. pelo nocumento , 

mal' effetto , cattivo frutto, Mal ; it. 
MALPROCÈDERE, f. m. Salpim. “i tà, inur. 


banità, increanza, malagreanza + Imeivilive ; vufti 
slre ; manvaije fisco d'agir. 
MALPROPRIO ; 1A , add. Cr. N. Improprio, fna. 


ULI 
PRA LPROYVEDÒÙTO, TA , add. falvim. Sprovse- 
duto , noa bene provveduto © Alla peszio. Mal pour. 
vu; gui n'e pas bicn frurni. 
MALPULITO , Lo flcfo che Malpolito. V. 
2MALSALD, TÒ, TA , add. Salvim., Non rammar 
gsato, sn bene ricongiunto, Mas confolidé , gui 


cicamifé + 
PA HA ohf sola fanità, Mowvaife fanté ; 


ih 

spine iccio, ÎA $ add. Pace dell''ufe, Tnfer- 

A aiecio.. cagionevole . Caccehyme ; waleradinsire } 

grabatsi 

PMALSANO, NA, add. Che non è fano, che è 
lafermiccio. Mat fain. 6. Malfano , fi dire anche 
delle cofe , che fomo contrarie alla fanîtà, Mal faio; 
còntraire d la Santé , $. Mallano, Arvig. 34. per 
Tufano , pazzo. Fou ; aliene d'efprir . $. Mallano è 
aggiunto che fi cd va fondo di mare che non è 
metto, ed in gui vi è del pericolo, Mal.fsim. . 

'MALSERVITO, TA, addett. Salvia. 
Servito , fe vito ali la peggio. Maifervi, 








MALSIC RA, add, Salcim. Incerto , che 
Ate è Dese lacertaia ; qui n° «& pas bien 

MALSINCÈRO , addiett. Saloin. Non fin- 
pe. finto, doppio . big i qui n'elt pas fn- 

MALSOFFERENTE, add. d'ogni g. Salvia. ia, 
Pera , impaziente. + Intolérant ; iene 
quiet, | 


"MAL SOTTÎLE, f. m. Cr. im Sortile, Tifichez. 
za , confumazione ‘eclliquativa del corpo. Phrbifie . 

MALSUSSISTENTE, add. d'ogni g. Segmer. In- 
fiffiSente , inconfiente , la/ubf/tsn1 - 

MALTA, fut. f, Melma, Fcowe; /insen ; vafe ; 
Sange ; beurbe. S. Malta , Vele. ft. Materie impa- 
Rate i murare. Morrier ; malrbe + 

MALTALENTO , (. m. tn im Taltnté. Malani. 





Ol inten di offendere, Mal ine 
\ALTEM » TA, add. Menz. Non ben tema 
to. Qui n'e pas” Ci 

MALTESSÙTO, STA, add. Salvin. Telfato alla 


nio + malamente. telluiò; € figurar. Malcompof 

tifu; msi arrangé, 

MALTOLTO, & MAL TOLTO, f. m. Che daeli 
Antichi fi dice Maltolletto, cola tolta indebica- 
mente. Malt spie indme , 

"MALTORN Tò ITA, add. Salvi. Malarente 
teraito e fig. Scabrofo, ruvido, Radi n'e 


pas peli 
MALTRATTAMENTO, fof. m. Il malt 
Manvais trai. . 
MALTRATTARE, v. 
lania , travagliare. Malorairer ; malmener ; seslrer 
quelsa' un comme mm Negre ; affaffimer ; ec 
somme it faut. «aller; I" 
MALTRATTÀTA, TA, add. Da maltrattare . 
lalrrainé , Ore. 
MALTRATTATÒRE. Wetbal, m. Che maltratta, 
firapazzatore. Celui gui maltrais 
"MALTROVAMENTO , foft. m. Cattivo trovato , 
cartiva invenzione . Mairosife invenzica . 
MALVA , f. f. Erba afai comune, che è leaîti. 
vi . © mollifica: ed è di due maniere, cioè di- 
ica, g falvatica. Manve. La falvatica è quel 
ia che s'appella Malvavifchio , e Bifmalva. Gui 
mismve. 
MALVÀCEO, EA, addiett. T. de’ Boranici, Ag- 
Riunto dato ad una fpezie particolare di pianta. De 
miuve, 


MALVAGÎA , f, £, Spezie di vino alfai delicato, 




























: MAL i 
Mulusidé. $. Malvaglia, anticamente fu anche det- 


to per Malvagità, V. 
Con malvagità. Mé 


MALVAGIAMENTE 
thamment ; maligmenseni indignémens i malicisa 
A, feel 
che del. 











Sement . 

MALVAGIO, GIA, adi. Di pefima 
lerato, cattivo , e dicefi così delle perfume 
le cole, Mechame ; eeguie 


PRRNLVAGIONE, add. e (. Acerefc, di malvazio, 
Seélérst > perfide } coquin fieffè ; vaurien. 

MALVAGISSIMAMENTE, ave. Superl, di malva- 
lamente. Très merbomment, We, 

MALVAGÌSSIMO , MA, add. Sup, di malvagio. 


Très mechani , Ge. 





MALVAGITÀ, £.£ Affratta di malvagio, 

MALVAGITÀDE, Mecbanceré e 

MALVAGIT TE, Secleratefe ; mialice ; a 
Bim noir 


matvico, GA, Add. Non difpàflo, non defio. 
fo. Pen prelfe ; dea curicux ; peu enviene. 

MALVATO «add Red. Compotio, 0 fatro con in- 
fafione di malva » Mis cn infufica avce de la 
manve. 

MALVAVÌSCHIO, f. m. Sorta d' erba , altrimenti 
detta Altta, e Bifmalva . Goimanvè. 

MALVEDÈRE, v. a. Veder di mal occhio, odia 
te. Hair, vsir de mauvais ail. 

$ MALVEDÈRE, f. m. Malevedere, V. 

MALVEDÙTO, TA, add. Di malvedese. Mi ; 
detelte ; reeardé He manvais eil. 

MALVESTITO, TA, add. Veflito male, male in 
arnefe . Maf vera ; mal babilié î déguemitt ° 

MALVICINO, lA m. Cr. im pRscoc hi seaire vigi. 


s vo, 
nda cr "N. Villato tpale. 
Qui a mal vécu hi qui a ment ume mavvaife vie . 

MALVISTO, TA, tene Veduto di mal occhio , 
odiato, Mal-usu!, 

MALVIVENTE ‘nddiete. d’ ogni goa Fegner. Dif. 
folata , vita , libertino. Liserzie ; difolu, 

MALV to) s ÎVA , add. Filie. Semivivo, che vi. 
ve a pena. A demj.mert 

MALVOGLIENTE, add. d'ogai g. Che ha mal. 
volere, o porta alerdi malvolere. Maldwale ; i ma 
lim ; qui vene du mal. 

MALVOLENTIÈRI, avv. Contrario di Volentie: 
ri. Di mala volontà. A consre.caur; msi volon- 
riers ; avec peine, avec regret ; cabineabi, $. Per 
Difficilmente. Difficitemient ; avec besmceup de la 
frine + In med: Le piccole malvolentieri fi difcerne 

una di quete me dall'altra. 

MALVOLENTIE RissiMo, avv. Superl, di rial- 
volentieri. Très-mal wolontiers ; aver le plus grand 


LA 

MALVOLÈRE, f. m. Mala intenzione, mala vo. 
tomà » Mavvaife volinté ; malia veulsir ; malveil. 
famce 

MALVOLTO, TA, addiett. Travolto » firavolto, 
Mai towraé 

MALVOLÒTO, TA, add. Odiato, Hui ; sua/-venr- 
lm; divelté abborré, 

MALÙRIA, f. f. Malagurio. V. 

MALUR + SA, add, Malagorafo , V. 

MALUSÀTO, TA; add. Cr, N. Malimpiegato, 
non ben adoperato . Empieyé mal-à propri. 
dpi Ce pia gle. Une petite in 

ifpofirion ; une maladie . 

MAMMA, f.f. Voce fanciullefcà pr, sala. 
Maman. $. "mamma, per Mamm 
ses tace » $. Mamma del vino y.vale Lie Fondigli« 
to di Criftiano pretfà pi Ezio Egi 2) 1] 
li fchi 3 elegreva Mammelns, $. Per 
Bazafcia, rdacb. 

MAMMANA, foft. f. Femmina polla al governo 
delle Zitrelle. Coovernante . $. Oggi fi dice per Le- 
vatrice . Sage-femme ; acconchenfe . 

MAMMARIA, fufî, f. Vac. Dif. Vena, 0 arte 
che fcorre alle mansmelle , e le mutrifce . Mom. 


Lei 

MA MMATA 4 vale Toa mamma , come Fratelto, 
tuo fratello , Ta maman ; ra mere 

MAMMELLA, £ f, L To che” Poppa. Mamel. 
He ; reron. $. Per metaf., Dunte diffe , Però (cen. 
demmo alla a mammella , cioè A_maa ntta, 
la drcite. 

MAMMELLÌNA , f. f. Cr. im Tetrol:, Dim. di 
mammella. Poppellina. Perir se 

MAMMILLA . V, Mammell 













































MÀM MOLA . V. Mammolo 

MAMMOLETTA , f. f. Dim. di mammola. Ag» 
giunto di viola, lebere 33°" co desne d la vio- 
lente, 

MAMMOLETTO, 7% f. n. Dim. di mammolo, 

MAMMOL NO, nel fignifcaro di Bambinel- 
lo. Petit ca 

MAMMOL n NA, addiett. Dà mammolo, da 





bambino, Fnfamsio ; d' enfont 

MÀMMOLO, € MAMMOLA, Aggiunto , che fi 
dà a certa forta di vitigno, a Ni le, € adaltro. 
Épirbise gqu' om denne d la violerre a Fi mne e/pice de 





MAM 339 


vigne . $. Per Bambino , fanciollo, giovanetto, Pes 

"sfata LO f. m. Voce Sirlaca, che figni. 
€ 

> Fleri ia alto mame tile icchero 





n. e Le Dita Mila ” $. Mammone dice 
naghe ad una fpezie Bertaceia, che put fi dice 


Mammone, V. Gaito mammose, Curaoe / 
guenuebe. 

MAMMOCCIA, f. f. Dim. di mamma , detto per 
vez. Maman; Boone maman. $. Fare alle mani 
muccie , vale Traftullarfi com .cofe frivole » come 
fanno : bambini. Jewer aver des psupées. 

t MANA, f. f. V. Maso. 

MANACCIA , (uf. £. Peggiorat. di mano. Une 
grefe , su une vilsine ma. 

MANANTE, add. d'ogni geni. Setwer.. Stillante , 
grondant, + feotrente. Contane ; qui dércule 

MAN dA; foft. f. Tanta quantità di materia < 











‘Quanta fi può tenere, 0 firingere in usa mino, 





+ Une picime main } ume poignie. $. Ma. 
per Manna , 0 fafieilo di paglia, fisso, fera 
@ fimnili . Bovre } fagor . Manata di |a è. 


ff. Dim. di mamata. Une peo 
rito poienée . 








M 
MANATINR, . e 








MANCAMENTO mancare, Diferto , h 
nopia, contrario di e d' Piga . be. 
Sant; mangue ; dif: dn. $, M 
forze, vale Affralimeato, Abarremene ; afsiblife= 
ment ; diminvriso de pete $. Macta 





Delitto, errore . Crime ; 
perfezione + difetro, Ab è inoperfe 
sori vice. 

MANCANTE, add. d'ogni nen. Che manca che 
vieh meno. Qui" mangi ui 3° affoiblio , Mancan= 
te d'anima. Qui ef fans ame } prive d' ume ume. 
“T. Cola tronca, e mancaste , vale Difertofa. Dé- 
feRuewx » 

MANCANZA, fu! f. Il mancare, mancamento + 
Defsut  mangue ; fsute > vide; fitritité, ST, Pet 
Delitto, ctr, i "Faore ; erreur ; £owi) 

MANCARE, v. a. Non eifere a fufficienza . Mom 
quer; avoir faure, $. Detto allolutamente , vale 
Venir meno. Manguer; diminner 3 &2iftr d'un 
sraw. $. Da me noa manca , 0 fimili , vale Da me 
non procede, Ce m' ef par ma fa Da me soa 
» I ne tiemdra pas À moci . $, Mancarey 
per » Fimir; ctre è fa fin. Manca la canzo. 
na d'Amero , e "l'fale co” fuoi cavalli, cc. $. Noi 
non ti mancheremo del, nofro ajuto, vale Noi ti 
daremo ajoto. Nous #' sideront; mous ferons è ra. 
Seccurs. €. Mancare, per Reftar.di fare, defifere g 
cellare. Mangner, cefer de faire. $. Ln fignif. att. 
per Ifcemare, diminuire, Diminuer, Y. Mageat di 
fede y 0 della" fede , 0 mancar fede, e-amche affola- 
tamente Mancare, vagliono Romper la fede, Non 
attenere È patti, o lx promelle , Mangner è ‘ta pa- 
role 5 srabir. 6. Mancar di fperaoza, vale Perdere 
fa fperanza. Perdre ' efperance . 6. Mancar d'anì. 
mo, vale Perderfi d'animo. Perdre comege ; Jaigmer 
du ner. $. ex dr poco» detto così allblutamente 
den nome vitino feguire quella tab 

5 Ma 1 della cagioa: rehè ella fegua . 

Pes 7° en faut, $. Mancare , per Difetrare , far mam 

camento. Consrewewir ; fortir Pie fon devoir ; rom ber 

en fante, $. Mancare l terreno fotto: ipiedi . VW. 
Terreno fot. 

MANCATO, TA, add. Da mancare, Maegué, 


Ue. 

MANCATÒRE, verbal. m. Che manca, ma'per 
fo più fi dice folamente di chi manca di fede, che 
nom attiene la parola, le promelle, Qui mangne è 
A parole , è Ses promefes ; qui me tiene par Ja pa- 
robe, 

MANCATRÌCE, Fas. Verbale fem. di mancato» 
re, Celle gui quangne de pari 

MANGEPPÀRE. y. a. Pira dalla podeftà pa- 
terna. Iriper e ; Manceppar alla morte, detto 
fig. vale demi. 77 

MANCEPPAZIONE, fa € "11 maaceppare, Éonso- 
ei) dom. 

ANCHÉVOLE , add, d'ogni g. Che miranca , che 
ha difetto. Impariait ; defelluei 

MANCHEVOLEZZA > £. f. Afratto di manthevo. 
le. Defant; favre ; mangue ; imperfeRion. 

MANCHEVOLMENTE, avv. Con. mancamento , 
difertuofamente . /mparfairement ; SS -Ancafemene . 

MANCHEZZA ,.{. f. Mancamento . V 

MANCIA, f.£ Quel, che fi dh dal: Fageziore all sal” 

de via, - 


inferiore nelle aldegi + 0 selle 
una certa morevolemza »' Zsrenne 7 le por 
$. Per metaf. Soleva la lancia d’ Nine” € del fuo 
Faden € efter r gagiona prima di 
cioè Prima è: male, 
lance mensia Aebille Bleffoir & guérifbir. Come fu Jepte 
alla fua nima mancia, cioè offerta. Ogrsade . 
MANCIATA , fut. f. Quanto fi può premdere con 
e Une pe igmée ; pieim la main. 
ANCIATELA fuff. Sagoer Dim. di man- 
ciara ; mammella. Uas perire pripnée » 
MANCINO, f, m. dic le Adopera naturalmente 
finira mano in cambio della dera. Gumwéer. $. 
Dicefi , Mancino manritto di Chi adopera egualmen- 
te l'una, e l'altra mano. Améiderire ; gni fe fert 


égalcmeni des deva portare na MAN- 
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MANCÎNO, NA , addiete. Siniftro, Qausbe. $. £ 
miancina +, poflo avverbialm. vale A mano fini. 
fira, dal Jato manco. la gauche ; è min guu- 


che. 

* MANCINÒCOLO, add. m, Guercio, 0 lufco 
dall'occhio mancino. Lonebe de l'aril gauche, 

MANCÌPIO, £. m. Voce Lat, Serro , fchiuvo. E- 
Srlave. 

MANCO, f. m. Il mancare, mancamento . DA 
Suns; mingue. Senza manco. Sams fsute ; intapan- 
grerbtemeni. È 

MANCO, CA , add, Mancherole , difettivo, De- 
Suez; imparfais , Manco d'una mano. Manebot, 
$. Per Infelice, di cattivo angurio. Ma/benreme; f- 
mire; de mavusis augure. Qual deftro corvo , 0 
qual manca cornice canti il mio fato, ec. $. Per Si. 
miro, oppo@to a deflro. Gauche ; femeffre. $, Per 
Mm. Moindre } moins, Che dritto di falita ave. 


O, avverb, Meno. Moins. $, Venir man. 
<o, vale Mancare, venir meno. Manguer ; dimi. 
5. Venirfi manco, vale Venirfi meno , frenir. 
cuamonie ; romber em foiblele , G. Im fignif, di 
Nè anche, come : Non ci ho manco peofato , Man 
co ci voglio andate , Non ti darei masco fale; modo 
ballo. Je n'y si pis penfé fewlement. 

® MANDAMENTO , f. m., Cemmedlione, ordine, 
mandato, Ordre; commificn ; manseni . 

MAS DÀRE, v. a. Comandare che fi vada, invia. 
re. Envoyer, $. Mandare. per imporre, comandare 
afolotamente, Mander ; ordenucr ; communte ; din- 
mer ordre. Incontanente mandò, che i due giovani 
Soffero dal palo friolri. è. Mandare. per Concedere , 
Ordinare, Accorder ; denmir ; esuoper, Infino a tan- 
#0, che Iddio ti m-ndi miglior ventora, 
comandando, mandar diccrdo , mandar 
© fimil liomo Comani a Mamilare a dire, av. 
wifare, der ; faire favoir $ envere» dire. $, Man- 
dir fuori ale Far palefe, far pubblico, Préblier ; 
fuire favoir è sone fe vende . $. Mandare attorno 
qualchesuna , vale Manda:lo qua, e A. Envoyer 

mei; purdd; emvorer em differems eodroiti . $. 

Nandare bando, vale Bandise, pubblicare. Publier. 
®. Mandare in bando, vale Efiliare, V. @. Mandar 
in bando , per metaf. vale Cacciare, Chaftr. $. 
diandar configlio, configliare . Emverer um comfeil ; 
genfeilier. $. Mandare ad effetto, o a compimento, 
Vale Effettuare. FSMPner ; confommer. € Masdar 
ad efecuzione , vale Efegvite. Eweenter ; faire . 
Mandar stà, o giulio, vale Rovinare, defolare, Rui- 
mer; remverfer de fond em comble ; abortre, $. Man. 
ar giù, vale anche ingoiare, inghiostire. Avs'er. 
$. E figuratam, vale Tollerare , comportare, nos 
voler farne rifentimento. Avaler ; Supporter . $. 
Mandar ziò , in modo ballo, vale anche Bellemmia 
se. Bis/pbémer ; meudire . Ritimtafi in camera in 
{ul lerto masda sià Trivigante, e Macometto . $. 
Mandarlà buona, vale Eder propizio; ma non fi 
drebbe fe non pelta forza dell’ efempio fervente : 
Rell'allevare i feliuoli non ped cofa mefuna il gia 
duro dichi gli alleva; bifogna folo pregare Iddio, 
cos te da mandi buona. d/feur fenfemeni prier Diem 
qu'il poni fa side, $. Mandare okre , vale 
Svignere , fol - Pouffer; repoufer. $. Mandar 
via, vale Licenziare . Ramuoper; congodier ; licen. 
cer. *. Mand * talora vale Difcacciare , 
Chafer s licentior fanter . $. Mandore per we 
mo, vale Mardare a chiamare uno, farlo venire a 
te. Emuorer chercher quelgu' om , fe deminder, 6. 
Mandare in lungo , vale Procraft 
niferire. Diffrrer, trai 
9 proctafliner ; di: 
s ndare alla memi 
Appremire par corar. $. 
via, fcialacquare. Difip 
mrenper, $. Mandare a‘ 






















































tempi, 
Metterfì in mente. 
ndar male, vale Gettar 
dilopider ; prodientr ; 
ndo, e è picco. T, Mari. 















marea, vale Sommesscre una nave. Conier d fond, 
$. Mandare vale Finite. Accomsp/ir ; 
$. Mancar tra la fervitb , e prenderne dell’ 





attra. Faire maifon mevve . €, Mandar cogli anzio. 
fi a cena ; modo ha, vale Ammazzare . Ter . 
enverer à l'ausre monde. $ Mandar carta bianca ‘ 
vale Dare, o mandare 0 offerire foglio fofcritro . 
lafciando altrui in irbertà d' apporvi quel che più 
RÌi place, e fgurar, Rimetterfi nell* arbitrio altroi 
i patto alcuno. Emworer carte Manche . $. Man. 
vare in Piccardia ; modo baffo, vale Fare impigca. 
re. Enmuorer em Picardie > faire pendre. $. Mandare 
a Calcimija ; moso ballo, e vale Dar de’ catcì. Ti» 
ver der compr de piede . $. Mandar da Krode a Pila. 
wi. in modo baffo proverbiale, fi dice del Mumdar 
Alcuno da una perfoma ad un” altra cen apparenza 
di siovargli , ma fenza concindete. Envoyer de Hé. 
vede è Pilate , $. Mandar pei ginoco della palla, fi 
Cice del Tirarla fui certo, o alla volta di quelli, 
con cui fi ginoca. Envoyer fa Balle. $. Mandar fa: 
no altrui, dicelì dei licenziario , abbandonarto , 
mandario-eun Dio, mandarlo a fpalfo . Emveper pro. 
miener; remvoper ; connedier guelgu” um ; 3° en de. 
Salse; s' en debarraffer» 

MANDARÌNO , f. m. T. della Fran, med. Ragio 
osziale nella corte della China . Mandarin, 

MANDATA, ff. It miandare, Miglon ; en. 


woi, 
m. Colui, ehe per manda. 








MANDATÀRIO, f. 
mucato d'aliri fa alcuna cola, Oggial fi prende per 


MAN 
lo più in cattiva parte. Commsifionaire ; mandarti 


; cavesi - l 

MANDATO , f.m. Proccura, commeffione , ordi. 
ne, edétermine de' Legiflti, Mandar ;-procnratios ; 
commigion ; erdre ; mandemenr. 6. Fer Colui che 
viene col mandato , Imbafciadore. Mandarsire. $. 
Di qui il detto: Non torna nè il meffo, nè il man- 
dato ; quando cercando d'alcuno, mon viene nè il 
cercato , nè il cercante., Om me volt plus ni mea» 
se, ni melaner, 2 

MANDATO, TA, add. Da mandare. Emvesé 4 


MANDATÒRE, v. m. Che manda, Celni gui en- 
vsie, gui erdonne . 
alvia. verbal. Fem. di manda- 











MANDATRÌCE, 
tore. Celle qui emvoie, 
MANDÎBULA , £, f, Vor. Dif. Mafcella fapetiore. 
Meantibol 
MANDIRITTO, e MANDRITTO, f. m. Colpo 
dato da mandiritta verfo la manca , con io di 
Manrovefcio , e per fincope Mandritto , in ufo a 


Poeti. Un avane.mala. 
, f. Lo fleffo che Mandorla. 4 















MANDOLA, 


DI ° 
MANDOLA , coll’ accento falla penultima, f. £, 
Strumento muScale, che è ana fpezie di chitarrino . 
Mandore. 

ManpoLÎnO, £ m. Stromento fimile alla mane 
dela » ma più piccolo, Msmfywine, 

MANDORLA , f, f. Frutto di buon fapore , chiufo 
in ua piccol gafcio , come le noci , ma più piccolo, 
Amande. $. Mandorla , per fimilit, fi dice alla figu- 
ra di rombo. Lofsnee, 

MANDORLATO, (. m. Compoffo per la maggior 
parte di mandorle, Lois d'amandes; e talora, Pa. 
te d'amande, $. Mandorlato , e Ammandoriato , fi 
dice agt Ingraticolari compoftì di legno , 0 di can. 
ne, ici vani, detti mandorle, fono in figura di 
rombo. Lofrnee ; em lefange, 

MANDORLETTA , f. f. Cettim. Dim. di mandor. 
la, Perire amante, om perire lofonge . 

MANDORL NO, NA, add. Di mandorla. D' a. 
mante. 

MÀNDORLO , f.m. Arbore, che produce le man. 
dorìe, Amandier, 

_MANDRA, e MÀNDRIA, f. £ Congresamento 
di befliame, e Ricettacolo di elfo. Trenpesu ; der 
perte ; voeberie > beresi! ; baras, Per me 
cefi di Conzregamento di perfone . T: ; 

MANDRACCHIA « ff. Pattanell: 
File co femme debzuebee » 
MANDRACCHIOLA , f. £ Dim, di Mandracchia . 












Fille de joic, 
; MANDA? GOLA |, f. f. Sorta d'erba di due fpezie , 
cioè, 


glie 





afcho, e femevina: i? mafchio ha le fo. 
lunghe , e la femmina più tate , Mandra. 








ie, olio mandragolato. fnfufise 
nile cò il a cre infufé de la msn. 





MANDRIALE, 7 f. m. Cuftodt della mandria . 

MANDRIANU Paftcow de barzr ; gardene de 
gros trompegue , $. Mandriale , per Madriale . Muy. 
drizal. $. Mamdriano , termine di Getratori di bron. 
20, Quel ferro con cm fi percnote fa fpina, 

MANDRITTO. V. Mandiritto . 

* MANDROLA, £. f. Mandorla . VW. , 

MANDUCARE, v. a. Voce Lat, Mangiare, ma- 
nucare, manicare. Muoager. 

MANE, f, f. Voce Lat. Mattina, Mario, Qoefta 
mame. Ce morin. E mane, e feta. Murio © jeir. 

MANFGGÈYOLE , adi. d'ogni gen. Atto a eller 
manesgiato, Mamiable ; eraieabie ; delle. 

MANEGGI ABILE, add. d'ogni g. Arto a elfer ma- 
netriato. Maniabie. 

MANEGGIAMENTO, f. m. Il maneggiare. Ms. 
micment. + $. Per una fpecie di favoro di mani dei 
marinari , per coi non poffono domandare aj merca- 
dante alcana mercede. Mrnéage . 

MANEGGIANTE, add, d'ogni gen, Sa'vie. Che 
manegcia. Qui manie . 

MANEGGIARE, v. 8. Toccare, trattar colle ma. 
ni, Mamier ; sdrer ; tongher ; evito + Maneg- 
giare, n, le Agirarfi . Se remsuer ; s' arieer ; fe 
déberire p a; , Per Reggere , governare. Gomver. 
mer ; diriger. $. Per Trattare affalotamente , eferci- 
tare. Exercer ; eraitér. Che intende, e manegzia la 
medicina com” ella dec effere la, e maneggiara . 
$. Manezziare un allo, è l'Ammaeftrario, e 1° 
efercitarlo, che fi Cavalcatore . Dreftr ni che. 
val. $. Maneggiare un cavallo, efercitandolo a ca. 
privote , corvette, ec. Lever mo ehevai d esériotes , 
d pefuder, è congbernes, 

ANEGGIA 
Rui manie ; gui fr. . 

MANEGGIO , £ m. Negozio , traffico affare . 
Negwiotioa ; Brigme , €. Per Governo, Mamiement ; 
regie ; rétime ; admimiffration ; gefficn.. Maneggio 
occulto, Mamdge ; srome ; code. S. Averil ptance. 
gio di alcuna cola. vale Averne it governo, la di- 
remone. Regir; adminifirer , $. Maneggio, per la 


MAN DAI + f. f. V. Mandra, 








































wertbal. m, Che maneggia. 








Maneggiare un cavallo, A 
de' cavalli, Mandge. 
Luogo, dove fi mai 


‘amento, efercisia, 
i Maneggio dicefi anche al, 
ano i cavalli, Cavallerizza. 


Mamige . 

Mai ELLA , fufl, f. Manata, covone, Javélle ; 
gerbe . i 

MANÈRE, v, p. Voce Latina. Stare , dimorare , 
Demenrer ; refter. 

MANESCALCO Cr. N, Lo fleffo, che Manifcal- 

co, V. 
MANESCAMENTE, avv. Colle mani. Avec fer 
mins. $. Combattere maneftameate , vale bat- 
tere da vicino, per quanto fpazio s' arriva colle ma. 
mi. Comobartre de près , è coup porrane . 

MANESCO, CA, add. Di mano. De main. f. 
Lancia manelca , © fimili, vale Da porerfi masez- 
Giare ton mano. Javeler, $. Manefco, per Inclina», 
to, e pronto al dare, 0 al menar le mani, ch'è& 
delle mani. Qri joue velamriers des maior. $. Ma. 
mefto , per Preto , pronto, da poteri Te pronta. 
mente in mano, da potervifi metter fu incontaneanse 
la w . Qui eR d ta main. 

MANETTE, f.f. pi. Strumento di ferro x col 
Quale fi legano le mani giunte infieme a' rei da' mio 
miftri della giuflizia . Memorres; mamioler. 

MANIÈVOLE , add, d'ogni g. Poe dell safe. Mor= 
bido al tartn. S. spie . _ 

MANFANILE , f. m. TI maggior baffone del co- 
reggiato. Le mansbe d'ue firso. 

MANGANÀRE, v. a. Gittare, 0 tirar con man- 
Rani. Limcer avec la Bstifitz. $. Mantanare, oggi® 
dare il luftro alle tele col manzano. Calsadier. 

MANGANATO, TA, add. Da manganare , luîtra-. 
to, Catandré. 

MANGANEGGIÀRE. V. Manganare. 

MANGANELLA , f, £ Dim. di manzino, 
mento da guetra, Ar8r!dre, $. E Manganelle 
cono anche Quelle panche affile nel muro 

* religio, e melle comparate. St » $. Fig. To 
va fonar di manganello ,  ch° e' n° uftire”, fe 
ta dave il tarlo. Porere, frapper d cutranre. 

MANGANELLO , f. mi, Ricord. Mulefp. Lo fielo 4 
the Manganella, V. c 

MANGANESE, f. m. Are. vetr. Quel minerale 
che anche dicefi Safo magnefio . Magsntfe, 

MÀNGANO, (. im. Antico frumento deguerra dg 
tirare, e (caàliare | Belifle. ©. Manzano è ancora 
uno Strtmento fabbricato di Pietre profiMmes , 
pet forza d'argani, forto il quale fi mettono le te. 
le, e i drappi avvolti fu i fubbj per dar loro il lu 
ftro. Calundre . 

MANGANÒNE , fw. Mangano grande, Ume grafè 


balifte . È 
MANGERÈCCIO, CIA ; add. Atto a mangiar » 
da manziare , Mamecatie ; gui ef bm è munge*. 
MANGIACÀVOLI , f. ne, Falvim. Soprinzome da= 
to da Omero al ranocchio. Mamgeor de chrur. 
MANGIAFERRO , fm. Sgherro , Fanforco ; mim 
geur de ebarrettes fernies ; mangeur de periti cn= 


fans. 
MANGIAGIÒNE , ff. Saleim. Mangiamento | di. 
voramento. L'afion de mancer. 
MANGIAGRANO , f. m. fafvio. Soprannome da- 
to da Omero al topo. Manrear ae blé. 
MANGIAGUADAGNIÎNO, f. m. Baer. F. Dim, 
di manziariadagno, Qui vie de fes dras. 
MANGIAGUADAGNO , f. m. Buse. F: Giorn. 
liere , e per lo più di meffiere rile, 0 poco oncito + 
Qui. vir de fes bras cu de ce qu'il esgne. 
MANGIAMARRÒNI, f. m, Salvio, Mazzantire 


rove. V. ln 
MANGIAMENTO, f. m. Il mangiare. L' afiom 
de manger, a A 
MANGIANTE, add, d'ogni g. Miiagiatote, Msn- 
geur; mamgegnt , A EIA 
MANGIAFANE, fim. Si ice di Chi è difarile è 
e imono folo a mangiare. Matseeor de viseder ape 
prérter ; fainéont ; parefeua ; qui m'eft bon gu' È 
manger; fonebe inmile. 6 
MANGIAPATTONA « f. m, Miner. Mangiamare 
ronì, V. " 
MANGIAPÈLO, f. mi. Spezie di verme. Teigne — 
MANGIARE, v. a. Fisliar il cibo, e mandarlo 
mafficato allo flomato. Maerer. Mangiare ilraboc= 
chevoimente , difordinatamente. Bdfrer ; erapuler 
manger ; qsinfrer. $. Mangiare » fire 
mare togliendo altrui le facoltà .. Mia» 
fer; ruiner ; confumer en Fepenfe. $. Mangiarfi vu 
no, Îl che fi direbbe anche Inghintrire, vale Sopraf. 
farlo com parole, 0 bravate, ufargli angherle, @ 
violenze . Avafer quel manger les Blanes det 
peux d quelga' un, $. fi uno cogli occhi 
vale Gnardarlo filo e con affetto fenfuale . e dj 
dinato. Mermper der peux ; regarder gueigi' wo dv 
dement. $. Mangiare a crepapelle, quafi manti. 


















Str 






























Vivere fenza prenderfi alcusa 
Mangiar del 


briga del mondo, Viure / e 

pan pentito, vale Pentirii. Mancer de la vacbe en 

ragte. $. Canchero ti mangi, Spezie d'imprecazio» 

pe. La pelle re grive. $. Maogiar noci, va Na 
. 





MAN 


ce. $. Mangiar la torta in capo ad alcuno, V. Tor 


ta. . 
MANGIARE , f. m. L' atto del mangiare . Le 
manter ; i afiom de manger . $. Mangiare , per Con. 





La neccifirt <A um ben 
rta ATA « £ f. Corpatciata, VW. 
MANGIATIVO, IVA, add. Cr. im Commeftibite . 

Buono a mangiarfi, commeft:bile . Bom è mamger , 
MANGIATO, TA, add. Da mangiare . Mansé, 


e. 

MANGIATÒJA , f. £. Armefe, 0 luogo nella fal. 
Ba, dove fi mette il mangiare. inmanzi alle beftie , 
perch’ elle mangino. Mangesire ; eréebe . $, Per fio 
milite, e in ifcherzo, Tavola dove fi mangia. Table 
à manger. $. Alzar la mangiatoja , modo batto, 
le Sotrrarre gli alimenti. È finurat. Sottrarre qui 
que aiuto, 0 favore. Merrre le raselier bien bant d 
quelgu' un ; Ini drer rows let fe: i 

MANGIATÒRE, f. m. Che mangia, e talora Che 
mangia alai. Mangeur, masbenr ; fafresur, V. Man 


pone. 

SSTANGIATÒRIO, Cm. Borgb. Refettorio; Il qual 
ultimo è vocabolo più ufato. RéfePeire , 
MANGIATRICE, Verb. femm, di Mangiatore. 
Mangenfe ; macberfe. 
MANGIERÎA , f. f. falvim. Efo 


















tere. Manie ; fureur ; dettre . 

MANIACU, CA, add. Che patifee della manta. 
Minizsgoe ; furicnz, > 

MANIATO, TA, addiett. Defo, quei medefi 
ma, quello feto, quel proprio, Lui.méme, cu /e 


mene. 

MANICA è ff. Quella parte del veftitn, che cuo- 

e il braccio. Mamebe. $, Aver una cosa, una per 

a nella manici, vale Averlà in fun balla. Aveir 
me chofe, ue perjoame dani Ja mimebe, $, Far le 
mani.he ad alcuna cola , vale procralinare , mandar 
R lungo, Alonger, $. Manica, fi dille altre volte 

6 luogo di Manico; ozgidi però noa K direbbe fe 
non di coltello, di fpada , e fimili. Afamche de com- 
veau, d'ebee, We, $. Manica, 7. de' Chimici, Sor 
ta di fornello fatto a forma di tramoggia, cioè ir 
to. in fondo, e largo in bocca per ufo di fonder 
metalli. Fonrmesu d capfale. $. Mapica d' Ippocra. 
te, fi dice un sacchetto di rel di lana, a forma 
di cono per ufo di colare alcuni liquori. Change d' 
Hyppoeras 0 femplicemente Chsofe , 

MANICACCIA , fi f Pegg. di manica. Large cu 
Asocue manche . 

MANICAMENTO, f. m. Il manicare. L’ aPicn 
de mangrr. $. Per metaf. Municamento di fioniaco , 
vale Mordjeamento . Corrofion . 

.MANICARE , ‘, m. Lo tte.lo, che mangiare , Ci- 
bo. Le manser ; les aliment. 

MANICARE, v. a, Mapziare. Muonter, $. Ma 
micari, n. p. Cr. im Sale. Udiarfi fcambievolmente + 
che anche dice Cavarfi gli occhi, Fe dérester ; fe 
manager. . 

MANICARETTO , f. m. Vivanda compofta di più 
cofe appetitole . Ragcrit ; Jampiguer, * 

MANICATORE. V. Mangiatore . hi 

MANICATO, TA, add, Da manicare. Maned. 

t MANICCE, f. f. pi. T, Mar, Unione di carru» 
cole. 0 girelle entro alle fue Sciarpe, Monffer. 

MANICHETTO, f. m. Dim. di manico. Petit 
manche. $. Fare un manîcherto , fi dice del Mettere 
moi mano in folla fnodatura dell'altro braccio, pie 
gandolo all'insù, che è atto di fdegno, e di i 
verfo 11 compagno, Faire /a nigue, 

«MANICHINO, f. m. Magichetto. Peri mamebe. 
$. E Manichino, dicefi a un Arnefe a doccione fun. 
RO quanto una mezza manica, mel qual fi rengon 





















dentro le mami per ripararie dal fredio. Mamchoa . 
s. chino, fi dice anche quella Tela lima inci 
(pat: n cui foziiono terminare le iehe del 





per ora 
» 5. Fare un manichino , vale lo 
fieifo , che Fare um Masichetto. V. 

MÀNICO, f. m. Parte d' alcumi Ammenti , fatta 
Per poterali pigliar con mano, e adoperarati, Man 
ehe. Manico d'un valo. Aofe. Manico d'en Icuto, 
d'un violino, Le manche d' rim (mb, d'un vislom. 
Masica dell'aratro, Le manebe de la chorrue . $. 
Ufcir dal manico, 0 fimili, fi dice del Fare più ch' 
enon fi Some. Fe furpaFer. $. Dimcnarfi nel mani. 
co, vale Operare malvolentieti , 0 a Sento, Travai. 
der A conrre caur ; hrmbiner . 

MIANICRNA SA + Manica grande . Lorge cu 

MANICONE, £, m. longue manche + 

MANICOTTO, £. m. Quell’ammefe per lo. più di 
pelie, 0 foderaro di pelle, nel quale il verno $ ten- 
gono le mari per ripararie dal freddo. Manehen . - 

MANICOTTOLO , (. m. Manica, che ciondola, 
Appiccata al vellite per ornamento. Manebe pen 














MANIÈRA , £ £. Modo; guila formi. Minite } 
quife; forma, ton; tour. $. Per ifpecie, forta. 
Si mamière ; efpèce ; genre. $. Ver Una certa 

modo di procedere. Mamiére ; comporre» 
mire ; Biair, $. Per Ufanza , comume. 
facom ; ferre; mfage ; comume. $. Ma 

fandiofrà. Gr. Lari . 






micra, per 
MANIERÀRE, v. a. Magai. Ammanierare, dar 


Grazia. Embellir ; ovmer ; donmer des graces. 
MANIERE, £, m. Abituro nobile, c forte. 
MANIERO , $ Belle maifow; maifon bicm Bari, 





MANIÈRO, add. m. Aggiunto di 
aftore, e fimli uccelli, quali manierolo , piacevo 
le, e che agevolmente ubbidifce, Bien dreffe ; pri. 


ve; appriveifé. $. Per fimilir. Aggiunto anche d 
uomini, e di altri amimali. Prive; dpprivoîjé ; do- 
sile. 


MANIERÒNA , f. f. Vos. Dif. ce. Termiae, col 
quale efprimono gli artefici la forma di operare ma- 
guifco , e franco. Mamidre mobie . P, 

MANIEROSO » SA , add, Che ha maniera, cioè 
bel modo di procedere. Qui a de delfes mamidres ; 
poli ; Bomudre ; civilife ; affabile } civil ; arcore ; ace 
commodane. Render manierolo , Cipilijer . ! 

MANIFATTORE, f, m. Che opera colle mani, 
artefice. MamufaPwrier ; suvrier ; artifte . > 

MANIFATTÙRA, f. f. Opera di manifattore; la- 
voro, lavorlo, il lavorare, e anche Prezzo del la- 
vorlo telo, Mamufaffure ; fagon ; fabricazion ; na» 
vrare. $. Manifattura , per Artificio . Ave ; adref 
$. Ufafi anche per Uperazione , afate , maneggio, m 
gozio . Af. i argoce ; operatioa. 

MANIFESTAMENTE, avv. Chiaramente , aper 
tamente , palefemente . Manife/Mfement ; évidemmenr; 
clzirement : vifibiement , . 

MANIFESTAMENTO , f. m. Il manifeftare. Ma. 
mifefisrion ; declararion ; connoifance qu' on A 

MANIFESTANTE, add, d'ogni g. Che manifelta. 
Qui manifelte ; qui dectare. R, 

MANIFESTÀRE, v. a. Palefare, fcoprire, far 
noro, Minijfefter ; décomvrir; reveter ; rromperer. 

MANIFESTATO, TA, add, Da mamifeffare, Ma 
mifelte ; dicsuvere, Ge. p 

MANIFESTATORE, Verbal. m. Che manifeta, 
Cela: qui mamifcte , gui deccuvre quetzue ehofe . 

MANIFESTATRÌCE, Verb, fem. di manifestato. 
re, Celle gui mamifeRe , qui deccuvre ce gu' on igno 


roît. 

MANIFESTAZIÒNE, £. f, 11 manifeMtare. Mani 
Seftarion ; décisratioa 3 diecowverse ; coansifinte gu' 
on donne ; app. . 

MANIFESTISSIMAMENTE, avverb. Superl. di 
manmiefftamente,. Trés manifeffement , Oc. 

MANIFERTÌSSIMO, MA, add. Superl. di manife. 
flo, Très ifelte ; ardicelair, We. 

MANIFESTO, TA , add, Palefe , pubblico, m.to. 
MamifeRte ; clair ; evideni ; deccuvert ; conmu ; vif- 
ble ; eppert ; Sppirent. 

MANIFESTO, fuft. mafc. Dicefi a quella Polizza , 
0 relazione , che fi 1 pubblico , © il 
fergente della giullizi 
nifeto, fi dice anche a Scrittura fatta da chicchellia 
per far pubbliche le fue ragioni. Maaife/te. ball ia 
mafefto im forza d'avverb. per Manifelamente. Évi. 
demment ; manifefiement . 

MANIGLIA , £. f. Armilla, Pracelet . £. Ma. 

MANÎGLIO, £ m. $ nielia, Poe. Dif. Per Capi. 
tello ; parre della foga , che i fegatori teogono in 
mano, Traverfet de la jcie. $. Maniglia, T. d} 
Giuoco. Per lo fecondo martadore nel gjusco dell’ 
ombre. Manille. $. Maniglia, T. de' Magnoni, 
Così fi chiamano que’ ferri in cui paffano i cignoni 
delle carrozze. Mains. 

MANIGOLDO , fu. m, Maefiro della giofizia. 
Bourreay. $. Manizoldo, derto altrai per ingiuria, 
vale lo Meffo, che furfante. Beifrre ; veoricn ; ro- 
quin; frippom ; pendard > gulefretier. 

MANIGOLDONE , m. Briccone , furfante. 
Grant esquin ; gramd belfere , &c. 

MANIMESSO, ESSA, add, Cr. io Rabborraro. 
Mello a maso, cominciato ad adoprarfi, Emromé, 
su dont om a ermmence è fe fervir + N 

® MANIMORCIA, add. £ Aggiunto di donna, 
vale Sciatta , cioè fcompofì È vetire , 0 nell'ope. 
tate, Manffade ; mezligce ; chifinnte ; msi enersre. 

MANÎNA, f. im. di mano. Menmorte ; perire 
main. $. Manine, (, f. pi. Reg. Nome di certi fun. 
ghi così detti dagli A:crini , e da'Sanefi per effer fi. 
milì, coa motriTime dita , alla figura delle mani, 
onde per la feta ragione da' Fiorentini volzarmente 
venzon chiamati Ditola. V. Funzo. 

MANINCONIA . f. f. Maliatonia. V. 

MANINCONICHETTO, ETTA , add. Dim. di ma. 
niacnarco. Um peu mélamcoligue ; un pen trifle. 

MANINCONICHÎSSIMO, MA, add, Fees Superl, 
di masinconico, maliaconichi fimo» Tris noclamroli. 
que, Ce. E 

MANINCÒNICO, CA, add. Malinconico. Mé. 
lancoligue ; vrifte ; chagrim ; Jountre. £. Mazinconi 
(1.394 I terreni magri , maninconici, lui 


è; fier 
“RANINCONIOSÌSSIMO MA, add. Bem5. Superl. 
di manincosiofo. Trés melancomigue , We, + 
MANINCONIOIO » SA 1 add, Vie. SS, PP. Manio- 
conofo, V. ._ ta . 
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MANINCONÒSO , V. Masiaconicd, 

MANÎNO, f. m. V. Manina. 

MANIPOLÀRE ; add. Voce Lat. Aggiunto di fela 
dato, vale Saldaro vi Simpie folder. 

MANIPOLARE, v. a. Lavorar con mano. Campo 
Ser; faire nidnipnlatioa , 

MANIPOLATO, TA, add. Da manipolire, Coma 
poft. S. Per metaf, È una virtà manipolata in Pa. 
radifo, Versa aelefte. * 

MANIPOLA E, Verbal, m. Che ‘manipola, 
Ceiui gui fait manipularion. h 

MANIPOLATRIC im. di manipolatore. Cef. 
le fre forio ume Lar ion , 

MANIPOLAZIONE , f. f. Il manipolare. Mimipys 
Iation. - 

MANÎPOLO, (. m. Manata Jsvelle £ pride ; pria 
quer. $. Manipolo, è anche una finfcia di drappo 
0 almo, che tene al braccio manco Ùl Sacerdote nel 
celebrar la Mella. Muanipule. $. Di qai Baciare if 
mamipolo , dicefi dell’ umiliarfi ; tolta La fizara dall' 
inetunarii de' fedeli mel baciare i manipolo. al Sacera 
dote. S"Ammilier. 

MANISCALCO, f. m. Queglî, che medicz, e fera 
ra i cavalli, Mardebal ; Marcebi! ferrant , 

* MANITÈNGOLO , f. m. V. Manico. 

MANNA, f. f. Cibo cai 



















fi dice una fort 
tancamente dalîe fr 
comie d' ellesmeme mame cboidle; minne ca fore 
re. $. Manni artificiale , Quella fatta com arte, ed 
è quando innanzi a'gioraì caniculari fiimno nel cron» 
cose ne’ rami più tagli, ne'quali fi concela col 
tempo la manna. Mame par imeitoa . $. Marina d' 
intenfo , La parte minuta, pura, e graneliofa , chg 
fi trova fra elfo inceafo, fu chiamara da' Greci Mani 
na d'incenfo , e la polvere , che fa l'incéafo maf:hio 

che fia branca, fi può nfare per manna, Miane d* 
encens. $. Manna fi prende per Cibo fau:ftiMmo, e 
fapoririMmo . Nourrirare esguifé, 4. Manna, per 
Covone , faftello di paglia, di fermeoti e fmi. 7s. 
velle ; borre , fagot ; gerbe ; faiferau de bié coupe a 
de sarmeng , Wes 

MANNAJA, £ f. Coltello srande per lo più con 
oe mapichi , quello che adopra il maeitro di piulli. 
sia a tagliar la tela, Mucbe d covper la sett. $. 
Per Ifcare . Haebe ponr couper le Bsis , @e, 

MANNAJETTA, £. ‘. di Dim, Mannaja. Vv. 

MANNARO, add, Maesi. Aggiunto dar a lupò 
immarinano , fpezie di fpauracchio. Loup paro 

MANNERINO, f, m. Caftrato giovane , e grafo; 
Mourta , 

MANO, £. f. Vose per l'eccellenza de' festimen. 
tè, per la frequenza delle figure , per Ja copia delle 
locuzioni ufatiffima in liazua tofcana , di cus a mas 
gior notizia fe ne trarran fuori diffintamente è fi» 
guificati , e per alabero molte frafi je maaicre. 
Maso, dicefi principalmente a Quel membro del 
corpo umano, che è congiunto all'efremità dii hrac- 
cio, e Che ferve a var) uf, come pigliare, tocca- 
re, ec. Net numero del più fi dice le mani, e le 
mane, Siccome fi dice anche Mana al fiac. Main, 
$. Mano, per Ajato, Muins; feconrf; side; sfle 
ftanse, Dio lo vegga, c porsami la foa mago, e 4° 
petimi. $. Mano, per Bandi, lato, parte. Miriw; 
soré. Acciò nom fî butti for una thamo più, che 
foll'attra. 6. s Per Carartere , o fcrintura. 
Main ; ctriture. Scritto di mia mano : le lettere dé 
fua mano. $. Mano, per Forza, autorità, potere è 
Main; pouvoir; puifance. La fanità del voro fia 
glivolo nelle mani della Giannerta dimora. $. Ma. 
no, per Qual'tà, condizione. Qralité ; rare; comì 
dinson ; ertrs!fioa. Se tà metti una fanciulla di baf= 
fa mano in una cala nobile, $. Maan, per Quit. 
tà certa, e derorminara di checchè fi fa, Cere 

cersaine nità, Cos picc 

. Mano, per Raccolto di quattro 
me, Quaterzario. V. €. Mano aToluramente, 
lo ftefo , che A go, fpedizione. Vite, coorage ; dé. 
picbez vous, 5. Alla mann, in forza , d'aggionto ; 
vale Cortele, affabile, Poli; comerone; erastsble è 
affible. $. Allargar la mano, v.le Aprirla, e li- 
ferar qualche cola, che fi temeva. Onuris f2 main ; 
laiTer ce qu'on a prit par is mzia, Deh perche 
racque, cd allarzò la mano, ©, AMargar la mano 
fiz. vale Eder cortefe, liberale + Largherciate. VW. $. 
Alzar le mami vale Dare, Percnatete, Franper è 
merere ka maia fur quelgu' tim ; dcuer lo muim, te- 
ver.ie bdron fur guejgu' un. $. Alzar, 0 levare le 
mani al Ciclo; atto di ringraziare, O pregare Ide 
dio. Lever Jes maior am Ciel. $. si dice anche pet 
dinotare atto di maraviglia. Lever frs miies. $. 
A man chiula, pofo avverbialm. vale Senza fa 
fiderazione . lucenfideremene » Sims réfcsiv 
mancina, wale A finita. la ganehe ; 
ganche ; d.mrim ganebe. 6. A maa dellra , A_ntam 
diritta, o A_man dritta, portt avverb. vigliono Dal= 
la parte dellra, verfo ln parte detra. >} masso desi» 
re; dà Ja decite ; dm dre droit » $. A man gionte, 
e A mani giunte, pofti avverbialm. vagliono Colle 
mani congivate infieme , A mains joieres. S. A_ma- 
no, polo avverbialm vale In pronto per fervirfe. 
ne. À la dont cn pens Je fervir aufement 
S. ElTere venire A maso, 0 in mino, vale lr 
potere, Ére cu romober dams les maini , 9 pouvasee 
& Ci 
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A la difpefition de queigu'um. $. A mano, vale 
Talora per elezione; onde fare a mano marfir 
ed utciali , 0 fmi 







+ vale Crearlì per elezione. Nu 
+ A mano, eziandio vale Artifici 
mente j_ ‘are a mano , vale Fare arti 
te. Faire à la main. 













mwesì Con onde Menare, trarre, ec. alcono 
a mano, vagliono Condutlo con mano, 0 prefo per 
mino. Meuer è /a main. Menar va cavallo a ma- 
no. Mener mm chevs! em mio. $. A mano a ma- 
ko, pofio avverbialm. vale Succeffivamente , omai, 
a peco a poco ; a fi dice cus! di luogo, come di 
tempo, De maim em maim ; Succeffivement ; comten. 
sivement ; fede» $. A mano a mano, talora 
vale anche Al pani, 0 prefi per la mano. L'uo a- 
pris l's0tre ; Jetenaot par la main. $. A mano a 
perta, pofto avverbialm, vale Colla mano diftela. 
msit coverte ; du p'ar de la main. $. A mano 
Panca, 0 manca, O mancina, 0 a mancia affolu 
tamente, A man finiftra , e a finiffra fenz’ aitro ag- 
giunto , vagi ono Verfo la parte finirà. A /a guw 
À min ganche ; du core gauche. $. A man 
verbialm., vale Colîe mani piene, in 
i diberarement ; 
Talvolta vale notratto, LI 
$. A man falva, pofin avverbialm. Ss 
fe, fenza pericolo . 4 msim Sante ; 
vale Senza alcuna cola 
3 vide; fans rien. 6. Appiccai ta 
roba altrui, vale Torte dell'altrui, Vo 
aucir la maim crocdue ; core dangercaz 
m'érre pas Juir de la main. $ A pri 
ma mano, vale Quivi vicino; onde Effere a pi 






























ma m * vale Effere a prima giunta. Teme pro. 
che ; teut près. 6. Armata mano, pota avv 

vale Coll'armi in mano, Les ames d /a mo 

A fue + Vale A proprie (pefe; onde Fas 





vorare, 0 fimili, a fue manì, fi dice del | 
erre, cc. a proprie (pefe, e non carte altrui a la- 
Vorare a mezzo, Jauir d'ane serve par fes mins; 
da temir , ca faire valoir Jri meme. 6. Avere alle 
mani checcheffta , fi dice dell’ Appartencrte a fe chec» 
cheffia in alcuna maniera , aver parte, @ incomben» 
ma in checcheMa. Aveir pir fer mains, $. Avere 
alle mani, © aver fra mano, vale Avere in pronto. 
Av:ir è la main. $. Avere buona mano di forive 
re è vale Formar bel carattere. Avcir mme delle 
miaie , ine Belle ecrienre ; avoir |2 main Bonne ponr 
der $. Aver bnona mano in checchellîa , vale 
E.ffer folito a riu'cir bene rm alcuo affare. Avsir Ja 
i r dams ses che 










mese. 





che altri nom ru 
+ Bifogna aver 
tegarder sux m 
piedi } pus se vo fer -aios dans fer po 
cres. «I. Aver cura alle. mani, vale eziandio lo 
Por mente alle mani, Prendre garde su 
oBfertier les tntaims . 6. Avere in mano, ra- 
e, poTedere , avere in balla, im pedeffà , 0 
e. Avcir dans fer rasime , emo fes masini + 
sn Sem piuvair, è fa difpsfiriom; avoir queigu' um 
ea essin. $. Aver la mano, vale Pretedtre. Avoir 
Se pass avoir ia prefesmee ; marcher le premier. $. 
Aver la mano larga, vale Ufare liberalità. Érre er- 
méreut ; libera! ; deumer largement . €. Avere la ma 
no nel giuocò , vale EMer il primo a fare, 0 comin. 
ciare il giuoco. Avtir /a mizim. $, Aver le mani 
fatte a uncino, vale Elfer ladro. Avoir ta mast ero 
thwe; m'erre pas Jeir de ia main; dire Fongerena 
de lc main. $. Avere le mani im checcheffia, vale 
Avervi parte , ciferne in trattato . S* érre méié de 
quelgue chele, y avoir mis /3 main. $. Avere le 
Mani in paffta, vale Iper nel negozie , di che fi 
tratta, ius è la péte 
ver le manì legate 
cere impedita)" arti 
$. Aver le mani lunghe, 
operar di logtaso. Awoir Jes Bras /ongs. 
$. Aver per mani checcheffia , vale Apparteere 
a fe checchellia, avervi parte. Avcir em fem po 
voir; pafeder , cu avoir pare A quelgue cbofe + 
Baciare la mano, 0 le mani, V. Baciare, , P 





































@ prendere checcheffià com larga mano, val: Be 
cc. abbondantemente. F 





daire.lavpitot ; pren 
ce. $. Cacer di mano, va. 
letra, calcare ; e per metaf, Manca, 
n + perderfi. Tomber ; s'cvanswir ; di/pa- 
tursre ; manguer. 4. Cadere ia mano, vale Venire 
in podefà d'altrui. T'ember dans les maine de, &@r. 
en fom pomweir, $. Cadere per mamo, vale Occorre. 
re, venir l'occafione. Timbtr dans les mosinr; fe 
prefenter une cccafion . $, Cader tra le mani, vale 
Abbatterii , venire alle mani. TFomder dans Jes 
maini ; fe rencontrer. $. Cupitar alle manì, 0 nel- 
le mari, vale jo ftcflo, che Dar fra mano. Trim 
ver par bafard. €. Cavar di mano altini , 0 cavarf 
di mamo checcheffia , vale Indurte , 0 sforagre altrui, 








MAN 












, TFermimer; acbever; fi- 
maso, vale Accenmare, /e- 
1 $. Dare alla mano , fi dice Del 
ruì di prefente . Dommer de la main, è la 
Dar con ampia mano, vale Dare copiofu. 
mei lement., dargement, 
gencrevfenioni , è pieines mains. $. Dar di mano, 
o del no + vale Pigliar con Mezza. Denmer 
#3 prendre ; fe faifin. Dar di mano, o 

delle mani , vale he ere. Ten Dar 
fra mano, vale lo Scifo ,.che Dar nelle mani , dar 
per mano. Tomber par bufard . $. Dar la mano, 
vale Promettere . Promerire ; parole. Dar la 
mano in fignificato d'impalmare . Doemer /a main ; 
tponfer. €. Dar la mano, vale anche Cedere il luo. 
80. Deaner Je moia dà gueligu'um, lui domner le 
P35, ou le lisa d' bemmenr. $. Dar la prima mano, 
vale Dare il primo priocipio ad alcuna cola. Enrs. 
mer; commencer ; mersre la mio è l'avvre . $. 








Dare 1° ultima mano, vale Finirla, perfezionaria . 
Dommer la dernière main ; mersre /2 dernidre main. 
ajuto , djutare. -Doomer 












aider ; favorifer Ù 
affzire. $. Dar ia a hcechema vg 
Dosmer la main: prérer la m. 





vue cCooperarvi . 


palo, vale Cedere. Cider ; 
pas. $. Dar nele mani, 0 in 
mano, vale Mettere in podetà, e balla. Liurer ; 
mettre entre les malnn. $. Dar pelle mani, o per 
mano, vale Venire a calo selle mani alrrui , edfere 
insontrato trovato cafui!mente . Remernirer, 

















più mani a c heffia, vale Tignerlo , è cotorir. 
lo, 0 imp ario nas 0 più volte. Doaner piu. 
Gius mains, une, cu piuficmrs corebes. $. Bare un 
piccino alla mano, vale Motreegiare alla sfugeirà i 
Brura rotta dal giuoto delle minchiate, Padimer ; 
railler ; torivpimer ; brocarder , €. Di longa mano, 
pofto avverbialmente , vale Di gran tempo, De /om 
que maio ; depuis long serps, $. Di mano, come 
Quadro , 0 Pittura , 0 altro di mano di alcuno, vale 
Dipinto, 0 fatto da eo. De ls main de quelgu' 
um. $. Di mano in maso., pollo avverbialmente + 
vale Succeffivamente 5 di luogo in Juozo, di rempo 
in tempo, Fuecefivencer; de ca rssin; d' 
ume perfomae d l' amtre, 6. EMfere alle vale 
Azzuffarti, combattere. Éire aux maies ; ene 
aux maior; combartre . $. Elfete , 0 metterfi, cc. 
alle mani, 0 in mano d'alcuno, vagliono EMere al- 
la cura di iui, forto la fas direzione. Se mersre em- 
sre les maini de quelgu' um. $. Efler delle mani , 
vale Efler facile, o pronto a dare, 0 percuotere . 
Aveir la main Jegtre ; Éire prompr è la main . 6. 
Efere delle mani ; vale anche Rubar fegretamente , 
e di nafcofo ; &nde di un ladro fi dice: Egli è delle 


























mani, Water; evodr da neaim légdre ; aveir la main 
Subtile, $. Effere , andare, o fimili, in mano, o 
nelle mani altrui, vagliono Effere , 0 andate in po- 





tete altroi. *» 0m rember entre les mains de guel. 
gu' un, $. Efere, 0 fimili in mano, [I 
che Effere , cc. in facoltà, cin arbitrio . 
les mnaios , emire les maîns 4 è l3 difpofitien de , 
re. $. Elfete , 0 avere la mann di Dio, vagliono 
Effere , 0 riufcite eccellente , ottimo, fquiSito in al- 
cuna cola, Exceller, avrir ume mim d' Ange. $. Far 
man balla , vale Noa dar quartiere , disfare intera- 
mente. Faire main boffe ; ne demmer point de guar. 
tier. $. Far toccar con mano una cola, vale Far 
chiaramente comolceria. Faire roucher sm dois & À 
ari ; demontrer claircnaeni . $. Fare una cola col. 
le mani, e co'piedi, vale 

re, 0 pelfibile sforno. Sai 
piedi. $. Fuor di man 
Lon: i 















a d'argiuato, vale 
» Leîn; ticiene ; gni n' 
ef pas d la perite. ©. Girare ad oenì mano, 

A nidare per ogni verfo, mertaf, inita Da 








$. Giurar selle mani, vale Ginrar davanti 
no, che abbia pubblica autorità di ricevere il 
quramento . Prérer , cu prewdre fermene . $. Gua. 
dagnar Ja mano, fl dce cel. cavallo, che più non 
cura il freno. Gagmer is mein. $. Lafciate in ma- 
no, 0 nelle mani, vale Lafiiare indominio, confe. 
Bnare , raccomandare, ZuoiTer doms fes mains , cu 
entre les msins ; divrer ; remertre quelgue chofe aux 
Soins de quelgu' um. $. Lafciar6 nfcir di mano al. 
cuna cola, vale Permettgre che aliri fe ne faccia pa. 
drome .. Se /aiffer febapper des mains . $. Laiciarfi 
ufesr di mano, vale anche Trafcurare , e perder I" 
occafione. Sc Ieifer esbapper des mains; megligcr + 
ou prrdre l' eccafiom. $. Lauar le mani di checchel 
fia, vale Non fe ne impacciar più, non voler tener- 
né più conto. mon woler più briga. fe /ewer J/es 
mains de quelgue ebife. $, Lavorar di mano, fgu- 
ratam, vale Rubare, Weler, $, Legar le mani al- 








MAN 


truî, vale Impedirlo dall'operazione , di che fi trat: 
ta. Lier les mzins. €. Levar la palla di mano. V. 






© Percuotere 
Jouer des mains , frapper. 
tuba fegretagiente , £ di mafcolo, Jomer de La grif. 
fe; dirober. $. Menat le mani , vale altresì Operar 
con preflezza, e di forza, affiettarfi, Mudiar6 in 
checchellia, Se depecber . $. Mettere alle mani 
chicchelfia , ‘vale Indurlo a riffa. /rriter ; ari ? 
exziter À fe bartre . $. Mettere a mamo, vale Ef- 
porre all' ufo, ed avviare a fervirfi d' alcuna cola . 
Enramer , $. Metter in mano, vale Dare, cogfe- 
geare. Dommer, su mersre entre les maims. $. Met. 
tere la mano in alcuna cola, vale Provvedervi, ri. 
mediarvi. Merere ordee , cu remdde d quelgue cho. 
Je. $. Mettere, o porre legze in mano ad alcuno , 
vale Comandargli. Faie ia foi d guelgu' um, $. 
Mettere, 0 porre le mani addoffo altrui , vale Pren> 
dere uno, pigliarlo e. Mettere les 
mains fur queigu' un Mettere, o por 
re le mani adioffo a 
Merrre ie main Jar le collect d guelgu' um, fe n 
È anzi a chiccheflia , vale Ap- 

« Ufurper ; «5° approprier te 
4" autrm. $. Mettere le manì sel « vale 
re per veri(Mmo checchelfia . Mesere Zer maine 
$. Mettere ano, vale Comincia» 
ta main è i muvre. $. Mete 
ad ingiuriare, cad of- 






















Irr mano, vale Cominc 
sem ere con farti , e com parole; il che diceS anche 
Masnomettere. V. $. Meîtter mano, per Isfoderare a 
caccia: mano, tiràr mano, Messre. l'epee d la 











er l'epée. T. Mettere , 0 porre mino in 
vale Entrare a trattare, impacciarli. Mer. 
miaios d la i mestre la main d quelgua 
mettre la miin d l'armere, letter le 
nzi per non cadere, fi dice di Chi accufa 
aleraì m mancamento cel quale egli non è men 
reo dell'accufuio. Acenfer ‘es autres S' ume faute > 
dans on ef avuffi coupabir, $, Metter per le mani , 
vale Proporre. Proptfer. $. Metter tra le mani, 
vale Commettere alla cora. Confier ome ebofe è 
quelgu' un, la Imi donner è parder , 00 d ta fsi 
quer. $. Mettere, 0 porre tra le mani, o nelle ma- 
ni, © in mano, sale Dare, o confernare in pore= 
re. Metere cr $. Morderfì Je mani , 
0 le dita d' alcu e Pentirfene. Se mor. 
dre le pouce , su let dei, 
volgere ,°0 non voltare la mi: Li 
pronto a fare alcuna cofa, moltrare di 
difficoltà , o repugnanza . Se montrer pre 
d faire quelgue cheje . $. Per mamo, vale Per mezzo. 
Par les mizins ; par la weie ; parle moyen , on!" en 
sremife, $. Per mano, vale anche Per configlio , a 
perfuafione, Par l'avis, par Je confeil ; è la per 
Joafon de. $. Por mano, vale Darfi da fare, im- 
piegare la fua opera. Me Hes mais ; 1° emspio- 
per . $. Por Mano, vale anche Cominciare. Merrre 
la main è l'amme. $. For Mano fopr DA (0 
fa, vale Toglierla , pizliarla, occupatla. Merrre 
la main fur quelgue chefe ; sen faifir. $. Porre, 
0 temcr mente alle manì, valc Bidare a quel, che 
altri fa, 0 prnfa di fare, ofervario. Prendre gar. 
de aux mains. $. Portare in mano, vale Portare 
checchelMa colla mano, fenz'altro ajuto. Porter 
dans ia main. $. Portare in palma di mano, vale 
Fare alcuna poi plc mon ta quiconiere Dune 

melgoe cbrfe ligmement ; me pas Je cacher. $. 
Portare +9 tenere, 0 fimili, in Galan di mano al» 
cuno , vale Amarlo cordialmente, proteggerlo, far 
gli grandi amorevoleaze . Porrer guelgu' am, /' simer 
de sout few cor, l'afifier , le careSer. $. Rimet- 
tere in mano le Dar libera podelà. Aemerrre 
camme les mai P . $.Rimetter la 
palla in mano, figutatam. vale Rimetter le cofe 
IL) di facile, € comodo aggiuftamento . Metrre 
les chofes em érar d' accommodemenr, $. Roderfì le 
mani, vale lo fello, cheMorderi le mani, fe reo- 
ger le poingr, $.Se ta con nai mano, ed io con 
due, fi dice dell’ Accorduf a fare alenna cola più 


















































Star fenza operare , flare oziofo, Star colle man 
maso, vale io ffelfo ..Demeurer fes bras erviles. $. 
Star colle mani per aria, vale Tencr le mani fofpe» 
fe dn aria; e figoratam. Srare in atto di percuotere, 
0 di battere alcuno. dveir a muaiw lerde ponv frap- 
per. $. Stretto di mano, vale Parco. Chiebe ; 2- 
vare 3 dur 4 la deferre. $. Tenere in mano, vale 
Tencre alcuna cofa colle misni, e Pxuratam. Avere 
appreffo di fe alcuna cofa d'altri. Resemir les ef 
fers de quelgu' nn. $. Tencr le mani a cintola, O 
alta cintura, vale Starfi oziofo , non operare, ed 
anche non fi rifentire. Demeurer les Bras croi.éi g 
ne pis fe venger. $. Temer le mani a fe, vale A- 
ftenerfi di toccare checchellia , ed anche di percno» 
gere alcuno, Temir ses mains d /ci, $. Tener ie 








mani 
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MAN 


MAN 


mani ia capo ad alcuno, vale Aver l'occhio + the ]  MANSUEFÀRE,w. a. lndw:- In munfaetodine 


mon errì. Avoir lari! fur queigu'un, $. Tener 
mano, 0 tener di maso, vale i complice , 0 
confenziente , concorrer nel fatto - dare ajuto. Prf- 
ser ia min ; venir ia maia , Pe. $. Onde in proverb. 
Tanto ne a chi ruba, quanto a quel, che tica 
mano, a che tieneil (acco. Autans celui gui tie: 
que colui qui ccorche . $. Toccar con maso 
rutam. vale Accertarfì di checcheffia con di 
zione ficurifima. Toueser sn doige & d l'ail. $ 
Toccar la mano , fi dice guopr mente del Darfi la 
fede gli Spofi, che anche fi impalmare . Tow. 
dber ia ensim ; domner f3 ma $. Tratto di mano, 























vale Uno fpazio teaso quanto un projetto 
tirato colla mano. Jer de main. $ Venire alle ma 
mi, vale Azzoffarfi. Vemir sus mains; Se bartre. 
$. Venire, 0 pervenire alle mabi, o a mano, vale 


anche are , occorrere, T'omaber entre les misims; 
nelle mani, 0 a mano, 0 ja mano 


Venire in 





di ® = Tomber ebire ter 
moins. $. Ugner le a fi dice del Pre i 
Giudici per corromperli | Graifer Ja parte d gquelgu 
un, de corrompre , le gagner par des prrejens. $. Vin 
cer della mano , vale Elli ima dell'altro a chec- 
chefia. Gi Co) la masia , te prévenir. 
$. Vincer la mano, vale Guadagnare il primato, 
ottener la precedenza. Preadre, su gagacr /e par, 
obienir la peéftamze . $. Una mano lava l'altra, c 
de due il vifo, e dinota, che Reciptocamente l'un 
dee lacere , all'altro. Ume main /s- 
ve i’ aurre. $. in di mano, vale Scappare È 
chspper. 6. Sputarfi nelle mani. Venire da mano, 
Venire mano. V. bg RE gi 
MANOÀLE, Che anche fcrivefi MANOVÀLE, f. 
mi. $.Carer. sere, Colui , che Serve al Muratore. di 
de Magon. e 
MANOLETTO , Pecor. Valetto, V. 
MANOMESSA , Verbal. fem. Da Manomettere ; e 
propriamente fi dice del vino vendereccio, che fi co. 
minci nuovamente a vendere. Penredu via, ca vin 
d'un anrre tonnesu gu' cm a enpamé . 
Mm + SA , add, Da manomettere, En- 


tamé 

MANOMETTERE , +. a. Metter mano, comin. 
ciarfi a fervire di quelle cofe, che a poco a poco, 
€ a parte «pn stulatiano ) come Manomettere 

vino, una pezza di drappo , e fimili, 
Faoramer . $. Per metaf. vale Offendere , e guaftare . 
Ruiner ; maltraiter ; gator ; endommager . $. Mano. 
mettere, per Liberaredalla fervitò , far libero, Mer. 
pre em liberté ; afframebir. 

mi POLA + f. f. Guanto di ferro per ufo de’ 
Soldati. Ganrelet ; gont de « $. Per Quella parte 
della manica, che ci l braccio dal polo fino 
alla piegarora del gomito. Ls micizié d' ume man- 












ebe. $. Manopola, T. di warj Arrifti . Pezzo di 
cuojo per riparo della mano nel lavorare . Ganrelet ; 

amigue » 

MA pt Scritto a mamo , 

MANUSCRITTO , $ fcritto in penna, mon ifam- 
pato. Manaferi. s 

MANOSCRITTO, £ m. Libro fcritto a mano. 
Manuferit , "o 

MANÒSO , SA, add, Morvido, trattabile , Sca 


deux ; maniabie. 
PAANOTÉNENZA » 41. Mereli. Mantehzione , 


Mainrenve.. 
MANOYALDERÌA , f. f, Affratto di mamovaldo , 
Totelle. 

ANOVALDO , V. Mondualdo . 

ANOVALE, f. m, Quegli, che fervè al Muta. 
tore, portandogli le materie per morare. Mana. 
wre ; Aide Magca, $. Proverbialm, F' val più on col. 
po di Maeftro ; che due di Manovale , c vale Che è 
» utile fervirfi delle perfome pratiche, e ammac. 

+ benchè la fpela fia maggione, che delle mon 
ua he , e ignoranti . # fans roujourechoifir Jes pius 
a Ng: Nabor 01; um coup de Maffre vent micux gue 

ar “n 


_tanovaLE Vadd., d'ogei gen. Cr. N, Manua. 
MANOVELLA , fi f. Lieva. Lévier; anfpe? ; 
aio ‘ leva + anfpet ; 
®* MANOVELLO , £, m, Voce antica Mattovel. 


la, V. 
MANÒVRA , 4. f. T. Marigarefeo. Nome gen 
co delle funi d'una nave. Manmuvre, $. Manovra 
fi dice anche delle operazioni , che-fi fanno per go. 
vernar nna nave. Masaruure, a) 
MANRITTA, Cr. in Marritta; V. 
MANROVESCIO, e MARROVESCIO, £. m. Ro 
vefcione . Revers ; coup .d' arritre. male, 
MANSARDA, f, f. T. de' Murascri + ed Archi. 
Maaiera di tetto, dui Piamo nel colmo, e 
a piombo da' lati.’ Manfarde , eu eombie d 1 


nmeanfarde. 

MANSÀRE. V. Ammagfare, 

MANSIONARIO , (. m. Îlano , ovvero Co. 
lui, che ufficia la Chiefa , che affite alla Chiefà. 
Chapelain qui defere une Chapelle .. Anticamente, 
Manfionnaire . 

MANSIONE, f.f. Voce Latina. Fermata , pofa- 
" SRANSO ; SA sad: ‘Manlutte , e piacevole 

A 4 SA 1% anfueto , € « Dona; 
puifible ; privé ; apprivoift. é 


















CUI 


Adourir ; ifer 3 
MEnsù RO terne add, Da manfoetare , 
faro, Adonti ; appaifé , Ce . 


MANSU RE, v. nm Noce Latina, Divenir 
manfueto. £" adoucir:: 5" appriveifer . i 

MANSUETAMENTE , avverb. Con tmnanluctudi. 
ne. Beoigormens ; dancemens ; paifibiement ; sr20- 
quiliement Ù 

MANSUETISSIMAMENTE , avv. Super]. di mam- 
fastamente . Tres doucermnene è, &r. , 

MANSUETÌsSIMO , MA , add. Superl. di manfut 
to. Tres.doux ; rrés-paifibie ; trés buma 

MANSUÈTO, TA , add. Di benigno, e piscevole 
animo, che ha la virtà della manfoetudine . Beux; 

rable ; affabte ; bunaain . 
TODINE # ff. Coltanza d'animo contro 
a, Manjucrude ; Benignité ; dovscur 


RE, v.a. Soffiar col mantaco, fonfer. 

MANTACHETTO , {, m, Dim, di mantaco . Petir 
Sanfffer d fouffier, 

MANTACO , f, m. Mantice. foa/fict d fouffier . 
$. Mantaco , Dune. Fig. per Polmone, Prumow, 
FASENTACUZTO » f. m. Dim, di mantaco. Perit 

et naffter. 

MANTARRO, f. m. Sennaze. Sorta di veflimen. 
to. ruffico , forfe quello, che «è derto Saltambar. 


co. V. 

MANTÈCA , f. f. Compofizione , the fl fa con 
lardo , mifchiaadovi odori. Pemmade . à 

MANTELLACCIO , f, m. Fir. ef. Pegg. di man. 
tello , tabarraccio , Mauvais mastesa . 

MANTELLARE , v.a. S. Carer. Coprite co mam. 
tello ; e figurat, Palliare , Inorpellare . V. $. Man. 
tellari, mn. p. Coprirfì con mantello. Se eonvrir 
aver um manresu ; s'emvelopper dins fon maurcsu, 
$. Fig. vale Scularh. S' excafer; Je comvrir Joni wo 
manica, font vm prévexte . x 

MANTELLETTA , f, f. Sorta d' infeena, € orna: 
mento reale, 0 d'altra dignità, che cuopre le fpal- 
le, e "l perto. Mameeler ; campi! , 

MANTELLETTO, f. m, Dim. di mantello, Perîr 
mantesu. $, Mantelletto è anche una fpezie di ri. 
paro militare, Mamrelet. 

MANTELLÎNA , (. £.- Dim. di mantello. Peri 


manica ; comali ; mantelet . 
MANTELLINO © {. mi, Quella coperta , colla qoa- 
le fi cuoprono le immagini facre, e ralora | bambi. 
ni, Foile ; ridesu, $ Per mantellina. VW. $. Per 
Dim. di Mantello. Perit mantesu. 

MANTELLO , f. m. Spezie di veffiditato , per td 
più con bavero | e fenza maniche, che fi porta fo- 
pra gli alrri panni. Muoascauw. $. Mantello , per fi. 
milie. dicefi anche al color del pelo del cavallo . Poi 
de cheval. $. Mantello, figurat. per Ifcufa , coper. 
ta, coperchiéila. Mamscen; excnfe r preterte ; ap. 
parence . $. Né di State, nè di Verno non andar fen- 
za mantello, proverb. e vale Star fempre prorvedu- 
to per tutti è cafi, che pollon nafcere; tolta la me. 
taf, dalla neceffità dell’ ufo del mantello, eMendo fa. 
cil cola, che piova taato d'EMare , quanto d' [aver 
+ LI me faut jamais fe taifler prendre an deéporr. 
. 5, Ricoprirfi col maotello d' altri, 0 fimili, 
Scufare fe coll’ accufare altrui. Asenfer frs su 
arci pour 1° excufer foi méme . $. Mutare , 0 rivol 
gere mantello , e fimili, vagliono Mutar peafiero, 
0 opinione, Tomrmer cafagats ou eherser d' avis, 
$. Aver mantello a ogni acqua, vale Effer proato 
al beve, e al male, accomodarfi a ogni cola. Avoir 
denx partis d ehoifir . f.Cavatne cappa , 0 mantello, 
vale Venire a qualche conclufione; telta la metaf. 
dal Sarto, che fe della pezza del panno non ekce il 
mantello, ne cava la cappa , © altro veffimento mi. 
more. Tirer pied, emaiie de gueigat chefe . $. Chi 
ha il fupo per compare, ec. V. bapo. 

t MANTELLOTTO , f. m. Piccolo mantello , 
Maprellerto , Maorelluccio. V. 

MANTELLUCCIACCIO, f. rh. Pegg. di Mantei- 
luccio. Marais perit mamrraw. z 

MANTELLÙCLIO , f. ms Mantello piccolo . Periz 
cmanteso. 

MANTENENTE , avvetb. [mmantenente. V. 

MANTENENTE, add. d'ogai g. Sem. Pif. Che 
mantiene , fofenente. fensemane ; qui fonsieni. 

MANTENERE, v. a. Confervare ; e fi ufa, oltre 
al fignif. att. , anche nel neutr. enel 
Mainreni) 











































dans font crat. ' 

MANTENIMENTO, f. mi. Fl mantenere, Confer 

variom ; Jourien ; mainrien ; Jubflance. Maat 
Mainremue 


'erbal. mafe. Che mantiene. 
Cinfervateur ; celui gui conferve , gui fomticat. 
MANTENITRICE, Verbal. fem, di mastesnore . 
Comlervarrice ; veste gui conferve. 
MANTENÙTO , TA , add. Da magtenére , con- 
fervmo, Comfervé ; mainsenu, 
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MANTICE, £ m. strumento , cheatttac, e mami 
da fuori l'aria, e ferve per foffiar mel fuoco, 0 dar 
fiato a ffromenti di fuono, efimili. Fonffiet è a 
fer. $. Mastice perenne, è quel mantice, 
tre palchi , e che fempre foffia quando fia condotto 
da alcuno con piccol moto. Ssuffer d deus venss + 
$. Per metal, vale Ifigazione , e IRicarore , V. 

MANTICETTO, f. m. Dim. di mantice . Perit 
Sonffici è fonjfiey. 

? MANTICIARO ,-f. m. Artefice, che fabbrica 
ra » Quuricr qui fair, & vend des fsuf- 

(2553 

MANTÌCORA , l. f. Sorta d'animale con quat. 
tro piedi, che ha tre filari di denti nelle mafcelle, 
e con volto d'uomo. E/père de sigre gu' co me con. 
mole guerer , & gui ponrroir Bien dire tn anima) 
fabuleua . 

,MANTIGLIA «SÉ Pag. Sorta d'ormimento , 0 
d'abito, che portano Je donne fulle fpalle . Mismreaw 
de ferme. 

MANTILE, f,m. Tovaglia groffa dozzinale , Nap» 
pe Sere 
a ANTI NA , £ m. Dim. di manto. Un peri 

ELLIS 

MANTO, f. m. Spezie di vefimeato fimile al 
mantello. Mame ; vnile ; firre de iantesu. $. Per 
meraf, vale Copertora, velo, fcula , preretto | Mza- 
teau ; volle ; prétente ; excufe, E fa manto del ve. 
10 alla menzosaa. $. Manto, Termine Marinarefto 
anrieo. Sorta di fume, colla quale fi legano I° 
tenna , e le vett. Ozgis? i Marina) dicono Amaa 
Iisene ; inagne ; cu etague . 

MANTO, £, m. Fur. Velte chiufa, afettara , © 
lunga a guifa di manm , ufata dalle donne di quali» 
tà. Maore, mimteau de femme . k 

* MANTO, TA, add. Voce derivata dal Proven- 
zale, vale Molto. Besaronp . Mante fiate; mante 
volte. Sonveet ; msimtefots. 

MANTÒNE , avv. Dinz. Par che vaglia Jo Ae 
fo, che Tuttora , e molte volle, e che fia formato 
di Manto, e Ora. Pluficurs foit ; /soteme., 

MANTRUGIARE , v. a. Maceggiare, trdttar con 
mano, brancicare. CHiFO@ner. 











MANUALE, add. d'ogni gen. Fatto con mano . 
Manuel; fais d la main, $. Manvale, ,di mano . 
De maia. 


t MANUALITÀ, (. f. A@ratto di manuale. Érap 
de ce gui fe fuit d ia main. 
MANUALMENTE, avverb. Con mano, Mrmue/- 


lemene , 

MANOÙBRIO, f. m. Vote Lat. Manico , mantoel» 
la. Mawcbe ; idvier. 

MANUCARE, V, Mangiare. $. Per metaf, L'in- 
gorda voglia le manuca. L'emvie /es dévere . 

MANÙCCIA , ff. Dim. di mano, Mensere # 
petite main, 

MANUMISSIÒNE , f. f. T. de' Lesifti , Libera. 
zione da fervità . Manomigiva + 

MANUMI 


MANUMITTENTE, add. dopo geo. Faria. 
Che libera da fervità, che mette Îa libertà | Qus 


ranebit. 
MANUSCRISTO, e MANICRISTO , T. m. Sorta 
di confesione. Forre de confefica . 
MANUSCRITTO, fut. e add. Manoferitto . VW. 
MANUTENZIONE, f.f. T. de' Legifti . Manotci. 
zione, manotesenza , ficurtà data per lo manteai. 
mento della cola. Mriarsane. 
MANUZZA , {. f. Cellin, vie. Dim, di mao, ma. 
nuccia, Memorre. 
® MANZA,, f.f. Lo fieffo, che Amanza, perfoca 
amata , amica. MasereJe . 
MANZO, f. m. Bue. Brof. 
GIMISTOTTA» £ f. Bern, Giovenca, vaccherella . 
‘enifle o 
MAOMETTÀNO, f. m. Della Sesta; e Religione 
di Maomerto. Mabontrso . , 
MAOMETTISMO, f, m. Fermet. Maccamettifino , 
Religione de’ Maometrani. Mabametifmé, K 
MAONA, f. {. T. Marinarefco. Nome d' unx 
data di nave eurchefta a foggia di galera. Ma. 
ome» x 
A MANFAMONDO ge coil mel qua. 
le nitto il mondo, Ma; (2 
MARABÒTO , f. m_T. desir Îror. mod. Sacerdo. 
te Maomettano , ci:ffode d' na Mofchea. Maratcut + 
$. Marabuto, T. Merimsrefco. Nome d' uma delle 
vele d'una galera, Marzsone. 9 
MARACHELLA , f. f, Spia, l'atto del far fa fpîng 
mà fi preode talora anche per Frode, e inganno. 
E/piea; e più propriamente Fraude; rufe; mati? 
détour ; eremperit, A 
MARAGNUOLA , f. £. Vols, Sr. Malla piramidale 
di fieno, che us'carapi fanno gli Agricoltori, dopo 
averlo farro feccare al Sole. Menle de fein, 
MARAME, f, m. il pezgiore, oto fcelrume dè 
a. Rebne ; Cpiachurer ; Balarures, $, Per 
Giueterla. W. €. Per Quanti: Rrande 
Abcodance ; grande guantitt . u 
MARAN E. f. m. Sorta d' vecello acquatico, 
con altro nome detto Merano. Piengcm. $. E per- 
ciocchè quelli uccelli 6 toffano , c predano fore’ ac- 
Qua : perciò im termine di Marinerla, fon detti Ma- 
munzoni quegli vomial, che tuffundofi ripeteazo te 




















MAR 


mare, o racconciano Qualelie rottura 
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cole cadure 
delle favi. i 
anche i Garz ‘emnineli, che lavorono per 
opra. Campagnon menmi/fe 

t MARANO, (my Cir 
Sovie de msvi 

MARASCA 
fo, che Amarafca . Gricrte . . 

MARASMO, fm. Malatrta, che induce fomma 
magrezza. Morafme , comfomipriom 

MARAVEDÌS , £. m. Caper. Softa di monetà Spa- 
gnuola , cento di cui fanno va giulio. Mera: 

MARAVIGLIA, f. f. Paffione, e commezica d 
animo, ché rende artonito , mafcente da novità, © 
da cola rara. Mervcille ; admirition ; coommsment, 
S. Mariviglia, erba colle foglie di diverG colori 
forfe quella, che è detta Batfamibe. $. Far le ma 
raviglie d'una tola, Eccedere in lodarla , 0 Rimar. 
la, Leaer ; primer, vanter extrémement quelgue cho 
Se. $. Far maraviglia, o meraviglia, vale Cagio. 
mare fiupore . ÉErsmarr; forprendre . $. Far maravi. 
gle, vale Operate cole grandi, © da indur maravi. 
Blia. Fuire merweilies ; faire srdsbien, $. Onde } 
maravigli. Pofo avverb. vale Ottimamente. 
merveiliet ; parfaitemeni $. Farfì maraviglia, va- 
le Maravigliari, £*éromner; fire (orp $. Ama 
ravizlià , pofto avrerbialm. vale Ottimamente , per. 
fettamiente , Parfaicement Bien, angelignoment ; d 


merveilte. s 
MARAVIGLIÀBILE, 7 Add. d'ogni e. Mara- 
MARAVIGLIABOLE, $° viglievole. Éronmant ; 
vprenzot ; merveilent 
MARAVIGLI ACCIA , fi f, Cr. N. 

maraviglia. Grande merveitie, 

MARAVIGLIAMENTO, f. m. Maraviglia, il 
maravigliarfi, Admirarion ; fronmemene. 

MARAVIGLIANTE , add, d'ogni gen. Che fi m. 
raviglia. Érenne ; Jorpris; ravi d'(roomement ; £- 

#6;, e 
MARAVIGLIÀRE, ». n. e MARAVIGLIARSI, 

neutr. pal Prenderh masariglia. £'éronmer ; dere 



























Accrekcit. di 














Surpria. 

MARAVIGLIÈVOLE, add. d'ogni g. Maraviglio. 
fo, da maravigliariene. Metweilicux ; Jurprenane ; 
fronnant, 

MARAVIGLIOSAMENTE , avverb. Com maravi. 
gia, fvord' ufo comune. Merveilisufement ; d'une 
minidte furprenimse ; admirzbloment 

MARAVIGLIOSISSIMAMENTE, avverb, Superl. 
di maravigliolamente. D' use medwidre reds Jurpre» 
made. 

MARAVIGLIOSISSIMO, MA, add. Superl, di ma. 
ravigliofo. Trés.farpremant , &c, 

MARAVIGEI 1 OSA , Add. Che apporta ma- 
raviglia , chè etcede l'ufb comune. Merusilicua ; 
deonnint è furprenant ; admiratit. 

MARCA, f. f, Paefe, comirada. Pays; commeée. 
$. Per Sorta di moserà d'oro, e d'argento. Forre 
de nionncie, $. Per Contralfegno , marchio, Mar. 
que, ou contremargue , sa \ 

MARCARE, +. a. Marchiare | Marguer. $, Per 
Confinare , da Marca, pacfe s Confioer; cere voi} 
dimirrephe + La ” 

MARCASSÌTA , £. £ Sorta di mezzo minerale. 
PRiareafire . : E 

MARCATO, TA , add. Da marcare. Margué, 

t MARCESSIBILE , add, d'ogni g. Contrario d° 
immarcelfitile | Marcegibie ; corruprible.. 





MARCHESA , f. f. Moglie di Marchele, -0 
MARCHESÀNA , $ Signora di Marchelato. Mar. 
quife. 


MARCHESÀTO, f, m. Stato ,.0 Donmsiniò di Mar. 
chefe. Marguifat. 

MARCHÉSE , f. m_ Titolo di Signorla , forfe da 
Marca, ih vece di Pae&, e contrada. Margnir. $, 
Marchefe , fi dice anche il Meftruò delle donne, V. 
Meftruo , 

* MARCRESINO, 1. m. Vice dell'ufo. Dim. di 
Marchele, Marchef: in tenera età. Jeume Margnis. 

MARCHIÀNA, {. f. Sorta di gitegia , che è mol- 
to grolla. Forre roffe eerife, $. Onde Eflere , 0 
parer Marciana , dicefi di cola, che ectede nel 
mere dî che fi favella . e fî piefta in ‘cattivo figa, 
tre n du paroisre trp peu fore, cu un pen 


trop fort. 
MARCHIÀRE, v. a. Contraffegnare improntando . 
Marguer ; merere une margue , une mpreinte. 
MARCHIATO, TA, add. Da marchiare. Mar 











caro. 











i. Fleur de rp, 
MARCIA , f. f. Umor putrido , che fi zenera ne- 
Ji enfiati, e nelle ulcere. Pos; viras; bone; Aver. 
filon d'ume piaîe . 
" MARCIAPIEDE, fm. Pore dell ufo, Quello fpa. 
zio più afto a'lati d'una firada , 0 d'un ponte, da 
ve può bafare chi cammina a piedi, fenza efere in. 
comodito da'carri, carronze , € fimiii. Trosscir ; 
bdnguerre . 
MARCIARE, v. n. 11 cammisare degli eferciri., 
e de’ Soldati. Marcher ; dire en marche. 6 Per Far. 
riifi femplicemeate , andar via. Partir ; sem aller, 
$. Matciare , in att, vale Far divenir marcio, 
Pourtir ; corrompre, 








‘anzoni , chiamanfi © 


.. Caiv. Sorta di mavilio', © 
Lf Spezie Bi ciriegia afpra, lo ficf. , 








MAR 


MARCIDO., DA , add. Vocé Lat. Marcio ; fraci. 


do, potrido. Prurri.; corrempu 


MARCIGI è ff. Memascire, Pourritare, 

MARCIO, IA, add, Putrido, fracido , pica di 
marcia. Ponrri ; corrompu ; pusrefie ; carié.. $. Fix. 
vale Guaito , corrotto. Vicie.; gare ; corrampu. E 
fe niuno marcio fu. di queta nafcenza parrida , 
€ villand , tu fe' (enza niuno dubbio dello. $. Mar. 
cio yi per metaf. Vile, abbietto . Pit; mcprifuble. 
Dide per rimproccio , leggi gli Statuti , popol mar. 
cio, $. A marcia forza , a marcio. difperto , e fini. 
li, vagliono Forzat:(fimamente. Bon gre nos! gré ; 
malgre Imi ; malgre fer deneg. se 

MÀRCIO,.f. m. Termine di Ginoco, e vale Pò: 
fra doppia. Le double. $. Onde C. e 0 fam» 
pare il marcio, uicir del marcio, e fimili, vagiiono 
Ufcir del rifchio del perderla doppia. Sauver /e den. 
He, $. Cavare, 0 ufcir del marcio, figuratam. di 
ff anche del Far confeguire, 0 confeguire la-priva 
volta qualche cola deliderata « Obrenir quelgue cheje 
pour la Brquizre fis. . ù 

MARCI « SA, add. Pieno di marcia, Pura 
lent ; viralent ; fonieux ; pleio de 3 putréfait . 

MARCÌRE, v. n. Potrefar, divenir marco, 
Ponrrir; abowtir ; apoftumer ; Se puerifer ; 4° ast. 
mer ; fe parer. $. Matcire, da vale Alterarfi, gua- 
ftarh, S'alrerer ; fe gdrer; fe fierrir. Nè è per 
vecchiezza marcita, anzi oggi più che mai fiori. 
fee la gloria del noffro nome. $. Mursire ia_pri- 
gione, vale fl grandiMmo tempo, Pomrrir em 


prijva, 5 

MARCÌTO, TA, add. Da marcire. Pourri, &e. 
$. Per metaf. vale Gualto, alterato , e parlandofi 
d' uomini , 0 di belie, Indebolito, “magrito , in- 
fiacchito, Potrei 5 alrené ; gdré ; affoibli ; maigri. 
Quelle fiere orfe, marcite per lo ftar santo tempo 
ninchiufe , fi riduflero quali a miente, 

MARCIÙME, £ m Attratto di marcio. Psurri. 
nure ; bourbilion. $ o Abbiczione , € 
pretta viltà, BaFede 'uferie ; wilainie . 

MARCO, f, m. Una certa quantità di moneta. 
Mare. $. Per Contraffegno , imprefficne ca marca: 
re, o marchiare , che oggi più comunemente in que. 
fo fignificaro fi dice marchio. Murgne. 

MARCORELLA , f. f. Erba nota, che mafce tra 
davide e dà pellimo al viao, Mercuriale ; 
felrole + ‘ 

MARE, (. m. Univerfal congregamento dell'ac. 

ne. Mer. $. Mare frefio, fi dice quando in mare 
il vento è alquanto gagliardetto , ma non tempeflo- 
fo. Vens fraig. $. Mare poca, fi dice, quando il 
mare è pocoagitazo, Mer Jomeue. $. Loda il mare, 
e venti alla terra , prov, che avvertifze doverli lo. 
dare l'util grande , e pezicalofi attemerfi al pic- 
cola, e ficuro, {/ vaur mienx 1° em renir è um perit 
profit afwé , que courir les rifguer des grandes en- 
srepri 1. $. Dicefi pure in proverb, Mare, fuoco y 
e femmina tre male cole. Ls mer, ie feu, & i 
Somr ercis mauvaifer chefes . $. Mate per &- 
mil. fi dice d'ogni grande abbondanza , come Ma- 
re di doglia, di lagrime, di gioja , di ricchezze , e 
eni] + Une mer de douienrs, de farmes, de ri- 
sbefes ,. 

ARÈA , f. £, Mare crefcente, gonfiato ; la cor. 
rente del mate. Maree. Marea alta, marca piena 
acque piene, Mame marde. Marea maflima. Mali. 
me. Marea di roveleì. Comrre marce. 

MAREGGIANTE, add. d'ogni g.- Bar. Che ma- 
reegia. Fioregat, 

MAREGGIARE, v. n. Ondergiare, e far munve. 
re per lo mare una barca, 0 fimili, Florter fur Ja 
mer; vogner. $. Mareggiare, dicefi anche l'aver 
Quel travaglio di ffomaco , che gmolti riccvano dal 
navisare, e s'ufa anche in fisail. n. p. Sonffrir da 
mal de mer. - 

MARFGGIÀTA , f. f. Marea, Mare, 

MARÈGGIO, f m. Il marcggiare. Agitatico, 
morvensene de la mer. 

MAREMMA,.£, £. «Campagna vicino al mare. 
Campsgne pds de la mer. $. France matemme + 
cefi per Dinorare-un paefe lontaniflimo. Anz An 

















DI 
































| podes 3 dans um paps rerés-cicigné. 


MAREMMANO ».NA, add. Di Maremma. Ma. 
ririmi . E più comunemente .. vale. Marecacenz. 
Aria maremmana, diceli dell'aria infetta, e petti. 
nziola , che fi refpira me’ lunzhi acquidofi, come 
fono i maremmani, dir marcesgena. 

MARESCIALLO, f, m, Sorta di dignità, fpezial. 





mente nella Francia. Maréebal. 


MARESCO, CA, add, Di mare. Maritime ; de 


mer. 

MARÈSE, ( m. Stagno. Mavsir; miaricage ; 
etans, 

MARETTA , L..f, Pegnen, &e. Piccola conturba 
zione del mare, Levce» Vi è della maretta , #!y a 
de ls levée. a 

MAREZZÀRE, v.a, Amarezzare , dare il marez. 
20, Jafper ; marbrer ; doaner i' ende , 

MAREZZATO, TA , add. Serpeggiato a onde, 4 
marezzo . Ondé; marbre, i . 

MAREZZO, f. m. Quell'ondegriamento di color 
Wariato , che fa il tiglio nel legname a guila dell' 
cade del mare . Murbure ; madrure ;_onde , su efit 
des contents omdics, conse 1a moire , le tatig, & 
Jur guelgues bois. 








o del feme , 
ct. $. Margine, vi 


genere mafc, e fem. . 
che ne'libri Quello fpazio 
qeenpato Galla ferstrura, Marge. $. Marginì T. de 

(O) 
alla 
terminata la larghezza delle margini 


parte della pinnta , che.cifendo fata qualche 


po 
producelle radici , 
corre. 








des 


di mare. : 
marina è turbata , 0 goafiata , diceli quando vergia», 
mo in collora, e pieno di mal talento qualcuno . 





snai cs NE] 


‘MAR 


Marna. ir 
£. £. Perla. Perle, $. Dama 
tediffe , Per entro fe l'e 





lunare, lo quale egli alfomiglià alla perla . Le Lu- 


le margherite a' porci , sale Dar.cole 
ziofe a perfone e idrote, Zerse 
ierirer devame les pourecsur. $, Margheris 









ta, è anche forta di fiore, che fi dice piò comune. 
mente, margheritima » Marguerite ; pi 


sguerette, , .è 
MARGHERITINA , f. f. Sorta di foretto bianc® 
fegato di più colori , che crete in ogni luogo 


verfo il tempo di Pafqua. Marewerite ; Paguererte a 
S. Per quei piccali globerti di vetto, de' quali fi fan 
Fa dig + © altri ormamenti femminili. Des perlen 
aut, 





MARGIGRÀNA , f. £ Sorta d'uva di buona. qua» 


lità , la quale con altro nome è detta Rubiola, £er- 
se de raifia 


MARGINALE ; add, d'ogni r. Mara/. Attenente 


© polto alla margine d'uno fritto, Margiest qui 
eR à la morge. 


MARGINATO , (. Term. Boramies. Scavazione im 
1 9 delle foglie, 0 del fiutto , 
hanerure » P 

MARGINE, f£, f, Saldatura delle ferite. Cicatria 
che Eficemità , e fi uf. 
S. Margine, fi dice an- 
dalle bande che non 








uarori . Que” legnetti, o regoletti, che fervana 
iwifion delle pagine , per mezzo de' quali è de. 

Garnituret + 
MARGINETTA, f. f. Dim. di margine. 





cicarvice cm perire marg. n è 


* MARGIOLLO, LA, add. Marcio, W. 
MARGO , £. m. Voce poetica. Margine d'un fue 


fcello , d' sa fumo, a fimile. Bord. 


MARGOL, m. Aîcnag. Tralcio di vite, ed 


è proprio Quello, che ferve per moltiplicare la pian 
ta. Marcorte 


MARGOTTA , fi f. T. de' Giardinieri. Quella 
tem 
mezzo tazliata , e coperta di serra, acciocchès 

h fvelle , e fi trapianta , Marg, 


MARCOTTÀRE , v. a T.f Agriccitura. Fab 
ufo, e governo della pianta a modo di margottà e 


MARGOTTÀTO, TA, add, T°. d' Agricolnara » 
Da margottare. Marcarte, ° . 

MARGUTTU. TA, add. Buom. T. Brutto e ma,, 
fo , e deriva tal vocabolo dal Marsite di Ome= 


. Laid & maliciena, . 
MARICELLO, f. Dim. di mare; piccolo gol-, 
fo. Bale; bras de m ; poi poife. $. Per metal 
il Masicatto del cuore, Les remperes , les inguitiu» 
le carne 

MARIGIÀNA, Lf. Spezie d' amitra falvatica + 
Sorts de canard . 3 

MARINA , £ f. Mare. Ls nier, E talora vota 
La marine; plase ; cire de mer. $. La 


Marestrer . 







La mer est agitde ; elle cM en cosîre. 6. Far Lr gi 
na , diceli del Finger miferia, e con impporton:tà è, 
quali gasnolando , chieder limofina, 0 fimili. 
Faire le pirtur, . 

MARÌNA MARÌNA, Pofto avvertialm, Lungo la 
riva del mare. Terre è serre g rows le Jong duriva» 
ge. Oade andarfene marina marisa, vale Ancarfe- 
ne lamgheifo la marina , 0 aoa fe ne allontanir 
molto, che altrimente fi direbbe anche riva riva, a 
Piaggia a piaggia. Corozery maviguer terre d terre 7 
rameer la cure. A 

MARINAJO, £ m, Nome generico d'ogni Guida», 
tor di pà fr mare, Marimier. 

MARINARE, v. a. Si dice 
fol pefce fritto, 0 fopra altri 
Mariner. $. Marinare , in fig 
Avere un certo intereo 








Lai " acta 
e confervareli 
Rentr. dicgà dli® 
per cola, che ci, 
€. Marinare 
+0 fim modo balfb, c Tdi. , 
ce del tralafciare di farla , 0 d' ustiria, Mauguer Ja 
Mele on i' ceole ; mestre ume Mefe dans le arcniev 
du Pape, cu faire i cene buiFonmitre | $. Matina- 
re. T. Marinarefen. Mettere nuovi marinari nel 
legno predaro, trattine quelli, che ‘on fatti fclia» 


vi. Amarimer. . N 
MARINARESCAMENTE, avv. Alla foggia do’, 
marinari, A /a maniere des matcicra cu Hcs mesi» 


Nin. E . 
MARIVARESCO, CA, adi, DI marinaro, De fa 
miarime , cu de marinisr, L' Arte marinarelca, 
marine; fa mavie . 
MARINARO. V. Marinajo. DeA 
MARINATO, TA, add. Da marinare. Mariné, » 
MARINERIA, ff, Arte del marinaro. Lo mse 
vine ; la navigatisa . $. Per Moleitudine di na.l- 
ganti im armata. Aimee muviale ; marine . 
MARÌNISCO , CA, add, Marinarelco . V. 
* MARINIÈRE , e ,MARINIERO, V. Mari: 


* Ma. 














MAR 


= MARÌMNO , (. m. M v. 

MARINO , £. m. Sorta di to, ed è quello, 
che a noi viene di verfo il mare, che anche fi dice 
Poncote. Vene de ner ; Je vene d° Quel. $. Dicefi 
in proverb. Alzare a marino, che vale Andarfi rat 
#0 ratto con Dio; tolta la metaf. da" Contadini, 
i quali, quando mondano il grano la State al foffiar 
di quetto vento, dicono : Alza, a chi ") getta in al. 
10, Fremdre ta poudre d' ejcsmpette ; Di; 
«n aller vire. . 

MARÌNO, INA, add. Di mare. Marin; gui ef 





















de mer. que + Comgues E rose pit Pio ad 
marino. Chsmpignon de mer . ice cche 
quarti quando" È vuol negare cofa detta affer. 





amativamente da un altro, e che fi crede fia impolfi- 
bile a feguire gi ai, Vena sorez dei Érciles du 


Ciel, È 
MARIOLÀRE, v. n. Far fraudi , e per lo più nel 
giuoco. Trieber ; filonter ; faire des tricherics . 
MARIOLERIA , f. f, Inzanno, e per lo più pel 
inoco . Filourerie ; sricberie. 
MARIOÒOLO, V. Marivalo, 
MARISCALCO, f. m, Malifcalco, V. c 
MARITACCIO , f. m. Pegs. di Marito, Mauwais 


MARITÀGGIO, £ m. Matrimonio, Mariase . 
MARITÀLE, add. d'ogni g. Di marito, da ma. 
piro, matrimoniale, Conjuga! ; marital. 
MARITAMENTO, f. mì. Maritaggio, V. . 
t MARITANDA , f. f. Femmina da marito. Zi. 
îtelia deftinata a marito. Nobile. , 
MARITARE, v a. Dar marito alle femmine, 
congiugnerle in matrimonio . Marier , donner um 
met 3 une fename cu è ume fille. $. MaritarSi , n. 
P. Prendere marito. fe mariery prenice um mari. 
fi; Maritare , fig. vale Unire, accoppiare duce cofe 
infieme . Marier ; allier , joimdre deux chefes emfem. 
dis, Ov'a diletto fuo verdegge il pomo, e "1 cam- 
Pefire fafino, ove la vite nom chiamata da alcun , fel- 
Vagge fpanda le braccia in giro, e fi mariti all’ ol: 
mo. Se marier avce l' ormaczu. Maritar la vita ali 
+ Marier ta vigme acer | crmé. 4 
MARITÀTO , TA, add. Da maritare. Marit.. 
|. Per Ammogliato. Marie ; gu! a pris femme , LA 




















fipurar. vale Unito ad alira cola, M Le la 

gne maritate. $. Maritato, e maritata s' ufa pure 
Jm forza di fuft. [Ja marié ; une mariée. 

ld RITAZIONE , f. £. Maritazgio, V. 








MARÌTO, £. m. Uomo congiusto in matrimonio, 
Mari ; épomx. $. Figur. Veder puoi con quanto af. 
lamenti la vite s' 





fetto , e con quanti iterati abbraci 
avvitiechia al fuo marito. Ls diga 
mesa auguel elle ft marite. $. Marito delie capre, 
tale Jo fteffo, che Becco. Bone. È nel fentimento 
fia. Cocw, Quell'altra donna da bene di morliema , 
vitre l'avermi fatto marito deile capre, m'ha gua. 
No, e rotto lo ’ntanto. 

* MAR TO, Così dicevafi 
dire Too marito, c' anche 
Too fratello, 0 fimili. Too m. son dprns. 

MARITTIMO, MA, add. Marino. Maririne . 
$. In fora di tal. per Marina. La marine. 

MARIUOLA , f. f. Sorta d'erba, di cui non ci fi 
dà airra notizia. Sorre de pianre, donr co ve news 
@ douné gie le nom. $. Marivola , fem. di Marino. 


lo. Fripomme ; trom 
mA RIUOLERTA a ny perddingrd) baratie. 
» Fo arsmperii perie è filourerie » 
MARIU Lo” e MARIOLO sf. m. Che commet. 
te mestalatla Fripoe i fomrbe ; filuu ; eoquia ; srom- 
5 _Jarron ; Bonneteur . x 
PmanizzAto » TA, add, Cr. N, Lo fiefo, cià 
marenzato. V. 
MARMAGLIA , f. f£. Bordaglia , camaglia | Mon 


embraffe I" or- 















moailie ; cquaille 7 vacailte ; veraine . 
_MARMATO, TA, add. Maw. intonacato a pata 
di marmo peo tamente. Smduis de marére cn 


pondre , l 

MARMECOIA , f. Piccoliffimo vermicello, che 

mafce nella carne fecca, e la rode. Peris ver, gui 
n dans Ja chair stehe , © ls rompe. 

MARMO, f. m. Pietra fina , e dura didiverfi co. 
Jori , e fpezie. Mardre. 9. Per metaf. Vicino al fin 
de lati marmi , cioè MaM, e fcorìì. Prefyue 
Lada des rocbers , le Jong defguels cm avoir pro 


MARMÒCCHIO , (. m. Ragazzo, e fi dice per 
i perio emfame ; petit qusraei 

RIA , ff. Caffigi, Statuana ; fcultu. 
ra. Sculprure al ao VT 


MARMORARIO, £. m. Cafigs, Statario , culto. 
re. Marhier, du Seulpresr. 

MARMORATO, fa. Incroftatara di marmi. Im- 
cruftarion le marbre . 

MARMOREO 7) EA, adcieit. Di marmo. De mus 


bre . 
MARMORÌNO, NA, add, Di marmo. De mar- 


A anmonito DL, m. Marmo; v. 
MOTTA , nie di ma gran. 
MARMOTTO , f. m. Î dotto . Maretorre + I 
Marmotta , T. de' Calspisi, Ceppo incavato , foprà 
di cui fi le faala per dar loro la forma , che 
£ vuole, Buife . 

MARO, £ m. Sorta d'erba aromatica , la quale 

Dizisa, Lraliono-Framec/e è 

























MAR 





etto, e di 
più rare, e di odore, e lapote 


Marum 
MAROBBIO. VW. Marrobbio, 
MA afm 








d'animo. Treabie ; atirarion d' 
ignif. di Palude , 0 acqua te, 


it, $ 






per radere il terreno , e lavorar poco a dentro. Mar 


re; bene. $, Ferto di due marre, fi dice l'Ancora 


de ira dee Ge Vaifran 4. Ferro di quattro 
marre delle galere. e de galère , $. Spa 
da di Marra, vale Spada fenza filo , per ufo da 
care di (cherma. Fienret peur faire der armes . $. 
ce a quelto 





‘ali 
ma più ftiacciato, Cdebe d sdiber Lo chatn. 
MARRA 





nier; 
MA 

infidelle. $. Per forta di nave, forfe fimile a Bri. 

gaotino, o wella. Serre de Navire, 
MARREGGI 








da marre , 
MARRETTO, f. m. Dim. di marta. Hossn, 


* MARRIMENTO, £ m. Sbigorrimento , $matri- 


mento , Afflizione. V. 
MARRITTA , e MANRITTA 
defira. La main droite, e anche de 

drcire . 


MARRITTO, f. m, Contrario di marrovelcio, € 
talora Colpo daro dalla banda deftra, Coup dnne 
du plat de lamazin , ou donné ducedré deein. €. Mar- 
r'tto è anche contrario di mancino. Qui fe fera cr- 





dissircment de 13 main dicite. 


MARROBBIASTRO, f. m. T. de' Semplicità . 
Marrobbio nero , 0 fia baftardo. Marrobiaffre ; fans 


marrube 


MARRÒBRIO, £. m. Erba nota , con altro nome 
detta Praflio , e Prafine. Marrofe. Masrobbio nero, 
@ bafiardo, V. Marrobbiaffro . $. Marrobbio acqua. 


tico. Lycopus , ew Marrube aquatigue. 


MARROCCHIÎNO, £ m. Sorta di cuojo di becco , 


0 di capra concio colla galla. Marregnim. Concia. 

tor di marrocchian, Merroguimien. 
MARRONCELLO, £. m. Dim. di marsroge . Ho 

pau ; perire bout. 
MARR 


A 










Howe ; bopaw, $. Mar. 
dell" ord 


Marrone , figuratameg- 


RO. 





Marren ; chérzigne, 
vale Errore, Fante; 
arrone , vale Fare un errore. Faire ome fra 
3 fe méprendre, i 
MARRONETO, £ m. Selva di cafagni da frut- 
to. Liceo picim des Marromiers, 

MARROVESCIO, e MANROVÈSCIO, £ m. Col. 
po dato colla mano artovefciata. Us revers ; um coup 


d' arridre ra 
» f. m. Cr. N. Lo fieffo, che Mar. 


MARRÙB. 
robbio. V. a 

MARRÒCA , (. f, Sorta di pruno. Serte de Saif- 
Sa ipinenz.. & 

MARRUFFINO, f. m. Miniffro d' arte di lama, o 
di feta. Gargon de Marchand drapier, cu d'eroffes 
o ‘cio 

MARTE, (. m., T. segli Aftromomi. Uno de' fet. 
te pianeti, il quale prende il fuo nome dal Dio del. 
la eucrra de' Gentili. Mars. 

MARTEDÌ, f. m, Nome del terzo dî della (eni: 
mana. Mardi. 

MARTELLÀRE, v. a. Percuatere col martello , 
Marteler ; bartre è Lina de marresa . $. Martel. 
lare , fig. per Percuatera femplicemente . Frap è 
Barrre. $. Martellare , Dos, Per crucciare, Tour 
meneer. $. Martellare , v. n, Dicefi il rormentare , 
che fa il dolor dell’ulcere, quando genera la putre» 
dine + Picoter è, $, Martetlare, parimente in 
neutr. vile Sonare a maitello, Semmer Je rocfiv . $. 
Martellare, pure in figa. meutr. per fimilit. dicefi 
del Battere, she fa il cuore più veementemente del 
folito, o checchellia a quella fomiglianza . Palpi- 


ter. 

MARTELLÀTA, f. f. Colpo di martello, Coop 
de marican. $. Figuratam, vale Scolfa , impreTone 
nell'animo . Coup frappaat; ce qui tmcus | «f- 


priù. 

MARTELLETTO | f. m. Dim. di maztello. 

MARTELLINO, Marteltt ; petit martezu - 

MARTELLINA, f. f. Uaa forta di martello d' ac- 
tia, che da usa parte ha la bocca, cioè il piano 
da piechiare, dall'altra il taglio ; ed è proprio firu. 
mento de’ Muratori . Marica de Macon. $. E Mar. 
teilina, Por. Dif. Altra forta di mirtello , col ta. 
glio dall'oma, e i' altra parte, intaccato , e divifu 
in più punte a diamante, la quale ferve a°' Maeftri 
di Pcilo , per lavorar le pietre dure j perchè ma. 
tiicie [mea dalla fubbia, che per altro 
ile a pagliari. Marreklioe ; Sage. 




















cera la fui 
Sacbbe di 


7 


' ia alla perfa minuta, bench'ella @a di 
t) Da fortili fell, e di foglie eotma. 
più chficace . 


Fiotto di mare, ondata , che 
anche fi dice Cavallone. Pague. S. Per metaf. Tra. 


CLI 
ARRA, £. f. Strumento rufficano , alfai proprio 


rumento , che adoperano 
far la calcina, fimile alla ruficana , 

















AR I n. Sorta di guaftadore negli 
eferciti, così certo dall'adoperar la marra. Piso 


(Ai 

NO, LL m. Infedele, misicale. Trofire ; 
RE, v. a. Lavorar colla marra, ed 
è propriamente Ricoprire colla marra il grano, e le 


biade , quando fi feminano. Merfer, e più propria. 
mente, Reconurir des grains gu’ cm a fenés, ever 


f. m, La mano 
rmplicomente è Za 


Strumento fimile alla marra, 








urdo fiuse, Onde Fare 






deaner la torture. $, Per 
Ser. $. Per Tormentare all'alutattrenre, T'oormoreser s 
bonrreler, 
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MARTELLÌNO, f. m. V. Martelletto, : 

MARTELLO, f. m. Stramento noto per ufo &i 
battere, e di picchiare , Murresn. 6. Martello, 
metaf, vale Totmento , travaglio , afanso o Aagoilo: 
Morreaw ; sourment, $. Reggere, 0 Nar forte, ® 
tenerli forte al martello, o a martello, waje Star 
forte alla pruova ; tolta la metaf. da' metalli. Te. 
mir ferme ; tenir bon + $. Stare a mattello è 
Stare a dovere, are per appuaro , #re bien ; 
dire comme il four . $. Sonare a martello, fi dice 
quaado fuona [2 tanipara ua tocco per volta fepara- 
tamente, a guifa che "1 martello fa in foll'ancudia 
ne, il che fi fa, urto fi vuol raunare tl popolo, 
e sì fatto fomare , fi dice anche Rintoccare, € fre 
trario fi è fomare a diflela. Sonner de tocfin. $. Sa. 
mare a martello, figuratam. vale Percuotere. V. $, 
Martello, dicefi per Gelofia, e talvo!ta per lo Fu- 
rore cagionato da ella gelosia, 0 da altra veemente 
pailione . Marte! em sÉre, 6. Per enta , penficro ° 
travaglio. Peime ; foci ; agirarioa ; inguicrude . 
Elfer tra la 'acudine, e "l martello. V. Aacudini 

* MARTI, £ m. Bemb. Marteît, ficcome Luci, 
per Lunedì. Mardi. 

* MARTÌDIO, £ m. Martirio. V. 

$ MARTIGNONE, (. m. Parof. 4. D'un grato 
martigcon le calde tigle. Il commentatore penfa 
che fineifichi ua gofo contadinone , Gros ruftigne 5 
gus parfan, 

MARTINACCIO, f, m, Sorta di chiocciola grof- 
filma, edi maggior grandtaisteli'vrdinarie, Serre 
d'elcargor trés geo. 

MARTINFLLO, f. m. Stramento meccanico, che 
ferve per follevar peli. Crie ; ‘evier. 

MARTINETTO, f. m. Strumenta, con che & 
caricano le grandi balefire, Murriace d' nec ards. 


idre, 

MARTINGÀLA , £ f.' Fagg'a di calze, che s' u- 
favano anticamente. Forte de bst des ancicns. 

MARTIN PESCATORE, fl. m. Peie. fe. Nome, 
che alcuni dinno a quel pefec, che da altri è chia: 
mato Diavolo marino. Beudreie. 

MARTIRARE. V. Martirizzare, 

MARTIRE, fm. Quegti , che è, nd è Mato mar. 
trizzato . Murigr. $, Per fimilit. fi dice Martire 
del Diavolo, Martire d'amore, ec. Murtyr du Dis- 
bie , de l' Amour, Pe. 

MARTÌÎRE, (. m. Tormento, e u'ula anche per 
nno, e Palfion d'animo, Martyre ; peine d' ef- 

i Pourmacnt. 

MARTIREZZÀRE. V, Martirizzare, 

MARTIRIO, e MARTÎRO, £. m. Tormento, 
che fi parifce nell'ellere martirizzato . Marepre. $. 
Per penà femolicemente. Prime; rourmene ; fuppli. 
animo, Marisre ; 
e d'efprit » Per Tormento daro 
giuridicamente a' ri, per far loro confeTfare il de- 
litto. Martoro. Grace; torture; gueftion . 6. Per 
lo Tempio de' Martiri. Églife des Marisrs. 

MARTIRIZZAMENTO, f. m. Il martirizzare , 
Martirio, Marrsre, 

MARTIRIZZARE, v. a. Tormentare , 0 nceidere 
quelli , che non & vogliono ribellare dalla fede di 
c = Meriprifer ; faire fare le martyre . $. 
riazarii, Dicefi fig. del Darfi pena, e 
vale anche ftiila: cervello , arpicari. Îe reurmeto= 
per; 3 évertuer ; s'alambiguer la cervelle ; fe cafer 


ta sére . 

MARTIRIZZÀTO, TA, add. Da martirizzate , 
Martsrife. 

MARTIRO. V, Martirio. 

MARTIROLÒGIO, f. m. Voce Greca. Sidria , 
lengendario de" Martiri. Mersyrotage. 

RTORA , f. £ Colla penultima breve. Ani- 

male falvatico, fimile alla Faina, di colote tra "1 

tanè , e "Î nero, e di pregiata pelle, Martire. $. Per 

la pelle dell'anmmale fudderto, Pesu de meirrre, E 
e afolutamente , Marrre. 

* MARTORE, colla penultima breve, £ m. Lo 
fteffo, che martire. Marr. $. Martore, por fo. 
prannome , che fi dava agticamente per ifcherzo a' 
Contadini. Mrnset, 

MARTORELLO, f. m, Dim. di martore . Perle 
mairtyr. Ma ordisariamente è quafi detto per-come 
pafione . Prnure neslbrurenz. $. Marrtoreilo, G di- 
ce anche Quegli, che patifce il cambio, e non è 
mercante. Celai 2 gui cm fait paper des iaréréts è 
Sami Erre seme . 

MARTOREZZARE, v. a, Cr. N. Lo ftefo, che 


Martirizzare, V. 
S. Gir. Martirizza. 








































MARTOREZZÀTO | Gr. 


o. Vv. 

_MARTORIAMENTO fuît, an, Cr. N. Marta. 
no. Y. 

MARTORIANTE, add. d'ogni gen. Cr. N. Che 
martoria. Qui marayrifes gui sonrmente ; qui fait 


PRINMTORIANE, v. a. Torcrentare i rei perchè 


iguer d ls gueftica ; 


confelfimo i lor misteri. 
imasare. Muartpri. 


MARTORIÀTO , TA , add. Da martoriaro. Appli. 
gue è la queftiom, We. $. Per fimnilit. I cavalli nutri- 
tano coll’ erba, € col fieno, e gli unmini con quella 


carne martoriata. Viandè berrues on mrrifie . 


xs MAR. 


MAR 


10, Y Cw. La pena, è l'atto del 
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MARTI 
Let o. MOROrATE Gene ; torture ; 
im. $. Per tirio . V. 
M.L0 O, colla penultima breve, fm. V.* 
ariora, 


MARZA , (. f. Piccolo ramicello, che fi taglia da 
un atbore, per inneftario in un altro: Forfe così 
detto, dal farfi , per lo.piò , gi’ inneftamenti di 
marzo, Greffe. + . 

MARZACOTTO. Creduto da alguni fpezie d' un- 

mente. ma forfe termine d' una forta di lifco . 

lor done co a perdu la fAignificatim. Quelgues-nns 
presendent que e éiclt le mora une forte d' ca- 
guns, & d’ sutres , d' ume forte de fard . 

DMARZIIUÒLO, LA, add. Di marzo, marzoli. 
no. Du wu i de atart. 

MARZAPÀNE, f, m, Pafa fatta di mandorle, è 
di rucchero, infufovi un po' d' acqua rofla, della 
Quale per lo più fi fanao torte, e famili . Mage 


LITI 
PATARZIÀLE , add. d'ogni 8 Voce dell ufo. Rel. 
lico, suerricro ». Marsia! ; guerrier. $. Marziale, 
T. Chimico, Aggiunto di quelle fofanze, nel di cui 
compolto vi fia del ferro, Marriat. 

t MARZIMINO, (. m. Sorta di vitigno. E/péee 
de vigne. 

MIrzo, f. m. TI terzo mefe dell’anno volga- 
re, il primo della primavera. Mars; Je eos de 








mars. n 

MARZOCCHÎNO, f, m. Acer, Dim. di marnoc. 
co. Lourisnd ; ftupide ; perit fot + ; 

MARZOCCO , f. m. L'one, ma per lo più fcolpi- 
to, 0 dipinto. Lien de fonre , cn en pierre, cu en 
peinture . $. Marzocco + Car. Per uomo vile, £ (cioc- 
co, barhacheppo. Lonrdami ; for ; Mupite. 

MARZOLINO , f. m. Cacio d' ottimo fapore , che 
6 fa in alcuni luoghi del contado di Firenze; detto 
così, per cominciari a fare per lo più di marzo . 
Sirre de fromage qu' om fair dins ia Tujerne pen- 
dint ie mois de mars. $. Chi non è marzolino , farà 
paviggivolo, che vale quanto quell'altro ; Chi mon 
è in forno . è io fella pala. VW. Forno. ‘ 

MARZOLINO, NA » adi. Di marzo. De mois de 
mars. Neve marzolina. Neise du mois de mars. $ 
In proverb. Tanto bafaffe la mala vicina, Quando 
bafla Ja nere marzolina ; detto cosi, perchè la ne- 
ve maran toRo fi liquefà . Plut è Dicu gu’ une 
mauvaife volfine £' en aliae auf 161 gue lameige du 
amris de rar, Pa" 

MARZUÒLO i marzo, e dicefi di 
RIR50, e bi lano di queto mefe . 
Les mars; les femailies d' diver, cu de mors. 

MASCAGNO , GNA, add. Scaltrito, Ruje ; fia ; 

CIZZILIO 

MASCALCÙA , f. f. L'arte del ferrate , e del me 
dicase i cavalli, 0 le altre bellie. L'art do Mars. 
eba'. $. Mafcalcta, fi dice anche per Guidale. 
Sco. V. = 

MASCALZONE, L. m. Mafaadiere , di mafnada . 
Soldar. $. Per Alfaffino di ftrada , e talora anche 














uom cattivo. Brigand ; affina ; Bandit; vaurien ;' 


deriire . 
MASCELLA , f. £, Quell'offo, nel quale fon fieri 
i denti. Mdeboire ; maandibule . €. Per Guancia . 
Joue. 5. Mafcelia, T, degli Armojueli. Nome di 
quella parte del cane d'un archibuzio , che frigne, 
€ tien ferma la pietra focaia, Macdsire, 
MASCELLÀRF, f. m. Dente da lato. Denr ono 
daira , cm macketitre . A 
MASCELLINA , f. m. Segner. Dim. di mafcella , 
Botuzza. Perite mdcboire ; petire jeme. 
MASCELLONE, £ m. Accrefcie. di mafcella . 
Grofe machsire, 6. Mafcellone , vale anche Percola 
mella mafcella, come Ceffone , Grifone, e fimiji + 
<he vagliono colpo nel grifo, colpo mel ceo , pref 
amendue per vifo . Us den fonffer 
, DIÀSCHERA , (. £. Faccia, g.tella finta di carta 
Pella , 0 di cola fimile, Ma/gue. $. Mafchera, di- 
cefi anche Colui, che porta La mafchera ful volto. 
Majfgue ; celui gui ef ud. €. Cavarfi la ma- 
fchera | modo proverb. che vale Dire il {uo parere a 
tino alla libera , e quafi ira, Lewer le ma/gue ; 
ber librement. $. Cavar la mafchera a checchef. 
+ vale Scoprire ta verità, Gees se mafgue d guel- 
chofe , cm decouunir la vérité è la dewoiler, €. 
andare in ma&heta, vale Trafogar naofameate 
qualche cofa. Dersber. $. Malchera fiz: vale Velo, 
metafora, Converrere ; Mafgae ; voide ; meraphere. 
Ufafi in poefia parlar con una mafchera ful volto , 
ma "1 favio intende, e'ridene lo Rolto, €. Far lc 
mafchete, diceli del Fingere . Frisdre y fe controfai» 
re ; faire fembisnt. 
. MASCHERÀCC!A , f, f. Pole. In. Baggiorativa di 
mafchera. Pilzio mafgue ; chien-lit . 
MASCHERAJO, f. m. Colui, ch: vende -mache» 
ne. Veudenr de mafguer 
MASCHERARE, v. a. Coprir con malchera, e 
figuratamente Finzere. Ma/guer ; déeuifer ; “ireve. 
Mir ; comvrir ; cacber , vu feindre . $. MalcherarS, 
n. p. Coprirfi con abiti di mialchera, Se ma/gner ; 
Se travetin. 
MASCHERÀTA , Lf, Quantità di gente in ma 
fchera . Mafegrade , 
MASCHERATO, TA, add, Che ha Ja mafchera 
Al wilo, Majgne, We. . Fer metaf. vale Coper. 

















MAS 


to, Fiato, Mafqué ; dézuifée } enhé ; difimutd , 


VITI 

è MASCHERÈTO, f. m. Riffuto violento det ma. 
re nel fiume di Dordogna , ove rimonta con empito 
grandifimo. Refux imprrnene 

MASCHERETTA, f. f. Dim. di mafchera , 

MASCHERÎNA , Petit mafgue . 

MASCHERIZZO , f. un. Macchia , lividura , bolli. 
cella. Toce; meoverifure . 

MASCHERÒNE , f. m. Acerefe. di mafchera, ma 
fchera grande. Un grand mijgue, $. Mascherone , 
dicefi di quella Tela maccianchera , c per [0 più de 
forme , che fi mette alle fontane, alle fogne, e al 
rrove. Mafcaron ; degueliruz. $. Mafcheroi che 
mettonfi in poppa alle mavi, Garres; gatbes 

MASCHIAMENTE, avv, Di genere mafchile. De 
genre mafeniin, 

 MASCHIEZZA , £ £ Affratto di mafchio. Muafru- 
linité ; wirilite. 
co PASCHI FEMMINA » fl m. Salvia. Ermaftodi. 

, MASCHÎÌLE, add. Di mafchio. Male ; mafcalim ; 
d'bsmame, cu de méle. $. Il mafcirile in forzà di 
fuit. fis derto da qualchedumo , per dire Il genere ma. 
fcolino, Le seare maftalin. 

MASCHILEMENTE , e MASCHILMENTE, avv. 
la genere mafchite è da mafchio. De genre masca= 


tin. 

MÀscHIO, f. m. Quegli, che concorre attiva- 
mente alla generazione colla femmina. Male. $.1 
farti fon mafchi, ele parole fon femmine; proverb. 
e vale, che Dove bi ano i fatti , Je parole non 
baftano. Les paroles me Jnfifeme pas, il y faut der 
fainm, $. Mafchio , per Sorta di fortificazione . Dem- 


ion. 

MASCHIO, LA , add, Di feTo mafcolino. Méle ; 
malculim, $. Per Nobile, generofo, che ha del viri- 
le. M ; moble ; viri!. $. Per Grande, sfozgiaro . 
Grand; cmorme ; déemefuré . $, Mafchio è anche Ag- 
giunto d'alenne erbe, gomme , o fimili , che ne di- 
fingue la fpezie, e me coftiruifce diverfità di fotan. 
za. L'agarico mafchio , e l' agarico femmina, 


Mate, 

MASCOLINITÀ , £. £ Vols. Ir. Aftratto di mafco- 
lino. Mafcnlinite, 

MASCOLINO, e MASCUIÎNO, NA , agi. DI ma- 
fehio felfo , mafchite. Mafeati 

MÀSCOLO, £. e add. Saomazg. Mafchio , di fef. 
fo mafcolino. Mdle. 

MASGALANO, NA, add Meral. Salvia, Voce 
Spagnuola. Il più galante, mafcal s maslindo , 
us gpolsme ; de plus joli ; le pius agréabie, 

ASGALANTE, add. Busa, F, Lo ficfo che Maf. 
Ralaon, V. 

MASLINDO, add. Bson. F. Vocè Spagavola. Il 
più lingo,, mafgalante , mafgalano . V. 

MASNADA , f, f. Compagnla di' rente armata . 
Troupe de gens armés. $. Per Compagnia, e truppa 
di gente femplicemente. Troupe , Saude , guanrise 
de perfonmes. 6. Per Famiglia. Pomille, 

MASNADIERE, f. m. Soldato, che va în maf. 
nada , c foldato femplice . foldur. $. Fer Ladro, af 
faffin di rada, Brigand ; Sandit ; voicur de grand 
sbemin . 

MASSA, £ £ Quantità indeterminata di qualfivo. 
glia materia ammontata safieme . Mi9e ; ams prot; 
Aloe. $. Far mala, vale Ammatare , adunare. 4. 
mager ; entalfer. $. Mala, Sorta 
fa co'dadi ; forfe lo fielfo , che "1 
ta. Le jeu de ta chance. _* 

MASSÀCCIA +, £ f. MaTa grande, e malfatta . 
Mae enorme Cr mal-faire. 

MASSACRO, f. m. T. det Blafone. Qualche Au 
tore fi è ferviro di gueffa voce nel fuo proprio figni. 
ficato Francefe di Scempio, flraze , macello j ma 
uno ferittore ferapolofo la fchiverehbe , lafciamdsola a 
coloro, che fudiano | Araldica , i quali coa tal vo» 
cabolo vogliano denotare Una teffa di cervo co'fuoi 
palchi, 0 coma. Mafsere. — 

MASSAJA , Femm. di maMajo. Femme de chor- 
VI eg menagire , Y. Madlajo, 

MASSAJO, e MASSARO, f. m. Cuftolle di cofe 
mobili, cioè maferizie , 0 demari per lo più appar- 
fenenti al pubblico . Fmren d'uns maifon + $. 
Per Uomo da far roba, e da manteneria. Fon me. 
conome + €, Per Vecchio, attempato , gra» 
i. Vieur; dgé . $. Mallara, per Fante, 
ferva . Servante . 

MASSÀRA , f. f, Como. inf. Quefo telo antico di 
lingua pon furà fiato ofervaro dal Monofisa , fecoa- 
do cui MatTara è voce Vemeziana, e vale lo Mledfo , 
che Maffaja + Fantefca, V. — 

MASSARETTA , f. f, Dim. di malfara ., Petite 
Servante . x Ù 

MAssÀRo, f. m. Vv. Maffajo, 

MASSERIA , f. f, Nome, chè davaf un tempo a 
una cata dì lavoratori, Maifon de payfsn . $. Per 
Quantità di qualfivaglia mercanzia . Qurmeire de 
marrbamdi;es. 

MASSERIZIA, £. £ Rifparmio. Éazrene®; drono. 
mie . $. Malerizia , pet Arnefe di cala. Uftenfîer; 
menbles i bardes , 3. Matterizia , per Mafferla , nel 
fignif, di qhantità dî mercanzia. Qaanrire de mor 
ebandifes, $. Per metal. in ifcherzo , prende per 
li Membri genitati  V, È * 















































MASSERIZIÀCCIA , £. f. Pegtiorat. di . 
a, Vieilies harder; dueseaie III ; lari 
files . ] 

MASSERIZIÒSO, SA, add - Maifajo, buon econo» 
mo, rifpararaate , che fa mafferizie , Bon menagero 


ben econome . . 
MASSERIZIUÒLA , f. f. Dim. di mafferizia. Po 
pit menble > petiry ufenfiles ; menmes Bardes 
MASSETÈRIO, f. m. Var. Dif. Nome di alcomi 
mufcoli rriangolari , i quali fpiccandofi dall’ offo jam 
gue + vanno a fisire nella mascella inferiore, Maf- 
ener. , 
MASSICCIO, CIA, add, Gea, tatto folido, 
forte. Ms@if ; Solid: ; (pais. $. Per metaf. Saten. 
ne, accreditato. Primcipa! ; folide ; acerddità ; sfe 


mommé . 

t MASSILIANISTA, f. m. Eretien che pretendo. 
va acquiftarfi la totale perfezione cnitiana colla fo. 
la orazione. Maffilia ‘ 

MASSILLÀRE, add. d' ogni 
elfo che mafcellare. Mazilia: 

MASSIMA, f. f. Detto comunemente approrato. 
Maxime ; axiome ; réele. $, Mafima, nota mufca- 
le di valore di oto battute , Maxime, © . 

MASSIMAMENTE , MÀsSIME, MÀssiMo, avo, 
Particolarmente. fur.romt ; primtinslemene 

MÀSSIMO, MA, add, Grandifimo , Supreme ; 
erci-grand ; le plus grand. $. Cerchio maffimo , » 
dice Quello, che divide la sfera in due parti egua. 
li. Le grand cerco. 

MASSO, £ m. Propriamente Saffo grandifimo, 
radicaro in terta . Roe ; rocber ; griffe pierre prifsme 
dement cafonice en rerre , 

MASTACCO. V. Atticelato , 

.MASTELLO , £ m. Sorta di Vafo, che è una fog» 
Bia di rinozza. Cuvette; Bsignoire.. 








T. Anssomics, Lo 















e falmi, e paterno. 
firi ; Mafficar le filiabe. der pfezumes, des 
pateradires ; mamger les fpllabes, 6: Mafticare , fg. 
vale Bene efamimare alcoma cola feco medefimo rae 
gionando tra fe . E in queto Significato dicefianthe , 
€ più comunemente Ruzumare. RAumimer ; er 

mer cn Joi.mfme. 6. Mafticar male uma cosa, vale 
dattarcifi male, o fopportaria malvolentieri. «Md 


frein; endurer cu Souffrir fore impaticna= 
mi quelgue chofe , pa 
MASTICATÌCCIO, fm. Lacofa mafticata.. Mor- 

















crau mdehé . o È 
MASTICÀTO, TA, add. Da maflicare. Mdarbé. 
MASTICA RE, v. m. d'ase dell'ofo, Che ma 


fica, e propriamente dicefi di Chi è avvezzo a ma 
Qicar tabacco . Macbeur de tabac. 

MASTICATÒ RIO, IA , add. T. Medice; Appare 
tenente a mafticazione . Mafticarcire . 

MASTICATÙRA , f. £. La cofa mafticata , i mae 
Ricare. Maficstin , & ce qu'on 0 masse. È 

MASTICAZIONE , f,f, Il maflicare , mafticomene 
10. Mafticarion. * 
MASTICE , f. m. Mafirice , maftica, e maflico. 
Ragia di Lenvifchio, Ma/tie ; gomme de semsifiroo. 
$. Fer Una certa colla, che fanno È Leenajuoli con 
cacio, acqua, e calcina viva. Mafie on eolie de 
Memuifier , 

MASTICÌNO,, NA, add. Da maflicr, Do ma 


ie, 

MÀSTICO, (. m. Maflice, V. 

MASTIETTÀRE , v. a. Accomodar checchelfia 
se mattietti. Ferrèr ; smertre les poumoellti ow les 

Ùs. . 

MASTIETTÀTO,TA , add. Da mafliettare, Fer 
mi o 

MASTIETTATÙRA ; f. £ T. de' Megnani. No 
me generico de' ferri , che fervono a maftiettare, © 
lo flato delle cofe maftiettate . Pemrure. | » 

MASTIETTO, f. m. Uno frumento di metallo y 
0 d'alera materia per ufo’ inferufi in anello, 0 in 
altro trumento vuoto, ad elfo corrifpondente. ‘Pas 
melle è $. Pet Rrumento compofto d'uno, o.più s- 
nelli, e d'un arpione incattrato in eli, e d' 
Ordigni a questi fomiglianti, per ufo di tener con- 
Giunte infieme le pasti di qualfivoglia arnefe , che 
abbiano a riplegare, e volgere l'una fopra 1° ultra 
Firber © conte fiches . w n 






ve da Fortij. 
parte dello ftrumeato detto vite, 


MAS 


$. Per Sorta di frumento , che 
carica con polvere da archibufo , per fare Arepito 
occafione di folemmità , e fimili, Bofse. 

. MASTOIDÈO, f.m. Vor. Dif. Uno de’ mufcoli del 

capo , il quale ferve ad abballarlo. Mafteide. 
MASTRA , Taf. Verbal, fem. di maftio, Muf. 


mute. 
MASTREVOLMENTE , avv. Sa/wim. Macfrevol. 


mente. V. 
MASTRICE » VW. Maffice. 

MASTRO, £. m. Macîro. Mafrre. $. Mafiro di 
Îrade, Colui, che foprintende alle ffrade. Le vo- 


**iastro, TRA, adi, Primo, principale. Prio. 
s4ip3!, Mafira (ala, mara porta, par fortezza. 

MASTRUSCIÈERE, e MASTRO USCIÈRE, f. m. 
Mar" ufciere | Portiere. Huigier ; porricr. 

t MasuliTo, f. m. Scialuppa indiana, le cni 
bordature fono intrecciate, 0 cucite con dei fili d' 
serbe e le cui calafatature fono di alga. Mafulir. 

MATASSA , f. f. Certa quantità di filo avvolto 
Sall'afpo , 0 fal guindolo. Érbevesw. $. Matalfa, 
fs. vale Viluppo, gruppo di cafe , 0 numero confu= 
fo di perfone. Tot; amas; sreupe. Una tal matalla 
di offervazioni va po: conferendo , ec. Matale di 
ferventi , e viluppi d'amanti. 6. Arruffar le mataf. 
fe i modo ballo , vale Fare il ruffiamo. Fuire ie ma. 


gueresa . c 
MATASSÀTA, ff. Quantità di matafe. Piu. 

Acurs tebevanz. $. Fig. vale Viloppo, imbroglio. 

Brsuillamini ; emabarras . = ari 

. MATASSETTA , (. f. Voc. Dif Dimin. di mataf- 

fa, mataMaa, Perit éebevcau, hi 
MATASSINA , f. f. Dim. di mataTa. Perir debe. 


la chiocciola . Vis. 


Vea . A è 
MATATESI, (. f. Salvim. Figura, per cui fi pro- 
lonza la parola, Serze de figure par laguelle cn al. 
deste nm mot, È _ 
MATEMATICA , f. f. Scienza intorno alla quan. 
più. Marbemsarigne , T. Per la Scienza d' indovina. 
Te. La divimarica . n L 
% MATEMATICÀLE, add. d'ogni r. Apparte. 
uBgnte è matematica» Qui apparricne aux masbima. 


ia 
MATEMATICAMENTE , avv. Per via di mate. 
Matica . pasaficantigonmane i Seton les végles de 13 
marhimetigue . 
e MAT EMATICO, f. m. Che profella matematica, 
Marbénsaricien . $. Per Indovino , Dervio. 
ATEMATICO, CA, add. Di matematica, che 
«pertiene a_matematica. Marbemastigne . 
* MATERA, f. f. Marcria. V. 
- MATERASSA , f. f. V. Materaifo, 
+ MATERASSAJO , f. im. Quegli, che fa le mate. 
ralle , Marelaffier . 
-; MATERASSATA , f. £ Cr. N. Colpo, a caduta 
fopra d' una materalfa . Coup gu' on donne en som- 
bart fur um matclas , _ . 
MATERASSÌNO, f. m. Momof, Dim. di materaf. 
fo, materalfuccio . Perit matelas. 
+ MATERASSO, (. ma. e MATERASSA , -f, f. Arne. 
fe da letto , ripieno per Jo più di Jana, ed impunti. 
to, per dormi:vi fopra. Muteas. 
MATERASSÙCCIO , f. m. Dim di materaffo, Pe- 
nit marcias. . 
. TERA, Che anche anticamente fi diTe MA. 
RA, ff. Subbie qualunque componimento, 








© cosa Senfibile, 0 intelligibile | Maridre. $. Per Ca- 
gione, motivo. itre ; Sujct ; taufe ; motif ; ce- 
calom. Dasolie materia di deficerare altra » volta 


uetto , che già fentiro avea. $. Materia, per Sag 

ito argomento. Mar:dre ; fusst ; ttéme ; champ, 
x Uicir di materia , vale Ufcir del (tano. Exrnrvs- 
quer; perdre i’ cl} $. In materia di checchelfia, 
wale lm propofito ecchellia , in ordine a che:- 
chellia, Au /ujet de ; cn matitre de ; em fatt } Ju 
da chofe cm far ce qui vegarde les chefes domo il 1° 


gir. 
MATERIALÀCCIO, f. m. Mapal. Peaz. di mate 
riale, fear * forre mate 
» MATERIALE,.f. m. e più comme 
RiALI, nel sumero del più . Materia 
fivog. + Marcrianx, 
MATERIALE, add. d'ogni g. Di materia. Ma 
ntrie! ; compofé de ire. $. Per Semplice, mx. 
fi di rutte le cole, che non 
prlite dall'arte. Marerici; 















arte. 
MATERIALETTO, ETTA, add. Msgal. Dim. di, 


materiale , Um pew marsrie!. 

* MATERIALISMO, /, Voce dell'ufo, Kpotefi, 

« dottrina-del Materiali Adateriatifme . 
_MATERIALÌSSIMO , MA, ddd. Superi. di mate 

niale. Très marcrie!. 





MATERIALISTA , f, m. Ware dell'ujo. Quel Slo., 


Noto, il quale ammette un MI principio materiale 
di tutte te cofe, Marcriatifte . 
RIO, Cf. Aftratto di mate. 
ria re materiale . 

MATERIALITÀTE: $ Masdvizlità - sa 





MATERIALMENTE, add. In modo materiale,‘ 


fecomdo la materia. Masérie/iement. G. Per Rozza- 
‘mente, feaplicemente , grallolanamente. Groffere- 
ment ; fusa . . 

* MATERIATO, TA, add. Di materia , compo- 


MAT 


Mn di materia. Marérie! ; compofé de matitre. Co. 
fe elementare , © materinte. 

* MATERI + SA , add, Che dà materia. Qui 
doone matière su fujer ; qui induit , qui porre è 
quelgue ebole. Cole materiofe a peccare, 

MATERNALE , add. d'ogni s. Materno, da ma. 
dre. Marerma!. 

MATERNAMENTE , avvetb. Da niadre, Maser. :| 
mellement ; d'une manidre marerne!le. 

MATERNET » ff. Aftratto di madre; 

MATERNI DE, qualità, o ciTer di madre. 

MATERNITATE, Maternite ; trani gualite 
de mire, x 

MATERNO, NA, add. DI madre, attenente a 
madre, clie deriva da madre, che è da canto di ma- 
dre, Mitsrnel. 

MATE: Ò7Z0LO , f. m. Pezzetto di legno riton. 
do, che fi lega colle chiavi per non lc perdere; 
Merttav di Bois auguel an troufezu de cleft ef at- 
nache, $. Diccli in proverb. La chiave, e "È mate. 
roazolo , di Due , che vadano fempre infiete. faiar 
Reck & fon ebien, 

MATITA. V. Amatita, 

MATITATOJO, (. m. Stramento piccolo fatto a 
guita di penna da ferivere , detto dalla matita, che 
vi fi mette per ufo del difegmare. Porze crasso. 

MATRACCIO, (. m. Vafo di vetro a guifa di fia. 
fco col collo lunzo intorno a due braccia ‘ad ufo di 
Billare l'acquavite. Marras. 

MATRE. V. Madre. 

MATRICÀLE, f. f. Erba nota, com altro nome 
detta camamilla. Murricsire. 

t MATRICARTO, f. m. Spezie di pianta ; cen- 
taurea minore. Perite cemraurde. 

MATRICE, f f. Quella parte del corpo, dove la 
femmina concepifce . Merrise, $. E per metaf. fi di. 
ce della Terra, c de' metalli. Matrice, Scinì natu» 
ralmente mella matrice della rerra contenuti. 

MATRICIDA, £. m. Voce Lat. Ucciditor della 
madre. Mutricide ; celui qui a rué fa mire, 

MATRICIDIO , f. ra. Ucc della madre, Ma 
rricide ; Ceri de celui qui a Ja mere. 

MATRICIÒSO , SA, add. Reg, Che patifce di 
mal di matrice. Qui ef fujcr aux affeltins byfteri- 


ques. 

MATRÌCOLA , £, £. Taffa , che l* artefice paga at 
comune per porere efercitare la fua arte. Masrirnle. 
$. LI libro dove fi regifrano quelli, che fi mettono 
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giuoco dell'ombre fanno le tre prime bare. Mu. 
sador. 

MATTAMENTE ,'avverb, Con matteaza; Polfe- 


Ment } co fiu, 

MATTÀNA, f. £, Una fpezie di maninconta rata 
da rincrefeimento , 0 da non fapere che fi tare, c lo 
far così fi dice Sonare a mattaza. conapî dev 
Joi méme . 

_MATTAPÀNE, f. m. Alcuni dicono efftre on'an- 
tica moneta Veneziana d'argento , di valuta di quat- 
tro foldi , monmoie de Venife. 

* MATTARE, v. a. Dure fcaccomatto ; termine 
del giuoco lì Scacchi. Marer ; doamer éebee © 
mar. $. Per fimilit. vale Confoadere , vincere , fu- 
perare. Msrcr ; bumllier ; vainere $ confondre. 

MATTATO, TA, add. Cr. im Msrro. Da mat- 
tare, che ha avnto lo fcaccomatto, Gui ef mar; qui 
a reco dehee & mar, è 

MATTÈA, ff. Cor. fort. e Cr. im Dondolore, 
Uccellare la mattea, S dice prov. e vale Barlares 
beffare, mettere in novelle. Perfifer ; raitier ; ba 
dimer quetgri um. $. Dondolare la Martea , e Min= 
chionare la mattea, V. Dondolare, e Minchio« 
mare. 

MATTEGGIÀRE, v. n. Far mattezze, Faire # 
fou ; faire des fotier, 

MATTEMATICA, e MATTEMÀTICO, Cri M 
V. Matematica , e Màtematico. 

MATTERELLO , f.m, Quai matto, dim. di mate 
to, Perît fsu. $. Matterello, legno Inago, e ro» 
torido, fr cui s'avvolze la palta per ifpianatla, ® 
affortigliaria | Roniesò, 

MATTERÌA, £ £. Mittezza, V. 

MATTEROÒONE ; f. m. Macto; V. ‘ 

MATTERULLO, fuf. n. Quafi matto. Un peer 


fou 
ZA, Lf f Afratto di matto. Fetie; 

MATTIA, miamie ; dentence + 

MATTINA, f. f. La parte del giorno dal levar 
del fole fino a mezzodi. Le matin. 

MATTINÀRE, v. a. Far mmtinata. Donmer 1" 
auside. $. Fig. vale Recitàre, 0 castare il mattu- 
tino. Chamrer masimes. 

MATTINATA, f. f. Il cantare, e "1 fonare, the 
fanno gli amanti 1n fal marrigo davanti la cala del. 
la innamorata , come Serenata quel della nutre, € 
al fereno. Anbade. $. Mattinata , dicelì per Tut- 
ro lo fpazio della martina, come gioraata fi dice 























































alla talla, Masrlenics ; regiftres. per Tutto to fpazio del giomo. Murinee. $. Per 
MATRICOLARE, v, a. Regiftrare alla matrico. Compofizione da cantarfi per mattinata, CAinfom 
la, Immarriculer ; envégifirer. $. Matricolare , Voc. } om sure piece paur sbamrer è la porte de fa rasi» 







Per far pagar la matricola. Frire parer la 
; cute. $. Talvolta vale anche Pubblicare. Pu. 
ner, 
MATRICOLÀTO , TA, add, Da matricolare. Qui 
A pris fes masricules. $. Per metaf, vale Grande, 
folenne . V, ” 
MATRIGNA, f. m. Moglie del padre di colui, 
a cui fia morta la madre. Mardere ; delle-mdre. $. 
Matrigna , fig. vale Cattiva madre, donna brufca, 
e auffera. Mauwsife mire ; mardire, G. Dicefi in 
proverb. Il figliolo della mala matrigna, da favola 
mora. Qua uno rimafo fenza la fua porzione per 
coatribuzion di ciafcuno ha poi più, che gli allri. 
Esre le mieux parrage + 
MATRIGNARE v. 
MATRIGNEGGIARE, tr 
Azir cn mirdrre 
MATRIMONI ÀLE, add. d'ogni g, Di matrimo. 
nio. Murrimonial ; comjutal, 
MATRIMONIALMENTE, avrerb. Con matrimo. 
nio, per via di matrimonio. Per mirisge. 
MATRIMONIO, Cangianzione dell” unma , 
e dcila donna. Ma + $. Confumare il matrimo. 
mio, vale venire all'atto del congiugnerii colla mo- 
gie. Comfimamer Je msrisge. hi 
MATRINA , f. f, V. Madri 
MATRISAIVIA , ff. T. di 


sreffe + 

MATTINATOÒRE , f. ni. Che fa la mattinata, @ 
v' interviene, Colui gui donne ume mutate. 

MATTINO, f. m. Mattina. Le moria, 

MATTIsSIMO, MA, add. Sup. di matto. Tris 
for; fon d Hier, 

* MATTI * f. f. Miattezzi . VW. 

MATTO, TA, add. e talora (. Pazzo, fiolto. 
Fon; cxtravagant. $. Matto, talora in ifcherzo, 
G vola per Grande, Grand ; dimefurt . Che fi divan 
di matre ballonate . -$. Effere come il matto ne' ta. 
rocchi, vale Entrar per tutto, ed effervi accetto, 
grato, Éere fe frvri, l'bommeda je, $. In pro» 
verb, Chi nafce matto, mon guarifce mai : per dimo. 
ftrare la difficoltà di gnarine dal snal della pazrti. 
La folie et um wost prejzoe imcurabte. 1 Franceli 
per dir preffo a poco lo fReffo direbbona . 1! a rom. 
poorrs èré fam, ilme guériva jimais. $. Pore in prov. 
Sa meglio il marro i farti fuoi , che st favio quelli 
d’alervi : per dinorare cosofcerfi meglio da checchef. 














ba è affwire d des fous om rifque de 
i, Andar niarto di chcechefîa , vnle Du 
derarlo ardenti(fimamente . Érre de quelgue chi» 









‘emplicitti . Lo fitef. 








fo, che menta kreca. Ormafe ; toure-honne, fe inner Pm fanbaitet avet po, $. Matro , per 
MATRISELVA , Lf. T, de' Semplicifti, Lo ftef- to, add, da martare . Qui ef mar; gui a ro. 
fo, che fe v. l cebee mar, 


MATTOLINA, L£ Cr, iv Asiodolz, Spezie di 
aftodola piccola. Farfonfe ; alsueste de pri 

t MATTONAMENTO, f, m. Pavimento di mat» 
toni; Ammartonato, V. 

* MATTONARE. V. Ammattanare , 

MATTONÀTO, f. mi, Ammattonato. Pavé de 
carreana , 0 de Brignes. $. Reftare tn ful matrona» 
to, diceli di chi 6 riduce in effrema povertà , .c si- 
mane femza niente . Reffer fur la poitte, 
4 MATTONCELLO , fm. Dim. di mattone , Perle 
pigue + a 

MATT E, f. m. Pezzo di terra cotta di forma 
quadranzolare per no di murare . ha diverfi momi 
fecondo le diverfe forine, dicendofi Quadruccio il più 
grafo , Pixnella il più fottile, e Meszana quello di 
mediocre groffezza | Brigwe ; garresm, $. Durc il 
mattone, è Quando 2' panni lan, com na mattoa 
caldo favvi un cencio molle, fl Hevan lc grinze. 
Donmer fa enite aux drapr. Les Drapieri difent anfe 
A, Tuiler, $, Oade proverb, Dare, 0 fire il 
mattone a uno, vale Dirse male, fargli alcun da 
20, 0 mald'importanzi. Diebirer guelgu' mò d del. 
les dears 3 l'accommoder de tomres pitces. 4. Mation 
dupra mattoge , fosta di quer fatto Sauapicemcnta 
cs È iene” 1107 eta 


MATRONA, f. £ Doana autorevole per età, e 
per nobiltà. Femnse re/pPMable par Jun dee, @& 
par ja condirion. 6. Matrona, vale anche Setva di 
cià, e di fperimentata fedeltà, Sertunte dgre & fi- 


delle + 

MATRONÀLE , add. d'ogni g. Di matrona. De 
Serame de qualine . Viola Marromale , V, Elperide . 

t MATRONE, V. Madrone, 

MATRONIMICO , CA, add. Sr/tie. Che prende 
la denominazione della madre. Qui prend 4 mene de 
da mire, 

® MATTA, f. f. Stuoja, e propriamente quella, 
che laroravano , € in cui darmivann, e Oravano i 
monaci. Nor. $. Matta, Caftix/. Per Greggia, 
ficolo , Tronps, en tronpesm, 

MATTACCINATA , ff. Fegner. Giunco, 0 rap 
prefentazione futta da'mattaccini. Muraffas. 

MATTACCINO, £ m. Giòcolatore è e. faltatore 
mafcherato. Mar:gins. 

MATTACCIO, (, m. Pegg. di matto, Ua grand 


FAIATTANONE + T. ma, Maga/. Voce fpaga. Ucci. 


disore , ed è proprio foprannome , che fi dà alle car. 
te nomate fpadiglia , maniglia , 6 bafto, che nei 


- 
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di mattoni , che asche fi dice’ foprammattone affolu. 
tamente. Murailles de brigues . 

MATTONIÈRO, (. m. Sem, Artefice che fa i 
mattoni, Fornaciajo di mattoni. Brignerter. 

MATTÙGIO, IA , stà. Aggiunto ci pafera, 0 di 
qualche altro uccello, che ne denota una fpezie mi- 
more dell'altre. Épisbére gu' cn donme è guelgues 
cifezuz pour margner gu' ils font de la pius perite 


DA 
ATTUTINALE, add. d'ogni gi Del martutiao , 
di mattutino. Du marin. 

MATTUTINO, f, m. Mattina , il principio del 
giorno, Le matin. S.Fror. Chi ha'l ma) vicino, ha 
"I mal mattotino. Qui è ee montais uoifa, a de 
maureifes marinées . $. Per l'Ora canonica, che fi 
dice la mattina inzanzi giorno da'Sacerdori. Les ma- 
fines. . 
ATTUTÌNO, NA, add. Da mattina. Du ms 


rin. 
MATURAMENTE, tvverb. Con maturità , confi. 
deratamente, con configlio. Merement ; aver besu. 
coupde veflezion, 
.MATURAMENTO, f. m. Il maturi 











i «+ Motu. 
rire. 
_MATURANTE, add. d'ogni g. Che matora. Mii. 


ELLE 

MATURÀRE, v. n. È il venir de' frutti a per 
fezione. Mwrir; devenir mir. $. Maturare, in atr, 
fignific. Ridurre a maturità. Mairir; rendre nur, 

, Per metaf, in att, famf. Dar fine. compimento, 

‘omfomaraer è acbevér; denmer 13 dermidre main. $. 
Matorate fo letame, per fimilit. va nfracidare , 
V. $. Per Fiaccare , Afficbolire. V. 6. Per Fare al 
cusa cola confideratazicate, € con mafnorità di cosfi- 
glio. My rificabir ; pafer par l'alamiic. $. 
F maturare, fi dice dell apolteme , ec. che fi avv: 
Cinano al foro maggiore aumento, Mgirir; afem 
4 vemir d fuppurarion. $. Col tempo, e colia 
Ppazlia fi maturan le fo:dbe, e le nelpole. W. Pa. 


giù. 

MATURATIVO, VA, add. Che matera. Quei for 
migirir . Pariandofi d' unguento , 0 u'impiatro, Ma 
teranif; Jupporatif. 

MATURATO, TA, &él. Da maturare. Moi 
S. Per invecchiato . Uli 

MATURATRICE, v. 
qui fait muri pu fupparer, 

MATURAZIONE, f. f. tl maturare. Marariré, 
1 Chimici dicono Maruraticn . 





























Che matura, Qui muirit; 


MATUREZZA , £ I. A@ratto di maturo, Mars 


rité . 
MATURÌSSIMO, MA x add, Soperl. di mataro. 
T.trmor, 
MATURITÀ, 
. MATURITÀDE, 
MATURITÀTE, de V dge; dee 
wuir. $. Per Saviczza . Marmrire a' ejprit; fagefe ; 
encanfipeffion, 


ff Matorezza, Marmi 









circolperro , 
Prusent ; fare ; circonfpett ; reten Veferné., ii 


Paziente nell' an 








s_fizur 
IO, atto, proporzionato, Pref 
mtaggio g:à matera. Filje em 

MAVÌ, f. m. Colure fini 
thiaro . Elem clain, 





all'azzurio, ma più 








mmai, VW. 
« 0 ed.fizio fepolera. 
eretta per adorna- 


Egron ; 
Quel baflon noderuro , e 'groMo, e ferrato, che f 
porta in battaglia, MsJue. fa queto fignificaro fi 
dice anche Mazza ferrata. Brio d’ etc. $. Mazza 


darwerre, $. Mazza, per 


ca palo. Miller. $. Mazza de' Pirtori, VW. Hac 
cherta. $. Mazza, Por. Di”. T. degii Stimpatori » 
Reel ferro iungo da die braccia, cel quale fl muere 
la vite del torcolo, Barre, $. Menar la mazza ton 
ca, che Bil Trattar fenaa rifperto ognuno a kn mo 
co, N'ovsirancon menagement. $. Mesare , O10n- 
dirre alla mazza, n Soli , vale Tracite. Trabir, 
$. Merter gronpa mizza, vale Dir quello, e più, 
che nos ficonviene, Zn dire rep $. Alzar la seas. 
3a, vale Appreftare \l salligo. Freporer Je ehfri. 
miss. 5. Mazza, firurat. Inferna del Capitanoto, 0 
GCentralato. Pasen de commondement. $. Mazaa, 
Wir. Dif. Nome di uo grolfo martello di ferro, che 
da via parte è piaro, e dali’ nitra groTumacare ap. 
Postato, ad ufo per To più di fpezzar mali, è pie 
troni . e diceri anche Matsa di ferro. Afigacneo, 








MAZZACAVALLO, £, m. Sirumento , che fetve* 


Per attizner acqua da' pezzi, ed è ùn legno dilicato 
Fopra ua altro , che s'abballa , © alza; e ulafi per 


MAZZO 
lo più negli orti, Fegie; ssfcole è puifir de ! 


n è 
SPMAZZACCHERA + f. f. Strumento da pisliare an. 
guitle , e ranocchi al boccone. foffrumeas è prendre 
des anguilies. $. Pigliar a mazzacchera , vale 
Pigliar al boccone . V. Boccone. 2 
AZZAFRUSTO, f. m. Afta lumga braccia quar 
tro, c legatovi una di cuoio, gitta la pictra 
a due mani a modo di manganella . Baliffe ; eiachi. 
me avec Laguelte om lamgoir der pierres. $. Mazza 
froto , per metaf, Membro Qenitale . Le memabre gé 


dal, 
""MAZZAMARRÒNE ", Soprannome in iftherzo , 
ché denota Groffalano , Scimunito , Babbione , Bag- 


eo, V. 

a MAZZAMURRO, f. m, Tritume, o rogtame di 
bifcortto, Mickemeure, 

MAZZAPICLHIARE, va. Percuotere com mazza. 
picchio . Fripper sver no malllet. — B 

MAZZAPICCHIO, f. m. Martello di legno. Mui!. 
let ; magilicebe , $. Fer metaf. Membro virile. Le 
menabre vivit. $. Mazzapicchio fi dice anche a uno 
frumento meccanico, detto altrimenti Fillone, 0 
Mazzeranea . V. 

MAZZASETTE, f. m. Guarie. Ammazzafette , 
Sgherro, Bravaccio, Maramere ; avalear de ebarret. 
tes ferréei > favx brave. È 

MAZZATA, f. f. Colpo di mazza. Ceup de fé. 
son; coup de mafe. $. Mazzate fudice , 0 da cie- 
chi, vale Mazzate fode , folenni , fenza diferezione, 
© fenza badare ove fi dieno, Grandi conpe de Fd- 
mon. 

MAZZATELLO, f. m. Mazzetto. V. 

MAZZERANGA, f. f. Strumento ruflicano , fatio 
d'un legno colmo, piano mel fondo , frto tn una fot- 
til mazza a pendio. Mie ; Asrre ; demeifelte. 

MAZZERANGARE, v. a. Percuotere, 0 picchia. 
re con mazzcranza. Hier; fe fervir d' une bie ; 
bstrre avie ume Bie cu denacifelle . $. Fire. vale Bat. 
tere, Calpoftarè, adfodar co' piedi. Fonlcr sor 


seta 
PMAZZERARE, v..1. Gittar 1° como ia mare ia 
un facco lezato con una pietra srande , 0 legate le 
mani, ei predi, e fato ‘al colto » Jerer 
quelgu' un dans i° a ave ame grofe pierre su 


seu. 
MAZZERÀTO, TA, add, De mazaerare, Jeré 
dans l'ean aver art "e au 
MÀZZERO, f. m. Batone pannocchinto. Pdrsm 
novenr, du gui a usi gres bout. $. Per Pane azzi. 
mo, mal Itevito + e foéo. Peio /rard, c0 stime. 
MAZZETTA ) È f, Cel Sorta di martello grof- 
fo, Mailtet, 
MAZZETTINO, 7 f, m. Din, di mazzo. Ren. 
MAZZETTO, quer ; perite Botte, perit pa. 
quer. + $. Mazzetti pur anche fichiamano due pezzi 
di legno d' una batca , 0 battello , che fervono a le. 
gare Je colle con le due corde del davanti . Pou- 


quers . 

MAZZICÀRE, v. a. Percuotere con mazza. Fd 
tommer ; domutr des ccps de baron, $. Mazzicare, 
per Battere il ferro caldo, Forger, ow Barre le fer 


è ebsud, Li 
MAZZICATÒRE, v.m. Che mazaica il ferro cal. 
do. Ferrero . 
MAZZICUTÀRE. V. Tombolare . 
MAZZICUIO, £ m. Tomboio. V. 
MAZZIERE, f. m. Servo di Magiffrato, che por 
ta avanti a° foci Signori ln mazza, fegno d' au- 
torisà. Magier ; Paromnier ; Bedesu, $. Per Litto» 


re. V. 

MAZZO, f. m. Una piccola quantità d'erbaggi , 
o di fori, 0 cole fimili legate infeme , Bonguer ; 
Berte . $. Mazzo , per Mazzapicchio , o maglio grof 
fo. Mailtet , $. Per una quantità, o nnione di 
checchellia . Borse ; liafe. $. Mazzo di carte : di. 
celì Tutta quella quantità infieme , che ferve per 
Riucare . Jeu de cartes , $. Mazzo d lettere, Una 
quantità di lettere legate infieme . Pugner 
tres. $. Mazzo di tor.ti , © altri wecelli, s 
Sei, columandofi in Tofcana farse i maazi di 
numero , Six griver arracdrcs enfemuble . $. Entrare 
nel mazzo, o metterfì in mazzo, vale Ihirometterh 
im una faccenda. fe mygisr dans Igue aFrire . $. 
Alzare i mazzi, che vale Andar con Mo. Tirtr 
Les chauffes ; prentre Jom fac & fes quitica ; river 
de longue ; 3° enfuiv. $. Alzare i mazzi, più comu- 
nemente vele Adirarfi , alzar la voce, gridare . fe 
mestre em colo. A 

MAZZUCCHI ÀAJA , f. f. Quanrità di mozzocchi . 
Tiguon, cu pris tomper de chevens , 0w gros pagner 
de quelgue choie, $. Per Facitrige di Mazzocchi . 
Coiffeufe + 

MAZZÒCCHIO, £ m. Quantità di cole ridrette 
Infieme a guifa di mazzo, e dicefi propriamente de” 
Cay delle donne iegati tutti infieme in un mar 
20, Tignen des femmes ; rreffe de chevenn ; botte, 
to pagues de quelgue chofe . €. Mazzocchio , per 
Moltitudibe , Treppa. W, £ Mazzocchio, per Tal. 
lo di radicchio , indivia, ed altre erbe . Trome, cu 
tejison de cBicerte fauvaze , d endive , E, $. Max. 
attch'0 è anche una fpezie di graco. E/pere de fro. 
ment. 

MAZZOCCHIÙTO, TA , add. Panrocchiuto , Now» 
cus i qui a an grey feut, Di di 












































MAZ 


MAZZOLÌNO, f. m. Dim. di mazzo, e quando fl 
dice fenz’ altro aggiunto, s'intende di fori. Bou- 
# _%). Fare al mazzolino, è givocare ad vas 
orta di givoco, che fanno i fanciulli con ua maz- 
20 di fiori, affumendofi ciafcheduho d’ effi il nome 
d' uno di quei fiori, Jower è um certzia jeu d' em. 
a » gui confille è prendre le nom de gquelgue 

ent, 

MAZZUÒLA , (. f. Dim. di mazza. Bagwette ; 
eroferte. $. Mazzola fi dice ancora , Una forta i 
fupplizio dal percuoter, che 6 fa com un mazzo o 
mazzapicohio i condannati alla morte. Serre de fup. 
plice, par leguel cm offomme un crimine! aver une 


. 
MAZZUÒLO, f. m. Dim. di Mazzo. Perir 6tw- 
de . SI. Per quel Martello di fer. 

€ Scultori lavotano . 

* Mapmwami . Martelli 
he fervono a frarpel= 

Marresn d' tism 
imano gli Aerie 
tori, quetto con che fchiaccian le zolle, Cage. mor. 
re. $. Mazzuolo di legno ad ufo di var} Artigiani y 
Mailiccbe , 

ME, Propusziato, coll’ E fretta. Voce del pro= 
nome Io ne'cafi obliqui, che talora fi ufa anche 
fenza il fesno del cafo . Oltre all’ alere maniere 4” 
ollerva, che accoppiantolo colle particelle Il, Lo, 
Li, Gli, La, LE, fempre fi pone avanti di quel. 
lo; e avanti a talî particelle non fi porrebbe Mi, 
ma fempre in fca vece fi ofa Me. Moi, me, &r. 
5. Me, quando è poflo avanti alla particella Ne 
affitta, a non affiffa al verba, è fo fiefo, chel 
Mi, che accompagna il verbo, e fallo neutr. pal. e 
talora ha forza Semplicemente di particelta riem 
pitiva , 

ME’ 
























promunziato colì' E larca, e fermato com 
apo@trofo , vale lo Mello , che Meglio. Miesr. $& 
Me’, pronuaziaro col'E larga, colla prepofizione 
Per, avanti, vale lo fiefio, che Per mezzo, prefo è, 
fra. Parmi ; entre ; au milien; prés de... 
MEANDRO, f. f. Peig. le. Giro quafi imperfera» 
tabile, ravvolgimento intrigato. Mramdre; Anso 


fire. 

® MEÀRE: v. n. Trapelare, Trapaffare » V. 

MEÀTO, f.m. Via, o canale de'corpi, per don 
trafpirano , 0 fimili, Pere; camat. $. 
orinario , chiamaft l'avertura, © l'orificio dell’ u- 
retta, che è pià corto, più largo, £ meno curve 
nelle femmine , che neeli vomini , è immediata. 
mente al di fotto della Clitoride .. Camel de !* rd 


tre + 
MECCANICA, f. £. Quella feîenza , per la 
le & nrifara la refifenza, 0 momento de' pefi e 3” 
agevola il maneggiargii. La meeéeanigne. . 
MECCANICAMENTE, avrerb. In modo mecca. 
nico, con ifcienza , 0 artifizio meccazico, Mérenà 


quement. È 

MECCANICHÌSSIMO, MA, add, Segn, Gov. Su 
perl. di meccanico, Trés-mécsmigue . 

MECCANICO, CA, add. Vite, ahb'etto. Mées= 
migue ; vi mable » Bas + $. Arti meccaniche, 
dicono a difinzion delle liberali, Les arti méconà 
es + $. Meccamica , in forza di fuft. fi dice a quel» 
la (cienza, per la quale fi mifura la sefiffenza, ® 
momento de' pei. e s' agevola il maneggiarli . Le 
mecsmizme . $. Meccanico, pure in forza di faî. K 
ufa per Colui , ch'efe d'artt meccaniche . vîr- 
rifan, qui cuerce les arti mecamignes. $. Mecca» 
mico , per Profefore Scienza meccamica . Mées= 
nicien, 
































__MECCÈRE , Lo fief, che Mellere , ma detto per 
ilcherno , e in diligione . Megire, 

MECENATE, fim. Foce desi’ ufe . Nome proprio, 
divenuto appellativo , e dicefi di colui che favorifce , 
e protegge le fcienze, e le bell'arti. Mocdne. 

ECIUACAM, Cr. N. Mecivacan, V. + 

MECIOACAN, e MECIOCAN +» f. m. Rad' 
bianca, tagliata im fette, 0 in rotelle, che viese 
da una Provincia d'America così chiamata, Md 
cboacan ; rbubarbe Blanche . 

MECÒ + Voce compofta di Me; pronome, e delle 
prepofizione Con, che ralora è replicata fenza ne- 
cellità , ma per proprietà si tinguagzio. Aver moi . 
£. Talora fi prepone alle voci Medefimo , flelfo , e 
fimili. Avec moi.meme. . 

MECONIO, f. m. T. Medico, Spezie di Narco» 
tico, efiratto dal papavero. Méronium. $. Meco: 
nio, fi chiama pure quell eferemento nero, che $' 
ammaffa negli inreffia: del feto. Mesominm + 

MEDAGLIA , £. f. Spezie di moneta: Ozgidl in 
Queflo figmificato mon è più in ufo, fuorchè delle an 
ie Greche , e Romane, e anche d' altre 
lì qualfivogtia metallo, e grandezza . 

Medaglie fi dicon pure quelle [me 
prefe , 0 d'oro, 0 d'argento, 0 di 
ro metaljo , che fi fanno a menoria 
de ratto omini illuiti, 0 di Santi, e di for- 
ma fimile alle monete. Medai//i $. Diccli ia pro 
verb. Ii rovefcio della medagiia , quando fi vuol 
moîtrare il rovefcio, e "l contrano di theccheffia . La 
revers de la medaiile ; sont de compraite. fax 












MED 

» ® MEDAGLIÀTA, f. €. In fignif. di moneta . 
Tatto questo , che s'ha per pr una medaglia . 
Tout ce qu' cn a pour le prix d'une meumiie gu' 
om appellote médailie . ' ' 4 
» MFEDAGLIETTA , (. f, Dim. di Medazkia. Perise 
medailie . k È 
+ MEDAGLIONE, f. m. Accrefe, di Medaglia, Mé. 
daitton. $ Medaglione, Vafari. T. d' Architetu 
ra. Ornamento di mezzo rilievo, e di figura roton. 
da, in cui fia cffigiato il capo d'un principe, o d' 
altro perfomaggio illufire , o qualche imprefa memo 
rabile, Mesailiom; medzilie. a 

MEDAGLISTA , f. f. Chi raccoglie, 0 ftudi 
tiche medaglie; dilettante di medaglie . Medz: 


anti i 
PriEDENO. "Bent. Medeimo , metefimo , delle 
quali voci 1" ultima è la migliore. Meme. 
MEDESIMAMENTE , avverb. Allo flefa modo , 
fim:tmente , parimente , Parci//enicant ; memement; 
Semblabiement ; Se méme ; rens de meme, » 
+ ® Lil e . 4, f. Affratta di medefimo. 
> MEDESIMITÀ, Itentité + 
MEDESIMISSIMAMENTE, avverb. Sep. di Me. 
defimamente, De meme; rvus de meme ; de lame. 


me facon, 

nEbrsimissimo, MA, add Sap. di Medefimo, 
Tovt difsit le meme. 

* MEDESIMITÀ, V. Medefimezza . 

‘MEDÈSIMO, Che i Poeti dilfero anche Medel. 
mo. Prosome che non iflà fenza compagela di no. 
me, 0 di prosome giammai, e la fua terminazione 
con cli congiunta varia per pemeri, e numeri, e 
vale Stelo. Meme. $. Medefimo fi aggiogne an. 
che, quantunque fenza mecelfirà , alle voci Meco , 
Teco , Seco 4 e talora fi rrova ufatn anche nella 
terminazione makhile riferendofi a femmina. Aver 
mei méme, vu cm moi. méme . 

MEDESIMO, avverb. Medefimamente . V. 
. MEDIANA, {. f. T. Asatemice . Vena di mezzo 
alla Bafilica, ed alla Cefalica , che fi vede nell’ ar. 
ticolazione del cubo, 0 gomito, detta sache Co. 
«mune, perchè partecipante dell'una, e dell' altra 
delle faddette, Veine mediame, $. Per Mediatri- 


ce. V. 

* MEDIANO, NA, add, Di mezzo, mezaano, 
«mediocre. Meyem; mediocre , $. Mediana, ufato 
atm forza di ful. vale Mediattice. V. 

° MEDIANTE, Prepofizione dinorante Col mezzo , 
eoll'ajuto, 0 Per mezzo , 0 Per ajuto. Morenmant; 
ou moyem de ... $. Mediante, per Tra, nel mes. 
«20. Av milieu ; corre. 

MEDIASTINA, f. f, Poe. Dif. Una delle propag- 
sil del tronco afcendente della vena cava. lia 

[55 

MEDIASTÌNO, (. m. T. 4nsromica. Pannicolo , 
che divide il pero per lungo. Mediaftii 

MEDIATAMENTE, avverb. Contrario me 
diatamente , per mezzo d'altri. Mediaremene ; d' 
imme manjère mediare. 

MEDIATE, avveib. Contrario d' immediate. Mé- 


di: . 

MEDIATO, TA, add. Interpoflo , pofo in mea 
ao. Media: ; interpofe; mis au milieu, $. Per 
Comedo, accontio. Commese ; propre ; gui e d la 
‘porrte . Era in parte molto mediata da poter poi 


“più iermente prendere il regno d' 
PRAESTAT f. m. Mezzano , intercellore , 














i. 

















quegli, che omette tra l'una parte, e l'al. 
mi Med imerreeTcur ; emtremertene. 
»:$ DIATRICE, v. f. Intrrcedirrice. Mediarrice; 


cntremertcuft . 
* MEDIAZIONE, f. f. ceffone , interpofizio. 
ine. Médiation ; imercefh. emromife. « 
MEDICA » f. Î. Spezie di trifoclio, Lmrerne ; 
quedicano $. Medica, £ f, Bue, F. Per Medichrf. 
. MEDICÀBILE, add, d'ogni g. Che fi può medi. 
care s Atto a eller medicato , CocdriTFebie. 
MEDICAMENTÀRIO., add, m. He, Dicefi 
Codice medicamentario un libro che tratta delle 
medicine, Medicamensaire , u 
MEDICÀME, f..m. 11 medicare, medi. 
MEDICAMENTO. cina. Medicoment ; re. 


mide . 
MEDICAMENTÒSO, ÒsA, add. Red. Appa 
“nente a medicamento , medicinale. Medicame. 
medicina! . 

MEDICANTE, add. d'ogni g. Che medica. Mé. 


a. Curare le infermità; e fi ufa 
meutr, pall, Medicementer ; trai. 
+ ltd dimmer des remides. $. Figu- 
are ad alcua male, 0 difordine. Re 


-MEDICASTRO , f. m, V, Medicafimazolo . 
«_. MEDICASTRONE, f. m, Red. Accrefcit. di me. 
dicatro. Mredecio d'eau douce ; medccin trésigno. 


pane. A 
MEDICASTRÒNZOLO , f, m. Medico di peco 
«valore. Médecia d' cam. domce ; Médecin  igno. 


rant . 

MEDICÀTO, TA , add. Da medicare. Medica 
menti ; srziné, $, Vino medicaro, fi dice un’ In- 
fufione di erbe, ed altro nel vino, Infu/fom de quel 


que cofe dans du vin, 
























MED 
MEDICATÒRE, f. mu Colui, che medica. Mé 


ecio è 

MEDICATRICE » », f. Che medica... Celle gui 
on malzde + n 

EDICAZIONE., f. f. Ul medicare. L'appiizarioo 
d'un remide , 

MEDICÈO, EA, add..Galif. Del nobiliffimo ca. 
fato ec me de' Medici. De la mzijt@ de Me. 
dici. $. Mediceo, nome daro dal Galilei a quar- 
tro ficlle, che formano fatellizio a Giove. Les Sa 
vellites de Jmpiner + ; 

MEDICHESSA , f. Femm, di Medico. Femme gui 
Je mele. de Ja médecime . 

MEDICHÈVOLE , add. d'ogni g. Atto a medica» 
re. Propre dà guèrir. 

MEDICÌNA , f. £. Scienza, e l'arte del medica» 
re, e del confervare la fanità. Lo medesioe. $. Per 
Tutto quello , che s° adopera a pro dell’ infermo per 
fargli ricoverar la famità. Reméges; meidicsmens . 
$. Medicina , per Revanda, che abbia facoltà di 
evacuare. Médecine ; porisa ; breuvage . $. Medi. 
cina, fig. dice di tutto cià, che ferve a portar 
riparo , provedimento , o compenfo a. qualche in. 
conveniente, a qualche frentura, 0 -fimile . Remé. 
de. lo t’ infegnerò bea io una medicina , che tu lo 
farai fare a tuo modo, $. Cercare il mal per 
medicina , detto proverb. che vale lo felfo , che 
Cercare il mal cogne i Medici Chereber msibene . 
$. Nen re aver un per medicina, Non aver cola al- 
cuna , elfere al laftrico, N° gue i Seu, mi liewa 

MEDICINALE, £ m. Medicamento. Reméde . 

MEDICINALE , add. d'ogni g. Appartenente al. 
la medicina, da If + Médicioai, 6. Vafelli 
medicinali diconfi quelli , in cui fi contengono medi- 
camenti. Pafes Set médicamens , 

MEDICINALMENTE , avverb, Per via di medi. 
cina , a maniera di medico. Par Ja pravigue, cu 
per la comnoiffamce de la medicine . $. Per A guifa 
d'ammalato . À /a manitre d' nm maisde. 

* MEDICINARE, v. a. Medicare, V. 

® MEDICINATO , TA, add. Da medicinare, V. 
Medicato . $. Per Fatturato, V. 

MÉ DICO , f. my Maeftro di medicina , e quegli , 
che cura le infermità. Mederin. $. Medico pie. 
tofo , fa la piaga puzzolente, e dicefi dell’ eccedere 
nella compaffione. Trop ds compafion fsuvenr eft 
mwifitie. $. Cercare il tale come i medici: ed è 
Cercar di cola, che polla nuocere. Chereher le mal 
comme ici Mederins. $. Medico da borfe, vale 
Medico folamente buono a tirar la mercede , Mede- 
cia gel rive d La bourfe des malsdes. $. Medica 
da iole , medicaffronzolo , vale Medico di poca 
Scienza. Medecin d' can douce. A 

MÈDICO, CA, add. Di medico, curativo’, atte. 
nente a medicina. Medicina! ; médical ; de médeci. 
me, cu de méderin. 



































MEDICÒNE , fu. m. Accrefcit. di Medico, fa- 
vane, cacelleni , trds-babile Médecia . ° 

MEDICONZOLINO , {. m. Dim. di Mediconzolo, 
Us Medecin d' can dome, 

MEDICONZOLO. V, Medicafironzalo, 

MEDICUCCIO , f. mi. Capor. Modicoazolo, Me- 
diconzolino ., V. 

MEDIETÀ, (E Afratto,di medio . Mei. 

MEDIETÀDE, rié. $. Medietà, Term. del 

MEDIETATE, Cermerri, Amalogla, 0 pio 
porzionalità , che è geometrica, 0 arimmetica , 0 
armonica. Medietà Arimmetica è , quando la diffe. 
renza tra la prima, e la feconda , alla differenza tra 
la feconda, e la terza, ome la prima grancez. 
za alla prima. Mediéré ibeerigue . $. Medietà 
geometrica , Quando la prima differenza alla fecon. 
da fta, come la prima grandezza alla feconda, Me. 
diéré géometrigue . €. Medietà armonica » quando 
la prima differenza alla feconda , fia come la prima 
grandezza alla terza. Mediere barmemigue. 





MÈDIO, £ m. Pref. Ficr. Per lo dito più lun. 
80, ch'abbia Ja mano, così appelluto , perchè fta 
nel mezzo dell’altre dita, gt do milicu. 


MÈDIO, IA, add. Voce Lat. Di mezzo. Du 
lieu; miroren. 6. Medio proporzionale , Aggiunto 
di quella quantità di mezzo fra le altre due , a cui 
la prima abbia quella fesla proporzione, che ha effa 
cecina colla terza . Milieu de propirtiom. 

MEDIOCRE, add. d'ogni g. Meazano. Médio. 
ere; mepen. toa 

MEDIOCREMENTE, avv. Com mediocrità. Mf. 
diocrement ; tell, quellement . 








MEDIOCRITÀ , fu. £. Affratto di medio. 
MEDIOCRITÀ DE, è cre, mezzanità, Medio 
MEDIOCRITÀTE, erit 


MEDITAMENTO , £, m. ll meditare, meditazio. 
ne, € talora penficro. Méedisstion ; idée ; penfee - 
«Nacor non aveva null'altro mento, fe non 
di difliucgere , ec. Noccr me penfeis d assre chefe 
gu'd derraire We. L 

MEDITANTE, add, d'ogni g. Che medita. Qui 
medite. 

MEDITÀRE, v, n. Efercita ‘e 
e per lo più di cole face, e fpirituali. Medirer ; 
conrempler ; Songer ; (piculer ; refit 


chi. 
MEDITATAMENTE, avr, falvim. A calo penfà- 
to, Auciatamente, a dello fudio. De propo deslé. 









nella meditazione, 





river ; 


2 né; avec reflezione 
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MEDITATÌVO, VA, add. Dedito a medicare. 
Mésdisarif ; réveur, pi s A 
MENITÀTO, TA, add, Da meditare, Mediré 5 
liné > vBficebi 
MEDITAZIONCE 
tazione . Piccola nued' 







cola meditasa . i 
MEDITÉERRÀNEO, NE. 
tura dentro 
re. Mediterr «AR renferme dany ics rerret, 





Mare Mediterraneo , che anche dicefi afolntamente 
Il mediterraneo, in forza di fa. Medirerranee, cu 
la mer mefiterrance, 

MEDITÒLLIO, fut, m. Masai, Propriamente il 
mezzo, rifperto alla lo anza mare, e fis. Il 
mezzo di qualanque cola. Le milieu de gue/gue cho» 
Se. $. Meditollo, per loide. W. A 

MÉGLIO , avverb, Comparativo rale Più bene; 
e gli cornfponde talora la particella Che. 
$. In vece di Più. Micux; i piudr. 

LIO, Nome compara 4 € val Più che buo. 
mo: ed è lo flella, che migliore; e fi ufa talora 
coll’ articolo in forza di fuf. e anche per dinotar 
maggior efficacia. Meillcur , ew le mieux; 1a eré- 
me, fa ficur de que!que ebofe, Volere il mezlio del 
mondo ad alcuno, sale Amario. ardentifimamente + 
Vonisir um gramd Fien ; aimer poffizamemenr. E' ti 
vuole il mezlio del mondo. 1/s' zime (e plus du 
mende. $, 1 meglio ricolga il peggio ; prov. che fi 
dice, quando tra due cofe cattive non è differenza a 
Le diabie empote le mesleur. $, 11 meglio è ne- 
mico det bene, o fimiles pur proverb. che dinotas 
che fpelfo a cazione di volere il meglio, fi perde 
il bene, o che per voler far .ifl meziio, talora fi 
tralaicia di far bene, Lc micur ei l'ensemi du 
bien. €. Di bene in meglio , pofto avverb. efprime 
il paffaggio d'una in maggior profperità , De micas 
en micut. . < 

MEGLIORAMENTO, Cr. N. V. Miglioramento. 

MFGLIORARE, V. Migliorare, 

MEGLIORATO.» V. Migliorato , 

MEGLIORE. V. Migliore. 

MELA, £. f. Frutto di breccia fottile , e colorita, 
di figura ri + € buono a mangiare. Ve n'ha di 
più fpezie, che prendono diverfì nomi, fecondo i 
paefi, la corrifpondenza de' quali co' nomi francefi 
noa fl può agevolmente trovare. Pemme . $. Mela y 
per fimilit, fl dice La palla, che fi mette  fonra la 
cima delle cupole, e de' pinnacoli, Bcale d'amor. 
tiffemnent. €. Mele, dicei anche alle natiche, o 
chiappe. Fafes. $. Comolcere il pefco dalla mela ; 
modo proverb. che fignifica Avere diffinta, ed cfat- 
ra cognizione delle cofe. Se conmoisre d gquelgna 


cbofe 
MELACCHÎNO , NA ,-add. Aggiunto, che fi dA 
al vino bianco , e vale Ecceflivamente dolce. Vin 
srop deus ; trop micilena, 
mbtipaCiTOLA + £ £ Lo feto, che Citraggine, 
ale» 
MELACUTOGNA , £, f. To/oes. Frutto del melo 
corogno ., Coimg. A 
MELADDOLCITO, TA, add. Chisér. Addotcito 












































coi mele. Adonci spec du miei. 
MELAGRÀNA ff. Frutto bpomo a man- 
MELAGRANATA, che racchiode in 





fe un gran momero di gr rolf, e vinofi, di- 

vifi da una fpezie di pellicola gialla in più luoghi, 

Grenzde. Melagrana faivatica. Ba/anffe . 
MELAGRANCIA, V, Melaramcia . 
MELAGRANO, f. m. Albero, che produce la mes 

laziana. Gremazier, Mielagrano falvatico, Ba/zu- 
dere 

MELANCOLÌA | MELANCONIA , MELANCÒLI- 

co, MELANCÒNICO. Y. Maliaconia , e Malia- 


conico, 
MELÀNGOLA , £. fi 7 Sorta d'agrume . Orzn- 
MELANGOLO , f.m. Hi 
MELANSÀGGINE, e M ELENSÀCGINE, fuî. f. 
Leorderie ; 





Milen'aggine 
MELANTE! 








tajone , 
MELANTRO Fior. Melantio. Sorta 
d'erba, » Nielle. 


TI 

MELANÙRO, f- m. Sa.vim. Sosta di pefce , che 
non efce di fondo al mare, fe mon quando è in cal- 
ma. Serre de polfim gui a une tacbe noire fur ta 


LE 
(MELANZANA , f. £. Pare. tr. Frotto d'una pian 
ta, che ha te fogli quelle del Solatro 
maggiore. Melongdi ; aubergine . 

_MELAR firmiie aila mela, e 


me, Orsage. $. la 
prov, dicefi Gli puzzano D 


di melarancia , 
uno, che preti d’edfere molto delicato in qualfi- 
voglia genere di cola. Trut lui 


s il ef carréme- 
ment délicar , Y Melarancia . per favenzione, 
finzione . lmventi, 


MELARANCIATA + full. f, Colpo di melarantia , 
"Una coop d' orange» " ‘n 
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MELARÀNCIO , f. m., Arbore, che prodace la 
melarancia. Orsogcr. $. Fafciare, O ricoprire il 
melarantio , vale Vetirfi bene pertiparari dal fred. 
do, Modo ballo . VW, Fafciare. $. Difeernere il pru- 
no dal melaranci vale lo Bello, che Diflinguere 
21 pan da' fa Maguere .il buono, e vrme dal 
catuvo, e nocivo . Savair difeermer le ben du man- 
wair. $. Fare d'un promo un melarancio ; Prov, che 
fi dice del Voler migliorar checcheffta oltre quel, 
che comporta la fi Jarura , € dicofi anche in fenò 
contrario, e vale l'oppollo. D'us rica faire une 
grande chefe ou le compraire, 

MELÀRIO , £. m, Luoso è dove fanno je pecchie 
il mele. Rocbe, 

+ MELASSA , £. f. T. de' Mercadanti . Rebdoo del 
lo 2ucchero raffinaro . Melafe . 

MELAÀTA, ‘. £ Rogiada dolce di confiffemza di 
miei a che cade nel mele di azoto in tempo fereno, 
e tranquillo fopra le foglie degli alberi, e dell’ 
bc. Rojo. $. Dicefi anche Melata una vivanda 
fatta di mele cotte. Marme/ade de pommes. 6. Me- 
lata chiasan anche gii Asricotrori, quella matat- 
t'a che fa imbiancare i cocomeri, e che s'olferva 
pure nelle viuole, e fpezialmente ne’ ramuacoli, Le 
blane . 

MELÀTO, TA, ad. Conditn di mele, dolce . 
Emmielit ; donx ; mic'icor, ©. Per mcraf. e detto 
ie ifcherzo , Ell'esa piò me che "i ccafeno . Pa- 
sole melate . Dome ; miellema. 

* MELE, Pronnaziato colla prima E larga, f. m. 
Liquore dolciifimo, e noto, Micf. Avere, v porta 
rc il mele in bocca, e il coltello, 0 rafojo a cin 
tola, proverb, che vale Dar buone varnie, e trià 
dotti. Belles paroles, & mauwais fairs, 6.1) mele 
fi falcecare , perch'ecli d dolce, e vale, che chi 
wuale effere amato, gh conviene procedere dolcemen- 
te. On aime le miet, parce qu'il 0 don. $. Non 
fi poò aver il mele fenza le pecchie ; proverb.' che 

le Non poserfi godere il bene fenza correr de' ri. 
fchi, 0 fenza averlo mefcolato con de' mali , 1! w' 

a point de refes fams ins epines. 

MF'LEAGRÌDA,, (. f. Seemer. Uccello di vaghiffi. 
mne penne, certo anche Gallina Affticana . Poule de 
Barbarie . 

MELIGHETTA , f, f, T. de' Botanici. Quella 
Piznra, derta anche Candamomo, V. 

MELENSAGGINE. V, Melanfaegine, 

MFLENSO, SA, ati. V. Milenfo. 

MELETO, £ m, Colto di melt. Liu pionsé de 
femir è $, In ifcherzo, per le Natiche . Les 
aperta 

MELIACA, f. f, Frutto del meliaco . Abrieot, 

,MELIACO, f£ m. Spezie d’ albicocco, Abrics- 


sier. 

MELICÈRIDE, f. £ Cr, N, Spezie di tumore pie 
mo di on certo umore fimile al mele. Meliedris. 
PE ch LICHINO, f. m. Cetvogia fatta con mele, 

re + 

MELICO, CA, add, falvie, Melodiofo , melodi. 
<o, a:moniolo, Meisdiena, _ 

MELIEFRO, RA, add, Rueeli. Mellifero . che 
procuce mele, Krace di mele, Qui ef? fertile en 


Do] 
LIGA , f. f. Sazzioa. V. 

MELILOTO , è f. m. Sorta d'erba medicina. 

MELLILÒTO, le fimile al Triforto, detta 
altrimenti Triboo, folfiola , 0 erba vetturina, Mé 
dilot ; mivlirot, 

MELÎNA, f. f, Cr. N. Sorta di terra di co- 

MELINO , f. m, $ lor bianco, che prende rat 
nome da Melo ifola deil'Erto, dov' effa fi trova , 
Mctinuna . 

MELISSA, f, f. Sorta d'erba che ciova alle paf. 
fioni del cuore, detta anche cedronella , perchè tie. 
= adore di cedro, Meliffe. 

MELITITE. ff 7. de' Napera:ifti . Sorta ci pie. 
ta, che dicefi trapelare ua madorerto avente del 
dolce. Melirise . 

MELLATO, £. m. Sorta di panno mentorato da 
Matieo Villani, di cui non ci dà contezza . Serre 
de trap. 

MELLÌFERO, ERA, addieet. Sammazz. Melife: 


ro. V. 
. MELLIFICÀRE , v. n. Fare il mele. Faire du 
miei, 

t MELLIFLUAMENTE, avv. Ia modo melli. 
fo, con pindazione di mele, e fig. Dolcemente + 
$oavemente. V. 

MELLIFLLO, FLUA, add. Onde efce mele, Atto 
a produrre il mele. Deb erwie ie mie. è Melli. 
Puo, figurat. vale Dolce, foave. Susue ; asrrabie ; 
dova comme mie! . 

MPLLIGA. 

MELLILOTO, V. Metilero. 

MELLONAGGINE, f, f. Scipitezza , fetocchezza , 
grofezza d'in;czzo, detta dallo fcipitiffimo fapore 
del mellame. ferpidire ; Jourderie ; abrutifemeni ; 
baicndife ; bdtife ; fmplicità ; misiferie , 

MELLONAIO, £ m. Luogo piantato di melloni. 
Corde de meloni d'esu. 

MELLONCELLO, f. m. Dim. di mellose . Perir 
melon d'psu, 

MELLONE, Fon, Frutta di forma fimile alia 2vc- 
ca lapga ; nel rimanente di colore, e fapòre fimil: 
al Cetrcoio , ma più fipito, Messo d' cam. $. Mel. 






















































MEL 

tone, riferito ad uomo, vale Sciorco.,. (cipito, di 
groffo ingegno . Crucde ;lonrdand ; fouche ; ftupide 
$. Mellone, fi dice anche Una forta di briglia , che 
f ufa nella quarta imbrigliatrora a’ cavalli.. Com 
messe rondé. $. Avere il mellone, parlandofi di cor- 
fo, gioflra a fim vale Effer l' ultimo, © " più 
ere de dernier. 








MELMETTA, £, f. Melma. 


dom. 

MELMÒSO, OSA, add, Che ha melma. Bour. 
beux ; limoneua ; vafens, 

MELO, f. m. Pronunziato coll'E firetta, Arbo 


Linosa ; bourbil. 


reale pro ner te poeta * Pommier. sie 
a fim. Voc. Dif. Spezie di dì. . 

a trafparenza è che ha colore fimile alla nre * 

LE 

MELOCOTOGNO , f. m. Arbore, che produce le 
cotogne, derio anch' effo Cotogno . Cagmafier. 

MELÒDE , f. f. Melodia, V. 

MELODIA , f, f, Concento, afmonta, foavità di 
canto , 0 di fuono. Melodie ; brrmosie , 

MELÒDICO , CA. add. di melodia . Melodienx, 

MELODIUSAMENTE, avv. Coa melodia, Mela 
dienfement . 

MELODIOSÌSSIMO , MA, add. Superl. di melo- 
diofo . Trés,meledienz. 

MELODIUSO , OSA , Che ha melodia, pieno di 
melocla. Melo 730) 

MELOUGLOSSO , f m. For. Dif. Uno de’ mufkoli 
della lingua. M ogtofe è 

MELI ANATO, f. m. V. Melazrano. 

MELOÒOTE, £, f. Cr. N. Pelle pecorina col vello, 
e vefte fatta di tal pelle . Pesu de brebis avce fs 


toifam. 

MELPOMENÉO, EA , add. Fuen. F, Di Melpo. 
mene, avienente a Melponiene, Mufa inventrice del- 
le tragedie , De Melpomene. 

MELÙGGINE , f. f. Melo fulvatico . Pommier /au- 


vare. 
MELÙME, f. f. Pioggia velenofa, e adotta, che 
aflui nuoce alle viti, Romi/ie gui arrague les vi- 
























gres. 
MELUZZA , f. m. Dim. di mela, Prrire pomme. 
MELUZZÒLA + ff Picciolifima mela . Perito 


pomme . 
MEMBRANA, f£, f, Tomica , buccia, pellicola . 
Membrane ; Fumigue ; pellicwie , $. M Tr. 
de' Botanici. Per quella parte del 
compola di fibre, a modo di rete i è 
Brine > $, Membiana, per Carttapecora . Parche- 


mia. 

MEMBRANÀCEO, EA, add. Volg. fr. Lo telo 
che membrano(o. Membrameux, 

MEMBRANOSO , OSA , add. Che ha fuffanza di 
membrasa . Membdra; ° 

MEMBRANUZZA , f£, f. Dim. di membrana, Pr- 
site membrane . 

* MEMBRANZA, f. f. Rimembranza. V. 

MEMBRÀRE, v. n. Avere in memoria, ricor. 
dari. Fe reffuvemir ; fe Souvenir. 

MEMBRETTO . f. m. Dim. di membro . 

MEMBRICCILOLO , $ Peri membre. 

_MEMBRINO, f, m. fa/vin. Dumin, di membro, 
nel Ggnif. di membro virile , Perie membre viti! , 

MEMBRO , f.m. Parte del corpo, come Braccio, 
gamba , e fimili, Meom& Fembro, affoluta- 
mente per lo Membro wiril anche fi dice Mem. 
bro di natera, membro genitale. Merce; mombre 
viril. $. Membro , fig. dicefi di malte altre cofe , 
e vale Pi di effe. Membre; partie. 

MEMBROLÎNO , f. m. Dim. di membro. Peris 
membre. $ Per metal, Particella . Perir partie. 

7 MEMBRÒNE, f. m. Membro grande. Gres mens- 
re. 

MEMBRÙTO, TA, addiett. di grofe membra , 
Membro ; erapa; gui a ics membres gres & puif 
Janis. 

betrtà £. f, V. Melma, 

* MEMORA , f. f. Memoria. VW. 

MEMORABILE, 7 addiete. Da rammemoratfene , 

MEMORANDO, ricordevole , degno di mo 
moria, Memorable > remarguadle ; digue de mé- 


morire. 

t MEMORARILMENTE, avv. la modo memora 
Mile, in euifa che se reti memoria, D' une f#500 
mimersble , diene de micmeire. _ 

MEMORARE, +. n, Ridurre a memoria, ricor- 
dare. Rappelicn ; faire v:/fomvenir . ; 

MEMORATIVA , f. f. La facultà della memoria . 
La facuiré de ta mimire . 

MEMURATIVO, IVA, add. Della memoria. Ds 
ia memore | gui appartiene d la memoire. 

MEMORATO, T. Da memorare . Mento. 
vato, menzionato, Messionot ; dons cn a fait men 


rio. 
MEMORÈVOLE, add. d'ogùi gen. Memorabile . 


“MEMORIA , f. f. Una delle potenze dell'anima, 
tte ;/ + 9. E fi ufa fovente in 
* reminifcenza. Soutenenee ; 
le Jwwvenm ; reminifcence , €, Memnna, per le Par 
Li del capo, dove dicono alcuni rifedere la facoltà 



































MEM È 













eourte , $. Memo: 
cardo , annotazione , ifior 


À , mi. Di memoria contrafegno 
per ricordare, Margue pear fe refouvenio . $. Per 
Memoria, ricordo. Memoire ; fonnemanee. $. Per 


Supplica. Pieet ; reguese ; fuppligne 


'MEMORIÒNA , f. £ Voce da (cherzo. Acerefes 
di memoria. Un grade, mme reris-hsarenfe me. 
micire . 


.MEMORIÒSO, OSA, add. Bems. Memorewole 
Ficordevole . Memerabie , ’ 
MEMORIÙCCIA , f. f. Ces. Dim. di memoria. 
SIENA, € € Operaai neggio 
» £ f. Operazione , ma affare, ma» 
nifartura , faccenda, Memde ; mégoci. Ù | Per 
Condizione , fato, forte. És4t; cond i gia 


Ò 

MENAGERÌA , f. f. Moggi. Dal francefe Mena 
gerie. Luogo deliziofo , e di familiare diporto. Mé- 
mare 

M 












AGIÒNE, felt, fem. Il menare, prefo in 
fignificato di tirar giù , e di fmwovere, e vale Fluk 
fo a rorrenza di corpo, Flux de vessre - dévsic- 
mene. è 

MENÀLE , £. £. Voc. Dif. Fune, che fi fa palfare 
attorno a' raggi delle cazlie , per tirare i pei. Corde 
d'un engin. 

MENAMENTO, (. i. Il menare, Condaire; # 
affion de conduire . $. Per Agitamento . Agitarion 3 
remucment , 

MENANTE , add, d'ogni g. Che mena. Conto 
Her; gui conduis . $. Per Copia. Cepifte + 

MENARE, v. a. Gondurre da on luogo a un ab 
tro. Comduire ; mener; emider. $. Menare , indut 
menagione. Deverer; canyer Je Aux de vene. f 
Menare un pugso, 0 altro colpo, 0 menare affblu» 
tamente. Domwer, fangler un conp de prine . Wa 
$ Menar di puni rale Fetir di punta . Bixffer de 
la pointe. €. Menare , per Agitare , muovere, come 
muovere, dimenzie, e fimili . Feromer ; &ramler ;-reo 
must; atitir; menvoir, Dicea forle , mormor: 
e menanto le labbra, e il capo. $. Menare, per 
Generare , produce 












tramer; machimer, 
mente menar quefto amore. $. Menarca tondo, in 
vece di menare ja mazza tonda. V. Mazza. $. Me. 
nar donna, 0 moglie, vale Condor la moglie a ca- 
fa, cd anche Pigliar moglie. Premdre femme . 
Menar via, vale Condurre alcuso altrove, levando. 
lo dal luogo , ove fi ritrovava. Enlever ; emporrer, 
Dall'altro lato del fiume venendo un icone, mesom 
ne via l'altro fanciullo, $. Menare finamie , vale 
Far pazzie. Se dememer comme na furieua ; fairo 
des foties. $. Menare orgogiio , fiereaza , coudeltà , 
o fnili, vale Iporgaglire, divenirorgogliofo , fiero , 
cnidele. Dewenir orcueiliene , cruel. $. Menar buo» 
no, rale Approvare, cuscedere , far buono, Am 
promver ; naFer bem. $. Menar fonno , vale Dormi» 
Ie, Dirmir, $. Menare i giorni , vale Faflare 1 di. 
PaTer ses jeori. $. Menar le calcole , figur. per &- 
iutarf nell'atto venerco. fe demencr ; fe donmer 
bien du morvem: $. Menar per jo nalo., vale 
Aggirare, dare 
Menar per p, 


de pargies. 

marché, one comventioa. 
Non può più menarla in lungo, fi dice d'uso che 
non polla più vivere lungamente, £/ we L: fora pas 
$. Menare a fine, vale Condurre a fine + 
$. Manare a + vale Menare ad 
acbever ; efe- 
6. Menar la vita, e menar vale Vb 
vere. Vivre. 6. Menar una vita fanta, onefta,, 
ec. Memer ume vie Sainte, bonnéte è We. Menar 
una vita fcandalala , ec. Mener une vie (candaleu» 
Je ; viure fcandalcufement , Wr, $. Menar la dame 
22, vale Guidare il ballo. Memer /4 danfe ; mener 
tem bramle. 6. Menar la dansa, per metal, vale 
Etfere il principale ia alcun trattato , maneggiando. 
lo a fuo fenno. Mener fe branle ; mettre co rrainz 
duonmer l'erempie, $. Menar le mani, vale Com 
battere. Combrrrre ; Joner des mins. $. Menar 
le mani , vale anche Affrettati, fudiarfi in far che 
chela. Se hdier; sdeber, cn s'efforser de faire 
quelgue chofe, $, Menare a braccia, frafe fignifio 
Cante SoPenere, 0 reggere im fulle braccia chi nom 
waole , € non può resseri da fe medeSmo, Dinner 
te Bras ; porter, ow jourcnir fur les Eris. $. Me- 
mat l’orfo a Moduna ; menare il can per l'aja. VW 
Orfo, e Cane. $. Menar le gambe, vale Fueg 
V. $. Mesar la coda , e menare affolutamente 
ofcend , che non giova (piegare. $. Menare 
a lunga , o fimili, vate Mandare in lungo. 
ever 3 procraftimer ; trfacr en longuour. $. Mo- 
mare alla mazza, vale Tradite. Trabir. $. Mena 
re in fervaggio, vale Condurre fcluavo, Farre efela» 
ve, $. Menar trazato, vale Aver fegreta MET 

ra 











‘ale Mandare in lungo. Amufer 

























MEN 


genza cos alcunn. Faire de fourdes pratlgues ; en 
sretemir des mentes ST des intelligences Secrettes . 
$. Menar delle calcagna, vale Correr velociffima. 
menare , foggire. Fuir è jamber. + $. Sa 
per di pia menare: faperfi ajutare . Savbir /e si. 
ver d' affaire . 

MENARROSTO , foft. m. Vele. Ina/. Strumento 
da cucina , che ferve a girare l’arroîto, Tearne- 


he. 
MENÀTA, quali MANATA, f. f. Tetto quello, 
che può inchiudere in fe la mano, askaviggandolo 
colle dita, Ume peignée . $. Per Lo Menare , Mcna- 


mento. V. 

MENÀTO, TA, add. Da menare. Mené; com. 
duir , We. 

MENATÒJO, f. m. Strumento, col quale fi me. 
ma, 0 dimena, e muove qualche cofa. Tour inffra- 
miear qui ferr À remotr, è donner le monvement è 
quelgue chofe . $. Fig. per lo Membro virile. Le 
membre vivil. 

MENATÒRE, Verbal. mafe. Che mena, 0 con 
duce. Condulfeur ; guide. 

MENATRÌCE, Verbali. f. Che mena, Condofri. 


ce; tuide. 

MENATÙRA, f. f. Congiantura , dove fi collega- 
no infieme l'offa, e d'onde nafce il poterle muore- 
re, e dimenare, /ointure, $, Per lò menare, Re 



















ent } monvemtent . 

MÈNCIO, CIA, add. Contrario di Confiffente. 
Mince ; gui n' a poimr de confiffame . 

MENDA, f. f. Difetto . Defsns ; fante. $. Per 
Rifacimento di danno, ammenda. Repirarion ; dé- 
diemmapen ene 

MENDACE, addiett, d'ogni s. Bugiardo. Mrs. 


penr. n 
MENDACEMENTE, avv. Con mendacio, buziar- 

Gamente. Fuafement ; co montane. 
MENDÀCIO, f. m. Voce Latina, Bugla, Mente. 

vie . S. Per Mendate, Menteur. 
MENDACÌSsIMO, MA, add. Superl. di menda- 

ne. Très menteur ; rrésfanx. ” 

*- MENDÀRE, v. a. Fat la menda, Dédommager ; 
mer i ori pi . 

®* MENDICAGGINE, f. f. Mendichità. V. 

- MENDICAGIONE , faî, fem. Meadicità. Mendi- 


cit. 
” t MENDICAMENTE, avverb, In mendica gui. 
fa, con mendicità, da mendico. Aver mendicise ; 

urement 

MENDICANTE, Che mendica. Mendiane ; sru- 
ebeur, $. Mendicanto, add. d' ogni g. Frate menti 
cante, Religii mendianr. 

®* MENDICANZA , Verbal. fem. Mendicità, V. 
* MENDICÀRE , v. a. Chieder limofina per follen. 
turfi. Mendier, demander 1" sumdne ; trucber. 6. 
Per Procacciarki , ricercare . Mendier ; recbercher a- 
vee emprefement. 

t MENDICATAMENTE, avv. Ia moso mendica- 
ro. D'umt manière mendite. 

MENDIC. + TA y add. Da mendicare., Mendier. 

MENDICATORE, lm. Che mendica. Mendismt; 

wi mendie, 

MENDICATÒRIO, RIA, add. Gwsria. Che ap- 
Ppartiene a mencicazione , queltuolo. Qui regarde ba 
mendicitt , cu les mendiani . 











MENDICAZIÒONE, fuft. f. Frmb. Mendicagione , 
mendicanza ; e qui Ricerca flentata. L'affiom de 
medicr . x 


MEN DICHÌSSIMO, MA , add, Scp. di mendico, 


Tees-pauvre, Ce. 
MENDICHITÀ, £ £. Affratto di mendi. 
MENDICHITÀDE, co, effrema povertà , 
Mendicite , extréme mi. 


MENDICHITÀTE, 


sere. 
MENDICITÀ , MENDICITÀDE + MENDICITÀ. 
TE . V. Mendichità, 
MENDÎCO, CA, add. 


negli , che è neceffitato 
per Yoftenrarfi. 





MENDO , Promonziato con la E larga, f m, Mén- 
da. Reépararion ; rerablifomeni , $. È Mendo , pro- 
munziaro coll'E fretta, dicefi per uno certo atto, 
vezzo, ufo, cofume, e fi prende pinttofo in mala 
parte , che in buona; e talora anche vale sifoluta. 
mente Difetto. Mauvsife bsbitude ; défout . 

MENDÒSO , SA, add. Red. fegmer, scorretto , che 
ha degli errori. Remnli de fauecs. $. Aggiunto cel- 
le cinque inferiori coltuie, che anche diconfi Sparie. 
Faufes eére, 

- ® MENGARE. V. Scemare. 

* MENIMAMENTO, f, m, Il meaimare, immi. 
muzione . Dimiontiva, 

® MENIMA RE, V. Menomare. 

® MENIMATO, TA, add. Da menimare. V. 

* MÉNIMO , MA, add, Memomo. Moindre; je 
pius perir. 

MENINGE, f. f. Salvim. Nome dato a quelle duc 
menibrane:; che veftono il cerebro, l'una detta Pia. 
madre , e l'altra Duramadre . Meninge. 

MENIPOSSENTE,, add, e f. d’o,ni zen, Che può 
meno, Le meins puiffant ; le pius foibie. 3 


al 


MEN 

MENIPPÈA , f, fi P. di Lerserarora, Sorta di fa. 
tira, che p il nome dal cinico Menippo, a” 
giorni noftri degenerata în iffile incivilé, e maligno, 
Menippée. +. Ù 

MENNO, f. m. e talora add. Privo de' membri 
genitali . Chdiré , 6. Menno, figut. vale, Manchevo. 
le, Vano, V. $, Menno, oggi comimemente fi chia- 
che per difetto di barba apparifce co- 
+ Qui n'a poine de Barbe } quì parcit 






ebdire . 
MENO, avv. di quantità , val Manco, ed ha re- 
lazione col pià ; talora anche fi giugne con altre 





particelle. Moio. $. Venir meno, vale Svenirfi , 
perder gli fpiriti. Toméer em defailiancee è 3° éva 
mouîr. $. Venir meno di forte. Languir. €. Venir 
meno , per Mancare. Mangwer, $. Aver meno al. 
cuna cola, vale Mancarne , cfferne privo. Meaegner 
de quelgue cbofè, m'en print avsir, $, Elfer da mer 
mo di alenno, vale Etferzli inferiore, Érre au.drf 
fows ; ere infivicur, 

MENO, Nome comparativo, e talora fi ufa coll” 
Moindre ; 








articolo in vece di fuffantivo. Minore. 





MENOLÒGIO , f. m. 7 dell: Frer. Feel, Calen 
dario, in cui fono notate le fefte di ciafcun mele. 
Ménoltee . 

MENUMABILE , add, d'ogni g. Calif. Che fi può 
menomare, Qu'om peut diminwer. 

MENOMAMENTO, £. m. Il menomare , diminu- 


zione. Dimimurion ; relaxation ; relasbement ; re» 
manchement. 

MENOMANTE, add. d'ogni g. Che menoma. 
Qui diminue ; gui amoindrir . 


MENOMANZA, f. f. Il menomare, Dinsimptino ; 
sperramchement. €. Per Mancanza, mecefficà. De. 
fave ; mangue ; befoio ; meceffité . $. Per Abbaifa. 
mento, V. 

MENOMÀARE, v. a. Diminuire. Diminner; a- 
moindrir ; reldeber ; réduire ; retrancher. 

MENOMATO, TA, add, Da menomare, Dimi. 
nue, Ue, . 

MENUMENÀRE , drrigs. Lo fleff> che Menoma- 


re. V. 

MENOMÎÌSSIMO, MA , ad, Supeil, di menomo . 
Le moindre de vous. 

MÈNOMO, MA, add. Minimo . Mojndre. 

MENOMDCCIO, CIA , add. Dimin. di menomo , 
Le pius peri ; le moindre de tous. 

MENOVALE , add. d'ogni gen. Dimin. di meno. 
mo . Di poca Importanza, che Oggi più comunemen- 
te fi dice Mimuale. Le p/ur perit ; le meimire. 

" MENOVARE, v. a. Memomare. V. 

® MENOVILE, add. d'ogni g. Di balla condizio. 
ne, minuale. Igno8ie ; vil; de bafe extraftion. 

MENSA, f, f, Tavola apparecchiata , fopra la 
Quale fi pofano le vivaride. Table è er; ed 
ordinario fi dice afolutamente Table. $. Firuraram. 
Sedere im poco a menfa, diffe Dante, per dire, 
Star ad udire , e cibar la mente di dottrina. ti 
ser un Mairre & nourrir fom efprir . $. Menfa , e 
Menfa Epifcopale , 0 Capitolare, vagliono Entrata 
applicata al fnftentamento del Velcoro, e di fua fa. 
miglia, o del Capitolo. La menfe Épife:, e; le 
revenu d'um Évéché , d' um Chapirre, $. La menfa 
è una dolce, o ana mezza colla; prov e diceli per- 
chè Chi è rallegrato dal vino, dice volentieri quel, 
che prima avre! taciuto, Quand cm ef eu pointe 
de vin, on dit bien de choses gqu' cm n° aurcit pas 


dire. 

SALE, f. £ Figura Geometrica , Quàdrilate. 
ta, inregolare. Figure gfomérrigue , guadrilattre & 
invegniiore . 

MENSETTA, f.m. Dim. di menfa, Perite sable. 

MÈNSOLA , f. f. Membro d'Architerrura, (ofte- 
gno, 0 reggimento di trave , cornice, 0 altr’ azset- 
to, ch'efce dalla dirittura cel piano retto, ove è 
affilo . Comfole ; corbeau. 

FIENsoLONE L m. Voc. Dif. T. d' Archivestura , 
Modiglioni grandi , che fi pongono pelie cornici de- 
gli ordini nobili, quafi vete delle travi. Grande 
confole ; trompe. 

MENSTRUALE , add. d'ogni g. Reg Lo fielo, 
che Mefiruale. V. 

MÈNSTRUO , {. m. Cr. im Fiore. Meftruo, pur- 
ga, che ogni mefe hanto le donne nella migliore e- 
tà, Les mois, les regies de femmes. 

MENSUÀLE, Add. d' og D'ogni mefe. De 
tons le micis ; de chague mois. 
GaTENTA £. £. Erba nota di buon odore. Men- 

e; Bam 

MENTALE, Add. di ogni gta, D. mente. Mes 
sal; de l° e/prit. Orazion mentale . Orzifom een. 


rale, 

MENTALMENTE, avv, Colla mente. Mentale 
ment. 

MENTASTRO,, {. m. Menta falvatica, Mentbe 


fi t. 

“MENTE, (. £. Propriamente Ja parte più eccel- 
lente dell'anima, colla quale l'uomo intende, e 
conofce , intelletto. L' e/prit ; l'ensendement. $. 
Meate, per Tutta l'anima raglonerole. L' ame; 
efprit. 6. Mente, talora i Teofogi , e i Metafifici 
chiamano Iddio, ovvéro le Nature intellettuali. Dica, 
Jas eréorures imteletuelles . $. Mente, pet Volontà, 
affetto. Wolonté ; </prit . $. Mente, per ro) 





























MEN 351 


fantatta je fi nla per lo più co' verbi Venire , cadere, 
andare, 0 fimili. Penfee ; e/prit ; cmur. $ Mente, 
per Memorta. Meémoire ; Je ‘rofbuveniri Sapere a 
‘mebte. Sovoit par caror. Tenere a mente. Se Some 

mir. Tortnar nella mente. fe refruwenir ; fe rappes- 
her. Uftir di mento. QuAlier. $. Sapere per Pia i 
n menare checchelfia, vale Saperio benifimo , averne 






piena, e indubitàta conteaza. Ssuvis Siem gueisoe 
chsfe ; en éere bien Juir. $. Por meate, metter mene 
te, 0 fmili, vagliono Por cura, confiderare , affine 
l'intelletto. Paire arremriom ; 1° sppliguer d queique 
ehofe ; prendre garde ; avifer. 






* MENTECATT A ogni g. Mente» 
catto, Fol, cu fen » farite i bébére . 

MENTECATTO, TA, add. Infermo dî mente, 
fciocco , pazzo. Fou; fMivpide ; bere; imbtcilte-; 
bebere . 

MENTICÀRE, Vir. SS. Pagr. Dimenticare. V. 

MENTICURVO, VA, add, fa'vim. Che fia in ful 
perdere il wigor delia mente, Uifpofto a demenza. 
Qui feotte mo pem è la folie, 

® MENTIÈRO , £ f. Voce ant. Mentitore. V. 

* MENTIMENTO, f. m. Voce antica. Il menti- 
re, menzozna. Mewrerie. 

MENTÌRE, v. m. Dir bugla , nom dire il vero, 
Mentir. $. Mentire altrui, dicefi del Tacciarlo per 
mentitore, Dommer wo dementi. $. Mentre per la 
gota, maniera di dire, com cui fi raccia altroi di 
menzogna. Vens en aver menti, $. Mentir per la 
gola , 0 per la Airozza, vale Mentire sfacciatamene 
te. Mentir effrentement ; imondemment. €. ln fi. 

nific. atr. per Falfare , fallificare, Falfffier ; fonif= 
ke i alteger. 

MENTÌTA , f. £ Accufa, 0 rimprovero di mcs- 
zogna. Un dementi. $. Onde dare usa mentiri ad 
alcuno , vale Accufarto di menzogna. Dorner ne 
demsensi . $. Toccare una mentita , vale Effere ac- 
cufato di menzogna, Aver im dementi ; cire ceca. 
Je de menfimpe » 

MENTITAMENTE, ave Chisér. Menzogneramens 
te, bugiardamente , con mentita fembianza ; Fuuf= 
Sement ; crampenfemoni . 

MENTITO, TA, add Falfo, bugiardo. Faurs 
feint ; gus. * 

MENTITÒORE ; werb. m. Che mentifce. Menstur. 

MENTITRÌICE, Verb, f. Chè mente, Mearcufe . 

MENTO, f. m. Parte c@frema del vifo fotte Ja 
bocca . Menroa. 3 

MENTUSTO, avv. Contrario di Piattofto. Meine 
dr; piùs rid. E 

MENTOVARE , v. 1 Far menzione , nominare. 
Menticamer ; frire mengion . l 

MENTOVATO, TA, add. Da mèntovare. Mem- 
tiomné ; dont on s fait mentisa. 

% MENTOVAZIONE , f, f. Menzione , Nominan- 
zà , Rammemoranza . V. 

MENTRE, avv, di rempo interpolo. In quel 
tempo, nel tempo, el tempo che, Pemdant - 
tandis ; en attenda: comme, $, Sì affiece a tal 
partic la voce Che, fempre però nello fteffo 6- 
quificato. Pendame gue ; tandir que ; su lica gue. 
$. la mentre, 0 In mentrechè , vale lo flelo , e fi 
trova anche Domentre nello fleffo fiznificaro . Pes- 


dant que, We. 
MENTÙLA + ff. Voce Latina, Pinco, cazzo, 
Le membre viril, ab 
MENZIONARE , va, Mentovare. Mimripener. 
MENZIONATO , TA , add. Da menzionare» None 


tionné . a 
MENZIONE, f. f. Nominazione , memoria. Met 
tion; commemorziion ; mimbiirt . 
MENZOGNA , f. f£ Bugla. Menfonge > Sourde 3 
menserie . x 
* MENZOGNATÒRE. V. Mentitore . 
MENZOGNERAMENTE, avv. Busiardamente . 
Faugfement ; sremperfement ; aver fauTere . , 
MENZOGRERE, 7 ERA, add. e f. Che F 
MFENZOGNERO, $ fè anche Menzoaiere , 0 
anatero, bugiardo. Memecur ; menfoager ; rrompev 


SitinzonAnE. V. Menzionare. 
$ MENZONIÉRE, è MENZONIÈRO. V. Menzo» 


me, 
Se 'RIEO + Lo ftelfa, che Mio. V. 
MEOSI, f. f. Ssivim. Figara di fcemamento , per 
far intendere quel, che fi dice, la quale figura è 
frequentata molto da Omero, Sorta de firure di re 


serrigne. 

MERAMENTE, avv, Semplicemente , folamente» 

Puremeni ; fimplement . 
MERAVIGLIANTE, add, d'ogni g. falvis., Che 

da in meraviglie « che fi meraviglia, Éromaé ; Saro 


puis i pome» 

M'RAVIGLIA, MERAVIGLIÀRE, MERAVI» 
GLIOSAMENTE, MERAVIGLIOSÌ SSI MO, MERA» 
VIGLI + XV. Maravigha , Maravigliare , cc. 

MERCANTÀRE, Cr. in Mercsre. Mercatanta» 
re. Mercan:egriare . V. 

MERCANTE, f. m. Mercarante. V. _ 

M°KCANTEGGIARE. V. Mercatantare . 

MERCANTESCO . V. Mercatantelco . 

MERCANTESSA , Femm, di Mercante: Mm. 


3 MEN. 
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MERCANTEVOLE, add. d'ogni g. Merca- 

MERCANTILE . tantile , inercanteo , 
Marcband ; 46 Marehani . 

MERCANTONE , {, m. Mercante groffo, Gres 
Murcband , 

MERCANTUZZO, f, m, Dim. di Mercante, Pe. 
nir marchand 

MERCANZÌA + (LC Mercatamala, e mercatura , 
Morchandije ; commerce, $. Metcanzia, fi dice in 
Fircaze, Un Tribunale, che con autorità fommna 

ide , e giadica le caufe mercantili; ed ha parti. 
colar elarifeizione nelle materie dell'efecuziom ci. 
vili. Le Confular, eu fe Tribunsi des Confuls, 

MFEHCANZIUOLA , £ f. Dim. di mercanzia. 
Petite march indie , & petit comanseree, 

MERCANE, V. Mercatantare . 

MERCATARILE, add. d'ogai g. Atto a traffi. 
cari, Commergable. Robe mercatabili. Les effers 
commer pabler, cu vomdabiei. 

MERCATÀLE, f. m. Fir. dife. Metcato. Luogo 
dove fi mem mercato, Marrdé . 

M"RCATANTARE , v, n. Fare il mercante, 
traficare a fine di guadagno, Commerce ; srefiguer ; 
Faire le commerce . 

MERCATANTE, f. m. Quegli, che efercita la 
mercatura : mercante, Marcbsnd, Mercante in di. 
groto. Commercame ; rrafiguane. $. Dice in 
prov. Fare orecchie di Mercatante , e vale Far le 
viffe di non fentire a guifa che fa il Mercatante , 
Quando il prezzo della mercatanzia non gli piace . 
Faire ovcilles de Matchand . de 

MFRCATANTESCO , CA , add, Mercantile. V. 

MERCATANTESSA , Femm. di Mercatante , 
Marchande . 

MERCATANTÌLE, add, d'ogni e. Da Mercatan. 
te, appartenente a Mercarante, Murchend ; cam. 
mergant ; de Marcband, Città mercatantelea. Vil. 
Ie marchonde ; ville commergamte ; wil!e de commer. 
ce. €. Alla mercatantefca, polto avvcibialm. A 
molo di Mercarante, A /s Sagon des marchandi , 

MERCATANTILMENTE, avv, Con ufo mercan- 
tile. Re Aigle de commerce è d la fasom des Mar 
chandi. n 3 

MERCATANTONE, f. m. Accrefcit. di Mertca- 
tante. Riche, cu gros . 

MERCATANTUÒLO , f. m. Dim. Merca- 

MERCATANTUZZO, tante, Mersatante da 
poco credito. Peris Marckand , 

* MERCATANZA , ff. Voce ant. Il mercataota» 
re. Le commerce; le rrafie, 

MERCATANZIA , f. ( Il mercatantare , 1’ arte 
del Mercatante, Commerce ; erafic; megoce . $. Mer. 
catanzia , per gli Effetti, e roba , che fi mercanta, 
© metcatanta, e traffica; merci. Marcrndifes . 
$. Per fil. La mercatapala de’ tiranni. Le srafie 
des sprans. $. È Metcatan fi dice Yao de' Tri. 
bunali di Firenze, V. Mercanzia . 

MERCATÀRE, v.m. Mercatantare, Congmpercer ; 
wrafiguer ; faire comonerce . $. E Mercatare 4 diceli 
anche per Fatc il prezzo della mcetcatanzia, Mar. 
cbander. 

MERCATÀTO, TA, Add Cr. in Mercaro, Da 
mertatare , Martebandé ; mégecià « 

MERCATO, ( m. dove fi tratta di mer. 
canzia, e dove fi compera , e vende . Marché ; bal- 
de. $. Meicato, por Radunanza di popolo, per 
vendere , e comperare merci. Marché ; teux gui ven- 
denti & gui aciesent su marché . la pien mercato. 
En picia marsié , $. Mercato , per lo Trattato del 
prezzo della mercanzia . Marcbé, vene de ce gui 
Se dibite fur le emzvebi . Par che il mercato fia far. 
to a contanti. $, Mercato, figuratam. per Pratica , 
€ Ragionamento. Trairé arché . $. Mercato , 
per lo Prezzo della cola mercatata . Marché, prir 
de ce qu'on aibere. Buon mercato. Ben marché , 
5. Averla a buon mercato, fi dice di Chi fcampa 
un gran pericolo, £' em sirer è bom msrebe. $. Mer 
cato, per Grafce, e Vettoraglia. Demrces ; vivres. 
Sinbl, vale Quanti grande. ncitioglie. Mulvito: 

ìj. v tà grande, Ititodine. Mu/ritu. 
de ; grande quantité. Chi di formiche addollo ab. 
Ma un mercato , $. Far mercato di checcheMa , va- 
le Farvi bottega, guadagnarvi. Faire commerze de 
mueigue ebofe, 9 profiter defun. $. Aver più fac. 
cende , che un mercaro, vale Aver che fare aflai . 
Aivcir der affaires jufgues par-defus la nire; Cere 
Sort affsité, $ Fare ua mercato , parer un merca. 
to, 0 fimili, fi dice quando più perfone adumate În. 
fiecme rumoreggiano cicalando .. Fair un grand 
bruit , um grand vacarme . Tre donne fanno va 
mercato , cioè hanno mate difcorrere , © trat. 
tare, come nn" adumanza in dì di mercato, Trois 
Serames fuffifent pour mener bien du bruit. $. In 
Piazza, e in mercato ognuno è licenziato, V, Piaz- 
za. $. Ognuno va col fuo lenno al mercato. V. 


ff, L'arte del mercatantare, 
Cirameree | srafit ; i marebandife 

MERCE, Pronn Ja colla prima E larga, ff. 
Mercatanzia , in fignificato di Moba , che ì merca. 
la. Martbandife, $. Per mietaf. Difcerser puoi, 
che buona merce cerca. Ella carca di ricta merce 


F £ Colla prima E china, e 


Ooefia . Marcbandife 
MERCE, 
MERCEDE, coll’accento ia fipe, Ficmio , 






































Senno. 
MERCATÙRA 
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Rulderdone , ricompenta. Récompenfe ; prin; falai. 
re, $. Per merito, cola meritona, Merite ; aa 


mérinzire . $.Mercè , per Ajuto, mifericordia , pie- 
tà, compiffione , carità. Sersars } pisie ; compaf. 


Lon. $. Mercè, fi ufa talora fopprimendone l'arti. 
colo, 0 la prepofizione , come in forma avverbiale, 


ancorchè alcuna volta fe le ponga dietro il fegno 
del calo, Benignamente , fua mercede , afcole 
Par fa bonté . $. Merct 
modo di ringraziare . Grand 
cie. $. Render mercee , vale Ringraziare , guidere 
donure, Remercier ; recompenfer. $. Rimetteri 
la mercè altrui , vale Rimetterfì in arbitrio, © 
diferezione altrui , che anche fi dice Rimetterfì ni 
le braccia d'alcuno. Se remersre d la merci, d la 
vorenie de guelgu' um, $. Andme all'altrai merce- 
de, vale Avere a raccoma: ni, e chiedere 
Aiuto. Aller d la merci d' autrui ; demander du fe 
eeure. ©. Mercè che , Mercechè, e Mercecchè 
avv. Segmer. Perchè, imperocchè , Parco gue; d 
caufe que, 
MERCENARIAMENTE, Car, e Cr. im Srare. 
Venalmente , per mercede, Mercemaîrement . 
MERCENAJO , ) f. m. Che ferve a pretm, 
MERCENARIO, Mereemsire , G. Mercensjo , 
MFRCENNAJO, ja, add, Che fi fa per prez- 
MERCENNA RIO ,S 20. Mercenaire, 
* MERCENNÒME, {. m. Lavoro per mercede, 
Travsil, ouvrage gu'em fsit è prix d'argent. 
MERCERÌA, f. f. Cofe Minute artenenti al ve. 
* come teletle , naftri , firiaghe, cappelli, e fi. 
Mercerie ; commerce , cu marchandifes de 
r £ Metcerla dicefi anche alla bottega del 
merciaja. 


qurigue de mercier, 
* MERCIADRO, f, m. Merciajo. W. 
MERCIAJO, f. mm. Che fa bortega di mercerta . 


Mercier, 

MERCIAJUÒLO, f. m. Merciaja di poche mer. 
ci, piccol mercatante. Perir mercier; Co/porteur ; 
baur-d.bat . 

MERCIMÒNIO , f. m. Segmer. Mercatura , e più 
propriam. Traffico illecito, Commerce ; srafie illi- 














sue. 


MERCOLEDÌ , £. m. Nome del quarto giorno del 
la Sertimana . Mei + $. Guardare verfo merco- 
ledt, o fimili, proverb. che fi dice a chi in vece dì 
Mare attento, e applicato a ciò, che conviene, a 
vagando coll'occhio fn quà, e in Id, o fa fifo in 
altro lpogo, Bassuder. 

MERCORDÎÌ, £ m. Tg. Lo flefo affatto che 
Mercoledì, Mereredi, 

MERCURE, f. m. Bemd. ee. Mercordì, voce fal 
far dell'altre Luni, e Marti. Mereredi. 

MERCORELLA , £ f Sorta d'erba, che giova a 
fmuovere il corpo. Merrurizie ; foirote . $, Met- 
corella bafftarda . Chow de chico; ceysoorambé, cu 
mercuriale fa CA 

MERCORELLATO, TA s add. Da mercorella . 
Fair avec de la mercuriate » ‘om mercorellata. 
Decoftion mercuriale. 

MERCURIALE, add. d' . Red. Di Merca 
rio, d'ariento vivo. Mc qui sient du mer- 
cure. $. Fig. Vivo, Inffabile, Impaziente. V. 

MERCÙRIO, f. m. Argento vivo, Mercure ; 
vifsartcnt. 

MERCURIOVÈNERE , f. m, $s/vim. Mafchiofem. 
mina, ermafrodito. Herme, ire. 

MERDA, f. f. Efcremento del cibo feeverato per 
concozione igeRione, che fi depone pel culo. 
Merda; bi casca » 5, Sì ufa queta voce talora 
per difpreg e avvilimento di checchè fi tratti , 
Metcantuzzo di merda. Petir merchind de merde, 

MERD NE, add. Bern. Merdofo, e fig. Ar. 
togantone , Arrogantaccio. V. 

RDOCCO, f. m. Impiaftro, che s' ua a leva 
i. Depilarsire + 
ENTE, avv. Da merda. Aure de la 
merde, $. Per , vale Sordidamente , gon di. 
fprezio - Sordidement ; vilzimement ; avec mépris. 

MER + SA, add. Imbrattato di merda . Mer: 
don i brrocnn. $. Figur, detto altrui per vilipen- 

lio . Falope. 


MERENDA, f. f, Il mangiare, che G fa tra it 
definare , e la cena, e la vivanda, che fi man 
Le putiter ; collarion ;* 

MERENDARE, v. n. SI mangiare tra definare, 
€ la cema. Gotirer, $. Merendare , voce bafla vla. 
ta da' Marinari delle fpiaggte della Mancia che im. 
porta lo fiesto che govermare. Così dicono, che un 
velate merenda , all governa a dovere, Mu. 
rander . 

MERENDONACCIO , £ m. Pegg. di merendone , 
Gros iourdsnd ; Hriche ; erueb FEES 

MERENDONE, f. m. perone , fcimumito , 
Lourdaud ; badaud ; fiupide ; besere ; for è 

MERENDUCCIA , 7 f. f. Dim. di merenda, Pe. 

MFREN Au vit gesver. 

MERETRICARE , v. n. Voce Lat. Far la mete- 
trice, Foire la porsin. i nd 

MERETRÌCE, (. f. Femmina, che fa copia di 
fuo corpo altrui per mertede. Fille de joie ; fille 
cu femme debzucbé ; putain ; coguime ; brgafe ; 
lonve ; coarrijame. $. Far froate di meretrice , 
vale Divenir impudepre , sfacciato, Devenir impu. 
dens ; effronté . 










rei 
MERDOSA 























MAR 


MERETRICIAMENTE, arr. A " 
trice. la mavicre des filles de a forgia lose 

MERELRÌCIO, f. m. Puttaneimo. V. -6. Per 
lo luozo , cove fianno le meretrici. Bordei i misu 
vsis lien ; Liew de debanzbe . 

MERETRÌCIO, CIA, add. Di meretrice. De 

LLEILIO 

MÈRGERE, v, a. Voce Lat, Tofare. Pionger , 
$. Per metaf. Mergere gli uomini morte , vale 
Condorre a morte, 0 far precipitare in nn male, 
Pionger dans ” sf ars ii : 

m. Uccello palaffre, maraagoge , 
Merza , fi chiama anche quel tralce, 
0 mezzo fi lafcia ‘è, € mezzo 
i in esurké em are gu'on conche DP 

n° om reccupre de serre. 

MERIDIANO, £. m. Quel cerchio , che divide 1' 
uao, € l'altro emisfero in due metà, ficchè l'usa 
è gpl Oriente, e l'altra verfo Occidente . Le mé. 
ridien. 

MERIDEÀNO , NA, add. Di mezzo giorno, 
ridien ; aufra! ; du m so n 

* MERIDIO, IA, add. Meridiano, V. Le midi s 
























TI 

MERIGGE, e MERÎGGIA , f. £. V. Meriggio, 
Il tempo di mezzoll. Le remps de midi. 

MERIGGIANO , NA, addiett, Di mezzo dì. De 


Fe mestre ca re. 

MERIGGIO, f, m. Parte, 0 fito efpofto al mex: 
zogiorno, Emdroit expofé au midi. $. Meriggio 4 
Merigge, e Meriggia. Il cempo del meazodì. Le 
temps du midi. L'ora del meriggio, L'&eure du 
midi. $. Per Ombra. Ombre ; asri, Che alcuna 
cola d.retta moa faccia nieriggio , ovvero ombra. 
Que rica m' ombraze ; que rien me fafe ombre, 

MERIGGIO. JA, add, Di mezzo:l. De midi. 

MERIGGIONE, Buse, T. avrerb. Detto colla 
Mella maniera, che Carpone, Ginocchione , e fimis 
li, e vate Meriggiando, pursado il meriggio al frei 
Pa ombra, 4 / cm Na asfrzii le I beuro 

o midi. 

MERITAMENTE, avrerb. Secondo "1 merita, & 
fagione , giuflamente. Diiweor; jafemens ; d jaffa 
nitre ; avec raifon, 

® MERITAMENTO,, f,m. Merito, premio, Rf. 
compenfe , 

MERITANTE , add. d'ogni g. Bess, Che meri» 
ta. Qui mérite. i 

.MERITÀRE, v. a. Rimeritare, guiderdonare , 
riftorare, rimunerare, Talora, s° ufa anche col ter. 
20 calo, Récompenfer, remunérer. 6. Metitare 4, 
att. c meutr, vale Efer degno di bene, 0 di male 
fesondo le operazioni. Mériter ; gagmer ; s' attirer, 
& Meritar d’ono , vale Efer benemerito d' alcuno, 

endre Service , faire plsifv d guelga' un. & Me. 
ritare , per Pagare, 0 valutare il merito, cioè, l' 
ufura, © l'intereflc. Parer f' intérer. $. Merita» 
re, pure in figo, att, per Far meriterole, 0 acquie 
dave altra alcuna cola. Procurer ; acguerir; rene 

he digne. 

ME ITATÌSSIMO, MA, add. Sup, di merita. 
somgerité , Se. 
TATO, TA, add. Da meritare. Mérisé ; 


del i de + 
MERITEVOLE, add. d'ogni g. Che merita. Di 


gue. 
MERITEVOLISSIMAMENTE,, avverb. Bemb, Su- 
rl. di Meritevolmente. Trisjoffemone , de. 
MERITEVOLISSIMO, MA, add. Red, Sa/sim 
Superl. di meritevole, Tràs-digee. ! 
MERITEVOLMENTE, Con merito , degna. 
mente, siuffamente, Juffemens ; digoemene ; de- 
ment; ave raifon 3 avce juftice ; è bom drsit; è 


le piste. 

MERITISSIMAMENTE , avv. Vareb. Sup, di me- 
titamente . Avec grande raifon, a 

MERITÌSSIMO, MA, add, Sup. di meritevole, 
Trés.digme . \ K 

MÈRITO, (. m. 11 meritare nel fignificaro afolu- 
to. Meérire. $. Merito, per Premio, guiderdone , 
ricompenfa , rifforo. Rérempenfe ; riconmoifFance ; 
prin. $. Merito, per Ufora, intereffe, frutto del 
$. Merito, per Frutto nel fao 
le piante vengono a 
+ Prsduifent , appore 
Ma caufa vale La fo- 
































danato , Imrérét . 











Son. 

MERITO, TA, add, Berb, faumezz. Meritato. 
Merire » 

MERITORIAMENTE, avv. Poce dell’ nfo. la 
mado meritorio , con acquiflo di merito, Meritsire- 


ment N 
MERITÒRIO, RIA , add, Degno di merito, e di 
emio, Meritsire, 

* MERITÒSO, SA, add. Meritevole, V. 
MERITRÌCE, f. f. V. Meretrice, 


MERLA , £, f, V, Merlo, 
MER. 


MER 





MERL 
dis crinaun, + $,T. Mar. Cucire una vela alla ra- 
lora con cordella detta merlatura. imer, 

MERLÀTO, TA, add. Da merlare , Créwelé . Par 
landofi di femmi, Brerafé. 

MERLATÙRA , f, f. Ornamento di merli, il mèr- 
lare, Cremelure. $. Per Ormamento fatto a foggia di 
merletto . Demrelure. A 

MERLETTO, £. Una certa fornitora , o trina 
fatta di refe, 0 d'oro, 0 altro per guarnimento di 
ini a fimilitudîne di merlo , ma appantato. Dem 
pelle, 

MERLO, f. m. Parte fuperiore delle murazlie 
mon continuata, ma interrotta d’ugual diflanza , 
Crincan, $. Patlandofi d'arme, o fiemmi. Ereref- 
Ses, S.E merli, fi dicono per fimil. i becchetti del. 
la corona. Fieuroa d' use coursnne . $. Peri merlet- 
to, merluzzo . Desrelle. 

MERLO, f. me ì Uccello tutto mero , e di 

MERLA, f. f. becco giallo . Merie . $. 
Merla acquajuola , Merg. forta di merlo, che abita 
il monte, dove compoze il nido quafi fempre forro 
Qualche caduta d'acqua, ed ancora nc’ fiumi, Merfe 
aquarigue , $. Merlo marino, detto anche Codirolto 
mazgiore, forta d' uccello, che fi difetta folamente 
C) fa i monti i più Îtolcefi + Merie de rocber ; 
le mentagne è AT. La merla ha pallato il Po 
0 il merlo è paato di là dal rio; proverbio , che fi 
dice per lo più del mancare il fiore dell'effer fuo 
in checchelfia | v. g. la bellezza nella dopna , 0 fi- 
mili, 1 France direbbone , Aficu perier vendaneer 
Sent faiter, $. Merlo "dice ancora ad ama razza 
di pefce marino. Merle ; merier +. t $. Merlo chia» 
mano i Francefi la vela latina, che è werfo la prua, 


Merle, 

MERLÒNE, fm. Acerefcit. di merlo ; merlo 
grande. Un gres merle. 

MERLOTTA , Car, Verb. fem. di merlotto, Jeume 
merle , $. E fig. Sotte ; nizifo. 

MERLOTTO, f. m. Merlo giovane. Jewme mer 
le. %. Merlotto, aggiunto a uomo, fignifica Ra- 
Jordo, groffolano. Sor; Mupide; beéberé; grofher; 
masis. 

MERLUZZO , f. m. Merletto. Demselle. €. Mer 
luzzo , £. m. Sorta di pefce, detto ancora baccalà , 
Meriuche, 

MERO, RA , add. Non mefcolato, purb, fehiet 
toxspretto. Par; gui n ef pis mélanet. “. Me. 
79 imperio, fi dice da'Lezifli la podetà di punire 
colla morte i rei ; derto così, a differenza dell'im. 
parlo mifto, e della femplice giurifdizione | Peuvoir 

CULI 

* MEROLLA , e MEROLLO. V. Midolja. 

. RTATAMENTE, avv, W. Metitevo]mente, 

MÈRULA , f. £. fanssz. Voe. Lar. Merla. V. 

* MERZÈ, e MERZEDE, VW. Mercede. 

MESATA, £.f. Un mefe intero . L'a mois emrier. 
$. Nell'ulo comune, fi dice anche per ia pasa, 0 
Salario che fi dà altrui per ogni mefe di fervigio , 0 
altro. La pare d'on mois. 

MÈSCERE » . Mefcolare , confondere infeme,. 
Meier ; browilter, $, Per Verfare il vino, e altri li 
quori nel bicchiere , per dar bere. J'erfer è Boire. 
$. Dante, diffe fig. Perchè p'anfi a dir la fetest, 
che l'uom ti nefca, cioè ti fazj l'appetito, e lo 
deliderio , come fazia la fete colui, che mefce a chi 
Ma fete. Qu'il contente ron envie, remplife ut 
Ssobzier, €. Ti Petrarta dille anch’esli fi. Non 
alcan mai, che folo il tempo mefce, cioè produce, 
Dont se remps Semi el la coufe ; que le tempi amò. 
me, profuit . $. Dicefi : mon poter dir mefzi, quam 
do altrui non è dato un minimo che di tempo, N° 
aucir par fentement le temps d'cuurir ia bovche cu 
de velpirer, 

MESCHIAMENTO, f. m, 

* MESCHIANZA, £. f, 
za. Melinte, 

MEL HI ARE, Mifthiare, v. 

MESCHIATO, TA, add, Da mefchiare, Lo ftef. 
fo, che mifchiato . Méié, 

MESCHINA , f., f, Cr. in “miefebins, Aucella , 
Serva. Servanre ; domefique ; Alle cu femme de fer» 


vice. a 
MESCHINACCIO, FA, ade'ett. e l, Pesc. e ace 
crefe, di ‘mefchiso , Tres.miferabie ; provre maibene 


rena. 
MESCHINAMENTE, avverb, Da mef.hino, Mi 
Serabiement ; malseureufement ; chetivement ; ehi. 


ent, 

MESCHINELLO, ELIA, ad, e f. Portretto , ed 
è quafi lo Selo, ehe mefchino. Pamurst ; mifera. 
ble ; maibenireua ; privee, 

MESCHINETTO, ETTA , add. ef. Dim. 
chino, ma per compatione. Miferusl 
beurevx ; pisurret, 

MESCHINISSIMO, MA, add. Segmer. Scperl, di 
meichino. Tris miserabie, 


MESCHINITÀ SE AMtatto di me 
MESCHINITÀDE, } î 

NW, SCHINITÀTE, vreté ; a ì 

M;<CHINO, NA, add e f. Nome, che dinota 
etcet: di poverià, e per confeguenza d' ogni ! 
ta d'infelicità , e miftria . Paovre ; mrifératit; mol. 
bersi tie ; vil ; ebétif; malotru. Abito mefclrino 
Babi afamé . Di melchino afpetto + Chsfcima 

Dizion, dtaliano Frangefe a 



































TImifchiare, mefto. 
lamento, meluviaa. 















MES 


RE, v. a. Fare i merli, Crémeler + finire | MESCHIO, IA y add, Peer, Mifchio, mefchiato . 


Iicie ; mélsagé . 

MESCHITÀ, f. f, Luogo dove i Turchi fanno ora. 
zione. Mafyaée. 

* MESCIANZA » £. f£. Avverfià , Difavveatu» 


ra, V. 
MESCÎÌBILE , add, d'ogni g. Sega.» Gov. Che an- 
che GriveG mifcibile, che può mefcluarfi. Mifci. 





ble. 

MESCIRÒBA | f. f. Quel vafo,. o boccale , col 
quale fi mefce l’acqua Per lavarfi le mapi, di. 
midre , e 


MESCITORE, v. m. Che mele. Érbanfio. 
MESCIÙTO , TA, add. Da mefcere . Perfe, 
MESCOLAMENTO , f, m. li mefcolare. Me. 


lange. 

PISCOLAVTE wadd. d'ogni g. Che mefcola, Qui 
méle, e 

MESCOLANZA , f. f. Mefcolamento , e le cafe 
mefcolate , e confufe infieme, Méelsnge ; combingi. 
Son; alliamce ; afembiace . Mefcolanza , fempli. 
cemente , dicefi di più forte d' erbe mefcolate 
Seme per 

MESCOLAR 











6 a 
poser + $. Mefcolar » Aciduler. Malco. 
lare le carte. Basrre les cartes. Mefcolare i colori, 
Rompre les coulenri. $. Mefcotarfi , meutr. pal. per 
Congiugnerli carnalmente. 5° acconpler ; fe jsindre 
chirmellemene. 

MESCOLÀTA, f..f. Mefcolamento. V. 
MESCOLATAMENTE , avverb. Non da per fe ; 
confufamente. Pelc.méle ; confulément ; en defere 


re. 
MESCOLATÌsSIMO, MA, adi. Bend. Super. di 
mefenlato ., Trés Hiem mete, Co 
MESCOLÀTO, f. m, Meftolanzi ; ma è proprio 
di lane per fabbricar panno , detto anch' el mefio- 
lato, che più comunemente fi dirchbe pamao milo, 
Mclange de lsiner por la maimifatture des draps , & 
nré + $. Per mefcolanza femplicemente , 
Meia 


e. 
MESCOLÀTO , TA , add. Da mefcolare. Mile ; 
bronilié , &c. $. Per Turbato , travagliato, rime. 
fcolato , Tryiubié ; embarrafe ; confus, 

MFESCONÒSCERE , v. m. Guier, Lert, Che anche 
ferivefi MiRomofcere , difprezzare , vilipendere . Me. 
prifer ; méccmnofer s 

MESCÙGLIO, f, f. Mefzolanza, Mé/ange ; con. 
fofsm ; sriporsce. 

* MESCURÀRE, V. Trafcutare . 

MESE, f. m. Una delle dolici parti. dell’ anno, 
@ quello. fpazio, che comprende il corfo lunare, 
Mois ; lune . $. Mefe, per Meftiuo . Meis des fense 
menfieses , $. Non aver tutti i fuoi 
Edtere fcemo è, pizziccio . dre un peo 
Sou; avoir {a cervello un pen deranté. È 

MESENTERICO, CA + add, Prof. Fior. Ped. Del 
mefenterio, appartenenie al mefenterio, Me/emede 
rigue . 

MESENTÈRIO, £ m. T. Aost. Membrana, chs 
nafce da al vertebre de' ionrbi , alla quale fan 
no attacenti intelini. Mefenrère . 

MESERAICO, CA, add. Red, Aggiunto, che fi 
dà da' Notemifi per lo più ad alcuni vafi, 0 candli 
del mefenterio. Mefemtérigne . 

MESETTO , f. m. Maga/. Dim. di mele , voce 
Seheracvole . Us perio mois. 

MISOCOLON , f. rim T. Aesromieo, Quella pare 
te del mefenterio , che è arraccata agli inteffimi, € 
fpezialimente a quello, che è detto colon, Mé/ix.- 
Ual x 

MESOLARIO , £ m. T. Metersrica. Stromento 
di re, Ordinato a Fitrovare uao , dae , O anche più 
medi: proporzionali è, ovvero anche ad accrefcere 
proporzionalmente , ferbara la Meda figura, per 
qualfivoglia grandezza , un corpo cubico. MefWs 





























be. 

MESSA + f, £, TI Sacrificio , che oMerifcamo i Sa- 
cerdoti Crifiani a Dio. Mafe. 6. Per queta parte 
«ella Mella , che è cantata dal Coro, o da' Mufici . 
Mede . $. Nom fapere mezze le Melle , vale 
co informato d' alcuna cola. Ésre pew inytruis , peu 
informe de quilgue chofe. $. Perdet ia Meta, vale 
risata al Sacrificio della Mela, Perdro da 
Mete + 

MESSA, verbal, fem, Da mettere, vale Il met. 
tere, l'introdorre, Iosrsdufi.n , $, Mella , dicono 
anche i Merennti a quella porzione, ch' e" metto. 
mo pur coro della compagala +. Finds de csmps. 
snie . $. Mella, mura di vivande, che osri dicefi 
Servito. Setwsce. $. Mella, diceli anche il pollo. 
ne, e germoglio delle piante .. Jerz bont; reje 


ten. 

MFGSAGGERÌA, f. f. Ambafcerla, AmbaTade ; 
megTagerie . ele 

MESSAGGI RA , £, f, Ambalciadrice | Megagere ; 
ama. CLI 

MESSAGGIÈRE, e MESSAGGIÈRO, Y. m. Am. 
bafciatore , che porta ambafciate . Mefiger ; ami./ 
Sadeur ssenvere. 

MESSAGGIO, f. m. KI 
ta ambafciare. Mefhtc 
Metaggio , per Amufciai 














eo, meiluggiero , che por. 
antatrdene è enti, 
» dradifrdi , © 











«nel. $ 


MES 353 


MESSALE , £. m, Libro, in cui fla regifirara cid, 
che appartiene al Sacrificio della mella. Migel. 

MESSE, {. f. Voc, lat. Ricalta. Moigfon. 

MESSERATICO, f. m. Titolo di medlese. Time 
de mefire , on de monficur. 

MESSERE , £ m. Quafi mia Sire 1 nmo de' titoli 
di mazgioranza. Mefire ; momsenr. $. Call'ar 
lo avanti, 0 affolutamente derto , vale LI Padrone , 
Le mafrré de la maifon, $. Onde fare il mellere, 
si fi dice quando RR vuol doptattara agli altri, pae 

‘romeggiando , Faire ie maftre ; s' imparrpnifer, $- 
Elfere meffere , e madonna, cioè Pina natio, e 
difpotico padrone . &tsre mafrre abfala . 

MEDEA NO, Gr Dim, di mefiere . Um pesie 
minficur. 

' h: MIRETA sf. f, Roffianella, Fafervizi, Pal- 
aftriera. V. 

MESSÌA , £ m. Segner, We. L' unto del Signo» 
re promelio da Dio nel vecchio Teftamento , Le 
Melle. |, 

MESSIATO, f. m. fagmer. Tacarnzzione del Verbo 
eterno, L' Iacarnarion da Verbe étermel . 

MESSIONE , f. £. il mandare. 


voi. 
MessiTiccio, f. m. Meta, 
glio dele piante. Reje 
MESSO, £ m. Mcelug 
deur. $. Per Famiglio, 0 famigliare di luoghi pub. 
blici, e Magiîrati , Nvigier; fergent ; appar 
rent .,$. Per Muta di nase, fermito, Servire da 














Migion ; can 


ollone , 0 germa. 
CUS TLI 
Mefager; AmbiJso 


















table, 


MESSO, ESSA, add. Da mettere. Mir, &c. 

MESSORE, f. m. Alam. Mictitare, V. 

MESSORIO, LA, add, T. Amstomico. Dicefi fai 
ce medloria ad una addoppiatura della duramadre + 
difpoa ip guifa di falce. La faux. RA 

MESTÀRE, v. a. Tramenare , agitare, 0 con me- 
ftola, o coa mano, e dicelì propriamente di cole 
liquide, 0 che tendono al liquido. Méier en ri- 

iller. $. Meftare , per Mefcolare, e @ 
ufa anche in fignific. neutr. pal. Mflrr. $. Mela» 
re s dicefi in modo ballo, per Operardi voglia , oe 
faccenterta , Comandare , 0 Amminiffraze checchef. 
fia. Se moéier ; s' ingercr de quelgue chofe , en audit 
le mainiement , |" adminitration . 

MEST TO, TA, addictt. Da mefare, Broui}a 
lé, Wo. 

MESTATÒJO, £. m. Strumento, con coi fi mes 
fia. Cailce è Sparule, ou bdton pour browilier quet= 
que chofe , e. i 

MESTATÒRE, v. m, Che mela. Qui mele 2 
qui broville , 3 “ 

MÉSTICA, f. f. Compofto dî diverfe terre maci= 
mate con alip di noce, © di lino, che fi impiafica 
fopra le tele , e tavole , che fi vagliora dipignere + 

reinte ; imprefion, ' : 

ESTICÀRE, v. a, Dar la meflica. Imprimier Le 
toite d' um rsbleam. $. Me@ticarfi, neut. pal, Cr. N 
DimeficarS,. fe Samitiarifer + : 

MESTICAÀTO, TA, addiett. Da mellicare. 
prime + “| 

MESTICHÌNO, f. m, Vee. Dif. Sorta di finimen= 
to di tutto acziajo, che fervc a' pittori. Amaferre g 
ou coutera de palestre pour les ccuisuri . . 

MESTIERÀCCIO, f, m. Fas. Pegg. di melliere. 
Mauvisit mésier 

MESTI È RE, 








Im 










MESTIERI, 
MesTieRO 






lenza frutto, Qm mele da 
muniti falre ce gu' i! me fair pui, fouvent ne fate 
(a un prote dons d' com, 6. Meflicie, per Biloquo .* 

efnim ; ncecTiré. Fa meftiere + Li faut; il ch né. 
cefzire + 6, Îicdiero, prelfo gli Antichi, fi.trova 
per Eftquie. Funerrilies. > e 

MESTISSINO., Ma, add. Sup. di incîo. Tris 
miti, Ce. % 

MESTIZIA , f. f. Dolore, affizione, melanconta .* 
TriteTe è affifiza ; douteur s ebatrin; melencolie, 
Mefizia grave, AsesSlememe ; abbortement ; afffia 
fron estreme . , 

MESTO, TA, add. Addolorato , malcontento 
Trifle ; fsmire ; thsgrim ; foucievx . $. Per met 
vale Ofturo, che reca mettizia, Trifie ; fombbre. E 
per la metta fciva faranno i mofiri appefi. —. 

MESTOLA + f. £. S:rumento, per lo più da cuci 
na, di legno, odi ferro fagmato , e di varîe fore, 
me, il quale s° aSopcra a meftare , e trarbenar le 
vivande, che fi cuncono, © ir corte, Cwiller è pr, 




















gno, col 





T 
meftola in mano, fi fa ta minefra a fan modo + 
08, che Chi fi ud far ta parte da fe, feta fa 

1 France? direbbono preffo a poco lo ft 
fcbben in alzo Sgalfcata . Cases mela ua dea 
dre, il em rete quelgue chele ane o. SL P 
toi il giuoco dla faa meltola , vale lo ftello 
Clic Padroneggiare è Fare = 
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muir en maftre . $. Meftola, fi dice anche ad uno 
Rrumento a foggia roffo Cucchi con cui fi 
prendono danari fovra un baaco. Mi ni 

MESTOLÀTA, f. f. Colpo di meftola. Ceillerde. 

MESTOLETTA, f, f. 7 Dim. di meftola, Pe 

MESTOLÎN slm rite euiller d por. 

MESTI E, fr. Dicefi d'uomo fcimunito , € 
di groffo ingegno , baccellore , moccicone. Un /owr. 
daud, far, ftupide ; um bebeté. V. Baccellone. ©. 
Meîtolone, mome, che fi dà in qualche luogo della 
Tofeana a quell uccclio , che com altro nome è det. 
ne Palestone, V. : 

MESTRUALE, add. d'ogni g. Di meffeno, ed è 
per lo più aggiunto di fangne , © di purgagione . Sang 
menfirne! ; purearioni monftruelles . Hi 

4 MESTRUANTE, add, Che è ne' meffrui, che ha 
î meftrut. Femme regice, gui è fes régles. 

MESTRUÀTO, TA, add. Da me?ruo. Che pati. 
See il. meffroo , imbrattato di meftruo, Qui a/resrè. 

Li 
ui STRUO, £ m. Porga di fangue, che ogni me- 
Se hanno le donne, Menjtrues ; règles ; mois des fem» 
mes. $. Meftruo, da' Chimici, fi dice ad ogni li- 
quore arto a fcrogliere checchellia , che dentro vi 3° 
Ammerea. Mengrue. 

MESTRUO , UA, add. Meffruale, di meftruo . 
Mienfiruei, Sangue meltruo, sani menffruei. $. Mo 
Pruo, aggiunto di periodo, 0 di movimento, vale 
Di na mefe. D'on mois ; de chague mois. 

MESTÙRA , fl f. Meftolamento, e l' anzrega- 
to detle cole mefcolate infieme . Me!lamee ; miri, 
























METÀ, (, f. Ura delle due parti di chee. 

METADE, cheffia , tra doro eguali, che w 

METÀTE, mite infeme compongono ll tut. 
to. Meisrié. 


META, provunziato coll’ E fretta , £. £ Quello 
Perco, che in una volta fa | animale, e per jo più 
l'uomo, e "1 bue, Érron. Quella del bue, Bowze . 
$. Per Nome proprio d'uomo, derto per ikherzo , 
Doa meta, Manico di fenpa , e altri. Nom de badi. 
mage qu'on donne gueiguefois è gueigu'um, ponr 
a' amule. 

META, pron 
me. Terme ; bn limite, 

METACARPO, f. m. Vor. Dif: Parte anteriore 
della mano. Meracarpe. 

METACISMO , f. m. Voce teca, che fignifica 
Viro di parlare confillente mel troppo frequente ac- 
coxmamento della lettera M_, Méracifme . 

METADELLA, £ f. Mifura , che quando ferve 
per mifurar grano , biade , 0 cofe nom liquide , tie- 
me la fedi a parte dello fiajo; e quando ferve 
Per cole liquide, tiene la metà del boccale , e allo- 
mm dicefi anche mezzerta. Serre de mefare, comme 
Seroit um demi-fetier . . 

METAFISICA , f. f, Scienza degli enti, e dett'ef. 
fenze , chiamata da' filofof Divina , © prima Filofo- 
fia. Méraphrfigue. 

METAFISICALE, add, d'ogni g. Di metafifica : 
Merapbsfigue i de la mérapbyfigne . 

METAFISICAMENTE, avv. Saivis, In maniera 
meratlica . Merspbpigoement , 

t METAFISICARE , v. n. Difcorrere in modo 
merafifico , fpeculare metafificamente. Purler meta. 
porfiguement. 

METAFISICO, CA, add, DI metafifica. Méra. 
pbrfigue. 6. ln forza di fut. per Filofofo, 0 vo. 
mo, che profella , 0 (piega Metafifica, Méraphyf. 
COLI 

METÀFORA, off. f. ‘Figura di favellare , che è 
quando a un vocabolo, per fimiglisaza fl di un'al. 
tra fgnificazione , che la fua propria, Merapsere. 
$. Faveilar forto metafora. Parler par mrtaphere ; 
Battr un conte, unt kifton 

t METAFOREGGIANE, v. n. Parlar metaforica. 
mente, Metaforizzare, V. An 

METAFORETTA , f. f. Pailav. Dim. dì metafo. 
Ba. Petite metapbore , 

MET ORICAMENTE, avv, Con metafora, per 
metafora .. Mérspheriguement ; miedraphere, 

METAFORICO, CA, add. Bi metafora « Mrs. 
phorigne ; qui rient de la mesapbore. $. Parole me- 
Tafnrtiche . Mors comveres. 

METAFORIZZÀRE, v. u, Far metafore, meta- 
foricamente parlare. Parler par mérapbore , mera. 
pborignement , è morsi converti. k 

METALIPSI , f. f, T. Ressorico, Fig. rettorica , 
Spezie di tropo. Metalepfe, 

METALLICO, CA, add. DI metallo, 0 che 
tiene a metallo. Meraliigue , de méral. 

METALLIERE, f. m. Che lavora metalli, Fon. 
denr de metsva ; 






‘o com 1°E larga, £. £, Termi. 




















fcere della terra. arta a fonderfi. Merai. 
METALLURGÌA , £. f. Vote. Ir. Quella parte del. 
la Chimica, che attendo alla preparazione , e depu. 
razione de' fotterranei metalli , e de' minerali per ufo 
tr medicina, Merailurgie. 
METAMORFOSE , f. f. Cer. Metamorfofi , muta. 
mione della forma. Meramerpbofe + 
METAMORFOSI , f. f. Trasformazione, Mrta- 


merpbofe ; tramifermaricti » 


MET 


METAPLIA SMO , 4 m. T. Crommisrico . Figura 
pranimaticale , che anche dicefi Converfioge . Mera. 


piafmse . È 
METATARSO, f, m, Vee. Dif. Parte anteriore del 


piede. Meratarfe. 

METATESI , f. f. Salvino. Trafpofizione di lette. 
ra, 0 Mutamento nell'ordine delle lettere, Méra. 
abdfe. $. Metatofi , T. Medies. Mutazione di luo. 
82, 0 trafportamento da un luogo ad un un altre di 
un umor merbirco , che non fi può evacuare per le 
vie ordinarie | Merarbéfe, 

METEMPSICOSI , £. f. T. Didafezlice, Ia traf. 
migrazione dell'anime , fecomdo la falfa filofofia fap. 
pofta di Pirtagora . Merempfpecfe + 

METÈORA , f. f. Apparenza, ed effetto negli e. 
lementi , e pe' cieli. Mertore. 

? METEÒRICO, CA, add. Appartenente a me- 
teora, meteorologico, Mercorstosigne . 

t METEORISTA, f. m. Filofofo che difcorre del 
le meteore, Auteor mérdornogigne , 

METEOROLOGIA, {. f. T. della Fifca. La 
fcienza delle mercore , Mercersisgie. 

METEREOLÒGICO, CA, add. Di meteore, Mr. 
tcoralogigne . €. In forza di fuft. per Ifcrittor di me 
teore. Aureur mercorelogigue ; celui gui fair des cb 
Jervati mere 'Apigues 

METEURÒSCOPO , f. m. T. della Fifca, None 
che fa dato anticamente agli fromenti , che fervi. 
vann ad offervare, e determinare la grandezza , Ja 
diffanza, ec. de' corpi celefti, una parte de' quali 
veniva pofia nel numero delle meteore . Meedorefrspe . 

METICCIO, TA, add. Vace modernz, Nome, che 
fi dà a colui, che è nato da un Europeo, e da un' 
Indiana , o wiceverfa da un Indiano, e da un Euro- 
pea. Metis ; metigfe . 

METODICAMENTE , avv. Con metodo, Mérbs. 


di me; aver merbode 

METODICO | CA, add. salvim. Car. Che tratta 
con metodo , ordinato | Mérbodigue , 

t METODIZZARE, v. n. Dar metodo, regolar 
con metodo. Mersre em ordre ; ranger; difpofer a. 
vee metbode . . 

METODO, f. m. Ordine. Mcrbade; ordre. 6. 
Metodo, talvolta vale anche Stile, ulanza , cofu: 
me, modo. Merbode 

METONIMIA, - Figura, per 
cui fi pone la cau fietto , 0 al con- 
trario , Meronpraie . 

t METONIMICAMENTE, avv. Con metonimta . 
Metonymiguement . 

_METONOMASIA , f. f. T. Grammaticale | Can. 
mento del nome preprio per mezzo della tradu» 
zione, Meromomalie + 

METOPA , £. f. Vor. Dif. Spazio tra lano, el’ 
altro triglifo, e lor capitello. Mercpe. 

METOÒOPIO, f. m. Spezie d'albero, da cui fiilla 
l'ammoniaco , Merspism. 

METOPOSCOPÌA , (. f. Magal. Commifurazione 
delle linee della fronte , 2 pretela divinazione per 
ella, Metepofeopie + 

METRETA , f, f. T. della Frovia, Sorta di mifa. 
ra antica, che conteneva dicci coi Metrere . 

METRICAMENTE, avv. In * Mmiforatamen 
te. En ver, 

MÈTRICO, CA, add. DI metro, Merrigue , $. 
Chiamafi arte metrica, l'are di far verfi. 
5. In forza di fuf. 































Prere + 
METRITO , V. Mitrito, 
METRO, f. Mifvra. Mefare. $. Talora in 


vece di verfo di quantità determinata di fillabe, Vers, 

METROMANIA, fl. f. More dell'ufo. Manla, 0 
fia furore di far verfi, Merramanie. 

METRÒMETRO, f. m. T. della Muffica. Mac. 
china, che ferve a deternrinare È movimenti delle o. 
pere muficali. Merroméere. 

METROPOLI , f. £. Città principale nella provin. 
cla do Chiela principale mella ftella provincia, Mé. 
sropolte . 

+ METROPOLÌTA , £. m. Arcivefcovo d' una Me. 
trovali. Metropalitàia, 

METROPOLITÀNO | NA , add. Di metropoli. 
Acn'unto della principale Chiefa, o Città della pro. 
vincia, Merrepotinzio , $. Metropolitano , in forza 
di fuft, dicefi dell' Arcivefcovo d'una Metropoli, Le 
Metrepolitaim » ! Arebevegne , 

t METROPOLITICO, add. Appartenente a Me- 
tropalita. Qui appartiene su Mérropolitaim, 

METTENTE, add. d'ogni g. Red. Salvia, Che 
mette. Qui mes, 

MÈTTERE, verbo vario di fignifcato , e copiofo 
di manîere, ande a maggior comodità fe ne trarranno 
fuori ordinatamente molti fentimenti , e molte frafi . 
$. Mettere , v. a, Por dentro, Inchiwidere . Mertre 
dedans ; enfermer ; renfermer . $. Mettere , per Por. 
re, collocare. Aferrre ; piacer ; fWituer, $. Mettere 
fia. per Porre, collocare, Come m' avete in baffo 
faro mello , cioè Abbalfito , Cene vsur m' areg 
bumilie , abaifé . E mifono fuoco a capo di due pon 
ti di legname , che allora v'eramo, cioè attaccaro. 
nofuoco. Er mirent le few aus deux ponti de bois , 
©e, Di che ti: in granciffimo affanno d'animo mel. 
fo m'hai, cioè forte trarggliato, Tu m'a dien mis 
ca pale + Avendo in quel fomm' uom tutro il cuor 
mmeîfo , cioè pofio ogni fede in lui, Aypaos mis row. 














MET 


‘ame em lui, €. Per Introdorre , e far ri. 
cevere, Imsreduire ; faire admoetre ; faire recevsir, 
$. Mettere , per Proporte , ad effetto di mandare & 
partito. Meirre en deliberation. 6. Fer Pallulare . 
germinare. Pouger ; pul!tier. $. Mettere, per Co. 
minciare a nafcere , 0 (puntare , e fi dice delle cor. 
na, de' denti, delle penne , 0 fimili. Pouger; cons, 
mencer d parofire. $. Per Ammettere un aa'male al. 
la femmina. V. Ammettere. $. Mettere, parlando 
di veflimenti , vale Veftite | Se mentre um Bsdje ; 3° 
babiller 5 gu mrerre une robe di usim. $, Mera 
tere , T. de' Mercanti , V. Mela. tà Metterh , n. p, 
Indurfi, muoveré , imprendere . £c mertre à ; emere- 
prendre . $. Per n. p. Eatrate. Sc merrre ; cotrer + 
$. Mettere, per Isboccare ; e fi dice de' fumi , fel a 
e fmili. S' eméoncher ; fe jerer ; fe décbarger. $. 
Mettere, per Collocare in matrimonio , Maritare « 
Marier ; dommer em mariane. $. Mettere, Term. di 
Giuoso , vale lo feffo, che Mettere fa. Afesers su 
jeu. $. Mettere a bottino, vale Saccheggiare, V. 
$. Mettere a cavallo, Acconciare altrui ful cavallo, 
Metrre debeval guelg $. Mettere a cavallo una 
fpada , e fimili, Acconciaria com i fini arredi, cioè 
porvi gli elfi, Momfer ume cpee. E Mettere a dof= 
fo, 0 addoffo, Addofare. V. $. Talora vale anche 
Accufare , incolpare. C&srger; sccnfer. È talora 
Importunare , 0 far importunare con mezzi, © per 
via d'amicizia, So/liciter ; faire imperramer, $. Met 
tere a entrata , vale Scrivere qra le rendite, e tra i 
nadagni . Mezsre, cu paro en rente. E fignr. vale 
redere ficuramente . Craire fermement. $, Metterfî 
a fortezza , vale Fortificarli. Se fortifer . $. Met» 
terfi a foggire , vale Cominciare a fuggire, Sé nret- 
tre è fuir. $. Mettere a fuoce, porre fe vivande al 
fuoco , per Cuocerle, Merrre /es wiandes aufeu pour 
les falve cuire. $. Mettere a fuoco, e famma: Im. 
petuofamente abbruciate. Merrre d feu © è fiano 
me. $. Mettere a cuadageo , V.G. no. $, Met. 
tere alcuno in grazia è 0 in difgrazia , Metterlo in 
buono , o ia cattivo concetto. Merrre ew grace, cm 
en favenr , e alconttario . Déerier ; faire romber cn 
race . $. Mettere al di fotto, vale Deprimere + 
+ $. Mettere alla pruova , pruovare. Mesere d è 
dprewve. $. Mettere alla via, vale Porre in arnefe , 
Ridurre in pronto, Merere em érit, cu en erdre 7 
difpafer. $. Metterfi alla via, vale inviari, Sa 
tbemimer, $. Mertere alle coltella , 0 a morte , a 
gliono Ammazzare, W. $, Mettere al libro, &river 
nel libro, Paffar le partite, ine an livre ; pafer 
en compre. $. re al lotto, Correr la forte nel 
lotto, pazando la fomma doveta , per tale effetto. 
stare d la Jsverie . $. Mettere al niente, vale Ano 
lentare , Difiruggere. V. $. Mettere a non calere è, 
e mettere in mon cale, vagliono Difprezzare , son 
far como. Mepri/er ; me faire aucum cas. $. Mette» 
re a oro, ometterd'oro, Indorare. Dorer . €. Met. 
tere a partito, Proporre la deliberazione d' alcana 
cola. Propefer ; mestre em detiberarion. $. Mettere 
a petto, vale Confrontare. Confranter ; comparer . $. 
Mettere a petto chicchela; Porlo per avverfario , 
Oppofer . $. Mettere a argento , vale Coprir con ar. 
gento, Argemter. $. Mettere a faccn, vale Saccheg» 
giare. V, $. Mettere a federe , dicefi del deporre al. 
trui di carica, 0 fimili. Depofer quelgi un. $. 
Mettere a foqquadro, do flelfo, che mettere Who. 
ra. Mesere en défordre ; mettre fans de fur defous 
. Mettere a ufcita , Scrivere tra le (pefe, si 
compie de dépenfe . $. Mettere bene , F 
bene , Ajurare. Aider ; feccurir ; 
Metter bene , Effere utile, tornare L 
venir ; éi mile, $. Mettere capo, Dar altroi na 
fuperiore, Dommer um chef. $, Metter capo, metter 
foce, sboccare. f'emboncher ; fe rewîre ; aboutir 7 
afffuer ; repindre ; Je rerm + $. Mitrer nel capo, 
far capace d' alcuna cola, lafennare, Faire entrer 
dans la téte ; enfeigner. $. Metter nel capo , nel 
cuore , in fign. arr. Perfuadere . Perfetader ; mettre” 
dans i' efprit . 6. Metter cervello , vale Cominciare ad 
ufar prodenza. Commencer è devemir raifcumabie. $. 
Mettere il cervello a partito, V. Cervello. $. Met=' 
tere il cervello a bottega , Inzegnarfi , induftriarfi. 
S' indufirier. 6. Mettere compattione , Muowers a 
compa:fione , Faire pisié ; romeber dé compagion ; de 
monvolr. $. Mettere configlio, Maturamente difcor. 
rere, ed Efaminare. Exsmimer muremene . $. Mette= 
re conto , Eder utile, Tormar bene. Comvenir ; ere 
utile .-$. Mettere in conto , Contegziare , Computa» 
re , € Metter cuore, Date animo. Foccorager ; 
dommer du esurare . $. Mettere incuore, Perfuadere , * 
Far rifolvere. Perfuader ; mettre dans l'efprit. $. 
, m pal Deliberari, Se 
mettre dams i ejprit ; fe determimer. $. Metter cu-* 
ra , Badare, por mente. Prendre gar faire atte» 
fion. $. Metter dx banda , Tralafciare . Loifer # 
merere d pare, om de core. 6, Mettere d'accordo 
vale Accordare. Mettere d' accord. 6. Mettere dall 
falfi, Inttodurre , adoperare dadi falli, Joner aver de 
dés pipes. 6. Mettere del fuo, vale Scapitare. V. 
$. Mettere tutto il fuo in una cofa, vale Spende: 
o conlumarvi ciò che l' uomo ha. Merrre sone ee 
a cn £ è quelgue chofe. $. Mettere di bocca, V. 
free . & Mettere di coscienza , vale Offendere . Ta 
taccare la cofcienza . B/efer fa ronfcience . €. Met- 
tere erba, Pullular 1° erba, e Gi vfa nel att, e nel 
peu Pallaler ; peofer de l' Berde , $. Meteor fece . 
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MET 


Qire.anche S dice fenz' altro, Mettere in mare, £*° 
emboncher , fe jerer fe décbarger dans la mer. 
Metter fuori , Cavare. Tirer ; exrraire , $, Mettere 
“guai, Piazner forte, Guaite. Pleurerd edandes far. 
mes; ponder de grands Scupirs , des eemifemeni . $. 
Mettere i denti, Spunrare i denti , Nafsere i ilenti. 
P.ugfer des denis. $. Mettere il becco in molle, V. 
Becco, $. Mettere in abbandono , Tr.fcutare , Ab. 
Bandonare. Laifer d l'abandon ; negliger ; delaif. 
vr, $. Mettere in argefe, vale Picparare. V. $. 
tere in alletto, V. Affettare.. S$. Mettere in av- 
ventora, 0 a rifchio, vazliono Attifchiare. Avem- 
Purer j bafarder ; rifguer ; commetti compromet= 
pre. $. Mettere in campo, e mettere in canzona, V. 
Campo, e Canzone, $. Mettere in chiufa, Chind.re, 
“© fisuratamente , incarcerare . Enfermer ; cocager ; 
emprifemmer, $. Mettere în Cielo, Lodare in ell 
mo, 0 fommamente. Lomér, vanser, exrsfser jufy 
au biet. $. Mettere in concia, Acconciare, prepa» 
rare, Préparer ; arramg ajuller ; ordemmer ; met. 
tre em ordra. $. Mettere in corde, vale Iacordare . V. 
$. Mettere in faccende, Dar da fate. Morsre gueiga” 
un en befegne , Imi tailler cu dommer de ls befotne ; 
d'oceuper, luî dommer è rriwailior, $, Mettere in 
forte + Recare in dubbio. Mertre en donre. $ Metter 
nfieme, vale Umre, Congiugnere due-o più cofe. 
Combimer ; affembter, $. Metter in mezzo, Porre 
Fra due, 0 più cole, Metrre an milicu; cen enrre 
deux, $. Per Diffcrite , Frammezzare. V. $. Perla» 
Rannare. V. $. Mettere in molle, mettere alcuna 
coli a, e lafciarvela flate. Mettre 3 tremo 
$. Mettute in mufica, Digorta s 
fis. vale. Porre difficoltà, 0 impedimenti , Mandare 
in lungo, Suwfciter des o6facles ; trafner en lenguenr 
$. Mettere innanzi, vale Aggrandite uno. Poufer, 
cu avancer guelgn' un, $. Mettere innanzi, vale 
anche Proporre. Metsre one chofe en avane y la 
poser, la metere fur le api. $. Mettere innanzi, 
per Palefare, manifeMlare. Dsesuvrir. $. Mettere in 
ovelle, in canzona, Burlare , deridere , illudere, 
‘giller è turiupiner ; Se moguer, $. Mettere in 0- 
Blio, vale Scordarfi, Qmblier ; mersre co oubli, $. 
Mettere in ica, Praticare, clercitare. Erarcer ) 
mettre em prarigue . $. Mettere in puato, Mettere 
im ordine , preparare. Mersre em erdre ; préparer. 
£ Mettere Îm puntelli , Puntellare. Ésaper. $. Met- 
ere in fastto , Introdurre nella Chiefa con particolar 
Benedizione le donne dopo il parto. Relever ume as- 
ssuebce » $. Mettere in feflo, Mettere in affetto. V. 
Sopra, $. Mettere in voce, Sparger voce, Pubblica. 
re, Sufartare , Vociferare, V. $. Mettere male, 
£itare altruò contro checcheffia , irritare. Mesere 
Beux cu piaficari Perfinner mal enfemble, les bra 
fer. 6. Metter mano, metter le mani, tra le mania 
per le mani, alle mani, ce. V. Mano, $. Mettere 










































a Enfegnare la via. 
omorer le chentim ; metere fur le eFemim. €. Met- 
‘ere neve, vale Cader neve dal Cielo, Nevicare 
Neiger. $. Mettere opera, vale Operare. dAgir. 
$. Mettere opera, vale Effettuare. EffeMuer ; 
accompiir. €. Per Adoper fervi 
fe Jorwiv . $. Mettere ardi; 
tere a ordine. V. Preparare. $, Mettere paura. V. 
Intimorire. 6. Mettere pegno, Adficurare com pe: 
uno. Mertre des ganci . $. Per Ilcommettere, Ga- 
giri porier. Metterfi per fervidore , Andare a 
Mate per fervidore con ai = Se piacer pour domefti 
que cher guelgu' um. $, Mettere per fervidore, Porre 
sicumo al fervigio altevi. Piacer um dome/ligue . $. 
Mettere piede, Entrare in alena loogo, Mersre fer 
pieds > enerer dans gquelgu' endréit . $. Metter pie- 
de ffo , fuozi, ec. V. Piede. $. Mettere a gio. 
890. Accoupier. Mettere a mattonella, Corler, 
S. Metter l'efca nell'amo. Amorcer. 6, Mettere 
una claufula . Appofer ame c'anfe. 6. Mettere a fe- 
gere. Afecir , 9. Merter a fine. Abforber . $. Met- 
gere a parte, Separer . $. Mettere in dubbio. Re- 
qoguer em deute. $. Mettere all'ombra. Abrirer. 
Fi Metterfì in ifrada, £'acheminer. $. Mettete al. 
la cappa . € + $. Mettere all’ incanto. Liciter. 
$. Metterfiin auardia, Femerere en garde. $. Mette. 
ac ia ferbo, Mersre wne chofe de core. $, Metter 
tabacco im corda, Corder dr tabae. $. Metter l'a 
pinshe ne' barili, Cagmer, $. Metter romore, 0 a 
sonore, Metter ragione , metter folfopra, metter 
Prida , metter tavola , metter tempo 4 
Romore, Ragione, Tavola, ec. ec. 
METTILORO, £, m. Coluì , che mette a oro, e 
dpdora. Dercer. 
METTITORE , v.m. Che mette, CQui gui mer, 
qui place, ' , 
| METTITÙRA, ff. Il mertere, L'allion de mer. 
art » $. Per Manifattura del mestere , e accomodar 
le fr He Lili x ni 
EU, + Sorta d' erba , detta ogri anche Finoc. 
Ghana, che mafce in luoghi alpo@ri. Meu; mos, 




















ec, ec V. 


MEZ 


MEZZA , f. £. Poflo affolur. s'intende per le tre 
ore, e mezza di mote. Ley sreis bcures W demie 
depuis I" enseée de la muit . i 

MEZZABARBA, f. m, Salvim. Che ha barba ‘fol 
per metà, di mezza barba. Qui n'a gue a moitié 
de la barba. 

MEzzÀDO, £, m. Guario. Mezzanino , camera d' 
infe.ior pianp. Mezzanine ; entrejl. 

MEZZAJUOLO , £ m. Quegli , col quale abbiamo 
qualche cola a comune, e la sividiama, come ufafi 
col Contadino nelle ricolte. Rentier ; fermier, 

MEZZALÀNA, f. £. Sorta di panno fatio di la. 
ma, e ui lino. Sors de drap, moirie laine , & moi. 
sié fil. 

“MEZZALONA a Lf. Sorta dì contrafcarpa, € 
di altra fortificazione militare, Demi /une. 

MEZZANA, f. f. Una forta di mattone , col qua 
le s'ammattonano i pavimenti. Carresu. $. Mex 
zana , fi dice ancora ad una corda del liuro , del vio 
lino , e d'altri fimili ffrumenti, Tierce de /urb. $. 
Mezzana , fi dice anche la vela, che fi fpande alla 
poppa del navilio. Arsimen. $. Mezzana, Segmer, 
Sa!vin. Verbal fem. di mezzano. Enrremettenfe ; 
maguerelle, 

MEZZANAMENTE, avv. Mediocremente. Me- 
diocrement. 

MEZZANETTO , ETTA, add. Dim. di mezzano, 
D'ume meyenne grandent. 1 

® MEZZANEZZA , £. f. Mezzan'tà. V. 

MEZZANINU, f. ni. Magal. Camera di primo 
piano, Mezzado , e qui fgur. Ricettacolo , Mezza 


mine. 

MEZZANITÀ | ff Mediocrità, cioè il 
MEZZANITÀDE, , mezzo tra "l poco , e") 
MEZZANITÀTE, po. Medioeri, 

S. Per Affratto di mezzano fuft. Inl 

terpofizione , Medissico ; enrremi/ 

EZZANO , f. m. Mediatore, che tratta negozio 

l'una perfona , e l'altra, Mediareur ; entremes- 

s_amisble compofisceur. $. Mezzano , per Ruifia- 
no. Maguercau, 

MEZZANO, NA, add. Di mezzo. Moyen; mi. 
soren. $. Per Mediocre. Médisere ; morena. — 

® MEZZARE, v. n. Promonzia:o coll'E chiufo, 

e col Z afpro, Diventar mezzo, Ammezzare , Am 

meazite . Se fiérrir ; Je moifr . 

MEZZÀRION, £. m. Serap, Camelca”. Laurdole ; 


erbosi 
PRIEZZARUÒLA, £(, Spezie di mifora. sorte de 


mefure 
MEZZATINTA , f. f. Vee. Dif. Spezie di colore, 
che € fra il chiaro e l'ofcuro. Demi.teinte. 
© ® MEZZATORE, £ m. Med.atore , Mezzano. VW. 
® MEZZEDIMA, f. f. Mezao della fettimana, 
Mercoledì. Le mereredì ; le milieu de !3 femaine, 
mi. Sorta d' erba altrimenti det 
ezerton ; aureole + 

















MEZZINA , f. f. Vafo di terra corta, o di rame 
da tenete, e da portare acqua, Cruche ; erurbon. 

MEZZISSIMO, MA, add. Sup. di mezzo, pronun. 
ziato coi Z afpro, e l' E chiulo, Frés-fane , ficeri è, 
moif. 

MEZZO , ZA, add, Produnziato col Z afpro, e 
coll' EvfMretto , è proprio delle frutte , e fignifica cc. 
cedo di mitorità, quali vicino all’ infracidare . Puf: 
sé i fe 

MEZZO , f. 
miliem x + 

MEZZO + pronunziato , col Zdolce, e coll’ E aper. 
ta. Voce ufata nella Italiana favella in forza di fuf, 
e talora di add. come pure d'avverb. e in diverfi fi 
gnificari, come il moftreranno gii elempli. Ml. Mez. 
20 , Quel che è egualmente diante da' fuoi efire. 
mi. Milien ; cerur ; censre. $. Mezzo, prefle 








A La parte mezza. Lo muitié ; le 
























Mezzo cannone , Mezza fp: 
pen. $. Dicefi Mezzo 
tre fimili , delle qual 
$. Mezzo, per Modo, ajuto 







$. Tn quel mea. 
uello mezzo, poft rbialm. vagtiono 
Ta tanto, Em atrendant ; cependini . $. Prodarre in 
mezzo, vale Addutre , Mettere in-campo, Allega» 
re. Merrre en avanti alléguer ; apporter ; produd. 
re ; propofer. :$. Andarme di mezzo, vale Patirne 
pregiudizio. En dire /a viPime, cu Jo dupe. $. 
Elle di mezzo, vale Effer mediatore , aver impe- 
quo , che s'effettuì cid , che G tratta. Érre moégia- 
seur ; s' ensremestre. $. A mezzo, pofto avverbialm. 
vale A comune, a metà per ono, 4 morrie ; de 
compre d demi. $. Senza mezzo, vale Immediata. 
mente, V, $. Dare in quel mezzo, parlandofi di 
giudicate, fi dice quando fi dà la Sentenza alquanto 


eftremi. 
20; ela 
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in favor dell una parte, e alquanto in favore. dell” 
altra. Pasrager le different. $. Darla pel mezzo, 
vale Deporre ogni vergogna , Vivere alla ftapeffrata. 
Mertre bas touse forte de bonte. $. Mezzo tempo, 
vale Primavera, 0 Autunno, Demi.faifon. $. la 
mezzo, vale Dentro, Quali nel centro, Au Beau 
milicu; prefgue au cene. $. Di mezzo fapore , 
vale che è tra un fapore , ce l'altro, Entre deus 
grcdts. $, Tenor da via di mezzo , vate Star ncotra» 
le, non inclinare.in alcuna parte, Garder Je mi. 
liew, $. Star di mezzo, vale Star neutrale .. Érre 
menere. $. Mettere in meazo, vale ingannare. V, 
$. Non vedere alcomo al mezzo , vale Portargli na 
grandi(Mmo affetto”, Aimer pagionmement. $. Mez- 
20, ia forza d'avverd. per quali. 4 moisie ; prefe 
que. $. Mezzo mezzo, così replicato , vale Ilmez. 
20 appunto . Le Sesw milieu, $, Mezzo mezzo, po. 
Po avverbialm. vale anche Ln parte , Alquanto , Qua» 
G. Prafgue ; en parzie. y 

MEZZOBUSTO, (. m. Salvin. Bufto dimezzato ; © 
fi dice delle Starue fatte in tal maniera rronche , & 
Gori braccia, Demibafle ; e nuche Semplicemseate , 

TALLIN : 

MEZZOCÈRCHIO, £. mi Figura , che difegaa ld 
metà del cerchio. Demi-cercle . 

MEZZOCOLURE + f. m. Color di mezzo tra due 
de' principali colori; come del yino quello fi dice 
Mezzocolore , che è tra bianco, e rolla, Nuance 


de content . À 
MEZZODÌ < 7. f. mi. Menzo giorno. Midi. $. 
è Per la parte di Mezzodì, Le mi= 


MEZZODÌE, 
di ; le fnd, 
MEZZOGIORNO", fi -m. Una delle quattro regioni 
del mondo , cd è Quella oppafta a fettentrione. Le 
midi; Je fad. $, E per lo pinto della merà del 
giorno, Midi ; l’Acure de midi, $. E per uome di 





| meio. che fpira a noi da quella parte. Midi ; vene 


a Sad, 

MEZZO GRÀPPOLO , f. mi Sorta di vino fatto di 
mezzi grappoli. Wim gu' om fuir aves de perites grape 
pes de raifa, > 

* MEZZOLÀNA , f. f. Mediocrità, v. è 

* MEZZOLANAMENTE, avrerb, Mediocremem 


te. V. 

* MEZZOLANITÀ , MEZZOLANITÀDE, MEZ 
ZOLANITÀTE, Vocì antiche. Ls ficfo, che Mes 
diocntà. V. » e 

* MEZZOLÀNO\-NA, add. Mediocre. V. $. Og- 
gi quefta voce perl più fi cà per aggiunto a ana 
fpezie di fava. Fava: mezzolana. Sorse de fève, 

.MEZZOQUARTO, f: m, Alfegr. Spezie di mifura 
di cofe liqaide  Quartaror, 

MEZZORILIÈVO, f. m. Sorta di lavoro di fcul 
tura. Demi.reltef. N 

MEZZOSCÒRO , f. m. Ver. Dif. T. Pirrorefes . O- 
fcuro temperato , i re 

MEZZÙLE, fm. La pi 
sro della Botte, dove s'accomoda la cannella + 

erre, 

MI , Particella, che fi pone in vece di Me, per 













efpri il terzo, e Quarto cafo del pronome lo 
1a fi davanti K; verbo , °/, affigge ad 
moi c 











ta a Te ne, Seno, + Ce 
parricelle LL, LO , Li , Gli, 


ai 
anche alla Si. 
MIAGOLARE , . 
RE 





v.a. Il mandar fuori Ja vore , 
MIAGUI che fa il gato, Misuler, %. 
Miagolare, per Nicchiare. V 
MIAGOLÀTA , ff. Il verfo, chefa il gatto quan- 
do mipecia » Mianlement, _ 

MIAGRO, che alcuni dicono anche MIXRO, f. 
m. T. de' Boramici. Sorta di erba, file. al guado, 
Mia, . 

MIA O, f. m. Buoe. F. Voce, che manda fuori 
ù gatto quando miazola. Misulemtent ; eri du 
ubet + 

è MIASMA, f, f. Quella infezione, che -è pro» 
pria del contagio . Forre d° infefficn. 

MICA, Particella riempitiva ia compazala della 





me la Già. e la per. Point ; non pas. 






MICANTE, 8. Voce Lar. Rifplendea» 
te. Luifans ; brizi ant ; fame. 

MICCA, i sta 

MÎICCIA , f. f. Corda concia con falnitro , ‘per 





dar fuoco al mofchetto , e all’ artiglieria, Myebs . 
$. Vale anche lo flelfo ce Afina, Ausge. $. Mic» 
cia d'albero, T Mur. Il pezzo principale dell'al. 
bero quando è compotto di più pezzi, comprefo dal 
fuo piede fiano alla gabbia. Mecte dd.nar . $. Mic- 
cia del timone : primo di Jegno , che forma 
il corpo del timone. Mcecbe dor rimon . 
Piaceri + £f, Melcianza , difgraaia. Mal- 
i difarare, ; . 

MICCICHINO, add. e fl nfa talora a_m odo d' 
avverbio. Micnlino. Uo peas sant foit pev è 

® MICCIERE, f. m. miccio, che va ful mie. 


cio, Qui ve fur! dee p nuit 


MIC 
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fe Alquanto, un p a peru; 
semps» $. Fare a miccino d' ua: 
firmarla a poco a puo, e con gran rifparmio. 
Servir d' ume choje avre épargme , miette d mic 
€. Favellare , 0 parlare a micciao, a (pizzico, a 
fpilluzzicn , a ‘picchio, e a miccino , che è Dir pd- 
adagi per non dir poco, € male. Faure 

i 3 ceonter è parler , 
f. m. e MÌCCIA, £. f, Afino, cafi- 
ma. Ane.; deffe 

* MICÎDA, ££ Omicida. Homicide ; meur. 

MICIDIÀLE, $ trier ; afafio. $. Micidiale 3° 
ufa anche in forza d' add. c vale Che dà morte + 
Meugprier , na 

e MICIDIÀRO, £ m. V, Micidiale, 

S MICIDIO* » L Omicidio, Mewrtre. 

MÎCIO, f, m, e MICIA, £ f, Gatto, e gatta. 
Lbsr ; chatte. h 

MICOLINO , add, m. Dim. di micino, che vale 
un Pochin pechino. petit peu; um perit brian ; 
uime perire maierre, _$. E talora fi ufa anche a ma- 
miera d'avverbio, Tnt /eis pew. Ma 

MICRANICO, CA , add. Segner. Di emicrania 4 
gartenente a emicran De Ja migraine. i 

MICROCOSMO, f. m. T, Didafcalico . Piccolo 
mnondo , e compendio dell’univerfo ,, Uomo. Maro» 


sone. È 

MICROFÒNIO, f. m. T. della Fifica. Nome 
Gerlì frumenti da accrefcere il fuono . Micrephcni 

MICROGRAFIA , f, & T. dell: Fifa + Delc 
zione degli oggetti, che non fono vifibili , fuorchè 
coll'aiuto del mifcrofcopio , Mierneraphbie. _ 

$ MICROLOGÌA_, f. £ Anfetà foverchia, che 
alcuno venza a darfi nelle cofe frivole. Mierosanie . 

t MICRUMEGA, f. m. T. Grem. Strumento che 
sipprefenta la fefa perte dei quadranic, Sarre d' 
anffrument giomerrigue. o — 

MICROMETRO ; Um. TL degli Atromemi . Stra 
mento altrosomico, che è nn cercliiceto di foda ima» 
netia, come di ottone ,°0 fimile , dentro cui trapal- 
fano pel centro fili interfecantifi ad angolo in eifo 
centro , e condotti fino alla perifcria. Micronedtre. 

+ MICROSCÒMICO , CA, add, Appartenente a 
ictolcomo . AFicrofcomigue , . 

MICROSCOPICO , CA, p T. dell'Otsita , Apo 
Ppartencate a_microfenpio, Mierofropigme . 

MICROSCOPIO, f. m, Sorta di occhiale , che fer- 
me a vedere le cofe minutiime . Microfespe . 

MIDOLLA, f. f. Detto alfolutamente , è Quella 

Mie du 
na della 





perir piu de 
cola, vale Con. 
Se 













































dell'ola, che 
iù comunemente dicthi fesz’ altro aggiunto , Midol. 

» Moclle des $. Midolla fpinale fi dice a 
Quella porzione di cervello allungata per tutte le 
vertebre fino all cito facro, Moetile dpimitre ; noce. | 
de alongie. $. Midolla, fig. per Sofanzg, concet- 
to. Sudener, 

MIDOLLO, f. m. Midolla, ma folo nel fignifie. 
del pane. Mie. £. Per metal La parte migliore 
di checc'efin. Susfrese ; la meilleure parria, su 
da pias effemtie!le . 

MIDOLLONACCIO, add, Si dice di perfona fem. 

ice , © che fi Jafcia facilmente fwolzire. Sesbecil. 

e; for ; Ampie; midir, ‘ 

MIDOLLÒSO , SA , add. Pien di midollo. Metri. 
deux ; rempii de mesile, Pane midollob. Palin gui 
è benvcsup de mie. 

MIELE, f, m. Mele, Mie/. 

MIEÉTERE, v. a. Segare le biade. Moifremer ; 
Frier les bic $. Per metaf. Tazliar raccorre, 





















MojFonn ‘onper ; resmeiliio . 11 alme , al 
Jori. Li moifemeer des palmes, des isvuricra . 
Pa RE, f. m. Che miete. Moeifonneur ; 


de Bier. 
ETITRÌCE; verb, femm. Che miete. Moif- 


Foennesfe . 
. MIETITÒRA , & f. 1] mietere. Moifim. 9. Di. 
gefi anche Mictitura per lo tempo del maictere, 
Bioifon ; Le ne 
MIETÙTO 
e. 








de ia moiFon. 
« TA, addiett. Da mietere. Moifen. 


. 
MIGA , e MICA, Particella che fempre vuole 
la mesativa innanzi di fe. Non già. Poeiar; mon 


$. Pes fi 
leè Sì rappigliò. Se cosgoler e o 
Ci 1Ò, Se ‘emme un porcate, 
MIiGLIAJO, f. m. Nome numerale di fomma + 
Che artiva al numero di-mille , © al plurale termi, 
ma im aa, come Centinaja + Paja, e fimili. Mil. 
dier. 6. Migliajo, per Miglio, fpazio di mille paf. 
fi, Mille, efpase de milie poss $.A migbaja ) po 





MIG 


flo avrerb. dinota Quantità innnmerabife, 0 gran. 

dufima » Par lers 3 cm très grande 
MIGLIALSOLE , £ m. Spezie d'erba b 

Va gonorrea . Grémil ; berbe aux perles. 





per 


MIGLIARINA, f, f, Uccello moto .. Serre de pe 


sit cifean. 1 
MIGLIARÒLA , f. f. Palla piccoliMima di piom- 
bo, che s' ula per caricare archibufi. Cemdree , 
ment plomb pour le full! 5 cendre de piomb. 
MIGLIO, f. m. Nel " 
ghezza di tre mila de'noftri pai, Un milie. 6. 
Mofrarfi delle cento miglia | vale Non rifpondere a 
propolito a quel , che s"è domandato, morandofe. 
ne molto lontano. Fire Je miair. 6. Effer mille 
miglia lontano da una cola. Ea cere d cent liewes; 
m'en approcher pis de cen mes. $. Miglio, per 
Spezie di biada minuta. Mil; miller. 
MIGLIORAMENTO, e MEGLIORAMENTO , f. 
m. 11 migliorare. Amelicration , cu meliorarica . 
Miglioramento di falute. Reso4/iFfement . $. Parla 
Parte migliore dell'avere. L'eli la meilteure 
parzie , ta créme de quetgue chole . 
MIGLIORANTE , add. d'ogai g, Che migliora , 
che ricupera la famità , le forze, Qui fe srcuve 
maicux de fon mil; qui recsuvre ta fanté , Quando 
fi trovano miglioram ella febbre, 
MIGLIORANZA , . Aftatto di mizliore, l' 
elfer migliore, An sation ; abommifemionti ; dar 





















n. pi 
abin 
$. Per Ricu. 
perar le forze leggerirfi dilla malattia, fe rem: 
pre ; fe revablir ; recomurer les forces , la fante . 
MIGLIORATIVO , VA, ad!, Che mixliora, Qui 
fait do Hiem ; qui retablit la fanté , M:dicamenti 4 
che hanno più del pesgiorativo, che del migliora 


nvo, Pi 
MIGLIORÀTO, e MEGLIORÀTO, TA, add, 
Da migliorare, c da megliorate . Amrclioré, © 
MIGLIORE, add. d' ogni 5 Fià tuono, mi 
re, Mcilicur. $. Talora s° ufa in forza di fu, e 
vale Il mezlio, Le meillear, 








$ MIGLIORMENTE, avv. In miglior modo, 
Mieox. 

MIGNA , f, f. Quantità di mignoli, Quansiré de 
Leuss d' oliver. , 

MIGNATTA « (. £. Anîmal moto, che nafce nel. 


le paluli. 
borfe altrui, 


je, $. Per meta, Mignatra delie 
di Chi indeb ente efize 
Der vie illecite d'altri danari, 0 roba. 

Sue, €, UCG per Uomo mifero , e fpilore 
Avare ; Ladre ; camere s chiche } mefgnin; vil. 






raffent A 

MIGNELLA , f. m. Spizzeca. Tràs-avare ; sròs. 
eraTeux ; tanguia ; wilain ; mefguin; ladre ; chi. 
the ; cancre, 

MIGNOLARE, v. n Il mandar fuori che fa l' 
ulivo le fre boccioline, che fi chiaman mignoli . 
Ficurir ; ponler des fleurs , em parlane des oliviere, 

MigNoLO , f. m. Nome del minor dito sì del 
piede, che della mano, Le peri doigr; /' auricu. 
iaire . $. E mignoli fi dicono anche le bogcioline 
degli ulivi. Fieort d' alipiers, Lit 

MIGNONCELLO, f. m. Dim. di mignone, Mi. 
guon ; biem simo. . 04 E 

MIGNJNE, f. m. Favorito, amico intimo, Mi. 

moa ; favori ; le Bien-aimf, 

* MIGNORO , f. m. Mignolo. V. 

MIGRÀRE, v. n. Voce Lat, Andare, partire , 
Partir ; 3° em aller, 

t MIGRAZIONE, f, f. Andata , Pattenza, Di- 
partimento ., V. . 

MILENSAGGINE , ff. Affratto di milenfo, Sci. 
munitaggine, fciocchezza , balordagsine. Ber 
Sertife ; Isurderie ; Mupidità . 

MILENSÌSSIMO, MA, add, Soperl. di milenfo . 
Tros.fot, Wu 

MILENSO, SA, add. Sclorco, feimunito, balor. 
do, fenza garbo, Sar ; MMapide ; misis ; buche ; c3- 
lim 3 Bdrier ; béte ; eruche ; fat ; lourdaud. 

MILIARI, add, f. pl. T. Medica, Aggiunto dato 
a certe glandule , fcoperie nel corpo uttano col mi: 
crofcopio dal Malpighi. G/andes milisires. 9. E 
anche aggiunto di fchbbre , che pur dicefi Petecchia. 
le. Fièure miliaire . è 

MILIONE, fm. Nome nmomerale , fomma di 
mille migliapa. Milliom. @f. Talora per Numero 
indeterminato , e vale Grandilfima quantità, Un 
milione di faluti, Un milii n de complimene. 

MILIONESIMO, MA, add. Vere dell'ufe. Una 
delle parti composenti um milione, Millionitme 

MILITANTE, add. d'ogni g. Che milita. M 
taire ; combattant j guerrie qui ef d la folte ; 
homme de guerse . $ Chiefa militante, cioè la 
Congregazione di tutti i Fedeli Criflianî , che fon 
nel mondo, per Appofizione a Chiela trioafante , che 
è nel Ciely, L' fglife mitinamse. 

MILITARE, v.m. Efercitar }'arte della milizia. 
Servivi porrer les armes ; dire au Service, 4. Per 
metal. Militare all” acquifo del Cielo, Se votre ra- 
gionì militano contrariamente : mentre ne” voftri fer. 


VE) mito; cioè vivo, e m'aflanno, Comibartre ; 
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‘ale Miglia; Oggi lune 































trsvaltier pour aeguirir le Ciel. Si vos rsifone Poah 
contre vius. Pen gue se Salt è votre fervi- 


ce, e. 

MILITÀRE, add. d'ogni g. Di m@lizi 
daro, appartenente alla niilizia, Militaîr 
concerne ses cBofes de la guerre. Ordine militare , 
vale Ordine di Cavalleriz, Orsre de Chevalerie. 
MILITARMENTE, avv, Ad ufanza di foldati , 
Mii ivarrement. 

MILITATORE, v. m. Che milita, militante. 
Militsire ; Jot6st ; bimme de querre. 

MILITE, ff. m. Voce Lat, Soldato. So/dat ; mi. 
litalre ; homme di guerre. 

* MILITÒORIO, IA, adi, Militare. V. 

MILÌZIA , f. £. Arts della guerra. La gererve ; la 
mailice 3° d'ave ; le metier de la guerre. $. Per 
Efercito di gente armare. Trouper; Soldorefgue 7 
armée ; milice, $. Milizie , fi chiamano anche 
quelle foldatelche , che fi afoldano in certe occore 
renze, compofte di cittadini indiflinramente , e can» 
tadini. Milice. $. Per Ordine di grado Cavallere. 
Sca, Ordre de chevalerie. $. Per fimilit. Ogni c- 
fercizio fi può dire milizia, perchè militare è eler» 
citarfi, Mitice ; crertice . La vita dell'uomo è una 
milizia, o guerra contiswa- fopra la terra. Ls vie 
de 1° bomme «RR ume querre crstinnelle. 

MILLANTA , Nome numerale indetermimato + 
detto per ifcherzo di grandiffima quantità indetermi. 
nata, Uan momdre infi 

t, MILLANTAMENTI a £ om. Jattanza, Millan 
torti. V. 

MILLANTAMILLE, Red. Voce fcherzevole Ace 
crefe, di millanta . Um momibre infsi. 




































MILLANTARE, v, a. Aggran amplifcare 
(moderatamente . Vanter ; ex2g0 Y, Milianta. 
re, v. n, c Millantarfi, n. p. nsciorarfi, vane 
tarfi, Masler ; fe vanter ; fe valor, 


MILLANTATO, TA , Sega:r. add, Da millanta. 

re. Vanté , @&c.. ° 

MILLANTATÒRE, € m. Che fi millanta. Pow 
tard ; prefsmpivewx ; gioricux; picin de vanità 3 
Babite fautcar ; abartene de quiliss ; cragueur, 

MILLANTATRÌCE , Segner, Verb. fem, di mil- 
lantatore. Mableufe ; glovieufe ; prefemprue fe. 

+ MILLANTATÙRA , £. f. Millantena. V. 

MILLANTERIA, f, f. Il mitlantarii ; Vanto + 

MILLANTO, f. m. tatranza , efaccrazio» 
ne. Wauterie ; bablerie ; oMemtativa ; Janfarinna» 
de; rod:mentade ; arrogance . 

MILLE, adi. e f. Namerale , che vale Dieci cem 
tinaja, Mille ; mil. $. A mille a mille, polo av- 
verbia!m. vale lo ftelfa , che A miglitja -- Psr mif. 
tjers ; en très.granî memore. $. Mille fi prendo 
talora per numero indeterminato , e vale GrandiM. 
ma quantità. Mille; grand nombre, mais incer- 
rzin, Mille volte, 0 mille fiate ho cirieto 
ai demindé mille fois, e. Non una vol 
fe, ma mille il gioracavvenirgli , cc. Nom 
le mois, muris mille fois par jour lui arriver. 
Stare in ful mille, che è tenere una cetta gravità 
negli atti, e nell'apparenze, più che conveniente 
al fao grado. Se senir fur fen gu. à foi; rino 
cher do grand. $. Parere mill’ i che fegua ue 
ma cafa, vale Noa veder l'ora ch’ ella fegua + afper= 
tarla con gran defiierio, ed anfietà. Arrendre sves 
impatiente ; femblcr mille ans qu' une ebofe arrive + 

«t MILLEFIORI, f. m. Spezie di tabacco colora» 
to, e acorofo, Milleficore, $. Così chramafi parte 
menti L'orina di vacca polla in un valo ad ufo di 
medicima. Millefeurs. $. Acqua di milie fori; ©» 

lio di iniltefiori : acqua, 0 aglio diflillato dello 

erco di Vacca. Kuu de millficurs. $. Acquavite 
di mille fiori ; dicefi di quella compolta di più fiori 
difillati . Refeli de millefcurs, 

MILLEFOGLIE , Lf, Erba nota, che ha le fo» 
quie fortilifimamente divife, Mille fenilte ; Herbe d 
da crupure , 

MILLELÀTERO, RA, alt. T. Grometrice. Ag» 
giunto di figura regolare di multe isti, e di mille 
angoli. Chilicsone. . 

t MILLEMÒRBIA, f. f. Pianta; che anche di. 
cel Scrofolaria . V. R 
MILLENARIO, IA , add. Di mille. Miltemsire » 
























qui cio mille 
_MILLENARIO, f. m. T° dela fer. Escl. Sorta 
di Eretico, detto anche Chiliata , e Ceti 9, che 


tra gli altri errori fofeneva, che mille anni dopo la 
rifarrezione fi farebbero goduti fenza peccato i di. 
letti della carne, Milsensire, 

MILLEPIÈDI, f. m. T. de' Noruralifti. Sorta d° 

infetto, che ha molti@iari piedi, Mille.pieds ; e/s- 
porre. 
MILEBPORA, f. f. T. della Mer. mat. Sorta di 
pianta marina, 0 fia forta di modrepora fimile ed 
un arbofcello , la di cui fuperficie & tatta fora. 
Chiata, Miliepore. + 

MILLESIMO, MA, agd. Di mille, Milliime. 

MILLESIMO, f. m, Tutto lo fpazio di mule atte 
mi. Dante per la rima dille anche Millefmo per fin- 
cope di miliefimo. Millidnse ; efpare de milie sore 





MILVAGINO, f. m. Vale. fs. Milvo. Sorta dé 
pefce , cle vola fagra l' acq detto con altto no. 
me Pefce rondine. Milan marin, 4 

* MILUOÒGO, f, m, Mezzo, qua asezzo del 
luogo, Le milieu, pro 





MIL 


MILZA, £. f. Una delle vifcere del corpo, pofia 
mella parte finira allato al ventricolo , ger.ialta 
dell'umor maniaconico , fecondo gli antichi Medi. 
ci. Rate, $, Dicefi Tirar le milze, 0 firacchiar 
le milze, per Itentare. V. Stentare, 

€ MILZO, ZA, acd, Mencio. V. $. Per metaf 
Ritornò molto milza, cioè Povera, Paure. p 

t MIMETTA, Î. f. Donna di piacere; Concubi» 
metta. Po:tanella, V. 

MIMMA ii f. Cr. in Ni ; 
bambina, € ice per vezzo, Pomponme . 

MIMO, f. m. Voce Lat. Strione. Mime; Batfe- 
Qewr 3 Hiftrico, $. È per lo Recitamento fieffo de- 








3. Ninna, Picciola 





om 

MIMOSA , f, f. Maral, E ba, detta anche Senfi- 

tiva, che all'accolarf della perfoma , fi ritira. Sen- 
ttve + 

; MINA, f. f. Mifara di legno , 0 di ferro, che è 

Îa metà dello ffajo. Hrmine,. $. Mina, Pallad. Per 

fpezie d'albero. Forte d’ ardre è 4 Sal 












fondamenti delle m 
fn aria con polvere di 


MINACCÈVOLE, add, 
the minaccia, Menacant, n 

MINACCEVOLMINTE, avverb. Con minacce , 
a modo minaccervole, Avete 

MINACCIA, f. f. 
















macciare. Memar, prov. Di 
mon temete, di pri podere, c vale, Che 
non fempre le minacce, e le promelfe hanno îì loro 


effetto, Da ne quére craindre let memacei, ni 
Se fiatter des promedes. dA 
MINACCIAMENTO , f. m. Il minacciare, Me- 





Mace. si 
MINACCIANTE, add. d'ogni g. Che minaccia . 
Mensgant ; gni men 
MINACCIARE, . Mettere terrore in aleruì 
<0a. atto , © movimento fevero di mano , 0 di tefta, 
© con parole alpre. Menartr. 
MINACCIATO , TA, add. Da minacciare. Me. 


mace . l > 
MINACCIATÒRE, v. m, Che minaccia, Celni 
i menste» A x 
MINACCIATRÌCE, verb. femm. Che minaccia + 
Menscante ; gui monace + 
MINACCIATÒRA, £, f. Minaccia. V. . 
MINACCIÈVOLE, sdd, d'ogni g. Be. Migac- 
cevole, minaccio(o. Mensgan 
MINÀCCIO, f. m. Minaccia . V. 
MINACCIOSAMENTE, averb. fegmer. Tn modo 
mibacciofo, minaccevolmente, D'use manitre mo 
maganse ; par de menzsces. _ 
MINACCIOSO, SA, add. Minaccevole, Mena. 
ganr i plein de menaces è 1 
MINÀRE, v. a, Far mine, in fign, di ffrada fot 
stertanea . Mimer; faire des mimes. $. Per Con. 
grammipare, V. 
ATO » TA, Segn. Ster, add, Da minare » 
ULISI 
MINATÒRE, f. m. Magal. “Che fa mine, che 
dravacita alle mine. Mineor. n 
MINATORIO , RIA, add. Che minaccia. Mena» 
gint i de menare. e 
MÌNCHIA, Cr. N, Sembra lo fed, che Co- 


. Vi 
MINCHIÀTE, Sorta di giuoco di carte, altri. 
menti detto Tarocchi , e Germimi, Sorse de jeu de 














sarti. 

MINCHIONÀRE , v, a, Butlarfi di cheechelfia , 
che anche dicefi Minchiomar la fiera, e minchi 
la mattea, ma fon modi baffi. Ruiller ; bodintr ; 
Se moguer ; perfifer. "i 
pltNcHIONATO TA, adi. Da minchionare . 

equi, Ore. 

INCHIONATÒRE, f. m. Cr. im Carbellato. 


re. V. 

MINCHIONATÒRIO , 1A , add. Salvin. Voc. 
ball. Spertante a minchionatura , deriforio, Rail 
denr ; mogmenr ; de Batinstt . 5 

MINCHIONATÙRA , f.f. L'atto del mischiona 
rm. Raillerie ; moguerie . 5 

MINCHIONCELLO, f, m. Vare deli nfe. Colui, 
Gbe fa il vaghecgino , l'innamorato . Gede/ureau, 

MINCHIONER]A , f, f. Mono, detto gio:pfo . 
Pizifamterie ; raijleri bidinage. $. Minchione. 
na, vale ancora cofa di poco, 0 di miun mOoriento. 
Boratelle 3 miailurie ; vérilte; «bofe de rim. €. S: 
dice comunemente anche in fignil. di Frrore 
de; foropafito , corbelletta . Sorsife ; faure ; È 

MINCHI INF, f. m. Balordo , fciocco. Ser; fu» 
pide ; miais ; betere, V..Balondo, 

MINCIABBIO, È m. Parte del corpo umano 
Sorta il bellico, Péoil, 

MINERÀLE, £ m. Materia di miniera, Mi. 

















i I, T. didafealico. Scienza 4 
“e cognizion de' metalli, Miméralegir. =. 





comm ande: 


MINO 


4 MINERARIO, f. m. Colui chè travaglia infor. 
no alle miniere, Mincur. Las 

MINESTRA, (. f. Vivanda di brodo , entrovi pa 
no. Pi » $. Miseftra, per Tanta ma. 
re una mineftra , cicè quanta n'entra in 








ne, 
terta 





amd, ec bien 
re ; modo bada, 
vale Governare , € vander ; aueir le 
cu la direllion de que!gue ehofe. 

MINESTRAJO, £, m. Brent. Colvi, che fa, 0 
difpenfa la mine@ra , Celui gui fait la diftriburion 
de la freni . 

MINESTRÀRE, v. a. Far la fcodella, mettere 
la mineflra nella. fc ia, Drefer le potage. 5. 
Per Governare , Ammiaifrare, V. 

MINESTRELLA , f, f. Dim. di mineffra, mine. 
f@rina. Petit porage ; perite Joupe. 

* MINESTRELLO, f. m. Mincdlriere, uomo di 


” 
MINESTRIÈRE. V. Miniftriere. 
MINESTRINA , f, f. Mauro, Dim. di minefira, 
Minefiruccia, V. __ 
* MINESTRO, f. m. Caffig!. Voc. ant. LO felo, 
che Mine@trà. V. 
MINESTROCCIA , f. f. Dim. di mineftra. Pesir 



















porage , e anche comunemente , Petite Sona ... 
MINGHERLÎNO, NA, add, Magrino, fottilino. 
Maliagre ; maigre affilé. 
MINIARE, Dipingere con acquerelli cofe 
Piccole in fulla ta pecora, 0 bambagina , ferven- 
fi del bianco della carta in vece di biacca per li 





lumi della pittura. P. + Per 
metaf, Nel cuor l'ho miniatà: cioè, dipinto. Je 
1 ai peimr , cu gravé dans mom cour, $. Miniatfi, 
dicefi anche delle donne, che fi lifciano. Se farder. 
MINIATO, TA, add. Da mimiare. Peint en mi 
missure., de V. il fuo verbo, 
MINIATORE, f. m. Che minia. Miniaruriffe. 
MINIATRICE, verbal. femm, Prof. Fior. Che 
mia, Ferme gui pun en miniature. 
MINIATÒRA , f. £. Pittura miniata. 


ture . 

MINIÈRA + f. f. Luoso, dal quale 5° effraggono 
ì Metalli. Mine. $. Minicr: defi anche per 
Materia non dépurata, dalla e fi effraggono i 
metalli, Mise, $. Per fimil. Dove il freddo la» 
vora colà melle foce miaiere co materiali più pro. 
prì. La quale ficcome il fuoco, e la luce nella mi. 
niera del fole, così, ec. Refervoir ; magafin ; Je 
boratsire ; &r. Ma detto figuratamente , € mon trop» 
po bene fm Francefe. 

MINIERALE, add. d'ogni g. Cr. in Acquaborra, 
Attenente a miniera, Minera/, Acqua minierale , 
Eso minérale . 

MÌNIMA, f. £, Una delle figure, 0 note mufica 
li, Minime. 

MINIMAMENTO , 
sion ; amoindrifiment. s 

MINIMARE, v. a. Ridurre a fato minimo, Di. 
mimuer; imdrir ; réduire d peu de chefe. 

MINIMÎSSIMO, MA, add. Sup. dì minimo. Le 
moindre de tous. a 

MINIMO, MA, add, Sup. di piccolo. Le mein. 
dre ; le plus perit. $. Minimo che, Fur. in forza 
di fat, vale lo flefo, che Un tantino, un jota, 
Un petit pen ; la moindre ehofe. F 

MÌNIO, f. m. Piombo , che precipitato per cal- 
cinazione , e riverbero acquifta colore tra "1 roffa, e 
"| giallo tendente allo fcarnatino ; ferve per lo più 
per dipignere. Vermilion. 9. Per Miniatora, e per 
ogni forta di pistura. Miwisr.re ; peinture. 

MINISTERIALE, add. d'ogni g. Volg. Ir Ap. 
partenente a miniferio, Miaiferie/. 





Minia. 





f. m. Il minimare. Diminu- 





MINISTÈRIO, fm ifirare , l' uffi. 
MINISTÈRO, cio. Minmiftere ; efice. $. 
Per Ordine , opera. Mimiftise ; entromife ; ordre ; 







cnvrage . $. Prendefi anche per Fanzione , e go- 
verno de' Miniîiri d'un Priacipe. Mi; 





Efercitare ll (no proprio 
uffici Faîire les fonftions de fa 
ebargi fiere. $. Per Somminifira. 
re, dare, 0 porgere altrui le cole necellarie | Pons. 
mir, pourvoir du mécefaire. $. Pet Amminifitare , 
Manergiare, V. 

MINISTRATÌVO, IVA , add. Atto a miniftrare. 
Progr è frurnir, d adminifrer guelgue ch 

INISTRATÒRE, verbal, m. Che 
Adminifraregr . 

MINISTRATRÌCE, Tag Verbal. femm. di mi. 
niftratore. afdrviniftratrice. . 
_MINISTRAZIONE , f, f. Il mimitrare , minifte. 
rio. Aminifration . î B 

MINISTRELLO, fi m. Trave. Pers. Dim, di mi. 

ro. Petit aecat. 
MINISTRIÈRE, e MINESTRIÈRE, f.m. Uo- 
mo di Corte. Comrti/um ; homme de Cour, 

MINISTRO, f, m, Che miniffra, che ha it ma- 
neggio, e" governo delle cofe . Mimi/ire ; régiffeur; 
admivifratcur ; agent» 






milra, 
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MINORANZA, f..f. Affratto di minore, Miseri. 
té. $. Per Dimumuzione , Scemamento, Dimins- 
sion ; amoindriffement, $. Fer Piccolezia. Peri 


negre + 

MINORÀRE, v. 
mare. Dimi; 
resrancher . 





1 minore, diminnire, fce+ 
ner; amoindrir ; veduire; vetseber p 







1 ASI are, Dimi. 
muif ; gui dimi S. Apprefo i medici, vale 
Medicamento , che beggiermente evacui, © ulafi per 
lo più in forza di fot. Minersrif; gui purge deu 
cementi * 

MINÒRE + add. e talora f, d'ogaîg. Comparatia 
vo di piccolo , contrario a maggiore. PI. 
moindre ; inferienr. $. Minore, Termine de° Le- 
gini. Colui, che nom è ancora ginnto all'età d:- 
tesminata dalle leggi, onde poter cifere padrone di 
fe, e della fua toba. Mieem Minore di età, par 
landofi di fratelli. Cader ; Je moias deé. $. Mi 
la minore, T. ufato da'Logiei neeli argu- 
e vale La feconda propafizione del fillogifmo + 
La eure . $. Frati minorr, fi dicono i Frati di 
una delle Regole di S. Francelco, 
meurs ; ler Cordeliere, 

MINORINGO , f, m. Contrario di maggiorinso + 
minimo. Moindre ; infericur. 

MINORITÀ , f. £. T. de' Lesili, Affratto di 
minore , e vale anche Stato di pibertà. Minmiré. 

* MINORMENTE, avv, Meno. Msins. 

MINOTÀURO, Î. m. Figura ravprefentante un 
mezzo uomo, è timimezzo toro. Mimoranre, 

t MINOTTO , f. m. Luneo pezzo di legno, in 
cima al quale è un rampino di ferro, di cui fervo 
i marinari per tener l'ancora diluagara dal bordo del 
valcello , quando fi tira fu, perchè mon dannessi il 
baffimento . Mimer, . 

MINUÀLE, add. d'ogni g. Di balla condizione , 
De balle exsralfiom ; du vuigaire 

MINÙGIA, f, f. pl. } Buello, Nel mumero del 

MINÒGIO, f. m. più fi dice fempre le mia 
nugia, ole minuge. Beysw; inseftin. $. Oggi , per 
miauge , s'intendono le corde degli firmmenti di {uo 
noî come di lioto , e fimili, perchè fi tao per la 
più di budella d' agnelli, catrati, o fimili animali. 
Corde de bopau, . 

MINUÎRE, v.a. Scemare , dimiavire, Diminuer, 
dre. V. Dimisuire. 6. In fizmif. per Diventat 
minore. Diminwer ; devenir meindre , 

MINUÎTO, TA , Bemb, add. Da minuite, dimi» 
nuito, Dimimut, &e. 

MINÙSCOLO , LA , add. Bnommars. Red, Piccio= 
lo: E lettera minufcola . 0 minufiola afolutamene 
te, vale Lettera minore dell' alere., Moindre ; pine 
perie. Gli Stampatori dicono , Lettres de bas de caffe + 

MINÙTA , f. f. Bozza di fcrittura. Mianse ; cè 
riginal & illo d' ame deriture . 

MINUTAGLIA , £ f. Una certa quantità di cole 
minute . Menusilier . $. Per Popolo minato. Menu 
people ; racaille ; camaille ; dare 

INUTAMENTE, arverb, In minute parti. Bic 
menu ; par perire: parcelles. $. Per Particobarmen= 
te, precilamegte. Lo dérai! ; parriemtifremeni ; pré- 
cifement . 

MINUTANTE » add, e f. d'ogni g. Mags/. Scrit» 
tore, 0 componitore di mimate . Celi gui miante , 
qui Crelle une minute. 

MINUTERÎA , f. f£. Minutaglia . V. 

MINUTEZZA , I, f. Minuzia, Mimatie ; perit di- 
tail. $. Per Piccolezza . Peritefe. Di una veramen> 
te impareggiabile minutezza crano certi altri ver= 
micciuoli + n. è 

MINUTIÈRE, f. m. Vee. Dif. Spezie d' arefice , 
orefice , che fa lavori gentili . Orfture . 

MINUTISSIMAMENTE, avrerb. Slperh di mi» 
autamente. Tris.menn ; em ards-petiti morscane , 

MINUTÌSSIMO, MA, add. Sup. di mianto. Tres- 
menu. $. Per Frivoliffimo, leggierifimo, Tres./o. 
ser; très-frivole, 

- MINUTO , f, m. T. Affrom, La felTantefima parte 
"an grado del cerchio. Mimate ; /a Joi. e pare 
tie d'un derré. $, Minuto, per La fel fima pare 
te dell'ora. Minure de rompi. $. Minuto, dicefi 
anche a una mineftra futta d' erbe cori minvta+ 
mente battute, Porage de menues berbes. $. Minne 
ta, parlando di bellie, vale Pecore, porti , capre è 
e fimili, a differenza delle beftie grofe , come duoi , 
vacche ec. Menu Aersil. 

MINÒÙTO, TA , add. Ficcolifimo. Men 
mince; srès-perit. $. Minto, per Minuale, 
fa condizione , di plebe. Dr 4afe exrraffion 
peupie. $. Minuto, per Teaue, di poca im 
za. De peu de confegmence . $. Minuto: Precifo 4 
particolare, puntuale, Ex? ; dérasiié ; sirene 
sié. $. Minuto, per iffcatato, contrario di 1:€0- 
gliofo. Peri ; maigre ; foibie . $. A minuto , e per 
minuto , polli avverbialm. Vagliono 1a molte parti. 
celle, V. Minutamente. $. Vendere a minoto; ven- 
dune: Siiamtamitata s cid a weianee pani. Vendre en 

[LELE 

MIN + avv. Minotamente. V. 

MIN MINÙTO, Così replicato, ha forza 
di foperi. e vale Minurifimamente, si 
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MINÙZIA , f. f. Aftratto di-minuto , cofa di po- 
ca importanza , parte minuta, piccolezza. Minurie; 
perivele + 
INUZIUCOLA 4 f. f. Red, lett. Dim. 
i coferella di pochiffima importanza. Minutie ; 
verille ; chefe de vien, 

MINUZZAME, £ m., Quantità di minuzzoli, 
Fraganree $ parselles ; petits maorecaua . $. Per Pez. 
Quali, è ’ 

MINUZZARE, v, a. Minutifimamente tritare. 
Mocber ; conper cn mrnnus mercesom, $. Fig. per 
Poligentemenie confiderare , efaminare . Ép/neber ; 
quarsiner aver exallirude , 6. Più comunemente dice- 
fi Smisuzzate , Tritare, V. 

MINUZZATA, £. f. Frondi minute, che fi (par. 
gono in terra per ‘le fete. Feuilies & feurs dente 
eu jonehe lgs rues ins jours de fere. 

MINUZZATO, TA, add. Da mripuzzare, Macbé, 
We. $. Per metal. Le noftte ricchezze in molti non 
pollono pallare fe non minuzzate. Partagées ; divi. 

CLLES 
é MINUZZO. VW, Minnzzolo, 

.t MINUZZOLÀTO, TA, add. Fatto in minuzzo» 
li; Minuzzato, V. 

MINUZZOLINO, Cm. Dim. di miauzzolo, Mica 
de ; pelit morcesu, 

MINÙZZOLO , e MINUZZO, f. m. Minutifima 
parte di checcheffia , ma più propriamente del pa 
me, Dicefi anche Bnciolo , e Triolo, ma Tritolo è 
più comune a qualunque cola . Micra ; perio mor. 
ccaÙ ; brin de quelgve choie. $. Minuzzolo, polto 
a maniera d’avverb. vale Punto, Peios du rour . 

MIO, £ m. La cofa di mia prictà , di mio do- 
Quinio. Le mien ; ce gni ef d moi. 

0, Pronome poffefivo , che nel genere mafchi. 

Be, nel mumero del più, ha Miei, nel femmiaiie 
mel numero del meno, ha Mia, e nel numero del 
iò Mie. Mon, e al feum. Ma, al pl. Mes, $ 

effo gli antichi & dicea Mozliema, fratelmo, e 
i, per Mia moglie, Mio fratello. V. a loro 


























M » fi m. Colui, che vede gli oggetti vicini 
difintamente, ma confulamente i lontani. Mpcpe. 

MIRA, £ da Quel fegno delta balettra , 0. deli are 
<hibufo, © fntili, nel quale 3° affifà l'occhio per 
acriultare il colpo al bertagiio. Mire 5 #54; vifées 
vifiére . $. Pigliar di mira alcomo, vale Volgerf con 
attento penfiero ad alcuno, ad oggetto di perfegui. 
farlo, 0 di a;utarlo. Prendre è perfteurer  gqueigu” 
am. $ Mira, 6 ufa anche figur. Ondo Por la mira, 
aver la mira, © @imili, figurat, fi dicono del Fiffa. 
micate volgere i} pcnfiero , © dell'avere La mente 
volta a checchefia . Vijer ì quelgue chife. $. Co 
giier la mira. Adrefer. 

MIRÀBILE, add. d'ogni g. Degno di marariglia, 
AMimirable 3 furprenami ; érenmant ; merveilicua. 

MIRABILISSIMAMENTE, avverd. Superl. di mi 
Cambi il qiaedinirabVomenr a ®c. 

SIMO, Ma, edd. Sup. di mirabi 

Treradmirabie GA è 4 ss 

MIRABILMENTE, avrerb, Con ammirabi! mo 
do, maravizhiofamente, miracololamente, Afrira- 
dlement ; merveillauf@mene ; une maonidre (tom. 
mouse , furpresante s admirabie . $. Per Grandemene 


BIIRABOLÀNO, f. mi. Spezie di falizo 
Quce il frarto melto foave, "afirabolam . ariana 

MIRACOLO, £, m, Cofa fopranaaturale ; cperà, 
e efficto, che noa fi può fare, fe nom dalla trima 
cagione, Mirse'e , prodite. $. Miracolo, per cofa 
grande, maravirliota. Miracte ; Prodice ; chofe mer= 
veslienie. $ Per fil, Ed in fne eiîî ferivevano 
miracoli tans , e tali, che i Paladini di Carlo Ma. 
as0 forono fanciulli a rifpetto di quei, Merwei, 
des. $. Si dicono talora miracoli i Contrafferai af. 
tertati d'ammirazione. Signe de Jurprife , d' cron. 
mement, 

MIRACOLÒNE, f. m. Miracolo ruande, e dicefi 
Per lo più per ilcherzo, Um grand prodige ; un 
grin miracle, 

MIRACOLOSAMENTE, avverb. Per miracolo, 
cca nitacolo, Miraralcafersent . * 

MIRACOLOSISSIMO, MA, add. Superl, di mira. 
colosso, Très-mineculenx , e. 

Pinco «Z) sasa Di miracolo, che ha 
aturaie . Miracudena ; igievar i 

Pprement > admirable. FRAI PREGIO E fre 

t MIRADÒ 




















. Bae, 





À he mi. 
ta, Qui regarse attentivement. 

MIRARE, v. n. Fiffamente guardare. Reparder 
Facment . $. Mirar con occhio atfettuofo, e cunten 
to. Comver de. + $. Per fimil. © dice dell'in. 
telletto , e vale Dilìcentemente cunfiderare . Consem. 
pier; comfidérer arreasivement. S. Mirare , per Vol- 
tere il penfiero ad ottener checchela , Aver riguar. 
do a checchefiia ; tolta la metaf. dal Filamente 2uar. 
dare, che fa colui , che tira al berzagl:io , che aq 
the fi dice Aver La mira, e tener la mira. Jeter fon 
pi er Argludar il colpo al berzaglio. Mi. 
tatera 















M'IR 
MIRÀTO, TA, add, Da mirare, rinsitato , guar: 


dato, ser lé è 

MIRATÒR MIRADÒRE, v. m. Che mi 
Spela regarde +. $. In fignif. di fpecchi 
Mrroir , = 
MIRÎCE «fo £ Tamerice. V, 

MIRÌFICO, CA, add. Voce Lat. Maravigliofo . 
Merveilleuz ; ivable ; furpremana ; cronmani . 

MIRMICOLEÒNE, f. f. Voce Latina, che vale 
Leone delle formiche , ed è il nome d'un Animale 
piccoliffimo , mimico delle formiche, il quale fa 
fotto la polvere, impacciarie, e uccidere men. 
tre fono intente loro graa Fi 

MIRO, IRA, add. Voce Lat. Maravigliofo, fu» 
pendo. Merveilleur ; futpremant ; admirabie » 

® MIROLLA , f, f, Midolla. V., 

MIRRA, f. £. Gomma odorifera verde, ed amara, 
che efce per la tagliatura fatta nella fcorza d'un al- 
bero dell* Arabia. Mprrde. 

* MIRRÀARE, v. a. Condir colla mirra 3 _infon- 
der mirra. Preparer aves de la mprrbe . $. Figura» 
tam, per Onorar com mirra, 0 imbalfimar colla mir 
ra. Bruiler de la myrrbe , cu embaumer avce de la 
myrrbe 

MIRATO, TA, add. Condito, e mefcolato con 
milera. Embsenre avee de Ja myrrbe , cu chofo ch il 
y ade la mprrbc infafte. €. Per metaf. vale Pieno 
d' amaritudine , e di tormento4 Rempii d amertu- 
mes; accabié da donicure. 

MIRRIDE, ff. T. de’ Fonemici. Sorta di pianta, 
affai fimile alla cicuta, Myrrdiy ; cerfenii mafgué ; 
cieutrire odorante . : 

MÌRTEO, TEA , add. Voce Lat. Mirtino. De 
mprie . a 

MIRTÈTO, f.m. Voce Lat, Luogo pieno di mir. 
ti, Licu pianré de mpries , 

MIRTILLO, fm. ola della mortella. Grain 
de mpre. : . 

MIRTÎNO, INA , add. Di mirto, De myrte. 

MIRTO, fi m. Mortel Mortt. 

* MISAGIATO. Y. Difagiato .. 

* MISAGIO. V. Difagio, P A 

MISALTA , f. fi Carne infalata. di porco avanti 
ch' ella fis rafciutta , e fecca . Perit fale. a 

MISALTÀRE, v. a. Far mifalta. Fuire do pesit 
Salt; faler ta viande de pere, 1 

MISANTROPÎA, f. f. Voce dell ufo. Odio porta» 
to_all” n. Mifantbropie + _ 

MISANTROPO, fm. Vere dell'ufo. Odiatore 
degli nomini, e talora G prende per uomo di catti» 
vo umore, che fchiva di travarfi in focietà coslì al- 
tri, Mifanrbrope . E 

* MISAVVEDUTAMENTE, avverta All” improv. 
vifo, (provvedutamente , difavvedutamente , di'im 
previfte ; fubirement > lorfgu' cn y penfe ie meint, 

* MISAVVENIMENTO , f.m. Difayventura » Dif- 

‘ace ; malbcur _ 

1 MISAVVENÎRE, v.imperfonale. [ncontrar ma- 
le, avvenir male, focceder male . Mé/avenir ; me- 


arri ven. 
N MISAVVENTÙSA , f. f. Difavventura , Mal 
benr ; difkrace . 

* .MISCADÈRE, v. imperfboale .. Iacontrar male, 
accader male » mifavvenite, Mefovenir ; modfarrio 























co , 0 vecchie. Bocarellen ; wicillerie 
itikea « per Foggia di ftipo , 0 Simile, Commed 
MISCELLANEA, f. f. Vore dell’ ufo. Libro 
contiene varie cole di argomento , c matera diver. 
la, Mifceltamée . ; 
MISCELLANEO, EA , add. Red. Promifcoo, va. 
rio, mifchiato di più cofe, Méiangt, mele, conferme 
du avec d' autres choices, f Ù 
MIsCHIA , f. f. Quiltione, riotta , detto dal Mi- 
fchiart infieme quei , che s' amzuttano . Melze ; Brno 
rerie. $. Per finnilit, Difpota, Dijpure ; querelle ; 


debar, 

MISCHIAMENTO ; f.m. Irmifchiare:, mefcuglio. 
Metamee .. _ 3 

MISCHIANTE, add. d'ogni f. Che mifchia. Qui 
miéle . 5. Per Colui, che fu mifchia , ROmbrreggianto 
te, Tapspeur ; guerelicur . 

MISCHIANZA , £, f. Mefcolamento , Meisnet . 

MISCHIARE, v. a. Mefchiare , e meftolare ; € 
oltre al figmific. att. fi adopra nel fentim. n. p. Mé 
der ; brewitler, 6. E.per metaf, Far mifchia , 0 tif. 
Adirarfi, Se guerelter ; faive du sapore . $. Mai. 


MISCÈA, f. f. Ragattella, madterizie vili ,.di ro 

























tonmer 
TATA , f. f. Salvini Mefchianza, mefco» 
lamento, Me/anne. 

DIISCHIATAMENTE, avve:t. Mefcolatamente, 
con mefcuglio. Fele molte $ sonfuftment ; fany def- 
Sut-deTous > . 

MISCHIATO, f. m. Mifchiamento. Mélange . 

MISCHIATO, TA, acd. Da mifchiare. Méié, 


@&re. 
MISCHIATÙRA , f. f. Mifchixmento . V. 
MISCHIJO, f, m. Mefcuglio. Me/enge ; confuffon. 
$: Mifkhio, f. m. For, Dif. Sorta di marmo , così 
detto d, fcolanza di pià colori , che in celo fi 
vengono . Mijfe 
MIscHIO, e MÎSTIO, 14 ; add. A 
n0s a mamo, o finzili; vale Di diver: 








ivato a pan- 
colori. Mé- 


Ingerirfi , intrigarfi , S'imomifrer ; fe È 





MIS 


touré de differemtes couleure ; madré ; bigarrà > 1. 
RUI AETAA AL ORIOTI pae suli, Che ra 
. . d’ognig. Sere. ins, Che 

mefchiarfi: Quelle cofe diconfi _m is dal e 
corlo , mifchiamento, firopicciamento $- e confit- 
[ion Quali una, cola diverfa può rifultare’. Mi. 
[ISLES 

? MISCOGNÒSCERE. V. Miftonolcere , 

MISCONOSCENTE, add. d'ogni g. Cho mifcono» 
fee denaro. Mercanoifmo (aree » 

SCON Es v..n, Difprezzare. Mé; 
mdiesameftre , siii 

MISCONTENTO, TA, add. Nom foddisfatto , mal 
contento. Mfccmieat ; malcontent » 

MISCREDENTE , add. d'ogni gem. Difcredente , 
Sereccate, infedele. Méertans ; ineredule; infi- 

LI 

MISCREDENZA, f. f. Mala credenza , l' errar 
nella nda » Increduliré ., $. Per Contumacia , Mali- 
quità. V. 

MISCRÈDERE, v. n. Creder male. Croire onal; 
me pas eroire ; étre intredule. 

ISCÙGLIO, {1 m. Red. Che anche fcrivei Me- 
feuglio , mefcolanza confula . Melange. 6. Per Al. 
terazione, falficamento , Sopbifiguerie ; frelare» 
rie. Mefcuglio di più coloni . Barizlage ; digaro 
rare. 

MISDÌRE, v.a. Dir male, Midire ; dire du mat 
de gqueigu' un. $. Per Contraddire . V. 

ISELLO , ELLA , add. Gr. S. Gin Voce Lat; 
Miferello ., V. 

MISERÀBILE, add. d'ogni g. Ripieno di mile 
i legno di compafione . Mijerafle ; malbeure, 
de pitié. 6. Miferabile, per Piccoliffi 
imo ; e nel fignific. di Mafero ,. troppo firetto .. 
Trés.petit. 
* MISERABILMENTE, Vir, S. M. Madd. Lo 
NeTo, che Mifcrabilmente . V. pia 
MISERABILISSIMAMENTE , ave. Varch, Superlo 
di miferabil te. Tres miferablement. 

MISERABILISSIMO, MA , add. Saperl. Di mife» 
rabile. Tre iferab.e , e. ‘ 

MISERABILITÀ , f. f. Cr. io Miferevoterza. A+ 
frutto di miferabile , infe'icità ,. miferia . Calamise £ 
miscre è 

MISERABILMENTE, avverb. Com miferia. Mi- 
Serablement ; malbeurenfement . 

MISERACCIO , Cla add. e f. Pegg: di mifero +. 
Pauvre malbenrenz; pauvre miftrabie + 

MISERAMENTE, avvetb, Miferabilmente, Mi. 
Serabtement ; malbeureufement. $. AI fig. vale In 
dolente guifa, dolorofamente , c talom fcarfamente . 
Doulowrensement ; triflement; pisopabtement ; ché 
sivemens ; chicberacur. Pranecan tutte allai miferao 
mente. Non erano armati al modo-noffro , e fia. 
tano afai mifcramente . .$, Talora vale Freramen. 
te. Vivement; cruel'ement. Ferito da più acuto 
morfo , ec. il quale più della. vipera. miferamente 


ne. 
PRIISERANDO, DA, add. V. Miferabile, — 
MISERAZIONE, f. f, Voce Lat. Mifericardia. Pi» 
sié ; commiferation ; compaffiso , 
MISERELLO , ELLA , add. Dim. di mifero.. Pau» 
vre  malkenrcaz 
MISERERE, Voce Latina fata da’ Tofcani , im 
toenio di Abbi mifericordia . Arez pirié ; aper con 
af. 
5 MISENÈ VOLE, add, d'ogni g. Miferabile. V. 
® MISEREVOLEZZA, f. f. Affratto di miferevo» 
le, Ir infelicità. Muistre , &s.. V. Mife= 
rabilità.. 0° 
MISEREVOLMENTE, avverb.. Miferabilmente + 


V. 

MISERIA , f. f. Infelicità, calamità. Misdre 
malbeur; calamité ; pawwrere ; indigence. $. Per 
Iftrestezza nello (pendere, Atwrice ; Jadrerie . 

MISERICORDEVOLE + e MISERICORDEVOL» 
MENTE. V. Mifericordievole, ec. 

MISERICORDIA » ff. Affetto, che fi muove nell” 
animo noftro ad aver compaffione d' altrui nelle fue 
miferie, e a fovvenirlo. Mifcricerde ; pitié ; com= 

ifion : commiferation . 

MISERICORDIÉ VOLE , add. d'ogni g. Degno di 
compaffione , da muover mifericordia . Miférabie } 
piscrable - digne de compagion. $. Per Benigno, 
mifericordiofo, Mi/éricerdicux ; piropable ; ehari- 
table, 

MISERICORDIEVOLMENTE , avverti, Con 

MISERICORDIOSAMENTE, mifericordia 
Mi, ricordieufement ; pisopablemene ; charitasie» 
ment. 

MISERICORDIOSISSIMAMENTE , avv. Superl 
di mifenicordiofamente » Trés.miftricordicufement è 





































Sa 
MISERICORDIOSÌSSIMO, 7 MA, add, Super 
MISERICORDÎSSIMO , di mifericordiolo». 


Tresmiftricordicue , Se. 

MISERICORDIOSO, SA » add, Che ha mifericon 
dia, compalfionevole . Mifsricsrdieux ; pisrpable } 
charitabte ; bom. p 

MiSERISSIMO, Ma, add. Superl, di mifero. Tròs» 
malbeureue ; srèpmiferalie . Ù 

MISERO, RA , add. Infelice , calamitofo , Mi/é» 
rable ; malbemreux > fowdrcreux. $. Per Malvagio, 
di mala Qualità, Maovsis ; de mguvaife qualita 


MIS 


Dee edere Ta qualicà dell'aerò s'egli è buodo 4 
° velilente , e mifero. $. Per do -Meffo , che Picco. 
10, troppo ftretto, featio + Perit ; «oure @& dersio } 
srop ferté 3 chetif ; mefguin. Come i panni del gran» 
de meli indofo al piccole farebbono - 
ti, cc. forfe alla lor natura farebbono miferi , e ri. 
giretti, Faceva divenir mifero il valo mole dell* 
acqua. $. Per Colui, che troppo s'affiene dall’ u 
fare il feo , Avaro, Mefquin; ovaticieua; Jadre ; 


suiche. Aa 
MISERÒNE, add. e f. Accrefcit, di mwifero , per 
Avaragcio. Vilzio ; fadre ; avare ; taguin. 
MISÈRRIMO , MA, V. Miferifimo. 
® MISERTÀ, } f. £, Miferia , în fignif, d' 













SERTÀDE, Avarizia., Me/quimerie ssa. 

* MISERTATE, quimerie ; avarice ; craffe + 
$. Per Fovertà, e mancanza. Misére ; pamvreré ; 
errréme indiseace . 

MISFÀRE, v. n. Mal fare , arfecar danno , o dan. 
neggiare. Mefsire ; faire du mai; remmerire des 
srimes, tn faire tore & prejudice i quelga” om. $. 
Per Contravvenire . V. 

TTA , ‘Preor. e Trat. pece. mort. 
fair tnt & préjudice ; a- 
lcuno , verfo il quale tu non 
misfatto per to, © per irreverenza 
MISFATTO , f. m. Peccato, fcelleratezza . Cri 
me; mefsit; mal atrentar ; alliom criminelie. 
ISFATTORE, f. £ Delinquente » Vv. 

MISGRADÎITO, TA , add, Noa gradito. Mal 
asrtt ; mal regu. 

MISI , .£..m. Sorta di 










merale , © pietra vitrio- 
Jica, gialliccia , e brill: molto fimile al calci. 
ti, la quale peflandola fi difolve nell’ ac- 
vino, 0 aceto. Le mi/y cf? mme e/pece de cal. 


MEISLÉA | f. £ Mifchia , combattimento, Me. 
combat, 

ISLEALE, add, d'ogni g. Disteale . Déloyal 4 
perfide. 6. Per metaf. Argenro mislcale , dicefi d 
Argento cattivo, di cattiva lega. De mauveis + 
doi. 

MISLEALTÀ s MISLEALTÀ DE, MISLEALTÀTE, 
MISLEANZA. V, Dislealtà. 

* MISO, SA, add. Dinr. Meffo, pofto, colloca» 
“o isintciAne V. Difpr 

. L av. a. V. Di fare + 

MISPRENDERE , V, Frrare, ta 
°® MISPRÈSA , f.f. Da mifprendete , Errore, M6 
prife 3 bévae . - 

® MISSÈRE, Vir. S. Anr. Mefferd. V. 

MISSIONARIO , 1. m. Pere dell''ofe. Sacerdote 
fpedito le miffioni | Migionnaire. 

MISSIONE, f, f. Sì dice ropriamente in oggi Il 
mandare , che fl fa de' Sacerdoti a predicare la fede 
di Crifto , 0 adifireire i Critiani. Miglon; 6. Mif- 
fione, Cr. N. Per Emiffione , e fl dice per Jo più del 
Sangue. Faigade . 

MISSIVO, IVA, add, e talvolta Miffiva in forza 
di f. f. Magal, tnvievole , ed è aggiunto propria. 
mente dato alle lettere , che fi mandano . Migive ; 
derrre qu' on envsie è queigu' un. 

MISSO, ISSA , add, Lor. Med, Voce Lat. Manda- 
to, trafmefo. Emveye . . 

MISTAG sf. m. Vere. Tr. Colui, che fpiega 
i mifteri di una religione. MyMagegue, 

+ MISTAMENTE, avv, Promifcuamente, con 
miftione. Aver mélange. 

MISTERIALMENTE, avverb. Con miflerio, My- 
Piricufement è d' ime fagom mpfiéricufe, 

MISTÈRIO, e MISTERO, f. m. Segreto fagro ; 
cerimonia della religione , puato, ofoggetto da con. 
semplarfi. Myfre . 4. Mificrio , fi dice anche co 
maga te per Qualungue fegreto, arcano. Myfid. 
re ; feeret, 

MISTERIOSAMENTE, avv, Con mifierio. My 


Atricufement , 
MISTERIOSÌSSIMO, MA, add. Segmer, Superl. 
| fteriofo , Trés-my/lérieus . 
STERIÒSO, SA, add, Che ha in fe miferio. 
M pfiériena. 
gita è (o Mifchia. Mé!de ; querelle ; dimé- 
; debt. 
MISTIANZA , f. f. Miftione, mefcolanza, mefco- 
lamento . Me/snge. 
MISTIÀTO, TA, add, Mifchiatò, V. 
MISTICA , f. f. Saivio, Quella fpezie di Teologia, 
<he anche diLefi Afectica, mifigue. 
MISTICAMENTE, avverb. Mifterialmente, mì. 
fceriofamente , allegoricamente , My/figuenrens 7 al 


degorigu Ù 
ISTICARE, v. a, Marr, Franz, Confondere in- 
+ Imbsogliare. V. 








dee 











F<nisricmimim di mi 
SSIMO, MA, add, Superl. di miftico. 
Tres.myfiigue ©." ne 


MISTICHITÀ, “ fut. f. Affratto di mi. 
MISTICHITÀ DE, } fico, mifferio, My 
MISTICHITATE, cite. 

È STICO; CA Add Mificriofo, allegorico, 6. 
rato. Mpi ; le) . 
1 MISTIÈRI $ N. Menare: 


MISTILINEO , EA 
40 delle figure com 
Mizviligne , 


add. T. Geometrico . Aggion. 
di Linee rette, e di curve, 


MIS 


misrio 1% m. Mifchio. W. 
MISTIO , IA, add. Mifchio, W. . 
MISTI sl. £. Mefcolanza . M//angé ; mizrion. 
MISTO, TA, add. Mefcolato. Mé'é ; mixre . $. 
Mifto imperio, sermime Jegale , fi dice a differenza 
del Mero imperio , e sale Padettà di gafigar Leggien- 
tnente, per mantenere, e difendere la propria giu» 
tifdiaione . Pouvoir de pumir iigeremene des delin- 
malneenir fe; ii © le pouvoir de 
guger fur rose cn masi civites. $ Mifto 3° ufa 
pure tal volta in forza di fu. per efprimere un' 
mione di varle cofe diverfe, Agemblage. $. Talora 
wale Corpo miffo a differenza dell'elementare . Mis. 


st. 

‘MISTÙRA , f. £. Mefuglio , mefcolamento., Mé- 
lange ; mixzioa . a 

t MISTURATO « TA + add. Alterato per mifiura. 
Attéré . Parlandofi di vino, Fréire. 

MISVENIRE, v n. Veoir manco , perder gli (pi. 
riti. Tomber cm foiblefe , en Spacope , en defsittan- 
ce rt buanvuir, $. Per Venir mal fatto, Aver cat 
tivo fuccelfo, Arriver mit, 

MISVENTÒRA , f. f, Difavventura, avverfità . 
Malbeni calamité ; difaftre ; diferace . 

MISÙRA , ( £. Di 















quant 





la ftinzione determinata di quan. 
tità, e frumento , col quale fi di@ling 
$..Mifura , per fimilit. Contraccambio 
però diceli , che noi riceveremo cal mi 
temo altra. De Je méme mefure Sons 
roms les sueres , mous ferons mefurés 










per Termine, tegola, modo, ordine, e dicefi di 
lamta , e fimili, Mefure ; joftegè ; rbpro. 
+ per Mita. Bur ; vi 







rfer, 6. EMer tagliati ad 
dice, EMer tutti d' ama 
buccia, 0 fimili, è maniera che denota Ezaalità di 
coffumi je fi pi per Jo più in mala parte. Gens 
de méme farine. $. Effer tagliato ad una certa mi. 
fura , vale Avere alcuni icolar qualità. Aveir 
quelque chefe de pare qui carafévife , $. A 
mifara polo avverbialm. vale mifuratameate, con 
mifara. Aver mefure, $. Fuor di mifura , oltre mi. 
fura + avrerbialm, wagliono Smifuratamente , 
grandifmamente. Ourre mefure ; escefivement ; a 
vee esser. $. Mifura colma, vale PieniMma , tra. 
boccante ) foprabbondante. Mefure combie, $. ML 
Cura rafa, vale Spianata, parcggiata , contrario di 
Colma. Mefure refe. $. Boona mifura , vale Milu- 
ra colma, piena. Bonne me/ure. $. Buona mifara, 
nltrest vale Arroto, gianta. mefure. 
MISURÀRILE, add, d' ogni g. Atto a mifurarfi, 
contrario d'immenfo, Me/urable ; gui fe peat me. 


Sorér. 

MISURAMENTO, f. m. 11 mifurare . Mefurage ; 
dimenfion , 

MISURANTE, add, d'ogni g. Che mifura, Qui 
melure. 

® MISURANZA , f, f. Mifora, V. . : 

MISURARE, v. a. Trovar la quantità con mifa- 
ra. Mefarcr , Miforar panni . Mefurer , ammer des 
draps. Mifarar tette. Arpenter. Mifarar palle. Ca. 
Hibrer . $. Mifurare , per Contrappefare, far para. 
gone. Mefurer ; pr iommer ; compaver i; mestre en 
paralidie , $. Mitar , im Gigaif. neutf. palf, vale 
Non ifpender più di quel che comporti il avete. 














Se mefurer 5; fe regier, $. Proverb. Chi fimifura la. 


dura, proverb. e vale, Che chi fi regola nello fpen. 
dere , non fce. Qui mefure, dure , $. A mi. 
fora che, polo avverb, vale Secondo che, nel tem. 
po che. A mefure que; felon que. 

MISURATAMENTE, avverb, Con mifura, rego. 
latamente. Avere mefure ; avee rigle. 

MISURATEZZA , f. £ DIifura, moderazione, Mo. 
derarion » 

MISURÀTO , TA, add. Da miferare . Meluré, $. 
fl mifurato , in forza di fol. vale La cola mifurata. 
cirie a mefuré, 

ISURATORE, (. m, Colui che mifora. Mefh. 
reur. Miforatore di terre . Arpenzeur. Mifurator del 
fale , Amsiacur, $, Mifuratore, T°. Marinarefeo. 
Strumento , che ferve a mifurare il cammino che fa 
una nave. Blor, 

MISURATRICE, v. £ Che mifora. Qui mefure. 
Mifuratrice del premio. Qui preportisaue Ja recano 


penfe au merige . 
MISURAZI: a ff. V. Mifuramento. 
MISUREVOLE, 4, Mifurabile. 
® MISUSARE. V. Abufare. 

Misùso, «f, m, Abulo, V. . 

MITE, add. d'ogni g. Voce Lat. Piacevole, mas- 
fueto , foave , Doux ; affable ; rrairabie » 

MENTE, avverb. Piacevolmente . 
mene ; nFabiement ; aver doverur. 

MÌITERA, f. f. Foglio accartocciato , che fi mette 
in teffa a colui, che dalla giuftaia fi manda ia full” 
i sogna, Mirre de paper Mi.) 
eurs gi riene au pilori la Ta. 
lora fi dice altrui pet ingiuria, come Forca, cape- 
firo , 0 fimili. Pendord ; vaurien. 

MITERÀRE, v. a. Metter la mitera; il che fi fa 
dal boja a chi è condannato dalla giuftizia ad andar 
full'afino , 0 ftare în gogna, ed è fegno d'iafamia, 
o,di vitoperio. Mitrer. 

MITERINO , INA, add, e talora f, Da miteta, 









Donare. 









evi pens frre mu. #. Per Volub 


MET 359 


| degno di mitera. Pendard ; coguim ; vaorien ; gibier 


de petence. 

MITERÒNE, £. m, Accrefcit. di mitera; mitera 
Rraade  V. Mitera. 

MITÌDIO , Lm. Vocebalfa. Ordine, modo , viay 
feano , giudizio . Ordre ; mejare ; rpgie ; juge» 


ment, 
MITIGAMENTO, f.m. TI mitigare . Mitigniioa ; 
adcusifement ; iémitif, $. Mitizamento del tempo + 
Re.dchemene . x 
MITIGARE, v. a. Far mite, placa: 
Miniger ; moderer ; retdeber ; catmer 
rigor s acenfer 3 alléger ; charmer ; temperer ; rrane 
millifer 5 lemifier ; immer, $. Micigarî, n, pi 
e reldeber ; 4° adoncir. 
MITIGATIVO, IVA, add, Atto,a mitigare. Lé» 


minif ; afevcifane . . È 
add. Da mitigare. Miri. 











ITIGATO , TA, 


sé, Ge. ‘ 

MITIGATÒRE, v. m, Che mitiga. Qui mitige » 
qui adsuzie ; gui modére, 

MITIGAZIONE , £ f. Mitigamento . dtitigarion > 
adincifment. . 

MITISSIMAMENTE , avverb. SuperL Di mite» 
mente, Aver ume ertrfme dour . 

di mite. Tris 


MITISS[MO, MA, add. su 
dovr; amis agito . de. sa 

MITOLOGIA , f. {. ore dell'ufe. Stadio , e trate 
tato intorno alle favole, Myrbelogie, 

MITI Lco., CA Ladd, Parc dell''ufa, Spet- 
tante a mitolozia Myrebslogigue. 

t MITOLOAGISTA , i, m. Colui che tratta delle 
favole. Myrrbslogue ‘y site 

BIITÒLOGO , £. m, Saivim. Colui, che tratta 
delle favole, Myrbslague ; mysbologilte .. 

MITRA, e MITRIA, f. f. Ornamenta , che por- 
tano in capo i Wefcovi, © altri Peclan, quando £ 
Parano poatifcalmente . fiere. 

MITRARE , e MITRATO, Y. Mitriare, W. - 

MITRIA, £ £ V. Mitra, 

MITRIARE , v. a. Merter ia capo la mitria, fea 
gno Vefcovile , Merere la misre. $. Per metaf. Pero 
ch' io te fopra a te corono c mitrio. Marsre use 
Conromme , cn ue mirre, . 

MITRIATO, e MITRÀTO, TA, add Da on» 
triare, e da mitrare; Che porta , od ha facoltà di 
portare la mitra. Mirré. $. Mitrato., per fimilit. $ 

ice anche di Chi abbia ghirlanda , corona, © fimi» 


in capo. Couronné. 
MITRIDÀTICO,CA , add, DI mitridato ; aggiun» 
to d'antidoto così detto. De misbridare , 

MITRIDATO , L m. sorta di teriaca., che ferve 

antidoto , © di prefervativo coatra 1 welett. Mi. 
tbridare 

MITRÌTO, £ m, Spezie di malatita, <a alcuno 
creduta la medelima, che Îl Renedetto, V. F 
. MITULO, £ m. T. de' Nasoralifti . Sorta di nic- 
chie *«* che? una fpezie di Telliaa , Myrufas » 
mise, a, 

MIVA, ff. Medicamento fatto per lo più con 
fugo di mele cotogne , col mele, scon 
altri ingredienti . Medicamene fait avre da jus de 
coimgs & du mie, . 

* MÌYOLO, (. m. Bicchiere. V. 

MU, Avverbio di tempo , vale Ora, alefo a 
Msintenant ; è prefent . $. Talora fe ne fervono 
per particella riempitiva, come: Vienfene a ilar 
meno bene fpelfo , Mo vedi tn? $. Mo mo, cost 
raddoppiato, ha alquanto più di forza, e vale Or 0- 
ras in queto punto. Dans on ioffant; sont-à.i 
beure ; rour de fuîre ; dans un mrcnt + 

MOATRA, add. T. 55° Legifi. Sorta di contrat 
to lefivo, Mobarrd . =; +3 

MOBILÀRE, v. n. Magal,.Fornir di mobiglie + 
rta Menbisr. 

MOBILATO, TA, dcesd, Cr. adi. Da mobdilze 
re. Meublé, 

MOBILE + fim. Pacultà, e Avere, che fi può 
muovere, Meub/e. 6, Far mobile, vale Accumelare 
delle facolcà . Se faire du diem ; accumuler. $. PR- 
mo mobile , chiamavano gli Affrologi il Nono Cie- 
to, che fa Ùl fuo corfo da Oriente a Occidente ra 
ventiquattro ore. Le premier mobile. 

MOBILE, add. d'ogmi g. Ciò, ch'è atto a _muo- 
verfi, 0 ad elfer mollo, Mobile; gui fe meu CI 

T4-L] (9 
























MH Muable ; variabile ; voisge ; inconffant. 
OBILÌSSIMO ,, MA, add. Superl. di mobile . 
Tres-mobile ; erti-polarile | Le particelle modilitime 
De 
MORILITÀ, f. f. ANiratto di mobile . Me- 
MORILITÀDE, } i facitiròè d erre mu, 
MOBILITÀTE, . Fg: IncoRanza , leggerez= 
2a Tuconftinee ; volubiliré 
* MOROLATO, TA, add. Voce anr. Che ha mo- 


bole , gicco . Rice ; opulent ; a du bien. 
i, MIÒBOLE , (i mi Mobile; 
(cos 











facultà. Riebefti 3 


MOCAJARDO , e MUCAJARDO, f. sm. Camojar. 
do , forta di teja di peio. Memrarsr. n 

® MOCCATOJO, f. m. Lo felfo che msotcichi. 
mo. V. Secondo 1' ufo però prendefi per quello Ar 
mento, coq cui fi le luserne . Éni 


aneiro mob. 
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-MOCCÈCA , f, d'ogni g. E dicefi di chi è dappa. 
c0, qua mon fi fappia mettare i mocci, modo bal. 
fo. Benet ; fot; miais; brdaud ; lourdsud ; mor. 


wenx. “7. Per Dappoccargine. Parefe ; misiferie ; 
Sorsife . Ch che la mocceca l'abbia colto. 
MOCCICAJA , £ f. Materia fimile a' mocci. Ma. 


nidre giuante , vifguevfe comme 13 morve, Moriro- 
mo , lafciando nel fomdo del vafo uma gran mocci. 


Gaia. 

MOCCICÀRE, v. m. Lafcianfi cadere i macci del 
mo » Laiger conter lu morve du mex fans fe miu 

CUS % 

MOCCICHÎNO, f. m. Peszuola da foffiarfi il na- 
So , detto da' mocci, Fazzoletto. Moneboir. 

MOCCICOÒNE , f, m. Uomo dappoco , quai non fi 
Fappia nettare id na da' mocgi. Scr 7 migis ; Benér; 
argonigt ; maladizio ; morvenx ; grofier. 

MOCCICONERÌA , Dappocaggine , Sciecche- 
rin. Forrife; Hétife ; Mupidite . P 

MOCCICÒSO , 7 SA , add. Embrattato da’ moc- 

MOCCI . chi. Morveue. g. Per metafo. 
ra, vale o, V. Moccicone . 

Mòccto, f. m. Quell'efcremento del cervello + 
ch elce dal nafo. Marte ; morvesn. $. Affocar ne 
mexcci , fi dice d' uomo dappoco, ch'avviluppi, e fi 
perda per ogni piccola faccenda . Se moger dans fon 
Grachet : fe mover dans um verre d'eau. 

MOCCOLÀJA , f. £ Salvio. Fungo formato dalla 
Tocerna . Chompignen. 

MOCCOLINO, £, m. Dim. di moccolo . 
guon.; perit bour de cbandelle . s 

MÒCCOLO , f, tn. Candeletta fottile, della qua- 
Je ne fia arfa una parte, Bene de cosodelle è cumi» 
guon. $. Moccolo, fi dice anche talora a una can- 
dela intiera. Chandelle ; Ssutie. 6. Per ia punta 
cei nafo. Le ent du mer. $. Diccfi ia modo pro» 
verb. Se tm nom hai altri moccoli, 0 fimili, cioè Se 
mon hai altro ategnamento , ec. Sisu ns parmienz ; 
Ao vu n'a par autre chrfe. x 

MOCCOLÒNE , £, m, Accrefcit, di moccolo, Gres 
bout de chandelle. €. Per Moccicone, V. 

MOCO, f. m. Spezie d'una biada fimile alla vec- 
cia, Frs; orche, $, Dicefi in prov. Aver d'occhio 
a'mochi, che vale Aver diligente cura di non eifer 
gabbato , 0 rubato ; forfe tolta la metaf. dalla gran 
cura, che sla a quelta biada , che i colombi non 
fe la mangino. Preodre diem garde de n' core pas 
prempé, : , 

MODA, f. f Ufanza ; e dicefi propriamente dell 
nfanza, che cone. Mode; comi; La moda d'07- 
pull. La mode gui crure. $. Alla moda, poflo av. 
verbialm., vale fccondo Î' uGaza , che corre , 4 la 


merde . = 
MODÀLE, add. d'ogni e. T. Lagico. Appartenen. 






Lumi. 











te.a mado condizionale. Mofsie, a! 
MODANATURA + f. €. T. degli Architetti , e va» 
Ve Forzia, e componimento di membreti 





di cornici, bale , e fimili membri, Fior 
en difriburion des membres d' Arcbiteftore 7 
dure 

MÒDANO, f. m. Strumento Aftronomica , 





rmi- 
Sorare la grandezza delle Melle. Jufframent d' Afro. 
n ui par meluver la grandenr des.essiles , 6. Mo 


dice anche .a quel leguetro , col quale fi 
Monte ponr faire les 
cenerale , Mi 


dano, 
tormano le maglie delle reti. 
mavi.les des filers , $. Modano s. 
© Madeilo , col quale fi regolano gli Artefici in fare 
4 lavori loro, ed è diverfo , fecondo le diverfe pro. 
tifoni, Moule ; modéle ; aalibre , ©, $. Modano , 
“p.ò procriamente è termine d' Architettura , ed è il 
nome d'una mifura, colla quale fi regolano è € mi. 
foranfi tutti gl ordini d' Architettura, e fl cava 
dalla grofezza della colomna mifurata el vivo dell* 
imafcapo , pigliandope la metà; e dicefi ance Mo- 
dulo, Madwle. Lo firamento , che ferve a regolar tal 
milita, 6 chiama. Calibre. . 

MODELLARE 2. Far modelli di cheecheMa, 
tasto di Pittor, di Scultara, e d'Architettu. 
ta. Modeler ; faire un modile. 

MODELLATO, TA, add, Da modellare , Me. 


delt. 

MODELLATÒRE , Verbal, si, Che modella. Ce. 
dei gui nardete ; qui forare » 

MODELLETTO, 2 !. m. Dim, di modello, Pe. 

MODELLINO ris modèie + 

MODELLO , f. m. Rilievo în piccole dell'opera, 
che fi vuol fare in grande. Medie. 6. Moiello , 
Voc. Dif. Dicefi anche propriamente a uomo, 0 d 
che nell'Accademia del difrrno nudo, 0 veli 
fia fermo per elfler da' giovani Mudenti, 0 da' 
ri dell'Arte, pel loro Studio , ritratto al sare. 
vale. Medie Ritrarre dal modello, dicefi del 
sitrarre da fg rilievo, Travailier d' après La 
befe. $. Modella, fig. vale Efemiplare , prototipo. 
regie; exempic ; type; ambetipe ; for. 


mi 
MODERAMENTO, £. m. Moderazione. V. 
MODERANZA, f. f, Medcrazione - V. 
MODERARE, v. a. Modificare , temperate . Mo. 

diver; comiger i tempirer; refrener ; veprimer; a- 

doncir ; ren 7 conrenir, $. Moderarii, n. p, vale 

Temperatfi. Se mederer; fe cont ; Je comrrain. 

dre ; metere de l'e2u dans fim vin 
MODERATAMENTE, avvcib, Con moderanza . 

; peg rimzar 3 Sebrememe ; aver moderation j aver ré- 
CITI 







































MOD 


4 MODERATEZZA,, f. f. Tempetamtento dato alle 
cole; Moderazione, V. 

MUDERATÌSSIMO, MA, add. Sup. di modera. 
to. Tres.medéré , We. 

MODERÀTO , TA , add. Cheha modesanza , tem. 
perato. Moderé ; regie ; retonu ; temperant ; sempe. 
ré ; fage ; fobre ; abftimente. 

MODERATORE , f. ta. Che modera. Modérascar ; 


reffeur 

MODERATRÌCE, Verbal. fem. Che modera , 
Moderatrice ; direttrice . 

MODERAZIONE , f. £ Il moderare , che è dar 
regola, e temperamento alle cofe, Moderasion ; re- 
penne ; reserve ; cirecnfpellioa ; abjtimence , 

MODERNAMENTE , ayverb, All' ufo moderto, 
al modo d' ogzidì , Recemmment ; nouvellement ,-0u 
d la moderne . 

MODERN ISSIMAMENTE , avv. Superl, di meder. 
BAMONIE > Tour récomment , ou tout.à fgit d la‘ mo- 

orme » 

MODERNÌSSIMO, MA, add. Pace dell'ufo. Su 
rì, di moderno , Trés-moderne , &e. 
MODERNITÀ + f. £, Selvim. Afiratto di moder- 

no. Qualire de ce gui «NM moderne, 

MODERNO, NA, add. Nuovo , novelle. Mader. 
me; nouvean ; récent , $. Moderno , vale anche Che 
è fecondo l' ufo prefente . Mederme. ; 

MUDESTAMENTE , avrerb. Com modettia.. Ma 
desltement aver modeflie. 

MODESTIA , f. f, Ritesno nella maniera di trat. 
tare , di vivere, e nel parlar di fe fello. Modeffie PI 
rercuue ; fageTe . $. Modeltia, talora 6 prende an- 
che per Verecond a. Modeftie ; pud 

MODESTISSIMAMENTE, avv. Superl, di mode. 
famente . Trés modeffement, 

MODESTÌSSIMO, MA , add. Superl, di modefto. 
Tràs.modelte , We. 

MODESTO, TA, add, Che ha modeffia, Mede. 
fre; faze ; chaffe 1 pudigue ; retenu ; timide. $. Per 
Moderato”, ia poca quantità , contrario di ecceden- 
te. Modéré ; raifonmabie 

MODIFICANTE, Add. d'ogni g. Red, Che modi. 
fica, che modera, Modificati, ui modère. 

MODIFICARE , v. a. Mi stomperare , Mo. 
difier ; modérer ; rempérer ; adoutir, < 

MUDIFICATIVO, IVA , add Polg. le. Atto a 
modificare. Medérarif. 

MODIFICATO, TA, add. Da modifcare. Modi. 


fé. Ge. 
MODIFICAZIONE, f. £. Il modificare | Medifica. 
tion; moderagion ; reftrifion ; adoucifement, 
MODIGLIONE, f. f. Vas. Dif. Term, di Archi» 
tettura, Matalo, fpezie di menfola , che gli Archi. 
terti pongono fotto il gocciolato;o de' caraicioni fe. 
condo la natura cegli Ord elanno ufficio di reg. 
gerlì, Modision , murmie; confole » 
MÒDIO, {. m, Voce Lar, Sorta di mifura di foli. 
di. Muid; &cifeau, . 
MODINE, f. m. V. Modano, 
MODO , f. m. Guifa, maniera, via, Munidre ; 
i chemin 4izis . $. Modo, per Ma. 
miera, collume ufanza. Miaaltre condire ; come 
portement ; allure ; courmme ; ufare; facon. $. 
Mado, per Mifura , regola. Régie FI] are pi 
Se egli avelfe faputo por modo alla fua felicità, $, 
Modo, per Velontà, piacimento . Volonsé ; gie ; 
piaifir. Non fi può far cofa niusa a lor mado . $. 
Avere il modo, vale EMfer ricco, aver da fpendere , 
Avsir des mosens ; avoir de quel «+ $. Trovar modo, 
val: Trovar la via, la maniera di fare alcuna cola. 
Ticuwer moren ; ercuver le Biais , le refirt , 6. Co- 
mintiò Mafetto a penfare che mudo dovelle temere, 
cioè come doveirfe regolari , di che mezzi fi avelfo 
da fervi Compurene il devsit 3° 9 prendre, de queis 
cis Je fervir +. $. Dar modo fegna- 
la Rrada. Doenerle moyen ; owvrir le che- 
ent il fave 3" y preadre, $. Por 
Metsre crdre ; régli 
» è modo, detto proverb., 
i rova modo di veni apo di qua. 
bomames treuvene ronjouri quelgue 
dre guoi gue ce fit. $, ln che mode, 
? In verun 
modo. Aurdmement n gue. in 
quel modo che, Comnrent, A ua certo modo, Cons. 
me. Per modo. Tellement. 
MODOLARE*, Sammezz. Modulare, VW. 
MODULARE, v. a. Regolare il canto , 0 il fuo- 
no. Regicr da voi, Gu Je for d' uo infirament de 


maligne. 
MODULÀTO, TA, add. Da modulare . Réglé ; 


caulì, 
MODULAZIONE , £. £. Milera armonica | Moda- 
dario . 

MODULO, f. m. Voce Lat. Modello , forma, è 
difegno delle cole, Modzie. $. Modulo, Vos. Dif. 
| T. d'Archirettora. V. lello, 

MOGG £ Spazio di terra, în cui fi può 
femipare un moggio, Arpent de rerre. 

È MOGGIO, fim. Mifora, che in Firenze è di ven. 
Ruano Maja . I! moggiò Romano è la quarantot- 
refima parte del moggio Fiorentino. Sorte de mefu- 
re, è laqguelie om donnercir en France le nom de 
mnid, cu bviTeau, 

MOGIO, GIA, add. DI fpiriti addormentati ; con. 
trario di Delo , e di Vivace. Emgourdi ; fronrii 


















































moreno peur 
vale In-che aanicra ? Come? C 














endormi ; lourd ; balturd ; béte + $. In*prove 
dice Can mogio, c caval dello, per pi i pdad 
tralfegni di bontà, che deono avere queti animali. 
Chien lourd & cheva! Hrillant , 

MÒOGLIAMA , e MÒGLIEMA , f. f. Mia moglie 4 
Masi le ; mom cponfe. 
: Na LIATA., f. f. Tua moglie, Ts femme ; ron 
ponfe. 

MOGLIAZZO , f. m. Sponfalizio , matrimonio 4 
maritaggio, nozze, Mariage ; nécer. 

MOGLIE, £. m. Femmirta congiun; 
mio, Femme ; cpoufe . $. Derivano da queta voce 
verbi, come: Chi ha, o toglie una mo. 










mo;ti 
glie, îra una corona di pazienza, Chi due 
di pazzia. Qui fe marie ume fois , mcrite aste cranio 






dare, // me faut po 
au, ni da fel è pi 





lia di moglie morta 
che il. duola, 


ér de la mort de fa femme . $. Dicefi anche : 10 
duol della moglie è come il duol del gomito, cio& 
il duol della moglie pata via prefio, I Francefì it 
ditebbono piceverfa del marito, e parlando del dooì 
Gi prulto. Douleur de ccude , douleur de mari . $a 
Si dice pure in proverb. Dagli moglie , e halo giun- 
to, per efprimer l'incomodo, che apporta feco il 
prender moglie. Fais-sui prendre ferome & tu i'ag 
artrapé. $. Malanno, e mozlie non manca mai . 
Malbeor © fenime ne manguene jamais, $. Ogni 
uomo ha buona moglie, e cartiv'arte, detto 
verb. contra il comune degli vomiai, che fi CLS 
fempre della moglie , e fi lagnano delle loro arti +. 
Chacun a ame binne ferme & un mamusis mérier-m 
€ eft-d dire ; Chacum fe love de fa femme & fe piain 
de Jom metier, $. Tal gafiga la moglie, che nom 
l'ha, che quando l'ha, gafligar non la hi rifpo. 
fta di colui , cui è da alcuno rimproverata la 
pazienza verfo la moglie , i figlioli , 0 fimili, DEE 
gui fe vante de. tenir fa femme dans he devsir, 4" ib 
cn avoit ume, c/l fouvent pius Bîmer que les autret y 


dorfen' il el marié, 
MOGLIEMA. V. Mogliama» 
MOGLIÈRA, MOGLIERE, e MOGLIÈRI. V, 


Moglie. 

MOÎNE, ff. pl. Lezi, Spezie di carezze di feme 
mina, e di bambini, Caswerie; agacerie ; mignara. 
difes 7 carefes ; amsdcuement. 

MOINIÈRE, £. m. Che fa moine. Cajoscor; guà 
Fair des mignardijes. 

IOLA , f. f. Macine, Meule. $. Mola, dicci 
anche a quella malla di carme informe , che fi geoce 
faux germe n 


ra pell'atare in Ivogo del feto . Male ; 

è MULÀRE. Asciuaro dato a que' deati, l'e 
sd de' quali è di tritare il cibo a guila di mola + 

claire, 

MOLAÀTO, TA, add. Guario, Arrotato, affilata 
alla mola. Aignifé, 

MÒLCERE , Voce Lat. Verbo difettivo, ufato fol 
da' Poeti nella tezza perfona dell' indicativo fingola» 
re Molce, e vale alquanto meno chie addolcire. Lé-. 
ni s ralmer, . ; 

OLE, (. £ Macchina, edifizio grandiofa , come. 
tratti, obelifchi , e fismili. Édiffiee mote è 
maojefeux ; machine; mafe. $. Figur. Mente ca 
Pace di 1a mole, vale Di sl gran difegni, E/prit 
capable defi grandes idtes. 6. L'alta mole d' crre- 
ri, Grand mombre . $. Per Grandezza . Crasdeur s 
tas ; ama; ; volume , Sminuito di mole. Diorinné de 
grefeur + de volume, 

MOLÈCOLA , £ f. T. Filofafico. Piccola parti» 
cella d'un corpo. Maléenle, 

MOLENDA . V. Mulenda > 5 

MOLESTAMENTE, avverb. Com molellia . Dé/s. 
quabiement ; impertundment ; enmarcofement ; auce 
deine ; avec chag Sopportar moleftamente. S2nf= 


1 impariemment . 
MOLESTAMENTO, f. m. 11 moleflate. Tuore 
ment ; vexstion . De 
MOLESTÀRE, v. a. Dar moleftia, faftidio, im- 
portumare. Molefer; rourmenter ; importumer ;' in- 
er pravsbmfter ; eracaTer è lo 






















der ; comtrziadre ; prefer è 
MOLESTATISSIMO, MA 
(ato. Trés inguictà ; erîs.motcRte , ©. $. Per Mo- 


mer s trav. 
* Add. Supe 


lefiMimo. Trés-imperrus, e. 
MOLESTATO , TA , add. Da moleflare. Mo/efté » 
tourmenté ; inguidte ; importuné , e. 
MOLESTATORE , Verbal. m. Che molefia. Ino 
porrun ; fatizane } surboient ; fachceux ; ennugene 2 
qui incommode , 
MOLESTEVLILE, 


add. d'ogni gen. Di mole- 
MULE6TEVOLE, ; i 


fia, che di moletia. Fd. 


dbesr; importua ; gui inguiîte ; qui srovble 3 qui 


moleste ; gui dacomrarte. A 
MULÈSTIA , £, £ Noja, faftidio, importozità» 
de 





MOL 







Eanni ; eéne ; ioaporsumisé + fdeberie ; tourmen 
eronble è 3 peme d'efprit ; contrainte 
abenfe; €831 lene , $. Dar moleftia ad alcuno , 
vale Dargli + moleRarlo. Moleter, e. V. Mo. 


i 
ieare . £ Darfi moleNia , vale Atdiggeri . Se che- 
griner ; 1 inquicter. 

MOLESTISSIMAMENTE, Avv. Superl. di mole. 
Rameste -» Trés defagreatiemene > très imporeund» 


We 

POLESTÀSSIIO , MA, add. Superi, di moletto . 
Tris fdebeux ; trés importan | &r. 

MOLESTO”, f. m. Moletta. V. 

MOLESTO , TA, add, Nojofo, faltidiofa, odio. 
fo, importuno ; e diceli delle perfone , e deile cole, 
Ficbevx ; conueve imporrum > sboguamr ; acca- 
blant ; rode ; sénane ; rontmenisnti ; bsiFable . 

MOLI , f. m. T. Bitanico. Sorta celebre di pian- 
tn, di cui le favole, e Omero molto ne parlano . 











Mer. 
+ MOLINELLO. VW. Mulinello. 








t MOLINO , f. m, V ulino 
MOLLA , f. f. Strumento pe più di ferro ,, che 
fermo da banda, fi piega agevolmente dall’ al- 








ara, e lafciato libero, ri nel primo fuo effere 
ond’egli fu mollo , e ferve a 
e d'ingegni. Refferr. $. Per Gmil, 0 figur, vale É- 
Jatticità, e fi dice anche di qualunque cofa , che 
siovi a far muovere l'animo umano a checcheflia , 
RaTot. . 
MOLLÀCCIO, CIA, add. Palfad, Pegg. di molle. 
Mosialfe 

MOLLI Àme + form Parte carnofa , che agevolmente 
cede al tatto , ed è propriamente quella, che è fo. 
pra il Banco. CAgir mitie. 

MOLLÀRE , v.m. Allentare, fimare , reltare. Cef- 
fer ; 3° avrener ; Micher . I Marimari dicona Lerquer, 

ollare la somoma. Alleger le catio. $. Per Allen- 
tarfi. Sc relaeter . $. Molla in bando, T. di co 
mnando marimarelto è per die di lafciar cadere a 
e tratto ognì cola, ch' cra fofpefa sa alto. Cate 


“MOLLE, add, d'ogni g. Afperfo d'acqua 
@ro liquore, bagnat9 » Hamide moite ; 


dore . 
Per metaf. Benigno , piac evole . 

‘able ; temdre ; paifibie 5 rraitabi 

+ fiacco. Foible ; i veule ; mou; 
Morbido, delicato , effiemmimato . Delicat ; di 
deri énerué ; effemine . 6. Onde Moftrarli molle nel 
pere 4 vale Moftrarfi galofo. fe finire conmofie pour 
mo iurogne. 6. Per Trattabrie , piesbevele, fielibi. 
Pi Soupie ; mamiztie . $. Ferite , 0 Fedir nel mol. 

a figut. vale Metterfìi a imprefa più agevole , tra- 
in la più difficile. Laifer guelgue ebofe de pér 
mible, & cn entreprendre unò pius facile. G. Tenc> 
re, o Mettere in molle , va'e Mettere, 0 tener co- 
fa folida in alcun liquido. Merrre 4 sremper è $. 
Mettere il becco in molle. V. Betco. 

MOLLE , f f. e MOLLI , f{. f. pÎ. Serumen- 
20 di ferro da rattizzare il fuoco. Pimeetres . ©. 
Errore, cola, a fimili da pisliare colla motie , vale 
Groifo , grave , folcame, Lonrde faure ; favte grof» 





















ere + 
# MOLLEGGI ARE v. n Pace dell'ufo. Ellere 
anealeroa . piegarii bene per ogni verlo. Faire re/- 


"NIOLLEMENTE, Avverb. Con tri molle 
Lolcemente , benignamente Douctrent 





mente. Mellement ; foidiemene ; frosdemianti ; 
ment; lachement 

MOLLETTA , (IA Vele, Ie, Pezzo di ferro, che 
Pa attaccato a uno de' capi della fune, com cui s' 
sel me acqua da un pozzo, e a cui fi raccomanda 

chia. Maim. 

MMOLLETTE f. €. Dim. di molle. Molle picco. 

le, che fervono per diverfi ufi, e in particolare per 





levare i brufcoli de panni negtandogli. Bsdimes; pe- 
dires pincettes . 
MOLLEZZA, f, f. Affratto di molle. Fleffbilità, 


tenerezza . Mollefe F qualité de ce qui cf mou. $. 
Per metaf. Mollezza di pietade. Sompiefe ; doucear 
«+ Per Delicarezza , morbidezza . cffemminatezza . 
toltelte 7 i deticareffe ; foiblelfe ; achere ; manque de 


vi 

4 “Moiti, f. £. pi. V. Molle. 

MOLLICA", [. £ Red. Polpa, e fi dice per lo più 
di quella, del Dane. Mie de psin. 

MOLLICCICO, CA, add, Alquanto molle . 

MOLLICcCIO, ia . Meller ; e per lo più , 
Un peu bomide ; un peu mcuille. 

MOLLICELLO , LA , add, Dim, di molle, Mel. 

; tendre ; fouple. 

MOLLIFICAMENTO, f.m. Il mollifcare » Amoi. 
difement ; adcucilemene . 

MOLLIFICARE, v. a. Far molle ; render molle ; 
ma per lo più la metafora ha occupato il loogo del 
proprio, e vale Rammorbidate, dilafprire , ad‘ol. 
cire. Mollifier i ammollie ; rendre mon; artendrir ; 
edenciv; fouiager ; reideber + 

MOLLIFICATIVO , IVA + add. Atto a mollifica» 
se, Emollient ; qui meilifie ; qui relichea 

Pizica, traliamo-Fi ranceft e 








cri nf di Serrature 4. 






MOL 


MOLLIFICÀTO, TA, add, Da mollificare. Mel 
life ; ametti. 

MOLLIFICAZIÒNE , f.f, Il mollificare. dmetti/: 
Stment ; adoveil'emene > 

MOLLÎRE, V. Asemollire. 

MOLLISSIMO, MA, addiett. Superl. di meile . 
Très enzu, Ge. Mollifimi penfieri . Trés-efimi- 
né. 


poLttTivo , VA, 140. Mallifcativo , Émor. 


“ioLuizie, f.£ Mollezaza, delicatezza , morbi. 
dezza, Mottelle + 5. Onde Mallizie forta di peccaro 


carnale, Pollosion. 
MOLE RE, Lf. m. Quel bagnamento, e umi. 
MOLLOME, $ di:à cagionata dalla pioggia nella 


terra. Humiditt cav;se par la pinis. 

MOLO, f. m. Riparo di muoraglia contro ali' im- 
peto del mare, che fi fa a' porti. Me, 

MoLosso , f. m. Segeer, Sorta vi cace srande 
e feroce, Dosue. 

* MO » f. f. Midolia di pane, Mie da pai 

MOLT Ccio,, f. m. Poltizlia, mota, Zion; 
fange ; bowrbe ; bout. 

MOLTIFORME, add. d'ogni g. Sannszz. Vario, 
che ha molte forme. Qui + piufieura formes , cu figu= 
res ; qui et de pinficurs e;pices 

MOLTIFRONTE, £, m. Can Che ha mol 
te fronti, vario negli afpetti, Qui 4 piuficurs fisu- 


res. 

MOLTILÀTERO , ERA, add. Por. Dif. Che è di 
molti lari. che ha molti lati. Afniricsrere. 

MOLTILÒQUIO , f. m. Cavale, Cizricna,. V. 

MOLTIPARO, RA, add. Pare, Che pastorifee 
molti figlivoli . Qui fsir Seno no d'enfons. 

MOLTIPLICABILE, add. u' ani g. Che può mol. 
tiplitarii . Mutripiicsbte, 

MOLTIPLICAMENTO, fm. Lo Aeffa che multi. 
plicrmento, Mudeiplication . 

MOLTIPLICANDO , f. m. T. Arismericn. Nu 
mero da moltiplicarfi per via d' un almro. Multipli. 
cande. 

MOLTI PLICANTE , add. d'osai g.. Femé. Che 
moltiplica . Qui mulsiplie. 

MOLTIPLICÀRE , v. a. Lo flefo, che Meltipli- 
plier, V. Multiplicare. 
ICATAMENTE, Avv. Salvis. Lo flef. 
fo, che Multiplicatamente.. V. 

MOLTIPLICATO , TA, add. Lo fleffo, che Mul. 
tiplicato, Muiriplié . 











MOLTIPLICATI RE, Lo flefo, che Maltiplica- 
torce. V. 

MOLTIPLICAZIONE , £. f. Lo fi:o, che multi. 
plicazione | Muitsiplica } 





MOLTIPLICE ., V. Multiplice. ka 

MOLTIPLICITÀ , ff Mulfiplicità , a@tratto di 
moltiplice. Muttipliciré . 

MOLTÌPLICO , f, m, Moltiplicazione , moltip!i- 
camcato. Mulriplization, = 

MOILTIPLICARE, v. m Lo fielfo, che Multipli. 


care. V. 
MOLTISSIMO, MA, 2dé, Soperl. di molto , Besa | 


tonp 
MOLTITÙ ÙDINE, £. £ Nomero copiolo. Multi. 
quie ; quaniye ; grin! nombre. 

MOLTO, £ m. Grancepia, gran quantità, Cram. 
de quantità ; $ grand movebre. 

MOLTO, TA, add. Nome di quantità, e denota 
Gran quantità, Aftai + Beaucoup ; grad momére ; 
grande guantirt. M 

MOLTO, Avverb, quastitarivo , vale Afai , i 
Rran cosia, rrandrmeste, e fi ufa così in compa. 
înla di nomi, cone di verbi, od’ avverdj , rife. 
rendefi a inc@ a tempo, € ad ogni altra col. 
Peivecup; confterebicment ; eb.nfamment ; webe- 
mestement , $ Sua talora anche atcompa snaro cal 
foperl. come Molo granditimo . Tris grand. Mo! 
to bellifimo . ec. Tess bean. €. Dice, Di qui a 
poco mon è molto; cuando miniccrando f vuoi, di 
te, che tolo ne verrà ii tempo di vendicarS. D' ii 
à peu n'y # pis fiem loin. $. Molta, afolutamen- 














re pofio, è ermine 4 che denota Ammirazione A 
Molro ora s'è fcoperto |, C'e beavcoup gu' il fe 
Joit decemueri ! Molto s'Erimatato, che fino a jer- 
fera non ha mai woluto fessir famo, cioè fembea 
gran cofa, che fi fin simutaro , Parsi? beamesup . $. 
Aggiunto al verbo Sapere, e putto atvlutamente 
ba feafo iroaicn, e rase il contrario, cioé poco, @ 
nulla, If fair bcanennp, e’ eR peu ou rie; 
$. Da molto, in forza d'azr È contrano 
Da poco, De merist ; de eonfide» $. Talora 
fi confiruifce con dicuna parncella 
E certo io giudico è funi dolor, $ miei in molto 
avanzare. fe croiv y jt fuia per!nade gue mes chi. 
grina furpaTint de Beaucoup ler fiems. $. Moîto 
molto, cost radioppiato , vale lo fiefo, che Tron. 
po» 0 Mojro, fempiliccamente, ma ha a'gnanto pù 
di forza. Trsp. 

MOMENTANFAMENTE, avv. Ia un momento, 
En mn moment ; en sm inflamt s pen un isurne- main ; 
pont drop abord | tons’ abort. 

MOMENTANEO, NEA , add, Di breve momen: 
ro, cadoco , Moamenrante ; pafagor; qui me dure 

un moment. 

MOMENTO, f. m. Rrevwifimo fpazio di tempo . 
Momcni ; intant » $. Mer Quella forza , pelo) 0 vio. 
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lenza, che acquiftamo i corpî gravi nel muoverfi na- 
ralmenre verfo il termine di meccanica . 
Vi force de grawitrtiom. $, Per metaf. Cofk di 
momento , 0 di zrande , 0 di piccolo momento, va 
fe Cola d' importanza, di molta, 0 di pocs PA 
tanza. Chofe d'impertonee , de conteguence . $. Per 
Morimentn, Monvesstot. 
t MOMORDICA, ff. Spezie di pianta, che pro. 
Pende larghe ari frondi . bis de cicogne ; téranium, 
MONA , f. fi Monna, Madonna. Mona 
merda, derto a "douna per dilprezzo . Perons 
MONACA , {. f. Religiofa rezolare. Rfgieufe, 
MONAG Le, atd. d'ogni g. Di Monica, Ms. 


EEISI 

dt HONACANDA, (L Zirtella, che è per far 
Momita. Penfiramaire qui diir biensfe prentre 1 bs. 
bit aqui dor fe faire vetinienfe. 

MONACARE, v. a. Far monaca. Faire relizieu- 
Se; vorier ume fille sa nre femme. $. Per fimat. fu 
Getto anche de' Gentili del far abbracciare lo fato 
di velale . Faire vellal:. E por monacde la derta 
Ilia nel tempio di Dea Vela. $. Monacarfi , n. p.. 
vale Fari monaca. Se faire relicienfe 3° premirg 8° 
babrt de veligicufe dans tin convent 

MONACA] er JI farfi monaco 
co, ffato monacale. Le monschi/ 
cai, 

MONACAZIONE , Lf Pole. Ir. 
10 religiofo a una Monata. 




















lele mona. 
me; d'erat mins. 





HM dar 1° abi 
Véime d' one Relte 








gienie. 

MUNACCORDO, V, 

MUNACELLO f. m. Pim. di monaco. Un 

MONACHETTO, $ jeune meine. FE per difprea» 

20, Monillon. €. Monacketro , Per Quel ferro , nei 
quale corra al fcendn, e l'accavitcia , per fesrar 
l' ufo. Meatsnner de fequrr, $, Mosarlicrra è 29° 
che uma forca d'uccello acquatico, bisnchifimo, 
con qualche fregio di penne mere , e col ciuffo in 
telia, parte bianco , e parte nero. Preme ; mometrte 
bimbe , e alconi Horfe bmp. $. Momachetto T. d* 
Arshircerura. Nome, che fida a que' cent, Che fiere 
ono a calzare 1 puntoni cel cavalterro, che anche 
dice Monachino, Jamberse ; forces, 
MONACHILE , W. Monacal 
MONACHINA, {. f. Dini. di Momaca. Nemwer= 
I] fr. dicci di Quelle fcintilie di 
cenerirfi la carta a poco a poco 
fi fpenzono —Biuertr, 

MONACHINO, f. m, Sorta d' ateciletes rro 
quanto na'allodola, ehe ha il becco, e capo nero, 
e le penne freziare di più colori. Berrerenif. €. Mo- 
machino , 1. d' Archiserrana, SoRegna , che Serve a 
calzare 1 puntoai. V. Monacherto, 

MONACHÎNO, NA, add. Agziunto di colore fen- 
ro, che tende al rorfo quali tanè . Conleur de meine 
mris. 6; E forfe da queto colore fi dice Monachina 
quel livido, che rea mella faccia per qualche pera 
cola. Meurerifere . 

MONACHISMO, fm. 

i MONACILE, V. Mona 


Meno:ardo, 





















nacsto. V. 





gieus reeniior, €. Dicefi in prov. 
Il mosaco, che vale , che L'apparciza ‘eteriore non 
po delle qualità intrimlech>. L'&siss me fue 
p21 fe moime , $. E monaco è aeche una forri ti 
nccelletto di becco graffo, to filet , che M 
no, Brawrenil. $. Montco , Tue. DIM Qu 
verta corta di mezzo d' ua cavalieto « c 
fando fra li due puaroni piomba fopra ? attive 
a. Peingon. 
MONACORDO, V. Musdzario . 
MONACUCCIA , f. fi Dim. Monaca, deré 
vero. Noonetre 
MONA DE , f, (. T. Filefrf. princioia 
della foftanza materiale , foco ini rigéic® , 
Monade + $. Momadr , falvia, Per i' Altodel giuoro « 
d'av. 
MONARCA, fl, m, Supremo Siganre, Monsegue 


Roi 
MomancàLe, add. d'ossì g. Di Momarca. Mi 
narchig® ; de Minargne . 
Gi IONARCHIA a Sb Signoria faproma . Dioeor. 


“ ovAncHico, CA, all, Gaivim. Moateate, 
di monarchia. Mena 






















MONARO, f, n. Beat, Muzz.jo. Beweier. 
MONASTÈRIO, Abirazione si 
MONASTERO, 0 monscie. Momsnice ; 


vent : elfr 
MONASTICO, ca, adi, Di monaco, di mona. 
co, Aresente ) m n. Monafligue. 
\__MONCHERINO , . Mriccio fenza mn, ® 
con mano tio:p.art. Tiamebse . 5. Pet ia maso fi 
Mais opres 
lens tcrino . 
Senrò mano, 
Per niet. 








fa Maccara cal bracgio. 
MONCHINO, Y. M 







® cor mn 


s. Maribevo.e . 





Toacterino. 
m. Best: di mondo. Musroit 


x DAMENTE . ave. Con moadizia 4 peramia» 


MXTÒNE 
Mii: ON DACCIO 1 





"Re ) 
Nesrraent ; pr ri n. 

MONDAMENTO, f. en. UL moncare , || nesrare + 

ATEILIICIAA 23 Sine, 


te 






362 MON 
MONDANA, f. f. Di mondo; Puttana , Meretri- 


a. V. 

MONDANAMENTE, avv. Alla mondana, con- 
trario di religiofamente, e di fpirimalmente . Mon. 
dainement . $. Per fecondo "1 mondo, © all' ufanza 
dl mondo. Suivant le monde. 

MONDANO, NA , atd. Di mondo, contrario a 
divino , 0 facro, Mondzin ; tempore!. $. In forza 
di fut, vale Sccolare, laico. Mendain ; Jéenlier, 

. Femmina mondana , vale lo flefo, che mondana 
lat. V. Puttana. 

MONDANTE, add. d'ogni g. Pallad, Che mon. 
da, moadificante . 2 envie » 

MONDARE, v. a. È proprio il Jevar la buccia. 
Mender ; cpiucber. $ Mondate , per Purgare , € ner. 
tare. Nerorer ; dpiucber . $. Mondare il -grano , di- 
ecfi del feparatio dalla loppa. Mewder; mercyer Je 
dit ; le eribler. 

MONDATO, TA, addiett. Da mondare : Mon. 
do. Monde ; neteyé, $. Fer Purgato. Nerosé ; é. 


piucbé + 

MONDATÒRE , £ m. Che monda, Ép/uckear ; 
celni gui mennie » 

MONDATORA, f. £, Il mondare. Ép/ucbement. 

. Per quel, che fi toglie via mondando; Buccia, 
fcorza . Épiurhares . 

MONDAZIONE , £. f. il mondare. Nerroyement ; 
preificarion. 

MONDEZZA, } ff, Nettezza , purità. Netseré ; 

®* MONDÎA, 





Pg 
MONDEZZAJO, f. m. Segner. Letamajo, fletqui- | 


lino. Famjer; voirie. A 
MONDIALE , add. d'osnì g. Del mondo. Men. 
dsin ; du monde. La macchina mondiale. Le mon. 


e. 

MONDIFICAMENTO , f. m. Il mendificart. Net 
popement, . 

MONDIFICANTE, add. d'ogni g. Red. Che mon. 
difea. Deterfif.. 

MONDIFICÀRE , v. a. Far niondo ,,mettare , pur 
gare. Neroper ; _mendifier; deterger. 


MONDIFICATIVO, VA , add. Che ha virtd, e 


forza di mondificare. Mondificarif. 

MONDIFICÀTO, TA, addiett. Da mondificare , 
Mondifit ; sacrore 

MONDIFICAZIONE , £ f. 1l mondificare. erre 
goment . 

MONDÌGLIA , f.£. Parte inntile, e cattiva, che 
fi leva dalle cole, le quali fi mondano , e fi purga- 
no; Feccià, mettatura . Fp/oebures ; erdures, Mon. 
dislia .di grano, Criblnre . Ù 

MONDÎÌsSIMO , MA , add. Superl. di mondo. 
Tris pur ; rrésomer. = 

MONDIZIA » f. f.-Nettezza, purità. Nerreré. 
Mondizia mentale, 0 di cuore. Parere. 

MONDO, £. m. Il Cielo, e la Terra infieme, e 
cià, che fi racchiude in eli Univerfo. Le Monde; 
d'Univere. $, Mondo, per Parte di effo, cioè la 
Terra fcla. ‘Le mende ; ia terre. .$. Mondo, per 
Parte di ella terra , Paefe , regione. Monde ; pars. 
$. L'almro mondo, e mando di là, vaglono Para. 
sifo, o Inferno, o luogo dell'alera vita. .L' autre 
monde ; fa vie future. Andar nell'altro mondo. A. 
der doms l° antre, monde. $. Mondo , ficuratam, pre. 
fo; vale ib Genere umano. Le monde; je genre hu 








rità srande di checchefia, Figuratam, Un gran mon 
do di gente . Lim sonde de perfonmer ; besurcup de 
merde Un mondo di colonie . Un srés.grand momo. 
bre de eotonica . AT. Femmina di mondo, vale Jo fief. 
to , che, Mosdana. V. -©l. Fdere al mondo, 0 flare 
al mondo, vale Fllere al fecolo, Marfi laico, Eme 
dans Je monde ; erre feculier. $. Quito mondo è 
fatto a Scale , chì le fcende chi le fale . e vale, 
Che a taliuo è propizia , a taluno contraria la for 
tuna, Cemonde ef? comnte ume rowe gui tourne ; #an- 
os colui qui croste en bas fe trouve en bant, & ce- 
fui gui ercir em bavr ef em bas. $. Un mondo, po. 
fio avrerb, vale Un bnosdato , affai, dimolto. Un 
mende; une grande guamriré ; beanesup. $. Dicefi 
7 più bello, Îl mieliore del mondo, e fimw: , eva. 
le Otrimo, belliffimo , il maggiore, o il più eccel 
lente in quel gencre. Le pios 6esw ; fe meilicur du 
monde. $. Piglizie il mondo come e'viene , vale 
Non fi affiggere , 0 turbare di checchelfia. Premdre 
tes chefer comme elles vienment. $, Dar al mondo, 
vale Pastorire, Areemeber, $, Elfer tutin quel del 
mondo, 0 fmili, vale Effere sl più che polla ele» 
re. fre le pius qu'il eM_pofitle, cu sone an plos, 
$. Al mondo, fi ula anche in alcune frafi ver ripie- 
no, ma che dà forza, come: Senza una fpefa al 
mondo. Sans fa mointre depenfe. 6. ln proverb 
fi dice Il mondo è di chi fe lo piglia è e vale che 
Gli ardiri ortengono ciò, che vorliono. Les estro. 
prenons fine forrume , *. Tuato il mondo è paefe. 
V, Paefe. 

MONDO, DA, addiett. Da mondare, mondato, 
metto. puro, fpogltato. Nérerd ; mendé ; rpiucbé . 

MONDUALPO, f. m. Tutore , e difenditore delle 
donne, tato 10:10 dal publica, fenza il cul confenfo 
non poffono e*.Lirgarfi, nè far contrasto veruno.. To 
. r des femmes. %. Im proverb, fi dice, 
Vrli Lon ha hifogno di moneealda, a di proccurato» 
ne per dire Frli non è vamo da effer asgirato. 1 
ma pas bejoin de tuscur. 











i da avralite des brame. $. Mando, per Quan. ‘| Guenusbe , $. Moni 


MON 


MONELLERÌA, (. £. Vace.dell'afo, Azion da mo- 
nello, Fifswterie; friponnerie. E talora prefo in 
mea contrario fenlo, Agacerim.. 

A MONELLESCO, CA, ud, Dimonello, De filsu; 
le fripon. 

MONELLO , f. m, Mariuolo, Fi/on ; fripen ; va 
quit i Srapilienr ; qui fait de petits profits in- 

[EI 
‘MONETA + £. £. Metallo coniato per ufo di (pen. 
dere. Monmaie . $. Dante dille per fimilit. Affai be. 
ne è tralcorfa d' cla moneta già la lega, e 'l peîo, 
cioè della fede. Croranse. $. Correr la moneta, 
vale efer accettata , Courir; svoir cours, $, Mo- 
neta bianca, dicefi della moneta d'argento , a di- 
Rinzione di quella di rame, o d'oro. Argene blame. 

MONETÀGGIO, f. m. Spefà, che occorre per far 
la moneta. Memmoyage. 

MONETÀRE , v. a. Batter la moneta , -ridorre a 


monctà. Mommoyer; Satire mommoie ; faire de la 


mennoie. 


MONETÀTO, TA » add. Da monetare. Men 


ITA 
7 MONETIÈRE, 4 m. Colui, che batte la mone- 
ta. Monneseur, 


MONETÌNA , f. f. Segner. Dim, di moneta, pie- 


cola moneta, Petise monnei 
MONGÀNA, f. £. Ag 
tella da latte. Vesw de dair 





MONGIBELLO , f. mn. Perr. Fegner, Etna , monte 
îrnivamo della Sicilia, e fig. Grand’ incendio inter- 


no, Velcan, 


MONÌLE, ( m. -Voce Latina. Catena d'oro, 0 | 
di gioje, la quale fi porta al collo per ornamento x 


alla quale anche fi dice Collana . Carcen ; collier d 
or; collier de perles , &c. 
MONIMENTO, f. m. Avello, fepoltora , 
MONUMENTO, Monument ; ecrabeeu ; fé» 
pulture. -$. Per Avvertimento, ammonimento, A- 


vertifement, avis, ba Monumento fi prende anche 


per Segno pubblico 


trafmetterfi alla po@ieri 
Monument, 


tà 


MONIPÒLIO, f. m. Monopolio. Quella incetta , 
che fi fa comperasdo turra vna mercanzia , per elfer 


folo a rivenderla. Mencpole, 
MONÎRE. V. Ammomre. 


MONISTERO, * f. m. Abitoro di monache, 0 


MUNISTERO, monaci . Comvens ; mona/tà. 
MONISTERIO, { ne > ctofire . Li 


MUNISTERIO, 

MONITÒRE, f. Ammornitore. V. 

MONITORIO, f. m. Precetto. Monjrsire; ag. 
grave, 
= 


ionIZIONE, ff. Ammonizione. V. $. Moni-' 
1 


A Crew. Meli, Per Muaizione , Provvigio- 
ne. VV. : 

MONNA , f. f. Lo ffefo, che Madonna ,.ma oggi 
È quafi quella differenza da Donna , a Madonna, 
che da Sere, a Melfere. Madame ; dome, gui fe 
dit aux artifzomes . $. Monna, dicefi anche la Ber. 
tuccia , e la Scimia. Guemon ; fiore. -S. Pigliar la 
monsa , dicefi im modo baffo deli' Imbriacari. Ss" 
emivrer ; fe-grifer . $. Onde in proverb. Corto come 
una monta ,. vale Briaco all'ultimo fegno. Iure com. 
me tene foupe, A a 

MOUNNINO , f. m. Dim. di monna, per Bertuccia. 
« fi dicono anche Una (pezie 
Brocards ; vailleries. 








di moti 


MONNÒNE, £ m. Accrefsit di Monna. Gres” 


Snre. 

MONN' ONESTA , f. f, Madonna oncfta. Femme 
bonnete , 
* MONNOSÌINO, NA, add, Graziolo, Giocafo , 
V. $. Monnafivo , Firivie. Per Rertuccino , figlio della 
monna . Casaane i petit Ange, 

t MONNDCCIA , f. f. dim. di Monna, Perit 


fince, 

MONÒCOLO, f. m. Che ha un occhio folo. Qui 
m'ago' on ail. $. Monacolo, in forza d'add, T. 
dell Ortica. Dicefi Campocciriale manocalo, quello , 
co cui non fi guarda che con un occhio folo, Mo- 
morte . 


MONOCOR DO , f. im. Monacordo . Strumento d' 


una corda fola, che ferve per ritravar fa quella fc 
penporz:ani armoniche + Memscorde . 

MONOCROMATO , f, m. Ver. Di. Pittura d' on 
fol colore, fpezie di effa è il Chiarofcuro. Momsebro. 
moaron ; comica. 

MONODIA, £ f, fafuim. Recitamento di an folo: 
e qui Orazione funerale. Monodie . 

MONOGAMIA , f. f. T. de' Legifti. Stato di co. 
lu, che fi.è ammogliato uma fol wolta. Mono. 


gamie 
MONÒGAMO, fut. m. T. de’ Legifti, Coloi, 
che non ha avuto che una fola moglie. Memegame. 
MONOGRAMMA , I, £. Euemmmarr. faivin. Po. 
fizione di tutto un nome in una fola cifra. Mono. 
Sramme.. . 
MONÒLOGO ,.f. m. T della Lerterseura, Scena 
d'una opesa teatrale, in cai l’autore perla fuio. 
Monoterue , R A 
MONOMACHIA . {. f. Combattimento di uno con. 
tra uno, Duello. Momomerbie s . 
MONÒMIO, {. m. T. Aigebr. Grandezza el. 
preffa , femza che quelle ond'è computa fieno aaite 
per via de'legpi Piò ,, 0 Meno, Monome, 








DA 
todi vitella, wale Vi. 








'MO'N 

MONOPÈTALO, LA , add, T. Boemics. Aggioa 
to dato a fiore d'una foglia fola, Momoperale ; fear 
d' ome piùeg. 

MONOPOLIO . V. Monipolio. 

MONOPOLISTA, £ m. Operator di monopoli). 
Monopoleur. 

MONOSÌLLABA, f, f, Parola d' una fillaba 

MONOSSILLABO , f, m. fola. Monefpiiabe è 

MONOSÌLLABO, BA , add” DI una fillaba fola 4 
Monofpitabe . 

MONÒSTICO , f. m. T. di Lesserassra, Un ver® 
folo . Mossfigue. 

t MONOTELITA , f. m. Eretico che ammetteva 
in Crifto una fola volontà, e una fola operazione. 
Moneretita. _. : 

‘MONOTONÌ A , f. £. T. Didafealice, Uniformità 
Macchevale fia nel dilcorlo , fia nella efprefione , e 
tuono di voce. Mesoronie 

MONÒTONO, ONA , add. T. Didafealics. Che 
è quafi fempre fu lo ffefo tuono. Mensrone. 

IONOTRIGLIFO , (. m. F. d' architessura, Uni- 
co triglifo . Mewerrigisphe. 

MONSIGNORE , f. m. Mio Signore. Titolo & 
maggioranza, ma oggi fi dice folamente a' Prelati, 

'om/ergmi . * 

+ MONSÒNE , £. m. T. Mar. È propriamente pa- 
rola Araba ie è il some che danno ad un vente 
sezolato , che domina in certi paraggi ful mare dell 
Indie. Menfen. 

MONSTR OSA , add, Recetl. Che più co. 
munemente diceli Mottrofo, Moftruofo. Monftrà 


cur. 

IONTA , f. £. L'atto del-montare , 0 fia il con. 
giugnerfi dezli amimali il mafchio colla femmina; 
Mentre ; actouplement , 

ROCRITAGNA, + £ f. Monte. Monrarne. 

MONTAGNACCIA, f. f. Pegg. di montagna, Us 
me eroe montagne. - 

MONTAGNINO, NA, add. Montanino. V. 

"'MONTAGNOSO , SA , add. Di montagna. Mem 
tagnenr ; entri È Iaia] de monsagner,. 

MONTAGNUOLA, f. f, Dim, di montagna. Peri. 
te montagne ; colline. ri 3 

MONTAMBANCO, f. m. Cantambanco, Ciarla 
tano, Cerretano. Saltinsbangue ; Charlaran;. vene 
deur d' orvicran, } 

MONTAMENTO,, f. m. «Il montare. Momrde ; # 
alfiva de malte 
a IATA RO, f. m. Uomo di srontagna. Mie 

agnari 

MONTANELLO, f. m. ‘Uccello noto , fimile al 
fanello, ma più piccolo. -La perire Jimorre. 

MONTANESCO, CA, add. Montanino , V. . 

MONTANINA, f. f, Fir. Rag. Donna di monta- 
gna. Monrarmarde . 

MONTANINO, NA , add, Montamaro , di monta» 
Gua. De monsagme . $. Per-Nato nelle mostagoc è 
incolto, rozzo. Mewragnard ; groffier ; ruftre . 

î MONTANISTA, {. m. Eretico che fegnita la 
dottrina dj Montano. Moersnife, 

MONTANO, NA, add, Di monte. De mon 
same. 

* MONTANZA, f. f. Il-emontare , il -Collevarii 
L'aflion de momser ; de s° ciever. $. Per Luogo al» 
to. Hauteur ; lieu elevé . 6. Per metaf. vale. Grado 
fublime , dignità. Dieoité . = 

ASONTAFIGNATTA pia fi otra Soprannome dis 
to mero al topo, monte furie por. 

MONTARE, *. n, lire ad alto. Monrer. fi 
Montare a cavallo fella , 0 fimiti, vale Salire 
a cavalcioni fol cavallo. Memrer d eheval , 6. Mons 
tare, dicefi il concingnerfi degli amimali i) ma 
colla femmina, Ssi/lir; cowvrir. $. Mogtares 
del raccolto, 0 fomm: us conto di più partite + 
e del cofare, e valere di checchelfia , quando 
elfo £ confidera la walota di più cole feparate , <' 
me: Una pezza di drappo monta canto , avendo ri+ 
guardo fo del braccio, 0 della canoa. Mens 
+ $. Montare, per Crefeer di prezzo. 
renebérir ; bauffer de prix ; erafrre en ws- 
Jeur, $: Montare, per Crefcere affolutam. in fi 
fic. nente. Croître ; s' accrofere ; monter . 6. Mon 
re, in fignific. att. valeFar falite, innalzare. 
lever ..IT. Montare , per Apportare. Apporscr ; pre 
duire ..E poich'e'l'ebbe fato, mon gli montà nol- 
la gloria. .$. Montare, Importare, rilevare, 
Imporser ; waloir, Tu direîti , e 10 dirci, .c alla fine 
bbe. 7. Montar la ftizza, la collo» 
+ e montare, © entrare in collora. 
bbia, e fimili, vagliono «Ssegnarfi 
adirarfi , ftizzirfi. Momter tn csitre , s 
re, per Info. 







































S'emoreuril'in. $. Montare una lama , vale Armar- 
ir de' fuai fornimenti , metreria a cavalio, Monrer 
ume lame 

MONTATA + f. f. Verbale da montare; Salita 4 
Etta. Munrée, $. Per l'atto del montare. Monrée ; 
I alfisa de momter, $. Perinnalzancoto , crefcimene 
to. Acercifement lévatio= . 

MONTÀTILE , add. d' ogni g. fa/vim. Che fl 
può montare, & eller montato. Qu' en peas mis 


ser. 
MONTÀTO, TA , add. Da montare, Menrt ri 






ade Ben montato , fi dice di chi è bene a cavallo, 
0 ha buos cavallo fotto. amié ; gui ef} mon 
ni Sur um bow chevat, 

MONTATOJO, f. m. Cr. im Cavalearojo. Luogo 
gialto fatto per comodità di montare a cavallo, Mon. 


poir, 
MONTATÒRE, f.m. fa/vim. Animale da monta; 
Stallone. Éralsee. 
MONTE, f. m. 






Parte della terra più cminente. 
S. Moare pr Maia di che fi 

$. monte di chec- 
vale Una gran quantità , affai . Beauronp ;. 
«+ $. A_moati, pofto avverbialm. 
mero. Fn grand momdre ; cm primi 
de quantiré . 6. Far monte, andare a monte, e fi 
milt, termine di Giuoco , e fi dice , quando per 
dra volta il giuoco non va innanzi. refaire, 












Darfi di moate morello perla tefta, vale Farco. 
A da difperati, 0 impoMbili. Agir en dé/e/peré ; 
faire dev chafer prefgue impofibies . $, Porre a mon- 
te alcuna cofa, vale Abbandonarla , lafciarla im- 
perfetta, metterla da parte. A5sodomner , quit 
sar , Inifer Id quelgne chofe . Se la contrafti ponla 
pure a monte. 7. Monte, dicefi a quel luogo pub: 
blico , dove fi pigliamo, o fi posgoso danari a in- 
terelle. Mono . I Francefi dicono. Contra d 1" 
Hdrel de-Vitte . Onde Luogo di monte, V. Luogo. 

MONTICELLÎNO, f. m. Dim. dir monticello . 















Collini au } rerrre ; perire cmimence . 
MONTICELLO, £. m. Dim. di monte. Montica. 
le 3 wetlime ; Butte ; tertre ; roidillon. $. Per fimi. 


Mr. piccol mucchio, Perit tas. 

MONTIÈRA, f. f. Sorta di berrettino in forma 
dì piccol cappetlo con mezza piega. Serre de don. 
mer qui n'a gu' um Herd d'um cdié. 

MONTONCELLO, f. m. Dim, di montone . Perir 
mou .. è 

MONTONCINO”, f. m. Mastoncello. Perir mon 
fem. $. E perla pelle di montone. Ls peau de 
monia, . 4 

MONTONE, f. m. Il mafchio- della pecora, che 
Serve per far razza. Mboutsw; bélier. €. Per la 
pelle del montone. Du monuren ; prom de moursm . 
$. Per metaf. fi dico d'uomo fenza ragione, ftoli. 

» Éicurdi ; for; far, $. Per forta di firumen- 
to militate da batter murazlie. Bélier. $. Per uno 
de’ Segni cele, altrimenti detto Ariete. Relier, 
S. Per una forta di mometa antica di Francia. Ferre 
de voonmeie anclenne de France. $. Prov. Cercar 
cinque piedi al montone. Chercher midi è guarsorze 
beorer. 

MONTONÌNO , NA, add. Di montome, fimile al 
montone. De menton ; femblable su minten. 

-MONTUOSITÀ ,. f. £ Artratto di montuofo, É 
mimence ; indgalirt de rerraio 

MONTUOSO, SA , add. Alpeftre, pieno di mon: 
ti. Moorueur, $. Per metal. Si rinnalza folle 
montuofe altezze delle tempette. Imegat, 

MONUMENTO . V. Monimerto. 

MONZICCHIO, f. m.. Mucchio , ammaffamento». 

an 3 #Ir; amis. 3 i 

*MORA, f. £ Frutto del moro, Mare. $. Dicefi 
atche mora al frutto del rogo, ma quefto più co. 
mumnemente fi Mbra prugnola , M atrvmane 
moflre do ronce-. $. In prov. Effer più lontano da al 
cons cofà, che non è cennaso dalle. more, che fi 
dice, quando difficiliMmamente fi può fapere , o or 
tenere quello , che fi vorrchbe. Érre Hiem foin dè 
quelgue chofe. $ Mora, per Monte di fai, Ter 
se 7» $. Mora, per Maffa di frafconi .. Tas 
de vamiller. $. Mora è un giuoco noto , che fi fa 
im dae, alzando ie dita d' una delle mani, e cer 
cando d'apporfi, che numero fieno per alzare tra 
totti e duo. Mewrre. Onde fare alla mora. Jouer 
dla mourre. $, Mora, Voce Lar, Indugio, inter 
vallo. Délai; rererd, $. Effaro in mora, rermine 
legale, e fi dice di chi mon ha fatto il pagamento 
al ceri, dovuto, Pasement su rerme cebu. 

MORAGGINE, f, f. Car. Morofità ,, Tardanza , 


Iadugio . V. . 

MO AJUÒLA + f. £. Frutto: del moro, mora. 
Muire ; fraie du mairier . 

MORAJUOLO, f. m. Sorta d'ulivo così detto . 
Forse d° sivier. 

MORÀLE, £. Coftume buono. Bonmer marure. 
$. Per Dottrina morale, (cienza de' Coftumi, Mo. 
POR ALE e" ta: a pparte 

he mi g. A a coftu. 
me. Moral, " ka a mente 
MORALISSIMAMENTE , avverti; Sa/ufm. Superl. 
di mmralmente. Tros.morafemene . 

MORALISSIMO, MA , add. Saperl, di morale . 
This.moral. 

MORALISTA, f. mx Profetfor di morale. Moralifte. 

MIORALII, de è £. £ Aftratto di morale , 

1 mento morale . 

MORALITÀTE 5 Mero 

MORALIZZARE, v. n. Ridurre a moralità, o 
fat rifieifioni li, Moralifer, 

PEEORALIZZ TO , TA, add, Da moralizzare. 

arali, DI 

+ MORALIZZAZIONE , f. £. Riduckmento della 
cola a moralità. L* afion de moralifer. 

MORALMENTE , avverb, Com moralità, Mers 
































‘temente, Saririguement ; 


- ®MORANZA, f. È. Stanza, dimora, Mmagiode , 
Demenre ; logis ; babiration . 

MORÀTO, TA, add, Nero & guifa di mora. 
Noir cm riramo fur le mir. A 

MORBETTO, f.m. Dim. di morbo. /ndifpsf» 
tiom. $. Per Aggiunto d'uomo , come forca , ca 
peftro', e fimili . Pendard ; vourien ; earzud . 

MORBIDAMENTE , avverb, Con morbidezza , 
deliziofamente . Delicarement ; moliement. 

MORBIDAMENTO, f. m, ll render morbidò. 
Amotlifemene » 1 alfion de È mou. 

MORBIDEZZA , f. f. Affratto di morbido, Mot. 
lelle ; fiexibilire, 6. Per Delizie, eMeminatezza , 
delicarezza , Mollefe ; delicarefe +. €. Con morbi. 
drement . $. Morbidetza, Ver. Di. 
i. Pafofità, l'elfere morbido, 0 pa- 
ftofo. Le meellena. On dit aulfi, Morsifezza . 

MORBIDIÌSSIMO, MA, add. Superl, di morbido”, 
Tres-délicar ; rrés.deurtier. 

MÒRBIDO, DA , add. Delicato , trattabile ; con 
trario di zotico, e ravido. Semple ; maniable ; ld 
che. $. Morbido, Voc. Dif. T. de' Pittori, Pafto. 
fo, e dicefi di quel colorito , che è lontano da ogni 
crudezza , 0 durezza, il qual colorito fi dire anche 
Carnofo . Meelleux ; tengre, $. Per mataf. Si tra- 
fporta alle delizie, e a'cofomi, Mou; /gcbe ; de 
licat ; deniller ; ePrminé. . 

MORBÌFERO, ERA, add. Red, Moshifico, che 
apporta morbo, dannofo alla falure. Aforbifigut . 

ORBÌFICO , CA , add, 7. Medico. Lo ftello 
che Morbifero.. V. 28 (de 

MORBIGLIONE, (£ m. Fr. Jac: Tod. Spezie di 
wajuolo , e infermità, che viene a' fancialli.. V. 

















 Morviglinne, 


MORBÎNO, f. m. Capo. Voglia di ridere. e di 
far ridere. Envie de rire & de pisi/. 

MORBISCIATO , TA, add. Car. mmala: 
ticcio, malazzato , cagionevole. Maldif; infirs 
me ; caccchypme. 

MoRBO, f. m. Malattla, Muladie. $. Per me: 
taf. Gli amorofi morbi . Pafiom. $. Per Peffe. V. 
$. Per mal'odore , Infeffisn ; pusntenr ; msuvaife 


LIA 

MORBOGÀLLICO , f. f. Volg: Ir. Malfrancefe:, 
lue venerca, Vérale. 

MORBO RÈGIO , f. m. Voce lat: Itterizia. Vi 

MORBO SACRO». V. Epilelfia.. 

% MORBOSAMENTE, avv. In modo morbdifico», 











Par maladie .- 
MORCH f. f. Feccia dell'olin. Lie d'8uile 
cu de l' duile - amurgue ; mare ver 





aa t0s0 n SA, add. Pien di morchia . P/ein- 
le ife. 

MOÒORCIA , f. f. V, Morchia .? 

MORDACCHIA » Gf, Pallzv, Mufemofa;- Fre 
mello. V. 

MORBÀCE, add, d'ogni g. Che per matura mor- 
de. Merdane } gui mord : Parlando di umori, 0 fi- 
mile. Merdicane ; mordane ; piguant + $. Per 
merafi vale Pungente, afpro. Choguant ; fatirigue ; 
cauftigue ; eraìghe ; vénimeur; piguant + 

MORDACEMEN Con mordacità. Aver 
ume dprete piguante , fpra Pungene 














ri 
MORDACETTO, ETTA, 
Un pew pisusnr; un peu mordant, % 
MORDACÌSSIMO, MA, addi Red, Superl. di 
mordace, Très-merdsnr , We. M 
MORDACITÀ , f, £. AMtratto di morda. 
MORDACITAÀDE, } ce. Mordacità , caufti» 
MORDACITÀTE, ciré. $. Pet fimil. Ac. 
ciocchè la mordacità del troppo umidore mon ifpen 
ga il germoglio. Acreré ; mortdatire . 
MORDENTE, f. m. Compoflo di diverfi colori , 
o altre materie mefcolate con olio, col quale fi cuo» 
prono quelle cofe , che fi vegliono dorare , 0 inar. 
e fenza brumitura. Mbrisor. 
DENTE, add. d'ogni g. Che mordé,, mor. 
dicarivo , pungente , Mirdene; mordicame ; dere. 
Strignere co' denti. Mordre, 
5. Mordere fis, Finchè mi fani il cuor colei , che il 
morfe . Jufgu' è ce que celle qui a Flelfé nav caur , 
le guérife. $. Motdere, per metaf.. Dir male, ri. 
prendere con parole pungenti . biafimare. Msrdre ; 
Sarivifer ; eviriguer ; reprendie ; medirt ; cenfurer 
mordere. Avoir der re. 
s mi, morderfi le dita: di- 
cefì del Pentiri, Dolerfi di checchellia. Se merdre 
les doigte ; fe ronger les poingi. a 
MORDICAMENTO , f..m. Ii mordicare. Morfu. 
e 3 picoremenr. 
MORDICANTE, add, d'ogni g. Red, Che mor. 
dica, mordace . Mirdicamet ; mordane. 
MORDICANTISSIMO , MA , add. Red. Superl. di 
mordicante ., Très-mordinr. p 
MORDICARE, v. a. SÌ dice quell’ effetto”, the 
fanno le materie di virtà corrofiva, e diffeccativa , 
ia fall’ ulcere. Picorer ; cuire. 
MORDICATIVO, VA, add. Che ha mordacità, 
Merdicant 3 pireotamt ; dere ; corrsif. 
MORDICAZIONE , f. f, LÎ mordicare - Pieeremenr. 
MORDIGALLINA, f. f. Sorta d'erba altrimenti 
detta pizzagali:na , paperina , contonchio. Murgeli. 
î me è monsoon, 


i SII 
"NORDIMENTO | fi un, Li mordere, Morfure; 1° 
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dflien de mordre. $. Per metaf. vale Maldicenaa*, 
riprenfione . Cenfure > critigue ; miédifance ; répi» 
mande ; coup de dear. 

MORDITORE , v, m. Che morde . Qui msrd. $. 
Per metaf. Maledico, Ri; edifane ; bora» 
me morfint, pigazm 

MORDITRÌÎCE, fa 





to, Mordu. 

MORELLA , f. f. Spezie d'erba nota medicinale 
detta anche folatro frigio. Morelle. $. E morella, 
fi dice anche a una lafraccia, colla quale Gi giun. 
ca, tifasdola al lecco comes naa pallottola, Carson 
met ; palct. 

MORELLO, LA, add. Di color nero, Morieswt + 
moirdere > bafo Cavallo di pelo morello, C&ewal 
masvern cu de poil morcam, 

MURÈNA, (. £. sorta di pefce fenza (quame, S. 
mile al Serpe, con macchie bianche, e nericce + 
Murdne . 

MORESCA , f. f. Sorta di batto, che forfe in qual. 
che parte corrifboade al faltare coll arme degli ana 
tichi . £L7 morefgue, 

MORESCO, CA all, DI moro. Merefga 
Alla morefca , poto avverbialm: vale All' utan 
morì. d4°/3 morefgue. 

MORETTA, ff. T, dill'OIrnitazis. 
baflatdo , che ha il 
\"l reo cenerino, cd è alquanto più 
canapiglia. Mari/log; canird d'ersi 
. MORETTO, ETTA, adi. Ca; 
in fign. d' Uomo nero. Ua peri 
1 MORFZA, ( £. Vitiligine , tà che vien 
mella pelle, fimile alla fcalibia, inca, 0 nera fe- 
condo il predominio dell'umor fiemmatico , 0 ma- 
lincanico | A.pbos; e/bdce de graeselle. 

MÒRFIA , f. f. Voce in gergo, che vale Bocca. 

he. $. Onde empier ia \morfia , vale Mangiare 
aifai, e a chi fi diletra d'empier la morfia , da” Fio- 
rentini è detto Berlingajuolo, Btérlingatore , V. que- 
fe Vaci. 

MORFÌÎRE, v. a. Voce in serzo , Mangiare, 0 
mantiare mi. Bdfrer ; minger besutoup. 

MORGIANO, f. m. Soger. Sprzie di uva, edi 











Uccello 


capo mero), il collo imMfisciv, € 
lo che la 



















qu'elle porre , 

MORÎA, f. f. Mortalità peilcaziale, Pelle ; com. 
spagion. 

MORFRONDO, DA, add; Ch'è In*termine di 
morîire Mwibend ; mourzat, $, Etere moribondo. 
È lie de la mare. 

CIA, f. f, Mora, rovina. Ruises; dé. 
combres. 

MORÌCE, e MORICI, f. f. pl. Enfiamento delle 





xSoncorre in quelle pasti . MémorrBesdes. K 
MORICINO, NA, add: Morg. Dim, di moro, ia 

fignif. di uomo nero. La peris Négre . È 
MORTENTE , add. d'ogni g. Che muore, ch'è 

în atto di morire. Mourser ; qui fe meurr. 

. MORIGERARE, ec. Ridurre a buon 

colume , accollumar Former les 

mat 






















t 
coltume 
tio@ ; di) 

MORIGERÀTO, TÀ, Gar 
rigerare, BenaccoRumato, 


levé. A » 
MORIGLIÒONE, f. m. TP. dell’ Ormirolegia. Ue 
cello baftardo , che ha le gambe , il petto, e "l bec= 
co nero , e qualche penna bianca neli' ale, e nella 
coda ; grolfo quanto la canapiglia. Ber.conrbé ; a- 
vacerre + 
MORIONCÌNO, £. n. farvi 






morigéné } bien è- 











Mbnrini 









fine monrir ; dre le vie + 
Maneare confumare, fi ula 
Mour traindre ; man 
$. Morire di rabbia., di (de. 
l'edlere da sì fatte ioni 
commolo, Aeurir de end. 
re, de dipir, de . Morire di fame, di fete, 
di fonno } di freddò , e fimili , vale Avere gran bic 
fogno di cibo, di bevanda, di ripolo , ec. Mourir 
de foif, dè fomoncit , de froid , We. $. Morire del» 
le rifa, fi dice del Ridere (moderatamente . Mowrir 
de rire. $. Motir di vaglia di checchellia , averne 
recmente debderio. Munrir d'envie de, &r. Y. 
Morir di checclsffia , detto aflolutamente , vale lo 
feto, che Elferae Seramente innamorata. Érre a 
mowrene è lr dire wiventent pifflomné de guel- 





| quer i n 
gio, ofimili, f 
grandemente agitat: 





morte materzle . Maprir de fa belle mort ; mouràr 

de moore maturelte. $. Morir ful fao letto , fi dice 

del terminare dlcuma sa coll’ efito , che più fe con. 
234 vie 


vitigno. Nom d’ we e/pèse di vigne y & du raidio , 


vene del feb, mato da foperfività di fangue, che, 


ORIGERATEZZA , {1 f. Regola lodevole di . 
contegno di buon enfumie . Bonne diuea», 


n Ggnif. att, 


que chofe . 1 Marie di fuo male, vale Morir di . 
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viene. Monrir dans fom din , e fig. Acbewer Benren. 
Semrne guelgui thufe . $. Morìr cotla ghirlanda, 0 
eolla corona vale Morir vergine. Moonir vierte . 
4. In modo proverb. O pur fi dice ogni ora, ch'un 
bel morir tutta la vita onora. L'me belle more iliu> 
Are, eu henore toute la vie, $. Vo" monre, poss' 
10 morire, fe ho fatto ia tal cola, o fimili maniere 
di gioramento . fe neux mowrir; gue je meure tous 
prétertement_, fi j'ai fait la celle chefe, 

Lo MORITÒT), JA + add. Moriale. V. 

MORMIEROSO, SA, adi, Ban, Fier, Smanzero. 
do, caftanie di vezzi , e di fmancerie. V. Sinanzo- 


rofo. 
MORMORACCHIÀRE, v. m Prof. Fior. Riafi. 
mare, dir male. Medie; porier ma! de gucigu 











uni 

MORMORAMENTO, f, m. H mormarare . Mur 
mare ; Aryie fonrd ; bourdsnmcment  $. Per na cer. 
to bato rimbombo proveniente da cola pertcolla . 
Diurmsre 5 bruiTement ; bruit fonrd. 

MORMURANTE, add. d' i Che mormora . 
Qui murmure 7 qui Bsurdonne ; qui gazouille. — 

MORMORARE, w. n, Quel leggier romoreggia» 
re, che fanno le atque correnti. Murmewrer ; ea. 

suiller. €, Fer fommelTamente parlare, quali Pi. 
pazliare , O bisbialiare. Mrresurer ; purfer tout 
bas ; bruire, i. Per Biafimare altrui, dirne male. 
Afurmurer contre guelga' un, co dire du moi ; mé. 
dire. $. Per fimilit. Due colombe per alquanto Spa. 
zio dimorate, mormorando, Gemiv. $. Marmora. 
se, per Bufonchiare , Borbottare, aver per male . 
Murmurer; marmorser entre fes dents ; parer fcar- 
detaent ; fe pisingre ; prender, 

MORMORATÒRE, f. m. Colui che mormora , 
Che fparla dei prolfimo. Medifcar g disraffeur; ca 
domuisteur, 

MORMORATRICE, v, f. Che mormora, che fi 
Lassa. Qui murmure ; gni fe pizinti, $. Per lo più 
fi dice di colei, che parta d'altrui, e talora è 28- 
Biuato di hagua | Medifante . 

MORMORAZIONE, f. 4. 11 mormorase . Marna 
ré ; pizioter ; bruit » $%, Moatmorazione per 
lo più fi prende per datrazione , difcorio, che ha 
per oggetto il difonnre, 0 fvantaggio del procfima . 
Medilance ; detrattian. 

+ MORMORSCGIANTE, add, d'ogni gs, Che 
mormoreggia. Qui murmurt. 

MORMORECGI ARE, v. n Froaucatativo di 
mormnrare , Girsuilier ; i burdonner. 

MORMORE VOLE, add. d'ogni g. Che mo; 
Qui murmirc. Rapportazion mormorevole, 
Di mormorazione +, Faus rapport ; repport calo. 
muoicur, è 

MORMORIO , £, mn. 11 mormorart . Marmore ; 
brwigfement; boursonnement ; bruit d. Parlane 
fi d'acque. Gazouillement. 6. Per Biafimo, Ri. 
prenfione, Medijange ; bidore ; mauvais bruir, 

MORMORIOSO: OSA , add, Bnen. F, Mormore. 
vole. V. 

* MORMORITÀ , MORMORITÀDE , MORMO. 
RITÀTE 

Vv. 
































. 4 Voci antiche, V. Mormorazione, 
* MORMOROSO, add, Maormorevole . 
MORO, f, in. Gelo bero noto, la cui foglia 

fi dd in cibo a que' bachi, che Fanno la feta. th 

ner. 

MORO, f, m. Uomo nero d'Etiopia. 
more, 

MOROIDÀLE, add, d'oyni g. DI morcide. Hé 

mrarrbcsdai, 4 
MORDIDE , £ f. pî, V. Morice. 
MOROSO, SA, add Che dura o ind.zia lu 

meste. Lowe ; sardif, $, Dilettazione morofa, 

mune della Teologia morale. DeiePari nfre 
gui a durk un teropi; qui dure long-tempi. $. Mo 
solo. Buro, T. Per amante, vagheggino. Atins ; 








Nègre 3 














(ELIAA 
. MOROLA , f. f. Sanmaz, Prutto del moro, mota- 
duola , mora. Aîprer. 

MORSA , f. f. e MORSE, f. f. pì. Pietre, o mat. 
toni, i quali fporgano in fuori da'la:i de' mari, 
iafciativi a fine di potervi collegar cwove mero, 
Pierres d' arrente. €, Morfa è anche uno ffrumen. 
10, 00 quale fi pizlta il Jabbro di fopra al cavetto, 
€ fi firiene perchè Mia fermo. Biorziiiora 
milmente uno frumento, col quale è Fabbri , e gli 
Orefig Pringoro , e tengono fermo il lavoro ch'e. 
lino hanno rra mano, Érs 

MORSECCHIÀRE, v.a, 
dre Itecremeni ; pincer. 

MORSECCHI ATO, TA), add. Da morfecchiare, 
Mordu ; rongé ; decbiré . 

MORSECCHIATÙRA, £. f. Il morfecchiare, 0% 
Scano, che lafcia il morfo, che più comunemente fi 
die morficatura. Merfure. 

MORSEGGIAÀRE, Frequent, di mordere, morftc. 
chiare. Mordre d pinfenuri reprifes; peu d-pee. 

MORSELLETTO , f. ni Bocconcello, per lo più 
di materia medicinale. Pisole. 

MORSELLO , f. m. Dim. di morfo, bocconcelio. 
Petit morceau ; Bomebde , $, Pet metal. Ma cri è 
vzgimai tempo , ch'io faccia fine, e ch'io ti man- 
di alcun buon morfello con queta pifiola. Morceam 
penr faire la bonne bomebe . 

MORSICARE. V. Merfecchiate. 
MORSICATO, TA, add, Da morficare, Mordu, 











ui 
Dim, di mordere. Mer. 
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MORSICATÙRA | fut. f, Marfecchfatura . Mer. 
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MORSO, f. m. 11 mordere. M + $. Marlo , 
per la parte ferita col morfo. Mer, 3 la partie 
qui a erò vasedue , “. Morfo, per metaf. Morfo 
dell'invidia , 0 fimile. Morfure de l'euvie, Oc. 
5. Mulo, per Rimorfa, Rimordimento. Remerds . 
$. Primo, 0 fecondo morfo, fi dicono certi «enti 
sel cavallo. Graofes dents dn ebeva!. $. Marfo, 
per tutto "1 ferro della briglia , freno, Mors de ebe- 
val; bride ; fre 5. E morfo, per metaf, vale 
anche Ritegno, Frei $. Morfo, per Quella quan. 
tità di cibo, che fi fpicca in una volta co”denti . 
Merecau 5 bouchée. $. Morfo, per Puntura, dolo. 
te. Doulewr ; pieorcment, 

MORSO, SA, adi, Da mordere, Merda , 

MURSÙRA, f, f. Morfo, il mordere. Merfure . 
S. Per un certo rodimento. Acreré ; picotemene . $. 
Per fimilit, Così chi guara , e contempia Crifto n: 
la croce, è Wiberito da tutte Je tentazioni , e mi 
fore delle demonia, cioè Sodiucimento . iva, 
tentation du diable , n 

MORTADELLA, f, f. 7 Spezie di falficciotto . 

MORTADELLO , f, m, S°_ Mersadelte. 

MORTAJETTO, f. m. Dim. di mortajo. Pesir 
morsier, 

MORTÀJO, f. m. Vafo, nel quale fi pefana le 
materie per fat la fulia , ei favore, 0 altro. Mor- 
hier. 6. prov. Dibarrere . poitare , diguazzar l'ac 
Qua nel mortajo , vale AMuicarti indarno, Barkre £° 
can, $. Per HAramento militare da gettàr bombe. 
Morritr, 

MORTÀLE, f. m. La parte mortale, Quello, 
che è capace di morire, ed è Soggetto a morte. 
Morse! ; ce qui «A fujer d la mort; chofe marne!» 
ie. $. In fignific. d'uom9, 0 donna. Us morre/; 
um bonne, Una mortale, Une miorzelle ; ume 
femme. 

MORTÀLE, add, d'ogni e. Tutto ciò, ch'è fee. 
setto a monte, o che caziona morte, Morse/. $. 
Nimico morrale, 0 Nimiflà mortale , vale Capita. 

Ei morrel , or sapitrl ; Baime ou nie 

LE $. Mortale, dicono i Teo. 

logi per fim a quei Peccato pù grave, che è ca. 

one dell'eterna dannazione dell'umima, a dillia 
zione del veniale. Poebe misere! . 

MORTALISSIMAMENTE, arverh, Seperl. di 
mortalmente , Toes morsellemene. $. Per Grandifk. 
mamente, e piglia in mala parte. Murse/lement ; 
tràs grievement, 

MONTALISSIMO, MA, add. Superl. di mortale. 
Tris morrer.. 














































MORTALITÀ, f, f, Si dice quando mun 
MORTALITÀDE, jomo in breve fpazio di 
MORTALITÀATE, + tempo molti viventi, 
Pretto eli antichi ralora mel numero del più fi trova 





ufato Mortalite, Morrafiré, $. Mortalità , per Mor. 
tale fuî, Ce gui </l merret, Sl, btr Uccifione. Mur. 
vatità ; mafarve . 

MORTALMENTE, avrerb. Cna morte, che-ap- 
porta morte. Merrellement; è mort. $. Mortal. 
mente, talora vale Con Peccato mortale. Mor 
rellersent. Peccare mortalmente. Pécber morselte 
ment ; commetire un pecbe morte, $. Mortalmea. 
te, per Grand. Mmamente, Morscilement; eaceffi- 
venire. 

MORTAMENTE, avv. Mortalmente, da morto, 
Comme um mort, 

MORTARETTO, f. m. Posg. fr. Lb flelfo,. che 
prato, frumento, che fi carita com polvere, c 
che £i frara , im occafione di foten i 

MORTE, f. f. Separazione dell 
po. Me»; pas ; srepifenten 
morte, fi dice di cola, che atrechi fammo difguto, 
© pena, quali cola, checagioni morte. Ésre since 
morr. 6. Eifer una morte fi dice altresì di chi è 
molro eftenvato . C'e? une emére , ame (queteste vi 
vate. $. Eîfer colla morte in bocca, vale Eder 
vicino alla morte . Avoir La mosse entre Ses denti, 
$. A morte, 0 infino a morte, 0 fimili, co'vesbi 
ndiare, nimicare, ferire, vagiiono Mortalmente , 
BieTer morseliement , cu Bstr è mort, cu è la 
mort. » 

MORTELLA , f. f. Arbuto noto, le cui foglie 
fervono per comciare il cuojo, e per iNillarne l'ac. 
qua, che anche fi flilla da' fuoi fiori. Mirzilie ; 
mpenbo ; alrelle . 

_MORTELLETTA , ff, foder. Dim. di mortella ; 
picciola mortzila. Peria myrebe. 

MORTICCIO, CIA , add, Che ha del.morto. dd 
demi mere. $. Color morticcio , vale Pallido, Cow 
Keur pale , revne, 

MORTICINU, f. or Dim. di morto. Peri ca. 





SURE 
_MORTICÌNO, NA , aéd. Ed è aggiunto per lo 
più di carme , e di la e dicefi di quella di peco. 
ra, morta di morte e. Laine on wiande de 
Brebis morte dè mere manurette . €. Lezname morti 
Cino, termipe dinotante particolar forta di legname, 
€ fi dice del lesname, che fi feta maturalcieate 
fol terreno. Fars more ; ocis fiches fur pied . 
MORTIFERAMENTE, avv, Con morte. Martel 
lemene . 
MORTÌFERO, RA, ndé, Che apparta morte, 
Marrei ; maersifere ; qui casse la Mors, 
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MORTIFICAMENTO, £. mi. TI mortificare il cons 
poi fenfi, le pationi. Morrifzsrisa . tante 

MORTIFICANTE , add. d'ogni g. Che mortifica. 
Morrifismr ; qui morrifio . 
MORTI FICA RE, v. a. Reprimere , riatuezare i 
vigore, e fi ufa anche nel n. pa. Mortifier è marce 
rer. €. Fer fimilir, vale Rimtuzzare , reprimere i 
fenfi, le paffioni , e fimili. Mortifer ; réprimer fes 
Sans, Sis palffione. $. Mortificare, anche Ad- 
dolorare, attriffare. Mor + $. In fignif, neon. 
pat. prefo i Medici , vale Perdere ogni fento. Erre 
pect d fe gangremer. Ma fe bro verrà per e; 
crema a mortficarii , e a divenir nero. Mail f one 
dijprfition è ta gamprdne caufera la msorrificarica fre 
chaivi è gueigque membre , Or. 

+ MORTIFICATAMENTE, avv. Con mortifca. 
zione, in guifa mortifcara. Avre morrification. 

_t MORTIFICATISSIMO, MA , add. fup, di Mor= 
tificato, Trérmersifir. 

MORTIFICATIVO, VA, add Che ha virtà © 
potenza di mor ficare. Qui 4 la ‘force de moetifici 
,MORTIFICATO, TA , add. Da mortificare, More 


nifié . 

MORTIFICAZIONE, f. f. Rintuzzamento della 
propria fenfuaal il mortificare, Mortifc:rion > 
anteriné. 6. Moreificazione, vale anche Diîgoto è 
affronto. Mirtifir:tion. €. Mortificazione, aporeiTo 
i medici, fignifca una corale cltiazione det feafo in 
qualche membro, come avviene melle cansreno è 
Morrifcarion des cBairs. 

MORTINA, e MORTÎNE, f. f. Mortetla, V. 

MORTINO, f. m. Onset. S. Gir, Lo fielo, che 
Mortin:, V, Mortella, 

MORTISSIMAMENTE, avvetb, fec Manni 
Lusi. Saperl, di mortamente, e Qui forfe vale De- 
bolifimamente , trediamente, Tres feibiemene; favo 
la moindre pafion. 6. L'amano come naa cola 
che loro nea apparteaga, cioè mortiffimamente . 

MORTITO. f. m. Spezie di manscaretto, detto. 
mortito dall'ellerzì infulo dentro corscole di morti» 
ne. Forre de gelée è manger. 

MORTO , f. m. Cadavero. Mor; ereps nose > 
cadavre. 5. EMere il morto in fulla bara, o mora» 
re il morto in fulla bara ; proverb, che fi dice dico» 
fa , che fia prefente, e mamifola. Chofe préfente è 
& evidente. 6. Morto, vale anche Chi è paffato 
all'altra cita, More; srépafe . 6. In proverb. Riù- 
cordare i morti a tavoîa, che vale Dire cola non 
properzionata al tempo, e al luogo. Dire guelgue 
chefe gui ns convient point au tenips & au lieti ole 
d'am e. 

MORTO, TA, add Ufcito di vita, Morr. £. 
Per metal, Carboec morto, 0 finila, dicci per ope 
pofizione a carbon.v.vo y accclo. Ércint ; mor. $. 
Morro, per Ammortito, marrificato . Morsifié. $. 
Per Efmorto, ifmorrito , di color di morto. Merr; 
pale; bue; Biînc; piomie ; dicolore. $. Mano» 
morta, T. de Legi. Stato di coloro, è di cui bee. 
ni non fi polfono alienare, come fono quelli delle 
Chiefe , delle Monache, e de' Relizioi. Maio mora 
te. $. Perfone di mano morta, diconfi quelle , che 
dimorano in lungo immune da ogni tributo, 0 li- 
vello, Gems de misim marte. S. F.Tere morto, o ia+ 
namorato morto d'alconn, o fisuili, G dice dell* 
Efferne gransemente innamorato . dimer cnendare 
ment; aimer d la filic. 6. Acqua morta, valo Ac- 
qua ferma, ffagnante. um mere ; com creupi Ta= 
se. $, Fianra morta, fi dice la Paga, che tira il 
Capitano di quel foldato , che non ha. Merre-psré ». 
$. Feoco morto, medicamento , che ha virtò ciin= 
cuoscse, © abbdruciar lentamente, Cauffizne. $. Pe> 
fo morto, ternriae, che efprime il fato pelo deb 
grave. i de gravité, €. Pietra morta, forta di- 
pietra di color tanè, Fert: ds pierre. $. Morto di 
fete , di fatica, ci pacta, o fimili, vale Somma- 
mente travagliato per tal cagione. Mere de S6:f » 
de fatigue , de frarcur , &e. Morto di fime., fi di- 
ce talora per Mendico, miferabile, che nea ha da. 
vivere. More de faim ; mijerabie ; qui n'a pas du 
pain è novager, $. Foracilo morto, Padella morta , 
ec. da'Chimici fi dicona il Fornello, la Padelia 4 
ec, che abbiano poco calore. Mors. $. Danaro mor= 
to, vale Danaro non impiegato , danaro, che non 
frutta. Attenti more, niù 

MORTÒORIO ,-e 7 f. me. Onoramza, © cirimonia 

MORTORO , nel feppellire è morti , Fans 
roliles 3 chséguet ; vepréfentation. $. Per. Mono» 
mento, Avello, V. x 2 

MORVIDAMENTO, Che ancire fcrivefi MORBLS 
DAMENTO, f. m. Lor. Med. Ammorbidamento . 
Amotlifement. 9 » 

MÒRVIDO | DA, ndd. Morbido .. V. , 

MORVIGLIONE, f. m. lnfermità , che viene» 

MORBIGLIONE, S a’ fanciulli, frezie di va- 
juoto, ma fa veftiche pi alle, cd è male mame 
co maligno , dicefi anche. Rosagliane. Perite vtrode 


volante . 

+ MOSÀICO. V. MUSÀICO. 

MOscA, fl, f, Sarra di piccolo infetto volatile 
molto importumo, c mejofo, ec molto comone nella 
calda ffagione, Monete. $, E' non 6 può avere il 
mele fenza le mofche ; proverb. che vale , che E' 
noa fi poò acquiffare bere veruno fenza noia » e fa- 
#iJdio. On ne Jaotrsit avcir le mici fans Ies- 
ebes i il n'y a poino de rofcs fans tpinci. 































































MOS N 


le mofche dal nafo, 0 d'intorno al nafo, vale 
fi Lidi 


Me 





fare ingioria. Se laifer pas of- 

nr la mofca, vale lacolierirfi, Pri 

i Se piguer ; fe facher ; femett 

endre cux tarucbes . $. Le mofche fi 
famo, cava’ marti. VW. Caval 

» $. La mofca tira il calcio ch'ella può, fi di- 
ce di Chi vorrebbe affendere uno e non può. # n° 
g 2 point de fi petit ver gui ne fe recegni!le , $. 
Elfer, 0 reftare come mofca fenza capo, fi dice in 
modo proyerb. di Chiuaque reffa , o è lenza alcuso 
indirizzo. Zrre dipeorva de tout. $. Far d'una 
mofca un elefante, vale Far gran cafo delle cose 
picciolifime . Fire d'ume mencbe mo diéphane. $. 
Frli è più faftidiofo d'una mofca, e vale, Egli € 
molto mojofo. Ésre farhenx ; erre imporran, en- 
meant d la east. $. Mofca culaia, vale Impor- 
tesa , e per fim fi dice di chi Ma fempre pretto 
ad alcuno, nojandolo ; modo ufitatiTimo , Fer 
tiujoers aux trouffes de guelsn'un. 6. Molta cre 
ca: gioco puerile ; così detto dal bendarfi gli occhi 
a uno de gimocatori. Colim.myiltord, €, Menare, 
6 zombare , 0 fimili, a mofca cieca, vale Dar fon. 
2a dilcrezione , Frapper comme um fourd ; éortre 
somme platre. €. Darla a mofca cieca, fg. vale 
Dire fcoza confiderazione , 0 rifpetto vereno di per- 
fona rutto quello, che fi vuol dire. Porier fans au 
cun cgard, jamy quewo rafnatement ponr perlonne, 
S. In molo prov, Ie bocca chiufa non entrò mai 
mofca, e vale che Altri mon prò eifere intel fora 
parlare , 0 pure che Chi mon chiede , non ottiene, 
Lui ne demsnde , n' cbri, rien, 

MOSCADÀTO, TA , adi, Che ha odor di mofca- 
do, Mnfchiato. Ma/gaé, 

MOSCADELLETTO, f. m. Dim. di mofcadello . 
Molest. 

MOSCA DELLO, f. m. 2 Nome d' uva detta co. 

MOSCADFLLA, f, f. 3° dal fuo fapore , che 
ffien di mofcaco , Du mmufest. $. Mofcadelto, fi di. 
ce anche al vino, che fi fa di tal uva. Du (CLN 
$. Ufafi pure queta wnce in forza d'azziumgo, come 
anche in francefe , e dicefi del vino esualmente , 
che dell'uva. Vin mufcsr; rafin mufest . $. Si dad 
pr Quefto aggiuaro a diverfe foste di frutte , che 

anno un odore finmie al moftadello, come pere, 
fracole, poponi , ciriege , e fimili, Poire mufsode ; 
frsijes mafestes , ©c. 

MOSCA DO , f. m. Mufchio, materia otorifera , 
che è una fchianza , ovvero pofema , «h'ekce d'una 
befia, ch'è a modo di cavriolo, chiamata Gazzel. 
la, come direro più fotto alla voce mufchio, Mp/e. 
$. Noec molcada , (orta di frutto aromatico , fimile 
di forma alla sofra noce, fotto il mallo del quale 
fi ritrova ua kcosdo gulfio , 0 malle retato., che è 
if macis. Mufcide ; nose mufeade. 

MOSCASO, £, wp. Quantità di mofche adunate in- 
fieme. Une sreés.grande gnantire de moneher; une 
molte de momebey. $. E figuratam, fi dice di Qua 
lusque cola di foverchio nojoia. Chafe tréresnu. 


gpenfe. ©, 
MOSCAJÒÙIA, £. £. Arne"e compofto di re. 
MOSCAJUÒOLA, Roli di lc, a di forma 
dra, e impancato di tela, e ferve per guardar 
le mofche , carno, 0 altro camangiare . Garde.man- 


ge. 
MOSCARDÌNO , f. m. Weis. Mr, Per forta di con 
fatta di mufchio , droghe ed altra cofe da 
rencre in bocca, a oggetto di far buon Sato, Mu. 


Sesdin, 
MOSCARDÌNO , 7 (. m. tree 
MUSCARDO , i mafchio di 
to così dal palcerîì di moghe. 

























si 





di rapina, il 
fparviere ; det. 
Tiereeter ; cmoa- 


sit. ‘ 
MOSCATELLO, f. m. Mofcadello . V. 
MUCcATO, f. m, Dicef di quel mantello de’ 
cavalli, che Sopra il bianco ha fparfo delle macchie 
pere a guifa di mofche , che oggi dicefi propriamen- 
te Leardo moftato . Moweberé ;. ranrit. $. Per Mo- 


fcado. a 

MOSCERÎNO. V. Moîcherimo. 
pocala » f. £ Tempio .de' Totkki, Mo. 
gute. 


MOSCHERÌNO, e MOSCERÌNO, f. m. Dim. di 
mafca, fpezie d' Infaro volatile piccolifimo . Mom. 
Chersa , $. Montare, falire 0 venire il mofcheri. 
mo, vagliono fubitamente adirarfi . Prendre la mom 
che su Ja chivre ; fe facker pour la moindre ebofe , 
©. Levarfi i molcherini dal nafo, vale Nom fi la: 
fciar inmivria . Savoir fe fsire raifon . 

MOSCHETTA , f, f.. Dim. di mofca. Perise mou 
ebe. $. Per Mofchetto. V. 

MOSCHETTÀRE s VW, a. Tuf. Acesd. Cr. Ferire 
con colpo di mokchetto , ficcome Archibugiare, con 
colpo di archibugio. Blefer d'un coup de meuf. 


quer. 
di ceeRTTATA » f.£. Colpo di mofchetto. Conp 
A monfguer 
MOSCAETTÀTO , TA , add. Serner. Uccio a col- 
podi mofchetto. dArguesujé cu saé d'un coup de 


moviguet. 

MOSCHETTERÌA , Lf. Vale. Hi Quantità di 
mofchettieri , ficcome Arthibuseria d' Archibagicri. 
Moeufqueterie . 

MOSCHETTIÈRE , f. m, Mar), Sojdato armato 

mmichetto, Msw/guersire + 














MOS 


MOSCHETTÌNA , f. f. Dim. di maofchetta , nel 
primo fianificato , Perite monche . 4 

MOSCHETTO , fi m. Serume bellico antico , 
oggidt è una Spezie d 
prolfa dell''archibufo, Moufguet. 

MOSCHETTONE, £ m. Chisér, Ferd. Accrefe. 
di mofchetto . Monfyueron . 

MOSCHINO, f. m. Segeer. Dim. di moka, pic. 
cola mofca. Moncheron, 

MUSCIAMA, f. m. Sorta di falume fatto di tom 
no, Du rbon falé. 

MAOSCÌNO, f. na, Mofcherino . V. 

MÒSCIO , OSCIA , add. Vizzo. V. 

MOSCIONE , f. m. Piccolifimo animale volatile, 
che nafce per Jo più nel molo. Moncheres, $. Mo- 
(cione, per ifcheszo fi dice um gran bevitore. Bide- 
ron ; grand buvenr, , 

* MOSCULFATO , TA . add. Voce antica , Com. 

qa mafchia. Maufyné . 

* MÒSCOLO, f, ma. Mufchio , Frba no'a, che 

nofce nelle fuati , e fu per li pedali degli alberi. 





Moufe. $. Per Mafcolo , Mafete, . 
MOSCONACCIO , {, m. legs. di mofcone , Gref- 
Se monche . 


MOSCONCELLO , } f. m. Dim. di mofcone , 

MUSCONCINO, Monebersa , 
p MOSCONE , fm. Mofva grande. Grofe misu 
she. 

MOSSA, f, £. TÌ muoverf. Monwement 

MOSSE, f. f. pi. Luogo, donde fi muovono a eor. 
fo i cavalli, che corrono il palio, i qual cavalli 
dicon Barberi, Burridres d' où parrent les chevrns 
pour la conrfe . €. le mote, vale Dare il fegno 
di mooverfi a' bardberi, o a'cavalli, Doomer fe fr 
qual de fsive partie let eBewaux pour la ccurfe. €. 
Per metaf. Cite date all'imporlibile le mole. Dos. 
mer le brenie pour des choses impegiblen. €. EMer 
buone mote, mo?o prov. che fi dice quando fi vie. 
ne dopo molto indugio, e diffi-altà alla conchiuSio» 
ne di qualque affare, Avcir eu /e Aonbeur de véuf. 
fir + $. Pigltar le moffe , figaratam. vale Comiaciare 
a mooverf , partir, Avviarfi. V. 6. Pigliarle mof. 
fe fiz. vale Cominciare, o prender lena. Le fi en. 
trd in cafa d'una fua amica, dalla quale altre vol. 
te aveva prefo Ie mafe, quando andava a cosrer le 
Riumente + qui in fignif. che mon giova (piegare. I. 





Stare, 0 Tenere alle mode , 0 fimili, vale Stare ,! 


0 Tenere a fesno, Avere, o Far avere pazienza . 
Fe consenir, on contemie les aueres ; tenir dans fe 
devsir, $. Non poter ftar alle mote, dicefi del 
Noa potere aver pazienza, tolto da'cuvalli , che fo 
no alle mole, che mon fi polfono 1ener fermi, N* 
avoir prine de psrience +. €. Futare, 0 Rubar le 
modfe, vale Prevenire ia dire, © far cola, che al- 
tri prima aveste in peaficr di fare; Il che anche 6 
dice Romper l'uovo in bocca, Prevemir. €. Dut le 
mele a' tremuati ,. fi dice in efprimenio l'azion di 
coloro, fenza Ja parola, e ordine de’ quali nos fi 
metre mano in cofa veruna : detto in ifcheszo, Doe 
ner de Aranie ; mertre en ULI 

Musso , SA , add, Da Muovere. 

MOSSQLÌNA ., Vele. fe, V. Musfolina . 

MOSTÀECHIO , f, m.. Bafetta anicciata. Mes. 








Pacbr. 
MOSTACCIÀCCIO, £ m. Pagg. di moftaccio .° 


Gres wilase ; vifage Bobrfoufie , 

MOSTACCIÀTA, f. f. Gotata . fonffer. 

MOSTACCINO , /, m. Fig. Dim. di moftaccio , 
Vifcito . Pesit vifage, 

MOSTÀCCIO , £, m. Ceo, mulo. Vifaze. 

MOSTACCIONE , f. m. Mafacciata, gotata , 
colpo di mamo aperta ful moNMaccio. Soufffca, 

MOSTACCIUÒLO , f. m. Pezietto di pata con 
zucchero , fpezie, e altro. Sorse de pare faite aver 
des dpiccries. 

MUSTACCIUZZO , f. m. Bucm F. Dim. di mo. 
faccio, Vifetto . Petit vifage. 

MOSTÀJA, f. f. Foder. Sorta di uva molto dol. 
ce. forre de raifin fort divx. 

MOSTARDA, (. £. Moto corta, neì qual s'in 
fonse feme di fenapa rinvenuto in acero, e s'ufa 
come il favore , e la falla. Meursrde. $. Far venir 
la moftarda al nafo, decefi del Muovere ad ira. 
Faire venir la mousarde au mez ; faire impatienser 
quelgu' un. 

MOSTO, f, m, Vino nuovo, e non ancor hen pu- 
tificato, Mast ; vin deux. 

MOSTOSO , SA, add. Che ha del moto, Qui 
tiews du most. - 

MOSTRA, (. f, Mofframento, Mentre ; aio 
de montrer . $. Mofira, per la Rafegna , e Ordinan- 
za degli eferciti. Revne. $. Mo?ta , per Apparea» 
2a, e dimoffrazione . Memrre ; apporeneè ; fem 
blant. 6. Moîra, Per Efempin, o faggio di lavo. 
rlo, É:bamtitton ; efai. $. Moftra, fi dice anche 
a quel luogo. delle botteghe, -dove fi teugono le 
mercanzie , perchè fien vedute, e alla difefa delle 
medefime, Memere de Marchand; calore de mar. 
chandife, $. Moftra, pirlando degli oriucii, s° in. 
tende quella Parte , che moftra l'ore 3 e diceli an 
che afoluramente di quegli Oiiuoli , che non fuosa 
no, Cadram. 5, Mofira, diceli anche a quella Ri- 
volta di pamao , che fuol furfi a moîte veti s1 da 
momo ,.e sì da donna, cd è per lo più folcrata di 





| colore differcate da. guello dzila vele. medefima., 


“MOSS 


Paremment. $. Maîira, femminino di moftro, ma 
non fi dirchhe fe nom per ifcherza, Un mongtre. . 
MOSTRABILE, add. d'ogni s. Red. Che puòd 

moflrarii . Qu'om peur momirer, 

MOSTRAMENTO, £. m. ll mofirare, dimoftra» 
zione, Monrre ; indicarion; l'aftion de mer 
Con otoframento di continuare, Avre apprrcare de 
esmrinuer. $. Per Una figura rettorica . Deresnjtra- 
sim. 

MONSTRANTE, add. d'ogni g. Che mottra, 
Qui momere ; gui indigue. 

* MOSTRANZA , f. f. 11 moffrare, moflra, di- 
moftrazione. Mestre ; démonffrstiva . 

MOSTRARE, v. a. Por l to innanzi alla 
vifta , Manifeflare, palefare, così agli occi, co- 
me allo 'atelletto, infegnare. Menrrer; moani/e- 
Per ; frire vsir. $. Moftrate, io fignif. never. Ape 
parite ; Farfi vedere, Ufcie faori, Parossre ; f( mom 
arcr 3 fe fsire voir, $, Moftrare , in figaific. weutr, 
e neutre. pu, Fiagerey Far vifta, Voler fur credere, 
Dare ad intendere, Montrer ; fire fembilont. $. 
Mottrare il vifo, o" volto, vale OpporS ardiramene 
te, Non cedere, Non cazliate. TFenir scese; 
fare 3 3° apposer 3 monerer les dente. 6. Moi 
raggio, fermezza, Tenir , on faire Bonwe ce 
ce, $. Moîtrare a dito, vale Accennare, Advitare, 
Monerer au doigr . 6. Fig. per Moftrare con eviden. 
za. Démontrer ; reprefenter : remostrer, €. Motta. 
re, per Dare. inner. $. Moftrate efempia, Des» 
mer, momerer d'encespie, $, Moilrare , falvin, per 
Infegnare. Menerer ; enjeieser. 6. Mottrar la 1323 
nel pozzo. V. Luna, $. Modrar buogo , 0 cattiva 
vifa. V_Vifo, 

MONXSTRATO, TA, adi. Da moftrare. Moné 
dimontré , We 

MUSTRATÒRE, v. m. Ghe mora, Celui gui 
monire, le, . 

MOSTRATRÌCE, v.f. Che mofra, Celle gui nisne 


me. 

MOSFRAZIÒNE , f. f. Hl mofirare. Montre ; #' ae 
Pion de monerera 

MOSTRO, f. m. Animal generato com membra 
fuor dell'ufo della matura. Mime. €. Per metaf. 
denota fingolarità 3 e fi ufa ia buona , 0 in cattiva 
parte. Menitre ; prodize, €, Modro di (cienza, di 
dottrina. Prodice ; abrme de fcience. 

MUSTRO, TRA, add, Car, Lers, Moffrato, Mom. 


re, e. 
MOSTROSÌSSIMO , MA, add. fermer. Gap: d& 
montrofo, monftruofiimo. Tris monrueus + 
MOSTROSO , SA , add. Morolo. V. 
MOSTRUOSAMENTE , avv. Coa moflruoStà. Mon- 
Arsn'ament. 
MUSTRUOSITÀ + 
MOSTRUOSITÀADE, 
MOSTRUGSITÀTE 
NOSTRUUSO, SA 
Prucun. €. Per 
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LI 


foft. fem. Afratto di 
molruufo. Men/ffrus- 







laid, cm vicieun. 

MOTA, ff. Terra quali fatta liquida dall'acqua, 
alla quale dicefi anche Loja , Fango. Some ; Sourée 
dica, 





OTÌVA , f, £ Da muovere, invenzione , ca- 
zione , orizine, Comisciamento al fare, Jovemticn ; 
occatsa ; mistif s camfe ; migiar, 

MOTIVARE, v, a. Moazionare, mentmvare. 
Menticaner ; svucher ume choje; cn porter ; ca fuiro 
mentita 

MOTIVÀTO, TA, add. Da motivare . Mentiro» 
ne, e 

MOTIVO, £ m. Motiva y° oecafione , impullo , 
matcria, cagione, Marif; eccafica — canfe ; fujet 7 
raifen ; impuifioa , $. Per Commozione , movimen- 
10. enre. $. Motivo, T. della Mufica, L'idia 
coR'tutiva d'un’ arierta , la quale ne forma per cost 
dire il carattere rifpetto al canto . Aferif. 

MOTIVO, VA, add, Che muore, atto a muove. 
re. Propre d mouvoîr, E 

MUTIVÒNE, f. m. Ref. Accrettit, 

tif 3 fujor Bien fort » " 
Il trasferiti da ua termine verfo 
$. Moro, per Motivo, ima 
puifo, Musuvemens ; impuifian, Di proprio mi 
del Santo Patre , cc. Dal, che n'é venuta la vo. 
ce Motuproprio. Y. . Moto coavulfiro, fitta dî 
malata, nella quale i mafcoti frequentemente fi 
fcortano verfo il loro priacipio. Mourcmene c09 
muldf. 

MOTORE, f. m. Movitore, che muore. M.. 
teur ; celui qui donne le mssvement. L'eterno mos 
tore, vale Iddio. Diru. Motore d' una congiura , 
d'una imprefa , ce. vale il Principal autore. Le 
priarita morcur d' une comjurstion , d'une entre- 
oprife , Pe. È 
Mot 0, SA, add, Ripieno di mota. Buur. 
benx ; vafeux; limmcux ; picim de bouc. $. Per 
metaf Fa rimbalzare molti fprazzi di quella mo. 
tofa nequizia , nella quale egli è invotto, e 
fcollo. H Seuiile sout ce qui l' approcbe des or- 
dures, du bourbicr d' ruivé dans leguet il cf 


PUTRÌCE, ff Coleì, che dà moto. Per lo 
più 3° ola in forza d' ad. come Caula matrice, al 








di motivo. 
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tò motrice, e fimili, Caufe motrice ; verto motri: 
“MOTTA + £ £ Scofcendimento di terreao , e 
Ja parte della terra (cofcela. Ravin, & serre d- 


dewlée . 
MOTTEGGIAMENTO, f. m. Ss/win. Mott 
ie ; piaifamucrie ; 








gio, motto, facezia , Raille 


dinare. 
MOTTEGGIÀRE , v. LUIGI 
Railler ; Badiner ; pivifa uuuferz dire le mer 
pour vire ; apoftrepber ; dire fon mici; goguenar. 
der ; rurlupiner , Mottczgiare , per Offendere. Bro. 
sarder. 
alotTti PEGGIÀTO, TA, add, Da mottesgiare. 
sile, We. 
MOTTEGGIATÒRE, v. m. Che mottezgia , Bur= 
Jone. Roil/eur; ricur ; Brocardeur ; badin ; gogue- 


mard, 

MOTTEGGIÈVOLE, adé. d'ogni g. Di natura di 
Tpomteggiare + Faceto, Badin ; piaifamt ; faccricua ; 

MICI 

MOTTÈGGIO, L m, Il motteggiare. RaWlerie ; 
pisijunterie ; brdinage ; brocard . 

MOTTEGGIÒSO, SA , adé, Che motteggia. Mon 
geszievole. V. 

MOTTETTO, f.m. Dim di motto. Plaifanserie ; 
bin mes ; perit mor poor rire. IT. Per forta di com. 

Jonimento Foetico antico, per lo più di pochi verfi 
în rima, contenente alcun concetto, E/pere de pe- 
nite pidee de Poesie des suociems Tofcons. 4. Mettet. 
2u dicono i Mufici a una breve compofizione in mu- 
fica di parole fpiritoali latine . Meter. 

MOTTO, £. m. Ogni fpezie di detto breve, ar- 
quo, 0 piacevole Puagente'» 0 proverbiale, © 

imile, Bommit; ; moro pour rire ; mor; que- 
dibes . 9. Per Parola, Mes ; purote . 6. Far motto ad 
alcuno, firnifica , O Andare a cafa fua a trovarlo, 
fer diermdarali fe-vuole nulla , 0 rifcontrandoio per 

a via fatutarlo , 0 dirgli alcuna cofa fuccintamen- 
te. Rendre fer devoirs è quelgo' un; jaluer gnetgu' 
un, cu ini dire na perir met en paffimt . 6. Far 
motto, 0 non far motto, affolutam. vagliono Par. 
lare, 0 Non parlare, Zurier, co me dire mor; ne 
covrir tr bouche. À. Non far nè motto, nè 
Star cheto chicto , modo di dire ballo , 
è puti . Garder fe Alence ; refer tram. 
lare , 0 toccare un motto d'alcuna co- 
a è Favellarne bricvemente, e talvolta 
Far menzione. Lacber um mor de guelgue cdofe 
dire un, mot. $. Fate motto ® manicra ammira 
ziva, quafi 6 dicelle: Sentite, che cofa è queta * 
Vero fe ciò può effere. Ob vosex f cela eNt 
pole. 

MOTTOZZO , f. m. Acerefcit, di motto. V. Fetoc. 
cia. 9. Fare ua mottozzo, vale Dir qualche cola in 
ifcherzo , Dire guelgue chofs em brdinzor. 

MOTTUZZO, f. im. Volg, I. Dimin. di motto. 
Perit mes Hi v rire. 

MOTUP Serio «fm. Falvie, Rifolnzione fpon. 
tanea , ed è proprio Term. della Curia Papale. Mo. 
enproprio , mor larin , cempelé de mora & de pro. 
puo, gui figmifie de fon propre mouvement. 

® MOTÙRA, f. f, Movimento, moto, Monve- 
ment. $. Per Carione rioveate. Canfe motrice. Quai 
folle dopo Dio la prima motora. Quelle fur apris 
Dieu la caufe 

MOVENTE, d'ogni g.. Che muove. Mou. 

MUOVENTE, $ vana; gui a force de m 
S. Moverte , vale anche Che pr 
merce. Entrammo per una via mov dal mezzo 
dell'una parte delle quattro facce. In queto feflu 
fignificato i France dicono anche > Mourane ; ma 
è Termine del Blafone, e dicefi di quelle cole , che 
fi trovano amnelle al capo, allito , a' fianchi , 0 a- 

li angoli dello fcudo dond'elfe fembraso ufcire . 

i. Movente, per Agile, Agile; legerz difpos. Que- 
ft complefione fa l' nomo ingegnofò, acuto, leg. 
ieri, e movente. $. Ben movente , vale Che fi 
moove agevolmente, Plrsmr; fenple. La fua lea: 
Aprcaaa a la fa ben movente dall'una qualità all 

LOR 

MÒOVFERE. Vv. Muovere, 

MOVEVOLE, add. d'ogni e. Mavibile, atto a 
movesîì . Mobile, $. Per PerfuzSihil rrenderole , 
Decile ; cifé dA perfuader non les- 
gieri sscoflanic, e non pei » 

MOVIBILE, add, d'ogn. ren, Movevnle. Mesile, 

MOVIMENTO, f. m. Moro, commozione, e di- 
cefi delie cole incorporee, Meuvemene ; remuement ; 
eommorica. $. Morim la fortuna , vale Mu- 
tamenti, Wicigirude; wai $. Di proprio mo. 
Vimeato, vale Di proprio Ifinto, 0 impulfo inter. 
no. De fon propre meuvemenr. $. Movimento de. 
più affciti, dicono i Rettorici , per gli Afferti ftefi . 
Mouremens, $, Movimento , vale anche Novità, 
tumulto. Mouremene; feditiom; sumulre ; brewille. 
rie. $. Movimento, per Ordine. Primeipe ; crigi- 
me; foures. Avwemo raccontato di loro mafcimento , 
e movimento, 

MOVITÌva , f. f. Movimento . V. 

MOVITÌVO, f. m. Movitiva orig. 
taufe ; fenrce > prinaipe . 

È MOVITI IVO, IVA, add. Atto a muovere. Ton 
t-goi mewt ; gui remue . 
MOVITÒRE, v. im, Moiore, Vv 





Borlare , ci 











































































+ Origine ; 


M:0V 


MOVITRÌGE, v. £ Motrice, V, 

® MOVIZIONE, f. f. LI muovere, moto, movi. 
mento. Morion ; mocwvemsene ; commorisn ; agira- 
non. 

MOZIONE, f. f. Movizione. Vi A 

MOZZAMENTO, f. m. 1l mozzare, e per lo più 
fi dice di membro corporale . Marilatiom . $. Moz- 
ramento fi dice anche di quella figura, che da’ Gre- 
cì è detta fincope. Retranchement, $. Mozzamento 
fi dice pure fig. per Separazione , allontanamento da 
qualche cola. Separarion ; resranchenae slifaa» 
si Ogni mozzamento di ricchezze, c d'onor moa. 


dani + 

MOZZARÀBICO, CA, add. Volg. 1, Vocabolo , 
che fuona Mifliarabo, ed è aggiunto di rito prati. 
cato in alcune Chiefe della Spagna . Mozarsbigne ; 
mitarabe. 

MOZZARABO, f. m, Volg. It. Nome, che fi dd 
a'Crittianò della Spagna difcendenti da' Mori, e da* 
Saracenò per cagione del rito particolare , che dae 
vien praticato. Mazarabe. 

RE, v. a Tagliare in tronco, 
la parte interamente dal tutto. T' 
landofi di un membro, Caupe 
Mozzare il capo. Trameber /a iéie; décapiter. $. 
Pet fimilie. fi dice Mozzar fcorfo , mozzar il 
parlare, mozzar le cerimonie , e vale Abbreviare 
troncare , finire. Couper court ; abreger ; tronguer 
finîr. $. Per metaf. Guarda he da me tu mon fii 
mozzo , cioè, Separato, D ficigné ; féparé ; 
ecarté . $. Mozzare le mani, i denti, e fimili, 
dice del fentimento, che produce in quelle parti il 
foverchio freddo dell'aria, dell'acqua, de' cibi, e 
delle bevande gelate. Comper, glacer des moins, les. 
Jents , @&c. 6. Mozzare ti fiato ,, fi dice dell’ Impe- 
dire, che fa il vento troppo impetuofo il refpiro . 
Orer la refpiration . 

MOZZATO, TA, add Da mozzare, Coupé, &re. 

MOZZETTA , f, f. Vette folita ufarîì da' Vefcovi, 
c altri Prelati. Aumuge ” 

MUZZIÒNE, f. m. Quel, che rimane della cola 
Mata mozzata, 0 troncata , o.arficcia, Trene ; re 
Ses fesrment, 

MOZZÎINA , add. Affuto ,. fcaltrito ,. voce baffa . 
Fin; rafe ; marsis, 

MOZZO, OZ7A , add. Sincopato dà mozzare:, va- 
le Mozzato. Trengné ; coupé, Oc. _ 

Mozzo , f. Pronunziato col primo O ftretto , 
e coll afpra Parte, dove è il mozzamento . 
L'endrois cò l'on a compe. $. Mozio, pronunzia. 
to col primo O largo, e colla Z dolce. Pezzo d'ar. 
gento, terra, pece, cera, 0 fimii materia, (picca 
to dalla fia mala. Piéee; meerecaw. $. Mozzo del. 
Ja ruota , dicefi Quel pezzo di legno , dove nel mer 
20 di ella fon fitte le razze. Le mayew d' une rene. 
$. Mozzo di camera. Serva di corte, che fa in ca. 
mera le faccende più vili, Gurgim de chambre. $. 
Mozzo di falla , Pater d' dewrie.. 

MOZZORECCHi, Voce balla. Aggiunto , che fidà 
ad nomo infame, aftuto , fcaltro , raggiratore . Pen. 
dard ; vaurien ; grapillenr, 

MUCAJARDO". V. Mocajardo. 

® MUCCERIA f, Beffa, Villania . V. 

MÙCCHERO, f. m. Voce, che viene dall’ Ara. 
bn, e vale Acque, in cui più volte fieno ftate in- 
fufe le rofe, 0 le viole. /nfufiem de refer, ou de 
vinlertes . 

MUCCHIERELLO, f. mì Dim. di mucchio, 

MUCCHIETTO, P.riv 13s ; perir mon. 
cem. 

MÒCCHIO-, fi m. Quantità di cole riftrette , e 
accumul te. Tor; amas; moocesm ; aceumulstion. 

® MUCCIAÀRE, v. a Farfi beffe, Burlate. Rail 
der; fe megner ; turiuvimer $ pisifamter, $. Per I- 
fehifars. Évirer s elgniver. $. Macciart, v. @, € 
Moceiarfi , n. p, vale Trafogarft. Foggiri. V. 

MUCELLÀGGINE. V, Mucilacine . 

MUCELLAGGINÒSO, V. Mucilazinn!o. 

MUCI. Voce, colla quale fi chiama il gatto , 
Mor dont cm fe fera par appelier un ebat . 

MUCIA Le MOsc Az f £ Gatta, Chstre. 

MUCIDO , DA, add. Vizzo, cafcante. Mom ; 
ebanci. 6. Per metaf vale Dappoco, infiacchito . 
EFiminé ; énereé ; idebe, E a toccarli fon vizzi , 
e mucidi, $. Talora vale Molle, umido. Mowilié ; 
Bumide. Pel camminare în furia al fecco , cal ma- 
cio. $. Saper dî mucido., dicefì alla carne , quan- 
do vicina a putrefarfi acqui cmtivo adore, Cham 
civ femtiv fe moi ; commencer è puer. 

MUCILAGINE, MUCILÀGGINE , e MUCEL. 
LAGGINE , f. f. Sugo vifcofo premuto da femi, er- 
be, o pomi. Murilres, 

MUCILAGGINÒSO , e MUCELLAGGINÒSO , 
OSA , add. Di qualità di mucellargine . Mugi/agi. 
neux ; vifgoena ; aclutinane ; plusnr. 

MUCÎNA , f, f. Gattuccia , piccola gatta. Perire 
chatte . 

MUCÌNO , f. m. Picco? gatto, gattino. Chsrom ; 
petit chat , $. 1 mucigi hinno aperto gli occhi , 
proverb. che fi dice di chi non è facile a inzannar. 
fi, 0 a Jafciarfi inganmare . Les perire charts ont ca- 
werr les gent. 



















































MUCOUSITÀ , f. f. Afratto di mmco. 
MUCOSITÀ DE, } fo, Vifcofità. Merci. 
MUCOSITÀATE, ré i vifegioe è 





MUC 
MUCÒSO , SA , add, Mucilagino!e , vifeofo | Mas 


quest. . 

MUCRONÀTO, TA, add. Por. Dif. Aggiunto 
dato a quella cartllagi pieghevole, e acuta in ci. 
ni; ce fi prolunza a piè dello fermo. Carzitage 
miphoide. 

MUDA , f. f. Il mudare. Mae. $. Per quel luo- 
Ro, dove fi muda. Mue; /e lieu où l' om mer i* 
cifesn quand il nane, $. Per Muta, cambiamento + 
Éebange ; chragement . 

MUDAGIÒNE, (, f. Mada, il mudare. Mue, 

Ò MUDÀRE, v, m Mutare, e fi dice degli urcel. 
li, quando rinuovan le penne. Muer. $. Talvolta 
fi dice anche del cervo, quando rianuova le corna. 
Mertre bas fon bois ; faire nouvelle réte . 

MUFFA, f. f. Spezie di pania della matura ce” 
funghi, e fecondo alcuni fpezie di fungo . Moififu. 
re; chamcifure, $. Aver muffa , vale Saper di mafe 
fa, Avoir um gore de msiî, de chaoci. $. Figor. 
E cavogli la muffa dell'elmetto , cioè gli fpaccò 
capo. Lui fendir ta 1 $. Venire, o Crefee 
a fimili , la muffa al nafo, e wi la muffa ai 
tamente , dicefi del Ve collera per l’ al im. 
colère. $. Maffa, add. 

























MU RE, v. n. Divenir muffato. Effer compri 
fo da muffa. M>ijfîr ; fe moifir; chancir. $. s'e* 
nom veniva , il pam muffava. V. Pane, 

MUFFATICCIO, CIA, add. Alquanto muffato, 
Un pen ve i; gui commence è moifir. 

MUFFATO, TA, add, Da muffare, comprefo da 
moffa. Moiî; chasff. 

t MUFFEGGI ARE, Y. Muffire. 

MUFFETTO, f. m. fa/win, Profumino, Cacazie 
«betto-. Penpin ; magner, A, 

MUFFO , UFFA , asd, Muffato, V. d 

MUETÌ, fo m. Vale. fe. Capo della Religione 
Mavmettana., Mafri. + $. Sorte di ranvaculo, dete 
to anche orientale, colorito d' un: bianco cinerizio 5 
e diftintn con macchiette gialle, e lincette purpu- 
ree. Mufri, 

MUGAVERO , fm. Spezie di dardo , e da queto 
farono cost detti anche i foldati armati di. tale are 
me. Foldsr armi de javelor, 

MUGELLAGGINE . V. Mucilagine + 

MUGGHIAMENTO, f. m. Il magghiare . Magif= 
fement ; meutlement ; beugiemenn, 

MUGGHIANTE , add. d'ogni g. Che musghia + 
Mutifonii gal matagit 

MUGGHI ARE , e MUGLIÀRE, v. n. 
mente è Il mandar fuori della the fa” 
Miame bovino. Mugir; meugli Si die 
ce anche del' reggir del feone. meghia» 
ro, fig. fi dice anche del mare i rtomprita. Mugir, 
$.Dicefi del Gridare lamentevolmente Ji chicchelia , 
Murir comme un sauresi; jerer las bmats cris, 

MUÙGGHIO, e MÙGLIO, f. m. Suono della voce. 
del befliame bovino. MbngiJemens ; meugiement ; 
Brugiemene. €. Si dice anche del lione. Rueife= 
ment, $, Per fimilit. Grido lamentevole. Mugige 
mene ; cris doulourevn. — 

MÙGGINE, f. f. Spezie di pelce & mare, cho 
non ha fcazlie. Moge. 

MUGGIOLARE . V. Muscolare, 

MUGGIRE, vi Mogrhiare, V. _ A 

MUGGITO, f. m; ll m , che è Ioffefa, 
che mosghiare. MugiTome beugioment ; méu- 
glemene , . 5 

MUGMETTO, f. m, Ziore bianco molto odoro/o .. 
Mugnet, | 

MUGIOLARE. VW. Muzolare, 

MUGITO . V. Muggito. . 

pROGLIA , (fi Fir., Conf, Muggito  Mug» 
io, V. 
5 MUGLIÀRE, V. Musgghiare + 

MUGLIO, V. Mugghio,.. c 

MUGNAJO, f. mr. Quegli, che macina grano, 0 
biade , Macinatore. Mesimier. $. Per nna forta d' 
uccello acquatico , altrimenti detto Gabbiano + 
Mowerre +. 

MUGNAJO , JA, add. Di mulino da mulino ; ef 
è per lo più arzivato di mola .. Mola mugnaja » 
Meuie de moutin .. n 

MÒGNERE, vr, a, Spretiere le poppe agli anima. 
li per trarne il latte. Traire. $. Per fmilitudine » 
Quando giunfono-a quella di Cafalecchio in ful Re- 
no, trovarono il becco più duro a. mugnere . Qui 
per fimitie. e in modo proverb, cioè Trovarono mag- 
gior difficoltà. Trowverewr de plus grandes difficul- 
res, de plus grandr ebftseler. 6. Maznere fic. vale 
Preme! e trarre altrui da doo alcuna cofa. Sam 
cer; tiret ; extraire. E mugnemi sì, e ton tad» 
ta forza ogni umor da doo, che, ec. Ed in ctemo 
mune le lagrime, che col bollor diTerra, ec. A 

MUGNITÒORE, v. m. falvin. Che mugne. Ro 
srait le lsir, R 

MUGOLÀRE , v. n. Mandar fuori una voce inat- 
ficnlata fienificante certo lamento compafionevole i 
propro del cane, quando manda fuori un certo fvon 
di voce fommelta per allegrezza , 0 per piacer ch € 
fenta , e qualche volta per dolore. Gi:pir, 

MUGOLAMENTO, f, m. Mbzolto, GiapiT. car» 

MUGOLIO , £, m. 11 mugolare . Ciapifomen?. 

MUÎNE, Red, Lo ftefo che Moine, V. 

MULA è fi f, Animal femmina, della fella pito 
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MUL 


a del mulo, Male. V. Mulo. $. Mala, Parcb. per 
Pan! + pantuffola. Male; pssreaffe, 

MULACCHIA , f. f. Uccello di colore., e voce fi. 
mile al .corbo, che apprende, ed imita da favella 
umana . Cormeille, 

MULACCHIAJA , 
mate infieme. Quamrisé de cormeilles. 6. Per Cica. 
leccio nojofo come cornacChia , e fimili. Babi! e. 
muyant ; caquererie, 4; 

MULACCIO, (. m, Pegg. di mulo. Mauvais 
mulet. 

+ MULÀGGINE , f. f. OMfnazione del mulo. En- 
ifreraent du muler, fi fig. Caparbierla. V. 

MULATTIERE + fm. Quegli s«che guida i mali. 
Mulerier . 

MULENDA, e MOLENDA, f. f. Il prezzo, che 
fi pasa della macinatora al mugnajo, 0 in farina, 
© in denari. Mouture, 


MULETTA ; fut. £ Ben. Dim, di mula befia, ‘ 


Mule jeane. n x b 

© MULE a T. m. Dim. di mulo. Perie muler. 
MULIACA. V. Meliaca . 
MULIEBRE, add, d'ogni g. Voce Lat, Di don. 


+ De fi . 
PMULINARE + v.m. FantaRicare , penfare fifamen. 
te, Réver; rouler dans fon efprit ; 4° atambiguer 
da corvelle. 3 

MULINÀRO, F. m. Mugnaio . V. _ 

MULINELLO , e MOLINELLO, f, m., Dim. 
mulino, Perit monlii . 

. Mulinello ,‘fi dice anche a un certo frumento di 

ero com ruore, e viti sche ferve per isbarrare , € 
rompere ferratore , e cofe fimili. Meuli, Ma. 
linello chiamafi Il mulisare, e il 
dell'acque, 0 fimili, Toursamt ; #2 lam, $. Mao 
linello, per metaf. Rigiro, Macchinazione, Dife- 
Fà «+ V. $. Mulinello, T. Marinarefeo . Pezzo d 

gno con cui fi ferma l'argano fopra la nave, 
$. Maulinella , T. de" Magnani, Quella parte 
hiave, che è più grofa nella elremità della 
+ © che viene a formare come un T nella 
te i quella. Mufcan de ls elef. 

MULÎNO, e MOLÎNO, f, m. Edificio compolo 
di Î Mrumenti, che ferve per macinare le biade, 
Mi e, 0 recare l'acqua al fuo moli. 

o ; proverb. che vale Avere più riguardo al proprio 
mrerelle , che all' altrui, Fuire venir l'eau 3 fm 
meonlin. $. Nè mulo, nè mulino, Bè fignore per 
no, nè compare contadino; Pur proverb, che fi 
+ perciocchè il mulo tira calci, il mulino fa 
continuo romore , € infari Ît fignore ri toglie 4, 
il Contadino ti chi aliens difent prever. 
Bialemenr: 1! ne fau id mmtler , mi mou 
Jin, ni feigneur pour fon veifin, ni ws payfan pour 


Son compere, 
MULINO, NA, add. di mulo, De Maler, 
MULLETTE . V. Mollette, 

















































MULO, f. m. , e MULA, f. f, Animal nato d' 





+ e di cavalla , o di cavallo, e d'afna. Mw 
$. Per metal. fi dice anche d' uomo nato di 
non legittimo matrimonio , Baftardo. Barard. $. 
Tencr la mula, 0 regger.ia mula, vale Accompa 
icuno tanto , che faccia qualche faccenda , 
Garder de mul Far da mula, 0 far mula di 
le Afpertare. Gurder le nio 















ec ca . 
(, f. Accr. di mula, Mala grande. V. 


f. Acqua corta con mele. Mydromel!; 


MULSA, 
can boniilie aver du mic!. 
MULTA , £. f. Voce Lat, Condannazione , pena. 


MULTATO Sottopo 
t MUL' TA, add Jil I 
condamsato . Mulfté S cere 


MULTILOQUIO, f. m. Cavale. Difcorfo di mol. 
te cofe, e per lo più Cianciamento , Werbiage . 
MULTILUSTRE, add. d'ogni g. Ar. Fur. Che 
ha molti Iuftri, annofo . Pitex, 
MULTIPLICAMENTO , £ m. ‘Il multiplicare . 
witiplicarioa » 
MULTIPLICANTE, add. d'ogni g. Che multipli. 
ca. Qui muitiplie augmante en nombre . 
MULTI PLICÀ a. Accrefcer di numero , € 
di quantità. Muli augmeorer un membre 
une guanrtiré . $. Moltiplicare, vw. n. Crefcere in 
mumero, e in quantità. Mulriplier ; augmenter en 
membre . $. Multiplicare , termine aritmetico , che 
efprime la terza operazione aritmetica , € vale Far 
la moltiplicazione. Mw/ripiier. €. Multiplicare in 
movelle, vale Dilatar con longheaza di ragiona 
mento. S'erendre beaucoup dans @m rrifomacmene . 
MULTIPLICATAMENTE , avverb. Con mulri- 
Plicità , con accrefcimento, Aver multiplicità ; de 
Jefienrs fagons. 






Pa os, « 
MULTIPLICATO, TA, add, Da multiplicare . 


Matriplià . 
. MU TIPLICATÒRE * v. m. Che multiplica . Qri 
multipiie ; gui augmente, $. Multiplicatore, T. 
Avitmetico. Quel numero , per via di cui fi fa la 
muultiplicazione , che anche fi dice Fattore. Murri 
Icareue , 
MULTIPLICAZIÒNE, f. f. 11 moltiplicare . ela 
Pella quantità multiplicara. Mulriplicarion. $. Mal- 
siplicazione | T. dArismeriso, rezola , per 











(1, Quantità di malacchie adu. | 


di | 
e anticamente, Mealimer .. 

















MUL 
via di cul un numero vien replicatò altrettante vol- 
te, quante fono le unità in un altro numero dato . 


Muttplicarlea. 
MULTIFLICE , add d' ogni g. Malkkiplicato . 


Mulriple , è . 
MULTIPLICITÀ , Lf Aftratto di mol. 
MULTIPLICITÀADE, tiplice, Massiplici» 
MULTIPLICITÀTE , sé. 


MULTÌPLIGO, :f. m, V. Multiplicamento , Maf/. 
siplicariom . 





MULTITODINE , f. £. Moltitadine. V. 
MUMM f. f. Cadavero fecco nella rena d' E- 
tiopia, 0 ne forme. Momi, $. La mummia 








degli Arabi cra una meftura d'aloè , mirra, zaffera- 
no , balfamo ,-e altre cofe fimili , colla quale fi con- 
fervavano i corpi morti de'nobili ec. Muaridres dont fes 
Arabes embaumoiemi fer codavrer. 6. Per fimilit, fi 
dice a Uomo brutto, e fecco, in ifherzo. Momnie. 
$. Far le mummie , vale Ora pafconderhi, ora w 
parire alquanto. \Parefrre de semps cn temps, 
difparafere vout de fuire. 
MUNDI ÀLE , V. Mondiale. 
MUNERAMENTO, f. m, Rimunerazione , V, 
MUNERARE, Voce Lar. Rimunerare. V. 
MUNERAZI VE, f. f, Rimunerazione, V. 
MUÙNGERE, Ssmmsrz. , er. Mugnere, V. 
MUNICIPALE, add. d'ogni g. Di munici 
Aggiunto di legge di lubgo particolare. M 
MUNICÌP f. m. Voce Lat. I Romi 
ittà, de quali 
raprie leggi, Mumicipe. 


vv. Con liberalità , 

con munificenza . Libera'empene, 

MUNIFICENTÌSSIMO , MA, add. Red. Superl. 
di manifico , liberaliMimo. Trés-fifere!. 

MUNIFICENZA «© £. f. Voce Lat, Fccellen. 

MUNIFICENZIA , $ te liberalità, Munificenre. 

MUNÎFICO, CA, add, Voce Lat. Car. sere. Li. 
berale, Che fa regali. Sp/emdide ; liberati, 

MUNIMENTO, f. m. Monimento. V. 

MUNÎRE, v. a. Fortificare, e provvedere del ne- 
cellario a difefa. Monmir ; forvifier ; parnir .-$. Mu- 
mirfi, n, p. Fortifcari, Se forrifier ; s'armer; fe 
cone ; fe cantonzer. 


MUNISTERIO, V. Moniftero, 

MUNITISSIMO, MA, add. Soperl. di munito . 
Tris bien forrifié . 

MUNÌTO, TA » add, Da muaire, Masi; fort. 


fé. de. 

MUNITÒRIO, f. m. Ammonimento, ammoni- 
alone, mositorio, Mon ; avis. 

.MUNIZIONE, f. f. Portificazione , riparo. For- 
tificarion ; délenfer. $. Munizione da guerra, di. 
cefì la polvere, e "l piemba, con che fi caricano 
archibufi , bombarde , e frcmenti Gmili, Musizion 
de guerre. $. Menizione, fi dice anche alle Prov. 
vifioni per virere de' Snidati a Lf: ‘am de bonche 5 
provificas , vivres des Foldars . €. Manizion da quer. 
ra, e da bocca; termine proprio, che fignifica gli 
arnefi militari, e Je cole commeftibili. Mwmizion 
de guerre & de bonsbe, $. Munizione , per Moai- 
zione, Ammonimento. V. 

MUNO, f. m, Voce Lar. Prefente , Dono, Rifto. 


ro. V. 

MUNTO, TA, add. Da mugnere. Trair. $. Fis. 
vale Steauato , confomato. Maigre ; See 3 déebarme; 
Sacé. 6. Manto di fenno , vale Privo 
num graim de Bom fens ; gui eft fans jure 

MUNUSCOLO , f. m. Voce Lat, Dim. 
vale Prefentuzzn, resaloecio . Perir pref 

+ MUOVENTE. V, Moveate. 

MUOVERE, e MOVERE, v. a. Levar da un 
luogo , e porre in um altro; dar moto. Mousir ; 
remuer ; faive changer de piace. $. Muovere, figa. 
rat, vale Indarre, 

























































ne, commuovere . Mon. 
wair ; exciter ; esgager ; perfusder ; animer; aliu. 
mer ; affelter ; comvier ; Hérermimer, $. Muovere , 
per Rimuovere, alterare, tor cia. A/rérer ; beer ; 
dimisner. Quello , che egli cavallerefcamente ope 
rate. in nulla movendo il fvo onore. 4. Maovere, 
per Matare, cambiare. Changer ; deer. Un povero 
Rivbbone , che porta in dolo, e mai non fe l'ha 
moffo da fedici anni in quà. $. Muovere, per Com. 
muovere ali affetti, Toucber ; cmomvoir , renmmer fer 
paffions . $. Meover dubbio , quiftione , ec. vale Pro. 
porre. Propejer um donte ; fonlever ume guaftica , 
ume diffieulié , €]. Muover parole, vale Parlare. 
Parter; dire quetgue chofe. $ Muorer lite, wale 
Cominciar a litigare, Emrrer en procés ; imtemter , 
commencer um procds ; mowvoir, cu émenvsir une 
mereile. $. Munver prieghi , vale Pregare. Price. 
. Muovere il corpo, c muovere affolatam. vaglio. 
no Far andare del corpo , e fi dicono delle cole lu- 
bricative. Lacber le ventre, $. Muovere, neutre. e 
meutr. pai. vale Darfi moto, pizliar moro. Bon 
peri; fe remuer. Onde s'era mollo, vale Onde era 
partito. D' ol di deeis parri. $. Muovere, pur in 
fignific. meutr. dicefi al Mettere, e pollutar delle 
nante. Ponger ; pulluter ; Benrgesaner. +$. E per 
milite. fl dice Muovere dello fpuntar de denti, Poaf. 
Ser . $. Muovere, in fignif. affoluta , per Nafcere, 
derivare, avere origine, aver principio , comincia. 
re. Nafire ; Jertir ; venir; provenir ; proséder ; é 








sta di pelce marino del gemere dell 


maner ; diriver, Deh dimmi, amor, fe muove da 
te, che donna -a fedel fervo fia mimica. La vazà 
l . ge muove da'begli occhi di colci, fervo, 
m ba . 

MURAÀCCIO, f. m. Moro cattivo, Vieille, ce 
mauvalle muraille , tu mur épair, 

MURAGLIA , f. f. Diccfi alle fabbriche , ma per 
lo più non finite 4 g-che vi fi muri, Mur ; mursi!. 
de, Muraglia reticolata, 0 a rete, Ma gomneri: 
miailice . Morazlia sm piamo collegata. Ma pomneriò 
em lizifon . Muraglia di getto. Migonnérie, cu 
mor de remplage . 

MURAGLIONE , f. m. Accad. Cr. Grofa mura» 
Glia. Mursilie fore dpsife. 

MURÀLE, add. d'ogni g. DI muro, appartenen. 
te a muro. murs; de mursille. $. Corona mu- 
rale, chiamavano i Romani quella, che fi dava al 
colui, it quale fafiva il primo falle mura d'una cit- 
tà affediata . Comromme murale. u 

MURAMENTO, f. m. li murare, € le mata flel: 
fe. Barife ; comRraffion; mursiller, 

MURARE, v.a. Commettere iaGeme Falli , © mar? 
toni colla calcina, € pet far muri, ed cdfizi. Fd 
tir; magonni $. Murare ana porta, una finctrà y 
0 fimile. Murer, comdammer ume porte, teme font. 
Pd + We. $. Per Circondar di mura, Rinchiodere . 

arr 





















infie. 
enfert= 


del murare, Misson. 

MURATORIO', IA , add. Segn. Gov. Appartenens 

te al mirare, 0 al Muratore. De macon, ca de i4 

magomnerie . ki 

URELL@, f. m. Piccolo moro, @ forfe quella 

che dicci Muricciuolo, che è quel muto, che fpor- 

ta in fuori appiè della facciata della cafa farto per 

ufo di federe , 0 per fortezza della parete, Sidse de 

LOI 

As £ f. Sorta di pefce di mare, che ano 

che fi dice Morena. Murine,. ” 





MURETTO, fuf. m. Piccol muro, Perirz mu. 


ville + 
piltontceta «ff Mora, monte di (ali, Tar de 
aerres. 

MURICCIUOLO , f. m. Murello. V. 

MUÙRICE, lm. T, della Comebigliotozis. Sot- 
conchiglie» 
Maurer. 

MURICÌNO, f. m. Voc. Dif. in Pentirs, Dim. 
di muro, muretto , muricciuolo | Mur è /s Bsutcar 
d'appui ; petite marsilte. 

MURO, £. m, Saf, e mattoni commedìì con cat. 
cina l'un fopra l'altro ordisutamente. Nel numero 
del più fi dice I muri, ma per io più le mara al 
femm. Mor; murailie. Le mora d'una città. Rem. 
sparrs ; Boutevards ; è. + $. Muro di fpartimen= 
to, Mur de refeod . N un recinto. C/ifrure, 
Maro di riaforzo . Camrre-mur Moro fig. G pren. 
r Difela, riparo. Rempsrr; bsftim. E cost 
farai tu foro continuo muro all'incontra mortalmen= 
te ofendendoli. $. Per Abituro, Sanza. Hufirzrion 3 
Ingir; demeure. $, Le fagre mura, vale Monaftero, 
Convento, Chioffre. V. $., Muro a fecco, vale Ma- 
ro fabbricato fenza calcina. Muwrsille séeba , on è 

















pierre adebe . $. Muro foprammattose, vale Muro di. 


mattoni , 0 groffo quanto un mattone. Morsille de 
brigues. $. Dire al muro, fig. vale Parlare 1 chi 
non attende. Parler è mne muraille. $. Effere o 
fare a mpro a muro, vale Effer contiguo d' abita» 
zione, fare allato, accanto d' abitazione divifa da 
un’ altra con muraglia comune. Ésre volffia; domen. 
rer dans ume maifon contigut, 

MURRA , «f. f. Nome, che alcuni Autori dins 
no ad «una forta di pietra preziofa, di cui gli An- 
ica facevan tazze, e bicchieri da bere. Cafi- 

LILLA 

MUSA , f. f. Nome di deità prepola alla poefia, 
e alla mufica, Ma/e. $. Per forta di ftrumenio mu- 
ficale da fiato. Fiuire, $. Spezie di mela. E/pére de 
pomme. $. Stare alla mola, vale Mufare, V. 

MUSACCHÎNO, f. m. Sorta d' armatora di dolo, 
della quale s°"è perduto d' ufo. Serre de culrage. 

MisAIco, di . Pittura fitta di pierruzze , e dî 
pezzuoli di fmalto, colorati, e commellì . Mef-+. 
que . £. A maniera d'add. Opera mufaica . Dervrage 
de myigue, $. Malico di legname. V. Tania, 
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MUSARDO, DA » add. Che mofa; che fla mufan- 
do, Muf,rd ; Badaud ; Janrernier. 

MUSÀRE, v. m. Stare oziofamente a guifa di lu» 
ido ; tratta fore la motaf. dall'arro che fanan le 
cflie, quando per difcita di pafciona + 0 per ne 

chezza, © per malfania , © altra cagione fi fanno 
Nxpicamente coi mufo ievatro. Bideuder ; Jantermer ; 
mitifer ; dere oisf ; fetenir Ser bras crcites. 

MUSÀTA, ff Atto farto col mulo per moffrare 

Gifpiacere . Move ; grimise ; mine. 

MUSCATO, TA , add. Che ha mafenlato 
MUSCHIATO, $ del mufchio, che ha odore di 

mulchio. Mujyu 

MÙSCHIO, 7 f. m. Esba nota, che mafce ne 
MUSCO. le fonti, e fa per Ir pedali deg! 

@beri , e altrove. Monfe. $. Mukhio arborco, Zi. 
chen, cu puimemzire de cheme. $. Per Materia 0do 
pifera, che è L'efcrentento d'uno asimale detto Gaz- 
tella, elte lo produce in certo tempo dell'anno ins 
al bettico come in uea apofiema. Maje. 

a SA, add. Da mufchio. Louvers de 


SSCIA, VW. Mucia. 

Mifsc NO, V, Muciao, 

MUCO. V. Mufchio. 5 

MUSCOLARE, add. d'ogai g. Di mufcolo. Ma. 
Semlrire. 

MUSCOLEGGIAMENTO , f. m. Marsi. Forni. 
mento de mufcoli, fo de' mufcoli , Atriculatice, 

MUSUOLEGGIAR v, a, Voc. Dif. Formar mo. 
feoli, forme di mufoli, Articuier g ersrquer les 
migcicr. 

MUSCOLETTO , £ m. 
mule, 

MISCOLÎNO , f. m. Varsb. Dim. di mnfeolo , 
micicolerro , Peris mofele. 

MÈÙSCOLI, £ m. Parte cardofa del corpo dell 
animale, compoffa di nervi, carne, e fibre , che 
Serve principalmente al moto. Muje/e. $. Mufco. 
lo, Voe. Dif. Per arziunto dato ad alcune dirama» 
zioni del tronco afcenccate, e del difcendente , Ma. 
emie + N A . 

MUSCOLOSO , SA » add. Pieno di mufcoli. Ma. 

(aCFURia.e 
n MUSCOLO , V. Mufehîato. 
* MUSCULÀRE. V. Mufial:re, 

NISCUIO. V. Mufenin. 

Miscui ÒS0. V. Mefcolofo. 

MUSEANTE, adé, 0° egni g, Magal. Che fi dilet- 
dd i, che far mufci. Curicur, cu 4- 
mascur e pièeci ire marweelle , Qui fe piait d 
cn fame dei eslicltions , des ca È 

MUSEO, f. m. Gallerti, raccolta di cofe infinni 
per eccellenza © per rarità. Cabinet ; collelfiom de 
ebofes rarcn. $. Per fimil. Titolo d'Opera, ove fi 
trattin cole diverfe , e rare. Mofeom; mafe sm, 

MUSERUÒLA, ff, Frenello , e diccfi anche quel. 
Ta parte cella broglia , cioè quel cmojo, che pala 
fepra i portamorf per la tefticra, e la fguancia per 
iNrinner la bocca sl cavallo, Muferofe, 

MUSICA , ff, Scicoza della pinporzion della vo. 
eu, c ce fvon, Mafigue. $. Mufica da pat 
fica arrabbiata, Charisari. $. Mufica, dicefi 
do buffo, per Centrato, contela, come | Che ma- 
fica è quefta ? Finiamo quefta mufica , e fimili . 
Querelte ; dilemte ; debar . $. Mettcre in mufica , 
mandare in lunno, Trsmer em ienquenr. $. Mufi- 
ca, Savio, Verbal, fem, di mulico , Camatrice . 
Mofizienne ; chamecufe + 

MUSICALE. add. d'ogni g. Attenente a mufica. 
Dissical ; de mufijne, 

MUSICALMENTE, avverb. Salvia, ee, In modo 
muolicale. Mifîicsiemene ; barmonienfene d'un 
son mrfico!. i 

MUSICARE, v. n. Qurtar di mufica . Faire de 
da mufigre ; chenter en mufigue. 

MUSICNINO, fm. Srivim. Dim. di mufico, fic- 
ome Caftratello , dim. di caftraro. Perir meAcion, 

MÒÙSICO, f, m. Che fa la (cienza della mufica + 
Minfcien. 

MUSICO, CA, adé, Mefical. Majical; de meg 


que. 

MUSICÒNE, f. m, A/legr. Accrefcit. di mufico, 
Grand, fameux muflcicn, 

RIUSINO, f. m. Dim. dimufo, Perie mufron. $. 
Fer una razza di ansuelle minori, che fon divorate 
dalle grolle, Forte Sc perito smpuille, 

MUSO, f. m. Precisamente la tela del tane, da- 
gli occhi all'estremità delle labbra, e fi dice anche 
d'altri animali. Mefenn ; Bajone, $S. Mufo, per fi 
milit, dicefi al vi'o dell'uomo, ma per ifcherno, 0 
per ikcherzo. Mujesm ; vifite Mafb, brosrio 
feano di cruccio, mufara. Mose ; prim. min 
srie . €, Torcere it mufo, fi dice di Ch fa del. 
fo, dello fdegnofp, e del titolo +. Faire lo 




































Dim. di mefcolo + Perir 
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mene. 
Mtiso, SA, add, Mofardo , che mufa , Mufone, V. 


MUSO RA, f. f. Stramenzo, che £ meete al 
mufo a'cani, ed altri animali m 
pon poTano aprir fa bocca, e morde 

M'USÒNA , Busw. F. Verbal. fem. Che 
fo. Fondente . 

MUSONF, NA, add, e f. Chi mula, o fa m 
Ricrofo. Dedaigoraz ; gui fait la mise. ©, M 
ne, talora vale Colpo daro nel mifo, mottaccione, 
Giurmade ; feufficr, $. Mufose, 0 fare il mufone, 


























MUS 


fi dice di Chi fa i fatti fudi, e fla cheto s il che 
dicelì anche Fare a chetichelli, Foire Ses affine 
Sans dive mot ; gratiall'er d la Sourdine 
MUSORNO, f m. Che mula, fiupido , infenfa. 
to, Mnfard; badsud ; Iomrermier ; biberé ; Aupide, 
MUSSOLINA + ff, Afugal, Tela fortiliTima di co. 
tone; V. Mulfolo, È 
MÙssoLo, e MUSSOLINO, Red. Sorta di tela 
bambagina, cost detta dal nome del paefe dove per 
lo più fi fabbrica. Mongeline. 
MUSTACCHI, f. m. pì. Bafette . Meuffac&cer, 
MUSTELLA ,£, f. Voce Lat. Donnola, Defense, 
3 MUSTELLINV, NA, add, Di donnola |. De de- 
‘otte, 
ento « (. m, Vesror. Mufchio degli alberti, 
sue 
MUSULMANO , Voce dell''nfr. Maomettano. V. 
MUTA, f.f. Il mutare, frambio, vicenda, Chas- 
Re ; Cehange. $. A muta, c À € muta a muta, poi 
avverbialm. va o Vicendevolmente . A/termari. 
vement. $. Muta a quattro, e muta a fei, fi dice 
la carrozza tirata da quattro, 0 da fer ca sed 
anche de’ cavalli medefimi uniti infeme per nirarla , 
Arvelsve d quarre , cu d fix chewana 
MUTARILE, add, d'ogni e. ALto a effer matato , 
che f muta, Muadle ; varisble ; inconftene ; chan- 
gent ; varianti ; verjitile , 
MUTABILISSIMAMENTE, avv. Superl. di giu- 
rabilmente. Très inceniteramene, 
MUTARILISSIMO, MA, add. Sup, di mutabile. 
Tris chinecsnt ; erès incenffome . 
MUTABILITÀ, lf 
MUTARILITADE, le, mutamento. Mura- 
MUTABILITÀTE, tilire ; ehangement ; va- 
rizrion, $, Per Leggerezza, incoltanza. Incoftaace ; 
degerert. 
MUTARILMENTE, avverb. Con mutabilità, /a- 
conffimment ; aver variorica , 
MUTAMENTO , £, m, Il mutare. Mutation ; ré- 
volurion ; chamgement ; cosverrifement. 
MUTANDE, f. f. pi. Certo adiobbamento mile. 
ro, e firetto, fitto di tela per coprire le vergogne 
agl'innudi. Colegens 
MUTANTE , ‘add, g'ogni g. Maga/, Che mata, 
che fi muta, Qui rbange , cu chan LS 
® M!UTANZA, f, f. Mutamento, V, 
MUTARE, v. a. Variare , cangiare ; e fi n'a 
che nel figmif, nevtr. pafl. , e talora colle particelle 
tattintele. Chsmrcr; warier; commer; aliérer. $. 
Per Tramutarii di luogo is luozo. Chsmger de più 
ce, on de demenre . $. Mutarfi, pollo affolutam. 
vale Cambiarfi di pa Changer de linge , cu d 


babiti 

4 MUTATAMENTE , avv. Con mutazione, in 
mutara cuila, Aver chsmgoment. 

MUTATO; TA, add. Da mutare. Changé, &e. 

MUTATORE, Verbal. mafc. Che muta, Qui 
chante. 

MUTAZIONE, £.f. Variazione. Muesrion ; mra- 
ne; chsogement ; variarion ; tramiformaticn ; alte. 
ration, 

MUTEVOLE , aci. d'ogni s. Mutabila. V. 

MUTEVOLMENTE, ave, Con mutabilità, Avec 
mrtabilità . 

MUTEZZA , f. f. Matolezza. V. 

MIUTILAMENTO , £ m. fegmer. Mutilazione , 
troncimenta, he tin; vesrramebemeni 

MUTILÀRE, v. a. fegner. Render metilo , mox- 
zare, rroncare, Murijcr ; svengurr. 

MUTILÀTO, TA, Segmer. Guarim., es. add, Da 
mutilare , meozzuto, troncato. Mu i tron- 
qué, Ce, 

MUTILATÒRE, Verbal, mafe, Segmer, Che mu- 
Ula , troncatose , Celui gai erougne. 

MUTILAZIONE , f, £, Ser Matilamenro , tran» 
cimento, troncasura. Mati/arico ; resramebemene 

MUTILO, LA + add, fanmazz. er. Mozzo, moz- 
zato, troncato . Musile ; trongne. 

MUTO, f£. m. Murolo, Muer. 

MUTO, TA, add, Checto. Muet; qui ne parle 
prier ; qui fe tit. i 

MUTOLEZZA , £ fi Afratto di mutolo. Défent 
de da parole. 

MUTOLISS'MO, MA, add. Segmer. Scp. di mu» 
tolo. Tar 3 fit moct, 

MÙTOLO, f. m. Che non fente, e non parla per 
efter fordo dal nafcimento. Mner. ù 

MÒOTOLO, LA, add Moto, Muwet ; gui fe pair, 

MUTUAMENT avverd, Scambievolmente, Ma. 
snelicment ; veciprognement Lo 

MUTUAZIÒN . f, Contraccambio; fcambicvo- 
Vezza. Reciprecité ; comer' ceban, 

MOTUO, TUA , add. Scumbievole. Moruel ; re. 
Spettif è viciproque « Y 

MUZZO , UZZa , add, Di mezzo fupore, che è 
tra "1 dolce, e d'acciolo, Aigredcnx. 
































APratto di mutabi. 






























































Soft. £. Lettera confonante , di faono fimile al- 
« la M, la doodecima de.l'alfabeto Italiano. 
N&RISSARE, v. n. inforiare , imperverlare. Teop- 
pére ; faire le diabie d quatre ; enener bezn bruit, 
$. Pef Rovinare, fracafare, mandar fottofopra , 
(profondare , quafi InnabirTari; e fi ufa nel fignifi» 
cato att, e n. pal. A#rmer ; afsifan ; ruincr; renò 
verfer. FE n, pat. £' abymer , We. 
NABISSATO, TA, add. Da nabifàre. A5smé j 


(dI 

NABISSO, f. mi, Lo ffeffo, che abilfo, come Nia> 
ferne per Inferno. L'sbpme; ser emfert, $. Nabif= 
fo, dicono asche le donne a fanciullo, che mai 
mon fi fermi, e fempre procacci di far qualche ma- 
le, che anche gli dicon Fiftolo, e Facimale , Luà 
tin ; disblorin; enfant mecbint , Jemiltant , re- 
ment, 

* NACCARO, f.. m Naccherà. V. 

_NACCHERA, f. f, Strumento fimile al tamburo 
di fuono , ma mon di forma, e fuonafi per lo più a 
cavalio, Timébaie . $. Dicefi anche Nacchere uno 
firamento fanciuilefco di legno , che 6 fuosa per bas 
ia , fatto di legni, o d'ali, 0 ci gufci di noce, € 
di nicchi , che pofto fra le dita della mano finifta 
G barre colla deltra. Cliguerre. $. Sonar le macche- 
re, per metaf. Dar delle buffe , Percuotere. V. $. 
Nacchern, Red, Madreperla. Notre. $. Nacchera è 
anche fpezie di conchiglia marina, la quale proda= 
ce una certa Jana, © feta ata volgarmente 
da’ Medici, Pelo di nacchera . Pi arie è 

NACCHERÎNO, f, m, Sonator di nacchera, Timr- 
bilier, $. Naccherino è anche Dim. di nacchera + 
Perire rimbzie. 6. Naccherino, per vezzo, fi dice 
anche a un fanciuilino vezzofo , 0 ad alcun piccole 
animale. Poupen; petir cafane agreable è cu jolie. 
petite bere. 

NACCHERÒNE , £ m. Accrefe. di nacchera, Grof- 
Se timbale, È 

NADIR, f. m. Voce Araba, ufata dagli Afirono- 
mi per denotare quel Punto del Cielo , dove termi» 
austbe la perpendicolare tirata dalle moftre piante + 

adi, 

NAFFE, Lo ffeffo che Gnafe . V. . 

NAFTA |, f. f. Ver. Dif. Svezie di bitume liquido è 
detto anche Olio di fallo . Napbre perrole. 

NAJADE, £. f. Nel numero del più fi dice equal; 
mente le Najaie, e le Najadi , e vale Ninfa de' 
fonti, Nessde. 

NAÎBI, £ m. plor. Sorta di giuoco fanciullcfco + 
Sorte de jeu d'enfant + ; 

NANERELLO , Dim. di nano. Perit azie ; 

NANFROTTOLO , $ cousre-borre. 

NANFA, add. fem. Aggiunto d' acqua odorifera + 
Eau de moffe . $. Dicefi oggi Nanfa a quella di fior 
d'aranci. Euu de fienr d' orange. . 

NANNA. Voce ufsta dalle Balice , quando nel nia. 
0 cullare i bam liono fargli adiormea» 
tare , dicendo Ninna nanna. Dado. 6. Far la nan- 
na, e Andare a nanna, vagliono Dormire, e Anda+ 
re a dormire. Fase dedo. 

NANO, f. m. Uomo mofiruofo per piccolezza + 
Nzin ; bambenche . 6. Nano, s° ufa pare come add. 
Onde Gallina nana, melo nano, fico sano, e fini. 
Mn, fi dicono per fimil quando son arrivano alla lo- 
ro naturale , e ordinaria grandezza , Pile maine 7 

comm ser mai fenier main, ec. 

* NANTI , e NANZI. V. Innanzi. 

NAPÈA, f. f. But, purg. Spezie di Ninfa , Dea 
favolofa delle valli, e de' campi. Napee. 

NAPO, Lo ffello che Navose. Va 

NAPPA , f. f. Fiocco» Heupe; esearde; Bouf- 







































Sorre . 


NAPPELLO, f. m. Pianta mortifera , che nafce in 
Inoghi alpeftri, ed ha qualche fomiglianza col fior 
cappoccio, Napel + a N 

NAPPFTTA , f. f. Red. Dim. di nappa. Fiocchet- 
to, Perite boone . 

NAPPÎNA , f. f. Salvim. Nappetta , fiocchetto, e 
per to più fi dice di quelle, che fi mettono agli abi. 
ti per Ornamento 7 € a forgia di bottoni. . Giends . 

Napro, £ m. Coppa, vafn da bere. Mamap ; 
compe; verre . $. Ogzi ufali Nappo, per Bacino. 

















Bain. 
NAFPONE . f. m. Acerefe. di nippa . Nappa sran- 
de. Grafe heupe. 
NARCISO, f. m. Fiore noto di varie forte , 
NARCISSO, S che anche fi dice Tazi « Naro 
cile, Nazerlo campellre, Companerre . x 
NARCÒTICO, (A add. Voce Greca, Sonnifero , 
che induce fonnn. Nurcerigue è Soporifigue ; afom= 
pigant ; Semnifire ; foporifere « 
NARDINO, NA, add. Di nardo. De mod. 
NARDO, £ m., Pianta odorifera , che è di due 
pezie, una delle quali fi dice Nardo Ladiano , e L' 
altra 





,NAR 


i uefta nafce l'alpi d' Italia . 
sur cio n® fi dice plagio qual profumo , 
gli Aatichi efiracvano dalla pianta del nardo . 


NARE, f. f, pl. Î meati, e bachi del na. 
NARIL» fo. Les marines. $. Narice, fi di- 
NARICI, ce pure nel numero del meno, Na 
NARICE , S rime 


NARRAGIÒNE , f. f. Natrazione. V. 

NARRAMENTO, f. m. ll marrare. Narrazion ; 
pelstico ; marré 3 vecio ; conte, = 

NARRANTE, add. d'ogni g. Che narra. Qoi 


paconté . 

NARRÀRE, v. a. Raccontare , partita. 
ruente alcuna fine di darne tri + 
Nerrer ; conser ; vacomicr ; verracer ; féire un 





NARRATIVA | £ £ Narrazione + Narretioa ; 


dit 
% È NARRATIVAMENTE , aèv. In modo namati. 


+ Par marparion. 
PRARRATIVO, IVA, add. Che narra, acco 
® narrare . Narratif; gui appartieni è la m 


sica. 
RRÀTO, TA, add. Pa narrare. Nuré , dre. 
NARRATORE . fat, m. Che narra. Narrarcor ; 


ret» 
*NARRATORIO, RIA , add. Narrativo, Morra. 


vif. 
. Sannatrice, Salvins Werbal. fem. di narra. 
e. Comeeufe ; celle qui fait un ricir, woe mar. 














© NARRA: 
fa, a fise di darne notizi 





re, rac. 







conta. Narration ; relation; réc conte . 
NASÀCCIO, f. m. Perz. di Gros ner. 
. NASAGGINE , f, f. ARtratro di nafo. Voce detta 


per zo, a maniera di ritòlo dato a perfona, 
che ha un gran nafo. Terme de raillerie dont on fe 
fert peur vailler guelgu' um d nm gres ner. — 

NASALE, f. m. Parte dell'elmo, che cuopre il 
malo. Parrie du bisume gui couvre le néz. $. Per 
forta di medicamento, che fi tita fu mel mafo, o 
Per'fare fiarnutire , o per far cadere dal cervello la 
Riruica , che da' Fifici è anche detto Errino, Er. 


ine + 
peli AtATa add, d'ogni gen. Appartenente a nafo. 
Nask ng. V. Annafare. 
- NASARIA, f. f, Car, lert, Voce feherzevole Di. 
* Sebrfo appartenente al nafo . Difcours fur Je mer. 
NASATA « £ £ Ripelfa, © negativa dara n chic- 
Cheffia , von riprenfione , 0 con maniera Sgarbata. 
Camoufier ; reBuffade . €. Nafita , per Frequente mcn- 
tovare di mafo . Raillerie au fujet d'un sa 

NASCENTE , add. d'ogni g. Che nafce. Nzifant. 
Mafcente luna. Croifent . 6 

NASCENZA, f. £. Nafcimento , natività, natale, 
mafcita. Naiffance . $. Per Enfiato , come Figmalo , 
ciccione , e fimili, Ewffure ; rumoeur. Si dite anche 
d'altre eferefcenze . Eteroifanee ; rumene, $. Per 
fimil. Fer lo troppo umido, e groffo leràme ta la 
Aanza della pianta divcata infetta di putredine, € 
di nafcenze. o 

NASCERE, v, 5. Venire al mondo, nfcire alla 
Ince. Nafrre ; venir au monde. $. Per Surgere , ap- 

rire, Nafrre; parcirre ; fontir; pouffer. Onde 

nfcere , fi dice dell’ apparir del Sole, e derti altri 
Pianeti. On dir duSolei! & der rurres Aftres, gu' 
$l fe ievent . $. 11 giorno nafce, vale 1 di (chiari. 
fre, fpunta, Le jour maft ; le jenr commence A pi 
vofire . ‘Sl. Naftere , parlandofi di fumi , fontane, 
ec. vale Scaturire, Nafere ; fourdre . $. Nafcer ve- 
ftito , 0 effer'nato veftito , fi dice in modo proverb. 
di Chi è fortunato. Ésre mé coift. G. Nafcere , per 
Avvenire , effer cagionato x pigliare crizioe. Nafire ; 
diériver ; réfutter 3 4° enfuivre ; venir; Étre ifu > 
proctder 3 tmaner. 

WASCIMENTO , f.m. 11 mafcere, NaiTrore ; ns. 
riviré . $. Per 1fchiarta , fiirpe , condiz: » origi. 
ne. Naifonce ; extraffica ; condision.. 

"NASCITA , f. f, Nafcimento , natività. Naifim. 
te; masivité . $. Efer di buona nafcita. Vemir de 
bon lieu ; cire de bonne maifomi Di balla mafcita . 
De is crafe ; de bsfe extrsflica, $. Pen la fisu- 
ra , che fan gli Affrologi fal punto della mafcita . 


Na + borofeope . 
. NASCITO . th Natività , ed è quella figura, 
© quel calcolo, che fanno gli Affrologi del punto 
mafcita altmi, per vedere fotto che Coftella. 
zione, o Pianeta l' uomo ci nalce . Niifhrce ; boro. 





fi mafconde, Qui fe cache ; gui fe dirobe À 13 


que. _. 
NASCONDERE, v. a. Sottratre checcheffia dalla 
wifta altrui, acciocchè non fi pofa trovar così alla 
prima; ed oltre Urri figmibicati, fi ufa anche 
nel n. pall. Casber 

Diziom Iratiame-Frpacefe 








irer le rideam, $, Per:Copri. * 
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te. Cacber ; comvrir ; efler» $: Fat è cgpò mafcon- 
dere, V. Capo. $. Nafconder la marcia al nimicos 
Couurir fa marche, 6. Per metaf, Occultare -non i. 
fcoprire , tener celato checchelfia, Cocber ; eceulrer, 
Qualcngue perfena , tacendo , i benefic, ricevuti na- 
[conde . 
NASCONDÈ VOLE, add, d' ogni g. Atto a nafcon- 
dere. Propre è cacher . È x 
NASCONDÌGLIO, £ m. Ripoftiglia , luogo ferre. 
to, ave fi pafconde, atto a mafcondervi checcheffia , 
cosè; cacberre, Nafcondiglio delle fiere. Tanitre, 
repaire . . 
NASCONDIGLIUÒLO, £ m. Dim. di mafcondi. 
+ Perite cache . % 
NASCONDIMENTO, fl, m. il nafcondere. L' a. 
Qion de cacher . E. Per Naftondiglio, Cache. 
NASCONDITÒRE, {. m. Che nafconde, Qui ca 


be. 

NASCONDITRÌCE, fem. di nalconditore , Celle 
qui cache. “ 

NASCOSAMENTE , avw. Cclatimente , occulta- 
mente, copertamente. En cacberte ; dla dersbre ; 
na furtivement ; couvertement ; em fe- 
forza di prepofizione , Nafcofamente da 
ini fecero portar via quefip telo, Fa cacderte } fans 


qu'il sco appergus. 
NASCOSO” ta add. Da nufcondere . Cassé. 
NASCOSTAMENTE , avv. V, Nafcofamente . 
NASCOSTO, TA, fida. V. Nafcofo. $. Di nafto- 
fio, poi avverb. vale Nafcofamente. Em cacberte , 
en catimini ; fourdiment ; è Ja déreble ; em fecret. 
NASÈA , f. f. Car. Certo libro capricciofo , madi 
frorretto conume , e di cui fi dice eflerne Autore 
Annid., Caro. Tirre d'un livre, cè il ef bravcoup 
parlò du mer, © gqu' cm /' serribue d Aonibe! 


























S. Per 
forta di pefce di mare , la di cui carne è molto 
ca, e lergieri allo Momaco, Merlam. $. Per Uo, 
di piccol nafo. Qui 4 um perit nrg. 
NASETTO, f. m. Dim. di palo, Petit mer. $. 
Per Uomo di piccol mafo . Hsmmme gui @ ne pesie 


mer. 
RAsèvorE, add, d'ogni g. Car, Voce fcherzevole, 
Appartenente ai nafo, nafale. Nafa!; du mer. 
NASEVOLÌSSIMO, MA, add: p. di mafe. 
vole. Terme de plaifamscrie , au fujer d' um gros 


ner, 

NASÌNO, f. m. Nafetto, V. 

Naso, f. m. Membro, col quale gli animati cp 
prendono |' edore, ove rifiede l'organo dell’ odora. 
to. Nez . $, Per fimil. 1 nafi de'viticci, vale Le 
cAremità. Les printer ; Jes extrémités. $. Menar 
pel nafo , vale Aggirare alcuno, dargli ad intendere 
quel, che non è. Mencr par fe meg. $. Pigliar per 
il nafo, vale lo Nello che Menar il nafo, Me. 
ner par le mez. $. Rinmmete, 0 reffare cop va pal. 
mo di safo, 0 con tanto di nafo , maaiera partico 
lare, che è Rimanere con dinno , o colle di 
cofa fpetata, e mon confeguita, Deracerer evee as 











pied de mer. $. Dar nel nafo, fi dice del feotirti 
da chicc! accia, 0 che fia da 
dilpiacere, metaf. tolta malvagi, odori » Che of. 





ros néx. 
NASPÀRE, Free. Sarcb. Anos!fpare. V, 
NASPO, f. m. Afpo. Deritsir. i 
MASSA, f. f, Cefella , © rete da peftare , ch'ab 

bia il ritrofo . Nafe d pri 


‘fber. $. Naffa , dicono an. 
che gli Speziali a certe ampollette di vetro tutte 
di . tuorchè Li un teccurcio fornite a si elle 
inno , melle quali tensono i liquori atri a fvipo. 
ficcome Elitir » ofimili. Pbiole d' Aputi. 


NASSO , f, m. Lo ffeffo, che Taffa, albero, che 
fa nell'alpì , e produce le foglie Gmifi a quelte dell* 
abero. 15 l 

NASTRÀJO, f. m, Vale. /r, Colui , che fa naflri, 
fettucciajo . Rubamier ; Tifurier. l x 

NASTRIÈRA, f. £ Ornamento, o iptrecciaruza 
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di naffri: Narnd de rubans . + $. Luogo deve fi ferbane 
i maftri. Bofre d rubani, 
NASTRINO, (. m. Dim. di nafiro, Petit ruban. 
NASTRO, f. m. Tela tellutà a cuifa che nom 
Pali la larghezza d'una (panna, fettuccia . Rada 
ni 








on 3 siga i. Per fimil, fi dice di col: poco lara 
>» e fottle + a ire, tame . Comincian |' acque db 
opra & rappigliarfi in giro, e da quel primo naftro 
di gielo, che ricorse la circonferenza del valo , co» 
mincia a mandare ec. Ume e/pèce de cordom, cu de 
petite piague , cu lame , cu bord de glare, 
NASFO CIO (n. Erba di fapore acre, cal- 
NA: nS da e fecca nel quarto grado 
il di cui feme è Guafi imile alla 'Ieate + fi confà ad 
ufo.di medicina, Crefom. Nafarzio d' India. Ca- 


pucine , 
NASUTÌSSIMO, MA, add. Superl. di salato 
Qui # très-gr 

















celebrata dalla Ch del niafc: 
«= La Net, la Nativité de Jefure 


NATALE + add. d'ogni g. Natlo. Mara! ; merlf. 
NATALIZIO, ZIA, add. Segmer. Apparteacnte al 
natale, Natale. Natel. 

NATANTE, add d'ogni g, Baer, F, Che mata, 
Qui nqee. 

NATARE, Voce Lat. VW. Notare. 

NATATOÒRIA, f. f. Voce Lat. V. Bagno, Pifci. 
ma; e diceli (perialmente di quella di Siloe, Pisci. 
me ; vivier ; réferuoir d' csv . ‘ 

NÀTICA”, £ f. Chiappa. Ffe. 

NATICÙTO., TA, add. Che ha groffe natiche + 
Felu:; qui a de Erede: Sefee » 

NATIO, IA, add. Nativo , del luogo, del paeft 
dove altri è mato. Narif; maral. Parlandofi di pere 
fone , fi dice folamente , Nei $. Per Natorale, V, 

NATIVAMENTE, avv. Se/viw. In maniera ase 


tla. Noegresi; . » 
NATIVITÀ, f. f. Natale , nafcimento 4 
NATIVITÀDE, } Narivicé ; narffznce , 6. Na- 
TE, 
add. 








"Chrift . 





NATIVIT. tività, oggi afafi anche per 
Nafcito, V. 

NATÎVO, VA, add. Che fi ha dalla makcita, @ 
talora vale anche Naturale, Narif ; maturo! ; né a 
wre. Il cuor marivo + La chalegr marare!le, 

NATO , f. m. Figlivolo, V. 

NATO, TA , add. Da nafcere, Né. 

NATRÌCE, f. £ Spezie di ferfienre acquatico po 
co grofo, ma alfai lungo. Serpeme d collier. V'è 
chi ilchiama. CharSommier; Serptot d' cau; ang 
le debate ; coulcuwre ferpentine . 6. Nattice, T. de 
Bosaniri. Sorta d'erba , la gui radice fwelta rende 
odore di becco , Arrére bmuf jaune . 

NATTA, f.£ Giarca, bela, burla. Nicbe; più. 
ce ; tour gu' om jiue à grelgu' um. $. Far la natta 
a'ecrmini, in proverb. fi dice di Quelli, che fono 
abbruciati per via di giuftizia , perchè non poifona 
elfer pafto de' vermini, Jomncr Je rour eur vers, $. 
Narta è anche «n malors, che viene altrui in hoce 
ca, cd impedifce il maficare. Nasesa. + 6. T, Mar, 
Piccola copertura , rie di copertojo fatto di can» 
ne fpaccare , E int te le une all'altre, Ovecro 
di fcorze d' alberi , di cui fervonli pei vatcelii per 
peannire, © foderare la fede del bifcotto delle ve. 

«€ la fentina, allorchè è piena di grani per di- 
fendergli dall'umido , Nasse. 

gatona « ff, Voce cormuriffima , che abbraccia 
tutte le forme delle cole, l'elfenza, e le cazioni ; 
onée fi dice Nanza, principio del moto, e della 
quiete, e anche Ordine divino, per lo quale tutte, 
le cofe fi muavoso. Nsrare. $. Per Propgietà . 
quiddirà, cd cifenza particolare d'ulcuna cola. Na-. 























ture ; effenze ; te maturel, le pringipe intriastgve cs 
proprisrà maturel'e de chagme dere . $. Per Genio , e 
coftume. Narmre ; Je marure! ; d' inclimsrion . 6, Per 
onetà , fl dice 

la ftot 

talora 

Mufica, Greve 

NATUR. 


LE) 
za particolare d' 
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matura. Nature); inné, $. Naturale, pet Rafardo, 
non legittimo. Natmrei ; &dtard, $. Natutale , an- 
che talora fi dice in fignif. di femplice , e fenza ar. 
te. Narurel ; fimple ; matif ; aife ; facile. 6. Natu» 
rale è fi dice anche delle cole da mangiare , in fign. 
di buone , e fincere , non artifiziare , nè ficate + 
Natarel; qui n' cf point altéré, Acqua murale fi 
dice , a diflinzione di quella ca per via d' arti. 
fiziale diftillazione, o mefcolata con qualfifia altra 
cola artifiziale , Eau marwra. 
+ NATURALEGGIANE 











+ a, Fare al maturale , 
Repréfenter au nature! , 
Aflrarto di naturale, Le 
dere matprelle. 











maturel ; la marure ; propi 
NATURALISSIMAMENTE, avverb, Fem$. Ma. 

au. Superl. di nscnralmente, Tres motureliemente . 
NATURALISSIMO , MA, add. Superl. di natura. 


le, Très nature! , 
NATURALISTA , f. m. Salvim. Vee. Dif. in Oni. 
cino. Profeffore di cofe naturali. Naruratiffe 
NATURALITÀ, } £. £. Afratto di mat 








NATURALITÀDE, natoralezza. Naferati 

NATURALITÀTE, le mature } Ja mzrure ; 
prepriere marurelle , 

NATURALIZZATO, TA, add, Muga?, sr. Fatto 
al caturale. Fuit d'apràs mitnre cu au mature! . 
$. Per aggiunto di colui, al quale fia fato accorda» 
zo il diritto di naturalità . Neruralife, 

NATURALMENTE, avverb. Per matura, fecondo 
Va patora. Natorelienscnt ; au mature! ; d' aprds 
marure 

NATURANTEF, add. d'ogni g, Che dà natura, 
per lo più aggiunio di 







rficienio . 
RE, Vv. 

pifer en mature. $.N 
S'dabivver fe vendre 
viene al: 
moftro mal: 





Ridurre in matura 
rat, mp. prende 









a che ufcîr di lui ,'&c, _ 4 
NATURÀATO, TA, asd. Da naturare , ridotto in 
matutà, che ha prefo natura. Pe em marure, S$. 
Naturato, per Naturale. Narure! ; ioné. 
NAVALE, f. m. Rueel/. Luogo dove fi fabbricano 
le navi; Arfenat, 


NAVALE, adi. d'ozni g. DI nave, attencatena 
nave. Nava! ; de mer. 

NAVALESTRO, f. m. V. Navichiere. 

NAVATA » f.f. Tutto quello, che può portare în 
mna volta la mave. Natre; ebarce d'une Bargne 4 
d'un Bateau, d'un mavire, $. Navata, negli Edi- 
fici, fi dice per lo fielfo che Nave, Nef. 

NAVE, A. f.-Legno da navigare ; e fi dice così di 
Quelli da carico , come di quelli da guerra. Navi. 
re; bdtiment ; vaiffesu. $. Per fimilie, dille il Pe- 
trarca. Palla la nave mia , colma d'obblio per afprao 
marc a mezza notte il verno, cioè il mio corpo, 
Ma dargue ; on corps. $. Nave, per fimilie. pure 
Quella parte di chiela, 0 tro edifizin , che è tra 
*I moro, e d pilafiri, 0 tra pitafro, e pilafiro. Nef 
d'un bériment. 6. Alla nare rotta ogni vento L'è 
contrario: detto proverbiale; e vale che A chi è in 
ceflrema miferia ogai cofa muoce. Tent nuit ant mal. 
benreva, €, Prov, Dove va la nave, può andare il 
brigantino. V. Brigantino, 

®* NAVERESCO, CA, add. Attenente a -maviga» 
zione. Nava! ; de la navigation. 

NAVETTA, f. f. Dim. di nave, Petit mavire, 

NAUFRAGANTE, add. d'ogni g. Che naufraga. 
Qui fair manfrare, 

NAUFRAGARE, +, n. Fat naufragio, Fsire mau. 
Frase ; febouer. 

NAUFRAGIO ,.f, m. Frangimento , e rompimento 
di navi. Nunfrage. 

NAÙFRAGO, GA, add, Che ha fatto maufragio. 
Naufracé ; qui a fait maufra, 











(II A 
* NAUFRAGOSO, SA, feci Pericolofo di maufra. 





Rio, Damecrewa ; ch l" ifque de faire maufrage . 

NAVICABILE, e NAVIGABILE, add. d'ogni g- 
Che fi può navicare. Navisabie ; où 4° on prur na. 
viguer, 

NAVICAMENTO ,-e NAVIGAMENTO , f. m, Il 
mavicare . Navigation, 

NAVICANTE, e NAVIGANTE, add. d' ogni £. 
Che navica. Qui mavigue. Ufafi forza di 
fuft, ed è nome collettivo di chiunque naviga. Ma. 
uzlet; marinier, i 

NAVICARE, e NAVIGARE, £, m. -Navicamen- 
to. Navigation. 

NAVICÀRE, e NAVIGÀRE, v. n. Andar con 
mave per acqua; e fi ufa talora anche attiv. Navi. 
puer i aller per cen. 6. Navigare, in figmific. att, 
Trafportare in nave da luozo a luogo checcheTa, 
Porser par com, $. Navizare a feconda , vale Nuvi. 
rire fecondando il corfo dell'acqua. Navigwer hem. 
venfement. $. Navigare fecondo i venti; detto pro 
werb, e vale Ubbidire agli accidenti, e far della ne- 
ceffità virth. Felon Je vent hs vsile. E più propria. 
mente. Aller felon le vent, 6. Navigare, fig, vale 
Governartì , rezolarli. Fe réeier ; fe condnire ; me. 
mer cu conduive bien fa Bargue, $. Navigar per per 
duro , fi dice di Chi effendo in effremo pericolo, 0 
ridotto alla di zione , fi rimette interaniente al. 
ta forma - S'abandenner è la merci de la for 
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NAVICATO, e NAVIGATO, TA) add, Da na 
vicare , e parizare, Novigné . 

NAVICATORE , e NAVIGATORE, £. m. Che 
mavica , (Che fa l'efercizio del navicate , Marinaro, 
Navigatenr » marinier ; qui fait vopage for mer. 
Buon navigarore. Ben mevigetenr; bom pilste, 

NAVICAZIÒNE , e NAVIGAZIONE, f. f. Il na- 
vicare, Nuovigariom ; worare par seu Naviga. 
zione , fi dice anche 1' Arte Scl mavigare. La nuvi» 
gation. 

NAVICELLA , f. f. Dim. di nave. Nocelle ; Ba- 
vean ; perir mavire ; perir imene . $. Per fimil. fi 
dice anche dell'uomo, come : O nawicella mia com' 
mal fe'carca. Ma piuvre fargne comme su ci mal 
chargee. «Chi st dolce apria mio core a fpeme nell' 
età nuwella, regga ancor quefta ffanca navicella col 
governo di fua pietà natla, Celmi gui ercîir mon e- 
D ma jeunefe , me seaduije encore & me 

ETTI par Ja pitie naturelle , $, Navicella , fi di. 
ce a ogni forta di vafo fatto a fogzia di nave, © 
propriamente fi dice a quella, in cui fi tiene l'in- 
cenfo da porre nel turibalo. Naverre. $, Per Picco- 
la navata. Peire mef. 

NAVICELLAIO, f. m. Quegli, che guida it na. 
vicello, Parclier; manremmior ; gabirier, 

NAVICELLATA, f. f, Red. Quanto pnd portare 
in una volfa una navicella. Bareiee ; mavée, 

NAYICELLINO, f. m. Dim. di mavicelio , Navi- 
cello piccolo. Nucelie ; petit Bztezu , 

NAVICELLO , f, m, Dim. di nave ye navicella, 
Nacelle ; Brreau ; gabire, 

NAVICHIÈRE, £ m. Quegli che traghetta con 
barche, o navi fini , che dicefi anche Navale 
er: mabarier; bachost 
abile, 

+ Navicamento, 



















NAVIGAMENTO 

NAVIGANTE Navicante, 

NAVIGARE. V. Navicare, 

NAVIGATO, V. Navicato . 

NAVIGATORE. V. Navicatore, 

NAVIGATORIO, RIA , add. Arto a navigare. 
Appartenente a navigazione e 13 mavigarion. L' 
arte navigatoria. Ls mavica A 

NAVIGAZIONE. V. Navicazione, 

NAVIGIO, fm. Legno da mavigare. Navire ; #4. 
timent ; v1ifisu. 

NAVIGLIO, } f. m. Moltiendine di legnì da 














NAVILE, mavigare, Flotre. $. Per nome 
NAVÎLIO, univerfale d'ogni legno con che 


fi mavichi. Navire ; bétiment ; vaifetu. 

NAVILE, add, d'ogni g. DI nave, marittimo. 
Maritime . 

NAULO , f. m. Navolo. V. 

NAUMACHÎA, {. f. T. della Sror. Rom. Purna 
navale: e uno degli fpettacoli deli’ antica Rom 
Ninmerbie. $. Navatachla fi chiamava anche il lui 
go, dove fi dava lo fpettacolo de' combattimenti na- 
vali, Nommachie, 

NAÀVOLO, e NÀULO, fm. Por. Lar. Danaro, 
che fi paga per pallare fopra la nave. Niu/age ; mo. 
Usi fre. . 

NAVONE, f. m. Spezie di rapa funza. e for:ile, 
e di color giallo. Nsver. $. Navone marino. Crefe. 
Lo fieTo che Nappello, V. $. Navone, talora aq- 

d° uomo, vale Ralonto, minchione, o fimli, 
ourdaud ; fot ; cruche ; bete, 

NÀUSA, f. f. Fallidio, abbominazione, Non. 

NAÙSEA , $ /ée ; degosit; bondiferaznt ; du Joy 
levemene de comur; entie de vomir, 

NAUSEABONDO, DA, add. Efp. Sa/lm. Pieno di 
naufea , che pretide naulca, Qui è emvie de vomir, 

NAUSEAMENTO, fo m. ll maufcare, maufca. 
Nawice ; deg uit. 

, NAUSEANTE, add. d'ogni g. Che naufca , che 
induce naufca. Degcniranr; gui fouteve , qui fait 
bondir le catur. È 

NAUSEARE, v. a. Indur naufea, far saufea 
muovere a naulca. Degew Foulever ou faire di: 
dir le coeur, Nauftare Aver nauvfta. Aver 
des navfcer, iu digerit ; avoir envie de vemir. 

+ NAUSEATIVO, VA, add. Atto a recar naufca, 
Dénisitane. 

NAUSEÀTO, TA, add. Da naufeare. Digralté, 


\. È 

NAUSFROSO, SA, add. Che fa nanfea. Degewirame ; 
qui fait Emmiir ou qui fouiève fe carur 3 qui fait 
vomir , 

NAUTA , f, f. Voce Lat. Nocchiero, Marinaro. 
Niouremmier è marimier ; matelot. 

NAÙTICA , f. f. Voc. Lar. Scienza di navigare. 
Noviggtion; l'art de la navigation, 

NAUTICO, CA , add, Voce Lat. di nave. Nuuri 
que; gui concerne la mavigation . 
. NAOTILE add. d' ogni e. Msgs/. Navigante, W, 

NAUTILIO , f. m. Red. T. della ComeBigiiologla, 
Pefce compollo di tante Scaglie , e di sì fatte carti. 
lagini, che comparendo elfo a fior d'acqua, pompo. 
fumente tutte fi ipiezano , raffomigliando allora ;l 

fce a nna navicella. Nantile. + 

NAZARDA , f. f. Teson. Barca di un folo legno 
fcavato, fpezie di canda , Nsveste. — 

AZIONALE, add. d'ogni g. Di mazione, cella 

Nella nazione , 0 di turta una nazione. Norional ; 
qui cf de la méime ostiin , eu de toute une ms 
rim, 






























NAZ 


NAZIONE , f. £ Generazione d'uomini nati la 
una medefima provincia, o cità. Natito. *$. Per 
Mafkimento , mafcita, origine, ffirpe, fchiatta , 
Naifance ; exsrallion ; condition; cri, i famille, 
Egli era uomo di vile nazione. 

NÈ, Particella, che nega, e vale Non, e anche 
congiunzione negativa, e vale E non, Si pronunzia 
colla E alquanto aperra; .ed in tal fignificazione fi 
ferive Sempre tal particella intera, beachè fia avano 
ti a vocale. Talora fi «raddoppia come facevano i 
Latini la nese, 0 la megue , così ne' nomi, come ne' 
verbi. Ni. Egli nè mangia, cè bet. // me bcir nf 
me mange. $. Talora anche G replica più fiate, Ni. 
Nè vecchicezza, n fermicà, oè paura di morte 
della fisa malvagità |" banno potuto rimuovere. Mm 
vieittefe y,mi matsdi i la crainte de la mort cor 

Ve retircr de fes iniguités. .S. Talora efprime la 

fignibcanza della femplice consi One, come: Cas 
lui che ave orgoglio , nè avarizia, nè lufuria, st 
chiude 1° ufcio del cuore , ec. Celui gui cf? orgurife 
leur, Inemricux , avare , ferme sellement fin caùr. 
e. $. Talora è congiunzione difgiuntiva , c valo 
O, © pare, ovvero, -0 veramente. Oa ; ca diem. 
Vade Quanto di lei parlai, nè fcrili , ec, fa breve 
filla d' infiwiti abi. De Serre que rome ce gni j'aò 
dir d' elle , cu que j'ai derit, n'et qu'une peurr 

d'unectso immenfe. $. Talora trafporta La forza del 
megare da ua luogo ad un altro, come: Che in Faene 
za , nè in Forlì gli era rimafo amico. Qu'il me lui 
reffoir pius sucum ami ni d Faenza ni dà For! 
Talora insanzi alle particelle Ancora, .pure, 
ra fe, o fimili, fta in forza di Ancorchè, come per 
efempio: 10 noa te la moftrerci , nè anche fe ru mi 
Teme te la ferois pas voir, quand meme su 
$. Talora per (offegno della pronuszia a, 
a tal particella, come ad altre fimili, fi aggiu 
la lettera D, dicendofi med, come: Ned elia a 
torrà, ec. Ni elle m' drera , &e. 

NE', avverb. Si ufa dinanzi alla parola vero 4 
formandofi una maniera avverbiale Ne'vero, che do- 
manda, e quali ricerca reflimonianza del dom. 1a 
in confermazion del fuo detto; e fi pratica notaria 
d'apofteofo, come in cambio dell'E' per egli ,.che 
vi manca. In tal cafo «tal particella va pronunzia» 
ta dolcemente, per efempio: Il tale è salantuomo , 
ne' vero? Io gliele dilli a colui ,.ne' vero ? e vale 
Non è e' vero , che ‘1 tale è un galantoomo? Non 
e' vero, cheio gliele diffi a colui? N'eft.il psi via! 
que le tel ef un galane bomome ? N'eft-ce pas vraù 
que je Ini ai di? 

NE, Particella riempitiva per vaghiffima 
tà del linguaggio Tofcano, come : La donna » 
venne, Le del buon uomo domandò che ne folle. 
Franceli , in luogo di quelta , fi fervono della parti- 
cella, & 1 La femme s'en vint , & demane 
da ce qu du bom brrmes $. Talora ans 
corchè pa: tiva , par, che figmifichi una 
certa proprietà per colui, che Opera , Onde fembra 
che abbia alcuna fiara forza di pronome, in vece al 
Nol, a moi, 0 finali, Noos; 4 mons. Ti mandaria, 
fuori così infermo ne farebbe gran biafimo , Siccome 
la vita fogge, c la morte n'è fopra le fpulle. $. 
Non del tutto oziofa , par, che rifesifca alcuna vol. 
ta materia 0 cagione accenmata di fopra , e allora, 
i France dicono Em in vece di queta, comes Le, 
donne mi davan sì poco falario, chie 10 nos ne po- 
reva appena pur pazare i calzari. Les femmes me 
donmoient des pages fl modigues que j' en avsis À, 
peine pour paper mes foutieri . $. Talora ralembra è 
che dinoti qualità d'avverbio di moro, come: Al 
bofco corfe Diana, ed Elice caccionne. Disne cosras 
dans te bois & en chafa Élice ‘$. Talora fi prepo» 
ne alle pa lie, Lo, Gli, La, Le ye colle Pella 
talvolta 3° affieze , e pelo affito 3° accorcia, come: 
Pregd Chichibio che me le deile una .colsia . Pria 
Chicbibio de Sui en donner une euife. $. Talora alle 
medelime particelle fi pofpone , e anche alla parti. 
cella Il, Si pofpone alle particelle Me, Te, Ses 
Ce, Ve, e colle Meffe talora fi affizge , Le {peM af- 
filo s'accorcia. Anche a due infieme delle foddette” 
lite, dopo l'altra, fi trova pofpolta . 
hi per ripofo della pronunzia talora aggiu! 
articella Ne, a parole terminate in accen- 

to, o.a monofillabe, 

NE, Prepofizione , in vere di In, allora, che ne 
fegne i' articolo , gli fl affizge, e formafi Nel, Nel- 
lo, Nelli, Nella, e Neite, come pare Negli, € 
Nei, 0 pure Ne", Em; d; dans. $, Nel, fi vfa nel 
fingolare mafchile nelle voci, che  principiano da 
confonante , fol che non fia la S feguita da altra con» 
fonante. Nel fuo letto la mife. La mae dos fom dit è, 
$. Nello, fi gdopera nel fingolare mafch:le nelle vo- 
ci comincianti da 5, cni altra confonante ne fegua, 
Negli, fi pooe nel maggior numero del genere ma. 
fchile , allora che voce ne fegua da vocale comin. 
ciamte, 0 sì vero da S ncconrpagnata da altra confo» 
nante, e davanti all'I comunesicate fi f(egna d'apo- 
frofo, Nelli, fi ufa nel numero del più nel genere 
mafchile, davanti a confonante , purchè non fia S 
fezuita da altra confonante, ma fovente per marrior 
dolcezza fi pronunzia, e fi ferive Net ,,0 pure Ne”, 
Nella, fi dice nel numero del meno nel gencre fem., 
minile, Nelle, ferve al mumero del più pel genere 
femminile. Nell’, fgnato d'apofrofo, rapprefenta 

è Nello, Nella, Nelli, Nellie, quando quefte la pocale” 






































































NEB 


al incontrino, benchè alcuna volta intere e fi fcrive. 
mo, e fi proferifcano. $. Si ufano fimili particelle 
in forza di diverfe prepofizioni , come: Nel far del- 
la fera è: Circa il far della fera, lemtrée 
Ba la muir ; fur ie Joir. MetTala nel ragionare , cc. 
cioè: Introdottala a ragionare. L'arins amenre è 

















parler de . .. Le mi pareva nella gola aver mello 
un cellar d'oro, cioè Attorno. // me parcifsit gue 
de lui evois um collier d'er au con. Lodata c- 





Ta già ffata la maenifcenza del Re Alfonfo nel Fio» 
fentin Cavaliere ufsta, cioè Verfo, Tent Je monde 
guest appiaudi è la generofità dent le Rei Alphonfe 
aurit ufé d l' cgard cu vers le Chewalier Fiorentim . 
La rigidezza delle matrigne ne'figliafri non dico, 
cioè Contro, Je me parlerai poior de la riguesr des 
mardires contre lewrs beaufils. Nell'alba , mell an- 
sora, vale Sull' alba, in full’autora. 4 /2 pointe 
du jour ; vers l'aurore. Altre particolarità fi nota. 
no delle fuddette particelle , le quali vedi appreffo i 
Grammatici. 

NÉBBIA , f. f. Nebbia è vapor denfo , 0 umido, 
the efce de fiumi , itazni, e paludi, la quale è a 
modo d'un fummo. Ercwi/ind ; nuags. S. Per me. 
taf. Che mom fi converria l'occhin farprefo d' alcu. 
ma mebbia, andar davanti al primo Miaifiro, ch” 
è di quei di Paradifo, cioè gunoranza , 0 cecità, 
bbia , di proverbia. 
na a buon” 
$. Imbortar 
a i) tempo, mettendoli a 
fe a nulla, o non polla mai 
rinfcire, flare fenza far nulla, Badsnder; Janter 
mer; perdre fem temps. “ 


NEBBIONACCIO, f,m, Fay. Pegg. di nebbione. 
Brouillard fert cpsis. 

NEBBIONE , f. m. Accrefcit, di nebbia : ma dicefi 
amente di nebbia alta, e follevata da terra. 
Mard épais ; bruint. , ; 

EBBIÒSO, SA, add. Di nebbia. Pleim de bronil 
Dard ; obfeur ; fombre. $. Per metaf. Di pochi, e 
ù nebbrofi, ed aggravati bicchieri fornita, 06 

Merci + 

NEBRIDE , f, f. Chisbr. Pelle dî camozza , che 
veftivano le donne fesuaci di Racco, Nrfride. 

NÈBULA , f, f. Voce Lat. Netbia. Browil/ard ; 
masse. $. Per metaf. Quinci già malti a gran peri. 
colo.fi fono meffi per volerla purpare (la fama ) fe 
forfe alcuna mebula in quella folle da invidia, 0 da 
falla opiaì ata, cioè Macchia, o ofcu- 
nità, Tache ; musce. 

NEBULETTÀ, f.f, Di 
Tard ; perit nusge . 

 NEBULÒSO, SA , add. Nebbiofo, V. $. Stelle ne- 
bulofe , fi dicono darl: Afttoromi a diflinzione delle 
Jucide . Ésoiles meBuienfes . 

NECESSARIAMENTE, avv. Di necelffità, Néref. 


irement . 

NECESSÀRIO, f. m. Cello, sgiamento, Privé; 
datrine, $, NecelTirio , per la Cimeretta , lo fanali. 
no ov'è il neceTàrio . Gardersbe . 

NECESSÀ RIO, RIA, add, Che è dì receMità, e 
Senza il quale non fi può fare. Necefaire. 

® NECI RIÙSO, SA, add. Che ha mecelfità. 
Néceffiteur, . 

NECESSARISSIMAMENTE , avv. Sup. di necella- 
Fiamente . Trs mecefFairement . : 

NECESSARISSIMO, MA, add. Sup. di mecella- 
zio. Tres-néeeffaire . . 

NECESSE, add. Voce Lar, di meceffità, necellario. 


De necefiré. 

NECESSITÀ, f. f. Effremo bifozno , che 

NECESSITADE, violenta. Neesffisé ; Befeii 

NFECESSITATE, con €. Fare della 
cesfità virtà , proverb, che omodarfì alle co. 
fe, che vengono di mano in mano, far per necelli. 
sà ciò, che per altro non G farebbe, cedere al tem. 
po. Faire de néceffirò versa. $. La neceflità non ha 
Jerge gpronerò, che fi dice del Farfi lecito per necef- 


















la nebbia, vale Gitta 
far cola, chi mf 





















, di nebula.. Peris brosit 














proverb.. che vale, Che la mecelfità 
trui all'operare, La faim chalffe le Isup 

NECESSITANTE, ads. d'ogni g. Fegmer. Che ne. 
quiità, ed è per lo più aggianto di grazia. Necegi. 

ante. 

NECESSITÀRE, v. a. Sforzare , violentare , met. 
tere in mecellità, Necegirer ; contraindre ; reduire 
dda néceffiré . 

A NECESSITÀTO + TA, add. Danecellitare, Necef: 
LS) Co 

NECESSITÒSO, SA, add. Che è in neccMità, bi. 
fognolo. Neeefftewe ; paure ; inditenr, 

* NECISTÀ , NECISTAD + NECISTÀTE, V. 





Recelttà. 
NFENTE, W, Niente, 
NEENTEDIMENO. V. Nientedimeno » 


NEENTEM vai V. Nientemeno , 








® NEVA, f. f. Noja, Afa. V. 
NEFANDEZZA , {. Meraggine . fedilra. 
NEFANDÎGIA, crime dnorme, abomi. 





malta imovi. $. Nefandezza , per Soddomla . Sugo. 


CA 
NEFANDÌSSIMO, MA, sddiett. Sup, di nefando, 
Trèr-cuorme ; srivabuminible è [ Sì “ 2ori 



















' perl. di negligeni 


\feurare . Negliger 





NEF 





NEFANDITÀ, ff. Afiratto di nefando, 
NEFANDITADE, Nefandezza . Seé!érareTà ; 
NEFANDITATE, crime cacrane , inovi, dé- 


teffable, exéerable ; (norme perfidie . 
NEFANDO , DA, add, Empio, fcellerato. Éncr 
me; inoui ; deseMabie ; abominsb!e ; exterabie ; in- 





fame. 





t NEFARIAMENTE, avv, In mod 
fceileratezza . Perfidement ;. malici 
chimment. i 


NEFASTO, ce Aggiune 
to dato dagli antichi Romani a quei giorni , ne'qua- 
ET) vietato al Pretore dar leggi, e giudicare, 

ale, 
_NEFRÌTICA, f. f. Red. Nefritide , malatila , che 
dipende da’ reni. Neporérigue. 

NEFRITICO, CA, add, Voce Greca . Aggiunto di 
dolore, che viene altrol ne' loindi , prodotto da cal. 
coli, 0 da renella ; e pigliafi anche per Chi patifce 
di tal dolore, Népbréti. CO i 

NEFRÌTIDE, f. f. Malattla , che dipende da' re 
ni. La mépbretigue, 

NEGÀBILE, add, d'ogni g. Vos. /#. Che fi dee 
negare, Renisble 

$ NEGABILITÀ, ff, ARratto di nesabile. Dé 
menti ; menserie. 

NEGAMENTO, f. m. Il negare. Neession. 

NEGANTE,, add, d'ogni g. Bore, Che nega. Qui 


mie. 

NEGÀRE, v. a. Dir di no, disdire, .non conce. 
dere. Nier ; refufer ; remier; remwoyer . $. Negare 
il paiolo in capo. V. Pajuolo, 

NEGATIVA, Lf. Negazione. Nésative ; méga- 
tion; refus. 

NEGATIVAMENTE, avv. }'oce dell'' ufo, In mo. 
do megativo. Nesstivement. 

NASEGAT VO, VA, add. Che ha forza di negare. 

\énatif. 

NEGATO, TA, addiett. Da negare. Nif; refa- 














Sé, De. 
NEGATÒRE, v, mi. Pallav. Che nega . Celmi gni 


nie, 

NEGAZIONE, f, f. Il negare. Négarion ; négari. 
ve ; déni ; refus. $. Negazione , T. Fi/ofofico, Pri. 
vazione d'una proprietà, di cui un foggetto non è 


E , addiett. d'ogni g. Che ha neg- 
» V. Pigro, 

GGHIENZA , fot. f. Pigrizia, trafcuraggine 
Parefe ; negligente ; menchalince. $. Avere È 
ghienza, mettere a negghienza, e fimili, x 
Mettere in mon cale, gettari ogni cola 
fpatle, non aver miente n cuore. Negliger; me 
puime faire cos de quelgue ehofe y sen fomsier fort 








peu, 
. ® NEGHIETTÒSO , SA, add. Neghittofo. V. 


NEGHITTOSAMENTE, avverb. Con negligenza. 
Néglizerament ; monchalamment . 
NEGHITTOSÌSSIMO, MA, add. Bems. Superl, 
di Neghittofo, Trisedglizent ; sris-memebatane We. 
NEGHITTÙSO, SA, add. Che fugge la fatica $ 
tardo , lento, pigro, trafcorato, Negligent ; non- 
ebalome ; pareffeun ; aceouré ; liche . 
NEGLETTAMENTE, avv. Con poca cora, me. 
gligentemente, e quafi Negh:ttofameate . Nég/icena. 
mene ; monchulamment . x i 
NEGLETTO , TA, add. Difprezzato, trafandato, 
Néglied ; meprifé , cu qui n° cl pins pare, 
NEGLEZIONE , f. f, Segn. gov. Trafsuranza. Né 
Bligence . 
NEGLIGENTÀRE, v. n, Trafcurare, Négliger ; 
avoir peu de (sin 
NEGLIGENTE , add. d'ogni g. Trafcerato , che 
trafinda le cofe, e non ne tien cura. Neglicene, 
monghalani ; pareffenx ; pen feignen _ 
NEGLIGENTEMENTE, avv. € nezligenza , 
trafcuratamente.. Nég/igemament ; fsus fin ; funs 








application. 


VEGLIGENTÌSSIMO , MA, add, Car. Jere. Su. 
«+ Trèsmiglipent ; rrès-pareffena . 
ff Trafcurasgine. Negli- 
gente ; nonchslance ; man 








NEGLIGENZA, 
NEGLIGENZIA, 


que de foina. 
NEGLIGENZIACCIA , f. £. Fermi. Peeg. di ne 
glicenza , Grande parefe ; grande nonebaiance . 
NEG v. n. Voce Lar. Difpregiare, tra- 
cprifer i faire peu de cas. 
Rete da pefcare a modo del. 
la rivale , annodata a una 








NEGOSSA , f. f. 
NEGUSSO , f. m. 


pertica com due baltoncelli atanti da una parte . 
o Vervena. 


NEGOZIANTE , f. m. Che negozia , negnziatore. 
Négcciant 3 commer gan$ ; trafigueni 3 qui fait le 
mega 

N 






ZIÀRE , v. m. Fate, c trattar negozi mer. 
cantefchi, o d'alira maniera. MNigecier ; commer. 
cer; trafigner; faire mépoce j (sive srafie . $. Nego 
ziare, dicefi anche il Trattare: , <hc fanno i Prin 
pi le cole di faro, Negocier>; rnzirer ; faire ume né- 
preiati $. Negoziare, in fintim. ofceno , vale 
Congiugeeriì carmalmente. Avoir affzire è one fem» 


me. 
NEGOZIATÌVO, VA , add, Euotot4rr, Atto a ne- 
soziazione . De megociarion x 











NEG 371 


NEGOZIATO , £. m. Negozio, trattato, 4Z4i 
traité ; odezciarion . 5 a «pare 
NEGOZIATO, TA, add, Da negoziare, ego 


ciò, Ge. 

NEGOZIATÒRE, v.m. Che negozia. Nepeeiime 3 
commercant . Parlandofi di chi tratta affari di fiato, 
0 faccende particolari. Negocisteur, 

$ NEGOZIATRICE, Î.Î. Femm. di Negoziatore, 
Fasi = Negsciant ct 

OZIAZIONE , f. f. Galil, Fegmer. ce. Mercn 
raffico , © piglia anche per Trattato . Né- 
on; traité 
NEGOZIETTO, f. m. Pref. fer. Dim. di nego» 
zio. palm affzire ; perit esitò. 

NEGOZIO , f. m. Faccenda , traffico , affare. A4/- 
Saire ; befogme ; evaité ; méeote ; arafe. $. Per fin 
mil. È Progse riede colla. forella al fao dolce nego 
zio. Afsire ; Befogme, 

NEGOZIOSISSINMO, MA, add. Bemé, Superl, di 
necoziolo. Tres.frignenx ; très diligente. 

NEGOZIÒSO, SA , add. Di negozio , che fa vo« 
leatieri negozi. fsignenx; diligente ; at if 

_NEGOZIÙCCIO, f. m. Picco! megozio , negozio 
di poco momento. Petite affi megece ; sf- 
faire ou ménsce dè peu de confe, 

NEGREGGIÀRE, v. 





gu 
N 












i fai 

NEGRETTO, TA, add, Ncretto, Noiraad ; moi» 
tatre ; brua: 

NEGREZZA, £. fi Caflier, Nerezza . N ircene è 

+ NEGRIGENTE,.  NEGRIGENZA, e NEGRI- 
GÈNZIA.. Voc. ant, V. Neglisente, Negligeaza,.o 

NEGRÌSSIMO»,. MA.,. add, Superl, di negro 4 
Trewncir. 

NEGRO, GRA, add! Nero. Noir. $. Per metaf, 
vale Funefto, malincorico, finiftro. N: Sombre 3 
trife ; fonehe ; fachenx ; doulsurene ; milsnco= 
lique ; fimifre . Or trifti auguri, e fogni, e penficr 
negri danno alfalto. Forfe prefago de' di triti , 


e negri. 

NEGROFÒMO, (. m. Vale. Ir. Filiggine tratta da” 
legni refinofi ari. Noir de fumde, 

NEGROMANTE, e NIGROMANTE, f. m. Che 
fa V'arte della nerromanzia . Necromaincien. 
















NEL, Nello, ec, V, Ne. €. Nel vero, pollo av. 
verbialm, vale Veramente , in verità, Vraime: 
cn verino 

NEMBO, f. m. Subità, o'repentina piozgia x 0 
nugolo, che mon piglia gran paele. Pluie femdaine ; 
lawalffe ; erage jomdre , $. Per fimilit. vale Gran quan. 
tità di cole, e per lo più cadenti con impeto. Un 
deluze ; une grande guantité. Ed ella fi fedea umile 
in tanta gloria, coverta g:à dall'amorofo nembo , 
Daffipai un membo di palle di diverfa grandezza, 


voltaron di gpatie . A _ 

NEMB + SA + add. Chisbr.: Che anche foriveli 
NIM80SO, Procellofe, tempaftofa. Orarcus . 

NEMÈI, add. m. pi. T. dell’ Anticbir]. Gioochi 
nemci, futon detti alcua givochi « che ficelebrava. 
no annualmente nella Ci di Nemea fa onore di 
Ofelte, 0 come vogitono alcuni , io ogore di Giove. 
Nemeens. 

NÉMESI, ff. Segm. clic. 48, Nome favolofo , 
prefo qui per Indignazione , dper la Vendetta . Ven. 
geante ; depit. 

NEMICAMENTE. V. Nemichevolmente . 

NEMICARE. V. Nimicare . L 

NEMICHÈVOLE, addiete. d'ogni gen. Da memi. 
co, crudele , fiera. Fier ; cruel; terrible ; fuficux , 
ein battaglia , Burtsille Sangiante , fu» 
ricufe. 

NEMICHEVOLMENTE, avv. Con modo da nopr 
mico, feramente. Fieremene ; eruellement ; impe- 
tuenfement ; furiceufemenr , Nemichevolmeate alli» 
Ito, e pista crudelmente, 

NEMICISSIMO, MA, add. Superl, di nemico . 
Trepennemi ; srès-comtraire . 

NEMICO, f. m. Che odia, ché difama , 0 que- 
ali , che defidera offendere. Emmemi. $. Nemico af 
folut. per antonomafia, vale il Diavolo. V. 
.NEMICO, CA; adi. Nemico, avverfo, contra- 
rio, Ferry comtraire ; copafe. . 

NEMISTÀ, NEMISTADE: NEMISTÀTE, ff. 


NimiMà. V. Inimicizia. 

NÉNIA , f. f, Fir. rim, Salvin, cr. Canto fu- 
pebre ufato dagli antichi, Néwies ; chuates fut. 

er. 

NENUFAR, f. m, Per altro mome detto NINFÈA » 
Piana di gallo dl cal le foglie, e i fiori nuotano 
opra I acqua. TILL 

NENUFARINO, NA) add. Di nemular. De né 

far. » 

NEO, f. m. Una certa pî 
che nafce naturalmente era 




















macchia mericcia , 
la pelle dell’ momo , 
a Pe 


37ì NEO 
Petite tache ou et gr marurelle fur quelgue parrie 
du corps. $. Diconfi anche Nei Quei fezni pofticci , 
che fi mettano fol volto le donne . Des merches. $. 
Per fimi]. vale Piccol difetto, Petir défeur , Che fe 
mai ci fofîmo per ifcorgère qualche piccolo hco , 
me l'aviferemo. Si par bafard mons nous aperco» 
wons de quelgue perit difaut, moug vous cn averti- 


vini. 

NEÒFITO, f. m. Criftiano novellamente battex- 
zato, Nespbrie ; momvesn espverri. 

NEOMÈENIA + f. {. T. Affronomice , e della fer. 
Romana, Primo giorno della lama , 0 del mele, Nco- 
memie ; monvelle lome . 

NEPEI « f. m. Red. Medicina, che mella nel 
wino faceva rallegrave il chore , c toglicva ogni tri. 


Mezza. Népensbe. 
NEPITELLA , £. f. Erba odorifera, e d' acuto fa- 
vergta fra le cefaliche , e fomigliane 
nta. Calament cu Calomentbe , ; 
NEPITELLO, e NIPITELLO , f. m, Orlo propria. 
smente della palpebra dell'occhio. Le Serd drs piu 
ner 
PANE PIÙ NÈ MENO, Pofo avverbialm, vale Per 
jon diverfamente . A point mommse ; ni 


m. e fem. Si dice al figlivolo del 
fratelio , come pure a quello della forella , e anche 

















Nequizia , ini. 
Inigniro , mechan- 


NEQUITÒSO Ch 
bant ; fcélerar ; inigue ; visicua,, 

NEQUIZIA , fi f, Malvagità, fcetferatezaa , ma- 
Nizia , Dicebancete ; malice ; Jocierarefe ; cogui» 
merit. 

NERRÀRE, % a. Percuoter con merba. Dommer 
des coups de merf . _ 

NERRÀTA, 3 f. Salvin, Colpo di nerbo ,-merva- 

. Coup de nerf + 
MRERHO, £ m, Nervo. Nerf. $. Per mer. vale 
Forza, importanza, il migliore. Nerf; force ; le 
Che il nerbo delie genti ha il re in ajuto, 
Ù $. Effer di buon nerbo , Awer buom nerho , 
€ fimili , vagiiono Etfer forte, e gagliardo . Sere 
Smt, robufte  merweux, $. Nerbo, per Corda di fra» 
‘mento. Cerde de borau . $. Nerbo, propriamente 
Quello , di che fi fa ufo, come di frufia per nerba- 
sî. Nerf de bauf. - p h x 

NERBORÌNO , £ m. Dim. di merbo, Perir 


meri. 

Mi RRORDTO, TA, add. Di grofi membri, ed 
eminenti, che dinotano fortezza . MNervenz ; vigco. 
sewx ; vebufle ; fort. SI. Per metafi M legname ra- 
gliato a pepna ragione + è fodo , fernigno, nerbora» 
to, e pelaaste . For, 

È NERBOSAMENTE, ave. Im modo merborofo . 
Wigoureufement ; guec vigmeur. 

NERBÒSO, e NEREORÒSO, SA, add. Che ha 
rom nerbi, merborut@, Nerveuz; gt 0 de éens 


merfs. a 
NERBÙTO, TA, add Che ha nerbi, nerbo. 
fo. Nerveua, $. Ver Forte, Gagliario, V. Nerbo- 
muto. 
NEREGGIAMENTO, f. m. Cr. im Vujezza. Va 
iezza , brunczza , megrore. Noiretur; coulene 


me. 

NERECGIANTE, add, d’ogni g, Che nereggia . 
Moirasre ; brpm siro fur le noir, 

_NEREGGIARE, v. m Tendere 
giare. Tirer fur le moir; paredere neir n 

NEREIDE , f, f. Bus purg. Ninfa abitatrice del 
mare. Nercide . 
MNERETTO, TA, add. 
mezzi . Noir 









L'et 





nexres. 









novit, 

NERÌTA , £ f. Red. Spezie di conchiglia del ge- 
pere dell’ umivalvi . Nérire i = E 

NERO, f. m. e add, L'uno degli eftremi de’ colo. 
sì oppofio al bianco . Neir. $. Nero, vale anche O. 
feuro, fofco . Bir ; Bafsué ; fomabre ; trim ; cicur, 
Pan nero, notte nera, e fimili. $. Veftire a nero, 
vale Veftite a bramo . Porter Je demi! . $. DI neri fi 
dicon quelli, me' quali non fi mangia carne. Yours 
maisre:, $. Angelo nero , vale Demonio, Angemoîr ; 
suse der remebres 4 Is dimen + $, Nero di funmo , ne. 


NER 


ro d'avorio abbruciato , Spezie di tinta mera. Nuir 
de farate ; meir d' iucire, 

NERVATA, f. f. Seguer, Colpo di nerva, nerba- 
ta, sferzata, fruftata . Coup de merf. 

NÈRVEO, EA, add, Di mervo, Nervena; de 


merf. Seto nerveo, fibre nervee. 
NERVETTINO, f, m, fegaer. Dim, di nervetto. 
Très. peri werf. 
NERVETTO , f. m. Dimin. di mervo, 


nerf. 
NERVICCIUÒLO , f. m, Dim, di nervo. Tràs. pe 


sit n 


Perit 


erf 
RVO, f. m. 1 mervi fon parte del corpo dell' 
le, fimili a cordicelle, e fecondo i medici , 
fono i primi Arumenti del fenfo, o del moto, nafcei 
ti dal cervelio , e dalla midolla della fpima , confe- 
resdo a' membri di rutto "l corpo la forza del muo. 
verfi, e del fe Nerf . $. Per fig. La parte pe "l 
tutto, Ove la mal pretefi gervi. Oè il said 
Ses 01; ch il mourot. 6. Elfer di mervo, di. 
qeli dell' EMer forte, e gagliardo , Ésre merv 
vigcurenx , fore, rebufte; avsir de bons merfs, £ 
Far checchelfia di nervo, e com tutti i nervi, e 
mili, dicefi del Porvi ogni ffadio, ogni forza. Tra. 
vaitter de route fa force. $. Nervo, per metafora . 
La forza , l'importanza . Le merf; la force ; l' efen- 
melt, Il danajo è nervo di tutti i mefieri . Il nervo 
dell'età. Lo verdone de J' dre. 

NERVOSISSiIMO, MA, add. Superl, di nervofo , 


FRERVOSITÀ 1 
eRV . : 
NERVOSITÀDE, } fo@. fem. Afratto di nec- 

NERVOSITÀTE; volo. Force; vizuror. 

NERVOSO «SA , add, Nerbofo, pica di hervi. 
Nervene ; pieim de merfi . $. Fig. Parole nervole , 
orazion nervofa , vale Soda , piena di forza. Difeturs 
mervene , picin de force & de iolidisé . 

NERVUTOU, TA, add, Red. Nerboroto , e per 
metat. Gagliardo, robalto , Nerveux ; vissarene ; 
fort ; roburle. 3 

NESCIENTE, add. d'ogni g. Che non fa. Fsno. 
rane ; qui ignore. 

NESCIENTEMENTE, avv. Ignorantemente , per 
ignoranza, Igueramment; par iguerance ; fans le 
Sfavcir. 

NESCIENZA , f. f. Il non fapere, ma fenza col. 
pa. fenorance. 

NÈSCIO, IA, add. Voce Lat. Che non fa, igno- 
rante. Ignorans, $. Fare il nefcio, mado ballo ,, e 
dicefi del Fingere ignoranza, Fairé fe misis, d' igno. 
rant,» 

NÈSPILO, f. m. fawmazg. Nefpolo. V. 

NÈSPOLA, f. f. Frutta nota, che ha îa fe cinque 
noccsoli , e "| fiore a guifadi corona. Nefffe. $. Nc- 
fpola fi dice a certi fonagli fatti a quella fimilitu- 
dine, Grelok ; fammerte qui a la forme d' ume neffie . 
5. Nefpola ; vale anche Picchiata , come dicefi della 
pefta, e della noce. Us fon coup. Dar nefpole . 
Barsre, $. Non mondat nefpole, dicefi d' efter nel 
medefimo srado, o fare H medcimo già detto di un 
altro. N'en favoir pas pins gu' um sure, 

NESPOLINA, f. f. Dimin. di nefpola . Petite 


"str: 
i MESTOLO. £. m. Albero, alc produce la nefpo. 
la. NefRier. 

NESSÙNO , e NISSÙNO , NA, addiett. Wiuno, e 
Neuno , Niuno, e vaie Nè pur uno. S'accompagna 
com negazione , e fi nfa anche fenza, ponendofi co. 
mumemente avanti il verbo , allora ch' è fenza 
negazione , e dopo il verbo, fe la negazione vi s' 
efprime. : me; par mm. NeTuna cola, 
Rie 5. Talora vagliono AI 






























ticella Mai, Senta, No y0 
ri come: C'è egli ftato nei 
qu' un? $. Si ufarono da alcuni nel m 
:0, henchè raramente, dicendofi Nelfuni , e Neflune. 
Quelzues 

NESTAJUÒLA , Lf. Luoso dove fi pongono i frat- 
ti falvarichi per anneltarli. Pepimidre. 

NESTARE, V. eftare, 

NEST®O, f. m, Ramo , o pianta inneft 


icelle negam. 
vena quel 











Gref. 









fe ; ente. $. Per l'inneffamento Mello. Ebre. 
+ NESTORIANISMO, (. m. La ferta,, ed Eresla 
de' Neftoriani . Neffericnifme . 


# NESTORIÀNO, £. m, Eretico fervate di Ne. 
fiorio , che diftingueva ip Dio due perfone , Ne- 


ferien, i 

NETTACESSI, f. m. Voce dell ufo. Colui, che 
metta i celli. Vidangeur. 

NETTAMENTE, aeverb. Com hetteaza, pulita. 
mente. MNerremene, proprement ; blonchimens,. $. 
Per Coftematamente , “imente , puramente , fen> 
za macchia, 0 Alcun vizio. Nessement ; 
purement ; fr i Ancirement, 

NETTAMENTO, £. m. ll nettare. Nessoyemtene ; 
atftriion ; purgatiom , 

NETTAFARRI + f. mi, Segmer. Artefice lavator de* 
panni. Deereifeur, 

NÈTTARE, f, m, colla feconda Allaba breve, Be- 








NET 


vanda degli Iddii , fecagdo gli antichi, e prefo £* 
Medici, Spezie al bevanda si ie Nellar. 

NETTÀRE , v. a. Ripulite, levar via le macs 
chie, le brutture, putgare, tor wia il cattivo dal 
beono. Nersyer ; approprier ; roreber ; curer. Net- 
tar una praga. Bagimer $ abfierzer une piaie . $. DI. 
cefì anche Nettare, per Partisfi con prefiezza. Dée 
guerpir ; s' enfuir. 

NETTÀREO, EA, add. Di nettare. De nefar, 

NETTATIVO, VA, add. Che ha forza di netta» 
re. Purgorif ; dérerfif } qui mésgiè, 

NETTATO, TA, add. Da Nettare. Nérepé, &r. 

NETTATOJO, f. m. Stramento, o armefe con 
che fi netta, Torchon, ou surre chofe propre d né 
toyer. 

NETTATÙRA. f. 6, Purgaturà, W. 

NETTERE, Voce Lar. Comnettere . V. 

NETTEZZA, f. f. Politezza. Nerteré; prspiea 
té, $. Per Purità , lealtà. Poreré ; Maccrité ; invf 


grite. 

NETTISSIMAMENTE, avv. Superl, di mettamene 
te, Très mertement ; erès proprensent p 

NETTISSIMO , MA $ add. Superl, di metto . Tris 
propre ; erès-wer. 

NETTO, TA , add. Palito, fenza macchia, 0 
lordara. Net; prpre i Sins tiche ; fams ordore . € 
Nett buoso, fenza vizio, o magagna, leale 
Net ; pur; bennéte ; imedere. $. Netto , per ifpedì 
per, Vite; prom €. Netto, 
inte da pericolo, 















auvce pressusion, $. Fasla netta, 0 netto, vale Tn. 
Baanar con deftrezza , e fenza pericolo. Tre a 
Broitemene . $. Netto , in forza d'avverb, per Nett: 
mente. V. $, Al netto, dicono i Mercanti di mer 
canzia , 0 altro, e vale Detratti è cali , frcfe, cal» 
tro da detrarfi. fecondo i patti, 0 confuctudini — 
Net ; tous rabartu. $. Dì netto, pofto avverbialm, 
co' werbi Tagliare, portar via, e fimihi, vale Affat= 
to, interamente , e in un tratto, Couper, frasche 
mer; emicver trut-à fait. . 

NEVARE, v. m. Nevicare. Neiger. 

NEVATO, add. RiafreScato colla neve. Rafrafehé 
sauce de la meige cm de la glace. > 

NEVÀJO, fm, S dice, quando egli @ 

* NEVAZIO, nevicato allai. Grandi gie 

NEVAZZO . rité de ncige qui cf rombee 6° 
one fents fois » 

NEVE, {..f. Pioggia rapprefa neli’aria, men fore 
temente della erandine. Neige. $. Aver pifciato în 
più d'una neve, proverbio, e vale effere molto fpes 
rimentato delle cofe del mondo, e «a cMler difficil. 
mente ingamsato: modo ballo. Avtir vw 4e2urovp 
de pars 
ne, detto proverb. perchè 
e la porta via, e la neve l'ingrafa. La 
graife la terre , © les trop grandes piuies ia rene 
dent ferite. $. Tanto bafti la mala vicina, quanto 
la neve marzolina. W, Marzolino. 

NEVICARE, v. n. LI cadere, che fa la neve dal 
cielo . Nriger. , 

NEVICATO, TA, Red. add. Da nevicare, Nei= 


é. 
7 NEVICÒSO, SA, add. Pien di neve, nevofe è 


Neiseux ; picin de neise. 
NEVISCHIA , f. £ TT nevicare in poca quam 
Ur. Bruime ; perire pini 














NEVÌSCHIO, f. m. 


(id 

NEÙNO, e MÒNO, V, Nefono, di” 

NEVO, f. m, Tolera. Neo, macchictta nericeia » 
che nafze matoralmente fopra la pelle, fenza offtla 
alcuna. Turke /ur fa pera 

NEVOSITÀ , NEVOSITÀDE , NEVOSITÀTE » 
f. f. Aftratto di mevofo. Chaire de besuccup dr 
miicei 

NEVÒSO , SA, add, Pien di neve, 0 che deriva 
da neve, o dove fuole far juago tempo la meve. 
Weireux ; picin de neige. . 

NÈ UTI, NÈ PUTI, Ufato quafi a maniera d' 
aggiunto, Non capace di bene nè di male, Qui n° 
ef bon À rien, 












NEUTRALE, add. d'ogni g. Che non fi dichiara 
per alcuma parte , indifferent. Nentre ; libre ; ine 
different ; gui snfe aus Parti » $. Per Nene 


tro, termine di Peemnatice , € dice de' momi, 
che non fono nè ‘mafcolini, nè femminini , Mene 


re. 

NEUTRALITÀ , NEUTRALITÀDE, NEUTRA= 
LITAÀTE, f, f. Affratto di neutrale. Neutraliré . 

NEUTRALMENTE, avv. A maniera di mentro « 
Nevtralemens ; d'une manitre nevtre. 

NEUTRO. TRA, add. Nè l'uno nè |' altro» 
Neurre; indifertat, $. Neutro è anche termine » 
che denota in Gramatica i nomi, che nom fono dt 
genere mafchile, mè femminile. Mentre. $. Neo 
tri, fi dicono anche i verbi, che non fi coftrui» 
fcono nè a manicra attiva, nè a maniera palfiva 4 
e tra queti quelli , che trasferifcone la paffione 
nella perfona operante , fi dicon neutri paffivi . 
Neurre ; des metres paffife . Soa detti anche , Reri- 

CILS . 
"i NEWTONIANISMO , f. m. Seguitamento della 
Biofofa Newtoniana. Newroniami/me . 
$ NEWTONIANO, NA , add. al celo 
Si 


NEZ 


Filofofo Newton. Newtsaien. $. Ta forza di 
Da, piotigiano € feguace del Filofofo Newton. New. 
piniee, GI > 

* NEZZA, fa i Nipote, Nilers iui. 
NIBBIACCIO , £ m. Pegg. di nibbio . Um gres 
milan. $. Nibbiaccio, Fr. Gierd, per Deinonio. 


ato» . 
DeszIO , fi m. Uccello di rapina , che volentieri 
infidia alle galline. Mifam. $. Non poter die come 
il nibbio, mio mio, detto dalla voce, che l'a 
nimal fuora , vale Noa avere, noa federe . 
N' sucir rien. $. Eder nibbio, dicefi d' Uomo fem- 
plice. Éire em misis, un for, um Jourdand . $. Noa 
gira il nibbio giammai, che nom fia preffo una ca- 
rogna , e fi dice di cofe, che per natio non vaa- 
no tra loro difgionte. I/n°y a peios de fumee fsns 


(A 
# NÌCCHIA , £. f. Dicefi comunemente quel voto 
o incavatura , che fa nelle muraglie , 0 alero ad 
effcito di mettervi fatue,, 0 fimili . Nick . Dì 
qui figuratamente dicelì d' alcuna dignità , 0 cari- 
ca, Efere, On ellere micchia adattata per la 
perfona d' alcuno , Ce m'eff pes ume charge penr fon 


des. 

NICCHIAMENTO, f. m. tl nicchiare . Repugnsn” 
ce; mourmnre ; lampernerie» 

NICCHIARE, v. n. propriamente fignifica quel 
tominciari a rammaricare pianamente , che fanno 
le donne gravide, quando comincia ad accoMarfi |" 
ora del partorire, e dicefi anche del femplicemente 
Dolerfi , rammaricarfi. Geémir ; Se pwiaindre ; mur. 
murer . $ Nicchiare figuratam. fi dice anche del 
Moftrar®i di mon effer foddisfatto interamente, 0 
dell'imprendere mal volentieri a far qualche cofa. 
Murmurer ; lamrerner ; branier su manche , co dans 
da manche ; mirguer de la repognance ; domner des 
Armes de micontentement, . Cai 

NICCHIETTA , f. f. Dim, Di nicchia, Petite ni- 


sbe _, 

NÌCCHIO, f. m. Conchiglia, gukio di pelte ma. 
rino, Cogmille. $, Per metaf. La matora della fem. 
mina, ficcome trafportano i Greci a fignificare il 
medefimo la voce xt iste, Lo marare dé la femme, 
Anche i Frangefi dicono, Cogmilie. È 

NICCHIOLINO, £Lm. Dim. di nicchia. Perite co. 


mil te 
I'RICCOLÌNO, (. m. Vee. Dif: Cammeo, gemma 
della fpezie.del fardonico , detta asiche Nichetto , e 
Onice. Onre. 

* NICESSITÀ, NICESSITÀDE, NICESSITÀ. 

E. V. Neceffirà. 

NICHETTO, £ m. Voc. Dif. Niccolino. W. 

+ * NICHILITÀ, NICHILITÀDE , NICHILITÀ» 
TE. f. f. Affratto di nichilo. Le means ; le rien, 

NÌCHILO, f. m. Voce in tutto Latina, Niente 
mulla. Nésoe; rien. Nella mente vuol morate chi 
dal nichilo ti traffe . Celui gui 1° a tire du mésar, 

NICISSITÀ , NICISSITÀDE, NICISSITÀTE, 
NICISTÀ, NICISTADE, NICISTATE, /. f. Ne. 
cellità. Necefiit . 

NICOZIANA, f. f. Soprannome data all’erba , che 
comunemente dicefi Tabacco, e deriva da Gio. Nico. 
zio, che nel 1583, mancò tal erba alla Regina di 
Francia. Niserisne ; tobae. 

NIDÀTA, f. f. Nodiata. V. ; 

NIDIÀCE, adi. d'ogni e. Di nidio, e fl dice di 
uecello tolto del midio, e allevato. Nisir, Uccello 
midiace. Oi'cau mizis. €. Per metaf. vale Sciocco, 
Semplice, babbuallo, Nisis ; impre; for. 

NIDIÀTA , e NIDATA, f. f. Tanti uccelli, o 
altri amimaletti , che faccian mido , quanti mafcon d' 
una covata. Une micbée. 9. Ber fimil. Dicefi di usa 
certa quantità di perfone , 0 di cofe adunaie in na 

mogo. Line michée. 

NIDIFICÀRF, v. n, Far nido. Nieber ; faire fan 

$. Per Anmnidiare , far nel nidio. Comper fer 
3. $. Per fimil, vale Pofarfi, fare, fermar foa 
Panza , abitare, Sc micber quelgue pare, p domen» 
ver sy firer fa demeure. 

NÎDIO, e NIDO, f. m. Quel piccio] covaccico- 
To di diverfe materie farro dagii uccelli , per covar. 
vi dentro le loro uova, e allevarvi i figliuoli. Nid. 
Parlandofi d’uccelli di pred i 
ce anche di quello ll 
malucci, Nid. N 
metaf. Luogo, 0 






































a dove pofarfi. Nid ; 
demeure ; babitazion, G Ndio per fimil 
bello, fi dice il lerto, Le dir. $, Nido farro, gaz- 
zi morta, proverd. e vale Che in queto moa. 
flo, che uno ci fi è bene accomodarn, fi mi 
Miifon bdrie , Je mofere delege. €. EsTer catuiv 
midio, dicefi del Comisciare a effere aftuto , e. mal- 
fin dalla fanciullezza, Ésre safe, mulicieue 
















rai a 
NIDO, f m. Nidio, V. _ 
MIEOOA f. ma. Nesamento, tegazione, il negr- 

re. Refus. 

NIEÎ LARE, v. a. Lavorar di nello. Gad/scher. 

NIELLO, f. m. Lavoro tratteggiato full'oro, € 

full'arzento , Guillorbis. ; 

*NLENTE »-che gli antichi cidfero anche NEEN. 





TE,f.m. Nolla, mon punto, vote, ehe dinota 
Privazione , e Negazione, e fi ufa accompagnata con 
negativa , € fenza . anteponendofi più comunemente 
al verbo, qua ufa fenza la negativa, e 
nendoi quando n'è corredata. Né:ns ; rien. Quan- 
do fl ula per via di domandare , 0 di ricercare, @ 
anche di dubitare , ha feafo affermativo. Rien; 
ucigue chofe. E falutatolo il domandò , fe ecli i 
mise n ioè Alcuna cola. Er 1° arane faiué + 
Sentoit guelgue chofe . Come 
clia vede un giovane niente riguatdevole, ella 1° ac- 
cende delle fue bellezze; cioè Alquanio , alcun po. 
oli; qui 














, cioè Senza moftra. 
le mavindre figne , la 
$. Niente affatto, vale 
i abfstument rien, 
verb. Noa pertanto, 
tottavia , pure. Neso- 


del fuo cruccio nicate mod 
re alcua fegno. Sans don 
micindre margue de comrsu: 
Nulla del tutto, Rien du 
NIENTEDIMANCO, 
NIENTEDIMÈNO, 
moins ; rourefois ; pourtdne ; ecpem 
NIENTEMÈNO, che alcuni des 
anche talora Neentemeno , Nientedì 
moins ; rourefsis ; cependant. $. Per lo teo, che 
Non meno. Riea 
NIENTISS!IMO, 
e vale Niente affarto, 


ie. è 
#6 NIEVO, f. m., Nipote, V. 
NIFFA » NIFFO, NÎFFOLO, e NIFO, f.m. Gri. 


NIGELLA , f. f. Seme del gittajone. V. Git 

NIGHITTOSAMENTE , avv. imeni 
mente , politomefcamente , Pareffrufense 
lamment . 

NIGHITTÒSO . V. Neshittolo . 

+ NIGLIGENTE, Nigligenza, Nigligenzia. V. 
Negligente , Negligeoza. — 

t NIGRIGENTE, Nigrizenza , Voc. ant. V, Ne. 
Bligente, Neglisenza. 

NIGRO. Y, Negro. 

+ NIGR NTE, Nigromantico, Nigromanzla. 
V. Negromante , &c. 

NIMBO. Y. Nembo, + 

NIMBÒSO, OSA, add, Car. Nembofo, procellofo , 
tempeftolo. Oragenx ; comvere de muoget. 

NIMICÀRE, v. € talora 4° ufa anche în fign. 
att. Odlare, perfeguitare , trattar da nimico, Huir; 
dérefter } rfécuter ; evziger cm conemi. 

NIMICATO , TA, add. Da mimicare. Mot ; per 


Seemé . x 
NIMICHÈVOLE , add. d'ogni g. Contrario, ni 
mico. Eamemi ; conrrsire. 
NIMICHEVOLMENTE, avv, Danimico, En em 


memi. a 
NIMICÌSSIMO, MA, add, Sup. di mimico , Très. 


cnnmi. 
NIMICIÌZIA, f. f. f a, conteario d'amici. 
zia. Imirsirié ; Brouille roprure » 

NIMICO, f. m. Nemico, Ranemi ; adverfaire, 
0, CA, add. V, Nemico, 

» V. Nimicizia, 

® NIMISTANZA , Voc. ant. V. Nimicizia. 

* NIMO, woce rimafa ascora prelfo de' Contadi. 
ni, che l'ufano in luogo di Ninno, V, 

NINFA , f. £. Spezie di Deità de' Gentili, oggi i 
noftri Poeti le chiamano le Dame de” paffori quafi 
per fimil. Nimpbe. $. Per Crifalide. Nrmpbe ; chri. 
Salide. $. Far la ninfa , vale Procedere con abiti, 
e colami troppo effemminati . Faire /e damoifcan, 
$. Ninfe, T. Anstomico, Alette pendenti 
dal clitoride. Nempdes . _ 

WINFALE, add. d' ogni g. Attenente a ninfa, De 


rpmphe . 
NINFÈA, fuf, f. Sorta d' erba atquatica , riufre- 
fennte ; ve m'ha di dee fpezie, una produce fiori 
biamchi, e J'altra gialli. Nenufar, 

NINFERNO, f. m. Lo fleffo , che Taferno , detto 
l'uno, e l'altro indifferentemente dagli antichi, L' 
enfer ; les emfers. b 

NINFETTA , f. f. Dim. di ninfa. Petite nrmpte, 
$, Per fimilit. Detto di leggiadra donna . Jorie fem. 
me ; jolie mafrrefe + 

NINFOTOMIA , £ f, T. Chirurgico. Amputazio. 
ne delle ninfe, o det clitoride. Nympsortmie. 

NINNA, f. f. il are. Dodo ; Je dernale des 
enfans . €. Far la ninna nanna, fi dice dell' ufare 
una cantilena per far addormentare i bamhini mel 
culiargli. Bercer an enfant, & ehanter poor le fai 
re endermir. $. Fat la ninna nanca, per fimil. va. 
le Teutennare , barcollare. V. $, Ninna, per Bam. 


bina, Mimma 
NINNARE a. Collare. Berrer en choetant. 
rla ce dello fare irrefoluto tra "l sì, 
. Nicchiare « Barguigner ; ebiporer } dire in 



















o Segmer, Sap. di nicate, 
ien du 0; abfelumene 








































réfolo , incertzin. 
NINNERELLA , f. f. Dim. di ninna. Perise chon- 
Son endormir de ‘ams gu’ cm Fereea 


NIPITELLA , V. Nepitella, 

NIP]ITELLO. V. Nepitello. 

NIFOTE, f, m. Nepote. Mevew. $. Per Emilit, 
Siechè voftr'arte a Dio quafi è mipote, cioè, fecon- 
Fi agi men che inferiore, Wosre art «2 prejgne 

. n 
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® NIPOTÉMO, f. m. Mio nipote. Mue neuro, 

NIPOTINO , f.m. Dim. di porch Petip seven, 

NIPOTÙCCIO, e NIPOTUZZO , £. m. Avviluiva 
di nipote. Perie neven . 

NIQUITÀ , NIQUITÀDE, NIQUITÀTE, f. f. 
Talquità « Imignité . 6. Per Crudeltà, Crusuté dara 
anse è 

NIQUITOSAMENTE, avv. Iniquamente, irata- 
mente. Avec cmpertement ; aver coltre 3 forisufen 


ment. 

NIQUITOSÌSSIMO, MA, add. Sup. dì niquitolo 
Très emporte de eslère FI pira le " 

NIQUITÒSO, OSA , add, Lrato, Eaporré de colt» 
re ; furieua, 

,NISCONDERE. VW. Nafcondere. $. Far a capo 
pifcondere. Y. Capo. a 

NISCONDIGLIO , NISCONDIMENTO , NISCON» 
DI TORE » NISCÒOSO. V. Nafcondiglio , Nafcondik 

|ento . ec, 

NISSÙNO-. V. Nellano. 

NITIDO, DA, add. Voce Lat, Splendido, chiaro g 
lucente. Nes; propre ; luifant ; elair, 

NITORE , f. m. Maresert, Limpidezza , terfezza < 
Netrete ; ctarté è 

NITRENTE, add. d'ogni 3. falvim Che niîtrie 
fee, anmirrente , ringhiofo . Hem È 

NITRIRE, v. n. A i 

NITRITO, (. m. Il +» Hennifen 
ment. 

NITRITÒRE, f. m. T. de' Cavallerizzi .. Din 
cefi di quel cavallo, che fovente annitrifie. Rraiis 


low . : 

NITRO, f, m. Spezie di fale, che fi elrae da 
diverfe cole, come dalla terra, da’ calcinacti , dalle 
Balle, e dalle polveri delle caverne , de'cimiter 
fimili. Dicefi anche Salnîtro. Nitra ; fa/pesr. 

NITRUSISSIMO, MA , add, Super, di ni 
Tres-mitrena . 

+ NITROSITÀ, MitroGitade, Nitrofitate, £ f. 
ASTRO di mitrofo, La guajité & ia favem da 

USI 

NITRÒSO , SA , add. Che tenga del nitro, 0 ab 
bia qualità di nitro. Nisrene, 

NITTICORACE, fm, Car, Uccello notturno, da 
alcuni appellato Corvo notturno, € da altri creduto 
Îl Gufo, 0 l'Ufupa. v. 

NIÙNO. V. NESSUNO. 

No, Avverbio di negazione, contrario di St, la 
fico , che Non: fi nfa talora colla corrifpondenza 
efprelfa di ST fuo contrario , talora fl colmifce com 
maniera , che benchè non abbia efpreffo il ST, wi s' 
intende, e vi fe ne contiene la fora, Nom. & 
Quando la negazione 5" ha da porre due volte in um 
medefimo ragionare , fempre una d'elfle è No, 0 fi 
anteponga, 0 fi Ra. Non, $-No, talora È 
ufa a maniera di nome , coll'articolo avanti, e ta- 
lora anche fenza l'articolo, come: Tanto vale if © 
mio no, quanto il fuo st. Fam evi me vans pss pius 
igue mon mon. Il sì e no, Le cui & /e nom. 
$. Dir di no, vale Negare. Dire mao ; refufer, ca 


stier 

NÒSILE , add. d'ogni g. Che ha avato vintà jo 
ricchezza ne' funi antichi : di chia iltutre 
fchiatta , Noble. €. Per Una certa fimilit. în coa-, 
feguenza fi dice di tutte le cole ragguardevoli, e 
degne. Noble ; fuperbe ; figmaté ; qénerewx ; mtigna= 
nime ; illuffre; remargussle. $. Talora s' ala in 
forza di futantivo , e vale Perfona nobile. Un mobile. 

NOBILEMENTE, V, Nobilmente. 

* NOBILEZZA, V. Nobiltà, 

NOBILISSIMAMENTE, avv, Sup. di mobilmena 
te. Treionobiement , ce, 

sonizisscto » MA, add. Sup. di nobile. Trése 
mobile, La 

NOBILITÀ , NOBILITÀDE, NOBILITÀTE, f. 
f. V. Nobiltà, " 

+ NOBILITANTE, add, d'ogni g. Che nobilita 
Qui enmobir . 

NOBILITÀRE, v. a. Far mobile, Anodlir; con 
mo&rir, 6. S'afa anche al neut. e a. pal. per dino» 
tare Îl follevate, che altet fa di fe fiero, con di. 
galtà confpicue , 0 com azioni nobili. Se rendre il. 

re 

NOBILITÀTO, TA, add. Da mobilitare. dosbli s 


e. 
NOBILITATÒRE, v. m. Che mobilita, Celui guò 


LA 
NOBILMENTE, avv. Alla nobile, fplendidamene 
te, gentrofamente”, cavallereftamente . Nablemcae Hi 
covalieremena ; rossiement ; liberaterneni ; penereu= 
Siment ; d'une manitre noble & géncrenfe 3 fupé= 















ricurement 2 grandemseni ; aver grandent . 
NOBILTÀ, f È. Chiarezza, e folendore 
NOBILTADE, antiesto nelle famiglie per 
NOBILTATE 


. ricchezza , e per dignità, Nes 
beffe è fpiendeur; iufire ; nensiiboramerie, ,$. Pet 
Bontà, generofità. Nobiefe de carur , 00 d' ame 
banté ; ginerofità ; mscmanimité ; gramdene d sme 7 
liberalità , $. Per fimil. L'eccellenza di qualfivoglia 
cola. Nobiefe , excellence de guoi que ce foit. $. 
Per Unione, 0 univerfità di nobili, Ls nasiefe + 

* NÒROLE . V. Nobile. l - 

NOCCA , £. f, Congiuntura delle dita delle masi , 
e de' piedi. Jeinture des deigrs des mazios & des 
piedi ; malicele, 06 
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NOCCHIÈRE , e NOCCHIÈRO, f, m. Governato» 
pe deila save. Pilore ; Nantonmiet 

NOCCHIEROSO, W. Nocchiorofo. 

NQOCHIERÙTO, V, Nocchioruto . 

NOCCHIO , f. m, Quella parte più dura del fuffo 
dell'albero , indutita , e gonfiata per la pullulazion 
de' rami. Narud d'arbre. 5. Noccbi fi dicono anco. 
sacerti quafi ofTerelli, che fi generano nelle fruite, 
e che le rendono in quella parte più dure, e inca 
pi.cevolìi a mangiare, Durillons. “ 

NOCCHIOLÙTO, V. Nocchioruto , 

NOCCHIORÒSO, e NOCCHIEROSO , OSA , add. 
Pien di mocchi. Neuenx ; pirim de mandi, 

NOCCHIORÙTO, TA, ‘{ add. Nocchieruto , pien 

NOCCHIÒSO , OSA , di mocchj, Noucwx ; 

in de mandi, A 

NOCCIOLETTO, % fut. m. Dim. di mocciolo. 

NUCCIOLINO, Perit nepau, 

NOCCIOLO, fm. Ofo, che fi genera nelle frut- 
te, come pefthe , fafine, ulive, ciriegie, e fimili, 
dentro al quale fi conferva l'anima, onde ne nafce 
3’ albero. Norsu de fruit. G. Per Vimacciuslo, Pe- 
Bin. $. Fer Eutit, Si potrebbe muovere il fun noe 
cicio , cioè l'anima di dentro, L'eerr. 6. E due 
moime in un nocciolo, fi dice di due, che fieno in 
erinfcchiMmi amici, e come altrimenti fi dice, Una 
cola fieha. Les deux duiers de la resin. $. Dicefi 
anche: Tunonvali una man di noccioli, a un dap. 
poco, e che non è buono a niente, che anche fi di 
«e, Non fapere »ccozzare in un ammo, 0 fimili, tre 
mani di noccioli, Tu m' es don d rien, sn ne venr 
p25 deux liards, 4. Per fotta di malore, che vie 
me alla sola . Giandes. $. Noccioli, fi dice anche 
@ nna forta di giuoco fanciclieico . Sorte de jeu d' 


OLIO 

NOCCIOLÙTO, TA , add. Che ba mocciolo, Rei 
a un noyan, 

NOCCIUÒLA , f. f. Sorta di picciola noce d' un 
albero alfai comune, che è detto Noccicolo. Noi- 
Sette } cveline. 

_NOCCIUÒLO , T. m. Aibero, che produce le noe» 
ciuole. Noifetier ; condrier , cu condre. $. Noccino. 
lo è anche il nome d'una forta di pefce carmilagi 
neo della fpezie de'cani, e talvolta è così grande 4 
che arriva col foo pefo alle trecento libbi Fipece 

chien de mer, anguel on a donné ie nim d' E- 




































Ca 

NOCE, f. m, Albero noto, che produce un frot- 
to, che pur fi chiama noce, ed allora è f. £, Que- 
fio è chiufo in ua gufcio duro, e legnofo , Îl quala 
Nuando è verde, trovafi involto ia un altro guf:io , 
che è detto mallo. L' albero fi dice in Francele 4 
Moser, e "l frotto, Neige, 6. Noce per fimil. fi dice 
anche del aufcio d° altri frotti, 0 femi. Noix ; co 
gue. Noce della terra. Terre nea. Noce di gal 
Noix de salle. $. Noce, per Quella parte della ba- 
defra, dove s'appicca la corda , quando fi carica . 
Niix. Onde La corda è in fulla noce, o fimili , pro 
verb. Emile a quello, Ertere alla porta co' fu, c fi 
Aice di cola) Che fia in procinto, € vicinifima ad 
accadere. L' ars eft bindé, $. Noce, dicxfi ancora 
a Quell’afo, che ‘punta in fuori dall'elremità io» 
feriore dell'oto cella hbia. Cievilie da picd ; mal 
déole . $. Una Rose fola non fuona in un facto , pro 
verbio , e vale, che Un folo non prò condurre a fi- 
ne quel fatto, che bu bifogno di molti. Um feul ne 
Sudir pas. $, Aver manziato noci, diceft di Quelli, 
che dicon valor 












car n 
$. Mangiar le noci col mallo, V. Mallo . $. 
in ful noce, dice” di coloro, che remendo di 
non eMfer prefi per debito, 0 per altra paura, non 
ardifiuao ufcire, e paffesgiar l'ammattonato . Se 
venir csebé , & ne point parcire , crainie d' fare 
per dn pour dertes , cu pour guelgu' autre 

0. 

NOCELLA, Î, f. Lo fleffo, che noceivola chia» 
mata così în alcurri luoghi di Tolcana. Moifiste . 
$. Nocella per fimil. fi dice anche Quel!a pane del. 
Ve fette , © fimili, cve fi collezano i bracci. (dure. 
mitre de compas, $. Parlandofi d'Una fpcaie di pai- 
Ta pofta in mevo, che rende mobile ver rutti i verfi 
un qualche Frumento meccanice. Grease + 

NUCEMOSCADA , /, £ Frutto aromatico fimile 
di forma alla nollra noce, forto il mallo del quale 
f ritrova un fecondo gafcio, 0 mallo retato, che è 
tl Macis. Noix mufeade 3 c anche Semplicemente , 
Mujfcade, 

_NOCENTE, add. d'ogni g. Che nuoce, nocivo, 
Neifble ; permicicua ; damgercun, G. Per Colpevole, 
Criminel ; conpabie. 

NOCENTINO, f. mm. Muim. Raraazo allevato 
neilo (pedale derl' Innoccati . Enfinr sronvi. 

NUCENTIssiMO, MA, add. Scperl. di nocente » 
Tris. nnifible ; MEV . 











INGCENZA, L £ Contrario di Innocenza , 
NOCÈNZIA . Colpa, ertore , Fante ; peo 
ché - erreme ; crime + 
NOCERE, v, a, Lo flefo, che Nuocere i tina for. 
fe da' migliori ferittori ufato in alcune fue partico 
deri voci , € nca in tulle, come nocia, moccile . 
mire, 
NOCÈVOLE , add. d'ogni g. Arto a ruoce 
4) nocivo. Nwifibie ; GONIuaire ; permisioua j tod» 
» 


-NOC 


NOCEVOLÎSSIMO, MA, add. Sup. di notevole. 
Tris-muifile We. * da 

NOCEVOLMENTE , avv. Com danno, con nocu= 
mento, Pernicienfement ; d'une manie: muifble, 

NOCIMENTO, {, m. Il nuocere, male, dan 
no, Mai; dommage. 1 Leg fi dicon anche , Noi 


Sante » 

NOCÌNO, NA, add. Da noce. De nei, $. Lin 
sua nocina , vale Atta a dir male, Mautsife (otte 
gue ; lanrue de vipére, 

NOCITÀVO, IVA , add, Nocivo.‘ V. 

NOCITORE, +. m. Che suosc, che fa danno, 0 
male. Qni mmie ; gui fait du mai, 

NOCIVAMENTE, avw. Nocevolmente. V. 

NUCIVISSIMO, MA, add. Superl. di nocivo . 
Tres-muifible ; ards permiciene , 

NOC + VA , add. Che fa danno, che nuoce . 
Nwifble ; permicieux ; contraire ; dommagcabie + 

NUCUMENTO, f. m. Nocimento, ma mocumen- 
to è più in ufo, Demmage ; mal; sort, 

NOCUMENTÙCCIO , f. ‘m. Dim, di nocumento . 
Petit dommage. 

NODELLO, f. m. Congiuntura, che attacca le 
gambe ai piedi, e Je braccia alle mani, Joiorare ; 
emterture , $. Fer Nodo, interrompimento di alcune 
piante, canne , ec. Naad. . è 

NUDERÒSO , OSA , Hi add, Picno di nodi , o 

NODERDTO, UTA, $ mocchi . Nousux ; gui 
a des norods, , 

NuDiInO, f. m. Foce dell'afe. Dicefi d' un cer. 
to lavoro di fera, 0 fimil materia , che fanno îe 
donne , annodandolo in più duoghi , per guarnizione 
di veli, crele , cc. Des mamds. 

NODO , f. m. Legamento, c aggruppamento delle 
cofe arrendevo.i in fe medefime , come Naitro , fu- 
me, © fimili. MNarud; /acs; alliement. $. 1 nodi 
dalla diverla maniera di fargli , prendono diverfe de. 
nominazioni ; onde fi dice Nodo di Salomone , nodo 
fn ful dito, nodo del vomero, nodo a piè d' uccel- 
lino, che è il meno artificiofo, € il più agevole a 
farli, Nornd donble ; nocud fimpie, &c, Nodo fc 
fojo, e nodo corfojo, Naud coulint. €. Nodo, fg 
Legame, cofa, che affringa, e leghi alteui. Licn; 
neud. Nodo maritale. Nond du morisse. $. No. 
di, fi dice anche alle congiunture delle dita delle 
mani, e de’ piedi, che più propriamente diconfi 
Nocche. Nardis; arsieler; jcintures. $. E nodo 
del gollo, alla congiuntura del capo col collo. Le 
naud du cu, $. Far nodo nella gola, dicefi del 
Fermarvifi materia . S" engerger, $. E figur. fi dice 
del fuccodere finiframente alcuna cola, da cui fi 
fperava gran vanraggio . Le moreesu lui ef refte 
dans la gorge. $. Nodo di vento, dicefi a turbine. 
Toorbillom de venr, $. Nodo, per Nocchio. Nod 
d'arbre . $. Nodi, fi dicono anche quegli intesrom. 
pimenti , che fono in alcune piante , come nelle 
c mella paglia , ed anche fi dicono Nasi , 
q ferefcenze , che interrompono i tralci delle 
viti. Noruds. $. Nodo, fiur. per Iflrozzamentò . 
Étrangiement. $. Venire il nodo al pettine. V. Per 
tine. 

NUDORÒSO , add. V. Moverol. 

NODOSITÀ , NODOSITÀDE , NODOSITÀTE,, £ 
f. La durcaza del legno, ch'è intorno al nodo. 
N duritlone du Bcis + ì 

NODÙSO, SA, add. Pien di nodi, mocchiofo , 
Nonewx ; plein de ewuds. 

1 NODRIBILE, add. d'ogni 3, Che può nodritfi, 
Ro" en peur mewrrit ; meurrifable , 

NODRÌCE, f. f. Tag. Nutrice. Nomrict + 

NODRIMENTO, f. m, Nutrimeato , il mutri. 
re, Nusrition ; mowsriture. $. Per Ammaclramen- 


to, V. 
_NODRÌRE, v. a, Lo Pello che nutrire, Near 


rin. 

NODRÌTO, TA, add. Da nodrire. Neurri. —_ 

NUDRITORE, Verb. n, Che nodrifce , Nomrri- 
sier; gui momrrit, À 
NODRITORA , f. f, Ammaeflramento , € intto- 
ine i, el'allevare , e " outrite. 
infirulion. €. Per Nuirimento, Nourri» 
prov, Nodritura patfa natur. e vale 
omini per lo più diventano migliori per lo 
amento , e per lo Gudio, che per natura + 
ure pale mature, 

NOI , Voce cel maggior numero del pronome 10 
nici cafo retto , e negli obliqui di tutti 1 due gene» 
ri. Talora per la rima G fersifle Nui. Nons. S. Ta 
fora, e fpezialmente in parlando, 0 feriveado 1 sian 
perfomaggi ufan Noi pier [0 ffelfo che lo, «offumato 
pur da’ Latini . Nous; mei. 6. Talora fi adopera nel 
terzo cafo , c fconza il fegnacalo. Per grazia , fa moi 
grazia, De grace i fuitcs nomi grace + 

NOJA , Cf. Increfcimento , faflidio , molefiia . 
Ennui; jupplice ; mal aifc; gene ; peive d' e/br 
contraiate fachenfa; crar violent. $, Kecarli a no 
ja, avere a noja, recarli in fuflidio, in rimercfci. 
mento, ja odio, Se ciplalre de... erre ennusò 
de +». $. Per Ingiuria di parole. Imjurer; faesijci; 
parcles ontractan $. Dar moja alia nosa $ dice 
dell' Eflere alla oto. Etre fort ennupant ; «/- 
Jemmer. €. Venire a noia, Comernciare a maufeare, 
recar falt faftidiare, mojare, Commeneer è now. 
guri depla (187 , . 

NOJANTE ) add, «'Ogn: gen, Lalvim Che noia a 









































































che arreca moja. Emmuyant ; fatico; imporiun 

NOJARE, v. a. Bar noj:, recar fallidio, En: 
seser è rompre latéte; sracaffer ; Lampiponmer; Lus- 

mer. 

NOJATO , TA, add. Da nojare. Ennusé , &r. 

NOJATRICE, Verb, f Suivin. Che nnt Etog- 
seufe ; fachenfe . 

NOJÈVOLE, add, d'ogni g. Che moja, riacre. 
fcevole , fazievole, faflidiofo , importuno, Fang. 
pani; tannane, 

NOJOSAMENTE, avverb, Con noja . Ernuyeu 


Sement . di 
__ NOJOSISSIMO, MA, add Scperl. di nojofo. 
Tris-innuscua, We. 

NOJOSO , SA , add. Faftidiofo, molefo. Eenu- 
peux; fdcheux ; choguanr ; accabiane ; sanmana ; sti. 
Pe; tuant ; batfabie, 

NOLEGGIARE, v. m. Prender a nolo, come na- 
wi, e finili. Novifer; freter ; affrerer. 

NOLEGGIÀTO , TA, add. Da noleggiare. Affre- 


té, Se. . 

NOLFGGIATÒRE, Verb. m. Segmer. Che molcg= 
gia, che dà a noto, Affreteur. 

NOLEGGIO, f. m. T. Marimarefes. Il noleggia. 
re. Affretement ; nelifement; fret. 

NOLO , f. m. Il paramento del porto delle mer. 
canzie, o d' altre cofe condotte da' mavili: ma fi 
dice anche del pagamento , che fi fa per l' ufo con. 
ceduto d'alcoma cola, Nelis; fret; apporsage; ef- 
frétement ; lewage . . 5 

NOMACCIO, f. m. Pegg. di nome, nome catti. 
vo. Vilaio mm, 

* NOMANZA, V. Rinomanza, 

NOMARE. V. Nominare, 

NOMATAMENTE, Avverb, Nominatamente. V.. 

NOMATO, TA, sdd, Nominato, V. 

NOME, f. m. “Vocabolo , col quale propriamente 
s'appella ciafcana cola. Nem. $. Nome, per fegna , 
cemorto, che fi dd negli eferciti per riconofcerfi. Le 
mor gu' cn downg sus fodars. €. Nome, per Segno 
dato a'foldati per lo comiaciamento della battaglia .. 
Sismal de la Barzilie, 5, Nome, per Fama, Nom ; 
remona ; répurarion ; renommée . $. Nome , pet Vece, 
cambio, parte, come A mio nome, in fue nome + 
e fimilì, 4 mon nem ; è fon nom; aunem; è ri 
tre; en da qualità y en verro de, Ce, €. Nome, 
termine cramaticale , una delle partì dell’Orazio» 
pa » Quella cioè, che ammetre numero, e genere , 

Co 

* NOMÈA , f. f. V. Nominanza. 

NOMENCLATORE, f m. Così eran detti nell” 
antica Roma coloro, i quali, quando fi creavano 
i Magifiratri, rammertavano i momi de’ Cittadini a 
chi non li fapeva. Nomenetsrear. $. Oggi Nomen. 
clatore , per fimitit. fi ufa per Titolo di libri dichia» 
tanti i nomi. Nememelarcur. : . 

NOMENCLATORA , f. f. Salvie. Nominazione s 
ed ordine + 0 ferie di vocaboli . Nomensiarure . 

* NUMIGNOLO, f. m, Soprannome. 

NÒMINA , f. f. Nominazione , O pre 
qualche grido, 0 dignità; e fi dice altresi 
di nominare, 0 proporte chi pela effere alfun= 
10, 0 ammello a ua benefizio, grado , ec. Noming= 




















prion 

NOMINANZA , f. f. Poma, gloria , grida. Noe ; 
reecm ; vegurarion ; vencmmee. 

NOMINARE, v. a. Poste i 
dinner, impofer un nem. $ inare, per AP- 
pellare , 0 chiamar per nome, Nommer ; appeilero 
$. Nominare alcuno pel fco name, vale Dirgli vii. 
lanla. Dire 3 une perfrone pis gue fa mona , dui 
dive des chefes Imjaricujess cutragcantes . G. Nomi= 
nate, per Dar la nomina, cicè Proporre uno per efe 
fere aTuato a qualche orado , 0 dignità, 0 per effer 
ammelfa in qualche luogo. Nomnacr è um éescfice è 
d ame diemiri. 

* NOMINATA , f. f, Verbale, come Andata a 
Tormara, cc. e vale lo Aello che Nominanza, V. 

NOMINATAMENTE, Avv. A nome per nome. 
2 ua0 a uno, Chsewg per fon mene ; un dun. $. 
Per Particolarmente , fpezialmente . Nommgnieni ; 
Spécialemene .. 

NUMINATÌSSIMO, MA, ade 
mato, in fignif.di celebre. Tres ct 


mé 

NOMINATÌvO , f. m. Primo calo del nome, Ne. 
meimarif, : i 

NOMINATO, TA, add. Da nominare. Nomimeé ; 
appelté. $. Per Celcdrato , rinomaro , Ressmme ; ce 
i è È UL 0 A a 
CR AUNTORE , (. mm. Che nomina , che dd il 
nome. Colui gui donne , qui impefe un nem, (A 
Per Colui, che nomina , 0 che ha gius di nominare 
a un beneSzio, grado, 0 fimile , Neminsrcar. 

NOMINAZIÒONE, f. f. Imponimento di nome + 
Il nominare. /mpofirion d'un nom. $. Nomigazio» 
ne, per Nomina , € fius di nominare a un beaci= 
mo, ec. Nominziion, 6, Per Nominanza, V. 

NOMISMA, f, ni, Salvim. Medaglia, mOnera + 
Medsilte + 

NON, Avverbio di negazione , come No. Gli An- 
tichi alcusa volta difero anche None. Ncm, $. Si 
muta Non in Nol, allora che precede a Il prono- 
me, non dicendo Non il polo negare, ma beni , 


Nol posto pesue, Ze me ie peux mier » $ pra 





nome. Nomen: 








Superl. di nomi- 
ne ; sréeeremonge 





_=2 





di negazione 
talora s' afa 
Anzi, e fimilî. Nom fenlement. $, Per Benchè, ma- 
miera e poco ofata, e forfe tronca. Queigue. $, 
Per Non però che. Ce m'efl pis gue ; mor pes gue, 
Ge. $. Dell’ altre fue più particolari diffinzioni + 
vegganfi i Grammatici. $. Non forfe, vale A 
ciocchè non. Afin que me. Non forfe avvenga , 
cc. Afa gu' il n° arrive, Ce. $. Per Che non, 
Que ne. 

NONA , “Pronunziata coll' O frettò, f. f. Nome 
d' uma delle ferte ore canoniche , ed è quella-, che 
fi recita, 0 che fi canta dopo feta . None , 
lo tempo, nel quale ella fi dice, © fi fuona 
i mezzodì. L'bcure de None 
‘ar fe.none, @ fuomat le none, forfe 





















cia, prevenendo, a dire, che mi 
Rioni far quella tal cola, Préveni Igu' Gn par 
der estofes quelque chofe , qu' em s' apper salt gu 
il va neusdemander. $. None, £ f. pl. V. più fotto 
2 fno luogo, 
NONAGENÀRIO , RIA , add. Su/vis, Che ha no. 
vant' anni. Nemsedmaire. 
,NONCORRISPONDENZA , f, f. Saluîm. Contra. 
di Corrifpondenza . Il mon corrifpondere, Dijpro- 


PIONCOVELLE, fm. S. T 
ld om. S. Carter, lett. Nulla 
«tiene. Rien. |’ hi 

NONCURANTE, the anthe fi ferive Non curan- 
te, add.d’ogni g. Sprezzante , che ha noncuranza. 
Nemebslami ; qui méprile. 

NONCURANZA, f. f. Dififima, difprezzo, il non 
calete. Mépris ;-monchalemce. 

NONDIMANCO, 7 Avre:b.Nientedimeno, Nésn. 

"NONDIMENO, mimi; eoutefcit; copendant; 

malgré cola. $. Talora fì ufa interporte alcuna roce 
tra Non, e di meno, come mon però di meno fi ri- 
Chiede la ConfeMone. Nè pertanto di men parlando 
vommi com fer Brunetto. In queflo luogo tanto è la 
Nè, chela Non, $. Le più volte f ufa per una del- 
te particelle corrifpondenti a Benchè, Quantunque, 
Avvegnachè e fimiti, benchè fl adoperi anche, co- 
me fopra fi vede, fenza tal corrifpomdenza . Néan. 
moins cela ; non cbfsnt, malgré cele. 

NONDORMÌRE, f. m. Che nel numero del più 
fi dice I nondormiri , Red. Vigilia moibofa , 4nfo- 
mrie, 

NONE, f. £. p?. "Voce Lat. Si dice ne'mefi di 
Marzo , Maggio io, e Ottobre, il feflo gior. 
mo, e negli alert mefi il quarto giorno dopo le ca- 
Mense» Nomes, $, None, Per Non, modo antico. 
N. Non. 

NONESERCÌZIO , f. m. Salvim 11 non efercita. 
"re, smancanza di efercizio , Défeut, imsngue d'e- 
america + 

NONNA, f. f. Alleg. Verb. fem. di mo, Avo. 
Da. Aîevle ; grand.mere; grand.maman. $. Nosne , 
£ £. pl. Voce dell' ufo, Atnefe da fcaldare i piedi. 
Chaneeliére . 

NONNANNÒME, add. Bue, F, Anonimo, che 
mon ha nome. Ancoyme. 

NONNATURALE, add, d ogni gen. Che anche 
fi ftive Non naturale, termine ufato per lo più 
da' Medici, da”quali fi dice.a fei cofe, che pollo. 
no giovare + e muocere alla fanità, Qui m'e/? pas na 
sore. 

NONNO, f. m. “Avolo. Aîcu! ; grsed.ptre. $. 

onno , dicefi anche per vezzi ad uom vecchio. 
Vicilard > prand.papa. 

NONNULLA, lara Cofa ninna, niente . Riem, $. 
NFarla metà di nonnulla, vale Non far cofa veruna . 
MISONO! NA, ada 

a, NA , add. Nome -numerale Otdinativo 
che vien dopo iù ottavo, Nemvilae . w 

MNONOSTANTECHÈ, Che anche fi fcrive Macca- 
to , avverb. Lo ffeffo che Benchè. Quoigue ; menos. 
pani que ; maieré que, 

NON PER CIÒ , e NON PERCIÒ DI MENO, e 
MON FERO DI MENO. V. Nondimeno. 

MONPERTANTO , avv. Nondimeno. V. 

NON SINE QUARE, Voce Lat. Non fenza cagio- 
ne + è ancora oggi ufitato modo di dire. Pas /ans 
raifon ; pas fans Jujet. - 

NON SO, Maniera, che aggianta a diverfe voci, 
ma unnon fo che di gravità, per Quello , che , qua- 

fi a fitace, che vie più di leggieri via 

















NON . 


tende , di quel che talora s' efprima, poichè fa co 
fa, che in tal. forma fi efpone precifameate, pare 
che tale, € tanta fia, che efprimere non fi porla + 
Je me fais quei. $. Non fo che, uflato in forza di 
aggionto, rale lo ftefo, che Certo, Aicuno. Cer. 
tin ; un quelgu un. $. Dice pure Non fo co- 
me ; Non fo dove, noa fo quando , e fimili, fe ne 
Sais comment ; je ne fois ch; je ma fais quand, 


(23 
“ NÒNUPLO y PLA ;°f. e add. Celi. Nome di pro. 
porzione moltiplice ; e dice quando la masgior gran- 
dezza contiene in fe nove volte la minore, Neuf 











Non ufage. 


m. Prof. Fendi 
Chirurgien qui s' attache 


Cerubco , 
genitali 
muerir des 






Sorta di 
Me 








paleme 


parties de ia fuerarion e $. Dicefi anche di que 
Chinrargo 


che efrac le pierre dalla velcica, ma 





ife + 
+ £. £, Stramento , col quale i Muratori , 
Legnajuoli , e fimili Artefici 





no l'opere loro, che oggi di 
Égquerre. $. Per fimil, Modello, regola, ordine, 
Mode ; régle, 


NORTE, f. m. Red, ditir, Il Settentrione ,-quel. 
Ja parte del mondo , che è oppoRa al Mezzodi. Nord ; 
Seprentriom, . 

NOSCO, Voce crmpofla di Nos, -e Con, e va. 
le Con elfo moi, ed è foluneate del vero. Aver 
ment. 

NOSTRÀLE, add. d'ogni 5. Aggiunto di Cofa di 
nofira Città, 0 Paefe; contrario a Straniero, De mo. 
tre poss. 

NOSTRALMENTE, Avverb. Buomma. ‘A. modo 
noîtro , in guifa noftrale, 4 /a mofe de morre 
pars. 

V'ROSTRANO NA + add. Nofirale-. V, 

NOSTRÌSSIMO, MA, add. Superl. di noftro. Qui 
ch stfolument nérre; qui nous appartiene réclie» 
ment, enticcement . È 

NOSTRO, STRA, Pronome poffeffivo , vale Di 
noi. Nerre. $. Ufato fenza fuft, e coll’ asticolo 
nel fingolare, vale Il nofiro avere, la nofira roba, 
Notre bien; ce qui mons appartiene. ‘$. E nel au- 
mero del più efprime L noftri parenti , i noffri a- 
mici , quelli della noftra fazione . Les mérres ; mos 
zons. 

NOTA, £ £. Ricordo fcritto, Mete; remargne. 
$. Note, T. della Mufica. Quei caratteri, con che 
ì Mufci nétano, € fcrivono le forme de' lor canti. 
Nores de mufigue. $. Note, figuraramente per Vo. 
ci, Merr. $. Nota, Macchia, e bruttura, Note 
d’infamie ; more infomanre, e anche femplicemene 
te, Note; tache, $, Nota , per Annotazione. Nost; 
remargue ; ammetation ; renvoi. $. A chiare note, 
pofto avverb. vale Chiaramente . «C/sirensent ; d de. 
Fomvert . 

NOTÀBILE , f. m. Cofa degna d' cifer “notata. 
Mer ; fentence remmergnabie . $, 1 abili parlan- 








dofi di perfone , vale Le perfone più riguardevoli d’ ] 


uo luogo. Les Norsbies, 
NOTÀBILE, add. d'ogni e. Da effer notato ,-con- 
fiderabile, maravigliofo. Nusable ; confidérabie ; re- 


marguabie . 
t NOTABILEMENTE. V. Notàbilmente . 
NOTABILISSIMAMENTE, avwerb. Superi. di mò. 








tabilmente., in modo Mimo. Très fenfibie 
bott très-clairement ; d' une manibre trèseremare 
quabie à 

NUTABILISSIMO, MA, add. Superl, di motabi. 
le. Tres-motalie, e. 

NOTABILMENTE, avverb. Evidentemente , in 
modo notabile, Clairemens ; fenfiblement ; morzbjè- 
pd + évidemment ; confiderabiement ; remargua- 

ment 

NOTACCENTO, f. mi, Brcmmote. Sorta d' inter- 
punzìone , che nota l'accento , Segnaccento. Qui 
RETI Da iferivere 1 ‘Que 

«hm notare , per ifcrivere } Di 
gli, che fcrive , e nota the e gli atti pubbli 
ci. Neraire. $. Dio mi guardi da recipi di medici, 
da cctere di Notaj, e da fpacci d' ufaraj, detto 
proverbiale , perchè quette cofe fogliono per lo più 
colare allai , e apportar icolo. «Diem re garde 
des erdommances des Medecins , des éerirures des No 
saires du commerce des ufuriers. $. Notai, 
birri, emelli, non t'impacciar con ed, Parimea« 
te proverbio. I! me fans pas avoir affaire ni è des 
Nosaires , ni d des Arches. . 

NOTAJUOLO, "] f. m. Dim. di Notaio, e vale 

NOTAJUZZO , Notajo da poche faccende. Il 
fecondo ufafi più comunemente. Petàr Noraire gui 
ma beaucoup d' affaires , Ù 

TAMENTE, V. Notantemente. 

NOTAMENTO, f. m. Il notar nell'acqua. Nage. 

NOTANDO, DA, add. Maur, Notevole, da no. 
tarli , notabile, NetaMe ; remargnable. 

NOTANTE, add. d'ogni gen.» Che. nuota, Lei 
mare. 

NOTANTEMENTE , avwerb.. Natevolmeéate, in 
modo motabile , fpezialmente . Notamomens ; fhecha. 
lement 3 particulierament ; principalement è 




















ine ufaro da-pochi , e quali per difpre-- 
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NOTÀRE, visi. L'agitarfi, che fiano gli soima- 
mali neli’ acqua per andare, e reggert a galla. Nra 
er + $. Per Iftare a galla femplicemente , Nager » 
lotrer fur l'esu, 

RE, v. a Per Ifcrivere, rapprefentare , 
contralegnate. Norer, corer charger um regifire 3 
faire une remargue. $. Per Por nente, confiderare , 
Norer ; remarguer, $, Notare , Fer Tacciare , infa- 
mare, Nater, ou morer d' infumie, $. Notare, da 
nora , pei to, 0 voce, che è il feguitar le note, 
cioè li fegni dei canto. Norer un chans ; chanter par 


marci. 

+ NOTARÌA nf. f. V. Notera, - 

NOTARIATO, f.m. Vareb. L'ufzio del Notaro $- 
Notarist ; tabellismage « 

NOTARLESCO, ESCA , add. Salvim Dî notaro, 
De Netsire. 

NOTARO. v. Noto: A 

NOTATA E » avverb, Notantemente. V. 

NOTÀ. » TA , add. Da notare. Naré, e. 

NOTATÒOJO , f. im. Vekcica pieni d'aria, 
trova ne' pelci. Veficale agrienne des poiffias. 

NOTATORE , v. m. Che nota, Narear. 

NOTATRICE , Car. en, Tag verb, fem. Di notss 
tore. Colej. che nuota. Qui mire. - 

‘NOTATURA., f. f. Notamento , il motare nell’ 
acqua. Nage. si 

NOTERELLA , f. f. Red, Notoletta, annotazione 
mite more } perite angoration . 

e NOTARÎA, £, £. L'arte del Nota» 
charges ofice de Nutaire. 
+ V. Notabile. 

NOTEVOLMENTE, avverb. Con findo da norar= 
fi, notabilmente. INorabiement ; d' use manitre re. 
margaabie + 

+ NOTIFICAGIÒNE. V. Notificazione. 

_NOTIFICAMENTO, £ m. 4l notificare, Notifica 


dim. 
NOTIFICÀRE, v.a. Far moto, Tignifcare. Nori- 
fer ; Agnifier ; faire favoir; snmoncer. 
NUTIFICATÒRE, serbal. m. Che notifica | Ce- 
fui, qui annince , qui fignifie que:gue chofe d queta 


CCA 
È NOTIFICAZIÒNE , f. £ Notificagione, if aotif 
care, Nosifearion ; Significativa . 

NOTÌSSIMO, MA , add. Superl. di ento, Trise 
comu, 

NOTÌZIA, f. f. H conokcere . Netice ; avis; con. 
moifianee ; indicariom. S. Dar motizia , vale Avrere 
tire, dar avvifo, Avifer; mander ; donger evis ew 
commeifsnce ; faire favoir quelgue chofe. $. Notizia 
prima , Vers. per Principio, alfioma. Arion: ; 
principe + n: 

NOTIZIETTA, f. f. Magat, Dim. di notizia, co. 
gnizioncella . Perir avis. 

NOTO, f. m. Vento meridionale . Aarzet ; vent* 
da midi ; veni da fud , vu meridionali, 




















c NOTO , TA, addiett. -Manifeto , conofciuto, 
‘Corno. 
OLA , e Lf. Piccoia tpnotazione. Perite 
NOTULA » more } perite remargne } perite 40 
"motarion . 


NOTOLETTA , £ £. Dim, di motola, Tràs.petite 
mote ; erèr petite amnoration. 

NOTOMÎA , f. f. Anatomia. Mastomie, Y. Far 
notomia d'una cola, vate Confideraria minutamen= 
te. Amutomifer; ou fruire l'omsromie dune cho- 
Sen cen craminer vontes ier parsier em detzit. $, 
Far notomla, dicefi-altrest del Tagliare altrui ia 
minotifime parti . Ma:ber, conper gue/gu' om per 


LUIZ 

NOTOMISTA , £. m. Colui , che efercita la noto» 
mia. Anaremifle . 

NOTOMIZZARE, v. a, Far notomla, Agsiomi» 
Ser ; difeguer. -$. Notomizzare una fioria, un ci, 
fcorfa , o Simile, vale Confiderario attentamente . 
sMnaromifer, amsipfer, faire l anssomie d'une bi. 
Peire , d' um Viferurs, &r. 

NQOTONI: TO, TA, add Da motomizzare. © 
Dif i ansromifé, 

NOTORIAMENTE , avverb, Maunifellamente , pub- 
‘blicamente. Norcirement ; évifemmens ; pubtigue. 
mene; manifeffement } em ritre d'oBre. 

NOTORIETÀ sf. f, Pore dell ufo. Afratto di Na+ 


torio. Nossricté. 
Pubblico, ‘manifelo . 





NOTORIO, RIA, add. 
Noroire ; évident ; manifefte ; connu de tour le 


monde. _. 
* NOTOSO, SA, add. Che ha nota, macchiato + 
Taché ; fowillé, 7 
t NOTRICAMENTO, V. Nutricamento. 
'NOTRICANTE , add. d' Ù x. Tratt, gov, fonts 





Che notrica , nutriente. Qi arrit 
NOTRICAMENTO, NOTRICARE, V. Nutrica» 
mento , Nutricare. 


MBULO, fm. Polè. Pr. Sonsambulo , co. 
lai, che fano, e addormentato , e perio più di notte, 
forge di letto, cammina , ed efercita varie operazio» 
mi, come folle fvegliato, NePombule ; Sommombule, 

® NOTTÀRE, v, a. Farfi notte, rabbujarîi, Se 
Fain nuit, SoRS 
NOTTATA , {, f. Vore dell'ufo, LO Spazio d'una 
fntiera motte, Nuirée. . 
NOTTE, f. f. Quello fpazio di tempo, chel fole | 
fta fotto l'orizaoate, Nuit, $. Avere, 0 sn la 
da» 
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buona , 0 fa mala notte , vale Pallarla , 0 farla paf- 
Sare altrui in piacere, 0 in travaglio. Avcir, cu 
Mennsr ame bonne tu ume mauvaife nuit. $. E" non 
è aptora andato a letto, chi ha a avere la mala mot- 
te, proverb, che è Um minacciare, e promofficare 
altrui male, N°e/l pas emeore cowhé , gui doir paf- 
fer nane moovaifà muit . È 

NOTTATE PO, Pofto avverbialmente , che 

NOTTETÈMPORE, £ anche fi dice di Nottetena» 
po, nel tempo della morte. De mit; daws de muis ; 
pendant la muit. 

NOTTIVAGO, GA, add, Voce Lat. Che vaga di 
morte. Coureur de nuit. 

NÒTTOLA , f. f. Non è differente dal falifcendo , 
fe non DI malva + che pesare) è di ferri 

ntrola è di legno , ma bene alquanto pi 
Serve al medebmo ufo, Loguer de dei. $. Per Vil. 
pilrello , Chanve-feuris. . 

NOTTOLATA , f. f. Lo fpazio della nette. Noi. 
vie. $. Avere und buona, 0 una cattiva tolata, 
Wale Pallare la motte com buosa, 0 com rca ventura. 
LMucir ne bonne co une mauvalfe Mait , 6 

NOTTOLÌNA , f. f. Dim. di Nottola. Petir 

NOTTOLINO , f. m Iaguer, $. Per finnil. , e 
Fn ifcherzo il Gorzozanie . V. i 

NÒTTOLO, f. m. Vifpiftrello, Chamue-/caris . 

NOTTOLONE, f. m. Sì dice di chi fa fue fac» 
Kende, 0 va attorno in tempo di notte, Courcur de 


moir. 

NOTTURLÀBIO, f. m. T. Marematieo . Stru- 
mento, com coi in quallivoglia ora della motte fi 
più trovare l'altezza della Mella polare . Nofar 
dabe . 

NOTTURNO , NA , add. Di notte, che appar: 
Riene a notte, Noffurne. $. Per Una parte del 
mattutino , compofta d' un certo mumero di falmi, 
wi tre lezioni , ec. che fi canta in Chiefa in tempo 
è notte, 0 che fi recita pell'uffizio divino, No. 

urne + 

NÒTULA , £ f. V. Notola. . 

+ NOVA, f. f. Spezie di piccolo flauto, del qua- 
Te fervonfi gli OllandeG per la pefca delle aringhe. 
N 


leone . 

NOVÀLE, add. d' ogni g. Aggiunto di quel cama- 

so che de’ due an destre, 0 de quattro, 0 
le 
ebè 








o 
‘ 
Cingoe , 0 farfe de' fett' anni l'uno fi ripofa. Ja- 
UA 

NOVAMENTE, avwcerb. Nuovamente . V. 

NOVANTA, add. Nome mumerale, <hc comprende 
move volte il dieci, Nomsnre, E più comonemente fi 
dice, Quarrg-vinge-dix , 

NOVANTENA, f. f. Quantità numerata, che ar- 
riva al numero di novanta, come decisa , dozzina, 
Quarantena . Nonsate. 

NOVANTÈSIMO, Ma, add. Nome mumerale or. 
dinativo, l'ultimo in ordine di novanta . Nemanrià. 
par, € più comunemente Quarre-viner-dizidme + 

* NOVARE, v. a. Far nuovamente, rinnovare. 
Aunover, cu renomrelior, 

* NOVASTRO, STRA, add. Nuovo. V. 

NOVATORE, f. m. Promuovitore di nuove cole, 
ma fi prende in cattiva pa:te. Novarcar, 

NOVE, f. m. Nome numerale , che fegue imme. 
Ciatamente dopo l'otto. Neuf; Je mombre de neuf. 

NOVECENTO, f. m. Nome mumerale , che com. 
prende nove volte il cento. Neuf cens. 

NOVELLA , fuft. f. Narrazion favolofa, favola. 
Cense ; fabie ; nouvelle ; biftoricnte ; goguestes ; pro- 
pos serene, $, Per Difcorfo, e talora chiacchiera 
mento fenza pro, c conclufione. Cemres; formerres; 
elifcours friveles. $. Per Aveifo, il sane dicefi anche 
INuova. Nonvelle ; avis. $. Per Ambalciata. V. $. 
Novella, per Ja natora della donna. La marwre de 
da femme» $. Mettere in novelle , vale Burlare, De- 
xidere, V. 

NOVELLACEIA, £. f. Peggiorat. di novella. No- 















wella cattiva» Mauwaife nouvelle ; memvelles de la . 


(MICA 
NOVELLAMENTE, avverb. Di novello , di nuo- 
wo, di frefco. MNowwellement; récemment; depuis 


peo. 

NOVELLÀRE, v. n. Raccontar novelle, Faîre 
des contes. $. Novellare , v. a. Contare, o.raccon. 
gate ferplicemente. Narrer ; racomrer ; comter. $. 
Per Chiacchierare , dir male. Badili defer ; ca- 
guerer; médire. $. Novellare, n. p Lai 
varfi. Se remcuneller. Quando la luna è in fal no- 
vellare, 

NOVELLÀTA , £. f. Raccontimente di più cofe, 
<he l'uomo non ne creda alcuna vera. Comre ; fa- 
die ; conte de ma mire i" cie ; conte borgne + 

NOVELLATÒRE, f. m. Raccontator di novelle . 
Conrcur; è per lo più, Comgeur de fagotr ; conteur 
we fables , 

NOVELLETTA, faft. £ Dim. di novella. Conre a- 


muffin. 

NOVELLIÈRA , Chissr, Verbal. fema, di Nove) 
Fiere, Conrenfe de de fornertes. 
NOVELLIÈ RE, . Colui , che racconta le 
NOVELLIÉRO, welle , novellatore , Nouue/ 












s î del quali ne può sure sele: 
o, e mala foddi one, LI per, $. Per el 
bi Ambalciadore, V, di 


:NOV 
KOVELLÎNA , £ £. Sorta di tadice boosa a man» 


Riare. Racine mamger i 

+ NOVELLINITÀ , foft. £. Aftratto di notellino, 
Nouvesuté . . 2 

NOVELLINO , INA, add. Nuovo, da paco tem. 

in qoà. Tom mouveau ; reur frais ; récent, 

NOVELLISSIMO, MA, add. Superi, di novello, 
Tres-mouvesu ; mmes-récent. 

NOVELLISTA , f. m. Vale, Tr, Novelliete \ colnì 
che fcrive movelle, e anche che fila falle movelle. 
Noovellifle ; pavetre . 

NOVELLIZIA , fo. f. Primizia, dicefi propria. 
mente de' fiori , e de' frutti, che alquanto 








NOVELLO, LA, add. Nuovo. Neuveso. $. No- 
vello , Bore, Per Giovane, pià giovane. Jenar. $. 
Novello , Crefe. Si dice anche de’ buoi di terza età. 
Tauresu. $. Vendere, 0 comperare a novello, quel 
che oggi dicefi vendere, 0 comperare in erba , che 
è rifcuotere, e pagare Ja valuta del frmtto avanti «che 
e' fia maturo. Nendre cm sebeter em derbe, 

NOVELLOZZA , f. f. Novella ridicola, Conte piai- 
Jont_, amufane ; biforierre . 

NOVELLUCCIA è 7 f. f. Dim. di novella. Perire 

NOVELLUZZA, Sable ; petir conte 

NOVEMBRE , f. m. I} nono mefe dell’ anno, fe- 
condo gli Affrologi, e l'undecimo dell'anno volga- 
re. Nopembre. 

NOVENA , f. fi Voce dell''ufs. Lo fpazio di nove 
giorni confecutivi, in cni fi pratica qualche partico. 
lar ovenda - Newoaine . 








NOVERÀRE. V. Annoverare. 

NOVER « TA + add, Da moverare. Comoptf. 
NOVERATORE, f. m. Che novera. Qui conspre. 
NOVERATRICE , Femm. di Norcratore , Qui 


compre . 

NOVERAZIÒONE, £, £. Il moverarè. Numadrarion ; 
compra ; déimembrement ; caleul. 

NOVERCA, f. f. Voce Lat. Matrigaa. V. 

N ERO, V, Numero. 

NOVESIMO , MA, add. Name mumerale ordinati. 
vo di nove. Neuvidee,. 

NOVILUNIO , £ m, Voce Lat. Il tempo della lu 
na nuova, Mouvelie fune. 

NOVÌSSIME , avr. Vareb, Ultimamente , nell” ul 
î in quel ultimo, Dermieremens $ cn dermier 


É + 

t NOVISSIMO, f. m. Si dice alle quattro efre. 
me cofe che accadono all'uomo. Cioè : la morte, il 
giudizio, l'inferno, el paradifo. Les guarre fis 
de |’ homme. 

NOVISSIMO, MA, add. Sup. di nuovo. Trés 
moovesa ; irta. meuf. $. Por Ultimo. Lo dernier de 
Soa. 





NOVITÀ, foît. £. Aftratto di nuovo, co. 
NOVITÀDE, fa muova, infolita , 0 che av. 
NOVITATE, viene improvvifamente . Now- 


veauté h 

NOVÌZIA , f. £. Colei, che fa il foo noviziato in 
un Momaftero. Novice. $. Novizia, per fimil. No. 
vella fpofa. H mcuvelle marite . 

* NOVIZIATICO, f, m. Luogo, dove i Fra. 

NOVIZIATO, ti tengono È novizi , el 
tempo , nel quale fi è navizio. Noviriar, 

NOVIZIO, fu, m. Chi novellamcate è entrato in 
Religione. WSoviee, 

NOVIZIO , ZIA , add. Soro, e noovo nell' eferci. 
zio, ch'e" prende a fare. Noviec; mouvesu; pen 
esperimenti. 

NOVIZIONE , £. f. Segm. amins. Nozione , concet. 
to della mente, immagine, per cui nella mente al- 
icuna cofa è rapprefentata . Notice. 

NOVIZZO , Car. Less, Novizio. V. 

NOVO, VA, add. Nuovo, Ufato così talor 
Poeti. Nouvssn ; wenf , 

, NOZIONE a f. f. Voc. Lat, Cognizione particolare 
d’alcuna cofa, Noriom , connoifance , idce gu” on a 
de quelgue chofe » < 

OZZE , l. £. Matrimonio, maritaggio. Méees; 
mariare . $. Per Conviti, che fi fanno nelle folen. 
nità degli fpofalizi. Néces s repar de méres. $. Anm- 
dare a nozze, diceli del Far cofa di fommo piacere, 
e molto a grado. Ailer gzioment , comme fl cn al 
doit aux ndres, $, Aver più che fare ch'a un paio 
di nozze, prowerbio , e dicefi dell' Effer fuor di mi. 
fara occupato, £ 
rov, che vale Fare fpefe con rifparmio 

‘aire les mBces avec des chsmpignoni Ca) 
avec des figues feebes, Nigmifie , faire de la dépenfe 
avée une reonomie exceffive . 

NOZZERESCO, CA , add. Di mozze, pertinente a 
nozze. Nopgial, A 

NOZZOLINE, £, f, pi. Dim. di mozze, in fignif. 

i Conv Perirs tepar de néces. 

NUBADDENSATOÒRE , (. m. Chisbr. Che addenfa 
le nubi. Qui amaffe les muages 




















volle dichiarare, cioè lafciaro ofcuro, Ce gu' om a 
laife d' obfear , fans en a encore donne dei è- 
slaircilomene 


X NUB 


,NUBIA DNA , £ mm. Se/vim. Che aduna lc nubi, 
adananubi. Qui amafe Jet muaget. 
NUBICALPESTATORE, f. im. Chia3r. Che calpe» 
fia le nubi . Qui foule aux pixds les puages, 
OBILA , f. £ Nuvola. V. Ra, 
RILE, add. d'ogai g. Da marito, matitale, 


©NUBILETTA , faft, £. Dim, di Nubila. V. Nuvee 


NUBILETÀ , fatt. f, Aftratto di mubilofo, 

NUBILITÀDE, fcuremza , òfturità, Okfcari» 

NUBILITÀTE, té d' un temps fombre ; ob- 
Sowrité csafée par les muages. 

NÒÙBILO, LA, add. Voce Lat, Nubilofo . Vi 

NUBI « SA, NUBOLI + add. Ofceird, quali 
Priglio da nuvole, O6/cur; Sombre ; comvert , pieiat 

le mmager, 

NUCA , fuft. f. La parte pofteriore' del collo. La 


tugue. 
NUDAMENTE, avverb. Senza velli, com nodità, 
mu; tout Saos bibite. 6. Per metaf. vale 
Chiaramente tamente. MNotmene ; mianife/le» 
A e one De 
u av are i gn . ipouiller 3. 
er. $. Pet metaf. vale Private, e far vano. Dé- 
poniller,; dénuer ; priver. 
NUDATO, TA + add. di Nudare i Diponi né, ©. 
SEI SSIMO , MA, addiett. Galif, Sup. dl Nudo, 
ome mu, i 

















NUDO, DA , add, Tgnudo. Ni 

diceli di qualungue cola, che fi 

redi , Ornamenti , coperti 
NUDRIMENTO, faft. 









me d'efpérances. 
aSgpriTo» TA, addiett. Da nudrite, MNourri s 
AAA 
NUDRITORE, fof. m. Che mudrifce , e dicefi di 
chi alleva figlivoli. Cruverncor. 
NUDRITÒÙRA, £ f. Nutrituta, V. 
NUGAZIONE, £ £, Parch, Baia, Bagattella, But= 


la, .V 
RUGOLA + NUGOLÀGLIA, NUSOLÀTO » NU- 
GOLETTA , NUGOLETTO, NÙGOLO. V, Nuro. 
la, Nuvolazlia, ec, 
NUGOLONE , f. rm. V. Navolone. 
NUGOLOSITÀ ; Y. Nuvolofità . 
s5A. 








NUGOLI SA , add. Nebilofo, muvolofo. Cime 
vert on plein de muages ; trouble ; fombre . 

NUGOLUZZO . V. Nuvolazzo, 

NUIT. Y. Noi. 

NULLA , f. m. Niente; e come quella ftella par- 
ticella interamente fi regola, nfandofi talora , € co* 
fegni di cafi, e coa prepofizioni, Biew; nésme. 6. 
Ufato ia Sorta di dagiandare , e dubitare. Ricmy 
quelgue chofe . 

NULLA DIMÈNO, avv. Nondi 
cependane; fi «Bce gue; ron 


refte . 

t NULLAPIÒ, Maniera di dire, che fi ula per 
dimotare il fuperlativo di ciò che fi tratta, Rico so- 
detà ; rien an defus, 

+ NULLEZZA , f. £ Voc, ant, Affratto di nulla. 
Le rien ; le vcsor, 

NULLITÀ, NULLITÀDE, NULLITÀTE, £ £. 
Affratto di nullo, Nulied, K 

NULLO, f. m. Nome, e fi adopera come fuft, ia 
fignificato di meffuna perfona. Nut; per/onne. S. 
Talora s' ufa con appoggio d'altro nome in forza d’ 
add. Nw/. $. Per Invalido , di neffun valore. Nuf 5 
imvatide. 4 i 

NUME, e NÒMINE, £, m, Deità. Déité; Db 
LIU 

NUMERÀBILE, add. d' ognî g. Serm, auidf. Che 
fi può numerare. Nemérabie. 

NUMERALE, add, d'ogni g. Di numero, Nu- 


méral. 

t NUMERALMENTE, avv. Ia modo numerale. 
Numériguement . 

NUMERANTE, add. d' ogni g. Varcb, er. Che 
numera , Qei compre. 

NUMERARE, v, a, Annoverare, Nombérer; com. 


(ad) 
PEUMERÀRIO, RIA , add. Volg. Trai Aggiuato 
di valore imaginario delle monete, Numeraire. 

NUMERATIVO, VA, add. Cr. N, Che numera a 
atto a numerate. Nomerigue . 

NUMERÀTO, TA; add. Da mumerare . Nambré 3 


compie. 
NUMERATÒRE, £ m. Che sumera. Nunsera» 


eur. — 
NUMERAZIONE , faft. f. 11 numerate, Noméra- 
Fiom ; compre ; caleni. 
NUMERICAMENTE, avverb, Voce dell ufs.. In 
numerico, numerzimente , Numerignenzone 
NUMERICO, CA, add. Cr. in Unr. Di rumen 
ro, apparrenente a numero, mmerale. Numérigne + 
NUMERO, faî. m, Raccolto di più unicà. Nom. 
6» $. Numero dicefì alle figure aritmetiche 0 d' 
Ab 











= 


NUM 


Abbac. Nombre ; ehifte. 6. Numero , moltitudi- 
me, come un gran numero di co, Nomdre ; guen. 
nité, $. Numero dicefi all'armonta del verlo, e 
della profa, di bel numero, cioè, Ren diflefa, € 
bese ordimata. Nombre ; Baermemie ; cadence ; rby- 


abrne . 

NUMEROSAMENTE , avv. Con buon numero, Em 
grand nombre. 

NUMEROSÎSS'MU, MA, add. Superl. dì numero. 
fo. Tris-nomerenz, $. Per ArmonioGiimo. Trés- 
barmoniens . 

NUMEROSITÀ, faft, fem, Affratto di nu- 

NUMEROSITÀ DE, merofo . Gramd membre ; 

NUMEROSITÀTE, greode quantità. $. Per 
Armonta, (uono. Namére ; barmonie ; eadence. 

NUMEROSO , SA, add, Di molto numero, Nom. 
breux, $. Per Armoniofo, e dicefi di periodo , 0 fi. 
mile Nombroue ; barmonient. 

+ NUMINE, £ m. V. Nume. n 

WUMISMALE , add. d'ogni g. T. de' Nurmra/ifti. 
Aggiunto celle pietre tonde , e Piacciate a guifa di 
moneta. Picrres mumi/mates . 

NUMISMATICO, CA, add. T. degli Antiguarj . 
Appartenente alle medaglie antiche . MNumi/onssi- 


LI 
’ NUMMO, f. m. Voc. Lat. Danajo. V. 

NUMMOLÀRIA, f. f, T. E + Sorta di piano 
ta, che fa le foglie grofferte, e tonde come mone- 
ma Nuramulsire ; berbe aux deus, cu è ceno ma- 

lies. 

NUNCIANTE, add. d'ogni gi talora f. Che 
ancanzia , riferifce , Megager ; ami deur ; celni 
qui amnonce guelgue chefe ; qui porte une ambaf. 


(0 

t NUNCIÀRE, Nuscio. V. Nusziare, Nunzin. 
(NUNCUPATIVO, VA, add. T. de' Legifti. Deno. 
minativo , e dicefi del tefamento, non in carta ef. 

elfo , ma furto a voce. Nunew, uu. 

NÙNZIA , Tag. v. f. di Nunzio, Colei che nan 
zia. MeTurère. 

t NUNZIANTE. V., N: 
NUNZIARE, e NMUN 
Annezcer e 

NUNZIATO * fm. Officio, € dignità del Nun- 
zio , che più comunemente dicefi Nunziata: 
RE. V. Nunziante. 

MUNZIATÙRA, f. f. Officio, e dignità del Nun- 
zio, Nomciasure . 

NÙNZIO, € NONCIO, f. m. Meffazgiere, Am- 
Lafciadore. Megarer ; AmbaFadeur; emvoré , $. 5° 
intende oggidi comunemente per l'ambafciadore del 
Papa. Nonce. $. Fig. Nunzio celefe , dicefi all’ Ar. 
camio Gabriele. Le MegTuger céieffe ; 1° Arebange 

UO 

NUOCERE, r. n. Fat danno, far male, pregiu- 
dicare, ed in alcune delle fue voci comunemente fi 
fa la lettera U . Nuire ; endommager ; bleferi don- 
mer arteinte ; faire du tore on du mai ; porter pré- 
guudice , lefer ; préjudicier ; porter Soramage ; incero- 


(e 

NUÒRA, f. f. Moglie del Figliuolo. Bru, Belle 
fille. $. Dire alla fisliuola perchè la nuora intenda: 
pred: che vale Chi ha a intendere, intenda . 

arrre le chien devans le licm. 

NUUTÀRE, v. a. Andare a muoto, ma meglio 6 
dice notare. Nager. 

NUOTO, f. m. IÌ nuotare. Nure. 

NUOVA, f. f. Novella, avvifo , Notizia, Nouvel. 
de ; avis ; ambafade, 

NUOVAMENTE, avv. Di muovo, di prelente, 

0 fa, Nowvellemene ; récersment ; depnis pro. 

+ NUOVISSIMO, MA, add, fap, di Nuovo, Tss- 
mouvesn , &c. 

NUOVO, OVA, add. Chei Poeti diftro anche no. 
wo . Quel, che è fatto novellamente , di fre'co, non 
più veduto; inufitato , mon adoperato . Nusvtss ; 
meuf. $. Talora vale Moderno, Nenvesm ; meder- 
me . $. Per fimil. vale Semplice , inefperto , mal pra- 
gico, foro. Neuf; fimpie ; fans experience ; gui n° 
eR par experiments. $. Nuovo giorno, e fimili , va- 
De Secvenie, vernente, Le jour d° apri ; le jour 
Suivane, Nuovo anno. La meuvelle annate. €. Nuo. 
vo, aggiunto d' età , vale Giovenile. V. $. Mo- 
Ararfi 0 farli muovo d’ alcuna cola, vale Finger di 
non faperla, mara-/zliarlene. Fire / eromné ; faire 
Semblznr de ne pas faveir guelgue chofe. 6. Giogner 
muovz alcuna cofa, vale Non averla faputa innam. 
i. Fere nounesn, Quefta cofa mi giugne nuova . 
Cela cf 1006 nouvesa pour mei, gen' em Javois rien. 
SY. Nuown pefce. V. Pelce . 

NUOVÒNA , ££ Magat. Voc, feberzevole Acerele. 
di nuova, gran neova. Une srande mouvelle. 

MURO, f. £ Voce Lar. poctica , ulata da Dante, 
Nuora. Bra, 

NUTO,, £. m. fper. Voc, Lat. Censo. V. 

NUTRÌBILE, add, d'ogni gen. Arro a nutrire. 
Novrrifsnr. $. Per Atto a ricever nutrime Qui 
ef propre à crre nourri ; gui pens resevcir la mour 
ripure. 

“NUTRICAMENTO, f. m. Ii nutricare, Nourrj. 


sure. 
NUTRICANTE, adi. d'ogni gen, Che motrica . 
Nowrrifint ; gui nowrit. 
NU? RICARE, v. a. Dare altri il nutrimento, 
Zioè cibo, e alimento, per foftentario + Nearrir ; a- 
Dizion, Itaiiamo-Frangefe è 











nciante. Fi 
RE, v. a, Anmonziare- 























limentet. $. Per fimil. che nell’ amo Suoco è 

fperando in voi, fi nutrica, Perchè nutrica la chio. 

ma. Nourrit ; alimenter ; Iaifer ercitre. 
NUTRICATO, TA» add. Da nutricare , Neurri , 


NUTRICATÒRE , fuft. m. Che mutrica . Nourri- 
cier. 

NUTRICATRÌCE , f, £. Che mutrica, e diceGi at 
proprio , e al fig. Nourriee ; gui meurrir ; qui ali- 


mente. 

NUTRICAZIÒONE, ( £ Segner. Nutricamento, 
nutrimento. Nuerftise, 

NUTRICE, £ f. Balia, che allieva, che nutri- 
ca. Nourrice ; miman, $. Per metaf. L' Enesda 
fummi mutrice poctando, Nsurrice. 6. Nutrice di 
genere mafchile , per Maefiro , ajo. Gowvernene ; 
précepreur . Erano molti nutrici , e Maefiri d' Alef. 


fandro, 

NUTRICHÈVOLE, 7 add. d'ogni g. Di autri. 

NUTRIMENTÀLE, $ tnento: atto a muitire, 
Nourricier ; mowrrifane. 

NUTRIMENTO, f. m. Il nutrire, e la cofa che 
motrifce, Nourrirare ; aliment. $. Nutrimento, per 
fimil, dicefi di qualunque cola, che ferva ad alimen- 
tare , a fomentar checcheffia . Asiment, 

NUTRIMENTÒSO , SA , add. Che dà tutrimen- 
to, nutritivo, mutrimentale . Nenrrifane ; alimeo- 
reur. 

NUTRÌRE, v. a. Nutricare. Noorrir ; alimen 
ner. $. Nutrire, fi dice particolarmente de' medica» 
menti , ed è differente dall’ inumidire , ma folo in 
quefto , ch'egli fi fa con.meno umore. Neurrir . 

NUTRITÌVO, IVA, add. Che ha virtù di mutri. 
re. Noutrifaar ; alimentene ; mourricier, 

NUTRÌTO, TA , add. Da motrire. Noarri, @e. 
5. Per Allevato, Nourri ; élevt. $. In figaificato 
de’ medicamenti. Nomrri. 

NUTRITORE, £. m. Che nutrikce. Qui acurris ; 
qui alimento. 

NUTRITÒRA, f. £ Il mutrire. Noarritare ; ali 


ment, 

NUTRIZIÒNE , f. £ Nutrimento . Nsurrisure ; #- 
liment , 

$ NUVILETTO, V. Nuvoletto. 

NÙVOLA , f. f, Nuvolo, V. _ 

NUVOLAGLIA . £. f. e NUGOLÀGLIA, Quantità 
di muvole., Quanriré de musces. 

NUVOLAÀTO , NUGOLÀTO , fut. m. La quantità 
de' muvoli , e"! rannuvolamento . isé de nua 
ger; obfrurité de musger. > A 

NUVOLETTA, faft. fem. Dim. di nuvola, Pesir 
muare. 

NUVOLETTO, e NUGOLETTO, f. m. Dim, di 
nuvnlo . Perire mute ; perio auage. 

NÙVOLO, e NÙGULO, f. m. Strignimento dell" 
aere raumato per attrazione di vapore, e di fumo» 
tà di terra, e di mare ? Nusge ; mue. $. Per fimil. 
Si dite anche nuvolo quell'inrorbifamento , fi 
genera ne’ liquori per qualunque cagione, Nurte. 
Nuvoto di vento. Graio pefant , cu grain gui pèfe, 
Nuvolo di botiana. Brume. . Per fimilit. Gran 
quantità di cole. Nusse; wolée; diluge ; erande 
quanrisi de quelgue chofe. 

NUVOLÒONE, f. m. Pare dell'ufo, Nube deafa, 
€ minacciante pioggia . Cror mures; gres ciet, 

IUVOLOSITÀ , NUVOLOSITÀDE, NUVOLOSI. 
TATE, fatt. fem. Affratto di suvalofo. O8/eury:Te- 
ment de l' sir caufé par oe grande guantiré de nus- 


ner. 
NUVOLÒSO, OSA , add. Pien di muvoti. Couvere 
de nusses. $. Per fimil. La ferenità del puro ceore 
non fi fozza di muvolofe macchie . Colà dove quete 
cofe regnano , la mente è nuvolola . Qui ernia ; gui 
ablemtit. 
NUVOLUZZO , fut. m. Dimin. di Nuvolo, Perir 
Musto 
vIUZIALE, add, d' ogni g. Che attiene a nozze. 
upriat . 
NUZIALMENTE, avverb, Tn foggia di nozze, a 
maniera di nozze. Ea menilre de ndses. 

















O 








fu. m. Lettera vocale, che ha gran parentela 
» coll'U, ufaniio in molte voci medefime 1° u- 
na, come l’al:ra. 0, 

O, interiezione è che anche fi ferive Oh, e fer- 
ve alla efpreiftone di molti , e vari affetti : come di 
maraviglia , di curiofità aggrandimento , di ma- 
gnificare , di dolore, veschia Zioja , d'efclama- 
zione , di fofperto , e timore, d' irrifione , di tene- 
rezza, d’ allezrezza per cola defiderara, e che fo. 
pi iumga fnor di fperanza , cc. ec. 081 0! Ho! 
Eb! $. Ch Oh, raddoppiato, è anche voce di am. 
mirazione, e di appiaulo, ufata per efprimet ciò 
altrest in forma di nome, 05! 08! 









BOB 377 


O, avv. di vocazione. &. O voi, che fiete, cv 

O SEI tata. 0 

. t fepara + Ou; cuBiem. Ta (pe: 
ranza, 0° tinfor, la fiamma, 0°! gelo, L'etpe: 
ramce su la eraimte ; le fe: Misco. $. Quando 
0 pone avanti a vocale, vi s'azgiuzae talora la let- 
tera D_, per più pienezza di fono, dicendofi Od, co- 
me; Senza far motto ad amico oi a parente, Sans 
dire mor 3 wa ami cu è un prrcat, 

OBBEDIENTE , e OBEDIENTE, add, d'ogni [2 
Che obbedifte , Okcifame ; gui oéfit. 

t OBREDIENTEMENTE, avv. Con obbedienza + 
Avec cérifanse + 

OBBEDIENTISSIMAMENTE, avv. Superl. di cb. 
bedientemente . Avse fa pius primpee escifamee. 

OBBEDIENTÌSSIMO, MA , add. Superi. d' obbes 
diente. Trés s6cifant. 

ORRE DIENZA, f. f, Ubbid'enza. Obéifance ; 

OBBEDIENZIA, S /rumifica. 

OBBEDÌRE, e GREDIRE, v. n. Ufbidire. 0. 
Héir s excevter des avdres de que'gu' um ; fe forwmes- 
sre è Ja vosonté. 5. Obbedite, fig. Sì dice anche 
delle coîe inanimate . che cedono, e mom refiffono, 
Obesr ; ceder ; le prérer. 
uQBBEDITORE, v. m. Che obbedifce. Celui gui 

GLI 

ORBIDIENTE. Y. Obbediente . 

OBRIDIENZA . V. Obbedienza . 

ORBIETTÀRE, e OBIETTÀRE, v. a, Opporre 3 
e fidice folo dell'opporre con parole : dare obbiezio= 
me ObjutFer ; eppofer ume difiewité ; faire des cbit- 

LRLLIO 7 

OBBIETTÌvO, IVA, add. Murs/. Aggivato dî 
cola, che noa altrimenti eGita , fe mon che pet mo. 
do di obbietto cagaito. O4jePif.  $. Aggiunto dato 
a quel vetro cosvello dell'occhiale , da cui ricevon= 
Li fpezie che fi partono dagli obbietti. Verre sé. 
jollif + 
OBRIETTO, e OBIETTO, £. m. Qrello in che 
s'affila o l'intelletto, 0 la vita, Ofser. $. Per 
Mira, fcopo , fine, che altrui fi propone. O4jer 
but; fia. $ Obbierro, T. delle Scurle. Dicefi 
tutto cid, che è confiderato come la cagione , il fog. 
petto, il motivo di checcheffia . Objer ; /wjet ; cane 


Se è motif. 
OBBIE a ETTA , add. Oppoflo. Oppajé. 
VE, e OBIEZIONE, [. £. Oppofizione a 









parlo Che fl fa all fagio» 
Opponimento, fa all'altewi opinione, a 
ne. OtjePjom ; difficultà qu' om eppofe. 3 

+ OBBI SA, add. iofo , fofpettafo, Ferfp= 

ommena ; deffame ; mifisne ; ombragcua, 

+ OBBLATORE, V, Oblatore. 

OBBLATIONE , © ORLAZIONE, f. f. Offerta, che 
fi fa a Dio, e la cola Mella, che fi offerilte. Obla= 
a iatlite 

Auf Ù È È 

OBRLIAMENTO, f. m. L'obbliare, dimenti. 

* OBRLIANZA, È. f. canza. Qubli, 

OBRLIARE . e OBLIÀRE, v. att. Dimenticare PO 
feordarii . Onblier. 5. Obbliarfi, n. p. Calfig/. Ob= 
bliare, feprdarii * dimemicari. Dublier, 

OBBLIATO, e OBLIATU, TA, adé. Da obblia» 
re. Dubfié , 

OBBLIATÒORE, v. m. Che obblia. Qui soblie. 

* ORBLAZIONE, f. f. Obblio. V. 

OABLICO, Dsar.Eems. Lo fello, che Obbliqao . V. 

OBRLIGAGIONE, f..f.;° L' obbligari. 0. 

OBBLIGAMENTO, f, m Bligsrion ; engage- 


ment. 

UBBLIGANTE, nd. d'osni g. Che obbliga. A4f- 
fojetriTane } a' erre. $. Per Cortele, amorero» 
ile. ; Serviable ; officiena. . 

ORBLIGANTEMENTE, avverb. Cos maniera obe 
bligante . Obliscamment ; d' ose maniere ob;i. 
gente. 

OBBLIGANTISSIMO, MA, ad'. Red. Superl. di 
obbligante , e qui umaailimo, cortefifimo . Tris 
oblieesne ; erèe poli, 

* OBBLIGANZA . V. Obbligagione. 3 

OBBLIGARE, +. a. Legare, 0 per parola, 0 per 
iferitetra , 0 per cortefia , 0 per benedci 
comeraindre ; arrecher ; mécefiter 3 lier ; 
vice ; faire plarfir + $. Obbligar®i s 
bligarfi ciafcan per I" intero . S° ogliper falidaire= 


mom. 
t OBELIGATAMENTE, avv. Con modo obbliga» 

to, per obblizazione, P.rr ablig. 
, di obblizato è 


OBBLIGATISSIMO, MA, add. 
Trés sbligé ; eres-devené. 

OBBLIGATO, TA, add. Da obbligare, Obliré » 

lewond . 

OBBLIGATORIO, RIA, add. D'obbligo, che 
contiene Obbligo, Obligaroire ; gui a la force d' 0- 
aliger + 

URBLIGAZIÒNE , f. f. Obbligagione, |" obbligar= 


fi. Obligatioa ; enpigemocni.. a 
+ OBBLIGHETTO , (. m, dim, di Obbligo, leg= 


m. Obbligazione . Osliparion ; de- 
; consrzinre ; afujctrifement } vèe 
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timento, in qua , e in 1a. OWligrentene ; sramfver 
Salemiene ; roviucufement ; de sravers, 

OKBLIQUANGOLO , OLA , add. T. Gromesrico . 
Aggiunto di rrianzo.o, i di cni angoli fon totti 
dliqui . O6ligmangie . 

OBBLIQUÀRE , e OBLIQUÀR 
Gar recto, Aller cBliguenzcot i 

O8L LIQUISSIMO , e OBLIQU'SS 
Superl, cd' obblig:9. Trés.ofigue , 

OBBLIQUITÀ , OBBIIQUITÀDE , OBBLIQU 
TÀTE . f.f, Aftratto d'obbliquo, Ofliguire ; di. 
proven. 

OBBLIQUO , IQUA 
bligoe ; gui c/l de 
fr. dora lenge d'am 
conventi , e gui vale Ingiufta. 
usa cola per obbligno , vale Per frode , con ingan- 
no, Par des voies e tigues «a Sufpelfes , frausuicu- 
Ses. $. Obbi:qui, da'Grammatici , fi dicono tutti i 
cafì de' nomi, eccetto 1ì primo, che fi dice Retto, 
Cas cbligots. 
si jogeLiTo a TA) add. Voc. Ant, Dimenticato . 

ba 

OSBLIVIÒNE , e OBLIVIÒNE,, fuft. f. Dimenti. 
ctnza. Ouéli, E 

* OBBLIVIÒSO, OSA , add. Dimentico.Onblieur, 

* OEBRIANZA,. V, Obblianza , 

* OBBRIGAGIONE, * ORBRIGANZA, ® OBBRI- 
GÀRE, V. Obblisazione, e Obbligate . 

OBBRIGÀTO, TA , add. M. V. Obbligato, Y. 

* OBBRIGO ,.fr. N ubbligo, V. 

+ OBBROBRIÀTO, TA, add Offefo con obbro- 
bri. Désbomeré . y 

OBBRÒBRIO , f. f. Infamia, difomore, situperio 
procedente da cofa brottamenste fatta. Opprobre; 
guomimie ; ante ; affrent ; desbomneur ; Higme ; com. 
Jufita. 

OBBROBRIOSAMENTE , avv. Con obbrobrio , 
Isominicnfement ; bonteufoment. 

OLBROBRIOs0' + OSA , add. Pieno d' obbrobrio , 
Ignominicur; bonteua; infame. 

OPFRROBRIUZZO, f. m. Dim. d' cbbrobrio. Pe- 
i dégere bonre. 

BRAMFENTO, f. m. Voc, Lat. Adombra. 
mento, ofcurimento. V. Obbumbrazione. 

ORBUMBRARE, e OBUMBRARE , v.a, Adombra- 
rr, nfcntare, Oksmbrer ; ssuvrir ; chfcurcir ; cacber. 

OBBUMBRAZIONE, f. f, Obbumbramento , acdom. 
bramento, OffcarciFfement ; objcurine ; remdbres + 

OBEDIENTE , e CBEDÎRE ». V. Obbediente, e 
Obbedire. = 

OBELISCO, f m. Voce Cr. Aguglia , guglia, 0. 
bilifzue ; aiguille. 

ORIETTARE. V. Obbiettare, 

OBIETTO. V. Obbietto . 

OBII ZIONE, V. Obbiezione. 

OBIÒSO, OSA , add. Cr. N. Ubbiofoa , fofpettofo . 
Scupsrmacux ; crbrarcut, z 

t UBIURGAZIONE , f.f, Rinfacciamento , ripren- 
fione. CorrelFion ; reprimende ; confure . $. E anche 
una fperie di figura Rettorica. 

OBLÀTO, f. m, Lo fleffo , che converfo, Ob/at ; 
gonveri ; fréve comuers . 

OBLATORE, f. m, Che offerifte , e fi dice per Jo 
più di ch: ferie per comprare. Encberifeur ; ef- 
frant . E. Che {a oblazione. Qui effre. 

OBI ATRATORE Galil, Latratore , Abba. 
farore , e qui tg, Mala lingua, maldicente . Medi. 
dunt; aboyque ; manvaile langue, 

OR? AZIONE . V. ( bblazione . 

* OFLA , CRLIAMENTO, opriAne « ORLIÀ. 
*TO, OBLIATORE, * OBLIAZIONE, OBLÎO. V. 
Oddi i, Ott amento, Obbliare . ec. 

OBLJIOVAMINTE, ©. LIQUARE, OBLIQUÌSSI. 
MO, “LIQUITÀ, OBLIQUO. V. Obbliquamente , 
Obblquare, ce. 

OPLITFRARF, +. a, Sanvarz. Scancellare , abo- 
lire Fd cer; sbolir, 

CRLIVIÒNE. V. Obbliviane. È 

OBLU* GO, GA, add, Velg. I. Bislungo . 04 
Tone ; sunge. 

ÒROLO, € OBOLE, £. m. Sorta di moneta pic. 
colma. c'e valeva men he mr danajo. O4e/e. 

OBRI7Z0, f. m. e talora, add. Voce Grec. e u 
fata dalla Scrittura. Aggiunto d'oro d'attima lega, 
cioè ile, pre +, ocome alcuni vozliono , oro 
rozzo , come fi cava dalle cave . Of pur ; or fans 
alliare, i 

OBTRETTAZIONE, f. f. Ler. Med. Voce Lat. 
Detrazione, maldicenza . Derraffiom ; médifanee. | 

COTENDERE » Y. a. Fracaft. Rintuzaare, scpri. 
mere. ÉEmongfer. VW. Rintozzate. 

OBTURATORIO , For. Dif. Aggiunto dato a un 
de’ mufcoli del femore, Obrurarenr 

 CRUMRRÀRF , OBUMBRAZIÒNE, Y.Obbem- 
brare, Obbumbiazione 

OCA, f. f. Uccello acquatico , falvatico , e dome. 
Nico. Oie. $. Tener l' cche in paura , prov. che 
vale Fare il ruffiano, e fi dice cel tener femmine, 
e prefturle altrui a prezzo, Faire ‘e maguercan . 
$. Fc ‘oche. V. Ferraré, $. Tu fe l'oca, 
cioè ru farar la favola di tutti. Tw Serar la rijce , 
4a fable du publie, $. Menare, 0 fimili , è paperi 
a bere l'oche ; preverb. che fi dice gnando eli Im. 
Periti vogliono faperme più de' Periti . € 4 gros 


























































: OCA 


| Zem qui rementre fem Card. $. Oca gramisela , 

ute della (pezie dell’ anatre. 
u mon fe' oca, c bdecchercdi , fi 
dice di Chi torrebbe alcuna cofa fenza colo, Tu 


forta d” uccello di 
Caveperitre è, $. 





rendrois vosomriere , e" il me rem cuistio vi 

‘ervel d'oca 0 a meno cervello d' na" 
aver convel quanto un'oca, fi dice 
fenno , 0 poca Nabilità 
fo. Fére de linerte. 
vale Non este 
pas parsfire ume Hére, 6. E' non è tem. 
po fieno a ochi 
Non è da balòccare, 













o all'oca , vale Dare all’ opera compimento. 
scbever um ouvrage , y dom 
$. In proverb. Ove fon fe 

fon parole poche 
es femmes © des o 














chiaro, $, Oca impaftojata , 0 Parere nn’ oca impa 


fojata , fi dice di nn dappoco , che non fappia uicir 


di nulla, ch'e' faccia. £rre om Jendere, erre em- 
barrafe comme une vielle ; 
une ponte d preis powffurs, 

OCCÀRE , Voc. Lat, Erpicare , lavorar coll’ erpi. 
ce, Herfer, 

OCCASIONALE , add, d'ogni g. falvim. Che por- 

eoccafione , opportuno. Orrafiommet. Cala occa- 

= Caufe cccaftommelle, 
+ OCCASIONALMENTE, avv. In modo occafio. 
male, Occaffionmellement, 

OCCASIONARE , v. a. Mars!, Porgere occafione, 
dare occafione. Osca/flenmer ; demmer occafion 

OCCASIONATO , TA, add. Da occafionare. Oe- 
caffcwme . $. Occafionato , propriamente dicefi di una 
cola fatta d.lla matura fuori dell’ intenzion fua , 0 
per difetto del ftme, o per difetro della materia, 
Né , preduit par bBafard. 

DCCASIONCELLA , f. fi Piccola occafione : d* or. 
dimario s° accompagna coll’ aggiunto menoma , 0 mi. 
nima, La Egiadre cecafion ; le moindre Jujet,. 

OCCASIONE , f. f. ldonea opportunità da fare , 0 
non fare checchelfia , Occafî champ; caufe ; con 
jonflure ; commodité ; temps ; rencemtre ; Sujet, 

OCC nf. m. Occidente. lella parte, Ove 
tramont: fole. LeGeuwehant ; | Occidene, $. Per 
fimil. vale, Fine, morte. Fxtrimiré ; fim ; mort. 

OCCHIACCIO , f. m. Pegg. d'occhio. Gros ail . 
$. Fare occhiacci , vale Dar fegno di difguffo ; di 
abbominazione . Regarder de mamvais ail ; fsive man. 
vaife minei vagarder avete des peux d' indignaricn . 

OCCHIASA » f. f. iuogo dove flanno gli occhi. 
Le crewx de lait. $. Occhiaja , fi dice anche un 
certo lividore , che viene altrui forro l'occhio , Noir- 
ceur au-defleni de l'ail, 

OCCHIALACCIO, (, f. Guarin. Pegg. di occhia. 
le. Masvailes /umertes . 

LOCCHIALAJO « (im. Quegli che fa gli occhiali . 
[IIZIO 
OCCHIALE, f. m. Strumento di criftallo , 0 di 




















vetto, che fi ticse davanti gli occhi per ajutar la 


vitla . Lomette ; Beficles . $. Occhiali di conferva . 
Cemfervet. $. Occhiale , Strumento detto volgarmen. 
re occhiale del Galileo , derro anche Telefcopio , 
Telefecpe ; lumerre d' appreche. $. OccNiale , add, 
Atterente a occhio. De l'aril; apparsemene d lai! , 
$. Occhiaie riferito a Dente, che ha corrifpondenza 
coll’occhio , Dens arilière . 

+ OLCHIALISTA , f. m. Artefice che fabbrica gli 
occhiali. Lomerrier. 

OCCHIARE , v.a. Fiffare I' occhio verfo cheethef. 
fia con penfiero d'ottenerlo” Jesrr cu remir Jet yeux 
Sur gueigue chefe, I° sucir en vue, 

CHIATA , f. f. Tanta lontananza, quanto può 
vederfi coll’ occhio, e anche vale Uno (guardo . 
Giltode ; coup d' aril ; regard, $. Ucchiata , per 
sorta di pefce del genere.delle razze . Mirsiller ; 
raie life . 

t OCCHIATELLA , f. f. V, Occhiatina. 

OCCHIATÌNA, fuf, f, Cr. N. Dim, di occhiata, 
fguardo vi patazzio, fsua:dolino . Perise ariltade. 
OCCHIATO, TA, add. Pien d'occhi, Piein d' 


per. 
+ OCCHIATÙRA , f. f. Guardatura. Regard, 
UCCHIAZZURRO, RRA, add. Salvim er. Che 
ha archio rit Qui a Jes geux blens. 

* OCCHIBAGLIOLO, f. m. Abbagliamento d' oc- 
chi, barbaglio , bagliore. Feriar. n 
OCCHHEGGIARE , x. + dar d'occhio 
guardar con compiacenza. Faire les gens doux ; je. 

cs; couver des peut. 
ATÒRA, (, £. Cr. im affibbistura, la 
Parte del veffimento ove fi affibbia , e propriamente 
gli occhielli, Bouronmitret, 2 
OCCHIELLO +, Quel piccolo pertogio che fi 
fa nelle veffim el quale entra il bottone , «he 
l'affibbia. Bovrommidre ; aillet. 
OCCHIETTINO. Y. Lcchiolimo + 
OCCHIETTO , f, m. Dim. d'occhio, detto così 
per verzi. Pesit mit, + $. Anello, che fi fa all'e- 
firemità d' alcona corda. Eillet. C 
(CKIO , f. m. Voce, e per la mobiltà della fi- 
quifcanza * per la varietà delle maniere in che 
adcpera , freguentifima nell’ ufo; cnde a mag- 










































0a, 0 
di chi ha poro 
+ € non molto fermo diicor. 
Non effere, .0 mon parere 
«0 non parer femplice, N' 


0 fimili; proverb. che vale 
da trattenerfi. Ce m' cs? pos 
fed temps de 3° amufer è la mowrarde . -©. Fate i) 
la dermiére 


k ier , il ya ducaguer. 
$. Donne, e oche tienne poche pur detto proverb. 





fire embarrafit comme 


OCcc 


Gior enmodità , come fi è fatto in altre fimi!t, re 
trarrem fuori difiatamente i fgmificati , e i pro- 


verdi. 
deeno + f. m. Parte nobiliMma dell'animale, 

Str mento della QEit . 6. Occhio, fisurat. per 
(LIMITA la più ca fa, che l'uomo abbia. @Bif 7 
chofe gu'om eftime , gu' em cherit braurcup. Elle 
noa hanto altro occhio in capo, che hoi. $. Oc- 
chio, per Vifia, fguardo , riguardo. Les yeux ila 
mne, de regard. $. Occhi delle colomba;e. Beujim. 
$. Per Prefenza , onde, Negli occhi d'uno, wale 
Alla fua prefenza. Aux seux, Sur les peux, À la 
vee; d la prefemce de guelgu' um. €. Per metafora, 
vale VelostA, affetto, intelletto. GFi/ ; rerard 
velonté ; eatendement. Se con ragionevole occhio 
intendente perfona fien riguatdate, ec. $. Occhio, 
per Quella parte dell'albero, per la quale e' ram. 
polla , altrimente Gemma. CEI ; Soutom ; Sourrcea. 
$. Occhio, per finefira tonda, che per lo più fi ufa 
nelle chiele, GEi/ de daof, $. Occhio, per Parfe 
della Briglia, cioè quel buco, che è mella guardia , 
dove entrano i portamorfi. Ei! du mers. $. Oc- 
chio , fi dice ne' fagiuoli quella parte nera, e dura 
onde germogirano, Gb! . $, Piagnere , dolerfi, e fi. 
mili, a cald'occhi, vale Con molta pafione ; fer- 
ventemente . Plearer d chandes larmes ; fe piaindra 
amerensent. $. A chius'occhi, potto pute avvera 
bialm. Senza confiderazione, Alla cieca. A / suew 
gierse . $. Andare a chies' occhi , vale Andare libe. 
ramente , e fenza penbiero d'intoppo , e di appofizio. 
ne. Aller Jes peur és, fans rien craiodre . 6. 
Pallare a chius’ occhi checchelfia , vale Non ne 
conto. Méprifer ; me faire aucum car » $. Agurrare 
gli occhi , Sforzarfi per vedere, Aiguifer les geur, 
$. A occhi veggenti, pofto avverb. vale Tn prefes» 
za, alla feoperta. Sons les peut ; d ia préfence ; À 
decoweri. $. A occhi aperti, pollo avverbialm, va- 
le Cogli occhi non coperti dalle palpebre. Les prua 
ouverrs . E hgurar. Con con! ione , con vigilan- 
za. attentamente. Afsetsivrment , $. A occhio, va- 
le Sensi altra mifura , che della confiderazione ocu- 
lare . dA l'atil, $. Annefare a occhio , sera, d' agrie 
coltura , e vale Amneftare a un albero, 0 ranro com 
inferirvi occhio di diverfa pianta. Emrer en reufon. 
$. A occhio, e croce, avv. Alla groffa, fenza confi- 
detrazione, Greffierement ; è la bonne . $. Aprire 
occhi , vale Cominciare a fervirfi dell'organo È 
vifta. Owurir les yeux. $. Aprir gli cechi, Mare yo 
fimili , cogli occhi aperti, fig. dicefi dell'Ufare at. 
tenzione , por mente, ffar vigilante . Onvrir Jer 
peux ; Core attentif ; garde . $. Aprire gli 
cechi ad alcuno , vale Farlo ravwedere , farlo accore 
to. Ouvrir , defiller les yeux è quelgu'um, $. A 
quattrocchi , avv. Da folo a falo. Emere guarre genty 
sdre-d-réte ; cap-d cap. $. Avere occhio , vale ETer 
di bella apparenza , Avcir mme Belle ap n. Se 
Aver l'occhio a checcheffia : Applicarvi com attene 
zione, badarvi bene. Avcir /es vena fur quelgue 
chofe 9 faire attention , y prendre garde. $. Aver 
I° occhio alcuno, vale 6rare atteato a ciò, 
che alcuno faccia. Avrir ir tes peux jar guelgu” 
un, $. . orecchi, Non guar 
date, e non re, N'avcir mi des peux, mi des 
oreilles. $. N er rafciutto gli occhi: prov. , € 
dinota Effere ancor giovane, non aver cognizione 
intera, nè giudizio perfetto. Avcrir le Jalr fur tes 
idures. $, Avere, 0 tener l' occhio a' mochi , sale 
Badare attentamente a' fatti fuoi , cautelandoS quan 
to fi può dall' altrui infidie, Auoir Jes seus è fer 
affaires ; prendre garde è foi mt pas dire sro» 
pre $. Aver davanti agli occhi , vale Avere in pre- 
lenza , avere c/pofto alla siffla . Avoir derani les 
cari aueir piefent, $, Avere gli occhi mella col- 
otrola , vale Elfere accontiffimo, e difficile ad elle» 
re ingannato . Érre c/sirvoyant ; fire fio ; rufé 7 
marcis . $. Avere l' occhio alle mani, V. Mano. $. 
Aver gli occhi di dietro, walc Non aver buona vi- 
Ma. Avoir Jes yeux aux saloni ; n° suoir print une 
bonne vue. $. Aver gli occhi tra" peli, vale Nom 
vedere bene, Avcir /a Berlue ; m'y veir pe clair . 
$. Aver gli occhi ai nugoli , vale Non badare . Ne 
prendre par garde. S. Aver gli occhi d'Argo, vale 
Star canto, ocolato. Avoir des geux d' Arcus; érre 























































clairveyant. $. Buttar megli occhi, vale Rinfaccia» 
Proccurar 
$. Ca 


were megli occhi : 
ere sue pena. 


fpiacere, Arraeber um ail è guelgn' um. 6. Chiu» 
der gli occhi , vale Dormire. Dermir; fermer les 
geux. Chiuder gli occhi a checcheffia , vale Paffario 
fenza confiderazione , far le vite 
Faire fembianr de me pas voir, 
chio: Accennare. Guiemer , $. Chiuder gli occhi, 
vale anche Morire. Mesrir ; fermer les scena d da 
Sumitre dis jour. $. Collare va occhio, EMere carif= 
fimo. Lester um mil ; ertiter erès cher, $. Dar ocs 
chio, vale Accrefcer la fquifitezza , rifultante dall' 

apparenza. Dimmer da /uftre, de l'eciar. $. Dar 
vechio : Goardar con deficerro , e compracenza » Corso 
ver des peux ; regirder ever compizifamee . $. Dar &' 
occhio , vale Far cenno, accennare coll' occhio + 
Cligner ; faire figoe de tail. $. Occhio di brazia & 
occhio di feoco + e fimili, Per Occhio accefo da i 
terna pafione. Des senx de few; des sens enfism. 
més, $, Occhio di civetta, chiamanfi in modo vato 
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OCc 


Je monete d'oto, Maanoie d'or. $. Otchio di gat+ 
ta, f. m. Spezie di pietra preziofa. V. Affetia . à 
Occhio di fole, vale La sfera del fole, Le erobe du 
Jeteit . $. Occhio di fale , per dinotare Una gran 
bellezza . Um Soleil; noe beante furpremanre , $. 
Luoghi efpofti all'occhio del fole, fi dicono i luoghi 
di a folatto. Licux expolés au Joleil. $. Efes l' 
Bechio d'alcuno , vale Efergli in gran favose. Érre 
le favori, le bien aimé de guelgi? um. $. Eiler 1" oe 
chio diritto, 0 defiro di alcuno , vale EMerne favo. 
ritiMmo, Érre /' ail droit de queigo' un. $. Far 
occhio, Aggiugnere apparenza, far più viftofo, Rev. 
dre plus joli, pius apporent. $. Farocchio, 0 far 
d'occhio, vale Accensare più nafcofamente , che fi 
può. Paire um clin d'ail è quelgu' um, $, Far ac- 
Qua da occhi, yale Non concludere , non dare in 
muila. Barre lesu, donner um coup d'epée dins 
l'eau. $. Far agli occhi, modo baffo, Vagheggia» 
re, far all'amore. Faire les peus deux ; faire l'a. 
our, $, Far gli Occhi di fuoco, fargliocchi roffi, 
Vagliono Alterarfi , adirarfi veementemente. 5" co. 
Mommer de colère . $. Far gli occhi roffi , vale ame 
che Elfer vicino a piagnere , mostrare fegno di pia 
e, 0 d'aver pianto. Avcir Jes Larmes anx per. 
bar} occhiolino , vale Dar fesno di compiacen. 
za. Faire les geux donx. $. Far gli occhi grofi, 
vale Non degmare alerui , fat ful grande. Dedai. 
quer; regarder de baur en bai ; meprifer; fai 
re le fer. $. Gettar 1' occhio fu checchellia , va- 
le divine con rage ngi e defario Fixer see 
pena fur dh, <bofe, la regarder avee compiai. 
Janet. s.Guardare colla coda deli” occhio, Prato 
Guardare più occultamente, che fia poMfbile , pere 
chè altri non fe ne avvegra. Regarder du coin de 
d'arit. $. Guardare con mal occhio , e fimili, vale 
Non avete a grado. Regarder de eravers, de cheé + 
de manvais ail, di cm bar. $. Guardare fore” 
otchio , a fotteci Guardare in maniera, che 
i fe n'accorga. Regarder du coin 
tà di ciechi, beato chi ha an 
@cchio , 0 chi ha un occhio è fignore, proverb, che 
fignific: a i minori, per apparire nom occor. 
pe efter ifimo , purchè fi fia maggior derli al. 
trii e fi dice anche, oltre alla grandezza , d’ altre 
tà. Ao # borgnes fonr 



























fo, e con dili 
confervarle . 











: è SJurveilier ; ramir les peun cu 
wertnji dire atenvif. $. Star fitto megli occhi , vale 
Star impreffo nella memoria » "e 
Jprity dans la mémoire . $. Teser Î' occhio a pen- 
nello , 0 nna, vale Badare, Confiderare , che 
anche fi dice Tener gli occhi aperti . Se remir fur 
Ses pardes ; dre arvensif ; remir les peux suveres fur 
quelgue chofe. E. Vedere con mal occhio , a di mal 
secchio , 0 fimili, vale Vedere con difamore, con in. 
Vidia . Regarder de msuvais ait, I. Vedere con Buon 
occhio, + vale Weder con comp 
cenza , con affetto, Voir de bon ail 

quatto” occhi s che due, 






































mi 
gli occhi. 
OCCHIOLÎNO, f. m. Dim, d'occhio. Piccol oc. 
chio, Peri mit, $. Far l'occhiolino , vale Accen 
pare coll' occhio , far occhio, il che 6 fa quand'al. 
tri fenza parlare vuoi effere inrcfo con cenai. Gok 
quer; ferre Mgne de lait. 
OCCHIONE , f. m. acer. d'occhio 3 occhio graa- 
de . Gros eil. 
| OCCHI CCIO, fm. Cr. N. Dita, di occhio. Pe 
IU (LI 
@CCHIÙTO, TA , add. Pend'occhi . Quis fesm 
coup d'yeux. $. Occhiuto , per fimilit. Sì dice al 
agone , e alle fue penne, perchè le macchie riton- 
delle penne della fua coda fom LI 
Rempii de margues de diftreniei 















occ 


d' yeux . 6. per metaf. Si dice de’ tralci , 0 rami 
della vite, che hanno di molte gemme > Pieme gui 
a beaucoup d' yeux , par e elle pouffo les bear. 
Feons. 

OCCHIUZZO, £. m, Dim. d'occhio. Perir ail. 

OCCIDENTÀLE , add. d'ogni g. D' occidente , 
che è dalla patte dell'occidente. Oecidensa/. 

OCCIDENTE, f. m, Quello de" quattro punti car 
dinali del mondo, che è dalla parte dove tramonta 
il fole . L' cecident ; le comehant . $. Occidente , di. 
celì anche più particolarmente a quella parte del no. 
firo emisfero , che è firuata da Poncate . Oscidene ; 
eouchane » 

; OCCIDERE, OCCIDITÒRE . V. Uccidere , Ue. 
ciditore, 

OCCIPITÀLE, ‘ogni g. T. Adstemsico . 
Appartenente all’occipizio , Occipirei. 

OCCIPÎZIO, f. m. Seguer. er. Nuca , collo:to. 


. Sscipue. 

+ OCCISIÒNE, f. {. V. Uccifione. » 

VECI RE, £ m. Car. Lerr. Ucciditore, Uccifo 
re. V. 

_OCCOLTÀRE, v, a, Sanmanz, Così detto per la 
rima, Occultare. V., 

OCCORRENTE, add. d'ogni g, Che occorre, Qui 
Survient ; qui arrive, 

OCCORRENZA , f, f, Bifogna, calo in cui fi ab. 








bia bifogno di alcuna cola. Be/cim ; cas de befsim; 
“OCCOR ji rencontre . 

OCCORÀ 
vsos ; 


I ki 
Pe 


ERE, v. o. Farfi incontro. A/ler su de. 





LUI 

OCCORRIMENTO , f. m. L'occorrere, . Rencom- 
se. $. Per lo Venire in mente, Le fsuvenir ; ia 
Miom de fe rappeller. s 

OCCORSO, f. m. Occorrimento , incontro, Res- 
contre ; cccurremce ; cecafion. 

OCCORSO, SA , add. Da occorrere, per Avveni- 
re. Arrivé . Sì dolfe della fortuna a lui occorla . Se 
pi. in du malbeur gui Imi ersir arrive . 

OCCULTAMENTE , avverbi Che talora 5" ufa am 
che in forza di prepofizione + € rale In occulto, na. 
fcofamente , celaramente . Sceeréteme Sourde. 
Sa è en cscherre ; em fecrer ; d la Sourdine zà la 

mobee + 

_OCCULTAMENTO, f. m. L” occuitare , mafcon- 
dimeato , celamento, Recélementy l'aflisa de ca 
cher. 
OCCULTANTE, add. d'ogni 
culta, Qui Seri i qui sccalte 

OCCULTARE, v. a. Nafcondere , celare. Cacker ; 
couurir ; dérober d la vue. $. Occultarii , n. p. Na. 
fconderfi . Se cachber. 

TO, TA» Add. Da occultare. Ca. 


CO 
OCCULTATÒRE , v. m. Che occulta . Cetui gui 
sale + Occultator de' talenti. Celmi gui cofowie fes 
talenr. 
OCCULTATRÌCE, v.f. Che occulta. Celle gui 


cache . 
OCCULTAZIÒNE , f. f, Occultamento. V. 
OCCULTEZZA , f. f, Segmer. Occultamento , Oc- 

cultazione, V. 

OCCULTISSIMAMENTE, avverb. Super. di oc- 
cultamente,, Trés-fesrértement , e. 

OCCULTÌSSIMO , MA, sdd, Sup. d'occalto . 
Très asche ; srei-otulte, 

OCCULTO, TA, adé. Celato , nafcofo ; contra. 
rio di palefe , e di mamifelo. Occulte ; cacbé ; fi 
eret ; latent ; furtif . $. Occulto, per Occultato + 
Caché ; couvere . TT. Occulto , usò Dante in forza di 
fatt, per ciò, che è mafcolo » Les chofes occuites , 
caebees + 

OCCUPAMENTO, f.m.L' occupare. Oscoperioa; 
pofeffico. 

OCCUPANTE , add. d'ogni g. Che occupa. Qui 
crepe « qui riene un efpace sw piace , Quivi abbon. 
Por ll ferpillo occupante la terra con /ottiliffime 
‘ac! 














Salvim Che ce. 














a, 

OCCUPÀRE, v. 2, Illegittimamente ularpare ap 
propriando a fe, e non legittimamente polfedete . 
Bueaper ; ufamper ; s'emparer ; fe faifir. $. Occupa. 
re, T. de Legifti Cr. im Occupssore . Presder quel» 
lo, che non È ancor di niano. Oceuper. $. Otcupa. 
re fpazio, vale Ingombrare fpazio , rener luogo . 
Occuper , nemir , remplir la place , cu gurigue licù ; 
comprendre . €. Occupar unt cala , vale Abitarvi + 
Occuper une mzjfon - p Babirer . $. Occupare , fi ula 
per impiegare , dar lavoro, Occuper ; empisper ; don. 
ner d rravaitier, 

OCCUPATÌISSIMO, MA, add, Superl. d’occupa. 
to. Tris.oteupé , We. 

OCCUPÀTO, TA, add, Da accupare , e per lo 
più vale Infaccendato , ritenuto da checchelfia, Og- 


eupé ; affalri, 

OCCUPATÒRE, f. m. Che occupa, che ulurpa , 
Ufurpareur, $. Occupatore , dicono i Legifli a colui, 
che prende quello che non è ancor di niuno. Celui 
qui cecupe, gui 1 empare d'un bian gui n° appar 
rieno censite è perfonne > 
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OCCUPATRÌCE, v. f. Che occupa, Celle gui nce 


BccupazionE »£ fi Negozio, faccenda , briga» 
TORA afaire + belogne ; embarrai. $. Per 1° 

occupare, € uiurpare l'altrui cole, Orcupsrion ; ge 
Sapri . 

, î OCCURSIONE, f. f. Andamento allo incontro, 
latta di occorrere, Oegurrence . 
ANO s f. m. Nome di mare + talora fignifica 
tutto "I mare, e talora parte d' cello, Oréam. 6. O. 
ceano, Cra. Varch. Per Cola vata, 0 immenfa. 0. 
stan ; chef; fomenfi . 

 OCIMOIDE, f. f, Sorta di pisnta che ha i ra- 
mi irfati , e le frondi fimili al bafilico, Sorre de 


pianre . 
OCLOCRAZÌA , f. f. Valg. In Governo della Ple 
be. Qeblocratie, 
DCO, Voce che fi manda fuori gridando , per fegna 
i allegrezza . Ho } 50; imserjelion de réjouile 
ance . 
OCÒNE + I. m. Oca grande, Jors ; grafe sie. 
ICRA, fl, Terra di color giallo, che 
ICRIA, S trova melle minicre de' mecalli. O. 


ere. 

OCULÀRE, add. d'ogni g. Sulvie. DI occhio, at- 
tepente ad occhio, Oculsire ; qui appartieni è l'ail < 
“. Teftimonio oculare, vale reftimonio di verita + 
Temoin oculsire . $. Vale anche Olervato con atten= 
zione; confiderato. Confidere , examing aver ate 
rentioa, 

OCULARMENTE , +, DI veduta ; a occhi vege 
genti. Ocnfairement lement + 

OCULATAMENTE, avverb. Di veduta , a occhi 
veggenti. Orolsiremene y de vue ; avec fes propres 
seux. $ Figuratam. vale Com avvertenza , cOn cau= 
tela. Soigmenfement ; attentivemmene ; aver préciu= 
tion ; aver fsin. 

OCULATEZZA, f. f. Puig. Ir, Attenzione efatta $ 
vigilanza , circonfpezione . Circon/peffian ; attcu= 
Fiom ; vigilanee + 

OCULATISSIMO, MA, add. fap. di Oculato + 
Trés-elairvoyant . 

OCULÀTO , TA , add. Voc. Lat. Vegzente co” 
propri occhi, Qui voir de fes pre peur. €. Fi 
Zuratam. Cauto, av - Prudent ; fage ; avi. 
fe dLrtvoene + glai 

ULISTA , f. m. Wsig, fr. Quel Chirurgo, che 
s' apptica fingolarmente a guarir le malattle degli 
occhi. Oeulifte + 

OD, Lo ftello, che O, aggiuntovi il D per ca- 

gione del percotimento delle vocali. Ou; su Siem + 

















Vedi O. 
ODA , T f. f. Sorta di Poesia lirica in iftile fu. 
ODE, , $° hi modo di canzone. Ofr. 





me, e 
ODIÀBILE, add. d’ogai Seener, Degno d'o- 





abominabie , 
* ODIÀLE, ndd. d'ogni g. Che ha ia odio. Qui 


Fer + V. a. Avere im odio, portare odio. 
abbarrer ; dérefter ; em vonicir cu vonisir mil 
à guelgu' un; avoir de l' averfica ; de la répugmance 
pour guelgu cu pour gueigue chofe, Odiara mor> 
te. Mare d la mert cu merrellemene g porter icia 
pougir loin fa bainé . 

ODIATISSIMO, MA » add, Super, di odiato . 
Trés.hsi , Te- a 

ODIATO, TA, add Da odiare. Dérefié; abSors 
ré ; bat ; pal vewlu, le. 

UDIATORE, v. m. Che odia. Qui beit ; gui # 
de 3 hraine è E 

ODÎRILE, add. d'ogni g. Da efler odiato , odies 
vole. Odicux ; Brifable ; deteftabia. _ 

ODIERNAMENTE, avvtrb. Nel giorno, o nel 














tempo prefente . Préfensement ; svjcurd' bpi ; 4% 
temps cù nour fommer. 

add, Deldt d'ossi, del teme 
rà” Bui î 


ODIERNO , ERNA 


ti 
+ ada, d' 
to. Odisne ; barTable ; 
* ODIEVOLEZZA , f. 
DIO, f. m. Ira 
gioni : comtrario d' 
malveillance ; reffemiment ; 
ODIOSAGGINE è fi f. Odi ezza, V, 
ODIOSAMENTE , avverb. Con odio . Odienfe= 
ment. 
ODIOSETTO, ETTA , add. Salvim., ee. Dim: di 
odiolo. Um pen bsifatie ; ennupsnt, 
ODIOSISSIMO ,, MA, add. Superl, di odiofo. Tris» 
odieun ; srénbaifable, _ 
ODIOSITÀ , f. f. Salvim, Afiratto di adiofo, Mais 


ne; svefion. , 

GDIOSO è SK. add Motedo, adievale , nojo» 
fo >. Qdicux ; boifisble ; deteftabie ; enmupant ; fa- 
PE'ODÌRE. v. Udi 

I + V. Udire, 

ODISSEA a f.f. Salvim, ce, Potmà ® Omero , che 
tratta i fattà di UN Osifee. È 

ODÒMETRO , f. m. T. Muremsrice. Strumento 
da mifarare il camuno * Cha fi è fatto andando per 
viaggio, Odembrre, 

ODORÀBILE, add. d'ogal g. Da elfer adorato, 
Qu' em peut fiairer. $. Sentimento odorabile , vale 


opa. 
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ODORAMENTO, f. m. L' aforare. L'adérar ; I" 
alliom de flairer . $, Per L'odore fiefo. Odcur 

ODORANTE, add. d'ogni g. Che odora. daori 
Serant i pdsragt. 

ODORÀRE, v. a. Attrarre l'odore, paftere il 
fenfo dell’ odorato. Fiairer; fentir l'osorar, $. 
Yer Annafire. V, $. Odorare, per lfpargere odore. 
Seatir, exboler ume odrur. $, Odorate vale anche 
Spiare, € per guelio , che dicefi Scoprir pacla . So. 
der; fizirer ; Jentir; prefenrir; deecuvrir le ser- 
aim. 

ODORATÌSSIMO, MA, add, Sup. di adorato . 
Tris-.odoriferant , 

ODORATIVO, VA, add. fem. asim. ce. Atto a 
odarare , che ha virtù di odorare. Qui pess Azirer ; 
qui cRt ‘propre è l'oderar, . 

dell'odorare, L' ads. 


ODORATO, f. m, Senfo 
nor. 

ODORÀTO, TA , add. Da odorare . Flai-é, ©. 
$. Per odarifero. Qdorifer. ; edor. 

ODORAZIONE, f. f. Odoramento , V. x 

ODÒRE, f, m. Evaporazione di fottiliMme parti 
de corpi, che muove it fenfo dell* odorato . Ofcur ; 
Senrenr, Qdcere, figur. pes Fama, nominanza + 
+ Odore di fanrità , Odcar dine 
* Per Indizio, o fentore, /Imtice : 
i avis ; morgue . Onde Avere odore d 
una ci ‘ale Averne indizio, 0 fentore. Avoir 

uetgue ce, guelgue preffentiment , cu esmmoif. 
tu de quelgue chife. . Dar di fe buon odore, 
dicefi del Dare indizio della fui bontà coll' operar 
bene. Domner bonne odcur de foi méme . 

ODORETTUCCIACCIO , f. m. Fogg. di odoret. 
Auccio , e fi accompagna quafi fempre con un agiva» 
10, che ne denoti la qualità, come Grave , fetido, 
e fimili. Mauvaife sfcar. 

ODORETTÙCCIO , f, m. Piccolo odore. Preîre 
Adeur . 

ODORÌFERO, ERA, 


add, Che getta odore, 
ODORIFICO, CA, che rende odore. Ogori. 
ant ; ®derant. 


ODORISTA, f. m. falvin. Magal. Difcernitor de. 
gli odori, dilettante di odori. Arastenr des odenrs. 
ODORÒNE , fm. Marsi. Accrefe, di odore, € 3° 
intende buono , sratiffimo . Bonne edenr. 
di PROGAMENTE , avv. Con odore, Aree o 
eur, 

ODOROSETTO , ÈETTA, ali. Dimia. &'oforofo. 
Un peu odcriférant, 

ODOROSISSIMO , MA, add. Superl. di odorafo, 
Très odoriferant . 

ODORÒSO , SA , add. Odorifero . Oderi/érant ; 
qui Sent bon. e 

ODORUZZO, f, m. Poco, @ piccolo odore. Peri. 
ne odenr, 

OFFA , f. m. Voce Lat, Boccone di alcen cibo , 
compofto per lo più di variecafe, Morcesg de gnei- 
que chofe Sonwe è manger. 

OFFELLA , f. f. Sorta dî vivanda fatta di pafa . 
Forte de pdre creguante , 

+ OFFELLARO, f. m. Facitore @ venditore di of. 
felle. Quwrier gui fair & vend mae forse de pire 
srequante , 

‘ PNDENTE ale. d'ogni e. Che offende. 0f- 
fe: i qui ofenfe ; qui cutrate. 

OFFENDERE sl sta danno. Offenfer ; blef- 
éler. $, Oficadere , per Fare ispruria. Ofcn 
Seri swtrager, $. Offenderfi, n. p. Recarfi, o pi- 
Bliar a mole. S'eFenjer ; fe piguer ; fe facber, 

OFFENDÈVOLE, add. d’ ozs: g. ATO a offeride. 
re, cda offefa. Offenfif ; mmifitie. Ferro offendevo. 
le, Arme ePenfne. 

OFFENDÎBILE , add. d'ogni gen, Che può effere 
affelo. Qui pemr @rre rffenfe , cendrmanasni . 

OFFENDÌCOLO , fm. Voce Lat. Inciamipo . Eva. 
Prcbiment ; obftacle. 

OFFEA DIMENTO, fm. L'offendere, e l'offefa 
Vella. Odenfe 
i OFFENDITORE, verbal, m, Cho offende, Oftm- 
(dali 

OFFENDITRÌCE, Palisv. Fegmer. Vert, fem, di 
Mescitore, Colle gui effenfe, 

OEFFXSA , Voce Lat. V. Ofefa. 

® OFFENSARZA . V. Offefa, 

OFFENSIÒNE , f. £. Oftita . Ofenfe.. 

OFFENSIVAMENTE, avv. Ware dell'ufo. Tm mb. 
do offenfiva, con offela. OFenfivement. 

OFFENSIVO, VA, add. Atto a offcadere. Ofen- 
Bf muiftia, 

OFFENSO, SA, add, Ofefo . V. 

OFFENSORE, £ m. Quegli, che offende. 0fin 


ro 

* OFFERÀRE, v: a. V. Offerire. 

* OFFERENDA. V. Offerta. 

OFFERENTE, add. d'ogni g. Che oRérifte. 0% 
Pons ; qui offre, i 

* OFFÈRERE, v. a. Sigalficar com parole, e 

OFFFRÎRE, con get di voler dar qualche 
cola, Profferire, Offrir ; préfe + $. Offerire, per 
Dare, @ dedicare a Dio, ‘Sachiscire + ed è voce di 
religione. Offrir ; faire facrifive. $. Offerti , n. p. 
Comparire, e prefentarfi avanti. Se pre/enser , s' of 
frit è la var, onx yeux de guelgu' on. 

OFFERITÒRE, verbal, m, Che offerife, Qui 
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OFFERITÒRIO, IA, add. Che offerifce. D'.f. 
frande ; d' sblzrion. 

OFFERTA , f. f. Profferta, l'offerire. Ofre ; of- 
frante. Offerta all'incanto, Licissriso, Offerta di 
bocca, 0 di viva voce, Offes /abizles, $. Offerta, 
fi dice comunemente quello , che in certi tempi, e 
occafioni fi dà in Chiefa a'Sacerdoti, 0 altre perfone 
religiofe. Ofrande . $. Andare 2 Offerta , Andare 
alla Chiefa a offerir checchelfia : onde in prov, Chi 
col Inpo va alla offerta, teaga il can fotto il man- 
tello. V. Lupo. 

OFFERTO, TA, add, Da oMerire. Ofere. 

OFFERTORIO, IA, add G. Y, Offeritario, di 
oferra. D'offrande; d'oblarion. $. Offertorio, 
m. Per quell’ antifona , che fi recita alla Meffa pri 
ma dell'offerta, OFeresire. 

OFFESA , f. f. Danno, 
ti, e di parole. Ofen, dutrage ; info 
se. €. Levar le offele, pro; * Che fa la giu- 
ftizia fotto una certa pena a' contraffanti , che mon 
s'offendano. L'ordre, gue donne fa juftice , de ne 
pas s' ofenfer. 

* OFFESANZA, f. f. Ofefa . V. 

OrFESISSIMO, MA, add, Superi, di offelo, Fort 


oFenfe ; 

OFFÈSO, SA, adi. Da offendere, Ofenfé. 

OFFICIÀLE, VW. Ofcale, 

OFFICIARE. V. Ufficiare, 

OFRICÌNA, f. f. tega. V. 

OFFÎCIO, e OFFIZIO , V. Ofco. 

_ OFFICIOSAMENTE,, avv. Cortefemente. OFricu. 
Sement. 

OFFICIOSITÀ , LA Urbanità , cortesta, 

OFFICIOSITÀDE , Polirefe ; civilité ;_ cm 

OFFICIOSITÀTE, preffement d rendre fervi 
cer d faire plaifir, 

OFFICIUSISSIMAMENTE, avv. Bemb, Superl. di 
nfficiofamente , con manicra offigiofima. Très cf 
ciculement . 

OFFICIOSÌSSIMO, e OFFIZIOSÌSSIMO, MA, 
add. Car. Snperl. d'officiofo , e di offiziolo. Tris 
efficiene ; pres fervisbie . 

OFFICI «€ OFFIZIÒSO, OSA, add. Ofcio. 


OFFICIUZZO, e OFFIZIUZZO , £. m. Dim. di of. 
fici. Perit fervice, 

OFFUSCAMENTO , (. m. L'offafcare. ÉMHomiTe- 
mene, cbfcurcifemene de 

ONFUSCÀRE, v. I 
adombrare. Ofn/g 
troubler. 

OFFUSCÀTO , TA , addiett, Da ofufcare. OFaf- 








ia, oltraggio di far- 











ofcurità, ofcorare , 
objcurcie ; chiowit ; rernir ; 





mi erouble, 
» f. f. Adombramento, ofcurazia. 
ne. É4/cu, i bfewveifement , 
OFICERIA , f. £. Luaghi dove fi efercitano gli u- 


fici. Les egices. 

OFICIÀLE , e OFIZIÀLE, f. m. Ufciale. 0$- 
cier ; official. 

OFÌCIO , e OFÌZIO, f. m. Uficio, Office ; char. 
se. €. Per l'ore Canoniche, che fi cantano in 
chiefa, o altrimenti fi dicono in onor di Dio. 
Office. 
OFICIÒSO, e OFIZIÒSO, OSA, add. Che afa vo. 
lòntieri gli ufici fuoi a pro d'altri, Officine ; em- 
preffé ; ferviabie ; fecourable . 

OFIOGLOSSO , fm, T. Beranics. Quella pianta, 
che anche chiamafi Lingua ferpentina. Opbisgiofe ; 
lamene de ferpent. 

" OPITE slm da, Dil. Sorta di marmo, lo ficf- 
fo, che ferpentino . Opbire. 

DEZIALE  OHÌZIO, OFIZIÒSO. v. Ofelale, 
Oficia , ec. 

OFRIO , f. m, T. Boramieo, Sorta di pianta, che 
prodice due fole frond: , del tutto fimili a quelle 
dell'elleboro bianco. Opòris ; double fenitle 

OFTALMIA , f. f. Voce Gr, Malartla negli occhi , 
confiffente nell'infummazione della runica detta An. 
nata. Ophralmije . 

t OCGETTARE, v. n. Proporre come ossetto. 
Proprfer comme objet. E 

t OGGETTIVAMENTE, avv. Per modo di og- 
getto. Par ofjer. 

OGGETTO 














Obbietto, 
i tempo. Quello prefente dl. Au 
jowra' bui ; ce jour. $. Oggi, per la Parte «cl gior- 
no dal mezzodì al tramontar del fole, che per lo 
più fi pose affolusramente. L'apròs midi ; |" aprés» 
Î Oggi, per Oggid), il fecolo prefente. An 
panrd* s te fidcie prejent. $. D'oggi in domane, 
0 fimili, pollo avverbralm. vale D'un giorno nell* 
altro, da en giorno all'altro, di riorno in giorno. 
D'um jeur è l'auere ; d'aujourd'hui d demain, 
Andar d'osgi in demane . Tirer de long. $. Cavami 
d'oggi, e mettimi in domani, prov. e fi dice del 
Conrentarii del progredire, e di aadare in là viven. 
do di per di, fenza voler prevedere, 0 penfare a 
ciò, che potelle bifognare per l'avvenire. Vivre du 
gour. è 1t jeurnee. 

OGGIDÌ, avverb, di tempo. Il tempo prefente. 
Aujonrd* bui ; dans fe rempi prefeme, 

OGGIGIORNO , Lo eo che Oggi, V. 

OUGIMAI , ave, Omai, V, 
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OGLIAPOTRÌDA , f. m. Buos. F. Spezie di Potrì» 
+ OGLIÀRO, f. m. Colui, che vende oglio . Ce- 
lui qui vend de l' buile, 

LIENTE . V. Olente. 

LIO, f. m. Cr. N. Olio, Noile. - 

UGNA , per Ogni fu derto in rima, ma oggid! non 
5’ uferebbe. V. Ogni. 

OGNACCORDO, f. m. Strumento da alcuni credue 
to lo ftefo, che il Dabbuddà, P/ssrérien. 

* OGNE, Voce antica. Lo flefo, che Ogni. V. 
OGNI, add, Vate tutto il numero, e mal volen» 
tierì 3° adatta nl plurale, gacorchè denoti plaralicà 
e umiverfalità . Sembia, che più comunemente fi cf 
feriverlo intiero avanti a qealGGa lettera, onde m- 
minci la parola fegucate. Tour. $. Ozni cola, © 
ogni dove, vagliono Ognì luogo, Par.fout ; tont g 
route chofe. 

“ OGNINDÌ , Lo ffeffo che Ozaitt, Giornalimen- 
te, interpotavi la N, per fa una dizion fola y 
ficcome la S nella parola ogniffanti , da Ogni Santi. 
Tous le jomrs. 

NISSANTI, f. m. Giorno della Solennità di ter- 
Santi. La Teofsint. $. Far l'Ozmifanti, vale 
Goazovigliare il dl d'Ognilfanti , mingiando loca 
feconda il cofume antico de’ Fiorentiai. Fsire sog 
le I° jour de la Touffa 

OGNI UNO, Vv. CILS 

OGNI VOLTA CHE, avverb. Qualora, quando, 
Towres Je fois gue. 

OGNÒRA , avv. Che anche da alcuni fi ferive 
OGNI OR vale Sempre. Tonres fois & gum. 
"es ; teujo onses les frit. 

OGNORACHÈ , avverb. Che anche fi fcrive OGNI 
ORA CHE, Sempre che, neni volta che, Tonres 
fois & guintct ; foures fois que; autant de fois 


que. 
OGNOTTA , e OGNI OTTA, Lo fleffo che Ogno= 


ra, V. 

OGNOTTA CHE , Lo fiefo che Ognorachè . V. 

OGNÙNO, Che anche fi (erive OGNI UNO, pra 
nome fenza pi. Ciafconn, ciafeheduno. Cham z 
cheque. $. Ognuno per fe, © Dio per tutti: moda 
proverb. che vale Ogayao penfi a fe, e al fuo inte. 
relfe , e non al compagno. 2/ fans gue chacun pen 
Se pour dia 

OGNUNQUE. V. Qualunque. 

OH. VO, ha ha 

OKI, € OHIMÈ. v. 0Î, e imè. 

OI, Che alcuni ferifero anche coli’ afpirazione 
OHI, Voce che fi manda fuori per duolo corporale + 
db ; hel. aie. 
jezione di difprezzo . Fi; Bo gore nono 
» HIMÉ, Voce compota da Oi, e Mes 
che fi manda fuora, 0 per afffizion d'animo, # cor 
poral doglia, ed è lo flelo, che Povero a me, me 
fchimo a me, dolente a me. Me/ss; mi/érabie gue 
je fi $. Demota anche fpelfe volte Orrore , indi. 
grazione, © fimili. Mefar ; sb ciel? 

QISÈ , Voce dello ftelfo fignificato di Oimè, ma 
fi riferifce a terza pertona e vale Mefchino a fe a 
dolente fe. Miférable gu' il eM; ponvre malbeue 
reum. 

OITÙ, Voce dello feffo fign'ficato , che le ante- 
cedenti , ma fi riferifce alla feconda perfona , poltovi 
Ùl Fo in loozo del Me, o del Se, Muléctr 4 soi. 

OLÀ, Interjezione di chi ctnama. Hol}; dé; bale 


ne-tà. 
* OLÀRO, f. ns. Vace ffraniera, Pentolzjo. Pa 
nier de terre. $. Olaro, anfibologicamente , vale 


o. 
OLEÀCEO, CEA, add. Mimace. smuor, Oleofo $ 
aliofo . Huileax ; SSéaginena. A 
f.m. T. de' Botanici. Pianta di 
un verde perpetuo, la quale anche dicefì Nerio , 
Rododendro. O/rsndre ; refage ; rofagine ; laurie® 


rofe, 
OLEASTRO, £ m. Ulivo falvatico, Otivier /auo 


vare. 

OLECRANO, (. m. T. Anziomics, L' Apoff po 
fieriore del gomito”, con cui fi articola nell'omero 
Dicerane, DI 

OLÈNIO, f. m. Salvim. Fiore farvlofb, da cui è 
nato Marte, Fleur fabulenfe dans nagnfr le Diem 
Mai. 

OLENTE, add, d’ogn. gem. Che fparge odore, 
Odsiferane ; gui fent dia ; gui repand une odenr 


Jusve. 

OLENTÌssrMo, MA, add. Saperi. di olente. 
Trés. odoriferant 

+ OLEOSITÀ, £. £. Affratto di oleofo, Érar d* 
une chy'e builenfe » _ 

OLEÒSO, OSA, add. Vere dell'ufo, Oliofo , ag= 
giunto che fi dà a cofa contesente pingnedine, © um 
tume d'olio. Nuilewx; eleoginenz; gros. 

OLEZZANTE, add. d'ogni ren. Che olezza., O. 
doriferane ; qui feno bon ; qui repand une bonne è-= 

OR 

OLEZZÀRE, v. n. Gettare, 0 fpirare odore. fem 
tir bon; rendre , répimire , jeter une bonne odeur . 

OLFARE, Voce Lat. Odorare. V. iù 

OLFATTORE, add. T. Anaromiro . Aggianto da= 
to al primo nervo de' dieci pari, O/faffaire . 
guANDOLO, £ m, Che rivende olo, Vendeun 


n 
ere oLià. 













































OLI 


OLIÀTO, TA, add. Candito con olio. Heilé. 

OLÌBANO , fuft, m. Incenfo di prima forte. Oli 
ban ; cncens mdle, $. Per l'albero, che produce |' 
olibano . £' arbre de 1° encens. 

+ OLIÈRE, f. f. pi. T. Mar. Piccoli vai, 0 am- 

lle, delle quali fervonfi in un vaftello per tenervi 

‘glio. Huilitret. ° La 

OLIGARCHÎA, fuft. f. Falviw, Magal. Dominio 
Wiolento, di pochi , O/igarebie. 

OLIGÀRCHICO , CHICA, add. Faluim, Di oligare 
chia, actencate ad oligarchia . Oligarcdigne + 

OLIMPIADE, (Lf. Salvio. Spano di quatrr' anni, 
che i Greci pumeravano dalla celebrazione de' piuo- 
chi Nati Olimpici, Oipmpiade, 

OLÌMFICO, CA . add, Car. Sert. Former. ee. A& 
Biupto d'alcuni giochi , e di fede celebrate in Gre 
Gia. O/pmp;gme x 

OLIMPIONICO, f. m, Sa/vim. Combartitore vit. 
torinfo ne'giuochi olimpici. Fziagaenr aux jenx s- 
iymprignes 

OLIO, fut m. Liquore, che fl cava deli* uliva. 

* Huile, $. Olio, dicefi anche ad ogni altro liquore 
alfo, e untuofo è che fi rruzza da checcheMa per 
didiliazione. Olio di mandrie , di noce. di linoy 
di ginepro, ec. Nuile d'amandes , de mix, de lin, 
Cc. $, Olio di fcorpiane , fi dice a quello, in cui 
fiali fatto morire uno, 0 più fcorpioni . Ferrpisjelle ; 
buile de feerpiom. $. Stare chero come olo, vale 
S:ar quietifimo, tacitiffimo , non far pure peo zit. 
to, Se renir trarguille comme de l'buile ; fe venir 
coi ; me pas Jonfil:r le mer. $, Non vi metteriu nè 
fal, nè olio: fi dice Quando uso fa un ‘ersigio, 0 
alcun’ altra cofa liberamente, preîto, lenza penfar 
vi, Tour de fuite ; d' abord ; Sur le champ ; fans y 
penfer deus. II. tar tener Î'0ì:0 ad alcuno, figni- 
fica Fare ft heto alcuno per bella paura , tenerlo 
a fegno. Tenir em refpel? ; cenir dans le devwoi 
Star come l'olio, civè a galla, fi dice fi 
del Valer Sempre frpraftare , ed elfere a v 
Vouleir toujours érre au 























Effrema unzione, L'e Saintes 
buiies. $. Indugigme, ridurfi, e fimili Olio fan» 
to, figur. vale R duri a fare alcuna cofa da ultimo, 


quando non v'è fe non pochiffimo tempo. Asrendre 
tonjanrs dl exrremité, 

{ OLIOSISSIMU, MA, add, Superl. d'oliofo. Tres. 
duileux ; rrès-oltaginena . 

OLIÒSO , SA , add. Che ha in fe olio, Ruilens ; 
cltazinenz, 

OLÌIRE, v. n. Gettare, e rendere, tramandar 
mor odore, Sentit bow ; répondre , cabaler une bon. 
me cdebr, 

OLITÒRIO , RIA, add. Suor. F, Aggiunto datofi 
al Foro, 0 alla Piazza, ove fi vendono l'erbe. Ply. 


«cr aux berbes, 

OLÎVA, £. € Frutto, coccola dell’ vlivo , ande fi 
cava olto, Olive. $. Oliva, per Olivo , albero, che 
pen l'olive. Olivier. Onde Cinto d'oliva , va- 

Di fronde 


d'olivo. Conromne, orne de es d' 


alivier. 

OLIVÀRE + add. d'ogni ren. Term. Aastomi, 
Corpi oli » lo ftelfo che Ganglio. Corpsali 
O, TRA , add. Di color di oliva, che 
fcuro. Qlivarre » bafané. 

m. Luogo piantato d' ulivi, Lia 


Ulivo , albero , che produce le oli. 


x f. Voce Lar. Pentola, e figuratam. fi 
dice anche del cibo contenuto in ella. Por; mar. 


mite. o S 

QOLLABA, Interiezione folita ufarfi da chi è in 
collera, e meceffariamente le debbe andar innanzi 
oh, interiezione fimile. 08, — 

OIMETO, fol. m. Luogo pien d'olmi. Ormeie ; 
ormilie, 

OLMO, fm. Albero framzuto , e molto noto, che 
piantafi per ornamento in più luoghi di palleggio , e 
ne'campi per foffegno delle viti . Orme. 

OLOCAUSTO ; f. m, Voce Lat. Sacrificio a Dio, 
MHolocanfte ; fecrifice . 

OLÒGRAFO, FA, add. T. de Lesifli. Agginnto 
di quel teftamento , che è fcritto di prop: mano 
«iel refiatore, Te/tamenr slograpbe . Alcunì forivoso 


auvseraede . . 

OLÒMETRO, faf. m. Termine della Gesmerria . 
Strumento da mifurare qualfivoglia altezza. Ao/omé- 
nre. 

* OLORARE, v. n. Olire. V. 

* OLORATO, TA , add. Da olorare, Rempli de 
Asnnti cdeurs, 

* OLORE, f. m. Odore, Odeur ; fentenr. $. Per 
Allertamento , agonia, atidità. Avidiré ; empidire . 

- pifpone i freni ali’ olore della pecunia. 

* OLORÎFICO , CA , add. Odotifero . V, 

* OLOROSÌssiMO, MA, add. Superl. di olorofo. 
Très odorifcrant , 

ia) ALOROSO SA, add. Odorofo, V, 

OLÒSTIO, fm. T. Foranice. Sorta di erbetta , 
che ha radici bianche , c capillari , ed è uma fpeaie 
di piantaggine . Holefféum, 

OLTRA., avy. V. Oltre. 

OLTRACCIÒ, e OLTR' A CIÒ, pofto avverb 
Oitre a queto. De plus; em ousme; d' afondant ; 
d' sillears, 
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OLTRACHÈ. v. Oftrechè . 

* OLTRACOTANZA, f. f. V. Tracotanza. 

* OLTRACOTATO , TA, add. Tracotato, VW. 

* OLTRACUITANZA. V. Tracotanza . 

* OLTRAGGERÌA, f. L L' oltrazgiare, 

OLTRAGGIAMENTO, f. m. oltraggio. Own. 
srage ; affreni ; infulte. e 

OLTRAGGIANTE, add. d'ogni g. Merelf. Che 
Oltracgia. Qusrageane ; qui outraze + LI 

OLTRAGGIARE, v.a. Fare oltraggio. Qmerager ; 
offenfer ; maltrzioer ; faire ewtrage . 

OLTRAGGIATISSIMO MA, add. Sup, d'oltrag. 
Biato. Tres-corrage . 

OLTRAGGI TO, TA, add. Da oltraggiare. 0u- 
strage, We. F 

OLTRAGGIATÒRE , fut. m, Che oltraggia. Qui 
omsrage . 

+ OLTRAGGIATRÎCE, fuft, £. di Oltraggiatore. 
Qui omerane , 

OITRAGGIO, f. m. Soperchictla , villanta , in- 
giuria. Querage ; imjure asràce ; vilenie ; offroni. 
$. Oîtraggio, per Soperchio difordine , eccelo, Fr 
ces; desordre. $. A oltraggio , potto avrerbialm. 
Con ectello , con difordine , (overchiamente . Exce/- 
Svomens i d onsrange ; d route omtrance ; jufygu' dl 
eusés, 

OLTRAGGIOSAMENTE, avverb. Con oltraggio. 
Queragcufement ; d'une mamicre surranenfe. $, Per 
Eccedentemente , di foverchio, Ousragensement ; è 
cusranee  avee cad, 

OLTRAGGIÒSO, OSA, add. Pieno di oltrarsi , 
che apporta oltraggio, Ontrarewx; fanglame ; ofen- 
A $. Per Difordinato, foverchio. Derigié; cs 
€c, 











,OLTRAMARAVIGLIOSÌSSIMO, MA, Sup. 
d’oltramaravigliofo. Pià che maravigliobi i ago 
’ Superi . per 





giunaensoi la voce Oltra anche 
imotare maggior eccello, e figmificare quafi Sup. di 
Superlativo. Très merveifene ; rrés-furpremani ; rrèse 
admirable . 

OLTRAMARAVIGLIOSO , e OLTRFMARAVI. 
GLIOSO , 66A , add. Pù che maravigliofo, oltra. 
+» Oitra, e oltre, in compofizione di nome” 
fanno il nome quafi fuperlativo . Exrratrdinairement 
mervelllema , 

OLTRAMÀRE. V. Oltremare, 

OLTRAMARINO, INA, add, D'oltremare. Qui 
eRt de par-deià de is mer. Marmo oltramarino. $. 
L'azzurro oltramarino è il più bello di tutti gli az 
zurri , cd è fatto della pietra detta Lapislazzali, 
Qurremer, 

OLTRAMIRÀBILE, add. d'ogni s. Più che mi. 
rabile . Très admirable ; très prodigi 

+ OITHAMISÙRA. V. Oltremifar 

OLTRAMMAGNANIMO, MA, addiett. Saltim, 
Che nella magnanimità non ba confine. Trés n;gna. 


mime. 
OLTRAMMISURÀTO, TA, add, Cr. N. Smifnra. 
to, eccellivo. Immenfe ; demefuré 
OLTRAMODO, V, Oltremodo . 
OLTRAMONDANO, NA, add. Fuori del mondo 
celefle . Wier. aio; edielte + È 
IONTÀNO, NA, add. D'oltre i monti. 


TI, V. Oltremonti. 

* OLTRANZA, V. Oltrageio. $, Oltranza , poîto 
avverb. lo Mella , che A oltraggio, foverchiamente, 
A outrance ; À tonte omtranee ; exceffivement 

OLTRAPAGATO, TA , add Strapazato , pagato 
Oltre al dovere. Surparé ; part au-delà de la pufte 


valenti. PA 

OLTRAPASSARE, e OLTREPASSÀRE, v. att. 
Paffar oltre, inolerarfi , avanzarhi . Omerepager ; Sur 
paper; aMer au-delà de ; paffer cutre . 

OLTRAPOSSENTE, adercit. d'ogni gen. falvin. 
cn eccede in pollanza, più che pofente. Tour.paif= 

anti 

OLTRARSI, n. p. Inoltrarfi, V. 

OLTRARNO, fa@. m. Di là d' Arno, la parte di 
Firenze di là dal fume, verfo la piaga di Mezzodi, 
De-td |" Arne. 

OLTRASELVAGGIO , GIA , add. Cr, N. Più che 
felvaggio. Tres.tauvaze. 

OLTRE, e OLTRA, La feconda delle quali voci 
è più frequente nel verfo, che nella profa; prepofi. 
zione, che ferve al terzo, e al quarto calo, e vale 
Depo, di più. Ourre; par dellas ; de pius. $. Ol- 
tre, per Alquanto più. Au desà de; pios ques ca 
pias de, $. Oltre per Sopra . Sur; dei, L'al. 
ma mia fiamma oltra le belle bella. $. Oltra, per 
Fuori. Mers de. Oltra il confueto. $. D' ottre in 
oltre, polo avverb. per lo ftefo che Fuor fuora, da 
banda a banda , da un canto all'altro, D'ontre en 
one ; de pars cen port. A I 

OLTRE, e OLTRA. Avverbi, che vagliono Mol. 
to lontano , difcoflo. Outre ; au-delà ; Bien loin, $. 
Per innanal, avanti. Avant ; en avant; plus en 4. 
vuns. Alle quali parole meffer Livio venuto oltre, 
e levata , ec. $. Coll iunra della particella Co- 
là, vale Intorno, vicino a quel Inozo. Esviroes ; 
aupràs ; sutcur, 

OLTRECHÈ , e OLTRACHÈ, avv, Oltre a que- 
fo che. Onrre gue. $. S'ufa anche a manicra di 
prepofizione » e vale lo fleffo , che Oltre , più che, 
fuoti che, du furpius ; onrre gui, A 


































| vanti rende men c 


i le cofe , che non 
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OLTREDICHÈ, Cr. N. Pofto avv. Oittechè, Ok 
tracciò . V. 

ULTREMARAVIGLIOSAMENTE, avv. Ref. In 
modo oltramaravigliofo , maraviglioGiMmamente 
Tres.merveilienfement , 

? OLTREMARAVIGLIÒSO , SA, add. V. Oltra 
marariziiofo,, 

OLTREMARE, e OLTRAMÀRE, avv, Di là dal 
mare . Pur dei) de la mer; ouere mer, 

OLTREMIRÀBILE, add, d'ogni g. fal 
che mirabile , misabilifimo . Trés admirabi: 
mervellieur. 

OLTREMIRARILMENTE, avv. Salvino. Di IA da 
mirabilmente , mirabiliffimamente. Tres admirasie» 
mint. * 

OLTREMISÙRA, e OLTRAMISÙRA , avv. Smi- 
faratamente , fuor di mifura . Demefuremene ; ercef= 
Avement ; estrimemene. 

OLTREMODO , e OLTRAMÒDO, avv, Smodera» 
tamente , faor di modo, fopra mado. Ezrraerdinsio 
rement, &e, V. Smoderatamente » È 

OLTREMONTI , e OLTRAMONTI, avv. Di IA 
da'monti. Au-deld des monts. 

OLTRENÙMERO, avv. infinitamente, inletera 
minatamente, fenza numero, /nficiment; fons nem= 


DA 

OLTREPASSANTE , add. d'ozai gen. Salvia, Cha 
oltrepafa , eccedente. Furpafne ; qui furpafe . 

OLTREPASSÀRE. V. Oltrapailare, . 

OMACCINO , f. m, Dim, d'uomo. Perit Bone + 
perio Fint 9" bomme. 

OMACCIO, fu. m. Mal uomo, cattivo uomo» 
Mrchani berame , 

OMACCIÒNE, £..m, acérefe. d'uomo. Ue bear 
me grand © eros. $. Coll'aggionto Da Een:, 0 di 
garbo , fignific. mo dotato di ottime qualità. Um 
grand bomme ; um grand galant bonne. $. Far 1° 
omaccione , vale Ufar maniere gravi, e porramenti 
altieri. Firire /' Bomme d' importante. 

OMACCIOTTO, f. m. Dilprezzativo forma. 
to da omaccio. Pesir boot d'homme. 

OMAGGIO, (. m. Tributo, e Profelfione di val= 



























. VW è , 
or bene, Or donc 3 





li 
Lo flelfo che Umbè, 


hé . 

“dit ELICALE, add, d'ogni gen. Vore dell” 
Di ombellico , che anche fcrireli Ombelico , umbiti. 
cale, Ombilica!. 

OMBELICATO, TA, add, Salvim, Fatto a guila 
di ombelito. Fair em ferme de mombrii. E 

OMBELICO, OMBELLICO, e MBILÌCO sf. 
Ombilico. Moméril. $, Ombelico di Venere, forta 
d'erba, che nafce fu per li terti, e meri, per lo 
prù auggiati , in tempo d'inverno. Ceryléfon ; nom. 
brit de Venus 

OMBRA, f. f. Ofcurità, che fanno lì corpi opa» 
chi &lla parte oppofta all' illuminata. Omére. S. 
Cinbra vana, vale Spertro, che credefi dal Volgo ap. 





















hi Sa 
i favi gran 





Ombra , metaf, 5' alcun” ombr. 


bre ; tiche, $, 0 





Prot 
Senfe ; fave 
coperchicila, Omdére ; 





0 $ présente ; excufe,. $. Ombra i 
Sofpetto , dall’ ombrar del cavallo. Ombrage ; Joups 


Farfi pacra coll'ombra, dicefi del remer del. 
poffono nuoceri Avrir penr de 
Son ombre . $. Difpetar deli ombra dell’ afiao ; prova 
rolto da' Greci + 0 della lana caprima, tolto da' Lati- 
ni, e l'uno, e l’altro, vale Difparar di cole, cho 
non importan niente. Difpurer fur /s pointe d' une 
aiguille. 
OMBRACOLO , Cr, N. Lo feto, che Ombracue 


lo. V. 

OMBRACULO , £ m. Voce Lat. Frafcato. Fenir= 
Iée ; ramee ; licu comvere ; lieu d l'ombre. $. Per 
metcaf, vale Difela, protezione. Omére ; proreffion 7 


défente + 

* OMBRAGIÒNE  f. £. Ombramento , V. 

OMBRAMENTO , f. m. L'ombrare, e l'ombra 
Rella . Ombrage ; ombre ; abri . 

OMERÀRE a. Fare ombra. Onotrager ; dom- 
mer de i' ombre ; faire de 1° cmbre . $. Per metaf. in 
figo. n. Infolpettire, temere. Premdre omirase ; 
Soupgommer è devenir ombrazenr. È 

O) OMBRATICO, CA , audietr. Che ambra , in ff= 
goif d'Infofpettire, temere, Ombérageur; Soup gore 


ment, x 
OMBRÀTILE, add. d'ogai gen, D'ombra, cioè 

ppatoa, nova vero . imagionrio . D'embre ; sdéat Fi 

anta (A N 
OMBRÀ TA, idd, Da ombrare. Ombragé 
OMBRATÙRA , fufì, f. L'ombrare, ombra . dass 


OMENAZIONE, (. 1, Ombra, velamento , oftura» 
zione. O4/camité ; ombre ; obicurcifement . 
OMBRE; £, nr, Veig, Ir, Celebre giuoco di carte s 


con. 
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cui fpettano i termini di palo, bazze, mattadori , 
ballo , maniglia, fpadigl codiglio , cd alira, che 
poitcao vederti a' fuoi luoghi» Memdre., 

OMBREGGIAMENTO, f. m. L' ombreggiare. 06 
Ssuntt ; embre . 

OMRREGGIANTE, add, d' ogni g. Che fa ambra. 

ui fsit vesbre. 

OMBREGGIÀRE, v. n. Far ombra. Omrager; 
Fiire cunbre . $. Ombrezgiare è T. de' Pisrori. Dare 
1) rilievo colle ombre. Omébrer . $. Per metal. vale 
Ricoprite , Couprir ; sacber ; voiler. _ 

OMBREGGIÀTO, TA, acdiett. Da ombreggiare, 


«n 
OMBRELLA , f. f. Dim. d' ombra. Petite ombre. 
$. Strumento, con che parandofi 11 Sole fi fa ombra, 
Parafot. $. Per fim. quella parte dell'erba , che 
wicino alla cima del zambo, na il feme quali a fog- 
gia d'ombrello. Ombelie. 
OMBRELLAJO, £ m. Colni, che fa gli om. 
UMBRELLIERE, brelli, Faifcur de parafols . 
€. Ombrclliere , fi dice altresì di colui , che porta 
}'ombrelio per ufo de' gran perfonaggi. Cesni gui 
te le parsfet À um Prince , We. n 
OMBRELLIFERO, ERA , add, Sa/wim. Che ha 
ombrella ; od è aggiunto di ta. OmbeltifPre . 
OMBRELLINO, f, m. D: 
purasol : ‘ 
OMBRELLO, f. m. S'runsento per parare il Sole, 
al quale dice anche Parafote , Parafo!. $. Per fimi- 
A il collo, alzo la tela fpello , e fommi 
azli occhi ombrello, Aree Les mains se 
les peux pour me garantir du Folcil; let 
mains me fervent de parafet. $. Ombrello, f dice 
anche uno frumento fimile, che s' ufa pes parar L' 
ecqua. Parafo) ; parapluie, è 
OMBREVOLE, add. d'osni g. Ombrofo , buio, 
okcuro. Okjeur; fombre sa 


« UMBRIA, f, f. Ombi n 
OMBRIFERO, ERA, Che fa ombra. Qui 
fait ombre. 

OMBRILUNGO, GA , addiett. Salv/m, Che forma 
Innga ombra; e qui è detto dell'ala, Qui fait mme 
ombre fort longue. 


OMBRINA, fult. f. Dim. di ombra. Perire ombre. 
$. Ombrina , per Pefce di delicato fapore. Onwre ; 


maigre , t 

OM BRINALI, £ m. pi. T: Marinsrefco, Buchi 
fatti nella nave, per cui entrano , € fcolan le acque » 
Gourtitres 

UMBROMETRO, £. m. T, della Fifica. Macchi. 
na da miforare la quantità di pioggia , che cade in 
Nn anno. Ombromdire 

OMAROSÌSSIMO, MA, add. Sup. d'ombrofo, ia 
Lgn. di fofpettolo. Trés embragene. 

















. d' ombecilo. Presit 
















OMBROSITÀ , f. f. Grande ofcurità d'om. 
OMBROSITÀDE, } bra, csrore . Offcurité ; 
OMBROSITÀTE, Sd sénebres,. $. Per meraf, le 


gnoranza, dubbiezza , O&jcorire ; igmsrance ; imcer- 
gitude ; dove. 

MERÒSO , OSA, add. Pien d'ombra, ofturo, 
Oméragenz ; cotvert ; fomabre ; imbrage . $. Ombro» 
fo, parlandoSi di cavalli , 0 altri-animali fmi, fi 
dice di quella, che ombrano, Chet! -ombrigena. 
5 Cunbeelo» anche in fignificato. di ira , € 

taflico, rageua ; foupgsmmenz ; defiane 

4 OME Ve Ome io grenenri def 

OMEGA, faît m. Des. Nome dell' altima let. 
fera dell’ Alfabeto Greco, e prendell anche in fign. 
di fine, ficcome Alfa pigliafi per principio. Omeéea, 

OMÈI, f. m. pi. Lamenti, efciamazioni di dole- 
re. Des Belar ; der gemifemens.. . 

OMELIA , ff, Rasionamento fagro fopra i Van» 
Reli . Momedie .. 

OMENTO, f. m. Quet pamnicola groffo , che cuo- 
cere del ventre inferiore, rete. Oman ,; 


EOMERJA , f. f, VareB., ec. Secondo Anaffa- 
maffa, e miftuglio d'ogni corpo. Me/ange 
de sens les corpi. . 
ÒMERO, (. m. Spalla. Épsuie.-$. Preffo gli A- 
matomici , Omero fi dice a tutto il trarto del brac- 
cio, che è flcfo dall’acromio fino alla prima artico 
lazione , cioè al gomito, Mumerus. 
OMESSO. Y, Ommefto . 
OMETTERE, e OMMÈTTERE, v.a. Tralafsia» 
re. Omsersre } laiffer de faire ; manquer è faire. 
OMETTO, f. mm, Car fest. Dim d'uomo. 
UOMETTOLO, £ Omicciwolo. Peri homme . 
OMICIATTO, fu, m. Uomo di peco con- 
OMICIATTOLO, to, Pesis homme ; Bus d' 
OMICCIUÒLO , honamre 

















OMICIDA, fu. m. Ucc:fer d' como, Mormicide ; 
menririer . Î. Ufafi pure in forza d' add. e vale Che 
dà morte, che nccide, Momicide ; maturi . 
il calamo omsiciga . 


Lol. 
teilo emicida 





Micidiale. V, 

OMICIDIO, f. m. Uecidimento d' uomo ; antica- 
mente fu derto anche Omicidia per Omicidj , sel nu- 
mero del più, Honsieide ; menrire. 

Omino, £ m. Magal, Dim. d'uomo. Ometto, 
Omettoln. V 


OMIUTOLÌUTO, EUTA , add, Farsh, Terminane 


OMI 


te nel medemo modo, Qui a 12 meme terminaifim, 
OMISSIONE, e OMMISSIONE , fuft. f. Tralafeia- 
mento. Omiffien. 9 < 
OMMESSO, e OMESSO, ESSA, addiett. da verbi 
Ommettcre. e Omettere , Omis. 
OMMETTERE, V. Omertere. 
OMMISSIÒNE . V. OmifGone. . 
OMO, (ult. m. Dans. Voce Lombarda . Uomo . 


Homme . 

OMODROMO, MA, addiett., Fermo. della Mecca 
mica. Dicefi Lieva omodrama quella, che ha il pe- 
fo dalla Nella parte dove 6 prova la potenza . Monso- 
ironae 

UMÒFAGO, fuft. e add. P, Grammuzico . Mangia- 
tor di e cruda. Hemopbare . 

OM EITÀ, f.f. T. Didafcalico | Aftratto di 
omogeneo. Homogencité. 

OMOGÈNEO, EA , add, Della fleffa matura . Ms 
morena, 

OMOLOGÀRE, v. a. Verrà, Aver per rato, rati- 
ficare. Homsioguer, 

OMOLUGATO , TA, add, Da omologare . Homo- 


gn. 
OMOLOGAZIONE , f. f. T. de' Legifii. Ratifica» 
zione, l’omolcgare. Homo/cgarion.» 





ll 


UMÒLOGO , OLA + add. T. Geemerrico . Corri. { 


fpondente. Homol/ogne . 

OMÒNIMO , MA , add, Voce Gr. Che ha lo flef: 
fo some, che importa il medefimo. Homempme. 

® OMÒRE. V. Umore. 

* OMOR OSA , add. Umido, pien d'umori. 
Plcin @ bomeurs, 

OMOCCIO , 

NAGRA, foft. 
sro, Aecfe favvage, 
gra; berbe aus deci. 

ONAGRO, £ m. Voce Lat. Afino falvatico . Ame 
Sauvace 

ONCENSO, S. Car, dial. Incenfo; e qui fig. Spiri. 
to di orazione. Emcens. E fig. Efprit de dévctica ; 
Ferviur d' crsifon 

ONCIA, f, t. Fefo, che è appreifo di noi, la par: 
te dodicefima della libbra. Qace. $. Oncia , è anche 
una forta di mifora, che comprende tanto fpazio di 
lunghezza, quanto è"l dito groffo della mavo. Um 
pooce . $. Per Una certa quantità di moneta, che 4° 
nfa ip Sicilia, e nel Regno di Napoli. ®nee . $. Di. 
cefi in proverd. E' val più un'oncia di forte, ehe 
una libbra di fapere, e vale Che la fortuna talora 
giova più che "l fenno. Lo fortume vaut mienr gue 
tout le fsuoir.. 

JSNCINETTO, fuft.m, Dim. d’oncino., Perit cre. 
cbet . 

ONCINO, fuît. m. Uncino. Crocber, $. Tafciare, 
0 tener l’omcino appiccato, maniera proverbiale, 
de vale lo ficilo che Tenere. il filo appiccato, V. 

Ho. 

ONDA , f. f. Parte d'acqua, che onderzi ; e ta- 
lora fi prende per acqua femplicemente . Onde - va: 
que; fis; ler coux ; les onder. $. Onda, Dune, 
Voce poetica, per Mare. Les ondes; /amer. $. 
Onda, Vor. Dif. Gola. V. $. A onde, pofto avverb. 
vale A fomiglianza d'onde. Le socciole del fudor 
del fangue difcorrevano a onde. A ruifesue ; com- 
me un ruifeav. d. A onde, porto pure avverd, vale 
A feolle, pendendo , osdergiando , vacillando. 0a- 
dorani ; ficttane . $. ‘Andar a onde, vale Barcolla. 
re, e vacillare , CAamee/er ; bramien. $. Armi a om 
de, fi dicono le atmi delle famigiie, che hanno il 
campo fatta a fimilitudine d'onde. Onde. $. Drap 
po, 0 tela a osde, vale Drappo , ec. a cui per via 
di mangano, fi dà il iuitro a fomiglianza d'onde. 
Ondé ; fsprmmé en onder, Ò 

ONDANTE , add'd'ogni g. Rucel/, Pieno di liqua. 
re, cheèinfabile , come l'onda, ondergiante. Fish 


"ONDATA: È 1. T. Mari Colpo di 
A a ff. T. Mariasrefio, mare. 
Honiie ; brifams, Tia] di 

ONDÀTO, TA, addiett, Vor. Dif. Segnato a gni 
n d'onde, che ha onde, Cadé ; Sagonne en ca- 

es 

ONDE, avv. locale, e vate DI che luogo, 0 da 
che inogo, 0 di qual luogo. D'od. Talora ‘figmié 
tà moto nos da Isogo, ma a luogo, 0 per luogo. 
Par cò ; e talora Qù femplicemente, Mollrami onde 
io vada. Momtre moi par cù je dois pafer. $.. Taio. 
ra è anche avi e, noa di lenzo., ma cke moftra 
cagione, mari Origi 0 fimili, C* ef? prorgmoi ; 
À caufe de eta , $, Talora fi ula in vece di nome 
relaiiro , e vale Di che, di chi, del quale, pelqua. 
le, de'quali, da'quali , co' quali, e fimili . Done; 
defquels; avec lefguelt , We. 5. Talora col fegno del 
<afo, come in forza di nome, Elfer conviene un 
e, da ande lo fuo contrario più palfar nom la. 
lu quer endrcie, 
ONDECRÈ , avv, di Iuogo, e vale Di qualunque 








m. Omino, Perit homme, 
. Segr. cof. Fem. dell’ ona 
. Fer Sorta di pianta. One. 





















Onde 
ON $5ÎMO, Ma, add, 
giante. Tris ondopami. 


OND 


ONDEGGIÀRE , v. a. Muoverf ja onde, il goa. 
fiarfi, e ritirarfi che fanno i liquidi nel meoverfi, 
Oadoyer ; Lf er Smil. È dice anche del mob 
vimegto delle biade, che fono ancor ful terreno , e 
vicine alla maturità. Fiorser ; omferer. $. Pare per 
fimil. ff dice anche d’altre cole, che fi muovoso, 
come alberi, vefli, e fimili. Fiatser ;- watriger ; 
branier . $. Ondet + per metal. vale Effere agi. 
tuo, elfer dubbiofo , vacillare, e fimili. Plester ; 
ebamceler ; érra combatta, irréfolu, incertaio , agi. 


re, Se. 

ONDEGGIÀTO, TA, add. Daondeggiare. Agita 
to, trevagliazo: Agité ; combartu, We. 
Bi + OSA , addiett. Pica di onde. Pleiw sf 

LO 

ONDULAZIÒNE , (. f. T. della Fiflca, Mavimen. 
to circolare, 0 in onde; e per lo più fi dice dell’ 
aria, e de' pendoli, Ondularion. 

ONDUNQUE , avv. Da gualunque parte , dovan- 
que. Far tont ; de rent ché. % 

ONERÀRIO , RIA, add. 7°. de'Curiati. Che ha 
il carico, |’ obbisgo di fare alcuna cola. Onéraire > 

ONERÒSO , OSA, add Pefinte, gravofo . Oné- 
reux ; gui eR d charge ; gui eft inermmede . * 








ONESTA, £L£ Vind, 0 ubito virt . 
per cui fi fchifa tutto ciò , che 
può offendere 1° amore, e la mo. 

Pudevr ; bonnéseré ; 5. Oneftà , ta. 

anche per la mode flefa, Mode. 

» S. Per Convenevolezza . ere ; bienfesn. 
ce. $. Dicefi in modo proverb. Oneftà di bocca allai 





wale, e.poco cofa, e figmifica , che il parlare one. 
ftamente è cqualmente Rimabile, e agevole a pra. 
ticarfi. Jamuis besn paritur m' écoreha langue, $. 
Oneftà fta bene infino in chialfo, e vale Che la mo. 
deftia è lodevole , e fta bene eziandio nelle perfone 
Riala e La medeffic; I bonegrere fi A tout le 
monde. 

ONESTAMENTE, avw. Comoncfià. Nennfremient 5 
aver bannércré . IT. Per Acconciamente , deflramen» 
te. Commedement , &e. G. Pet Modertaramente , giu» 
fiamente, con ragione. Honedroment ; /uffifomment 3 
pafabtement . 

ONESTÀRE , v; a. Far procedere, 0 condurre al» 
cuna cola oneffamente , 0 acconciamente , Pallier £ 
aseréditer , $. Per Ornate. Abbellire, V. 

ONESTÀTO, TA, add, Pien d'onctà. Homeéte è 

ONESTEGGI E, v. n Trattare, € Pr 
con oneltà, e con riguardo. Trairer , agir Bennére= 


mene, 

ONESTISSIMAMENTE, avv. Sop. d'aneftamente + 
Très honncterasnt , A 
a OMEST SSIMO, MA, adi. Sup. d'onclo. Trés- 

LL 

ONESTO, f. m. Onefà, dovere. Le bienftance # 
! bonncrese ; ce qui ef bonedre, K 

a ORESTO Sha org Che ha rità te : 
d i Sage; me > versmena ; lopal ; modefte + 
$. Oneflo, per Convenevole, dicevole, Moswese + 
jufte ; convemabie ; bienféane . 

ONESTO, avv. Oneflamenre , con onclà, Honaf 
tement ; d' une manidre bonnéte. 

* ONESTÙRA , f. f. Onettà. V.. 

ONFACÎNO, add. Ricere. fior. Aggiunto dato ® 
gui olio, che fi cava dalle olive immatore. Haile 
’ gliver verter. ù 

NICE , £. m. Sorta di pietra preziola della fpe= 

zie dell’ agate, Ony A 

ONICHINO, fat. m. Vee, Dif. Sorta di gemma 4, 
che arche dicefi Omice , nichetto, mictolo . Onyx. 

* ONÎRE, v.a. Svergognare , fare cata. Monmir > 
desbonerer ; faire » 

ONÌTO, TA, Cr. im Unite, add. Da enire, vi- 
tuperato , (versognato, Hon, désbonore , 

ONNINAMENTE, avv. i rutto, 
per tutto, e in tutte-le maniere , Tout. 
tieremenr ; pieinement .. ; 

ONNIPOSSENTE, addiett, Vere dell nfo. Onzipo» 
tente, che dicefi , cd è del folo Dio, Tomr-pwif= 


Jas». 

ONNIPOTENTE, add. d'og: 
Tour-puifanr. &. Ufaf pure in 
più fi dice di Dio. Le Tour. pu 
invincibile ; to leghi 1’ Onnipor 

ONUSPOFENTEMSRTE vp Roia 
potenza . D'ume mamièr: s00 i . 

ONNIPOTENTISSIMO, MA , add, Superl, d'On- 
La Lingua Francefe non ha frafe veruna 
mere dute fuperlativo : onde dicci 
. ant 
ONNIPOTENZA, Afiratto di Onnipotente . 


ouse-porifamee .. , 

ONNISCIENZA + L f. Merell.. Scienza di tutte le 
cole. Science mmiverfelle . 

ONOCRÒOTALO, f. m. Moe. Spezie di uccelio 
acquatico, con altro nome derto Grotto . Qnecre- 
sale. N Di 

ONOMATOPÈJA , f. fi Magali . ce. Finzione di 
nome, Ogemarepte 

ONORÀBILE, add, d'ogni g Da effere onorato , 
degna d'onore. Homerabie . È 

ONORABILÌSSIMO, MA, add. Sup. di onorabi. 
le. Trés.bomorable. A 

ONORAN DISSIMO, MA , add. Superl, d'onoran- 
do, Très-digne de tour bonneur + Rd 











futto, e 
fait ; emo 





ì g. Che può tutto + 
ta di fot. e per lo 
e, To vinci 1° 






i Mapal. Con onni, 










z 


DEORANDO, DA , add. Da onorato, Digwe 
S'ERORANTE "64. doglie. Roi 
ONORA , osa onora . 
bonore ; qui fair booncur. ee 
ONORANZA, Y. f. Onore. V. 
RE , v. a. Fare onore, riverire. 
ver; refpelter ; vévérer ; illufirer ; ennobir. 
ONORARIO, f. m. Cr. in Sportula , Ricomofki 
mento, premio , griderdome , Sportula dara per qual. 
che opera diberale. Momoraire; mararione ; rerribu 


sion + 

ONORATAMENTE, avverb. Con onore. Mono 
vabiement ; Bonnétemens ; lopzioment ; avre b 
meur, 

ONORATISSIMAMENTE, avv. Sup, di onorata. 
mente. Trés-bonorabioment ; aver branssup d' bon 
menr, co de diffinFion. 

ONORATISSIMO + MA, add.. Sup, di onorato . 
Très-bongré, Se. 

ONORATO , TA, add. Colmo di onort, che ap. 
Porta onore, pregiato. HMemoraBle » bomoré ; eftimé. 

i Oopnrto, fi dice anche di Chi fa azione onorata. 

ne go ", 

ONORATORE » Verte. mm. Che coera + Roi sens: 
ve; gui 0? qui ro qua perfenenes, cu sd 
Bitte ico te vefpet? qui leur eftdui. 

ONORATRÎCE, Verb, fem, Che onora, Celle qui 
Bonore, We. V. Onoratore. 


Homo 




















MHiantur ; g. i dom 
dignità. Hommear; dicnité ; grede ; charge bonors- 
ie . $. Onore, per Pompa; onde fi dice Fare ano- 
re a' morti , cioè feppellirgli con + Pompe fu. 
mbbre ; eonvoi . $. Onote , per storolarità d° abiti ’ 
© altre Infegne denotanti dignità di grado. Les bot. 
meurs 3 les margues de diftinffiom. 6. Fare omore 
mel ricevere un perionaggio + vale Andargli magmifi 
camente incontro, e felleggiarlo con qualche fingo- 
Jare apparato. Faire les bonnewrs è gue!gu' un, lui 
rendre les benneurs qui Jui fomt dit , G. Fare onore 
a uno di una cofa, dicefi del Confermare quel , che 
altri ha fatto, o-promello , che altri farà ,-0 dirà, 
= anche accettarla cortesla , e moffirar.di gradirla, 
@eaverla cara, Faire bonnear è gue!ga' um de quel 
que coofe. $. Fare onore a uno, fi dice di chi pro- 
moffo, per gli altrui uffici, a qualche grado, fi 
porta bene in elfo, Fire hommeur. $. Farfi onore, 
Vale Trattare altri fpiendidamente. Se faire bom. 
meu» $. Farfi onore di checcheffia, che anche fi di. 
<e Farfi onor del Sol di Luglio; concedere alla pri. 
ma, € Offerite quello, a che altri potrebbe effer far 
mato, Se faire hitmeur de ce gu' en me pent pas re- 
{user » $. Ufcire a onore, vale Condurre ala iu 
imprefa onorevolmente. Sorsir; Se rirer aver bom. 
hd de quelgue cosreprife . $, Uomo d'onore. V. 
omo . 
ONORETTO,, f. m. Dim. di onore . Perit Bon 
meur, 
CONORÈ VOLE, add, d'dgnì e. Onorato , onora 
il EI able ; bomnére. $. Per arri) sa 
mifico. Homorabie ; pimpenx ; magnifigne ; {plendi- 
le. $, State full' anorevole, dicefi dell ufare un po” 











sro ‘avità , e contegno, Si î A 
br ra ,e legno. Se remir fur fon guant 


ONOREVOLEZZA , f. f. Affratto di onorevole, 
Honneur ; puselfrraee - 

©ONORÉVOLISSIMAMENTE , avv. Sup. di onore. 
vwolmente. Très bonorsblement , Ore. 

ONOREVOLISSIMO , MA , add. Sup. di onorero. 
De. Très-bonorabie . $. Vefiti onorevoliMui , vale 








Ricchiffimi, e magnifichi. Mabirs erds riebes è trés» 
magnifigues . 
ONOREVOLMENTE , avv, Con onore, in guifa 


mente , ricca» 
wtagnifigurment; richement ; 


ONORIFICÀRE , Voce Lat. 
ONORIFICATAMENTE , 


te, V. 

ONORIFICÀTO, TA, add. Voce Lat, Che hari. 
cevuto onore. Homore ; refpelté . 

ONORIFICENZA , f. f. Onoranza. V. 
Pa FICO, CA; add. Onorevole, Fomorable ; 

on A, Lf. T. de Botamici, Sorta d’ erba, 
se a produce nè fufò , nè fiore, nè feme. 0. 
» i 

* ONRANZA, f. f. Sincopa di omoranza, e vale 
Altezza , e grandezza d'onore , Henneor ; /plendeur ; 
duftre ; éetat ; gioire, 

* ONRATAMENTE , avv. Tef. Br. Sincop, di O. 
moratameate, V, 

* ONRATO, TA, adé. Sincopa d' Onorato. V. 

ONTA , f. f. Difpetto, vergogna, villanta è in- 
giuria. Momre ; effrîns ; infulre ; vergogne ; torpi. 

e; campufet. 
INTANETO, f. m. Luogo piantato d' ontani . 

um ate. 

QNTÀNO, f. m. Sorta d' albero dî legname bian» 
<o, attiffimo a far palafitte, quando s'hanno a 
Far fondamenti nell'acque. dame, 





nav 





ONT 


* ONTANZA. Vv. Oni. © 

ONTARE. V. Onire, Difonorare , V. 

ONTATO, TA, add. Da onrare, Désbeneré , af. 
fronte , We. $. Per Adomtato. V. 

ONTOLOGIA , f. f. T. Filofefieo + Scienza, the 
abbraccia , e tratta la metollica dottrina dell'ente. 
Datologie + 

ONTOSAMENTE, Con vata, vergognola 
meote. Honseufement ; ldrbement, 

v «SA, add, Pieno d'onta, difpettofa , 
ingiuriolo . Montex ; injarieux , $, Per Vergogaolo. 
Honsenx ; esnfar. 

ONUSTÌSSIMO, MA , . Voce Lat. add. Swperl. d' 
cano. Trés.ehargé, We. , 

ONUSTO , TA , add, Voce Lat. Carico , ripieno. 
Chargé ; più, 

OPACITÀ %, 

OPACITAÀDE, LE Aflratto di opaco, Opacisé. 

SOPACITÀTE , 

OPACHISSIMO , MA, add, Sup, di opaco. Tres. 


sr. 
POPACO asd add, Ombrofo , Sembre ; oSfeur'; 








esuvert, ombra, Per Contrario di Diafano , 0. 
pagne ; gu «n sranfparent . . 

OPALO , £ m. Voc. Dif. ee, Sorta di ma ri. 
fplendentiffima , che fi trova nell’ Indie , di calore, 


che pende in azzorro chiaro, com altro mome detta 
Perderotto , Opale, 
OPÈFICE, f. m. Segn, rov. Che anche-ferivefi O. 
pifice ; Artefice . Arti, i 
AOETNI E, (. f. Opinione. V. — 

PERA, £. f. e OPRA per Sinicope , in ùfa per lo 
più a' Poeti, benchè talvolta anche a' Profstori, 
Operazione , l'operare. «Quurage 7 cuvre; aFism; 
eompo@irica ; befogne ; travzil ; miin d'ocnre . $. 
Opera, fi dice anche al lavoro d'una giornata. On. 
vrage. $. Opera, fi dice pure a'Luvoranti ffeli . 
Quurier, $. Opera, per Fatto, maneggio» affare. 
Quurate ; affuire ; Befogne. $. Opera, fi dice anche 
a qualui cofa fatta dall’ operante, come Sxrittu. 
ra, fabbrica , pittara , e fimili. Ouwroge ; livre ; 
compojitiom ; macbime. $, Opera di buona maam, di 
buon Maefiro. -Ouvrare de bonme main . $. Opera 
Innga, di gran confiderazione. Lebeur ; ouvrate de 
longue baleime . $. Opera, per Artificio, Magiftero. 
Art ; Manofaffure, $. Opera, vale anche il Magi. 
ffrato, e I° ufficio degli Operai. Mafrrife d' su- 
vriers. $. Dare ra, vale Affaticarii. Se dommer 
de Ja peime . $. Mettere in opera, vale Mettere in 
efecuzione , efettuare . Empleyer ; effePuer ; re 
en avre. $. Mettere in opera materia per le fab 
briche , e fimili, wale Servirfi di edfa , impiegarla 4 
adoperarla. Emp/oyer, metere ‘em auure des maté 
riaux pour um édifice . $. Mettere în opera, e in 
faccenda umo, dargli da farc, Dommer de la defo. 
gue, de la ta. à gi uu, 1 embarraffer 
dommer de ! cuurage . *, Opera, dicefi Lire 1 a 
quel Javorio, mediante il quale fi rapprefentano fiori , 
fogliami , frurti, animali, o qualfivaglia altra co 
fa. Damafure ; ctoffe auvree , cuvragte . $. In prov. 
Ji voro fenza l’opera non bala, e vale Non effere 
a fafficienza , per effettuare una cola, il folo pro. 
ponimento di farla . La vevomse feule we fuffit pr, 
A l'on me met la mazia è l'aruvre, $. Opera, Vere 
dell’ufo. S' intende una rapprefentazione in teatro, 














e perio più in mufica, Opera; piùce de shéarre en 


LI 
SFERABILE , add, d'ogni g. Che fi pod opera- 
re » fattibile, Paoble . N 
OPERÀCCIA , f, f. Peggiorat, d'opera. Manveis 


suvrage 
OPERÀGGIO, f. m. V.'Opera. 
E. V. Operazione . 


OPERAGI 
OPERÀJ 








OPERANTE, add, d'ogni g. Che opera. Agifant; 
puifant ; qui oper A 
a MA, add. Sup, di operante. 








OPERANTISSIA pae 
3 gui urbdibien + 
ar OPRÀRE, per Yincope ufato da’ 
Posti, v. Fare, impi il fo fapere, e fati. 
ca, e l'efercizio inchecchellia. Opérer ; agir ; fai- 
re. $. Per fimil. Wedefi con sì violcata forza operare 
il freddo nell’ agghiacciamento .de' finidi . Opgrer ; 
agir. $. Operare, per Adoperare , Ufare. Amplo. 
per ; faire w/age ; mettre en cuure, a 
OPERATIVO, ÎVA adi. Che fa operazione , ed 
ha virtà di operare. Ffficere; qui opere deauconp. 
5. Operativo, fi dice anche d'uomo, che Op:ri al- 
fai, e efficacia. Agifant ; laborieua , 
OPERÀTO, TA, add. Da operare. Opéré ; fait. 
$. Operato , Sper, per Adoperaro. Mis em auvre ; 


celere; a È 
PERATÒRE, £ m. Che opera, Dovrier ; arti. 
San; auteur.. $, Per Chirurgo. 0, ner 

OPERATORIO » IA, add, Segmer, Efficace , Ope» 
rativo, V. 

OPERATRÌCE, v.£. Che operà. dAgifrore; gui 
POPERAZIONEELLA | 1. f. Dim. di operazione . 
Perite cperatiom. $. Per fimil. Le opcrazioncelle 








OPE 


Vatte dalle bevaride pursariti. Perire, ragere opéts. 
sion d' ume médecine, A + Haec g@ 

' OPERAZIONE, f. f. L'operare, e l'opera, che 
refta fatta. Operarion; affe ; afiva ; cuwrage. 

OPERETTA, f. f. Dim. di opera, Perit cuvta. 
ge. Parlazdofi di libro, Opufenie ; Ereebure, 

OPERICCIUÒLA , e OPERICCIÒLA , ff, Dime, 
dpr » Perit ouvrage , E parlandoli di libra, 0 

(Ca 
POFERIBRE. v. Operaio. 

OPERÌNA ; (. £ Dim, di opera. Perir envrape, 
rattandol dl libro fi direbbe anche. OprSeule > 

re 

OPEROSO, DSA, add. Che opera, afaticante . 
ARif ; agifant ; laboricar . $. fo di brizghe , di 
tradimi « vale [uftigatore , rcarore , tradito. 
re. Infigsreur ; bout: 

OPERUCCIA , f. f. 
Operetta. V. 

OPÌÎFICE, Voc. Lat. Operatore: V. 

OPÎMO, IMA, add, Abhondevole , coplofo , grafi 
fo. Atondaor; gras; ricbe ; fertite. &. Sportie Opi» 
me, propriamente faron derte le fpoglie del Re, © 
del capo degli eferciti . Depouliles vpimef ; ricbe da= 
sim ; riches déponilles . 

+ OPINABILE, add. d'ogni g. Che fi può epina» 
re. Qui confe dsnv l'cpiniva, 

OPINABILMENTE avv. Verifimilmeate , pervia 
di opinione . Wraifemblablement . 

OPINANTE, add. d'ogni g. Che penfa , che 3 im- 
masina, Opinenr; qui spine ; goi s'imigine; qui 
creit » 

SOPINÀRE, v. n. Voce Lat. Penfare, immazi. 
marfî, Pemfer ; s' imaginer. $. Opinare, vale anche 
Dire il parer fuo. Opimer, 

OPINATIVO, VA, add, fegm. Fri. Attenente 
ad opinione, che porta opinione | Qi cpiar; gui 


penfe. 
OPINIONACEIA f. {, Red. Pegg. di opinione, 
Strasa Opinione . Emanee opinion, 

OPINIONE , e OPPINIONE, {. f, Actomfentimen- 
to-dell'intellerto intorno alle cole dubbie, moto 
da alcuna apparente ragione, L' afarono gli Anti» 
chi, anche in genere mafculino. Opinion; cvis s 
Femtiment ; Sens; cropamce . N, Aver quade opinio+ 
me, idiceli di Uso, .che prefame allal . Préfomep 
bisuccop ; fire sim fuffifane ; avoir tune evop bonne o=' 
piniom de fsi-méme, $. Opinione fuperftiziofa , di- 
cel Ubbia. V. 

VIÒNE . v. Opinione, 

OFPIÀARE, v. a. Adoppiare. Dommer fe l'spinm, 
$. Per metaf, Oppiar la mente, vale Pertarbaria . 
Troubler la cervelle, 

‘OPPIATO , TA, add, Da-oppiare , Compafio d* 
oppio, mefcolato con oppio. derommodé aver He 1° 
cpism. $. Tm forza di f. dice di lartovaro, o fi- 
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1.59 
ar. wir, Piro. Dim. di opera a 











mile, compofto di vati ingredienti . Opiar. 
OPPILARE , v, a. Far oppilazione | Opiler ; #u- 
cher ; chRtruer. 
OPPELA 


vo, TIA Me T. Medico, Atto a fa. 


re oi lazione Spiri Di 
OPPILÀTO,, TÀ , add. Da oppilare. Opilé, 
OPPILAZIONE, f. f. Rituramento , rilerramento 

de' mcati del corpo, Opiistion; si0rufiom, 
GRANT NE. V. Opinione. A 

10, £. m. Sorta d'albero fai grande, il que- 
le ha il legno bello , e bianco, quali iminliante gl* 
acero, Aubier. $, Oppio, Spezie di fonnifero , che 
fi cava dal fugo de' capi , o delle foglie de' papavi» 

ri. Opium ; fue di ot + . 

id. d'ogni g. Cr. N. Che oppo» 

ne, Contraddicente , Oppofsne, 

GPPONIMENTO. ®. Oppofizione. 

OPP VACO, f. m. Spezie di gomma di color 
giallo, che fi ca e incifione del fufto, e della 
radice della panace: 


(ai 




















i 
seraverfer è ve- 


OPPORTUNAMENTE, avi, Comodanen= 
* OPPORTUNATAMENTE, J te, a propotto, 


à sd peime ; commadiment, 
GPIORTUNITÀ., } ff Affrarto di oppor. 





OPPORTUNITÀADE, tuno, Un punto di rem. 
OPPORTUNITATE, po cnmodo a oper: 
checcheifia. Opporranité ; commazit» ; tempi ; | 
fr; sccafim ; aife 3 rencontre ; comjonfiure favcre» 
le pour faire guelgue ebsf:. $. Per Rifogno, mecef- 
HitA. Beyfoi ne) . 
OPPORTUNISSIMAMENTE , avv. Sep. di apportu» 
nameote. Tres d-propos, Oc. a 
OPPORTUNÎSSIMO, MA, add, Sup. di opporto» 
mi. Tres-opparrom ; trés.commmede ; qui view srèi a- 
propos, Pe. 
OPPORTÙNO, NA, add. Comodo , a tempo, fe- 
condo i difo:no, e defiderio. Opportem ; comomode 7 
apre ; favorabie. E. Per Bifazicvole, meceTario. 
ereffaire ; dont ca a befoin. $. Tn forza di f. vaia 
Opportunità, cid cheè meccilano, Befein ; meccfi. 
né; ct gui «N nesefrire. CE 
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OFPOSI TAMENTE , avv, Con òppofizione, Au 
goemtrafre’; par contre ; aver eppofltim. — Ri 

OPFOSITO , f. m. L'oppottò , il coatrario. L' cp. 
"iste ; fe comtrzire , $. Per Oppofzione . V. _ 

OPPOSITO, TA, add. Da opporre. Contrario . 
Contrawre ; gui s' oppofe ; gui refife ; gui contrarie, 
$. Per Pofto in luogo totalmente divifo. Qui «Mt dans 
mn ausre endmit. $. Oppofito , per Pollo a rimpet 
to, a rifcontro, Qui e/t d /' oppefite, par contre, 
Wis-dvis. — 

OPPOSITÒRE, v m. Che s' oppone. Conerzire ; 
adversaire ; qui eppefe , om 3° pete . Ù 

OPPOSIZIONE , £, f. Contraddizione , e contrarie» 
2à. OpprAtion ; contradiflion ; conrravitté ; vefitan. 
cc; chfazie ; cmpeckement . $. Per 1° Effere oppulto, 
© pofio a rimpetto , a tifcontro. Oppafirien; esar de 
ce qui età l'oppefite ; virà vir. 

OPPOSTISSIMO, MA, add. Sup, d' oppofto . Très 

PARLA RI IT LZTICIEO si 

OPPOSTO , f, m. Oppofito. Le comeraire ; l'oppo. 
Pre ; fe revers 

OPPOSTO , TA, add, Da opporre. Oppofé ; eppo- 
fire ; antipsrbigue ; comtraire . $, Per Polo a hm. 
pero, a nifcontro. di epposîre ; vis d-vis ; par con. 
re; en face. 
*'OPPREMÙTO, TA, add. G. P. Oppreto, fo 
verchiam , fovraftatto . Opprimé + 

OPPRESSANTE, add, d'ogni g. Sa/vio. Che op. 
Prela. Qui epprefe + _ 

OPPREBANTISSIMO, MA, add. falvim. Spp. di 
tpprefante , Che grandemente opprefa . Qui oppref. 
Se fotiment. 
OPPRESSÀRE, v. a. Opprimere, fu@focare. Op 
puler; Sofogner. €. Fig. vale Angariare, titàne 
sercgiare., Opprimer ; verer. 

OPPRESSATO, TA, add, Da oppreffare. Op. 

edo, e. 
POFIMESSATONE, f. m. Che oppreffa , cioè titan 
me:ria, anzaria. Opprefeur, 

OFPRESSIONE, Lf. L'oppreffare, e 1° effere op- 
pre tato Opprefion ; fuf:cstiom ; accabloment ; fai- 
fsment. 6, Per Aogheria, irannla, Tyrammie; cp- 

















prefpon. 

1 OPPRESSÌVO, VA, add. Atto ad opprimere, 
©Oppre if. F 

OPPRESSO , ESSA ; add. Da opprimere. Oppreffé ; 
epprime. - 

OPPRESSÒRE , (. m. Che opprime, che angaria. 
Oprrctene , 

OSFRESSÙORA , £ f. OppreMose. V. 

4 OPPRIMENTE , add. d'ogni g. Che opprime. 
Qui cporime. 

OPPRÌIMERE, v. n. Quafi premere, 0 tener fot. 
zo, vale Soffocare con fuperiorità di forze gl”infe. 
giori a fc, impedir loro il potere riforgere. hi cas 
mer; alflommer; accravanter ; abimer ; accabier; 
er. 6. Figur, Opprimere , vale Diffruggere. Op. 
primer; derruire ; abatsre ; renverfer. 

OPPIGNAMENTO ,.£. m, L'oppugnate, contra 
ni > attague ; contrafte , 

GNARE, v. a. Vincer per forza, Superare. 
Attagner ; donner un afaut, 
OPPUGNÀTO , TA, add, Da oppugnate . Atsa. 


que. 

OPPUGNATÒRE , v. m. Segner, Che oppugna. 
Qui attsgne ; gui donne l afsut 

+ OPPUGNATRICE, f. f. Che oppugna. Qui gt- 
pegue i gui donne l' afsvr. , 

OPPUGNAZIONE , f, f. L'oppugnare, contrafto . 
Ltigue; contrae. 

OPRA |, Siaccpato d' Opera. V.. 

OPRARE, V. Operare. 

OPRÌRE , Perr, Bemh, Lo Neto , che Aprire. V. 

OPULENTE, add. Voce Lat. Ricco, abbon- 

OPULENTO, dante di beni. Opu/ent; riebe, 

OPULENTISSIMO , MA , add. Sup. di opulente. 
Tris-rpolent , 

OPULENZA , f. f. Ricchezza. Opu/ence ; riebelfe ; 












PETITE 
. m. Red. Che anche feriveG Opu. 
+ Opufeate 

ORA, f. f. Usa delle ventiquattro parti in che è 
stivifo il giorno. Howe. $. Ora, per Tempo fm. 
pliecmente. Le remps ; /' beure. $. Ora buona, e 
cita mala , fpezie di bemedizione , e maledizione. Di 
benedizione , come, Va in bnon'ora. Va é 3 4ve- 
me beure. Di maledizione, come , Va in mal'ora. 
Va, gue le diable 1° emporte . $. Ore, e Ore Cano. 
miche, diconfi que' Salmi, che fi cantano da' religin 
Si in Coro, tra le quali fi dicono Mattutine quel. 
De , che fi cantano rerfo 51 far del rioran, Les bew= 
res conenizion. 6. Ultima ora, tende il punto 
cella moste. La dcrnidre heore ; l'Aenre de 3 mort. 
%. D'ora în ora; € ora per wa, poftì avrerb. va 
sliono A momenti, quam prima, di tempo in tem. 
po, di quanda in quando. D' cure em Beure ; de 
rempi è surre . $. Di huon'ora, CA buon'ora, po. 
mi svrerbisim vagliono Per tempo. De Arnrte ben. 
re. $. Non veder ]' ora, 0 parere un'ora mille, e 
fimiti, che alcuna cola fegua, vale Afpettate con 
erande anfittà, ed impazienza l' avven' mento, Tar. 
mer i me vrir pas le moment. 

ORA, Avverb, di tempo prefente , e Vale Adello, 

















ORA 


Ù 
în quello punto. 4 grifone s afuellemeni 
tenant. $. Fer ora. Pour Je comp ; è ce coup. $. In 
vece di Però , adunque, Done. $. Talora è particel. 
la riempitiva. Ora io ve l'ho udito dir mille vol. 
te , ec. Or. $. Or ora, così replicato, ha alquanto 
più di forza. Tenrdr; rovr:d. 1 heure . $. Ora come 
Orta, pofto avverb, vale In quefto punto, in queta 
congiuntura. Dans re momenr ; dans cette circon- 














Ponce , 

t ORA, f. f. Pronunziato coll'O largo, vale. 
Aura. Perie vent ; vens dous, agrcabie ; gépbir, 

È ORACOLISTA , f. f. Che pronunzia oracoli , che 
prefiume pronunziar oracali . Oracle. 

ORACOLO, f. m. Rifpoftà degli Dei. Orsele. €. 
Per la divînità ftela, che dava gli oracoli. Orscia. 
#1. Per Indovinamento , Predizioze , V. $. Oracolo, 





. $. Per Gimilit. Fa detto Orafo d'ottpne , l'Ut- 
tonajo. V. 

f ORAGANO, f. m. Tempefa orribile, e viclen. 
ta che fi forma per il contrafo di più venti. 0u- 
ratan. 

ORAMÀT, e ORMAI, Avverd, di tempo da ora 
e mai, e denota Tempo prefente , con riguardo del 
palfato, e talora del faturo, e vale Ora, adello, 
sià, da ora innanzi. A prefent; moiarennint ; do- 
rénavant . 

ORANTE, add. d' ocni g. Salvim. ar. Che ora, 
prezante. Qui prie . 

ORÀRE , v. a. Pregare, Fare or 
mandarii a Dio. Prier Dicu; dire mu. $. 
Orare, In vece di adorare. Adsrer. E che altro è 
da voi all' idolarra , fe non ch'egli uso, e voi no. 
rate cento? $. Per Far dicerle , aringare, Heram 


mer. 

FERAÀRIO + TA, add. Voce dell'ufo. Appartenente 
ad ora. Morsire. $. Orario , Red, Per chi fta full 
offervazione dell'ore. Qui eb/erve les benres . 

ORÀTA, f. f. Sorta di pefce di mare, detto così 
dal color dell'oro, ond'è vergato . Dorade, 

ORÀTO, TA, add, Da Orare. V. $. Dorato, in. 
dorato, Doré . 

ORATÒRE, f.m. Che ora, che prega. Qui prie; 
qui fait orsifom. $. Oratore, Quegli , che ammae- 
ftraro nell' arte del dite, fa pubbliche dicerie. Ora. 
teur; barzagueur, Sagro Oratore . Pandeprifle ; Pré- 
dicarewr . $. Mello, Nunzio , o Ambalciadore. V. 

ORATORIAMENTE, , Pareb. ce. Con clo- 
quenza, da oratore, a miniera d'oratore, É/sguems- 
ment ; cn crsteue ; ame mianidre eloguente . 

ORATORIO, f. m. Luogo fagro, dove fi fa ora 
zione. Oratcire ; perire chapetle. $. Oratorio, dicefi 
anche a un Componimento poetico in dialogo, per 



























canta, mufica. Pidre de Potle en dialogne 
pour ife en mufigue. . p 
ORATÒRIO, RIA , add. Che appartiene all 
tore. Ora i gui appartiene è 13 crascur. $. 
Aggiunto inozo dove fi fa orazione. Chapelle. 





ORATRICE, verb. fem. Che prega. Celle gui 
prie , qui eN adonnfe è la pritre. 

ORAZIONCELLA , f. f. Toe. Orazioncina , Ser 
msoncino . Perir difeouri, 

RAZIONCÎNA, f.f. Dim. di orazione in fignif. 
di Ragionamento rettorico, Pi difconrs. $. 
Rtavata, 0 Riprenfione, Reprimende ; mercuriale ; 
rebofate n 

RAZIONE, f. £ Preghiera indirizzata a Dio, 0 
a' Santi. Orsifom ; pridre. 6, Orazione, per Ifcrit. 
tura, nella quale fi contenza quello, che fi dee di. 
re orando . Orzifoa , cu priére terite, $. Orazione , 
per Ragionamento, fecondo è precetti cella Retiori. 
cu. Oraifon ; difcowrs studié ; baramane, Ortazion 
funebre. Orzifoo fumebre, Orazion in lode. Pant 
sprigne. $. Orazione talora fi prende per lo Favella- 
fc (emplicemente , ed è termine della Grammatica. 
Orzifom; dileowr. 6. Dicefi 1n modo baffo , Dir I° 
orazione, © il Pater poftro della bertaccia, € vale 
Motmorare, e befemmiare tacitamente. Jurer, nonr> 
murer entre Jes denti. 

ORBACLA + f. f. Frutto propriamente dell" alloro, 
ma fi dice anche del frutto dell'arciprefo, della mor. 
tella, e fimilt, ed è lo fletfo, che Coccola, Baie 
de Inurier ; moie de cpprès ; baie de miri . Per 
fimitit. Lo cacherello della capra fa detto orbacca, 
Crorrin de brebis cu de chévre. 

+ ORBACO, f. m. Cr. N. Sorta di pianta. Forre 
de piante. 

ORBÀARE, Voce Latina, Privare. V. 

ORRÀTO, TA, add. Da orbare. Privé ; d/penil- 
lé. $. Per finrilir, vale Orbo, accecato. Aucugie ; 
effofgue . Ma ficcome orbati per fuperbia , 0 per al. 

abbomineval vizio, poichè trovato 1’ hanno, lo 
divifano , c fquarciano .. 

URBE, f. m, Voce Lat. Sfera, cerchio. Clobe; 
orbe ; cercle ; Sphere, 

ORBÈ, È avv. In buon'ora. A ls #onne 

OR BENE benre 3 & hicn foit, $. Or bene 
fa, ma: avverbiale, e vale Sia in buon'ora, fa 
si buon anno . Or done ; d /a Sonne=benre ; er done 

cit, 

ORDEZZA , £. f. Privazione. V. 

ORBICOLÀRE, add, d'ogni g. Ritondo, in cer- 




















ORB 


chio. Orticmbsire ; [phérigue ; rond ; de ficatre ronde > 
+ ORBICULATO, TA, add, Fatto in cerchio, 
orbicolare , di figura rotonda. Orbicu!sire ; rond ; de 
fsure ronde. 

ORBICULO, (. m. Vee. Dif. Quella carrucola dî 
Menaio + con la quale fi tirano fu, 0 calano i peli. 

aglio, 
ÒRBITA , f. £. Voce Lat. Rotaja, Ornitre. $. 
Orbita, Termime Afrenomico. Quel cerchio, che 
un pianeta defcrive col foo proprio moto, Orfire. 
ORRITÀ , fot. f. Cecità. Aventlement 
ORBITÀDE, . Per metaf. vale Privazio- 
ORBITÀTE, ne. Vi 
ORRO, BA, add. Cieco, e dicefi al proprio, e al 
fis. Aveugie. $. Non avere a far con orbi, vale 
Dover trattare con gente accorta , e difficile a in- 
gannari. N'aweir pos d faire A Vers avengies. $. 
Qubo per Orbato , privo, Priué; depomitle j dé- 


n è 

URCA, f. L Sorta di moffro marino molto vora- 
ce. e di fmifurata grandezza. Orgae; dpiniard. 
ORCETTO, f. m. Piccolo orcio, Crarbon ; prtie 
re cruche ; perio pot, 
ORCHESTRA , f. €, Chisér. ee. Luogo in Rom 
dove ffavano a vedere i Senatori le rapprefentazioni + 
Grebo. $. Per Luogo, 0 Palco de' fonatori . Or. 

re. ° 

ORCIACCIO, lm. Pegg. d'orcio. Maunaife, cw 
vilsine eruche . 
ORCIÈRO, fiaft. m. Colui , che nella nave ha în 
guardia la fune , oggi detta orza. Celui gui a join 


e. 
ORCÌNO, f.m. fa/vie. Spezie di quel pefce, che 
dice Orca . E/péee d' épaulard. 

RCIO, fm. Vafo di terra cotta, per lo piùda 
tenere olio, Por d buile. L'orcio dell'acqua fichia- 
ma, Cruebe. Orcio da vi Becel. 5. la modo 
prov. Tanto va l'orcio acqua, ch'egli fi rom- 
pe; modo prorerb. corti inte al proverbio , Tan. 
to torna la gatta al lardo, ch'ella wi tafcia la zam- 
pa. Taor va lacruebe d l'esu, gqu'd La finelie fe 
Hrife. $. Far fooca nell'orcio, vale Fare mafofa. 
mente i fuoi fatti, e in maniera da non eiler appo- 
ftato. Fairs Ses affaires d la fourdine; sravailter 
Sons cav. 


ORCIOLÀJO, f. m. Facitor d'orciuoli. Porier de 














DRCIOL Tr ce cm Dim. di orciualo, Cru. 
chom , co it por, 
ORCIPOGGIA , Tafi £ 'sorta di ftae particolare 





. Suree; 
ORCIUOLO, f. m. 
materie, a guifa d'orcio, e 
fo orcial Cruebe ; por; + $. Non cono- 
Scer gli uomini dagli orciuoli , dicefi dell' EMfer allat 
fciocco , e ignorante, ore fot 3 fort ignoranti. 
$. ElTere come l'orcicolo de' poveri, vale EMere 
fporco, e sboccato . re deguenté 
mirés. $. Sgocciolar l'orciuoto, 
ORCO, £ m., Chimera, 0 
come Refana, biliorfa, e sì fatti 
Hina. V. Befana. 

ORDA, € f. T. della Sror. mod. Nome, che fi 
dA alle adusanze , © brigate de' Tartari erranti, 
Herde . Quelle dell' Ardbia, e dell' Abiffinia fon det- 
te, Cabilics. + 
ORDEGNO, £. m. Farr. Lo flefo, che Ordigao. 


V. 

ORDIGNO , £ m. Cola artificiofa 3 nome generi. 
co di firumento artifciofamente compofto , per di. 
verfe operazioni. Muckime ; vefort ; inffrumene 7 
curi! ; engin. $. Per fimil. Opera artificiolamente 
fatta. Macbime. L'ordigno det mondo fi fcioglie 
La mackine du monde. Di cui fuo luogo conterà L' 
ordigno, cioè l'ordiae, e la forma, L'ordre; la 
Aruffure; la forme. $. Per metaf. Trattato inge- 
goofo. Mandse ; mamaruure induftrienfe, La fortana 
per _la maggior parte avea favoreggiati tutti i (noi, 
configli , e ordigni, 

+ ORDIMENTO, f. m. Intreccio, e fina compofi. 
zione. VurdiFaet . Y 
ORDINABILE, add. d'ogni g. Marsi. Che può 
orginarii. Ou" em prur ordormer. 

ORDINÀLE, add. d'ogni g. Ordinario, canfueto , 
comane. Ordin. i $. Per Ordinato , prep, 
rato. Prépare; arra@re ; 

le dicefi quello , che + e 
Gral modo fon collocate. NomSre ordinsl, 
ORDINALMENTE, avv. Caa ordine, fecondo I” 
ordine, Psr csdre ; par rames ; de fuitt. 

ORDINAMENTO, £. m, L'ortinare, e l'ordine 
Mello . arrangement ; regle- 
ment, = 
ORDINANDO, add, e (. m. frener. Da ordinari 
cogli ordîni della Chicfa, L' ordinami, 
ORDINANTE, add. e f, m. Fermer. Che ordi. 
ma, e quì Che conferifce gii ordini facri. L'ordi. 


meant, 

ORDINANZA, f.f. Ordine. ordinamento. Ordre ; 
ord mmancte anBion; comftirution; arver. 6. In 
ordinanza , vale Orcinatamente , V. , a 
Mare in ordinanza ; fi dice dell’Ancare, 0 fla fol» 
dati in Ordine per combattere. Marcher , cu fe re- 
nir en ordre de Barsiiie . $. Metrere i Soldati 
dinamza , vale Schierargit, Arranger, dif 





ret + 
Vafo piccolo fatto di varie 
d'orcia, e da ef. 
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« Tarsjigue; g0- 



























Orsre ; ortoanante ; 














ORD 


etoupet en avdre de baraille, 4. Talora erdinanza 
fi prende per la fchiera fiella pofta in ordinanza. 
Troupes frus les armes. 

ORDINARE, v. a. Difporre le cofe diffintamente 
a fuo luogo: Preparare ; appreflare. Ordomner ; rod- 
bid è avranger ; difpofer ; merere em ordre. È. Or. 

inare , per regolare, govermare, Ordommer; regler; 
gouvermer ; conduire . $. Ordinate, per Commette. 
re, imporre. Ordimmer ; commandir ; flatuer ; man. 
der ; preferire ; dommer ordre. $. Ordinare , per Da. 
re gli ordini ecclefiaRici. Ordommer ; conferer les or- 
gres de i Églife. $. Ordinare, detto così affolut. 
fignifica talora Preparate il definare, 0 la cena, Or. 
donner um repss. 

ORDINARIAMENTE , àvv, Comunemente , fer 
l'ortdinario, Ordinsitement ;  commuonement } vni 
guirement ; pour } ordinaire . 

ORDINARIO, f. m. Quegli , che ha giorifdizione 
ordinaria nelle cofe degli ecciefiatici . L' Ordimaire ; 
I Évégue diceéfzia. $. Ordinario, dice a quel 
Corriere, che în giorno determinato porta le lette- 
re, © firaordinario a quel che le porta in giorno 
fndeterminate , Ordimaire ; cu Courrier ordimaire ; 


da pofte. » 

ORDINARIO, RIA , add. Solito, confueto, co- 
mune . Ordinsire ; accoutume ; commun. $, Ordina» 
gio fi ufa anche per agginnto di cola vile, e di po. 
co conto. Ordinsire ; bss ; commun ; trivial ; val. 
guire. “i. Ordinario è anche oppofto di Delegato . 
Ordinaire ; maturet. $. Ordinario , in forza di fuft. 
wale Cofa folita, confoeta . L' ordinaire ; ce gu' ca 
a ccesssumé de faire cu de dirt ; ce pri arrive er- 
dinairement . 6, D'ortdinario , pofto avv, vale Ordi. 
mariamente. V. 

©ORDINARÌSSIMO, MA, add. Sup, di ordinario. 
Tros-ordinaire , We. 

ORDINATAMENTE, avv. Coa ordine, diftinta. 
meate , regolatamente. Avec ordre ; avec jufTe 7 
«ce preposta i Dar vedra < sm ua mdre », À 

ORDINATISSIMAMENTE, avv, Sup. di Ordina. 
tamente . beaucoup d' ordre. : 3 

ORDINATÌSSIMO, MA, add. Superl, di Ordina» 
to. Très-régie ; très-bicn erdonné . 

ORDINATIVO, VA, add. Cr, in Primo, ee. Che 
otdina , 0 che fignifica numero com ordine ; ed è ag- 
giovato di forta di momi nomerali. Ordimat. 

ORDINATO, TA, add, Che ha ordi 
to, moderato, Ordonné ; régié ; aondéré 
sull. di promolfo agli ordini facri. Ordinmé; gui a 
rega les erdres, $, Ordinato , in forza d'avverb. per 
Ordinatamente . V. 

ORDINATORE, v. m. Che ordina. Ordenmarenr; 
qui erdomne , cu gui arrange ; qui difpofe ; qui rè- 
gie; direfeur. 

ORDINATRÌCE, v. f. Che ordina . Celle qui cr- 
donne , qui arrsuge , Ge. direBrice. 

ORDINAZIONE, (.f. L'ordinare, e l° ordine ftel 

o. Ordre ; commandement ; arrangement ; difpofi. 
sim. $. Ferl'asto del conferir gli ordini ecclefia@i- 
ci, Ordinatisa . 

ÒROINE, f. m. Difpofizione è e collocamento di 
ciakuna cola a fuo luogo : Regola, modo, Gli anti. 
chi i’ufarono anche nel femminile. Osdre ; ordom- 
; arramtement; agencement ; difpofitism. $. 
per Provvedimento lauto per la menfa, © 

areii d'um repas ; beumesup de chofes è 
manger. $. Ordine , per Fila , ordinanza . Enfilade ; 
File, Ordine di camere, ordine di logge, ec. $, Or- 
dine, per Pragrelfo. Ordre ; faite ; pregrés. $. Or. 
dine, per commeffione . Ordre ; commandement ; 
mindement ; cammsilisa - charge. $. Ordine, per 
Congregazione di Religiofi , che anche dicefi Regola. 
Ordre ; Religiom ; Corps. ca Per nno de’ fette Sagra» 
menti della Chiefa, quello cioè, per via di cui il 








Vefcovo conferifce ad alcuno la poteftà di far le fan 


zioni etclefiatiche. Ordre. $ Ordine, per Cote. 
manza, confsetudine. Ordre ; le; réglemene ; 
mfare. $. Ordine , per Maniera , wia. Morea ; woie; 
erdre ; vigle ; nfage; régiement, 6. In ordine a 
checcheffia, vale In propofito, im materia, a fine 
ui checcheffia , ec. Au Sujct de... far le 

ardi; in ordine, e fimili , co” verbi 
o fimili, vale Mettere ia punto, 
Preparare, acconciare , 0 fimili. Merrere co ordre ; 
Ppréparer ; apprerer. $. Bene , 0 male in ordine 0 
Ad ondine, vale Bene , 0 male In afnefe, in buono, 
© cattivo faro. Fo son cu misuvais érat ; bien cu 
mal em ordre. €. Per ordime, 0 con ardine, vaglio. 
mo In ordimanza, Ordinatamente. V. $.. Ordine, 
Voe. Dif. ce. T. d' Architet +. Quella proporaio. 
mata difpofizione, che dà 1 Artefice alie parti dell’ 
edifizio, mediante la quale ciafcheduno ritiene il fuo 
fito in quella grandezza, che fi richiede, Gii orgi. 
mi d'Architettura com pref fono diver, e ogzidi 
folo cinque feno approvati , e pofîi fo, cioè Il 
Taofcano , il Dorico , | Ionico , il Coriatio; € "1 Com. 
pofito. Ordre. 

ORDINGO. V. Ordigno, 

‘ ORDINUZZO, £. m. Fir, Cap, Piccolo ordine, 
Regolozza , Regoletta, Perire vdgle ; ordre de pen 
de confeguence . 

ORDIRE, v. a. Difendere, e mettere in ordine 
Je fila in fall’ ordi(010 , per fabbricare la tela. 
Qurdir. $. Ordire , fig. vale Matchinare. Ourdir ; 
pramer ; concerter. $. Talora vale Formare, Fer. 

Dizioa, Ipatiano-Frameefe , 
. 






















fimil, 


mencé . 
ORDITÒJO, f. m. Quello frumento » fal quale 
3° ordifce, 


ORD 


Che fpezzd il modo onde io temea fcampare , 


mer 

nè rfovar puoi quantunque sîra îl mondo , dt eheor. 
difchi il fecondo . $. Ma Nino, ond'ogni foria uma- 
na è ardita, dove lafs' iv? Qui vale Onde comincia. 
D' où cremenee 


ORDÌTO , f. m. Ji filo meffo infieme in full’ ordi- 


tojo per farne Ia tela. Chifne. $. Per fimil. L'or 
dito del ragno, ec. Toile d'arziemée , We. $. Dicefi 
pure fig. di più altre cofe, e vale Il principio. Le 
commenr ment. 


ORDITO , TA, add. Da ordire. Ourdi. $. Per 
L' opera ordita . L' omurage sracé , com. 


undifcir. 


ORDITÒRE , f. m. Che ordifce. Ourdifeur ; ce- 


Iui qui ourdit . $. Orditore, Segmer. Per Macchina 
tore , Infidiatore . V. 


ORDITÙRA , f. f. Il diffendere, e mettere in or- 
dine le fila in foll' orditojo , per tabbricarae la te. 
la , 0il nafiro. Qurdif.ire. $. Per fimil. In fomma 


tutta la diverfità confidleva im orditura più rada. 
Ourdiffaze. 


* ORDO, ORDA , add, Pronueciati cogli O Bret. 
ti ,,)° feto "ele perda, fozzo, difforme . Saîe ; 
mal-propre ; fowillé ; difirme. 

» ORDDRA, 4, f, V. Lordura, 

ORÈCCHIA, f. f. W, Orecchio, 

ORECCHIAÀRE , v. m. Origliare : Accofarfi per 
femire . Prérer l' ovcille ; Éire aux éesvutes. 

ORECCHIATA , f. f. Colpo fu l'orecchio. V. 
Recchione . 

ORECCHINO, f. m. Quel pendente, che s' appic. 
cano per lo più agli orecchi le done. Pendans d' 
oreilles è Bonele d' erelltet + 

ORÈCCHIO, £ m. e ORÈCCHIA, f. £ Uso de' 
membri del corpo dell'animale, che è frumento 
dell’ udita, Orcille . $. Dervenire , 0 venire alle o- 
fecchie , vala Aver fentore , indizio , e notizia, Ve. 
mir d l'orcille ; avoir quelgne comusiffsuce. $. Da- 
re, 0 preftar orecchio ad una cofa, vale Attendere 
a quello, che s'è detto. Prérer S' oreille . $. Por- 
gere, 0 Porre l'orecchio, vale Accoflarfi per fenti- 
re, Origliare . Preter l'oveit!e ; s° approcher pour em. 
rendre. 6. Stare cogli orecchi levati, o tefi , vale 
Stare intentiffimo per fentire, che anche fi dice Star 
cogli orecchi tei. Owvrir bien les orciller; dectrer 
attenrivement. $. Gonfiar gli orecchi , vale Dir co. 
fe, che piacciano, adulare . Fiatter, eBaronilier 
les oreilles, $. Sturar gli orecchi ad uno, vale Far- 
lo intender bene, Fairc cuvrir, cu deboueber les 
orciller d guelgu' um, $, Cantare a orecchio , dicefi 
del Cantare fenza cognizione dell'arte , ma folamen- 
te accordare colla vore all’armonta udita dall' o. 
recchrio , che anche fi dice Cantare a aria, Chamser 
d'orcilte. $. Far orecchio di mercatante , prover. 
bio, e vale Far le vifte di mon intendete , Fuire 
oveilles de mareband . $. Torre gli orecchi, vale Ve. 
mire a noja col cicalare, che anche fi dice Impor- 
tunare. Ércurgir. $. Sufolare , Zufolare, Soffar , 
o Fifchiare altrui negli orecchi , wale Favellargii di 
fegreto, dargli qualche fagiosa notizia, Sonffler 
que mreiiler + S, Vale anche Andar continuamente 
inftizandolo. Cormer aur oreilles. $. Tirar gli o. 
recchi, vale Riprendere , Ammonite. V. €. Titar 
gli orecchi ad alcuno, fi dce dell'Effete troppo ri. 
gorofo nel prezzo vendendogli alcuna cola . Sur. 
faire + $. Un paio d'orcechi fraccherebbono mil'c 
lingue, prov. e vale Straccare i maldicenti , e gii 
importuni, col far vita di non fentire, e mon far. 
ne Stima . Deux orcilles lafferoiene mille lamguer , 
c'eftd-dire i il faut lafer les medifsns & les im. 











; confonde. $. Orecchia di topo. T. 
‘anta, che pro pù gambi fortili, e 
deboli, con foglie verdì, ed acute, e fiorì a Rella, 
Aifine. $. Orecchia mariaz, T°. delta Conchilicto. 
gla. Sorta di micchio marino. Orcilte de mer. 

ORECCHIÒNE , £. m. Accrefc. d'orecchio , Orec- 
chio grande. Gramde orcille. $. Orecchione è anche 
permine d' Arcbitertura militare, Parte del Baluar» 
do, Orillen . . 

ORECCHIÒNI , f. m. pl. Sorta di malattla, che 
viene alle glandale derti orecchi , e che non la- 
fcia altrui mafficare ; chiamafi anche Gattone. 0. 
reilloas ; ori, ì parosider. 

ORECCHIÈTO, TA, a4d. Che ha grandi -orec. 
chi, Qui a des grandes creilles. 

ORÈFICE, f. m. Orafo. Grféore. 

OREFICERÌA , f, f, Arte dell'oreSce, Orfévre. 


e. , 
OREGGIO , f. m. Bemé. Orezza, V. 

* ORÈGLIA, V. Orecchia. 

_OREOSELÎNO , f. f. T. de' Semplicifii. Sorta di 
piatta, che anche dicefi Apio miontano. Acbe de 






ri 


montat . 
ORERÌA, (. £. Più cole d’oro lavorato, Vaifa/. 
le, on cuvrages d'or, : 
OREZZA — Lf. Pieziola aura, Venticello. Zé 


OREZZO, .. m. S poir; perio went agréabie, 







ORE 385 


WREZZAMENTO , f. m. Bemé. Orezza, Orezzoy 


pi rt EP périt vent frsis. 


‘anciulla , che è rimafta priva 


del padre, e della madre. Orphelime. $. Orfama tri» 
fta, fcoofolata, e cieca, fenza conforto, ec, diffe 
Franco Sacchetti fig. parlando alla fua canzone , Or- 
phelîine delaite , avewgie , Sans gu' il y air gui re 
cinfole , De, 


ORFANELLO, è f. m. Dim, d'orfano, Jeune wr 


ORFANETTO, $ poelim, - 
OR TANRZZA + V. Orfanità. 
ORFANO + f. m. V. Orfanello. 
N ” 
Ò f. £ Afiratto d' orfano. L* 
SAIANIELie z bia d'orpbelin. 
RFANO, f, m. Fanciullo privo di padre, e ma. 


a) Orpbtiia , . 

RFICO, CA, add. Maes!, Appartenente ad Or. 
feo , e fecondo gli antichi Romani è Agziunto d'Im- 
no appropriato al tempo, in cui fi cellava dal la- 
voro, Orphigue, 

ORGANALE, add, d'ogni g. N'organo. Organi. 
que, $. Vene organali, fi dicono quelle del collo, 
vicine agli ffrumenti , che formano la voce . fasfia- 
quiler & ragnines. 

ORGANARE, V. Organizzare. 

URGANATO, V. Organizzato. 

ORGANETTO , f. m. Piccol organo muficale. Pa 
sit oreue ; buffet d' ergoe. © 

+ ORGANICAMENTE , avv. Tn modo organico, 
con organizzazione. Par organifatica ; inffromenta. 
temente F 

ORGANICO + CA, add, D'organo, Orumentale. 
Orzanigut ; inffrumentot, 

Si RGANISTA * fuft. m. Somator d'organo. Or. 

miste + 

ORGANIZZÀRE, v. a. Formare gli organi det 
corpo dell'animale. Orgraifer, 
peSRGANIZZATO è TA, add. Da organizzare, 0r- 

ra, . t 

(ORGANIZZAZIONE, f.(. T. Didsfeatico . La ma- 
micra gin cui un corpo è organizzato, € per elem, 
fione fi dice anche delia teMtara delle piante. Orga- 


lay . 
IRGANO , f. m. Strumento , per mrezzo del gua- 
le l'animale fa le fac operazioni. Qrrane . €. Om 
gano , per Ii to meccanico, Tubs; rupsn. $. 
Organo , fis. vale Mezzo, firamento, e _s' in 
Per lo più di perfona , di cui un Saperiore fi ferve per 
far intendere la Sua volentà. Orgsne . $. Orzano , 
frumento maficale , compofo di più tubi, a'quali 
fi dà fiaro con mantici. Orgoe, + $. Organo, Redi. 
Spezie di pelce. Forre di ifom 

ORGANÙTO, TA, add. D'organo, Organigue. 
$. Organuto, Sper, Bisi, Per aggiunto alle felle di 
Bacco , dette Orgie, Onde Felle orgamute . Les or- 


gres. . 
ORGASMO, f. m. T. Medico. Enfatico vota. 
bolo , ufato principalmente da Ippocrate per Accen- 
fione della libidine , ma pigliafi anche fecondo 1" n- 
fo, Per qualunque imento interno di paifione 4 
ed eRuazione di fpiriti amimali. Orgefme. 
RGIA , f. f. Salvin. Mifora fimata di quattro 
cubiti. Me/hre de gurtre condées. 

ORGIE, f. pi. Falvie. Fee, e cerimonie fonica 
mi, e finzolarmente quelle, che facevanfi in oaor di 
Bacco, Orgier, 

* ORGOGLIAMENTO , f. m. Orgoglio. V. 

* ORGOGLIANZA , Y. Orgoglio + 

* ORGOGLIARE, v. a. p. e 1'ufa talora anche 
colle particelle mom efprefia: Divenire orgogliofo , 
altiero , faperbo; Infuperbiro. S° emergueiltir ; sen» 
Bar d'arqueit, 

ORGOGLIO ,-f. m, Alterezza , grandigia , foper. 
bia. Orguci!; Superba ; fierré ; avragance ; pré/sma- 
prion ; usine elsire ; fatte vanità . 

ORGOGLIOSAMENTE, avv. Con orgoglio. Or. 
queilicufemone ; arrogamment ; fuperbemenr. 

ORGOGLIOSETTO, ETTA, add Dim. d* orzo» 
gliofa. Un peu meucillcua , " 

ORGOGLIOSITÀ , f. f. Ce. N. Affratto di orgo= 
gliofo: Altergzza. Grandigia. Y. 

ORGOGLIO:O, USA, add. Picn d'orgoglio, al- 
tiero, fuperbo, Orgocillene ; fturcitteuwx ; préfsni. 
audsciena ; fier 3 altier ; fuperbe ; bautainz 


LR 
OR LIUZZO , f. m..C8i:tr. Dim, di orgoglio, 
Superbiuzza. Perit orguei!. 

ORIAFIAMMA, f. f. Bandiera , în cul era dipin- 
ta una fiamma in campo d'oro. Orifamme. $. 
Dante dille fig. -Cos) quella pacifica oriafamma , e 
volle dire la Bestifma Vergine, Lo /simse pier 




















Y CIONI . 

. ORTARE, v. rire. 

ORIÀNA , f. f. T. de' Tintori; Nome d'una fpe> 
zie di color pavomazzo , e della pianta + cade fi cava. 
debiori g roneoa Î 20! 

ORIBANDOLO, f. m. Sorta di cintura. Sarre de 
cenmurò . . A 

URICALCO, f. m. Ottone. Cw. x laitim +. $. 
Per rag d'ottone. Valea eta de PRIN bi 
Qrical fia. per Trombe. Trom) . prio 
dario al fuon degli oricalchi viacitor della giotra di 


| giorno . < 
SORICANNO, fm, Piccol vafetto, © di firetta 
Coe boc. 








ORI 


becca , nel quale fi tengono le acque odorifere. Fis 


q 
son de fenseut » 
sf 


po i panni, che 
redienti . Townmesol . 


RICH + 1 £ m. Che anche dicefi Orochic- 
QRICHICO, co, è Orochico., Gomma, che 
Pilla da alcuni niberi, come dal Sufino , Ciriegio , 


Mandorlo , e fimili , e di quefto con altri ingredien- 
zi fi compone la Bonberaca'» della quale ortacipal. 
mente fi fervono le donne per tenete | capelli ac- 
conci, € compolti. Gomme de pranier , serifier . 


ORICONdECHIA £ fatvia. Conocsh ia d'oro, 
riato a Diana. owille d' ov. 

SRICRINITO, TA, add. Chiabr. ee. Che ba i 
crini d'oro. Qui a fer chevenx bionds comme de 


* ORIENTÀLE, ad. d'ogni g. D'oriente. Ories- 


uil. dis 
ORIENTALÌSSIMO , MA, add. Sup. d' orienta. 
De. Tris-oriental. 
+ ORIENTAR 
cola per sì fatto ni 
che fi defidera , sifpetto ad alcuna parte del mondo 





-, & T. Mar. Volgere alcuna 





Orienter. Sì dice che le vele fono orientate, quando 


trovani firoare wantaggiofamente per ricevere il 


vento. 
ORIENTE, f. m. Parte del mondo, onde appari. 
fce nafcer il fole. L'eriene ; Je /evant, 
ORIFICERIA , f. f, Cr. N. Lo fiefo, che Orefice 
pla. Orfeurerie . = 
ORIFICIO, 7 £. m. Apertura, adito, Orifice ; 
ORIFIZIO. S ded... ; 
ORIÌGAMO, Cr. N. Kigamo, Origano. V. 
ORÌGANO, £ m. Pianta falvatica, fimile alla 
majorana , detta anche erba d'acciughe. Origam. 
ORIGE, f. m. Animale del genere de' cervi, fi. 
mile di grandezza al toro falvatico, e fi trova nell' 
ffri LI = fi 
468 IN f. m. Si dice aquella Scrittura , 0 
opera di pittura, 0 fcultura, o cola fimile, <be è 
Ja prima a effer fatta, 0 dalla quale vengono le co- 
pie. L' origina, Originale di fcrittura fi dice an- 
che, Aurographe 

















ORIGINALE, add, d° ogni g. D'origine , che ha | 


origine, e trae nafcimento, Original; srigine! ; è- 
piginaire . È 
ORIGINALITÀ, £. f. T. Didafealico . atte 
di origioale, Ragione formale .dell' origine. .Origi. 
malire. A e 
ORIGINALMENTE, avv. Per origine. Origine! 
denaene ; dans l'origine ; dis l'origine. 
ORIGINAMENTO, f. m. Origine, V, 
ORIGINARE, v. a. Dare origine | Donmer origi. 
me, cu principe d guelgue chefe . $. Originare sv. n. 
Prendere origine. Tirer Sem origine. 
ORIGINARIAMENTE, avv. Originalmente , nel 
principio, in origine. Originsiremens ; primitive. 
mene ; dans l'origine ; dans le rommentement, 
ORIGINARIO, RIA, add. Che ha origine, .che 
prende origine. Origimaire, $. Talora vale an- 
che, che dà origine. Qui e/f saufe; gui ef la 


OureE + 
PIORIGINATO, TA, add. Da originare, Qui.a 
pris Jom origine , fon principe, fa Source de 00 

ORIGINAZIONE , £ f. Origine . V. 

ORÌGINE , £, £. Principio ,.comi: se 
fcimeato . Origine ; principe ; commencement ; Sour. 


“ mene 

RIGLI RE, v. n. Propriamente Stare nafcofo , 
® attentamente ad afcoltare quello , che alcuni im- 
fieme favellino di fecreto , £rre aux écomtes. $. O- 








rigliare , per Cexcar diligentemente , Inveftiga» | 


re. S'enguerir ; s' informer ; reehercher foigneufe» 


ent, 

MORIGLIÈRE , £ mi Guanciale «quello cor) detto 

dal pofarvi fa la guancia , € quello polarvi 1" 0. 

"5 OE + fini fangue., il quale colato 
a Li . IM 

melle reni per due canali me 5 ramof detti ureteri, 











fi mella velcica. Uri 

ORIN 4. m. Valo , nel s'oriva, Pat 
de chavabr imal. $. Per Smilit, dicefi d' na va- 
fu di vetro , 0 di terra, ad ufo di flillare . - Pafe è 
difiller . 

ORINA s | f. m. Dim. d'orinale in am- 

ORINALINO, bedue i figpificati. Perit por 


de chambre , We. 
ORINÀRE, +. n. Mandar fuori 1’ orina. Pifcia. 


re. Ur F] er. 

brina RISE RIA, add Red. Appartenente ad 
prina . Uriarur. 

ORINCI. Dicefi, Andare, © mandare in orinci, 
© fimile, e vale Andare, 0 mandare une in lonta. 
miffime parti : Aller , 00 emvoyer sur anripodes ; cm- 
voyer bien /oim, 

ORIOLAJO € m. Oriuelajo. Che fa gli oriveli , 
maeflrg di oriuoli . Herlager. 

gio V. Oriualo , 

ORIONE , f. m. Nome d' un fegno celeffe dell’e- 
aisi meridionale. Ori. 

ORIRE, Voc. Lat. Nalcere, V. 


* ORI LO, f.m. li .V. 
ORIUOLATO è ea vw 





+ Tiatura, colla le 6 tingo- 
at) 


+ che rrovifi nella fituazione 


Aftratto 





ORI 


ORIUÒLO , f. m. Strumento, che moftéa ) e mi- | 


fura le ore, e ne fono di diverfe forte, came a fo. 
le, a polvere, ad arqua, a fuono, a moîtra. Mor. 
lege. Oriolo a fole. Cadran ) Oriuolo a luna. Ca. 
drain Jumsire. Oriuolo a acqua. Clepfydre. A pol. 
vere. Sable, 0w Jablier, A moftra. Montre. $. A- 
vere il cervello a orluoli , vale Efer volubile, Mira. 


vagante , e girellajo , tolto dal continuo girar delle 


ruere dell orivolo. Érre an évesté , un évaperé , 
une girouetre . 
* ORIZZÒNE. V. orizzonte 


ONIZZONTALE , add. d' bgni' g. Dell’ orizzonte, 


parallelo sl mo dell'orizzonte. AMorigonta/; ps 
ralitie è l'borizon, 

ORIZZONTALMENTE, avv. In fituazion paral- 
Jela al piano dell'orizzonte, Horizonralement ; pa- 
ralle'ement è 1° borizoa. 

ORIZZONTE, {. m. Linea, o cerchio celefle , 
che divide J' uno, e l' altro emifperio , € termina la 
noîtra vita , Horigon. 

ORLÀRE, v. a. Farel'orlo. Ourler; forder. $. 
Orlare { valellame + Gotrommer de la vaifelle, 

ORLATO, TA, add, Da orlare. Opr/e. 

ORLATÙRA, fift. £. L' orlare, e l' orlo flelfo. 
Qurier è dord , 

ORLÌCCIO, f. m. L'efiremità intorno al pane, 
Baifure du pain. $, Per Eftremità di checchellia , 
Bord ; estrémité,. = 

ORLICCIUZZINO, full. m. Dim. d' erlicciuzzo . 
Petit erotiton de psim. E 

ORLICCIUZZO , f. m. Piccol orliccio, Crenirom. 

® ORLIQUA, f. £. Reliquia. V. 
mità de' panni, cucita con al. 

bord ; bordure ; alaque ; 
Orlo del panno. Li $. Per 
, extrérai 














ipice . 

RAI Topretiche , che in andando fi fa col 
piede , pedata. Trace ; pifte ; pepize. $. Orma , fig. 
rale Contralfegno , € talora e efempio. V. $. 
Dar l'orma a' topi, prov. che fi dice per ifcherao d’ 
uno , fenza il quale non par fi ja a poter farco- 
fa veruna. Dommer ou mener fe bramle. $. Dar ì' 
orma femplicemente, vale Infegaare, Tracer; e0- 
Sciguer ; momorer , 

ORMÀI, Cr. in Orsmoi. Oramai, Omai . V, 

ORM RE, vw. n. Andar i Cacciatori dietro all’ 
orma della fiera , per rintracciaria , A//er d /a pi. 
Re; aller d ta chafe. n 

ORMATÒRE, verb. m. Che orma. Qui va d la 

ife. 

PORMEGGIARSI , n. p. T. Matinsre/eo . Dar fon. 
do ad un'ancora, Ancrer, Ormeggiarfi a due , Af- 
fouwreber, 

ORMEGGIO, f. m. T. Murimarefeo . Cavo che 
tien_fe la nave dalla parte di poppa . Creupiàre. 

ORMESINO, f. m. Segmer, Sorta di drappo leg- 
gieri di feta, a Onde. Moire rabifée . . 

ORMINIACO , f. m. Vee. Dif. a di miftura, 
che ferve per gl'indoratori, Bo! d' Armenie. 

ORMINO: m. T. Borsnico, Sorta d'erba, che 
ha le frandi fimili al marrobbio , ed altra è dome. 
ftica , altra falvarica. Ormin. | 

ORNAMENTALE, add. d'ogni gem. Mere//. Ap 
partenente ad nto, D' orwemenr. 

ORNAMENTINO , £, m. Cellim. Piccolo ornamen. 
to. Perit ernement . 

ORNAMENTO , f. m. Abbellimento, e fi dice 
| kifprand di cofa materiale, che s" aggiunga 

ormo a checcheffia per farla vaga, e bella. Orm 

mene ; emdèl'ifement ; accontrement ; dgrément ; 
garniture ; parure + $. Ornamento , fi dice anche fig. 
di qualnaque cola, che ferva di fregio , abbellimen- 
to, lofro a checchelfia, Ormement. Ornamenti del 
difcorio . Ornement , graces da difcours . Dicxfi, che 
ana perfona è |" ornamento del fuo fecolo, per dire 
ch'ella fi è diftinta con opere, 0 virtà fagolari . 
A ef ha lumitre + da gioire, 1° ornement de fon fiò. 

le 

ORNÀRE, v. a. Adornare, abbellire una cola 
con ornamenti. Ormer ; embellir; revérir; gormir . 
$. Per fimil. Vidivi &i pietade ornare il volto . Je 
Fr) vis cmabeltir le vifage per des marguesde com- 
pefion, 

ORNATAMENTE, svverb. Con ornamento, <on 
modo ormato. É/cgamement ; /effement ; avts orme» 
ment ; aver ° 

ORRATISIMAMENTE + avv. Superl. d' ornata. 
mente. Teds dlegammment ; erds leffement » 

QOKNATISSIMO, MA, add. Superl. d' ornatò . 


Très a We. 
TO, f, m. Ornamento. Ormement ; embel. 





























ORN 


life . 

ORNATO + TA, add. Da ornare, abbellito con 
omamento , vago, adorno; Orné , We. V. Adorno. 
$. Molto ornato. Ricbe ; rrés-ricbe. Otnato diciro. 
re. Bien difont. A 

ORNATÒRE, v. m. Bemé. ce, Che otma, Rui 
orme ; qui pare ; qui embellit. 

ORNATRICE, v, fem, Che ora. Qui erme ; gui 
pare; qui din. 

ORNATÙRA, f. f. Il modo dell' ornare , e l' or. 
namento flelo. Ormemens ; ajullemenr; cméclife 
ment ; parure, 











ORNITÒGALO, f. m. T. Borsnice. Sorta di get 
me , da cui efcoa fiori di color d'erba , che poi a- 
perti hanno candidiffimo , e latteo colore. Ormiebs- 


atom» 
, ORNITOLOGÌA , f. f. Vocs dell'ufo. Trattato 
‘uccelli . Ormirbolagie . 


e difcorfo intorno al Pi 

ORNITÒLOGO , £.m. Voce dell'afe. intendente, 
e profeffore di ormitologla. Qrninbelogite ° 

ORNO, f. m, Sorta d'albero fimile al fralino 4 
ma più piccolo, Orme ; fréne fauvage, 

ORO, f. m. Metallo di color giallo, il pià pre, 
ziofo , e "l più pefante di tutti, Or, $. Oro fodo, 
vale Oro mafficcio. Or magif ; or en barre. $. Tut- 
to ciò, che luce , oriluce , 0 rifplende , som.èoro , 
prav, Che vale Che tutto ciò che ha apparenza di 
buono , son è fempre buono . Tour ee gui relmis + 
m'eft pas or» $. Ridarla, © recarla a oro, vale 
Venire a conclu * tidurla al metto. Vemir è de 
conciufion , $. D'oro in oro, aggiunto a moneta, 
ceme Fiorino d'oro in oro, 0 fimili, vale D' ora 
effettivo. Fisria d'or, ce. $. Trafportato ad altre 
cofe, vale D'oro puriffimo , D' or. $. E anche per 
metaf. affolut. vale Schietto , legittimo, V. 6. Va- 
lete tanto oro , vale Avere grande abilità, clTere a 
propolio , adattatifimo . Walair de l'or; walsir few 
pefant d'or . $. Parere ,,0 fembrare un oro, 
Spiccare per eccellente , far moflra di buono , Ps. 
roftre excellent, $. Stare nell’oro , ale Stare otti» 
mameote, avere grande abbon ‘ogni cofa + 







e, Dover. 


indorar ‘ 
OROBANCHE, f. m. Spezie d'erba nociva, «che 





più comunemente fi dice Succiamele , Fiamma., £ 
Mal d'occhio , la quale mafce ne" campi falle radici 
te. Oro 


de’ legami , e in poco tempo gli fa 
Blanche . 
apele o + f. m. Sorta di legume falvatico detto 
anche Ervo, € in Tolcana Moco falvatico , veggio» 
io ye Jero, il quale fi ufa feminar per li PA . 
Ers ; ovebe; pois de 3 
RocHiéco. e OROCHÌCO. Y, Orichico. 
OROLÒGIO , f. m. Oriaclo. V. . 
OROLTRA , avverb, $. Car. Orsù, Orvia, Ord 


via. V. 
OROMETRÌA , faft. £. T. Didafeslico , Arte di 
diftinguer l' ore, la per trovar l'orm, Mea 


métrie. * 

OROSCOPO, £ m. fegner. Nafcito, genetliaco », 
afcendente . Horsfeope , 

OROTTERE, £ m. T. dell'Ottica. Quel Tutto, 
che fi vede_, il termine della vifiane, Moropsdre. 

ORPELLÀJO , fu. m. Così dicevafi anticamente 
Quegli, che faceva i cuoj d'oro ; detto così dal met» 
tere a oro le pelli. Qui fair les cuirs dorés. 

ORPELLAMENTO, £{. m. Salvi 
to, e metaforic. Speciofo inganno , Finzione, Pal. 
liamento e . 

ORPELLARE, v. a. Coprire, 0 ornare con ore 
pello. Germir d' oripesw. “I. Fig. vale Coprir chec» 
chelfia con apparenza di bene. Pallier ; Segui 


Ser. p 
ORPELLÀTO, TA, add. Da orpellare, ma per 
lo più in fignificato di Fallo, palliato, Pallif ; dé. 
quifé ; mafque > faux. . i x 
ORPELLO, lm. Rame in fottiliffime lamine. col 
la fuperficie în tutto del colore fimile all’ oro , cade 
orpello, quali oropelle , cioè con pelle d'oro. Ori» 
peas ; clincan ; fimilor . $. Piguet. Tanto feppe 
ciurmare, e porte orpello. Qui vale Orpellate nel 
ificato di palliare. Pallier ; déquifer. . 
ORFIMENTO , f. m. Spezie d'arfenico di colar 
giallo 0 d'oro, del quale altro è maturale, e af 
tro artifiziale, Orpinsene ; orpia. s 
* ORRANZA , £. £. Sincopa d' Onoranza. Y. . 
* ORRARE , Sincopa d' Onorare, VW. ‘ 
* ORRÀTO,, Sincopa d' Onorato, V. . 
ORRENDAMENTE, avv. Con orrore , crudelmene 
te. Morriblement ; terriblemeni ; crutliemeni ; fio» 


rementi. s 

ORRENDÌSSIMO, MA , add. Saperi. d’Orrendo. 
Très borrible , We. 

ORRENDO, ENDA, add. Spaventevole, crade» 
le, Horribie ; tervible ; den croci; atroce + 

ORRETTÌZIO, IA, add. Voce Lat. Termine /e- 
gaie , e fi dice di fcrittora difettofa , per effervi ta. 
ciuta qualche cofa necelfaria ad efprimerfi , per le» 
gittimamente impetrare alcuna concelfione . Obra 


price + Po 

ORRÈVOLE, add. d'ogni e. Sincopa d' onorevo- 
le. Homorable ; bonofte ; noble ; maguifigue ; iliue 
Bre ; /plendide ; remarguabie. 

ORREVOLEZZA , f. f. Sincopa d’ onorevolezza 4 
e vale Nobiltà , fplendilezza +, magnificenza, ri- 
potazione . Noblele ; magmificence ; Spiendenr x 
éelar. 

ORREVOLISSIMAMENTE, avv, Cr. N. Sup. e" 
orrevolmente , Onorificenti(fimamente, Tris.magnifi> 

uement ; erdimeblement , We. « 

ORREVOLÌSSIMO, MA , add. Sup, d’ orrevole. 
Tris-acdie , Se. A 

ORREVOLMENTE, avv. Sincopa d’ onurevolmen- 
te. Nobiemene ; magnifiguement , We. A 

ORREZIONE, f, f. Pallev, Tacimento di zicana 

“o 


igeom 














ORR 





Ipaventevole. Morrible ; rerribi | 

Abbominevole , e ignominiofo. Meascax ; Borrible ; 

abomimabie ; enberable ; direRable. ù 
ORRIBILISSIMAMENTE, avv. Sap. d'orribil- 





Tres borrible , ge 
RRIBILITÀ s ORRIBILITÀDE, 
TATE, fut. f. Orrore, fpaveato 
Herreur > effroi ; Épouvante ; frtmifennent de pe 
$. Per fimilit. Per orribilità del fao odore , e gra: 
tà, al cerebro nuoce , Pusoteur. 
ORRIBILMENTE, avverb. Com orrore, fpaven- 
tevolmente. Morriblemens j affreufement ; terrible» 


Roent . 

ORRIDETTO, ETTA, add. Cr. N. Dim. di orri. 
do. Un pew borribié: 

ORRIDEZZA , f. f. Orrore, V. R 

ORRIDÎSSIMO, MA, add. Salvia, Sap. d' orrì. 
do, orribilifimo | Très-berrible , We. 

ORRIDITÀ , f, £. Chiasr. Afiratto d'orrido, e d” 

aaa, Morrear. 


RAIDO, DA , add. Orribile, fpaventevole . Her. - 


ribie ; épovuantabie ; affrewa ; funebre ; laid , 

* ORRÌFICO. V. Onorifico . 

ORRÒRE, faît. m. Spavento , 0 ecceffiva paurà, 
che nafce da male, che fia quafi ra è tore È 
tpowosmte ; affre ; rar excefive. $. Per Olcorità, 
CI tencbroftA . Nori i o*fewriré  rémèbrer, $. Per 
Abbominazione . Herreur ; afomintriso . Aver in or- 
rore, Ausir em borreur ; abborrer ; abominer . 

ORSA , f. f. La femmina dell’Orfò . Qarfe. $. Or 
fa maggiore , e orfa minore, Quelle due coftellazio. 
ni, che fono vicine al polo attico. La grande car 
Se, & la perite amrfe ; le ehsrict . 

ORSACCHIÎNO, f. m. Dim. d'orfacchio, Ourfen p 


le- perio d' wa curi. 
SRSACCHIO, f. m. Dim. d'orfa, Ourfon ; le pe- 
pit de l'ours, $. Orfacchio mal leccato . Qurs mat 


seek» 
PORSACCHIOTTO » fm. Orfo non molto grande. 
Da . 
‘OnSATA, £ f. Affoltata di parole per Jo più di 





doglianza, rifentite, poce iatefe. e con manco con- 
clufione . Plzinter ; murmures ; dolcamces » 
ORSATTO. facchio » 
ORSICELLO, V. Orfacchino, 


ORSÌNO, NA, add. D'orfo. D' sers. 

ORSO, f. m. Animal feroce, e molto pelofo , che 
abita ne Inoghi mentagnofi, e freddi . Ours. $. Le- 
va le prov, Avvertimento d'aver 


re, ecco l'orfo 

cura alle cole, quand> fopravviene il pericolo di per: 
derle. Prends garde è toi. $. Lafclar le pere in 
guardia all'orlo, vale Fidar checchea a chi ne è 
avido. Aw plus isrron ia bourfe . $. Memar l'orfo a 
Modena , metterfi a imprefa da non ne trarre onore, 
nè suadagno. Porrer de l'eam 3 la rivitre. $. Non 
ifcherzar coll’ orlo, cioè non ti mettere a imprefe 











$ pati'foso i pavimenti. Fromrsir. 
ORSÒOJO , f. m. La feta, che ferve a ordire. Ls 
Foie qui fert à curdir. $. Per fimilit. vale Orditu. 
"ra. V. 
ppasd» avv. Or via. è ; fur; la la; conrage; 
aloni, 
ORTÀCCIO, fm. Peggiorat. di orto. Parager mal 


A_ORTÀGGIO, £. m. Erbaggio. Merser poragòr 
fm. gio. , paragbres 

1 ORTAGLIA Lt è Va cà 

ORTÀLE, f. m. Voc. Ant. Orto. Y. 

3 ORTEFICA, f. f. Sorta di male che fa chiazze 
mella pelle. Sorre de maladie de ta pesu. 

* ORTENSE , add, d'ogni gen. Di orto, De jar. 
din ; de pardinage . 

ORTÌCA, f. £. Erba nota di più fpezie , la quale 
pungendo con fue piccolifime , e acutifinte fpine, 
depone ua liquore velenofo , che cagiona dolore, e 
coccivola . Orrie, $. Dante diffe fnurat. Ortica per 
Rimordimento della colcienza . Remerds de c00- 


Jeience. 

ORTICELLÀCCIO, f. m. Pegg. d’orticello. Pe- 
sit potager mal cultivé . 

ORTICELLO , f. m. Di; 

ORTICHEGGIÀRE, 
re” altrui coll’ortica, 
orsits. 

ORTICHÈTO, f. m. Euogo piantato d’ortica. 
Licu pianti d' ovtier, 

ORTICINO, £ m. Dim. dî orto. Pesit porager. 
E dicefi ordinariamente quello fpazio d'orto , che 
pifeva dal piano di elfo lungo il muro, che lo cir- 
conda, ed è tattenuto da muricoimolo » Plaresande 
4° wa jardin. 





i orto. Perir porarer. 
Percuotere, e punge. 
'iguer ow fowerrer aver des 









salle fane opinion 


ORT 


ORTÌVO, IVA , addiett. Term. Aftromomies. Di. 
cefî dell'arco dell'orizzoate , che trovafi tra "1 pen- 
to onde forge ua afiro, e l'oriente vero dove fi fa 
I imerfezione dell'orizzonte , e dell'equatore. Or. 
rive, 





crede elfere di fua tea. Ce n ef? pos farine de rm 
Sac. $. Non cacciare alcun dell'orto , vale Non lo 
Mimare , averlo per niente. Mciprifer ; me faire 
cun car. $. Orto, per Nafcimento , oriente. N. 
Sance ; ov + Dall” orto all’ occafo . Du Jeva 
conebant . 

ORTODOSSÌA , fut. fem. Valg.: fraf. Conformità 

1 Î im materia di Religione. Orrbsdo 
sit. 


ORTODOSSO , OSSA, Pa//re, ee. add, DÌ retta 
credenza in materia di Religione. Orsbodore. 

ORTO! RAFO, fuft. m. T. Grammarieale, 
Scrittore d'opere circa i dogmi della Religion Catto. 
lica. Grabadenm rende - 

A+ £ f. T. Didafeziico. Linca ret- 

ta, che defcrive una nave veleggiando con ua me- 
defimo vento , Ortbodromie. 

ORTOGRAFIA , fuî. f. Regola di bene fcgivere . 
Orsbograpbe . $. Ortografia , Term. dell” Arcbiver. 
tura. La pianta innalzata d' ana fabbrica. Orsbogra- 


LOS 
PISRTOGRÀFICO , CA , add. D'ortografla . Orréo. 


sriphigui . . 
TOGRAFIZZARE , v. a. Servirfi dell’ ortogra- 
Da, feguitare Je regole dell’ ortografia , Orrbogra. 


Îer i i 
PORTOLÀNO; £, m. Quegli , che lavora , coltiva , 
e cuftodifce l'orto. Jardimier. $. Ortolano , è an- 
che nome d'un uccellerto , che s"insralfa ne' ferba. 
cone di molta fima , Orre/sn. 











jatamente , a' fatti. 
LORVIETÀN 
ignora «ff. v. Orerla. 

OROZZA , £ £ Torem. Piccola ora, oretta. Une 
perire beure 


iftra. Onrce ; 
bonree . $. Orza alla vanta so T. di gomaado marina. 


ella fune la 
, ‘3 bdbord ; samedo 3 ri. 
bord. $. Caricar l'orza , diffe il Bocce. in gergo per 

c carnal. 


ORZARE, v. a. Andare 
line. Orsare firetto * Tenir le lof. $. Per metaf, va 
‘contraltare. V. 
ea TA, f. f. Bevanda fatta di orzo cotto. Es 
d orge; orge monde. $, Orzata , per Lattata, Or- 


TA 
SORZATO, TA | add. D'oro, mefcolato con or. 
20. Mélé avec de l'orge. . 
ORZ Sorta di vitigno ottimo per far vi- 
no, Sorse de e de bonne qualité. C 
ORZO, f. m. Biada nota, che per lo più fi femina 
nel mefe di Marzo. Orge. $. L'orzo non è fatto 
per gli afiai , prov. che 
di pregio, mon fon fatte n - 
ef pas powr. les dues. $. Dicefi pure in proverb. 
Miondagii l'orzo ch'e'nom è mattugio, e vale Pre- 
parag 











cola fcelta , perchè egli è molto delicato . 
Domnes ini du fon, cor il eft délicar, 

OSANNA, Voce Ebree, che tanto viene a dire, 
vanto. Salva ti prego, deh fa falvi. De grase; 
uve: - 

OSANN RE, v. n. Cantare ofannz. Chanrer fb. 

Sanna; mes bebreax gui figmifie fsuver-mour. 

OSÀRE, v. n. Ardire , avere ardimento . Ofer ; 4- 

voir la liege de faire ow de dire guetque chofe. 

OSATTINI, f. m. pi. Car, Ufartini. V. 

OSBERGO, fuft. m. Dsnr. inf. Armadura del pet- 
to, che più comunemente diceli Usbergo . Cwiratfi. 

OSCENAMENTE , avverb. Cog ofcenità, La/cive- 

menr ; d' ume manidre obfcène . 
OSCENISSIMO , MA , add, Sup, d'ofteno, Très 


. f. £. Difonefit, lafcivia. 06 
DE, ì Sebmité 7 faleré » lafeiveté ; 
OSCENITÀTE, ordure ; vilemie. 
OSCÈNO, NA. add. Difonefto. O6/itmr ; fale ; 
vilaio ; desboanes ; tnfeif; erduricr è 


anche dicefi Acetola; Oferte. 
. Cos 
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OSCILLARE, v.n. T. della Mescamica . Muoverfì 
fa, e giò per vibrazione di corda. Ofciller. 

OSCILLATORIO, RIA, add. T. della Meceao 
miss. Aggiunto dato al moto di ofcillazione . O/ci/» 

OSCILLAZIONE, f. £. T. della Meccanica. Moto 
del, pendulo per vibrazione, Ofcillarion . 

SCIO, f.m. Tac. Dav, Spezie di Zanni , 6 Mat» 

tasciao. Hiftriom . 

OSCULARE, v. a. T. Geomerriro . Dicefi del con- 
tatto di due curve , che concorrono con uzval 
curvatura in un punto comune di contatto, Bai. 


fer, 

OSCULATORE , add. m, T°. Geomegrico. Chiama 
Raggio ofcularore d'ama curva, it raggio dell’ evo- 
luta di naa tal curva, e Cerchio afevlatore * quello 
Îl di cui raggio è lo fleffo dell'evoluta. Rayon , cwé 
cerele Ered) 

OSCULAZIÒNE , f, f. T. Gesmerrico. Concorfo dî 
due curve, che lanno il raggio comune dell’ evola- 
ta. Ojcotzarioa 7 bsifement 

OSCURAÀBILE , add. d'ogni g. Cr, N. Che podo» 
fcurarfi. Qui peut drre oBfewrei » 

OSCURAMENTE , avv. Con ofcurità, Obenré 
ment ; d'une manitre ombromilite ; inintelligible . 

OSCURAMENTO, f. n. L'ofcurare. Obfeureif= 
Semens. Parlandofi di colori , fi dice anche. Ter. 


re + 

OSCURÀRE, v. a. Far ofturo , tor fa fuce, e la 
pilor: Oblcureir ; rendre obfeur, Samire. £ (er 
fcurar la fama di alcuno, vale Denigrario. ‘erniv 
la réputation de quelgu” um. 9, Ofcurarfi a. eta 
lora colle particelle fottintefe , vale Divenir ofcuro. 
S'obfeurcir ; fe comvrir; fe rronbler. La mia vifta 
fr okcura, Ma ves fa ital è s'obfeurcio , y affdi- 
brit. $. Parlandofi di colore. fe sernir. 

OSCURATO , TA, add, Da ofcurare. Obfeurei. 
QICURATRIGE vv. f, Cr. N. Che ofcora, Qui 

(CUI 

OSCURAZIÒNE , f. fi Ofcuramento, V, 

BTTO 






OSCUR' ETTA , addierr. Alquanto ofeuro è 
ofcariccio , e 3° ula in tutti i fuoì fignificari. Um pe 
obfeur We, X 

OSCUREZZA . V. Ofcurità. 


oscuriccio alia ell Alquanto ofcuro. Us 
DI] juan eur. 
VESTO MA MI sim d'olio. Tris 
obfcar, We. 


OSCURITÀ + f. £. Bujo , tenebrofità ; con. 
OSCURITAÀDE, trario achiarezza, e fplendo» 
OSCURIFATE, re. Obfcurità; réndbres; pri= 


vatioo de lumitre , $. Per Similit. quali dagli occhi 
della mente ogni ofcurità levatami : cioè Ignoranza + 
Obfcuriré ; doute ; témèbres } igmoranee . 

si fecdRO, fut. n Bujo, ofcurità, Obfeuriré ; 1é- 


LEA 
OSCÙRO, URA, add. Tenebrofo, privo dî lame. 
Otfeur ; fombre 7 timébesux. $. Ofcuro , per metaf. 
vale Brutto , Miferabile. Ma/beureax; ignomiaiena s 
Iwateux. Finirono la fua vita, e tutti d'ofcara mor- 
te. $. Scacciando dell’ofcuro, e grave caore , colla 
mente ferena Î penfier trifti : qui vale Maninconico, 
® travagliato. Trijfe ; mroublé ; romraenté . $. Ofcu» 
ro, per Difficile a intenderfî, nafcofo, otculto. 04- 
Seur i difficite è enrendre . $. Ofcuro, per Ignobile , 
mon conofciuto , Osfcur ; vil 7 bas ; igmobie. Nato 
d'ofcusi patenti. Né de bss lieu; de bafe extra- 


Fis. 

cscono, avverb. Ofcoramente. V. 

OSÌRIDE, £ f. T. de' fenoplicifti. Sorta di pian. 
ta nera, cho produce i fuoi rami fottili, viacidi , e 
malagevoli a romperft. Limaire ow lim fauvage » 

* 050, O5A , add, Audace, Ardito , V. 

OSPE , f. m, Voc. Lat. , Ve 

OSPEDÀLE , f.m, Spedale. Hipita! ; Hirel.Dieu. 
sl CIA » Peritet mfifono- 

* OSPEDALITÀ ,* OSPEDALITADE , * OSPEDA= 
LITATE, V. Ofpitalità. 

OSPITÀBILE, add, d'ogni g. Bromg. cap. Che 

gta oil, olpitale, Mofpiralisr , gui ererce 1” 
nali, . 

GSPITALE + ndd, d'ogni g. Che ufa ofpitalità . 
Hofpiratior 3 qui cxerce |" bol piralité . 

OSPITÀLE , E m. Ofpizio, V. 

OSPITALITÀ, fot. f, Liberalità nel rice- 

OSPITALITÀDE, vere È forefieri . Hofpi- 

OSPITALITÀATE, salirà + 
OSPITALMENTE , avverb, Con Ofpitalità. Aveo 








fo i Joro ofpizi » davano Jargo 
+ S° framt toxés, miebes, plocés dans le 


browffajttes. 

DE CCIO, f. am. Peggiorar. d' offo » 
foverchiamente magra, Squelerse déchorate. 
eee tto, ed flo aPrtege 

- Coiui gui fair des omvrager d cr. 

OSSALIDA » (€ T: Bormmico, Quella pianta , che 

» "Di 


Oss 
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SSFO , EA 
OUSSEQUENTE, add, d'ogni g. 
bfequio, Offequiofo i, 





Ref tara 7 fon . 
OVSEQUIARE , v. a. Render offcquio. Réverer; 
rejpefer ; bomorer ; rendre bommage 
È f.m, Riverenza, fersità , O(fervanza « 
+ fovmigion ; baifomgains , $. Per 


9 funéraittes « 
OSSEQUIOSAMENTE, 





vv. Pallav, in modo ofte- 
Quiofo, con offeguio, RespePuevferagne ; cficieufe 
menti ; obligcaniment ; avec fsumifion. 

OSSEQUIOSISSIMO, MA, adé. Superl, di Offe- 
quiofo. Tres-reSpelfuewx ; très foumis. 

OSSEQUIÒSO , DSA, add. Che fa ofequio , che è 
riverenza , olfervanza , e fervitò. Re/pofucurx ; bum 
die ; frumis . 

OSSERELLO, (. mn. Gr. im Norchio. Piccolo offo , 
Oferto, Oficino, Ofeler; petit e1. Parlandofi di 
moccioli. Ofcwle; peri morsu 

OSSERVABILE , add. d'ogni g. Da offervarfi. Re- 
Marguabie ; morabie ; confiderable, 

OSSERVABILISSIMO, MA, add, Fegmer, Saperi. 
di ollervabile. Pres-remarguatie , ©t. 

OSSERVAGIÒNE, f. f. L’ollervare, il mantenere. 
Obfervarion ; obfervance . 

OSSERVAMENTO, f. m. L' offervare. Qbferva. 
Riom ; obfervance . 

OSSERVANDÎSSIMO , MA, add. Voe. Lat. Titolo 
che fi dà alrrui per onore ye vale Degailiono d' elfe- 
sz omorato. Tris.boncré, 

OSSERVANTE , add. d'ogni g. Che offerva. 04 
Sertvatenr; gui odferve ; qui accompiit ce gui eM pre- 
Serit + $, Per Religiofo , Regolate . Reguiier ; Reli- 


Liens, 
OSSERVANZA, f. £, Offervazione . O#ferva- 
OSSERYANZIA, tion ; cbfervance,. $. Per At- 

tenta Confiderazione , accorrezza, O4/ervarion ; (pd 

eniarion ; attention ; remarque, $. Per Odequio , 

siverenza . Re/peld ; confideration ; egard ; baife- 

mzias, $. Per Iiituto, neo, coflume. Obfervante ; 
pra rise ; erremomie. $. Per Regola, e Ordine 

di Religione . O4jervance . 

OSSERVARE, v, a. Notare, dilisentemente coa- 
Suderare, Oéferver; remargner; morcr ; enamintr s 
Apreuler ; regarder ; confiderer ; premirs garde. 
OMervare , per Attenere , 0 mantenere quel ch" uom 
promette. Temir parole ; maiarenir fa parese ; dire 
Adeile è fer promeffer. $. Offervare alcuna cola, co- 
me Metodo, corr:fpondenza , 0 fimili , vale Secon- 
darla , regolazii fecondo quella. mir une végle, 
mne mérbode , 1" y regier delus , sy confermer. $. 

ervare . parlandofi di leggi, cofituzioni , precet» 

2, 0 fimili, vale Obbedire , non trafsredire . O4jer. 

ver ; accomplir ; fuivre ce qui eM prefcrit, 6. ONero 

ware , per Por mente, © Spiar gli altrui andamenti, 

Gbferver ; epier, weil'er quelgu'an. €. Ofervare 

alcano, vale Renderglfi benevolo , 0 andar a'verfi, 

® fargli odfequio , riverirlo. Momerer ; relpePer » 

È OSSERVATAMENTE, avv. Con olfervazione, a 
Bello fudio , Cautamente. V. ” 

OSSERVATIVO , IVA, add. Degno di effer offer. 
vato, Acconcio a effere olferuato. Remarguatie ; 
uorabie ; gpi merite d' dor: cbfervé, 

OSSERVATO, TA, add. Da offervare. O4/ervé, 
we 5. Talvolta vale OTervante . V. $. Laonde più 
offervata Riudicherei la tavola pur del maritaggio 
della Vergine. Qui vale più conforme alla verità del 
fa nola. Cei peergnri Pa) eroirois que le rabitzu 

i la $ainte 7) 

la veriré DA I biftvire , erp: RI pre seine è 
OSSERVATORE, f. m. Che offerea. Offeruarene. 

$. Per Colui che offerva , che confdera attentamen 

se: be rg i SpePareur, $. Per Mantenitore, 
tene, mi Per i Dì è 

pope Sa parsie , gui e fidelle è 
OSSERVATORIO , fm. Pace del'ufs, Lungo, d' 

qule poter olfesvare , € propriam, Specola. Qé/erva. 

wOSERVATRÌCE, verb, f. Che efferva. O#/erva 

SEGMIERVAZIONCELLA ef £ 5. 

zione. Perise céfervation ; ue remargne, 

OSSERVAZIONCELLOCCIA + f. f. Red. Dim. di 
offervazioneelia . Très petite remargue . 

OSSERVAZIONE, £. f. Offervagione, OBfervstion ; 
abfervance . $. Per Attenta confiderazione , Os/ervs: 
P16n ; remargue , 

OSSESSO , ESSA , add. Poce dell'ofo. Tnvalato, 

Omiato , ed in queflo fignificato 3'LUfà pure in 
forza di foft. Obléde des efprits malins ; pefede ; de 

mergumene ; dimonisgue. 6. Ofetfo , Red. Per A 

to, oppreffo da difficoltà «i refpiro . OppreJs 







































n Dim. di eb 








eu 
Pefzinag Poitrine eppreifee ; qui mE peut prefque par 


OSS 


+ f. m. Bemb, Red, Piccolo offa , Ole. 


OSSETTO 
rello, OMcino. OfJeler ; pe 
OSSIACANTA, f, f, Pi 


05 
fpinofa , e allai fimile al Ginepro, Oxysédre, 
OSSICINO ,.Î, m. V. Odfetto 





OSSICRATO , f. m. T. Medici Bevanda fatta con 


mefcolanza d'aceto , ed acqua. Day 
* OSSIDIANO , NA, add, Voce difufa 


le fi crede che folfe 
Pierre sbfidiame , 





OSSI DIONALE, add, d'ogni gen. T. della Sroria 
Romani a chi 





Rom, Aggiunto alla corona data da 
liberava dall'afedio . Conrsame abjidicmale 
mavafi anche Moneta bionale, quella 
Riava in rempo io, Mommoie obfidismale, 

Ossi DiO\E, 





. f. Alfedio. V, 
OSSIFICARSI, n. p. T. Medico, Formarfi in of- 


+ TA, add, Da offificare, Ogifé. 
OSSIFICAZIONE , f. f. 7. Medico, Formazion 
dell'oila , Ogificarion. 


OxÌFRAGO, T. dell’ Qrmitolega. Aggiunto a 
Spezie di Uccello, così detto dal franger degli off, 
chiamato anche aquila marina. CFfrague ; “e grani 


aigie de mer. 


OSSILÀ PATO, f. m. T. Bossaico. Pianta, che è 


uma (pezie di Lapazio. Purience ; parcelle. 


OSSIMELE, f. mi. Liquore compoito d' aceto , me- 


le, e acqua. Oxymel. 
OSSIZZACCHERA, f. f. Bevanda fatta d'aceto , e 


zutchera nella guifa è che l'Uffimele , che anche fi 


dice più comunemente , Suzzacchera. Oayficcarom . 

0$S0, Parte folidifima del corpo dell’ ani. 
male, bianca, 
più, fi dice gli 2-® 











Sacrum, Oa innomimate , Hies. 5. OWO delle frot- 
te, fi dice il mocciolo, Noysu ; egicute . $. Aver | 
olfo del poltrone : proverb, che fi dice dell’ efer di 
matura pigro, e infagardo, Avcir /a psreTe dans 
des os. $. Egli goffo, € pelle: dicefi d'uno, che 
fia magrifimo. N' avsir gue da pesu ©P let 05 ; a- 
voir ia peau collee far tes os. $. Coll'arco , c col 
midollo dell'offo, vale Con tutto il potere, De row- 
te Sa force. $. Lafciare in checchellia le pelpe , e 1” 
ola; maniera proverd. e vale Rovinarcifi intera» 
mente. Manger jufgu' è fa chemife. $. Carme fenz* 
amo, fi dice in ifelierzo il membro virile. V. 6. 
Non va mai carne fenz' offo , 0 fimili , vale Non fi 
polfono aver le cole fenza incommdo. Nu! #icn juns 
peine ; om ne pene ausir les rofes fams les cpines. 
$. Avere alcuna cofa fitta nell'ollo, vale Averne 
un defiderio ardeatifimo , elfervi inclinatifimo, A. 
voir guelgue chofe dans les es. $. Torte a rodere 
un affo duro , vale Pigliare una cola ile. En 
sreprendre quelgue chofe de bien difficile ; de Bien 
'mbble + 

POSSOGRAZIO f. n, Spezie di cerotto compofta 
ia + e diverfe materie, buono a ofa dislogate, e 
2 sl fatti mali. Serre d'empiarre S.n ponr les luzs 
mont ., 





+ OSA, add, Ofuto, V. E 
OSSÒTO, TA, adi, Che ha cifa, Qui a des os; 
ui e garmi d'os. $. Oflato, per Fornito di gran. 
li fa, Qui a de gros os. 
®* OSTA, (Lf. V. Ofeta. — È È 
OSTÀCOLO, £, m. Oppofizione, impedimento . 

ObRacle ; contraridre ; contradifPion ; eraverfe ; st- 
ersehe ; amicroche ; achopperacnt ; refiftance . 

OSTÀGGIO, f. m. Statico, Quella perfona, che 
6 dà in potere altrui per ficurtà' dell'oMervanza , 

LILLA 

* OSTÀLE, Sincopa d' Ofpitale. VW. 

OSTANTE, Primo participio del verho offare , ma 
non fi trova, fe non affoluramente pollo, e colla 
negativa avanti: non ofants. NomoSfluur, Ciò non 
oltante, Copendana; ecimmoins, 

OSTÀRE, v. a. Fare offacolo , costrariare, £* 
oppofer 3 ripugmer ; faire chBacle. 
 SSTATORE v, m. Che oîa, Cantrariani ; gui 
s oppefe. 

OSTE, f. m. Quegli, che dà bare, e mangiare, 
e alberga altroi per damari, Mise; Cafarezier; An: 
lergifte è Gargosier è Tavermier è, $. Dimaadari Ù 
Ofe, fe agli ha buon vino, proretb. e la figuuica. 
zione è 1] domandar cofa, Che tu fappi certo, che 
"1 domandato rifponderà a fivor fan, quantengne e’ 
non fia per dir vero. Demindes dl d'Agre sil pe du 
bon vin. 5. Fare il contro, 0 la ragione fenza l'o. 
fie, vale Determinar da per fe quello , a che dee 
concesrcre ancora la volantà d' altri. Comprer fans 
dbgre. 6. È pagato l'oîte, modo provarb. e vale 
Ognuno ha avaro il fao dovere. Chacun a fon com. 
pre. È Ofe, dicefi noe folo all' Albergarore , ma 
ali” Albergato, 1 Francefî dicono parimente, More 
in ambedue è fignificati. 








$. Ole, per Efercito, cd 
in queto fignificaro fi ula raaro în genere mafchile , 
che femminile. Armée. $. Andare , € venire de, 
e fimili, vagliozu Andare, e venire è campo, cioè, 
guerieggiare , accamparfi. Se metere em campoone ; 
gamper, $, Oc , dicono ia Tolcana i Contandini al 


























Sorta di pianta 








iva di fenfo. Nel numerò del 
iù comunemente le olfa al 
femm, 01, Oo lacrimale. Uaguis. Offo facro . Os 


OST 


Padron della polteffione , ch'e'lavorano , cade quei 
prov. Uccellar 1'Ofle, e 'l lavoratore, del Farfi befe 
fe d ssunno lagannare una parte, e l'altra, Jouer 
les deux, 

OSTEGGIAMENTO , f. m. Bemé, Accampamen- 
to, Attendamento. VW. 

OSTEGGIARE, v, n. Campeggiase coll’ cfercito , 
ftare a campo, Camper. $. In att. vale Attac= 
car coll'ofle. Attaguer , 

* OSTELLÀGGIO , f. m. Alloggiamento. V. 


OSTELLO, f. m. Albergo, cala, abitoro. Msi. 
Sem ; logit 7 demcure. $. E per fimil. E poi imma 
Rinate s'io fon d'ogni dolore oflello, e chiave. A 
così fida Cittadinanza, a cosl dolce oftello, Ahi fer- 
va Italia, di dolore olello , e qui vale Albergo» 
Ricercacolo , al figurato. 

CATELO è £. m. Poriz, Stelo, Gambo delle piantie 
celle. Tige, 

OSTENSIBILE , add. d'ogni g. Magal. Che pud 
farfi vedere, dimoftrabile. OfenSHe. 

OSTENTAMENTO , f. m. V. Oftentazione. 

OSTENTARE, v. a. Moflrare con offeatazione 
Faire parade de quelgue chofe ; maomirer n= 
tation ; fe giorifier ; fe vanter ; tirer vanire de guel- 
que choje . 

OsTENTATÒRE, f. m. Vantatore, millantato. 
re. Vanteur ; bableur mfarsa . 

OSTENTAZIÒNE, f. f. Pompofa mofira , ambi. 
aiofa dimo@razione , Offeatarisa ; parade ; falle ; va- 
gite; vaine gioire ; affeftarion de faire parcérre fes 

snmes g LA 

OSTENTO, f.m. Vancb. Prodisio , porteato, mo- 
ftro . Prodige ; chefe monfiraeufe. 

OSTEOCOLLA , f. f. T. de' Nurwralifti. Pietra dî 
filla reffitura, di color bianco a figura di odo, 


Aeocolte ; oftci 

OSTEOCOP. m. T. Mefics. Dolore acuto, 
per cui ci fembra , che ci fi tompano turce l'offa. 
om gupeo A 

OSTEOGONÌA , faft, f. T. de' Nomifti . Quella 
parte dell Oltcologta , la quale rratta de' cambiamen— 
ti, che avvengono alle offa. O,téngomie. 

OSTEOGRAFIA. (, f. T, de' Notomifti. la 
parte dell’OSeologla | che tratta dell' ofa nel lora 
ftaro di perfezione. Offdagrapbio . 

OSTEOLOUGIA , (, f. T. de' Notomilti, Quella par= 
te dell' Anatomia, che tratta dell’ oTa del corpo u- 
mano. Ojhesiagie. 

OSTEOTOMÌA, f, f. T. de' Noomifi, Quella 
parte dell’ Anatonua , che tratta dell' incifione dell” 
alfa. Ofegromie, p 

OSTERIA, f.m. Luogo, dove fi mangia, e al 
loggia , cos pagamento. Auberge ; Bdrelictie ; coba= 
vez. 6. Ofterta povera, mal agiata , diccfi bettola, 
e offerla da mal tempo : cioè da non vi capitar , fe 
non per pura, € pretta meceftità. Casarct borgne 5 

argone + S 
# OSTFESSA ..f. f. Albergattice ed anche la moglie 
dell'ode. Miseffe. + 

STETRÌCE , f, £. Cr, N. Levatrice. VW. 
































STIA , f. f. Quel che s'offcrifce a Dio in Sacri. 
ficio. Hofie ; ide, 6. Odia, per quel Je che 
fi confacra alla Mefa | Hytie. $. Oa, fi dice la 


fta ridorra in fottiliMma falda per ufo di figillar 
Fe icteere + e fi fa di vari colori, Pain d cacderer 2 
pain d chamter AI R A 

+ OSTIARIATO, f. m. TI primo de' quatte' ordîa 
ni minori per cui il cherico ha il miniftero di chiu- 
dere la porta della chiefa agi' indegni, L' um des 
use ordres meineuri ; I" ordre de Portier, — 

OSTIARIO, f. m. TI primo degli Ordini Minori . 
L'Ordre de Portier. 6. OMiario, £ m, Cr. N. Per 
Cubole © Guardia dell'ufcio, ufciere. Porrier 5 
mrgreen, 

OSTICHISSIMO, MA, add. Superl, di Oftico . 
Très degovirane ; orès-difagreable; de srts manvais 


dd. Di fapore fpiacente per ama. 
e lazzità. D'um gone defagrea» 
grade dpre. $. Per meta!, vale Strano, © 
comportare. Éerenge; fonrifgne; bcure 
ru i; facbenx. 





















OSTIÈRE, e 7 f. m. Otello. Logi; maifoma 

OSTIERI, $. Per Colui, che alberga, ole. 
Hove ; Cabaretier. te . 

OSTILE, agd. d'ogni g. Nimico, Comtreire ; pré- 
jtdiciabie ; muifitle ; d' ennemi + ° 

OSTILEMENTE,. V. Oftilmente. 

OSTILITÀ , f. f, Affratro d'oltile , Nimifà, dan- 


no che fi fa in pacfe nimico. Hoflilité ; dégsr; dome 
mare qu'on fair cher l'ennemi 

OSTILMENTE , avv. Nimichevolmeate , Moftile= 
ment ; ca enuemi 

OSTINARSI, n. p. Divenire ofinato . ffare ofti. 
mato. S£'obfiner; s'opimigirer ; fc roidir; aston 
tar ; 5° abourier. 

OSTINATELLO, ELLA , add. Dim. d'oftinato . 
Uan peu opimidire ; un piu entéré. z 

OSTINATETTO, ETTA, add Femé, Dim. di 
Offinaco, Ofinatello . Us peu cpimidere ; um peu 


obfime + 
OSTINATISSIMAMENTE , avv. Superl. d' Ofli. 
antamenie « Tris-spinideremens , Wh osrt 








OST 


OSTINATÌSIMO, MA, add. Sup. d' offinato . 
Tris.sbftiné , e, È 

OSTINÀTO, TA , add, Perfidiofo , protervo, che 
Pa trovpo purtinacemente nel fuo propofito . Osfti. 
mé | entére ; cpimideri ; tagnin ; tetu. s 

OSTINAZIONCELLA , f. f. Dim. di offinazione . 





Enrctement : petite cblinarioa . 

OSTINAZIONE, f. Rratto d'ofisato. Per. 
tinacia, 06, pio ; npimiderere ; caréremaent ; 4- 
beurremen aguinerie . 





OSTRACISMO, f. m. Voc. Grce, Efilio delle per 
fone potenti , che davano ombra al governo . Offra. 


cifme . = 
TesTRACITE a ff OT. de' Notoralifti. Pietra, 
che tira alla fomizlianza de’ gufci delle offriche . 
acite + ‘ 
SIRICO, f, m. Segre. Gov, Vafo preffo gli A- 
teniefi, ove pomevafi il nome di chi mandavafi in 
acilmo. Vafe dins legnel les Atbéolens. met. 
toient le mom de cenx qui cisient exilcs par l'Oftra- 


“STICA a f. f. Spezie di conchiglia, o cochilla 








f. m. Porpora. Pourpre, $. Offro, per 
di mezzodì , Auffro, du mi. 











E, v.a, Cagionar offruzione. O#ffruer ; 
engorner. o 
SOSTRUTTÌvO, IVA, add. Che induce oftruzio» 
ne. Otftruffif . 


OSTRUZIONCELLA + fuft. f, Dim. d' oftruzione . 
Petit oboffion ; eogergement, 

OSTRUZIONE , f. f. Serramento de' vafi, e ca- 
pali del fangue. 040r0? engorgement , ' 

OSTUPEFÀRE, v. a. Maga/, Rendere ftupido , 
Infiupidire | Érommer ; éhandir. Ù 

OTRÀCCIO, f. m. Bemò. F. Pegg. di Otre, Une 
puofe cmtre . n 

OTRE, € OTRO, f. m. Pelle tratta intera dall 
animale, e per lo più di becchi, e di capre : ferve 
per portarvi dentro olio, e Gmili liquori. Quere , 
$: Gonfiar l'otro , fiz. vale Manziare, e bere lauta- 
mente , far tempone , pozzovizliare. D/wer è fond 
de cave ; remplir fon perwpoinr; faire corrovfe ; 
Faive ebdre lie ; faire debanche . $. Otre picm di 
mo, fi dice fig. ad un briacone . Sac è vin; ivro- 











FoTRELL + f. m, Piccolo otre. Perire omrre. 

® OTRIACA, f. f. Utriaca. Toeriague. Si. Ufafi 
pure in forza d'add. Vire otriaca , e vale Vite im- 
piafirata colla triaca. Viene vinse de rbériague, 

* OTRIARE, e OTTRIARE, V. Concedere, 

® OTRIÀATO, e OTTRIATO. V. Conceilo, 

OTRICELLO , Lo ftedfo che Otrello . V, 

OTRO, f. m, V. Orre. 

OTTA , f. f. Lo ftesfo che Ora, per tempo fem. 
plicemente . Meure. 5. Otta catotta , e Otta per vi 
cenda, poli avverb. vagliono DI quando in 
do, qualche volta. De sempi eo semps ; de rempr 
è autre ; quelguefois. $. Aotta a otta , vale lo ficf- 
fo. $.Ozni otta, vale Ogni volta. Teujonrs ; row 
mes tes fois. 3 i 

OTTAÈDRO, f. m. Sorta di figura folida d' otto 
facce triangolari, ed eguali. OPatdre. 

OTTAGESIMO + MA, add, Ottantefimo . Quarre- 


Wingrième . 
OTTALMIA , f. f. Infermità, che viene agli oc- 
chi. Opbralmie ; lippiroi 


OTTÀLMICO, CA, add. D' ottalmia . Ophra/mi. 


ue + 
ISTTALMOGRAFÌA , (. f. T. Chirurgico, Quella 
parte dell’ Amona + 6he tratta degli occhi. Opèsa/- 
magraphie . 

OTTALMOSISTRO , f. m. T. Chirurgico . Sorta 
di (pazzoletta farta di barbe di (pighe di fegala , che 
ferve a fcalre i vafi delle palpebre , 0 della con- 
giuntiva. Opbralmeffire. —. 

UTTANGOLÀRE , add, d'ognig. Che ha ortoan. 


soli. OPorcoe, A 
OTTANGOLO d'otto angoli, e d' 
Y. Ottangolare. 


OTTANTA, add. mumeraie. Numero, che afcene 
Re a otto decine . Quarre vinge; cante, 

OTTANTAQUATTRESIMO , MA, Wereb, add, Di 
ottanta e Quattro, Quesire vimgr-guatridme . 

+ OTTANTE, £ m. Nome d* frumento nuo. 
vamente inventato per oifervar 
malgrado il moto del hallimento 

OTTANTÈSIMO , MA , add. Che 
ottanta , che contiene il namero d' otta 
wingtitme . 

OTTANZETTE , Cr. N. Nome numerale di ottan. 
ta c fette. Quarre-vinge fepe . 

OTTARDA, f. f, Sorta d'uccello di rapina, grof 
fo quanro un pollo d' India, che a noi viene d' In. 

ghilterra in alcune Mravagamae di tempi. Ontarde. 

OTTÀRE, Voce Lat. Defiderare , V. 

OTTATIVO, f. ws. T. de' Grammarii , Uno de' 
Modi del verbo, Qprarif. 

OTTAÀTO, TA, add. Defiderato. V. 

OTTAVA, f. f. Spazio d'atto giorni, e più co- 
musemente fi dice di quelli , che © precedeno , o fe- 
guitano alcuna folennità. Ofave ; Buitsine , 5, Oto 

































tava , talora vale Quello degli otto giorni, che è 
più rimoro dalla folennità, Le dernier jeur de "0. 
Aave. $. Ottava è anche termine della Mufica, © 
vale Quella voce, che è diftanre da un'altra, per 
orto voci continuate. OPawe. $. Ottava è anche in- 
tervalio mufico d' otto voci «di grado . Diapfim. $. 
Ottava, vale anche Stanza poctica d'otto verfi d' 
undici filtabe .. Offzve ; Panca de buir vers, 
OTTAVARIMA, f..f. Voce dell'afe. Che anch 
ferivefi diftinto Ottava rima. Stanza d'otto ver 
undici piedi, i primi fei de' quali mella definenza al- 
ternatamente tra fe corrifpondono , e gli ultimi due 
corrifpondono infieme. OPaves, , 
OTTAVERELLA , f. f. “Uto Dim, di ottava, 
a . 


















oetica. Perite Fave. 
TÀ parte di checcheMa. 
e parrie, 

OTTAVO , VA x add, Nome numerale ordinativo 
di otto. Hu . 

OTTEMPERARE, v. n. Voce Lat, Obbedire. 08. 
remperer ; 

OTTENEBR 

OTTENEBR 

OTTEN 

OTTENERE, v. a. C e quel, che 1' uom 
defidera , o chiede, Obrenir ; trer ; gagner ; rem 
porter; ac i 


queto. 
OTTENÌBILE, add, d'ogni gen. Mag.r/. Che può 
ottemerii, confesmibile. Qu'sm pa pbremir, 
OTTENIMENTO, fut. m. Ben, Affeguimento , 
confeguimento , 1’ ottenere. deguifirioa , 
OTTENÙTO, UTA , addiett. Da ottenere. O4se- 


nu, We, 
OTTICA, f. f, Voce dell'ufo. Scienza del vede. 
re, e dell’ occhio, che n° è lo frumento , Opri- 


qui. 
SrrICO, CA) add, Appartenente alla viffa, 0. 


igre 
P'ITTIMAMENTE + avv. In Superlativo grado di 
bene, benilfimo. Tres diem; fort dico ; perfaito. 
ment ; fonverzinement ; è merveiile. 

OTTIMATE, f. m. Voce Lar. Quegli, che per 
dignità, o per-nobiltà, o per ricchezza tiene il pri. 
mo luogo mella Repubblica . Les Gramds, /es pre- 
miers d'mne Ripubiigue, 

OTTIMISSIMAMENTE , avv. Sup. d'ottimamen- 
te. Très biew.; porfaitemene ; fouverzinement, 





OTTIMISSIMO, MA, add, Sup. d' ottimo, FEs- 
cellent; parfait. 
TTIMO, MA, add. Superl. di buono. Trài. 


pai 3 scur-d-faie bon; parfait ; Jouversin ; excel. 
ent» 
OTTO, add. e talora fu@. indeclimabile . Nome 
mumerale , immediatamente dopo il fette. Huir. 
OTTÒBRE, f. m. Nome del fecondo mefe dell' 
Autunso , il decimo dell'anno volzare . 0/7a. 


bre. 
* OTTÒBRIO, f. m: Bemé. Voce ant. Otrobre . 


UA 

OTTOCENTÈSIMO, MA» add. numerale , Il nu- 
mero ultimo di orto cento, Le Buit cemtidme. 

OTTUCENTO, add. indeclinabile. Nome nume- 
gale + Che contieme orto volte cento, otto centina. 
ja. Hair cente, 

OTTODÈCIMO , MA, add. 
Lo fielfo che Decimottavo . Dix buirime . 

OTTOGENARIO, £, m. e talvolta add. Segner. 
Che anche fcrivefi Ottuazenario , Di età di orstant* 









vmerale ,è Salvim, 





anni. OMogengire . 
OTTOLCARE, Gr. S. Gir. Concedere. V. 
OTTOMANO, NA, add. e fu. Sa vie. Turco, 





e propriamente Turco della Rirpe principale. Orta 
man. . 
OTTONÀJO , f' m. Quesli, che lavora l’ ottone. 





Quvrier to sravalile le isison. 

OTTONARIO, RIA ,add. D'otto. De buir. Nu. 
mero ottonario. Le mombre de buit 

OTT — f.m. Rame elchimiiato , che ha il co. 





lore fimile all'oro. Lairom ; cniure jiune. 
OTTRIARE » OTTRIATO. V. Otnare, &e. 
OTTUAGENARIO, RIA, add e fuît. Di età di 
ottant'anni . OPeccosire ; qui a gurtre-vingri 201, 
ITTUPLO . add, Voce dell'afo. Che è otto volte 
altrettanto. OFopie 















OTTURÀRE, Segmer. Turare. V. 

OTTURATORE m. T. Chirmrgies . Strumen- 
to, che ferve at qualche foro del palato . O6- 
turatenr » 


OTTURATÒRIO , RIA, add 
Agzionio di alcune parti del foro 
nominate. O4rarateur , € fem. 0. rice è 
OTTUSEZZA , f £. M. + grofolanità, 
de ce qui et cbrus , è. 


grofflezza, Qualità , cu 
monlfé . 

OTTUSIÀNGOLO, f. m. Vivisw. Angolo ottufo , 
angolo maggiore del retto , Obrufonzie ; amis. 
ome, 
£ OTTUSÌSSIMO, MA, add, Sup. d'ottofo, Trés- 


obrus , re. 
OTTUSITÀ, ff. Aftratto d'ottufo. L'è 
OTTUSITADE, tat d' une chofe osrufe . $. 
OTTO TE, Per Materialità , Rozzez. 
za. V. 
OTTÙSO, USA, add. Oppoto d’Acuto. Émenf. 
Sé. $, Otrufo, aggiunto d'angolo, vale Masziore 
del petto, Arigie sbrng, $. Ottulo , figar, parlandofi 


T. Anstomico . 
dell'offa in 
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d'i s vale Tardo, che difficilmente compren. 
de. Ejprit obrus, beuché . €. Ottufo , per Grofol» 
no, materiale. Greffier ; marerie!. $. Ottula , dice 
del taglio di checchellia , allora che ingroifaro più 
non taglia. Émouffe + . 

+ OU QU, Voce di lode, e di ammirazione. Cri 
d' sdmginifirasion + o 
UVAJA, f. f. La parte 
nella quale elfi 





eriore, degli animali 
va. L'onaire. I. Per 
metaf, Coftuì medica a' giovani l'ovaja ; qui ia fen- 
fo, che mon giova (piegare, $. Cafcar l'ovaja , fis 
gurat. fi dice di chi fi perde d'animo, o s'abbatte, 
@ rimane sbalordito, Se decsurager ; dere efrspe « 








sari da E 

OVÀLE, addiett. d'ogni g. Di figura elittica per 
la fimigiianza coll' voro. Quale ; Aliprigue . 

+ OVARISTA , f. m. Colui che faNiene la sene- 
razione de’ vivipari, fecondo il fiffema dell’ovaja , 
Celni qui fouriemt le (pftemme des cwairer. 

OVÀTA |. Magal. Spezie di fopravvefte imbot- 
tira, incamatata , e trapunta, Sorse d' hair rem. 


bouret.. 
OVvÀTO, f. m. Spazio di figura ovata. Ovale. 
OVÀTO, TA, add. Ovale. V. - 
OVAZIONE, È f. Voce ia tutto Latina. Spezie 
di trionfo prefo È Romani, Ovation . 
OVE, avverd. di luogo. Dove ; e nom che di ffa- 
to in luogo, ma aache fu ufato per efpreifione di 
moto a luogo, Od. $. In vece di Porcht, con que- 












flo parto che, cafochè . Pourvu gue ; A condirima 
que ; meyennant gue. Ove, per A riacontro di 
che, in cambio di che . Au lieu gue, $, Ove, pet 
Ogni volta che, quando. Quand ; /l ; remrefsir gue » 
$. In vece di relativo efprimente, Al quale, nel 

vale , e fimili. Où ; d'oò ; soguel ; dans leguet , 
de. $. Ove che, avverb, di fato, e di moto , In 
qualunque lpogo , dovoegot. Par tour ;-en quel bien 
que ce foit. 6. Ove che + pofto avv, Lo fieffo che 
Dove che fia, V. 

* OVERÀRE, V. Operare. 

OVIDUTTO, f. m. Canale membranofo , nella 
cui cavità cadono le nova, che dall'ovaja fi Pacca- 
no, e per elfo, come per condotto vottolandoi, 
conducono all'utero, Conduir de i" svsire . 

OVILE, f. m. Luogo, dove fi racchiuggon le pe- 
core. Bergerie ; Bercai!, $. Per Comune abituro . 
Hatirarion commune. P se 

OVIL O, f. m, fegmcer. Dim. di ovile, Perit 
beres'ik 

OVIPARO, RA, add Maga/. Animale, che con 
cepifce in fe l'uovo, e che in appreifo lo partorifce è 
per poi covarlo , Ovipare . 


OVRA, £. f. Opera, mutato il Pin W per la pa- 
rentela di quefte due lettere , ma è voce portica . 


Vv. e 
Valico, £, m. Opera manuale , Jarorlo, Ou= 


rage. 

OVRÀRE, V. Operare. 

* OVRÉERO, f. m. Operiere. V. o — 

OVVERAMENTE, che anche fi fcrire O veramene 
te, avv, Ovvoro, Os diem. 

OVVERO , che anche fi fcrive O vero, avr. lo 
ffelfo che O, congiunzione feparativa. Ou diem. 

OVVIARE, v. n. Oppotf , impedire, rimuovere. 
Obvier ; 4° oppafer ; éloigner ; écarter ; empreber 3 
conmrarier » È 5 

OVVIATÒRE , v. m. Che ovvia . Qui arrfre 5 
qui empéche ; gui apporre du remède è queiguo 


chole . 

OVVIATRÌCE , Verb, fem. d'ovviatore. Qui em. 

fehe , e, V. Ovtiatore. — 

OVVIAZIONE, f, f. L'ovviare. Remdde ; empd. 
ei t è gucigue mal. 

VVIO, IA, add. Cori, Ordimarto, triviale , che 
fi para innanzi dinaireg commun ; trivia!. 

OVUNQUE, avv. In qualunque luogo, in quali» 
voglia luogo, ove che. Par rome od; ca guel dica 
quel ce Soir ; co tous lieta. K 

OZÈNA, È. f. Ulcera, che & genera dentro il nr. 
fo. Ozéne . 

* OZIÀCO, CA, add. Agzianto di giorno; voce 
corrotta da Egiziaco , e vale Giorno infaufto, e ma- 
laggrato . foforrune ; malbenreun, 

"OZIO, f, m, Il celfar dalle operazioni, e per Jo 
più racchiude in fe non fo che di pigrizia , c di ni- 
pofo viziofo ; e in quefto fenfo vale lo ffefo che O. 
ziolità . Oifiveré. ©. Per Agio, tempo , Quiete, 
Leifir ; aijé ; repes; commodité , Oz) fortunati . Hes= 
reux loifler. 

OZIOSÀGGINE , f. f. Oziofuà. V. 

OZIOSAMENTE , avv. Con ca:0. Nifwemenr, $. 
Dicefi figor. Che una cola Ma oziofimente in alcom 
Inogo, per dire, Che vi fla fenza neceliità. /ourie 
lement 

OEIOSETTO a rta dl Dim, d'oziofo; al- 
Quanto oziofo , Un pen ciftf. 

SOI MAVGENTE , avv. Sup. d' aziolamente 

rés-cifivement . 

OZI0SÎss1 MO, MA add. Sup, d'oziofo . Très sifîf. 


OZIOSIT 
b f. f. Accidia. Oifiveré, 


OZIOSITATE | 
Cal 

OZIÒSO, OSA > adé. Che ffa in ozio, sfaccenda- 
to, Quif; cagmard. $. Le oziofe piume, vale Da 
oziofi. Der ni/if1 dif, Oziofo, per Vano, inutile. 0;. 
Seux ; cifif . es. 
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OZZIMATÌSSIMO, MA, add, Superl. d'oszima- 





to. Oh l'on a infuft beancoup du bafilie , 
oz MAT TA + add. Da ezzimo . Aggiunto da- 
10 a cui fia fato infafo ozzimo. Où 4* 





LI 
ama infufé du Bafilie . 
ÒZzIMO, f. m. Bafilico, Baflic. 








P 








P f. m. Lettera confonante, alfai fimile al R, e 
s all'V confonante, <o) quale molte voci fi pro 
punciano fcambievolmente A $i 

t PACATAMENTE, avv. Tranquillamente ; Pla. 


Cìdamente. V. ” "i 
+ PACATEZZA, f. f. Tranquillità, Calma, Pla 
PACÀTO, TA , add. Bemd, Sedato , quieto , trame 








cidezza, V. 











quillo. Tr ille ; calme. , 

PACCA, f. f. Voce balla. Ferita, © percoffa. 
Coup; biefura . = 

+ PACCHIAMENTO, f. m. Il pacchiare ; gozzo. 
viglia . Gaggilies; ripaille; rejowifance beni un repss 

PACCHIARE , x. a. Voce balfa, Mangiare in 


converfazione. Mamper em compagnie > $. Pacchia 
Mm, diceli anche del Mangiare con ingordigia |. Bri 


Ser ; asinfrer. 
+ PACCHIAROTTO, add. Uomo materiale e fem. 
Mlice ; ed è modo balla, Frs ; grogier ; Aimpir. 








PASCHIONE + f. m. Che pacchia . Giomtom ; goua 
Mmrnd Ù LAI 
PACCIÀ E, e PACCIÙME. V. Pattume. 


t PACCIANO , V. Pacchiarotto . 
+ PACCIOTTA , f.f. Mangiata eccedente di chec. 










tbeffia. Ghiottori Giouscmmerie ; goinfrerie , 
PACE, S.A a, pubblica, e privara tran 

quillie verra, ® di difcordia. Paia 

prsnguillité ; repes + tréve , $. Andare in pace, 


dice di Chi muore con ifperanza di falvezza. Faire 
une « mme felle mora; mouriren pria. $. An- 
dare, 0 Rimanere in pace, 0 fimili, modo d'uare, 
© di prender licenza , auzurando bene. Al/er em pair, 
Andate in pace. Allez en pasa; Dieu vons Hemiffe .. 
$. Aver la pace di cafa,, vale Stare in grandiMma 
coacordia , elfer contenti . Avvir/s prindans da mai 
409 ; viure em benna uni. $. Con buona pace, & 
con pace d'alcuno femplicemente , vale Com fua 
grazia, è foddisfazione . Qu’ il ma vous em depisife ; 
avre votre permaificm. 9. Dart pace , vale Pacificare . 
V. $. Dar del buon per la pace , vale Favellare n 
milmente, e dir cofe , medianti Je quali f polfa 
compreadere, che alcuno cali , e voglia venire agli 
accordi. Pour le Birm de la paix; fr arcis la 
paix. $. Dar la paco , e fimili, vale Baciare in fe- 
gno di pace, Donnzn la peiz. 9. Dar la pace al nie 
mico , vale Pacifcarfi con luî , Fe resonsilier ; dome 
mer la prin è fon cnncemi, $. Dar la pace, Funzio. 
me ecclefiaffica, che fi fa o colfar fegno di baciarfi , 
© col porgere a baciare una tavoletta fagra ,, Donmer 
ia pair. $. Dar la paca di Marcone, modo ballo , 
vale conziugnerfi carnalmente. S' accoupler ; Se joim> 
dre charmeliement. $. Dar la pace vinta , vale Con. 
ceder la pofta per vinta, quando è pace, cioè del 
pari. Dimmer la smife. $. Darfi pace , vale Quictarfi. 
Se srsagniltifer. $. Dio wi dia pace, modo di falu» 
tare. Dica vous bénife ; Dictw vous foit en side. $. 
Non dar pace ad ua cane, modo, che efprime Ira 
uctmente, c pertinace. Avoie pris. le mors au» 
denis; cere acbarmé conero quelgu' un. $. Far pa- 
te, termine frequentati(fimo , vale Depot L'inimici. 
zia, formare im concordia . Se recomciliar.. $, Far 
pace , 0 efer pace +. dicefi mel ziuoco , quando due 
hanno il punto pari, 0 fono egualmente difiati da 
un certo Segno. Égalifer la partie. $. E figuraa. in 
Sentimento difomeffo, che non giova ipiegare. $. In 
fanta pace, vale Con quiete, con comodo, con a- 
gio. En pais; è fom aife ; è lcifir. $. Non waler 
nè pace, nè tregua , fignifica Voler continuar perti 
macemeute nell’ ine. Ne venloir domoen poina de 
guinio » vonlsir garde» la baime , La ramcnme . $. 

igliare , 0 Portare alcuna cofa in pace, 0 in fanta 
Pace ,. vale Sopportaria fenza rammarico , foffrirla 

on intera quiete, e fenza rifentirfi. Supperrer , /onf 
*. ST. Porre in pace, vale Acquietare, e 
che mel fentim. neutre. pal. Pacifien; col 


mr ; apaijer, 

FACEFICAMENTE > PACEFICÀRE, PACEFICÀ. 
TO , FACEFICHISSIMO, PACÈFICO, V. Pacifica. 
Mente, pa: ificare , €, 

PACHETTO, f, m. Red, Picgo, fafcetto di minu. 
te cole, invogliuzzo , e per lo più fi dive di lettere, 
Paqvet ; pagun de Jerrres. 

* PACIALE, V, Paciaro, 

FACIARE, v. a, V, Pacificare .. 
PACIARO , f, m, Cheanche dicefi Paciale, e Pa. 
giete: Quegli, che fa far past, meaaano della pa 
. 


sti Purificatont, 








| U ef menteur, le père du rernfinge.. 
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® PACIRILMENTE, avverb. Pacifcamente. V. ® PADRONÀTICO, 7 £ m. Propriamente Ragio- 
* PAGIENZA , Pacie: Cr. N. Pazienza, V. PADRONATO, — me, che s'ha foora i Be- 
PACIERA , f. f. Colei, che fa far pace, mezza» È mefic) Ecclefiaftici ; diritto di potergli conferite. Pa. 

ma di pace, Comciliatrice ; celle fait faire la | tromage . 6. Per Protezione , e Protettorato . V. 
PADRONCINA, Caffell, Verb. fem, di padroncino .. 


Jeune maftrefa . 

PADRONCÌINO. f.m. Dim. di padrose , così det= 
to per vezzi. Mafrre gui ef? encore jcune, 
RÒNE , £. m. ha dominio, e Ggnorta . 
re ; Seigmeur, $. Per Colui che nella 
ve. Patron ; Capitzime; Mafrre. $. Per Quello, 
he ba padronato. Partrew, $. Per Protettore. Ps. 
prom ; provefeur. $. Padrone di caufe, vale Avvo- 
cato. Avecat, 

PADRONEGGIÀRE , v. 
nare. Mafrrifer ; dominer 
ter; régner; donner le 

PADRONEGGIATO, «_Cr. im Portare. Add, 
da padroneggiare. Maitrifé , We, 

PADRONERIA, V. Padronato. i 

PADRONESSA , f. f. Padrona , che ha padronanza . 
Mafsreffe » 

PADÙLE, Lo ffeffo che Palude, e dicefi indiffc= 
rentemente . Marais ; matfcage. 

t PADULESCO , CA , add. V. Paludofo. 

PADULÒsO. V. Paludofo. 

+ PAESACCIO , f,m. Pegg, di Paefe, Trifto pac- 


fe. Manvsis pays 
$ PAESANO m. Abitator del paefe . Payfon ; 
pare. 
FAESÀNO , ANA, add. Del paefe . Du pays; de 


ACIÈRE, V. Paciaro. 


rpporre , qui ammonte la paix . 

. ogni rea. Da poterli pa- 

ife ue pacifior , apaifer , calmer. 
PACIFICAMENTE , e PACEFICAMENTE , avv. 
Con pace » in pace . Parifiguement ; sranguilte. 

ment. tn 


PACIFICAMENTO , f. m. Il pacificare. Pacifica. 


tion. 
PACIFICÀRE, e PACEFICÀRE, v. a. Far far 
Pace, metter pace, quiei . 
Per; apsifer ; catmer ; 
neutre. pail. vale Rappattumarfi. Se recomcilier , 
n PACIFICATO, e PACEFICATO , TA » dd. Che 
la fatto CI letaro , rai umato. Par MILLI 
paife ; sraegalife 3 retone Lig cat 
PACIFICATÒRE, v. m, Che pacifica . Pacifica. 
teur ; comciliateur. o 
ZIONE , f. £. Rappacifcamento, Pa 
cificamenti 


Vi 
PACIFICHISSIMO, e PACEFICHÌSSIMO , MA, 

add Superb di pacifico, Très pacifigne, 
PACÌFICO, e PACÈFICO, CA, benchè guefta 
i in tutti i derivati, i 





n 
e 
























babitans d'un 















pars» 

pede PAÈSE , (. m, Regione, pro: Parr; vigion > 

ed è del genere di quelli, da cui alcuni Y ciel ; serre ; nce. $. lora affolatam. 

credono , che fi cavino le Pictre Relzoar. Paros. uff per Patria. Parrie. rov. Ber pae, fi 
PADELLA , f. f. Stroment: to da cucina, mel f dice del giudicar la bontà del dal luogo, donde 


quale fi friggono , 0 coocono in alira maniera le vi. 
vande . P.tie. $. Cader dalla padelia nella 
proverb. comune , ché vale Schifasdo ua male, 
rere in uo = Fomber de fidure en choud mal, 
$. La padella dice al pajuolo , Fatt: in JÀ, chetu mi 
tigni : * che dicefi a ono, che riprenda altrui 
d'alcna vizio , del quale fia macchiato effo come "l 
riprefo . La pelle fe meque du fourgon. $. Avere va 
occhio alla padella, e uno alla gatta, pur proverb, 
e vale Star vigilante, andar canto, e provreduro. 
Avcir an gil ava champs, & ('aurre d la vile. 
$. Padella , fi dice a quella parte della campana da 
ftillare , dore fi mette la materia, che fi diffilla. Le 
ereua d° um alambic, $. Padella, dicefi quella parte 
del ginocchio , che inginocchiandoi pofa in terra . 
Rotule da genon. $, Padella , valo di rame, odi 
terra , di coi fi fervono gl'infermi per fare a letto 





mondo è 
paefe , è vale.Che per tutto può viveri, e che per 
del bene, e del male, Tour Je monde e 
pars. $. Tanti paefi, tante ufzaze, maniera cipri- 
mente , che ciafcua paefe ha le fue particolari ufm- 
ze. Anrans de pops autamo de consumer. ©, Îe 
te il pacfe, dicefi del Ricomofcerlo per aficurarii d” 
agecati, 0 fimili. Deccevri» rerrain. $. Scoprire 
paefe , fisurat, vale r_motizie. Preadre des 
connoifimcer, $, Paclî, Voc. Dif. Per Paefetto, V. 
PAESELLO, f. m. Dim. di Paefe. Perit poss, 
* PAESETTO, f. m. Quella forta di pittora, che 








i Loro agì. Bafie de chambre. rappiefenta campagne aperte, con alberi , fumi mon 
PADELLAJO, f. m. Che fa, o vende palci. | ti, ed altre cole villerecce . Parfage. 
PADELLARO, $ le. Poésier, PAESINO, f. m. Maga!. Dim. di paefe, paefetto, 
PADELLATA, f. f. Tutta quella quantità di ro. $ Perit pars. 


ba, che in una volta fi cuoce mella padella. Poe PAESISTA, f. m. Falvim. Pittore, che- dipinge 


lonné . paefi, e vedute di campagna . Payfagi/le , 
PADELLETTA, f. f. Y Dim. di padella. Poéiom; t PAFI  {. m. pi. T. Mar. Vela baila. Parfi, 
PADELLÌNO,, f. m. ine peele » | PAFFÙTO, TA, add. Graffetto , carnacciuto. Po 
PADEL E, f. m. Prof, fier. Accrefc, di padel. | tele ; repier ; maffié ; dedu. $. Star paffuto , dice 

la, padella grande. Grande peòie, dello Star con tutti i fuoi agì , e in delizie, Vivre 


daos tcurer les sifer. 

PAGA , (LF. Pasamento di determinata quantità di 
moneta , da pagarli a tempo determinato; e più pro. 
priamente di quello, cre fl dà a'foldati , per lor 
mercede . Pope ; gage ; fa: » $. Paza, s' intende © 
anche per foldato. faldsr. $. Paga morta, dieefi a 
Uno, che ha qualche provvifione fenza fas niente + 
Morte pape . 

PAGÀRILE , add. d'ogni gen. Da pagar. Pars 


sie. 

+ PAGÀJA , f. f. Denominazione che i felvaggi 
danno al remo , del quale fervonfi per vogare i joro. 
pirocchi, Pagaie. 


PADELLOTTO, f. m. Padella grande. Grande 


prete . 

PADIGLIONE, f. m. Arnefe di panno, drappo. TI 
finaili , che apiccato nelle camere al palco, cala fo. 
[ate il letto , e circondalo ; cd in campagna fi resge 

pra alcuni legni, e ferve a difenderì dall'aria, 
fiandovi fotto al coperto. Pauillom ; rente. $. Pa. 
diglione , T. Anst. L'eftremità delle trombe, o tu. 
be del Falloppio. Prviliom. $. Padiehione, T. degli | 
Arcbretri. Cost chiamafi un edifizio quadrato, a 
cagione della fimiglianza, ch'egli ha coile tende, 
© padiglioni degli eferciti. Pavi//em. 9 Padiglione è 
aoche nome d'una fmta di moneta antica. Ferre de 








mainnoie amcienme gu'om appellcie pavilion. $. A pa PAGAMENTO, f. m. Soddisfazione del debito , it 
diglione, potto avverb, vife A maniera di padiglio. } pacare , e La cofa, che fi dà per paga. Pasement 7 
ne. 4 pavilion. Sataire. $. Dice in modo prove pdoria la mor- 

t PADOVANA f. F. T: d' Amr. Nome che fi di È re, e’l paramento piùche tu puoi. 4 payer & msu- 


rir on ef roujcurs è tempi. $. Dare ua canto in pa- 
Ramento. V. Canto. 

t PAGANÀLE, add: Fefla celebrata dalla gente 
di campagna , in tempo degli antichi Romani, Sorre 
de féte parmi les Romains. e 

PAGANAMENTE, avv. Da pagano. Em Psico ; 
A la manitre des Patens .. È 

PAGANÈSIMO, e talora pretfò i Poeti Paganefmo , 
f. m. La Religione pagana. Parsoifme. $. Paganefi> 
mo, talora fi prende per le nazioni ,, € per lo popo» 
Jo di quella Setta. Les Puices. 

PAGANICAMENTE , avverb, A maniera di paga- 
ni paganamente. Em Paico ; è la mumidre der 

‘aseni 

PAGANICO, CA , add. Di pagano. Peîca ; inff= 
delle ; jdoldtre .. 

PAGANIZZARE, v. n. Ufare è riti, e maniere da 
pagano, vivere paganicamente. Viure en Paico; Sui- 
ure les vfates & rives des Puiens. 

PAGANO, NA, add, Infedele, che adora gl' Ido. 
lì, Paizo ; Gentil ; Idolatre . Talvolta s* ufa in. for= 
za di fyffantivo , I Pagani. Les Purens. 

PAGARE , v. a. Dar il prezzo di quel, che ad 
altrui fi è tenuto, ufcir di debito . Parer, s" acquie. 
ros d'ome derte, $, Pagari, n. Pi Puente? da fa 

° el 


ad usa collezione di medaglie fatta da un Padovano. 
Padouame . | 
PADRE , f. m, Il mafchio di qualunque animale, 
che ha figlioli | Pere, 9. Patiri, per Venesazione , fi 
dicono i Dortori della Chiefa, e altri Scrittori facri, 
rl*Inffitutori degli Ordial, e fpezialmento i loro So 
pertbri ,, e principalmente il Papa, ed anche coma. 
nemente i Heligiof Clauffrali. Peres. $. Padri, fi 
chiamavamo i Senatori Romani, come anche oggi fi 
chiamano quelli delle altre Repubbliche. Peres. $. 
Padre, nome d'affetto . e di riverenza. Moo pere. 
O dolce Padre , volgiti , e rimira com*io rimango 
folo, fe non mMai. 6. Padre, per metaf, vale Auto. 
re. Père, Egli è bugiardo , e padre di menzogne . 











PADREGGIÀRE , V. Patrizaare, 

* PÀDRIA. V. Patria, 

PADRICCIUÒLO, f. m. Fin Cap. Dim, di Padre, 
nel fignitc. figurato . Moimillon. 

PADRONA ; Bieg, Varcb. Verb, fem di padrone, 
Mafrrafe . 

PADRONÀGGIO , V. Padronato», 

PADRONANZA , f. f. Padronato, ma fi piglia più 
largamente , diffendendofi a ogni poffeMone , € fupe» 
mosià, Empire ; fuptricrità i ouserité 





PAG 


quello , che altri dee dare. Fe parer. E. Pagine, 
per Galligare quin sete o Pare rg ponte dr fe 
+ $ il © Ja pena una cola 

Mae done Ja pena O ii dumno serrato per quel 
. ‘ore perne quelgque chele, a i vuol 
- «uri bene obbli, co 


ba repupasaza s chel 
paper, ne 
bones afframers . Domeneddio nom paga 


pra fog 


de difituttà de donner de 
il fabato , 


imparable , $ 
moneta codîata . 
miers déccuverta . 






$. Pagare in fl 








SRAGATO , TÀ , add Da pagare . Paré. $. Talo: 
fra è agginato di chi ha la pura. Sondert ; gui ef 
gw Solde , Molte compagnie di foldati pagati. Set. 


Li . 

PAGATORE , f. m. Colui, che paga. Payeur, S. 
Per Mallevadore . V. S. Dal mal pagatote , 0 aceto, 
© cercone, V. Cetcone. 

FAGATORELIO, f. m. Che paga debolmente, © 
Ei per volta, Mawvais parer. 

PAGATRICE» ». f, Che paga, Celle gui pare. $. 
PAGATUÙRA , 1. f. Pagamento, V. 


trice , per Protettrice, V. 
PAGGETTO, f. m. Dim. di paggio. Pesrir Pare, 









PAGGÎNO , £, m. Pagge Petit pare. $. Pag- 
Zi»0. Minor. sensi. Per io 220. Balfer. 
PÀGGIO, f. m, Famig!  Tervidor giovanetto . 
Feune dem i jewoe | in, $. Paggio, fi dice 


anche ao zonetto nobile , che ferva a gran perlo. 
maggi. Pace. 

$ PAGHERÒ, f. m. T. Mercame. Polizzino , 0 ce- 
dula prometiente a chi I efibifce il pagamento del 
debito efpreffo in elo, Biller d ordre, 

PAGINA, Lf. Sanmazz, ee. Carta, 0 anche Fac. 
<iatg di carta. pare: . 
PAGLIA , £. f. Filo, 0 faflo di grano, od'altre 
Diade, da che cominciano a eMfer da mietere, 0 mie. 
tute. Paille, "$. Aver paglia in becco, dicefi dell' 
Aver qualche nafcofo difegno , mediante qualche pro. 
mella. Tri dans quelgue chofe . $. Rompere il 





collo in un fil di Paglia e vale Rovinare , dove non. 


è pericolo: che fi direbbe anche Affogate in un bic- 
cher d'acqua. Se moyer dans fon erichat. $. Col 
tempo, e colla paglia fi maturan le nefpole , e vale 
Che col rempo fi perfezi ano le cole. Aves Je tenaps 
© la prille les nèfies iffemt . $.Fooco di paglia, 
Vale Cofa, che dora poco. Few de psille. $. Uomo 
dii paglia, pome, esci nf a _ma che 
vica fiato. Un demme de paille. reftare co. 
me un uomo di paglia , vale Far reftare sbalordito, 
fenza fenîo . Éscnne ; erourdi . 

PAGLIACCIA , f, f, Peggiorat. di paglia. Man 
maife di . . 
PAGLIACCIO , T. m. Paglia trita . Pallle Bocbée, 

PAGLIAJO,£ m Malfa grande di paglia , fatta 
a guifa di cupola, Pailier; tar de paille. $. Per 
Maffa di in paglia, che altrimenti fi dice Bi. 
ca. Vi $ Tu farefti a cavar il 6] del pagliajo, di. 
cefì d' Uno, che ginochi volentieri a qualunque 

inoco. Cela fe dir d' ua homme qui sime beaucoup 


DNELIAJUÒLO , 1 m. Quegli, che tiene la pa- 
glia per vendere. Psilitur, ' La 
PAGLIARESCO , ESCA , add. Di piglia , fatto dî 


Pazlia . De prio» , 
PAGLIERICCIO, £. m. Tritume di paglia. Pai. 
dier; dle dacbée ; vieille paille ; menue paille, 
s. Pel ieriecjo s-vale anche Saccone . Paillafe. 
PAGLIETÀNA, add. f. Aggionto d' une razza d' 
anguille mi Sorte de perito sagvilie . 
AGLIOLAJA , f, f. Giogaja de' buoi. Fasom, 
*PAGLIOLIBRE, £. m. T. Marimarefco, Colui che 
ha cora del pazliuolo. L” Écrivain ; celui gui a le 
Soin du # Gnit, ra 
PAGLIUNE, f.m. Paglia tritata, pagliaccio, pa 
lieticcio. Paille Barbée ; menwe paille ; paillier, 
PAGLIÒSO, SA, add. Imbrattato, 0 mefcolato di 
paglia. Rempli de paille , cu mélé aver de la pail- 
de . $. Per metal vale Imbrattato, ce s'iat di 
wizj. Sawilleé de vices ; plongé dans les vices. 
t PAGLIOTTO, f. m. T. di Galera, Camera ove 
A colloca lo Scrivano, col bifcotto , Pailler. 
PAGLIUCA , f. f. Car. Pezzolino di paglia. Brio 
de paille. 
PAGLIÙCOLA , f. f, Pezzolino di paglia. Erie de 


le. 
PELGLIUÒLA f. f Minimiffima parte di oro, 0 
d'argento, quali volavile , Pailierre d'or , We. 
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f. to. Dicono i Contadini a-Quella 
battuta, ehe sficudone tracro il 
frutto, refta in fall'aja, nella quale rimane fem. 
pre e Mo; che anche-fi dicà Vigliuolo, 
Paittier. $, Paglinoto , chiamano i Marinari Jo Gran. 
zino del navilio, dove tengono il bifcotro . #oure, 
e alcuni Paillor . $. Nettare il paglinolo ‘ vale Le. 
meri via, fuezioo. S'enfuirz 0 id'enal- 
er. 
PAGLIUZZA , f. m. Menomo pezzuolo di pazlia. 
Perit brin de paille , 
t PAGNÒNE, f. m. Panno nero di Sedano, così 
‘detto dal mome del Fabbricatore . Paruos. 
PAGO, m° Pagamento - Payement ,, Ufato co 
AI af. m to, Payment, fato 
verbo Avere, © col verbo Effere , wale L'intero del 
pagameato , come Avere, O nom aver pico, Eller. 
vi, 0 mon w'effer paro. Enrier payement. $. Non 
aver pago, fi dice di cola rari + € che mon ab. 
bia prezzo , che equivaglia al fa0 valore » Ésre fans 
prix ; ineffimabie . 
p FASO + GA add. Appagato, Toddisfatto . Content ; 
fat . 
ses DE, 1. m. Vere della fior. mod. idolo nell 
guuia cel anche Adoratorio , dove fi adora l' idolo . 
agoda + 
AGOLÎNO, Cr. N. V. Paolino. , 
A son CCIO , f. m, Pagonazzo cattivo. Vis. 
er fate. 
PAGONAZZÌCCIO , CIA, add. Che ha del pago- 
mazzo. Qui rire fur le vioset. 
PAGONAZZO , PAONAZZO, e PAVONAZZO, f. 
m. Colore di viola mammola. Piofer ; propre + 
PAGONCELLO, f. m. Dim, di pagone. Paso 
PAGONCIÎNO , mesu ; jrume paom, 
PAGONE , f.m. Uccello dimeftico noto , di bellif. 
fime penne, e lunga coda cempeftata di macchie a 
foggia d' occhi. Faone , Pavone 


PAGLIUÒLO 


parte della paglia 





L 
PAGURO , f. «n. Salvim. Spezie di gramchio mari. 
no, che he dice Granciporro . V. 
PAGURI * Cr. N. Lo fileifo, che Paurofo . V. 
PAH, Cr. N. Interiezione , che dinota maravi. 
glia, e fi fuole ufare ironicamente , e con dilcgione . 


Hoi. 
PATO af. m. Vale doe d'una cofa ella. Paire; 
couple. $. Talora fi Fi d'una 





ce, e che catra in na pajuolo . Une chsudronede, 
PAJU: af. £. Una delle parti, mella quale 

divifa Ja tela, che contiene in fe una certa quan. 

tità di fila, Raie de fcparation gu' om fait sax to). 


tes. 

PAJUOLO, £ m. Vafo di metallo rotoado, con 
manico di ferro arcato , firumento da cucina, e fer. 
ve per ballirvi entro checcheffia . Chaudron, $. Ne. 
Rare il pajuolo in capo, dicefi del Non voler giam. 
tai confellar cola, che fi abbia fatta grate 
fia manifefta . Wier roujsurs .-$. Come diffe la padei. 
la al pajuoto : fatti in là, che tu mi tigni, « dice. 
fi, di Chi macchiato detta ffelfa colpa, ne 
altrui. La pelle fe mogne do fourgon. $. Pajuolo , 
per Pajolata . W. 

PALA , f.f. Strumento noto di Varie forme, e ma. 
terie , che ferve particolarmente per tramutar le 
fe minute , e che mon fi rencono infieme, come 
na, biade, terra, neve, e fimili ,.e ferve anche 
pa TRae o e Pte u pane: foggia di pala 

ella parte ruota a a 
fa volgere il veli Avbe d' Hi 


5 





ti 





. 
Paladino . De Paladin, x 

PALADÎNO, f. m. Titolo di onore dato da Carlo 
Magno a dodici Uomini valoroG, de'quali fi ferviva 
a combattere per la fede, infieme con effò Ini, € 
faron quelli, che i Poeti me’ or werfi celebrano co. 
me Eroi . Paladin, $. E dagli egregi fatti di quefti 
Paladini , fa pofcia per fimitit. detto agli uomini va. 
lorofi , ed eccellenti , come di S. Domemico diffe Dan» 
te. Heros ; Patedin. Ozgidi parlandofi di Santi , fi 
direbbe piuttoffo Campione, 0 Eroe, con qualche 
aggiunto omorevole, come Giorio, valorofo, e fi- 
mili. Méres. $. Diconfi anche Paladini, i Contadi. 
mi, che colla pala vanno raccogliendo per le Arade 
Îl concio , e la fpazzatara. Ur 

PALAFITTA , f. £. Lavoro di pali ficcati în terra 
per riparar all’impeto del corfo de" fiumi. Palis ; 


ili ; claygnmage , 
PEALAFITTARE, v. a. Voc, Dif: Far palafitte, 
palificare, palare - Pilorer ; enfoncer des piloris . 

PALAFITTATA, Lf, Por, DI/. Lavoro di 
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te, palstà, palicciata, palifcata, Pilorage ; pati. 


ILL 
PALAFRENIERE, 7 fl. m. gli, che cammi- 
PALAFRENIERO nà allatata del palafreno , 


e che "l cufodifce , e governa, che dicefi 
comunemente Staiffiere SP smier . o n 
PALAFRENO, (. m. Cavallo. Palefrsi. Oggi G 


«direbbe . Chevat de felle . 


PALAGETTO , £ m. Dim. di palagio. Perire 55- 


sal. . 
PALÀGIO, f. m. Si dice propriamente a cafa gran. 


de ifotata ,- e comuntmente fi prtade per ogui gran. 
de sbitaro | Palzir ; bdret. ser È 

PALAJUÒLO , £. m. Che opera colla pala, che 
fpala . Ozzi più comunetnente fi dice Spalacore . Vi. 

PALAMENTO, f. th. Remeggio . V. 

PALAMITA, f, m. Salvia, Gorta di pefce del ge. 
nere de' Tonni. Pé'amide. — 

PALANCA , (. f. Palo divifo per fango, che fer 
we a far palancato; fteccone. Palis fs ive pour 
faire des cioifams. $. Palanca , Sorta di fortificazione 
fatta con rsnsi malati di terra. Palifade. 

.t PALANCARE, w.m. T. Mar, Servirfi dei pata» 
ni, per inibarcare, © sbarcare alcun collo. Pa/sm 


quer. 

* PALANCÀTICO, 7 £. m. Chiufa fatta di pa- 

PALANCATO,, lanche , in cambio CRI 
ro,Steccato, Paliffade ; eloifimmage ; citifin ; € 
Iombare. 

# PALANCHÎNO, 1. m. Picciol palano, che fer- 
ve ad alzare piccole balle. Palseguin. 

PALANDRA, f. f. Segw. flor. Sirta di nave larga, 
e fcoperta, € propriamente, Macchina mavale, cite 
porta mortàri, e carcafie, onde dnfetare le Cirià 
marittime. Egmbarde. 

PALANDRANA, (. f. e PALANDRÀNO, f. m. 
Gabbano . Ba/sndran ; Balandras ; Jacerne ; fsrrsu. 

® PALANDRÈA , f. f, Sorta di mavilio . £/pece de 


mavire 

+ PALANO, T. m. Yaione d' una, 0 di dae corde 
con omo iffrumento a due pulegge , e ona carrocola 
femplice , che gli è oppofta , «di cui fervonfi i Ma. 
rinari per imbarcare, € sbarcare # colli pefanti, 


LIS 
PALÀRE, v. a. Propriamente è fcchr pali in ter- 
ta, o altro, arfimilitudine di pali ,-a imentò 
de’ fratti, alaffer ; mettre des éebalas vu der pere 
se Soutemir des arbres, $. Far palafitta. V. 

a . 

PALATA , f. f. Riparo fatto fu' fiumi, 0 fimili, 
com pali. Parifade, $. Palata, fi dice anche Il tuf= 
fare di turti i remi della nave ad nn tempo nell'ac- 
qua. Palade. $. Palata, per tanta quantirà di ro. 
ba, quanta cape (hlla pala. Pelle; pellerde ; pelo 


Terée . 

t PALATÌNA , €. f. Sorta di pelliccia , «he por- 
tan le donme ful collo in tempo d'inverno. Palsri- 
ne. $. Per fazzoletto da collo lavorato a traforo. Ps. 


latine + 
PALATINÀTO, T. m. Voce Bell'ufo. Digaità, © 
dominio del Principe Palatino. Palerimar. 
.PALATINO, f. m. Poce dell' uf. Sorta di Prin» 
cipe in Germania , e Polonia. Po/srie. $. Palatino, 
add. Magal. Pronanziato col palato, appartenente al 
palato. Palsra/ 

* PALATO Pala: + Porifate . 

PALATO, fm, Parte di dentro , e qua. 
fi cielo della bocca . Palsis de la Souebe, 

PALÀTO, TA, add. Pertor, Munito di pali , fori 
tificato con pali. ErbaleTi, 

PALAZZISTA, fm. Vole. Ir. Nome che compren. 
de Canfidici , Computifti , e fimili , <he hanno mini. 
fierio bel Palazzo della ragione, e del pubblico, 
Gent du Palzis, 

PALAZZO, f, m, Palagio, Palsis, F. Palazzo per 
l'Atrio, e per la Corte Principe, Melzis ; Couw 
du Prince . 6. Palazzo di lepre , Cr. N. Sorta d' er. 
bea der altrimenti Spareghella. ZLoireren ; palsis 

le didure è 

PALAZZOTTO , f. m. Palazzo grande, Grand pa. 
laîs { grand bdret . 

FALCACCIO » f.m. Pegg. di Palco, Msovstr 
? PALCHETTO , I. m. Dim, di palco. Petit piso 
eber ; sabierter . $. Palchetti del teatro , que' palchi 


dove Manno gli fpettatori. Leger. 
. altro (A me Aiqoneto di difela , e 


coperta a guila di palco. Awwent; souverture de 
plamebes . > 

PALCO , f. m. Com di legnami lavorati , 
commeffi , c confitti in per del pavi. 
mento. Plameber, $. Palco, Tramezzo. V. $. Pal- 
co , dicefi anche a Tavolato pofticcio elevato da ter- 
ra, per iffarvi fopra a vedere, 0 gli 
Gpeszzechi sare Palco de' ariano é Tee . 

alco per qu che fpettacolo , Éeb2/20d. $. 
pari di corma , fignifica 
ini, e Gmili 

Muta pri eg Li Fornito-di pal 

PAL s UTA, , fior. Fo: o 
chi, cioè di ordini di corna, e dicefi del Cervo, 
Qui a Jom bois. s 

+ PÀLEGGIAMENTO , £ m. T. Mar. L'atto dt 
fearicare dalla nawe i grani, i fali, o altre mate. 
rie, che fi muovono colla pala. Pallare, na 
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PAaLèo , fi m. mento , colquale giocegno i 
fanciulli facendolo sirare con una sferza, e dicongli 
anche Fattore . Sasor, $. Quando e' ti dice buono 
al palo, non giuocare alla trottola , prov. e vale, 
Quando ella ti va bene in un affare, mon ne tenta. 
re un altro. Qui rcufir diem dans ume chefe, n' ew 
duir peschercher une amrre i $. Agzirari come un pa- 
Ito, fi dice di Chi s'affutica alla: in alcun affare. 
Se sourmenter ; Je donmer Henvcoup de la peibe . $. 
Palto , erba nota del genere delle gramigne. Chiem» 
den erdinsire . 

PALESAMENTO, f. m. 11 palefare, Décé/emene ; 
mévelsrion ; dicouverte ; mamifcftarion . 

PALESARE, v. a. Scoprire, manifeftare. Dicci 
@Grir ; manifeter ; deceler moigmer ; réveler , Pa- 
Ieiare a tutti. Tremperer. Palelate un fegreto . Lé 
covvrir le, por aux 10/ts + 

PALESÀTO, TA, acd. Da palelire. Diccumert ; 
mosnifefte , We. . 

PALESATORE, v. m. Che palefa. Qui déccoure ; 
qui declare ; le 


39% 

















PALESA palefatore. Celle gui dé- 
esuvre, Ce. ; È . 

PALESE, add. d'ogni g. Noto, manifefto. Clair ; 
évident ; mamifcle ; vifibie ; deccovere . $, Palele , 
ave, Pale 






Pamente , pubblicamente + Onvertent 
Selement ; publiguensent ; vifiHleraerì 


mert, si 

PALESISSIMAMENTE , avv. Superl, di palefamen- 
ge. Très.oworriement, We. > ‘ 

PALESTRA, ( {, Giuoco d'efercizio , che oggid! 
fi dice Latta, e prenieli per loco, e per fo luo» 
20 dove fi giuoca, e Al împai giuocate, Latte ; 
dica où 4° cm s' exergoit è la Inste ; grumafe . $. È 
per metaf. Paleftra “d'amore, di Venere, Paleitre 
Pallsdie. Fxercice ; combat. c 

PALESTRÌTA , fuft, 11. Che givoca alla paleftra , 
Lottatore . Lustcar, a x 

PALETTA, fuîî, fem. Piccola pala di ferro, e fi 
dice propriamente di quella , che fi adopera nel fo- 
<olare. Pelle . $. Palcita, Term. degli Stamparori. 
Strumento di fer:io a guifa di piccola pala , con cui 
fi prende l’inchiolro. Palette. $. Paletta, Term. 
degli Oriuolsj, Aletta della ruota de' nfcontri, Pa- 
Hetre , 

PALETTIÈRE, f. m. Collio. Steumento di rame 
Fortile , che ferve artefici, che tavorano di {mal. 
so, Évensail, i 

PALETTINA, f. f. Dim. aletta . Palette, 

PALETTO, f. m. Dim. alo. Petit p $. 
Paletto , dicefi anche ad uno frumento di 
che fi mette agli ufci per lo Rieffo fervigio del 
vifello, ma di forma fiiacciata a guila di regolo + 
Targente, 


























PALETTÒNE, fut. m. Uccello da acqua, così 
chiamato dall'avere il rofiro verfo l'eftremità slar- 
to, guifa d'uma paletta. € LAI 





e fpiamato a 
* PALICCIATA , £. f. Palafiita , che opgi più co. 
munemente fi dice Palificata, o Palizzata, Palif. 


Salt, * 
PALICCIUÒLO, f. m, Dim, di palo. Perit piùws 
PÀLIDO. V. Pallido. x E 
PALLETTO , fu. m. Dim. di palio, per Manto. 

Petit mantesa. _ 
PALIFICATA, f, f. Palizzata. V. a 
PALIFICARE, vw. n. Far palificata, cioè ficcar 

pati in terra a riparo. PasifFader. à 

 PALIFICATO, TA, add, Da palificare. Palif- 


Sade, È 

è PALINDROMÌA, f. f. T. di Med. Si dice del 
rifiullo contro natura degli umori morbifici verfo le 
Parti interiori del corpo, Falindromie. 

t PALINDROMO, f. m. Term. di Belle Letrere. 
Sorta di verlo , o di profa + che dice fempre lo Nlef- 
fo, 0 G legga da dritta a finira, © dalla finifra al- 
Ja critta. Palindrome . 

PALINGENESÌA , fut. f, T. Filofofice. Metempli. 
cofì, tralmigrazione dell’ anime da un corpo all’al- 
tro, fecondo la falla filofofa , cheè attribuita a Pit- 
ragora. Palingéaefie . 

PALINODIA « ff. Ritrattazione, Palimodie . 

FALINSESTO, fu. m. Bncw, F. Quella cartella, 
Ta cui fi ferive cid, che poi fi può fcancellare, Ta- 

letter » 









course , ca arrivine le premier au bout. 
re. $. Palio, per quello arnefe, che ogni dicefi Bal 
dacchino. Prele ; dois. $. Palio, per Manto. Msn- 
sesw. $. Palio, per Ormamento del fommo Pontef 
ce. e conceto da lui a' Metropolitani in fegno della 
pienezza de la givrifdizione Ecclefiattica , da' quali fi 
porta fopra gli abiti fagri, a guifa di collana in 
riorni dererminati , cd è telfuro di lana blanca , con 
alcune cinese nere, e oggi fi dice più comunemen 
se Pailio, Pallium, 6. Palio , per Paliotto . V. $. 
Fatta la fiffa, e corfo il palio, dicefi Quando egli 
è fatto e finito ogni cola, Adieu panier. vendan. 
ges fonr faires . $. Mandarla al palio, © fimili va 
Je Volerme veder i' ultimo termine. £0 ven/cir veir 
do fin ou de bout. 

FALIOTTO, £ m, Dim, di palio, V. $. Per Pic. 


PAL . 


col mantello, mantelletto., Pesi manttsu. $. 
lotto , dicefi anche a quell’ arnele , che cuop 
parte dinanzi dell’altare. Devane d' ause!. 

PALISCALMO, mm. Piccola barchetta , alla 

PALISCHERMO, goale sogri fi dice Schifo, che 
fi mena per. li bifogni del navilio grande. Camor,; 
Uguif ; barguersila ; Barguette. 

PALIÙRO, £, m. T, Beraniss. Sorta di arbulcello 
duro , e fpisofa, Paliure . È x 

PALIZZATA , Lf Afforzamenti , e ripari fat- 

PALIZZATO, f£. nm. ti con pali. Palifade. 

® PALIZZO , f. m. V. Palificata, 

PALLA, f, f. Corpo di figura rotonda. Bonie. $. 
Palla, femplicemente , 5° intende di quella da givo 
care, € fonne di varie forte. Bonie. %. Avere la 
palla in mano, fig. detl'Avere in fua podetà chec- 
cheia. Avuvir beule en main, 9, Palla , Quel cor. 
po folido rotondo, che fi mette per finimento in ci- 
ma a piramidi, cupole, e fimili. Bonle d' amorsige- 
ment. $. Palla è anche altra forta di giuoco, che fi 
dice anche palla a corda , e Corda. Jeu de 
Le palle, che fervono a queffo giuoco , 
Balles, € altre velte , Pelores, $. Palla, 
ginoca al pallamaglio. Bowse de mail. $. la 
palla, 0 balzar ta palla in mano, dice del Venir 
l'occafiane opportuna . Prendre la balle au bond su 



























la palla 
Racteria in un marmo deflinato. Commencer Je 
jeu de la boule , dont avms parlé è l' article , 
Calcio. VW, $. Afpettar la palla al balzo, che è A- 

trar il tempo, e l'occafione opportuna . Artendre 

crcafion frvorabie . $. La palla balza in fol tuo 
tetto, cioè tu hai la ventura dalla tua, Le chance 
eft pour sci. $. Levare altrui la palla di mano, va- 
le Torre altrui l'autorità, e arrogerla a le. Orer le 
botte de ia main è quelgu'un. $. Quando la palla 
balza, ciafcun fa darle, cioè Nelle fortane ognuno 
è valcatuomo , Aver le venr cn poupe chacum fait 
moviguer. $. Effere , 0 non effere altuno in palla, 
dicefì del rinfcire, o non riufcite, 0 del riufcir_be- 











ne, 0 male le cofe, che fi hanno fra mano. £ere 
ou n'érre poinr en difpofition de riwfir . $ Fare al 
la palla d'uno, vale firepazzarlo, € biftrattario . 


Peloter cu Balletrer gquelgu' un, 

PALLACCORDA , fuft. f, falvin. Luogo , dove fi 
giuoca Aa palla a corda. Jeu de prume. 

PALLADIO, IA, Buse. F. add, Di Pallade. De 
Paitar. $. Ufato in forza di fuîì, fi prende per una 
fiatoa di Pallade, la quale er: riguedera come il 
pesno della ficarezza di Troja. Parla 

FALLAFRENIÈHE, e PALLAFRENO, VW. Pala. 
frénicre. e Palafteno. 

PALLAJO, f. m. Colui, che fomminiftra le pal 
le, e affite a' giuocatori nel giuoco della palla. 
Margueur, 

_PALLAMAGLIO , f.;m. Taf. Sorta di giuoco folla 
piana terra, con palla di legno di piccolo maglio . 
Jeu du mail ; mait, A 

* PALLÀRE, v. n. Pallefgiare , e giubcare alla 
palla. Jower è la Soule, $. Pet Isbalzate a guifa di 
palla. Ba/lorter, $. Per Muover vibrando, Bramterj 
Sectaer., 

PALLÀTO, TA, add. Voce dell'ujo. Balzato, è 
trabalzato a guifa di palla . Pelsré. 

PALLEGGIARE, v, m. Dar alla palla per baja, 
e trattenimento. Pelorer . $. Per metal. vale Mia= 
chionate , Burlare. V. 

t PALLEGGIATO , TA, add. Peloré. 

_ PALLENTE,, add. d'ogni g. Che impallidifee , pal- 
lido. Pa!e; qui parit + 

PALLERÌNO, f. m. Giuecator di palla. Joncam de 


paume . . 
PALLESCO, ESCA, addiett. Salvia. Di palla, ap. 
de sen ; de la boule cu de la 


Parttenente a palla. 
balle, 
i PALLETTA + fat. fem. Dim palla. Petite 
nule + 
PALLIAMENTO, foft.m, Il palliare. Palliszion; 
deg uilemene 
PALLI E, v.a, Ricoprire ingegnofamente . Pal. 
Hier; dovnifer + cacher , couvrir mne ebofe + 
_PALLIATÌVO, VA, addiett. Termioe de” Medi 
ci. Chiamafi Cuta palliativa quella, che addolci. 
fce Îl male, ma mon lo fama. Cure pal e. $ 
Ufafi pure in forza + € diceli d'un rimedio, 
che pagata * tna mon fana il male, Reméde pal. 
diatif, 
PALLI ÀTO » TA, add, Da palliare. Pallié ; #6 
guife, ©c. 
PALLIDACCIO , CIA, add. Peggior. di pallido. 








































Tres-pale | très Bieme + 

i PALLIDAMENTE,, avv, Con pallidezza., Aver 
pdicur. 

FALLIDETTO, TA, addiett. Dimin. di palli. 





to + atquanto pallido. USB peu pdîe ; um peu Beme, 


(A 

PALLIDEZZA, fu, f, Quella liwida bianchezza , 
che vien mel volto, quando per fubita paura, © 
altro agcidente it fangue fi ritira alle parti inferio. 
ri, cd è talora anche naturale; Pafenr. $. Dicefi 
in proverb, Pullidezza del Nocchiero , di bwrrafca 
spe vero, La paicur du Pitore ef um indice de N 
ur . 


PAL 


PALLIDICCIO , CIA , add, Che ha del pallida, 
im peu pale. 

PALLIDÎSSIMO, MA, addiett. Superì, di pallido» 
Tres.pale , Wrc, i 

PALLIDITÀ , PALLIDITÀDE, PALLIDITÀTE, 
V.-Ballidezza . : 


sbiancato. Pale; bleme ; 
PALLIDORE, f. m. Pallidezza. V. 
PALLIDUCCIO, CIA, agd. Pallidetto, V, 
PALLIDÙME, (. m, Palliderza. V. . 
PALLINA, f. £. Dian. di palla. Perite Soole, 
PALLINO, f. m. e PALLINI, f. m. pi. Moni 
zione piccolà ge ufo della caccia, e alle più minuo 
te dicefi Migliarole, Menu piomé pour da ebafe. | 
PÀLLIO, luft. m, Voce Lat. Mantello, mastò + 
Mansesu. $. Fig. per Palliamento , ricoperta . .Pal- 
tigri ; converrure ; di Fimau!. 





avion > deguifement , $. 











Pallio, per I° Ari benedetto dal Papa, che da | 

fi dà agli Arcivelcovi, i quali l'ufano in Sl 
ioni più fol ‘ + è buoni Autori 
letto anche « Pallium, DR 


PALLONACCIO, fuît. m, Pegg. di paWone. Cres 
ballon. $. Fisur. O pallonacci d'aura vana gonfi, 
vale Uomini fuperbi , » Orgueilleuz ; enflé d' cre 


quell. 
t PALLONÀRE, v, n. Giuocare al palloné . Joner 


du jeu du ballon. $. Per fare il aîmbello d' altrui, 
Palleggiare. V. 
aa TAtLONCÌNO , faft. gn, Dim. di pallone, Perit 
OLII 
PALLÒNE, f. m. Sorta di palla grande, fatta dî 
cuojo , € ripiena d' aria . Ballon, È 
PALLORE , f. m. Pallidezza. Pélcur, 
PALLOTTA , f. m. Piccola palla, Perite 4où/e, , 
PALLOTTINO, (. m. T. dell’ Agricoltura. No 
me , che i Giardinieri danno ad una /pezie di limo, 
ne. Balprin, 
FALLO 


PALLOTTOLIÈRA , f. f. Quel ritegno net mezzo” 
della corda della balera dove fi accomoda la palla 
pet tirare. Code. 

PALLOTTOL INA a. f. Dim. di pallottola. Bal. 

LIZ 


albero, che fa ì datteri. Pai 
















i efi anche alle frondi di elfo 
Palme. $. E perchè le fue foglie fi divano a’ vinci. 
tori in fegno di vittoria, c d'onore, fi piglia per 
Gio e Vittoria. Pale ; visive ; lauriert . Pal» 
mi martirio. La psime du martire. . Palma 
fi anche Il concavo della mano. Ls piume, le 
ercux de ln msia. 6. Palma, fig. prendefi per Tut- 


ta la mano. La main. $. Il male fi dec portare ia 
palma di mano, e vale, che Ch vuole ajuto ne" 
fuoi travagli, glielo bifozema manifeftare. / ne fast 
pas cscher fon mal, fi Fon vent ercuver du fenla- 
gemenr. $.' Tenere, cc. uno in palma di mamo, 
vuol dite Fargli ccceffive amprevolezze . Cimbicr 
quelgu' um de polirefer , lui faire beauconp de cs 


reffes. 

t PALMÀRE, addiett. T. de’ Norom. Aggiunto di 
due mufcoli, detti îl palmare lungo, ed il palmare 
corto. Palmaire, 

PALMATA, f. f.. Percolfa, che fi da, 0 fi tec: 
in falla palma della mano. Coop doané du piar de 
la maim. $. Paimata, dicefi de' prefenti, che fi dan. 
mo, 9 fi prendono per vendere, -0 alterar la ciufli- 
zia, 0 per far monopolio di chechefia, Onde Date 
la palmata . Graifer a parte. Prender la Paimata. 
Se baifer graifer la parte. $. Dar la puimata . T. 
Marimarefco , fi dice quel roccar di mafio , che fa il 
marinaio al padrone della nave, accordando"i al fer 
vigio fuo, e prendendone la caparra. Engazemcot 
d'un marelor, 

PALMENTO, f. m. Luogo, dove fi pigiavano le 
uve. Licu où l'om foulait les raifins . $. Palmento, 
per I° Edificio, che contiene le macine, e gli altri 
ordigui da macimare. Meu/ie, $. 
fiare palmenti, fi dîte del Malticare da amene 
a un tratto, e per lo più s'iatende del 
e allai, Tordre & svsler; mainger comme 
quatre ; jomer Bien de la mdachoire | $. Macinare a 
due palmenti , fig. vale anche Guadagnare mello Al 
fo tempo, e falla ffeffà cola per due verfi, 0 dop- 
piamente . Tirer d' us fac deux monenres e 

PÀLMEO, EA, add, Acziunto d'una forta d'em 
piaffro, detto alrrimenti Diasalcite. VW. 

PALMÈTO, £. m. Luogo piantato di palme. Lirs 
piume de patmiert . $. Dido concavo, che fia rac- 
comandaro a un cuojo alla palma della mano del ve- 
legriatore , di cui il medefimo fi ferve per ifpinzer 
l'ago, girando crace le vele. Pyumer, 

PALMIÈRE. V. Pellezrino , 

PALMÌPEDE, f. m. T. dell'Ornirolagia. Dicefi 
dezli uccelli, che hanzo i piè Riacciati come quelli 
dell’oche . Palmipe. 

+ PALMISTO, f. m. Sorta di 
nelle Antille, Pa/mijfe, 














palma , che creto 
PAL 


PAL 


VÀLMITE « f, m. Voce Lat. Tralcio. V. 
PALMIZIO , f. m. Albero della palma . Pafmier. 
, Palmizio , per Ramo di palma lavorato, il quale 
d benedice la Domenica dell'ulivo, e dali a' popoli 
divozione, Palme gu" ce donne è Pdgut flemie. 

PALMO, faft. m. Spazio di quanto fi diffende la 
mano dall' effremità del dito grofo a quella del mi. 
gnolo : fpanna. Palme. , 

PALMÒNE, £. m. Palo graffo, fu cui s"afiggono 
bacchette impaniate per prender gli uccelli. Perche, 
ca branche pleine de giuaur. 

PALO , f. m. Legno rotondo , e lungo, non mol. 

gròffo , che Serve per lo più per foflegmo de'frutti . 
PA $ picu. $.Palo, Wrc. Dif. Strumento di ferro 
a fimiglianza di pala, in fondofottile, cin cima più 
groto , con alquanto di tea augnata, e ferve a vari 
ufi, come forare il terreno, percuoter maffi , muo. 
ver peli, e altro, Pal; /ewier. $. Per una forta di 
legno Americano. Pa/. $. Di palo im fralca. V. 
Frafca. $, Lanciare il palo, fig. vale Fare alcuna 
difficile , 0 faticola imprela. Earreprendre quelgque 
sbofe de dificite. è 

PA mergrivhi fm. Uomo, che va lott" ac. 
4 Quai ifogna . Plongenr. 
“PALME NA 4 f. £. Spezie d'uva, cd enne della 
megra, e della bianca. Sorre de raifim, 

PALOMBO , f. m. Colombo falvarico , Pigece fau. 
vage. $. Palombo è anche forta di pefce della raz. 
za de’ cani marini. E/pèce de chien de mer. 

PALPABILE, addicit. d'ogni gen. Che ha cor- 
po, che può palpari. Pa/pesle , qui fe fait fentir 
au soueber . $. Palpabile , per Chiaro, aperto, che 
fi tocca con mamo, Palpabie; elair ; cvident ; vi- 


fible, _ 

PALPABILÎSSIMO, MA , add. Segmer, Superl. di 
palpabile . Tres paipoòle , Ce. È 

t PALPABILMENTE , avv. Con palpimcato , ia 

Ipabile. D' ume manitre palpabie . a 

t PALPAMENTO, f. m. Il palpare ; Tafleggia- 
mento, Toccamento . V. - 

PALPANTE, add. d'ogni g. Che palpa, Qui teu 
che ; qui sdre. = 

PALPÀRE, v. a. Toccare, brancicare. Toncherj 
patiner ; manier. $. Palpare, fig. vale Lufingare , 
Adulare, V. $. Figor. vale anche Certificari , qua 
eoccas com mano - Taste au doigr; s' afurer de 

LI quelgue ebefe . 

PALPATÌVO, IVA, add. Che ha forza, e polli 
Dilità di palpare, Qui a 14 focwisé de reueher, © _ 

PALPATOÒRE, v. m, Che palpa. Qui seuebe ; gui 
udie; gui manie. $. Per Adulatore, lafinghiere. 
Fiatteur ; adulsicar. 

PALPATRICE, v. fem. Che palpa. Qui towebe ; 
qui manic. $. Per Lufingatrice , adulatrice. Fiat 


seufe. 

PALPÈRRA, ff La pelle, che cuopre 

® PALPÈBRO, f, m. l'occhio, Paupiére. 

PALPEGGIARE, v. a. Branceicare, maneggiare. 
Manier ; patimer ; patrovitier. n 

PALPEGGIATÌINA , f..f. Fag. Toccatina, Leger 
asroue - 

PALPITAMENTO, fut. a1, Cr, in Barrimento. 
Palpitazione , Palpitstico . î 

PALPITANTE, add ogni g. Che patpita. PHpi 
ant ; qui palpite, 

PALPITÀRE, v.m. Frequentemente muoveri, ed 
è proprio quel battere, che fa il cuore per qualche 
padione . Palpiter . 

PALPITAZIONE, f. f, ll palpitate. Palpinarion ; 
borremens de cemur. 

PA LEON TO , TA , add. Da paltone . De curne, 

E, f. m. Che wa limofinanio, Geena; 
; ind ; truchewr ; carmandeur ; vaga 
bond {. ucux ; gorufani, 

PA NEGGIARE , v. m. Cr. in Rirboneggiare. 
Par da paltone. Va, i calmander ; erusader; 

purufailter + gurafer ; mendier . 
ni PALTONERIA , fuf. f. Affratto di paltoniere. 
Goeuferie . Per Diffolutezza . DeSancbe, 

PALTONIÈRE, fuft. m. Lo flefo, che paltone. 
Gueux ; caimani ; truant ; mendisut ; vagsbond ; 
arucbeur ; caimandeur, $. Per metal, vale Diffolu- 
to, difonefo. Debamebé ; vaurien ; eoquin ; difolu, 
PALUDACCIO, f, m. Pegg. di palude, Gres ma- 


rais. 
PALUDÀLE, add. d'ognig. Di palude, di nata» 

ra di palude. Mardeazena ; de marsis . 
PALUDAMENTO, f. m. Vefte militare de* Ro. 

mani. Mogocron.; corte d' armes des antiens Ro 


mains x 

PALUDÀNO, NA, add, falvim. Di palude , pa- 
luffre . Marfearene; de rasrais. 

PALUDE , fuft. d'ogni g. Luogo ballo, dove 
gna, e fi ferma l'acqua, e la fate per lo più s 
fciuga. Marais; martesge ; mare. 

PALUDELLO, f. m. Piccolo pallio, Prrir man. 

cate 
*PALUDÒSO , OSA , adiliett. Di natura di palude, 
acquofo. vecagena ; de marais. 

PALVESARO, /. m. Soldato armato di palvefe ; 

wefajo. Soldat armé de bsmclier . a 

PALVESATA, f. f. Coperta, difefa fatta co" pale 
veli . De'gnfe faite avec der bougliers . . 

PALVESE , fuft. m. V. Pavefe. $. Palvefe, Dia. 
Comp. Per Palvefajo. V. 

DPizion. Italiano. Franecfe è 




















PAL PAN . 39 
DALUSTRE | ad. ‘ogsig. Di palude, di matora | delte pelli degli animali. Pesa do vweesre des ani- 


palodale. Maréragens ; de marzis. meu. 

PÀMPANA, £, £ Samnazg. Lo fieffo, che pam. PANCIÈRA, (. £. Armadura della pancia. Ca= 
(5 
PANCIOLLE, Voce, che comunemente s' ula 


Pi; AMFANAJO A, add. Che produce 
* PAMPAN A gi e 
sAlA» 5 n verbi Tenere, fare, 0 fimili, e colle particelle Aa 
© To, vale Con ogai agio, con ogni comodità. 


ni. Qui porre des pamopret. 
PAMPANATA n ff Quella fufa, che fi fa alla 
Preudre 0u vonloir fer aifes ; dire d fon aife, 
PANCIÙTO, TA, addlett. Di gro(fa pancia . Vem 


fore per Rurgarla 4 compolla di cenere , e pampani. 
tru; paafu ; charcé de cuifine. 


qu’ cm fait aux sonneaug, 
PAMPANO, f, m., La foglia della vite. Pamipre ; î 
PANCONCELLATO , TA, add. Teros, de’ Mors, 
nori. Che ha i panconcelli collocati a_ fao luogo, 


Feailie de vigne. $. Affai pampani, e poca uva 
proverò. Gran dimoftrazioni» & pochi ciletti. delle pri. 

PANCONCELLATÒRA , C £. T. de Movareri. 10 
difporre i panconcelli. Lorris. 


montre & peu de rapport. 
Lai 
PANCONCELLO , faff. m. Vee. Di/. Dim, gii 









































PAMPANOSO, USA , add, Sem. Pampinofo. V. 
PAMPINARIO , f, m, Spezie di tralcio. Branebe 
de wigne qui ne tx que des fewibles. 


PAMPINEO, EA , add. Poliz. Pamyanofo, Pam. | cone. Afe fortile alfai, con la quale cooproffi l'iet- 
Pisofo, V. palcatore, e fammofi altri lavori. Latte ; comerelarre, 
PAMPINÌFERO, ERA , addiett. Su/vie. Che re. PANCÒNE, f.m. Legno fegato per lo lungo dell” 


albero, di groMlezza fopra a tre dita. Pa/pisngbe, 
$. Pancone, una forta di terra forte, e refiltente. 
Serte de verve fore dure. $, Panconey per Pancac. 
cia. V. $. Per quella panca grofla , fopra Ja quale 
i legnajuoli lavorano il legname. Feséli. © © 

PANCOTTO, faît. m. Cr. N. Pappa, pan bollito 
nell'acqua. Pamafe ; prio cui: 

PANCRAZIO, f.m. T, Berawics, Sorta di pianta, 
che anche dicefi Scilla maggiore. Pamerarium ; feilte + 

PANCREAS, f. m. Giasdula coaglomerata , poî@ 
forro il fondo della parte pofteriore dello fomaco . 
Pancrbes. 

PANCREÀTICO, CA, adJiett, Attenente al pino 
creas, Pymerdarigue . 

PÀNDERE, Voce Lat. Pubblicare, masife, 
Pare. Publier ; dévoiler ; madifeficn, 

PANDETTE, £ f. pi. Nome, che fi dA gl corpo 
delle leggi civili, fatte compilare da Giultiniana. 
Pandilles. . 

PANE, fu. m. Cibo comunifimo fatto di farina 
di grano, 0 di biade. Paim. $. ll pan degli anginli 
dille Dante fig. per La dotrrina della vera fapienza. 
La moutriture ceitfte ; la vraie feience . E. Pane are 
zimo, vale Pane fenza fermento, ana lievito, Pie 
atyme , fans levain. $. Pane frefco, vale Pane 
cono movellamente . Pim sendre. $. Render pam 
Per focaccia. V. Focaccia . $. Aver checchelMa per 
un pezzo di pane, Comperare a viliffimo prezzo . 
Avtir guelgue chofe pour un moreesu de prin; è 
erés bin marché . $. Pane inferigno dice al pane 
fatto di farina, mefcolata com iffacciatura, 0 cru» 
fchello. Paim de gruau ; piin moufanr, $, Pant Ja- 
vato fi dice al pa: che affettaro , e arroftito al 
fuoco , s'inzuppa nell'acqua, e condifcefi con ace- 
to, rutchero, e fimili. Pzim d fa reine. $. Pane 
affolutamente, per Tutta la vettovaglia. VW. 6. Sra= 
re, e, 0 fimili a fuo + Tenere alle fue fpes 
fe. Erre aux gages de qu um curenir d fer pa- 

er. $. Fil di pane fi di tre pani appiccati in- 

eme. Trois pais gui riemment enfemble . $. Pane, 
dicefi anche ad una certa quantità di zucchero , di 
burro, di pece, d’arzento , di cera, o d' altre st 
fatte cafe , alla quale diremmo sache Mozzo, pro- 
musziato col primo O largo, e col Z, come nell 

arola rozzo. Peie de Sucre, de Beurre. $. Pants 

î dice anche al più de'piantoni degti ulivi. Reje- 
ron d' vivier , KA Pane, dicefi anche al mozzn di 
terra ‘ecaro alle harbe di qualli6a pianta. Mr. 
te qui siente aux racimes des arbrer. $, A tempo di 
careftia pan vecciofo , proverb., vale Accomodarfi 
nelle necelficà a quel che l° uomo pad. Tnt ef dor 
dans le befoin. $. Mamgline il pane a tradi 
dicefi de' fcioperati, e di colore, che mon 
come fi converrebbe. Ne par wafoir le pain gi 
mange. $. Maagiare il pan pentito, modo ballo , 
Aver pentimento , e roffore di cheechelfia . Se repeo. 
riv; ere bonteux de gue chofe . $. Allegrezza 
di pan caldo: fi dice d’allegrezza dura 
Plaifir de pen de durée . $. Pan d'un dì, 
ua anno , fi dice per dinocar i termini, 
fon più perfetti. Paia d'a jour, & vi 6 
$. Cercar fior pas» che di grano, vale Noa f@ 
contentar dell'onefo . Éere siew digfcite ; ne fe con- 

ifomusble . $. Pan perduro fi dice d” 
fia buono a nulla. sepeia, £ 


ca pampini, che rende pampini. Qui perse de prm. 


pres. \ 

PAMPINIFORME, add. d'ogni gen, Term. Asa. 
tomico., Che ha forma di pampino . Pampimiferase . 

PAMPINO, f, m. Cr. N. Lo itello, che pampano. 
Pampre. _ 7 

PAMPINÙSO , OSA , addiett. Pieno di pampani. 
Comvere , garni de pres ._ 

* PANA, £ £. Danr. Pania, Pece. V. 

PANÀCCIA, fult. fem. Sorta di confezione 
confervare il vino, ConfePion pour coaferver fe dia, 

PANACE, fut. m. Panace Ercaleo. Pianta 

PANACEA , fuft. f. oJorofa , dalla di cui ra. 
dice, e dal gambo intaccati Milla l'oppoponaco , 
Grande berce ; pamsete ; punax d'béragiée . Panacea 
chironia, Meliamibime , cu Berte d'or, cu byfope 
de garigue , $. Panacea , fisur. Si prendg per Rime 
dio unico, uoiverfale, Panscte ; reméde umigue, u 
niverfel, 

* PANÀGGIO, f. m. Fornimento, © provvifica 
di pane. Provifisa de pai 

* PANÀJO, JA, add. Di pane, attenente a pa. 
ne. De psio. $. Gozzo panaio, vale Gozzo prepa. 
rato a mansiar molto pane. Cofîer d' amruche . 

PANATA, f. f. Lafe, Per colpo di pezzo di pa. 
orré avec un pain + $. Panata, per 

imeftra fatta di pane, con aggiungervi al- 
le volte efpreffione di femi di popone, e talvolta fi 
fa con nova. Pamade ; pain cuit. 

PANATELLA, f. f. Red, Dim. di pamata, Porire 
panade ; pesit im cui, 

*_PANATICA, f, f, V. Panaggio. 

PANATELIO . È m. Panellino. V. 

PANATTIÈRA, f. £. Valo, ig che alle menfe de’ 
grandi G pope il pane per Joro i arnefe da por. 
vi il pane. Corbeilie d nre le paim. $, Pot quel. 
lu vira *s in cui i paffori ripongeno Îl pane. Pane 
nitro. 

PANATTIÈRE, f. m. Quegli, che fa o che ha in 
cuftodia il pane , Pamerier, 

PANCA, fuft. f. Arnefe di legno , ful quale pof. 
fono federe più perfone infieme. Buae pour s' af- 
Secir. $. Sonno , e panca, fete, e acqua; ovvero 
A fame page, a fonno panca, re + che vale 
che Qualfivoglia letto , cibo, @ inda è fafficiente 
a chi ha graa fonno , gran fame, © gran fete. Oo 
dont bicn fur une plonche md on a foci! ; tou» 
s* sua ne gneri “e @ Joif. $, Non & pote 

a 9 fimili, levare, o rizzar a * proverdio , 
the fi dice del trovarfi in male Pr e noa n 
Hiaverfì, Ne ponvsir fe rérabiir. $. Quando il tuo 
diavol nacque, il mio andava alla panca. V. Dia. 
volo, 

PANCÀCCIA , fuft. £. Panca in luoghi pubblici, 
dove fi ragamano gli vomini a cicalare: il quale ci 
calare dicefi, ma in modo baffo, Taccolare, e croc- 
chiare, Bame piact dans quelgue endroit public ch 
V'om va taufer,. 

CIÈRE, (. m. Quezti , che fi diletta di 
v a pancaccia . Celui gui freguente les em- 
droits publies ponr caufer, cenone è Paris dans Je 
Luremicurg , 
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dice Spidacciu 

PANCALE, f. 
Panca per ornamento, 

PANCATA, f. f. Quei intità di perfone, che 
fezgono in fur una panca. Um banc picin de 
de. $. Pancata fi dice anche a due, 0 più anguilla» 
ri di viti pofti vicino l'uno all'altro. Un sx piu 
Beuri + de ceps de vigne. 

PANCERÒNE , £, m, accr. di panciera ; corazza, 
Grofe cuirafe. 

+ PANCETTA , fut. f, Dimin. di Pancia, Perit 
ventre, 

PANCHETTE . f. f. Dim, di panca. Perir 

PANCHETTINA, banc. Quella, fu cui fi fie- 
de nelle barchette , fi chiama. Levée. 

PANCHETTÎNO , £. m. Se/via, Dim, di panchet- 
ta. Perit hang, 

PANCIA , fuît. f. Parte del corpo, dalla bocca 
dello fomaco al pertignone . Vewtre ; corps. $. Grat. 
tarfi la pancia, vale Srar in ozio, o fiarfi in oz: 
Esre ciùf ; fe cemir les bras_ersifés. $. Pancia, 
per La pelle della pancia, e fi dice comunemente 






un bin. 









e; 
dolore, fi dice il pane acquittato, L 
lore. Pain de'dsulcur. $ Riafcire meglio a pan 
che a farisa vale Far miglior riufcita,, the non f 
cre intipio. Reaglt mieor gu' om me cre. 
$ Lia 0 pan tordo , vale Pane fopraf. 

het Ellsr come pane, € cacio , 
* Z.sre come les deux deines 

Ddd . de 
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de t3 main. $. Alle tre freuoce il pane, fi dice în 
prov, di Chi nom intende alla prima. # fave sou- 
"grurs vous dire ‘es chefer dew. 
mi per coppia, vale Aver vat A 
voir nn grand avsntage . S. Dare altra il pan colla 
Balefira ; vale D mal volentieri, € con ifrapar. 
20. Dowmer quelgue chele ave: mauvaife grace. $. 
Cavrie alcun di pun duro, vale Mangiare abbonde- 
Volmente in cafa d'altri. Merrre le famine cher 
queiiyu’ un, $, Conofcere il pan da' falli , Non avere 
Pan pe' labati _V. Sullo , e Sabato 

PANEGIRICO,.£. m. Orazione in lode, Pandgy. 
rigno ; difcoure d la leuange de guelgu” um. 

PANEGIRICO, CA , add. Cr, N. Lodativo, Pa. 
mezyrigue . Sele pancegirico i Orazion panegirica . © 

FANEGIRISTA, (. m. Che fa paneguici, c fi e 
Mende anche a chiunque ia quallivogiia occorrenza 
Rodi qualche petfona , 0 qualche cola. Paséesrifte ; 
donsngenr,, È a 

.PANELLIÎNO , f, m. PiccoliMfimo pame. Très.pe 
pit pui, 

PANELLO, fi m. Vileppo di cenci unti, il qua. 
De per lc prbbliche felte 5° accende in cima a' più al. 
zi edifici dela città per far la lominaria, Fa/ce gu 
cn aliume en remps de rejonifance fur les ciscbers , 


e 

PANERÈCCIO, Che ogzi più comunemente fi di- 
ce Patereccio , f. m. Poftema, che mafce nelle dita 
delle mani, e de' piedi, e alle radici dell'ugne . 
Paonris. , 

PANFRÌNA, e PANIERÌNA , 1.£ Dim, di panie. 
va. Petit padier ; petite cerbeille. 

PANERINO , f. m. M. Panierino. 

PANERÙZZOLA, e PANIERUZZOLA, f. f. V. 
Panerina, 

PANERÒZZOLO , f. m, V. Paniernzzola, 

PANETTO , f. m. Piccolo, pane . it prim, 

PÀNFANO, f. m. Spezie Bi nave antica quer. 
#2, forfe minore della galta. E/pire de mavire 20° 


gien, 

PANGRATTÀTO, f: m. Cr, N. Pan grattugiato, 
€ corro in brodo, 0 in acqua. Paim rapé. 

PÀNIA , f.f. Materia tenace fatta di bacche di 
vilubio frutice, che nafce fopra i rami d' alcuni al- 
ben, e perdo più fu le querce, fu" peri, e fu' ca- 
Lagai, c con ella impiaffrasene verghe , e fafceller- 
ti, fi pigliano gli uccelli, che wi fi pofano fopra , 
le quali verzbe , così impaniare , fi dicon Pabiazie. 
Giu, $. Pania, fig. SI nelle amorofe panie #' inve. 
ÎcA. Cercate intorno le bollenti pane , cioè pegole : 
detto così per fimiziiaoza , che ha la perola colla 



































Pina, e diffe panc per panie . Laces ; chofees de l° 
amour. TT. Pania non tenne, prov. Dice quando 
oa è feguito il confervir da uno, quel che è fi cre. 





deva. Le fen a pas pr 

PANIACCIO, f. m. La pelle dove fi teo- 

PANIACCIOLO , $ gono le panivzze . 
comferver les giusua, $. Per met. Io fon troppo ri. 
volto nel paniaccio, Je fwis srop piongé dans cet a. 
bjme , srop embarraffe dans cè labprinebe 

PANICCIA , f. f. Farinata. Bowi!tie. 

PANICCIO, Lom, Cola intrifa, e fatta a guifa 
di pane. Chofe rie en ferme de pain, 

PANICCIUÒLÒ , £ m, PiccolifMmo pane . 
evès perit . _ 

FANICHINA, f.f. Titolo in ifcherzo di donna di 
cattivo nome, Peromelle. — 

PANICO, f..m. Biada minutiffima , e nota. Pa- 





Pain 





mir. $. Dicefi, Chi ha paura di te, non femi- 
mi pamico, cioè Chi ha paura pericoli, non fi 
micita a far imprefe , ovvero fi guardi da quelle , 


che gli.cagionano. Qui 4 pror des fevilles me doit 









ff. Cet 
ce, e fanne di più 







dor; dannetea ; banneste ; elayea ; 
miera da’ piedi , arnele da tenervi i p 
Chanceliòre 





PANTERÀJO, Con: Artefice , che lavora , e ven- 






er, 
noto fatto di piò forme, 
«ma per lo più di vinchi , e di 

masico per ufo di portare attorno le co- 
fe. Pamier ; corbeitle ; estas , tc. $. Chi fa 1° al- 
trui mefiiere , fa la zuppa mel paniere ,. prov. che 
vale, che Chi fi mette a far l'arte, che e' non fa, 
in cambio di ruadaznare , ne Capita. Celmi qui fai 
un mesico gu' W me /sit pas, au licu d'p gigner il 
s perd. 6. Far la zuppa nel paniere, femplice- 
mente , vale Affaticarfi in vano, aitrar via il tem. 
po. Battre i" cam; perdre few tempi. $. Aver le 
budella in un panicre, © in un carino , ‘vale Avere 
mwna ccrelfiva paura, e parergl: effer ‘vicino ad e. 
firemo pericofo . Chier dans Jes chauffes ; avcir gram- 


(adi 
vp ANTERÎNA, (. f. V. Panerina. 
PANIERINO, f. m, Paperiso, € paneruzzolo , 
Petio panier . 
t FANIERUZZO , V. Pagiernzzolo . 
f FANIERÙZZOLA , £,f V. Panerina. 
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PANFERÙZZOLO, f. m. Dim. di panlere. Perit 
pamer. $. Aflettar ]'mova nel panieruzzolo, vale 
epr beniffimo i fatti fuoi , ufrrawger bien Ses 
agiiner. 

PANIFICARSI , n. p, Diventare pane, Devenir 
paia. 





IÒNF, Cm. Verga impaviata per ufo di pi. 
perriro® , ed altri nccclletti. Giosu. 

f. Cr. in Panis, ee. Lo flelfo, che 
paniu to impaniato | Gluss. 

PANIUZZO, f. m. Fufcellerto immpaniato , 
ul PANIOZZOLA sf che fi adatta fu' vergel- 

« Giosp. 

PANNACCIO, f. m. Panno cattivo. Musavair 
drap ; haillon, . 

PANNAJUÒLO , f. m. Mercatante di panni . Mor. 
chand drapier. 

PANNATÙRA, f. f. Cellim. Panneggiamento , quel 
lavoro , con cui |" Artefice rapprefenta le fembianze 
di panno, Draperie. 

PANNEGGIAMENTO , f. m. Vor. Dif. er. Panna. 
tura, il panveggiare è che fi fa le pitture y 0 fcal. 
ture, Draperie.. 

PANNEGGI ARE, v, a. Termine dell’ arti del di- 
fegno , e vale Fare, © dipigaer panab, coprire di 
veftimenta le figure. Drzper. 

PANNELLO , f. m. Cost chiamano fe donne quel 
Panno lino, che è tra groffo, e fortile. Toi ld» 
senne, qui n° cft mi arofiire mi fine . $. Per un pez- 
zo di panno, Morcesu drap. 

PANNIA , f. f. Sorta d'erba groffa , e paludofa , 
come i giunchi , e quadrelli. Forse d° Sere de ma. 
rait. 

PANNICELLO, f. m. Piccol pezzuol di panno , 
Mercean de drap. Pannicetii d'un bambino, Lan. 
ges; couche, $, Pannicello, per Veflimento di poco 
prezzo, e forfe non 3° uferebbe, fe non nel numero 
del più. Habitr, raber, cu hardes de manvais drop. 
5. Pannicelli caldi, dicefi figurat. di rimedi piccoli, 
€ di poco folliero a' mati gravi , e grandi . Onguent 
miton miraini 

PANNÎCOLO , £. m. Pamnicello . V. $. Per fimi. 
lit. vale Membrana , Pammicale. $. Per lo Mufio- 
lo, detto più propriamente Îl diafragma .. Dia- 
phrase . 

PANNIÈRE, f. m. Che fabbrica, o che vende 
panzi, pamnzjuolo. Drapier ; merchand ca fabri. 
cant de drap, 

PANNILÎNO, e PANNO LINO, V. Panno. 

PANNINA, f. £, Nome collettivo d'ogni forta di 
panno lano in pezza. Draperie, $, Effer della me 
defima , 0 d'una tal pannina, modo proverb. che 
vale Elfer della megelima + 0 d'una tal qualità, o 
condizione , e pigliafi per lo più in mala parte, f. 
ore des gens de meme farine 

PANNO , f. m. Tela 
di lana dicefi, Drap 
talvolta anche , È» 
are. Drap dm; 
tutto il panno fatto di lino: 
per Biancherla generalment 


































Linge . $. Panni 
linì, propriamente per Calzoni . V. $. Panni, ato 
lutam. nel numero del più femplicementt , vale Ve- 
ffimenti di qualunque materia fi fieno. Mufirs. $. 
Panni di ganiba , vile Calzoni. V. $. Panno d'A. 





razzo , vale lo Relo, che Arazzo. $. Panno, 
dicefi anche a quella macchia, 0 m a guifa di 
nusola , che fi genera nella Ince dell'occhio. Taie 
dans i cri ; fencema. $. Panno, fimilmente dicefi 
a certà fuperficie del vino , o altro liquore. K/père 
de pesa qui fe fsrme fur le vid, ou autre ligueur . 
$. Panno , per la Seconda. Arridre-faix ; fecondes. 
$. Stare , 0 venire a' pan: d alcuno, © fimili, va 
gliono Stargli , 0 wenirgli atlato. Érre è core, mar. 
cher d ché de gquelgu' um, 6. Non & fare fracciare 
i panni, vale Non fi fa far pregartroppo, Ne fe fai. 
ve pas sirer i" orcilie ; me fe faire pos besucoup prier. 
$. Non potere far ne' panni, fi dice di Chi è in e- 
@rema allegrezza . Éme sramfporté de jeie . 6. Pi 
gliar il panno pel verfo, molo proverb. che vale 
Pigliar il vero modo in fare checchelia . Prendre fa 
benn È i i prendre le 
. Stari me'Suoi panni, fi dice fig. dello 
fe com quello, che |' nomo ha, fenza dar 
faftidia a verno, € fenza cercar di cofa alcuna . fe 
conrenter de ce qu'on a, fans importumer perfonme . 
. Punpo , per fimilit, vale Capacità; come In que- 
o fito non ci è panno da fabbricate, e più preci. 
fame roverb. In queto panno non ci è re 
n queta mate Jon fi pud adattare il 
defiderio mofiro. Ici il my 4 rien pe nous cen 
eM pos 'd nerre sfaire. 6. I panni rifanno le fam 
she, e vale I vetimenti abbellilcono l'oomo . Les 
Belles Plames four tes Brsnx cifesur. t Iddio manda 
Î fredéo, © il gielo feconda i panni, prov. Idéio 
permette che ci accaggiano le difavvepture a mifura 
si quello, che pòlfiamo fopportarle.. A éreéis sondue 
Dieu mefure fe vent. ST. Tagliare il panmo, ferrare i 
panni , eg, V. Tagliare, Serrare , £c. 
PANNOCCHIA , (.f. Sì dice alla figa della faggi. 
ma, del miglio, del panico, e delle canme, Épi du 
bié de surguie, & efpèce de bouguet du millet., du 
pants du refcam. 
PANNOCCHIETTA, £. f, Magai, Dim, di pannoc. 
chia. Petit Beuguet, E + ° 
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PANNOCCHIÒTO, TA, adi. Che fa ‘punsior. 
chia, e trasferifceli ad ogni cola grofa if punta , 
Quafi a guifa di pammocchia. Qui porre um gres e£i 
comme une efpèce de bougnet comme colui du ble de 
Turgnie , du mille , du pamis We. Ùi 

t PANNÒME, f m. Tutto ciò che appanna , e 
che impedifce come panno, la villa. Cegoi efu/gar 
da "mi z È qui empeche de voir elain. — 

PANORO,, f. m. Sorta di mifora della terrî, che 
è-la daodecima parte dello fajoro, Forre de mefure 
Itatienne qui eR la deuzidme parrie du Stajoro. Ve 

se mor, » 

FAN PORCÌNO , £. m. Erba, che prodace radici 

(Te 0 tonde come cipolle, e toglie fimili a quelle 

lW' ellera, che anche fi chiama Panterreno , e As- 
tanita. Pain de pourcosn ; ciclomen. 

t PANTAGONIA , (. f, T. di Gremerr. Sorta di 
trajezione , Pamragonie . . 

PANTALONE, { m. Spezie di mafchera rappre» 
gti il Neamniano Panzslon , Di vio 

ANTANACCIO, f. m. Pegg. di pantano. Vil 
dA) viaj. Barbier. 








bourdier , E dicefi anche fig. 

PANTANETTO, f. m. Segwer. Dim. di pantano, 
Petit bourbier . x 

PANTANO, f. m, Loozo piena d'acqua ferma, e 
di fango, come palude. Bourbier ; funge. . Pane 
i e fu anche così ufata que. 
s amo, ma oggidi noa fi di- 
rebbe in tal modo, De sourbier . sé 

PANTAI 4 SA, add, Pica d’acqua, è di fan- 
Ko, paludofo. Marccageur 7° sourbenz. $. Per me 
taf, Col veluazo intorno Alla gola così pantanofa 
mel vilo, come ora diffi : cioè impiaftricciara , e im- 
bellettata, Aves Je vifage barbsuilié de blanc & de 


Pronae. © 
“ANTEO «EA, add, Sa/vim. Che contiene rutei 
gli Dii, o fimboli di elfi. Pamrbée. 

PANTEONE, (. m. T. dello Sror. Rom, Nome d° 
un Tempio dedicato a tutti i Dei. Pamsebéon. $. 
Pasteoni , chiamavano anche quelle ftatuette , che 
rapprefentavano più Dei cffigian infieme in una fola 
fatua. Pantbéom. nd 

PANTERA, f. £. Bellia feroce, tacenta di piccole 
tacche bianche , e nere, ficcome piccoli occhi. Pam 
subire. $. Pamtera è anche una forta di rete da ug» 
cellare, e pefcare. Pamsidre. 

PANTERÀNA 4 £f. Spezie d'allodola, forfe quelo 
la, che i France chiamano è La perire. s/cnesre des 


champs 
PANTERÌNO , INA, add. Sa/vim, Di pantera. 
De panibbre. - * x 

t PANTERRÈNO, f. m. V. Pan porcino . . 

PANTOFOLA, V. Pantufola. 

+ PANTOMETRO , f. m. T. de' Geom. Sorta di 
firamento proprio a mifurare ogni forta d' angolo 
tanto in altezza che in larghezza. Pamromerre. 

PANTOMIMO, £ m. #oce dell nfe. Sorta d’ I 
fMinone , che faceva le fue rapprefentazioni co’ getti 
femza parlare. Pansomime . 


















PANTRACCOLA , A. f. Fota. V. 
PANTOFOLA + ® PANTÒFOLA, f. f. 
ta 





ianelle, che 
no Mule. Panroufer, mi 
ù fm. Magal, In modo 

Prasgiunta a grand' vopo, Cola opportunilima. Cha. 








Se qui arrive fort è propos. 

PANURGO, f. m. Car. Jerr, Strano nomo, 
che Carora:u, Parabolano. V. 

PANZÀNE , {. £. pi. Fola favola, allettamento 
con piacevolezza di parole dette ad ingamio , the 
anche dicefi faggiane, Coguefierues ; balivernes;gat- 
fano i gabarime . $. Dar panzane , ovvero hargia- 
ne: È ficcar carote. Ew faire aterdire ; amufer de 


Nes; craguer, d 
5; f.m. Accrelcit. di panziera, Grof= 


PANZERONE, 
Se cuirafe . 

PANZERUÒLA , f. £. Dim. di panziera . Perire 
enirafe . $. Panzernola , fi dice anche ad nna forta 
di riparo formato.con foffa , vallo, 0 fteccato guete 
pito di bertelche . forse de forrifiestion snzienme . 

_PANZETTA , e PANCETTA, £. f. Dim, di pan- 
cia. Perit ventre . ’ 

PANZ 4 ff. Quella parte deli' armadura., 
che arma la pancia. Casraffe . > È 

PAOLÎNO , e PAGOLÎNO, f. m. Spezie d' ocwel: 
' ‘ammentato dal Pulci nel fuo Morgante, Sorra 
d' cilesu done om me moms a donnt aurume deferie 
priva. $. Paolino, e Nuovo paolino, vale Nuove 
pefce , Nuovo uctelio, uomo fciocro , e fcipito, 
Niwis ; for; badzud . $. Gente paolina , ufato in fore 
na d' add, vale lo fieflo . Des badaud 

PAONAZZICCIO, V. Pagonazzionio. 

PAONAZZO , PAGONAZZO , e PAVONAZZO, 
Aggiunto di colore tra azzirro, e nero. Vioirts 
pesrpre. 

PAONCÎNO, f. m. Dim. di paone . Pernnera. 

PAONE, f. m. Pagone, Pavone. V. 

PAONEGGI ARE. V. Paroneggiare, e Paroneg- 

jare. 

PAONESSA:, f. f. PagoneTa , Pavomella . V. 

PAPA , f. m, Sommo Penrefice, e V.rario di Cri 
fto in terra. Pape; Seuversin Pomrife . $. Per fmi. 
lit. Sì dice talora Fapa il fommo Sacerdore d’ altre 
religioni . Le Papos ; pemrife ; le chef de gueigue 
Religion + Da 











è Atenei 


PAP 


SPAPÀBILE , add. d'ogni g. VAlg. ir. Che din pro 

dicamento d'efer Papa. Papabie. 

ELA LR e dd, dn gen. Di Papa, attenente £ 
'apa. Papa; pemfical. , 
PAPASSO, f. m. erdote delle falle religioni . 











Présre det foofes Divimirér. $. Papato è anche (pe. 
ie di giuoco , e quezli , che ia ci moco è it pri. 
micro , Sorre de jeu d' cufans, G. (fo, fare il 








papallo, fi dice Quando più perfome di notte, con a. 
tto, 5’ accordano a fare altrui 
te quello, che fa la prima . 
clifommeries Ja muir par la ville. 

0, f. m. Papato. V. 

PAPATO , f. m, Pontificato, dignità Papale. Ps. 
fonte ; pontificae » 

FAPÀVERO, f. m. Erba fonnifera, dalla quale fi 
cava l'oppio, cd enne della domeftica, e detta fal. 
varica. Pevos. I falvatico, che anche diceli papa. 
vero erratico , Coguelicot , 

PAP#, Voce Lat. Interiezione ammitatiwa . Ho, 
», PAPERA, f. f. V. Papero Ù 

PFAPERFELLO i 

PAPERÌNA, 














te. Spiendidement ; marnifiguement. 
PÀRERO, f. m. Oca giovane, mon condor 
cora a perfezione del fuo crefci 















Modo proverb. Si dice di chi è buono da 
Uifto da vecchio, Bon frune-hamme & mauva 
miciltard. 

PAPEROTTO , (. m. Accr. di papero. Gres cifom, 
PAPESCO , ESCA, add. Papale, di papa. Papal ; 

ds pape. 

* PAPIGLI: 

- PAPILION E 
Wuel genere di fiori, 
macré ; Iénumineux, è 

PAPILIONE, f. m.. Voce Lat. Parpaglione , far. 
falla. Popilim. 

PAPILLA , f. f. Capezzolo. Mamelon, $. Papil- 
la, finzilie. diceli di altre cofe, e fpezialmente 
di penne zlanculette minutifime del corpo , 
maelon. 

PAPILLETTA , f.f. Dim. di papilla, e perio più 
mel fecondo fenificato, Mamelm, 

PAPIRACEO, CEA., add, T, de' Naruralifti. Ag- 
unto d' usa fpezie di Nautilio , il di cui micchio è 
ianto , e fotrile molto , e perciò alquanto fimile 

alla carta. Papyrose. . 

PAPÎRO, f. m. Pianta, che mafce mel Nilo, e 
mellc lagune della Sicilta , ed è propriamente una 
fpezie di cipero , di cui gli antichi facevano la car. 
we Popyrus. $. Per la carta, e foglio medefimo, 

pier. 

è? PAFISMO, f. m. 7. di difpreazo , di cui fi fer. 
mom gli Ererici quando parlano della comunione del. 
Ja Chiefa Cattolica, Papifme . 

PAPISTA , f. m. Scguace del Papa. Papiffe. 

* PAPIZZARE, v. n. Regnare pel Fontificato , 
effer Papa. Regmer en qualire de Pape. 

PAPPA , f. f. Pane cotto in acqua, in brodo, o 
fimili che fi dà a'bambini quando s'allattano, Bewil- 


-PAPPACCHIÒNE , (. m. Da pappare: Smoderato 
mmangiatore . Geinfre ; goaliafre ; pivuron ; gonr. 
msn ; grand mangeur; tafrear, $. Per Balor. 


do. V. 

PAPPAFICO, f. m. Arnefo di panno, che fi met- 
te in capo, e cutpre parte del vifo per difenderib 
dalla pioggia, e da' venti . Serte de cepreteo, cu 
csmail dome om fe fers em vopaze. 

PAPPAGALLESCO , CA , add, Di pappagallo. De 


pereguer 
«PAPPAGALLESSA, Femmina del Pappagallo, La 
le da perroguer. 

PAPPAGALLO, £. m. Uccello, che vien dall’ In. 
die. e di più. colori, e grandezze ,, ed impara ad 
imitar la la umana. Prrreguer, $. Favellar co. 
me î pappagalli , vale Parlare fenza che chi parla, 
fappia egli madefimo quel, che dice. Porter comme 


des perrogueri . 

PAPPALARDO , f. m. Voce venota dal provenza. 
le, e vale ippocrita, che oggi dicefi Bacchettose . 
Bapelard , V. Ippoerita ., $. Pappalardo, 03gi vale 
Ghuorto, pappose, mangione , uomo goffo, fempi 
ce, € di poco ingerno. Geliafre ; bafreur , naamgeur ; 
wisis ; for ; Ampide; benér ; crucbe,; bite. 

PAPFALECCO, È m. Leccorala , ghiortorn?a , 
Qourmandifo è friamdife , $. Per femplice Mangia- 


mento . V. 
PAPPARDELLE , f.f. pì. Lafagne corte nel brodo, 
© colla carne battuta, ovvero col fangue della le 
pre . Lafagnes cuiter dany fe bowillon de liture . $. 
Condotto delle pappardelle , inifcherzo fi dive la go- 


fa. Le tini 
* PAPFPARDO. V. Papavero» ” 





LI 
foghe , Papitio- 











+ PAP 


PAPPÀRE, v. n. Smoderaragtente mangiare, Bd- 
frer ; fe norger ; 
uensre deboursant . $. F 
fultar cog minaccie. Qu 

PAPPATA, (. f. Cr. 











mangia, 0 ne cara Îl fuo comode, e per lo mb a 
colui, che fa ciò, lafciando giacere altrui colla pro- 
pria moglie . Mari commote , qui juiTe faire un 
manviis commerce d fa femme, parte qu’ il en re 
tire du prefit . n x 
PAPPATOJO, £ an. Arr. Verr. Spezie di cacchia» 
ja da dimenare , e maneggiar la fritta nella fornace. 
Fer à maeier. 
PAPPATÒRE 


x m. Che pappa , fimoderato man. 
giatore. Ba/re 
Sre è gisuton > 


md mangeur ; goinfre ; gonlia- 
'aurmand . 

PAPPATORIA, f. f. Cr. &. Voce balla, efurbe. 
fca. Il papparc, il mangiar molte, efquifite wivan. 
de. Bafre » 

PAPPANA a f. E. Red. Sorta di forbetto fatto di 
latte cneto con altri inzredienti. G/sre è la créme, 

PAPPINO, fi Mum. AMante, 0 fervo di fpe- 
dale, DomeRigo:  dopital. 

PAPPO, 4 m. Lo Mello, che pane ; voce paeri. 
le, perchè dicono così i bambini , quando comincia. 
no a favellare, Puia, 

PAPPOLÀTA , f. f. Vivanda molto tenera , e qui 
liquida, che non fi renga bene inficare . Ragrue, cu 
fauce gui n'e que du bouiliom. €. Pappolara s° ufa 
anche per favola, e pimitofio fciocca. Fadsifes ; 
misiferier ; bativermes 

PAPPÒNE, f. m. Mangione. V. 

t PARA, f. f. Voc. ant. Parata, Riparo, V. 

PARÀBOLA , f. £. Favellamento per fimilitudioe . 
Parabole . $. Per figura prodotta da una delle fezio» 
ni del cono, Parabote. $. Per Favola, trovato, in- 
zione s vanità. Fable ; comte ; werbiage; Bali» 


permea, 

PARABOLÀNO, f. m. Ciarlone, chiaechierone , 
Babijlard ; babicur ; verbiageur. $. Ln forza d’ add. 
vale Fallo, Vano. V. 

PARABÒLICO , CA , T. Germetrics, addiett. Di 
parabola, a fimigliamza di parabola . Parabwigue. 

PARABOLÒIDE , £.f, T. Geomerrieo, Nome , che 
fi dà talvolta a quella parabola, che è più fiablime 
della parabola conica. Parabotnede. 

* PARABOLÒSO, V. Parabolano. 

PARACÈNTESI , f. f, T. Chirurgico. Quell” ope- 
razione chirorzica , per cui col coltello , 0 coll'ago 
fi fora l'addome agl'idropici, a osgerto di effrarae 
i fieri raccolti, Parseemet/e ; poeflion. 

PARÀCLITO, f. m. T. della Sagra Ferittura, e 
vale Confolatore . Nome , che fi dà allo Spirito San 
to, e talora s'ufa im forza d'add. Parseier. 

PARACRONISMO, f, m. T. Didafesiico, Spezie 
d'anacronifmo, il quale confife mel riferire un far- 
to a um tempo polteriore a quello yin cui egli è ver 
ramente accadute. Paracbromi/me . 

PARACUCCHÌNO. VW. Pelacucchino, 

PARACUORE, f. m, Polmone. V. 

PARADISO, f. m, Luogo de' beati. Paradis. $. 
Paradifo , fig. dicefi per efazerazione di qualunque 
loogo ameno , e deliziofa. Parsdi». E talvolta per 
Felicità, Bonbenr fopréme . Tal che io penfai co' 
miei toccar lo fondo della mia grazia, e del mio 
paradifo . Cafe, che pajono , a rifpetto delle noftre, 
caverne di fiere, e non un paradifo., come, ec. $. 
Paradifo terretre ‘ e Pàradifo afolutamente , fi dice 
il luogo deliziofo dove primamente Iddio collocò A- 
damo , ed Eva., Le Paradis serrefte. $. Mettere 
una cofa in paradifo , vale Lodarla altamente. Vs» 
ter ; emalver ; élever gueigne chofe jufgu' sur mues, 
$. Paradifo fl diceva anche altre volte ad uma parte 
dell’ antiche chiefe , ed oggid? alla parte più alta 
del teatro , Paradis. N 

PARADÎSO, ISA, add. Aggiunto, che fi dà a una 
fpezie di mele, ed-anche ad una forta d'uva. Sor: 
re de pomme & de raifin . 

FARADOCCO, fm. Sorta di ginoto antico, di 
cui nom G ha particolare notizia . Serre de jeu am 
cita qu'on me conneir plus, 

PARA DOSSO, f. m. Cola fuori della comune opi- 
nione . Paradone , 

PARADOSSO , OSSA, add. Di paradolfo , che con. 
tiene il paradoilo . Parsdore .. 

PARAFERNA , f. £. Quello, che oggi dicefi So: 
praddote . pico parapbernanz. 

PARAFERNALE, add. d'ogni g. Di paraferna, 
fopraddotale . In Francefe mon s' ula , che al nume. 
ro del più. Parspsermaun, 

+ PARAFIMGSI , f. m. T. de Chir. Sorta di ma- 
lattla che viene alta Bhianda del membro virile. 
Parapbimafin, , _. E 

PARAFRASÀRE, ©. a. Ridurre in parafrafi. Pa. 
raphrafer ; faire des paraphrafes.. 

PARAFRASATO , TA, add. Da pataftafare, Pa 





























rapbrafé . 
SRARAERASI, £. £ Taterpretazione dan autore l 


fatta col ridire lo ftello più largamente . Parspéraie. 


PARAFRASTE, £ m. Colui, che paraftala. Ps. | 


red . 
PARÀGGIO , f..,m. Paragone, agguagliamento , 
tagguaglo, Comparzifom, $, Cavaliere di. paraggio g. 
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| Uomo di paraggio , e fimili, che tnche ditefi d'al- 


to, € di baifo parazzio, vale D'alto, o di piccolo 
affare , di alta, © dibalfa nafcita. De baur paroge » 
su de balle cxrratt 

PARAGÒGE, im. Aggiugnimento di let. 
tera ib fine della paroli , Agzgiagninfine . Pura» 


gore. 

PARAGONÀRILE, add. d'ogni g. Che fi può pas 
ragonare. Comparabla, 

PARAGONANZA , £ f. Segw. etie. Parigonea 
ParcAgIAmENtO comparazione , Comparaifon , pas 
raltète - 

FARAGONÀRE , v. a, Far paragone ! AMmiglia= 
re, Comparare. Comparer ; confromicr ; somferer . $, 
Paragonarîi, . p, Per. Venirfene aparagone , Forli 
è parazone. Se comparer. 

A za RAGON ATO, TA, addi. Da paragonare, £em= 
art, la 

, PARAGONE, f. m. Pietra, folla quale frezando 
loro, e l'argento i fa prora della loro qualità + 
Pierre d: touch + Oro di paragone , diceli di qeel= 
lo, che può reggere a tatti i cimenti, Or de carat $, 
sr par. $. Per fimilie, di pararone, a cui fi cimenta 
Varo, e l'argento , s" ufa Paragone per Pruova è 
efperienza , cimento. Épre «fai ; expéricnee 
TT. Parazone, per Com + egualità, Coma 
paraijon ; confrontatioa ratitte , $. A Paragos 
ne, pollo avv. vale A confronto, appetto | Cere 
parsrivement } en comparaijon ; eu égard ; cure, 





















pel? , 

PARAGRAFO, f. f. Propriamente una delle pare 
ti, nelle quali fi dividono da' legi@li Je leagsi, Pao 
ragrapbe . $. E a quella fomiziianza Gi dic Para» 
graf Quelle parti principali, melle quati fi de al- 
cuna orazione, o trattato, © ferittura, 0 famili. 








PARAGUANTO, fm. Mancia. V. 5 


PARALASSE, e PARALLASSE , £. £. Termine dea 
gli Aftronomi . Differenza tra "l luogo vero, e L' ap- 
parente de’ celefti fenomeni. Porallaze, Ù 

PARALELLEPÌPEDO, e PARALLELEP] PEDO , 
fim. T. Geomerricr. Figura folida di (ei facce, del-. 
le quali l’oppofle fon parallele, che anche fi dice 
Solido paralellepipedo. Para/lelipipéde . 

PARALELLISMA , v. ioni 

PARALELLISMO, + Parallelifmo, 

PARALELLO, f.m, Comparazione , uguaglianza s- 
Paralidle ; comparaifom ; conference. 

PARALELLO, e PARALLELO, LA, addiett. T. 
Geomerrico. Equidiftante. Paralitie, 

PARALELLOGRAMMO, e PARALLELOGRAM= 
MO, £. m. T. Geomerrieo. Figura di quattro lati 
gii oppofti de’ quali fono eguali, e paralleli . Pa: 
raliéiogrammne . $. Paralellogrammo , Pore dell'ufa, 
Strumento , che ferve a copiar meccanicamente un di. 
fegno, 0 altra pittura ferza (aper l'arte di delinea» 
to. Singe; RA eeranhe . . 

PARALIPI ENON , e per lo più PARALIPPÒ. 
MENI. (. m. pi. Segmer. Nome di doe particolari 
libri della Scrittora. Paralipomines. 

PARALISIA , fi £ Sorta di malattia confitente 
nella privazione di moto in una, 0 più parti del cor=: 
po. Puralsfie. * Ji. 

PARALITICO, CA , € e talora anche add. la-: 

di paralisia , Para/prisue. ” 
ARALLASSE , PARALLELEPÎPEDO , PARAL- 

« PARALLELOGRAMMO . VW. Paraiale, Pin 
lellepipedo , Patalello , Paralellogrammo . 
ARALLELISMO, f m. Magaly Paralellifimo, E- 
Quidiftanza ; tato di due linee , o di duo piagi egual. 
mente difanti. Prralielifme . È . 

_PARALOGISMO, f. m. Errore. di raziocinior Ra- 
ziocinio falfo , benchè in apparenza vecio. Parajon. 


Jifme. 

PARAMENTO, f. m. Vele, e'abito Sacerdotale + 
Ormemenr. $. Paramento, vale anche Ornamento , 
0 Drappo, col quale 5° adornano le paretò de' tem 
pli, e delte cafe , Jo.che dicefi più comunemente Pas 
naro. Tapiferie ; tenture . $. Per Qualonque abito 
ricco , e ornato. Hasir.sicbe. $. Per Abbiziiamenti 
di palafreno , Capera gone. » 

PARAMETRO, {. mn. T. Geomerrieo. Termine 
sppastencate alle fezioni ecalche ; e- importa qua 
Uaa certa milura univerfale , che adegua i rezran 
goli nelle fezioni a i quadrati delle applicate .. Psa. 


PARAMEZZÀLE , /, m. T. Marimarefeo .. Quel 
pezzo: di legname +, fopra di cui è fermato un albero: 
della. nave . Car/ingue , 

PARAMOSCHE , fl) m, Spezio di rota, che fren. 
tolando allontana le mofche, Ch:Femouebes. 

PARANCHINO, £ m.. T. Marimare/co. Uaiome 
di più foni, e taglie per loilevare gran peli» Pan 
pt Paranchino di ftragliò.. Piris paia, eu cale». 

LI 

.PARANINFO., (. m. Salvia, cn Mezzano del. mar 
trimonio. Par; ” - n 

 PARANOMASIA , f. f. T. Retseriro. Fig. retto» 
rica , che anche diceli, Bifticcio. P. d 

PARAOCCHI , f. mi. T. delta Covatierit 

che fi metre a'cavalit per riparo degli occhi . 


"PARAPETTO ab Spada detto così ,, perchè, 
. 












396 PAR 
f0 la fponda 3’ appoggia il petto. Parsper ; garde. 


ILARAPÌGLIA , £ £. Voce y con che fi efprime fa- 
Dita, e numeroGa confufion di perfone , Cobue ; fou- 


He; preffe — : 

PARAPLESSÌA , ff. T. Medirs. Spezie di lez- 
giere apopieffia , che s' accolta alla paraliG , Pura. 
pitgie. = 

PARÀRE, v. a, Vellire di paramento , addobba- 
ge, e s'ufa anche al neutr. p. Aarer ; ormer. $. Pa- 
Tare, per Addobbare, 0 ornare con parato, Trpif- 
fer; tendre. $. Per Porgere . Tendre ; préfenter. 
$. Parare, per Mettere avanti , prefeni n 
re. Parer ; oppofer; préfenter ; 
Parare, Impedire oppomendofi, come pa 
vo, uma palla, um cavallo, patare i) Inme, la vi 
Na,e fimili , Parco na coup; parer le jour, &r. 
5. Pararfì altrai dinanzi una cofa, vale Venire in 
« fovvenire . Se profemter è l'efpria; fe refow- 
manzi ad alkcomo, vale Venir a 
ll + incontrarfi , opporfi . Se 
préfenter ; y'oppoler ; faire face . €. Pararfi, per 
Fermarfi. S° arréfeer. $. Parar le rofche , vale Cac- 
Giarle, Chagfer les mouches. Y. Pararfi, per Aflac- 
ciatfi. V. $. Pararfi, vale anche Cautetarfi , prepa 
zar. Se parer ; fe précanzionner, 

PARASANGA , f. f. 7° della Înor, antica, Mifa. 
ra geozrafica apprefio È Perfiani , che copteneva cin- 
quanta ffadb, Panefange. 

PARASELENE, f. £ T. della Fificg. Quella for- 
ta di meteora enfatica, cha mon è altro, fe noa 
Ghe l'immagine della Luna apparfa in una nueola , 
e ciò fi fa nello fello modo, che nel Putclio. Pa. 
rafclène . 

PARASÒLE, £ m. Strumento, che facendo om- 
bra, ferve a, parare il fole, Ombrello. Perajfol. 

FARASSITACCIO , f, m. Pegg. di paraffito . Um 
grand ieornifieur ; un vilsi parafire è 

PARASSITICO, CA, Salvim. add. Di parafito , 
Atienente a parato . De perafte. 

PARASSITO , £. m, Uomo, che per ghiottorna, 
® voracità eccede nella qualità, e quantità del ci- 
bo. Puarajite ; érornifirur; tafreur; cherchenr de 
Fronches lippées - 

PARASSIPONACCIO, f. m. Paraffftaccio. V. 

PARASSITONE , f. m. Accrefc. di parato, V. 
Paraflitaccio, n 

PARATA , f. f. Riparo, che fi fa dinanzì chec- 
cheflia per difefa. Rempert ; défenfe. Dicefi veder 
la mala parata, che vale Conofcere d'elfere intere 
mine pericolofo. Cemmafere ie denger . $. Retare in 
parata, termine degli Schermitori , vale Fermarfi in 
guardia. Se reoir fur la parade, + $. Fare la pa. 
rata , P°. Mar. Addobbare , ed ornare un vafcello di 
tutti i fuoj padiglioni , edi rutti ifuoi parc, Mrs. 
are en parade . 

+ PARATENÀRE, fra. Sorta di mulcalo che 
forma l'eftremià efferiore del piede. Parothenar. 

PARATINO, £ m. Dim. di parato. Perire sa- 


Piferie , ‘ 
WARATÌO, f. m. Lo felfo, che Rarata. V. S. 

SRARATISSIMO. MA \ ‘ada. op. di 

>» . 8a rato ti 
tifimo . Tyés.prse 1 eRdifPeit e 0) PIO 
PARA LO, f. m. T. de' Legii , Sommaria 
tipolizione de' ritoli. Paretitter, 
PARATO, f, m. Paramento. V. - 

,PARATO, TA, add. Da Parure. Addobbato , ab 
ina ornato di paramenti +» Poc;oreé, 

. Per preparato , pronto. Prét ; appréet ; preparò ; 
difpelé . $, Mal pamto , vale Male ta ordibe br mal 
provredzfo è che è in cattivo termine, Ma/ em or- 
pArATORA, f. £ Pr. Jac. V.parore, adlobbo, 

(II 
PARAVENTO, £ m, Uftiale , con che fi chiudo 
mo le porte per difender le Ranze dal vento. Para 
ment ; contrevent. 

* FARÀULA . V. Parola. . 

? PARAUOLÒSO , SA + add: Voc. ant. Parabolo. 

BARCA i Le nd 

| f. Cr. M. Nome delle tre favolofe fo 
selle, finte difpofitrici della vita dell’ uomo . - Par- 


que. 
PARCAMENTE, avv, Con rifparmio, con parfi. 
monia. Sosrement ; SuccinFesgent. ; malgremens ; 
sbichemeni, ; mefguimement.. 
PÀRCERE , v. a. Voc. Lat, Perdonare, W. $. Per 
Rifparmiare. V. 
PARCHISSIMA MENTE, avv. Stgner, Saperi. di 
PTARCHÌSSIMO . MA cad Cad 
igli Sup. di la 
“ispira, sata 
av. di . 
Py ossee li side isanania 
PARCÌSSIMO , MA, add Sup. di parco . Tresto. 


dre, Se. 
PARCITÀ , ff. Moderazione, che è il 

































PARCITÀADE, # men pallar la mifara del man- 

PARCITÀTE ‘giare, sl dar le cole da da. 

mal tener le cole da tenere. Modératien } referve } 
Co . 


PARCO. fm, Luogo, dove fi racchiuggon le fe. 
re, cinto a di mpro, o d'altro ri che 
comanemente Giochi Basco, Pere aid hi 





ogri più. 


PAR 


PARCO, CA, add, Ritenuto, affegnato, Sobre ; 
e anche , Chicbe ; mefquin 










» Pim 
Penrs. ; 
* PARÈCCHIO , V. Pari , Simi 
PAREGGI ABILE , add, d' ogn Segnir. Contra. 





Comparabile , gonabile + n 
ù . 


della cofa proposta ; e qui 





” dà per iferinto 
da' Negozianti. Avis de Juger, ou partre, ca ma- 
nidre de semmseree . 

RERGO , f. m. T. della Pittora, è della ANS 





ra. Rozzo ornamento, femplice infrafcamene 


to. a. 

PARETAJO, fm. ’ ajaola , dove fi diftene 
domo le reti dette paretelle , per prendere accelletti + 
Liceo cò l'on send der filer 
oifeaux . $. Paretaio del Ne 
le Le forche. Le giber ; la porence . 

PARÈTE, c PARIÈTE, f. f. Qualche volta far 
ufato anche al m. ma mel numero del più fi dire 
fempre Le pareti , e vale Muro. Muarzile ; paroi 
5, Quale afino dà rete, cc V. Afind, €. Pare» 
te, per fimilir. dicefi della Superficie inserna di va- 





lr; 
A fi dice del Fare le cole del Pari, 

e anche 

rs lev ebofes jufles, cu agir avec beaussup de pré- 


saunon, 

PAREGGIÀTO, TA, €r. in Ragguagliaro , add. 
Da pareggiare ; Arguasilato + Ésalé } afficuré, Gre. 
$. Per Paragonato , adeguato, Compare ; mis co pa- 
ralléle, 

PAREGGIATÒÙRA , f. f. Voc. Dif. im Spianata. 
Parezziamento, pareggio , equi Luogo fpianato . V. 








Spianata. i ie cofa le pareti d' afo reti dell 
PARÈGLIO, 7 fm. Nuwola illumisata in tal ma- prada 3 Limiti Sri Ò $ Parete Piga 
PARÈLIO, niera dal fole, che raffembri uf | in più modi: come, Che non forga virtà, che dal 


altro fole, Pareiit, 
PARENCHÎMA , fi m. Nome, che fi da alla fa- 
Ranza delle vifcere. Parenebsme . A 
PARENÈTICO, ICA, add. Salvim. Efortativo com 
autorità ; Ammonitoria , Parenesigot, 
? PARENSÀNA, £.f, T. Mur. Fare la parenfana . 
T Levantini intendono per queta efpec(fione : apparec» 
chiare. Ltalane» 
PARENT. . 


ciel venga, cerchi di loverchiar queta parete, cioè 
Grotta, Cofta. V. $. Dinne, came è che fui di to 
Parcte, cioè Riparo. Remepart. Et ei quinti, & 
quindi ave parete di non caler, ciot Otcolo. Em 
Pfchensent ; Barridre ; obftarie . Che Dio ogniporen— 
te fece ferte piamete ciafcuno in fua parete , cioè im 
fun Cala, Maifem, Che fai di'te parete ab fole n 
cioè Facendo ombra. Garansie du /alei! por fem ome 
bre, $. Parete, diceli anche a nina rete, che fi di 
fieade fa fur un'ajuola detta pasctajo , colla quale» 
rete gii uccellatori copreado gli uccelli , gli piglia= 
no, € dicefì anche Paretella . Filet volome è. sa 
dre des cifeaun, gue les payloms-appettemi la ridée 

PARETELLA , ff Rete, chefi difende per pren- 
dere uccelletti mel puretajo . Fi/er uoiars è prendra» 
der cifenux ; les pspfane I appattent la ridée. p 

® PARETELLO, f.m. Piccola parete. Peiise mae 


raille 
d'ogni g. Che pare, che 





f. m, Congiunzione per 
® PARENTAGGIO > $ conlanguinità, o per af 
finità. Parensé ; confomguimisé ; coufinage. $. Pa- 
fentado è anche T_ Collettivo , che abbraccia tutti i 
parenti di alcuno, Les parens ; ‘4 parcate > E degli 
adfettà di turto il parentado, e della cafa del padre 
fuo. $. Patenta&o per Legnazgio , Mirpe. Exrra- 
Pion > naifsace ; race. $. Fat Parentado , vale Fai 
nozze , divenir parente, Y'allier; fe faire parente. 
$. Fare un parentado, vale ConchiuSere na mattimo- 
nio, Paire une alliance , cu um marisge ; conclarre 
um traité de mariage., $. Romperz il parentado , va- 
le Far che noa fi conchiuda il matrimonio. Rompre 
un mariage. $. ln parentado , vale Fra' parenti. £a 
famille ; entre , ou parmi parens. 

® PARENTÀLE, add. d'ogai g. Da padre, pater. 
no, Patermei. È ; 
PARENTE, f. d'ogni g. Congiunto di parentado , 
0 fia conlanguinità, 0 affiailb. Parent, 5. Talvolta 
3° ufa anche in forza d''add. come Le doane parcati , 
e vicine, Les parences & /es voifines. $. Parente, 
fi prende anche per li Progenitori, Aieos ; 


ere; père qu mere, 
PARENTELA + f. fi Parentado, l'eller pa- 
® PARENTERÌA , $" rente. Parensd; alliomee ; 
| confina; . Per fimilit. fl prende anche per Simi. 
glianza , relazione , convaffione. Agfnité ; lisifon.; 
rapport. Diciamo apprefo delle quafi amiflà, e pa- 
rentele, che tra la lettere fi ritrovano. 
* PARENTESCO ; ESCA , add, Di parente, atte. 









He... 
* PAREVOLE, add, i 
mora d'eere . Qui parrit éire ; gni femble, 

€ PARGOLARITÀ, PARGOLARITÀDE, PAR» 
GOLARITÀTE, Voci antiche. Lo fteflo , che Par» 


Rolezza . V. 7 
PARGOLEGGIÀRE, #1 n, Vanerziare | bambolege 
» Faire l' enfant ; feim 


giare, e fare atti da bamb 
ra des enfantlltazes. ù 
PARGOLETTA, (, f. Piccolà fanclalla . Perit ene 
Sant; perite fille. Ù À 
PARGOLETTO», fi m. Dim, di Pargolo . Peris cm» 


ant. . 
fi PARGOLETTO,, ETTA, add. Piccoletto, Petit »- 
rows jemve . Can le pargolette mani. Aver fer meo 
mortes; avee fer perites mains. è 
PARGOLEZZA , f, £, Fanciullersa . Fefanee. 
* PARGOLITÀ , * PARGOLITADE, * PARGO» 
LITÀTE, f. £ Pargoleaza. V. o . ‘ 
PÀARGCLO, f.m. Piccoli fasciolio . Perit cafone , 
PARI, che i Pocti differo anche Pare, add. d'om> 
i w. Eguale, Pair; porci! ; épel ; femblsble . Sa 
di fat. è rermine Mei 
P. 

























le Equi 
giunto v 
dividere in due parti eguali. di 
mambre pair. $.Giuoeare a pari, o.caffo, vale Scom. 
mettere, che sl nomero farà pari , o-caffo. /ower & 
pair ot mom. $. Pari pari, e par pari, cost raddop. 
piato , ha forza di fuperlativo. Treregal; faor is 





tra cui fi racchiud 
chetn $. Far par 





fi, fia. vale Rompe 












fo. Di melgue chofe par parenibife ; inrerronapre 

te fi, lu difcowre. Li melndre diftrreace +. 6. M pari, pofto avverb. vale 
ARENTÈVOLE , add. d'ogni g. Da parente, Af- | Ugualmente. Égsiemene ; du pair; au psi. $. A 

fetruofo . AfeAvevx j cordiat, €, Parentevnle , Sal | piè pari, sale Co' piedi del pori, e uniti .e 

i wim. Por protettor de’ parenti, Preteffeur ; defenfeur | figuratam, vale Con tutte le fue comodità. Amoi 


tonses fer aifer; viure dans lailance. $, Pari, col. 
l'articolo in forza di fualt. coma Pittagora poneva. 
i delle cofe naturali lo pari , c-i' impari. Le 
fe mon pair, . 
RI, avv. in forma, che uno non preceda: ali”; 
altro, che anche fi dice Del pari, di pari, e alla. 
pari. De miveza ; reg. $. AI pari, vale anche WU. 
.ualmente. V. $. Levarla, o Levwarne del pari, 
dice dell'ufcire , 0 venire a termine di checcheffia 
fenza fcapito , 0 guadagno . Se sirer de Iqueaf= 
faire y.Serse 9 perdre mi y gagmer. $. Pari, vale an- 
Senza pei À piomb , cu de 
40 + 
+ PARI, fi tm. Nome di dignità, e talota vale la 
Mela , che Paladini , detti amticamente anche Dari... 
Pair. Daca, e Pari di Francia. Duc & Pair da 
France. n bi 

FARIETÀRIA, e PARITÀRIA nf. f. Spezie d” 
erba allai comune , così detta , perchè nafce.per le 
pareti , e perchè è in ufo per ripulire i. vetri , G ci 
“ce anclia Vetriuola, Paritsaire. È 

ha 


des poreni. 

PARENTEVOLMENTE, avv. Affertuolamente, di 
’enore, con modo parsarerole. 4ffeFarufement ; con 
| diziemen?. » 

* PARENTEZZA. V. Paresnzdo, 

PARENTORIO, f. m. Voce corrotta da percento. 
rio, che è termine-Iccgalo, e ponefi per lo più in 
‘bocca d'un contadino, at quale, ficcome è molte 

volte loro ufo, fi fa ftroppiar la parole. Peron. 
proire . 














dia alcuna parte. 





espofè dà la vue, Il mepgiiante gallo aveva le prime 
ore cantate, c ogni fle 
pure, pan Edera, è come filaze , Gaca tellese, 


PAR 


PARIÈTE, V. Parete, 


PARIFICAMENTO, f. m. Agevagliamento, pa 


teggiamento , il far pari. V. Parezgiamento . 

PARIGINO, f. m. Sorta di moneta antica Fram. 
cafe. Porifir. i AE 

PARÌGLIA , f. f. Nel ginnco -de' dadi fono. due 
medefimi nctmeri, come Ambafi, Duino , Terno, 
Qiaderno , Cinquino, e Sino, Deubler, $. Per me. 
taf, vale Comraccambio. Pare vevsatbe ; ren» 
du. Rendere la pariglia, Renal. fe revancher ; 
vendre da pareille, 

PARI ITE, avv. Similmente, ecvalmente . 
Parciitement ; éastemene ; femblablement ; comme 


avg. 
fanerà + PARITÀDE, PARITÀTE, f. £ A 
Piratto di pari, egualità. Parite ; egalité, 
PARITÀRIA. V. Partetaria. 
PARLACOCCO , f. m. Spe.ie di giuoco antico , 
che fi facea co'dsdi . Forre de jeu de des. 
PARLA DÒRE, f. m. Lo fleffo, che Parlatore . 








PARLANÒRA. VW. Parlatura, . 

® FARLÀGIO, f. m. Luozo, dove fi faceva il 
parlamento, Licu ed s' aTembicit le Parlement. 

t PARLAGIONE, ff. Voc, ant, IL parlare, Par 
lameato . V. . 

PARLAMENTÀRE, v. m. Farellare me' configli , 
€ nelle d'ete per rifolvene , e determinare le delibe. 
razioni, e difcorrervi fopra . Marsaguer ; povier ca 
Parlemene, €. Parlamentare fi dice anche del crat- 
tare i defenfori cogli azgreffori per eccafione di ren 
dere alevna piazza , o del trattare fegretamente qual. 
the nercaio con varie perfone . Parlemenser, 

PARLAMENTARIO , (. m. Segwer. Che è del 

parlamento , che appartiene al parlamento . Parle- 
mentaire, 
+ PARLAMENTO, f. m. Ti parlamentare, il dif. 
correre pobblicamente . Murangne. $. Parlamento + 
per fempiice ragionamento , e difcorfo , Difeowrs. $. 
Parlamento per io Mello, che altrove fi dice Scoato, 
€ per quella Unione d' uomini principali, che fi a- 
dunano per le pubbtiche bifogne. Par/enecar ; Cour; 
Pinar. . 

PARLANTE, add d'ogni g. Che patla, Parlane ; 
qui purie . Ben parlante. Biem difanr. Mal parlam. 
te, vale Maldicente. V. 

PARLANTINA, f.f. Viva, cefiera loquacità, Rw. 
deffe , promprirude , fierrò dans ie difeonri. $. Ta- 
Hora fi piglia anche în mon cattiva parte, dicendofi 
Ti tale ha usa buona parlantina , per dire ha buona 
ciarla , I a {+ /sngwe Bien due. 

* PARLANTÎNO, INA, add. Fnow. T. Loquace , 
«ciarlante , Basil/ard ; difcourear , Ge. V. Loquace. 
* ® PARLANZA, V. Parlatura. è 

PARLARE +. a. FaveRare, guanto prole» Por. 
Fer; promoncer, preferer , articuler des mots, $. 
Parlare in gola , val Barbugliare | V. S. Parlare ri. 
ferbato, vale Parlare cireonfpetto ,. e cautamente , 
che anche fi dici lar colle Sele, Éere rerema. 
prudenti dams fes difeours ; parier avce circonfprPiom, 
avec relerve, avute reremur, $, Parlare rifeatito , 
wale Parlare com rifentimento , ed efficacia, Porter 
wivement ; parler avee force . $. Parlar fra ì denti, 
<a mezza bocca, vazlinon Parlare di checchelfia co. 
pertamente., 0 fenza lafciarfi bem i Parler 
Ò mots couverra ; gater, marmor 
emire fer dentr. + $. Parlare in 
ta: parlare con troppa fquifivezza , parlare affettara. 
mente. Porler aver afeffsricn . 

PARLÀRE, f.m. L'atto del parlare, c la parola 
Pella, e nel numero del più 6 dice 1 parlari . Dif: 
cours; lancage ; paro 

PARLASIA. V. Pari è 

PARLATA, f. f, € Ciani. 
to, favellamento , diftorfo . Di, 

® PARLÀTO: (. m. Parlare, 
bangace, $. * 
per Prelato. V. 

PARLÀTO, TA, add. Da parlare. Parté, re. - 

PARLATORA , v. f. Crew. Moreli. Che parla. 
Celle qui Ch 

PARLATÒRE, f. m. Dicitore, oratore, che par. 

























ce. Ragionamenm 
3; bario, 
fcorfo , Difesurs ; 
* anticamente fu anche detto 

















Breow parlcur } 
RIO, f m. Parlagio. Pariom. $. 
Per Luogo dove fi favella alle monache . . 

PARLATRÌCE, Verb. femm, di parlarore. Celle 
qui parle, paricufe. $. Talora è aggiunto di femmi. 
ma, che patla affal. Porfenfe ; difecarenfe ; soque- 
pevie  Babiliarde 

PARLATÙRA , e PARLADÒRA, f. f. Il parlare, 

ifeowrs ; Jampage. 
F , n, Quel tremore, che hanno i 
vecchi mel capo, e pelle mani. Tromdé/emene de la 
pére & des mains. 

PARLETICO, CA, add. Infetto di paralista, è 
talora s'ufa in fora di f. Parsiytigue . 

PARLÈVO! add. d'ogni g. Che parla. Qui 
parle ; qui ebruite les chefer. Mala parevol fama 
pervenne , ec. $. Vale anche Da parlarfene. Qu' om 
P redire. Onde Con dolor non parievole , vate In- 
dicibile . Ingeprimabie . 

® PARLIÈRE, (. m. Parlatore , cicalone , chiac- 
chierone . Basillard ; 
asafeurj gesto, 































ifeourene è grand paricur ; 


PAR 


® PARLOTTÀRE, +. n. Pianamente parlare: 
Cimguettare , chiacchierare, Marmoésrr ; chucborer , 
V. Linzuettare. PRE da 

PARNASSICO | CA, add, A/ent. Di parnafib . Du 


parmafe . 
PARNÀSO, fi mì Vace de' Poeti, Celebre 
PARNASSO montagna confacrata ad Apoto, 
e alle Mufe, ferve queta voce 2° Poeti per ripri. 


mere varie cole della Poesta, Parmafe ; le Jaeré Val. 
UA 
PARO ,f. m. To/sm. Lo fieflo, che Pajo; Cop- 


pia. V. 
PÀROCO, f. m, Parrocchiano , Rettor della Par. 
rocchia. Cure, e 
PARODÎA , f. £ Faloim,, ee, Centone di verfi, ed 
li di compor verfi con |" ufo de" verfi altrui. Ps- 
rodie. 40 
* PARÒFFIA, e PARRÒFFIA , Voct antiche, le 
ali, come alcont voglionò” fgmifcano Parrocchia. 
'arviffe . $. Andare in paroifia, par che vaglia Aa- 
dare infeme , cioè in frotta, e in bulima. Adler eo 
foule , cn troape. 3 x 
PAROLA , f. f. Voce articolata fignificativa  de' 
concetti dell'uomo, Prrole; mor, rerme . $. Paro» 
la, per Detto, infegnansento. Préccpre ; marime. 
$. Ammazzar le parole, vale Nom tetminare di pro. 
feritle. Munger les paroles. V. Ammaziare ; $. An 
dar fopra la ala, vale Afficurarfi fotto l'altrai 
fede . Alter for la parole de quergu'un. 1'r fer, 
#° g repefer. 6. Avere la parola, avet il confenfo, 
la licenza. dvrir fa parole , Ja permigion, le con, 
Jentement de que'gu' un. $, Chiedere , 0 domandar 
la parola, vale Chiedere la licenza . Dennamder la 
permigiom. $. EfTfer più di parole, che di fatri, 0 
fimili , vale Molto difcorrere , e poco operare. Erre 
corame un babotier , fuire beanerup de bruit , & peu 
de befogne . $. Dar parola , vale Acconfentire. Con. 
fentir. $, Dar parola, vale anche Promettere , ob 
bligarfi. Domoer fa parole ; premere , 3 engagery 
ou 1° oMiger fur J3 parete. $. Aver parole con al- 
cuno , vale Contender feco, Avoir maille 2 partir ; 
avsir qualgue difpure avce ga” a. Biafciar 
le parole, VW. Riafciare. $. Dar parole , vale Inter. 
tenere, non venire a' fatti. ‘Aimufer; Bercer; don- 
mer des paroles ; donner du gaibomum. $. Le buone 
parole acconciano È ma” fatti , detto proverb. e va- 
le, che Dando buoee parole fi mitiga altrui sl dis 
fpiacere d'alcuna cola molela. Par /s doncrar co 
accomenede Hiem de ebefes. role fina s'infiza. 
no, Proverbio, col quale s' ifce a noò fi fi'ar 
di parola, ma adlicararfi con Icrirtura , e con proo- 
ve. li ne faut pis fe fier paroler. 6, Le parole 
non empiono il corpo , che fi chi, in cambio 
di fatti, dà parole, Les mots mplifeme pas le 
fpotta , cioè n 






























parlare. Pm 
le, vale Vei 
mir aox gres 
parole, vale A 





preadre le mot, 


’arole da veggltia , vale Chi 
erchè comdnalmen. 
mole. Conses de ma 







chiere , cofe di 
te nelle 
matr 
rola 


vale Non parlare, tacere, mon dir mulla. Ne point 
parler ; fe taive ; me rien dire ; me fodner mos. $. 
Non pi * Vale Atconfemite. V. 6. Que- 
flione di parola, e fimili, dicefi Controverfia, che 
folo confita mella formalità delle parole ye non nella 
foftanza del negozio. Dijpuse de mors. $. Mafîticar 
le parole, vale Penfarle bene prima , che fi parli. 
Pafer les paroles avani que de fer presomier , penfer 
quens gue de parler. $. Parola tronca , vale Non 
del tutto intellizibile. Mor coupé. Y: Parolè torte) 
vale Parole ingiuriofe. Mors moovesur; injures; 
chofer piguanres , sfenfanres. 6 delle parole 













te, vale Interrorte , mon costinde. Marr enrrecom 
pér + Dar la parola, pigiiar la parola, ec. vale 
Dare, e ricevere il fegno negli efetr: o nelle piaz. 
za pet le ronde della riotte. Donne ine de 
mor è l'armie, av places, We. $. a paro» 
la fi ufa in fentimemo di rifpondere, pro. 
prio parere una afembica, dopo, che altri s'è 
raciutò + Premdre fa poroie , Commiencer è pirier a 
près un autre. $. Pallar parola ; termine per lo più 
Militare, e vale Far fapere an ordine dél Capitano 
a tutto L'efercito , con dirlo (ucceffivamente |' uso 
all'alero, fenziromor di voci , 0 mstar pollo, Pai 
re pater la-parole. $. Perdere le psrole , vale Pas 
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lar in vano, Psrler inurilersens. $, Di chi favell® 
gravemente , 0 che paria con cautela , fi fuol dire è 


eh'Egli pela le parole. #7 pèfe ronres. fer porelcet 
dipl sons ce qu ii dir. Fate, w, drili 





arcie em emme time avutre. * 
PAROLACCIA , f. f. Pegg. di parola. Gres mor ; 
venale proper; e talora anche, Osfcénité; era 
ren. 
PAROLÀJO, f. m. Ciarlone, Basiltard ; elague» 
dent ; caufeur ; jafenr Gre. V. Ciztlone. 4 
PAROLETTA, è fol. f. Dim. di parola. Perid 
PAROLINA, mise è paroles dencci , flsticue 
Jes. Parolime dolci, Caje/eries } doorenrs. t 
PAROLINETTA , f. f. Segmer. Dim. di parotinzi 
Doureur ; parole fabtebfe . 
PAROLONA , É. f. Bwem. F. Accreftit, di parola a 
Parola gonfia, V. Paròlone. 
PAROLÒNE, f. m. Accrefcit, di parola. Mer en» 
pralé, empharigne, x * 
PAROLOZZA , f. f. Parola materiale, e rozza. 
Met prefer, rude. * 
: PAROLÙGEHA {fi Red, Dim. di parola: Paro» 
rza . V. 9 
PAROLUZZA , £. f. Dim. di parola. Perit mer. > 
PARONICHÌA , f. f. T. Boranico. è 
che nafce tra’ falli , e neile vecchie muraglie . Paro» 


nychit. 

t PARONOMASTA , £. f. Sorta di figura Rettori 
ca. Parimimence , 

PAROSISMO, fat. m. Termine de' Medici 

PAROSSISMO”, $ e vale il corfo regolare dal 
principio d'una febbre all'altro della feguente. Psm 
rexifme 
ala RoTIDE £_ £ Tromore > che viege nellé gua» 

le intorno Ul i, Parorige . 

© PARPAGLIONE, £. m. Farfalla, che vbla ima 
torno al lume. Papiliom. $. Per quetle Farfalle 4 
che danno noja alle pecchie . Sorre de papilion. $. 
Pet Sorta di vela, Forte de voife. $. Ln proverbio è 
Tanto vola parpiglione fopra il fuoco , che egli ii 
ande. V. Geno. 

PARRICÎDA, f. m. Colui, che uccide il padre 2 
Parricide . $. Patricide, fi dice anche per ettenfione 
a coluìy che vecide In madre ,'il fratello, il fovra= 
no, 0 è de@lruttor della Patria. Porricite ; régioda 
de. $. Parzicida, per Parsicidio . V. 

LPARRICIDIO , £. ci. Delito del parricida. Por 
picide 

+ PARRO, f. me. Spezie di barcone dest’ Indra. 
mi, che ha Émili la prua e la poppa. Pascsa. 

PARROCCMETTO. V. Parrucchetto , le 

PARROCCHIA , f. £. Chiefa , che ha cura d’anî- 
me,efi le anche per Tutto grel luîzo , che & 
faggetto alla Parrocchia . Parcife ; Cure. 

PARROCCHIALE , add. d'ognig. DI Parrocchia, 
Puoi, i eurini ; de la ife, 
PARROCCHIALMENTE , avv. All’ufo della Para 

0 di parrocchisao. ! Qfare-d° une 
u Selom bes desire d' ume Parcife , om des pa- 











vor 

PARROCCHI ANO , fat. m, Il Prete rettor deli@ 
Parrocchia . Paroco. Le Curé, $. Pàrrocchi foa 
anche dette le perfone , e "1 popalo d'uma Parroca 
chia. Ler Lernia . 

PÀRROCO; Segmer. Patoco , Prete, Retto» 
re della parrocchia ; Curé. bi 

PARRUCCA , è PERRUCCA , faft. f. Capellicra , 
zazzera , ma oggidò f? dice folamente de' capelli po- 
Mrcci pieragne e $ % 

PARRUCCACCIA , f. f. Voce dell'ufn, Accrefca 
ed avvilitivo dt parrucca» Trignaft ; mauvsife per- 


rague . 

PARRUCCHETTO, e PARROCCHETTO , f. m. 
Spezie di pappagallo Americano. Perrmebe. $. Par- 
rucchetro , Cr. im Tulipamo . Per una forta di Tuti= 
pano, chie fa il fiore colla fostie quali taglivazate. 
Totipe pomachée , © ’ 

PARRUCCHINO, f. m. Dim. di parrucca , par- 
tucca piccola. Perire parrugue . 

PARRUCELLO , f. m. Term. de' Tiatiri, Nome 
che fi dà a que’ baffoncelli , fovra de” quali fi tizia, 
la feta. Lifoirs, E 

PARSIMONIA, f. f. Mederazion di (pefe. - Parla 
miomie ; cpergne ; lefine. 

PARSO, SA, Car, Jem. add. Da parere ; Paruto , 
Paro ; femblé + " 

PARTE, f. f. Quello, di che è compolto il tut- 
to, e mel quale it ritro fi può dividere. Part ; per= 
rie: $. Parti vergognofe, fi dicoan ì membri detti» 
mati alla generazione . Les parries fowreufet: $. Pars 
car Lato sonde: Core. $. Fatte”, verita de 
0 ont, Liu ; poss; region ; comirte ; endrist è 
$- Parte, per Fazione ; o fetta. Parsi ; fafion. $, 
Il Papa era troppo parte in foftenere le ‘ragioni det 
Re di Prancia, qui val Parziale, V $. Parte, É 
dice anche a ghal 3° è l' amo de* due litiganti, com- 


poverb, Odi l'altra patte, e credi poco ,°e an. 
ché atfoluram. Odi 1° altra parte , e vale Che prima; 
di fenvenziare è fi des.alcoltare le ragioni d' saibes 
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due le parti, e nom creder loro finchè mon abbiano 
ben giuftificate le loro afferzioni , di faus emsendi 

Mt deux Parties . $. E quell’ altro, EMer giu 
® parte, che vale Eder giudice-smciufa preproa, € 
fi dice per Dimoftrare la fconvenevalezza di chi ar 
bitrariamente 3° arroga cià, che da altri gli dovra 








eller dato , Ésve Juge & partie. $. Paste, fi dice 
anche di coMume bwdn0 , ® reo, € 1 Egli ha vna 
cattiva Patte , cioè nn mendo, un o, Wa ua 





defsut. $. Da parte, 0 per parte d'alcuno, vale 
In nome, per ordine, per commilione « De ka pars, 
su now de guelgu'.ua. 9. Dalla parte mia , tua, ce. 
vale Dal canto mio, Per quanto apparriene a 
me, ec, De mon sdré è pour se qui me regarde , le. 
Piglare, formato, Fecare è 0 fimili, in buona, 
© mala parte, cioè in bene ,.0 in male, Prendre cu 
«n bonne, cu manvaft para. $. Star da par 
Bar da fe, feparato dagli altri. Se semird l'è 
gare. $. A parte, vale Separatamente. 4 pie ; fe= 
parerent . $. Tirar da parte, vale Tirare ta difpar- 
ne, feparare dagli altri, Tiser d d' ceors. $. Forre 
di parte , non fat conto,. non far capitale, Lai7er 
de con, me pas faire cas de quelgue ch-fe , S. In 
buopa parte, in gran parte, 0 fimili vagliono da 
quantità, per lo più. Em erunde porsie ; pre/gue . 
$. Da parte a parte, vale Da una banda all'altra. 
D'ouere cn cwtre ; de pare cu pare. $ Parte per 
Parte, vale A una parte per volta. Fr dessil; fé 

remene ; d'um aprés autre .>E. Dar parte, vale 

e avvilo, Fire part; mander; communigner. 
$. La parte mia, O finuli poso avverb. vale molto, 
come: Ben vo pel mondo anch'io la parte mia. Jc 
esurs le monde aufi.bien, cu amani gu' o wurre. 
$. Parte, e Partechè, avverbiai. Intanto, in quel 
mentre, Cependamre j <hi arrendina » 

PARTECIPANTE ; add, d'ogni g. Che parteci. 

« Parsicipant. A 
PAR ECIPARE. V. Participare. 

PARTECIPE, mid. d'ogni pen, Che ha par. 

* PARTERCE, £ te. Porsicinim®; confentant.; 
sonfare, $, Far patti vale Far confapevole. 
Muinder ; dommer avis ; faire favtir. 

PARTEGGIAMENTO , f. m. Divifione in parti, 
@ in partiti. Partare, 

PARTEGGIARE, v. ti, Piclia@ parte, tener più 
da uno, che da ua altro. Prendra. parti; fe jerer 
d'un pareri, > 

® PARTFGNEN7ZA, f. f. Appartenssza, da par 
tencre, Tutto quello, che partiene P uno, cd è di 
{uo tesitorin, e Jominio . Hppartemance . è 

PARTENÈRE. V. Appartenere. 

, PARTENTE, add. d'agni gen. Che parte, Qui 
Borr. 
, PARTENZA, f. f, Partita, il-paetitfi. Deporo, 

PARTE PER FARTE, Pofto avserbialmente , A 
Dna parte per volta. Sepyrement ; pare è pure. 









































PARTPVOLE, è add. d'ogni gen. Atto a divi. 
(FARTIRI LE, dei partibile. Purrageatia ; 
miibte . 


PARTICELLA, % f. f. Dintt. di Parte, Piccola 
FARTICINA, porzione , “Parcelie ; perire 
port. $, Particalle, diconfi alcune voci y che fervo- 
so di legatura al difcorfo. Parricule . 
* PARTICIPÀLE, V. Partecipo. 
, PARTICIPAMENTO, f. m. IL partecipare. Par- 
Biciparicar. . 
FARTICIPANTE, add. d'ognig, Tolo ec. Pi 
tecipe , che parrecipa. Pangicipoma. È: 
_ PARTICIPÀRE, v. n. Aver parte, o porziane 
în checchella, Parriciper ; avoir part, fe veffemtir 
de quelgue ebofe. $. Converfare , praticare . V. 
4. Participare, vw. a, Fat partecipe. Consmumiguer ; 
mander ; fim part ; doumer avin. 
_PARTICIPÀTO, TA, add, Da participate . Pur 


nicipé , &c. 

_FARTICIPATÒRE, v, m, Che participa. Porti. 
cipant ; gui parricipe. 

PARTICI PAZIONE, fot, fi 1? participaro, e la 
porzione Mella. Participarion ; communication. Far 
meipazii n un delitto. Complirire , 

PARTICÌPIO, fa m. Toros, Gramenaricale. Parte 
dell'orazione, che partecipa det nome, « del ver 


to, pe. 

PARTICIUÒLA, (. £. Piccola parte, Particella, 
Parcelie 

PARTÌCOLA, e PARTÌCULA, ff. Particella» 
Parcelle.; parrienie » €, Particola | fi chiama i’ O- 
Bia per la Sania Comunione. Mufie pram cometa. 


mir. 
.t PARTICOLÀRE, fuft..m., Particolarità, cola 
Farticolare, Parsicuiariré, Vieme a queto partico. 
dare. 

PARTICOLÀRE, e PARTICULÀRE, add, d' 
cqni gr. Contrario di comune, € di senerafe, e di 
wniverfale , che appartiene a un folo , fpeziale | Far. 
arculier ; Roeutier 3 Special ; emriema, 

t_ PARTICOLAREGGIAMENTU , f. m. Diffinzio. 
Re fatta can ora: particolarità, Di/tin/fiem faire a 
Mec scure nic mbar int 

PARTICOLAREGGI ARE. W. Particolarizzara . 

- PARTICOLAREGGIATO, TA , Taj. add. Di 
Particolaregziare. Parsicaserifé. 

PARTICOLARISSIMAMENTE , avv. Salvim. Su 
Perl. iti particolarmente. Fses-parpicalidremene 

FARTICOLARISSIMO , e PARTICULARÌSSI» 














PAR - 


MO, MA, adi. Sipeil. di particolare | Très parrisa» 
lio, We, 
PARTICOLARITÀ, 
PARTICOLA RITADE, 
_PARTICOLARITÀTE, Generalità, e d'u 
niverfalità . Particwlarité ; Amgularité . -— 

PAR TICOLARIZZARE, PARTICULARIZZÀRE, 
v. a. Diltinguere con particolarità, sarrare minuta. 
mente, venir al particolare . Parsisuiarijer ; defecn. 
dre aux parsicuiaritàa 

PARTICOLARIZZÀTO, TA add. Da particola. 
rizzare. Parsicutorije . 

+ PARTICOLARIZZAZIÒNE , £ £. Particolareg: 
giamento. Parriculariré . 

PARTICOLARMENTE, e PARTICULARMEN- 
TE, avverb. Con particolarità , diftfintamente, mi- 
Parriculierement ; fingulicremene ; Jpe> 
« Spécifguement . 


f. f. AQratto di par 
ticolare, contrasio di 














dee st) elle 
FARTÌCULA + PARTICI Line « PARTICULA. 
RISSIMO, PARTICULARITÀ, PARTICULARIZ. 
ZARE, PARTICULARIZZÀTO, PARTICULAR- 
MENTE « PARTICULETTA, V. Particola , Parti. 
colare , es. 

PARTIGIANA » £ £ Spezie d'arme in affa. Per 
tuifane , 

PARTIGIANÀCCIA, £. { Pegg. di Partiglana. 
Muavdife perruifane, 

. PARTIGIANAMENTE , avv. Sagm. fror. Da par 
tiziano , con parteggiamento, Em parrifan. 

PARTIGIANATA, (. f, Capor. Colpo di partigia» 
na, Coup de pertvifame, 

PARTIGIANETTA, fuft. f. Dîm. di Partigiana. 
Petite pertuijane , 

PARTIGIANETTO, fut. m. Segn Debole 
partigiano. Foible pai Ù 

PARTIGIANO, £. m. Che partegg 
client; [mppir, 

PARTIGIANÒNE, fuft. m. Partiziana grande. 
Grante pertnitane, 

PARTIGIONE, f. £. TÌ pa » Îl dividere, di. 
vifione. Purrage ; partitica ; divifiom. 

PARTIMENTO, f, m., Divifone. VW, $. In vece 
di partenza, Deprrt, $. Per Didribuzione , fcom- 
partimento. Pursage ; diftribmtion. 

PARTÎRE, v. a. Far parti, feparare, dividere, 
diflinguere , allontanare; e fi dice tanto delle cole 
materiali Santo delle nom materiali, Porsarer i 
Separer è divifer. $. Partite, Termine Aritmictico, 
Dividere un numero im parti uguali. Divifer ; faire 
la divifim. €. Partire, fi dice de' metalli | quando 
fi (ciogliono l'uno dall'altro con acqua forie, cc. 
Deparrin. $. Partire, n. p. Ansar via togliendofi 
dal luogo ove uomo è. Parrir ; fe petirer $ 4° cn ro 
ncurmer. I, Partire per Finite. V, 

PARTÌTA , (. £. Verbate di partire, il partire, 
partenza. Deparr. $, Ultima partita, vale Mosto. 
La mort. $. Parti per Parte. Part; portion, $. 
Partita, fi dice anche a quella nota, 0 memora, 
che fi fa di debito, o credito fu i libri de'conti. 


Sror, 








= Partifan ; 





















iuoca» 
altri givo- 
na tal determinato mumero 


PARTITO, f: mn. Via, modo, quifa. Muanicre ; 
fagoa, E talvalta indictro tornando, per nius pi 
tico palfar valea . S, Partito , per Patto, condizio. 
ne, convenzione, accordo. Parti; condition ; con. 
venticm; accord . Fate qualche bel partito; 10 il fa» 
rà, ec, il partito @ quello , $. Partito , per Rifala. 
none, determinazione. Parri ; refo/usion; dererm 
netion. E voi appreffo com meco infieme quel par 
to ne prenderemo , che vi parrà il migliore. $. Par- 
rito ticilo , vale Rifoluzione certa , e dei 
Refolusion, derermiagiion ferote > abfclus 
dermitra réfol Egli ha pigliato partito ricifo + 
« $. A partito prefo, polo avverb. 
vale Penfatamente, determinatamente . V. $. Parti 
so, per Termine, pericolo. Diamger ; rifgue ; cron. 
Vedi a qual partito e" m'ha condotto, Voycg dans 
quel dar il m'a viduir. 10 fono a mal partito, fe 
Juis en eréi.mamvaie erat ; je jwiven grand danger. 
$. Partito è anche termine de’ Givocatori, e vale 
Accordo, che fi fa quando uno, benchè al di fopra, 
non fia ficuro di vincere. Parsi, $, Andare, Oman. 
dare , 0 mettere, o fare il partito, è il ricercare, 
per fernì di fave, o d'altro, l'opinioni altrui me). 
le pubbliche deliberazioni | Ailer ans avis ; prentre 
les woin, 6. Vedere il partito. vito, Vedete 
di non poter far :ì, che la cofa non vada in quella 
imaisre gu' on me peut plus em 

aillene de relle , on de selle 
L cervello a pattito a uno, di 
cefì del Metterio in dubbio, e in confufione: tolta 
la meraf. Dal mandare è partiti, che G fta fempre 
da dubtio, 56 £ vinceranzo, ono, Jeser dans le 
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doore , dine l' incertitude . $. Prefo-il partito ,tefe 
fato l'affanno , prov. che vale Che rifo'uta che fia 
la cola, cella la molchtia de) penfarvi. A porri priù 
so n'y pense pius. $, Ingannarh a partito, vale ASL 
folut-mente ingannarfi. Se rromper isurdement ; fe 
aromper fere. $. Partito, per Occafione, 0 Trattato 
di matrimonio. Parri, Quello è un buoa partito, e 
fe lo lafcierà ufcir di mano. C'e? un é:0 par 
misis dl le laifera cebapper. G,Femmina di partito, 
vale Meretrice, V. _ . 
FARTÌTO, ITA , add. Da partire, difinto, dis 
vifo, Parrete ; divife ; fipare ; difiment, 
PARTITORE, fuft. m. Che fa lc pai 
les parts. $. Partitore , Term, Aritmi è fi Chee 
Quel numero, che divice on altro momero. Divi- 
Jeur; parritcur., $. Partitore , per Colui, che $ 
parte, 0 che fi Separa, Celui gui fe Sépere * qui fe 
detache de quelgu' um, qui abeadenne fon pa . 
Per Divifore , Seduttore . Bromillom ; ferncur de dif- 
rordes. $. }Partitore , apprefo i Chimici, e Zecchie» 
rì è fi dice, Colci, che fepara , 0 parte i metalli, 
Ceswi gui fait le depare des met 
RIITUZZO, fuit. m. Dftnia. 


ARTIZIÒNE,, (. f, Partimento, divifione. Par: 
titien ; divifim. 

PARTO, f. ur. Il partorire. Acconehement ; dt 
fantomene ; covebe. $. AL parto , vale Al tempo del 
partorite. Au temps d' acconeber i dI" acccuchementa 
$. Nafcere, 0 produrre a un parto, dicefi di due ge» 
melli , Jomesurm, $. Donna di parto, vale Domna, 
che di frefco ha partorito. L'arcourhee ; fenome gui 
cM em comche . $. Fare il parto, fi dice dello Bare le 
donne infino a un certo termine a vita fcelra nel let- 
to, quando haaso partorito, Faire fes conehes, fa 
Ellere di parto, e fare in parto, fi dicuno dello Ra. 
re le donne in ripofo dopo il parto. Ésre em sonche, 


$. Stare 
fuoi Se miton 

Motir di parto,  fopra parto, 
R'on del parto. Manrir de cone 

he la creatura partorita. Freni ni gi 
is au monde. Del tuo parto gentil figlivola , e 
madre. $. Parto, in quefto fignificato , 3° ufa ogridt 
fc. nell'ufo commune , per qualfivoglia produzione 
Produlliom ; suvrage . z 

PARTORIENTE, f, f. e talora add. Che partori» 
fee. Donna di parto. L'ascomebée , ou fenmme gui 
areonehe , qui cf em sravait d'emfant. 

PARTORIRE, +. n. Mandar fuor del corpo il pro- 
prio figlinolo , e fi dice proprio delle donne, che 
anche fi dice Fare il bambino. Acconeler ; enfamter, 
$. Morir fopra partorire , lo ffeffo che Sopra parto. 
V. Parto. Per metaf. Partorir letizia , odio, fafpet= 
rosee, vale Produrre, cagionare . Enfamrer ; came 
fer ; produire. 

FARTORITO, TA, addiett. Da partorire. Arcos 
ché. Figlinoio partorito, L' cnfama dens on a accou- 














i partito. Perie 5 








parto, per fimiXe. fi dice dello far uno 
Ù orforer, €. 










ché. 

PARTORITRÌCE, v. £. Che pastorifce. Acesu» 
chee ; ferme em eonede:. $. Di quanto male fu par- 
toritrice , qui metaf, e vale Di quanto mal fu cagio. 
ne. De combien de maux elîe fut ls confe . 

PARTURIENTE, Red. ee, Lo fleffo che Parto» 
fiente. V. È 

PARTURIRE, Vis. f. M. Madd, Pastorire . V. 

PARVENTE, add, d'ogni g Apparente, vifibi. 
le, che fi vede. Visoiz; opparent, manifee ; dé 
cOMvert 





PARV 


perit. 

PARVITÀ, f. f.. Afiratto. di parso, pochezza « 
Periveffe . . n 

PARVO, VA, add, Voce Lat, Piccolo, Petit. 

PFARVOLETTO, f m. Pelig. Parvolino , piccol» 
no, fanciullizo , fanciall . enfant. — 

PARVOLINO, f. m. Dim. di parvolo. Peri e 
fanti novvrau né , 

PÀRVOLO , faft. m. Che anche comunemente gli 
Antichi ferifero Parvulo,, piccolino, famciullino » 
Petit enfant, 

PARUTA , f. f. Apparenza , V. _ 

PAR » UTA, Segn. gov. addiett. Da parett- 
Parlo, fembrato. Paru, M*è paruto; 4/ ml a pari 
il m'a femble ; j'ai cru voir. 

PÀRVULO, W Patvolo. : 

PARZIALE, add d'ogni g. Che parteggia è 4P- 
paffionato , favorevole verfo una delle parti + de 
tiai; adberent ; fanteur. &, Fataiale, Ter n 
dafealico , vale Chie È La paste d'ua tatto. Partial s 
partiel » 








‘PAS 


PASSAMÀNO , f. m. Sorta di guarnizione fimile 
al nafiro. Paffement ; gate ; trever, 
PASSAMENTO, f. m., Il paffare, pafaggio . Paf- 


Sage, 

PASSANTE , add, d'ogni gp. Che palla. Paffane; 
qui pate. “I. Pallanti , anche fi dicono Quelle fotrili 
firifcioline di cuojo , che fono nella brigtia , nelle 
quali fi rimettono gli avanzi de*cuoi, che palfano 
per le fibbie. Paffane, , 
» PASSAPORTO, £. m, Facoltà di porter pallur li- 
beramente da un fvogo ad un altro. Pafeport. 

PASSARE, v. n. Verbo, <he fignifica Moro per 
luogo, i cui vari fignificati fl dichiarano per le fue 
locuzioni, $. Pafar per un duogo , 0 da Un luogo, 
vale Andar per un Iuogo femza fermarfi , per arriva. 
re a un altro. Palfer par we cadroît 7 o/ler 
lieu , cu d'un endrolr è nm autre, $. Palar in un 
luogo , vale Trasferirvifi. Pagfer , Se tranfporrer dans 
un endri pafer d um lieu, €. Patat la firada , il 
fiume , ec. dare da una banda all'altra di cifì 
trapaffargli . PTer Ja rue , Ja vividre , &c, $. Pal» 
fare il comandamento d’alcuno, vale trafgredirla , 
ufeir di commeilione, Pafer Ses ordres ; aller an de- 
là de ta commigion, €. Faflar il tempo, il dnolo, 
la pioggia , e fimili. Letempr, fa dondeur, ls piuis 
patente + Paffare il tempo, vale Confumario con 
qualche difettà , 0 confumarlo affolutarmente in qual 
che occupazione. Tuer Je temps ; paffer le remps ; 
rive ; fe diverrir ; fe réjowir ; 3" amujer, G. Pallar 
la notre, la veglia, ofimili, vale Confumaria , ter- 
minarla. Pafer sa muir; pafer la foirée ,@c. $. 
Paffar gli anni, vale Finizgli, compiergli . Pafer, 
Niuna ii ventotteimo anno Patato avea. Avcune n° 
ausit encore vingrbuit an il n'en_ avoit susune 
qui cur wingr-buir aos pafer. 6, Paflar noja, ma 
Hnconia, e fini, vale Addormentaria , riatezzar- 
la, fcacciaria. Se defeomuper ; chafer !' emmui , la 
sriMefe , &c. $. Pallar di bellezza , di fapere, e fi. 
mil; c anche pallare afolutamente, vagliono A. 
vanzare , foperare. Sarpager, 6. îNar di vita, va- 
le Morire. V. $. Paffare, per Tratescre, trapata 
se, pencirare. Percer; eram/porrer ; sraverfer; pe- 
merreri $. Pallar da banda a banda , pallar fuor 
feora, pemtttar tntto il corpo dm una faperficie all' 
altra. Trow perser ; percer d' outre em cutre. $. 
Pallare n. pull. c talora colle particelle fottintefe, 
Palfarfeta leggiermente , tacitamente, e fimili , si- 
cerono var fignificari , come Nog far parola d'una 
cola, Marlene cheto. Pader Sons flemce ; ne peine 
parier de queigue chefe. Procedere fenza rigore. Ne 
pas pourftrvre auce riguenr. Spedirli, sbrigarfi da 
qualche propofito, Ne faire que cculer. $. Patfarfi 
d'una cola , contentaritne. fe consemrer de gueigne 
ebole, $. sPattar le fcritture, e le fapphiche, ia fi. 
guificaro d' approvarle, e concedet le grazie, e fi- 
mil. Pager quergue ceriture, l'approuver. 6. Pal. 
far a grado, a ordine; 0 adnnanza, vale Effervi 
ammedio. Érre regu, $, Palfar i termini, vale Noa 
fi contentar del dovere , ufcir del convenevole. Qu- 
srepalfer les bormes ; fsrriv des bornes'. $. PaMare al. 
cana cola, vale Conccderia fenza contraddire , ac- 
cordarla , convenire nella medefimà opinlone. P.rf- 
Ser 3 accorder 3 couvenir. $. Palfar per le armi , fi 
dice de' foldati , che fono poniti di morte per alcun 
delteto, Pafer par les armes; fufitter. $. Pallare a 
Buoto , a guazzo, a cavallo, 0 fmi, wale Paffar 
muotarido , suazzando , cavalcando. Paffer è fs ms. 
ge, dà ques d cheva!, Ge. $, Palfat per lc finettre, 
vale Armvare a checchellia con frande , e non per 
la via retta, e ordinaria. Parvenir è guelgue cho. 
Se par de voies cblizuen. $. Pallart, parlandoîi di 
famiglie, wale Poter efr ammelle per nobiltà ad 
ozai ordine di Cavalleria, effer c e delle prero. 
gative di nobile, cc. Avoir sous let vitrer de mo 
elefe ». $, Pallare forto la correzione, val: Reffar 
approvato . Ausir I" approbatiom. $. Pallar per iflac» 
cio, vale Stacciare, Safer ; romiser, $. Palla: be- 
ne, vale Andar bene , riufcir profperamente . Réuf- 
fir è bien, $. Paflar per iftraforo , per bardorro , ec. 
V. Straforo , Bardotto , ec, * 

PASSATA , verbal, f, Il paffare. Pagare ; pagate, 
$. Fare uni la con uno intorno a qualche ne. 
gozio , vale Tratiarne , e difcorretne feco, Taito 
elguer affaires, co parler . $. Dar paflata, vale 
ur leggiermiente di alcona cofa, nom ri 
cin dominda , o rifponder meso che non fi convie. 
me. Faire le fourd, ou me par repoadre d propos. $. 
Far paifara negli onori, nelle lettere, c fimili , va 
Farvi profitto , e in effe venite innanzi. f'svso. 
faire des progrès , 0w des pu. 5. Far una, 0 
» © più palate, ce. fi dice del mon aver per e- 
no, o due, 0 più mefî, fe femmine le lor parghe. 
Aveir une fuppregion de Jes rdales pendsar an, cu 
piuffcuri mris ; mamgmer fer mois. > 

PASSATEMPO, £ m. Cofa, che vedendola , 0 fpe- 
randoia, ti fa polar con piacere, e fenza noja 
il tempo. PaJeremps ; amufeme badinage. 

PASSATO, TA, add, Da pallare. Paffé ; révera . 
$. Paffato, palo aTolutamente in forza di fuit. nel 
numero del eno , denbta tempo . Le pafe ; sé rempi 
pat. $. Nel nemerò dei più vale Anicnati , e mag- 


giori teceTemrs p'amectres, 
PASS, TO, Va f. m. Pietra, o fallo, che ferec a 
Pafer un roîfena , Te, 


‘PAR 


PARZIALEGGIÀRE, v. a. Moffrar parzialità r 
©ifer parziale, Avoir de la partiafiné piur guelgu 
un ; prendre fon pari . 4 
PARZIALISSIMO, MA, add, Super]. di parziale. 
Tres partial. 

PANZIALITÀ . 

DE, 






































































FARZIALIT f. £. Affratto di parziale, 


PARZIALITÀTE , 9 Partiatite. î 

PARZIALMENTE, avv. Con parzialità. Parsis. 
Pement ; avee parsisliré. 

* PARZIONABILE, ® FARZIONALE, * PAR.- 
ZIONAVOLE, * PARZIONEVOLE, * PARZONA. 
VOLE, addiettivi d'ogni gen. Tutte voci antiche, 
Che vagliono Parziale. Perris!, 

® PARZUNIÈRE, add, Partecipe, V. . 

PASCENTE, add. d'ogni g. Che palce. Qui ef 
en parure , cm en pdrurage. . 

PASCERE,. v. a. e n. E' proprio il tagliar che 
fanno le beftie co' denti l'erba, o altra verzura per 
mangiare. Pafrre . $. Pafcere in fignif. att. per Dar 
mangiare, nutrire, Nourrir ; repafire ; donner d 
tmanger . $. Pafcerfi , m.p. Nutrirfi, fatollarfi , e di- 
cefi anche figurati, di varle cole, Se repaftre ; Je 
mourrir ; fe raJoiar. $. Pafcerfi di ragionamenti, 
come il cavallo del Ciolle, © di rogiada , come le 
Parne di Monte Morello, fi dice di quelli, che fi 
beccano il cervello, Sperando vanamente che una 
quliche cola debba loro riufcire . fe nourrir , fe 
paftre de chimèrer , $, Pafcerfì d'aria, di vento, 
di fumo , 0 fimile , dicefi dell” appagari delle appa. 
renze, e fenza corarfi delle foanze. Se pafrre de 
went ; Se paftre d' sir. ut 

PASCIBIETOLA, fuft. e add. d'ogni gem. Voce 
formata da pafcere , e bictola , vale Sciocco, infipi- 
do, fcimunito., Sor ; Souebe ; Jourdand ; Bere ; flu- 


ASCIMENTO, f.m. 11 pafcere, el pafto feflo. 
Pirure. $. Dicefi anche fig. di ciò, che pace, o 
mudrifce l'anima, lo fpinto, Pdrare. 

_PASCIONA, fu@. f, Paftura, e quantità di cofe, 
fi che pafcerli. Pdrure ; vivres . $. Per metaf, vale . 

non gu: mo, comodità, abbondanza delle cole 
necelfarie. me anbaina ; mifes ; abondance. 

* PASCIPECO, {. m. Voce ufita in ifcherzo, e 
vale LI membro virile. Le membre virif. 

PASCITÒRE, v. m. Che pafce, che dà pafcolo. 
Poftcur. . 3 

PASCITRÌCE, Salvin, Verb. fem. di pafcitore , 
Celle qui mourtir, su qui vepaft quetgu' nn, 

PASCIÒDTO, TA , add. Da pafcere, Satollo , fa. 
alo. Rapa ; raffafit ; nourri. 6. Per metaf. Poichè 
di riguardar pafciuto fui. ReJaft.de regarder . Da 
Carlo Quinto, e dal Re di Francia provvifiomato , € 
palciuto . Entretenw ; moprri. 

PASCO, fuft. m. Voce più della porsla, che della 
profa. Pafcolo . Pdrure ; parurage . 

È PASCOLAMENTO,, £ m. Il pafcolare, pafci- 
mento, Pérure. 
. PASCOLANTE, add, d'ogni gen. Folvis. Che pa- 
Scola, che è alla paura. Qui pair. 

PASCOLÀRE , Lofteffo che Palcere, Paftre, @&r. 
I Cacciatori parlando delle fiere, dicono , Viamder. 

PASCOLO, f. m. Praterta | 0 luogo pien d'erba, 
dove palcon le befie. Pororage; picege; berti 
a; gognize . $. Per lo pafcere, pafcimento, Pa. 


ture. 
® PASMO, f. m. Spafimo. V. 
+ PASQUA » f. f, Giorno della refurrezione dî Cri. 
No, benchè gli Scrittori, e l'ufo abbiano allarga 
ta queta denominazione ad altre folennità. Fague. 
$. Dar la mala Pafqua, affiggere , travagliare al. 
trai , e talora fi Ae per una forta d'imprecazio. 
me. Tourmenter ; chagriner , 00 fouhawer du mal, 
$. Aver, © venir la pafqua in Domenica, proverò, 
Che fi dice Quando un farro fuccede acconciamen- 
se + 0 feconda che fi defidera. Aduvir ce gu' em Sim 
site. 

PASQUALE, add, d'ogni g. Di pafqua, da paf- 
Qqua, attenente a pafqua. Pafcal 

® PASQUARE, vw. n. Celebrar la pafqua. Célfbrer 
da fire de Pique. 

PASQUERECCIO , CIA , add, Pafquale . V. 

PASQUILLO , f. -m. Segr. ffor. Lo fieffo che Paf. 
quinata, maldicenza proverbiale , motto fcritto fu 
i cartelli. Pa/guinade. 

PASQUINATA , f, f. Libello famofo , così detto 
da una celebre fiatua in Roma, detta  Pafquino, 
Polquinade . è . 

PASQUINO, fall. e. Tofem. Nome dato a quella 
Patua tronca di gladiatore in Roma, ove la gen 

î attaccare libelli famofi , Pafguim, 
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a PASSATÒIO, JA, add. Agevole a pafarîi, Aifé 


pater . 
PASSATÒRE, v. m. Che pafa, che va avanti. 
Pofanr ; qui paffe . 6. Per Traftreffore 
PASSAVANTI , (. m. 7°. Marinarefeo, Ponte a 
torda delle navi piccole, che non hanno palchi’. 

Conroive + 
PASSAVOGÀRE, è. a. Andar a voga arrancata. 

Ramer de forces x 
PASSAVOLANTE , Î. in. Sorta di arme di fuoco. 

Serre de pièce d' avsilicrie . GS. Per Uomo 4 che fcor- 

ra fuor del fuo paefe . Pagt.uotene. x 
PASSEGGIAMENTO , £. m Bemb, es. Pallergio, 

pafferziata | Promenade, 

STAUIROGIANTE add, d'ogni g. Falvim, Che pal 
già. Qui fe pri . = 
PASSELGIARE, v.m. Andar a pianspalfo , per fo 

diporto per luogo piano. Se prememer. $, Palleggia- 

re ua cavallo, ia att. fighif. vale Menatio a mano 
con lento paffo. Pafeger , promener un chrus!. $. 

Pallefigtare , fi dice anche a on certo modo di nota- 

re, che fi fa cavando ora ur braccio, ora tin altro 

vicendevolmente dell’acqua. Nager. 
PASSEGGIATA , f. fi Il palfeggiare i Promenade, 
WASSEGGIATELLA , f. f. dim. di Pafeggiara. Pe- 


tite promenade”, , 
Da palfeggiare è, si 











| PASSEGGIATO , TA , add. 
giuoto di luogo, in cui fi fia pafleggiaro. Liew 
so s' cl proment. ° 
PASSEGGIATORE sv. m. Che pafesgia. Qui fe 
primine, Ù 
. PASSEGGIATRÌCE + Sarvie. Verbal. f, di Patteg= 
giarore. Qui fe promine. 
PASSEGGIERE; lm. Viandante, che è di 
PASSEGGIERO, pallo, mon iffanziato. Un 
pafacer ; om pafant ; tem vepageur. $. Per Gabel. 
Nere, € firadiem, cioè-Che fta a guardia del pacfe 
per raccor sabelle, 0 dazio. Peager ; dousmier, $, 
Colui, che palla le gesti in barca. Boresier, 
PASSEGGIERO, ERA , add. Atto a palate, che 
ferve a trafportare, De pafage; de tranfpore è pro- 
pre 4 tranfporter. 6. Fig. per Veloce , tranfitorio», 
che palla prelto. Pagàger; stanfiroire ; gui e de 
peu de dure. * 
PASSEGGIO, f. m. Il pafeggiare, e il Inogo do- 
ve A paragia Promensde & promencir. 
PASSERA, f.f. e PÀASSERE, f. m. Uccello noto, 
più fpezie. Moimesu ; pafercan. Palere 
Seria de Canzrie , Pallera tolitaria. Paif= 
+ Paffera Ripajoola: Ronlferte , fanverse 
der beis. $. Cacciar le paffere, fis. vale Cactiare i 
penfieri nojpfi . C8:Y=r les chagrios. 
PASSERAJO, f. ms; Canto di una moltitudite di 
palfere unire infieme. Cham de piu/ffcurs msinesnr. 
. E per fimilit. ale Confafo citaleecio di più pers 
one. Babi! ; &ruit confus de piufteurr perfonnes gui 
pirlent. + — 
PASSERETTA, ff. Dim. di paffera. Perit moinrio. 
PASSERINO, f. m. Dim. di padfera, e di palle- 
re. Peri molmasn. 6. Per forta di frammento a mo- 
do d'aso per ufo di cucire, Cameter, 
PASSERÒO , (. m. Beoas. cr Paffere , Paffera. V. 
PASSEROTTO , f. m. Palfera grovaze, che noe 
efca di mio, 0 che ne fia nfcita di poco. Perit ni. 
mera. 9. Dite ua-paficrorto , è dire una cola (pro. 
porzionira , e fuor del veribmile. Dire quelgue 55. 
liverme. $. Fare un paffesotro , vale Operare incont. 
deratamente, e Fenza giudicio, Agir fans réferion + 
incon Sdérement . s._ 
PASSETTO, f. m. La metà della canna. Mefure 
d' om riers d' avnè . sota 
PASSETTO, ETTA , add. Alquanto palo , 0 fard. 
to. Un peu pafè ; nm pru moi. 
PASSIBILE , add. «d'ogai g. Anto a patire. Pegi. 
SALITA 
AS . i patito È 
*PASIBILITÀ DE. } 8, Atraero di palfisite + 
PASSIBILITÀTE, appsitise è 
PASSINO, f. m. Mifara di efe braccia fiorentine . 
Mefure d'environ eroit pieds. €. Ungi quela voce 
è prù propria , «che d'altro, della tcla, e dico 
paffino i tefficori a rana Janghezza, Quanti tiene 
la lunghezza dell'ordiroîo, La longnenr, #° aumsre 
de ia soile. Pallino è anche dim, di pafo; picco 
pato. Perit_ pes. . 
PASSIONARE, #, a, Dar paffione , afffiegere com 
palione. Tonrmester ; marrerifet. $. PaMonare , r. 
n. Pari - Sonffrir bcausonp } fouffrir mne 


pi. 
uan viene Ma, asd Salvia. Soperi. 
uao ;- pieniffimo di pi Tione peteti. 
co. Très. prPlonné ; treraFeRvene di vente 
PASSIONATO, TA, adi. Da paffongre, e val 
Tormentaro, Mertprifé ; terrmenrò . $, Figur. vale 
Apraffionito , che fi lafcia- vincere “dalle palfioni . 
Pofismné,; artocbé > om Fujet d (es poficar; gui fa 
tante maftrifer Tax fes puffioms. PI 
paio i frifimto € pese Per adito d'ani 
'affion ; fomffremce ; . $ - 
mo. Paffim r Fei $. Per Compaffione. Com. 
afiom ; pivie. vs 
Psi VAMENTE PI Dias Oppoto a attivamente, 
manlera paffiva. Pagfivemene. 
PASSIVE, avv. Vocc-Lat. Paflivamente . Paffive I 
3 4 PAS 
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PAsSSÌvO, IVA, alé. Chedenota, e fignifica paf. 


è. Pafif. Y. Paflivo è anche T. de' Grammari. 
ri, con cui s' appella il verbo dinotante Paflione . 


PASSO, f. m, Quel moto sel pioli. che fi fa in 


tl tempo pur fig. vale il trafcorrer del tempo . Le 
ccors da fit 6. lo ti vo" dire un paffo più là, 
vale D'ayvantaggio. Je se dirai emcore pius cu da- 
wantage . $. Pao, fi dice anche il luogo donde fi 
fata , e l'atto flelfo del pallare. Par; pufage . $. 
Farlandofi d'uccellare , s'intende di luogo como. 
so al paffar de' tordi, ed altri uccelli di palo . Licw 
di pafore des cifcaun; lieu propre è la chaffe der 
cifcaua de pafage. $. Uccelli di paffo fi dicono 
Quelli, che paflamo in certe deserminate, flarioni . 
Qijesu de pafsge . $. Venite a me, fe "l pato al- 
arui non ferra. Se quefta fpeme io porto a quel dub. 
biofo pato, In quelli elemipli è prefo per Paffaggia, 
Varco, Punto. V. $. Cofa, che neghi il pato alla 
virtà fua , s' intende cofa, che s'opponga, che.impedi. 
fca alla fa virtò il pocer operare. Chofe gui svi 
niffte, qui i empeche d' agir, d' eperer. $. Palo, 
per Mifura così detta . Pas; mefare d' on pas. $. 
Palo, Luogo di fcrittura . Pagage ; lieu. 5, 11 più 
duro palo, che fia, è quel della foglia, prov. e va- 
Je Che la difficeltà fia nel cominci. _Le pis 
tmauviis pas ef? celui de la porre. $. Pigliare i pali 
Snnanzi, © pigliare ì paffi alfolutam. vale Provve- 
derfi per i futuri bifogni, e per quello, che potelfe 
mire + Peendre mefures ; fe prurvoir, fe mu. 
ir du méceffaire p raur ce gui pet arriver . s. 
Andar piano, a bell'asin, 0 adagio a' ma'pafi, © 
fimili, vale Andar cauto, e con riguardo alle co- 
fe pericolofe. 1) fang aller bride en main lerfgu' cm 
P enqagé dans un manvait pss. $. Andare di pal. 
fo, vale Andar adagio. Ailer doucement, $. Ulcir 
Ri palo , vale Camminare prefto; che fi dice anche 
Andar di buon palo. Redenb/er le pas; marcher d 
mun bom pas ; aller vfre. $. Comminar a palli di gi- 
pante, vale Far grandi progretti. Alter è pas de 
giant. $. Ultimo paflo, fi.di 












ice la Morte, Le der. 
mier pas ; la more. $. Palo di Malamocco, vale 
Fallo difficile, cattiviimo , detto da Malamocco , 
terra, che fa una punta full’ Adriatico aflai perico» 
îofa per i mavigli, Très muonvais pos .. $. Fare un 
palfo falfo , fi dice fig. di Chi piglia male le mifare 

far qualche negozio . Faire wn favx par ; preo 
id fer mefures . $. A pallo, a palo avv. 
Pian piano, Adagio, a cola per cola. Pas d pas; 
mne chele après i'aurre. $, Paflo innanzi palo, e 














fo paîfo , pofti avwerb. vagliono Di paffo in paf- 
h piano , adagio natalo s atell'agio. Pas d 
par; parderrés ; tons doucemen mo pas apris l 


nutre, $.Palltò , per Una fpezio Quore fatto dell' 
Uve palle polle in ceftelle di vinchi alquanto rade, © 
fortemente battute , indi fpremute . Jos siré des rai. 
Sins fees. 

PASSO, ASSA, add. Si dice dell'erbe, e delle 
Srutte è quando per mancamento d'umore hanso co. 
minciato a divenir grinze , e a patire. Fine; flè- 

ri; fee ; confo. $. Fallo, particip. per Colui che 
a patito. Qui a /ouffert, 

PÀSSOLA , e PÀSSULA , add. Vir. SS. PP. Ag 
giunto di sua » € vale Uva palla . Raif@ fer. 

2 PASSOLINO , f. m. Sem. Piccol puffo, paffetto , 

‘enit pas. 

PASSONATA , £. f. Vor, Dif. Spezie di Palafitta , 
£ proprio per fondamenti di fabbriche , Pilotis. 


» 








'’ 

PASTA, f, f. Farina intrifa con acqua, e coagu. 
lata col rimenaria . Pére. $, Pata, per fimilit. fi 
+ Le Pillole , ec. fi 
















re propre è 
buona 
bonne 








ma ave, 

SHIO 3. uova , e per lo più fi fa in fittie. Bijeuir 
la veine,, 

È PASTÈCA il £.T. Marigarefe0. peste i legno 

cer e #nci 

delle Fronte to che ferve a rencr Biasi 
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PASTEGGI À BILE , add. d'ogni g. Saluin. er. Che 
può afarfi a pafto; e per lo più 3° intende di vino, 
Ru" om pews boire dans fes repas ordimaires ; dout cm 
pens faire ufage lane le repas. 

t PASTEGGIAMENTO, f. m. LI pafteggiare, Re- 


pas. 

PASTEGGIÀRE , v. n. Far pafo. Donmer è man- 
er; dommer des repas i traiter, $. Per lo mangiare 
mf , 9 in convito, Manger enfemble ; fe srsu- 
ver piufievi Perfino À gm méme repos. 

PASTEGGI ATO, TA, add. Da patteggiare. Trai- 
né regalò , fervi d'om grand repar.. 

PASTELLETTO , f. m. Maga/. Dim. di paftello. 
Petit morresu de quelgue pare . 

PASTELLIÈRE, f. m. Che lavora di paia, che 
oggi pià comunemente fi dice Palicciere . Pariffer. 

'ASTELLO, f. m. Pezzuolo di varie materie ri. 
dotte in pafta, e pokia afodate. Pesit morcean de 
quelgue pile, $. lelli da' Pittori, fi dicono an- 
che que' Rocchietti di colori raffodati , co'quali fen- 
Za adopi materia liquida , colorifcono falla carta 
le pittore. Pate/. $. Per iecio , Pdré. . 

PASTETTO, £. m. Piccolo paîto , piccolo convi- 
to, Peris repis ; peri fellin, 

PASTICCA , e PASTICCO, £ m, Pafiglia. Ps. 


fitte. 

PASTICCERÌA , f. {, Prof. fior. Bottega del Pa. 
Ricciere , ove fi fanno, e fi vendono pafficci , ed al 
tre vivande. La Scutigue du patigier. 

PASTICCIERE, f. m. Che fa ì pafticci, Pafel- 
liere. Parigier. A 

PASTICCIO, f, m. Vivanda cotta entro a rinvol. 

patta. Pyté . 6. Pafticcio , T. de' Pittori. Sor. 
Pittura d' imitazione ful far di qualche rino. 
mato pittore . Paffiehe . 

PASTICCIOTTO, f. m, Car. det. Dim. di patic» 
cio. Petit péré , 

PASTICCO, V. Paftiglia . 

t PASTIÈRI, f. m. pl. T, Mar. Pezzi di legao 
della lunghezaa Ji tre piedi, che fi pongono lusgo 
le colte del vafcello per rvi delle corde minute, 
a tener faldi i pavei, ittes . 

PASTÌGLIA , £. f. Pafticca, piccola porzione di 
Pafta di checchefia 7 € fi dice più comunemente di 
quelle , che fi abbrutiano , e fi tengono in bocca 
per odore. Paftille ; tablettes . 

3FasTILLO * f. m, Voge Lat. Lo flelfo, che Tro. 
cifco, VW, 

PASTINÀCA, f. £ Spezie di tadice di acuto fapo- 
re, e fi mangia cotta. Paffemade ; pensis . 6. Ficcar 
paftinache , lo fefo, che Ficcat carote, Cragu:r, 
Ce. V. Carota. $. Paflinica , chiamafi asche un Pe. 
fce fimile alla razza ; così de.to per ha fimilitudine, 
che ha la fua cada colla pafinaca. Havvi usa fpezie 
di quefto pefce , che mon ha capo, che fporti in fuo. 
ri, edal quale nel portarlo a vendere, mozzano la 
coda, per elfere la puntuta di ella veleno(a , onde in 
proverb. Effer come il pelce paflinaca , e dicefi di 
cola, che nom ha principio, nè fine , ovvero di cui 
non fi trova, nè fo. Tartrinde ; pafte. 
mague + $. Pa fu aggiunto dato per ifcherzo 
al 














































India . Les LI 
PASTINÀRE a. Voce Lat. Rivoltar la terra, 
diveglierla . Momer ; Sabonrer aver Ja Bove. 


PASTINATO, TA, add Da pafficare. Heué, 


CA 

PASTINAZIÒNE , f. £. Voce Latina. Il paftiva. 
re. L' alfifa de bouer, 

PASTINO, f. m. Voce Lat. Divelto. Champ /a- 
bouré avec la bone + 

PASTO, £ m, Cibo. Nourrfeure; aliment, 6, 
Pafo , fi dice anche figurar. di qualunque cola , che 
altri appetifca , 0 che ferva d'airmento alle [ne vo. 
glie, alle fue pafioni , ec. d'iment. E coi gratiffi. 
mo afpetto , quafi com certo pafio riereano gli oc. 
chi , che dopo il pato ha più fame, che prima. $. 
Paîto, vale anche il definare, e la cena. Repas. $. 
Pafto, per convito. Repss; Sanguert ; rega! ; fe. 
Rin. $. Patto , dicefi anche al Polmon degli anima. 
li, che fi macellano, per mangiare, come di buoi, 
caftrati, porci, .c fimili. Afow, powmen de teso, 
e agnesu, @c, $ LES vale Paftocchia. On 
de Dat pato, ’afcere altrui di fperanze. Amu- 
Jer de paredes ; er du galbsnum. $. Dar pi 
fo, parlandofi di gitoco, fi dice del Lafciarfi vin- 
cere artatamente Qualche cola, per tirar fa il giuo. 
e moftrar non faper i 
« $. Mangiare a pafio n 
















ne 


CCHIA + f. £. Inganno sfiazione. Fobler; 
Sormentes ; galbanum ; bablerie , 6. Onde Dar paltoc. 
chie, V. Pato, Ne 

PASTOCCHIÀTA, f. f. Vareb. Pippionata, cola 
feiocca , e fcimunita , VT Pappolata. 

PASTOFÒRIO, (. m. Muaga/. Spezie di Archi. 
vio ecelefiaftico , 0 di fagrclia, Archives d'une É. 
glife. 

PASTÒJA . f. £ Quella fune, che fi mette a' pie. 
di delle beîtie da cavalcare, per far loro apprendere 





PAS 


l'ambio, 0 perchè son poffano cammisate a loro 
talento, Earraves. ©. Fig. vale Oftacolo, impedi» 
mento, ritegno . Enrrave & carraver; ebfacie 7 
empéchement ; embarrar. A cosloro parve effcre nel- 
le paffcje. Ned è paloja , che *l paffo unqua affre- 
ni. $. In proverb. Voler la briglia , mon le pafoje, 
fi dice per dinotare , che niuna cola fi debba portare 
all'eccello. 1! me faut parsenjonrs pouTer tes ebafes 
mrop Iain; il faut de 13 moderation en toutes cho. 
Ses. $. Paftoja, 7. de' Manifesichi, vale anche Pao 


ra, V 

PASTONE , f. m, Pezzo grande di pala fpiccata 
dalla mala, dal quale fi fpiccamo pezzetti di palla 
per formarne il pane. Gros morcesu de pére. 

PASTORÀLE, e PASTURALE, £ m. Baflon ve. 
fcovile ; una delle infegne det Velcovo. Crafe . -$. 
Fig. fu anche detto in fenfo ofceno , che non giova 
fpezare. $. Paftorale , (, f, T. della Poesta. Dicefi 
d' una forta di componimento poctico , come la Bu» 
colica . le Esloghe, ec. Pa/forale. 

PASTORÀLE, add. d'ogni g. Di paftore, o atte. 
nente a peflore. Pajtoral : de Berger, $. Paforale, 
fis. vale Attenente a Veltovo , come paflore dell'a- 
pime. Paft-ro/; de paffeur fpirituel, 

PASTORALMENTE, avv. A modo de’ pafiori è 
Paftoratament ; d la manière des bergers, 

PASTORARE, Lo fleffo, che pafturare. V. 

PASTORE, f, m, Colui, che cuftodifce greggi, € 
armenti . Berger ; pafteur, $. Per metal. vale Pon- 
tefice , Vefcovo. Pafteur. 

» PASTORÈCCIO, CIA, add. Da paftore . Pafforzi; 
de berter, 

PASTORELLA , f. f. Pesr. ce. Ragazza , 0 donna 
che cuftodifce È greggi, per lo più fi dice per 
vezzi, Bergère ; borgerommette ; jeune Bergère ; pae 
Poureite. 

PASTORELLO , f. m. Dim. di pastore, Jeune Ser= 
ger ; paffsuresu. 

RASTORIZIA , £. £ Arte pafiorale. L' arr da 
pafteur, 

PASTOSITÀ , f. f. Vee. Dif. Aftratto di paffofo 
Trattabilirà ,, Morbidezza , e per lO più fi dice ddl 
colorito . Le mrelicur. b 

PASTÒSO, OSA , add. Morbido , e trattabile co 
me pafta . Scuple; mon; meelicux. €. Paftalo, age 
giunto di colorito, lo ffefo, che Carnolo, c More 
bido. V. $. Paflofo, arzianto di pane , vale Serale 
crudo , e aggiunto d'altre cole, vale anche impia= 
firicciato, Parcux, 

PASTRICCIANACCIO, CCIA , addiett. Marsh 
Fegg. di pafiricciano. Gros /curdsnd; grofe bit 


» ©e. 
PASTRICCIÀNO, f. m, Sorta di paflinaca falva= 
tica, Cerfewil fewvage . S, Paftricciano , dicefi anche 
talora a Uomo materiale, e femplice , ed è modo 
ballo. Ser; i grofier ; de, $. Paftriccia» 
no, e Baon ricciano , fi dice anche, ma in mo- 
do baffo, d' Uomo quiero , docile, e ferviziato + 
Esn hbcmme ; bomme sranguille ; ferviable . 
*PASTÙME,, f. f. Nome generico, che comprende 
tutte le vivande fatic di pafta . Visodcs de pare. 

PASTÒÙRA , f. f. Luogo, dove le beflie fi pafcola» 
mo, c ‘ pafto fiefo, e dicefi anche al fig. ficcom 
pafcolo. Parurage ; berbage ; gagnage | $. Fer lo 
fterco delle fiere , che fi pigliano in caccia. Leif. 
Sces 3 fomees. €. Per Burla , Blia, Paftocchia. V, 
S. Tenere in paftura, figurat. lo ftelfo , che Dar pas 
No, Y. Pafo, , 

PASTURALE, f. m. Qui parte della gamba del 
cavallo , a quale fi Je le paffoje , Paruroe . 
$. Pafturale, per Baffan Vefcovile, che anche dice 
PaPorale. Crafe, : 

PASTURÀRE, v. a. e n. Cudodire gli animali 
temendoli alla paftara . Afemer pafere ; faire paitre 3 
garder ter rroupeame s les berbeitier. €. Pao 







































figui Tener cura d'anime, proprio de' Sacerdot 
Paisre; avoir charge d'ames, $. Palturtare, v. Do 
per Pafcere, mangiate. Se repafse ; mrsnger. 

PASTURÈVOLI i Salvia, Appare 
tenente alla pafto 

* PASTURO » 

PATACCA, f. vile, e talora fi 





PATACCO, f. m. 
naro, Serre de meommoie , comme fer demiers leg 
Hiards . $ Non valere una patacca, vale poco. 
Ne valsir pas 

® PATÀFFIO , sirer. Voce corrotta da Epitaffio . 
Épitaphy - 

PATÀNO, NA, add Prof. fior. Patente, Mani. 
feto. Triwiale. V. . 

è PATARA&SO , f. n. T. Mar. Specie di cefoje , 
che fervoao per aprire le ziunture, che dominano 
fra le due bordature, quando fano troppo c' 
per poter far meglio la comm:Tara, PararaTe 5 

4 PATASCIA, f. f. Pxcoo vafcello dellinara al 
fervieio delle la euerra per fare fcoperte , e 
darne ragquagito, c portar ord:int , alrrimenti detta 
Nave du difpaccio. P, ; paguer ber, 

PATELLA , £ f. Red. Sperse di conca del genere 
delle usivalvi , chie seche fi dice Lepade, Potelie # 
lepar. €. Patella, che anche fcrivefi Padella, Colo 
fim, Rotella , Quella parte del ginocchio, che ingi- 
mocchiandofi pefa in terra, Rosuie. 

PATÈMA, fm. T. Medico, Affezione d'animo 4 
paffione interna, Paffion, 

PATÈ. — 


prende generalmente per Da- 






















PAT 


PATÈNA, ff. Vafo faero , a foezia di piattel. 
To, che ferve a coprire il calice. Par 

PATENTE, f, f. Quella ittera fegnata col figil. 
Jo del Prencipe, che fa mots a ciafcuno la fua vo- 
lontà. Lertres-patentes . Farcate di fanità. Lerrres 
de fanté. Patente mercantile. Comge 5 Jessres de 


mer. . 
* PATENTE, ndd, d'ogni x. Aperto, manifefto. 
vii mamifefte ; clair, Porta patente, vale A- 
perta 0, Porte cuverre d deux Bortans, 
PATENTEMENTE , avv. Manifeamente . On 
wertement ; mamifeftement ; publiguoment ; cvidem. 


mene. 
.PATERA » f. £. Sonnazt. Cer. Sorta di valo.an- 
tico da fagrifici. Pastre. - 
PATERASSI , f. m. pi. T. Marinerefco. Funi, 
che dalla fommità degli alberi dì coma, pendono £. 
n fianchi della nave dall'una, e dall'altra par. 
te. Galunban ; golebons ; eslani. 
PATERÈCCIO, f. m. Malore ; che viene 
PATERÈCCIOLO, $ altrui alle radici dellleune 
ghic, detto anche Paneticcio. Pameris ; tal d'a. 





















venute . L 
PATERÌNO, f, mì. V. Eretico. 
PATERNALE, ard. d’ogn. gen, Paterno . V. 
PATERNAMENTE, avv. Pallet. Segmer, ce. Da 

padre, con maniera paterna. Paserne/lement, 
FATERNITÀ, fuft. f, Affratto di padre. 
PATERNITÀDE, 

PATERNITATE, 
ité . + $. Titelo, che fi di 


tà. Parernité. Mi fono mollo a ferivere a voflra 
’aternità, ,_* 
PATERNO, NA, add. Di padre, attenente a pa 
dre , che deriva da padre. Porerne!, " 
PATERNOSTRO, f. m. Orazione de’ Crifliani , 
infegnata da Criîto, onde è anche chiamata Ora. 
ion Dominicale , detta 

























Avemmarie ; 
ma. Parendere , 





o baffo, e fig 
e e in fomma, voce pecca. 

4 pd P fer, $. Aver detto il pa- 
aernoffro di $. Giuliano , dicefi di Chi trora buono 
albereo. Tromuer nne ben bere. 

PATETICAMENTE, ‘ol, It. ln modo pa. 
tetico, Parbetiguement . 

PATETICO, CA, add. Pieno d’affetti, 0 che 
muove gli affetti. Purberige. $. Patetico, T. 4. 
maramico +. Nome del quarto nervo dei dieci pari, 
Parbetigne. = 

PATIBOLO, f. m. Dîcefi di croce, forche, e fi. 
mili, dove altri ‘a morte per efecuzione delîa 
siufiiz: Le gitet ; la potente. 

PÀTICO, add. m. Aggionto d'aloè , detto altri. 
menti Eparicn, che è una pi Americana , O A 
rabica, che fia fempre verde, da cui f cava un 
mo che condenfato è del colore del fegato , e ritic= 
mc lo fieno nome, Alcès beparigue 

PATIMENTO m. I patire, € la pena Mella, 

medi print ; t0armicnt, 

+ FATINA, S 





























, Tondo, Piatto, VW. $, Per Ins 
wetnicatura , Vernice , Orpellamento . 
PATIRE, v. Soggiacere all' operazion 
ver l'operare dell'agente. Érre Je pirient, 
Sopportare , comportare , fofferire . Parir ; 
reffenrir ; Supporter . €. Partire, diccfi freque 
mente per Ricevere afff zione, € dolore, molellia, 
tiacrefcimento , come 10 panfco a veder tormentate 
$ rei. Je fore, je peine è veîr punire ius crinsi 
meli. 6. Patire, fi d'ce anche di checchesfia , che ri. 
ceva danno in fe Mefo, e patimento, comic Il me. 
. mo ha patito, il grano la patito, la campagna pa. 
tifce. La mursijie a feuffert è le ble a Joufert , 
Cc. $. Patir foraa , vaic Ricevere impreMone vio. 
lenta contro la propria natura, 0 wolcntà, Sesfhir 
wislence. $. Patir d'una cola, vale, Avcrne care» 
- fila, come patir di pane, ci danaris e fimili cofe 
mecellire. Monguer, aver dilcere, ebomer de quel- 
me chefe. $. Patige, per Iimaltiren Dinerise. V. 
+ Patir di recella , di fiomaco, 0 fimili, vale Ef- 
fr fottopofio a matattla di renella , di ficmico, ec. 
ere fuser d la gravelle , rc. 5. Fatir ficdte 
dio, dolore, e fm:l:, vate Eder affetto da grelle 
cole. Scuffrir , endurer le fecii x de chatid. $. Non 
poter patit alcuno, vale Averio a nta, ron lo po. 
ect vedere, Ne pouvpir pas fiuSrir queigu’ un, $. 
Patir gl'interefi , modo pioprio , che vale ElTer ob- 
Bbligato a pagar i meriti cel accatto, Paper /' im 
perdi, $. Patir La voglia di checchelfia , vale Non 
disbramarkene , reffarne privo. Nc pouvoir rensemser 
"fon emvie. $. Patirfi la fame , la fete , 0 finali, di. 
motano Il nom mangiare Benchè afamato , non be- 
ne , benchè allerato, ec, Endurer la faim , la /cif . 
"ce. $, Patir le pene di checcheffia , vale Sof:ir il 
danno , che ne proviene , pagarne il fo. Porter fa 
rime de quelgue chele. 6. NOM patir dimora , 0 
mili , vale Non ammettere Îladugio, £sre for 
ellant ; ne fonffrir susun déeisi. 
PATITISSINU, MA, adi. Eweo, F, Super. di 
patita. Tropjoufert, We. 
. Dizion, traljamo-Francefe è 
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PAT 
PATÌTÒ, TA, add. Da patire. Pri; enderé ; 
PATITÒRE, fim, Che patifce $ Soufreteua ; feuf. 


frane. A . 

PATOGNOMÒNICO , CA, add, T. Medico, Tn 
dicativo della palffione rginnto dato a' fegnali , 
che foro propri) della fanità , e delle malattie, e da 
elle infeparabili. Purboguemonigne . e) 

PATO; ICO, CA, add, 1 Ddafealico + Ap- 
partenente a Patologla . Parbe/cgi 

PATOLOGIA , f. f. T. Difajca'ico. Quella parte 
cella Medicana , <he efpone le cole, che fuccedono 
fuor dell'ortine di patura, e quiadi priatipalmente 
i morbi. Parbelegie 

PATRE, f. m. Dent. Fr. Jst. Lo ffellb che la. 
dre orgidi mon s' ufercbbe fe nom furfe per qual- 
tima necelfità di rima, Fere. 

PATRIA, f, f. Luozo, dove fi mafce, 0 donde fi 
trae l'origine. Parrie. 

PATRIARCA , f. m. Nome, che fi dà a' primi 
padri, 0 fia ad alcuni fanti perfonaggi dell’ intic 
legge, come Abramo, Ifacco, Not, ec.  Perrisre 
ehe. $. Patriarca, è anche Titolo di dignità eccle- 
fiaftica , fuperiore a quella degli Arcivefcovi , Pa. 
sriarebe . $. Sì dh anche il nome di Patriarca a' pri. 
nftitotori degli Oudini religiofi, Pasriarche. 
LE, adi gni g. Appartenente al- 
la dignità di Patriarca, Parriareal. b 

PATRIARCALMENTE , avserb. Da patriarca. 
En patrisrebe ° . 4 

PATRIARCÀTO, f. m. Titolo di Giurifdizione , 
e Signoria fotropoRa al patriarca, Parrisreat, 

PATRIARCHIA, f. Refidenza'del Patriatca , 
Jidge du Porrisrebe, 

* PATK a fm. Patrizio, V. 

_PATRICIDA , f, om Uccifore del Padre . Pari. 
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side. 

PATRICÎDIO, f, m. Propriamente uecifione del 
Padre. Parsicsde . $. Fer femplice Uccidimenio . 
Homicide ; menrire, 

PATRIGNO, f. m. Marito della Madre di colui, 
a cir Ga morto, il Pi Beau pere ; perdire, 

* PATRIGNÒOMO, {, m. Mio patrigio. Moe 
biau-pîre. P 

PATRIMONIALE, add. d'ogni g. Di patrimo. 
nio, derivante da patrimonio. Parrimenia! 

PATRIMONIO, f. m. Beni pervenuti per eredità 
del Padre. Parri me parernei. $. Generalmente 
per ogni forta di beni venuti dagli antenati. Pi 
micime ; bichs de famille. $, Per eftenfione , fi diec 
de' beni propri d'altre perfone, e pet fimilit. 
di certe cole, come Pa oniode' poveri, patrimo» 
nio della Chiefa ‘gf; Le parrimolne des pauvres ; le 
patrimoine de l'Égiufe, We. 

FATRÎNO, £, m. Compare. Parrzio . $. Patrino 
è anche quegli, che mette in campo il cavaliere nel 
duello, e aMficlo. Parraio . 

PÀTRIO, 1A , add. Paterno, della Parià . Pa 
ternel ; de iper . . 

FPATRIZIATO,, f, m. Vote. Ir. Nobiltà, ed ordi. 
nanza del patria). Pusricist, 

PATRIZIO, £ m. Uomo sobile de' primi della 
Cistà. Patrice ; neble, 

FATRIZIO, IA, add. Nobile, che attiene atl' 
ordine fenatorio , Patticieo ; de l'ordre de la no- 
diete » 

PATRIZZÀRE, v. n. Efler ne” cofomi fimile al 
Padre, padrergiare, Reffemb:er d fon père, 

PATROCINANTE, add. d'ogni g. Che patroci. 
na. Qui presdge , gui defend une canfe, 

PATROCINARE, v. a. Tener protezione, difea- 
dese. Prevéger, difendre ume cafe, 

FATROCINATÒRE, verb, m. Che patrocina , Av. 
vocato, Pectiffeur; patron ; eifenfeur 7; aveese. 

PATROCINIO, f. m. Protczione. PrerefPion ; dA 
Sente ; clientele , 

PATRONIMICO, CA, add, Salvim Che deriva 
dal nomè del Padre. Parronimigue, 

* PATTA . f. £, Epatta. V. 

PATTÀRE, v. n. Farcggiare, far pace: da par. 
ta, la quale ferve per Dareggiare l'anno folare colla 
luna. Faire quirte, 

PATTEGGIAMENTO, f, m, Il patteggiare, Ae. 
cord; convention, 

PATTECCIARE, vw. m. Far patto, pattovire , 
convenire, Comnemir ; faire ume conventisa , a 

PATTICGIATO TA, add. Convento, accorda. 
to per putto. Commenn; accordé. 

VATTEGGIATÒRE, v. m. Coluî, che patteggia. 
Celui qui fuit un accord), ume convention. 

PATTINO, fm. Sorta di fcarpa , 0 di pianella, 
e comunemente s'intende di quelle, con cci fi cam 
mina fel ghiaccio. Perin. 

PATTU, £. m. Convenzione particolare , atcor 
do , condizione. PaPe ; erairé ;comventien ; second; 
eommai; comprfition ; rranfafien, $. Talvolta per 
Condizione femplicemente , Pale ; condition. 6. 
Patto chiaro, amico caro, fi dice per avvertire , 
che il rimanere chiaramente d'accordo , è manteni. 
mento d'amicizia , che anche dicefi Patto chiaro, 
amicizia lunga, Lcs bons ermpres fome fes boni a. 
mit. $. Patti vecchi, e modi ufati, e diceli quan. 
do fi veri fignibcare le cofe retar ne’ medefimi ter. 
mini, A l'ordinaire ; pone comme auparavani .. 6. 
1 patti rompon le leggi, e fi dice di chi adtuce una 
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legge conte una cola pattuità. Les arrerds foor 
sont; ler accords fee da lidi . 9, Stare a' putti &i 
checcheflia , vale Eleggere quella tal cola, contea 


starfene, fottoporvifi. 5° accommoder de guelgue che 


Je, cm dire comeme , sy feomerrre. $. Rompere 0 
patto , vale Contravvenire sile condizioni pattuite». 
Rempre les accordi. $. Con parto che, vate A con. 
dizione che. 4 esadirion, d a charge gue. $. è 
colpi non fr danno a patto, vale Che 1 colpi nom R 
danno fecondo la mifsra definita . On ne mefure 
pai les copi. $. Per alcun patto, poffo avverbial. 
mente, wale In modo alcuno + Aucomement ; co 49» 
tune figo. $. Di bel patto, di piano patto , di 
patti , È fimili , pofì avverbialmente , vagliono, D' 
accordo , ficutamente , D'escord; Suremens ; cerrsi- 


nement, 

PATTÒNA , (. £. Torta, ‘o pamesfatto di farina 
di caftazne ; detra altrimenti da, Gatesw frio 
dt fsrine de charsigne . 

PATTOVIRE, e PATTUÎRE, v. a.-Patteggiare . 
Foire un palle , um accerd, um » vne tons. 
denrkn , 4 A, 

PATTOVÌTO, e PATTUÌTO s TA, add. Da' lo. 
ro verbi, Convenw ; accordò. 





ÙGLIA, f. f. Guardia di faldati , che (corre 
« Pat le; quer, 
oLATTUIRE 1 € PATTUÎTO. W, Pattovire, Pat- 
torto. . 


PATTÒME, f. m. Spazzatura, e mefcualindi co. 
fe infracidete . Patsyures ; ordures ; parrovsisrge, $. 
Pattume , T, Marimarejeo, mefinta di pece, fee 
to * ed ritre cole, con coi fi fpulmano i navili + 

RI 


UA 
Ario, LA , add. Amer, Aperto, Largo, Au 








s the è un legeo odo 
« di fapore alquanto acre 
uello del finocchio Fap 





Safras. 
PAVANA , f. £. Buow, F; Ballo di Paefani del di. 


firetto di Padova. Pavane 

_PAUCIFERO, ERA, add. Vers, Che frutta più 
di un parto, non però molti. Qui acconebe de piu» 
Pewrs enfens, 























PAVE, Voce Latina, Terza perfona del primo 
fi ha altro che quefta voce prelfo | Poeti, e Vale 
Teme, ha paura , paventa n v 
PAVEFATTO ) ATTA, add, Voc, Lat. Spaventa» 
to. Epasvanté ; effrayé : 
Ogni g. Falvim. Che pa 
venta, temente, Loi eraiht ; gu 
PAVENTARE, v.p. Temere, aver pa 
VENTATO, Th, add, Da paventare , Creiet. 
$. Talvolta vale anche Paventofo, fpaurito , Craim. 
PAVENTÈVOLE . V. Pareatofo. 
PAVENTO, £ m, Timorc, V. 
pavento, con pacra, Craimivement; timidemeni ; 
avre frapeur, 
rolo . Epcavanre ; effrere ; timide } craiorif , $. 
Parcatol® , vale anche Che mette pavento , che met- 


Tempo del verbo latino Paveo, nè di queto verbo 
I craint + 
PAVENTANTE , add. 
a pevr, 
+ Craim= 

dre i pie i avoir pens, 

P 
rif; efroyé 

PAVENTOSAMENTE, avv, Timidatnente , con 

PAVENTÒSO , OSA , ad4, Pien di pavento, pau- 
te paura , che impaurifce . Efrarame ; gui faie peutz 


rarable, 
PAVESÀJO, f. m. V. Pavefaro» 
t PAVESARE, T. Mar. Guarnire un valcele 





lo di pavclra. Pavoifer. 
PAVESARO, £, m. Armato di parefe. Arnsé d'ow 


pavsis. 

t PAVESÀTA , f. f, Muta di tapezzerle , © di pa» 
ramenti di rela, che fi Mende intorno al piatto bor. 
do d'un vafcello in occafion feta, Odi combate 


timeato, Pavsir. 
Arme difeafiva, che 3' imbraccia 


pavise + fm i 
come feudo, targa, © roteli IIS 

PAVIDO, IDA ‘add. Paurofo, timorofo, Tim/= 
de; peurcur ; eraîme x 

PAVIMENTARE, Sslvin, Far pavimento » 
Paver ; piancheyer, 

PAVIMENTO, f. m. Solajo. Monsber 1 prod. 

PAVONAZZICCIO, CIA , add, Che ha del pavà» 
mazzo. Tirser fur le victer, 


PAVONAZZO, e PAONAZZO , f. un, Sorta di 
colore fimile a quello della viola mammola, Pc. 


fer. 

PAVONCELLA , fi f, Sorta d' uccello groffo quia- 
to un piviere, con una fpezie di ciuffetto di prase 
nere ful tapo, Prusesn. 

PAVONCFLLO, f.m. Dim. di pavone, pavone 

YFAVONCINO, giovane. Psomacan. 

PAVONE, f. m. Lo flefo che Paone, V. 

PAVONEGGIARSI, n, p, Il moftraifi con com 
piacenza , come fa il pavone, lo fiefo che paoneg+ 
gior. Se paoader; fe povamer ; fe rezarder ovee 
compiaifanze 3 Crre amourene de foi mense. 3. Per 
metaf. vate Gloriari, Ror:arfi, Comptaceri. V. $. 
Pavonezziare, in fignif. att, vale Far bello. Embei. 
liv ; ovmer; parer, Poichè colei, che pavoneggia i 
Cieli, ce. 

FATONESSA. Vi Paonela » 

PAUÙNA, (,É Lowagiaziione di male 

ce 
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qo3 P 
sbigottimento d'animo, 
Peur ; crainte ; sremibio 

* PAURÈVOLE, add, d'ogni g. Da averne pau- 
za, che e paura, Egrayanr ; redousable ; terri 


ble ; quì f. per; 
PAUROSAMI INTE, avverb, Con paura, Timide 
ment ; craimtivement ; suee pewr, 
TE, avverb, Sup, di panrofa. 


CO 

PAUROSÌ:SIMO, *_ add. Soperl, di paurofo, 
Tres-penptua ; sres-eralntif , We. 

PAURÒSO, OSA , add. Che ha 
picri teme. Penrewx ; timide ; er 
$. Per aggiunto di cola, che m pau 
gano ; effroyabie ; radeutable . $. Per 
«Gabbiofo. Incersaia ; feupgonneux ; 

PAUSA , f. f. Fermata, fia nell e, fia nel 
eantare , 0 favellare. Panfe. Paula del verfo. Re 


pos è celure, 

PAUSARE, v. n. Far paufa, cioè, cellar dall’o. 
perazione, quietarfi, fetmarfi. Foire ume poufe; 
Ssire balve {Se agli sanrérer, ' 

PAZIENTE, add, d'agni g. Sofferente , tolleran- 
te, che ha pazienza. Pasiemr ; so/érane. 6. Pazien. 
te, fato anche in forza di fofantivo, dicefi di chi 

atifce. Parienr. “. Paziente è anche termine del. 

le Scuole, fo ad Agente, € vale Quellò, fopra 
che fi pola l'azione. Pariens. 
IENTEMENTE, avv. Con pazienza . Paricn- 
, ment ; canffamment ; avte parienee . 
PAZIENTISSIMAMENTE , avv. Sup. di paziente» 
mente. T: uaticmment , R 
PAZIENTISSIMO, MA, add, Sup. di paziente. 
Très-pariene , We. 
P, NZA ) 
PAZIENZIA » 
za, fi dice 








































i ff, Sofferenza , e tolleranza, Pai 
pienct ; 





rolérance . $. E pazien. 

"abito de’ Religioh , che 

a @ di dietro, fenza ma. 

to ‘almente. Parience , $. Rinne- 

Rar la pazienza , fi dice Del non volere, e non po- 

tere aver pazienza . Perdre parience. $. Pazienza, 

. Cr. im Sicomora. Per uma forta di arbore, detto al. 
arimenti Sicomoro . Lyccomor: + 

PAZZACCIO, f. m. Pegsg. di + Un fou pebe- 
vi ; um feu è lier ; um gr. 

PAZZAMENTE, avverb. Con pazzia, da pazzo, 
Fellement ; extrevagomment; forrement ; impra» 
demment » 

PAZZARELLA , e PAZZARELLO . V. Pazzerello, 

PAZZEGGIARE, v. n. Far pazzie. Extravegoer ; 
Soire des folier.; faire te fou, 

PAZZERELLINO , f. m, Dim. di pazzerello, Pe. 


pis fon è 

FAZZERELLO, e PAZZARELLO, f, m. PAZZE. 
RELLA | è PAZZARELLA, f.£ e s'ufa talvolta an 
che in forza d'add. Dim. di pazzo. Perit fou ; réte 
Folle 7 qui a un coup de gibeler ; qui a Ja cervelle 
mal timbrde . 

PAZZERESCO, CA, addiett. Pazzelco, da paz. 
xo. Fot; extravagant, Alla pazzereica, pollo av. 
werb. vale Con maniere da pazzo. Follemene; en 


fo. 
PAZZERÌA , fol. £ Libr. fem, Afiratto di pizzo, 
Martetla . Folie; demence. 
PAZZERÌCCIO', CIA, addiett, Che ha del pazzo, 
Un peu fou; qui fent le fon, . 
PAZZERÒNE, f. m. Poco meno che pazzo . Tére 
folle ; rére mal timbrée ; qui eMt è moitié fon. 
PAZZESCAMENTE, avverb, Con modo da paz. 
zo, all'impazzata. Fellement ; en fou ; comme on 


Sov + E 
PAZZESCO , CA, add. Da pazzo, a guifa di paz- 
20. Fou; infenfe ; extravagani ; de fou. $, Alla 
Pazzelca,, pollo avv. vale Passsicamente - V. 
PAZZIA, f. f. Mancamento di difcorfo , e di fen- 
mo: contrario di faviezza, € fi ufa anche per figni. 
ficare cola da pazzo, Folie ; estrevaganee ; dimen» 
ce; vertite ; mamie ; fortife 
PAZZIÀRE. V. Pazzergiare» 
PAZZICCIO. V. Pazzericcio. 
PAZZISSIMAMENTE , avv. Segner, Sup. di gax- 
zamente , MoltiMmamente . Très-follemeni , Gre. 
PAZZÌSSIMO, MA, add. Sup, di pazzo. Trés 


fon, Ce. rr a 
PAZZIUÒLA , fuft. f. Dimia, di pazzia, in figni- 
Fcato di cola da pazzo, Folie ; chefe de rien ; fess 


sife. 

izzo, PAZZA + fuft. e add, Opprelfo da pasa! 
Fca ; infenfe. $. Pazzo, per Ifciocco. Fou, fl 
de ; infeofe . $. Per Befì ibondo , F. 
vienz, $, Per Iîtrano, Aravag 
nravagent, $. Pidò pazzo, che vu 
verb. che fi ufa quando fi vuol 
abbia pusto di 
ser gu' ume gi 












































20 a bandiera, fi dica di chi 
alcun riguardo uafi po 
Fou À vii pio tarsi few è lier ; fou scheré, 
£. Chi fa ia cervello un'ora, è pazza, prov. per 
denotare ch'egli è lecito mutarfi d'opinione, e fi 
dic he per efprimere la volubilità degli nomini. 
Le Sage change d' avis quand il te faut. $, Chi na. 
fe pazzo , non guarifce mai, Dell’ effer difficile 
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PEA 
mutate i fuoi firavaganti cofumi , Qui ef? mé fou ne 
querio janmaîà + $, La prima parte del pazzo è te- 
merfì favio; dettato , che vale Che lo Rimarfi favio 
è principio di pazzia, La premitre gualità d' un 
fou ef de fe creire fage. $, Bafta va pazzo per ca- 
fa, vale Che nelle Mravaganze uno le 






















Poor faire des extravagances il g en d 
Sou. $. Ua pazzo ne fa cento, e dicefi uando 
oa molti correr dietro a pazzo, 0 fegoitare 





il reo efempio, Us fe 
en fait cent . $. Effer, 0 andar pazzo di checchef. 
fia, vale Eder defiderofo , 0 vaghifimo di quella co. 
fa, ricercaria com anfietà. Érre fou, cu amoureus 
fow de gnelgue chofe » $. Fa a modo di an patzo, 0 
Se veoi far a modo d'un pazzo: maniera folita dirfi 
per madeftia, da chi vuo] perfisadere altri a fogui- 
tare il fuo configlio. Si vous vonftz fuiure mon ci 
Seit; A vous venlez-vous en renir d mom perio ju. 
ment. 
di PEAÀNA, f. £. Inno în onor di Apolline, e Apol. 
line elfo, Hymme d /' bonnenr d' Apollon, sa Apol. 


Ion mém 
PECC. .f, Vizio, mancamento , difetto. Vice; 
+ Pecca nella fattura di qualche paa- 


PECCABILE + add. d'ogni g. Caper. Contrario d' 
Impeccabile , foggetto a peccato , capace di pecca» 
re. Peecable. 

PECCADIGLIO, f. n. Ario). Voce Spaga, Pecca» 
tuzzo, Percadilie . 

PECCAMINÒSO, OSA, add, Che ha in fe pecca. 
so. Crimimel, 

,PECCANTE, add, d'ogni g. Difettofo, e dicelî 
d'umore, che pecca in quantità, o qualità, Ha- 
menr FEanse 

PECCARE, v. n. Commettere peccato . Péeber ; 
sranfgreffer la loi. $. Per Errare, fallire femplice- 
mente, iù eftela fignifcazione. Peeber » errer ; 


manguer ; faillim. 

PECCATACCIO , f.m, Pegg. di peccato , Gros pérbé. 

PECCATO, faît, m. Gli Antichi differo anche Le 
peccata al femm. nel numero del più. Traparfamen. 
to della Legge di Dio. Pecbé ; conipe ; crime; mil. 
$. Peccaro, per Difetto, e mancamento, Faure ; 
défaut. $. Edfer peccato a far checcheffia , e fimili. 
Oltre al fignif, proprio, fi ufa anche per dinotare 
fconvenienza , e difordine di far checcheffia | C'e? 
un pécbé que, We, C°eft dommage gue, Wrc. $. Pec- 
caro vecchio , penitenza muova, è dicefi del portar 
la pena del peccato , il quale fi credeva folle anda. 
10 in dimenticanza, Faire /3 pfairence d'un vieox 
perbé . $, Peccato celato , mezzo perdonato, vale 
Che il peccato occulto è più degno di perdono, che 
Îl palefe. Pecbé caché eft d demi pardoané. $. Aver 
poco peccato in una cola, vale Noa averne gran 
pratica» N' avoir pas grande experience de gueigue 
chele. 

PECCATORÀCCIO, f. m. Segmer. Pegg. di pec- 


catore. Grand eur, 
PECCA È, f. m. 7 Colui, o colei, che pec- 
PECCATRICE, f, f. $ ca, 0 che ha peccato, 
Péehenr & pérberefte , $. Peccatrice , fi prende mol- 
te volte per Meretrice, V. 
PECCATUZZO, f. m. Dim. di peccato, Perir pi 
sbé ; perire faute, a 
PÈCCHERO , fuf, m. Sorta di bicchier grande. 


Hi SL 

PE CHIA , ff, f, Animaletto volatile , che fa il 
mele. Abeille, 

PECCHIÀRE, v. a. Succlare a modo della pec- 
chia, e per metaf, bere affai, Sucer; ehinguer ; 


ns amsres } cu un fou 

























minguer, 

PECCHIONE, f. m. Cr. in Fuco, V. 

F cca » Sf. Pancia. V. 

PECCIATA , f.f. Percolla data nella peceia, Comp 
de pied dams le ventre. 

PECCI 







Vv. Tera . 

PÈCORA, f. f. Animale fanvro, la fem 
montone. Bredis. $. In proverb. Le pen 
dono, e fi dice di calmi, che è offelo, 0 
chi fa, e può molto meno di Ini. Les gren 
me merdent. $. Dicefi anche Levar le pecore 
fole , e vale Metter checchè fi fia În ficuro, levan. 
do l'occafiome del poterlo perdere. Mestre gueigue 
thefe d convert. $. Chi pecora fi fa, il Inpo fe la 
mangia ; e quell'altro, Delle pecore annoverate man. 
gia il Inpo. V. Lupo. 

FECORÀCCIA , f. £. Pezn. di pecora. Grefà re. 
bis. $. E fis, fi dice di perfona fciocca. Groge pé- 


sore. 

PECORAGGINE , f, £, Scimunitaggine , fciacche. 
na: tratta Ja metaf. dalla fiolidità della pecora , 
Leurderie ; bétife ; balsurdife ; fimpliciré ; Mnpidi. 
té ; nisiferie. 











PEC: 


Lo PECORAJA n le £ Gumin, Verbi fem, di pecora. 
10. Ber; . 
PECURAJO, fut. m. Guardian di pecore, Bcer- 


ser. 

+ PECORÀRE , v. n. Fare il verfo della pecora. 
Belare .. V. $, fig. Cantare fconc te, fganghe» 
ratamente, camooer arofierement , fams ordre , fans 


, m, Voce, che efprime quai 
Confufiome, e dicefi, Entrar nel pecoreccio del Co. 
minciare ua ragionamento e mon trovar nè ria, nè 
verlo d'ufcirme. Ne favoir fe river d' um difcours 
uom a commence ; Ccorcher l'angmwille , cu brider 
dine la gveur. $. Entrar nel pecoreccio , vale 
r credenza ad alcuna frana cola, beverla 
a. Avaler quelgue chofe dona comme lait 7 
«roire fotrtement . $. Ulcir del pecorcecio , (ao con- 
trario, Venit a capo di cofa intrigata . Se rirer avere 

bonnear de guelgue cembarras. 
f. Lo ffelfo che pecora, detta 











PECOREL fot, 
col per moflrar più la fua timidità, e manfuetudi- 
ne. Brebis. %. Fig. fi dice delle perfone relativa- 
mente a' Parochi, € Velcovi, come Pattori dell'ani- 
me. Brebis, 

PECORÌLE, f. m. Luogo dore ricoverano le pes 


core. Bercait ; rie. 
|. d'ogni g. Pecorino, di pecora, 


PECORÎLE, 
De brebis = 

PECORÌNA , faît. £. Dim. di pecora, pecorella. 
Jeune brebis. $. » per lo fferco della peeo- 












gnellino . Agmesw. $. Peco- 





i metaf, tolta dalla Gmpli 
Péesre ; for ; fiupide 7 


, Tntacco 
ico, Pé 


culst . 
PECULIARE, add. d'ogni g. Voce Lat. Partico- 

lare, fpeziale. Particulier ; propre ; Spécizi. —. 
PECULIARÌSSIMO, MA, add. Sup. di peculia» 


UD 


re. Tres-partievlier, So. 4 

t PECULIARMENTE, avv. In modo peculiare. 
Particolarmente. V. 

PECULIETTO , f. m. Sepmer. Dimia, di peculio. 
Piccol pecalio. Perir peeule, © 0 

PECÙLIO, che alcuni Antichi feriffero anche PE- 
CÒÙGLIO , f. im. Mandria, gregge , beffiame . Tros= 
pesu. $. Ma il fuo peculio di nuova vivanda è fat- 
to ghiotto, così diffe Dante fig. di S. Domenico , 
rifpettivamente a' fuoi Frati. Son sronpean , .$. Pe- 
culio, Term, Lerale, fi dice a tutto quelo, che il 
figliuolo di famiglia, o lo fchiavo tiene in proprio 
di volontà del Padre, © del fuo Padrone. Prrule. 
Onde aver fatto va po'di peculio, fi dice figuratam. 
dell’ Avere con induftria raunato alquanto di pecu» 
nia, che anche dicefi Aver fatto gruzzolo, Avoir 
fait un petit peewle } avoir amafli un peu de l' ar- 


vent + 
E RECONIA « (. f. Metallo coniato, ridotto in mo- 
neta, danaro. De /" ergent ; de la monneie. 

PECUNI ÀLE, add d'ogni g. Di pecunia, atte- 
nente a pecunia. Pérumizire. a 
r PECUNIALMENTE , avv. Con peconia. Avec de 
agent, 
PECUNIARIO , RIA, add. Pecuniale, V. . 
PECUNIATIVO, IVA, add. Segn. gov, Pecunia» 
rio, pecusiale . Peeamisire. 
PEDAGGIO, f. m. Dazio, che fi paga per paffa. 
re da qual luogo . Péage. i 
_ PEDAGIÈRE , f. mu Colui, che ricoglie il pedag» 


gio. Péager. s 
+ PEDAGNA, f. f. T. di Galera. Appoggio, fa 
cui pofano i piedi dei Galeotti , che tiramo il remo, 


Pédagne . pl - 
+ PEDAGNÒNE, f. m. Appozzio dei 
Galcotri che tirazo il remo quando vogano 


Pedagne . 

PEPAGNUÒLO , UOLA, add. Di pedale, cavato 
dal pedale , Coupe , arraché du rreme , du pied de 4° 
arbre 
+ PEDAGOGHERÌA , f. £. Pedanteria . V. 

PEDAGOGHESSA , Verb. fem. di pedagogo ; detto 
im ifcherzo, Pedante, n 

t PEDAGOGIA, f. f, Infrazione, educazione de* 
fanciulli, Pedarogie ; inftruffiom des emfins. 

FEDAGÒGICO, ICA, add. Prof. fior. Di pedago» 
Ro, attenqnte a pedazogo. Pedugcgigne p 

PEDAGOGO, f. f. Quegli, che guida i fanciulli , 
ed infegna loro, quale dicefi più comunemente 
pedante, . Pedacegue ; Pedane. 

PEDALE, f. m. Il fusto dell’ albero. Le rreme, 
ta tige, la fovehe d' um arbre. $. Il pedale del cor- 
reggiato , vale il Manico, Le manche du io A $. 














PED 








$. Pedale , chia- 
di eucio, con cui 
loro lavoro , e fi di- 


PFEDANEO, EA , add. Vols. Ir, Aggiunto dato a 
Giudice di balle caule. Pedance. 

* PEDÀNO, f. m. Pedale. V. 

PEDANTE af m. Pedarogo, V. î 

PEDANTERIA , f. £ Compofizione , 0 Affettazio- 
pe pedintefca . Pedamrerie. 

FEDANTESCAMENTI s avv, A modo di pedante. 
Phismicfquement , . 
DANTESCO, sica « add. Di pedante . Pidan. 
sefgue ; qui Jent Je pedamt . 

SDINTOCOLO, fm. Avvilitivo di pedante. 

PEDANTUZZO , Manvàis pedani; perit pes 

magifer ; cuiftre, > 

PEDÀTA , f. f. L'orma, che fa il piè. Trace; 
weftige. $. Sesuitar le. pedate di chiccheffia , 
Andargli dietro, e fig. Imitarlo. Swivre ses 
de queigu' an , 1° imirer. $.Fedata, Mez. Per c 

di led. 

.* g. Voce Lar. Che 
piedi, come gente pedeftre. H.mmede pied, fo! 
A pied. $. Statua pedeftre, dicefi per oppolizione a 
fhatua equeftre . Scarme pedeftre. $. Podeltre , fig. va- 


Je Umile, Ballo, Dimello. V. 
f. m. Red. Ficcolo verme, pelli. 


PEDICELLO , 
tello, Cirom. ora 
FEDICCIUÒLO , f. m, falvim. Piccinolo, Gambo 
di frutte, 0 di foglie , 0 fimili. Pédicnie. 
PEDICULARE, add. d'ogni g. T. Medica. Ag- 
giunto di quella fpezie di morbo, per fi generano 
1 pidocchi. Pédicmiaire . 
PEDIDIO , f. m. Termine Aozromico . Nome del 
fecondo mufcolo eftenfore del piede. Pediena. 
PEDIGNONE, f. m. lafiammazione s che per ca- 
gion del fredio in tempo d'inverno fi genera ne” 
calcagni, e nelle delle mani, e de' piedi. 
gelure. Quella de' calcagni , Muses, cogelore: 


Balons. . c 

PEDILÙVIO, f. m. T. Medico. Bagno de’ piedi. 
Pidiiuve. 

PEDINA, f. f. Quel pezzo, che nel giuoco degli 
feacchi s° alluoga innanzi agli altri pezzi. $. 
Dicefi anche de’ pezzi , con cui fi givoca 
di dama. Dome. $. Fare una pedina a uno 
Impedirgli, 0 torgli alc cola, che era 
confeguire, Jouer um sour de paffe-pafe d guelg 
$. Pedine fon dette anche, per ilciterzo , Je donne di 
balla condizione, perchè vanno a piedi, 0 è tolta 
1'appellazione dal riwvoco di dama , e degli fcacchi, 
Femme du common . 

PEDINO. f.m. Dim. di piede . Petir pied ; perom. 

PEDISSEQUO , UA, add. Fag. Che fa qomitiva a 
piedi . Qui fuit A pied, 

PEDO, f. m, Car. Verga propria del paflore, vin. 
Pezzo degli fcacchi. Pedina. V. 
tm. 7 Gente d'arme a pirde. 
(A bofanterie ; homme: de 


PEDÒNE, f. m. Soldato a piede. Foldar è pied. 
$. Dicefi anche Pedone di qualunque fa viaggio a 
piede. Piéron ; favare . $. Pedone, per Pedale. V. 

4 PEDOTROFT 1 ff. Quella parte della medicina 
che concerne il nutrimento de' figlivoli , Pédorrepoie. 


fut. m. Guida; ma è proprio di 
mare, Pilote, 


R n. Paref. Sembra lo ffeffo che 
fcorrere a piede che fia detto in quella manie» 
ra, che fi ufa anche la voce Cavalcare, Marcher d 


pied. 
PEDÒÙCCIO, f. m. Tutta quella parte dal ginoe- 
thio in pis del montone, del porco < agnello, e ca- 
pretto» Quale mon fi e peduccio fe mo ifpicca. 
ta dall'animale, Pied #4 moniso, ‘9: per, We. 
$. Peduccio, dicefi nacora a quella pietra , fopra la 
peg fi pela gli fpizoli delle volte, Coréeau ; com 
ole mbe ; vontoirs. 

PEDOLE, f.m. Quella parte della calza, che cal. 
za ipa. €C om ; femelle de bar. 
PEGASEO , EA, add. di perafo. De pérsfe . 6. 


I afeo , i i i 
2 Prtanoa sa forza di faftantivo , fi prende per il 


PÈGASO, Che anche fi dice PEGASRO , fa, m. 
Nome di cavallo, che ì Poeti fingono fornito d' 
ali. Pigafe. $. Pegalo. Termine ti Aftromomi . 
Fr d'una cofiellazione dell'emisfero boreale. Pé- 

afe 


volitd è 19 deo She Pergine CE vl rioni 
. elfo ci ‘ore x 
amicolo ba forza di oe vale Betimo e dinora 
maggior efficacia, Pire; plus memwais, . Di ma 
( n peggio, posto avverb, efprime aumento di sea 
qual , Ki Sfediziene De Gut ca pie s su de più 
i. $. peggio pergi ‘apio 
del facendone! de più leto di pegato natio cd 
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PEG 


+_ $. Fare alla peggio, alle peggiori, 0 
vale Fare il peggio, che k pud, Faire du 
pis en peut. $, Ll meglio ricolga il peggio 
Meglio. $. Peggio, avv. comparativo , 
male, e gli corrifponde talora la particella Che. 
Pis; pira. $. Peggio che pergio , vale Fiò che più. 
De pis en pis ; de plus em plus. È 
PEGGIORAMENTO, f. m. Il peggiorare, Ren 
greromene ; ILL de mal. . : 
FEGGIORARE, Ridurre di cattivo flato in 
peggiore. Empirer 
n. Andar di cit DT 
vemir pire ; è pire ctar, T. ln 
ci rete chi mon pezzi: dicefi d'uno, che fia è 
fieme colla perfona crefciuto anche di malizia 
quali che fia difficil cola il crefcere fenza diventar 
maliziofo, En grandifant cn devieni sonjours plus 
malicient. x 
PEGGIORATIVAMENTE, avv. Salvin, In ma- 
iva. D'ume fagon è empi 


PEL 493 
PELLÀME, f. m. Quantità di pelli . Quamriré de 


praus. 

PELLE, f. f. Spoglia dell'amimale, invoglia dette 
eda; eni charanre . $. Pelle, per me- 
za , apparenza. dApparcnre. 5. Chi non 
fa fcorticare, intacca la pelle, prov. e vale CH i 
fi mette a imprete difficili, e fappia prco, f 
coglie male. Qui me fait pas éeoreber, decbire }9 
pes. $. Nbn capir nella pelle, fi dice dei moftra- 
re, per qualche forrunarn acci e fopravvenutogli, 
eccelliva allegrezza , Ne je commefire pas de jire # 
dire ravi de joie, $. Osgn' uno ci è pel cuojo, e per 
la pelle, prov. cioè che Ognuno è fortopofio agl'in- 
fortanj. Chacna 9 ef pour fa pesu. $. Pelle, che 
tu non puoi vendere, non la fcorricare, cioè, non 
far quelle cose, delle quali ru non abbi a cavar pro- 
fitto. 1! me faur pas fe mé'er de ce gui ne novus «ft 
bom è rica, $. In pelle in pelle, e pelle pelle, po. 
Di avverb. vagliono ‘Poco acdentro , e în fuperficie, 
Superfichellement. $. Laiciar la pelle, vale Morire. 
LoifFer la pean ; montir. $. Scampare la pelle , fcam 
pare, falvarii, liberarfi da pericolo di morre. Suu 
fa peau; dehapper dA Ja mort, $. Scherzare o 
fopra là pelle lcnno , vale Scherzare com 
+ © pericolo alt S'amufers cu faire des 
effais fur la pena des autres, . 


LU 
fumi 




































































ATÌVO, IVA, add. Che peggio: 
Qui empire ; qui rend pire. 
IORATO, TA, add, Da pegziorate, En» 









a pengiorare 
PE 









è cattivo. 
























S'ufa pu | PELLEGRIÎNA, Ta7. Verbal. f. di pellegrino; e 
a forza di f Le pire, Dante ta prende per Libera , fciolin. Pelerime. 
PEGGIORMENTE, avv. Peggio, in modo peggio» PELLEGRINAGGIO ; f. m. Ti pellegrimare, Péles 
re. Pis; pire. rimage ; vopage, 
PEGNO, f, m. Quel , che fi A per ficurtà del de. PELLEGRINANTE, add, d'ogni e. Che va pelle= 
bito in mano del creditore. Gage. $. Perno alla | grinando . Verartar; gu n pélerimage » 
launa, per Figliuolo , Gage; enfam. $ PELLEGRIN muar pergli altroi pacfi» 
Quanto il fol gira, amor più caro pe- | Popager ; aller em pei fi 
di voi non ave. Gage. $. Nom fi fidar PELLEGRINAZIONE, là f. Pellegrinaggio . V. 


PELLEGRINETTO, £. m. Segner. Dim. di pelle» 
grino. Petit vorarcur. È z 

PELLEGRINIÎNO, f.m. Far. Dim. di pellegrino $ 
pellegrinetto . Peris pelerio, = 

GRINITÀ , f. f. SF Che anche dicefi 

tà, fingolarità, rarità. Raresé ; particula» 


(LL 
PELLEGRINA, £. f. Colui, 0 colei, che va 
PELLEGRINO , f. m. per divozione verfo al. 
cua famo luogo , 0 che ne viene. Pelerim. $. Pel= 
grino, in più larga fignificazione , fi dite di qua- 
lunque è fuori della fua patria . Voparcar. $. Pelle- 
rino, vale anche Pidocchio , forfe perchè va vagane 
lo per l'altrui dolfo . Pi 
PELLEGRINO, IN 


col pegno in mano, 0 fimili, vale Non 
alcuno per foverchia 
apprenda , Gees domt il fsur 
Je mefier beaucoup ; érre très méfiami , $. Metter 
vale Far fcommella , mettendo fu quello, 
noca, Mertre au jeu ce gu'en parie. $. 
fede in pegno, vale Impegnarfi di parola ad 
alcuna cola. Emgager la parole. . 
PEGNORÀRE, v. a. Torre il pegno, al debitore 
per via della Corte, Saiflir, 
PÈGOLA , fault, £, Materia tenace, colla quale le 
pecchie turano le fellare delle loro Mamze . E/pece 4’ 
enduit domt les abcillet bonebews les rrous des ru- 


PEL, V. Per. $. Pel, fiacope di Pelo. V. î 
»PELACANE, Quegli , che concia le pelli. 
‘speur ; tammenr, 
PELACUCCHIÎNO , € PARACUCCHÌNO, Voci 
Non ne dare ua 
difprezzo 








ri 















, Straniero, foreNiero, 
ranger. $. Per Graziofo, fingolare, quali nom 
eduto. Simgulier ; rare ; précicur. G. Pela 
legrino è anche aggiunto di una fpezie particolare di 
falcone, che ha begli occhi, cd è valente, e arci 
ro, e leggieri ad agevolare , e pudrire , Fancse pf 


leria. i 
PELLICANO,, f. m. Sorta d'uctello bianco, che 
nafce nell'Egitto, e m'è di due maniere; 
che ufa alle riviere, e campa di pef: 
che pratica ne' bolchi, ed in campeire, © Li 
lucertole, e d' altre ferpi. Ha guett' uccello nell 
inferior parte del collo tra le clavicole nn' apertura 4 
0 fia un falfo efofago , da cui fi cava pelo 
usa parte de' cibi trangugiati , e quafi digi , 
nudrifcene i foci figlivoli , Lo che ha daro luoge alle 
tante favale , che fi fono marrate di quefto uccello » 
e fpezialmente a la, per cui da molti fi crede 
ch'egli fi ferifca il petto col becco , e fucciane ‘pic- 
ciare il fangue, e con effo rilulciti, 0 mudsifca î 
fuoi figli, e perciò vico prefo per fimbolo dell' amor 
paterno, Peliram, $. Dante diede nome di Pellicano 
a Gesù Crifto, perchè col fangue del foo coflato ri- 









dre chele. A 
PELAGHETTO, f. m. Dim, di pelago. Baffa d' 










" 
IGO , f. m. Profondo ridotto d'acqua, A5r- 
+ Per metaf. vale Abiffo. V. $. Per lo 
» La mer; l'octan. $. fg. per Intrigo, imbro- 


+ Embarr, 
PELAMANTELLI , f. m. Car. Buew. F. Rubato. 
re, furfante 4 + Fripon; vaurien; co 


LÀME, f, m, Qualità, e color di pelo. Pela 
gt; poi; Ja gualiré , ta couleur du poi. $. Elfer 
di un pelame , vale Effer 
i, o manicra , lo ftelfo che D' 















buccia , 












feere. re de la méme pare ; ciregens de méme grazia. Jefus-Chrif «NM appelié 

arme, 

PELAMENTO, f. m. Sa/wim. Il pelare, pelato. { PELLICCERÌA , ff. Luogo, dore fi vendono Je 

ra. L'afliom de ili, € la firada dove fianao i Pelliccia) , e l' arte 
PELANIBBI , { Fag. Augariatore , che pe. ela del Pellicciajo. Pellererie. 








PELLÌCCIA , £ f. Velle fatta, 0 foderata di pel. 
le, che abbia lungo pelo , come di vaj, e fimili, 
Pelife ; AO . n 

PELLICCIAJO, f, m, Maefiro di far le pellicce, 
Pelterier ; fourreyr. 

PELLIGCIAJUOLO , fult. m. Pr. Giord. Pelliccie» 


re. Y. 
PELLICCIÀRE, v. a. Far le pelliccie, Aecomonso- 





la chi flride. Opprefeur; celui gui fsi dei vera. 
Visor. 


PELAPIÈDI , ‘fuft. m. Si dice im modo balfo di 
perfoma vile. Galefretier ; bomme de ntant ; poi. 


fona + 
PELAPOLLI , (. m. Buew.. FP. Quegli + che pela i 
polli, e & fuol dire in difprezzo , 0 in dileggiamen- 








to a perfona dappoco, Un dendin; um homme gui 
o' CA À riew. n les ve 

PELÀRE, v. a. Sbarbare , fverre i peli. Peler. $. PELLI TO, TA, add. Da pelliccia , foderato 
Pelare, vale anche Iftrappar le penne a' volatili. $ di pelliccia , jmpellicciato. Foarré. 





Plomer. $. Per metaf, Ulufruttuare , e trarre dalle 
cofe i più - fi può, e Grana viguasto; Fiamer 
artae e pius co . 1 fimil, Ja if, 
n. p. fi dice del Eiser foglie alle pi. eagli 


ELLICCIERE, f. m. Pellicciajo , che fa, e ven» 
de pelli, 0 pellicce, Frorreor ; mareband pelle» 


sier. 
PELLICCIÒNE, fm. Pellicola grande, e di luns 

















alberi. Perdre les femilles. lo. Grafe pelife. $. Scuoter il ilecion: . 
PERE NA, fut. femm. Alopecia. Pelade j alo. ice er picoprie la ditontia dell ra i ao ven: 
Ie. reo, V. lare, 
PELÀTO, TA, add, Da pelare . Pell ; prumé. PELLICELLA , ( £ Dia di pelle. Pellicole. 
PELATOJO, f..in. Luogo dove fi ftrumen. un piccoliffimo mo 4 
to da pelare, Le Jieuoù l'on pile, "inflrament moli in pelle ta palle, e10m 
suec leguel cm pèle, fimo pizzicore. Circe » 
pl iATORA » foft, f, Car, 1I pelare. L'afîom de PELLÌCEO , EA, addietr. Salvi, Di pelle. Da 
(dali » 
PELETTO , f. m. Dim. di pelo, peluzzo. Mess Caojo , fopra coi 
poits [74 fin deélié, lende , l'impiatiro. V. Piafirello. 
PELLACCIA , fuît. £ Pegg. di pelle, Mauvsife PELLICINA è Lf, Pelle piccola , e fottile. Pel- 
peau ; pesa fort dure è °° 2 hicule» rin. 


Lee: 
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PELLICINO, f. m. Quella Nremirà de’ canti delle 
dalle, e de' facchi , per la quale fi poffono agevol- 
mente pigliare. Orcille par cò /' om prend une bol 
de, cu ma fac. $. Ditefi anche Pellicino, al fondo 
delle vangajuole , dove fi riduce dentro il price pre- 
fovi. Fpnd des filers è péeber. 

PELLICOLA , £. f. Dim. dì pelle. Pellicute ; tu- 
*ricole ; ronigue. $. Psr Membrana , Tumigue ; 
membrane, ù PL, 

PELLOLÎNA , f. £ Pellicina. Y. È 

PELLÙCIDO, DA, add. T. della Fifca. Dia- 
Bryali trafparente » tranuutido. Tram/patens i dia 

CITI 

PELO, f.m. Filamento fottiliffipo , che in diver. 
Ce parti del corpo fuori della cute germoglia. Pei! . 
$. Pelo, 
tà minvta 
tons foit pi 

















Qualità, condizi 
sor; maifance. Perchè no 1 nofifo pelo , 
cioè della nostra condizione. $. Pelo , dicefi anche 
Alle piccole crepature delle mura + Remarde ; /é/ar- 


de; gergure. $. Pelo, affglutamente prefo ,° sula 
pure in’ fignificato di piccola fellata . Folurt ; cu 
werture ; fente. pa Pelo dell'acqua, parlandefi di 
fiumi, faghi s e fimili, vale La fuperficre dell’ ac- 
qua. Le fil, La Surface de i'eav. $. Ul lupo cangia 
3 pelo, ma non il vizio, proverb, V. Lupo. 6 A 
ver la coda taccata di mal pelo, vale EMlere mali. 
ziolo. Erre rufé, fim, maatcis. $. Lafciarvi il pe 
lo, 0 del pelo, vale Cofar caro , mettervi del f00. 
Laifer dex bimnes  piumes ; leifer du poil + $. E' 
pos mi mordè mai cane, ch'io non avefi 10 nen 
voleffi del fuo pelo , V. Cane. $. Srignere, o Ri 
vedere il pslo a uno, vale Dar delle buffa, 0 ri- 
tedergli fererifimamente il conto delle fne azioni , 





Erre am gré . -$. Levar il pel per aria, va- 

Je Operare con gran defrezza , affuzia , c celerità. 
Air avec brauccup d'adrefe, de malice & de vi. 
rete. $. Pigliar pelo , vale Ombra Infefpertire , 
V. $. Vedere , o Conofcere il pelo nell'uovo, vale 
. e quali vedere l'invibidile ; 
i uriffime inzegno. Pere rrés 
elair-vtpant ; iv un grand difcernement. $. Cer. 
care, 0 Guardate il. pel nell’ uovo, vale Cercar le 
cofe da non porerfi trovare, metterfi a confiderare 
Qualne minttifima cofa, Chercaer d sontre Sur 
mn atsf, $. Non voler avere, 0 non arer pelo, che 
Penfi a checcheffia, vale Non vi penfar punto . Ne 
penfer sucumergent è quetque edefe. $. Efere a un 
pelo di far cheecheffia , vale Efferci viciniffimo , effer 
per farlo di momento in momento . Érre far Je 
fon de faire quelque ehofe. $. Non torcere ua pe- 
0 ad alcuno , vale Non gli far torto, 0 difpiacere 
alcuno, nè. im detti, nè in farti. Me pos faire de 
mucindre rort., fe mqcindre mal è quelgu' on, 3. A 
pelo, pollo avverb. vale Appunto , pet l'appunto, dA 
point è precifiment, 

PELOLINO, f. m. Dim. di pelo, piccolo pelo. 
Petit peil ; pei! très fin perds-deliò. 

PELONE, f. m, Car. Accrefe. di pelo, Groffo , e 
lungo pelo, Gres poil ; dewp peil. 

PELOSELLA , f. f. Sorta d'erba canata , cho fi 
Aarnevera tra le fpezie della cicona. Pilofelle, 

PELOSETTO, ETTFA:, add, Alquamto pelofo . 
Us pra vela. 

PRLOSÌSSIMO , MA); add. Salvia, Sup. di palo. 
d. Tris-vela } pren gural. de pei. 

PELÒSO,, O5A , add. Che ha peli, l'etu, pieim 
de peil. $. Pià, © carità prio la, diceft in pro. 
vesb. quanto, iotà fpezie tà verfo altroi , 
A trde al proprio utile, e intere , Caoritt ioré 
vefee. 

PELTRÀTO, TA , add, Da peltro , fiagnato, 


Lame, 






























PEN 


PENÀCE, add. d'ogni g. Che dà pena. Quai ssur 
mence ; qui offlise. x 
PENALE « add. d'ogni g. Di pena in fignif. di ca. 


figo. Ponal 
PENATITÀDE, 2 ff Pena, e l'effetto della 





PENALITÀTE, S Pesa. Pei 
PENALMENTE , avv, Con pena. Scas prime; 4 
vee prime . 


PENANTE , add, d'ogni g.-Che pena. Scuffrane ; 


qui feuffre < 

FENARE, v. n. liare , tardaro. Torder. $. 
Per Affaticsrfi. Primer; s' efforcer ; foer ; labourer + 
5 Per patir pene. Somfrir, endurer quelgue peine . 
$, Penare, v. a. Tormentare , dar pena. Tourmen. 
ter; panir, Li 

FENÀTI, f. m. pl. Prof. fisr. Numi adorati da i 
Gentil} neile proprie lor cale. Piesresi 

PENÀTO, TA, add, Che fente pena. Tourmen- 


ré ; pumi. 

PENDAGLIA , £. f. 7 Cofa, che pende , alla 

PENDAGLIO, f, m. uale pofa appiccari al. 
tra cola. Chofe pendante , è Jagmelle om pevs Jufpen 
dre guelgue autre cnofe . $. Pendagii 
fora:menti di cuojo, che fervono per me 
tro la fpada, ehe fi pori iù 
Pendaglio , che fi dice 
letto fotto Îl fopracciclo. Les Hommes graces 









tit. 

PENDENTE, f. m. Cola, 0 luogo pend 
chant . $. Pendente, per Giojello, © fim 
per ormamento f porta al collo, c agli ore 
cato è catena, 0 a naltro, v Simile. Colli 
delegue y eu pendane d'orcilles, $. Pendenti, 
ce anche per Pendagli . V. 

PENDENTE, ad. ogni gen. Che pende, Pen 
dante ; gni pend ; gui ef fufpendu. €. Per non de. 
cifo, nè rifoluto , ed è termine legale . Pendane ; 
qui neft pas encore décide , $. Per Derivanio , e 
dependente. Drpendane. $. Stare, refare, o fimili 
îm pendente, Effer in dubbio, pon eller determina» 
to. Ésre, cu refler en Balance , en fufpent + 

PENDENTEMENTE, avv. Prof. fior. Con pen 
denza , in maniera pendente. Em decline ; en 


pente. ti 

PENDENZA , f. f L pendere. Penebame ; pente. 
3. Fic. per inclinazione. Penebaar ; ine/ F 

PENDERE 
cheffia che 
pendame , $. Pendere 
Fefer volto, e inciinar ella. Pencher ; 
$. Pendere alfolutamente , fi dice del non idx 
to, torcendoSì dalla firuazione perpendicalare , on. 
rizzontale. Pemeber ; core inclina, cu pensbr . %. 
Pendere , dcpendere , Dependre , $. Pendere dillo 
bocca , 0 dal vifo di alcuno, vale Stare attento a' 
movimenti, © al parlare di alcuno . £sre atrentif 
dux paroles ca dux monvense quelgn* una €. 
Pendere , fi dice di lite , c queRione non ancor de. 
cia, Éire encore indécie ; m' ésre pax ancore 
juré « 

PENDEVOLE, add. d'ogni g. Che pende . Pen 
dan ; cn branle. 

PENDIÎCE, f. f. Pendente, come Fianco di mon. 
te, colta, e fimili. Core d' une monratne , &r. 5. 
Pendici, fi dicone anclio le efremità della Città, cioè 
Quella parte, che è più vicina alle mura . Lerexno 
mitis d'une willez ce qui cft pius près des murail- 
les d' ume ville. 

PENDIO m. Penctnte, che pende. Pencbina ; 




























senta ; dei + 9 Dicefi, in mado prov. Fig 
Ax 0, che fignifica Andarfeme . S'em aller; 
en) 


PENDOLO, f. m. Pefo pendente da. filo, a \:fo 
fer io più di pigliare il pespendicolo , e talora di 
mifurare il tempo colle fue vibrazioni. Pendwte . È 
Pendolo, f dice anche 1' Oriuelo, che ha.il pendoto. 
Pendule + 
PÈNDOLO, OLA , add. Che pende, Pendans; gui 
end, 
4 PENDOLÒNE. W. Spenzolone . oh - 
PENDONE, f. m. Cr. tm Ferretto , ee. Cinciglio, 
pendaglin. Pendeme d' no ccintarsa. ì 
PENDÙTO, UTA, add, Da pendere , appiccato., 
P.indu » atrrehé en sir. Ù 
PENERÀTA, f. f. Quella particella dell’ ordito, 
che rimane fenaa effer telfhta. Prigme d' ume soile , 
cu d'une cioé ; co gui reffe fans éere tifa. 
PENERO, f. m. Salvim Quella particelta dell’ 
crdito, che rimane fenza eflese telfuta +. Prigne d' 
une sRile . 
PENETRÀBILE, add, d'ogni 8. Atto.a penetra. 
re. Phnitrant ; pergamo , $. Penctrabile , vale an- 
che Atro ad-ellere penetrato, Pnderabie» 
PENETRABILÎSSIMO, MA , add. Sup, di pene- 
trabile. Trds-penéir we , 
PENETRABILITÀ , {. f. Salvin, Afratto di pe- 
netrabile. Progerabisità , 
PENETRABUÙCHI 
Omero al topo. Qui Se fore “sus les trous, 
PENETRAGIONE. V. Penetrazione. 
PENETRALE , f. m. la più ritirata parte della 
cala, © del tempio. Le Jicu de pius sciiré d' une 


miaifon cu d' tumpie,. 
LÌ PENETRALE add, Penetrativo, Va 





























PEN. 


PENETRAMENTO, f. m. Penetrazione |, Pief> 
1741120 + 

RENETRANTE ; add, d'ogni gea, Che penetra, 
Pentirani ; vif ; sig. 

_PENETRANTÌSSIMO, MA, add. Salvim Saperi 
di penetrante. Tres-pénérrsor , We. 

* PENETRANZA, f. £. Penetrazione. V. 
. PENETRARE, v. a, Pallare addentro alle partî 
interiori, Pencerer > percer ; aller em auane ; s' infia 
muer. $. Penctrare fig. vale Comprendere, artivar a 
comoltere, Pemerrer ; spprefondir ; concevoir fate 
tement. Sapere, 0 penetrare a fondo . @reafer, + 

_PENETRATÌVO, IVA , add. Che penetra, che ha 
virtà di penetrare . Pewetratif ; pencrrani ; per 
gant. $. Aggiunto ad uomo, vale d' Acuto, e fat- 
tile ingegno. Homme penderotif, inveWigeno ; pro 
Seni i qui a l'efprio piottrant; fubiit ; vwif, pro. 

FENETRÀTO , TA, add. Da penetrare. Piet 
sé , We. , 

PENETRATÒRE, v,tn, Che penotra. Qui pente 


se; qui 1° infiape. 
CE, v. f, Di penetratore. Qui pi 





PENETRATR 


(20) 

PENETRAZIONE, feft. f. Il penetrare. Penéirao 
sion, $. Penetrazione , fig vale Sotrigliezza ngt= 
gao, Penesrarion ; cisiruòsaace ; intelligence ; Jsg4= 
cité ; Subrilite de l'efprio . 

PENETREVOLE. V. Penetrativo . 

PENETREVOLISSIMO, MA, add. Bend, Superle 
di Penetrevole, Très pencsrane , Ce, 

PENETREVOLMENTE, ave. Con penetrazione è 
Aver pénétration, 

* PENETRUSO, COSA, add, Paonetrevole, Vi. 

PENÎSOLA , f.f, Luogo qua” in ifola. Péninfale 











prefgu' isle. 
PENISOLETTA, f. f. Vere dell'ofo. Piccola pro 
mifola. Perire prefgu' isie, co perimfule, 
PENITENTE, add. d'ogni g. e per lo più u®. 
Che fi pente, e fi dice propriamente di chi Tia cone 
trizione de' fudî peccati . Memiren qui cf repeo= 
tane de fes piebes ; qui a regret aveie efenfé 
Dieu. $. Peniteate, fi dice anche a Colui , che fa 
vita divota con efe di meortificazioni affittiver 
di fenfo -e di fpirito, Pemisent; gui e dans 10 
pretigue des exersices de penitence . $. Penitente d° 
una perfona, fi chiama quegli, chie cam forto 
la direzione (pirituale d'ua Confeffore, Pemisent. 
FEN:TENZA, f. f. Soddisfacimento penale 
PENITÈNZIA, $ peò li falli comme. Peai-. 
tence. 5. Per uno ce' fette Sacramemi della Chief 
cioè la Confeffione. Le Sscrement de la penitente = 
$. Per Contrizione, cho è il piangese i peccati come 
melli, Peniremee ; cospririca ; repentio ; regreo d'a- 












































ucir effenfe Dica. $. Per Pentimenro, Repentir. GL 
Per Pi Rigo, Pumiriom; chasimens ; penitene 
ce .-S. Penitenaa , li dico anche de' digiuni , morti» 





ficazioni , preghicse, cd altre volontarie pen ia 
cui altri fi efercita per divozione , 0 per elpiazione 
de' fuoì peccati. Pemitemee ; micdrasion ; mortifican 


tiom. x 

FENITENZIÀLE, add. d'oeni g. Di penitenza è 
ed.è per lo più aggiusro di Salmi, che diconfi an- 
che affolutam. 1 ferre Salmi, Les p/ezumes pinireme 
niaux ; der fepr_ piesumes. 

PENITENZIARE , v.. a, Impor penitenza., Ipse 
Ser une pinitenca, 

PENITENZIARIO. V, Penitenziete. | _. — 

PRNITENZIATO, TA, add, Da: penitenziare » 
Puni ; ehdrié. A 

VENITENZIÈAE, f. m. Confeffore, e propria» 
mente Quello, che ha autorità di affolvere da' cal 
rifervati. Pemisene. 

PENITENZIERIA , f.f. Ufcio, erefidenza de' Pe- 
mnitenzieri tm Roma, Phmitence 

PENITENZIÙCCIA, f. f. Di 
niro , lecère penitente . 

PENNA , f. f. Quello , di.che. fon. coperi 
celli, e di che £ fervono per volare, P% 
Penna, firumento, col quale fi fcrive , 0 fia penna 
d'accello, 0 d'altro. Piume. $. Dar di ponna, va= 
le Cancellare. Edaeer ; raper ; Bifir. 6. Come ll 
penna getta, vale Senza applicazione + alla buona è 
Senza penfare w 0 badare con oggi rigore a sutte la 
regole. Écrire ecuramment , fans aucum foim, conte 
noe la plame d'nne. $. Roftar nella penna, e fimi- 
li, G dice del tralafciar di ferivere . 0 di dire alcue 
na cola. ReNer dans la piume ; onblier guelgue <ho= 
Se em cerivane. 6. Quel, che fa la penna, fi dica 
per efprimmere il Guadagno incerto degli ufiziali, ed 
altri mini@ri. Les revensns dens.; ce que la piuma 
vend ; Je profit de la piume. $. A penna , e cala» 
majo, pofto avverb. vale Per l'appunto, appunto 
appunto, Exafement; avec jufleTe ; ev pius 
grande precifion. $. Penna, per quella, che propria» 
mente chiamafi Piuma . Plunte. $. Chi guarda a ogni 
penna , non fa mai letto, prov. e vale Che chi la 
guarda troppo mel fottile, non pefitta . Qui regar= 
de tour de trop pris , me gagmere jamzis rien . $. 
Penna matta, dicefi Quella penna più fine, che re= 
fta ricoperta dall altra addelfo agli uccelli . Dawet # 
poit foller. $, Penne macfire, diconfi le penne prin= 
cipali dell'ale , che mano anche Coltelli —, 
Les former piomos. det » $. Cavar le penna 
mastio , vale Torre altevi la maggior paste dell’ ao 

VETO a 











. di Proitenza. Peo 








gli uce 






















PEN 


quer qu’ un les plumer, sn 
7 


- Amache è 
vere. 477 le. 9, Lafciar le penne mir 


belley plumer de 
vale Perdere il 
abbia. Perdre 
$ pna , per Cima, fommità . Form, 
le” monti. $. Uomo «la penn, 
Vee. Dit, Quella patte del 
0 ta bocca , la quale è 
fta è Niacciata . Pinne du mar È i 
4 PENNACCHIÈRA , f. f. Ar ì più penne di 
Averfi colori, che una volta portavafi fopra l'elmo. 
Pansche. l x 
PENNACCHÌNO , f. m. Dim. di pennacchio. Pe 
"hit plumer. È . 
PENNACCHIO ica Arnele di più penne inte. 
me, che per lo pont 0,0 cimie. 
i ti Mar. Pezzetto di zoghe- 
che i marinaj lafciano 
to per conofcerne la di. 































m. Dim. di penmacchio, 
Perit piùmer. È 

PENNÀCCIA, f. f. Car. Peggiorat, di penna . 
Mauraife Blume. ; . * - 

* PENNACE, add. d'ogni g. Piem di pena 
Mmentolo. Qui rommmente . - 

PENNAJUÒLO, f. m. Stramento da tenervi dentro 
Je penne da (crivere. Ecriss $. Per colui , che 
vende le penne. Vendenr de piomes. È 

PENNAMATTA, f. f. Boce. Quella piuma più fi 
ne, che retta ricoperta dall'altra, addoffo agli vue. 
cclli, e detta così forfe dall'eflrema fua leggercaza. 


Duvet ; pril foller. 
PENNÀTA > f. f. Vols. Ir. Tast'inchioftro , quan- 




















Bacbette . = 
FENNÀTO, "TA, add, In vece di pennuto. Qui 

@ des piumes. ù 
PENNECCHÌNO. V, Pennecchio. 
FENNECCHIO, f. m. Quella quantità di lino, 0 

lana, 0 fimili, che fl mette fulla rocca per flarla. 





con pennello , pen 
26 pinceso, 
pennello, Comp de 





FE) 
melleggiare. Peiudi 
PENNELLÀTA, f. f. Tirar 
pincéto. 
PENNELLATO , TA, add. Da pennellare. Peine. 
PENNELLATÙRA, f. f. Segmer. Colpo, 0 t 
di pennello. Conp de pinceau. r 
PENNELLEGGIARE, v. a. Dipinger 
con pennello. Peindre. 
PENNELLETTO, 7 f.m. Dim. di pennello. Pe- 
PENNELLINO, rit pinceat . 
PENNELLO, f. m. Strumento, che adopr 
Pittori a dipingere. Pineegn, $. Avere, Ot 
occhio al pensctio, vale Star cauto guardarti 














ano RI 









d ce {x l'on fait . 6. Fare 


col penzello, col quale 
a fare, oade f dice anche nello feflo fi 
pignere. Choje foire d peindre , fort A 
merveille. + $. Ancora 
cola ancora che fi e. 
affinchè il va pi 
nt, e la groffa ancora 
arfi. Empenmelle, 

PENNETTA, f.m. Dim. di penna . Perise piume. 
$. Per fimifit. vale Alictra ,.0 aletta de’pelci. Na 

(IL 
* PENNÎNO , f. m. Foce dell'ufo. Ornamento da 
capo delle donne, compofa di gioie difpofe a fog- 
gia di piccol Pemnacchio. Aigrette ; shandole de 
diamams , We. 

PENNÎTO, f. m. Pafta fatta di farima d'orzo , e 
di zucchero , buona a mollificar la toffe, cagionata 
da infreddarura . Fmere d'erge. 

PENNONCELLO, '. m. Pim. di pensone, ed è 

uel poco di drappo , che fi Je vicino alla punta 

lla lancia è a guifa dt bandiera, che anche dicefi 
Bandesuala , Pemon ; srndercile. $. Pennoncello , fi 
direbbe anche a un mediocre pennacchio ; che 6 por. 
faffe fopra "l cimiero. Perise pamacbe gu’ on porre 
Sur le cafque. 

PENNONE, f. m. Stendardo , infegna , bandiera . 
Pennon ; Ealcigme ; Érendard ; Cornerte, — 

” PENFONIERE, , m. Colui, che porta il penno. 
nes ne. Porte-emjcigne . 

* PENNÒSO , OSA , add 
Bi penne, Comvert, ga 

PENNUCCIA , f, f. DEZA + 

«PENNUTO, UTA , add. -Che ha penne, pieno di 
penne. Convers de piumes . 

PENNUZZA , f. f. Dim. di penna, Perite piu 


me. 
+ PENOMBRA », f. f. T. Aftrom, Quella parte del 
F'ombra che è illumianta da una parte del corpo 
lominofo. Pemombre. - 
PENOSAMENTE, awv. Con pena. Pimif'cmene ; 
difficilement ; taberienfement . 
PENOSISSIMAMENTE , avv. Super, di penofa 
smente. Tris-pcoiblemeni è Who 







































fofper 
quei 







penfe, qui réve, cu qui 











PEN 


FENOSÌSSIMO, MA, adé. Superl. di penofe, 


Très. pi 


guibie iii . 
PEN + OSA , add, Pien di pena, che apporta 


pena. Penible ; difficile ; Isboritux ; chagrimant ; 
; dom 


$. Penofo ; Fulvie. Aggiunto 
Semaine fainie , cu peimeufe. 
Il penfare. Penjee; 1" 
alfiom de penfer. 
PENSANTE, add. d'ogni g. Che penfa, Penfif; 
ui penfe ; gui réffecbie. 

ENSARE, v. n. Applicar l'intelletto a qualche 
che fi prefenti all'immaginativa , 
alla confiderazione di checchelfia . 
rever; conddérer; raifonmer ; 
Penfa per Determinare . De 
Pensò quegli commet. 
d inten- 









rivolger la mi 
Penfer ; réfice 












fer; mertre la pece è i’ ere 

PENSATA, f. £, Penfamento, Penfte. 6. Per la 
non penfita , poflo avverbialm. improvvifamente è 
lonfpettatamente. V. 





vrerb, Confideratamente, Ex. 
im primedite , Penlatamen- 
a cola. Coocerser. 
* FENSATO, f. m. V, Penfiero. 
PENSÀTO, TA, add. Da penlare, Penfé ; réffe- 


















ebi, We. 
PENSATÒJO, JA, add. Che di da penfare. Qui 
donne è penjer ì fer. $. Penfi 
. Mettere, 0 enel penfat 


proverb. vagliono Mettete, 0 entrare fo. 
fiero, Demwer è penfer; jeter dans 
CLI 
NSATORE + v. m Che penfa. Penfenr. 
FENSATRÌCE, Femm. si penfatore » Celle gui 
(23 
* PENSÈRO, Dans. LO fici 
* FENSÈVOLE, add. d'o Aggionio di cofa 
da penfarvi fopra, ma s' uf: lo più colla parti. 
a, @nde Non penfevole , e vale Inafpet. 
o. Imprevu ; imarrenda , 
+ f. m. Peggiorat. di penfiero , 
penfero cattivo. Mamvaife penjce. 
PENSIERATO, TA, add. Contrario di fpenfiera- 
to, penficrolo , Seavitua ; pensi, (A TT140 
PENSIERE , f. m. Penfiero, 
PENSIERETTO, f. m. Segner, Dim. di penficto , 
Penfieruzzo., Perire 
FENSIERÎNO, f. 
tuzzo . Perite penfe 
PENSIERO, f. m. Penfamento, il 
anche Quella lieta affezione d' 
mafce dal penfare i 














‘ che Penficto. V. 
























‘Alvin Penfieretto , penfie- 








nfare , cd 
Pi Os che 











penfiero, vagliono Aver penfieri cos! pre. 
mur che anche dall'afpetto del corpo fe ne co- 
nota la perturbazione dell'animo. £rre pemsf, 
révenr, soncentre dams fer penfees. $, Mettere, © 
im penfiero, vale Dar da penfare, far penfa. 
ù ommer d penfer. 
s im penfiero ron pasò mai de è prov. che 
vale Che per a:figgerii non fi ripara al male. Tous 
peuvent reparer um mil. 



























9 GE 
PENSIEROSISSIMO, MA, add, Superl, di penfie 
nolo. Tris ur; rres penfif. 
FENSIERÒOSO, OSA , add. Piendi penfiero. Pen 










i Mévanr . 

PENSIERÙCCIO , f. m. Maga/, Pei 
fieretto, penfierino . Perite penfée, 

PENSIERUZZO, f. m, Dim. di penficro. Prrite 


330, pen» 





SÌ dice 


col tramsire ; 
qui payt penfion, io, vale anche Tribu- 
tano. V. 
PENSIONCELLA , f. f. Dim. di peafcne, piccola 
peofiose . Perire penfien . 
PENSIONE, f. £, Quello aggravio, che è pofto per 
lo più fopra i beni ecclefiafiic:, Profon. $. Per I- 
Pipendio, falario y e talora fenza imp:ego, Penfian ; 
FE stri i pare. 








* PENSIVO, IVA, add. Penfolo. V. 
PENSOSÌSSIMO , MA, sdd. Suprdi penfofo, Très. 


penhf, De. A 

PE ndo, SA, add. Pien di pcafiero, travaglia. 
10, mal contento. Pea/if ; réveur; Jembre 

cieuz ; fengenr ; fongeereux. 

PENTACOLO, f. m. Pezzetto di pietra, di me. 
tallo , di carta, 0 Emili, dove fieno «ffiziati carat. 
teri , © figure firavaganti , il quale appefo al collo, 
o applicato ad ti era creduto prefervativo 
contro lo malle, antefimi, veleni, e ui, € 
talora fl dicono Pentacoîi anche | caratteri, e le fi- 
gure medefime. Talifman. 

FENTACORDO, 5, w, Weig. Ir, Sorta di fra 
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mento muficale antico di cinque corde , Prors 
orde 


corde . 
PENTAFILO, f. m. Sorta d'erba detto anche 
Claquefoelio + Quimtefenilie. , 
PENTÀGONO, f. m. Figura, che ha claque 
goli , e cinque lati, Penragone. S'ufa pore in for= 
za d'addiett. 
PENTAMETRO, f. m. Sper. er. Vesfo di cinque 
piedi . Penramorre. 
PENTANGOLO, VW. Pentagono, 
PENTATEUCO, f. m. Maga, Quellt parte della 
facra Bibbia, che comprende i cinque libri Mofaie 
ci. Pentateugue . 
* PENTECOSTA , 7 f, f. La Fefta dello Spirito 
PENTECOSTE, Santo, La Pemterdre + 
PENTÈRSI. V. Pentirfi. ) 
* PENTICOSTA , f. f. V. Pentecofe. 
* FENTIGIÒNE , £, f. 7 Il pentirfi, e la penny 
PENTIMENTO, f. m, S che fi fente dell’ aver 
fatto, 0 man fatto checchelîa. Le repentir; re- 
pentamee ; 6omponttion; réfipifeence ; regres ; din 
Jaifir. 
PENTIRSI 















pentanti. 

PENTOLA , f. f. Vafo per lo più di terra cotta è 
mel quale, poto al fcoco fi cuocomo le vivande 
Pot. ©. Per fimilit. Pentola di fuoco fi dice ad una 
militare. Bembarde . $. Bollire in pen- 
tola , fce del macchi trattar checchefia 
che aki non fappia , 0 non fe. lo immagini. Tr. 
usiler fenrdement ; fecritement , d la fourdin 
eau. $, Occhi della Pentola dicono per fim 
dine le ftandelle galleggianti nel brodo grafo della 
pentola ; onde per meraf, Cavar gli occhi della pen 
tola , e Gmiiî, vele Togliere il buon della cofa per 
fe, e lafciare il cattivo ad altrui. Écumter ta marmare 


























re; derémer quelgue chofe. $.Sthiumar la pemtola 4 
quafi nello Reffo figmificaro è amcorch Khiuma è 
fia necetfario il trarnela, Écumer fa 
« $. Portare a pento! 'ortar uno col 

fel collo , e 





ti al petto, Perrer 
che bolle in pentola, vale Saper quel che fi tratta, 
o fi macchina, Savoir ce gu' cm macdime , se gu' sm 


trame . 
PENTOLÀCCIO, f. m. Pege. di pentolo, Grand 


por. 
PENTOLÀJO , f. m, Quegli the fa, © vende le 
pentole, Parier de terre. $. Afino del pentola;o , o 
far come l'afino del pento + vale Fermarfi a ci. 
calare con chiunque e’ fi trova. S" arrérer è chagno 
porte ; sbiperet . d È 
TOLARO, che anche dicefi PENTOLAJO. fa 
m. Buem. F. Facitore, 0 venditor di pentole. Po 
nier, cn fasencier . 
PENTOLÀTA , f. f. Colpo di pestola. Un csup 
le por. 
PENTOLETTA tf, f Dim. di pentola. Perie 
PENTOLINO , f. m. di + $. Pentolino, 5 dî= 
ce anche in modo baffo la fobria, e frugale menfa 
Petit ordinaire ; ordinaire Bourgeris . $. 
prov. Tornare al pentolino, ed è quando 
alcuno, effento fftato alcun tempo i amdezza, @ 
in gozzoviglia , fi rie atta pr ra fobrictà 
Revenir d fon ordina i manger chez foi, è fem 
perire ordina. $. Portare a pentoline , vale lo ftcf= 
fo, che portare atole. V. Pentola. 
PÈNTOLO, £ m, V. Pentola. 
PENTOLONA , f, £. Acerefe, di pentola, e 
PHNTOLONE , f. m. di pentolo. Grand por, 
5. Pentolone , detto a uomo, vale Sciocco, frimune 
mito. Sor; Seord ; bere; erucbe. $. Sicice anche ne 
modo baffo d'uomo grafo, e che diffizilmente fi 
muove. Bedi; ventra; bomme gros & gris, & 
gui me feno prefa e pas fe veraner. 
. ® PENTOTA, f, f. Pentimiento , V. 
PENTÙTO, UTA, add. Di pei «pentito, Res 


penti ; repene. 
'alvim. Spezie di tota. ufata di- 


FÈNULA  £. 
gli antiehi Remi [pece de ride , ou de minte nu 

























































les ameicns Roma: 

PENULTIMAMENTE, avverb, In penultimo nc» 
80. A ia pemultiéme place 

PENÒLTIMO, IMA, add, Innanzi all’ultimo . » 
Pénniritme ; avan dernier, 

a SENORIA è £. £. Careftia, fcarfuà. Diferre, cher 
ré ; befoia ,. 

PENURIARE, v. m. Scarfeggiare, aver penuria, 

nre em difetre 
k PENURIOSO OSA , ard. Che pennria, che fcare 
hi i î qui eP co difette; qui mingue 

quel gue 

PENZIGLIANTE, add. d'ogni g. Che penzola, 








Pendillane ; brsalans . 
ENZIGILIARE, v. m. Star pendente , e fi. 
FENZOLARE, fpefo Im aria. Pendiller; de 
nre, pendant. 


PÈNZOLO, OLA, adé. Pendente , che pende, 
Pendaut ; Branlane ; fafpendu en branie . $. E pens 
olo, £ m, Dicefi a piò grappoli d'uva colti da 
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vite, e naiti infeme, detto così dall'appiecargli al 
Dicefi anche d' al- 
Grappe, on bougner de guelgues fruits , 
qu'on fufpend au plameber. $. Fure penzolo, 0 un 


palco , dove pendono me + 


ari fra 


$ Moifli 





penzolo , mado baffo, e vale Effer impiccato. Éere 


CE a 
FENZOLÒNE, f. m. Accrefe. di penzolo, penzofo 


grande . Une grofe grappe. 

PENZOLONE » e FENZOLÒNI, poffo avv, A ma 
niera_ delle cofe , che penzolano, Pendenr. 

PEONIA , fuî, fem. Erba, che nakce in luoghi 
alpettri , e fi coltiva ne'giardini , le radici, e ") fe- 
me della quale fi crede, che abbiano efficacia contro 
"i ma) cadoco . Pivsime, 

PEOTA , f, f. T. Marimarefe». Barca di mediocre 
grandezza col fuo coperchio , che va a più remi, e 
fa boona comrarfa, Peerre, a 
— PEPAJUÒLA,, f, f. Atnele di legno per ifliacciare 
il pepe. Poivrier ; dgrugeotre. . 

PEPÀATO, TA, add, Cr. in Pame, Aggiunto di 
uma forta di Pane. Pain'd' dpices. 

PEPE, f, m. Pi rale , fimile alfagiuolo , 
1s quale fi femina ogni an roduce grappoli di 
femi aromatici ; che pont. moi becchi per ufo 
di aromatizza:e le vivande. Poivre. $. Pepe acqua. 
tico, forta di pia Curste. ST. Far pepe; È ac- 
cozzare infieme tetti, e cinque È polpafirelli , cioè 
Te fommità delle dita, il che, quando è d' inver- 
mo, e freddo , molti per lo ghiato non polfon fare. 
Serrer les clag deigis de la rosin, pour fe ebau@fer 
quer le fouffie . $. Come di pepe, polto avverb. va- 
Te Per l'appunto . Precifement ; d print, $. Di pepe 

arlandofi d' uomo , vale Scaltro , leto, e maliziofo. 

ufe; adroit; fi LI 

t PEPERELLA, f. 
Gatiffimo come di pe 

PEPLO, f. m. Sorta d'erba jattiginofa , che fi am. 
povera tra le fpezie de' titimali, Fadaro, $. Pe. 
pio è anche una fpezie di velo ufato da' gentili, E/- 
pure de volle. 

PEQUEZIÀNO,NA, add. T. Anatomice. Aggiun- 
#0 dato a quel durto , che fpetta al chilo . De pò 
quer. 

PER, Prepofizione locale , che 5" adatta co’ verbi 
di moto. Par, $, Per, co' verbi di faro , vale In, 
Par ; dins. 6. Pe vece di Da. Par ; de. Non 
rimafe per me , € comumemente : noa reflò da 
me. ti me sient pos è moi. I. Pei in vece di Per 
cagione , per amore, jngrazia , a richiefta. Poor ; 4 
sanfe. $, Fer, in vece di Mediante , per mezzo. Mo- 
sennonr ; pour, $. Per, in vece di Come, tn luogo 

+ Comme ; psur. $. Per, in vece di la cambio, 
fn ricompenfa. Pour ; ew revanche. $. Per, Con, 
ginotante frumento, Aver. $. Per, Con tempo 
dentro allo fpazio. A ciafcun per na giorno s' at. 
tribuifca il pefo, e l'onore. Ponr em jenr. $. Per, 
sm vece di Quantonque , benchè , Pour ; gueigne . 
S. Per, in vece di Da Jato dì, modo comune a° 
Greci, per Madre, cioè da lato di madre. Du edué 

fe mére. $. Per, talora dinota Diftribuzione , 

i pour. $. Per, Aggiunto a Tutto, vale In ogni 
logo, Parsout. 6. Per giorno, cicè Ogni giorno . 
Par joov ; chague scur , $. Pet ventura, per calo, 
vagliono A cafo, a ventura, impeafatamente . Pur 
hafard , $. Per parte di, cioè In nome di. De da 
part dé ; au mom de. $. Per me, per fe, e fimili, 
vagliono Quanto Aa me, quaoto a fe, ec. mei, 
su quant d mei, guaar è ini , Ce. $. Talora va 
gliono Da per me, per fe, feparatamente. De 
fem edré , Separement . €. Per mio avvifo , 0 fimili, 
Vagliono Secondo ch'io flimo. A mem avis ; d ce 
que je denfe. $. Per comune, vale In comune, Fw 
commun. $. Tormare per anche , vale Tornare a ri- 
Pigl'are, Reprendre emcore ; recomaomencer. $. Tor- 
mare per li penfiesi, vale Tornare a penfare. Pen- 
der de nouveau ; fe remertre d penfer, $. Per modo 
che, vale In guifa che. De mamidre , de fagen, de 
Serre que. $, Fer modo di, vale Quafi a. Per ma- 
miére de. $. Per poco, vale Quafi, quafi che, po- 
co manco che , agevolmente . Prefgue . $. Per quan 
10, vale Secondo che, a mifura che. Aurzns gue i 
$. Andare, o venire per Legato , Capitano, o fimi- 
li, vale Andare, o venire ad efercitar l'ufficio del- 
la Legazione , del Capitanato , 0 fimili. A/er pour 
Zégat, pour Capirzime , Gre, $. Aver alcuna per mo. 
gue, vale Elfer congiunto ip matrimonio con quel. 
la coral donna. Avsir poor fa femme. $. Andare, 
© mandar per uno, vale Andare, 0 mandare a chia- 
marlo, che venga a te. AN emvoyer chercher 
quelgo' um, $. Andare, mandare, 0 tornare per 
alcuna cola, vale Andate, mandare , © tornare a pi. 
Rliarla, Alier, emuoper, cm revenir poor quelgue 
«hole» $. Per, prepofto all'infinito col verho effe. 
te , gli da il fignificato, e la forza di quello, che 















di pianta di fapore a- 
Soxre de piante» 















































PER 


mort ; peu s 





bero, cioè confiderandolo come barbero, 


tanto, ch'egli per iftracco, e per difperato fi 
d'Arnolfo , Sufgu' è cant gu' il 





nelle bracci: 
ta pour perdu, @ comme f o, 
4ras d' Arno!pbe. $. Per, in figaificato di 
comporta , per to è 
eh pofibie . $. Pel, il 
ho menato pel nafo, Je s'ai ment 
Pe', in vece di per li. Par /es ; pourles. Pe' mon- 
ti. Par les monragnes. Pe' loro figlivol, Pour seurs 











- 





enfans. 

_PERA, f. f. Frutta nota di molte, e varie ragio- 
ni, e forte, come Angelica , bergamibtta , carovella , 
mofcadella , 
altre, : nomi delle quali efendo vari , e diverfi in 
ogni paefe , ficcome accade anthe in Francia , non 
fi polfono agevolmente trovare icorrifpondenti voca- 
boli. Poire, $. Perc guafie , fi dicea anticamente 
alle pere cotte in vino, e afperfe uwechero, Poi 
re compore Onde in prov. Afpettar se Dre 
guafie, fi dice del trattenertfi oltre al convene a 
tavola, perchè le pere guate fi davano ful finir della 
tavola. Kefer long rem table. *. L'orfo fogna 
pere, e lafciar le pere ta guardia all'orlo. V. Or 
fo. €. Lieva le pere, ecco l'orfo; dicefi per av. 
vertimento dell' Aver cora della cofa, che ta bai in 
mano, quando vien da canto alcun altro , che nè 
fia ghiotto per tortela. Prends garde d roi. ©. In 
prov. Tal pera man il Padre, che al figlivolo nl. 
lega i denti : alcuni dicono, tale uva, e vale, Che 
de’ difordini , e degli errori del Padre , me tocca a 
far la penitenza il più delle volte a' figlivoli , Telle 
poire mange le père , gui agace les dents è fes cn. 
fann. Ce proverbe Italien fignifie que bien jouvent 
les enfans font la pemiremie des sde ltur pire. 
$. Aver la peta menta , vale Effere in buona fortu» 
na, Érre enbonbeur ; core ewchamce. $. Farla pe- 
ra, vale Apportar altr: di nafcofto, e maliziofa- 
mente alcun pregiudizio sraade, come Ammazzare, 
© far ammazzare occultamente , 0 far altro grave 
danno, Joner un mauvais s0ur è quelgu' un. 

PERA | f. £. Fr. Joe. Sammazz. Pronunciato con 
N'È largo, Tafca, Sacca. V. 

* PÈRBIO, f. m. Pergamo. V. 
PERCETTIBILE , add. d' ogni g. Voce Lat, Che 

























fi può apprendere ,-o intendere , contiaio d'imper- 


cettibile . Percepribie ; concevable, 

PERCEZIONE, f. f. Voce Lat. L'atto dell’ ap, 
prendere, cd anche la cofa apprela . Perseptiom ; 
comprebenfica . 

PERCHÈ, Particella ini ativa, è vale Per 
qual cagione, e s" ufa anche talora fenza l'intesro» 
gazione , Pourguoi ? peor quelle raifon è d' eb viene 
que? $. Perchè, particella rifponfiva, e vale Per 
quela cagione che, per cagione che. Car ; parce 
que. $. Perchè, in vece di Perciocchè , o per amor 
che, Parce gut ; è caufe gue. Pcichè la vita è bre- 
ve. $. Perchè, Acciocchè. Afw. Rifcalda il cuor 
gutià più tempo avvampi. Perchè n vece di 

la qual cofa, lacade. C'efl pourguoi ; peur ce- 
ia. tl tale commile il tale peccato, Ferchè gli fu- 
rono cavatì gli occhi , cioè per laqual cofa. $. Per- 
chè, in vece di Benchè, Quantunque, Arteganchè 
Ancorchè, Quoigue ; maipré que. Per farmi immor- 
tal perchè la carne muoia, cioè quantunque la car- 
ne muoia. $. Perchè, in vece di Che. Que, Che 
vi fa egli, perchè eHa fopra quel veron fi dorma. 
Que vows fait il gu elle couche , Wc.? $. Perchè, 
coll’articolo Il, poto avverbialm. yale Perchè, per 
la qual cola. C* e? powrguoi, pour Jaguelle abofe . 
$. Perchè, coll’ articolo în forza di nome , vale Ca- 
gione, La caufe; la vaifia. $. Perchè no, e per. 
chè sì, fao contrario, modi bal, e fi ufamo per 
rifpondere altrui , quando alrri non vuole, 0 mon fa 
rilpondare il perché , Ponrguci mon, & ponrguoi 


omò i 

PÈRCHIO, f. m. Salvi. Chiaviftello. V. 

FERCIÒ, Particella caufariva, e vale per quelo, 
per quefta cagione , per la qual cola, Powr cela ; è 
caufe de quei ; c' ef pourgusi ; parconftguene ; con. 
leguemiment. $. Im vece di Noa di meno, nun per 
tanto. Néammcins; poursane. 

PERCIOCCHÈ , Particella | che tende ragione del 
detto di fopra, Imperciocchè , e talora vale Jo fel. 
fo , che perchè. Pmi/gne ; car ; comme, $. Talora 
denota la cagion finale, come Acciocchè , affiachè , 





comunalmeate fi chiama il quarto modo del Parti-® Afn gue. 


<!ma, come: Io fon per fare, io fon per amare, 
io fon per rititarmi, che anche k dice io ho a fare, 
io ho a ritirarmi, io ho ad amare. Je /uis fur ie 
point de fzire e retirer , d'ainmer . $. Per, 
ro co' verdi Stare, eTere, ec. 
À ico, portar pericolo , eTere in 
procinto di fare , 0 di farfl alcuna cola , mancar po. 
co, che ella non fegua, come, Egli Pa per cadere, 
culi è fato per morire , e’ fu per andare, 0 fimili. 

‘Pygue de romber ; il a éré en grand danger de 








PERCIPERE, v.m. Cowale. Voce Lat. Intendere + 
Nilevare, capite. Comeemoir ; compremdre , 

PERCORRERE, v. a. Sper. Scorrere £ e qui Dire 
brevemente . Dire cm pen de mers, su bricvement , 
$. Percorrere un libro , vale Leggere così di volo, 
Parecurir um livre. 

PERCOSSA , f. f, Battitura, o colpo, che fi dà, 
0 fi tocca, e per lo più fenza ferità. Conp ; choc, 
_ PERCOSSIONE , f. f. Cr, in Ruenrangne, Perco. 
timento , Percofla, Y, , 


’ 


Sf fallu qu' il we foit allé, We. $. 
Per, agghinto a' momi fuft. accenha uma particolar 
confiderazione come: Quefta donna è fefficiente- 
mente bella per moglie, cioè confiderandola. come 
moglie. Certe perfeonme cfl afez jolie pour en faire 
la feenme . Quefto cavallo è troppo grafio od bar 

‘our se 
Barbe ce cheval ef srep gras . 6. Per, aggiunto a' 
nomi add. dà loro alquanto di foraa, come: pina 












je 

par defefpoir , dans les 

polfibile . Ai or 
ile, Auranr 

vece di per lo. Par has n 

par le » S. 






ra ruggia, 0 pera ruggine , e molte 


PER 


PERCONO, OSSA , add, Da percuotere, Fraps 

, we - 

P"I PERCOSSÒRA,, L £. Percotimento, V. 
PFERCOTENTE, add. d'ogni gen. Che pertuo= 

te. Qui frappe. 
PERCOTIMENTO, f.m. Il percuotere , e la per» 

colta. Percugion ; coup; chee ; beurt, 
PERCOTITÒJO | (. m. Salvia. Stromento , che 

percuote , ficcome Feritojo , che ferilce. Fiesu, 
PERCOTITÒRE CA = ria pastone » Qui 
PERCOTI av. f rappe . 
PERCOTITÙRA, f, f. Il percuorcre, Percuffion ; 


conp. 

FERCUÒTERE, v, a. Dar colpo, battere, baf- 
fare, Frapper ; Batrre ; domnar des coupi; bourier f 
cboguer. $. Fig. vale Toccare , muovere. Frapper 7 
soucher. Poi che "l di chiaro par che la percuot 
tormafi al cielo. Che fe mai percuote gli orecc 
della dolce mia nemica, cc. $. Percuotere ., v, 
vale Urtare, imbatteri, dar di cozzo , dar l'urto. 
Frapper > beurter ; chepper è rencontrer. $., Per 
Azzuffarh + venire a battaglia, affroptarfi. Se 
sdogoers Se vencontrer pour fe Bantre è V. Azzuf. 
farfi. 


PERCUSSÀRE. V. Percuotere. 
= PERCUSSATO, si o Tac. Dav. Percollo , 
‘olpito., Frappé » 
PL'PERCUSENTE + add, V. Percuotente , 
PERCUSSIONE , fuft. f. Percolfa , percotimento, 
Pi 3 compa n È 
FERCUSIVO, 1vA. add. Che ha vità di per. 
cuotere, Qui frappe , We. 
PERCUSSORE. V. Percotitore, _ È 
PERCUZIENTE , addiett. d'ogni gen. Segmer, 4 
mim, Percuotente , Che percuote . Frappent ; qui 












STERDENTE + add. d'ogni ren. Che perde, Per. 
imcu ; qui perd; qui cA em perte, 
An (, f. Perdimento . V. 





* PERDENZ 

PÈRDERE, v. 
polledura, Perdre ; 
Confumare in vano, 
fumer inutilement ; 
dere il'tempo, perden 
(perdere , mandare in 









uvais empioi. 
i. $. Perdere, per Di» 
vina er cri vedi 
> nmimer 3 decrier ; dicvédicer. $. Perdere , 
rio di vincere + € s'intende tanto del giuoco 
uanto di qualunque cofa faccia a Cc nas. 
Berdre. «° Perdere dicefi anche per lo contrario di 
guadagnare, quando fi p: traffichi , € mercan= 
zie, mettervi del capitale. Perdre, $. Perder 
di vi vale Nom veder più una cola vedora per 
empo innanzi, H che fi dice anche Perder 
- Perdre de vue. $. Perdere , 0 Perderfi 1" | 
acconciatura, 0 la lifciatura, dicefi Quando gien 
meno l'occafione di far. quello, a che altri s era 
preparato, Perdre fon draiare .. $. Perder la mella , 
vale Nom fentir la medfa, non interwenire al facrifi- 
zio della mella, Perdre la mele. $. Perder di trac- 
cia, vale Smarriela. Perdre la araces la pie. f; 
Perdere affolutam. fi dice delle cole , che matano la 
loro qualità, 0 perdono il loro vigore» Changer de 
qualité ; perdre ia force, We. $. Perder la fcherma, 
fcir di fe, Confonderì.  Perdrs la sine; Se con- 
Non ae perder milla , vale R migliari 
Esro fore femblabie. $. Perderfi in alcu=. 
«Compiacerfene e! rmameniE Éoè 
n sfffanzie pour guelgue 6 + $. Onde, 
Pretec ticine., Gale Efferne grandemente 
innamorato . Aimer éperumens i aimer d la fotie. 
7 r l'urlo, V. Uno. o = 
k «FERDEZZA, f, Diftraggimento, perdimen= 
to. Perdirion ; difipatiom ; deArollioa ; digli 3 


"EERDÌCE sf fi Sammaga. Sorta @' accello , che 
più comeniaienta f chiami pesato o P LI x 
PERDIGI ._V. Perdizione. 
PERDIGIORNATA , f. m. Caftelt. er. Che anche 
dicefl Perdigiorno , Oziolo , Scioperato 4 che fta col. 
mani a ciotola, Fainéemt ; lembin. sintane 
PERDIGIORIO» foft, m. Scioperato » F. : 
lambin ; calin . È È 
PERDIMENTO, La ha n perdere Mg! ira 
ment; dimmage. Perdimento . nre 
rompi, co de temps. $. Per Dannazione . Perdirion $ 


damparion , ; 
PERDITA {, £, 11 perdere. Perte; ruine ; nori 7 
prejudieei dérriment ; dichet ; dommage ; déptrife» 


ment. 
PERDITÌSSIMO, MA, add. Sper. Perdutifimo » 
dirotto nel mal fare» Frane coguia ; Setlérat s grand 


vaurien . 

PERDITÒRE, v. m. Che perde. Perdant; gui 
"PERDITRICE Pater. Verb. fem. di perditore » 

'erdant ; gui perd. 

PERDIZIONE | {. f. Perdimento , dannazione » 
daeso î rerina . Perdition ; dommarion, We. Vi 

ita, e Perdimento. 

PERDONABILE , add. d'ogni g. Acead. Cr. 6 
Che può perdomari. Pardommabie ; escufabie » si 

* PERDONAMENTO, (. m. } Il perdonare» fÎ- 

PERDONANZA, f., f. meffion dell’ offe. 
fa ricevuta, o della pena , che fi merita per la col- 
Pa. Pardon ; rémigion ; grase + $. Perdonanza api 

“ 












Perdi 
cont 























PER 


cefi anche per Indulgenzia concedata da’ Pontefici a 
chi vifita luoghi più. Pardoni ; indu/gencer. 
PERDONARE , v.a. Dar perdonanza . Pardommer ; 
ume effemfe ; faire grave, $. Per Rifparmia. 
dopera colla particella megativa, Ne per 














donner grepmai n’ dpargner, La morte non la 

perdona a chicc! » La mort me la pardonne , cu 

m' cpargne , cu m' excepre perfenne . Non perdonar a 

fatica. N° épargner sucua foin, aucune peise. 

= PERDONATO , TA, add, Da perdonare . Par. 

' PERDONATÒRE + v. mi. Che perdona. Celu) gui 
CALI 

PEER DONATRICE , v, f, Che perdona, Celle gui 

perdoone. 

. FERDONAZIÒONE è £ £ Perdonanza, -Perdo. 
ho. V. 

PERDÒNO, (. m. Perdonanza . Pardon ; rémif. 
pon ; grace . $. Per Chiiefa , 0 altro luogo pio , do. 
ve fia |' indolg Églife ch l'on va gagmer les 
pardons , les indulgences . 

PERDÙCERE , e PERDURRE, v. a, Condarre , 
Buidare, € wire ; memer ; gu . 

PFERDURABILE, add. d'ogni g. Voce Lar. Lo 
Mello , che Durabile. Durable . 

PERDURABILEMENTE. V. Perdurabilmente. 

PERDURABILITÀ , PERDURABILITAÀDE , PER. 
DURABILITATE, ff. Affratto di perdurabile . Du. 
ree . $. Per Offinazione , e durezza. O4ftinaricn ; 
opimigareté . 

PERDURABILÌSSIMO, MA, add. Sup. di perdu- 
abile , perpetuo. Darable d jamais ; perperwel. 

PERDURABILMENTE , avv. Perpetuamente , con- 
tinuamente . Perperueliemene ; confemmene ; fans 

CA 
“fi our RE, Durate. Durer; conriauer, 

FERDURÈVOLE Perdurabile . 

PERDURRE. V. Perducere_. 

PERDUTAMENTE, avv. Diffolutamente, fcape- 
Praramente , alla fcapefirata . Licenricwfemeni ; dif 
Joltement ; en homme debanehé . 

PERDUTISSIMO, MA, add. Sup. di perduto, 
Tris.difoio ; eres-debamebé . $. Per AppaMonatiffi. 
mo. Trés-pafionne ; trés cperdu ; amourcux feu , 
cu è la falie, 

.= PERDÒÙTO, TA, add, Da perdere. Perdu. $. 
Perduto della perfona , vale Impedito. Percius de 
Ses mevabres, $. Tenetf per perduto, vale Tenerî 
per marto , fe ersire o, cu more. $. Effere di 
perduta freganza a” 

Far bene e 





pafficamement a. 
Opera, vale Va. 


maggio . Péleri. 

mare. $. Figur. ll peregrinaggio efa vita mor. 

sla vale Il ep Ita sita a) vie de 1 Bomme 
ume e/pice de ‘erima, ur la serri 

FrReonivanTE E add. d'sp nt. P. Che 

ne, Toy to peregrina. "ant; Vopagenr 

P RE, e Pellegriaare. Alter em pe. 

Serinage. $. Peregrinare s' ula anche fig. parl. i 
del corpo umano . Vorager fur la serre . 

PEREGRINATÒRE, V. Peregriso. 

PEREGRINAZIONE, f, f, Peilegrinazione , Peré- 
grimarica } worage. $. Peregrinazione, i 
anche del tempo, che gli nomini paffano fall Ti 
ra. Pelerinage fe dit figurasivemene du tempi que 
4es boromes demesrene Jur la serre. 

PEREGRÌNO, f. Quegli , che va per gli altroi 
Pacfi, con abito pa lare, vifitando i fanti loo- 
ghi. Pelerin, $. Per fimilit. e in ifcherzo fu detto 
anche del pidocchio . Pea. 

PEREGRINO, INA , add, Straniero, foreftiero . 

imper, 

PERENNE, add, d'ogni s. Voce Lat. Contin 
Perpetuo, Perpermel ; contimmel ; durable , Sorge 
perenne, Source inrarifable. 

PERENNEMENTE, avv. Mage/. Con perennità , 
Perpérveliement ; fans 66, 

PRRENNITÀ, f, f. V, Aftratto di perenne , 
indeficiemza , inceffanza . Perpétmite . 

PERENTORIAMENTE , avv. T. Legale. Con 
termine perentorio, Ph empreirement. 

PERENTORIO , 1A, Aggiunto di termine, che 
fi alfegna a' Litisanti, e vale Ultimo . Talora ha 
pesa i faft. e fignifica lo lello Termine. Perem. 

Porre. 
PERÈTO, f. m. Luogo, dove fien piantati affal 
peri. Verger de poiriers . 

PERFFCITÒRE, verb. m. Segmer, Compitore , 
finitore , perfezionatore. Celwi gui arbève , gui finite 
quelgue chofe. 

PERFETTAMENTE 'mteramente , compiu- 
tamente, fenza mancanza. Parfaitemment ; emiiere» 
Meini ; Sowverainement i comsp'erermene , 










































































PER 


PERFETTÌBILE , add. d' ogni g. Serm. Aol, At- 
to a perfezionarfi . Qui pens fe perfe/Fiommet . 

PERPETTISSIMAMENTE , avv. Superi, di per. 
dostammente + .Très-parfaitement ; fouverainement 
(II 

PERFETTÌssiMO, MA, add, Sup, di perfetto . 
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nera , della bianca, e della ro@fa, Forre de gros rei. 
Aa de treillg . 

PERGOLETO, f. m. Pergolaro, V. 

PERGOLETTA , ( f. Nov. anr, Dim, di pergola. 
Petite sreille . 

* PERGOLO, f. m. Palco, o tavolato ne' teatri. 





























Très-parfait _, ©. Lege. n 
TTÌVO, IVA, add, Segw, omim. Che per. | PERI, f.m. pi. Coli'E larga, Paladini, che og- 
1] tto : rerterionare « Rui perfefionme , su si più comunemente Gi dicono Pari. Les Pairs d'um 
. OP TUME +. 
PERFE £ m. Perfezione, e bontà, Perfe PERICÀRDIO, f. m, Quella borfa , ove fa chiu- 
Mion ; bonté. ba Vie. Pad, Prefetto. V, -| fo il cuore dell’ animale. Pericorde, 
PERFETTO, ETTA 4 add. Ciò, che non al PERICARPO , f.m. Salvin. Capfula, fpezie d' ins 






voglio de' femi . Péricarpe 

PERICLITANTE, add. d'ogni g. Borr. ee. Peri. 
colante, che è im pericolo, Qui perielise ; gui efM 
en danger. î 

PERICLITÀRE, v. n. Voce Lat. Pericolare. Pé- 
rieliver ; érre am danger, su em pe 

_PERICOLAMENTO, full. m. Pericolo. Danger ; 
rifgue . $. Talvolta Luogo da pericolar. 
wi. Licu dongercux ; endrcir perillenz ; mswuais 
pas; precipice. 


gna , che gli s' aggiunga miente: Intero, com 
Parfait ; acbevé ; entier ; conduis d perfeRion ; 
plet ; confammé . 

PERFEZIONAMENTO, f, m. Il perfezionare . 
PerfeBica ; schevement. 

PERFEZIONANTE, add. d'ogni g. Sa/vim. Che 
perfeziona . perfellionne . 

PERFEZIONARE , v. a. Dar perfezione . Perfe 
Piomner ; achever ; comrommer ; Jimer ; mersre la der- 
miére main ; confommer. 














PERFEZIONATIVO , IVA, add. Salvim, Che per. PERICOLANTE, add. d'ogni gen. Che pericola , 
feziona , arto a perfezionare . Propre è perfeltion. | che è in pencolo 1) e en dinger. 
mer. PERICOLÀRE n. Correr pericolo. Rifguer > 
PERFEZIONATO, TA, Cr. in Perfesto, add. f courir rilque ; ere en dimger, $. Pericolare, vale 


anche tal: Andar ia precipizio, Ruimer. t $. Vv. 
a. Rovinare, mandar in precipizio. Ruimer; #6. 
trwire . Quefto è quello , che ha fempre più pericola- 
to il morso. 

PERICOLÀTO, TA , add. Da pericolare, Rol 


ne, Pe, 

PERICOLATÒRE , f. m. Voce travolta, detta in 
vece di Procuratore da periona idiota e rozza. 
Procurenr , 

PERÌCOLO, f. m, Male, e rovina fopralante + 
rifchio. Damger; rifgue; péril ; éeuail 3 bafard ; 
tempere . 

PERICOLOSAMENTE, , Con pericolo, Dam 
sercufement ; perilicafement ; bafsrdevfement ; aver 


rifgue . 

FERICOLOSÌSSIMO, MA, add, Sap. di pericolo- 
fo. Très.daggercos. 

PERICOLOSO, OSA , add, Pien di pericoli , e is. 

; peritiena ; rifgua- 
; UNELOA 

t FERICONDRO, £. m. le" Norone. Membra- 
na, che cuopre alcune cartilagini. Pericondre. 

PERICRANEO , fut. m. T, Ansromico. Quella 
; * 0 pellicola , che cigne la calvaria. Pe- 
piero 


PERIFÈLIO, f. m. Gall, Quello flato, ia coi & 

trovano i pianeti, quando fono più vicini al lole + 

Peribeli. 

PERI » La circonfe» 
d'un cerchio, Pcripheri ‘em lérence 

‘ar peri 





Da perfezionare . Parfair ; perfePicmme . 

PERFEZIONATÒRE , v. m. Che perfeziona, Ce- 
iui qui perfelfionne . 

PERFEZIONATRÌCE, v. f. Salvia. Che perfezio. 
na. Qui atliomme . 

PERFEZIONE , f, f. Affratto di perfetto. Perfe- 
Pion, $. per Fine, e compimento. Perfefien ; s- 
regio) ; couroanement ; compiémene ; confemma- 
fion ; . 

PERtICERE , Voce Lat. Perfezionare. Vi, 

PERFICIENTE, add. d' ogni g. Che conduce a 
perfezione . Qui conduit è perfefion, 

PERFICITÒRE, f. m. Segmer. Compitore , Per 
fezionatore. V, 

PERFIDAMENTE , avv. Con perfidezza . Perf. 
dément ; déloyalement. 

* PERFIDEZZA , f. f. Perfidia. V. 














RE, 
re alla verità, S'obfimer ; #° op 


ner. 
PERFIDIOSAMENTE, avv. Con perfidia. Perfi- 
dement ; dé ioralement 











ft ei 
piro + MA, add, Sup. di perfido, Très. 
(5° i I 


PERFIDO, IDA, add. Malvagio , disleale , infi- 
do. Perfide ; eraftre ; detoyat ; infideiie ; malben- 


pens. 
PERFIGURÀRE , v. n. Immaginare, figurare , 
tapprefemtare. Imagioer ; fe figurer. 
FERFORAMENTO, £. m. ll perforare, Perfora 


sion . 
PERFORÀRE, v. a. Forare, trafiggere . Percer ; 





Peripbrafe ; circon!ecusion . 
PERIGÈO, f. m. T. dell Aflromom). 

to, in cuì fi trovano i pianeti, 

la più balla parte del Zodiaco 
PERÌGLIO, f. m. Pericolo, V. 
PERIGLIOSAMENTE , V. Pericolofamente. 





+ Quello fa. 
o reitago ncd- 








rronwer ; ar 
PERFORÀT, Cr. im Iperico , ee, Erba, che | PERIGLIOSISSIMO, MA , add. Bem5. Sup, di pe- 
chiama perico , Pilatro. V. riglioto , pericolofifimo . Tres.pérititua. 


PERIGLIOSO. VW. Pericolofo . È 
PERÎMETRO, £ m. Ampiezza di tutto il dintor. 


no di qualfivoglia e figura, Périmbire, 
eniato (A P 'Anatemico . Quella parte, 
che è frappola all'ano, e alle parti ioferiori detto 


pi 

ve ERTOR TO, TA, add. Da perforare. Por. 
PERFORAZIÒNE , f. £. 11 perforare. Perforarioo . 
PERFREQUENTARE, v. a Vog. Ser, Freqacn. 

tare , PPPACEgiare Frtgornter 












PERGAMENA Carta pecora. Parchemia Pudende . P, 
$. Pergam quella carta , che cuopre i PERIODARE, v, a. Falwim. Far periodi , afar pe- 
lin falla conoc ridotta În forma di cartoc- f riodi nello fcrivere, 0 mel parlare. Perier, co - 








cio , detta così, perchè per | fi fa di carta pe. 
cora. Parchemin donr om entoure la guensuille gu' 
on a sbarge. 6, Pergamena, fi chiama anche la Laa- 
ne delle cupole. Campamille ; lanserne . 

PÈRGAMO, £. m. Luogo rilevato , fatto di legna. 
me , 0 di pietr ve fi Sta a far dicerle, proprio 
de_ Fredicarori «* Chaire è précher, $, Pet Tavolato, 
0° co. V. 


srive periodi, par periodes. 
PERIODICAMENTE » avv. Con periodo. Périsdi= 


quement» a 

PERIODICO, ICA, add. Di periodo, che ha pe- 
riodo, Periodigue , 

PERÌODO, £. m, Ua certo lo di parois, 
che fi mo, donde e" prende il fao nome. Mérss- 
de. $. Periodo, per Ordine , progreffion regolare di 
alenna cola. Periade ; progrès . 

PERIOSTIO, £ m Membrana forttilifima , che 
vete l'offo, e ffa attaccata al medefimo. Pericile. 

t PERIPATETICAMENTE, avv, Secondo la feno» 
la de' Peripatetici. Selom Je Sptéme des Perip;it= 
picieny , î 

PERIPATÈTICO, CA, add. Dans. Arifotelico , 
filofofo , che dall'azione fua fu anche dett> Deam- 
bulatore. Peripertricien , F 

t PERIPATETISMO, (. m. La filofofia peripate- 
UGENIPEZIA (7 È satvin, Inopinato accidente 

PERI LI ‘alvin, Imopinz! idembe , 
per cui dallo Det felice all'infelice, 0 da queto al 
contrario pallando , cangian faccia lc cole. Peripetie 

PERIPLO, f, m. Termine dell'antica Geasrafia. 
Navigazione intorno a uan mare, 0 lungo le cone d' 
altuna parte del mondo, Periple. — i 

PERIPNEUMONIA , {. £. Termine Medica. In. 
fammazion de' pol imoni polmonea . Peripucumesnie, 

$ PERIPNEUMONICO , CA, add. infermo di ps 
ripacamonla , Peripuesmoni » 











rova a ragionamenti 
fazione , dove tutti fieno impie- 
a Mark, il che dicefi anche 
Cuocer bue , Ne rico comprendre au difconri des 
cutolo » su fe temir à regarder cenx gui travail. 
emo. 

* PERGOLARIA , f. f. Pergola, V. 

PERGOLATO, £ m. Quantità di pergole, c am 
che femplicemente Pergola . Trei/kage ; sreille ; bere 
tesa, 

PERGOLÈSE , f. f. Sorta d'uva daracine , e grof- 
fa, detta anche pergola , € bramella , cd enne della 





408 PER 
PERÌRE, v. à. Morire, n 
Pers ; eréver ; fair 

rm, v. a, vale Far perir 
Perdre ; roiner ; derruire x fubmerger ; fai 


perir. 

PEKISCI, f. m. pl. Term, Goografico. Abitatori 
delle 20nc fredde . Perifciens . 

PERISÌSTOLE , f. f. Termine Medico, L'inter. 
Dia + che palla tra la fiftole | e Ja diaftole, Peri. 

fptate . 

PERISTÀLTICO, CA, addiett. Red. Aggicato di 
Quel moto, cui fon fossetti l' utero, lo fomaco, € 
Bl'inteftini. Perifalrigne . s 

PERITAMENTE, asv, Salvino. Con perizia, ef 
pertamente. Adroisement. 

PERITANZA, f. f. Afiratto di peritofa, e fl ufa 
alora in buona, e talora ia cattiva parte. Ho 
puicur. MA 

PERITARSI, n. p. Elfer timido, vergosnarfi, non 
muere ardite. Avoir baose ; m'ofer. È 

PERITÀTO, TA, addiert. Gali/. Elaminato con 
perizia, Soignewfement cnaminé ; confdiré favomi. 


ent. 
* PERITÌSSIMO, MA, add. Sup, di perito, Tròs 
expert We. he 

FERÌTO, TA, add. Efperto, dotto, fcienaiato . 
Exper; esperimenti ; favant ; mafere . 

FERÌTO, ITA, adi, Da perire. Morto, mamca- 
to. Poi; portu; ruiné ; futreergé ; mora, Gre. 

PERITONEO , f. m., Voce Greca. Membtana fot. 
tile, che vefle tutte le parti contenute» nel baffo 
ventre. Peritoîme . A 

PERIT O, OSA , add. Che fi perita. Nomtenr; 
pimide , 

PERITRÒCHIO, f. m. Voc. Dif. Timpano , mac 
china atta a cavar acqua in alto, e a macinare, 
Macbine bydrautigut. l 

PERITORO, URA, add. Cavale, Labite, che non 
dura .frale, traaficorio , coduco , Fragile; pifsrer. 

PERJÒRIO, f. m. Cofiigi. Voce Lat. Spergiuro, 
giuramesto fallo. Perj 

PERIÙRO, f. m. Mancator di fede. Parjure. 

PERIZIA , f. f. Efpcrienaa, fapere. Eapericace, 
adreTe ; rqueime . È 

PERIZOMA , f. f, Vocè Greca. Veftimento , che 
euupre le parti vergognole del corpo. &/pdre de ta. 
Blier pour comurir les partita binteafes, 

PERLA, f. f, Gioja bianca, e d'ordinario tonda, 
Che fi forma in alcume conche mai Porte, 

PERLAGIONE, full. femm, Mugai. Quel loftro 
delia perla, che dà nel vermiglio . Échro de 4 


















i 

















perte. 

PERLÀRO, f. e add. m. 7. Boranico. Quell'al- 
bero, che anche dice Loto, V. 

PERLÀTO, TA. add, Da perla, del color della 
perla. De coukur de perse. $, Perlato, per Imbe» 
vuto della qualità della perla. Porlé. 

PERLETTA . f. £ Dimia. di perla. 

PFERLINO, f. m. perle. 

PERLISMALTÀTO, TA, add. Buon. F. Smalta. 
to di perle. Émasilé de pertes. — 

PERLOVE, f. e add. m. Verdigiorao , fciopera» 
no. Diff; fsimérat; ebiporier. 

VPERLONGARE, S. Carer. Lo ffefo , che Prolun- 
gere. V. 

t PERMA, £ f. Lancia, battello Turco a fosgia 
ti gondola , di cui fervonfi in Conffantinopoli pel 
Riazitto di Pera, di Galata, ec. Pere 

* PERMAGNENTE, V. Permanente. 

FERMALOÒOSO, OSA, add. Sdegnofo, che ha per 
male ogni cola, che piglia per male ormi cola. 
Chatsuilleuz ; poncillema ; reveche ; gui prend esor 
è mil. 

PERMANENTE, addicit. d'oggi gen. Stabile, 
Curabile, Permarent ; durabile ; immusbie ; fiadi 


Ne; 
fire. i 

PERMANENTEMENTE, avv. Segmer. Con per. 
minenza, Stabilmente 

PERMANENZA, fu 
Permamence ; perféurr. 

PERMANERE, v. n. R fare , durare. 
Refier ; demeurer ; continmer ; durer; perfiler dans 
de méme étar,, 

FERMANÈVOLE, addiert. d'ogni sen. Perma. 
nente, durabile , Mabile, Penn i fire; dura. 
bic ; Pabte. , 

PERMANSIVO, IVA, add. Lo fleifo, chie perma- 
nevole. Poma 5 durable ; fable . 

FERMEABILE , add. d'og Mogst. Che può 
permearfi, trapaffevole ne' meati. Perméa tie. 

t FERMEAZIONE, f. f. ranfito di qualche 
corpo per li pori d'un altro corpo, fia quello fui. 
do, ovvero anthe appaji ai fenf del tutto folio. 
Paffere d' un corps guelsongue por les pocs d'un 


sure, 

PERMESSIONE, (. {, Cava/e. Lo Bello, che Per. 
mifione. V., 

PERMESSÎVO, IVA, add. Che permette. Qui 
renfer e da facuiré cu le pouvoir de faire quelgue 
ebofe, 

FERMESSO, ESSA, add. Da permettete, Pormit; 
Ficite ; Ioifibie . 

PERMETTENTE , add, d'ogni g. Che permette. 
ui permet, 

FEMMÉETTERE , vw. a. Concedere, lafciar fate, 


Pevite 



































PER 


Pirmettre + sceorder ; confentir ; trldeer } comporreri 
Scuderi bite faire « a eri 

PERMISCHIAMENTO, £ m. Mefcolanza, mi. 
ftione. Mésange ; .mixrisn , €. Per Rivoluzione , Mi. 
(chia , Rewalre ; srowbie. 

PERMISCHIARE, v. a. Mefkolare, confondere. 
Meler | Brouiller ; confondre. 

PERMISCHIATO , TA , Prof. Fior. add, Da per- 





mifchiare, Meié, Oc. 
PERMISSIONE , fuft, f, TL permettere, licenza, 
concetoee. Permifon ; Hicence ;- liberté ; pouvoir ; 


concefisa ; congé 
PERMISSIVAMENTE , avverb, Con permilfione . 
Aver frrifico . e 
PERMISSIVO, IVA, add. V. Permelfivo , 
PERMISTIONE, £. f. Mefcuglio, mefcolanza, 
mefcolamento . Mélange ; mixsion 
PERMOVIMENTO, f. m. M 
morion ; foulevensene , Permov: 
PERMÙ TA + £. f. Permutame Vv. 
PERMUTÀBILE » add, d'ogni g. Matabile, atto 
ad efter mutato, La" sw peut changer. 
PERMUTAMENTO, £. m. U permutare , Per- 
®* PERMUTANZA , f. £. mursrica ; Crban- 
ge ; contr echange ; Bree + 
PERMUTÀRE, v. a. Cambiare la materia in 
altera materia. Permanter ; cebomger ; sbanger ; oro» 


LTAAII 
7 PERMUTATAMENTE, asv. Galil. Con permu- 
tamento è con ifcambiamento. Par sroc ; per é 
change, 
PERMUTATÌVO, IVA, add, Che permuta. De 
pereiutarion 
PERMUTAÀTO, TA, add, Da permutare. Permu- 
té ; change ; sr A 
PERMUTATORE, v. 
sans ; trogueur ; celui 
PERMUTATRICE 









m. Che permuta. Permu. 
permute, 
i, f. Che permuta. Qui pere 











more ; qui dani 

P UTAZIONE , f. f. Permutamento. Permu- 
, eroe . $. Per Variazione, cambiamento. 
Vi on; viciBude ; changemens . La fua vita non 
uniforme , ma da varie permurazioni infelata . Dan. 


te in quefto efempio ufa il color rettorico, che an. 
licefi Permutazione , ed è quando fi fa per fi 
me. Similitude + $. Permutazione £ anche 
remari € diceS delle varie com) 
icolo, © fia delle diverfe maniere, 
(Tano effere fra loro ordinate, Per- 








tottation » 
PERNETTO , f. im. Magal. Piccolo perno, Per- 


nuzzo. Perir pivot. 

PERNÎCE, f. f. Sorta d' uccello di penna bigia, 
groffa quanto un piccieni molto rigercato pet la 
bontà della DO) carne LESS A 

PERNICIOSISSIMO . V. Perniziofiîimo. 

PERNICI + V. Perniziofo . 

PERNICIOTTO , fut. m. Picgolo figliolo della 
pernice. Perdresu . 

PERNICONE , f, m. Sorta di fafino, e dice an- 
che del fuo frutto, Perdrigon , d 

PERNÌZIE , f, f£, Voce Lar, Danno. Ruine ; per. 
te ; damme. 

+ PERNIZIOSAMENTE, avverb, Con perizie : 
Dannolamente .. 

PERNIZIOSÌSSIMO, è PERNICIOSÌSSIMO, MA, 
add. Sup. di peraiziofo, e perniciolo. Trés-perni. 
cieua, We. 

PERNIZIÒSO, PERNICIÒ6O, OSA, add. Dan 
nolo. Pernicicux ; muifible ; préjudiciabie ; mislia ; 
fanche . 

PERNO, f. m. Legao, © ferro ritondo, e lungo, 
fopra il quale fi reggono le cole, che fi volgono in 
giro, Pivot, Quando il perno non è piantato a 
pendicola, come fon sii aghi d' um atpione, o fimi- 
le, fi dice anche, Goujon ; mamelca, Perno fis. 
vale Decoro, ornamento. Ormomens ; gioire ; Bue 
near. E Traliliane » veramente il perno 
featendo efpuguare, ce. $. Perno pur 

+ fondamento . Pivot ; Sourien ; bale ; 
fondement . O facra mae € perno della 
legge. Dintorno alle quali, ficcome a perni, tutte 
le fcienze & volgono. 

PERNOTTARE , v. n. Paffare, o confumar la 
notte. Weilier, ou pafer la muit è faire quelgue 


PERNOTTÀTO, TA, 
tare. Che ha paffato la notte 
pagè la muit quelgue part . 

PERNUZZO, f. m, Wa. Dif. Piccolo perno, per. 
netto. Petit pivot. 

PERO, f. in. L'albero, che produce le pere, e 
ne fono di molte fpeaie , ficcome fl pud vedere alla 
voce Pera. Pcirier, k 

PERÒ, Conziunziaze dimofirante la ragion delle 
cole, e vale Per quefta cagione. Pour cela ; è cafe 
de cela. 6. Però, in vece di Perciocchè. V. 6. Pe- 
rò però, così raddoppiato, vale Po' poi. Enfinj em 
conclufion ; en un mot ; d la fin due mpre. 

PEROCCHÈ , avv, Imperciocchè. Car poree gue; 
puijgue ; è canfe que. $. Petocchè , per Acciocchè , 
€ per Quastunque. V. - 

+ PERONÈO, f. m. T. d' Amat. Così chiamafi 
olo efteriore della samba. Peroot . 

4 PERONIÈRE , T, d' Ansr, Aggiunto d' uno de” 
































PER 


mufcoli della gamba che parte dalla tela e va- 

al mezzo dell’ offo chiamato Peranto, Peronier bal 
PERORÀRE, v. a. Finir J'orazione. Finir, ew 

comciurre um difecurs , ume barangue , $. Prei 

anche in più eflcfa fignificazione , è vale Far un di. 

fcorfo , una dicerta. Marzaguer ; pisider . 
PERORAZIONE , £ £. Segner. ce. Quel’ ultima 

parte dell’ orazione , ia cui ella fi cpiloga.. Persrai- 


Son. 

PERPENDICOLÀRE , add, d' ogni g. Che pende 
a piombo. Perpendiculaire ; gui tombe è piomb, $. 
Linca vpendico are , e anche Una perpendicolare , 
ia forza di (uf. dicono i Matematici a quella, che 
cadendo fopra un' altr ea retta fa gli angoli ret- 
n egaali, Ligoe perpeodicutaire ; une perpendicu- 











(40 
ERPENDICOLARMENTE , avv. A pe [ 
lo, per linca perpendicolare. do pradi 
i cu ligne pe liculaive » 


à [at 
ERPENDÌCOLO, £, m. Piombino, o pietruzza, 
legata all'archipenzolo con filo, coì quale i Mu 
ratori aggiuflano il piano, e il piombo de' loro la. 
vorii, La perpendicwte & Je piomb gui g aft atta» 
she ; pendule . $. A perpendico!o , pollo avverb. va. 
le Per linea perpendicolare , perpendicolarmente.. 
Perpradiculaireracot ; è piomb, 
PERPERO , f. m. Sorta di moneta degl’ Imperadori 
Greci. Sarre ommcie der ERaperears Grees, 
PERPETRÀAR: a. Voce Lat. Mandare ad ef- 
fetto , e per lo più tende di qualche male, Per. 
perrer ; faire commettre , 
PERPETRATO, TA, add, Da Perpetrare, Per. 
PRA FETO GIONE fi 
RPETUA( + fu. £. Perpetualità , perpe. 
tuanza, perpetuità, P. ‘nari, a 3 















; * PERPETUÀL adbiete. d'ogai ‘gen, Perpé. 
uo, V. 
PERPETUALE! TE, V. tualmente. 
PER PETUALIT. f. f. Aflratto di perpe- 





F Ù } tuale. Perpérviré ; da» 
ERPETUALITÀTE, vee drermelle , 
PERPETUALMENTE, 
PERPETUAMENTE, 


* PERPETUANZA. V. Perpetualità. Ò 

PERPETUARE s,V. a. Far perpetuo. Perprtmerg 
rendre durabile ; faire durerscujsure . $. Perpetuari g 
n. p. Divenir perpetto, Se perperaer . 

PERPETUÀTO, TA, add. Da perpetuare. Pere 


s Pe. 

PERPETUATÒRE, verbal, m. TaJ. Che perpe. 
tua, Rcs qui perperae , qui rend perpéruelle quel 
que chofe. 

PERPETUAZIÒNE , £ £ 11 far perpetto » Perpé- 
403t100 . 

PERPETUÌSSIMO , MA, add. Sup. di perpetuo, 
Dorasie d jomzit. 

ERPETUITÀ , PERPETUITÀDE, PERPETUI- 
TATE. V. Perpetualità. 

PERPETUO, TUA, add. Propriamente, che ha 

cruel ; contiou j roujoute 
PIVJOUFI è 

ì IGNAÀNO, f. m. Spezie di panno ordinarid 

di lana, ma fottile, detto così dat luogo onde n'è 

venuta l'ufanza , Drop de Perpignan. 

PERPLESSITÀ, f. Afiratto di perplef. 

PERPLESSITÀDE , fo. Pe 

PERPLESSITÀTE , Simcertiude ; 
inréfotutioa ; indererminarice. 

PERPLESSO, ESSA , add. A 
delle Perfone, come delle cole 
incerta 














vplexieé  amziéré } 
imdécifoa 3 










L i cmbarrife ; emirelact. 

PERQUISITIVO, VA, add. Maga/. Di ricerca, 
di perquifizione. De pergnifition 

PERQUISIZIÒNE , f. f. M 
ca minuta, diligente inquifizi 
quer sederehe exalfe , 

PERROCCHETTO , £ m, Red, Lo Mello che Par- 
ruccherro. V. 

PERRUCCA . V. Parrucca. - 

PERSA , f. f Erba nota di grato odore, per altro 
momne derta Majorana. Marjolsine. 

PERSECUTORE , fuî, m. Colui, che perfeguîta + 
Perfecurcur, 

PERSECUTRÌCE , Segmer, Verbal, fem. di perle» 
cutore, Perfèemtrice . . 

PERSECUZIONCELLA , f. f. Dim. di periecur!o. 
ne. Petite perfrcutiva 

PERSECUZIONE , 








de' travagli, e angherte , con che G rribola chichel= 
fia. Perjcentio î u 
PERSEGUIR 






guitare . Perfecnter 3 
y er, e. V. 
Perfeguitare. $. Pet Continuare, feguitare. Ponr 
Juivre ; erntimuer. 

PERSEGUITAMENTO, fut. m. TI porfeguitare, 
Pericention ; vexsrion 

FERSEGUITANTE, adi. d'ogni e. Che pertfegui» 
ta, che infezue.. Perfecnrani ; qui prurfwit, 

PERSEGUITÀRE, v. a. Ccrcar di guocere altrui, 
o con fatti, 0 con parole. Purjecurer ; verer ; toure 
menier , moefler; importumer ; porfuivre. di Per 

on» 








PER 


Confipuare, feguitare. Continner; psnefuivte. © 
Per Tener dietro correndo . Ponrjuivre ; talcamer ; 
quiepper apràs ; {iure de pròr. 

PERSEGUITATO, TA, addett, Da perfegnitare, 
Perfecnté , We. 

* PERSEGUITATÒORE, f. m. Perfecutore. Peri. 
cuttur. €. Per COifervatore. OSfiruarear. $. Per 
Seguitatore . Seguacc, V, 

PERSEGUITATRICE, V. Perfecutrice. 

PERSEGUITAZIONE, f. f. Perfecuzione . Perfé. 
<Cution } vexsrion, 6, Perfeentraziage , per Profegai. 
mento , continuazione , Peurfrise ; eomrimirstion. 

PERSEGUITO, f. m. Perfecuzione. V. 

PERSEGUÎTO, TA, add. Da perfeguire . Poer* 
Foivi ; peccare ve. 

PERSEGUITO! V. Perfecutore. 

* PERSEGUIZII £. £ Lo feto che Perfegui- 
tazione. V. 

FERSFO, fim. T. degli Afromomi . Nome d'una 
‘Caflellazione dell’ emisfetio borcale. Perfee, 

PERSEVERANTE, add. d'ozni s. Che perfevera. 
Perfeverami ; conftowt ; prticat ; ferme. 

PERSEVERANTEMENTE, avverb. Con perleve- 
‘ranza. Conffomment ; avre perieveramee . 

PERSE VERANTISSIMAMENTE, avverb, Saperi. 
di perfcverantemente . Tres e:ntrmiment ; avee une 
ferme perfeveramce , 

PERSEVERANZA , 2 f. f. Virrà, che fa l' nn- 

PERSEVERÀNZIA, $° mo permanente in bene 0. 
perare . Perfewérance ; conftince ; psriente ; ferment , 

PERSEVERÀRE, v. 5. Aver perleveranza, con. 
tinuare. Perfeverer ; perfifier; Eroe ferme ; conftani , 
$. Perlwerare , e, a, Continuare , profegoire. Csm. 
Bimuer ; pourfuivre , 

PERSEVERATAMENTE. -V. Perfeveramtemente , 

PERSEVERAZIONE, V. Perfeveranza. 

PERSEVRARE, Dane. Ariofî, Siacopato di Per. 
s«Ieverare . V. 

PERSIÀNA , Y. f. Voce modferma derivata dal Fran- 
ele , che comincia ufarfi in Tra e dicefi d’ na 
Spezie d' relasla compotta di reg fatrilì di legno 
«difpofii in aiodo , che l'acqua, e "i fole non portano 
penetrare per le finefire nelle fianze. Perficone ; 4° 
dat. jonr su abzjone , 

PÈRSICA . ff V, Pefea, fratto. 

PERSICARIA , f, £, Sorta d'erba, che mafce ne" 
Tuogn umidi, cost detta , perchè fa le foglie Goili 
A quelle cel pelco. Perflcaire ; éurage j re d' 


sa. 
PERSICÀTA , f. f. Caper. Conferva fatta di Perfi. 
«ci, zucchero, e fimili ingredienti. Conserve de pé 


she. 

PERSICO, f. m. V, Pelo. 

PERSISTERE, v. n. Pesfeverare. Perfijter ; perfe. 
Cirer ; confinner ; em revenie scujrare II, 

PERSO, ERSA, nel, Colore tra " porpurco, e 
mero, ma vince il nero, ed è anche detto Riadeito 
feura, S'ufa pure in forza di £ Pers, eovicur entre 
de ponrpre & le noir. Boccaccio dite in una fur no. 
vella : Jo ricoglierò dall’ uforaio la enonella mia dal 
perfo, e-wale di color perfo, Ma sure de confrer 
per/. $. Perio , fa, aid, di perdere, perduro. 
Pertu, 

FERSÒNA , f. f. Vale Tanto l'uomo, quanto fa 
donna, Per/omwe ; ortirure ; que'gn' un. €. Perfona , 
per Alcuno, ficcome talvolta nello etto figaificato 
ufarono è i, e come l'ufano i France, Per 
Somme ; nul ; ancum. S'egli non c' è perfona , che 
abbiam noi a fare? Sil n'y a perjoane, gue fui. 
ponscncus? $. Perfona , per Corpo umazo. Perjenme ; 
corpr. L'anima mia, che colla fua perfomi venen 
mo qui, cioè col fnuo corpo. Aver foe corps . €, Sì 
«dicc anche del corpo dell'animale. Carpe. Tirato 
C.il cavallo ) addietro la teffa con torta la pirfona, 
Mpezzò la briglia. $. Metter la perfona ia una con. 
pasnia di traffico: Mettertvi le fatiche, e la indu» 
Nria fola, efercirando perfonelmente , Mestre /on 
sravaii , fon induftrie. $. Perfona, per Vita, Pero 
Sonne ; vie. E di ciò n'andava pena la perfona , 
cioè la vita. Prine is vie. Efporre a cimento la 
petfona, Erpofer fa perfonme ; expo er fa vie . $. 
Perfona , fi dice altresì da' Teologi il Padre, il Fi 
giivolo, e lo Spirito Santo, che fono tre perfone in 
un folo Dio, e perciò diconfi anche Perfone divine, 
Les perfommes , cu Ics eros perfonmesdivimes. $. Per. 
fona è anche termine grammaticale , e fi dice di 
chi parla | 0 di quello. al quale, © del quale f 
parla e fi difinzue per diverfi cali. Perjemme . $. 
Stare ia perto , e in petfona, vale Star ritto, e fe 
mo ia un luogo fenza muoverfi. Fe semir comme 

in falla perfona , 
pber la sére levec . 
ili, pollo avverb vale 





















































$. Andare in perfona, e £. 





Andar perfonalmente. A/ler em perfamne , perfonnei. 
agro + $. In perfona d'alcano , pollo avverb. va. 
e 





luogo fu0 , da parte fua , in vece fun, in 
o di alcono . A sa piace, su mom de gue! 


PMLI 
‘’‘ERSONAGCIA , (i £. Pegg. di perfona. e vale 
Perfona grande , difadarra , e fvenewole, Grind de. 
gintante ;  fagot mai-tdri, 

PERSONAGGIO, fl. m. Uomo di grande affire. 
Perfonmace ; perfonme de confiberation . $. Perlonaz. 
gio, in vece di perfona femplicemente . Perfonme ; 
Pperfennaree . $. Perfonazzia, per Comico , intero. 

Diziso, Italiamo Fromeefe , 








PER 


cutore. Perfinvage ; sffeur. Fer um rio ia 
commedia. Jomer ve +$/e. S. Per Malcherata. V. $. 
Far un perfonaggio, © fimili , vale Rapprefentar 
checcheflta , fervire , Geller uriie a cooccheMa . Jouer 
un perfonnage ; jouer um réle ; faire une fisore . [o 
non fa che perfonazzio io mi faccia qui. Je me fotte 
quel perfonmaze , quelle fisure je fis ici, quei rito 
je joue ici, 

PERSONALE, add. d' ogni g. Della perfona, at. 
tenente alla perfona. Perjoomef, 

PERSONALITÀ, (f, Afiratto Ri perfo. 

PERSONALITÀDE, na, Qualitàdi ciò, che 

PERSONALITATE, è perlonale. Perjonne» 


Hire , 

PERSONALMENTE, avverb. Im perfoma, da fe 
medefimo. Pirfommel'entene ; em propre-perfonne. 

PERSONCINA., f. f. Dim. di perfona, piccol 
corna piccola flatura . Petite personne ; perire 
narile . 

* VERSPETTÌVA , £ f. Profpettiva. 

PERSPICÀCE, ads. d'ogni s. D'acuta pila, che 
vede perfettamente . Clair woyint ; delsiot; qui ada 
vue pergimte ; qui nécoutre de leim. R 

PERSPICACEMENTE, avverb, Coa perfpicacità. 
Avee-perfpicurité ; aver pemtirationi 

FERSPICACIA, | Lf Afrateo di perfpi. 

FERSPICACITÀ è cuce. Perspicacite ; pe 

PERSPICACITÀDE , È mérrasion d'efprit ; claire 

PERSPICACITÀTE, 1 vorsnce ; Jumière ; vue 
percamte . 

FERSPICACÌSSIMO, MA, add. Super, di per/pi. 
cace. Tràs clair.vorant è &r. 

PERSPIRAZIONE , f. f. Salvim. Trafpirazione in. 
fenfibile, Termine nfato principalmente, ove fi par. 
la della trafpirazione del corpo amano , del celebre 
Snatono Santori, «Per/pitàticn ; tranjpiratisa jin. 
fenfibie. 

PERSUADENTE , add. d' ogni g. Saivim, Che per. 
funde . Perjushf ; qui perfusde, 

PERSUADERE, v. a. Dare ad intendere , far cre. 
dere: Perfusd. 









socomusincre ; obliger d eroire . 6. 
pc vale Credete. Se perfus 
figure. i ercire, 








Atto a perfua. 





dere., peri bile, 
PERSUAMONE, f. f, Il perfuadere, e ferma cre. 
denza della cola, che fi è perfuafa, Perfuafion , Jue- 
geRion ; convitto. 
PERSUASISSIMO, MA, add, Cr. im Copscifimas. 
Superl. di perfnafo. Trés-perfuade , e. 
PERSUASIVA , f. f£. Sarvim. La facuità del per. 
fondere. La farutté de perfurder. 
PERSLASIVO, VA, add Atto aperfaadere. Per. 


Susfif + 
« SA, add. Da perlvadere. Perfuadé. 








PERSUÀS 
PERSUASORE, v.m. Che perfuade. Cesi gui per. 


(5 
PERTA , ff. Guirr. Sincop. di Perdita, V. 





PERTFNFNTE, V. Perinente. 
PERTENERE, Appartencate 
PERTER, 0 m dg. It. Voce venuta dal Frin. 





cefes e da nom sfarfi in iferstrura grave, e vilo 
Quel piano de’ giarsia:, che rapprefenta opera rabe. 
festa, e che è tramezzaro da viole, 0 altri fiori, 
Portorre . 

PERTICA, f. £, Rafion luezo. PersB:; gas 
Pîstica + per Sorta di milura per lo più di re 
Perche . 

PERTICÀRE, v. a. Prrcooter:con pertica. Giu- 
der ; Batsre avie ume perebe , cu avre une esule. 

PERTICÀTA, f, f. Colpo dato con pertica. Um 
Conp de rame. 

PERTICHETTA ,f, f, 
Sante cm perché. 

VERTICONE, £ m. Pertica grande. Loneve per 
ehe, $. Perticone, Mose) Voce di gergo, e vale 
Calui che vede di lontazo , e che intende a cennì. 
Fim; afecit ; gui vei chofes de Isin. 

PERTINACE, add, d'ogni g. Oinato , 0 fermo 
in alcuna cattiva opinione, Opiaidire ; stffiné ; sé. 
nu ; ensésé. $. Per Coltante ta qualancve operazio 
me, Conflame ; ferme . $. * Pertinace , (. m. di. P. 
Perrimacia, V. 

PERTINACFMENTE, avv. Con pertinacia, co. 
Mantemente, Offisémene ; cpimistremente . €. Per 
Teraceuente , Ragliaicamente, Forrement ; ferme. 


Li 





Dim. di pertica, Perite 





ment, 
PERTINÀCIA , fi £, Oligazione, DARimsrion ; 
opiciatrete ; fermere . 
PERTINACISSIMAMENTE, avv, Sup, di perti. 
natemente, Tres spimiderement. 
IMO, MA, asd, Sup, di pertinace. 
Tret spia 


, Sc. 

+ FERTINACITÀ , PERTINACITÀDE, PERTI 
NACITÀTE, f. £ Pertinacia, V 

PERTINENTE , add, d'ogmi g. Appartenente, Ap- 
partenent ; qui appartient 

PERTINENZA è, ff Quello, che di nccel. 

PERTINENZIA, Bea" fi richhiose a chicchedria 
per picprro ufo, Apperremamee ; dependance . $. Scin- 
piicemente pet Cola, che appartiene, Apparremane ; 
ce gni appartieni. 

PERTKATTARE, v. a. Voce Lar, Trattare j dif 
putare. Trairer. 

PERTRATTÀTO, V, Trattato, 
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PERTUGETTO Dim. di pertuzio, buche 
rituali. Polia prede e Di di k 
TA FUOI RE, v. a, Far pertugio , bocare, 


rover ; percer. 
FERTUGIATO , TA, add, Da pertugiare. Trovés 


perré è 

PERTÒGIO , Lin. Baco , foro, fefa. Tron; pere 
tris ; srverrore. 

FERTURBAMENTO , fm. Turbamento. Perror. 
Bation ; trouble ; confufira ; defordre. 

PERTURBANTE, add. d'ogni e. Felvie, Che 
pertutba . Qui sroubie ; gui mer le defardre, 

PERTURBARE sv. a. e anche fi ufa nel feat. n 
P. Scompisliare , turbare. Tronéler ; bramitier; com 
Sondre ; mesere en deiordre . 

PERTURBATISSIMO , MA, add. Guice. er. Sa- 
peri. di perturbato, Qué est scuo erpadie ; qui ch 
Sant le pins evond defordre . 

PERTUABATO a TA, add. Da perturbare . Tron» 

entra x 

PERTURBATORE, vwerbal. m. Pallsw. Fegner. 
er che pertunba . Perinrbaicur ; qui confe du 
erinbie . 

PERTURBATRICE, Verbal. fem. TT) Che per. 
torba, Celle qui eroubie ; qui cave Ha dejortre. 

PERTURRAZIONE hi Alterazione, commovi. 
mento, (compizho. Trewble ; cmorioa ; agirerimm 3 
tumulre ; desordie . 

PELNTUSARE, V, Pertugiare, 

PERTÙSO. V. Perni. 

PEAVEGNENTE, } add. d'asni g. Che arriva, 

PERVENENTE, <c © perviene, che penetra. 
Poattrant ; qui arrive ; gui perte jufgu' è... gui 
atteint . 

.PARVENIMENTO , fm. Il pervenire. Arrinde + 
I aflion de parvenir, d' atteindre d guelgue but ; è 
quelgne endroie . . 

PERVENIRE, v. n. Arrivare, giu 
fi, Purvemir ; avriver ; arecindre. A 
pervenuta a tanto , cioò Ridotta 







+ Ls choe 
nednire d ret 





P femaplicem Ve. 
er Ventre a motizia. amaciTance 
n add ire. Parve= 








mu; arrive ; renda 

PERVERSAMENTE , Com perverfità , malva» 
giamente. Mecbammens; d'ome ermidre merbon= 
te, perverfe + 


per 
PERVERSÀRE, v. m. Imperverlare. SAemparrery 
rempcrer ; pefter ; faire le diable d quarre. $. Por= 
vwerfare, v. a. Rampognare , Tempeltare, Grondera 
ce, V_Rampoznare . 

PERVERSATO, TA , add. Da perverfare , Imper= 
verfito , perverfo . Empertt ; omdiabe ; foriera . 

PERVERSIONE , f. f. Perverità. V. $. Perverfio. 
ne, ‘Segner. per Sovrcrfione, 0 fodiucimesto, de. 
pravazion di cofumi, Perverffon , depravation, cer. 
ruprioa de murs. 

PERVERS!SSIMAMENTE, avv. Sup. di pervere 
famente. D'uste maniîre rrés.mechomte ; tris con- 





rimpae. 
PERVERSITÀ, (5 ARtatto di perverlo 
PERWFRSITÀADE, IaiquitA , malvagità. Per- 
PERVERSTATE, verité 3 -mechamceré ; dé 
i moibsr; comuprion de mauri. “a 
ERSO, SA, add. Malvacio , pelimo, ini. 





lberetre + 
RTERE, V. Pervertire. 
PERVERTIMENTO, f£ mo Pailoo. 
mento, fovrertimento . Perverfon _ 
PERVERTIRE, +. a, Guatar l'ordine, metter 
follia, far perverso. Pervertir ; troubier ; beules 
utrier , eorvompre ; deprzvor, $. Perverti:li, n. pi 
Divenir perverfo. fe depraver, devenir pervers. 
PERVERTITO, TA, add. Da pervertite, Pere 
werti ; conmmpa, e. E 
PFRÙGGINE , £. m. Peso falvatico, Poirier fam 


mere. A ba 
1 PERUGINO, f, mì, Spezie di vitigno. Forte de 
ta) 


Difordina- 











ene. 
PERVICÀCE, add d'oggi g. ferner, Proterto, 0- 
Ziazto, caparbio, sefterettio. Opimmirre ; obiné 7 
emirre ; teen. 

PERVICACIA , f, £, Foprer. QAinazione, proters 
via. ObRinstion ; epiniditere ; omecsement. 

PERVINCA, £. £, Sorta d'erba, che fa tralci, @ 
ha le foglie fempre verdi, e finwli a quelle della 
morteila, Pervencée. i ' 

PÈRVIO, VIA, add. Feprar, Penctrabile , per do- 
ve fi prò azevolmente andare. Ouvert; pur où l'en 
pent pa fer aifersce 

PERUZZA , f £, Dim, di pera. Prrite peire. , 

® PisA, Sf, Pefanza, Pelo, V. 

PESALIQUORI, f, in, T. detta Fiflar. Tgrome» 
ero. Pife liquenr. 

PESAMENTO, f. m. Cr. im Bilsmeha, Il pelare 4, 
Bilanciamento . L'affisn de prlar. È 

PESAMONDI , £ Mm. Segeor. Satrapo. Pumrard 
W, Saccentose. î 

PEGANTE, ad! d'omni g. Grave, fhe pela. Po 
famt ; tonrd. €. Per Gagliardo . Rotta; fon. E fa 
colpo tanto pesante, che io mife mdefo, ee. $. Pe 
finte + fig. vale Importante, di confh'eramone. Int- 
pertant ; grave ; vomfiscrabie ; de enfideaicà ; d 

Fif i. 
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fmisorrance , Che "1 mio misfatto è tanto prove, e 
pelinie, che la corte del PÒ n'ha pram burbanza + 
Quando to parli con altrai, fiano lc tue parole ra 
ec, vere ye acconte, è pefanti , edi Dio, cicè con- 
fiderare , e pelite, 

FESANTEMENTE,, avv. Con pelemza , con gra. 
verza, Pefamment, $. Per metaf, vale Confiderara. 
mente. Prudcorment ; farement ; avec refirzion, Mon 
me fece mai alcuna, fc noa pefantemente , e giulla- 

» 


mente, 

PESANTEZZA , f. f. Pefanza. V. 

Pad TissiMO, MA, add. Superl. di pefante . 
nds pejsnt, 

® PESANZA , f. f. Pelo, gravezza, Psids ; pefen- 
ecur. $, Fer metaf. Affunno, travaglio d'anmo 
Chagrin ; peime ; a/fit inguicsvie > foci. 

PESARE, v. n. Efercirare 1) momento, che han. 
no i gravi di andunciogid: Gravitare, Pefer. E.Po- 
fare , fr. Dopo molti. e vari penfieri , pefando prù 
il fuo facofo amore, cho la fua onefà deliberò , ec. 
Biù pela la besevoglienza, che la portibilità del do- 
nu. Che tu faprai quanto quell'arre pela. Che bed 
fa il difenfor luo quanto pela. Pefer -° core d chsr. 
ge. $. Pefare, per Rincrefiere , difpiacere , e fi co. 
Prvitce col terzo calo, Depisire ; facber ; chagviner, 
Mi pefa sì, che a lagnimar m'invita, $. Polare, 
v. a. Tener folpefo checchellta fopra di fe, e attac. 
cato a bilincia, 0 Madera, per faperne la esavez. 
an. Pefer ; feupeler. $. Per Contrappefùte. V. 6, 
Pefate, fe. Confiderare, Pejerz easmin e- 
far le parole. V. l'arola. urti 

VPESATAMENTE, avv, Con giudizio, accorramen- 
te. Prudemment ; faremo aver refcxion, 

PESATO, TA, add. Da pelare. Pole, @re, . 

PESATÒRE, verbal. m. Che pefa. Ceiui gni pe 
Se, c solgarmente anche , Pejenr, 

FESCA , f. f. Coli'# luraa , Sorta di groTo frutto 
ata: fogofo, e goftafo, di color giallo , ed ha un 
nocciolo, in cui è cliufa una mandorla per lo più 
ammira. Pecbe, $, Dicch in proverb, Volere, 0 ave- 
re la pefca manda; civè, L' uttledeaza fatà pe 
ricoln che anche dicefi 1l' Uovo mondo. ir ct 
ausir der rofes Sans scs cpimes. $. Pelca , £ dice an. 
che a quel livido, che tetta fol volto per percola , 
cd anche la percolfa medefima, Meuterifure ; mair- 
ccur cavjre pur quelgue erup regu fur le vilage. $, 
Fefca, coll'E fretta , fo fico yche Feicagione . Pe. 
che. 6. Pelca , fi dice anche di ciò, che fi è pefca 


to. Picò 
Sne, 6 (,, 11 pefcare. Pécbe; l'olio 

Be pocber di prifo 

PESCÀJA, f. f. sro, che fi fa ne" fomi per 
riwirere_ il corfo dell'acque a'mubai, o a fol 
edifizj, Felefe, eu dipue pour derrunmer le cons de 
d'ean. $. Dicefi in proverb. Alordare , e feccare 
mina pefcaji, di chi mon gitna mai di cicalare , 0 
il fa ad alta voce, detto per fimilit. dal romer 
grande, e continuo, che fa l'acqua, im cadendo 
dalla pefcaza . Lucurdir sent ie monte avec fin ca. 
guer. 4. Pelcaja, per Pefchiera . V. 

FESCANTE, add. d'ogni g. Sa'vin. Che pelca, 
Qui peche. _ 

PESCARE, v. n. Cercar di pigliati pelci. Péeker 
ses prifons. €. Pefcare, fig. Si dice pure di rutto 
ciò, che fi cava dall'acqua. Pecber. Peftar l'am- 
bra, pefcar 1) corallo, cc. $. Pefcare , Cercate fem 
Plicemente, Chereher, $. Pefcar per fe, 6autatam. 
vale Far le cofe a {10 Lopo, Travaitier ponr foi . 
S. Pefcae pel procenfolo , proverb. che vale Afati» 
cati indasno, c per altri, c durate, come fi dice, 
Fatica per ismporerire. derto peribè im Firenze è 
Cererminato giorno «dell'anno craa tenuti i pelca 
= pelcare in va to Lenno dell'Arno. per chi te. 
neva queto Ma na cofer pagati . Ti 
der cu Je dinn le da prine pour ses aueres, $. Pes 
Ferre pù, 0 no, 0 pefcar pid a fondo, dicefi del 
Tufarli le navi più, O4zieno nell'acqua fecondo la 
Joro aravezza in ifpezie, e ge mente «el fom- 
mergertì le cole più , 0 meno ne' liquidi. £rfoncer 
Plus sn meins dies i' can. 6. Pefcare a foncto, 
€ pelcare addentro, vagtiono Sapere con fondamen- 
zo, e per contrario Pelcar poco a fondo, vale Sa. 
pere fuperficiaiminie. Approfondir Fiem cu ne par 
approf.rmdir quesgne che. $. Non faper quel, ch' 
uom 4 pelchi, Non fapar quel ch'e' fi faccia. Ne 
Javoir par ce que | an f. $. Non fapere in quant” 
acqua uno fi pefchi, o fimilt , vale Nom fapere ih 
che termine uno fi ritrovi. Ne pas JSavcir ch d' co 


en cl. 

PESCARÈCCIO, ECCIA , add, Pemé, Appartencn- 
ne a peica. De peckenr, cu de le pecbe. 

PESCATA, f, f. Berm, Tratta di pefce, retata. 



































































Corp de fil 

FESCATELLO, f, m. Dim. di pefce. Pesds conio. 
nu peofoa . 

PESCATORE, f. m. Colni, che pefen, che efer. 





cità l'arte del pefcare, Pechenr. $. Fravrat, il pe- 
fcator di Galilea y fa Uetto di S, Pietro. Saint 
Pira. 

PESCATORELLO, f. m. Dim. di peScatore | Pau 
vre pecbeur. 

PESCATÒRIO a TA, add, Salvim. Appartenente a 
Pesca, pelcircecio. Da pecbeur , cu de perbene, 

FESCATRIGE, ff, Coli, che pefca, Forme 
PU perche da pifon 


PES . 


PESCE, f. m. Nome generale di futti gli anima. 
li, che mafcono, e vivon nell'acqua, Poigfam. $. 
Pefce , per Uno de' legni celelli, Poifon, $. Pelce, 
chiamano i Medici Uno de' mufcoli dei braccio. Un 
dis mafcics du Pras, $. Eller fano come un pefce, 0 
finiti, vale Efler fanifimo. Erre Jaiw comme ne 
prifon ; comme wn dard, $. Come pelce fuor dell' 
acqua. detto proverb. d'un foro, e che non fap- 
pia, che far di fe. Decentemanee ; rover embarrafe » 
$. 11 pefce groffo inghrottifce il minuto: e vale Il 
RiÒ potente opprime il meno potente. Les gros poi/- 
Jos mangent les perits. $. Nuoro pelce , fi dice di 
uomo foro, € femplice, e che agevolmente lati in- 
rannarfi, tolta 1 taf, dal pefce , che chiamafi 
Avanmotro ..V. $. Nuovo pefce , per IMtravigantie, V. 
$, Nuovo pefce ; Unmo di piacevoli conumi, fea- 
za cucr femplice. Bidin ; homme agresble + amu. 
Jant, piaifame , $, E' non fi può pigliar pefci, fea» 
Za immollarfi :, proverb, cinè Chi vuol acqui 
biforna , che s'affitichi ; fmile a quello, E' Ki 
può avere il mele, fenza Je mofche. Nu/ dico fans 
peime . 6. Non fapere 5° c's"è carme, 0 pelce; ciè 4 
Non re quel, ch'e' fi fia. Ne Sawoie pas s' il eQ 
poifin. $. E vedento uno, che fi efercità 
inq he mefiern, o altro efercizio da fperarne 
poco proetto , dicefi, Cho pelce piglia egli? #5 se 
Jait que donner der eovps d'epeedani l'eau, $. Ba- 
fionare i pefci; modo butti : e vale Andar in calca. 
Aiter aux galdren . €. Infegnar notare a'pefci, va- 
Je Inflrvite alcuno d' alcuna cola, di cui fia già e- 
fperto, Purier Sarin devane des Cordeliurs, &. Pelce 
arzentino , V, mà 

SCE DUOV Ò 

FISCEDUOVO | } fm. Frittata, Omelenre, 

PESCETTO , £. m. Dim, di pefte. Perit prifon. 

PESCHERÌA , f. f, Pefcagione, Perbe. $. Per l' 
Arte di pelcare. La pecbe ; d'art de pecher , $. Oggi 
peicherta , fi dice il luogo dove fi vende il pefce . 
La prifinmerie, 

PESCHETTA , f, £. Dim, di pelca, frutta, Perite 


pie. 
PESCHIÈRA, £ f. Ricetto d'acqua per tenervi 
dentro i peici . M i crang ; baffin, 
PESCIACCIO, f, m. Peng. di pece, Gros peif- 


fon. 
PESCIAJUÒLO, f. m. Pefcivendolo , che vende il 
pelce. Perito i tBaffe-marce 
PESCIARELLO, . nm, Dim. di pefie , pefca 
1ESCIATELLO, tello. Freriu ; perio pyiJoo ; 


". 
A. V. Pefchiera, 


































£ Dell'efer notufima una cofa, fi 
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de : La gro 
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" P 
PISCIOSO, Oa, add. S#/vin, LO Neto, che pe- 
fcofo , Prifommera. 
PESCIVENDOLO, fi m. Pefcajuolo, Psifoanisr ; 
ebafe maree. 
VESCIUOLO , f. m. Dim, di pefce, Perir peifi 
fretin. 









COSO , OSA , add. Feemer, Memz, Abbondante 
di peli, P.iTnnana, gui abonie de prifon. 

PESO, fm. Il pelare , gravezza, Purds; gravi 
né. $. Pefo, per La cofa ftella, che pela, Carico, 
falcio , foma. Peids ; charge ; fardesu, $, Pofa , Gi 
dice anche atenai Promenti , i Quali, contrappo. 
Ri in fuila bilancia alla coia, che fi pela, di 
suon la fua gravezia. Posds d'une dalincé. $. 
fo, fig. vale Gravezza di cura, di penficro, di no. 
la. Poidi ; charee ; Soin. 0 pelo della follecitudi. 
ne; il pelo della Lattaglia, ec. $. Felo morto, di. 
cefi I folo , e fomplice pefo afotuto , per coi Je co- 
fe naturalmente premono uma fopra l'altra, fenza 
confiderare altro accidente, che faccia Joro variar 
forza . e moniento . Graviré ; pefanicor, $. Pelo . 
per Grado, condizione. Condisiom ; saiFence. Con 
le parole piacevoli d'un grovinetto di acamazgion 
peto di le. $. Pefo, per Momeato, imporizaza. 
Peidi ; importance ; confiderati n; felidise, Cose di 
miun pefo i ragioni di niun peiò. $. Picliare, e por. 
tar di pefo alsuna cofa, variiono Pigiiaria , e por. 
tarla follevata da terra. Emiever stut brandi . 6, 
Far d'ogui lana un pefo, V. Lana. $. * Pefo, an- 
ticamente fu detto il Pifello, W, 

PÈSOLO, avv, Penzolone , cioè pendente. 

PESOLONE, Pindant, 

FESSARIO, f. m. Sorta di medicamento fe 
che fi adopera in certe malattie delle donne ,. 























pure e % 

PESSARIZZARE, v. a, Introdurre il pellario, fa. 
avoSnire un pete. 

FHSSARIZZATO, TA add. Da peffarizzare , /o- 
prodnir en facom de peaire . i 

VFESSIMAMENTE, avv. Superl. di malamente , 
Trés mal, on srés.tebamment , 


PESSIMITÀ, fu. fem. Affratto di pel. 
PESSIMITÀ DE, } fimo . Errreme mecbin. 
PESSIMITATE » cer, 


PESSIMO, MA, add. Supcil. di malvagio, e di- 





cefi delle perfone , e delle cole. Tris.manvolt ; rds 
mechani ; mal faifant, 
Pia » f. m. Ric. Fior. Pelfatio , foppofta. Pef. 
re, 
FESSUNDÀRE , v. a. Moral. Vilipendere , Com 
culcare, Calpellare . Fowler ana pisds . 
PESTA, coll' E Arctra 15 (A 


fegmara dalle pe. 

+ ed anche ficle, Pie; 
nares i velliges . 6. Andar per la 
va ufcir della peta, © fimili, vagliono Se. 
Mutar la comune , Marcher, cow aller per le chemin 
burru ; Juivre fe chemim battu. SI, Pelta, per Peo 
famento, fcalpitamento. L'aifion de fomisr. $. Pe- 
fa, per Calca, prella, Fonle ; prefe. $. Lafciare, 
rimanere, € fimili nelle pete, vale Lafciare, cc. 
nel pericolo, Luifer ew refter dans 4° embarras, 
dans fe bourbier 

PESTAMENTO , f. m. L'atto del pelare. Le 
Mion de piler. C me, che fieno peffi con furte 
pellamento, I/ fune gu' ils foienr bien pier, ° 

PESTAPEPE, £ m. Bnom. F. Che pefta pepe e 
fi dice in difprezzo a perfona dappoco. Un fat; 
bomme gui me fauroit pas sresbier l'esu, 

PESTÀRE, v. a. Ammaccare una cola, percuo. 
tensola, per tidorla in polvere, 0 raffinaria. Pi. 
der; &roger ; ccrafer; ccacafer. 6. Veftare finora. 
tam. vale Infrangere, ammaccar con percolle. Renee 
de coups; froifer ; meurtrir. $, Per Calcar co' pe 
di, fcalpitare , calpeftare. Fouler sur piots 
Ser fous les piedi. $. Dicefi in prov. De 
la peta, e fi ula quando fi crede, che |° 
chi ‘al di fuori modra fanità, e Ja . cor 
fponda all'eflerno. #! faure woir le dedzus en d° 
rericur. ST. Petar 1° acqua nel morta;o, V. Mor. 


tao, . 
PESTASAVORI, f. m. Busso. F. Che pela con 
fe , cade po: s'efraggon favori. Qui fait les fame 


su. 
-PESTÀTA, f. £. V, Petamento . 

PESTATO, TA , e PESTO, TA, add, Da peffa» 
"e » Pale ; broyé ; ecrafe. $. Talvolta valeCalcato , 
sule, . 

PESTATÒJO, f. m. Peftello, V. 

PESTE, Coll’E larga, £, f, PeMlilenza. Peep 
comsagion. $, Per Fetore, puzzo, Puanscur ; ode 
pefilemticite , Quefta cola è una pelle, cioè puzza 
Peramente, 

PESTELLÌÎNO, (. m. Dim. di petlello. Purie più 


piEEsTELiO, { m. Stramento, col qual fi pefta, 
nom 

PESTIFERÌSSIMO , MA, add. Pref. Fior. Soperl. 
Î pettifeto, Très peftilentiei , &e. 











































_PESTIFERO, ERA, add. Che apporta pee | pes 
ni le. Peftilenn; pellilentict; pellitemtiene è 
conragicue ; mertel +. $. Fis, vale Malvagi0, dano 





nofo, Afcebane ; mamvait ; mzlin ; nmuifibie ; more 
net, Per Prefervarfi da queto peftifera veleno, ec. 
Son così peftiferi gli fcorpioni mell' Africa, cc. 
PESTILENTE , adi, d'osnig. Pelitero, Pefti/ene s 
peltilentist , Ge. $. Per Liccilerato, malvagio. Afas 
mcebant ; pervers; comripicne } corrmpu F 
me d fuir comme un petifere . Li pellilento è 
voce peftilente. $. Una peitilente , in forza di fu? 
Tratt. Penitenz. Danna appellata, inferma di pe- 
Re. Une peltiferee. k 
PESTILENTISSIMO , MA, add. Superl. di petti. 
lente , e fig. Malvacilfimo . Tres-peftiJemzie) ; srès» 
comraticua ; tréssmilia, &e. 
PESTILENZA, Î. f, Male contaziofo, proce- 
PESTILÈNZIA, $ dente talora da correzion d' 
aria, € caziona grande mortalità, Gl: antichi Scrite 
tor: diflero anche Pilolenza, Pete ; p</Milemee ; cone 
sagico. $, Dante d'ile fig. Pefltienzie , per Amimali 
peltiferi, e veienoi. Asimaue veinscne , $. Per 
metaf, vale Danno, rovina, calamità. Pelle; 
ne, mint ; defaftre , $. Per Puzao, fetore. 
Puanrcur ; infeion, 5 
PESTILENZI ALE, add. d'ogni g. Che ha qualità 
di peftilenza , peflifero, Peltilemrici ; pellilcaticua s 
contacicne ; pellilent. $ ss 
FESTILENZIOSISSIMO , MA, add. Sup. di pelli. 
lenzinfo . Trés pefilenaic 
FESTILENZIOSO è OSA , add. Peflilenziale , V. 
PESTIO, (, a. Peftam 
de fo Qua pieds ; trip 
t PESTO, TA, add. Pestato. V. 
PESTONE, f. m. Arnefe da peffare, peftello grazie 
de. Film; È . s 
PETACCHINA , f. f. Car, Lerr, Spezie di pianel= 
la, 0 pantufalà. Sorte de panrouffie cu de mule. 
VETALCIUÒLA , Lf. Erba nora medicinaie è di 
varie (pezie , che anche fi dice piantizgine. Plom= 


tan + 

PETALISMO, fi m. T. della Stor. anr. Sorta di 
efilio prefo eli dani y fimile all'OAr4- 
ciluo degli Atenicfi, Pera/ijme, 

PETARDO, fm. Che tira pera, Uo percur; gui 
pere . $. Petardo è anche frumento milita:e da fuo. 
co, per-romper porie , e fimili. Perard, 

PRTASETTO, £ mi, Cur, Sorta di cappello, Sar. 
se de shipesu, 

PETASITE Lf. fl T. Boranico. Pianta cappelle. 
ta, € che raffcotra come un graa fungo , a ce; Spa 

e gle 












































PET 


della larga fronde , che ricuoprele il gambo. Prts- 


pre. i 

PETÈCCHIA, f. m. Dicefi in modo balfo d' uomo 
avaro. Tszuie; mejguin ; svare ; lidre. $. Petec- 
chie. V. qui apprelo . 

PETECCHI ALE , add. d'ogni g. T. Medico, Ag- 
pianto dato a febbre, che vieze colle petecchie, 
Fiéwre ponvprée ; ficures pircebises » 

FETÈCCHIE, f. ". pi. Macchiette role , © nere, 
che vengoco melle febbri malizae, Poorpre ; pere. 








bici. 

FETFRÈCCIO,£ m. Mi/m. Panereccio , male, 

the viese tra la carne, e l'uzne . Prmsris, 
TITO, £. m. Fr. Jac. Petizione, V, 

PETITORE, vw. m. Voce Lat, AdSomandatore, 
Che chiede. Demandene. 

FETITORIO , HA , add. T. Legale. Agniunto di 
wwa forra di giadizio , nel quale fl chiede la proprie. 
tà il dominio di alcuna com attenente a noi. 
Petiscive + 
PETIZIONE, f. f. Domarida . Demande ; laffisn 
de demander, $. Petizion di principio , Term Lo. 
gico. Ed è il pigl'ar per conceduto quello, ch'è in 
Quellione , e che aleri già nega. Peririon de pria» 








ETO, f. m, Quel romor, che fa il vento, ch' 
efce per le parti da baffo , al quale anclie dicefi Co. 
regia. Per; vent. $. Riavere il peto, vale in 
medo ballo Ripiebar forza, Rinvisorub, V. 
PETONCIANO, V. Petronciazo , 
“ FETRÀJA, £ em. Malfa di pietre. Tus, mencesa 
le dh 
FETRARCHESCO, ESCA, add, Pollo, Salvin, 
ec. Del Petrarca. Do Parrorche 
PETRARCHEVOLMENTE, ave. Maor, Cup. Al. 
la perrarchefca , alla maniera del primo Pocta li. 
rito, ch'abbia l'Italia, A la manidre du Petrar. 














e + 
‘’iRTRARCHÌNO, f. m. Bemb. ce. Rime del Pe- 
trarca in piccolo Librceciuolo , Peri Jivre des projîer 
da Perrargue. 

t PETRARCHISTA , £. m. Partigiano, e imita. 
tor del Perrarca, /mitateur , © purtifim du Pe. 
trargne. 

PETRFLLA, f. £. Piccola pictra , petrina ,' Pier. 
vette ; Perite pierre. $. Hetrelle, fi dice anche a 
certe forme di pietra”, o d'altra materia, dove fi 
pittano i piattelli di fagno, 0 le chiofe, e fimili + 
Meule. Oade il proverb. Queta_cofa non fi può 
gettare in perrelle , cioè, Non fi può fpedire Sca 
za d:fficultà, e tempo. Cela me Je jetre pus en 


monile. 

PETRICCIUÒLA , f. f, Psa pietra: pietruzza. 
Pierveste ; petite pierre, 

PETRIÈRE, fut. m. Valg. Tra/. Sort: 
Jo cannone in ufo fpezialmente fopra le nav 


rier. 

TRIFICAZIONE , f. fi T, de Nururalifti . Im- 
mento , riducimento a Mato di pietra. Perrifi- 
Garion ; ini lification, 

PETRIFICO, CA, addictt, Stivim. Che conver. 
1a 1a pietra, che forma pietra. Lopidifigue ; perri. 

ant. 

PETRIGNO, IGNA, add. Petrino. V. 

PETRÌNA , È. f. Pietra. V. - 

PETRINO, INA, add. Di qualità di pietra. De 
marure de pierre . $. Per metal. vale Duro, oflina. 
to. Dur ; sbftiné. - 

PETROLJO, f. m. Spezie di bitume liquido, fi. 
mile all'olio , che pallesgia fopra l'acqua. Quefto 
bitume, che facilmente s° accende , da' Greci fu det. 
to Asfalto, Perroie, 

PETRONCIANA, f. f. 

PETRONCIANO, £, m. negli osi, ed ognì 
anto rinafie dal fuo fenc, la quale prodoce un frut- 
to groifo più d'una comunal pera, e fi mangia cor. 
to, cd avvene del bianco, del p: 
Jo, e ritiene lo ftefa nome, e fi 











CH 
Pier 














Pianta, che 6 coltiva 















bloc de pierre, 

\ PETROSFLIÎNO, ) f. m. Prezzemolo, fpezie d' 
FETROSELLO, s erba del genere di quelle, 
PETROSÈMOLO, i che hanno tappa ; ha le fo. 
PETROSILLO, =’ glie fimaili a quelle del cer 

foglio, e, s'ula molto cile vivande. Per!, 
PETRÒSO, OSA , add. Pien di pietre: fatofo , 

Picrrcux ; plein de pierrcs. 5. Per Gmilit. vale Da- 

tra. Dur comme une pierre. Pan petro- 
fo. Fain dar, cu endurci comme une pierre. 

PETRÙCIOLA, f. £. V. Pietrezza . 
PETRÒCOLA , f. f. fa/vio. Dim. di pietra, pe- 

tiruzza « pettuciola. Pierrerre ; prrise pierre, 
PETRUZZA a f, £ Dim. di pietra, Perire pierre ; 

euiilin, 
PETTABROTTA, f. f. Armadura di ferro per di. 

Lela del perto, Cuirafe. 



























PETTATA, f. £. Percuotimento del petto, 0 fat. 
en col petto, o donné for la poitrine , cu de la 
poitrine . $. Pet diceli modo ballo a 
na Grande, e afpra fal: detta dall’ affanno del 





petto, che fi patifce a falirla , modo baTo, Monece 


gude, prnible, 
f. f. Donna di bafiMma condizio. 


PETTÈGOLA 
me. Pironelle ; femmaciott raidlatre ; commitre » 





PET 


PETTEGOLEGGIAÀRE, V. n. Seguitar le petteso. 
le . Smivre les caillertes , les catins. 

PETTIÈRA , (. f. Pettorale . Poitrai/. 

PETTIGNONE, fult. m. Quella parte del corpo, 
che è tra la pancia, e le parti verzognofe. Le pe- 
nil; peffen. 

PETTIMBRÒSA , f. f. T. de' Boramisi, Korta di 
pianta, le di cui foglie fon difpulle lungb il garbo 
a maniera di croce. ne. 

FETTÌMIO, f. m. Seder. Calcuta. V. 

FETTINAGNOLO , f. m. Quegli, che fabbrica i 
pettini. Peienier, 

PETTINARE, v. a. Propriamente 
pelli, e ripulire 11 capo col pettine . 
tre volte fi diceva anche , Telemwer. $. Pertinare il 
lino, la camapa , e fimili, f dice del Separare col 
pettine la loto parte più srola dalla fine. Peiener 
du tia, du ehinvre , Wi 
vale Graffiare, na 
Conciare., $, Petti 
prefto , e durare alai. Onde pritinare col Pettine, € 
col cardo :.fi dice del mamziare, € reali, mo- 
di ban. Manser & Soire comme guarre. 6. Porri. 
mar rigna , fi dice in moda piorerb, , e baffo del far 
fervigio a îngrati, 0 a chi nol merita, Larer fusd- 
te è un dnc. €. Aver da pettinate lina fardelca , 0 
Aver da pettinire affolitamente, è lo fel, che 
Aver da grattare, e vale Sempre in faidi 0 
in eravagli, Auoir de guoi rirer; avoir Bien de la 
Bef one, 6. Pettinare all'in fu, vale Confumare le 
fontanze di chiecheilia. Reiner guelgu' um, /ui mim 
ger tent fim bien. 

FETTINÀTO , TA 

PETTINATÒRE, 
mapa, il lino, c fimili, 
na. Cardeur. 

PETTINATÒRA, fuft. f. Cr. im Capecehio. L' ufo 
attuale del pertine prelato a' capelli, alla lana, e 
fimili. Peiennre, 

. PETTINE, f. m, TAenmento da pettinare, fatto 
in diverfe maniere, e di diverle mater Pi e 
. le, fi dice ancora a quello frnmento de 
i denti del quale fanno palfar le fila 
I + Peigne, $. Venir il nndo al pettine , 0 
fimili, vale Pararfi davanti difficoltà. Tronver 
la difficulté, $. Aver il pettine el cardo, fi dice 
di chi mangia, e bce afar. Manter © Bire comme 
quarre . $. Pettine, Red. Per una fpezie di conchi. 
alia, Peigne; pellen. t 5. Per cerro compofto di 
quattr” off fpettaare al braccio, Afembiage des gua. 
ere vs du Aris. 

PETTINELLA , f. f. Fiocina. V. 

PETTINEO, add. e f. T. Ausromics, Picciolo 
mufzolo alquante lungo, fituato obbliguamente ra 
il Pube, e la parte foperiore del femore. Pelli. 


nenti 

PETTINIÈRA, f. £. Quell’arnefe, dove fi ten. 
gono i pettini, Treoge d peienes. 

PETTIROss0, £ m. Uccelletto, che ha il petto 
rolla, e fa per le fiepi. Rouge. gorge ; berce. 

FETTO, fuft. m. La parte dinanzi dell'animale, 
dalla fontanella della nola a quella dello fomaco. 
Poitrine. $. Petto, parlandofi ci donna , vale anche 
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add, Da pettinare. Prioné. 
rhal, m. Che pettina la ca- 
Peignenr, Pettinator di Ja- 





























Sono. George. Poi toccandole il petto, e trovandolo 
fado, e tondo, ec Petto, -fi piglia talora per 
I’ interno , cioè pri mo . Cour; è 
Sprit ; penfee. fegreti in petto, e malizie , 


DI Li 
ec. $. Petto, ner I Uomo felo. Homme ; per. 
© fanto perto , che per tua la tezni. $, Uo. 
i petto , 0 fimili, fi dice d'uomo coMante, a 
nimofo, cc. Homme de courage du conrageux, brr- 
di, ferme. €. Recarfi le mani al petto, vale Por. 
fele, accoftarfele al petto. Fe merrre des msins fur 
e. $. Stare, © mettere a petto d'alcuno, 
miti, vale Stare, © mettere in contraddittorio, 
Erre confronto i 










e. Temir tese ; 
ostrare , Urta. 
re. V. $. Avere a petto un bambino, fi dice delle 
donne , che lo allattano. A/aiter > demmer d teter. 
$. Avere a petto, per lo fleTo, che Aver a cuore. 
V. Cuore, £. Venire in petto, e in perfona, è la 
fell, che Venire in perfona , perfonalmente . Ve 
en perfomne, perfommellement, $ Petto, per L' 
madura, che cucpre il petto. Cuirafe ; devane de 
suiralfe . 6, Pigliare a petto checchelfiz , vale impe 
gnarfi in checcheMa coa premura. Prendre d cour ; 
s' engager ave chalenv pour queigne chofe, $, Por 
fi, o metterfì la mano al petto, fig. vale Giudicar 
d'una cola, come fe fi doveile giudicar di fe Fella. 
fe mettre 13 main d la confcience ; juger comme 1° 
en jurersit foi mme, ©, Fer Petto, pufto avverbd. 
vale A ditimpetto. V. 

PETTÒCCIO , fu. m. Berm. Accrefcit, di petto, 

‘ 


Belle george ;_ large poirrine. 











PETTORÀLE, fm, Strifcia di enojo, 0 d'al 
tro, che fi tiene davanti al petto del cavallo, ap. 
piccata alla fella da una banda, e affibbiata dall' 





altra, acciacchè in andando all'erta, la tenga, ch 
ella son cali indietro. Pcierai! de chewal, 
PETTORALE, add. d'ogni gen. Di petto. Pelo. 
rali rboracbigue . G. Acqua pettorale, forta d'acqua 
medicinale per le malattie del petto. Eau pelPorzle . 
$. Giudizio pettorale a fpezie di giudizio, che G dà 


4rr 
da' Masi@rati fommariamente , e anche fonza cbbli. 
80 dì moriri. Yncenene funim rire . x 

PETTORALMENTE, avv, Miraf, Con gintiztà 
pettorale, fommarianicate , Soramsirement ; co jus 
gemene fomm ire .. 

FETTUREGGIARE, v. a, Percuoter petto con 
perro , e s'ufa anche a, p. Frapper porrrige comme 
pes LAI 

PETTORÒDTO , UTA , add, Alto di petto. Qui # 
Va poirrine ob l'eftermae retevé . 

PETULANTE , add. d'ogni g. Che ha petolanza. 
Pérniomi ; arroganti falena 

PETULANZA, fut. f. Voce Lat. Arrozame 

FETULÀNZIA $S za. Pernlance ; infolence $ 
argine: . + 

PETUZZO, f. m; Dim, di peto. Peris per. 

PEUCÈDANO, £, m, Sorta d'erba, che ha facol- 
tà narcorica , per altro nome detta Finocchio mari- 
no, Qnene de ponreesn, 

PÈVERA, £ £ Strumento fimile all imbatto, ma 
di lezno, e di maggior granderza , benchè di forma 
poco diverfa, e per l'ufo medefimo, Coanseplinre » 
entonneir de Bois, 

PEVERÀDA, fuf. femm. Brodo , cioè quelta ac- 
qua, mella quale è cotta la carne , 0 alira vivan— 
da. Bunitions jus. $. EMere una pewerada , fi dr. 
ce di due, che fien?, come fi dice, una modefima 
cala, modo balo, Erre comme les dina duigis de 
la mein. 

PÈVERE, fi m, V, Pepe. 

FEVERÎNO , f. m, Soderio, Dian, di pevera. Pic» 
colo imbuto di legno. Perite eBanreplenre , 

PÈVERO, fm. Sotta d tatingolo , ficcome fila g° 
e favore fatto di fapa, piverada , farina, e fpezico 
me, forse de rigonir, on de civer, 

PEZA, fuft. £. Satvimw, Sorta di.rete da pefcatori $° 
folta tenerfi rafente terra. Tirafe. 

PEZIENTE . V. Pezacate, 

PEZZA, f. £, Un poco di panniccilo, Merrcan a 
pièce d' coffe n de reite , ce. $. Mettervi le pezze, 
e l'ungucato, fi dice di chi dura fatica in alcona 
cola per altrui, e fpende anche del fun. Y éfre puar 
Jes prices penr (on avecat . $. Perza, vate an 
che La tela inticra di analueque materia. de 
roile , d' éreffe , Ge, €. Pezza fi dite anche d'una 
parte di ella, ma più comusemeste s' ufann le voci 
Taglio, 0 feampolo , Conpen. 6. Pianso levato dalla 
pezza, vale Fanno nuoro, e perciò di magcior prez» 
zo, Drap compe de l3 pidce . Onde Unmo di perza 
a de' primi della pezza, 0 fimili , vagliono Uamo di 
gran condizione, e di pregio. Homme de mife p 
homme de qualité } vailiane homme ; habile bomme. 
$. Pezza gagiiarda , fi dicono le firifce , 0 lille diana 
che, e nere pole a traverfo nell'armi delle fa 
gle. Bande, $. Pezzi, patri 
morresn. Le pezze della vitcila 
ec. €. Pezza, per Tappeto, Pararo, 

#23, buona pezza, pezza fa, a queta pesza, € 
inittì , vagliono Un pezzo fa , una cran parte, n 
buon tratto, on gran tempo, in quelto tempo. 1 » 
a long.temps , il ya gaelgue temps. $. A Queta 
pezza, in quelo tempo. 2 prefent; maintemani 7 
tanise . $. Tintor di pezza, V. Tintore, 

PEZZACCIO, fut. m. Pegg. di pezzo . Gres more 
cesu, $. Pezzactio di poltrone , vale Gran poltro« 
ne. Crand parefeur. 

PEZZÀME, (. m. Quantità di pezzi, Rottante. 
Desriv, morceau d'ume eBofe Brifve , cu romntie , 

PEZZÀTO , TA , add. Aggiunto del mantello de” 
cavalli, quando è macchiato a pezzi grandi di più 
d'un colore, e fi dice anche de cani , e Gimili. C#e= 
val-pie, $. Pezzaro, Saltin, per Variegato , parlin» 
do di marmi, o fimli, Di:pre ; tacbere. Ù 

PEZZENDO, Quefto verbo noa ha fe non quela 
voce , la quale anche non fi dice , fe non congiunta 
col verbo Andare, e vale Andar mendicando, e lo 
Peilm, che Dante dife , Mcendicando fua vita a frue > 
fio a frafto. Mendier; gqueufer ; dera:nder È au 
mone. 

PEZZENTA, addiett, f. Fr. Jar. Donna, che va 
mendicando, Femme gui demande l'aumiaz, gui 
mendie fin pain. 

PEZZENTE, add. e talora £ m. Mceadicante, e 
che va pezzendo . Mendizni; croguant ; cliguedcnt ij 
qui demande i aumrine, 

PEZZETTA, f. £. Piccola pezza. Pesire piùce, €, 
Pezzetta , per Buratto tinto in rollo, che ferve per 
Nifcio , e vién di Levante. Forre de fard. 

PEZZETTINO, f, m. Dim, di pezzetto, Ty}s peo 
rit morcesu. È ci 

PEZZETTO, f.m. Dim, di pezzo, Perit morseid; 
petite pièce . 

PEZZO, f. m. Parte di cofa folida, come perro 
di legno di panno. Morecan; piòce. $. Andarse 
col pezzo, fi dice di cofa, che è ImpoMife a tori 
via. Il faut emporter l3 piùce ; cela me s' en ve gu 
avre la pièce. 6. Tagliare n pezzi, vale Tagliare 
i € talora Uccidere. Couper pur ma 
# suer. $. Dare per pezzo di 
Pane. $. Pezzo, per Quantità di tempo, 
50, cone Un buon pezzo , un pezzo, un rran per. 
20, «tn pezzo fa, un pezzo a fimili , che 
vagliono Un grapde (pazio , 0 tratto 
înogo. Leag-srmps; fong-remps av 
un pezzo, vale Eilere fobie e leale 
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Aurdre, de Boone fsi, franc. $. Pezzo d'afino, 
presso di ribaldo, 0 fimili, fi dicono per modo di 
willanla. Gros de; profe béte ; vawrien ; maraud ; 
quin; fripen. ©. Levare i pezzi d’ alcuno, vale 
lo grandemente., dirne gio ch'e' fi 
+ Emporser da déchiver d belley denrs, 
+ Pezzo d' artiglier € anche perzò alfolutam. fi 
dice L'amigliena fi Pitee d' artilierie. Pez 
20 di cannise, Canon; pis de canon. 
PEZZOLATA , l. £, Ssivim, Riducimento della co 
fa dal fao elfcre intero , in pezzi, RédulZion cn piè. 


ces. 
- PESZOLÎNA , f. f. Dim. di pezza, persetta, Pe 
Lire piire ; petit morsezu. 

PEZZOLÌNO , f.m. Dim. di pezzuolo , Tres perire 
Matirezam. 

PEZZUÒLA , f. f. Propriamente è quel pannicello 
ino, col quale fi fofta il malo, o A rafeuza il fa» 
dore , che anche 6 dice Fazzaletto , e Mccgichino. 
IMiucboir. $, Per Piccola pezza , Pezzetta. AMerife 
OUIZIIA 
OLO, f. m. Dim. di pezzo, piccola parti. 
sella « Paris merscan ; petize piùse ; loguerte ; Lama. 

es, 

PIACENTÀRE, v. a. Salvia, Ufar piaceaterta 4 
favellare a pacimento altrui. Flatrer ; puselicer ; 
asir en patclia. x 

PIACENTE, add. d'ogni gen. Che piace. P/si. 
Sant ; acvesble ; qui pizit. 

PIACENTERANTE, avv, Con piacevolezza, PP 
Ablement ; tranquiliome afdicrent avec d 
seur, €, Tajvoita vale Scaza scpugarlaza. 
poenance , 

FIACENTERÌA , ff. 11 parlarca piacimento al 
trici , adclarione | Patelinace ; flatrerie ; adil.sie 
® PIACENTERO,, 7 f. m. Adelatore, che fa 
"®© PIACENTIERO, $ vella a piacimento altrui. 
Porclin ; flatteur ; afutatear, . 

* PIACENZA, f,f, Vagbozza, cobellezza, per 
la quale fi piace altrui. Agremcos  graccs; Fesss 
guntitiefe, 

PIACERE, v. n. Eder grato, aggradire , foddis 



























































fare. Plsite; see an gres ebarovitler ; 
charnaer ; fatifarme ; re + $. Piaceri Lp. va. 
le Compraccrhi di alcuna cenfa, eMerne conzeato , 





Soddisfatto, pag. Sc.eomplare; ésre conrene, fa» 
Fisfait de guelgue ebofe. 

PIACERE, Lom. Gicconci:à d'animo, mata da 
nctafione di bes profente, Diletto, confolazione, 
guin, quiero dell'appettto . Piaufe, Sasisf.fBiom 3 
conrentement ; jose ; comblsijamie Per Vela , 
voglia, Wolemi? ; g ben pioir. SI veramente ch 
cri non la dorele € "a fuo piacere baciare. $. 
Piacere, per Servigio, favore. Pisifir ; Service 
drenfait > proc: ; fsveur ; ben rfice. $i Onde FTere 
AI Piacere d'alcuno, vale EMer pronin a &rvitrio, 
ed è anche maniera di licepzia:fi, Ésre pera 3 fer 
vir, en dire au fervite de quelgu um i fire d fer 
erdrer, To fano al ruo piacere, Je fwis d vos ordres. 






























S. Piaccr del Magnolino, detto proverb. che è furar 
grin fatica con pochifimo pre, modo ballo, Brsw 
svup de feine, © pen de profir, $. Fast pia:cie, 
vale Compiacere, Fuire piifir ; compiane. $, Fare 
dl piacere altrvi, 
bidire. Ote; 


ale Recarfi all'alrrui voglia , Ub- 
e de bon pisifit de guelgu' un, 
Piacere, vale Qperare a fia vozìia. 
Folre quelsue chefe de fim gres d fa wlcate, $ 
Far il piacere di alcuno 1 in pr c, ia feno 
difoneto, vaie Conceverfi all'alto vegle, 
Far copia di fe, Sc predisser ; s'atan è guel 
qu * dui aceerder fes favenrs. $, Fare piacere a 
endere a buon mercato. Pemdre .) Son pisicòé. 
$. Onde ia proverb, Piacere, e non credenza + vale 
Che è più utile :1 vendere a poca prezan, e a danar 
contanti, che molto, e a credenza. di trne ndiena 
vende crmpront è bra marchi , que vendre ficn 
“aber, &r è erdiia, 
PIACERÙCCIO, fm. Segmer. Dim, di piacere, 
Piateruzzo, Peris pisifir. 
PIACERU770, f. m. Pizceruccio. V. 
PIACEVOLACCIO, JA, add. Base, T. Acerefci. 
tivo di piacevole. piacezoione, ma dicefî fola di 
Ifona. Tres. plaifene ; sressomufaer ; sressafistte ; 
Pittori 
ACEVOLANE, v. n. Fa i jace- 
volerziare, Prato Palli cole PSeoli a Face 
PIACEVOLE, add, d'ornig. Contrario di difrer. 
tolo, e ritinfo , e vale Afiabile, 
de, e grato ad altrui, 
Sant ; piaifamr > cbarsiint ; rejor:Gonts gui; fon 
compa rnon > cailiard, $, Per Aggiunto di cosa. che 
apporti ‘acere, atta a piacere, grata. Agrfafie ; 
anau/sar i plosfant; chsrmant; rescuifant ; cod 
qui: gui pialt, . Ù 
PIACEVOLEGGIÀRE, v. n. Pur piacesolzize, 
Stherzare, burlare, morteggiare , Prarfenter ; rail 
der ; badiner; dire om faire des ploifamreries . €, 
Viatevoiegniare , w a, vale Andar colle buone , colo 
de belle, detrans + € con piacevolezza, Frarter 
aver donceur ; coreTer ; cajoler » 
PIACEVOLEMENTE, V. Piagevolmente. 
PIACEVOLETTO, ETTA , add. Dim. di piace. 
vole, ed è quafi «detto per vezzi, Af@6le ; age» 
dic 3 charman ° 


CULI 
PIACEVOLEZZA » Lf, APstto di piacevole ; Gea- 

















































 piaitoa 


* PIAGGIÀRE, v. 





PIA 


tilerza , aMabilicà, che fi fcorge neeli atti, e nelle 
parole alteni . Douscur ; aF.bisite ; Benignité } boa- 
te, $. Fer Mutto, Pleifanserie ; bom mot ; goguer 
tes; propos joscux, $, Piacevalezza , per Piacimene 
to, piacere, Affratto di cola , che piace, Charme ; 

U 





agrisent g douccur ; qualite de ce qui piair, 
FIACEFULINO, INA , add, Dim. di piacevole . 
Qui a gueigne agrcmacor ; qui c/t um, peu agraatie 4 
un peu cbarmane, 
PIACEVOLISSIMAMENTE, avv. Sup. di piace» 
valmente . Tris. piaifamment, &e. 
FIACEVOLISSIMO, MA, add, Sup. di piacevole. 
Tris agréatie ; srd4 piaifuni , We. 
PIACEVOLMENTE, arverb, Com piacevolezza . 
Agtabiemens ; graciculement ; gaiemant ; bénigae- 





ment. 

PIACEVOLÒNE, add. d'ogni s. Accrefe. di pia- 
cevvle , e diceli delle perfone, c delle cole, Ties: 
i arés anvesble ; arès.oracicna. 
PIACIMENTO , f. m, Piacere, diletto, Plrifir ; 
Sarisfatlica + 6. Pet Voglia, volontà, 
permilfione . Ploifr ; gré ; vetomié, 

PIACIOTO, UTA, addictt. Da piacere, Qui a 


più. 

PIÀCOLO, f. m. Ger. Misfatto , delitto. Crime ; 
perbe . E alla maniera latina pigliafi anche per Sa- 
Grifitio efpiatorio, fserifice d' expiaticn, 

PIAGA, £, £. Difzioznimento di carne, fatto per 
corrodimento , O per ferita, Plaie, Piaca Li 
infaosata. Un wicdre malia . $. Piaga antive 
fai men duole; Maniera proverbiale, che fignifica, 
che II male preveduro fi fopporta più pazientemea. 
te. Un milbeur prevu cf msvini fenfibe. Il. Pizza 
fig. vale Danno, suina. Plrie; mea/; densotice; 
malbenr; ruide ; calamire, Ridollo Imperador fu, 
che porea Snosr le praghe ch' hanno Tezlia morta, 
$, Riafrefcar le piazhe Baurat. vale Rinmovare i do- 
lori. Remenseller les pialss. $, Aver uazugato a 0. 
nai paza. V. Unzuento, 

PIAGARE, v. a, Far piaga. Biefer; faire une 
uwicc 
























pi. 
PA, add. Pien di piaghe, Bigté; 
cinvert de piaics. 

® PIAGENTARE, v. a, Accopfentire alle cofe, 
Più per piacere ad aleroi , che per vero adulare. 
Pateliner 

® PIAGENTE. 10 fico, che Piacente, V. 

* PIAGENTERIA , f, f. H piazentare. Parclina. 
Res Poricrie. 

* FIAGENTIÈRE, £ m. Piasgiatore , lufinzhie- 
re. Patelin ; po cars furtone ; cojolcor. 

* PIAGÈRE, Nome, c verbo, Piacere, V. 

PIAGGERELLA , LC Dim, di piaggia , Cone. 

PIAGGETTA, rella, Corea ; colline, 

PIAGGIA, f. f. Propriamente falita di monie pa 
co repente, Cote ; porcbant de montagne, de celti. 
ne. d. Piaggia, Quel lito, che foende dolcemente 
nel mare. Plage; rivage de mer. $. Piaggia piasgia, 
avv. Andar piassia piasgia, vale Andar rafeore la 
piangia, non s'allontamanio da clf2, così per acqua. 
rome per terra, 
terre ; coroper. $. 
fivoglta luogo . Plare; ecmpree; 

PIAGGIAMENTO, f, m. Cr. is Geoff , ei 
Piacenterla , lifciamento , adulazioage + Fiosserie ; 
cajslerie 


fsrrer ; complaire. 














Ranger Sa core; maviguer terre è 
gia, pocticamente : Per qual. 
limat ; poy i 


= 


in 








Aondare , 0 fare piscegia piage 
Bia. Ramger la cis ; maviguer serre d terre ; cedro. 
ser. €. Piazziare fig. vale Secondar con dolcezza di 
parole l' alerui Opinisne , pet venire cautamente è € 
quafi con inginno, piaa pian, a finc.sicl fuo pene 
fiero : Ii che dircbbefi anche Ugnete gii Rivali. Pa 
seliner ; fiarner ; cajolur, 

PIAGGIATÒRE, v. mi. Che piaggia, che lufinga. 
Patelim ; pitelinenz; fisrreuo ; cajoicur + 

PIAGGIONE , fu. m, Acerefcit, di piaggia. Ci 


ness. 
pfAGHETTA » fi fe Red. Dim. di piazsa. Prrise 
late 

PIAGNENTE, add, d'ugni g. Che piagne. Plew- 
rane x (pioré ; qui ef tour en pieuri, 

PIÀGNERE, Che ugualmente e fi ferive , e fi di. 
co PIANRGFRE, come pur ne' funi derivati, v. a. 
Mandar fuori per gli occhi Je lagiime, ehe per lo 
p.o fi fa per dolore, Preurer; Isrmoper ; verjer cu 
répandro des-izimer. $. Piagnete in figatf. att. e n. 
P. vale Compiaguere,, lamcotatt , ramm.ri 
dolerfi. Pleindre, on fe pisindre. 9. Per fim 
vale Far romore finite al gemito, 0 alpiamo, È. 
fi i somte. Del 
dal vento 
















ve un, Bruit ferablable 3 ta più 
mar Tirreno alla fiasfira riva, 

piangoa l'onde. $. Piagnere indofo, 
ititi, © altri ornamenti Quand? altri pon fe ne ri 
sà. Jorer; faire une mauvsife faure ; cbsquer la 








vue. 

FIAGNÈVOLE, PIAGNEVOIMENTE, PIAGNI. 
MENTO. Y. Piangevole, Psangewolmeate , Piangi 
mento, 

PIAGNISTEO, 7 fol. m. Pianto frequente, 

FIAGNISTERO, $ e comunemente di pia perfo. 
ne. Picurs, gimifinsena Se piuficurs perfennes cn. 
Somble . 

PIAGNITÒRE, f. m, Piangitore, P/eurcar, 

PIAGNOLENTE, V, Piangolente, V, 

PIAGNOLMO , Y, Pransoalolo, 


PIA 


PIAGNÒNE , £. m. Quegli « che in gramaglia as> 
compazna il mortorio. £ £ dite propriamente delle 
Perfone di buTo affare condotte per tale effetto . Piem- 
reurs cu piemrenfes gu' om pare pour picurer auz cm- 
terrementi . 

PIAGNUCOLARE, v. n Piagoere alquanto. Lar 


mor. 
PIAGÒCCIA, 7 fa. f. Piccola piaga, Perire 
PIAGUZZA, plait. 2 
PIALLA, £. £. Strumento da legnajnoli , col quale 
pulikcono , € fanno difci i legmami, Rados ; varispe 
piane. è 
PIALLACCIO, fu. m. Quell' alle , che è fega= 
ta da una banda fola , Pourre feiée feulenacar d' sa 


sot 

PIALLÀRE, v, a, Polire, e far liki i legnami 
colla palla + Rabster, corroser , polir le bois avete. 
e mba, 

PIALLÀTA , f. £. Fffetto della pialla , per quan 
to io una volta la pafon andar le braccia di 
chi l' adopera, 11 piadiare. Coup de rabot. 

PIALLATO, TA, addiete. Da piallare. Rasord,. 


di 

PIALLETTO , f. m. Vee. Dif. Piccola pila for. 
mata a polla per lavorare coi 1, Doncine. 

PIALLÒONE , full. m. T. de' Legmajuoli, Sorta di 
grota pia'la. Galere ; Plane. 

FIAMADRE, Che anche (orivefi diltinto PIA MA. 
DRE. f. {. T. Anasomico, La me e interiore, 
che ricopre il cerchero. Piemere. 

_PIAMENTE, avv. fegner. Con pietà, religiofa. 
mente. fantamente. Pienfemcor,; roligicufemeat 5 
Saintement , 

PIÀNA, fall, f, Propriamente è pn lezzo di noa 
molta grofezza, di lunghezza di quattro, ovvero» 
cinque braccia, riquadrazo, e più largo del corrente, 
Folive ; chevcere ; Jubiidre ; limbcurde ; chevren. G.. 
Per uno de' denti del cavallo , detto anche Scaglio» 




















ne. V. 

PIANAMENTE, avv. Con poco romore, quieta. 
mente, Donerment ; avre pe $. In vece 
di parcamente , € quafi pove 
In vece di A poco 






adication . . 
PIANARE, v. att. Adezsare, far piano, pareg- 
giare, appiaaare. Plsner; doesler; neir; po. 
Piamar la terra. Appissir, $, Pianare figure vio 
la Reoder agevole e dilucidare , (planare. Appia» 
mir; adensiv ; celzircir. & le cole afpre faranno pia. 








na A 

PIANÀTO, TA, #14, Da pianare. Plané ; ap. 
plini, re. " _ 
PIANELLA , f. f. Calzamento de piedi , che nos 
ha quella parte. che cnopre il calcazso. Made ; 

mreufie . Pianel bero. Sumsa!e . €. Fianel. 
fn anche usa (pozie di mattone Îl p.ò fornite, il 
Guale 5° adopera folamente a' retti celle cafe, e mu- 
tafi fepra i correnti, Toile plsrre. $. Pianella, per 
Sorta d'armadora antica, da tenere ia capo, E/péco 
d'armere de rîre. 

RIANELLÀJO, foft. m. Maefiro di far pianelle .. 
Cordimmier ; frifjeur de panseufici. 

PIANELLÀTA , fuf. £ Colpo dato con pianella + 
Conp de pinreufle x 

PIANELIETTA ff H Dim. di pianelia . 















PIANELLINA , f. fr cola pracelia + Petiro, 
PIANFLLINO, f m. puiatrufte , 
PIANEROTTO, f. m. Ficcolo ipuzio piano. Pes 

tisé pizine + . 
PIANEROTTOLO , f. m. Quello foazio, che è in. 

capo alice fcale degli edifici, Palier ; repes, — 
PIANETA, f. m. Stelia errante. Gu Antichi lo- 


difero tanto i gerere mafe. quanto in femminino è. 


più. Og- 
sa lfie 
cle , che 
quando ce- 


e dillero anche Le piamete nel numero 
RISI fi dice i pianeti, Piamire, $. Fian 
nel rumero del più, Le pianete. Quella 
prrsa ii prete fonta gli altri paramesa: 
lebra Ja mela. Chafnb'e. i 

® PIANETTAMENTE., avverb. Pian piano. Tree, 
descemint . $. Per lo Mello, che Coa vose alli bal. 
fa. Tout Bis. #3 

PIANETTO, avv. Dim. di piano, 
ment; d petit pos. x 

PIANEZZA , ff. Piano, pianura, Plsime. $. Pii- 
nezza di colcienza fig. vale Quiete, Trangnillite de 
tonfeience.'$, Ozaì foavîrà, c-pianezza è nella fam. 
ta Teoloria. Qui vale Agewolezza , dolcezza. Fari. 
dité } fonecur, $. Per Affratio di pulito, lifcro, Le 
life le peri, de quergue chele è 

PIANGENTE, V. Piagacate. 

PIANGERE. V. Piagnere,. 

PIANGÈ VOLE, e PIAGNEVOLE, add. d'ozni x. 











Tout dovete 














Lasrimabile , degno di pianto, Depleradle ; ismene 
nabdle ; 


«+ Le piano 


diene de lurmes & de comp. 
Larmes ; 


asse , è lo feudo, che dactumme +» 
piewrs. 
bi PIANGEVOLMENTE, e PIAGNEVOLMENTE , 
avv, Con pianto . Tri/lement ; cu picurant ; avre 
Wes Larmes . 

PIANGIMENTO , e PIAGNIMENTO, f. m. JI 
piancecre, pianto. Picurs; /ormer. 

PIANGITÙRE » € PIAGNITORE, verbal. mafe, 
Che piange, Qui piewre ; qui verfe des larmes 5 


i . 
adi PIAN 











PIA PIA PIA ‘La 


PIANCITRÌCE , f, di piangitore , Pleurrafe. friv anciennement aux srafiras & avx sfoPRas , qui PIATTA, f. f. Spezie di barca, con fondo pia. 
PIANGOLÀRE, v.a, fegmer. Fiagnucolare, e pro. | confiasie d Jes emfoncer dans la nerra s La téte cn f'n0. Barcau plat; pinson, Ù x, 
priam. Vacire. V. bas, & des jambcs en l'air, €. Piantufi , ». pall. PIATTAFORMA, full. £. T. di Forrificazione + 
® PIANGOLENTE, adi. d' ossi g. Piagnolente, | Tue. Daw. Impiantarfi , Mabilirfi , collotarfi. £' era. | Ammaffamento di terra , fatto fopra la cortina, la 
iangolofo , e piagnolofa , pieno di piaeto, e di do. | Mir ; fe fre. $. Piaatare s' ufà anche per Lafcia. ] guifa quadrangolare , e talmente, che ftiva di un 
re. Dc piorabie ; srijfte ; funefe ; lugubre ; lamen. | re 0 abbandonare checcheMa. Plonier guelgn' um | alzata, per coliocarvi fopra i cannoni, col merzo 
sabie ; dontsure pieureve, en guelgne endreit, |" y laiffer le quitrer, l'abzm. | de' quali diftrugrer fi vogliano l'operre de' semici . 
® PIANCOLOSO 4 SA » add, Piangolente . | donmer, fe Jeparer de lui. $. Piantare, per Lafciar | Significa anche Cid, che è coftituito a retta linca 
+ PIANGULÒSO, V. di civocare, quando fi vince, Qpuisrcr fa parsio, em | mel prano orizzontate , e'che col cannone rada ia 
PIANIGIANO, NA, add, Di piano. De pioime. | Se Jever du jew torfgn'em ef en gain. T. Prantar | linea della di fanfione * Plte-forme + _ 
Cavol pianigiano . Che de pia $. Pia Carote , € piantar affolue. diecfi del Pare ad inten» PIATTELLATA, f. f. Lèfe. Rim. Colpo di pia 
im forza di fuft. vale Abitator de dire altrui cofe falle. Em faire acercite ; em Henner | tello. Um coap de piar. . RES, 
è garder, conter des fagoti . V. Carota. Fiantar un PIATTELLETTO, f. m. Segmer. Dim. di piattel» 

























































des pizimes. 

PIANISSIMAMENTE,, avv, Sup, di pianamente, | na vigna. V. Vigna. , o, Tros-perit pla; . l 
Tris-deucement ; 1rès-lemremi ; è pos de (curmi , PIANTÀTA , f. f. Pofta, piantamento, Plane, PIATTELLINO, f, m. Dim. di piattello, Perire 
Chi è voluto corsere vada piamiffimamente a rieto, | cm rameée d' arbres , de vienes, &e. afficrre , È data 

FIANISSIMO, M add, di pano, come PIANTÀTO, TA, add. Da piantare. Piomsé 9 PIATTELIO, f. m. Dim. di piatto, e prendei 
PianifMima via, Chom pormi; prio d Sc, V ii ‘vo verbo, anche por pianto afolutamente + Agere. Piattelio 





PIANTATÒORE, +. m. Che pianta . Phrareor. f di lampada, Lampioa, 
$, Per metaf, Piantator di dadi , fi dice Quegli <he PIATTELLÒONE, f. m. Accrefe. di piattello. Use 
tira io maniera i dadi ch' e' fanno il punto ch' e" | grande agierse. 
vuole, Pipeur. ATTERIA, fi fi Quintità, 0 affortimento di 
PIANTAZIONE, f. f Piamtagione, V. piatti. Paifelie, 
PIANTERELLA, f. £. Dim. dì pianta , pic- PIATTO, fit. m. Vafo quifi piano, nel Quale fi 
PIANTICELLA , cola pianta. Petire pian. f portano in tavola le vivande, Plzr; jarse. 6. Fiat 
te. 10, fi prende anche per la provvifion del vitto. 
PIANTO, f. m. 1lprancere, e le lagrime, che f Plot ; movrrirure. 
fcorron dagli occhi piangendo , e prefo più larza- PIATTO, ATTA, add, Quafi appiattato, nafco» 
mente, vale anche Cemiti, Soglianze . Pleurs ; ee Bf fo, celato, Cacbo ; rapi. $. Per Ifpiamato , fchiac= 
mifemeni; Lamempatien ; piaimees demiourenter. $. | ciato, di forma piana a enifa di piattello | Pilar + 
Fare il pianto di checcheflia, vale Lewarne il pen- | appisti ; cerafé. 6, Di piatto, pofto nvverb. vale 
Gero. Ne pius penfer è quelgque chefe, Lo n'ho già | Colla parte piana déll’ arme, contrario a Di ta. 
fatto il pianto. Je n'y penfe piu. è glo. Do plat d'une epee , d'un Sabre, ©&e. €. Di 
PIANTONCELLO, f. m. Dim. di piantone . { piatto, figur. Nafcofamente, di foppiatto . Esa. 
PIANTONCÌNO, Feune piunt; jeane rejo | cherre. 
son. c PIÀTTOLA ; fuîti £. Sorta d'infetto nero | eroto 
PIANTÒNE + f.m. Pollone fpiccato dal ceppe del. f quanto un grillo, ma fiacciato , e vago della fanne 
la pianta, per trapiantare, e per lo più fi dice de. | na. In Franzia non è troppo corofciuto, ma fa 
gli ulivi. Piume ; rejeron ; fanvarern. Pianton lamente nella Provenza, Blatte. €, Viattola, Vis. 
carpine, Charm, Piantoni di falice , di pioppo, { M. Piartone. V. 
e fimili, Piimrard; plamgso. $. Per metaf. vale Di PIATTOLO, f. m. Spezie di fico. E/péce de fl. 
fcendente. Rejeton; defientane, F . Jgoe. 
PIANÙRA, f. f. Luogo piano, e fpaziofa, Mai. t PIATTOLÒNE, fi m. Piattota grande. Gros 
me. lande. 3 3 RISO morpion. 
PIANUZZO, f. m, Vee. Dif Dim. di piano, Pi FIATTOLÒSO, SA, add. Mu/m. Schifo,. pieno di 
neronio , piccolo fpazio piano, e dicefi del Collari- Y pisocchi , e di altre lordure. Pouitlene, 
no della colonna. Gorgerim ; eolarin, | © PINTTONARE, v. a. Percuotere col pians |* 
PIÀARE, v. n. Verbo, coa che gli Antichi efpref. È (pada , o d'altr'attme, Frapper avec le » uet?i 
fero il cantare degli uccelli, Quando fono in amore. È epce, d' im Fabre, e. dt doi 


PIÀNO, £. m. Pianura, loogo piano. Une pioi. 
me. Piani delle cafe , fi dicomo i direrG ordin , 
ne” quali fi divivono per l'alteaza cM cale, e per 
fimilir, fi dice anche é' alere cole. Éraga $,Inpia. 
no, polfo avv m., vale in Iungo pano, orizzon. 
talmente. d d'omi; su reg; borijenzalement . 

PIANO, avv. Con fommeila voce, fenza romore , 
contrario di forte. Teor #35; d vois Bife. 5. Per 
Adagio, forfe tolta la mera, dall' Andar fiano, 
cioè fenza fartomore, Tens deusemeni ; lentemeni ; 
Jans faire du bruie. $. Piano a' ma' pali, V. Paf. 
fo . 6. Piano ch'e' non fi levi polvere, Vicef per 
derifione a chi fa gran brasare, e ragliare fenta pro. 
pofito. Preoez sede qu'il me sue rene le monde. 
$. Di piano, pofto avv, vale Agcvolmente, libera» 
mente, fenza contrada. Tons mriment ; & 
Sans dificulté | 5. Fin Pranifimo, lo fe 
Pian piuno, ma più forza, ficcome Pian piano, 
val lo ficifo, che Fiano awerbio , ma ha anch'clo è 
così replicato, aiquanto più di forza. Tour donce. 
ment ; srés Jentcracnt ; fans faire ie meindre breit, 
$. Pian piano fi va ben ratto, cicè Chi fa le cofe 
conficeraramente , ancorchè con rarcirà, le conduce 
8 Scuro Bse, Pas d pus em wa Bien /. 

PIÀNO, NA, asd. Che ha nella 
Lità in ogni fua parte. Pin; piùor; 
lo pia 
Matematica . Dicefi d'angolo, Superficie, 0 figura . 
che pofi in piano, clie fia ugv i ia ogni 
Parte. Megie pian ; fuvfoce piume ; feste plane, $. 
Numero piano T. drim ricer. IL prodotto di due 











































pumeri moltiplicati per fe medefmi. Nombre piam. | Pisoder, crier comme les pesfini, PIATTONATA , ff. Cole, che £ 

S. In piana terra, vale Nella fuperficie della terra. PIASTRA , f. f. Feiro, 0 altro metallo ridotto a fl della fpada , 0 altre arme Sirpigj, _ 4 dd col piano 
Sur ta Surfsce de ba rerre ; em piaine serre, $. Pia. | fortigliezza. Lowe , plugue de guetgue mera! , $. | ume épre, Gre. Coup du piar d' 
no, per Chiaro, intellizibile . Clair; imrelligitsa ; | Piatra della ferratura , T°. de' Mogmani. Quella la- PIATTÒNE, f. m. Accre” 


©. di piatto. Un erang 
. RA Spezie d''infetto , che 
#° peli dell''anpuinani. Fnork 
sammnente fi chiama Pianoia, 


fira di ferro, fopra di cuì gii altri pezzi della fer- Y pros, $. Piattone è anche 
ratora fono incafrati. Paldrre, e alcuni, Paiote. Y per Lo più fi ricovera n 
$, Piaftra, dicef a una moreta Fiorcatina d'arseo. ta Tofcana come 
to, di valuta di fette lire. Piaffre; cen de Ficren- 
ce; Sonore de monmeie ; ume piafre. $. Per fimilit. PIAZZA fl. 7, ; si 

di piaftie, Quelle crofe, che fa la fcabbia . | fici, Piace +,f TuOsD fpaziofa, circondare d'ed't 

$. Piafira, per Armadura f cato. 1 ©» S. Piazza, per Luogo deve fi! 
ti iu | per Pilati fa place e marché . $. 
| FEAR è È A , icemente, Plsee ; liew. $. Pi 
n + de quali È 0 Piazza d'arme * fi dice di Cinà, 0 Tn forni: 
cata , e prefidiata , Place ; Ville forte, om Piso d' 
arm $. piazza morta. V. Morto. $. Piazza, per 
|’ Univerfal de’ Mercadanti d'una Cittò, Pisec; ie 
Corpi des Nesscians d'ume Ville, $. Tm Piazza, è in 
mercato Ogn è licenziato, dietato, cae vale 
Che chi arriva in corai lucghi , non è fconveneeoi 
che fi parta fenza prender commiato da' compas 
Lorfgn' om €A fur mne piece , cu qw marché il 
«A poss mecellzire de premdre toned. $. Che fa 
Piàtta ? c:oì In che pregio fon le mercanzia, oi 
cambi ? Quet Ale cours du eBbinec? d gue pria 
Some Its marchamdifes ? $. Far belle le piizze, fi di- 
ce del commuovere, O radunare tl popolo, 0 per 
grida, O per rile , @ per azioni poco lorfevoli , Fo 
re ralferbier gu monde ; faire ccurir le monde au 
vacarme que lem fait. S, Far bella la piazza, A 
dice anche del Fari far largo, che anche fi dice Farlî 
far piazza. fe faive faire place. $. Far piazza , uno 
le Far iuizo . Faire pisre; luider pafer . $. Far 
iazza , fi dite anche delle mercanzle, quando ab. 
dano , 0 ne fono in molta copia. f&inder 
Sonmer . $. Fare il bello in prazza , fi ice Delio 
Darfene oziolo , fenza voler fat niente, prefo da chi 
fenzia @ziofamente le piazze, facendo mo2ra di 
fe. F. beam fur une piace ; fe promener toni le 
jour fans vonisio srauzilion. $, Fllere picne le piaz 
se dune tato, vale Saperi da ogauan. vile en 
me È ‘a ville le fair. $. Chi f 
Ka pia; pia v. ail Sair. $. Chi fa la cala 

_ PIAZZATA , £. È. Fare uma piazzata, der maceri 
di ridere alla gente, col pubblicari cola , che cria 
Mato bese tacerla. Fuire une publicità ; faire parier 
dè fsi ; appréver d rire au puélie, 

\ PIAZZEGGIÀRE , v. n, Andare a (palo per le- 
Piazze. Se promemer far fes places. $. Per tare 
fcieperaro , Se prontener faas vawlett travaitier Fa.) 
tenir font rien faire. 

VIAZZETTA, f, f' Dim. di piazza . Perire pio» 
se. $. Per fimilit. vale. Mace Tache, Certe 
Piazaerte della luna. Gersaines perirer racer de ia 


LIA 

PIAZZUÒLA , fuî, {. Dimim di pianza, Peri 

me . L im di piazza , Perira 
Pi 


pueito A cempiendre , $. Piano, per Quieto, man: 
eto, benigno, rimeffo , modello. Dsux; o@u8/e ; 
tranquille ; bumbie ; medefte . $. Abdar per la pia. 
na, modo provertiale , che vale Pres dere a far cheo- 
hellia nelle maniere più agevoli. Ai/er par fe plus 
conre chemim , cu por fe chemim le pins alle, 

. PIANOFORTE , f. m. Foce moderna. Sorta do. 
Bnaccarco, Municberdion. 














Cresive gue forme la pale 

di dello. Piyffren ; È 
PFIASTRELLA, |. f. 

fi fervono | ragazai per giuocare în vete delle pal 

lottole. Paler, cw perir pilet; grler. 
PIASTRELLO, {, m. Quel Pazmo , 0 custo, fb 

il quale fi difende 1 ia * Pet merrerio A 

malori. Cnir, linge , cu raffetas fur 1, è 

les empianrer. A sur legaci cntrcas 
PIASTRETTA, f. f. Dini, di piafra. Porite fa. 

me, cu perito plage de queigre merzi , 
PIASTRICC O fm. MeSkcglio fatto confofa. 

mente, € qua pergio. Galimstias ; rerbiage, 
PIASTRINO”, fm. Cr. in Ghiszzerino, Sorta d 

seme era Pole pisfron de matite, 
FIASTRONE, f. m. Accrefe. di piafra j i 

cato d'arme di dello . Plaffrom ; boudere, ® fignif 
* PIATÀ, PIATÀDE ,, PIATÀTE. Voci anti. 

che, lo fefa, che Pietà, e Cotnpaffione , VW, 

* PIATEGGIÀRE . V. Piatire. 

MATIRE » Fa n Comare »,eperimentare le fre 

gioni im g cio, litigare. Pizider. €, î 

per Contendere, difputare, roca 


























nt . 
i me 
te d'edifzi, 0 altro. Lerer ie plan; tirer pei 
pa * S. Far checcheffia di pianta, vale Cominciar. 
a dal (uo primo principio. Recentmencer de meu 
vesu, d'un bout è l'autre. 

PIANTÀBILE, add. d'ogni 8. Capor. Atm 
tazione, che può piantarfi, Qu' cm pens plum 

* FIANTADÒSO , OSA | aid. Pieno di pi 
eotivaro. Fien eultive ; Bien garmi dé Plantes, 
pEIANTAGGINE a ff Petaccicola , e arnoglola. 

sin, 

PIANTAGIÒNE, f, £ I piantare, L' a. 

PIANTAMENTO, f. m. Bicn de planter. 
Perlandofi del tabacco, delle Canne da apcchero , sc, 
che fi piastano , 0 fi coltivano nell'America + Prius: 
sa66; piame, . 
pallANTAn MALE, f. m Sorta di vivente, cite 

Mezzana tra le È 

detto anche Zoofito, PARA eil e gli animali, 
° PIANT RE, 2. Porre dentro alla terra i m. 
mi degli alberi, e lepiante, acciocchée'vi s'appic- 
chino, germoglio, e frutt:fichino . Plinser, s 
Piactare , per fimilit. fi dice varj modi del con- 
ficcare , 0 affondar elreccheffia ia qualede luogo, 
Plonter ; Nonger . $, Plantare , per Fermare . colto. 
care, ei queto fisnific. s'ufa anche n. p. Pim 
ser; piacer j driffer. Piantar la batterie . L' e‘ercito 
fipianid. L'armce campa, cu s'arréta; sw fe pisa 
va, le. $. Piantare , Spezie di fupplizio antico de” 
traditori, € degli affaffini , clre fi ficcavano in ter. 
Fa a capo all'ingiò, a guifa di pianta »_ the anche 
di diceva propassinare, Suppiice gu' cn faifoir dvofi 




























vai sa parare . » 
ATI E, v. m, Colui, che piatifee, i 
deur. €. Per Colui , che volentieri tirata n 












anti a Magi. 
Protery piai 
di comefa, di dif. 









tI le n 
ram chiotte, che st de' fatti. attrui he: Ubi] fig 
5. Piato , per AWàre , famo, sfere, d@xre ; bela 
nes E le mon che di retti e poco del ca; 
prino , troppo farebbe più il piato Jora 

+ Per Partito, occaficne . Par cecafion. Gli 
"fd artscato alle mani molti booni' piari di Paren- 


mdo. 
* PIATÒSO, OSA ; add, Pistolo, V, 
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414 PIC 


PICA, f. m, Gazza, VW. €. Fica, Term. Medico. 
Fime depravata, Pica. 

PICCA, i. f Sorta d'arme in nafta lunghifima. 
Piane. €. Picca 4, fi dice anche per Gara, Piguc; 
Guipure ; browillerie . 

PICCANTE, ad. 
te, € per do più fi 
uofo e mordace , Piguent ; Jailione. 

PICCARE, v. att. Pungere. Pigner ; percer. E, 
Ficcare, fig. fignifica talora Pugnere , 0 offendere al. 
«uno, morden;olo con paroîe, e anche metterlo al 
punto. Piguer ;safenfer. $. Piccarli di alcuna co. 
fa, vale Prctendere di faprr bene im ella riufcire. 
Se pigueri Se piorifier. Piccarli d'alcuna cofa 
<coa alcuno, vale Entrare in picca , in gara, 0in 
contefa con alcuno per cagione di alcuna cola. Sc 
piguer ; fuire d l'envi d'us aura. $. Piccpie, fi 
stice anche del vino allorchè frizza , c morde scl be- 
verlo, Piguer. 

PICCARO, f. m. Meadico, pitocco , uomo vile, 
Un prime ; bn guens. 

ppIccATA + 1. f. Colpo dato colla picca, Coup de 
pigne, A 

PICCATIGLIO, (. m. Red. Spezie di m 
to, che fi fa di carne minuzzata, c di al 
dienti . Micbis, 

PICCHETTÀTO, TA, add. Red. Lo fieTo che 
Picchiettata , di più colori. Tuebere 

PICCHETTO, ‘09. m. Sorta di sinsco di carte. 
Piguet. $. Picchetto , Termine Militare. î'et uno 
Maccamento di foldati , che ferze di rinforza, occore 
reaco, a quelli, che fono postati di guardia, Pi- 


quer, 

PICCHIAMENTO , f, ta, 11 picchiare, L'alfica 
de fropper ; conp, 4 

FICCHIANTE, f£. m. Mapicarcito fatto di carne 

tuta. Fricandeau, 

FICCHIANTE, add. d'agni g. Che picchia. Qui 
Srappe ; qui beurte . 

FICCHIA PETTO, f. m. Scrapalafo , frperBiziofo, 
folto dal picchiarfi il petto , quafi rendendofi in col. 

a, che anche dicefi Serop:ccione è e Graffiafanti. 

CIEZELTÌ de erucifiz; mancene d'imaresr; ca. 
pot; bisce. €. Picchiapetto, chiamafi ancora Quel 
Biciclio, che ufano le donne portare al collo pen 
dente ful perro. Lime ereia de pi.rrevies. . 

FICCHIARE, v. a. Percuotete, e fi dice propria. 

mente del Bacrere alle porte per farfi aprire. Hear. 
Fer ; frapper. Generalmente fi dice d'azni altra co. 
Sa, che ft percunta , e renda fuonn, Frapper; 821. 
pre. $. Picchiare co' piedi , 0 picchiar l'ufcio co” 
Piedi, vazliono Andare a cafa d' alcuno con prefen- 
ti, perchè eTendo le mani impacciate è netetlario 
picchi co' piedi. Apporrer des prefens. $ Vic- 
Chiare, £ dice anthe del Perzuorere altrui, dar del. 
le bue. Fartre ; frapper ; donner des coup. $. Pic. 
Chiari, n. p. Cr. im Picchiapetto, Batterf, percao- 
Bor, Frapper ; fe Bortre. 
»3 PICCHIATA, verbal. fem. Da picchiare, per 
COM, Comp; cheese ; d'alion de frapper . $. Per me 
ta', fi dice di alcuna difavventura , procedente per 
Îo più dal perdierento di alcuna cara cola, Perse ; 
malbenr. 

PICCHIATO, TA, add. Da picchiare .- Frappé , 
rc, $. Per Piechiettato , di più colori, a guifa cell’ 
uccello picchio, Tarberé , 
qu RE + £, im. Soldato armato di picca. Pi 

LIS] 

PICCHIERFLIA, f, f. Voce baTa, e fi dice Fa. 
re, 0 dare la picchicrella, che vale Percuosere, dar 
bolle. Frapper; Astrre ; dommer des cups. TI, Aver 
4a picchierella , fig. vale Aver gran fame, Avoir un 
grand appisit; ene fim 

PICCHIERELLO, Vus. ee. Sorta d' martello d' 
acciajo com due punte, Perit marroni d deus pi 


ro. 
PICCHIETTÀRE, v. a. Voe. Dif. ce. Picchiare 
9, € legniermente, punteggiare . Turderer, 

PICCHIETTÀTO, TA, add. Picchiato, di più 
coleri . Taeberé ; madré. 

FACCHIETTATÙRA, f.f Mapol. Leggicr picchise 
mento, pnatergiatura , Meweberure . 

PICCHIO, f. m. Uccello così detro dal picchiare 
<h'e'fa col becco negli alberi, per farne uicie fsora 
Je formiche , cd enne di divi prandezze , e di di- 
verfi colori. Piverr, $. Stiacciar come un picchio , 
fi dice del Taroccare, o Andare grandemente la col. 
Tetra. S' emponter de eoldre ; peMer ; temperer. €. In 
proverb. Vendere picchi per pappagalli, vale 10 Nedo 
che Vendere Lucciole per Lanierne . V. quelle voci. 
9. Picchio, s°'ufa talora per Colpo, picchiata. C&o; 





ogni g. Che picca, pooren 








cateto 
i îngre» 












































PESCA 
lWSPICCIA , fi £ Più pani attaccati inficine. Pla. 
Newrs pains gni riemnent enfemtie. . 

® FICCINÀCO, e PICCINACOLO, addiett, e 
SuR, Ficcia piccino, mano, Naim; pregate ; darafon- 


she, 
PICCINÎNO , INA j add. Dim. di piccino .. Trés- 
ent. 
PICCÌNO, INA, add. Piccolo, Perir. $. Diren 
iccim piccino, vale Allibbire , cacliare. Se fai. 
em petit ; ferre efraye . V. Cagliare. 

* PICCLOLANZA , f. f. Picgiolezza. V. 

PICCIOLILIO, ELLA, adé, Dim. di picciolo, 
Fictioletto , Brew Peri g srds-perit è , 


» 








ce di fapore + 0 di detto ipiri. | 


PIC 


PICCIOLETTO, ETTA, add. Dim. ef picciolo. 
Bien perir. 

PICCIOLEZZA , f, f. Piccolezza. Peritefe. 

PICCIOLINO, NA, addiete., Dim. di picciolo, 
Fort petit. $. Picciolino è anche f. m. ed è lo ftef- 
fo Hoop Picciolo , moneta antica Fiorentina. V. Pic- 
ciolo, 

PICCIOLÎSSIMO, MA , add. Superl. di picciolo. 
Trés.perit, 

FICCIOLO, fu. m. Moneta, che già 
Firenze, che ne andava quattro al qua: 
de pi i i è Fisrence , qui valvit 
on denier, $, Lire di pi contanti, diffe il Boc- 
caccio , per dire lire d'argento, a difllinzione delie 
monete d'oro. Liures d' argent blane. 

FICCIOLO , OLA , add, Piccolo. Peri, . 10 
fono va picciolo fervidore di Natan, vale Minimo, 
Je Juis um petit fervitenr , Îe moindre fervineur de 
Narin. $. A picciol palo, vale Adagio, con lento 
paio. eur dourement 

+ 7 fut. m. Dim. di piccione, 

PICCIONCI NO benchè fimili diminutivi ab. 
bizzo talora alcuna varietà , per proprietà di hia- 
quazzio, Peris pigcon. 

PICCIONE, £. m. Pippione ; e fonne di due ma. 
niere, gruflî , e torrajuoli, Pigesm . $. Piccioni grof. 
fi. Pierons cauchers, Piccioni torrajuoli . Picesss de 
eolmabicn. €. Piccione, modo baffo, fi dice di per- 
fona non cfperta, 0 facile ad ellere ingannata, Sim- 
pie i miziv; pt, = 

PICCIUOLETTO , f. m. Cell, Dim. di piccicolo. 


Petite quene de fruit, 

PICCIUÒLO, f. Gambo di frutta, © di fimil 
cola. Quene de fi mecaf IN membra vi. 
rile, La verge ; /e mem i, $. Piccigolo , per 
fimilir, vale 11 gambo , 0 1° atraccatura de” borroni. 
Queve de Bruron, $. Star bene, o male, 0 Etc 
forte , © debrle fu i picciuoli , 0 fimili, vagliono 
Reszerfi bene, 0 male fulle gambe. Érre fore, cu 
feibte Jur fes jambes ; fe fourenir bien , vu me pou- 
voir pas fe Jouremir Sur fer jamber. 

PICCO. ICCA, add. Segmer. Tocco, punto, fili. 
molaro. Pigne ; signillomte. S.A picco, pofto avv, 
vale Perpendicolarmente. pendiculairement ; 3 
pic, $. Andar a picco, T. Maringsrefeo , vale som 
mergerlì, Conler d fond, ©, Picco, ( m, T. Gue 
grafico. Nome, che fi dà ad alcune montagne altufi. 
me, e dirupate. Pie. 

PICCOLAMENTE, avv. Contrarià di Grandemen. 
te, poco, Perisemcat ; pen; en perire guontiré . $. 
Piccolamente , per Ballagicate , magniscen: 
Pafcmene + fans delar, 

PICCOLELLO, ELLA, 

PICCOLETTO, ETTA, 
perit. 

Pi 
di 




































add, Dim. di picco. 
lo, Fort petit ; dicem 


COLEZZA , f. f. Aftratto di piccolo, contrario 
ndezza, Petitefe. 

PICCOLINISSIMO, MA, add. Sup. di piccoliao. 
Tres petit. 

PICCOLINO , INA, add, Dim, di piccolo. Feorr 
petit ; Bien perit, 

PICCOLÌISSIMO, MA, add, Superl, di piccolo : 
Très petit, 

FICCOLO, OLA + adi. Di pora quantità , contra. 
rio a Grande, Per S. Piccolo, per Breve. Cauri 
perit . In piccola ora appreiflo. Une perire beure #- 
pres. $. Piccolo, s'ufa fovente in forza di fu 
vo, come anche aleri addiettivi , trafportandoSi 














ra a figmificare l'afratto , come Dal piccolo al grane 
de. Du petit au grunt, $. la piccolo, paflo arver 
bialm. vale In piccola quantità, di piccola forma. 
En petit ; en racesurci. 

È FIELON JO, f. m Coadjutore de’ birti del Ci 
vile. cì 





un pezzo d'arma in alta, fimile al. 
+. $, l'iccomain, per Colui, che as 
forfe lo Relfo che oggi dicefi Gia 


porta 
Ai 









Piomnie 
FICCONE, fuft. m. Strumento di ferro con punte 
Guadre a guifa di fubbia, col quale fi rompono i 
{iti . e fanfi altri lavorii di pietra, come mazini, € 
fitti. Pie, €. Piccome a lingua di botta, chiama. 
mo i Moratori , una forta di marrello che elfi asope» 
tano. Pivcbe des Macens. $. Piccome è anche ac 
errfcitivo di picca, Ficca grande, ed è una forta d' 
arme di varie maniere , e fonne particolarmente al- 
cune di ferro, da torte, e due le parti acute, ed 
vass'ia malte armi gentilizie fe ne vede imprefla la 
forma. Pigue, 

- PICCONIERE, £ m. Colui, che lavora di picco. 
ne. Pieamier, 

PICCOSO , OSA , add. Che & picca 4 garofo, Poim. 
silicuzz ebreomilicne , 

PICCOZZA , ff. T. di wars Asrifi. Martello ta. 
ghente da una parte, che anche diceli Piccozza a 
occhio. Hrebette. 

PICCOZZINO , f. a. T. de' Muratori , Legoziuo 
di, ce Piccola feure. Macheresn 

PICEA , £, f. Sorta d'albero fimile al larice, che 
fempre verdegzia , e volgarmente chiamafi Zampino. 
Pin fanvage ; pinaMre > 

+ FIDOCCHIACCIO, £ m. Pegg. di Pidocchio, 
Gros, vilain peu. 








na, oegi s'ufa per Cofa di poco momento, 

vie ; Batatelle ; ehofe de vien. 
PIDOCCHIETTO, f, m. Salvia. Dim. di pidoc- 

chio. Perit pom. 

.$ PIDOCCHIÎNO, f. m, Dim. di Pidocchio, Pe. 


tir por. 

PIDÒCCHIO , L m. Vermicciuolo , che nafce ade 
dolffo agli animal:, e fpezialmente in capo 2° fans 
challi , e alle Pia; vermine. $. Pi. 


Vizio 
















docchio , fi dice anche ut una (pezie di minatifimo 
inferto , che danneggia le piant © Spezialmente i 
fichi. Piu des Berde Cc. 6. Pidoce 
chio di mare, » Peu demer, 


$. Scorticare il pidocchio. V. Scarricare. 

PIDOCCHIOSO, UsA, add. Che ba de' pidocchi + 
Ponittena, 

PIÈ, f. m. Voce accorciata da Piede, VW. 

PIEDE, Che anche accorciato fi dice, e fi ferive 
PIÈ, cost nel numero cel meno, cnme nel numero 
del più, benchè talora gii Antichi ufaffero nel piu. 
Fici, fott. m. Membro sel corpo dell'animale, fi 
quale e'fi pala, e col quale cammi: è. 
de, per Fuito d'albero. Picd ; srone 
de Fat piede, fi dice delle printe quando ingrofa. 
no. Grofir; faire un tesu pied. E per metaf. va 
Far buon fandimento, e fontceno . ive de 
fondiment, $. Vicda , fi preme anche per Pianta a 
erba. Pied ; plusre. UA picde di bafiiion, di ma. 
jorana, ce. Un pid, on une pianure de Bufilie de 
miarjolzine . $. Piede, per Sorta di mifara di varie 
lunghezze, ma per lo più di dodici pollici, cd è il 
piede Geamerrico . Pied . $..Picle clipraato, o Jio- 
pragdo, è una mifura poco men funga del braccio 
Fiorentino, e fu così detta dal nome di Re de 
Longobardi, il quale fu grande , come Rigante, € 
Per la granderza del fun piede fi profe la mifura 
delle terre, Pied liprind . $. Piede , per Mifura de 
messe de vers. $. Piede, per la par- 
re inferiore di checcheMa, come più del lerto , piè 
del monte, cc. Le picd ; le Ban; la partie inferieu= 
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re. $. Piede, vale anche Soffezno, bafc. Pied ; be. 
fe; fondement £ anpi $. Andare a piè d'{diio, 
sale Morire. Mo Andar co' Sani piedi, vite 


Non eifer condoro , o portato da altri. Morther 
sont few ; fe fervinde fer î + $. Andar pe' fuoî 
piedi checchefMta , vale Prozrcdire fecondgla fua nas 
tura, mon ufzir del dovuto, e confueto. Ailer par 
Jom drsir ebemin ; faire aller les chofer dà Sen orgi. 
mairé , cu feton i'nirge. $. A_ ogni più fofpinto, 
porto avverb vale SpelfiTimo, frequentiMimamente 
Tris fcuvent; d pone moment. $. A piede è Appic» 
de, A pred, Appia, e fimili, poffi avverbialm. va. 
gliono Co'prapri piedi, non folfenuto da cavallo 
fedia , 0 alrro. d pic. $. Gente a piede , 0 fi 
li, vale Fanterta, folsari pede@tri, pedcni, 
tevie; fold;ts è pied; gens de piede; fantajfiss, 
$. A pit giunti, vale Co” picdi conziunti inficme, 
fenza fcparare l'uno dali altro . A pieds jsints. $. 
A più pari, polo avrerb. vale Senza muorere 
piede, prima dell’ altro, <o' piedi del pari. A piess 
jints, ©. E figurar. vale Con comodità. 4 £* 
d fer aije. $. A pose, Appiede, A più, o Api 
in ferza di prepofizione , fignificano Dalla patte ine 
feritre. Da vitimo, la fine, c fi ufano comunemen- 
te col fecoado calo. An pied, cu sur pieds ; au 
Bat. G.Aver piede, vale Piuliar forza, Se forrifice } 
prendre force ; s'etabiir de plui en piu. ©. Pania- 
re i piedi, atto di riverenza, con che fi verera il 
Pontefice Romano, o altro granstifimo perfunage 
quo. Baifer Ses piede . Talora fi ula anche per Rine 
sraziare. Remescisr, €. Barterc ì piedi, oltre al 
fentim. letrerale Y efprime talora Dare in grandiMi» 
ma efcandefienza’, dar fegni di eccelfiva collera, e 
difpiacere . Tre pieni frapper des piedi ; s' empor> 
ser, $. Cadere tr di alcuna col, & dice dell” 
AbbatrerG in ela , coder tra le mani, Toner ene 
les maims ; fe rencontrer. $. Capopè, e Cupopicd 






















































. 
avv. Cola parte fuperiore rivolta al lungo infetio» 
re. De baut cn bas ; Jas deffus defun. 6 Fig. va= 


le Alla roveftia , al contrario. vebones ; POUt au 
comrvaire. $. In forza di fuft. vale Ettore, fcine. 
chezza. Fonte; bévmne ; miétrife erderie . €. Cer. 
cate cinque piedi al montone, vale Non contegrarfi 
del convenevole, 0 Metter difficolià dov" ella noa 
è. Chereher midi A guasorze beurrs. $. Dappi 
Dappiede. V. a fo luogo. $. Dar de d 
Percuorer co" piedi. Frspper du pied; donner des 
conps de pied. $. Dar de' piedi in terra, vale Scape 
pare, V. $. Dar di piedi al cavallo | vale Spronar. 
10. Éprromner un chewal, le piguer des éperens, lui 
domner des esups d'éperon, 4. Entrar ne' piedi d' 
alcuno, vale Entrar nelle ragioni di colui, estrare 
in fuo lungo, Enmtrer è la piace , cu dans les droirs 
de guelgu' un. $. Edfere, 0 State io piedi, vale 
Ritrovarfi mel fuo eMfere inriero, e non diflrurto, 
pied, cxifter; esre en fon érat, cu dsns 
Jom emsier. $, EMer ne” piedi d' alcuno, vale Giudi. 
care delle cole, come quezii ne giudicherebbe , ElTe» 
re nelle circoffanze medc'ime, fe rrouver, vu dire 
dans le meme cos, $. Fare i più gialli, fi dice del 
viao quando comincia a guaftari. Se garcr, em pare 
lame di vin, $. Farfi da piede, vale Ricomincbare 
dall'un de’ duc capi. Recommencer d'un des deus 
bouts. $. Guardarii a' piedi , vaie Efaminar prima 
bene la fua colcienza, avanti che fi biafmi sura) . 





























PIE 


Se vegarder, vu eximiner fcî.ménse , avant que “ i 
o! 


bldnacr les autres - $. Lafciare in piede , trattandi 
di edibzj, vale Non li rovinare. Ne poimt abarere 
nn edifice , le laifer fun pied + $. Lavarli le mani, 
ei picd: di alcuna cola, vale non fe ne volere alfo- 
lutamente più impacciare. Se Javer Jes miaius de 
Greigue chele. $. Levarfi in piede, rizzarGi, folle 
varfi ritto colla perfona in lu' piedi. Se fever de. 
bout. 5. Mettero la vita tra’ piedi , vale Metterfi 
fo tamente in cammino. Ss messe vfre cn che 
min; sqm aller bien vite. $. Metter , 0 Por piede 
în adalelle iuoso, vale Entrarvi, arrivarvi, Mestre 
ley piedr. tu ensrer dins quelgue endrcit , 9 arri. 
ver. €. Metter piede fuori ci alcun luore, vale U- 
fcirme + Serrir, $, Metter tra" piedi alcuna cola, va- 
le proporla , metterla innanzi . Propefer guelgue 
chele ; metere Jur le tapis. $. Piede innanzi piede, 
polto avverb, vale Con moto lento . Pas 4 pas; 
sont doucrment ; lenremens ; perit d perir. $. Con 
piè fecco , posto avverb. vale Seccamente, afcintra» 
mente. 4 piedi fees. E Pa metaf, vale Senza efa 
me» fenza confiderazioni la Bsulevue 
fiezion ; fans comfiderarion. SG. Por piede 
alcuno, vale Avanzario d'eccellenza, di 
fimili, Smpogfer queiga' 4 + $. Reftare in nn pio 
de, vale Fermarfi, S'arréser. $. Rimanere in pie- 
de, mantemerfi , rimanere ia cere, Conrinner; du. 
rer ; refler en Son emtier . $. Star a piè pari 
tar a piè giunti, V. Sopra, 6. Star in 
Star ritto. Erre debsut. $, Stat da u 
Perdere una faffa . Perdre un eiritr. $. 
come il terzo piede , vale Non ifftrmarlo nulla , non 
= Meprifer fogversinement . 6. 
So due picdi , Ù 


ra dinorante all'impecvvifo « 
fabito, Sur Je champ; dani l'inffane , dans le mo 
ment . $. Tener il piede in due, O ia più Maffe è, 
vale Star pieparato a due, 0 più partiti , Tenere in 
un medefiaio nezozio pratica doppia per rerminarlo 
Con più vantaggio, prepararfi anche per eventi di. 
verli, 0 contrari, Se mensrer enere denx partis, $. 
Tenere il piede, vale Fermarl, S'arrerer, $. To- 
mere .in piede , vale Mantenere, mon difruggere . 
Cenferver. $. Trarre il piede d' alcun lungo, vale 
Ukcirne . Sorrir, Je tirer de gque!gue cndroit +. $. 
Mancar il terr fotto i piedt, non faper quan: 
pi 5’ entrino in una flivale, picchiar 1° ufcio co' 
piedi , ec. V. Terreno, Stivale , Picchiare, cc. $. 
Piede colombino, e piede di colombo, forta d'erba 
medicimale, che è uma fpezie di geranio, Pisd de 
pitcom. $. Piede di lecac , forta d'erba di due ma- 
micro, ambedve medicinali. Pied de lim; grensui!. 
derte ; Iconroperaion ; remimente der prés. $. Piede x 
o Pè vitellino , Crefe. Serra d'erba detta aache 
Gichero , V. $. Piede di lepsie. T. mico, Sorta 
di pianta, che è una fpeme di tri + Picd de 
lidure , $. Pit di pollo , T. Marimarefes , dicefi di 
certi modi , che fi fanno da un capo ad alcune funi, 
Cul de put , cu de pere. 6. Piede orario, T. degli 
Orinotz;, La verza parte della lunghezza d'un pen 
dulo , che fa le fue vibrazioni in un  minuro fecoa- 
do . Pied boraire, 

FIEDESTALLO, e PIFDISTALLO, f. m. Quejla 
I che è forto al dado, fut quale pofa la co- 
PiedcARai ; fpichote . €. Figurat. vale Softc= 
gno, appazzio. Apri ; fomrien ; b2)e. 

PIEDESTILO, f. m. Voc. Dif. 
deftalio. V. 

PlEDICA , Pf. Laccio. Lecett è preodre des si. 
Sezux. $. Piedica , dicono anche è Segarori a quello 
Aramento a fimilitudine di fee , del quale f fervo. 
mo a tener follevati i legni , e acconci a potergli 
Gare. Chevaler ; boudet ; tretecua des Jticurs de 

UTIEIINA 

PIEDINO, f. m. Salvia, Piccolo piede, pedizo, 
pedicello, Perso. 

FHIEDISTALLO, V. Picdeftalio. 

PIEGA , f. f. Radécppiamento di panni, drappi , 
carta, 0 fimili in [oro flefi , Pli; repii. $. Per 
metal. fi dice ,, che la confelMone ba da effere fenza 
pieghe, cioè fimplice , fpiezata, che mon abbia da. 
plicuà , nè involgimento di parole, che afcondano 
il peccato. Simedre ; fans déquifement ; Jons replity 
ou dercure. 6. Piega, fi dice anche a quella riga 
che 3 imprime nella cola piegata . Pli. $. Prende 
re , 0 Pigîtare mala piega, vyle incl o 
vezzariì al male. Pi re um mranmais plii. $. FMe. 
rs in picga, dar pic 0 fimili, vazliuno Dare ad- 
sgfictro, cedere ; che oggi più comunemente direbbei 
Piegare , pigliar la piega. Plier; reculer. 

PIEGAMENTO, f. m. ll piegare. Fiiage. $, Per 
metal, vale Abballamento . 

IEGARE, v. a, Cervare, abbafare, torcere al. 
cruna cola. Plier; csnvder; flrebim. €. Piegaro, 
perlandofi di panni, tele, carta, o fimiji , vale 
Porle a più doppi in certo ordinato modo . Plier ; 
$. Picgare, vale anche Inclinare, o volnere verfo 
maa delle par. Plier ; peasber, 6. Piegare, v. n. 
© picgarfi p. Curva:fi, o vwolgerfi da qualche 
pare. Plier ; fe cosvber; fe cambrer ; tirer ; s' ine 
siimer. $. Fig. vale Cedere, acconfentire, violen- 
rare. Plicr, om fe plier ; efder ; fe foumertre ; con- 
defcendre. $. Piegate , per Non refiflere, riocula. 
re, patlandofi di folda::. Plier ; recwler. $. Per if 






































































































volzere , perfuadere, mutare, Petfuader ; comversiri. 


Pediro 


Lo telo che Pie. 


PIE 


PIEGATELLO, £, m. T. de' Magnani. Pezzo dl 
ferro piegato, e che conficenfi in alcani Inoghi per 
foNegno , 0 per guida di lche ordegno . Picelet . 

PIEGATO , TA , add. Da piegare. Plié ; courbé , 








pli ; piifure ; comrbure ; inclimation , RAEE 
PIEGHETTA, LL , dì piega. Perit pri. 
PIEGHETTO, £ m, Mugal. ec. Piccolo 





Petit paguet . 

PIEGHEVOLE, add, d'ogni g. Arrendevole , atto 
a clfere piegato . Pliame ; fenple ; fiexib'e ; pliable 
$. Per met. vale Arcvole a lafciarfi perfuadere 
tabile, Pliane ; accommodant ; piiabie ; Soups 
cile; docile. 

PIEGHEVOLEZZA , ff. Vee. Dif. im Aler, FicM- 
bilità , arrendevolezza . FompieTe ; Pfexibilite, 

PIEGHEVOLMENTE, avverb. In forma pieghe- 
vole, Seupiemens ; dociiement ; fasilement. 

PIEGGIERÌA , f, f. BemB. Sicurtà, che fi fa per 
altrui, malleverla , Camrionmeme garantie + 

PIEGO, f. m. Plico lettere, © foritti . Paguer 
de tetrres . ‘ x 

PIEGOLÎNA , f. f. Dim. di piega. Perît pli ,_ 

PIENA, f. £ Soprabbondanza d'acqua ne' fiami , 
cazionata da pioggia , 0 da neve frutta . Desarde. 
mene d' cau. $, Piena, per fimilit. Furore, inon 
dazione di popolo, 0 di altra cofa fimile , fiafi idca- 
le, 0 reale. Foule ; prefe. 6. Andarfene colla pic 
na, vale anche Elfer trafportato dalla furia, cm 
titudine del popolo, Arre emporte , emrrafné , sranf. 
sé par la fonte. E figuratam, vale Scgnir cieca» 
mente l'opinione de più, Saivre fe rorrent, 

PIENAMENTE, avv. Appieno, affatto, intera. 
mente , totalmente, P/eimement ; emticrement ; ab 
Jo'ument ; è picin ; teus-à.fsit ; en tovt & par 
pont 

PIENEZZA , f, f. Aftrarto di pieno. Plénisude. 

PIENISSIMAMENTE , svverb. $uperl, di picna- 
mente. Tris pirinement , Ce. 

PIENISSIMO, MA, add, Sup, di pieno. Très 
piein. ©c. 
PIENITÒDINE, f. f. Pienezza. Pifnirude . 6. 
Fig. Stare in pienitudine , vale Saruricà. Sariere, 
l. Acciocchè della fisa pienitudise torti prendano , 
lo "ntarcerato redenzione , In "afermo fanazione , 
E Qui vale Grazia , efficacia. Piéoitade de ia 

art + 

PIENO, £m, Picaczza, P/imisnde. 6. Nel pieno 
della notte , del verno, c finvili , vale Nel colmo , 
cioè Di mezza notte, nel coor del verno , ec. Dans 
le font de la mwit 5 dams ie fort de N° hiver ; 
dieu de ta nuit; dons le cwenrde l'biver. €. 
0 Etfervi il (uo pieno , e finiti, no EMervi il 
compimento, confeguir l'intento, aver tutto quello, 
che 3° appatttene . Avoir scus ce gu'on peut Joubzi- 
ter, on pretentre , 

PIENO, ENA, dl, Si dice del continente oc. 
cnpato dal contenuto, in maniera, che non v' entri 
più cos' alcama , contraria di voto. Peio ; remp! 









































vale Ricor 


$. Aver piena memoria di checchellia , 
darfcnene m i 





bene, Pe /ammenir eré; 





cna più prena memoria, vale 
; Je vappeller emsore micor, €, 
"uva ben matura ha più picno fapore , cioè Mi 
e, Meilicur giur. $. Aver il fun pieno refpi. 

Averlo intero, libero. Avvir 4a refpira 
pio tomt.è.fait libre . $. Far una piena infufiose di 
foglie , fiori , ec. vale Grande, copiola. Faire une 
bonme infuficn de quelgue chofe. $. in 0 popo. 
lo, în piena configlio, in pieno concilio , vagliono 
Alla prefenza di rutto il pepoin, di tutto il cosfì. 
di tatto Îl conc:lio, pulblicamente. En po 
i dla présimce de tout lefmon- 











. © 
rà, vagliono Malto vecchio. Fort viene 
£ Ffer pieno il pacfe di alcuna novella, 0 fimili , 

dice del Saperfi per tutto. Ls ville em eff pieine } 
rent le mondi en parie. $. Colpo pieno , botta 
piena , fpada piena, c fimili, vagiiono Che. ferifce, 
che fa colpo, che mon cade a voto, Coup gui pir- 
te. $. Corre in pieno, o in picna, fi dice quando 
colpo, 0 fimile ferifte dirittamente, 0 colla parte 
più forte deli arme, 0 d' altro Proumento , che non 
by per diritto , fi direbbe Corre fcarfo , Porter 

Nerm, 

PIENOTTO , OTTA, add. Alquanto pieno. Un 
peu pie. Per lo più fl dice delle perfone , 0 di al. 
cuna parce del corpo piena di carme. Repler; rom 
deter, Mano pienotta. Mein potelce. 

_PIÈTA , Lf. Affanno, pena, vote ufata da' Poe- 
ti. Chagrin ; prime ; inguierude ; trilefe ; tourment; 
ajfiffiom. $, Per Campalficne . V. Fierà. 

















PIETÀ £ £ Virtà, per la quale alla pa- 
FIETÀDE . tria, a' bonlvalenti oe fperiai: 
PIETÀTE, mepte a’congiunti con fasque , 


fi dà ufficio, e diligente culto, Pitsé. ©. Pietà, 
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prendefi talora per Affetto verfo le cole facre , devo. 
zione. Piéré ; devotisn | $. Per Compaffione . 
sit ; compalfiom ; commiferation ; mifericerde . 

PIETANZA, f, f. Probriamente quel fervizio di 
vivanda, che fi dd alle menfe de' Clauftrali, Piram» 
ce; porrion. $. Fece bandisce una graude pietanza + 
fa detto per Convito. Fit fervir un gromt repas , ss 
donna un grand repeat, $. Pictanza , 1] 
gli Antichi , per Piad. V. 

PIÈTICA , (, f. Vor, Dif. Strumento di legname, 
comporio di due piane , © travette , che da una resta 
fono vnite infieme 'oggia di felle , per poteri ab 
largare , e firignere con alcuni buchi da Limo a fom. 
mo. Budiner ; chevolet. 

PIETOSAMENTE , avv. CompaTnnevolmente è 
da muovere picrà . Pirorasfemene . 

FIETOSETTO , ETTA, add, Muga/, Dim. di pie» 
tolo, Astendri, ronché de compagica, 

PLETOMSIMAMENTE è» avv. Sup, di pietofi. 
mente, Trés- $. Guardar pietofiflfima= 
mente. Regarder d' an av) de compagio, 

PIETOSISS IMO, Ma, add, Sep. di pietola, Tris. 
micrutiena, Fe. 

FIETOSO, SA , adi. Picno di pietà, mifericor. 
diolo, compaltionevole ; e dicefi cos) delle perfone 4, 
come delle cole. Miytricordiena ; piropable } fecon= 
vabte ; chariesble è comporiTime , gu digne de come 
pa, attendrifane ; tcuebint, $. Fictolo, per 
Dio. Pier, 

PIETRA, f. f. Concrezion di materia terretre 4, 
Per la quale fi producono ia varie maniere corpi di 
diverla durcaza , i quali fi podono fperz 
tall, Prorre, 
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tra metallica . Pierro mesalligue ; grugue . $. Piet 
dicefi anche quella Rena pictrificata , che 6 pencra 
neile reni, e mella velcica, Pierre, $. Pietra locaji, 
0 da fuoco , è quella pictra + che bartendofi col fucile 
m'efce il fuoco. Pierre è full ; cailiva . $. Pietra 
viva, pietra morta, pietra ferena, c fu. 
cono alcune forte particolari di pietro . Pierre dure $ 
pi. teadre, e, $, Pier di fcandulo , figura» 
tam. vale Cagion di fcandalo . Pierre d' acéippe- 
ment. $. Ti pietra, e nafconder . 
prov. Che vale Fare il male, e moftrar di non 
elferne ftaro l'autore, Jeser ls pierre & casber le 


bras. 

PIETRÀTA , ff Colpo di pietra, Coup de 

erre. 

PIETRELLA. V. Pietruzza. 

_PIETRIFICARE, vw. a, Far divenir pietra, indu» 
rire. Perrifier. 

PIETRIFICATO, TA, add. Cr. im pietra, co. 
Pet ninna * divenuto pietra , indunto , Pe- 
trifit. 

? PIETRIFICAZIÒNE , f, f. Petrificazione. V. 

_PIETRONE, f, m. Salvia, Mags/. co Acerefcità 
di pietra . GrsFe pierre. 

PIETRÒSO, Che pur da alconi fi dice, e fi feri- 
ve Petrofo , piena di pistre, Zierrcox ; pieio de più:- 
me; Jenbroue ; reboteux, 

PIETRUZZA, (.£ Dim di pietra. 

FIETRUZZOLA , vesteiesilioui petite pr 

FIFTRUZZOLINA , ve, 

PLIVE, ff. Chiefa parrocchiale , che ha fatto 
di fe Pnorle, e Rettorle , e per lo più di Vili: , 
e Caîclia. Cure. Lo pievi fi direbbe Les commu- 


mes. 
PIEVIALE, f. m. Boce. Piviale. V. 
* PIFANÎA. V. Befanla, 
PÎIFARA,, (. f. Ar, Fur, Piffera, V. 
PIFFERÀARE, v. m. Somare il piffero. Jener dn fa 
fre. E tigurar. Dar buffe, battere . Bartre j taporsr $ 
dinner des couDIe 






































ve. 

PÌFFERO, £. m. Scrumeato di fiato contadinefeo, 
Fifre . $. Per Sonatore di piffero. Fiftt. $. Dicelì 
Far come Ì piffsrì di montagaa , ch'è \rdar per 
nare e elfer fonato, cioè Andar per dare, € tuc- 
carme. Aller pour Sartre , G dire Brera, 

PIPFERONE, £ m. Sorta di itrumento di fitto + 
Gros fifre. 

PIGAMO, f. m. Sorta d'erba, che è una fperie 
di ruta falvatica , altrimcati detta Verdoniarco. foce 
des pres, cu fave rbubarte , ebzliffren, , 

IGGIORAMENTO , PIGGIORARE, PIGGIO» 
RATO, PIGGIORE. V. Peggioramento , pegg'ora- 











R v. 
cola fopra cola » Fouleri prefer ; compri: . 
DIOR: O, TA, addett. Da pigiare, Fonli è 
preti, » Ù 
FIGIATÒRE, fuft. m. Colui, che pizia . F.u- 
ieur. : 
PIGIATÒRA, f. f. Il pigiare. L'affion de fm. 


fer. l j 
PIGIONÀLE, add cf, d'onnig. Colai, ocolu, 
che tiene cala a pigrone , Listai & 
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FIGIONANTE, 200, ufato anche in forza di ff, 
Scegmer. Che è tenuto a pigione , che fa a pigione . 


Locat . 

PIGIONE, f. f. Prezzo, che fi paga per ufo di 
cafa, 0 d'altra abitazione , che mon Ga propria 
ger; rente . $. Stare a pirione, rale à 
non fua; e per metaf. fi dice di tutte le cole, 0 
mal collocate , 0 fuori del proprio luogo. MHabiter 
une maifon gu' co a Icué, cu dont en pare le io. 


per. n F 

PIGLIAMENTO, f.m. ll pigliare, prefa, Prife; 
l'altica de prentre. 

FIGLIANTE, add. d'ogaig. Che piglia, che ri. 
ceve. Premevr ; gui prent , cu qui ressit. 

FIGLIARE , v. a. Lo Meo che Preniete , ufandoki 
turi e due quei verbi negli Melli fentimenti , 
de fiele maniere  Ridarre in fua povelà , 0 con vi 
enza, o fenza ; la varictà de' quali fignifcati fi di 
finzue dalle parole , che gli accompagnano. Prew» 
dre 3 faifir. $. Pigliare , per Accerrare , ricevere; 
e in queto fignificato dicefì anche Pizliar in buona 
ed in mala parte, Prendre ; recevoir ; accopier. $. 
Per Ingqosnare. Arsraper ; sremper ; jnrprendre . $. 
Pigliare , per Eleggere . Prendre ; ehovîir . Le femmi. 
me in ogni cola fempre pigliano il peggio. 6. Ni. 
gliare, per Cavare, trarte. Premdre ; rirer. Fagliar 
cazion di mentare, $. Pigliare , per lonan 
nel ficnif. neutr. pal. Innamorarfi. V. 
in figntfic. di Mangiare; e & dice 
degl' infermi . Prendre ; maneer; avale 
ebefe . I. Pigliarfi, vale Appigliari, attacca 
Prtndre ; prendre racime ; 3° envaciner. $. Pigliare 
































gliar confis 
gliare ma 
en mela 
comunemente dicefi Figliare in paro 
carfi a qualche parola del ragionar d' alcumo , Pra. 
volgendo il fenfo di fua intenzione, Prendre en pa- 
votes. $. Pigliare aria, vale Stare in campagna, 0 
in lenco aperto, c ariofo, per ricrearfi. Prendre !" 
air. €, Piziiar moglie, vale Ammogiiarfi. VW. $. 
Pigliar la febbre , il fono , 0 fimili, vale Comin- 
ciar la febbre, venire accellion di febbre, comincia» 
re :i fonno, addormentarii, Éire artegué , cm pris 
de la fitre ; erre priv de ferameit . $. Pagliar diletto, 
vale Diletrari. Premdre piuifir ; Se divertir ; fe re- 
icmir, $, Figliar diporto , vale Diportarfi . V 
gliar ricreazione , vale Ricreari. V. $. Pi 
va, vale provare, Elpemmentare. V. $. Pi 
ru, fermine marimarejco , vale Accollato il navilio 
alla riva, fmontare in terra. Prendre serre ; defeen. 
dre è resre ; fe debarguer, E. Pigliar porto , vale 
Entrare nel porto, fermarti nel porto. Premdre pere j 
emtrer cu moniller dans um perr, $. Pizlar pena d 
alcuno, rale Galligario , punirio . Pumrr ; ehdtier. 
4. Vigliarfi pers d'alcosa cola, vale Darfene fafti- 




























slio. Eee em peine de gquelgo um. $. Pipbaro in 
faltidio checcteMa , vale Aonvjarfene. Prendre guel. 
que chele en sverfion, €, Pizliare in fommo, vale 


Pigliare in commo, Prensre è forfsir ; prendre è 
164 riîgmes, perils & fortune . V. Cottimo. $. Fi 
giare 11 monte, vale Cominciare a lalice , cammi- 
mare fu pel e. Catuer Ja momtagme ; commen. 
cur minrer. $, Pigliarh a'capelli, v Accapi. 
gilatfi. Se prendro ste chevena, $, Piglsatla è 0 pi- 
gliarfela con alcuuo , vagliona Adirarfi , attaccar bri. 
ga conello. fe Uer, fe difpurter avre quelgu 
um, Ini cherebe ife. €. Pigliatfcia da uno, vale 
10 ficTa, che Recarfela da uno. V, Recare. $. Fi 
sliarla per uno, vale Eltere a foo favore, proteg- 
gerlo , ajntatio, PrenSre Je porri de guergu” 2A} Li 
vinmoer de fem céré. S, Pighiat piede , vale Adfodarfi ,. 
dortifrari, V, Piede, $,-Pigliar da via, vale Met 
terfì in vi mcamminari. fe merrre co chemia ; 
s'a:bemimer . $. Pigharia co' denti, vale Metterfì a 
fare qualche cofa rabbiofamente , c con ogni sforzo, 
Se cominer de cul O de tere comme une cormeilie 
qui absr des mein. f£. Picliare il fuoco, fi dice del 
Vino, quando insorza . 4° ergrir. $. Pigliat malta 
lento, vale Difzaftarii, Incoltoriri . V. $. Pieltar 
la bertuccia , la monna, co, modi balli, vagliono 
Imbriacatfi. S'emivrer ; Se prendre de via, $. PI 
gliare equivoco, vale Equivocare . Prendre le chim. 
ge; fsive une éguivegne . $. Pigliarla larga, pigliar- 
la largamente, c fimili manicic, cipinmono Fare 
checcheMa, e particolarmente 1 conti con larghez- 
za, Csuper en picin drap . $. Pigliar dì mira, vale 
Aver fillo l'occhio, e l'attenzione a «ola rcola» 
re; e trattandofi di perfona , 3° intende 
in mala parte, cioè per Nu 
iglsare le difanze, gli , | mumeri vo fi- 
termini propri finnificanti 1 Notar le diffan 
ae, gii angoli, ec. Primdre des difances, let dn 
gies, &c. I. Piglrar fato, vale Reipirare , e taivra 
fivusatam, Ripofasfi. Frendre baltine. $. Pigltar la 
figa, vale Forgire. Prentre ls fuite s 1 enfuir. 4. 
liare alcuno (pazio di checchefta . vale Dite mderfi 
per quello fpazio, occuparlo, Enadr:Ter am efpare ; 
eccupor mae piace, $. T are a malc. vale Inter. 
Bictare fini@iramente , AVC: per male. Premsre mer, 
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ou de trovere; grendro du momvals ehié ; prendere 
cn mauvaife pars. A. Pigliate errore, sale Ertare. 
V. $. Pigliare un granchio , un granciporro , 0 fimi. 
lì, modi balli, vagliono Errare . Preadre ame chefe 
pone time ausre ; prendre Poria pour Corbril. $. Pi. 
gliar ombra, vale Infolpettire, ambrare. 
Pinliar penfiere, ‘vale Penfare, 0 aver 

cola. Avoir fein de quelgue «befe . 
$. Pigliar protezione , vale Cominciare a protegge» 
re, o proteezere allolutam. Prendre four fa prose. 
Biom, $, Visitare ammirazione , sale Maravigliarhi . 
V. $. Figliar Campo, V. Campo. $. Pigliar parti» 
to, vale Rifolvere , Deliberare, Prendre Jem.parsi ; 
Je determiner ; Je vefsudre . $. Pigliare in cambio, 
vale Scambiare. V. g. Pigliare dl mondo com' e'vie- 
ne, vale Non darf m. di cola alcuna . Proo. 
dre le temps € e di vien, $. Pigliare il palcg. 
gio, pigliar le mode, V. Paleggio, Mofa, cc. $. 
Pigliare il panno pel verfa, 0 pigliare :l mondo, a 
alcuna cola pel Suo verfo, 0 pigliare il verfo, va. 
gliono Pigliare il vero modo in far checcheffa . 
Prendre une cbofe du bon tiaia. $. Piglinre a nolo, 
vale Noleggiare . V. 4. Pighiar pelo, pigliar il leon 
pel ciuffetto , pigliar vento , pigliar il Sale, ec. V. 
Felo, Ciufferto , Vento, Sale ce. 

PIGLIÀTO, TA, add Da pigliare. Pri. $. IL 
pigliato , in forza di fut. wale ciò è .che fi è prefo, 
Ce qu'en a prie. 

PIGLIATORE , verbal. m. Che pigl; Preneur ; 
recevenr. $. Per metaf. Pig d mi I 
Uom piacevole, che cattiva i coori, Homme 
Hic, prevemant , qui caprive 

FIGLIATRICE, verb, fem, Che piglia . Preneufe . 
$. Figur. Vazheggiatrice , e pigliatrice col fuo 
inuardo di chi ella ragguardava , e vale Che inva- 
givva, che innamorava. Qui caprivoit les cours ; 
qui faifoie des amrureua. - 




















PIGLIÈVOLE , add. d'ogni g. Facile a pigliare . | 








Prenabie ; sife è prendre 
PIGLIO, f.m. Il pis * prefa. Prife ; 1° alfisa 
de prendre . $. Dar di piglio, vale Pigliar con pre 






Mezza. Se Jaifir , 3° emparer tout d conp 
de quelque chofe  p jerer les mains de, «+ $. Dar 
di piglio, figurar. vale Comiaciare a fare alcuna 
cola. Entreprendre ; commencer è faire . $. P*> 
glio, per Alpetto, un certo modo di guardare , Re. 


gard. : 

$ PIGMATICO, CA, add, Attinente a pismdo , 
Piccolllimo , Pyrosce . 

FIGMEO, f, m., Uomo piccolo: detto cest da' 
Pigmei popoli dell’ Indie. Pygrede ; Asmbcurbe ; 


nain, » 

PIGNA, f. £ T. dell Arebiterrura. Panta , ano 
gato, o pignone delle pile d'un ponte, Asane-ber, 
4. Pigna, T. Marinarefeo. Strumento di fino accia» 
10 da forare le trombe, Cuiller de pompe. 

PIGNATTA, f. f. Pentola. Por, $. La proverb. 
Alla pirnatta, clic balle , ec. V. Mofca 

è FIGNATTARO, f. m. ArteSce che lavora pi. 
guarte. Pentolcj0. V. 

PIGNATTY LLO, È f. m. Piccola pignatta. Pe. 
GNATTINO, sit per de terre ; perse mare 


mire. 

PIONATTO , f. m. Pignatta. V. 

PIGNENTE , ade, d'ogni g. Tar. Div. Che fpi. 
Boe. fpirsente. Qui pene, 

PÎIGNERE, v. a. Far forza di rimuover da fe, 0 
di cacciare Oltre chesehoffia . Ponder. Pignere, 
vale anche Iporzere. Avancer, sendre, ponfir plus 
avame. $. in quefa fignfcaro s'ufa pure Pignerh 
al esuerr, pal, c vale Fari più innanz:. Avo. 
€ cu savsarer. $, Pigness, per Dipigacte . Prin 


PIGNETA , ( £. Pineta. V. 
t PFIGNOLO, f. m. Frutto del pino, 


























Pinoc. 
chio. V. l 
PIGNONCELLO , £, m. Dim. di pignone , piccolo 
pignone, Perit cpi. 

PIGNONE , f. m. Riparo di muraglia fatto alla 
ripa de' fiumi in werfo l'acqua. Épi. 

PIGNORAMENTO , £, m. Voce Latina. Il pigno- 
rare. Gate. 

PIGNOKRARE , v, a. Dare, 0 prenSere in pegno. 
Dimmer, nu prendre en cage ; brpesbeguer. 

PIGNORATIVO, IVA, adciere, DA de' Legifli . 
Acquunto di fpezie di contratto di vendita, con 
facultà di rifcatio, Pismorarif, 

FIGNORATO, TA, add. Fems, Dato in pe 
ano, oboligato col pezno , Impignaro . Zisperbs» 








LISI 
x PIGOLÀRE, e. a. Propriamente il mandar fvori 
la voce, che fanno i pulcini, e gli altri uccelli pic- 
coli, che s'imbeccano per Jor miesefim ma fidi 
ce anche scneralmente di tutti gli ucce Purwler, 
$ Fizolato s'ufa ancora, Ma ia modo balle, per 
Rammaricari, e fdicep:à propri. meste di coloro, 
che, ancorchè anbiano alzi, fempre fr dolgono dell” 
aver paco, Pianler ; geindre ; Je piaindre ; gimir ; 
erier frmine fur um nas de ble, 

FIGOLONE , £, m. Colui, che fempre f desle 
dell'aver poca, ancorchè abbra allai. Piailleur. 

PIGRAMENTE, avv. Con pigrizia, Jenramente , 
Mediamente, Notrss/smmene ; icaremeni; ricdrraent; 
freidrment ; avec pareffe. 

PFIGREZZA , f. 4, V, Pigri 











PIG 


* PIGRÌRE, v. a. Divenir pigro, Devenir porefo 


GLA 

PIGRÌSSIMO, MA, ade Sup. di pigio. Tric 
parefena, ©, 

PIGRIZIA, (, £, Lenterza nell’ operare . tardità, 
infinsardaggine. Pareft ; fainéantife ; nenchalzace 7 
sitdeme ; iemteur 

FIGRO, GRA, add. Lento, tardo 
megbirtofo 





S. Pila, è ano 








che Vafo di pietra, .che riceva acqua, 
Pi dell'acqua benedetta, o dell'acqua 
er. $, Pila, è anche pna Spezie di 





valo, in eni G pongono le ulive per infranserie è 
per cagion di far l'olio. Marre ew l'en ecrafe les 
olives, $. Pila fi dice anche il ferro , che fa di foro, 
nel quale s'improntano le monete. Pile cu poi 
som qui Sert è margmer le revers d'une monnoie 7 


sarré . 

gio a f.m. Red, Sorta di vivanda, che G fa di 
nilo, Pi 

PILASTRAÀTA. (. f. Poe. Dif. in Ofime. Quane 
tità di pilafiri, Gro de' pilafiri, Piso,tres. 

PILASTRELLO , £, m. Prof. fior. Dim, di pilaftro, 
Perit pilaftre. 

‘PILASTRINO, f. m. Vee. Dif. Piccolo pilafiro 4 
colonacità, Peri pilaftre . 

PILASTRO, f. m. Parte dell'edifizio , fol quale fi 
reggono gli archi. Pilaffre ; pilier. 

PILASTRONE, f. m. Accietcit, di pilatro, pilù 
firo grande . Gros pisaffre. 

PILATRO , f. m. Erba medicinale, <he ha le fo. 
glie tutte ripiene come di bachi fottilufimi, aste 
Perciò è anche detta Perforata, Mifleperiwis, $. Pi. 
fi dice anche una Radice, che viene Le 

di qualità caldifima, che fî vfa tenere in 
bocca per mitigare il dolore de' denti , con altro no» 
me detta Radice di S. Agoilonia, Prrdrbre. 

* FILÈGGIO, f, m. PaTaggio, cammino, V. 

PILE, f. m. Quel cappello che appreito : Roma. 
ni cra infegna di libertà. Sorre de chapeau parmi 
les Romaini. A 

PILIÈRE, (uf. m. Pilax pilafiro . Pilier; pisss 


Are. 

PILLÀCCHERA , f, f. Zacchera, Crerte 
LI $. Fig. vale Macchia, magagi 
+ vice. Confidera‘trifo a tante rne pi 
chete . $. Pillacch rr figorat. fi dice d' vome 
fordido , ed avaro . Taguim ; wilaia ; ladre ; camere g 
avere ; Jerdide ; ferré . 

PILLACOLA , È. f, Polg. fr. Cacherello delle ca- 
pie, e delle pecore. Crarse ; erettio. 

PILLARE,. a, Pigiare con pillo, cheè un ba 
fione mazzocchiato . Piler avec un pie. 

PILLATO, TA, add. Da pillare. Pile. 

PILLICI AJO , £ m. Pellicciazo . V. 

PILLICCIONE, f. m. Pelliccione , 

PILLO, f. m. Baftone gicifo ad fo di pigiare, ® 
pillare chcechefi Pilom ; gerrdim + x 

PILLOLA, e FÌLLORA , f, f. Piccola Pltortolina 
medicinale, compofta di pit ingredienti. Prisale. $. 
Figor. Inghiottir la pillola , vale Soffrire tacitamente 
alcuna cofa, che ci dia molta noja, per cui fi pro- 
vi uma gran ripognanza. Avs/cr /3 pine, $. Pilio» 
la di cipreito , per fimilirad, vale Coccola | Nois de 
erpres. $. Pillole-capri detto in i‘cherzo, vale 
cherelli dì capra. Cro s de chevre. €. Pilinia 
di gal e ppo di ci a, fi dicono ta ifcher= 
eo l'Uova, e”. vino. Ler anfs & le vin. 

FILLOLETTA , f, £, Red. Dim. di pillola, pilio- 
lion. Petite pilnle. x) 

PILLOLINA , f, £ Red, Dim, di pillola, piliolet» 
ta. Perito pilule , z 

PILLONE, f. m. Cr. im Mizzapicedio, Lo flelfo , 
che Mazzapicchio , e Mazacranga, V. 

PÎLLORA , f. £. Pillola, V. RP 

PILLOTTA , f. f. Piccolo pallone , concuì fi gino» 
ca. e il giuoco flelo. Balle. 
LLOTTARE, v, a. Gocciolare fopra gli arroîti 
materia Aratta bollente , mentre fi girano. Flumber. 
d rormentare, Ms/. 






















































” 10; mer . $. Pillorrare un baflimesto 4 
T. Marinave/co , vale Rimorchiatio. Mener ta vaif- 
few en furia. _ 

PILLOTTATO , TA, edé. Da pillottare . Fismbe; 


we. 
PILO, fm. Sorta di dardo da lasciar con mano. 
Javosor der Romains, $. Pilo , per Pila, V. 
PILONE, f, m, Vac, Dif. Spezie di prialo , mon 
di forma quadrati, ma che ha Imufi, > quali 
formano figura Ottangolare fotto le cupole. Pilz= 





e, 

FILÒRCIO, f. m. V. Spliorcio. 

PILORICO, Woesb. Dis. Spettante al piloro , cd è 
fngolarmente Aggiunto dato al una delic diramazioni 
della vena porta, Polsrizrt. 

PILÒRO, £. m. L'orifao defro , ed inferiore del. 
fa firmaco, dal quale la roba contenutavi cala melle 
budella. Pylore. _ 

PILÒSU, OSA, add. Pelofo, pien di peli. Pe'm; 
Borgi de pil. PI 


PIL 


PILÒTA, f. m. Quegli, che guida fa nave. 
PILOTO, S Pilsre. a 
PILUCCÀRE, v. a. Propriamente fpiccare a poco 
a poco i granelli dell'uva del graenelo * per man 
giarfegli. Épimeber ume grappe de raifin. 6. Per me- 
tal. vale femplicemente fumare , e mangiare. 
Bisnger ; devorer ; confomer. 
piLuée E , (, m. Dicefi d'uomo, che volen- 
tiri, e vilmente piglia quel di altri. A4vare ; 


ne. 
STMACCIO, f. m. Piumaccio, guanciale lango , 
è largo il letto, ful quale & pofa il capo , 
che oggi più propriamente fi dice 













Primaccio , Traverfia ; couffin.. _ ì 

PIMACCIUÒLO , fuft. m. PiccioliMimo guancia. 
lino , che s' adopera per pofarvi fa quelle cole , che 
potfono , nell' aggravarii addolfo , offendere altrui , 
© per ficarezza celle cole medelime , che fu vi fi 
polano . Comprefe ; cougimet. 

PIMMÈO, f, m, Lo ftefo appunto, che pigmeo, 
a corrortamente . Pygmce ; bensbenche . 

PIMPINELLA , ff. Erba di più fpezie , detta an- 
che Salvi@rella. Pimpremelle. 

PINA, f. f. Il frutto cel pino, Pomme de pia. 
5. Egli è largo come una pina verde, dicefi per i- 
ronla d'unavaro, e fpilorcio. d/ eft Sarge, mais des 
cpaules,; arîsavare . $. Per Pinocchio, V. 

PINÀCOLO » f. m. Comignoto. Pimacle , fafre. 

t PINACOTECA, f.f, Gallerla, Manza da palfeg» 
giare, e dove fi tengono pitture, e fatue , e altre 
cole di pregio, e curiofe, e per rasità infigal. Ga 
Jerie de pestare, We. 

+ PINASSA, È f. Vafcello grande colla poppa 
Quadrata , del quale fi fervono i Francefi., 0 gl'Im 
Blefi per fare il [oro commercio all'ifole dell' Ame- 
Fica, Pimafe. + A 

PINCA, £. f. Spezie di cetricolo, dalla cui fini 
Jitodine fi dice piaco al Membro virile. Serge desi. 
arcuiile longue, 

t PINCASTRELLO, LA, add. e fo. Tangherel. 
lo, grofferello , eitrullo « fempiciotto. V. 

PINCHERNA,, f. m. Voce Lat, Coppicre, V. 

PINCHELLONE, f. im Gectiolone . Baccel» 
lane, Babbiane , Scimuni 

PÌNCIO, f. m. 
ra la pina dell’ abei 

PINCIOMARINO , f. m. Sort. 
male, che vive pel mare. Priape de mer. K 

PINCIÒNE, f, m, Fringuello . Pi + $. Aleglio 
è piacione in man, ec. V. Fringuello. . , 

FINCO, e PINCIO, f. m. Membro virik. Ver 
membre viril. e 
NCÒNE, f, m. Detto ad como per ineiuria, lo 
Mello , che Coglione, Minchione , Lourdsnd ; fo ; 
Sat; dénin ; viedele. , = 

FINDAREGGI ARE , v.n. Salvin, Imitgre Il poe. 
Ir? Pindaro . Ufar frali troppo ricercate ( Pindari- 

er. x 

PINDARESCO , ESCA , addiett. A/im. Di Pinda. 
70 , pindatico, Pindarigue; qui ef? dins le gorit de 
Pindire, È 

FINDARICAMENTE, avv. Alla pindarica , ful 
Bufio di windaro, Dans fr giur du pocte Piodare . 

PINDARICO, CA, add. Magal, Saftim se. Di 
Pindaro, pindarelco. Pindarigne ;. gui ef dani le 
quia de Pindare , . 

PINEALE, add. d’ognig. T. d' Ansicm. Azgion- 
tto dato alla glandula, che Cartefio divisd nel centro 
























sei 
PI 








del cerebro, Giende piorsie. _, 4 
PINETA, ff Sclva di pini, Licu pisoré 
PINETO, f. m. S de pins. 

_FINGENTE, add. d'ogni g. Beer. Pisnente , che 

fpisne. Qui peufe. l 4 
PÌNGERE, v. a. Dipingere , ed in quelo fignifi 


cato per Jo più è poctico. Primdte. $. Per lo fel. 
fo, che Pignere, fpignere, così al proprio , came 
al feurato . Pooger. $. Pipzerfi, n. p. Dust, Spi- 
Oktrari, Avenger; aller 


Pas CLELIA hi 

PINGUE, add. d'ogni g. Voce Latina. Grafo . 
Gras ; replet, a 

PINGUEDINE, f, f. Red. ce. Craffizie, grafea- 
raffame , adipe, il quel vitimo più propria 
dicefi delle beie , Graife . e 

PINGUEDIN + OSA , add. T.Medico. Appare 
tenente a pinguedine . Graifenr. tea 

-PINGUÌSSIMO , MA‘, add. Serner, Superl. di pin 
gue, Graffiffimo . Ties gras ; srés replet , 

“PINIÈRA, f. f. Edificio aila Franccfe  forfe quel. 
lo, che oggi fi chiama Gallerla . Galerie. 

PINNA , (. f. Voce Lat. Ala de' peli, Aiierem ; 
magecires des poifoms. €. Pinna, Red, Sorta 
chiglia , lo feffo , che Penna marina, V. $. Pinna, 
Voc. DI). per Ala del malo, Ailes du ner. 

PINNÀCOLO, £, m. L' efiremità di colà altiffima , 
pinacolo, Piose!e ; fafre, 

PINO, £ m. Albero fampre verde, che produce i 
pinocchi . Pim, $. E figur. per Nave, Navire; fé. 


siment. 
PINOCCHIÀTO, f. m. Confertura di zocchero, 
€ pisocchi. Pigaons fuerds. 

"PINOCCHIO, f. m. Seme del pino. Pignon. 
PINTA, f, f. Sofpinra, Impulsfiom ; ehee. $. 
wale Impulfo, @imolo a checchelfia, linpaifon ; 

Pigation. 
Dizion, Irgliano-Francefe, 

























PINTO , TA ; add, Da pingere. PongSf ; inciré, 

e. $. È pinto , per Dipinto. Prins, 

PINTORE , f. m. Pirtore. V. 

PINTORIO è 1A, add. Segn, erir. Attinente a 

pittura . Pittorefco , V. 

PINTÒRA « f. £. Dipintura. V. 

PINZACCHIO , f. m. T. Comtadimefco . Nome , 

che fi dà ad un infetto , che rode le biade, che anm- 

che dicefi Tonchio . Cafen. . 

PINZETTE , f. £. pì. Voce di varj Arti . No. 

me gencrico d'uno frumento di ferro , 0 d'acciz;o, 

che 3’ allarga, e fi Arigoe a piacimento, pet pren- 

dere , ocallocare alcuna cola in luogo , dove mon fi 

potrebbe colle d V° è anche chi le chiama Mol. 

lette . Pinceste . Pinzette centare , T. Chirurgi- 

co, Strumento , con cui fi itringono 1 .vafi rotti per 

er fare Le allacciature, Vales-d- paria . 

* PINZO, f. m. Pungiglione, V. 

PINZO, ZA, ad! Pienilimo. Trés.pl. 

fame, e pefte nel fuo petto ferva calcato , pinzo, & 

colmo di velene . 

PINZI ERA, f. f. Si dice di certe deeore fia. 

bilite in diverf luoghi della Fiandra, 0 altrove . 

Béguine . 

PINZOCHERÀTO , TA, Voce detta în ifcherzo, 

e vale Che vive, e vele a modo di piazoche;o , 

Qui vir em bigce , _ Ù 

PINZOCHERO , ERA, f. Colui, o colei, che 

porta abito di religione fftando al fecolo. Bigor; 6i- 

sorte, N 

PINZOCHERÒNA , Ceech. Misv. Femm. di ginzo. 
egni. 














cherone , e fi fuol prendere in mala parte . 
me, Figosre. Kar 
FINZOCHERÒNE, f. m. Acerefcit, di pinzoche. 
ro, ma fi dice in mala.parte. Tarrofe ; grand by- 
poerite 

PIO, IA , add. Religiofo , divoto . Piewx; diver; 
religione; fsint +. $. Per mifericordiofo , picioio , 
Pisopabie ; ciomont ; mijéricordieuz .. 
PIUOGGERELLA è, i, f. Dim. pioggia. Pe- 
PIOGGETTA, rive pluie 

PI 1A, fuft. f. Acqua, che cade dal cielo , 
Pluie. $. Frg. dicefi di alcune cole che caggiao da 
alto in gran quantisà, come: Una mozga di for 
fovra il foo grembo. Une pinie de firurs . Ovvero 
di ciò, che apparifca come tempe@tato falla fupert- 
cie di alcuna cofa, come le gocciole di minuta piog- 
Ria in fal rerreno afciatto, Une erès-grande guanti. 
sé. Inella, dopo fatto il wto, apparve una pioggia 
di gia acqua. T. 
qua in minutil. 








di minutiffime bollicelle . $. 
Idraulico , Dicefi d' una caduta 
fime fille. Giranfe. 3 - 
PIOGGIOSO | SA , add. Bemé, Piovofo. VW, 
t FIOLLA, £ f. Spezie d'arbore fimile all’ abe- 
te. Forse d' arbre, x 
PIOMBAGGINE, fuft. f. Spezie di minerale della 
iniere del quale fi trova 
ferior qualità ; la 
inferiore per ripuli» 





matura del piombo, nelle mi; 
parte di migliore, e parte d 
migliore ferve per dilegnare, 





re il rame. Mine de piomb; crasom ; pismbagine.. 


$. Piombagsine , 6 dice anche a una fperie di pi 
ta odorofa, e amara, che crefce ne' paefi caldi 3 la 
fua radice mitiga il male de’ denti. Demselsire.; ber- 
be aux canters ; pisussge. r 
PIOMBARE, v. n. Corrifpoudere col difopra al 
difotto a linta retta perpendicolare ; tolto da quel 
piombo legato a va filo, col quale i Muratori se 
giuftano le dirittore, Éure è piomé ; Cere perpondi- 
culzire . $, Piambare, fi dice anche del cadere le 
cofe furiofamente da alto. Taméber è piemd ; rome. 
ber, nu fomdre fur que!gue chofe du bans en bar. $. 
Piombar6 , n. p. vale Aggravarfi. S'appe/sorie ; pe. 
Ser fur. &. Piombare yv.a. vale Rifcontrare coi piom. 
bo, s'ella fia a perpendicoio . Dreffer è piomb ; cher» 
«ber lspi mò. $. Piombare , per Ifcagliare , vibra. 
se. Darder ; lancer. A 
PIOMBARIA , £, f. Poe. Dif. in Licargitio, Sorta 
di terra, la quale fatta ardere finchè 3° infuochi , 
genera il litargilio, 0 fpuma d' argento. P/omada. 





LI 
SE MATA, £. £. Palla di piombo, @ fpezie di 
dardo piombato . Balle de piomb, ct derd piom- 


ti. 
PIOMBÀTO, TA, add, Che ha 





alcun modo a 
fe aggiunto del piombo. Plombé; garmi de piomb . 
vale anche che ba il color dii piombo .. Piom- 








» E 
k ;i bi liwide ; de confer de piomb. $. Per Gra 
oltre dalla qualità del piombo , Pe/ant , Jeurd 
comme du piomb. 

PIOMBATOJO , (. m. Luogo , d'onde 6 fa piom- 
bare checchelfia da alto. Macdicsalir vu macbecon- 
dis ; evvertare par feguelle on fait tomsber Quelgue 
chufe d'en hant fur gueigu' un . 

FIOMBATURA, f. f, V. Fiombata. 

FIOMBINARE, v. a. Cercare 1° alresza de’ fondi , 
0 le diritture col fiombino. Jerer /e piomb ; pren. 
dre 1° aplimib cu les api.mbs. $, Piombinare , fi di- 
ce anche il pulise i privati con uno fimaento pur 
detto Piombino. Néterer om debencher om prive, 

PIOMBINO , f. m. Seremento di piombo il qua. 
le s'appicca a una cordicella , per trovar l' altezza 
de' fondi , 0 le diruture, Piowsb ; fonde . $. Piom. 
bino, Gali/. per Romano, contrappefo della Madera, 
Prids du pejon. $. Piombino , Merg. Spezio-d* uc. 
cello acquatico. La perire grebe cormme . $, Piombi» 
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ni fi dicono alcuni legnetti lavorati al tornio, a” 
quali s' aveolge refe , fera , 0 fimili , per faune cor» 
delline , trire, gigliettà , e altri fomiglianti Lavori, 
Fofeaux à faire de la dentelte , des gatone, Ge. $+ 
Piombino è anche uao frumento , con che fi pulifcon 
no \ privati. PlemA done on fe Jert ponr déscucher 
om curer les privés en retrsits. €. Piombino, T° de” 
Pefesteri. Que' piombi , che s'attaccano alle resi 
per farle dar più, Cale. 

PIOMBÎNO NA , add. Che ha qualità, © cote. 
re di piombo, lo ftelta che Piombato. PlemAf; de 
conieur de plomb. $. Piombino è anche aggiuato di 
Marlia di color di piombo. Cripom meir , cu de ni 
ne de piomb, 

PIOMBO, f. m, Metallo di color'turchiniccio , e 
molto arrendevole al martello, e *l più pefante di 
tutti i metalli, dopo l'oro. Plam&, $, Andar cof 
calzare dei piombo , o fimili , prev. che vale Andar 
confiderato , e non fi muovere a furia, prosedere 
con riguardo, e cautela ia qualfifia operazione, 
Alier bride ca main; marcher la brlance d fa main, 
$. Promba , dicono 1 Muratori , a quel piombo ie. 
Bato a uma cordicella, coi quale fgziufano le dirit. 
ture. Fiom. $. A piombo, pote asverb, vale Per: 
pendicolarmente , a perpeadicolo , a dirittura . 

lam ; perpendicalsirement. $. Ufcir di piombo, o 
fimili", vale Ufttr del perpsadicolo. N° d:re pis è 

‘mb, forrie de fon apicmb. 

PIOMBOSO , OSA , add. Gravante come piombe 
Pelant , Sourd comme du piomb. 

PIOPPA, £ f. Berm, ce. L'albero, che anche di.. 
cel pinppo, Peuplier. 

PIOPPO , £. m. Albero non fruttifero , fimile ie 
gransezza, e forma delle foglie al pioppo bian. 
co, che più propriameote è detto Albero, Pew- 


pier. 
* PIORNO, NA, add. Pregno d' acqua. Chargé a° 


cau. 

PIÒTA, £. £. Pianta del piede. Pianre du pied. 
$. Fiora, dice anche a zolla di terra, che abbia 
feco l'erba. Gazon ; morse de rerre aver de I° here 


de. 

$ PIOTÀTO, TA, add. Da Piota; copetto di 
piota. Cenert de garom. 

* PIOVA, f.f, Voce antica, ma pur ufata anche 
talora con grazia da* poeti per cagion di rima. Piog- 
gia. Piuie . ” 
VANÀTO, fm. Dignità del Piovano . Cures 
pe, office de Cure. 

IOVANELLO, f, m. Segner. Dim. di Piovano ,° 
g . di Prete. Perit Cure, cu pas» 











«bi 
P 





ficcome Pretino 
vre Cart, 
PLOVANO, Saf. m. Il prete rettor della pieve + 


dà all'acqua, che piove. Eau piewis!e ; 
$. Ufafi pare in forza di fot. come: Per dove 
le piovane, fi formano i borri. Les cana 


IOVEGGINÀRE , V, Piovigginare. 

PIOVENTE, add. d' ogni gen. Che piore . Qui 
piene. 

PIÒVERE, v. n. Cader î'acqua dal Cielo. Piru= 
voir. Povere a higante. Piomucir d fernx ; pleuvsir 
d verfe. $. E piove alfin, quando sì fpelfo taona, 
maniera pafata in proverbio , e vale Che la cola mi» 
macciata al fine fatcede | che più comunemente fi di- 
ce: Tanto tonò, ch piavve . Le siamerre a tant 
gente» qu' A la fin il cM tombé. $. Piovere, per 

'enire , © cader di fopra a fmilitudine della piog- 
gia. Plenvoir , romber co grande quimiité. Piovon= 
mi amare lagrime dal vilo, Da'begli oschi nn pia- 
cer sì caldo piove. $. Piovere , v. a. Far piovere . 
Faire pisuvsir, $. Fig. vale Venire, 0 tramandare 
ab lantemente, Plemwoir, ew faire piewwoir , om 















envoyer en prando quantité . $. Piovere a paci, G 
dice quando Non piove univerfalmente per tutto . 
Pienvolr par ci par Id ; ne pis pieuvoir per rout. 
PIOVÈVOLE , add, d' ogni si 
den 


Piovente . 





iovofo , che 

; qui ambi la pinie. A 
Leggiermente piovere, 
er; voir d perites gourres ; romber guelgues 
[3] de pivie, 

OVIGGINÒSO , SA, add, Umido per legg 
pioggia. Humide ; moite. Luogo acquofo , e pio 
Zinofo. Tempo piovi fa, vale Tempo volta 
alla piorgia. Temps piav: . 

PIOVITÙRA, (. f, Il piovere aflai, Piaies abine 
dantes cu fréguentes , 

PIOVOSÌSSIMO, MA, add. Bemé, Saperl. di pio. 
vafò. Tréi-piovieur 
aLe 50, SA, add, Pien di pioggia. Plu- 

CLES 

PIOVÙTO , TA, add. Da pibvere. Piu. $. Per 
Caduto, Tomfe, lo vidi p.ù di ‘mille in Golle porte 
dal ciod piovuti . Tumbes du ciel . 

PIPA, f. f. Voig. Ie. Arnefe da fumar tabacco , 0 
fimile , che tha cannella , e caminetto. Pipe. 

t PIPÀRE, v. a. Trar col meazo della pipa per 
bocca il fumo del Tabacco, 0 altra cofa combufti- 
bile. Fumer fa pipe» 

PIPERIGNO Fee, Dif, VW. Piperno. 

PLPERÌTE ; £ f, T, Foremiro, Quella pianta , che 

GEE an 
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‘orfello. Pipermo, cu piperino. } 
PIPISTRELLO, f, m. V:fpiffrello, amimal volati. 
le notturno , di mezzana fpezie tra soccello, e t0- 


uella parte deli. 
dita delle mani. Eovie, $. 
me a' polli fatta punta della sing Pépie. 
cefi in mov) baffo, di Chi non parla, quand 
converrebbe parlare : En: ba la pipita; egli ha la- 
feiato la lingua al becca, o, 4/ a donne fa Sangue au 
char, $. Pipîta, dice anche alle Tenere punto 
dell'.erbe, e de' ramicelli. Tensrom; &ourgeon ; 


s' . 

PIPPIO, f. m. Beccnccio. V. 
_ PIPPIONÀCCIO , f, m, Peggiorativo di pippione, 
în fisnificato di foro, 0 fciocco , Gros (ourdand ; 
Bucbe ; erucbe ; for 3 badand. 

PIPPIONATA de Dicefi di aleuna cofa , che 











rlefca fciocca 0 fcipita ; e fi direbbe di fpettacoli , * 


compofizioni, 0 fimili , che anche fi fuol dir Pap. 
polata. Ravsuderie ; palimarias ; chofe conuyanie, 
mil ordinate. 

PFIPPIONCINO, fut. m. Dim. di pippione , pic. 
col pippione . Piseonnean, n 

PIPPIONE, £. m. Colombo giovane. Pigeon, e 
Per lo più Pigecunesu, $. Tremare i pippioni ad al- 
cuno, vale Aver gran paura: modo ballo, Trem. 
Adler comme ume feuille; dire faifi Ce peur. +5. Di. 
cefi in prov. Apere vova, e pippioni, .e fi dice di 
che gliene fo- 
pravvicne un altro, c fi prende così in buona, ca. 
mme in cattiva parte, tolto da’ colombi grofi , che 
cosano, e allievano, afutir des armfs © des pigecns, 
difenr les Italiens , de ccux d qui les affsires Jour. 
vicument les unes fur les avrrer. ©. Pippiome fi ula 
anche in cambio di Saro, a di fciocco . Nisis ; /sur. 
d3ud ; Hadaud ; fot ; Mupido. 

+ PIPRIS, f. m. Specie di Piroco, del quale fi 
Servono i Negri del Capo verde ,.c di Guinèa . Pi- 


(LI 
PIRA « f. f. Voce Lat. Malfa di legne adonate per 
abbruciarvi fopra i cadaveri. Escher. 
Ad' Architettura. Nome, che fi dd a queli' ume, © 
vafi, da coi fembra che efcan fiamme , © altro, € 
che mettonfi per ornamento fu certe altezze, «come 
alle facciate delle chiefe , e fimiti, agolerre. 

PIRAMIDALE, add, d'ogni g, Fatto a faggi 
piramide. Prramidsl;.eu forme de prramidi 

+ PIRAMIDALMENTE, 
dale, a piramide, pyransi 









ziali del trapano coronato. Pyrsmide . 
de, T. degli Oriuclaj, Quel pezzo dell’ oriuolo 
rorno.a cui s'avvolze la catenuzza con cui fi 
ca. Fufée, Ruora della piramide . Rome re fafe 
ia grande roue, Alietta.della piramide. Arrét de la 


folée 
-PIRATERÌA, (. f, Red. Il corfeggiare . ‘Pirarerie; 


metier de pirate , è 

PIRÀTICO , CA, add. Salvim. Di pirato, appar 

- De pirate. 
,,m. Voce Latina .«Corfale . Pirate ; 
éeumeur de mer ; Tr . 

PIRAUSTA , (uf. m. Salvio. Spezie d' infetto , 
che alcuni han creduto nafceite dal calor del fuoco. 
Sorre d' infete sn a privendu.drre cagendré par 
ivoio dans le few. 

V. -Pilatro. 
















egli è lungo, lenza cangiar firo. Pircuetre , 


PIROGA , f. f. T..ujaro dagli Scritrori della fo 
via Americana. -Sorta di ba ta de' Salvatichi , 
farta d'un tronco d’un albero feavato . Piregue, — 

PIROLA ,-f. f. Sorta di piaata , che ha le foglie 
come il.pero. Prrole ; pirolle , — 

+ PIROLOGIA, £ f. Quella -parte della Fifica , 
che ha per-ogrerto il fuoco. Pyro/sgie. 

PIROMANTE, f. m. Colui che efercità piromane 
nia. Colui gui e La pyromancie. i 

PIROMANZIA , f, f. Indovinamento per via di 
tocco + Ppromancie ; divination par le meoyen du 
[ICI = 

FIRÒMETRO , f. m. T. della Fificr. Stramen. 
to, che ferve a mifarare l'attività del fuoco fu i 
metalli, e fo gli altri folidi . Prremdire. 

PIRÒNE, f. m. Vee, DIf, Vette, manovella , fpe- 
mie di licva, Lewier. 





di SII Pyrrbonien , 













$. Pira, T. 
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PIRÒPO, f, m. Spezie di pietra preziofa del co- 
lore del fuoco, 0 roffo Iuceate, donde prende quello 
nome. Robis, 

FIROTECNÌA, f. f. T. Didafeatico. 1° arte di 
fervirfi del fuoco, € piò comunemente ice dell* 
arte del far fuochi artifiziali, Prrotecbei, 

PIROTECNICO , CA, add, T. Didafcalico , Ap- 
partenente alla piroteenla . Pyrosecbnigne. 

PIRRICCHIO, f. m. Se/via. Piede di verfo, che 
ha due fillabe brevi. Un pied de deux Erives. 

1 PIRRONIANO , NA, 7 add, Spettante al filo- 

t PIRRONICO | CA, fofo Pirrone, capo de. 
gli fenteici + Pyrrbinien . $. Prefo fuît, Pirroni. 

a. VV. 
PIRRÒNIO, NIA, add. e £. Salvin. Sequace di 
Pirrone capo degli Scettici , Pirronifla . Pyrrdonien, 

PIRRONISMO , £, am. Magz/, Seguitamento della 
Élofofia di Pirrone. Pyrrbowifme. 

PIRRONISTA , f. m. We/g. In, Pirronio, feguace 


TISCATI RIO, add. Magal. Che anche ferivefi 
PESCATORIO , Pefcareccio , fpettante alla pelca : 
LA anche Aggiunto dato all' anello del Papa. Du 
prcbesr. 

PISCIA , f. f. Pifcio ; orina. L' urine; piTst, 

PISCIACANE, f, m. Sorta d'erba nociva, detta 
anche Orobanche , e volgarmente Coda di leone. 0. 
robamche > 

PISCIÀCCHERA , f. f. Malm, Pifcialletto , Voci 
baffe , concui fi mentovano le puttelle , le fancivile , 
quafi fi voglia dire che pifciano ancora in letto. Pif- 





Jentit ; pifcufe. 


PISCIADURA , f. f. Pifeiatora. V., 

PISCIAGIONE, ( f. Frame. Sare, Voce di perso 
che figoifica la fcoria , lo fcarto , il rifiuto della co- 
la. Le rebut. 

PISCIALLETTO , Malm. Lo fleffo che Pifciacche- 


, Vi 

PISCIAMENTO, f. m. Po/g. Ir. Dicefi pifciamen- 
to di fangue ad una evacuazion fanguipolente , per 
via dell'orina. Pifemenr de fang. a 

PISCIÀNCIO, f. m. Spezie di vin roffo di poco 
colore , lo fleffo che il pifciarello di Bracciano . Sur 
te de vin clairet. 

PISCIÀRE, v.n. Orinare. Pifer; urimer. $. Pi. 
fciar bene, #gur. vale talora Operar bene . Faire 
bien. $. Pifciare un velen per la tefta, fu detto del 
$. Pifciarfi fotto , 
ha grandi(Pima pau- 
Dicefi anche di Chi 
iefce nelle fue operazioni. Faire un rrou dans 
$. Aver pifciato In più d'una neve , detto 
proverbiale, e vale Effer di molta efperienza , e da 
efTer difficilmente ingannato. Ausir va /e loop . $. 
Pifcia chiaro, e fatti beffe del medico: detto pro- 
verb. che fignifica, che ì fani mon hanno bifogno 
del medico , e figur. vale Abbi pora, e netta la co- 
A la confeicnce mette + 

5. Pifeiar la paura,valeripigliar ani- 
mo ta. Repremdre eourage ; 
Se sranquiltifer . $. fi pure in . Chi pifcia 
rafciugli ; e vale che Chi ha fatto il male, ne dee 
fentire il danno, Qui caffe les pots Les pope. $. Pi- 
fciar maceroni ; pifciar nel vaglio. Mentre che il ca 
ne pifcia, ec. V, Macerone, Vaglio, Cane, ec. 

PISCIARELLO, f. m. Spezie di vino fdolcinato , 
€ fcolorito , cd è un vino di Bracciano, lo flelo, 
che il pilciamcio del Cotone. forse de vim elairet, 

PISCIATO, TA, addiert. Da pifciare. Pifé. 

PISCIATÒJO, f. m. Vafa, 0 luogo da pifciarvi . 
Pot de chambre, & licu cò l'on pife. 

PISCIATÙRA , e PISCIADÙRA , f. f. Il pifciare, 
pifcio . Pifat ; pifement. $. Pifciadora è detto per 
difprezio a un fanciullo, lo Melo, che Pifeiacche. 


ra. Vi 

PISCÌNA , ff. Bagno, e propriamente Quello , 
in cui l'Evangelio dice che fcendeva l' Angelo di 
Dio una volta ogni anno a intorbidar 1’ acque per 
la guarigione del primo infermo, che vi fi toffava 
i el tempo. Fu anche detto Probatica , Pifrime . 
f fcina, per Pefchiera , 0 Jato dove fi confervano 
pesci. Vivier ; referuoir. G. Dicefi Effete in pifci- 
na, cotrare in pifcina , elfer mello in pikina sefi 
mili maniere dinotanti Aver mamezgi . Avoir la 
main è la pate; éore dans les affsirer + eu avoir 
quelzu'an qui vous pooffe ; gui vous fsir avancer 


















dans les erpivis. $. Effere mella fua pifcina, vale | 


Effere in quello fato, e in quella operazione , che 
più fi defidera , 0 più 3" avviene. Etre dans fon conì 
rre i fire comme le poifon dans |" cau. 

PISCIO,(. m. PÌSCIA. V. o 

PISCIOSO, OSA , add. Imbrattato di pifcia . 
Mouisié , fauille de pifar . +6. Pifciofa, detto per 
difpregio a fanciulia , lo fleffo, che Pifciacchera . 
PiFeufe.; mervcufe. 


PISCÒSO , SA + add. Ar, Fur. er. Che abbonda di | 


pete, che ha pefca facile. Poifommenz . È 
PISELLÀJO , f. m, Bsom. T. Luogo, in cui col. 

tivanfi, e germogliano i pifelli. Licu plamté de 
is , de pois-verti , cu prepre poor les pois-verts , 
-PISBLLETTO, £ m. Dim, di lo + Petir 


[LIS 
PISELLO, f. om. Legume, 0 civaja nota, ed è di 
due forte , bianco, e verde, Il bianco, Pois; perit 
pois LÌ verde, Pois vere. 


PISOLITE, fl. T.de' Nasuralifti. Certo ammaf. 
famento di pietruzzole, che han la 6gura del pifel» 
lo. Phrfolire,. 

PISPIGLI ARE. W. Bisbigliare. 

FHPIGLIO, f. m. Welg. Ir. Lo ffefo, che Bisbi- 

o. . 

PISPINELLO, f. m. Car. Dim. d, pifpiao; Zam- 
Pilletto , Perit jer d' csu. . 

PISPÎNO, f. m. Tolo. Zampillo . fer d'esu. 

t PISPISSARE, v. n. Far più pifi, fuono che fi 





fa în favellando . CBueb 


orer ; marmurer. Diceli pro» 
priamente del Rondimini. 1/ fe dit parriculicremena 
des perinor birondelles. 

PÌSPOLA , f. f. Uccelletto della fpezie dell'allò. 
dole. Farioufe ; alouerte de pres. 

PISPOLETTA , f. f. Dim. di pifpola; altra fpezie 
d' allodola. A/owerte de champ. 

PISSASFALTO , f.m, Spezie di bitume, «che da 
alcumi fi crede elfete Ja Mummia degli Arabi . Pi. 


Safpbalte 
«PISSI PISSI , f. m. Risbigliamento. C8aeborrrie 7 
rare «VW. Bisbiglio 





nella piùse del maggiore de' due focili della gamba. 


PIS 





lic 

all'albero flelfo . Pi/tschier, $. Non valere e 
fiaechio , 0 fimsili, dicefi di + che non val nul» 
la. Ne waloir pas ume chole ; me valoir rica. 

PISTAGNA , f, f. Falda di vete. Le bar, fe bord 
d'une vete , d' un jupom ; faibala. 

PISTAGNONE, {. m. Accrelcit. di piffagna, Un 
grand Salbala ; une grande gormiture du 835 d'une 
ri . 

* PISTILÈNZIA, PISTILENZIALE » PISTILEN- 
ZIÈVOLE , PISTILENZIÒSO. V. Peflilenza , c Pe 
Allenziale. ec. i 
PISTILIO, f. m. T. Batawieo, Quella Parte 
fiore | che è nel centro, e in cui fi trova il di li 


+ Pihil. 
STISTOLA | £ £. Coli” accento folle prima fillaba.> 
Lettera , che fi manda , o che fi ferive. Lertre; É- 


tre. 

PISTÒLA , ‘f. f. Coll” accento falla penultima, 
Sorta d'arme da fuoco , fimile all’ archibufo , ma 
minore alfai . Piffoler. 

* PISTOLENTE yPISTOLENZA, PISTOLÈNZIA , 
PISTOLENZIÀLE , PISTOLEN: 50, ‘tutte voci 
antiche. V. Pellilente , Peftilenzia , ec. 

PISTO + £ m.-Sorta d'arme bianca. E/pòce 
de contean de chaffe. , . 

PISTOLESSA , fuî. f. Carl. Fis. Piffola cattiva, 
Letore mal derire ou mal comgue . 

PISTOLETTA , £. f. Dim. di piftola , in fignifiea- 
to di lettera. Pcrite Jettre ; lertre fori trurte . 

PISTOLETTÀTA , f. £ Vare dell ufo, Colpo di 

iftola. Coup de piffoler. 
7 t PISTOLETTO + full. m, Sorta di Schioppo, Pi- 
alet. - 
si PISTOLOTTO , f. m. Accrefcit, Vi ‘Piftola , in fi» 
guif. di letrera .. Une /omgue Jetere . , 

t PISTONE, f. m. Specie d'archibogio di larga 
canna. Arguebnfe è gros cabibre . -E. T. Marin, La 
parte mobile della rromba , quella cioè, che entra 
nel tubo 0 corpo della tromba , e che pel fuo moto 


a pi. 








| vi fa montar l'acqua . Piften. 


PISTORE ,f. m. Voce Lar. Formajo. V. _ 
PISTRÎNO, f, m. Caf. Spezie di mulino. Liew cd 
dom pilcir de blé avant l'mfage des movlins. 
FFIO, f. m. Inferizione, e più comunemen= 
tende di quella, che fi fa fopra le fepoltore + 


piraphe + 
Magie, fuî, m. Vafo di terra per ufo delle ne- 
ceffità corporali, Bafin de chambre eu de garde- 


robe . 

* PITETTO, ETTA, add. V. Piccolo, 

PITIÙSA , f. f. -Sorta d'erba folutiva, la quale S 
ffima che fia l'efula mimore. £fme perire. — 

PITOCCARE, v. m. Fare il pitocco , mendicare + 
Truander ; guenfer ; csimiader + . 

+ PITOCCHERÎA, £ f. Wita 0 azione del pitoc- 
co. Strettezza nello (pendere. Taguimerie ; Jofine 7 
craffe ; melquinerie, _ . 

PITOCCHINO, £, m., Dim. di pitocco in figuific. 
di velte . E/péce de manteru, 

PITOCCO, f. m. Mencico , accattone . Guens 7 
mendiani ; sad. V. Accattone . $. Per Una forta 
di velle antica da vomo fimile forfe 2° noftri man- 
tell. E/père de manresa , o 

a PATORISIA + fault, feomm. Menz. Pitoniffa. Py- 
U/ 


onife. 
+ PITTAGÒREO, REA, add. Di Pittagora, Pit- 
tagorico , V. 

+ PITTAGORICAMENTE, avv. Giufta il fenti. 
mento di Pittagora, fecondo fa dottrina pittagorica . 
Selo Je Spfteme de Pyrragore + 4 nr. 








PIT 


+ PITTAGÒRICO , CA, add. Di Pittagora , fe- 


Quace di Pittagora , pittagorita. De Prragcre. 


t PITTAGORISTA , f. m. Seguace di Pittagora. 


Rui fuio le fofteme de Pyrtagore. 


PITTIMA, foft, m. Decozione d' aromati in vino 





preziofo , la quale reireratamente fcaldata , e appli 


cata alla region del cuore, conforta la virtù vita» 


le. Épirbime. ©. Pittima cordiale , fl dice in mo- 

do ad Uomo troppo attaccato al danaro: Spi. 

llorcio, avaro . Piace moilie ; avare ; vilain ; 1 
FITTO, TA add. Voce Lat, e poetica, vale 














» $. Per metaf. vale 


anche Scrittore, Écrivsin. Primo Pittor delle me- 


mmorie antiche. 


FITTORESCAMENTE , avverb. Minoc. sunor. Tn 





modo pittorefco , con pi 

PITTORESCO , ESC 7 
re, che ha in fe del portamento, del brio, ec, che 
ufano i pittori dare alle figure , e all’opere loro. 


Finerefiote e . _ 
PITTRICE, f. f, Sasvim. Dipintrice , Dipiatoreb 


l.v. 

PITTÙRA , f. f. Dipiatcra, l'arte del dipignere, 
La peinenre Pittura , G dice anche alla cola di. 
pinta. s tablcam ; craron, ; 

PITTURACCIA , li f. Pose deli'nfo, Cattiva pit. 
tura, Barbovillaze. 

® PITTURÀRE, v. a. Dipingere . Pringre. 

®* PITTURATO, TA, Tejfeid. add. Da pittorare, 


Prinr. 

PITUÌTA , fult. f. Voce Lat. Flemma, uno degli 
umori del corpo umano . Piswite ; fiegme . 

PITUITÀRIO, RIA, add. T. Anstomien. Della 
pituita , e dicefi fpezialmente d"Una delle cavità, 
che fi lafciano vedere alla bale del cervello. Pitai- 
salve. 

PITUITÒSO, SA, add. Che ha pituita ,, che ab- 
bonda di pituitàa. Piruirenx. $. Umor pituitolo , lo 
Bello ,, che Pituita. V. $. Febbre pituitofa , vale 
Febbre cagionara da fovrabbondante. pituita , 0 da 
pituita alterata . Fiere. e 

PIÙ, che gli Antichi fcriffero talvolta anche Piue . 
Quando è aggiunto a' nomi add. è avverbio, e deno. 
ta maggior quantità in comparazione. Pins, $. Col 
verbo è pare avverb. e vale Macziormente. P/as; 
devantaze . $. Polo innaezi alla Che, pur fi fa av- 
verb. Pius gue. $. Pofto dopo alla che, por fi ta 
avv. e fi ufa coll'interrogarivo. Quei pas? $. Polo 
coll' avverb. pur fi fa avverb, Pios . Più to. 
fio. Piurde. Piò tardi. Plus tard . 6, Pofto affolu. 
tamente , ma coll'articolo avanti, pur fi fa av- 
werb., e vale Per lo più, per la maggior parte s al 
più lungo. Tont sw pius; au pins. $. Co'momi fu- 
Santivi 6 cangia in nome add, , e vale Molto, Mag- 
giore +. Pluficwrs ; ew plus grand, $. Calì articolo 
del. plurale divien nome , in forza di fafftant. Le plus 
grand. mombre . 6. Col fermo del fecondo cafo frap. 

Mo tra ela, e "I nome, che l'accompagna, ha 

medefima forza . €. Co” nomi faflantivi tramezza. 
no dal. Di fegno del fecondo calo, anch'egli è fu. 
Pant., e denota Maggior quantità, Plus. $. Di 
più, pofto avverbi vale il medefimo, che Più, Inob 
are. De plus; curro cela ; amdelà. $. Più che più, 
Wale tifimo , vie magziormente. Besnesop pios; 
devantage. $. Più ch: tanto, vale lo ftelfo 
+ Beancrop. $. Più fa, pofto avverb, va- 
Je Molo tempo addietro. Jadi; 






























Per Sor- 
ta d'uccello da acqua , che ha. i piedi fe@M, Piu. 


vien. 

PIUMA, fuff. f. La penna più fine degli uccelli. 
Diver; poil foller. $. Piuma, per le Coltrici , 0 
fre Ne e. Lis de piumes, $. a, per 

mi penna, Piume. $. Per metaf. Piume amorofe , 
Piume di defiderio , ec. Les giles de l'amor, du 
delir , dre. ,$-,Pioma, per Pelo, dille Dante , ma 
orgieì com s' uferebbe im tal fgnificaro. Pei. €. Piu- 
ma, dicon oggi le donne anche a ciò , ch' effe chia- 
mano piumino. Aigreste. 

PIUMACCETTO, f m. Dim. dì piumaccio . Perit 
graverfin i petit oreitler. 

PIUMACCIO , f. m. V. Pimaecio. 

PIUMACCIUÒLO , f.. m. Pimacciuolo, Conffimer. 
$. Piumacciuolo , chiamazo i Chirurgi Quelté Blac- 
gica, che mettono fopra le piaghe .. che noche chia: 
manle Tenta, e Stuello. Plunraffeso .. $. Piuntac- 
ciuolo più iamente è quel guamzialino, che 
mettefi fopra l'apertura della vena, dopo l' emilio. 
ne di fanzue. Compreffe. 

PIUMATA, full. fem. Pailottola di piuma, che 

















| produce col folleticare 


PIU 


fi mette nel qorso agli uccelli, confe i falconi, gli 
fparvieri, e Simili per purgarli . Cure. $. Piumata, 
Termine di Mafealcla . Pallottola di piume , che 
fi la entrare nelle na: del cavallo , per eccitate 
va dol pabcndazte d'umori dal capo . PlimaTean . 

PIUMATO, TA, add, Coperto di piuma , Gero 


(7) founeta de piumes. 

PIUMINO, £ m, Vere dell” nfo. Nome che dalle 
donne fi dà ad un ornamento da capo, fia di piume 
di Rruzzolo , fia di diamanti , o d’altre gigge. Ai 
grente + Ala 

PIUMÒSO , OSA , add. Salviw. Picno di piume , 
piumato. Commere om garni de piumes. x 
PIVO, Bureb. Bertone , Drudo , Zerbino, 





Cicisbeo . + 





Mettere, 0 Tencre a piunlo, e vaziiono Fare afpet- 
tare uno più, ch'e" non vorrebbe, e ch'ci noncon- 
viene. Faire garder le muler. $, State a picolo, 
che vale Afpettare oltre al convenevole, Garder fe 
mawier. $. Per metaf. il Boccaccio, e Lorenzo Mc- 
dici difero : 


me d'una delle due cofe di che 


} Avverbi , che denotano elezio. 
fi tratta, e vagliono Anzi, 


FIUTTOSTO, 
0 lananzi. Plasde. 

* PIUVICAMENTE. V. Pubblicamente . wc 

® PIUVICARE, v. a. Voce rimafa ancora oggi 
nella picbe , Jo ftelfa che Pubblicare. Padlier , re. 

* PIUVICATO, TA, add. Da piuvicare, pubblica» 
to. se ié, we. 

* PI 





ale di focaccia . ‘e de pdrcau, 
PIZZAGALLINA, f. f. T. Borsmieo. Lo ffello , 
che Alfine » pianta , che ha le frondi raffembranti 
all’ orecchie de' topi, Aifine . 
PIZZICAGNOLO , f. m. Colui, che vende fala» 
me, falume, cacio, e altri camangiari. Charcu- 


rie. 

PIZZICANTE, addiett. d'ogni gen. Che fa piz. 
zicare . Qui picore ; gui camfe des dimangesifoni . 

PIZZICAQUESTIONI , f. m. Libr. fem. Accattabri. 
ghe, beccalite, litigiolo, cavillolo. Litigicux ; ve- 
tilleuz; difputeur, 

PIZZICARE, v. a. Rezzicare . Berguerer ; pio. 
ceri picoser $. Pizzicare, per Far pizzicare , 
dur pizzicore . Picerer. ta erba è odorola , e cu- 
fata pizzica la lingua. $. Piazicare, v. n. fi dice 
del Mordicare, che fa la rogna, o cola fimile, che 
induca a grattare. Picorer ; dinsamger. $. Pizzica» 
re, figurat, fi dice di molte altre cofe. Démamger. 
$. Grattare , 0 fimili, dove pizzica altrat, proverb. 
che vale Trattar di quelle cole, ove ha molta paf- 
fiosa, 0 gufo, o premura colui, a cui fi difcorre. 
Crater un bonime oh il Ini demsange . T. Mi pizzi. 
cano le mani, e Ti pizzicano le reni, e fimili, va- 
gliono Jo flo per darti ,, tuffai per toccare . Les 
mains me demangent. $. Piszicare di checchelfia , 
vale Averne qualche poco. Semrir um prev de, Gre. 
Pizzicar d’'eresta , pizzicar dell’ infolente, pizzicar 





di fame, ec. 
PIZZICARÒLO , ( m. Red. er. Piazacaruolo. V. 
PIZZICARUOLO, f. m. Munr. er. Pizaicarolo , 


pizzicagnolo. Charcurier, 

PIZZICATA, f. f. Toccata di fframento dimimui. 
to, Pincce, $. Pizzicata + Red. Per Sorta di. confe. 
zione minuti(fima . LA 

PIZZICATO, TA, Barcò. agdiett. Da piazicare, 
Besqueto , We. 3 

* PIZZICHERUÒLO , f. m. Pizzicagnolo. W. 

rÎzZzico, f. m. Quella quantità della cola, che 


hi piglia con tutte, e cinque le punte della dita con- 


giunte i + come fi fa del fal 
mili. Ume pimece de fel, de 
co, dicefi anche allo Mrignere in un tratto la carne 
i con due dita, che più comunemente fi dice 
zicorto , € Pulcefecca. Pimgom. 

PIZZICORE, (uît. Quel mordicamento, che fi 
nervi della cute. Demo. 
acezifon 3 picorement . $. Per metal, non è pena mag> 
giore, che in vecchie membra il pizzicor d'amore, 














Le vale Che innamorarfi in vecchiaja è nn grana tor. 
mento . I n'y a par de pius-grand rourment gue ce. 


loi d'érme amonreux fur de dectin de Jom age. 
PIZZICOTATA , f. f.. Salvim. Pizzicata , Tafteg® 
gio firiagente, Palpeggiatina , che dà dolore. Piw- 


FRIZZICOTTO , folti mm Lo Nedo, che pizzico ia 
tutti è faci ficmificati . V. 

PIZZÒOCCHERO , Taf. Lo ftelfo,. che Pinsocche: 
ro, V. 


PLACÀBILE s-add. d'ogni g. Attova cfer placa: 
to, e che fi piaca. Qu" om pers appaifer cu fléebir. 
$. L'anno piacabile del Signore , vale l' Apno di re 
milione, L'emnfe do pardon, 









| Colui che ruba gli 


‘cita L'arte piaffica.. Ouvrier gui fair 


| tea, Voca dell” ufo. La pa 
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PLACABILMENTE, avverb, To maniera placabi. 
b, rfi placare. Doureneos ; aus domeeus ; 





une mamiére propre è appaifer. è . 
PLACAMENTO , £.m. Il placare. L'afism por 
Iagueile bo appaife. 

PLACARE, 
tare. 
fi 





. Miitigare , raddolcire, quis» 
Appelfer è calmer; sranguillifer ; adoncir 5 


CATÌSSIMO', MA , addiett. Sup: di placato . 
Trèsvadenci , We. 

PLACATO, TA ,.addiett. Da placare. Appailé , 

CA 

PLACATÒRE, Pallav. fut. m, Che placa. Ce/uà 
qui appaife qui Aéebie. 

PLACAZIONE, f. f. Ml rlacar®i. L'a/fism d'ape 
paifer , d' adowcir, de fiéebir, 
. PLACÈBO, Voce Lat. Che forma varie manitre 
indicanti compiacenza , Jufinghe, adulazioni , e fi. 


milì, come: Andare a piacebo , cantar placebo, e 
fanti che vagliono Compiacere , Lufiagare , Adcla» 


re, V. 

PLACENTA, f, f. Red. Malfa inteTota di piccole 
aticrie, e vene, che formafi nell' utero della fem 
mina gravida , e ferve pet tramandare il nutrimen- 
to al feto; e fi cuccia fuori dopo il parto. Plaren. 
ta. $. Piacenta, T. Bsosmico . Quella parte affrfa 
al frutto ,. alla quale è accomandato il feme. Pleo 














conta. A 

PLACIDAMEINTE, avv. Piacevolmente, quieta. 
mente. Paifblement ; traoguilicment ;. doucement 
avec deuceur ; fans émorima . 

PLACIDEZZA , f.f. Aftratto di placido, Douceur s 
tranquillità ; bumenr psifhle, 

FLACIDISSIMAMENTE , avv. Sup: di placidamene 
te. Trospriffement , We, 

PLACIDISSIMO, MA,. add,. Superl. di placido + 
Tres-doun; arts paifible , 

PLACIDITÀ , (. £. V, Placidezza 

PLACIDO, DA, add Quieto , piacevole. Paiî- 
ble ; doua ; sramguitie ; calme 3 aprésbie . 

PLACITO, f. m, Sesm, gev. Rencplaciro:, balla + 
volete. Bom piai/ir ; gre ; volenté . $. Placito, Mie 
muce. amor. per Piato, lite, difputa.di caofa cri. 
minale. Praidoyer em misière criminelle. 

PLAGA',.f. f£. Voce Lar, Clima , zonn. Climer ; 


come; . 

PLACIARIO, I. mi Volg. Tr. Reo di plagio, ca- 
feato forto le pene della legge plagiaria . Celwi gui 
rey? son ashes ume perfonme libre , cu patemose 
eber un efelave qui ne lai appartemcit per. €. 

driti altrui, e fergli fa propri, 


Piagigire . a 
PLAGIO , f. m. Volg. Ir. Delitto del plagiario nel 
primo dignite. Larcîn , crime de celni gui vendoit , 
©ec. V. Plagiario, $. Delitto del. plagiario mei fr. 
condo fignificato . Plagiar. ; 
PLANETARIO, IA, add. T. A/fronemico . Appit- 
tenente a pia lamérzire + 
BLANIMETRIA', f. f.. Term. Ceomerrico . 
che mifura per larghiessa ,. © lunghezza. 


arie. ° 

PLANISFERIO , f. m. T. Maremarico - Sfera de- 
fcritta nel piano. P/ami/pbère, 

PLANTÀRE , fi m. T. Amaromieo. Piccolò mu- 
fcolo effenfore del piede ,.il di cai corpo» carnofo non 





Arte, 
Planimé. 


«ba che due pollici di lunghezza »- fopra-uno di jar. 


Shezza. Solaire, _ 
PLANTARIO - f. m; Voce Latia; Piantagione. 
Piant', War plantario, vale Far piantagione, Faire 


un plant. 
i PLASMA, f.f. Gemma di color verde per lo più: 





macchiata di certi punti, e talora gocciole, © ne- 
te, 0 bianche , 0° toft. Chiamafi Praffio , 
Piafme. $. Plafma, Bemb. Per figura di terra cor. 


ta, 0 di altra » Fi de erre. 
3 PLASMARE. Vi Formare. 
* PLASMATO, TA , add. Da Plafmare. V. 4 
* PLASMATORE, £ m. Che plaftma , Formatore ,. 
facitore , creatore, Creareur;. colui gui forme , gua 








PLASMAZIÒNE, f. £' Formazione, creazione ,. 
il plafmare .. Formsarion ; eréarion. 
. PLASTICA ».f. £ Voc. Di. Arte». che fi efercita 
in far fimore di terra. P/aftigne ; plaftire. 
FLASTICÀRE*,-v. a. Vor. Dif. Far da plaMicato- 
re, formare figure di terra. Faire den cwvrages o". 


dogile .. 
PLASTICATO, TA, Vir. Dif. add. Da plaflica- 








re. Fait d' le 


PLASTICATORE fm. Por: Dif. gii fi cer: 
LE (dai 


argile.. 

PLÀSTICE, f. f. Borg: Arte di far figure:dì ter» 
ra. V. Plaftica. 

PLATANETTO, f. mi Salvie. Piccolo platano ». 
Perir , plane , : 

PLÀTANO, f. m.. Arbore nos fruttifero, e che 
ama: luago- umido, e acquolo, Plawe ; platame . 

PLATÈA , Cf. Ji piano del fondamento, ove po. 
fino le fabbriche, L'aire d' ue Adriment. $. Pla- 
balla d’um-teatro , 
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PLATÒNICO , CA, addiett. Magal. Appartesente 
a tatoo * € vale anche Seguace di Platone. P/ars- 
ni [73 
PLATONISMO » f. m. Votg. Ir, MaMma, dottri. 
ma, fcuola del divino Pilar Pistonifme . 

PLAUSIBILE , add. d'ogni gen. Fas. Sa/vin. Che 
ha vn' apparcaza fperiola , che fembra degno dh plau- 
fo. Pisafbic ; /pecieua. PI 

PLAUSIRILITÀ , f. f. Maga/. Affiratto di piaufi- 

ile. Quaiire de ce qui «N piavfibie . 

FLAUSI BILMENTE, avverb. Maga? Con piaofo, 
DO RCIOIMEME + Louasiemant ; d'une manitre pis. 

dee Ù 

PLAUSO, f. m. Applaufo. App/sndifement. 

_PLAUSTRO, faît, m. Vece Latina. Carro, Cha 
rio, 

+ FLAUTINISMO, f. m. Modo tenuto da Plau- 
mo, loeta comico; manicra Plautina. SyMfense de 


Pisute, 

PLEBÀGLIA , ff, Perg, di picbe. Popolare ; ca- 
maille ; rscsilie 

PLEBE, f. m. La parte igbobile del popolo. Le 
mulesive ; ie commun du pewple ; la lie du peuse. 
$. Per fimilit, La plebe delle pecchie, diffe Il Redi, 
Per dire Le pecchie comuni , a differenza di quelle, 
cafe dere 1 Re, Les ascilici va le people des 

eiites + 

PLEBEÀCCIO, add. e f. m. Segmer, Pegg, di ple- 
bco, Cialtrone, (n psilconz; cm pocur; um bomre 
de ln crafe , de la tie peuple. 

PLEBFJAMENTE, avv. A maniera plebea, Po. 


Mie TL 
FREÎO. JA, add, Plebeo, V. 
EBEISMO, fim. Ri/vio. Maniera Picbea, idio. 


Cifmo, sdlotifme 

FLEBÉO., EA, add Di plebe. Da pempie ; 
du vuigsire ; du coi rornrier, Parlandofi delle 
perfone dla plebe a difliozione di quelle dell'ordi. 
me Patrizio. Pir&ser. $. Plebed4 per Vile, ballo, 
Vil; bas ; commun ; erivvisi ; populsire. 

PLEBISCITO, f. m. Raliow, Siatazo emanato dal- 
Pa piche. Piedr/cire.' 

+ ELEMPA, fuf, m. Spezie di picciol battello da 
pelsare. Pirmpe. 

+ PLENARIAMENTE, awe, Con plenitudine , in 
Modo pienario, Amplement, 

PLENARIO, IA, add, Pieno. Picin ; ampie ; 6 
sendo. $. Indulgenza picmaria, vale Remiffona di 
gute ie colpe, e di tutta la pena per cTe mentata. 
Induistnee Plrmitre . 

PLENILÙNIO, £ m. Luna piena, che fi dice, 
quando la luna è in oppofiziene al (ole . Preime juge. 

WLENIPOTENZA , f. f. Fap. Potere affolato , pie 
ma potenza, facoltà affoluta di trattare, c vdtimare 
qualunque aflare , delegata dal Priacipe. Pitin pou= 
uéir ; ponvoir abfuu, 

PLENIPOTENZIARIO, f. m. Salvi Pallav. er. 
Quezii, che ha piena facoltà di trate. ed ulti. 
mare qualche affure , e per Jo pi ‘alche So. 
Siano in cole di grande importanza. Ples:poron. 
Matt. 

PLENITÒDINE, fi f. Pienezza. V. 

PLEONASMO, f. m, Voce Greca, Ridondanza di 

ole, che raddoppiate rendono ornamento al par. 

febbene anche talora Ga va vizio del parlare 
« Picoma/me . 

PLESSO, fuî, o. Termine Aszicomiso. Nome, 
che fi dà agi intrecciamenti -di R'IÙ fia pervofe, 
Plcags , 

PLETORA, f. f. T. Medizo. Abbondanza di fan- 
gue, e d' umori. Presbore, 

FLETORICO, CA, add, T. Medico, Aggiunto 
que a corpo pieno d'umori. Qui stsode de più 

are, 

PLETTRO, £ m. Voce Lat, Strumento coa cai 
fi fonava la lira. Archer de la ipre.. 

4 PLEURA 4 f, f. T. Anaremice , Membrama che în 
eraamente Cirmonda, e foppanpa le pareti nella ca. 
vità del torace, Pifvre. 

PLEURISÌA , ff, Cajtiel, Pienritide , mal di fan. 

"40, mal d: cnlia, dolor jaterale punnente le mem- 
|e, e penetrante alle colla, con infiammazione, 
+ febbre acuta, e difficoltà di rcipiro. Pleu. 


î PLEURÌTICO, CA, add. lafermodi pieorisìa . 
LAnagre de pleurefie % si Lease: 

| PLEURITIDE, £. È Guarie, Lo flefo, che Pleu. 
Bisla. V. 

PLIADE, & f PI. Le fette ftella, che fi vercono 
tra 1 Toro, e l' Aritte, che agche fon certe Ladi e 
Gallincile. Des pieisdes. 

FLICA , f. £ T. Medico. Stravslamento della 
parte più fottile del fanece, che della rarefazione 
delta cute del capo, imbocca il vano de'capelli e 
gli riempie. Pirgue, 

PLICO, f. m. Si dice a una quantità di lettere 
Guvalte * € figillate fotto ta fiella coparta. Pagiet 

veres 
PLINTITE, fm. Ricetr. Fion Sorta d'allume . 
Sorte d' ziun. 























































PLO 


4 PLOCCÀRE , v. a. T. Mer. Mettere del vetro 
pelto con pelo di vacca nel fodero delle navi per pre» 
fervarie dal tarlo . Ploeguer 

* PLOJA , f. f. Pioggia. V. $. Ploja per fimilit, 
chiamò Dante la Gr cicè la larga abbondanza 
della grazia dello Spirito Santo, che difcende abbon- 
devolmente, come la pioja a chi la fi manda. L' 
eFufiom de ha grace. , 

PLORANTE,, add. d'ogni g. Salvio. Che plora. 
Piewrant ; qui pieure. 

FLORÀRE, v. a. Voce Lat, Piagnere, V. 

PLORO, £ my V. Pianto, 
PLÙMBEO, EA, add. Voce Lat. Di piombo. De 


Lomb + 
PPLURALE, add. Aggianto, che fi dì da' Gram. 
matici al numero del più. Pluriel. Si dice anche 
LO plurale in forza di fu. Le piuriel. 

PLURALITÀ , f. £. ‘A@ratto di plurale, 

FLURALITADE, } il maggior numero. Ls 

PLURALITATE , , plurzlité , le pius grand 
mom. . 

PLURALIZZÀTO, TA, add. Geri. Prefo ploral. 
mente, fatto plurale , Reduie au piuriel, 

PLURALMENTE, avv. Con pluralità, in nume. 
ro plurale. Au piurict. w 

® PLUSÒRE, add. d'ogni gen, e per lo più PLU. 
SÒRI, nel maggior numero. Voce antica , che fente 
del Provenzale , e vale lo fielfo, che Più, Molti, 
Pinficura » 

t PLUVIALE, add. d'ogai gen. Appartenente a 
pioggia ; pluvio. Pluvicux. 

PLÙVIO, VIA, add. Samsagz. Voce Lat. ficcome 
Pioggiofo, Piovolo, V. 

+ PN A, £ £ Sofamza aerca atta alla refpi. 
fazione, e appartenente eifenzialmente alla conftiru 
zione del corpo. Pneume. 

PNEUMATICO, CA , add, T. della Fifica 
giunto d'una macchini 
che chtamafi più propi 
na. Micbioe umari gue + 

FNEUMATOCÈLE , f. f. T. Medics. Falla ernia 
dello fcroto prodotta da’ flati , che anche <hiarmaafi 
Ernia ventola. Puemmascedie . 

PNEUMATOLOGÈA , ff. T. Didufcalics. Trat- 
tato degli enti, 0 feltanze Spitituali. Pnenmarsio. 


Ca 
LENEUMATÒSI, faî. fi Termine Medico. Gon. 
famento dello ftomaco cagionato da' fati. Pmewma- 


role. 

PNEUMÒNICO, CA, add. T. Medico. Apparte. 
mente a polmone , 0 che giova a' polmoni . Pmenmo 
nigna. 

INIGITE, (6 T. de Natoralifti , Sorta di pie. 
tra, che ps re con la mano rinfrefca, e che 
roccandofi con la lingua è così vifcola, che pensen- 
do, vi s'attacca fopra. Terre bolzire des anciens. 

PO', Voce accorciata da Poco, V. î 

POÀNA, £. f. Sorta d'uccello di rapina. Bafe. 

. ANZA . V. Pochezza 






























* POCCIA, f, f. V. Poppa. 
. FOCCIARE Poppare. . . 
* POCCIÒNE, f m. Accrefc. di poccia, peccia 


grande. Gres reson. 

* POCCIOSO, OSA , add, Cha ha gran poppe; 
GraTo, paffato. Gres; LE 

POCHETTINO, f. m. Dim, di pochetto, che ta. 
fora fi unifce coll'accompagnanome Uno, è fi ufa 
anche a mamiera di avverbio. Uo perit pin; rum 
Soit_ peu. A ; 

POCHETTO, fi m., Dim, di poco , che talora fi 
mnifce coll' accompagnanome unt, c fi ufa anche in 
maniera d'avverbio. Um perit dea. 

POCHEZZA , f. f. Scarfità, poco numero , man. 
camento. Le pem; ls dijstst, le manque, cu le de- 
faut de gorigue chefe . 

POCHINO, Lo feifo, che Pochetto. V. 

POCHÎSSIMO, MA , add, Superl. di poco, Trép 
pen. $. PochiMmo è anche avrerb. fup. di poco, 
avverbin, Trés pen. 

FUOCO, fi m. Pochezza. Le pen; pew de ebofe. 
$. Del poco un poco: mado pruverdiale , e vale, 
che fi debbono ufare con parfimonia le cofe, delle 
quali fi ha fcarfezza , Du ficw um peu. $. Molti po. 
chi fanno um allai, maniera proverb. che vale, che 
molte piccole quantità unite infieme fanno taa quan. 
tirà fafficiente , © grande. Prigienri perires partiti 
font un tout bien confidérabie. 

POCO, avv. Contrario di malto, e Significa fear. 
fità, © pochezza. Si ferive talora , e fi pronunzia 
po' in veta di poco» Per. $. Coli' 
me neo, vale Alquanto, Ln pes 
co, pollo avverbialm, 
che diceh A_ poco 
$. Pose anzi, c poco innaazi , polli avrerb. 
fiefflo , che Poco davanti, poco tempo fa, 0 poco 
fa, cr ora, poco tempo palfave. Drpais pet ; nn 
peu avant ; tantdr ; un pen auparavizoe ; il ya pen. 
$. Poco Ranic, pol avverb. vale Poco dopo. Peu 






























il coatrario di. molto , e 
za di fu. eni fecondo cafa dopo 
di fe. Pew; peri imbre ; perito quantité , $. ERcr 
poco , pariandoli di perfona , vale Sottile , e magro, 
Mince ; grele ; maigre , Talora vale anche Efler mi- 
feto, e greto, Syre piefquin , chube, avaro. fa 





talora Gi ufa i 








ia PA 


POE 


Paco fole dicefi del fole quando è fut tramontare. 
Le peu de jrmr gui refte guand le foicii cf và 
E coneber . $. Poco albergo , vale Piccolo, Perit 7 
arolt CI) 
POCOFÌÎLA , f. f. Nome compofn di poco, e 





€ dicefì per ifcherno alle donne. Niaife } forte ; pi 
ponnelie, 

POCOLÌNO, f. m, Dim. di pro è pochino, che 
talora fi ufa anche a maniera d' avverbio. Us perire 


peu; tant joit pra, 

Ri CULO + fut, m. Buso, F. Voce Latig. Pozion 
PODAGRA, f. f. Gotta . Couste ; eleragre . 
PODÀGRICO, CA, add. Di podagra, che pz. 
FODAGRÒSO, OSA, $° tifcedi podagra , gottofo, 

Gourr i attague de niutte, 

FODARE, v.a. Femb. Cite più comunemente fcri= 
veli POTÀRE. Tagliare alle viti , e agli alberi a 
rami imutilt, e danno6. Taidier Jes vignes; dlaguer 
des arbres. 

FODÀTO, TA, add, Femf. Da podare, potato. 


Cospé , &c. 
FODATORE, fl. m. Bemé. Potatore, Tagliato» 
tralci danno, 0 in: Vigne- 


re di rami, c 
rom qui asilie 'a vigne, cu celui gui dlagoe les ar- 














i pomvoi 
Coa agni sforzo. Dr 
$. Podere, per PolfeTone 
lavoramre . Pygefion 7 

+ €. Per metaf. Partefici divennero 
padet di Maferto, Qul detto in ifcherao, e in fenti- 
mento ofceno, clie noa giova (piegare, trovando 
in tutte le linque troppo lutgo campo da efprimere 
tali cofe. $. Fare a lafcia podere , vale Fare alla 
perzio .. Faire è gx compagnoe. 








PODERETTO, | f. m. Dim. di podere. Perire 


le: perire ; perite mé- 







Efo 
te. Une erande compe, s 
PODEROSAMENTE, avv. In modo poderolo, coa 
podere . PuiFamment ; rigourenfement, 
PODERÒSO, OSA, add. Forte, gagliardo, che 
ha potere . Poifsmt ; fort ; vigonreux ; rebuffe + 
$. Per Baftante , valevole. Propre; Soffifunt ; ca- 


DIATI 
FUODERUZZO, f. m. V. Paderetto, 








POPESTAÀ, ( £ Autorevol potere, Pwife 
PUDISTÀDE, fante ; powveir , entorità , 6. 
PODESTÀTE, L'alta poseftà , detto aToluta» 


tam. vale Iddio, Die. $. Venire ia: podeltà d' ai- 
trui , vale Eter ridorro in balla di alcono. Tomben 
Sous ter mains de guelga" um; pafer par les maine 
de guelgu' an, $. Podetà fl dice anche Quegli, che 
è coftitito in podetà, ed ha imperio fopra coloro , 
che fi fom dati in governo . Diffonlo gli antichi tan 
to in genere mafcul. quanto in femm. c talora coll* 
folla penultima. BaiM. 6. Dicefi in prov. 
‘À nuovo caccia il vecchio, e vale Che le 
cofe fanzo feordare le antiche. Les dermicre 
font sovjcurs les micux regus . $. Patimente in pro- 
verb, fi dice Fare come il'polettà di Sinigaglia , che 
comanda, e fa da fe. Commasnder © I 

PODESTÀDI, e POTESTÀATI , (, m, 
ordine della feconda Gerarchia degli Al 
Sanzer, 

PODESTERIA, f. £ Ufizio del podetà. La cher 
ne dun Bailli. 6. Podefterla dicefi anche a tatto quel 
paefe , fopra ") quale 1) Pode@tà ha giuridizione, Paid 
Hiage, €. Podefteria anche fi dice il palagio del Po- 
detà. La muiijca du Bailli. $. Podefteita, tetto 
quel tempo, che dura il governo del Podefià, Temp» 
que dure 13 charge de Barilli. 

FODESTESSA , f. f£. Moglic del Podefià. La firm. 
me du Buili, 

FÒDICE, £. m. Cr, im Corrbmme, Ano, Pretori- 
to , ia parte deretama. L'amus ; Je cd, _ 

POÈMA, f. m. Si dice folio a quella poetica imi» 
tazione + che fia da fe, ed abbia alcuma lunghezza 

come, . 

POEMETTO, fu. m. Dimin, di poema, Periò 
prime» 

POESÌA , £. £. Arte del poeta. La Poefe . $. Per 
Comppnimento poetico. Pidre de preie. 

POÈTA , fuî. m. Facitor di poemi, e di poeste . 
P.itre. Poeta lirico. Prese Inigue. Foeta, che fa 
canzoni. Chsmfommier. Poeta affamato, mef.hino. 
Prese evqtre . 

POETÀCCIO, £ m. Pegg. di poeta. Prese crorté; 
pobte de bibos.; maupars prese + 

POETÀNA, f. f. Car. fer. Voc. fcherzevole è, @ 
di gergo , poetefla. Ferrante prère. 

PORTANTE, l. m, Compopitor di poemi, Pieà 
ne; failene de vors, 

HOETARE 


























v. n. Compor poemi, e poesie. Pes 
e des vers; er, $. Poetailì , 


pre di pocra. fe faire courcnser 









tifer ; vertfe 
n. p. Pigliar le 
peere . 

POFTASTRO, f. m. Veg. fa. Portaccio, Semi. 
poeta, Verfificarorello., che non s'ha bagnato anco: 
bea le labbra al fonte d' Ippocrene, Presernan ; fera 
manvais pietre i pecre de bibuza 





FODE. 





POE - 


POETEGGIÀRE . V. Poetare . 
POETESCO , CA, add. Poctico , V. ; 
POETESSA + f. f. Femm. di pecta . Femme prese. 
POETEVOLMENTE , avv. Con modo poetico. 
Pretiguemene. . 
POETEZZÀRE, v. n. Aeg. Che anche ferivefi 
POETIZZARE» Pocteggiare, poctare. Pitrifer ; ver. 
pfer 
POÈTICA , f. f. L'arte del poetare. La prese ; 
s vers . $. Per Trattato , 0 libro, 
poetica. Pretigue. 
MENTE, avv. Con modo poetico , Psè- 


HEMIENE + 
* POETICÀRE . V, Poetare 
, PUETICATO dora Qui 
qualité de pietre. i meri 
PORTICHERIA si £ Satub . Maniera, 0 pro- 
ierA poetica, Mani serigne + 
P'EDETICHISSINO, MA, add. Sufvio, Superl. di 
poetico, Trés-p erigue. 
POÉTICO, £. m. Colui, che infegna, o profelli 
sta. Pe 
POÈTICO , ICA, addiett. Di poesta , 0 di poeta. 
Prerigue : de la prèfie, cu du prese. 
POETÎNO , f. m. Dim. di poeta, Perir préte . 
+ POETIZZANTE, add. d'ogni g. Che pocrizza j; 
logtante , rimerziante. Oni fuit des vers; rimeur, 
POETIZZÀRE.. V. Poetare. . 
POETÒNE , fuft. m. A//eg. Actrefcit. di poeta . 
Grand prete, n 
® PUÈTRIA, f. f. La poetica, l’arte del poeta- 
re. La prefie ; V ovi de faire des owwrares en vers, 
€. Per Trattato, 0 libro, che infegna la poetica. 
Pietigne. l 
PLETUZZO , f. m. Peggior. di poeta, Poeta di po- 
«0 valore . Preretram, perse de bibus ; rimailicur ; 
dutais prete. 
POFFÀRE IL CIELO, POFFARE IL MONDO , 
En. T. a d'interiezioni, che dinotano mara. 
viglia , 08 Cied ! grand DI , 
POGGERELLO , (, m. Piccolo poggetto, Cé. 
POGGETTINO, S_sest. 
POCGETTO, f m. Dim. di poggio, Corteza ; pe. 


gite clline . 

POGGIA, f. f, Quella corda che fi lega all'un 
de’ capì dell'antenna da man deftra. Pare ; corde d° 
mn des Bones de l' antenne, 

POCGIANTE, add'ogni g. Salvim Che poggia, 
Fagliente . Oni momre . 

POGGIARE, v. n. Salire ad alto, e fir. vale Tn 
palzari. Mente» ; 5° Vewer. $. Poggiare , vale an- 
che Navigare enon vento in poppa , contrario di 
orsate. Ponger; foire vene aridre ; avsir vani cen 































povpe . 6. Fogg are, v. a. Apporgiare. V. si 
POGGIATO , TA, add, Da poggiare it fgnificato 

di Salire , e d'Appoegiare. Monré ; appusé . 
FOGGIO, f, m. Monte, luozo eminente. Collime; | 

gerere ; cdtesn. > S 
POGGIO[.INO , fim. Dim. di pogzio , porgetto. 
POGGIUGLA 


Corgau ; petise colline. 












me : Encepte; 
feiatevi in poi 


0. 
darte) al mo 















; ce qui . 
è l'altro al poi, cioè al fe. 
A +» vale lo Mella , che fn fom 
ma, finalmente. Enfin ; cn concinfisa, $. Poi, 
Prepofizione , rale Dopo, Apris, E po: a pochi pior. 
pi . Pets de jonrf apres. $. Poi, in vece di poichè , 
ellento parricolar proprietà di lingua il levar talora 
il Che a-quete particelle, Puifgm n gue. E pre 
pollo» che poi verfo Tofcana asdava, sli piacel- 
fe. cc. hd 

POICHÈ, avverb. di rempo, vale lo field, che 
Da por che. Lorfyjne; depuis gue. €. Talora è par- 
ticclia congiuntiva caulale , e vale Perciocchè. Paif. 
que; vu gue; cer. 

FOLA è i. É Mulacchia. V. 

POLÀCRA , f. £ T. Marimarefen . Nome è’ una 
forta di groila mare da carico, Palaere, 

POLARE, add. d'agni g. Che è vicino al polo, 
apparrencate a' polì del mondo. Polaire. 

POLEDRINO, fuft, mi. Mage/, Dim. di poledro . 
Feune pivisin, 4 

POLÈDRO, e POLEDRUCCIO. V. Puledro, Pi 


ladruccio , 
POLEGGIO , f. m, Pilegrio. W. $. Per una fpezie 
comunemente drrta puletzio . 


d'erba odorufa 
“foLtmica, £ 

FOLÈ A, fol, T. de' Teologi. Quella parte 
della Teologia, che tratta di controverfie ; e che tr. 
fponde alle difficoltà fatte dagli Eretict. T&eelegie 

alimigue 

POLEMICO, CA, add. T. Teclogice, Atvenente 
a polemica , e vale anche Profelfor di polemica +e 
controverfifia, Palémigne. 

POLFMÒNIA , f. Î. Ric: 
t he produce i fiori fo anti atte rofe, di hel. 
da veduta, e di odore affai » Valeriane grecque . 

POLEMOSCOPIO , {. m, T, dell’ Orrica, Sorta di 

















Fior. Sorta di piam 









vedere gli obbietti , che non 
fono direttamente i all'occhio. Polemafeope. 

POLÈNA , f, f. Merinarefco , Tagliamare . A. 
vantare ; (peron ; prulzine , PI 
i FOLENDA a Cr. sa Macco 4 ee. Lo Mello, che Po. 
enta. V. 

POLENTA , f. f, Vivanda fatta d'acqua, e di fa. 
rina di caffagne a cuifa dî paniccia . Bowillic de fa. 
rine de chatsigmes . €. Per fimil. le qui foglie pe. 
fe colla polenta vacliono a' membri di dentro, e 
alle ferite, e Magnano il fanguc. Dont les feuilles 
pilées & réduites cm forme de Bowillie, &re. 

POLIANTRA , (. f. Srivim. Raccolta di molte co. 
fe fotto è loro propri edfab: Paltramibéa . 

FOLIARCHÎA , (. f. Pallav. Governo di molti. 
Polprarebie, 

FOLIARCHICO, CA, add, Pa/tuv. Appartenente 
a poliarchia. De poprareàie, 

POLIÈDR®, f. e add. Marat, Dicci di figura di 
molti angoli , moltaneolo, moltilatero , Palpdsre . 

POLIGAMIA , £. f. Paflsr. Segmer, Moltiplicazio. 
me di mogli in uno flefla tempo. Polygamie. 

POLIGAMO, f, m. b'elg. Ir. Colui, che ha più 
mogli. Pelsgame . 

POLIGLOTTI 
Chi è efpreifo olte lingue. P.lrrissre. €. Poli 
£l eta è altresi fut, £ c dicefi folo della Bibbia, 
Polpelotte . 

FOLÌGONO, fuft. m, Sorta d'erba, che fa mobi 
tralci (parli per serra y di fapore affringente , detta 
anche Coreggiuo:a , e Centonodi. Pim vguarigne ; 
rencure , ou cemtinode , $. Poligono è anche una Fi. 
Rura geometrica piana di più lati, Polygone 

POLIGONO , ONA, in forza d'add. Ché ha più 
angoli, e più lati . Pelygome. 

POLIGRAFICO, CA, adi, Galil. T, Geometri. 
co, che dicefì propriam. delle lince, difegnate in 
più modi, Pi/ygrapdigue , 

FOLIGRAFO , f. m. T. Didafestirs. Autore , che 
ha fcritto, lopra varie materie. Polyerapbe. 

POLINÒMIO , f. m. T. Airesrzico. Nome, che 
fi dà ad ogni (LI briica compolta di più 
termini efpreffi , accomp. ti da' fegni Più, e Me- 
no. Pelpmome. 

LIO, f, m. Sorta d'erba detta anche Canuto. 
la, per DL pelofa , e qua camuta. Pofium, 

POLIPETALO, ALA, add. T.Boremics . Aggiunto 
de' fiori, che fono compofti di più petali . Palrpérale. 

POLIPO , f. m. Efcrefcenza carnofa, che viene 
per lo pi dentro il pafo. Polrpe. 

POLIPODIO, f, m. Sorta d'erba, che fi annove- 
ra nella clafle delle felci, e nafce per lo più folle 
querce , onde è anche detta Polipodio quercino, Po 
Iypede. ” 

POLÌRE. V. Polire. 


TeleRopio cutvo pe 








































POLISÌILLABO, BA, add, e L T. Grammatica . | 


Che è di più Gllabe, moltifillabo, Polyfpilate, 
POLITAMENTE, Cr, in Pulitamente . Vi 
POLITEISMO, f. m. Maga! Setta, e credenza 

del Politeita . Polsrbéifme. 

POLITEISTA, f. m. Maro/. Potiteo , quegli , che 
mella fua credenza ammette più Dei, Polyrbeifte. 

POLITEZZA. V, Pulitezza, 

POLÌTICA , f. f, L'arte di governare N regni, e 

i popoli, così in pace, conte in guerra, fecondo ra- 

gione, € P lo nome de’ 

libri, che trattano dell 

La polirigue . $. Politica , per Ragion di flat 

ditigue . $. Politica, mell' ufo comune, s'intende 

anche per Accorrezza, colla quale altri fi governa 

per arrivare a' faoi fini . Polirigne . 
POLITICAMENTE , avv, 

politico. Politiguemens } civilement. $. Pol 

mente , mell' nfo comune, vale anche Accortameni 
con riferva, con modo politico, Politigmement. 
POLITICASTRO, f. m. fee Cattivo politico, 

politico infelice, Mauwais palirigue . 

POLÎTICO , f, m, Segner. Statifta. Potitigue. V. 


Politico add. 

POLITICO, CA, add. Civile , che è fecondo po. 
litica. Priicigi ivif. $. Politico, mell' afo co- 
mune , in forza d' add. e di fat. è 2' Uomo ac- 
corto , fagace, e fi prende in buona, e in cattiva 
Parte. Politigue ; adroît ; fim”. Prefo in buona parte 
fi direbbe a: * Pradent & réfervî . 

POLITICONE, add. d'ogni g. Red. Acer. di po. 
litico, Un grand poririgue . È 

POLITÌSSIMO, MA, add. Salvim, Soperi. di po 
lito , pulitifimo. Tres. propre . 

POLÌTO , ITA, adi. V. Pulito, a 

POLÌTRICO , £. m. Sorta d'erba, une delle cin. 
que casilipri Peri 


















































IT |. Salvio. Pulitura. V. 
FOLIZZA « f. Piccola carta contenente breve 
ferittora . Chdule; Bitter, Polizza di lotto. Bilier 


de ictrerie. $. Polizza di carico, T. Marimerelen, 
e di Traffico. Scritto contencate una dichiarazione 
dello fato delle mercanzie caricate fopra u'na mave , 
indirizzato da chi le fpedifce aila perfona a cui fi 
mandano. Comnoifemtens. $. Non poter ie polizze , 
fi dice in modo baffo di Chi è alfai debole, e fpofa 
to. Ésre trés foitle , ertrimement aborto. 
POLIZZI.TTA , £. f. Dim. di polizza, Pesi. 


FOLIZZINO) “i'm Se filule; dint, 








s OTTA + add, T. Didafcslica 


POLO wr 


si fOLIZZOTTO , £ m. Polizza grande. Céfule 3 
TLLLIA 

FOLLA , f. f. Vena d'acqua, che Raturifca . Sur= 
geon d'esu; vrine d'esu. 

POLLAJO, f. m. Luogo dove fi tenzono i polti. 
Pontasiter 5 Bafe cur. $. Cafcar da poilajo : mante 
ra praverb, che vale Morire, o venire di buono in 
malvagio faro, Mourir, eu érre reduir au perit 
pied. $. Star bene a pollaio, vale Adagiarii com 
fomma comodità. Se mestre d fem aife. $. Tenere, 
0 fimili , i piedi a polla;o, vale Tenerlì fecendo 
Topra regalo, 0 fimili per maggiorcomoto, Appuser 
les pieds. €. Per fimil. EMere, 0a a polti, 
Vagliono Edtere , © Andare a dormire. Éere cu after 
d dormir. 

To LAS to, p? m. V, Pollajazio» 

L NE , f. m. Accrefe. di polla) Uajo 
grande, Grand pontsilier, np 
_ FOLLAJUÒOLO , fim. Pollajalo, Mercatante di pol» 
li. Penlsilfer ; coguerier. 
pv OLLAME sf. m. Quantità di polli In gesete'. 

uitie, a 

POLLANCA , f. m. Pollo d’ India giovane, Die 
dinnesu, 

POLLANCHETTA, fm. Dim. di pollanta. Perie 
dindenncsu. 

POLLÀRE, v. n. Rampollare, germogliare. Ger- 
mer; pullote S, Pollare, vale anche Scarurire + 
Sonrdre ; jailiiv, 

FOLLASTRA, f, f, di Poitastro sc per lo più i+ 
grailato , Ponsarde . 

POLLASTRELLO, f. m. Dim, di pollafro , pol» 
laftrino . Perir penler. 

FOLLASTRIÈRE, £. m. Che porta polli: Ruffia» 
nO, voce formata per ifcherzo . Mygmerran. 

POLLASTRÎNA, f, £, Red. Piccola poliaîra, fer. 
me povle cu ponfarde . 

POLLASTRINO, f. m, Dim. di pollafiro. Porie 
powlet 

POLLASTRO, f. m. c POLLASTRA, f. £, Pollo 
giovane . Poulet. * 

# POLLASTRONACCIO , f. m. Pesc. di Pol!a- 
firone. Tres-mauvait pooser. $. fig. Sempliciaccio» 























giovane, c di poca efpce» 
rienza , lm jrume pon!er ; un jeune eareom. 

POLLASTROTTO , f, m. Saivie, Dimm. di polla. 
no: Ses ponler , $, 6g. Sempliciotto, Sot ; fee 

le; mia 

POLLE O, f, m. Dicefi in modo baffo, di Un. 
mo buono a nulla, 0 aflai dappoco. Un nisir; ne 
Set; un da . 

POLLERÌIA , f. f. Luogo, dove fi tengono, 1 ven. 
dono i polli. Le licw cò I° en vend la veiaiic, 
Paris e'c dla volle. a 

POLLEZZOLA , f. f. Punta temera de' pollosi, che 
fon crefciati innanzi al tempo. Cime; Acurecen. 

POLLICE, f. m. Dito groto della mano, e talora 
anche hi piede. Le peure, 

POLLINA , f. f. Sterco de' polli. C8iure Ser pow 


les. 

FOLLINARO «fi m. V. Pollainolo + î 

POLLINO, INA, add, Di pollo, ed è arzianto 
per lo più de' pidocchi de' polli. Pow der prufes. S. 
Pollino, prefo afolutam. in forza di fot, vale pro. 
priamente Pidocchio degli animali volatili. Pon qui 
vicnr anz olfcrur. . 

POLLO, f. m. Nome univerfale del gallo, e deî- 
la pallina. Pouier, $. Pollo, vale anche Figli. olo 
di qualfifa animale. Le perit d'un animi. Y' 
me i polli di merca fin buono, e rn ci 
prov. che fi dice di cofe fimili, che ne fi 
buoma, c usa cattiva, Um 4n Co un miovsir. f. 
Conofcere , 0 fapere chi fono i frol polli, fi dice 
dell’ Effere informato de' costumi , e della qualità i 
quelli, che fi conokono. Cenmosere fon mente. S. 
Fifete , 0 fare a pollo peffo, Mangiar palin scllo, 
0 fimili, fi dicono dello Scar male per qualche sc. 
tidente o d'animo, odi corpo, per edre 1 po.lo 
peflo propria vivanda degli ammalati. Fsre fore ma. 
fade, cu-d’ efprit, cu de corps. S. Pighaze 10 pol» 
fenza peîtare, fi dice dell’ Effer fano, e manziat cor 
grande appetito , e di voglia. Sc poreer bien ; man 
ger de bon apperir. 6. l'ortar poili, firurat. fi dice 
del Fare il Ruffano, Porser der puntesr; feire ie 




















magnerean . A 
POLLONCELLO, f, m, Dimin, di pollone. Peri 
rejetta 
POLLONE, f. m. Rampollo, ramicello tenero» 








che mettono gli alberi. Rejet g rejeron ; jer ; Sor» 
geom. $, Per metaf, La renornica & un pollone della 
dialettica, La Rerborigue e) mo rejersa de la Dia» 
tefligue. _ 

t FOLLÙCE, f. m. Sorta di meteora, che anche 
dicefi Fonco di Sant' Elma, Caffer S poifus; fen de 
Saint Efme. 

POLLUTO, UTA + addiete. Covule. ee. Macchiato» 
brutraro , imbrattaro | Somilé; raché, Wo i 

POLLUZIONE + f, f. Sparziimento di feme , € più 
propriamente quello, che procede da foverchio rleme 
mmento, e da forza d' immaginazione, 0 di fogno, 
Pollotien , Poliuzion volontana. A5n7 de Soimene » 
$+ Per Qualunque imbrattamento, Pollurioni Sogstiures 





42 POL 


POLMENTÀARIO , f, ro, Spezie di vafo con bocca 
firetta . Forse de phiote . 

POLMONARE, add, d' ogni g. T. Medica. Ap- 
partenente a' polmoni, Pa/momaire . 

POLMONARIA , £. f. Sorta d'erba, la quale na- 
fce in luoghi ombroi , ed è di due fpezio +. Merde 
mus piemoni ; puimsonaire, , 

POLMONCELLO, f. m. Dim, di polmone . Petit 
prumia . 

POLMÒNE , f, m. Parte interna del corpo cell’a- 
mimale, cheè l'organo principale della refpirazio. 
ne. Poumon. y 

_FOLMONÉA , ff, T. Mediro, Lo fleffo x che pe- 
Fipneumonla. Pufmonie, N 

FOLMÒNE MARÌNO, f. m. Anîmale, che vive 
in mare, detto altrimenti Potta marina , © di ma- 
I”, Prumen maria. . a i 

POLO, f. m. Poli fono due punti, termini dell 
mife, intorno a'quali fi rolgon le sfere, Pole. $. 
Foli , nella calamita fi dicono que' Punti , ove clia 
efercità la fua maggior virtà . Péles de 4° simanp.. 

POLOGRAFIA, ff. T. Crammaticale. Defcrizio» 
me altronomica del Cielo, Pelograpbie , 

POLPA, ff. Sidice alla carne fenza olfo, 0 fenza 
grato. Peulpe ; chair, S,POipa per fimil. Sì dice ano 
she di quella delle frotta . Potsipe ; puipe, chair de 
gruis, $. Polpa, dicefi anche alla parte derctaga., e 
Più carmofa della gamba. Gras de ls jambe 

POLPÀCCIO, f. m. Polpa della gamba . Gras. de 
da jimbe. 

POLPACCIÙTO, TA, add. Polputo, Chart . 

POLPASTRELLO, f, tn. La carne della parte di 
Centro del dito dall'ultima giontora in fu. Le four 
wu dra doigt., 








ff. Vivanda compofta di polpa bat- 
ingredienti per darle maggior fapa. 
re. Poniperon ; andeniliette . 6. Per fimil, Ne avreb- 
be fatto po 






POLFÒSO , SA, add: Polputo, V. 

t POLPUTAMENTE, ave. Con molta polpa. 
Bien fcurni de chair. $. fg. Coa molta comodità di 
fortuna. Trés-beurenje 

POLPÙTI, TÀ , add. Che ha molta polpa , Char. 
mu; tren fevrmi de chair, 6, Polputo , per.fimil, fi 
dice anche de' frutti, e delle foglie. Chorma., Que. 
Pia ( fena ) ff conofie dalle forse longhe, frette , 
Appuotate, ed alquanto polpute. $. Permetaf. Ven. 
dettimia fenz' acqua addofo, fubito ch'è. venuta la 
luna nuora, volendo gras vino, € polputo, cioè ; 
Gagliardo , e di gran fufanza, Pim puiSamt ; gui 
a du esps. 

+ POLSEGGIAMENTO ,. f..m. Battuta di pollo ; 
cd è quella batenta , che-fr fente in altune parti del 
corpo nel libero corfo delle arterie e vene pulfatili. 


Puifstion, 
Vor. Dif. Maniglia, che le 








POLSETTO ,. f. m. 
tano. a' polfi.. Ersee/et . 

* f..m. Moto dell’ arterie, & talora 1° Ar 
teria medefima. Fen $. Polfo , particolarmente 
ver quel luogo , dove la mano fi congrugne al. brac- 
co, cui comunemeate toccano i medici pen compren 
dere 11 mote dell'arteria. Pons. $. Toccare il pol 
to a ciheccheffia , finuratam. rale Riconofcere. it fno 
valore , le fue forze. Tarer Je penis d quelgo' no 3 
s' epremver contre guelgu' um, $. Toccare it polfo al 
tro , al lione , al marzoccoy @ fimili, varliono 
inf, 0 Aver parte mel govermo, nelle faccende 
Mato, Avoir pere cus agaives de i* Érst. 6, 
Poifo, per metaf. FaMbilità , vigore , forza. Pot 
vir; vignenri force; puifinee. E diè lor polfo , e 
Jena. $. Mercante di buon. polfo, vale Ricco. Ri: 
S. Senza batter pollo, vale Subitamente, in.on 
aitimo. Dums l'infiane; Sur le ebamp , Tout-à- 
comp. £. Batter il polfo. VW. Battere, 

* FULTA , f. f. Folenta, che dicef anche Iatri. 
fo, avanti che fia corta. Bomiliie . 

POLTIGLIA , e PULTIGLIA, (-£. Dim, dî polta, 
# lo Nelo , che polta. Bewsslie, $, E per fimilit. fi 
dice d' ogni liquido imbrarto , vimtrifo , e in parti 
conre di quello , che fi fa nel fegar le pietre. Bour 

le: fimon, 

POLTIGLIÒSO, OSA, add. Cr. 
Fangolo, motofo . Limemecux; éu 

POLTRACENIELLO , 

POLTRACCHINO, chioy poledro . Foulzim. 
$. Come nafce il poltracchino , fo deo per fimilit, 
e in ifcherzo, che non giova fpiegare, 

POLTRÀCCHIO, fi m.. Paledro.. Paula: 
memvgin nf, 

POLTRIRE, v. n. Poltronecriare, 0 giacere 0. 
ziofo nel letto, o alirore. Se dorlarer . fe dodiner 
densi fom lit; mener une vie faintamte ; 3° acoguimer. 
$. Per Dormire. Dermir. 

* FOLTRO.. V. Pigro , Poltrone. 

POLTRONACCIO , Lm. . di poltrone. Grand 
parefeaz ; grand polrrem ; fainéant. _. 

POLTRONCELLO, f. im. fegser. Dim. di poltro. 
Be. Un pesi fsindint ; un petir prrefena, 

FOLTRONCIÒNE , f,m. Accr. di poltrone . Cramd 
menchalami ; srand pareTeus . 

FOLTRONE, f.m. Che poltrifte. Paroffena; faò 
mraos ; momebalant ; denderi ; cagugri . $, Polttoaes 














Limscciofo . 
i vafenz, 














+ cheval 


ì, modrare a uno una 


F vere dell'armi da fisoco., 


di 


{.m. Dim. di polerac- f È 
| vérafe ; réduitem pondre, i Chimici dicono , Livieé, 





POL 





‘068 + 
‘FOLTRONEGGIÀRE,, v. n. Poltrire, vivere 

trooefcamente in ozio » S'acogniner ; viure 
dans la pareffe » dans la faincamrife ; mener une vie 


Li ILE 

TOLTRONERÌA, f. f. Aftratto di poltrone. Pa. 
reffe ; fsimtonsife ; cagnardife ; menchalamce ; ldcbe 
te ; poltrommerie ; cossmnerie . i. Poltroneria, dicelî 
anche per Ilciagurataggine , Triflizia. V. 

PFOLTRONESCAMENTE, avverb.. Cr. im Polero 
weggiare , et. Neshittolamente , con maniera pol- 
romea + Nenchalamment ; Idebement; avec pa- 
rele. 

POLTRONESCO., ESCA, add. Che poltroneggia , 
appartencate a poltrone. Psrefeux; indelent ou de 
psrefft , de dalaganatte 

* POLTRO + V. Poltromerta,. 

PULTRONI RE, € POLTRONIÈRO , f. m. Pol- 
trone. V. 

POLTRONISSIMO., MA, add. Magal. Superl. di 
poltrone . Trés pareleu»; erès.Idche, 

POLTRUCCIO . V. Poledruccio . 

POLVE, £ £. Voce per lo più poetica, febbene 
ufata anche talcra con grazia mella pro: 
fo, che polvere : ma nel numero dei più 
rebbe le po'vi, ma bensì le polveri. Pea 

FOLVERÀCCIO, f. m. Sterco di pecora fecco , e 
fewiffo per concime del terreno . Famice de Brebis , 












We. 

PÒLVERE, f. (. Terra arida, e tanto miauta, e 
forrile,, che vola facilmente. Nel numero del 
più fi dice le por Pouffitre ; poudre . $ Pol. 
vere, dicefi ad ogaì altra cola, oi:tre a quella del 
la terra, ridotta ta guifa di polvere. Pondre. Pol. 
vere d' allume , di diamante , ec. Polvere medi. 
cinale, ec. $. Polvere affolur. fi dice anche Quella 
colla quale É caricano l'armi da fuoco , Poadre 
canon ; c anche afolutamente, Pondre. La polvere 
più fine a ufo de* Cacciatori, Poudre d giborer. $. 
Polvere di Cipri, fpezie di polvere odorofa, di cui 
fi fa ufo per impolrerare i capelli. Poudre è peu 
drer , $. Gittar La polvere negli occhi ad alcuno, © 
fimili, vagliono Inzannare, far travedere, voler 
cola per un'altra. Jerer de la 
poodre anz peux ; en impofer ; Éhisuir par det dif 
soors srompeori. G. Scuotere la polvere ad alcuno, 
per metaf, vale Raflonario, 0 ffrapazzario con fatt 
o con parole. Secouer Sa pougitre è gque!su' un, 
mualtratter , G. Convertisfi in polvere , pet metal. 
le Dileguarfi , fvanire, mancare. S'ewsnonirs; fe 
fondre } fe (au « 0u sen aller en fomee. 

POLVEREZZARE. Y. Polverizzare. 

POLVERLERA, f. f. Polverlo. V. $. Polveriera, 
n dica sache | Lu edifalo. dore E; abbrica la polvere 
per L'armi Muoco , 'igue de la canon, 

PULVERÎNO, f. m. Quel vafo foracchiato , dove 











i fi tiene la polvere, per mettere in fallo feritto . 


Pondrier. $. Per Quella polvere minmta , che fi met. 
te in ful focone del cannone, 0 fimili, per dar loro 
fuoco, Ameri polverin Polverino è anche una 
cenere , che vicne dal Le C4 fatta d'una cert' 
erba, che ivi è abbond, + e dalla quale i ve. 
traj cavano il fale per farne il vetro. Chiamafi an. 
che Rocchetta. Poudre co cendre gue les Verriers 
appellene Roguette . $. Polverino , & dice anche 

















: Quelia polvere, che fi ricava dal carbone ,, c dalla 


brace, per ufo di bruciare, Pongien. 

FOLVERIO, f. m. Quella quantità della polvere, 
che fi lieva in aria agirara da vento, 0 da altrà 
colte Tourbillon de pov(firt ; grande povffiire qui 
selve. 

POLVERISTA , f. m. Colui, che fabbrica la pol- 
Fabricson de pondre d 
cum. 


POLVERIZZÀBILE, add. Atto ad effer polveria» 
auto. Qui. pews Cere pulverifé , tu. reduir em peu» 


Pe 

POLVERIZZAMENTO, f. m. Il polverizzare, 

Pulverifstisa . I Chimici dicono: Lésigarion. 
POLVERIZZÀRE . Far polvere di checchef. 

en peudre . L Chimici dico. 


ÀTO TA, add: Da poleetizzaro. Pal. 







POLVERIZZATÒRE, f, m. Coluì., che polveriz. 
za. Celui gui pulvgrife . 

POLVERIZZAZIONE , f. f. TI polveriszare , pol. 
vetizzamento , Puivériferion. E i Chimici , Léui- 
Satico, 

FOLVERIZZÀVOLE v add: Polverizzatile. Wi _ 

POLVER «SA, add. Afperfo dì polurre, pie» 
na di polvere. Poudreos ; converi cu p'eim de pon- 
dire, su de prufitr S. Per Aggionto di tempo, 0 
luogo , in che fi prodece polvere. Pleim de pougit. 
re; liew cu reropi ak il p a Ecaucoup de la. pouffid. 
ré . Nel polverofo laglio. l 

POLVERUZZA , ff. Dim; di polvere. Poadre im. 
palpabile ; poudre très fine . E 

POLVIGLIO, f. m. Red. Gutmeialetto odorofo . 
pare + 5. Polviglio , Se/vis. Polvere fottile, Pal. 
vifene . 








 ure beaurcup d' del: 


, tro a loro comodit 





grand poiti. 





Tag 
i, ento fatto dî graffo profu- 
mato con diverti appiuole . Po 


made. 
E FOMÀTO. TA, add. Che be pomi , € per lo pid 

ice di giardini. Remp'i de pomamiers. $, Poma- 
to, talora vale lo Bello, che Pomellato. V. 

ME, £. m. Pomo, V. $. Fome, è mezzo po+ 
me, f, m. Giuoco antico di Firenze, che era una 
fpezie di lotta in partita, Serre de Josse particulidre 
À le ville de Fiorence. È 

LA , f. f. Vee. Dif. Aggiuato d'un coler 
verde giallo, fatto di una cert'eiba. Comleur vers= 
de pome . ; . 

POMELLÀTO, TA , add. Agsiunto d'onà fpezie 
del mantello de" cavalli , detto Îeardo .. Ponamele . 
$. Per fimil. fi dice anche d'altri agimali, e di ai- 
tre cole ,. che abbiano qualche fomiglianza con tal 
mantello del cavalio. Pommiele' .. 

POMELLO, f. m. Dim. di I prnt Perite pomone , 
$. Per fimil. È rilevato , © Îl rialto di checcheffia . 
Éievure. ll pomello della gota. _ \ bet 

FOMÈTO, f. m. Luozo pieno d' alberi pomiferi . 
Pommersie ; lieu plane de pommiers. 

POMFOLÌGE , f. f. Filiggine, che fi attacca al 
vafo, in cui fi fonde il rame mefcolato colla gial- 
lamina , per tignerlo di color giallo —. Spode; su- 


sie. 

PÒMICE, f. f. Sorta di pietra leggerifima fpu- 
guofa, e frar del color del calcinaccio , 0 più bi- 
gia, che vicne gittata fuoti dai vulcani, o ficno. 
bocche di fuoco . Pierre pomee. $. In proverb. Più 
arido , che la pomice. Trèsi-avore ; rrés.ehibe. 

POMICIARE, v. a. Voc. Dif. Appomiciare, pu- 
lire coila pomice. Pomcer, E 

POMICIATO, TA, add, Da pomiciare. Psneé. 

POMIERE, f. m, Pometo. Prommerszie; ver- 
ÈRO, $ ger piamte de pemmiers.. 

POMÌFERO, RA, add. Voc. Lat. Che produce: 
pomi , frettifero . Fruirier; gui produie des pom= 
mes, uv d'autres fruini. x . x 

POMO, e POME, f. m. Il frutto d'ogni albero .. 
Nel piurale fi dice pomi, pome, poma . Pemnre ,. 
su ronee ferre de fruits d' svbres. bon è manger. $. 
Per fimilitudine , © dice d'oget altra cofa ritonda a 
gquifa di palla , 0 di frutta, come , il pomo della 
fpada , che ferve a contranpefare è ed unir gli elfi. 
alla lama. Pemmrsu d'épee . Pomo della feila , 
P.mmesw de la felle , Gre. $. Per Quella palla., che 
ba fopra uma crocetta, fi porta ia. mano dazli 
Imperatori, 0 da' Re. Giobe. $. Pe ilit, tal» 
ta fi prende per le Poppe delle giovani. donne. Teo 
tomi. î 

POMÒSO , OSA , add; Pieno di poma, pomifero .. 
Charge cu rempli dg pommes. 

PA ut Beogrio delle pubbliche dimo. 
ioni fatte per magnificenza ,, e grandezza, st 
Me cole liete ,. 5) nelle mete , come Apparati 
Ù livree , e fimili, Pompe; appareit; * 

celar ; fplendeur ; magrificence ; Jo- 
mpe funebre; fune» 


































Pompa , per A bo. 
ì pe i falle ; vanin È 
POMPEGGIARE", ire often 


ire vcir avre pompe , a- 
Sire quesque chele di pom 
pe. $. n p. Per Ormarfi pompofamtate, adorearii. 
S'ormer, fe parer avce muagnmifcence è aves bcamcoup 
de pompe, 9 5 
PUMPILO., f. m. Salvin. Segmer, Sorta di pefce , 
che accompagna lc navi. Pompie, forte de poifom» 
qui fuit les vaifezux en. picine mer. 
POMPOSAMENTE, avv. Magnificamente, con 
modo pompofo . Pompenfemene ; marn:figuemeni ; 
aver pompe ; d' ume manidre pompente & eciarsore , 
PoMPosissiMo., MA, ad. Superi, di pompofo , 


è, ur Er - 
TUSMARCEIT. 3 } f.f. Pompa, magnificerza , 


varion ; faire parade 





POMPOSITÀ, 
POMFOSITÀ DE, Pompe ; eAentazion ; éclarz 
POMPOSITATE . magnificcnce . 
POMPOSO, OSA , add. Di pompa , pie di pom. 
pa. Pompenz; faftweux; Superbe ; Splendide ; Solera» 
mel; magnifigue ; ariom 











banr. $. Difcorfo pompeo» 
fo, flile pompofo , vale Troppo gonfio». Difesars ; 
di pens. 

Peivenzae + v. n Pelare. Pefer. E non pen 
favano, che lo fée, dell ingiuria ponderalfe con. 

, cioè folle contrappefo. Ba/em. 
cer; contre.balamcer. 6. Vonderare, in fignif. att. 
vale Diligentemente efaminare , e confiderare . 7 
fer 3 caamimer friamenfement } conpiderer ; refieebir 3 


avv. Cr, in Confiderara. 
niemic . Con. ponderazione , con piudicio, matura» 
mente. Merement:; fagement; aver refenioo . 
PONDERÀTO , TA, add. Da ponderare | Pefé 5 
exsminé ; configori , &e. ci 
PONDERAZIONE , f.f. Il ponderare , l'equilibrio 4 
cd è T. della Pittura. Pomderzeion, 
t PONDEROSITÀ ,, f. f. Aftrasto di ponderofo . 























| Pafanrew, _ 


PONDERÒSO, OSA, add. Pefante, di gri 
do, e dicefi al proprio, e al fig. Pefont ; d 


vor. 








PON 


FONDI, f. m. Soluzion di ventre con fangue . 
Ds, fa Agira renefme, . 
, un. Pefo, sravesza, Poids ; ebarge; 
fardeau. È, Pondo fa detto da' Latini per Libbra, è 
dal Petrarca in quello Aelfo fignificato , Livre. Fu 
pazaro quindici mila poadi d' ariento. $. Pondo, 
tr. vale Confiderazione , import: - Poids ; impor- 
vance ; confidération, Quelli nom fapendo il pondo 
della quiftione propota, ec. Cenx.ià me facbame par 
de quel poids , on de quelle importance cioit La que» 
Rion Pr fee, We. 

. PONENTE, f. m. La parte del mondo, dove il 
fole va fotto, Oppofta a levante. Le conchame ; e 
quasi 4 occidens , $. Per Nome di vento , che 
foffj al pomente. Vems d'omefi; vene de ponente; 
venr d' aval. $. Per tutto quel parle, che è fotto 
quella parte del Cielo , dove il fol ci 3 afconde. Le 
Fonene i der pays ocsidentouz ; les Tades ceciden. 
valen, 

PONENTE, add. d'ogni g. Che pone. Qui met. 
Ponente confine . Qui arrere ; gui sieme, cu reriene 


n place. 
'ONENTELLO , alt, m. Magsl. Dim. di ponen. 
te, yenticello di ponente. Un prrir vens d' our. 
NERE, v, a. V. Porre, 

PONIMENTO , fol. m, 11 porre. Appefirica ; l° 
aftion de pafer , de placer. $. Ponimento di qual 
che piama, vale Piantamento, V. $. Pomimento 
del fole , figur. vale dl tramontare, Le courber du 
Soleil» 

PONITÒRE, v. m. Che pone. Pefeur ; selni gui 
PFONSÒ ia me Mogal: spezie di 

. m. Magal. Spezie di colare , colore 
come di fuoco . Psafe Ri ne ? 

se A ti Pera. v. 

e V. a. Spignere, aggravare, © tener 
Taldo checchelMa in maniera tale N: che tutto lo sfor- 
20, 0 aggravamento fi riduca in un pusto , 0 in po. 
co luogo » Poufer cn a, 3 eppurer fert fur cu 
tore p queant chele. e Per metaf, Quelle fon le 

Id +, che nel tuo velle pontano igualemente 

cioè pogriano . V. inte, n t 
a TA, ì, Da pontare . PouSé en sp. 


(3 
fat. m. Edificio per lo più arcato , che 
fi fa fopra l'acque per poterle paffare. 
, 1 nemico il ponte d'oro , o-d' argento, 0 
* detto proverbiale , e vale , Che quando e' vuol 
foggire , convien dargli la via larga, e libera, e fi 
dice ancora aMfolutamente nello feto fignif. Pare il 
inte. 1! faut faire um pont d' or è fim enmemi. $, 
te $ fi dice anche a quelle Bertelche , Sopra le 
quali fanno i muratori a murare. Éebufand de Ms. 
son. $. Ponte levatojo. V, Lewatojo, $. Tenere in 
Fonte, vale Tener fofpefo. Temir em fujpens ; tenir 

«n dalameti, 
PONTEFICE , fut. m. Grado Tacerdotale ; oggi a 

noi vale lo ftelfo , che Papa. Pomrife ; Pupe. 

PONTICELLO , f.m. Dim. di ponte. Petit pome, 
$, Ponticello, negli Mrumenti di corde, fi dice per 
fimilie. Quel legnetto , che tiene attaccate , 0 folle- 


Vate le cn » Chepaler, 

PONTICITÀ, faft. E, Affratto di pontico. 

FONTICITÀDE, } Afprezza. Apresé ; amer. 

SRRTICIT TE, ume ; aigreur, 

TICO , CA, add, Afpro , brulco. Apre ; ai. 
$e è dara e sorude, 

PONTIFICALÉ, add, Attenente a Pontefice | da 
Pontefice. Pomtifical. $. Comparire in pontificale , 
detto fig. vale Comparire ben adorno, fottinteaden- 
dol abito, -Parefere em grande parure , cu bien pa- 
ré + $.-Pontificale, (. m. Vore deli ufo. Nome é' 

ibro ,'inscui fi contengono Je preghiere , e ceremo. 
‘mie fagre , da offervari (pezialmente da’ Vefcovi nel- 
le loro funzioni, Ponrificat, 

PONTIFICALMENTE, avv. 
le , a maniera di pontefice . Ponti, 

PONTIFIC TO, f. m. tà pontifcale, 0 del 

Paparo. Pontificat. 

PONTIFÎCIO, IA, nd" Fontifiale Pomtifical 3 
Ba fovverzia {mile 

PONTIGRADO, DA, add. Salvia, Che 3'afcen. 
de , e difcende per ponte , agginnto, che qui è da- 
10 alla nave. Où /'on monte au meyen d' um posr. 

SCRITTO , f.m. ‘Buon. T. 1 fegno farto 
com lettere.di alfabeto ,.che fi mette fu de' pannilini. 
Margue du linge , faite avec des lestres . 

PONTO Alam, Lo ftefo , che Mare, voce 

portica. La € 


PONTO, TA, add. S. Carer. Lo fieffo, che Pun 
to, Pigué. 
posi BONTONAIO, f. m. Guardia del pontone. Poem. 
PONTÒNE, I. me. Volg. Ir. Ponte compofto di due 
gran battelli , diffanti wn dall'altro, coperti di ta- 
vole. Ponron. $. Pontone, T. dell' Architettura. 


V. Puntone. 

PONTÙRA , Com. inf. Lo flelfo, che Puntora. V. 

PONZAMENTO, f. | ponzare, Effor: . 1 pos- 
samenti farti pei tempo Parto. 

PONZARE, v. a. Pontate. V, g, Ponzare, vale 
anche Far forza , per mandar fuori gli eicrementi 
del corpo, il parto, e fimili. Fsire des egfor 
pouffer , comme pomr accoueber , ponr aller è ia fel- 
de. 5, Per fimilit. Duno il quale non polla, 0 non 





































POP 


voglia favellare , fe noo adagio, e quali a feoffe, e | 


per dir la parola de* volgari, cacatamente, fi dice , 
porn. Il cherche les paroles, 
POPILLO , f. m. V. Pupillo. 

POPLITEO, EA, add. Vor. Dif. Aggiuite dato ad 
una delle diramazioni del tronco inferiore della Ve- 
na cava, Poplisé. . 

Fo' s avv. V. Pol, 

PO! CCIO, fat. m. Peggior. di popolo , ple- 
de, volzo. dLo popusorse ; de menù praple ; le vul- 


NA (Cf. 5’ ufa anche come adi. e 
, m. $ vale-Colui, 0 colei ch'è 
fotto la Cura d'una Parrocchia. Parsifiem. $. Po. 
polano, vale anche Della fetta, c fazione del po 
polo, Populsire , $. Per Abitante femplicemente . 
Habitans , ‘Solone fu Cittadino, e popolaao d' A- 


tene. 
POPOLÀRE, v. att. Metter popolo in un ivogo è 
che l'abiti , o andar il popolo ad abitarvi. Pru- 


pier + x 

POPOLÀRE, add. d'ogni g. Popolano , della fet. 
ta ,.€ fazione del popolo . Popuizire . $. Ia generale, 
fi dice di qualunque cola appartenente al popolo , Ps. 


putaire , Ù) 

POPOLARESCAMENTE, avv. A ufo‘del popolo, 
Pipulsirement ; d fa mawitre du peuple. 

'OPOLARESCO , ESCA , add. Del popolo, Pepu- 
Iaire ; vulgzire ; du peuple; du commun. 

«‘POPOLARÎSSIMO , MA, adi. Superl. di popola 
re. Trde-poputaice . . 

POPOLARITÀ, f. f. Maniera , o vita popolare. 
Popularire . 

POPOLARMENTE, avv. Col popolo, a maniera 
popolare. Populairement ; comme le prapie ; d la 
manitre du pevple, 

POPOLATISSIMO, MA, add. Sega, Gov. Superl. 
di popolato, Pire di popolo. Tris.peuplé , 

POPOLATO, TA, add. Aggiunto di luogo, pel 
quale abita alfai popolo. Peupié ; Sorr babiré ; ch 
il y a bezutoup d'babireas. 

POPOLATORE, fuft. m. Che popola. Celni gui 


peuple. 
POPOLAZIONE , f. f. Il popolare, popolo. L'a- 
Biom de peupler un pays & le peuple meme , 
POPOLAZZO, f. m. .Plebe, volgo, popolaccio, 
La peputere ; le bas pevple ; Je menu penpie, 
POFOLESCO , ESCA , add, -Fopolano , 





$. Popolefco , per Volgare co te Pyrssk 
‘ CLE 


* POPOLEZZA , f. f. Igumobdilità, V. 
'POPOLÎNO, f. m. Nome d' un'antica moneta d' 
fimile nell’impronta , c nella grandezza a' 





argento 
«J fiorini d'oro. Sorse de mommsie ancienne, 


POPOLO, f. m. Moltitudine di perfone , Prupfe, 
$. Per fimil. fi dice di moltitudine d' altre cole, co. 
me, Il popolo delle spi , delle fpighe , ec. Mutriro:- 
de; grande quamtité . $. Fer Nazione. Natim; peu. 
pie . $. Far popolo, vile Adunare il popolo , metter 
infieme gente, Amaffer du monde. $. Per L' univer 
frà, © adunanza delle perfone lari. Le peuple; 
de mena people ; le vol, .5, Reggerfi a popolo , 
diconfi quelle repubbliche ,-ove il governo è ammini. 
Nhraro da' popolari | Goupermement pepulsire , su dé 
moratigue . $. Popolo, fi dice anche Tutta quella 

puantirà di gent he è fortopofta a una Parrocchia. 

'omte 4a porsife ; «tons les «parcifient . S.Aa prov. 
A un popolo pazzo , un prete fpiritato , e fi dice del 
Dare il gafligo meritato a chi fe lo .cerca in bella 
pruova, <d è proverb, fimile a quelli : A carne di 
dupo aanne di came, Qual guaina , tal coltello. Tel. 
de vionde tel contea ; tel nre , vel valer, $. 
A pien populo , «vale In prefenza di molta gente. 
En prefence de beswconp de mende ; en picia mar. 
se. $. lo, Rurcli. per Pioppo. Penplier. 
POPOLOSÌSSIMO, MA , add, Superl. «di popolofo . 





















Trèv . 
POPO) “SA , add. 0. Bien penpià. 
POPONAJO , f. m. Prof. Fier. Venditor di 
ni. Vendeur de meloos. $. Luogo ove fi feminsao 
i poposi. Me/oswiere» 


POP +f. m. Sorta di frutto molto acquofo , 
e di buon fapore, grollo, e per lo più bernoccolu 
to, di buccia tra verde, t bianca, e di colore al di 
dentro roffigno , e talor bianco. Melis. $. 
fi dice quando ì vuol moftrare fimiglian: 
formirà di coffemi , Come i poponi da Chiogzia, 
turti d'ona baccia , © d’us fapore ; « pigliafi in ma. 
la parte, Gens de méme farini 

POPPA , f. f. Parte nota dell'animale, mella fem. 
mina ricettacolo del latre. Terom ; resin ; mamelle. 
Poppe vizze . Mameiles Pajgues ; sesaffes . $, Per lo 
petto , che è 1) luogo dove nell' uomo hanno il feg- 
#19 le poppe . Poi > gorge . 5. Per metal. i . 
no è la poppa de' vecchi. Le vin eff /a mamedle der 
mieux. $. Poppa , per La parte. deretana delle navi. 
Ponpe de na 

POPPACCIA , F. f, Fegg. di poppa. Gros reronj 


veraffe . 
POPPAMILLÈSIMO , /, mm, Sa/vim, Lo fleffo, che 
Fiotafepolcri. V. 























POP 423 
POPPANTE, add. d'ogni gen. Che poppa. Qui 


erre. 

POPPÀRE , v, att. Succiare il latte della poppa . 
Terer ; (mear le Lair, $. Per fimil. IL legno a fuo © 
voler dell acqua poppa , cioè faccia, beve, attrat, 
ce. S'imbiber d'esn. 

FUPPATÒJO, f. m. Strumento per trarre il lat- 
te dalle poppe delle femmine. E/péce de pipe done 
om fe Sert pour exsrsire le dair des mamelles des 


femmes. 
POPPÀTOLA, f. f. Voce dell nfo. Bambola, fan» 
toccino di gi per li funciulii. Puupee, 
POPPATORE, £ m. Che » Qui serre, $. 
Maeffrati poppatori, afannati, ingordi.,, Quì der- 
to fizurat. Lo feflo, <he Mignatta, fanguifuga al 


LV 
POPPELLÎNA , £ £. Dimin, di poppa, Pesit re» 





DUI 

PORCA , f. f. Quello fpazio della terra nel campo 
tra folco, e falco , nel quale fi gerrano , e fi vicuo- 
prono i femi. Enrue..$. Porca , perla femmina del 
porco . Troja. Truie. S$. E porca, diccfi per fmil. 
a una femmina fporca, edifonefia. Falope ; vilsincs 
e volzarmente anche , Carbonné . 

PORCACCIO, f. m. Pegz, di porco, = per lo più 
detto ad como per iagiutia. Un grond vwsn, sv 
grand cotbon ; um vrai porcher, 

PORCÀJO, e FORCÀRO, f. m. Guardiano di por. 
ci. Porcher ; sardenr de cochont. 

“PORCASTRO, f. ma. Porco piccolino. Perit piurs 
ceru, È 

PORCEILA , f. £, Fav, Efcp. ce. Dim. di porca, 
Jeune srvie. 

PORCELLANA, £ £. Erba mota, che germoglia 
fparfa per terra. Ponwpier. 6. Star terra terra, co 
me la porcellana , 0 effer porcellana , 0 fimili, va» 
fliono Eflere in baffo fiato , inca potere aranzarii. 
Ne pesvoir «par Jever la uére. -G, Porcellaza , per 
Sorta di terra compofta, della quale fi fanno fori. 
glie di malto pregio, ‘Percelzine . $. Porcellana è 
Red. per Chicchera, «o ciotola fatta di porcellana + 
Percelsine , éu tiT> de porceltime . €. Per forta di 
conchiglia del senere dell'unival 

PORLELLETTA ,£ f. Spezie d 
il quale vive dentro ‘un gufcio fimile a va pinoc» 
clio, di colore fiarile alla porcellana fpezie di con. 
chiglia, Forre de coguille, $. Porcelletta , per Pic. 
<oto ftorione. Prrit erorgesm, $. Porcelictta, Dim. 
di porcella . Perite sruie. E 

RCELLETTO, fu. m. Dim. di porcello . 

'PORCELLINO, Porte goret } coetom de 

Iait. $. Porcelliso d' India, «è va piccolo animale 
» portato a moì dall' Indie Occidentali 

‘achom d° Inde. $. Porcel'ino terrefire , fpezio d' ii 

ferto, che anche chiamai Afello terreire . Cis. 


Udi 
FFORCELLO a f. m. Dim, di porca, benchè talora 
fi ufi anche per lo ftefo, che Porco, Psurecsu ; co. 


chen ; gorer i perie cochon . 

PORCELLO » £ om, Accrefc. di porco. "Gres 
ponrrest 

+ PORCHEGGIÀRE, v. n. Imitare il porco, far. 
la da porco. vfveir der mamidres de cochon . 

PORCHERECCIO, CIA, add. Di-porco, De com 
chon . $. Spiede reccio , vale Spisde da ferire 


in caccia È 1) 
poco . Sportizia 


























» Épieu, 

PORCHERIA , £ f. Cola da 
Saeré ; fata i vilenie ; otdure } immondice 

PORCHETTA, f. f. Porcelletia, Costen de fa. 

PORCHETTO, £ m. Dim. di parco. Gorer; ® 
corbon , ou ecehom de izir, 

.FORCÎLE, f. m. Stanza, dove fi tengono i par- 
ci. Érable d cocboms ; eoi0 d cocboms, $, Per fin. lit. 
Laogo fporco , e difonefto. Taudis ; érebie ; dentie ; 
litu orès.mal propre ; vilain $. Porcile, anti- 
camente fu anche ufato come add, e valeva Di por- 
co, da » De carbon . 

FORCINO, INA , add. Di parco, De prmetea 
de cobsm, $ Per f, vale Schifo , (porco » Sale 7 
mal propre . Allora il Sette con fue mari porcine ac- 
cefe un torchio, ee. $. E ino è anche prestate 
d'una forra di func. * una forta di fulino, ed 
in ambedue i figniéo ufa pure in forza di ff. 
V. Fuso, € Bafino. L n 

m. Animal domeftico, che s'ineraita 

+ e perchè faccia letame . Pere ; ponre 
+ $. Gettar le perle, © fimili, a por. 

sui 
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wi , dicefi del fare cofe degne , e preziole a perfone 
vili « c idiote. Jerer des margmerites devant les poor. 
ecanx. $. Afpettare il porco alla quercia , prov. che 
anche vale Attendere l' opportunità , e "i tempo dell' 

erare. Mttendre |" cccafiom favoratie . €. Far l'oc- 
chio del porco , è quafi lo ftefo , che Guai 
la coda dell'occhio, Regarder da coin de | $. 
Comprare il porco , modo ballo, che vale Andarfe. 
me. 5" en aller, €, Al porco peritole , ec. V. Peri. 
tofo. $. Porco, fi dice anche ad una forta di pelte, 
che cava la terra di fotto } per cercare 
dond' egli viva, così come fanno i porci terre@tri, 
cd hanro la loro bocca farto la gola per tal mado , 
che podlono ragumare . Marfow pore ra , 
Porco, e fporco , fi dice a perfo: di fporchi cofa. 
mi, € fchifa. Corkon ; vilzin; mel-propre . $, Por. 
co, fi dice anche Alireì per ingiuria . Merhaor ; 
maudit ; infame. €. Porco fpino , © porco fpinofa , 
vale Riccio , da al crroncamenre creduto lo Stef. 
fo, che IMrice, Hér pere-é pie. 

VORCÒNE , f. m. Accrefe. di porco, e per lo più 
Gicefi anche d' Uomo per ingiuria. Gros cordon ; vi. 
dein cohen, 

PORETTO, f. m. Voc, Dif. in Pulimento, Dim. 
di porto, piccolo meato. Perit pore , 

PONFIDO, f. m. Marmo dutiffimo di color rofo, 
con mimutiMmi fchizzi branchi. Porobyre. 

PORFIRIÒNE, fim, Car. Uccello di lunghe gam- 
be , di penne cernice , e di roffro purpureo, abitan: 
te d'intorno a i fumi. Ponte fultame ; cifesu pour 
pre ; porpbyriom. > o 

FORGRNTRI add. d'osnig. Che porge, Qui pré. 

CALATI Ù. 

Sarre, v. piofimar checchefffa tanto a 
uno ch ei polfa arrivario . Temdre ; prefeereri Tor. 
er la mano. Tendie fa min. Porger le guance, 
ec. Préfemter les jiucs. $. Porgere, per Dare, ap. 
portare. Domncr ; apporter ; cenfer ; priduire . Nella 
qual noja tanto di reliigenio già m' porfero È piace. 
vol: ragionamenti, ec. Porger conforto , Confofer . 

ere ajoto, Donmer Ja msim, prérer la moin è 
































que Rspporter ; di. 
ve. to credendo, che la cola folle così, 
come rgevano , ec. $. Porser prezbi, vale 





Pregare. Porget la mano a checchefta, vale 
Forfi, 0 da far checchellia . Préser, cu merere 
Za main dà guelgue chefe. 6. Porger orecchi , vale 
Ton ricufar d' afcoltare, Rare ad afcolrare . Préser 
D' oveitte, 6. Porcer gli occhi, vale Filamente guar. 
date. Regarder attentivement. $. Porger credenza 
© fede , vale Credere. Ajsorer fsi . $. Porzer morte, 
\ vale Ammazzare. V. ©. Hel porgere, e mal porge. 
n forza di fu, vale Bunna, 0 cattiva manicra 
ringate , nel favellate. Bonoe manvaife 
a de parier en public ; avsir um besu 
mautsis debit , $. PorzerB, Dane. per farli 
incontra, prefentarfi avanti. Sc prefenter ; aller su. 


dersot. 
PORGIMENTO , £. m. 1l porgere, L' affion de 
efemter 
POR ISMA , 
PORÌÎSMATO, 


















f. m. Benz. l'urch, T. Geome. 





porene R 
* POROSITÀ | POROSITÀDE, FOROSITÀTE, f, 
Aftrario di porofo. Porefité. | 

FOROSO, SA » add. Fica di pori. Poreor; picie 
de pores. N 

FORFORA + ‘. £. Spezie di conchiglia marina , 
che ha il safcio fimile a quelle della chiosciola, e 
nella gola ha una vena bianca ripiena di fangue d' 
un color rorto bruno rilucente , mente detto Por. 
pora, che fi adopera per tignere, Powrpre. €. Per 
Panno, 0 drappo tiato di porpora. effe seinte 
coulene de prur Il Petrarca in una fua canzo. 
ne diffe + una trae ice amboduo l' ale di porpo. 

"na veftita, e "i capo d'oro: Qui vale di color por. 
porino, De renhur de peurpre » 
PORPORATO, TA, add, Coperto, e veftito di 
piano porporino. Ccuvere d' erofe de conteur de 
pourpre . 6. Oggidi, in forza di fo, chiamanfi ra- 
4ora Porporati 1 Cardinali. Cardieal . 
PORPOREGGIANTE, add. degni g. folvin. Che 
porporeggia , che tira al color di porpora. Qui sine 
Sur le pentpre. 
FORPOREGGIÀRE, v. n. Tirare al color della 
porpora . Tirer fur le pourpre . . 
FORPORÌNA , £. f. Ver. Dif. Sosta di cotore raf. 
$0 fatto di argento vivo. Serre de conicar de pour. 
pre, tinte du mercure, » K 
PORFORÌNO, INA, add Di color di porpora , 
Pourpré ; de coutcur de pourpre . _ 
» vor PORO, f.m. Panno, 0 drappotinto di por. 
ma, Frode reiate em peurpre. 
PORRE CEO, EA, add, Red. Praffino , del color 
del porro, Aggiunto, che danno i Medici a una for. 
ta di bile, Poraré, 

_ PORRACÎÌNA , ff, Vece dell'nfo. Quella fpezie 
di mufco , che mafce fu per gli pedali degl: alberi , 
Lichin, ou pulmemsire de chine + 














POR 


+ PORRANBELLO, £, m. Porro falvatico, che 
è alfai più acuto del domeftico, Perresu fuuvare . 

PORRÀTA, f. f. Vivanda farta di porri. Porspe 
sux poireanx. $. Porrata, fig. fi prende 
Pappolata, Pippiomata. V, Guaffar 
figur. vale Effer d' impedim acheechelfia, 
i difegmi altrui, fimile al proverb. Romper 
vo in bocca, Dérsorer, edter les affrires 

PORRE a. Che anche fi dille PONERE, fup. 
Plendofi l'uno coll' altro, e formandofi colle voci d' 
ambedue un fol verbo, benchè s"ufi anche in tat- 
te, e doe le forme per alcuni tempi, vale Mettere 
in alcnn Iuogo, collocare, pofare» Metrre ; placer. 
Si adopera pute in particolari maniere nel feat. neutr. 
Pall. e anche asgivamente, come fi vedrà in appref. 
fo. $. Porre, per Accomodare, collocare in matri. 
monto. Placer diem cu mal. La quale Papera mari. 
taronia , ec. € dieronif di dote da trecento fiorini , e 
Porre, per Accuîtare, Appro- 
Ad un piccolo pertuzio puofe |° 
« @ vide, ec. $. Porre, per Affegnare 
te. Donner . Vincertà il forte popolo, € panerà a 
uomini legze. 6. Porte, per Covare, Couver, Ani. 
tra, che non ha pofto, cioè corato, fi è più tempe- 
tara. Le canori gui n'a psscenté , We. $. Porre, 
per Deliberare, Deliferer; dererminer; fistr ; ars 
reteri crablir, E dice chie tra loro hanno poîto d' 
uccidermi. $. Porre , per Imporre , comandare. /ne- 
pefer. Porre fileazio. Impefer Allen: commander 
de Se vaive . $. Porre, per Infegna! mer per Opi. 









































nione. Eafe + eroive ; €tre d'avis., Democrito, 
che "I mondo a cafo pone . $. Porre, per Isbarcare. 
Non ardiro di porre nè a Nizza, nta 





0 all' Aguamorta , $, Porre, 
+ Quando io lavorava alcana 
una diceva, pon qui quefto, e l' 

altra, pon quì quello. $. Porre, o Porre cafo, va- 
gliono Prefupporte mettere il cafo ia termine. fup- 
pofer è pofer. $. Porre ad alcena arte, vale Mette. 
re ad cfercitaria. Foire apprendre un mérier . I. 
Porre adeffetto , vale Effettuare . V, Porre a fre. 
mo la lingua, vale Stare aveeritto nel parlare , Mer 
tre un frein è fa è parder avce circonfpe . 
aver Beauconp de imue , €. Porre a fuoco, vale 
Met'ere le pentole , ec. colle vivande , fmi a 
cuoceri, 6 a bollire. Mertre è cui tre fur fe 
few. $. Porre al libro dell’ ufcira alcuna cola, per 
metaf, vale Far conto d'averla perduta. Comprer 
var perda ; regarder comme perdu. $. Porre al fo- 

le, vale Rovimare, mandare în precipizio, Rniner, 
$. Porre a morte, vale Ammazzare, V. $. Porre a 
pinclo , vale Fare afpettare uno più , ch'e' non vor- 
rebbe o ch'e" nonconviene. Faire garder is mule d 
quelgu'un. $. Porre a federe alcuno, figoratam. 
vale Levarlo di carica , 0 di minifferio . Deftirarer 
quelgn” nn de fa charge , la fui der. $. Porre a fe» 
me, vale Difporre il teri per feminarvi. Prépa- 
ver de rerrain pour les fenasilien. $. Porre addoTfo , 
vale Addofare . V. $. Porre amore , 0 affetto, vale 
Cominciare ad amare, e anche Amare affoluramente . 
Prendre ca amisié . $. Por Cagione, vale Jo Melo, 
che Coglier cazione , Incolpare , Accufare. V. €, Por 
cura, vale Avvettite. Prendre garde ; fsire arsen- 
nioa . $. Por da canto, 0 Porre da un lato, 0 da 
parte, vagliono Deporre , lafciare, e dicefi tanto 
delle cofe materiali , come delle paffion e fimili . 
Mettre è cdre evériv 3 Se depruitei neri 
depoler ; abandemner ; iaifer de ché. $. Forre da 
parte, fi ufa anche in fentimento d' avanzare, 0 
ammala danari., Aosifer ; emrafer de i' argent ; 
fzire des cprsgnes. G. Por fine, vale Finire. V. $. 
Por freno, vale Raffscmare. V. 6. Por giù, vale 
Lafciare, deporre, Quirrer ; depofer ; mestre bas . 
Por giù l'arme. Megere bas fes armes. $. Por più, 
in fiznific, neutr, pal. vale Ammalari . S' alirer; 
tomber mualade, $ Porre il becco in molle. V. Rec. 
co. $. Porre il campo, Accamparfi, V. $. Porre ia 
bando, vale Baadire. V. $. Por: no, Ci- 
mentare. V. 6. Porre im croce, vale Crocifiggere . 
V. $. E figuratam. per Travagliare , biafimare, per. 
feruitare. Merire fur la erosn; tourmevter , perlè» 
cute, @e. $. Porre ia efecuzione , vale Efeguire, 
V. $. Porre in giuoco , 0 inderifione, vale Befare , 
Schernite. V. 6. Forre in Rozna. V.Gorna. $. Por. 
re in Ince, vale Efporre al pubblico, Pubblicare . 
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Mestre au jour; pablier, $, Forre in mezzo, vale 
allegare. 


Addurre, mettere in campo Mesere en 
mer; capofer. 
+0 fimili, vagiiono Frapporre dimai 

a Tardare. per; vesarder ; diferer . 
$. Forre in non cale, V, Calere, ST. Porre in ob. 
biro, vale Scorda:fi. V. Porre in opera , Adope- 
rare, Merste en emeplover $ fe fervir; faire 
nSfare. $. Porre în pericolo , vale Mettere a rifico . 
Expofer; mestre en peri ; mertre am haf:rd, $, For. 
re in pratica gia ufo, in opera, o fimili, vagtio 
no Ufare, praticare. Emoploper ; metere em ojtge ; 
Je Jervir ; praviguer . $. Porre in terra, vale De- 
porre, lafciare , rimuovere. Akmismer ; guirt 
Je defaive , cu fe depowitter de quelgor chofe . 6. Por 
re la chioccia , por l'aora, e mo Met- 
ter 1 uova forto la gallina 
Mettre La poule è conver ; 
piole pone les faire ccnver. 


























$. Porre la mira, vale 
Affiliar l'occhio per agg'uftare il colpo al berfaglio, 


POR 


Mirare. Vifer .ajafier, diriger le comp, $. E figu- 
ratam, fi dice del dirizzare 1! penfiero, 0 volgere il 
defiderio a checchelfia . V. Mira. $. Porre l'animo , 
Rivolger l'anime, Rifolverfi . Se mertre dans l'ef= 
prit 3 faire ume ré, om; frablir , $. Porte le ma. 
Ri addolfo , vale Offendere. Mertre des mains fur 
queigu” um , $. Por l'occhio, 0 gli occhi addofo a 
checchelfia , vale Guardarlo con anfictà, defidenio, 
attenzione , 0 altro fimile affetto, Comuoiser ; jerer 
les peux fur guelgue chife , la comver des peur . $. 
Por mano , vale Cominciare a fare, Mersre /a main 
d l'auvre, commencer , entamner guelgne ebofe » $. 
Por mano all'armi, vale Impugnarle . Prendre /es 
armes. $. Por mente, vale Aitentamicnie confidera 
re, OTervare è Norare . V. $. Porre mezzi a chec. 
chellià , vale Mettere interceffori per confeguirio . 
En:remettre quelgu' un ; interpofer des ratdiateurs » 
$. Por modo, vate Raffrenare , moderare , quietare + 
Merrre des bornes ; misdtrer. $. Por nome, vale 
Imporre la denominazione. Demmer un mom, $. 
piede innanzi, vale Sopravamzare , Superare. V. 
Por Silenzio alle parole , vale Cheta 
ch' altri fi cheti. Fermer /3 boncbe ; fe raire , cu 
faire taire quelgu'um, Imi impofer filence. $. Por 
vigna, dicefi figaratam, Non elfer terreno da porci 
vigna, e vale Non edfer cofa da farne capitale, oda 
farci fa fondamento. Ce m' eft par une ehefe è y eros 
prev defus , gu dà s'y fer. $. Pork alcuno, vale 
Impacciarfi , Aver che trartare, pigliar commerzio 
con cio. Se méler, s' embarraffer , cu fe fm 
fer avee u° vin. $. Porfi con alcuno , vale 
effo per fervirlo . Se mertre su fer- 
‘qu $. Porfì in altumo, © nella vo. 
lcuno , vale Ri erfi in co. f'en re- 
mestre , sen rapporter, penir su jugement de 
quelgu' un. $. Porfi in cuore, vale Rifolverh, far 
deliberazione, Fe dérerminer; fe vefeudre ; fe pro» 
pefer. + S. Porre cinque e levar fei, modo baffo + 
Mubare. V. 

PURRETTA , f, f. Lo fleffo, che Porro. VW. 

PORRÎNA , ff, Porro, Poireau ; porresu. $. 
icefi anche a pianto di c: o, ediqu 
cia, che s'allievano per farne legname da lavoro . 
Baliveau ;.jeume Bois de brio, 

PORRO, f. m, Agrume del genere delle cipolle . 
Poiresu ; porreau, $. Porri diconfi anche Quelle pic= 
cole efcrefcenze dure , tonde , e prive di dolore , che 
nafcono per lo più nelle mani. Poircam ; porresti ; 
vérrae . $. Porro, per fimilit. fl dice anche de' di- 
torzoli di alcone frutta. Excroifanee ; rnuberente + 
Le mocciuole batate hanno nel gufcio un piccol cali 
lo , 0 porro, 0 emimenza. $. Predicare a' porri , Gi 
fimili , modo prov. Favellare a chi non intende, O 
5infigne di nom voler intendere. Précber aux /ourds , 
5. M: e, 0 prendere il porro per la coda, fig. 
vagliono Cominciare da quel che impotta meno , e 
che £ dovrebde tar poi, Brider l' dee par 14 qu - 
sourmer de cul d Ja mangecire. €. Por porri . vale 
Baloctare, badare. Werilier ; Bsdsuder, V. Baloc, 
care. $. Non raler una buccia, 0 uma fronda di 
porro , vale Non valernulla. Ne valeir pis nre ofe- 
le. $. Quefta non è una buccia, 0 una fronda di 
porro, a fimili , varlione Ella importa troppo , ella 
è cola da farne gran conto. Ce n'e pas nine bags. 
telle. $. Dire a uno il padre del porro , che anche 
dicofi Ca 0 il vefpro, © il mattutiso dezli 
Ermini, mo Riprenderlo , e accufario alla lie, 
bera . Chanser fa gamme è quelen’ nn, $. Porro f- 
co, T. Chivurgiee. Sorta di tumore, come il fico 
che talvolta vice alle emorroidi. Trament cariguru» 
Se. $. Porro, T. della Miafraleta, ce Sorta di e- 
fcrelcenza , che ricne a' cavalli, a' cani, e fimili. 
Poircan ; porresu, 

PORTA, f. m. Colai, che preziolato, porta pe- 
fi, le ftello, che Facchino, Crocbotewr ; poes-fria è 

PORTA, f. f. L'apertura per donde s'entia ed 
efce nella città , o rerie murate, e ne' principali edi- 
fici, come Pi Chiefe , e fimili , e talvolta fe ne 
trovan clempli , partandofi anche d’edifici piccoli , 
Glì Antichi differo anche Porte mel numero del me- 
no, ficcome ora nel nomero del più , cd in queto 
mumero ufarono anche Porti. Perse ; emerie ; ifwe + 
$. Porta , per fimilt. La borca de' fumi. Rorte È 
smbovebure d'une riviere. $. Porta, per meraf. 
dice i molte cofe, Perre ; enrere. Non balla pere 
ch'e" mon ebber battefimo , che è porta deila Fede 4 
che to credi, Fd imprima volle cominciare le fue, 
dalla porta de'Sagramenti , ec. Porta d 

è l'ira, 6, Porta da foccorfo, fi dice — 
Quella porta piccola nelle città fortificate, e nelle | 
cittadelle, che ferve a vlo d'introdurvi foccorfo 
Porre de Jecour Porta, fizurar. per la N 
Cella douna. La morure de /3 jerame, $. ETere alla 
porta co' fat, proverbio, che fi dice dell'ETere 
all'altimo punto di finire checchi Ma cacciato dalla 
neceitià. Oa me Jenroie recwler , il famo finir. 6. 
Entrar per la porta, ficur. Far le cofe coll’ orde 
dovuto. Axer par le dicie ebrmim ; faire les chofes 
en régie . $. Vena porta, T. Ansromico. La f 
de' principali rronciti delle wi che penetra 
fullanza del fegato nella fua parte cava. Veing 
porte . 

PORTÀBILE , add. d'ognig. Atto ad effer porta» 
to. Aife è perrer ; porsable , $ Per Comportabile , 
e da lofferire, Supporrabie ; tolerable « n 

POR» 
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PORTACAPPE, £ m. Spezie di valigia , Porta- 
mantello. Porre. mooresa , _ 

t PORTACAPPELLO, f m. Quella cuffodia , 
ove & ripongono i cappelli, Cappellicra, Ésui de 


spran. 

PORTA FIASCHI , fm, Paniere , 0 fimile framen- 
to ser ufo (peziaie di portar Bafchi, Versier. ; 

PORTAFOGLI , (. m. Vice dell'afe, Arnele, in 
cui fi mettogo i fagli per poterli portare feco fca., 
za fmarrisgli , © guaftargii . PorseSestre ; porte 
deville . 

PORTALÈTTERE, (. m. Bamb. Corriero, e an 
che Colui, che le lettere ricevute alla poa , difpea- 
fa per la Città. Diftriburewr des ictires . $. Portalet= 
tere fi dice anche ai portafogli . Perre-lersre . 

PORTALÎME, (. m. T. degli Oriassaj. Sorta di 
Lima da egualite, Lime d dofier. 
ORTAMANTELLO, L m. Coperta, © fpeaîe di 
facca grande per lo più di cooj0 , in che K rinvolta 
da coloro, che cavalcano, ?l mantello, e altri ar- 
nefi. Porte-mante. 

PORTAMENTO, , n. Il portare. Porg; appor. 
page ; dallirn de er. $. Per Portaturad'adita, 

riona . ; Ha contenante; da d 
muarehe ; le port di $. Per modo particola. 
operare, o di procedere, e li prende in buona , 
cattiva parte. Bomre om maweife comduire ; 
bons cu Mauvais erziserment » 

PORTAMORSO , f, m. Pezzual di cuojo , che res. 

e il morfo, ed è ia due patti, una attaccata alla 
guancia < è l' altra alla testiera, Pareeneors , 

PORTANIE, f.m. Sorta di befce chiamato anche 
Cavallo fiumatico , perocch'ci mafce nel Bume Nilo, 
2 lo fuo dallo, e li fuoi crini, e la fua voce è co. 
me di cavallo , le fuc unshue fon fee, come d” uno 
grande porco falvatico , éd ha la coda come cane 
Brettose, ritonda . Cheval de rividre . 

PORTANTE , add. d' ogni g. Che porta. Qui 
perte. Per una particolare andatura del cavallo , 
che anche dice Ambio , ambiadura, Amdle. 4. Sì 
prende ancora pel Cavallo medefimo, che va di 
portan Chevsai ghi va d' amble. $. Dire il por. 
fante a' denti, modo baffo, e vale Mangiare, 


anger. 

PORTANTÌNA a 11 Vote. fr, Quafi fedia porta. 
tile, che anche dicefi Rulffla , portata da dur Lo. 
mini a modo, che fi portano le lettiche. Chaife d 


porseur , 

PORTANTÌNO , f. m. Salvim. Colui, che facchi- 
mezgia colla porta è 

FORTAPREMJ, f. e a Che Porta | 
premi, Remonerativo. Qui porte cu gui orcafionoe 
cune récompenfe . 

PORTARE, v. a, Trasferire una cola di Iunzo a 
lxogo reesendola , renendola , 0 foRenendola . Por. 
ser ; charier. $. Portare , fì nfa talora per Recate , 
<osì nel proprio , come nel figorato, febbene vi fia 
qualche differenza tra Portare , e recare. Porrer ; 
spporrer . $. FPortase , figeratam. E feco pensò di nom 
Jafciaraliele portare impunità. Ne par /uifer paffer è 
Fsive porrer ia peine . Siccome la fama i' aveva nà 
portata per tuto. Comme Jarensmmie l'avsis des) 
Pepandue parssent. $, Portare , per Adlorre, alic. 
gare: come, il Galileo porta l'auiorità d' Archi 
de. Alleguer ; citer, $. Portare , per Comportare, 
reggere , e fi dice propriam. del vino quando perde 

iù , 0 mezo il fuo fapore, 0 la fua forza, mefco. 

idoli coll'acqua . Porrer, cu ne 
$. Portare, per Condurre, come Quelta 
Roma, cioè Andando per quella Mez 
va a Roma. Memer ; conduire . $. Portare, per 
gere , richiedere , elfer di natura , 0 propiierà. E. 








































Importer ; ou 
che porta ? quei bon , 
bant ? $. Portare, per In 





de 
zam. vale lo Melo , che Forzar via, Emperser; ene 
lever. Tu te ne porri di cotui l’eternn. 6. Poria. 
re alcuno , vale Proteggerlo, faroririo , ajutario . 
Porter gueigu' um, de protécer » le farinifer, 1 affi- 
fer de la faveur, de fca credi, Se. $. Portar 
pa'ma di mano, V. Palma. $. Portare arme, 
Eifere armato , 0 per difefa propria, 0 per offe 
altrui. Porter Ses armer,; crre armé, $. Portar l'ar- 
mme alla fepoltura , fi dice di Chi muore ]' ultimo d' 
alcuna famiglia, dall' uf, che è mella Tofcana , 
che l'ultimo di famizlia nobile, e nel quale rei 
efiata quella cafata, porti fut fuo cadavere l'arma 
della famiglia, per non vi reffar più chi debba, o 
porta ufarla . Porrer fes armcirier au semicsa ; e’ eft- 
di-dire, mourir fe dernier de fa famille . $. Portar 
baffo , figoratam. vale Fifer padromeggiato , eiler 
trattato da fchiavo , da afino, ellere ingioriato , 0 
offeto. Perter le bat ; cere te fouffre-diulcur . $. Por- 
tar bese, o male checchellià , vale Indirizzario, o 
non inurizzario con giudicio, o prudenza. Perter 
diem ou mal guelgue chele ; fe bien comdudre , cn ie 
tinduire mal, $. Portar bene gii anni, vale Effer 
Pi cin Italiano Francefe , 
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profperofo in età avanzata. Pavaer 
porser encore bicw fom bels , guoigi 
Portar ben la voce, vale Modera 
nel cantare . Menagcr Biew ja voim. $. l'Ottar bra. 
no, vale Efferc vetito a bruno. Perrer /e dewil. $. 
Portare figlruoli , frati e fimin, vale Geserare, 
prodarie . Perser ; produite . $. Portare, fi dice an 
che del Tenere le femmine nel ventre loro, 0 del 
condurse a bene il puto. Porser un enfant è ter. 
mc. $. Porrar fuoco, figuratam. fi dice del Dare > 
cafiane a rile, fconcerti , e (imili. Porrer fe fen de 
13 difcorde ; fufciror des browilicriei , des difeneiora ; 
Semer la zitanie. $. Portare i calzogi , figuratam. 
vale Comandar, disriger la cafa, far <a padrone , 
cc. Porter les ebauffes, cn de bane des chanffes. $. 
Portare il cavolo a Legmaja , 0 1" acqua ai mare, 
vagliono Portare una cola, dove ne fia abbondanza 
maggiore, Porter de 1° cia d la rivive, $. Porsire 
i frafconi | V. Frafcone. $. Porrars in collo, walc 
Portàre in ‘braccio, 0 fulle fpalle , 0 addotto. Por 
ser cmtre fesa bras , cn fur les epoules, ou è cali 
feurshon. $. P.ri di pelo. W. Pelo. $. Portare in 
nave per lo piovofo, maniera efpitmente difonca, che 
mon giova (piegare. $. Portarein pacc, pazientemen. 
te, Ofimili , ragliono Non fi alterare, comportare 
Aopportare . Porrer , endurer , Juoffrir patiemment 
$. Portarla altra, EMlere aluero, Proceder c 
fato. Le porrer Baut . $. Portar la fama , vale Cor. 
rer voce. Comrir Se br $. Porter la fede in grem 
bo, in modo proverb. vale EMer facile a mancar di 
fese. Erre jnjctr d meinguer de parcle. 6. Portes la 
pena, le pene , 0 fimili , vale Eder gaffizato . Por 
ter, endurer, fcufrir 1a perne ; fsive 1a penite: 
$. Portar la fpefa, vale Metter conto. En + 
da peine. 6, Portar la vita, vale Vivere. VW. $. Por- 
farne Mracciato il petto, e° paoni, vale Efcre rima 

flo cottato , Avcrae ricevuto danno. Es avsir pure 
ou porse ta fille enebere ; porter l' imiguità de quei 

gue chife. $. Porrate adio , fperànza , amore , affc 

zione , opintoac , ajuto , € fimili, vagliono Odtare, 
Sperare, Amare, Aver affezione , opinione , Aluta- 
rese fimili, V. $. Portar pati, vale Trasferire una 
cola ia maniera, che mon penda. Porrer guefgue vhs. 
Se en dguilibre. 6. Portare pericolo , vale Rificare 
di foggiacergli è Effergli wicino. Eere em danger ; rif: 
quer. $. Portar nifico, 0 rifchio, vate ETere in ri 

fico, corret rifico , 0 pericolo . Rifquer ; bafarder ; 
couriv le vifgue. $. Portare, parlandofi di vello 
vale Averlo in dolo , veflitfene. Porrer mo bu 
5, Portar via, vale Levare alcuna cola dal Inogo 
dove era, con violenza , 0 preftezza, e anche talo 
» Emicwer ; emporrer . $, Portare , in figni 
Procmiere , adoperare. Se porter, fe com 
ou mal. A Portarfi in qualche luogo, va. 
le Andarvi, Se remire, on aller dans guelgue co 
drsit . $. Portar polli. V. Pollo. 

PORTÀTA , f. f. La nota del raccolto, che fi dà 
al Magileato. Memore gu' on donme au Mati! 
de ce gu' cn a vecweiidi . $, Portata , per Qualità , 
inne, importanza. Portie ; gaabitt ; condi 
ti.n, Domandi uno S$pazauolo, chi è" talc? DI 
che portata? Come benc fante | ec. $. Portata, fi 
dice ancora il Carico della nave. Porrd' um nanire . 
$. Portata, dicefi anche Ti pefo delia palla dell’ ar. 
tiglerla, Porete d'un bonler de canon. _ 

PORTATILE, add, d'ogni g. Portabile, da po. 
terfi portare, Poresrif, 

PORTATIVO, IVA, acd. Pace dell'ufo. Ano a 
portare. Porratif. 

PORTATO, f. m. Il portare, in fignifie, di pro. 
derre, e") pasto teifo. Portce; vennee , $. Per 

n ‘0Îo ponaro cosvenne partori(fe 
ne. Muurais deftia. Vice 
La quantità di 1svande, 
una volta fupra alla menta. Service. 

PORTATO, TA, add. Da portare. Porré, Ce. 
V. il fun verbo, 

PORTATORE, f. m. Che porta. Porsenr; eelui 
qui porre quelque chofe , $. Per Sufficrente , che com 
porta. Patient 

PURTATRICE, £ femm. Che porta. Porscufe ; 
celle qui aprrrre quelgne chefe. 

FORTATURA, f, f. 1î portare. Port. $. Per A. 
bin, e foggia di veftmerto., Habirn; mode. ‘4 
Vortatorà, per Portato. Porree; wemerce ; Je frair ; 
de farur. t $. T. Mar. Privilerio che Ma cisfocno 
uffiziale 0 marinato, di potere imbarcare per conto 
proprio una certa Quantità di merci, ovvero un cer- 
to nontero di barili , Portare. 

FORTAVENTO, £ m. Quei canale , che porca il 
vento nezli Organi. Porre teme. 

PORTELLA , f. f. 7 Piceola porta. Porits por. 

PORTELLO, f. m. $ re. €. Portelli, f. m. pi. 
Vee. Dif. Sportelli cella tavola , 0 de' quadri, per 
ricoprirgli , e difenderne la pirrora. Valers, 

FORTENDERSI, na p. Cor Farfi vedere, c fpic. 
car da lu efibiri di lontano. Se fire ver, co 
paroftre de ivin, 

PORTENTO, f, m. Vor. Lat. Prodigio., Pradi. 
ge; monfire ; chele extracrdimaive 

FORTENTOSISSIMO. MA ndd. Sup, di portea. 
tolo. Tròs prodiciena, 7°" i 

PORTENTOSO , SA, add. Pradieiolo . Predizicee ; 
min lememe ; drrange ; extriirdincire è 


PORTÈVOLE , ade, d'ogni g. Comportevole , Sup 
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portable ; tolerabie . 6. Portevole t Porrabi, 
atto a fre: portato. Porgsrif. adi 
PORTICCIVOLA ; E CE Dim: di | 
* .f. Dim. di porta , Portel. 
FPORTICELLA., la. Petite porte ; guieber', 
PORTICO, F, pa, Luogo coperto com tetto a euila 
di lotgia intorno, © davanti agli edifici da baffo. 
PRONTIENA $ È ti Tenta 
+ Lf, Tenta, che DI 
te, Portitre. a 
FORTIÈRE, f. m. Cohi 
porre , ma fi dice di quelle ran perfonaza: fola- 
mente. Porsier ; Juife ; bui, . Per metal. È 
fata portier del petto tuo la follecitadiae , e l' amore 
di Dio. Et su messràs en garde de son coeur, ls vi» 


pifonce & i amour de Dicu. ' 
PORTINA , £.f. Creft. Spezie di uva nera. Serre 
de raiîa noir. È 


435 








» ehe ha im cusardia le 





PORTINAJO, ci 
FORTINARO. } 7, . Cuftode della porta. 
® PORTINIÈRO, Portier, 


PORTO, f.m, Luogo nel lita del mate, dove per 
ficurezza ricoverano le navi. Marr de me 
$. Condurre, venire, 0 fimifi a beon po 
È porto fig. ragliamo Conduefi in bunzo , 0 
tivo termine, Mrriver è b.m p gu gsire 
ge - 5. Posto, per Portatura . ; chsriage. 

PORTO, TA, add, Da porgere. Prefease , Ot. 
Vil (uo verbo, 

PORTOLANO , f. m. Galdaror della nave . Ti. 
monnier; pifme. 5. Oggi portolano , dicono 1 Ma. 
rimani a quel dibyo, dove fono delentti è porn del hia- 
re. Portulan, ronrier, $. In vece di Fortiere + a 
Portina;0. V. î 

* FORTOLATTO, f,m. Colni, che melia nave è 
îl primo a vogare, e che dà il tempo agli altri, che 
vogano dopo di lui, Poror.suant. 

FORTONAJO, f. m. f. Carer. Lo fiello , che Por. 
tipa;n. Portier. 

PURTÒNE, f. m. Mele. Tr. Accrefe. dî porta è, 
Porta allat Grande. Perse cacbère, 

FORTULACA + ff. T. Botanico, Quella pianta 
che anche dicefi Porcellana , Precacchia , Poem pier 

PORTUI ANO, V, Portolano. 

PORTUÒSO, OSA , add. Taf. Contratio d'impore 
tunfo, che ha porto, munito di porto, Qei 4 we porre. 

PORZANA, f. f. Crefe. Sorta d'uccello palufire + 
La grande poule d'esu. al _ 

PORZIONCELLA , f. f. Piccola porkione . Perire 


PORZIONE, f. f. Parte. Porrion ; pare ; lor. 
POSA , f. f, Quiete, ripofo , e fermezza, Repo ; 
sranquilliet, €, Conventa , ec. chei Terrazzam fici. 
fono a pofa, e obbedienti Inro, cioè Sreffet quieti. 
Du' ils retafeme er. der, $. Per paufa , fermata. 
Poufe ; fujpenfion tre. $. Per Quel ferno nella 
fcrittara , the accenna dove fl dee fare la pola , v 
fermata, Panfe. 

POSARIENTO y°f. m. Il pofare, ripofo, Rep; 
l'affima de fe vep:fer. 

" POSANZA , f. f. Pofa. V. ea 

POSAPPIANO, f, m. B F. Ditta di chi va 
asigio, come fe avete i più teneri. Aomme gad 
mocihe d pisecnapres , gui femble avoir penr de caf. 
Sen ter ceufi. $. Polappiazo, Mugal. Scrno cost e- 
fpreifo fopra vai, caffetre, 0 fimili, che fi manda- 
mo per vettosali, 0 lotà vili, acciocthè fi poli. 
no «lino. Lofa pismo, mevgue qu'on fait far let 
crides deligueors cu musres, pour avertir de les po 
fer doncement. ’ 

POSÀRE, v. a. Por giufo Fl pefo e la cofa, che 
Duomo porta. Pofer ; mentre fer. $. Polare, per 
lo Deporre, che fuma i liquori parte pù grola, 
detta percià Pofaturage Repofer Pofare, figurati 
Gale Aver fogflamentò, o Mal Pere frate, fo- 
ide , bien érebli ; avoir de la e. $, Polare, 
n. p. Jo ffefo, che Ripofarfi, fer , Quietarfi, e 
fi ufa t-iora anche colle particetle Mi, Ti, Sì, Ci, 
mon cfprefe , ma fostintefe. Se repofer; fc romer. 
neo ; celer de faire on Aire. $. Pofare ie Agure, 
dicono gli Scultori , e i Pittori, quando hanno quella 
attitudine , in cwi marurabmente fi reggertblbono. Pe 
Jer une figure ; pofer om mosite, Sc. 4. ln prov, 
Chi alte tribola , fe non pofa, vale Che lo inquie- 
rare altrui arreca travasiio, 0 moja anch: a colui, 
che inquieta. Ne 4ere por roujivrs ersaguille erlni 
qui inquidre les autres. A 

POSATA, f. f. Pofamento , fermata. Paofe . V. 
Fermata. $. Pofata , fi dicono anche tutti gii fre- 
menti, che fi ponzono alla menfa davanti a cinfen- 
n°, per ufo di prendere, e partire la vivanda . L'a 
COUVEnE È 

POSATAMENTE, avv. Con agio, Bellamente + 
fanta frcita. Paffmeme ; deusseo: t 
Je prefer . 

POSATEZZA , LF. Tranquillità, placidezza , quie- 
te. Tramgniliive 

POSATISSIMAMENTE , avv. Segmer. Superl. di 
pofaremente. Tres polCgene , (Te. 

POSATO, TA, edi. Ma polare. Pafé, @c. $. 
Per Quieto , favio, modetto. Pole; rafft ; Sage s 


rane ; mode. 
li ). m, Tungo da pofari. e fi dice 


POSATÒJO , È 
propriamente di Mg dove fi pofzno gii uccciti, 
Hhhb 









































































Bagnerre d' ame case + 
i ro. 


0 Pos 
+ POSATRÌCE y Salvia. Verbal, £ Che pofa . Celle 


mite toria st € Fag. Dim. di pofata. Perive 


fe. 
PSOSATORA + £ & Quella parte , che depongono 
Tn fondo de cole liquide, Sediment + sdie. $. 
Per ll polare Cearpiiceiacata, nd dub; a cda ser 

PUSCA «Lf. La me . » 
to. Liqueur aos) de lesu Cr di vinaigre. 

POSCIA , avv. Poi, Après, $. Polcia, per Po 

av d 
FROSCIACHÈ, avv. Poichè, se talora vi s°inter 
ppofe alcuna voce tra "| Pofcia , e "l Che. Depnis 
que; puilgue, $. Per Tuttochè, quantunque. Quoi- 

LISCI 
1 POSCRAI, avv. Voce, tratta dal latino, € 
Wale Dopo dimaniì. Aprés-demsin. î 

POSCRITTA , (. f. Bemb. ee. Pofcritto , ciò che 
Si fongiozae falla carta , dopo (critta la Jettem. Peft- 
geriproma . . 

POSCRITTO , fof. m. Magsl. Lo fiefo , che po. 
Scritta . Paft.feriprama . î 

POSDOMANE, c POSDOMÀNI , avv, Dopo do. 
mance. Aprés demain ; furlendemain . 

t POSESSIONE . V. Poffeffione . 

POSITIVAMENTE, ave. Sicuramente, con cer- 
tezza, precilamente . Pafitivement ; preci;ement ; 
cen. ent ; affurement. $.\Pofitivamente, vale 
Con moderazione , fenza eccedenza, Modcffement ; 
suec moderation. $. Per Realmente, effettivamente. 
Paftrivemene ; effelfivenment ; réellement . 

POSITIVISSIMO, MA , add. Segrer, Sep, di pofi. 
sivo. Tris pofitif. 

POSITIVO, IVA, add. Termine legale, e 
rielte leggi, che mon fono nè naturali, nè d ” 
ima £ polfono alterare, 0 mutare. Pafrif. Gius, 0 
diritto pofitivo. Droir pofitif. $. Pofitivo è anche 
«termine -Filofofco delle feunie, e vale Reale, effet» 
rivo, Pyfitif. $. Pofitivo dicefi anche di colui 
mel vefiire , e in sì fatte cole prosede modefiamente . 
Modefte dans fes babity. Uomo naturale fi chiama 
Colui , che è pofirivo , e fenza letiere , qui per fi. 
mitir. L'Acoone de Ja mziure ; Bomme Ampie. $. Po. 
firtvo , fi dice anche di.veflito , 0fimili, ordinario, 
modefio, e di poca (pela. Habit ordinsire , fimple 3, 
modelte . $. Pofirivo è anche Aggiunto di mome , che 
Significa alcuno accidente femplicemente, cicè fenza 
slcuno accreftimento , 0 diminuzione. Poîrif. 

PUSITÙRA , f, f. Situazione , cioè il mago come 
la cola è po2a , e fituata, .Paffare; pofiriom ; fisua. 
siom ; piace. - 

POSIZIONE, f. f. Pofitura. Pofiriom ; fitvarien . 
<. Angolo di pofzione, termine di Cofmografia . Sì 
dice Quello, che determina il fito d° alcuna cola .- 
Autle de pofition, $. Pobzione, per Propotta , pro. 
polizione, Propofition. $. E pofizione , per Abbalfa- 
me + Pofirion. 

* POSO, f. m. Pola, Paufe. $, Po, figurat. in 
vece di Ozio. V. 

POSOLA , f. f. Quel foratto, che per foflener lo 
Atraccale, s'infita ac' buchi delle fue ellremità, e fi 
conticca nel ballo. Eranebe , cu 4arre d'avalvire ; 

sgenil, 

POSOLATÒRA , £. f. Groppicra . Croupidre. 

POSULIERA , f. £ Pofala, V. 

POSOLIÎNO, f. m. Quel cuoio , che fi mette alla 
coda del cavallo , per foMemere Ja fella falla fchie- 
ma. Ferre de f2 ersupitre . 

POSPASTO , f. m. Sasrio. L'ultimo fervito , che 
fi mette nella menfa. Le defere. 

FOSPORRE, v. a. Metter dopo, contrario. d' An. 
teporre, c preporre . Mersre apiés ; fsire ume poRipo- 
Arion, $, Con men difezno , che quando è pofpofta la. 
divina feritiura +e quando è torta. Qui vale Stima- 
ta meno degli altri Libri, lafciata da parte. Mepri- 
Je i neglisé. 

PUSPOSITÌVO , IVA, add. Che fi pofpone . Qa' 
em mer sprét 
pi POSPOSIZIONE, fuît. femm. 11 pofporre. Pafpe 

TUEL 


POSPOSTO, TA , addiett. Da pofporre. Mis a- 


pres. 

POSPREFERÌTO ,.ITA, addiett. Salvim. Preferito 
depa. Prefere après. 

PUSSA , fafl. f. Potere , forza. PniTamce ; 

POSSANZA force ; potuoir ; vertu. $, Per me- 
ttaf. E tale eelicti credo » che ‘n ciel fue, quando pat! 
la fuprema pollanza; Qui vale Iddio. L' Erre jon 
mersio ; Dicu, 
Br SEDENTE, add. d'ogni g. Che poffiede. Qai 
pofide. 

FOSSEDÈRE , v. a, Avere in fn podeftà, e pode- 
de: Pofîeder ; remir cu sucir en fon pouvoir ; due 

Ch 

POSSEDIMENTO , f, m. Il poledere, Pafefion, 
goniJamee d'un bica. 

POSSE DITÒRE , f. m. Che poMfiede . Poffeffemr . 

POSSED'TRICE, verbal. fem. Che pollicde . Celle 
qui pajstde 
MIZZALE TA, add. Da polfedere. Pafédé, 

n 

POSSENTF, add. d'ogni g. Che ha gran potere, 
Rras forza , Gagliardo. Puifonr; fort ; robufie ; vi» 
guurenx, Ce. V. Potente. 4. Fer Valevole, cupa 
cc, Copabie; Sufifant, $. Ponenie, dicchi anche 

























penfato , com deliberazione matarata. De deffei 


POS 


A 
del vinb, aceto, © altro, e denota Eccellenza, è 
RAgliardia . Via pulfant, qui a besuscup de force, 
ui @ ume Bomme sdwe, 
POSSENTEMENTE , avverb. Coh gran pollanza , 
con gran forza, _Puifammenr; vigcurcufemeni +, 


we. 
POSSENTÌSSIMO , MA , add. Superl. di polfente , 
Tròs puifanr, We. n 
POSSESSIONCELLA , ful, f. Dim. 
Petite terre ; mesairie ; petir bien di 
POSSESSIONE , £. f. Che anche fi fi 









t POSSESSIVAMENTE , avv, In modo pollefivo. 
D' une fer palclive . 

POSSESSIVO, IVA, add. Dicono i Grammatici a 
certi Aggiunti derivativi , che denotano eilere il pol 
fello della cofa, alla qual saggiuagono , appo co- 
lui, onde derivano . Pofegif. 

POSSESSO , (. m. 1l poffedere, PoJefiom; main. 
senne. 


POSSESSORE, verb. m. Che poffiete. Pefeftwr ; 
bien Rat ; RIE i 

POSSESSORIO, f, tn. Termine legale, unto 
di giudici, per la ‘quale 4° addomtanda il ‘polletto di 
checcheilia . Pafefoire. _, . 

* POSSEVOLE, add. d'ogni g. Polfihile. V. 

POSSÌBILE, add. d'ogni Eu 
re, quel che può farli. P. le; qui pens artiver ; 
qui pens s° ceccurer, 

POSSIBILISSIMO, MA, add, Superl, di poMbile. 
Tres poffibie . 


POSSIBILITÀ , f. €. Affratto di poMbile , 
POSSIBILITÀDE, il potere , poffa , poffan- 
POSSIBILITATE, za. Pogibitiv. 


+ POSSIBILMENTE , avv. la modo polfibile, per 


poffibilità. Par prgibilità ; d° ume emamière peffibie. 
POSSIBILTÀ | f. £, Marfi!, Fsc. Sincopato da pol. 
fibiled. Po) USI 
POSTA, fu 

prefiffo , 0 alfegnato per pofarfi , e fermar! 

Jace . €. Pofta, i dice anche il luogo deftinato 
|e Ralle a ciafcun cavallo. Licu, cm piuee d'om 
cheval dams les ceuries. $. Pola, fi dice anche il 
luogo , dove in correndo la pofta fi. mutano i cavalli. 
Ls pole; l'endrsir cò l'om prend des chevaux pour 
cowrir la pote. $. Pola , fi dice anche lo fpazio d' 
otto miglia di cammino in circa, pel quale fi corre 
co” medefimi cavalli. Paffe. $. Poffa, fi dice anche 
il Inogo, dove fi danno, e portan le lettere. .La 
pofle. $. Pola, per Agguato. Embuiche ; (25 
de; piùse, €. Pofta, per Tempo prefifo , e deter. 
minaro ; onde Darfi la posta, vale Fermare i] luogo, 
e" tempo per checchellia. Se donmer on reader 
vous. $. Pola, per Occalione , Opportanità . Occa- 
fion faverabie ; opportunire; circonffanee , su maoracat 
propre è gueique chofe . $. Pota, per Traccia, ve. 
flig;o, Orma, pedata, lo Mello che Pella. Trates; 
pite: Isifecs. $. PoRa, termine di giuoco, val 
lo ftello che Invito, Onde Tener la poffla , Rifpom 
dere alle pole , Non rifiurar ì Mife; 
couche ; vate 1 Ro- 
fico, che di radici d' erbe, e d'acqua vivea, po- 
tea male tifponcere a le pole. Qui in fcnti 
che mon giova Spiegare, $, Pota ferma, vale Ne- 
nozio conciufo, punto accordato. Afuire Baclre, 
finie, conelue , arterte , $. Posta , per Poema. V. 
$. A pofla, pofto avverbialm. A bello fiudio, ia 
pruova. A bella posta, vale Jo fiefo. Eapres; d def- 
Scin. 6. A_poîa, vale anche Determinatamente , 
per quell'effetto precifo. ii; precifement pour 
tela. $. A_Dofla fatta, bialm, -A_cafo 
pré. 
mediti. $. A pota d'alcuno, © fimili, vaglioao A 
fuo piacimento, 0 beneplacito . 4 fem gré ; è favo. 
donté ; è fan fon pizifir. $. A pofta, vale anche.ta- 
lora A riquifizione è a infanta ; lo più fi ufa 
co' verbi Tenere, Stare, Andar fmi 3 ed alcu. 
a fentimenzo ofceno , A /a demande , 
tion de... . $. A pota, per Fifamente. 
Attestivament. $. Di queta potta , fi dice per dino» 
tare Ja grofezza , © la grandezza d’alcuna cola. 






ole; 


















poro a 















ricolo di morir tolo. S"em aller au galep, ca 
cn pelle d l'antre monde. $. Cor pofta, vale Indo- 
vinare , Appoflare. V. $. Far la pofta ad alcuno, 
vale Scorrarlo in alcun luog Efcerrer 3 
guer. $. Fi At le he appoftare. Gues. 
ter, cpier ; + $. In poffta, 0 Per 
He pole, figuratam, vale In furia , frettaloiMima.nca. 
te. A la hate, V. Fiettolofifimamente, S. K 
ter da palla di pofla, -dicefi del ripercuoterla 
che cada in terra ._c balzi . Jouer de volse ; prentre 
de voice , è la volte, 

POSTA, f..f. Pronuaziata coll'O firetto, prinra, 
fito. Sirmazion; agiente , $. POA. per lo Pianta. 
mento, 0 atvo del porre. L'afion de pofer , cu de 
plamrer, 

POSTCOMUÙNE ,£ m, Iaetruzz. Osuzione ; che 



























el, che poò effe- | 


(. Pronunzizta coll'O Jargo , arene j 


POS 





À d'argeni. 

FOSTEMATO, TA, adé. «Che ha fatto poema. 
ApoPume 

FOSTEM, ZIONE, £ £ 7. Tottma è Sa 

5 pOSA he ha poema, Qui a 

des apoltimes . 5 

POSTERGARE, v. a. Lafciarfi, 0 Gettarfi dietra 
alle fpalic. Laifer , ou jerer quelgue ebofe en - 
ritre, ou derritre les cpautes . $, Ver mett. vate 
Mettere in mon cale , difprezzare. Meprifer ; rebub 
ser; rejewer. 
_ POSTERGÀTO, “TA, add. Da poftergare , Yevé 
Gervitre les psules. $. Per Mefo in non cale, dif 
prezzato . Meprifè, A 

PÒSTERI , (. mi. pi. Vote Lat. Difcendenti. Les 
defcemdans ; ler fuccefeurs ; Ha pofterité , 

POSTERIORE, f. m. Sefo di dietro, calo. Le 
derrière ; ha partie pofitricure de d' animal ; de 
cul. 
.POSTERIÒRE , add. d'ogni . Che fegue. Paté 
riewr ; qui fuit 00 gui viens après. 

POSTERIORMENTE, avv. Ver. Dif. to Tersce. 
Tn modo pofteriore , dalla parte po@teriore . Paffériem. 
rement ; après ; enfuite. 


POSTERITÀ, ‘9 f. f. Nome collettivo , che 
POSTERITÀDE , è diceGi di quelli, che da moi 
POSTERITÀTE, + difcenderann:,e seneralmen- 


te di tutrì coloro, che verranno dopo i viventi 8 

oggidi. La pofferite ; mos delcendans & «tun gui 

vfendrost aprés mous.-$. Talora è afratro di porte» 

riore, e accenna Tempo confecutivo, .0 avvenire , 

mefieriorint +» Sicchè non fi può dar nè priorità , nè po» 
lerità. 

Eosticcia sf. f. La parte fuperiore del maviglio.. 
pois, 

POSTÌCCIO , f. m. Terra divelta , dove fi fieno 
piantate molte piante. Terrsin.:calrivé & pieio d° 
arbres ., 

POSTICCIO, CIA, add. Aggiunto di cofa, che 
non è natoralmente mel fuo luogo, ma poftavi dall' 
arte, o dall'accidente. Pafliche ; fax ; artificiot. 

POSTICIPÀRE, v. 2. Red. Polporre nell'ordine + 
sui tempo , differire. Merrre , oufaire apres ; dif- 
+ POSTICIPÀTO, TA, add. Da pofticipare ;--dif- 


ferito. Fair après ; difere . 
+ POSTICIPAZIONE, f. £ Trefportamento Si 


alcuea cola, dopo il tempo folito, 0 fMabilito . 
lanion . 
POSTIÈRE, (. m. Quegli, che tieae i cavalli del. 
Ja posta. Mateo des potes . p 

* POSTLÈRI, avv, di tempo , Jer 1° altro, dopo 
‘eri. Avans-bier. 

ja FOSTIERLA » f £ Dim. di porta. 
ci LI 

POSTIGLIÒNE, f. m. Guida de’ cavalli della po- 
fa. Poftitton ; valer de pofte. + $. T. Marinsrejeo 
Piccola parafcia , di coi fi fa ufo per ifpedire alla fro» 
perta , e per portare alcuna nuova. Poflilion. — 

POSTILLA , f. f. Quelle paroie brevi , e fuctinte , 
che fi pongono in margine a' libri, in dichiarazion 
del telto. ApoPi/le ; sore, cu addition cn merge . 
5. Pottilla, diffe + per Quell''imazine noftra , 
che ci fi rapprefenta in acqua, 0 in ifpecchio, 0 in 
altro corpo trapaffante. Morte invsge, cu figure vue 
dans un mirsiv , dans l'esu, &e. 

POSTILLÀRE , v. a. Far poftilie. ApoMilier. 


V. Portie- 








MISTI TO, TA, Acd Da posillare, Ape 
là + 
# POSTILLATÒRE , v. m, Che poltilla, Qui faie 


des notes. 

POSTILLATÒRA,, f, f. Salvim L'azione del po- 
Rillare , an ome. Notes ; apofti Iles + 

® POSTI: sf. .m. Le parti po@leriori, colo . 
Le derrière ; Je cul. x 

POSTLIMÌNIO , f. m. Beer. F. Diritto, o ma- 
micra, con cui ma mella patria dal. 
la cattività, iero fiato, e torte 
le prifine ragioni ; qui nondimeno fembra adoperato 
per la cattività fimo, di cui fi ritorna . Deeir 
de retour dans fa pattie apris avoir tre caleve par 
les tanemis, cw I efel. e mine» 

POSTO , È m. Luogo. Plare ; pelle ; lieu ; Alrua- 
riom. Mutando lume , e pofio a quelle cole, ce. $. 
Tener gran polo, 0 fimili * vale Trartarfi alla gran. 

‘enir graud rrain ; viure fplendidement , mo 
ire belle depenfe . 
5 è TA, add. Da porre. Mis ; pafé ; placé ; 
rad , 


FOSTO CHE, avv. Avvegnachè , cafochè , Quor- 
que; car; conme ; dans le car ; ecla crant 4 
POSTRÈMO , EMA, add. Ultimo , Dermier 
POSTRIBOLO, fm 
POSTRIBULO, $ vais / 
POSTRINCOLO, f. n 
caretto, Sorre de regenit . 
POSTULÀTO , f. m. Gail, T. Matematico. Pro. 
gione , che non ha veruna difficultà nel metter 
in pratica, e ne'teoremi, 0 problemi fi aTumie co. 
me fondamento, Domande, 
























tro. 


POS 
4 POSTULAZIÒNE , £ f. Nomina efibitafi di al- 
cena foggetto per qualche elezione da fari, Peffula- 


mons 

POSTUMO ,MA , add; e talora anche fuf. Voce 
Lat. Nato dopo la morte del padre, Pefbume ; né 
après la more de fon pere. $. Opera po?uma, di 
cel fig. Nell'afo comune, dell'opere , che fi danno 
alla luce dopo la morte dell’ Autore . Omurage poft: 


Let 

POSTÙORA , f.£. Pofitura. Poffure ; fituariom ; af: 
fiette . $. Per Deliberazion fegreta, e fraudolente. 
Compiur; cabule fecrette + 

* FOSTUTTO, Al poffutta, poftor avrerbialmen- 
te, modo antico, che vale In tutto, e per tutto, 
per ogni muifa. Tous d.fait ; emrsus © par tout ; 
abi lime È È È 

FOSVE DERE, v. m Salvim Vedere dappoi .. Voir 


aprir. 
"POTABILE, add, d'egni zen. Voce Lat. Da po 
teri bere , 0 che può ridorfi in bevanda, Porabie, 
POTÀGGIO, e POTTAGGIO, f.m,. Alleg. Sorta 
® mineftra Porsge. 
POTAGIONE , f. f. 7 Ul potare: La raille dela 
FOTAMENTO, f. m. £ vigne, & d'afim d'e 
monder, d' élaguer ley arbres . 
FOTAMOGÈT 











$. Portare, per 
o tagliare. Couper; ssiller 3 feno 
dre . A chi tagliava usbergo ,. a. chi potando venla 


R mani. É 

. POTÀTO , TA , add: Da potare, Tail!lé; fmen- 
de ; clsgué, 

- POTATÒJO, f. m, Strumento di ferro a olo di 


rbal. m. Che pota, Vigneren, & 
celni gui monde, gui clague Jey ovbrer, 
POTATÙRA, f. f. Potag'one. V. $. Potatura, 
dicefi anche a tutto ciò, che fi taglia dalla vite, e 
ieri alberi. Surmens & dmsndes. $. Fotatu: 
dice anche il Tempo accancio, e deflinato a 
potare. Le temps de la taille des vignes , & dè 
monderi, élaguer les arbres. 
. POTAZIONE'. V. Potazione. 
* POTENTARIAMENTE , |. Potentemente», 
da potentario . Puifumemsene ; em /omvera: 
* POTENTÀRIO, 7} f. m. Che ha ino ,. € 
POTENTATO ,. fignorla. Poremzar ; momar: 
, stiui gui a la puifunce fouveraine dans un 
Ésat .. &. Potentato ,. fi dice anche a quella 
fpezie di 3 che è in mano» di alcuni pochi 
potenti d' ano Stato, e con altro nome fi chiama A- 
siftocraala .. Ariftoeratie ;. gouvermemsent: arifiocrati» 
POTENTE, add: d'ogni g. Polfente , gagliardo . 
Puiffaes; efficace ; for; fubri!. $. Vino potente , 
vale. Vino , che ha molto fpirito . Pim guj 2 beau- 
coup de force, qui a une binne sdve. { “emmina 
fatta» potente, vale Nubile , Nobile , €. Parlandofi 
di perfoma , vale Ricco, nobile, che ha autorità, 
© potenza, e per lor più s° ula ia forza: di fuf. 
Ruiffeur . Quella (pezie negli Stati de' pochi. poren- 
ti ,.ec. 
POTENTEMENTE, avverb. Pofffatemente:, Pif. 
Famment ; avre ePficacità ; sure viguenro. 
pit i fendi” te eg verdi di piso, 
ta, € e le ' pelofe , verdi LIA 
Ve lto uerta bianche. Fondb de eitura e "i PPP 
POTENTISSIMAMENTE,. avv. Sup, di potente» 
PROTENTISSIMO , MA; add I 
v . + add. Soperl. di inte. 
Très-poifane, té. _ vi pan 
FOTENZA, 7 f. f. Cofà efficace per fe medef 
POTENZIA, ma ,- pofanza, forza ,. potere. 
Puifance ; force ; pewvvir. $. Porenaa dell'anima', 
fi dice quel Principio immediato , col quale} anima 
ta le operazioni , che convengono alla natora‘ fan, 
Puifance de lame . $. Potenza, è ‘anche termine 
Milolofico, contrappoNo all' Atto, e vale Abilità; 0 
at di qualfivoglia natura , perricevere, o fa- 
re.cola propora! ta ad ella. Puifance. $. Potens 
ni cerano afirammate ia Firenze, alcone brì- 
Prrfone:, adumate infieme tra-la plebe: per 
foilazzo , Trompe, bande de gens, mé.ce avee le per 
pie peur fe rejsuir, 6.. Potenza , per Milizia. Trou- 
pesi forces. Accolfono la loro potenzia a cavallo , 
cs piede, cioè 3, Quanta:mitizie poterono; fs ra. 
e sentes des aroupes-gu’ ils poremt avoir. 
POTENZIALE. nda. li ogni Ca Di potenza) ter: 
mine fcientifico. Parena virtael. 










































è potenzia. 
i en peifancee. $. Per Poffente 

te.. Pudaroment ; vigcorcufe» 
ment; forteme 


. POTENZIATO: TA, add. Che ha virtù poten: 
ziale. Qui s.versu, cu facmsré peremtielle . 
POTERE, v. neut. Aver polfanza., facultà , effer 
porribile , ed è demone SCRTIMIANENelr infmio , 
via è imza, Pomvcir, $. Poter eflerz-,. 
vale Eifer poli Lore pofible » $. Potere il folé; 














POT 


o, e fimili, vale Arrivare , battere. Dommer ; 














frapper ; battre . $. Non porer la vi le polizze, 
0 fimili, vagliono Non fi reggere iedi , effer de. 
boliffimo:. Érre erés-foible ; dire mal fur fes jam 





bes ; ne povvcir pas fe fonsemir y.ow fetenir debivt . 
$. Non fi potere, 0 Nom ne poter con alcuno, va- 
gliono Non: poter competere con elfo lei. Me peu 
usir pas fi face , ow temi idte , ou emtrer en com 
torrence Se mefurer di quesgu' wr. $. Poter fa- 
rey © dire a fuo modo, manicra indicante |' Effer 
padrose di le Relfo, Non dover render conto di fe a 
veruno:, Powuorr faire , sw dire ; ésre le mainre , We. 
5. Chi non può», fempre vuole , proverb. che fignifi. 
azione gemera defiderin. Qui me peut 
-d dire, que l'on arerirurs emvie de 
peut pas avoir. 
fa quinto e'vaole, pu 
fr dee lafeiarfi 
iffer cebapper tes ocrefioms de 



















ne fanò pas 
e chfe. 
POTÈRE , e PODÈRE, £. m. Polfanza.. Piuvcir; 
puifance . $. Avere il potete, la facoltà di fare al- 
cuna cola. Avcir le pouvoir, cu érre Je mafere de 
faire quel, 





5 CF. Aîttorevol potere. Poi 


ESTA, 
POTESTÀDE, Sance ; psuweir ; amperite; en 
FPOTESTATE, pire; domimatien. $. Porcdà, 


V. Podetà. 5 
POTESTÀTI . V. Podeftadi. 
POTESTERÌA. V. Podefieria. A . 
POTISSIMAMENTE , Guire. Singolariffima- 














mente ;, Primcipalemene . É 
POTÌssiMo, MA, add. Voce Lat. Principali. 
mo, fi riffimo . Principal. è 
POTO, f. m. Voce Lar. Il bere. Ls Scifoa ; fe 


boire. 

POTTA , f. f. Parte wergoznofa delle femmine. 
Lo mature , cu des parsies bonteufes de la femme . $. 
anche intericzione dinotante Sdegno ; ma è 
hifarfi per ogni riguardo. 

POT: n adé. Da porcre. Pu. VW. il fao 


verbo. , 
POVERÀCCIO, CIA, ade, perg. di Povero, in tutti 
i faoi fignificati. Pawvre ; pauvrer; malbeorcur ; 
mifbrable è infortuné . Ù 
POVERÀGLIA, f. £ Molritudine di mendicanti, 
gente povera. Guen/sille ; sruandailte. = °° 
POVERAMENTE, avv. Da povero , a guifa di por 
vero. Pauvrement ; chérivement ; mifcrablemene . 
POVERELLO, LA, add. Dim. di povero, e fi ufa 
talora anche figuratam, per EfprefTione di compaffio. 
me, 0 d'altri affetti. Pawurer ; miférable ; infor 


tunt .- 
POVERETTAMENTE , avv. Dim. di poveramen» 
te. Pauvrement ; chérivement .. 








pavvre. 

POVERETTO, TA, add. Poverello, e fi ufa ta. 
lora anchie figuratam- per Efpreffione di compafito. 
ne, o d' altri affetti. Panvres ; inforruné ; malbeu- 
ren. # 

® POVEREZZA , f. f. Povertà. V. 

POVERINO, NA, add. Foverello, e fi ufa talora 
anche figuratam, per Efpreflione di compaffione , 0 
d'altri affetti, P4ovreti; infortumé ; miférabie ; mal. 


bemrene. 
POVERISSIMAMENTE, avv. Sup, di poveramen- 
te. Très-panvrement . We. 
+ FOVERTSSIMO + MA , add. Superl, di povero. 
to (i (A 
L'POTERO, ERA, add! Che ha fearfirà”, e manca: 





“dans la mistre.. $.-Li quali ge 
* mimi di povero cuore, cioè , di poco fpirito, non 
coraggiofi. Idcde ; confferné:; fams conrage . $. Sap 
piate, che-tottala terra ,. che mon guarda rerfo mes 
zodì ,- è lenza fontane, e nuda ‘que, e porerte 
terre, ma verfo ttezzodì fono le graffe , e pie. 
ne d'ogni bene, cioè ferili. servile. $. Certo il 
100 padre Ceneo ® afflitto di povera vecchie. Ù 
infelice , ffentata, Mo/brurenx'; miféraò 
menti; affité. $. Povera, ec nuda e 
cioè, noneurata , negletta, Miprifé ; méslite ; pen 
Vofiimé. $. E ancora feti vedi povero di parenti e di 
sì fatti, che non te pe-fidi , amcora in queftò purto 
gli lafcin.al comune con ogni larghezza della madre, 
cioè, con pochi parenti. Sans peremti ou aver pen 
di pertar. $. Vedi ora quanto danno, e quanto 
impedimento ti dà ‘quel tuo acuto volere , che ti fe» 














POVERETTO, f. m; Poverello, poverino .. Us: 
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ce affaticar quel povero gobbo. Ce prmvre bofu. $, 
Povero in € » V. Poveriffimo . ° 
POVERTÀ, f. f. ScarSità , mancanza delle 
POVERTÀDE, cole , che bifognano. Pausa 
POVERTAÀATE, L'_vreré; misèr 
. Dicefi in proverb, Povertà 
venà fa l'uomo vile. La misàre fi 
ta mistre humilie ler bomames . 
POZIÒONE , (. £ Voce Lat, Beveraggio, bevanda è 
Porisw ;_boiffo ruvage 
PUZIORE , add. d'ogni g, T de' Legifi . Che è 
maggiore , che precede. A ear. 
POZIORITÀ', f. f. Magat. Maggioranza + prece» - 
denza di tempo, O per diritto, Ansgricrité 
FOZZA , f. f. Luogo concavo, e piccolo 
acqua ferma. Mare ; faffe plcine d' csu. Nenc 
ma, i' me ne voglio andare, or che le pecorelle 
voglion bere, a quella:pozza., ch'i' ti. wo" afpet= 


tare . 

POZZANGHERA , f. f. Piccola pozza , e propria» 
mente fi dice alle buche delle firade ripiene d' acqua 
piovana, che anche diconfi offerte de’ cani . Trow 
dani ‘es vuer, rempli d'esude pluie , €. Perlo ficfa 
fo che Pozza. V. $. Dicefi anche di quella, in cub 
fi avvolge, e s' rodola ii cignale.. Sonilt 
Fig. Pozzanzhere , fu detto per le concupifienze car= 
nali. La comenpifrence charmelle , 

POZZETTA , f. f. Dim. di pozza. Perire fofe # 
petite mare. $. Piccola cavità delle guance. Fogfer= 
te des jower. ì Ò 

POZZETTA , f. f. T. de' Fornsj. Spezie di catis 
ndo tiaozza , in. cui s'immolla Î0 (pazzarojo  de* 
fornì. Lamrist, 

POZZO, f. m. Luogo cavato a foado , infino che fi 
truova l’acqua viva per ufo di bere, 0 altro; che 
anche diceli pozzo- bianco .- Pairs. Pozzo , per 
fimilit: dice di molte altre. cole fatte a quella fog- 

la, come Pozzo di fuoco, ec. Pàirs, €. Mofrar la 
a/mel pozzo , 0 'fimili ; detto proverb. che è Vo. 
ler'dare ad'intendere ad‘altrui una cofa per: un' al- 
tra, perchè met pozzò non la Luna ,. ma "1 foo ri- 
Bello fi può moffrare., Es donner è garder; co im 
poser ; vonlvir faire ercire que des vrfles Sonv: dea 
lanterne. $. Pozzo mero, dicefi al Bortino de' de. 
firi, agiamenti, eacquaj, Égeus ; sloague > $: Pox= 
20 fanaltitojo. V..Fogna. t $, Per una grande pro. 
fondirà in muro un fondo unito, Puiss. 

POZZOLANA , f. f. Spezie di terra, che fi adope- 
ta a'vmurare, Poufolame; portolane, 

FRAMMATICA è fuît. .f.- R » delle pompe . 
Pratmarigue. A 

PRANDERE, v. a. Voc, Lat, Definare .. Diner, 
$. Per Mangiare affolutamente . Manger. 

PRÀNDIO, l. m. V. Pranzo. 

t PRANDIPETA , f. m. Cavalier del dente 4 
fcroccatore» del pranzo. Pigucur d' agierres; pards 


pre. 

PRANNÌO, fm: Por, dif. Che anche'dicefi Mo, 
rione, Gemma per ordinario molto nera, e tra/pa= 
rente. Marisa, 

DIARIO » f. m, Car: Pranzo, prandio, defisare, 
ner. 

PRANSO , SA, add' Dans. Pafciuto, fazio , fa. 
tollo. Raffatté. . - 

PRANZARE, v, a. Prandere”, definare. D/acn. 

PRANZO; fuft. mafc. Il defivare, Le dfaer, . 

PRASMA, f. f. Spezie -di gioja di color verde tue 
ro, detta più: comunemente. Pialma, P/afme ; imes 
rende brute 

PRÀSSINE, V. Praffiò. : 

PRASSINO ; NA ,- add. DÌ color di porro, Age 
giunto, che dano È medici ad una sorta di bile + 


Poretti, 
PRÀSSIO, f. m. Spezie d' Erba , Marrobbio,, Mar- 


rabè. 3 

PRATAJUÒLO> e PRETAJUÒLO , £ m. Sorta di 
Fungo: forze de Chmmpignem. V. Fuazò . $i Frata» 
juola , è anche una forrà di gallina. Pouie d'esn., 
© PRATELLINA , f.f° Foce dell ufo. Sorta dî fiore £ 
che crefce al principio della» primavera, con aluo 
nome derto Margheritina . Mergoerise ; Piguevesse . 






fi 
, ovvero la 





































Pratellina ia. Cariiincere . 
PRATELLINO, £ m. Buom. T. Dim. di pratet. 
lo. Petir pré. 


PRATELLO, £. m.; Dim; di prato. Perie pré. 
PRATERÎIA , f. f. Campagna di prati, più prati 





infieme. Prairie. i 
»_ PRATICA, £. f. Ufo, O facilità in fare checchel= 
fia squiflati col molto operare . Protigue ; nfage 7 





expérience . $. Pratica , vale eziandio Amicizia, con- 
verfazione:, il praticare . Accoinrance 
tion. $. Prati ‘ale anche negozio , 
Tiaité ; mente ; monère ; prarigue. $. Pit 
Confalta, Configho, W. $. Fare pratica 
vagliono Acquiltar pratica, clercicasii 
I ì Acquerir l'ufage; s'erere 
vale Maneggiari, 0 racco. 
per conferuire checch:[Mia . Aeir ; Se res 
moer ; fe domner du monvenstae ; fe reccramander 
'pomr oéremir guelgue cole; cataier, $. Porre, @ 
mettere In pratica , vale Praticare . Mesero em pras 
tigue , ew cxrtusiom. €. Dite, O DERAT Pratica , 
dice dell’ammetter liberamtente , 0 mOn ammetres 
nelle città, o porti , e fimil:, le perfone., 0 le mer. 
canzie jn occafione.-di fecpato di contagio, Doaner 
hh a pra 
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FT) « su la vefofer. $. Di pratica, vale Con 
Tranchezza * AHa Jibera, din confidetazio 
me. Librement ; avec liberst ; avec aifance ; Jans 
segarder de trop prs, 

FRATICÀRILE, add, d' ognig. Da cMfer pratica- 
to, da elfere ufato. Proticad/e . 

+ PRATICABILMENTE, avv. In modo da pote:fi 
praticare, D'ane mamitre praticabile. 

PRATICAMENTE, avv. ln atto pratico . Par 
prarigue ; aveo prarigoe è par 

PRATICANTE, add. d'ogi 
forza di fu. m. Che pratica, pratico. 


Falacit 

PRATICÀRE , v. g. Mettere în pratica, ufare, 
efercitare . Prarigner ; crercer ; metsre em protigue 
cu em mfage . $. Pet Trattare, negoziare, qonfuita» 
re. Traiter ; comfulter ; megocier. $. Praticare zior- 
nalmente. Howrer. $. Praticari. En wfer. $. Per 
Converfare, aver commerzio . Prosiguer ; bamter ; 
péguenter ; communiguer. $. Per fimil, Le piante, 
ce, fi conoftono per praticarig, cioè: vederle fre 
Quentemente , © maneggiarie |. Por /z prasigue ; ca 
dei voypont feut-eot ; cn lei tultivini. 

PRATICATISSIMO, MA, add, Red, Superl. di 
praticato, Tres.ufre , Gre. . 

PRATICATO, TA, add. Da praticare. Prasigud; 
uftré, Wa. 

PRATICELLO, f.m. Dim. di pratello. P.tit pr. 

* PRATICHEZZA , Pratica in fignif. d'ufo, 
e converfazione. Hansi/e ; commerce ; friguenrstica ; 
converfarion 

PRATICHÌSSIMO , 
Trés-saperispentt ; ar ENTE + 

_t PRATICHISTA, (. m, che fta falla pra 
Wca delle cofe . Prasicien . 

PRATICO, CA add, Che ha pratica. Efperto , 
efercirato, Experimenit ; werjé , exercé è quelgue 
Chofe. $. Pratico, è anche rermine delle fcuole + € 
vale quasto Operativo , cd è oppolto a Speculutivo,, 
Prstigue . 
PRATICÒN 








Prati. 










A, add, Super. di pràtico, 





“Col 








fm. Acer. di pratico; che ha 
« Homme fort cxperimense ; visux 





PRATO, f. m. Propriamerte quel campo, il qua. 
le non lavorato, ferve per produsre cide da pafcola- 
fe, e dar feno. Pre. 

FRATOLINO, f m. Spezie di fonzo , altrimenti 
getto pratziuolo . Sorse de champignon de pré . V. 

ungo. 

YRAVAMENTE, avv. Con pravità. Mic&m> 
mene; vicienfement; em pervers; 0 bomme car 


rompa. 
panza i 
AVITAÀADE, 3 gnità, malvagità, Ddpreva. 
PRAVITÀTE, tion ; cerraprioni melebancet i; 
malignité ; perverMité ; malice , 
PRAVO, VA, add, Maligno, di perverfa 
me. Michano; mauvsis ; malin; perveri ; 


vurrempri. f 
PFREALCENNÀRE Geri. Accenmare avanti + 
. quer auparavane ca 


fopraccennare . 
pricédemment . 
PREACCENNÀTO , TA, Red. add. Da preacceo- 
e. fopraccennato. Precédemmoens ememeé , Wrc 
PREADAMITA, £, m, Eretico che 3° infognò 
efervi Mati degli worsini al mondo prima di Adamo. 
EREALIEGA 
ALLEGATO, i i 
Sopra Chi Safe, TA è add. Voc. Lat, Citato di 
PAFAMBOLARE 1%. a Far preambolo, Faire un 


pr de» 

PREAMBOLO, © PREÀMBULO, fm. Prefazio. 
nes proemini Préismdule ; préface ; prote . 

 PREBENDA, f, f. Rendita ferma di cappella, 0 
di camonicato , ec. ®eleode ; canenicar lime ie 
$. Per provifiome 3) di damari , sì. di vivanda . Pro. 
vificn d' orgens “a de vivrer. $. Per quella quanti. 
dA di biadn , che fi dd in una volta a' cazalli, © 
Altri animali, che da' ferittori più comunemente fi 
dite Profenda . Rasism d'avciot qu'on donne è un 


* PREBENDATICO, f. m. 
$ srie dalla Tatari ta e prepeata 2© quel che 

î PREZENDAÀTOy f. m. Prebendatito. V. 

PREBENDATO. TA , add. Che ha predenda . Pré- 
es qui jonir d'ume pribende . 

PRECARIAMENTE , ayv. T. de' Legifi. Ia modo 

Pecario. Précairement. 

. PRECARIO, 1A, ad. Accad, Ge. ChieNo in era. 

» dimandato con preghiera, 0 fatto per tollesan: 
Ma, per licenza . Precsire, 
+ PRECATÒRE, £ m. Eretico che afferiva do. 
folamente orare, e trafe © affatto Qualunque 
mlercizio, Sorse d' dercrigue, 
PRECAUZIONE , f. & Cautela, per non insorte. 
ne in qualche male, » per nox cadere ja qualcùe in- 
convemente. Prérautisn . 

PRECE, f. f. voce Lar. E fi trava ufata anche nel 
@enere mafe. Prego, preghiera. Pridrer. 

PRECEDENTE, add, d'ogni g. Ch'è avanti, che 
precede . Prectdent ; qui précède . 

PRECEDENTEMENTE, avv. Segner, Antecedea. 
temente , in ragion di precedenza | per modo prece. 
poet, Pricidemment ; auparavani ; preaiabie. 


£. £ Affratto di pravo.; Mali. 


tenzio 
ema ; 
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PRE 


PRECEDENZA , f, f. Il precedere + Preffaree, 

PRECÈDERE, v. 3. Andare avanti . Préecder ; 
aller devame ; marcher devant. 
phBECEDDTO « TA., Segner. add, Da precedere. 

vrredt. 

PRECENTÒRE , £ m, Vele. fe, Titolo di dignità 
in alcune chiefe Cattedrali , e vale primo Can- 
tore, capo del coro, Capifcol ; précentenr. 

PRECESSIONE , f. f, Terriceti. T, AMronomico , 
Precedenza , anticipazione di tempo , © luogo, Pré. 


colin. 

PRECESSO, ESSA, add, Ar. fur Lo Mela che 
Preceduto. Prectdé . 

PRECESSORE , £ m, Antemato , antecelfore. ni 
déceffewi ; amcénrer . $. Dicefi anche di colui , 
ha occupato un impiego, una dignità prima d' un 
altro. Predecefemr ; devancier, 

PRECETTANTE, add. d'ogni sen, falvin. Che 
prcetta » che fa precetti. Qui ordoome ; gui con 
mande. 

PRECETTÀRE, v. a, Mandate il precetto , oper 
Pagare , O per compatire in giudizio, © fimili . 
DI wmer ovdre de paper , ch de comparcirre cn Ju 

SITES 

PRECETTATÒRE , fm. fulvia, Precettore , che 
dà precetti, © reg Précepreur; qui donne des 
Précepter , des rigicr. 

_PRECETTIVO, IVA, add. Che contiene precet- 
ti, o regole. Qui consi, des precepres, des re. 
g'es. $. Precettivo, Segser, Che ha forza di precet. 
to. Obliratvire ; qui a force de lei 

PRECETTO, (. m. Comandame: 
cepre ; commandement . &, Precetto, 
i ufo, per Rezola, lezione. Precepee; 
regie + " ” 
PRECETTORE, fm. Macello, Precepreuri moò- 


mi. 
PRECETTORELLO, f. m. Fug. Dim. di precca 
tore, do:torello . Pedane. 























FRECETTORIA f. Varsh. Rettorla , governo, 
pre vettori » Direflita ; convermement 
,PRECÎDERE, w. a, Voce Lat. Troncare , abbre- 


viare , mozzare. Trancher ; conper ; tromguer. 

PRECINTO, f. m. Comprefo , circuito. Enerio. 
te; enzio. 

. PRECINTO , INTA, add. Dune. Cinto davanti , 
cinto, al d’ intorao In profpetto. Ceins, ensoure fur 
le devmt, 

PRECIPITAMENTO, f. m. 1) precipitare , |"an. 
dare in precipizio, L' de fe precipirer , d: 
romber dans un precipice. Parlandoli di cofe. Res. 
verlement ; deltratficn ; roine . . 

PRECIPITANTE, add, d'ogni g. Che peccipita . 
Qui pricipiee + 

* PRECIPITANZA , f. f, Precipitamento , V. 

PRECIPITÀRE, v. a. Gitrare uma cofa con fu 
ria, e pregipitolameate da alto în halo . Precipi. 
ter; jerer du bsus en bas. $. Precipitare, per Fu- 
riofamente itare.. Précipirer ; h i ener i; 
indu , deefi 
a. Se preffer + 
Precip:tare , v. 
ome Precipirare 

"n 























l' Andare i 
licuni lignor: è quando altri vi 
traria matura, Preripiter . $. Pro 
cipitare alcuna cofa , per metal. vale Farla frettolo 
famente, e male. Précipiter , ‘er prop gueigue 
chefe . $. Precipitarfi, n, p. fizuraram. vaie Andare 
incontro a checcheltia con poca confiderazione . fe 
precipirer ; s° expoler inconfitiriment su danger; fe 
Isifer aller fama refieriom, 

PRECIPITATAMENTE , avv. Precipitolamante . 
Précipirammment ; sue précipitarien 3 a la bose. 

PRECIPITÀTO, fm. Materia fciolta, e fepara» 
ta dl fno difolvente, per via di operazione citimi 
ca. Precipire. 

PRECIPITÀTO, TA, ad. Da precipitare, Pré- 
cipié, P 

_PRECIPITATORE, verbal, m. Covsie. Che pro. 
Cipità. Rui précinive . A _% 

PRECIPITAZIONE , f, £ 11 precipitare. Preeipi 
tati. $. Per metaf, Precipitazione è catimenzo ne” 
pericoli , e virj, e peccati, ne' quali la loforia 
RMrabocca 1° uomo. Che dans tes. witrs . $. Preci 
itazione , vale auche Sove a fretta , e impraden» 
operare. Pregipisarion ; indéfertrico ; im 
ce; srap grand empreffiment. Per fuggire ì' 
igrominta, che alla foa tinidità, 0 precipizazione 
fi porelfe attribuire . 

PRECIPITE, add. d'ogni a. Voc. Lat. Che pre- 
cipita , cite Overa com fnria , precipirafo . Frourdi ; 
mopafte ; gui agit avec precipitation ; gui 
Je percipise ; qui va è teuecy jambes. 

PRECIPI AMENTE , avv, Abbandopatamente , 
con modo precipitofo ,' e inconfiderato, Precipiram. 

tiourdiment ; incoofitcrement ; semersire. 
aver precipitarion ; 3 corpi perdo. x 
_ PRECIPITOSISSIMAMENTE, avv Sup. di pre. 
cipitolamente. Trds. precipiramment . Sa 

PRECIMITOSO, SA, ade, Che haprecipizio, che 
manda in precipizio. Efcarpt ; srceide; rapide; gni 
Abcaucsup de pense + $, Figuratam, per Inconfidera. 


già difalore 
mefcolano di 



































PRE 


to, e fenzi ritegno. Ésronrdi ; ioprudent ; rénedraî. 
re; incinfiferé, Uomini audaci , aftuti , precipito”i, 
ec. $ Dicefi altresì delle cole, Preci, i rep 
sé; incenfiteré ; imprudent ; téméraire . Precipitoio 
giudizio, fentenza precipitala , e fallace ; 

PRECIPIZIARE, v. n. Precipitare. V. 

PRECIPÎZIO, f. m. Luogo dirupato , dal quale i 
Può agcwaliaente precipitare . Précipler ; abpme; fico 
L fcarpe . $. Precipizio, per Caduta grandiffima + 
Prezipice > prode chrise . €. Aver da un lato it pre- 

dall'altro è Jupi 3 proverb. che vale Effere 
ca rfo. Diner de srot edrés >. 
e in prccipizio , diceli dell” 
Andart, 0 Mandare in perdizione, in rovina, e 5 
dice di raba , d'omore, e di perfona , e fimili, Rari 
ner, perdre quelgqu' um ; difiper, prediguer, dilo= 
pidcr foa Bien. 

PRECIPUAMENTE,, avv. Particolarmente, maf. 
fimamente . Principalemene; parriculierement ; Jur= 
sone, 

PRECÌPUO, PUA, adi. Voce Lat, Singolare , 
principale , fovtano, Principr!. 

PRECISAMENTE, avverb, Brevemente, faccine 
tamente, rifolutamente, diftintamente , particolar. 
mente, Précilemene ; cnifement ; bricvement ; pure 
ticulierement ; fuccinlPement; firiffemene; joMement 
fonica . 

PRECISIONE , f. f. Diffinzione, efatterza. Pré- 
cifton ; conciion ; jaftefe ; ersffisude. . 

PRECISIVO, VA, add. fegmer, Atto a far pre. 
cifione. Ers9 ; joffe; gui mirgue dé la preci» 


fon, __. 

PRECISO, SA, add. Diflinin, Précis ; errP; f- 
re; direrminé ; pofirif; firit ; comcis ; foccini ; a- 
bried ; ferre. 

PRECISO, avwerb, Precifamente. Preci/ement , 

PRECLARAMENTE, . Voce Lar. Nobilmea= 
te. Niblement ; fore bie amre relot. 

PRECLARISSIMO, MA, adt. Voce Lat. Superh 
di preclaro. Très illuftte, Ge. 

PRECLÀRO, RA, add. Voce Lat. MMuftre , rag- 
guarderole. Ftinftre ; moble ; grant ; infîigne ; cocolo 
Sent ; renmmme , remarguable ; fimcax . 

PRECLÙDERE, e. a Srmmsze, impedire, vieta 
re, vrecidere. Boneber ; cmpreber. 

PRECO, f, m. Voce poetica, Prego. VW. < | 

+ PRECOCE, add, d'ogni g. Che previene il cor- 
fo ordinario della maturità. Precsce. c 

PRECOGITÀRE, v. n. Cavale, Premeditare, ame 
tipenfare. Promo diter. 

PRECOGNIZIONE fut. f Galit. Preconofcenza . V. 

PRECOGNOSCENZA. V. Preconofcenza . 

PRECOGNÒSCERE, vr, a, V. Preconafcere, 

PRECONIO, (. m. Voce Lat. Pubblicazion di be- 
ne, lode. É/oeg ; (omsved. Ù 

PRECONIZZARE, v.1, Predicare , pubblicare com 
preconio. Precsmifer, loner , wamrer , ensiser euerzone 
dimsirement ; donmer de gramds élorci. $. Precoai® 
nfo, fi dice anche del Papa, allora quane 
aver promolfo al Vefcovado ua qual= 

ramifer. N - 
TO, TA, Prec dell'ofo, add. Da 


precomizzare . Préconi È. 
PRECONIZZATÒRE, verbal. m. Segmer, Che pre= 
fe 
ff, Ve dell ufe 


conizza . Celni gui, méconife 
PRECONIZZAZIONE, 
cazione fatta con preconio, e Dropriam. Qi 
fa il Papa in Confiforo intorno a que” fozgetti., cho 
vuol promuovere. Precomi/3rinn, 
PRECONOSCENZA , e PRECOGNOSCENZA fa 
Ni preconofcere , e ditelì di Dio. Prefcience, I per- 
chè queta presonofcenza d la. natara, & la 
proprietà delle cofe mon muta 
FRECONOSCERE , e FRECOGNÒSCERE, ® ® 
Conofcere avanti, Prevedere , e dicelì di Dio, Pre- 
voir, sw avsir 13 prefeience. — 
PRECORRENTE, add, d'ogni g. Che precorre . 
Qui previent ; qui dewance . Ò È 
PRECORRERE, v, a. Andare avanti, prevenire . 
Dewsancer ; prevenit ; gagner le devanr , sa aller ». 
convir devant. , 
PRECORRITRICE, v. fi Solvim Che precorre. 
Avant conrritre , 
PRECORSO, SA, add, Da precorrere , Devaneò » 


DA 
PRECURSÒRE, f. m. Che precorre. Préear 


nr. 
PREDA, f.f Acquifto fatto con violenta , edanche 
la cofa Neffa predata . Prose ; prise ; ber aprare + 
deponiie. $, Dare în preda , vale Concedere liberal. 
mente , dare in porci Livrer 4 abandonner su pos 
voir de guelga' un Darfi reda all'avarizia , 
al furore, alle pafioni , cc. 
ner è l'avarice, Cc. fe Ici Ter 
€. Darfi in preda al dolore. 
denlewe . - ‘ 

PREDACE, add. d'ogni e. Prof. Fisr. Che pre 
da . De prose; avide ; rapars ; ardeme d la proie . _ 

PREDAMENTO, f, m. Il predare, Pillare ; éri. 
pindare ; devafiarion ; expilation ; depredarion ; Jac - 
cagement; degdt ; piilerie. 

REDÀRE, v, a Tor per forza, far.-preda . Pi.. 

Her ; butimer ; veler ; farcager ; pirater . . 

PREDÀTO , TA, add. Da predare, Pilié ; éurs. 
ni, Tr stà 
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PREDATÒRE, verb. m. Che preda, Dipréda. 
Peur; pillcur ; voieur; pirate ; corfsire ; brigand ; 
iMlard 
PPREDATORIO, RIA , add, fem. Gov. Da pre» 
datore, atrencnte a picca. De brigand, on de bri. 
gendaze, 
PREDATRIGE v. f. Che preda. Pittarde. 
PREDECES + fm. Quegli, ch'è fato avan» 





ti, antecelore, Piedicefftur ; devancier, 1 no@tii 

predecelTbri, Nos maseuri ; mos anedirei. 
FREDEFINÎTO, ITA , acd. 

to, Mabilito avanti. 
PREDELLA 


Frener., Determina. 
Préfererminé, 

f. E Arnefe di legname, fol quale 
fi tengono i piedi. Efcabesn; e- 
« dm marede pied, $. Precella, per 
mia fedia , e la terra è la pre- 






i miei, Le | et mon figo, © la 
serre cl mon marche-pied. per Quella 
parte del freno, dove fi ti + quando f 





tondure il cavallo. Rem la è anche ua 
ele di legno portatile, per ufo di fcaricare il 
ventre, Chaife perte. E. Predella , fl chiama anco» 
ra ssell’Atnele, fopra "Il quale G pofono le donne, 
parttor (cono, Chsije prur acsoveber mar fem- 

de misire, €. Predelia , fi chiama ancora 
quello Scaglione di legno a piè degli Alrari, fopra 
il quale fa il Sacerdote, quando celebra Ja mefla . 
IMurebe pied d'un Autei. +, Predella , per Confef- 
fionanio . Comfefficna!. $. Precella, fi prende tatora 
per quell’ Imbalamento , che rimane forro la tavola 
cell” Alrare, 0 per lo grado di cio altare. Gradin. 
$. In pror. Sonar le predelle dietro a uno, vale Dir. 
me male. Fe jeter for la friperie de gui "om, en 
dire du mal isrjgu' il eD parti, cu qu'il n° entent 


ELIO 
» PREDELLETTO, f. m. falvim. Piccola predella. 


Petit elesbran, We. 
PREF DELLÎNA, f. f. Dim. di predella. Perir 
efcabeaw ; perire efcabet 





















PREDELLINO, f m 
de. $. Portare uso a predelline, fi dice quando due, 
intrecciare fra luro le mani, portano cn terzo , che 
wi © mette fu a Sederc, Porser fur les brar. 

PREDELLONE. £ m, Arnefe di Jegno alquinto 
più alto d'uno ‘cabello. Bane. 

PREDELLOCCIA, V. Predellina. 
PREDESTINARE, v. Statotre , deliberare , de. 

- PredeRiner ; deliner , arréser , fto 
« $. Predeftinare , fi dice anche del 
Prevedere, che fa Iddio la falute degli uomini. Pré. 
deffiner ; diMliver de erure crermite au falut. 

PREDESIINATIVO, IVA, add, Segmer, Atto a 
predelinane. Propse d pre ic/liner, 9 

PREDESTINATO, TA, add. Da predeftinare, 
Prédettiné , We, $. PredePinato, in forza di f, vale 
PDettinato ab eterno da Dio alla gloria del Ciclo. 
Prédeliné ; élu. 

PREDESTINAZIÒNE , f. f. Divino decreto, per 
cui alcuno è predeftimato alla gloria del Ciclo, Pré. 
deflinasion, $. Per Predizione . V. 

® PREDESTÎNO, f. m. Predeftinazione . V. 

PREDETERMINARE, v.a. T. Teolegiec. Detor. 
minare avanti, preordimare. Predererminer, 

PREDETERMINÀTO, TA , add. T. Teologieo . 
Da predeterminare . Prédirermine . 

PREDETERMINAZIONE, f. f. T. Teologice . 
Determinazione farta avanti, preordinazione , pre: 
mozione. Prc dereraimarion 

PREDETTO, TA, add, Dà predire, mentovato, 
detto innanzi, Prefir; dit avane. 

PREDIALE , add. d'ogni a. T. de' Legifi. Ag 
iunto di frada , che fi prende col favor della legge 
a i poderi altrui, Prediaf, 

PREDICA, f. f. Razionamento, che fi fa in pre. 
dicando. fermen ; presi + $. Piedica, pet Ri- 
prenfone . O Avverrimento. Sérmen ; rembotramee 
ennopenfe. $. Pigliare il luogo, 0 il Jato alla pre. 
dica, vale Prevenire, c talora Metterfi in poffetfo . 
Preadre le devant, cu fe mettre em poJeffivn. 6. 
Per l'Adunanza, che Ma a fentir la predica, chie 
più comunemente fi dite Udienza. Abdir.ire. Sa 
predica cominc. ridere. . A Ù 

PREDICABILE, fl, m. Termine co, Diceli & 
velle cinque voci maiverfali , chie È attribui- 

Lono a torte le cole, Predicibie . 

PREDICAMENTO , f. m. Il pré'icare, e la ffella 
« Predicarion. $. Predicamento è anche ren 
icale, chevwale Uno de' dieci reseri fupremi, 
p'quali @riduenno tutte le cole, Prcdicoment ; es 
perorie. $. Eee in predicamento , vale Filere in 
confiderazione di checchellia, Etre em dio co en 
moinvals pridicament. 

PREDICANTE , add. d'ogni g. Che predica, Ahi 
prfibe . $, Predicante, fi dice più comunemante il 
Fredicator di alcuna fetta Eretica. Predicant; Mi. 
ni,tre Lurbériem, 

* PREDICANZA f. f. Il predicare, predica. Pré 
dication, V, Predicamiento. 

PREDICARE, v. a. Assunziare, dichiarare pib 
bl:camente il Vangelo al popolo, e riprenderlo de” 
viz}. Précber ; aunmoncer fa parate de Dicu . $. Pre- 
dicare, per Infegnare , avvertire, Précder, remon 
srer ; fermoamer. Ma tafciando ora Mare il predica- 
re, ec. dico, $. Predicare , per Pregaro altrui con 

an circuito di parole. Préeber ; prier aver um 
[57 dersur de parzier, LÌ Priore maravigliand.G di 












































«tore. Wolewr ; brigant ; 


PRE 


cid, il cominciò a pregare , è predicare. 6. Predi. 
care, per Lodarè, dir bene. Precher ; louer ; pri- 
mer; vanter. ConcioMacofachè tetto il mondo pre. 
dichi la grardeaza delle voffre lodi . S. Predicare, 
per Sesiplicemente pobblicate. Pablier ; diumigver ; 
faire Javoir ume chofe è tour le monde. €. Prcdica. 
re, per Efarerare . Ezageror ; vanter. Salamenre fa 
menzione di alcune pietruzazt, preditamdole  nigito 
profttevoli , ec. $. Predicare nel dcferto, lo Ncilo, 
che Predicare a' porri, V. Foxro. 

PREDICATO, f.m. Termine loicale, e wnle Quel 
lo aggiunto , 0 addiettivo, che fi dice, 0 fi predica 
del mome fiilantivo. Predicament. 

TO, TA, add, Da predicare. Précbé, 
V. il fao_ verbo, 
PREDLCATORE, £ m. Che predita. Prédica- 


tene. 
PREDICATORELLO, f. m. Predicatore di poco 
fapere . Mauwais prédicareur . 
REDICATRÌCE, verbal. femm. Che predica, 
cioè palefatrice . Dabiliarde ; paricufe ; qui ne fawo 
role garder un fecrer; qui publie nono ce gu' elle 


fait. 

PREDICAZIÒONE, f. f. 1l predicare ad l3 predica 
Rella. Predication ; fermen . £ 

PREDICEKE, » Voce Lat. Predire , Dire a- 
vanti, Predive ; anmoncer avont. 

PREDICIMENTO, lm. ll predire, Pridiion. 

PREDICITORE, Vetbal. m. Salvia, Che predi. 
ce. Qui fair he redibBions . 

PREDILETTISSIMO, MA, ad. Vit. f. Gir. Su. 
peri. di prediletto, Trés.sicn-aime , 

PREDILETTO, TA, Segner. add. Da predilize- 
re. Bian sime 

PREDILEZIONE, f. f. Voce dell'afo. Amore 
preftato con prevenzione, e diftinzione . Prédile- 


Pion . 

PREDILIGERE, v. m. Fermer. Amare con difin 
zione , 0 prevenzione. er pir priventio . 

PREDIMOSTRAZIONE , f. f. Precedente dimoflra. 
zione. Démon,trarisa fsite auprrsvane . 

PRÈDIO, f. m. Vo/g. Ir. Voc. Lat, Tenuta, Pol. 
feffione, Podere. V, 

PREDÌRE, v. a, Dir quello, che ha da elfere. 
Dire avanti. Prédire ; prepbérifer ; annencer par a. 
vence. 

È PREDIZIONE , f. £. 11 predire, predicimento. 

'ré CLI 

PREDOMINANTE , add. d'ogni g. Che presomi. 
na. Prédorinant ; gui predemine. 

PREDOMINARE * v. n. Dominare , prevalere , fi. 
fab gig + aver predominio. Predonsimer ; reeser ; 

urpafer ; prewaicir , 


PREDOMINATO, TA, aid, Da predominare, 
Prédomint , We. 
FREDOMIN!9 
dominio, Domumari 














f. m. Dominio, foperiorità di 
empire ; ponvoir; Jupério 


riré . 
PREDÒNE, f. m. Voce Lat. Che fa preda, suba- 
LELE 
t PREECCELLENTE dica, d'ogni g. Eccellente 
prima degli altri, c più degli altri, Qui fwrpsge “er 
games en excellence. 
PREELEGGERE, v. a, Flezgere innanzi, Flezze- 
re piottofto. Preféerer,; dlire avsnt. 
PREEMINENZA, f, f. Preminenza. P.cémi. 
PREEMINENZIA , È mence ; prérogorive ; s6un- 


sare. 

PREESISTENTE, add. d. ogni g. fees. Frir, Ter. 
mine delle fcuole he preebile , Precsifione ; gui 
ezifte avant quel im ea svant gueigue ehofe , 

PREFSISTENZA , f. f. Falvim Precedente cfiten. 
za, il ALLE Précxiftence . 

PREESISTERE, v. n. T. Didafcalie». Efiftere a- 
vanti, preventivamente efifere, Preewi/ffter ; csifter 
auan mn autre. 

PREFATO., TA, Aggiunto di perfona, 0 di co. 
fa, di che fi fia parlato innanzi. Predie ; dit aups. 
rovent, 

PREFÀZIO, £ m. Preambulo, Préface ; premi: 
Bute ; preòme. 6. Prefazio, per Una particolare d- 
razione, che fi dice dal Sacerdote intorno al mezzo 
della mella. Prefire de la mefe . 

PREFAZIONE, f. eambulo. Préfere ; prismi» 
buie; difeours prelimi; 2; pri . 

* PREFENDA , f. f. Profenda , Pre a. V. 

PREFERENZA, f. f. Fegmer. Mogal: ec. Preferi. 
mento, pre!azione,. Prefertrte ; primrnet. 

PREFEREVOLE, add. d'ogni g. Morelii. Che può 
preferiti, preferibile. Preferabte . 

PREPFRIBILE, add. d'ogni R. Fermer, ee. Da 
preferiti. Pesessdle ; gui merite d'étre preféré . 

PREFERIMENTO, f, m. Il preferire. Preférem 
ce ; prrmonte ; avantage . 

PREFERÌÎRE, v. a Prepofre. Preférer ; eboitîiv ; 
cRimer plus; douner l'avantage eu La preferences. 

PREFERITÒRE, Verbal. m. Sezuer. Che preferi. 
fee. Qui préfere. 

PREFETTO, f. m. Prepottò, che è fnpra gli al. 
tri, che tien ragione , o'erado di dignità. Prefer. 

PREFIGGERE, v. a. Determinare tolte, Dé- 
perminer ; marguer ; firer ; arecier. $. Frebizger 
n. p. Foce dell'ufo. Vigararfi , idearfi , porfi i 
po. Se mertre dims l'efprit ; etablir ; arréser. 

PREFIGGIMENTO, f, m, Segner, Determinazion 
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ne, fubilimento. Prifirion; dircrminsrion ; predé. 
terminarion . 

PREFIGURAMENTO, f. m. Sa/vim, Figuràmento 
di cola avvenire. Repréfentarion cn figure. 

PREFIGURANTE, sid. d'ognig. fa/viv. Che an 
tecodentemente figura, Qui repréfense cn fiture . 

PREFISSO, 1654 , add. Da pretiggere, Prefr; die 
termine + fisc; margué, 

PREGADI , Bend, Caf. er, Che il Varchi fior. r. 
chiama PREGÀTI, LI Scmato Veneto, Le Senss de 
Pemife . 

* PREGAGIÒNE, f. f. Preghiera; V. 

PREGANTE, add, d'ogni g. Che prega. Qui 


prie. = 
PREGARE, v. a. Che gli antichi feriffero ancha 
Priezire., Domandare umilniente ad alcunn quello, 











ha felicità 
ele. Soub, 


0 ma- 
ter da 





È + Pregtiena, 
PREGATIVO, IVA, add, Cr. 





im fe. Atto a pro 





gare. De pri . 
FREGATO, TA, ad Da pregare, Prié, ©&e 
PREGATORE, v. m. Che prega. Cela; gui price 





qui fsubsite. 
PREGÈVOLE, add. d'oc; 
Deeno di prezin, EMimasl le pr 
* PREGHERÌA, f. f, V. Preghiera. 
PREGMHÈVOLE, add, d'ogni g. Di prego, che 
prega, fapplicherole, Wa mi. 


i g. Che merita pregio, 





PREGHIERA, f. £ Prego. Pridre : fuppli. 

* PREGHIÈRO, f° m. S carion ; reguiftica ; re- 
quere ; demande. 

FREGIÀBILE, add, d'ogni g. Che fi può pregia» 
re. Eflimabje ; dicme de comfiteration, 





3 . , Aver im pregio, in iffima, in 
venerazione. Pri, Mimer è comfidirer ; faire csv. 
$. Preziart, vale anche Dare il prezzo alle cofe , 
cioè quanto elle debbono venderli, che più com 
mente dicefi Prezzare, Prifer ; estimer; mcesre 
Srire , cu fimer se priv. 6. Pregiarfi, m.pi vale 
fi storia. fe ner; fe piovificr ; Je faire rivive. 

PREGIATISSIMO, MA, add. Rimie. Fier. Su 
; mes enimé, 

giare, che è in 
























pregio. Prifé; 
PREGIATÒR 







I, m. Che ha în pregio. 
eetui qui cRime , gui 





4. Pregio, per Valita Prit; valeur, iu 
Me, eciar de quelgae ehole. $. Mericare il pregio, 
Portare il pregio, e fimili, vagliono Metter con. 
to, Torsar conto, Tourwer è cempre; valsir La 


peime . 
PREGIONÀTO , ePRIGIONÀTO , TA, add. fa/- 
vin. Lo GIONE, imprizionato . Emprifogar, 





* PREGIONE, £ 
+ SA » add. Di pregio. Precieur; e- 
Rimabie. 


PREGIUDICANTE, add. d'ogni g: Che preziudi. 
ca. Prejadiciatie 1 mu . Ù A 

PREGIUDICARE, v. n. Attecar pregiodicio, Pré. 

icier ; mmire ; porter préjudice. 

PREGIUDICATIVO, VA, add. Da presicdicare a, 
Atto a pregiudicare. Préjudiciabie ; muifbio. — 

PREGIUDICIALE, add d'agei g. Pregiudicati» 
vo, che 55|: pre icio. Préjudiciable 








PREGIODICIO, f. m. Danno, socumento, 
PREGIUD zio . Prejudice ; vert; dimm 
PREGIUDIZIOSO , SA, add, Che arreca pregi 
dizin , 0 canno. Préjudicisble ; dommigtabie ; nuis 





fible, 

PREGNANTE, add. d'ogni e. Pregan. e talo 
s'ufa in forza di fut. e vale Donna gravida. Gro, 
Je; ence. = $. Per metaf, SÌ fatte cole da fcaala 
fade volte non mai con parole pregnanti fi trar- 
tano in giudizio vero. Qui vale Gonfie, Ampotlofe. 
V. quefle veci. 

PREGNANTEMENTE, avv. falvim. Con maniera 
pregnante, A sa manidre d' une femme enceinte, 

PREGNEZZA, f, £. Attratto di pregan. Greffe. 

PREGNO, GNA, add. Gravido ; propno «ella 
femmina, che ha il parto in corpo. Grogfe ; coscia, 
te. $. Per metaf. fi dice di Qualanque cola lraboce 
chevolmeate piena .. Pieia ; rempii ; ent. 

PREGO, fuft. m. Il pregare, che gli antichi, © 
booni autori fcriffero anche Priego, Priére. 

PREGUSTÀRE, v. a. Voce Lat. Guffure avanti , 
Afaggiare . Tdrer i eJaper , pssier aniperivane. 
E BELATIZIO IA, add. cr. a I è. DI 

celato , apparrenente a Prelato » . 

PRELATO, f. m. Colui, che ha dignità Eccle» 
fiafica, come Cardinile, Vefcovo , Abate, © fimii, 
Prélor . $. Per Superiore , Maggiore. Suptrieur, L' 
tbbidienza , che fi fa al prelato , G è detuto , che ® 
paga per amore di Dio. + $.Term. Mariasri Gros 
tela impeclata , che G pone ai luoghi coperti < e 














430 è PRE 
yalcello come | gratieci , i froatoni, le fcala, ec. 


a ff. Digmità de' Prelati. Prelato. 
te. _S. Per Superi 
‘upériorité ; precmimenta » __ 
PRELAZIONE. L, £. L'effef preferito, Pré!stiom ; 
$. Per riorità, Maggioranza. V. 












sv. a. Guffare, alfaggiare anticipa. 


evementa toccare, © trattare innanzi . Ffe 
Renrer > sowgher, 

PRELIBATO, TA, add. Da prelibare. ET.oé, 
e. $. Per Brevemente toccato. 
Eccellente, Squifito, Eace/tene ; eeguis. 

PRELIMINARE, f m. a difpofizione delle 
cole attenenti al tr - Pretimsimaire. U> 
faf anche in forza d'a 

PRELODATO, TA , add. Cori. Antecedentemen. 
te lodare. Ci defas fi 

PRELÙCERE, v. n, Pallzw, Andare avanti com fa 
Iuce. Mercier devant-avee ume lumidre., 

PRELÒDIO, f. m._ Principio ,, Proemio, Préfu» 
di; proème ; commenerment ; esi. 

PHEMATICA, V, Prammatica, 

PREMATURAMENTE, avv. Voce dell’ ufo. Pre» 
ventivamente , con anteredente provvedimento . Pre. 
maturement i hdiivement ; par avance » 

PREMATÙRO , URA., add. Voce dell afo, Ma. 
Muro avanti il tempo, Preémoraré; bétif- 

PREMEDITÀRE, v. a. Penfare avanti. Premedi. 
ner; confulrer en fci mime . 

.* PREMEDITATAMENTE, avverb, Con preme. 
ditazione , in modo premeditato. Avee pre médirarion. 

PREMEDITATÌSSIMO, MA, add. Pailyv, Sup. 
di FReMEnioy Tre prcmedice . 

EMEDITATO , TA, addiett, Da premeditare. 
Premedità. h 7 Lai 

PREMEDITAZIÒNE, ff. Il premeditare., Promedi. 
nation; de'ibération ; confulra faite en Joi-méme, 
_ PREMENTE, add. d'ogni g. Che preme. Pref. 
Fink urgenti, 

PREMENTOVATO, T4, add, Mars). Soprame 
mentovaro . Fufdil i.diJus nomme . 

PREMERE, Propriamente ffrignere una co- 
fa tanto, ch'e'n'efca il Sugo, o l'altra. materia 
contenuta in ella : Spremere. Preffer, streindre svee 
Force ; tirer, exprimer le fue, $. Premero, per Af- 
folta, Far calca. Prefer ; Serrer ; faire fonte, $, 
Premere, per Ifpianere . V. $. Premere, per Calca. 
te, opprimere, acgravarfi fopra alcuna cola. Pref. 
ter ; fouler . $. Ver metaf. Così par or mea bella la 
vifla mia, cui maggior luce. preme, cioè ferifce gli 
wcchi. Frapper. $. Premere, per Urtare., incalza 
nt. Prefer.; pourfuivre. 6. Pet Deprimero, Abba: 
fare, Conchicare. V. $. Premere, per metaf. Ano 
meriare , torte altrai Je foNanze. OppreSer ; veser. 
À. Per Sopprimere, tacere. Supprimer ; saire. $i 
Premere , per Attenere , importare , el'are a cuore, 
iaeni imporser. $. Premere, per Aver premura. 

PREMESSA, Lf, Termine loico, e valaCià, che 
fi pone gelle prime parti dell’ arzomento, per trarne 
dia elfo la conchiufinne | Premges. 9. Premefta , fi 
dice anche per Sims. di Qualurque cola fupputta , 
© detta antecedentemente. Ce qu'on a dit cu prow 
ti suporsvant 

PREMESSO, SA , add. Da premettere Mir de 
mann. $. Ciò, che ho premefio , vale Ciò, che do 
certo prima, Ce su j'ai dit ci.devant.. 

FREMETTERE , v. a, Mettere. innanzi. Antepor- 
re. Paler cw mescre avanty cu dire auparsvese quel 
Sue chofe, 

PREMIARE, v. a. Guidentonare , rimumerare , ri 
Motare altrui delle fue opere, Récompenfer; reragné. 
ver i Satacier 

PREMIATIVO, VA, add. Che ha vini, e poten. 
zia di premiare, Qui pene récompenfer. 

PREMIATO, TA + add. Da premiare. Recompen 


Si, Ge, 
PREMIATÒRE, Verbal, m. Che premia. Rému» 
meratcor ; celui gui récompenfe , 

PREMIATRICE, Palio. Verba, fem. di premia- 
tore. Celle qui rérompenfe . 

PREMIAZIONE, tà f. Il premiare, premio. RÉ- 
rompenjfe ; remuntratica , 
ecsia i PAMIE » add. d'ogni gem, Che ha premi 

-, Prifmincnt ; 
2a io deter P qui cacelle du delos, su gui 

PREMINENZA fio i vantageio d’ oso. 

PREMINENZIA, Finta a de alert cato ft 
le, che ha più l'uno, che l'altro. Preémiacare ; 
prerogative ; foperiorità ; avantare:. 

PREMIO, £. m. Mercede, che fi dà altroi in ri. 
compenfa del fuo bene operare, 0.in contraccambio 
di fervig) farti . Recompenfe; prix; falsire, 

PREMITO, f. m. Maga/, Red. Contrazione delle 
tuniche inteflinali , o del diaframma , ovvero anche 
del mufcoli dell’ addom ne. fipreiare . 

PREMITÒORE, Verbal. m. fa/win. Che preme, 
predfore, Opprefier . 

PREMITORA , f. £ s. 
Per Sugo, Preffis è Suc. 




























1 premere, Brprefico . 





Maggioranza, Gorerno . 


Gradver ; tdrer, efayor par avence. $. Per 


Ejfewré, $. Fer 


n _. 


PRE 


* PREMÌZIA . V. Primizia. 
PREMÒNE. Così fcrivogo alcuni , prefmone. V. 
PREMONIZIÒNE, f: f. Ammonizione anticipata. 
Avervifement. donné d' avance. 
i PREMORIENZA, f. f. Wolg. fr. La morte acca- 
duta avanti quella d'altrai ,, 0 avanti a. certo tem. 
po ideato . Predeccn. 

PREMORÌRE, +. a. Voce Lat: Morire innanzi. 
Prédicéder; mourit avanti un autre, 

PREMORTO, ORTA, Wire dell'ufo,. add, Da 
premorire. Predécede . 

PREMOSTRARE, v. a. Voce Lat. Moffrare 
mapzi, e per lo più 
commoftre par 








e ; prefager.. 








PREMOSTRATO, TA, add, V, L. Moffrato in- 
nanzi . Monrpé av cu., prefagé . 
PREMOZIONE, Lf. T. Didaftallee, Predeter. 


minazione, Preordinazione , Quell' azione, fecondo 
i filofoB, per coi l' Agente è limitato ed aftretto.a 
Operare, 0 a non Operare, a. far queto, o»a far 
quello, a farlo in quelto.,, 0 im, quell’ altro. modo, 
Prémosion. o 
PREMUNÌRE, v. a. Red. Minire preventivamene 
te, o anticipatamente . Premumir ; precaurionmer . $, 
Premupirli sm. ps Arcad. Cr. Manirfr preventivamen: 
te. Se premamir ; fe mumir par présaution . 
_PREMUNITO ,.ITA, Acad: Cr. add. Da premo. 


nire. Premoni, 
n PREMÒRA,, £; £ Gran defiderio, cura. Etpref: 
ment. 

PREMUROSAMENTE , avv. Con premura... Aver 


empre, LaN : 

PREMUROSÌSSIMO ,. MA",. addi Magal. Sop. di 
premurofo . Trés prefant, e. 

PREMUROSO , OSA , ‘addiett. Che ha Pa 
Prefzas ; urgent ; prefe; guine fouffre psimt de delsi. 

PREMÙTO, TA, add. Da premere. Pref. V. 
il foo.verbo . 9 

PRENARNÀRE, w. a, V.L. Narrare avanti. Ra 
conser. 4 mito. 

PRENARRÀATO, TA ,, add; Da prenatrare, Ra- 
conti. par avance. P 

PRENARRAZIONE , f. fi W. L. Il prenarrare. 
Narration faite d' avance.. 

PRENCE. V. Principe. 

PRENCESSA. V. Principeffà . >>: 

PRENCIPE, (, m. Lo-fiefo, che Principe, V.. 

PRENDERP, v. a. Pigliare ; e fi adopera indifti» 
tamente. in tutte le locazioni , frafi-, e maniere dell 
altro fuo finonimo Pigliare:; e.la varietà. de'fuoi fi- 
quificati fi diflingue dalle parole, che gli accompa. 
Ruano... Premdre ; faifiv ; ronchtr è quelgue chefe + 
$: Per Accettare.. Prendre ; acceprer; recevsir. $. 
Prendere, per Acchiappare, cozliere . Attraper, 
sromper ; furpremdre» $, Per Apprendere s.Impararew 
Apprendre . $: Prendere, n. pal per 'Apprcnderli, 
appiccarki.. S' arracher; s'aecrocber.. $. Prende 
per Caparrare, fermare. Arserer ; dommer de 
rbes. $. Prendere , per Cominciare . V. $. Prende. 
per Comprendere, Ooccupari 
Mi prefe un-gielo, qual prender (uoi co 
morte vada. $. Prendere , per Eleggere , 
» $. Prendere, per Far 
eur. $. Prenderhi dell'a 
10, ceffer prefla, vasiiono Insamorar» 
Devenir amonrenz.ou epris: d' ume. perfowme + 
$. Prendere, 0 prcarle:fi, per Rappigliare , 0 rappi- 
Bliarfi, Cailler ; cosguler ; fe_prendre; fe congeler. 
$. Preadere, per Rifolvene, derermimare: Derermi. 
mer; decider ; réfoudre ; preadre refolurica i. $. 
Prendere , per Sentire. Onir; enreadre. Tale imma- 
gine appunto mi rendea ciò , ch'1'udia, qual pren- 
der fi fuole, quando a cantar con organi fi lea, j. 
|: Prendere bene, 0.-male, vale Incogliere bene, 0 
male. Arriver Aien on mai. Gì Prendere accordo , 
| vale Accordarfi, V. $, Piendere a fdegno  valeSile. 
gnarfi, Aborrire.. V. $. Preadere-ardire, baldanza, 
ficurrA, ec. vale Diventie ardito, baldanzolo , frana. 
<0! Prendre courage . $. Prondet campo , 0 del cam 
no, vale Prepararfia combatrera., col farfi luogo 
per la bertaglia , Farfi-indietro per affalire con mag- 
“rior impeto, Se prepsrer au comdut ; fe difpofereà 
le Barire , $ Prender carne , vale Incarnarfi. Pren- 
dre. chair. $. Preoder forma di checchelia., vate 
Trasformarfi in elfo. Se sformer ; je meranen 
"pio prendre la figure da forme» de que:gue 
chofe. $. Prender Iuozo , figoratam. per Eifer impie- 
nato . Esre, emapiore. 1 damari peefon luoso in 
altri fervizi. S. Prendere il.monie, prendere ter 
ra, eu V. Pigliare, Prender veleno, vale Estere 
avvelcnato . Premdre aucir. pis le poilom; Cire 
emprifound.. t $. Prender vesto, ig. Smarrirfi. in 
favellando., Demeurer , refite coure.. 

PRENDIBILE, add, d'ozni alvim. Che può 
prenterti. Premabie ; gui .peut core prisa - 

PRENDIMENTO, £ m. li-pramiere. Prife; l'a 
Mion de prendre, 


3 PRENDITÙRE, v. m. Che prende. Premeor ; gui 


prend 

PRENDITRICE, v. f Che prende. Preweufe ; 
gui pronti, 

PRENOME, f, m. Falvim, Il nome , che fi prepo- 
pone al ncme rentilizio. Privemi 

PRENOMINATO, TA, add. Voce Lat. Detto. 
vanti, Ci di Jus nemmi , cu monimie supsravani, 
































































Prefagire . fo/truire ; faire 


PRE 


PRENOTÀRE, v.a. Notare avanti. Margoer s8- 
parsvane. 
| PRENOTÀTO, TA, add: Da prenotare... Margné® 


antenne È 
RENOZIONE , f. f. Red. Cognizione pretedente 
un*altra,, con relaziohe d' anteri 00 o 
ficcome la cognizione dell antecedente , che fi ha a- 
vanti la nozione del cosfecuente . Prémoriom. 
* PRENTA, (uf: f. Intrecciatura di palme. In 
altri reti 2 penna fi legge Pletta. Marte de palmer. 
PRENUNCI ÀRE , ] v. a. Predire, sonvoziare . 
PRENU! RE,. Prédire ; anmoneer ; promafli= 
quer, 
( PRENUNZIÀTO, TA ,. Sermer. add. Da prenune- 
‘giare, predetto . Prédis ; prepscgite= 
PRENZE , PRENZA, f. V. Principe. 
PRENZESSA , fi f. V. Principeffà . p 
PREOCCUPÀRE, v. a. Occupare avanti. Préec- 
cuper ;. prévenir. $. Preoccapari d' ama perfona . fe 
coftr de quelgu'wer.. 
PREOCCUPATISÙIMO, MY, add. M2£s/. Super!. 
di preoccupato , Trés.prévene . 
PREOCCUPATO, TA , Cavale. ec. add. Da preoc- 
Cupare, Préveon, , 
PREOCCUPAZIONE, [. f, Magal® ee. Occupazio- 
ne fatta con prevenzione. Preorcupatiom . 
PREONORÀTO, TA, add. Salvia, Onorato com 
Preiazione , 0 prevenzione. Hò de preference. 
PREORDINARE, v. a. Sremer. Predelimare , OP- 
dinare avanti. Predererminner ; ordommer avant. 
PREORDINATO, TA , Seguer. add. Da preordi- 
nare. Prifcrermicd. 
_PREPARAMENTO , £. m. 1l preparare. Piépara= 
visa; apprét . a 
!  PREPARANTE, add. d'ogni g. Che prepart. Que 
fi dicono da' Medici, alcuni 
nel corpo animato, che pre- 
eria, che gli dee prodorre. Préparame + 
$. Preparanti, A!teranti, e finrili, fi dicono i Me. 
cicamenti, che co egrono le male qualità-dezli 
mori, per ridurgli.ia.ifato perferto di falute, Pre 
raroirer 
., PREPARÀRE, v.a. Apparecchiare, rendér le co+ 
fe più pr a poterfì mettete in opera. Preparer > 
appréter ; difpoler ; metrre em codre. €. Preparare È 
anche Termine. Medico, e fi dice tanto de' modi d' 
operare. della natura , intorno alle: parti, del corpo 
animato, quanto. d' alcune. dilizenze dell'arte, ia- 
torno a' medicamenti . Preparer . 
PREPARATISSIMO, MA, add. Superl: dî prepa— 
rato. Très prepare ; rréi-prét. , . 
PREPARATÌVO ,.IVA, add, Preparatorio. Pré- 
pararcira. - ‘ 


PREPARÀTO>; TA, add.. Da-preparare., Préps- 


CO 
PREPARATORIO» RIA",.add. Che prepara», ats- 
to-a preparare. 'Cpararoire + » 
PREPARATRICE sov. fi Salvia: re, Che prepara, 


Qui. pripare è 
PREPARAZIONE, f.f. V. Preparamento, TT. Pre- 
+ per lo Preparare, mel feconda fignifica- 
. ‘paratioa. 
PALFUNDERANTE + add..d'ogni g. Segmer. Che 
era, i pondirant. 
.PPREFONDERANZA + f. £ Segmer. Etcedenza nel 
pò. Qua toe de co qui excide em poidi , su de ce 
ef prépand er, x . 
I PRELONDER RE, v. a. Soperar di pelo. Pefer 
divantote ; erre pius pefame, $. Preponderare . fix. 
Vale Aver più forza, prevalere... Prewalcir ; Uli 


ner. 
PPREPORRE vi a. Porre-avanti, mettere innane 
zi, e talora anche preferire. Prepofer ;. mestre, pla 
condivane ; préferer. 

PREPOSITÌVO, IVA, add. Che fi prepone. Quò 


précòde. 

PREPOSITÙRA , £. f. Vi Propofitura. |, 
) PREPOSIZIONE, f. f. Una celle parti dell Ora- 
zione, Particella indeclimabile , che fi fa_ precedere 
ad una parola, da cui dipende. Prép/icion . 

PRE POSSENTE, add, d'ogni g. Sa/vis. Prepotene 


‘te. Vi 
PREPOSTA, f. f. Guid. G> Lo fe, che Propo- 


a. Vv a 
PREPOSTERAMENTE, avv. Galil. In moda pre- 
poffero , a rovefcio. 4 re Tn 
PREPOSTERO; ERA, Galil. Che viene a- 
quando dovrebbe venir dopo. Qui viewr Bere 
fon, cu è comureternps , cu qui ef fait d re» 
bowrs. ù 
1 PREPOSTO; TA°, add; Da preporre. Prépefé , 
cu preferé . 
PREPOSTO , f, 






























ré 














de portante . 
1. PREPÒZIO4 fm. La pelle, che-cuopre la punta 
del membro virile. Prepure, È 
PREROGATÌIVA-, f, £. Privilegio , efenzione , 
Prerogative ; privilege ; avantaze arracke À une di- 
quite, d an emplei . 
PREROGAZIÒONE. V. Prerogativa, 
PRERUTTO, UTTA, ade. Guice. Mer, Vor. 1 at. 
Iv9 


Dirupato , fcefceli itofo, 
Pironato È owl precipi Efcorpé ; snacce® | 


PRESA , £. 


PRE PRE 





in propria mano la voftra ‘lettera, .ce. $. Prefenta- 






PRE 


PRESONTUÒSO » SA 18 « add 


431 


V. Prefantuofo 


re, per Condurre alla prefenza., cop: , raffe. PRESOPO! Maina. Che aeche Cerivefi 
Y. Verbale da prendere, ‘Prife.‘$. ren pare « ‘Préfenter ; een da prefeoce, S. Pre. | PROSOPOPEA , Fig. rettorica , per cui e' introduce 
To imprigionare, sprefora . Prife , cu prife de cor tare , «per Accolare . Prefemser ; epprecher. $. J uno.a parlare, n vale anche Albagia di portamento. 


capimte , arrér .d' ame perfomne , G. Prefa , fave 

«dofi di medicine , vale Quella. quantità di <ffe, che 
fi piatta in ona volta . Prife. $. Prefa, fi dice an 
che di torta -quella mrità di preda, che fi-piglia 
cacciando , vesellando , 0 pefcando . Proie ; «ebafe 


cu pisbe . $. 


parte. Troupe; bande. $. Prefa, per Jo Luogo , 0 

parce, onde fi "prende, O s'acchiappa con mano al. 
«cuna cola. Prife ; manche . $. Prefa di terra, fi di- 
<e di Quantità determinata di terreno. Um certaio 
efpsce ; ume certaine crondue de terrain. $, Date, 
© aver le prete , wale Cancedere , 0 ottemere , che 
altri delle paeti “fatte fia dl pri 
mer le aboix. $. Dar prefa, «vale anche Dare. 
‘fione , 0 comodo di far checcheffia , - Demmer prife ; 
mentre em prife ; dommer cecafion . G. Venise alle pre- 


fe, dicefi del 


. persaicuo membro nell” anzufta 
«re , onel lortare è e cotale attocè pur detto .Prefa . 


Es venir ans 


«conse I" susre ; Je preatire zu 5. E figuratam. 
fl dice.del Venire alle frerte ce rattando alcuno 


affare, per co 


"fere ; 6 venire, o trovar alle 
vale anche Avere occafione di tratterio.» nc di farne 
proora, Avoir cesaficn 


‘$. Far prefa, 


Ceiogarfi-muri ,-calcina , 0 fmili + € Quello corale af. 
Li «è pur.detto Prefa . fe premdse . $. Di prì. 
ama prefa, 


vis dti priore qui 


«dl'amirié. Sent ; gracicuferé ; 
PRESBITA , f. m. T. Didaftalico | Colui a chele PRESENZA, 
vicine cole vede ufamente , e le lontane diftinta- PRESENZIA , $ cofpetto. Préfemce ; 
mente . Presbyi perfonne . $. .Uomo di poca: prefenza nia; vale Uomo di 


Gore 
PRESBITERIÀNO , NA , ‘add. Asziunto, -che fi | Sence.: «n personne 

dà nell Inghilterra a Protetanti , che non ricouo- Pabgrio $ Î. m. Stalla. Érable . ‘$. Dicefi 

deono l'autorità epifcopale . Presbprériem. PRESEPI anche della mangiatoja , che fi 


fa definato per i preti . Brràre + 










mas 
deit ; gallium. V. Cardo. $. :Per.metaf.-E avuegi 
<hè lo convito fia:prefame d’ amiffade , non è-da-f 
lo fpelîo , per.molteragioni ,.ec. Les -repas cimontent 


PRESBITERALE a Add. d'ogni g. Voce dell’ ufo. 
Di prete, (pertante al presbiterato.. Prestpréra! ; 


siérical . 
PRESBITERÀTO, {. m. Uno degli Ordimi facri , 
per cui fi conferifce Îa (acerdozio. #rérrife; Sacer. 


PRESBITÈ 
PRÈSCIA , 


PRESCIENTE add. d' ogai 8. Che ha prefcien. 
n, Rai a do prefeienee.;: spreveani ; qui Jair avpa. 


"*PRESCIENZA , *f. {Notizia del futuro, .ed è del 
sfolo Dio . Prefaience - 
ost EscInDERE s v. & Fare eccerttuazione. Sdpa- 
ibi abfiroffiom 
PPhÉSc TO, TA, Add. Ss avanti.. Prévw ; 


Su avant 
PRESC 
FRRICAIST BILE, add. d'ogni g. 7. 


+9 
i 


si; A 


selenio: 


PRESCRITTO | ITTA, Da prefcrivere # in 
sbiurti i foi, figmificati, avere, . Prefcrivere, _ 
PRESCRIVERE, v. n. Acquifiare dominio per pre- 
Serizione . Preferire | 6. Prefcrivere, v, a. vale Li. 
mmitare , e rinchiudere in un certo termine, ftatui. 


na sia avverbialm, vale A pr 


0) prsmeier abord 


















roisre . 






Fenté , &c. $. In forza 





Prefa di gente , vale Frotta » "Schiera, 


qui préfente ; RI 'entasene 
PRESENTA: 


tion ; repréfentarioa + 





a pigliare . Dom. 
fcio .*V.'Ulcio.. 





0 davanti, 








PigliarSi, a cechi rperi per le .sefti , 
nel combatte» 


prifes ; fe jereril'umfur.i' ausme , cu 


inchiaderio | Venir aux prifes * 06. EC 
alcenno , 


cel pure Prefente affolutamente mella 
avverbio . Prefentemen 

‘PRESENTEMENTE } 
nl prefente. Parfentem. 
+ 9. Per Tn prefenza , in perfona. 














‘fronte , 
Du prgn e d'ail; de prime | di fubito, immantimente, Tost 


le champ ; d'abord ; teus de fuite. 





are . siment - 
io, dar prefagio . 

mer um prefage, 
fa il fasuro., De. 


Quella materia + che fi mette 
e poi farme cacio, o fia 
° altro. Préfure ; caille» 


‘cvole 


efficace. 
-PRESENTÙCCIO, V. Prefentuzzo . 





FRESENTUZZO, 









mine ; qui n'a une belle prefemce » 
Resta aLe” n 
im.prefcnza . ‘Préfent. 





RIO fm, Voce Lar. Luoge mella chie» 
PRESERELLA , f. f. -Red. Piccola 
to fi.trigne fra lle polpafrelle -delle 


(, h:Fretta. 
Server, dr de mai. 
ha vimtà di prefcrvare . Préferrarif. $. Pri 


dio atto a prefetvare , Prefervarif, 
‘Per Bannato, né ; teprouvé. 


» fm. Profciatto. Jambo. 
iace u prefcrizione . Pre/cripr, ai 
slm Li prin i + precetto , 


de préferver , sa d' dere ‘préferve . 





affembi. (CA 

«PRESIDENTE , f. m. Colui che 
capo d'un” adonanza 
Mrati . Prefidenr ; chef. 








re , ordinare, flabilise, Preferire ; Himirer ; ré- 

gier ; ordonner ; marguer » Adence ; pr Jeanee 5 i auporità ; dreie de 
PRESCRIZIONE , 4. f. Termine pie è Ragione PRESIDIARE, v. a. Pole. ie. Munire 

acquiflata per rrafcorfo di tempo, Il ‘prefcrivere Mettre une, garmifen dans une piace. 

Preferiprioa. $. Per Ordinazione di medico, "Onda: PRESIDIATO , TA , Gwar. e Cr. 


mance de Médecin , 
sa ED RE , v; ». Aver maggioranza, autori. 


x werno + 
dara SEGGENZA , f. £ Saivia. Lo fielfo che pref. 


denza . Préfeance 


PRESENTAGIONE , (. f. 11 prefentare . Préfen. 
Patiom ; repuefcaration ; livraifon . $, Nel numero 
del più, denota un Luogo pab ico, dove rete 
tano feritture d' atti pubblici , detto dal pi 
le, cioè darle a coloro, che Son deputati a ricever- 


le. Greffe . 


PRESENTÀNEO, E add. Che opera di prefen- 
te, fubito, Prompe ; eficace ; fubit ; qui belgi 


prement , fe 


PRESENTÀRE, v. a. M far donativo di cole 
bili, Préfemper ; offri 
se, per Porgese, Prefcater Prendre | BO prefentata 





garde par une parnijon. 
© prefidenza . Prifider. 


tendere, oprafiare » Prifiser, Ctre À ta 
aflerabide . 








maggiore ftima . Preference . 





di pigiare. Mére. puerte ; 


traprefò , incomincia: 
Per Prigione , Pri/omnier 





te ci seotprijomme . 
Lo 


faire préfent . 6. Prefenta- 





MICNÌ } ATTORTOOMENE è 


i] Prefentaro s_meute, «p. Condurfi alla prefemza , ‘| 
rapprefentarfi | comparire + Se préfenver ; Je reput- 
3 Se remdre svifible ; fe faire voir ; compa. 


‘PRESENTÀTO, TA, add: 2 dlentare Pré. 
le 
cui fi regala -Cgiui d. gui cm a fair des prifens. 
‘PRESENTAT RE , v. mn. Che polenta + Celui 


ZIONE, £. f. 1l:Prefentare , Prifents» 


PRESENTE, f. m. La cofa, che fi profenta . 
feat ; don.; biberatité . $, Cader il prefente lu tute u» 


PRESENTE, adi. d'ogni g. Che «è al cofpetto , 
cio ffeffo tempo, nel quale fi pasla . 
Prifent $. Per Quello di. che fi tratta. Prefens ; 
+ $. Prefente , per Opportuno , al 
Efficace ; Souversia ; puifent . 
Prefente rimedio a-un tal male. $.-Prefente 
za di :prepofiziome., col fecondo , € 1erzo calo 
prefenza , 0 in prefenza.. ta prefence , om en pré. 
Sence de, &c. $. Di prefente , nel prelente., al pre- 
fente, pot avverb. «vagliono Prefenteme: 


Tn:quefto ‘punio , 
micintenzni ; è pré. 
A ls prefen- 
ce ;.en prefence ; em ‘perfomme .:$. Per Di prefcote , 


PRESENTIMENTO, fim. 41, prefentire. Prafen= 


PRESENTÌRE avra Aver alcuna notizia , o fen- 
tore d'una cofa , avanti ch'ella fegua. Prefeotir ; 


:«PRESENTÌSSIMO , MA , add, Superl. di prefen. 
te, prontifuno, efficacitino .. Très-prompi ; srés- 


PRESENTUÒSO , CSA , add. Dame. Conf. Lo fef- 
fo, che Prefontuofo . Préfemprueux ; arrogante , &e. 





£ i prefente ; Afpetto , 


poco bu 0 afpetti = Chafoim ; qui m'.a pas bonne 
add..d'ogmi g. «Prefente, che è 


‘PRESENZIALMENTE , avverbd. Prefentemente , 
alla prefenza , di prefenza, Perfonnellement ; en pré- 


pone nella Balla. Mamgscire ; ercebe + - 


prife. 
PRESERVAMENTO , f. m. Prefervazione. to 
PRESERV, Ta . vi Difendere, confervare . Pre. 


PRES My , TIVA , ndd. Che preferva , che 
Prefervati 
Segner. 5' ufa pure im forza di fo, e dicefi di rume- 
PRESERVAZIONE, f, f. Il prefervare, L'afico 
FRESICCIÒ + TA, sù. Stato prefb . 
pris. 
(PRÈSIDE, £. m. Voce dell’ ufo. Prefidente, pre. 
gurro + Colui che ha certa carica di przfiedere , Pre. 
ident ; prefer ; qui préfide 3 qui af d ia séve d' ume 
e per io più fi dice di Magi- 
PRESIDENZA , f. f. Maggioranza , autorità. Prf. 


in piazza, add. 
Da preSdiare. Guernito di prelidio . Défendu , cu 


PRESÌDIO, f. .m Guernigione. Camifon. 
PRESIÈ DERE , v. a. fegner. Prefedore, 

* PRÈSIO , f. m. Rim. Zne..Pregio. V. 
FRESISTIMAZI E, 4. 4 Sagner. Preferimento , 
PRESMONE, £ m. Mofto-colante dali' uve prima 


PRESO, SA, acd, Da pr dere . Prir. $. Per In. 
Entrepris ; commence, $, 


PRESONTUOSA MENTE, avverb. Prefuntuolameh. 
te, con prefunzione. Preferaprusufement ; «fronte» 























PRESSA, 


perfona a | infi,te 


domandare . 


de 


for. 
Ada 





d'avverbio.. 
PRESSO, 












è prefent. 


eur; fur 


Sonie. 


le noir. 


'eris pré. 





Soli . 


afifance co vee 
Pret, & 


+ Quan 
+" Perive 


«PI 
ivo, 


Qui a dré 


fe 
+ che è il 


presfider . "ERESTA 


di prefidio. 


rete d une 


Fondre . 


SdATMEI È 


Prefepopre . 


PRESTAN 


Fer ; donner . Sc 


ver foi ; ercire . $. Preltar 


Dimné ; aecirdé, Pe. $. 


PRESTAZ 


PRESTIGI 
Venze la vifia altrui, Chermer; edica 


T. 1, Calca. Preft ; fonte. $. Per Futt- 


ta, Pesteta. . vi 
«PRESSANTE , add. d'ogni g. Red. Che prelfa, 
che incalza. Preffenr; urgent , 00 qui preffe, gui 


‘PRESSANTÌSSIMO , MA, 
di preflante ; premurolifimo Trés-prefant , o. 

PRESSAPPÒCO , savu. Red. Apprefo a poco, di 
Dro che, poco meno quali. 


’inessàre, v. a, Incalzare, far. prella . Pagfer.; 
bdrer ; prorfaluea, 
PRÉSSATORA 1 L £ Cr. im Ambire Ifanza oe 


add. Vele. Ir. Superl, 


pes pròi ; \pref- 


laftance ; i Suticitation , 


De ards-prés 


PRESSEZZA, f. f. V. Vicinità, 
PRESSIONE, f. £. Il premere, Prefflon ; l aPism 
PRESSISSIMO, MA, adi. Superl, 
Cimiflimo , Trés.procbe. $. Si ula ani 
come foperi. di pre). in forza di prepofizione , e 





ESSA , add. Vicino, Probe ; voila. 


e prelfochè , talora -vaglion 
Prefgue; pròs de. $. Prelfo a 
fo, vaglion Quai 
$. Pretfo preffo, 





jPAESIO a -Prepofizione 3 ‘che ferre conninemente 
erzo calo; i pure ecol (econdo, e col quarto bea 
; accompagna , e talora anche col felto; e vale Vi. 
cino, appredo. Prés de ; 
ra vale Circa, intorno. "Pres de; A 
Talora vale A fronte., in comparazione, «@l parego 
ne, En comparaifon ; esatre. 

PRESSO , avvetb, Vale Vicino, ‘Pre, S. Prelo, 


supràs de; chi 





Quali , poco meno, 
poco rt a rin di pref. 





. ‘Che preme. Qui prefez qui 


* PRESSOVÀRIO, RIA, add. ‘Che è di colore 
mero, mifchiato. con .colore albiccio. Qui Uomme fur 


PRESSÙRA , f, f, «Oppreflura, apprelfione.. Op. 
prefion ; vexarion. 

‘PRESTA, £f Preftanza , preffamento , ‘Emsprant s 
s Per Aggravio $'Gravezza. V. 
AMENTE , avverb. Con .profczza.. ‘Prom. 


rene ; ‘diligemeene , 


TAMENTO , f. m. Prellanza, ‘il ‘prédare . 
(i 
TE Ladd. d'ogni g. Voce ‘Lat. Eccel- 
lente, fingolare . Exselient ; eaguis; rare; faper:cus . 
-PRESTANTISSÌMO , MA, 
me. Tréicescellent + wi. 
‘PRESTANZA, (4 f. U preflare , se la cola prcfta» 
ta. Pret; empruns, $. Per Apgravio di gabclic + 
Rravezza. tofi 
PRESTA 


add, ‘Sap. di -prefuo= 


(ARE, 7. a Maree «a prafianse . 


graveaze. Mestre 4 as i 

PRESTANZONE, ( f. ‘Balaello, «Impolizione di 
danari. Imepde ; conrriburion. 
RE, v. a, Dare altrai una cola zon ani- 
mo, 0 patto, ch'e'.te la renda . Picser, © ora. 

> $, Preflare, per Concedere. Pefrer ; accor- 
fpezis! grazia di Dio-forza, cd av- 
vedimento nom ci preBaffe. $. Preîtare ,v. n. per 
a immeedola © Pelier ideato ceder "9° peetaro 
© preme » Piéser ; licber ; + $. Prettate 
fedo che Afcoltare. «Peérer / 

of Prede Obbedicaza , omaggio, 0 
fimili, “vagliono Rendere obbedienza, obbedire , reno 
dere omaggio, cc. Obeir ; préter rindrebemmaze e 
Cc. $, Preftar fede , vale Ctedere > Ajouter, cu pré- 
la-mano a checcheMa « 
vale Darvi la mano , impiegarsifi, Preter la main 5 


sarde } aider, 





che all” 


préver 
PRESTATO, TA, add. Da preftare, dato ad im. 
pretito, Prétes © cmprunté , $. Per Corcecato 
Preftaro , anticamente s'usd 
sa, forza di fut, per Prefianza, cola preftara. Pretz 
la chofe prétte 
TORE , verbal. m. Che prefa ; ma fi pi 
idol sii ia, perire figmificato 4, evale Ufurajo. 
furier ; qui ne è imeérer . 
PRESTATÙRA » (, £. Cr. im Vertura, Preflito, 
prefazione » pretanza . Pres ; 
NE, (. £. Preftanca. V. 
PRESTE-E, £ m. Merrdere. Spezie di fulmine, 
che ora a tetto, ota a obbiquo viaggio, fuori del- 
le nubi con impeto fortendo e gli alberi , Je nas, 
od altri Simili corpi 
la preda alle famme, per mezzo dell’ interpofla e 
falazione , che dall' imperuofo moro è fafummara. 


CILS 


incontro reggono, dò 


PRESTETTO , avv, Taf. Alquanto preto . Un pra 
ufre um peu è ia bdte, 

PRESTEZZA , {, f. Sallecitudine , avaccerza . Vi- 
reffe ; promprirade ; + Bdire , relérire , veiscite 

PRESTIGIO. fi I, Prefligio, 


v. 


E, v. 3, Inganmare con falle appa- 





i safer de 
PRE. 


43% PRE 


FRESTIGIATÒRE, verbal. m. Da prefiiziare. 
Chariarao ; mompent. 

FRESTIGIO, f. m, 11 prefligiare . Prefice ; char 
mes; enchontement ; illufiom 
. PRESTIGIOSO, OSA, add. Fatto con preflizio, 
insannevole. Tromprur ; picim d' ilivfions ; fait par 
cnchantement , par Sortilige + 

PRESTISSIMAMENTE, avverb. Sup. di Prefa. 
mente. Fort vfrement, 

FRESTISSIMO , MA, add. Sup. di Preflo, Tres. 
uire ; erds-prompr ; erès-bérif , We. 

PRESTISSIMO, avv. Sup. di preflo. Tròs. prom» 














emene ; rrés-vite , ©. 
PRESTITA , £, f. Preflanza , il preffare e la 
FRESTITO , f. to. cofa prefiata. ér ; emo 





Ù 
PRESTO , f. m. prumr. 6. Preto dicelì an- 
che al Luogo del comune , dove fi prefla col pegno. 
Lien pubiie , cò l'om prere fur gages. 
PRESTO , ESTA, add, Sollecito , Spedito, che 0- 
fera con preflezza , pronto. Prompr; uére: dili. 
LIA Ri i batif; espetivif ; deesgé ; 






Fi 

I 124 
pronto. 
sé, $. Per Corto, Breve, YV. 
tino. Prempe ; fvudain 

PRESTO, avv. Subito, tolo, fubitamente , pre- 
Namente. Vite; vfrement; promprement ; avffi-nir; 
d' atord ; feudzin. 

PRESUASIONE , (. f. Mags/. Previa perfaafione , 
credenza preftata , prima ch'altii perfoada alla cre- 
denza. Perfuafica amticipée . 

PRESUMENTE, add. d'ogni g. Guerin, Che pre. 
fume. Qui préfome. 

® PRESUMENZA . V, Prefunziase. 

PRESUMERE, e PROSÙMERE, v. m. Puetendere 
olfre al convenevole, arrogatfi , avere ardimento . 
Prefumer; avsir rrop bonme epimion de foi, $. Per 
Far conghiettura , immazinare , prefupporre, ed in 
greto fizn. s' ufa pure al n, p, Prefumer ; conjefu- 
meri repurer ; Jenpeommer ; fe perfuader ; juger par 
indulfion ; avoir opinion que... 

PRESUMITORE, e PROSUMITÒRE, verb. m. 
Che prefume di fe Mello. Prefompruent 5 trguel? 
deux ; vain ; qui pedfume trop, 

+ PRESÙMMERE. V. Prefamere , 

PRESUNTÌVO , IVA, add. Vare deli afo, Mito 
a prefonzione , che può effer prelato, Préjom. 


"if. 








PRESUNTO, UNTA, add. Ler, Med, ce. Che fi 








sine. Dim. di pi 
ofetto. Sagfifane ; um 
PRESUNTUOSITÀ , fi i 
PRESIINTUOSITÀDE, } arroganza . Prefom 
PRESUNTUOSITATE, privo + ergueit; ar. 





amee ; infeleme ; tpinron avenrageufe de foi. 


ì 
PRESUNTUÒSO, SA , add, e d'ufa anche im.for- 
za di fut. Che prefeme , atrog a di sfacelato ar. 
dire, Prrfomprocn. timersive ; confiant ; fuffi- 
fant , arveogani ; voi oreucilletz 

PRESUNZIONE , f. £ JI prelomere , arroganza . 
lrefcmprion ; arroranee ; fuffifamce ; vanità } for vr. 
gueil. $, Per Dubitazione , Opinione, 0 conghiettu- 
sa. Prefomprion ; conjelture ; fonpcon vu jugement 
poté Sur les apparentes , fur des indicer. 6, Pre- 
funzione , è anche termine legale , e vale Conghiet- 
tura, che fi ufa per provare la moltra intenzione in 
giudizio. Prefomprisn, 

PRESUPFORRE, +. n. Supporre, cioè mettere, e 
fermar checchelfta per vero. Pséfuppefer ; Soppofer 
priassblement ; pofer em fate . 

PRESUFPOSIZIONE , (II prefepgon 

ESUPPUSIZIONE , f, £. Il prefupporre . Préfup- 
Boition > fuppefition préalabie . n se 

PRESUPPUSTO , f, m. V. Prefuppofizione , 

VRESUPPUSTO, TA, add. Da prefupporre . Pré 
Juppofé We. . - 

FRESÙRA, £ f, Tl pigliare ‘e dicefi propriamen. 
e del Pigliare gli nomini, che fasmo i Sergenti del 
Ta Corte. Capsure. $. Per ogni altro atto di pigtia- 
re: Prefa. Prife. $. Fer lo Riello, che Prefame , 
Ha fanlicaro , che abbiamo fpiegato alla voce Car- 

o. V. 

PRETÀCCIO, fm. Pegg. di Prete, detto così per 
A pi 1 per dilpetto, nm presto , cu maudir 

erre. 

PRETÀJO, JA, add. Che fi compiace ne preti , 
che volontieri tratta con eilo loru, Qui Asnre les 
perres , 

PAETAJUÒLO . V. Pratajuolo, 

PRETARIA, Car. Lett. Chetichesta , Clero, 
moltitutine di pi - Quanritr de pretrer. 

* PRETÀTICO, 7 1. m. Presbirerato , 10 fiato , 

* PRETÀATO, e qualità di prete, Ls pre. 
arife ; te facerdoce. 

PRETAZZUÒLO , f. m. Pergiorat. di Prete, e fi 
dice quafi per moflrare la batlezza, e. poca perizia” 
di alcuno , che fia prete, Prérre igmorane ; Chape. 

n. 


PRETE, fo m. Quegli, ch'è promoffo al Presbi! 



































PRE 


terato. Prérre. $. Prete, per Sacerdote facolare, a 
diftinzione di regolare. Prétre, $, Prete, per L'or. 
dine itefo del presbiterato, La presrife. $. Diceli 
in proverb, Dà bere al Prete, che"! Chetico ha fe- 
te y quando alcuno chiede per altrui quello, ch'e” 
vorrebbe per fe. Cela fe die lor, velgu' um de- 
mande pour um aurre wme chefe dont il a befoin lui 
meme. $. A un prete manto, un popolo ipiritato . 
V. tFopolo, $. Parimenti, in modo proverb, fi dice, 
Non è mal, che "i prete ne goda, 0 fimili, cioè, 
Non è mal da morire, non è cofa di fomma impor. 
tanza. Cem' ef pas un grind mal. $. Pure in modo 
proverb. Ed or ben piove nell'orto del prete, cioè 
Muor gente affai. 1! meure sesnesup de monde ; on 
eneraife , ou 1° cn fale bien thanter ie Coré . $- Er- 
ra il Prete all’ Altare, prov. che s'ufa per i 
qualche difetto mediocre , moftrando eller 
<rrase anco in cole di maggiore importanza, Charee 
eR Juicr d fe sscraper. $. Preti, differo gli Antichi 
amehe è Sacerdoti degl’ Edoli. Les Piferes des 1de- 


let, 

PRETELLE, f. f. pl. Forma di 
% fi gettano metalli frutti , per formarne chiofe 
piat s ed altri firomenti. Meule. Quella de Mo. 
merieri fl chiama Lingoridre. $. Gettare in pretelle 
per fimilit. fi dice proverbialm. del Fare checcheffia 
prefliMimamente , e bene. Jeser comonle ; faire prom. 

emens & bien, 

PRETENDENTE, add. d' ogni gen. e talvolta 
fut. Bsom. F. Guaria. cc. Che preieode . Préiemo 


den 

PRETENDENZA, f. f. V. Pretenfione. 

PRETENDERE, v. a. Volere aver ragione di fa 
te, 0 di confeguire alcuna cola. Préri e; vomloio 
avsir droit . 4. Vale anche Afpirare , o aver inten» 
zione. Prescndre ; vifer; foubsiver avec OA 
voir intention . $. Proteadere , Guier. ftor, Per ular 
pretefli. Prétgarer, è 

PRETENSIONE, fnft. £ 11 pretendere, Prete” 


sion . 

PRETENSÒRE , verbal. m. Red. Saluim. ee. Che 
pretende. Prérendant ; gui a des presemsione . 

PRETERÌRE, v. n. Mancar d'effetto, Jafciare. 
Nésliger,; Isifer en arrière. 

PRETÈRITO , fuf. m. Quel, ch'è palato. Le 
remps pal ; le préverit , $. Preterito., ma in modo 
dado, dicefi anche la parte deretana del corpo uma- 
mo , il culo. Le derridre ; le cul. 

PRETERITO, TA, add. Da preterire , palato. 


Pagt + 

PRETERIZIÒONE , f. f. T. Retrericos Figura ret- 
torica , con Ja quale fi moffra di paffare fotto filen- 
« che effettivamente fi dice. Presérizion. 
GRETERMENO, ESSA, add Da pictermettere, 
mis. 
î CRATSRBATTERE, v. a. Lafciare, Omerere ;. 
CIICLATI 

PRETERMISSIÒNE , f. £. TI pretermettere; la- 
fciamento. Omigion ; prirermifion. — 

PRETERNATURÀLE, add. d'ogni g. Red. Che 
forpalla l'afpettativa, ed efigenza della maturale co. 
Rituzione, Surmasurel 3 gui ef Bors de I'odre na- 
ture, 

PRETESÈMOLO. V. Pretofemolo . 
















































PRETI: + ESA, add Da pretendere; Tenuto, 
creduto , fuppoto. Prerendi Suppofé 

PRETESTA , f. f, Capor. Sorta di toga degli anti. 
chi Romani. Prérexte . 


da 
PRETESTO, f. m. Ragioaeg vera, od appa. 
rente, colla quale fi ope ia, © fi nonefi 
l'operato. Pnerease ; rirre ; cacufe } volle ; cow!cue ; 
converrare, 
FRETIGNUOLO, Lo fiefo, che Prerazzunio. VW, 
PRETÒNE, £ m. Accr. di Prete, Uw preere fore 


grand. 

PRETONZOLO , Prof. fior.,Lo fell, che Pietaz- 
zuolo. ” 

FRETÒRE , f. m. Titolo di Magifirato preffo i 
Romani, che rendeva ragione, Prércur. 

PRETORIA, fu. fem. Dignità di pretore . Pré. 
ture. 

PRETORIÀNO, NA , add. Nome d'un ordine di 
foldati prefo | Romani. Prersrien. 

PRETORIO, £. m. Luogo, dove rifede il pretore 
a render ragione, Pretoire . 

PRETORIO , RIA, addiett. Di pretore. Preto. 


risa. 

PRETOSÈMOLO, PRETOSFELLO, e PRETESÌ. 
MOLO, f, m. Prezzemoio, F trofellino. Perdi. $. 
Pigliare 1 accafione del pretefemolo , o fmi, figa» 
ratam. fi dice del Pigliare ina occalione , 0 un pre. 
tello vano. Se convrir d'un Jac mouilie ; prentre un 
manvsis prerexte . 

WRETTAMENTE, avvetb, Schiettamente. Pare. 
ment ; fimpiensent, 

PRETTO, TA , add. Puro ,-fchietto , nos mifch'a 
to; rd è propria del wino , quando non è innacqua. 
to, ma fi cice anche d'altre cole. Par; funr me. 
lange. 6. Dicefi anche d'alcuna cofa Puro, e pret- 
to, © Pretto fpurato, € Liono fomigliantifimo, 
Riairime Pur & net ; peut dfait tea! cow fimb.;a- 

Ne + 

PRETÙRA , f. f. Bemf. Ufficio, e giurifiizione 

del pretore, pretorìa . irerare, 














PREVALENZA, f. f, Sese. gev. Freponderan 


PRE 


da , foperiorità nel valore. SFupdriorisé sa valeur, 
PREVALERE, v. n. Eder di più valore, cecede- 
re. Prévalsir ; valcir micun ; furpafer de prix vu 
de force, 
PREVALICÀRE. V. Prevaricare , 
FREVALICATORE, v, m. W. Prevaricatore. 
i PREVALÙTO, TA, addiett, Da prevalere. Prévs- 
LI Ò - 
PREVARICAMENTO, £. em. 1) prevaricare , Traf- 
Rredimento , Prévarication ; tranjgrofica. 
FREVARICANTE, add. d'ogni g. Sa/vim. Che 
prewarica , Prewaricatore. Prévaricarcor ; goi pré- 
vrrigue, 


PREVARICARE, ©. n. Trafgredir, ufcir de' pre» 








SREVAR 


. 11 prevaricare, tra- 
melverfarien } contravene 





ferefficne. Prevaricati 
siom ; sranferefion. 

PREVEDENZA , f. f, Sa/vim, Prevedimento , pre» 
sifione. Prévoyanie ; prévifion. 

PREVEDERE , v. Antivedere. Préuoir; pref= 
Sentir ; juger cu veir par avane 

PREVEDIMENTO, f. m, Cr. in Acvedimenro . 
Autivedimento , previdenza . Prévoysnce ; cmncifsa- 
se anticipte . 

PREVEDÙTO, TA, add. Da prevedere, Préva, 


e. 
PREVENDA, £ f, Covale. Lo Alco, che preben- 
da. Prebende . : 
PREVENIENTE , add. d' ogai g, Che previe» 
pe, c per lo più S dice della grazia. Grace prive. 


mante. 
PREVENIMENTO, f. m. Poilsv. Presenzione, 
preoccupazione. Prevension ; présccuparioe . . 
PREVENÌÎRE, v. a. Venire avanti , Anticipare, 
Prevenir ; devancer mer ou prendre Je devant . 
$. Prevenire il defiderio d'alcono. A/ler au-devane 
de ce qui peut faire piaifir è gquelgu' un, % 
PREVENTIVAMENTE , avv Magal. ce. In modo 
preventivo. Pres'abiemens ; auprravant . . 
PREVENTO, TA, add. Pesr. Lo fiefo , che pri 
venuto, Prevena. ? 
PREVENDTO, TA, add. Da prevenire. Prive» 


qu, e. 

PREVENZIONE, £. f. 11 prevenire, ‘anticipario» 
ne. Prevention, 
REVERTIRE, v. a. Rivoltate. Pervertir ; dé 


‘cusmer 
PREVIDENZA, e PREVIDÈNZIA , £. £. Jl prevo= 
vedere. Prévorance ; ifion + 

PREVIO, 1A y add. Red, Pallav, es, Che va ine 
nanzi, precedente, Peéalsble ; 
REVISIONE, £ f. L'a 


prévifion. 
PREVÌSO, 6A, add. Preveduto . Prévn 
PREVISTO, TA, add. Da prevedere, 
Privo . 
PREVOSTO . V. Prepofo .. 
FREVOSTÒRA . V, Prepofitura, 
PREZIOSAMENTE , avv. Riccamen* 
mente. Ricbemsent ; magnifiguement 

































fplendida. 
‘endidement 
$. Preziofamente, vale anche talora la maniera pre- 
giabile. Prezicuferaent, a 
PREZIUSÌSSIMO, MA , add. Goperl. di preziofe. 





Très priticeux ,, We. 
PREZIOSITÀ , f. f. Afiratto di preziofo. 
PREZIOSITADE, } Excellence ; bonté ; quatimé 
PREZIOSITATE, de ce qui cM procione 
PREZÙ + SA, add. Di gran pregio, di gran va- 

lore , di grande ffima. Précicua ; qui ch de grand 

prix ou waleor. 5. Preziola , mell' wja, fi dice anche 

di donna fmarfiola , che vuol fargrazie, Pimpc/once ; 

putcicufe ridicule, - 

* PREZZA , £. f. Lo fleffo, che prezzo, tima, 

conto. Prix; prifce ; «Rime. . 
PREZZABILE , add, d'ogni g. Pregiabile. Prifa- 











ble ; eftimabie. , 
PREZZACCIO, £ m, Marsi. Pegg. di prezzo , 
prezzo » Très bas pris. 5 
PREZZARE , Apprezzare. Prifer ; effimert > 
apprécier 5 fi . 
PREZZATO, TA, add, Da prezzare . Prifé , re, 
PREZZATÒRE, v. m. Taf. Apprezzatore , che 
prezia. Appréciateur ; @Nimarcur , 


PREZZEMOLO, V, Petrofemolo . 

PREZZÈ VOLE , add. d'ogai g. Segner. Prezzabi- 
le, preciabile, Efimable . . 

PREZZO, fm. Valuta, quello che vale, e fi pres 
gia. Prix; vare. A pran prezzo, Cher, Al prezzo 
Ordinatio, Le priz coitant. Poco prezzo, Rilere. 
S. Per Mercede, e guadigno. Prin; rerompenfe ; sa 
ge i feiaire. S. Per pregio , Stima. V.- $. Meritate 
il prezzo, V. Conto. . 

PREZZULÀRE , v. a. Condarre per prezzo. Louer 
gacer. n 

FREZZULATO , TA, add. Condotto per prezzo, 
Levé ; gopé. 

PRIA , avv, Per lo più in 6fo a' Pocti anzichè 
a’ profatori . Lo filo, che prima. Aunoranane, 

PRIAPISMO, fu. m. Involontaria erezione del 
membro virile. Prispifme, 

PRIAPO MARINO» {£ m. Red, Sorta d' infetto, 

. che 

















PRI 


re vaga nel fondo del mare, e che 4° citacca agli 
fcogli. Prispe de mer. 

FRICISSIONE. V. ProcefMone, 

* PRIEGA è f. f. V. Preghiera. 

t FRIEG RE, Voc. ant. V. Pregare. 

PRIEGO, f. m. V. Preghiera , 

FRI MERE, V. Premere. $. Fis. vale Augaria- 
re, torre alirai de folanze. Vexer ; caterguer ; fai. 
re des verationi. 

PRIGIÒONA + Boee. Vareb, co. Verb, f. di prigio. 
ne, Prijonmitre, 

PRIGIONARE, v. n Imprizionare, Emprifon. 
Per; encager ; mettre ca prifen , 

4 PRIGIONATO, TA, add, Imprigionato. V. 

PRIGIONE, £ DI Luogo pubblico, duve A ren» 
mos ferrati è rei; Carcere. Prifon ; maifin da Roi, 
$. Prigione, fig. fi dice di molte altre co'e , come ; 
Se tu fe' nella prigione eterna, lenza dubbio più du. 
ra dimora credo, che vi fia, che qui non è, Qui 
wale |’ Inferno. L'enfer,. Aprafi 1a prizione in cui 
fon chialo .. Qui vale It corpo, Le corpi ; la prifcn 
de lame. È Gli amanti chi Amano anche prizione 4 
gli amorofi lacci. La prifim de i'amenr, Amor mi 
ricondulfe alla prigione antica, $. Nè a torto, sè 
a ragione, non ti lafciar mettere in prigione ; modo 
prov, ufato per dinorare, che mon dee uno fidarfi 
troppa della propria innocenza, ov eila porla eller 
mella in dubbio. Qu' em sir sore, co gu' co air rai. 
Son, il me faut pas fe Lsiffer moetar, prifon, 

PRIGIONE , fat. m, Quegli.ch" din prigione , 0 
che viato in querra, è in potere del vincitore, Pri- 



















t iI CIONER è ff. A@ratto di prigioniere ; 
prigionia. Cupi dé; «mprifomnement. 

PRIGIONIA, f. ( Lo far rinchiulo in prigione, 
O in forza altral + Servità, Prifcm; caprivito ; cme 


iferm 
PERIGIONIRE, e PRIGIONIÈRO, £. m. ll pri» 
gione . Prifennier . I. Fer Colui, che fa a guar 
dia delle prigioni , Carceriero, Geo i comcierge 
de la prifon 

PRIMA f. Una delle ore canoniche , Prime. 

4 MA, avv. edenota tempo antecedente , Innaa= 
ai, e prim cramente. Atpirivant ; avant ; pri 
sementi. $. Coll” articolo Il av. 
più toto. Le piusdr. $. Colla pa 
Subitochè . , dugi sde gi 
omene que. $, Con altre î forma diverfe 
maniere avverbiali , come In prima, Da prima, cc. 
Au comenencement ; ducommenement ; dUpatavane, 


we. 
PRIMÀCCIO è £ m. V. Piomaccio. 
SERIA II LO, f. Li Dim. di primaccio. Pe. 


A ve PRIMA CHE, avverb. di tem. 
. Avanti che, Avane ri 

® PRIM AJAMENTE. Pri Imferamente . 

. FRIMAJO, JA + add. Primo, Premier. 

fto ivverd. vale Da piiatà, Da ei 
# depuis de ei nce nt + x 

PRIMAMENTE, ayverb. Prima, da princ pio» . 
principalmente . Premieremens ; pringipilement ; 
Vanr ten, 

PRIMARIAMENTE, avv. Principalmente. Pre 
Mmicrement : prinsipalement, 

PRIMARIO, RIA, add. Lo flelfo , che primaio , 
ama più frequent ‘ufo. Primo, principale » Pre. 
mier; capital ; principal. 

PRIMASSO, Voce formata per ifcherzo, e vale 
Uomo principale » Le cog du village ; la pius forte 

acre, su le principal d'un lieu, 

PRIMÀTE, f. m. Principale, che foprafià agli 
altri. Primar > 

FRIMATICCIAMENTE , avv. Da primaticcio, e 
wale Per tempo, A buon'ora, Ds scnne denre. 

PRIMATICCIÒO, CIA » add, Si dice del frutro del. 
Ja terra, che f matura a buon'ora. Préecee; }é 
#if. $. Fer Primo femplicemente. Premier, Neila 
primaticcia etA. Dans de premier dee. $. Per mil, 
Accrebbe l' angolcie de' foldati il verno primaticcio, 
Po Piogge continove , cioè Venuto i al tempo 

O + 

| PRIMATO, f. m. Il principal luogo sl d'onore, 
sì d'autorità, *Primat ; primanit ; prerminence, $. 
Onde Tenere il primato, cite fi dice di Chi fopratà 
a tutti gli altri. dAvsir la primaute . 

PRIMAVE ff, Una delle quattro Stagioni , 
mella quale ti. difce la terra, e fi rinmuora l'an. 
no. Printemps ; Jaifsa monvelle ; rencovea 
mavera, figuratam. per la Verdura s oifimi, 
mafcono di primavera, Primenri 5 berbes 00 fienri du 


printem, 

PRIMAZIA, £. ££ Accad, Cr. Dignità, e diritto 
del primare, Primario. 

PRIMAZIALE , add, d' ogni g. Velg. ss, Apparte- 
mente a premazlia, Primogtiato 

PRIMEGGI ARE, v, n. Gori dif. Soffenere il pri. 
mato , € qui prorziom. | Vamtare ll primato, ed è vo. 


gabulo france 
* PRIMERANO, "ANA, adi. Primiero . V. 
PRIMICERIO, im. Nome di gnità ecclefialti» 


ca. P. Imateier è 




































































f. f, Sorta di giuoco di carte. Pri. 
* fi dicano anche Quattro carte di 
me 

Li tion, italiano. Franeefe . 





- micra f. V. Sopra a (uo luogo» 


PRI 


PRIMIERAMENTE , avv. Tn principfo , da pri. 
ma. Premicrement ; en premicr quant tout, 
PRIMIERANTE, add. c f. Muaur. Cop. Che giuo. 
ca a primera. Qui jvme d pi 
PRIMIERISSIMAMENTE , avv. Cr. in Prits. 
Sup. di prinneramente. Auane sone ch 
PRIMIÈRO, ERA, add. Primo, Premi 












FRIMIGENIO, IA, asd. Salvin, 
prime originato , e che ha fervito a fare quove pro» 
duzioni, Primitif, cu gui el le premier en fon e- 


Ipse. — 

PRIMIPÎLO , £. m. V, Li Capo di prima fchiera, 
Primipile . 

PRIMITIVAMENTE, avv. In principio, in or 
Primitivement ; ovigimaireraent ; 4u comu: 
ment. a Per tempo, e Îo dello, 
che Primaticciamente, V, 

PRIMITIVO, VA, acd, Primo, che noa ha ori. 
gine da alcuno. Primitif, 

PRIMÌZIA , e PREMIZIA, f. f, Frutto primatic» 
cio, che fi offerifee a Dio. Les premices, Per 
metaf, Ella, cioè La verzogna , è verga di vlciplio 

na di fama , onor di vita, fedia di 
ii cade primizia + Premice de ve! 
$. Prinuizia , per Colui, dal quale fi trac l'origine, 
Ancimres + 

PRIMO, IMA, add, e f. Principio di numero ordi. 
mativo, al quale fegue Secondo , ec. Premier, 
Antenato, V. $. Per Principale. Premier ;. 
pal. 6. Prima fonno, prima giovanezia | € fmili, 
vagliono il principio del fanno , il priacipio della 
giovanezza, c fimili. Premier fonontci! , Ge. $. Il 
primo tratto, al primo tratto, c fimili, vaziiono 
AI principio, da priacipio , febitamente , D' asord ; 
du eommencement., $, Minuto primo, vale 1a fel. 
fantefima parte d'un grado, 0 d' un'ora. Miaere 

remicie, $. roma primo, così radsoppiato , ha 

eza di fo>, Teus fe premier . 

PRIMOGENITO: m. Primo generato, primo 
figliunio, Afaé. 

PRIMOGENITÒRE £ m. Seguer, Il primo geni- 
tore. Le premier pere, 

PRIMOGENITRICE , w. f. Welg. Ir. La prima ge- 
nitmee. La premoicre mere. 

PRIMOGENITÙRA , L £. rimogeni. 
to. Primogeniture. $. fi prende e» 
ziandio per razione di fucecdere negli Rati, 0 ne. 
gli effetti, che porta feco l'ellcre primogenito. 
Primogenitore ; drcis d'sfneffe + $. Primogenitura . 
vale anche Quella parte d' esedità, che 5° Alperta al 
primogenito. Fitescomnris i Bisns de | asse. 

PRIMORDIALE, au. d cui Ri Seaner, Di pri. 
merdio. Titolo primordiale è feconlo i Le gii, vale 
$ Fiimo acquilo , Priantivo, FPrimerdici ; 









































* PRINCE. Vv. Principe. 

PRINCIPALE sad d'ogni sen, Il piîmo di gra. 
do » fopraao , mazziere, Princiaai 3 3 cerdinui ipio 
sai; fupericur . €, Si vî4 talora va forza di fut. e 
vale lo feilo, Le “principal side capriat, $, Princi. 
Pale, per Frimicio, di pr Premier. 5 

PRINCI PALISSINIAME! avv, Sup. di princi. 
palenente . Principa'imi : mont, 

FRINCIPALÌSSIMO, MA 
le. Treseprincipoi . 

PRINCIPALMENTE, 
a Per primo, e 
s parziculicremeni 
Sur ronser ebofes. 

t PRINCIFANTE, add. d'ogni g. Signoreggian. 
te. Dominani; gui domint; qui comminde,; qui 
malsrile . 

* PRINCIPÀRE, v. n. Sfgnoreggiare come Prins 
tipe. Deviimer ; regner; commander co Prince. 

PRIKCIPATU, f. m. Titolo dei Dominio, c gra» 
do del trincipe .Principaure ; /ouverainert ; fei- 
smentie. $. Per mistat, vale Premincaza, maggio» 
ranza. fupericrite ; primauté ; precminence ; avsn. 
rage + $, Principati, è anche Nome d'una delle ze 
rarchie deal: angeli, Primcipsnter, 

FRINCIPE, f. m. Quegli , the ande il dominio , 
e il grado del principato, ed è rtinlo, che generale 
mente fi dA ad ozzuno, che ha sata, e fignoria 
giance. Prince » Principe » fi dice anche al Pri. 
mogenitn de' F Ipì grandi, che dec ficceder nel 
loro fia:o, Prince ; (’ feriricr prrfenaprif de la e 
renne. €. Principe * Per Principale , primo. Prinei 
al ; premier. 

PRINCIPESSA , Femm. di principe. Princeft. 
PRINCIPIAMENTO, (im. Cominciamento. Prin. 
e semmencamni . 

PRINCIPIANTE, 340, d'ogni g. Che priacipia, 
Cemomensani ; qui commence, 

PRINCIPIÀ v. a, Cominciare, dar priacipio. 
Comimencer; donmer an fommsencement 

PRINCIPIÀTO, TA, add, Da princi 


mence. 
PRINCIPIATÒRE, v. m. Che principia, Comin: 

ciatore., Qui commence , eu qui dense un ciommea. 

tement i ite “e e. 
PRINC!PIO, 






















vw. Nel primo, e principal 
ipal motivo, Printipate. 
Anzulierement ; furst pi ; 



















Com 





. Quelloz ehe prodece qualche 
effetto di oe ceto, come rale, non vtne 
confiderat la alteri. Primcipe ; feuree. $. 
per Cominciamento d alcuna cela, Commescemenr. 

















. Sup, di principa. 
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$. Per Primo Pacerepagl d' alcona fcienza , od’ al. 
tra facoltà. 





Nom 
qu' on dannois è Fiorenee su Jhavsrata Mariftrat + 
du terps de la Repabligue , 

PRIORATO, È. m. Frioratico, vi $. Per Titolo 
di priorta , e di dignità ecclefiadica , 0 cavalierefca . 
Pricuré . $, Per lo tempo dell’uficio d'un priore, 
Priorst,, 

PRIORE, f m. Colui; ch'è nell'afizio del prio. 
fatico. Tiere gu' on donneit è Fioreace , du tempr 
de ia Republigue, au membres du \vuversin Muici- 
Prar. $. Per Calui che gode priorato ecclefiaftico, @ 
cavallereico . Pricur, $. Priore me/P ufo, li dice al 
Superiore di alcuni conventi. di Religiofì cla: 
Pricor, — 

PRIORIA, £ f. C 
ed è di mezzana 
Pieve. Prienré. 

PRIORISTA , (. m. Libro dove famo fcritti i Prid. 
ti, Livre ciù lam emregifiroit les mom dev nem. 
Bres du fouwersia Magifrar de Florence . V, Pro 
ratico. 





1, che ha cura d' anine + 
A tra la Purrocchia , e la 








PRIORIT ff. Afratto di prima. 
PRIORIT, cilere il primo. Prisrité ; 
PRIORITÀTE, antericrité ; 


PRISCAMENTE, avv. Ancicnne» 
ment. 

PRISCO, CA, RIS Voce Lit. Della Prima età, 
Antico, Ancien; du remps pifi. 

PRISMA, £, m. Term. Geamertico, è vale Figura 
folida contenta de piami, de'quali i “due oppofti fon 
fimili  ecnali, e paralleli, e gli altri puraitciograma 
mi. Prifme . €. Prifma , fi dice anche comunemente 
da’ Filofofi al un prifma triangolare di veiro v di 
crifalio, Prifme. 

PRISMÀTICO , ICA , adl. T. della Fides. Ap- 
partenente a prifai Prifmati, LT 
E, avv. Frimieramente , di pri» 

È anpiravani. 
STINO, NA, add. Voce Lat. Di prima, piiù 
migro. rici ten fra Peaiio pube. 

PRIVA VE, f. ivasi n 

PRIVAMENTO, fm } Y. Privazione , 

* PRIVANZA, Î.f Agrateo di privato fu. nell 
ulfimo fignit Faeore del principe. Faveur supris 
meri 

PRIVARE, v. a, Far rimaner fenza, difpozlia» 
te. Priver ; fevrer ; frairer ; JSpelicr, €. Private, 
+. ©. Gndere il favore de' gran Signori. Jouir de 58 
favenr d' un grand ; drre en credit du ca fsvenr au 
pràs dis grands Scigneurs . [SI Privarfi di qual.he 
coli . aa Allcnerlene. Sc priver; fe refuleri 4° 


Anticamente, 








PRICATA « £, £. Fozna, luogo dove fi gettano [e 
immondizie. Clorgne ; egont. 

PRIVATAMENTE, avv, In privato, in partico» 
lare=, Privemsene ; 
Ta! 






gra 
cs impic boure 


do di digaore . 
gut. 


PRIVATÌ stimo MIA Ladd. Pureh. Sup, di pri. 


En partiewsier ; 





MENTE ave. Con privazioni $ @ 
efcinfone, vrrivemizat ; cxclufivemzni ; d L'ex 
ciufon de rover arire. 

PRIVATIYO , IVA, ad! Che priva. Primetif. 

PRIVATO, (A m. Luogo, dose È depnngoso già 
eferementi , che ver Litio mome dicci Aziimeno » 
colu, 0 logo comune, forfe cost derto "duil' elfer 
poflo în purce men pubblica, € più safcolta, che 
fia nobile, Prisd; gorde rit ; Sasrimer; vetrsio + 
$. Privato, € alni, che gode tl vore del Principe 5 
con'è fupremo Miailiro, Le fiv sn Prince . 

PRIVATO, TA, addiete. Contrario di pubblico , 
feaza grato di di guità. Un parrichiier. $. Perfona 
Privata , fi dice qualuague perfaa sacdiferazi del 
Sovrano, e di Chi non ba grada 
di digautà, nn ui pole purientioe » 
$ tirato, por Tfpe ameicuiier e 
. Per Nafeolio, nipoto. Carte. $. "TA privato, pos 
to avverbialn. vale Privaramente . V. 

PRIVI T RE, v. m. Che priva, Qui prive ; gui 
Sha i CITI 

RIVATRICE » verb. f, Che priva. Qui prive 
qui dre, 

PRIVAZIONE, fut, f. Mi ncanza d'ogni cola ia 
fozretto , cho comunemente è arto ad averla, cd ans 
chel’ Efere privato. Piivazica ; Spoliarion e defasi ; 
mingue fe que'gni cbiit. 

PRIVIGNO, (. m, Voce Lar:na. Figliaro. V. 

PRIVILEGIANTE, 244, d'ogni 3. Che pini» 
gia. Qui accordo na priviscne, 

P LEGIARE, v_a. Gli Ameichi diflero antig 
Brivil.siare, Far parti colar grazia, © clenzione è 
luezo , 0 a petfona. Donmer su accerder des privito. 
ter de ques charge +. $. Per Dare in 
fire. 

IA rino, MA, adi. Cr. in Cora. 
privilegiato n i prov i'éeit 
ii “pai. 











































netta ; Sup, 
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rami cràTo, TA, add, Da griviiatare, Che 


Ant, hi fu talora certo le Brivilegiato 
ha p'‘vilegio. Prividegie. 
PRIVILEGIO, che gli Antichi differo anche BRI- 


i, m 
uo. 0 a perlona. Priviltge ; grate ; catmpiica. 


PRIVO, IVA, add Mancante, che fia Maro di- 


rato, privato . Privé de gquilgue chele. 


IZZÀTO , TA Ladd, Briazelato , alperfo di mac- 


pie. Taedese . 
RO , £. m, Giovamento , uri 








tro. Le pour & le contre. $. Boon 


PRO, add. m. Valorofo. 
PROÀ Bi- 


[LL 

PROÀVOLO, f. m. Bemd, Bifavolo , Padre dell’ 
avolo. Bifsicul . 

PROBABILE , add, d’ ozni & Da porerfi provare , 
e fi nla anche "pria verifimile. Zostatie i vrai 

mb! sele Pi a MILLI verte. 
Soia me P de Testogi Determi. 
mazione, e protefTone di appigliarfi all’ opimione pro- 
babile. Qpiaion de la probabilità ; e dicci anche da 
molti , Probabilifme 

v. Sap. di proba. 


PROBABILISSIMAMENTE , 
bilmente . Trés-proba4icment , lo 

PROBABILISSIMO, MA , add, Sup, di probabile, 
Très peobable , Ot. P 

PRUBABILITÀ » f. £, Afratto di probabi- 

FROBABILITÀ DE , } le. Probabilità; vrailem- 

; FROBABLLITÀTE sd blance; apparescede vé 
rist. 

PROBABILMENTE, avv. In .modo probabile . 
Probabicment ; vraifemblabiement . 

PROBATICA , f. £ 7. della $tor. Sarra. Quel 
bagno, meatovato nella facra Scrittura , nel quale fl 
mondavano le pecore deflinate al facrificio, e nel 
quale,anche bighavanfi gli comini infermi, per cu. 












rarfi dalle. li infermità. .Probarigne . 
PRORAZIONE , (, f. Voce Lat. Prova. V. 
* PROB 


10, f. m. Obbrobrio. V. 
, 


PROBIT : 
TRosiT de. ££ Bontà, lealtà. Probité i 
PROBITÀTE , J_ ‘074950 


PROBLEMA , (. .m. *Propofisione , che fi 
impugnare ,.e difendere, -Prebifme. $. P. DI 
da' Filofofi fi prende per Propofta , queltrone, cui 
f chiede saginne di .cofa ignora. Prebitme . $. Pro. 
Blem: prefo i Geometri è Una propofizione , per 
cui 6 chiede, che fi faccia nn” operazione reometti- 
<a, fecondo le regole, e che fi dimottri ficcome el. 
Ra è finta fatta. Probiéme.-$. Problema indetermi- 
mato, 0 locale dicefi quello, di cui fi pofono dare 
varie, e diverfe foluzioni | Proé/éme indererminé ; 
$. Problema teorematico, è quello , il quale nell’ e- 
fpreffirne fembra un problema ,.qoarido nella foftan. 
za è va teorema. Problcoe rpforematigue. 

PROLLEMATICAMENTE, avv. -Magsi. In mo. 
do problematico , per problema . , Problfmarigue- 
ment. 

PROBLEMATICITÀ , f. f. Magal. Afiratto di pro. 
blematico , la ragione formale del problema, Que 
bite de ce_qui ef probiematigne , 

PROBLEMATICO, CA, add. Mapal, Attenente 
2 prob.ena, difvotabile per 1° una parte, e per l' 
altra .-Pr ticmarigar 3, im 

1 PRORLEMÎNO, £ m, dii 
Hifme facile è veloudre » 
MEEoBo » BA rr add, 

COLI 








di Problema, 
Voce Lat. Buono. Bom ; 


fante, Probe cide ; pe d' 0. $. Per fimi. 
lit. fi dice d'altri animati . Trompe. 

PROCACCEVOLE, add, d'ogni g. Car. Che pro 
cacca . Procacciante, V. 

PROVACCHIA ,f.f, T. Boranico.-Quella pianta, 
the anche diceli ‘Portulaca, V. 

* PROCACCIA, f..f. } sl 

PROCACCIAMENTO ,.f..m. 
abe ; i' affiomde procurera de chereher; d' avoir 
que'pue chofe. —* 

PRUOCACCIANTE, add, d' agni 3. Che procaceia 
Indo@trinto , dallai . :Iudufiricur; gui cberche ; gui 
sdcebe «. fe ‘mrer se qui lui cA =évefaire. 

PRUCACCIARE +. a, Provvedere, procurare + 
Procuver ; cheteber ; tdcher 
aller d_la guéte de guelgue 
n. p. Dant. Procacciare a 
mam, Procacciare , Se pro. 


















rit, &t. 


FROCACCIÀTO, TA , add, Da procacciare, Pro 
mt, Ta 


\ 









Grazia , © efenziove fatta a 190- 



























PROBÒSCIDE, .f. f. nale, o tromba dell’ Ele. 


Quére; veeber. | 


PRO 


me indufrieaz , gui procure , qui tdche d' avoir. 
PROCACLIO, f. m. Provvifioae 






préjompiusus. 
* PROCANTO, fim. Proemio, prin 
parlare . Preambule ; préface ; cxorde, 
PROCATÀRTICO, ICA s add. T. Me 
delle prime cazioni manifefle delle malattli 
le quali 1" altre fono eccitate . Procarbarri, 





®* PROCCIÀNO. V, Proffimano 
‘PROCCÙRA , «e PROCÙRA , 


altrui autorità d'operare in mome , e in vece di fe 
medefimo. Proeararion, 

PROCCURAGIONE, f. f. ‘TI procarare, il far 
l'uficio del Procuratore . Office de Procwrenr. 


atitation . 
PROCCURÀTO, TA, add. Da proccarare. Pro. 


cure, Di 
amente quegli, 





è. 

PROCCURATÒRE , f, m. + 
che agira, e difende le caufe d° altrui, ‘Procureur . 
$. In vece di Procacciatore, «Qui rhersbe ; gui pro 
core ; qui pache de fsire quelgua chefe , manda 
follecito Proccurator della tua morte. 

“PROCCURATRICE , Tolem, Verbal.f, di prote. 
ratore. Protararrice , 


PROCCURAZIONE-, e PROCURAZIÒNE , f. f.11° 


curare, Sor ; charge ; . $ Proecurazione; 
dice anche Quet vitto, che fi dà a' Preliti, quando 
fono in vifita , ‘Nomrrirare de i Evfgue, serfgu* il 
eft è la vifite de fom Divetle. - >, vi 
PROCCURERÎIA , .f. f, Profeffioa del Proccuràto. 
re. K e de Procureur. 


contro alcuno, procetfario . Peurfoivre guelgu' nn 
n ice ; comvimuer ume procédure . $. Procedere 
intumente, e procedere bene, 0 male, fi dice 
dell'Ufse termini, e coffomi convenevoli, © fon. 
venevoli. Agr, procéder cm_sm ufer bica cu mal a- 
vee qutlgu’.un . 
\OCEDIMENTO, f. m, 1}, procedere , 1 andare 
innanzi . Progrés ; avonsement. 
PROCEDUTO, TA, add. Da procedere, e per lo 
Lente rin *Cagionato . Édé ; proven ; 
sasfé , Se. 

PROCELEUSMATICO , f. m. T. della Poesta Gre» 
ca, e Latina .-Piede di verfo ,.che.confta di quattro 
fiftabe brevi, Procé/enfmatigne . 

*PROCELLA , f, f. Impetuola tempefia , fortuna di 





mare. Tempére ; orape . -G. Per metaf. vale Perico. , 


lo. Orage ; tempére ; di; danger. hi 
PROCELLOSO, SA, add. Che è in procella. Orareus. 
PROCESSARE, v. m. Formar procedo , Pracéder 


contre quelgu' un ; lui faire wn procè 


LI 
PROCESSATO , TA , add. Da procelfare. Ponrfui ' 


vi sw sontamné en juftict, 
PROCESETTO + fm. Dim..di Procello . Peris 
procedi. 


ESSIONALMENTE , avw. Cr. sm Srendardo , 
Tn pieceltione , a modo di proceffione . Proceffon= 
mellemene . 


PROCESSIONE , f. f. L' andare, che fanno per lo° 


più gti Ecclefiaflici attorno in ordinanza cantando 
falmi , e altre orazioni in lode di Dio . Prareffise . 
Y. Le belemmie fanno come l pr detto 
proverb. e vale, che Elle tornano , . onde Ti parto» 
no. Qui srecde comrre e Ciet , il lui retomsbe fur le 
vifage . $.-ProceMone , -per -Poflefficne-;,. maniera 
ufata dagli Antichi, e oggi rimafa folo ne’ contadi. 
ni. Bien de comparne ; serte , We. V. PoffeMone , 
5. Andare a proccifione è per Smilit. vale Andare 
attorno , andare in quà e in là, modo baffo. Fire 
des allter & desvenver ; roder La ville, $. Procef. 
fione , T. Teologica + Dicefi la Procelfione dello Spi. 
rito Santo , per dire La produzione eterna dello Spi. 





PROCACCIATÒRE , v. m. Che procaccia . Nom. 
+ provvedimento . 


Provifiom. $. Procaccio, dicefi anche a colui, che 
para le lettere da una Città all'altra, viaggiando 
A giornate. Courrier ordinaire qui porre les lertret. 
$. Andare in procarcio , vale lo fleffo, che Andare 
in bulca. Alier è la guere. 
















rif 
PROCACETTO, ETTA, add. Cer. Arrogantue- 
cio, profemuolello, Un peu arrogane ; fufifane ; 


* PROCCIANAMENTE, avv. V. Proffimamente, 


Î. £. Strumento di 
feritrura fatto per pubblica perfona , col quale fi dà 






PRO 


rito Santo , Îl qualo procede dal Padre , 0 dal Figlio. 
La Freceficn du Salut-Ejprit, 

PROCESSÌVO, IVA, add. Che ha forza di pro» 
cedere , 0 di camminare, Progregif. 

FROCESSO , f, m. Procedimegio, progreffo , (e. 

amento. Progrés ; fuite . In proceffo di tempo , 

da fuire du temps. $. Procelfa , fi dicono anche 

tutte le Scritture dezii atti , che fi fanno nelle caufe 


sì civili, st crimimaii. Pruds. 
S. Fag. L'ordine del proceffo $ 








PROCESSDRA , (. 
la, formazione del proceffo. Proesdare . 

t PROCIDENZA , (. f. Difpofizione a caduta , in- 
clinnaione al cadere. Di/pefirion è eoraber. 

PROCINTO , f. m. Preziato, Enccinre. $. Eflere 
fa orocinto , vale Effere apparecchiato , e ia affetto + 
Éere fur le point de faire ; Core toa? prét ; prepare « 
difpolé è faire cu è dire queigue cheje. 

PROCLAMA , ( f. decad. Cr. Pubblicazione , 
bando , editto. Proclamarien; puMicariom foleme 


melle . 

PROCLAMARE , v. a. Aecsd, Cr, Promulsare + 
divolgare, pubblicare. Procismer; pudiier d bauro 
morx, 

PROCLIVE, f.. m. Marsi. Pendio, propenfione + 
Penchane ; proventi. $. Proclive, nel ufo, e ia 
forza d' add. d'ogni g. vsle laclinato, dedito, vol. 
to. Ewelim ; perte < fujer d ... Lal 

# PROCLIVITÀ, (. £. Propenfiome , pioclive . Pro- 


on. 
+ PROCO, £ mo fper. Salvia, Calui , che cerca mo. 
glie, fore di moglie , amante. Galanr; amante s 
“ti «berche wme filie em.mariage. 

OCOJO . V. Proquojo. 

«PROCONDILO, f. m. T. Amstomico. Nome, che 
fi dà all edremità dell' ultima falange di tutte le di- 
ta. Procondyle . 

PROCONSOLATO , f. m., Valg. fr. Uficio del pro» 
confolo . Procsofalet. - 

sPR SOLO, £. n. Che tiene la .vece di Com. 
folo . Procsnful. i, Pelcare pel Procdgafolo, figurar. 
# dice dell'Operare in vano ,-V. Pefcare. . 

«PROCRASTINARE , v. art, Indagiare d'oggi in 
domane , Dar tempo. Différer ; rérarder ; -dilaper i 
tamdestti è mate ps ; diver de long. 

PROCRASTINAZIONE , f. f, Paitav, Tadugio, di. 
lazione d'un giotaò in )' altro, -temporeggiamenso. 
Délai ; tetardement ; remife 7 verarà . 
1EROCREA w£ mm, <H procreare. Prostéan 
LU 


dl co a, Gentrare . «Proerder p cagen- 

PROCREÀTO , TA, add. Da procreare, Prosrdé; 
Sura. " 

ROCREATÒRE ,-vetbal, m, «Che procrea, Qi 

PERGONEATRICE, Verb, £ di procreatore.. Qi 

werde è ’ 
PEROCREAZIONE, £. {,.Proereamgato , il procrea 
re . Procreprim ; giméraricn . 

PROCUOJO, f. m. Bue. LO Proquojo, ‘V. 

FROCORA 3 PROCURAGI E , PROCURÀRE, 
RROCURATOÒ , PROGURATORE. .Y, Protcura , 





Proceuragione , Proccurare , ec. 

PROCURATÌA ,'£° & Bemb. L' abitazione de’ Pro- 
curatori di San Marco, e il itrato d' effi Procn- 
ratori , ed anche la dignità fima . «La sbarge è 
la dignitt, ie tribuna) Proturateurs de;to 
Ripupli de Vinife, Pi 

PROCURATORELLO , f, m. Dim. Di Procutato- 
re. Maavais Procure 


me 
PROCURATRICE , Verb, .£, di procuratore » pr 


LI - 

FR AZIÒNE. V. Proccurazione. 

* FROCÙRO, f..m, Procarazione. V. 

PRODA , £ È Lo dello però Appro- 
re, O venire alla ripa . Beard; ri . 

$. Proda , per fimilit. fi dice esiandio l'orlo, e l'e- 

firemirà 4° altre cofe . Berd, Eatrofti nel letto alto» 





avant, 

SRORE Li Le Bello; che Pro, giovamento , 
utile, Profit ; avnentoge ; wsiliré. 

ODE, add. d' ogni f. Pro , salorolo . Vaillane $ 

velcoreux ; € Lidl 

(PRODEMENTE , avv, .Valorofamente, con pro= 
dezza ,.con fortezza , Vaillamment ; courageufement 7 
aver bravoure, 

PRODEZZA , £. f. Valore, valentia, fortezza di 
sure: Valcur; vaillance ; bravoure ; courage j vail- 
lgmsife + 

PRODICELLA , -fuft, f. Dim. di proda, in 
cato di proda del letto. Une perire piose au bord 
udlit. | . 

PRODIERO , (. m. Termine Marinarefco antico. 
Che rema !n proda , ovrero nella prua , 0 che tien 
conto della prua. Ramcar, ca garde de l'a 


vane. 
PFRODICALISSIMAMENTE, arverb, Superi. di 
prodigalmente.. Trés- pradigalement . 
PRODIGALISSIMO, MA, add, Segeer. Sup, dà 
prodigo, Trés prodigue, PRO. 






PRO 


FRODIGALITÀ, f. £ Ecceffo nello fpen. 


PRODIGALITADE , dere , € nel donare , fciaà- 
PRODIGALITATE, lacquamento, Prodigali. 
nè ; profufion waine ; depcafe exseffive . 





ODIGALIZZARE , v. a, Ufar prodigalità, che 
anche dicef Scialacquare . Prodiguer , depeafer , dif- 


Aper follement » 

PRODIGALMENTE , ? avverb, Con prodigali- 
® PRODIGAMENTE, tà. Pr di SU 
prodigatità . 


PRODIGIO, f. m. Cola iafolita nell” ordine con- 
Sueto della matura , che 
cola infolita a%0! 
cofs fatura. Pr P 
PRODIGHOSAMEN: 






quelgoe 





fivam 
PROD! 
EMmo. Très vaillane ; erès brave , We. 
PRODITÒRE, f. m. Remé. Traditore, disleale, 
infido . Trafire ; pofidei infidelte ; delopal , 
PRODITORIAMENTE, avv. Fag. In modo pro. 
jo, Proditsiremene ; perfidement ; srairrevfe 


ment. 
groniTàRIo, TA, add. Valg. Ir. Traditorelco , 
- De srafire cu de la trabifto; gui viene 
de ia trabifom , de la perfidie + 

PRODIZIONE, f.f. Gwiec. Tradimento , inganno 
ordito contra la fede, Trasifom ; feionmie ; perfidie ; 
dilcrauté . 

PRODOTTO, e PRODUTTO, TA, add, Da pro. 
durre e producere. Prodele , &e, $. Prodotto, va. 
le anche Allungato, Pro/omgé. L'orizzontal Linea 

adotta dal panto F. ec. $. Prodottà in forza di 

LA diet cel pumeroa she Tila da due , 0 più 
mumerì moltiplicati ia . Le produit. 

PRODROMO! tm. T. Grammaricale.. Ciò che 
precede, e previene il tempo di alcuna cola, Pro. 
Grome ; suani coureur 
RIOT» ada. d'ogni g. Che produce. Qui 

mit, 

PRODÒCERE . V. Produrre. 

FRODUCLSILE, add. d'ogni g. Atto a produrre, 
Rui pesi produise. Il fole afcendente elce produci. 
dile di tutti i frutti, 

PRODUCIMENTO, f. m. li produrre. Prodw 


Bim. 

PRODUCITÒRE , verb, m. Che produce. Auseur; 
selvi tei produit . 
PRODUCITRICE ; Verb, fem. che prodace. Qui 


PRODUÒMO, {. m. Salvim, Uomo prode , ficcome 
pini valente uomo. Preus; Breva; vsil 
D . 

- PRODURRE , e PRODÙCERE, v. a. Generare, 
Creare. Prodwire ; engendrer ; donner naifanee ; cau- 
Ser. £ Per Addurre , condurre, porre avanti , che 
anche fi dice Metrer in campo. Pradwire; caprfer 
da vue cu è i'eramen; aliégner; citer. Ciafcuno 
quotate fasci 1 fan noslio. E fe non folle, che & 

ir farebbe del modo ufato del ragionare , i0 ha 
una LI iftorie la n $. praderre una linea, 

cono | Geometri ST la. Profsnger une 
digne. V. Ponto e Produttibile. 

PRODUTTIBLLE, add. d’otai g. Che fi può pro- 
darre, cioè Protungare. Qu' so pruò projonger. Seb- 
bene Ìa liaca retta, e in confeguenza ib moro per 
eda è produrtibdile in infinito, ec. 

RMODUTTIvO, IVA, add. Che produce, atto 
@ produrre, Qui a Ja versa de produire ; gui pro 


fair 
» V. Prodotto. 





PRO 
PROD IRE, verb. m. Prodacitore . Auttur ; 

dului produir. 

IDUTTRÌCE , Verb. fem, di produttore . Celle 


Pnbbuziane Si ii prote, Produllica ; gl 
sure di reo Politi guire donate 
d' suerte a de prtfoce . Difcorfo iale , fonetio 
a FOTMIALMENTE » avv. Per via di proemio. 

edema Re a armate! * Far proemio, 
Preambolare. Peire nm priambule , ws eserde, vr 


PROBMIO , (, me Propriamente la prima parte 
Gui grazione è © d' aftra opera. ove pr mente 
$i propone Quel che rito ni prote. 

i quant propei ; ei trade . 
S'PROFANAMENTE”, ave. A (puifà di profaso, con 
Seen vee profamasion ; d' ume manitre profa- 
mi , inréli . 

PROFANAMENTO, f. m. Violazione delle cofe 
facre i riducimento dal facro al profano , Profens. 


PRO 


PROFANÀRE, v. a. Far profano, violare, e pro. 
priam. dicefi dell'Applicare le cofe facre, e dedi. 
cate al culto di Dio ia fervigi temporali, € fecola. 
vefchi. Profamer ; abufer des chijcs de ia Relicion. 
$. Profamare fig. vale Far cattivo ufo d'una cOla, 
rara, preziofa, meritevole di riguardo, Profiver; 
faire um mauvait ufare. Perchè mu pare aver pro. 
fanata la religione del debito rifpetto, che vi debbo, 

PROFANATU, TA, add. Da profanare. Pro 


{one 

PROFANATÒRE, v. m. Che profana le cole fan- 
te. Prefamarcur 

PROFANAZIONE , f. £. Voce dell afo. Contami. 
mazione delle cole facre. Profsm.stion. 

PROFANÌSSIMO, MA, add Sup. di profano. 
Trtvprfme, We. 

PRUFANITÀ, f. f. Aflratto di profano, Profana. 
tiom ; impicre ; irréwerence. 

PRUFANO, NA, add. Empio, fcelleraro, contra 
rio di Religiofo, e dicehi delle perfone , e dell: co- 
fe, e talora ia fovaa di fu? Prefane ; impie ; feé!é. 
rar. $. Profano è aache oppollo di facro , come Au» 
ror fano , ec. Profame ; feculier. 

PROFENDA , f. f, Biada. che fi dà alle beflie, 
Ration 4° aveine gu' on denne d un edeval , 

PROFENDARE» v. a. Dar la profenda alle beflie è 
cioè quella quantità di biada , che dà l'ofle. Des. 
ner l'ovoior aux cheveur, 

PROFERIRE, Proferta, Proferto. V. Profferite , 









Proferta , ec. 
PROFESSA, (. f. Voce dell'ufo, Monaca, che ha 
fatto profe! monafiero . Profeffe . 
PROFESSARE , v. a. Far confelare, 





ricanoftere pubblicamente qualche cola. Prefefer. $. 
Profelfar un'arte, ua mefliere, vale Efercitarvili, 
Profeffer , exercer tim att, un magrier, $. Profelare è 
pri ufo, vale ache Jafepnase pubblicamente. Pro 
fer, tofe ligurment . 
TROTTO, E. V. Profeffore. 
PROFESSATRICE, Verb. f. di profefato®. Qui 





ca paia de foi. 





Ori » (AI 

PROFESSORIO , f, m. Poig, Ir. Quel luogo ap 
partaro me' Conventi, ove fianno i Religiofi, non 
ancor Sacerdoti , e dicefi anche del tempo , che cor. 
re tra "l moviziato , e 'l Sacerdozio, Pr 

PROFÈTA , f. m. Quegli , che antivede, 
ala il EA Propbbre ; voyont . 

PROFETÀLE , add. d'ogni g. Di profeta. De pro- 


PEROFET PETANTE , add. d'ogni g. Che profeta . Qui 
propberi, 0. 
FROFETÀRE, v. a, Predire. Prophérifer , annon- 
ser, predire les ehofes fur 
PROFETÀTO, TA, sdd. 
Sé, De. 
PROFETEGGIÀRE . PROFETEZZÀRE, .e PRO. 
FETI: RE, v. a » Propbesifer, annon- 
TROTA AVG di pro. Pb 
PROFETEZZÀRE . V. Profeteggiare.. a 





PROFETICAMENTE, ayv. Con profeala, Prophé- 
siguzasnt 3 qu i par um c/prie de 
rie. 


PROFETICO, CA, add. Di profeta. Prepéfri. 
Boz: 
# PROFETIZZANTE , add. d'ogni g. Magaf. Che 


risza > profetante » Qui prophérife ; gui faly des 
prédifFions . 
PROFETIZZÀ RE. V. 


PROFETIZZÀTO, TA, Pi Da” profetizzare . 


Propbrrifé . 

_PROFETTIZIO, ZIA, adé, Voc, Lat. Aggiunto 
di quel peculio, 0 di quella dote, che proviene dal 
Padre , 0 d'altro afcendente . Prefeffif . 

maorezia L f. Cola predetta da profeta. Pre. 
pbevie È 10m» 

FROPLERARE, v. proftrire. 

PROFFERENTE, add, d' ogai g. Profferitore, che 
profferifce, Qui prouonee. 

PROFFERENZA, f. f. Il pro'trir parole, il pro. 
Promomeiation, $. Profferenza , in vece di 
Offre. E facevagli proffcrenze grandi. $. 
+ per Offerta, Offrande , Quale profferen- 
za di grazie renderemo noi a Simone P 

PROFFERERE. v. Profferire . 

PROFFERIBILE , add. d'ogni g. Magal. Che può 

ir, Lo om pens prosenser 

PROFFERIMENTO,, f. m. Il profferir delle paro 
le, pronunzia . Premonciatica .. 

FRUFFERIRE, e PROFERÌRE, v. a. Gli Anti. 
chi differo anche PROFFERÈRE , e PROFFERÀRE. 
Pronaaziare , mandar fuor le parole. Profever, pro. 
moncer , avticuler les moss. $. Per manifefare, pa. 
lefate , Desowurir ; mamifolter ; déclarer ; faire son- 
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modere . E I Abbagliato il fno fenno profietfe. $. Per 
Offetire, mel primo fiznifcaro. OFrir, Proferendo 
altamente eilere apparecchiaro per lo comune. $. 
Proferirfi, n, p. Car. Offerirti, efibir, prefentarfi. 
F'offrir; fe prefenter. $. Dicefi in prov. Chi {i prof. 
feritce È peggio il terzo, e vale, che Qualunque 
cola fi profferifca È di minor pregio, che quaado ei- 
l'è ricercata, Marcbandije qu' ca offre , perd de fin 
pria. o 

* PROFFERÌTO, (, m. Porfido. V. 

PROFFERITO, e PROFFERTO, TA, add. Da 
profferire, Piomomcé. $. Per Efibito, nferto. Ofert. 
$. E' non darebbe del profizrito , fi dice in mndo vros 
verb, di Chi doma malvolentieti, 12 me commercie pis 


ce qu'it È Vi 
FROFFERITÒRE, verb. m. Che proferilce, che 
prononzia. Qui promomee. $. Per Colui, che offre, 
che efibifce. Ofroor ; gui offre. 
. PROFFERTA , e PROFERTA, f. f, Il proferire, 
in figmifc. d' Oferire Ofte. $. Per Offerta , nel fi. 
gnif. di ablazione, Oblarion ; -Frande, 
® PROSPERTO, e PROFERTO, f. m, Pinfferta, 
ra. V. 
sE OTFERTO, TA, add, Da profferire ., V. Profit» 
_ PROFFILÀRE , e PROFILÀRE, v. a: Rurarre 
in profilo. Profiler; reprefenter en profii ; deffiner 
qu peindre de profil. $. Fer fimilit. Se tu riguardi È 
degni. che colta: porta, e l'Aazcio proffita; qui 
nel fignit. di ormare la parte efliema , 0 di fopra j 0 
di fotto, Conrourmer ; rerourber; enjoliver, 
PROFFILATO, TA, add. Da proffilare. Prefilf + 
s. Nafo profilato, vale io Mello, che Affilato. Ner 


point. 

PROFFÎLO, e PROFÎLO , f, f. Termine di Pittu- 
ra. © vale Veduta per pari Profit, $. Onde Ri- 
trarre in profilo ,, vale Ritrarre da una fola parte 
del vifo, a differenza di Ritrarre in faccia, che va- 
le Rittarre tutto il vifo. Defiaer, peindre de pro» 
fi; profiler, $. Proffilo , per Ornamerto velia pare 
te eftrema di alcuna cola. Profi! ; conrowr.. $, Prof. 
flo, è anche Termine d'Atchitettura , e vale I di- 
fegno- della grofezza, e projetto. dell'edificio fopra 
la fua pianta, che è una delle tre parti tatte dall 
artefice per prima dimoffrazione dell'opera , le qua» 
li partò Pianta, profilo, e faccia. Profil! d' uo 
bérimene. 

PROFICIENTE, add d'ogni g. e talora fuft. fe. 
guer. Che proficta , che 5° avanza, e che 3° incammi» 
na vwerfo la perfezione. Qui e/l dans se chemin da 














ta perfeFion : 
] FROFiCcUO, CUA, Voce Latina, add. Profittevole » 


Profitabie ; utile ; avansageua, ; 
PRUFIGURÀTO , TA, add. Figarato, affomiglia» 


to. Ci 3; figuré. 
PRO! Lia » V. Proffilare. 
PROF[LATO. V, Proffilato , 

V. Proffilo. . 


PROFITTÀBILE , addiott. d’ ogni gen. D'utile 
di proficto, fruttuolò . Profitable ; usite x auanta: 








progrér; faire wa gain; avancer. $. Co) terso 
cafo dopo , vale EMere utile, recar profitto. dor ” 
vite; ferwit ; Profiter, } A 
PROPI VOLE, add. d' i g. Profittabile, 
Profisabie ; utile; fatweaire ; ICCENA 
PROFITTEVOLISSIMO MA, , Salvim , ec, 
Sup: di profittevole , utiliffimo, giovevalifimo, Trés- 
able ; mrmile, 


ROFITTEVOLMENTE, avv. Con profitto, Aver 
mefe è utitement ; fermenti» x 
ROFITTO , f. m. Utile, guadago», giovamene 
to. Profit; gain; vtilivé; émolument; revenani» 


boa. 

PROFLÒVIO, (ult. m. Trabocco, e per lo pià 
fi dice degli umori del corpo, come Profiuvio di 
fangue , proflurio di ventre. Memorragie de fans ; 
fiux de ventre, sw dévciement, $. Biguratam. vale 
Ammallamento , abbondanza, e per lo pà Gi dice 
delle parole . Flux de booche ; fin, de 






tà. Profondement. $. 
un poco più alti , e più profondamenre 
inveftighiamo , perchè tanti fiagelli foftesne quelto 
beatiffimo, cioè Sortilmente, dili 
fondéimens > foignenfement > ever 
piom. $. Fu la cotrura tale, che lei, che 
mente dormiva , cosrinfe a del 3 qui 
fmamente molto fodo. Qui dormoit d' 










fond $. In fien, atr. vale Affon- 
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FROGÈNIA, 7 fuft. £ Stirpe, fchiatta , genesa. 
go + $ zione. Race; ginératiom ; casra» 

UALIO 

PROGENITÒRE «fim. Antenato. Ancdire, 

FPRUGENITRICE , Salvim. er. Verbal, f, di pro. 
genitore. Arcnle ; grand” mire 


li 

PROGETTARE, v, a. Vore dell'ufo, Far proget 
to, intavolare , porre ful tappeto, Proferer 

PROGETTO , f: m. Profferta, principio di trat- 
tato, oblazione , mesozio + Projet; idce; vue ; 1é- 
Solvriom. 

PROGINNASMA , f. m. Galil, Falvin. Voce , che 
deriva dall'antica Ginnaftica, e vale Efercizio, £- 
ACPELE 

PROGIUDICANTE . V. Presicdicante, 

PROGIU DICARE. V. Pregiud:care , 

PROGIUDICATO. V. Presiudicato . 

PROGIUDICATORE. V, Pregiudicatore .. 

FROGIUDÎCIO. V. Pregiudicro . 

PROGNOSTICANTE, asd, d'ogni g. falvim, Che 
fa pronoftici |, Qui premofigne. 

PROGNOSTICATORE , fm, Salvim. Lo feffo che 
Praonofticatore. V. 

PROGRAMMA, fm, Pore dell'ufo, Avvifa, che 
fi pubblica di un'opera, che fi è per dare alla [u- 
ce. Profpeftur; prasramme. 

PROGREDÌRE, v. n. Andare avanti. Avsmcer ; 
aller en avan, 


- PROGRESSIONE , £ f. Il progredire. Progrefism ; 


Suite, 

PROGRESSIVAMENTE, avv. Con propreTone. 
Avec, o5 par progrefiom, —» 

PROGRESSI VO, IVA , add, Che ha virtà d° anda. 
re avanti , 0 che va avanti, Pregrefif ; gui va en 
avanti. 

PROGRESSO, f. m. Avanzamento , proseffo , pro. 
fitto. Proerdi ; stncoment; cours. 

FROIBENTE, addiett. d'ogni gen. Che prodi. 
fon che impedifce , che vieta, Qui defend; gui eos. 

cebe.. | 

PROIBIRE , v, a. Victare . Pobifer; defendre ; 
empiccher. 
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eu fond. €. È figorat, per InternarB, infinvarfi în 
cmescheTia . Approfondir ; pencrrer . 

PROFONDATAMENTE, avverb. Molto a fondo, 
Profindéement ; bien avre, 

PROFONDATO, TA, add. Da profondare . Nave 
profandara , vale Affondata , mandata a fondo. Sué. 
marti ; could d fond, Città profondata , vale Atter. 
tata . rovinata. Ville aéarrue , ruince, demolie , df- 
urine , vole. 

PROFONDAZIONE , ff. f, Ii profondare , cava» 
mento, Fouille ; excsvusnioe, 

PROFONDERE, v. a. Sul Spargere profufa- 
mente. Verfer af-nidamment, ifiper. È 

PROFONDIGORGO, add. falvim Che in fe in. 
valve gorghi profondi, e dicefi dell'Oceano. Qui, 
des strmres , des gemffres trés pr 

PROFONDISSIMAMENTE, , - 
Camente, Tsfs profomdimene . $, Per metaf, Non | 
ierd perciò, che profond.Mmamente non s' umiliaffe, 
di s' bumilia erîsprefenicement . $. E quefta pi 
profondiMmamente radicata non fi puote altri 
cavare. Peur inci. prefendoment cnracinte , 

FRUPONDI*SIMO, MA, add, Sup, di profondo . 
Tris prifend , &e, 6. Per metaf, Furono nelle loro 
mperazioni di profond:Mmo fentimento , cioè di pran, 
de capacità, di grande ingegno, Tris. profend; @ 
tune arìi- grande pregsratica . o 

PROFONDITÀ + foft. f. Una deile tre di 

PROFONDITADE, menfioni del corpo foli. 

PROFONDITATE, do, altezza di fommo 
ad imo, Profondeur. $. Per metaf. fi dice dell'im. 
pesctrabiltà de' giudizi di Dio, e dell'eflenfione 
della Scienza di alcuna perfora. Profondeur. 
Piet » f. m. Profondità d'ogni cofa. Pra 

CLOU . 

FROFONDO, DA, ndd, Che ia profondità ; fon- 
do, concavo, molro affondo. Profend; erenr, $. 
Per metaf, Cofui per la profonda norte mi mena, 
cioè, nella maggior ofcurità della notte. Dums /" s6- 
Seuriné fa pius profende de la nuit. €. Quando gua 
Bne per sli occhi al cuor profondo l'iminitin, doa. 
ma, cioè, al profondo, e al centro del cuore. Dams 















































































de pins pr + S. È da fapere che nelle PRO!BITIVO, IVA, add. Atto a proibire, che 
Parti della lamagna me. uno uccello, | proitice. Prebibitif; qui defrod. 

cc, cicè nel centro dell'Alamazna. Dans le pari le PRVIBITO , TA, addiett. Da proibire, Prebité, 
Plus reenid. co I fiiemagne. 6, Gemere di profondo ‘6 

€ + cc. cioè coll'intimo del cuore, di tatto cno. PROIBITÒRE, f, m. Che proibifce, Celuî gui 


Cimir da plus id du camur. €. È allora 
verfo il profondo mezzo. 
cinè, verfo la magzior altesaa. An milicu du 
Jour. $. Allar giovane, mà in fcienza profano mol. 
0, cioè, fcicaziatifimo grand:Mima (cienza . 
Trés favant; d' on faveir arti prefond, $. Coloro, 
me' quali è più l' avwedimento. delle cole profonde , 
cioè, di grande fpecultazione . Des cAofes pius pro- 
Jondes, pius + TT. Con più dolce canto. 
ne, c più pro! + cioè, piena di maggior doteri. 
Pius favant, €, Perchè il chermisì ba la rin. 
Rura più profonda che mon ha il verzino, cioè, mag. 
mior tintura , € più picna di. colore, Coudemr pins 
goncie, 

PROFONDO, savverla Profondamante.. Prefendé. 
ment; è 

_PROFUGO, GA, add. Mile. He. Fogsiafco, foggi. 
tivo, ramingo , ettabondo. Fwgitif; errant. 

FROFUMARE, v. a. Dare, 0 fpirare. odore di 
profumo, e fare cgorofo ;. ufandoSi pure in fentim. 
n. P. Parfumer. 

PROFUMATAMENTE, avv. Marsi, Con profi. 
mo; e fis, Con cgni pulizia +e diligenza. Propre. 
ment 3 delicatement ; avre Join, 

PROFUMATISSIMAMENTE, avv. Pur. Sup. di 
Profumatimente . Pres. proprement , &r. 

FROFUMATO , TA, add, Da piofcmare, Par 


fomé. 

PROFUMATUZZO, UZ7A , f. m. Gourie. Profu. 
see + cacazibetto, ganimedazzo, Mirgact.; demsi- 

cana 

* FROFÒMICO, fm, Voce ant. Profumo, e. tut- 
to ciò, che s' atbiucia per far buon odore. Parfura ; 
Sumirsmion . 

PROFUMIÈRA, fu f. Vafo, rel quale fi fa il 
profamo . Iole dans legnel am Brssie des parfumi. 

PROFUMIÈRE, e PROFUMMIÉRE, f. m. Une 
Mrentario. Parfemenr. 

FROFUMINO, fuft. m. Vafo da tencr profumo, 
profumiera. Vafe ed ion tient le parfum. 5. Per 
tacazibotio , panimedurzo . V. Pro!v uaz0, 

PROFOMO, f. m. Tutto quello , che per delizia, 
© per medicina s’abbrucia, © fi fa bollire per avere 
odore dal fo fumo, che profumo fi dice «fo anco. 
ta, e ceneralmente. qualunque cola. 0 femplice, 0 
compolta , atta în qualangae modo a render buon 
store. Parfum. 

PROFUMOSO , OSA., add, Salvi. Prefuranio, che 
Gara di profumi. Parfumé. 

PROFUSAMENTE, avrerb. Soprabbondantemen- 
di prodigamente. diucc profufiam; aver prodiga. 


tt. 
PROFUSIÒNE , f..£, Efisema abbondanza » Profu. 


fon, 
PROFUSÌSSIMO, MA , addiett, Sup, di profufo. 
Tnorgto Prodigo pa 
SO 4 b. ; 
ant ; copie peralvicora do Bel i 


defeni , 

PROIBITRÌCE , fegn. ffor. Verbal, f, di proibito. 
re. Celle gui defend. 

PRO!BIZIONE , f. f. Il proibite, Prebibirion 5 ins 

Bibition 3 defenfe. 
. PROIETTO, f. m. Nome generico d'ogni grave, 
in qualfivoglia maniera, e per ogni verfa pcitato. 
Prejeffite. $. Projetto, Poe. Dif. Quella parte dell 
chfzio , 0 delle membra degli ornamenti , che fpor- 
ta in fuora, Feillie. 

PROJETTÒRA, f. f. Por. Dif. T. d'Architetto. 
ra. Lo feffa che Aggetto. Suillie, 

PROJEZIONE , (. f. Termine de'ta Fifica. Meto 
‘principiato dal Movente, che fpinge il mobile per 
qualche fpazio , ma lo abbandona , in modo però, 
che. ciò non oflante, il mobile per lo mezzo fivido 
alquanto proceda, Mouvemene de projeftica , 

È PROLAGARE, « PRÒOLAGO, V, Prolosare, e 
'TOI020 + 

PROLÀTO, TA, add. Cali, Pronunziato , efpref. 
fo, profferiro. Promrneé ; proferé + 

PROLATORE , verb. m. Che pronunzia. Qui pre 
mente. $, Frolatore, vale ancora Che dà fuori y che 
mette alla Iuce. Éderenr. 

PROLAZIONE , (, f. Fronunziazione, Promoncia. 


























ti 





408 + 

FROLE, fuît. f. Prozcnie. Cemgrarion ; rece ; 
ques; enfan:y piu:tmre , $, Proie, fimile. diccfi 
anche deile piante è come: Prole dille cipolle, co. 
Caseur, —_ 

PROLEGOMENO , fm. Red: Falvin. ee. Difcorfo 
prebintnare, preambolo, prefazione, Profeionmine. 

PROLEPSI , fut. £ Prof. Fiom, Fisnta Kettorica 
con cui fi previene a quello , che fi può opporre dall 
avverfario , 0 dagli uditori. Predepfe. 

PROLÌFICO , CA , add. Red, Che feconda, che 
fa malta prole , atto.a far prole. Profifigue ; fe- 
cond. 

PROLISSAMENTE, avcerb, Lungamente, diffefa. 
mente » Proize i difufement; avec rrep d'é. 
readur. 

FROLISSITÀ., PROLISSITÀDE , PROLISSITÀ. 
TE, ff Lunghezza. Affratto di proîifo. Profizisé; 
trop prande rtendue danste difeowrs. 

PROLISSO, ISSA, add. Jungo, che dura affai 
mella fua Operazione, e. nella quantità. Profize ; 
verbenz ; difusz trop ing ; recp crenda, 

PROLOGARE, v, a, Fur prologo, c talora figai. 
fica il parlar d'alcuno, che 7 mette a raccontar 
qualche cola in. tuono di prologo, e coa circuito di 
parole. Fuire tm proforve , cu ratemter gue'igue cho- 
lo aver de grandes circonioctitioni s Ge grandi priam. 

DITA 

FROROGHEGGIANTE , adi, d'ogni gen. Selvin. 
Che prolora. Qui fair des proformes . 

PROLOGIZZARE, v. n. Magal. Prologare , far 
proloea, Fire u@ profoeme , un priambnle . 
PROLOGO, f. m.. Quel ragionamento poRo avag» 























ti per lo più a*paoemi rapprefentatiri, col quale: 
0° Poeta fi (cufa , 0 la Favola fi commenda ulis 
tana cola fi reca avanti, che dia lume d'edfi Faro. 
la. Gli Antichi l' ufarono femplicemente in fini. 
tato di principio. Profagwe . $. Fer Preambolo. 
Prismbule ; prefsce ; prolegue. 

PROLOGOMENO , f. m. Cr. N. V. Prolegomeno, 

PROLONGAZIONE , V. Frolungazione. 

PROLUNGAMENTO, f. m. il prolbagare, Pro. 
lemeztion . Gli Anatomici dicono Profemgement, 

PROLUNGARE, v. a. Allungare, differire , pro. 
rorare è mandar in lungo + Pre/cager ; alsager ; di, 
fereri; vemenre ; Sufpendre ; veranter ; tier de 
long. €. ProlungarS, m. pi Allungarii. £' érendre; 
comsimuer, 

PROLUNGATAMENTE , avv. Prof. Fior. Lunga. 
mente, proîiTamente , con luaghetta . Difufemens ; 
profiscment ; an Ione . 

PROLUNGATIVO, IVA, addietà Sa/vin, Atto a 
proluneare. Propre A praionger. 

È PROLUNGATO è TA, adé. Da prolungare. Pri. 
one, Ge, 

PROLUNGAZ'ÒNE, e PROLONGAZIÒONE , fi 
tema, Prolazgamento . Pre/emgarion ; provsgat 

essi. 

PROMERE, v. a Voc. Lat, Manifefare, palchi. 
re, metter fosri. MwomifeMer; declarer; pubsier £ 
faire parvitre ; faire voir. 

FRUMESSA spf. f Quel, che 4"è promefo. Pra 
melt. $. Per Obblig se, mali. vadoria. ONigse 
tica ; caurira ; emantie. €, Diccfi ta mosto proverb. 
Ogni promela , 0 promelo è debiro, quando & vool 
picortgre aivtui, chie mantenga quel, che ha pio 
metto. Tiuse premefe ef dette. G. Pure in modo 
proverb, Di m:micce non temere, di promette nor 
nodere , e va'e che Niuno dee troppo contefarfî del 
male, nà raliegrarti cel heae, quand'egli è in Ion. 
tananza. Ne sreins prio! Ses measees ; me se fisine 
par des promefes. 

PROMESSIONE, e PROMISSIONE , ff. Promel: 
fa. Promefe. $. Per PermifTione . Prrmigion. Nui- 
la creatura ci può puocere feaza divina promeTo» 
ne, Ascnae crcarure me pens nous noire fami ba pers 
milion de Dicu. 

PROMESSO , ESSA, addiett: Da promettere, Pre 
misi 

PROMETTENTE , add. d'ogni g. Che promette. 
Qui premeti 

FROMETTERE, w, a, Obbligare altrui la fua fee 
de di fare alcuna cola, fare fperar checchellia. Pri 
mentre ; de parole > s'engager pio parole. $ 
Pronretterfi , m. Pi talora fizur. vale Offerirfi, pr 
feriti, S'ogtir ; fe prifemtor ; paroiere, $, From 
tere alcuna, trattandofi di matrimnnio, vale Pro» 
mertere di darla, 0 torla per moglie, Promerere ce 
mariate , diomer 13 mim. 6. Promettere, , per 
Darfi ad intendere di porer fare. Se pronte: "Li 
faire fore; efpérer 6, Promettere , per Permette! 
Permersre, Iddio ha prometto che fempre li buoi 
fieno perfenvitati dalli rei. 6. Prometter® d' alcu» 
no, vale Afficurari di poterlo difporre a ciò, chefi 
vuole, Se promettre de quelzu' un; fe fistter, ce 
eSperer de ponucir le difpefer A ce gu'en vem di 
duri. $. Promiettere, talora vale Afermare, accerta» 
re, come: io ti prometto ch'ell'è cost. Je se pre 
mers, je r'afure gue c'e sini, €, Promettere per 
aitrui , vale Entrar mallevadore, 6 Dar ficurtà di 
far quello, ch'è obbligato a far colui, per coi 
promette. Repondre pour gueigu' tm ; s' obticer, 00 
dire caution pour ini. 5. Prometter Roma, e to- 
ma., o mari, € monti, varliono Prometter molre, e 
grandi coe, e talora di quelle, che abbiano dello 
‘mpalfibile a-mantenerfìi. Promerere monti & mere 
weiller;. comeber gros. $. Promettere a piedi, € & 
cavallo , vale Promettere in ogni mod Prometrre 
de ronses les fgoni. G. Dicefi che uma perfona pros 
mette bene, per dire, che è di grande afpettalira, 
che fa fpetar bene di fe. Promerire Lesnesnp. 

PROMETTITORE, verbal. m. Che promette» 
Promertene ; qui promet. $. Per Mallevatore, V. 

PROMETTITRICE, verb, fr Che promette, Pre 
merreufe ; fai pumeri 


5 dife 






































PROMINENTE, add, d'ogni gen. Che ha promi: 
nenza. Emineot; elevé ; gui a des éoninenees ; prev 
mpsncat i 


PROMINENZA , f, f. Rialto, elevazione fopra il 
rimanente della fuperficie. minence ; bantenr i 
inegalitt fur ta Surface. $. Prominenza dell'oM+ 
dicafi d'ogni forta d'avanzamento, di allungamen: 
to, ed elevazione , che fi oferva nella fuperficie c' 
una part oca. Emincnre , 

. + PROMISCUAMENTE , avo, In modo promifcue } 
indiflintamente, Confafamente. V. 
‘ t PROMISCUO | CUA, add, Indiflinto., Con 
o, V. 

PROMISSIONE , V. Promelfone + 
+ PROMISSÒRE, f, m, Che promette , promete 
titore. Qui promer 

TROMISSORIO, RIA, add, Fermer, Attineste > 
promerta , ed è anche fperie di giuramento . LQb 
renfome ume promelTe , 

FROMONTORIETTO , fm, Bemd, Dim, di pro» 
moatono , Preis promsercire. 

PROMONTORIO + f, m, Monte, opunta di terra s 
She fi porge in mare, Pramonsrire è 60P è eno 





‘PRO 


PROMOSSO, OSSA , add. Da promuovere. Pro. 
tmu ; amamet,, Oc. V. il fuo verba, 

PROMOTORE , verbal. m. Che promuove . Pro 
mereur. 

PROMOTRÎCE, Tu. Verbal. f, di promotore, 
promovitrice . Qui favorife ; qui emteurage ; gui pro. 
sige les Sci les Arts, ©r. 

PROMOVE! i, e PROMUOVENTE. add. d'o. 
gni g. Che promurve. Qui pouge , qui donme le 
monvement è queigoe chofe. 

PROMÒVFERE, e PROMUOVERE, v. a. Confe- 
gir grado , 0 dignità ad alcuno, Promonvoir ; ava! 
er; celever d glelque dieniré . 6. Promuovere , per 
Dar moro, cominciamento , vigore , 0 incitamento, 
Commencer, poufer , momwoir , sraiser , manier une 
affsire . Sire, i0 fono Mato quello + che ho promoffo 
tutto queflo affare . Sire, j'ai eré Je promoreur, lè 

rimcipal anteur de cerre affsire . $. Per Ajutare , 

reggere, favorire . Proséger ; favsrifer ; entoura. 
ger. Se l'antica fama già defcrife tanto | berale A 
lefTandro in promuovere gli ftudi del fuo Ariftotile . 
$. Per Sommuovere, Scnlfever. Ordinava di pro. 
RI loro gente addoffo per volergli al tutto dis. 
fare» 

PROMOVIMENTO, e PROMUOVIMENTO , £. 
mil promuovere. Promotion ; diévarion è une di. 

mirt . 

E PROMOVITÒRE . v. Promotore. 

PROMOVITRÌCE , v. f. Che promuove . Celle gui 
Faverife , gui emecwrage , gui provòge guelgue chofe y 
rommee des Sciences , fer Arti, 

PROMOZIONE, f. f. Promovimento , Promorism , 
©@c, $. Per Inffigamento , perfuafione , incitamento, 
Uncivarion ; folticiratien, 

PROMIULGARE, v. a, Pubblicare un 
mecciTarie formalità. Promu/euer , prélie è 
$. Talvolta per efenfione fi dice del Divolzar 
chela. Divaleuer ; publier ; faire favoir 3 ront le 
monde. 

PROMULGÀTO, TA, add. Da promulgare, Pro. 
minicne, Ce, __ . 

PROMULGATOÒRE, verb, m. Che promulga. Ce- 
‘mi qui premanigme , gui publie destoin, om tes Jeman 
gr de guelgn' um, 10 fon qui in Toftana un fineeril 

mo promulratore delle fue lodi . . 

PROMULGAZIONE , f.f. H promulgare, Promu!. 
gation ; publicerion, 

PROMUOVERE. V. Promovere. 

PRUEMOTA, f. f. Promutazione. V. 

PROMUTARE, v. a. Permutare. Permuser ; £ 
abaneer ; srogner. 

PROMUTATO, TA, add. Da promutare . Per. 
muse, Sr. n 

_PROMUTAZIONE, (£, f. it promutare. Permans. 
gpism i debange ; tree. 

PRONEPOÒOTE, % f. m. Figliuolo del nipote. 

PRONIPÒTE, Arricre-neven, $. DU 
mel numero del più, fi preade generalmente anche 
per Dilcendenti . Defrentane ; fuctefeurs. 
























PRONO, NA, add. Voce Lat. Inchinato , e volto 


per natura a cheechefia , e fi dice anzi det male , 
ghe del bene. Kuclim ; portò ; incliné . 

PRONÒME, f m. Termine Grammaticale, così 
metto, perchè efercita la veco del nome, come Io, 
Tu, Ezli, e quei, che feguoso . Pronom, 

FRONOMINATO, TA , adi. Nominato , rinoma. 
#0, famofo, Rencmmé ; «tlébre ; famevx. 

PRONOSTICAMENTO, £ m. li pronofficare. 
Pronefie. 

_PRONOSTICANZA , f, fi Pronollicamento , prono. 
Pitazione. Pronottie, 

FRONOSTICARE, v. att, Prevedendo annunziare 
2 Lote + Promoftiguer ; prédire ; fsive um pro. 
molie. 

FRONOSTICÀTO , TA , add, Pronoftigué , ©e 

PRONOSTICATÒRE, f. m, Colui, che pronodi- 
ca, PronsRignew ui gui promoPigne . 

ABONOSTICAZIONE: fut. f. Pronoficare, Pro. 
mellie. 

_FRONOSTICO, fam. Giudizio e conchiettara di 
cid, che ha da fuccedere. Promofti; . Al fentire, il 
mio pronoftico con mio molto fentimento fi verifi 
ca. $. Pronofico , fi dice anche de' giudizi formati 
dagli Afirologi nell'oMervare i feeni celei, Promo. 
Pic. Fu accalata, ec. di provoltichi fatti fare da' 
Caldei della cafa di Celare , $. PromoBico , fi prende 
anche talvolta per lì fegni, e indi, da’ quali fi 
conghiettora l'avvenire. Premeffic ; margn 
datiee + Ciò fa un propaitico della fua fur grano 

ana, . 

PRONTAMENTE , avv. Con prontezza , fpaccia. 
tamente. fenza indugio, Promprement; cn diligem 

















se. cu aver diligence. 
RONTARE, v.. a, Importusare , importuna. 
mente follecitare , fare Infianza . /mporsamer ; 


efter Sollisiter vivemene . $. ProntarG, n. p, va. 
le Siorzatfi. S'afforser ; faire des efforts ; vscher de 


ONTEZZA , f. £, Valonterofa difpofizione a to. 
fto, eprefentemente operare, Prompristate ; diliera. 
ec; celerio vfrige S. Prontezza dell' ingegno , 
vale Perfpicacia. Vivarità de i'efprio . 9. Ver im. 
prontitudine , improntezrza , prefcazione , importuni. 
sà. Imporrumité . 

PRONTISSIMAMENTE , avv. Sup, di pronta 


' 















feub, 


nes. 


PRO 


mente, con grandiTima pros'erza , ton granditi- 
ma viracità, arditifimamente. Trè;-prompremene , 


we. 
PRONTÌSssiMo, MA, add, Superl. di pronto . 


Tres prompe , Ge. 

PRONTITÙDINE. V. Pronterza. 

PRONTO, TA , afd. Prefto, appatecchiato , ac 
concio, in punto. Prrr ; prepar ditpofé . Perchè 
no: dalla patte noftra pronti, e pre- 
iti. Parce gue de mori dg feromi rosponre 
prete, &e. $. Pronto, vale anche Che tarda poco 4 






cd è oppolto a Lento, Prempr; Soeudiin, Lo vi au 


Ruro un buon viaggio, e un pronto ritorno, Je veni 
un beurets vorate, @ te pr.mpt rescue. 
e, e pronte rifpote. Petles > promprer repar 
$. Pront le anche Spedito, diligente + 
if ; feste. $, Lo (pirro è prom 
è flanca . L'efprit cf? prompe 4, 
mais la chair eft foisir. Celare tu il primo Impera- 
vore , il più pronto che mai avulono i Romani: 
qui vale Fiero , e ar ito. Fier ; Burdi; emercpre- 
mant . €. Pronto all'ira, pronto a prender fuoco , 
vale Facile ad incollerite. Bilienx ; chand ; coltre + 
$. Avere in pronto, vile Tenere a fna difpolizione, 
e fempre pronto. Aucir d fa dilpofirion . 
PRONTÒNI + fun. pi, Por, Dif. Lo fielfo che An- 
tarie, Y. 
* FRONUBO, e PRÒNUBA , Voci Lat. afate ds 
qualebe Serirtore, Promotore , e Promovitisce del 
matrimonio, Qui prefife ans mices. 
PRONUSCIÀRE, PRONUNCIATÒRE , PRO. 
NUNCIAZ!ONE. V. Progunziare, Promunziatore , 
Pronunz:azione, 
PRONÙNZIA , f, f. Il pronunziare . 
PRONUNZIA MENTO, f. m. Promomerarion . 
PRONUNZIARE, @ PRONUNCIARE, v. a. Pu 
licare , dic c. Promoneer, publier , rendr 
Jentente , un jugement . $. Promunzi 
pet Predire,, e prenunz are. Predire, $. Prosunzia 
re, fi ufa anche in vece di Profferite, e fcolpir le 
parole. Promomcer., proferer, arsicuicr des meses, 
PRONUNZIATIVO, IVA, add. fa/vim. Che pro 
Nunzia, atto a pronunziare. Qui prencose, ca gui 
cR propre è promonser , cu è cre prenonce, 
PRONUNZIATO , TA, add. Da propunaiare, 





Bel 
























Promenci , ©s. 


PRONUNZIATÒRE, e PRONUNCIATÒRE, v. 
m. Che pronunzia | Qui promonce , Lo 

PRONUNZIAZIONE, e PRONUNCIAZIONE 
£ 11 pronunziare , Premonciariom ; arsiculanion ; 
pre ffion des mors. 

PROPAGÀRILE, add. d'ogni g. Ty. Che fi può 
proparare. Qui pent dere propire . 

FROPAGANDA , f. f. Voce dell'a) 
fi dà in Roma alla Cengresazio 
propagazion della fede. La fe 

PROPAGÀRE, v, a. Allargare , dilatare . Érem. 
dre ; acero în ditarer ; malriplier ; atrandir . 6, 
Propagarfi « dicono î Filefofi , della luce , cho fi dif. 
fonde , fi dilata, Se propone. è 

PROPAGATORE , v. m. Che propaga. Cela gui 
drend, qui molriplie , qui sugmente , 

PROPAGAZIONE , f, f. Mo!tiplicazione per via di 
generazione. Propsestion; mulriplication dee efpè. 
sei pur vose de fercrotien. Quetto :pprtito è ftato 
ordinato dalla parnra negli omini per la propara- 
zione cella generazione umana. $. Propazazion della 
fede, fi dice fic. per dire 1 progrefti , la dilatazion 
della fede ne' pasfi degl’ Infedeli . he preparation 
de iz foi, $. I Filofoti dicono anche Ja propazizio» 
ne della luce, e del fuopo, Prepagarion de la ju 
mitre & du fon. 

PROPAGGINAMENTO , f. ma 1) propag 
L''affion de proviener. 

PROPAGGINARE , v. a. 
Piante, e i tralci delle viti 











+ Nome, che 




























Coricare i rami delle 
fenza tagliarli dal lo 
pianta, e germioglino 





Fropagginare , dicevamo anticamente il-forterrar vivo 
alcuno col capo allo "ngi, tormento, che fi dava 
agli afafini, V. Piantare. 

FROPAGGINATO , TA, add. Da propazzinare . 
Provigné, &c. $. Per Sotterrato vivo col capo allo 
'azid. Enserre 1008 vivente, Ja rese co die È lei 
jambes en Brut, 

FROPAGGINAZIÒNE , f. f, 11 propagginare, L' 
alfion de proviguer. 

PROPAGGINE, f, f. Ramo delta pianta, pi 
to, e coricato s acciocchè anch'egli per fe Mleffo di- 
venga pianta. Previm 











MeanikMare, divulcare, far 
efter ; diclorer ; dectomvrir . 
m. Red. ee. Che propala, Qui 
divulewe ; gui manifefte . 

PROPE, avv. Voce Lat. vale Apprefo, in fignife. 
di Vicino, Aecolo , Auprés ; proebe; près , de 





pres. 
PROPÈNDERE, v. n. Vace SeW'ofo. Aver pro. 


penfione , inclipare. Inclimer ; peneder. 
® PROPENSARE. V. Premeditare., AR 
® FROPENSATO, TA, ads. Da Fropenfare. V. + 
PROPENSIONE, (. f. Inclinazione, tendenza na. 
turale de’ corpi gravi verfo J) centro gella.terga.\ 
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Plopenfion ; pente marurelte, $. Propenfione, fit. 
vale taclinazione dell’ anima, c per lo più s' intem- 
de per le cole cattive, /uclimarion ; pencbanr ; ren- 
dance ; penre. 

PROPIAMENTE , e PROPRIAMENTE , avv. Con 
proprictà, giafamente ;  Proprrme réeliement ; 
precilermemt ;, juteraent ; exsffeme: 

FROPIETÀ f. £ N proprio , e particolar 

FROPIETÀDE, } di ciafcnna cola. Propriert 5 

PROPIETÀTE, qualite effentielle , 0 parti= 














cuiidre d queigue chefe. $. Per Dominio, il polle=. 


dere, 0 avere in proprio. Propriéré. $. 
mrilivé 





Per Utile , 





interette . Insérer ; sventag. 
Hier, IN Cardinale molto ai 
damente Per la libertà della C! 
proprietà» ce a faa parte Ghibellina rilevare in Ira» 
ta + diffe. 

PRUPIETÀRIO, e PROPRIETÀRIO, £. ai, Co- 
Iui, che tiene in proprietà, Priprietaire. 

FRUPINA , f. f. Porzione di danaro , che fi diltri. 
buifce a' Dottori da chi prende la Lanrea dotrorare . 
Prcpime . €. Per fimilit. vale asche Sportula . V. 

PROPINARE , v. a, Voce Lat. Far brindifi , be= 
vere alla falute d’ alcuno. Porser ume Jmre ; fore 
d queigu un , cu d la fanté de gueigu'un, 

PROPINQUAMENTE, avv. D'apprefo, cos vi- 
cinità. Preche ; de pros. 

PROPINQUISSIMAMENTE, avv. Sup. di propia» 
quamente , De srés près. 

PROPFINQUISSIMO, MA, adl. Sup. di propinquo è 
in fignificato di congiunto. Trés procor. 













FRONNOniTioa FL. Vicioità. Provimie 
si Li dé; veifinage , 

PROPINQUITATE, db *? 

PFROFINQUO , QUA, add. Vicino. Probe; pro. 


eb unto 





5. Fiopinquo , talora vale Co 
pe per lo più in forza di f. Pureot ; 
sei miei provinqui, Mes procbes ; mes porens, 

PROPIO , e FROPRIO, £, m, Quello, clic preci= 
famente s° attriburfce al’ uma cola, e nom all' al- 
tra, proprietà, Preprieté. $ E ben diffe il proprio 
Meffer Farimata, cioè Ben dilfe il vero. 4! dis cra- 
Fement , reciiémene , proprement ia vérité . €. Elter 
fenza proprio , vale Fiferfi fpropiato, aver dato rat- 
to, Î non aver più cos' alcuna del fuo. Serre doe 
powitlé de route Son Bien > n° avsir pius rien em 

repre.. 

PROPIO, e PROPRIO, IA , add. Che attiene è 
ad alcuno, od è folamente di colui 4, 
i effer proprio, Prepre ; gui cf d Joi. 

FROPIO, ave, Propiamente . V. 

PROPISSIMAMENTE, e FROPRISSIMAMENTE è 
avv. Sup, di propiamente . Tris-preproniene , e, 

PROFÌSSIMO, MA, add. Sup, di propio, Aff 
Snment , emticrement è fei, 

PROPIZIATORE, f. m, Voce Lat. Favorezgiao. 
te, mediatore, Mesistenr , colui qui favore y quì 
Je rend propice 

PROPIZIATORIO af m. T. della fsgra Cosria . 
Coperchio dell'Arca dell’ Allesmza , che presto gli E= 
brei, era proprio 1) Trono della Divimità. Properss» 


soire, 

PROPIZIATÒRIO, RIA, add. T,Tesogiro. Che 
reca propiziazione. Propitisrtira. . 

PROPIZIAZIÒONE , f. f. Voce Lat, Affratto di pro. 
pizio, il divenire , 0 l'eller propizio ; € anche quel. 
lo, che rende propizio, Propisisrion. 

PROPIZIO, ZIA, add Fuvorevole, benizao, e 
dicefi così delle perfone ; come dellecofe . Proprre s 
faverohe ; Bienveiliana. Siati propizio il vento, fe 
gli Di: ri fieno propia). 

PROPOLI , ff. lg. fe: Quella materia della cera, 
che fia intorno n degl: alveari. Propetio. 

PROPONENTE, adi. d' ogai g, Che propone, 
Propofart ; gni propeje, 

PROPONERE, V, Proporre. 

PROPONIMENTÀCCIO, f. mi Peggior. di propoa 
nimento. Meuvaife réfolmtiom. 

FROPONIMENTO, f. m. latenzione , propofitn , 
e quel, che l'uomo ha Fatuito , e deliberato nel (vo 
Penfiero, Deliberazione . Propos ;refosuteco ; drlite» 
rarion } imsention dererminte . 

FROPONITÒRE, v. m. Pullsv. Che propone è 
Ceiui gni preprfe . 

PROPORRE , e PROPÒNERE , Suopleadofi l'an 1° 
altro quei doe verbi per la formazione d'un folo, 
v. a. che s'ufa anche nel fentim. n. p. Porte avam 
tè, © Mettere in campo il forgetto, del quale, © 
fopra "1 quale fi vuol difcorrere , 0 ragionare, 0 in 
alcona altra maaiera ferviri, Propoler; Supecre 
repréfcater quelgue chefe , $. Per Deliberare , ftat 
re, AIAR er ; detiberer; fe propaferde faire gorl- 
que chefe. 

È PROPORZIONARILMENTE,, arv. Ta modo pro. 
a proporzione. Proporrione/lement a 





























porzionale 
avre prop 
PROPORZIONALE, adi d'ogni g: Kai ha pro 

Rione, proporzionato, Praporrisanti. 

La PROFORZIONALITÀ. PROPORZIONALITÀ. 
DE, PROPORZIONALITÀTE , £, f. Afratto di pro« 
porzionale . Proporrice. 

PROPORZIUNALMENTE s avverb. Coa proporzio. 
né, con modo proporzionat0., proparzionarame 
Proportionne!'cmeme } oanennent 5, d' ume nasa 
miére propertisamte , mo. 
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PROPORZIONÀ RE , v. a Far proporsione , 
gosare, comparare, ridurre una cola i n forma , € 
abbia debita corrifpondenza c 
picamer 3 approprier ; accommoder 

aiosar bene: Com; 

PROPORZIONATAMENTE . V. 
mente. 

PROFORZIONATÌSSIMO , Mi MA, add, Superl. di 
proporzionato, Tré; ipa , Cn. 

PROPORZIONA Ta . det. Fatto con propor. 






Proporzional. 


zione. Proporsigam i comuemable « 

PROPORZIONA E. vi o Che proporzional. 
mente adopera. prepeesione | ’poporzionatore 
de' benefici a vind, Qui proporrioame da récompenfe 
au mérità, 


PROPORZIONE , {. f. Convenienza delle cole tra 
Toro . Propertica ; iofic 
veranet, $. Pro; 





Que 
commenforabili tra lord. * cioè Quella proporzione . 
che fi può ridurre fra doe numeri. Prepertiom rariso 
melle , $. Proporzione irrazionale, dicefi quella rela» 
zione , che è tra due Grantezze incommenfarabili 4 
sio quella + la quale non s' efprime con due sume. 
Proporzion irvatisnmette . $. Proporzione d' ugua. 
Lit, è quel paragone , che fi fa tra due Grandezze 
gui fra di Joro. Proporrion d' dgalité. 6. Propor- 
zione di difugualità è il paragone fra due Grandezza 
difurnali, Propertien d* inégalitò + 
PROPORZIONE VOLE, add, d'ogni g. Proporzio» 
mato. Proportionné . 
PROPORZIONEVOLMENTE , avr. Proparzionata 
mente. Properticamement ;, avec priporrion . 
PROPOSITO , f. m. Proponimeato . Props ; in. 
; réfotutiom. $. Per Sogretio , propotta, Pi 
martire de dijcours, tu d' empretico ; 
sbapirre ; fujer dont il s'agir . Scrive Galilco, in 
propolita dei proietti. Siccome conforme al noftio 
propoéro, mì piace di raccontarla, $. Propofito, 
Per Cazione, congruenza, Cause, raifon , motif ; 
Sujet. Oh ve' betemmia, che fi è mandata da fe a 
fe fenta ua propofita al mondo. $, A propolito , po 
fto avverbialm. vale, fecondo la materia propofta è 
ne’ termini, coavensvalmente . ‘oper è convena- 









bicment Fid Sujer. $. Favellare ri e a propo. 
fito, 0 fimi:i, v. Fa Star ne propoli termini, 
rifpoadere fecondo la materia propofa . Parter; ré- 


pondre è propes. 

PROPOSITÙRA, f. f. Propaftato, Prévdeé. 

PROPOSIZIONE, 1. f. Propo@ta. Cola, che fi met 
te in delberazione. Propofisiea ; la chofe propofée. 
La qual proprofizione a | piadgne + $. PropoSzio» 
ne, per Deliberazione, pos ; réfolmion. La mia 
bellezza fo cazione di rompere le mie propofizioni . 
$. Per detro comunemente approvato , quale non 
può contradditfi, maffima. Propo/lticn ; max 
arime, $. Per lì Membri , 0 Parti, delle quali hi 
compongono i Sillogifmi . Propefitiom © €. Per Una 
parte dell' razione « lo ftello che Prepofizione . Pré. 
piîrivo . $. Nell'antica Legge chiama pani di 
propofizione , quelli, che fi mettevano ogni ferrimana 
fopra la menla nc) Santuario, Paias de propefition. 

PROPOSTA , f. £ Quel, che fi propone per trat. 
Tarne . Propafsioo ; argument; Jujer gu om propofe, 
qu' cm mcr cn delsberstion. $. In vece di Propofito , 
proponimento , deliberazione . Propos; délibcratico ; 


. réfolarion. 
PROPOSTÀTO, f. m 7 Titolo di Dignità, 0 d 
Benefizio Ecclefiatico , 

















© PROPOSTA 3 (fi 
che ama più comunemente fi dice Propolitura, Pré. 


PROPOSTO , Col fecondo O largo, f. m. Coluì, 
che gode la dignità della Propolitari . Prévde $ 
Fropsio,, fi dice anche in Firenze, que. che ne” 
Magi?rarà tiene il primo luogo. Préfidenr ; chef. $. 
Per fimil, f dice anche d'altri Uficiali, dhe abbia 
na maggiorla, e per lo più fi dice im ifcherzo, 0 








meretrici. Il gran propoîo 
parla de 
rafoe + 





fa perena oi SIAT 
«pero, Pan titctito, procinto. Eoceinte ; 
. Colui , che fodie. 
meglio dice Vicepreto. 


stat dA poni, alità, 

PROPRIET) de,  } fera ualisé le Tersica. 
FR mE) GE pini le 3 le pro. 
© avere in PLAA A en Vi pettine, 





















PRO 


_Asento nto + Propietario. V. 

RIO, f.,m. Lo tg go che Propio. Propricré + 
la propre. prio. e 10, per roprietà . 

Dominio, Vi $. Lalciare il propo peiopp Ilativo, 

Lalziare le cole cerre , e fic are per I° incerte, € dub- 
Quisrer le certain incertain , 
mòmIO, PRIA | sob Lo feto che Proprio. 

Propre ; i comvenabie * 6ongru, Ge. V. Pro- 


parade * avv. Proprio , Propriamente .‘V. 
nes iper ine pi Cota Soperl, di propria. 
LI Li 

PFROPAISSIO "MA MA, Ai Super. di proprio. 


Tres propre 
PROPUGNACOLO , 7 £ m. Vece Lat, Quello , che 

PROPUGNACULO, $ fi mette intorno a checchef- 
fia per difefa | ma dice più delle Città, ch'd'altro, 
come bal « fteccari, fotti, fili cole , che le 
monifcono . Rouleveré ; part 

PROPUGNARE , v. a, "Talcin. Difendere , foftene» 
re. Défendre ; fquienir. 

PROPUGNATOÒRE » verb. mafc. Bemd. Feguer 
Che propugna. Defenfeur ; qui defend; qui foa- 
‘ 

PROPUGNATRICE , v. £. Seguer, Ditenditrice 
che propugna . Qui défend . . 

+ PRI NAZIONE , f. £. Difefa , Guardia, V. 

FROFULI JRE, v. a, Voce Lat. Ribartere. Re. 
poner 

FROQUÒJO , che anche fi dice mocdro. fm 
QUeTiA di bellie bovine adanate infie 
Tr cu de barufe, cu de vaches ; troapeza de gres 


betai 
PRÒRA, f. f. RA porto dinsazi del pavilio, col 



























la quale fi acqua. Prone. $. Priore, T. Ms. 
rinsrefco. Nome , che fi dà talora a certi batumen- 
tì Indiani, dert che Almadie., Carurs ; carbors. 
PRORÌÎTO, f. Magal, Che nach. (erivefi pru 
rito. Prurigia azicore. Démamgesifon. 
PROROGA. Prorogazione , dilazione + Prero 


gation ; delgi : remife. 
PROROGARE, v. a. Allungare il tempo. Prero- 
ger ; pro'onger le temps ; contimuer, 
PROROGATIVA » ( £: Burbanza , arcoganza , 4r- 
rocance ; paso 
PROROG TO, TA, add. Da prorogare. Prorogé, 


PROROGAZIÒNE + {. £. Allungamento di tempo . 
Provogation ; délai ; rmifei queer. 











Di Se pere mali u 





quale, fc come ses a vara 0. ge confal lato, pro. 
ndo primo, to alquaati mag. 
della nofira hi. CA feno cenere al assaguer, 


faire violence , ow des infultes. 

t PROROMPIMENTO, f.m. Ufcita fatta con im. 
ù oRenTO Orta: si add. Da prorompe 

€ mer, 1 

re, ufcito con impeto. “utt ver 

go f. £. Favellare fciolto, a diftinzione de’ 

rofe 

PROSAICO, CA , add. Di prola. Profsigue; gui 
Sent la profe , cu qui eft derit en profe. Figi inl 
profaico , vale Profatore. V. 

PROSAISMO, £, m. Salvie. Manicta © proprietà 
peofaica Maaitre prifsigne 

ROSÀ PIA , f. £, Scirpe, fehiatta, Liguée 5 race 3 


pia 
PROSÀRE, v. a. Far profe, ferivere in profa, 
rire em profe. $. Profare alcuno, vale Burlarlo , 
Railler ; turiupimer ; perfifer. &. Profare n 
tam. Quando vuole ) 
troppo adagio , e afcoli medefimo , e, come fi di. 
ce. con profopopeja har! di i dire! Egli la profa, 
e,coloro, che la profano, fi chiamano profoni, £7 


s' dreute parter . 
PR Da profaico. Della pro. 





STICO , ICA, 
fa, sche fa f- profa. pria qui ef cm profe , 
su de ta a poge . 
SAT. E, f. m. Colui, che fcrive in profa. 
3 | Peietiino, f.m. Voce Lat. Luogo nel 
, im. Voce Lat. 
deftinaro agli Attori. Profefuiom. sd 
PROSCIÒG 


te Sci 
* PROSCIOGLIGIONE , £. f. 

TEDSCICOLIMENTO NLILA affoluzione. 45. 
Solution . Per Liberazione. V. 

MOSCIOLTO, TA, add. Da profciogliere. 44. 
Foms . $. DI profcioiti 3 vale Giorni di lavoro . Jonrs 
cawrabies, 

PROSCIORI Ti V. Profciogliere . 

alapecivo. Mi a VARI 1’ umido da chec- 

'beber ; ther ; barir 
“Riorr TA , Vor. Dif. Add. da profcia- 
eh, e. 

PROSCIUTTO, e PRESCIUTTO, £ in. Cofcia del 
parco infalata, e fetca . Jamb. 

FAGICHI UTO, ITTA, pis De profcrivere. Pro. 
Hasit i cai 


n zi . 





PRO 


PROSCRÌVERE, v. a. Condannare ad efilio, Pro. 
Sevire; baaniv ; cxiler. $. Profcrivere , metl' ufo, fi- 
gur. wale Allontanare , cacciare , efcludere chece 
chellia . Proferive ; chaffer ; éioigmer ; dommer !" cao 


clufica . 

PRUSCRIZIÒNE , f. USL i proferivere . Proferipeicaz 
rélézation ; eril ; br 

? PROSEGGIÀRE , v. n. fn Scrivere in profa, Ésrire 


en 
noficuente, add, d'ogni g. Com. purg. 
vien dopo, ma non petite Saivont ; 


(e 











n v. a. Seguitare 
tinuare . P. 
Profeguire una pra intral 
0, fm 
ata di Crifto, dal Gi pal. 
fimo; ed ogsiat fi dice di chi movella- 
mente fi è convertito alla Religion Cattolica, e € 
prende generalmente per leguace , Settatore di chice 
chellia . Profelyre. 

PROSILLOGISMO , (. m..T. Login, Propalizio. 
ne. che può rifolveri ia un fillogiimo . Prifpilo. 


SI OSISTA, £ m. Colui che (crive in prola? 


fatore . V. 

ITA n, lf, T. Grammarico . sere 
nola per le Gilabe, da pronuaziarie 0 brevi, 0 lune 
mbe. Profodie . 

PR (PRI n Che prola, che favella troppe 
adazio , e afcolta fe + e come fi dice, con 
profipopeia . Calai gel s° desuse parler . 


PROSEGUITARE, 


moer. 


PROSÈLI 








PROSONTUOSI s TA, adi. Dim. di pro. 
fonruofo. Un pp cfompinet ; ® peu arregant » 
PROSON L Prefoateofità.. 
Pi preti DE, Préfomprion ; srrogamo 
mi PRIA EOSIT TE, ce; orgucii ; forte va 
“‘#osontu Lo fielfo che Prefontuofo . V. 
PROSOPUP usi f. f. Figura rettorica , pet 
PROSOPOPBJA, cui l'Oratore , 0 il Poeta 


introduce una perfona immaginaria, 0 una cofa inani. 
e a parlare +0 ad operare, Frefeponte. $. A 
rroganza. Arrorance ; offenratica ; affelforisa > fa- 
nei $. Qade parlare com profopope;a , fi dice di chi 
» V. Profare. $. Per metaf. Chiamavalo l'af- 
fuoco” » cantavaalo il malanno, c LI vel'i. 
dea, è la profopopea d'ogni fceleratezza . Le modé. 
te » he trpe de eoutes les michancetrs. 
FROSPERAMENTE , arr. Con profperità . Heu 
renfement ; à fowbzio 
PROSPER RE v. A Felicitare +, uandare di be» 
meglio. Feire fuse 2 bénir. $. Profpera- 
Avanzari icieao, continuare felice 
me ndar di bene in meglio. Pra/pérer ; fore 
provati i avoir un don fuscès dans fas af- 
fanres 


PROSPERAZIONE , f. f. Lt profperare. Profpée 


rité . 

PROSPERÈVOLE, add, d'ogni g. pieso 
di fici. Pi pi Agi ti Li cala 

01 rofo . V. 

PROSPEREVOLMENTE , avverb. Com profperità , 
Berreufement ; avec profperité . 

PROSPERÌSsSIMO , MA, add. Superl. di profpero. 
Très beureun, &e. 














PROSPERIT £. {. Avrenimento felice È . 
PROSPERIT DE . ili Pretatrist ; di 
PROSPERITÀTE, citò 

bewreux érat . $. Ufal anche ice casa» è o duo 


na Gal gar ria %; como. 

ques ; bonae complezion. 5. Onde "ia ‘pren mroenfi Beni 
di verno, nugolo di fate , e vecchia  profperitate 3 
the s'anmoverano tra le cofe di che 1 uom fi debbe 
poco fidare , perchè per ordinario fogliona dutar po- 
co. Sercia d' biver, muage d'été, embonpoine de 
visitate a S . the sroie ebofes fur lefgmetles il a"13® 


PROSPEROT FRA, add. Felice. Profpère ; beu= 
rear. $. Per Favorevole + fecondo , che apporta fe= 
licità, e bomaccia. Faworable ; Brareux ; propice - 





ROSAMENTE, avverbd. Felicemente . Beu= 
senfomino prepperit. 
OSPEA SO, OSA , n Profpero , felice . Pro 
beureue ; Ù 4. Per Roda. 
quei difpofto di corpo.” 3 bica poranr 3 
d'une Boone complezion » 
PROSPETTARE: v, n. Bed. Mirare in profpet- 
ti aperense 2 vetta Mara da longi. Regarder de 
via & ca 


PROSPETTIVA | (1 Arte, che > Jatta di 
fegnare le cole, come apparifcono all nai «à 
anche le cole dikeguate con fimile ar 

PA vedure natarali d'un parle, © Simili ore. 


PROSPETTIVISTA . {, m, Magst. 
la dipigoce -giati È lontani Nin Lei 


"“BRosrerTÌvo, AVA, add. Va. Dif, Che fa pro» 


(petuva. Perfj 
PRUSPETTO, f. m. Veduta, Vue ; afpelf. $. 1) 
PROS- 





profpetto di Napoli, £ La pur de Napiet, 


PRO 


PROSSIMAMENTE, avverb. Con proffimi- 

PROSSIMANAMENTE, $ tà, vicinamente . Pro. 
chaimement ; procbe ; il 7 a peu. $. La notte proff. 
nr patata. La nuit ulraiiva, è la muie pafte + 

pol pata motie oroiimamente feguente. La mait 

Hime, sa Jurusote . 

RROSSIMANO, NA , add, Proffimo, vicino. Pro. 
ebzia ; voifin; iantigu ; «limi srophe > procede, $. 
ProTimano , per Congiunio di fangue , parente. Pro- 








«he ; parent. 
PROSSIMANZA , f. f. Proffimirà. 
PROSSIMITÀ , £ £, Vicinità. Proziminé ; 
PROSSIMIT, DE, cmiiguié ; woifinage . s 
PROSSIMITATE, Per Attenenza di Sangue. 
Prozi: id È met ; altiamet,. 
PR IO, f. m. Si dice di ciafcun uomo, rela» 


tivamente al.'altro . Sam prochaim. 

PRÒSSIMO, MA , add, Vicino ,accolo. PrecBzim ; 
doifla 7 consigu; grotte. s. Per Congiunte di fano 
gue, parente. Proche è parent ; allié, 

PRUSTAFERESI , Lf. T. dell amtica Afronomis. 
Differenza tra il medio, e il vero }uogo d' ua yia- 


meta. STA Me. 
PROSTATE, 1 f. f. pl. T. Anssomico. Doe 
GIRI TI, Slandule fituate alla radice del 
bro virile fopra lo afiatere di elfo, ProBares. 
AFROST TICI, add. m. pi, T, Ansromico. dl 
giunto di gue mafcoli , che 3° impiantano nel 
profati . ret sto 
PROSTENDERE, v. a. Difendere . Ésendre ; con. 
ter, cu jeter par terre . $. Perlo piùs" fa al neute. 
Pall. e dicefi di ug Fl profira davanti ad alcuno per 
und dama », simo. Fe proffermer devane 
nm, $. Profende vale anche Scontorcerfi , 
vali © ffiracchiar le "braccia , come fa 1alora 
ha sipoprnio CA RSt Petp. Magol. Abbate colter- 
ROS ., ppt al, Abbatter 
confternd ; abatru ; tomber dans” la con. 





a A PR PROSTERNAZIÒNE , £(, Proftrazione , Abbat- | 


mazione. V. 
PROSTERNERE, è a, Ve bar Lat. Gettar a terra, 
Abbartere. ner d serre . $. 
Profernerà » noe vale ‘in Ditte er insagari , pro. 


par rerre , ume 


pirinhi Dl wcag] pt vale Ablungarii , 


ne perdi - S° drendre dans un dif. 
‘PROSTÌSO, sa, Da . Ri 

Rratare, © $. Meteo a piedi a vale Diftio 4 

allungato per riverenza , e rifpetto . Proffermé è (cr 


“moertmolee, vid Voce dell'afo . Efporre a mal 





fafo. iter Profiture, vale anche Abballa= 
pe, avvilire, invilire. dvi spoiler Senora fieno » 
FROSTITUÌTA , f. £. Hr. Meretrice , 





da partito. pPropinte; pile de joie; fille, Poe 


aan pritne: TA, Voce dell'ufo. Add. da pro. 
mire. Profi 

PRUSTITUZIONE , f, f. 11 proftitoire. Profitu- 
giom ; débavebe ; abandonnoment infame . $. Profti- 
tuzione , vale anche Abballamento s$ Avmilimento, 





proftrara . Qui 
quei absifte ; Pieri 


SnSTRATO Lee add. 


rn: Profierné } couché ; dtendu per serre. $. Dio 
e le beflie pradmee . cioè col capo volto alla ter- 
ra. Qui penche; qui FA tournd vers la serre. 
PROSTRAZIONE » foft. '. Red. er, Abbattimento , 
Rifcadimento di forze . Abarrement ; foibleffe ; man. 
que de force .-$. Proftrazione., Lecad. Cr. Per Get 
tamento a terta , Remuerfement ; démosition. 
PROSÙMERE . V. Prefumere . 
PROSUMITORE . V. .Prefumitore. 
xa pig mpreaon MENTE, avverb, Prefantualames- 
. ef enfement ; è reo alemment 
ROSUNTUOSETTO add. Car. terr. Di. 
ni LI Tueaarunfo È ptt 





ì sist Trò Pucor 
PROSUNTYÒSO e refuni 
PROSUNZI: 

a FRONITTO, +. mm, Bend. Lo fteflo che prefciut» 

PROTASI , f. f. T. della Poesta. Uno degli ftati 

li’ antica Commedia , ed era proprio la propofizio» 
ne, ed è il fuggetto. 

PROTÈGGERE, v. att. vere la protezione, di. 
fendere. Proscger ; défendre ; favorijer ; garantir ; 
macintenit ; four 

PR ITÒRE, f. m. Protestore, V. 

PROT » f. m. Ver. Dif. Che anche dicefi Tra. 

lo, certo canapo con unciai ben grandi di ferro, 
che ferve a trainar pefi, V. Trapelo. 

PROTÉNDERE, v, att. Difendere, Éseodre . $. 











Protenderii , n. Si Difiender le membra , il che fa 
chi deftando®i a feder con difa; lo, fi rizza, 
< aprendo le brace .€ Iontorcentol sì altanga, 


PRO si 


S'érendre a 3° allomger em 3° duelllome. $. Per fem. 
Plicemente Difiende tender. S' éremdre } s° alonecr. 
PROTERVAMENTE, avv. Con modo proterro , 
oftinatamente , alla sfacciati effron- 
abmga i audacicufement ; 


men: 
PROTERVIA, f, £, Offinata fuperbia , arrogan- 
2a. Arregrace ; impudence ; imfolense ; opinidereré ; 
obRlinstion . 
PROTERVÌSSIMO, MA, add. Sep. di protervo. 
Tres-infotent , è 
PROTERVITÀ, 
PROTERVITÀDE, 
PROTERVITÀTE, 
imfolence ; 0) imidirverò , 
PROTERVO, VA, add. Che ha protervia. Fier: 
; Fmpadena i infolenr ; revesbe ; 
el 


Mi , Chirurgico. Operazione , per 
cui fi aggio arti6cialmenre. al corpo umano una 
qualche parte , di cui egli è privo , tali fono un oc- 
chio di crifallo, una gamba di legao , e fimili. 
Proebife. $. Protefi , preffo i Grammatici, è va ag- 
giunzione di leitera , © fillaba in principio d'una 
parola . Proebèfe . 

PROTÈSO, ESA, add. Da protendere. Érendo, 
e. V. il fuo verbo. 

PROTESTA , PROTESTAGIÒONE , e PROTE- 
STAZIONE , faf. fem. ll proteffare, il far pubbli. 
ca dichiarazione della propria volontà, e talvolta 
per via giuridica. ‘Proreftarion. $. ProtefMlazione , 
vale anche Promella , afficuramza pofitiva . Prore. 
fari ; promefe. ‘Proteftazion d'affetto, d'amici. 
zia, ec. 

‘PROTESTANTE, ali, | d'onni Voce dell ofo. 
Che protelta , che DI ufa affalutam, in 
forza di faît, per” Proi fetore gd DA Religione fecondo 
la Confelfione Auguftana. Prorefvnr ; Religionaaire ; 








Infolemaent F) 
iù 





(, £. Protervia, arrogan- 
za ; fopertbia oNinata . 
Arrogance ; impudence ; 













,V. 1 Costetate Palelre * Pod. 
blicare , Proreter ; confelfe 








è déelarer 
Protettar denso, fa esere. 
+ dommages LI LIE 
Mercadanti , il fare va gretedo 





ridic piena dichi; colui Ò 
n) € ara a al quale, 
coi aratia. d' nna canibiale, che per difetto d'ac- 
sh el ao corri fpondente 

HI i, a'quali il [gici della gentes potrà fog- 


s “© di pagamento al termine prefifo, e- 


tenuti a totti | 
acere . Proseft 

e PROTEST, TISTATOR RIA, pera temo. ‘attemno. 

te a pretefazione nai ja? Uno de' i della Leg- 
antica .- Protefiarioa > 

SMROTESTAZIONE. V. Protefagione . 








“PROTESTO, £ m. 11 proteftare, «Proteffazione . 
Proveftariva . ‘$.*Prot T. de" Merssdanti. Ano 
giuridico fi protefta una cambiale . ‘Pronér. 

3 Protetare, $. Protefto, pet Coperta «finzione , 
eoione fcula soereufe So. V. 

rereto 


«PROTETTORÀLE , add. d'ogni g. Di protettore. f-rimen 


pa fareTTRÀrO £ m. ‘Uficio del protettore, 


Prosveffi 
PROTE E,lm. Che + difenifore , 
cor 3 ide 


che tiene prorezione. 


fenfenr gortion. 

2 orertRica, "te VUE. 1 Che protegge. Prove» 
Pi “hi 

PROTEZIONE, £. 1. Difenfione , cora, cullaltia. 
Proveltion è defenft ; è Fopport ; -aide 3 fow- 
tien ; clienabie 

PROTO , f. mm. Lotai, sthe è il primo in aicua! 
arte, o efercizio. i te pius babite parmi 


Le premier 
tes direte Colui , che melle Stamperie è il primo, 
e come Direttore, fi chiama , Prove, 
PROTOCOLLO , fm. Libro, ove i Notaj metro. 
no i Teftamenti ,-0 i Contratti , che elfi rogano. 
Proscesle . 
PROTODIDÀSCALO, Tm. Fay. Primo maetro, 


Promier 
FROTOFLA MINE f. ta. Pallav, TI primo Fla- 
mine preffo gli antichi Romani + Premier Flamioc. 
PROTOMARTIRE , (. m. E martire, Proto. 


mars } tI 

PROTOMEDICO , 1 tw m. Red. Falvin. Primo me. 

dico, archiatro, Premier meédecin. 

PROT Lim Dans, Voce Greca, Empireo, 
imo Cielo, L' 

ROTONOTARI + fo, m. pisnità. e Us. 
del Protonotario. Digwire 5 charge du Protono. 

tt 


FROTONOTÀRIO , fu?. m. Grado di preminenza 
della Curia Romana, ‘zialmente di-coloro , che 
li atti de’ } ici Confiftor), e gli fpedi. 
—_Protomorsire + 

PROTOPLASTE sf m. Salvin, Primo formatore» 
Premier crestone. 

PROTOPLASTO , foît. m. Magal, Falvie. Primo 
citat. nella foa Pr Mrs > 


PROT! im ro, fon fagmer. îr- Falvia, Originale » pri. 
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ma imagine, primo efemplare. Prorsrype ; modile ; 
“EROTOTIPO DA", Ide Fat.im Primordiat 

vicina. . ‘atcin, Pri ale, co 
PROTR 


ERE, Lv, att. Tirare linee, figure 
PROTRARR } Boario o Gili diver dev dia 
ques, des peini racer des firures, les atsnter. 

PROTRAZIONE, f. f, Il protrarre, L' 
nirer , de srscer des ligmes, der figures, e. 

PRO TRIBUNALI, Voce Lat. Che vale La fedia 
regale , 0 fia giudici. le. Cade giudicar pro tribuna- 
lì, Tenir le fidge ; (Lar 

PROTUBERANZA, ., I, T. Ansiomico, Efcre. 
fcenza prodotta in fuori a modo di tumore. Protu- 
berance » 

PROVA ,e PRUOVA |, fit, nti ml cimen- 

Épreuve ; 




















moignage $. Prova , per Cosi, che tell non . 
Tim Affannandofi gli accufani € le prove, & 
chi conficcargli , ec. $. Prova, Gua. Dif- 












dia, We. V. Gara. $. Pro 
+ Prodezza - ProneTe ; vaillamtife 
4 * vale Provare, provenire, al 
racine ; venir dim ; réaffir. Il pe 
prova ‘mirabile. $. Fare prova , per Far effetto, 
Faire, produire fon efer. Doman vedremo che pruo- 
va avrà fatto il configlio del va al ponte dell'oca. 
ST. Far prova, per Provare in giudizio, Prowuwer 7 
gradini des piòces juffificarives. $. Far le pruove, 
dice anche Provare legittimamente, e legalmense 
la nobiltà delle famiglie ., Faire preove de mobieffe . 
S. Prova, Termine dell’ Aritmerica è, e dell’ Al. 
gebra . Oper: tc, per cui fi verifica fe cn cal. 
colo fia ben fatto. Preove. $. In prova, pofto av. 
verbialm. vale A pola, volontariamente. Erpròs ; 
de désibéré ; valomizirement . $. Dar pruova , 
vale Provare. Promver ; dommer des prevrer. $. Da- 
re a proova, vale vende: fotto condizione di farne 
la peer Vendre, donnerà i" ferree sd S.A tutta 
prova, aveerbialm, vale Quanto poTa eflere + 
dda qu’ Loc «A pofible. $. Alla prova fi fcortica 1° 
afino 
PROVARILE. 7 add, d'ogni g. Probabile. V. 
PROVASILITÀ, 1. f, Segn. eric, Afitatto di pro» 
vibile , probabilità Probabilité . 
«PROVABILMENTE « avv. Sons. erie. Lo flello 


pure ; per Azio. 











che probabil anne. Probabi 
PROVAGIONE , e PROVAZI ine, ff. Prova. 
Fovenor 3 ate “eQai ; experience . $. Per Ragione a che 
n 


PPROVAMENTO, sim m. A preme Lepri 
LISI 
Paovino ma Na? na: ‘aarsio, some prese: fieno. . 


che mai lafcia perfuadere, offisato, caparbio , ca- 
pone. satira obfimé ; Imrcré , muria, 
Troy ANTE , add. d'ogni g.‘e talora f. Che pro- 


"Qui Éprouve ou-qui proove, Îl provante . Ce. 
dui qui DTA 
PROVANZA. 
PROVARE, 





pruova + cimentare , sete: 
suver è erpérimenter ; i ef 
i vemer ; fonder ; 
vvir. . Per Confermare, mofrare coa ragioni, e 
autorità . - Prouver, conftarer , crablir la verieé de 
quesgne chele che. pi > Per Alliganre * € provenire bear. 


* PROVATA KENTR s@avv. on prova j fatine 
an Cini he MA add. Saperi, di provato . 
L 
O, VA, add, Che prova, Qui prov- 
IA préuve 
"abv To, vato "ada. Da provare. Lprecef ; 
proove ; 
Prmonironi: verbal. m. Cheprova. Qui prio. 
VEROVATORA, T. (A sm di cacio Yarto vom latte 


“i movazione, L (A Da Provagione . W. 
PROVECHIARHI | OC Approvesciari > Vga 
er de of 
ona al approntare 
cohen, add. d'ogni % Zlleg. Che pro- 
ROVEDENZA | "PROVVEDENZA , e PROVVE. 
DENZIA , ff. £ Bronvidenza Providence , $. Per 





Provvifiose, vedimento rogo 
PROVEDÌRE, PROVEDIGIONE , PROVEDI- 
MENTO, PROVEDITÒRE , PROVEDITRICE , 


FROVEDUTAMENTE, PROVEDUTO . V. Provve. 
dere, Provvedizione, ‘Provvedimento 
PROVEGNENTE , add. d’ ogni g. etuio, Che des 

tiva, che nafce. Provenzas ; gui provient» 

PROV ENIMER ro, f. m. * Seresimento »s facce. 


i ignaro provare , in figa. 
. Crolere “i, venir; réufe 


Brigid * o int, Pet 













corner 7 *refulrer . 


«+ PRO» 


x 


“ 


° £. Provinciale, 
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PROVENTO, I. m. Entrata , rendita , utile, gua. 
dino. Rente ; revei 

FROVENÙTO , TA, provenire, Deriva. 
(O ppoceduro a naro, confeguiro, Prevenu; deri. 
vé, Se, 

+ PROVENZAT.MENTE, avv, Alla manicra Pro. 
venzale. d la Provengate . a 

PROVERBI ALE, add. d'ogni gem. Di proverbio. 
Proverbiai. . 

PROVERBIALMENTE , avv. In proverbio , per 
Proverbio, Proverbizlement. 

FROVERBI ARE, v. a. Sgridare uno con parole 
villaze e dilpettofe + Reprimander ; grooder rive- 
mene, $. In fignif. n. pat. per Conteadere, biftic. 
ciari, Se Brocarder ; co venir anx gros mess ; fe 
champer pomille. 

FROVERBIATO, TA, add, Da proverbiare , Bro. 
csrde ; outraee ; d gui on a dit des forrifes. 

PROVERBIATOÒRE, Pillow verbali. m. Che pro. 
verbia, Celui gui reprimande $ gui chanse piuitie è 
quelgn’ om, È 

FRUVERRIO, f. m, Detto breve, arguto, e ri. 
erruto comunemente”, che per lo più, foro parlar 
firurato , comprende avwertimenti atcenenti al vive 
re umano. Proverfe, per Villania , 
ingionia, Reocard ; sard Ù 
ge, Volenticn per d 
giurie. e proverbi, e d'lazi. , 

PROVERBIOSAMENTE , avre. Sdegnofamente, dif 
pettofamente , adirofamente , villanamente . Avec 
dépir ; avre eojere ; avee rage. E 

PROVERBIÒSO, SA, add, Difpettofo, villano 
e dicefì delle perfbne, e delle cofe. Didaigne 
petti ; infcient ; injmienz ; fdcbenz ; piguant ; 
eFinlant . A 

PROVERBISTA, f. ni. Falvia. Compilatordì pro 
werbi , o che fa fw i proverbi. Celi gui fair des 
vecucils de proverbes , cu gri aime è Je Jervir de pro. 
qertes dami fer difeoure cu dans fcs eerira . 

PROVETTO, TA, add, Di ctà matura, Fort 
ee; fort vicur ; avineò cn dge . 

PROVEVOLMENTE, V. Probabilmente. "L'è 

PROVIANDA , f. f, Mags/, fai ec. Provvifio. 
me da bocca , vettovaglia , Piures ; proviffons de 
descbe è 

PROVIDAMENTE, c PROVVIDAMENTE, av. 
werb. Con providenza . duce prévoranee s avre 


TELA 
FROVIDINZA, 



























NI f. f. Provvidenza, e ragione 

PROVIDENZIA a mente divina , fecondo 
Ta quale Dio ordina, e zza tutte le cofc alfine. 
Providence + $, Providenza fi dice Il vede 
nolcere alcuna enfa, che dee ellere inn: 
fia, Privorance ; previfion. $. Per Prov 
follecitatine, Pi CLIC] 

* PROVIDIGIONE, f, f. Provvifione. V. 

FRÒOVIDO Le PROVFIDO, DA, addiert. Che ha 
provistenza, Pròvoraae ; prudent; avifé, 

PROVINCA, f. f. Erba, che fa il fiore azzarro , 
can cincne foglie a campanella. Pirvenche, 

FROVINCIA, £. £. Regione, fpazio di parfe con. 
tenuto fotto cn nome. come Tofzna , Provenza , 
ec. Province. 5. Proviacie , nel mumero del più in 
fign. più effefo, fi prende per Paefi, Provinces ; sé- 
JIMI | ferrea ; controes o 

FROVINCIALATO, f, f. Voce dell'ofe. Grado 
del Provinciale ‘uperitre regolare, e "1 tempo , che 
cura il fiso efficio. Provimerslat . 

PROVINCIALE , f. mi. Abitatore în provincia a 
differenza di chi abita mella metropoli, Provincia. 
cono i frati a Quello, che tra jo. 
della provincia. Provincia/, 

PROVINCIALE, add. d'ogni g. Della provincia. 
Provincizl } de prer ince. Loi 

FRUVINCIETTA, f. £. Dim, di provincia, Peri. 
te prevince. 

,PROVOCAMENTO , (. m. 1l provocare. Provoca. 
sicn ; irrirstiva, 

FROVOCANTE, add, d'ogni gen. Magal. Berad, 
Che Leah P Proverstif ; qui provogue 

PROVOCARE, v, a, Commuovere a checchelfia . 
pi cunguer ; enciter ; agcer ; comvier ; resilter; in 

mire, 

PROVOCATIVO, VA, add. Che ha forza, e vir. 
tà di provocare, e fi dice per lo più de rimed) , 
Prevecatif, 

FROVOCATO, TA , add. Da provocare. Prive. 
qui. Sc, 

PROVOCATÒRE, verbal. m. Che provoca. Qui 
prevegue , gui escire, qui foulîve quelgu' no. 6. 
Dice” anche de' rimedi. Prowecsrif; gui provogue + 
Frendiono l'antimonio, medicameato provocatore del 
vomito, 

PROVOCAZIÒNE, f, f. ML provocare + Provsca. 


VEDENTE, add. d'ogni gen Safin. Che 
picuvede. Qui pomrveit. 

PRUVTEDENZA, e PROVVEDÈNZIA . V. Pro. 
videnza . 

PROVVEDERE, e PROVEDÈRE, v. a, Procac- 
chiuse, trovare, 0 fomminifirare altrui quello , ch'è 
<' bifogna ; e fi ufa anclie in fignil. n. put, Por. 
veti Famie i mmie ; fobremir 
Aver l'occhio ad a 


































10 è il primo cs 

















Prevedere, Antivedere. V. $. Per Guatdare, conf 
detare, riconofcere . Osferver ; comfiderer ; regarder ; 
remarguur. $. Per Yodtisfare ricompenfare , Re- 
compenfer ; fatisfaire. Va alla piazza, e cerca d' 
alcuno , che ri fa guida, e conducati, € tulo prov. 
vedera delia faa fatica . €. Per Ufar provvidenza , 
prefa nei primo fignificaro, cioè Indirizzar le core 
nell’ ardine , e fine loro. Pourucir ; donmer ordre . 
$. Pet Far provvedimento , riparo, rifoluzione . 
Pourveir ; mettre cm erdre ; reparer ; remédier, 

PROVVEDIGIONE , e PROVEDIGI NE, È 
PROVVEDIMENTO, e PROVEDIMENTO, f, m. 
Il provvedere, Soia ; precamtioa; prévoyance ; re- 
mide; sdminifirarisa ; geflion, $ Per Providenza. 
Privstence . 

FROVVEDITOR ÀTO, £. m. Proveeditorta , V. 

PROVVEDITORE, e PROVEDITÒRE, verbal. 
m. Che provvede, e procaccia le cole necellarie . 
Ponrvoyeur ; feurnifeur. 

FROVVEDITORÌA , f. f. Provveditorato , ufficio 
del provveditore . L' ampioi, la charge du pourvo» 
peur, du fourniffemr. 

FROVVEDITRICE, e PROVEDITRÌCE , rerbal. 
f. Che provvede, Qui prurpoit ; gni fenrmi 

PROVVEDUTAMENTE , e PROVEDUTA MEN. 
TE, avv. Con provvidenza , accortamente , cauta- 
mente. Prodemment ; facemene. 

PROVVEDÙTO, e PRUVEDÙTO , TA, add. da' 
loro verbi. Pourvw, &e, $ Per Cauto, accorto 4 
provido , Prodent ; face; avife. 

PROVVIDAMENTE. V. Piovidamente. 

PROVVIDENTE, add, d'osni g. Che provvede , 
che è accorto, provido, Prodent ; avife ; gni pré 
uoit ; qui fe precsutisnne. 

1 PROVVIDENTEMENTE, avv, Con provvidene 
za ; Providamente. V. 

_PROVVIDENTÌSSIMO, MA, add, Saftim. Sup. 
di provvidente. Qui pourvois d tours gui ct rrés- 
préverint . 

PROVVIDENZA . V. Providenza, 

PROVVIDISSIMO, MA, add. Segner. Superl. di 
prove:do. Tres-preverane , We. 

PRÒYVIDO. V. Provido. 

PROVVIGIONATO, TA, adi. Pravvifionato . V. 

PROVVIGIONE , £ f. Lo flefo, che Provvifin. 


ne. V. 

PROVVISANTE, add. e per lo più f. d' ogni g. 
Che improvvila. Qui fuir des in-prompros. 
PROVVISARE, +, att, Comporre , e cantar verfì 
all'improvvilo. Faire des im promprns. 

PROVVISATÒRE, f. m, Che provrifa ; improvvi- 
fatore. Qui fait des ino prompras. 

PROVVISIONA LE , add. d'ogni g. Voce dell ofo, 
Che è per meda di provvifione . Provi fcane! 

PROVVISIONALMENTE, avvesb, Voce del. afo, 
Per modo di prorvifione , Provifismmellement. 

PROVVISIONARE , v. a. Dar provvifione. Dom 
mer des apprintemcne 

PROVVISIONATO , TA, Da provvifionare, 
che ha, o tira provvifioni, in fignificato di fipea- 
dio; che anche diceGi Stipendiato. FenSfcnné; gui a 
des appeintement. 

PROVVISIONE ; fut, £, II provvelere, provvedi 
mento. Prewifica. €. Per Mercede di fervità , che 
anche dicefi Stipendio , ma propriamente 5° inten'e 
di Quella, che danno a'fervidori di qualità i Prin» 
cipì, e le repubbliche. Appoinsemene; pensioni ; ca 
ges. $. Per Affegnamento . Abamage ; pension. Pa- 
rendo all'Angiulicri mul dimorare in Siena della 

o me, che dal padre donata gli cra , ec. $. 
fione è anche termine mercantile , ed è quel 
premio , che fi dà al mercante, che fa le faccende 
altrui, per la fusa fatica, Cemmigion, co droit de 
commiffica. $. Fer modo di provvifione i pollo av. 
verbralm, vale Per ora, per adelo , per poco tem. 
po, Proriffonnellement ; ci emdant } par provi. 
Men. $, Provvifinae , vale be 1l provvedere , mel 
fisnifcato di provvedimento , 0 riparo. Refelurica ; 
de litératiom; deere. 

+ PROVVISIONIÈRO, © m. Colui, chela l' in. 
combenza di fare Je provvifioni . Avitzil/eur. 

* PROVVÌSO, fim. L'improvvifare, c anche i verfi 
fatti all'improvvifo. fm prompra. 

PROVVISORE, £, m. Provveditore . V. 

PROVVISTO, TA, add, Da provvedere, provve 
duro, preparato. Pret; prepa é; difpefé + 

PRUA, f. f. Prora, Prous. 

PRUDENTE, add. d'ozmi 2. Che ha prudenza , 
Prutens ; fage i riferve ; arifé ; circcnfpel? ; provo. 


pont. , 

PRUDENTEMENTE , avv. Con prudenza, Pru- 
demment ; Jiremene ; avec circonfpetin. 

PRUDENTISSIMAMENTE, avv. Superl. di pru- 
dentemente. Trds-prudimment, Or. 

PRUDENTÌSSIMO, MA, add, Sup, di prudente. 
Très prodent i &c. 

FRUDENZA , f. f, Scienza del bene, e del male, 
che difpone a ben giudicar le cofe da farfi, o da 
fuegizi, Prudence ; referve ; faceffe; retenne; dijert- 
rion ; circomjpefio moderation s febritre. 

PRUDENZIALE ld. d'ogni sem. Di prudenza , 
che appartiene alla prudenza. De pruderce, 

PRÙDFRE, v. Piazicare, Demanecr, 

PRUDORE, f. Il prudere, Démange rif: 

PRUUORA , ff picchamest 4 
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PRUÈGGIO, (.m. Aresd. Cr. Maneagto, 
mo della prua. Menasuure por /ogmese co dir 
prove. 

PRUGNA , f. f. Sufina. Prome. 5. Franco Sac. 
thetti, dille anche Prugna, per pruzao, per neh 
fità di rima, Pronier, 





fcheto 
ige la 














« Haie cu bui, 
























PRUGNUÒLO , £ m. Spezie di fungo moto, odo: 
roldimo , di ottima qualità. Mengerco. 

PRUÎNA , f.f. Voce Lat, Brina, brinata , Ciurey 
bruine ; gelre banche . . 

PRUIN a SA, add, Voce Lat. Che ha pruiaa. 
coperto di pruina, Couvere de gelce bianche, 

AURA 4 £ f, Alam, Lo flello, che Prugna, Sae 
na. V. 
PRUNÀSA , f. f. Luogo pieno di pmei,. 
PRUNAJO, {, m. Lieu picim de buifens è 
LIO 

PRUNÀME , f. m. Aggresato di pruni. Licu com 
vert de ronces & de buifoos. 

PRUNEGGIUÒLO, (. m, Bemb, Piccolo pruno + 
Parsre ronce . a 

PRUNELLA, f. m. T. Boramico, Lo Acffo che 
Confolida maggiore. 

PRUNÈTO, f. m, Pr nd 
pines, de romces. 

PRUNO , €. m. Nome generico di tutti i frutici 
fpifofi , de' quali i formano le ficpi + come rosa, 
prun boccio, prua bianco, o prun: alba, mattoca 4 
e fimili, Rewce ; fpines. $. Fare d' un pruno us me 
larancio, proverb, clie fi dice del Voler migliorar 
checcheffia , oltre quel, che comporra la foa nata» 
ra, e dicefi anche in fenfo cont:ario, e vale l' op. 
polo. Ennottir 3 elever, former quelgue perfon 
fe peu de chofe . $. Difcernere il pruno dal mela- 
rancio, VW. Melarincio. $. Ozni prun fa ficpe. V. 
Sicpe. $. Pruno albo, 0 bianco, Sorta d'albero ala 
fai piccolo, il quale è ottimo per le ficpi , e perin» 
neflare 11 fosbo , il lazzeronio, Ewifen ‘pincus. 

FRUNÒSO, SA , add. Pieno di Picin de 
rences, de $uifons, 

PRUOVA , f f. V, Prova. 

PRURIGINE,, f. f, Prurito, V. 

* PRURIGINÒSO, SA, add, Che induce pru 
Qui pieote ; gui camfe de la dimiugeziona — 

PRURIRE, v. m. Varch. Prodere, far prurito , ima 
dur pizzicore. D/maoger ; canfer une domangezio 
Son, cn picoo . a 5 

PRURITO, f. m, Pizzicore. Demaneeaifen . S. 
Prurito , figuratam, per Defiderio, 0 Voglia grande 
di checcheffia è Demrsngerifon ; temtarion 
Affunmati nel mordaciffimo prurito di gi 












na, 
PRUPZA , f. f. Rifcaldamento , © fia affezion cu 
tanea contagiola, Demangeaifon . ; 
PSEUDORESSÌA , (. f, T., Medico. Malattta, per 
cuni l'organo della fame , tocco da qualche remore 
eftranco,, fembra iniur voglia di mangiare. Mead 


reni, 

PSICOLOGÌA , f. f. T. della Merafifica. Tratta» 
to, 0 difcorfo fopra l'anima, 0 fcicnza dell'ani> 
ma.,Prpessgie, - 

PSILIO, e PSILLO, foft. m. Sorta d'erba, che 
produce un feme nero, e fimile alle pulci » del qui. 
le fi fa la muci!laggine, e per altro nome è detta 
Polcaria. Merde sux paresi. 

FSOAS, (. nm. Pore Dif. Nome dato a due mufco. 
lì del femore, altro maggiore , ed altro misore. 
Pfoss . . 

PTERICOIDÌO, 1. m. Vere Dif. Nome dato adali 
cuni mufcoli del capo , due de'quali fun detti intere 
ni, c due efferni. Prfrigcrticn. î 

PTERICOFARINGÈO , EA, add, T. Amsrrmico + 
o di due mufcoli della faringe , Prévigepha» 


PTERIGOSTAFILÎNO, fof. m, T. Ansiemici . 
Nome del mufcolo interno dell’ ugola . Prérigofta- 
perlin, 

PTIALISMO , f. m. T. Medico. Frequente fali. 

; che mafie da copiofo fiero, c per 
fe nelle glandule , portata indi ia» 
mente me'dutti falivali. Pryosifme. 
BBLICAMENTE, e PUELICAMENTE, divo 
bblico, a occhi veggeati d' ognuno, Pub;igne» 
ment; cn poblic, 

PURBLICAMENTO, e PUBLICAMENTAO, f. m. 
Il pubblicare. Pad'icarion, 2 

PUBBLICANO, e FUBLICÀNO, f. m. Così chis» 
mavanii anticamente i Gubellicti, Puélicaio ; dio 


mier, 

FURBLICÀRE , e FUELICÀRE, vw. a, Pubblica 
mente manifellare , divilgare. Pub.ier; disulcnir è 
crier; cormer. $, Pubblicare un Libro , Merire sn 
livre, mettre um currace cm lumicre, $, Per Appli> 
care al pubblico. Cerf yuer.. 

PUBBLICATO, e FUSLICATO , TA, adi Da 
pubblicare , e publicare, Pablie , ce. 

FUBBLICATORE, e FUSL'CATORE, verbal, Mm 
Che pubblica. Pric/smassur ; tel/ui qui pubiie, 

PUBBLICAZIONE , e FUBLICAZIONE, £, ki Il 
publicare, palefamento, Pubiicstiom ; cride, 

PUSBLICHISSIDO , e PUBLICHISBIMO , MA, 

all 



























dle 


add. Sopot. di pubblico, e di publico. Tris-po. 
bl (A 

"PUBBLICISTA , fm. Vote. Traf. Autore di Gius 
pubblico, 0 uomo verfato ia tale fcienza . Padli. 


“Fissticità 
47h ; f. f. Aftratto di pubblico 
PUBRLICIT, de, } Dabii. 5 3, x 
PUBBLICITATE. Poblicivé ; metoriéré , 

PÙBBLICO , e PÙBLICO, £ m. Comunità, co- 
mune. Le public. 

PUBBLICO, e FÙBLICO, CA , add. Che è comu. 
ne a ognuno, costrario a privato . Public ; cems- 
ross ; gui appartiene d rour un peupie. $. Publico, 
per Noro , manifelo. Padlie ; commun ; mersire ; ma 
mifelte , $, Donna pubblica , vale Meretrite, Feo 
me publigue ; fille su femme proffitute . 

PUBE, (. m. fern. gov. Pettigmone, parte proli 
nia alle ade, Le penit; lm pubis, 

PUBERTÀ, f. f. Età, nella quale (punta. 

PUBERTADE, no prim: peli nelic parti ver- 

PUBERTATE, gognale , che è quell'età, in 
cui le leggi permettono il matrimonio. Puberte ; 4- 
gr nubile. 

PUBESCENTE , add, d' ogni g. Voce Lat. Che ha 
pubertà. Qui el parvenu è l' dee de puberté . 

FUBLICAMINER PUBLICAMENTO, PUBLI. 
CANO, PURLICARE, PUBLICATO, PUBLICA- 
TORE, PUBLICAZ E, PUBLICHISSIMO, PU 
BLICITÀ, FÙBLICU. V. Pubblicamente, Pabbli- 
camento, Pubblicano, ce. 

PUDENDA , f. £. Vo Dif. Denominazione di al- 
cune fmi del tronco dikemiente dell’ arteria 
maggiore , e di alcune diramazioni del rronco infe. 
riore della vena cava. Arteres & weines bonieufes 
$. Pudende., f. {, pi. Ver. Dif. Le parti vergognofe 
del corpo umano. Les parties bonrcufes. 

FUDICAMENTE, avv. Con pudicizia . Pudigne» 
mont; rhalement. E 

PUDICISSIMO, MA, add. Sup. di pudico. Très 
putigue , We. Lia 

PUDICÌZIA » fu@ì. f. Caftità, Padicisd; fagefe ; 


chafteté ; modeftie 
FUDÌCO L Padigue ; binndia ; 
i Jage ; modefte . 
RE, £ m. Roffore, ritraimento d'animo di 
talde cole, per paura di cadere in quelle. Pudewr; 
Benmérere ; rerenne . = i 

PUERÎLE , add. d'ogni p. Di fanciullo , fanciul. 
lelco . Pucrile ; d'enfont ; gui fent l'enfane, 

PUERILITÀ , £. f, V. Puerizia, 

PUERILMENTE, avverb. Da fanciullo , fanciulle. 
fcamente. Pacrilement ; d' ume manicre puérite. 

PUERÌZIA, f. £. Età puerile, fanciullezaa. En 
fance. $, Per Semplicità, © azione puctile. Porri. 
disé ; enfantillage ; aflion pudrile. 

PUÈRPERA, f. f. Voig. Ir. Donna da parto, don. 
ma, che & nel puerperio. L'acesuebte. 

PUERPÈRIO, f. m. Red. Il tempo, e l’incomo. 
do del parto, e i lochii, e purgazioni, di cui fi 
fgravano le donne dopo il parto, Cousbes , @ Jes £- 
wacuarioni de 1 accomchement . 

PUGILATO, ff. T. della fior. amrica. O forfe 
UGILLATO. Ciusco fatto alle pugna . Pag. 

LE, , Salvia. Quezli , che ziuo 
puzna, ed anche l'efercizio di tal giuoco. ( 
qui s'erergoit au purilat. 1 
_PUGILLO , f. m, Nome di mifpra unfato da' Medi. 
i, e coatlene quanto fi piglia coll e@remità delle 

« di fiori, di erbe , 0 cofe fimili., Une pinede 
@' herbes de feure, We. 

FUGNA , £. f. Combattimento, battaglia, 
Bar; Batzille, €. Per metaf, diceli 
que contrafto , o contela , fi 
Lombar inecrieur ; deb. 

PUGNACE 
to, atto a 





























Com. 
che di Qualua» 








poignard . 

PUGNALE , f. m. Arme corta da ferir di punta, 
che fi porta cinta comugente infieme colla fpada lua- 
ga. Poignard ; finiet, 

PUGNALETTO, f, m. Dim. di pugnale. Petir 


Prigmard. 

PUGNANTE, add. d'ogni g. Che pugna, com. 
battente. Combatrane , 

PUGNARE + v. a, Combattere, contraffare, riot. 
tare. Combarire; fe Bivtre. $. Per fimilit, Che folo 
a divorarlo intende, e pugma . fe défsrrre. $, Per 
metaf, Contra miglior voler , voler mal pugna. Com 
arafter ; 1° eppofer. 

FUGNATORE, vertbal., m. Che pusna. Qui com. 
Bar ; combartane, 

; t PUGNATRÌCE, f. f. Che combatte. Qui com. 
T_LACS 

FUGNAZIÒNE , f, £. Cavale. Pugea , il pugaare . 
Combat. 

® PUGNAZZO, f. m. Leggier combattimento. E 

‘armonebe ; petit combir, 

FUGNELLETTO, £ um. Dim, di pugnello. Une 
perire poitare . 

PUGNELLO , f. m. Quella quantità di materia , 
che può contemere la mano ferra: Une psignée . 

FUGNENTE, e PU ENTE, add, d'ogni g, Che 

Diziom, Iraliame=Francefe , 








PUG 


gue. Pigoane ; igmant ; aigu. $. Per metal. 
tato gugasati foleliedtiai d'amore, da infenGbile 
mimale  ficcome io ho intefo, ti recarono ad effere 
uomo, Piguant; gui siguiliomme . }l freddo non era 
sl afpro, e pugncate. Le freid m'éicit pas fi fen) 
He fi vif. 5. Per Ace, mordace. Pigusni; cui. 
Sant ; dere, 

PUGNENTEMENTE , Cr. iv Pongentemente, V. 

PUGNENTISSIMO, Cr. im Pungen:: ALA 

PÙGNERE , e PÙNGERE, v. a. Leggiermeate 
forare con qualfifia frumento acuto , € appuntaro, 
Piquer. $, Per metal, vale Afdiggere , commuove» 
se, travagliare . Tourasemser ; affliger ; fatiguer. $. 
Per Offendere altrui , mordendo con detti. Piguet , 
eboguer , ofenfer de parsier. $. Pur fisur. Però al- 
quanto Prà te Mello punzi, cioè Affretta., Hdses soi 
lavamtage . Sì cramo fati punti dal Papa, cioè Mal 
foddisfatti. Ma! Sarisfait +. $. Pugnerfi in qualche 
affare, vale lafervorirfi, o mf.aldarlì in farlo , 0 
trattarlo, Fuite quelgue ehofe aver chaleur , 5" 7 
tebauffer ; fzire rive des pieds de derritre pour y 
reufir. t $. Prov. Tra carne, e ugna nelua vipa- 
gua. V. Carne. 

PUGNERECCIO, CIA, add. Appuntato, atto a 
pugnere . Piguant ; aisu,; poinen. 

PUGNETTO, £. m. Mazza con usa pusta di fer. 
ro in cima, o altra cola fimile atta a pugnere, 
che anche fi dice Pungetto, 0 Pungolo. Aigni/isn , 
$. Per metaf, vale lacitamento, fimolo ., Aignil. 
len . Abbiamo noi un pugnerto, e uno invitamen. 
to, che ci pugne, e fa defiderare, ad eTere defide- 
rofl d’amiffade. $. Pugactto , è anche dim. di Py. 
santa fi può ferrare in 
una mano, Pu lo. sive poisnée. 

PUGNIMENTO , e PLONGIMENTO, 

s ble 

om, cantri 



































Compontt. sa); repentir; douicur de fes 


picbes. 2, 

FUGNITÌCCIO, £ m. Stimolo, firaggimento . 
Aiguil'on » 

PUGNITÌVO. V. Puagitivo, 

PUGNITOJO . Y. Posgiuojb. 

PUGNITOPO, f. m. Spezie d' erba, che Pa fem 
rde, di foglia finrile alla mortinc, ma pun. 
ima , € facoccole rode come ciriege, ed è co. 
ita, perchè 6 metre intorno a quelle cofe, che 
fi vogliono difendere da' topi , e per altro mome è 
detta Brufco. Homx frelon } petit boua, 

FUGNO, fm. La mano ferrata. Poing. $. Pa 
gno, fi dice anche La percota, che fi dà col pugeo. 
Coup de poine. $. Dare un pugno. Tacker tim coup 
de poing . $. Pagno, dicefi anche a Quella quantità 
di materia , che può contenere la mano forrata . 
Poignée de gueigoe chofe. 5. Pugno, fi dice anche 
per Mano, in fgnif. di carattere, 0 ferittura, co. 
me La ricevuta è di fun pugno. Quefto libro è fertr 
to di mio proprio pusnò . Main; cesirure . $. 
come dare un pugno in Ciclo, quando fi vuole efpri. 
mere alcuon cola impoifibile a far, 0 a rinkcire. 
Vouleir prendre la tune aver les denti. $, Avere, 0 
tenere cano, vale Tenere colla mano chiufa , 
Avcir sa temir dim Sa marin. $. Tenere, Avere, 
ce. in pugno checcheMa , figuratam. vagliono Efter. 
ne ficuro, poterne difporre , averlo in podetà. Érre 
sir de quelgue chele , 1" avoir em fom pomusir, $. 
Date dove ua calcio, e dove na pugno, vale Fare 
ora una cola, e ora un'altra, V.Calcìo, $. Setrar 
le pugne , vale Morire. Mevri 

PFUGNUOLO , f. m. Puznello , pugoetto. Ume pe- 
rite poiente de quelgue ebofe . 

PULA, £. £, Gaulcio delle biade, che rimane în 
terra nel batterle. Loppa, Jolla. Balle, 

PULCE, f. f. Infetto noto. Pure ; vermine , $. 
Metiere, o cotrare una polce nelì” orecchi pro. 
verb, che dinota Dire, 0 afioitare una cola , «i 
renga in confufione, e dia da pentare. Merere + 0w 
avoir la pure è l'orcile . $. Pulce dì mare, Tpezie 
d'infetto a tico, Pace agquarigne. 

PULCELLA , f. f. Pulzella. Pucelle ; vierge. 

* FULCELLAGGIO, f. m. Lo fleffo, che Virgiai 
tà. Pocelage ; virginité , 

PULCELLONA , ff Pulcella avanzata in età . 
Pocelle fort avantte co dre. 

PFULCELLONI , pofio avverb. vale Senza marito, 
oltre al convenevole tempo del maritarfi , Refter fil- 
He trop lomp.tempi, fani mari, 

PULCESECCA , f, f. Pizzico, pizzicotto 
f 


LIA 
* FULCÎNA , f. £. Pollafira. V. 

PULCINELLA , f. f. osp. tr. Perfonaggio ridico- 
lo, introcotto da' modermi Napoletani nella comuca 
giocofa, e per lc fcfte del camnovale. Policbimet, 

PULCINETTO, £ m, Segner. Dim. di pulcino . 
Petit peufin. Ra ; 

PULCINO, £, m» Sì dice a quelo, che mafce dal. 
la gallima , infimo che va dietro alla chioccia. Fon/> 
An. $. Fer fimilit, dicefi de’ piccioli figlivoli d' altri 
volatili. Les perits. $. Avere ì palin di cenna)o , 
dicefi dell'avere um padre vecchio i figlivo?: piccoli . 
Avoîr des enfans devs fa vicittefe. $. Più impac- 
che un pulcin nella foppa , e fimili, dice 
di i non fappia rifolverS, nè cavar le mani di 
cola , ch' egli abbia a fare , che tanto è adire, 
Dappoco, e impaniato. Emperhé capme me poule 
qui n'a gu' un peufia, 
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PULCRO, CRA, add. Voce Lat, Mello. v. 
i PULEDRINO, f. m. Dim, di puledro, Perit pou 
[are 

PULÈDRO, e POLÈDRO , £. 
lo, all'afino, e al mulo dall 
Powlzia ; Fide. $. A manie 





Si dice al caval. 
feita al domarS, 
fi dice, 












) i + Chacuo rdebe d' 4- 

voir du megicer por des cho,es de fon nfage. 
FULEDROCCIO, fl. m. Accrefcir, di puledro . 
PULEDROTTO, Un gros pewisio . 
PULEDRÒCCIO, f. m. Dim. di puledro . 


pantzio, 

FULEGGIA, f, £. Voc. Dif. Spezie di girella, gi- 
rella da taglie, e carrucole. Pomlir. $, Pulegria , 0 
mezza puleggia d' um albero della nave. Ciump, 

PULEGGIO, {. m, Spezie d'erba odorofa , che 
nafce negli acquitrini. Pomiise, 6,Ozgi fi prende an- 
che im figmific. di pilezgio; Qade Pigliar puleggio t 
0 il puleggio , vale Parti. Preodre fa pongre d 
escamperte ; s' enfuir ; decsmper. $. Dar pulegria | 
vale Dar licenza di partire, mandar via. Remvarery 
chafer; donner congé . 

FULGATO , L rm. Magel. Sorta di mifura. Forre 
de mefure. 

PÒOLICA, e PÒLIGÀ, € f. Quello fpazietto , che 
Pieno d'aria, odi checchelfia, s' inrerpone nella 
Lys del vetro , 0 di altre materie imili , Belle 

air. 

PULICARIA , £. f. Lo fiefo, che Piitie. V. 

PUÙLICE, LL Woig. ir. LO Nelo, che pulce. 





Pene 








Puee. é 
PULIGA. V. Puî 
FULIMENTO , {. 

rifelta da tale a 









TI pulire, e l'efferta , che 
Poliment ; pelifowe ; le po- 
Hi; te lore. $. P ento fig, dicefi d'ura figura 
rctosica, detta anche Ripalimento . Erpotisson, 6. 
Pulimento, preffo gii Antichi fi trova ufato in vece 
di Puaimento, V. 















# Purgare, levare il luper- 
Cplveber ; monder. $. Ver 
vs duffrer. &. Fig. dicecîi 
fimili, e vale Ridorzli a pero 

S Per metaf. Onde ti guar 
da uel che "I fuo dire comincia dal polite , cioè 
dall'adultare. Flasrer. Gli antichi il differo talora 
ia vece di Punire. V. 

PULITAMENTE , e FOLITAMENTE,, avv. Net- 
tamente, con ogni pulitezza. Poliment ; “efemacot , 
Zalamment ; proprement, 

PULITEZZA , e POLITEZZA , f. £ Nettezza. 
Proprete ; mertent +. $. Per Leggiàdrla , fquificcnza, 
bellezza. Calamecrie ; dleganse ; vert ; mioidre 
agrtabie & diluste de parier , d' ecrire , d' agir 
ajuftement. 6. Per Coltura, o civiltà, Polirefi g 
civitité 5 bomucierd ; accortifi . 

PULITISSIMAMENTE , avr. Sup. di pulitamen. 
te, Très. propremacni , &s, 

PULITISSIMO, Mi, add, S:p. ci pulito. Tres 
propre , le. Ù , 

PULÌTO, e POLITO, TA, add. Netto , fenza 
micchia, COStario di fvorco. Propre ; mer ; cla» ; 
Sans parte. E. Pet Lilo. Poli; emi; égat ; life . 
. Per Leggialro, efquifito , bello, e dicefi così del- 
le perfone , come delle cole, Galsm poli 
Ne; bau; gentil ; civilife ; lee j met; i 
derit ._ $. Far pulito, vale Efeguire pootualmente + 
far bene, © netramzite chec la. Faire cu erécu- 
ser bien cm peoprement gue!gue chofe  $, Pulito, in 
forza d'ayv. per F.litamente. V, 

PULITORE, verbal. m. Che pulifce. Polifear.. 

PULITURA, Cf. l'ulimento , Porifre ; poli. 


menti. 

PULIZIA, ££ Politezza, contrario di Sporci- 
zia, Propreté ; mettete. 

* PULIZIONE, f. f, Puniziane , V. 

PULLOLARE. V. Pallulare, 

PULLULAMENTO , f. m. 10 pallolare, Cermint. 
sion ; l'aBion de pultiuler, de boargesaner, 

PULLULÀRE, e PULLOLARE, v. a, Il mandar 
fuori, che funno le piante, gli arborì, e fimili, + 
germogli dalle radici , o dat ferme, a'quali germogti 
dicsfi Polloni. Pulluler; ecvmer,; Aourpermarr ; boro 
tonmer ; lag did des vesjertoni ou dei boureccns, $. 
Per metaf. È quafi mOrrificata il corpo , gl'incendy 
della tibidime putlelavano . icon di rado a puifa di 
rigogliofo rampallo, a piè del vero fuol pultulare it 
duibio, Dallo fMerco de' buoi pattatano alcuni vermi 
a guifa di bruchi , i quali in breve tempo mettendo 
l'att, fi cangiano in api. Pullaler; maftiptier; 
mafie ; jortir. S. Per lo Swiger dell'acqua. Sosm= 
dre; jaillir, 

PULLULATIVO, VA, add. Che ha vigrà di pul. 
lolare . Oni pul'ute; qui germe. 

t PULLULATO, TA, nid, Germinato è melfo + 
tallito, Cermé.; Sontoone 

PUTLULAZIONE , £. È. Pollulamento. T.-. 

PULMUNARIO, 1A°, addiett, Red. se. Attiaen» 
te al polmone, poimonario , paecmonico . Puimo- 
mrine, 

FÙLPITO, f. m, Pergamo, Chaire d préchir. 

PULSARE , Voce Lar. Percuotere. V. fan 

PULSATILE, add, d'ogni g. Termine de' Metici. 
Che palla, che percuote ten Arto a poli 
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ed è aggiunto delle nie del braceio , onde Vene 
pulfarili fu detro pei potfi. Le 

PULSATILLA, ff. T. Berani, 
che produce le foglie molro fim: 
Rinaca filvefire. Posfaritle. 

PULSATORIO, IA , add. -T. Medico. Aggiunto 
dato a quel dolore, che fi percepifce per effervefcen- 
è del lanzue, e per moro veemente pù del folto 
melle arterie, e nellecaltre parti piò membranofe, 
e netvofe . Pulfatif , 

PULSAZIONE, f, f. Il pulfare, Puifarico ; basre- 
ment de | artère } poult. $. Per metaf. Ed in que- 
fio contento farà ciafcuno della mifora fua fenza al- 
Cupa polfazione d'invidia. Ssns aucuo monventent 
de jaloufie.. 

PULSILÒGIO , f. m. T. Medico. Strumento Me- 
Cico, per cui fi efplora il moto, e la quiete delle 
arterie, il cui inventore fi vuole fia fiato 3) celebre 
Santorio. PulAloge. 

PULSÌINO, f. m. Crefe. Bulfimo. V. 

FULZELLA , f. f. Donzella, vergine, fanciulla. 
Pueelie è wierge ; jeume filie. 

PULZELLETTA +, f. f, Dim. di polzella, Yeume 

elle, 

PULZÒONE , f. m. Geri. Sorta di Aeumeato di me- 
gallo , per formare caratteri di lampa, Poin pom. 

* PUNGA, f. f. Pugna. V. 

PUNGELLO, V. Purnetto nel primo fign:fic. 

PUNGENTE , e PUGNENTE , add. d'ozai g. Che 
pugne, acuto, Piguent ; percans ; poigmane ; sigu, 
Cc. V. Pugnente. È 

PUNGENTEMENTE , e PUGNENTEMENTE, av 
verb. Con modo pungente, Vivement ; fortemente ; 
d'une maniére pigusnte, 

PUNGENTISSIMO , e PUGNENTÌSSIMO, MA, 
Di Sup, di pungente. Tris-piguane; rrés-aigu, 
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PÙNGERE.-V. Pognere. 

PUNGETTO, f. m. Puqnetto. Aigbillon ; épe. 
rom, $.Per metaf. vale Stimolo ‘milton, Se por- 
gerete d'umiltà l'ammanto , falvi farete dal mortal 
pungetto. 

FUNGIGLIATO, f.m. Fr. Giord. Pungolo, pun- 
mi10;0, ffimolo. Aigmilion, 

PUNGIGLIONE , f. m. .Purmetto, 0 .pungetto è € 
propriamente quel con cui fi ft no i buoi, 
Aiguision, $. Per 1' ago delle pecchie, vefpe, fcor- 
pioni, e fimili. Aieewiiso der abgilies , des guipes, 
des freionr, du jcorpion, $. Per metaf, fi dice di 
zutto ciò, che fimola a qualche cola. Aiguilion, 
11 pungiglione della lulluria , i punigiglioni delle 


Paure, ec. 
PUNGIMENTO, f. m. V. Pugnimento. 
FUNGITIVO , e PUGNITIVO, VA, add. Pon. 
ente, afpro. Pignane ; poiguane ; choguane ; fem. 
Sant ; sitre, Parole pungitive, umor punzitivo. 
PUNGITÒJO , e PUGNITÒJO, f. m. Strumento 
da pugnere, e perio più fi dice del pungiglione del- 


le pecche , e fimiii . Aiguition, 
FUNGITORE m. Sa/vim. Che pusne, Qui pi. 
LTS 

PUNGIVENTO , add. m. Soluim. Aggionto detto 
del Centauro, che in vece di Giunone, abbracciò 
il vento, Qui emsrafe lc rene, 

FUNGOLÀRE, v, a. Stimolare col pungolo. Ai- 
guillcmner ; pizmer. 

PÙNGOLO, £. m. Baftencello , dave è fitta_ dall” 
uno de' capi uma ponta, del quale per lo più fl fer. 
wono i bifalchî per far camntinare i buoi , pungea- 
coli con ela, fimolo, Aigniliun, $. Per metaf, Cer- 
ramente nom dovrefti efer punto dal golo della 
muaraviglia , fe t di errare zii nomi che van- 
mo dietro a' fenti ri, Ta prontezza de foldati , € 
4a malignità del z:0 gli erano pongoli allo affrettare 
ùa vittoria, Aignifien ; metif. 

_PUNIBILE , add. d'ogni g. Vols. fr. Degno di pa. 
mizione. Pumiffabie , 

FUNICO, sacd. Sommazz. Argiunto del pomo, che 
comunemente dicefi Melagrana. Gremade . 

FUNIGIÒNE, f, £, 1l punme, «Pumici: 

FUNIMENTO , f. m. S chdrimene. 

PUNIRE, +. a. Dar pena conveniente al fallo. 
Penir ; cbétier ; muifter, Punite feveramente. Sé- 


vir, 
PUNITÌVO , IVA, add. Che ha virtò di punire , 
che punite. Qui purirs qui ebdrie. La giuftizia 


punitiv 
mire, Pumi; chdrié. 




























PUNITO, TA , add. Da 
PUNITÒRE, verbal. m. 
PUNITRICE, verbal. f. 
le gui punite. 
PUNIZIONE, f, f. Punigione, pumimento. Poni. 
gion; chatiment; peinc ; correllion ; animadrer 





CR 

PUNTA, ff L'eflremità acuta di qualunque fi 
voglia cola, Pointe ; Acur ; carremi ue de quel. 
que chofe. €. Punta, Red. per L'eltremità di alcune 
cole, quantanque non fieno acure , come La pnnta 
del nilo. La prime du mez, le Hout du ner. $. Per 
Similit. Volgendo fuo parlare a me per punta, che 
Pur per taglio m' era parut'acro, qui vale A dint. 
tura, S'adreJanr è msi direte sen re, 
9. Per metaf. Io fava come quei, che "a fe ripreme 
da punta del defiv. L'aiguiliom du defir . Nè l' arme 
mic punta di Sdegni (pozza, Les offin/cs s (es pigu- 









PUN 


ter du depir , de ta coidre, $, Punta, per Pantu- 
ta, puntata, colpo di puni Coup porté de la poin- 
re d'une cpee , cu de gue ausre chi 
$. Fon erra , 0 di mare, fi dice q 
che avanza, e fj e ia fuori più del.ri 
gufi di panta. Poi Janque de terre gui sa 
di la mer. $. Pun per Sorta di matatila confi. 
ficnte nell'intammazione delia pleura. Pieuwrgfie 
Punta di foldati , -puota di beMtrami e fimile , 

Schiera, 0 branco 0 gran quantità, Troupe ; ds9- 
de. $- Ponta, per Puntaglia. V. NT. Di punta. De 
ia printe. 5, A punta di diamante, termine efpri. 
mente una forta ticolar di figura avzza a da 
di piramide quadrangolare. A poinse de diamante. 
5. Far punta fall. termine militare antico. Faire 
ume feinse . $. r punta a puata , fi dice di Due, 
che fanno mal d'accordo infieme ,.c fempre conten- 
dono , € comtrafano. Érrs toujours em-dijpws ; fe 
contrecarrer somiours . $. Avere alcuna cola fulla 
punta della lingua , 6 dice quando fi è per dire una 
cola, che non rifovviene così in un fubito, Aveir 
tro nose fur fe bone di Sangue , €, Pigliar la poa- 
ta, fi dice del Comi ‘e a ipacetire il vino, Cons 
mencer è s'aigrir; svsir ume perite printe, cu un 
petit 4'et d' aigre. €. Voltar le punte ad alcuno, 
fguratam. fi dice del Farfezli contiario. Tourrer Je 
des è quelgu' un, & devenir fon comemi . $. Parla» 
re in panta di forchetta , ec, V. Forchetta . 

PUNTAGLIA , f. £ Combattimento, conttafo, 
Combse; debsr ; difpute. $. Tenerla puntaglia , va- 
le Nom cedere al mimico nel combattere, Temir sere 
d l'enmemi ; me po mi 
* PUNTAGÙTO, TA, 

LI ‘n; sign. 

m. Fornimento appuntato, che 
À d'alcune cole, come puntale 
aghetto, 0 frinza. i dente 
Funtale di fodero della 
tale di fibbia. Ardil!on. 

ALETTO , f.m. Dim. di puntale. Perit fer- 
ret d' aiguil'erre cu d' ausre eboje. 

PUNTALMENTE, avv. Punto per punto, minu 
tamente, particolarmente. Di/linfomene ; exaffe» 
ment ; poins par prime ; em derait, $. Talora val 
Di punta, con punta. De /a pointe ; #uec ‘a p 
te. $. Per Umitamente, nei medelimo panto , 
jointement , 0h dins le meme point. Che ellenco 
congiunto puntalmeate col fole , facelfe eccliffi . 

# FUNTAMENTO, f. m. Segno che fa il piloto 
del Ioogo ove crede , che il baftimcnto fia giuato. 
Pointare. 

PUNTÀRE, v. a. Porre i punti nella ferittera, 
Punteggiare , ficcome Virgolare , è porre le virgole, 
Ponffuer ; mettre des poiers. Nè il Petrarca puntò, 
o virgolò il (uo canzonicre , $. Per Far forza, fili. 
molare. Prefer ; s'eficer ; faire Ses cFeorts . Avene 
do anche i neutrali puntato , che fi mantenete il 
coffume. $. Per Piccar la puota . Fieber /a poiate, 
Punta nel legno, e va dimergolando . 

PUNTATA, fuft, f. Colpo di punta. Corp de la 
peinte de quelgne ebefe. $. E per una Mifuta di 
presto a tre braccia. Mefure d'environ ume aune 

mmie, 

PUNTATAMENTE, avv. Puntualmente. V, 








































Voce ant. Acuto in 
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PUNTATO, TA, add. Da puntare 7 Segnare 
i punti. PonPuc. $. Per Puntegzi afperio di 
piccole macchie a guila di punti. Peinrille ; margne 





de periti peims. 

PUNTATÙRA, f, f. Ponteggiamento , il punteg» 
Giar le fcntenre. Ponffuarioa . 

PUNTAZIONE, f. f, Salvim, Puntatura , Panteg» 
giameato . Ponlfsatico. 

PUNTAZZA , f. f. Quella punta di ferro con cer. 
te lamine Miacciare, colla quale fi artna l'eftremità 
de' pali , che fi five: nel terreno per fondamenti, 
orwari, Sodo; Sardoire on lardidre. 

PUNTAZZO , f. m. Punta, ma forfe mon fi direb. 
be, fe non nel fiznifcaro di Promontorio, Promee. 
soire ; cap. L'Ifola di Corfica per molti puntazzi è 
picna di canti. 

PUNTEGGIA MENTO, f. m. ll puntare, 0 pon- 
teggiar le fcrittute, PonPuarion, 

FUNTEGGIARE, v. a. Puntare, porre i punti 
alla fcritora . Pon@Puer; mettre Jes points. Dove il 








padre di effi ha tralafciate le virzole , e i puoti , dl 


virzolarti , e il, ponteggiarii è cortefia, 

PUNTEGGIÀTO, TA , addiert. Da puateggîare. 
Ponttui . %. Per Afperfo di piceole macchie , 0 pun 
ti, Point i margue de perits points, 

PUNTEGGIATÙRA , ‘. *. Aftratto di punteggiato, 
mel fecondo fignificato, Pointitisze. 

PUNTELLÀRE, v. a, Por fotegno ad alcuna co- 
fa, 0 perchè ella non cafch:, o perchè ella non 3° 
apra, 0 chiuzga. Érerer ; appoper; eranconmer. €. 
Per metaf. SÌ "| cwor trema, e Speranza ‘mi puntel. 
la. Ainfi men corr le 4 l'elpeir le fer. 
tient. $, Puotellarfi, n. p, vale Soienerfi, fe fra 
senir, 6. Dicefi in proverb. Puntellar 1° ufcio colla 
gramata, che vale Elfer teafcurato nel mettere in 
falvo le cole fuc. N'avsir pus trop de foin de fen 
bien . 

PUNTELLÀTO è TA , add, Da puntellare. Érs. 
se, Pe. 

FUNTELLÌNO , f, m. Dim. di puntello , puntello 
piccolo. Petite etaye ; Support. 
























la. Bono de fourresa d'. 


PUN 
che fi pone a mura: 


« Per ovviare a' 
ina degli cdifia). 










chiamano Bigues. Quelli, che re 
cantiere, deeres , cu accords , $, Ma l'affezione mi 
folpigne a dovere ancora con alcumo altro puntello 
l'animo voftro agramente dicro. mare al fo 
faliegno . Appwi ; Jeuticn. 6, 
Îl puntello, che la trave, che fi dice, quando Chi 
ajata è più debole dell’ ajutato, Le mafsre c/Mt pius 
igmorani que fom ecolier, > 
.FUNTENTE, add, d'ogni e. Bar. inf. Che ha la 
Puata, puatuto, puntaguro , Poimte ; aigi 

PUNTERELLA, dult, f. Dim, di ,puota. Petite 


pointe. . 

PUNTERUOLETTO, f. m. Vor. Dif. in Gramicre. 
Dimin, di teruolo . Petit poio con. 

PUNTERUOLO , f. m. Ferro uppuntato, e fotti. 
le,.per ufo di forar carta , panno, 0 fimil.materiaa 
Peingon. $. Puntercolo ,.è anche una fpezie d'infet» 
to, che quando è ridotto in figura di bruco ,-rade il 
grano, Céorancon ., $. Far d'una lancia un punte» 
ruolo, vale Jo fiello , che far d' ana lancia un.2ipo» 
lo, V. Lancia. 

PUNTIGLIO, £. m. Caviliazione , fottizliezza nel 
ragionare, e neldifputare . Poimrilicrie ; JopbiNigue- 
rie. $. Puntiglio, vate anche Pretenfione d' eMfer 
preferito | 0 di fopraftare altrui in checchellia, Poîme 
d'henneur ; pretentica . $. Vade Star ful pontigi 
fi dice del Non tralafciare alcuna circoaflanza , 
corchè minima , per enerfì ful decoro del grado 
fuo, che gicefi che in ful punto, 0 fulle pua- 
tualità. Éere pointilicar, 

PUNTIGLIOSO , SA , add, Che Aa ful puntiglio 
Pointitteua, 
































Petit point . $. 
+9 Di pus . wverbialm., va 
apponto, Percifimene ; crafement } de 
point en po Jans vien omertre, 

*‘PUNTISCRITTO, f. m, Buon 
fa con lertere d' alfabeto fu de 
il loro padrone, Mergne du limge 
sres. 

PUNTO, f, m. Nome, fezno, termine 0 effre= 
mità indivifibile di quantità fenza parti , 0 eMenfio. 
ne. Point. $. Punto, parlandol di tempo, vale O. 
ra, iffante, attimo; momento di tempo. Un point 7 
un inffaat ; um moment ; temps précis. $. Punto del- 
la luna, delle ftelle , 0 fimili , vaie Un determinato 
afpetto , o poftura della luna, delle flelle , -0 fimi- 
li. Afpe? de ja dune, des erciles , &e. $. Punto, 
fi dice anche a Quel fegno di pofa, che fi merte 
nella -feritrora al fn del periodo, che anche dicefi 
Punto fermo. Poimr. Punto ammirativo. Poime ad. 
mirarif. Punto iaterrogativo, Poimr interrogame , 
Due punti, Comm. $. Onde Far punto , vale Fer= 
marli. S'arrérer ; faire paufe . $. Punto, per Pro» 
pafizione , e Conclufione, Poiet ; . Pa 
i - 5, Que 


che ci vuole fu» 















faire avec des tet= 










per Capo, 0 parte di 
chapitre d' une infruffion , ©r. $. Post 
go particolare di trattato, o d' altra fc 
to altrimenti Palo, Peins de livre , 4’ ée 
Paffage. Volendo, che Tddio gli rivelafe alcun pums 
to della fcrittura, fi diede, ec. $. Punto, per Ter- 
mine, come di faccende, e “i 
mili. Poinr ; rst; firmarion; difpofitiom. Fatto 
il finifealco chiamare , a che punto le cofe foffero 
he per Can 
























print. €. Ponto, unità mumerale , e fi ufa ne' giuo- 
chi, che vanno per via di numeri , e fi prende pel 
numero flefo, cede dicefi Accufare il punto , avere 
miglior panto , efer baono il puato , e-fianili, Peims 
accufer fon poimr ; avoir meilleur point ; le point ef 

$. Onde Accufare ti punto giuflo , per 
le Dir ta cofa appunto, com’ ella fa .. Ac 
è. $. Corre al punto, vale ingannare, 
Giuntare, Acchiappare. V. $. Effere , 0 Mettere ia 
punto, vale Efere, 0 Mettere all'ordine. re sa 
mertre en erdre ; avranece ; dijpofer, $. Effere in 
buon punto, vale Star bene di faiute, Etre em deg 
point de Santé, $. Preliare in buono, 6 ia mal pus. 
to, vale digitare in buona, 0 ia cattiva congiuntue 
1a, 0 difpofzione. Frendre gre/gi' um dans un ben 
cn dans un mauvsie moment, , Metrere nl punto, 
vale Aizzare, Infligare, V. #. Chi fcampa d'un pro 
to, fcampa di mille, o fimili; proverb. che vale, 
che Il male diffento , molte volte, per bencfizio del 

tem 





PUN 


frmpo fi (campa. Qui ceboppe d'un danger em éebap 
po mille. $. Per un punto per'è Martino la cap 
proverb. che vale, clie In negozi rilevantiMimi tal. 
volti i minimi accidenti ne tiran feco gran confe- 
guenze, Fcur um pinto Martin perdio frmdne. $. 
Qui fa, o confifte il punt, e fimili yacliono Qui 
confe la difficoltà, o | importanza. C'e /3 ch 
gie le lidore ; c'eM-(4 Je novd de l'affsire. €. lo 
fusto, poso avwerbial. vale In elfere, in profima 
difpofizione aifetto , in acconcio.. Prft; preps- 
ré ; difto) n buono, 0 in mal pun 
», vagliono Fortunatamente, 0 difavventurofamen te . 
Heureufement cw malbiurcufement ,$, Punto per 
punto, poflo avverdial. vale fo M'yfo y.che Capo per 
capo, per l'arpunto, minutamente., Frafement ; 
de poidr em print . $. Dì punto in punto, pofto a 
verbialm, vale Di temi » per l'appunto , 
ci cofs in cola, De po È $. DI rutto pun 
to, polo avverbialm. rale Compintamente. Com- 
pietement rem ene ; rorsiemiene ; parfaitemene ; 
en sicu $, Di punto in bianco, po! 
dicefi da'bombardicri del tirare ì' artiglier 
vara, ma al piano dell'orrizzonte, Tirer au bor, 
<, Fig, vale A on tratto, fobitamente. Tour-d conp ; 
de but en biane ; trifgavement. $. Dar nel punto 
in bianco, vale Colpirperappunto. Fropper au bot. 
$. A un punto prefo, palto avverbialm. vale Cono. 
friuto il reenpo, con bella ocrafione , veduto il bel- 
lo, in un fubito, con alterazion di mente, 4 prior 
n broad i faiffoni V cecafion 5 dans un mensens. favo» 
reble. 
PUNTO, TA, add. Da pugnere,e pongere. Pigué . 
PUNTO, avverb. che dinota azione di quanti. 
tà, c vale Nulla, nicnte, nè pull un minimo che. 
Point. Ella nè all poi si conobbe punio. Fi. 
sm mi svane ni après. $. Punto, 
vece di Qualche poco , alcun che , 
alquanto, ni ftella sula , che nulla. Que/gne 
pen; quelgue ehele . Andiamo a vedere fe" fuoco è 
Punto (pento. €. Punto , per Mica. Fas, Tedaldo 
mon è punto morto. Tedaido n'e? pas mere. $. 
Ponto punto, casì replicato, vale Alcun poco. Li 
; imdre chele. Neltraf- 
a al fittone, perchè puasto pun 
to, magagnato, ec. 5, Talora vale 
anche Niente. Print du rus. La quale non è punto 
punto inferiore all'acqua di Pifa. $. Per. punto, 
poto avverbialm. vale lo fico , che Punto, V, 
PUNTOLINO x £. m. Dim, di pento, Perir po 
PUNTONE , f. m. Acer. di punta. Gre/Te pointe. 
$. Per pinta. Prinse. Sette P nella fronte mi de- 
feriffe col punron delia fpada . $. Per Quella figura 
di cuneo, che fanco talora i foldati nell’ ordinar lc 
loro truppe. Peimte d' efcadron , de barailior, $. Per 
la figura d'una parto di fortificazione, Po 


























































Arbalétriers. 

PUNTONE, avv: Di punta. De ls pointe. 

PUNTUALE, add. d'ogni e. Molto dilisente, e. 
fatto. Pon@Puel ; regolicr-; cxslf ; reglé comme un 
de mufigne . 

PUNTUA L!SS1MAMENTE, avv. Sop. di puntual- 
mente. Tres. ponimellimene ; rréi-exadioment 
PUNTUALIS:IMO, MA, add. Sup. di puntuale. 


Tris ponffuet , We. 
} Li Affratto di pentua- 





PUNTUA LIT 

FUNTUALITÀ DI ne; exaltio 

PUNTUALITÀTE, Ù 

PUNTUALMENTE, avv. 
mente. PonMueliement ; regoiieremen 
ment ; craltemene. 

PUNTORA , fof. fem, Ferita, che fa Ja ponta: 
Figure. $. Per metaf. vale. Travaglio, a'fflizione , 
trbulazione | tormento. Tesrment ; affi tri. 
&ulstion ; chagrit, 4. Funtura., per Motto - pun 
gente, sferzata , 0 Ofefa di parole. Picererie ; bro- 


gard. 

PUNTURETTA , f. f. Segner, Dim, di puntura. 
Petite pigure. 

FUNTÙTO, UTA, add. Sa/vin, Acuto in panta, 
Puntaguto. Psintu . 

PUNZECCHI ARE, v. a. Lergiermente pugnere , 
tentemnare. Pieoser ; piguer, $, Punzscchiare , vale 
aoche Puntexziare . Tueberer ; raveler. 

FUNZECCHIATO, TA » asd. Da punzecchiare. 
Pisué , Ge. È; 

FUNZECCHIATURA , £. £, Vele. fe, Puntegziato» 
ra. Trveture, 

PUNZELLAMENTO, f. m. 1! runzellare, che è 
lo fella, che Funzecch +. L'alfien de piecrer, 
$. Per metaf. Sodducimento, infigasiento. Lafiza 
piom; folliciration ; aiguiilca « 

. FINZFLLARE, V. Punzecchiare. 

FUNZIONE , f. f. Pugmmento , puntora. Picore: 
murat | Preuse. 

PUNZUNCINO, f, m. Vee: Dif. Punzonetto , fra. 
mento da Oicfici, per lavorare in impronte. Perir 
TI ILA SARO 

PUNZONE , f. m. Forte colpo di prgno. Gaurms- 
de ; un grand cono de priug.. $. Ponzone, diccfi 
anche al ferro temperato, Ovrero Agtiajo ,, per ufo 
d' imprimere le impronte delle monete. de' caratte. 

gi, e fimili, nelle materie dare. Psingon, coia de 
























| dre, minore di quattordici anni 





la meinnoke ;  pringom dont em frappe les matricet 
pour les carulleres d' Imprimerie . 

PUNZUNETTO ,.f. m. Dimin: di punzone, Petit 

sim gom, 

PUBILLA , f. f. Quella parte, per la quale loc 
chio vede, e difcerne; Luce dell'occhio. Premedte 
de lait. | Notomifii dicono anche , Pupille. $. 
Pupilla , fomm. di Pupillo . V. 

PUPILLARE, add. d'ognig. Di pupillo, apparte 
nente a pupillo. Pupilfaire ; de pupuile. 

PUPILLETTA , Lf, Dim. di pupilla. Perire pronelle 
de lait. 

PUPILLO, e PUPILLA, addiett. e per lo più feft. 
Colui, 0 Colei, che rimane dopo la morte del pa 
ferondo le leggi 







$. Per Semplice, con 
fimple. 6. Metter ne' pop 
Chi per cattiva amminilte, 
cora di chicchelfia , Domner 


selle. 

PUPILLUZZA ,.(, £. Dim. di pupilla. Petire pru 
melle de l'ail. 

EUR, Sincopa di Pare. Vi 

FURAMENTE, avverb. Con purità, finceramen- 
te, femplicemente, Purement ; imp emene ; Ancere- 
ment. e 

PURCHÈ , e FURECHÈ , avverb. Ha forza di Se, 
ma porta fcco di più un certo che di efficacia , Poor. 
vu gue <A tano et; ; mopemmane, 

PURE, Particella siempitira, che aggiogne una 
certa forza , per maggiore evidenza ; come, Or pu 
re avvenne bn di, cc. Or un jour il arriva, Ge. 
E glielo raccomando pure affar. Er je ‘e Jui rerom- 
mande besuccup , $. Per Non di meno, non per 
tanto. Neanmoins ; cependine, Ma pure oflinato ia 
fulla fua credenza , voler 
ra congiunto colla par 
quando anche. Quei 
















i quand mme. E fe ecti st 
r fi confela, i fu » 06 Y. Per 
‘amento. Senfemene. O ‘Uro pure un 

penfieruzzo di fare qualunque s'è l'una delle cole, 

che voì dite, credere voi , et. $, Pat beato, pufto 

avverbialm, vale lo feto , che Manco male; ed è 

maniera indicante contentezza , O raliesramento di 

alcona cola. Heurevfeme par bondcur ; encore 

afit. Pur bearo, ch'e"fe n'avvede. $, Pure, Ga 

lil, per Anche, Aufi ; parcillemint. $. Pur pure, 

Seguer. Patticella , che cost replicata fuvi dinbtare 

permifiione , 0 concelfione | Peursans ; pate prior fe 


Loup + 
FURECHÈ. V. Parchè. 
PURELLO, ELLA, add. Dim, di puro, edè 
PURETTO, ETTA, $ cosìdetto perverz. Pur. 
$. Purelli, fa detto in forza di fuit. quafi Puelli «I- 
la latina , che farebbe quanto dit Fanciulletti . Per 
enfans. Porelli avete voi nelluna cola da manic 

















$. Vino puretto , vale Vin puro , pretto.. Fim pur; 
pin fans eau, 

PUREZZA + f. £ Purità, V. 

PURGA,, fu. fem. 





nes ; masis, 

PURGACÀ PO, (. m. T. Medico, Capopurgo ; me. 
dicamento cefalico , per î0 più Marnutatorin , che 
purga la tela dagli efcremgati viziofi. Tasur;. re- 
mbide Mernurstsire , 

PURGAGIONE, f. f, M purgare, Purga, in am. 
bedue i figmificati. Pargatiso ; noederi La donna 
fi fermò a volere, che Salveftro con lei andaffono al 
bagno, e Salveltro convenne, che confentile, e pre. 
fe le purgazioni : qui nel fignif. di premier rimedio 
porgarivo. Er fe 
ion de' peccati 
Meftruali azioni. Porgaticns menstrnelle;s 

PURGAMENTO, £. m.. Pergagione. Parcoricm. 
€. Per metaf. E di quelli pictofi., e _doicilimi cechi 
A purgamento , e confumazion di tutti i noftri pec 
cati fgorzarono fiami di Jagrame . Pour 4° capiszion 


de mes pecdés, 
PURGANTE, add. d'ogni g. Che purga. Porro 











‘nif; cathartigue. $, In forza di fuft. vale Rimedio 


purgarivo. Purzatif. $. Detto così affriutam. vale 
anche Colui, che è nel pargatorio a purgarfi de” fuoi 

peccati, Ae du purgatoire ; celmi ‘qui ef du pur- 

garcire . E cost adatta i!.tempo nel fecondo del pur- 

Ratorio , alla qualità. della grazia , che-illumipò li 
urganti . 

FURGARE, vw. a, Tor la ’mmon 
brutrara , il cattivo , il fuperduo; Nettare, Pulire. 
È $ adopera non ‘che nel fignif. att. ma nel rente. 
eziandio, e nel m. pal. Pureer ; meesper ; eplucber i 
ner; crnòier } wider, 6. Per metaf. Pur- 
ene la colpa, ecmacchia del peccato, 
a vinto oppofra. Purzer ;. parifier, 
Ed ora intendo moftrar quegli (pirti , c®e purga 
fono fa tua balla, $. Pi:rzare, e- Purgare gl'indiz), 
fi dicono del Moffrare  conrprcave , 0 con tormenti 
ovenza fopra la querela data. fc pur 
e sccufsrione Potgare,. per 
er. E non avendo ome 
È le e tornoilo a cinquecento 
quattro miglia)a di fiorini , cc, $. Purgari, per Pi 























zia, ela. 
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gliar medicamenti porgativi ; e Purgare, vale il Darlî 
ale. i Se purger ; prendre ume medesime è une pure 
garion ; du purger ; faire prendre unc medecine. 
FURGATAMENTE, avverb. Voce dell'ufo. Cor 
iffile purgato , che è a dire, puro, correo. Corre» 
fement . 
PURGATÌSSIMO, MA, add. Sup. di portato. 
Tres-pur; près delissr. O pargatiMime orecchie di 
Cicerone , che alcuna fata fuffe offcfe, ec. 
PURGATIVISSIMO, MA , add, Sup, di porgatie 
vo. Très-purgsrif. 
PURGATIVO, VA, adi, Che ha virtò di pursa. 
re. e ver lo più fi dice de'rimed), Paresrif. 
FURGATO, TA, .add. Da purgare. Parzd, &c, 
$. Per metaf, Che fe tu udirai in alcun tempo le vo. 
i e di Ariffotile, e di Cicerone, e di 
le orecchie porgate , ec. tu conofce- 
es delicsres. €. Parlandofi dì ferita 
ra, difcorfo , 0 finite, vale Poro, sor- 
retto. Pured ; esa ; corre, 
PURGATORE m. Che purga. Qui purre. $. 
Purgatore, fi dic che a Colui, che purga i part- 
ni lani, cavandone l'olio; Feujen, 
+ PURGATORIO, f. m, Che ali Antichi differo an. 
che PURGATÒRO. Luogo, dove i' amime pirsicono 
pena temporale , per purzarfi da' lor peccati. Pur 

sarcire . $. Per fimilit. fi arce tti qualunque Pena, e 

ravaglio grande. Purgsrsire ; pcine ; fouframce è 
sonrmaent , 

PURGATORIO; RIA, addiett.. Pargativo. Par. 
gatif. 

FURGATÒRO. V. Purgatorio, 

PURGATRICE, Fili. Verb. f. di porgatere. Celle 
qui purge. 

PURGATÒÙRA, fa, f. Immondizia , settatora, € 
Quello -, che fi cava dalle cofe, che fi purgano ; ina 
parlandofi di biade, più comunemente fi dice V 
tura ;. d'erbaggi, Nettatura, Ordures ; eri 
immondices 

PURGAZIONE, f. f. Purgagione. Purgatiom. $. 
Per le Parghe delle donne e più comunemente 
Mefrui. Régles, ordimaires, mris, purgsrioni 
Sermmes. $. Ptr Giufificazione della propria inno» 
cenza, fatta 0 Com prove, 0 con torme Purga» 
mon. sì 

FURGHETTA, fot. fem. DI di purga, pure 
Ra piccola, e piacevote 7 Perire, cu douce purgs» 
tion. 

FURGO, fut. m. Luogo, dove f purgano i panni 
dani. Faule, su nastiim d foulem. 

PURIFICANTE, add. d'osni g. Cr. in efferfivo. 
Che purifica. Qui perifie ; gui mercio. 

PURIFICARE, r puro, nettare, purgare 
da ogni macchia, e vizio, Purifgier; puro 
gers rendre plus pur ; grer ce qu'il g a de pine 
grefficr. €. Per Avverare .i Verifier, @e. V. Avve= 
rare. $. Purificarii, n. p. vate Divenir puro, Se pa- 
vrificr ; dewenir meilleur vu plus par. 

PURIFICATO, TA, add. Fatto puro, che è pn- 
ro: Purifée, We. 

PURIFICATÒJSO, £. m. Pannicello lino, coi qua- 
le il Sacerdote nesta , e palifce il Calice, e la Pa= 
tena. Purificaroire 

PURIFICAZIONE, fuft, fem; Il purificare, dee 


















































purazione, rertificazi Purifiearion, 4. Figvrat. 
fi dice anche al marale varie cofe, Purificirion, 
La purificazione. de* Giudei, la purificazione del cuo. 





re, cc. 
aPurissImo , MÀ, add. Sup: di paro. Tres.pur, 


Ca 
PURITÀ, + f. { Mòndi 
PURITADE, } cerità, fchiettezza , e di 

RITATE, sì al proprio, come al 
to. Pereté ; netteré ; candeur ; innscence ; dro 
Ce. Purità di file. Poreré ; mesrert. 

PURITÀNO, L ur Maeaf. feener. Calvinifta del. 
a fetta pid rigida, e fecondo eff più pura , Puri. 
pain... 

PURO, RA, add. Mondo, fehietto, metto, e di. 
cel di quelle cole, che non hanso in fe mefinz'in 
Pur; ner; franz. $. Puro, fig. per Mero, fcbict» 
to, incontaminato, Par; chile ; Macdre; veriss» 
ble ; frane. Pregolli per parte di tutte, che con pu 
ro, e fratellevele animo a temere loro compagnia fi 
doveftero difporre. 

PURPÙREO, REA", add: Di color di porpora «4 
Pourpre ; purpurin ; de cruleur de penrpre. 

PURULENTO , TA, aui. Res, Putrido, marcio. 
fo, fractdo, Poralsat, 

+ PURULENZA, f. f. Quantità dì marcia; Puti. 
dote, Puridetza 

PUSIGNARE , 
fationni 

PUSIGN m 




























viaggio. 
| Con pofilanimi. 
tà, La:bement ; avec pofflianimité . 
PUMILÀMME, e fut. fera, erie. er. Che 
anrhe feriveli PUSIL! ANIMO. Codudo, dappoco + 
Puftitanime ; laete | Gr. V. Pofitianimo . 
FUSILLANIII[TA | } ff, Debolezza d'a. 











FUS!LLAN:MITÀDFE, simo, Timidità. Pa» 
PUSILLANIM.T.T filamimité; rimidire > 
Igeheto.; fuibisgt ; manque de courage ; petireTe de 


eur 
Rkk a Pu. 
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PUSILLÀNIMO, MA, add. Di peco animo, ti 
mado, rimeffo . Pufllamime ; idebe ; foitic; timide r 
uns coeur; fams comrage ; qui a lame baffe. 

PUSILLITÀ , £, f. Fegm, etie. Affratto di pofillo , 
prcciolezza , prettezza , mifetia. Pesirefe allele 4 


(FILI 
@c. V. Gretiezza. c 
f. Piccolino. Perin. $. Per Umi. 


PUSILLO, ev 
le, Abbieno 

PÒÙSTULA , TOLA , f, f. Voce Lat. Ciafeuna 
ali quelle cata: + 0 bolliceHe, che vengono alla 

lle. Peftuie ; Houton . . 

RUSTULETTA, f, fi Pim. di puffala, piccola 
puBula , Petite puflule. 

PUSTULETTINA , f, f Dit. di poflaletta | Tres. 
pitire puftule. 

PUTÀRE, v. a. Sanmage, Podare , e conmi 
voce Portare. V. 

PUTATIVO , IVA, add, Tenuto, e riputato per 
gale , e per lo più è argiunto di padre, Prsasif. 

PUTENTE, add. d'ogmig. Che pate. Poses; gui 
Sent mauvait, 

Li PUTIDORE + fim. FI putise. V. Pozzo. 

* PUTIGLIÒSO, SA, add. Putente, V. 

FUTIRE, v. n. Avere, c fpicar mal odore. Pusr; 
Santin mauwsia; cabaler ume marmi sife chur, $, Pu- 
tire ad alcuno , figuratam, vale Dilpraccigli, Deplaio 
re; sorge . o 

FUTITO, TA, addiett. Da potire. Puanz; gni 


pur. 

* PUTOLENTE, add. d'ozei g. Potente . V. 
* PUTRE, add. d' ognig. Sevmer, Putrido , putre- 
fatto , putredino(o. Corrempw ; pomrri ; putrdfie y pu 
mrtfait ; infel; pusns, 

FUTRÈDINE, f. f. Corruzione d' umori. Puri 
auve ; corruptisn ; punefolfico , 

PUTREDINOSO , SA, add, Che ha putredine. 
Pourri ; corrompu 

PUTREFÀRE, +. a. Corrompere per puttedine . 
Pourrir ; gdrer ; alterer ; pustefier ; corrempre. $% 
n. p. Corromperhi per putredine . Ponr- 
fieri fe dp sorrompre , 

adi 





























TTEVOLE, osm e, Corrut 
® PUTREFATTIBILE, vibile , putrefarli . 
Corrupsibie ; .Jujer d fe pourrir , A fe corsompre , d 
de punefier. 
PUTREFAFTÌVO, IVA, add. Sersp, Che patre» 
fa , atto a purrefure. Sepricwe ; gu it. peurrir, 
FUTREFATTO, Tà , add. Da puttefare | Pourriy 


purrefie "e. 
PUTREFAZIONE , 7 £. £. Il putrefarfi. Posré. 
Salion ; corraprion ; por. 


® PUTRESCENZA, 
viture. 

FUTRIDÀME, f, m. Quantità di cole marce, e 
comone, Posrriture ; carruprion ; sai, moncesm du 
guantite de ebefcs pomrrici. 

PUTRIDIRE, v. n. Divenir putrido, Pourrir; fe 
pinrrir i Je putrefier ; fa corrompre . 

FUTRIDISSIMO., MA , addieti. Sup, di putrido , 
Tris-pemrri , We, 

_ PUTRIDITÀ , f. f. Segmer. Putredine, putrefa- 
zione , infradiciamento , ammarcimento, Corraprica ; 
purréfaticm ; pourriture + 
RE) » TÀ, add. Da potridire. Poorri; 

mefé, We, - 

FÙTRIDO, DA, adi. Che già è patridito |, Pu 
aride ; pe Ei COSTOMIP% » 

FUTRICOME, fm. fegmer. Gha anche dicefi PU- 
TRIDAME. Quantità di cole pnaffe , e comcoue . 
Corrupiion, Pas, mezzeza da 6hefes ponrrics 

FUTTA, Puttana T] i. V. Porta. 
ma. S. Putta, Razzera.,, mula cha, © pinandaja , 
ammaetizia a favellare, Pie; marsor, $. 
werb, 6 dice Dar beccare alla putta, vale 
Riuocare nafcofamente parte di que' danari, che 
fono obbligati a fare in giuoco , 0 per afficurarà di 
mon riperdergli , 0 per far vifta d'aver vinto meno. 
Cucher 1° argent du jew. $, Putta feodara, fi dice d' 
Uomo affuto, e fealtrito , che anche l dice Trinca 
#0, ma in modo baffo. Massis.; ruft ; visus regard; 


PUTTACCIO , f. m. Pegg. di purto, Muavsis 
Largon ; petit lurio, 

UTTANA, £. f, Femmina, che pcr mercede fa 
copia difoneftameate altrui del fuo corpo , che più one. 
famente diceli Meretrice , femmina di mondo , mon. 
dana. Pusaia ; prefitvte ; etuvenfe } Sile de joie ; 
Femme cu fille debsvcbte cu publigue ; conriijzae ; 
erquine ; mamwaife croassee, $. In forza d'aci, La 
fsa figliunla ne fa trafportata in iRrane contrade for. 
to pelo di puttana viltade. De proflisuzion a de dé- 
Qaucbe, $. Dicefì in proverb. La puttana fia, quan- 
do fi vede alcuno affaritari contra il fuo folto , 
<he denota Aver gran bifogmo . # fm i fon 
rednit dia misere, paifgu'il sravalite, 
în quell'altro; Dro mi guardi da ee 
per efprimere, che Da corali per 
Tone è cofa agevole elPeresingannate . Dice nie por. 
de de nenve! aw & de 













































PUTTANACCIA , £. f, Pegp di puttana. Vitaine 
putsin ; vilzine €, 


CALI 
PUTTANEGGIARE av. n Immergerh nella fidi= 


PUT ” 


dine colle putttne. Fréguenrer les pusaines , les Bore 
dels , les mauvais lieux ; cowrir le bon 8ord , $. Per 
Far la puttana. Feire /3 pursin ; fe profismer . 
$. Per Ufar modi, e procedere da puttana , Avoir 
des manitres de pusai $. Per metaf. Fingete , Ag- 


Rirare. V 
HI puttamesgiaro . 


PUTTANÈGGIO, f. 
nifme. 

UTTANELLA , f. f. Dim, di puttana, feualdi 
na, feualdrinella. Perise pussia ; petite. cogui 
Pile de joie. 

PUTTANERÌA , f, f. Puttanla. V. 

PUTTANESCO, CA , add. Da puttana, De pu 
taim. 

PUTTANÈSIMO, f. m. Cr. im Meretrigio. Put 
tanezgio, putt Pusgnifme , We. 
Arte della puttana, puttaner» 
i’ du condision 





Pura- 
















des femmes publigiui. 
PUTTANIERE , f. m. Che attende a puttane. 
Putsfficr ; rufiem ; paitiard. 
PUTTELLA, f. f, Com. inf. Puella , ragazzina , 
pulzelletta, Fillesoe ; perise fille + E 
FUTTELLO, 7 f. m. Dim. di putto. Peri en- 
PUTTINO, fans; perio gorcom » + hrrecatoli 
il puttino in collo, ec. Lo moltrò alla molticu- 


dine. 

PUTTO, f. m. Fanciullo, ragazzo. Enfstt ; pe 
nio enfant ; jeume girton . 

PUTTO, TA, add Puttanefco, di puttana, vea- 
dereccio , venale. Vena! ; de pursia, 

PUZZA , f. f. Umor corretto, che fi genera nelle 
bolle, 0 ghe, Marcia. Pus; fanie ; fang cor- 
respu. $. Tar lo fefo, che Puzzo, V. 
vere, 0 fpirar mal 0- 
cabaler une mawwaife 












fe odeut ; corra 
metaf. Naufea, faicto, De 

PÙZZOLA , f. f. Sorta di Ch 
mi, 5. Purzola, è anche Una forta d°' animale , 
fmile alla fama, che fpira cattivo odore . Putsis . 


Forte de fsure 





+ $. Sorta di fungo di buona qualità, Sorre de chan 






fell; qui pat; gui jcnt manv. 
(orzo, laido, ciceno. Falicznd ; Sale ; pusnt ; 
propre ; cbfcene 3 Ccsbenmete ; Salope ; vil. ; 


TITO 
**FUZZOLENTÌSsIMO «MA, sdi, Sup, di posto. 
lente. Très. puaor , We. à sl 

PUZZOSO , OSA , add. Puzzolente, pieno di puz> 
20, Pasnr ; qui fent mauvais, . 

S BUZZONA « (. fi Pozzo. Puanrcur ; manmaife 
adewr ; infefi:m, $. Per Mporcizia, immontcizia 
bruttura, Salevd; mal preprose ; ordare ; wilente ; 
Satoperie 

















+ Lettera confonante , la decimaquinta deli Al 

fabero Jialiano, Appo i Tof i non frye, fe 
non per C, quando è pofa con una vocale appresto 
davanti all'U, perchè lo Beto è dir Quocere, che 
Cuocere, Quojo , che Cucjo.; ma però non è inutile 
affatto , potendo fervire per qualche contraferno + 
ficcome ha BH. Onde feguitanto i' ufo sà odor 
to, poffiam ufarla in luogo del C, quando antepolo 
ali'U colla vocale apprefio, fi debbe proterti per dit. 
tango , cioè in una Gilaba fola, come Acqua, Que 
Rio, Quattro. All'incontro fi debbe adoperare Ca, 
quando all'U, fesvendone-alira vocale, »' ha da peo. 
euoziar per due fillabe, come Cui, pronome di due 
Bilabe , a differenza di Qui, avverbio d'una fillaba 
Sola, Taccuino di quo fillabe , e non Tacquiao 
di tre. Effendo la ftelfa, che sl C, ottiene anche le 











Nelle proprietà, falvoshè , dovencofi raddoppiare » il 
c = pene avanti id fua vece, come Acqua, Ac- 
quifto, 


QUÀ, avverbio iccale, accompagnato co' verbi 
di fato , vale In quelo Iuoro . Jri ; cd je fuis. $. 
Qud, accompagnato co' verbi di moro. vale A que. 
fio Inogo. dei ; en ce fiemci. $. QUA, e là, vaie 
In.queffo, e in quel Inogo, Parci; pir fà. $. Quà 
età, pofto affelutam, vale aguse taivolta Quella, € 
quell'altra cola, Simili cole. Ceci @ cela. $. Di 
quì, che alcuna volta corrifponde a Di là, talora 
fi dice per Qui, in quelo luogo. Desd ; 
La quale fa poi di quà fimara infinito 
la quello noflro paele, di quà 
quà , talora vale Da queta paste. De 





QUA 


cer tieus. Venendo di quà um foreftiere, che mai 
veduto non t'avelle. $. Di «talora vale Per di 
qua, Per queta parte. Psr €. Di quà, talora 
vale In queta vita, In quello mondo. Fs re mos. 
de ; em cette vie. $. DI quà, e di là, o Di là, e 
di quà, vartiopo Dall'una parte, e dall'altra. De- 
sà & delà ; d'un ché & de | surre; des dona 
sires . $. Di quà, Di Id, Di già, di fa, vale Per 
ogni dove, per rutto. Parsons 

Verfo queta parte. De ce cdec. 
là, va:e In queta, e 
d'a 5. ln quà, parlandoS di rempo , vale In- 
fino a quefto tempo, Jafgu' ici ; jufgu'd prefent 2 
jufgu'd ce remps-gi . 

QUÀCQUERE, o QUÀCCHERO, f. m. Vice der” 
w/o. Nome d'una Setta dell'Inghilterra, e fignifica 
Tremante . Quaker; guasre ; srembicur. 

QUADERNACCIO , ‘. nt. Pegg. di quaderno ; e 
comunertente fi prende per Libro, dove fi notano le 
cofe alla tinfufa. Jomrmsi ; browiliom. 












è 








QUADERNALE, f. m. Strofa di quattro 
QAUDERNARIO, veri. Quarraio ; qua. 
+ QUADERNARO , drain ; couplet de guerra 


vers. 

QUADERNETTO, £. m. Dim. di quaderno |, qua. 
derauccio . Perir cabier. 

QUADERNO, f. m. Si dite d’a!quanti fogli di 
carta vanti infeme , per ifcrivervi deatro conti, e 
memone, fpogli, minute, o finiti cofe, Livre ca 
cabier de papier ponr derire . $. Quaderaa, per lo 
Ponto de' dudi , quando ciafcuno de' due dadi fcuo» 
prè quatro. Carmess gradernes . $. Quaderno , 
per Uno degli fpazi quadri, che fl fanso negli or- 
ti. Carre; compersiment d'un jardin, ca d' 
porager. $. Quaderno di fogli, dicefi a venticisi 
fogli melfi l'un nell'altro fenza cucire, Mia de pso 
pier. $. Quaderno di cala , è Quella, im cei tie 

conti feparati il calfise. Livre jcarne! d' os 


ADERNÙCCIO, £ «. Dim. di quaderno, Pe- 
nit livre è derive 













ld 








LI 
i,9 
nu la burla , adulare . femragner ; railler ; cajoler 2 

LICEI 

+ QUADRARILE, adé. d° ogni g. Che pnò quadra» 
re. Acsommedabie ; gui fe peor oder . 

QUADRAGENARIO, RIA 
ufo, Che è inctà di quarant' ai 
gui ch dee de quatame ans. 

QUa DRAGÈSIMA , ( f. Bre. Lo flelfo che Qua» 
rima. V. 

QUADRAGESIMALE, add, d'ogni 3. Quarefima. 
le. Quadragefimal 

QUADRAGÈSIMO, MA, add. Nome numerale 
Ordimativo di quaranta. Querampidore . 

QUADRAMENTO, f. m. Il quadrare , Quadratu» 
ra. Quadraroere . 

QUADRANGOLARE , add. d'ogni sea. Di fizura 
di quadrangolo , Quadrenguisire ; gui a guarre am- 


ter 
4 QUADRANGOLAÀTO, TA , add. Ridotto ia 
forma di quadranzolo. Reduir em forme guadrangu- 
laire. 
QUA DRÀNGOLO , f. m. Figura di quattro ango» 
Li. Fitare guedraseuizire. 
QUADRANGULO, f, m. 






. Quadragenzire 2 


Fonnazt. Quasrango. 


«lo. Vv. 


QUADRANTE, fg. La quarta parte della 
conferenza del cerchio. Lo guatritme partie da ce 
scie . $. Quadrante è anche uso Strumento Afrono- 
mico, Cagrim, $. Gli Orivolai chiamano abufiva- 
mente Quadiante la Moftra dell’ oricolo x reore è, 
la quale è un cerchio intero , e forfe lo pigliano 
da una forta d' criuolo a fole , che fi fa nei 
te. Cadran. $. Quadrante, T. de' Di. 
i rammento, a cui s' adatta un pezzo 
gno im cui con iflutco è intafiràtà 
ferve a tenerlo fermo metl' isfaccest 
Cadron . 

+ QUADRANTE , add. d' ogsi g. Conrenicm. 
te che quadra. Propre; gui convient ; fair è 

Per + 
PGUMDRARE, v. è, Ridarre® in forma quadra . 
Correr ; équarrir + $. Quadrare , d cefì anche in fio 
gnifie, di Piacere , di focdisfare, o accomodarfi ; ed 
in quefto fignificato è fempre neutr. Quadrer ; piai- 
re; convenir. Ed in vero che chi mel pole non A 
miva, perche” mi quadra molio bene, cioè , Mi Ra 
molto bene. Car il ee ma rròi- fico, 

QUADRATINO, f. m. 7. degli Frampareri . Pex- 
metti quadrari , che ferveno per la formazione de 
votì nelle linte . Quasresins, 

QUADRATIVO, VA, add. Golil. Atto a quadra. 
re, che ridoce im forma quadra. Quedrorigne . 

QUADRATO, f.m. Ficura piana di quarrro lati, 
o gli ansulì, e i lati uguali . 






















Trocantere. quarre, è €. T. des 

20 di metallo dell’ifteMa qualità de 

forma quadra , e più balfo delle lettere. Qua 

QUADRATO, Ta, add, Da quadrare , Ridorto 1a 
fos. 





QUA 


forma quadra, quadro . Quarré ; carré. 6. Quadra. 
ti, fi dicono anche 1 due denti dinanzi de’ cavalli , 
così di fotto , come di fopra , che fi mutan la rerza 
volta. Les pimces, $. Quadrato, per Traverio, € 
compreilo, Carré ; diem ferme ; large der cpamtes . 
$. Radice quadrata , lo ffello che Mavice quadra . 
Racine guarrie cu corre, $, Numero quasrato , fi 
dice il numero, che rifalta dalla multip.icazione d' 
ua sumero sn fe medefinmo. Nomére guerre cu care 
re. $. Quadrato quadrato , T. A/gebrsiso . Lo tici 











fo, che Biquadrato, Bigmadrarigne . $ Afpetto qua. 
Grato, ofimile, vale io itello che Quadratura . Qua. 
drasure ; afpl? quarrile . 
QUADRATRICE , verbal, f, Che riduce in forma 
uadra ; e fi dice da' Geometri ad una forta di linea . 
Gusdrarsice 









a gradi ; once Quadratura della 
di cicmpio , fi dice quando afparifce 
gradi cal fole. Quadrasure ; afpelt 


er . 
‘ QUADRELLA , ff. T. de' Magnani, e altri la. 
voranti di ferro , una fpezi lima groda qua. 
drangolate. Carresa, 

t QUADRELLARE, v.a. Lanciare quadrella , fic. 
some facttare , ar faetre. V. Sacttare, 

QUADRELL Freccia, faettà. Carrean @" 
arbaltre ; file + $. Per metaf, Sacttando 
contr’ a elfo a tutte l'ore fpeffe quadrella di fofpiri , 
e di piamio del cuore, Em ponfane des fonpirs & 
des gemifemens du profend de msm cour. $. Per Ar- 
me, o altro ferro di punta quadrangolare, Carreau ; 
carreiet, $. Per Iirumento,di quattro lati. Carre ; 
tatreza ; $hadre. $, Quadrello , Vor. Dif. per Mar- 
tone. Carresm ; clanfcir . $. Segare il legname di- 
gitto a linea, e quadrello, vale Segarlo in quadro. 

iquarrir de Bei , $. Quadrelio è anche una Spezie 
d'erba paludale, 

QUADRETTINO, f. m. Red. lese. Sorta di pic 
colo vafento di vetto. Pesit wafe de verre. $. Qua. 
drettino, Voc, Dif. Dim. di quadretto , piccola pit. 
Zura ta quadro, Pesit rabican, 

QUADRETTO, di quadro, e dicefi 
i mattone quadrato + $. Quadretto, è 
anche dim, di quadro , nel fignificato di pittora 
degname » On tela accomodua in telajo , Perie 

QUADRIÈNNIO , (. m. Voce Latis, Lo fpazio 
di quattro anni. L' e/pace , la durde de guerre 
ani. 

QUADRIFIDO, DA , add. Vee. Dif. in Spina. 
Tino degli aggiunti dari dagli Anatomici al coccige . 

iI 

QUADRIFORME, add, d'ogni g. Tag. Che è di 
forma % ta. Corre ; de fivure carrée. 

QUADRIGA , f. f. Voce Lat. Cocchio tirato da 
Quattro cavalli. Quadrige ; char erteié de quarre 
Sbevaux de front, 

QUADRIGÈMINI, f. m. T. Ansromics . Nome 
dato a quartro piccoli mufcoli, fpettanti al femore 
Quadrijumesur. 

QUADRIGLIA, f. f. Schiera piccola di vominì , e 
Per lo più di gente d'arme, E/cenade, cu efeafrem 
nai l pri de guerre ; une prtise sronpe cu bands de 

onmer. ng 

t QUADRIGLIO, f. m. Sorta di giuoco d' embre- 
che guuocali fra quatero ; quartiglio.. Qesdh 

QUADRILATERO. &m. T. Geomerrico. 
compreta da quarirà lati . Quadrifarère. 

QUADRILITTERO, ERA, add. Salvin, 





































Che è 
sompolo di quattro lettere, Qui c/1 compe)ò du gua- 
ere lettecs. 

QUADRILUNGO, f. m. T. Gronserrico 






quatem lari più Longa, che larga. Carré 
UADRIMESTRE, £ fpazio 
mef. L'e!pace de quatre mois. 
QUADRINOMIO, MIA , add. T. A/rebraics. Ag- 
giapto di grandezza compolta di quattro termini. 
Quadrinome, 

QUADRIPARTÌRE, v.a. Dividere in quattro par. 
ti. Parrager en . 

QUADRIFARTITO, TA, add. Betod, Red fern 
Da quadripartire . Parraré em guarre. 

QUADRIPARTIZIONE., Lf. T. Mitemasico. Di. 
Riresi di qualche cola in quartro parti + Quadriper 

iO + 

QUADRISÌLLABO , BA , addi Salvin. Di quattro 
Filabe . De goasre fyllabes . 

QUA DRIVIO, f.m. Luogo , dove rifpon‘'cao quat. 
bro trade, Carrefour. 

QUADRO, f m. Figura quadrata, che na gli an. 
gli, e le facce uguali. Um carré su guarre. $. Qua 
dro, diceli a Pittura, che fia in legname , © in tela 
accomndata in telajo. Tarsu. $. Quadro, fl di. 
ce anche mell'wfo al telaio Merlo, e alli cormice. 
Codre ; bordare . $. Quadro da 0, 7 Marina 
selcr, Nome di quanrro pezzi guame alla grof 
fi, congegnari infieme a fregia Ai quacrilonen , in 
em vis’ intresciano aicuse funicelto. Cadre. $. Qua» 

iti, fi chiamano ancora gli fpartimenti, che fi fan- 

















no in terta ne' gi 
gardin. $. L 
a differenza di lavorar d'intaglio, ed è quella for 
di livoro, nel quale fi adopera la fquadra , e le fe. 
fe, e che ha angoli, 0 cantonate. Cuvrsgss de me. 
maiterie. 

QUADRO, DRA, sidé. Di fieura quadra . Carré cn 
quarré è $. Braccio quadro, fi dice a quello Spazio 
Quadro , che da ciafcomo de'fnor quattro Jari fia di 
miifura d'un braccio. Brzs cerre. $. A braccia qua. 
dre, pofto avverbialm. va. mifura di braccio qua- 
dro, € figuratam. In quant + abbondantemente , 
largamente , moltifimo , Seifom ; em atondance ; 
en erdi gramfe quantite . $. Quadro, diceli anche per 
Scimunito , fiocco, Sor; fimple ; misi; Mupite. $ 
Radice quadra d'alcun numero , fi dice quel Nuane 
ro, che multiplicato im fe fleffo , produce il numero 
dato. Racine carree. 

UADRÒNE, £ m. Accrefeit. di quadro, in fi- 
gnibcmo di piurura. Crend so: $. Quadione, 
fi dice a una Sorta di tela grofic Serre de neile 

. iamafi anche una 
+ Terche de cire biam 

























che. 
QUADROCCIO , f. m. Lavoro di terra di forma 
quadrangol: e como in fornace, e chi. mafi anche 
Mattone. 






gue, 

PEDE, add. d'ogni g. Che ha quatro 
cefi fo amente disli animali, Quadro; è 
da guasre pieds, $. Quidrupede per lo pù è 
Inffastivo , e di genere mafculino. Qusdrapéde. 1 
Quadrupedì , i volatili, ec, Les guadinpéder; les vo 
daniler, Se. 

QUADRUFEDO, acd. e f. m. Quacrapede. V. 
ADRUPLICARE, v. a. Multiplicame per qua- 
drupio. Quadrupiler ; malsiplier par quarre . $. Qua 
dmplicarà , n. p, Multiplicarfi per quadruplo . Qua- 
drupler ; dere sugmenté au quadruple. 

t QUADRWPLICATAMENTE, avv, In modo qua 
druplicato . D' une maniera guadrupie . 

QUADRUPLICATO, TA, asd, Radéoppiato due 
volte, Quodraple. 

+ QUADRUPLICAZIONE , f. f. 11 multiplicare 
per quadruplo. Quadraplicsticn , 

t QuababPLICE + ade, d'ogni g. Che è quattro 
volte tanto. Guadropie» = 

# QUADRYUFLICITÀ , f. f. Affratto di quadropli- 
ce. L'etst d'une chefe guelcongne mvisiplite par 
quarro . 

QUADRUPLO, PLA , add. Quartro volte ma 
re, Quadruple. $. Qualtunie s'ufa pure in fos 

Css Quadrople . tiplicare im quadruplo. Qua 
pier, 

QUAENTRO, avv. Dentro a queto Iuoso; e da 
alcuni fi fcrive i voci feparate , QUA ENTRO. 
Talora fi pone verbi di moto talora anche co' 
verdi di Mato . Fei didans. 10 non temo venir qua. 
entro. Quaentro è lo fecondo Federico. 6. Di qua. 
entro , vale Di quello luozo, di qui. D'isi dedsar; 

































qui eh ici. 
QUAGGIÙ, è arr. Im quefto luogo abbalfo ; 
QUACGIÙSO, e fi ufa cost co verbi di moro, 


come con quelli di fato. Ari dis. $. Talora vale 
To queffa terra, In queto mondo. /rei #ss, ence 
monde ci; em co Bas fien, 

QUAGLIA , f. f. Uccelo di puffo , di penne pie. 
ch'ettate, e di carne fquifita, Caille. $. Re delle 
quaglie, W, Re. 

QUAGLIAMENTO, fi m. I quagriare. Cosgots. 
tion ; caitement . 

QUAGLIARE, neutr. pal. e fi adopera anche col. 
le particelle Mi, Ti, Si, ec. non efprele, Rappi. 
gliarfi, ma forfe Quagliare non fi uferchbe così ge. 
nericamente , Come Rappigliare, Se caller; fe es9- 


quier. 
e agliaTo, TA, add Da quagliare. Gaillé, 


Li 
QUAGLIATÙRA , ff. Quagliamento. L'affim de 
Se esilio ; congelsrion. 
f. m. Stramento, col quale fi 
QUAGL filchia, imitando il canto del. 
la quaglia, per allettarla, © prenderla. Conresi/ie» , 
AL, Siacopa di Qual 


e. V 

QUALcHE + add. d'ogni e. Alcuno, e talvolta fi 
trova angianto al numero del più, dimotando alora 
Quali che, come nel numero cel meno accenna 
le che j ma per la proprietà della lingua Ti 
che toglie 1 ultima vocale ,. che 3' incontra 
fonante pracipio della parola feguente , è avvenvio, 
che fi dica, e fi ‘crivaQualche così indeclimabile 
in amendue i numeri, Quesgue  guetguer . $. Per 
Qualunque. Quicsagoe ; guelcongue ; quel quelle 
que ce feir. Non miri to, comi@ella ne’ fembianti 
pare sbigortira , qualche la cagione fi Ba ? , Quat. 
che fiata , e Qualche volta, vaglinnn Talvolta, Al. 
cnna volta. Que/guefo par feis ; dé feis d am 
sr. $. Qualche cosa, vale Alcuna cola. Quesgoe 
. [2 \ 

QUALCHE DÈNO, 7 UNA, add. e f. Alcuno, 

QUALCÙNO, alcuna. Que/gu' un ou guel- 
suine; guelgue 

QUALCÒSA , (. m, Vurcb, er. Qualche cofa, un 
non fo che. Lw edefe . p 

QUALCOSELLINA , f, f, Ref. Dim, di qualcofa, 
Rpuelgut pen de cboje. 
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heduno. 


ricolo, vale Qualità. Qua 
dimofita molti lumi, 

to notar fi pofono i di- 

articolo, voce indi. 

cante q * ma adolora, Quel, 

Seco penfando quali infra piccol termine dercan die 

ventre. 

QUALE, Pronome relativo, e non fi trova quali 
mai fenza articolo, che ne determini Îl genere , cd 
ha varie fgnificazioni, fecondo le diverfe maniere è 
to cut fi adopera. Il quale. Legoel on gui. La qua- 
le. Loguette cu gui. $. Quale, rafomigiiarivo, che 
fi ufa colla corrifpondenza di Tale , non ricerca ar- 
ticolo. Quel, Tale quale io lo vidi, Tel que je fe 
vir. $. Si trova talora wfato anche con lecelaéria, 
fenza la conifpondenza di Tale, come: Divennio 
nel vifo , quale è la molto fecca terra , 0 la fcoloti. 
ta cenere. Comme; sel gue. $. Qual s'è l'uno, 
vale lo flefa, che Quaivoni . Quel que ce fior, 
ou qui gue ce fecit. ®. Dicefi i 
glio tale, e quale, che fenza 
meglio qualche cofa, che 
vaus mieux gue vien. €, E 
è; c fi dice 























one di due en 
fe, tra le qu. cPrcur la me- 
me ehofe. 4. erb, vale Qualmente , 
A sula che, Comme; de Ja meme fagom. G. Quale, 
Pubitativo, nom riceve articolo. Qnel. E non fo 
quale Iddio dentro mt flimola, $. Quale, Drmanda» 
tivo, nom ricerca articolo . Quuf, Qual Na ve 
deflb mai fenza coda ? Quelle jument ay-ru jamsis 
us fans quive. . Talora s'ufa anche cell artico» 











lo, E fe tu mî domandi, la quale è la maniera di 
rtecherza , 10 il tidird. 
ite 


A ta me demindei quel- 
Rn, je re le dirai, $, Quale, in vece di 
ue, Qualunque, non ricerca articolo. 
quicongue. Qual andò in contado, e qual 
qua, e qual la. Qui fut à is comparse, 
fi iei & gui fà. $. Che ridire nè può . nè fa Qual 

ì dafsà dilceade. Ruicomgne deftend de id, me jau= 
noir, We. 

QUALESSO, Lo ffefo, che Quale, e ‘a voce ET 
è a quefta voce, c ad altre aggiunta per mpicno , 
ed è proprietà di linguarrio, come; Con eo auis 
Inngbefo "1 amuro , fovr' etto "7 nido. Que! ew gus + 
Qualetfo fa lo mal eriffano, che mi furò la grata » 

QUALIFICANTE, ade. d'ogni g. Morelli. Che 
qualifica. Qui qualifie, 

QUALIFICARE, v, a. Dar qualità. Qualifer. fa 

ci qualità a 
. Per Reno 
« 0 finzolare. Di/ffingner ; rendre ess 
cellent, biwflte » ramurgrabie , parricntier. 

QUALIFICATISSIMO, MA, asd. Sup. di quali 
ficato, Tres gualifio ; qui a de mengrandis quae 
dires, 

QUALIFICATO, TA, add. Da qualificare, Qua. 
life. 6, Qualificato è anche aggiunto d'Unmo di 
Qualità è cicè Di gram co ione, fineolare , pren> 
derdolì fempre in buoi . Quafit; de queli 









ich 
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té. $. Qualificato chie d' altre cole eccel- 
lenti, Faccllent; illuftre ; vare ; parpicalicr ; reo 
marguable. 


QUALIFICATORE, verbal. mr, Chegual'fca, Qui 
qualifie. $. Qualificatore è anche Tirolo, che fl «A 
nella Spagna ad alcuni Elaminatori del Sant'Ofizio, 
Quatifcarenr . __, 

QUALIFICAZIONE, f, f, Salvie. 1) qualificare , 
difftinzione. Qualificarion + 

QUALITÀ, f. f. Grado derermiaamte fa 

QUALITÀDE, + maggiore , O minor perfezione 

QUALITATE, delie cofe nel geacre toro. e 
rale to fello, che Natura, condizione . (pezie . for= 
ta, suifa, e maniera. Qualire ; condition, ferre 7 
armibor ; manidre ; compiezion ; costgori 

QUALITATIVO, IVA, add, Che cà, 0 aggiusne 
Qualità. De qualité. 

QUALMENTE, avverb. Comte, In che quila, lar 
qual maniera, Comme ; de guel'e fagro. A 

QUALORA, avwerb, di tcmpo, e vale Ogni vera 
we + Quando, Quand ; es des fois que; Sti quer 

nigne. |. 

QUALSISIA , add, d’ 

QUALSIVOGLIA , $ Queicon 

i qui quere foin, Qualfivoglia cofa, Qui 


















a, V. 

QUALUNQUE. E per la narura del troncamento, 
è per la forza dell’ ufo rilorto indeclimabile , benchè 
in alcumi manofcrittà antichi fi legga talora nel nu» 
mero del più Quali neque, vale Qualfifia , Qualfivo. 
glia, Ciafcuno; ed efprime anebe ralora fa iorza di 
Qualfifa che, w di Cia'cheduno che. Quisemgpie + 
quelcongue ; quel guy ce feir; gui gue ce /oit. $. 
Apraiagoe Ora, Otta, Vulta, ec. vagiiono Ogai volta 
che. Tone les fsis que ; nowtes fois &r quante. $. 
Qualvague è, e Qualunque s'è, vale L'uno, 0 | 
aluo, che fia, chicchea. Qui gue ce foi , 

QUALVOLTA , avverb. Lo firifo, Qualotà 
Ge, volta, Tomper les fis que; soures FP 
quanres {26 è 

QUAN. 
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QUANDO, avverbio di tempo, e f ufa per dino. 
tare , ed efprimere circofanza di tempo, che s"a 
datta al pallato , al prefente, cal futuro, e xale 
Allora che , In quel tempo che. Quand; ievfgve ; 
dans le rempi gue, €. Quaedo , talora vale la qual 
tempo, e fpezialmente fe è igterrozativo, 0 cipref. 
fo, 0 taciro, Quand. E percio è da guardare , € 
come, e quando, e com cni, e fimilmente cove fi 
mortegzia . $. Quando , per Poichè . Puijguei Che 
d'rele voi , maeftro, d' uma gran cofa , quando d'una 
suaffadetta d'acqua verfara fare sì gran romore ? $. 

sapdo, per Ogni volta che, purchè. Queng 
ses des fsis gue ; pourvu gue, To voglio alle ne an- 
pofce, quando tu medefimo vogli , porre fine. €. 
Quando , riferito a Cra, 0a un altro Quando, va 
le Ora , talora. Tanrde; guelgiefois. Quando a 
piè, e quando a cavallo, Tamdr # pied tunidi 
d cheva). 4. A Quando a quando, vale A rempo a 
tevino. Tumrîe ici. @ tontòs tà ; tantîr i' un & 
ndr d'avire, lo guardava a'ioro, e a'micì pal. 

ompartendo la vifla a quando ndo. $ D 
quando in gnando , pofto avverbial Je Alle vol 
te. Quetguefiini; de tempi è su de tereps cm 
semips. Dore le lepri, di quando *n quando sal 
der fi postano, 6. Quando, pollo fuftintivamen 
vale Ora, Punto , Tempo. Le guand s fe seur pod" 
denre s le semps ; le tmomecmi. Sarei conicoto di fa- 
pere il quando . 

QUANDUCHÈ , Avreih, vale lo feto, che il fem- 
plice Quando. Qusnd ; Jerfyue ; au sicu ang, 

QUANDO CHE SIA verb. In alcon tempo, A 
Qualche tempo , Una volta. Une fivsg gquessrefiis 
cu gqueigue i dla fia, nel. tumps gue ct 
4cit . Avram fine Quando che fia i nottri tormenti. 

QUANDUNQUE , e prello. gli Antichi talora 
QUAN DUNGHE e QUANDUNQUA ,avverb. Quan 
do, Osni volta che. Tooses les fis. gue g revtes 
Sois & guanics; avro de fois gue 

VANQUAM, Voce Lar, Diceti in modo ballo Fa. 
te il qranquam, e Stare in [ul quanquam, che va. 
gliono Fare il fupertore in checchefba , Stare 

ì pretenfioni, maniera tratta dall'enfaf, con cui 
quela voce Latiga fi pronenzia . Feire l'A, mme d° 
































Ampotramee ; faire I° entendu Je, tensr fut fem quant 





UAN ì ff, Mifora, d'effenfinne, o 
QUANTITADE, di numero, c prendef foven- 
QUANTITATE, te per lo ffelo, che Abbon. 
Ganza. Quamrisé ; meyure ; ecsendue ; extenfion ; a 
bondince ; membre ; muwirirude, Quantità di fervitto» 
ri. Qpontite, grand mmére de demefigues.. La 
quantità dell'amore, ch'a te mm fcalda . L'erendac 
de l'aracor dont je bezile prar ro 

QUANTITATIVO , IVA, add 
goune quansire,, om qui en ef? Jufecptible, 

QUANTO, f, m. Quantità. Comidion. Che paghe, 
teite voi? Ditemi il quanto, 

QUANTO. TA, add, dinotamte quantità:, Com 
bien ; rome. E anche delle maritate: i0 fo ben quante, 
e ouali beffe cile, fanno a' mariti . 6. Aggiugnefi 
talora alla parela Tutto, folo per.ripieno , come : 
lu vi pefterà il cefo a tutti quanti , cioè A quanti 
10} fiere, A pani que veni éhs. 

QUANTO, Asserb. di quantità, e fi adopera in 
vmie maniere. Comdica que. $: Quinto, 
talora è avvesd di tem vale Per quanto rem. 
Bo, Avsant que ; porr cm nidetrmpi ; sau0 que, 
SL Quanto, t.Jota per lo filo , ehe Fer quanto , 
Per tutto quello, Antans gue. %. Quanto, fe pre- 
Code ad alcuna eres del verbo Flero, vale Pet quan 
to appartiene , Per quello, che fpetta. Quane è moi; 
quins d ini; pont ce gui cf de,,,. $ Quanto, len- 
za le voci del verbo Effere, ma pieccdente a 10-, 
bale io ftelfo. Quant d moi. $. Talora fi nfa in for- 
2 di prepofizi: pe , ed ha dopo di fe il quarto calo , 
ed efprinie comparazione, Aorant que ; 
Bloul4 a me Granto me felfa cara. È fo, 0 
Quanto, vale Alquanto, Un peu ; rane fuit pen, $. 
Tio 0. V. Tanto, $. Quanto prema , vate 
+ IA breve, AI puimo incontro . Aila 
brimma occaliune, Dans pes de tempi; bicniér; è 
do premiere recaficn » 

QUANTOCHE, avv, Avversaché , Andorche, 
Quergue. €. Per Quarto fempicemente , € in tutti 
1 fuor figmitcan, V, Quanto. 

QUANTUNCHE, Lo flelfo , che Quantunque-, ma 
è pico ufata. V. 

QUANTINQUE, add. d'ogni s. e vale Quinta , 
ma è indeclinabile, Gafi © per natura cella voce., 
0 per, forza dell'ufo, il quale per lu. percullirne , © 
per l'inconnio delle vocali clidezon lO, oevero I° 
A s termininazioni del fingoiare , e 1, 04 È, rer> 

nazione del piurale , abbra fatto sì, cite fi fcriva 
re unito, Quantanque. Combien ; @uravi ; au 
sint de. $. Per Tuta ciò che> Tomesce que. Que. 
fio ho , quarturoye io diedì , $. gder Comunque, 
Qualunque, Qua,fivorlia, Quante A voglia grande . 
Rrrleenque quei cu quelle gue ce Jiit, Innanzi 
veriebbono fofenere quantusque altra pena grande, 
che quella della vergorna . 

QUANTUNQUE, Avv 
di contrarierà, vale Benchè, Ancorchè , gue 3 
bien ques cocore gre ; gui tica que. . Per 
Quanto , arscrb, Comdien ; aurane . 

QUARANTA, acd, d'ogni g, Numero di Quae 





























































QUA 
tro decime , Quarzore, $, Libro del quaranta. V. 


Libro. 

QUARANTACINQUÈSIMO:, MA, add; Dams. 
None nemerale ordinativo, Uso, o l' ultimo dì 
quarantaciague. Quarantccingpibne , 

QUARANTAMILA , add. d'ogni g. Nome nume- 
rale. Quaranta migliaja ,. quattro. volte diecimila.. 
Quaran È 

QUARANTAN e QUARENTANA, fouft: fem. 
Spazio di quaranta giorni , quarantena , Quarsm 
URSILISO . 

$ QUARANTÀNO, fi m. Spezie di piccolacorda, 
di cui f fa ufo per acconciare le altre. corde ,. Qua- 
ranteniere _, È 

QUARANTENA + Lo fleffo, che Quarantina . V. 

QUARANTESIMO, MA , add. Nome numerale 
orginativo , che comprende quattro decine, Quarsne 


ilrae . 
4 QUARANTIA s ff. Palg. Ir- Configlio di quaran. 
arrizi giucicarori di caufe in Vene: Quoram 
le Tribunzt des Quarante d Ven 


















e folennità , che fi appone agli frumenti pubblici 
per fermezza dell’obbligazione, © ficurezza del cres 
wrore , Garantie i 
QUARANTIGIATO ; TA, Add. da Quarantigia . 
Avec. parantie. ca 
QUARANTINA +e QUARENTÌNA,, f. £; Serie di 
ofe. Quarsmizine. $. Quatantina , talora 
più precifamente fignifca quello Spazio di quaranta 
gioraî , in .cuì fi confervano , e ritengono nel Laz 
zeretto le cole folpette di pellilenza , Quarantaine . 
$. Talora fi prende per. una. Spezie. d' indulgenza. 


Quarantaine., ' 

QUARANT' ORE, f. f. pl, Vece dell'ufo, Una 
delle falenni efpofizioni del Ss, Sacramento .. Les 
quarante-beurere 

QUARANTOTTESIMO ,, MA fagr. mas. ep. add. 
Nu*nero nutmerale ordimativo; Uno, 0 l'ultimo ci 
quarantotto, Quersate-Buirienie. 

QUARANTOTTO, add, d' osni g. Nome numera- 
fe che efprime due meno di cinquanta. Qusranse» 
buit, 6. Quaranrotti , fi dicono. i Senatori [sorenti. 

i dal numi joro , che è di quarantotto, Les gua 
ramre-bwit femartenrs de Ficrence , $. Quarantorti , 
per fimmilit, vale Maggioringhi, Capononi . Ler chefi; 
les priucipana. Un gian villano, un nom d'età mar 
tura, de'quarantorti il di quei contado ., 

QUARE, Voce in tatto Latina, vale Perchè ‘ 
Potrgmai . È come, è quare , voglio che m' inten. 
da . 5. Non fine quare, maniera in tutto Latina , 
che vale Non fenza cagione. Non fans.caufe ; nen 
fans raifm, cu fujer. 

QUARENTANA., V, Quaranteni 

QUARENTIGIA. V. Quar 

QUARENTINA. V. Quara: è, 

QUARESIMA, futt. m. Digiuno di quaranta. gior. 
ni. Coréme. $. In proverb. E'ti G muor fempre il 
bue. di quarefima ; e fi dice di Chi è sfortunato , 0 di 
Chi ha cuaiche bene in tempo di mom poterne s: 
dere, To es fi malbeureux gue ru te moperois 
som crachat ; em Bien , le pain te vicat in')gue 
as pius de denis, P 

QUARESIMALE, full! m. It libro contenente le 
Prediche + che fi fanno per tutto il corfo d' una qua- 
refima. Um carie ; Ses fermons d'un caréme . 

QUARISIMALE, add, a' ogni gr, Di quarefima , 
da quarefima, Quodrare,/ima!; de carene, 

QUARTA , f. f, Preto gli Affromomi , valo Una 

quarta parte di circonferenza di cerchio , che so . 
tieno novanta gradi; € pigliafi anche per quell' Af- 
petto, 0 raggio, che comprende tre fermi del Zo- 
diaca , La guarriòme porri du. Zadisgus.. $. Per 
farta di mifura ,, che osgi più comuncmenre dicefi 
Quarto. Quarrsur, $. Farla di quarta , vale Delu 
dere con inga: artificiofo, Sower mm jeli seur è 
avere fimefe . 
i Poe. Dif nto di 
o di più grandezze, che ha angolo retro, e due 
ì 4 che lo.componzono , da' punti delle due 
lince reste è tirata la diagonale , ferve per lavorar 
di quadro. Eguerre è rpoulemene; i 

QUARTÀNA, f. f. Febbre, che tiene ozmi quat. 
tro giorni. Fidure-quarse. Detto alirci per impre» 
caz one, fi dice an a Quartaine . A 

QUARTANACCIA , f. f. Peggiorat, dî quartana . 
Marevuni cs fidures-guartero i 

QUARTANARIO , RIA, ade, e fnît, Colo, 0 cn 
lei, che ha la febbre quattapa . Qui 2 les ficures 
PIE] Jì quartanario net mangi mai agrume. U. 
na fancinlin muarranaria. 

QUARTANELLA + £, f. Bimb. Dim. di quartana . 
Pessoa fowses-questes. 5 

QUARTATO, TA, add. Azgiunto , che fi dà ad 
an'male grade, € membruto. Bien robi. $. Quar. 
tato , Cegfigl. Per parnto in quarto oguale.. Érer 


net, 
QUARTERÒNE, fm, Quarto.della luna. Quar. 
gier de 13 lume _ Cos 
QUARTERDUOLA , f. f. Sorta di mifura. a fimili. 
tud ac del quarto detlo ftajo . Quartaur. 
QUARTERUOLO, f. m. Peczerto d' ottone, ri. 
dorto a puifa di moneta, fimile al fiorino dell' oro , 
Jeton de cuivre. 

















































UQUARANTIGHA , f. £ Termine legale . Cautela ,. 


QUA 


nobile da tutti i quarti, Qui UEIOI 
piers. de Mettete. © ioni 3 

QUARTICELLO, fu. m. Segmer, pred. Dim. di 
quanto; e qui parlafi di quarto d' ora. Una persr 
quare d' benre . 

QUARTIERE, e QUARTIÈRI, f. m. La quarta 
parte di checchefia . Quartier ; guere ; guartersa , 
la quarriérae partie de guelgue chefe. $. Quartiere , 
per Parte di città, di cala , di pacfe, o fimile. 
Quartier de vilie , e. Quartiere di cafa, che fi a» 
bita, Apparteme Iogemnent . $. Quartieri, f 
cono non che le fianze deftinate nelle gcarnigi: 

r li foldati , ma eziandio le città, o i pacfi, dove 

tengono a (vernare le milizic . Quarrier, © guar. 
rier d' Biver, Tener quartiere, Canrommer, 6. Chit. 
dere, e dar quartiere, dicono Î foldari il chiederà 
da' vinti, e "I concederfi da’ vincitori la vita .. De- 
mauder, 00 dimmer guartier. 6. Non dar quartiere, 
dicefì anche. Faire maim bufe. $. Vale anche talo. 
ra Chiedere , o dare alloggio. Demamder d' grrt is. 
se, 00 fcper quelgu' sun, + $. T. Mar. Eftenfione + 
© tratto dell'infpezione, e della giurifdizione d' ua 
ufficial» di marina . De partement. 

QUARTIERMASTRO, f. m. Colui, che tra” fol. 
dati foprintende alla diffribozion de' quartieri. Quare 
nieromeftre ; Muircebat de Ssgis. 

UARTÎGLIO , fut. m, Vol. fr. Sorta 
co È carte ,, che fi fa in quattro perfone . Qua 
drille.. 

QUARTÌNA, f. f. Quadergario, V; 

QUARTO, fi m. La quarta parte di checchelfia 4. 
Le quars.; la guerriénae partie . $. Quarto , per 
Parte , pezzo , brano. cau ; piore. 6, Quarto, 
dicefi anche a una mifu che tiene la quarta par 
te dello finio= &arrane:; mefure . $. Andarne il 
quarto, 0 Andar mel quarto , non patir dilazione . 
nè indugio , inlto dal noa pagare un dazio nel giore 
na determinato , che Gf cafca nella pena del quarto 
più; e fi dice ironicamente per. moftrare eccerlo di 
cola, che, mom rilievi. Ne Sonffrir prime. de delai } 
fore time chefe bien preffinte . $. Farla di quarti 
rale lo fico che Farla di quarta, V. Quarta . $. 
Quarto, come Giuncare in quarto, federe in quate 
to, 0 fimili, vagiiono fo ffello che Ln quattro 
Joner en quatre. $. Quarti della cafacca , 3° int 
dono quelle parti, che pendono dalla cintola în gÙ 
Bafgue. . Quarti, parlandofi della mobilrà d' alcu 
ma perfona , 5 inrendono le quattro famiglie del pa- 
dre, della madre, dell’ avola paterna . e dell’ avola 
materna. Quorrier de nobicf:. è. $. T. Mar, Teme 
po, in cut una parte dell'equipaggio, d' un walcel- 
lo vezlia per fate il Servizio, memere.tutsi ghi altri 
dormono > Gnsst, 3 nta 

QUARTO, TA, adi, Nome mnmerale ordinatiso 
di quattro, Quarridne, 

QUARTODÈCIMO, MA, add. Nome numerale 
ordinati vo , quattordicefimo, Quaserzione . 

QUARTOGENITO , TA, add, Generato nel 
to luogo. Le quarriénne fils + cu ld quarritme 

QUARTÙCCIO ,.f. m. Mifura, che contiene la 
fefaotaquattrefima parte dello Mia)0 . Litron conse. 
mani la Joixsnte guatriàme partie du boifeau derFis. 
renre. $. Quirtuccio, fi dice anche una mifura di 
terra, chie riene-l' ottava parte. d' um fialco, alui- 
menti detti Terzervola. V. 

QUARTÙLTIMO, MA, add. Bremmare. Quarto 
dall! ultimo. Quarmdme depuis Je dermier , cu en 
comumensime du Fermier.. 

QUASI, avwerb. di fimilit. vale Come. Prefyue ; 
quali ; comnae ; apprecbene, €. Quafi, per Come fe. 
Comme ll. $. Quali, quali che, quai come, Quali 
come fe, vagliona Paco più che, 0 poco mena che, 
circa, intorno. Quali qua, vale lo ffelfo ; ma da 
alquanto più di forza. Prefgot; pen sen faut ; gute 
re mi xd peu près ; e CIA È 

o} ASICONTRATTO , f. m. T. de' Lee. Obbl- 
pazione reciproca di due perfone fenza convenzione € 
confenfo, Qual contrar, 

t QUASI-DELITTO, fi m. T. de' Lee: Danno cas 
gionato a chicchellfia per mancanza involoniaria . 
Quali detita 

* QUASIMENTE, avv. e vale lo fefo , che Quofi 
nel fignific, di Circa, intorno, ed è di quelli » è 
quali per proprietà di linguaggio , 0 3° aguiugne 0 li 
lieva la terminazione Mente, come Infieme, In 
memente , © infinità altri. Pre/gue; guafij 
ron ; è peu près. È 





















































QUASSÙ, avv. Di lungo, e vale In quelo 
QUasÙoso loozo ad alto. Fei bsut . 
QUATERNARIO, fuft. m. Toloma, ce. Stanza di 


quattro serfi , cho più comunemente dicefi e Sensei 
Quadernario . Quargzina . 

QUATERNITÀ | QUATERNITÀ DE, QUATER- 
NITATE, fo?. f. Car. ee, Voce che foppone i Qi 
terno, di cui è | affratto. Union ste autre. 

1 QUATRICROMA, fl m. T..di nie), Nota che 
vale. il quarto d'una <ràma, 0 la suesà d'una dif 
croma. Quadruple ereche . 

QUATTAMENTE, avv. Da quatto, In manie:s 
quarta, Em sspi è enedehese ; fourdement . 

QUATTERUOLO , f. m. Basa. F. Lo fietfo che 
Quarrrino , Quattuneito , V 

QUATTO, TA, avv. Ch 
larfi , e nafconderfi all 








ato, e haffo, per co. 
fa. Pari, eo. 





QUARTHATO , TA, add. Si dice:di Colui, che è | ésige fans fuire du bruis , $. Quatto quatto, vue 


io 


QUA 


To fielo 3 ma ha alqeanto più di forza. Teod fedi, 
bien cocebe fams faire du bruit. 

QUATTONE , € QUATTON ‘QUATTÒNE , lo 
finfo che Quarto, e Qnatto quatto. Towns sapi, We. 

* QUATTORDÈCIMO, MA, add. Nome nume.’ 
rale ortinativo ; quatrordicefimo . Quarorzieme , i 

QUATTORDICESIMO, MA, add, Decimoquar. 
to, Quatrrziéome , 

QUATTÒR DICI, add, d'ogni g. Nomemumera. 
le, e vale Quattro , e dieci. Quarorze. 

QUATTRAGIO , Voce in ifcherzo , contrappolta a 
Duagio , per dimoffrare una: maggior finezza di pan. 
no, Mes fait d piaifir pour faire Jemblant de parier 
d'un drap ris fin. 


QUATTRIDUANO , ‘add. ‘m. ‘fegmer. ‘Che “è di 
Quattro giorni , Aggivato dato al fepvito Lazzaro .. 


Mort , co entevé depuis quarre jours» 4 
QUATTRINACCIO, fm. Mags/. Pegg di quat. 
trino, Un maapais liard, V. Quattrinelio. 


QUATTRINATA , f, f, Porzione di checchelfia , 


de quelgue chose 


che vaglia un Quattrino. P: 
«è per Porzione, 0 


qui vant tm diard , $. Quatt 





"to, 
the è la più piccola moncta della Francia. 
+e vale la 





QUATTRINO ,°f. m. Piccola mone 
felfanteGima part Ila lira , forfe det. 
Jere quattro damari , -0 piccioli, ‘M 
quatre demiers . V.Quattribello. $. Fino ad na quat. 
trino , poffo avverbialm. vale Del rotto, Interamen- 
te s puntualmente. Exa/fimene ; empieremens ; jof- 
qu'd ia dernitre obele, è. Quattrino rifparmiato, 
due volte guadagnato ; proverbio vulzato , e vale , 
che La parfimonia equivale al guadagno , Ce gn' om 
tpargne cm le gagne deux fois. $. Trio a quel quar. 
trino, che pergiora il fiorino; parimente proverio , 
che fi dice dello fpender paco, e perder perciò talo. 
ra la proffima e ficura occafiom d' acquiffare ailai. 









+°$. Dar molti 
anno; vendre 
no, è un bec- 







du galbzuum , $. Non aver un c 
co dite mo. N'avoir ni € i pile ; n° avoir 
ni denier mi mailie. Onde Ele: o Non effere in 
quattrini, vale Avere , 0 Non avere danaro, Fare 
cu n dere per cn argent, $. Trappole da quattrini. 
V. Trappola , . = 

QUATTRINÙCCIO, fat. m. Dim. di Quattrino, 
Un mifersble liard . V. Quattrinello . 

QUATTRO, add. d'ogni g. E talora anche ff. 
m. Nome numerate, contemente in fe doe volte il 
numero due. Quesre. $. Andare in quartro , vale 
Andare carponi. Mureber è guatre porro. $. Fer. 
marfì, 0 Metrerfi in quattro, cioè fenza picrarfi + 
Se temir bien desio ; Je piamrer droit fur Ses parobes, 
$. Non dir quattro , fe tn non l'hai nel facco, pro- 
verdio , che vale che Tu non dei far capirale % nè 
fur toa una cofa afolutamente , infiachè tu non 1° hai 
in tea balla, fiome fante pas vendre la praw de | 
Qurs avente gu' il fsit pris. $. Due, e due hanno 
a far quattro, 0 fimli, <ioè Il conto ha da torna» 
se. Ii faur que j'aye, ou gue l'on me donne mon 
compre. $, Elfer quattro, e quater otto, vale, in 
modo halo, EMer chiaro , manifelto , fuori di dub- 
bio. £rre comme deux & deve font quatre ; érre 
ecrisin , évident , tréseel $. A quattro, mie. 
.ra ufatà per efprimere quantità grande di quella ma» 
teria di che fi tratta. A foifom; ab0ndsmment . 
Quattro, fi dice anche per dimotare Un piccol nu- 
mero di checchefia , come Far quattro pali , man- 
mar quattro bocconi , € Simili, Paire guerre pas; 
miamger quatre morcesnia . 

QUATE ROCCHI » fot. m. T. dell'Orniteiegta. 
Nome d'un uccello acquatico della fpezie dell’ ana. 
tre, che frequenta ful mare, Garrot . 

QUATTROCENTO, add, d'ogni g. Nome nume. 
rale, e vale Quattro centinaja. Quasre comes. 

QUATTROMILA , add. d' ogni g, Nome sumera. 
le, e vale Quartro migliaja. Quarre mille, o 

QUATTRO TÈMFORA , f. f. pl. Ledigiune di tre 
giorni , che fi fanno nelle quattro ffagioni dell'anno 
una volta per ifagione. Les Quarreremps 

QUEGLI, QUELLI, QUEI, e QUE”, Pronome, 
che vale Col ed è il primo cato di elfo nel nu- 
mero del meno del genere mafculino , fe fi parli d' 
vomo ; che riferendof ad altra cola inanimata fi di. 
ce fempre confantemente Quello. E Quetio fi dice 
anche nel quarto calo, e im torti gli altri di edo 
Singulare mafchile . Nel numero del più del mafculi. 
mo fi adopera pur Quegli, Quelli, Quei, e Que”, 
benchè nel primo calo, rifere a uomini, fi dice 
anche talora Queglino , e Quellino. Celwi, e al femm. 
Cetîe ; celle-tà. Nel numero del più. Ceux, e al 
femm, Celles. $. Si trova alcuna volta anche nel 
cato retto, pur riferendofi a uomo , ufato Quello , e 
Quei, Parimente ne' cali Obiiqui del fingolare alcuna 



















| 





QUE 


volta , .riferendofi a voto, fi legge Quenti, e Quei 
contro la regola = Più particolari regole d'ulire ao. 
zi'l'uma, ‘che.l'alera delle fudierte voci, fecondo 
le lettere, the fegnono, poilon vederfi ne' Gramma. 
tici. $. li, vagliono roba ,.fla- 
to, 0 fimi ì proprietà, 0.d’ appartenenza altrui . 
Le bien d' aurrui . $. Quelio d' alcuna città, 0 luo. 
go vale Contado , o Territorio circonvicino . Pars; 
rerroir vaifia, Queflo trifoglio fi trova oggi copiofo 
nell'Elba ye in quel di Pietrafinta, $, A quello, 
co’ verbi venire , condurre, e fimili, porta con fe 
Quafi fottintefo alcun mome, «come termine, fato, 
rifoluzione , e fimili, fu peint ; 2 um rel crir ; 3 
selle chefe. $. Per quello che, vale lo fteffo, che 
Secondochè . A ce gre ; feten gre, E per quel ch 
i0:ne (peri , al cicl falita, Er comme j' efpèore, men. 
rée au Ciet +5. In quello, c in quella, polli così ‘a 
mamiera avverbiale , vagliono in quel punto , In quel 
mentre, In quell'ora. Cependame ; pendans cela è 
pendsnr ce rempi./a ; fur ecs emtrefartes . $. Que- 
gli trovafi alcuna volta nel calo rerto , benchè noa 
riferito ad voma, come: Quegli voole ch'io n per 
doni, e quefti vuole, che contro a mia natura ine 
erudelifca . Qui fi parla d'amore, e di degno. Ce- 
Ipi.là vent gue je rdonne, © celui.ci , Ge. 
QUELCHESISIA + add. d'ogni x. Cir. Che ferivefi 
anche diftiato, Quel che fi fia, Che che fia. Quoi- 


que ce foir, 

QUELLE , f. f, pi. Bus, F. Voce ufata ‘nel folo 
plurale del genere femminino , in fignificato di Smor. 
fie, Invenie.V. 

QUELLO. V, Quecli. 

+ QUERAIBA, f. m. Arbore del Brafile molto in 
ufo nella medicina. Qweraibi. 

QUERCE, f. f, V. Quercia, 

QUERCÈTO, f. m. Luogo pien di querce. ‘C#f. 
mae ;, liew plunté de chenes, 

QUÈRCIA, e QUERCE, f. £ Albero ghiandifero, 
e molto grande . ti cui Usceame è pelante , e faldif. 
fimo, Cerze. 6. Al primo colpo non cade fa quer. 
cia; proverb. che vale, che Non hifozna sbicottir- 
fi, tabbandonarfi, L’'arére necsomie pis du pre. 
mier coup. &. Far quercia, fi dice lo far ritto col 
capo in terra, € co piedi all'aria, Fuire darére 
feuvebu , 

QUERCÌNO, NA, add. Di quercia. De ebéer. 
Lezno quercinn, Fois de chéme, 

QUERCIOLETTO, f. im. Dim, di querciaolo, Pe. 
rit chéne, . 

QUERCIUÒLA , f. f. Lo Melo + che querciunio. 
Jcune chene ; alivezu, $. Querciuola , è anche il 
nome, che fi dd in contado al camedrio, perchè 
da le foglie Simili a quelle della quercia, German. 

rée n 

QUERCIUOLO, f. m. Quercia piccola, e -giora. 
ne. Perir ebene ; jeune chese ; falivera, $. bar 
uerciuolo , vale lo Mello, che Far quercia. Fuire 
l'artre fonvehu . 
QUERELA, f. f. Lamentanza, dorlianza . P/rin. 
He; compiainte > lmnentatiom; duicance ; Picurs ; 
Soupirs ; rémifemens ; vegrers. $, Porre , Dare que» 
rela, © fimili , ae alcuno, vagliono Notifcare i mis- 
fateli d'efo alla Corte, querelarlo . Aceufer guelgu' 
un cn Jufice ; former des plaints contre ini. 




















QUERELACCIA , f, f. Magal. Pezg. di querela. 
Forte actufatita ; forte pisinte enJufice $ cu pisino 
ser, gemiferaens , compisintes. 

QUERELANTE , add. d' ogni sen, c per lo più £. 
Colui, e colei, che dà la querela, che querela. 
Plaig 

QUERELÀRE, v. n. Acculare. Accufer; porser 
fa piainte; fermer des res emJuftice contre quel- 
qu'on. $. In fian'bc, . Dolerfi, Rammaricarfi » 
Gemir ; Je pirinare ; fe Ismentor. 

QUERELATO, TA , add. Da querelare , Accufa» 
to, Acenfé. 

QUERELATÒRE, verbal. m. Che querela, Acco- 
fatore . P'sigmant ; accufatenr. 
QUERELATORIO , IA , add. Di dogliznza , con. 
tenente querela. De pisisse. Secondochè fcriffe poi 
nel breve fio querelatorio a Celute. 

QUERELÒSO, V. Quernio® . 

QUERENTE, add, d'ognì 2. Voc, Lat. Doman. 
dante, che ricerca domandando, Qui demsnde ; gui 
amperroge » 

QUERIMÒNIA a (Lf. Quercla. Plaiase ; doléon. 
ne; lamensirion. 

QUEKULISSIMO, MA, add. Sup. di querulo, è 
vale Inquieto , che fi duole d'ogni menoma cofa. 
mi fe piaint de coat eu de la imoindre eBofe } gui 












m'eft jemats consent. Popolo di fua matora querulif» 
fimo, incontentabile, 

QUÈRULO, LA, add, Limentevole. Plaimif; 
srifle ; lamentabie. $. Querulo, fi dite anche di Per. 
fona incontentable, che fi duole d'ogni menoma 
cola. Qui fe pisine de la meindre ebofe. 
QUERULÒSO, e QUERELOSO, OSA, add. Che 
fi querela, che fa querela è che è folito a querclar. 
fi; Lameotevole , dolente. Plointif; sriffe 3 famen. 
soli i cu qui fe piaimt femvent , sw pour la moindre 
chrfe. 

QUESÌTO, foft. m. Domanda, che fi propone da 
fciogliere | Domande ; quefioo . 

QUESTESSO, ESSÀ , Pronome, lo ffeffo, che Que 
fto, asgicatavi la particella elfo. per proprietà di 





QUE 


lineuagzio . Celui ci, cu celle-ci, 

QUESTI, Pronome , che nel numero del meno fi 
ufa mel primo:cafo , allorchè di womo afolutansente 
fi parli, altrimenti nel cafo retto del fiagolare 6 a 
dapera , Quefto , eQuefta . Trovafi anche alcuna vol- 
ta nel cato retto, benchè non riferito ad uomn, Ce, 
cu cer, cu celmi-ci , al fermi. Corse, cu celle ci .$. 
Quello, corpiunto co'nomi fut. accerma cola, © 
prefente, 0 proffima. Ce, Se. Quete parole amara. 
mente Punfero, ec. Cer parelei pigudrene vivenent 
$. Queito , ufato alla maniera neutra de' Latini, va- 
le Quelta cola, Ceti ; scorre ebofe. $, Quello, è 
Quello, accenna moltitudine. Ceci & cess. Ta 
quanta, e In quell maniera, dove fi fotcintende il 

ft. , e fi ufa così avverbiala, per dinotare [n que» 
fto punto , In quefto termine di cole , In quelo men 
tre, for celz ; sd-deffus ; Sur cos emmefsttes . $. ia 
quelo mentre, In quelo mezzo, la queto fante, 
e fimili , polti avvetbialm. vazliono Trattanto. Pen» 
dane ce rempilà. $. Aquello, co’ vertsi Venire, 
coadurre, e Simili, porta coa fe quasi fottiatelo al. 
cun pome, come Termia lato, sifoluzione , fine, 
e fimili. A ces eran, & a 

QUE. 


V. Quiftionale è 











QUESTIONALE , QUESTIONAMENTO , 
STIUNANTE , QUESTIONARE, 
Quiftionamento , ec. 

QUESTIONATO, TA , add. Da quellionare. Dé- 
batta ; difpnré, 

QUESTIONE , f f. Lo flelfa, che Quiftione , ma 
non fi uferchbeSforfe in tutti i fentimienti di quifiro. 
ne, Queftion ; dcute , demande, 

QUESTIONEGGIAMENTO . 
mento. 

*QUESTIONEGGIANTE, add, d'ogni g. ‘(Che que- 
Rioneggia. Qui difpure ; gui comredit. V, Quifio» 
monte, . 

QUESTIONEPOGIÀ RE. V. Quiflioneggiare. 

QUESTIONEVOLE, V. Quifiopevole, 

QUESTO. "V. Quelli. 

“QUESTORE, f. m. ‘Quegli, che prefo i Romani 
amminifrava l'erario pubblico . Quefear, 

QUESTORIA , f, f. Digaità del queftore, Quee 


Noe. 

+ QUESTUAZIONE, f.f. Accattamento di pane, ® 
altro fpettante al vitto per Carità. L'alfim de mene 
dier ; mendicite . 

JESTÙRA , f. f. Salvia. Queftorla , V. 
UETAMENTE, a Chetamente 
mene ; fans Ernie ; fans celat ; 3 Ja fordine. 
_QUETANZA , f. f. Bemé, Salvim. Ricevuta feritta 
di proprio pugno. A:guit.; suirtzace . 

QUETÀRE, e QUIETÀRE, v. a. Fermare il mo. 
to, dar quiere . Arreter le metvement. €. Per Ac- 
Quietare , Si 
nico; trang 
neut. pat. Ripofsre te in calma, fermarS, ac> 
quietarhi. Repofer appaiser ss" avefrer ; Je trame 
quitiifer. $. Quetare , per Quitare, Far fine, o 
Qquitanza, Quirrer ; -quirraneci ; diebirger ; denner 
quirtamee ; tenir quitre. 

QUETÀTO, e QUIETÀTO, TA, add. da'lar 
verdi. Appaifé ; sramguitiife , e, 

t QUETISSIMO, MA, ald, fap, di Queto; Trés- 
Mronguilie, ©, 

QUETO, £, m. Quietanza. Acgrit ; guirtima? * 

QUETO, e QUIÈTO, ETA, sacd. Cheto, che 
mon fa romote, che tace. Tramguilie ; psifsle ; gui 
tre le Alence ; qui me fair pesnt de Binrir. $. Per 

‘ermo . Arrete ; gui ne bouge pius. E ficcorae faet= 
ta, che nel fermo prrcuore , pria che fia la corta 
queta. $..Queto, per Placido, tranquillo , conten- 
to. Tranguille ; paifibie ; conrens ; afate ; qui n 
eR print inguict ; rroubié cu agité , Di queto, pofto 
avverbialm. vale Quietameate, V. 

QUI, Avitrb. di juogo, ‘e vale In quelo luogo, 
cioè In quel luogo, dove è colui , che parla. licei, 
Qui mi so foto, e come amor m'invita, or rime, 
algo erbette , e fiori. -$. Qul, figni 
to al luozo, dave uno è, e vale 
Quà. Fei. Perchè defideri tu, che Panfilo qul ritor. 
$. Qu, talora vale anche moto al luogo, dove 
9 è chi parla, e vale Colà, Là, E dave ru vedrai 

me gentili, qui me girai, che là ti vo' mand.re. 
5. Qui. In quelto mondo, dove è chi favella. fei ; 
dons ce monde. L'invifibil fua forma è in paradito, 
difciolta di quel velo, che qui fece ombra al for de. 
gli anni fuor. $. Qui, quafi per lo feto, che Qua 
vi, cioè In quel luogo , del quale altri parla, ina 
non vi è. L3 ; dans cer endrsit.ià. Là giovane, la 
vecchia, cd elfo furono da' frarelti della giorane ‘ne 
feme tutti tre trovati e prefi, e coffrerri di dir ia 
verità di ciò, che qnt facestero , ‘$. Qal, per fa 
queto cafo, In queta materia, Intorno a ciò, ara. 
Th a dams ce cat; fur cet artiglio ; fur cesso chofe g 
maimtenane, Or qui non refta a dire n] prefente al- 
tro. $. Qu, per In quefto Matn, In tal continfene 


V. Quiftionerzia» 


Douro 



































A, 





448 QUI 


QUIA, Voce Lat. $ 





G@urh alla ragione, Se semir dans le devcis ; 
prangerite .__» 

QUICENTRO 
dentio, Sei dedans. 





QUICI, avverb. Lo fMeffo che QUI, e la CI 


s'usgiugne per proprietà di linguaggio, /ri. 
QUICIRITTA, V. Quinciritta. 
QUIDDIT. 


E.ienza, 0 defiaizion di ciafzuna cosa, Efense, V 
è anche chi dite, Quiddité. 
QUIDDITATIVO. V. Quiditativo. . 


QUIDINTRO, avv. Wale Dentro al luogo , dore è 


Chi raziona. Fei dedsus, ; 


QUIDITÀ . V. Quiudità. 


QUIDITATIVO, e QUIDDITATÌVO, IVA, ad, 


Che ia 


Qquidità, che purticipa di quidità , effonara 


le ri appartiene d l'egence , cu Jubfance d' une 
ebole. 






SCENTE, add d'egnig. Sego. 
nilo i qui el (ALI 
, Quierare, 








e Mare in ripola, Repofer. 

* QUIÈTA , £, £, Quiete, V. 

QUIETAMENTE, avverb. Con quiete, placida. 
gente. Paifb/ement ; tranguillement ; diucement ; 
eu repo, . 

QUIETANZA, £ f, Cr. im Quieto, Quitanza , 
chetanza, celone , ficurtà, Acguir, @s. V. Qui. 
fànza. 

QUIETÀRE. V. Quetare. 

QUIETATIVO, IVA , add. Che quieta, che ap. 
pira. Qui contente ; gui fatisfait , 
nell'ohbietto d'agni bea quietanso. 

QUIETATQ. V. Quetato. 

QUIETAZIONE , f. f. Quiete. V. 

QUIETE, (, f. Cantranio di moto , il cefar del 
moto, e fi dice di quelle cofe , che hanno facoltà 
di muoverfi, Fepss . $. Quiete, per Ripafo, cal. 
mi, tranquillità, Quiceude ; prix ; calme; sraa- 
quittito ; report, , E 

QUIETEZZA , £. £ Morelli , Quiete , ripofo, Re 








eu. A 
QUIETISMO, f. m. Serner. La falfa divozione, Ì 





ed cresla del Quietifta, Quicrifose. È 

QUIETISSIMAME E, avverb, Sup. di quie' 
mente, Tres-sringui'lemeni , We. 

QUIETÌSSIMO, MA, add Supetl, di quieto. 
Tosrpaifibte ; très tra e, Ge. 

QUIETISTA x 
ipocritamente Il’ Orazione menta. 
le, che chiam Orazione di quiete. Quizsifle. 

* QUIETITÙDINE, (. f. Quiete, V. 

QUIÈTO , TA, add. Che ha quiete. Psifé/e; tram. 
quisie ; guiee ; calme. 6. Quieto , fi dice anche Mi 
perfona pacifica, favia. Paifibie è Sage; pofe. €. 




















Ouieto, portandofi delle cole , vale Che è in quiete, 


cnc non è turbato da romore. Paiîile ; rramguitte, 
T. ancor farla borgo più quieto, fe di nuovi vicin 
soder dizioni. 

v * QUIETDDINE, f. f. Quiete. V. 

QUILIO , Dicefi cantyre ia quilio , cioè Cantare 
37 voce alta, e foncsa  CAanser d'umeom fore baur 
«o fort cla. , 

QUINAMONTE, avv. Lafsd alto, ma alquanto 
iiatazo, voce idi rimafa in contado. Li.b252 ; 
an pew lein d' 

QUINARIO, £ m. Segn. gov. Raccolta di cole 
in numero di cinque, Union de cimg chojeg, cu com- 
hinetlon de cing nombres. S. Per forta di moneta 
antica d'argento, che età Ja metà d' ua denaro ro. 
mano , Quinsire, : 

QUINAVALLE, Cr. in Quindevelte. Voce di 
contado Tofcano , e vale in forza d'avverb. Las 
EUÙ bato , algnanto ; ne peu lcie. 
















tinento da luogo, .e vale Di qui, di qua, D' 
F fe to quinci efco vivo, e fcampo. $. Quiaci, ta- 
lora efprinte moto per luogo , e vale Per queto luo, 
RO» Par ici. Quinti non palla mai anima buona. 
Quinci , talora efprime Stato , e vale DI quefto luò. 
£U, di gui ffanda in queto luogo, D' ici. Ficfale, 
»: cui pogsio moi poffiamo quiaci vedere, £. Queci, 
anlora efprime Da poi, Apres; enfmise. Quinci ri 
valle im ver lo Cielo iì wifo, €, Quinci , ratora fi ri. 
ferifce a cagione , c vale Perciò. Pos 15 è 
Se de cela. Perchè la fama è predicat 
cc. quiaci fommamente fi guardano i favi 
zaminarla. %. Da quinci innanzi, vile Da quero 
tompo innanzi , da cora in là. Dorenavsnt.;, dif.s. 
avenir, $. Quinci già, vale Di quia baf 
i em bar. 6. Quinci 50, vale Di qui ad al. 
+ $. Quinci, colla particella Di 
avanti, non muta figmificato, e Quafi in tutti 1 me. 
schni fentimenti ugualmente fi adopera. $. CQuincà, 
colla corrifpoedenza di Quindi , vale lo folto che 
Quà. e LÀ, dei & id, Quinci, e Quindi, De pae 
de ilà ; par-ci, par id. 

QUINCIOLTRE, avverb, Quì intorno, 
pewr. 

QUINCIRITTA , e più comunemente QUICIRIT. 
TA , avv. rimafo folamente in contado ; Quinitta. V, 












Tei su. 


e alquia , Tormare al quia, 
e fimuli , vazliono Stare in cervello , Acquietari Lia 
riffo 


vverb. Vale lo ftelo , «he Qui. 









« QUIDDITÀDE, QUIDDITÀTE, e 
QUIDITÀ, QUIDITÀDE, e QUIDITÀTE , £ £. 


Contemplando 





Colui è che profefiò 


QUI 


QUINDAVALLE, e rid com 
VALLE, avverb. Laggiù ; 








RO; Li! CASTRÌ 
pra vin, 
QUINDECÀGONO, £ m. Vivian, T. Geometri 





eo, Figura, che conîta di quindici lai. Quindera- 


quinziome ; la quintitme patrie. 

QUINDECIMO, MA, acd nome =cmerale ordi. 
nativo, c vale Decimequiato, Quinzidme , Z 
. QUINDI, avverdb. di Iuogo , e vale Di quivi, d 
ivi, di quel luozo, Deslà , F però lieta satnral- 
merte quindi fi diparte, $, Quindi, fi ufa eziandio 
co' verbi di moto per luogo. Por./à, Pald quind 
un gentiluomo, il quale vergendo la nave, cc. $. 
Quindi , talora è adoperato per indicar l'origine, 
la patria, e fimili. Decd; de ces endroir; de ce 
pops. Delle parti &* Etruria | e della più nobil Cutà 
di quella vengo, e quindi foro, $, Qu talora fi 
riferifce a tempo , e vale Di poi, da poi 
Una fua forella giovinetta gii di 
i gli diffe. $. Quindi, talora indica ca 
+ per queta cagione. Poor 
Lo intelletto faticato fopra 













che 
eoré 


là. Doréwavant ; deformais ; di'avenir. $. Di quia» 
di, fignifica lo Meffo che Quindi, De.3 ; de cer en- 
droit-là. Di che egli dubitò fotte, che morta non 
folle , o di quindi mutataS. $. Per Quindi , vale Per 
lo Iuago accennato. Du meme endroit ; par-1).mé 
me. fleffandro levatofi, e per quindi della camera 
ufcendo donde era centrato , ec. cioè per di là donde 
cra entrato, 

QUINDICÈSIMO, MA , add. Lo fletfo che Quin- 
decimo, V. 

QUINDICI, add. d'ogni gem. Nome numerale, 
compaflo di cinque, e dicci . Quinge . $. Quindi. 
ci, fi prende anche per Quindecimo , come Il di 
quindici del mefe. Le guioze, cu /e guinziime du 
most, 

QUIND'OLTRE, 7 avv. Di quiri intorno. Fe. 

QUINOLTRE, iron sà 

QUINE, avv. Oggi rimafo 









in contado ; 












Ordinativo ; ciaqus 
QUINQUANGOLO m. T. Ceometrie:. Fieura 
di cinque aszoli, e di cinque lati, pentagono. Pen. 


pagane » 

QUINQUENNALE, add d'ogni g. Vols. Ie. Ap. 
parreneore 3 quinquennio. Quingureme/. 

QUINQUENNIO, £. m. Lo fpazio di ciaque 
ni. Quinguenniom; efpece , cn ccors de cing 

QUINQUERÈME, f. £ Sorta di nave con cinque 
Ordini di remi, Quingnerinas . 

+ QUINQUESTLEARO, BA , adi. Salvia. DI cia. 
que fillabe, De cing /pllabes. 

QUINTA , f. f. Diapente. Quimse ; dispente. 

QUINTADÈCIMA , ETer quintadecima , 0 in quin 
tadecima , fi dice della luna quando è piena , Ls 
picime lune, 

QUINTÀLE, lm. Volg. dt, Spezie di mifura, € 
forta di pefo , Quimest. x 

QUINTÀNA , £ £. II fegno, ovvero Uomo di le. 
nno, Ore vanno a ferire i gioftrarori , Chiatana . 
Quinssine ; faguin. 

QUINTAVOLO, f. m. TI primo avolo de' quattro 
avanti all'avolo , cioè il b'fuvolo del bifavalo. Bi- 
faicul du bifatcul, 

QUINTERNETTO , f. m. Dim. di quinterno. Pe. 
pit csbier. 

QUINTERNO, f. m. Quadetnetto propriamente di 
cinque fagli , Cabisr, F. Prendefi talora anche fem 
plicemente per Quaderno, V. 

QUINTESSENZA, che anche & fcrive QUINTA 
ESSENZA |, £. f. L'eftratto più puro delle cofe, c 
che dal Bocce, fi anche detta Efenzia quinta. Quin- 
tefenre, $. Cercate , 0 Ricercare, © fimili la quin. 
tellenza d'alcusa cola, rale Volerla fapere a fondo, 
€ Quanto fe ne pud fapcie. Approfendir ; cherebir 
de Ssvcir à fond quelgue chojc. 

QUINTO, f. m. La quinta parte. Le quiet; {a 
cinguitme partie, 

QUINTO, INTA, add, Nome numerate ordinati. 











vo di cinque, Cinguidase , 





\emente QUINA. 


gone. 
QuINDECIMO, f. m. ia quiedicefima parte. Ua 


QUINTODÌÈCIMO, MA, adé. Nome nnmeraie 
Ordinativo di qQuradici , quindicefimo, Quisricme, , 
INTÒLTIMO, MA, add. Eaommarr, ll quia: 

to dall'ummo, Le cingoidme depuis le dernico . 

QUINTUPLICARE, v. a. T. Arismerico , Molli- 
plicare per cinque. Maisiplier por cing. 

QUINTUFLICÀTO, TA, Mass/. Add. da quin. 
tuplisare. Mulriplié par cing , 

QUINTUPLO, PLA, add. Talvolta ufato ia for. 
za di fult. m, Galif, Cingue volte maggiore , una 
delie fpezie della proporzione . Quiarupie ; cimg fois 
autent, Il quiatupio. Le guinsupie , 

t QUI PRO QUO, £ m. V. dell'ufo, Sbaglio, 
crinte, Qui pro gno, 

QUIRITTA, avv. di Inazo, c vale lo field che_ 
Qui, e la voce Ritta c'è aggiunta per proprietà di 
linguacgoo, e ne riArigne il fignificato, e vale Qui 
appuato, ed è voce contadinelca , che oggi più co. 
mancmente fi dice urti Jufement ici + 





QUISQUIGLIA, £. f£. Voce Lat. 
QUISQUILIA, faperfipità . Ordures ; balera 










res. $. È ifvilimento , fi dicono Quife 

quitie i pel e altri minuti, c rozzi animali . 

Menws poifomi ; infelfer; vermine. . 
QUISTIONALE, add, d'ogsi g. DI quiffione., V. 


Quitlionevole, 
QUISTIONAMENTO, f. m. Il quiflicnare , Que. 
rele ; difpure ; dimglé ; dibat; diféreni ; tenrefta» 


won, 

QUISTIONANTE, add, d' ogni g. Che quifona , 
Celui qui difpute , qui > no dimélt, une ermrefta. 
tica aver quesgu' un. Nè agli altri quidionasti ogni 
cofa erederanna, 

QUISTIONARE, r. a, c n, Contendere, contra. 
fare, difputare. Difpurer ; comtester ; basailler se 
quereller ; fe detartre, 

QUISTIONATORE, verbal. mafe, Che quifiiona , 
dilputasore, Difpasenr ; orgumeintareue è contredi. 


PLL 
QUISTIONATRÌCE, verbàl. fem. di quifionat 
re. Di/pureufe ; gui comtredit . vi si 











QUISTIONCEL A, 3 ff. Dim. di quifione. 
QUISTIONCINA, Perite queftion ; petit dow» 
re; petite dilpure , ©e. 

QUISTIONE, f. 


si £ Rifa, riotta, contel 
velle ; difpure ; debat; batt ri 
senteli i dimélé. 
ifpure ; dirige ; que; 
ferent . Fu pofto colui tra gli al 
le quiffioni criminali, I mici 
folvere la dura quiffione di coftoro . $, Per 

Dubbio, 0 Propotta, intorno alla quale fi cee dif. 
potare, domanda. Que/fim, smrerragation ; douse 
demande , 

QUISTIONEGGIAMENTO, £ m. Il q 
giare. Di/pmre ; debit ; conreftatisa, 

QUISTIONEGGI ARE, v. n. e att. Quifiomare +, 
difpurare, muover dubbi. Di/purer ; debattre ; api» 
ter ume guebiom. 

QUISTIONÈVOLE , add. d'ogei g. Di quifione. 

De queftion è de difpure . A tal che quafi il piaro 
perdè per non luper de' punti quiftionevoli . 
ITANZA , £ £ Il quitare , fine, celfione. Re- 
mi, seccprilation 3 cefion. Lo ti fo libera quitam» 
22 di ciò, ec. $. Quitanza, fi prende anche per 
quella dichiarazione in iferitto , per cui apparifce $ 
che fi quitano altrui i debiti, © altri, Quittance £ 
dichirge ; acquir, Nel detto configlio, ec. moftrare 
le fae Ci reg . G 

QUITARE, v. a. Far quitanza, ceder lerazioni. 
Quisrancer ; faire guittnaze ; délbirger une ebliga- 
sion , cu cider fes @roins , fes riifoms, 

QUITÀTO, TA, add. Da guitare , liberato dall” 
obbligazione. Quisré ; deebarte, 

QUIVI, avverb di Icogo,, In quel luogo , inten. 
dendofi di quel luogo , di cui fi favella , ma dove 
mom è chi favella. LI; ew ee ficui3, Quantunque 
quivi così mwojano i favorateri , come qui fango i 
cittadini . $. Quivi, fi ufa anche co’ verbì di mo. 
to, e In quel lvago , colà. L) ; die: cer cn- 

Per lì cavalieri, e mafmadieri, che quivi 
$. Quivi fa, vale ColaGd. V. $. 
vale Ia quel contorno. Duns ces en. 
pres, om sewt pròs de-tà. $. Quivi 
entro , vale Dentro a que! luogo. LÌ dedans. € Qui. 
vi medefimo, vale Nello ffeifo luogo. Là meme > 
dans le mense endroir. $. Quivi oltre, e olrre quie 
Uono Quivi intorno. Là snfsur ; par-13, 
$. Quivi, per Allora , in quella occafione. A/ers ; 
dans ce temps-tà ; dans ces circo Mancer ; dans cero 
sm. Bella cofa è in ogni parte ‘aper ben 
parlate; ma io Ja reputo bell:ifima quivi faperlo fa. 
te, dove la mecelfità il richiede. $. Quivi, talora 
fi trova vfato da alcaso, ner dinotàr Casionc, nel 
Jo MeTo figmficato che Quindi. De 13 ; de cette cru- 
Se, $. Quivi procedette che il Comune di Firen. 
ac mandò , ec. De ld vime gue, ©e. cu cela fur 
esufe que , Ce. $. Quivi, per Da poi, umretto. 
Après è enfuite : €, Di quivi, accenna moro da ]uo- 
zo, da quel paefe, da quel luogo, Dei}; de ce 
licuwd3 5 de cet emdroin-13, £, Di quivi, fi trova an 
the consianto ad altre voci per lo Peio che Quin 
di. De-tà. Non molto di quivi lontano, Pas bien 
icim de-tà. 
QUIVIRITTA, avv, Quirittà, V. 



























































Qub. 


QUO 
TDCERE, Vos. Dil Più comumentente fi fori. 
i 


uocere. V. n 
QUorAIO, £. m. Cuojaio, Vo 

QUOJO, Wa Cuoro . 

QUOTA , f. f. faivin. er. Quella porzione, che 
tocca a ciafcuno quando fi dre tra molti pagar qual. 
che cofa. Rara, fcutto, Conrriburi: quere pare. 
$. Ul far da talla, la Quarta. Corifuzion, 

* QUOTÀRE, v. a. Poner la cofa mel fua ordì. 
ne, giudicare in quale ordine la cola fia, Arranger, 
difposer les chofes chacune d leur place , ca donmr 
fa pisce 4 chague chofe. 

QUOTIDIANAMENTE, avverb, Giorsalmente , 
Gan: giorno, di giorno ia giorno, cotidianamente 4 
cantinuamente. Jourmel'encemt } fens les joars. 

* QUOTIDIANEGGI ARE, v. n. Farfi quotidiano , 
e dicefi delle febbri. Devenir guoridien, 

QUOTIDIANISSIMO, MA , ai Sup, di quoti. 
diano, Plus gue gueridien. È 

QUOTIDIANO, NA, asd. Cotidiano , Quaridien ; 
jsurnalier » x 

QUOTO, £ m. Cr. in Traccrzie. Ordine. V. 

QUOZIENTE , f. m. Termine d'Aritmetica, © 
delle Proporzioni ; e © dice del quozio, che rifulta 
«ul partire. Quoriene, 
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+ Lettera confonante , la decimafefta dell’ alfa- 
beso Italiaen: ella è «i fuoso afpro, e nelle 
dove è raddoppiata, e freqar acerelce 
Imacgiore afprezza . . 
RABACCHINO, f. m. Dim. di rabicchio, Mar 
Macufer ; perit enfant, 
RARÀCCHIO + 
RABACCHIUÒLO, 
petit prupon. " 
RABARBARO, e REOBÀRBARO, f. m. Radice 
medicinale esualmeste crolla , e non molto pro. 
Sonda , alfai fiunnile al rapontico al colore, € alla fa. 
Panza. Rbubsrbe . 
-RARÀRBERO, e REURÀRBARO, Libr. Cur, ma 
darr. Lo Reilo, che reorbarbaro. Rbnbarbe. 
RABRARUFFARE, v, a. Mettere in harufa , ab- 
baruffe, Frowilier » Boufpitler ; chifonmer ; derane 
ger i; miler; mettre en deforde ; metere pele mille. 
$. RabbaruMfarfi, n. p., Geil. Lert GuaMarfi, met- 
ferfi in barufla. Se chifonner 4 fe mettre in délor- 
dre ; pater fer babitt, 
APBARUFFÀTO, TA, add. Da rabbarofare. 
Honfp.ilé, Gc. $. Aver i capelli rabbaruffati. Érre 
#ovr cedevelò , dec'ife. 
RABRASSAMENT >, fm. Gori, 
diminuimento, fcesramento , 





LEI 


{. m. Piecol fanciullo. Pe 
rit enfant ; marmovfer ; 











AbbaTamento , 
Rotsit; divi. 








MABBASSÀRE, v. a. Risbbaffare, che vale di suo» 
WD abballare , perciocchè le piepof, Ri, e Re, han: 
mo per lo più ne'compotti, forza di reiterazione, 
Rabsifer i mesre pivs bas ; abaiter de neuvesn , $. 
Rabbutari, m. p. Fr. Joe. Abbadarfi. Se ratanfera 
cu fe brifer divantaze. 

RABBASSÀTO, TA, add. Da rabballare . Radoifo 


» e 

RAABÀTTERSI , n. p. AbbarterSi di nuovo, che 
anche viceli Riabbazserii. Arriver dé mistess , cu 
$. Rabbatcere, v. 












TE. avvolto inficme confisfamente. Mis s24/ cn sm 
var, pelt méle , fans defur-defouri 

, RARBELLIRE, v. a. Pi nuovo abbellire. Earbel. 
dir, cruer, parer, deter de newvesu è donner um 
movvel eclan, G. Rabbellite, v. n. e Rabbeilirfi, n 
P. Divenite, 0 farti più be Embcliir davantage ; 
devenir plus Besuy pius j 





i ". 
= RABRELLITO, TA, acd. Da rabbellire . Emobelli 
EL ° 

R 





ARE, v., a. Rattovpare, racconciare, 
Pezzi a cofe rotte, o zuafc. Raperafer; 
gapiccer è rapiecerer ; vbabilliv ; vaceomme ter ; repa. 
ur s rajufler. 6. Rabberciare , Vor. Dif. Preifo gli 
mrrcfici, propriamente vale, Ricconciare Dna cola 
mmalandata affatto, così come fi può, e acn del tur 
ro, clic anche dice Raffizzonare, e Riafronzi. 


ore. V. , 
RABRERCIATIVO, IVA, add, Che rabbercia. 








LO? ne fait que rapitcer, guersperafer, Conciufa. 
ch: cli fi dellba pruttoflo chiamare rabberciativa, 
che fare . 





Dion. Iraljano.Franecfe è 





j (pelfo il morfo dell’anghie fopra fe per la gras rab 
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RABBERCIÀTO , TA, add Da rabttrciare. Ra. 
piete ; vaperafè , ©re. 

RABBI, f. m, Voce Eéres , Che vale Masdro, og. 
gidi fi dice pia wolcaricri Rabbino , lebbere s' ul 
telvolra aggiunto al nome di um qualcie Dotrere 
della legge Ebrea , come Rabbi Maimonide , ec. Rs. 
di Masmonides, 

RBIA + £. f. Matattla propria de'cani, ave. 
è altri anumali ancora vi fieno Soggetti, la 
Geale infpira loro fommo orrore a tutti 1 ligoo- 
ri, e fpezialmente qua, gli rende inquieti , e 
avidi di mordere rusti aleri animali , ch e' tivo. 
vano , che marfi anch cm di fimil malore &' inferta» 
no, € finalmente in posta giorni cli uccide, Rage. 
$. A quella fimilie. fi piglia per Eccedd di furore, 
e d'ira, e Appetito di vendetta, e d' ufar crudeltà. 
reur i farle ; tranfo.rt ; eraporsemsen 
f. Si dice in prov, La rabbia è, 0 rim 
me tra' cani, e vale La difcondia è tra gli eguali, 
otra perfone del medcfimo ordine, La raze e) ene 
ure les teavn. $. Per Eccelfiva cudidigia, Rage; 
paffism demefuite , wiclente ; defir derege . Con tane 
to affetto , e rabbia intendiamo pure a ranrar pecu» 
mia. $, Per una fpezie di malore, che anche & di- 
ce biizza, V. $. Per metaf. Come cia'cun menava 







































































bia del pizzicor, che non ha più faccorlo. Farsar. 
$. Ninforzandofi la rabbia de venti, enftà il pelaco. 
Fumesur, force des ven, $, Ravdia, fi dice anche 
talora per fesno di difperto , 0 a modo d' impreca» 
zione, come canchero , factta , e Emili, Ma'epefe . 

RABBINICO, CA, sdd, Wolg. Ir. Appartenente a 
Rabbino, Rabfimigat, 

RABBINISTA , f. m. Pole. fe, Colui, che fodia i 
libri de' Rabbini, © piofcità La loro dottrini, Rué- 
tinifle ; retbamifte . 

RABBINO, f us. Dottore nella legge Ebraica. 
Rabbin. 

RABBIOLÌNA , £, £, Saf 
pen de rage ; un peu de coldre. 

RABBIOSAMENTE , avverb, Con rabbia. 4. 
ver rage ; avee furcur; en envage ; comme un fu 
PIEGA + 
RARBIOSETTO, ETTA, Cr. in Velencfesto. Dim, 

rabiuofo è Arrabbiatello. Un pen corage, cn. 









. Dim, di sabbia, Un 








di 


det. 

RABBIOSISSIMO, MA, add, Sup. di salbiofo, 
Trés.coragé ; arti endiabié, = 

RABBIOSO , SA , add, Infettato di rabbia, Arrab. 
Liato. Enraze ; arscint de la rage. $. Per fimilit, 
Furiofo , adirato , RPizzito a guifa di be arrabbia» 
ta, € fi dice non che delle perfone , ma ancora de’ 
venti. Eovage ; eudiablé ; furicux ; furibont; tran. 
Spore de «356 ; emporte core. $. Rabbiofo r 
Ifmnderain, eccelliro . Eerage ; dimefuné ; essegif. 
Fame sabbiofa. Faim enraree. 

RABBUCCARE, v. a. Di nuovo abboccare. Prem. 
ir de mowvtan avce les dette. E. Rabbocca- 
+ Riempirli So alla bocca. Rem. 
più juiqu' au bout, 

RARRUCCÀTO, TA , add. Da rabboccare . Pris 
encore ume fois aver les dents. $. Fiafco rabborca» 
to, n finili, fi dice queilo, che già mamimefllo è 
pui Baro npieno. Boutcille entamiée.gu' cn a sche 
de rempile. 
























cio 
nre efca fuori , e quando elta fi 
gritti ev fecalmer ; 4 appaiser è 
$. Per Rappacificari. fc rapatrier; fe 
racermm der ;. le veconcilier, 

RABEONDARE. V. Abbondare. 

RABRONIRE, v.a. Abbonise, rappicifcare, Ap 
paiferi porifer i vascommsder ; réesneier ; rapa- 
sricr è remnir ; rometire bien enfemsbie. a 

RABBONITO, TA, Acead. Cr. add, Da rabboni. 
re. Appaijfe , Ce, 

1 RABSORDARF, v. a. Venire di nunca all' ab 
reti, lavePire una feconda volta un vafcelio, Ae 

order. 

RABERACCIARE, +. ». D: nuovo abbracciare. 
EmbiraTer de nouveso cu dersebef 

RABBRENCIARE, v. a. Reflaurare, refursire, 
rafferrare  Rebrrer; racecmmoder, 

RABRREVIARE, v. a. Abbreviare di nso0vo. 4. 
breger davantagt. 

RABBRUSCAMENTO, fm. Il rabbrufcare, e per 
lo pid Ti dice dell'aria. Os/curciFement ; ercusie de 
lan, 

RARMRUSCARSI , n. p. Si dice propriamente del 
turbarfi il tempo. Se srsadie "obfcursir ; fe iu. 
urir de nuances, 

RAEBRUSCATO, TA, add. Da rabbrufcare. 06- 
feurci ; sroubié. $ Ma erli, rabbrofcata Ja fronte + 
e raggrortare le ciglia, Qui è detto per fimilit, D' 
va sir chagrin ; d'un air fdebé ; cn froncifant des 
Soureils. 

* RARBRRU7ZARSI, n. p, Ofcararfi, Far. 

* RABBRUZZUOLARSI, fi buo, e fi dice del 
tempo « S'obfemrei ; fe couurir de muages ; fe arsw. 

lr, 
.RABBUFFAMENTO, f, m, 3} rabboffure , (compi. 3 
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rliamento , difordinamento , e per lo più fi dice de 
capelli, Defordre ; deraneement . 


ABBULFÀRE, v. a. Scompigliare , Aveliunpere 


Difardinare, e fi dice più, che d'alrra cola, 


capelli, di peli, e di peame, il che dicefi 
Rabbaruffare ; fi coftruifce oltre al fignitic. 
che alla del Howfpiller ; cebeveler ; 
i deranger. $ Parlandofi di terme 
porale, e fimil vale Minacerar bufera. Se rrous 











gliarf. Se prendre aux chevews ; &cafpiller ; fe bat=- 
tre ; en venie sor prifes, © |, 

RABBUFFÀATO, TA, add. Da rabbadfite. Écbe 
welé ; bonfpilié ; bérigé . 

RABBUFFO, f, m. Quella bravata, che fi fa al- 
trui con parale minaccevoli . Rebu@fade ; algarade è 
brovade ; foccade ; mercuriate jevdre ; TITTI 
piimene . $ Far un folenne rabbuffo quale . 
Manger de blame des pevx è guelga , dui fsire 
ume Somme mercuriaie ; iui Lower La sére. 

RABBUJARE, v. n. e RARRUJARSI, n. p, Fi 
haio, S'erfeurcio ; fe trsuMer 3 deveum objeur; fe 
faire nuie, 

RARPUJTÀTO, TA, Cr. ie Scombujors ad! Da 
PAbDEIATE Obfeu devenu fomtre , noir , for 
sd cnr 

RABESCÀRE , v. a. Orgar con rabelchi, far ras 
befchi . Oracr d'arsbe;gner. Gli Orefici dicono Guide 
iceker . febbene propriamente fia il Nicllare . 

RABISCATO, TA, add, Da rubelcare . Ornato 
con tabeichi. Orme d'orabefgues , co de mirefguet + 
$. Per fimil. fa capo a quarterdici giorni me nacque 
uaa farfalla di color giallo, turta lîtara, c zaiano 
temente raheftata di nero. En forme d' avsbefguer. 

RASESCO, f. m. Arabefio, quel favorn, che & 
figura tanto nella pittura , che nello inragi 
Ria di foglie accartocciare di viesce 
mali ente, Arsbe/ques ; morelgzi ali Orefici diem. 
no anche Guilicehir. V. Rabelcare. . Per fimibe, 
La loro Beura (de' polmoni) feorgcali , ec. tn fogeia 
d'un Janzo, e femplice facco membramolo , tutto 
internamente di piccoli rualti , e rabelchi alta rinfu» 
fa ricamaro, Arsfefguer. 

RADICANO, £ om. «Sorta di mantello di-cavallo , 
milo di bianco , 0 bajo. Rouan. 

(RABIDO, DA , add. Afow. ce. Rabbiofo, arrab. 
biato , fizzolo. Enraré, cmporté ; endiabié ; {u- 
UAZIATI 

Rapîno, Vv. Rabbino 

RACCAPEZZÀRE, v. a. em. Ritrovare, rinveni» 
re, e talora vale Intendere , OIAARZIIZIA TIA 
comprendee. Perch® io per me non fo, nè raccapezzo 
Quel. che to vqgli dir sel 1un capriccio, 

RACCAPEZZATO, TA, Red. add. Da raccapeo 
zare. Trosue su compris. 

RACCAPITOLARE, v. a. Ridir da capo, riepi» 
losare . Récspicuter ; réf.mer ; redire Somimatirom 


ce qu'on a dejà 
_RACCAPITOL: e TA, Toalom. ndd, Da racca» 
Récapirulé , &e he 









































pitolare 
x RACCAPPELLARE, Lo flelfo, che Riacappella» 
ca. VV. 

RACCAPRICCIAMENTO , f. m. Raccapriccio , il 
raccapricciare, Horrenr; efroi; frifm; frifimoe= 
ment ; fremiforsent, 

RACCAPRICCIARE a v. a. Cazionare ina trai un 
com arricciamento. 
vedere, 0 fentire 






+ faire dreffer les chevene ; epouvantco ; efraa, 
ser. $. Raccapricciari , np. Eller Fopraffatto da or- 
rote , e fparcato, Frifinger ; /remir de peur, cud 
bmetr » fe fentir drefer les edevento A 
RACCAPRICCIO, f. m. 11 raccapricciare, Frifo 
Son; frifomnoesont } borreor; epiuvanre ; effroig 






accartocciatn, Recagnilie g 
a, Ritrovare , ricuperare, 
Reccworer ; renonver ; rastrap.r ; re 
FI inà. Reraslir fa faosé ; 
SWecuerer ; ritabliv fen forces ; Je vemesire |. $. 
Raccattare, per Rifcattare. Risbeser, Liberale è a 
dir îarro, cioè quegli, che di fuo capitale raccarta 
prigioni. $. Per Raruaare, mettere infieme , acqui» 
Hare. RamaTer ; agrrabler ; acqueriv. 
|. Da raccattare. Re 
Cat il fu0 verbo. $, Edfere il mal rac» 
cRR Filere ma. 





RACCATTATO , TA, 
uve 








jufter fer guenities fur jco corps. 
val più non fi raccencia quella rofa fcolortta . 
ressblir ; Je remertre ; rescuurer Jon cclat j 
chest. 
RACCÈNDERE 
lamast i 


fe 
om frafe 





i nuovo accendere . Ralf. 
€, Raccenderfì , n. p. 

16 di puova. r. $. Raccondere , 
e Raccenderli , al fg. da Fur pivivere, celare 4, 








nifve. 
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gifvegliare, eccitare. Ral/umer; ramimer ; véveil. 


der ; faire revivre. Amor neli' alma, ov' ella figno. 
pergia, raccele il foco, e fpenfe la paora. E mille 
miti defiri raccenderei nella gelata mente. Nel ven 


tre fuo fi raccefe l'amore. Sa pei cm fon amour 


Se raliuma, 
PACCENDIMENTO, (uf. m. Il raccendere, e di. 
cefì al proprio , e al figur. L iso de vatia» 





pier. 
RACCENNÀRE, v. a. More. Fccennar di nuovo 


è accennare Semplicemente, Momrrer, faire figne , 
indiguer derechef . 

RACCERCHIARE, v, att. Accerchiar di nuovo, 
gicircondare, Relier ; remertre des cerceaue ; ou en» 
uoorer de nonvesn di quelgue ebofe. $. Per Circoa- 
dare, e femplicemente accerchiare. Emviromner ; es. 


slorre . 

RACCERTÀRE, v. a. Certificare. Afurer i com 
Froner ; certifier. $. Raccertarfi, n. p. Certificarfi, 
Batiurarfi. Se rafarer ; prendre afurance . 

RACCERTÀTO , TA, adi. Da raccertare. Afu- 


sé, We. 
RACCÈSO , SA, add, Da raccendere, Ralfumé. 
$. Per metaf. Raccefofi nell'ira, fi voleva levare 











per tornare a batterla da capo. Ss colére s° drans 


rallumee , Ge. _ 
RACCETTÀRE, v. a. Ricettare , dar ricetto, al- 


bergare. Loger, resueitlir , domner retraite , recevoir 


ebex fsi, 

RACCETTATÒRE, v. m. Che raccetta, Hdre ; 
qui lege ; gui denme renraii 
uomo fenza verità, e race 








di wizi, e Caccia 





ror di vind, € e/f un bomme qui embrafe les vices 


© chulle les versus. 


RACCETTO, f. mi, TÌ raccettare, Ricetto, rico» 


vero. Logement ; rerraice ; gite. 

RACCHETARE, v. a. Far reftar di piaznere. 
Cenfoler; efuyer les ltarmes de quelgu'un. $. In 
fignit. n. p. vale Cedar di piaenere, di lagni 
fimili, Se confeler; s° appsifer 3 fe trang 
eetTer de picurer , $. Racchera Quietare , 
Rappacibcare, porre in cal. 
mir, enclneutr, pat. Appaifer ; calme: 


sifer. 
RACCHETÀTO, TA, add, Da racchetare. Appai- 
Sé, we. 








RACCHETTA, f. f. Stromento, col quale fi giuo. 
telluto a 
che anche fi dice , febbene men comunemente , 


ca alla palla, fatto di corde di minuzia, 
rete 
Lacchetra 


Raguette, 


RACCHIÙDERE, v, a. Chiudere, ferrar dentro , 
i refferrer, $. 
fo , vale Impelirlo, Fermer, den 
cher te paffage ; empecber de pafer. In cielo, e "n 
terra m'ha racchiuli i paffî . . Racchiudere, v. n. 
meli ufo, vale Contencre in fe. Conrenir ; renfer 





thiodere , Remfermer ; enferm: 
cchiadere il 





mer ; compremdre , 


RACCHIÙSO, SA , add. Da racchiudere. Renfer- 


mé, Se. 


RACCIABATTÀRE, v, è. Racconciare, rattop. 
pare, rappezzare. Raccommoder } rapetaffer ; rapié- 


cer. L 
RACCOCCARE, v. a. Rei 





derechef . 
RACCOGLIENZA , f. f, Accoglienza. V. 


RACCOGLIFRE , e RACCORRE, v. att. Pigliar 
‘checcheffia levamiolo di terra. Ramager. Raccozlier 
Pietre. Romaffer des pierres. $. Raccorre, per Raf- 





fettare , ragunare , aduna 
cucilliv ; rafeme 


* mettere infieme . 
ramalfer 






dllir, g. Raccogliere 
Salvim. Fix vale Far fine , conchiudere, 
venir è /a conciufimm. $. Racc: 
re, per Accogliere, ratcettare. Loger, recueillir 
vecevoir chea foi ; dotomer retraite , $, Raccogliere 





il parto, vale Affiflere alla donna partoriente , far 


l'ufficio di Levatrice. Aeconeder ; délivrer une fera» 
me. $. Raccor la mente in Dio, 0 fimili , vagliono 
Rivolgere è penfieri a Dio, Reemeillir fem efprit ; 
puerrmer fes penfées wers Die. $. Raccorre , per iù 
cevere, contenere, racumare ii 

dre ; recewsir; rafembier, E fe l'infimo gra 
rande lume. $, Ratcorre, perMnten: 
Comprendre. Quanto fi vaglia il 
volto Re per pruova lo ben raccolto. $. Raccorre, 
per Ollervare, Notare. Reeneillir ; retenit ; rentare 
quer; morer ; obferver. Nota, lettore , e raccogli, 
fe niente intenderai della derra frienza . $. Fer De 
durre, inferire. Retmeitliv ; fever è vigpr quelgue 
nfrlfion. Gli orli dell'apertura erano Afrovefciati 
in fuora, onde fi raccoglie, che grandiffimo dorefe 
efer l'impero , ce. $. Rascoglierfi infeme, vale A- 
arfi, metter® infeme. S"agrmbler ; s° ; fe 
suindre emfemble. $. Raccaglier to fpirito, 0 
to, vale Rifiatare , refpirare., Reprenire balcime ; 
vefpirer. $. Raccorte gli fpiriti , l'alito , 0 fimili, 
fur. vagliono Riaverfi , ritornare in forze, in buo. 
NO fato, 0 Simili Repremdre fes forces ; ferlesblir; 
Se remettre. $. Raccogliere, in fignific. n. p. per 
Rifagnire , ricoverarfi, ripararfi, Se resirer; fe le 
er. 4. Raccorre, rermine aritmettto , vale ma 
re. Ajonrer, $. Raccazliere , fi dice anche del Ri. 
cevere nel bofolo i voti, qu fi fanno è partiti. 
Recucilli des voix dans le feruriti + 































ne Per metaf, Carlo è 





] leratamente accoccare , 
replicare , reiterarc. Rewenir è Ja charge ; frapper 


$. Raccoslier frutti, 
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RACCOGLIMENTO , f. m, 11 raccogliere. Reed! 
te. $. Per Adunamento. Amat ; # affica d' amafer. 
Accinechè per lo raccorlimento della terra, ovvero 
rincalzamento , ec. $, Raccoglimento di cuore, vale 
Ritirament © appartamento dalle cole vane, € 
dalle dif ni. Recueillement ; vecsljeHtion, $. 
Raccoglinicato , Bemé. per Raccoglienza. Accueil; 
reccprica . 

RACCOGLITICCIO, IA, Lo flelfo che Col. 

lettizìo , e per lo più fi dice di gente d'arme. Ra. 
malé . 
RACCOGLITÒRE, v. m. Che raccoglie, Cuci/- 
leor ; colui qui vecucille , qui ramalfe, $. Racco- 
ghitore del parto, dicefi di Colui , che affife alle 
femmiae partorienti . Accomehenr. 

RACCOGLITRICE, verba!. fem. he raccoglie. 
Cueil'eufe; qui recueille. $, Piò comunemente fi 
prende per lo fello, che Levatrice. Accomebenfe ; 
Sage femme . 

RACCOLTA , f. f. Il raccogliere, ricoita. Réesi» 
te ; cucillerte ; levée. $. Raccolta, mele ufo, fi di- 
ce fig. d'un libro compolto di opere di vari autori, 
e talvolta anche d'una compilazione, e d'una col- 
lezione di vatie feritture , Recmeil; coleicn ; com 
pilstion. ST. Macinare a raccolta, G dice delle mu 
lina, che nom avendo acqua continua a fifficienza 
per macinare, afpettano , che l'acqua fi ranni, e fi 
taccolza dentro la colta, Meudre pur delujrer. $. 
Piguratam. in fentim. ofceno, vale Ufar di rado, 
© perciò con maggior veemenza l'arto veneto. A4- 
weir rarement commerar avee ume femme , pour dere 
pius vigoureux dans l'affion. 6. Sonare a Faccoita $ 
c fonar raccolta, 0 la raccolta, vazliono Richiama- 
re i foldati, Burtre; fammer la retraite 
ta , per Accoglimento. Accueil ; récepr tS.T. 
Mar. Unione di varie mercanzie , delle quali carica» 
no un baffimento diverfe perfone private. Queîg 
termine è folamente in ufo nell’ Occano. Cucilierse. 
$. Raccolte diconfi pur anche due alzamenti , 0 e 
levazioni uguali, divife dalla corsi fapra ciafcuna 
delle quali polfono combattere quattordici oquindici 
uomini. Rembsdes. x x 

RACCOLTO, TA, add, Da raccogliere, im tutti 
infuoi fignificati. Recnrilli, @e. $. Latrando lui 
cogli occhi in già raccolti, cicè, Uniti, e affifati in 
giò. Les prux SaiJes. 6. Sì nel mio primo occorfo 
Onefta , e bella vers ola im fe raccolta , e sì romi 
ta, ch'i' grido: Ell'è bem dela, cioè, Ritirata. 
clle-mime , $. Danzando, muovere 
agli afcoltati tempi degli ffrumenti la fchietta, € 
dritta, e raccolta perfana, cioè, Bene unita in fe 
fiela , co' membri ben proporzionati. Bim fait; 
bien proporsianné , $. Ventre raccolto, cioè, Picco- 
lo, e in fe riftretto. Petit ; ferré. 

RACCOLTORE, f. m. falvim Raccoglitore, che 
raccoglie. Celmi qui eesmeitle, 

RACCOMANDAGIÒNE, f.f. Il raccomandare , Re- 
commandarion , $.Raccomandagione , fi adopera anche 
in fignificato di Accomandigia. ProseMio ; defenfe , 

RACCOMANDAMENTO, f. m. Raccomandazio. 
ne. Recommiandarion. Lettere di raccomandamento. 
Letrres de retommandarioa . 

RACCOMANDARE, v. att. Pregare altrui , che 
voglia avere a cuore, e proteggere quello, che ra 
gli proponi, Dare in protezione, in cura, in cufto 
dia. Recommander ; pricr d' erre faverable ; prier d' 
avsir artention d... d' avoir Jein de... charger; 


















































Sotliziter ; five des imftancer . 6. Per Dare, 0 man- 
dar falute, tnandare a falutare . Faire des ecm 
men tfenter fes relpeti ; Se recommander a gu 






qu ou d fer bowmes araces. $. Per APppiccare , 
0 legare una cola a checchè fi perch” e'la fn. 
Menga , e falvi. Attacber ; fufpendre ; lier ; È. 
ter, Vi fia fulla torte chi tiri fa lo ftrumeato con 
uno (paro, al quale fia fato per prima raccomanda. 
to, $. Per met. La verità di queto fatto mi è piac- 
ciuto di fcriverla , e alla memoria delle lettere rac- 
comandarla. Écrire ; comeber par derit. $. In fignif. 
n. p_vale Impiorar l'altrui protezione. Se reccm. 
manderà guelgu” un ; reclamter , implorer fon feccurs x 
Sa proteffion. $. Raccomandar ma, vale Far 
la raccomandazione dell'anima. Reccmmamder /" 3. 
me; faire la recommandarion de l' ame; afiler un 
moribend . 

RACCOMANDATISSIMO, MA, add. Sap. di rac. 
comandato. Très-recommande , 

RACCOMANDATIVO, IVA, add. Atto a racco. 
mandare, De recsmmandarica. 

RACCOMANDATO, TA, adl. Da raccomanda. 
re. Recommandi. $. Per Dato in accomandisia, 
Prorere . Aggiunti quelli, che fi erano dati in ac- 
comandigia , c fi chiamavano raccomandati que” 
tempi + }: 

RACCOMANDATORE,. verbal. m. Che taceoman- 
da. Proteffenr ; telvj gui recommunde . _ 

RACCOMANDATORIO, RIA, adcieit, Di racco. 
mandazione. De reconimandarion. 

RACCOMANDAZIONE, f. f. Raccomandazione. 
Recemmandarion. $, Raccomandazione deli” anima , 
fi dicono le Orazioni prefcritte dalla Chicla , per 
pregare Iddio per Il moribondi. Rerommanderion de 
lame. $. Fare, e mancar raccomandazioni , vile 
Salutare, Faire cu envoper des com. 
plimens cn 5 Sal 
mandationi è quelgn” un. 




























4 faire dis reco 


RAC 


RACCOMANDÌGIA, fuf. femm. Raccomandario. 
ne, € per lo più fi dice delle lettere, per cui ale 
si è raccomzadaro ad alcuno. Lesrre de recommane 

larion 

RACCOMMIÀRE, v. m. Pecer. Lo fMeffo , che Ace 
commiarare. Conredier ; dommer comsé , 

RACCOMODAMENTO, f, m. Vor. Dif. im Sverre 
gta. Nuuvo accomodamento , Raccommodage } nice 
sonitrement ; ri parsrion . 

RACCOMODARE, v. a. Cr. im Rifere. Raccon. 
ciare, raffettare è riaccomodare , di muovo accomo. 
dare, e anche femplicemente accomodare , Rumi. 
moder; veparer; vaceccitrer ; refaive; accommoder de 
nonvera . 

RACCOMODATRÌCE, Salvia. Verbal. fem. Che 
raccomoda. Rees: lente» 

RACCOMFAGNARE, v. att. Accompagnare uni y 
che fi è già accompagnato, Remener ; conduire | ca 
accompigner de mouvesu, 

RACCOMUNÀRE , v. att. Tornare a far comune 
quello, ch'era divenuto particolare, 0 di particola» 
ri. Remerere cn commun . $. Talora vale anche fem» 
pliccmente Accommunare. Mersre cn comntum co ea 
cmmunIntà . 

RAC ONCIAMENTO, faft. m, 1} racconciare. 
Raccommedage ; rbabillage ; réparation ; rerabiifo» 
ment; reccrsirrement. a 

RACCONCIARE, v. a, Ridurre, e rimettere in 
buono effere le cofe gualle , accomodare , rafettare, 
Ruccomameder ; refsire ; véparer i rétablir; rbabillerz 
rapiécer ; vacccsitrer ; femerire en ordre su en char; 
rajufler. $. Ractonciare , figurat. per Rappacifica. 
re, rappattumare, Raremmmoder ; faire la paix; 
téumir ; resomeitier 5 raparrier ; raccordor ; remermre 
d' accord. $. Racconciarfi il tempo, vale Raflete 
narfi, rear di piovere, Se remertre su bean; fe. 
rascommeder, 

RACCUNCIATÒRE, verb, m. Che racconcia x 
riordinatore . Reccomodenr ; réparareur ; reffsura» 
sent, 

+ RACCONCIATÙRA , faff, £ Raccosciamento , 
Raccoscio , Rifforamento. V. 

RACCONCIO, f. f. Racconciamento, Réporsrionz 
résablifemeni , We. 

RACCONCIO, CIA, add. RiWettato, Raccone. 
mode; reparé ; refoir ; vejufté ; rerabli ; rbabillé g 


ve 

RACCONFERMARE, v. a. Riconfermare, V. 

RACCONFORTARE, V, Riconfortare. 

RACCONOSCENTE, add. d' ozni gen. Femé, Lò 
fielfo , che riconofcente . Recon ant, 

4 RACCONÒSCERE, Femé. Lo flefo, che Ricono. 
cere. V. 

RACCONSEGNÀRE, v. a. Reffituir quello | che 
è fiato confegnato, che più comunemente dicelì Rie 
confegmare. Rendre ce gu' n mons sus configné, 

RACCONSIGLIARE. V. Riconfizliare. 

RACCONSIGLIATO. V. Riconfizliaro, 

RACCONSOLARE + v. a, Dar confolzzione. Cam. 
Soler foulager ; esnforter . $. Ratconfolarfi, n. p. 
vale Prender confolazione. Se comfaler, 

RACCONSOLÀTO, TA, add. Da racconfolate + 
Confott , We. 

RACCONSOLATÒRE, verb. m. Che racconfola. 
Confolsrent . 

RACCONTÀABILE , add, d'ogni gen. Da efer rac. 
contato, deguo d' eller raccontato. Lu" co peut, cw 
qu'il faut racomter ; qui merite d'érre raconté . 

RACCONTAMENTO, Il raccontare. Récir 5 
marratiom ; relario détalt. PI 

RACCONTARE, ‘arrare , riferire . Recom 
ner; conser ; vapporser ; redire ; marrer ; faire ua 
recite cu rapport ; rendre un fsir ou mne bit . S. 
Raccontarf , n. p, vale Rappacificarfi, riconciliarfi, 
Se retomcilier ; Je rapatrier ; fe raccommoder . 

pRIEconTATO, TA , add. Da raccontare. Nor. 
rt, Ce. 

RACCONTATÒRE , v. m. Che racconta. Qui ria. 
come ; Contemr 3 racomreut ; marraneur, — 

RACCONTO, f. m, Raccontamento, Récis ; com 
te ; rappore ; relation ; marration, 

RACCONTO, TA , add. Fegm. gev, Raccontato », 
conto. Raconté ; narré , Ge, 

RACCOPPIARE, v, a. Accoppiare, raccozzare » 
combinore. Combiaer. Perchè fe bene ognì cola rac. 
coppio , di chieder tregua , tornarfi oggi dentro, fe- 
gno mi par dì qualche tradimento . ic 

RACCORCIAMENTO, f., m, Abbreviamento , il 
taccorciare , Racecurcifement ; sccourcifement ; a- 
periTement ; retranchiment ; diminutien . 

RACCORCIARE, v. a. Accorciate , raccortare, 
Recconreir ; mccsurcir ; abreger ; diminuer ; prefer 3 
jerrer, 

RACCORCIÀTO, TA, } 
gl ACCORCIO, CIA, 


Co 

RACCORDAMENTO, f. m. Il raccordati, Ri. 
cordo, Le faumenir ; fonvenincee } memscire , 

RACCORDÀRE, e RACCORDARSI. V, Ricorda. 
re. $. Raccordare , per Pasihcare, rimetter d' ace 
cordo. Repatrier ; veconcilier ; vennir ; rimesnre 
fien enfemble. $. Raccordarfi , n. p. vale Riconci. 
































comte 












add Da raccorciare , 
Ruscourci; acesureì 





Niarfi , far pace. Se recomcizier ; s' apparter Je rapa- 
prier; revenir. 
© RACCORDAZIONE, f, f. Raccordumento. W. 


RAC 


RACCÒRGERSI, o, p. Rawvederfi del fallo + ri. 
conofcer l'errore. Recommefrre fa faure ; revenir de 
Son erreur . 

RACCORRE. V. Raccogliere. 6. Raccorre, T. 
de” Caldersi » traindre . Palo da rac- 
corre, Beule 

RACCORTÀ i 
+ RACCOSCIARSI, m. p. Accoftiarfi. S" acersopir ; 
D'agecir fur les jambes. — 

RACCOSTÀRE , v. a. Di muovo accoffare, e an- 
the femplicemente Accoflare. Rupprocber ; apprecher 
de.mouvean cu ve plus pris . $. Raccoftari , n. p. 
AccoRarfi più da vicino. Approcber de pius près 

RACCOZZAMENTO, f.m, Il raccozzare. Afènt- 
blage ; union; jenffiom + vot 

RACCOZZARE, v. a. Lo flelfo, che "I fuo primi. 
tivo Accozzare, e talora fi adopera asche mel fen 
tim. n, pal. Afembier; rafemabier ; mestre enfem. 
ble ; réumir; josadre ; er; vamafer , E al a. 
Pi Se reumir ; fe rejoindre ; fe rafembter . S. Per 
Dimofirare una efrema dappocazzine in cheecheMa , 
dicefi in prov. E' non raccozzerebbe tre pallottole in 
din bacino, Il e! fl mal adreit , gu' il ne faursie 

as caffer des ceufs . 

2 AICCOTZATO | TA, add. Da raccozzare . Raf. 


Semble , ®e. 
RACCRESCERE, va. Accrefcere di nuovo. Aug. 
meter encore è greffir 
RACCRESCIMENTO, £ m. Il raccrefcere , e la 
«cofa raccrefciuta , Angmenrarion ; acarcifement ; 


A 
RACCRESCIÙTO . TA + addiett. Da raccrefcere. 
mente + 87°, "AMPARE + 
ANACCULARE, v. n. Voce balla, Ritirarfi indie. 
tro, Rinculare. Recnier ; rebroaffer chemi retoue 
mer em arritre ; fuir ; tourmer le dos; plier + 

RACCUSARE, v. a. Di muovo acculare. Accufer 
Werechef, —, è È 

RACÈMO, f. m. Voce Latina. Racimolo. V, 

RACEMÒSO , SA, add. Che ha racemi. Qui per 
pe der n ei de va:fir. 

RACHITICO . CA, add. T. Medico . Difettolo 
per rachitice . Racbirigue ; noné, 

RACHITIDE, f. f. Red. Storta della fpina, mata 
per inegnale matrizione del'offa, cd è male fami. 
Bliare a' fanciulli. Recbitis. 

t RACHITISMO, f m. Sorta di mialartàa del gra 
mo così detta dalla fomiglianza de’ fuoi effetti con 
Quelli della raclitide. Racdisifooi . 

RACIMOLÀRE, v. a Coglie ratimali, fpic- 

* care i racimoli. Grappiller., €. Racimolare + per 
metaf. vale Levare da alcora cofa qualche refiduo , 
Grappilter; gismer ; ramaTor les refes , 01 eniever 
mne perire portie de guelgue ehofe. 

RACIMOLETTO , f. m. Dim. di racimolo, Ra- 
<imoluzzo . Petir grappillom, 

RACIMOLO, f. m. Grappolo dell’ova. Grappe + 

' F t, per Refiduo . 

e acconcia chiede. 
































racimolo di guerra, 
RACIMOLUZZO, f. m. Dim. di racimolo, raci. 
molo piccoliffimo . I°rés perir prappillon, 
RACQUATTARSI , n. p. Car. Lo ftefo, che Ac. 
Quattari. fe copir, 
RACQUETÀRE, e RACQUIETÀRE, v. a. Quie. 
tare, e Racchetare in finnif, di Quicrare, Appoifer; 
adoncir ; esimer ; srangnilisler ; fiechir 
RACQUETÀTO, e RACQUIETÀTO, TA, add, 
a’ lor verhi, Appaifé , re. 
RACQUIETARE, V. Racquetare, 
RACQUIETAÀATO. V. Racquetato. 
RACQUISTAGIONE , f. f. 
RACQUISTAMENTO, f. m. 
couuremeni ; reprife. 
RACQUISTÀRE , v. a. Recoperar la cofa perda 
ta, © ffata tolta. Recomurer, rartraper, regagner, 
acquerir de nouveau ce qu' mr avcio perda. 
ACQUISTATO, TA, add. Da racquiltate, Re- 
souvré , e. 
RACQUISTATÒRE, verb. m. Cheracquifia. Ce. 
Iui qui reccuvre, qui rartrape ce gu' il avcir per- 


RACQUISTAZIÒNE , f. f. Racquifiagione , rac- 
quiftamento . Receuvrement ; reprife. 

’ RACQUISTO, fim. 1} racquiffare . Resomurement ; 
reprije + 

° + RADA, f. f. Spazio di mare ad alcuna diffanza 
Galla fpiageia, che trovali al coperro di cerri venti, 
€ dove fi può ancorare. Rade . 

RADAMENTE , avv, Di rado, Rade volte . Rare 
ment } pens foovent; pen friguemmenr, $, Per me- 
raf. Nerligenteme LA 

RADDENSARE, v. a. Di nuovo far deafo , Con. 
idenfare . Contenfer. $. Raddenlarii , n. p. Farfì più 
sdenfo + adbenfarîi, fe condenfer dav. (ari 

RADDIMANDÀRE. V. Raddomandare. 

RADDIRIZZAMENTO , (. em Saivin, Il dirizza. 
re, dicizzamento, c per fincopa, fi dice anche Rad- 
-dimzzamento. Redrefement . 

RADDIRIZZARE, e RADDRIZZÀRE , v. a. Di 
muovo diriazare, Redrefir ; dreffer de nouveau ; re 
mrerere drcit cn debon ever +. $. Per lo fiefo , 
ghe Dizizaare , c mettere inifquadra. Aligeer; met. 








Il racquiffare , 
racquifto, Re. 


























RAD 


tre de mivesn. Quefto Uberto con alquanti compa. 
gui Romani fi raddirizzò le piazze, e ") Campido. 
glio, e lo fmalto , e "1 guardino. $, Pet metaf, 
Riordimare. RedreTer ; dreffer ; fermer ; fsconner ; 
inffruire , Ello le ragunò da tutte le parti , e rad. 
drirzolle nel vivere alquanto , mollranso loro, € 
dilgroffando l' arti. 

RADDIRIZZATO , TA , add. Da raddirizzate . 
Redrele, We. l 

t RADDOBBARE, v. à. T. Mar. Date il taddob. 
bo ad un vafcello, Radonber. 

t RADDOBBO , f. m. Lavoro, che fi fa per rime. 
diare a qualche danno che abbia ‘ricevuto il corpo 
del baftimento. Radoné, 

RADDOLCARE, verb, n. Si dice del temporale, 
quando l'aria di fredda, e cruta diventa placida , 
e bemigna. Se radmcir ; fe rendre pius dour; sa. 
deucir, $. Raddolcare , fig. in fignif, att, Agdolci. 
re, mitigare . Adcucir ; apparser; calmer ; mode. 
ner; semperer; miriger ». La puma ira nom ardi. 
remo noi di raddolcare con parole, ch' ell'è forda , 
€ pazza. 

RADDOLCÀTO, TA , add. Da raddolcare. Voce , 
che ricavafi dal tefto del Palci addotto dalia Crufca 
ia RadJolcare, Adcnci , Se. 

RADDOLCIARE , v. a. Gr. S. Gir. Lo flefo, che 
Adeolciare, Asencir, &r. V. Radioicire. 

RADDULCIMENTO, f m. Res, e Cr, in Unsi. 
mento. Îl radiolcire , mitizamento , e dicefi del chi. 
lo, del fangue, della linfa , del fuzo nerveo , e di 
i altra maniera di fcg0. RadousiJement ; adon 
cifement. —. 

RADDOLCIRE, v. a. Addolcire è dulcificare , far 
diventr dolce. Adsucir; rendre dous , ou pios de 
$. Figuratim., vale Mitizare , rartem me, atto 
ire, Adoucir ; appaijer ; mosérer ; temperer ; mi. 


tiger. 

SRADDOLICATO, TA, add. Pale. Voce alla ma. 
niera contadinefca, per dire. Raddolcaro come add. 
di Raddolcare . Radouri . 

RADDOMANDARE, v. a. Domandar di muovo, 
Redemander; demander ume feronde frir. 6. Rad. 
domandare, per lo più vale Chiedere cofa s che fia 
fata tua . Redemander ; demander ce qu” en a din. 
mè, ce qu'on a prété. 

RADDOMANDATO, TA, Bcer. add. Da raddo. 
mandare Redemmandé . 

RADDOPPIAMENTO, f. tn. Il raddoppiare. Re. 
doublemene ; sngmemtatica , 

RADDOPPIANTE , add. d'ogni gen. Ber. Che 
raddoppia. Lui redoudie, 

RADDOPFIARE , v.a, Addoppiare, crefcore. Re. 
dienbler ; doubler ; ausmenter ; renforeer ; i. 
tre ; réitérer. $. Raddoppiare , andar di raddoppi 
1° operazione del raddoppio , forta di muto de' 
cavalli, A/fer ou travan!er terre è terre. + $. T. 
Mar. Mettere zzo. Paffare da un lato all’ al- 
tro per mettere i nemici fra due fuochi , quando fo. 
no faupersori di forze, Donbier. 

RADDOPPIATAMENTE, avv, Con raddoppia. 
mento. Donb/ement, 

RADDOPPIATO , TA , add. Da raddoppiare. Re 
doubié , We. 

RADDÒPPIO, £ m, Sorta di moto particolare del 
cavallo, Terre.d-terre, 

RADDORMENTÀARE, v. a. Di nuoro addormen- 
tare, Rendormi: ; faire dormir de nouvera , $. Rad- 
dormentarii , n. p. Ripigliare il fonno. Se rendor. 
mir; recommencer d dormir. 

RADDOSSÀRE , v. a. Porre addofa. Endefer; 
mettre dell'ug . 

RADDOSSATO a TA, C. P. citato dalla Crufea . 
add. Da raddollare , febbeae nell'esempio, dicefi di 
foldati fretti, cammalati infieme. Serrés , & pref 
que les nns fur ler amerer, Furono quali tutte lelo. 
ro ifchiete raddolfati l'un fopra l'altro. 

RADDOTTO, f. m. Luogo, dove gli vomini fi 
adunano infeme per trattenersi. Reduir ; Jiew e 
Pioffewrs perfonner pmi accourumi de fe rendre ponr 
converfer , prur jouer, pour fer le tem $. Per 
Adunanza di perfone. Afemébet ; comparnie ; ser- 
ele. Dove di fuoi parenti era un raddotto . 

RADDRIZZAMENTO » f. m. Maraf. Raddirizza 
mento. V. 

RADDRIZZÀRE, Cr. im Raddirizzare, V. 

RADDUCITRICE , verbal, f, Salpim. Che raddu 
ce. Qui rédnit 

RADDURRE, V, Ridurré. 

RADENTE, add, d'ogni g. Che rade , che con. 
fuma. Qui renge, Che fcalzindole ognor |" onda 
‘radente ne porta quando nb celpo, e quandò un al- 


tro. 

RÀDERE, v, a. Levare il pelo colf rafojo. Ra. 
fer ; rondre ; tevper le poit, $. Per fimilie. fi dice 
anche d' Arma tarlienti(ma . Trameber, cosper com. 
mae to rafeir. Ma benchè "l bramdo fia tagliente, e 














































rada, punto non nuoce al conte, ch'è fatato, $. 
Per metaf. Ellendo, non a radere, ma a feorticare 
nominî date del tutro, cioè : 
nari defframente y 
renza di 


Cavar da doflo i da. 
e con qualche riguardo 

fcorticare , che 
fericordia . 
a mente a fortiglierza 
trade, e purifica la lima dell’aleruì pravità. Pun 
seri purifier è $. Radere, per fimilit, vale Netta» 










RAD gs: 


re, rafchiare , levar via, Racler ; nétoger ; rarifers 
guarer . $. Per 1fcancellare ralchiando. Rarurer 
vaper, biffer , eficer quesque tesrre ; Ger les mare 
ques, les rraces , fcs weltin-s , $, Raderc, va- 







le Andar rafente. Rafontare. Rifer ; rr] 
auprés ; efficurer. $. Radere, dicefi Levar 
via colla rafiera di aj 1 colmo, fopravan= 





2a alla mi Rucler le celo d' 

RADETTO , ETTA , add. Dim. 
elsir ; um pen rare ; enîs-pev ferre . 

RADEZZA , fu. f. Rarità, contrario di Denfità . 
Qualire d' um corpi gui ef pas dense . $ 
Per una certa intermittion di tempo , Poca frequea»= 
2a. Rarcte } peu de fréguente, 

RADIALE, add. d'ogni g: Che attiene a' ragci 4 
o deriva da' raggi. Der raysor. $. Radialc, per Pie= 
no di raggi. Ravewmeiee ; brillante. $. Radiale , T. 
Anatomic:. Aggiunto delle parti , che appartengono 
al radio, 0 rageio , Radia. $. Radiale , T.Cenae. 
trico. Diconfi curve radiali quelle, lercui ordinate 
vanno tutte come tanti raggi a riunirsi in va fol 
punto. Conrbes radizier. 

RADIANTE, add, d'ogni g. Che radia. Royome 
mant ; brillamt ; radienx, 

RADI ARE. V. Ragziare . 

RADIATO, TA , add, Da Rad'iare. V. 

RÀ DICA, FF. Fegmer, ce. Radice, e più propria» 
mente Radicettà, Racine ; radicale. 

RADICÀLE, a'd. d'oenì g, Che deriva dalla ra- 
dice. Radical ; de la rocine  $. Unido radicale, 
dice Quello, che è nella fotanza de'corpi . Han. 
de radica. 5, Per metal. Principale, capirlo, Primo 
cipal ; capital ; fondamental, Sì conviene feconda 
V'allegorta , che Anteo merta coltaro nel fondo, dos 
ve fi pumifce lo raticale peccato della fuoerbia | La 
quale agi Jo ralicale amore , ec, maffimamente è 
amabile. 

RADICALMENTE, avv. Colla radice, per mezzo 
della radice. Par ics racines ; aver la racine. L'oro 
be, c qualunque cofa vive, e crefce radicalmente 
fitta mella terra, ec. $. Per metaf. vale Principal» 
mente, originalmente,. Rodicsiement ; criginziro» 
ment ; primitivement ; primordiremsent , Per to 
movimento dell'amore , che radicalmente fta nel 


cuore, 

+ RADICAMENTO, f.m. II principio delle pista 
te quando cominciano a germinare | Radicarion . $. 
fig. Il primo fondamento, e fabilimento di alenem 
cola, La bale; le fondement ; le principe fontsmene 





mefure 
‘ado. Um pen 




















sai 
_RADICARE, v.-m. Appigliar® alla terra colle ras 
dici, il che fi dice anche Abbarbicare, e app 















ed è proprio delle piante, e dell'erbe , e fi uf È 
che in fignif. m. pal. S'emrsciner; prenfre ratine p 
pouTer des ra + $. Pet metaf. val nermart è 





profondarii. S'enrseiner ; invesérer ; prendre rici. 
ifier. Ma perduta era ogsì fariza , RA 
il mal radicato, Tuer Sec ma! crcit eno 
raciné ; invértré . 

RADICATISSIMO, MA, add, Sup, di radicato , 
Tres envariné , Se. 

RADICATO, TA, add. Da radicare, Earasiné > 
gui a pris racine. $. Odio, amore radicato, e fi 
mili, fig. vale Invecchiato, Earsciaf; invittré , 
$. Radicaro, Red. fi dice anche de' Denti , e vale 
impiantato , incafato, Embcisé, Non portan denti 
radicari nelle _mafcelle. 

RADICAZIONE , f, f. TI tadicare. Radicatica; 1” 
atom de pouffer des raciner. n 

RADICCHIO , f. m. Erba nota deterfira , e diu- 
retsica è detta anche Cicoria , e Cicorea, Chireree + 

RADICE, f.f. Parte forrerranea della pianta, che 
aterae ii nutrimento dalla rerea, c diftribuifceio a 
tutte 1' altre parti d'ella pianta. Barba, Rocine, 
$. Per meraf, Cagiane , origine, principio , Racine se 
origine } principe ; Jouree ; esufe. Ma 5° a conolece 
la prima radice del noto amor tu hai cotanto af. 
fetto, Farò come colui, che pianze , e dice, ec. L* 
origine de morre amour. Qui fu inno:ente l'amana 
radice , cioè Adamo. Le premier bominte ; Afim . 


















+ id quale marce dalla radice d'un quadrato. Ra- 
cime cube , cu cubigue , $, Radice , e Radica, fi di. 
cono anche dell'unghie , de denti , e de' cupelli + 
Racine. $. Radice, fi dice anche da' Cerugiri di al- 
cuni mali, che fopraggiangono al corpo umano , co» 
me Cancheri, polipi , calli, e fimili. Racine. $. 
Radice rodia , T. Medico, Sorta di radice moito mee 
dicinale peefalica , © affringente, che ha i' odor del» 
la rofa , Racime rbodis 3 28 Sentane Jo rafes. $. Ra 
dice è anche il mome d'ana forta d'erba, la cuira- 
dice così 3° appella, ed è di più acuto fapore, che 
la rapa. Radis; rave ; raifort sultiva, 

RADICETTA , Din. di radice, piccola ra» 
dice della pianta . Radicale ; petite raci; 

RADICHELLA, £. £. Woig. fr. Cicori 
radicchio falvatico, Chendrilie , sa 

RADIFICÀRE, v. a, Ravificare. Raréfier, dito 
pers trendre. i è 

RADIMADIA , f. f. Piccolo firumento di ferro, a 
giufa di zappa, col quale fi rade, o rafchia la pa. 
fta, che rimane appiccata alla madia. Rasifoire è 


Lil a t Ra, 








watica , 





“variffer la pare + 
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+ RADIOMETRO, £ m. T. d° Ajfrem. Baleftii. 
Bia. Vi 

RADIÒSO, SA add. Voce Lat. Fieno di 
Racgiante. Rasoonane ; Brillane 5 radicux ) picio dé 


paromi, 

RA DISSIMA MENTE, avv, Superl. di radamonre. 
Tréssrarement . 

RADISSIMO, MA, add. Superl. di rado. Trés. 
ware. Radut.me volte, vale Molto di rado , radilfi 
mamente, Tres-rareneni. 

RADITÙRA. f. f, Quella materia, che fi fpicca 
Balla cola, che fi rade , rafchiatura. Racire 7 ro 
difure; ordure , & cs qu'on dre en vatifami. 

RADO, DA, add. Contrario di fitto, di fpello, e 
gi denfo, e dicefi dirusi componi, le parti de' quali 
noa foso in mamiera congiunte , che fi rocchino , n 
fi fringamo infieme perogni verfo, Rare ; eluir ; id 
«he ; pe ferré. Panno di lino bianco e rado; fiuc 
g'0 rado. $. Rado, fi dice anche delle cose pociu 
nemero, 0 che fon pole’ in qualche 
dall'alrza, come eagle rado, alberi radi, A 
Claivfeme ; qui n'eft pas près dpris. $. Rado, fi 
gice ancora di quelle cofe, che fi fanno , 0 accadono 
raratvente. Rare; peu freguent ; gui w' arrive pos 
Siuvent. $. Per Sinzolare., eccellen egiato. Ra- 
ve; cxiglienri precicux; extraordi g; taguis; 
muerverteua ; admirable > peu commun; curiena ; 
finsuiier. Perocch'è delle cole al mondo rade, $. 
Rio, ave. Come anche Made volte, e di rado, po 
ft: avveibialo. vagliono Radimente, poche volte. 
Rarcorone ; pet fowvent ; pu fre zuemment , 

RADUNAMENTO, f m. Radumanza , fannamen. 
to, ramo, Amas. Ratthamento della piryira nello 
fiomaco. 

RA DUNANZA , f. f. V. Raunanza, 

RADUNARE. W. Raunate. 

RADUNATA , f. f, Eurcb. Radunanza , Raduna- 
ento. V. _ 

RAFPANO, fuft. m. Radice nota, alla quale dicefi 
anche Ramolaccio. Reifore; cron. 

RAFFACCIAMENTO, f, m. V, Rinfa:ciamento. 

RAFFACCHIARE, V. Rinfacciate. ° 

RAFFARD ARE, v. a, Affurdellare. Empigoe= 
ser ; embalier ; envelopp mettre cm pagueto 

RAFFAZZONARE, ». 
re con dilizenza. 

ecerer ; donner di 

donner du relief; file 3 
chir ; rendre dlegane ; vesever, $. Maffarzonare . 
se. Dif. prete 1 Pittori, Scultori , e Architetti, 
vale Raccomodare cofa molto guaa at meglio che fi 
3 lo Mello che Rabberciase, c rinfennaiso , Repa 
raccommeder. $, Per fimilie, vale JMufirare, 
colla prefenaa. Mosorer. Perd rafiazannite 
i nofro defco, che di voftra dovizia abbiam dila 
nio. 5. Rafazionarii, n. p. Adarnasfi,, abtel 
Lirfi, fe parer , We, 

RAFFAZZONATO., TA, addiztt. Da raPuzaona. 
re, Poré ; ajufté ; embeili; desert ; reiré; ont; 
posi ; Feuri ; elegant, 

RAFFERMA, (. f. Confermazione , il rafiermare. 
Confirmarion ; ravificasion ; afferraifement. 

RAFFERMARE , v, a. Confermare. Confirmer; 
vorifier ; afureri doomer affuranee ; affermir; cano 
vifer ; frablir ; prouwer ; fortifier ; appurer. 

RAFFERMATO, TA, Ci Raffermo, Add. Da 
raffermare. Confirmé , &e. V. il fuo verbo. 

RAFFERMAZIONE , f, f. Femò, Rafferma, Raf. 
fermamento. V, 

RAFFERMO, MA, add, Riffermato, conferma. 
to, ed è-eggiunto di quelle cose che fan farte da 
Qualche tempo, come matthic rafferme , che vale 

‘ecchie, penetrate. Wicilier saebes . lan Raffermo , 
che vale Cotto da più giorni. Pale ref. 

RAFFIBBIÀRE, v. att. Raccoccare, reiterate, 
peplicare, ripetere colpi, parole, e fimili, Rados 
dicr ; véisérer ; répéter. Vitellio raffibbiava parole e 
minacce, Farnimane fer! il nemico , non raffibbiò., 
perchè fia dal cauailo portato oltre . 

RAFFIBBIATA , /. f. Sclvin. Ribadimento , Ri- 
battuta. V. 

RAFFIDARSI, n. p. Confidatfi, aver fiducia, 
Speranza, prender ficurezza . Sc fier ; avoir con, 
se; Se vepoler fur. gu um, eu far guelgue 
Se. Mofaterà, come l'avverfario fi raffica p:d melle 
dette cole. che in altra ragione. 

RAFFIDATO, TA, add. Da roffadate.. Rafuré ; 
alfuré > arant. plus de confianes, Poi ratfidato l'apra 
mia pro! TI ì A "È 

RAFFIGURABILE, add. d'ogni gen. Marat. Che 
Pad ratfuurari. Rernorigait o * È 

RAFFIGURAMENTO, fm. 11 rafiufire . Re 
Stesso è l'allion de resoaneftre aux treitt, è 

KMT 

MAFFIGURÀRE, v. a. Riconofcere uno a' linea 
menti della faccia , © ad alcuno aitro figaale. Re. 
erunclire qua erairs , à la firure y aux geftes, Orc. 
vemersre une perfonze. €. Raffigurate , fi dice an. 
<be del riconolcere a qualche fegnale, 0 veder me- 
glio qualfivorlia abbietto, Reeconertre, déronmwir, 
veir diftimffement; weir mienx sa d desenvere . Co. 
me quando la nebbia fi difipa, Jo fzuaido a pico a 
poco raffizara cià, che cela il'wapor, che l'aese fi- 
Pa. €. Non rafazurar più una cola, vale Perderla 
uu villa, Pardre de vae; me wir piu. Com’ agnila 


RAF 


fuole , ec. e fervolando ir tanto prèéfo al fofe , che 
vifla più la raffigura, $. Per fonrtgliare s 
pai mare. Comparer, Quefti settori a'ragaol raf. 
fSgure, che nella buca Mando dentro a un mo- 


ro, co, 

RAFFIGURÀTO, TA, add. Da raffigerare, Re. 
tonmu . Pianfe morto il marito di fua figlia, rasffigu. 
raro alle fattezze conse. 

RAFFILARE, v. a. Affilare, ed anche Gi dice del 
Pareggiar, che fanno i farti i calzola) colle for- 
bici, e col coltello i lor lavori. Roger, conper tout 
satsur, 

RAFFILATÙRA, f. f. Quel, che fi lieva nel raf 
filare. Ragnore, E per lo più, Rocmures., $. Raffi- 
latura , fi dice anche det raffilare Meifo . L' aPion de 
rogmer . 

RAFFINAMENTO + f.m. Il raffinare , perfezione. 
Roffimement ; perfollieh . Raffinamento dell'arte ; 
raffinamento d' um idioma, ec. 

RAFFINARE, v, a, Affinare, purificare, purga. 
se, e diccli al proprio, cal figurato . Raffiner; fus- 
vitifer; perfeffiommer ; purger ; rendre plus p 

RAFFINATEZZA, fuît. f. Raffinamento. Ruffino. 
mienr. Raffinatezza d' ingegno. Rufimemene , deli» 
cavele s finefe , Subritité d' efprit ; grande pintira 


400. 

RAFFINATÌSSIMO, MA, add. Sup, di raffinato. 
Tres-raffiné ; arde exguin; erdsdericsi , GuSo ratfinà- 
rifimo. x 

RAFFINÀTO, TA, add. Da raffinare. Rsfinf. 
Virrà poffiaata , vale Porfetta, Verro fubiime , par- 
faite., Uomo raffi acco.10, fagace. Rafi 
né ; ensendu ; hi ; adrot. 

RAFFINATÒRE, verb, m. Woig. fr, Che raffina. 
Raffineur. À 

RAFFINATRÌCE, Salvin. Verbal. f, Che raffina. 
Celle qui viffise . 

RAFFINATORA, f, f. Maza/. Raffinaterza , Raf. 
finamento . Raffinemens., &r. V. Ruffieamento, 

RAFFINÌRE, vp. Affinire, farfì più fina, diven» 
tar più perfetto , e per lo. più fi dice al nqurato, Se 
vaginer ; fe perfeltionmer ; devenirmacijicur, cu per. 
fair 00 pins fio _ 

fm. Graffin, MRrumento di famo con 

denti umesmati , e fonne di varie maniere, e a vari 
uf. Graf ee pi crochos ; main de fer; borpon ; 
Barpern ; ersprim. 

RAFFITTÀRE, v. att. Car. Affittare di muovo. 
Lomer , arrenter de motintan 

RAFFONDARE , v. att. Di nuovo affondare, far 
più profondo. Creufer davamtage ; faire pims pra 


tod. 

Ù FFÒNE, fi m. oder. Spezio di uva, e anche 
di vitiann, Serre de vigne & de rsifim. V. Uva. 
RAFFORZARE, v. Far più forte , forrifà 
rinforzare. Res, forrifier; rendre p for. 
$. Dicefi anche al figor. come ; Allora lo fora'men 
to fi fa molta feste, quando è rafforzato da inolti € 
watj penfieri. Renforear; foreificr ; appurer ; Scu, 


sent. 

RAFFORZÀTO, TA, add. Da rafforzare. Renfor- 
cò, Es. V. il fo verbo. 

RAFFREDDAMENTO, f. m. Il rafieddarfi, fred- 
dezza , frigidità, lo fcemar di calore. Refreidife 
ment. Non tema dello fomaco, e del fuo raffied 
damento , ec. $. Per metafi dice delta diminurin 
ne, 0 fcemamento d'affezro, di fervore, e fmi. 
Refroidiferment, orricarferment, diminnrisn dans l' 
amour, dans la ferveur , We. Per la quale pigrizia 
dimorde in loro il raffretdamento. Somo fufficienti 
a dare turbazione è e raffreddamento melle cole di. 


wine. Ha . 

RAFFREDDANTE, afd.d'ognì g. Sulvim, Che raf 
fredda, Qui vefroidit. _ 

RAFFREDDARE, v. n. Preddare, rinfrefcare , far 
divenir freddo. Refr + 6. Rafireddare , v. i 
Raffreddarti, n. p. vale Divcuir freddo. Se refreitiri 
devenir froid. 6. In Graf. nenir. vale anche talora 
Infreldare. V. $. Per metat Minuire, rallentare, 
divenir lento, fremare il fervase nell'operazione, O 
nell’afistto; cd in quelo fisnifcato fi tifa in fenti 
mento a. n. c n. p. Refroidir, vw fe refredir ; 0 at 
sviédie ; fe vattentir + > 

RAFFREDDATO , TA, addiett. Da rafieddare : e 
dicefi tanto al proprio» che al figurato. Rc/di, 


e. 

4 RAFFREDDATÒJO, £. m. Sorta di frumento 
appartenente alla fabbrica del vetro. Forse #' injbroe 
mepr. dant les vesterici. 

RAFFREDDO, DDA, 744, Rafredlaro. V. 

RAFFREDDORE, f. m. Voss. fr. Infreblamento, 
infreddatora, infrcédizione, fcefa di tela per lo 
più con tofle , Che ie più volte vien.da freddo pati. 
|, to. Rbemie. È 

RAFFRENAMENTO, £. m. Il raffrenare. Freinj 
Laion de refrener, de contenir. 

RAFFRENÀRE, v, att, Ritener con frenn il ca. 
vallo, en bride ; teniv ba bride biure, ou 
Per metal, Heprimere , moderare, tenere 
fandofi talora ja qugflo fentm. anche nel 
fignific. nc pal. Refirner dprimer ; retenir ; 
cintenir ; remis em bride ; améter i madérer ; empe. 
cher ; réduire. $. Raffienari. fe comtenir ; fe mo 
pers) commander è, fer pafjicas i commander è foi- 
mafe +. 
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RAFFRENATO » TA, add. Da raffremare. Réfriti 
né, n. x 

RAFFRESCAMENTO, f. m. Red. Rinfrefcamen= 
to, raffreddamento , fredtezza . Refroidifement è 
Srafchenr . La febbre non è intermittente, ec. ate 
corchè venza con un legsier raffrefcamento delle 
mani, € de' piedi, 

RAFFRETTARE, v. n. Affrettare, Areéiérer p 
prefer 3 diligomrer; depdeber ; bdver ; avancers 
sette diligence , Raffrettare il palo. Doubler le 

Ri 

t RAFFRONTAMENTO, f, m. lacontramento » 
Rifcontro, Riatoppo . V. 

RAFFRONTÀRE, v. a. DI nuovo affrontare , ri- 
metterti ad affrontare, di suovo far rea. Arta. 
quer, afronser une feronde fois ou de novvesn. Sa 
Raffrontare , e Raffrootarfi , per Rifcontrare , © 
Rimioppare . Remeonerer ; fe pronver au devant. $. 
Raflrontare, e Raffrostarfi, dicefi anche dell’ AG 
consarii a dire 0 più per 
fone nel reffima: © ragionare. fopra una co= 
fa. che anche diccS confroatare , Canfrenter ; rée 
toler . 

RAFFUSCÀTO, TA, add. Segnen Divenuto pd 
foko. Rembroni ; devena plus noir, pius (ombre. 

RAFFUSOLARE, vw. a. Affyfolare , rafazzonare» 
Rejotter è refiive ; racconameter ; remertre en crat 7 
retabiir. 

t RAGÀDA, ff Difcefa d'umori acri, e mote 
dasi accompagnati colle fecce , che corrodono l' eflre» 
mità celi''inteltino reten. Serre de malatie. 

RAGANA , f. fi Sorta di pelce di mare, detto 20. 
che Dragone marino. vive; dragon de mer, 

RAGAZZA + L, fi Voce dell'ufo. Fanciulla. Fil 
derte ; jeune fille. , 

RAGAZZACCIO, f, m. Af:531. er. Peggiorat. db 
ragazzo, Afsuvsit garcon. 

RAGAZZAGLIA, f.°f. Moltitud'ine Vi ragazzi, » 
di vili fervidari , 0 fotdati. Marmsiiie ; merdaitie » 
sreupe d'enfans, gu de mouvais joldats . 

RAGAZZAME, f.m, Aleg. Ragazzagiia, moltita» 
dine di ragazzi. Mantiaitle ; merdailie. 
RAGAZZATA , f. f. Cola dagna di ragazzo . Peio 
niljee ; cnfantillage » 

RAGAZZETTO, fm. Dim. di ragazzo, pic 

RAGAZZINO, col lerva . Petit en jeone 
dumertigne 5. Per Giovaneno . Jenwe enfane ; peri® 
cafint. __ 

RAGAZZINA, f. f, Fov. Efcp. Palaelletra , put 
tcila. Fuucrte ; jeume file. $. Per Fancella , Scr 
wiccivola, V. è 

RAGAZZINO. V. Razazzotto» . 

RAGAZZO, f. m, Servo adoperato a vili. efercizi + 
Furgoni; domeftigue ; valet. $. I Marinai chiamo 
no fagazzo alla pece, un Garzone d calafato, Cal. 
Sarin, c Ragazzo da fcopa + un razazzo, che ferne 
folla mave a rusti i mimifleri più vili. Goormerre 
5. Oggi ufaG anche in fgnific. di giovanetto sbarbae 
to, e di fanciullo, Jemne gargom; jcume enfant 7 
enfant male, 

RAGAZZONE, f. m. Acerefcit, di ragazio . U= 
gros garcon, cu tm pres Comsrfligue + È 

RAGAZZOTTO, f. m. Curio. Ragazzo grandi» 
cello. Un gurcon gui «ft dejà afer grand. 

RAGa7z0CtIo, f. m. Ferm iiccola ragazzo 
ratazzetro , ragazz no. Petit enfset. 

RAGGAVIGNARSI p. Aggirappari, contor. 
cendo la murfona , e fidandofi di mani, € piedi + £” 
acerscher 5 4° avtacber ; gricmper ; pravit. 

RAGGELARSI, n. p. Conselarî. VW. .; 

RAGGENTILIRE, v.a, Salvin. ee. Rinsentilire +, 
far sentile, render gentile, Emabellir; par; crd 


river, è . 

RAGGENTILITO, TA, or. Dif. ce. adé, Da 
ragrentilire. Poli, Ge. 

RAGGHIÀRE, v, 
afino ia voce. Er . E 

+ RAGGHIGN. + vm. Far vifo arcigno , gUat= 
dare in cacneleo. Recbisner. 

,RAGGHIO, £ m. La voce dell’ afino. Le eri da 
I'dne gui Brsir, 

RAGGIANTE, add, d'ogni s. Che raggi . Rs. 
gonmant ; Hritlact. Da 
RAGGIAÀRE, v. n. Tiluminare, e Fertaotere ca’ 
regci , (punder raggi. Ropommer ; jerer des rapoms . 
$. Per meraf, vale Rifpiendere, (pander. lame , © 
chiarezza, Ariller; celsirer . La virtà formativa 

taszia intorno, . 

RAGGIÀTA, f. £, Spezie di pete marino, forfe 
lo feto, che razza. Roic. 

RAGGIO, £ n. Splendore, che efce da corpo lun 
cido, Russe, Nel numero del più fi ufa talora poe. 
ticamente raì, per ragni . Rapoos, $. Per metaf. Gi 
dice di varie cofe per mo@rare ch' effe partecipano 
alquanto d'altra cola più eccellente, 0 per moftra- 
re, che fe ne trova, 0 fe ne frorge una qualche 
parre, Ruyon ; user, Con sl dolze pariar , e con 
un tifo, ec, di sfavillante ,. cd amorofo razgio , Ecco 
un raggio di fperanza, che ci fplende fu gli occhi . 
Visià um rayon d' efreranse gui acus Imi, G, Per fa 
milit, Gli raggi da capo, e. "1 beato a’ piedi in ifpa» 
210 di tempo raggi fieno converfi in diadema, © 
"l bcaro in fanto, Disdeme. $. Raggin, Voc. Dif, 
T. Geometrico. Quella linea, che partendofi di 
centro d'un cerchio arriva fino alla circonferenza + 

Pas 
































il mandar fuora, che fa 1° 
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Risa. 3, Raggio. Poe. Dif. Quetta ‘carricola di 
metallo , che anche è detta Tarlia, orbiculo, cu- 
e pulcagià . Pontie. $. Raz- 
vetemifti . Udo del braccio più 
- Radius. 






le faire jour, Pen 
pna , cicè mai non 





viesr poi. ' E 
RAGUIOSO , OSA , add, Che ha raggi. Radiene ; 
Paponnane . - 
RAGGIRAMENTO, f. m. 


Il raggirare è Teur- 


Salvia, Che rag- 










even, 


moiement ; circor Ul 3 
adi, d'ogni g. 


RAGGIRANTE 
Rita. Que rourne a 

RAGGIRARE Di nuovo aggirare, Tonres. 
per i roder ; nousmer > piromerrer ; emtoreiiier. €. Rage 
girare , fig. Azgirare. V. 

RAGGIRÀTO, TA, add. Da raggirare, e per l0 
Più vale Intrecciato, EmirelaTe ; emeoreiiie , Altri 
PIÙ corti capelli, ec. fra le verdi froade-della la. 
Ghirlanda più helli fparti vede, e rangirati. i 

RAGGIRATORE , £ m. Cr. in Mozgoreeesì . 
ce. Tagannatore , biadolo , mozzorecchi , e Tralu. 
tello, Evjolcur ; srompeur ; jouenr dé gobclets ; 
wauriea , 

RAGGIRÈVOLE , add, d'ogni g. Felvim. Sopget- 
to a raggiramento , Qu" on pens fonrmer È resesr- 
ner. . 

RAGGIÌRO, f. m. Rigiro, 

RAGGIÙGNERE, v. a. A 
li, e corrergli dietro. Ratti varteindre ; 
indre. $. Per Congiugnere, ricongiaznere . Re- 
joindre ; reumir ; mir, Riempici gli fparti membri 
colli ragziugaimenti , e razgiunfi queto, e quello. 
$. Per Agriugnere, Ajonter; jvindre, Dicento, all 
antiche nuove pene raggiugnerai. “ . È in fignific. 
pat. vale Congiugaerii, unirsi, fe rejiindre ; 
ing Se raferatir, L' mi raggionfi colla for 
























pziugmere , Ri. 
conguignimento. Reunic dizij09 ; union; 
alfembtare + si 

RAGGIUNTO , TA, add. Da racniurnere in tutti 
Î fuoi fignificati. Rejrine , ©e, 6, Ragziunto, fi di. 
«e sache di Animale, che ha ricoperti gl: arnioni 
dal grafo. Rab/u ; fere gras. €. Per fimilit. vale In- 
grolato. Gros; gui a grofi. Untfollatel, che fichia- 
«ema si Mucciune , ec. venne quel di st grofo, c sì 
raggiunto, 

RAGGIUÒLO , f.m, Dim. di raggio , così al pro- 
prio, come al figurato. Pi rapsa . $. Raggiuolo 
di belrà, raggiuolo di virtd, ec, Un petit rayon de 
beauté , de verru , We 

RAGGIUSTARE , v. a. fage. mar. e/p. Agciofta- 
re , accomodare , acconciare, Roeccramoder, refai 
re ; remerttre cn CRZELI 

* RAGGOMICELLARE , v. a, Riftrignere , e u- 

+ mire infieme in torma di gomitolo , Rageruppare, € 
fi trova ufato anche nel fignif. n. p. Merrre su fe 
mettre cn pelvrom ; amifer cu afembicr cn ferme de 
peloten, i 

® RAGGOMICELLÀTO, TA, add, Da raggomi 
cellare. Afgimblée cu rantifé cn forme de pelo 


mon. 
RAGGOMITOLANTE, add, d'ogni gs. Falsie. Che 
Fagzomitola, Qui rerase co pelcron. 

RAGGOMITOLARE, v. a, Di nuovo aggomitola. 
re lo Sgomitolato , Ravevlzere , e fi ufa anche ia fi- 

mf, n. p. Peicsanner de niuvesu ; remettre en pe. 

son. Per fimilit. Ravvalgere checcheTia quali a 
modo di gemitolo. Eavelspper ; pelsrommer ; cspa- 
querer. Raxgonitoiiam ori queffe bataglie . 

RAGGOMITOLATO, TA , add. Da razgomitola. 
re. Riesis cn peltron, Se. 

RAGGRANDIRE, v. a. To. Lo fleffo, che Ag- 
grancdire, V, 

RAGGRANELLÀARE, v. a. Propriamente Rauna- 
ge infieme le granella fparfe . Giomer ; romagfer grain 
Ad grain. S. E figuraram. vale Procacciare , e met- 
serc infieme ragunando, Rimafer; ansder ; fim 


bler + 

RAGGRANELLÀTO, TA , adi. Da rasgranella- 
re. Giane , We, 

RAGGRAVÀRE, v, a. Di nuovo, e grandemente 

aravare  accrofcore . far maggiore, e G u'a pure 
in figmific. a. e n.p. Rengreter; suementer; acerof. 
ere, cu Se rentrirer ; empiter. 

RAGGRICCHIAMENTO , £, m. Cr. im Conrratim 
va. Il rageriech taguazamento , rattrappatù 
ra. Contraffio ; € ion, 

RAGGRICCHIÀRE , v. a. n. € n. p. Rannicchia. 
re, riftringne:fi ia fe fieto, come fa l'uomo, che 
raccoglie infieme le membra, 0 per freddo , 0 per 
fimile accidente. Conrralfer ; fromeer cu fe es 
Her; Se vasatiner, fe rerirer , JereTerrer en Jei 
me ; fe rsceoureir, 

RAGGRICCHIAÀTO, TA, add, Da raggricchiare. 
Retivé, Sc. 

RAGGRINZAMENTO, f. m, Il raegripzare, Con. 
guai n ; evil m irement ,, 

RAGGRINZARE ze, Fiempir di 
grinze. Fromeer; rider ; p $. Razgrio car te 
fabbra ; far Breppo , Faire ie cul de ponte, $, Rag- 













































e Racsrimzari, n. p. Ripiegarft, è 
riempirfi di nze. fe rider ; fe plifer; Je fron. 
cer; Se ratatiner ; fe comrralfer . $. Per metaf Sbi. 
gocrirfi, avwilirfi, ratuzzarfi. Se decomrager; pero 
dre ie esarage. 

RAGGRINZATO, TA, add, Da raggriazare, Ri- 


de ; plife Me. 
HAGGRINZITO, TA, add. Red. Lo feto, che 
ide ; fromce . 


Racerinzaro, Contrafe 

RAGGROTTARE, v, a. Aggrotrar di nuovo. Re. 
Jaive tes levees cu erétes d' um foffè + 

RAGGROTTATO , TA, add, Da raggrottate , DI 
miovo azgrotraro ; nel fignificato di tener le ciglia a 
moda di <hi ffa rrave, e penfolo. Les fonrcits fron. 
rev. Ma egli rabbrufcata la froate , e raggrortare le 
ciglia dille , ec. Mass /ni ayani encore froncé les 
Somreitt, We. * 

RAGGRUPPÀRE, v.a, Acgreppare. Nower } em 
diev ; embatier ; tvri er, €. In figmifio. 
pa Torcerh, ripiega im fe ftelfo, Se 
miner i fe tovtilier ; fe repiser. La buctia fi rag- 
Rroppò a foggia d'un cercine intorno intorno rav. 


volto , e 

RAGGRUPPÀTO, TA, add. Da raegruppare. 
Nove ; empuguere ; sortilie ; emtretafe ; repiie. Vì 
trovai raggruppato uno ferminatifàm.o lombrico, $. 
Ove Commedie molte rapprefentari ridicole ho vie, 
sì d'argomenti fcempj, c sì di doppi , € moito rag. 
gruppati; qui per meraf. vale latrigati , Imbroglia» 
ti. Embromiiit . 







arinzare 4 





























RAGGRUPPO, f. mn, IL raggruppare , raggiro. Re 
più; ensorti: ° 

RAGGRUZZARE, v. a. Ranmicchiare, e fi ufa 
per lo più in nific, neut. paT. e vale Rannic- 


chiarfi 4 rifriagero ia fe Mello, Se tapir; Sa faire 


CALI 

E RAGGRUZZOLÀRE , v. a, Mettere inficme , far 
gruzzolo, ammalfare, e fi vice più , che d'altra 
cola, dì monera. Faire un muicor; amage met- 
pre enferabie ; atcumuier ; afembler; emsafer . €. 
Ta fignic. neutr. pall, vale Raggropparii , ranpic- 
chiari. S" accrenpir . Perchè nelle caverne io mi 
racgruzzolo , e non iffimo vento, neve, 0 fpruz. 


2olo, 

RAGGRUZZOLÀTO | TA, add. Da raggruzzola. 
re, Amafe ; entaffe , ©. 

RAGUUAGLIAMENTO, f. m, TI razguagliare , 
Paregziamento, AppianiTement ; roccordement , ren 
micn de deux corps , de deux fuperficics è un meme 
nivesn. 

RAGCUAGLIANZA, f. f. Arguaglianza. V. 

RAGGUAGLIARE , v. a. Pareggiare, riderre al 
pari, adezuare . Égaler ; rascorder ; appiamir ; n 
dré uni ; reui im méme mivcri 
re, pet Parazon hLedler ; eomparer ; afimiler ; 
mcstre cm paralièie ; faire comparaifon . $. Raegua- 
gliare alcuno d' una cola , vale Dargiiene notizia + 
avvifarnelo, Informer; avertir ; inMtruire ; farre }t 
voir ; domner avis. $.Rarzeagliar ie Scritture, dico 
mo Ì Mercatanii , it Trafportare le partite del gior. 
male , 0 altro libro, dove fi piantano la prima vol- 
ta , al libro de' detistori , e creditori. Temir die fer 
sivres + $. Ragguagliar le com 
ballo , vale Percu 
contures ; Bartre ; frapper ; maîreairer jowrrager. $. 
Ragcuagliare a caviglia, T. de' Timrori. Si è il ri- 
+ efpremuta , per 
far incorporare quel poco d' do, che polfa eifer 
retato în tutte le fila, CArvillen, 

RAGGUAGLIATAMENTE, avv, Con racguaglio, 
facto il computo, computato 1' ua per l'altro, Pro- 
portion gardee ; l'un portone È autre. 

._RA NHAGLIÀTO, TA, add. Da ragguagliare , 
informato, avvifato , Inf.rmé; inffrmit ; averti , 
tr. $. Per Parenziito. V. 

RALGUAGLIATÒRE, fl, m. Cr. im [nformarore . 
Relatore, che ragguaglia | Colui denne a 
cu nouvelle de quelgne cbofe , qui em fait le véci 
de ditsil. 

RAGGUÀGLIO, fm, Ragquagliamento, aggua 

lianza , proporzione. Équiite ; parité ; proporsion . 

. Per Notizia, avvifo , faputa, Avis; mowvelle ; 
connoiTinte 

RAGGUARDAMENTO , f. m. Ti razpuardare. Re- 
gard; vne ; conp d'arit, $. Per Minura, e premedi. 
tata confiderazione, Risuardo. Reffezion ; errentico; 





































L d'ogni g. Che ragguar 
1. $. Per Appartenente. 


Concernant , appartenant . 
RAGGUARDÀRE, v. a Attentamente, minuta» 


mente, e diflinramente guardare . Remurguer; re 
gorder avec attention ; obferver. 6. Pé: Dilizente- 
mente confiderare , Por monte Recorder + prendre 
garde ; confidcrer ; comrempler ; eraminer ; obferwers 
Sarre veffzzion; pefer. 6. Per Eilere attenente , Per 
tenere, Regarder ; apparrenir ; comrermer ; romber ; 
fe rapporrer . Strivermmo intorno nlle predette cose, 
che razzuarsami la fede Cattolica, 

RAGGUARDATO , TA, add. Da ragguardare . 
Rimagne , De. | 

RAGGUARDATORE, verb. m. Che ragquarda . 
Speftareur ; oSfiroareuv; gui remargue ; gui re- 


garde. 
RAGGUARDATRÌCE ; verb. f, Che ragsuarda . 


Speltanrice celle qui remargue, gui ebferve , Ce. 

RAGGUARDEVOLE" add! d'ogni gi Degno del» 
fere ragguardato. Riputato. Remarg ; confidta 
rable ; morabie . G. Per Acuto, Aign; /ntril ; eisirs 
Hac il fuo veder fortile , e ragruardevole è ed ro 1° 
ho greto, e affocato . 

t RAGGUARDEVOLEZZA , f. f. Aftratto di ras 
guarderole, riguardevolezza. Con,Tdérasion . 

RAGGUARDO, f. m. Riguardo, rifpetto, Égsrd 
confidi ratiom ; ve; deference . 

RAGGUAZZARE + V, Diguazaare, 

RAGIA, f. f. Umor vifcofo, ch'elce det pino è 
dell'abeto , dell' arciprefo , e di fimili alberi. Red= 
ne. Razia liquida, Gavipro .-G. Ufafi ancora in figni- 
fic. di Fraude, Triflizia , Inzannn, Affuzia, o dè 
cola, che altri volez tener celata. Pidge; em/ni.be 3 
rusc s malice, 

RAGIONACCIA + fi f. Fus. Peeg, di ragione, 
Razione di poco conto. Manvaife raijem, 

* RAGIONALE, add, Ragionevole, V, 

RAG!ONAMENTO , f, m. Il ragionare, faveliza 
mento. Dijesurs ; conference 3 emtrerien. €, Aver 
ragionamento , vale Favetlare , parlare , Parier, roi» 
Sonmer, sonferer , s'entretemir de quelgue ebrfe. $ 
Entrare in razionamento , vale Comincisre a pat- 
late. Emtrer en difeours | lier conmerfarion, $, R2= 
gionansento , per Difcorfo , operazione deli’ intel 
letto. Raifcomement ; io feeuire cu 1 affion de raie 
Smmuer, . 

RAGIONANTE, néciete, d'omni gen. Che ragio» 
na, che tratta di alcuna cofa, Qui raifomne, qui 

darle, qui traite de quelgue chofe. Amor 
hi concordevole fentenza delli fav} di lui 

, re 

RAGIONARE, v, n. Favellare , parlare infieme « 
difcotrer parlando. Raifsmmer ; diferwrir ; parier 5 
'emsretenir. $. Ragionare , per Filnfofa= 
re. Raifommer ; artomenter ; differrer ; dijeuter è 
Coloro, che ragionando andaro al fondo, s'accore 



































fer d' inmara libertate, Ragionare, per Coa- 
ndo, e nifolvere, Conc! dé. 
fire ea raifonmami ; drabiiv; aré= 


10, che ciò non fi petea fare fenza 
macchina, e inganno di guerra. $. Raz onare, in fi> 
gnif. meutr. pall. vale lo fieilo, Rai/ommer ; comme 
migwer ;.3° entrercnir, TI Re aveva erande volostà di 
ragionare colli Filofofi. 6. Ragionare, per Fare rt. 
gione , Nate a ragione , fur conto. Comprer ; coleti= 
fer. Udite quanto cola fe ragionare 1° uno, e l'al. 
tro danno. 

RAGIONARE, f. m. Difcorfo. Difecurs; entres 
propos ; comuerfa . 
GIONATAME! + avv, Con ragione, ragio» 
neroimente . Rai/ommabicnieni ; juffercnt ; tonvenà» 
blement > avre raifom . 

RAGIONATIVO, IV add. Ragionevole, Rai. 
Jonnabie ; ponrvu de raifen. La potenza ragionatie 
va. La raifon; la faculté de raifenner. 

RAGIONATO , TA, add, Da ragionare. Agniane 
to di cofa, della quale fi fia ragionato, e difcorfo + 
Dit ; derailit; done on a dejà parit. $. Ragiona- 
tw, per Divalzato , publicaro in modo, che 0gn' 
un ne parli. Divs/ewe ; publié ; dont rewt Jr menda 
pochi di fa ma. 
Mata, € ragionata per tui Affinita. 
Capace di ragione 0 che ha in fe ra 
mable ; fudiciewe ; fage. Si dee andare 
ragionato Confellore. $. Cofa razionata per via 
va, fi dice in proverb, quando fuccede alcuna cola, 
di cui fi ragionava, 0 quando ragionindofi d' uno 
alleate, e'comparifce improvvifamente , dove fi ra- 
giona di lui. Quand om parie du er s nea veie 
la quene. $. Razionato , mell'mfo , fi dice anche di 
tutto ciò, che sende ragione delle cofe, di cui 
tratta, come Artmetiea ragionata , Grammatica ra« 

iomata , te, cioè Aritmetica , Grammatica , che 
rende ragione delle regole fabilite, 0 propofe. A. 
ritbmadtigue vaifonnte ; Grammaire raifonnée 


€ 

RAGIONATÒRE, v. m. Che ragiona. Raifim 
nur; paricur ; difeomreur. = > 
*RAGIONCELLA , Gm. Dim. ragione, Petite ruò 


RAGIONCÌNA , f.f, Dim, di ragione, Piccola ra= 
gione, ragione di foverchio debole , ragione non in- 
teramente conclodente. Perire , foiéle r> . 

RAGIONE, ff. Quella porenza dell'anima, per 
cui ella difcei puadica , c argomenta + Roifen s 
































confideration ; d; difcerné= 
ment ; don fen on; penerra 
tion ; conneifance . $. Ragione, per Cagione, St 
argomento » 
fondement , 








ne 1 Qualirà, foi Spezie. E/pére ; forte ; qua 
Fl PRaMO (nazio concedono sé erbe Gi mille ‘rapio» 
mi. €. Ragione, per Conto di dare è e avere, cal- 
culo , partita, aggiufamento di conto . Compre ; per. 
sie de dere , ou de ertd E fatro ogeì cofa ferì 
vere a fua ragione, quelle mife ne" magazzini. $. 


Onde libro delle ragioni è vale Libro di conto. ia 
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vre de rzifoa y° livre de compie, €. Ragione ; per 
Froporzione , e ragruaglio di prezzo. Raij:m ; pre 
porrion, Si vende a ragion di tanto.  ra:/sm; fur 
de pied + $. Ragione per Compaenla di traffico, 
come Creare una ragione , difdire una ragione . Com. 
parnie. $. Rugione , per Pretenfione , giunifdizione, 
azione. Droit ; gurijsiffiom ; alli prercsrisa ; 
varfin. Rendero il caflello, e dooarne ogai ragione 
al comun di Firenze, Piè mici, voAra ragion là 
non fi flende. €. Ragione di Stato, Ss/wim. Politi. 
ca. Rsifon d' Ée po. se. $. Ragione, fer 
Dottrina, e Scienza delle Leggi, dritto, Dectr. Ra- 
gion civile. Urcis civit , Ragion camonica . Droit 
sane. $. Ragione. per lo Luogo dove s° ammini. 
Nra la ragione, lumal ; frese de juffize. È ‘aper 
S'egli s'ufava a Firenze di trarre le brache a’ Giu 
dici quando fedevann al banco della ragione , €, Ra- 
gione , per Purga mefîroale delie donne . Meis ; 
mocaffruer; rig srdin Se la femarina non 
hae la fica razione , e fia difrenuta del corpo fuo , dee 
fare questo rimedio. $. A ragione , Con ragione , 
Di ragione, e Per ragione , polti avverbialm. vaglio. 
mo Rastonevolmente , gi + fecondo che por. 
ta la ragione, Raifonnebicment ; jnffement ; de 
rsifon; de droit ; comvemabicmint ; avec juffire |; 
aree rasjon. $. Di fanta razione, polo avecibiatm. 
wale tn abbondanza , gianvemente , copiofamente 
Fxrrfirumene ; cerracidinairernent; besvcomp.. $.5en- 
22 ragione, vale il contrario di A. ragione , ingin- 
Pamente. Fans raifon ; injuMemens ; è sort. $. A- 
Ver tagione , © la ragione, vagl:iono Avere il tino, 
@ la verità dalla fua. Avsir raifeo . $, Egli è razion 
che Berto bea, o fimili, proverb che fi dice quan 
do e* par convenevole , che altri di qualche enfa ab. 
bia la parte fua. #/ eft juffe que chstom air fa pare, 
S. Far ragione, vale Aggiudicare altrui quel, che 
gli 6 convien per giulizia. Rendre juftice ; adjuger 
À chscun ce qui lui appartiene . $. Far ragione , 
vale anche Stimare , credere, aver ominione . Crei. 
re; jurer p eomprer., E fa'ragioo ch'io tri Ka fem 
pre allato . €. Far ragione nel bere, vale Rifpon- 
dere, bevendo, a colui, che t'invita a bere, o fa 
ifem» boire une frnrt gu' cn nous 
3 ragione, vale talora Fare i con- 
ire der comprese 
il comu, non.ave. 
re più alcuno per debitore. Raper, differ, effocer 
mn compro. €. Saldar la ragione , vale Paregriare , 
e Aggiufare i contì. Arrérer les compres.. $. Dire, 
0 Costare le fue ragioni a"birri , modo prozerb. 
che vale Giuftificarfî, © favellare con chi non può, 
o non vuole ajutare , 0 intendere. Comeer fer risijons 
sur Huifflers. $. Vale talora anche Perdere il tem. 
po in cola, che non rechi utile veruno . Firsre 1° 
gau, $, Tener, 0 Rendere razione , vagliono Afcol 
tan € ziudicar le canfe de' litiganti, amminiftrar 
s aia nella Curia. Reodre jufticg; jnger Ses cano 
Ses ir Jeane Rendere, chiedere, e richie. 
der ragione,  vagliono Rendere, n domandare altrui 
conto, cioè intera notizia di checchefila. Rendre, 
domner e-mpre , raifen de gquelgue chofe . S, Rifercar 
Je ragioni, vale Lafviare to di valerfi delle ra. 
gioni. Se refermer les. raifons +. €. Andarfene alla 
fagione è vale Andare a chieder ragione dove ella 4° 
amaniflra, Avsir reernrs d da ju? Saper di 
razione, vale Saper d'abbaco, Sansir /* Arirdmeri 
da vendere , ec. V. Veniere, 
. asd. d'ogni. Cie ha in fe ra. 
Rione, conforme alla razione. Ruifconsdle ; porrvw 
de raifon. $. Ragionevole, fi usa anche per Com. 
puirare aaprecnerole » di ginfta quantità, e gran 
» Raifomnabie ; convenable ; ienmé ; ju- 
Pata Fi è proportienmé ; ju 
RAGIONEVOLEMENTE. V. Ragionevolmente. 
RAGIONEVOLEZZA , l, £. Sal Afratto di 
gionevole , Riifon ; jmflice ; équi 
RAGIONE VOLISSI MAMENTI 
di tagic mente, Tréprzifonna 
RAGI NEVOLISSIMO . MA, add. Sop. di ragio. 
mevole. Tres.rsifommible , Ce. 
RAGIUNEVOLMENTE , avverb, Con ragione, 
R'utaniccte , conforme al dovere. Rai/enmebienteme ; 
sulflement; avce raifon ; aver juftefe ; confermé. 
mint è la r4ifon, d U éguire. 5. Per Competente. 
pu o . COTTE ine mediotremente. rà Li 
lement ; mediocre ; . 
fammocne.. CI n ‘ment 5 comuematiement ; fu 
RAGIONIERE, fe. Colnî, il quale è buono ab 
Bachila, cicè che fa far bene” di conto y- perchè il 
fur i conti fi dice far le ragioni . Pon avirbriericion , 
babile calealarenr. $, Per colui. che ha vfcio par: 
ticolare di rivedere | conti, Mestre, cu Audirgur 
der compres, 
RAGIOSO, SA, add. Che produce ragia , 0 che ne 
contiene, Refineux, 
RAGLIÀRE, Lo fielfo che Razzhinre. V. 
RAGLIO, Lo fieifo che Ragghio. V, $. In pro. 
put Raglio d' afino mon arriva mai in Cicio, Vv. 
ino. 
RAGNA, f. £ Rete con la quale fi prendnno eli 
neccili. Filet, om rers è prendre der cijeaue , $. 
» figutat. per Inganno , ftrataremma , asgua- 
infiie, Embiuebes ; piùge 5 erbuisadi 3 Surpri. 
S. Da queta metaf fi ba il proverò, 
Mella sagna , che vale Lacoricie nell'agguatos 
























































































avverb, Soperl. 
eraena . 























RAG 


rimanere isgannato ; che anche dicef Dar nella re. 
te, Dommer dans le Lug» . $. E'dà talora tale 
uccel nella regna , che è fuggito di sabbia , pur pro- 
verb, e fi dice di chi fcampato una volta da un pe 
ricolo fon è tanto accorto, che nom w° incappi di 
muovo. Te! vifcau 1'eft cdebappò de la cage qui va 
domner dant ics filiera. $. Ragna , per Ragno, ver 
micello noto. Arsigace. $, Ragna , per Tela di ra 
gno. Teile d' 

RAGNAJA, f. 
uecellarvi colla ragu: 
propre è ta challe 

RAGNARE 
ness, cu filers ; rendre des files am. per 
Rafpollare, portar vi Derober ; grappiller ; cme 
porter ; rewir ; voler } emiever. $, Ragmare , fi dice 
anche degli uccelli quando mo per la ragnaja in 
modo da dar nella ragna. Viler auseur du filer. $. 
Raznare, fi dice alttes! dell'Aria q 
do a rannuvolare 
S' cblcurcii 

milit, fi dice de” pi + © drappi quando comrinti; 
no ad effer logori , e fperano. £Érrc ufé, confume 
au pi qui on voit è sravers. 
RAGNATÈLA , f. f. Segner. Tela, che fa il ra 
geo. Teile d'arsignée . 

RAGNATELO, £, m, Vermicello noto , che fab- 
brica la tela , e la diffende a guifa di ragna . Arsi. 
quie . $. E coll'ifefo nome fi chiamano anche le 
tele , che fabbricano i raemateli. Toile d'arsignee. 
$. Ann.brare , 9 inciampare ne" ragnateli, vale io 
fiefo che Afforare in un bicchier d'acqua. fe meyer 
dany fcn crachar. 

RAGNATELÙCCIO , fo. m. Dim. di ra 












mago acconcio, e dellinato per 
© per tendervi la rasna. Liew 




























RAGNATELUZZO, guatelo . Petise arsi. 
gquee. 

RAGNO, f. uit. Ragnatelo. Arsignée. 

RÀGNOLO, $. Per la tela , che fanno ita. 

RAGN' Ò1O, eni. Toile 4° te. $ E 


Ragno, dice anche a vn pefce di mare, di carne 
ata: delicata . Leap de mer vsiraire. 

RAGNOLOCUSTA , £. m. T. de' Notora/ifii, Sor. 
ta d'inferto, 0 di lorufa, che ha-una groffa pan> 
cia, e fottil corpicclio, da alcuni detto Grillo cen- 
tauro, Mense. 

RAGUNAMENTO, f. n. 7 Raunamento, adu. 

RAGUNANZA, f, f. nanza di perfone . 
Afembice ; compagnie ; cerete. $. Raguoamento , e 
Ragunanza , per Accumelamento , ammafamento , 
la materia ragunata. Ames; t95; afersbiage ; mon. 


RAGUNANTE, add. d'ogni gs, Cem. pare. Che 
- Qui affemble . 

NARE, e RAUNÀRE , v. 3, Adunare, A/ 
Serabler ; reunir ; jeindre ; merme cenfemble ; mal. 
Jers ramaffer ; attreuper ; conveguer. ©. Ragunar 
p. Ch. im Ridurre. Raunarfi, adunarii, S' af- 








Aggiunto di gente per lo più raccorlitieci 
colta in fretta fenza tigoardo , fe buon: 
Gens ramelles , x, 

RAGUNATO, e RAUNÀTO, TA, add. da' loro 
veri ATtmbie , &c. pe 

-RAGUNATÒRE , e RAUNATÒRE , verb. m. Che 
ragana. Qui afemble, 

RAGUNATRICE, verb. f, Segm, gov, Che ragu 
na. Qui affembe. 

RAGUNAZIONE, e RAUNAZIÒONE » f.£ Adu 
nanza . Afemblte ; compoamie ; corcle. 

* RAGÙNO , f. m. Rasunamento , V, 





e rac. 
o tea. 














* RAJARE. V. Raggiare. 

+ RABINGÀRE, v. a. Si fottiatende fare. Far 
tagliare il vento per mezzo delle ralinzhe, affiachè 
non venga a dare nelle vele. Koliegner, 

+ RALINGHE , f. f. pi. T. Mer. Corde cucite a 
oriatora intorno di ciafcheduna vela per rinforzarne 
le bordature. Rafingues, $. Tenerein ral:nza, med 
tere ‘alinga: Tenere, © difporre un vafcello in 
maniera che il vento non dia nelle vele. Merrre ca 
ralinenes. 

NALLARGAMENTO, f. m. Il raliargare . 
renfioa ; dilsrziion ; Clargifement ; 

















Fr 
aggrandife. 


mine. 

RALLARGÀARE, è, a. Maeziormente altare 
contrario di Riftrienere, Élmeir ; érendre î 
aurmenttr ; accrefire, $. Rallargare , pe: m 
mente ma, che prima era tiffrerra, 10 "arento ral 
targò . Gecome vara. Érendre ; smaptifier ; auemen- 
per, ST. Ralinrgare , v. n. e Rallarzarii , o. p. Mag 
giormente allarsarì . S'erendre ; fe dilerer. €. Ral- 
lartare , per Accrefcere forza , vizore. e fimili. 
Augrrenter } acercirre ; donner de la force, Ce. 
Non firinger, ma larga ogni vigore, croè accre. 
fer il vigore. $. RallargarSi, per Pivenir Itberale , 
ufar liberalità. Devamir diferer. Alcuni , che fono , 
in cafa fi ridringono, € di fuori fi rallargano , cioè 
direnzana liberali, 

RALLARGATO, TA, add. Da raltargare, Élar. 
gi; crendu; répandu ; ascrà ; dilstt; avgmen- 
‘> Fl 
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,BALLARGATÒRE, verb. m. Che rallarga . Qui 
flargit + . 
* RALLEGGIÀRE, v.a. Allezgerite, alleggiare, 
Allécer ; foutager ; adoucir ; decharger . 
RALLEGRAMENTO, f. m, 7 Il rallegrarG, al. 
RALLEGRANZA , f. f. legrezza . Joi; 
piaifir ; réjowiFfance ; allterefe . - 
RALLEGRAR a. indurre allegreaza , e più» 
tere in altrui. Re; i Giverrir ; réerter 
ragaillardir ; redo de la ga + de ta joie. SL 
Ia fiznific. meutr. pal. vale Frendere allegrezza, € 
piacere. Se réjowiv; prendre du pisifir. $. Ralle» 
con alcuno di qualche felice avvenimento . Fà- 
» congratnier quetgu” um; fe eomjouir ; fe vò 
juwir avec lui de fon benbewr , de fes avantages, iui 
en faire compiimaent . a 
RALLEGRATIVO , IVA, add. Atto a rallegrare, 
Rejowigani ; diverrifsar ; propre a rejouir , è ée 


garer . 2 

RALLEGRÀTO, TA, add. Da rallegrare, Ré- 
jowi ; véeréé , We. c: 

RALLFEGRATORE , verbal. m. Che rallegra. Qui 
réjovit ; qui erare + 

RALLEGATRICE, verbal, fem. di rallegratore , 
Qui réjonie , e. 

* RALLEGRATÙRA , f. f. Rallegranza ; rallegra- 
mento, Joi: plui; 

RALLENÀRE , v. m. Allenare, V. 

RALLENTAMENTO, f. m. Il rallentare. Relé- 
che ; ralentifement ; adomifement , diminutisa de 
mouventent, d'alPiviré , &re. È 

RALLENTARE, v. a. Allcstare. Reldeber ; 14. 
cher ; ralemtiv > desendre ; debander . $. Per metaf. 
Scemate , diminuire + rilafare . Ralentir ; retécbet 7 
domner de reliche . $. Ralientar l'animo , vale Dar 
gli um po'di follievo + Délafer; repofer ; reerder 
divertir, 

RALLENTÀTO, TA, add. - Da rallentare. Re- 
lenti ; veldche ; leche , ©, 






























RALLEVARE, v. a. Magal, Salvim, ce. Allevae 
re, educare, atcofumare . Élever. 
RALLEVATO, TA, Red. Salvie. ee, Add. da 


ralievare. É/eué, &re. . 
RALLIEVARE, v. a. Paf. Alleviare , alleggia» 
re, alleggerire , rallesgiare. Alléger ; foulager ; dé- 


charger, 

RALLIGNÀRE, v. n; Allignare di nuoro. Re 
prentre racine . 

RALLUMINARE, v. a. Rendere ii lume, e tale» 
ta femplicentente Allaàminare. $. Éetairer ; donmer 
du jenv; illumimer . €. Per meta”. Far ravvedere. 
Uuvrir les yeux è gnelgu' un, Ini fsive recemmcsere 
Sex favres > illumimer . 6. Ratinminare è per Rest- 
der la vita, Rendre, redrnner sa vue. $. In figo. 
neutri. pal. vale Recuperare la vida, Recouurer ds 


une. 

RALLUMINÀTO, TA, add. Da raltuminare. £. 
elsivé ; illwmies , &e. 

RALLUNGARE, v. a. Di nuovo, 0 maggiormen» 
te allunsare , far più lungo , contrario di Raccorta= 
te, 0 d'Abbreviare . Rafienger ; érendre, 

RAMA , f. f. Ramo. Pronche. $. Per metaf. La 
feta rama di orgoglio fi è \'ipocrista., La Mxicee 
bronebe de l'ergucil eM I bypocrifie» 

RAMACCIA . V, Ramaze 

RAMACCIO, fot. m, Salt 










. Peggior. di ramo , 


Agticnto, che fi 4 
propriamente a uccello di r: a. De proic. É 

RAMADAN, f. m. T. delia Sror, mod. Spezie dr 
Quarefima de' Turchi ,, che dura un mele . Raras. 
gen; ramafon, 

HAMAJÒLO, fim. Romajoolo , frumento 

RAMAÎL'ÒLO , di cucina di ferro Ragnato y 
quafi in forma di cuechiajo. Cwiller d pet ; lirron 4, 

* RAMANZIERE , f. m Componitore , O faccome 
tator di romanzi. Fuifcur dè romani. 

RAMANZINA. V. Rammanzina » 

* RAMANZO , f. m. V- Romanzo. 

RAMARRO, f. m, Lucettolone, ferpentello vere 
de con quattro piedi, e ancora ne fono degli fpriz- 
zati , € di color gero, ovrero bizio, Lézard . 5. 
Bacca di ramarro f dreefi in modo proverb. a Colui, 
che piglia, e mon lalcia le cole prefe. Homme gui 
me Je deffaifit poins de ce qu'il a pris. $. Ramar- 
ri, fi dicono coloro, che hanno cura, che le Pro- 
celfioni vadano con ordine , Bedesu. $. Aver 1° oc- 
chio del ramarro, vale Averlo bello, € artr 
che giarda volentier l'oomo, Aveir der pe 
guar. 5. In proverb. E della mofca baco fe 
rale lo flefo, che Far d' una bolla un canchero + 
Faire un grand mai d' nine chofe de ricm. 

RAMÀTA, f. f. Strumento a guifa di pala tell'a- 
to di vinchi, per ufo d'ammazzar gli vecelli a fru» 
guvolo . Ejplre de ragmette dome rm Se Sert pour abit- 
ere les cijcane A la chafe de la fsute. $. A ramiata 
poflo avverdialm; vale fo Mello, che In abbomsian- 
ta. fsifea è atondante + 

RAMATÀRE, v, atr, Percuotere colle ramate , 
arramatare. Abartre Ires cifcaux avee une efpece de 
raguerte ferfgu® em ehafe d ls fevie . €. Per mera”. 
Ed ir la norre Frugnolarore a i pali più frequenti 
ramatando le borfe, cioè Tosliendo, Grana 73 ber.r- 
Se dà coux qui pafent .. 

RAMATELLA, f, ni, Ramicello, Vi 

















Ra- 


RAM 


RAMÀTO, TA, add. Da ramo, di 
Branebu. $. Per fimilit. Perchè molte delle palle e- 
mano amare, 0 ramute , che e' fe le chiamaficro , 
Balies ramees i 

RAMAZZA, e RAMÀCCIA, faft. fem, Stromen. 
to reffluro di rami, col quale s'arramaccia, Re- 


mafe, 

RAMAZZOTTA , f.f. Car. Spezie di cuffia , 0 cuf. 
fionto, Sorre de ccife. 

* RAMBERGA, f.f. Spezie di piccol vafcello atto 
& farc «ielle fcoperte. RanoSerge, 

RAME, f. m. Spezie di metallo di color roffo . 
Cnirvre., Rame abbruciaro. Cuivre calciné. Rame 
biseco, Cuivre blanc. Rame di Corinto, Cnivre 
gaune cu laitcnm., Rame purgato, fvre de vo) 
Intagliare ia rame, Graver fur colvre. Figura in ra. 
me. Eftsmpe. $. Talvolta il prendiamo, ficcome i 
Latini, per Moneta, Mennmeie ; argenr, $. Onde 
dicefi, ma in modo batto: Quefta cofa fa di ra. 
me, cioè Cofta, o colla aai. Ceci a dre bien poivré. 

* RAMELLA, f. f, Ramicello. V. 

RAMERENO, f. m. Rofmarino: fpezie di frutice 


di fro. come il a, la fcapa 
63 è molto” olora 


) ». Dim. di ramo, Romesn ; perit 
rameau ; perito brinebe. 
RAMICE, f, f. Red. Ernia, V, 
RAMICELLA , f, f, Ramicello, V. 
RAMICELLO, f., m, Dim, di ramo, Perite Brao. 





lefo în ramî. 
























alberi, dell” 





3 erie, e delle vene. Fe ramifier 1 
parrager, fe divifer em pivfienrs bramebes. Coll 
altra eftremità fi attacca Le A ramifca mei fegato, ec. 

RAMIFICAZIONE , f. f. 11 ramificare, Dirama. 
zione, Divifione , 0 diftribuzione de'rami, Ramif. 
gation. In tutti i loro bronchi , 0 ramificazioni dell’ 
afpe pteria vi fi aggiravamo molti lombricuzzi vi. 


vi , ec. 

RANÌNA, f, £, Scaglia, che fanno i Calderaì, 
Quando battono fecchie, mezzine, e altri lavori di 
rame, che rinfocolati i Javori, gli battono, Sceriess 
su éesilles du cvivre, 

CRAMINGO, GA, add, Aggiunto, che propriamen. 
te fi da agli uccelli di rapina, che fi pizliano giova. 
mi fuor del nido, Brinebier. $. Per fimilit, fi dice 
di Chi va per lo mondo erran o. Errant ; vacabond ; 


Sugirif . 
RAMINO, fm. Vafo di rame, per Io più a gui. 
fa d'orciuolo | E/pdce de coguemar de cuivre. 

RAMISCELLO. V. Ramicello . 

® RAMITELLO, f. m, Lo ffeffo, che ramicello, 
Famufcellb. Roman, 

CRAMMANTARE , v. att. Ricoprir col manto, 
Couvrir d'un manrcan. $ Figura:. per Proteggere, 
Proteser; fourenir ; defentre. $. In Ggnif 
vale AbbelbiSî, raffazzonarfi, ripalirfi , oro 

ner; s'ainter, V. Raufarzona:ti. 
RAMMANZINA, e RAMANZINA , f. f. Ramman. 


20. V. 

RAMMAN7O, f. m., Rabboffo, riprenfione, gri. 
ata. Reprimande ; mercurisle ; brovade. 

RAMMARICARSI , n. p, Varcò, Sincop. di Ram. 
mmaricari. V, 

RAMMARCO, S. m. Vareb. es, Sincop. di ramma. 
gico. Regret ; plainte. 

RAMMARGINARE, v. a, Riconziugnere infeme 
le parti difginate per ferite, e tagli ne'corpi dezl: 
mnimali, e delle piante; e olrre al fentim. arr, s' 
afa anche nel n. pal. Confsiider, refermer, foi 
peprendre cu cicarrifer une pigie, Rammargi . 
Se cicatrifer, $. Rammartin: Vee. Dif. Cettio. 
Saldare , unire apertore , o fchianti de' lavori di get. 
to, cefclio, e altri, e anche appiccare pezzo con 
pezzo di metallo, che fi fa con faldatora. Souder ; 
embcatir, 

RAMMARGINÀTO, TA, Magal, add, Da ram. 
marginare, Cirarrifé, le. 

RAMMARICAMENTO, £ m, Il rammaricarfi. 
PI. ; regret ; fcupiry ; pleurs ; gemifimens; l3- 
mceatationi, 

RAMMARICANTE, add. d'ogni g. Che G ram. 
manca. Qui fe pisint. 
RAMMARICARSI, 
Pamentarfi, fe piuindre 
piover ; 
Mandar 

© Ud 















P. Far doglianze, dolerfi, 
$ Je tarare i gemir; dé. 
teurer; 3" affiger, $ Rammaricare, per 
nori voci lamceatevali per-dolore di corpo, 
no. Fe piaindre ; gremmeler ; gregner ; fe 
damenier, E noa ha mas fatto altro, che rammari. 
curi, e cir che fi fente un saran male. $. Dicefi in 
prov, Rammaricarti d gamba fana, € vale Dolerfi 
forza cagione. fe piuindre gue fa marice efl trop 
elle. 

RAMMARICÀTO, TA, add. Da rammaricare, e 
vale Adiolorato , tr.vagliato, affitto. Afffiré ; eba- 
grin ; sriffe. TI Quale Nedendomi macicato di 
grande dolore dife,, ec. » 

RAMMARICATÒRE , verbal. mi Che fi ram 
ca. Picurcar; grognenr; qui fe piaint 


























RAM 


SÌ faano fentire perpetui rammaricatori dì tutto quel. 
lo , che avviene in queto mondo. 

RAMMARICAZIONCELLA , f. f. Dim. di ramma. 
mcazione, Perite piainte ; perire lamentarion . 

RAMMARICAZIONE, (,£. Il rammaricarfi, Do. 
glicnza, che anche fi dice Rammarico , e Rammari» 
chio. Pisime; regret i emrarion ; foupiis ; pieust 
gumifemens ; jertmisde è 

HAMMARICHÈVOLE, add. d'ogni g. Pieno di 
rammarichlo, lamentevol Limemtabie 7 piaintif ; 
depiorabie ; pircrabie 3 miférabie è digne de compif> 
don ; qui fe lameare , . 

RAMMARICHIO, f. m. Rammaricazione . V. 

RAMMARICO, {, im. Rammaricamento , doglica- 
za. Pi. ; Soupirs } piewrs ; gumigenteni ; lomen 
DLLARI eri ; dolcances, 

MMARICOLO, SA, add, Che agevolmente fi 
ri rica. Grogneur ; pienreur ; mecontent ; depi- 
tenz; gui fe Pisint de tovt, 

RAMMASSARE, v. a. Di nuovo gmmaffare , rifar 
mala, rimettere infieme ; € talora anche (emplice» 
mente Ammaflare., RomaTer ; enroger ; rafemb:er ; 
reumiry vallier, 

RAMMASSATO, TA, add. Da rammaTare , Ra. 
mate, e. 

RAMMATTONÀRE, v. att. Ammattonar di nuo. 
vo. Recarreler ; remanter de corresur , 

RAMMEMERANZA , f. f. Rimembranza. Sowve- 
mir ; fonvenante ; mémoire , 

RAMMEM BRÀRE. V. Rimembrare. 

RAMMEMURANZA,, f, f, Rammemorazione,. Seu 
venance ; le Jouvenir ; mémoire, 

RAMMEMORARE > +. att, Ridarte a memoria , 
ricordare, Faire rippeller e fcuvenin, 

RAMMEMORÀTO , TA, add. Da rammemorare , 
e pet lo più rale Di cui fi è farro menzione, Deer 
n Aa perle; dont on a fsir mentisa , cu dont on a 
repperte le fonvenir. 

RAMMEMORATRÌCE, verbal, f, Che rammemo- 
ta, Qui fast vefsuvenir, 

-- RAMMEMORAZIONE, fn®. fem, JI rammemo- 
rare, ricordanza, Le Jebwenir ; fomvemanic ; mé- 
more. 

RAMMEMORIARSI , n. pal. faiviw, Ricordarfi, 
richiamar alla memoria, Se rappester; fe refhuve- 






































r. 4; 
RAMMENDARE, va. Ammendare, correggere, 
Corriger ; reformer ; redreffer . 

RAMMENDATRICE, v. f. Salvin. Che rammen. 
da. Qui corriee , cu gui raresmmode. 

RAMMENTAMENTO, f. m. Il rammentare. Ssu. 
vemance ; le fomvenir ; mafbacire . 
RAMMENTANZA, f. f. Suv 








i, Rammentamen. 


to. V. 

RAMMENTARSI, n. pal. Ricordari, ramme. 
morarfi. Se fenvenir ; fe roppotler ; fe remetrre ; 
Se reffevvenir . €. Rammentare , im atr. Geoste. 
Ridorre alla memoria. alte fouvenir; fsire rep. 


peter, t 
RAMMENTATÒRE, v. m. Che fammenta, che 

riduce alla memoria. Qui fais foavesir. 
RAMMENTATRICE, verbal, f. Che rammenta, 






AMMENTIO, f. m. 11 rammentare frequente 

mente. Reperition, redite /rtquente de quelgue cho. 

fi Famao un collcrico rammentio de' beacfz) pre. 
att. 

RAMMEZZÀRE, v. att. Dividere, e fpartir per 
meazo . Divifer | déimembrer , féparer , partiger por 
la moitie > cu por le milicw. 

RAMMOLIARE, v. a. Far molle, mollifcare, 
intenerire, ammollire , picrare , e fi ufa talora 
che in fignif. neur, Rimol 












mremper; monilier ; rendre 
metal. fi dice anche di cofe morali, come Raccheta. 
va loro movimenti , e racimollava loro animi, A. 





morir; flechio, 

RAMMOLLIRE. V. Rammollare . 

RAMMONTÀARE, v. a. Riunire infieme le cole 
fparte , quali fucendone mante, Ameascler; enragfer ; 
ragembler ; frire un moncesn, 

AMMONTATO, TA , Sal 

tare. Amincele ; emaffé. 

RAMMURBIDÀRE, e RAMMORPIDÌRE , v. a, 
Ammorbidare , ammorbidire. Arrendrir ; ramonie ; 
amoeltir i afoupii vendre doniller y fovpie , mon, 
5. Per metaf. vale Mitizare, radialcite. Amallir ; 
adoveir ; madérer ; tempérer ; mitiger. 

RAMMORBIDATIVO, IVA, adi. Che rammor. 
bida , atro a rammotbidare , per ulo di rammorbida. 
re, Qui amoltit ; qui astendrit, 

RAMMORBIDÀTO, e RAMMOREIDÌTO, TA, 
add, Da rammorbidare , c rammordicire, Ameri, 


(a 
RAMMORBIDÌRE. V., Rammnorbidare. $. Ram. 
mortbidirfi, n. p. fulvia. Lo Bello, che ammorbi- 
diri. Fe ramotlm ; s'artendrir. K 
RAMMOREIDITO. V. Rammarbidato + 
RAMMORVIDARE, e RAMMORVIDIRE , v. a, 
Rammorbidare. Rim amoliir ; arrendrir . 
RAMMUC HIÀRF, 
ler; entaffer. $. Rammucch 
gomitolre. Ridarki' ra mucchio. mafe. 
RAMMUCCHIATO, TA; add, Da rammucchia» 
se, Amovecie , Se. 





in. add, Da rammon- 
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 * RAMMURICÀRE, w. a. Rammontare , raccorre 
infieme. EnsaJer; afembier, 

RAMO, f. m. Parte deli’ albero, che deriva dal 
pedate , e fi dilata a guifa di braccio , fal quale nah 
feon le foglie, ei fiori, e fi producono i frutti, 
Pranebe ; vsmesu. $, Per fim Lt. G dice d' altre cos 
fe, che A fpartifcano, e diramran in più purti a 
gua de' rami degli alberi, Promene, Scelzif un cane 
mel di cri0allo, ficchè torni co' fit davi rami, $. 
Rami de' cervi, fi dicoa i palchi. V. $. Ramo, per 
per quei Rivi, 0 quelle Parti de' maggiori fumi, che 
fi itaccano dal tor letto, e fpandonli a guifa di ra- 
mi d'albero, Bros de rividre . $. Per Ifchiaer 
Branebe de familia, Avere un ramo di pazzo, 
di pazzia , 0 6mili, ce del Mofleate in qualche 
azione poco fenno, Abeir em graio de folie ; avoir 
un comp de Bache d'la rére. 

* RAMOGNA , f. f, Buoma felicità nel viaggio. 
Heorsae wopage . 

RAMOGNARE, v. nm. Pa7. Far ramogna, Voce 
tica, Faire um beurema werise,. 
RAMOLACCIO , f, m, Ratano, Raifort. 

RAMOKÒOTO, TA, ads. Ramofo, Branchu ; rée 
mena; gui a besutoup fe frimcbes , 

RAMOSCELLO, V. Ramucello 

RAMOSO, SA, addiete. Picon mi. Braneda; 
rimeum. Parlandofi di palchi de' cervi. Chewdiie. 

RAMPA, f, f, Branca, zampa. Serre ; grife; 
eneie. 

RAMPANTE , add. d' osn! e. Si dice propriamene 
te del lane ritto in fu'due puelì di dietro in atto 
di ramparo , e fi direbbe anche d' altri animali , che 
abbian la rampa. Rompans, 

RAMPAREA, v, a. Fe 
conps de grifes. 

RAMPARO, foft, m. Maga/. Dal Francefe, Rem. 
Part. Spease di fortificazione, la quale importa ua 
tal parapetto , che impertifca at nimico l'alulto, € 
la prefa del, forte, Rempare ; Bontevard, 

RAMPICÀRE, v. n, e RAMFICARSI, n. pat 
Andare ad alto, e fi dice propriamente desti sei 
mati, che falgono attaccando” colle zamie , 0 co' 
piedi. Griotper; gravir; msmner es s' ailunt Aes 
risds & des maine. $. Per fimilitud. fi dice anche 
dezli uomini, Grimprr ; gravir. Così rampicando 
come i gatti full” afpro monte dietro alla lor pefta. 

RAMPICONE, f.m. Ferro grande uncinato, Crup. 
pim; barnon ; main de fer; crse, 

RAMPINO, f. m. Raffia, Croceber g eroe ; nisia de 
fer ; barbin; barpeat ; prappin. 

RAMPO, fuit. m. Rampino, cacio. Croce; cra 
cher; birpon , We, $. Fatto a rampo , vale Unci. 
naro, fatto a foggia d'oncino, Croebu. 

RAMPOGNA, f. f. logivria di paro. 

RAMPOGNAMENTO, fm. S le, rinfacciamene 
to, tiprenfione. Grend. s erisilterie ; repriniza» 
de; mercurine ; Îfaccad spreche 

RAMPOGNARE, v. a, Trgintiare, mordere < 
Parole , riprendere , rimbmtrare, garrire, rinfuccia. 
te. Cronder; reizntcr ; vepriminder ; gourniin* 
dz parole quercite dire des Suretér ; veprendro 
rigremisme s faire de veprezcbes. $. Pet mietaf. Bia 
e en tre hi ancora, in cut rampogna l'anti. 
ca età la nuova. Roepreeber. E qui la borfa col 
car fi rampozna. Sc guersiler; Cere ca difpore ; 
G direbbe fuorchè in sicherzo. $. Ranipo> 
p. Framcb. Socr, Attapiaarfi, querziari, 
tamentarfi. Grommtcior; gregner ; murmiurer; .0 
piaindre . 

RAMPOGNATÒRE, f. m. Che rampozna., Crm 
Geurz prommazione 3 facbena j erisrd; bosiate demi 
valle humeur, 

RAMPOGNATRICE , Femm, di rampognitore . 
Grendeufe; grommetenfe ; fdsbenfe; evisste; qui 























colla rampa. Dommer des 





























































porse, e dicefi così delle perfone, come de 
te, Grommelcur : gronseur; ehatrin ; facbeux 
queur ; srognard è de mauvaife Bumenr ; de reproo 


soc. 

RAMPOLLAMENTO, f, m. Il ramrollare, e 1 
rampollo Neffa, e dicefi tanto al proprio, quanto el 
figurato, Fonree. 

RAMPOLLANTE , add. d'ogni g. Che rampolla 
JaistiFant ; gpi jeittiv, 

RAMPOLL'ARE , v. n, 
che fa l'acqua dalla terra 
riv; faillir; 4° desuler. $. 
Kcaturire, prosure. Produire ; fai 
meraf. Nafcere è, derivare , avere 01 
Sawrdee ; deriver, 

RAMPOLLO, f. m. Piccola vena d'acqua furgen- 
te dalla terra. Forgesm. $. Per Pollone nato ful tu- 
Îto vecchio dell'aibero. Rejerro ; pisocom ; pi. 
ravd, €. Per fimilit. TI primo ed il più ‘nobile rami 
palla, che germozii di quello feme per ellfer frutti- 
ero, fi & l'apporto. Reserom, 

RAMPÒNE, fuft, m. Rampiconc. Cree; erechet > 
crampon ; dilezu ; maia de fer ; B.mpen ; burpeau ; 
grappim ata 

RAMDCCIO, fu. m. Dim, di ramo; ramicello. 
Peire branche, 

RAMUCELLO, 

RAMUSCELLO, 
milit, Lo promo rameft 





| furgere , e lo fcarurire, 
s mafie ; for- 
att, vale Fare 
mafsre . €. Pet 
me, Natsre, 













fat, m. Rimicetlo , ramo”cel. 

îo. Petite franche , $. Per fi. 

è She ufara è sprziiato . 
ta 











RAM 
icre di rampolli . Petire Aran. 


TUSCULÒSO, OSA , add. Pare dell ufo. Che 
* Clic fi tende in ramofcelli, Rame: 

RANA, f. f. Animal terreftice, che abita nell'ac- 
Qua, c fuori d'efla, e fonne di varie fpezie. Cre- 
monilte, $. Rama pefcatrice , Ipezie di pefce cartita. 
ginofo, che in qualche lungo d'Italia è detto dia 
solo marino, Gassngi; gremonilie perbenje ou peo 
ebeur mari baudrcre , $. Pigiare alcuno al bocco. 
vale Tirarlo nell' altrui volere 
Fe di promede , 0 di regali, ingannarlo con 
mlictramenti di premi. Premire gueigu' un d è ba 


macson. 

HANCÀRE, v. n, Si dice dello fiorto 

RANCHETTÀRE, $ andar degli zoppi . C/o. 
eher; Bcirer 3 me pis maorcher droit ; elopimer. 

RANCIATO , TA , add, Rancio, VW. 

RANCIDEZZA , f. f. Affratto di rancido, Rae 
cifure ; raneidiré, 

MANCIDISSIMO, MA, add. Sermer. 
rasc.ido, e fig. che ha del 
ris viene. . È 

RANCIDITÀ , f. f. Soîvim. Rancidume, Spezie 
di corruzione putrida , che compere alle cofe fulfu- 
ace, oleole , & pingu! , quando per vecchiezza fi 
guaflano. Rimeifure ; rangidine , _ 

RANCIDO, DA, add, Vieto, putrido per vec- 
Chiczza , Mantla. Rance ; fort hanfi è viene, ki 

RANCIDÙME, f. m. Il fapor di rancido, che ri. 
folta da cole già raocide . Rancidire i rancifure } 

etit vince, 

x RANCIO, TA, aéd, Aggiunto del color della me- 
laraaca matura, al qual dicefi Dot. Consenr d' o- 
vinse. $. Raacio, è anche una forta di fiore, che 
più comunemente fi due Riorrancio , Set $. Ran 
cio, talora vale Troppo vecchio, 0 troppo antico 4 
ganchda. Rimce; vicux; chanfî ; gui Jc comrompi 

RANCIOSO, SA, ada. Che ha del rancico. Qui 
Sent ie rance . A 

RANCO, CA, add. Zoppo. Boiteur; cagmeux ; 
qui Boite. 

NANCORE, f. m. Sdegno, odio coperto. Ramsau. 
imitie ; boime caebée y invertente ; referti. 
mini; animate, 

* RANCÙRA, f. f. Affanno , dogiienza , compaf. 
None. Chaerio ; sriflefe ; affilli quitrude ; 
cenni p melamezlie ; prime d'efprir. $. Ver Ranco» 
me. V. 

* RANCURARSI, n. p. Dole, AttrifarG. Se 
Pisindre ; Je sbagriner. 

RANDA, dicefi avverb. A randa a randa, e an 
che A randa femplicemente, per dire Per 1° appun- 
ro, a mala pena, rafente, ben accolto , 
pricifément ; de imig ; du long; 2u Joug. 

RANDAGIO, f. m. Quegli, che va volentier va: 
do. Emane ur; varebont. $. Figuratam. 
fe perchè C. Celate, che rasdazio era, con fua 
madre fi traGullò. Quì vale Bordellicre, W. 

RANDEII ARE « v. a. Perenotere con randello , 
baton.re. Demmer des comps de Baton. 

RANDELLATA, f.f. Colpo di randello . Conp de 
Faten. 

RANDELLO, £ m. Baton corto, picgato in ar. 
«0, Che fetve per ilrigmere, c ferrar bea le funi + 
colle quali fi iepamno je fome, 0 cose fimili, Carrot d 
uuvrenrer ; cheneile. $. Randello della fella , fi dice 
d' nin pezzo curvato in arco che fi mette alla fella, 
trreret d'argon. $. Per Baftone femplicemente . 
+arsa conte. 

RANDIONE, f. m, Aggiunto d' una fpezîe di fal. 

tone, che è come il Signuze, e Ke di tutti gli al- 
ui. rfant. 
_RANELLA , £. £ Dim. di rana, ranocchia. Pe. 
Vite gremsnilie. €, Ravella , per Sorta di malore , 
che è usa cminenza ferro da lingua appretfo 1 denti 
Cinnnzi a modo di came, ovvero di poema. Rs 
mule, 

RANGO, f. f, Voce dell'ufo, tolta dal francefe , 
Ordine, fo, condizione , Rane ; condition. 

* RANGOLA , f, f, Cura , follegtud » Au 
mento, Sesta; foin ; inguierude ; follicirude ; sro» 
pefimeier. 

* RANGOLÀRE, +, a. Operare , 0 Fare checchel. 
fia con rangola , con folieotodine . Faire wire; + 
er atie diligente , svuer emprifeoment. $. Per Ar 
Fangelte, citè aprir la gola gridando storzatamica- 
tc, Crier d tue-scte ; jerer les bants cris. 

* RANGOLO, f, m Rangela. V. 

RANGOLOSO, OSA, add, Che ha rangolo, graa- 
e fallecito, Diligent; Jvigneus ; emprege . 
Affianofo, V. 

RANGUI ARE, V. Rasgolare , 
* RANGULO, f, m, V, Raszrio. 
RANÎNO, f. m. Aggiunto daro da 

Jarico , 0 palufire , così detto , peschè nelle 
morano le rane . Reromcule de marsis ; 
x ate d'eau, e alcuni Pied. pon ; Berte f 
donigne . €. Ramino, T, Av:timico. Aggiunto delle 
Vene, € artene fublinquali, Ramalairci ; Jusiiagus. 
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fi divila in fette m. 

















Superì. di 
vetchiMmo . Trés rance 5; 











































conf all'ap. 











«11, Quell'acqua, che fi tre dalla 
ca piena di panni indici, gerratavi belleete fo. 
ta la cenere; Jo Mello, che Rasno ma ha più 
torna, Eau de 'efive, 3 


perve ; | 


RAN' 


RANRNATÀCCIA , fuf. £. Peggiorat. di rannata . 
Mawraife can de icgive . 

RANNESTÀARE , v. a. Inneftare di nunvo, Fo. 
ter, prefer de nenvern. $. Per fimilit, Ruttaccare 
infeme checchella. Rasracher ; rey ‘ndre, 

RANNESTATURA , ff. Mfagul. so fiefo, che 
Anneftatora. V, A 

RANNICCHIARF, +, m. Raccone, Raegriechia. 
re, o niftetgnere tutto la un eruppo , a guita di nic 
chio, Ratsriner ; rider ; regerrer, 6. Rannicchia- 
re, v. n. € Rannicchiurfi, o. p. Raggriccluarh, ri 
BrignciSi. S'areronpir ; fesnapirz Je clapir; fe bio 
pir; Se recoguiller ; Je vetirer comme le ver ; Je ra 


SICCHIÀTO, TA, add. Da ramnicchiare . 





















Pucca (A 

RANNIÉRE, f. m. Wafo a fimilitudine di piccoi 
doglio , chie tiecve , 0 ticne il ranno, che pala dal 
colato10. Cuveste gui regoir da leffive qui coule du 
Cumiet, 

RANNO, f. m. Spezie di frutice fpinolo, di cui 
fi guarmicono le ficpî , e che, per avere le fpine a- 
ime, fi dice comunemente Spina da Crocifili . 

prun . $. V'è anche chi dà il nome di ranno 
alla Levcacanta . V. $. Ranno, per Acqua pallata 
per la cenere, 0 bollita con eda. Legfite . $. Per 
metaf. fu detto im fizni£. di ricarto, venderta, Un 
renda, cu mal qu' em fait verimber fur gueigu' on 
qui vowscir mons muire. Seneca rovefciò queto san 
no in capo a ju: più rovente . $. Ranno di mezzo . 
vale Ranno pelfato fopra calcina viva, del quale fi 
fa ufo per indu.cir l'ulive , e fimili. Legive qu' ca 
donne ant clivrs pevr les ccufire. S. Fogcire il ran 
no caldo; proverb. che vale Schifar le brighe, 
faflici. Ewiter lea contsrras. $, Perdere, 0 mandar 
male, © pettar via il ranno, e "I fapone, vagliozo 
Metter di fua la fatica, c il capitale. Perdre jus 
peines & fon arsent, 

RANNOBILÎRE , v. a, Fag. Lo flefo, che An 
mobilire. V. L 

RANNOCCHIONE , L m, Capor. Acesefo. di ra 
mocchio , Grafe erenonille. 

RANNODAMENTO, f. m.° Il ramnodare , e lo 
fiato della cofa rannodata. Essortifiomene ; marnd. 
1) corfo del fole non alla dofi dell'eclittica + 
cc. fa fuo viaggio come mnodamento di driso . 

RANNODARE , v. Rifate il nodo. Remcnir ; 
Salire wo naud cu moner ce gui e dineué. $. Per 
Riunire, Rappezzare , Refarcire, Raccommoder ; re- 
ssinîre ; rcumir . $. Figuratam. per Riunire, Ricon 
giugrere, e fi ula in fisnif. att. e n. pall. Regoner; 
rejoindre ; réunir ; teprendre sreacuneller + recenci- 
Hier; vemertre bien, Ce, Patlandofi di foldati, Ral- 
Hier, vu fe vallier, 

RANNODATO , TA,add. Da rarmodare. Resoné , 


te. 
RANNÒSO , SA, add. Red. Liffiviale. Lixi- 


viel. 

RANNUVOLAMENTO , (. m. Cr. in Nuvolato . 
1 rannuv lare —4 s/curcifemene de l'al. 

RANNUVOLÀRE, e RANNEGOLÀRE , v, n. Ano 
suvolare, contrario di rafferenare. Se srcubler; # 
vejemrcio > Je couvrir de muages. $. Per metaf, vale 
To:barfi nell'afpetto , moftrar cruccio , 0 paura. 
Se mosti; devenir fombre, morme . E' fi velca 
rannuvolare quantusgue il Re ogni terzo d! ilcrivea 
nona dabitaffimo , 

RANNUVOLÀTO , e RANNUGOLÀTO , TA, 
add, Da’ loro verbi , tanto al proprio, Quanto al 
fin. Trouble ; cHlcurri ; convert de mes. 6. Per 
Metto, turbato. Merme y fono8re ; srcuble ; milan. 
coligre ; chitrin. 

RANdC HIA, Cf Animale , che vive in 

RANOCCHIO, f. me, terta, ed in acqua, Ra- 
mi, Gromonilie . I. La rinocchia nea morte, perch" 
ella non ha denti, proverb. che fi dice iti Chi non 
fa male, perchè non ne ha il modo. // ne mord 
pas fonte de dents +, 

RANTO , f. m, Buon. 7. Rantolo, certa fpezie 
di catarro, che calca in full'ugota , 0 anche che fa 
Mricere la refpirazione. Rale } rdlemene. 

RÀNTOLO, f. m. Anfamento frequente, e mole- 
flo con rifonante Bridore del petto , Rale rale 
mint. Rastolo della morte, Ré/e, cu rélemene de 
lt mort. 

RANTOLOSO , SA , add. Che ha rantolo. Ram. 

sE 7 CHIOME, 
al RANUNCOLO, 7 f. m. Sorta d'erba di molte 

RANONCULO, S fpezie , sicune delle quali han 
no il fore frcempio, alcune doppie . Remonenie. 
Quella fpezie di ranunco o , che com altro 
detta Piede di lcone, Resoncale des prés y grenovii- 
dente. 

RANUZZA, fu0, £ 
monile. 

RANZONARE, v. a. Mrgal. 
quaner, 













































Dim. di rana . 





Petite gre- 





7 Dai francefe , Ran 
Rifcattare, redimere . Ran gonne ; rache 


ter, 
1 RANZÒNE , f, f. Liberazione , Ricompera, Ri- 
Scatto. V. 
RAFA, f. f. Pianta nota, la cui radice è ga, 
e rotonda. Rave. $, Com” afino fape, Cos minca 
za rape; proverb, che vale, che Ogotiao fa que! ch” 
e pod, e quel ch'o'la, Charum fair ce gu' dl Soir 
ce gu'ii pen, $. Diceli anche sa proverb, Vo. 








RAP 


fer cavare della rapa fangue, 0 fimili, vale Vofer 
da uno quel, ch e" non ha , 0 ch' e' faccia quei, 
ch'e" non può. Woulsir tirer de l' buile d'a 
min, 

RAPÀCE, add, d'ogai g. Che rapifce, Rapace 5 


avide. 
Con 


RAPACEMENTE, avv. Cr. im Secrricare , 

rapacià , ja guifa rapace. AVec rapacire, 
RAPACÎSSIMO, MA, add. Super, di rapace, 

Trés-rapace, 


RAPACITÀ , f. £. Affratto di rapace. Rem 
RAPACITÀDE, pacite ; avidisé ; ioglinariom 
RAPACITÀTE, S d prendre. 


t RAPÈ, f. m. I, dell’ ufo. Sorta di tabacco da 
mafo, che rende odore. Tabse rape. 

RAVPERELLA , Lf. Ver. Dif. Pozzetto di pietray 
che ferve a coprir le niaznagne delle pietre. Piàre 
rappertce . 6, Raperella, T. de' Corellimaj . Ghie- 
ra, cerchietto, 0 fprzie di bottonc, che metteli ia. 
capo al manico de'coltelli. Nirole. 

RAPERELLIÈRE, f. m. T. de' Coltellimzi . Stra» 
meato, che ferve a fare le raperelle . Mandrie è 





è 





RAPERONZO , © 
RAPERONZOLO, $ in infalata, forfe detta con 
sì, per aver la foa barba di figura alquanto fimile 
alla rapa lunea. Raiponre, 
RAPERÒÙGIOLO, f. m. 
faperin0. Turio . V. Raperino . F 
RAPIDAMENTE, avvcrb. VelociMimamente. Re 


£. m. Erba, che fi mangia 


Uccello, 10 Melo , che 
Lul 


pisement ; promprement ; imperuenfement ; 
ment; pricipirsmment, 
RAF[DÎSSIMO, MA, add. Vere dell ufo. Superk 


di rapido, Très rapide, We. 
RAPIDITÀ, Affratto di rapido. Ra. 
'n 


vire= 









RAPIDITÀ DE, e idiné ; celerité; vitefi 
RAPIDITÀTE, Eefene è ua 


FIDO, DA , add. Velociffimo , preftifimo , 
Rupide ; prompr ; imperuenx ; precipité. $. Rapido, 
per Rapace . VW, 

RAPIMENTO, f, m. tl rapire, 0 il trarre con 
che del ratto delle femmine 


violenza, e dice 





Tement ; carsfe; tranfport. E di molti aoche fi 
+ Che per loforte rapimento del caore, cziagl' 

dio il corpo era levato fopra la terra. 
RAPÎNA, f. f. Rapimento, Rupime ; volerie ; vol; 
larcin ; pillerie $ pillage ; concugioa . $. Per Furto» 
re, forta , rapidità, rabbia. Rage; 








emporrement ; dipit. $. Animale di rapina, 
rapina, fi dice Quella , che rapifce gli altri per ci. 
barleac. Animal de prsie, $. Dicefi anche rapina 
alla cofa rap. Proie } va ; larci Noa 





* RAPINARE, v 
* RAPINATÒRE, 
msire, 4 
* RAPINOSAMENTE, avverb. Con rapina, con 
violenza, Pio/emment ; par force. S. Per Rabbiofa. 
mente, arrovellatamente . Furicufement ; avee ra. 
e. Acciocchè rapinofamente rodendo le tue vita , te- 
si rapina dilertara in vita dimoftriso. $. Rapinofa. 
mente, per Rapidamente, Rapitoment ; impereev 
Sfement . 1 Danubio fi parte in fette fiami , cd entra 
in mare verfo Oriente , dade li quattro 1° entrano st 
rapinofamente , che le foro acque mantengono dol. 
venti jeghe. x 0 
50 , SA, add, Rapido. Rapide ; prompt; 
ci imperuenz; precipite , 
RAPIRE, v.a, Torre con violenti, 0 contr a ra. 
gione, tratre per forza. Ravir, emporter, preadre 
«alever, Gier, arratber de force. $ Per Tirate fem. 
plicemente. Eorrasner ; arrirer, Dunque comui , che 
turto quanto rape l'altro univerfo feco, cicè , lo 
quaile cielo tutti gli altri cieli tira difieto a fe 
Eifer rapito in ifpirito , jn Paradifo, 0 
gliono Andar in eMafi, Erre r. 


saje. 

RAPÎTO, TA, add. Da rapire, Tolto per forza .- 
Ravi; enfevé Ge. 6. Rapito, per Afforto , in. 
tento, filfo nella contempiazione di checchellia. Exe 

è ; ravi emextafe; tvanfporie de jiie , d' admirs» 


n . e. . 

RAPITÒRE, verbal, m. Che rapilee. RawiFcur. 

RAPITRICE . verbal. f. Che rapifce . Celle goi 
ravit a, gui enltue 

RAPONTICO, £ m, Radiceluaga, e fottile , che 
viene del Regso di Ponto, e mafce alle rive del fis 
mi Tamai a virtà di fermare il fino del we 
Rintote dis m- 
sriense des jordini. $, Rapont 
co volgare, + Fior, Radice grola , c lunga vn 
braccio, e mezan in circa, grive, di colore , che 
mel giallo roffegu'r. piena di fun di fapore alqguaa. 
to aflrinzente. e son un poco di dultezza . R&:pra- 
Pie vulesire ; grinde contannit. 

RAFPA, f, #, Serra dì mitatila del cavallo , por 
lo più ne’ piedi  Raper; ervifes s fe » 0. Per 
Emili. per Male Mal. Loro folle di fhinella 9 
rappa. $. Rappa di fnosc 0 fmi, vale Lo ftcf. 
fo, che Ciocca. Procber; ficim; grsppe, 

RAP. 





. Rapire , Rapiner. Ù 
f. m. Che rapina. Concugion. 













fimili , si 
+ su enleve cm cx. 









































RAP 


MAPPACIARE, v. a. Pacificare , metter pace , 
accordo, e quiete. Pocifior ; raparrier ; recablir la 
pari calmer ; comcilier ; menere la le; accommo 
Cir des differens. $. Per Quietar, Rimuover la col. 
Jera . Appsiferi calmer, adsucir, rranguiilifer des 
eJjprits 

MAPPACIÀTO, TA, Liv. no, add, Da rappacia. 
se. Pacifié ; calmé , We. . 

- KAPPACIFICARE, v, a. Rappaciare. V. 6, 1a 
ficn'bc, n, pal. vale Quictari, Far pace, fe cal. 
micr ; fe raparrier ; 8 appoifer ; s' adiugir } faire la 

LIE 
» RAPPACIFICÀTO; TA, add, Da rappacificare. 
Pacife , &r. 

RAFPAGÀRE, e RAPPAGARSI. V. Appagare $ 


ec. 
RAPPAGÀTO, T. 








add. Appagato V. 
RAPPALLOTTOLARE a Dei Ridurie im for. 
RAPPALLOZZOLARE , $ ma di pallottola . Pe. 


darconer ; réeduire em forme de pelsren , cu de perise 
bocle , “. Io fignif. n. p. vale Raggruppaili. fe re 
coquiller è 3° cmrorriller. $. Figor. Di quei, che 
favellano , 0 piuttoflo cicalamo affai, fi dice : Egli 
hanno la lingu: balla ua mon mibore, © 
non fi rappallozzola loro + Ils n'ent pas 
da pepie, 

RAPPALLOTTOLÀTO, TA, add. Da rappallot. 
tolare, Peloronme , cu ferré , ramafé en fame de 
prlston, cu de perite bowie. 

RAPPALLOZZOLÀRE. V. Rappallottol. 

RAPPARECCHIARE, va. Apparecchiare di nno 
vo. Remerire em dear ; preparer de nouvesw ; faire 











de acuveani Ta ratifs . 
RATTARE IARE ,v. a. Pareeeiare, V. 
RAPPARÌRE, v. n. Di muovo apparire, Reparo!» 


uri ; fe montrer de mouresa, » 

RAPPRRÎITO, TA, Frane, Saceb. add. Da rap- 
Parire. Repirn,. 

RAPPARTITO, TA adi, Magaf. Lo feffo, che 
ripartito. Reprrti. . 

RAPPATTUMARE, v. a. Rappacificare. Rups. 
grier ; récomeilier ; raccorder ; reuniri rajtfier; rae. 
commeder. 6. In fignif. n. p. vale Rappacificarii. Se 
raccommoder ; fe rapatrier , We. 

RAPPATTUMATO, TA, Ms/m, add, Da rappat- 
tumare. Rapatrie , We. . 

RAPPELLARE, v, att. Di muovo 
chiamare. Rappeller ; reveguer ; faire revenie 
mircr encore è que!lgue chofe. Rappella ki dalla 
pata voglia. Ma quando i’ ombra co' fi È 
rappella a i furti lor gli amanti accorti, traggono 
Je notturne ore feliti. €. In fignifc. neutre. vale 
Appellare, chieder nuovo giudicio, Appelier; im 
serserer appel. 

RAPPEZZAMENTO, f. m. Il rappezzare . Repié. 
cotige ; roeconmmodare ; ravaudone ; vaceositremen 
$. Per fimilit, Quell'omelta veramente è un R 
rappezzamento, e um ricucimento di rar) pali di 
più nmelle del fanto. Ravandage, 

RAPPEZZÀRE, v. a. Racconciare nna cela rot. 
ta, mettendovi il pezzo, che vi manca, e fi dice 
propriamente de' panni ; rattoppare. RuperaTer ; ra 
pircerer ; vavsuder ; vazivcer ; raccommorder. 

RAPPEZZATO, TA, add. Da rappezzare. Rapid. 


e. Os. 

RAPPEZZATÒRE, vetbal.,m, Che rappezza. Ra. 
wandenr. _* 

+ RAPFEZZATÙRA , f. £ Ripezzatora, Ripez. 
zamento, Rapperzamento . V. 

«RAPPIANÀRE, v. a. Par piano, appiamare, fpia- 

























mare. Appl. Égaler ; mentre de nivesp 
RAPPIANATO, TA, add. Da rappiam -Ap 
sami, ©e, 


RAPPIASTRARE, v. a. Appiaflrare di nuovo, e 
A u'a così nel proprio, come nel fisurato , e anche 
nel fentim. n. pal. Rasticber; riumir; rejoindre, 
$. Per fimilie. Rappattumarfi, Rappacificari . V, 

RAPPIATTARSI, n. p. Mulm. Appiattari, fe 

cocher ; fe tipi, 
__RAPFICCARE, v. a. Di ruovo appiccare , e fi 
dice acche di. cola , che nom (ode Itata appiccara 
prima, ma bensì, che fofle rotta , e difgiunta, e fi 
ufa anche mel m. p. Rirracber ; racerocber ; eccrceber 
de monvesu. $, Rappiccare il fonno, vale Adéor. 
mentarfi di nuovo. Se rendarmir. $. Rappiccar la 
battaglia, a rappiccare atolur. vale Ricominciare a 
combattere, Recommencer La barsilie. $. Rappiccarii 
31 faoco, vale Nuovamente accencerii. Se ralfunser ; 
reprendre fen, 

-RAPPICCATÒRA , f. f. Bewb, 11 rappiccare , ap. 
piccatura , conziugnimento , Reomion ; jonPism. 

RAPPICCINÎRE, v. a. Appiccolare. V. 

RAPLICCINITO, TA, Dins. add, Da tappiccini. 
re. Ripertife, 

RAFPICCIOLÌRE, v. att. Maga/. Rappicci 

rappicenlare. Reperi, (A 

RAPPICCOLÀARE, Appiccolare , dimianire, 
s vapetifer ; amenuifer; di 
actourele. 

LIAMENTO , f. m. Il rappigliare. Cos 
quiarioa ; congeiazion ; caillement; epsififeoment ; 
sndurcifemani . 

RAP?PIGLIÀRE, v. a. Strignere , ralfodare , far 
Lodo il corpo liquido . Carlier ; essguier. $. Rappi. 
guar, n. p. Rafodari fari folio i corpo liqui. 

Diion, lazliane-Fransefe , 































do. Se cailler  prendre comme da tàit ; fe ter 3 fe 
cosquier ; fe compéler . $. Pei rapprefaglia , n- 
‘prefalller. $. 
e fimili be 
aldati , e fudati, rrazifcono le 
membra , e fi raffreddano . Deremir fonrbu , au csnr. 
basu, $. Per Appigliarfi di nuovo, S'adommer dere- 
chef , vu veve "es 
ai i EROGI IGIÀARE , Falvis, Lo MeMo, che Appog- 
are. V, 
RAPPORTAGIÒNE,, f. f. Rapporto , il rap. 
RAPPORTAMENTO, f. m, portare , Rsppore j 
relsrisa » 
RAPPORTANTE, add. 
Qui rapporse ; qui f. ITTICA 
RAFPORTÀRE, v. a. Riferire , riportare, e per 
lo più fi prende in mala parte, Ripporrer, rendre, 
redire , racanter , vecirer, marrer ce qui cn a vo, 
cu entendu, $. Per cagionare , e apportare, Apprr- 
rev; caufe reduire. E poi rappo:tandogli do.ore, 
non poter riparare , ec, $. Per Riconcurrte , di nup 
vo portare . Ramener ; fsire revenir. Che (caccia 


















i n. Che rapporta. 














l'ombra, € ne rapporta il giorno. 4. Per rappre 
porter d' empreinte , I" image. 
rtano il volto del mon ve 


fentere, Reprefenter ; 
Quelle momete cc. r: 
race Re. 6. Per Tr. 
i porter pim loin sn 
queito rappertar di monti niente 5" a li filok- 
nm. $. In fignific, meutr, pal. Rapportarfi ad altrui, 
vale Rimetterfì , riferirfi a ciò, che altri è per di- 
re, 0 fare. Se rapporrer du s' en rapporrer è guel- 
qu un; Se remertre A fa disifiom. $. Rapportarfi 
afolutam. fi dice del Noa volere interporre il fuo 
idicio im alcuma cola, ma ftarfene a quel, che 

a vero, benchè incerto, S" en rapporter cu fe rap 
porrer d ce qui en e. Io mi rapporto. Je m' en 
rapporta. ' 

RAPPORTÀTO, TA, add. Da rapportare. Rup 
port, ©&r. K 

RAPFORTATORE, v. m, Che rapporta | e pi 
gliafi per lo più ia mala parte , quali pia, Rappor. 
ten, delsrene , femeur de gitanie. i 

RAPPORTATRICE, v. f. Che rapporta, che ri- 
feriico. Rapporrenfe . 

RAPPORTAZIONE,, f. f. Mapportamento , il rap 
porrire. Rapport ; relation ; récit, 

MAPFORTO, f.m. Rapportamento , Rappore ; re. 
daridn ; vecio ; marratioa . $. Rapporti , T. de' Cal. 
fici. Que" pezzi che 4° adattano 
per ornamento a qualche lavoro. Mowlsrer ; piòcer 
de rapport, 

RAPPORTO, TA, Merg. add. Da rapportare, 
voce con accorciata per la rima, Rupperté , &ce. Fa 
la novella a Myrfilio rapporta. 

RAPPRENDERE, v. a, Ripigliare. Repreodre ; 
prentre de urca . $. Rapprendere fi dice anche 
im fignific, di Rappigliase. V. 

RAPPRENDIMENTO, fm. Ripigli to, con 
fermamento . Remonenieni ; rétabiifime | reaco= 
vell.mert, La fede è uno rapprendimento d' amitta 
de all'amico 

RAPPRESAGLIA, fi f. 11 ritenere, e l'arreflar 
Quel d'aleraì per forza, quando capita in tua pode. 
Ra. Reprefsilles ; prife ; Sutim. $. Talora s' inten. 
de di ciò che fi riticat in compenfo di quello che 
ci è fiato tolto , 0 di dinan in qualche modo appre. 
tato, Repréfailier ; dquivalent ; revansbe ; diedym 
magcment . o 

RAPPRESAGLIÀRE, v.a. Magaf. Fare rapprela. 
glia, Soprappigliar Hier de repucfaillis + 

RA PFRESENTÀBILI dd. d'osai sen. Mare! 






















































la folle 

RAPPRESENTANTE 
fenta. Reprefentane + 4 

RAPPRESENTANZA, 

RAPPRESENTÀRE, v. a. prefenza , 
rafegnare ; e fi ufa anche in fignific, hi. p. Repré/en- 
ner; prefenter; eabiber ; mentrers faire voir; Tpvhe 
parcitre ; preduire ; mettre devant les pesx. Rap. 
prefentarii. Se prefente ofere , Se. Rapprelca- 
in giudicio. Cemps: $. Por Mofirare, fi. 
guificare, mettere avanti agli otchi. Reprefenrer, 
exzrimer, momerer la ficure ; étre le tppe, le mode. 
te. $. Per figurare, formar la figura d'alcuna cosa. 
Reprefenter ; figurer 3 arscer dis figurer , des repré. 
Sentations. $. Rapprefentare , fi dice amuhe dello i 
mitare megli fpertacoli Je azioni , 0 le perfone di 
qualche favola, 0 Moria. Repré/enter , jouer wo per. 
Sommage fur le 1bedire . G. Rapprefentare le comme. 


















ficacia del rapprefentare . Repréfentazioa , 

RAPPRESENTATIVAMENTE, avverb. Ta7. In 
modo rapprefenrativo, D'ane maniére repir;enta. 
sive, 


RAPPRESENTATIVO , IVA ; add, Atto a rappre. 
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fentate , che rapprefenta ; e dicefi folamente delle 
cole, e delle perfone , Reprefentatif; qui figu= 
re; qui reprefente. 

RAPPRESENTATO, TA, add, Da rapprefentare. 
Reprefenté . 

RAPPRESENTATÒRE, Verbal. mafe. Velg. Feat. 
Voce fuppofa dalie autorità , citate all’ articolo 
irpeeentattice + Colui che rapprefenta. Qui repré> 

cme, 

RAPPRESENTATRÌCE, verb. f. Falvim. fegmer. 
Ce. Che rapprefenta. Qui repréfente . ‘ 

RAPPRESENTAZIONCELLA , f. f. Dim, di rap. 
prefentazione , in fignificato di piccola commedia, 
0 farfa . Perire eu cogrie repréfentativa . 

RAPPRESENTAZIONE, f. f. Il rapprefentare , i° 
eMcer imagine 0 figura di enfa. Repréfensa» 
ciom > image ; type; fignre n prefeme de guet- 
que choje, Secondo la raporefentazione della Chie- 
fa, oggi folle morto, e palfionaro. $. Rarprefenta= 
zione , per quell’ azione , per cui fi rapprefenta « 
«_Una commedia , cc. in teatro. Reprif 
Per tacere delle fee, farle, rapprefenra 
emolte altre guife di Poemi. $. Rapprefenta- 
« preifo i Giurecomjulri , fi dice di coloro, i 
quali hanno gus di faccelere a un' ereduà, come 
rapprefentanti quelli, a'quali un tal diritto appare 
teneva, Repre'enterion, 

RAPFRESENTÈVOLE, ald d'ogni g. Atto a rap- 
prefentare . Qui peut reprefemter. 

RAPPRÈSO, SA, add. Da rapprendere, raffoda» 
to, cosgelato. Conguie ; csillé ; fic omgele, $. 
Per Incitizzito. Emerurdi ; emtrepris ; perefus. 1 
Quali aegravati e mezzi rappre pet la nottaraa piog- 
già palluta , nos parevano meoverh a pena. $. Per 
Agaranchiato , Eagrurdi ; endoresi, Darc alle mem- 
bra per lungo federfi mezzo rapprefe , in andando 
dolcemente , fodlaficimento . 

RAPRESSARE, vw. a. Di muovo appreTare, riave 
vicimare ; e fi ula in fignific. are. e neutre. pal. Kup 
procber ; approcber demouvesm. Rappreif i. fe rap- 


procher. 

RAPPROFONDÀRE, v. n Mugol, Lo fledfo che 
Riprofondare . fe repiomeer 

RAPPROSSIMAMENTO, f. m. Mega/, Lo feto, 
che Approfimamento . Rapprosbemene . 

RAPPROSSIMARSI , n. p. Magal, Lo flefa , che 
Approffimarfi. Se rapprosber. 

RAPPUNTÀRE, v, a. Di nuoro appuntare. Res 
fire la pointe, 

BAPPUNTATO, TA Ladd. Da rappontare. d 
qui om 4 refiir fa pointe. S'i' lagoro col bom. 
ber rappuntato , in quanti falli è al mondo i° utto 

beato. 

RAPPURÀRE, v. a. Segmer. Appurtare , Parifica. 
re, Purifien; purger. 

RAPSODIA , f. f. Voce dell'ufo . Che anche fc 
veli RASSODIA, Poesla campofta di vari verli qua < 
lè raccolti. E dicefi anche di Qualunque altro finit. 
to mendicaro qua e là ‘i ferite altevi. Rap/odic, 









































+ RAPSODIATORE , È - Ri 
+ RAPSODISTA; î n, Rapfodo, V. 
RAPSODO, ( m. fasvio, Adinatore, e compofi. 

tore di rerfi, o anche di aleri fonti, qua e là rac- 

colti. R.;p ofide. . 

RARAMENTE, avverb, Radamente. Rarensent > 
pru fouvent 3 peu freguemment . 

t RARTFACIENTE, ad'. d'ogni gen. Che pro- 
muove la rarefazione , che rareta, Das ssorefie + 
indor rare 
Marefarii, 
arfi, Se 











a cdé oppulo a 
ravefier i Je diluner, sui 
KAREtATTO, TA, add. Di rarefure, Roréfié + 
$. Rarefatto , in forza di (LA. vale carsfatione. Ra- 
velati Ch'esti è ben sitro, che (aper fcul sicla 
fi taccia in rspefatto , 0 per concieto. a 
RAREFAZIONE + ff. 1 atto di rarefare, 0 di 
rarcfasfi ; oppoto a conderfazione, Ruréfaffiom. 

RARETTO, TA, add. Alquiato raro, poco fitto 
Un pe rare ; um per eloir fewt. 

RAREZZA , ff. Rvviid, affratto di raro, co; 
trario di sentirà. Qualisé de ce gni c@ rare , ergui 
n'elt par denfe + $. Rarcezi, cell'ufo vale anche 
Scarfezza . Raveit ; difetto. $, Per Siagoland , Ec- 
celicnza. Ritecse ; Mincotorise ; cmceellenee . 

RARIFICARE, v, a. bar divenir raco, disida-, 
re, dilatare, Raréfer ; drenirz ; ditarer. $. la fi 
quific, meutr, pall. vale Diveair rado, Se rareffico ; 
4’ etendre. - 

RARIFICATIVO, VA, add, Cbe ha virtà di ra- 
rifcute. Rartfafif } qui a ia prepritsò de rat- 


fiere , . 

R AREPICATO + TA, aldlert. Da rarifcare, Ra 
mEAC * Co] Ò 

FC RISSIMAMENTE + avretb. Superì, di ratamen 
te, Tris-rarcracar , W: 

RARÎSSIMO, MA, 





con 




















Sopirl. di raro, Tris 








rare, We 
RARITÀ, £. Aftratto di raro, contra» 
RARITÀ DFE,e è di denfità. Quali de ce 
RARITÀJE, qui «Mt vare , de ce gui n'e 


dente + $. Rarità r Ifcarfezza , O poco nu- 
pui d ; difene SE Rarità, nell’ ufo. per 
cola rara , ingolare , pellegrina . Raresé; curiefite 3 
Angularite ; parriemiarit Mm sì 
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RARO, RA, add. Rado. Rare; elair 
né ; ldche , $. Raro, per Poco, Per 
Rato, per Lento, $. Per fi 
preziolo . Rare ; precieum; curieua; excellent ; ex- 
pracrdimaire ; enquis ; pen commun, 

RARO, avverb. LO ffello, che Rado avverb. Rs 
Pomene ; peu fjduvent ; peu freguemment, 

* RASCHIA , f. f. Sorta di matore, che è una 
fperie di fcabbia, Grasielie. È 

RASCHIARE, vw. a. Lewr la fuperficie di chec- 
chefia con ferro, 0 altra cola tagliente . Riseler ; 
ev; grarer. 6. Per fim.lit, vale Toccare fuper 
Imente . Effcorcr. Rafchtd la coscia al Mar- 
chele Uliriero, e RiÙ firifciando colfe il buon de- 
firicro, . 

RASCHIÀTO, TA, addictt. Da rafchiare . Ra- 
ci, Ce. , 

4 RASCHIATÒJO, f. mì, Rafhia, V. . 

RASCHIATÙRA, f.f. 11 rafchiare , e la materia, 
che fi leva ia rafchiando . Ruelore ; ratifare. 

RAÀSCIA , f, f. Spezie di paneo di lana . Serge de 
Iaine . . : 

RASCIUGÀRE, v. a. Afciugare. Sceber ; eTu- 
ger. $. Non aver rafoutti gli occhi; manicra pro. 
verb. con che fi dinota Efler giovane , ciler di po- 
ca iperienza . Avcir emcere le Jair fur le bont des 


dewrci. % . 
RASCIUGÀTO, TA, add. Da rafciugare .- EFw 


le. 

ICRASCIUTTÀTO , TA, Salvin, add. Che fuppose 
il verbo rafciattare , e vale Rafciutto, Sec ; Jecbé sg 

Soyé . - tea 3 
“RASCILTTÌSSIMO , DIA ; add, Red, Superl. di 
rafciutto. Trés-bien fee. È 

RASCIUTTO, TA , add. Rafciuzato, Scebe ; ef- 
Sure ; fee. E 

RASENTÀRE, v. a. Accoftarfi , in paTando , tane 
to alla co, che Quali ella fi tocchi. Rafer ; efficu- 
ver; pallersregicd vez; piler pr. €. Rafentare 
Eusmmert. reg. Jing. Per Butter IA, elfer d'intorao 
a quel tempo, Fire d peu prés d'un rel rempi. 

RASENTE, Frepofiz, che 3'ufa col quarto , e ta 
fora anche col terzo cafo , e vale Tanto vitino , 
ch'e’ fi rocchi quali la cofa, che è allato. Tous pro- 
«bi; de long ; du li ; au levg. È 6% 

RASIÈRA , f. f. Si cato fimile atla radimadia, 
e fervo per rafchiar botti, e Simili. Roc/oir. €. Ra- 
fiera, diceli anche a un picciol baffone ritendo, di 
lunghezza d'un braccio, per ufo di tevar via dello 
fiaio il colmo, che fopravanaa alla miluta , Rs 
elsire . 

* RASMO, f. m. Rasbia. V. na si 

RASO, f. m. Una fpezie di drappo sì likio, ch 


} pen fer. 




























e'luflra. Satin, $. Rafo, per Rafura. Roelure ; 
ratifore. È 
RASO,SA, add, Da radere; ed è preprio della 





barba, e degli altri , Rafé ; tondu, €, Pet me. 


e rato, c 


o, paregziato , Ras; uni; de ni 
vesn. Noa faceva le mifure rale. $. Per Cancella. 
10. Efface ; sesuré. Erano rimale cette lettere ille- 
fe, e V'altre rale. + $. T. Mur. Aggiunto , che fi 
«A ad un baflimento che non è aguzzo , 0 termina» 
te in punta, Res, C è H 

RASCJÀCCIO , f. m Peng, di rafojo. Muuvais 
vafcir. 

RASÒOJO , f. m. Coltello taglientiffimo, col-quale 
fi rade al pelo. Rasfcir, $. Dicefi appiccarfi , 0 an 
taccarfi a'rafoj, d'Uno, che mece(itato , s° appi» 
Uta a qualunque eofa o buona, o rea, ch' e' penfi 

Se pola aiutarlo , Ricorrere pet difperazione anche 

A fe nocive , e impaffibili. Se premsre d sone com- 

me n bimme gui fe noie . $. Portare, 0 avere il 

mele n bocca , e il rafejo a cintola , 0 fmili , fi 

dicono di Chi dà bvone parete, e cattivi fatti. Bel 
des parshs > mauvaifes sione. 

RASPA, f. £. Voc, Dis. e Cr, în Tenffima, Spezie 
di lima, che ferve per levare i colpi deilo fcarpello 
alle fatve di legno, c marmo. Rape. $. Ratpa T. 
de Formaj , ce. Strumento che ferve a raftiar la ma 
dia, ea te la palla, Coupe pare. 

RASPANTE, add, d'ogni g. Che rapa, Qui er 
re. $. Vino rafpante , vale Frizzante 4 piccante, 
Piguant,. qui chatswitte fe gofier. 

RASPÀRE, v. a. Quel percuotere, che fanno i 
Cavalli, 0 altri apimatt, la terra co' più dinansi, 
quali zappandola. Gratrer le pave ; friprer du pied 
comme fare fe cheval. €. Per metof, parlanto del 
Faro di Sicilia , Il faro ancor di Calavra in Gicilia 
Ruarda , come traverfa, e come ralpi . Rafer, 
Rafpare, per Portar via, rubare. Acerocber , devo» 

_ fer, voler, emporrer guelgue chafe . $. Rafpare. 

Vec, if. Adoperare ln rafpa. Reaper; fe Survie de 


da répe. 

ASPATÌNO, add. m. Dim. di rafpato, nel fi- 
guifcano di vino, Perin vin fsit de raifins ferzp. 
Ci 
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RASPÀTO, TA, add. Da rafpure. Grosté, Ue. 
5. Rafparo, fi dice he il Vino fatro d'uea fio 
folata, meRalativ ‘alpi 5 e fallene in più 
maniere. Wim fait de rai/fas ‘appes. 
+ RASPATÙRA , £ f. L'atto del rafpare,.Rd- 


pare. - 
‘ RASPERELLA , f. f. Spezie d'erba. V. Equi-_ 
ero. + 

RASPO, f. m. Grappolo, Grappe de saifim . 6. 
Rafpo, per lo ftefo , che grafpo, Raffe. Alcuni di- 
cono anche R:fe , ed altri Ripe. $. Rafpo, per 
Rafpollo. Grappitta 
Che viene per lo . 

RASFOLLÀR Andar cercando i rafpolli. 
Grappiller ; cor * ramafer les vefles des vaifins ,. 
aprés qu'on 4 vendante. 3 

RASFOLLO, f. m. Racimoletto d' uva, feampato 


dalle mani del vencdemmiatore. Grappil/oh . 

RASSAGGIANTE, add, d' ogni g. Sem. prov. 
Che ranlapria , che allaggia di muovo. Qui gitire em.: 
core une fois dt 

RASSAGGIARE , v. a. Affaggiar di nuovo. Gui. 
ter nine feconde fa 

RASSALIRE , v. a. Riadulite , AfTalie di nuovo . 
Attiguer uns feconde fo sa 

MASSFGARE, #. n. Si dice del rappigliarii il fe. 
RO, 1 bioco grato , il burro, e altri liquori graffi ; 
attivare. fe fiser; fe cosquier. ba 

RASSPGNA , f. £. Raffegramento , e fpezialme 
te sl raffegnare de' foldati. Revue, ascetre des fol: 
COLLO . 

RASSFGNAMENTO, f.m. 1) raffegnare, che og- 
gi più comunemente dice legna. V. 3 

RASSEGNARE, v. a. Confe » dare In pote 
NA, reflituire , e fi afa anche nel fianific nente. pal, 
Conffemer ; reftitver ; redommer ; rendre , $. Per Rap. 
prefentarii, comparire. Se repréjenter. E grucmen. 
do per le città, fi raTegnavano prima alla Chiesa 
de' Frati Predicatori. $. Per fimilit. Che mai non 
fingne del libro , che "1 preterito raffegna , civè del. 
la memoria mia, che è quella, che rapprefenta lo 
pata, Qui rappelle, qui prefemte d i' efprio I° idee 
du palle. €. Raffegnare, 1 fosdati , 0 fimili , vale 

Rifcontrare 11 loro numero, Fuite Ja revve des foi- 
dats . Raffegmart, vale anche Umforntarfi, con- 
formarfì . Se reficwer; fe conformer ; 4° aQujettir; fe 
piier. $. Rallegnare , Red, per Prefentare , Far pre- 
Sente , Confellarfi obbligato ad alenmo , Dichiararf 
uo fervitore. Remercicr; seraciamer fa versanoif» 
famce ; préfemter fes remercimens , Ses refpetis. 10 
accetto la prazia, ec. e le me raffegno le mie vere 
verillime obblizazioni . $. Onde le ratfegno il mio of. 
feguro , le raffezno le mie obbligazioni , ta mia of. 
fetvanza , e fimili , tutti modi del Redi, e dell’ ufo, 
nel termimare le lettere. Je vons préjenre nmies res 
Spells, cu se Juis avec refpel? , vu avre le piur par 
Fois devsuement , © Parizbito” di obbligazioni , 
ts meus remercie srés bambicment, pentere de reco 
moifance , cu avce des fentimens de la pius vive re 
conneitTancee, je Suis, e, di 

è RASSEGNATAMENTE, avv. Con raffegnazio. 
ne. Avet refignatisa , a ‘ 
RASSEGNATO, TA, Peee dell'ufo add. Da raf- 
fennare, in fignifcato di Conformato, uniformato 

alla volontà di Dio. Reffgne. 

SRASSIGNATÒRE, verb. m. Che raffegna i folda- 
ti. Injpedtenr, su Commifisire gui fait La revne . 
CAZIONE, f. f. NH raffegnarfi, conforma» 
giore alla voiontà di Dio, Re/ignarioo , abandoane» 
ment d la velente de Dieu, 

RASSEMBRAMENTO , -f. m. 11 raffembrare, Ref 
Semlionce } veprejoneziion ; invitation, 

RASSEMPRANTE, sd. o' ormi gen, Cr, 
Jete. Che railembra , Qui reprefente ; gv 

RASSEMBRANZA, f. f, 
bianza . ReTonbicare. 

RASSEMBRARE , vw. n. Rapprefeatare, figura. 
re, rafomighiare, ReFembler ; reprefenter , 6. Raf 
fembtare , per Razcotre , unire infieme . Rufem 
Bler; afembler ; ramafer ; jriadre ; réunir ; reeucit. 


sir, 

RASSERENAMENTO, f£, m. Frener. re, Chiarif. 
caziume, rifchiaramento hsire.Trment . 

RASSERENARE, +. 8° Far chiaro, e feten0; € 
fi dice propriamente del Cielo, e dell'aria Quando 
fi partono 1 mugoli , E S fa anche nel pentro, e 
nel nevero pallivo. Éelciror ; rende ferein ; vafo. 
RalTescnate , £; vale Illumrnare . 
; inffevire. Che r a II fecoì pien d' 
errori ofcuri , e fori .° $, Talnra vale anche Rifar 
lieto, ricreare, Res nin; eonfoler . Di pietate «n 
raggio cnngo , che in parte rafferema Îl cor dogliofa . 

RASSERENATO, TA, add. Da raferenare, e di. 
relì così ai proprio, come ul fig. Éc/sirei ; devenu 
Jircin, Ce, 

RASSETTAMENTO, {. m. Bemé. Aflettamentò, 
rallettatura . Rascommodage ; agencoment ; ajrfic. 
mene. 

RASSETTÀRE, v. a. Di nuov 
tere in atî 


































































Femble. 
Rafembramenio , fem» 











PETITE 





ettare , rimet- 
ordinare, Pajujfer ; racammnmoedter 
remertre cn dom dest, em Bon ordre; agemcer ; vi 
ner 3 atramger ; ordonner. $, Raffettare , in figi 
neutr. pad. Raffazzanari, V. $, Raffetrar I ulive , 
0 fimili, vale Ricorie di terra , ove fono catete , 
+ Cucishir , ramafer des olives. I, E perfimilit, fi db. 






pa. 
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ce del Raccogliere, 0 Mettere infieme qualche cofi, 
Rimager. Pet taffettar fe qualche cofacade . $. Pu- 
te per fimilit. Ricondnrre con ordine, Ramener co 
bon ordre. Si poffono cacciar filosi al campo 1 pui» 
Gini , andando con la loro guartia , che li raffetti 
abla villa. Ù 
RASSETTÀTO, TA, add. Da raWlettare. Reju» 


pe, Ge. ‘ S 
RASSETTATÙRE , Segner. Verb.m. Che radlettà . 
Celmi qui raccommazde » ' 
RASSETTATURA, f, f. Cr. im Conciero. Raffeta 
to, afeitamento , conciatura, Roccemmedagez 








fee 4» 
RASSICURARE, v. a. Far ficuro, Dare animo , 
Rogunrer , donner de i' afurance ; donner de ts com. 
fianco , de la BardicTe ; injpirer de la force , duccu= 
rage; enconrager ; relever le carur, $. RaMenrari 4 
neutr. pail, vale Prender animo , incoraggiri. Se raf= 
Jurer ; prendre ecurage , &r. C°) 

Raf 





RASSICURATO, TA, add. Da rafficurare. 
Sme Ce ‘ .$ 

RASSODÀRE, v. i. Di tenero far fodo, e daro 3 
Indorre ye fi ufa nel fenum. arme ncutr, pal. Raf« 


























permiry rendre cpris, du side, ferme . $. Per 
metal vale Confermare, fortificare, RaTurer ; aFere 
mie ; confirmer ; rendre ferme ; raffarer, . 

RASUDATO; TA , add. Da rafodare . Roger. 
mi , Ce, 

RASSODIA , f f. Buon. F. Unitura di canti, 
possla di verli raccolti , e polli infieme. Rap;odie, 

 RASSUMIGLIAMENTO , f, m. Comparazione , 
finigliansa . Comiparzijom IT] s 

RASSOMIGLIANTE , ogni g. Che ralfomi. 
gha, Rafembanr, È 

RASSOMIGLIANZA , f.f. Raffomigliamento . Com. 
parsifen ; flma de n 

RASSOMIGLIARE , v. n. Raffembrare , fomiglia. 
re, eifer fimile, aver fomiglianza. ReJroeber ; avoir 
du rapport , de la confermité , cs de i3 rafemblance 
AIPCE a ’ 

RASSOMIGLIATÌVO, VA, add. Cr. im Quate . 
Atto a fomigliate , a dinotare raffomiglianza. Ref. 
Jemblant + 4 va 

RA IGLIATRICE, Vetb, f. Pa/lev. Che rafe 
fomiglia. Qui reJemble. 

RASSUTTIGLIARE, v. a. Di muovo affottiglia. 
te, e talora Semplicemente Affottigliare , edicefi am. 
che al fis. Subsiiifer ; ragfiner ; entimci indre pius 
fin, pius mince , plus delié , 6. Radottiglari, nm. 
P. vale Diminuire , fcemare | Diminuer; decroîsre ; 
1 amoindrir ; éire reduit è moins. 








1 RASTELLO, f. m. Mzgal. Steecato, che fi fa di. 
manzi alle porte delle Fortezze . Barrire. 

RASTIAMENTO, f, m. Il raftiare, L' aMiom de 
racler. 

RASTIAPAVIMENTI, /. m. Bee. F. Che rafia 
i pavimenti, faccardeHo ; e fi fuol dire ta ifprezio a 
periona vile, e dappoco. U'n fst ; um poilceux ; um 
bimme de neane, » . 

RASTIARCHIVJ, f.,m, Fuse. F. Astiquario, faci. 
tore di genealogie , e fi fuol dire in difprezio. Us 
ansigua:re; um faifeur de gemeaiogies. 

RASTIARE, v. a. Rafchiare. Rocier; roriffer . 
$. Rafliare , figuratam. in modo ballo, vale fo stef. 
lo , che Svignare , fcappa: 5 
veri s' cvaderi sen aller 

RASTIATOJO, f. m. Stramento de' Gettatori di 
metallo , con che Grattia il bronzo, e fi caccia ver. 
fo la (pina, Ruble. $.-Rafitato)o, T. de” Giojeltie. 
ri. Nome d'una forta di Jima, Limescoutelle , & 
dime en eouresu. 

RASTIATOJO, f. £. Rafchiatora, V, 

RASTIÒNE, f. m Per. Di. Rafrelo, frumen. 
to di ferro, col quale i Getrutori di metallo pu 
cono il bronzo dopo che. è fufo mel bagno della 
ICrmate, ne cavano la fummia , e Jo cacciano verfo 
la (pu Robot. 

b RELLARE , è. a. Adoperare il raffrello , 

amafer vee le ratezu. $. Fig. vale Ru- 
bare. V. $. Raffrellare ,> Vor. Dif. Adoperar il ra. 
firello , p rafione , per cavar la Atmmia dal bron- 
20, dopo che è fufo nel: bagno della fornace , ac- 
ciocche corra ad infonderi mella forma. Se fervir du 
rabot. 

RASTRELLÀTA ff. Voce dell'ufs . Quella 
quantità di fieno, di paglia, 0 fimile, che fi mena 
19 una volta cel raftrello, Ratelee. 

RASTRELLIERA , f. f. Strumento di legno , fat. 
to a guifa di ferla a piuoli, che fi conficca nel mu- 
to pir traverfo fopra la mangiatoja, per Bettarvi fo. 
pra io frame, che fi dà alle belle. Rdérelier . 6. 
Per !Arumento fimile, dove fi tengono le foviglie . 
Drsgsir, $. Ra@telliera, per Quello framento , d 
ve lh attaccano le armi. Réeelienr. t $. T. Mar. 
Denotninazione che i da a cinque O fei puicage 
© carrucole, che fi pongono per crdime 1 una fepra 
L'altra , tongheffo la lezatura dell'albero di buon. 
preilo , per pailarvi Je magovre di queto ajbero , 
Rafterta, : 

_RASTRELLÌNO, {. m, Dim. di raftrello , Porir 
sérean» 

RASTRELLO, f. m. Strumento dentato , st di 
ferro, si di legno, col quale fi fceverano î fami dai- 
ta serra Le la paglia dalle biade, e finili . Rarcso, 
$. Per fimilit, Rafrello nell'armi, o imprefe , va. 



































RAS 


le La fisura del raffrello, o fia dentato da una par- 
te, come quello degli Agricoltori , o fia dentaro da 
ambedue a guifa di quello de’ Calzolaj. Lamée/. E 
Ciedono la ’nfegna dei popolo , il giglio , 0 "1 rafirci- 
fo fenza alcuna aguigiia. $. Menare il raftrello , fn 
guratam, per Predarc, faccheggiare .  Pilier ; deva» 
difer ; faccager +. $. Raflrello , dicefi anche quello 
ficccato , che G fa dinanzi alle poste deidie fortezze , 
e anche l'ufcio fatto di fecconi , Barritres & ber. 
Je des portes d'une ville. $. Raflrello , fi dice an- 
the a Quel legno, dove i Calzolaj appiccam le fcar. 
Réatelicr. $. Rafrello, dicefi anche 

menfole a viticcio, dove fi pofano I' atmi a 
fc , sl quale frumento fi chia anche Raftrellre- 
ra. Raryiier, $. Raltrello , Cellim. , ee. T. de' Getta 
tori di metallo. Strumento detto con altro nome, 
Rafbone. V. $. Raftrello, T. de” Mugnanò, Inge- 
Rino, Quel pezzo della fertatura dove palla la maa- 
Maja per tela. Rascsw. 

- RASTRO, f. m. Raftrello, frumento da lavorar 

terrà. 

RASÙRA, f, f. Il radere, L'afion de vacler. $. 
Rafura , per Cancellamento. Efucure ; rature. $. 
Ralu: per la Materia, che fi leva mel radere. 
Boclure ; rarifure . $.Ralura , per Tonfura 

RATA , ff. Parte; o porzione con 
checcheffia, the tocca ad alcuno, Porzion ; 
tot ; quere part , 

RATIFICAMENTO, f. m, Il ratifcare. Ratifica» 


tim; confirmatico. 
RATIMICARE MA 





















Confermar quello , che altri 













ba promello per te. Rasifier ; comfirmer ; approuver ; 
austorife: $. Ratificare , fi dice 
ì criminali il Confertmar la propria 





confeffione . Cenfirmer ; avover. 
RATIFICÀTO, TA, add, Da ratificare. Rarific è 


(7° 
RATIFICAZIONE , f. f. Ratifcamento , Rarifi- 
carion ; confirmation | avcu; apprebatign ; agre- 
mene, 
RATÌO, avverb. Dicefi Andar ratto, e vale An 
Car cercando in quà, e in |À. Chercber par sent; 
ehercher è picd & d chevwal; chereher par mer & 











per por Fi e è ta pifte ; faire pergvisirion, — 
RATIRE, v. n. Eerm, Tirar Je recaie, che foglio. 
mo precedere la morte, cioè raccolta di fiato tardo, 





Sertile , e lento, Morite.di dolore, Avcir Je rase de 
da morr. 4 ° ge 
RATO, TA, add, Termine de' Legifi. Ratifica» 
to, confermato , approvato. Rarific ; confirme ; ape 

CUVE + i 

RATTA , ( f. Vee. Dif. Ogni eflremo della colca. 
ma, cdè vocabolo, che comprende tanto l'imofca 
po, quanto iì fommofcapo. L'imofcapo fi chiama 
Ratta da piedi. ll fommofcapo Ratta di fopra”, A- 
pophsces. 

RATTACCÀRE, v.a, Attaccar lo flaccato , attac> 
eur di nuovo, e talora fempiicemente Attaccare . 
aeher ;. attacher de nourcau. $, Rattaccare un 
ttato, 0 ua difcorfo, 0 fimili, vagliono R-pi. 
gliarlo , dopo averlo tralakiaro. Rensuer un rraise } 
reprendre le fi d' um dissiuri. - . 

RATTACCUNAMENTOU, f. m. TI rattacconare . 
Raccommedite . $. Ratracconamento fi prende anchi 
per Tacconi, e colc rattacconate, Guemilici ; vicil- 
tes harder, . 

RATTACCONARE, v. a. Attaccar tacconi, Mer 
tre des Esutr aux fsulieri, 

RATTACCONATO, TA, Cr. im Rartsctonimen- 
#0, add. Da rattacconare , rattoppato , rappezzato +, 
Rapiéeé 5 vaperafe ; raceommede , Sen 

RATTAMENTE , avv, Velotemente , con aran pres 
Pezza. Prompiemens ; vitcmene; vite; preffement ; 
fur le chimp. |. 

RATTEMPERARE, v. a. Ridorte a temperameni 
to, Mocerare, Moderer ; reprimer ; temperer ; sd 
comsenmir; reterir ; arreter ; regier; calme 
appsijer , refrener. €. In fgnific. n. p. vale Mode. 
rar, ritemeri, temposari. Se medirer ; Je calmer ; 

e contenir. “ 

RATTEMPERÀTO, TA, add, Da rattemperare. 
Modéré , Ge, ; = 

RATTENÈRE, v. a. Ritcnere. Resenir ; are. 
ter ; empécher. $. in fignifc. n. p. vale Fermarfi, 
S' arreter. 

RATTENIMENTO, * RATTENTO, f.m. RAT. 
TENOÙTA , S. £. Il rattenere, Rercnsion ; resenne ; 
arrér . a 

RATTENITIVA, £, f, falvim. La facoltà del rat 
tenere , e dicefi della Memoria. Mermome, — 

RATTENITÌVO, fm, Cr. im Cordene, Ritezno, 
riparo , ciò che meitefi in qualche luogo per ritene» 
re. Garde fou, © tout ce gu en mer pour retcmie 
queigue chele + 7 

KATTENUTO, TA, add, Da rottenere. Reseno, 
e. $. Per Cauto, go. Retenu; mordere; 
prodent ; love 7 avife ; circense? . 
RATTFSTÀRE, v, a. Rimetrere infieme, Rat 
er ; rejoindre  remmir; raffembler. $. Rattetarfi, 
p. Riunirfi, rimetteri infiome , Fe rejoindre ; Je 
rafembler ; fe ra . a 3 

RATTEZZA » ff. Velo ità, prefiezza. PiriTe; 
promprirude è degerese ; celerité ; apslité ; drligen 
se ; vapidite ; precipitatica ; vetecwe. $, Per Eità, 
R.pidezza. V. 










































‘RAT 


RATTIEFIDÀRE, 7 v. a. faticpidite, e diteî 
.RATTIEPIDÎRE, $ al proprio, e al 
siedir; rendre riède ; 
idarf , « p. Cr. im RiuTare, Riaticpi. 
y nritdir ; fe valemiie ; devenir viéde. 
RATTIEPIDATO, | TA, add. Da ratiicpida. 
RATTIEPIDÌTO, re, e da ratticpidire, de 
rieti ; veldche , &t. > î 
RATTISSIMAMENTE, avv. Sup. di rattar 
Tres vbre ; srds-prorapremenr ; avec une extreme vî- 


nite. 

‘RATTÌSSIMO , MA, add. Soperl. di ratto, Très. 
‘nfre ; erti.leger ; très-prompi , We. 

RATTISSIMO , avv. Super, di ratto; Tris.vire 
ment. 

RATTÌVO , IVA, add. Buo». F. Che tapifce , 
atto a rapirc. De proie , co gui ravit; propre è 
ravir . 

RATTIZZÀRE, v. a. Riordinare i tizi, onde fi 
sutrifce il fuoco. Atrifer fe feu; approsber les ti- 
Joni, ou des arranger poter les faire micux Boiler. 
$. Rattizzare, figuratam. per Raccendere, intiàim. 
pare 4 accrefcere. Astifer ; exsiner; amimer ; al 

















‘umer, 

RATTO, fuf. m. Rapina, forto. Rapine ; vol; 
velerie ; lartin. $. Ratto, per Rapimerto, Varro 
del rapure , e per lo più s'intende di donne, come 
Il ratto d' Elena, LI ratto d'una vergine, d'una 
monaca , ec, Rapt; enlevement. 6. Ratto, dicefi 
anche a quella Paste del Jesto del fume, dov'è po- 
chiffima acqu. molta corrente. Z.e cenrane de 4° 
cau, $. Ratto, per Efiafi. E i ravifement, $. 
+ per Topo. Rat; fouris. 

TO, TA, add, Veloce, prefio. Vine 
dle; prifte ; alerse; vif; otbif; 
tto, per Rapido, E/carpe ; rudi 

praricabie, $, Ratto, per Rapito, Ra- 
vi; enlevé ; emporte ; avrache., We. 

RATTO, avv. Ve ocemenie , preftamen'@ Vite. 
mene; promprement ; fams s'arrérer; fur (è «bamp; 
prefentement ; en diligente. $. Ratto, per Totla 
ente ente, in un tratto. D'aserd; fon 
. Chi va piano, va ratto ; 




























belogne. 
Baurat, vale Non potere Operare nè con maturità, 
né com velocità. nè mal, nè bene. N: fosvoir rien 
faive è ne provsir faire mi Biem ni mat. $. Raro 
fatto , vale P.effo prefio, ed ha quafi forza di fup. 
aggiugnendo tal forza la replica delle parole, parts 
tolar propricrà di liaguargio , come Terra terra, per 
Vicinifiimo a terra, e st fatti, Tris.viscraone ; 
urès promprement . 

RATTOPPÀARE, v.a, Mettere delle roppe, e fig. 
Racconciar checcheMla, Ruprecer ; raperalfer ; rac 
commoder } rajnfler. + 

A RAFTORPATO TA, add. Da rattoppate. Rapie- 
te, Ce, sera 

! RATTÒRCERE, v.a. Astotcere, Terdre ; rowler; 
pesniller ; emtorsilier, Ù 

+ RATTÒRE, f. m. Rapirore. V. 4 - 

RATTORNI ARE, v. a. Astorniare , circondare , 
e dice al prbprio al ficciaro, Enviroge . 
honrer ; enfermer; emvelepper ; ceindre; 
javellir ; refirrer ; Bicquers embalfer. Qa 
fi fente maggiormente ruttormiato da quei miri. 

RATTORNIATO , TA, Mer. S. Gree. add, Da 
fattormiare , artora'ato , rigirato, Circondato, £m- 
toure ; emveloppe, Se. 

RATTORTO, TA, add. Da tattorcere, Tordo ; 
sori, roulé, tortillé , emtortille , terret, conteurné , 
en vis, en Spirale. A 

RATTRAPPÀRE, e RATTRAFPIRF, +. n. Non 
poter dillender le membra per ritiramento di pervi, 
Se rerirer, Em parlane des mesfs; fe restiv 
figmific. n, p, vale Ranmicchiarfi, raccocì: 
ratatimer ; Se recegui Ji mler $ le veplier. 
ATTRAPPITO, TA, add, 











er 


9: ; 
RATTRAPPÀTO, e R 
Da’ loro verbi, Reidi, We. 

RATTRAPPATÙRA, f. 
rattrapparfi, Contrattura, Reriremene des merfs ; 


5, Cr. in Caateatryra . 11 





contrattion. 
RATTRAPPÎRE. V. Raterappare. 
RATTRAPPÎTO, V. Rattrapparo, 
RATTRARRE, v. n. Rattrappare , ritirare, Se 
retirer, en parfane des merfs. _ 
RATTRATTO, TA, add. Da rattrarre, rattap- 
pato . Farrepris de fer membres ; pertler. 
RATTRISTÀRE, v. a. Segmer,. Attriltare, com 
tritare. ArersRer ; afffiger ; chugriner. €. Rattri. 
farli, n. p., Segmer, Attriftarii, contriftarfi, Saf. 
fiirer ; fe chazriner , 
RATTRISTAIO, TA, Cr. im Conrrifino , ndd, 
Da rateriftare, attriffam, contrifaro, Affise, &e. 
® RATTÙRA, ff. Rapimeato , e per lo più s'in- 
tende di femmine. Rapr; ensevement. Della ratto. 
ra d' Elena fua mozlie. È 
RAVAGLIONE, £. m. Serra di malatela detta co- 
munemente Vajuolo falvatico, confifente in velci- 
chette fimiii alle bolle del vajnolo ,° ma piene d'un 
ficra trafparente , e che in tre quorni fi feccano, Pe- 
site rerole voanee , 
RAVANFLLO, 
RAFANO, 















fm. Rafano, Rave; raifiro 
colrive . 


DI fr. Ar. | 
alentir ; af ibliv ; velaeber ;° 
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RAUCÈDINE, f, f. Fiochezza, fiocaggine. £e- 
rouement.' 
? RAUCO, CA, add. Che ha raucedine , che ha 
voce, 0 Tuono non chiaro, roco, fico. Enrrué. 

RAVEGGIUÒLO: V. Raviegiuolo , 

RAVERUSTO, e RAVIRUSTO, f.m, Lambrofca , 
0 forza di lambrufca. Vigne Samvage ; domiructe s 
du famdrufgue 

RAVIGGIUÒLO, e RAVEGGIUÒLO , f. m. Spes 
zie acio fchiacciato , per lo più di latte di c. 
pra. Sorse de perio fromage pla, fair de iui: 


chévre 

RAVIRYSTO, Y. Raverufo, 

RAVIUOLI, f. m. Vivaada im piccoli perzetti, 
fatta d'erbe battute con cacio, uova, cd altro, E- 
Jpice de rifo!e qu ca fait avec des berbes bacbecs y 
du fromage & des aufs. —. 

RAUMILIARE, v. a. Placare, mitigare, adto!. 
cire, tor via L'alterezza, e l'ira, Appaifer; atiso 
civ ; ficebiv ; epprivci;er ; rendre eraivible ; calmer i 
baifer fa evete . 

RAUNAMENTO. V. Ragunamento,. 

RAUNANTE, add, d'ogni gen. Vale. Me. Che 
rausa, ragunante, radusante. Qui rafeméble, 

RAUNANZA, RAUNARE , RAUNATA, RAU. 
NATICCIO, RAUNATO, RAUNATÒRE, RAU= 
NAZIONE . V. Ragunanza, Raguazre ni Raguna= 


ta, ce. 

RAUNCINÀTO, TA, addietr. Ritorto, Crecha 3 
conrby ; reccurte ; faie en crber, 

RAUNO. v. Raguno, 

RAVVALORARE, tt. Avvalorare, crefcere il 
Encemager amrage ; donmer de la 
do conraee ; fortifir ; animi 

+» in forza di n. p. vale Sc 
igorito. Érre emesuraze , fore 
e Jentir_ plus fore . 
































RAVVALORÀTO, TA, Falvin, add, Da tarvalos _ 


rase. Emesnrazt ; forrifié, Creo. 

RAVVEDERSI , n. p. Riconofcete i fuoi errori 4 
damnarali , e averne pentimento , emendarfi. Recco» 
meftre Jes fauves ; fe raviter ver ew f*i.menne $ 
s'amender ; fe vepentit ; fi penitence, 

RAVVEDIMENTO, £ m. ii ravvederii de' fooî 
ersari, cd emendaricne . Redpifeence, reconnoi Foce 
de Ses fsuter aver amendement. Ù 

RAVVEDUTO, TA, add. Di ravvedere. Raefe 
Sè ; vepentani è i 

RAVVIAMENTO, f. m. Il ravviare. L'afim de 
reduefer, , 

RAVVIARE, v. s, Rimrettere mella buona via, € 
fi dice ranto al propo, come a to, Redrrfo 
Ser ; *emettre dans le bom chentin. $. Ravwiate Fer 
Riordisar Je cofe auviloppate, come Capelli, ma- 
tale, e fimili, RederdTer ; arvangeri; risor so ren 
mense en ov + $. Raverare , fi dire anihc per Far 
tornare il concorto, dov' e' folle mancato , contratio 
òr Iviare, come Ravviare una fcuota , una ehtcla, 
e fim. Racbatandì remerere en vocze. $, Rav 
viari, np. Pometteriì in via. Se'remertre en che 
mio ; renrendre Jon chemio, 

RAVVICINARE, v, att. Di muova avvicinate, 
Rapprocher ; mettre è lx porrie. €. Ravwic'narfì è 
n. p. Farfi più da vicino, caccoftarfi maggiormente. 
Sc rapprocher ; appriehre de piut pris. k 

RAVVICINATO, TA, Pemò. add, Da ravvicina» 
re, Ropprobe. 

RAVVILIRE, v. a. Far diverse vile, far perder 
l'animo, invilite. Conferter; efrayer; rerrafir 3 
faive perire le corur, cu Se erurite 

RAVVIL'UPPAMENTO, f. m. Il ravvilanpare, e 
lo naro delle coie ravriluposte, e diccefi per lo più 
al figurato, Emodarras ; ronde; defsrdre ; confue 
fia ; etmpiicatico de chifes. 

RAVVILUPPARE, v. a. RAVWILUPPARSI, n, 
p. V. Avvilippare , € Avvilupparli. $. Per mietafi 
vale Confondere., Emsroniller ; embarralftr; ene» 
doprer i € mire. €, Ravvilepparfi, parlandofi di 
penfieri Asfollarfi, 0 venir alla mente, Se 
prefenter en foule, 

RAVVILUPPATISSIMO, MA, adsett. Sopol. di 
ravviluppato, Trés.embronilie 3; rrrs embarrafe . Quos 
fione avviluppatifima . LQneffiem srés embraatiire + 

RAVVILUFPÀTO, TA, adi. Da ruvviiuppari. 
Embrenitié , &e. 

RAVVINCIDIRE, v. m. Divenire vincido, Se ra. 
mollir ; devenir Jache, mou mire , bomite, 

RAVVINTO, TA, add, Fermer, Lo ficifo, che 
Arvinto. Lie ; feme. 

RAVVISARE, v. a. Fare accorto, avver 
vertit 7 inffrvire ; donner avis: 
Ravvifare, per Raffizarare, 
0 al vifo, Reccenosre è la figure , amw rraits, To 
E ravvifai la faccia di Furele, 

RAVVISATO, TA add, Da ravvifare. Aperti sg 
inftroit , &e. 

4 RAVW!STO, STA, add, Ravveduto. V. 

RAVVIVAMENTO, £ m. Segner. Revivifcenza 4 
ritorao in vita. RéfurrefBion. _ 

RAVVIVARE, v. a. Far tornare in vita, ReTu. 
Siiter ; ranimer ; rendre fa wie ; redonner ia vie. © 
Per Avvivare . Rallumer ; ren Summer ; rendre , te- 
donner de la ufeiner i imper Sep fore 
cer, $. la fin vale Riprender e De vis 

. rallumer 3 reprondre comage ou des forcero 
gore. Se ri i apra N RAV 




















































460 RAV 
RAVVIVÀTO, TA, add, Da ravvivare. Rallu 


me, We. 1 

RAVVÒLGERE , v. a, Mettere checcheffia in fo- 
glio, 0 panno, o fimile invoglia per coprirla con 
eta, che anche dicefi Rinvolgere , e Rinvoltate . 
Zeorieppee ; emballer ; empagnerer ; enfermer. €. 
Per lo Kello, che Avvolrere. Egsaurer . V. Avwol, 
pure, e Avvolgerfi. $. Rarvolge per Aggirarfi, 
andare etrando. Errer Ù @ id; 
nre vagabondi ; marcher 
vale Tener lungo ragionamento 

23 long, rail, A me medemo increfce an- 
carmi tanto tante mifcrie ravvolgendo. 

RAVVOLGIMENTO, £. m. Il raeyolgerfi , tor- 

RAVVOLGITÙRA, È £. tuofità . Derser ; 
remi ; circuit; omurs & retomrs; entortiilemeni ; 
carrelscement 

RAVVOLTO, f. m. Cr. im Cercine , Involto. Pa 
guer i ballot +, 

RAVVOLTO, TA, add. Da ravvolgese, Avvol. 
to. Entrelscé ; repii Ter Ags:iuppato, raccolto 
infieme. Grosppe ? $. Per Tor. 
10, Biflorto, Fertaena ; repliéi sertui ereebe. Con 
rami luoghi, e raveo! gli omeri pilofi $ le gam» 
be ravvolie , Jasefes rerrues, ererbes. — ci 

RAZIOCINAMENTO, f. m. Or, Raziocinazio. 
ne, raziccinio . Raifommensent, 

RAZIOCINANTE, add, d'ogni gen. e talora in 
forza di fu0, Afagzi. Che dicorte cod raziocimio, 
che raziociara , Argumensercur ; pbiofopte; gui 
vrifonne . 

_RAZIOCINARE, v, m. Voce Lat, Difcorrer per 
via agione. Raifogmer , difcourir , juger par voir 
de raifomncracnt» Ù 

RAZIOCINIO, ( m. Voce Lat. Il raziociaare. 
Roifsanement, 

RAZIONABILE , addictt, d'ogni gen. Ragiorero. 


e Vi 

_RAZIONARILITÀ, £ f. Magul. Afratto di ra. 
zionabile, . 

RAZIONALE, f. m. T. della Froviz facra. Uno 
degli ornamenti mificrioi del Sommo Sacerdote cell 
antica lesse. Ruriomat, 

RAZIONALE, add. d'ozni R- Ragionevole, che 
ba razione. Ruifoomabie ; pierro de vaijcn 

RAZIONALITÀ, £. f. A@ratto di razionale, 
zione, Rui: enrendenicne ; jogemoent ; difce 


ment 
Ragionerolmen. 













































è RAZIONALMENTE, avverb. 


te. V. 

+ RAZIONE, £ f. Porzione del bifcotto, della 
carce, del pelce, dei legumi, ec. e la mifcra del 
vino, e bevanda. che giornalmente fi difribu.fce ne” 
Vafcelli per la fufitenza deli’ equipurgio. Rus 

RAZZA, . Colle 2 di fuono apro, fel 
Benerazione, Roc ; cngeance ; geuerarion ; pe 
sé ; lignée ; carraBion ; ligmage ; famille ; naif. 
cei iper. $, Razza de cavalli, 0 d'alita ano 
Di, & dice la Mandua delle femurine , e de' maichy 4 
che 6 ticne pet averne le figlianmro. Farsi. 

RAZZA , f. f. Colle Z di fuono forrile. Sorta di 
pele di mare, fMiacciato , e cartilarinnio, Rose. 
Razza Nellaca, Roie essilie. $. Razza, fi dice an- 
che Quel pezzo di legno, 0 d'altra materia, che 
partendofi dal mozzo celle ruote, coliega, e regse 
al cerchio di fuori. Ryis y ou rarem de roue. 

nazz CCIA , fulî, fem. Colle Z di fucao apro. 
Pesgiorat. di razza. Mauwsife soscance } vilsine 
rare. 

_RAZZÀRE , v.m. Prenunziato col'e Z dulci. Rus 
giare , rifpiendere | Rarommer ; Prilier ; celater. $. 
Mazzare, pronunziate colle 2 afpre , fi dice del Rif. 
Pare, O zappare, che il cavalio fa colle zampe, 
Suafi razzolando, Gratrer le pavé. —* 

RAZZATO, TA, addiett. Da razzare, coperto, 
© fparto di razzi, odi cofa, che abbia d elfi fi. 
militudice . Fait em forme de raro su gui Je di 
ave sa piuficurs rayons , ea pluficurs fijcis ew érin. 

RAZZEGGIÀRE, v. m. Pronunzisto colle 2 di 
gpieî dolce, Raggiare, Rasenner ; rependre desra. 


RAZZENTE, add. d'ogni sen. Aggiunto di vino 
the picchi. Piguanr ; gui charovilie . 
RAZZESE , £. m. Colle Z ci faono dolce, Nome 
di vino, che fa pebia riviera di Genova. Serse de 


vm. 

RAZZIMÀTO, TA | add, Colle 2 di funno dol. 
ce. Roffazzonato, ripulito, azzimato , Ajvfe ; po 
sé ; ornd ; decoré ; erabetii. 

RAZZINA , f. £. Dian. di raaza, colle Z di fuono 
afpro, e vale Piccola razza , ma diceS per ifcher- 
20, Petite race ; pi enecance. Pulci Pulcini 
da ne razzina , i' mom vi fimo tutti va vil Luz. 

RAZZO, f. m, Colle ? di fvono dolce. Raggio. 
Rarsa, 6. Per fimilit. fi dice di Quel pezzo di le. 
Rao, © d'altra materia , che dal mozzo della ruò. 
fa, ove è impofiato, fpartendoli, recace e collera 
il cerchio eRertote , che oggi più commaacmente fi 
dite Razza, Acir saron d'une rouc, Si Raso 
20, dicefì anche forta Do lavorato, che 
fcorre ardendo per l'aria, e fi ufa comunemente in 
Uecafione di fee d'allegiezza, Fofee, $. Razao, 
#enr. Per una fpeaie d'ulivo. Sorte d' olivicr , 

















































RAZZOLA + f. f, Magal, Spezie di rafpa. Répe. 

RAZZOLARE, v. a. Colle Z di fuose afpro. Pro. 
priamente il Rafpar de' polli, Grarser comme /er 
‘es, $. Per metaf, Cercare, Indazare . Chereber ; 
Souilter , E fe pure alcuna folfè nafcofta fotto qual. 
che malizia, fpelfo razzolando fi fcoprirebbe . $. Per 
fimitie. vale Cercare con curioMà, fruzare , roviglia 
re, fvoiger ogni cola per vedere ciòche v'è, Fouil. 
“ divanger ; furcrer. E con un fukei 
non fo che feffi. E così mi va tare 
Rliando la cafa, e razzolandomi quelle poche di maf- 
ferizie, che io v' ho, 9. Cantar bene ; e razzolar 
male, provetb. che fi dice del Non corrifpondere alle 
buone parole co' fatti, Parler dien & agir mal. $. 
Chi di gallina nafce, convien, ch'e'razzoli, 0 fl- 
bmilé , pur praverb, che fi dico del Somigliare i fuo* 
genstori, ma fi prende in cattiva parte. Bons e8icns 
choffent de race, 

RAZZOLÀTA, f. f, 

RAZZOLIO , f. m, 
fswitier. — 

RAZZUFFARSI, n. p. Car, Azzuffarfi di nuovo. 
Recommencer ia Bataille . 

t RAZZUMAGLIA , f, f. Bruzzaglia, Bordaglia, 
Marmaglia, Plebaglia. V., 

RAZZUÒOLO , ‘. ra. Colle Z di fuono doke. Dira. 
di razzo. Perit rape. Vencado il fole, gettava raz- 
auoli, $, Diconfi razzuoli delle ruote, Quei pezzi 
di legno, 0 d'altra matera della ruota, che fi par- 
tono dal centro verfo la csconferenza, Rais, cu ra. 
pun des roves. 

RE, e REGE, f. m. Legittimo Signor d'vo re- 
Rao. Roî } momergue ; fouverzio 3 porenrar. $. Per 
fimblit. fi dice di Chi forpaffa gli altri in checchef. 
fia, come Voi ficte il Re della diicorresia. Pres è 
tes lè Ri de l'impoliteSe, Exli è 11 Re dezli niu- 
TU et te Roi des wijuriers. $. Re d' arme , for. 
ta d'araldo . Herasi, 6, Per una celle figure, @ 
Petzi giuoco degli feacchi. Le roi sm jen des 
tebera. $. Re di firpe , Veg. fr. Sorta di vercilerto 
piccolifimo , che i Tofcani ch'amuno Scricciolo + 
V. $. Re quaglio, o delie quante, Uccello di pa. 
dale alfai più groifo , che la glia, che ha :) bee. 
co nero, le penne r a porta fopra il capo 
una piccola corona di fer, 0 ferre pennine rotonde , 
articciate , di color giallo, Roi des cailics ; rale de 
gende. 

REALDÎRE , v. a. Bomb. Î. Forcafe, Riodire u- 
na caufa, afcoliar di nuovo ia giudizio. Mevcir ua 
proceda. 

REALE, f. m, Sorta dò moneta, opaid! folamente 
Cella Spagna, Real, e anche, Risale. 

t REALE + ff. Così chiamafi atfolat, Ja malera 
principale d' un regno, comandata orsinariamisnte 
dal generale. Resle; c3l2re sente. 

REALE, e REGALE, ad d'ogni g. Di 
Re, attenente , e conveniente a Re. Rep 
grani ; pompeure ; mogmifigue ; excello 
gentrevx. $. | Reali, hi umero del più, 
za di Gif. fi piglia talvolta per Ja Srirpe reaie, Ls 
Famille versie ; la Maifon reysle. 4 Reate, ageinn- 
to di diverfe cofe, dinota le maggiori nelle fpez.ie 
loro, come Fiame reale, carra realt , cc. Ropei. $. 
Reale, dicefi anche per Vero, fomlato, oppofto di 
apparcate. Reel; versi ; udrisabie } efkAif; folide ; 
Reale, argianto al 
Uomo, vale Schierto, fincero, verace. Royal; /o- 
gal 3 franc; visidigne ; fincire. $. Reale, terenine 
delle femole 5 vale Chie ha attuale efidenza nell’ 
dine delle cofe, Riel; pofirif. Sc ciò veramente na. 
fcelfe da una foflanza propria, e scale del freddo, 
che poStiva dalle fcuale fi chiama. $. Rezie, è an- 
che termine legale , cd è aggiunto di ciò , che rif 
guarda le co'e, e 1 beni, a differenza di perfonale. 
Reel. $. Alla reale, pofo avverbiaim, vale Renai. 
mente, Repalcment ; ew Roi. €. E per meta!, vale 
Schiettamente, finceramente, alia buona. Ropale. 
Anceremeni ; ingenument i framebemient | fam 


mufarioa B 
REALISSIMAMENTE, avverb. Superl. di reat. 
mente , nel fignificaro di effettivamente. Tuds.rée/. 
lemenr. - 

REALÌSSIMO, e REGALÌSSIMO, MA , adeîete, 
Sup. di Reale. Triy-ropa!, ©. 

REALMENTE, e REGALMENTE, avv. Da re, 
a guifa di re s (plendidamente , magnificamente, Ro. 











Mogal, Il razzolare. L' a. 
Fiom de grarter, cu de 



















































palement ; neblement; excellerament ; pomoenfe- 
ment; magnifiguement ; ganerenfement ; co roi. $. 
Realmente , è anche termine delie fruole , e vale ln 








realtà , effettivansente , Reellemteni ; vraincnt ; ef. 
fifivement, €. Per Ikhiettamente , fenza 
logcnument ; franebement ; Joms Coguijcnaent ; fami 


difimulatico , 
f.£ ANatto di reale, fotm. 

REALTADE, za, effetto, Realite ; eFet; e- 

REALTATE, xiflence, 

REÀME, £. mi. Regno, V. 
. REAMENTE, avv. Malvagiamente, triffamente , 
iniquasmente. Ccelleratamente . Merdamment ; mali. 
qurmeni ; maz'icirufament ; iniguement 

REAS. fm v. Rofolaccio. 

REASSÙOMERE, V. Riaifumere + 

REASSUNTO. V, Riaffanto. 


pESsTO 1 fut. m. Voce Lar, Colpa. Crime; pe. 




















REA 


REATTÌNO, f. m. Felg. fr. Sorta di piccolo nei 
cello di tre forte, cioè IÎ Re di fiepe, © fia fine» 
ciolo, i! Fiorrancio , e "l Lat, Raitelet. o 

REAZIONE, fufl. f. T. Filefofico, Quell' azione» 
per cui il paziente agifce vicendevolmente contra l' 
agente, per qualità contraria a quella, che dalla» 
gente riceve, e nella ftella parte, per cui l'agente 
agifre , e allo fieffò tempo. Resffiom. 

RÉABIO, fu. m. Ramo della forca, e le punte 
della forchetta . Dime de fsurete de fouriberte « 

REBELLE,, add. d'ogni g. Ribeilo, V. 

REBELLIONE , £. £. Robellione . V. 

RICADIA . V. Ricadta. 

RECALCITRANTE, add. d'ogni g. Magel, Ri. 
calcitrante , reflo. Resif; gui regimbe. 

RECAMENTO, f. mi. Fl recare. Apportage; 1° 
allism d' apporter. Recumento di gioja., Caufe de 


piaifir .. 

RECÀMO, f. m, Vee. Dif. Spezie di taglia con 
due giteite , che fi volgono ne*loro pernozzi. Msa- 
Fe tarnie de deva pinties 

RECANTE, add. d'ozai g. Bar, par. Che feca y 
portunte , apportante, Qi «pporre. 

RECAPITÀRE. V. Ricapitare. 

RECAPITO. V. Ricapito, — 

RECAPITOLÀRE. V. Ricapitolare. 

RECA PITOLAZIONE. V. Ricapitolazione. 

RECAFITULÀRE, v. a. Segn. Crv. Raccapitola» 
re ricapitolare . Reespiruler; ecpileguer, 

RECARE, vw a, Condurre di luogo a luogo, ma 
fi dice folamente di quelle crfe, che da più lontano 
iuoro s'aveicinano dove noi fumo, 0 dove d' effere 
facciamo ragione, nlandofi oltre al fentim. att. 
che nei figmibc. mp. Porser ; apporrer; rramfperrer î 

+ $. Recare, per Difporre, Indu:re, Par. 
rfuader; difpofer ; enriter; entater; ame 
ner ; induire. Io mi crederci in breve fpazio recare 
la a quello, che io ho già dell' altre recate. $. Re- 
care, per Ridurre, Redaire. Le tribolazioni fon 
molte, ma poftonfi comunemente recare, e riferire 
a tre. 6. Recarfi ad uno, vale Riuniti. fe reumir. 
L'ofe de' Pifani, ov era a tre campi, fi recarnoo 
ad uno. $. Recare, per Rapportate , riferire , Rap. 
porter ; ammoncer 3 faire favoir , Nè Kuari dopo que» 
tte novelle gli recarono i dipintoti, ch' egli cra per 
ricevuto. €. Recare ad effetto, vale Effettuare . Ef- 
felbuer ; faire acrcmp. exceuter ; mettre è cneri 
siom; £ acguitrer. €. Recare a niente, O recare & 
digruzione , vale Amnultare , diftrugcere , confoma. 
te. Detruire; ruiner ; confumer ; reduire d rien + 
€, Recare in uno, 0 ia una, Wale Accomunare. 
Morire em common, $. Recar d'una lingca in un” 
altra, vale Traslatare , tradurre. Tradoire; fsite 
une vesffen ; morire en une ansre laenzue. Altre 
volte fi diceva anche , Tromslarer, €. Recare a vole 
gare, 0 in volgare, vale Volgarizzare, Tradnire co 
langue vnigzire. $ Recare a fine, a perfezione , tt, 
vagliono D.r fine, finire, terminare , perfezionare, 
Acbever ; accomplir ; perfelicmmer ; mettre la dere 
miîre mzia ; polir ; confermer . $. Recare a un di, 
fi dice del Fare il conto di tutto quello , di che ca 
fotte debitore , e dovelfe pagarlo în più termini, e 
volelfs patario anticipatamente, Faire fe caltorà de 
prurer fer desrer payoblcr è des termes , pour favoir 
ce gu' om doit donmer , vowtant les parer d' avance. 
$. Recare a un di, vale anch: Confumare , e dif- 
fipre sa breve tempo sarto quillo, cit d'vrcbbe 
baftare per tuto "l corfo della vita. Muangor sous 
Son bien @. rès per de genipe. $. Recaic in defo- 
lazione, vale Difolare . Ravater ; reiner ; defoter 2 
devaer ; Jaccager è diperpnier. $ Recare a lecce è 
vale Palefare, manifeftare . Mersre su jeor; puslier. 
€, Recare ad oro, lo fto, che Ridurre a oro. 

cari una snziuria , 0 fimili , da vaso, 
am, vactiono Riconolceria , pigliaro 
la, e repuoraria farta da Bi. Se renir posr ePenfi 
€. Recarii addio alcuna cola, vale Adsoffartela , 



















































memoria, 

idee, le Jouvenir de queigue chi 
bla, vale Prendere ubbla. Avsir co horreur ; prom 
dre du degnrit ; abborrer. $. Recarîi in braccio, ta 
mano, in grembo, Gfimili, saglicno Pisliare ia 
braccio, ec. Prendre dans fer brss, dans es maims 
©, $. Recarfi a noja, vale Prendere a nora, 0 
in fatidio, Comtmencer è fc descurer, è 3° cmmuger 
de guelgwe ebofe. $. RecarG le manì al perto , vale 
Porfele, Porrer Ses mains fur fa poît $. Recarîì 
fopra di fe, vale Star fulla perfona, fenza a;uto, 
fenza appoccio. Se renir fur Sei fans 
We. 6. Recarh fopra di £ . 0 in fe fie 
che Raccorre il reafera. Rentrer ci 
recweittiv ; rever, $. Recarli in cuardia, 














Male Ac- 
comosarfi in pofitura di tar guardato , € difenderfi , 
fe mertre cn garde. $. Recari vea cola in buoni, 


o in cattiva parte, vale Sumaria, o prendoria 
befie, 0 is male, Prendre ce bien sa em mai, 

RECATA, £ £. TI recate. Apportzge ; snacnigo 
port. $. Recarta di piaiti folla menfa. Porece. 
Recata, falvin. Diconfi recate della morte, le : 
cate di fiato tardo, fottile, e lesto, che fogtioa 
procedere la morte. Rale ; ralement de ls more. 

RECATO 7 TA ; mid, da recare. Appiteo, 

RL. 


ia 





REC 


RECATÒRE , verbal. m, Che seca, che cagiona, 
come recator d' affanni, di gioja , ec. Qui apperse ; 
gui confe. n 
RECATRÌCE, verbal. fem. Che reca. Qui op 
porre. È 

RECATÙRA , f. f. Mercede, che fi perviene a 
chi reca; che oggi più comunemente fi dice Po 
0 Nolo. Pers; vsirure; mois ; ebariage ; frai 


uomi » 
RECCHIATA , fl, f. Colpo nell'orecchio . 
RECCHIONE, £, m. -, Coup Swr 1° oreille. 
RECÈDERE, v. m. Ritira:fi da chcechellia , ab. 
bandosare le pretenfioni , le rifoluzioni , le if'lanze , 











e fimili. Se resirer; recoter; fe defifter; fe de 
ULI 
PECEDIMENTO + fm. Il recedere. Reeraise ; 
dieigurment ; dé; è 
RECENTE, add. gen. Voce Lat. Nuovo, 





novello, di poco t lì frefco, Recent; nou- 
vesu ; monvellement faio vu arrive ; friis ; qui ct 
dipnir pen. 4 

ECENTEMENTE , avv. Taf. Novellamente , di 
recente , di frelco, Reremment ; ncuveslement ; de- 


spe 
Pi 
R 
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:(CEPERE, Voce Lat. Ricevere, V. 
CERE , v. & Masdar fuori per bocca Îl cibo, 
0 gli umori, che fono sello fomacb. Vemir ; de- 
qebilier ; vendre gorge 3 vejeter ; rendre par la 
donsbé » 

RECESSO, f. m. Voce Lat. Il te 
mearo, contrario d'accello. Rerraite ; éicigmement ; 
Sépararion » . 

RECETTÀCOLO. Vv. Ricettacolo . 

RECETTÌYO, IVA, add. Che recepe. Qui re 

‘nin, Non fplendore da fe, ma è recettivo dello 

lendore del foie. ‘ 

RECETTO, ETTA, Add. Dane, Lo flelfo, che 
ricevuto .. Recu. 3 > a _ 

RECETTORE, f. m. Vis. f. Gir. Ricevitore , ri- 
cettatore. Recevenr & bore ; colui qui regsit guei- 
gu'un cher s 

RECÌ DERE 
vetrancher ; railler. . . 

RECIDÎVA , fuft. femm. Ricafcata. Recbuire . 
Recidiva in qualche fallo . Recitive. Sempre è pez- 
giore la recidiva , che il male premiero, La secbai. 
pe ch sonjours pius dangercufe gue la premitre mas. 


dadie, 

RECIDÌVO, e RICIDÌVO, IVA , add. Che tor. 
ma di nuovo alle cose di prim € fi prende per lo 
più in mala purte, Qi recò qui cl cm récidi 
ve ; qui retimbe cu fsutè , 

RECINTO, f, m. Luogo chiufo, Enecimre ; en. 


clan 
AÈCIPE, Voce Latina , onde fi è formato un £. 
m. che vale lo ftello , che Ricetta, Ordoomanee de 
Meédecia . 3 i 
RECIPIENTE, fuft. m. Vafo da Nillare, che ri- 
ceve la materia fillata, Recipieme. $, Recipiente , 
r fimilit. Quel valo delle trombe da cavar aria, 
in cul fi mette qualche corpo. Recipient. Il qual, 
Bolle, racconta effergli campata un'allodola , ben 
ché ferita io un'ala , nel recipiente vorato d' aria. 
RECIPIENTE, addiett, d'ogni gen. Che riceve, 
Qui regoit $. Per Orrevole, e di laudabili ma. 
cre, convenevole., Mennere; gui a de bellet ma. 


di 
RECIPITORE, 











. a, Ricidere, Comper ; srsmeber ; 















m, Cor, Jerr. Ricevitore , e qui 
è Sorta di ufficio, e dignità tra'Cavalieri Gerololi. 
mitani, R cevenr, 

RECIPROCAMENTE , avv. Con windo reciproco , 
feambievolmente, Récipreguemene ; muruci/iment ; 
sour-d.tonr. 

RECIPROCAZIÒONE , f. f. Aflratto di reciproco, 
Recipreerrion ; contr cohante . 

RECÌFROCO, CA, add, Vicendevole, Recipragme ; 
mutnel, 

RECISO, SA, add Ricifo. Tromebé ; OA 
esupé, € Breve, corro, Con 
Serre ; lacenigue . Con recila rifpolta, ec. 
fe gli tolfe datdolo, 

RICITAMENTO , f, m. Recitazione. V. 

RECITANTE, add, d'ogni g. Che recita. Réri. 
passar ; qui récite par cant. 

RECITÀRE, v. a. Raccontare, marrare, 0 dire 
2 inente con diflefo ragionamento, Reciter, premso- 
car quelgue chofe par caur ; vascater; faire un ve- 
sir. $. Recitare, ft dice anche del Favellare i Co 
mici fulle (cene ne'teatri. /cucr ume comedie ; ro 
pre food . 

RECITATIVO, f. m. Composimento nvficale di 
Nite andante , e differente da quello ce,l'arierte , che 
fi ula nelle poesle marrative , ad inutazione del rei 
tare nelle commedie. Recssatif. 

RECITÀTO, TA, adsett, Da recitare. Réciré, 


€, 
RECITATÒRE, £ m. Che recita. Récisaseor; gui 
récite €. Per Relatore, V. 
RECITAZIONE, faft. f. II recitare, narrazione, 


































racconto, Recirsriso. €. Ver Narrazione. &ceir) 
marration ; conse ; ; détai maré; rela. 
zion,. 

RECITÌCCIO, £ m. La mat che fi manda 


e di Cola faor 


fuora nel recere, e figcratam. a È 
iilis z 66 gu' #0 


cel fuo fato, 0 imperfetta, PD 


a veni, e fig. Chofe mal faitt, g8 fait met au 
t 

Far lamento , richiamarfi, 
e; réclamer contre. 

o Ifaga!, Richiamo, Recismna. 


tion, 
RECLINÀRE, v.a. Voce Lat. Polare, Adagiare, 












Rcepsfer ; pofer; appuper. . 
RECLINATORIO, full: m, Voce Lat, Ripofo, 0 
luogo dave fi ri + Repofoir ; gite, 


RECLUTA, f. f. Il reclotsie, Reerue, Jevce de 
Soldars . $. Per la cola reclutata . Recrues. 

RECLUTARE, v, att. Mettere, 0 arrolare punvi 
foldari in luogo de' mancari ; © figaratam. fi ufa d' 
altre cole, Reernser; ferre des recruci, E Byurat 

lager; compicrer. 

RECLUTATO, TA, add, Da reclutase, Recroté . 
Soldato reclutato, Soldar de recroe. 

RECOGITARE, verb. neutr. Voce Latina. Pen. 
far bene. Medirer; véffechir , Jpeewler, confiderer 
tesiremoi y 

RECOGITÀTO, TA, add, Da recogitare , Ben 
penfato . Bien pardiré . 

RECOGNIZIONE , Lf, La/e, Lo felo , che Rico. 
Quiz one . V. 

RECOLENDO, ENDA, add, fennrzt. Reverca- 
do, venerando . Refpelfabie ; vemesabie. 

RECOLERE @. Saunazt. Ramenemorire con 
venerazione, ine, l'émerer ; revtrer ; fare com. 











mémorativa . 
RECONCILIÀRE.. V. Riconciliare . 
RECONCILIATRÌCE, v, £ Mars, Ficim. Che re. 





concilia . Recenciliarrice . 

RECONDI TU, TA, add, Nafcofo, affrafo , cela- 
to. Cacké ; igmore ; deculee ; myficrienx ; profond ; 
Secret ; abîraa. 

RECREARE. V, Ricreare, 

RECREAZIÒONE, {, f. Conforto, che f prende do- 
po gii affansi , 0 le futiche durate , Riftoro, palfa- 
tempo, dileno. Recresrieo ; delafemene ; diverti). 
Jement ; amafement ; paffe-remps. 

RECREMENTIZIO, 1A, adciett. T. Medico. Di. 
confi umori recrementia) quelli , i quali dopo effe» 
re Mati fcparati dal ve, ritornazo a mefcolarfi 
con elfo, 0 f fermano in certe parti per vari ufi. 
resrrmentenfes ou reerementielies ; 













RECREMENTO, f. m T. Medico. Parzamento, 
e feparazione delle fecee . Recroment. Sebbene in 
francefe non dicafi , che degli umori. V. Recremen. 


uizio. 
RECRIÀRE..V. Recreare + 
RECRIMINAZIONE , f. f. T. de' Giurijfti . Nuova 





controverfia fopra il già cfuminato delitto, Recrimi. 
marisa, 

MECUPERÀRE, v. a, Ritormare in pomfefo della 
cola perduta, rmacquiffare. Recouvrer ; reprendre ; 
retrouver; regagmer ; vastrapar ; remrrer em pofles- 
Men ; seguirir de mouvean. 

RECUFERÀTO, TA, add. Da recuperare, Re 
couvré , We. 

RECUPERAZIONE , £. f. Il recuperare. Recem 
vrement ; reprije. Recuperazione della fanuà, R.- 
coumvremen erabliffement. 

RECURRENTE, add, d'ogni gen. Ver. Dif, No- 
me dato ad una delle divifiuni del felto puri. Re. 
current. 


RECÙSA , fu. f, Base. F. Lo flefo che Ricu 


fa, V. 

RECUSÀBILE , add. d 
sufable ; gqu' na peas ref. on reeufer. 

RECUSANTE, add. oi g. Che recufa. Qui 
récufe ; gui refufe, — 

RECUSARF. V. Ricufare. 

RECUSAZIÒONE » ff. Ricufazione, il recufare. 
Refos : deni. 

REDA,(. £. Che reda. Héririer ; JuccoTeur. 

REDE, {, m. $. Rede , per Fizlinolo, 0 dilcen- 
dente. Enfaus ; defcendant ; bsir. , 

REDAGGIO, f. m. Lo ficifo, che Reraggio'. He 
vitare ; Juceefioa ; Biredirt ; beirie, 

REDARE, v. m. Succedere nell'avere di chi muo. 
re, diventandone padrone. Heriser de guilgu'un ; 
recuciltir ume brredist , une fueceffiim. 

REDARGUIRE, vw. art. Argomentar cono, non 
approvare, rigettare, riconvenite. Rederguer; ré. 
provver g tebater ; argumenitr contre ; me pal apo 

saver, N 

REDARGUITIVO, IVA, add, falvio. Atto a re- 
darguire | De Alsmoe ; ds reproabe. 

REDARGLITO, TA, Mugai, add, Da redargui. 
re. Ripreuve ; b'ame, e. 

_REDATRÌCE, verb. f. Che reda , Erede, Féri 


ide, 

REDAZIONE, f. f. Voce Lar. il ridorre. Redu. 
Bion. Una redazione in fcrvitudine, l'effere obbe. 
dientì fi credono . 

* REDDIMENTO, f. m. Rendimento, W. 

* REDDIRE, v. n. Ritormare. Nul prciente fi 
trova ufaro Redéo Reggo, come, Vedo, e Veg- 
za. Rescurser ; reve . 

® REDDITA, f. £ Voce ant. Verbale da rediire, 
Rirornata, ritorno. Rersar, 

RE.DE, V Reda. 
REDENTO, 14 , add, Daredimere. Rarbri, o, 










R. Da recufarli, Ré. 











, 
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REDENTORE, £, m. Che redime. Oggidì è rer- 
mine confacraro ad efprimere uno de' titoli di Gesù 
Crifio, come quegli, che col fs0 fangue ha redento 
gli uomini, Redempreur. 

REDENTRICE, verbal: fem. Che redime, ed è 
titolo, che mi fi attribuifce a Maria Vergi» 









'ement.; exprdient ; 


one morivano, 

REDIFICARE. V. Riedificare. 

REDIFICATÒRE, verb, m, Che vedifica . Calui 
qui rebasie ; repirittur ; reauratene, 

REDIFICAZIONE, {. £. Riedificazione | Reédifi- 
carton. 

REDÌMERE, v, a. Ricomperare, rifeattare. Ras 
chersr ; detivrer ; retirer des mains d'antrni. $. 
Per fim delivrer, 4. 
Redimerfì 4 ’ il rifcarto, 
Se redimer ; parer fa vangon ; fe delie 


urer. 
REDIMÌBILE, add. d'ogni gen. Far. Che pod 
redimersi , ed è termine forenfe , Qu' om peut racbe= 


ter. 

t REDIMIBILITÀ, £. f. Afiratto di redimibile + 
Racbst + 

REDIMÌRE, v.a. Voce Lat, Ornare con corona $ 
incoronare. Couremmer ; mestre ameguirizode cu nne 
courcane , 

REDIMITO, TA, Dunt. adi. Da redimire. Diné 
d'une couronne . 

RÈDINA, f. f. e per lo più RÈDINE, (. f. pî. 
Quelle frico di euojo , 0 fimili, attaccare al morfo 
del cavallo, colle quali fi regge, e guida. Remes ; 
Iomge. $. Per metaf. Trasgli altri vizi, che con ma 
abbandonate redine me molîri pericoli ne trafborta, 
mi pare, che l'ira fia quella, cioè : Con minor ri 
terno, Avce moins de retcune; d'une oranicie p 
effrente ; fans avcun frein, 

REDINTEGRAMENTO, f. m, Segmer. Reintegra» 
zione . V. . 

REDINTEGRARE, V. Rcintegrare. 

REDINTEGRATO, TA, fegner. add. Da redin= 
tegrare . Reinecgri . 

REDINTEGRAZIÒNE, fuît. fem,- Rcintegrazioo 
n ' 


ne. V. 
REDIRE, V. Ritormare. 
* REDITA, Verbale femm. da redire, Ritorno, 


Retour. 

REDITÀ, REDITÀDE, REDITÀTE, f.0. f. 
* REDITAGGIO, £, m. Etedità, roba, e facoltà 
redata. Herisage ; furce@om ; beredire . $. Geactal- 
mente fi prende anche per Facuità. in qualenpue 
mado ella 6 pollezga. Merirage ; dient ; facuirés è 
rerrer, &c, 

REDIFIÈRO, f. f. Segner, Lo ftello, che Erede. 
Reritier. 

REDITÙRO, RA, Voce Lat, Da redire, Che è 
per tornare . Qui dvir revenie. 

REDIVIVO, VA, Voce Lat. add. Ritornato in 
vita. ReFufcin 
EBOLI 
tare odore, 
mé cdcur . 

REDUCFRE. V. Ridurre, 

REDULIMENTO. V. Riducimento. 

REDUN'LICARE, v. a. Magal. Raddoppiare , 14. 
doppiare. Redeubier. 

REDUPLICATIVO, IVA, add, T. Grammarito. 
Atto a reduplitare. Reduplicasif. 

REDUFLICATO, TA, Mugsal. add. Da retupl:. 
care. Redomblé. _ 

REDUPLICAZIONE , f. f. T. Grammarico. Rade 
doppiamento , Réduplicasica . 

REDUTTO, TA, add, Pareducere, ridotto, Rr- 
duir , We, 

REDLZIONE , f. £. Ridazione, V. 

REI DIFICARE. V. Ricdificare. 

REDIFICATORE , verb. m. Redificatore . V. 
REEDIFICAZIONE , f. f, V. Riedificazione , 

® REFZZA , f. f. Reità, MalvaguàA. Mecbaneee 
te; perverfitt; malignitt ; malice ; fetierareffe 3 
noircenr . 


n REFAJUÒLO, S. m. Che vende refe. Marcz0d 


e fil. 
REFE, f. m. Aceia ritorta infieme in più doppi, 
per lo più per ufo di cucire, Fil, 6. Cucire a refe 
doppio, praver! annar con doppiesza 
l'una parte, el } det, 
REFFRENDÀ +. m. Che referifee, Rapper. 
neue; Magi/trsr  Juec charge d'un rappor. $. Re- 
ferendario , è anche Nome di dignità, Referendaire 3 
Mufrre des regueves. $. Referen'aria, nella € 
Romana fi dice di quel Prelato , a cui fpetta il 
ferire avanti al Papa le liti, e le canfe in fernatora 
di giolizia, e di grazia, onde venzon anche dettò 
Referendari dell'una, e dell'altra ieguatura. Res 
ferentaire de ino: & Se 
ferendario , per Ila, Epi 








Se racberer ; 


























Saonagg. Rendere odore, ret- 
Sensir bon ; cubalir ume fin- 






lezzari 
































40» REF 


REFERIMENTO, fuf. m. il riferire, Refursom ; 









tap; $. Referimento di grazie , vale Rendimento 
di grazie ., Rensercimene . 
REFERÌRE, Lo Melo, che Riferire. V. 


REFERTO, f, m. Rapporto, relazione. Rwppert ; 
nelsticn ; 1feit } conte, 
REFETTORIO, fut. m. Luogo, dove i Reliziofi 
gieutrali fi nducono infieme a. mangiare  Refe 
nire ce . - * valere za 
REFEZIONE . e RIFEZIÒNE, fuf. f. Rifloro, 
riparazione . |Rsfeffivo } reparstion ; didemmare 
ment. $. Refezione, in fenfo di mangiare. Refe- 
fion ; vepas. da 
REFIZIARE_, v. a. Seem, Riflorare, V, ‘ 
REFIZIATRÌÎCE , futi. femm. Segner. Ricrestri. 
“ * tiforatrice . Qui réerde ; gui réjonie ; qui con 
nta . ua 
REFLESSÀRE, v. att. Voc, Dif. Termine Pitto. 
Visa Fare reficilo alle pittore. Exprimer /es re. 
TAI È 34 - Rai 
REFLESSÀTO, TA, add, Pref. Fier. Refielo. 
Fiffechi ; repercure, + Ù etanv ed 
RIFLESSI RILE , -add.id'egni g. T. della Fifica. 
Che pud resleneri. Reflezibte. » » 
RitLESSIBILITÀ, {, , delta Fifica, ANtat 
10 di retleMbile . Reffewibilinà. h ci. 
_, REFLESSIONE , f. f. Riverbero , riscrberamento , 
il riticrtere, Reffexion ; réverberationi; ripercugion ; 
rejsitiifermeni. €. RedeMone , fi ufa anche per Con. 
fiderazione . Refferiam ; arremtisn ; medisarion; q00- 
fideration attentive ; cramen , 
REFLESSIVO, IVA, add Che rifette, Qui réfié. 
























me, 


aedo rotta da corpo denfo, torna ella indie» 
tro, Refer. 
REFLESSO, SA, add. Da reflettere. Réfecdi; 


ripercuri,, We. 

REFLÈTTERE, v. a. RiBettere. Reféchiv ; rem 
veper ; repoufer ; renser. $. Per metaf. Fammi 
pruova, ch'10 pola in te rifietter quel, ch't0 pens 
fo. Que je puife te communiguer ce que je . 
E faciimente ogni fcufa s° ammette , quando 
Va colpa fi refictte . Lorfgu' om fait retomber fa fau- 
te fur l'amour: 

RÈFLUO , UA , add, Vee. Dif. in vena. Che fiv 
fce di nuovo, che di nuovo fcorre, Qui refise , gui 
esule de nowvtsn. —. 

REFLUSSO ye RIFLUSSO, f, m. IL ritirarfi del 

, mare da terra in ceste ore determimate , Contrario 
del Flutfo. Refux. 
. REFOCILLARE , vw. a, Pref. Fior, Rifozillare, ri. 
Creare. Reerreri reconfese ernifior è rerablir . $. 
Refocillarii, p. Cr. orare . Pigliatnifioro , 
vicreari. Premdre vignenr; reprendre des forces ; Je 
scrablie, EL 

t RÈFOLO, f. m. Seffio impetuofo d'un vento di 
terra che improvvifamente incalza ; ciò che a' na- 
viganti Vi burrafta , e pericolo, Rafafe. 

REFRANGEKSE, n. Il piegarfi de” rasgi, che 
rapprefeatano gli oggetti, nel pafare da un mezzo 
a un suo sso oca E della Nella rascaza. Ser 
pre è changer de direlfica , cu Je piier nifra 
ed; fondsir vifealtion.. * RETE I 

REFRANGÎRILE, add. d'ogni gi 















Termine del. 
one. Refran 








qui feudfre refrafi 


mi 
, femm. IL refrangeri, Refra. 





iv. % 
vo EF RENÀTO , TA, Voce Latia, add. Raffrena 


REFRIGERANTE, add. d'ogni g. Che refrirera. 
Refrigtrane ; vafrafchifamt 3 vefrireranif. 6. Nefino 
Rerante , in forza di f, fi dice dirti setlirtori > va 
Vafo pieno di acqua frefca , yer cui pailano 1 liquo 
ri, che fi fillzno, Refrigerani , 

REFRIGERARE, v. ai Rinfrefcar legrermente , 
* quafi rinfrefcando confortare, e ror via Lar e. 
Rafrafchir ; vendre frais j donnev de li fraichevr ; 
stmpérer la chaleur. 








va EFRIGERATÒRIO , IA, addiete. Refrigerati. 


REFRIGERAZIÒNE, £. £. Segn, enim. Rinfrefca- 
mento, conforto , 1) refrigerare ,° Rafraschifene 
Joniagement. 

REFRIGERIO, fuf. m. Conforio , follievo nelle 
Pene, Sonlarcemint, adcuciffement , confelation dans 
nos piimes. 

REFÙGGIO, e 7 f. m. Quello, » che £ ricorre 

REFÙGIO, per ifcampo, Salteaza, Riceve 
pid Refote i verralie ; afitle. $. Refurio, fi dice 

e fn. delle perlooe . Refree ; appui uri; 
preteltear. Voi See il nio dan 3! da 
REFUGGIRE, V. Rifuggice, 











REFUGIO. V. Reforeio. 

REFULGERE:, Voce hat. V. Rifulgere. * 
REFUSO , fm. T\ de' Seimparori. Lettera in 
ce d'on'altra pofta nella non fun caffetta ,. e quin. 
di prefa per isbaglio nell'atto della ftampa, Ca. 
quille isp ° 





* REFUTANZA ; f. f. V. Rifiutanza. 


te: 


* RELU 
REGAL 
darf in rei 
d'étre prefenté. 
REGALARE , v. a. Fat prefenti , 0 regali 
une det prejent. S.-Regalar le vivande , È pia 
fimiki, vate Adornareli, condirgil con condimenti , 
fapori p ec. A/f3i/camer , garnir um piat. 
REGALATISSIMO , MA, add, Mara!. Sern. Su- 


RE, V, Rifutare. 
LE, add, d'ogni g. falvin, Che-può 
Dont on peut faire prefent; digne 











perl. di regalato, Squifitifima. Trés-delicar ; erés. | 


exguis, 

REGALATO, TA ; add. Da regalare. A qui en a 
fait un prc + $. Regalato, per Condito. AT+- 
Sonne. $. Vivanda , 0 cola regalata , 0 fimili, va- 
gliono Squifra, eccellente. -C&efe délicare , exrellene 
se, fine, cxquife. A * 1. . 

REGALE, add, d'ogni g. Reale. Rosa! ; de voi. 
5. Acqua regale, O Acqua resia, T. Chimico, AC 
smuaforte fatta più sagliarda colla giunta del fale ar- 
momaco, e dello fpinto di (ale , per fervizio di fcio 
glier l'oro, Fan recale. 















REGÀLE, £ m. Serra di frumento fimile allor. 
Rano, ma minore, Ressie. 
REGALIA, (. f. T. de' Ginrecomfulri . Diritto del 


ne — per via del quale gode l'entrate de” Velcovadi. 
egale . ‘ 
HE GALISSIMO . ‘V. Restitimo. 

REGALISTA , f. m, Pose, ir. Colui, che è prov 
veduto d'un Bbenefizio ecclcliaflico vacante in rega» 
Ma. Retafiffe. 6. Regalifta fi dice anche di Chi è 
del partito del Re, come «'tempi delle Leghe, © 
oggidi nell'Imghilterra. Ropalife. 

REGALMENTE. V. Realmento. — 

REGALO, fuft. m. Domativo, prefente. Préfene ; 
dom ; ervatification ; demarif ; LsrnefTe ; litevatisé . 

REGALUCCIO , f. m. Dim. di regalo, Perir pré 
Sent; ealsmeerie ; pratificatiom 3 gracicufere . 

REGATA , foft, f. Afense. Gara delle barche per 
arrivare al termime prebdo, Regate ; courfe de Bor 

mer, 
7 REGE. V. Re. x 

* REGENERÀRE, #. att, Voce Latin, Generare di 
muovo, e per lo più fi dice del battefimo, come 
quello, per cui l'uomo rinafce alla grazia, Regeoò 
ver; engendrer de nouveati; domocr une minvelle 
ntifinte, 

REGENERÀTO, TA, addictt. Da regenerare , Di 
nuovo gescraro. Régendre, : 

REGPNERAZIONE, ( f. Il regenerare, Il & 
nerar di nuoro. Resénératica ; reprodulfiea ; renaif- 





Tance + 

* REGGE, f. £. Porta. Nel numera del più fi di. 
ce Le reari. Porre. 

REGGENTE, avd. d'ognig. Che regge. Reertri 
gui rér $. Regzcnate è talora Nome di dignità, 
e fi dici che di chi ha la fopriatendenza nelle 
feunle 0 fimili, Regens, x 

REGGENZA, f. f. Fa/cin. Reggimento , governo, 
tribunale della giudicatura , e in generale fi prende 
per quelcngue enverno, dircaione, 0 amminiftrazio. 
ne, € per di tempo, che dura un tal goserao, Ne. 











gence, v 

REGGERE, v. n, Solenere; e Si adopera, oltre al 
fentim. att. anche nel fignifie. n. e n. p. Somrenir; 
Iupporter ; porter. €. Resgere , per Goecrnare 
polare. Régir i pouvermer | + mio er 3 avo fo 
divirer i c 














After i temir sete ; foerenir um € 
mir ferme ; fe dejendre. Quetti, che rediono al cam 
vo, rimafero rutti morti. $. Mescerte, 0 rezger fra 





mano, fi dice del Corsifpontere a' mofiri deGucti , 0 
alle nuflee Speranze, Sourenir ; fancrijer ; feronder ; 
rider. $, Rezgere, n, p. per Partenerfi, fermarSi, 
S'arrérer. ©. Rercere , per Soentare , mantenere, 
Nun ti 


nubrire. Piure ; f. 





nourrir 3 s' emeretenir, 
d'accatte. S. Reggere 
comportare . Sauffrir ; fentenir ; f 
poi io ho resto più d'un anno quela ve 
dovanza. $, Regrcre i tormento , 0 al tormeorn, fi 
dice de' pretefi rei, che non confellano il cetinto, 
benchè inrinentati. Fenzemie fu guefliva. $. Negzere 
i conrrafto, T deli® igm. Superare, sim 
cere l'ofinazione del cavallo. Giomer ia velonee d' 
rn chewat, 9, Rogaue nl martello, f dice de' meral. 
li, che col batsesgii fi ditendono fenza somperfi . 
Etre malicatie , €. Reggor com alcono 7, vr 
A Nar d'accordo fern, non fi rompere com 
ver, temir aver guelgu' nm > 
Jembie, $, Resacre, pe 
Hurer ; Jubiter ; perfeve 
senir. îa podefà de' dicevi non reffe cirre 4 dre an 
n. €. Rernere, per Accondarh, 0 acconfentir di 
preffare , 0 dare a chì muiuede , e domanda alcuna 
cata, Préver sn domuer , cu permertre , confentir gu 
en preme, 
REGIA Le 
REGIA, 




























Lf, Abitazione rtrale, Palgis da 
maijon ropale. 





REG 


REGGIMENTO, f. m. 11 reggere, in fignise, di 
Governare. Regenre; régime; gouvernement ; ad» 
mini/tratien ; regie. $. Per modo, e maniera del 
rovernar fe medefimo, modo di procedere. Condui. 
te; rerime ; maniere d'agir, de fe conduire. Onde 
Reggimenti del corpo ,. vale Gelli. Gelfer. $. Reg= 
Rimento, per Soffegno . Fourier ppui; bafe ; fono 
derneni La pecunia è regaj: ito di torte le cose, 
$. Reggimento , fi dice anche un pumero derermina» 
to di foldati comandato da un colonaello, e da altrì 
uficiali fubalterni , Regiment. 

REGGITÒRE , faf. m. Che regre, che governa , 
Reffenr ; adminifrateur ; gourernewr > regifenm. * 

REGGITRICE, verb. f. Che regge, che governa è 


Regente. 
t REGIA o ff. V. Reggia. 
REGIAMENTE, avverb. Buoo, F. Sa/vie. eo. 
Rezalmente , a guifa ci Re, alla reale. Reyale- 


ment. 

REGICÌDA, ff. Vore dell’afo, Colui ,-che coma 
mette un rericidio. Rericite. . 

REGICÌDIO*, f. m. l'ece dell’'afe. | Delitto di co. 
Iui, che uccide un Re, che anche dicefi Parricidio , 
Ricicide. 

REGINA, f. f. Moglie del Re, o Signora di re- 
goo. Rcine; Fowversior. $. Per fimilie, fi dice di 
cole, che forpa:lino le altre in eccellenza. Reime. 
Che resina è di dir dell'altre fpade. $. Regina fi 
dice anche ad Una delle fisure, 0 pezzi del giuoco 
de' fcacchi. La Dome. 

REGIO, GIA, add. Reale, di Re, Royal; da 
roi. $. Acqua regia. V. Regale. 

REGIONE, (.f. Provincia , pacfe. Rézion; pass ; 
province ; comtrce . $. Per ilpazio, 6 porzion di luo. 
zo. Region; quartier; canton. $. Regione, oe, 
Dif. T. dell'Architettora e ufata per una delle 
fel qualità degli edifiz}, cd è quel Inozo ampio, ed 

tro per tutto, melquale l' Architetto dee procurare 
d'elegrere ib fito, por alzar la foa fabbrica. Em. 
piacement, 

REGISTRARE, che gli Antichi talora differo LI» 
GISTRÀRE, Scrivere, mosare. Ewreci/ffrer ; regi- 
frer, mertre , inferire fur le regifire ; ehivger io 
regiBire ; comprdler. 3 

REGISTRATO, e prelo' sli Amrichi LIGISTRÀ.- 
TO, TA, Add, da'loro verbi. Enefeiftré , e, 

REGISTRATO! fall. m.. Fels..ir. Titolo che 
fi dà ad alcuni Linziali della Cancellerta Romana & 
î quali registrano ie bolle, 1 memoriali, Regitra- 
teur. 

REGISTRATÙRA, foft, f, 11 regi 
mitrement ; conpo'e . 


























« regifro. 











O. 
. e terilrati eli atti pubbiio 

Ve; eorqmbtire ; livre pubiie . S. 
Regi chiaman9i negli ffrumenti muicali gli or. 
c'ni delle corde, © delle canne , che corrifpondoso 
totti alla medefima tadatora , per fonar tetti infie. 
me, e fuosano aache feparatamente , levando loro, 
0 ransendo Îl fuomo per mezzo di piccali ordigni, 0 
di lego, © di ferro, i quali fimilmente fi dicona 
Reni Recifees, $. Onde Mutar regillro, per 
metal, fonica Matar maniera, 0 modo di fare in 
checche Ta, Chunger de guname, 5, Nave di res.. 
firo , dicefì n quella , che va nell Indie Occidenrate 
colla debita licenza reg:rata in Cadice, Waigo de 
vigistre + 

S'REGNAME, fm. V. Reime. 

* REGNAMENTO, f. m. Reszimento, e dice 
de'piansti. Dontimsti n. 

REGNANTE 4 add. d'ogni gra. Che regna. Ré- 
puaat ; gui rdzne. €. Reguame, ia forza di fut, 
vale Re, Monarca, Koi; Momargue. ivi eran quer y 
cite fur detti felici, Pontefci , Regnanti, c Impc- 
sadoni . ; 

REGNARE, ». a, Foleter Rezoo , 6 Stato gras. 
de, dominare. Regmer ; conmander, gouverase , reo 
sur va Érar avec 1 $. fer metaf vale 
Dum'nore, predumiazie. Reemer ; doemincr. Regoao 
no 1 fenfi, e la ragione è morta. $. Reemite , para 
landofi di alcun vento, vale Tirare , e Soffiare con. 
rinuamente. Vent gui risor , gui demine , qui fomf= 
fc comrinpellement, 

REGNATO, TA, G. P. Add, da rernare . Qui a 
rernt, 


























NATOÒRE, f. m. Cheregna, Re. Roi, Pri 
mint. 
REGNATRICE,, v. f. Tar. Dav. falvi 
regna , the domina. Resmante ; gui demi 
REGNICOLO, LA, ads. Di 1egao0 , natoemel re. 
man; e in Tofcana comunemente s'intende del re. 
gao di Napoli. Regmierie . 








Che 








REGNO, f. m. Una, 0 pù Provincie fogrette a 
Re. Rogrume; Frate ; Crrenne ; Monsmebie ; Empi- 
re. 


$. Fer meraf. Vuoi m un reeno ? Dorttene un 
de; regi toe mecefnto, Venz cu um rnpanme ? 
n deune un bien grind, vépee jur soi meme. 
fecondo che conceduto mi ha , io reseerd 
nmello , Je conduirai men repiume ie 
5. Fer fimilit. Danre 
chiamò il Purgatorio ni Iccondo regno. Le Puresrci. 
re. E canterò di nuel feconto segno, ove l'umano 
fpiriso ff pura. 9. 11 rezno cel Ciclo, wale Li Hu 
radilo, Le repsome ses Ciene ; de Ciel ; fe Parstis. 
$. Kesno, per Triregao, V. $, Resai , mods’ nio, G 








Toe 
® regni 
mena qu'il me Jera pefiHle . 
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dict anche taldra per Paefi, regioni. Rossumes; com 








discipli 





comBirunion è. $, 
Per tutta la quootità de' Fr che militano fotto! 
un medelimo ordine . Ordre mieux. $, Per Io Con. 
vento, 0, Monafterio Milo de'-Frati . Couvent; mo. 
molle ; misifom re'igienfe ; commonavre, $. Rego. 
la arrea, comuosmente Regola -del tre , e dicefi 
Quella, che Serve peritrovare il terzo sumero pro. ' 
Sezionale a ed il quarte, Lo régie d'or; /3 regie 
le arcig. 

REGOLAMENTO, fuît. m. Vor. Dif ee. Ordina. 
mento fato con rezala , e gli Ordini e fi dinno, 
© Lergi, che fi prefcrivono. Regiemceer ; erdon- 
maree + 

REGOLANTE, add. d'ogni gen. Cke regola, che 
dà rezola.., Qui regie ; qui preferie des régtes, © 

REGOLÀRE ® V. a. Dar regola, ordinare, relri. 
gner fono regola. Ed anche fi adopera nel fentim. 















Contuire 

REGOLÀRE, add. d'ogni g. Di regola, che fer- 
va regola, e dicefi delie cofe, e delle perfone. Ré 
guiier 3 proportionme ; ebfervant > enafl; ponfuel ; 
afidu. 6. Regolare, aggiunto di Clero, dicefi di 
quello, che è compofto degli Ordini Relizioh, Ré 
guiier, $. Regolare, in forza di fut. dicefi d'un 
Reliziofo , pr Oppofizione a Secolare. Regulier. 

REGOLARISSIMAMENTE, avv, Sup, di regolar- 
mente. Triv.reguiieremene , We. 

REGOLARISSIMO, MA, add. Sup, di regolare. 
Tròs récolier, Ge. 











REGOLARITÀ , i. £ Affratto di regola. 
REGOLARITÀ DE, re. Reguiarité ; confe 
REGOLARITÀTE, miré aux régles » exsti- 





de ; proper « $. Regolarità , vale anche OTer- 
vanza, efattezza, puatoalità nell'ofervare Je reso. 
le. Reguiariré ; ebfervance craffe. 6. Regolarità, 
fi dice anche dello Stato religiofo clanfrale + Per op.: 
pofizione a fato fecolare, Regnsariré . 
REGOLARMENTE, avv, Sccondo la resola, Ré. 
guiicrement ; canoniguement; cralfement ; proffact-. 
demcnr ; avervezuiarirt . €. Talora vale Per 1° or- 
dinario . Ordinairement ; commune ment ; le pins fow.. 


went. 
GOLATAMENTE, avv. Con regola. Riese 
ment; reguiicrement ; avec rigie. . 
REGOLATISSIMAMENTE, avv. Sip. di regolata» 
meote. Trés.réeslicroment ; ards-regiement. 





REGOLATÌSSIMO, MA, add, Sup. di ‘regolato, 


Tres regie, We. 

REGOLATO, TA, add. Da resslate, che proce. 
de con rezola. Ree'é; regutier. 4. Regolato , per 
Determinato, Pabilito , fiffato +. Revle ; Murme; fi 
né ; arreté ; deserminé ; decidé } defini. €. Polfo 
terolato , dicefi quel pollo, che non batte nè con 
SECOTA celerità, nè troppo gaziiardamente . Ponds 

REGOLATÙRE, Verbal m. Che dà resela. Dire. 
Heur adminittrarer i ncnverncur i ceti gwi vîeie, 
qui dirige, $. Per la Mifora dell'acque correnti ; 
fi fabbrica ne” fiumi il Penolatore , che è ona picco. 
Ta macchina di muro, di pret 0 fimili , col fosdo 
orizzontale , e colle fronde pr dicalari, e perelfa 
fcorre tutta l'acqua da mifurari. Macbine Brdraw 

mesurer le courame de l'esu. $. Reccla. 

tore , T. degli Oriueis}, Name , che fi dà al bolan. 

Ciere a ce alla fpirale degli oriuoli da tafca , e alla 
lente de penduli + Recuistenr, 

REGOLATRICE, Verb, f. Che regola. Direri. 
ce ; gui rdele, 

REGOLETTA , f. f, folvi 
cola rezola , regoluzza. Per 

RECOLETTO, f.m. Dim regolo. Perire rèele 
À réster. €. Regoletto, lee. Dif. Membro dezli or 
mamenti d' Architettura, di foperficie piama, che an. 
che dicefi Regalo, Liflello, 0 Lifa, Liftet, $. Re. 
Roletti, chiamano i Tefieori di drappi di fera , al 
Cune frifce fortili di legno, che fervono a reggere 
i licci, Lomerses, 

REGOLIZIA , f. f. Erba nota, detta più comune- 
mente Lagorizia. Réelife, 

REGOLO, f, m. Difcendente di Re, o Signor di 
Minor potenza di Re. Distendamr d' nn Rei, on 
Petit Prince fsuversin , $. Regolo , per Bafilifco, 
detto da alcuni Re de' ferpenti, Bufilie. $. Regolo, 
dicchi anche queto frumento di legno , 0 metallo, 
<oI quale fi tirano le lince dritte. Régle d régler. 

i» Regolo, è anche termine senerico, lato da va- 
ri Artiîti, per efprimere qa fi soglia Jifla di legno, 

più lunza che larga, di fuperficie piana, e per lo 
Più riquadrata, e foltile , Lame ; liffean de bois. $. 
Resoli , fu dicuì paTino i fici de' Teffitori di drap- 
pi. Liferens. $. Rego!o , Vor. Dif. Quel membro 
derli ornamenti d' Architettura è che fi chiama an- 
pa Resoletto, Lilla, 0 Liflello. Liffet i réglet; 

REGOLUZZA , fuît. f. Dimin. di regola. Perire 
règle , 

REGOLUZZO, f, m. Dim, di regolo. Peris Prince 

Seuversia. 




















Dim, di regola. Fic» 
vigie. 
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REGRESSO. £ m.'Voce Lar. Ritorno indietro .. 
inche rerorine legale, e va, 


Reseur, $. R CIRIE: 





le Facoltà di lerfì comuro altrui di checche@ia :' 
Regrès ; dans fon Hrnéfice . : * 
REGURGITARE , v. n. Red, Rincorgare, riboc- 





care. Reecreer.; Ceborder. > 1 


REGURLGITÀTO, TA y Red. Add, da resurgitare. 


Reeorec, (ei. 


REJETTO, ETTA , add. Car, Jert. Rigettato , ri. 


buttato, non accettaro. Rejesé ; reture, . 
REINA, Verbal, f. di Re 

versiné. î. Reina, Spezie dl 

acnua dolce. Carpe. .. 
KEINTEGRARE, v. a. Rintegrare, rinnovare , 

ritornar la cofx. ne" pri termini, rimetteria nel 

primo ellere , Rosmregrer ; resabiir ; remensre en pof. 

Segicn. 


Resina. R 
pelke, <he 








REINTEGRÀTO, TA; addiett, Da reintegrare,” 





Reintegré e. », L 

RE EGRAZIONE, fuft, fem. Il reinteerare, 
Réintégrande ; verabiifemene dans ln joviFaner 4° 
am diem, cu d'am denefice dont cm avoir t1é depef. 


Sete + 
REINVITÀRE, v. a. Caf 
rinvitare. Imwiter de nowve 
REÎSSIMO, MA, add. Sup. 





mel ; pres coupabie . 
REITÀ ‘ fut, femm. Affratto di reo , Cri. 
REITADE, me; piebé; mechanceté ; fau. 
REITATI me. 


* 

REITERARILE, add. d'ogni g. Segner. Che pod 
reiterari. La" an peur reincrer. 

REITERÀRE, v, a, Far più volte la Mela cofa, 
seplicaria, rifarla. Reircrer, réperer , redire , cu re- 
fare gquelgue chofe . 

REITFRATAMENTE, avverb. Con reiterazione, 
Aver vtisevarino ; piofiewre & pinfiemes fois, ° 
KEITERÀTO, TA, ad. Da reiterare. Reirere ; 
stminé. Ri È 

REITERAZIONE , fuff. f. Il rciterare, replica. 
Ri iterarism ; veperinion ; vedite ; reprife. 

RELASSAMENTO, f. m.- Relzifazione | Relsrbe. 
ment ; relaxation. Profcroglie le vifcere dalia ficro. 
lerna, e dal relafamento , + £ 

RELASSARE , v. n. Rilalffare. Reideber. $. Tn. 
maniera latina per Rifforare ri. 
andir ; vérabiir; conferter ; corrsò 
reerter. $. Retallure , talora vate asche Rola. 


ciare, VW 
RELASSÀTO, TA, add, Da relafare, Relsebé, 


(o 

RELASSAZIÒNE, foft. f. 11 relaffare , profcierti. 
mento, fcroglimento - remiffione, perdonanza ;: Re: 
dewoniom des Piimes ; remazji pardon ; grace: $. 
Per Allenranrenio dalla rcnfione , Re 
taxsrisa » $. Per Itlanchezza , ticpu 
tare, Relecbement ; articdi].ment. 

RELASSO, f. Termine della Fioria Ecelefia- 
Pica. Ricadoto 
Relapsi 

RELATIVAMENTE, sevv. Scomer, ee. In manie. 
ra relativa, compararivamente, Relarivemene; com 
purativement ; par rapnirt. 

RELATIVIZZARE, v, a, Toe. Dst. Riferire un 
com l'altro, proporzionare il poleriore all'antete- 
dente» Rapporser ; proportionmer ; obferwver les rap 


GLEI 
si RELATÌVO, IVA, add. T. grammaticale , ag- 
giunto di mame, che fi riferifce all antecedente è € 
S sla in forza di f. m. Relatif; amals- 
pre; conferme » comuenant ; gui fe rapperte. €, Re- 
lativo, Red. Che riferifte , che fa relazione. Qui 
ropoorie 1 gni fsst mn vecio. s 
RELATORE, Verbal. m. Che riferifce. Rappor. 
scuri; crivi gni ropperte , ou qui fait mm rsppore. 
€, Relatore delle Caufe. Rapportenr ; Magistren, 
Jure charge d'un vappert > . 
RELATRÌCE, Verbal. f. Che riferifee, Rappor 
teuje ; celie qui fait des rapports. — , 
RELAZIONE, f. f. Verbal. da riferire, Il riferi. 
re, referto, Reicrion Jp) s marrarion è recit, 
5. Relazione, meli’ afo. vale anche Rapporto, c 






































venienza tra due, o più cole. Relarisa ; rapport ;° 


convemamee ; corvefpondance 
RELEGÀRE, v. a. Mandare in efilio, confisare. 
Reteguer ; exiler ; chaffer ; bam 5) 
RELEGATO, TA, ade. Da relegare. Relégné, 


(3 
_ RELEGATÒRE, f m. Ché relega. Colui gui re. 


itene. 

RELEGAZIONE , f. f. Il relegare, confino. Resé- 
garion ; exii ; banniTement . 

RELIGIONARIO , f. m. Mueal. Profelfore di al. 
cuna Religione , per opposto all' Ateifta. Qui profeSe 
une religion. Ratigionnaire , mon dicefi fuorchè de' 
Proreftanti,. 

RELIGIONE, f. f. Credenza in Dio, e Culto, 
che fe gli rende. Relitiso, 6. Talvolta fi prende 
‘affolutamente per Credcaza, fede. Religion ; fi 
cravamce ._$. Relizi fi dice anche parlando d 
uomo di pietà, di cofumi conformi alla fua religio. 
me. Refigion. $. Per ordine, e regola di religione . 
Religion ; ovdre retizieue. 2 

RELIGIOSAMENTE , avv. Piamente, con religio. 
ne. Religieufement; picufement ; devsremene 
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RELIGIOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di religio» 
famente . TréssreJigieu)cment - 

RFLIGIOSISSIMO, MA ,° add. Sop. di religiofo. 
Tiés religicon, ©&c. » sv. tà, 

Mi MIGIOSITÀ , Î. £. Scgner, Aftratto di religio» 
o. ICE .. Peo DICI . 

RELIGIÒSO 4 f. m. Colui, che vive fotto qualche 
Particolare ordine, 0 religione, Relisicue ; esime 3 
sentite. , IAA: 

RELIGLOSO , 54, add, Pio; xche Ita relizione . 
Riligienx ; devor ; conjienticux ; pieus ; qui a de 
da selizion, 

RELÎNQUERE , Vose Lat. Lafciare . V. » 

RELIQUIA , e. RELIQUA, (. f. Quello , che a- 

n2î, e rimane di qualunque cofa fi ba, e mon che 

e cose, fi dice anche gelle perfove. Refle. Cose 
tuctochè fulfero battezzati ancota teneano certe reli. 
quie, e colmi de' Paeant. Raccogliendovi mondi- 
meno dentro quelle poche rel. « che fi trovarono 
de' dikendenti degli antichi icocciati . $. Reliquie 4 
orci più comunemente fi dicono i enipi, e le cole 
de’ Santi, e gli Arumenti della PaTiove ti Noftro 51- 
gnore Gesò Crito. Relignes. 

RELIQUIARIO f. m. Wafo, \o'nltra Cufo. 
RELIQUIÈRE, dia, dove © renaono 4 e € 
fervano le reliquie, Refignaire; chage; bile à rélignese 

+ RELUCERE, V, Riluce 








-RELUTTANZA , f, f, SMerzil. Ripugnanza, ritro» 
sla. Repugnance. ‘ 

REMA, e REUMA, f, f. Cararro, Rbcume; cas 
tarrs ; Anuzion, . 

REMAJO , F, m. Colui, cho fa i.remi, Foifeur 
de rames. > "e 

REMANTE, add. d'ogni g. Frooz.- Che rema, 
remicante. Ramewi rgart; poicrion. 

REMARE, v. piznere la nave per l'acqua 
co remi, Ramer; wérver; rirer è lo rame 3 tirer 
d l'aviren. 6. Per fimibit, Giusti noi al fiume y' che 
v'era di diluogi dieci miglia, eofiamma gir otri fof. 
fandovi e micitendogii nell'acqua fulsmmovi fu, e 
temando co' predi come potevamo, pulammo di là, 
Pamer; wogmers faire moon iv. 

REMATICO, e REUMATICO , CA, add. Renchè 
presto gi Aatichi, 6 trovi ufaro comunemente anzi il 
primo, che il fecondo , vale Intermo di rema, Cla. 
rarremx ; pituireuz. $. Rematico, che anche talora 
diceli Aromatico , ufafi ficàratam. per Faflidiofo, e 
Fantafiten. Foibena ;\donera ; funtafque ; into 
de ; capricicur. $. Rematico, per IRrano, Erra 
dimalrt ; extravagani . E portan baftonacci alal re- 
mutici, " 

REMATISMO, Sf. m. T. Mitico, che anche dieeSi 
Reumarifno  Morho nido di catarro, e di arrriti» 
de. Rbnmgsifme e uv vi 

REMATORE, Verbal, m, Che rema,. Ramenr 5 
forsar ; vogwenr ; puierien, —. | 0 » " 

REMEGGIO, Jf. m. Guernimento de' remi della 
nave, <he anche fi dice Palaminto , Les rimes d' 
um /arimieni, » x 

REMENATO.,£. m. T. d' Archisetrura La cue- 
varura d'un grande arco di cerchio minore della me+ 
ti, Remens, n * 4 
REMEASO SA , add, Merg, Mifarato , riandato , 
claminato, Exuminé ; mefure ; consideré , 

RFEMIGANTE, add. d'ogni g. c talora (09. Che 
remiza, c per lo più fi dice degli Gbnavi di galcra.. 
Rameur; forgst ; galerien. 

REMIGAKE, Remare, Pomer; svguer ; tie 
rev d fa rome ; river & U 

REMIGATÒRE, Verbal, 
ga, Romenr ; vogue. 

REMIGIO, f. sn. Voce Tar, Remeggio, 

REMINISCENZA ., ff Porenza di ritornari 

REMINISCENZIA, S le cole nella memoria . Ré- 
minifeence ; Jouvewance ; ueenicise ; Souvenir; rej= 
pouvenir, . ita 

REMINISCITIVA, ff. Seomer. Potenza di ripi. 
Rliar la ricorganza delle cols'pailite. Lo meracire ; 
da facwisé de veffouvenit. 

REMISSIBILE , asd, <° ogni sea, Da rimerteri , da 
perdonatfi Remifible ; pardonmable ; escofable, 

REMISSIONE , f, f. Verbale da rimettere , 10 fi. 
Rmific, di perconare, perdoniaza , (cancellamento d° 
errore, 0 d'oficia, Remigien ; pardon y grace . $. 
Nem:ffone, vale anche Kilafcio ,. rilafazione , al- 
lentamento. Pelscbemene, $. Remittane , per Dif. 
penfa, indulgenza , indulto, privilegia, Ren; 
4. HRemiM®one , T. Mediro, Diceli d'una malarela +, 
che diminuifce , d'una febbre , che declina, 0 da; 
trecua, Brmigion ; reldchement. 

REMISSORIA , (. f. Car. derr, Paterte , con cui fi 
rimette ad altrui alcua atto giundico . Lesires de 
remafion i, 

* REMITO, f. m. Romito, V. — 

* REMITORIO, £. m. V. Romitorlo. x 

REMO, f. m. Strumento di iceno , col quale i re- 
matori fpimgono per l'acque i naviij. Rame ; avi- 
rom, $. Remo, per la Fena della galera, cioè da 
condanna al remo. Galére ; di peime de ts galere . 
Uom, che al remo è dannato. Homme gui e? eon- 
damnt aux paléres 

* REMOLARE, v.m Par, Tardate, Indagiare, V. 

REMOLINO, f, m. Fortuna , nodo, 0 Rruppo di 
veati, detto anche Sciomata , priacipale ‘pavento de’ 
Marina]. Revolim; rourbillon, RÌ 


































‘ Salvia, Che tsntie 
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RÈMORA, f. £. Specie di pefciolino , a cui gli 
Antichi attribuivano la forza di arrefar le navi nel 
loro corfo. Rémora , sw rémore, 

REMOTISSIMO, MA, add. Superl, di remoto , 
Très éloigmé , We. . È 

REMOTO, TA, add. Lontano, diftante. Éi»i 
put ; écarsé ; feparé ; difianr ; véculé } loin; lcin 
pan. 

REMOZIÒNE , f. f. Il rimuovere , rimozione, É- 
Icignement ; fépararion . È 

REMUGGÌRE , Ar. Came. Che anche fcrivefi Ri. 
murgire , Rimogghiare.. V. 
aREMULCO , fut. m. Bams, Lo fteffo che Rimur. 
cio. V. 

REMUNERAMENTO , f. m. Rimunerazione , il 
timunerare, Reomoncration ; récempenfe ; pria ; fa. 
daire, 

REMUNERÀRE, v. a. Rimunerare, Rémundrer ; 
péccrapenfer ; paper ; dedommarer. 

REMUNERÀTO , TA, add. Da remunerare. Ré 
miunbri , récompente , &e. 

REMUNERATORE, Verbal. m. Che remunera . 

Rimusersicur. . 

REMUNERAZIÒNE , (. f. Rimuserazione , il ri. 

munerare, Remuncration; rieompenfe ; priz; fa 


ine. 

RENA, f. f. La parte più arida della terra rila. 
vata dall’ acque, che per lo più @l trova nel lito 
del mare, e ne'greti de' fiumi. Sable ; ardor . $. 
Stillare a rena, vale Srillare checchelfia in wafo te 
nuto immerfo nella rena , con fuoco fotto ; che an. 
che fi dice Stillare a bagno fecco, Difti/ler su bain 
de Sable, dare , femimare , 0 rappare in re. 
modi proverbiali , che ragliono 
una cofa fenza frntto. Barie fur 
de fable ; fe : efperer ; avoir l'efperamee ; fe 
primettre ; s attendre. 

RENACCIO, (, m. Terreno fimile alla rena , 0 
ripieno di rena; che anche fi dice Remifchio . Sa. 
#ia ; terre fablonnenfe . 

RENAJO, f. m. Quella parte del lido del mare, 
e del fetto del fiume rimafa in fecco + nella quale è 
la rena. Sablitre ; fabismnitre. $. Renaio , dicefi 
in Firenze a usa piazza allato al fame Arno pref. 
fo al ponte a Rubaconte, Nom d'ume piure è Flo. 
rence. 

RENAJÒLO, ( m. Quegli , che porta 4 0 

RENA]J O, vende la renda, Sab/ommier ; 
celui gepi perte le fabe . i 

RENALE, ads. d'ogni g. Red. T. Apatomico . 
Di rene, appa:sterente alle reni. Resal. 

RENDENTE, add. & ogni gen. Che rende, Qui 

Refituire, e dar nelle mani 
"è tolto, 0 s'è avuto da lui 

























. coni 
fentimenti anche nel 
dinner. 
LI 
dente ; recempenfer . Di tutti è beni, che noi fare. 
+ ec. Iddio ci renderà gmidernone . $. Rendere, 
per Frultare , e fi dice di poderi , di cafe , di cenfi, 
d'ufare, e fimili. Acudre ; preduire ; porter ; rap. 
por 1 campi pid largamente , ma i colli più 
mobile vino rendono. $. guratam. vale Ele 
gione di guadagno firaordì 
Altri dell'amicizia fanno , 
apparenza , per farla rendere più che poffono, $. 
Mendere , parlando di Fortezze, Città, efimili, va. 
le Confegnarle , e darne il dominio, il poffello , Res- 
cre ame fortereTte , une ville, @c. $. Rendete , per 
Farprefentare. Rcmdre ; repréfenter. Sì breve è il 
tempo, e "I penfcr st veloce, che mi rendon madon. 
na così morta. $. Rend:re, fi dice della penna , 
€ vale Gettar bene la penna temperata l'inchioffro, 
ad effetto di fcrivere. Dommer ; confer, $. Rendere, 
afuto co' nomi addicttivi, denota il far diventare 
checcheMa della qualità efpreffa net nome , come 
Render vano, rendere finpido , render più chiaro , ec. 
Rendre inuri! rendre fiupite ; rendre plus glair , 
e. 5. Render l'anima, lo fpirito, o fimili, va 
sliono Morire. Rendre lame ; rendre Jer derniers 
guupiri ; veri. €, Rendere aria , vale So- 
miglia avcir les ersits de que!gu' um, 
ale, vale Giovare a chi ni 
Rendre le bien peer ie mal 
v.le Rifpondere al cenno, Rspom 
Kender colpo per colpo, fo flelfo che 

















































tccaccia. Remdre la parente, cn le reciprogme , cu 
ie change . $. Render conto. V. Conto, $. Render 
ciletto , vale. Arrec. letto, dilettare. Réjo 





divertio ; faire , cu dsnmer du plaifir. $. Rendet fa. 
vu.la, vale Rappacificarfi , tornare a favellate . Se 
tepatrier ; fe raccemmeder ; faire ta priv. $, Render 
ma, vale Fiammeggiare. V. $. Render frafche 
par foglie, lo flefo che Render pan per focaccia , 
Doener des pois peur des fèves ; rendre le change . cu 
la poreille. €. Render stazia , 0 grazie , vale Rin. 
stoziare, Remdre groces; remercior, $. Render Ja 
Rrazia ad alcono , vale Reconciliari con elfo lui , 
perdonargli l'ingivrie. Pardoncer ; faire grace ; cu 
blier une ls remerrre, $, Render groffo , ren. 
der fottile , fi dice del!a penna , cuando fa le linee © 
troppo grofle , 0 trappo fottili. Éerire gres ; rcrire 
fim, $, Render lume vale Miuminare , far lame , 











REN 


Belsiver ; iitumimer ; répandre du jour; di is fumià. 
re. $. Render merito, vale Rimeritare , V. $. Ren- 
dere odore , vale Gertare odore. Remdre , cxbaler une 

»_R con dimo. 







w; homérer ; 
tiamente vaie Dar le foddisfazioni op- 
portune per rifurcie l'altrui offefa riporazione . Dom. 
mer, fsire reperation d' ismmeur. $. Render pan per 
focaccia, rale Corrifpondere a chi t'ha fatto male 
con altrettanto. Rifpondere alle rime. Rendre ‘4 pa- 
reille , cu le change, cu Je réciprogue . $. Render 
tre pan per coppia | vale Render più del fuo dove. 
re, Renire pios qu' cm me doit. $, Render la pari. 
glia, vate Dare il contraccambio , corrifpondere al. 
trui ne' medefimi modi, e nelle medeGme forme u- 
fate da eflo, Remdre le change, sn le récipregue + 
on ia parcille. 6. Render paroie , lo Acffo che Ren- 
der voce. V. qui apprefa. $. Render partito, vo. 
to, 0 fimili, vale Votare ne' partiti, Doeer fs 
voix ; fon Suffrage . $. Rencer ragione, vale Ammi- 
nifitar giuBizia nella Curia. Rendre fs jufice ; e- 
aereer , admimifrer la juflic, $. Render ragione , 
vale talora Dar conto, giuflificar. Rendre raifon + 
cu compre ; fe jmffifcr. $. Render ragione , vale 















anche Pagare il ho, Porrer fa peine . $. Render ra- 
ufato in ocgafione de' brindifi, vale Bere fe 

vito avutone , Paire raife $. Render 

vale AlTegnar la cagione, date i moti. 


alliguer tes 
vale Ri. 





demande . $. Render fofpetto , vale Indur fofpetto , | 
dar materia di fofpetto . Rendre fufpel? ; faire foup 
genmer. $. Render lo fpirito . V. fopra Render |° 
Rima. $. Rendere foono, e Rendere afolutam. par. 
landofi di ftrumenti di fuono , vale lo feffo che Suo- 
nare , come Render fuono acuto , ammoniolo , e fi- 
mili. Remdre Son aigu, barmonienx, e, $. 
Render reflimonianza , vale Attefare , far fede. 
meigner ; rendre remoigmage ; dipofer ; ferver de té. 
meio ; asrefter ; aTerer ; déelarer ; certifier. €. Ren. 
der voce, vale Rifpondere. Répendre ; ripligver ; 
ripofler ; repartir, $. Render voro. V. fopra Ren. 
der purtito, $. Renderfi, Per Arrender. Se reedre ; 
Je foomertre ; coder; 5 avsuer vaincuz confefer fa 
ire; convemir de fa foibleffe ; fe metere d ia dif- 
de fen ennerai . $. Rendertfi în ua lungo, 
vale Andarvi, condurvifi . Se rendre , fa sranjporrer 
co quelgue emdroit. €. Render in colpa , vale Di. 
chiararfi , 0 Confcifarf colpevole. Se deelirer com 
pable ; avoner fefavte, 5. Renderfi Monaco, Heli. 
giofo , o fimili, vagliono Veffir l' abito d'alcuna re. 
ligione . Se rendre , cu fe faire 
dere i coltell Rifponder 
dre la parci 

RENDÈVOLE, add, d'ogni g. Car. Lo flefo , 
che Arrendevole, Souple ; piianrs Ge. V. Arrendo. 
vole, 

RENDEVOS, f. m. Voce Framecfe, e dell'ufs, 
per ellere molto acconcia adenotare in appustamen 
to dato a un affegnato Iuozo , per trovatvifi a cesto 
tempn ed ora, e fi dice del lungo fela, Quefla voce 
tutrochè alquanto fr. «+ è ia ufo preffo varie na- 
zioni , son teovandone altre più proprie n:' rifpettì. 
vi loro linguargi, Render wins. 

RENDIMENTO, £ m. tl rendere . Reffirati 
redditiom . G.Memiimento di grazie , vale Ringrazia. 
mento. Renrercimenes ; afion de graces ; Wimcignage 
de reconneifanee. 

RENDITA, f. f. Entrata, che fi trae da' terreni, 
0 da altri ayeri, Repte ; revenu ; produit. 

RENDITORE, v, m. Che rende. Qui rend. 

RENDITUZZA , ff Mim. di rendita , rendita pic. 
cola, Perin, modigve revenu. 

RENDÙTO, TA, adi, Da rendere. Rendu . Pea. 
V. il fuo verbo, 

RENE, f m. Arcione. Nel mumeto del più fi 
trova vfato tanto nel genere mafchile, quanto nel 
femminile, Onde diceli erualmente Li reni , e le re- 
ni. Rein; regnen, $. Reni fuccentoriati, fi dicano 
alcune parti filam inlofe  pofe fopra le vene dette E 
mulcenti tra | re e "l tronco della vena cava, e 
dell'arteria delcendente , e ripiene d' u 
dente al nero, Gisndes furremaler, $. Pur 
mero del più, ma folamente nel sencre femminile, 
vale anche la dercrana parte del corpo, dalla fpal 
la alla cintara. Les reims ; Jes Jomebes ; I #pioe du 
des. $. Dar le renì, vale Fuagire. Tearmer fe dos ; 
s'enfair, 

RENELLA , f.f. Rena minuta, fas/om; terre fa 
Hlomnenfe. 6, Renella, Marcria , che viene da' re. 
mi, fmile alla resa. che caziona il malore detto 
anta edo Renella. S38/0, grovier gui forme ls gra 
vette, 

RENÌSCHIO, f. m. Renaccio. V. 

RENISTIO, f. m. Vee. Dif. Renaccio. V. 

RENISTO, add, m. fofer. Scabbiofa , fabbionofa, 
tenolo , arcnofo , ghizjafo. Fafiennewr . 

RENITENTE, add. gni g. Che ha, e fa reri 
RefWfant ; opimidire ; enteté ; vificé; a- 
né 3 vetif; remace. 

RENITENZA, f. f. Repugnanza di far checchef 
fia: RofiRance ; chftimarion; eppofirion ; opimigree 
re; enteremene, 

























































mea, fine, che ame 








RENOSÌSSIMO, MA, add. Sup. di renofo. Tris. 
RENOSIT " i 
RENDITA: f. £ Qualità renofa, Qualitf 
RENOSO, SA, add. Pieno di rena, di qualità di 
rena , che tiene di rega, Sob/onneux ; piein de 
che dicelî Tela di renfa. Linom. 
RENSO, f. m. Bemé. Sorta di tela di lino bianca, 
Limen. 
RENÙNZIA , f. f. Mara/. Che anche ferivefi RI, 
NÙNZIA , Rinunziamento, rifuto. Remencemeni ; 
RENUNZIARE. V. Rinunziare. . 
RENUNZIATO. V. Rinunziato. 
ferivefi RINUNZIAZIÒNE , rinumzia . Remonzia» 
tion, We. 
nuota, renelia. Menu Jabie, 
REO, f. m. Male. Mar, Per Jo male fato del no» 
Reo, per Colui, che è acculato, o chiamato al vi 
at de convinto. Crimime!, 


Sabicmnenx 
RENOSITÀTE , } Sabirazenfe . 
I" RENSA (.£, Sorta di tela 
e alfai fine , che anche dicefi Renfa, e tela direnfa e 
renomcistiva ; démigîon . 
RENUNZIAZIONE . £.f. Magfruge. Che anche 
RENUZZA , f. f. Segner. Dim. di resa, rena mi- 
Ato comune, ec, rendto per Io meno reo. 
Malvazio , fcelerato | colpevo. 






in fe qualirà malvagia, e di. 
one, che delle cofe . Crinsi. 
‘chan ; manvais; pervers; vi 
Scclérat ; corrompu ; gdrc; gui ne vsut 


rien, 

REOBÀRRARO, (. m. Rabarbaro, radice medici. 
nale purgativ: foManza fungola , e di color gial. 
lo , che fecca è a noi portata dalla Cina, dalla Per. 
fia, e dalla Mofcovia, dove mafce alle rive del fiu» 
me Wolga. Rbutarde, 

REPARÀRILE, add, d'ogni g. fanmazg. Che f 
può reparate , riparabile . Reparalle ; 9; Set peas 
reparer. 

REPARÀRE, v.a. Ritaurare. Réparer ; resabiir ; 
rementre fur pied , em en ben cisr, 

_REPARATÒRE, verb. m. Che ripara, e per la 
più fi dice di GeshCrilo. Reparateor; qui ré. 


pare. 

REPARATRÌCE, verb, f. Che ripara. Qui ré. 
are 

REPARAZIÒNE , ff. Reftaurazione , rinnovazio. 
ne. Riparariso ; rerablifement. $. Per Riparo. Res 
mide. Perchè non v'era altre riparazioni . 

REPARTÌTO, TITA, add. al, Che anche 
fcrivefi RIPARTITO , Rapparti difribuito in 
parti. Répsrsi ; diffribné ; parrag 





























REPATRIARSI , Ritornar nella patria. Re. 
rcurmer d fa prev 
REPATRIAZIONE , £. £ Il ritoroar a ri 


tr pelia patria , il rimpatriari | Retour d fa pa- 
trie. 
REPÈLLERE , v. a. Voc. Lat. Red. Rifpiagere . 





Repeafier I Reicter; renvoper. — 
EPENTAGLIO, f, m. Rifchio , rifico. Dsmger + 
periti; rifgue. A 

REPENTE, add. d'ogni g. VelociMimo, fubita , 


prello, Scadain ; rire compe ; Subit ; invpime > 
impresa. $. Repente , por Moîto erto , ripido. Fore 
efcarpé ; fort rude, 

REPENTE, avverb. Repentemente + Soudaie ; 
Sondaimement ; fubitrement ; tour-à conp ; tour d'un 
coup; sufi r$r. 

REPENTEMENTE, arr. Subiciffimamente , con 
gran preficaza . Sondrio ; feudsinement; fubita= 
ment ; tint-à conp ; Gre V. Repente. 

REPENTINAMENTE , avv. Repentemente . Soa. 
Aain ; fesdsinement ; è l'intpravifte ; inspindenent ; 
tone. d coup. 

REPENTINO, INA, add, Repeate , fobitanco , 
Soudsin ; fubit ; prompt ; inopiné ; imprévu. 

REPENTISSINO, MA, add. Superl. di repente . 
Tris fubit ; erés-prompt , We. 

RÈPERE , v. n. Voce Lar, Andar carpone , 0 fer. 
pezgiare , ftrifciari. Romper; fe trafwer ; fe glif. 
Ser. Son certe forta di viti, che van repeado , e 


non fi sua È 
add, d'ogni g. Far. Che può tro. 
vari, ritro . Qu on trow 

REFEGIRE + Voce Lat. Ritrovare. V. 

REPERTO, TA, Dsor. add. Da reperire, Ritro. 
vato, trovato. Trouve ; rerrsuré. 

REPERTORIO, f. m. Indice, 0 tavola de' libri, 
0 delle feritture , per mezzo di cnì G pot 
vare le cofe in elle contenute . Repertoire ; impone 
taive ; inder s rable; catslogne. — 

REPÈTERE, v. a, Tornare a dit di nuovo, ridi» 
re, replicare, ripetere, Reperter ; redire, 

* REPETIO, e REPITÌO, f. m. Difputa , cos. 
trata di parole . Difpute ; gwerelle ; centeffatiza ; 
different ; dibat ; demféié . $. Pet Pentimento , rim- 
marico, dolore. Reprrzir ; reeret ; douleur ; trid- 
des deplsifir 3 affi bogris 

REPETÎTO, TA, adi. Da repetere. 
retit, 

REPFTITÒRE, f. m. Che repetè . Qui vénite > 
qui redir. $ Per Colui, che repete privatamente | a 
lezione agli feolari , Repfrireur ; cei ì 



































Ripert 7 








REP 


des ceollerr. _$. Repetitore , per Critico, cenfore , 
Ceafeur ; aviftergne ; redroffewr = 
REPETIZIONE , £ f. 11 ripetere , ripetizione , 
Peperitito ; redii veprife ; refrein. $. Repetizio. 
mt è anche il nome d'un colore rettorico, Ré@eri. 


tisa. 
* REPITÌO, £. m. V. Reperto + 
REPLÌTO, TA, add. Dome. Ripieno. Pleia ; 


rempli. 

REPEZIONE « Î. £. Voce Lat, Riempimento, fo. 
Verchia abboadanza d' umori, ovvero di ciho. Ré. 
pirtion, piemitude. abomdance d' Bumeuri , ou rhar- 
n" de P'eftomar, 

R 





Replicazione. eni 











repartie ; ripolter. $. U afì ancora in fi- 
guifc. di Contraddire , e femplicettrente Rifpondere , 
Resliguer + vip. contredire ; comtrarier; s' ope 
peer; comprecarrer ; obielPer ; reparti ; repondre ; 
tifoter um reproche ; derruire un argument 
_REPLICATAMENTE, avverb, Con repli 
più volte . Fadrarivemen: 
srbifidme fois. 
REPLICATO , TA, add. Da replicare. Réiséré ; 
népert ; repligue , , 
REPLICAZIONE, f. £ I 
ripetition ; réitération ; re. repnife . 
REPLUERE, Voce Lar, Ripiovere , V. i 
REPOSITORIO , f. m, Car. Saiwin, Lungo da ri. 
Porre refli, 0 altre cofe. Garderobe ; su cabiner de 


dircharge . 
REPRENSÌBILE , add, d'ogni g. Da cMfer riprefo, 
prenfione, Reprebenfibie ; condammabie ; 
‘prochable » 

REPRENSIONE, (, f. Riprenfione, V. 

REPRENSORIO , RIA, add. Che reprende . De 
seproche ; de reprébcafion , Con garrimento (verzo- 
quaritfimo , e quali reprenforio. i 

REPRESSO, SA , add. Da reprimere, Réprimé , 
refrone , We. È 

REPRIMENTE, add. d'ogni g. Bur, Che repri- 
me. Qui réprime ; gui comvicni. 

REPRIMENTO, f. tm. Il reprimere. L' afiom de 
véprimer , de convenir. 

REPRIMERE, v. a. Raffrenare, rintuzzate. Ro. 
primer ; comremir ; vefremer ; arréter ; tmpecher ; 
drider ; moderer ; metere un frein; sesenir; conte» 
mir. 

* REPRIMÒÙTO, TA, add. Da reprimere . Ré 
soin » Tener reprimuta qualche sola , Temir em 

rein, 

REPROBÀRE, Voce Lat. Riprovare . V. 

REPROBATO , TA , Fr. Jac. add. Da reprobare , 
Riprovato, Reprinné. 

REPROBAZIONE , f. f. Tl reprobare , l'effer ri- 
gravato Ba Do, o prefcito. Reprobatisa. 

REPROBO, BA, ade, Maligeo, malvagio , e per 
lo più fl dice di coloro, che fon maledetti , e ripro. 
Vati da Dio, Repreuré. A, 

REPROMISSIONE , f. f. e RIPROMISSIONE, 
Voce Lat. LI ripramertere | Répromifion . 

REPROVARE, v. a, Non approvare, danmare co- 
me malvazio. Acpronver ; rejeter; défapprouver ; 
SaLEPRO . 


> EPROVAZIÒNE, f. f. Il reprovare . Réproéa. 
co 


_ REPÙBLICA , e REPÙRBLICA , e prelfo eli An- 
tichi talora anche REPÒERRICA, f. £, Nome acne. 
rale, che Significa Reggimento di popolo, che gode 
= libertà. Republigne ; dra, goovermemeni de piu 
eurE 
REPUBBLICANO, NA , add. Voce dell'ufo. DI 
repubblica, 0 appartenente a repubblica . Repuddi 


Can. 

REPUBBLICHISTA , f. Voce dell'ufo. Colai , @ 
colei, che vive in repubblica. Répuéliccio è cal 
femm. Republiczine . 

_REPUBLICANTE, add. d'ogni g. e taloraf. f.rl 
vim. Che vive in republica ,. 0 in forma di republi- 
Ca. Reipublicaio. 

REFUBSLICONE, f. m. Si dice di Chi s' affanna 








icare , Répligue ; 
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. a. Voc. Lat, Rifiutare . Rép 
refufer. $, Repudiare , & dice ai 

Li LI « 9 Allontanare da fe la moglie 
difciogiiendo il matrimonio. Aépudier , renvorer fa 


i 0 ce, 
K ATO, TA, add. Da repudiare . Repu- 
dié, e. 


REPDDIO,£ m. Voc. Lat. Il repudiare. Répa- 
diation . 

REPUGNANTE, add. d'ogni g. Che repugna . 
Repugnant ; appel ; comtraire ; incemparible ; gui 
"REPUCNARTAMENTE , arverò, Con repugnaa 

PU s avve n 
Di zica, Itafiamo-Prameofe , 





REP 


nà. Intompatiblemtent ; aver ripusnsnte ; d regret ; 
d comrre-corur ; avee prime ; male i 

REPUGNANZA , (. f. Cort izione , COntrover. 
fa. Oppefition ; comeradifiom ; incompasibilivà . $. 
Per Contrarietà , senitenza . Repugmance ; averfioe ; 
oppafsion ; degni ‘mera rione, 

REPUGNARE , v. m. Ollare, contradiare , oppor- 
fi, Repugner ; impagner ; contredire ; «' oppofer ; é- 
ere sppoje ; comrraire , incompatibie ; me 4° accorder 

















LL 
PAREPUGNAZIONE a £. £, Repugnanza . V. 

REFULSA , £, f. Ributtamento alle dimande , Re- 
fus; dei ; rebut, E 

REPUISÀRE, vw. a. Far sepulfa, rigettare, ribat. 
tere. Rebrerer ; repowlfer; rejeter, 

REPULSAZIONE, f, f. Repolfa. V. 

REPULSI af. f, T. della Fifica. L'azione di 
cià che rifpigne, «e 10 fato di ciò ch' è rilpinto . 
Repmifion. ; 

REPULSÌVO IVA, add. Che fa repulla. Rébor. 
eaot ; qui rejerte. $. Repullivo., vale anche Che ri. 
fpizne, Repalfif ; gui reprelte . i 

REPU « SA, add, Famd, Ribattuto, rigettato, 
rejetto . prati è rebusò ; vejerd. 

* REFUTANZA , f. f. Reputazione , V. 

REPFUTÀRE, v. 
tenere in concerto. 


Giudicare , ffimare, credere 

d oltre al fentim. att. fi w 
anche al fignif. n. p. Répurer; eflimer; prefumer; 
ercive ; penfer; 


$ juger; comprer. _ 

+ REPUTATÌSSIMO, MA, add, fup. di Repata. 
to. Tres.climé , Ge. 

REPUTATO, TA, add, Da reputare. Repusé ; 
eftime, Ge. . 

REPUTAZIONE, £ f, Il repotare, Avis ; juge. 
ment; facon penfer; efti _$. Ufafi anche in 
fignific. dh'& opistone d' al * Stima , Onore, 
Repotati i eRime ; credit ; renomeate ; ton- 
né :pinica ; btuit avantagent. 

REQUIA , 1. f. Requie. V. . 

* REQUIARE, v.m. Polare , rifinare, quietare , a 
ver requie. BRspofer ; cere em char de repos ; celer 
de travailler ; refer sranguille ; fe tranguillifer. 

RÈQUIE , £. f. Ripofo, polsmento , celfamento 
da fatiche , travagli, e noje. Repes ; rranguillite ; 
calme ; paix ; guiésule ; loifr, $. MeTa darequie, 
fi dice \yolgarmente delle Mea da morto, come quel. 
le, che fi dicono in fuffragio , e ripofo dell'anime 
de trapallati . MeSe de reguiem . 

REQUISITO , f. m. Tetmine, che fi ufa per e. 
fprimere turre le circollanze richiele ad ottenere , 
od effere checchelia. Qualites reguifer ; qualicés 
méceTaires . A - 

KEQUISITO, e RIQUISITO , TA, Voc. Lat. add. 
Richiefto . Reguir, > 

REQUISITORIA , f. f. T. Forenfe. Condizione 
ricercata dalla legge, € ‘ata, Réguifinoi 

REQUISIZIONE 
Reéguiftion; follisitar 

RESA, + e s'intende per lo più 
di Fortezze , Città ,,e Gmili. Reddision d' une pia. 
ce d'une ville, We. 

RESARCÎRE, v. a. Cr. ia Rassremciare, Reftaw 
rare. Reéparer ; veffaurer ; rétablir. 

RESCINDERE, v. a. Bemò. Rifecare , tagliare , 
e fig. Abolire, callare . Refciader ; caffer ; an 
mulier, 

RESCISSIONE , f. f. Fems&. Tagliamento , tron- 
camento, e fig. Abolimento , Refer, afarion. 

RESCISSO , ISSA, TY, Forenfe , add. Da refcinde. 

L tronco , e fig. Caflato. Refciade ; 
café ; anmul, 


_ RESCISSORIO , IA , add. T. Foronfe. Che appar. 
tiene a refcilfione , Rejfci/cire, 

RESCRITTO, £ m. Ripofa, che ferive il Prin. 
cipe fotto le fappliche , e i.memoriali. Referie ; 
brevet ; lettres. x 

RESCRIVERE , v. a. Copiare, rifcrivere. Rérri. 
re; copier. $. Refcrivere , vale anche Far refcrit. 
to. Rependre par derit è ume reguére. 

RESECARE , v.a. Voce Lat. Tagliare , levar via. 
Comper ; regner ; resrameber . a 

t RESECAZIONE, f..£. Refcilfione , Rifesatu. 


a. VV. 

RESERVÀRE,v, a, Rifervare. Réferver ; gar. 
dra pggrato è ménager ; ccomomifer ; conferver pear 
de CULI 

RESERVAZIONE, (.£. Verbal. da refervare, Ri. 
ferbazione . Refervar 
REsÌ 
dexie 

rot diffenfione , e frandolo. D 
tere resla fra moglie, e marito, © fr. giu 
Diffeafiva ; defuniow ; dileorde ; becwillcrie. 

RESI DENTE, add, d'ogni g. Che rifiede . Réf. 
dint ; babitant ; demeura $. Refidente, fi dice 
propriamente il Miniftro d'alcun Porentato preffo 
un altro Potentato , ed è dignità alguasto inferiore 
a quella dell’ Ambafciatore , e dell’ [aviato. Réf. 
denti; denuté, 

RESIDENZA , e RESIDÈNZIA , f. f. Il rifedere 
e il luogo, dove fi rifiede ; onde Far refidenza 
le Rifedere. Reffdence 3 demcure ; domicile ; 
fise © erabiie . $. Refidenza , per Pofatura , 
fndiglivolo , che è Quella materia più grave, che 
è nelie cofe liquide, e che rifiede , e pofa nel fon. 































































































RES 465 


do. Réfdence É derdr ; mare } lie. $. Refidenza 
vale anche Jo ilefo , che Baltacchiao, Prele. 

+ RESIDENZIALE, add. d'ogni g. Appartenente a 
refidenza , Qui rione è refidenca ; qui exige réfi- 


dence. 
RESÌDUO, f.m. Refo, rimamente , avanzo , quel 
che seta . Réî4u ; religuar ; vete; reftint; fore 


pros. 

RESILIENZA , f, £. T. de' Filofef. Regrefo , © 
ritorno del corpo, che percuore L'altro. Rejailtife 
fement ; rebondifement. 

RESINA , f. f. Voce Latin. Razia. Réfoe. 

RESINIFÈRO , ERA , add. Cr, im Larice, Che pro. 
duce refina , ficcome Gommifero , che produce z0m- 
ma. Refnevr. 

RESINÒSO, SA, add, Ragiofo. Réfiacur. 

RESIPISCENZA , f. f. Murat. Riconofrimento 
dell'errore ; ritorno da male a bene, Resipifeence è 
reconneifnce de fa faute svec amendement, 














Fortificatica ; 
forza de’ Bardi , cioè 

RESISTERE, v. 
e violenza di chec 
nè abbattere , Repugnare , contr 
 oppofer ; Je defemdre ; remir ferme ; î F 

un efirt ; durer ; rombanere ; contrarier 
arrer. Refiltore alle proprie palfioni . Se con. 
e. Refiftere rm faccia. Bomder, $, Figuratam. 
per Reggere , (offrire, Refiffer; Supporter ; temir ; 
Joufrir; endi s solerer, Che a fatica l'occhio di 
chi le novera wi refiîte. $, Refiftcre al taglio. Érre 
dur d ia coupe, 

t RESNA, f. f. Sorta di pefce fquammofo. Serte 
de poifon. 

RESO, FSA , Basso, F. add. Da rendere, Rendu, 

+ RESULVIBILE, add, Rifolvibile, V. 

RESOLUTAMENTE, avv. Rilolutamente . Ref 
Jument ; abjclument » 

RESOLUTIVO, VA, add. Che rifolve , atto a ri- 
folvere , e per to pià fi dice di cià, che rifolve , © 
diflipa un umor peccante. Refesatif; qui rejout 4 
gui difipe un bomcur peccante, €. Metodo refoloti» 
vo, preffo a' Filofofi, e Mattematici , è coatrario dî 
compofitiveo  Merbode snelprigue. 

RESOLÙTO, TA, add, Rifoluto , Réfoln, Ge 
$. Refoluto , in forza d'avverb. .vale Refolutamen= 
te. alfolutamente, Ré/slumcot ; abfolument » 

RESCLUTORIO, RIA, add. T. de'Curiali, Ap- 
Parteneste a rifoluzione, in fignificato di faluzione. 
ReJoluroire. 

RESOLUZIONE , {. £. JI rifolvere, in fignific, di 
confumare. Rejotutisa ; diffiparion ; ion. $ 
Per Ikioglimento, foluzione. Reso, 
Solution. $. Refa 




























luzione , ufafi anche in fig 
Deliberazione, come Farc una rifolzione , che vale 








ibération ; dé- 






Deliberase , rifolvere. Refeluriom ; del 
i parri prit. 

RESPETTIVAMENTE , avv. Proporzionatamene 
te, conveaientemente , non allolutaa:care, ma in 
paragone d'alcuna cofa particolare. Rejpeffivensene 7 
proporsionnellenzent ; en comparaifon ; d proporsica ; 
cu trard. 

RESPETTÌVO, IVA, add. Che ha rifpetto, rl. 
guardo. Timide ; e if, rerenu ; referv&, Egli 
erano tanto diver l'uno dall'altro, e tanto per lo 
più timidi, e refpettivi, per non dir calo y e irre» 
foloti, che , ec. $. Per Relativo, RefpeMif ; relarif; 
séciprogne . 

RESPIGNERE, v.a. Spignere di nuovo, fpignere 
indietro, e anche afolutam. Spignese . Riponger ; 
recbaffer ; rebuster ; rejeter; vépercater . 

RESPIRABILE, add, d'ogni g. Saivis, Da poterli 
refpirare. Qu' ca pens rupi 

RESPIRAMENTO , £. m. Il refpirare , refpirazio. 
ne. Refpiratisa ; bolcine ; fouffie. $. E per quiîto 
egli cavava , e dava alla montagna quafi relpiramene 
to. Qui è detto per metaf, Doampit de S'air è ls 
montazue ; friftit wa frupirail. 

RESPIRANTE, add, d'ogni g. Dans. Che refpi» 
ra. Qui re/pire. 

RESPIRARE, v. n, Si dice propriamente dell At- 
trarre , che fanno gli amimali | ca introda. 
cendola ne' polmoni, CON moto com 
tratio rimandandola, Re/pi €. Refpirate , per 
Vivere. Vivre ; refpirer. P. convicn ch'io ai 
da e "n voi refpire. 6. Per Ricrcarfi, prender 
Moro , cellare alquanto dalle fatiche. Respirer ; pr 
dre balcine, prendre cu quelgue velache + 
rspofer ; fe véerter ; fe vejowir . $. Refpirare, fix 
Ne Dante per Parlare , ma oggid! non fi 
direbbe. Parler, Vuol ch'io rofpin a te, che ti die 
lecti di lei, cioè vuole lo detto amore , che 10 Sans 
to Jacopo parl: a te. €. Per Infiatare. Exda/er ; 
Cviporer. Mettafi fopra la gratella d' un bagno bea 
coperro di maniera, che nou refpiri to. ' 

ESFPIRATIVO, IVA, ndd, fa/vim. Atto a refpi» 
rare, nel fignific. di ricreativo. RejowiJame ; gui 
réjonit ; qui réerte. A stò 
RESPIRAZIONE, f. f. Il refpirare. Refpiration + 




















































ta-facutré de refpirer $ Sonffie ; balcine , $. Per Ri. 
sole , loquie, Mesra mento, Repos ; tréve; DARI 
an . 


466 RES 


Alcune volta con gran defiderio addomandano il fon- 
mo per dare alcuna refpirazione alla fatica . 
RESPIRO, £. m. li refpirare . Refpirasion ; ba 
Icime ; Jcuffile . $. Per Libertà, comodo. Liberré ; 
gifance ; faciliré d' agir, Che la mole dell’aria, ec. 
non vuol meno dello ipazio, ec. per avere il fuo 
pieno refpiro . $. Refpito , per Paufa, ripofo. Pau. 
Je; repes ; Ioiftr, Senta tramezzo alcun, fenza refpi. 
to ne diedero um carpiccio di quei buoni. 
RESPITTO,, f. m. Rifpitto. V, 
RESPONSIONE , f, £. Rifpota, V. 
RESPONSÌ VO, IVA, addiett, Maga!, Che anche 
Garivet RISPONSÌVO, atto a refponfione,. Fa re- 
ponle. - 
RESPONSO , f. m. Voce Lar. Rifpofta . V. 
* RESPONSÙRA fi. Rifpo! 
RESQUITTO, f. 
RESSA, f. f. 
initanza fate 
dera, Prella 
mlt 5 

















Quel fottiliffimo filo fimile alla fe. 
la prima fpoglia del mello, ed 
È + e d'alcune biade . Bardes d' é- 
pi ; peinres de l'epi. $. Refa, fi dice anche l'Offa 
del pefce dal capo alla coda, che altramente fi dice 
Spina, Arcre de poifon ; épime. Talora fi prende 
anche femplicemente per Lifca. V.$. Rella, fi dice 
anche d' Una certa quantità di cipolle, 0 d'aglio 
fimili agromi intrecciati infeme col gambo, e per 
fimilir. fi dice di fichi, o altre frutte infilzate per 
feccare i 0 altro, Borre ou chapelet d' cignons, d'. 
sue, ©. $. Refta, fi dice anche a Quel ferro ap. 
piscato at-petto dell'armadura del cavaliere, ore 4° 
accomoda il calce della lancia per colpire. Arre: de 
42 lance. $. Rea, f dee anche L'impugnatora 
della lancia . Poirmée de La lance. $. Refia, e per 
lo più Refle , T. della Mofraleta, Sorta di malore, 




















che viene a' piedi de' cavalli, Arfres; grappes ; 
quene de r, $. Refla, verbale da rela Pofa , 
al fermari reftarfì, re Paufe ; repos 3 re 





Rata. 
Ù 









pard. 3a 

RESTANTE 
mente. Reffant 
za d' addicte. 
qui rete. Da e 
più raita, che mai, fe ne 
venti. 

RESTÀRE, v. m. Rimanere, avai 
agli alerì fignific, 5" ufa anche nel fe 
Per; dire de ret 
tento , morto, m 
tento, morto, ec. Reffer csnrene, ou Érre conrent ; 
refer more, e. $. Reftare, per Cellaro, rey9 

ul Ceffer ; s' arsérer ; difcomtinuer ; finir._ Sì 

c. come il bollore, ec. retarono im. 
ni » $. Reflare, per Fermarfi. Reffer ; s 
arréter ; deracurer. Deh reftate a veder qual è il 
mio male. $. Refare avere, 0 a avere, vale Rima- 
mer creditore. ReMer erdfirenr ; relter A avoir, $. 
Reffare în piedi , cirre al propno fizmific, vale figm- 
ratam, Noa rimanere opprefo, fubgf/fter ; contimuer, 
Sans core offinfe on incomumodé. $. Rettare in die. 
tto, vale Nom progredire, mon avanzari , non acqui. 
Mare, Refler cm arrive ; ne pas avancer; me faire 
aucan progrés, $, Refar d'accordo, vale Accordarfi . 
Pefer cu demeurer d' setvrd ; érre d' secord ; convt- 
mir, .$. Reftare in naffo , che anche fi dice Reflare 
in allo, vale reMare abbandomato, fenza ajuto , fen 
zi configlio. Etre abandonné ; fe srouver fans ap 
pui ; fams fecours ; fe treuver court. $. Reftare al 
fallimento. V, Fallimento. $. Reftarfi , n. p. Segn. . 
Arretarfi, fermar®i, 5° annéi 

RESTATA, verb. f. Da 
La fin ; ie bout ; 13 conclufica, 

RESTÀTO, TA, add. Da refare. Reflé; &e. 
$. Per CeMato. Cefé ; arréré ; difcontinvé. E re. 
Pato lo firabocchewole vento , ivi a pochi dì fu un 
caldo sformato . y 

RESTAURAMENTO, f. m, Reftaurazione , il re- 
preti rifarcimento . Reffaurarion; résablifrment ; 
vepari 

RESTAURARE, v. a. Rifare a nua cofa le parti 
zuafe , e quelle, che mancano 0 per wecchiezza , 0 
per altro accidente fimile:; il che diremmo anche 
Rinnovare, e in modo halo , Rabberciare . Re/law- 
meri réparer ; pretabiir ; remerrre em bon crsr. $. 
Fisuratam. per Ricovwerare . Recomurer. Talchè mia 
libertà tardi reffauro . -$. Reflaurare , per Ammenda. 
re, Corriger ; amender. E per refiarar tanto difet. 
to, ec. prefi il cammin coral, com'io ho detto. 
$. Per Riftorare, rimeritare . Récompenfer , didom» 
mager , riperer les perres , le dommate. Ma gli re 
avrò in ciò, che diede , e mandò ioro la grazia 
dello Spirito Santo. 

RESTAURATO, TA, add. Da reffanrare, Reffaw. 


ré, Ge. 
RESTAURATÒRE, verb, m. Che refilaora. Re 
RESTAURATRICE, verb, f. Che reflaura. Celle 


Avanzo , il rima- 
religuar , $. In for. 
che rimane. Reftant j 
il reMante quattrino , 
tornò al pacle de' vi. 











re, ed oltra 
im. n. p. Re 
. Reffare con. 

























re , vale Il reftare, 











RES 


Rédemprizn , Dell' umana retaurazione parlando nel. 
la parola del pastore, cioè Redenzione. 

RESTA'RO, f. m. Rifforo. V, 

t RESTIAMENTE, avv. In modo reflo, con 
reluttanza. Os/limémene ; spimigerement. 

RESTICEIU LO, fut. m. Dim. di Refto. Perie 
refe . 

RESTÌO, IA, add. Aggiunto,' che fi cà alle be- 
flie da cavalcare, e da foma, qua LI lion 
Pallare avanti. Rétif; revécbe, S. Per fi; di. 

che ; vebelle ; 
Cairo i' parlo ; 
go adduce, vulso allarme retlo , 














-” Del 





LU 

Camplone è il duce. $. Refilo, in forza di (uf. 
vale il difetto fopraddetto . Opimidrreré ; obllina- 
sin è 

* RESTITUIMENTO , f. m. Reflituzione , V, 

RESTITUÎRE, v. a, Rendere , dare 
trai quel, che gli 4 
abbia di fu 








Per Riftorare, 
hi vendre ; reflamrer ; ve» 
cas ; rétablir, Reftituir la fama , l' 


RESTITUTORE, verb, m. Che reftituifce, Celui 
i isue. $, Per Riftoratore , riparatore . Re/faw. 
rare reparateut, 

RESTITUZIONE, full. femm, Il reflituire, Re- 
Pirmion. 6. ReMituzione in tempo. Termine Fo 
tenfe, Relcritto del principe, per cni fi concede 
altrui la facoltà di operare , rutto che decaduto da 
tai privilegio, per elfere pafato il rermine prefcrie. 
to. Reftitnrion, $. Refliruzione, parlandofi del mo. 
to de' pianeti, vale Ritorno, che elfi fanno al pus 
to medefimo , donde ha principiato il loro moto, 
Revolwrion, - 

RESTO, f. m. Rimanente, avanzo, refiduo, re- 
fante, cola rimafa. Reffe ; religuar ; reame ; ref. 
du; artérages ; Surplus, Reflo di una pezza di pan- 
no, ® fimile. Coupon. $. Far del reflo, vaie Giua- 
care tutto il reflante del danaro, Jouer fon reffr. $. 
Per metal vale Arrifchiare il tutto. Jouer de fon 
relte è bafarder tour ce gu' cm a de refle; cmopiorer 
Ses dernitres reffources. $. Dare il refto , vale Com- 
Pire interamente. Asbever 
























su [urplus ; d' ai 

ci onere cela ; maleré cela, 
REST a SA, . Pieno di reffe, e diceli del- 
le fpighe , Qui a des bartes d'epi 

RESTREMAZIONE , ff. Vsr. Dif. T. d' Architet- 
tuta. Lo sfuggimento , che fa la colonna fotto il 
collarino, Comtraffure . 

RESTRÌNGERE , v. a, Sammazg. Rift 
ftringere. Reftreindre ; refferrer . , 

RESTRITTIVO , IVA , add, Salvio, Che riftri. 
gue, atto a rifirignere, Limitativo, Reffrifif; gui 
reftreine it limire. 

RESTR NE, f.f. R imento. L'aoffion de 
Server , de prefer. $. Re! ione , vale ancora Cor. 
rezione, 0 riduzione a cofa particolare» ReffriZicm ; 
modification ; limitation ; exrepriom. $. Reftrizione 
mentale , termine de' Teolori , che vale Propofiziane 
rifretta * € nor interamente efprefla . Refriffion 
mentale, 

RESUCITAZIÒNE, V. Rifufcitazione , 

_RESUDARE, v. n, Voce Lat. Sudare, grondare, 
fiillare umore. Tranfpirer. 

RESULTAMENTO, f,m. Ji refultare. Réfu/rar ; 
confequence ; conciufion . 

+ RESULTANTE. V. Rifoltante. 

RESULTÀRE, v. n. Rilultare. Réfulter; maf. 
tre ; s'enfuivre. "= 

RESUPÎINO, INA, add. famssge. Che giace in 
falle colla pancia insà. Cousbt fur Je der. 

RESÙRGERE . W. Riforgere . 

* RESURRESSI , RFSURRESSO, RISURRESSO, e 
RISORRESSO, f. m. Refurrezione. Denominazione 
dara Pafqua di Refurrezione, Le jour de Pé- 
que; le sour de la Refurrefion . . 

. RESURRESE TO, TA, addiett. Dans. Rifoftita. 
to. V. È 

RESURRESSIONE, e feRt, £, Il rifolcitare , 

nfargime: 
Lame aver le cs 
i Riforrezione , fi 
Chiefa della refurrezione di 
LOR 
ITÀRE. V, Rifafeitare. 





ere , ri- 



















ice la Solemnità 
Crifto, 


La fére de P. 


RESU 


* RETÀ, f. €, Reezza, malvagità, feel 
* RETÀDE, leratezza. Michancere ; feéié= 
® RETATE, vateffe ; malieminé ; crime ; ini 


int. 
SRETÀGGIO, f. m. Reditaggio, eredità. H/rira- 
pe; hobdire; boirie 3 fono » $. Per Facoltà, 
ne ; die 





Tirare Ja rete fopra difegnì » © pitture. Grasicu- 


le. 
RETÀTA, S. (. Salvio. Gettata di rete, Jer, cu 
conp de filet, 


RETÀTO, TA , add, Cn in Mofeado, en Reti. | 


RET 


colato, intrecciato a guifa di rete Fair dréftaw. g. 
Retato , Ver. Dif. Aggipnto dato a difegno , © perte 
ra, cuì fia tirata la rete, Grasicuié, 

RETE, f. f, Strumento di fune, 0 di filo tele 
a maglia, per pigliar fiere, pefci, e uccelli. Ne 
fano di diverfe maniere, e feconda quelle diverfié. 
cano il nome loro. Rers; filet. $. Rete, per Sorta 
di Cuffia telluta a maglia. Ccife de refesu on d' em 
roilage . $. Rete, dicefi azzhe per fimilit. a qualon. 
que Intrecciatura 5) di fune , come anche di filo di 

e per io più ufata per ri. 
he Gu sresllis de corde 











ferro , di rame, e fimili 







ser ; eoller; embufcade, $. Ret 
ta formazione di lince, fatta pi * voleada 
Ja un difegno piccolo trarre un’ opera grande, Chif. 
$. Eder prelo, 0 rimanere alle fue reti, fi di. 
modo proverb. di Chi rimane inga: 
figli. Tomber dans le fegé qu 
meme. $. Rete, dicefi anche i' Ome 

Epipla omentuno. $. Rete del barbiere, fi dice 
ad ogni lavorlo, che altri faccia, quando è difbe. 
dro da cofe importanti. Ce qu'on fait pour r'a 
mufer. 

RETENTIVO, VA, add. Che ha virtà di ritene- 
re, € di far ritenere, Qui retient ; qui a la foral» 
né de retemir, $. Retentiva , in forza di fufl, per 
la Facultà di lemere , ritenitiva. La farwité de re- 
renir d mémoire , de fe veffouvenir . 

RETEPORA, full. f. T, de’ Naruralifti. Sorta Wf 
pianta marina ,, Rérepore, A 

RETICELLA , fult. femm, Dimim. di Pete. Perit 
Alert. $. Reticella , fi dice anche ad un lavoro tra. 
forato di refe , di feta, 0 d'oro, fatto con ago, 0 
con piombini, Refeau ; facit. $. Per Rete, nel fio 
sulu di cuffia telluta a le. Earsilage , ré 
pan, 

_RETICENZA, foft. femm. Prof. Fior. Il tacere, 
Silenzio, omiflion volontaria di alcuna * che 
fi dovrebbe dire, Rericence . $. Reticenza è anche 
un colore co, per cui l'oratore fa intende» 
re alcuna cofa col far mofira di non dirla. Réri. 


sense. 
RETICÌNO, f. m, Piccola rete, Réfesm. 

_* RÈTICO, fall. m. Tnfetto di resìa. V. Ere» 
tico, 

_RETICOLÀTO, e RETICULÀTO , f. m. 
ciamento a guifa di rete. Ze rif rétie 
reticolato delle vene, e de' mervi. 

RETICOLÀTO, e RETICULATO, TA, addiete. 
Intrecciato a guifa di rete. Reticulaire ; fair è ré. 


Sean. . 
_RETICULAZIONE, f.f. Reticolato, Le rifu ré. 

siculebe . n È 

* RETIFICAGIÒNE y f. f. Il retificare. Rarificae 

sion ; approbarion ; confirmation. E 

* RETIFICARE, v. a, Rat:ficare, Ravifier ; sp 
prouver; confirmer . 

RETÌNA, fut. fem. Pannicolo, che quafi a fog» 
gia di r.te circonda 1’ umor vitreo dell’ occhio, Ré+ 
uoc, 

RETINENTE, add. d'ogni gen. Mulm, Rattesu- 
to, canto, guardingo. Rercmu; prudent ; fast 5 
precgurionaé, 

R REÉ, £ m. Voc. Lat. Rettorico. Rérear ; 
aratenr i rbétericien. P 

RETORICA , f. f. Pallav. Rettorica. V. 

RETORICARE, v. n. Menzies. Trattare della 
retorica , praticar la rettorica. Traiter de Ja rbé- 
sorigue on i exerter + PS 

RETRAERE, v. att. Dune. Ritrarre, ritirare. 

riner 

RETRIBUENTE, add. d'ogni g. Segm. eric, Che 
retribuilce. Qui recompenfe . 

RETR MENTO, 
Ricompe CORUACCA! 


RETRIBUIRE, v. a. Ricompenfare, rimeritare , 
rendere Ja mesoele è il contraccambilo » Risenpra- 
Jer; paper ; lager 3 reparer les pertes, le dome 
mare ; dmase À gquelga” un la récompenfe , le falzio 
re it mérive. ue 

RETRIBUITO , Zi . ni, Segn. eric. Da retribui. 
re. Récom) Fi mem and, Se. 

RETRIBUITORE, © RETRIBUTÒRE , Verbal. 
m. Che retribuifce, Reémumerasenr ; gui récompra: 
fe; qui domme la sérribution , de fainire gu' co a 
merito. 

RETRIBUZIÒNE, fi 





UL 



































, Er. im Retribuzione. 
o. Resriburiom, falzire è 








f. Ricompenfa , retriboi» 
om ; vécompenfe ; bo- 
i prefent bonnéte qui 






Ùr. x i 
PRETROATTIVO + IVA , add. T. de’ Giureconfulri. 
Chiamafi effetto retroattivo , quello, che opera fovra 
il pafGto . E; vesroaftif. = 

RETROAZIONE , fuf. f. Termine de’ Giurecone 
Sutri, L'effetto di ciò, che è retroattivo, Reeres- 
Bif. 

RETROCÀMERA, f. f. Mara/. Camera fegreta , 
luogo di ritiro di là dalla camera. Cabimer ; arrit- 
re chambre. 3 

RETROCÈDERE, v.m, Cr, in Convertire, ce i 


RET 


+0 farbi in dietro. Resuler; retourmer em sv. 
rebromffer ebemin, 6. Retrocedere , Car, lett. 
dietro, rseftituire, Rérracéder. 
OCEDIMENTO, (. m. Hi retrocedere. É- 
' affico de s° cearrer, de s'elsigner de 
da Dio, che ig 









quelgu' um 





Tornare addietro | ® dicefi del moto 
mando fembra, che fi muovano contro l' ordine de” 
mi celeli, Rerrograder ; resonnmer , fe mouvsir en 
arridre . n 
RETROGRADÀTO , TA , G.V. add. Da retrogra- 
date. Resrograde . Ù 
RETROGRADAZIÒNE, f. £ Termine aftrologì 
co. ll retrogradare , effer retrogrado . Resrograda 


pico . 
RETRÒGRADO, DA, add. Termine aftrologico , 
€ fi dice de" pianeti + che tornano, 0 fembrano ror- 
mare addietro. Retragrade . $. Per.fimilie. fi dice di 
checcheffia , che ritorni addietro . Qui recule ; gui 
wa, gui marche en arrière , è recntons. 

RETROGUÀRDIA , RITROGUARDIA, fut. f, e 
RETROGUARDO, f. m, Termine militare, Parte 
deretama dell'efercito, Arridre-garde . 

RETROGUÌDA , f. m. Palad. Capitano della re- 
troguardia prelo gli antichi Romani, Le Cspitsine , 
le chef d' arrière- 

RETROPÎGNE 
Ser en arritre . 

* RETRORSO, ave. Allo "adietro. Ea errière . 
Veramente Giordan volto è rerrorfo. Le Jourdaio «ft 
urmé vers fa Souree cu em arridre . 
ETROTRAZIONE » f, f. Magal. Ritrazione in- 
dietro di alcuna cola. L'aPion de sirer gucigne cho. 
fe cn arritre .. 

RETTA, Verbal. f. da reggere, Durfe . $. Far 
retta, vale Far refiftenza . Régfter ; faire rédtance; 
s'cppofer . $. Dare retta, vale quafi lo ficito , che 
Dare orecchio , por mente, abbadare . Preter £' o- 
veitte ; faire attention ; tcouter des propofrions . $. 
Talvolta indica Volerfi accordare alle richiee altroi, 
Se préter ; confentir . $. Retta, T, Anstomico. Per 
quella forura del cranio, che anche diceli Sagittale. 
Suorture facirtale, 

RETTAMENTE, avv. Bene, con ordine, Bicw ; 
propremsent ; équisablement ; en ordre ; 
aver droiture. 

RETTANGOLETTO, (, m. Dim, di rettanzolo , 






» v. A. Pigaere addietro. Pso/- 

























piccalo rettanzoio, Perit reflangie. 
RETTANGOLO , f. Figura piana di quattro 

lati, con tutrì gli etti, Reffamgute, 
RETTÀNGOLO, add. Aggiunto di tutte le 


figare, che abbiano retti, quanti Può ca- 


Pro- 








, fior. Rettile 
Re re. 
Prert RE, v. n. Ref dar colla pancia 
per terra. Marcher venire 


RETTEZZA , f. f. Rettitodine, V. 


RETTIFICAMENTO f. m. dI rettificare. Roi 


feztion ; ! affion de refifier. 
RETTIFICARE , v. a. Purgare, purificare, mi. 
gliorare, ed in queto fignificaro È Termine chimi- 


co. Reffifier ; purifier ; cralrer. $. Retuéicare , è 
anche termine aftronomico , e meccanico, vale Ag- 
giuftare. RePificry corriger ; redreffer . 6. Rei 
sare linte curve , rermine de' Mattematici , che vi 
le Rigore a lince rette, per mifurarle, RePifier les 
ecubri. 

RETTIFICÀTO, TA, add. Da rettificare. Re- 


fé, &e. 
RETTIFICATORE, Verbal. m, Che rettifica , 0 
azRiunta , termine ARronomico , Qui refifie ; gui 


cjulte . 

_RETTIFICAZIÒNE , f. f. 11 rettifcare , purifica. 
zione. Reffificariom. $. Rettificazione è T, Geome. 
srico. Chiamafi Retrifcazion d' curva quell’ 
perazione , per via di cuì fl trova uma linea ret 
tiguale alla curva $ che fi vuo anifurare. Reffifira. 
pin d'une courbe , b 

RETTILE, add, d'ogni gen. Aggiunto d' anima. 
le fenza piedi + che va colla Pancia per terra. Ro 
prife. S' ufa pure in forza di faftantivo «‘mafcolino , 
e per lo più nel maggior numero , Il rettili, Les 
repriles. 

RETTILINEO, NEA , add. Comprefo da lince 
rette. Reffiligne ; termine par des tigmes droires » 

RETTISSIMAMENTE , avverb, Sup. di rertamen- 
te. Très droisomeni ; avee da plus grande reflirude , 

cu dreisure . 

RETTISSIMO, MA, add. Sup. di retto. Tres 
Groit ; arò juile > très honnére , e, 

RETTITÙDINE, f. f. Ginftimia , dirittura, bon. 
th. ReffitaSe ; dioîrure ; eguite ; inucgrisé } jufti. 
se. $. Rettirudine , per Ditiltezza, disittara + nel 
fignif. del paragrafo terzo. V. 

RETTO, TA, add, Da reggere, Regi; /outenm 




















RET 





mi mufcoli del capo , i 
inferiore, Droit, Retto maggiore, Le grand droir . 
Retto minore, Le petit droit . . 
RETTORE, Verbal, m. Che regge. RePeur; di 
releur ; neur. $. Rettore , T. de' Chimici , 
Chiamafi Spirito rettore la parté aromatica d' unta 
pianta. E/prit reffenr, + $. Per Quel mufcolo dell* 
a o, che lo ritiene nel fito fuv parallelo . Re- 
(ILL 


RETTORÀA , f. f. Governo, uficio del Rettore . 


erat 
RETTÒRICA, f. f. Scienza , che inferna dire be- 
ne, © pienamente le cofe comuni, c le private. 
Rbérorigue ; elsquemec; art ; qui enfeigme d bien par- 
ler ; art orarcire. 
RETTORICAMENTE, avv. Con rettorica , da 
rettorico , EÉloguenoment ; cm rbctoricien ; en ocra 


eur, 

RETTÒRICO, f. m. Che fa, o infegna rettori. 
ca. Robéroricien ; rbérewr ; orarcur ; derlamateur, 

RETTORICO, CA , add. Di retorica , attencnte 
a retorica. De rbeterigue ; gui appartieni è Ja vbé- 
porigue , 

RETTORICUZZO , f. m. Memz. Dim. di retrori- 
co. Mauugis rbéroricicà . 

RETTRICE, Verbal. femm, Che regge. Direffri. 

régit. 
NDERE , v. a. Red. Rintuzzare, fpantare, 
ine, ingroifare . Émooger ; remperer . Contem- 
re Are è e setundere con brodi gli umori caldi, e bi- 
TISLCES 

REVA, f, {. Sorta di gabella ufata i 
pra le rode, ch’efcon dal regno. Drei 
la fortie £ certaines marchandijet . 

REUBARBARO , £ m. Berm. Riobarbaro , rabar- 
baro, Rbubarbe, 

REVELABILE, add. d'ogni g. Marz/. Che dallo 
fielfo Autore (riveli anche Rirelabile . Che può re. 
velarfi, Qui peur érre révélò, 

REVELANTE, add. d'ogni g. Dam Che revela, 
rilevante, Qui rewdle ; qui dérouvre . 

REVELÀRE, v. a. Rivelare. Réuéler ; diclarer, 
Stseorie * publier , trabir um fecree , le rendre pu 

I 

REVELATÒRE , Verbal. m. Chesrevela, Celui 
qui révéle . 

REVELAZIÒONE, f. £. Il revelare. Revelerion . 
$. Per Manifeftazione fopramnaturale di cola occulta 
e la cofa revelata. Revé/arioa, 

REVELLENTE, add. d'ogni g. Red, Che revelle ; 
ed è aggiunto d'una forta di medicamenti, che ri. 
traggono è e divertifcono 
qualche, emore . Rewu/ff; g 

REVÈLLERE Red, 
derivare gnalche um 
altra. Bauer s der i faire vevnifion. 

REVENBERÀRE, v. n. Riverberare, Reverkerer, 
réflcebir , vepouger renvoper le few, la chalevr , 48 
lumidre , &c, 

REVERBERAZIONE, (ul. £. Il fiverberare. Ré 
verbération ; réfiezioa , renwoi de la lamitre , Ge. 

REVERBERO , V. Riverbero. 

REVERENDÎSSIMO, MA , add. Superl. di reve. 
rendo., ed è anche titolo, che fi dà agli Ecclefiafti. 
ci <A tniti in dignità, Reuérendifime ; prés-revé 
rend , 

REVERENDO, DA, adi. Degno di riverenza, 
da eifer riverlto . Reucrend ; digne d' dire boneré & 


menert 
. Che porta reve. 






Francia fo. 
 imposè fur 
























Medico , Divertire , 
Parte del como ad ua 




















REVERENTE, add, d'ogni 
renza , modelo , umile. Re/pefueas; bumble ; me 
deste ; {oumi 

REVERENTEMENTE, a Con reverenza, Re 
SpePucufement ; modeffemeni avec foumifien, re. 
Spell, réverence . 
REVERENTISSIMAMENTE, avv. Sup, di reve. 
rentemente. Trés-re/pellueuferocne , &e. 

REVERENT, 
te. Très.refprbuenz , Ce. 

REVERENZA, (.£. Rifpetto , offequio . Révé. 

REVERENZIA, rence ; veneration ; refpe? ; 
cute ; Bonner ; déference ; foumifion ; confidera 
pal cgars . 5. Revetenza, dice anche a qualun- 
que fegno d'onore, chefi fa altrui inchinamdo "l ca- 
po, a piegando le ginocchia, 0 movendo qualche 
altra pate del corpo. Reéveremce ; fun ; faluta- 
rien. ©. Con reverenza, modo di dire, col quale fi 
piglia licenza di dire ciò, che non farebbe dicevole 
per oneltà , per rifperro , 0 per altra fimiglta nie ca- 
gione. Sauf revereace ; véverente parler 3 aver re- 
più. 

REVERENZIÀLE, add. d'ogni gen. Di reveren. 
sa, Errore i velpefacuz ; Sommis; picin de 
refpett . 

REVERENZIÒONE, fuf. m. Ma/m. Voc. fcherz. 
Reverenza Srampalata . Une sres-porfonde révé- 


rence. 
REVERÌRE, v, a, Portare, 0 fare reverenza, @ 















REV 


omore, Révfrer ; Bomorer ; relpeter . 
_ REVISIONE , £, f. Taff. Pallav. ce. Rivedimento 4 
difamina , Révifica ; mouvel eromen 

REVISORE , (. m. Tat.! Riveditore + 
efaminatore. Ré i 

RÉEUMA. V. Rema. 

REUMATICO. V, Rematico, 

REUMATISMO, full, m. Lo fleM che Artetica + 
Rbumarifme . 

REVOCABILE, add. d'ogni g. Da revocarfi, che 
fi può revacare, Révocable ; gui fe peut révsguer » 
annuller, 

REVOCÀRE, v. a. Rivocare. V. 

REVOCATO, TA, add. V. Rivocate. 

REVYOCAZIONE, f. f. Rivocazione. W. 

REVOLUZIONE , f. f. Rivoluzione , rivolgimen- 
to. Révolwrion > dérewr ; scun @& retsur ; cirsuir , 
$. Per Ribellione , 0 Sollevazione di popolo , 0 fi- 
milì, Révalurion ; erouble ; tomulte , mouvement 
pepulzire & jeditiena, 

REUPONTICO, f, m. Rapontico, V. 

REVULSIVO, IVA, add, Red. Lo ftefo che re» 
vellente, Revsl9f. 

REZIARIO, £. m. T. della Sroria antica. Quel 
gladiatore , che combatteva con uma’ rete da pi.liar 
+ con la quale aveva a coprire il nimico. Ré- 

















Earsio 





age ; . Rezza, per U 
pefcare , detta anche Traverfaria. Rafe. 

REZZO , f. m. Ombra di laogo aperto, che non 
fia percolfo dal fole . Ombre ; frafebeur ; licu eou- 
vert , fombre , abrité ; ch it n'y a de folcit + 

RIABBASSÀRE , v. a, Rabbafare, V. 

RIABBATTFRE, v. a Rabbattere , V. 

RIABBELLIRE. V, Rabbellire. FP 

RIABILITÀRE, v. a. Segmer. Abilitare di nuo» 
vo. Rebabilirer. 3 

RIABILITAZIONE, f£, f. Vere. Ir, Nuova abilità» 
zione. Rebatilitation, 

RIABITARE, v.a. e neut. Ritornare ad abutare + 
Habiser de mouvesu. $. Talora vale Remler di puo- 
vo abitabile . Remdre encore hadirafle , cn babité 7 
repenpler um pars, La quale fendo dall'rantichità » 
e dalle guerre difirutta , i Portoghefi poco avanti 
condortavi uma colonia di foldari vecchi , ec. hanno 
riabitaro . ea 

RIABITÀTO , TA, Serd. add, Da riabitare, refo 
di nuovo abitato , 0 abitabile. Rendu encore ball. 
stable, cu babità + 

RIACCENDERE, v. att, DI nuovo accendere , 0 
raccendere . Rallomer mer ume feenade fois. 

RIACCESO , SA , add, Da riaccendere . Raliu 

RIACCETTARE , v. a, Accertar di nuovo . 
ceprer une feconde feir, 

RIACCOCCARE. V, Raecoccare. 

.% RIACCOLTA, f, f. Il sicoverarfi, il raccorfi , 
ricovero. Refuge ; afile + 








Ade 











RIACCOMODÀRE , w. a. Accomodar di nuovo. 
Rac arpa ufter 3 réparer g révablit ; rementre 
re, end 





en LISI 

RIACCONCIARE, v. att. Salvim. Acconciate di 
er fido riaccomodare, Rajufter ; ascommoder ; rî- 
sablir, 

RIACCOSTÀTO, TA, add. Maga!, N:0rimente 
accollato . Roppreehé % 

RIACCOTONARE, w.a. Actotonare di nueva. 
Carder de niuvese. E 

RIACCOZZAMENTO, fuft, m. Aorad. Cr. Nuovo 
accozzamento , Reumiom. 

RIACCRESCERE, v, a, Cr. im Riagrofare . Ace 
crefcere di muovo , ed nccrelsere fempircemente + 
duementer -groffir davantage. 

RIACQUISTARE, v. a. Acquiffar di muovo, Ras- 
praper ; regaveer, Ce, V. Riacquiftare. 

RIADDOMINDARE, v. a. Di nuovo addomane 
dare. Redim,ndtr , Ge, V. Ratdomandare . 

RIADDORMENTARSI, n, p, Telom. Addormene 
tarfi di nuovo . Sr rendermir . a 

RIADIRARSI, n. p. Di nuovo adirari. Se re- 
mistrre em coltre > 3° emiporrer encore + 

RIADORNARSI, n. p.- Di muovo adornarii. Se 
parer encore ; fe remertra jur fa parure. Quando e- 
fcono fuori , aljora fi riaffertazo , e fi riagoraano. 











RIAFF RE, #.a. Di muova affermare, Comm 
firmer en s aFurer de wonvean 


RIAGGRAVAÀRE. V. Raggravare. 

* RIALE , f. m. Rigagnolo, piccol rivo, folfa- 
Asilo. Perit ruifesn. 

RIALLUGARE , w. a. Buon, F. Allozare di nuo» 
vo. Repiscer ; rementre è Ja place, ou en place. 

RIALTERÀTO, , TA, 204, Red. Nuovamente al» 
terato, Alrere de nouvesn, p; 

RIALTO, f. m. Rilevato. $si//fe; auance ; fmi. 
mence ; tltvarioa , 

RIALTO, TA, add. Segmer. Rilevato, rialzato , 
Reievt ; elevé. 

RIALZAMENTO, fit. m. Alzamento , Rebauffe» 
ment; devatioo. 

RIALZARE, ». a. Di nonvo alzare, e anche A'- 
zare (emplicemeate , Reben.Ter ; Banffer ; rendre plus 








flevé. plus grand , plus baur. $. Riaizarii, n. PL 
Segmer. Alsasi di ovo, Se relever. Alla prima 
Fialzatevi soffo fu. 

Nana RIAL 


468 RIA 
a rALzATO, TA , Cuice. Add, da rialzare . Re 
AIAMANTE , add. d'ogni s. Che riama. Qui 





LI 
send amour pene amsur ; gui sime è fon soon. L' 
anima peschè fola è riamance , fola è degna d'a. 
mor, derna d'amante. 


RIAMARE, v, n. Corrifpondere in amore . Cer. 
se/pondre cn amenr i randre amour pour amonr; ri 
pendre è i' amour d'um aptre 

RIAMÀTO, TA + Segn. esie. Add. da riamare , 
Qui rrouve correfpondanze cn ampar ; gui el aime 
è fon reur, 

RIAMICARE, v. a. Riconciliare , far nuovamena 
te amico. Raccommoder ; récomcilier ; rapatrier ; ac 
order ; remensre d' eccord ; réw = 

RIAMMALARSI, n. p. Cr. io Ricadere , or. AM 
malarf di nuovo, ricader nella malatila + Rerom. 


der. . 

RIAMMESSO, ESSA , Sermer. Add. da riammet. 
tere . Reso is de mcuve, 

RIAMME®TTERE, v. a Segrer. Ammettere di 
muovo. Re = admertre de mouvesu. 

RIAMMONIRE, v. a. Sesm. eric. Ammonire di 
muoro, sversir derctbef + 

RIANDAMENTO , f. m. Sarg. mas. e/p. Nuovo 
andamento , il riandare. Recberebe. 

RIANDARE a V. n. Di nuovo andare; ma oggidì 
mon s'ufessbbe. Resrurmer . $, Riandare, oggi più 
comunemente f dice per rimetter mella memoria, e- 
Saminare, ritrattare , e confiderar di puovoquel., che 
n'è fitto. Ersminer, confiderer de nouvesm ; pare 
der, cu srziter encore de guelgue chele. 

RIANDATO, TA, add, Da riandare , nel fecone 
do fisnificato. Fxsminé ; conifere, Se. 

RIANNESTÀRE, v. a. Di nuovo inseltare. Re 

affer è troffer, cu enter on arbre de nenvran, 

RIANNESTATO, TA, adi, Da rianasflare. Re 


aree. S 

RIAFERTÙRA , e RIAPRITÙRA, f. f. Saivin. 
211 riaprire , Riaprimento, V. 

RIAPPARIRE, v. Di nvovo apparir 
uoisre, fe rermontrer rafire de niuvesn, 

RIAPPENDERE, . Segner, Appendere di nuo» 
vo. V. Rappiccare. 

RIAPFICCARE, VW, Rappiccare, 

RIAFRIMENTO, f, m. 11 riaprite. Noovelle co 
wertare. In tempo maffime del riaprimento dell' Ac- 
<ademia , ec, Nowwelle owverture de i Acattmie . 
Parlandofi di Tribunali. Rensree. 

RIAPRIRE, v. att. Aprir di nuovo, Ouvrir de 
AIN 

RIAPRITÙRA, fuf. f. falvin, Nuova apritura , 
Rtaprimento . Y. 

RIARARE, v. 2. Di nuovo parare. Zascurer de 
monvesu, 

RIARDERF, v. a, Difeccare per troppo freddo , 
© per troppa caldo, 0 per mordacità d'umori. Brs 
ter; deleeber. 5. Per meraf, EGer riasfo da 
invidia, da collera, e fimili, vale ETerne fieramene 
te agitato. Bere agirò, scmmenié , tnfommr deva 
ne, de celere, &e, Fu" fangue mio d'invidia sì 
rrarfo , che fe veduto avelfi uom farfi lieto , willo 
mo avrciti di livore ipasfo, 

BIARDIMENTO, f. m. Il riardere. Broiiore. 

RIARGÒTO, TA, add. Redatgaito , ripreo.. 
Riprimande ; 6/41 

RIARMARE, v. a. Ar i nuovo | e fi ufaane 
che nel fgn'fic, n. poll, dimer de montesti ; 
voir de momvelles armes. $. Riarmarfi, m. p21T. Re 
prendre les stmes, $. Fiauratam. Voleado Dio. che 
ancora quell'uom così affitto foffe riarmato contro 
a quelle fette arme del demanio, Psarvu de nouve/» 
Het armes contre les ermes du limom. E cos tiarmò 
i noffro Salvatore i umana gemetazione. dirf né 
tre Divin Sauweur pourvas le rente bumaio de mev- 
VRIARZECA 

ARRECARE, +. a, Riportare. V. 

RIARRICCHIRE , a. Di nuovo arricchire, 
Enrichir de mouresa, 

RIARRICCHITO, TA , add. Da riarricchire . 
Enrie:i de niuvesa. 

RIARSO, SA, add, Da rinsdere, inaridito. Pri 
de ; Bivi ; deffeché ; fieri, $. E pet metaf, E dille 
che quri gentiluomini riari meritavamo corali rin- 
frelcamenti; qui vale venuti in minore fato. 49. 
partrit ; Rreles , 

RASCIUTTATO, TA, add, Salvim Afciuttato 
di nroowo. Efure de aouvesu. 

RIASCOLTARE, i. Prof, fior. Afcoltar gi nuo. 
wo, Econter enccre une fois , » 

RIASSMLIRF , Cr. im Raflalire . Vi 

RIASSETTÀRE, v. a. Di nuovo affettare , raf 
fettare, Rajoer ,. ©e, $, RiaGettaiti y. n. pal. V. 
Rafettire, ec. 

RIASSICURARE, v. a, Arcad. Cr. AMicorare di 
nuovo, ATurer de nouvesn. $. RiaTicurarfi , n. pi 
Cr. in Rimbaltomzire. Afficorari di nuovo, rafti. 
Curarli, Se vaTirer ; reprendre comrage . 

RIASSICURATO , TA, dAecad, Cr. AB, da riali. 
Curare, ATuré de nouveso ; vaffuré . 

RIASORRIRE, v. a. Red. Afforbite di nuovo , 
Mtsorber Je menvrsm . 

RIASSORRITO, TA, Red, add. Da riaforbire . 


Atsorbé di n 
fate na mouvess, Icore riaffarbito , e ribevato 


























Repsa. 










































RIA 


RIASSÙMERE, e REASSÙMERE, A@amere di 
nuovo, Reprendre. $. Riafumere, meli ufo , vale 
anche Epilogare. Réfumer ; recmeillir , reprendre en 

Paroles » 
, RIASSUNTO , e REASSUNTO , TA , add. Da 
tiafamere , e reaTumere. Repris, re. 

RIATTACCARE, v, a. Attaccar di nuovo, Rar- 
racher ; rensuer. $. Riattaccar, n.p. Salvie. Attac» 
cari di muovo 

RIAVERE, 
cuperare. Rawoir ; 
5. Per Riflorare , rendere i 













+ reprendre fes €, 
tam. Riprender vigore, quictaréi 
deine ; fe repofer : fe sranguillijer. 
$. Riavere le parole, vale Ricominciar parlare 
continuare il difcorfo. Reprendre , contimuer fra d 
cours. $. E figo Tornare in vigore . Se remer 
re. $. Riavere, affolutam, parlandofi delle donne , 
vale Totnar loro le purghe , i meflrui ., Ravoir fes 
MOLE» 

RIAVOLO, fm. Art. vere. Strumento di ferro , 
Innzo , e ritorno, con cui fi rimefcolamno le materie 
ftrutre nella fornace dal vetro. Nable. 

RIAVVICINARE, v. a, Cr. im Rapprefure . Av 
vicinare di muovo. Rapprocher. 

AEIAVOTO è TA, add, Da riavere. Revena è 
di, Me 

RIBACIÀRE, v. a. Baciar di muovo , Baifer de 
miuvesu, F 7 

RIBACIÀTO, TA, add. Da sibaciare, Baijé de 
mo. ves. 

RIBADIMENTO, f. m. fualcie. Ribaditura . il 
ribadire, e la parta del chiodo ribadito , L' affion 
de river an cioa , & ia parrie repliee ducica gu’ cn 
a rivé ; river, 

RIBADIRE, v. a. Ritorcere la punta del chiodo, 
e ribatterla inverfo "l fun capo, e nella materia con- 
fitta, acciocchè porta allentare, e firinga più 
tone. River x r. les etous. $. Per metaf, Per- 
ch' una ferpe gli 3" ac volfa allora al colla , ed un" 
altra allo braccia , © tilegollo ribadendo fe Mella sì 
dinanzi, che non potea com ella dare un crollo . fe 
repiiame, $. Se alcuno ha detto alcuna cofa 0 vera, 
0 falia , ch ella fia, 0 un altro per piagriarlo, e 
fare che ella fi creda ele fa bonna , cioè l' ap. 
fermando così eflere , come cotui dite e 
accrefcendala , fono in ufo quelli verbi; 
Rifonre, ribadire. Confimsen ce gue gnelgu' no 
dit, pour le fistrer + peur perfuader dey ansrs 
$. R:badire , per lo felfo che Rifpondere alle 
me, River les cious.à quelgu' um, lui sépondre cu 
tement, a 

RIBADÌTO, TA, add. Da ribadire. Riué, 


(2 

RIBADITÒRA , ff. La parte cel cltiodo r hadi- 
to, il ribadire, Ls purife du elem gui a ere rivee, 
Gli Artili dicono anthe Rivure, & rive 

RIRAGNARE Di nuovo baznare, Arrofer , 
brmacPer, tremper , moniller de monveai 


RIBALDAÀCCIO , £, m, Accrefcit. di ribaldo.. Van: 


its, $. E figura. 
ne ripofarii . Re. 










































rien firFe ; frane crguin ; feelérat ; perversi. 
RIBALDAGGINE, f. fi Segner, Ribalderia, Ste» 
leraggine, V. 
RIBALDÀGLIA + f. f. Rubaldaclia + moltitudiae 
di ribaldi, o razza di ribaldi. Mecbante camsiile ; 
bende de vamicne . 


Far cofs da ribaldi , 
ev d toute forte de me- 
des, de mamvsifjes. a- 


RIBALDFLLA , Parow. F. ce. Verbal. F; di ribal 
dello. Waorienar ; mi bamre . . 

RIBALDELLO, f. im. Dim, di ribaldo. Petir co. 
quin; perit vanrien; marand 

RIBALDERIA , f. f. Cofa da ribaldi, fiazura. 
tasgine. Coguinerie ; e; mecbamerte ; fceiera» 
teffe ; fourberie ; offion moire. 

RIBALDISSIMO, MA, add, Sup, di ribaldo . 
Trés micbanr; pids.feciteat , e, 

RIRALDO, e RUBALDO, DA, add, e per In più 
ful. Scellerato , fciazorato . Porvere ; mécinine ; 
feclerar ; voalfaincue 
. $, Per Porcro , mi 
néccifitenr ; denvé 
aldo , predfo gli Amtichi 





















guest 

fienificava una forta di milizia Ja pid abbietta, e 

vile. Soldori remaftor . ; 
RIBALDONACCIU, CIA, add, e faft. Peagiorani 


di mbaldo . pendard 
fefe. n x 

RIBALPONE, e RUBALDONE, add. e (09, Ae 
crefett. di nibaldo , e di rubaldo , Grand cognin ; 
grind vantiem 

RIBALLARR Di nuovo ballare. 
Dinicr encore a . 

RIBALTA, ff, Scrumento da ribaltare, Tré 
Encber, 

RIBALTÀRE, v. a, Dar la volta, mandar folfo. 
pra. Remverfer ; faire irchugher; foire tomber, 


Frane cognin ; vaorisa ; 





v, a, Rum, F. 





RIB l 


RIBALZAMENTO, (om. Gail. HI ribalzare , ri- 
balzo, Rebendifement; rejollifement. 

RIBALZARE, v. n. Balzare, far ano, 0 più bal. 
al. Rebondir ; rejaiitin ; faire des bonds, 

RIBALZO, f. m. Il ribalzare, Redendifement . $. 


Per Rifeffione, Referimm. 
t RIBANDÀRE T. Mar. e Bafs. Rimet 
voltarfi a um altro lato. Rs- 


tere all'altro bordo, 
Bander, 

RIBANDIMENTO , f. m. Il ribandire , rivoca. 
mento da bando, Rappel du 83m ; révcesrion de 1" 
ezi, du bapnifiment. 

RIBANDÌRE, v. a. Rivocare s 0 Rimettere dal 
bando , e dall’ efilio. Rappeiler de l'exil. 6. Ribans 
dire , 6 ufa anche in fentim, di nuovamente bandi. 
re. VW. Bandire, 

RIBANDITO, TA, sdt. Da ribandire, Rappel'é 
de jon exil , cu Bannifiment, 

RIBARBÀRE, v. n. Sì dice delle piante, e val 
Mettere nuove ba:be. Poufer de monvelles rac 
ni 


RIBÀRBERO , f. m. Rabarbaro. V. _ 

RIBASSO, (. m. Poce dell'ufo. Quella forta di 
fcemamento , che fi procede a fare nel conto, allo» 
rachè il creditore, e il debitore venzono a compo. 
nrntalo; Rabair, dinsiontion de pria , cu de var 
leur 

RIBASTONÀRE, v. a, Baffonar di nuova, 0 rene 
der bafonate. Rafer, Gserre derechef, cu rendre & 
quelgu' om les eoups de birca gu' on a regus de 


lui. 

RIBÀTTERE, v. a. DI nuovo battere, ripercuo» 
tere . Refrapper ; frapper dercebef. “I, Ribattere 4, 
per Rintozzare , ammortire. Émasaffer ; adoneir. IL 
ghiaccio per fe folo non munce all'ambrî, ma al- 
terato con fale, ec. ribatte di mamicra la fca viro 
tà, che, ec. $. Ribatter le ragioni , 0 Ribattera 
affoluramente , dice in fianific. di Confutarle , e 
Riprovare. Refurer, repoufjer , ditrmire ics reifoni-» 
$. Ribatter le pareti 0 ajuoli da uccellare , vale Rie 
caricarle. Charger duvanrage . $. Ribatter la mon: 
ta, vale Coniarla di nuoro. Refrspper la msmncit è 
$. Ribattere, per Rificttere, Refechir ; rosvoree + 
In queto fignificato 3° ufa anche al n. p.Réfcchir 5 
dare reficebi > rejaitiir. Che il lame non rifcaldi fo 
non fi ribatte , O ripiega. : 
pIBATTEZZAMENTO, fm, LU ribattezzare, &° 

iom de reboprifer. 

RIBATTEZZANTE, f. m. e add. 7° della Srora 
Fccl. Nome, che fi dava ad alcuni Eretici de primi 
fecoli, i quali ribattezzavano coloro , che erano pia 
ftari battezzati. ReBuprifsor, 

RIMMTTEZZARE , v. a. DÌ nuovo battezzare » 
Re eri 
RIBATTEZZATO, TA, Car. Segmer. es. adi, Da 
tibattozzare. Rebaprifé . : 

RIBATTIMENTO, f. m. I ribattere. Rerercufe 
fon; comtre-sscup. $, Per Rifeffione . Reperendisa > 
refiezion. JI fecosdo caldo & genera, amante la 

Tone , € ribattimento de’ racgi folari » 
ASRIBATTITORA, (.f, Hi ribatter % ma nell' efeme 

io della Crufca , vale Ribaditura . VW. 
PAIBATTOTA | £ f Salvia, Ribattitora , Rafib= 
biara , Rbaldimento, V. t o 

RIBATTUTAMENTE, avv. Sal Cos ribitti. 

mento, gagliardamente, Figoarenfement ; forrensento 


PAIETTUTO, TA, add. Da ribattere. Reficehi è 


©fuebna 

RIBECA * $ da cui forfe è venuta la voce frai 
cele antiquata , Rebee, Vision, 
una chitarra. Guitare, 6. Ribeba, n 
bardi è uno frmmentino fatto 2 pura d' arpa, 
tito per lonzo da una linuella , 0 laminetta moò 
le, e Paccata dall’ un del cari, dalla quale Mozzi. 
candola fi trae fuono , adattando traverfalmente ja 
frumento alla bocca, e ritracndone il fato. Enio 
pare + 

RIBECCÀRE, v. 


















































a. DI ncow beccare, ma fem 
bra che vaglia Mordere com parole colui » che ate 
bia valuro mordere altrui, come ricava’ dai que 
efempio : Or fe chi becca è mbcstaro poi, geardia mi 
ch' ga altro non ribecchi noi. Moerdre,  picorer d 
fon niur gui a weulu mus mordre , mons piccrer ©. Ss. 
Per un cerro Ripigliare , 0 rosterare le cole due s 
che anche più comunemente dicefi Rimbeccare - V- 

RIDECHÎNO, f. m. Dim. di ribeca. Piccola ribes 
ca, e forfe Ch Guitare, cu perir rebee . 
RIBELLAGIONE, f, f. Ribellazione + ribele 
RIBELLAMENTO, f. m, $° lione, il nibellarî » 
Rebelliom; vevolte ; foulevement . fs 
RIRELLANTE, add, d'ogni g. Ribello , che 
ribella. e dicefi delle perfone, e delle cole, conW 
La ribellante fua famiziin; la ribeilante mente; 
ribellanti pafoni , ec, Rebelle ; rewerte ; delete 
Jamn.s vefratiare ;indocite ; murim ; Jediticwx ; fer 
Gienn. | ee 
RIBELLÀRE , v. a, Far partire altrui dall’ obbe- 
dienca del Principe , 0 della Repubblica de fullevare 
lo lor. contro . Porser d la revolte ; fewlever i = 
| welrer ; emouveîr è fediriom. $. In fianiéic. neutr LI 
neatr. pal, vale Partirfi dalla ubbidienza ; e diceli 
al proprio , e al ficusaro. fe redelier ; Je Sonteer f 
* fermvrimeri; fe rewwiser ; Je remdrerebziie. $. ce 





















RIB 


gache RibellarS , il lafciare uma fetta, 0 una par. 
te, e darli a un' altra. Chsmger de parti ; sonrmer 


caftgue . 
RIBELLÀTO . TA, add. Da ribellare, Réwolré , 


©e. 

RIBELLAZIÒNE. V. Ribellagione. 

RIBELLIONE, f. f. 1l lar, Rebellion ; vé 
molre ; felonnie ; foulevement . 

RIBELLO, f. m. Che fi è ribellato, che fa 
bellione . Rebetie ; révotté ; fedivienx ; faftiena. 

RIBENEDIRE, v. 3. Affolrere dalla maladizione, 
© dal pregiudicio, ch'ella portava feco . Grer /o ma. 
Ibdiiom ; benir ce qui avsit ire mandir, $. Per fi 
Rimettere in gr. 
remettre en grace. $. 
















Per benedire 
RIBENEDIZIONE , 
binediBion , 


RIBENEFICARE , v. a. Ssalvin, Beneficare di 
muanvo, beneficare in contraccambio, Rewdre gieefuit 
pour Bienfoit » . x 

RIBÈRE, v. m. Di nuoro bere, Reboire 5 Boire 
dercchef + si "o 

RIBES, f. m. Pianta, e frutto noto di più ‘pe- 
zie, cioè rollo , bianco, e nero; ma ilroffa è il 

iù comune. Grefeltier, © Grofeille. 

RIBOBOLETTO , f. m. Dim, di ribobolo , Perir 

molibgr i dilfuma , £ dl 

RIBOROLO, fm. Sorta di dire breve, e in bor 
Ta. Quefiber ; diffi. 

RIBOCCAÀRE, v. n. Traboccare. Reecrrer ; dé. 
Border ; 2° tpameber Bors de fes Bormes . $. Riboccare 
di ricchezze, Crever d' argens , de Biems, We. $. Ri- 
boccare , per fimilir. Abbondare, Regorger, avsir noe 

rande abondance, La fua grazia , e i f(uoi menti ri- 
Forcano in Cielo, e in terra , che tutti ne famo 
rifatte, e forvenuti, 

RIBOCCO, f. m. Ti 
gorcement; debirderment ; dpansbeme refonie» 
ment ; regonficment ; ernbiramce ;rédomdanco. €. A 
Fibocco | polo avverbialm. vale Soprabbondante. 
mente. Largement ; abondammene ; d prefofion. 

+ RIBOLLA DEL TIMONE, f. f. Lungo pezao 
di legno, che da un lato entra in uma fpaccarora 
Matora del timone, e la cui altra chre» 
ata com uma cariglia une a una cam- 

0, 


acco , trabace: 












Barre du 





gouvernail. “ln 
RIBOLLIMENTO, f. m. N ribollire , ma non fi 
direbbe fuorchè del fangue , e del moto, che fcargefi 
in alcuni Roidi nello immergervi , 0 mefcolarvi 
certe materie. Éfulirion ; Asnil!onmemene. La pie- 
tra de' lumaicnai po'verizzata , produce con fd fpiri. 
to di vitriuolo quello fielfo rbollimento , che foglion 
produrre le, perte. pl 
RIBOLLÎRE, v. n. Di niovo bollire, 
femplicemente Bollire, e fi dice per lo più 
zue, 0 d'altre cole, che pruducamo ribollimento . 
Rebowillir ; Asillir ; Aswil'enmer. $. Ribollire , per 
Prender fover: terarfi , guaftari. Fe 
vecbanfer ; s'altérer 
Commuoverhh. Se fulerer; deredmu ; altere ; trcu- 
bié. Bollento, e mbolizndo ragionevolmente la Cit- 
tà in queto faro dubbiof), e fofpetto. 
RIBOLLITO, TA, add. Da ribollire. Refonilli, ®e. 
+ RISORDÀGGIO , f.m. Prezzo ffabilito dai mer. 
canti pel danso, che un valcello fa talvolta a un 
tro, mutando luogo, ua molo, Qin una 
la . Ribordare. 

+ RIRORDO , f. m. Secondo ordine di tavole, che 
A pongono fopra Ja colomba, per fire la bordatara 
d'un vaftello. Riéord. 

RIBREZZO, f. m. Riprezzo. Prifen ; frifenne. 
ment; froveur, 

RIBUFFO, f. m, Tolem. Lo fello che Rabbuim . V, 

RIBURLÀRE, v. Rutlar di nuovo, ed anche 
Borlare con chi burla, Badimer, railier , Je moguer 


à fe te 
RIRUTTAMENTO, f, m, Il ributtare. Resot ; 
rbcufsrion . 
RIBUTTANTE, add, d'ognig. Maes/. fesr. Che 
Nbutta, difamabile. Redurene ; difigréabie. 
RIBUTTARE, v. a Far tornare, 0 rivoltare în 
diletto per forza chi cerca venire avanti , rifpianere, 
Reburer ; reponfer; rej ter ; renverer, $. Ributta. 
re ubo, vale Farfelo levar dinanzi, non volere afcol 
tarlo, nè compiacetlo. Reborer ; ehafer aree du. 
però, rabrower , rejerer aver mépris. $. Ributrare , 
dicefì anche in fi ce di Vomitare. Pomir, 
per ; rendre porge. 
RIBUTTATO, TA, add. Da ributtare. Reso. 
sé, e. 
RIRUTTO, f.m. Ributtamento , vomito. Pimi/ 
(RCTILIAI 
RICACCIAMENTO, f. m. faivim. Nuoro esccia. 
mento, rifofpingimento , RepouFemend, nouvelle er 


TCIL.IEI 
PERICACCIÀRE, ». a. Scacciar di muovo, Recbsf. 
Ser ; repomfir; cbaler de nonve, $. Per Salpirno. 
re, € Rimandare, ettrinfec ndar all'infuo 
ri. Repsufer ; poufer en rs. $. Ufafi anche in 
fignific. di Ribecare, Orimettere. Emfomeer de © 
vtsu, In quelto fignificato 3° ula pure Ricacciatfi . 
al n. p, come RicacciaG nella felva.. Remsrer, s° 
anfencer de nogucan dans Je Pois è $, Ricacciare , 

















































| la fi ritratti , 0 fe ne favelli 


\ 


RIC 


Vie. Dif. Rifofpigmere indietro per forza , dar la 
caccia, far foggire, Reponger ; chaffer ; metere cn 
deroure, I. Ricacciare. Vor. Dif. Termine de' Pit. 
tori , e vale Caricar di fonri le pitture fatte , per 
dare ad effe maggior rilievo, le quali perciò fi di. 
como ricacciate. Placer des repeufoirs. 

RICACCIATO, TA , Vee. Dif. add. Da ricaccia» 
re. Reproft. $. I Pittori chiamano rictacciata quel- 
la pittura, che è fatta carica di fcurìi per fuo mag. 
giore rilievo . Qui a des repouffoirs . 

RICADENTE, add. d’ogai g. Che ricade, pea- 
dente. Ficerant; pendant ; gui retombe + 

RICADÈRE, Cadere di nuovo, e talora an 
che femplicemente Cadere, che fi dice anche in tut. 
1 i medefimi figmificati Ricafenre. Retember ; sont. 
Ber encore. $. Ricader nel peccato, 0 in fallo, va- 
le Tornar di nuovo a peccare, 0 a fallire , Rici 
mer; vercmber dani fen preté ; retomber dans les 
memes faure» $. Ricadere , dicei del Non fi fofte 
ner ritto il grano fpicato per troppo rigoglie , o per 
Altra violenza . Se consber, cm parlami des Bien. $. 
Ricadere in alcun penfiero, vale lo flello che Ritor 
+ Revenir dd la meme penfi. 
mense chofe ; fe repiomger d. 
een, $. Ricadere alterni nelle ma 
far di nuovo fotro di lui 
ghe. Retemgser dans ler moins de gquelgr 
Ricader nel male, e ricadere affoluram, val 
malarfi dopo d'elfer guarito, Resomber , dere srra- 
qui de nonvesu d' ume maladie . $. Ricadere, fidi. 
ce anche del Pervenite i beni livel! © fidecome 
miti, 0 fimili im altrui per mancamento di linea , 
0 per inoTervanza delle condizioni, feboir. 









































RICADIA, e RECADIA, £. f. Noja, moleftia + 
trav * traversla — avverfità. Pi » 
grin ; revers ; follicitude ; feuci ; rowrmeni 





sude 7 dilarace; ma Ricadia , 
mente fi dice quando 
viene a mammalari , 
Recbiire + K 
RICA DIMENTO, f. m. Ti ricadere infermo, cin 
pecento. Recbolse ; réeidive. . 
RICADIÒSO , OSA, add. Di ricadla , che cagiona 
ricacla , Eomupenx ; fdcheux ; incommede . _ 
RICADÙTA, f. f. Ricadimento. Rccbaite ; ré- 


tidive, 
RICADÙTO, TA, add. Da ricadere. Res. 


, ea 

RICAGGIMENTO, f. m. Corale. Ricadimento , 
ricaduta, ricafcata. Recdute, n ‘ 

RICAGNAÀTO, add. m. ed è proprio epiteto del 
mafo fchiacciato, e del vifo, che ha tal nafo a gui» 
fa di cagnuolo, 0 Smile al faziaclo , che nari più 


> $ 
fermo quafi già . 
che anche dicefi Ricaduta . 











comunemente fi dice Rincagnato . Camus ; comord. 
RICALÀRE, v. n. Di muovo calare. Redelcen- 
dre. È parlandofi di falco + Revenir 





Sor le peing, Pur tuttavia ) 
ciator infernale gli ricalaffe fubito in pugen. S. in 
fignific. n. p. Revenir. Ecco il topo certo, che fi 
ricala al cacio. 

RICALCARE, v.a, Calcare di nuovo. Refowler + 
feuter de nouveau 

RICALCÀTO, TA, add. Da ricalcare, ealcato , 
Refeulé , &e, , 

RICALCINÀRE, v. a, Calcinare di muovo. Cal- 
ciner de nosvesu ea . 

RICALCITRAMENTO, f. m. H ricalcitrare. Ré 
Afance ; defenle ; cppeflti 

RICALCITRANTE d'ogni g. Che 
tra. Recalcisrane ; i mebelle ; revecbe ; 














lei. 
indo. 











cile. 

RICALCITRÀRE , v. n. Propriamente il refifere 
che fa "1 cavallo, 0 Emile alla voglia di chi lo qui 
da neo calci, Recineder ; ruer des pieds de der- 
sidre , €. Per metaf, vale OpporS , far refifenza, 
Recslciorer; vegimber ; velifter aver Bunscur & e 

crt; s'oppofer. $. Se avvieme che aleuna cola 
fia foggetta © di fatti, 0 di patola, e che Colui, a 
chi tocca, non vuole per qualunque cagione, che el» 
+ dice: fo non vo. 
glio che ella 6 rimetti, arimeni, o rimefcoli , o ri 
calcitri pin Je vene go' on men parie pius; bri 
Sens 14 dellus. 

RICALZARSE, n. p. Calzarfi di nuoro. 
ebiuffcr : ebasTer di vezu fes Jomlicni. 

RICAMAMENTO, f. m. Ricamo, il ricamare, 
Broderie + 

RICAMARE, v, a. Fare in ‘vu pammi, drappi 
fimibi materie varì lavori coll’ago. Profer, 

RICAMATO, TA, add. Da ricamare, ornato di 
ricamo, con ricamo, Erodé. $. Per finilit. Fatto 
eri d'ombre , e di filenzio picno il mando, e "1 Ciel 
di Pelle rici mato. Parfeme , orné d' dsciles. 

RICAMATORE » Verbal, m. Quegli , che ricama, 
Brodewr. 

RICAMATRÌCE, Pallem Verb. fem. di ricama 











Se re. 

















. Recim. 
didomma. 


RICAMBIARE, 
penjer ; 


ser. 

RICAMBIATO, TA , Fr. Jac. add. Da ricambia. 
te. Resorapeajé; piré de rerotww, Sia adunque ri. 
cambiato amor di tant’ altcaza , che vien con tal 
FICCRESZA . 


recommeirre ; 
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RICAMBIO, f. m. T. Mercantile, Cambio fopra 
cambio , Recbange. $. Ricambio, mell'afo, vale 
anche Cambio , Compenfo, Recom, icon de 
change. 5. Arme , fori, e fimili cambio , dicefi 
di quelle, che fi tengono di riferra , per cambiare 
le, © porle a un bifogno ia luogo dell' altre, Ar 
mes, cordages ; We. de rechinge , 

RICAMETTO, fm. Matt. Fr, Dim. di ricamo . 
Patire brederie . 

RICAMMINARE, v. n. Camminare di muovo, 
Marchir de nouveau; fe remertre em chemin. 

RICÀMO, f. m. L'opera ricamata. Brederie. 

RICANCELLÀRE, v, a. Salvia, Canceltar di 
vo. Efscer de nouvesn, 

RICANGIARE, v. Ricambiare, render cam 
bio, 0 merito. Recompenfer ; rendre le chamte. 

RICANTARE, v. Di nuoro cantare banter 
de nouveau. $. Ricantare , Bemb. Per fur la rigrata 
tazione , la rivocazione del detto. Chanrer la pali 
modie ; faire une rerrafarion , 

RICANTATO, TA, add. Segner. Add, da ricia» 
tare, repiicato, detto, ridetto più volte pablilica» 
mente. Rebarra ; repeté , redit piuflenri foir. ki 

RICANTAZIONE, fuît, f. falvim. Ritrattazione 4, 
palimodia, rivocazione del detto, 0 feritto, Pylino- 
die ; verraffation. 

RICAPÀRE , v. 1. Car. fers. Pigliare fra pareca 
chie cose quella , che fi giudica la migliore, e che 
piace più, Chcifir Je meslicur, — 

RICAPITÀRE, e RECAPITÀRE, v. @ Indiriz- 
amare al fuo luozn, confezmare , © far pervenire al- 
cuna cofa in mazro di chi la debba avere, dar rica» 
pito. ddrefer , 0w faire pirvenir ume chele ì fcn an 
drefe . $ Ricapiiare, dienno anche i Mercanti al 
ritormare i crediti di cambio , e al pagarne la valu» 
ta. Recomprer fes criances , 

RICAPITO, e RECAPITO, f.m. In 
riamento , fpaccio. Adreffe ; chermimement ; 
Ricapito di lettese. Adrefe, Ricapito di merca. 
zie. Debir, $. Ricapito, per Soddisfazione. farise 
Salion. Se avelle avuto in nn c1 nelle amanti, r 
capito atta dato atutti quapti, €, Uomn di rica- 
pito, vale Uomo d* abilità, @ di reputazione, ca= 
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ne 





faccenda , ompula. Fi con 
Ses affaires , le) pedier. $. Dar ricapito a una pei 
fona , vale be Darzali, 0 procurargii albergo »è 
Leger; procurer om logement. 

RICAPITOLÀRE , e RECAPITOLÀRE, +, atri 
Tornare a dite , replicare, rammemorare , 0 i:cire 
in foccinto. Acespiruler, repremdre , rappeller ren 
Jumer, redire fcmmsirenaent. Ù 

RICAFITOLAZIONE e RECAPITOLAZIONE, f. 
SN ricapitolare. Recupiro/ariom , venditti. Some 
maire d' mm difesnre. $, Rc.pirolazone, vile ana 
che Epilozo. che è ama delle parti, in cui fi divie 
de da' Rettorici l'orazione. Èpi/vrne. 

RICAPORICÀRE , v, n. Bn. T, Cadere di nuo» 
vo a capo ingià. Reromber la sete premitre, 

RICAPRUGGINARE, v, a, Rifar le capruggini + 
Refoire let Jubles d om tommezu è 

RICARDARE, v. a. Dar di nuovo il cardo, Car. 
der ds nesvesn, 

RICARDÀTO , TA, add. Da ricardare, Card de 
moves. | 

RICARICARE, v. a, Di nanvo caricare. Rrebin 
er; cherter de neworin. $. Per fimil. fi dice dell” 
Apporre di muovo alcuna cola fopra d' un’ aitra + 
Chivcer drvintare ; poser, metme delos cneme 
quegue chose. $. Ricaricarfi , n, p. fegner. Di nuo» 
vo prender carico, Recborger , cn Jecbarger de nu 

















vera, 
RICARICATO, TA , add, Daricaricare, Recbora 


se, ce 
RICARMINAR 
der de mewvesn. 





v. a. Camminare di nuovo. Core 
Per metaf, Rimenare. Remiirs 
feconer ; Branier . È volze, e rivolge, e colle 
bruccia ricarmima , e fcuore la penna. 

RICASCANTE, ade. d' ogni g, Sai 
Comcrrina . Che ricafca, ricacente , 
qui pend. 

RICASCARE, V. Ricadere. . 

RICASCATA , £ f. Hvricalcare, ricadata , Rec'a. 
re; recidive, 

RICATTAMENTO, fuft. m, Ricatto , vendetta, 
Venteante ; Jarisf4Mica . 









, eCcrin 
renm'e i 





Pall, vale Vendicarii , rendere il con- 
traccambio , 0 la pariglia vell'imginria ricevuta. fe- 
vamrer; prendre vengesati ; river raifoni fe fsive 
rarfsa . 

RICATTÀTO, TA, add. Da ricattare, Raebcrà, Or, 

RICATTATURE, veibal, m. Che ricattà , Qui 
rackéte , gui retira ce gui croir em gate. 

RICATTO, f. m. Riicatto. Raccar; rinson. $, 
Rifcatro , per Vendetta, bemecamee ; Saristaliien , 
$. Onde Far bamdicra di ricatto , vale Ricartare 
fi, vendicari, Se venger; sirer paijcm cm farisfa» 




















ion. 

RICAVALCÀRE, v; n. Di nusvo cavalcare , 0 

Piurtofto fare una muora cavalcata . Remanter d che. 

vai, s0 faire une nouvelle cavaltade , Poi a dl it, 
di 
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di Maggio vegnente, ricavalcò il Vefcoro con fia 


gente. 

RICAVÀRE, v. a. Di muovo cavare, ma per lo 
più fi dice delle cole , dalle quali è prodorto qual. 
che utile, Rerirer; ragmer ; recowvrer, Se tu non ne 
ricavi il tuo a doppio, tu farai un gran pazzo. $. 
Fer Ricopiare difegnando, o dipingendo . Copier ; 
defpaer ; contre sirer . $. Ricavate , Cr. jo Cavare . 
T. di Scherma , e dicefi del ritirare + e mutare di 
Auogo la fpada, quando fi giuoca di fchetma. Dé. 


gar. 
RICCÀCCIO, f. m. Pezz. di ricco. Riebard . 
RICCAMENTE , avverb. Alla ricca, da ricco . 
Ricbement; magnifiguement ; moblement . $. Per 
Doviziofamente, Aéondsmment ; copieuferae®t . 
RICCHEZZA , f. f. Abbondanza de’ beni di fortu. 
mi, e talora anche Sonruofità , e copia di checchef. 
fia. Richefe ; cputence ; abondance de bienz ; magmi- 


frence. 

RICCHISSIMAMENTE , arv, Superl. di riccamen. 
te. Très-richoment , @©c. 

RICCHISSIMO, MA & add. Sup. di ricco. Trés. 
niche ; frès-opulent , We. 

RICCIÀASA , £. f. Luogo dove fi tengono ammaf. 
fami i ricci, perch'ei rinvengamo, e fieno più 
woli a diricciare, Liew cò l'on garde les ebgtzianei 
em gonffes pour les faire ml 5. Ricciaja , dicefi 
anche a Quantità di capelli ricciuti , e allo inmanel. 
lamento d'eflfi. Frifure ; bowrles de ehevewa frifer, 

RÌccIO, f.m. La fcorza fpinofa della cabagna. 
Bourfe, ou couverture fpimenfe der ehataienes. $. 
Riccio, dicefi anche a'capelli crelpi, e innaneltari. 
Boucie de cheveux. $. Fig. Se forme alcune di dire 
fi covelferò eleggere dopo la perfertit®ma , io tortci 
anzi l'impeto di Grazco, c la matarezza di Craffo, 
che i ricci di Mecenate, e i tempelli di Gallione. 
Fard; faux brillant. $. Cottura di riccin, fi dice 
2 suna Sorta di Corrura di zucchero, o di mele. 
Certain derré de cuifia ponr le futre cu pone fe 
miel, $. Riccio, dicefî altresì lo Spinofo. Herifem. 
$. Riccio marino, dicefi quell'Animaletto, che fi 
trova me' fondi del mare, ed è fimile alla fcorsa 
fpimola della catagoa . Onrîo ; berifoo de mer. 

RICCIO, CIA, add. Ricciato, crelpo, Frifé } 
ertpu. Oro, e argento riccio, fi dice a, differenza 
del Lifcio, quel Filo di feta , fu cui fia avvolta lama 
d'oro, 0 d'argesto increfpata , 0 arricciata per ufo 
di teffere, ricamare , o fimili. Fri/é. Onde Lavo 
sar di riecio, ch'è Far lasori col fopraddetto fl0 . 
Frifer. $. Velluto riccio, & dice il Vellato, cui 
to, tazliato il pelo. Welours ro. 

Li LINO, f.m. Piccola ciocon di capelli ar. 
micciata arrificiofamente . Perire Beucie de chevenz. 

RICCIUTELLO, LA, addiett. Dim. di ricciuro, 
Frifotté , eu uo pen crepu. 

RICCIÙTO, TA, add. Crefpo, imanellato , ed'è 
propno de' capelli. Frife ; erépu. 6. Ricciuto , fi 
dice amche «i Chi ha i capelli ricciuti. Crepu. $. 
E he. Sigmotegriandoli il reggimento di Firenze 
per lo popolo ricciuto , cioè Minuro, Così negli 
Mampari, ma ne'telti a penna fi legge fotamente 
per lo popolo mirsto. Le mena prupie. 

RICCO, CA, add, e talora anche in forza ti fuft, 
Che ha ricchezza, Abbondante , topiofo di chec- 
chellia , e dicefi delle petfane, e delle cole. Riche 
opolene ; qui a Acaucoup de Biemy ccpicus ; ab 
cant > pras ; fernite. $. Ricco, per Pomvo! 
moîto pregio, a valuta, Ricbe; pompenri precient ; 
magnifigue ; [picodite. $. Dicefi in proverd. Prima 




































* RICENTEMENTE, avv. Recentemente. V. 
* RICENTISSIMO, MA, add. Sup. di ricente. 


Très.ri ; tres. * . 
Schiti unt vrds.fr. rdi-nouveso , $. Fre 





Recepere, 
Ml ricercare, RecBercBe ; pergni 


RICERCAMENTO, fm. Segmer, e Cr, in Regni. 
Azione, Sermrinia, ec. Ricerca, requifizione. Re- 
«berebe ; perg ion + 

RICERCARE, v, a. Di muovo cercare, e talora 
Semplicemente cercare. ReeBercher i ebereber de nom- 
wean , cbercher ; fsire enferte 
cercare, per Rivedere , andar 
trovandogli 1’ uffizizle, che 
Guardie, ec. Er /' ogicii Saijoie ta rente , des 
arent trouves, Gs. $. Ricercare , per Inveltizare. 
Recbereber ; faire engnére ; chercher curicniemment 
su foigmenfement ; tacber de déceuvrir. Cid appon- 
10 è accaduto a noi nel ricercare de l'acqua pati. 
fea compreffione, come fa l'aria, $ Ricercare, 
Per Aidomandare , richiedere , Domander; chersheri 
queAiemner ; intereoter; 4 enguerers p'infermer ; 
7 enguérir . E confiziilo ia tutto quello, che ta ri. 
efrchera. $. Ricercare, per Penetrare (correndo, 
farcondare Per ogni parte, Parcaurir ; pemérrer ; 3° 

Mimmer ; Se giifer. Pes colmarmi di doglia ) € di 
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defire, e ricerearmi le midolle, e gli oM. $. Ricer. 
care, per Bifoguare, far d' uopo , aver difogno. È. 
pre mecaffairà ; avoir Befoin è falloir, Quelle che fi 
concono per adoperarie cotte ricercano minor cor. 


tura, 

RICERCÀRE, f, m. Termine della mufica iftru. 
mentale, ed è una fpezie di fonata , 0 di preludio, 
che fi regola colle corde effenziali d'un tuono, paf- 
fando , e riPaffando per tutte, Prelude. 4 

RICERCATA, £. f. Prelfo a' Mufici è L' intonar 
fotto voce prima di priacipiare il canto. Pre/ade. 
$. Ricercata , Prof. Fior. Pet Ricerca, il ricerca» 
re . Recberci È 

RICERCATAMENTE, avverb. Magal, Salvino. A 
bella pofta,, Mudiofameni Erprès ; è deffeia. 

RICERCATO, TA, add. Da ricercare. Recber- 
ché , e, 4 

RICERCATÒRE, verbal. m, Che ricerca. Cher- 
ehenr; qui recherche. Ru 

RICERCATRICE , Filie, Verbal. fem. di ricerca» 
tore. Cherchenfe ; qui recherche. 

RICERCHIARE, v, a, Cerchiar di nuovo. Re- 
merrre der cercosvt, n 9 

RICERCHIATO TA, add, Daticerchiare , cer 
chiato di nuovo, Relié. 

RICERCO, CA, add, Ricercato. Recberebé, te, 

RICÈRNERE, w. att ovo cernere , B/urer 
de nouvesu. D hiarar me- 
glio. S'explignur mienx ; parier . 

RICESELLARE, v.a. Cefellare di muovo, Cifeler 
de nouvera, 

RICESSARE, v. p. Fermarfi, non venire più la 
nanzìi, $" aòrfter ; refer ; demscureri me pas avan 
cer davantite. 

* RICESSO, f. m, Recelfa, Ritiro. V. 

RICETTA, f. f. Regola, e modo da compor le 
medicine, e da vfurle. Ordommance ds medecin ; re- 

cerre. $,. Ricetta provata, e non riufcita, modo 
proverbiale, che fi dice delle cole, che noa hanno 
avato d'efito defiderato, Om dir recsrta prouvée , gui 
n'a parréa() , ca parlanti des chofes qui n'ent point 
produit fcur efer , cu gui n° ont peinr reufi comme 
” om avoir efperé. 

RICETTACOLO, e RECETTÀCOLO, f. m. Luo 
altri può ricoverarfi , @ dove fi raccoglie 
ricetto. Recepracle ; retraite ; demeu» 


re; logit; ifom ; afte ; refage 
k Lo fefio, che 
Ricettacolo. V. 


ICETTÀCULO, f, m. Bur. Per. 
RICETTAMENTO, f.m. Il ricettare. Receprion ; 
acencil. $. Per Ricetto, ricettacolo . Receptsele è 








































CA 

RICETTÀRE, v. n, Raccertare , dar ricerto, ri- 
coverare , ricevtte. Recevoir ; resirer ; loger ; ae- 
cueillir 5 dommer resraite. $. Ricetrarfi, n, p. per 
Ricaverarli, rifoggiri. Se refugier , Je foger n Je 
tirer dans quelgue emdrcit ; chercher ume retrsite, 
un afile , $. Ricettare , per Ordinar ricette, compor 
ricette, Faire one erdonnance de midesina » 

RICETTARIO, f. m. Libra dove fono fcritte le 
ricette. Livre de recettes. x 

RICETTÀTO, TA, add, Da ricettare. Logé; 
resu, We. 

RICETTATÒRE, verbal. m, 7 Colui, 0 colei, 

RICETTATRICE, verbal. f, che ricetta, Ce. 
Ivi om celle gui regoir , gui vetire qui loge, gui 
doune une resraine, 

RICETTIVO, IVA, add, Atto a ricettare , a rl. 
cevere. Propre è recevcie. 

RICETTO, f. m. Ricettatolo. Retraire ; afile ; 
legis ; demenre. $. Ricetto è anche nome di ffanza 
particolare nelle cafe, ed è per le più Quella, che 
4'interpone tra Ja fcala , e la fala. Avant falle. 

RICETTO , ETTA , add. Dune, purg. Ricettato; 
e quì Ricevuto, Reso. P 

RICEVENTE, add. d'ogni g. Che ricere. Rui 
PEgott .. 

FICEvERE + va, Pigliare , e accettare 0 per a- 
more, 0 per forza quello, che è dato, 0 prefeata- 
to. Reccuoir ; prendre ; acceprer. $. Ricevere, per 
Raccetrare , accogliere, Recewsir ; accueillirz 
rev ; loner. 

RICEVETRÌCE , Dawr, ronv, Dicefi più comune. 
mente Ricevitrice . V. 

* RICEVÈEVOLE, ard, d'ormni g. Atto a riceve. 
re. Qui pens recer sir, Ricewevole di luce , Capabie , 
fafcerribie de Iumiére . 

RICEVIMENTO, /. m. II ricevere. Réceprion ; 
recente, 

RICEVITÌVO AA sc add, Atto 
ha vitrà di ricevere. Pregre è rece . 

RICEVITORE, verb, im. che riceve. Recevens ; 
ceim qui vecoin. $. Per Chi ha carica da meeve 
ed è ritolo di dignità , fpezialuente tra’ Cavali 
di Maira. Acccvenre, À 

RICEVITRICE, verbal, f. Che riccvwe, Receuen- 
Se; corte qui regoit. l 

MUEVÙTA , £f. CenfeMare, che S fa per via di 
fentrura , d* aver ricevuto , Quitsaza. Un megu, $. 
Per Ricevimento. Recertiom, accueil. 

RICEVUTISSIMO. MA, add. Segmer. Sep. di ri. 
cevuto. Très recu, We. . 

RICEVÙTO, TA , addiett. Da ricevere. Rego, 


RICEZIONE, f, £, Ricevimento , e per Jo più fi 

















ricevere , che 
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dice dell'atto, com cui fi riceve alcuno ad un inte 

piego, 0 fi ammette i là CI » Receprion. 

RICHEDERE. V. Richiedere. “ 
RICHESTA . V. Richiefta, 











* RICHESTO, V. Richiefto, 
RICHIAMANTE, add. d'ogai g. Che richiama, 
Qui rappelle ” 
RICHIAMARE , v. a. Chiamar di nuovo. Ro 
o 







n da0 4 
are 19 
Rappeller faire revenir è la vie ; réjufcitere 














. Richiamar alla memoria, vale Rapprefentarfi al- 
la memoria , allo fpirito . Rappeller, fe reprefe 
fes ideer. n figni. m. p. vale Querelarfi , . 








e rammarici di torto ricevuto. Réclemer contre g 
Se piaindre ; porter, former des pisimtes comtre quet- 
gu' un. $, Richiamare , per Dar quercia, chiamare 
altrui in giudicio. Appeller, affigmer , demander 
quelgo” un em jnftice . 

RICHIAMATA , (. f. Taf. Richiamo, rivocamene 
tod rivocazi «+ Rappel, 

RICHIAMATO, TA, add, Da richiamare, Rep 


pellé , e, 
RICHIAMATORE, f. m. 7 Colui, 0 colei, che 
RICHIAMATRICE, f. f. tichiama. Qui rap. 
pelle. $. Richiamatore, fi dice anche di Chi feia 
dal ben fare. Celuò gui dercurme queigu'un du 


bien . 

RICHIAMO, faft. m. TI richiamare. Rappel. $. 
Per metaf. fi dice di Qualunque allettamento , al 
quale 6 gettino per natora gli uccelli. Approo . 

sehiamo del falcone. Rérlame. $, Richiamo , per 
Lamentamaa , rammarichio , doglienza . P/sinse ; de- 
lésnce . $. Per Lo richiamare in giudicio, Rec/ae 
miarico . 

RICHIEDENTE, addiett, d'ogni gen, Cusrim. 
Che richiede , ricercante. Qui Pt spa qui cher 


ehe. 
RICHIRDERE, e preffo gli Antichi anche RI- 
È 





DERE , v. a, Chiedere di nuoro, Redemander . 
. Per Domandare , 0 chieder pregando . Reguerir 
der 













er, implorer , prier de guelgue chofe. 1 Per 
chiefero il foccurfo de' Romani. 6. Per Defi- 
Rechercher ; fovb i; defiveno 
dal monaco giovane , 
‘ale Sfidare. VW. 
Mnlatamente polo, e richieder d'amo- 
re, vagliono Ricercare altrui, che condeftenda alle 
fue voglie difonete. Pricr ume femme de fon desbon- 
neur, 6$. Richiedere, per Citare, chiamare i gio 
dicio. Cirer, agfigner , appeller em juftic M'ha 
herrD richiedere per vaa comparigione del reato. 
rio. $. Per Chiamare femplicomente . Demander ; 
appeller. $. Richiedere, per Domandare , e chiede- 
re, che fia resduta alcuna cola. Redemanter. A 
chi più è dato, più è richieio. 6. Richiedere , per 
icercare , aver bifogno, eller convenevole. Regré- 
rir; exicer ; dimaender ; dive mpreffsire om convena- 
ble". $. Richiedere, termine a’ agricoltura, tn figa, 
di Resecrase adcoto lavorando. Lascurer la serre 
bien Ad find. 

RICHIEDIMENTO , f. m. Richiefia. Domande. 

RICHIEDITORE, v. m. Che richiede, Qui de 
mande ; qui veguieri ; gui 1° enguiere . VEN 

RICHIEDÙTO , TA, add. Sper. dial. Richieto , 
chiefta, ricercato. Desmendé ; rerberché . 

* RICHIERERE. V. Ricercare. —_ _. _ 

RICHIESTA , f. m, Il richigsere, richiedimento , 
demanda, Demande ; regifre ; réguifirion, $. Rb 
chieta , per Citazione , 0 chiamata in giudicio. Af 
fignazion , ajrrnement , domande en jutitt + $. A 
ver richiefta , f dice delle cole, che-fono in credi. 











Richiedere, 







































s'absifer; 3° bai. 











ro, @ fono defiderate, © ricercate con avid Àà. 4 
voir de detir cu du eredit ; ctre en vegue ; Cine re- 

RICHIESTO, e RICHESTO, TÀ, addiett. Da ri. 
chiedere. Reguis ; domande , Ge. $. Per Chiama. 
convegue + 

RicnivansI sp 

s 

die ; re. 

RICHIODERE, v. att. Chiudere quel, che poco 
fermer. $ Per Chiuder femplicomeste. Fermer ; 
fermer, $. Per finrilit. Queta apre il Ciclo, e ri. 
dofi di piaghe, o fimilt, vale Saidase. Conjosidar, 
fermir nre plaie . 
de fermer on d' enfermer. 

RICHIUSÒRA , fot f, Chiufara , richiudimesto , 
SIGLA» 
grato, SA, add. Da richiudere, Referme , 
n 
RICÌDERE, v. a. Tagliare, rifegare, fendere, 
tros. 


cherché , demande, 

to, o convecaro a configlio, Apprllé #n sonfeii 7 

gono di 

prima s'era aperto. Fermer, e nell’ ufo , anche Res 

chiude lo 'nfetno. Fermer. $. Roichiudere , parlan- 
RICHIUDIMENTO, €. m. li richiudete. L'affico 

piccol luogo da richiuderi , Perire emecinte ; perir 
’ 
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troncare. Corper, railler, trameber , fendre , divifer 
en long. Per fimilit. fi dice del Troncare, fepa- 
rare, terminar checchellfia, Resraneber ; divifer ; 
Sepmer; rompre, Non gli richiedere mai iu 
feivizia, ee, i8à poco con loro a parole, ricidile Jo- 
rò lubito. Couper conre ; abréger les difcomrs, $. 
Ricidere, pariandofi di Arade , o fimili, vale A 
brewsare, attraverfare paflando, Camper Je chemio , 
de sraverfer pour i' abreger. G. Ricider6 , n. p. di. 
celì del ramperfi i drappi , 0 fimili, in falle pieghe. 
Se conper, cn pariane des crofes. 

RICIDIMENTO, f. m. Il ricidere, c dicefi al pro. 
prio, e al figurato, Compure ; divifion ; fepsration ; 
resranchement. 

RICIDITÒRA + £. f. TI ricidere, Tagliatura in 
traverfo, fenditura, felura. Compete ; inciflom ; en- 
waiile ; emsgiliure + $, Per fimilit. Piegatura . Pli , 
Gi: prefe una doglia nel corpo appiè det fegato, a 
capo alla ficigivura tra la colla, e "l corpo. 

RECIDIVO. V. Recidivo. 

RICIGNERE, v. a. Cignere intorno, Envirmm. 
mer ; enmourer ; enceindre . 

RI ENTÀRE, v.a. Di nuove cimentare, Re- 
merrre è i ipreuve ; fsire un movvel efsi, ume nou» 
velle semsative . Dall' efempio citato dalla Crufea , 
f ba Ricimentarfi n, p, che vale Riprevarfi, cimen- 
tarfi di muovo. S"efayer encore ; 1° espofer , Se re- 
metere è l' eprenve 






























ro fomacofa, detto anclie Zecca , che Spello moleta 
le capre. Tigus, 

RICINTO , fm. Giro, contenuto , recinto, Ea 
Ceinte ; tour ; circuit ; emeles ; contour. $, Ricinto, 
if, Dice il girare de' fondamenti ,. e delle 
moraglie, e più propriamente quella parete di mu- 
ro, che È fpicca dal piano della terra fino a nn° al. 
tezza proporzionata alla fabbrica , che fi chiama il 
Primo ricinto . Le peurtsnr. 6. Sì dicono ancora Ri. 
cinti alcuni legamenti di pierre grandi , 0 veramen- 
te di mattoni, che fi tirano per tutra la Junghes- 
za del muro Re abbracciar le cantonate , e fortifi. 
car tutta la fabbrica, c fi fanno in più Ivoghi, in 
magiore, 0 minor numero , fecondo la qualità delle 
murazlie. Cordom, ceinture de murailie . $. E fotto 
mome di Ricinto paffano ancora generalmente le cor. 
nici , perchè queffe ancora cinzono le muraglie con 
fe ima legatora, Cormiche qui régne aurour d' um 











edifice . 







referre è blequé , embraf= 
lu por 


INCARE, v. n, Di nuovo cioncare, Resoi 
LÌ derechef . 

RICIPIENTE, V, Recipiente. $. Ricipiente, per 
Comn<o , beneftante , orrevole , di lagdabili manie- 
re. Qui Rd fon sife; gui a du dico; gui cf po 
di + boancte. 

RICIRCOLÀRE, e RICIRCULÀRE, v. n. Gi 
rc intorno. Rader, sonrmoper, comrir, trester, e 
ner gs & là. $. Ricircolare , vale anche Ritornare 
dopò aver circolato , 0 girato , Rerourmer après avoir 
cireuie cu rourmerà . 

RICIRCOLAZIONE, f. f, Sa/wiw, 11 ricircolare, 
Nuova circolazione , Namvelle ciremlarion. 

RICÌSA , f. £ Mozzamento , trancamento , taglia- 
mento, Coupnre ; raille ; incifion; murilzrion ; re. 
sranchemeni } entailie ; emtaili $. Quanto fu ef. 
ficace gravezza d'animo, e mcifa di parole , in up 
medefimo punto fpaurire 11 regno e difea 
der quello d' Egitto, Sopprefien 
de paroles. $. Ricila , per Tragetto . V. $. A nci- 
fa, e alla ricila, porti avverbialm, e ufati più co- 
munemente co” e, ofimili, va 





















+ $. Can 
Senza intermiffio. 
Chinter consam 
rruprion , fans dif. 









avv. Da ricidere; Di netto. 
Seul coup; tout d'un coup ; 
* vale A recila, VW, $. Per Pre- 
cifamente , ftrertamente, Precifement ; crafement ; 
doltement ; firiFement , Sammaritanì noa tencano 
Ficifamente uma legge , ma tencano © dell’ una , € 
dell'altra. 

RiC!SO, SA, add. Da ricidere, tagliato, moz. 
no. ; sranché ; retranebé ; fepart; divifé . 
., E fe, mentrechè Maremo in que- 
Mo corpo, elle non faranno cacc + e ricile da 
noi, non cefferanno d' accom ziandio dopo 
la morte. Rerranebé . $. per Ifpedito , 
pronto. Promps ; foudain ; Sud: Se fait toute 
dcoup , fur le chsmp . Pur non pigliaton partito 
micilo. $. Ricifo, per Rotto, confumato , nel figni 
fic. de 1, quando fi rompono fulle pieghe. 


pé ; uff. 
RICGGLIERE, e RICORRE, v. a. Raccoglie. 
Te, adunare, mettere infieme , € per io più 3° ia 





$. Talo 



















‘RIC 


tende di cofe difperfe , fparfe qua e IR, Retueiti 
ramale raffembier . $. Ricogliere, 
partiti, e fimili , vale lo fleffo , ch 
mel fignific. di ricevere i voti. Re 
les fugfrages . $. Ricogliere, per R:fcuorere , rice. 
vete il pagamento. Resouurer, fi Ricogliere , ato. 
lutam, per Raunare, e mettere infeme i frutti del. 
la terra, 0 altro. Récolzer; recmeiltir ; amaffer ; 
faire la récotte ; faire la diponitte des frains d' une 
rerre . 6, Ricogliere è per Rifcattare , rifcuotere, ri- 
cuperare , e fi dice per lo più di cofe impegnate . 
Recomurer , rerirer ce gu' om avoir mis em sure . È 
R:coglierfi, pente. pal. vale Ricoverarfi , rifuggirfi, 
ritirarfi , ridurfi, riunirsi, Se rerirer; le refugior . 
$. Ricogliere, per Comprendere, intendere , mota- 
re, Offervare, cavar coRtuito, Recmelllir ; moter ; 
obferver ; remarguer ; enrendre ; compeendre ; con 
ecvoir em fon eJprit . $. Ricogliere il fato, vale Ri. 
fiat efpirare . Refpiver ; reprendre fon bsicine, 
$. soglierfi 7 Liberarfi, e come in modo hallo 
anche dicefì Seabellarfi da alcuna cofa, fe desorraf. 
Ser, fe délivrer , Se digager de quelgue chefe. 
RICOGLIMENTO, f. m. Raecoglimento , il ri. 
cogliere. Nell'efempia citato dalla Crufca , vale Rau- 
namento. Amas. $. Ricaglimento di cuore, fi dice 
del Ridorfi, e ririrarfi in fe ffello, Recueillement ; 
recaltelTion » à 
KICOGLITÒRE , verb. m. Raccozlitore, che ri. 
coglie, Qui resucifle . $. Per Rifcuotitore . Celle. 
Hceur ; exalleur. Ed eM fono ricoghitori della mo- 
neta. $. Ricoglitore, por Compilatore . Compiti. 
tear, E quivi vide, ec, Diofcor icoglitore delle 
qualità dell Tube + delle piante, frutti» 
RICOGLITRICE, Verb. fem. di ricoglitore , Qui 
recuciile . $. Ricaglitrice , fi dice a quella donna , 
che aMfte al parto , Levatrice , Sage-fename ; accom. 
ebeufe. È 
RICOGNIZIONE, f. f. Il riconofcere. Recomnoif 
Sance 3 d'affion de recommefire, $. Ricozmizione di 
ferierura , di caratiere , e fimmili, Verificazione , 0 
fatto , per via di cui una perfona riconofce , e cos- 
fella esler di fun pugno una tale f:rittura , 0 carat. 
tese, Recomocifance d' écriture ; recalement. $. Ri 
cogaizione , per Merito , ricompen'a. Reccnmei/fam. 
fe. Ricogn:zion convienfi in ogni ubzio 















































Reconnoif. deompenfe » 
e dell'effenro , 0 del ricagnofcimento del fervo fede. 
le. $. Ricognofcimento del peccato , dell’ 
e fimili, vale Ravvedimento , il confelfare d' 
Fia +. Recomacifance , aven , confefion d’ une 
faure. 

RICOLÀRE, +. a. Colare di nuovo. Filrrer, so 
vrepaTer ume feconde fais par le filtra , ca par i' cera 


mine. 
RICOLÀTO, TA, Re. add. Da ricolare , Con. 
lé , ou filrré ume fecomte fsis ; repafé par !" cri 





mint. 
RICOLLEGARSI, n. P DI muovo collegarli , fe 
eonféderer , fe ligwer , 5° sllier emeone. 
* RICOLLICARSI, n. p. Ricoricarîi. V. 
RICOLLOCARE, v. a. Salvia, Collocar di muo- 
vo. Replacer; rementre è fa place , cu em place . 
RICOLLOCATO, TA, Ss/viw. asî. Da ricollo 
care, di muovo collocato . Remii è fa place. 
RICOLMARE, v. a. Colmane wi Evavo, e talora 
femplicemente Comare. ComAfer ; semptir; fare re 
Orger + 
È RICOLMÀTO, TA, Segner. add. Da ricolmare , 
ricolmo . Comaéié ; rempli ; plein; ascndant; gui 
vegorge » 
RICOLMO, MA, add. Sa/vim. Ripieno , ricol. 
mato, colmo, Coméle ; plein , Ge. V, Ricolmato , 
Colmi , in forza di fuft. fon derte le terre la 
dal mare alla Spiaggia , e raffodare. Laifes; 


resais. 

RICOLORÌRE, v. a, Di nuovo colorire. Remes. 
sre de la couleur. 

RICOLTA , f, f. Jl ricogliere , e la cofa raccolta , 
e intende comunemente delle rendite delle terre . 
Recolte ; dipewille des Biens de la serre, fi 
parla di biade , fi dice anche Moigfto . 11 tempo 
della ricolta. Le semps de 13 réceite . ©. In pro- 
verb. E' caduta la grandine in fol far la ricolta. V. 
Gra e. $. Ricolta , S. Carer. In fignif, di Malle. 
wadore , ficcome (peza il Gigli, Cansion . $. Ricol. 
ta, per Ritiratà. Retraite ; rappe. Onde fonare n 
neolta, battere a ricolsa, Rappeller ; Barere le rap- 
pel ; fomner la resrabe . 

RICOLTO £ f. m. Ricolta. Réeetre. 

RICOLTO , TA , add. Da ricogliere, Recueilli , 
e. $. Non fia Ja mano tua preft 
dare , cioè raccolta , fireti 























impofta ec. e 
quella ricolta , ec. fi pan di Li cioè rifeofa . 
Recouwré , $, V Cafiruccio ricolti li P:ftolefi 
mella città, cioè mirati, ricoverati, V. $, Ogni 
cofa, she facciamo , e ogni penfiere , e parlare è 
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ricolto , e dobbiamone effere giudicati | e efaminati 
nel cì del Gigdizio , cioè Ofervato, notato. Ns 


res Ce. 

RICOMBATTERE, v. a. DI nuovo combattere . 
Combarire de monvesu , $. Per Repugnare, contra- 
tlare , oppori, ReAffer ; s' oppefer ; comersrier; ré 
pagner. Sento un' altra lezge mella mia carac , la 
Quale ricombatte , e contraddice alla legge, 

RICOMINCIAMENTO, f. m. Il rmeominciare . 
Reprife ; renouvellement ; 1" aTipa de renctvelter 
$. Ricominciamesto d' un trattato , vale Rinova. 
mento, Remsucent, rerablifement , rensovellemene 
s' un praire , d'une megse 

RICOMINCIÀRE , v. a. Di nuove cominciare , 
ripigliar a fare ciò che fi era già fatto . Reconeniem. 
cer; refaire; veprendre ; renouer ; comrmencer de 
moves, 

RICOMINCIÀTO, TA, add, Da ricominciare. 
Recemmencé , tre. 

RICCMINCIATÈRA, {. f. Ricominciamento . V, 

RICOMMETTERE, v. a. Di nuovo commette- 
rei Commersre de nouvesu. $. La mente mofira è 
tanto percol memoria della colpa pafata , 
la quella molto più gravemente è 
ommetteria da capo , cioè A farla 
di nuovo, a di r di nuovo enipevole . Se rendre 
encore csuprble romber em fante . $. È trasnto il 
freno dell'appetito di mano a quel furore, lo ricom- 
mile alla ragione, cioè Di muovo la diede , 0 con- 
fegnd. Remertre. 

RICOMPARÎRE, v. n Voce dell'ufo. Di nuovo 
comparire. Reparefrre. 

RICOMPENSA , f. f. RICOMPENSAMENTO, £. 
m. Ricampealazione, contraccambio , il compenfa- 
re, Recompenle ; foyer ; priri Salaire ; compenfa- 
i reconncifamee ; parement ; dedemmigement 7 
evanche . $. Ricompenfa fi prende anche hr. per Ca. 
Nico, pena dovuta , O, meritara per una cattiva azio8 
ne. Recempemfe ; ebdriment. 

RICOMFENSÀRE , v, a. Dare, © rendere il con. 
traccamb o, la ricompenfa , il premio , ia inercede 
meritata. Recompenfer ; comrenner , paper, recomm Î- 
tre um Service ; ded mmager, riparer les perres, le 
domare, $, Acciocchè ricompenfi le delizie palla= 
te, colle quali ofefe Dio, coll'afprezza dell'auftera 
vi cioè Compenfi , conrraccambi , fconti . Ces. 


i réparer. 
RICOMPENSÀATO, TA, add. Da ricompenfare . 
Réecmpensé , We. } 

RICOMPENSAZIONE , f. f. Contraccambio. Ré 
compenjé , Ce. V. Ricompenfa . 

RICUOMSENSO , f. m. Ricompenfa. Rérompenfe , 
Gre. €. Per lo più vale Compenfo de' danpi ricevu- 
ti. Reégompenfe ; dedoramigement . 

RICOMPERA , e RICOMPRA , f. f, Il 
re una cola venduta . Racbar, rersueremi 
ehoje vendue , $. Ricompera, per Rede - 
fcatto, Racbay ; déliurance ; védemprion ; retrait ; 
pan son . 

KICOMPERAGIÒNE , e RICOMPRAGIÒNE, f. 
i Ricompera , Rikarco . V. 

RICOMPERAMENTO , e RICOMPRAMENTO, f. 
m. Ricampera, in tutti i fuor finnificani., V. 

RICOMPERÀRE , e RICOMPRARE, v. a. Di 
nuovo comperare una cofì venduta, 0 COmperar vaa 
cofa in Inoro d'ua' altra . Rachcrer , sedercr ce gu' om 
è ventu. $. Per metaf. vale Scoatare , portar la pe- 
na, Rasberer. ConcioMacofichè legnermrote avvenie 
potrée , che cariitfimo prezzo ncompererà 3) fo non 
rezolufo configlio. 6. Ricomperare, per Rifcattare » 
liberare , ricuperare, Rac&crer, dériures , resirer 
des mains d'aurrni. 6. Ricomperari , neue, pat. 
vale Liberari , pagando il rifcatto, Se dessurer ; pre 
yer fa rancon. 

RICOMPERÀTO, e RICOMPRÀTO , TA, Add. 
da' lor verbi, Rerberé, We, 

RICOMFERATORE, e RICOMPR ATÒPE, cerò. 
m. Che ricompera, Qui rscdér + Ricomper. 
per rifcattatore, ricuperatore , Rid.mpreme ; 
rachère . A 

RICOMPERAZIÒNE , e RICOMPRAZIÒN 
Ricompera , în tutti i fuoì fignificati, Resboat ; 
gen, We. Gas 

RICOMPERÈVOLE , add, d' ogni 
comperare, Recouvrabie ; reparabi: 
eheter tu reccerurer È ì 

RICOMPIERE, v. a, Di nuovo compiere. Rem. 
Dir, s'acguirter d'une fonflion. 6, Per Rilorsse , 
ricompenfare , fupplire, Rrcompenter ; Seppire. . 

RICOMPIMENTO, f. m. Il ricompiere, Sonpld. 
ment ; rérompemfe ; comprafiniom . La loro abbon 
ces dee elfere ricompimento della voara pover- 
tade . 

RICOMPORRE, v. a, Comporre di nunvo. Re- 
compefsr ; compofer ume fecondo fut. 5, Riconipore 
te, vale anche Rimetrere infieme. Raffemibier ; reo 
réjeindre ; fer. sì commetre la mole, 
compone com fortili giusrore In nn congiunta » 
$. Ricomporre , per Moderare. Reglers maodérer ; 
Ricomporre Je, paficai più fregolate , ri- 
e i penfieri più fanti. 

COMPOSTO > TAI, Attad, Cr. co. add, Da 
ricomporre, Rérompofé, Of. 

RICOMPRA + RICOMPRAGIÒNE,, RICOMPRÀ. 
RE, RICOMPRATO, RICOMPRATORE, RICOM 
. 
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PRAZIÒONE. V, Ricompera, Ricomperagione , Ri. 
somperare , cc. 

RICOMONICA, £. f. Il ricomunicare , l' affolu- 
zione della fcomunica. Recomeitigrion; abfotusion d' 
escommunicstico , d' une cenpure , 

_RICOMUNICARE, v.n, Affolvere dalla fcomunica 
Tibenedire , Recomcilier ; abfondre d' ume escommuni. 
canon, d' ume cemfure, 

RICOMUNICATO , TA , G. P. add, Da ricoma- 
micare, afolto dalla (comunica. Récoacilie. 

RICOMUNICAZIONE ,f. f. V. Ricomunica, 

RICUNCÈDERE, v. a. Concedere di muovo, Ae- 
Corter de nsuvean, 

RICONCENTRAMENTO, f. em, Segner. Concen- 
tramento, riducimento nel centro. Conrensrazion. 

RICONCENTRARE, v. att. Ridutre nel centro, 
Concentrer ; réunir au centre ; repoiTer vers le cen- 
nre. $. Riconcentratfi, neutr. pal. vale KidorG mel 
centro. Se concentrer, €. E figuratam, Rientrare in 
fe Ico. Renerer ca foi meme ; faire refiexiso fur 
Joismeime 

RICONCEPÌÎRE, v. a. Concepire di nuovo, Cem- 
cevcir , engendrer de monvr ; 

RICONCIÀRE, v. att. omciare. Raccommo. 
dir; racteviurer ; réparer ; rérablir, &g. $. Ricon- 
ciarfi il tempo, vale Raffercnarhi, rear di piovere, 
Se rocciommeder ; fe remettre an Beau. $. Riconci 
re, vale anche rifare una vivanda con aggranta 
nuvi condimenti. Refaire de fa viande , cu l' ep. 
preser, cu aTuifonmer d'ume autre fagon, $. Ricon- 
Clate, per metter d'accordo, pacitvare. Réscagi. 
dier 3 raparrier 3 race-mmoder } raceonder , Ce. 

RICONCILIAGIONE , f. f. Riconciliazione, 

RICONCILIAMEN ro, /, m. il riconciliare , 
Ricomeiliation, reunim, vajuftement , réncucment 
d'amirie ; vaccomm:icment; rapatriement, vaga. 
sriage , rasprock<mene de deux perlenmes. 

_RICONCILIARE, v. a, Metter d'accordo , far 
ritorsare amico, metter pace. Resoncilion, rapa. 
srier , vaccemmder > concicicry rayuPer, rapprecber , 
peume deva perfommeg. $. Riconciliatfi, n. p. vale 
Rappacifca: tornare amico. Se reconcilier, Je 
pisnster, .S a Se raccorder, fe vementre Bien 
mer amirit, $, Riconciliare, 0 Ri. 
diteli anche I° Amminifirare , 0 il Prea- 
dere Îl Sarramento della ConfeMone, ma propria 
mente fi dice della Confellione de’ peccati leggicri. 
Se recomeilier, 

RICONCILIÀTO , TA, add. Da riconciliare. Ri 
generi, We. 

RICONCILIATÒRE, verb, m. Tam. Che ricon. 
Cilia, Reconcilisteue ; concitistene . 

RILONCILIATRICE, v, f. Susvio, 
lia. Recomerliarrice ; concilianrice 

ICONCILIATIÒONE , iu, f, 11 riconciliare , pa- 
ce, amicizia riti Réconcilistion; racco de. 
ment; conciliarion; rénmiom, rensoventent d' ami. 






























Che riconsi. 








ei 
RICONCIMARE, v, a. Concimar di muovo, Ré 
chovFer fa terre avec du mouvesn fomier; lui don. 








RICONDA 
Condamrner de n 

RICONDENSARE, v. a, Condenfar di nuovo , e 
nache Condenfae afolutam, Condenfer ; epeifir ; 
erituler. |, 

RICONDIRE, v. a. Condir di nuovo. AJ2i/0a. 
nor de momvesu . $. Fig. vale Forme, 0 Provuede. 












re. V., 

RICONDITO, TA, add, Coll' accento in falla fe. 
condi. Recaontito , mafcodo, Cache ; cremtre. 

RICONDOTTA , ff Noova condotta, il ricon» 
darre, Noutele comduite , e. V. Condotta. 

RICONDOTTO, TA , add. Da ricondurre. Rame. 
me, Cr. V. il fuo verbo, 

RICONDURR®, v. a. Di puovo condurre, rime. 
mare , 0 riportare chece"rfia in quel Icono , ore pri- 
ma fia faro, e dove cebba rimanere . Ramemer 
maener une fecondi fis; remener, PatlandoS di m 
xanzie, fi dice anche. Revoirarer. $. Per metaf, 
Ren torna a confolar tanto dolore Madonna, eve 
Pietà la riconiice. Romener. €. Ricondurre, per 
Kidane. Reduire, Nè mat fi pola , nè s'arr 
torna , finchè ha riconcorti in poca pr 
condurre, per Fermate, 0 fermar di nuovo al fol. 
do. Reprendre d Ja fride ; emvòter de ninvrav. $. 
Ricondurre un podere, e fimili, vale Prenderio nuo. 
vamente in affitto. Rensoveller sw dail ; faire un 
minvesu bai! , 

RICONFERMA, f. f. Riconfermazione, V. 

RICONFERMARE, v. a. Confermare di nuovo, 
e talora femplicemente Confermare, Cinfirmer ; ra. 
sificr; amtorifer ; eoablir ; prowweri Sertificr 3. sppu- 
per; afurer. | 

RICONFERMATO, TA, add, Da riconfermare. 
Cunfirme + De, = 

RICONFERMAZIONE, f.f. il riconfermare, Cen- 
firmition ; montriio afurance , 

RICONFESSARSI , Di nuovo confelarfi., fe 
confeJer ume Joccnde . 

RICONFI: CARE , +, a. Confccar di nuovo. Fi. 
pier, plamser de mewvedu, 

:CONFORMARE , v. a, Di puovo cosformare , 
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e fi ufa in figolfic. a, e n. p, Conformer i co Ss cen 
former dé wcomvegi. 








RICONFORTARE, v. a. Di nuovo confortare, e 
talora anche femplicemente Confort fi ufa an. 
che nel fismific. n. p, Rescafarter ; €. der; foula» 





ger ; conforter; reftiurer . $. Riconfortare , per Ri- 
forare , ricreare. Recenforrer; conferter ; forrificn ; 
er ; rementre em force. $. Per Confolare ncil' 















afBizioni, Recenforter ; confoler, $. Per Rincorare, 
raMceura dar cuom. Rafure donmer 1 afu- 
rance. $. Figur. Il cui nome, regio la ica 
di Tommalo nforta. Qui vale mnfrefca la me- 





moria della fua fama. Remsuveller ; rappelier le fou- 
venir. 

RICONFORTÀTO, TA, adé, Da riconfortare . 
Recsaforre , We. 

RICONFORTATRÌCE , v. f. Salvio, Che ricon. 
forta. Comfolarrice | qui reconforee + 

RICONFRONTARE, v. att. Red. Confrontare di 
muovo, € femplicemente Confrontare. Confremter, 
scomparer ume Jeconde feis, 

RICONGEGNAMENTO, f. m, Acad. Cr. Nuoro 
conzegaamento, N.nvelie lizifon ; mouvesn afim. 





blace. 

RICONGICGNERE, v. a. Di muovo congiugnere, 
e talora femplicemente Congruznere . Rejsimdra ; 
rermiv ; raFembler, $. Riconziugne:fi , n, p, fi dice 
che delle piaghe , € vale Rammarginati. Se re 
guindre ; fe vefermaer ; fe reprenire. 
RELCONGIUGNIMENTO , f. rm. 11 ricongiugnere, 

eun, 





3IUNZIONE, f. f. Ricongiugnimento. V. 
+REGARSI, n. p. Palliv. Di nuovo con. 
gregarfi. S'oferabier de mouvcau ; fe rafembler, 

RICONIAKRE, v. att, Di nuovo coniare, Frapper 
au coin, cn d nn mouvesu coin. 

RICONOSCENTE , add. d'ogni g. Che riconofce, 
grato. Rectamci Time ; gui a de la gratitute; qui 
«I feofible onx Bicnfaity, $. Riconofccate, Tae, 
Daw. Che riconofte Qui recomacfe. 

RICONOSCENZA , f, f. TL riconofcere. Reccanovif. 
Sance, l'altion de vee R 













re. $. Ricomofcenza , per Gratitut ì fan 
ce, gravitude , refentiment des bicmfsits regvs. E 
"i ccore fuo fi profoatò in ranta amiltade, € in tan. 
ta riconofcenza , ec. 6. Riconofcenza, per Coatrac. 
cambio, ricompenia. Recoancifance ; résomprofe ; 
revanehe + AL Quale intendo , in luogo di ricono. 
Rena ciò che teago da lui, donar queta bell.iTi. 
ma cola, 

RICONÒSCERE, v. a. Revocare alla memoria il 
RIÀ conolciato. Re tre, Je rem e dins l'e 
Jpriv V idée , 80° 








perde , 4 en repentir, $. Riconofcere un errore, un 
peccaro, © fimili, vue Confetarlo. Re 
auoner, comfeffer fa fsnte . G. Riconofcere un pacfe, 
una fortezza . una batterla , 0 Simili, vale Andare 
a vedere in che fato, e termine fi ritruovian. Re 
conncirre un pois, mue forrereffe , We. 6. Ricono- 
fcere alcuno, - vale Moftrarfi prato della fatica, © 
dell'opera faa con qualche premo , contraccambiare 
lo, timune-ario, Reccmacitre ; récemponfer ; avoir 
de la pratitude. $. Riconofcere alcuuo per Signore, 

Î° 












me quelgu'un pour fam m. 

RICOLUSCIBILE, add, d'ogni gei Ma. 
gal. cc. Che fi può ricomofcere, Recommeifabie ; fa 
cità recomesitre, 

RICONOSCIMENTO, faft. m. Il ricomofcere. Re- 
conncifomee ; 1° affiom de recommofire , 6. Per Penti. 
mento. Repentir ; rofipifecnee , veccnasifince de fa 
favre aver amensoment , $, Per Contraccambin, 
premio, ricompenta , Reccmerigfance , gratiroto 
Senptilise , Jonvenir , refenrimeni d' un bicafa 
recompenfe ; Jalzire ; prin. 

RICONOSCITORE , v. m. Che riconofce, che va 
2 fpiar gli andamenti del pinco. Cesi gui va d 
Sa fecomverte de l'ennimi, 

RICONOSCIÙTO , TA, add, Da ricomofcere. Re. 
connu, ©e, 

RICONQUISTA . (. f. Sermer, Nuova conquifta, 
il riconquilt re, £' aPisw de reconguerie, 

. RICONQUISTARE, v, a. Di nuova conquiare, 
ticaperate. Reccrgni i tecomprer i Vesagner, rat. 



























configne . 
uovo cosfiderare, 
Confiderer encore plus muirememe ; refitibir , mesi 
ter, pesfer de noyvean, x 

RICONSI DERÀATO, TA, add, Da viconfidera:e . 
Confidrré , &e. 


RICONSIGLI ARE, v, att, Configliar di CISILRIN 


ini inn 





ter per 
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omfeitter de mouvesu, S, Riconfigliarfi, n. p. Prems 
der nuovo figli pieliar partito, fe réfeudre 7 
Je dérerminer ; re 

* RICONSIGLIATO 
fi 











re (om pai 
s TA, adi. Da riconfigliare, 








Confcilie , ©e. 
RICUNSOLAMENTO, f. m. Il riconfolare, Com. 
Sotarien ; atcucifement ; Joulagcement . 
RICONSOLARE, v. a. Di suoro confolare. Come 
Soler de nowvziu ; retomferter , 
RICONSOLATOÒ, TA, add. Da riconfolare. Com» 


té, 

RICONSOLAZIÒNE , f. £, Riconfolamento. W. 

RICONTARE, v. att. Contàre, 0 amuoverar di 
nuovo. Recompser ume Jersnde fois. $. Ricontare 
per Raccostare , Narrare. V. $ Ricoatare, Rac- 
cootar di nuovo. Redire, refaire un compre , um 
récit. 

RICONTO, f. m, Epiiago. V. 

RICONVENIRE, v. att. Convenire colui, che if 
primo ci convenne. Faire une reconuersion en ja- 
fici lemander è cclui gui demandoir , & d' accufé 
devenir accufarevs . 

RICONVENZIONE, f. f. Maga. ec. Impugnazio. 
ne del detto altrui. L'alfion de convainere guetgu” 
un par fes propres paroies, $, Riconvenzione , T+ 
Forenfe. Dimanda che fi oppone dal convenuto ag 
altra dimanda formata dall Attore davanti allo feto 
Giudice. Recomentice . 

RICONVERTÎRE, v. a. Convertir di nuovo , e fi 
ula anche in figmific. n. p. Comwertir ; changer, ca 
dire converti , changé de nonvesi , 

RICONVERTÌTO, TA, add. Da riconvertire. 
Comrerti ; chamgé , Ce. 

RICONVITARE, Rifar conviti , o invitare 
reciprocamente, Comvier, inviter è fon tour. Quane 
do farai conviti, mon appellare gli amici, ec. pero 
ch'egli riconvitino poi te. 

RICOPERCHIARE , v. a, Ricoprire , rimettere il 
coperchio. Reesmusir, remerrre fe commerele. 

RICOPERCHIATO , TA, add. Da ricoperchiare, 
Reconvere. 

RICOPERTA , e RICOVERTA , f. f. Il Ricopri+ 
re, Couverrure ; l' affion de rercuvrir. $. Figara! 
per Occultamento. VW. $. Ricoperta , per lfcufa, di 
colpa Cownersare ; preverte ; catufey ombre ; come 

leur, 

RICOPERTAMENTE, avv. fegner. Afcofamente, 
in modo ricop:rto, coperramente. Comverremene 7 
Jeerttement ; en cacherse. 

RICOPERTO, e RICOVERTO, TA, add. Da ri. 
coprire , e ricovrire, Recouwere, &e. 

RICOPIARE, v. a. Di nuovo copiare, ed anche 
Copiare femplicem $. Il ricopiare dalla 
vira comune la propr 


















pour medele ; es. IL . È 
RICOFIÀATO, TA, add. Da ricopiare, Copiato di 
nuovo, Cepié de mommese. 

t RICOPIATÒRA,, fa?. fem. 
prefentazione di cola, che fia d 


Copie. 
ICOPRIBILE, add, d'ogni 3. Mars. Che poò 
ricopririi. Qu" om pens convrir. 
RICOPRIMENTO, e RICOVRIMENTO, 
Il ricoprire. Converrare. l 
RICOPRIRE, e RICOVRÌRE, v, att. Di nuovo 
coprire ed è anche In ftefo, che "l primitivo Co. 
prire, occultare, nafcondere. Recouurir ; couvrie ; 
cacher ; woiler, 6. Per metaf, vale Sculare. Come 
vrir s excafer ; eolorer; pallier; difeniper ; julti. 
fer. Con l'altrui colpa puatare di ricoprire i voftri 
falli. $. Pure, che l'uomo rticuopra con buone cpe> 
re i mali di prima, cioè Emendi , corretta. Amen 
der; corriger ; reparer. $ Ricoprirey fi dice anche 
quando alceumo, il quale ha derio, fatto alcuna 
cala, la quale egli mon vorrebbe avere nè detta, nè 
fatta, me dice alcune altre diverfe da quella, e quafi 
interpreta a rovefcio , © almeno in un altto moda 
fe medefimo. Degwifer ; patti mafguer ; fe come 
nvir d'un fac monisié, 1° vidi ben, ficcom’ ei ri. 
coperte lo cominciar con l'altro, che poi venne, 
che fur parole alle prime diverfe. $. Ricoprire, per 
Afticurare i faoi crediti, ofimili, Afurer fesereane 


ceri 
RICORCÀRE, e RICORICÀRE 
corcare, € fo detto del fole in fignific. P. Se ren 
coucher, $, Ricorcare . termine di agricoltura, trat. 
tandofi di viti, o d'alberi, è lo feto, che Propag- 
ginare. V. Trattandofi d'erbe, vale Ricopririe co:- 
la rerra per divetfe cagiosi, come per difenderle dal 
fresdo, o imbiancarle , 0 fimili. Cencher des piam. 
nes, les comvrir de terre. 
RICORDAGIONE, (, f. 
RICORDAMENTO, f, m. 
venite ; eéarshe. * 
RICURDANZA, f. f. Ricordo. Souten 


refione, 0 rap. 
venzione altrot, 


4 m 





























Ricordazione, ricor. 
do, Souvenir; fon 





glia da altrui, per non dimenticari 

ati macl, che s'ha a fare, perno, Gage. 
FHICORDARE, v. a. Ridutre a memoria. Maire 
refowmenio ; remoimorer; remertre an mémoite. $. 
Ricordare, per Nominare, far menzione. Nommer ; 
meutionner è frive mention. $. Ricordarfi, neotr. 
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iT. e talora colle particelle fortintefe , vale Avere ] m. TI ricoverare , Il tacquiflare. Resneovrement ; re. | altri abbia unite infieme , come farebbe varj fquare 
im memoria, fovvemieh . Se Seumenir; fe reffou. | ccnfe. Ricoveramento della fanrà. Reccartremene , | ci d'un LT Raccocitremente ; rapiécerage . . 
venir; Je rappeller; fe recorder, $. Ricordare i | reras'iffimaene de ls Janté. RICUCIRE, v. a, Di nuovo cucire, cucire una 
morti a tavola, prowerb. dinotante il Dire alcuna RICOVERÀRE, è RICOVRARE, v. a. Racqui. | cola ferucita. Recsudre ; racecnierer ; raccommoder ; + 
cola fuor di propofito , nom adattata al tempo, © | Mare, recuper timetrere in buon grato. Reccu. | rejoindre ce gui ef deccufu. $. Per me Con tal 
al Ioo:0. Purier der morti è table, nrer; reprendie ; ‘artraper » la piaga da fezzo. 
RICORDÀTO, TA, add. Da ricordare. Ruppe!- | $. Per Redimere, rimett razia, Roeberer , cu s'eme faldi , come fi falda , ed 
dé ; menticané , Sc, $. In proverb, Cola ricordata | remserire cm grace . $. Ricoverare , per Ridarre . Ré- a, poich'è ricucità. Adparer; race 
per via va, fi dice quando alcuna cola fuccece , o f dose, Mal Baifco fe Dio di grazia non gli rico. | commasder ; corriger, So 
meando taluno fopraggiugne , mentre ch e' fe ne | vera a penitenza. $. Ritoverare per Liberare. Li. RICUCITO, TA , add, Da ricucire, Reosufia , @e, 
Fagiona. Quand en parie du lovp , cn cm wiis La | berer; délivrer , fsuver, tirer d' un danger; dite. RICUCITORE , vesbal, m. Sa/vin. Che sicuce , 
gurve. ner; veldcher ; Jaiffer aller; faire forrir, Porcht | Ravandeor { ; 
RICORDATÒRE, Verbal. m. Che ricorda | Qui fe | BUA pollo ancor col mio morire ricovrarlo da tanto | RICUCITÒRA , f.f. (1 ricucire, e "1 legno det 
refavient. afpro martire. $. Ricoverare, per Andate . Alier; | ricucito. Racccuirrement ; ramvaud: 
RICORDAZIONE ,f.f, Il ricordarfi. Refeave brgne de ia couture. 
Ssurenir ; fonvenance ; mémsire, 
RICORDEVOLE, add. d'ogni g. Memorabile , 
ricordarfene. Mimorabie ; reccmmindsbie ; di. orcre cu d convere ; 
me de memoire , $. Ricordevole , Caltigi. Tall. ce, | avsir regcurs ; fe faver. è $. T. Mar. Tirare una 
er Che Bricorda, rimecibrante, Qui fe fou. | manovra nel baftimcato. Reronurer. 
viene, RICOVERATORE, e RICOVRATÒRE,' verbal. 
RICORDO, f. m. JT] ricordari, memoria . few. | m. Che ricovera, o racquia . Qui recsuvre ; gui 
venir ; refouvenit ; Souvenance ; méracire . $. Ricor. | fait recouvrement . 3 
do, per Avvertimento, ammaeitramento. Avis; 4 RICOVERO, e RICÒOVRO » f m. Ricuperamen 
Verrifement ; inftrufiso , $. Far ricordo, e Fare | 10. Recomurement ; reprife. $. Per Riparo, rifuzio, 
ricordanza, vagiioso Fare menzione . Faire asew. | Refuge ; allie ; resraite ; gite ; | e furere ; vé 
rien, cu cei duit. <. Ricovero del male , Red. Scde, nido, do. 
RICORICAR +. V. Ricorcare. micilio , refidenza, luogo . Siege du mat, 
RICORICATO, TA, Cr. in Geése, Add. da ri. RICOVERTA . V. Ricoperta, 
coricare, Conebé, * RICUVERTO . V. Ricoperi 
RICORONARE, . Di nunvo incoronare, Ceu- RICUVRAMEMTO. V, Ricoveramento, 
ronmer de nowveru ; fi un fecond courcomement , RICUVAARE. V, Ricoverare, 
t RICORRE, v. a, V, Ricogliere. RICOVRATÒRE . V. Ricaveratore , 
RICORREÈGGERE, v.a. Correggere di nuovo, e RICOVRIMENTO. V. Ricoprimento, 
talora femplicemente Corrergene. Crrrigeri e nell RICOVRIRE, V. Ricoprire. 
ufo anche talora , Recerriger ; resromh i RCOVRO. V. Ricovero, 
RICREAMENTO, e RICRIAMENTO , fuî, m. 



























































































cia ricorerò al fo:corfo della Chiefa fanta , $. Ri. 
cov 





cuive ume feconde - 5. Per fimilir. G dice degli 
umori, cd altre materie , quando fi credono.troppo 
cotte, 0 disfatte, O maturate, Recm: Latte sog 
talera coîs , che fingie due volre ricorto , e la bian. 
chesza, ch'egli ha, sì l'ha da parte delle mame 
melle, ove egli fi ricooce . $. Per metafi Quinte 
fiamme di (degno il cuocono , e ricuocong mille vol. 
te, pruma ch'egli un piacer ccnfegua ? Éere enffane 















Cuire ; digerer . Fer la qual corsi s'affoga 
latorale , e non può ricuocere il cibo . $. 
cuocere, per Elam + Examiner ; peli confi» 
derer y rc. Quell' ailalto , che nelle vicende non è 
ricorto con moko claminamento di configlio, ee. $, 
Ricuncere , T. di varj Arrini, Diceli del rimettere 
al fuoco alcuna opera di metallo, 0 d'altro, che 
acquilli perfezione per via del fuoco, Resuire, 
RICUPERAMENTO , f. m, Il ricuperare. Recoe. 
vrement ; reprife ; répéririon. Ricuperamento della 
fanità, delle fora, co. Aeccuvrement ; rersbiife» 






























mei reformer . mene, 

icone 3 d' ogni g. Seivin. Che ri. | Confort illoro. Recreation ; delafement ; diver. RICUPERÀRE a, Recupera Reeswvrer } 
corre , che corre di nuovo. i con qui reflue + tifement ; amafement ; Joulagement . gaguer ; reatrer en poffefisa , Ricuperare la fanità , 
I. Ricorreni Anatcmiso . Apgiun'o delle pro- RICREARE, e RICRIARE, fignif, att. e m, | le forze. Rees Sa Jimé , fey foresa ; fe vee 
paganioni de' i vocali, dette anche riverfine , 0 | P. Dare, o prendere alleggiamento , confirto, e ri- * revenir d malsdie . $. Ricuperar gli (pi. 





mu, vale Riaver, tornare in fe. Se recomnertere 7 
repremdre Jes Sens. $, Ricuperare ciò, che fera per- 
duro giuocando , 0 altrimente , Se racguitser ; reo 
coumer, regtquer ct qu'on avoir perda. 
RICUPERÀTO, TA yadl. Da ticapetare, Reese 


* ricorfire . Recomont, foro alle fatiche durate , agli ffeati , 0 alle pere 
RICORRERE, v. n, Di suovo correre; e talora | partite. Rérrder ; delafir ; amujer; egisco ; né. 
femplicemente Correre, e dicefi cost delle perfone , | Jonin , Se repefer, Je retfcher I" efpvio ; prendre un 
come de’ fluidi. Reecarir; refiuer ; sourir de mou. | peu de reldehe ; fe réerter ; Se divereir , &c. $. Ri. 
weau ; e anche Semplicemente , Courir, $, Ricorrcre, | creare , per Di muovo creare, reftaurare, Créer de 
per Andare a chiedere 10, 0 difefa ad alcano , 0 | ss0vesa, e, 
ad alcuna cola , rifuggire i RICREATIVO , e RECREATÌvO , IVA, add. 
Secours, le reclamer ; avo Arto a ricreare. Réorcatif ; divertiJane ; piaifant ; 
de, ia protelfiom, $. Ricorrere, dagli Archi amula: rejonifant ; acreable ; récrée . 
dice il Circondare che fa una cornice , 0 un altro RKICREATORE, e RICRIATORE, v. m. Che ri. 
membro d'architettura , tutto, 0 parte dell’ edifi. | crea. Qui néerce ; rejonia , We. €. Per Redesto. 
wo, cordergiando attorno la muraglia; e per fimi. | re. Redempreur. 1 quale fe' ancora io Dio mio crea. 
lit, d' altre cole . Regner le ong d'ut batimene ; | 1010, e ricrestore, 











ve, Ce. 
RICUPFRATÒRE, Cr, im Riccmperatore. Werbal. 
m. Che ricupera. V. Ricomperarore , 
RICUPERAZIONE , f. f. V. Ricuperamento . 
RICURVO, VA, add, Cuivo, Recsurde ; conrbé g 
pie en are i ercebu, 
RICÙSA , e RECÒSA , full, £. Il ticolare, Ré 
for; dini, Parlandofi del riculare un Giudice. Rée 

































régner autonr d'une ebimbre, Ws. RICREATRICE, verbal, fem, Che ricrea, Qni | cufatico, 
RICORRETTO, ETTA, Massl. Add. da ricor. | réece; gui résonie . Il vino come bevanda ricreatri. RICUSANTE, add, d'ogni gen, Che ricufa. Qui 
penrere . Corrigé, ce dello stomaco afflitto, ec. rifmie. 

RICORRIMENTO, f, im. JI ricorrere, ricorfo , RICRFAZIONCELLA $ e PICRIAZIONCFILA , RICUSÀRE, v. a. Rifiutare , son volere, Refn 
nuovo corfo. Nouveza cours ; reffun. f. £. Dim. di ricreazione, © di ricriazione, De/age | Ser; reburer; dinicr. Y parlansofi di Giudice, 0 
RICORSÌVO, IVA , add. T, Amstemico, V. Ri. | mene ; raidctement; amufemane . di reffimonij, che Gi rifutino silegando fofpetti vali 

corrente, RICREAZIONE, e RICRIAZIONE, f. f. Recera. J di . Rec $. Riculate un Giudice, 0 relimo! 





vale Allegat ragioni , per cui fiaa diciniarani come 
ioiperti , Recmjcr un Juge ; recnfer , repracher des 
sémoini, + $. T. Mar, MiceG cas ua vufcelio ha rio 
cufuto quanio mon ha prefo il vento davanti . Re. 
fojer. 

RICUSAZIONE , f. f. Ricufa. V. 

* RIDAMARE. V. Riamire. 

RIDARE, Dar di nuovo , ridonare, dare 
ua'alira volta ella cola, 6 dare, asche per la 
Pr ma volra , usa cola già purfcduta da colui , a cui 
Vien data, Redonmer, 

RIDDA, f, £ Ballo di molte perfone furto in gi. 
ro, accompagnato dal canto, che anche diccfi Rigo» 
letto, bailo tondo , e Ridone, Bramis. 


RICORSO, f. m. 11 ricorrere, e propriamente fi | aicne, Ree carinit ; deufemene; divertiTeraene ; a- 
Alice de' femi. Refur. €. Ricorfo , per Rifugio , ed | motement ; page rempr. 
in quello figsifcaro fi coftuifce coi verbo Avere. KRICKEDENTE, acd, d'ogni a. Sgarato , vinto 
Reccurs ; refuse ; afile. $. Ricorfo , vale amche Rap. | mecelmn , che ricreduto . Comuzinew . $. Far ric 













prefentanaa , che fa a qualche Tribunale, per otte. | dente, vale Sgannare, fsarare, far mutare opiaione . 





chi non sfpera d'oarrener o noni” | De/stefer ; derrsmpei re chumper d' av 
da ottenuta Itro Giudice . Regurse. $. Ricorfi mer, river d' crreur 
fi ufa comu nte in Fircaze per forta di giudimo, RICRÈDERE, v. 
che & fa al Magiffrato della mercatanzia, eletti î | dere altrimenti di quel , che s° è prima < 
(Giudici Mercaranti . Procés, cu cause porsse purde | S& fi) motari d' opinione + Changer ou faire 
mani les Juges Confuls. $. Boifa de' ricari, fi dice | chamger d'avis; fa detabufer ; fedcurenaper ; osvrir 
Quella , dalla quale fi rraggeno a forte 1 Merca. + $, Per Ceftare di masavigli. - Ceffer d' 
ti, che debbono giudicare in alcane Cavie, Pe vi Se baifer d' adunirer . Della bellezza della 
pis fac, cu bourfe d'ob ,'em rire au fort les nees | !0r nipote non fi potevano ricredere . $. Per Difore. 


























des Joges Confuls gu’ om vens flire. derfi con alcuno, sfogar con alcuno qualche fua pal. RIDDARE, v. a. Menar la ridia, danzare, Me. 
RICORSO , SA , addiett. Da ricorrere, Recco. | fione. Ouurir Jon carur d quelgu'um, fpancher fon | Mer ic Braule ; dinfer cu faire un brani? . $. Perfi. 
vu, We. caur avee Imi. milit. Audar r.pirando a guila, che fi fa nella rid. 


da. Tournoyer ; tonrmer en rang. Così paitammo la 
crudele Scilla, dove l'acqua rirrofa par che riddi 
RIDDÒN 





RICORSÒJO, Dicefi bollire a ricorfojo , e vale RICREDÒTO, TA, add. Da ricredere, Sgarato, 
Boll:te nel maggior colmo , che anche 6 dice A fcro- f chiarito , convinto, Convainsu , 





fcio. Bowittir d pros bowilicns, RICRESCENTE, add. a' ogri gen, Che ricrefce . E, f. m. Lo fiero, che Rida, e talo. 
RICOSTEGGIARE » vi n. Scorrer di nuovo nari. | Qui ercie de nouveau, ache $ piglia per lo Ridotto , mel quale fi fa 
Bando le colle marittime. Cereyer dereebef . RICRESCENZA, ff. Ricrefcimento , il ricrefce. | la ricda , Draaie, © /' codreit sù |° on danfe le 


bramle + ; 

RIDENTE, add. d'ogni g. Che ride, Allegro , 
gioiolo., feftante, Risur; pai. $. Ridente, well” me 
50, fi dice di cole amene, vasche, gradevoli all' oc 
+ Riano ; agrtabie d (Tue, Fille rider 
ra anch'ella al par di è ra ridente, 
Per metaf. Scnnaetierib  maravigliolansente e- 
faltato per benc6c:0 della ridente fortuna , con 1° 
nimo altiero montò fopra le Melle , cicè Favoreg» 
Rrante. Fuvorabie ; prepee. 

RIDERF, v. a. Frorompere in rifa. Rire. $. Ri. 
dere, per Rifplendene . Eri /er ; dolater; delsirer + 
Lo bel vianeta, ch" ad amar contorta, faceva tutto 


RICOSTITUIRE, v, a. Coftituire, porre , allo. | re; e fi dice per lo più delle carni falle , 0 callo. 
pu di nuovo. Placer, remettre ume feconfe fois . | fe. ExeroiJence ; Superfiairé de chair baweufe cu cal. 
210 piantare va palo ben fermo in terra con nota f /eafe, 
Mabile per indice, dove fi debba ricoititvir 1° vecchio {  RICRÈSCERE, v. a. Accrefcere , aumentare di 
Gualanque volta fi voglia resrerar l'uffervazione . nuovo. Accroftre ; angracurer ; mulripli 
RICOSTITUÎTO, TA, C Da ricoftitui. { dir ; grefir. €, E in figmifc, nectr. 
re, Piué , &e. V. il verbo, nuovo, mrultiplicare , farfi mazzi: 
RICOTONÀRE, v. a, Accotomar di muovo, Car. f riplier ; s' autmenter ; regonfier 
der de novvrau , È RICRESCIMENTO, f. m, Jl picrelcere, Aug. 
RICOTONATÒRA, f. f. Il ricotogare. L' affion f menrarion ; aceroilement, / 
de carter, RICRESCIÙTO, TA, Aecad, Cr. add, Da ricie- 
RICOTTA, ff. Fior di latte cavato dal Gero per f fcere. Augmente . 
mezzo del fuoco, Lair de Brumre. Scbbene propria. RICRIARE, RICRIAMENTO , RICRIATIVO, 




































mente Ricosa è ciò, che mell'ufo comincia a chia- fl RICRIAZIONE , * RICRÌO, V. Ricreare, ricrea. | rider 1° Oticote, cioè Rifplendere . $. Ridere , per 
marfi , Recwie, mento , ec. Render afpetto ameno . fire agitable d la 

RICOTTINA, £. £. Salvim. Dim, di ricotta, Pe- RICROCIATO, TA , add. T. del Blfone. Dicefi | vue; pisire. Ridano i prati , e ’) Ciel fi rafferena , 
site recwite . delle croci , le di cui braccia fon sermmmate da altre | $. R.dere, per Ral:egrarfi 





vertir; prumdre piaijî 

ne aveva giulto fue feco 4 

del_fuo maless ci * nera 
. eggiata Ami 

lr Lmmede HA molta pd, benchè in fuo cuor 
00 ne 


RICOTTO, OTTA, add. Da ricuocere. Recnir, Y croci. Reersiferre. 
S. Per metaf, Già hoe prefo il confistio nella forma. RICROCIFISSÙO, ISSA , add. fegwer. Di nuovo 
ge ricorra, cioè Ben pelato , efaminato. Bien pe. f crociflo. Crucifie dè nonvesu. 
de ; bien craminé ; mirement refiechi . RICUCIMENTO, f. m. Il ricucire, ricatitora ; 
RICOVERAMENTO, e RICOVRAMENTO, f, e fi dice anche al fg. parlando di alcune tole, che 
diciso. Italiano Franeefe , 
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- 
ne rida, e ne difegni altre vittorie, e prede, cioè | confai , e gli ridivide a foo gufo. $. Ridividere, RIDUCITÒRE , e RIDUTTÒRE , Verb. m. Che 
Se ne ralleg ri. $. Per metaf, Con tutto che la for- | vale anche Sottodividere , cioè Dividere una delli riduce. Qui réduit, 
tuna l'ave Me fatto ridere , s'acconciava di voler pa- utto già divifo. Subdivifer. To dico RIDURRE. V, Riducere, 
ce co' Fi orentini , cioè Datogli cagion d' allegrez- ndo che gli argomenri , ec. fon di RIDUTTO. V. Ridotto. 
dave fa voritolo . Faverifers Core favorable, propi: gione univerfale fi ridivide în due RIDUTTORE. V. Riduzitore. _ 
se. $. Ridere, per Artidere. Rire. Molte vole RIDUZIONE , f. £. LI riderre , ridocimento , R6 
da fperar meglio, I6Di 
bi RIEDERE, v. m. Redire y'ritormare. Reteurmer ; 

revenme, 

.RIi DIFICÀRE, e. a. Di muovo edificare. Resd. 
riv; véedifier. 

RIEDIFICAZIÒNE , (. £. Il riedificare. Réédif. 
catiom , répargrico d'un bériment , 

RIEMENDATO, TA, add. Car. fest Nuovamene 
te emencato , ricorretto . Corrisé de nsuvera 

RIEMPIENTE , add, d'ogni 4. Murs/. Che rien» 
pie. Qui remplir 

RIÈMPIERE, v. a. DI nuoro empiere. Rewplir 
de mosvesn. $. 
mitivo ; ma den 













































































parti, 

_RIDIVINCOLARSI, n. p. falvim. Ritorcerf , ri 
pic arfi qua , e là, Se rordre; fe plier, cufere 
Ppiiero 

RIDOLENTE , add. d'ogni g. Voce Lar. Che get- 
ta, 0tente odore , Oderifcramt ; gui ripind , qui 
cxbale ome odeur, 

RIDOLÈRE,, v. n. Voce Lat. Gittare, 0 rendere 
odore, Semtir, cabaler; rtpandre ame edeur. $. Ri- 
dolerîì , n. p. DI nuovo doierfi è fentir nuovo dolo. 
re. Se Rieraedre de nowresu, $. Ridolerfi , talora 
gala lo Reito che femplicemente Dolerf, Se piaim- 

re 
sRIDOLO, £. m. Ware de' Comratini. Uno de' lati 
Suns Carretta, che è fatto a foggia di rafirelliera 

idelle . 

RIDOMANDÀRE, v. a. Di nuovo domandare . 
Redemsnder ; demimder une feconda feis . $. Rido. 
mandare , talora vale femplicemente Domandare una 
cola già data , 0 preflata , 0 che ti fia ffata rubata, 
e fimili, Redemand demimder , 

RIDONARE, v. a. Donare, 0 Dare di nuovo; e 
talora Donare, 0 Dare femplicemente . Redonmer ; 
donner de ni&vesn. 

ù RIDONDAMENTO, f. m. 11 ridondare , Rédem- 
ame, ag 

RIDONDANTE, add. d'ogni gen. Che ridonda . 
Ridindant ; purabondant ; fuperfi 

RIDON DANZA , f. f. LÌ ridondare , e fi ufa comu. 
nemente nel fignificato di abbondanza di parole, Ré. 
dondance ; fuperffinité ; emcèi. 

RIDONDARE, v. m. Rifultare. Réfwiser BILIA 
tre; s'enjuivre. €. Ridondare , vale aoche Rifct-, 
terfî, eflere ‘atrribuito. Rejaillir ; fe viffecbir . la 

uelto credo che confifa la vittoria, la gloria, ec, 

lì Sua Maeftà Crisianiffima + la quale sidonderà 

Sempre in Vuftra Eccellenza . $. Per foverchiamente | 
Abbondare di cofe , 0 di parole. Redonder; Jura. 
Bonder ; core fuperfn. L 

RIDONDATO, TA, Segner. Add, da tidondare . 
Rejmili, We, 

RIDÒNE , f. m. Buow, F, Che side fpefo, e vo. 
lentieri. Ricur; gui aime d rire. 

RIDOSSO, A RIDOSSO, pofto avverb. Addoffo , 
al difopra. Au-defus . €. Cavalcare a ridoto, delg. 
tr. dice del cavalcare fulla muda fchiena del ca- 
pa » Che in Tofcana fi dice A bardolo . V. Rar- 


doffo. 

* RIDOTTÀBILE, add. d'ogni g. Da temerfì, 
Redeurabie ; tevrible ; gui cf for d craindre. 

* RIDOTTÀRE, verb, n. Temere. Redonrer ; 














alcuno, 0 in ad alcuno , dicefi del Mi Mrarfegli 
amico per in. rlo, Souvire d guelgu' un , ini 
Gonner des margues d' amitiò peur le tremper. $. 
Ridere agli Angioli, 0 fimili, vale Ridere , e non 
Saper di che. Rire aux Angers. $. Ricere, diccfi 
meche il Verfure de' vali, quando per troppa pienez- 
za cominciano a sraboccare . Regorger, $. Cade far 
ridere una botte , o Gaile, vale Riempirla finchè 
ver. Remplir jufgu' su Hord ; faire regoraer. 
RIDESTÀRE, v, a, Destar di nuovo, € dicefi al 
proprio , e al figurato. Revcil/er ; évriller une fe» 
conde fsir. A 
RIDESTO , ESTA, Guice. add. da ridefftare , nao. 
vamente dello, Évei e feconde fois + aa 
RIDETTO, ETTA, » Segner, Add, da ridi. 
re. Regio, &e, E 
RIDÈVOLE, add. d'ogni ren, Ridicolofo, da ri. 
dere , piacevole, Aercabie ; pisifant ; vejonifant } 
divertiJani. $. Motto ndevole, Ben mer ; mos poor 


rire. 

RIDEVOLMENTE, Avverb. in maniera da sider- 
fene. Pisifammene ; streablensent ; d' ume manitre 
réjoniffanre ; amufante . 

RIDICIMENTO, f. m. TI ridire. Repiritiso ;ve. 
dite . $. Ridicamento è anche un colore, 0 orna- 
mento retorico. Reperision, 

RIDICITORE, Verbal. m. Che ridice . Rsppor 
peur ; qui redir, 

RIDICITRICE . Verbal. femm. Che ridice. Rup- 

tev'e ; qui redit. 

RIDICOLO, £. m. La cofa, che induce a rifo , 
e comunemente fi dice di quella parte introdorta 
nelle commedie , per dire, 0 far.cofe ridicole | Le 
comigve . 

RIDICOLO, LA, add. Atto ‘a muorere il rifo, 
che fa ridere. Ridicu/e ; vifible ; bermabie ; digne de 
rijee , de magnenie . 

RIDICOLUSAGGINE , f. f. Saluim. Ridicolofità , 
zannara, fouretità, buffonerla, Ridicalise ; mome. 
rit ; betufomnerie . 

RIDICOLUSAMENTE, avv. Con modo ridicolo , 
Ridicniement ; d'une mamière vidicule 

RIDICOLOSÌSSIMO , MA, add. 

di nidicolofo , Trés-ridicule « 
+ RIDICOLOSITÀ , f. f. Affratto di ridicolofo ; 
ridicolofazgine , Ridicolite + 

RIDICOLÒSO , OSA , add. Ridicolo. V, 

RIDICULO, ‘Bemb, Lo fico che .Ridicolo . 


* RIDIFICÀRE. V. Riedificare, 

RID!IMANDARE. V. Ridomandare , 

RIDIMINUIÎRE. V. Ridiminuito, 

RIDIMINUÎTO, ITA , Falvim. Add. che fuppone 
il verbo Ridimiauire , di muovo diminuito. Dimi- 
mué, amoindri davantage + 







piir i emerelacer les fils pour faire un rifu ; foire ka 
unite. 

RIEMPIMENTO, f. m. Il riempiere. Remplifà. 
sei l'altion de rempiir, $. Riempimento , per Riem. 
Pitura, nel fecondo fignificato. V, 

. è RIEMPITIVAMENTE , avv. Con riempimento , 
in modo riempitivo, Avec remplif: 

RIEMPITIÎVO , IVA , add. Atto a ricmpiere, 
che riempie. Qui templit. $. Riempirivo, asgiua. 
to di particella, vale Superfina , Soperfiu ; inusite # 


CI o . 
RIEMPITORE, Verb. m. Segmer. Che riempie, 
Qui remplir 
RIEMP:TÙRA , ff. Riempimento , Remaptifà. 
se. 5. Riempitura, parlandofi di verfi , 0 fimili, 
vale Borra. Chevwille . Egli erano puotelli per reggo. 
re il cafcante verfo, e onorifche riempitore. 
RIEMPIÙTO, TA, add. Da riempicre. Rem 


più. 

RIENFIÀRE, v. n. Red, Di nuovo cnflare. Rem 
fer ; Je ponfer de notvesu, 

RIENTRAMENTO, f. m. Bemb, Entramento , € 
nuovo entramento. Renee. 

RIENTRANTE, add. d'ogni gen. T. dell’ Arre 
Mititgre . DiceG Angolo rientrante, per oppofiziane 
a Angolo fagliente. Rei 

RIENTRARE 
cnrrer de nemve. 
dentro a fe, 
tiri , motar coffomi 


































im, Soperl. 











en foi meme , $. Rientrare, è anche termine del 
giuoco di primiera , e vale Dopo avere fcattare tutte 
le carte, tornate a ginocare la fiefa pofa, mentre 
la giuochina gli altri, Rentrer, 

AGENTE TO, TA, add, Da ricntrare, Re 
Li . n. 

RIEPILOGARE, v. 4. Ripigliare, o ricapitolar 
vità le cofe dette . Ré/umer ; récapiruler ; re» 
cueilliv ; reprendre en peu de paroles. 

RIESCÌRE. W. Riufcire. 

RIETOGUÀRDIA. V, Retroguardia, 

RIEVACUAÀTO, TA , add. Red. Evacuato di nuo. 
vo, Evarné ume feconde fois. x 

" RIEZZA , f. f. Affratto di Rio. V. Reità, z 

'RIFABRICARE, v, a. Pallav, Fabbricare di 
nuoro, riedificare. Rebdrir ; réedifier. h . 

RIFARBRICÀTO, TA , Magat. Add. da rifabbri. 


dre, 
-RIDOTTÀTO, TA, add, Da ridottare. Re- 
douré , Gre, “i 

* RIDOTTÈVOLE, v. a. Add. d'ognig. Ridotta» 
bile, Redonrable ; qui «A d ersiodre. 

RIDOTTO, e RIDUTTO , fuf. m. Luogo, dore 
leri fi riduce, ricetto , ricettacolo . Resuis ; re. 
araite , 

RIDOTTO, -e RIDUTTO, TA, add. Da ridur. 
re. Reduir, We. 

RIDRIZZARE , V. Ridirizzare. 5 3 ; 
RIDURITARE, v. n. fego. eric. Dubitar di nuo. 
vo. Seopgoamer ; douser de nenvesuz avoir de miu 

vesue Foutti. A 

RIDÙCERE, e RIDURRE, v, a. Ricondorre , 
far ritormare . Reduire ; ramener ; conrrsindre ; né. 
celiner È abliger, Ridurre all’ ubbidienza , © 

Ti 






















teltà. Reduire d l' obcifamce , cu Scus Jen cbcifam. Rebiri- Wwe 
toix » Sad, + di + feuma . | care, ari, ®e, o 
sofa fas Due i Sabiugner ; Pop ati rà cn ; RIFAEBRICARE, Falvio. V. Rifabbricare, 





RIFACIMENTO, f. m. 11 rifare, Reparation ; 
refturarion ;'+érabliftment, 
RIFACITÒRE, Verbal. mafe. Che rifà, Répsrs- 


+ f. m. Nuovo fallo, Nouvelle faute ; 

faure fur faute, 
RIFAR 

att, € 


thanger. Ridorre in polvere. Non folo la rozza vo. 
ce, e rufica in .convenevole , e cittadina rifoffe ,. 
Ridurre alcuno a fargli fare quel , che fi 
Chevir. $, Ridarre in wergucci, ii 
Ridurre in polvere impalpabile 
dimrmuer ; 


imimmer. $. te dal piccolo in grande . 
-Reduire ; mersre en p « $. Riducere Le 
per Iattodurre, Serreduire . Poi l' una all' 
la Cirtà riducendolo, vi riduffeno in volgar . 
che il più piaceval fervigio , ec. $, Ridurre im ifpe- * 
tanza , vale Mettere in ifperanza , «dar cazion di 
fperare. Faire eJperer ; domner fwjer d'efperer . $. 
Ridurfi, per Ragunarli. S"agembler ; fe réunir. E 
tiduconfi prefo a Campidoglio. $. Ridurfi, per Ri. 
coverarfi. Fe resirer ; fe refugier. Non fi volle 
trave che fotto le braccia del Re Caelo riducere. 
Per Giugsere, Artivare. Arriver ; parvenir . Ne" 
maggiori rigori del nofiro inverno É riduce a me 
is. gradi. $. Ridurfi, per Riftrignerfi, Se redaire ; 
sonfitter ; abowtir ; fe rermimer } dire renfermé . A 
quetti due comandamenti fi riduce tutto il decalogo, 
$. Ridtrfî a mente, 0 alla memoria , vale Ricor. 
darli. Se remesrre dans l' e/prit ; fe rappeller, 
RIDUCIBILE, add. d'ogni gen. Guario. ee, 
può ridurf. Redodfibie . 





RIDIRITTO, ITTA, add. Raddirizzato, V. 
RIDIRIZZARE, e RIDRIZZARE, v. a. Ditizzar 
di nuovo ; e talora anche Dirizzare affolutamente . 










Redrefer ; rendre droit , ou dreffer. $. Per metal. 
Effo le ragunò da tutte parti , e ridriazolle net vi 
vere alquanto. .Conciofoffechè per coloro, li quali 
erano effi, folle chiamato a ridiriazare lo ftato 
della noftra città un fratello, ovvero congiunto di 
Filippo , allora Re di Francia. Redreger; remersre 
em bon frar , vu dant leon chemin. 

RIDIRIZZÀTO, TA, add. Da ridirizzare. Re- 
drei , ©. = . 

RIDISCORRERE, v.a, Maga/. Difcorrere di nuo. 
vo, riparlare, fopraraggionare . Parler, difceurir de 
nouveTD . È: 

RIDISEGNÀRE , v. a, Difegnar di nuovo. Deff. 
ner de meuvesn. 

RIDISPFUTÀRE, v. a. e n. Difputar di muevo . 
Dijbaver dc mouvran. P R 

RI ISTENDERE è V. Magel. Diflendere di nuo. 
vo, ÉEiendre de neuvesa . . 

RIDISTINGUERE, Cr. im Ricernere , Di. 
Mingnere di muore dichiarar meglio. Expliguer 
ii plus €. 
ORE, V m. Che fi ride, e fi fa beffe 

















rare, Rafurer ; redonner 1° affurance . SI. Rifar cer. 
to, vale Di nuovo accertare. Afurer de neuvesa . 
Rifare il letto, vale Raflettarto , racconciario , 
taccomodarlo. Faire /e lin, $. Rifare ì danni, vale 
Rifarcit le perdite. Dedomemiter ; réparer le dom 
age; indemmifer. $. Rifar le carmi , 0 fimili, vate 
Dar loro la prima cottura quando fon vicine a pati- 
res perchè fi confervino, che comunemente dice 
Fermatle. Refuire de la viande , la faire revenir 
$. Rifare lc vivande, vale Riconciarle, V. Ricon. 
ciare. $. Rifar@i, ufato affotutamente, vale Ripi. 
giiar le forze. Se refsire ; fe ressbiiv ; repremre fer 
fece « $. Rifarfi, dicefi anche per Recuperare alcuna 
co 












& altrai . M Mewr , RIDUCIMENTO, e REDUCIMENTO , fuft. m. remettr 
RIDIVIDER , a, Divider di nuovo. Parra. | Ni riderre, in quali tutti i (uoi fignificani . Rede- A e, farti + Acquérir; pagm 
Her; divifer de nonvesa, * craccomoda i Pisa, oli , Oh come mì rifò io di quer € - 





RIF 


fignific. attivo, vale Far più bello . 
fai ogni fquadra 





roffo . $ 
ser inriner 3 rendre pins joti. T 
dov' è la tua perfona. $. Rifarfi dritro, vale Dr: 
mar la perfona, Se redreffer ; Se venir desi, 
rifar del mio, 0 fimili, modo di Chi afferma alc 
cola, cofitoendofene mallevadore . J'en reponds ; j 
is garanti» 
SSVASTARE, v. a. Red. Fafeiar di neovo, ed 
anche falciaro fempticeme: Bander une Secondo 
fois velopper de bandes. — _ 
RIFATTO x TA , add. Da rifare, in totti i fuoi 
ificari . Refair , We. à 
SENIFAVELLARE + > a. Favellare di nuovo. Re- 
ti 
PAIFAZIONE sf. f. Rifacimento, V. $. Rifazione 
d'una Città, © fimile, vale Ricdificazione. Reedi- 



























ELI 
AIFECONDARE Fegner. Fecondare di nuo. 
vo. Rendre, redo lecomdirà . 
RIFEDIRE, uovo fedire, BieFer dere. 
ebef. $. Ma o pur far male, anche rifediton 


mel molle, e lafciando gii fquittinati , ciafcuno ac- 
cusò il fuo, qui vale Sì polcro di nuovo a più age- 
vole imprefa , tralafciata la più difficile + Emrrepreo» 
dre que chefe de pius sife » 
RIFENDERE, v.a, Di nuovo fendere. Refendre ; 
fendre, oworir de nouveau, Rifender le piaghe , * 
campi , ec. 9. Parlandofi di Icqname, vale lo felt 
che Fendere , come Rifender le legne, rifender | 
. Refemdre ; fendre ; fcier en long. 
RIFERENDARIO, f. m. Reterendario, V. 
RIFERÎRE , v. n. Ridire, o Rapportare altrui 
quello , che s° è udito, 0 vilo, Rapperrer 3 rac 
si refever ; vedire 3 faire te récio de ce 
emrendu. $. Riferire , per Attribui» 
i da uno. Rapperter ; diriger ; réfe- 
per; attribuer. Se la gloria , che ta hai, attribuifei 
a te, non riferendola a Dio, per certo ta fe' furo, 
Riferir quante + vale Ringraziare. V. $. Ia fi 
CI 













anche talora colle particelle fottia- 
conven'enza , relazione , dependen- 
Se rapporrer ; Se réfcrer ; avoir rap. 
auoir de la conformire , de la 
comvenence , de la reffemsblamee . $. Riferire , in 6 
muific. neutr. pat. vale lo flelfo che Rapportari , 
nel fignific, di rimetterfì a ciò che altri è per dire, 
© per fare . 5" cm rapporter , 0w fe rapperter d quel. 





A 
za, attenere . 
port ; appartenie ; 


un. 

SRIFERMA, f. m. Rafferma. V. 

RIFERMARE. V. Raffermare . 

RIFERMATO, TA, e RIFERMO, MA, add. 
Da rifermare . Confirmé, ì 

RIFERRÀRE ; v. att. Male. Ferrare di nuovo . 
Ferrer è neuf, cu de nouvesa. 

RIFERTO, Lo fteTo che Referto. V. 

RIFESSO, ESSA, add. Da rifendere . Refendu. 

RIFEZIONE, f. f. V. Refezione. ll 

RIFFILO, f. na. Volg. Ir. Dicefi di perfona aflai 
brutta , babbuino. Magsr. 

RIFIAMMEGGIÀRE + v. n. Grandemente fiam. 
megriare . Filomborer ; celarer ; briller besussup . 

RIFIANCÀRE, v. a. Sasvie, Lo fleffo che Rin- 


fiancare, V. . 
RIFIANCHEGGIÀTO 7 TA, add. Sermer. Fiam 
chegziato di nuovo, folenuto di muovo , rinforzato . 
Renforcé + : _ 
RIFIATAMENTO, f. m. Il rifatare, refpirazio- 





ne. Refpirarion ; baicine . i . 

RIFIATÀRE, v. n. Refpirare. Refpirer . $. Fi. 
quiaram, per Prender ripofo , o riftoro , riaverfi . 
Refpirer ; prendre quelgue reldehe è sw un peo de 





per; 

RIFIGGERE, v. a, D. 
Sccare . Ficher , elover 

RIFIGLIARE, v. Di nuovo figli 
anche in fignific. ne Faire encore de pei 
gentrer de mowvesu. ©. Per metaf, 
germogliare, farli di nuovo cheecheMa . 
pul'aler de mouvesu . Potfo confelfare gli perfimi 
germogli de siz), i quali dt rampollano , € rifi- 
liano in me. $. Per lo rifar della marcia, © puz- 
za, che fanno le ferite, e gli enfiati quando pajon 
guariti. Jeter, prodwire encore du pus. 

RIFIGURARE , v. a. Suivin, Figurare di muovo . 
















Dinner une menvelle figmre , 
RIFINAMENTO, Î, m. Cr, im Cefagione. Cella- 
mento. W. 






RiFivAne + %. n. e RIFINARSI, n. P. 
celare. Ceffer ; difcomrianer ; s'arvgter ; finir. 

RIFINIMENTO, f. m, Weis. Jr, Rifianmento di 
forze, vale Sranchezia grande. Lafîrude exrmeéme . 

RIFINIRE, v. n. Rifinare. Cefer, Sc. $. Rif- 
nire, in att. fignific. vale Dar fine, terminare | € 
ralora anche Dar eGto, efitare. Fimir; scbever ; 
debiter. $, Rifinire , to dice dache per Conciar ma- 
Je, ridurre in cattivo fato, così d'avere, come di 
Salute; e fi ufa in fig , en p. Oorrer de-fari* 











RIF 


que; maltraiser ; abartre ; réduire cn mamwais crat } 
ruiner ; accablet. 

RIFINITO, TA, add. Darifinire. Fini, &e. 
Per mal concio, ridotto im cattivo fato. A44:r 
réduir en mawvali dat ; rendu; lay; forigu 

i fe vend ; qui eft fans force , fans viguenr; 


i. 
RIFIORENTE, add. d'ogni g. Che riforifce . Qui 
reflcurie. 
RIFIORIMENTO, f, m. 1] riforite, e per lo più 
nel fignific. di vagheaza, leggiacila, Enjolivoment ; 
agrimeni ; ormement. 

FIORÎRE + v. n. DI nuovo fiorire, Refew 
Bewrir de mouvean. $ fimilit, vale Ritor 
nuovo in florido , buono, e fiorito 
Refflcurir , rentrer de nouvesu en cMime, em vere. 
$. Rifiorire fignific, atr. vale Render più vaco, 
0 leggiadro, Emjoliwer ; ormer; remdre plus bean, 
PIbI deli, plus agré able. $.5e alcuno ha detto alca 
na cola 0 vera, ofalla, che ella fia, eun alrro per 
piazziarlo, e fare che clla fi creda, gliele fa buo. 
na, cioè l'approva, affermando così eifere come co- 
lui dice, e talvolta accrefc la, fono in ufo que. 
fi verbi Riforire, ribadire. V. Ribadire | $. Rifio. 
rire, Ver, Dif, Term volgarifimo, con che ula 
la minuta gente efprimere Il far ricoprire di sunro 












































colore qualche antica pittura, che in procelo di 
tempo fia alquanto amnerita , 0 il farla lavare. Ra. 
fralchi 


er RÌTO, TA, add. Da riforire  Reficu- 
vi, e. 

RIFISSO, SA, add, Di nuovo filo. Firé de new 
veda, cu arraibe fur, eran gli occhi miei ri. 
fi al volto della mia donna, e l'animo con effi . 

t RIFIUTÀBILE , add. d'ogni 8. Degno di rifia- 
to, che è da rifiutarfi. Qu" om doit refufer ; qui peut 
Se vefufet. 

RIFIUTAGIÒNE, f. f. Rifato, il rifiutare. 

RIFIUTAMENTO, f. m. Refos ; renoncement; 
répudiarion . 

RIFIUTANTE, add. d'ogni g. Che rifota, Qui 


re) . 
RIFIUTANZA , f. f. I) rifiotare. Refus. $. Per 
Repudio, divorzio. Repedistion; divoree. Moisè , 
la durezza del cuore de' Giudei , promife di dare 
la carta della rifutanza della moglie. 
RIFIUTATO , v. a. Ricufare , rigettare, non vo. 
lere , non accettare, Refufer ; rejere reBurer ; ne 
pos acceprer . $. Per Rinonciare, lafciare , deporre. 
Rewoncer ; addiguer ; dépofer, gquitter ; Jedemettre. 
Imprima gli fece rifutare la firnorta. $. Rifutare 
il padre, vale Ricufare l'eredità parerna. Ripudier 
la fuerifieo * ou remoncer d la fuccefica pater 
nelle. 
RIFIUTÀTO , TA » add. Da rifiutare . Refw- 


è, Se. 
SERIFIOTATRICE, Verh fem. Che.rifora. Qui 


ufo.» 

RIFIÒTO, f. m. Il rifiutare, ricufamento , ri. 
munzia ; e fi prende anche per la cofa rifiatara . Re- 

ebut + Tu fola vecchia grinza , vituperio del 
ico rifiuto dello 'aferno. $. Per Ripudio, 
divorzio . V. Rifiutanza , 

RIFLESSAMENTE , avvetb, Prof. Fisr. Con ri. 
fieffione . Par réfezica . 

RIFLESSARE, v. a. Vor. Dif. Refleffare, lumer- 
giar le pitture. Reflérer, remverer la Jumitre @ ia 
couleur, ou marguer les refiera. 

RIFLESSIONE , Lo flelfo che R:fieMone , Réfe. 
chifement ; rejaittifement; répercufficn ; réverbera. 
rion. $. Per Confiderazione . Refl: . confidéra. 
sion astemtive. $. Far rifleffione , Réfféchir ; confi- 


dérer. 

RIFLESSÌVO , IVA , add, Che riflette, nel fignific. 
di confiderare. Atreotif; gui réflechit ; gui ezami. 
me; qui pefe mairement. 

RIFLESSO, f. m. ll riflettere, Réffczion. E par. 
landofi di pitture. Refler ;_ rebauss. $. Riflello , 
nell .afo» vale aache Riflefione , Confiderazio- 
ne. V. 

RIFLESSO, SA, addiett. Da rifettere . Riffe- 


RIFLETTERE, . a. Ribattere, ripercuotere , 
» ritornare indietro , e fi dice Propriamen- 
quando ribattati da corpo pulito, e 
O fono rimandati indietro }; e fi 
neotr, e nel meutr. pat. Riffé 
ebir ; venvoger ; er; réwerbérer 3 vépercuter , 
$. Riflettere, e rifietterii, n. p, Reffechir,; rejai. 
dir: ésre remveré . $. Rifiattere , per Confider. 

iv; confidérer , regerder , txaminer aver ate 
marement. 




































di nuovo. Refuer. 

P.IFLUSSO, f. m. H ritorno della marea. Reffun; 
vetrur des coux de Ta mer. 

RIFOCILLAMENTO , £ m. Il rifocillare, Réra. 
slifement ; d'alfica de redoonir des forces , de la 
vigocur. 

RIFOCILLA RE, v. a. Riflorare, ricreare, rifti. 
gerare . Reeréer ; ramimer ; refbaurer ; redonner de 
fonces , de ia vigueur ; vesatiir. 

RIFONDARE, +. a. Di auovo fondare ana città, 
nfimie, Fons:r de nitvesa . $. Per Affondare , 
Scavare, Creufer, Quali tutti i pozzi di Rirenze gua. 


RIF 475 


S, e convennono rifondare per lo calo del letto 
IFONDERE, v. a, Di muovo fondere , Refen-— 

$. Per Di nuovo diffondere ; e fi ufa anche nel 

m. neutr. pal. Repandre , épaocker de nea» 


RIFORBÎRE, v. a. Forbir di nnovo , ripolire è 
tinettare, Fourbir, polir , liffer , mettoser de n 

$. Riforbirfi, n. p. Car. Jerr, Ripuliri, raf 
Se nojufter , We. V, Rafazzonarii . 





















révabiifenarnt dani l' ordre , $. 
» correzion degli abufi , de” 
Simili, Reforme, réformation, retran- 
e. iforma d' un Ordine 

le limesto nell'antica difciplina + 
$. Riforma , parlandofi di foldari, ufizia» 
‘ale Commiato , congedo , liccoziamento + 


fr, Che pudg 








Ré forme . 
RIFORMÀBILE, add. d'ogni g. Vaig. 





0 che dee ester riform. 
RIFORMAGIONE, f. 

réformation, 4. Riformazione , chiam: 

Magifrato di Firenze che ancor dura. Trià 

Fiorence . 

. RIFORMAMENTO, f. m. ‘e, Riformazione s 

riforma. Réforme ; riformarica. 

RIFORMANTE, add. d'ogni p. Magaf. er. Che 
riforma. Qui réferme. 

RIFORMARE, v. a. Riordimare, dare muova, & 
miglior forma. Réformer ; douner wwe nouvelle, du 
ume meillemre forme. $, Per Dichiarare ciegnere . 
Déelarer ; nommer; Hire, E in tanto f modrò fuo 
fautore , che il fece riformare Principe dell'ole . $. 
Riformare le milizie, le fpefe, e fimiii, vale Licen» 
ziarle, fcemarle, Reformer ; retrancàce ; Supprimeri 
réduire è um plus perit e. $. Riformare, per 
Dar leggi , 0 farle di muovo. Réformer les deir, e 
en faire de mouvelies . $. Riformare, mell'ufo, va- 
le amche Emendare , correpgere è e riflabilise nell” 
ordine debito» Réfermer ; résier ; corriger ; rétablita 
5. Riformarfi, n. p. Dante. Per riflorari, prender 
nnova forma », Prendre ume nouvelle forme ; fert- » 
ri 




















abiiv, 
RIFORMATIVO, IVA , add. Paliov. Atto a ri. 
formare , atto a dar la riforma . Propre d reformer + 
RIFORMATO, TA, add. Da riformare, riordi. 
mato. Reforme | We. a 
RIFORMATÒRE , Verbal. m. Che riforma. Rée 
formarcur . 
RIFORMATRÌCE , Verbal, femm. Che riforma + 
Qui réferme, l . 
RIFORMAZIÒNE, f. f. Riformagione , Reforma= 
rion ; reform» ey f 
RIFORNIRE, v. a. Di nuovo fornire în fipnific. 
di Provvedere 3 adattandofi por anche al femim. 
ncutr, pali, Fenrnir, munir, garnir, pourvsir de 
nouvesa, È È 
RIFORNÌTO, TA, add. Da rifornire, Psorva 4 
mini de nouvern si 
RIFORTIFICARE , v. a, Pi auovo, 0 maseior. 
mente fortificare , rafforzare. Renforeeri fersificor 
rendre pios fore. È 
RIFRÀGNERE, V. Rifrangere. 
RIFRANCARE, V. Rinfraacare. 
RIFRANGERE, e RIFRAGNERE, v. a. Devia- 
re, 0 far deviare il raggio dal fuo diritto cammino 
per incontro di diverfo mezzo 3 e fi ufa anche ncl 
fiznific. m. p. Reficebir; rompre, déssurmer , ecca- 
fcaner refraBion . £ i 
RIFRANGIBILE, add. d'ogni g. T. della Fica, 
Che anche (crive@ Refrangibile , fogeetto a refrazio» 
ne. Refrancibie, 
RIFRANGIBILITÀ , f. FT. delta Fifica. ARttat= 
to di rifrangibrle. Reframgibitire. 
t RIFRA IMFNTO, V. Rifrazione. 
RIFRATTÌVO, IVA, a°d. T. della Pifica . At- 
to a rifrangere, Refrimes 
RIFRATTO, f. m. Rifrazione. Réfraffion. 
RIFRATTO, TA, add Da sifrangere. Riff. 


chi . 

RIFRAZIONE, f. f. TI rifran 
RIFREDDAMEN afm È 

fredbate ; e. dicali al proprio , e si fix 












difemene ; aviedifement ; ratentifimnent . 
RIFREDDARE. V, Raff. eddare. 


(RIFREDDO , DA , add, Raffreddato . Nefroi. 


i, wa 
RIFRENAMENTO, £. m. Raffrenamento, L'4 
Him de refrener. 
RIFRENARE. V. Raffrenare. 
RIFRENATI). TA, add. V. Raffrenato. 
RIFRENA7 E, f. f, V. Raffrenamento. " 
RIFRIGERÀRE, voatt. Retrigcrare. Rafrafebir, 
#. Rafrigerare, per metaf. vale Canfortart, dilet- 
tare, Recreer; conferier ; rijouir $. Rifrigerarfi, 
n. p. Buco, F. Tornar nuovamente al fredéo, Se 
réfroidir. nre 
RIFRIGERATÌvO, IVA, add Arto a rifrigera» 
te. Rafralehifami ; réfrirerson : vifriceratif. 
RIFRIGERATO , TA, add. Da ritrigerare, Ra- 
Ffrafebi , ©e. * 
000 a RI 


di 
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RIFRIGERATÙRIO, RIA, add. Refrigeritorio, 
Rofestsbifont . 
RIFRIGERIO, f. m. Refrige:io. V. 
RIFRIGERO, {, m. D. G. Cell. Refrigerio, V. 
* RIFRIGGERARE, V, Re "ee 
* RIFRIGGERATO, TA, add. Da vifriggerare, 
di è vafrai: 















a (Lf. 1) rifriggerare, Ra. 
debifement . 

RIFRIGGERE , v. a. Di muovo friggere ; e talora 
anche femplicemente , Friggere. Refrire; frive de 
werner, h 

* RIFRIGGÈRIO, f. m. V. Refrigerio, 

RIFRITTO, TA, add. Da rifriggere. Frit; ce 
refrit , 4 

RIFRONDIRE, v n. Rinfronzire, V. 

RIFRUSTA , f. f. Irifralare, Recbershe ; pergui 

nin, 
# RIFRUSTÀRE, v. a. Ricercare, ftorrere. Cher. 
cher 3 fomilier ; furerer, $. Rifruftar ii mare, © 
paef. Conrir ia mer; parcourir, $. RifruRare, per 
Percuotere. V. 

RIFRUSTÀTO, TA, add. Da rifraftare, Cherché , 


fe 

RIFRUSTO , f, m. Carpiccio. V. 

RIFUGGENTE, add, d'ogni g. Che rifugge. Qui 
Fr rcrire ; qui fe véfugie; qui a rerours à,.. 

RIFUGGIRE 
e Salvezza. 
$. Per Fuegire, 
ver. $. Rifuggirfi, 
che Rifaggire. V. n 

RIFUGGITO, TA, addiett. Da 
Fugie ; vetiri , $, Rifuezito, per Difertore, Defer- 


seu. 

RIFUGIO , f. m. Refezio, Ioago, e perfuna, do. 
we, c a chi fi può rituggire, Refuge; resusise; a 
pie. 

RIFULGENTE, add. d'ogni p. Che rifulge. Re. 
SpiendiTent | delatami ; briliant, 

RIFÙLGERE, e REFÒLCARE, 
Rifpliendere . Re/uire ; Ariiler ; Cesare». 

® RIFUSARE, V, Rifutare, ricufare, 

RIFUTÀRE, v. a, Voip. ir. Confutare . Refuter 3 
tontretire +, 

RIFUTAZIONE , fu. femm. Salvino. Confotazio. 
ne i ed è anche il nome d' ue colore rettorico. Re. 
Furssion , = 

RIGA, f. f. Linea, fila e dicefi d'ogni cofa fatta 
a foggia d'usa linca. Ligne. 6. Riza, per Quelle 
Arifce , 0 life, che fi corgono folla pelle di diverfi 
animali, 0 fu le piene, 0 che fannofi a'panni, c 
drappi mel fabbricargli, Raie. $. Riga, per Rego. 
lo. Ràefe. 

RIGAGLIA, ff. Quello, che fi guadagna oltre 
alla pattovira prorvifione , 0 quel più che f cava 
delle pofeffioni olire alla raccolta procipale. Re. 
venani-bim. Quando è un profitto illecuo , fi dice 
Tour du bdten, - A 

RIGAGLIVOLA , ff. Dim. di rigaglia, Perit re- 
venzat.ton . 

* RIGAGNA , f. f. Rizagno. VW. 

“ RIGAGNO, f. m. Piccio] rivo, Ruifesn; 

RIGAGNOLO, $ ccurzar d° $. Per Queli” 
nequa, che conse per la parte più balla delle fîra 
de. Ruifeon des rues; d'endrcie por ch l'eaus' 
econle dams Ses vis, 

RIGALIGO, f. m, Sorta di finre, 
me'giardini per vagher: Î di cui femi ammazzano 
3 pidocchi, che altim fi dice Fior cappuccio, 
© Sprone di cavalicre. Picd d' aloverte; dcipbi. 
nium. 

RIGAMO, f, m, Orizano, Origen, 

RIGÀRE, v. a. Voce Lat. Pagnare , annaffare. 
afirrofer ; mowilier. 6. Ufafi anche Rigare , in figni!, 
di Tirar lince. Regler ; singr des lienes. 

RIGÀTO, TA, Voce Lat, acd. Da rigare, ba. 
naro, Arroft. $. Canna, o Archibufo rigato, fi 
dice Quello , che nella parte interiore della canna 
da imo a fommo, ha alcune fcanalatore. Argnebute 
Paste. 4, ranno, 0 drappo rigato , che anche dice 
Vergato , 0 a bafloncini, dicefi a quello, in cai vi 
fono delie righe. Éroffe d vaier, 

RIGATTÀTO, TA, add. Varek. Di mala vita, 
quafi ticattato dalla pena, a cui era fato condanna» 
to pe fuoi misfatti, Gidier de porence ; vaurien ; 


dard, 

RIGATTIÈRE , £. m. Rivenditore 
< di mafterizie ufute, Fripier , Fee 

RIGENERARR, v. art. Di nuovo generare, e di- 
cei così nel fico, come net morale. Regentror, 
engentrer de ninurso, 

RIGENERATO « TA, Stgeer, add, Da rigenera. 
re. Rescneri. 5 
RIGENERATÒRE, verbal, m, Segner. Che rige- 
nera. Qui regéadre. P 

RIGENERAZIONE, f. f. Ti rigenerare. Resené. 
rarion ; reprodelfion, - di 

RIGENTILIRE, v. Salvin. Ragtentilire , far 
gentile. Ewde/lir; potir ; ermer ; rendre pivs peneil, 

RIGENTILITO, TA, Capor. add. Da rigentrlire. 


Poi , We. 

RIGERMOGLIÀNE , v. a. Germogliar di nuovo, 
dopo effere Raro mozzato , 0 tagliato . Rejeter , re. 
poofer après avsir ere coupe ; revemir . Alle bifce 













agire. Re. 








n. Vos. Lat. 











che fi coltiva 

















RIG 











ata 





n peccato. 
Rejerer, €. 
Rigettare, per Recere, buttar fiori, e non che 
delle perfone , fi dice anche del mare. Rejeser ; je- 
ter debers 3 vimir. 

RIGETTÀTO, TA, add, Da rigettare. Rejeré , 


(a) 

RIGETTATÒRE, verbal. m. Sepmer. Che riget- 
u i ributta da fe , ributtatore, Qui rejerse ; gui 
«bale . 

RIGETTO, f. m. Selvie, Ripudio, fcarto, rifio- 
t0. Fejet ; rebit. 

RIGHETTA, f, f. Dim. di riga. Petite ligne, cu 
petite rait., 

RIGIACERE, v. m. Damr. Giacere di nuovo. £- 


tre csuché derechef . 
RIGIDAMENTE, avv. Con rigore, feveramente, 
; rigoureufsment ; Jévére. 









afpramente, Rirideme 
ment ; suee ricidite , 

RIGILUETTO, TA, add, Dim, di rigido, alquan- 
to rizido, Un peu rigide ; um peu fivére, 

RIGIDEZZA, f. f, Severità, afprezza , anffcrità, 
durezza, Riguenr idiré ; aufterite ; 
rist ; rudelffe ; 

RIGIDISSIMAMENTE, avv. Sup. di rigidamente. 
Trèr vicidimene , Se, 

_RIGIDISSIMO , MA, add. Sup. di rigido, Tràs 
rigide ; srès-fevdre , Ce. 

RIGIDITÀ, {i 








ALS derza, dorezza, 1° 
RIGIDITÀ DE, ellere inficliibile . Roideme ; 
RICIDITATE, rudeffe . $. Rizidità , per Af 

prezza , aufterità, fewerità. Rigidiré; Jewérite 3 roi. 

deu ; vicacur ; rudefle, 
RIGIDO, DA , add. Che ha in fe rigidezza , du- 
ro. Roide ; rude ; Jéwdre. $. Per Apro, aullero, 














few e dicefi delle perfone , e delle cole. Rigi. 
de ; vigourenz ; fivère ; aufiere ; exsf? ; rude ; fé- 
cheuz ; Brufgwe, Giudice rigido , ri vendewa è 





rig:o parlare. 

RIGIRAMENTO, f. m. Cr, io Circulazione , ee- 

Circuimento, il rigirare, To LILLA 
RIGIRANTE, add. d'ogni g. Salwiw. Che rigi- 
fa, Qui errmpe. 

_RIGIRÀRE , v. a, Circondare , Ewssurer. $, Ri. 
Rirare , v. n. Rigirar6 , n. p. Andare in giro. 44 
der teut-onicut , on d /' eotsur ; rturmorer, $. Ri. 
Rirare alteai , vale Aggirarlo, Ingannarlo, Enjs- 
der, srowpers jontr que!gu' un, le mener par le 
net. $. Rogirar danari, 0 fimili, vale Dar damati 
a cambio, ec. Fuire walsir fem argeme , $. Migirare 
un merozio , vale Trattarlo , maneggiario, Trajser 
vne pifi. y 

RIGIRATO, TA, add, Da rigirare, Entomé ; 
teurnose, &£. . 

RIGIRATORE, verbal. m. Mag2). Che rigira. 
Trompenr ; emjoleur, 

RIGIRATORELLO , faft, m. Dimia, di rigirato. 
re, maliziofetto, furfantello, Emjolewr; petis srom. 


pour. ‘ 

RIGIRATRÌCE, verbal. fl Muga/. Che rigira. 
Enjolcufe ; Irompenfe « 

RIGIRAZIONE , {, {. Segmer, avim, Il rigirate, 
circolazione. T: riemene ; cirenistion, 

RIGIRE, v. a. Di guovo gire, Retcurner ; aller 
de monvesn 

RIGIREVOLE, add. d'ogni g. fulvin. Che facil. 
mente sigirà, Qui seurne forilement , 

RIGIRO; f, m. 1 riprpare 3 ta fi ufa anche par- 
ticolarmente in fignific. di Pratica. fegreta amornfa, 
cd anche di Negoziato coperto, a fine di checchelfia . 
Derour ; reffort ; rufe; finefe s vefuine ; chiesme ; 
manege . $. Rigiro , per qualfivoglia ordigno. Ruf- 


Sori 3 engin. Lo 
AMENTO, f. tm. Volg, Ref. Il rigittare, 





















RIGIT 
romiramento, VomiFement . î 
RIGITTANTE, add. d'ognig. Pol/s4. Che rigit. 
ta. che vomita, Qmi rejerse ; gui vomit. 
RIGITTÀRE, v. a. Di muovo gittare. Rejeter; 
jerer ome Jeconde foit. 6. Pet Ifcacciar da fe. Ro 
gerer ; rtebuters; repoute cbafer. $. Rigitimers 
per Vamitare, recere, Rejerer ; vom: 
RIGITTATO, TA, add. Da rigiti 


RIGITTATORE , verbal, m. Che rizitta, Dui re. 
jerre. $. Per Colui, che vomita. Qui vomir, gui 
rejetre ce qu'il a priv. 

RIGIUCARE, v. a, Ginocar di nuovo. Rejoner; 
jover de DELL + _ 

RIGIÙGNERE, +. a. Raggiuznere. Rejsindre ; 
ranteindre ; rattraper . a 

RIGNARE, v. n. di mandar fuori, che fa il ca. 
valio la fua voce, ma il proprio, è Nutrire, anni- 
ture. Benmir. $, Rignare, fi dice anche de' cani. 
V. Rinetiare. . 

RIGNO, f. m Il rignare. Menniferacot, 6. Ri. 
gno è più proprio de cani quando irritati, mofira- 
no digrignasdo i denti, di voler mordere. V. Rin- 
glio. l 

RIGO, f. m. Risa, fegno per tener dritto chec- 
cheMa, Regie, 














- Rejetéy 








. RIG 


RIGODÈRE , v.n. Goder di nuovo. Jénir de monte 
ven. 
RIGÒGLIO ; f. m. Ardire cagionato da confidenza 
* 9 da autorità data da altrui. MardieTe 5 
gogli fuperdbia. Ore 
queit ; avregance . $. Rigoglio , 6 dice anche al fo. 
verchio vigore delle piante , che (pelle volte impe. 
difce loro il fruttificare, Trop de visueur dens une 
piante ; bramches gonrmaades. $. Ripoglio , fi dice 
anche lo sfogo delle volte, degli archi, o fimili, 
Élevarima d'une vesite . 
RIGOGLIOSAMENTE , avv. Con rigoglio, or 
gliofamente , fuperbamente . Orguesticufement ; [9 
rogna e 


(RIGOGLIOSÌSSIMO , MA, add, fader. Super. di 

tigogliofo, Trés-vigcurcur, &s. 

RIGOGLIOSO, SA, add. Orzogiiofo. Orgucillenaz 
audacieua ; arroganti , &s. $. È Rigoglinfo , vale 
ancora Che ha nigoglio , vigore, forza. Vigourewx 3 

Tor 

, RIGOGOLETTO, £ m. Cr. im Rigwerro. Dim, di 

rigogolo, Perit Joriot . 

RIG LO, f. m. Sorta d'uccello della grandez- 
za del papparallo, amante de' fichi, e dell’uva, 
che volentieri ufa ne' giardini, e ne' luoghi frefc 
ed imarborati . Loriet 
al icoLETTO N Ca parita. ridda . Branle. 6, 

goletto , in vece di rigogoletto dim. di ri. 
ea: Petit lovicr, 7 bi nonne 

RIGONFIAMENTO, f. m. It rigonfiare, e 
più fi dice dell'acque . Regong ne 

RIGONFIANTE, add. 
fia. Qui gonfi 

RIGONFIÀARE, 
Reconfer ; renfier ; enfier. 

SENTI TO, TA » add. Da rigonfare. Regon. 
, Ce. 
RIGONFIO, IA , add, Chisbr. Rigonfat o 

fio, tupido, Confle ; eaffe ; elevé ; par è dana 

RIGORE, f. m. Durcaza , fodezza | Rudele ; roie 
dewr; durcté. 6. Rigore, per Severità, alprezza = 
Rigueur ; [éodrité ; vividire ; roidewr. $. Rigore e 
parlandof di febbre , vale Brivido. Frifoa de fievre > 
$. Rigore della Stagione, dell'inverno, ec. vale 
Afprezza , Rigucur, radeTe de i’ biver, de la fai= 


Jon, Ge. 

-RIGORISMO, f£. m. T. de' Teolosi. ProfeBone 
di fegnire in morale ie fentenze più auffere, e ficu» 
re. Rigorifme . 

, RIGORISTA , f. m. T. de' Teolegi. Colui, che 
im morale fofrene le fentenze più rigide, e più ficu- 
re, Roppriite. 

* RIGORO, f. m, Quab rî 

RIGUROSAMENTE, € D 
ramente, con rgore, R 
Serérement; aver ritucu». 

RIGOROSISSIMAMENTE , 
mamense , Sup, di rigorolame 











































Srrenrigi= 
« Tris rigoureuse 


na 
RIGOROSÌSSIMO, MA, aid. Scp, di rigorofo, 


iscureme ,, e. 
FUROSITÀ , fu9, £. Afiratto di rigore $ 
RIGOROSITÀDE, Hizidezza , durezza. Ro 

‘RIGOROSITÀTE , éete ; darett; voidenr. 
$. Fisur. per Afprezza, feverità. Riguenr ; rigidi 


né ; Jevenité. 
RIGUROSO , SA , add, Che ha rigore, Seeero, 
ide; Sevire ; casal; rude ; 


afpro. Riecrerena ; 
auftire , Far ì conti firetti, rigorofi. Comprer de 
clerc è maltre ; faire um compr ex: rizonrena, 
Inverno rigorofo. Miver rigenriua , rude y apre) in= 
Suppornatie , facbena. 

* RIGÒSO, 5A , add. Irrigato, bagnato. 4r- 


rofé + 

* RIGOTTÀTO, TA, add. Ricciuto, e propria- 
mente dicefi de' capelli, Crepw ; fi P 

RIGOVERNARE, v. att. Propiiamente fi dice del 
Lavare, e nerrare le flaviglie imbrattate . Laver p 
ceswrer da vaiffeile. $. Pet fimil.t. Tanto difoso 
che colui come di/perato andò a cala, e rigovernò 
tutte le vivande , che erano in cucina , cioè, Mano 
mid, confumò. Msmger. $. Rigovernare, per lo 
fiefo, che Governare . Vi 

RIGOVERNATO, TA, add. Da rigovernare. La. 
ri; ded. 

KIGOVERNATÒRA, f. £. Lavatura di foviglie, 
e l'acqua, con che fi fono lavare. Lovage de /2 
wsifelte ; lavure d' éruettes 

* RIGRADÀRE, verb. o. Digradare ; di 
per gradi, V., Digradare. 

RIGRATTÀRE, v. a. Vote. 1 
Regratier; praster de n 

* RIGRFSSO, f. m. R 

RIGRIDÀRE 
femplicemente Chiama 




























nquerk 
Grattar da capo. 


reto + V. 
Di nuovo gridare 3 e talora 
» Cricr de nouveau ; appes 


der. 

 RIGUADAGNÀRE, v, a. Di nuovo gcadagnare, 
Macquilare , ricuperare. Regseror , gagner, res- 
praper | recomorer ce qu'on avsie perdu. $. Rigua. 
dagnarfìi una perfona, vaie Tornare in lui gra. 
zia, rifatfelo amico, Regagner guelgu' um ; fe re- 
merere diem, Per veler fe porca papiri | con 
qui rd Veneziano , 

IGUADAGNATO, TA, add. Da riguad 
Ragagae » Ce. ’ , guadagnare, 
tri 
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+ RIGUALCATÒJO , f. m. Lungo baffone 
mito di un groffo bottone appianato , di cui le 
per ricalcare, o battere la carica del cannone, Re- 


loin, E 

RIGUARDAMENTO, f. m. 1} riguardare, fgcar 
do, guardatura. Regard. $, Riguardamento, per 
Circonfpezione . V. 

RIGUARDANTE, add, d'ogni g. Che riguarda . 
Resardant ; fpellateur ; qui regende. $. Riguardan 
te, fi dice anche delle cole, c vale Volto verfo al- 
Cuna parte. Tournd ; gui regerde , gui donme vers 
ou fur. Affai preffo a Salerno è una cota fopra il 
mare riguardante. 


guare 








co'e, è in quefta da riguardare e il tempo, e il 
luogo ye con cui fi farella . $. uardare ad alcu» 
fa cola, vale Teadervi , averv 

i} comcermer ; vifer ; avoir p 
co rsurge , La fatica, ec. a niuno fine riguarda , 
ce. $. Riguardare ona cofa, dicelì per Non I' ado- 
« rifparmiarla. Garder, ‘cpargner une ebsfe 
me faire que ta ressrder , n'y point rousber, $. Rin 
goardarfi , n. pat. per Affenerfi , e averfì cora dalle 
cofe nocive alla faniià, e talora per Afienerfi gene- 
talmente da checchedfia. Se memagers; aveir fcin 
de ts fanté ; s° abRlemir de ce gui <A muifibie d la 


Santé, 

RIGUARDÀTO , TA, add, Da r'guardare. Re 
garde , &c. €. Riguardato , vale anche Cuftodito, 
di che fl è tenuto costo, Conferué ; gardé . Non ri- 

mardate , nè riferbate le loro povere fcritture. $. 

iguardato , per Ragguardevole, V, $, Risuardato , 
pet Cauto, dvife; precautisnné $ prudente ; foge i 


Circonfpet. 
l RIGUARDATORE 


















» verb, m. Che ricuarda. Re- 
Rardant ; fpePazeur . €. Per Conofeitore. V. 6. Per 
Guardatore , cuffode , Garde } gardicn, 

RIGUARDATRICE, verb, £, Che nguarda, Qui 

arde, 

RIGUARDÈVOLB, add. d'ogni gen. Da efer ri- 
guardato , degno d' cifere riguardato , Singolare, ec 
Cellente. Remargusble ; condderabie ; mevsble g ra- 
re; illuftre ; fingulicr ; ont; dilingui. 

Ri, RIGUARDEVOLEZZA e ff. Rasguardovolee. 

RIGUARDEVOLISSIMO, MA, add, Superl. di 
riguardevole. Trés.remarguabie ; srés consseratie x 


CA 
a RIGUARDEVOLMINTE. avv, In maniera ricisar 
Via uardo, Dignement; (9, Li ; 
avete ‘pri. . ana 
RIGUARDO, f. m. Il riguardafe. Pur; ape. 
$. Per Vifta, fpettacolo. Speffuele. Fu miferabile 4 
€ cordagliofo riguardo , e afperto di gran cruteltà 
re lì wecchi pieni d'anni, le donne, ec. lafcia. 
re le loro cafe, ce. S. Rizoardo, per Vila, guar. 
datora . Regard, 6. Riguardo , figur. Feciono fcea. 
dere gente a cavallo, e a piè a € monte Carelli, € 
alla Sambuca , e a Pietramala, e nell' Alpe e nei 
Podere per dare diverfi riguardi a' Fiorentini, cioè 
per porgli in mece@ltà di riguardarfi da più parti. 
‘our les obiiger d fe perder , è fe defentre de pla» 
Sicurs cons. Quando veninamo a quella foce fretta . 
Ov' Ercole fegnò li fuoi riguardi, cioè pofe per rer. 
mine de' (uo! viaggi le colonne . Où Hercuse margua 
de sermede fes vopages , au moyende deux esioanes. 
$. Riguardo, per Rifpetto, confderazione, answer 
tenza. Égard ; confideratisa . $. Riguardo, per Tn. 
terelle , e merito di danar prefiari . Pardrer d' argent 
Preré . $. Stare a riguardo , 0 Jardo, vale Star 
Virilante , far in fo Da cautela, 
Veiller ; fe temiv fur fer garde. $. Stare a riguar. 
do, 0 in riguardo, vale anche Riguardari, nel 6- 
mit di Averfi cura, Se menager, sc menager fa 

amté ; avoir foim de fa fante, 

RIGUARDOSAMENTE 
+ con circolpezione , 

























« avv. Bemé. Con riguar 


: Avte circonfpelion . 
PrEaUARO 50, SA , add, Cauto, che fi riguarda. 
qui prend erp pr irsil iii 


miRIGUARIRE sv. n. Guarir di nuovo, Gudrir de 


RIGUIDERDONAMENTO, f. m. Îl riguiderdona- 
re. Recompenfe ; feg sumeifenee 5 Seleire 
RIGUIDERDONARE , v, att. Guiderdonare . ri 


Rene » Fimunerane, Recomprafer ; Piyer; riname 


RIGURGITAMENTO , foî. m. Marel. Che an- 
ce eriveli REGURGITAMENTO , Ringorgamen- 


RIGUAGITÀRE 
RIGUSTARE e” 
‘99, e qui Ricadere 











Segner. V. -Ringurzitare. 
. Segm. Cri. Gufare di nuo. 
«precato., Resemader em pesi, 






tvonli È eve 


WILL. 


RILASCIÀRE, v. a, Lafciare, rimettere, Remer- 
quinver i dre gri Agli Apiamefi , ec. fu rl. 
laftiaro per anni cinque ibuto, ©. Rilaft 
per Liberare , e per lo 
ne. Relazer ; delivrer ; 
berté . . 
RILÀSCIO, f. m. Il rilafciare, Remife: rémi/. 
fion. $. Rilafcio , per Sollievo, Re'asbe. . 
RILASSAMENTO, {. m. niuffare., Relacbe ; 
veldcbement ; dilafement ; interruprion , dijcomii 
muarion de rravsit, d'érude , &r. $. Rilafamento 
per Rilafiareaza - Reldebement ; derégiement ; dé 
avaria» 



















RILASSANTE, add. d'onni pen. T. Metico. Az-. 


sunto de' rimedì, che rilalfamo , o allentano le fi 

re. ChrsaMigue ; qui retsebe. : 

RILASSARE, v. arr. Propriamente Straccare, dif- 
folver le forze , allentare + e fr nfa anche mel nentr 
Pall. Lafer ; Ideber ; relscher , RilaTarli. Se rela. 
cher, $. Per Lafciare, tilafciare , Quisrer ; rela 
eber ; lzifer aller. $. Rilallarfi , pariandofi di rer 
le Stritolatfi, rifolverfi. S' arsendrir ; fe 
Je brifer . $. RilaTfarfi, partandofi dì pie- 
fciplina , di columi, o fimili, vale R.t- 
fi mel fervore, difcoRarfi dal'oneltà. Se re- 











ff. Rilafamento, il rilaTarfi 
ietà, nella difciplina, ne'columi , e fimili, 
ment. 

RILASSATO , TA, add. Da rilafare. Rilaiiato 4° 
ufa principalmente nell ultimo fignificaro. di mlaffa» 
re, e 6 dice anche della moraie, Resace. Morale 
rilatata, Morale vel 

RILASSAZIONE * futt, fem, Segmer, Rilafamene 
to, V. 

RILASSO, SA, add, Stanco, debole, pigro, in- 
fermo. Foible ; lewt ; nonebslami ; parefenx ; infire 
mez dibiie. €. Rilalo, Wosg. Ir. fi dice anche in 
luogo di Ricambio, parlandofi di cavalli, o carroz. 
ze. Chevwaur, cu éguipire de relais. 

RILAVAÀRE, v. att. Di nuovo lavare, e talora 
anche femplicemente Lavare. Reisver; lover de 
nunca. 

RILAVÀTO, TA, add. Da rilavare. Relavé . 

RILAVORARE, v. a, Lavorar di nuovo. Lascu. 
ver derechef, 

RILEGAMENTO, £ m. Il rilegare. Rediure ; #* 
allion de relier, 

RILEGARE, v. a. DI nuovo legare , Relier ; lier 
une autre foi ilerare , per Proibire , Victare, 
Impedire. V. $. Per Confinare, mandare 
in luogo particolare, relegare. Relegue: 
tonfiner ; envofer nil, 

RILEGATO, TA, add. 

Per Elule conda: 

RILEGGERE, 
dire encore ume fois, 
RILENTAMENTE, avv, fegmer. Con lentezza , a 
tilente. Tour domcement , We. V. Rilkente, 

RILENTAMENTO, f. m, Pa/isv, Alientamento , 
allafamento , rilafamento . Resdebe ; resdebement, 


e 

RILENTE, 7 A rileate, a rilento, poli arver. 

RILENTO, $ biatm. vagl'ono Con riguardo, a. 
dagio, pianamente , quafi lentamente, Tons douce 
menti avce circomfpellion ; avec reremne , Andar a 
rilento. Lansrermer ; eh iperer, 

RILETTO, TA, add. Da rileggere. Reda. — 

RILEVAMENTO, fuît. m. Ji rilevare. Reféue- 
mene ; crefion ; élev. » t $. T. Mar. La diffe. 
reaza , che vi ha in linea retta, o in altezza dal 


















Re 
ato. Reléeué ; exilé ; ctnfiné + 
tt. Di nuovo leggete, Relire ; 


Da rilezare. 




















davanti del ponte al f0o di dietro. Reléucmens 
RILEVANTE, addiett. d'ogni gen. Che rileva. 

Qui réitve , $. Rilevante, per Importante, 

Important ; 





de cinfé 








feguenza , d' importance ; 










o alzar di muovo, € 
inzare , € fi ofa 
i remertre debour, 
5. F fisuratam. Dare fi 

che dopo il ripofo fi 
mo migliori, e più ingegeofi, cioè fi rimet- 
operare. Se remersre 4 l' onvrsee ever 








riforgere dal peccato. 
Rilevare, per metaf. vale Sollevare da calamità, 
rimettere in buono Maro, Relewer ; résadlir ; remet. 


Se relever ; fe repentir. $. 


rre en bon char. $. Rilevare, per Riconfortare, 
racconfolare . Réerder ; fowlsger ; confoler. $. Rile> 
vare, per Importare, mostare. giovare, Imporeer ; 
érre mrlle. Poco rileva 10 efporvelo ora , 0 dopo, 
Peu imporre, Ce. $. Rilevare, i dice amche Il ca- 
var la parola dalla telura de' caratteri, Pronunziar. 
la dopo averla compitata . Éprier. $. Per Ricavare 





il numero da più feure d'abbaco melfe infieme. 4- 
i è fsire @ne afdirim. Rilevar le parole da uno 
Seritto. Lire, 6, Rilevare , mello felfo fignific. che 


Allevare a edocate , 0 tar allievi, É/ever ; faire doy 


RIL 477 


élbvei . €. Rilevare , in fignific, n. p. vale Soler: 
fi, furgere, o fportare in fuori le cofe dal 
ove fon affile. Sailir; éere relevé , co e 
Le quali navi debbono rileva: 
$. Rilevare percolfe, bravate, 
e fimili, vale Riceveri 
ce in 
ELLI 







ngiurie, pregiasizi . 
toccarme , che anche fi di- 
vello fenfo aToluramente Rilevare. Recevoi® 
ps, des réprimandes, des outrares , &e. In 
pi , Tra pace, e triezua guai a chi rilieva, € 
vale, che A chi ne tocca vicino alla pace, ella va 
male ; forfe perchè non ha rempo di rivalerii , Mal. 
brur è qui regoit du mil, ent i 
ve; car il n plus leremps d' 
$. Rilevare uno, vale Liberario per obblizo da qual. 
che danno, 0 moleftia, ch'egli riceva mell' avere. 
S' obliger , ou dire parame pour guelgu' ue, pour fe 
délivrer de toute prorfuire . 

RILEVATAMENTE, avv. Con rilievo. Aver re- 
lief. $. Per Magnificamente , altamente, Sp/cadite- 
mene; magmifguement . . 

RILEVATISSIMO, MA, add. Segn. Sop. di rile. 
vato. Trés releré , We, s 

RILEVATO, f. m, Altezza fopraflante. Reli<) 
baarenr ; Mewure ; enffure, 

RILEVATO, TA, acdiete, Da rilevare. Rete 
vé , e. $. Lodaado i capelli , ec. e fommamente il 
ileraro è cioè Gonfio. -Rrleve 7 
1 fa, che per Io rimenar la pa- 
Ma, che è cola infenfibile , ec, gonfia, e dove mu» 
cida parea , diviene rilevata ? cinè Riconfa. Regene 
$. Spelfe voite ho confellute Que- 
e poi caduto ripeccando, cioè 
Pentitomi, Repeerane, $. Uguccinne della Faggito» 
160 Ghibellino levaro di baffo fiato, cinè 
ito . Refeve, fondere de ta penfitre, $. Tut- 
i con felle d'una alfifa a palafreno, rilevare ad &- 
riento , e ad oro, cioè Con riliero, 0 ricamo d'ar- 
fento 0 d'oro, Refewé ; orné ; bredé ; emichi. 5. 
Paofefi a federe fapra an ricco trono riîevato, fiechè 
tutto il popolo il poteva vedere, cicè Solievato « 
rinnalzaro. É/eré ; Somieré, $. Ematti veBiti li 
drappi di feta rilevati fur tolti, e difefr, cioè Con 
tilievo d'opere. Dumafé ; ormé d'omvragei cn re- 
licf. $, Cofe grandi, e Pericolofe in fatti d'arme, 
alte, e rilevate feciono, cioè Segnalate . Difliarne 3 
remurguatie. $, Dell alto, e rilevato fato della 
cafa de' Vifconti di Milano, cioè Grande. Grand 
mobie; éievé. $. Con fronte crefpa, c rilevate ci. 
glia, cioè Che (portano in fuori, Refevé. $. E in 
falla parte più rilevata della fua feperficie aveva una 
punta di ghiaccio alta un dito, cioè Più alta. La 
partie la Plus émimente , da pius relevie. $. Quetti 
felt dunque, fiaiti ch'e" fon dicrefcere . fi fuggono 
0, nel quale fom nati e 
a eleré . 

Che rileva, fol'eva= 
e 





























fte cole, rilevaromi 
































merazione umana. 
RILÈVO, e RILIEVO, (. m. Quello, che avanza 


alla menfa, Reffer, relicfi de table, $, Per meraf. 
La Contea NidJa diffe a Monna Getta , che voleva 
allevare on rarzone , e quando e' folle bello , e gran- 
de , si glielo manderebbe . Rifpofe Monna Getta: io 
non mi palceni bene di voriro rilievo. Refe ; ro 
but, $. Rilicva, per la Parte, che fi niicva, o 
fporta in faori, e generalmente per Tutto quello è 
che s'alza dal fun piano. Relief; ernement en bof- 
Se. $. Figura di rilievo , 0 fimili , dicelì alle farne, 
Fienre de relief , eu relevce en Bode? baut vetief $ 
relief emticr. $. Ballo niievo, fi dicono le figure , 
the non fi follevano interamente dal loro piano, 
Brs relief. Mezzo rilievo. Demi relief . $. Cora di 
rillevo, vale Cota d'importanza , e di confiderazio. 
ne. De confitirziion ; d' importance ; de confeguene 
ce; d' deiat. . 

RILIBRERÀRE, v, a, Liberar di naovo. Délitrer 
de neuresu. 

RILIEVO, V. Rilevo. E 

* RILIGIÒSO, Lo Neffa, che Reliziofo, V. 

RILOGARE, v srt, Allogare di 
femplicemente Allogare, o di nuovo porre nell’ iftef= 
fo luogo. Replacer ; piacer de nenvesu ; remerre d 
‘a place . K 

RILUCCICAPE, V. Luccicare . 

RILUCENTE, addiete. d'ogni een. Che riluce, 
Luifsnt ; relvifant ; brilliant; é:latant; refplia» 
difaer. 

RILUCENTEZZA , fu@. f, Il rilucere , falendore, 
Éetar ; [plendewr . 

RILUCENTISSIMO, MA, add. Sup. di ritucen» 
te. Tdi iuifonr, ©e. 

RILÙCERE, e RELÙCERE, v. n. Avere in fes 
e mandar fuori Lace, Rifplendere. Lwire g refeire 7 
bribler 3 èrlater 3 Éire rejpicadiffant, $. Per fimitit. 
vale Fare (picco, comparir con pompa. Refwire ; 
&ribler ; sfere avce eclit, Fer far relucere la gru- 
fhizia , si il facca Renidare ad un grade cavaliere 
con comandamento di gram pena , che non lo lafciaf= 
fe fpiccare . $. Rilucere il pelo , fi dice del Compa- 
tire benellanie , etfer quito » e frefco , e in buono 
fiato. Parsirre riebe , d fon aife , cu avcir de l'sm. 


benpoime . 
RILUSTRÀRE, v. a. Lufirar di puovo. Lurer , 
qolir de aouvesu, ©. Rilpfrare , fig. vale Miiufrare ‘ 
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Fipalire, ridonarlufro. Huffrer de niwveau ; rem 
ellio + 

LUTÀRE , v.a, Lutardi muovo, Luser de mou- 
rsu, 

RILUTTANTE, add, d'ogni g. Voce. Lat. Che 
contrat * che repugna. Répugmant; refiftene ; gui 
s'oppale. 

RIMA, f. f, Confananza, 0 ar 
dalla medefima definenza , 0 ter azione di parole 
pose tra loro paco iontane, Ria S. Rima, per 
Verfo, 0 compofizione in veri. Vers; pider de per- 
fie . E quello In rima volgare compofe . $. Per fmi 
Hit, Gli augelletti dipinti intra Je foziie fan 1" acre 
nddolcir con nuove rime, qui vale Canti, Chsnt_j 
chanfom. €. Rifpendere alle rime, vale Rifpondere 
a quanto Occorte, e ia manietà, che un non retti 
foprafiatto, Répomdre ; ripajter cemme il faut; vi- 
ner des clons 

RIMACINARE, v. a. Macinar di nuovo, Remou- 
dre ; Brover de mouvean. 

,RIMANDARE, v.a, Rendere altrui quel , che gli 
n'è tolto, 0 quello, che fi fia avuto da efo, man- 
dandoglielo. Renvorer ; rensre, $. Rimandare , per 
Far rrornar di nuovo, inviar di puoro, Remwyer } 









in praceldente 





















rejener è fercr dibors. $. Rimandare 4 

Repudiare. V. $. Rimandarfela, figuratam. Se al 
cuno ha detto alcuna cola, o vera, © falla, che 
elia fia, e un aitro eliele fa buona, cioè 1'appruo. 
va, affermando così efere , come colui dice, e tal 
volta accreiccadola , fono in ufo quell verbi. Rifo. 
mire, ribadire, rimetterfela , 0 rimandarfeia l'un 1° 
miro, rimbeccarfcia , 0 rimpolpertar&ela . V. Kit 


Polpettone G 
RIMANDATO, TA, add. Da rimandare, Rem 
vose . Ce. 

RIMANDO, f. m. Termine del eiuoco della pal. 
Da. e fi dice Quando per alcuna cagione la palla non 
è fiata bea mandata, e bifogna ritornare a mandare 
la di nuovo, Renvoi; comrre-sonp, $. Per fimilit. 
Di timanéo, posto avverbialm. vale Da capo. De 
mouteaus derechef. 

RIMANEGGIARE, vw. att. Maneggiar di nuevo. 
Reminier; manicr de menveau. 6. Per femplice» 
mente Manegeiare, Monier ; roncher , Nel credere 
che Socrate veramente credelle che dal 
velenato potefle u‘cire alcun mortifero 
a quelli , che lo avevano a rimancagiare nei ll 
Jo, ha il torto, $. Rimaneggiare, fig. fi dice del 
Racconciare, riordinare certe cofe . Rem 
nowcher ; rectommeoder. $. Rimameggiari 
sad. Cr. Di nuovo maneggiarfi , da:fi di muovo le ma 
ni attorno. Se semcder encore. 

RIMANENTE, f. m. ef, T. Ita anche in for- 
22 d'add. Quel, che rimane, l’'avanzo, i 
3l rimafo. Le reftant.; de vee 3 velignat 
Surplus, 

* RIMANENZA, £. f. Il rimanere, permanenza, 
fermata, Demieure ; fejour. 6. Per Rimafogli , avane 
al. Relief; refer. Ma fe la divorazione È così fat. 
Bd al orde fono foperchiate tante rimancoze a 

RIMANERE, v. m. Reffare, Gare, e fi fa ate 

in fignine. n. p. Reffer ; demeurer. $. Rimane 
10 s per Fermarfi a fare. Reffer ; demenrer ; Jejours 
mer. $. Rimanere, per Afcnerdi , divezzarfi , celfar 
di fate, S° adjtenir ; cefler ; Je delocconrumer. Egli 
anche non fi rimanca di furare, $. Rimanere, per 
Ceffare alfolutam, Mancare. Eeger; mangner. Per 
uf, che nelle bocche di quelle trombe fecero nido, 

1 fopparo i detti artifici, per modo che rimafe il 
detto faono. $. Ri ere alla Miaccia. figoraram. 
vale Efer tolto, o + Donmer dans 
le panneza ; dere pri er. $. Rimancre al 

C) 




























[xy srébae 
pra , o aldi to, vale Ottener vittoria, 0 ri. 
portar perdita. Avoir Je deffus, cu le delos . $. 





chiccheffia ha vinto la pruo dot fgarato 

e fattolo rimanere 0 con danno, 0 con 

(LI dicono a Firenze: 11 tale è rmafo fcor. 
nato, © feornacchiato, 0 fcorbacchiato , © fcarac» 
Chiato , 0 fcatellato, 0 fmaccato , 0 fcaciato 3 che 
anche dicefi Rimaner Bianco, e più modernamente , 
ai palmo di nafo, e vagliono Reflar privo di 
<hecchelfia , e delufo della fperanza contro l'efpet- 
SasIORe Se sreuver coure s reffer , cu demenrer avec 
Po è ed de meri drre frufivé de fon efperanee aver 
se omte de m' avoir pas réwffi, $. Rimamere nelle 
fecche , © fulle fecche , figutatam. fi dicedell’Efeis 
Ampedito ful più bel del fare cHecchelfia, o non po. 
ter piocedere più avanti. Foire man; ge, cub 
chomer dans le por. $. Rimanerci, ufato così ato. 
Jotam, vale Restare fchetnito, ® burlato , o ingan» 
nato. pris , om attrapé ; érre ia dupe . €. Ri 
manere ia Arcetri, vaje Non riafcire uno in qual. 
che cola per qualche fua balordaggine . Minguer 
—nc entreprife Son etourderie . $. Rimaner fen 
za (anque, le Aver grande fpaveoto. Reffer fans 
une gourre de fi ine faifl de frayi $. Nos 
rimanere per al © per qualche ca che fe 
Rca, 0 non fezva alcuna cola, vale Non elfer co 
n +0 Guella ta) cola cagione, ch'elia nom ferus. 
- Vasi di fare. N° avsir pas dipendi de queigu' 

du me chele me Joit a rivee è $. Rimanere in 





















RIM 


pace, rimanti con Dio, e fimili , modi di licemziar. 
Gi. Confervezzuons ; porsez-vous biea 
RIMANGIÀRE, v. a. Di 
manger , cu fe remettre è era : 
RIMANTE , add. ogni g. Che rima, che fa 
verfi . Porre ;, verfificarene , 
RIMARCABILE, add. d' 






ovo mangiare . Ra 














Moral. ec, Ri. 





leva portante, Remtargi motable ; conf 
derabte ; importamee ; leration + : 
RIMARCHEVOLE, add. d'ogni g. Voig. Ir. Ri. 


mircabile _V. 

RIMARCO » f. m. Voce dell ufo. Rilievo, im 
portanza , pelo. Relief; importance ; poidi ; conf 
deration. 

RIMARE, v. m. Scrivere in verfi, verfeggiare ; 
che più latinamente fi dice anche verfificare , Ri- 
mer; faire den wers, $. Rimare , fi dice anche del. 
le parole, le di cur ultime fillabe hanno 1° iftela 
termimazione , e rendono 11 medefimo faono, Rimer. 
E come e° fentono rimare zoccolo con moccolo , non 
domandare fe ridono. 

RIMARGINÀRE. V. Rammarginare, 

RIMARIO, f, m. Sper. disl. Libro italiano, che 
facilira 11 ritrovamento delle rime per verfeggiare. 
Difiommaire de rome 

RIMARITÀRE Dar di nuovo marito, Dem. 

gore wa mari e venve, $. In fichificazio. 
Riter marito. Se remarier , $, Il Roccac 
ife in fenfo di rip:gliar la. Se rimarier 






















$. Rima: per metafora, vale Ricongiugnere 
Réumir ; vj + Verò con le foe vefli numali 
awima in Cielo o fi mmarita, 

RIMARITÀTO , TA, add. Da rimaritare, che 





ha ritolto marito, Remarite; gui 4 pris un mou. 
verso mari, 

® RIMASA, f. f. Verbal, da timanere, perma. 
neoza, fermata. L'alfiom de refter ; fejour. Met 
fer, la rimafa di Lancellotto vi tornerà a gram difo. 


more, 

RIMÀso, f. m. Rimanente, avanzo. Reffant ; 
velle ; véjidu, Senza che grandifima parte del tima. 
fa per paera in altre contrade fe me fuggirono. 

RIMASO, SA, add Da rimanere, V. Rimaflo, 

RIMASTICARE, v. a. Maflicar di nuevo. Re. 
mndeber ; macher wne fecende fois. $. Rimaflicare 4 
firuratam, vale Rivolger pù volte nella mente. Re 
macher ; repifer dans fom efprir. La parola di Pio 
è cibo, ec. che l'uomo fe mon lo rimaflica anche , 

o prò gli fa, ec. i 

RIMASTICATO, TA, Salvin, Add. Da rimatti. 
care. Remdehé , &re. È 

RIMASTO, STA, e RIMÀSO; SA, add. Da ri. 
manere. ReflZ ; qui refte. i h i 

RIMASÌGLIO, f. m. Avanzaticcio. Refle ; re'i. 

war ; grailion ; reftant 3 refidu; furpius. 

RIMAÀTO, TA, add, Da rimare, che ha rima ; 
aggiunto di veri, 0 dî parole, che rimano. Rimé . 

RIMATÒRE, f, m. Compofitor di verfi rimati , 
Pocta. Bom rimenr ; pedre ; verfificarenr ; ciroren du 
Parmafe ; neurriffen des mufer. $. Per dilpicsio . 
Rimewr , rimaiticur» . 

RIMAZIONE, f, f. Masa. Inveflizazione , Iada- 
gazione. Recherche foigmenfe ; perguifition . 

RIMBALDANZIRE , v. n. Pigiiar di nuovo bal- 
danza, raMcurarfi . Reprendre course . 

RIMBALDANZITO, TA , add. Da rimbaldan 
zire. Emcouraté ; qui a repris du conrane, 

RIMBALDÈRA, f. f. Voce balla, che vale Ac- 
cosliemnza difufara , e Mrabocchevole , ma anzi fia. 
ta, che di cuore. Accueil fort civil, fort bonnéte , 
mais of.Mé . p | 

* RIMBALDÌRE, Lo fteffo che Risbaldire , Ra]. 


Saltare in alto , balzare . 
Per met. 
frende da qu 


mbalzalfe nello fpecchio .. Se reffcebir. $. Temen- 
do che l'avvenimento della campagna , e d’ altra 
nuova gente d'arme in Rom non rimbalzalfe 
in loro daumaggio , cioè Non rifultafe , 0 tornalfe . 
Rejailtir fam; rovrner au défavantage . $. Rimbal. 
zare, è anche frequentativo di balz: Bindir fra» 
vene; faire plufienrs bonds. $. Rim are, fi dice 
anche del Mettere il cavatio la gamba fuor della ti. 
rella. S° empetrar. 

RIMBALZO , f. m. TI rifaltare di qualfivoglia co. 
fa, che nel muoverfi , trovando intoppo, rimbalzi , 
e faccia moto diverfo dall' ordinario . RebendiFe 
mene ; BondiTement ; bond ; de s réfBezion . $. 
Per fmilie. Per li molti danari , che "1 Comune avea 
prefi per forza in preîto da' Cittadiol , e fpefi nella 
imprefa di Lombardia, e di Lucca , Onde poi di 
rimbalzi, e del mancamento della credenza più al. 
tre minori compagne di Firenze , ce. fallirono . 
Comtre coop. $. Di rimbalzo, pofto avverbialm. di. 
ce qualfivoglia cofa, che nel muoverhì, trovan- 
do intoppo , rimbalai. e ficcia moro diverfo dalla 
prima direzione. Dr Siais ; par vicocher; obligue. 


ment, 
RIMBAMRÌRE, v. 
perdere il fenno, e il g 
ber em enfance . : 
RIMBAMRITO TA, add, Da rimbambire, Rui 
radere ; radetear, 

















































Tornar quafi bambino , 
icio virile, Radorer ; som- 








RIM 


RIMBARBOGÌTO, TA, add. Barbogio, o 
barbogito di nuovo. Reseméé en fiaiosi rà 
Jemlé  esrravagani ; egaré. 
\ARCARSI , m.p. Car. em. Imbarcarfi di noo. 
VRIMBASTIRE., v. a, Sa! i 

A + v. a, Salvio, Imbaflire di 
vo, Easter jb er 
‘4 CCARE, Ripercuotere, ribattere ia, 
dietro; e comunemente fi dice della palla. Repoaf 
fer; renvorer ta balte | $. Per metaf. E cominciara 
a facttare con loro vwerfettoni , ma ‘furono ben toto 
rimbeccati. Reponger ; ehaler. 6. Se alcuno ha det. 
to alcuna cola 0 vera, 0 falla, ch'ella fia, e on 
altro pet piaggiarlo, e fare che ella fi creda, elic. 
le fa buona, cioè l'appruova, affermando così et. 
fere , come colui dice , e talvolta accrefcendola, 
fono in ufo quelli verbi : Rifiorire , ribadire, rime. 
rerfela , rimandarfela l' un 1° altro , rimbeccatiela, 










dire 








care, percuotere col 
tam. vale lo elfo che Star a tu per tu, Se ret. 


quer. a PRA 

_RIMBECCO , dicefi Di rimbecco, pofie ai 

trialm, Îe Per via di rimbeccare, rimbec 

nel fgnific. di fare a tu per tu. E 

cu repondane ‘avec fierte . 
RIMBELLÎRE, v 








Se rebéguant 








Divenir più bello, Reméel 
tir; deveniv plus be 5. In fienific. att. vale Far 
più bello. Rembeltir; rendre pius bea 

RIMBERCIARE. V. Rabberciare . 
JRIMIBEACIO» fm. Salvia, Manichino, Man 
ci 


erre. 
RIMPIANCÀRE, v.a, Segner. Imbiancar di aco- 
vo. Reblamebir. 

RIMBIONDÎRE, v. a. Farfi biondi i capelli con 
arte. Rendre Hand ; faire devenir Blond, $. Rim. 
biondite , v. n. Divenir biondo. B/eedir; devenir 


biond . 

RIMROCCÀRE , v. a, Mettere valo, 0 fimili col. 
la bocca allo "mgiù, 0 a rovefcio, Remterfer amvs. 
Se, l'auverture em Bas . 4. Rimboccare, per Arro. 
vefciare l'effremità, ovver fa bocca d'alcuma cola. 
Replier . $. Rimboccare, per Rigoltare, o Volger 
faffopi Renverfer ; retcurmer, E. poich' è fominata 
la terra. la rimboccano fopra i femi o con l' ara. 
tro, 0 con la zappa , cc. $. Rimbockate, per Tra- 
boccate , e dicefi al proprio , e al figurato. Reger- 
ger ; vedomder ; furabonter ; vegenfier ; reffuer ; reo 
7; deborder . lo fon pien di confolazione , io 
cco d' allegreaza ec. S Rimboccare, per Tra» 
re, gittare a terra, precipitare . Reomerfer; 

ascipirer ; jerer d Fas. E de defirier giù gli rim- 
cano. = A 

RIMBOCCATO, TA, add. Da rimboccare , ci 
povolto , volro fofopra. Remverfe ; rcurné defus- 
delleus. $. Rimboccato , vale anche Arrovefciato, 
Resrongfe ; renverfé , Maniche rimboccare , nate 
rimboccata . 

RIMBOCCATÒRA, f. f. 11 rimboccare, e la col: 
rimboccata ; € propriamente fi dice di quella parte 
del leszuole , che fi rimbocca fopra le coperte. Re 
bor; bord renverfé . Fat la rimboccatura del letto, 
False Ja comverture 4 ° 

RIMROCCO, f. m, Cr. im Sovrempiere. Lo feta 
che Ribocco, Traboccamento, W. 

RIMAOMBAMENTO, f. m. II rimbombare , rim. 
bombo. Resentifemene ; bruit , fon renda , cu ven- 
vere atee éelar. i 

RIMBOMBANTE , add. d'ogni gen. Che rimbon. 
ba. RerensiTant ; gui retentit. 

RIMEOMBARE , v. n, Far rimbombo , rifonare . 
Retertir ; réfonmer; rendre, remvoser um fon felt. 


taor. 

RIMBOMBÈ VOLE, add. d'ogni g. Che ha rim. 
bomba, rimbombante. Retemrifane ; réfomasor ; 
Esurant ; foncre, 

RIMBOMRIO, f. m. Suono, che refla dopa 

RIMBOMBO , qualche rumore, maflimamente 
ne’ Inoghi concavi, o caveraoli, cd anche talcra 
Rumore, 0 Arcpito semplicemente. ReseoriFem:nt; 
braifemene . 

RIMBORSÀRE , v. a. Rimetter nella bora. Re 
mestre dans la bourfe. $. Rimborfare , fi dice anche 
il Pagare, o reftituire il danaro a chi l'ha fpelo per 
te. Rembcwfer; paper; acquitter ; rendre l' argent 
gui a dré desenrie + 

RIMBORSATO » TA, Guicr. add. Da rimborfare. 
Rembsurfé . 

RIMBORSAZIONE, f. f. Il rimborfare. Reméser 
Sement 3 papensene , acguit d' une fomme gue i 0 


CITI 

RIMBORSO, f. m, Voce dell''ofa, Rimborfazio 
ne. Rembcprfement . 

RIMBOSCARSI, n. p. NafconderSi nel bofco, im 
poten « Fe remboeher ; rentrer , ou fe cacber 4: 
le bois. 

RIMBOTTÀRE, v. a. Mettere di nuovo nella 
botte, Reatenmer. $. Per fimitit. Per giurato giuti» 
zio il Senato il cacciò in Can dove avendo cit- 
lo, e non vezzo mutato, e rim 
mì. toltogli beni , acqua, e fuoco, 
fallo di Serifo , cioè Aggiunto, Ajonré. . Ma nos 
va mial, perch'ei cadut orta , mentre hocchet- 
gia, tetto lo rimborta , cioè il ribeve, Rebsire. $ 
Rimubortar Sulla feccia; proverb, che dinota Acue- 

gie 





; ormer. 































Ba 
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puere al male nuova materia di peggiorare , artoget 
danno a danno. Faire fanse for feore ; ajenser most 


fur mal» n 7 

RIMBRENTANE, f. m. Cr. im Cifti:, Imbrenti- 
ne. Cifle. . 

* RIMARÒCCIO , f. m. Rimproccio. VW. 

* RIMERUTTA, (, f. Rimbrotto. V. 
* RIMBROTTARE , v. a. Garrite , 
d tancer ; rabrouer ; 
'orer; rad 


i er 
ROTTATORE, “verb. in, Che rimbrotta . 





infacciar 









ù 
MB 


brocttri . Pleim de reproches + 
RIMBR 0, si *f, n, TI rimbrottare. Re 


LI . 
RIMBROTTOSO USA , add. ‘Rimbrottevole . V 
‘RIMBRUTTIRE, v. n. Imbruttire. Em/aidir 5 
Bevenir haid. 
RIMBUCARE, v.n. Rientrar nella buca, nafcon. 
Gerfî, appiatrari. Remsrer dans le arcu ; fe cocter, 





Se fourrer 7 um rrou, 
* RIMBUCATO , TA, add. Da rimbucare . Ca. 
shé, We. 


RIMBURCHIÀRE, v. a. Rimorchiare , tirar una 
mave coll’ altra .a forza di remi. Remorguer; 
vomr, 

RIMEDI ÀBILE , add, d'ogni =. Da poterfi rime» 
diare , capace di rimedio. Gurrifabie, cu è guoi on 
prot remedier , 





. Porrimedio, o riparo, prov. 
icefi al proprio , e al fig. Re- 
i 4 ner te; ce da reméde, 
RIMEDIATORE + fam. Coldi, che rimedîa, Re. 
parattur ; qui remédic ; qui appurte du remdde, — 

RIMEDIATRÌCE, verbal, f. Che rimedia, Qui 
rembdie , e. ” 

«RIMEDICARSI, mn. p Red, Medicarii di auovo . 
Premdre de nouvesua remides. 

RIM O, f. m. Quello, che è atto, 05° ado. 
pera, applica per tor via qualunque cola , che 
abbia ia fe del malvagio , © del dannofo , riparo. 
Reméde ; medecine ; medicamenti; ma ì due vitimi 
mon fi dicoso fuorchè delle medicine . 


RIMEDIARE, 

















* RIMEDÌRE. V. Rifcattare. $. Rimedire , per 


Frocacciare , 0 mettere infeme ragunando , il che 
dice anche in modo ballo , Raggranellare , Ramaf 
Ser, parit è petit, : 
RIMEDITÀRE, è. n. Segwer. Meditare di noo- 
vo, riconfiderare, Medirer de mouvesa; réfiéchir ; 
confiderer emcore . 
RIMEGGIARE, v. a, Far rime, compor verh in 
rima, Rimer; werfificr ; faire dei vert. - 
RIMEMBRANTE, adJ, d'osai g. Che fi ricor. 
da . Qui fe refouvient, 
RIMEMBRANZA , f. f. Memoria 
Seuven reJouvenir ; fouvemance ; remembrance ; 


meimeire, 
RIMEMBRÀRE ev. n. e RIMEMBRARSI , n. p. 
Beachè talora colle particelle fottintefe . Averi 
memoria, ricordarfi , rammemorarh. Se refeuveni 
Se Souvenir ; Je rappeller, 6. Rimembrare, in fisn. 
ail. per Rammentare. V. 
RIMEMORARE, V. Rammemorare . 
‘RIMEMORATO, TA , fegner. add. Da 1imemo. 











rare, rammenorato , Menrianne ; door cm a fait 


mention. 
RIMENÀME, v.iî, Menar dì ntovo, ricondorte. 


Remener, ramener , mener , conduire ch i’ om éroit 


giare. Muanier ; parelimer ; parimer ; toucker ; 1 
tonner ; peter par fes mains. Li 
RIMENATO, TA, adi. Da rimenare, Rumo 


duparavane . $. Rimenare, per Dimenare, pane 


nere. 
RIMENDÀRE, verb. a. Ricucire in maniera le 
rotture de' panni , ch' e' nom fi fcorga quel manca. 
mune » Retoudre ; ravauder ; raccotitrer ; raccom- 
LAS 

RIMENDÀTO, TA, add. Da rimendare. Recou- 
lu, Se. 

RIMENDATÒRE , verb. m. Che rimenda +. Ra- 
veud 


RIMENDATRICE, Sa/vim. Verbal. fem, di ri. 


Mendatore . Revadeafe ; celle gui ropetale , gui 


rapite, 

RIMENDATÒÙRA, f. f. 7 Mtimendare, e ia par. 

REMENDO, f. m. te rimendara , Rava. 
Gage ; raccemmedage ; vacestirrement . 

RIMENIO, £. m. Ii rimenare, Sercuement, 

RIMENO , f. m. Ritorno. V. 

RIMERITAMENTO, f, m, Il rimeritare. Re 
tonnoiPance ; récompenfe . 

RIMERITÀRE, v. a, Rimanerare. Resompenfer s 
remunerer ; rendre le chanse , lo parciùe; course 
mer; paser ; dedommager. 

RIMERITÀTO, TÀ, add. Da rimeritare. RA 
compenit , We. 

RIMESCOLAMENTO, {. m. 11 rimefcolare, con. 
fuione , Trouble ; rtnfufien . Lo mì ricordo , che in 
Quelli rimefcolamenti io perdei una ficlioietta di 
quella età , ec. €. Nè il rimefcolamento colla fec- 
tia del popolazzo , ec. Qui per lo confervare , © pra- 
ticate. Hamtife ; famitiarité . $. Rimelcotamento , 
chiamafi ancite , quel Terrore, che ei rien da fubita 
Pausa, 0 dolore, Fraycur; apprébenfion; cpoutane 








Croadeur. 
RIMEROTTÈVOLE , add. d' ogni g. Picnodi rim. _ 

























ricordanza , 


RIM 


te ; drompement ; effrei ; sremmblemene ; trouble ; sì 
damme + 

RIMESCOLANZA, f. f. Rimefcolamento , confa- 
fione di p.ù cole infieme. Miziion; melange ; cero. 


Sufion . 
RIMESCOLÀRE, v. a. Confondere infieme ., di 





muovo mekolare, o talora femplicemente Mefcola. 
re. Bromilier ; méler enfembie . $. Fisutatam, Co” 
wocaboli ifquarciari iofi , ec. ifleadendo , e 
facendo la ferittu la ‘ntorbidano , 
e rimefcolano com occ! quale, ec. Md. 

rimefcola , e per. 
torba. Von ebbe, ch" lo ave 
er accomodaria al 






















er; refomdre . $. Se aveiene, che alcu 
cola fia feguita, 0 di fatti, 0 di parole, e che co. 
lui, a chi tocca, non vuole per qualunave cagione, 
che ella fi ritratti, o fe ne favelli più, fi dice: io 
non voglio, che ella fi mmefti, 0 rimeni, 0 time» 
fcolì , 0 mealcitti più, V. Ricalcitrare . $. Rime. 
Scolare , in figmiéc. n, p. per intermetterfi, impae- 
ciali. de Seurrer ; fe méler ; fe faufiser . $. Chi ha 
buono in man non rimefcolì , metat, prefa dalle car. 
te da giucare, € vale , cal fa bene fi contenti , 
nè cerchi , che le cole fi mutino . Qui fe rrecve 
bien qu'il 5" y rieune. $. Rimefcolare 
n. pal. vale Prender rimefcolamesto , impaurarfi . 
Se troubler ; 0° effraper ; 4° altarmer ; Crre Jofi d'- 
rifroi , 00 de frapeur. î 

RIMESCOLÀTO , TA , add, Da rimelcolare. Mé. 
lé ; brewiié , We. 

RIMESSA , f. f. Il rimettere. Remife; renvci 
$. Rimefle , per Motti vicendevolmente detti . & 
purtics. L' uao all'altro frherzevolmeste ritor 
do le vaghe rimelfe de' vezzofi 
per Ribandimento. Fappr/ du #20, 
quale nmella di Gueifi oflervarono im, 
termine ordinato compieilt. $. Rimela 
pollo, timeffticcio delle piante . Rejiton; reset, 
$. Rimefa di daga: fi dice Quando fi mandano , 
0 fifanno pagare danari per leticra di cambio, Re. 
mife d°' orgent . $. Rimella della palla, fi dice Il 
rimandarla , 0 "1 ripercuoterla , dopo che le ha duto 
l'avverfario, Renvoi ; repercofiom. $. Rimella, fi 

dice anche Quella tanza , dove fi ripone cocchio, 0 
carrozza . RemiJe. 

RIMESSAMENTE , avverb, Con fommelfione , 
con umiltà. Medeffcmene ; pumblemene ; rejpefiueu» 
Jement ; Jans orgueil; avec jcumigion, 

RIMESSIBILE, add. d'ogni geco. Da perdonari. 
Ri migibie i pardonmable i csensable, 

RIMESSIONE, £. f. U rimettere le foe ragioni in 
altrui, che ne giudichi . L'affion de 4" ca rapporrer 
d guergu' um .$. Per loRelo, che iMone, per 
dono. Remigion ; pardim; grace. ' 

RIMESSITICCIO, f. m. Ramo nuovo rimelfo fel 
fafto vecchio. Rejer ; rejeron , $. Per fimilit. Uno 
ficotato rimelfiticcio di Pocra vertajuolo . Mautars 
rejeton + 

RIMESSO, SA, adi. Troppo umile , dappoco., 
pufillamimo . Pufliamime ; fo:Bie ; rampanti bam 
bic; meu. $. Rimelfo , per Ballo, piano, Bas ; var 
guire. $. Rimella ne , contrano 
d'intento , 0 inteni idebe ; mov ; lent. 
5. Rimelfo , per Ribandiro . V. 

RIMESTA, f, f. 11 rimeftare . Mizzica ; mélem.* 
ge. 5. Rimela , per Rimbrorto, Rimprovero, V. 

RIMESTARE y- verb. u, Maneggiare, rime 
Browitier ; meler ; battre ; mamier. $. Sc avviene, 
che alcuna cola fia feguita, 0 di farti, © di parole, 
e che colui , a chi.tocca , n0n quale per qualunque 
cagione, che ella fi ritratti . e fe me favelli più , di. 
ce, to mon voglio, che eila fi rimefti, 0 rimefcoli, 
o nealcitri Più. V. Ricalcitrare, 

RIMESTATO, TA, add, Da rimeftare, Browil- 
lé ; méle , Ge. 

RIMETTERE, Metter di nuovo, ritondur 
la cola, ov'.clia era prima, e dove fia fata qualche 
volta , Riporre. Remretsre . Rimettere polfeffio. 
me. Remettre , rétablir em pafefiom . $. Rimertere , 
per Ripor mel fignific, di Chiudere, o ferrare al 
coma cola per per conlervarla , 0 
Sermer. $. Rimettere , per Ifmiauire , reprimere , 
rintuzzare. Dimimuer; daiffer ; affeibiit } amoin- 
$. Rimertere, per Rifpigmere . R er} 

I Cavalieri gli vennono percotendo , e ri. 
i mel caftello. $. Rimettere , Per perdonare . ‘ 
Remertre ; pardonmer; faire.groce.; oublier une ef- 
fenfe . In quell'ora gli faranno perdonati i fuoi pec. 
cart, e rimeM. $. Rimettere , per -Porre in arbi- 
trio, e volontà altrui, e fi ufa in figartfc. arr. e n, | 
pal. Remerire ome affaire , We. d quelgu' um; loi 
en leifer {" im) om 4 tion ; ‘s° em rappor. 
+ Saba lai . ©. Ri- 
mettere, per Fare, O totmare a fare alcuna cosa tra- 
Jafciata , Recommencer ; comtimuar; repremire. Quan. 
vo voi farete partiti., io ricempenferò , e rimetterò 
11 digiano, $. Rimettere le dotte. V. Dotta. $. Ri 
inectere nel buon di, vale Coadonire il pregiudizio 
incorfo per dilazione di tempo. Reffirwer, remertre 
en Soa emtier . $. Rimettere alcuna cofa a uao, vale 
Commettergliela , farmelo arbitro, Rempersre au ju. 
gement , è la decifica de quelgu' um, $. Rimetteri, 
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Per Rapportari, riferiri . Se remertre ; Se rappor» 
Per; e più comunemente, Sen remerere ; sco rep 
perter, $. Rimettere , v. n. per lo Tornar, e fur- 
Ger di nunvo, che fanso le cole vwegetabili, come 
etbe, denti, penne, e fimili. Repenffer ; pooger de 
mu; vejerer. $. È in finnific, att. vale Genera» 
+ produrre di nuovo . Reprodwire ; faire remafi 
cu repenfer, cu putlui $. Rimetter la febbre 4, 
vale Ricominciar, tor di nuovo, venir nuova ac- 
celfione di febbre, Revemir, en pirlane de la fid. 
vure. $. Rimettere in ordine, vale Riordimare , raf= 
fettare. Remersre em ordre ; arranger, di/pofer, più» 
cer de nouveau. $. Rimetterfi in carne, vale Ri. 
te in buono eflere di carne , ingrafare. Rem- 
# er; engraifer de mouvesu ; devemir gras . $. 
Rimettere, parlandofi di cocchi , di cavalli, e fimi» 
li + vale Ricomdurgli alla rimefla , o alta falla. Ras 
mener d ls remife, è l'eeurie, $. Rimettere il eoh= 
to, vale Render ragione dell'omminifrazione. Ret= 
dre les compres. $. Rimettere in taglio, vale Raf- 
forngliare il filo al ferro tagliente. Redommer le fil «. 
le trarchant ; aiguifer de minvean; remondre + $, 
Rimetter fu, vale Rimertere in ufo, far nuovamene 
te ufare. Remertre em vogue cu co nfage ; faire ren 
venir la mode. 6. Rimettere un fallo fal vecchio , 
V. Tallo, €, Rimetrere in feto, vale Ridurre in buo. 
no fiato, riordisare. Remerere em crdre cu em fer 
erat; arrenger } difpofer ; sinfler. $, Rimettere ma= 
no, vale Cominciare di nuovo, Remertre /a main è 
quelgue chele > recommeneer. €. Rimettere i foi, o 
le fofe , vale Rimondarie , e vuo:rarie di muovo, 
vancone la terra, 0 altro, chel'impedifca. Netrere 
les f Gés. $. Rimertter ta palla, vale Ripercuote 
la, adi pofta, o di balio, guando 1' avrcriano le 





























ha dato, Remveser /3 balle . $. Rimetterfel per 
meraf, Se alcuno ha detto alcuna cola, 0 vera , 0 
faifa > ch' ella fia, è ua altro per piaggiario, e fa+ 


re, ch' ella fi creda , gliele fa buona, cioè l'appro. 
va , affermando col eflere, come coluì dice, € tal. 
volra accrefcendola, 02m a nfo quelli verbi, CiCÈ , 
Riforire , Ribadire, Rimertterfeia l'un l'altro, 
Rimbeccariela , 0 Rimpolperraricla , V, Queffe voci, 
5. Rimettere , è anche termine mercantile , e fi die 
ce del Mandare i danari per lettera di cambio în al. 
to puele. Remersre de l'argeni en un vile, 0, 
Saire remir de l' argent par letsres de change ; envo. 
per des remifes. $, Rimetterfi melle braccia d' alca» 
no. V. Mercè , 

RIMETTIMENTO, fuf, m. Il rimettere. Ré- 
milion. 

RIMETTITÌCCIO , faft. m. Nuovo rampollo fel 
vecchio, Rejet ; rejeson, 

_RIMIRARE, Mirare, © geardar con attene 
zione. Regorder finement ; comsempier, enfidirie 
arrentivenient., $. Rimirare, per Guardir femplict= 
meste. Regarder ; emvifager; v 

RIMIRATO, TA, add. Da 
dé , &e.. 

* RIMIRO, (. m. Il rimirare, Szuardo, guarda» 
mento. Regard ; vue 1 afbe? ; coup d'ail. 

RIMISCHIARE, verd. a, Rimefcolare, Remeler ; 
confondre ; Bromilier ; cmbrowiller ; troubier ; derane 
er; mestre en confufica , cn deferdre. 

RIMISSIONE , f. f. RemiMone. Remifion; par 
dom ; grace. $. Rimiffione , fi dice anche del rimor. 
alla vojontà d'altri, Scumifico è /s wsionte 
urroî. Così come il contrano è di gran mife= 
nia, cicè la remilfione in terre le cofe a far la vo. 
lonrà delle genti. $. RimiMone, vale anche Sot. 
duifacimento . Sarisfaffiom ; expiziion. E tutti fece 
mecidere in (acrificio , e rimilfion dell’ anima d' E- 
feBione. 

RIMISURÀRE, v, a. Mifurar di nuovo, R.nmefite 
ner; meiurer de netrvesa . 

RIMISURÀTO, TA, falvim, add, Datimifurare, 
Remefure. A 

RIMMARGINARE, verb, a, Red. Rammargina- 


re. Vi 
RIMMOLLÀRE, verb, a, Di muovo immollare + 
Monilter seremper , bumePer de monveavi, 
RIMODERÀRE, v. a. Cr, im Correggere . Modi. 
ficare | corregecre, moderar -di nuovo . Corriser 4 
madifier , moderer de mouve. " 
RIMODERNARE, v, a. Salvia, Ridurre all’ ufo 
moderno, Resuire, ct refame è Sa raoderme . 
RIMOLINARE, v. n. Il rrgirar dell’ acque, 0 
de' venti, Tourmorer. 1 
RIMONDAMENTO , (. m. Salvim. Rimondarata , 
mondamenro . Nesrosemeni : 
RIMONDÀRE, v. a, Tor via lo fporco, e "l fa. 
pesfiuo , pulire, nettare, far mondo, « fi dice pro» 
priamente di pozzi, fole , fogne , e de' rami cesti 
alberi. Corer um puits , um resait ; merroper nn fof= 
sC i emonder -ciaguer des arbret. $. Per fimilir, 1 
fui Senefe, rifpose, e con quetti altri rimondo qui 
la vita ria, cicè purgo. Purger ; capier > 
RIMONDATO, TA, e RIMONDO, DA, add. 
Da rimondare , Card ; «monde, e. 
RIMONDATÙRA, f. f, Maga). Kimondamento , 
Rinertatura, Porgatoria. V. 
î RIMONDO , DA , Rimondato. VW. 
RIMONTARE, v. n. Monta: »1 nuova , tifalire ; 
Remonter ; momser ame Jcronte fmi $. Rimoatare, 
ar a creicere di pezzo. Retsnfo de pri 
nare im figmific. att, vale Rimettere Alen 
Cd 











mirare. Regor- 
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Ùlo. Remettre guoig 
es Term. di varj 
mise di nuovo, O rimetter in fefto alcuni ordigni, 
Remonser. 

RIMONTAÀTO , TA, add. Da rimontare , Remon- 


té, e. 

RIMORCHIÀRE, v a. Gridare alcuno, ec. per 
amore, 0 come il volzo dice, per martello, In 
queto fignificato, è voce contadinefca . Querellet , 
gronder par amirié. $. Rimorchiare , che anche di; 
cefì Rimborchiare , Gi dice del Tirare usa nave coll 
altra a forza di remi. Remorguer ; scuer, 

RIMORCHIÀTO , TA , audiett. Da rimorchiare. 
Remorgué , &c. . 

RIMORCHIO, f. m, Il rimorchiare. Rensrgue ; 
souage. $. Figurar. Doglianze , querele. Pisirtes ; 
compiaintes + Rimorch.0 di Marco Lembardo , uomo 
di corte. . 

R!IMORDENTE, add, d'ogni gen. Che rimorde, 
Rui reproche , cu gui caufe du remords. 

RIMÒRDERE, v. att. Morder di nuoro, Remer. 
dre ; merdre ume feconde fois. $. Rimordere , per 
metaf, vale Riconolecre , o far riconofcere i falli 
commeffi, e caufarne pentimento , e dolore, e fi 
ufa anche in fignific, n. e a, p. Snguieser, fourmen- 
ser, chagriner in canfer du remerds. 
In figmifi e i ir du remerdi. $. 
Rimordere , pe pognare. V. 3 

RIMORDIMENTO, f. m. Il rimordete , ricono. 
ftimento d' error con dolure, e pentimento, Re- 

onde, reproche de la confcience ; regres , repentir 
d'un piebe , Or. 

RIMOÒRE, f. > 

RIMORIRE Salvino. ee. Di nuoro morire, 
mel fignific, di confumare, venir meno. 
Mengner, ermfomer , s'cteindre encore une fvis. 

RIMORMORARE, v, att. Di nuovo mormorare . 
Marmurer de n 3 marmorrer dercchef ensre fer 
dents ; grommeler, fe pisindre emecre 

* RIMORSIONE , f, f. Rimorfo. V. 

RIMORSO, f. m. Rimord:mento. Remerds, re. 
precbe de la comfetcnce ; reret, vepentie d' um cri. 
me, d' mne manvaife efion , Ce. 

RIMORSO, SA, adciett. Da rimordere. Remor- 
du. $. Rimorfo , per Ravweduto de' falli comme. 
Repentoni. E fui del fallo mio gramo, e timorfo. 

RIMORTO, TA, add. Più, che morto. Secondo 
Ta forza della particella Ri, che aggiunta in prio 
cipio ba virtà di rciterare, por, che voglia dire 
Morto due volte; qui, per nofiro avvifo, è detto 
Per argrandimento , a dimofrar l' eccello di quella 
Pennata macilenza , che pareva quali più, che di 
morto, Fsrrémement pale, cu bixé , ou piembé . 

RIMÒSO, SA, add. Rmcel/. Screpolato , pieno di 
filure. Feie ; crevafie ; p'cin de fentes . 

RIMOSSO, SA, add. Da rimuorere, Grid; sraef. 
perse; cmperté ; enteté. $. Lurgo rimoMa, vale 
Remoto, lostano, Retelé ; desrre ; fepart } cioi. 
gné. Il luogo da fieno fia rimodo dalla villa, per 
tema del fuoco , forza d' avverb. vale Lon 
no. Lin; Ivi forfe una balefrata 

di 












Romore » V. 


















vu tra poteMone, 

RIMOSTRANTE, add. d'ogni ren. e talora ufa. 
to anche in forza di fuft. Che rimofira. Qui remon. 
ne; qui fait des remontrameei. 

RIMOSTRANZA, f. f. I} rimoffra 
ragione addotra , per far conofcere al 
fi pretende , 0 
se i reprefentation , 

RIMOSTRARE, v, att. Far comolcere, Remen. 
arer } reprefenter è faire € fire ; faire confiderer. 

RIMOTAMENTE, avvetb Segeer. Im manie 
ra rimota , lomtatamente. Lein; de /vin; di'e 
ser. 

RIMOTISSIMO, MA, add. Superl. di rimoto, 
Tres-etvigne , ©e. 

RIMÒTO, TA, sdd. Remoto, e parlandofi di 
Tuoro , per lo più vale Solitario , poco frequentato, 
x ; déearse; éioigné ; retire ; peu frtguente 
Solitaire . 

RIMOVIMENTO, £ m. Ml rimuovere. Remee. 
mene ; depiscemene ; floigmement ; fepararion . 

RIMOVITÒRE, ve:b. m. Che rimuove, Qui é- 
Icieme ; qui chofe : qui éravte ; qui bre. 

RIMOZIONE, f. £ Rimovimen 

RIMPADRONIRSI , n. p. Di nuo: 
S'emparer di nouveau ; fe rendre 
de feis, 





ciò è» che 
fuaderlo di checchelMia , Remonsran- 



















impadronirfi . 
re une fecoa» 


RIMPADULÀRE, v.n. Segn. Farfi palude, Crew 





munemente delle 
; radouber , 

RIMPANNUCCIARSI, n, p, Rimetterfi in arne 
fe, e fevuraram. Migliorar le condizioni , rifarfi di 
qualche difafro fofferto. fe remerrre ; Se vefsire } 

sacemmeder fer affrives . E 
RARE, v, a. Segn, Gov. Imparar di nuo- 
uo. Apprendre de acuvean . 
RIMPASTARE, vw. a, Impaffare di ncvo. Pérrie 
de momvesn. $. RimpaNtare , fin. fi dice cel rimaneg» 
care, o rifar ciheccheia, Refeodre ; re. 


eri calfevirer; go: 




















RIM 
souner dans fa parrie, $. Rimpatriare, vs n, Sal 
uîn. Lo fetfo , che Rimpate Vv. 

RIMPATRIATO, TA, add. Da rimpa- 
triare. Ressurni dans fa patrie # 

RIMPAURARE, v. n. Aver nuovamente paura. 
S'epouventer de meuvesu ; avrir encore peur; érre 
encore jsifî de frapeor , cu d' effroi. ni 

RIMPAZZARE, v. n. Buon, F. Aggiugnere paz 
zla fopra pazzia. Faire felie fur fotie . 

RIMPECIARE, v.a. Cr, im Rimpalmare, Impe. 
peciare di nuovo, e impeciare femplicemente. Cal- 
Jater , calfevtrer , poilfer de nouvean. 

RIMPEDULARE, v. a. Rifare il pecule. Reffe 
melir; mettre de nouvelles fermelles À une viesl'e 
ehaufftire , $, Sì dice per ifcherzo Avere, 0 dare il 
cervello , le cervella, gli orecchi , e fimili , a rim 
pedulare , e vale Quafi non gli avere appreilo*dì fe, 
nom averne l' ufo, come fe fi fotfero«mandati a rac- 
conciare,. tratta la metafcra dalle calze. N' avoir 
peint de cervelle, poime d' orciltes , &t. avoir la re» 
te fur le Bonnet ; avoir perdu ia réte , We. , 

RIMPEDULATO, TA, addiett. Da rimpedulate. 
Rifimele, &e. F 

RIMPENNARE, v. a. Rimetter le penne, Rem 
plumier ; regarnir de piumces. $. Rimpennatfi , n p. 
Dicehi degli uccelli, quando rimetten le pe s 
rimpiomer, È così quelo uccello fi rimpen 
terzo giorno vola via. $. Rimpennarii, por 
do di cavalli, vale Inoaiberare, cioè Rizzarfi ritto 
in fu È piè di dittro, con pericoli di artrovefciarfi , 
che più comunemente oggi diceli Impennare. Sc ca. 
brev ; fe diefer. 

RIMPENNATO » TA, addiett. Da rimpenpate, 
Rimplume , &c, 

RIMPETTO, Prepofizione, che al terzo, eta. 
lora anche al fecondo de” cafi compagna ; lo ftel- 
fo, che Dirimpertto , e fi dice he di mmpetto, € 
A rimpetto , Vis d. vis ; em face + 

RIMIIAGÀRE, v. a. Bemé. Impiagare di nuoro, 
fat piaghe fopra piaghe. Biefer de nowvran ; faire 
de nouvelles p'aics, 

RIBIFIAGNERE, v. att, Compisgnere , rammen- 
tare con rammarichio le cole perdate, o mancate, 
Piaindre , cu fe piuindre ; fe lamenter ; depierer ; 
faire des plsintes. 

RIMPIASTRÀRE, v, att. Impiafrare di nuoro . 
Emparer , barbeuslier , ‘enduire derechef de guelgue 
«boe. $. Rimpiattrare ,° per Racconciare. Rajt 
peri refaire ; raccommeoder ; Pemestre cm crat ; re- 
pablir, 

RIMPIATTÀRE , v. a. Appiattàre, nafcondere, 
e fi ufa anche in figoific. n.p, Corber ; sapiry men. 
sure d couvert , è l'ecare ; dearter, retirer , covuriry 
dercber d la vne , à iaconnoifance ; celer ; rectier. 
Rimpiattari » Se sapir, Je cacher , Se Bicitir dans 
an coin. 

RIMPIATTÀTO, TA, 

RIMPIATTO, TA, 
ramale , 

RIMPIAZZARE , ©, a. Mago! Acco. Cr. Mette. 
re uno ia luogo d'un altro, ch'è mancato, Sono 
n fienifie. neutr. vale Teger 
emplucer ; tenir lieu d' un 


sure. 

+ RIMPIAZZÀTO, TA , add. Da rimpiazzare. 
Rimpisce, x 

RIMPICCIOLI RE , e RIMPICCOLÎRE, v.a. Ri 
durre in forma più piccola. Raperiti rendre piur 
perin. $. Rimpicciolire, vi n. c R iccioliafi, n, 
p_Divenir più piccolo. Reperiffer , su fe raperifer; 
devenir plus perit, i 

RIMPICCOLITO, TA, Gal. Dial, adé. Da rim. 
piccolire. Raperife , Cc. 

RIMPINGUARE, v. arr. Foivio, Impinguare di 
nuovo, ringrafare. Renera:Ter ; engraifer de nsu- 
ven ; farre vedewenie gras. ” 

RIMPINZAMENTO, fuft. mafc. Red. 11 rimpin- 
nire, seppamento , empimento foverchio. L' a/ficm 
de gerger , de faire regorgery; picmitude ; repit. 


siom. 

RIMPINZÀRE, v. att. Empiere foverthînmente . 
Gorger, cimbler, remplir ave excès ; cmpigrer ; 
faire vegorner. 

RIMPINZATO, TA, Red. add. Da rimpinzare, 
zeppo , seppato , ricolmo. Gareé, @c, 

RIMPOLPAÀRE, v. m. Propriiamente Rinsetter Ja 
polpa. Rengraiger ; redevenir gras ; 
«mbonprimr. $. Per Rimetter la carne affolatam. 
che più comunemente dicefi Rincarmare , Se reréne- 
ver; Je reproduire. La piaga timpolpa, Les chairs 


ogni gr. falvim. Che 
approuve 





































add. Da rimpiattare. 
Caché ; rapi; blotti ; 




























rimpolpettà . Qui confirm 

RIMPOLFETTÀRE , Se alcuno ha detto al. 
cuna cola , 0 vera , 0 falfa, che cella fia, e un al. 
tro per piaggiario, e fare che ella fi creda, gliele 
fa buona, cioè l'approova , affermando , così citere, 
come colui dice , e ralvolta accrefcendola , fono in 
ufo quefti verbi : Rifiorire, ribadire, rimettertela, 
rimandarfeta l'un l'altro, rimbeccarfela + 9 rimpol. 
pettarieta. Cemfirmer ce gue quelgu' um dit , co ren- 
ebevir par deflus , pour le fistrer, co pour perfpader 
les autres, 

RIMPOPOLÀRE , v. a. Popolar di muovo, Repea» 
pier; peupisr de moursan, 








‘ RIM 


RIMFOSTEMÌRE , v. neutr. Far di novo pelle 
ma. Suppurer, atedder de nevvesa ; radenner du 


pos. 

RIMPOZZÀRE , v. Fermarf l'acque , 0 altri 
finidi in alcun luogo avendo sfogo. Crenpir, 

RIMPREGNARE, v. n. € ineigaere, Lo 
«Mello, che Rincighere, Ringra «V 

RIMPROCCÈVULE, add. d'ogai gen. S. Cares, 
Rimprocciofo , Rimbrattevole , Rimbrottofo, V, 

RIMPROCCIAMENTO, f. m. Il rimprocciare, 
Rsprecbe } bldme. “. Talora è termise rettorico, 
cd è Quando if parlatore divifa fue, 0 tre, o più 
parti, celle quali le ta confermi l'una, quale ci 
ella fi fia, certo e" ri conclude, s'ella è vera, ma 
s'ella è falla, tu puoi differmare I' una fenza più, 
Repribenfion. 

RIMPROCCIÀRE , v. a. Rinfacclate, rimprove. 
tare, Reprocher ; remertre dewamr ler pewx ; fsitt 
des reproches, $. Rimprocciare , per Biafimare, e 
quali rimproserando fchermire , rampogaare. Repro. 
pi vid i baracr ; reprendre ; confurer ; rrouver d rie 

PE xa 

RIMPROCCIÀTO, TA, add, Da rimprocciare, 
Barchi «e 

RIMFRÒCCIO, f.m. Il rimprocciare . Repreee; 
blame ; ebjeFion, $. Per Difpregio. V, 

RIMPROCCIOSO , SA, add. Che fa rimproccie, 
Rui fair des reproches. 

RIMPROMESSO , SA, addiett. Da rimpromette. 
re. Promit. 

RIMPROMETTERE, v. a. Di nuovo impromét. 
tere. Pramertre de neuvest. 

RIMPROTTARE. V, Rimproceiare, 

RIMFRUTTO . f. m., Rimproccio. Y, 

RIMPROVERÀBILE, add, d'ogni g. fepser. Da 
rimproverarfi, desmo di rimprovero, Reprecbabie ; 
biamabie . 

RIMPROVERAMENTO , f. m. Ji rimproverare, 
Reprocke ; bidime . 

RIMPROVERANTE, add, d'ogai g. Che rimpro. 
vera. Qui reproebe. 

RIMPROVERÀRE, v. a. Ricordare, 0 rinfaccia. 
re altrui 1 benefici fatrigli , 0 per tacciario d'ingra» 
titudiae , © per propria lode, Reprecber, remenere 
devan genx un biemfait , um fervice ; faire des 
reprocbes. $. Rimproverare, per' Dite in faccia al- 
trui i faoi wizì, 0 de fue imperfezioni. Reproeber; 
bidmer; aceufer ; faire des reproebes . $. Per Rin- 

































facciare infultando, Infulrer aux malbowrs de quel. 
quan, 
RIMPROVERATÒRE, verb. m. 7 Colui  oco 
RIMPROVERATRICE, verb. f. $° lei, cherim. 


provera. Qui reprocbe ; qui &/jme E 

RIMPROVERAZIONCELLA , f, £ Dim. di rist. 
proverazione . Petit reprocbe . h . B 

RIMPROVERAZIONE, £ f. Rimproverio, tim 
provero. Reproche . 

RIMPROVERIO, f. m. Rimproveramento gfpro, 
parole di biafimo, © d'ingiuria, villanla, oltraggio 
detto in faccia, Reproche ; Blame ; cur inful 
re ; réprimande » 

RIM VERO , f. m, Rimprovesamento, rim 
proverio . Repreche , 

RIMUGGHIÀRE , 
talora femplicemente 
e anche, Mepelei 

RIMUGINAR 
con applicazione inten 


Siment > . 
RIMUGINATO , TA , add. Da rimuginare. Fé 
rere, We. as 
RIMULTIPLICÀRE, v.a. Segn. enim. Multipli. 
Scar maggiormenee , far meltiplico fopra multiplico. 
Afuitipiicr davantare . 
* RIMUNERAMENTO, f, m. sj 
* RIMUNERANZA, f. £. 
ratica ; recompenfe ; prin; falaire . 
RIMUNERÀRE, v. a. Rimeritare. Remuedrer, 
récompenfer , reconmo:rsre um Service ; scomronmer ; 


parer. 

% RIMUNERATEZZA, £ f. Rimuneramento , Ri. 
monerazione . V. va 

RIMUNERATIVO, IVA, add, Pallaw, Atto ari: 
munetare, RAmumersrolre, p 

RIMUNERÀTO, TA, add. Vir. S. Gio, Da rime» 
nerare, Remamereé , Se. 

RIMUNFRATORE, verbal. Che rimunera, RéÉ 
munari, 

RIMUNERATRÌCE, verbal, f, Che rimunerà : 
Celie qui receomarnie sj 

RIMUNERAZIÒNE, f. f. Il rimonerare, Prerio, 
RETURE ; recompenfe 3 recomi 

RIMUOVERE, v. a. Di nuovo 
vo dar moro ; e fi ufa anche in fignific, n. € 
Remucr, monvoir de n $. Figuratam. 
muover parole, vale Tormar ridire. Regie; 
dire dertchef. G e per queta, <he 
egli, paffari alquanti di, gli rimovetle fmi. 
pbanti parole cè Non gli iceffe. $. Rimunve 

d entever ; ditourner 

$. Rimuoverfì da checclel 
S'civigmer ; s' dearter; /t 
retirer ; abandonner ; quinter ; se feparer. $. Ab 
muovere, per D:flornare, diluadere , far orutar pro- 
poasmemo, Difuadcr; dereurmer 3 decemfcillerj fe” 














n. Di nuovo mutshiare, è 
uRghiace. Mugir de ncuvesns 
der 

Ricercare con efatterza , 0 
+ Fureter ; eberther fcignew 















Rimunerazio. 
ne. Retreat» 














RIM 


ve champor de dilfein . Non cQendo alcona , che con 
prrertit di ciò fi sforzato di rimuorerlo, 
RIMURARE, v. a. Di nuovo mutare, Murer de 
eeveru, $. Rimurate, per Turar murando fi 
gice per lo prù d' ulci , 0 finefire, Boueber 
mac perte , rene fenet 
RIMURATO, TA, add. 


i 

RIMURCHIÀRE, v. att, Rimburchiare. Remer- 
quer i rene. . 

RIMURCHIÀTO, TA, addiett. Da rimurthiare . 
Remorgue , 

RIMORGHIO, fu. m, TI rimurchiare , Remor 
que. $. A rtimurchio, pofto avrerbialm, vale A 
torta di rimurchio , rimurchiando . Î ferse de re- 
maorguer. 

RIMUTAMENTO, f. m. 

® RIMUTANZA, £. f. 
pio ; revelntien, . 

RIMUTARE, v, a. Di nuovo mutare, e talvolta 
Sempliceme: Motare, e fi ufa anche in fignific. n. 
P. Recbanper ; tbasger ; tramiformer. 

RIMUTATO, TA, add. Da rimutare, Recben- 


st. We. 
RIMUTAZIONE , £. f. Rimutamento, V. 
RIMUTEVOLE, add. d'ozmi ren. Atto a rimu. 
eri, mutabile. Muable ; varisble 3 changeani; ine 
conftant, 
RINA, fu@, f. faivin. Sorta di pelce, che ba la 
pelle frabrofa a guifa di lima. doee. 
RINACERBÎRE, v. att. Salvi, Elicerbare di 


muovo, Aig er CLIL 
e RINALDISSA, fut, f. feder. 











Da rimorare. Isuré, 





Mrimutare, Chante- 
mit ; tramiforma. 














RINALDESCA , 
Spezie d'uva, e di vitigno, Sese de vigne © de 


raifie. 

RINARRÀRE, v. a. Narrare di nuovo, Narrer, 
conter de nonvest 

RINASCENTE, add. d'ogni g. Pa//av. ale, Che 
Binafce. RemsiTomt ; gui renair. — 

+ RINASCENZA , fufì, f. Rinafcimento , Rimafti. 


ta. V. 
RINÀSCERE, v. m. Di nuovo nafcere. Remaf. 
tre ; reparofire ; revenir au monde ; mafsre de mou- 


vesu. 
RINASCIMENTO , f. m. Il rinafcere. ReosiFen- 
s feconde maifanre ; revenvellement » 

SCITA , f, f. Varcb, Rinafcomento. Y. 
TO, TA, add. Da rinafcere. René. 











RIN 
RINAVIGÀRE, v. n. Car. er. Navigare di nuo» 
vo, Naviener encore ; Je remertre d la mer. 
RINCACARE, Maga!, Incacare , V. 
RINCACCIARE, ©. a. Rifofpignere indietro per 





forza, dar la caccia, far futzire, Incalzare, rin. 
criciare. RecdagTer ; reporgDer; chafer ; faire re 


urer. . 

RINCACCIÀTO , TA, add, Da rincacciare. Re- 
chile, De. 

RINCAGNARSI , n è, Cav. Far vifo rincagnato, 
far vifo aicigno, Serrefrogner. - 

RINCAGNATO, TA.) adé, Ricagasto, Camos; 
camud ; derale . 

RINCALCIÀRE. V. Rineacciare. 

RINCALCINARE, v. arr. Rimetter la calcina, 
calcinare , 0 intona. di nuovo, Rceercpir, om re 
dismubir aver de la 







Accendere, rac- 
cendere. Recbamder; raliumer; enfismmer. 

RINCALZAMENTO, f. m; ll incalzare. L'a. 
Hian de recbauTer nn avbre. 

RINCALZARE, v. a. Mettere attorno a una co. 
fa , 0 terra, 0 altro, per fortificaria , 0 difenderla, 
acciocchè fi fofenza, o fa fida, e perlo più fi 
dice dezli alberi. RecbangFer wo arbre. $. Per me. 
gal. Lettor tu vedi ben, com'io innalan la mia mi 
teria, © però con può arte non ti maravigliar s'i" 
la rincalzo . Nos gli sai tu dato ciò, ch'e’ vuole, 
cd hai pieno , e rintalzato d'ogni bene lui, e la fa- 
uniglia fua ? In quefi efempi vale Confermare, Af. 
forzare , Colmare , Avwalorare , Fornire. V. $. Ri 













. 
care a rincalzare i cavol:, îl pino, e Simili, 
baf, che vagliono Morire. Mourir; s' en aller 
dani l' surre monde. $. Rintalzarfi | n. pat, Cres. 
Veli. Raccattar le forze, riprender le forze, un 
forzari. Rerablir a reccuvrer Ser Forces. 

RINCALZATA, £. £ Cor, Sere. Rincalzo, Rin 
forzata. V. È 

RINCALZAÀTO, TA, add. Da riscalzare. Garm 
aFermi, ,Portano il laste in un ceftellimo ben ri 
calzato d'erba frefca. $. Per metal, vale Forni 
Avvalorato. V, 

RINCALZO, f. m. Rincalzamento. Seuriem 
pui ; l'aPion de seebaufer. €. Figuratam. pe 
to, fovvenimento. Appuii aife; Jcurien ; defenfe; 
proscitiva ; Jwtfide ; Jeccurg, 

RINCANNARE, V. Intannucciare, 

RINCANTARE, v, att. Frmb. Incantare di nuo. 
vo, mettere di nuovo all'incanto. Remersre ana 
ensbires, 

RINCANTUCCIARSI, nm. p. Ritirarfi ne' cai 
nafionceri, Se carber , i 
un coin, 
RINCANTUCCIÀTO, TA, add. Da rincantoccia- 

Dizica, Itali ano-Frani 





























RIN 
te, mafcofo ia ua cantuccio, Retiré dans un toîm , 


è. 

RINCAPONIÎRE, v. n. Di nuova inespomire . 5° 
ensérer , Je voidir , s'ebfiiner, N cpinigerer de 
ven, 

RINCAPPÀRE, v. 
romber de novvesu dans queique chofe . 

RINCAPPELLARE, v, a. Aggingnere, 0 actrefce. 
re cola fopra cola. Renezfer; auementer; accroî 
te. $. Rincappellare , vale timettete il via vec- 
chio ne'tini cor uva muova. Remerere le vin vicos 
dans la cuve aver des neifinr. 6, Rincappellare , Gi 
dice anche del Ritornare le infesmitadi. Rer méer 
malade , . e 

RINCAPPELLATO, TA, add. Da riacappellare. 
Rentage , ec. 

RINCAPPELLAZIONE, f. f. Fi.r. F. Fr. Grave 
riprenfione , rimesta, ramporna , rimproveramento. 
Brawade ; faccade ; mercurisie 

RINCARÀRE, v. a. Crefcer di prezzo. Renchs 
viv ; emeherir; rundre ume marshandife Plus chèv 
$. Rincarare, v. n. Crefcer di prezzo. Remcéer 
cnchérir ; devenir pius cher. $. Rincarate il frio, 
modo ballo te, Fase il peggio, che fi può, 
Fairt du pis gu' cm peut. 

si RINCARÌRE, v. n. Crefcer di prezzo, Roe. 
cherir, . 

RINCARNÀRE, v. n. Di nuovo incarnare , rim- 
polpure, Reugra:Ter ; refevenir gras; fe remettre 
en embonpreint, 

RINCARTÀRE, v. a. Rinnovare, metter di nuo- 
vo carta fu checcheMa. Reenovrir de papier. $. 
Rincartare, fi dice anche de' panni, e vale Dare 
loro il cartore ., Lu/frer . 

RINCATTIVITO, TA, add, Fap. Fatto cattivo, 
dato in maltazicà. Devenw merbant, tI 

RINCAVALLÀRE, w. att. Rimettere a cavallo, 
prevveder di nuovi cavalli. Fourmir de noetiine 
chevaux. 6. La fignific. n. pa. vale Provvederfi di 
auorn cavallo, Fe peurviir_ d'on noutrsu chcval. 
$. Diceli anche Rinca fi, per Rimegteri in ar 
feflo, Se remertre dalls fis m 
en bardes , en babin 
ATO, TA, add. Da tincavallate. 
Pourva d' an mesvesu ceva’, 

RINCERCONIRE, v. n, Divenr cercone. Se sé 
ner i 3° aierit ; fe.tourmer 5 devenir isuehe + 

RINCHINARE, v. a. Inchinare. /ne/imer ; peo. 
cher; cowrber ; pier ; Baifer. 

RINCHIÙDERE, V. Hacchiadere. 

RINCHIUDIMENTO, f. m. ll rinchiodere, La 
Lion de renformar. 

RINCHIUSO, f. m. Chiufcra, luogo rinchiufa, 
Cidrure ; ente elos ; emeles 

RINCHILSO, SA, add, Da si 





Di noovo incappare. Re. 

































chiodere. Renfere 





uti, Ge. î a n; 

RINCIAMPÀRE, v. n. DI nuoco inciampare, 
; ebopper, rreboveber dereshif, a 
RINCIGNERE, v. n. Di nuoro incignore, tin- 
lare, rimpregnare. Re/er groffle cu emeciote 
né susre fit. , “ 
RINCIFRIGNIRE, v. a. Tornare a immafprirc, 
inerudebre , e fi ufa amihs in figmotic. > pal, fai 
guir + s'enfirmmer de neuvean. Ver - 

RINCIPRIGNITO , TA , add. Da tincipiignire. 
Aipi de nevean, 

RINCIRCONIRE, V. Rincerzonire. a 

_RINCIVILIRSI, n. p. Saiwim, Incivilire , divcnir 
civile. Se pol devenir civil. , 
INCIVILITO, TA, Prof. Fier. adi. Da rinci. 
e, Poli ; civilijé. 
RINCOLLARE, v, a. Rappiccar con colla, Rae 
tacber avec de l3 eolie j csiler ume fcconde fris. 

RINCOMINCIAMENTO, f. m. lì ricominciare. 
Nenverm commentement ; l' alfisa de recsmamencer, 

RINCOMI» CARE, V. Ricomin.iare, 

RINCOMINCIATO, TA, add, Da ricominciare. 
Recommense . 

RINCONTRA, Alia rincontra , poffo avverbia!m, 
vale A riscontro, in forza di prepofizione , rime 
petto. En face; par coi ; contre ; vir d.vir. 
RINCONTRARE, ». rase, Renconter , 
rpavier mme perjonne , ome chefe. €. Rincontrari 
N in Incaprire, Rifcontrarfi, riatopparfi 4 
abbarteri. Se rememirer por Bafard, 

RINCONTRO, f. m. Il rintontrare. Remeonere. 
$. Rincom:ro, per Riprova, Rifcontro., V. $. Di 
tincontro, che anche Grivefî Dirinconrro, propoli. 
zione fata in forza d'avverbio, e vale Appetta, 
dal lato oppofto, Vis.à mis; cm face; comtre. 

RINCONVERTIRSI, n. p. Red. Riconvernifi, di 
nuovo convertisii , Se chaussr, Se rraniformer de 
monvesn. 

RINCOPPELLÀRE , v. a. Mimnee. Rimettere più 
volte nella coppella lo Mefo metallo , per raffinar. 
lo. Remertre dans la conpelle, cu repaffer dans la 
compelle 

RINCORAMENTO, f. m, Il rincorare. Eotours. 
Fement 

RINCORÀRE, v. a. 







































Dare animo, inapimire . 
Encourager; animer , excirer, revesiter , rebavfer 
le convage ; dinner comrage ; donner du qaur . 5. 
Rincorarfi, in frmfic. walc Ripiglrar Cuore. 
Reprendre couvare ; reprendre ti . 
RINCORDÀARE, v. a, Rimietter le corde a un 
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framento di fnono, Remenrer um Seth, un vision, 
e. le gerniv de codes neuves . 

RINCORONARSI , n. p., Angeli. Intoronarfi di 
rimerteriì la corona ia capo. Remerire la 
Juv J3 séte. 
CORFUORAMENTO, £ m. 
fpiruo alc 


nuno 









". Salvia, Ritorno» 
po. Resor de 4° anda dans le corps 








RINCORFORARE, a. Incerrporar di euova, 
Iaccrperer , meisr, tnie de nourcam, $, Rincospo. 
rarfi , n. p. Accad. Cr. Enttar di nuovo mel corpo j 
e qui Estrar di nucvo nella malla primiera . Rem 
arer dans ieecrps ; fe comfondre eoccre aver fa mafe 
primitive. A 

KINGORPORATO , TA, add. Da riacorporare , 
Pi muow incorporato, Sacorpore , ce. 

RINCORRERE, v. Corser dietro, Peprfuivre ; 
commis apres. $, Figi vale RipeMare stila nico 
moria. RepaFer dins jon cibrit. Certi altri bench. 
2) minori, eci numero 2aluitimi , fatti in diver 
tempi, caggiona altrui della memoria , perchè mo: x 
come ho detto , Bon gii rincorriamo di mano in 
mano, 

RINCORSO, SA , add. Da rincorrere. Pourfuivi è 











è. 
RINCRÈSCERE , v. n. e n, p. Venire a noja, a 
fafidio, Ennure dipizire ; ou s'emmuper ; es 







ebque, $, Rincrefceri n. Boe, Avere a Nac 
fimente, Avois du deg rit ; Éire ennupe de guel- 
me theft, 


RINCRESCÈVOLE, add. d'ogni g. Nojofo , fafi- 
dio'o, che porta tedio, Mucechivole, e dicefi delle 
cole, e delle perlose . Annuysox ; fa:bent ; 4 
profani ; 6 quant ; tannint; dejagreabie i Baj 


dabie. 
î RINCRESCEVOLEZZA, f, £, Adtratto di rincre» 
fevole. Ennui. . 

RINCRESCEVOLMENTE, avverb, Con rinerelci» 
mento, Defagttatement ; mpemjenteni ; ave dee 
Quait ; avec rrputmance . 

RINCRESCIMENTO, fu. m. Moja, fafidio + 

de plain ; «bagrin ; vegren ; deuttit. 
TRESCIOS SA, asd, Car, Che ha rincre 
mento, pieno di rincrefci to. Chagria ; jn-" 
quiet ; canusé ; pleim d' ennai. 

RINCRESPARE , vw. a. Inciefpar di Bono, € fae 
lora fempi:cemente Increlpare. Cr?per , reader, fron- 
cer, frifer de nouvesv. 

RUDIRE, v, a, Saivin Efacerbare di nuo- 
vo, Aierir  inviter dercchef. 

t WNCULAMENTO, f. m. T. er, MiceG det 
moto che fa il cannane all'initictto , quando fi fp 
ra, ma che fi diminuifce con delle imbracature , € 
con di: fenali. Resut, 

RINCULARE, v.m. Arretrari, fari, O ticasfi ino 
dietro fenza voltari, Reculer ; allerzem avritre ; td> 
cher le picd . 

 RINCULÀTA, ff. RetroreTone della perfona $ 
n di altro corpo. L'affian de 4°ésarrer, de g' tivi 
quer de gue! 

RINDIRIZZARSI , n. p. Tosont. Indirizzari di 
finovo. F'adreTer de ninvesu, 

RINEGATO, f. m, Rinacgato. V. £. Calvi 
ha sinenziato alla fede di Gesù Crifto, per abi 
se mo’ altra relizione . Reecgsr, 

RINETTARE, v. a, Nettare, pulire . Nersorera 
apprepricr , torcher + potir , curer de mouvesn . 
RINETTATO, TA, Cr. im Rinetto, add, Da nie 
nettare. Nesrad, 
, RINETTATORA, £. £. SI rincttare, Cutures & 
l'afli n de ment per. 

RINETTO, TA, edi. Riaettato. Nertosé, &. 
RINFACCIAMENTO ,. f. m., Rimproveranisnto + 
rimpravern, rieproverio , il rafacciate, Reprscdr sy 
bame; venrebensio "rprimonde, 






































che 

































RINFACCIAR A. Rimproverare , dire in 
Faccia cole fviacerali , e OSiole, Reprocber 3 sdjeo 
dior} vementra devant ls yeux des chefei adiete 





Jen. 
RINFACCIÀTO, TA, fegner. add, Da rinficcia- 
re. Reprorbé , Gre. 
, RINFALCOVARSI, np. p. Rimetterh ia affetto 4 
in ordire, sallecrari a gua del falcone, quia 
vede di che far preda. Fe rajuffer , fe visone è s° 
Cgaper comme le fansom, 
RINFAMARE, v. a. Render la fima, Rendre ie 
reputarion , ‘ 
RINFANTOCCIARE , v. nm. R 
srmiber em enfamce ; radvtar. €. R 
ficnif, art. vale Rivefire , rimettere 
sn ordre. 
E, v. a. Rempicie. Y. 
RINFERRAJOLARE, e. a. Coptircal 
rajuolo, Conmir d'un mim 
n. p. vale Copsirfì col ferr 
mintrità, 
RINFERRÀRE, v. a. RaMfe:tare alcun ferro, che 
fia rotto, 0 confamato. Remessre der fers, è rac. 
coumocder des Jerrurei Brifécs , $. Figuratam, per Ri 
mestere in ordinate. Reju/fer ; rarconimoder ; ramerire 
cm_rrat, ou co erdre, 
RINFERRATO, TA. Fi 
re. e qui fiz. modo ball. Rimeto in danari , rinfore 
saro coa demarm. Remgji cm arcene, 
RINPERVORÀARE , v. a. Infervorare di nuovo, 
Pop cà 
















rOCctart , ‘®, 
alletto , #34. 








col fer. 
$. Roaferrarola:f 
Se conmrir d' on 








olo. 


ev; add. Da rinferta» 








- 
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e talora Semplicemente Infervorare. Exciter de nen. 
wesu ; redonner de is ferveur, $, Rinfervorari, n. 
p. Ripigliar fervore, S'6cbaufer ; Je raliomer dins 


fa fervent . . 

RINFIAMMAGIÒNE, {. f. Nuova infiammagio. 
me, e fi prende anche affolutamente per infiamma. 
gione. Inffammation, 

RINFIAMMÀRE, v. a, Di nuovo infammare ,. e 
talora anche Infiammare femplicemente , e fi ufa an- 
che nel fignific. meut. pat. Renffanamer ; cnffummer 
de nouvern ; ralitmer ; cmbrafer. $. Per meraf. Lui, 
e6, rinfiamma per tal maniera, che ardendo 
ardo , niuma cagione il ritenga, che eg 


Da rinfiammare . 





Échauffer ; ralivmer , 

RINFIAMMÀTO, TA, add, 
Renfiammeé , &r. 

RINFIANCAMENTO, f. m. Salvim. Rinforzata, 
Rinforzamento | Appui ; comrre. i Soutien, 

RINFIANCÀRE, v. a. Aggiugner 
Bit, 0 fimili da fianchi , © fia dalle bande, Rem 
Jorcer des bdtimens 3 érayer ; fonrifion, 

RINFIANCATO, TA, Red, falvin. ee, add, Da 
rinfancare , e figurat, Soctorfo. Appuye ; crayé ; 
Forrifé , &c. . 

RINFILARE, v. a, Infilute di nuovo. Enfiler de 
monvean + to 

RINFLORÀRE , Merz. Riforire. V. 

RINFOCARE, v. a. Infiammar grandemente , e 
fi ufa anche nel fentim. n. p. Éebeufer vivement ; 
erobrafer > enffammer, E 

RINFOCATO, TA, Serd. add. Da rinfocare . 
Riblumé , re. R 

RINFOCOLAMENTO , f. m. ‘Il rinfocolare, ac- 
tenfione. Embrafement, 

RINFOCOLÀRE, v. a. Rinfocare, € oltre al fen- 
tm, att. fi adopera anche nel n. pall, Éebaugfer, © 
n febsuffer vivemene , We. $. Per imetaf. vale Ar. 
stcatemente inanimire all’ operazioni, infervorare . 
Febaofer; exciter; inciter ; aiguitionmer . $. Rin 
tncolare è per: Commuoverfi com vermente lui 
emporrer ; fe fdcher; fe mettre en coltre. 

RINFOCOLÀTO , TA , add..Da riafocolare , ‘É- 
abundé , Pe. 

RINFODERÀBILE , add. d'ogni -gen. Sa/vim. -Da 
roterfì riporre nella atto a rientrare nel fo. 



















“vo fare , nel fig di-rì 
guerfi in fe, raccortarii, ritirari. ‘Remerer ; Sere. 
pircr, 

RINFÒONDERE, v. a. Mettere di nuovo, 0 da 
vantaggio della cola, ch'è venuta meno. Ajeus 
ramestre , joiodre de.mouvesu om dsvamtage. $. R 
fondere , per Cagîonare al cavallo la infermità detta 
rinfondimento . Rendre feurba , 

RINFONDIMENTO, /. m. Il rinfondere. 
nelle infufion > ew additiom de quelgue chefe. $. Per 
meraf, vale Noja y faflidio. Ennvi; depiaifir ; cha. 
grin ;.regret. $. Rinfondimento per Una forta di 
mialateta , che viene a'cavalli , quando - per troppa 
fuiica e rifealdamento glifcendono umori alle gam. 
te, che lo addolorano . Fourbure. 

RINFORMARE, v. a. Formare, 0 informare di 
muovo. Fi 1 & former de mowvesu. 

pueFORM TO, TA p.add. Da rinformare . For. 
mi, Wo, 

RINFORMAZIONE , f. £. Fag. Nuova informazio. 
ne. Nomvelle information, . 

RINFORNÀRE , +. a. fnforuar di muovo, metter 
di nuoro nel forno, o nella fornace . Remertre dans 
de feur ; enfovrmer de nouvesti . 

RINFORZAMENTO, f, m. Cr. in Rinforcata , 
Rinforzata, accrefcimento di forze , Rinforzo . Rew. 
puts feco 

RINFORZARE, v 
forze, fortificare, far forte. Remforter, confer. 

Levi fortifier ; rendre fort ; affermir. $. ln fignifc. 
neut. e n. pal. per Ripremder forza .. e vitore . fe 
remforcer ; Se fortifier ; repremdre force y visucur. 

RINFORZATA , f. f. Rinforzamento , Accrefei. 
mento di forze. Renfort; augmentarion de forces ; 




















Feecnri. 
RINFORZÀTO, TA, add. Da rinforzare , Ren. 


Sere , &c. 

RINFORZICARE, V. Rinforzare, 

RINFORZO, fu forzare, Renfort ; fe. 
quuri ; auementarion de forcer 

RINFOSCARSI , n. p. Divenir fofco, S" s6/car- 
cir; devenir cbfeur, f 

RINFRANCAMENTO , f. m. Pref. Fisr. 
froncate. V. Rinvigorimento . 

RINFRANCARE, v. a, Rinvigorire, affrantare . 
Affirmir ; raffermir ; fortifier ; corroborer ; appnper. 
€. E n. pat. vale Rifarfi de'danni fofferti. fe re 
Jaire ; fe dedemmager ; fe révabiir . 

RINFRANCATO , TA y add, Da rinframcare, 
Raformi , ©e. È 

RINFRANCESCÀRE, v.a. Tnfrancefcare , ripetere, 
ritornare fur una medefima cola, Répéter ; réinérer ; 
revenir fur les memes chefes, 

KINFRÀNGERE , v. a. Di noovo frangere , e ta- 
Tora femplicemente frangere . Brijer; rompre, coger 
de mouvesu ; mentre en pidces . 

RINFRANTO, TÀ ., Da rinfrangere , Bri. 
Se, va 








Il rio 






Sement . 










Levsin de 





Now 








+ Aggiugnere, o Accrefcer' 
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RINFRANTO, f. m. Si dice d' un' cpera di tela 
lina, Domagore. 

RINFRATELLARSI, n. p, Cronie. Amores, Riu. 
mirfi fratellevolmente , ftrettamente. Se lier d' ami. 
tic fratermelle . 

RINFRENARE, v. n, Rimettere i! freno . Brider 


de neuveru ; rementre 1a Bride, Je frein. $, Rinfre- 


nare, per Raffrenare. V. 

RINFRENAZIONE, f: £. Raffrenamento, V. + 

RINFRESCAMENTO , f, m. Il rinfrefcare , e ciò 
che rinfrefca. Rofrasebifemene, $. Per nuovo prov. 
vedimento , rinnovamento , orinfondimento di cola, 
che fia venuta, 0 a fat rame: afraicbif 
La sente di priociparo ch' di trenta 
loro paefi, gridarono rinfrefca» 









Zalce, trovandofi 





mento, c panatica. $. Rinfrefcamento, per Rictea= 
i) Rifloro, V. 
LI 


Salvia, Che 


Far frefco , quello €h' è 
Srais ; donnor de 13 frat. 
pat. per Divenir frefco , 
care + per Ricrea» 
e neut,> pat, 
enter ; delaffer. $. Rinfrefcare + pet 
Rinnovare, rinnovellare, rifosdere , e fi ufa in fi 
guific, aut, ment. e neur. pall Rafrafshir ; rencu. 
veller. 

RINFRESCATA, f. f. Red. Rinfrefcamento . V. 
_RINFRESCATIVO, IVA , add. fegmer, Atto a 
tinfrefcare , che rinfrefca. Rafrafchifani . 

RINFRESCATO , TA ,.add, Da-rinfrefcate , Ra 














fraichi , We. 


RINFRESEATÒJO | f. m. Vafo di metallo , © 
di terra , dove fi metre acqua frefca , e vino in bic. 
chieri, o guaftade per rinfrefcarlo . Verrier . 

RINFRESCO , f. m. Rinfrefcamento . -Rafrafebif. 
femens . $. Riafrefco , T. de'. Fermaj. 1) primo lie. 
vito, che fi è rinfrefcato, che anche dicefi ritocco . 
UA0] 

RINFRIGIDARSI , n. p. Sammsze. ‘Rifrigerafi 
farfì peste. SL E erA i deveair raid, 5 h 

RIN ’ ’ Minuce. Rugolo , 
grinzofo. Refrogné , ca 

RINFRONZÀRE > v, a. Voc. Dif. ‘ Raccomodare 
al meglio e che fi può, cofa molto euafa , € fcalli. 
Rajuffer ; réparer ; raccommeder, 

RONZI v. n. -Di muovo fronzire , Pouf- 
les, V..Frondeggiare. $. Per 

lo Raffettari, e Azzimarfi, 





metaf. Ufafi anche 





che fanno le donme , ‘tolto dagli albori, quando fi 
nivefton di muove frondi . Fe parer ; 3° ajufler; 1° 
Fi * embellie . / 






er ss ormer ; 5 
NFUSIONE , & f. Salvim, Rinfondimento , il 
nfondere. Nowvelle infuficm. 
RINFÒÙSO , SA , add, Da rinfondere sche ba ri. 
pienezza , ripieno i; picim ; comble. $. Ria- 
fufo , ufafi anche in » di confufo , 0 mefcola» 
to. Mese ; brewillé ; €. 1. $. Rinfufo, per Agi 
gicnto di cavallo, che abbia La. malattia detta rin- 
fondimento. Feuréu. $. Alla rinfula, posto avverb. 
vale Confufamente. Cool afemene péle-me le . 
t RINGAGLIARDAMENTO , £, im. Riavigorimen= 
to ,-Rinfrancamento , Rinforzamento . V. 
-RINGAGLIARDÎRE, v. a. Far divenir sagliar. 
do. Forsifier ; donner de la vigueur cu des forces. 
5. In fignif. m. vale Ripigliar gagliardìa , 0 vigore, 
Reprendre force , su vigueur, 
RINGAGLIARDÎTO, ITA, Salvi. add. Da ria. 
Bazliardire . Forzifié, dre. - 
RINGALLUZZARSI , n. p. Moffrare una certa al 
legrezza con atti, c con movimenti, a guila, che 
talora fa il gallo, fe recoguiller emorguestlit ; 
s'enbardir ; Se qreffer fu Jes ere 
RINGALLUZZATO, TA, Ci 
add, Da mogzalluzzarfi ; imbalda 
perbla. Pieim de foi-meéme ; € 
RINGALLUZZOLARE 
RINGANGHERARE, 






























* RINGAVAGNARE, v. a. 
RINGENERÀRE , v. a. 
génerer ; emgendrer de mouve. 

RING ILIRE, v.a. Far diven: 
beli polir; ermer } rendre plui gentil, 

RINGENTILITO $ TA, add. Da ringentilire , 
Embelti Gre. 

RINGHI ARE , v, a. Dicefi d'alcuni animali, © 
particolarmente de canì , quando irritati, gran 
do i denti, e quafi brontolando, moflran di voler 
mordere. E figuratam. fi dice anche degli uomini . 
Grimcer les denti. 

RINGHIÈRA , f. £ Luogo, dove s" arringa è 0 G 
parla pubblicamente. C6 d biramguenr ; barreau, 

RINGHIO, £ m. li hiare . Grimcement des 
dear. À 

RINGHIÒSO , SA , add. Che ringhia. Muargnenr. 
$. Si dice in proverb. Can rinzhiofo , e non forzo. 
fo, guai alla fua pelle ; che vale , che A chi mi. 
maccia fenza pollanza di nuocere, me incorbe ma. 
le. Chic bargoeux a roujeurs les oreilics dicbi. 


e. VV. 
nuovo generare. ‘Ré. 





















USI 
RINGHIOTTÌRE, v. a. Fafvim Inghiottire di 
muovo, ringojare, dvaler de nouvesu, 


\cier ;-rendre graces, $. Sia ringraziato 
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RINGI, f. m, Tel. Pow. Sorta d'erba, altrimen. 
ti detta Calcatreppo. CAardoo roland; chardon d 
CENT IEDEK |, PIMICAUI a a a 

*RINGIOÎRE , w. n, Allegrarîî , divenir giojolo + 
Se rejonir ; s'drarer } Je secrecr i devenir gai, 

RINGIOVANIRE , e RINGIUVENIRE, v. nevt, 
Ritcesar giovane. Rajeumir ; redevenie jerne +. $, 
Ringiovanire, in fignifie. att. vate Risur giovane , 
rinsovare. Rajeomir; rendre la jeuneTe. $. Per fi. 
milit, fi dice di varie cofe , e per lo più celle pian. 
te, Rsrisomir, Le piante COatinuamente ringiovagi. 
fono per tacliamento . F È 

RINGIOVANITO, TA, Salvi. add. Da ringio» 
vamire, Rajenei, SR 

RINGIOVIALIRE , v, n. Salvim. Divenir giovia- 
le, ringioine. Se rejon 

«RINGIRARE ,-v. n. 
comodamente ; e fi ufa per 
mer; roder ; mouvoir.em rond; fe tot 4 

RINGOJÀRE , v, a. Segmer. fngojiare di nuora, 
Avaler de asuvesn. 

RINGORGAMENTO, f. m. 1 Re. 
eoriffement , regorgement , #'cvotion è debordement 
der eau, — 

RINGORGÀRE., v.-m. Rigonfiare j-e dicefi pro. 
priamente dell’ acque, Ragonfer ; 1° enfier ; s'cie- 
ver ; regorger ; refluer ; deborderi. - 
ki RINGORGATO, TA s Red, add, Da ringorgare., 

egcafie A 

RINGORGO , f. m.'Ringorgamento . V, 

RINGRANARE, v. a. Di nuovo feminare un ter. 
remo a grano , «Sfemer,-0w enfemencer de nouvisa 
uae terre en blé. 

RINGRANDIRE, v.a. Ricrefcere y Far più gran- 

+ Acerodore ; surmenter; agrandir, 

RINGRANDÌTO, TA, Varch. Add, da ringran. 
dite. Agrandi, We. 

RINGRASSÀRE, verb. m. Di nuovo ingraffare . 
ReneraiFer | Engraifer de newpeau ; -repreatre de 
l'embonpoint . : 

RINGRAVIDAMENTO , {. m, "Il ringravidare . 
Nouvelle greffeffe + 

RINGRAVIDARE , +, a. Ingravidare di nuovo , 
Refter grofe , su enceinte autre foi 

RINGRAZIABILE , add, d'ogni g. Atto a edfer 
ringraziato. Qui pour frre remercie. } 

RINGRAZIAMENTO, f. m.. il ringraziare 'Re+ 
mircfment; aftivo de gracer 

RINGRAZIAMENTÒNE, fuft. m. “Marsi. Voce 
fcherz. Accrefc. di ringraziamento Grand remersi» 


ment, 

; RINGRAZIANTE, add, d'ogni gen. ‘Bemé. Che 

ringrazia ., Qui remerzie. 

RINGRAZIARE, v. a, Render grazie . Remer. 
dio, mo 

ento della 










LO 














do di dire che s' ufa-quando altri è c' 
riufcira di alcona cola. Dieu feir bémit. 
RINGRAZIATO, Ta, add. Da ringraziare, ‘Re. 
mercie. V. il fuo verbo, . 
RINGRAZIATORIO, IA , add. Cr. im Gramméta 
tè. Appartenente a ringraziamento . De remersi. 


ment. 
* RINGRAZIAZIÒNE, fuît. fem. Riagraziamen- 


to. V. 

RINGROSSÀRE , v, a. DI nuovo ingrofare , riac= 
crefcere , rinforzare. ter ; renforcer ; rendre 
pios grot ; graffir davanrage. 

o TI IRONATO + TA , add, Da :tringroffare, 
ro, . ca 

RINGUIGGIÀRE , v. a, ‘Racconciar le puigge. 
Remertre , cu-raccommoder le deffus des mules , des 
galoches ,-des fandsles, 

RINGURGITARE , v. m. Ringorgare. V. 

SRINNAFFIARE, v. a. Di nuovo fare, 
rofer, baigner s-bumelfer de neuvea 

RINNAFFIÀTO, TA, Segmer. add, Da Rinnafia. 
re. drrofé e 

RINNALZAMENTO, f. m. Alzamento , ‘Innalza» 
mento. -Ribanfement ; elcuarion, 

RINNALZANTE , add. d'ogni g. Vee. Dif. in 
Ziliena +Che-rinnalza , Qui rebsnge ; gui donne 

n retief, 

RINNALZÀRE ,- v. n. Alzare + Innalzare di nuo. 
vo; talora fem, Rebsafer, élever 

Far 


davantage. di tondeg» 
Riare, Chantourner, $. Rimnalzare , in fignific. n, 
vale Crefcere , Farfi maggiore. Croisre, surmenter. 
$. Riavalzarfi, n. p. vale Sollevarfi. S° eiever ; Se 
Soulever, 

RINNAMORÀRE, v. a. Di ‘nuovo innamorare . 
Rendre cmeore amonrenr, Rinnamorarfi , n. p. 
nuovo acceaderii d'amore. Redevenir omourenz ; 3° 
amouracher , fe coîder de mouress d'une perf 

RINNEGAMENTO , f, m. }l rinnegare. Remie- 
ment; abjurarion ; apoffafie . 

RINNEGARE, v. a. Levarfi dall' obbedienza , e 
divozione , ribellarfi da uno per aderire a un aluro ; 
e per lo più fi dice di Rebgione , 0 di fette. Res 
mier ; remoneer ; difavouer, $. Rinnegar la pazione 
za. V. Pazienza, 

RINNEGATÀCCIO , CCIA , sd. e { Peegiorar, 
di rinnegato; ma detto per villarla. Meebane. 

RINNEGATO, TA, add, Da Rinnegare ; che ba 
Finnezatn . Remiée, &r. $. Rimnegato, in forza di 
full. dicefi di colui , che ha rinnesata La fede di mie: 

, 





PA 

















RIN 


sh Crifo, Rencpar; opiffer. $. Rinmegato + can 
per fimilit. fi dicono altrui per 
i maudit, 








RINNESTAMENTO , 
to, il rinneftare . Enre ; sro, 


fot + 
” RINNESTÀRE , v. a. Di muovo inneflare ; e an. 
che lo flefa , che InncMare aflolutam. Regrefo® ; 
enter, prefer de nouvesu. $. Per metal, Ricongiu. 
Muere, Unire. V. 
RINNESTÀTO , TA, add. Da rinaeflare . Regref: 


fé, re. 

RINNOVAGIONE , f. f. 11 rinnovare. Rewonvel. 
dement. Rinnovarion dell'amore. Remenentent, re- 
nouvellemene, retabiifcment d' amicie. 

RINNOVAMENTO, f. m. Il rinnovare.  Renta. 
wellement ; rétabirToment . 

RINNOVANTE, add, d'ogni gen. Che rinnuora, 
che fi rinnuova | Qui remcuvelle, eu gni fe rensu- 
veile, 

* RINNOVANZA,, f. f. Rinnovellamiento . V. 

RINNOVARE, c RINOVÀRE, v.a. Tornare a 
far di muovo, ricominciare , ripigliare a fare, e fi 
ula anthe nel n. e nel n. pat. Mer , resom. 
mencer ; ou fe rensaveller. 

RINNOVATA «e RINOYATA ,.£ f. Rinnova. 
mento, \, 

RINNOVATO, e RINOVÀTO, TA, ade. Da ria- 
movare, e rinovate . Remouwellé, We. 

RINNOVATÒRE, verbal..m. Che rianuova . Ce- 


lui gui remonvel'e. 
+ verbal,. femm, Che .rinnuova.. 


RINNOWATRÌ 
Celle qui renoupel!e ,. . 
RINNOVAZIONE, e RINOVAZIÒNE , f. f. Rin- 
movamento . Rémonation ; rensovellement 
RINNOVELLAMENTO , RINOVELLAMENTO , 
£. m. Rinnovellazione. Rimonvellennent.: 
RINNOVELLÀRE:, e RINOVELLÀRE , 
Rinnovare . Reintuveller, rc. Rinmovellari, pi 
Cr. Rinfrejesre. Rinnorarfi, siafumere le prime 
fpezie , è je. prime forme. Se remonvelter. 
RINNOVELLATO , e RINOVELLATO , TA, 

























A * loro. verbi ; Remouvellé , e. 
INOVELLATOÒRE:, Verbal. mafe. Salvin.. Che 

tinmovella , Qui rercuwelle ; gui rétablit . 
(NOVELLAZIONE + RINOVFELLAZIÒNE a Li 





R 
It rinnovellare . Renovarion ; reneuretiemene. 

RINOCERONTE, (£ £ Animal feroce, di gran. 
dezza fimile all* elefante, che ba un corno fopra il 
mafo. Rbincetros. 

RINOCEROTE, f. 

RINUMAN7A, f. 
rensmmre ; repudiarion . 

RINOMARE , v, a.. Far menzione -onorevole, Re- 
mommer ; en ave dloge ; célebrer ; prémer. 

* RINOMATA , (. f. Rinomanza . V. 

RINOMATISSIMO, MA, add. Sarvim. Saper). di 
rinvmato , Fan:chiMmo. Frs rencrome ; srés.sélà. 


bre , We. 

RINOMATO; TA add, Da rinomare,  Renena. 
mé ; céllbre. 

* RINOMÈA , f. f. Ricomanza, VW. 

® RINOMINANZA 
me. Remona ; répursti 

RINOMINARE, v. 
me, con encomio, Rescmneer ; 

rdaer; momrser aver refpeli , avec cloge . 

RINOMINATÌSSIMO, MA, add. Superl. di rino. 
minaro, Très. renomme ; eldbre , We. 

RINOMINATO, TA . Da rinominare ; che 
ba rinominanza , Celebre, famolo. Rememnsé ; celò. 
bre; Samson s Mllufire, 

* RINOMO ; f, m. Fama, Rinomanza. V, 

RINOVAGIONE, f. f. Eomé, Che anche ferivefi 
RIKKOVAGIONE) Rinnovazione, , Rinovellamen. 
to. V. 

RINOVANTE , add. d'ogei g. Boer. Che: anche 
Scrive Rinnovante . V. 

RINOVARE, RINOYÀTA, RINOVÀTO, RI- 
NOVAZIÒNE , V, Rinnovare , Rinmovata, ec. 

RINOVELLAMFNTO , RINOVELLARE, RINO. 
VELLÀTO, RINOVELLAZIONE, V. Rianovellamen. 
to, Rinnovellare , ec. 

RINQUARTÀTO, TA, add Salvia, Riparti. 
to Ja quarti + Éearicié, $. Per ripieno. Rempli ; 
Piein , 

RINSACCAMENTO , f. m, fafvim. Scotimento ; 
€ propramente quello, ehe fi foffrifce andando a ca. 
vallo, che cammina di trotto, 0 con ifcomoda an- 
datuita. Sec 

RINSACC 
merone doms le (se 
faccure, n. e n 
valio . per Ja (comoda andatura del medefmo . 


ficsvd 





Fama, Nominanza . R. 











vanser ; 





e. 
RE, v. a. Di nuowvo- infaccare, 
mfscber de neuvesw . $, 
IT, vale Stuorere andando a ca 
Etre 








RINSANGUIGNARE 
RINSANGUINAR tinare . Enfune/anttr 
dercebof. $. Parlandofi di piaghe, o ferite vale Rin- 
Erefcare , riaprire, Remomvelicr ; 4° omurmm. $, Ria- 


Di muovo infan. 





ballo, per Ripi ’ 
chi fia timafo fenza elfi affatto, 0 eon pochi 
* RINSANICARE, 


redevenie fa corri, 
ù RINSEGNARE, vr. n 


‘prer dams is 









® RINTEGRAÀRE, v. a, Fat 
fi 


> RINTEGRAZIÒN 


i raggero , rigiro, € 


RIN 


fanguinare , in fignifc. a. e n. fi ufa, ma in mode 
rovede: o riprovvederli i 





mestre cu fe remertre em argenti. 
a R 


. Render fano, Gué. 
rir ; redomner la fanti. 
RINSAVIRE: v. n. Ritornar favio, 





Devenir cu 





dar cognizione. /ndigner 
RINSELVARSI, n. P. 
di nuovo fe; Sereconuriv de 





CI 
me mne foré. $. Rinielvarfi, pur n. p. vale Rim- 
bofcare , e tientrar nella felva. Sc reméisicber ; rem 
na 
RINSELVATO , TA, add, Da riafelvare 
bouché , We. 
RINSERENÌRE .. V. Rafferenate. al propr. e al 


fisor. 
RINSERENÌTO , TA, Med. aré.. Lo felfo che 





Rem. 


» Rafferenato . 


V. 

RINSERRÀRE , v. a. Voce dell'ufe. Rinchiude» 
re, ferrare . Enfermer. 

RINSERRÀTO., TA, Scguer. Add, da rinferrare. 
Enferme . 
+_RINSIGNORIRSI , n. p. Di muovo infiznorirfi . 
S'emparer dereebef; fe fsifir 3 Je rendre mafsre ; 
emvabir ; fe remertre en pofr(fion. 
* RINSIGNOF .TO, TA, Bere. add. Da Rinfigno- 
rire. Qui s'eft emparò, Wei 
: RINTANARSI, n. p. Nafconderfi nella tana, fe 
Se fourrer 
er fimilit. 





clapiv ; fe Blotsie-; fe tapir ; fe cache 





amarti, Chiufo nella tana, fig. Rimpiattato, 
+ Cacbé ; fourré, We. 

:_ RINTASARE, v, a. Scoppare, fntafar di nuove. 
Boucher, calfenmer, fermer , bondonmer, ramponi. 
mer de maupea 








nîn integro, Riu 
qui croient fe. 
p. vale Divenire integro 4 
indre . 

f. Il rintegrare .. Rensa- 





mir, rejoindre les partie, 
partes. 5. in fignific. 
unirfi. fe rcumir; fe ni 


E 
vellement » ù 
RINTÈNDERE, v. n. Seem, sui. Di huovo in- 
tendere. Entendre de metwesn. 








RINTENERIRE, v. a. Iptenetire nnovamente .. 


‘Attendrir de nouveau ; rendre pius tendre +. è. Pei 





fimilit. L'antica morte ec. non rintenerì li cuore 


con tanta pictate , che per l' udite parole agli oc 
chi venificr lagrime. Atsendrir ; soucher ; cmen. 
iv, $. Riatenerir, v.m. Divenir più temero, Sar. 
Rintemer? nel cuor per la dolcezza. 
NTENERÌTO, TA, add, Da rintencrire., Ar- 
tendri de monvesu , Oc. 

* RINTERAMENTO, f.m. Il tintegrate. Renew. 
vellement ; sérstiifimene . 

RINTERROGARE, v. a. Euom. F, Interrogar di 

nuovo, Inrerreeer de nouvesn , 
* RINTERZARE, v. a. Replitare tre volte. alcuna 
cos , Triplicare , e s' ufa anche al ipler 4 
so vcitérer ; veperer , .refaire sro: ume. meme 
sbrfe. 

RINTERZÀTO,; TA , Patch, add, Da.rinterzare. 
Réircré pendans trois foi 
TIEPIDARE, ». 
reni riède ume amire fois + 
vale Di muovo in 


























lor amor Hg 

RINTOCC. » Sonar la campana.a tocchi 
feparazi, Coprer ; Finser. . 

RINTOCCO, f. m, 11 foono, che fa la campaca 
tintoccando . Le Jom d' mme elcebe qu'on tiare 

RINTONACARE, v. a. Di nuovo intonacare . 
Recrrpir un.mur , l'enduire de ninvesu, 

RINTONÀRE . V. Rintronare. 

RINTOPPAMENTO*, f. m» Ibrinteppare +. Ren 
contre ; sbflazie ; secident ; empcchement; eppifition ; 
refiflamce ; rerardemeni . 

RINTOPPÀRE<, v. n. Rifcontrare, incontrare . 
Rencomcrer ; fe trouver au devant ; srsuver par ba 
J31d ; henrter i $. Per. Rattoppare , Rappezzare, V. 
5. Rinroppa:6 , m. p. Cr, im.dueeppare . Riatoppare, 
« femplicem, Intoppare , V. 

RINTOPPO, f. m. Rifcontro, impedimento , op. 
pohaione. Remeomare ; refiffance ; oppofirion ; bcure ; 
ebNacie ; conpesbement 

RINTORNO, £ , Buon. F; Attorniamento 4, 
di pont. 

Ritorto . V. 
f. m. Il rintracciare, 
















RINTORTO, T. 

RENTRACCIAMI 
Engue:e, recberche ; in'ermasion. 

RINTRACCIARE. v. Trovare coi feguire la 
traccia. Susvre d du pife ; tacber de dercmvrir, de 
pmonver co fuivant by STRACCI + ‘ 
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RINTRACCIÀTO, TA, add. Da riatracciare ; 
Suivi d la pipe ; erouvé , décsuvert apris avsir bien 


cherché . 

RINTRACCIATÒRE, v. m. falvis. Che-rintrate. 
cia. Invelligatore. Cherebeur ; perguifiscur ; gu 
che /signeufement de découvri 

RINTRONAMENTO, f. m. Segner. Afordame 
A + Rordimento, sintuono .. Reremsifement ; brui/- 
femene . 

RINTRONARE, v. a. e n, Fortemente rimbom- 
bare, quali a guila di tuono. Faire r. smi 
reventin ; refanner ; faire um brit dela: . 

RINTRONATO, TA , Brong, Cop. add, da rin- 
tronare, Rerenti , We. 

RINTUZZAMENTO , f. m. Il rintuzzare. Empé= 
thbement ; togtrain obftacie + 

RINTUZZARE è. Ribattere, e rivolzere la 
punta, © ripiegare il taglio; ed è più proprio de” 
ferrì , che d'altro; e ficufa anche mel fentim. nestr. 
pall. fmonfer ; rabarsre 13 poiare., fe fil, le rari= 
lane. 6, Ribtazzare gli altrui denti, fig. vale Re- 
primere i detti mordaci. Rasasrre le cagner } river 
les clous, $. Per metal. vile anche Riburrare, a 
timuovere, Repougfer ; consenir. Ma ben fi pollon 
rintozzare folameate , e riflrignere colla virtà deh' 
animo le fue punture, 0 foperchievoli apperiti. $. 
Quale cola è maggiore, 0 più forte, che Rintozza- 
re la ventura ria ? cioè: Contraffare alla ventura . 
Réffier ; s-oppeler . $. Qualcho gran. fauto-dee ele- 
re colui 4 ribaldo mi pare, pofciachè così mi 
s'è tiatuzzato l'animo d'onorario , ciot: Alienà» 
t0, e rimolfo. Avoir fa répugnance , de la dificui- 
(73 $. Rintozzare , per Lieiziro 10€ 
A at 
































me, 
la Povertà non aveva. potuto, nè potea 
molto feco medeSmo: commentò . $. Ri ” 
per-Infiacchirfi. S'agfoidiir; n° abarere, Levatofi L' 
afpro giogo de' Coritani già fopraftanti per le inde- 
bolire virtà , fi rinturzarono-le loro forze.. . Mol- 
to fi riatuzza Ja meate fuperba, quando è fortopa- 
Na a colui-, fopta "| quale ella prima fi levava + 
cioè: S'umilia, rimette, e mortifica. Fire bumi= 
Sito; mortifie non fi 
conviene i 
-rintusza , cioè : Sì reprime . 
moufer ; 1 affoiblie . 
«se. Réprimer; rabaiffer 
ad ogni.incontro immote l'ir* de' venti han tintez= 
aate , e dote, $. Perchè molti acuti ingegni del 
Juo nobililimo, e. foritiffimo faro dalla povertà 
fietuzzati non fulfono , cioè Foffono abbaituti. È. 
nre adatti, P 

RINTUZZÀTO , TA , adé. Da rintuzzare. Émiuf= 
Se; Ge. 6, Per metaf. Stupido , groffolano , ortofo. 
Hebert ; Pupide ; grogier g lord . 

RINVALIDAME, v. a. Sermer. Rivalidare , tem. 
der valido, 0 nuovamente valido. Vulider de neo 


ves 

i RINVENIBILÎSSIMO; MA, add, Folvin. Superla 
Faciliffimo a rinveniri, Tris aife 2 sronver, 

» RINVENIMENTO, fm. Segmer. Ritrovamento q 


Trovamento. V, 
* RINVENÌRE, v. n. Rîtuperare gli fpiriti, e ‘£ 





















rea fi = 
cole fecche i e-palfe melfe neli 
faire revenir les-chofes fiches em 
eau, $, E per fimalit. vale Diveo 
mir cedente. Fe rangollir, $. Rinvenire, per Ritro- 
vare, Trowver ; resrowver. Ancava fogerendo per 
la foreta , forfe per avventura potelfe rinvenire il 
fuo comparno afino , a . 

- RINVENÙTO, TA). add. Da rinvenire. &ere 


nu, We. 

RINVERRERÀRE, v. a. Cr. in Riverberare, V. 

RINVERBER s TA, Danr. Da Rimvetbera- 
re. Reverbéré, 

* RINVERCIO, V. Rovelcio . L 

RINVERDÎRE, v. a. Far ritornar verde . Fsive 
reverdir, $. In fignific. n. vale Ritornar verde. Re- 
verdir ; redevenir wers. $, Figerai vale Riano. 
vare. Remonveller; réparenr; rita i faire revi- 
vre ; r er; raliumer. ” È s 

RINVERGÀRE, v.a. e n. Riavenite, ritrovare, 
Triwves ; resriuver , decsurorie ; cbercher Srigmenje= 
mene ; fureter. $. Rinvergate , pci Rifcontrare, V. 

RINV ERGA O, TA, add, Quad, Come. Vergato, 


Raré . 

R.NVERGATÒRE, v, m. Che tinverga, ritro- 
re. Qui retronve. _ 
INVERMIGLIARSI, n, p. Sammazzg. Di noovo 
farfi vermiglio. Redevenir rouge, co uermei!. 

RINVERSARE. V. Mare. F 

RINVERTIRE Dare addietro , rivoltarfi 
; rescnrmer em arriére 4 
crrograder. $& Rinvertire, per Bad 
Fcir mero Se vérifier; artiver ce gu' on 
avoir révé . $. Rinvertire , in vece di Ferm 
e Soi tri inn’ altra. CAzager ; tri 

mer ; or A 

, RINVERZARE, v, a Poo. Dif. ec. Ritarare fel 

fara di legname con pezzetti di legno , che diconîî 

fverze . Caler ; sampereera, cavber = arvéter, affere 
n nin avee des cales. + 

| mira agupenrie Eta RIN. 
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v. n. Ritormar verde. Res 
werdir; redevemir sett. $. 
Tornart vivo, 0 vigoraft, Remsu 
drablio » 
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RINVERZICÀRE, 
RINVERZIBE, 





giucr dé nontesm a 

RINVESCIARDA, f. f. Vareb. Femmina riporra- 
aste di movelle, MNoveliiera. Repporrewfe ; #:010 
suvde è 
RINVESCIARDÌNA , £. £. Varch. Dim, di rinve. 
iarda. Rapporrense de mrumettes. c 
RINVESCIARDO, f, m. Fareò, Colmi, che rin 
svercia, Novelliere, Rapporrenr, n, 

RINVESCIARE, v.a, Pured, Riportare le novel. 
Je, Novellare. Rapforcera Ge. V. Novellare. 

RINVESTIMENTO , faft. m, Fag, Nuovo inretti. 
mento. Nouvelle inveflitore . 

RINVESTIRE, v. a. Di nuoro inveftire , Invefir 
de nimrcam i donmer l' invefNirure, $, Dicefi Rinve. 
Itire una cola in va' altra, per Muytarla, conver. 
ai:la , e fcambiaria con quella contrattandola. Cen- 
wertir. Provecciarfi ogpora Ri rutti i bem, e rinve- 
finali in foldi . $. Per metaf, vale anche Convertite, 
mutare, fcatmbiare . Commerce ; eroguer, Quefta ti È 
rinvettità nel maggior di nel maggior tr 
mento, che to ave mai, 5. Rinveltire. Creo, Mo. 
Ricaricare, cd è detto feherzevolmente. 

Recbarrer, 

RINVIARE, v, a. Rimandari 
gerier ; liecmeise ; domner compr. 

RINVIGORAMENTO, V. Rinvigorimento, 

RINVIGOKARE. W, Rinvizorire . 

RINVIGOGRIMENTO, e RINVIGORAMENTO. 
- fim. Il riavigorire, Rorabiifement des forces; è° 

allien de repreadre viguenr . 

RINVIGURIME , v. n. Riprender vinore, riora» 
gliardire, Mepron der forces cu de fa viguew 
vedevenio pini fore, pims vigourenz, 6. In fig 

» a. vale Mar vigore. Fosrifier, conforter } veflanter } 
venfireer ; regsitlardie, 

\BINVIGOHITO, TA , add. Darinvizorire . Fer 

aifé ; ritamé, We, 

RINTILIÀRE, v. a Scemare di pregio, e fi n'a 
anche nel fentim. n. Buifer se prix, su dimimuer 
bai]er Me prin. 

Riv iti otana Avv 

w . Lo ile 
pare TA ì a Reffo , che Fovilup- 

RINVITÀRE , v.a. Di euoro invitare. Invissr 
de miuvesu, $. Per Ifcambievolmente invitare. S" 

—dntBrer ricipergnement, 
RINVITO, f. m, Il rinvitare. Neovelie ) ca fe 
«ride Savio sese n 
ViVIRSI P. Ricornar viro, e dice! 
metal. del nirorsna:e nel primo vizvie, 0 Ernia kE 
mivre ; revemir ; Je véssBtir. E pri quanto le mer. 
pit in acqua fervente, fi rinvivifcono con piecom 

lo fupore : qui per metaf, . 

f RINUSIIDIRE, vw. att, Magsl. Imumidire di 


ovo , rimmoltare , ribagnare . Humor, men. 
der de nonvesu, 


RINÙAZIA, ff i s 
NO . Rinunziamento . Remnce; re. 

RINUNZIAGIÒNE, V. Ri zicne. 

RINUNZIAMENTO, f. m. Il rinunziare rifiuto, 
Tinunzia. Remonce ; renoncission. $. Fer Ridicimeà. 


19 + il siferire, al riportare. Rapport ; resrica; 
ricit. i 


fc 






















Renveyer ; com. 























< 





























RINUNZIATORE | +, m. Che rinunzia. Oui re. 
mente: gui fair une venemciorion. 6. Per Com, 
«he rifenice e preadei per To più ta mala parte. 
Napporrenr ; de Igrcar ; femtnr de vitani:, 

RINUNZIAZIONE, e RINUNZIAGIONE. RE 
NUNZIAZIONE ,.e RENUNZIAGIONE, f, f. Ri 
Qunziamento . Rafuto, V. 

RINVOGLIAPE, v. att. Indor nueva voglia MELE 


Riuener defiderio» Revcitier iner l'emvie; 6 
ercisre ie delir, MAT IRTICO 


RINVOLGERE, +, a. Tato: 
e. Faved'pper; entovrer 
gori pu D. Salv. 
sf greliapor, 
RINVOLCOLO, f. m. Rinvelro, fanoito. Peri 
Piguet ; pery billce cu fees. 

RINVOLTARE, v. a. Rinvoleere. V. 

RINVOLTATO , TA , acd, Da finvoltare. Fevs- 
bipre , ©s. 

RINVILTÌSSIMO, MA, add. fatvie, Surert. di 
Finsoltoy ratriza::imo . Trés.embrsu i Mér em 
barraffe ; trérecmp pnt 

RINVOLTO, fut male. Fezotto. Pozarr; fs 
FICO 

RINVOLTO, TA, add. Da rinvolrere, rinvolta. + 
so. Envelspoe , Sc, 


RINVOLTÙRA, £. f, ti rievolzere, cha ef, 
Foa che Gi riavolie, L'alica d'envesrpper, & è 





re, invoît rin. 
emprgne . 
» tavolgerii, e nuovamente 
























RIN 


enveloppe ev couverrare dont cm entoure gue’ gue 
chofe . 

RINZAFFÀRE, v, a. Ricmpiere il voto, e le fefe 
fore cos ifloppa , bambagia, calcina , 0 Smili mate» 
ne, Calfeurrer ; Boweher 3 cosuper ; ramponmer. $. 
Rinzaffare | Vee. Dif. Dare il primo intonaco di cal. 
cina fopra le mul » Durdir, 

RINZEPPARE, v, a, Mettere zeppe, rinzaffate , 
Inzrenare + Calfentrer ; agermir avec des scias, aver 

es cale. |, 

RINZEPPÀTO, TA, add. Da rinzeppare. Calfen. 
me, ©e. $. Rinacppato è Accad. Cr. Per ncovamea» 
te inzeppato, Raffermi encore aver des esles. 

RIO, f. m. Rivo, rivolo , fiumiccilo, Rniferu; 
convant d' cam. 

RIO , f. m. Reetzza, peccato. Crime; merboneo. 
té ; forfait è malite . $. Rio, per Delinquente, 
Rca, f. nel figtife, di accufato, e conviate d'un 
delitto, Crimimel. $. Rio, per Male, VW. 

RIO, RIA, add, Reo, e dicefi delle perfone, € 
delle cofe, Mechbanr; esupabic; mauvair; Jecie- 
Pat ; vicieux ; pervers ; criminet, $, Di no in bue. 
no, che cis antichi dilfero anche Di rimbuoso, po- 
No avverbialm. vale Ragguagiiatamente, L'um por- 
tant I sume. 

RIURARBARO, £ m, Reobarbaro, V. 

RIORBLIGARE, v. a, Goser, Di muovo obbi 
te. Obliter dercebef. 

RIONDFELLA, fut. f, Ciriff, Calv. Forfe lo ffefo, 
che Randello , Baftone. V. Le 

RIONE, fu? m. Quafi regione; nea delle parti, 
nelle quali è divifa Roma. Quarrser g mais cm ne 
de dir guere que de cons de Rome, 

RIORDINAMENTO, fut, m. Cr. in Coffrazione, 
R'ordinazione , Raffettamento . V. 

RIURDINARE , v. a. Ordinar di nuovo, mettere 
im affetto, rafle Rajujîer; remerire em ordre ; 
arramere de monverm, Da 
A RIVADINATO, TA) add. Da riordinare. Rujs 

le da - 

RIORDINATORE, +. m. Che riordina, Celui gui 

jpuile , gui remer en ordre, co dom etat. 
RIORDINAZIONE, £ £, Segmer. Il riordinare, 
Riordinunento, Racconciamiento , V. 

RIOSSERVÀRE , v. a. Offetvar di nuoro, CIfer- 
ver, congdidérer , exominer de nonvcan. 

* RIOTTA |, f. f. Contefa, quiftione , sì di fatti, 
6 di parole. Querclie ; difpute ; derzie ; debit ; 
contefation 

* RIOTTÀRE, v. att. Contendere, quifiionzie , 













































Difprter ; Bsraliler ; comteRer; Che tn diferente, 
ca comreltarica . 
* RIOTTOSAMENTE , avre:A, Con riotta, Aree 





querelle , ante conteftation , Pe, 

* RIOTTÒOSO, OSA , add. Litigiofo, conerszio. 
fo. Liriciena ; querelletn ; epinidire , 

RIÒZZOLO , f. m, Red. Rivoletto. Peritrmigern. 

RIPA, f. f. Riva. Bord; ritage ; rise. $. Per 
fimilit. Ripa è ogni tagiiamento di tesreno, Diese ; 
bere. €, Ripa, per Rupe, dirmpato , luogo K 
fo. Préeipice ; liem efearpt, neide. 

RIPACIFICARE 4 v, a. Fammsze. Rappacificare, 
rappaciate | Rapatrier , e. V, Rappacificare. 

RIPARÀBILE, add. d'ozmì e, Segmer, Che può 
riparati, Reporefie; reconirable 

RIPARAMENTO, f. m, Riparo , difefa | Répara. 
nicm, e parlandof di difele mibzari. Rompire; fono 
devort ; vetranebement 

RIPARARE, v. a. Porre riparo, prender ripa. 
ro, cd in guefto fianific. per lo più fi ufa col terzo 
cafo dopo, Reparer ; remétier; confirrer, . Col 
quarta cafo , vale Difendere , aver nparo , e fi nfa 
in finn'fic, Defendre ; garanti 
$. Ripata 
pareri 

































per metaf. vale 
: amper s remerire. G, 
Mi. parare , per Vierare , lirpedite. quali paraefi da. 
vagti, fencre indietro, oppoilh, Purer ; empéeber ; 
deroumer ; 9° eppofer } retemir ; neaverfer } réfijter j 
difendre ; arveter . $.Roparate , in figmic. n. e n. 
polti, e ralora colle particelle furtintefe , vale inter 
tenerfi, ricoveraii. Sc retirer cm an dic 'y en- 
merenir ; feeguenrer un emdroîe. 
RIFARATO, TA, add. Da riparate. Ripire, 


(ai 
RIPARATÒRE, verb. m. Che ripara. Pepara 
















teur ; vemedie ; gui vrpare . 

RIPARATRICE i Che ripara. Celle gni 
remedie, We N, tore. 

RIPARATÙRA £. 4 Riparo, riparamento, 


RIPARAZIONE. reffauraz ome, ararica } 
reccommndari; rasoemene ; vésafliffement ; retin 
ratiin. $. Ripurazione , fig. fi dice anche delle cofr 
monti, Repara 











vi nm Pariet di nuovo, Reperfer, 
(A 1) tiparare, rimedio, provvedi. 
+ Remide ; refcurre ; capedient, de- 








mento, 
fense è i l 
RIPARTICIONE , fc9, f. Ripartimento , Répari 











RIP 


partire. Répartir ; partager ; divifer; dilvibuor. 

Ripartir la rala. Régaler. 
RIFARTITAMENTE, arr. Ci 

Avec erfre ; avec ume ine diftributiom. 
RIPARTÎTO, TA, adi, Da ripartire. Réparri , 








CA 

RIPARTORÌRE, v. n. Di nuovo partorire. 45. 
coucher , enfinter de mouvesn, 

RIFARTURÎTO, TA, fa! 
rire. Enfanse de niutear. 

RIPÀSCERE, v. a, Pafcer di muovo, Rep.fere ; 
peive. Figu coli del DA cibo all'anio 
ma, Paftre. Il gram macfiro d' umiltà Gesù Cri. 
fto, quando egli avca predicato , e ripafciute je 


. add. Da riparto» 








nti. 

RIPASSÀRE, v. n. Di nuovo paffare, e talora 
Paffare affolutam. Repaler ; paffer ome fesonde VITRA 
e anche Semplicemente. Pater. 

RIPASSATA, £ f. TI rrpafsre. Retont , cn ! a. 
Pica de repalfer par ir méme ebemin par e l'on a- 
vele drid pole . $. Dare una ripallata , vale Torsa. 
re a patfare nuovamente, e fisurar, Tornare a con. 
fiderare , 0 eflamiaare alcuna cola, Revorr , crsmi. 
mer de vegu ; draser re om coup d'ail (ne 
mar chele. $. Fare nea Mara ad alcuno, vale 
Corregzerlo, ammonirincon arida, e minicte. Fui. 
re une meercuriale ; veprimana, gronder; gourmaa. 
der de paroles. 

RIFASSATO, TA, add, Da ripaffare. Ripsfé, 


we. 

RIPASSEGGIÀRE, v. m. Ref. Palergiare di no-. 
vo, Sc promener epiore ume fis; vetcurmer À la 

romene. 

RIPATIRE, v. n. Red. Di muovo patire, Soof 
friv , cndurer , rolcrer de neuves 

RIPATRIARE, In fignofi 
alla patria. Ritouraer dans / 
. vale Rimertere in pa 
min, 0 dal bando, Rap, 
frive revenir dans fe p 

RIPECCARE n. Di guovo peccare. Retsmber 
dans le pecbe ; secidivir. 

RIFENSAMENTO, f. m. 1 ripentate, L'aPise 
de renafer dans fon eSprit , de revenir fur fa mgime 

nice. 

PieeNsanE, v. b. Di nuevo, e dilitentemente 
penfare. Repager dams fom eiprit ; penfer avie pius 
d'appliestiva 

RiPt NTAGLIO, fm. Rifchio . Rifque; dinger; 

drit. 

* R'FENTENZA, f. € Ripentimento, V. 

RIPÈNTESSI. V. Ripennefi. 

RIFENTIMENTO, fm. 11 ripentirfi. Repensir; 
regset > dnlcnr de fer PEbés. 

RIPENTIRST, e REPÈENTERSI , v. n. Di nccro 
pentirfi , e talora fem, mente PentirS, fe repeo= 
tiv; regrerter; érve faicbé . È 

RIFENTITO, TA, ndd. Da ripentire, Repensiz 


















. e n, pat. Tornare 
porvi. 5. In Cgil. 

« richiamar dall’ ef. 
Her de l'exi! cu ds fin; 





























Pentsmi ; 
frit quesgne €. 

* KIPENTÙTO, TA, ade, Ripentito. V. 

RIFERCUSSO, SA, 243. Da ripercuotete, Refrop- 
pé. G. Ripetcoro, per RifelTo . Repereuse ; refece 
6. Per Rimaadato indietro, ribatrero. RArpercore ; 
rificebi. 

ct ERCOTIMENTO, f. m, Il ripertcuatere , e 1 
battere iafictme. Repesenifi.w ; conrrosconp. $. Rio 
percorimento , per Rediciliome , Reperengion; reffe- 
zica ; réverbfratitn 

RIPERCUOTERE, v, n. Di noovo percuorere 4 
battere infieme (cambievolmentei Refrapper , fred 
per derecbef; reporter, remveper per conere cosp . 
$. Ripercuorere , per Rimandare indietro, ribattere 3 
e dicefi delle me-tcine, che rifpinzono indietro gli 
umori. Frpercurer ; vedenTer. $. Pet Riflettere . Ree 
percater p remveyer i réfechio ; rejailiiv, 6. Ripere 
cuotere , vale anche Rendere le percofe venticame 
defi, Remdre ccop pra erup; fe venger i rendre La 
parcilte + 

RIPERCUSSIONE, f. f. Ripercotimen'o. Repero 
crffim 3 I'alfion de refrapper. 6. Ripercaffione , per 
lo Rifpignere indietro, e dicefi per lo più delle me. 
dicine nipercaffive. Repercugion. $. Ripercufiose , 
per Rifeilione., Repercufica ; refexica ; revertera- 


nos, 

RIPERCUSSÌVO, VA, add. Che ripercuote , che 
mimanda indietro, che ribatte , e dicefìi per lo put 
deile medicine. Repersagfif . 

RIPERCUSSO , SA , asd, Dame, Lo ftefo , che Ri. 
percolîn. Reperente , Se. 

RIPERDFRE, v. Perder di nuovo , 0 perde. 
te dopo di avere acquiffato, Renerdre ; perdre uns 
Jeconde frin ce qu'ca avoie dij perd nu persia 

our la premidre feis ce gqu' en avnit argu 

RIPERDUTO, TA , acd, Da ripetere. Reperdu, 





























e 

RIPERELLA, f. f. Dim, di ripa. Perito berge; 
persre lerce de seme + 
RIPESARE a. Pefar di nuoro. Repe 
S. Ripefare , figuratam. 
Ps 0 Elmi 
Pefer, examimae Ives attentici 
per moaremeont, 





rer 
r dilizentemente . 
rificebiv ; condie- 


RL 








RIP 


RIFESÀTO, TA, add. Da ripefare. Repefe , ®c. 

RIFESCAMENTO, f. mi. Il ripolcare. L' a 
de repectery ou de rastriper , de recouvrer quelgue 
sbsfe + 

isescARE, v. a. Carar dall'acqua afcuna co 
fa, che vi fia caduta dentto. Repceber; rerirer de 
d'eau ce qui y tit rambé , 6. Figuratam, per Ri. 
checchetfia com indufiria , e fati Chercher 
Siifneufensent , ou srouper après aucir Bien eBerebe , 
$, Ripefcar le Secchie, per fimilie. fi dice del Rac- 
conciare con fatica gli altresi errori, chrear di ri- 
nel primo fato una cola fandata, e che 
abbia molte difficoltà, Aeporer les fai des au 
pres; vaccommider queigue chefe qui eft beanconp 
dilabrée , gn manuzis crit. 

RIPESCATO , TA, add. Da ripefcare. Repeebe, 


(o 

RIPESTÀRE, v. a. Peffar di nuoro. Piler, #re- 
per, concalffer de niuvesu. 

RIPESTATO, TA, fa/vim. adJictt. Da ripeftare. 
Breve, pile de mouvesu. i 

RIPETENTE , ade. d'ogni 5. Salpio. Che ripe- 
































‘pei 
IPÈTERE, V. Repetere. oa 

RIFETIMENTO , f. m. Il ripetere. Répetition ; 
redire. 

* RIPFTÌO, f. m. Coatefa, difputa , replica all 
altrui parole. Difpare; guerelie ; comreftarioni dé 
bit ; dimeie, > 

RIPETITORE, e RIFITITÒRE, verb. m. Che 
ripete. Reperireur ; celui gui fait preofeffion de re- 
peter des centieri, 

RIPETITORA, fu?, f, 11 ripetere 
Répétition ; resine ; vepri, refrain, 

RIFETIZIONE , f. f. Cr, in Repetizione. V. 

RIPEZZAMENTO, f. m. Il rappezzare, raccon. 
Gansenco * rappezzamento . Rapiccerage ; raccommo. 

Lage « 

RIPEZZÀNE. V. Rappezzare. 

RIPEZZATO, TA, add. V. Rappezeato. 

RIPEZZATORE, verbal. m. Che ripezza, Ravsm 
desr ; celmi gui rapidee , qui vaperaTe 

RIPEZZATIRA , ff. Il riperzare , & la parte ri. 
Pezzata . Rapiccorage; raccommodige ; vbabiliage ; 
racconirrement, 

RIFIACERE, v. 8. Di muovo piacere. Pirire de 

sone 

RIPIACIMENTO, /, m. Ti compincerfi di nunvo, 
muova compiacenza , Neuvesu piaifir j momvelle fa- 
sisfalfion , 

RIPIAGNERE, e RIPJÀNGERE, v. sm. Di no. 
VO piagnete. Replenrer ; pieurer de menvesu. $, Ri. 
piazsete , per Rammaricari , querelar®, dolerfi , 
Cemir; fe piuindre ; depisrer ; pieurer ; fe lumen 


ser. 
RIPIÀNO, f. m. Aeead Cr. Quel nuovo piano, 
che s'incontra in capo alla fcala. Palier. 
RIPIANTÀRE, v : muovo pramtare, 
Planrer Per fimitit. Collocar di nuoro 
cer; planitr. Ripiantare ti campo. Camper; deefi 
Ser les sentes dins um guire codrsit apres avoir dé. 


campi . 

RIPIANTÀTO, TA, add. Da ripiantare. Re. 
pianti , Ge. . 

RIPICCHIÀRE, verb, att. Picchiar di-nnovo . 
Refrspper ; beurser de movvesu, $. Pet iretaf. vale 
Rifarli da capo, ritornare a quel, che s'era fram. 
melo , Reperer ; vésterer ; recirameneer ; vefsire, 
> RIPÎICCHIO, fm, Veg. fe, Colpo centro colpo. 
Contre-roup 

RIPIDEZZA, f, £. Affratto di ripido. Reifear, 

RIPIDISSIMO, MA, add. Sup. di ripido. Tris. 
avide, We. 

RIFIDO, DA, add, Erto, malagevole a falire. 
Roide ; efenpe, 

RIFIDOSO, SA , add. l'ar:8, Rip.do , Dirupato , 
Scocelo. VW. 

RIFIEGAMENTO, f. m, To/om. 
Plicatn, Ripiegatura. V. 

RIPIEGARE, v, ate. Soprapporre , e raddoppiare 
©rdimatamente in fe tif panni, drappi, carta, 0 
cola fimile , e fiufa , oltre al fentim. att. anche nel 
fiznific. mp. Replicr; repliff 
Piegare, per meraf, Rene ini 
alle cafe fante, ma mentetimeno femore Gi ripieg 


tipetimento . 
































Piegamento re. 












[ DTZIOI 
malizia propria , ehe Beemor ha di nuocere, è 1 luo 
coltello, ma egli èripregato da colui, da cui egli 
fu fatto bono per natura , perciocere la fur mati. 
za è rifiretia per divina difreafazione , cioè Leva 
uoeli il taglio, rintozzato, ÉmenTe. $. Sono i vizj 
odivfi , mos folamepre quindo peccanò fuori comra 
WiEFui, ma eziandio dentro, Quando contra fe Bel 
fi fi ripiegano , ot, Sì rivolgono. Se reronrae 
Je vephier, $. Ripiegare , per femplicemente Pier: 
It. Plier ; courbar ; pioper. 6. Riprezare alcuno , in 
modo tralf: la morte, ammazzare 
lb, Tuer; er 3 faire momriv ; fair 
perir ; + 4. Rip.iegere I 
pae, 0 le bandiere, vale Torfi giù da cheschelîia , 
fa re, e fi prende anche per Morire. Plier bigare ; 
fair i momvrir. 
é RIPILGATO, TA ) add, Da ripiegare. Replio, 
(o) . » < 























RIP 


RIPIEGATÒRA , fol. f, Cr. ia F.rdicia . Doppia 
piegatura , ripiegamento, Repli , e, V. Rirorci. 
tura. 

RIFIÈGO, f. m. Compenfo, provvedimento. Er 
prdient ; mepen ; remtde . $, Ripiczo, per Ricetto, 
meoovero , Resrasse ; afile ; refuze. © 7 

RIPIENEZZA , f, f. Allratto di ripieno, Picniru 
dew repiition. 

RIPIENO, f. m. Si dice a tatta quella materia , 
che ferve per riempire qualunque cola vora, € 
Tutto quello , che lm alc luogo non opera 
non ferve a nulla; il che fi dice Ser 
no. RimpliFace 'mperfiu ; Bourre ; 
remplit fany érre mecefzive, Parlandofi di 
Cheville, $. Ripieno , per Quel h'o, col quale fi 
riempie l'ordito deila tela. da srinse ; le remplif. 
fave. $. Per fimilitud, Quefti a gel primo ordito 
fanno , ec. un ripieno fcompiziiato , e confulo. 





















rame 

RIPIENO. NA « add. Di muovo pieno, e talora 
pe lo ftelfo , che Pieno Semplicemente. Rempli ; 
plein, 

RIPIGLIAMENTO, f. n. il 
minciare. Reprife ; remouvellemene, 
dimento. Remrdi, reprocbe de la è' 

UIPIGIIARE, v. art. Di nuovo p 
dete , ricuperare , racquiftare. Re 
pei teruvrer. G. Ripizitare, per Pialiare b 
Prendre > fe Vasfir ; fe rendere maftre. €. Ripagltare, 
per Ammonire, riprendere. Reprendie ; reprim.m 
der ; corriger; Hamer; gromter. $. Ripigliare al 
cuao, vale Racquillare la fua amicizia, Remsrer em 





gliare 4 il rico. 
$. Per Rimor. 
















pesce , en favcur, em amitie aupris de quelyn' un. 
5. Ripigliare una manovra, 


Termine Ms 






IPÌGLIO, f. m. Riprenfioge. V. î 

RIPIGNERE, e RIPINGERE, verb. a. Propria. 
maente di muovo pignere , e talora anche femplice. 
mente Piznere , ribattere, mandar indietro, Repenf- 
fer } vechafer ; faire retiver , rejerer , pouder en sr 
niére , 
RIPILOGÀRE, v. a. Tuf. Riepiloeare , ricapi 
tolare , Recspiruier ; repramdre ; rappelier fommui. 
cu abrété. Sa 
NTO, TA, add. Da ripiznere. Reponfé, 
. Ripinto, per Ripofto, ritirato. Retiré ; 6a 
eBe. Gli aucelietti ripinti tra le foglie. 

RIPIÒVERE, v. n. Di nuovo piovere, e anche 
femplictmente Piovere. Repieuvoir , e anche fc 
plicemente , Ricomeir , $. Per fimilt, Ricadere 4 
modo di piogzia, Retemder conime une preite piis. 
S'iacomincia A mettere argento vivo infintanto , 
che traboccando il bicchiere , ec. ripiora ful fondo, 

® RIPÎRE, v. m. Salire coll'ajuio delie mani, 
montare, Gravir ; grimper. 

Do RIPITIO, fut, mafe. Rammatico, Pentimen. 
to. V. 

RIPITITÒRE. V. Ripetitore. 

RIPLACÀRE, v, atr, Di nuevo placare, 0 fem. 
plicemente Placare. App. i 
$. Riplacarfi, meutr. pal, Placarfi, £"appsi/cr. La 
giafizia divina ripone la fpada nel fodero, e fi ri. 
laca, 
PRIFOLÌRE, verb. att, Toloma. Ripalire, Riforbi. 


re, Vi 
+ RIPONÈRE, vr. a. Riporre. : 
RIPOPOLÀRE, verb. att. falvim. Di nuovo po. 
polare. Repenpier; penpler de von. $. Ripo. 
polari , n pat. Segmer. Popolari di nuovo, Ss re. 


penpier. 

RIPOPOLÀTO, TA + Accad. Cr. add. Da ripopo. 
lare. Repeupie , We. l 

RIPOKRGERE, v. att. Di nuovo Porgere. Prefem. 
ter, For de nenvesn . 

RIFORRE, e RIPONERE, v, att. Porte 
ro, Mmettere, e collocare la cosa dov' ella € 
ma, Repiacer ; mettre è Ja piace i polir de non 
vrso . $. Riporre, in vece di fomplicemente Porre, 
0 collocae. Piacer ; pefer; Atuer ; ranecr; arrane 
per ; mestre em crdse , cm plico. $. Riporre il cor. 
po, vale Seppellirlo. Enferelir, enserrer, indu 
mer, mettre en serre cadivre. $. Ripotre, per 
Chiudere , 0 ferrare Ja cola per confiivaria, © 
mafconderla . Ferrer ; enfermer ; renfermer, $. Ri 
porre, per Naftondere , celare, occultare , Cacd 
celev, diroter d la ve  d la connoiTince ; convrir. 
5. Riporre, per Ri tare, piantare di nuovo, 
Repisarer ; piumter de nonvean. $. Ripcrre , fgu» 
ratam, per Rifare, riedificare. Refguir; raedifier ; 
rocinfiraireé . $. Riporre, per Metter nel numero, 
Alcerre dans le nombre ; metire du membre. $. Ri- 
porfì a far checcheffia , vale Ricominciare a fare, 
ererfì a fare. Se remensre , recommencer d fo 
me chefe. a riporfi, fi dice del Ce 
darfi per vinta, mon poter più comparire 
al parazone , Aller fe carber; coder; s'av 
COLUI 

RIPORTAMENTO, f. m. 
Bxato di riferite. Repport ; B 

RIPORTANTE, atd. d'ogni gem. Che riporra. 
Qui rspporre . Riccvano vali fanguigni portanti , © 
mportanti ii fanque ad effi corpi. 

RIPORTÀRE , v. att, Di ncovo portare ,,0 ri. 
tornar ie cole ai fuo luogo è, Roppirfer i remertie gs 
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femplater , Riportare, per Rifcrire. Rupporser 5 
vedire ; raccurr, $. Riportare, per Acqurlare . 
Remperter ; gagmer ; cacguérir. Poi fatto & virtute 


a tutti efempio , riportarae il trionfo al'neltro tem. 
pio. $. Riportar grazie, vale Riagraziare. V. f. 
Riportare, l'epmer. Per porrare ad altro tempo, vif- 
ferire . Remettre d mm asrre rempi ; diferer. 
RIPORTATO, TA, add, Da riportare, Rappore 
té, Ce. V. il verbo, 
RIPORTATÒRE, verbal. 
porrene : qui rapprrte. 
RIPORTO, faft. m. Rapporto d'argento, 0 d' 
oro, che è una Spezie di ricamo, Broderie rappore 


ree 

RIPOSAMENTO , f. m Il ripofare, ripolo, Re- 
por ; quicemde . A 

RIFOSANTE, add, d'ogni gen, Che ripola. Qui 
repefe ; qui fe rramgnittife. 

* RIPOSANZA, f, f£, Ripofo TV. 
E, f, m. Ripofo. Repos. 
RE, pal. biachè talora col rti- 
elpreife eTar dal'a fatica , e dell'ove- 
rare, prender ripofo , quiete. Repsfer cu Je regie 
Ser; ‘prendre du repo; fe tramgniltifer ; chomes ; 
coSer de rravailler. 6. Riprufare , per Foretare . re 
ftare , Ceder; s'ardter; di'sinrianer. Roipoloti il 
romore, c que', ce, $, Dicefi che si erano, 0 fimi 
li, fi ripafa:0, quando fi mantenconno, e fanno a 
un prezzo. Esre, fe tenir au meme pri, fini Bzif= 
Sera ni avgmenter: $. Ripofiro, per Dormire. Re- 
puer i doemir. $, Ripofare in un lungo, fi dice an- 
che dell’ Elervi fepolto , siacervi morta, Repojer è 
dire enfeveli dins guelgue endreir, Qu ripofa , gui 
giace, fono parole, che s'incidono d' ortinarià fa è 
fenolcri, e vagliono Qui è fepotto , ce. Ci efr. 5. 
fopra uao im alcuna cofa, vale Stariene n 
meramente, lafciargliene turi cara, et 
Pi + Se repofer fur quetgu' um, 3° em vaporrter 
d dui emtitrement. $, Ripofare , in fignific. a. Fer 
ripolare. Faire reps/er. $ E talora vale anche La- 
fcrare fare. LoiFen tramquitie è IaiFer tm orens. 
Coperto il valo, per dì trenta È ripofa. $. R 
re, in fignific. att. vale Fofare di nuovo, Pefer de 
monveam. $. Chi altrui tribo a, fe non ripofi; pro- 
verb, che vale, che L'ingu e altrui arreca trae 
vaglio, © no) etante, N'et per 
srangoiile gui vena dimmer de la rabimuare aux 3U- 


reg. 

"HIPOSATAMENTE + avverb, Com ripofo, quieta» 
mente, Trauguillement ; dencement ; paifibieme 
Sans emotion ; janas rrouble ; pojément ; modertoicn 
eno redos 


. Che riporta, Rup- 





























































Pieno di ripofo . Trasgwilie; €. 
modéré . 

* RIPOSITÒRIO, faft. m. Ripofiiglio, lioro da 
riporvi le cole, Referusir ; cabe; cacberre ; re- 


TIZI] 

RIPÒSO, f. m. Il ripofare, quiete. Repss; sram 
quiltice ; paix ; guiétude ; calme. 

RIPOSTA , f. f, 11 riporre, L'afisn de rimer. 
ere. Far la si; provvifione. Faure 
arpa 


PRIPUSTAMEN 
mente. Em cacberre ; 
Jenrdement. 

RIFUSTÌGLIO, £ m. Lmogn ri 
checchelia . Corde ; corberte ; reccin. 

KRIPOSTIGNOLO , f. m. Sur. /mf, Lo feto, che 
Ricoflizlio. V. 

* RIFOSTÌIME, ( m. Loozo da riporvi checchel. 
Ba. Cacbe ; refermeir } reccim. 

RIPOSTO, TA + add. Da ricorre, Replzed ; re. 

$. Per Nafcafo, Carde Luogo tipo , vi» 
le ulto, ferrero. Feerei ) 
cefì anche che nma cola è a 
per dire Confil'ere , Mare, ciler compolia, Confifrr. 
IPREGARE , v. a. Di muovo pregare, Reprie 
pricr de nogvesn. 

RIPREGATO, TA , Pollov. add. Da ripregare, 
Reprie , We. 

RIPRÈMERE, v. att. Di nuovo premere. Refeu- 
Her; fouler , prefer de nouvesm. 6, Per metif. Jo 
Mar come quel, che "a fe ripremfe la panta del 
disto , ec. cioè, Ririgne, riatuzza, e reprime. Ré 
primer 3 rabittre , $.1 Capitani vedendola commozio. 
me cominciarono a tentare, e a ripriemerfi della lo. 
#0 Oppeniane contro a' potenti ; Bignific. n. p. 
vale Lafciar l'oSinazione , Non serfeverare mel in 
parere. Fe paviler ; changer d'avio. 

RIPREMUTO , TA, add. Da ripremere. Refeu- 


le, a 

RIPRÈNDERE, v. a, Di nuovo prendere , ripî. 
gliare. Reprendre ; vastraper ; rotomurer ; fe fsi, 
on s'emparer de mouvésn. $. Riprendere per An 
monit biafiviando . Rc ves reprintander è mai: 
lar ; vanser ; galvander; gourmander ; Hamer pa Te 


paifible i denza 










occulta» 


to da riporvi 

















486 RIP 


pisrer. 6. Tn fignific. m. p. vale Correggerfi , cmen- 
darf. S"amender ; fe corriger ; fe reprendre 

RIPRENDEVOLE, add, d' 8. Degno 
prenfione . Reprebenfibie 7 
sondomamabie ; digne de bldue, 





> 














; imdiemement ; 7 
. fe. Perchè favio riprendevolmen- 
re Squarci li miei fatti diver, e varj. 
RIPRENDIMENTO, f. m. 1) riprendere , ripren. 
fionc. Repicesenfion ; Zorrelfion ; réprimande ; re- 


proche. 

RIPRENDITÒRE, verbal. m. Che riprende . 

RIPRENDITRÌCE, verbal, f, Qui reprend ; 
qui reprimonde , 

RIPRENSIBILE, add. d'ogni g. Riprendevole. 
Reprebenfitie ; cenfurable ; condammable ; Hamabie . 

RIPRENSIONE, ff. Îl riprendere ;° Repredeo. 
Sion ; correftion ; cenfore ; reprimande ; reproche ; 
blame. \ 

RIPRENSÒRE, f, m. 
qui reprimande . 

RIPRÈSA , £, £. Il ripigliar di nuovo a fate, il 
rimerterfi alla "mprefa , qual reiterazione, Reprife ; 
reperito; rencuvellement. $. Riprefa, è anche 
termine del ba.lo, e della mufica , Un monveza s0ur 
de dans. $, Riprefla, per Ammoniziase , riprenfio 
ne. Reprimande ; correfficn ; reprebengi 
prefa, per Guadagno , 0 danaro, che fi ritrae dalla 
wendira di frutte , erbaggi 1 0 cofe fimili . Prodnir cu 
argene gu' on verive de la vente des fruits, berbages 

autres chofes de ls mgme efpère. 

RIPRESAGLIA . V. Rapprelaglia . 

RIPRESENTÀRE, v. a. Di muovo prefentare . 
Prefemter , ofÎfrir de mosvenu. $, Per Rappreientare 
chi re. Reprifeni Ai 








Ripreaitore + CorrefPeur ; 















mer; conncirre 
eupofer.; merrre dani Jon jour, 

RIPRESENTATORE , verbal. m. Che riprefenta . 
Qui prefente de monvesu. $. Per Imitatore, fimula» 
tore. Imirsrenr ; qui reprefente ; qui copie. 

RI PRÉSO + SA, add. Da riprendere ; prcfo di nuo- 
wo. Repris. $. Riprefo, per Ammonito, Repris 4 
reprimamde ; chapirré ; gourmandé , &e. 

KIPRESSÙO, ESSA, Segmer, add. Da ripremere, 
ripremuto, Refew'é , cu preffe de nsuvesu + 

RIPRESTARE, vr. a. Di muovo preflare . Préter 4 

RIPREZZO. Ln Quet remi priecio , che 

+ f. m. Quel tremito, 0 capriccio , € 
"1 freddo della febbre fi manda innanzi : lo che oggi 
più comunemente dicefi ribrezzo. Frifon de fidere. 
$. Per fimilir, Subito tremore, orrore, fpavento . 
Frifonnement ; frayewr ; efroi, 

RIPRINCIPIAMENTO, £ m, Salvio. Riconfa. 
tiamento . V. 

RIPRINCIPIÀRE, v. a. Salvlo, Principiare di 
E'RIFROSATO CIA. add 

. TA, . Voc, Lar. Riprorato, Y. 

RIPRODURRE + va. Segoer, ec, Produrre di nuo 
vo. Reproduire de nouvean, 

RIPROFONBARB, n. p, Di muovo profondare 
rientra» nel profoado. domger dans am a5reni 

RIPROMESSO, SA, Da tipromettere; 


nuovo tomi . Repromi: 
Prometter di nuovo, 


voir clairement; 








RIPROMETTERE, v. 
Repremettre } promertre de mouvesa . $. Ripromette. 
me, in fignific. neuer. pari vale Sperare . Se Pirter; 
erendre ; fe fier ; fe fonder ; faire frnd , 


SSIÒNE. Vi Repramilfione . 
.BIPROPORRE , v. a, Vareò. Proporre di mnovo , 
riprefentare . Prepofer de niuvesa, 














RIPROPORZIONA RE , v. a. Maga! Proporziona 
re di nuovo, Prop:rticaner dersehef. Pale 
RIPROPOSTO, OSTA, add. Maga!. Propoîto. di 


muovo . Propefé de nemvesa 

RIPROTESTÀRE, va. Magal, ProteNare di imo- 
RINO RIPRUÒ 
tienza , r astro. Pdl pf gr ia 








Surer; dimonerer la faugerò de queigue vaifsin. $. 
ni, var di nuovo. EJayer 
ULI 

RIPROV TO, TA, add. Da riprovare. Prouwé 4 
Cc. $. Riprovaro da "Dio « vale Non approvato , 
non accertato , ed in queflo fignif, s'uta pare in for= 
za di foft. e dicefianche de' dannati. Reprovvé ; mé. 
cbant ; demné . , 

RIPROVATÒRE, Verbal, m, Pallaz. Che ripro. 
va. Qui réprouve, 

RIPROVAZIÒONE, f. f. Riprowagione, il rAprava. 
me i Ri) il dicono per oppofto a Predeltinazio» 

. eprobatia, 

RIPROVEDÈRP, e RIPROVVEDÈRE , v.a, Prov. 
voor di muovo, Poarvoir , mumir derechef . $. Ver 
# di nuovo , sicanfiderare » Revsir ; repafer ; 

ner de abuvesa, 





il 
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RIPRUÒYA. V. Riprova. di 

RIPUDI ARE, v., a. Termine de' Legifli , rifuta. 
re, 0 rgettar da fe cola, che fi appartenza, come 
la moglie, l'eredità, il legato, e fimili, Repadier; 


Pememecr . 

RIPÙDIO , £. m. TI ripudiare, e dicèfi son che 
del rifiuto della moglie , ma anche delle difenfioni , 
e brighe, che nafcono.tra altre perfone. Repudia- 
tion ; diverce ; ruprure ; fépsrarion ; défunisa ; dif- 


Jention , 
RIPUGNANTE, add. d'ogni g. Red. Che ripa. 
ana. Oppofé; comtraire; comrradifcire ; gui ré. 


pugne . 

RIPUGNANTÌSSIMO., MA , add. Segoer. Superl. 
di ripugnante . Treseppefe e 

RIPUGNANZA , ( f. TÌ ripugnare, refiffenza . 
Repugnamce ; degezit ; averfion ; oppefition ; conrra- 
riete ; difficulre ; peine ; comtradiftia . 

RIPUGNARE, v. a. e anche n. Far refiflenza , 

flare, repuzmare . Répugmer ; impugmer ; con. 

; 5 oppafer tre oppofé , commraire , 
nible ; réfifter. 

RIPUGNAZIÒNE, f, £. Ripuguasza. V. 

RIPOGNERE, Di nuovo pugnere. Piguer., 
aiguillemmer , picorer de mouvesau . . 

RIPULIMENTO, £. m. Il ripulire, PoliFure ; pe. 
liment. $. Riprulimento , T. de' Retterici. Sorta di 
colore rettorico , derto amche Efpolizione , e confi- 
* nel delcrivere restoricamente checchellfia. Expo 
IZ] . 
_RIPULÎRE, v. a, Lo fleffo, che"! primitivo po- 
lire, Potir; fimer 3 mertoper; tifer; Iuftrer, Par 
landofi d' opere d'ingegoo. Beroneber ; Jinoer ; page 

































fieno rimafti a dietro uccelli, che non fieno fftati 
levati, Ruppeller tes ehiens pour leur faire quétrer le 
gibier qui cl refté en arvitre. 

RIPULITO, TA, add, Da ripulire, Poli; metto 


pi, Ge. 

RIFULITÙRA, £, f. fat 
dimento. Pojiment ; polifure. SII 

RIPULITORE, Vetbal. m. Sa/wim, Che ripulifce , 
Potifewr . n . 

RIPULLULANTE, add, d'ogni g. S2/vim. Che ri. 
pullula . Qui repulinie. 

RIPULLULARE, v.m. Pullular di nuovo. Repe! 
Imler ; veponfer ; beurgssamer de mouvezn ; resstire 
en quantite, 

RIPULSA, f. E Efclufione, negativa, repulla , 
Refus ; deni. 

RIPULSARE, v, a, Dar repolla, fartepolfa , re- 
pullare . Refmfer ; reburer ; repouffer ; reperer. 

RIPURGA , f. f. Red., Purga replicata, Porgariso 
réiterde » > : 

RIPURGAMENTO , f. m Gori. Ripulimento, V. 

RIPURGARE, v, a. Porgar di nuovo ; cd anche 
Purgar bene. Purger, merroyer , purifier de mowvesn , 
cu milena. K 

RIPURGATIvO, IVA, add. Che riparga , atto a 
ripurzare. Qui purce ; propre A purger, 

RIPURGÀTO, TA, Red. ee. add. Da ripargare. 
Pongè de nonvessa , » È 

* RIPUTAMENTO, f. m. Reputazione , il repu- 
tare. Avis; penfec; jugement. . 

® RIPUTANZA , f. f. Stima, Prefunziane, V. 

RIPUTATISSIMO, REPUTATISSIMO, MA , 
add. Super. di riparato , e di reputato. Trés cflj. 


me, ©&r. : 
RIPUTÀRE, V. Reputare. ©. Riputare, per 
Attnbuire, appropriare. Arsribuer ; rapporter ; ins 





ec. Il ripulire, ripu» 

















purer. . 
RIFUTÀTO , TA, add. Da riputare. Repure; e 


Pimeé ; cenfé . Ù 
RIFUTAZIONE , f. f. Reputazione. V. 
RIQUADRARE, v. a Mettere , Otidurte in qua. 


dro. Éguarrir ; quarrer ; carrtr ; rendre quarte, 

RIQUADRATO , TA, add, Da riquadrare, £. 

mm, &e. 

RIQUADRATÒRA, f. f. Il riquadrare, Éguar. 
rifare ; quadrature . 

1 RIQUISITO, TA, add. Requifita. V. 

RIQUISIZIONE , f. £, Alum. Lo Melo, che Re 
quifizione, V. 

RIRALLEGRARSI, v. n. p. Fuow. T. Rallegrarii 
di muovo. fe réjenir de moumesn . 

RIROMPERSI, @. p. Mesi. Di nuovo romperhì + 
fe rompre, fe caffer de nouvesn,. 

* RISA, f. f. Rifata. VW. $. Rifa, fi nfa anche 
ogrid] nel pi. di Rifo. V. Ki 

RISAETTÀRE , v. a. Sactrare chi ha faertato pri. 
ma , © fucrrare fcambievolmente . Lauser des Sordi 
contre qui em a laaci le premier > cu s' cmmedarder. 

RISAGALJO, Lo fledlo , che Rafigalto. 

* RISAGIRE, Di nuovo fagire, Rimertre en pef. 


CoA è 

; Ritarpamento « (. m_ tì rifaldare. Comfolida. 

rien, des piaies, @ l'alliom de fouder quelgue 

Cd lo 

SS CALDARE, w. a. Saldare. Sonder, Patlandofi 

di piaghe ,-0 ferite. Cenfolider, $. Rifaldare , far. 

vie. per Saldare di muovo. Foufer ame /erende 
RISALDATO ) TA )} add, Da rnifudue . 

de, S6. 








RIS 


RISALDATÒRA, f. f, Rifaldamento V. 
RISALIMENTO, (£, m. ll rifalire, L'affito de 
remonier 








RISALÌRE, v. n. Di muovo falire. Rememser ; 
momger de mouvesu. $. Rifalire, per Rifaltare, V. 
RISALITO , TA , add. Da rifalire, Remonet, We. 
RISALTARE, v. n. Di nuovo faltare. Sauter de 





neuvess. Parlandofi di cofe , che ribalsamo , 0 fi ri. 
fiettono, ReSomdir ; rejaijlir ; faire des bunds. 

Rifaltare , è anche termine d'architettura , e fi di. 
ce del Far rifalro 0 ricrefcere. in fuora i membri 
dell’edificio, dalle bande, o mel mezzo della lor 
fenza ufcir del lor diritto , 0 modanateri. 
a'auancer eo debors. $. E figuratam. Far 
rifaltare * vale Fate fpiccare. Dommer durelicf, de 
I eelar ; faire briller. Col fuo numerofo corteggio 
fanno più rifaltare la grandezza di, quela Signodz. 
$. Rifaltare , Vor. Difc. Termine d° Architettura . 
Far rifalto , ricrefcere 1n fuori. Saillir s avance ca 


dehors. 
RISALTÀTO, TA, Pre. Di/. add. Da rifaltare. 

Rejsilli , We. 

_ RISALTO, f, m. Cid, che rifalta , 0 efce di di 
rittura, Reberd ; avance ; co qui reffert cu gui & 
em faillie . $. Rifalto , è-amche termine d' Architet= 
tura, e vale Azgetto , e fi dice di que' membri dell 
edificio, che dalle bande , o pel mezzo della lor 
faccia ricrefcono in fuora , feaza ufcire del luto di. 
ritto, 0 medanatuta. Suillie ; avance. 

RISALUTARE, v. a. Di muovo falutare , Rende 
re il faluto , Refuloer ; faluer ume fersode fois, cu 


rendre le falnt , 
ATO, TA, add. Da rifalutare. Refe- 












RISALI 
ivé , ©o 


RISALUTAZIÒONE , (. f. Bemé. Saluto reciproco , 
reftitozione di (aluto . «L'aPiso de readre Je faiot $ 
ou de fe falugr reciproguement . 

RISAMINARE 


‘av. Efaminare di nuo- 











ILE, add. d'og 
re. CurriTabic ; gui fe peut guerir. 

RISANAMENTO , f. m. Bemò. feroer, ee. Ricu 
peramento della fanità,, guarimento , guarigione + 
Guérifom. 

RISANARE, v. a. Render fano. Cuérir ; rendre 
im; remerere , rétabliv em.famté ; rendre }2 fante, 
$. E rifamare, im figoifc. meutr. vale Ricuperar la 
fanità. Guérir ; recouvrer Ja fomré ; fe rétabiir. 

_RBANATO, TA, Gajil. adé, Da rifagnie, gu 
rito. Guoi. 

RISAPÈRE, v. m. Saper le cole, © per relazione , 
© per fama, Savsir pour avoir corendu dire. 

RISAPOTO | UTA, Bse. add. Da rifapere. Su 
prur avoir entendu dire . , 

RISARCHI ARE, v. a, Di muovo farchiare . Sar. 
cler de nouvesu, E 

RISARCIMENTO, (. m. Il rifarcire | Rsccomm» 
dare ; répsration. $. Fia. vale Riîtoro, compenfa 
de'danni (offerti. Dedomossgement ; veparatica ; 
compenfation ; reftitutica | remplaccm one . 

RISARCÌRE, v.a. Ruflaurare, racconciare, Rar- 
ertitrer ; rapiecer ; raccommoder ; réparer ; rerable ; 
rementre co orire, em cnar. $. Figuratam. vale Ri. 
fare , tiftosare, ricompenfare de' danni, 0 mali pa. 
tit. Dedommager, reporcr une perte; comprofer ; 
recompenfer; rempiarer ; veftituer. | tuoi ingegni pet 
aditietro rotri, co) noftro fenno fi tifarciroa per al. 
tra via. 

RISARCÌTO, ITA , fac. Dif. add, Da rifarcire . 
Répsre ; rsccommode , Gc. 

RISATA , f. f, Il ridere fmoderatam:nte 
colarmente per beffa. Rifée; esist de rin 
rie ; mogmerie ; mépris. l 

RISBALDIGLIARE, v. n, Sbadigliare di muovo. 
Bailler de niurern, 

* RISIALDIRE, v, a. Rallegrare, V. _ 

RISCAGLI ARE , Pal'av, Di nuovo fcagliare. 
Loinccm ; peter de monvesi 


RISCALDAMENTO , f, m. Il rifcaldare, Éebisf- 


Da poterfi rifant» 
































fement ; califaliion, Parlandofi del fungue, f dite 
anche Écbaudsifom . $. Per lo Rifcaldarà, mel 5% 
fc, di adirart, follevarGi, ement , sramip 
de te » $. Rifcaldamento , efi anche a quelle 








RIS 


altrui. Prier, Sollicirer, prefer 
ebsieur . $. Rifcaldare , in fismific x 
SollevarSi , aditarîì. S'ecbonger, re cen colè. 
ve; s'emporser. Rifcxicare , pure in fignific. neutre. 
pal. benchè talora colle elle fottiatefe, vale 
Janwmimirfi , infervorii wogliarfi, Se récbruffer ; 
s'ecbauger ; fe paffionmer ; 3° animer, « $. Rifcal» 
dure , in fignifice. meutr. parlandofi di grano, e altre 
biade, vale Parire , vorarii #8 parlandofi di farina 
formaggio , frutte, e fimili, vale Guafarfi, cor 
somperfi , putrefarfi, Prendre I cdeur de l' echavffé; 


fe gdier, x 

RISCALDATÌVO , VA, add. Atto a rifcaldare, 
di natura caldo . C8sud ; gui cebanffe . _ 

RISCALDATO, TA, add. Da rifcaldite . RA 
tbavdfé; chauffé , rbauffé de nouveau, Ce. S. Ri- 
fcaldato , per metaf. vale Inamimato , rinfocolato , 
infiammato . Échang? ; sniné, enflamme; ému ; 
imvire ; ezcite; provogue , We. $. Put per me 
vale Rifatto , rimelfo in buono faro . Rerabii‘; O 
ricbi ; mis co bon crat ; repare ; vefait. $. Rifeal. 
dato . nel fgnific. ultimo di rifcaldare . Ébauft + 

RISCALDAZIONE , f. f. Rifcaldamento, il rifcal- 
Care. Écbasffement . Ù 

RISCAPPÀRE , v.. n. falvin, Scappare di muovo . 
Ricbapper. . 

RISCAPPINÀRE, », 3. Rifare lo fcappia: 
pesule , e fi dice, più che d'altro, degli 
Rrfemeler des bortes. A A 

RISCATTÀRE, «. a. Ricomperare, 0 Ricuperare 
per convenzione cola fata tolta , o predata , e fi 
dice più comunemente degli Schiavi, e de' prigioni 
di guerra, Racbeter ; pirer une rangon. $. Rifcat 
tarfì nel giuoco , dicehi 11 rivincer quello , che s'era 
perduto. Se raegmirrer; regamner ce gu' cm aveit 
perdu. $. Rifcatrari, Varsh. Per vendicarfi , rifpon- 
dere alle rime , ricattarii, Sc vemgery fe revencher ; 
rendre la pareille, 5 5 

RISCATTÀTO, TA, Pref. Fier, add. Da rifcat- 
tare. Raebere. 

RISCATTATÒRE, Verbal. mafe. Cr. in Rice. 
perarcre. Che rifcatra , liberatore , redentore. Ré- 
dempreur ;-liberareur , 
£ m. Il rifcattare î 


emdent saver 
ctr. 










ti 





















riguperamento . 
di nche del 
sro. $. Ri 
Revambe; ven. 










to, per Ricatto, vemietta, 
(ELLI B 
RISCÈGLIERE, € RISCERRE ;v. a, Sceglier con 
diligenza , di nuovo fcegliere , fceglier fra 10 fcelto. 
Chcifir de ncuveau . L 
RISCEGLIMENTO , L m. Prg. Fior, Sceglimen- 
to, Newvesn e8oir, 3 
RISCELT ELTA, Sugg. mat, efp. add, Da ri. 
fcegliere. Choi, e. 
+ RISCERRE, V. Rifcegliere. 
RISCHIARAMENTO, (, m. TI ri&hiarare, Cla. 
vificarion >; celaircifement. $. Per metaf. vale Gio. 
ja, callegrezza , conforto. Joie ; aiegrefe ; fatis= 
fottisa ; contentement ; pisifîir ; réjowiJante ; geie 
sé ; reeréazion ; diversifemene, . 
RISCHIARANTE, add. d'ogni g, Che rifch'ata . 
Qui clarife, La dofe ordinaria del biquor rifchia» 


tante. 
RISCHIARÀRE, v. a. Render chiaro , illu@rare. 
"Illuflrer ; rendre iliuftee ; faire briller ; ormer ; cme 














bellir ; dommer de i eciat . $, Rifchiarare , v_n. © 


Rifchiararfi , n. p, Per Diwenir: chiaro, acquiftar 
chiarezza. £'celsireie è fe clavifier ; dewenir glair 
» mer s eranfparent, $. Rifchiarare , fi dice anche del. 
la voce , e vale Divenir chiara ; contrario d'affio 
care. -S'celsircir , cn pariane la vsir. 5. Rif 
Chiarare è per Dichiarare . fefsircir s enpiigner ; dé- 
Elarer; débrowiter ; divelepper s .rendre insetlizible; 
rendre plus elnir. 
RISCHIARATÌSSIMO, MA, add, Cr. im Chiri. 
siffimo. Saperl, di rilchiazato. Tré. clarifé , 
nu srès Biem Celairci , Ser 
RISCHIARÀTO, TA, add. Da rifchiarare . Cla. 
pifé , e. 
RISCHIARÌTO, TA, add, Segmer. Lo ftelfo , che 
rifchiarato,. Clavifié ; delairci. 2 
\RISCHIEVOLE, v. a. add. d'ogni ren. Pieno di 
rifchio, pericolofo , Dansercux ; peril! i bafare 














ua. 
RISCHIO, f. m. Pericolo. Rifgue; danger; bs- 
Sard ; peri! . 

RIÉCHIOSO, SA, adi. Pieno di rifchio, rifico» 
fo. Danze i perilleuz ; bafardewx ; vifquabte ; 
picia de rifgue . 

RISCIACQUARE, v. 2. Legziermente , 0 mezza- 
mamente lavare ulir con acqua. Rimeer ; Saver. 
S. Rifciacquare un Bicaro ad alcuno, VW. Bucato , 
$. Rifciacquarfi , n, p. Red. Leggiermenre lavarfi + 
rd pale la bocca, con acqua, 0 fimile, Rincer fa 

vuche 

RISCIACQUÀTA, £. £. Cr. in Bucsro. Rravata , 
rammanzina , ripeenfione, lavacapo . CorrelZim ; re- 
prebinisa ; réprimande ; mercuriale. 

RISCIACQUATO , TA, add. Da.rifciacquare . 
Rince , Wa. 

RISCIACQUATÒJO , f. m. Canale, per lo quale 
i mugnaj danno la via all'acqua, quando noa vo. 
glion mari - Cana! peur detcurner 1° cau des mene 
sins » lorfiu' on ne vewt pas mendre, 




















RISCO, f. m. Car. Sincop. di Rifchio, V. 
RÎSCOLO, £ m. Cn im Seda. Sorta di piahtà, 
la di cul cenere ferve a fare il vetro. Scude. 
RE, v. a. Di nuovo Ycomunicare, 
















RISCOMUNIC. 
Exccmmemier derecvef 

RISCONTÀRE , v. Lo fleffo che Scontare 
Deduire ; rabartre aire , 


RISCONTR a. Incontrare, avventifi 
ciò, che viene dalla parte oppota ; e fi ua anc 
in fgaif. n. pall. Remcomerer ; fe 
ter ; fe srtuver sudevant. $. 
0 fimili ,- vale Legger £ cosfronio 
dell originale | per veder 4° ei ben copiata, che 
anche fi dite Collazionare . Comfromrer ; callarionaer , 
comporer la copie avec I origi Rifcostrar la 
moneta , vale Ricontarla per 
comprer l'argent po 
Rifontrare , per Confrontare , riconofcere, 
her ; comparer è mestre em paraliéie ; . confer, 
Rifcontrarfi mel favellar fopra alcuna cosa, vale Ab- 
barterfì a dirla a modo. Se rencamerer è dire Ja 
icontrare , în fil 































conmré è We, . _ 

RISCONTRO, f. m.Tacontro. Remconrre. $. Ri. 
fcontro , pet Costuato Coufrentarisn ; saltanla $ 
e artijon. $. Rifcontro, per ripruova. V. $. 
Trotar Tiftontro , vale Abbarterfi in chi s" accordi 
ciò, che uso vorrebbe. Remceomerer ; sreuver ce gu' 
on demante . $. Rifcontro di fanze , vale Ordine di 
Panze in fila colle porte in dirittura . Eefisagde dr 
chimbris . $. Rifcontro ,- è anche una forta d'erna- 
mesto , per lo più di ricamo, 0 fimili ‘per guarei. 
tura di veli, Garmirure , cw forte de briderie gu' cn 
Sait fur les bobits. 

RISCONTROSO, OSA, add. Vor. Dif. Che trova 
rifcontro , che dd coppi. V. Falcigno, 

A Salvim. Magai. Scoppiar di 

da. 

RISCORRERE , . Di muovo (correre. Precu. 
rir de mouvesu. $, Rifcorrere, dicefi 11 Rileggere 
più volte usa cola, per riducerlafi bene a memo. 
ria; ed anche riandarla col ‘penfiero , 0 col-diftor. 
fo. Relire une choje plujicurs feir ; repaffer dans jon 
efprit , “dani fs memsire ; remacher ;è ruminer. $. 
Rifcorrere , ufafi anche in fizaificato di Rivedere, fe 
nell'avanzo della cofa confumata è rimafo ‘nulla di 
buono. Chercher / dans queigque rete il 3° y eroave 
encore guelque chofe de boa. 

È, RISCORRIMENTO , f. m. Scomimento, fcorfa . 

Duri 

RISCORTICÀRE ; v. a. Di nuovo korticare, É. 
eoreber de mowwesti » 

RISCOSSA , f. f. Il rifcuotere è in 6g di Riac- 
quiflare ; ricuperamento . Reccuvrement ; reprife. €. 
Stare alle rifcolfe 7 fig. lo Mello che rilpondere alle 
rime, ribadige il chiodo. Ripe/fer. 

RISCOSSIONE , f. f. 11 rifcuotere . Receste d' ar 
gent ; exaflion , reecuvrement de dewiers , 

RISCOSSO, OSsA, add, Da rifcuotere. 
vre, e. . 

RISCOTIMENTO, f. m. Cr. in Efazione 
tate Recenme; cxallict , 
mieri. 

RISCOTITÒRE , Veibal. n. Che rifcuote . Rece- 
eur; csllelPeur ; ewalteur. 

RISCRITTO, f. m. Belcritto, V. È 

S RISCRITTO » TA, addiett. Da riferivere, Ré 
eri, We. 

RISCRIVERE , v. a. Di mnova ferivere. Réeri. 
re, éerire de nonresm ; copier, $, Rifcrivere , per 
Rifpondore a lettere. Regrire 5 faire réponfe par îet= 






































Reton- 


Ri. 
rcecuvrement de de- 







erei. $. Rifcrivere, per far rif: Riépond 
requires È 
RISCUOTERE, +. a. Ricevere il mento. Re- 


couvrer ; eriger ; 
feuotere + per ri 
do la cofa perduti 
peri veconurer 


. 
Us, $. 
Refcuoterfi, per Ricarratfi , cioè riviacere il perdu- 
ta, a tendere il contraccambio della ingiuria , e 
puntura ricevota. Se racgmisrer , regagner ; av 
tevanehe ; Je rtvaneber ; prendre ja revanche e 
dre la pareilie è $. Rifcuotere , in fignif. heur. pal. 
per Liberari, Se delivrer ; fe dégager ; Je tiberer; 
Je detavraffer. $. Rifcuotere, pure in' fignif. p. patti. 
fi dice .amche del Tremare , che pafce per lo più da 
fubita, ed improvvila paura. ‘Frifonter; trembler 
de prur. $, Rifcuoteri, n. p. Sutnegz. Per di qud. 
vo Scuoterfi, V. 

RISDEGNARSI, n. p. Sdegnarfi di nuoro, Se re. 
meesre en ecitre ; s'emperter de neuvesn. 

RISECÀRE , v.a. Tagliare, ricidere , € dicefi cos! 
al proprio, come al fizur. Rerrancher; conper, 

RISECCÀRE, v. a. Difeccare. Degécher. $. In 
Brnific. n. p. Divenir fecco, perder l'umido, Se def 
Jecber; fe Stcher 3 devenir fee . 

RISECCATO, TA ‘> add. Da rifeccare. fé 
Ria) , CA, ché; defltibé; fog; a 
ride» 
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RISEDENTE, add. d' gen. Che rificde, RÉ- 
fidant . $. Per Abitante Ag: Habitanr ; de 
mi 


\earant » 
* RISEDENZA , e RISEDENZIA; fuf. f, Rife 


. VW. 
RISEDÈRE, v. n. Stare di continuo +_® fanziare 
in ua luozo 








RISEDIO, f. m, Refidenza. Réfdence ; demeeure 7 
domicile ; babirmeion. 

RISEDÙTO , TA, add. Da rifedere. Réîs/, We. 

RISÉGA , f. f. Termine d' Architettara, dinorane 


te quella parte 
ti, Avanee ; fa 

RISEGÀRE, Ricidere. Rerraneber ; coupers 
asitler. Parlandofi d' alberi. Fraguer, 5. RiferariL 
n per Separarfi, difziugmeri, divideri. fc di- 
vifer; fe partager ; fe fepsrer. Noi eravamo al fom- 
mo della fcala”, ove fecondamente fi rifega lo mon» 
te. 6. Per metaf. vale allontanare, rimunvere + 
Retraashet ;° Cloignet , Se pure mecnitmeno rile. 
qui, e Timuovi da te un poco della difordinata luf- 

uria  _, 

RISEGATO, TA ,'add. Dà tifezare. Rerram- 
ché, Ce. ‘ 

RISEGATÙRA, f. f. Cr. in Incipeftessuta N ri- 
fegare , intaccat ua Conpnare 

* RISEGGIO, f. m, V. Rifedio. 

RISEGNA, f. f. Il rifeznare, ‘celione ;' e li dice 
di benefzj, penfioni , ufici, cred e fimili. Res 
gnariso ; cefion ; dimifi.n. 

RISEGNAÀRE, v. a. Confegnare stendere , riaun- 
ziare, Refigmer ; renoneer ; coder ; fe demettre. $. 
Rifegnare y vale anche Sottofcrivere con approvatio- 
ne, approvare, «autorizzare, Légalijer ; Senferire + 
digmer ; approuver . 

RISEGNÀTO, TA, ndd. Da rifegmate. Rifiené , 
e. 5. Per Sottoferitto, approvato, autorizzato . 
Legalijé , We, 

RISEGNAZIONE, f. f. Salvin. Rafegnazione + 
fnpenzzioi al A altrui e fagala manie A 
vin beneplacito. Réfienarion, fodnoigiom cntiire 
abondsodereni A ta volante de Dieu. * 
'RISEGUIRE, v. n. Seguir di nuovo. Cossimmer , 

Juivre, pourfaiure de nsuvesu . 

RISEMBRARE, v. n, Raffembrare, aver fimi- 
Rlianza . Reffemabier ; avcir mcmes erziory moderne fi@ 
Sure ; avcie fw rappore , de la comformise , de ln ref- 
fembtance "quelgu' un. 

RISEMINARE, v. a. Di nuovo feminare, Femar, 
su enfemencer de nowvesu, 

s® DAREI Se fripietiare Il fenfo. ‘Reve- 
dir A foi ; veprendre fes fens, fes eJprits. 

RISENTIMEMTO è fm. I tifentirfi dell ingio= 
rie, Refentimeni ; dipit ; ecilre ; indigmation 
someriur. $. Onde far rifentimeato di checchellia , 
vale Rifentirfene. V. $. Rifentimento , Red, diceli 
anche d'un refto di male, o di dolore, ari 
ment ; artagne 3 foible rensuveilemente d' it 
mal, fine diulsur. 

RISENTÌIRE, v, a. 
Entenidre, ouir d ta DI 
vale Svegliarii, de « lafciare il fonno. 
der Ò Se riweilier. 6. Rifeatirfi, per Ricbperare 
feafo perduto, Reconvrer , reprendre fes fens; reve- 
mir d fol. $. Rifeatire , per meraf, Roifomare. Re- 
tenrir ; véfenner. LI cantar muovo , c "1 planger de- 
gli sgugelli in (ol 1, fanno rifentie le valli. 5, Ri- 
fentirG, pur fiscr. per Ravrederfi, e riacquiftare il 
fentimento della mente, Rewenir è foi, Or cognice è 
miei danni , or mi rifento, ll. Rifeotirfi, amche 8 
er Ravvivarfi, pigliar forza, 0 vigore . Reprender 
viguer ; reprendre de la force, Scina , e imbotra un 
po' giovane , accio:chè nella botte alcuanto grilli , 
e perciò fi rifenta , e fchiarifca. $. Rifentirfi dell’ 
n.0 d'alcuna cola, vie Non fopportarie + 
chiamo , o vendetta ; che anche cicci Far- 
ne rifentimento. Se rofemsir d'une injure; sem 
venger. 

RISENTITAMENTE, av. 
duce reftotiment ; avce colire. 

RISENTITO, TA, add, Da rifentire, Enrenza 
de mouveru. $. Rifentito , vale anche Sregliato . 
Éveille. Coftaatino rifentito , i) mel monte So. 
ratte per Silvellro. Rifenrito co' rigenti compirar 
mi vidi all'entrata. $. Per vivo, e picchate. Ni. 
quant > qui a de ta stve. Taglia i rafpi beat, ace 
ciocchè m'efca un certo umore afprigno , e rodcn= 
te , che il vino fa tirato , e rifentito . $. Per Afpro, 
fdegnofo , e diechi delle perfone , e delle cofe. 2n- 
de; fevère ; fachewa ; mordint ; pignone ; Siizua 3 
revcete ; coldre, Por avergli icriito, ec. folo efoa. 

. ver 


che meglivedifizi fi fporge più avan- 





















































Con rifentimento . 
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verla fervito febza fretto, e altre parole rifentite . 
Mia dille, non faceite l'ambafriara cost vifeotita. 
cite efferto cella forza d'una robuffta natura, ga. 


glistca , e rifeatita. 

RISENTITO, ave. Rifentitamepte. V. 

RISERBA , e RISERVA, f. £ TI tiferbare. RA 
Serve ; confervarica ; garde 
Canonifi , e vale Determinazione , che i 
soa fi debbano conferire da altri che dal Papa. Re. 

orme. 

RISERBAGIÒNE, V. Riferbazione. — _ 

RISERBANZA , f.f. Fro/. Fier. Riferbagione , R. 
fera, V. 

RISFRBÀRE, e RISERVÀRE, vw. a. 
ehe i fuo primitivo Serbare ; ed oltre al Sentimento 
piederro, fi ufa anche nel fignife. n. pal. Feier 
; parder ; conferver. €. Riferbare, per incuria. 
Merite. Reravier; diferer ; vemenere è 
e tempi. $. Piferbare, per Salvare, fca 

defendre ; fauvers garder s perfe 
rev i conferver; ensmpret, fi 
Avcr siguardo . Rerarder } aucir érard ; faire anto 
fica. Noa riferbando à , ec. Sans avsir auci 
égnrd è la diemite  &r. 

RISKHBATO, e RISFRVÀTO, TA, add. Da 
lam verbi. Felensé, &c. $. Per Ferettuaro . Er 
cente. Fd allerà vivendo Jacopo predetto , far nol 
Ppolino fenza fuo canfenrimento , e piacere, niferva. 
to nondimena che dove bifaesaTe di 
ec. $, Rifervato, per Circofperto, prudente . Re 
Serve, prutent ; confiderane ; circonfpiF. Stima no 
mo svve + e riferbato il P. Schadiano di A!mei. 
da, il quale, ec, ni 

HISERBATRICE, e RISERVATRICE, Verb. £. 
Che riferba, Qui se/irer. 

RISFRBAZIONE, e RISERVAZIÒNE , R'SER. 
BACIONE, e RISERVAGIONE, f, Il rife:bare, 
1 rirrrerfi, che magi dicefi Più comuffemente Rifcr- 
va. Referve ; economie ; garde ; previfion, 

RISERBO, c RISERVO, fm. Rifoadazione, il 
rilerbare , il cufedire. Reicrve . $, Rifsibo $ per 
G Ha, Garte. Prrfe tì cammino , e fotto buon 
rbo fercia de' fede: cam da fchiera frett 


































me, 
oftipazione , il rifertare | Enger 





anche Semplicemente Serrare . Refermer, enfernicr j 
sifllerrer. | i - 

AERRATO » TA, add. Da riferrare. Refer- 
me, e, - 

RISERVA , RISFRVAGIONE, RISERVARE, 
RISERVATO , RISIRVATRICE, RISERVAZIÒ: 
NE: RISERVO. V, Riferba, Riferbagione , Rifer 

arc, ct 

RISERVIRE, v. a. Car. Falvim. Servir di nuovo, 
Servire tn costraccambio . Servir de m 
rimire ferwice powr rimeigmer fa reccn : 

RISGAPÀRE, v. a, nuovo lgarare. Faincre | 
Snbsurter, dompier de mouvean. 

MISCUARDAMENTO . f. m. tt rifeuardare, 
sup d'aiî, Oh mirabil forza ce. 
Or fi cuardamenti ! 

RISSUARDANTE, ndl, d'ozni g. Che rifguar. 
da. Qui regarde ; gui cft powrme vers. Incontro alla 
dante il punto, € fi muova dai. 

















4a parte eppofa, co, 

RISGUARDARE, v, a. Risuardare. Reearder, 
Cc. V, Riguasdare. €. Nom rifgoardare qualche co. 
» non ofervare . Ne 





dipendere da cM . Re 
anrder ; drpendre ; aucir rapport, 

RISOUARDATÒORE, v. m. Che rifguarda . Re 
garcone 3 Speliarere ; PEfervarcor . 

RISGUANDEVOLE, add. d'ogni g. Tsf) Dial. 
Riguardevole , ragguardevole | Remorguebie ; conf 
Lirsbie, 

RISGUARDO, f. m. 1ì rifeuardare , riguardo . 

Frs. ve 7 atpet. $. Rifauardo , per R:fpergp. 
‘erazione , avvertenza. fgard ; confiderarisa ; 
emce ; velpalt, \ 
RISIBILE, ace. d'ogei g. Atto a rifo. Rifible ; 
qui a la faculte de vive. Se I nomo fi confidera co. 
me omo, che è lu fna fpezie propria, gli è natu 
rale. ec, ledere nifitile, 

RISIBILITÀ , £. f. Segm. erie. Ta facoltà del rite. 
re, comunemente attribuita al folo vomo . Rifidi. 


nre. 
RISICÀRE 


vere com ella relazione , 














ti 








v. a. Antificare, Rifauer ; bafar- 









der ; cspojer, e ar bajard, cn em d. 7. $. 
E fiamfc, neutr. Fifere in rifchio , in pericolo, 
© anche Mancar poco, che uns coli non Ga. Free 
tm dinzer, È' nifira, cioè, lo credo, cià eilere più 





£ tI. eÎrc di no: fe ciò non tocca laventà, almeno 
a ratenta, Peu tecn faut, sl 
LISICATO, TA. add. Da rificare, arrificato, 
Rise ; bafatde . &c. 
RISICO ,f. m. Ritchio, W. 
RISICOSÌSSIMO, MAL add. Mopal. Sop. di rifi. 
coto. Teòs peri!icug ; erés Asm 
RISICÒSO, SA, ade. Che 
IND, Masferdena ; Cangersnr; 






porta 


$. Riferba , rermine de' 
benefici 


1.0 ffelo 






pagare la dote 


della vi 
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RISTGALLO, d. m. Samdracca minerale. Corrofi. 
wa porentiffuno da nfarîi tolo efternamente i» di cui 


due fono le fpezie , mativo, e armfiziale. Resigal ; 


arfenio rouge . 
RISIMIGLI ARE. V, Riafomigliare. 


RISINO, £ m. Dim. di nilo, nel primo fignifica» 


t0. Perie fouvire ; drus 
RISÌFULA , f. 9. Sp 


urire, 





Eryipele. | 

MISIPOLATO, TA, add, Che patifce di rifipola. 
Qui 3 un csrfpele , 

RISISTENZA, V. Refificaza._ 

RUSISTFRE. ©. Refitere . 

* RISISTO, f. m. V. Refiflenza. 

RISMA , 4, f. Comunemente eggi fi dice a nn fa. 
frio di venti quaderni di carta. Rame de papier. 6. 
Rifma, per Quantità grande indererminara di fog 
Une grande guantite de fe les de papier, & ven 
to l'inchiofiro , al fia fi mr a ferivere una rifma 
di ricette. $. Rifma nsò Di 
ma oggidi non fi direbbe Fee ; 
Rimettendo ciafcun di queta rifma. 

RISO, f. m. Mota involontario della bocca , e del 
petra, cartonato da cbbictto di ermpracerza , Nel 
vlurale fi dice Rifa, ma G trova efaro asche Rifi . 
Fis; vive, 6. Far le rifa graffe , (compifciarci, fra» 
mafcrarfi, Smafeellarfi , fcoppiare è morire, crepare 
delle rifa, c Smaili, vogliono Ridere fmoderatamen: 
te, 0 cccelivamente . Meurir , coouffer , foimer, 
crever de rive ; rire de bon car } vire de tont fon 
d corge déploree emme nn fou 
rire jufgu'amx Jarmes, $, fardonico | fpezie 
vulfiome, che contrae dall'una parte , e dell 

i mwfcoli delle labbra . Ris fardimien ca faro 
dComigue ; rire force . $. Riflo, e una fpezie di 
pianta, che mafce nell'acqua ne' Iuoghi palntoS, la 
Quale prosure quella hiada , la quale porta fo fteffo 
nume , e fanfene mincfre di varie maniere. Riz, 


in. 
RISO, ISA , add, Car. Derifo, beffato , fcbernito, 
Bufove ; vailié ; tmrupine + 

RISOFHARE, v. a. Soffiar di muovo, Scnffer de 
movvean . 

RISUCNARE, v. a. Sal. im. ce. Sagnardi muovo. 
Réver une sutre f. 

RISOLARE, v, a. Di nuovo folare, rimetter 
nuove fSuole, Reffeme:er ; rementre des Jemeiles 
nenves. 

RISOLINO , f. m, Rifino. V. 
_RISOLLECITÀRE, v. a. Sces, Srer. Sollecitare 
di ncovo, Sellicirer + guer de neuvesu. 

RISOLLETICARE , +. a. Salvim Solicricar di 
nuovo, e folleticare femplicemerte, CAsrswilter dee 
ti anche Femplicemante * Charowil!or, 


























































_ RISOLVERE, v. a. te, disfare, P'durre 
in niente, € fi ufa mon che nel fentim, arr, ma nei 
. en. p, Réfbudre; confumer; démuive , 
S° Rifolvete alcuna col * altra le Confo. 
marla tranfmetandola is va' altra, dicefi celte 
rubi, della neve, del fummo, e fimili, Se ré cu. 


die; fe reduite ; fe chamger. $. Rifolvere, per Ri 
dutre. Reduire. $, Mifolvere , per Deliberare , de- 
serm-nire , Matuite, Refcudre ; deliberor ; Natwer ; 
dererminer ; prendre nre réfclutisa ; forraer time vé 





feinrion ; enelurre 


RISOLVIBILE, ada. d'orni e. Msral. Che anche 
ferveh RESOLVÌBILE, Soggetto a rifoluzione. Re. 





Seluble. 
ISOLVIMENTO, f. m. Jltifolvere, Réfofur'cem ; 
difo:wsion, 


RISOLUTAMENTE , ave, Senza dubitazione , fram- 
camente, aflcirivamente. Ri/olumene ; abfe'ument; 
affirmari ent. 

RiSOLUTEZZA, f. f. .frrsd. Cr. Rifoluzione, de- 
liberazione, &sfo'wrirm ; desiberation. 

RISOLUTISSIMAMENTE, ave, Superl. di rifolu 
tamente. Aver bcancenp de resolution. 

RISOLUTÌSSIMO , MA, add. Sup. 
Tris réfota, &c. 

RISOLUTÎVO. IVA, add. Atto a rifoleere , re. 
fa urico. Ré/olurif ; gui refone ; gui diffipe . 

RISOLÙTO, TA, add, Da nfolvere. Refola, 
rc, €. E il rempettofo Danubio crefcente per ic 
folute onde. Qui vale difeolte, firutte. Fonda; 
difrus ; liguéfié . 4. La terra utile da vigna fi co. 
nofce In quelto modo, s° ella è di colore, e di cor 
po sai, e rifoluta algranto. Lieve terra , e rifo- 
lota difidera, In quei clemrj vale Sciolto , Terre 
lerdre . €, Sopra 1) quale così caldo pallerai per 
iPaccio È furbi rifetnri tn vino. Il corpo fopraddetto 
farro de’ furhi, e delle gomme rifolnte mel wno. 
fin quefti due efempj, vale Stemperato , disfatto 
Digcur; fondu. €, Vedi Je membra, cc. Ch'or 
folute , e dal calore adufte , Giacciono 2 fe mele. 
me inunii pefo , cioè Affannare . Futitus ; barale ; 
arestid de farigne . $. E în fino a tanto, che 
rifoloto il phiaccio nella tazza, anche quel fotril 
Panno eflertormente pelato finì di liquefarii . Se di. 
enefier, 11 falnitro rifolarto tn ateua la renffiedia 
la quelli due efempi rale Ligrefatio , frutto . Li 
quefie ; difoni ; fondu; derrempe . $. Molti ancnra 
nen ben rifolutt, nia fappieado a chi più crederfi, 
fi Sanno fofpeSi , e drbite Irvtfosn ; imceri 
indercemiee , —$. Segui penfier già 
far dello iprinie è qui fgmifica Det 








rileluto . 



































Spezie di tumore infammativo 
con macchia dilefa di color roifa vivamente accefo , 





Jsumertre de mourest 








RIS 


minato , proato , che fubito rifolve, Rifsoy 4 
termine . 

RISOLUZ'ONE , f. f. Refoluzione , il rifcieere nel 
Prmo fisnific. Ref + dreompritim ; fo. 
rim. Rifolozio per Pifciogirmento , falupo. 
sien ; dem veemente d'une difficolte , d' va 
@e, €. Rifomuzione, per Delidei 
Solvrion ; decifi w ; 





















RISONANTE, add. d'ogai g. Che rifccsa. Na 
tentiTani ; vefommant ; joecre. 

RISONANZA , f. f. Ii rifinare. Ré/somemene ; 
rerentiFeoment ; Jon; bruit ettatant. $, Per metaf, 
vale Sigmificazione . Fiemificutiom. Riceve nome di 
tradimento, e fecondo la sifonanza dei pome, peri. 
colola tradizione . 






RISUN a. Di nuovo forare, fenmer de 
nenveau, $. N ar le parole compofie , vale 
Non pioffctitle. Ne primr promomerr, me point artiru 





ter lei mets. $. Per Rimbombare. Refemmer ; rete. 
7; rendre, renverer tim fem erlzrant, $. Perno 
taf. fi dice, che le glorie , le vittorie, e fmili ti. 
foonano in qualche luogo , 0 dapertotto , per dite, 
che fe ne parla alla , e con lode, RAcscomer ; rerse» 
tir. Che tanto hanno fatta eifonare Lembitda, 
e Tofcana di lor ruerre. $. Rifcrare, in att. ferì. 
fic. vale Far rimbombare . Fire retemiir ; fel 
réfoaner è divulguer , publier aver dela , av 
lonanee , 

RISORRÎRE, v. a. Salvim. Sorbire di nova. 
Arater de nouvesn. 

+ RISUKGENTE, add. V. Rifurgente. 

RISORGERE, V, Rifergere, 

RISORGIMENTO, f. m. Ss/vim, ce, 1 riforgere, 
rifutrezione . RejurreBion ; verour d la vie, 

RISORRESSO. V. Refurref. 

* RISORTO, f. m. Fio, tributo, Redevsnre. $, 
Riforto, per Giurifirzione è, fovranità, alto domi. 
nio. Deait de fcuwersimett ; jhridiProm fsuverziae } 
ponvoie fenverzia , abfolu. 

RISORTO, TA , acd. Fegmer. Rifufcitato , tor 
to in vita. Refe/ 
RISOSPÌGNERE, 

















(23 
2, Di scorò fofpienere , è 


| talora Riburrare indietro. Repcofer ; rebeser; veje. 


rev; renverer, 
RISOSPINGERE, vw. a Sepmer. Rifo/pigncre. V. 
RISOSPINTO, TA , Bemsb. Segmer. ee. add, Da 
tifofpinzere , e da rifofpignere. Reponfe , Ge, 
RISOTTERRÀRE, v, a. Di nuovo metter fotter. 
ra, Remettre Jens terre. Rea: 
RISOTTOMETTERE, v. a. Cr. in Rifromerse. 
re. DI nuoro fottomettere . Sabjuguer , deranter, 


e RISOVVENIRSI, 
rdarfi. Se refouwenir ; 






RISOVVENIRE, 
Di nurvo forvenite, 


Her. 
TISPARMIAMENTO « fim. 11 rifparmiare, Épme 
gue ; temomie ; memore, 

RISPARMIANTE, add d'ogni g. Cr. in Msfe 
rizie'e. Che tifparima. Meémater; cermome, 

RISPARMIARE, v. a. Afenerii in curto da al- 
cuna cola, o dall'ifo di ea , 0 u'a1la poco, odi 
rado , 0 con riguardo, Épirgner; menagir, crono 
mifer. $. Rifparmiare, in fignibe, peutr. pal. v 
Afenerfi dalle foverchie fpele , far mafe 























m $. Rifparmiarla 
rali. V. $. Rotparmiare è ta fgurfo. 
neutr. pull. vale Averfi riguardo . Sc meémager ; fe 
chrper ; avoir fein de fs perfenne, 
RISPARMIATO, TA , add. Da rifparmiare, A 





pargnt, Ce. 
RISPARMIATÒRE, v. m. Che rifparmia, MH 
marer ; 


femme . 

RISPFÀRMIO, £, m. Rifparmiamento. Éperree ; 
minage i feomomie ; parfimonic. Rifpirmio esceDio®. 
Lefine. 

RISPARMIÒCCIO , f. m. Maga/. Dim, di rifare 
mio, Perire cpargne , 

RISPAZZARE, v. a. Di muovo fpazzare. Rebals» 
gerr balayer de noovesu, 

RISFEDIRE , v. a. Aecad, Cr. Spedire di neò 
vo, far nuova fpedizione. Faire ume moupelle 1170 
divica . 

RISPÈGNERE , v, a. DI puavo fpegnere. Érie 
dre de nenvesu. > 

RISPENDERE , v. a, Di muovo fpendere. Dip: 
Ser de mouvean ; fe remertre em fr211 3 faive de nia 
velles Cepenfes . 

PISPENTO , TA , add, Da rifpegnere. Ércint 
nontray. 

RISPERGERE 1 V.a. Sanmazz. Afpergere, Colper 
gere . V. 

RISPETTABILE, add. d'ogni e, Segmer, ee. De 
ran di rifpetto , ollervanto, reverendo , venerati. 
RelpePable ; vémeratie ; Boneratle ; qui meriti 13 
vefpelt .- . 

RISPETTANTE, add, d'ogni g. 
‘perta, riverente. Refpeffancwx ; 
vespe. 












+ 


RIS 


MISPETTÀRE , v. o. Portar rifpetto, svere in 
venerazione. Refpeffer ; porter du refpel? ; avoir des 
egords, de la cenfider A 

RISPETTATISSIMO, MA , add. Sup, di r.fpetta» 
to. Trés pe ‘wa A 

tipi ÀTO, TA, add. Da pifpettare , Refpe- 

sa 
ISPETTÈVOLE, add. d’ogni Rive 

penziale, Offeguiolo , V. L 

RISPETTIVAMENTE, avrerb. Inrifpetto, a ri- 
fperto», in mgcardo. FofpePivemene ; è d'igsrd ; co 
Gomsparsifom ; comparariverecne. a 

RISPETTIVO, IVA , acd, Che ha rifpetto , 0 ri. 
guardo . Qui 4 épard .. Faceva il Principe più folle- 
cito, e meno nipettivo a raggravarli. 

RISPETTO , f. m. Confiderazione , riguardo. Re- 
Spe? ; éeord ; comfiderarion ; defirence . $. Rifpetto , 
a rifpetto rifpétto , per rifpetto , im forza di 
prepofizione , vagliono In comparazione, a parago- 
ne. En cmapgra:/co ; tomparativement ; cu cond ; 
eu refpel?. 6. Per Rifpetto , parirtente ufato in for- 
za di pre one, vale Per ‘cagione, per amore , 
p riguardo, A li 

+ Per Buon 





| Falvin. 

















ifpetto , vale Colla 
ardo. confe de 









— Verzognofa- 
riverentemente, ver 
efpelucufement; modefftemeni ; bum 
blement ; avec refpell ; avec reveremee . 

RISPETTOSISSIMO, MA, add. Sup. 
fo. Tris-re(peRuews, We. : 

RISPETTOSO , SA add. Che ha rifpetto. Refpe- 
Bucnx : fowmis - picio de refpe?. — a 

RISPETTÒCCIO , f. lemb. Dim. di rifpetto , 
in fignific. di Confiderazione, offeryazione . Paris è 
gard ; perire confiderazion. 

RISPIANARE , v. a. Di muovo fpianarte., Appia. 
mir, egaler de nouveau. $. Rifpiamare , per Dichia- 
rare Expliguer ; imterpréter ; appia» 
è vendre pins chair ; plus imtelii. 


gitie. 

RISPIANÀTO, f. m, Luogo sifpianato , 0 piino. 
Picime ; lieu applawi ; uni, 

RISPIANATO, TA, add, Da rifpianare. Appio. 


mi ; doz/é ; uni. 
RISPIARMAMENTO , f. m. Rifparmiamente . 


edi, 

RISPIARMÀRE. V. Rifparmi 

RISPIARMO, f. fp 
RISPIGNERE, v.a 

che rifpiagere . Repooger ; rejetei 


auer. 

RISPIGOLAMENTO, f. m. Sa/vim. Lo fpigolare 
di nuovo. Nenvalie plane . 

RISPIGOLÀRE, v.a. Rifloppiare. Gamer ; faire 


des gianes. 
RISPÌÎNGERE , v. a. Refpignere, Repoogfir ; re- 


barer ; faire rebrooffer chemin ; peufir en ar- 


piùre . 
RISPINTO , TA, ads. Da rifpigne'e . Repcafi 








di rifpetto. 


















stare . Lo Mello , 
; renvestr 3 tiei. 











RISPLENOENTE, add. Che rifplende 
dif iuijame ; reinifamt; brilla: 
dumincur. 

RISFLENDENTEMENTE, avv. Con grande fplen- 
dore, Avec éelat; aver fplendeur ; en répandani des 
vazoni de lumidre 

RISPLENDENTÌSSIMO, MA, addieit, Sasvin. 
Sup. di rifplendente , Tres brillano ; srès éelatane 4 


(a) 

RISPLENDENZA , f. f, Rifplendimento, V. 

RISPLENDERE , v. n, Avere fpiendore , rilucere. 
Loire ; reluire ; cclater ; rrip lande 5 briller avee 
grand iciar. $. Pet fimilir. fi dice anche delle cole 
morali. Briller; delater ; rgicire; parefire avec è- 
siar. Li qual titolo rifiutato da lui tanto più in lub 
1vplendeva, quanto con maggior difiderio da quel. 
li, che men fapevamo di lui, 0 da' fuoi difcepoli era 
cupidamente. ularpato. Ricordiamoci d'ogni atto 
di vistà , e di bene, nel quale elfo tifpiendeva. 
$. Rifpondere , fi dice anche figurarama. del vivere 
con magnificenza, e fpiendidamente. Vivre /picm- 
Sdidement , auco magnificemse , avee /plendewr ; Srii- 


der . 
- RISPLENDÈVOLE , add. d'ogni e. Rifeleadente . 
$. Figuratam. vale Onorcvole, Nobile. V, 

* RISPLENDENTE, add. d'ogai g. Rifpicaden. 


te, V. 
RISPLENDIMENTO , (. m. Il rifplendere , e lo 


Refpion 
detatani ; 



















fplendo:e fiello. fpirngi belat. 
* RISPLENDÒRE, f, m. Splendore. VW, 
«Dirioa, lrabiano Framee/e . 
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RISPOGLIÀ RE , v.a. Di nuovo (vagliare . Diponil. 
der, disbabilicr de nenviau ; remertte dà nu, 

RISPONDENTE , add. a' ogni gen. Che.rifpon. 
de. Qui répond . $. Per metaf. vale Che ha corri. 
fpondenza , c proporzione . Corre/pondine ; conve 
mable ; qui repond ; qui comvient ; gui ef proper. 
riontte + 

RISPONDENTISSIMO, MA , add. Bemé. er. Su 
perl. di rifpondente , CorrifpondeaniMimo . Tris cor 
refpondani , We. 

« KISPON DENZA , (, F, Fi rifponiere , Corrifpomdca- 
na . Correfpondance ; pelsrion ; rapport. 

RISPONDERE, v. a. Favellare , dopo l' effere in- 
terrogaro , per fogdisfare alla interrogazione, c do- 
manda fatta, diccado parole a propofita di ella , € 
fi dice ancora , quando fi fa pur via di fcrittura . 
Repondre ; repartir ; faire ume répenfe. 6. Rifpon» 
dere, per fimilie, dicefi anche dti fare lo Relfo , che 
altri abbia fatto, e di cus fafi convenuto , 0 che 
fia di dovere, come: A che rifpofer tutte le caro. 
le. Concerrando che a un noflio tiro di là fi rifpon 
da fubiro con altro tiro. Rependre; faire de fon 
ebre ta meme ebojr, $. Rifposdere, per Corrifpon. 
dere, Repondre ; curre/pondre Rifpondere al pa- 
gamento , al cenfo, 0 fimi vagliono Pazare 
tempo debito , € tuito. Pager dans fe temps qu' 
on ef conve $. Rifpopdera in un icogo , dicefi 
d'olci, fineffre, vie, e fimili , quando fono volti 
invwerio quello , 0 vi tiefcono , Repomdre ; abeurir « 

a 





















ceremperer. $. Rilpondere 
le Giucare le e del medefimo feme , che altri ha 
giucato . Repo + Rifponderfi, n. p. Dame, Corri. 
fponderfi, Andar di concerto. S" arcerder; éere d' 
rd, d'intclligence , de concert; aller de con. 
+ È $. Rilpondere alle rime, 0 per le rime. V. 


UU 

RISPONDÈVOLE , add, d'ugni g. Bem$. Rifpon. 
dente, corrifpoadente. Correfpendane ; preportion. 
pel; gui a du rapport. A 

ONDITORE, verb. m. Che rifponde , Qui 


répend. 

RISPONSARILE , add. d'ogni g. Marsi. Dal fran- 
cefe Rejponfatie. Ch'è in impegnodi render ragione 
di alcuea cola. Refpanfabie ; garant ; causica ; ré- 
pondani. 

RISPONSIÒNE, f. F. Rifpoffa, Répenfe ; répli. 
que ; repirrie . $, E figuratam, Rifponfione , che 
nona è la mercede loro, ma l'opera , che dec effere + 
Caution . 

RISPONSÌVO , IVA, add. Cr, in Persh?, Che an- 
che ftrivefi Refponfivo, VW, u 

RISPON: f. m. Rifpoffta. V. 

RISPOSARE, v. a. Spofar di nuovo, e dicelì d' 
un matrimonio fegreto , che fi publica , fpofando 
colle debite fotennità. Éponfer Jeconde fis. 

RISPOSTA , f. f. Il tifpondere. Repenfe ; repir 
sie ; répligue. 

RIS s« TA, add. Da rifpondere, Ripon 


du, We, 

RISPRANGÀRE, Lo fleffo , che Sprangare ; ma fl 
dice propriamente de’ vafi rotti , e vale Riunirgli 
con fil di ferro. Raecommeder des pirs de perre , en 
les jrigmana avee des fils d' arebat. 

* RISPRENDERE, v. n. G. FP. Rifplendere. Re- 
Spiendir i reluire ; briller ; telsrer ; briller avec grand 
belar, 

RISPUTÀRE, v, a. Se/vim, Sputare di ncovo. 
Crasber de mouveam. 

R!SQUITTIRE, v. a, Termine della caccia, che 
vale Rianefare le penne azli uccelli di rapina , quan 
do egli l'hanno rotte. Enter, rejsiodre ame penne 
gardce d celle 9 um cifesn , gui a cté rompue cu 
ficigte . $. Per fimilie. Per ri&iuiteire doe agnoli da 
altare. Rajuiter } racommoter, 














se 



























RISQUI af. mm. Rifpitto, V. 

RISQUOTIBILE, add. d'ogni g. Psreb. Che può 
rifcuorerfi, Efigibile. Exigible ; recsuorabe ; gui 
pews dire è N 

RISSA , f. f. Contefa di farti quando alcuni pochi 
con alcuni altri fi percnotono infeme l'un coll' al- 





tro per movimento d'ira 0 mala volontà, e chiamafi 
volzarmente suffa, 0 miflchia, © fciarra. Démele ; 
querella ; mélce ; Batterie ; debar. 

RISSANTE, ndd. d'ogni g. Che fa rila. Que 
relleor ; bargnewa ; litigieoz; gui aime ter dijpu. 


ei. 

RISSARE, v. n, Far riffla. Désartre ) Se guerel. 
ler ; Se baufpiller ; fe prendre ava cheveu. + RIC 
farli i a. p. Dant. Lo fieffo che Arriffari. Di/purcr ; 
comrefter ; fe guerelier , 

RISSI SA + add. Che fa fpeflo rida, Nar. 
guena ; Jirigieua ; querelleuri chicsmier ; infonia. 


ble. 
RISTABILIMENTO, f. m. Maga. er. Nuovo fia. 
bilimento, rimerrimento. Résebifrment . 
RISTABILIRE, v. a. Di nuovo ftabilire, Rés 
Hiv ; remertre ; veparer ; rajufter + 
RÎSTABILITO, ITA, Saivîn, add, Da riftabilire , 
Rérabli ; eeparé ; remis, Ce. 
RISTACCIÀRE , v. a. Stacciar di nuoro, Refa/- 


i lalfer de nouvesn . 

Saldare con iffagno . Sem 
der avce de I dr. , Riffagnare, in fignific. ate. 
vale Far celfare di gemere, © di verfare, Éraneber ; 
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arrérar | dcoulement d' ume chofe liguide gui 4° em. 
fuir. $. la fignific. meatr. e acutr. pat. Certare di 
Remere, 0 verfare. Ceffer de conser; s' arréter. La 

RISTAGNATIVO, IVA, add. Arto a riflagnarea 
far cellar di verfare . Propre d trameber; d asrcrer 
I becuicmene 

RISTAGNATO, TA, add. Da rifatnare. Érem= 
ché, Ce. 

RISTAGNO, f.m. il ri 
nramcbemini 

RISTAMPA , ff. Foce dell'ufo, Nuova fam- 
Pa, replicata fampa , Aciosprefica ; meurelie im- 


prefion. 

RISTAMPÀRE, v.a. Di huovo fampare, Reino: 
primer, 

RISTAMPÀTO, TA , add. Dariflampare. Reino» 


prime. 

* RIVTANZA, f..f. Il riffare, cellamento. Cof:- 
tion; difcomtin . 

RISTÀRE, v. n. e Rifari, n p. Trattenerfi, 
fetmarS, rimanere, Pare. S" arrérer; demeurer ; 
refter. $. Riftase , per Celfare , lare. Ceffer; a 
conti 4 arrtrer, 

RISTATA , f.6, Verbale da riftare , fermata . Paure 
Se; balte. 

ABITATO, TA, G. V. add. Da rifare, celato .° 
métr, 

RISTAURÀRE. V. Refiaurare. x 

RISTAURATORE, Verbal.m Sultin, Che riftace 
rm. Refsurastur ; qui répare ; gui rérabiie. : 

RISTÀURO,, £. m. V. Rifaro. 

RISTECCHIRE, v. n. Rafciugare, divenir fecco + 
Duftcher è Se fecher ; dewemir Jce ; masigrir ; fecher 

la pied. 

RISTECCHÌTO, TA, add. Da riflecchire . Degé 
ebé ; fee ; aride. 

RISTILLARE, v. a, Di muovo fillare . Di/ti/er 

è monvean, 

RISTÌO, IA, add. Fenner, Cri?. ReMo, e qui 
proprio Indomabile. Sodemprabit ; fenguena; gu' sò 
me peut domprer. 

RISTIO, f. m. Rifico, 

RISTITUÌRE , Lo ffefo che Reffituire. V. 

RISTITUTORE, Verbal. m. fafvim. Che riftitoi» 
fce. Qui reftitue ; gui rent, 

RISTOPPÀRE, v.a. Riturar le felfure colla flop. 
pa, ofimili marerie. Reboneber ; calfemmer. €. Por 
fimilit, vale Riturare in qualungue modo fi voglia , 
Reboucher ; Boneber ; ramponner ; fermér 

RISTOPPIÀRE, Che a 
RE, v. a. Gianer; faire des giamer } ramafer des 





are ,, Bagnamento + 



























fpis. 

RISTORAMENTO,, f. m. Contriccambie, ricom. 
pe Dedommazement ; récompenfe ; cebante , ré> 
s reconnoifince. $. Per lo rifare, mitanra. 
ovamento. Reffauratico ; réparstion ; réia» 
blifement. 

RISTORÀRE, v. a, Contraccambiare, ricompea. 
fare, mmeritare, guiderdonare , rifarcire. Res 
penfer; dedommager ; vendre l'debinge ; reconno? 
ure ; corrafponire. $. Per riftacirare , rismovare , Res 
Ranrer ; reparer ; rérabiir ; rensuvelie! 
gir. $. ln fignific. neutr. pill. vale Ri ni, tipi. 
gliar conforto, refocitlarfi. Reprendre vigocer; re 
prendre fer forces ; fe verablir ; fe véerter. 

RISTORATIVO, IVA , add, Che ha vinù, e for. 
za di riflorare , e diconfortare . Reffeorant s confora 
natif ; ecrrqboratif. 

RISTORATO, TA, add. Da rifforare. Reffanté p 
rérabti , We. V. il fuo verbo. 

RISTORATORE, verb, m. Che rifora. Réprrs. 
teur; reteurasenr ; e parlando de' medicamenti , 
Reftsurant ; corroberatif. 

RISTORATRICE , verbal, fem. Che ra, Red 


















refta i vepart. 
RI: IZIONCELLA , f. f. Dim. di riftorazio. 
ne. Perit foulsremenr 


RISTORAZIONE, în 


fignifie. di Conforio, fa 





11 rifforare , riftoro 
sgemene. $. Per lo 












cambio, rifarcimento . 
ment; compemfation ; éebange . 
Conforto , © ricreazione. Sonisgement ; conforta. 
rien ; correborazion. $. Rifloro , per Rifacimento, 
ione. Refteurarion ; reparatisa ; rencuvel. 


RISTRETTAMENTE, avv. Con modo riflretto , 
Sncciaffement ; em abrégé ; en pen de mots. 
RISTRETTÌNO , f. m. Riterr. Fisr, Dim, di ri. 
firetto , piccolo compendio . Perir asregé. 
RISTRETTISSIMO, MA , ade. Supert. di riftret= 
to. TrésrefTerré > srès-trr srderénreci + 
RISTRETTÌVO, VA, ad. Salvim. ee. che anche 
ferivefi RESTRITTÌvO, Atto a riffrignere. Restri- 
fà reffreini ; qui limite. — 
RISTRETTO, f. Vale Compendio , funto + 
conchinfioce. Asrété ; mdiom ; Sommaire ; ex- 
i tpitome . $. Rifiretro, vale anche Luo- 
molte cofe 5° umifcona infieme . Licw 


rfeme piufieurs chafes. — 
RISTRETTO, ETTA , add. Da riffrignere. Ref 
Serré ; vevreci ; emesi ; Jerré ; néné. $. Rifitetro, 
per Raccolto, e ritirato în fe Nello, Rermtilti , con 
centri cu foi mera: , La cattivella, che dal dolore 
- or ..094q -” del 


Recompenfe ; dedommate. 
$. Rifforo , per 
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del perduto amante , e dalle more della dimandata 
pens dallo Seramba riftretta fava, ec. S. Riftrer. 
to, per ritenuto, Rerenw. E riftrerti im fe gii fpi. 
sil, fenza alcua morro fare, chiafe le Pogna , al 
Jato a lei fi mort, $. Per Ridotto. Reswir. Ple 
arc parti fue widi.riffrette ad una fola. $. Per Cau. 
ro, provvedano. Armé ; sum; gui fe ricar fur fes 
gardes , Perfegvendomi amor al Juogo ufaro , rifre:. 
ro in guifa doom, ch" afperta guerra . 9. Per Ser. 
gato. Ferme. Raccolfe gli occhi , andà nel vel ri 
fretta , con Hchiwe maniere , e generofe . $. Per 
Racchiufo. Reafermé ; coferm?. Fummo curiofi di 
veder quel , che l'acqua fapeffe fare, quando fi tro- 
valle riffretta im un vafo, dore non fodfe on mini. 
mo fpazio da rarefarfi. 6. Rifiretto coa alcuno, va. 
He Unito con ciò a configlio , 0 a parlamento. Qui 
4 liceonrerfsrion avec gueigu” quis em joino è 
quergu' wo pour confulter, pour 1° entreremir de quel 
que chefe . $. Riftretto nelle fpalle, vale Recatofi in 
atto di commiferazione , 0 di fofferenza. Apaot lc- 
né, bsuffé , cu prié les épauler, 

,RISTRIGNENTE, ada. d'ogni g. 7. Medico. Che 
riftrigne . ComftriBlif, 

RISTRIGNERE, e RISTRÎNGERE, v. a. Stri. 
gucr margiormente “0 più forte , ed oltre all'att. 
fi adopera anche in dive nific. nel fentim. neutre. 
paff. Caneraiadre ; rejtreindre ; refevrer; coniprimer , 

eler fortement, $. RiMiignere, per Unire, met. 

re infeme, e quafi Mrignere infieme. Jcimdre , & 
mir, ferver , mentre enfemble. Era la mia virtude al 
cor rifiretta . $, RiMriznere , per Riferrare, richio» 
dere, Renfermer ; emfermer ; refferrer > bormer. $. 
Riflrignere , per Obbligare , coffrignere, fortoporre . 
Contraindre ; aftreindre ; céliger ; liminer ; occeffi. 
ner ; Joooaei ; afufertir. Non | 

mervi forto alcuna fpezialità, ma 

uno, ce. $, Riffrignece , pet Dim: 
rappiccinire , particolarmente p: 
ghe ifer ; dimimmer ; amoia- 
di reduire ; refferrer ; 
«er. do viole Ila virtà del freddo a ri. 
AMtrignerfi in minore io, $. E per metaf. Per la 
quale circulto d' affedio i Lucchefi dentro furono mol- 
to e affitti, e cominciò loro a mancar la 
co Ridotti la ri. Etre riduit 

3 Core aut abcis. 6. Riftr 
vale Lndorre ftirichezza . si 





















































$. 

di rla . Raccomresr 
accourcir Ja bride | Ma il gior della fiera omai 
mon cufa , anzi riffrigoe al corridor la brial la 


raffrena fopra alla verdora 


feco grande c 





b are 
mo, 0 fimil., vale anche 
lamento con perfone confidenti . £" wnir, 
Se Nier, s'aferobier pour conférer enfemble . $, Ri. 
Afrignerfi a dire, 0 a far fhecchefia » vale Non vo. 


ler fare, o dife altro, 
dire cu fe. $. Ri@rignerS n 
ono Mette 


‘onfiglio 









2 À nta. 
in atto di commiferazione, o di 
baulffer les 


iù é . 
talora anche dan in f 
te 0 repugnanza , © forzaro acconle 








F è er ; 
fe mina fpender poco, Se muefurer ; Je régle 


per, * 

RISTRIGNIMENTO , e RISTRINGIMENTO , 
£ m. Il riffrignere. ReffriPion; csoftriflica ; cora- 
preffia jferemene . 1 freddo da principio ope 
matti i liquori rifrignimeuto , $ Riftrignimento, 
Raffrenamento . L' affiem refrémer , 
Temperanza , ec. è ridtrignimento del dilo 
petito , ec. $. Ridrignimenta di più cole 
Vale Uninne . V. a 

RISTRINGERE. V. Riftrignere. 













RISTRINGIMENTO. V. Riffrignimento, 
RISTRINZI i . di 
frifiom a ff Segner, RePrizione. Re 


RISTROPICCIÀRE , v. a. Mara, Stropicciare di 
muovo, rifigtare | Frorter de mouveau. 
RISTUCCARE, v, a. Stuecar di nnovo, e talora 
Semplicemente Muecare, Reboneher aver du pidrre cu 
du mrrier. $. Riftaccare, per Naofcare , 0 faziare 
fino alla maufea; e fi nfa anche in fignibe. peurr. 
Desonirer ; comurer ; loulever ; su faire timdiv le 
eur ; avoir du degusit. 
Ltd) Sh + add, Tnfaftidito . Diaeite » en. 
mast ; igari . 
di Ione» aaa * Pitaceo pe dani» pino 
RISTUDIARE, v. a. Magal. ee, Studiare di nuo 
vi pe peavesa 
IsTUZZIO, «VL 
di nuovo. Aiguilianner, Peer i 


se. Sturaicare 
irriver de nam 


«Che rifurge. 





RIS 


RISUDAMENTO, fi m. Il rifodare, Nesvelle 
Sucur; mewvelle rramfpirarioa , $. Rifadamento, per 
Genitivo, V. 

RISUDANTE , add, d'ogni g. Vee. Dif. Che rifu- 
da, fudante. Qui degcaste ; gui diftilie . 

RISUDARE, v. m. Di nuovo fudare . Suer de 
nouvesu, $. Rifudare, per la fiella, che "! geme. 
re, e nscte foori 1' umore . Degenrrer ; diffiticr ; 
s cromler, 

RISVEGGHIÀRE, v. a. Cr. im Deffare. Sverghia. 
re ,Pfreatiare = Eveilter ; réveiller ; rompre le fom- 
mes. 

RISVEGLIAMENTO , f. m. Il rifvegliarfi. Ré 
weil, $. Per Vivezza , vivacità. Vivazieé ; affivi- 
té; prempritude - Seguivano gli amanti rifvegliamen- 
to d' ingegno, fzombramento di frioccherza . : 

RISVEGLIANTE, add. d'ogni g. Sa/vim. Che ri. 
fveglia. Qui eueille ; gui réveille. 

RISVEGLIARE , v. a. Di nuovo fergliare, e ta- 
lora femplicemente Svegliare ; e fi ufa anche nel 
meutr. pal, Revciller ; ewelller  rompre le (ommett . 
Rofvegliari , n. p, S' eveilier, $. Per metaf vale 
Sollevate , fuftitare | Évciller ; révcilter ; exciter ; 
provoguer ; foulever ; fufciter ; émoureir, Non tot- 
te le materie fono atte a rifvegliare la vwirtà dell 


ambra. 

RISVEGLIÀTO, TA ‘add, Da rifvegliare, RA 
veille ; éveille , We. 

RISVEGLIA TÒRE , verbal. m. Salwin, Che rifee- 
glia. Qui reveille ; qui cveille , 

RISUGGELLARE, v. a Sigillar di muovo. Reca- 
eheter ; cacbeter de neuvesa. 

RISVIARE, v. a. Sviar di nuovo, Dercurmer ; 
lloigner ; difuader ; diverrir. 

RUOLTAMENTO f. m. I rifaltare, Refalrar ; 
produit. 

RISULTANTE, e RESUITANTE , add, d'ogni 
& Silvio, Che rifulta. Réfultane ; qui derive ; qui 
refuite. B Cariati dicono, Refulrani. 

RISULTÀRE, v. n. Provenre , derivare, venire 
per confeguenza ; dicefi folo di cofe inanimate . 









Rifolree ; pro: dériver . $. Diceli, che una 
cola rifulta 0 fimiti di al. 
cuno , per dire che ritorna « in verzogna, 








che ne fegue il danno , la vergor e, Touteer 
ao delavantage , d la homse de quelgo' un. 
RISUPÎNO, NA, add. Chegiace in fulle remi col 
la pancia all'insà + Couché d l'emvers ; comehé fe 
ventre co l' air. 
RISURGENTE , e RISORGENTE , add. d' ogni £ 
Qui refufcive ; qui fe reldve ; qui fe 


résablit. 

RISORGERE, RESÙRGERE, c RISÒRGFRE , 
v. n. Di nuovo fargere . Se relever ; /r redreffer; 
ie, $. gere, pet Rifufcitare, 
de ; revivre. $, Rifurge- 


nceder ; réfutrer. Dell'un vago desto "v al. 


RISURGIMENTO , {. m. Cr. ie Riforrezicne , 
che anche fcrivefi RISORGIMENTO, Rifurrezione . 














Je rementre fur pi. 











RéfurreBiom ; rerowr è la vie. 
RISURRESSI. V, Refurtelii . 
RISURREZI * Lf. Ilsifargere, RifurreBica ; 





retour è la vie. 
RISUSCITAMENTO, f. m. Salvim. ee; Rifufei. 
tazione , rifurgimento + RéfurreZiom ; rescur è la 


vie, \ 

RISUSCITANTE, add. d'ogni g. Salvia. Che ri. 
falcita, Qui reffufcite ; gui vivif . 

RISUSCITARE . € RESUSCITARE + va Ren 
der la vita 
redonner la 
$. Per met 
primo fiuto alc 
mafire ; rérablir, Per coRvi la morsa pocsta fi può 
dire d’elfer rifufcitata , Cost in alcune edizioni ; e 
in alere fi legge fufcitata. Che dovea venir Jesd in- 
carnato , che cs refufcitaffit dal peccato. 6. Rifufci. 
tare, in fignific. neatr. vale Ritornare in vita. Ref 
Sufeiter ; sevivre ; revenir A ia vie. $. Mifufcitare, 
figuratam, per Dare, 0 prender vizore. Refufciter ; 
ramimer ; redonmer , gu repremdre des forces ; reve- 
nir à foi ; reprendre fer efprits . E. Rifufcitare , per 
Bmilie. vale rifvegliare, Réweilter; éueiller ; sirer 
da Jomemeil. . VAS 

RISUSCITÀTO , TA, add. Da rifafcitare , rifuci. 
taro. Regufeitti We. 

RISUSCITATORE ,° verbal. m. Che rifufcita . 
Celui qui refufcite , gui revivific , gui redinme ta 


pie. 
RISUSCITAZIONE , f. f. lì rifulcitare, rifufci. 
tazione. Réforreion ; nouvelle vie ; retour d la 















} faire vevivre ; 
le Far uivivese, far ri 
a cola. Faire revivre ; 











pre. 
RITACCÀRE, v. a. Caltig!. Attaccare di nuovo, 
tiattaccare , rattaccare . Rassacher ; attacher de nou» 


ves, 

RITAGLIÀRE, v. a. Di nuovo tagliare ; e talo. 
ra femplicemente Tagtiasc. Ressilier ; pecsuper ; 
reumer ; smrancher ; toilet, $. Per metaf. vale To. 
glier via, Resrancher ; drer ; enlever ; emporter. 

RITAGLIATÒRE , verbal. m. Ch 
dice di colpì , che vende il pasmo a 
pailieue ; marchand qui vend em det 

RITÀGLIO , £ sm, Pezzo di panno , drappoo, 





RIT 


fimile, levato della + Retailie ; marcoew ; de 





ce; rogue . $. Vendere a rit. + vale 
dere a minut 2 quello , che cosi Vendere a 
taglio, Derziller ; vendre en + $ Per fimnil, 


Schiacciava noci, e vendeva i gufci a ritaglio, € 
qui è detto (chersevolmento . Vendois les renies de 
moix en dergil + Quando ufcivamo dalla puerizia è 
fanciulli, facrificavano le primizie, € ritagli di ior 
chioma a qualche Nume, Regnures. * 
RITARDAMENTO, f. m. ll ritardare. Revard ; 
revavdement ; delab ife. 
RITARDANTE , adé. d'ogni g- Gali/. Che ritare 
da. Qui rerorde ; qui di; 


RITARD 
e fì ufa anche talora nel fentim. neutre. pal. 
der ; avréter ; papi amafer; prolonger ; cmere= 
temi ; resemie [prndre . 
ITARDATIVO 


RITARDA » VA, add. Seguer, Che ritards, 
atro a ritar » Qui retarde. Ù 
RITARD; TA, adà Da ritardare. Retardé, e, 


RITAREAT RE arpa m. Che 
tarde ; (Fi arrére . 

rara cei ST Gita. peserdemont,; 
detai ; remife ; retard . 

RITARDO, (. m. Ritardamento , ll ritardare . 
Retard ; retardemeni ; délsi. Senza ritardo . Tona 
court; fans délai ; tower de fuise . 

RITEGNENTISSIMO, MA, add. Falvie, Saperi. 
Lo fieffo , che Ritencntiimo . V. 

RITEGNO, f. m. 
oflacolo, Défemfe ; 
ele; barriere. $. Ritegno., 
fario. Appui ; Jowrico ; 
andare, < foierno 


- Qui re. 





« Suws réferve ; i Jens cireonjpe- 
fans moderarion | $, Ritegno, per Ritcaima 
va, Memoria. V. : 
RITEMENZA , f. f. tt ritemere. Noovelle craim. 
ne; nouvelle spprebenfim ; menvelle peur. $. Rite- 
o, che Tusnti + Cnainse ; prai 


e RITEMERSI , n. p. Di 
Ù Temere . 
Pen Teme- 








muovo temere , € talora fel 
Craindre , appribender de nsovean. $. 


re. V. ’ 

RITEMPERÀRE, v. a. Di muovo remperare » e 
talora femplicemente Temperase. fia sig di cal. 
mer, appaifer , medérer , dimimuer , riprimer de mou 
vesn . Per Temperate. V. 

RITÈNDERE, v. a, Di nuovo teadere, e taloza 
fempilccosente Tendere, dillendere . Tendri 
dre de nouvean. Per Tendere , diBendere . ì 

RITENENTE , add. d'ogni n. Che ritiene .. Qui 








Su Cole lee impediice dI pedlo” 


“afregentisi ho mas tà 


du faber. 
add, Salvia. Superk 


nenza . 
RITENÈRE, v. a, Di nuovo tenere. Resemir ; 
$. E talora femphicemente Tene- 





en prifom ; encager ; clagueramrer ; enfermer. $ 
tenere, per Manzencre, confervare , fofenere . Con- 
Server ; maintenie ; $. Ritenere i cotumi 
d' alcuno , vale Praticare , imitare le mamvere di 
quello. mire, copier, pratiguer, fwivre l crrm. 
autrui. $. Ritenere , 0 titemerfi, per Sur- 
, tener per fe. Rerenir, perder po Joi. $. 
Ritenerfì con alcuno, vale Converiar feco, tener 
fua amicizia , mantenerfelo amico. Enereremrir da 
mirié , cu fe comferver 1 amivie de quelgu” um, fe ie 
tenir ami, $ Ritenere, per Tesere a mente. Re 
pemir , apprendre par carme ; mestre, imbprimner , gor- 
der queigue chofe demi fa moemoire . $. Ritenere al 
cun cofa udita dire, vale Nos la palefare , e tener. 
la Cegreta . Carder le Jerrer ; me point porler de 
qu'on a cnrendu. $. Ritenere in corpo, nello fo 
maco , 0 fimili, e anche Ritesere allo) 
ri di Vomitare. Rerenir ; perder . $. Ritemere , pet 
Raccettare , dare raccetto . Dewmtr reswaite ; arene. 
lir. Sempre riteneamo i ribelli di Firenze. $. Rut. 
tere il dono, vale Accettario. Acceprer , recevon 
un préfene . Spuofe la "mbaft del Re, e pork: 
la coppa, quella fenza panta il dono. (. 
Ritenere , per Trattencie . i f 
vetarder. In ragionamenti piacevoli na 
di porer cenare gli rireane. $. Risemere , per Ret- 
pere, e governare , Regier ; diriger ; conduire . in 
mel 




























RIT 


muolto. fpello capitano de' LaudeSi di Santa Maria NO. 
vella, cd aveva è ritenere ia ftuola loro, 
RITENÈVOLE , adé, d' ogni g. Atto a ritenere . 
Propre d reremir. Intendimento ritenevole , vale Fa- 
cale è ritenere a memoria . Qoi rettens ; gui 4 bon. 
me mcmsire ; gui retiemt facilemmene . 
RITENIMENTO., £ w. Riteguo, V. 
MITENITÌVA , f. £ La à di ritemere a me- 
moria ». La facultt de vevemir è wstmoire, de fe vef- 
ouvemie 
RITENITÌVO, vas add. Retentivo . V. 
mo, riparo, e dicefi 
ritemer checchelfia . 


Colui , o colei , 
che ritiene , che 






Fe verbal. f. 


raccetta , che conferma - Qui pie ; qui garde . 
RITENTI RE, v. &. di muovo tentare. Trorer , 
sa efarer d 


le nouvesa 
RITENÙTA « {. £. Ritenimento . V. 
RITENUTA PE, avv. Con ritenuterm. 4. 
vite reremue ; aver cimconfpelMiem ; avre réferve ; mo 





dériment ; . 
RITE ff. 11 ritomerfi. Revemue ; rom. 
trainse ; réferve ; modératioo } ion» 
RITENUTÎSS s MA, add. Pallov. Fegmer. 
toe da + Tros-rencna ; ards-réfervé , We. 
TENbTO TA , add. Da ritenere. Rérrmu. $. 
nitenoto, . unito. 






fofteane ro vigorofameni 
ifpazio di più d'an' ora. 
nre, 0 correre. 

der. 
muiels e pioggia 


te, com ritenuta 
5. Per non lafciato fgor. 
» amen, empusté de cow 
Era st ingroffato per acqua ritenuta per lì pe- 
a, che la fera mon pote- 
‘o paffare . $. Per Tramenoto . Empéebé ; seven. 
î mia lingua divenne pigra ,-© ritenuta dalla fred: 


da paura . $. Per Carcerato, Déremu ; smprifeané ; 
rereno ce prifom. Nerone fi ricordd di Epicari rite. 
muta per indizio di Prosolo . S. Dice Andar riteno» 
A, in alcuna cola, e vale Andare , 0 da 





atta ezio. è e con avvertenza . e rieuardo. A/ler 

Bride en main grutier cr Vesernp de saltati 
we circonfpe , 

RITENZI . 5££ TI ritenere, Retention ; vé- 
Yervarign ; réferve + 

R IRE, v. att. Di nuovo 1eMîere. Tiger de 
mouvesa. S. * per metal. vale Ridire , vi- 
percere. 'Redire ; + Sotto brevità 
quetta novella, 

RITESSÙTO , TA, add. Da ritelfese; e fi la an 


Che per fempricemente Tefato , inmecciaro. Tifa ; 
prelfe ; eoorelneé . X la candida treccia in modo or- 
mata riteffota con gioje , e-perle alzi . 

RITÌGNERE, v. a. Di anoro tignere, Rersia- 
re; tifer. 

*’RÌTIMO,f. m, V. Ritmo. 

RITINTO  INTA , T. de' Tioeeri. Add. da ri 
tignere. Bifé. 

RITIRAMENTO , €. m. LI ritirare, © il ritivar. 
Sf. Contrafion; pocorureifemene . s Per Ritiro. 
Resraite. 

RITIRARE, 6 e RITRARRE; ma di quello V. 
n: foo fo Iuope « DI muovo tirare. Retirer ; sirer une 

$. Rititare, talora vale femplicecrmente 

È spe Tirer, $. Ritirare, per Tirare indietro , 
Yar rientrare in fe fteffa alcuna cofa . Rerirer-em de. 
faire remover an foi mfune mme chofe . $. 

mfic. er vale Rientrare in fe Neffa. 
que 7 Ferdeevwreir ; fe 

i per matara. fitirano. 













metri ni pi: 4 
eveir de atrene. 
Si , vate Raccorelare 





va hA gi 


Fe rel $. Ritirare, n. p. wrale-anche Tirar 
fedietro. Recaier ; O, verbo i fe tiver en orritre, 
Rivirare _ per meraf. di mr. e neutr. p. 
Tue Par di a Pegi 0 © Uefifore da comipa . 
che 1°" uomo ha cominciato , Se deporrer ; 
sa priv; diafer. Rititare, nie hh Ùf, nente, 4 
le anche Ricoverar "tn Chiefa , -0 a 10 luogo im- 


Siase s per timor della gioflizia | Pe refurier, fe 
mertre , Se vetirer.en lieu de fi . 5. Ritirare , 
partandofi di candoni, piffole, 0 altre.arme hero 
cos vate Arfottigliarie 0 di fuori , 0 di dentro, 4- 


TIETIRATA Lf 1. 1 ritirarfi; e>6 dice propria. 
mente degli eferciti ,, quando fl ritirano dalla batta. 
Ririrara , per Ritiro, V. $. Ri. 

mne per Difela , zinftificazione so futter- 
s emufe ; tebapparoire . $ Ritirata, 
Bi cen d'una fpecie di camera 








shemen A 
FITIRATAMENTE avv. Fegoer. Con ritiratez- 
sa n° apparratamente « Stpartmsos ; è l'é; è 


VII IANATEZZA 1.4, Miratto di ritirato. dmver 








RIT 


j dsriametarze da rotte è arri: 






rifretro a colleguia . 
3' emtretenir aver quelgu' os . 
due Cardinali col Re ritirati, ebbero lnogo ra- 
radi $. Per Rientrato, riftretto. Retrici ; 
resist , Scabuargh a forza d'argani merate toro le 
calze in gamba, è fcarcerarle dalle tenaci ritirate 








invoglie, $. Vita airienta s.- vale Vita folitaria, € 
appartata . Wie rerinée ; vie gu'on endoe dans nn 
grand éli du commerce du monde. 5. Uomo 
ritirato , vale Uomo , che converfa, e ufa poco co. 





gli altri, Ronmme reriré , ou fort veri qui eR dani 
mne grande retraite , qui mine une vie resiree , gui 


RITIRO. tm Laogo folitario, © appartato; € 
talora anche G prende per Glen 1a. Retraite ; 
Soirude . 'S. Per rititatezza . N. 

RITMICO, f.m. Voce Lat. Quegli , il quale com. 

pone i fuoi riveni dina” aver riguardo neffuno nè alla 
Sarai delle fillabe, nè al novero, e ordine de' 
piedi , nè alle cemfure ; ma attehde falamente al ao 
vero delle Gllabe . Potre Rbyrbmigue. $. Ritmico , 

s'ufa anche, da slcnni , in for addiettivo , € 
vale ‘Appartenente al ritmo, Rbyrbmigue. 

RITMO, fm. Voce Lac. Che vale Numero, ed 
è la proporzione del tempo d’ un movimento al 
tempo n un altro movimente ; e propriamente diceli 
della Cadenza del verio, Rbsrbme ; mombre ; caden 
mefure . $. Ritmo , per Verfo, Werr. La terza 
divifione è quella, fecdado la quale ciafcuno canto 
fi divide in memi. 

RITO, f. m. Ufanza , cofume. Ufage; cenru. 
me i dremoaie + Rito facro. Rit; ecramonde reti. 
gica, 

RITOCCAMENTO , £. m. Il ritoccare ; ‘e E dice 
del grano quando riacara . Augmentarion de prix. 
5. Ritoccamento , fl dice anche del ritoccare alcuna 
sure Cogne ttt » pittura , © fimili. CornePien; 

om de ver un ceurage . 

MITOCCÀRE , +. a. Di muovo toccare. Teueber 
de monveau ; resmanicr. $. Ritoccare, in ft, 
neut. vale talora Ritomare, Revenir. La piftilen- 
zia dell’ anguimaia , ec. non offante che i detti luo. 
ghi altra volta toccaffe , anche gravemente ritoccò 
nelle teme di Tolcana | $. Ritoccare, im wece di 
Ripercuotere. Refnapper ; frapper, beurter une fe- 
coode, cu piafiewrs smeres fois. $. Ritoccare alcu- 
na opera, come fcrittora, pittura, 0 fimili, vale 
Mggiagnervi qualche cola, lavorarvi fapra di nuo. 
wo, 0 ricorregneria . Resourber , sorriger, reforeer , 
perfeliommer un cuvrage , un frate è. SRI 
toccare , per lmportumare replicando. Smporsumer ; 
fe rendre immperrum } fariguer, vompre la sése. $. 
Rirocearli , n. p. per tarli, ati» fe reju. 
Per, v'atioter ; fe parer; s° + $, Ritoccare 
una corda, fguretam. vale inornar fallo. feto. sta: 























vale Rincarane . 
augmenter de 
RITOCCATO, TA, Cr. în Rivoeco, Add. da ri. 
toccare , fipalito, Reronebé , 
RITOCCO , f. m. Ritorcamento . E 


renebiriffementi ;  sagmentatica «_$. Ritoc- 
<o,f. m. T. de' Fornsj, Lo FA I nf | n 
Levrin de ser, 

RI + CA , add. Da ritoccare. V. Ritoceato . 


RI LIERE "e RITORRE, v. n. Di nuoro 
torre , è pigliar quel, ch' ni fato fuo. Reprendre ; 
recomurer 3 revenir fur fer drei. $. Ritagliare , 
per Deviare . Déraurmer ; deavrer ; igmer } 4 in 
1 precipitanti fumi da’ lor corf ritogi 

RITOGLIMENTO , £ m. Pallav, ritogliere . 


Reprifeso . r 
LITÒRE, Verbal. m. Che ritogiìe. Qui 
RITOLTO, TA, aid, Da ritogliere . Repris ; dré; 


emperté ; salevi ; sr 
RITONDAMENTE . “avo. Con ritondità, in. ma- 

micra ri - En rond ; avec ronde, 
RITONDARE, «. 












alcusa coi y 
giada i €. 3 e fi dice di panni, libri, e fim Zali 
seri i vendre épal, 
RITONDATO, f. m. Circonfereaza . Cirsonféren. 
ce; cirtuio 3 

AITONDÀTO » TA, add.’ Da ritondare .. avreo. 


LU Co 
RITONDETTO, TA, add. Dim. di ritondo , Ron- 
deler ; poselt ; vedenti 3 qui a-de la frafebeur, del 


RITONDEZZA » £. £, Ritondità. V. 
FRE 


RI 
f. £ Afratto di sitonlo . 
RITONDIT DE, 
RITONDITÀTE, Rondane > Ipberisist 
RITONDO , f. m. Rirondità. V. 
RITONDO, DA , add. Rotondo, fenza niuno an. 
sole. Situato , © tompofto Read ; Spbéri. 





Hordre de nouvesv. $. Ritorce 
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RITÒRCERE, w.a, Di muovo torcere; Resondre ; 
era e deo do 
Rivolrare, 0 riwoltarfi in altra parte. 
detsarner , en fe derouroer è Ritorci gli occhi 
oramai verfo la diritta frada, 

RITORCIMENTO , f. m. di ritorcere pel fignié- 
cato di nivoltare in altra parte. Desonr , pli ; conr- 





bere, 

RITORCITÒRA , £. f. Ritorcimento., e la parte 
ritorta, L'adfism de retordre ;. déecar ; più ; com. 
brure ; courbure. 

* RITORICA, f. f. Rettorica . V. 

RITORMENTARSI, a. p. Seemer. Tormentari di 
nuovo, £ affliger , fe teurmenter de monveau . 

RITORNAMENTO, £ m. Il ritornare. Retour. 
E funici deli' acque . Refioxr 

ITORNANTE, add. d’ og 

Qui reronrne ; qui reviei 
RITORNANZA f. ‘ornata, 

ovo tornare j 















retrograder, o, per Ridarli, we 
Revenir ; repremdre ; . 
fcialle eli errori della fede Giudaica + € risormalfe 
la verità Crifliana . $. Ritormare, vale anche Il 
riduri sell'effere primiero , diventar come s'era pri- 
ma. Se résablie ; retourmer, rovenir dom fon pres 
. Ma ritornato famo, e freco, ec. viepe 
più che mai fi iva innamorato della vedova 
fua, 6. Ritornare a fe, 0 in fe, vale Ravvederi +, 
sic la ragione. Reerrer em 
È faire tin vesonr fur fvi.me 

+ vale anche Ricuperar gli fpi. 
hi meccuurer fer font, ou fes e/prine 
pre ; repremdre Jer bi iiche $. Ritornare in capo, 
fopra "| capo, vale Tomare in danno, Relober 
Sur. 5. Ritornare in fal fa0. Varck, Vale rifponde- 
re per le rime. V. Rima, Ritoraare , in ficnific. att. 
vale Reftituire , rimettere, ricondurre . Reffiraer ; 

remertri ne 7 résabliv. 

"RITSHNATA, f. f. Il ritornare. Retour. 

RITORN. TA, add. Da ritomare. Retour. 
né ; vevenn, (CA 

RITORNATÒRE, v. m, Che ritorna. Qui ef de 
retour ; qui revient . 

RITORNELLO, f. m. Prof. Fior. Sorta di repe- 
tizione , verfo intercalare + Refezia. 

RITORNÈVOLE, add. @' ogai E Auto a ritor. 
res © per cui fi poffa ritornare. Par cd l'en peas 
rercurmer , revewir., Dove è la via inremeabile , cioè 
non ritormevole. 

RITORNO, f. m. Ritornata, Revenr. $. Per Gi- 
10,0 girata tatorn0. Tour ; rournée. Il Re s'a 
mo, cavalcò , e ulel fuori ‘della cietà, e vence al 
luogo , dove Celare Tedeva , e fece un ritorno, e 
difqefe da cavallo. $, Risorto, è anche orme 
mercantile, e dicefi di ciò , che "fi ricava dalle cam- 
biali mandate in qualche \uogo per ritrarne qualche 
utile, Ressur ; remife. Se fi cambiaffe fempre alla 
pui, c a un pregio, li ritorni non porrebbono effer 
con utile, 


è RITORRE, V. Ritogliere . 

RITORTA, Ùt Vermena verde * la quale attor. 
cigliaca ferve per tegame di faftolla , e di cole fimi. 
Mi, More. $. Talvolta. fi prende per Legame affolu- 
tam. Lico » 

MORTO: as AI print Torto, > astercigliate. Tor. 


“TORTOLA veti di Risorto” Ham. 6. Oad: in 


provero. Aver pi più fakci, che un altro ritortole, e 
aver più ritortele , <he infetta, fi dicono del Tro- 
war fobito.tiparo @ tutte | accule, 
Iunque inconveniente. Avoir der eeeufes , des ersop. 
pascirer | des fabrerfages è foifon ; ferre n bormmt 


À tapedieni 
RITORTÙRA , f. £. Ritorcìmento. V. 
RITOSÀRE, .. a. ‘Tolar di nuovo. Toedre de 
nouvesu ; couper ume feronde foi ta laine eu le prit 


aux bi rek + 
Falvim. Teadorra di amoro. 


RITRADURRE , v. è. 
Troduire une Sresade fol. 

el TRATNTE, add. d'ogni g. Tar. Dav, Ghe ri- 

» Qui verire | We. V. Ritrarre. 

‘RITRAERSI * n. P. Bomb, Ritrarfi. 

* RITRÀGGERE, V. Ritrarre, $. Ritraggeri, 
n.-p. Per, Rieraerh «VU. 

RITRAMMENTO, Va mu u Nitraree « Titiramento . 

lolgnemeni ; alicmarion La petor® 
uso ritraimento d'animo” ‘di cole, con paura 
di cadere in que! 

RITRANGOLA, F. £. Spezie d' ufora , come 

RITRANGOLO, f. m. Civansa , Baraccolo . 
cambio , domo di tempo, e molzi altri momi. U/m- 

imperdr itlicine 

"AITRANQUILLARE, v, a. Far di noovo tran. 
quitlo, TraequiWifer ; cormer de wmevesa. $. Ri- 
trangulteri 13. p Mitormne pigri Se rranguil- 

ralmer , | (ad 
PRUA TA, add, Da titranquilla» 
LILLII 

RITRARRE, Ritirare, e fi adatta a diverfe pro- 
prietà di fignificazioni » © a vario maniere di frafi , 
così nel featim. art. come nel n. p. accennate dagli 
efempli è e dalle Joro dichiarazioni. «+ $. Ritrarte è 

Q99 a per 
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per femplicemente Cavare, o trarre. Reiirer; ri. 
rev ; ertraire . Dal fuo dolce terren quanto più fan- 





mo, coll'onefio fudor ritraggon frutto. $. Rittarre, 
per Dipignere , © (colpire alcuna cola rapprelentan- 
dola al narurale, Tirer, faire @m porrrain. €. E 
per metaf. vale Dimofrare , delcrivere , rapprefenta 
te, riferire. Momerer ; rapporter ; décrire. La qua. 
le ambafciata , e rifpofa fu nella forma, che è 
ritratta qui 


apprello . $. Ritrarre, per Compren 








alle. 6. Per Indurre. Infui 
‘on falle lofinghe gli uomini 
+ € fcellerate ritrarre. 6. Per 
"en aller. Cautamente di MelMiaa 
to, conte di quiedi fi ritraelfono 
andarono a Napoli. $. Per Liberari, diftorfi 
Se delivrer ; fe degager ; fe débarrafer . A 
Ja ad efe ambafciate men faviamente più volte 
oscichi pofli , e volendofi faviamente ritrarre , e non 
potendo , le venne, ec. na penfiero. $. Per Lafciar 
la im * Ascndomner ame correprile ; lacher le 
ded ; recurer. E ritrari della imprefla non parea 
oro amore. ©. Per ricoverarii, Se rerirer; Se refa- 
ier . Temette del popolo di Roma, e sitraffefi in 
Foglia. $. Ritrarre addietro alcuna cola, vale Stor- 
maria. Desourmer. Volentieri arebbe ritratto addie» 
tro cid, che avca fatto, 6. Per Tirare 
Retirer , E come vefpa , che ritragge | 
trarre, pet Togliere , Jevare. Orer ; resirer, 
i ritrar gli occhi fuor delle tue o0n- 



























diftolto , $. Ritrarfi in dietro , vale Rittrar 
der ; fe river em arrire. Onde, come colui, che "I 
cripo teme di Giove irato, fi ritragge in dietro. $. 
Fer Di muovo cavare. Retirer ; tirer , ou faire for- 
civ de neuvesu. Veane l'altra mattina , e rirrafer. 
lo fuorì, e via con cffa per la città, €. Ritrarfi, 
per Difanimirfi, Se decsnrager; perdre courage . 
Nè troppo confidarti, nè troppo ancor ritratti. $. 
tra: da alquna cola, vale Somigliaria . Refem. 
ver. 

RITRASCÒRRERE, v, n, Trafcorrer di muovo . 
Parcourir de nsusesn, 

RITRASPORRE, v.a. Trafporre di nuoro, Trasf. 
porter derecbef. 

RITRATTA , Ritirata. V. x 

RITRATTAMENTO, f. m. Savio. Ritrattazio 
Sio ricantamento , Resralfico ; deéfaven ; pulino- 

IIICI 

RITRATTÀRE, », a. Trattar di nuovo 
dar le cole trattate , e fabilite. Traiter d 
veru, $. Ricrattare , per Ifilor 
5. Ritrattare , e per lo più R 
dirl , dir contro a quel che 5" è derto prum: 
Mer; fe délire; défavo: ' 















fr, We, 
_RITRATTAZIONE , f. £. Il ritrattate , Rerra?s. 
gion ; défaven ; palinodie . 

RITRATTINO, f m. Maga!. Picciolo ritratto , 
figurina , immazinetta dipinta. derit porrrait , 

RITRATTISTA, f, m. Pittore di ritratti, Pein- 
are de portraiti , 

RITRATTÎVO, IVA, add, Atto a ritrarre . Pro- 
pre d renzre d' image de queigue choje , Indolfe ora 
ali efempj rierattivi dell' ira. a 

RITRATTO, £ m. Fiaura umana dipinta . © 
fcolpita fomigliante alcuna particolar perfona , Par- 
erait. $. Ritratto, fî dice anche impropriamente d’ 
mgni alrra figura, che rapprofenti alcuna cofa al ma- 
turale. Tableau ; repre, tion 3 dmage ; figure ; 
crayon ; refemblamee . ficuratam, fi di. 
ce anche della fa i, che è tra due cofe im- 
materiali. Per ; figure ; veprefentation, che 
fon, mol fai ritratto vero delle bellezze tue 
Rl'incendìi mici. $. Far ritratto d'alceuna cola, 0 
da alcuna cofa, n ad alcuna cofa, vale Moltrarfele 
fomigliante. Refemb!er. 4 Ritratto, per Defcri- 
Zione. Deferipriom. $, Ritratto , fi dice anche talo 
ra il Prezzo della cola venduta. Le produit, ou le 
prix d'une chofe qu'on a vendu. 

RITRATTO, di » Add. Da ritrarre, Retiré; ti. 


, ©. 7 

RITRÉCINE, £ £ Sorta di rete da pelcare, fi 
pervier. 6. E ritrecine , forta di macchina im alcu 
ni mulini a acqua per ufo di facile il moro. 
Chensn, €. Andate a ritrecine, modo ballo, vale 
Andare precipitofamente jn rovina, Se ruiaer. 

RITREMARE, v, n. Tremar di nuovo. Trem. 
Bier , frifomner de monvesu . 

RITREPFIO, £ m. Miouer. Seffitura, e Imba- 
Pitura, V. 

RITRIBUIRE. V. Retribuite. 

RITRINCIARE, +, a. Trinciare di muovo. D/ 
eroper; couper de nenvrsu. $. Figuratam. per Ri 
Hiriiaie, toglier via, Resrameber ; dier; fuppri. 


RITRINCIERAMENTO, f, m, Accad, Cr, Nuo. 














- 
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vo triacieramento . Nompezu reteeuchiment . 

RITRINCIERARSI, n. p. Maget. er. Alzar nuo 
va trincierà . Se pente de meuvesu, 

RITRINCIERATO, TA, Maga/. add, Da ritrin 
cierare, Retranché de monvrso, &e. 

RITRITÀRE, v. a. Tritar di nuovo. Remeudre; 
broser , concalfer de maumesu, 

RITRITÀTO, TA, Red, add, Da ritritare, Re- 
meulo, Da k: 

RITROGRADAZIONE , f, £. Il ritrogradare. Ré 
srogradarion, 

RITROGRADÀRE , v, a, V. Retrogradare . 

RITROGRADO, V, Retrorrado , 

RITRUMBARE, rv. a, Di nuovo trombare. Trom- 
perer de nenvsan, 

* RITROPICO, CA, adi. Idropico. V. 

* RITROPISÌA, V. Lirop ela. 

RITRÒSA , f. f, Sorta di sabbia per prendere nc- 
cellì, che talora è anche detta Gabbia rieceola. Na/- 
Je è prendre des cifeauz. V. Ritrolo. 6. Riteola , 
per Tomuofirà, o cola, che rigira in fe medefima . 
Tortuafiré ; ditonv, 

RITROSACCIO , 1A, add. Peggiorat, di ritrofo . 
Boorrm ; resecbe. 

RITROSÀGGINE |, £. f, Ritrosta . . 

RITROSAMENTE , avv. Woig. Ir, Con ritrosta , 
Birarremeat . 

RITROSARE , V. Ritrofire. 

RITROSETTO, ETTA, add. Dim. di ritrofo.. 
Un peu reveche ; un peu difficile ; um peu capri. 
siena, 

RITROSÌA, f. f. Affratto di ritrofo . Bi 
indscilive ; opimidireté ; bumeur reveche s 
fonvafgue. ’ 

RITROSÌRE, RITROSÀRE, v..n. Divenir ri. 
trofo , invitrofire. Devenir revecbe , bigarre è indo. 
i, rebarbavatif, . 

RITROSITÀ , £ £ VW. Ritrosla, 

RITRI sf. m. Quel raddoppiamento , che ha 
la bocca della rete, 0 cefella , ridotto 24 uma ca 
tratura Arettiffima , per la quale cotrati gli uccelli , 
0 i pefei, non trovan la via di tornare indietro. 
L'ouverenre de ta mafe. $. Ritralo , parlamdoli d' 
acque, vale Aggiramento, rigiro . Le rourmant de 
less. 

RITRÒSO, OSA, add. Contrario , oppoflo. Cos. 
arsire } sprefé. .$. Rirrofa dicefi anche di Quegli , 
che per fuo cattivo coRume fempre s' oppone ali’ at- 
trui volere , nè mai s' accorda cogli altri, ficcome 
il vocabolo medefimo dimofira , perchè tanto è a 
re A ritrofo, quanto A rovelcio. Revécbe ; coi 
riamt ; comtredijani ; bourru ; famtafgue ; capr 

cile Ritrofo, per metaf. fi di 
fi che aggirandofi torna indietro. 
$. Ritrofo, per Repugnante fempli- 


r, 
+ Capovolto, capo piè à 
à comere-poi! ; è comrre-pied; 











rerie ; 
bonrrue , 


























À conrre-feni . 
RITROVABILE , add d'ogni s. Salvia. se. Che 
prò ritiokazie Qu' co prur retrouver , recomureri 





RITR ENTO, f. m. il ritrovare, inveaz o. 
ne. fove decsuverte ; rromvailie . 

RITRO , Vv. a. Trovare, Trouver, rerr 
ver, imvenser , 0h rencomirer quelgue chole . €. 





trovare, per Trovar le cofe fmarrite. Rerrowver ; 
trouver i rartrapoer ; recouvrer. $. Ritrovare, per 
di nuovo [carate. Recrewfer ; fomrifer de momvean + 
$. Ritrovate, per Ricercare minuramente, e con 
diligenza, Recbercher ; furerer , cherchber foignenfe- 
ment ; cpiucber , $. Ritrovare, 0 ritrovar le coi. 
te , fijuratao». vale Percuotere , 0 ferire con ifpelfi 
colpi, Frapper. $. Ritrovare un difegso, 0 fimili 
vagliono ritoccare | contorni, e le linee accemazie 4 
o non bene efpreffe d' alcun difegmo , ripafflarri fo- 
pra colla matita. Ressacber du fimit les cparouri . 
$. Riîtrovarfi , m. p. vale E(fer prefente. Pere pro. 
Jent; fe trquver en pe rue lieu, 

RITROVATA af Il ritrovare, Ritrova» 

RITROVATO, f. m. mento, lmventiem ; dé. 
comverse ; srowvaille, 

RITROVATO, TA, add. Da ritrovare. Rerrom- 


vi, Se 
RITROVATÒRE 
ventore. 








Imvemeice , 2 
RITROVIO, f. m. Il ritrovarf infieme. AJem. 


dée + 

RITROVO, f. m. Converfazione di più perlone , 
che @ riducono per follazzo in un medefimo luogo . 
Lferabite ; compagnie ; focitré ; cerzle + 

* RITRUÒPICO , f. m, Idropico. V. e 

RITTAMENTE, avverb. Lo flelo, che diritta. 
mente. Desiremene ; sons drcit ; en droitare ; en li. 
gue dreite, 

RITTO, f. u» Dicefi all' nna delle facce delle co- 
fe, cioè alla Faccia principale, e che fta di fopra , 
contrario di rovefcio, L'emdroie ; le contraire de 1° 
emvers . $. Onde in proverb. Ogni ritto ha "1 fuo ro. 
veftio; che vale Che tutte le cofe hanmo il lor coa. 
trario. Tourc médailie a fon revere. 

RITTO, TA , add. Da rizzare, 
Ma fopra di fe, in piedi, Broir; debout. 











Levato fa, che 
$. Ritto 


RIT , 


ritto, così replicato, vale lo Mello, ma ha 
to più di forza. Tom drcir, $. Ritto, per Diritto, 
contrario di torto. Droit ; gui n'eM pas rsu. $' 
Ritto, per Deftro, contrarro di finirà. Drnie, 
Quando ta fai la Limofina , noa fappia la mano mia: 
ca quello, che fa da rita. è 

RITTO, arverb. Dirittamente , per linea rettà, 
a dirittura. En droitore ; en ligwe dreite. Che aoi 


andaffimo ritto a cala da Zaccheela. $. Ritto, in 

forza di prepofizione , vale lo fielfo . - 
RIFTOROVESCIO, avv. Lo ficdlo, che A rove. 

feio, facendo del ritto rovelcio. 4 rebenri; di' 


EBDETE » 

RITUÀLE , f. m. Pocè dell ofo. Titolo d' ua ii, 
bro, che cosmese le ceremonie , pregiiere , e if. 
zioni, e altre cole fpettanti- l' amminiftrazione de' 
Sagramenti , € le funzioni de' Parrochi . Rirme! ; sé 
remsomisi . ù 

RITUFFÀRE, v.a. Di siuovo tuffare , Replonger ; 
Plonger de nouvran. 

RITUFFÀTO, TA, Sarge. mar. efp. Adi. da i 
tuffare. Repioneé ; plonge de nouvesu 

ITURAMENTO, f£. ml rito! + € lo ftato 
della cola riturata, e per lo più fi dice de' vafi del 
Engorsemens  ebflrallion; & l'affisa d 
boweber ; ewtrage » . 

RITUR, a. Di muovo rutare .- Refsncher; 
calfeusrer , boleber de msuveam , cu Bwucher ce gu 
om avoir cuvert. $. Riturare , per Turare fempiico» 
mente, Boncber ; fermer ; calfeurrer ; tamposser ; 
bondon S. Ritorarfi, n. p. Bend. Di nuovo ta. 
rari, rifti fi, Se reboucher. - 

RITURATO , TA, add, Da riturate, Reéso 
ché, Go 

RITUREÀRE, v, a. DI muovo turbare, Trenb/er 
de nouvesa. 

RIVA, I, Effrema parte della terra, 

RIVAGGIO, £, m. che termina , e foprallà 
all'acque. Rive; Serd; rivsge; plage. $. Riva 
per Luogo femplicemeute . Li image . Che fol. 
pirando vo di riva im » per mett 
Fine , 0 termine. Fi emi d'alco. 
no lor defiderio vengono a + Riva riva, che 
anche dice Piaggia piagg: poflo avverbialm, va- 
le Luago la riva. Le /ong de rivage. Navigat rie 
Va riva. Ranger Sa eére ; maviguer terre d terre i 
esesyer 

RIVALE « ( m. Propriamente , vale Concorrente 
d' amore nello fleffo obbierto , e fi efende anche ti- 
lora ad altre cole. Rival; comgurrent ; compéii 
teur. $. Rivale no d' una forma di rett 
da pigliar pefci, I ar con clfa iniot. 
no al va, ed è wi e priccola , e minuta , ate 
nodara con due mazze, le quiali il pefcatore tieac 
con mano, e aperta per l'ascqua la porta |, © pref 
fo alla riva co' pefei racchiude 

RIVALERSI, n. pall Cr, #m Regrefo. ValerS & 
nuovo ribevarfî s rifari. Se mefaire ; Se relever; fe 
rérabiir ; fe remerrre » x 

RIVALICÀRE, v. a. Di muovo valicare. Rep 
for, su traverfer de niuveau . 

RIVALIDAZIONE , f. f, Pallsv. Il rendere nuo 
vamente valida, Nowo@ie validariso . 

RIVALITÀ, f. f. Affratto dì rivale ; Concorrea» 
an. Rivalire:r concorrenee . - © 

RIVANGARE, v. a. Vangar di nuovo . Maner , 
bécher de nouvesu. $. Per metaf Ricercare, rido 
dare, ritrattare. Creufer; fowiller ; racber d' sp 
profondir . Quefte fon certe verità, le quali nos bi- 
fogna oramai curarfì di rivangare troppo profondi 


mente ; 2 
RIVARCÀRE, v. n, Varcar di muovo. Repiffer. 
RIUDÎRE, v. a, Di muovo udire. Ensendre 















































res 
Rivedere î com, figura 
vedere usa ferittora 


Conhde- 








fic. di ricon 
7 de mouve. 
caufa ad altri Cardimali, 
Dio riveggo, A babborlveggoli 

în precipizio , in malora, in luogo, donde ner 
poila ritornare. Aux amripedes ; dons um abymt;} 
tons let diab'er. $. Rivedere il pelo, V, Pelo. 

RIVEDIMENTO, f. m. 11 rivedere , revifione. 
Revue ; revifion ; correBion ; cxramen. 

RIVEDITORE, f. m. Colui , che rivede. Ris 
Sewr; cnsminateur ; cenfeur. 

RIVEDÙTO, TA, adé. Da rivedere, Revs, È 
$. Rivedata fua ente i Vate Fara la rivila, cl 
rallecna ., Apont fait ta revue Se fes troupes. 

RIVEGGENTE > add, d'ogni a Salvia. Che nivi 
de, veggente di muovo, Qui rewoir. 
 RIVELÀBILE, add. d'ogni e. Magal. Che pd 
rivelarfi , rivelabile. Qui peor erre resort. 

RIVELAMENTO , f, im. 1l rivelare. Ripélarit 

e par 


efaminar di nuovo, 
Cost detto diede a rivedut 
e Teologi, $. 4 
e fimili » vaglio 








RIV 


artardof della rivelazione divina , fi dice anche, 
Injsirarion divine. PIE _ 
RIVELANTE, add. d'ogai g. Mega; Che rivela. 
Roi revéle . . a 
RIVELARE, v. a. Difcoprire, manifeflare, Re 
éler; mowifefter ; décéler + déeouatrir . 
RIVELATO , TA , add. Da rivelare .: 
RIVELATORE, vverbal. LA rg) «i “ 
Wéle ; qui dergle } gui mani; i gui pvre n 
RIVE ATRICE Fretta. femm, Che rivela, Qui 
révile. We. % “PE: 
KIVELAZIÒNE, f. f. Rivelamento. Revelation . 
Parlandofi della rivelazione, divina. /e/pirarisa di. 











wine. . 

RIVELLINO, £ m. Termine militare. Sorta di 
foriîbcazione di forma triangolare, che ferve a co- 
prir il mezzo delle cortine. Demi.fune, e altre vol. 


te, Rovelim. 6. Dare, O toccare ua rivellino ,.va-, 


fe Dare, o toccare delle bafforare . Doemer , cn re- 
cevcir der comps.de bdtin. $. Fare un riveltino ad 
+ vale Fargli una bravata, un rabdbuffo. La 
sére è guelgu' am, iwi faire ume mercuriale + 
Di 

Di nuovo vendere . Reven 
dre, $. Talora, 


dit ; rerendre. $. Rivendere alcuno , le Sopraf. 
farlo , fappendone più di Ini, Revensre gueiga’ ma , 
en favcir besueopp pius que lui 
* RIVENDERÌA , £, f. B: la, V. 
RIVENDÌBILE , add, d'ogni ren. Far. Che può 
rirenderfi. Qn' on pet mire + h 
RIVENDICARE, v nuoro vendicare. Mom. 
et de monvesu, €, Rivendicate , per Vendicare , 
'emger ; tirer raifeim. $. Rivendicarià, n. p. Vendi. 
carfi. Se wenger. Bo 
RIVEN DIFORA + Cr. in Riwendirrice | Verbal, 
fem. di rivendiuore, Revendeafe + 
RIVENDITORE, £ m. Rivendugliolo , che ri. 
vende. Revendenr. C et 
‘RIVENDITRICE a Verbal. femm, di rivenditore ; 
rivenditora  Rewendeufe. CINA 
RIVENDÙGLiwLA, Kareb, Verbal. fem. di riven» 
dugliolo , rivenditrice di cofe minute . Revendeufe . 
Rivendugliola d' erbe. Merbiére . - i 
RIVENDÙGLIOL® , f. m. Che rivende cole mi. 
mute. Revendenr, A 
p RIVENDOTO , TA, add. Da rivendere. Reven- 
lu. e. 
RIVENÎRE, v. n. Di nuovo venire, ritornare. 
Revrnir; ressurmer . $. Rivenite , per Provenire , 
Nafn dériver ; dépremire ; defcendre ; 
. pr Rinvedire 
PALA 









































rendre fer «Sp 

svenire, Misa A vil 
n, Revemir Di ; rei re Jes e, 

RIVENOTO , TA s addiett. Da riven 


» fm. 11 riverberare . Ré. 
3 ripercufiiom ; réficaion ; refiicbifement 

RIVERBERANTE, ade. d'ogni g. Che riverde. 
ra. Qui revertire. 

RIVERBERÀRE, e RINVERBERÀRE, v. a. e 
®. Ripercuorere , e fi dice in particolare del ripere 
cnorere indietro gli (plendori , e (pezialmente del 
fole . Réverkerer ; remser ; réflechir , $. Per me- 
taf. vale Abbagliare , offuleare ; É&cir; effufguer, 
Le lor male operazioni ridorte a memoria st river. 
tereranno li loro occhi, che ei non lo potranno 
veder nella fua bellezza. 

RIVERBERÀTO , e RINVERBERÀTO , TA, 
add. da' Joro verbi. Réwersere . 

RIVERBERAZIONE , e REVERBERAZIÒNE , £. 
#. Il riverberare. ReverBérarion ; répercufion ; ré- 
Acxion : réfléchifimeni . da 

RIVERBERO, REVÈRBERO, f.m. Riverberazio. 
ne, Reverbérorion 3 We. $. Fuoco di riverbero , ter. 
mine per lo più de’ Chimici, e vale Fuoco Raglia: 
sdo, che nom efala, ma riverbera Il. fuo caio! 
Few de riverbere, 6. Riverbero, meli* ufo. Si dice 
anche a quelle macchine fatte per lo più di metal. 
lo, che fi adattano alle lucerne, lampane, e fimi. 
li y perchè rifiettano maggior lame, Reverdire . 

RIVERDÎRE. V. Rinverdìre. 

RIVERENDO, Da, add. Fir. Diz/. Che anche 
Gerivefi REVERENDO, Recolendo , vencrarido. Ré- 
adrend ; refpeftable + 

RIVERENTE, add. d'ogni g. Che ha, © porta 
riverenza | Humble ; modefte ; refpetuewx ; Soumis ; 
Plein de relpelt . 

RIVERENTEMENTE , avverb. Reverentemen. 


te .v. 

*RIVERENTÌSSIMO, MA, add. Superl. di rive. 
remie. Tres-refpefucuz ; rrés.bumble , Se. 

RIVERENZA, ft, Reverenza . Revérenee ; 

RIVERENZIA, ventravion ; refpett . $. Con 
viverenza ; maniera, colla quale preade licenzia 
air dire ciò, che nom farebbe dicevole per oneftà , 
per itipetto, 0 fimile, Reweremer pariet ; avre re- 

pe? ; Jauf reverenze . 

RIVERENZIALE, add d'ogni g. Di riverenza , 
«d è per lo più aggiunto di timore, Craimre révé- 
remeietie , x 

RIVERENZIÀRE, v. a. Salvio. Portare riveren 
ma , siverire, Rewérer ; bomerer , &fu 




































RIV j 


RIVERENZIÒNE , f. m. Ma/m. Accreftìr. di ri. 
verenza, e fi fuol dite in ifcherao. Une srés-prof. 
de réverenee » 

RIVERIRE, v. a. Reverlte. RiArérer ; Bomerer ; 
refpetter ; porter du rtspe? . 

IVERITÌsSIMO., MA, add. Superi. di riverito . 
Tres-honore , We. : k 
RIVERÌTO, TA, addictt. Da riverire, Rive. 


» Ca 

RIVERSÀRE , v. m. Verfar di muovò, e talora 
fempiicemente Verlare. Regorger ; desorder ; 4° 1- 
puneber . Per Verfare. V. $. Riverfarii, n. p. Car, 
Fare rivolta, tivoltarh. Verfer ; Je remverjer, $. 
Per metal, fu detto anche di cofe immateriali. 4° 
tpascher. Benchè ‘a lamenti il duool mon fi tiverfi. 
$. Riverfare , per Voltare a rovefiio, 0 fottofopra , 





Renverfer. $. Riverfare la broca addeto ad alcu- 
no. V. Tr 
RIVERSATO, TA, add. Da riverfa:e. Renver 


Se, Ce. Parlandol di-carri , 0 carrozze. Werfe. 









RIVERSÌIVO, IVA, add, 7. Amaremico. V. Ri- 
conmente, 

RIVERSO ; fuft. T1 riverfare, Ce gui 3° pon» 
ehe ; co gui debor $. Riverfo, per Rovi Re 
vers; dijgrace ; arnmme ; defabe, 
verfo , per Ro' Le re l'enveri ; 





mi 

RIVERSO, SA, add. 
Ordine riverlo , Iomerfe. 

RIVERTERE, V. Rivoltare. 

RIVESCIÀRE, Rovelciare , Gerlare, Rem. 
fcrare una cola ia alcu- 
no, Vale Darglicne + porne il o fupra 
di lui» Chorper quelgo de quelque chofe , iui en 
briFer ncur le foin. Avea riveiciato in lu il gover 
no di fe, e d' tutto il reame. $. Rivefciare , per 
ProBtare. Se proflermer; s' abaifer en poftore de 
Suppiiant ; fe jerer è gencux cue pido de gqueign' 
we. Null'altra cola è maggiore, fe non che al 
tri fi rovelci di, e notte dinabzi alla Croce di 


Da rivertere. Remverfé. 












Crito. . Ù 
RIVESCIÀTO, TA, ald, Da sivelciare. Renvere 


Si, We. 
RIVESCIO, V. Rovckio. 

RIVESTIRE, v, a. Di nuovo veftire. Réadiller ; 
1 veri, envelopper de monvean. $, Rì 







Di auovo vellitfi. fe rbabiWer , fe vérir 
$. Per me. 









6. Riveflire , per 
orrevoli, Rbabilier, 
micilleura habiss ; fe rasufier ; fe raccomoder , 

RIVESTITO, ITA, acd, Da rivellire. Reudiu ; 
badillé de nouveau; vaccommasde ; rajo, 

RIVETTO, f. m. Dim. di: rivo. fi Te 

RIVIERA ; £. f. Riva. Riteee; Plese; bord. $. 
Riviera, per Pacfe, 0 regione comicua alla risie- 
ra. Riviére ; eiritre, $. Riviera , per Fiume, Ri. 
vidre ; ffeuve. $. Riviera, per Campagna, contra. 
da. Comrrce ; région ; rerre ; pers. $. Uomo da bo 
fcoy e da riviera, fi dice di Perfoma da adartarb ad 
Qgni cola. Esre am poi) E d la piume, 

* RIVILICARE, v, a. Rocercar con diligenza, e 
misutamente . Exansioer fcigmenfement ; éplucher ; 
enquerir ; vifiter , ebercher avee artention, 

IVINCERE, v. a. Di guova vincere, Painere , 
domprer , Subjuguer de msuvesu, Parlandofi di civo- 
co. Regatner , vattraper fom argent ; fe vacgquiesor , 

* RIVINTA, £.f. Il rivincere, Recsovrement ; 

momvelle vilfoire . 















if 
\'RIVISITARE 


v. a. Vifitar di nuovo, Wifîrer de- 
reebef. $. Riviîfitare, per Resder la vifita, Rendre 
la viflte. 

RIVISTA , f. f, 11 rivedere. Rewvne, 


RIVIVARE, V, Ravvivare. 

RIVIVERE v. a. V. Refurpere. 

RIVIVIF CARE av. a fegner. 

RIUMILIARE, v. a, Umiliar di 
femplicemente Umiliare , Far &i 
Laifer ; bumilier + mertifier de 

RIÙNGERE, v. a. Ugnere di 
notte, 

RIUNIMENTO, f. m. Il riunire. Rénviro, 

RILNIÒONE, f, f. Riunimento , il niua're, Rew- 
mica ; lizifon. Riunion delle piaghe 0 ferite. Cen- 
Jolidation . Riunione d'am: a. Réunica, remove. 
mene, vetsblifement d' amirié , 

RIUNIRE, v, a. Di muovo unite. Réunir; se- 
joindre . Parlandofi di piaghe , © ferite . Confalider . 
Trattandofi del riconciliare due perfone . Reunir 
raccommedet ; rapatrier, 

RIUNITÌVO, IVA , add. T. Medice. Aggiunto 
di que' rimedi, che hanno forza di rammarginare , 
o ricongiognere le parti difgionte. Collérigui 

RIVO , fuft. m. Rio. R au; petit courane d' 
eau. $. Rivo, per Fiume, Fiewve ; rivière . $. Per 
metaf, Fu detto di alcune cofe farte a fimiglianza di 


Ravvivare. V. 
ovo, e anche 
are umile. Ra. 
CLLLILIS 

nuovo, Oindre de 





























tivo, 0 sigagnolo, come, Or fotto L' ombra delle pal- 
pebre , Ot tra' miduti zivi d'ua biondo crine, £Sw- 
tons des ebevetir. Ù 

RIVOCABILE, Add. d'ogni g. Da rtivocarfi, atto 
a eller rivocato. Renocsble; gu' on peur sa gu' sm 
dit riveguer. 

RIVOCAGIONE, £ f. Il rivocate, Révecsrica, 
V. Rivocazione . 

RINUCAMENTO, f. m. Rivotazione, il rivoca» 
te. Revwvarion, W. Rivocazione, 

RIVOCÀRE, v. a, Richiamare, far ritornare. RA 
visneri rapprller ; faire rewenir, $. Rivocite un 
derto, vale Ritrattare , Reweguer ; vetralfer, $, Ri. 
vUcare . per Masare, forna:e, e annuliare il fato . 
Révogmer i annuiler ; cofer ; abolir, 

RIVOCÀTO » TA,add. Da rivocare. Révegod de, 

RIVOCATURIO, RIA, add. Che rivoza. Réuscs. 


pere, 

RIVOCAZIONE , f, £. TI rivocare 
fiscificati. Rovocazion ; 
dati in i caTatisa ; abc 

RIFOLARE, re. Reveler 7 
voler une (econde foit, 

RIVOLERE, v. n. Di nuovo volere. Peu/cir de 
S. Fer-rolere ch'e'ti Ga renduta cola 4 
che © fia fata tus. Redentender, reciamer ce 
qui seni appirtitat. 

RIVOLETTO, f. m. Dim. di rivolo. Perit ruif= 


Jesu. 

RIVOLGENTE, add. d'ogni g. Tag. Che rivolge. 
Qui renrme ;. qui r » 

RIVOLGERE, v. a. Piegate Îm attra banda, val. 
gere, wolrare. Rersermer s rourser ; replier. $. Fio 
guratana, Rivelgerfi ad alcuan, vale Aderire a Ius , 
porfi dalla fua, Afberer ; dire du parti, du fenti- 
mene de quilgu' un; preedre, renir, tponfer le 
parti a e. Tutto il regno a lui fi rivolgea, ciot 
aderiva. $, Rivolger tutto l'animo ad alcuno, vale 
Applicario, penfare a lui, N'arsir dans /'ogprio 
antre chofe qu' ume perfomae, TI fuvio fiolare , la- 
fcrati i penfieri filofofci da usa parte, tutto 1° 
mo rivolfe a colei. $. Alcibiale, che sl fpelfo Are 
ma, come fu fuò piacer, volfe, e rivolfe con dolce 
lingua, e con fraate ferena , cicè traffe mel (00 av- 
vila. Perfuader ce qu' om veur d quelgu 
prafner dei Sufranes de tour le monde, $. 
anno fi cominciò a rivolgere, c rinovare la coperta 
del marmo del Doomo, ec. perocchè per lo lungo 
tempo la co) prima di marmi in alcuna parte 
la, cioè a cavare. Creufer; fonit. 
. Rimutare * Convertire in 
tro, Changer fmver ; rransfermer. $. Rivolze- 
te, per Efaminar colla mente ,_e difrorrer fo 
medefimo , che anche dicefi, ma iaumodo bato , Mc- 
linare, Repufer dans fon efprit. $. Kivotgere, per 
Rinvolgere. Empelopper. $. Rivolgeriîi, per Mo. 
tarli di parere, Changer d'auwis ; e anche femplic 
mente, Changer. $, Rivolgerfi , per lo Incerconi 
del vino. Se rourmer ; fe carter. $. Rivolzeri, 
ufa talora per Difcaderfi anche coll’ ofender I° avver- 
fatio, rivoltazfi a chi tenta d'offenicte. Se révot- 
ter 5 fe tenrner contre quelgu' un , lui f.rive fate g lui 
sifiRer en foce silui venir nere» 

RIVOLGIMENTO , £ m. St rivolgere, c fl ri. 
volger6, Revormtise ; e talora anche , Éreismeracas, 
S. Rivolgimegto, per Mutazione, fc0avolzimento . 
Revelurio® ; altérasion ; changement. E fa quali 
mao cominciamento di rivolgimento di fiato. $. Ri. 
voigimento , per Giro, circuito , periodo, Riprine 
nion 3 ssur ; période. Penfa , c ricuarta 1) rivolgi. 
mento delle cofe , che vanno, e ritornano in fe meo 
defime , 

RIVOLO, 

RIVOLTA, 
Rivolta , per la Parte, che fi volge 
ta. Tir; Facciali per tanto 
tenuta , cd il prolifà collo fi pieghi 
che te, e di fosve falita, $, Rivolta , per M 
tasione. Révolusion ; ebongenemi . Nè per mille 
volte ancor fon molo. $. Per metaf. vale ViciMitu» 
dine. Révoinrion; wicifirute. Delle cofe umane 
è? son ho avuto niuna paura, fe non della 
la quale, come infedele, ha molte ritol. 
te, cicè, fi muta fpella, e in dimoîte guile. 

RIVOLTAMENTO, (, m. Il rivoltare, il rivolge- 
re, Rivaarjsa ; tour, 

RIVOLTARE, v. a. Rivolgere. Retcurmer ; soer- 
ner. $. E figutatam, To vwezgo troppo bene, che 
come noi rivolriamo tutto dî gli fati mondani, cn- 
al vorremmo rivolgere gli divini, cioè Veiger folla. 
pra, confonlkre. Troui/er; &rowifler } confondre ; 
mersre en defordre ; remverfir. $. Rivolcare , Pet 
Correre , girate . Cerrir ; procowrit. E che domin di 
paefe nom abbiam noi oramai rivoltata? $. Rivaltar- 
fi ad alcuno , vale Rifpnasere con parole, 0 com 
farti a_chi t'abbia provocato, Sr revelrir contre 
puetenano dui véfifter: fe rebegoar. $. Rivoltarii , 

dice anche di que' ferri, a* quali per cattiva rem. 
pera s'arrove'cia il taglio, f'emongfer. $. Rivoltar 
frittata . V. Frittata. si . P 

. RIVOLTATINA f. Prof. Fier. Dim. di pic. 
ciola , 0 leggicra rivolta . Perito ioverfiom ; perir 
chasgement » A 

RIVOLTÀTO, TA, ade, Da rivoltare. Rercur. 
ni ; comprai, RI 











Di auovo 


monteru, 



























































493 RIV 
PIVOLTD, TA, ndé. Da rivel 
©: 5. Kivoltb, per Pafato , e 
come anni, meli, ec. Pufé ; révoiu. 
RIVOLTÒL 


mer che il globo rerrefire © firacchi , ec. mantemen 
Sofi in un eterno rivbltolamento . 


IVOLTOLARE , v. a, Voltolare, tivolro'are in 
» è fi ufa in figniBc. art. e never. pal. Render, 
cu fe router. Rivoltolarfi nel fango , nel Sudiciome , 





e fimili, ssaa. 

RIVOLTU b 
rivoluzione . e figuratam. Sediriofo, SAdisicur. 

RIVOLTÒ 
mutazion di ftato. Réor/urism ; ebsngement ; ben. 
deverfement ; renverfement. $, Rivoltura, parlan. 
dofi di cofe innanimare , wale TI rivolgerfi in fe me. 
defimo . Repli . $. Rivoltora , per Artifiziofa rappre- 

ntanza , aggirattrento . Dersor ; repli ; JSubrer. 


TOR 

RIVOLVERE, v. a. Rivolgere, V. A 

RIVOLVITRICE, verb, f. Buco, Che rivolve. Rui 
corfe des révolurions. 

RIVOLÙTO, UTA , Car. Jerr, add. Da rivelere , 
Vrulu de nouvesu. È 

RIVOLUZIONE, [. f. Rivolzimento. Reesterion,; 
acur, $. Per Ribellione, 0 follevagione di popolo . 
Revolution ; révolte ; emente ; vebeltion ; Soaleve- 
ment; rrowble ; t e fedirienz , c ; 

RIVOMITARE, v. a. Di nuovo vomitare. Reje 
ner ; degobiller. $. E per Vomitare femplicemente. 
Vimir, e. 

RIVOTÀRE , v. a. Vir, S. Mar. Madd. Votare 
di nuovo. Vide dertebif. 

RIURTÀRE, v. n. Urtar di nuovo. Mrurter 4 
Frarper de niwveau, 

RIUNRTÀTO , TA, add, Da riortare. Reponf- 


Ses ve. 5 + rlef 

RIUSCÌBILE, add. d'ogni g. Facile a riufcire . 
Rai pent veuffir. SE V 

RIUSCIBILISSIMO, MA, add. Sup, di riufcibile, 
Qui peut srès:biea vénffir . Kr 

RIUSCIMENTO, f. m. 31 riufcire, fuccelfo , efi- 
ro. Réuflire ; bon Swerts. 

RIUSCÎRE, che in alcune delle fut voci forfe n- 
fate anticamemee , e rimafe oggi in contado , fi fup. 
plifce con quelle del verbo Riefcire , ficcome pure 
Ul itivo Ufcire fi vale di alcuna del verbo Eki- 
re Sortire , avere effetto, Réufîr ; aveir im 
e quelgue effet . 
Devenir ; arriver } É- 
avelfe in camicia cac- 
Me sì ad un altro fatto fiuorere il pel. 
che riufcita me foffe una bella roba . $. 
Riufcire, per Isbrigar6, fpedirfi . Se déburrafer ; fe 






















fe 

reber > remiplir fa rdshe . EMlendo ciafcuno della 
brigata della fua novella riuftito, conobbe Dioneo , 
che a lui toccava il dover dire. $. Riufcire , per 
Uicir di muovo , e talora femplicemente Uicire . Ref- 
Sorsir ; fortir de nsovesu, “. Riulcire in un luogo, 
va'e Avervi l'efito , rifpondervi. Reponire è un 
endroit , p avoir fue. $. RiufcirB d' unacofa , va. 
de Alienarla da fe contrattandola , disfarfene . Se #6. 
Sairo de quelgue chele. $. Riufelr bene + 0 male ; 
rlufcite a bene, riufcire a buono, 0 lieto fine, 0 
fmili, vaziiono Incoglierne altrui bene, 0 male, 
aver prof ero , Ocontrario efito, 0 fine. Reuf- 
pr, e. bien cu mat; avoir un beurcaz cu un 
miovaie fureds, $, Riufcire , per Vouire alla con- 
clufione. Aberir ; comclurre venir d ume conclu- 
Men. To noa me ne rido, anzi arrendo dove voi 
voghate piufcire . 

RIUSCÌTA, ff. tl riuGire, fuccello, evento. 
Revffire ; fuccès ; ifue . €. Riufcita, per Profitro, 
avanzamento . Progrès ; réuffite, La quale opera die. 
de gran faggio della riufcita , che dovea fare . $. Far 
buona, 0 mala rinfcita, o fimili, vale Manifettarfi 
colla pruova buono , 0 malvagio . Faire Sonne cu 
mauvaife neufite . $. Aver la riufcità in alcun Ino- 
O, vale Avervi l’efiro, rifpondervi. Répomdre ; 
cbentir ; avoir ifve. 

RIUSCITO, TA, add. Da riufcire. Ridi, e. 

RIVULSIONE, f. f, Sa/viw. L'atto del revellere , 
CRirpazione. Revw!fion, . 

RIZZAMENTO, (, mi Ti rizaare. Érdffim, Ri. 
movendo la polluzione, e "l rizzamento detta ver- 
Ra. $. Fig. vale Elevazioue. É/évarion . Il rizza» 
tneato , ovvero levamento della mente per fianumeg- 
Bianti affezioni. 

RIZZARE, v. a. Levar fu, ergere, e fi ufa amo 
che nel neutr. e nel neot IT, fot ; dever 
dreir ; mentre debour, E. Riszarii , n. p. Fe fewer ; 
Se dreffer , e parlandofi di peli, © capelli, fe Aerif. 
Ser. $. Rizzare, per Ditizzare , contrario di Tor. 
cere, RedreTer; dreffer. $. Rizzar la crea, figo 
ratam, vale Prender baldanza. Lewer fa erére ; 3° 
enmeveitliv; fe ponffer d' orgueit . $. Rizzarli a pan- 
ca, dicefi Quando uno fi rimette in buono eifere , e 
tn bcoso f, odo ballo, V. Panca. $. 
mna bottega, negozio , 0 fimit 
re a tenere è auna botrega, te. 
S. Rizzare, ln fiemific, n. Dicefi dell 
membro virile, Bander ; avoir des treffioni. 

RIZZÀTO, TA , add. Da viziare, Dreft , ©e, 

ROB, e ROBBO, f. m. Sapa; Sugo di frattt, 0 



















« Reteumé , 
sefi del tempo , 











AMENTÒ, f. m. Girazione , il gira. 
re, il rivolgerfi . Révosorioe ; rour. Non fi dee te. 


SO, OSA , add. Pallav, Che cagiona 


RA, f. f. Rivoluzione, rivolgiarento, 


ROB 


fimifi purzato < e cotto fino alla confamazione di 
due terzi, e rapprefo. Rob. 7 
ROBA , f. £ Nome generaliffimo, che comprende 
beni mobili , e immobili , merci, grafce , viveri , 
e fimili. Bicos ; viures; marebondiler, We. $. Ro 
ba, un monre di roba, o fimili, fi dice gemerica. 
mente per efprimer moltitodine di cheechefia . Gran. 
de quanrite de quei que ve foit. $. Roba, per Ve. 
Pa. Rabe; 1érement ; habit. $. Chi non rba, mon 
ha roba | proverb. che ferve a dimoftrare quanto fia 
difficite 1° arricchire com giolti mezzi. Les froficos 
Bifenr que qui me unie por, el towjsuri miferabie , 
peur murguer la difitulte de 3 vwricbir par da 
voices fegirimmer . $. Rooma, © bella ruba, fi dice 
in fentim, ofceno di Femmina bella, anzichè no, 
ma difonefta , O di partito. Jie femme déteu 


chie. 

ROBÀCCIA, {. f. Peng di roba. Vileefe ; ordo. 
re ; mswunife , wilsime chofe , $. Argiunto a fem. 
mina, per metaf. vale Bratta, e difonefta |, Souil. 
don ; carogne ; craveufe . 

RÒBBIA, f. f. Erba, la cui radice s' adopera a 

rignere i panni in più colori, e fpezialmente in ne. 

ro. Greame. $. Dat di robbia., T. de' Timrori. Lo 

Neto, che Arrobhiare , Garimerr. 

* ROBBIO, RIA, ndd. Rodo. V. 

RUBKO, f. m. V, Rob, 

ROBICCIA , f. f. Dim, di roba. Bagare/les ; me: 
marilles ; pew de ebefe, 

ROBICCIUÒLA , f. £. Dim, di robiccia , ma va. 
le Piccola vefle. Pesite rode de peu de pria , de peu 
Be valeur, 

, ROBÌGLIA , f. £. Sorta di legume falvatico fimile 
a'pifelli. Debras, cu sebre. 

Si ROBINUZZO | È. m, Fior. Dist, 
netto. Perit rmbir = 
ROBÒNE , e ROBBÒNE , f. m. Vefle finorile 

ufata già da' cavalieri , dottori, e fimili. Rode, 

ROBORATO, TA, add. Corroborato, V. 

ROBUSTAMENTE, avv. Gagliardameate , forte. 
meore , e fi dice in colare del corpo , ma talora 
anche fi trasferifce all'animo. Reduemene ; vigen. 
renfement ; puifsmment 

ROBUSTEZZA » f. f. Gagliardìa , fortezza di mem. 
bre, ti uni visueur » a 

OBUSTISSIMO, MA, ad di robufto . 

Tres robafte , &c. mi 
ROBUSTO, TA, add. Forte, gagliardo, Robafte ; 

vipsurenx ; fort ; nernena. 

ROCAGGINE, Lo fteffo, che Ravcedine. W, 

ROCCA , f. f. Promunziara con O largo, Citta 
della , fortezza . ForrereSe ; cinadelle ; chavesu . s. 
Rocca , figuratam. Riportando ciafcuno frutto 
della fua fatica, è vittoria nella rocca della bwona 
cofcienza . Altre volre ancire da' Framcefi fi farchbe 
detto , Dams ta cirsdelle de ta bonne confcience , ma 
oggidi fi fehiferebbe così mell' uma, che nell'altra 
Hogoa +, $. Far del cuor rocca ; proverb, che vale 
Farfì animo , armarfi di fortezza , arrilchiari. £' ar. 
mer d' une sriple cuiraffe ; fe faire cowrage ; affren- 
ver le danger aver conftance & fermeté . $. Rocca , 
5 vece die Hi di Rocca del cammino, coll 

arno è » Dif. ice alla parte foperinre del 
medefimo , Onde immediatamente efce il fammo. 

Cheminte. $. Rocca , For, Dif. Pigtiafi anche per la 

com delle gioie sonde diconfi rocca vecchia , 0 
focca muova se le prime in tor eredito 

delle feconde , Rate. ii 01 
ROCCA , f. f. Promunziata coll’ O ffretto , fra. 

Meato di canna, o fimite, fopra il quale le dome 

pongono lana , © lino, o altra maniera di filare. 

Qpemnilte . 

ROCCATA, f. f. Comocchia. Quemowille ; Plalfe ; 
Seie ; beine , We. dins une quemonilie efl ebargre . 
$. Roccara, vale anche Cuipo di rocca . Lo comp 
de guemmilte , 

RENOETTO * £ m. Vette clericale di tela bianca. 
ne; . 

ROCCHELLA , f. f. After. Rocchetto , frumento 
per incaomare. Bobine. 

ROCCHETTA, f. f. Dim. di rocca, promunaiata 








Robinczio, ru. 


coll’O fretto. Perire guenonille . $. Rocchetta , | 


coll'O largo, dicono ® Vetraj a una cenere portata 
dî Levante, della quale fi fervono per fare il verro, 
Requetre du Levant. $, Rocchetta , pure profferita 
coll'O largo, è anche dim. di rocca, in frgnifie. di 
« 

re, 








; petit fur. 

ROCCHETTO , f. m. Stramenta piccolo di legno 
forato per la 0, di figura cilindrica, a ufo per 
lo più d' incanmare, 
per Roceetro. Roeber, 

ROCCHIETTO , f. m. Dim. di rocchio . Peri 
biltet } perit reatean. 

RÒCCHIO, f. m, ‘Perro di legno, © di fato, © 
di fanil materia , il quale mom ceceda una certa 
grandezza , fpiccato dal tronco, e di figura , che 
tirò al cilmdrico . Willor de 8oir ; Bloe de pierre . 

» Rocchi , diceS anche la falficcin contenata, © 

legata in uma porzione di budello -di porco. Une 
rewette de fancide. ‘€. moechi , per metaf, vaic 
Tazliare a perzi. Ha saitter en piòcer. 

ROCCIA , f. f. Balaa ftofcefa , rupe, luogo dira 
Pato”. Rorbe ; recbers efcarpes gu'om rrenve au fem. 
mer der msntagnes , & qui ferment der précigices . 

















lttadella , 0 di piccolo forte. Ferrim ; perite ferre» | 


Bobine ; fufeau. $. Rocchetto , | 


oG 


5. Roccia , per Ogni foperfiaità , immandizia | e fu- 
cidume., che fia fopra qualunque fi woglia cola. Dr- 
dure ; craffe ; DA 
ROCCO, f. m. Ballone ritorto in cima, che G 
‘a davanti a° Velcovi, altrimenti detto Paflorale, 
'roffe. $. Rocco, per Una di quelle figure, colle 
Quali fi a a' cacchi, desto così, perchè è farro 
A guifa di racca, e fla in fulla frontiera dello fcac- 
chiere, quafi a difela degli a.tri fcacchi . Roc; c più 
comunemente. Tower; (a tour, 
ROCHEZZA , f. f. Affratto di roco, fiocaggine . 
E 


mronrment A 

ROCè, CA, add. Aggiunto, che fi dA a chi per 
catarro , 0 altro impedimento ha perduto la chia. 
mezza della voce, Fioco ; e fi dice della voce, e am. 
che delle parole .-Berané ; raugue ; ser; café. 
Per metaf, fi dice anche del mormorio dell’ acque 
correnti con placido moto. Brair icurd ; dovr mur- 
murt . O reco mormorar di lucid'aade 5° odc d'una 
finita, e frelca riva 











e fimili. Romger ; corroder . $ per Man. 
giare. Mametr 5 . donna Rene la, 
amdate , € li bene da rodere . *» pet 
fimil. vale fumare a_poco a poco, di@lruzgere . 


Roncer scorroder , confemer , 
inste non fianno fenza guerra li vivi tuoi , 
I° altro fi rode . $. Rodere , per Mordere, 
di morfo. Merdre. Avendo Îl Re Carlo 
una bacchetta , ec, pericruccio la cominciò a 
Ù * neutr. pat. nlandofi talora, fe- 
condo le proprietà del linguaggio , anche colle 
ticelle 'ottintele, vale Confamarî di rabbia, £ 


derrmire peu è peu. 





i 
i 











ballo , Schiacciare . Se ves peings > 
Sam frein . $. Rodere in'bafio, 0 roderfi Sw 
nn l'altro, vagliono Dire il peggio che £ pod , per 
Kgaitarfi a vicenda colle mormorazioni . Se dire du 
mal l'un d l'antre ; fe manager; s'emere-déchirer 7 
Se decbirer è belles demes. $. Rodere i chiavifielli + 
V. Chiavifiello. 
RODIMENTO , f. 





Ul rodere, L'aftice de rom 






tr mento , e grave moleBia. 
RODLPANE, £ m, Salvia, Soprannome dato da 
Omero al è paia» 
RoDI E, Vetbal. m. Che rode. Qui ronge ; 


ie Rimorfo.. Le ver rongeur. 
RODITRÌCE, Verbal. fem. di roditore . Qui rom. 


se, we. 
RODITÒRA , (. f. Redimento . V. 
RODOMONTÀTA + f. f. Magal. Rodomoaterla , 
fpaccata. Rodomonrade ; famfaromnade . 
RODOMONTE , £ m. l'ece dell'afe . Spacco- 
ne, farargialio , tagliacantoni . Rodomoni ; fom- 


CLI 
RODOMONTERÌA , f. f. Buse. F. Rodomonta- 
mi fmargiaffoota + millanteria . Rodemoantade ; fam. 


LIO 
RODOMONTESCO , ESCA , add. Buon. F. Appar- 
tenente a rodomonte , bravatorio, Mensgane ; de 


rodimont . A Ò . 
* RÒFFIA, Lf. Denfità di vapori umidi . Browil- 
tard cpais. E 
ROGARE, v. a, Termine legale, e fi dice de ivo. 
taj, che diflendono , € forofcrivono ì contrarti , i 
teftamenti , come perfone pubbliche , per 1° autorità 
conceduta loro , Paffer , drefer un elle, un con- 


LOL 

NAOGATO, TA, add. Da rogare + Pafé perde vent 
nraire + 

ROGATÒRE , Verbal. m. Che roga. Qui page , 
qui drefle le De. 


ROGATORIO , RIA > add. T: de’ Cariati . Ax- 
giunto delle commiffica che un Giudice manda 
ad va altro Giudice da lol non te, acciò 


faccia , © permetta che fi faccia qualche atto gio. 
ridico nel diftretto di faa giurifdizione . Rogaroire . 

ROGAZIONI , £ f. ProcelTioni , che fi fammo tre 
di continni avanti 1’ Afcenfione per impetrare da 
Dio a ricolta. Les Rogaticns . 

* nr lo, GlA, add, Rollo , Roux; rouge. 5 
Roggrio, è anche aggiunto di colore fimigliamme all: 
ruggine; onde Roggi icono alcumi pami di al far. 
ro calore, Rome; roufdrr 

RÒGITO , f. im. Termine legale. L'atto, eta 
folenaità del rogare. L'affion de pafer um ae par 
TOGNA = L î Mat 

ROGNA, » Male cutazeo, confificete in mel. 
riffime piccole bollicine | che cagionano airrgi pro- 
mito, e piazicore difimo . Gase . $. E lalcia pur 
Rreatrar dov'è la là, cioè; Laftia pur dolere chi 
v' ha a dolere . $. Grattar la rogna , figurar. vale 
Offendere , percuotere. V. Grartar, 

ROGNACCIA , £ f, Rogna di pelima quala . 
Mauvaife gale , 

RU- 





















ROG 


_ROGN A, f. (. Dim, di rogna. Preise gale. 
ROGN + OSA, add. Pieno di rogna, infettato 

è rtogsa, Galsus. 
ROGO, f. m. Vace Lat. Prosunziato coll'O lar 
+ pira. e . 

t°rdco, f. m. Promunziato coli O firetto , fpezie 


di pruno, del quale fi vagliono i Contadini per for. 
tificare le + Romeo. 
* ROGUI RE, Rugamare. V. 
ROMAGNUOLO, f. m, Sorta di panno groffo di 
lana non tinta, che ferve per ufo de’ Contadini , 
farro all’ ufo di Romagna. Drap de 











ROMAJUOLO , f. m. Strumenta da c a_che 
fi fa di ferro ffagnato »0 di legno, fatto a guila di 
mezza palla vota, con manico firetto , e fottile , 
Collier di por, 


ROMANAMENTE. avv. Pareb. In modo roma. 
no, alla romana. 4 /a remain ; è la fagom des 


ROMANO, f. m. Quel contrappefo, ch' è infila 
to nello filo della fiadera . Comercpridi da pefon , 
no de la_ remaine . 

ROMANO , NA, add, Pec. dell'ufo . Di Roma. 
Romain ; de Rome. In quefio fignificato,, come no- 
me di Nazione , non wertetbe da noi regitirata «fe 
da efla non aflero altri modi propri della lia- 
gua, come La Chiefa Cattolica, Appoftolica, Roma- 
ma, il Breviario Romano, il Rituale, il Postifica 
le Romano, ec. L' Églife Carbuligue , Apeftoli 
& Romasime ; le Brewisire > le Risme! , le Pomeifical 
Rimain , e. $. Numeri romani , le ciffre , 
i i di lettere mumerali . Chiffre ré. 
i Masjegine > Se Momona è 
ve remaine ; dir , pori CRA omana 
anche aggiunto d'una fosta di la:tuga. 
maine . 

ROMANZATÒRE, f. m, V. Romanalere. 

ROMANZESCO » ESCA , add, Vos. dell'uftè , DI 
romanzo. Rom;mefgnt , si . 

ROMANZETTO, f.m. Sa/vie, Dim, di romanzo, 
somanzoccio . Peris reman . 

ROMANZIERE, £ m. Che compose romanai . 
Romancier ; suteur gui compefe des Romans. 

ROMANZO, f. m. Storia favolafa + pr amen 
te in verfì ; ma ve ne fono anche ia prola. Ro- 


man. 

ef. £, Rombola. V. 
Far rombo, 0 ronzo . Brui. 
recchi, Cormer les 















e, per fi: 
ronzio, romore , 0 grave fibil 
Frollare, o ronaare . Sijfler ; faire um bruiv fembla. 
die d colui d'un vifesu qui prend fon vol. 

ROMBA ZZI0 , |, f. ma. Strepito , fracaffo , frafuo- 

ROMBAZZO , no, Gramd bruie ; tintamarre ; 
Gharivari ; (abbat ; fracas } vacarme, 

ROMBAZZO , Red. Gran rombazio, e poca lana, 
proverb. Gullo a quell'alido Affai pampani , € po- 
ca uva. Belle vigne, peu de rappere . 

CE, i m. Sorta d'erba-nota , romice . 
Pasicence ; parelle , 

» f. in. Romore, e fuono, che fanao le 
pecchie , calabroni, e fimili animali, ed ancora gli 
mecelli colle ali . Bourdonmement ; broifeme 
brwir fourd . $. Rombo , figuratam. per qualfivagi 
ronzlo , a romoie , V. $. Rombe Sorta 
pi di mare, fiacciato , « di figo 

‘orbot è barbue. V' è anche chi lo chiama , Faifan 
d' eau; cd alcuni, Réemée. $. Rombo, T. Mari. 
marejco, per la prefa navigazione fecondo il vento , 
Rbumb . $. Rombo , termine Geometrico, figura ret- 
Tilioca , quadrilarera, e equilatera , ma mon rettan- 
quia. Hier9 lafange » È 

RUMBOIDÀLE , add d'ogni gen. Di figura di 
romboide. De figure de rbombside . 

ROMBÒIDE , i, m, Termine Geometrico . Paral- 
lelogrammo , non equilateto, nè rettangolo, Résm. 
berde . 

* RÒMBOLA, £. £. Scaglia, frambola . Fronde 

® ROMBOLÀRE , v. a. Trar coila rombola. Frew 
der; jerer, des pierrer eves une fronde. 

* ROMBOLATO, TA, add. Da rombelare. Fran- 


sa We. 
* ROMBULATÒRE, f. m. Tlrator di rombola , 
A, Buon, P. Verbal. femm. di romeo. Pé 
pat aeiGGo , £, 1 Voce ant. Pellegrinaggio. 
_ROMEÎNO, f. sm. Dim. di romeo. Perit pelo 


nio. 
ROMÈO, £ m. Propriamente pellegrino, che va 
a Roma; ma comunemente fi prende per ogni pelle. 


ring. Péleria . 
5 ROMICE , ( m. Etba nota, per altro nome derta 


.* ROMÌRE , v. n. Fremire, fremere , romoreg- 
giare. Frémir ; 4° tmouveir ; faire de bruit. 











ROMITÀCCIO, £ m. Rei/p. Pegg. di romito. 
Méchint bermite . 
ROMIT. + f. m. Romitorio , eremo, lcogo 


dove fanno i romii . Mermirage ; ade, 6. Per 

Vita eremitica . Pic deremirigne ; foliraire» 
ROMITANO, Lm. Nome particolare de' Religiofi 

dell''Ondiae di Sant' Agollino. Auguftin dicheogSe , 





ROM 
$. Romitano, per Solitario, romiro., rozzo. folitai 
rione a di init. Perit ber- 
Pe iomiTICO, CA, add. Voce antica, Eremiti. 
ROMÌTO, fat, mal. Eremita, Mermise; feli. 


taire , 
P ROMÌTO , TA , add. Solitario. Sclisaire ; dé 
fera } peo ch 
ROMITI LO, lo m. Romito; ma è detto co 
sì per dilprezzo , peichè quefti nomi, che termina. 
no in Qazolo , oltre all' effer.diminutivi fono per lo 
sache dilprezzativi , come Mediconzolo, e Gmi. 
a» Per are + 
ROMITÒRIO , e ROMITÒRO,, f. m. Luogo, do- 
ve abi i romiti. Mermirage ; folitude . 
ROMORE, f m. Suono difordiaato , e incompo. 
6 i carvillam ; crienie ; grom brait ; fracss ; 
pintomaerre ; Bagapre ; vacarme ; tapage ; cbarivari . 
$. Romore , per Tomulio, folicrazione , confufio 





“ne. Bruit ; rumeur ; tumulte ; rapage ; vacermi ; 


i fonsevement . Non volendo allentire all’ 
cordo ,- fi Jevd a romore la Città 
Metter tutto di la cala a rumore, Criailier. 
more , per Fama. Ernit. Ed in brieve tanto andò 
il romore di vicino in vicino, <he eglì pervenne in. 
fino a' parenti della donna . $. Far romore , v 
ver grido, dar materia di difcorfo , celebra 
re brvit; faire parler de foi, $. Far romore 
per Frorompere in ifdegno , alte: - S'bavuvsir 
Se mestre en coltre , ca sourromx ; s' irviver; fe fi 
Cher ; fe courtmmeer . 

ROMOREGGIAMENTO , £, m. Cr. in Chiafera . 
Il romoregziare, ftrepito , romarlo , romore , Brwit; 
frcar ; vacarme ; tapage ; charivari, 

ROMOREGGIANTE, add. d' ogni g. Che fa ro. 
mete Brupant ; érourdifians ; qui fair beaucoup de 


brit, 

ROMOREGGI ÀRE , v. a. Far remore, 0 tumul. 
t0. Bruire ; faire du bruis , du fracas. 

ROMORÌO, £. m. Segeer. Romoreggiamento , ro- 
fracas ; chari . 
+ add. Pieno di romore . 
la bruit . $. Romorofo , per 
Pallicaro peo . rmité ; divnigut , Uno fan. 
te quali volando , con romorob tamenti afallo 
li orecchi di Menelao con molo fromentamento . 

ROMPÈRE, v. a. Far più parti d'una cola in- 
tera guaftandola, fpezzare ; e fi ufa anche mel fen- 
tim. n. p. Rempre; cafer ; brifer; mettre ca piè 
ces. $. Rompeee eferciti , mimici, e fimili , vaglio. 
no Fugarli , vincerlì. Défzire , ou mustre cn deron- 
ne une ermee , les comemis, e. $. Rompere, f. 
guratam, Rompendo cei (folpir l' aece dappreffo |, 
















cioè Fendendo. Fendre /" sir . $. E vidile guardar 
pet maraviglia pur me, pur me, e "l lume, ch'era 
sotto , cioè Interrorto , e 

Lo 


t dixifa, Rompu,; interrcm- 
lebé . $, Sicchè i fuo' raggi tu romper non 
Interrompere , dividere , fmgerrempre ; par- 
divifer . $. Si rompe del montar |' ardita 
le fcalte’, ec. cioè S' interrompe. S' arré, 
ioterrompu , ralemri. $. E come quetta 
ine rompro fe per fe Mella , a guila d'una 
cui manca l'acqua, forto qual fi feo, cioè 
e fcoppiando , a guifa de' lomagli dell’ ac. 
qua. Se difoadre ; fe detruire. $. Buono fiudio fa 
prod' uomo , e rompe tea fortuna, cioè Cela. Évi. 
ser; efquiver; ll gine Ordiaaro che certi 
sbanditi loro cittadini rompelfoano , e rubaffam le 
firade , e la + cioè lnfedlaffero + impedif. 
fero, Inguicrer ; sroubler, fsira du 
non folamente le fuddette cole 
vità magnetica, ma, cc, cioè Impedifcono, tolga. 
no. Empceber ; arrérer, descurmer . $. Rompere , 
ragnere , Meursrir ; froifer ; er. Dieder- 
ie buffe, che tutto M ruppono. $, Rompere, 
per Fiaccare, indurre fracchezza . Brijer ; tafer , 
fariguer . Ed il trottar forte rompe, e fanca al: 
quintusque fia giovane, $. Romperki, pet A- 
« S'emperser; fe mertra em colore, Ma dura» 
e chiamandòla cane , ed ella incontanente lo 
st non fi ruppe. $. fi a ridere, valo 
(moderatamente. Crever de rise ; vire è ger- 
ge déployée + $. Ramper le i, la fede, le pro. 
mele , il patto, e fimili , ono Non offervare , 
Enfreindre jey ivix 7 mangugr aux promefer , aur 
eng eng + $, Romper proponimento , vale Mutar 
mfiero, Changer d'avis. $. Romper la tcera, va- 
e Dar la prima aratuta. Défricher /a serre ; rom. 
te chaumoe . $. Rompere it fonno, vale Far de. 
lare , guaftare il + Rompre, rronbier le fom 
moii de guelgu' mm , d° fueiller. $. Rompere il di- 
giuno , vale Guaftarlo , mangiare, Rompre le jeci. 



























me. $. Romper le parole imper la gurota LI 
boec: agliono Interrompe parlare. ‘omper la 

inserrempre quergu + $. Rompert l' uovo 
tto ale Guaftare altri difegni , prevenirio, 






Couper 1" Berbe fous les pieds è guelga 
rotro lo fcilinguagnolo , vale Parlare 
tamente. Avrir /a Jangne bien pendue , diem délice , 
beaucoup du babil, beauscop da caguer . $. Rompe» 
re il sempo, termine del giuoco della palla., vale 
Togliere il tempo, Rempre fe remps . $. Romperb 
il tempo , vale anche Voltarfi alla pioggia | Sc gé- 
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manfrage . 
uno, vale UK 





Cominciare a far guerra. Deslarer , commeneer l3 
guerre. $, Romper la palla, termine del giuoco del 
calcio , vale Imvedire il datore , ficchè noa polla da= 
re alla palla, Rs è Je coup au jem de la prome . 
$. Rompere una lancia con alcano, vale Giudrare, 
0 Combattere con elfo. Rompre mme /amer , su rom- 
pre la lance avec quelgu' un. $. E per fimilit, Dì 
Brama rompete queta lancia per me com tutto it vo. 
tro podere, che fo quanto fia, e che colpo può fa- 
re, cioè. Preadete a far quela imprela. Frises vous 
pour msi. $. E ficuratam. în fenfo ofceno. V. Laa- 
cia. $. Romper la mal V. Malta. 

ROMPÈVULE, add. doge Facile x romperfi, 
frangibile, Cafsns ; fiéle ; fr. . 

ROMPICAPO, {. m. Si dice di perfona , 0 di co- 
fa, che gionga altrui moleda. Cafe rése ; rompo 
mene de séte . 

ROMPICOLLO, f.m. Si dice di perfona, 0 di cofa 
atta a far altrui capitar male . Ruime, précipice ; 
qui caofe le malbenr , ou la perte d'une perfoone ; 
cale-cou ; Brife-con, $. A gompicollo , polo arver- 
bialm. vale Precipitofamente, VW. 

ROMPIMENTO, {. m. 
to, Rupiure ; fra 





















ROMPITORE , Verbal. m, Che rompe. Qui rompe > 
qui srife ; qui caffe . $. Rompitore, per meial, Tral 
Breffore, non OMevante . Transtrefenr, vic'arcur 
fa tai loi ; sontrevemani ; prévaricarene ; infrattcur è 

PATDITE «+ 

ROMPITRÌCE, Verb. f, Che rompe. Qui rompi ; 
qui brife , Ce. 

ROMPITÒRA, £ f. Rottura. Ruprure; frafu= 
re ; fralion, 

RONCA ,£, f, Arme in affa adunca, e tagliente. 


'erpe . 

RONCÀRE, v, att, Artoncare. Sargler; debar- 
lame » 

RONCATO, TA, addiett. Da roncare. Sarcif, 


CO 

RONCHIÒNE, fuft. m. Quafi rocchione, rocchio 
grande. Ue eros biliot , cu um gros ronieau de bois + 

RONCHI « SA, add. oraoiuro , bergocco» 
Juto, che non ba la fuperficie piana, nl pari, ma 
rilevata in d.molte parti , i Mowens | 

i mal-ami . 

RONCIGLI ARE, v att. Pigliar con ronciglio. 
Gaffer ; accrocber cu artraper aver un are. 

RONCIGLIO , e RUNCIGLIO, fu. m. Ferro a- 
dunco a guifa d'uncino, Graffio, Crea; crosberi 


e. 
RONCIÒNE. Y. Ronzose. 
RONCO, f, m. Y. Roacone. 
ÒNCOLA , f. f. Colrella adonco per ufo dell’ a- 
, mm. 7° Contadimefe». Lo fiello 
che Roncon landi i 


RONCÒNE, f. m. Strcmento ruflicale di ferro, 
mnoggion della ronca, e fenza aa. Croifant.. 
RONDA, f. f. Guardia , che fi fa da' foldati paf- 






















10, legno, 0 fimili, che in una delle eftrem 

dilatano , a fimiglianza della coda deila rondine. A° 
quewe d' arcade. $. Rondine è anche uma Sorta di 
pefce di mare, che ha due fpezie d' alette , comcui 
vola per qualche eratto fel mare. Mirondelle de meri 


’’RONDINELLA , f. £ Rondine, ma per lo più è 
poetico Mirondelle » aox 
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RONDINETTA, fof. f. Dim. di rondine, Prrire 
bisondelle, 

RONDINÌNO , f. m. Pulcino della rondine. Le 
perit d' ume diremdette , a 

RONDININO, add, m. Ssfvim. Aggiunto d'una 
forra di fico, Nem d° ume forte de figue. _ 

R NE, fall. m. Spezie di rondine , ma più 
grofo più forte, ch M'apt, e nd 
altri infetti. Martin ardier - $. 
Andar di rondone , fi dice quando le cofe feccedono 
altroi profpere fenza aver briga ; mode ballo. Rewf- 
fir beureufem « fans fe donmer beaur de foina. 

RONFA, f. f. Giuoco di carte, co mera, € 
fimili. Séguenee Oade per fimil ccufare, 0 
confelfare la ronf: vagliboo Dir la cola per 
l'appunto, o co + Accufer jue; dire la 
vbofe au vrai, $. In proverb, La ronfa cei Vallera, 
nè fa, nè fa; che fi dice Quando altri la "mpatta ; 
modo ballo. Rien de fait, 

RONFARE, Tag. Roncare. V. 

RONZAMENTO , fat. m. il ronzare . Bcordemme. 
ment, Nel Significato di andare a zonzo. Tomrnce ; 

cmemate . 

RONZANTE, add d'ogni gen. Che ronza. Qui 
Bourdonne, 

RONZARE, vr. n. 
























Si dice del far per aria, mo. 
vendofi 4 il ramore proprio delle zanzare, velpe, 
mofceni api, e fimili , Rombare, BonrSommer. 6. 
Ronzare , per fimilit, fi dice del Romorergiare che 
fanno le cofe tratte, 0 agitate con forza per anta. 
Broire; AfC:r. €. Ranzare , Per Andate a 20620. 
Roder ca i tà ; senrobrer faire des tonontes. 

RONZINA , Freor, Sacch, Verbal, f. di ronzino. 
Petit jrument 

RONZIKO, f. m. Spezie di cavallo di poca gran- 
dezza . Rider. ° 

RONZIO, f. m. Romora, che fi fa nel ronza. 

RONZO, $ re, e il tonzate lello, Fourdomne- 
mint. _, 

RONZÙNE, f. m. Cavallo. CAewsl, $. Per IMal. 
lone, Éralom. $. Romzone , fi dice anche per Aîo. 
fcone, V. 

RORANTE, Voc, Lat. add. d'osni g. Che rora. 
Qui arrefe, on qui ef} picim de rejie. $. Luci 
ranti, vale Occhi lagmmoG. Yenx /armorama, menii. 
les de Jarmes 
a RARE. v. a. Woc. Lat. Fnrogiadare. Arrofer 

rosee. 

RORAÀRIO + f. m, Voce Lat, Sorta di foldati con 
teggierì armacdiora, che erano de' primi a combatte. 
re, drcbers de la milice remoine, qui éisiemt les 
premiers an combot, 

RORASTRO, £. m, Vite bianca. V. 

RORIDO, DA, add. Marebers. Rugiadofo, VW. 

ROSA , lufl. f. Coll'O frerto e coil’ $ di fuono 
afpra, Luogo corrofo da impeto d'acqua, © fimili. 
Litw romgé par l° impéruofiré de 1" cam. 

ROSA , f. f. Coll'O largo, e coll’S di fioro fot. 
tile, Fior moto, e n'è di più fpezie, c di più co- 
lori. Rofe. €. Rofa canina, Spezie di rofa falvati- 
ca. Egiamtine , $. Rofa, Nome, che Giovanni Vil. 
Jami ha dato a una Cometa , la Quale, com’ egli di. 
ce, apparve nciia regione det ferno del Cancro. 
Nem d'une drcile fu Cancer. $, Rofa, dicefl enche 
quel Sangue, che viene in pelle, e che roferaia a 
eu di rofa , tiratovi da bacio, da morficatura, @ 
da cola fimile ; che anche fi dice Succio. Smerm, $. 
d'ell'è rofa, ella fiorirà , s'ell'è fpina, ela pu 
gnerà, proverb. che vale, Che dall'efito fi conolce. 
rà la cola, La fim dissuvrire le vrzi. $. Cor la 
rola va'e Pizliare il tempo, e l'occafione. 
rendre fon1emps. $. Cor la ro- 
È Ù . vale Appi- 
gia al buono, eil egtrieo. Prem. 

e le bien, @ a d'oro, di 
eeî quel Fior d'ore, che benedice il Papa per ma: 
dart a' Principi la quarta Domesica di Quarefim 
Rofe d'or. Rofa , chiamafi una Apertura, 0 ti 
mefirella con varj rabefchi negli fromenti di corde. 
Rofe de Ind , de guirare , Ge. 

ROSACEO, CEA , add. Rofato, Conlenr de ref. 

ROSAJO, full. m. Pianta, che produca la rofa. 
Raffer, $. Rofajo, per lo ficilo, che rofario, Cha. 
peler ; CIA 

ROSAJONE, fi m. Accrefcit. di rofajo. Um gres 


ROSÀRIO, £. m, 11 recitamento di Avematie, e 
Paternoftri numero icolare, adonor della San- 
tiflima Versine , edanche l' Infiramento, che fi tie- 
me per contarli, detto più comunemente Corona. 
Rofaire ; chapeler, 

ROSÀTO , fu. m, Spezie di panno , © drappo di 
color rofaro . Éesffe de content de rofe + 

ROSATO, TA, add, Di rofa, ed è aggiunto di 
colere, De rofe. Color rofato. Coulenr de refe. $. 
Acqua tofata , che più comunemante fi dice Acqua 
rof; Acqua tratta per diltillazione dalle rofe . Esa 
rele. $. Olio rofato , fi dice a mn olio dove fieno 
fare rofe in infuhone. Muite refsr. $. Labbia ro. 
fate , vale Vermiglio. Liwres coralline, (2ures ver. 
meilles comme de rofes, $, Pafqua rolata, vale Ja 
Pentecofie. Penrecdte . x 

ROSECCHIARE. V. Ro6cchiare, A 
A ROSELLIA , upgi più comamemente ROSOIÎÌA , £. 

Sorta d'isfermità , che viene alta palle, capi 
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ROS 


dola di macchie roffe, con piccola elevazione, e 
con febbre continua, Romgrale. 

ROSELLÌNA , f. £. Sorta di rofa piccola , fe 
Pia, e doppia, che anche diceli Dommafchinà, 0 
di Dommafeo, Rofe de Dimas. $. Dar rofelline, lo 
Nello , che Dar caccabaldote , dar moine , dar la qua. 
dra, c la trave, che vagliono Adulare, ec, Ami 
seri fiatter ; cajoler. 

RÒSEO , EA, add. Voc, Lat. DI color.di rofe. 
De cowieur de vafe . Ù 

R a fault. m. Luogo pieno di rofaj. Rofe. 
rare. 


ROSETTA | f. f, Dim. di Yofa. Perite refe. $. 
Rofetta , è anche mome d ferro da tagliar 1" 

give al Bousroir , outil dè maréehal , pour 
préparer le pied du cheval. ‘$. Rofeita, per Una 
forta d'anello così detto, eMere i diamanti dif. 











jufeu' av fsog 
ROSICARE,, v. a. Lezgiermente rodere. 
ROSICCHI ARE, $° Romger perio è perst } vonger 


un peu. 

ROSICCHIÈRO , £ m. Arr. beer. Smalto di color 
di rofa. Émui! de conieur de rofe. 

RUSIGNUÒLO . V.-Rufigauolo. 

ROSMARINO, f. m. Ramerino. Romarie ; lita 
metis. 

ROSO, SA. add, Da Todere. Rene. 

ROSOLÀCCIO, £ m. Frba falvatica medicinale + 
che nafce per lo più ne’ campi tra le biade, così 
detta, perchè fa fore di color Emile alla rofa ver. 
miglia, Coguelitor ; pavar rrvge des champs ; payer 
Sanvare. 

ROSOLÀRE, v. a. Fare, che le vivande per fèr- 
za di fuocn prendano quella crofa, che tende al 
volo. Rifeler, domnmer conleur , faire prendre con. 
feur d wue viende, 

ROSOLÀTO, TA , add. Da rofolare. Rifelé. 

ROSPLINO , 7 £ m. de 

’ . m. Welg. ft. Sorta di liquore 

ROSÒLIO, compolto d' acquavitè , ed Siri 
ingredienti , Refolîs. 

R NE, f. m. Accrekit. di rofa. Ume grande 
refe . $ Rofoni, fi dicono anche alcuni armamenti 
d'architettora fatti a foggia di fori, Rofaffe ; réjon. 
$. Rofoni, e Fiornni, dicono gli Stampatori a que- 
gli Ormamenti a forgia di fiori, chie mettonfi ne' li 
bri. Calde Inmpe . n 

ROSPÀACCIO, f. m,*Fegmer, Pergiorat. di rofpo . 
Gres vilaim erspand. 

ROSPO , f. m. Spezie di botta velcnofa. Crepend. 

HOMUSIRO, TRA, add. Che rollegzia, Ren 
gedire . K 

ROSSEGGIANTE , add. d'ogni g. Che rodfegzia, 
Reegri qui tire fur le rouge. 

ROSSEGGIA RE, v. n. Tendere al color.roffo. 
TFirer fur Je ronge. : 

ROSSELLINO , f. m. Vert. Spezie d'ulivo, Forse 
@' slivier, 

ROSSETTO, TA, adi. Dim, di rofo, alquanto 
roffo, © che tira, e pende a quel colore, Roufa. 
sure ; um pen touz; qui rire fur le roux. Pelo sof. 
fetto, Poil roun, E all'uomo dì tal pelo fi dice, 
Rondeau. 

ROSSEZZA , fafl. f. Affratto di roffa. Reuseo? ; 
coutenr reuse . 

ROSSICANTE , add. d’ozni g. Ròoffeggiante; Rom. 


ge; gui sive fur le rei 
RUSSICÀRE, v. ». roffa , roffeggiare, 

Reufir | romeir ; devenir rente cu roncedtre . 
CCIO, CIA, add, Alqaanto rojfo. Rosge ; 




















Diven 





ROSS 
no pen viuge ; gui rive Jwr fe ronze. 

ROSIGNO, GNA, gddiett. Che rende al ref , 
Renglere è rovgrdrre P qui pive fur le rouge cm fur 
e rome . 

ROSSÌNO, NA g"ndd, fulvio. Dim. di roffo, rof. 
ficcio, Rewftre cu rsugedrre , 

ROSSÌSSIMO, MA, add, Sop. di roffo, Trer-ron. 
ne; rrés roun, 

ROSSO, SA, f. m. Asgicnto di colore fimile a 
Quello del fangue, 0 della porpora. Rouge. Ufaf 
anche in forza di fu, Re renge ; le pone. d. Di. 
ventar roffa, fi dice di Chi per vergogna , o per al. 
tro artoffifte | 0 fi molta più roflo dell’ ufato nel 
volto. Rougir. $. Roffo d'unvo, fi dice il Tuoro 
dell'uovo. Jamme d'avf. $. Mar rom, Nome pro. 
Prio di mare così detto. Za mer ronre, 

ROSSÒRE , f. m, Rofeaza. Ronzeur, €. Roffori, 
diconfi anche alcune macchie ole , che apparifcono 
talvolta fu le cirni . Reercur. 9. Roifare, prendefi 
talora per Vergogna , 0 per indizio d'elfa, fpargene 
dofi per fo vat:o di chi fi vergogna una certa roffea» 
2a. Ronie, 

ROSSORETTO , f. m, Dim. di reffore, nel figni. 
ficato di Macchia, e vale Macchietta rolla. Pesire 
rougeenhy perire rache rosse. 

ROSTA , f. f. Stromento noto da farfi vonto, fat. 
to in varia fogge, e di vatie materie, Énenraii pone 
«boffer tes monches, $, Rofta , per Gmilir. fi dice de' 
Ramucelli com frafehe , ufandofi talora tali ramucelli 
in vece di rofla, Rimesor, 

ROITICCI, £ m. pi, Cn so Secria, Scosia , ma- 





ROS 


teria , che dal ferro, allorchè fi ribolle 
nelle facine. Macbefer ; chiafe ; feorie , 





La ROSTIGI » SA, addiert, Rovido, Scaglio- 
ROSTRÀLE, add. d'ogni sen. 7 T. della fliria 
ROSTRATO, TA Romana . Ax- 


giunto dato da i Rom: alle navi, ch'eraso mu- 
nite in prua d'un roftro di bronzo, e aggiunto pu- 
re dato alla Corona, appellata anche mavale ; Ro 


priis, 

ROSTRÀTO, TA, add, Che ha il roffro. Qsi + 
um bec fait en poimre, 9 

ROSTRI, f. m. pi. ferme. Voce, che Tost în piu. 
rale figmifica il luogo dell'arriogo , La ringhiera. 
Barrea . 

ROSTRO, Voc, Lar. fuf. m. Becco degli uccelli . 
Bee. $. Per la probofcide dell'elefante, Tronope 4° 
Élepbant. 

OSOME, f. m. Rofura, nel fignific. di rimafa. 
glio , @ reliqi ila cofa rofa. Munpenre. 

ROSÙRA, ff. Rotimeato. V. $. Rofara, fi di- 
cano anche que' Rimafugli, o quelle religuie , che 









2° 

ROTAMENTO, (. m. li rotare, Rosaria ; sone 
moiement ; momvemeni en rom 

ROTANTE, add. d'ogni gen. Che ruota. Qui 
srarne ; qu noie, $. Rotante , Yalvie. Fer uno 
occhio. V. Roratorio . 

v. att. Far girare'a guifa di rota. 
aurneper comme ume robe. $. Rora- 
e n. pal. Girare a 
'ormer comme une vous; romler 
and. $. Per metaf. Una parte degli no 
"grano de petò fi affermano in mal 
rotando , che una vol. 
cio, Sono incofamti. 
Tourner è rene vene comme une girowetse ; Éire im- 
conffant . $ Rotare, per Uccidere col fupplizio deb 
la roota, Rover. 

ROTATO , TA , Der. add. Da rotare. Aggirato 
a guifa di ruota, Rou/f comnre one rene . 

ROTATÒRE, verb. m. Che fa rotare , e girare 
altrui. Qni fait rourmoper om so0armer > 

ROTATÒRIO, f. m. Vor. Dif. Spezie di mufcolo 
appartenente all'occhio , e fpezie di mufcolo (per 
tante al femore, L’ erficnialra de tail, & le re- 
parcur du ifmur. . 

ROTAZIONE + ff. BM rotare, rottamento . Ro. 
tation. 

* ROTEAMENTO , ROTEÀRE , ROTEAZIÒ. 
NE. V. Rofamento , ee. , 

ROTEGGIARE, v. a. Salvis. Far ruote girando, 
irare . Teurmoper ; rentmer ; rouler. 

ROTELLA , f. f. Arme difenfiva di forma roton- 
da ictte fi tiene al braccio manco. Rendache ;  rem- 
delie. $. Rotelia, è anchre dim. di ruota, Perire 
roue. $. Rotcila, per fimilit. fi dice anche di warie 
tofe tagliate a araniera dî piecola ruota. Rome?/e . 
$. Rotella fi dice anche di varie altre cole, cene 
macchie tonde. Tarde rende. Ed amenduo le cole 
dipiate avea di modi, e di rotelle. $. Rotella, & 
dice anche quel piccoto offo rottndo , che è foprap- 
posto all'articolazione del giaocchio. Reruse ; ps- 
lette du genou . 

ROTELLETTA , f. f. Dim. di rotella, mel fica 
di cofa tagliata a foggia di piccola ruota. Pesise 
vomelte . b, 

ROTELLÎNA , f. £. Dim. di rotella, piccola ruo- 
ta. Perive rewe. a 

ROTELLONE , f.m. Mu'm. Accrefcit. di rotella, 
Gros Bovelier ; rendacde . 

ROTOLARE, . Spigoere ena cola per terra , 
facendola girare, Rew:er ; faire csurir par serre . $. 
Fn fignife. m pa. vale Voltolar&. V. <$. Rototare, 
per Girare affolutam. Tournoyer; roder; sompilie» ; 
rourmer , We. V. Girare. 

ROTOLATO, TA, add, Da rotolare, Rowlé ; Cri 

RÒTOLO , e RUÒTOLO, f. m. Volame , che i' 
avvolze infieme, Rousesn ; réle. $. Volerne onru> 
toto, & dice in modo b.ifo per moftrar defiderio #° 
azzuffarfi , 0 d'efporfi a qualche cimento. Ayoir ia 
demanscai(on de fe bartre . 

ROTOLONE, avver. Vale lo ficfa, che rotolas- 

«+ Eu vonlane, . 

ROTONDARE , v. a. Far divenir rotondo , rider 
re in fisura totonda,. Arrondir ; reodre rond . 

ROTONDATO, TA, add Da totondare. 4 


rondi . . 
RUPONDEGGIÀRE , .v. n. Cor. Inclinare al ro- 
tondo , dar nel rotondo, V. Tosndezgiate , 
ROTONDEZZA , (02. f. Ritondezza, rotond.:3. 
Rondenr ; retondité ; fpbericite. 
ROTONDISSIMO, MA , ddd, Soperl, di rotonée 
Tres rond . 















de' mufcnli dell 
ROTÀRE 



























ROTONDITÀ . ff. APrar. di re 
ROTONDITÀ DE, e do. Rendeur i s.0 > 
ROTONDITATE, 


diré ; Jpicriine 
Fo 


ROT 
ROTONDO, DA, add. Lo fieffo, che ritondo . 


TTI 

ROTÒNE, £ m: Faltim Accrefe. di ruota, Gran 
ruota. Groffe rewe. 

ROTTA, f.f. Rompimento, rottura, Reprure ; 
SraPure ; froPica . $. Fer Ifconfitra , 0 distacimento 
d'efercito. Deroure, difaire d' une armee. $. Rot- 
ta, ficuratam. per Cofternazione , Conftermatita ; ar 
tablement ; faiflfement . Fu Quefta prela grin ror. 
t inde isbigortimento a rutti i Fiore 
Fori in rotta, vale Foggirli vinto. Fo 








+ $. 
indi 
route . $. Mettere ia rotta , vale Sconfizgere , Mer- 
nre em derîute ; défaire. $. Fat rotta , T, Marino 











refeo. Vale Tener un cam 
verfo qualque parte. Ccur 
Far rotta al Norte, 0 tramoni 
Comrir mord; comrir fud. $. Partire alla rotta , 0 in 
rotta, vale Partirfi adirato , 0 fenza convenire . 
Pertir browillé avec quelgu” um ; sem aller par des 
$. Venire, 0 ellere alle rotte , 6 fimili, vaglio. 
DA reflar con alterazione. Se Sacher ; 1° of- 
LIA 


mo, navigare, far vela 
ciuglur, em fingler . 




















OTTAME, f, m. Quantità di rimafagli , e pet- 
zuoli di cofe " Pidces ; ; piaderas; 
rabeava ; fra; 
ì bite 7 
giunto Ja pene di zucchi 








fmoderatamente . Impermenfe 
nce fivermeme ; précipissmment 


immederemen 
resenne . 

* ROTTEZZA, f. f. Rottura. Y. 

ROTTO, f. m. Rettora, Ruprure ; fraPure. $. 
Ufci , 0 Paffarfcia pel rotto della cua , fi di 
roverb. dell' Aver commeffo quafche errore , 
ualche obblivo, e liberarfene Senza 
imo, © fpefa. Se tirar beurenfement brzics net- 

ves de guelgue embarras, de quetgue affuire. $. Roi» 
ti, fi dicono dagli Arirmerici quelle parti, o ali. 
quote , 0 aliqu + Che avanzano nel partire bn 
bomera per un altro, Fraficws. 
* ROTTO, TA, add. Da mmpere, 

cafe. $. Per fmilir. E alle magzior fatiche de. 

mondo rotta la calca , loro rutto rotto, e rotto pe 

fio il traffero dalle mani, cioè Aperta, sallutgata . 

Apant fendu la prefie. $. Rotto, per Infante, e 

malconcio. Rempu, momiw , drifé de fa perfenne ; 

maò atsswirò . Loro tutto sorte, e tutto peflo i 

traffero delle mani. $. Rotto, per Intcrrorto, non 

continuato. Sascrrompu ; difcomsinve ; imparfait . 

Quafi piangendo, e turta tremante, con parole rot- 

te, così cominciò a dire, $. Rotto ad alcuna cofa , 

vale Dedito , inclinato grandemente, /meliné ; por 

sé. A vizio di lo@luria fa sl rotra, che libito fe lin 
cito in (ua legge. $. Rotto, per Precipitoro , e fu. 
bito nell’ ita, Colere ; cmperte ; diliena ; foogmenz ; 

mope. Dicera Orlando ; tu fe*rroppo rorre. $ 

otto, per Allentato, crepato. Re/acbé ; gui 

me defeente de Hessun. Val molto a ufare il + 
della fisa deccaione a colero, che fon rotti. $. R 
to, per Iiconfitto, De/sis ; mis em fuive ; 
dérsute, Valicarono Catello Franco, ove 
mono per non parere r 
numero nell'ultimo fig 
Frafiom. $. Strade rorte 
bili. Chemio rompn, pdiò 
$, la proverb. Ell'è ira'l r 
cicè tra fimili , e fenza vantaggio, che. fi dice an 
che tra Bajante , e Fi + tra Barcajuolo , e Ma- 
rimaro gliafi in paste, Ensre deux man. 
wsis. Ronto « per Ai o, corrotto, Gireé ; cer. 
rompa > virit, Che pià non può (campare terra rot- 
ta di parte. 

MOTTORIO, £ m. Caurerio, Caurere; raproire. 
ROTTURA , £ f. Affra o di rotto, e più pri 
famente firm:fica Apertura , Feffura , 0 parte, ov'è 
rono, Ruprore ; fraiom ; c:Jure ; déchivore ; fen- 
ne ; breebe ; bris ; ouverrore ; - $. Rottora, 
per Nimifà, 0 principio di . Raprure ; defa. 
mind. Gli tenca fofpefi di rottura per lo poco con- 
tentamento , che l'uno comure, c l'altro d'moPra. 
va in parole, di quella pace ch'era fatta , come fu 
detto di fopra. $. Rottura, per lgowervamza, Mao- 
quement ; imoBicrisation. E cca t.6var rottura di 
Pace, (ritorno al comune di Firenze, che non f 
maraviglialfe , $. Rottura, per lo flelfo, che Crepa- 
tora, allentatora, De/cenre de brysur, Sangue di 
defluggine , e orina ajutano mirabilmente alle rout 

de' fanchulùi , 
RUVAGLIONE, f. m, Morviglione , ravaglione . 
Petite veroie velamse . 
VAJÀCCIO, f. m. Peggiorar. di rovajo. Gres 









cp 3 prifes 












































vent de bile 

ROVÀJO , f. m. Borea, Tramontana , remo fet. 
tenrrionale . Le de bile; 1 n 7 borte ; de 
nerd; le veer mord. $. Dar de'calci al 








. 10 
lo fiefo, che dar-de' calci al vento , edfe: N 
piccato. Domnsr der binediPioms avec les piedi 
"ne pendu . 
ROVASONACCIO', fot. m. Peggiorar. di rovajo , 
povajaccio. Gros vent de bife. 
ROVELLA, (. f. Rabbicfa fizza, Rare, 
ROVELLO, fm. solère exvegfve ; fartur ; 
Srinefie è cmaporrementi $. Come la rovella , della 
Divion. Irziisa» Fronecfe, 





ROV 


rovella , e fimili, maniere baffe , colle li 6 el 
prime foverchio eccello , 0 imancamza di checcheffia . 
Excès cu mangue de quelgue choje + 

ROVENTÀRE, .v. a. Infocare. Rengir dons Je 
feu ; crabrafer ; 

ROVENTÀTO, TA, add, Da rorentare. Rougi 
dins le fen, 

ROVENTE, add. d' «i Infocato , Reure de 
Seu ; ardent ; cmbrafé . $. E facea com l'ombra 
più rovente parer la famma , cioè più rolla. Plus 
rewze ; plus vif ; plus cafiamme . $. Del nafo gli e- 
fce nn alito rovente, cioè , Caldifimo. si) 
n 











ROVENTEZZA , f. f. Affratto di rovente; 
camento. Embrafiment . 

ROVENTISSIMAMENTE, avverb, Superl. Acce- 
filfimamente , con fomma roventezza. Tràs-ardem- 


ment. 

ROVENTÌSSIMO, MA , adl. Soperl. di rovente . 
Tretardent ; srit-embrafe . 

RÒVERE , e ROVERO, f. m. Arbore moto, fi- 
migtiante alla quercia. Chéme; e volgarmente , 

ere, 

ROVERÈTO, {. m. Logo pien di roveri. Che 
baie ; liew piamté de chénes gu' tn sppelie vmigaire» 


ROVERÌA, f. f. Fr.Jsr. Roveto, V. 

ROVERO, V. Rovere, 

ROVESCIAMENTO, f.m, Geri, Lo fiefo che Ar 
rorelelamento . Remuerfemei 

ROVESCIARE, v. a, Vetfare, Verfer, $. Per Vol. 
tar foffopra , che anche dicefi Ribaltare 

ROVESCIATO, TA 
renverfé , We. €. R 
fato, Renverjé ; rminé ; abati 

ROVÈSCIO, £ m, Oppot 
L'emvers. $. A 


















ia alla parte principale, detta la 
parte ritta. A l'envers, $. Rovekio, dicefi pro- 
ente a una fobita, e veemente caduta di piog. 
grandine, e fimili. Lovafer erage; deluge ; 
+ $. E per fimilit. fi dice anche Rovekcio di 
bafonate, di fall, 0 d'altro, che anche fi dice Di. 
Iuvio, Ume sréle de ecupi de stem, $. Gran rove- 
Icio di fertuna , vale Diferazia è caduta da alto in 
taffo fiato. Grande colbote ; revers de fortune. $. 
Rovefcio, dicefi anche a fpezie di panno lano, che 
ha it pelo lungo da rovelcio. R $. Rovefcio 
melle medaglie , vale la Parte Oppofta a quella dove 
è il ritratto, Le reverse d' ume médrille. $, Rove 
fio della medaglia, figuratam. fi dice per accenna 
re un efiro contrario di quel, che fi è nominato fo 
pra, oche alcono fi afpettava. Le revers ; fe si 
traire. $. Rovefcio. Vareb. Per Riprenfione 
crepazione. Reprimande ; reprébenfica ; merc 
le. Onde Fare un rovefcio, vale Riprendere, e 
un lavacapo. Paird mme réprimande , ome mercu. 


le + 
ROVESCIÒNE, e ROVESCIÒNI , arverd. A ro. 
refcio , fopino . A 13 renverfe; comebe far le des + 
ou I ventre en bevt, 

ROVESCIÒNE , f. m. Dicefi a Colpo grande dato 
colta parte convelfa della mano, ovvero con altra 
cofa, che 2° abbia in ma volgendo Îl bracci 
Revere; d'arritre m fi Rovefcione, è 

































raguette. 
ROVESCIONI. VW. Rovelcione , avverd. 
ROVETO, f. m. Luogo pieno di rovi, Buifom de 


roncet. 
ROVIGLIAMENTO , f. m. Il rovigliare. Rempe. 


menare, 
ROVIGLIARE, v. a, Roviffare. V. 
ROVIGLIATO , TA, add. Da rovizliare. V, 
ROVIGLIÈETO, f. m. Bue. 7. 
vi. Froir parmi fer ramees. 
ROVINA, e RUÎMA, f. f. TI rovinare, ela ma. 
teria rovinata . Huine. $. Per metaf. Duano , disfa. 
cimento, ferminio , difordine. Ruine 


Romore era ro. 







ina, ed empiro , fommer- 
fe, ec. S. In modo proverd. La rovina non vaol mi 
ferie . proverd. che vale , ch' È in ibmfparmio, 
quando taluno è così porero, che può fperar di 
riforgere . Lorfgu' em «A ruine il fl ferr inuvile a" 
Éire éeomome . 

ROVINAMENTO, e RUINAMENTO, f. m. lì 
Ruine ; defafire ; delabremene ; 

















deftra. . 

ROVI RUTNANTE, add. d’ossi gen. 
Che rovin. che accia rovian. Qui reenbe en 
ruint ; 9 enae vr. $. Ro. inante giù, vale 
che Cade precipitofamente. Qui Se précipine ; gui 


sombe precipirammene . 
ROVINARE, e RUINARE, v. 
tofamente , © con impeto d'alto in bao. Se pre. 
cipiter; rombar de banr en bar; somber em ruine ; 
erduler, $. Rovinare, in fignific. att. vale Arterra» 
re, far cadere, Ruiner ; aburnre ; désraire ; dimo 
Hiv ; prévipiver ; remverfer. $. Per Andare, o Man 
dare ia precipizio , 9 ix etermigio , impoverise ; cd 





. Cadere precipi. 
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Tn quefto fenlo fi ufa in fignific, att. e ment, Se rai- 
mer , cu vuimer guelgu' um ; macetre la corde 
d quelgui è souper la gorge è guelgu' um 
buter , le perdre , cu perdre foi.meme, RO 
ripurazione . Se sdrer ; fe dicrédirer ; Je difamer 3 
Se dierier ; perdre i° eine » la repararion, Je evédio 
OVINATICCIO, CIA » add. Alquanto rovinato * 
Ruinenz; gui menoce ruint . . 

ROVINATO , TA, add. Da rovinare, Rnieé ,&r. 
V. il fuo verbo, 

ROVINATORE, verbal. m. Che rovina. De/fru 
Hewr ; extermimareue ; défolstear . 

ROVINATRICE, Sega, Gov. Verbal. fem. di ro- 
vinatore, DerafPrice ; celle gui ruine quelgu' un 3 
om guelgue chofe . 

ROVINÈVOLE , add. d’ogai g. Rovinofo » V. 

ROVINEVOLMENTE, avv, Buen. F. In guifato. 
vinewole , Rovinofame: Vv. 

ROVINIO, f. m. Cr.n romore. Grand #rsit; 
grand fracas ; vacarme ; 14pige ; tintamure . $. Ro= 
vinlo , Buow. F. Per Precipizio, Précipice ; prifoa= 
deur ; abyme, 

ROVINOSAMENTE, avverb, Con gras rovi 

iofam. i 





















i lemmeni ; précipirammen 
' MO, MA, add. faivin. Superl. di 
rovinofo. Très ruimena , We, 

ROVINÒSO, OSA , adi. [mpetuoln, furiofo , e di. 
teli delle cole i 












n] 

ROVÌSTICO , f. m. Liguftro, 
che fa per le fitpi. Troéne. 

ROVISTIO, fl. m. Sl sovifare, Remne ménases 
Valico de fureter . 

* ROVISTO, TA, adi. Robulo, rubizzo. Ro. 
bue ; fore ; vigourevx ; gaittard ; frais + 

ROVISTOLARE,. V. Rovifiare.. 

ROVO, f. m. Rogo, V. 

ROZZA , f.f, Carogna. Reffe ; Baridelle ; manvale 


tbival. 

ROZZÀCCIA , (, £, Pezgiort. di rozza, Tier 
magmvaife roffe . 

ROZZAMENTE, avverb. Con rozzezza , grofa= 
mente, fenza fquifitezza +. Grofficrement ; mat pro= 
premene ; radensemi ; Aarbarement ; brusafement; tm 
fiqurmeni i fans porinefie . 

OZZETTA , f. f. Dim, di rozza, Mechanic ba 
nfe. 

ROZZEZZA s (. f, Aftratto di rozzo. Rr/Bicité » 
vudefe ; grogieretà ; impolisefte. $. Roziciia, pee 
Zotichezza , Ignoranza, Groffierere; ignorance ; mai= 
adraffe > eroffe . 

ROZZISSIMAMENTE, avverb, Saperi, di rozza. 
mente. 7 roffieremeni fi. 
ptorziss: O, MA, adò, Superl, di rozzo. Trése 
rode, Co 

* ROZZITÀ , ROZZITÀDE, ROZZITÀTE. Y. 
Rozzezza. 

ROZZO, ZA, add, Non ripulito, ruvido, che 
mon ha avuta fa faa perfezione , e fi dice di lerno + 
pi + e fili, Bros; rasorena; qui n'eM pri pe- 
ti. €. Figutatam, vale Zorico , ignorante, femplice » 
inefperto. Rude; gregier ; mal.graciena ; igmare 7 
téve > Papide ; rufve ; ruftigue, $. Tela rozza, va= 
le Tela non curata, nè imbiancata. Tcile eroe. 

ROZZONE , f. m, Accrefcit. di rozza. Une grate 
de vele 

ROZZÙME, f. m V. Rozzezza. 

RUBA , f.f. Rapina, rubamento , farto. Rapine ; 
wo ; lartin ; volcrie ; filsuserie ; enlevement . $. 
Andare a ruba, Elfere rubato , elfere faccheggiato 4 
ma psopriamente 6 dice di paefe, città, cala, 0 fi. 
mile. Érre mis an piissse , zu fs. $. Andar viaa 
ruba , dicefi dello Spacciarhi le miercì a gran concor. 
fo di compratori, e con toffaniflimo fpaccio, Ere 


emteré . 

RUBACCHIAMENTO, f. m. Il rubacchiate, Peris 
mod ; perio larcin. 

RUBACCHIÀRE, v.a, Rubare di quando în quia» 
do, poco per volta. Voler ; deroter ; faire de perita 
Vols ; filomrer < grappilier. 

RUBACCHI ATO, TA , Ref. add. Da rubacchia» 
re. Voié, e. Y. il fan verbo. > 

RUBACUORI , f. f. Last: Iachiodacoori , fpezza» 
suori , Che uccellà 3 femme artra- 
pante, gui antiche d 
piaive aus fi 

RUBAGIONE, /. f. ll rabare. 
alien de weler, 
pUalDA + £. £ Atmadura della tela. Cafgue ; 


; ti 
ALDAGLIA . V. Ribaldaglia, 










































RUBALDO, V, Ribaldo . 
RUBAL E. V. Ribaldone. 
RUBAMENTO, G& m. Il sabart, Polerie ; vel ; 
tarsia, Pa 
Rrr RU 
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RUBARE, v. a. Tor l'altrui, 0 per inganno , © 
per violenza. Woler; dercher; emperter, enlever 
* co tavir le bien d'aurrui de quelgre mo- 

mire que ce fecit, $. Rubate, per Kipegisare rubano 
do , allatire alcuno a fine di rubare, Ajafirer . $. 
Pet metaf, il dille Dante in figmific. di alicnar lo 
Spirito. Diftraive è difiper , alicmer i’ efprit . O \m- 
i che ne sube talvolra sì di fuor, ch' 
ccorge , perchè d'insorno fuos:in mille 
proverb, Andare a rubare a cafa del la. 
dro, vale Metterfì a insannare chi è più trifto di 
fe, Veu!sir rremper quizu' un gui en fuit pios que 
maus . $. Parimente în proverb. Chi non ruba, non 
ba roba. V. Roba. f. Pur con proprietà fi dice ru- 
bare , il fervirfi per fue dell’ altrui invenzioni , 0 
















fim Voler guesgue penjte , quelgue mair d' cu- 
vrase, &c. 6. Rubare, nel gicoco delle minchia» 
te, è Î] pigliare, 0 appropriarfi alcune carie di quel» 


Te che s' alzano , 0 che rimangono dopo cfu di. 
Pribuire a ciafuno de' ginocatori le fue, Éearrer & 
endre d'autres carfes au salon. $, Rubarla volta. 
, Volta, 
RUBÀTO, TA, add, Da rebare, Volé, &e. 
RUBATORE, verbal. m. Che icba, Volcur ; Jer- 
"oso ; ravifiur; Brig . 
RUBATRICE, verbali, £ Che ruba, Vesengfe ; dor. 
venete . 
RUPATOÙRA , f. m. Ruberla, il rubare. Po 
ferie; vel; lorcin; rapine; mangerici ficute. 


nie 

RÒBRIO, f. m. Sorta di mifura delle biade, Ser- 
te de mifore de bit y We, 

* RUBECCHIO, add, d'ogni gem. Roffeggiante. 
Rivrcdtre ; gui tire Jur le reuge + 

RUBELLAGIONE, f. f. Rubellamento, il rubel. 
Tar, Redetlion ; revolte ; fow'eviment ; vufiftanse 
coverte qua orvdres du Prime; felennie » 

RUBELIAMENTO, f. m, Rubellagione. V. 

RURFILÀRE. V. Ritellare, 

RUBELLATO, TA, add. Da tubellare, ribellato . 
"Revette ; de. 

RUBELLAZIÒNE, f. £. Ribellione. W. 

E , Ribelliome. V 

Per fimilit. Contra 
rio, nimico. Enmemi; conrraire; aduerfaire ; ep- 
’ 























at 
RURERÌA ff. Rubamento, ladroneccio , rapi. 
Volerie ; cin ; piilage ; mangerie ; malverja 


* RURESTEZZA , f. f. Fierezza, V, 

RUBESTÌSSIMO, MA, add. Soperl, di rubeto. 
Très férxe , &c, 

RUBESTO , TA, add. Feroce, fiero, fpaventevo. 
le, ircmendo , Fersce ; fer ; ernel 3 fauvage ; cpew 
vantebie , i 

RUBICONDISSIMO, MA, add. Superl. di rubi. 
condo. Trés rubieend ; trés rabendi . 

RUBICONNO, DA ,add. Roffeggiante | Rodicond; 
mense i sniomine } bout cn comlemr, 

ROEIDO, DA, add, Vor. Dif. Ruvido, che non 
Ba Ja foperfcie pulita , e licia, Raberenz; ine 
SAUSIFICANTE , add. d ogni 

3 , add. d'ogni g. Che appor. 

RUBIFICATI VO, IVA , acd, a } na otra . 

Qui rowgit ; qui fair vevgir ; gui foit devente 


rinte. 

RUBIFICÀRE, v. a. Indorre a rofezza , far dive- 
mir rodo. Reugir; faire rovgir ; rengre rouge. 
(RUBIFICATO, TA, acdé Da rubrficare . 
gi, fe. 

RUBIGINE, f. f. Voc. Lat. Ruggine. V. 

RUBIGLIA, £ £ Lesume fmile al pifello, madi 
fapor men piacerole, e di color quafi nero . Ers, 
vu vele noire 


_RUSINETTO, £. m. Dim, di rubino. Perir rue 
ULI 
ausino, fm. Pietra preziola di color roffo . 
in. 
_RUBINÒSO, SA, add. ubino , di color di ru 
bino. De ls couleur de rubis. 
sUrinIZO, fm. Dim. di robino. Perit ru 
RUBIÒLA | f. f. Cr. Sorta di uva. Serre de rai. 
An. V. Uva. 
RUB!ZZO, 127A. add. Profpero , e per lo più f 
, dice de’ vecchi. Rotufte ; fain ; embomee fanré ; vi 
Scureux ; vers ; gui a de l'embonpeine. 
RUBO. £, m. Voce Lat. Rogo, rovo. Remre. 
_RUBRÌCA , f, f. Breviffimo compendio , o funto 
dì libro, o di capitoli di libro, al quale fi dice co- 
munente in lat, Ragrica , forfe dall effer per lo più 
fcritto con tinta rofa, Rubrigne . 
RUBRICA , f. f. Coll'ascento fulla prima filla» 
ta. Spezie di terra di color rolo, finopia, Aa 
rigue . 
* RUBRICAZIÒONE , f. f. Roffezza . V. A 
RUBRICHISTA , f. m. va, Ir Colui, che fa i 
Preferitti delle rubriche, e che invigila per la Joro 
ofervanza . Rubricoire. 
RUBRO, RA , add. Dame, Roffo. Rouge. 
RUBRO , f. m. Rovo, rogo, Renee. $. Rubro, 
£. m. Bace, Voc, Lar. Roffo. Le range. 














Row 


















RUCA + f. £. Erba mota di fapore acu- 
RMGNETTA A t0, che mangiafi im infalata . 


RUD 


RUDE, Voc, Lat. add, d'ogni g. Rozzo. V. 

RUDIMENTO, f. m. Segmer. ec. Primo principio 
di qealunque cofa, Radiment ; Hlimens ; les premiers 
primcipes de quelgue chele. 

RÙERE, v. n. Dane. Voc. Lat. Correre in trop. 
pa fretta, o con impeto, Courir d souse bride , è 
bride sbartve . i . 

RUFFA , f, £. Furia , 0 calca confufa di molti pel 
prendere alcuna cola. Preffe , fovie , multirude de 
Perfonnes atrrcupées peur 3° emparer de guelgue cho. 
Je. $. Fare a ruffa raffa, 0 ruffola raffola, o fimi. 
li, fi dice quando fon molti intorno a uma medefi. 
ma cofa, che ognun cercacon gran preffezza , e fen- 
za ordine, e modi pigliarne il più, che î può . 
Attrape gui pent; Je jerer au pillaze. 

RUFFIANA , f. f. Fir. Af. Mezzana prezaol. 
di cofe veneree, falervizi , pollafiriera . Meg 


relle + x 
RUFFIANÀCCIA , f, f, Caper. Pegg. di ruffiana. 
Grande maguercile, 
t IFFIAN ARE, Vo An .V, Ruffiameccio + 














RUFFIANARE, V. Arruffianare 
RUFFIANECCIO , f. m, Bore. Ruffianefimo, raf. 
fianamento, lenocinio., Maguere/lage . 
RUFFIANERÌA, f. f. L'arreffiamare , illa. 
RUFFIANÈSIMO, f. m.-$ re il ruffiano , Ma. 
querettage . $. Rufianefimo , fig. vale Ainfizio. Ar 
sifice ; rule ; fratasime . Ecco collei, clie col ruf- 
fianefimo cel gravido ventre ci crede muovere a com» 


aMone 

* RUFFIANÌA, £. £ Ruffianefimo. V. 

RUFFIÀNO , È. m. Mezzano piezzolato delle co- 
fe veneree. Magnercau. 

RUFHANO, NA, add. Appartenente a tuffisnefi» 
mo, De msguereati , cu de maguerelle . 

RUFIOLÀRE, v. 9. Sslvim. Manziar col mulo 
chino, proprio delle beftie , Alsoger comme les 6 
ri. 


GA, ff, Grinza della pelle, Ride; più au 
, 20 wifage , We. 6..* Ruea, ff. Apticamen- 
diceva anche per IMrada, 
IGGENTE . fa d'agni er, Che rugges 
ruzshtante. Ragifont ; gui 

. RAUCGERES V. Rogsne, €. Per fimilit. vale 
Far romore. Braive; fuire da fruir, Ruggetan sì 
quefti cerchi fuperni , che la formna , che tanto 3° 
« le poppe volgerà u'fon lc prore. Ruggersa 
quefli.cerchi fuperni , cioè girando faranno sì fatto 
rugzito, e romare Profinandofi infirme, ec. 

RUCGHIAMENTO , £. m, I iuaghiare + Rogife 
mene, $. Per metaf. vale Quel tomore , che taiora 
per vertoGià 6 fente mel vente, e negli’ inteftini , 
soreagliamento | Ber4omygme , ru barterijme, 

RULCHIANTE, add, d'ogni g. Che rugghia, Rw 
gifent ; qui rugit + i , 

RUGGHIARE, v..m. Fropriamente Îl mandar fnor 
la voce, che fa il lioec, 0 per fame, o per ira 
0 per dolore, e fu anche detto impropriamente de 
Cinghiali. Rogir. $. Per fimilit. Si dice anche del 
tomore , che fa il fuoco ardendo in gran famma . 
Faire do bruir em Briitame. Polciachè fuoco al 
quanto ebbe rugghiato. $. D' ogni luogo rugghiaro- 
no i romoref tuoni con variati baleni. Afugi 

RÈÙGGHIO, e RÙGGIO, f. m. Il rugghiare, Ro- 
pifement. $. Per Emili. fi dice anche del temere 
de' venti cor se inpetooi. Mugil'emene , Ro- 
vefcianfi le ve , feffiando li venti costrarj con 
mirabile ruzghio. E 

RDGGHIO, f. m. Sorta di mifura antica delle 
biade , che anche fu detta Rubbid, forze de mefore 
du bit, + 

RÙGGINE, f. f. Quella materia di color giug- 
giolino , che À genera si ful ferro , e che lo confu» 
ma, Revilie ; rouiliure. €. Figeratam, Se tu fe' fer 
10, Cioè peccatore, per quello fuoco dell’ infermità , 
perderai la rogeine del peccato, è fe fe'oro, cioè 
giuflo, raffinerai. Apticami fi farebbe detto, La 
ronille du peché , $. Pcr met z 
mal animo, Maine; averfion i 
sbie ; amimefiré ; refemsiment. $. Ruzzine , fi dico. 
no ancora quelle macchie , che appatiftono falle 
brade, 0 fulle piante, quando intridifcono , Romi 
le ; carie. 

RÙGGINE , add, Nome, che fi dà a una  forta 
di pera macchiata del color della tuggime , che orgi 
più comumemente fi dice Pera roggia . Nel nume. 
ro del più fi dice Pere roggini. Serse de peire roof. 


Jane. . 
È RUGGINENTE , add. d’ agri gen Ruzginofo . 
omilié. 
RUGGINETTA, ff Dim, di ruggiac. Perire 
reville . A * 
RUGGINÒSO, SA .-add, Che ha roggine , di rur- 
ine. Rovilie . $. Denti rogninofi , fi dicono per 
imailit, i denti coperti di ma putrida , di colore 
fimile alla roggine, Den des dame matitre 
tartarenfe . e . 
RUGGINUZZA , f. f. Dim. di ruggine. Rowillure ; 
ille. 
»3|O. V. Rogghio. 3 
RUGOIRE, v. n. Rugghiare, mandar foori il 
ruggito , e fi dice propriamente de' lroni , e fi dille 
talora impropriamente anche de' cigmali . Ragir. 
$. Per fimilit. fo detto anche delle perfone . Rugir. 
$. Noa raggio 11, mè fi suudttò a) acra Tarpca, 
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RUG 


RUGGÌTO, f. m. Il ruggire, la voce, che mam. 
da fuori il lione, Rugifemenr, $. Ruggito , per 5. 
milit. Gorgozliamesto , 0 Borbogliamento di corpo , 
Berborsgme , s borborifme. - 

RUGHETTÎNA, £, f, Ruga piccola, grinza pic. 
cola. Pegive ride, 5 

RUGIADA, f. f. Umore, che cade la notte, € 
full alba dal cielo ne' tempi fereni nella fagion 
temperata, c nella calda. Refée. $. Per metaf. 
le Sollievo, refrigerio. Seu'arenr adou:iffement 
quale, fe come Fiammetta pminciato , am- 


appreffo , fenza dubbio alcuna rugiada cadere fo. 
I mio fuoco comincerà a fentire. $. Pafqua ro. 



























circondata di lunghi reti, fopra de’ quali 
del fole fi fermano le gocciole della ruziada . Resce 
du foicil; Berbe avg geurtena ; barba de ia rosee . &. 
Rugiada, Vareb. anche T. Medico , dinotanie 
una delle parti del fangue. Es. 

RUGIADOSO , OSA, add, Afperfo di rugizda, 
Moewillé, cu picîm de rofee. $. Per metaf. vale Ba. 
guato, molle, Hume?fé ; mevilie ; bomide . 

RUGIOLÒNE , (, m. Pugno, V. 

RUCOSO, SA, add, Pieno di rugic, grinzo, Ri 
dé ; plein de sides. 

d {UCOTTATO, TA, add. Crefpo per le molte 
rughe, Ride ; pieim de rides. 

RUGUMANTE , add. d'ogni g. Salvie. Che rusu. 
ma, tomisgnte, Rumimser, 

RUGUMARE, v. a, Far ritotnare alla bocca il 
cibo mandato nello ftomaco non mafticato per me 
Nicario , ed è proprio degli animali del piè feflo , 
che hanno un foto ordine di denti . Rumimer. $. 
Per fimlit. vale Riconfiderare , 0 riandar col pen. 
fiero, che anche dicefi Digrumare . Riminer ; remd. 
cher, meniter s repaller piuficuri fois dans Son cf- 
priv; vefirebir» penfer fericufement. 

RUCUMAZIONE , Lf, Il rugumare . Ramins. 
rim. 

puina + RUINAMENTO , RUINANTE, RUI. 
NARE, RUINOSO. V. Rovina, Rovinamento , e 

RUINAZIONE , f. f. Rovinamemo , V. 

RUIRE, v. a, Voce Lat. Rovinare , precipitofa. 
mente pirrarfi. Se precipiter, 

RULLA. V. Rullo, 

RULLARE, v. a. 


ful Levar 








are a » Ruzzolare, V. 
RULLAÀTO, TA, acé, Da rullare , Roule . $, Rul. 
lato, è anche Aggiunto di una forra di vino (0) 
alla Greca. Serte de vin d la fagen des Greece. 
RULLO, f m. c RULIA, f. #; Sorta di OcO Le 
anche Lo firmmento, che vi 6 adopera . Tompie. £. 
Dar ne' rulli, vale faltare + tuzzolare | metaf. prela 
dal giuoco de' rulli. Pirencsrer ; familier. $. Vale 
far a' rulli, vale Giu ea queto giuoco , "e ia 
proverb, Fare, 0 giuocare a' rulli , effer rulli 
dar nel matto, vagiiono Operare lenza ragione , € 
pazzamente. Faire des folics ; aghe cn erourdì . $. 
Rullo, T° Agricolrara. Peazo di legno tondo ad 
mfo di fpianar i viali , e romper le aclle. Cpiimdre ; 
riniezu. $. Rollo , Vor. Dif. Pezzo di legno tondo, 
fopra del quale fi pofano le gran pietre, © travi , 
per muoverie più facilmente , col ruotolario . Rca» 


























lesn. 
RUMARE + v. a. Varcb. Rugomare è romimare, 
ar col penficio, Rominir, We. V. Ruzu 


RUMINANTE, add, d'ogni g. Che romina. Qpi 
ramint . 

RUMINÀRE, v. a. Rurumare. V. . 

RUMINATO, TA, Femé. add. Da rumimare 
confiderato bene , riandato col penficro . Rumioe ; 
remdché , e; _ i 

RUMINATÒRE, verb. m. Sulvio, Che rumina . 
Qui rumine . . À 
RUMINATRÌCE, verb, f, Salvie, Che rumina . 










mamme» 

INAZIONE 4 ff. Vale. Meat. Rueumazione , 
i il bruto dal piè fello , e «hs 

il palo che una vela 

inghioti , dipoi rigurgitando è alla bocca rimanda , 

€ di nuovo co ì denti trira per ringlicitirio , RZumn 


"RUMORE sf m. Fr. Jac. Lo feffo, «he Romo 


re. Vi 
RUMOREGGIÀRE, Red. Lo fieffo , che Rome. 
regriare. V. 
RUMOROSO , OSA, add Sa/vim. e Cr. im Suns 
ro, Lo fetfo , che romorolo. Erupanr , We. 
RUNCIGLIO. YV. Roneiglio . i C 
o di nomi d' uomini pro. 
fo della milizia , 





Rone . 
$. La 








6. Fer 








più parla. La p/us mau 
oujours le plus de Bruis . $. Amare è 
r ruota, è il Girar, che fanno a): ‘ 





toota, € 
Li per L'aria, c pasticolarmente quelli di e 








RUO 


Foîre la vene. $. Per fimilie. Dante diffe Alla fiata 
vanno a ruota, muovon la voce, e 
cioè quelli , che fanno ballo ton- 
ante. $. R 
mento in guifa d'una calferta rotonda , 
adofi fur un perno nell’ apertura del muro , fer. 
dare, e ricever tobe da petfone riechiufe .. Le 

5. Ruota, è altresì una forta di fupplizio , 
La rove. T. E r dicefì un’ Adunanza di 




















tori legall , che g 
ceadevole. La rose. 
t RUOTOLÀRE , v. a. Servonfi i marinari di 





e il bil 
fopra l'altro dei funi lati. R 
RUÒTOLO. V. Rotolo. 






+ SA, add, Erto, o chino, fcofcefo $ 
diroccata , E/carpe ; fore roide ; sailie è pied ; inse» 
evffisle. . 

URÀLE , add. d'ogni g. Pare dell'ufo. Di villa, 
ruftico , agrelle . Champerre ; raffigne, 

RUSCELLETTINO , £ m. Dim. di rufcelletto . 
Tris-peris ruiffeam. . 

RUSCELLETTO, f. m. Dim. di rufcello . Pesir 
ruifesn, - 

RUSCELLO, f. m. Piccolo rivo d' acqua, Rwi/- 
fesu ; ciurane d' esa . 

RUSCO , e RÙSCHIA , & m. Pugaitopo . Honx- 
frelon ; perit boux ; bpufen. V'è anche chi "I chia» 
ma, Fragoo ; buis piguant ; myrte jsuvage , cu 
Cpincux 

RUSIGNUÒLO, e ROSIGNUÒLO , f. m. Uecel. 
Petto noto per la dolcezza del fuo canto. Regiene! . 
F RUFO * f. m. Dicef comumemente per Zecchino . 

min 

USPO , PA, Aggiunto delle monete, nllorachè 
coniate di frefzo non hanno perduta nel maneggiario 
la prima lor ravidezza. Epirbdte gu' en donne d ia 
monnoie romre menve. $. Per fimilit, vale Rurido , 
rozzo. Rude, Quello faffo di Golfoiina , ce. di più 
fregolate facce, e più rufpo di quello delle cave at- 
torno Firenze. 

RUSSÀARE , bay Romoreggiare, che @ fa nell” 
ai 









RUSSO, f. f. Il 

RUSTICÀGGINE, f. f. 

RUSTICALE , add. d'ogni g. Rufticano, raffica . 
Rofigue ; groffier ; peu ; rude ; willagecis, 

RUSTICALMENTE , . Salvia. Im euifa ruti. 
cale, roflicamente, Radigueracns ; grogicroment , 


,RUSTICAMENTE , avverb. Com modo ruflico , 
villanamente . Rojfigmensens ; visaimemene ; groffie 
rement, . 

RUSTICANO, NA, add. Ruflico. V. 

RUSTICARE, v. a. Car. Villergiare , far foa vi. 
ta in campagna . Vivre d la compagne. 

RUSTICHETTO, TA ,' add. Dim, di ruftico, Um 
peu ruftre ; um pew ruftigue ; um peu proffier » 

RUSTICHEZZA , f. £ Qualità r a,evillana, 
motichezza, falvatichezza . Ruyticité ; grogicrere ; 
bartarie ; crafe ; radiffe. 

RUSTICHÌSSIMO , e RUSTICÌSSIMO, MA, 
add. Sup. di ruftico, Très groffier ; rrès-épais ; trés 











e 

RUSTICITÀ, £f. Ruffichezza . Rufici. 
RUSTICITÀ DE, sé; grofiereté ; barbarie } 
RUSTICITÀTE crafe; rude ; imporireffe 





RUSTICO, CA Rozzo, villefco , da con 
tadipo, zotico. Raffigue ; grefier ; vnft'e ; impo 
di } imcivi! ; mai graciean. la fotza di fall, mM. 
mint ; parfan ; compognarà . $, Ruffico , fi dice 
che un Ordine particolare d'architettura, ed è que 
lo , che è più nano, di maggior groffezza degli altri 
Foibe « € più femplice negli ornamenti. Ordre ra 


ione 
RUTA , f. f. Pianta lesnofa d’ acutiffimo odore , 
di fapore amaro, e (piacevole . Rue. Ruta falsa- 
Dica nuoice odorofa, Harmale. Ruta capraria, Rue 
cotnres, 
RUTÀTO, TA, add Di rota. De rac. Olio ru. 











tato, vale Olio im cui fiafi teanto della ruta in in-> 


fofione. Hole de rue. 
RUTICARSI , n. p. 
maoverfi, e distenzit > 


peine , avec Sigicuiré, 


Pianamente , e con fatica 
Buuger, ou fe renaer aver 





RUTILANTE , add. d'ozni g. Vireb. Che rotila. 
Reluifame ; telstame ; refplendi, briltant , 
RUTILARE, v. n. Surnezz. Rifalgere, luccica» 








re, fcintillare. Reiuire ; 
RUTTARE, v. Mandar fuora per la bocca il 
vento, ch' è nello fomaco. Rorer . $. Per fimilit. 
vale Mandar fuori Semplicemente. Jeter, pouffer de. 
Bors ; womir s rejerer. Quali incend) di Monsibello » 
quando piò rutta fiamme maggiori, ec, 
RUTTÀTO, TA, Saivie. add, Da Fottaré , Je 
se, poule debers. 
RUTTO, £ m. Vento, che dallo fiomaco fi manda 
fuori per la bacca. R 
RUVIDA MENTE, avverb. Con modo rrido , 70. 
ticamente, fcortefemente. Rudemenr ; gvogisremenr; 
Pordsrement , wsi-gracicufument 





niler ; delarer 














RUV 





ic! delle parole, Rudefe. Ab. 
bimmi ora coloro per ifcofato, i quali io offende 
colla ruvidezza del mio rozzo ftile, 

RUVIDÌSSIMO , MA , adi, Sop. di suvido, Trds- 
rude, Ge. 

RUVIDITÀ , £. £ Vareb. Ruvidezza, rozzezza + 
featrohtà , RodeTe ; indgaliné ; qualité de ce qui «8 
rasorcuz , 
 RÙVIDO, DA , add, Che non ha la fuperficle pu. 
lita, o lifcia, rozzo, Rude ; raboreur; intesi ; 
mal-umi . $. Per metaf, fi dice anche delle perfone , 
e vale Scortele , villano, zorico . Grefier ; ruffigue ; 
impeli ; imeivil ; ruftre ; dur ; bigard . Le quali co 
fe udendo il giudice del pocettà, il quale era un ro- 
rido uomo ee. $. Ennio di quel cantò ruvido car. 
me » cioè Rozzo, non efquifito , non gentile, Ra- 
de ; malcenreodu ; pen delicat ; groffier ; fan È 
$. Non bea vino ruvido, e afpro, cioè Non amabi» 
le, crudo, Vin erw, rude , spre. $. Sudi ognor 2ap- 
pator ruvido fovra "1 doflo de' monti orridi , cioè 
Rozzo , zotico, Ruffre; rufigue. 6. Il fiele a giu- 
dizio del fapore ha ia fe piccante, e ruvida a- 
marezza , cioè Afpra. Rode; dpre, Di 

RUVISTARE . Y. Rov . 

RUVISTICO, f. m. Pianta falvatica , che fa per 
he ficpì, ed ha il fior bianco a fimilirudine di pina +, 
e fi dice anche Roviflico , e ligullro . Trodne 

RUZZAMENTO , f. m. II 
foldrrerie ; badimerie ; di: 

RUZZANTE , add. d’o, 
dire ; “qui bsdine . 

RUZZARE, v. a. Far baje $ fcherzare, Faldirer ; 
badiaer. $. D'uno, che è bene fante, e mondime» 
no pisola fempre, e fi duole dello fiato fuo, fi fuol 
dire  E' fi rammarica di gamba fama, egli ruzza , 
© veramente iclierza in briglia . 4/ grie famsine Jur 
um res de bit, 

RUZZO, £, m. il razzare. Padinage ; foldrrerie . 
S. Cavsre il rozzo del capo ad alcuno, 0 cavare il 
ruzzo femplicemente , vale Farlo ftare a ferno, e "n 















Saive piTer | 
Li se uScire il 
ruzzo del capo, vagliono Non aver più vog 
ruzziare , c figuratam, Perder la voelia, la: 
gallo. Perdre le gotis cu I" emvie de guelgue e 

RUZZOLA » f, f, Stromento tondo a modo di 
tella., Tonpie, 

RUZZOLANTE , add. d' 
202, che fi voltola. Qui 

RUZZOLANTISSIMO , 
ruzzolante , Qui ronse srés . 

RUZZOLÀRE , v. a, Gettar per terra la razzola , 
facendola girate, Faire router da roupie . $. Per fi» 
milit. fi dice di checcheffia, che fi rivolge per ter. 
ra, e fi ufa in fignite. atti e n. Ron/er p faire ron. 
der, rwecupiller ; pirowerrer , $. Ruzzolare , T. Ma. 
rimarefer. Metter in acqua vna nave, Croaler en 
td'imene . 6. Rurzolare , Mags!. Per indietreggiare 
in modo fdrneciolo, Receier en rottame, 

RUZZOLÒNE , £ m. Suivim. Pietra grande da tu2- 
zolare. Greffe pierre gu' cm fait rowler. 















ni sen, falvim., Che ruz. 
‘e; qui sourne bien 
di, Salvia, Sup. di 
























* Lettera confonante, la diciafettefima dell* AI. 
fabero lr 





0 ; ella è di fuono vecmsente , co 
me la R; poîta in compofizione co" fuoi primitivi , 
ha forza molte volte di privativo, come Calzare , 
Scalzare; Montare, Smontare ; Allie volte d'accre!ci. 
tivo, ccme Porco, Sporco ; Manro, Smunto. Alle 
volte di frequentatiro, come Battere , Sbattere, Al. 
le volte non opera nulla, valendo lo fefa Campa 
re e Scampare; Bandito, e Sbandito; Beffure , € 
Sbeffare . 

SABAOT , Che alcuni ferivono anche SABAOTH, 
Voce Ebrea , che 1" interpreta Delle virtà , ovvero 
dezli efetciti , e dice di Dio, Le Dieu des ar 
meer. 

SABÀTICO, CA , add. Voc. Dif. Asgionto dato 
dagli Ebrei ad uno de' più mobili periodi 
ed era quello è che conftava di fette anni. dari. 
que 

SABATÌNO, NA ; add, Salvie. DI Sabato, € qui 
nato in giorno di fabato. Né Je fomedi. 

. + SABATISMO , f. m, Il rito, e la ragione del 
fabalo fecondo gli Ebrei, Le Sabar. 

SABATO , Che talora anche fi fcrife SABBATO, 
f. m. Nome del ferrimo dì della fettimana . Sure 
di, $. Non aver pan pe" fabati; proverbio, che fi 
dice quando fi vuol defcrivere uno }; che abbia da vi. 
vere fcarfamente. N' avoir pas du i è manger , 
#. Domeneddio, o Crifio non paga li Gabato ; detta- 
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to efprimente , che il gaftigo paò differirfi, ma toa 
fi coglie. Dieu me pare poime le famedi , e' eft-A-di- 
re, gui tér ou tard on ef pumi de fes forfaits 
Sabato Santo , dicefi per eccellenza a Quella 
la Domenica della Refarreatone. Famsedì Fui 
Eter più Iuago, 0 magziore che il Sabato Santo 
ces del Noa veste + 0 ia favellare, 0 in operare 
mai alla fine. Fere pias Seng ga' un jour Sane 


VIII 
PASSATINA a (PO Vote, Fe, Difputa , che fl fa 
nelle. fcuole di Filofofia , e di Teologla in cerri tem. 
pi, e per lo più in giorno di fabbato . FasAurine, 

t SARBELLIANISMO, f, m Setta, ed cresta de' 
Sabbelliani. Fapfeliionifme, 

t SARBE&LIANO, f. m. Eretico feguace di Sab- 
bellio, che voleva confilelfcro in una fola pertona , 
1 Padre, il Figliuolo, e lo Spinto Santo. Sabbel= 
ti 







iena 
SABBIA , £. f. Rena mefcolata con terra, fsb/em; 
Sable 5 avine ; gravier ; terre fabtomnenle, $, Tn pro. 
verb. Seminare in fabbia , vale Operar fenza frutto, 
perdere il tempo e la fatica, Barere 1" e. Semer 
Jur le fable, 

SARBIONCELLO , f. m. Dim. di fabbione , Ss. 
Bicw ; serre fabirnacufe . 

SABBIÒNE, £ m. Rena, 0 terra remola, fable 
arène . Cava di fabbione , Sablidre, 

SABBIONÒSO , 7 SA, add. Di qualità di fab. 

SABBIOSO, — bione , 0 pieno di fabbione , 
Fablonnena > aréncurn. 

+ SABEISMO, (. m. Nome della Religione de’ 
Sabei, che adorana il funco, il fole, gli affri, che 
è la keligione degli antichi mari. Sabri/me, 

SABINA, f. £. Libr, cur, moziare, Sorta d'erba , 
detta aache Savina , che ba le foglie quafi fimili a 
quelle del tamarindo , e del ciprello. Sabine. 

t SABORDO , f. m. Foro 0 cannonicra nella bor- 
darura d'un vafcello, per cul palla un cannone. 
Sabord. 

SACCA , f, f. Sorta di farco , 0 di bifaccia , Be 
Face ; Biffac ; pecbe . $. Sacca , per fimilit, vale Cur= 
vatura. Conrbure. Da quelli dec chiodi penda una 
carenci!a fottile , e tanto lunga , che la fua facca 6 
fenda quanta è la lunghezza del prifima . 

CCACCIO, £ m. Pezgiorat. di 
vais fas, 

SACCAÀJA , f. f. Sorta di (acco, © di bilace 
Beface . Ho più faccaye, e più boffoletti, e più 
heicili ,y che non ebbe mai Cantambanco . 6. 
faccaja , fi dice delle ferite infiltoLite , quando fal- 
date, e non guarite rifanno marcia, che non fi ves 
de. Faire fac +. 4. Far fatcnia , fi dice noche per 
metal, dell’ Accumular nell’ interno ira fopra ita, 
è eno fopra (degno. Conver la rancume , ls ese 


























È. 
SAGCARDELLO, f, m. Dim. di faccardo , e fi 
prende comunemente per Uomo wile . Culefrezion » 
quene ; booime de méint ; homme de rica. _ 
SACCARDO, f. m. Quezi, che conduce dietro 
agli eferciti le vertovaziie , e eli asrnefi, e le baga- 
glie + Bagaglicac, Goujar ; vaies de foldat ; vileh 
d' armée. c 
SACCARELLO , faft, m.. Dim, di lacco. Pcris 


Sat. 

SACCENTE, add. d'ogni g. Che (a , fapiente + 
Favane ; dille ; erudie ; copabie ; letire } infrtit . 
$- Per Afluto, fagace, accorto, prufauruofo , e $ 
ufa sache in forza di fot, F. adrcit ; fubei ; st= 
sificieua ; rujé ; délié ; causi + Fur il for face 
cente. Faire Je rompagnoo . 

SACCENTEMENTE, avv. Con faviczza . fore. 
ment ; jadicierfcment ; prufemniene . $. Talora fR 
prende per Profuatuofamente , arrorantomente, allu- 
tamente, Prejompruenfemrent ; arressmment ; infos 
i CErentemene ; impademmizat ; amiscitu= 
molicieniemene 3 avre vuje 3 aver finefe. 

CCENTERÌA , f. f, Aftratto di faccente , nel 
feconda fignificaro , Prefonzione , s'acciaterza . pre- 
Suaruofità , arroganza , fapere affetiai 
damento, Sefifance ; préjompriva ; efFronritie ; i0- 
Solence ; Pérulmee 7 arroganee 3 impudence . . 

SACCENTINO, INA, add. e per lo più fatt. Dim. 
di faccente; Prefuntuofello , .arroganmicecio . Perià 
JufPlame ; perit avregamt ; petit préfomprmcua . 

SACCENTONE, add. e fu, Accrefcit. di faccen- 
te, e fl prende per lo più in mala parte. cicè per 
Chi prefume (apere alflai. Qui fait le fuffifane + Je 
favant , 1 entenda i pai prefome Beavcoup , Saccto= 
tone è credenza. Mafrre aliborsa ; hableur. 
































n. Che facchez= 
ui ruine. 


gia. Qui faccage ; qui ravagi 
facco 4 


SACCHEGGIARE, v. a. Dare porre, o 
i facco , far preda. Sarcager 
s faire déedr ; dévsfter ; delotet ; 
éutiner ; mi d fasc ; mettre an piltage. 
SACCHEGGIATO TA , add, Da faccheggiare , 
Saccore ; ravare , Ca. ° k 
SACCHEGGIATÒRE » verb. m. Che faccheggia » 
Pitiard ; colui qui vavage , qui pille , We, 
SACCHEGGIO, l m. Salvia. es. Sacco , faccheg- 
Riamento , Pillage ; fac. 
Rrrs SAC. 
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SACCHETTA , f. m. D'm, di facca . Sarbel ; pe- 
sit Sec ; cu petite bejact. 

SACCHETTÀRE , v. a. Percuotere alcuno con fac- 
cheiti pieni di rena, Barere 3 conps de fachets picini 
de fsble . 

SACCHETTINO, £ m. Dim, di facchetto. fa- 
cher ; perio fac. A 

SACCHETTO, f, m, Dim. di facco. Sacher ; pe- 


pit fac, 
SACCHETTÒNE , f. m. Accrefe. di facchetto , 
‘ef. Er. Sorta d' erba. Savi» 


facchetto grande. Ua Sacher afer gri 

SACCHIEL, (, m. 
mitre, sè 

È SACCHIÈRO, f. m. Così chiattafi in certi por- 
tl di mare colui, che è deflinato per caricare, © 
fcaricare il fate, e i grani nei facchi, onde fe gli è 
dato tal nome. fargale . A 

SACCIUTELLO , ELLA, add. A/eg. Dim. di fac- 
ciuto, Saccentuzzo . V. 

SACCIUTEZZA , (. f. Saccemterla . V. i 

SACCIÙTO , TA , add, Saputo , che affetta di fa. 
pere , faccente . Sugifant ; préJomprucux ; picin de 
Soi-.méme ; qui fair le favamr , le capabie , l cn- 
sento, 

SACCO , f. «n. Strumento per lo più fatto di doe 
pezzi di rela cuciti infi.me da' due lati , e da una 
doperafi comunemente per mettervi 
la trafportarfi da luogo a luogo ; quan. 
do fi piglia per mifura, vale Majo. Sac; pube; 
Sacher ; beface. $. Ver fimilit. Ventre. Vensre , La 
corata pareva, è "tr Sacco, che merda fa di 
quel, che di tramgugia. $. Sacco, fi dice anche a 
una fpezie di no rozzo, e groffolano , del quale 

facchi. Sar; folle { 
rose d' embalizge . 
fiacco della ragna , fi dice qaella Parte del panno , 
dove rimane prefo l'uccello. Ls pocde dna filet . 
$. Sacco, per Borla, V. $. Far facco, vale Empiere 
il facco, e figuratam. Accumulare. Remplir Je Jac ; 
amater; ensaffer ; accumuler . $. Sacco , vale anche 
bacchegziamento , ti faccheggiare . Piltage ; faccage- 
ment ; ravare. $ Onde Far facco, mettere a 
Facco , porre a facto , dare il facco a una cità , 0 
fimili $ vagliono Far preda di quel, che v'è, fac- 
cheggiare. Saccager;  piller; devafter ; ravwager ; 
defoter ; faire te dendr. 6. Andare a lacco, vale 
Eder faccheggiaro, Eri Ssccart ; Éire ngis du live 
“u pillare. $. Far facco, o facca;a, fi dice anche 
delle ferite, quando faldate, e non guarite , rifanno 
Occultamente matcia, Faire fac co vm far. $. E f- 
guratam. fi dice dell’ Accnmular nell'interno ira fo- 
pra ira, 0 fdegao fopra (degno. Comuer fa colere, la 
rancume . . Far facco, 0 il facco, dicefi del Fare 
qualche notabile errore, 0 dell' Jacappare in qualebe 
aguato ; prefa la meraf, dali" occello , che dando nel. 
Ja ragna, rimane come io un facco, Faire guelgue 
sourde fante, ou donoer dame le pinucsu. $. Tene- 
te il facco, vale Ajuiare ad alcuno a rubar 
fare qualnaqgue altra rea opera, che akrimen 
ee Tener mano, 0 tentr di mano. Tenir Ja maia . 







































qui ccbrrche TRILÌ 
que celvi gal met de $. Scorre , votare, o 
fenorere il facco , fcior la bocca al facco , pigliare , 
@ fcuorerte il facco pe' pellicini, o fimili , maniere 
fizurate, che vagliono, Dire nd alrrui fenza rifpetto , 
egno tutto quel che l' uom fa , e talora Dire 
to quel male, che fi può dire. Dire le pis gu' cn 
peor de guelgu' nn ; parier tomre quelga' un fsns 
mocnarement, $. Elfere alle peggiori del facco, va 
Ic Ellere nel colmo della difcordì e Venire alle 
perziori del facco , vale Venire Scordia .. En 
en venir ams cpées & ans couresur, $. El 
fondo del facco, vale Esfere al fine. Érre è 
ia fin cu au bovr de gueigue chofe. $. Egli è come 
dare in un facco rotto, .proverb, che fignifica Affa 
ticarfi tenza pio, ed è lo flefo , che Durar fatica 
mpoverire. Se demmer bcawcoup de peime pens 
Lolmare il facco , figa» 
tutto il poflibile , con 
raga der piedr de der- 





























foprabbondanza . F 
Taire tomi fo: e ; emploper toni 
le ta St, Jeam. $. Traboccare il facc 

Fatam. è quando non ve pe cape più , cioè 

Può avere più pazienza, Ne powvcir pius emdurer 

quelgue chofe, 6. Tornare , 0 Andare colle trombe 

micl lacco, vale Tornar ,.0 venire da alcuna impre- 
fa lenza profitto, © andarfene femza ch" ella ti fia 
riufcira. S'en eetomrmer la guene enrre les jambes. 
$. Non dir quattro , fe tu non l' hai nel facco ; pio- 
verb. che figmifica , che l' Uomo mon dee fare alle. 
pmamento di alcuna cola , isfiachè e' son l' ha in 
fua balla, 1/ me fans pas vendre la peso de l' ours 
qu'em xi lait pris, $. Non vedere, 0 riavere del 
2acco le corde, a fimili, vagliono Non avere della 
cofa, che gli s'afpetta , il fuo dovere a un gras 
pezzo. Ne recevor gue la moindre partie de ce gui 
mons cf de, 6, Eler due volpi in na facco, fi dice 

del Bificciarfi due oflinaramente di contiguo. 4. 

moir revsouri mailie d partir, $. Date ad alcuno 

cco , vale Far dimolto male a mo, e motrar 
me poco, Faire Hiem du mal d quergu' 

Sans faire Jemabiant, $. Mangiar col capo mel fac. 

60 s fi dice di Chi ha tutto ciò, che gli bifogna, 











SAC 


fenza darf veran penfero, o briga, Ausl tenses 
Jes sifa, fsas ancon Four. $. tere im Sacco, 
vale Srrignere, 0 convincere altrui con gli argomen- 
ti in forma , ch'e" non abbia, 0 non fappia che ri- 
i modo ballo . Deferrer quelgu' wu x 

tre an foc , le convainere , le merrre bors d' drar de 
pouvoir fencotre + $. Vendere , 0 comprar gatra in 
facco. Gatro, 

SACCOCCIA , (. £. Talca. Pocbe } Sourfe. 

+ SACCOLA , (. f. Quella pianra che comupemen- 
te dicefi Cardamomo . V. 

SACCOLO, f. m. Dim, di facco . Perir far. 

SACCOMANNO , f. m. Saccardo , Gomjat ; valrr 
de foldzr ; valer d'armée . $. Per Sacco, faccheg. 
Riamento. Sat ; pillage , We. . 

È SACCOMESSO , SA , add, Da faccomettere . Sar- 
Isc ; ravase. a 

+ SACCOMMÈTTERE , v. a. Saccheggiare , alTac- 
comapnare, mettere & facco. Saccager ; ravager. 

SALCONÀCCIO, £ m. Pegrior. di faccone . Une 
manvsife prillafft . 

SACCONCELLO ,.f. m. Dim. di faccone . Prrire 
piiltafe. $. Per Gu: 

SACCONCINO 























Sacconcello. W. 


SACCÒNE , f, me di facco grande , cucito 
per agni parte eno di paglia ln forma di mate. 
rafla, ct in fal letto fosto le materaffe , Pil. 





lafe 

(Be CcÙccIA + Salvio, Lo fiello , che Saccoe: 
cia. . 
CCÙCCIO, f. m. Dim, di facco, dacchetto . 





Sacher ; pecit fat. . 
SACCULO , (. m. Sammagt. Piccolo facco , faccuc. 
cio, facchetto , Sacher ; perit fse. Ùi 
GACERDOTÀLE , add. d'ogni g. Di facerdore, 


appartenente al facerdozio. Sacerdasal ; apparrenan 
au Jacerdoct . 

SACERDOTALMENTE, avv. Da facerdote . À la 
mamitre des présrei . Veflto facerdotalmsnte ; vale 
Veftito degli abiti facerdotali . Verw des onmemens Ja- 
cerdorant. 

. SACERDOTÀ FICO , f. m, Sacerdozio. V. 

SACERDOTE, f. m. Quegli che è dedicato a Dio 
per amminiftrar le cole facre. Prerre. 

CERDOTESSA , Verb. fem, di facerdote. Pré. 
strefe . 

* SACERDÒTO. Sacerdote. V. 

SACERDOZIO, £. m, Uficio, dignità del facer- 
dote, Sacerdoe ; feterite i ordre, diguhtt , caraltà. 
re de prétre. Parlandofi di lo degli Ebrei, e de' 
Gentii:, fi dice anche, Sacrificarure, 

SACRA. V. Sagra. 

SACRAMENTALE , add. d'ogni g. Da facramen. 
to, attenente a facramento. Sasramense! ; gui ap- 
partieni dà mn fatrement . N. Sacramentale , per Mi- 
fieriofo. Myfiérieux. Qu fono fette antifone fa- 
crameotali , che gridano |’ avvenimento di Crifo , 
cioè mifteriofe . 

SACRAMENTALMENTE , arr, A forma, © per 
mezzo di lacramento, Farramentellement , cu foca. 
mentalement. _. = 

SACRAMENTARE , v. a. Am are i fagra 
menti. Admiai/trer le1 facremens . $. In figmific. 
nceutr. pal. vale Ricevere i figramenti , € partico. 
larmente l' Eucaritla. Reccwoir des facremens . $. 
Sacramentare , vale anche Far giuramento , giurare . 
Jorer; faire ferment ; affirmery aver fer. 


ment ; preadre Dieu À remssia . 

SACRAMENTAL 10, f. m. Pallav, Eretico ne 
gante nell'Eu:arisfa la vera prefenza di Crifto. Sa. 
cramentaire . 

SACRAMENTÀTO, TA , add. Da frcramentare. 
Muni de Jscremens , n 

SACRAMENTO , f. m. Segrio di cofa fagrà 
eritmens . $. Per Giuramento , facramento . Ser 
jurement . €, Sacramento , fi dice Oggi 
Velazione, 0 velamento delle monache 
della loro profeffione nella religione. Pr 
gicufe. $. Per Eucarifila, L' Kmebarifiic ; le Saino 
Sacrement de l' ansel . 

SACRARE, v. a. Voc. Lat. Propriamente Dedica. 
re a deuà, conlacrare . Saver ; conjacrer ; dedier } 
devener, $. Sacrati , n. p. Chiabr., Conlactari, con- 
fecrarfi, Se comfacrer ; fa divoner , 

SACRARIO, f. m. Voce Latin. Sagreflia. Suseri. 
pie . 9, Sacrario, fi dice anche il Luogo dove fi 
buttano, e verfano le lavarure de' vafi, panni , 0 
fimili , che fervono immediatamente al facrifizio , 
Pijcine . 

SACRATÌSsIMO, MA, add. Superl. di facrato . 



































Trés-fa i trés-jalot. 
SACRATO , TA , add. Da facrare . fatto fagro , 
confagrato, Suore ; confacré, CA Per lo lello 


che facro . Saint, Poi pinfe d' uicio alla porta fa. 
crata. $. Offia facrata, fi dice l'OAia dapo lc pa- 
role della confecrazione , per efferi la fofanza del 
Pine conve in quella del facratiffiimo Corpo di 
Criflo . La Jaiere Hoftie . 

SACRATO, £, m. Magal. Luozo, che per ragio. 
ne facra node immumità, e che ferve di afilo, Lien 
Seertz lieu cò l'om jouit du droit d' afile; Terne 
Jainte . 

SACRESTÌA , f. F. Sagre@ia. V. rg 

$ SACRIFICAMENTO, f. m, Satrificazione , Sa- 
crifizio, V. 

Pa 








SAC 


SACRIFICANTE , (. im. Che (acrifica , facrificato. 
re. Sacrificarent. 

SACRIFICARE, v, a, Offerire in faerificio. Sarri. 

er; effrir um Sacrifice ; inomsler une ciflime . $. 

er Dedicare, confecrare. Dedi.r ; dévover ; confe. 
crev ; facrer , Necava una cella porere elfere facrifi 
cata a due Dii, . In fignific. neutr. vale Far fas 
cnfimo. Offrir ; faire Jasrifice. $. Per metaf. fi di. 
ce anche in varj modi, e vale Togliere, rimuove. 
re, abbandonare, reprimere , e fimili. Saerifier ; 
ecarser; Cloigner ; abandonner ; retrancher , Ce. 
Ciò è a dire, che foffe facrifi.«to , e morto da noi 
ogni appetito della carne nofra . $. Sacrificare il 
fluo tempo in qualebe cofa ,- vale Impiezario , cos- 
funtario retto artorno ad ela. Sscrifier , emoploper 
a tout Jon deiri S. Sacrificar la 





cola per amore al ce faire um focri 
ce de quelgne chefe seit 


un, y renencer o 
priwer pour 1" amoar d tut î si 


SACRIFICATO , TA, add, Pa facrificare . Sari» 
lè CA 
#suCRisicaTÒRE + verb. m. Che facrifica . Sarri» 


TELL 
f SACRIFICAZIONE , f.f. Il facrificare, facrificio, 


Sacri fior î 
SACRIFÌCIO, e SACRÌFIZIO, £ m. Culto, » 
venerazione fatta a Dio con offerirgli | per mezzo de' 
Sacerdoti , la vittima per placarlo , 0 ringraziari: 
oslodarlo . Sacrifice ; offramde , $. Per le Vicrime 
animali, 0 altre col, che fi ano da' Genti. 
DA © che dagli firegoni fi offerifcono a' Demonj . Pi. 
ime. 6. Per fimilit, vale Voto, Sasrifce de Sci. 





queto nec 
SACRILEGAMENTE , avv. Con facrilegio, Saeri- 
deaboras aver Jarriliza cu d'use minibre Sacri: 
LI 
BacrILÈGIO, f, m. Violazione, ovvero Ufurpa- 
zione della cofa fagrata, Sarrilége; profenasion 


impiore 

SACRÌLEGO, GA, add. Che commette facrile- 
gio. Sacrilége ; gui commer wa facri i profama- 
teur ; impie. $. Sacrilero vale anche pio , dicefî 
delle cole. Legrile è ; impie. Mani facrileghe, boc- 
ca facrilega-, È gravfato peccato , e facrilega 
idolatrla curare d'aver fogni, ec. 

SACRISTIA , f. f. Sagreîtla. V. 

SACRO, CRA, adi. Dedicato a deità. Caeré ; 
confacré ; faint ; auguite. $- Per Efecrabile. Exe. 
crabie ; déreRabie ; abbminabie ; tocrme ; bowTbie . 
$. Sacro, Red. per Aggiunto olfa , dinota quell’ 
allo, che fla nella parte inferiore della fpima, 
ferve quali di bafe. Os farrum. $. Chiamafi Sacro 
Collegio, Il Collegio de' Cardinali. Le 


TO, f. m. Poe. Di/. Uno de' mufroli 
fcapula, 11 Bartolini però, «d al. 
tri Anatomici* dicono, elfete Îl Sacrolumbio , mu. 
fcolo di ragione del torace. Facre Jombaire. 

SACROSANTO, TA, add. Sagrofanto; faro, e 
faoto « Sacré ; faine ; inviotable ; ventrable ; refpe- 

able + 

SADDUCÈO, f. m. Salvia. Sorta di fettario pref. 
fo gli Ebrei, Sadurden, È 

SAEPPOLÀRE, v. a. Tagliare alle viti , per rin. 
riovanirle , il pedale fopra il facppolo . Reseper , che 
alcuni ferivono anche , Refeper . 

SAÈPPOLO, £. m. Arco, Arc è tirer. $. Sneppo. 
lo, fi dice anche al Tralcio nato ful pedale della vi. 
te dafciatovi dagli agricoltori a fine di rinvigorirla, 
fegando il pedale fopra derto traicio, che più co- 
manemente fi dice Saettolo, Rrjesam d'aae wiger 
qu'on cano prroper. ph 

SAETTA , f. £. Froccia. F/àche; erait ; drrd. $. 
Saetta, pet Folgore. Fondre , $. Saetta, per rmetal 
vale-Raggio. Rarom. Da tutte parti faett. 












pont 7. Saetta , fi dice anche quel Candelliere , do- 
re fi pongono le quindici candele nel poro agli a 
fizi della Settimama fanta . Coamdelier i 

$. Saett per Lancetta da trar fangue. n. 
$. Sactra Segmer. Per la Lancetta , ovvero 1" indice 
dell’oriuolo. Aiguille d' un csdran. $, Saetta , T. 
de' Boranici , Sorta di pianta acquatica, le di coi fo. 
glie tagliuzzate a foggia di factra, ondeggiano a gal- 
la dell'acqua. Sagerse; fdebe d'esu. $. Saetta, T. 
Gesmerrico. Chiamafi factra d' on arco Quella linea, 
che pala nel mezzo di ello, e che è perpendicolare 
alla corda. Filebe. $. Saetta , T. Aftrsaomico. No. 
me d'una Colcilazione dell'emisfero boreale . Fiò. 
she. 5. Sactta, mell' nfo , fi dice come per Una fpe. 
zie d'imprecazione . Malepelte. 

SAETTÀME, f. m. Quastità di faette, 
de fidebes. 

SAETTAMENTO,, f. m. Siettame. V. 
| SAETTANTE, add, d'ogni 2. Salwim. Che fact. 
ta, che nea la faetta, Qui darde ; gui Jamce der 
arsiti + 

SAETTÀRE, x. a, Ferire con faetta. Frapper d' 
mn dard , d'une fidebe + darder. T. Per Gettare , © 

fca- 











Quanris 


SAE SAG GÀ.G ‘ gor 


giatore, per le Bilance ftetfe , colle quali fi faggia. | tirarfi, a ffare, 0 fimili, in Chiefa, cimiterio, 
Bignet ; trébuebet. — Iuoro facro , 0 fagrato, 0 immune. Se refugier, fe 
SAGGÎNA, f. f. Biada nota, ed enne rerirer em liew Sacré , em licu de framsbife , co terre 
te, una, che fa la Spazzola, e l'a Sainte. 
chia. Bié de Torguie ; bié d' Inde ; Quella, SAGRATONA, f. f. Mapat. Sarratlna. V. 
che fa la fpazaola fi chiama Ble Sarrafin , du die | SAGRAZIONE | lf. Sagra. Dddicace ; féte an 
morr, 
SAGGINÀLE , f. u. Garbo , © fufto della faggi. RESTANA, (. £ Voce dell'ufo, Colei, che 
na. La riga du blé de Turguie. , AA o di donse ha cura della fagrettia. 


SAGGINATO , TA, add. Da faggi mefcolato 
con faggiva. Mie aves du blé de Turguie . $. Ta. SAGRESTÀNO , f. m. Colui, che è prepofto alla 
cora della fi la, Facriffaim. 


SAGRESTIA , f. f. Luogo, mel quale fi ri 
5 STI arredi della 


no, e guardano le cofe 
Chiefa . Fasriftie . fi prende anche pre 
gli arredi , che in e chiudomo . Sarriflie | $. Per 
fimilir, Ha in odio queta cola così abbominevole, 
cioè, che la m ch'è fagreMa di tutta la Tri- 
nità, riceva i fi parlari : qui vale Ove di 

ra, Ove abita la Trinità. Domeenrer ; Aasiser. $. 
Eetrare in Sagrefia, fi dice in modo fo del Ra- 
gio! di cofe fagre in mezzo a dilcorfi profani. 
Méler les fs: Salores quee let prophames . ; 























Teegliare , 0 tirar faette , e fi ufa fa fignif. n, e n. 
Darder ; river, lancer , decccber Res fidebes , des 
erciei. $. Per fimil. Gettare, o fcagliar checcheffia , 
Darder, lamcer , jerer aver force . Con bombarde , 
che facttavano pallottole di ferro. $. Per metafor. 



































glio fleffe a re, che a lor la 
ron me diverf , che di pie. 
i € vale Feriron gli orec. 

$. Da tutte parti faetta. 








lora è azziunto d'un pelame di beftie, di color fi 
mile alla faggina | Bai &rom. $. Sagginato, perla. 
graffato . Emeraiffié . a 

SAGGINELLA, f,f. Saggina ferotina. Bi de Tor 
quie serali» 

SAGGIO, f. m, Piccola parre, che fi gevo dalle 






doni, prima faetrano le i. 
sure des paroles pigusarei, currageantes . $. Non 
correrete voi a feritlo , a faettario fubito di fent 
maì Foudroter, 

SAETTÀTA, f. f. Colpo di factta. Canp de fiò. 
che. $. Per la lunghetza della via, che fa la fact. 
ri ch” ella può fare, quando ell' è tirata . Au 
see d' efpace gue peve parcourir mne fidche deco 
ebee. 

SAETTÀTO, TA, add. Da faettare, Colpito, 
© ferito di faetta. Durde, $. Per Ifcagliato , 
tirato, gettato . Lamrr ; jeré 1A 
Saertare paro! 
noftre brame inserpret 
moncies. $. E palpir cuori 
di faettati, Regards om a dardér. Buon poeta or 
ci faetta d' una dolce canzonetta. 
ségzle d'une jolie chonfom, 

SAETTATORE, verb. m. Che faetta, perito di 
Lactrare. dreber ; arbalesrier ; virenr dere. 

SAETTATRICE, verbali. £. € di donna , che 
Spa + 0 che è perita di facttare, Femme gui tire 

e dave. 

* SAETTÈVOLE, add. d'ogni g. Da faettare, di 
Cactta, appartenente a faetta. Onde Arte fucttevo» 
le, vale Atte da gettar factte. dre de lancer, de 
girer des fidches. 

SAETTIA, f. £. Spezie di nawilio leggicri, Bri 
Setin i frgzre sglre. 

SAE RE, f, m. Sa/nim. Che factta, faetta 
zore. Areber ; gui sire de lare ; qui lance des fi?- 
sbes , des sraits . 

SAFTTOLARE. V. Sacppolare. 

sA LO, f. m. Saeppolo , VW. 

SAETTONE, faf. m. Maim. Spezie di ferpente, 
detto così, perchè corre veloce, <ome una factta. 
Acontias ; derd, 

SAETTÒME, f. m. Snettame , V. 

SAETTUZZA , f. f. Dim. di faetta. Perise fidebe. 
$. Per fimilit, Lancettà , 0 fimile firameato. Lew 
certe. $, Saettnzze , fi dicono anche le punte de' 
grapani, co' quali fi fora o pietra, 0 metallo , 0 le 
Rao. Miche de vilebreguin. Avendo meflo le faet- 
turze nella fua ingorbiarura fatta appofta per tale 

nto, ; 

SAFÈNA , fuft, f. Ramo interno della vena della 
Ramba , detta dagli Anatomici Crorale. Sapbdoe. 

SÀFFICO, £ m. Salvim. Sorta di verlo endecaSi. 
labo . Sspbigwe. 

SAFFÎKO, f. m, Vee. Dif. Zaffiro, forta di gem. 
ma, altra di color purpureo, ed altra di color rur. 
chino. Zaphir. 

SAGÀCE, addiett. d'ogni gen. Afluto , confidera. 
to, avveduto, Avifé ; vufé ; prudent ; circonjpit ; 
rautionné ; prewopamr ; edrcit ; fio ; fobril. 

a SAGACEMÉENTE + ave, Con fagacità. Fimement ; 
inginicufement ; adroiscmsent ; Subritument, 

* SAGACEZZA, f, f. Sagacità, V. 

SAGACISSIMAMENTE, avv. Sup, di fagacemente, 
Tròs ferie . Wa 

SAGACISSIMO, MA, add, Sup. di fagace. Tres. 


avife, We. 
di ££. Abito, © difpofizione 
virtoofa , colla quale fi fa 
difcernere il dal fal. 




























avions monté goelgques degres g' 
prit . $. Perocchè "1 tuo valor no 
i0 n' ho veduto a queffa volta il a fa 
preuve . $. Quello effer debbe ad ogni favio u 
pio di fua potenza. Efai ; summer ge + $. Saggio, 
vale anche il Sag + ® l'atto del faggiare, pro- 
va, cimento. EGui; premve ; eapérience ; sentori. 
ve. $. Saggio, pet Una certa quantità determina. 
ta, come un faggio d'argento, un faggio d'oro. 
Efai. $. Far faggio, vale Affaggiare, fur la cre. 
denza. Gadier. $. Saggio, fi dice anche va Piccol 
quale fi porta altrui il vino, persh* 
il faggio; che anche G dice Saggiuolo. 
Petite boweci!ie dans laguelle om porte le vis pour 





“ 


* SAGRETO, f. m. W. Segreto, 
* SAGRETO, TA 
+ SAGRI , £ 







+ add. Segrcio, V, 

i. Doce dell'ufo. Pelle di pelze,y 
che conciata , e raffinata, ferve per formar bulle, 
coperte di libri, e fumili. Chagrin, 

SAGRIFICARE. V. Sacribcare. 

SAGRIEI TO, TA, ddd. Da fagrificare. Sa 
eri, . 

Li iniricio, e SACRIFÌZIO, fuft. m. Sacrificio 
Facrifice ; efronde . $. Pee fimil, Far Sagrifizio 
di alcuna cola, vale Bimunziare, ® cedere alcuna 
cola, che ti fia cara per amore altrai. Fire om 
Sacrifice + va freel Sacrifice. Dall'una ho avuto 
fel lire, e altra quello amello , che proprio è 
fato come aver fatto un facrifizio, G. Sagrificio dell 
altare, vale Mella. Lo melfe ; le facrifice del ante! 

SAGRISTA , f, m. Palssv. Quei Prelato, che fa 
Niene le veci di Sagrefano nel palazzo Pontificio. 
Le Sacrilain du facrf patsis . 

SACRO, f.m. Nome d'una fpezie di falcone fem. 
mina, orrimo per la caccia , ma che a gran peaa 
fi agevola. Le facre. $. Sagro, dicefi anche a una 
forta di pezzo d' Artiglierla, Sarre, efpire de demi- 


cauca . 

SAGRO, GRA, add. Sacro, V. 

SAGRUSANTO , TA , addiett. Cr. io Farrofamro. 
Sacrofanto , facro, e fanto. Saine ; fxré; iavie- 


doble + 

SAJA , f. f. Spezie di panno laso fottile, e leg- 
gieri,. ferge de lsine. 

SAÌCA , $. f. Term. Msrinarefto, Sorta di balli 
mento Turchefto, di ballo bordo, fpronato da pop- 
mi e da prua, e che porta il trinchetto quadro . 

‘atgue . 

SAJETTA , ff. Voce dell'afo. Sorta di leggie- 
re faja; che anche da alcuni dicefi (corto. Ser 
gue. 

SAJETTO, f. m. Dim, di fajo. Peris pamrpsine, 
@re. V. Sajo, 

* SAÌME, f. m. Lardo, graffo firutto, Saia. 


CIA 
_SAJO, £. m. Sajome , Jagfaucorpr. Quello de' guer. 

irieri chiamavali faie. 

, SAJONACCIO, f. n. Sepw Ssor. Pesgiorar. di fa. 

done. Grafe fait , We. V. Sajone . 

SAJÒNE, Î. m, Veflimento del baflo co" quarti 
Junghi, ma ferve ad uom folamente  Jaftsucorps ; 
prurpoint, E quello de' guerrieri , Saie; come d' ar- 
met; jaguette + 

SAJORNA, {. £. Spezie di vefte lunga. E/pdce de 
robe longue. 

SAJOTTO , £ m. Sajone. V. 

SALA , £, f. Stanza principale, la m e della 
cala, e la più comune, dove ver lo più apparcec= 
chiano fe menfe, Salle, su /z/sm è manger. $. Sa- 
la, è anche una forta d'erba, vella quale fecca che 
fia, s'inteffono le feggiole, e fi fanno le vete a” 
fialchi. Laiebe, e alcuni Léebe . %. Sala, diffe 
corrotramente , im vece della voce Turca Allha , 
Ricordano Malefpini. Mor Tore gai, firnifie Dic 
S. Sala, fi dice anche quel legno , che entra 
mozzi delle ruote di carri, carrozze, 0 fim 
torno eRtremirì del quale elle girano. Efficu . 

_SALACE, add. d' R. Almo. Venereo, che ec- 
cita a Venere. Libidinevx . 

SALALCALI, (. m. 7. Chi; 
ha molri pori , e che fi fe. 
fchiato cam certo /pirito 

SALAMALECCHE, Sa. 


















Tai 
Socio, GIA, addiett. Savio . Page ; prudenti ; 
cirecnfpoll ; avifé ; pricautionné ; jud:cieme ; en- 
re $. Saggio, in forza di (uf, Uom favio . 
Le Sage. $. Aiutami da lei, famofo faggio, ch' 
ella mi fa rremar le vene, ec i poifi. $. Far fag- 

io alcuno di alcama cola , vale Farnelo confapevo. 

le DI Fairt favoir; informer; communiguer gue!gue 
chofe 

SAGGIUÒLO, £ m. Piccol fialchetto , nel quale 
fi porta il vino per farne il faggio. Egui; perise 
bowreillé dans laguelte om porre le vin pour affai . 
$. Dicefi anche Saggiuolo a quelle Bilancette, con 
cui fi pefano le monete. Piguet y Prebucber. 

* SAGÎNA, f, f. Poffefo, V. 

* SAGIRE, v. a. Dare il polfeffò, mettere in pof. 
fefto , occupare. Merrre en pofeffiia . 

SAGITTÀLE,; asd. d' ogni g. Vor. Dif. Sutora del 
cranio, per cui fi connettono fra fe le due offa del 
fincipite rrate + 

SAGITTARIO, faft. m, Arciere. Archer; arsatt 
srier } nireur d' are, $. Per uno de' dodici fegni del 
Zodiaco . Satimaire ; archer. 

SAGLIENTE, add. d'ogni g. Che faglie. Qui 
mentre. $. Anzolo fagliente , T°. dell' Archivertura 
M + L'angolo pià acuto de' baftioni de 
Saillant. $. Sazliente , T, dell Araldica , d' 
una capra, 0 d'un capro, che fia ritto fu due pic. 
di, Saittant. 

SAGLIMENTO. V, Salimento. 
SAGLIRE, V, Salire, 

* SAGO, Bemb. Sagace. V. 

SÀGOLA', (. f. T. Marimerefeo . Fonicella inca. 
tramata, in capo alla quale è attaccato un pelo per 
ifcandagliare 1) fondo dell' acqua, e dicefi per lo più 
Sarola da fcandaziio. Ligme. $. Sagola da lacciare, 
dicefi ad una faune annodata a maglie, che ferve ad 
allacciare | coltellacci. Mille. 

SÀGOMA , f. f. Galil. Ml contrappefo della Bade- 
di quà, e di JÀ dalla mifura, e per 
raggi amo i pefi , quando ffa fermo . Le com. 
mrepoids d' um pefon. $. Sagoma , T. degli Archiset- 
ti, lo fieflo che Madano. Catibre. 

SAGRA, e SACRA , Lf. Dedicazione, 0 Confe. 

azione. Dédicace ; comférrariom, G. Oggi Sagra . fi 

ice In Fefia della Confccrazione delle Chiele. Dé 
dicace. 6. Onde Parere fia 
fagra, aver la fagra © 
tare numerofo concorfo rente. Parofere gu' 



































occhio, Serapino, 





Sagapenum , ou gomme fagapin ou gomme firapbi. 





per Sagro, fpezie d'arma da fuoco. fi 
canon. V, Sagro. $. Sagra, per Confecrazione d'un 
Re, d'un Imper Sacre, 
SAGRAMENTALE. V, Sacramentale, 
SAGRAMENTALMENTE. V. Sacramentalmente , 
SAGRAMENTARE. V. Sacramentare. $. Per Far 
fagramento , giurare. Préser femmene 






, Voce balla, ufata per 









SAGGIAMENTE, avv. Savi te. Sagrmces x lo più in ifcherzo, e formata dali' Ehraico , e Ara. 
iemfensent ; prudemment ; maniere fage, » SAGRAMENT + V. Sacramento, tutti i foci ho. qlen leca, che vale La pace fia con voi. Ss. 
é igmeficati. amalee È 
, att. Fare il faggio, la pruova; SAGRARE» V. Sacrare SALAMANDRA , f. f. Animale anfibio , che è 





Spezie di lucertola , che gli Antichi credettero vivef= 
fe nel fuoco. Falemandre 





SAGRATINA, Voce balla. Sagrato. 
si pio facra fames-de* Latini, fame grande. Gras. 

LA Ludli 

SAGRATÌSSIMO, MA, add, Superl.'di fagrato, 
Tràs-facvé ; rrés-faint , 

SAGRÀTO, TA, add, Da fagrare, facrato, fa 
cro. Sacre ; confseré ; fainr. $. Sagrato, affola- 
tam. detto , in forza di faft. come Ritirarfi, o fia. 
>; 6 in fagrato, © in ful fagrato, vagliono Ri. 


e fi dice propriamente dell'oro, e d'altri metalli, 
Biase, + Salve i effei . ©. Saggiare , per Afaggiare, 

CCIZIAN 

SAGGIATORE, f.m. Colui, che faggia l'oro, 0 
mlirì metalli. 7. + $. Pet fimilit. Ma ora an- 
diam facendo fpe ro degli omini , come d' no. 
i, cioè Che fagzio degli vomini. 
chi der borames, gui les fonde ; qui cher- 

fore der bommes , è les Cprouver , $. Sag- 





add. Da Salamandra , 
O cuor falamandra- 





to di viver sì ipfocaro. 

SALÀME, f. m. Carne falata, come Prefciutto, 
falficciorro , mortadella, e fimili, Sasine ; fate ; fa. 
leifom ; viamder faléet. 

SALAMELECH , f, m, Me/e, Boom, FP. Mesa Tie: 

Che. 






502 SAL 
thelen, e fecondo noi voce fchers. Addio. Pais 


SALAMISTRA , f. f. Agriozto di donpa, vale Sao 
cente. fait la favante , l' entendue . 
Moliere ha derto ,- La femnse diffeur . È 

SALAMISTRARE, v. a. Fare il faccente. Faire 
de favans ; faire | envendu 

SALAMISTRERÌA, £ f. Saccenterta, V, 

SALAMISTRO, f. m, Saivim, Saputone , che fa 
$l faccente . Qui fair le favant ; gui fait 0 em 


SALAMOÒJA , f. f. Anqua i + per ufo di con. 
Servare entro pefci , funghi, ulive , e fimili, Sau- 
mure ; fel fonda . ; 

SALAMÒNA, f. f, Salvim. Seputona, Salamifira, 
DarttoreTa . V. 

SALAMONCÎNA , £.f. Salvia, Dim. di falamona . 
Qui fsit l'emseodve ; qui fait la favanre. 

SALAMONE, f. m. Lo ffelfo che Sermone. V. 

SALÀRE, vw. a, Afperget checchellîa di fale per 
Gn'sli fapore , 0 per confcrvarlo, Saler ; alaijcanor 
aver du fel. = 

SALARIARE, v. a. Dar falari 
des garcr, des appointemens. $. 
vale anche Risompenfare . fa 

SALARIATO , TA, add, C 
wifione. Gagé ; fal. 

SALÀRIO, e SA 
fo gli Antichi, 
chi ferve , Gage ; /. 

® SALASSO , f, m. Il 

t SALATAMENTE, , Con fale, in modo fa. 
lam, Avec Seantenp de fel ; d' une manitre fa 


see. 
SALÀTO, f. m. Salame, carne fecca, Du fa 


SALÀTO, TA, add. Da falare. Salé. $. Per fal. 
So. Sal. $. Conar falato ,-fi dice di cola , che fi 
compri a prezzo cariffimo . Cegrer cher. E 

* SÀLAVO, VA, adi. Sudicio , bianco macchia: 
to, efudiciccio: contrario del bianco candido. Bians 

ale 
* SALAVÒSO, OSA, add. Sporco, fudicio, (ala- 
vo. Falk. 

SALCE. VW. Salzio, n 

SALCETO, f, m. Lyoso pieno di falce. Sonffsie ; 
Zicu piamré de faujsg® $. Salceto, per meta. vale 
Intrigo, viluppo , gineprajo , Labyrissbe ; grand 


embsrra; , 
SALCIGNO , IBNA , add. Aggiunto di legname di 
misla qualità, e non facile a lavorato , e a pi- 


Gliar polimento, Mauvgis 5vis ; bois rabouteva , 


piein de nands, 

SÀLCIO, e SALCE, f. m. Albero natn, che fa 
me' ivoghî umidi, e palodofi. feule. $. 
xo de fuoi falci, figuraram, vale Andar pe' fatti 
fuoì, badare a fe, ofimili. Fire frsaffaires ; peo 
fer d foi, ° 

SALCRAUT , f. m. Malm, Voce Tedelca. Ca- 
volo falato, che è fpezie di falfa, Chsux co com. 
pur, 5 

SALDA , ff, Acqua, im cui fia fata disfatta gom 
ma, o altre materie vifcofe, e tenaci, con che fi 
bagsano i drappi, e fimili, per farzli Mare incanta. 
ni, e diflefi, Colle ; gomme. $. Salda , è anche ac- 
ua, in cui fia faro disfatto amido , c ferve per te- 
mer difleli , e tati i pamni lini fini, le trine, e 
Emili, Empoi, 

SALDAMENTE , avv. Sz/vin. er. Fermamente + 
Pabilmente . Solidemene ; forrement ; aver for 
ec; avec effort ; avec fermett ; bardiment ; ferme- 
ment. 

SALDAMENTO , f. m. TI faldare . Foudure ; 1" CA 
de Souder . €. Per falso delle ragioni, e de 
«on Arrise de ccmpre , rigicment de pompie , 1 
Finanzieri dicono Apurcment, , — 

,SALDARE, v. a. Riusire , riappiccare, e ricon- 
Riugnere le aperture, e felfire; e fi dice più pro» 
Ppriamente che d'altro, di cofe di metallo , di feri- 
ze, e di piaghe; e ralora vale femplicemente Uni- 
re, è appiccare le cole, che erano per Jo innanzi 
difgiunte . Souder ; jeindre ; confolider ; aglurimer . 
S. È fruratam. Quanto il cuore è più rotto, e tri- 
20 da quefio dolore, tanto Iddio pr Î' accetta , e 
più il falda a mertervi il reforo , e il dono della 
qua + Per te fpera faldare ogni fuo vizio, $. Sal. 

lare ragioni , 0 conti, vale Vedere il debito, e cre- 
dito, e paregziario . Clorre, arséter un compie , de 
vesler. I Finanz ono Apurer. $, Saldate, per 
Uitimare , terminare . Finir ; sccomplir ; achever. 
<os1 non la falda Martinazza . 

SALDATO, TA, add. Da faldare . fondf, e. 
%. Per Snfaldaro, che ha avuto la falda. Em 


pet. 
+ SALDATÒJO, f. m. Strumento per faldare, Im 
Prrimeine qui Jere 3 fouder. 

SALDATÙRA, (. f, Il faldare, e "l luogo (alda. 
so, fendare ; compure 3 cicatrice. $. Saldatora, f 
rice anche alla materia , con che fi falda. Sondure, 
di matidre dont co Je fert pour fouder, 

SALDEZZA , f f. Affratto di faldo, fiabilità, 
cara, Fermeté ; abiliti 3 folidità . È Pet me- 
Rimuovre dall'atto virtuofo oggi faldezza di 
termperanza. Fermicié; conffance. n 

SALDI , avv. Magai, Bern, er. Voce, che infinna 




















# récompenfer 
falatio , 0 prov. 











































SAL 
s alirui, e fa animo di ffar forte. Ferme; reneg 
ici 


SALDISSIMAMENTE , avv, Superì. di faldamen. 
te. Trés-/sMidement , &e. 

SALDISSIMO, MA, add. Sup. di faldo. Tràs.fa 
tide , &e. 6. Saldifimo , in forza d' avverb. vale 
ProfondiM®mamente . Trés.prefondement . $. Sal- 
dilimo, per Statilifimo , fortiMimo . Trésfere ; 
ardi-fotide ; erès ferme . 6. SaldilMimo , per Sanifimo . 
faviMmo. Tris.judicicrur, €. Non fece già così il 
Sigonio , como di faldiMmo giudicio. D' am juge. 
ment erds-fsim, urds fo'ide . 

_SALDO, f. m. Il faldare delle ragioni, e de' con. 
ti. drréré de compre ; reglement de compie. I Fi. 
manzieri dicono Aporemene. 7. Onde Far fildo, che 
Vale Saltare, e pareseiare i Conti, V. 

dd. Tnrero , fenza rottora. Ssin. 
do, per Palpabile , fodo. Sotide ; pal. 
ando l'embre come cofa falda . f. Sal. 






« fenza paura 
me. $ Saldo, per S iù ral 
che egli giacque con na donna, non elfendo falda ; 
apprelfo ne morì, ec. $. Star faldo, vale Star fer. 
mo. che talora fi ufa anche affoluram. Saldo col 
verbo fottintefo , Se remirferme ; sentir bon , cu ben 
me contemanee . $. Saldo , per faldato , pareggiato, 
e dicefi de' conti, Arréré; réglé . 

SALDO, avverb. Saldamente , con faldezza. Fer: 
memene ; folidement 

SALE, f. m. Uno de'primi componimenti di tutti 
i miti, da'quali artificialmente fi cava , ed In par. 
ticolare dall’ acqua marina, per condimento de'ci. 
bi, e per prefervar le cofe dalla putrefazione. Set. 
$. Saper di fale, vale Saper d'amaro. Arcir cem pesit 
d'amer. $. Si ufa anche figuratam. per Difpiacere . 
Déplaire » ehogner : €. Sale, 0 fali, fi dicono anche 
quelle Particelle faporite , e acri, che fi cavano in 
ruife da rutti i corpi Sale di vitrioto , 
fale di corallo, ec. Set ol; fel de corsiìl 
We. € Sale, fi prende talo 1 Jo Mare, dall’ ef 
fer fallo, ficcome anche i Greci, e i Latini. Lo mer. 
Glì Antichi Poeti France, anch'eM dicevano, Let 
Plaimes falées ; tes campagnes falées . $. Sale, per 
Arruzia , Detto graziofa, e leggiadro, Sel ; é&oo 
mor ; railierie fime, €. Sale, per metaf. vale Senno, 
e faviezza ; ed è detto per lo più in ifcherzo, e te- 
11 fi trova preîfo i Latini in figmific. di fapienza. 
Seli; Savrir ; ben fems sgement. $. Onde Piglia. 
re il fale, che figuratam. fi dice dell’ Acquiffar fa. 
pienza, © perizia di checcheMa, Devemir fate ; #) 
prendre ; acquérir der connoifanter , €. Dolce di (a- 
le, vale Sciocco , febmunito. V. $. Manicarfi 1" un 
l'altro col fale, vale Volerfi mal di morte, oviarfi 
f(cambicwolmente. Se deseffer, Se hair è la movi. 
S. Apporre al fi fi dice del biafimare qualunque 
cola per ottima la fia, che anche fi dice Apporre 
al fale . 0 alle panderte, Ti î ont. $ 
In quello fe ci farebbe il fale, fi dice per efcri. 
merne la fertilità. C'e@ um pars tres-fertile. 6, Scn- 
za mettervi fu nè fai, nè olio, ofimili, modibafi, 
che vagliano Prefo , fubito, fenza replica , 0 ciifi 
coltà. D'asord ; ; aufiedi ; fur he 


champ. 

SALECGIÀRE , v. a. Afberger di fale, Infalare . 
Saupondrer ; popdrer de fel . 

+ SALEGGIÀTO, TA, add, Da faleggiare. Ssu- 
pendre + prudré de fel. , ; 

SALENTE , add. d' cqni gem. Sagliente. Qai 
mente. 

SALETTA, ff. Dim, di (ala. Perite falle, $ Sa. 
letta, è anche una forta di fale inferiore , 0 di cat- 
tiva qualità. Da monwsis fel. 

SALGEMMA , e SALGEMMO, f. Spezie di fale 
minerale lucido , e trafparente che fi cava nelle mon. 
tagne della Catalogna, della Polonia , della Perfia , 
e dell'India, Se! gemme. a 

SALTARE, add, d'ogni e. Car. Aggiunto dato a 
vivande, 0 a'conviti, e Gmili, Lanto, Opiparo. 
Splendide ; fompruene . 

ALICA , add. f. Pace dell'ufo. Soprannome da. 
to alle Leggi fabilite ne) Regno di Francia , dopo 
che i FranceSì s' impadronirono delle Gallie , Suli 


LIS 
*’SattcÀLE sf. m. Luogo piceno di Salici . Sauf- 
Ssie ; lieu piste de famics. 

SALICASTRO, f. m, Salice falvatico. Ssnde Seu 


Vere è 
SA ef. m, Lo fiefo, che Salcio. V. 
SALICETO , f. m. Lo fleffo che Salecto. V. 
SALICONE , f, m. Spezie di falcio, che crefce 

mal alto. Le fanie vulpaire blame, , 
SALIERA , fi f. Vafetto, nel quale fi mette il fa 

Vig,ghe fi pone in tavola, Satiére . $. Per Salina . 
alime. 

SALICASTRO, f, m, V. Salîtone. 

SALIGNO, f. m. Vafar. ec. Sorta di marmo , the 
ha delle fembianze col Sale, Serre de matbre Bians 
de Carrare, 

. SALIMBACCA, f. f. Picciolo legnetto ritondo , e 

incavato, dove fi mette cera, e com elfo fi farcela. 

Îl facco del fale, e altre mercanzie. Carber gue / 




























































SAL 


om mer fur les facs du fol Cr d' curres marchandi. 
Ses. $. Per fimil:t, Salimbacca , fi dice guell' Arne. 
fe ritondo a suifa di fcatoletta , fatto dî diverfe 
che fi pone pendente da una cordicella a' p 
€ alle patenti per comfervarvi il fuggello fcole 
chi le concede. Sesurgu' on artache 
pes + letrressparenter, @&c. 6. Salimbac- 
ca, è anche Uma forta di vafo da portar acqua, e 
Simili. Forre de eruche, 

SALIMENTO, (, m. Il falire. Meerée ; l aPjon 
de monrer. $. Per metaf. Si dee ee. mondare i pie. 
di del-cuore da ogni lalimento di fuperbia. Orgueif, 
$. Siccome la contenzione importa alcuna contradi 
zione nelle parole, così la rifla dice alcuno falimen- 
to ne'fatti. Qui per AMlalimeato , Affronto, Arra- 
gue ; infuite ; cusrage ; affrens, 

SALINA , ff, Luogo core fi cava, e raffina 
il fale. Saline. $. Salina, per Sale affolutamente . 


Set, 

SALINCÈRBIO pe SALINCÈRVIO , f, m. Giuo» 
pa efercizio ufaro da' fanciulli . Sorse de jen d 
enfins. 

SALÎNO, INA, add. Vere dell’ ufo. AdA. di (a» 
le, appartenente al fale , che ha del fale. £a/ 

SALIO, fm. 
Romani ai Sace:doti di M 
lit i werfi, che fi cantavano 
tions. 

SALÎRE, v. a, Che appo gli antichi fi diffe an- 
«he talora Saglire, Andare ad alto, Montare, e fi 
ufa he al meutr, e neutr. pal. Moerer ; s° die. 
ver; sendre en baot , $. Per metaf. Dicefi intendere 
per lo padre, e perio figlivolo tutti colmo, che fal- 
sono, e ifcendono per retta linea, Qui moment cw 
defcemdenr em devire ligme . $. Andò Lorenzo a quel= 
lo da Ricafoli a provare con quante ragioni potelle 
di farlo falire, cioè, offerire mazgior fomma . Fai. 
re monster um pria biem haut ; offrir ume pins grande 
Sorame . $. Salire; per Delcendere. Defcendre . Del 
Palafreno il cacciator giù fale. $. Per Ufcire, Sora 
tir, Lo fitare in dubbio era di gran perigiio , che 
non fajiffer genti dalla terra. . 

SALIRE, f. m. Salita. Menrée. 

SALISCENDO, e SALISCENDI , f. m. Una delle 
ferrature dell’ ufcio, che è un ma di ferro grofe 
fetta, che impernata da un capo della "mpofia | e 
inforcando i monachetti dall'altro, ferra 1° ufcio , 
© fimeftra ; dette così dal falire, e fcendere, che e' 
fa nel ferrare , e mell’ aprire. Leguer ; codoo. Salia 
Kendo con teffa , 0 coda, Barrams de inguer . Sati» 
fcendo a doccia. Legmer ew gousitre. Salifcendo che 
s'apte col pollice, Loguesd poncier, Salifcendo a 
manubri Loguer d vielle, Salifcendo fel . 
Loguetezu . $, Così il proverb. dice: Non faranno 

iù puoi fe tu gli fpendi, Perchè fortuna fa de' fati. 
cendi ; qui per metaf. e vale Delle mutazioni, La 
rone de la forrune tsumme toujours. 

SALITA, f. f, 11 falire, el luogo, per loqual ff 
(ale. Momede , afcenficn. 

SALÎTO ; TA, add. Da falire. Month, &e. ' 

SALITÒJO, f. m. Strumento per falire . Écbelle è 
cu bane qui fere d menter. 

SALITORE, verbal., m, Che faglie . Qui monroe i 
gui grimpe s qui efcalade ; gui s' dlèvt ; qui 1 
cu brr, 

SALÎVA, TY, £. Scisliva. Solive. x 

SALIVARE, acd, d'ogni gen. Da faliva. Sali- 


usino, 
SALIVARE, v. n. Vaie. Ir. Render faliva , Sca- 







































cricarfi della faliva , So/iwer; remdre beaucoup dé 


Salive 

+ SALIVATÒRIO, RIA, Aggiunto daro a rimie- 
dio diffeccativo prefo per bocca, e mon frangugiato 4 
che promuove la falivazione . Prrasagasue. 

SALIVAZIONE, £. f. T. Medie. L' azione det 
falivare . falivarion, 

SALIUNCA , f, f. T. Beraniee. Sorta d' erba di 
fpeffe radici, € che ha un foaviffimo odore . Nerd 
celrigue A 

SALMA, f. f, Soma, pelo. Charge; poide ; fare 
deau, 6. Salma, per ifpoglin, Depowille ; butin , 
Mille, c millefamofe , e care falme torre gli vidi . 
$. Salma , è anche termine marinarefco , e vale Mi. 
farà di quantità cerermimata, Charge. 

SALMASTRO, TRA, add. Che tiene del falfo . 
Sail. % 

SALMEGGIAMENTO , f. tn. 11 falmeggiare. P/o/. 
modie. 

SALMEGGIANTE, add. d'ogni g. Che falmeg» 
gia. Qui recire des plesumer; qui pfalmodie. 

SAI MECGIARE a. Leggere, O cantar falmi . 
Pfaimodier ; eb les pieavmes . $, Per fim 
vale Celebrar tar fe loci di alcuno. Celebrer + 
thanter tes leuamres de que!gu' um. Folle il nome 
fuo da' Salii falmeggiato . 

SALMEGGIATORE , verb. m. Che falmesnia , Qat 
pialmodie igri ehante des pfestnses + sl 

SALMEGGIATRICE , verb. fem. Che falmeggia + 
Qui pfalmodie, 

SALMERIA, f. f, Moltitucine di fome, carriag» 
gio. Bagage ; Éguipage ; charsoi ; asrivai!. — 

SAL MI SIA, Pofto avvertbialm, quafi Salvo mi 
fia. Parole di boono augurio, che fi dicono nel ra» 
RiGaare di qualche mabà avventura, Dicu wens cm 


preferve . sat 


























za. V. 
- SALTABECCÀRE, 


SAL 


SALMISTA , f. m, Componitor di falmi, e per ec. 
cellenza s'intende del Profeta David . P/a/mifle ; 
piatmife rogal; le Roi David. 6. Dicefi anche fi 
dmifta, il volume de’ Limi, o faltero , Pfeswrier ; 
recueil des pfesomes ; livre des piesumer ; pieaumes 
‘de David. $. Per Saccenie, © cOme oggi più comu. 
memente fi dice Salamifra , V, 

- SALMO, £, m. Gamaone facray come | componi- 
amenti di David, e fimili, P/eseme, cantigue ; by- 
mine facré . $. In proverb. Ogni falmo torna in glo. 
ria, € fi dice quando alcuno fpeffo ripiglia il ragio» 
mamento di quelle cole, che gli premono, nel qual 
fenfo dicefi anthe: La lingua batte dove il den 
duole. On répient roujonrs è fes momrons 7 il fa 


è. Pfalmodie ; 
chant de e; chant des pjesumes.. 
SALNITRATO, TA, add. T. Farmareazieo + Di 
falmitio , che ha del falmitro .. Selemirena ‘ 
SALNÌTRO, f. m. ro, Salpétre ; 
SALONE, f. m. Ma/m, Accrefcit. di 
grande. Salon, . p 
SALOTTO, f. m. Piccola fala. Pesise falle; fa. 


dom, 
SALPA, £. £. Salvin, Sorta di pefce, che fi pren. 
de coll'efca d'erbe marine, legate a i fai, Sar 


PSALPÀRE, v. a. Termine marinareco , e vale 
levar 1’ ancora del mare, e trarla mella nave; Sar- 
te. Serper ; Jever # amere. 

SALPATO , TA, add, Da falpare, Serpé, e. 

*_ SALPRUNELLA , f. f, Red. Che an ferivefi 
SAL PRUNELLA. Sorta di fale artificiaro. Sr/ pru- 
melle , 

SALSA, f. f. Condimento di pià maniere, che fi 
fa alle vivande per argiugner loro fapore . Faure ; 
afaifomnement ; appret. SÌ. Salla , per metaf, Pena , 
o tormento, Chgriment ; peime ; pumiticn ; fuppli. 
«et. Ma chi ti mena a sì pungeati falle ? cioè Per 
qual colpa fe' condannato a sì fatta pena ? 

SALSAMENTO . f. m. Spezie di falfa , E/père de 
Savce , d' afailcamemiene > d'apprét. 

SALSAPARIGLIA , (, f. Radice dì mna pianta por- 
dall' Indie Occidentali , lunga due, o tre brac- 
K in ci uguale, e groffi i . 
0 la fmilace afpra. fasfepare F 

SALSÈDINE, f, f, Sallezza. Guatir falé ; fature ; 
bumenr falde. 

. SALSEZZA , fl, £ Affratto di falfo. Salure ; bout 

OLA 
k; SALSÌCCIA , f. f, Came 
ta, e mella con fale, e ali 
della del porco. Sancife . $. Far falficcia di chec- 
.cheffia , fi dice del ridurlo in minutilfimi pezzi. 
Hacber , couper en memues parsies , $. Legarfi le vi. 
gne colle falfccie in alcun luogo, fi dice cel viver. 
vifi con gran dovi: ampia fortuna. P. 


_ebet, obondant; très fertile. + $. Faftelloni 
mi, e fimili che ferve alle fortificazioni 


Polive . x; 

ALSICCIÀJO, £ m. Voce dell'ufo. Quegli, che 
fa le falficcie, Chorcugier. 

SALSICCIONE , f. m. Spezie di falficcia. Ssu- 


cifom. . 
SALSICCIOTTO , f. m, Spezic di falame. fsucif. 


(CA 

SALSICCIUÒLO, f. m. Pezzo di falficcia , il qua 
Je fi dice anche Rocchio. V. 

SALSO, SA, add. Di qualità, e fapor di fale. fs. 
dé. $. Per fimilit. Il tuo poder, che fu già in ac. 
qua falla , perdefti, per voler, fignoreggiante , elle 
te al fopraîtante , cioè 1 Nel mare. Daus des caue 
Saltes ; dant la mer. $. Contro a quel, .che fa 
diaszi con lingua troppo falla proferito , qui per 
metal. cioè: Mordace, Merdane . $. Salfo , Baron. 






























































.F. Per Arguto, friazante, mordace . Pigusos; mer. 






door. 
. SALSÒGGINE, 
SALCUGGIN SA, add. Salfo, che ha falfag- 
.Bine , Sase ; gui tient (alt, 
SALSÙME, f. m. Tutti È camangiari , che fi con- 
fervano col fale , che più comunemente diconfi fa. 
lume. Salsifon ; falime + $. Salfume , per Salfez. 


 Sallezza. V. 





v. n. Fare fpeffi falti , e 

SALTABELLARE, 3 non molto grandi, che an- 
Che dicefi falterellare. Suosiiier ; chevroser ; gamba: 
det ; bondir, 

SALTAMARTÌNO, f. m. Sorta d'artiglierla. da 
una libra di palla incirca. Forte de canon, $. È "l 
totre lar fede per mafira ficurià, per noftra 
guardia a fimnil forta di faltamartini , qui figuratam. 
per Perfona (ventata. Pesis.mafire . 

SALTAMBARCO , f.m, Veftimento rullico da uo. 
mo, fantambarco . Jaguerre de payfan. 

SALTAMINDOSSO , f. m. Voce fatta in ifcherzo, 












per Sgalficare un veflimento mifero , e carlo per 


gn è Habit affamé ; mefguin, È 
"SALTANSECCIA, £ È. Uccelletto di quelli , che 
vivono di bacherozzoli , appreflo l' Aldovrando det- 
to Stoparola dalle toppie, come da" Tofcani faltan. 
feccia dalle fecce . Ejpece d' alsmerse des chemps gu’ 
em ne conmefi puère en France ; e" eft pourguoi ier 
dotcurs lui donment le nom de Spipolerte de Flo. 
rease , $, Per metal, Sì dice di ‘Perfona volubile, 0. 


SAL 


leggieri. Girewerse ; insomffame ; liger ; wolage } re. 
Sesu qui plie è 10us vents. 

SALTANTE, add, d'agni g, So/vim. Che falta . 
Saurant ; qui faure. $. Punto faltante , Magal. «1 
punto della generazione del pulcino , che i Lombar- 
di dicono Ingallamento. Cissrricule cu perito race 
blamehe gui el Je germe ch rifide le power dans un 
eu Jecondé + 

SALTÀRE, v, =. Levarfi con tutrala vita da rer- 
ra ricadento nel luogo ffefo, o Rrettandofi di netto 
da una parte all'altra fenza toccare lo fpazio di 
mezzo, Sander; 1° élamcer ; franebir un fefe , We. 
6. Per metal, vale Rifletteri . Se reffecbir 3 rebon. 
dir ; Je veperenter. Come quando dall'acqua, o dal- 
lo fpecchio falta 10 raggio ali'oppofita parte. 6. Pur 
figuratam. per Trapallare , vagare. Santer ; pater. 
E d'un penfiero altro faltando s' addormentò . 
$. Saltare vale he Ballate. Damfer ; Sovter ; 
baller ; cabricter » $. Per Trapafare da un lato a 
un altro con gran preffezza, Pagfer vite ; arriver d' 
un faut quelgue pare, Tanta fu la fua letizia, che 
d’ inferno gli faltare in Paradifo . $. Per fimi. 
Ii le Lafi 
ter, daifer E così figurando 1 
fo, convien faltar lo fagrato ma. $. Sal a 
cavallo , 0 ful cavallo, 0 deftriere, vale îo Mello , 
che Montare im fella , falire a cavallo . M meer è 
eheval, $. Saltare a cavallo , fl dice anche del Far 
falti fopra certo legno figurante un cavallo, Velti 
ger. $. Saltare in collera, 0 fimili , vagliono 
trare in collera , adirarfi. Se mersre en coltre ; Jiu- 
ter aux mues. $. Saltare il grillo ,, faltar Ja mofca, 
falrare il mofcherino , modi balli , che parimente 
vagliono Entrare in collera, Mizzarfi » Se messre en 
colîre ; prendre la mouebe fe piguer; fe fdeber ; 
dore rendre aux monches. ©. Saltare di palo in fra. 
fca , 0 d'Arno in Racchillone , vale Palfar d' una 
cofa in un'altra. Ne faire gue fautitier ; faire des 
cogus-à i due . $. Saltar la granata, modo ballo, va- 
le Ufcir di fotto la cuftodia del pedante , N° étre piur 
Jos 1a ferufe . 

SALTATORE, verb m, Che falta. Saurenr ; gui 
faute, $. Saltatore , per Balletino, Danfear ; beta» 
din ; damfewr de corde. 

LTATRÌCE, verb, fem. Che falta. Qui faure. 
$. Per Balteri D. ife; batadine . 

SALTAZION 
bricle ; flamcement ; gambad 

SALTELLANTE, add. d'a; 
tella , Bondi Jane di fateriti 

SALTELLARE, Saltare 
colì falti, Saneiller ; eBevrerer ; 
cabrioler, 

SALTELLINO, f, m. Dim, di falto. Perie fam, 

SALTELLONE , e SALTELLONI , avverb. A fal- 
ti, En fantant, cu em fantillant, 

SALTERÈCCIO; IA, add, Bur, Inf. Spettintè a 
falto, Du fesr 

SALTERELLÀRE, v. n. Frequentativo di faltella- 
re, faltabellare | Saurilier; faurer A perits fauts ; 
gambader, 

SALTERELLO , f, m Dim. di faito, Perîr faut ; 
bond. $. Salterelio dice anche un Pezzo di car- 
ta avvolia , e legata frertifima , dentro la quale 
fia rinchiufa polvere d'archibufo; così detto , per 
chè pigliando fuoco, e fcoppiando fattella, Serpen, 
reau, $. Salterelli diconfi anche que"l egnetti , che 
negli frumenti di tato fanno fonare Je conde , Suu 
tercana . 

SALTÈRO, e SALTÈRIO, f. m. 11 Volume, e 
l'Opera de’ falmi di David, Pyesusier ; recmeit des 
P/eawmes de David. $. Dire il falterio , vale Reci- 
tare i falmi contenuti nel falterio Davidico, Dire les 
pleawmer. $. Per un piccolo libretto , fu cul i fan. 
ciulli imparano a lergere-, il quale e alcuni 
falmi . A/pabee ; perir livre dans leg 1 eafins 
apprennent d lire . $. Per forta di Arumento mufi- 
cale, P/a/térim pe , $. Saltero, per lo Velo, o 
accopciatara di che portano in capo le Mona. 
che. Voile de Religicufes . È 

SALTETTO, f. m. Dim. di falto; piccolo falto. 
Perit fac. 

SALTIMBANCA , f. £ Vols. fe. Cantambanca . V. 

SALTIMBANCO , .£. ma, Volg. Ie. Cantamban- 


co, V. 

SALTIMRARCA, f f. Alleg. Sort efte vile 
faltambarco , Sarreau . 
. m. Il faltare. Sans. W'è più manie. 
+ 0 balzi, che diconfi, Gunabade ; cabre ; 
bond ; foubrefaut ; cabriole . $. Pet metaf. È gran 
tempo è, ch'io prefi il primier falto, cioè Je prime 
molle. Fl y a Jong vempi gue j'ai commencé , $ 
Onde convien , ch' armato viwa la vita, che trapaffa 
a sì gran falti. La vie gui s' ecoule fi rapidement. 
$. Per fimilit, Si dice anche di varie cofe per Tra. 
paffamento , e fimili. faut. Quando fono finiti que» 
gli undici del rimanente , e uno di, fecondoghè det- 
to è dinanzi, che fono appellazi li falti della Lona , 
allora tu dei prender quel e1, e gli nngici del rima. 
nente. $. Ordinarfi per falro , dicono i Canomifti del 
Venir promo®fo all” ordine fuperiore , avanti di elle» 
re ammeflio all’ ordine infcriore . nre cordonné 
per fatrum. $. Salto , pet Ballo, Ba/; favt - dan 
fe. $. Salto, per Bofco. Forér ; dels. $. Salto mor. 


tale » fi dice del faltare voltando la perfona fottolo- 












































8. Salvis. Che fal 


Tpetfamente en 
bondir ; gombader ; 
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pra feaza teccar terra colle madi, 0 com altro, 
Sans perillenz. t $. In un fiume rapido dicefi d' u- 
na cafcata d'acqua proveniente dalla difozuaglianza 
del fao fondo, cd ove non pollono navigare 1 navie 
celli. Sane, 

SALVA , £, f. Lo fcaricar di molte armi da fuocn 
nello ftelfo tempo, e continuatamente. Falve . $. 
Salva, per Credenza, nel fisuific. dell'afaggiar lc 
vivande. EJsl 

SALVACITTÀ, f. m. Salvim. Propegnatore della 
città , che falva la cità. Defenfeur, cu liberarcur 
d'une ville, 

SALVADANÀJO , f, m. Vafetto di terra cotta, 
nel gnale i fanciulli. mettono per un piccol pertu- 
gio, ch'egli ha , i loro danari , per falvargli, not 
gii poteadu pui cavare , fe non rompendolo. Tire» 


lire i 

SALVADÒRE, V. Salvatore. 

- SALVAFIASCHI, fm. Mare, Fr. Arnefe, che fer- 
ve a confenere, O cullodire è fiafchi . Cantine. 

SALVAGGINA , f, f£, Carne d' animale falvatica 
buena a mangiare, che fi dice he degli animali 
fel , falvaricina. Ssuvasine ; gibier, 

SALTAGGIO GIA , add. Selvaggio, V, 

SALVAGGIÙME, f. m. Tutte le fpezie d'anima 
li , che fi pigliano im eacci 
Vemaifon ; fanvagine ; gibior. 

SALVAGIONE, f. f. Salvazione, W, 

SALVAGUARDIA , f. f. fegmar. ee, Protezione , 
cullodia, ficurtà , che il Principe , 0 il Generale del- 
le (uc armi accorda ad attrui, Sumve.garde. 

SALVAMENTE, avverb. Con filvesza , fenza dano 
no. Es furesé ; en bon crst ; fin & fsnf; fans 
gueun mal. 

SALVAMENTO, f. m. Il falvarfi, falvezza, Ss- 
lor ; confervarion, 6. A falvamento, pollo avverb. 
vale Senza danno, fano , c falvo. A som pore ; Sri 
@& fauf; fans avena nisi ou donimace , L'anima 
andò a Îalvamento , cioè fi faled. 1 fas fave. 

® SALVANZA, f. f. Salvezza, Salvamento, V. 

SALVARE, v. a. Confervare , difendere . Samber 
garantir. $. Per Dar falute , trar di pericolo. Saa= 
ver, liberer , garamir , tirer du piril. $. Salvar fa 
capra, e icavoli, fi dice proverbialm. in molo baf- 
fo, del far bene a-uno fenza nocumento dell’ altro, 
Fatner chèore & les chous . $. Salvarii , n. 
vale Scampare. Se debapper. Ma fe la 
terra, ce. lafcio la terra, e mì 
falvo nel mare. $. Ed in fignifa. n. p. fi ufa comune 
memente anche per Ifampare dalle pene infermali , 
andare l'anime in luogo di eterna falute. Se faw= 
; aller en paràdis, $. Sarete accompagnati da 
echi , e da i feti, e dagli Apodoli , eda” 

e Confelfor Vergini , Li rotri G 
falvano : qui in figaific. neutre. pal. Far a falva» 
re, lo fleilo, che Fare a faivo, termine del gioo. 
co, e vale Pattuite € a altro del riecco, di nom 
efigere fc. ievolme: Îl danaro della vinucità + 
Sauver la mife . €. Dio ti falvi, Dio si fai , @ 
fimili , modo di falotare altroi , fpezie di (aluto Je 
vsus falne , su Dieu voor foir en side . 

t SALVARÒBA, L m. Guardaroba, V. 

SALVASTRELLA , f, f, Liér. Cur, Malart. e Cr, 
in Pimpimella, Sorta di erba; Pimpinella. Pimpre= 
mella, 

SALVATELLA , f. f. Una delle vene della mano, 
la quale diffeminandoSi per la parte efferna di ella , 
va.a terminare fra "dito annulare è, e medio, 
Salvarelte , 

SALVATICAMENTE , avverb. Alla falvatica | con 
modo, e coRume falvatico , aoticamente. Rujf/ene- 
ment ; grofierement : di 
> SALVATICHETTO, ETTA, adi. Dim. di falva» 
tico. Um peu famvagi mm pew ruffre ; un peo prof- 


der. 
. SALVATICHEZZA, f.f. Affratto di falratico + 
Qualiné de ce quieft fawvage ; ruficité. $. Per me- 
taf, vale Rozzezia , zotichezza. Ru/ficise ; grofie= 
pete; rodeffe . 

SALVATICHÌSSIMO, MA, add, Sup, di falvati- 














buone a mangiare . 





































«co, Trés-fswwage } srds-rufigoe . 


SALVATICINA . V. Salvargina. 

SALVATICO, f. e. Luogo pieno d'alberi da fer 
ombra. Forét ; lieu fauvage . i 

SALVÀTICO, CA , add. Di felva, non dome. 
co. Sauvage ; agrofte . $. Via falvatica , per mera 
vale Afpra , poco frequentata. Chemin rude, co rs 
boureux , pev baria , peu friguenté . $. Salvavico 4, 

e Ifcorrefe , rozzo, inumano . Ssovege ; PMtigue 5 

noce 3 brutsi ; greficr ; aultere , L'una fi mole per 
invidia , e l'altra per falvatica ingratitodine, cioè 
per befti + imamana . $, Salvarico, innato «@ 
fera, beftia, o fimile, vale, Che vive in felva, O 
alla foreta, Efse fsnvare , féroce cu farowehe . $> 
Aggiunto a uomo, vale Zotico , rozzo, contrario d' 














abile, e di gentile. Sauvage ; ruftigwe ; grogior s 
impoli ; ruffre ; Barbare. i 

È SALVATICÒME, £ m. Salvaticherza . V. 

SALVATO, TA, add. Da falvare. Ssuvé, e: 

SALVATORE, v.m. Che falva. Fauveor ; Jibere- 
tear. $. Salvatore lo affolutantente , 
propriamente Gesù Criflo . Le divin fauveni . 
femplicemente . Le Souvenr , + $. T.Mar, Colui 
ja falvato, © pefcato le merci perdute, Szus 


DeSTa sato 
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SALVATRICE, v. £ Che falva, Qui fauve + 
SALVAVÒCE , £, m, Salvim. Echeo, V. 
SALVAZIONE, f, f. Salvamento , falote. fall 


SALUBERRIMAMENTE, avv, Sup, di falubre. 
mente. Trés-fainement. ' 

SALURÈRRIMO, MA, add. Super], di falubre. 
i re s-falubre . 

add, d'ogni g. Che ha, apporta, o 
indica Salubiltà, Saladbre ; /zio ; qui contribwe d La 


LIA 
STMLUBREMENTE; avverb, Con falubrità. Saiee 





ment; en fartt. 
SALUBRITÀ, f. £, Temperamento buono 
SALUBRITÀDE, } buona difpofizione | e per 
SALUBRITÀATE, lo più fi dice dell’ aria. 


Salubrité de l'aiv. i 
EREGÎNA , f. f. Orazione , che fi recita al- 
la Donna, così detta dalle parole , con cni 


comincia. Falve 

SALVEZZA f. Salvagione, falote « fcampo . 
Satut ; comferva + Salvezza dell'anima. Sa/ar; 
felicive drermelle . 4 

SALVIA + £. £ Erba aromatica di buom odore , le 
di cui foglie fono lunghette, fode, e sbiancate. 


Fange . . 
* SALVIÀTICO, CA , add, Salviato, V. 
SALVIÀTO, TA, add. Fatto con falvia , che ha 
odore, 0 fapore di fai «+ Affsijonnt aver de da 
POR 
s SALVIETTA Lf. Tovagliolino . ferviesre . 
sALviGIa + if. Afilo, fifag hig: 
de ; lieu de fr 
LÒ 





























-venrion, €. M 
tere, 0 porte i 
diev de fareté è 
bri , on d convess; drre en lieu de furert . $. Fare 


add. Foor di pericolo, ficuro , fal. 
i eff bors de rifgue, cu de danger. 
Szin  fauf. $, S3ivo il vero, fi 
Aaccontar checcheMa , quando fi può dubi. 
tare, che il fatto poffa Mar altramente, e vale Il 
vero Bia fempre ia piede, o abbia fempre il fuo lo 
80. Sznf le vrai,. 

SALVO, avv. Che talora fi adopera in forza di 
prepofiziane , e vale Eccetruato , fuorchè, fe non. 
Si ufa anche colle particelle Che, 0 Se talvolta ef- 
_preffe, e talvolta fottintefe , e fi unifce co’ nomi d' 
«gni genere, e d'ogni numero. Esrepié; fauf. $. 
Salvo che, vale anche talvolta lo fleffo, che Pur. 
<hè. Prurto gue, 

SALVOCONDOTTO, f. m. Sicurtà, che danno i 
Principi, 0 le Repubbliche , perchè altri ne' loro 
Pai non fia molefiato o mella perfona , 0 nella ro- 
bi. faoftonduir, 

SALUTANTE, add. d'ogni g. Salvia, Che Gila 
sa. Qui fera» 

SALUTARE, w. att. Pregar felicità, e falute ad 
altrui , facend motto. Saluer, $: Per fimilit. 
Così mi fveglio a falutar l'aurora. Je ne “veiste d 
do pointe du jour. $. Salutat alcuno in Re, 0 fi- 
mile, vale Acclamarlo per Re, o fimile. Procia» 


mer. 
. SALUTÀRE, £. m. L'atto del falutare, falato. 
Salut ; falurssion. 

SALUTARE, add, d'ogni g. Salutifero , falurevo. 
te, utile alla fanità 7 0 alla falvezza dell'anima, 
Salusaive ; fatubre ; fam ; don, utite , ovansageuz 
À ta fante, sw pour ie falvs de lame. 

SALUTATO, TA, add. Da falatere , Salod. 

SALUTATORE, verb, m. Che faluta. Qui fa 


der. 
SALUTAZIONE, f. f. 1} falutare, faluto, Sala 
qarioa s Sales at Salutazione angelica , vale 1’ A- 
mmaria, Sa/ration angéligue ; l'Avé . 
SALÙTE, SF. prio pala È 0 liberazione da 
op danno, e pericolo, falvezza, Sulus ;. fauve-- 
+ Sareré; comfervation. Let falwme, fa 
dae p Luicive tiernette . $. Per Saluron Saur; falw 
SALUTÈVOLE, add d'ogai g. Salutifero. falm 
gaira ; [oiubre, $. Salutevole, talora vale Di fat. 


“orivoni 
SSIMO, Ma L è falate- 
vole. Tros faluraire, We, dezattaa 
ve BLUTE VOLMEN avv. Con falute. Sz/esai 
mi ; piiemeni ‘antag ‘ufemene 
SALUTIFERAMENTE + Avv, Con apportamento 
di falote, Saluszirement ; avensagenfonsene ; faime- 


mess. 

SALUTÌFERO , ÌFERA, add. Che apporta falute . 
Salugive ; Jatubre ; faim + 

SALÙTO , fol. @. H falotare. Salar; falmr 
tiow ; faluade. $. Salero di mare, dicefi delle can 
monate, che fi fpa da usa save per falotarne 
un'altra, © una citrà, © Santuario, cc. Sa/ut de 



































f. f, Zambra. V. 
+ Sult, f. Strumento muficale. Forse de 
dbaiamedy , 


SAMBUCATO, TA, add, Aggiunto di cola , dove 





. 


e nelra zo ar 





SAM 


feno mefcolati fori di fambuco . Fair aver der feurs 
de furesu. di 
| SAMBUCHINO, NA, add. Di fambuco. De fu- 





albero, il quale mafce 
nelle fiepi , il futo è pitao di midolla , i fiori fon 
bianchi, si hanno virtù dioretica , e attrattiva, So- 


reau. 
t SAMGRO, Li m. Baftimento efiremamente | 
LI 








at? e pi fol albero, e nav 
Reno nelle acque ori d' Olanda . Sarse 
de paris bérimene. 


SAMPIÈRO, £ m, Sorta di fico, è di fufino , e fi 
dice tanto dell'albero, quanto del frorto. Nom d' 
Sorte de figuier , & de prumier, @ du sruit 
qu' ils portent . 

SAMPOGNA » f. f. Strumento ruflicano muficale 
di fiato, Chsi/umeau. 

SAN, Tronco.da fanza, modo antico. San, 
San, è anche voce accorciata da fanto, V. 

SANÀBILE , add, d'ogni g. Atto a fanarfi 
riffabte ; curabie, 

SANAMENTE, avv, Con fanità. Ssimement. $. 
Intendere | gin + vale Intender bene, perfetta. 











fano , render fanità. Gedrir ; 
em Janté; redonmer la fan 
s Suatite, Gner 
anche in fignif, di 








J 
ftrare . V. 
SANATIVO, IVA, add. Che ha virtà di fanare. 








SANCÎRE , v. att. Parcb. Statuire, determinare, 
decretare. Arrerer ; ardoumer ; deserner . 

SANCOLOMRANA s£ f. © Sorta d'uva, ed ano 

SANCOLOMBANO, £ m. $ che il vitigao, che 
la pieduce. Serre de vigne & de raiîig, V. Uva, 
e vite. e 

SANCTIO, Voce compolta per ikherze , per con- 
traffare un Sanefe, Mor bpricfgue pour tomerefaire 
les Siennois. _ 

SANDALO, faf. m. Legno duro, odarofa , e di 
difficrenti colori , che a noi è portato dall' indie. 
Sundsl, $. Per Ifpezie di barca, 4//2r0; caramouf. 
Sar ; taramouffail ; carsmoufal. V'è anche chi di- 
et è Samdale. $. Per forta di calzare ,, che ufuno i 
Vefcovi, e alttì Frelati, quando portano gli abiti 
pontificali , Pamrouffes des Èveguer. 

SANDARACA, e SANDRACCA, f f, Compofi. 
zione minerale detta ancle rifagallo | Res/ga/; fam- 
Jarague minirale . $. Sandaraca , è anche una lpe- 
zie di gomma, che fcaturifce dal pedale de' gine. 
pri, e ferwe à far vermici liquide, e Secche, Sam 









le i VEDI 
NÈ A , fui. f. Pare, che fignifichi Cofa, 0 
Spiaggia preffo il Villani, Core ; rivare. 

t SANEPRIM, SINÉDRIO, f. m. Nome, che 
davano gli antichi Giudei a loro tribunali di prima 
claffe . Sambedrim, 

SANGIACCO , f. m. T. della Stor. mod. Titolo 
di diganà prefo i Tarchi, e vale Governatore . 


Sangice. 
SANGIMIGNAÀNO , f m. Marr. Franz. Sorta di 
vino. forse vin de la Tefcame . 
SANGIOVANNITA, fuît. m. Della fetta, e deli” 
ordine equeftre di S. Gioranai. De d'ordee de fr. 


Jtan . 
SANGIOVÈTO, e SANGIOCHÈTO , f. m. Picefi 


una forta d'uva, ed asche il vitigno, che la pro 
duce. Nom d' awe forse de vigne, & du raifin gu' 
elle porre. V. Uval ° 

SANGUACCIO, £. m. Salvie. Pere. di fangue, 
faneve di peffima qualità, Mauwais Jong. 

SANGUE, f. nt Quell' umor vermiglio, che fcore 
re nelle vene, e mell’arterie degli animali, che 
dagli antichi fo talora ufate in rencte fomminino , 
Fang. $. Sanzue, per l'Emiftone, O cavara del 
Sangue, Sairnée. Stimo meceltamo rl continuare do. 
po il gue i folutivi, $. Sangue, per 















- Les bitns. $. Onde in proverb I danari fono 


il fecondo fangne, che fi dice per moltrare , che Il 


danaro è neceifariftmo per li comodi della vita. L° 
mrgent eft e Second Jane. €. Sangue; per fimilit, Se 
dell'uve il fangoe amabile Non rinfranca ognor le 
vita è troppo labile, troppo breve, e 
pene; sì bel fangue è un ragzio accefo 
] * che in ciel vedete, Qui vale Vino. Le 
vio 5 le jus de ha arcitie + $. Far Sangue , vale Get- 





SANO 


tar fanque, Verfer du fang. $. Far fangue, vale 
anche Uccidere, V. $. Far fangue, vale anche Aver 
giurifdizione di punire i tei di pena capitale. Avo 
le drois du giaive . $. ReDar fenza fangue , perdero 

+ 0 finili, vagliono Rimanere efangue + 
r 1 fom fang. E figuratam, Perdere | fenti- 
menti, abbatter@, accorarfi . Reffer fats une goorre 
de famg ; reller morr ; 1 cuansuir; tomber cn foi- 
biefe. 6. Azghracciare il fangue nelle vene , vale 
Arreltario , fermarlo, raffreddario . Glacer le famg 





dans le veioes. E la fignibe. meutr. pal. vate |° è 
Bello, che retare efannue. 


Astor; 
cavare dalla r; 





(cio 
bile ‘afcibile appetito. Auoir an fame bovi!- 
fan. $. Buon vino fa buoa fingue ; proverb. che 
vale, che.'l boom vino apporta anzi giovamento $ 
che nocumento. Le Bon vin fait da bon Sung. GL 
Andarae il fangue a cativelle. V. Catinella. T. A 
fangue caldo , a langue freddo, vagliono Nel calone 
della paffione , 0 dopo che la paffione è calmata. 
Dans tes premiers mouvemens de la coltre : dans 1° 
tmportement. A langue freddo. A Jang frei 
dellein prémediré, . Sangue di dragone , e 
di drago, Saro gemmofo congelato , ma facile 
telarfi , di color rofo , che fi trae per via d'inci 
ne dawn albero dell'ladie chiamato Draco, Sang 
de dragon. 

SANGUÌFERO, ERA, add. P. Mediso. Agriuato 
dato a que’ vafi, per cuò Scorre, e propagafi il fan= 
gue. Saneula. PI 

SANGUIFICANTE, add. d'ogni g. Por. Dif: im 
Vena. Che fanguifica, che forma il Sangue, Qui 
produit du fang.. 

SANGUIFICARE , v.m. Geserar angue. Feire 


'u fon: . 

SANGUIFICAZIÒNE , f. f. Il fanguificare. Son 
Quificarion . 

SANGUIGNA, f. f, Volg. lr. Matita roffa. Sem 
guine ; mine de fer. 

SANGUIGNO, GNA, add. Di farngoe. De font, 
em du fang. $. Sabguigno, vale anche Che abbonda 
di fanzue. Ssnguim. $. Per Afperlo di fangue , fan= 
Ruisofo. Sungline ; fontile de fame. $. Per Copido 
i (anque, fanguinolente. Saenguinzire ; gui cime 
te fang. $. Sanguigno , tzlora è Aggiunto di colore 
fimile al fanfuc. De conlenr de fang. 

SANGUINACCIO, f. mr. Vivanda fatta di fangne 
di animale. dadsnitie ; beudim. 

SANGUINANTE, 244, d' ogni g. Che fanguina. 
Ssigwawe ; gui digoutre de font; faugiant ; gui c® 
rache de fine ; fowilié de fang. 

SANGUINARE, v. n. Verfare il fangue, Suîa 
quer ; jerer dn fomg . $. Sangu!nate, v. a vale Ime 
brattat di fangue . Enfanelserer, 

SANGUINARIA, f.f. Piccola piasta + ORRÌ comi 
memente detta Sanguinella, Rencsoce ; cemtinode ; 
arsivate . 

SANGUINÀRIO, TA , add, Segwer, Saaguinolen» 
ue, micidiale, Sanguins:re; cruel. 

SÀANGUINE, (. m. Arbore piccolo , il quale na= 
fee moldo nelle fiepi . e quelle fa ipefle , e folte 
molto, ma mon ha (pine, e produce bellifime, @ 
fode verghe ; delle quali fi fanno vergelli ; Conrmontt= 
der faus. 

SANGUINELLA » f. 
Removze ; centimede 

® SANRGUIN E, add. d'ogni ren. Sanguinofo. 
V. Saignant; dercmere de Jing. 

SANGUÌNEU, NEA » add. Voce Lat. Sanguigno, 
FSanquim. $. Per Confanruineo. V. 

SANGUINITÀ , fuo9, f. Parentela. Confum. 

SANGUINITADE, dvd ; parente ; pre 

SANGUINITATE, mint de ang. $. Per San. 
gue, © complefione. Song; rtmperemene ; compie. 
Zion. 

SANGUINOLENTE, td, d' 
fannue, crudele, Samenimatr 
lente, vale anche Imbrarrato , g: 
Sontlent; fonilté de fana ; qui degoutte de fang. 
Con le fanguinolenti mani, ec. 

SANGUINOLENTEMENTE, avv. Con ifpargi. 

SANGUINOSAMENTE, mento di fangoe. 
Avec one grande effufion ds fang ; aver besusoup 
de feng repandu . 

SANGUINOSÌSSIMO, MA, add. Superl, di fan- 
guinolo . Tris-/engiane , rc. 

SANGUINOSO, OSA , add. 





















0 fiello, che laaguinaria . 
mate. 





























quimolenses. Rave , fputi fancui 
SANGUISÙGA , foft. f. Mignatta. Song/me. 

trova anche ufato forza di add. come Migi 

fapguifughe » che vale lo Aedo, Sarg/ers» , c, 
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. ® SANICAMENTO,, £, m. Il fanicare. Gadrifen ; 
pitabiifement en famre . 

- * SANICARE, v, m. Rieuperar la fanità. Recea- 
wrer la fonte ; fe révablir ; fe rementre en fonte . 
$. In fignifc. art. vale Render la famità , ridurre a 
Sanità. Guerir ; rendre , redommer Ja fanté. $. Per 
metaf. vale Ridurre in migiiore fato . Rerabiir ; 
remertre en bon érar . Proponendo, che inten. 
decano fanicar Firenze, e tratla di fedeltà, c tiran- 


a 
*SANICÀTO, TA, add. Da fanicare; libero dal 
male, che ha ricoverata la famità. Gorri ; rérabli co 
Santé . $. Lafcid sì fanicata, e sì perito la noftra 
città, che 6 riposò molto bene per aflai tempo; qui 
per metal. Resabli. ; 
SANÌCULA , f, f. T. Bossmico. Sorta di pianta , 
£h' entra nella Spezie della confolida. le 
SANIE , £. f. Voce Latin, Marcia, 
Sércux ; bove, Bsarbilicn d'une pisie su 



















stre. 
® SANIFICÀRE. V. Sanicate. Men 
SANIOSO, SA it fanie , 
wbarciofo. Sanleux ; plein de f: s de pus. 
SANISSIMO, MA, add. Sup. di fano, Trio 


LA 
SANITÀ, 

SANITADE, za dolore, c faenza impedimen. 
SANITÀTE , to d' operazione , Sanre. 

SANNA, che hi dice ZANNA, f. f. Dente 
grande, e più propriamente quel Dente curo, una 
parte del quale efce fuori delle labbra d' alcuni ani. 
mali, come del porco, dell'elefante , e fimili. Dé. 
Senfes . 

SANNÒTO, TA, add. Che ha fanne, zammoto . 
Qui a des defenfes cu der croci comme um famglier . 
$. Sannuro per Gmilir, vale Che ha groffi centi . 
Qui a der grofer denis . Luigi tu fannoto , e di grof. 
fa forma , c paia . $. Sannuto , vale anche , Che 
ha i denti fatti a guifa di fanne. Qui a der denis 
ercebues , Che avea come il Cinghiali fansuti | 


£. £. Conituzione di corpo fen- 





ha 

«ilo, NA , add, Che ha fanità, fenza malat. 
dala. Szio. Non fano, poco fano, mal fano, Muli 
Sain. Sano di fua pertona . Qui n'a mi farss ni 
maiandre . $. Sano, e falvo , vale Libero, 0 efente 
da ogaì danno, 0 pericolo, Szin & /îuf . $ Per 
Salutifero , che conferifce sila fanità , Ssim ; fa/u» 
i Bom, utile d fafanté, $. Per meta 
fenza magagna, retto, giuflo . Sa. 
i entier; gui m' eft peine part ca 
voi, ch'avere gli intelletti fami, mi. 
ec. A rimpalmar li legni lor non 
etaf. vale Giovevole , utile. Uri. 
} auamtagens ; propre ; comvemabie . Tra "1 dubbio 
poffibile è da feguire il fano cenfiglio di Sant” 
Argofino. Vergendo, che non era fano di abbando. 
.marîi all' onde , e al profondo del mare , 
elegzevano di fpegzer le lor vite iu terra , che at- 

farli ne' marofi con cieca profonditade , qui fl for- 

































nre fut. ciot , Sano configlio . Ver 
e' éicir ame imprudence de, @e. $. Sano di mente, 
pe f vale Savio, fazzio, Sage; gui cl dans 
Sa Temi. €. Elfer più fano, che pelce, fanoco. 


Mme una lafsa , 0 fimili, fi dicono di Chi gode fanità 
perfetta. Sain comme cm dirt. 6, Mandar fano al- 
trui , fi dice del Licenziarlo , abbandosario , nou 
dftimarlo. mandarlo con Dio, mandarlo a fpafo . 
Comgedier quelgu'um, le renveser , È envoper pro- 
umenir, i covorer . $. Sa fino, e fate fano; 
modo di falurare altrui licenziandofi . Porrez=vens 
bien ; conferver-vuous. 

SANSA (. f. Ulive infrante , trattone 1° 

. SANSÈNA . olio . Bois der meyana des cli- 
ua terafeti fini la mente, © dont on a give i° 

mile + 

SANSÙSO , £. m. Erba notiffima , derra altrimenti 
Perfa, © Majorana. Merjerzioe. 
F BANSÙGA , £, f. Guzrim. Sincop. di fanguifaga . 

lamgine. | 

* SANTÀ, ® SANTÀDE, *SANTÀTE, f. f. Sa- 
$. Fare famtà, fi dice de'bambial , 
ando per far motto, toccano la mano altroi. Sa. 

; nomeher cu Bailer la main. $. Per fimilit. di- 
cefi de'piccioli cagnolini , e d' altri amionali domefti. 
Toacher la parre . $. Avvenirfi come al bue a far 
Santà ; provetb. che fi dice di chi fì pone a fare al- 
che non gli s'avvieme. Cela fe dir quand 
guelga' un fait quelgue chofe gui lui filed mal 
mfegnaie al bne a fer fantà, dicefi dell' infeznare 
le fueaze , le maniere civili a womo zorico, 0 di 
difficile apprenfiva . faftruire , cu policer um bem 
me erèsgrefficr , sorts-ftopide + $. Farneticare n 
fanth , vale Fare, o dire pazzie froza avere ofie. 
So il cervello, Faire-0m dire des fotier fans fore 


fo. 
4 SANTA BARBARA , f, f. Sinto. V. 
SANTÀGIO, IA, ndd. Maim. Voce baffa, che fi 




















dice a perfona agiata, e tarda nell’ operare . Lom. | 


bia ; mow lent. 

SANTAMARÌA, f. f. Sorta d'erba mota , ama- 
ta, e odorala . Merée du “1 i 009 des iardins ; 
muensbe-cog . $. Sanraoraria , f. e add m, Meorg. Chia- 
mafi uccello fantamaria , ua uccelletto di penne ver. 
III: SILE 
Gia di effo il giorno di fantamarla , ed 

Dicion, traliane-Franeje, * 


per lo più neli'acque, Il volgo va a cac- | 
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lo, vien attacato a'palchi delle cafe, perchè ap. 
piceato in tal modo , ovusque: volge il petto, con. 
t Îl wento -che fpirà inquei punto. Sorse de 
perit vijeau de pinmige vere. 

SANTAMBARCO, f. m. Sorta di vele da conta. 
dino , lo ffeito , che Saltambarco . Survim. 

SANTAMENTE, avrerb, Con fantità, a guila di 
fanro. Ssinrement ; e mamitre frinte, 

SANTARELLO. V. Sanferelio. 

+ SANTASSANCTORUM , f. m. Quella parte del 
tabermacojo della legge antica, mella quale nom en. 
trava altri, che il fommo Sacerdote una volta fola 
all'anno. Le SamPuaire ; le Saint des Ssints . € 
Nelle Chiefe Cattoliche cost chiamafi il fiso dell' Al 
tar maggiore, cinto ordini mente di balcArata + 
SanPuaire , 

SANTATE, V, Santà, 

SANTERELLO, ANTARELLO, f. m. Dim. ci 
fanto. Un petit faint . l 

® SANTÈSE , f. m. Che ha cura del Sinto, cioè 
della Chiefa, Margnillier. 

SANTESSA , f. f. Base, Vareb, Spizolifira , grafia. 
fanti, beatella. Bigcte ; dévore ; mangenfe de 


cifiv. 

SANTIFICAMENTO, f. m. Il fantificare. fem 

CLIL 
ANTIFICANTE, add. d'ogni g. Sermer, Che 

fantifca, e fan! effete agriunto della grazia divina, 
San? i qui fanttifie, Grazia fantificante, Giro 
Sandtif . 
SANTIFICÀRE, v. 
Sanflifier ; rendre fa 
momifer, €. Santibcare 
Divenir fanto. Se fanfhifi 

SANTIFICÀTO, TA, add. Da fantificare . Sum. 
Pifié, We. 6. Samtifcaro, in forza di fu. Seni. 
fe. Per lo peccato irragionabile , che fue melli faoi 
fpeai 1, e Gimdici, e Principi, e faotif- 
tati fuoi. 

SANTIFICATÒRE, v. m. Che fantifica. San®i 
fiant ; qui fanfPife, 

SANTIFICAZIONE , f. f. Il fantificare, SanWi. 
ficsrion ; 1 alliom >, 1° effet de la grace gui fon. 


Pike 

SANTIFICETUR, f. m. Fir. nov. Simulatore di 
divozione , fantinfizza , ipocrita. Bigot ; sarrufe ; 
bypocrite ; puangenr de erneifin. — ; 

® SANTIÎFICO, f, m. Uomo di fanta vita . 
Sfainr bomme . 
SANTIMONIA, f. f. Santità 

SANTIMFIZZA , f, m. 
crito, bacchetrone , picchiapet 
Saux devot ; caffard ; papelsrd ; 

o, 



































Fur fanto , 0 cola fanta . 
- $. Per Canomizzare . Ca- 
m. e Santificarii , n. Pi 
deveniv faint. 















Un 









fe; mangenr d' images ; n. 
SANTINO, f. Mi 

Petite eMempe , cu per: ge d'un fainr, 
SANTISSIMAMENTE , avv. Sup, di famtamente , 


Très-Jaintement . 
SANTISSIMO. MA, add. Sup. di faeto. Très. 
di e * ctre fi dà al 



















Salno . $. Santifimo , è 





fommo Fonte ice. Tres-fi è 
SANTITÀ, SANTITADE, SAN 
Affratto di fanto, fantimonia. Srim 


Title, che fi dà al fommo Pontefice, Ssiare- 

SANTO, f. m. Chiefa. Églife. $. Onde Entrare 
în fanto, o andare in fanto , 0 menare in fanto , 
fl dice dell’ Andare , 0 e(f:r condotte le partoricnti 
la prima volta dopo il parro in chiefa per la bene. 
dizione del facerdote ; e mettere in fato , l'atto, 
che fa il facerdote di benedirle ; ed in quefa fola 
occafione i ufa oggi la voce Santo per Chiefa. Re- 
lewer une acconebte , & aller è la meffe ia guemitre 
Fois aprèr fer conebes, $. Saoro, © Santi, fi dicono 
le Pirrure, 0 Pampe, in cui Ga effigiato alcun fan- 
t0, o altro, Der eftamper, des images des faims , 
$. Giuocar a fanti, e cappelletto è vale Giuocar a 
quel giuoco, che fi fa gettando in alto è 
sa > ed apporfi a dire da qual parre refler 
Jover è ervis ou pilc. $. Santo , fi dice 
quegli, il quale è eletto da Dio nel numero 
ti, e dalla chiefa tennto, e camonizzato per fi 
Ssint . $. Onde in proverbio : Ogni famnto vol 
fon candela , che vale Ognl fatica merita il fuo pre. 
mio. 4 ehagne /aint fa chandelle. $. Santo Gi di. 
ce anche well’ nfo, ad alcune perfone , che memano 
una vita molto efemplare. Sains . Onde diceki NI 
tale è un fanto, per dire Egli è un uomo, che me- 
ea una vita fanta, Le sel ef? umfaint , c) un bien. 
beurenxr. 

SANTO, TA, add. Quegli, il quale è eletto da 
Dio sel nomero de' beati , e dalla chiefa tenuto, e 
camonizzato per rale. fainr. $. Dalli rate epiteto 
anche a Dio feilo. Sa $. Si dà quefio cvireto 
anche a Quelle cofe, che riguardano Dio, 0 che da 
Ini derivano, Saint ; Jacré , $. Santà Batbata, TFT. 
Marinarefee . Dicefi di quel luogo daila nave, dove 
i Cannonieri rengon la polvric d'archibefo , e gli 
altri arneS propr) alla }or arte . La Jainre-barbe , 








e 
la 











$. Santo Padre, manicrà, con cui comunemente s° > 


appella il Papa. Le Saimr-Pere . $. Santa, fi dice 
anche atl'amirna, ch'è in luogo di falvazione , Ume 
ame fante. $. Santo, fi chiama anche Colui , che 
in queto mondo vive fantamente. Seias ; gui vir 
Saremens , $, Talosa Gi dà quo aggiuato a menr- 
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bra, a Juoge, e fimili cofe , che attengono a fas- 
to, Saîne, $, Santo, fi prende anche per Pio, re- 
ligiofo. Szimr ; pieuz ; relisienx . Brigava molto , 
tentandolo , di ritrarnelo da quel fanto proponimen- 
to. $. Di fanta ragione , 0 d' una fanta ragione + 
pofh avverbigimente; vagliono Grandemente è C4- 
mofamente, In abbondanza. VW. $. Avere una fun- 
ta piaienza, vale Acquietarfi , foffrir con pazicn. 
a. Aocir berneoup de pariemce + $. Aver qualche 
nto, 0 buona fanto in Paradifo , vale Arer boòni 
3,0 gasliardì protettori , per confeguir clicc- 
cnea , Auoir de tons prerelfeurs ; aviir de bene 
Jators en paradis . $. Dicefi a chi vnol penfare in 
un negozio da farfi a troppe fotrigliezze j Qualche 
(anto ci ajuterà , 0 Simili, ed è lo felfo, che dire; 
Il tempo ci darà configlio, 0 cofa fatta capo hs 
Dieu 2idera, $. Rivolere è fanti fuoi quanso è gu: 
fa la ‘ella; proverb, che fi dice delî Rivolcre 
cura cofa donata. Revou/cir ce gu' om a dinné . $. 
Scherza co' fanti , e lafcia fare i fanti. VW. Scher. 
zare, 

SANTOCCHIERÎIA , £. f. Simulata pietà, ipocri. 
sìa. Bigcncrie ; Bigotifme; bypoerific ; sartoferie 7 
tagorerie. 

SANTOCCCIO, Voce nfita dal Boce, in forza di 
fuft. ed in figmificato di Sciocco , 0 di fcimunito . 
gut i Ampie ; misis; Mupide ; beth ; imbecilte ; 

uter, 

SANTOLÌNA , f. f. T. Perarico, Spezie d' abro- 
tano, ovvero l'abrosano femmisa , che anche di- 
cel Santolma. Gerdercbe ; aurone femetle ; fante. 


























lime, 

SANTOLMA, f. f. T. Boranics. Abrotano fem 
mina, che anche dicefi Saptolina. V. 

SANTOLO, £. m. Percr. Con tal nome chiamai 
dal Figlivoccio colui , che l'ha levato ai facro fon- 
te, 0 prefentato alla crefima. Parrain. 

SANTONE, f, m, Pole. Pr. Accrefo. di fanto, 
ed è detto per ironta. Um fainr. Propriamento fi 
dice di que' Turchi , che per moffrari divori » € 
pii i, mattoriano , e memano una vita ritirata. Der- 
viebe. 

SANTONICO, f. m. Erba antara Smile alt’ oifcnt. 
zio, chiamata da alcuni Canforata, e da altri Erba 
giul'a. Espatrire. 

SANTOREGGIA , f. £, Satureja , erba odetifera è 
ed apperitofa , la quale agevola la digeflione, e per- 
ciò molto ufata negli intiogali. Serrietre, e da al- 


Refigue , $, Santea- 
0 il Inore , dove fi 
. Fanfusire , 5. San 





n 
Tempio di Salomone 
poteva entrare. Le 
add. per Santo, maniera antica 
* SANTUARIAMENTE , 


te. V. 

MNTUARIO, fm VW. Saetuaria.. 

SANTULA, f. f, But, Porg, Matrina, comare. 
Marraîne . . 

* SANTÒRIA , £ f. Cofa fanta, fantuaria, Resi 
que ; chefe fainte + 


SANZIONE , /, fl Msesl. Ratificazione, confer. 
mazione, term. per lo più lerale. SondPise. 

SAPA, f. f. Mofto cotto, e alquanto. condenfato 
mel bollire , che ferve per condimento . Sapa ; mene; 
Sue de vaifiar cwies . 2 

SAPERDA , f f. Salvia. Sorta di pefce fiuviatide +. 
Forre de poifin de rivitre . d 

SAPERE, Verbo, che anche pref gli antichi A 
feriffe SAVERE, e in diverfi fuoi modi fu vfato con 
varie termisazioni, Aver certa cognizione d'alcana 
ragione -@ di efperienza , o d' al 
+ € fi ufa non che nella fienificazione 
ora, fa 


cui il folo Sommo sucerdore 
$. in forza d' 








Santamen. 















decomurio 3 


mi 
aific. pall. vale Fi 


de favorr > rempli de fri, per 
di Grammatica, e fintili vale Elfer dorro Lin quelle 
fcienze , 0 facolrà, Érre Jovent en Geometrie ; > 
re bon Giomisre bon Grammirien . $. Sapere a 
mente , vale Avere imprella sicena cofa nelta mema- 
ria in mamiera, che fi polla ridire , Sauoir par carme. 
$. Saper per lo fenno a mente checchellia , vale A- 
verne intera fcienza , ‘minotiffima notizia . Savcir 
parfairement ; érre infiruir à fond de quelgue cho- 
Se» $. Saper alcuna cola di buon Iuogo, vale Averne 
certa, e chiara notizia. Savoie gue/goe rAofe de bom 
dica , ta temir de bonne main. $. Saper fre, fi 
ce dell'alar mo aftriof per arrivare a' foi fini. 
Avcir da fave. 3 dre. indufiriene ; adreir 7 
avcie de l' adrefe , de ta dexrerite , de | indultrie, 
$. Saper tanto fare, vale lo Meta, che Fare in ma- 
miera, adoperarì , o ingegnarfi in mutilfa , modo baf- 
fo. Faire enforte ; 4" induftriev ; #° ingénict. 6. Non 
faper far altro è, © Bian fipare alcol che gridare » 
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o fimili, vastiono Non far mal altro, che Gridare , 
0 fimili. Ne Savsir faire è sure sble, que clabander , 
ariailier , St. $. Noa faper fi fare, non 
per, che fi dire lee Tai irrefoloto. Ne fs 
paio pe fan ni LI e dire; gu imfolu; in- 
corssia , + indhcir + $, Saper vivere, va- 
Je Aver ioprittt aa Saveir vivre } ‘éire prudent , cir. 
ecufpeli , avife . $. Saper di barca menare è meda 
balo, che vale Avere affuzie per attivare a' fnoi fi- 
mi. Sauoir aller è fes fins . $. Sapere a quanti di è 
San Biagio, proverbialmente, è in modo balfo , va- 
le Fflere accorto , 0 pratico di theccheffia . Avsir 
des tennsifancer gui ne Sont par comments ; Cere 
Sara adroit , ou fore experimenté . $. Saper dove il 
diawol tien la coda. V. Diavolo. $. Non faper mea- 
ne le meffe: ndo alcuno fa, è dice aleuma cofa 
Aciocca , 0 biafimevole , e da non doverali, per dap. 
acaggine » e tardità, 0 piuttoflo tardeaza fua ria. 
sli dice : Tu perdi ji te 
è San Biaggio, tu farai 
‘o non fai mezze le «Ta cr si; poi 
Serra qu une poule è trois poufins ; tu te mere- 
lams sem cracbar, $. Non faper più là, vale 
Saper poche cole, Appagarfi delta prima apparenza , 
N' en favoîr pas Hiavanrage i W'g voir pas plus lcim 
que fon ner. $. Sapere, Nom fapere quel ch'mom {i 
pefchi , Non Sapere quante dita fi ha nelle mani, 
Noa fapere quanti piedi s'entrino ia uno ffivale, 
ec, V. Pefcate, Dita, Stivale , ec. $. Ei fa molto 
Fo fo molto, Che fo jo? Che fai tu ? maniere pat. 
ticolari del popolo. che vagliono (Ci ROLL) fo, Ei 
mon fa. ll Ei i Cc. il o'en fait pas 
dcencsup ; fi iem. Que fali-jc ? Que fain- 
dl? $. Se tu li, Cost ato a modo di confermazio. 
me all' antecedente detto, v. g. Fa, fe tu fai 
se pur, fe fapete 4 ec. vale fo felfa , che Quanto 
puoi, per quant'è dalla voftra parte , dal canto vo. 
Mo. Faites tons 60 gi comi pourrer» G. Sapavam. 
celo, diffon quei da Capraja ; fi dice quando alcuno 
ci perni C peo . 































per na autre, br, Ssuvenr atrrapé iui. méme . $, Sa- 
pere, per Aver {apore . Avoir um pose , unt faveor. 
$. Per Avere odore ; onde faper di mufchio , faper 
di rofe, e Fmili. Sensir ; avoir d'odenr. $. E per 
Similit, st ch'io fo, Poggio mio, troppo di 
J'ai dr Bien prélé. Sapere 
se, 0 far certa vita, 4 
chela, Refenrir ; parci, 
di virtà, perchè fanno ancora dell' antico . 
qu' ils refcarent um peu l'antiguitt. $. Saper di 
mille odori, ja modo proverbiale, fi dice di chec- 
cheMa, che fpiri gran fragranza, Sentir diem boo ; 
exbaicr une odcur sris-fuave , $. Saper buono, vale 
Aver buono osore, € feuraam. Parer booso, Sep- 
sir ben; paroitre ten, $. Non faper di buono, va. 
le Aver catrivo odore +,% figarataca Dare indizio di 
malvagità. Ne fcorir rien de boa ; donner quelgue 
indice de mechanceté . $. Saper bene , vale Etfer 
gradito, Treuver agréabie ; parifire bon. Aì ritor- 
no mo meglio le moltre camere , e i non 
Jettini . 4 merre ressur , mos potiter chambres 
mos petits dits pon o) a] meillcure . lo Sa. 
'arere 




















gation . 
SAPÈRE, “ m. Notizia, felenza . Science; fe- 
quoir & Qererarure ; sonn ance 
SAPEVOLE , add. d'ogni 
ie 7 inftrvit ; dolle; 
È SAPEVOLMENTE » avv, Con fapionza . Sapien- 
siate» v. P ogni Che ha Gipi 
ENTE, add, d' le enza + 
al la 3 Sappiente 5 fred delle ; drudit ; in- 
"ui ; plein d'érudition, di Saveir ; rempli de 


SAPIENTEMENTE, avverb, Con fapienza , fa- 
Yiamente. Sovomment ; dofement 

SA PIENTISSIMAMENTE ; avverò. Superl. di fa- 
pientemente . Très-/ovsmmen: Me 

SAPIENTI SsiMo s MA, A sone, di fapicote, 
faviimo. Trés-favant ; srdi-delle ; srdisinfirmit ; 
Pres-trudio, 

SAPIENZA , e SAPIÈNZIA , f, f, Scienza , che 
cosrempla la cagione di rutte le cole. Srience ; do- 
Brine ; Savoir ; Jagefe . $. Sapienza > figuratam. va- 
le Dio, Dim; #4 Sorele drermelle | $. Sapienza , è 
aache il nome d'uno de" libri delli 
mm. La sageffe ; le Livre de Ja fi ue 

ima porefiate 
























SAP 


camente fi leggono le fcienze . L'Uceiverasé ; Jen 

SAPIENZIALE, add, d'ogni g. Maral, Di fapien- 
;-] + e per lo più Saplemziali ; e propriamente dicefi 

fel libro della Sacr: Scrittura, ch'è intitolato 

pica « Sapiemiiaue. 

N SAPIO, IA, add dia ant. Voc. antic. Si- 
vio, at} + Sapiente. V. 

SAPONAJA, f. f. Sorta d'erba, la quale s' ado. 
pera da' purgatori per purgar le labe, Savommitre ; 
berbe su foulom. 

SAPONAJO, f. m. Colui , che storica » © vende 
fapone . Fabricame + 0u vendeur de fsvon . 

niAPONARIA + « f. f. Red. Che anche dicefi SAPO. 

NAJA. Pianta così chiamata, perchè la di ici ra- 
dice , manezriata nell'acqua, alza fchiama a guifa 
di fapone, Favoowidre ; Irebnis. 

SAPONÀTA , f. f, Quella fchiuma + che fa 1° ac- 

si dove fia disfatto 11 fapome, Sevsmage ; cdrume 
Savona . 

SFTONE » f. m. Meflora di varie forte, compo. 
fta comunemente d'olio, calcina , e cemere, che 1° 
adopera per duvrs e e purgare i panni , @ per bagnar 
la barba innanzi di raderla. Sovcn, Pigliare il 
fapone , 0 fimili, f pr vale Lafelarii corrom. 
pere con donaivi ; leifo , che Pigliare il bocco. 
ne. Fe Jaiffer ersile a parse. 

SAPONERIA , f. f. Paig. Ir. Luogo dove fi fabbri. 


ca il fspone, Savengerie 
SAFONETTO , (. m. Dim. di fapone, e fi prende 
comunemente per fapone più gentile , e cdorofo . 
Savennerte » s 
SAPORARE, v. a, Alfaporare , aflaggiare . Ges 


ver; fi er. 
SAPORATO , TA, add, Da faporare, S$svss. 





tafiegala . "i fre 


SARFORETTO, fm. Dim. di fapore, Peris gesir + 
$. Per falla. Sobee . 

SAPORIFICO , CA , add, T. Didzfcalico. Appat- 
tenente a fapore . Saporifigue . 

SAPORITAMENTE, avverb. Con fapore, gene 
reufement ; aver bon gut . $. Per Guftolam 
con zufto. * Asreablemsent ; avec piaifir ; avec fs fa 


fatica 
SAPORITÌNO , INA, add. Dim, di faporito . Un 


peo fevsureur, 
$A PORITISSIMAMENTE , avverb. Superi. di fa- 
ritamente. Tris-fovourenfement. $. Per Guffofil. 


mente. V. 
SA FORITÌSSIMO , MA , add. Snperl. di faporito, 
Tres-favourena , &c. $. Per Gaftofilfimo. Trés-a. 


ISAPORITO | TA, add, Che ha fapare, di buon 
fapore , Faucortas | | rasadlrono , ti è how gui. $. 
Per Guftofo che di A guflo, che fi fa con gullo, 4- 
arcabie ; gui piait . $. Fipuratam. vale Che arreca 
diletto. Divertifamt ; réjonifame ; agréatie. Le co- 
fe belle, e preziofe care, faporite , foavi, e di- 
licare fcoperte ia man non fi debbon portare, per. 
chè da porci non fieno imbrattate. $. Dicefi Lomo 
faporito, di Perfona graziofa , e di (| + © per 
iroola , di Perfoma maliziofa, Mime charmani 4 
fore amufint, cu un bomme fin, rufé. 
SAPOROSAMENTE , avverb. Con fapore , fapo. 
ritamente. Savvareofeze $. Per Guflofamente . 
Asrtablement ; avec plaifiv ; avec fatisfatt 































Per metal nei Di cure. De comm. Bruto fe ne ti- 
fe fi 1 Di cuore, 
SA POROS ssiMo, MA, mdd Superl, di faporofo, 
Totoro, 
sA Ù, f. f, A@itatro di faporofa . 
SAPOROSITADE » fe fitunr Sen por. 
A POR + SA , add. Saporito . Faveurcux; gui 


a bonne Savewr è bea petit. $. Saporofo , per mesaf. 
vale Dilettevole. Aertable ; charanoni ; crei fa 
fser. Della quale Sabinetta la giovametta cià, e 
vaga bellezza facevano le parole più faporofe, € pi 
cre. 

SAPPA , f. f. Fracaft. Vino corto a ufo di medi 
cina. Sapa. V, Sapa 


















SAPPIENTE, ogni g. Che fa. Sapsme ; 
qui fait. 7, DA + dicefi anche l'olio, e "l 
cacio, quando Ò troppo acuro fapore . Ferr, 
Olio fappiente ‘e forte. Cacio fippiente + Fro. 
mage SÙ, . = : 

SAPÙTA, f. f. Il fapere, morizia. Coomeifirere ; 

jempe ; motice . 


avverb, Con fapere , fciente. 
smente . Le fach. ì. fon efciene ; avec connoifen- 
se; de deflcin 


SAPUTELLO , TUA, ‘add, Segner. Sciolo, Sac- 


centinò. V. 
è TA, add. Da fapere. Su ; connu. $. 


SAPDTO 
Per Savio, Accorto, Pradear; Sage ; avifé ; «expéo 








SAP 


rimensé . Caftruccio , come colui ch'era favio , e fa- 
puto in guerra, molfe coa tutta la gente foa, 

+ SAPUTONA , f. f. Salamiftra, Dottoreda, Ar- 
cifanfana. V. 

SARA , f. f, Sorta di pefce, ch'ha una crea 
ch'è alla maniera di ferre, onde rompe le navi d 
fotto, e le fue ali fono stgrandi, ch'elli ne fa ve. 
la, e va bene otto leghe contra al alle navi ; i ma al 
la fine, ch'egli nom puote più fofferire, sì no va în 
profondo di mie. Sorte de poifon volame. 

SARABANDA, f, f. Voig. Is. Sorta di ballo gra. 
ve, e ich Serabende. i, 

SARACENICO , ICA Tratt. Segr. cof. dona, 
Lo ileifo , che faracinelco . De Sarrafin. 

SARACIN RE, v. n. Salvia, Lo annerire, e ma, 
turar, che fa l'uva. Noirzir ; devenir noir. 

SARACINESCA , e SF RACINESCA » Lf, Sorta 
di tappa, ferrame, Serrure d rour & demi, $. Sa- 
reciacica , fi dice anche quella ferratora di legaame, 
0 fimile, che fi fa calare da alto a baffo , per ime 
petire il pafaggio alle acque , agli animali, o fi. 
mili. Sarrafine ; berfe. 

SARACINESCO, ESCA , add. DI faracino, De 
farrafin. $. Toppi faraciaeica $ vale lo ffefo, che 
Tpraciaalia « nel primo fignibcato , Serrure è rear & 


‘SARACÌNO, Cm. Statur di legao a fimilitadine 
di voma Tatacina + mella quale i cavalieri correndo 
rompon tal stadi Che anche fi dice Quintana, Fa- 
quia. $. Sar: confi anche gli Acini dell'uva, 
quando comiaziane a divenir va). Ler arsias da 
raifia lonfgn'ils commencent 2 devenie meirs. $. 
seco » per Seguace di ferta pagana, e infedele, 
‘arrafa . 

* SARAMENTÀRE , v. a. Obbligare , 0 coftri. 
gnere con Birramento » Obiiger fous ferment. $, Yer 
torare. . 


* SARAMENTO, (. m. Giuramento , Serate 











SARCASMO, f. m. T. Ressorico. Spezie d 
ironla , deri! fatta morteggiando . Fareafone = 
SARCHIAGI VE, AA Il farchiare, L'a 


SARCHIAMENTO, Î. m. È Mise de farcler. 
SARCHIARE, v. a. nipulir dall'erbe lalvatiche 
tagliandole col farchio. Sercler. 
SARCHIATO, TA , addiett. Da farchiare. far 


clé . 

SARCHIATÒRE, (. m. Voce dell ufo, Colui, the 
farchia, fareleur, 

SARCHIATÙRA, f. f, It farchiare. L' aPiom de 


Sareler . 
SARCHIELLA. V. Sarchiello. 
SARCHIELLARE, v, a, Leggiermente farchiare + 


che anche comunemente i contadini il dicono Rade. 


re, 0 Chilciare. Pare/er iegerement . 
si SARCHIELLINO, £ m, Dim, di farchiello, fer 
ente + 


SARCHIELLO , e SARCHIELLA, |. m. Dim, di 
farchio . Sarelsir, 

SARCHIETTO, f. m. Sarchiello, V. 

SARCHIO, {.m. Piccola marra per ufo di farchia- 
re. Sarcicir, $. Sarchie, dicono alcuni Marine, 


Sartit. V. dei 
SARCHIOLÎNO, f. m. Dim. di farchio , sen 


fonetre » _ 
SARCHIONCELLO , {. m. Dim. di farchio . Ser- 
LISCI 
t SARCINA, £ f. Voc. Lar, Carico, Pelo, $0- 


ma. 

SARCOCÈLE, £. f. Red, Quell' ernia, che anche 
dicefi Ernia camola. Sarcocèle . 

SARCOCOLLA , f. f. germe di» un erbore di 
Perfia , fimile all' insenfo minuto , di colore o 
gialliccio 0 rolfigno, Cellerbair , e alcuni Sereo- 


soli 

saRcOrPIPLOCÈLE, Lf. T. Medico . Ernia prò. 
dotta dalla cadura dell’ cpiploo nello fcroto, accom. 
parnata da aderenza ed elcreftenza carnola , Sarss- 
tpiploette. 

SARCOEPI PLONFALO, f. m. I, Medico. Ernia 
qui Gba du TT la farcoepiplocele 

lo feroto, Sarco.épiplom, 

SARCOFAGO , f. m. T. della frev. antica . Sepo?. 
cro , in cui gli Antichi riponevano i Lenti che 

non fi volevano abbruciare . Farsohate 

SARCOIDROCÈLE , f. f. ledico . Sarcocele 
accompagnata da Lasvanla - Sarce-bySretèle . 

SARCOLOGÌA , f, f. T. Amaromico. Quella parte 
della Natomla , pi tratta delle carni , € «ce parti 
molli. Sarcologie. 

SARCOMA , f. m, T. Chiresgico. Sorta ù tumo- 
re duro , e fenza dolore, che malce nelle narici , © 
nel fello delle donne, e anch altre parti. Sar- 


some. 
SARCONFALO , f. m. T. Medico, Efcrefcen- 
za carpofa , che formali all' omMlico, Sarcem» 


ale 
PIRRCOTICO, CA 
to de' rimedì incarmar 

SARDA, f. f. Sorta | Cormaline . 

SARDANAPALESCO, ESCA, ie Bass. F. Pa- 
sraffirico | Epulonefco . V. 

SARDELLA , f. f, Piccolo pelce di mare fimile all' 
acciuga, ma più piccolo. Sardime. 

SARDESCO, ESCA, add. Ferme. F. Di fardella , 
appartenente a fardella | De Sardime. sin 














T. vigne n . Apgiune 





SAR 


SARDÌNA: V. Sardetta 

SARDONIA , f. f. T, Beramics. Sorta di pia 
che ammazza gli uomini , in modo che sonvulfi nel: 
la bocca fembra , che ridano . Pied-pow ; Berde far- 
Gmigue ; quenomillerre d' en ; rememenie des ma. 


pais 

MSNRODNICO , Pm. Betta gemma di color roffo, 
cos detta , perchè fo in prima trovata tra i Sardi , 
Fardoine.. 

SARDÒORICO, add. m. Cr, im Rif, Aggiunto di 
rifo; fpezie di convulfiome + Che contrae dall'una, 
e dall'altra parte i mufcoli delle labbra, Sardoni- 


TIARGANO, £ m. SARGINA, 1. £. Spezie di pane 
mò da corerte di carri, muli, e fimili, Gres drap 
door om fait des souverrares . 

'SARGIA , f. f. Spezie di panno fino, 0 lano sl 
var) colorì, e comonalmeate ato he era già 
ia ufo per cortina, ni edi (pece dotte pe 
pe, cu d' croffe de laine dont cm faifcie des garai- 
sures de lit, 

SARGIÎNA. V. Sargano 

SARGO , f. m. Salvim, Sorta dî pefce mel mare di 

into, molto fimile al melanuro, Fargo. 

ARMENTO , Lo ffeffo , che Sermento. V. 

Î SARMENTOSO , SA , add. Sermentoîo. V. 

* È SARNACCHIO,, f. mi Quella quantità di catar. 
to, che in una volta fi fpara, che oggi più comu. 
diemente diceli chio. Crachér. 

® SARNACCHIÒSO , SA, add. Che ha farmacchi . 
Pituitewa, . 
IDO , f, m, T. della Sreria . Nome d' una 
DI Sacerdori delle Gallie. Faronide. 
SARPÀRE, v. att. Termine marinarefto ; felo. 
per l'ascota, falpare per: s viver 1 ancre dans 

6 E pore sl lieto giorno 

cioè fi accinfe 

apparenza di riufcita . # com 
Ve, der beureus anfpicer. Sì 


e vià ip fratello, cioè Scappa , 
o Stage pr preflamente. Î'enfuir, s'dvade promapre- 


"AARROCChINO, full, m. Sorta di veftimento di 
uojo , che fi porta da' Pelkagrini per coprir le fpal- 
Je. Rochet de Pelerin. 

1 SARTE, f. f. pi. Corde della vela de) navilio le- 
Rate all'antenna, Honéany. 

3 SARTI cÈ m, Term. marin, Nome generico 
di tutte le faai, che fi adoperano nelle navi. Csr- 

e d'um mavire. 

SARTIE , f. f, pl T, Marinerefeo. Lo Mello, the 
Sarte . vi $. Sartie , Vor. Dif. Spezie di funi , forto 
le i fi comprendono le antarie, i pronioni, e fi- 
mili, Honans. 

SARTO; f. m. Quegli , che taglia i velimenti, e 
gli cuce, Tailleur; comurier, 

SARTORA , (. £ Voce dell’ ufo. Donma , che cu- 
ct prezaolara, Consturiére. 

,SARTORE, f. m. Sarto, V, 

'SARTORIO, f. m. Vor. Dif. Uno de’ muftoli del. 
la gamba. Comrurier . 

SSAFRAS, e SASSAFRASSO , f, m, Legno gial- 
liccio , odorifero , di fapore ali nato acre, € aro> 
matico tendente a quello del finocchio , che viene a 
moì ia pezzi gro(fi dalla Florida, e I albero, da 
si è tolto, è chiamato dagl' lndiam Pavame. faf- 


ASESAIA f. £. Riparo di MM fatto ne' fami a E. 
militudine di pignone. Digme de pierres en ferme 


SIESAJUÒLA 7. f. Battaglia fatta co’ fai. Ba. 
faille è co de Pierres . 

SASSAJUOLO , add. m, Aggiunto, che fi dà a una 

me di colombi. Piesco de reebe. + S. f. m. Co. 
Vui cea Scaglia ne a nuda mano. Qui rire der pier. 
pes Li 
5ASS TA" fi "E " Colpo di fallo, Coup de pierre. 
+ $. Rope, Dirupo, Balza frofcelà . 























SA sa fon pa cenere 

















SASSATELLO , f, m. Soder. Saffoli à 
SASSEFRICA , £. f, Erba Brandezza , © 
colore nona molto diffimile all ica , de cui bat. 


be corte s'ufano in verno per infalata. Salrifis ; 
horbe de bone. u * 
SASSELLO , f. m. Saffoolo. Caillew; perire pier 
ne, $. Salfello, dice a una Tpezie di Tordo alquan- 
to più piccolo, E/pece de puese guive. $. Dagli 
pur, rifpondea, ch'egli è faffello. Quì figuratam, 
foste pet dire Avaro , Avariciene. 
SSEO, EA , add. Salwim. Di fallo . De pierre. 
6. SASSETT No, £ m. Dim. di Saffetto. Trés- 
per pierre, 
SASSETTO , f.m, Dim. di Saffo. Perite pierre. 
2 dass cello, fuft, m. Segmer, Salfello , faffetto, 
10 
PRASIPAAGA se SASSIFRÀGIA , f. f. Frba no- 
ta, che mafce tra i falli , e ia lnozhi aridiffimi , 
fecondo "i Bfartiastio ce n'è di più fpezie. Fasifra= 


* Pietra comunemente dì grandezza 
tratte, e maneggiar con mano. Pierre; 
gliafi eziandio per Ogni forta E 
fi vuol grande, Prerre ; ri 












gira e fia6 quani fa: ha 
fo, per Sepolcro di pietra; maniera I. 
Tombean. $. Dicefi in proverb, Trarre © pus 
14 fago , e mafconder Ja mamo, che vale Fare 


le. .è moffar di non eferne fiato | sitore . Jago 
ta pierre & escher le bras, $. Fare a' (affi 
mi. V. Forno, $. Effere alla porta co' “i 

ULI 

SASSOFRASSO, V. Sal'd'as. 

SAMOLINETTO, ca Dim. di faffolino. Tris. 
petite pierre nin agilioa, 

SASSOLINÒ © m. Dim, di Saffo, Perive pierre ; 

cailloa, 


SASSOSÌSSIMO , MA , add. Sup. di (affofb. Tres. 


Pavssdio, SA , add. Pieno di fafi, e fi dice per 
iù delle’ frade. Pierreus ; fcabrena ; rabocenz ; 


sitio, L m. Dim. di fallo. Petise pierre ; 


calitomo 

SAT fm. Nome del principe de’ Demo. 

Pr NÀ . ni, Oggi più comunemente Saramal. 
Sataa. 

SATANASSO , f. m. Lo fleffo, che Satana, so- 
me del principe de' Demon). Sartso; Lucifer. $. 
Per Diavolo femiplicemente. Diable, $. Per metal. 
vale com cradele , ferote , pellimo. Ue AA 
me Furie ; um Lucifer ; un Monfire, Egli è venuto 
ia Spagoa um Satanalfo , usa furia , una fiera orrea- 
da, € firana, che dicon, che fi chiama il Re Gra- 


t SATANEISMO, f, m. Facsenda fatanica, Dia- 
volerla. Disberie 

SATÀNICO, CA, add. Segmer. Di fatàna, Dia. 
bolico, Disso/ ; de Saran. 

SATELLITE + fa. m. Voce Latina. Soldato, che 
accompagna altrui, e oggidt più comunem fi 
dice Cagnorto . Sarellirà. $. Satellite Cr. 
fe. Per Birto, Zaffo. V. $. Satellite 
degli Affronomi. Nome che fi dà ad alcuni Pianeti 
minori, che girano attorno a un maggiore, Ss. 
neliine. 

+ SATELLÎZIO, f, m. Ukfzio del Satellite. De- 
voir, fiallism da Savellite. $. È anclie compagnia 
di fatellitt. Troupe de farellivei. 

s TIRA, £, f. Poesta mordace, e riprenditrice de' 
via). 

Li MiFiRACeIA, faft. f. pegg. di Satira. Me. 
nip 

s3ATIRACCIO, T. m. Peggior, di Satiro. Vilzia 
arpre. 

SATIREGGIARE sv. & Far fatire , e figaratam. 
Riprendere , Biafimare. Sasirifer , railier guelgu' am 
d'une maaitre piguante ; ehanfomner ; faire des fa- 
ricer. 

t SATIREGGIÀTO , TA, add, Da fatireggiare. 
Pofto in farira, Saririjt . 

Pevit Sa. 


IATIRELLO £ m. ‘Dim. di Satiro. 
pre. 
z I SATTRESCAMENTE *» avv, A maniera di fatira. 
mi 
TNTINISCO, CA adl Satiri, V. 
SATTA TTO m Satirello. V. 


SATIRÎASI, È fi Redi Sorta di mate del membro 
virite , accompagnato da ardrate incitamento all'at- 
to venere. Farsriafir. 

SATIRICAMENTE, avv. Voce dell uft, Tn mo- 
co, P Tarlra. Fasiriguement . 

di fatire, Padre 











ifamee + 
PEATIRINO» Soft. m. Dimia. di tiro, panta 


Varini 
SATInIONE, 


RO, dr, bisi dai 
ura d'uomo, edi capro. Faryre. Apodrvetai 
di tar rozza, e falratica. Un 

Alia 


“itaca Pi dh 


Cantion ; cautimormen 
ne A TISPACIMENTO » "fut. m. Dame. Satisfanio. 


“atimare, V. Soddisfare. 

SATISFATTÌSSIMO, MA, add. Sup. di fatisfatto. 
Très-farisfaie. 

SATISFATTIVO, IVA , add. Fegeer. Atto a fa- 
tisfare . SavisfalPoi 

Un ‘ TÀ, add, Da fatisfare, Favisfate , 

V. agro, 

catia RIO, RIA , add, Covale. mar 
toro , artenente a Soddisfazione. SatisfaPeire 

SATISFAZIONE , £ f. Soddisfazione . V. 

SATIVO, IVA, add e dicefi delle piante, che 
per colti vamento î dimettitano . Qu'om smirive. $. 
A di campo, vale Acco . feme. Propre 
à gie geo pemeltici è a di der cal cent 

SATOLIA, III anta quencà di cibo, paga 
tou, Aasene de moatr: no ge il famo pour fe 
Jafier . $. Per fimitit. E" ne dare! fprona, e 
diflerra per venirtene a dare una fatoMa . Pomr se 
barsre À cutronte , 




















BATOLLAMENTÒ fm. Il fatotlarf. Sariété 
rallaffement ; afTeuviffement Per Eccedenza 
mussar. te suit . vipieoles d' alimens qui va juf- 

au di 
vibaToL ANZA , f. £ Satotlamento, fazietà. Se- 

IO è Ti 

SATULLARE , LI a. Saziar col cibo, cavar la fa- 
me. Raffafter Vent Ver 3 gorger ; afonvir la faim de 
quelgu' on. Ca Per metal. vale Prender piena fod- 
disfazione di checcheffia . Afoavii raFafier , Dopo 
la la pece della mafcella , fogg + fatollaronfi 

Lapp mie, d. Di cefi ia pro ro, Chî per man 
d' altri 5" imbocca tardi fi grotta; e vale che A 
chi non fa i fatti fuci da fe fetfo , rare volte gli 
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fuccedon. bene . V. Imboccare. 
SMATOLL. TO, TA, add. Da fatollare. Rafafit s_ 
* SATOLLEZZA + fi £. Satollamento, 
® SATOLLITÀ , SATOLLITÀDE + SATOLLITÀn 
TE . V. Sarollamento. 


SATOLLO , LA , add. Satollato, fazio, R 
Sulle. $. Pet metal, vale Stanca, ‘infaftidito 
me per RA ato ndanzi x checcheffi: 

ndo € tollo di pia; 
tutte le cole del mondo era fiato fatollo ha o che 
di donare. $. In proverb. Il fatollo nom crede al 
digiuno, e vale che Chi gode, o è in boon no 
non crede le miferie di chi Menta, Celuj gui 2 dipl 
ne fa Prs d colmi qui eft A jeuo 
TORO, ORA, add. Szanaz. Satollo, fazio., 


MSnanta, f. £ La dignità del satrapo. San 
ne 

SATRÀ PICO, CA, add, Tu), Guaria. Di fatra» 

De Jarrape. 

,SATRAPO, fut, m. Governator di provincia, o 
d' eferciei. Sarrape, $, Satrapo, figuratam. fi pren- 
de per Saccente , Dottore , che prefume di fe: On 
de fate il fatrapo, che vale Fare del granie, dell’ 
astorevole. del epicnte ancher do grand, fare 
d'arme di impero faire aecrsire 

SATURARE» v. a È. Che ia. Far fciogliere in 
va liquido una tal quamsità di checcheffia , che 
mon vi fe se pot difciogliere . Sarurer . Alcuni di- 

er, 
TO, TA, T. Chimico, add. Da fatura- 





















re. Sarurd 
SATURAZIONE «ff. T. Chimico. VI fatorate a 


arurstion 
Voce Lat. Santoregria. V. 

f. (. Voce Lat. Lo fielfo che 
SATURITAÀADE, Sazietà . Sasicré ; rafsfo- 
SATURITATE, men. 

SATURNALE, add. d' ogni * Red. Agi veto de” 

torni , € delle tette, che ne' medefimi G facevano 
osare di Saturno, Farurmster 

se STURA ZIO, ZIA, addiett. f.fvin. Satarma- 


ad Turnino NA , add, Di fatorno: Oggi pren- 
deli ia fignific. di Maninconico , 0 di tantatito Po. 
ruroien ; fombre 3 taciturme ; mélamcoligue } mifsa. 


ATURNITÀ , €. £ Aforelli. A@ratto di fatorai- 
ficaro di Lunatico , 0 malinconico. Mi 
dancotie ; mifantrepie ; bumenw 

SATURNO, (, m. fi Pianeta più diftante dalla 
verza che, porta il nome d' uno degli Dei de Gen 
t 


e lo ftato ù un ar faturato . 
SATUR 
tit Pl 











TURO, RA, add, Voce Lat. Gatolle, V. 
* SAVERI Sapere. ia, 
* SAVBRE, 


+ Sapere 
n YIAMENTE + avverb. Coa Tiviersa « Cautamen. 


” Lee pprden o d'on: minicre Ja- 
. ar 


faviamente, vale O. 
perare con pria 


prudemmens , farement » 
TSAVIEZZA LL lecSricane è prodieta 3 


dente ; circonfpefiom, 
navina, { È Albero sl al cipreffo, w= 
ale del quale È Beriio. val'aera fetcnda $ So 


Bisgero « VIA , add, Che ha favlezza , quegli , cha 


ordina bene tutre le cole al fine. fare; prudent 3 
ole; circonfpolì ; poiooa + $, Savio, per Peri: 
È te; Saronr, Egti 


era Pa faticiedie fano ai di querra, e 
prode di ka og Capito ò h'a foo rem. 
po aa fon varfoei Far favio alcuno Fa checchelfia , vale 
Farnelo stcorto , fciente . la/frufre ; apprendre i int 
former; faire fawcir, Savio te se farò in altra par- 
te per trattato maggiore $. Savia donna, vale Le 
vatrice . Sage femme; secovcbeufe. $, Savio, in 
forza di fat. vale Uumo ,e - Sevant 7 
dale ; lertré . $. Savio di ragione , © Savio aflola. 
tam. vagliono Giureconfalto , Legìta, Avvocato , 
Punfcon, È Avocat. 
SAVI NE, faf. m. Accrefcit. di flavio. Grand 


fav, 
SAVISSIMAMENTE Buperk di la 
Tiès -fazemene ; Pra prisenene $. Per pra 


fimamente 
SAVISSIMO”, MA, add di flavio. Trà. 
pradeni 


Sage i arts $. Per Sapientiffimo, Tres-fa- 


"SAVONA , £. (. Medicamento di confiftenza foi. 
le al mele, folito cala Te tolle , ne" catari g «3 
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fp ae, infermità de' polmoni, e dell'afpera arte. 
ra. . . 

* SAVORÀRE . V. Afaporare , Affaggiare. 

SAVORE, f. m. Sapore. fsuror i, $. Saro 
re, è anche pna falla farta di moci pede, pane rin- 
venuto, agrefto premuto, e altri iagredienti, e fi 
prende talora femplicemente per falla , 0 condimento 
affolutam, Faure. $. Per fimilit, Cifra. C4Aagie. Un 
par d'occhiacci orlati di favore, così addorlo ad un 
arttto gli quaderna , cioè Cilpa. 

SAVORÈVOLE , add. d'ogni £ Savatafo . V 

SAVORÒSO, SA, add. Saporito, Ssevourena ; gui 
# ben port. s 

SAVORRA, f. f. Segner, Zavorra. Left. + €. Sa- 
vorra dei Tufatori; forra di pietra che i Tufutori, 
che fanno la pefca del cornito, s'attaccano fotto il 
ventre per non efer portati via dal moto dell'acqua. 
Sorse de pierre « 

t SAVORRARE, v. a. T. Mar. Mettere la favor. 
ra in un Valcello. Leffer. 

î SAVORRATORI , f, m. pl. Epiteto che fi dd 
ai Pattelli detti gubarre , che portano la favorra, 

CLI 
Uro, f. m, Aggiunto, che fi di a mantello di 
ervallo di colore trà bigio, e tanè, faure; aletan, 
$. Sauro chiare, fuurò abbrociata fimili , accen- 
nano diverte (puzie, io che fi divide il color fauro. 
Aiezan elair ; alezan breilé + 

SAZIARILE, acd. d'ogni g. Atto a fa: 
fi fazia: ma sula per lo più colla negati 
Infaziabile , fafariadie, 

SAZIABILITÀ, Sf, Cr. im Saziabilmente. A- 
firatio di faziabile, fazievolezza. Saricré . 

SAZIABILMENTE, avv. Con faziabilità, con fa 
ziamento . A fstiere ; è foubsie ; ew atondance , 

SAZIAMENTO 4 f. UU faziate, Rafadement . 
€. Per Sazi ja, tedio, rincrefcimento, 
Surieré ; degcsit } ennvi. 

SAZIARE, v. a. Soddisfare interamente ; e fi di. 
ce per lo più dell'appetito è, e de' fenfi. RaFafer ; 
Sreiler ; afouvoir, 

SAZIÀTO, TA, add. Da faziare . Ratafié , &e. 

SAZIETÀ, ff, Intern fnddisfaccimento , e 

SAZIETÀDE, . fi ufa propriamente parlando + 
SAZIETÀTE, dell'appetito, e de' feafi , Sa. 
nicit ; tallofiement ; afsuvifement. 

SAZIEVOLE. add, d'ogni g. Che fazia . Rafa. 
Arme ; fovitane ; qui vaffafic. $. Per Saziabile , che 
fi fazia, e ufaf anche colla negativa per Infaziabi. 
le. Infariatie. $. Talora vale Fatidiofo , rincrelce. 
vele, tmportuno, fiuechevole. Facbene ; imporsun,; 
i, des sitans ; diplai. 














































SAZIEVOLEZZA , f. f. tto di fazievole. Raf: 
Safiement , Gre, €. Per lo più vale Rincrelcim . 
noja, faflidio. Descent ; comwi ; importumiec . $. TI 
fine fu per diletrare gli afcoltatori , e via colla 
varietà, e foxvità de' mumeri il tedio, e il faftidio 
deila fazierolezra . - 

SAZIEVOLMENTE, avv. Salvim. Con fazievo- 
lezza , in modo fazievole, Enmuycofement ; facbeu- 
drment. pes 

SAZIO, ZIA, addiett, Che ha contento l'appeti. 
to. Rafage ; forte. $, Per metafor. Traffi dell* ac. 
qua non fazia la fpugna, cicè Ca là (pogna fuor 
dell'acqua non piena d'acqua , quanto n° arebbe pre- 
fo. Qui m'crvit pas encere Bien trempée; qui n' é. 
sit pas encore bien imbibee d'enu. 

SBACCANEGGIA RE, v. n, Fare il baccano. Me. 
mer Feru bruit ; fsive du fracars du vacarme , an 
grind sintamarre . . 

SBACCELLATO, TA, add. Cavato dal baccello, 
fgramato. Éesfé. 

î SBADACCHI ÀRE , #. a. Aprire la bocca feom- 
potamente, Ouvrir moe erende bouche ; Adiller in. 
derummani , $, Per Mate a badalocco, S"amufer d 
la monrarde, 

.SBADATACGINE, f.f. Red, Spenfierataggine 
Cifattenzione . Imasre 3 imapplicatioa ; ne, 
gence ; monchalenee 
SRADATAMENT: 


























avv, Red. Inconfideratame 
fe , con difattenzione. Inconfidérement ; TI 
ment ; impruderenzent ; è Ja velée ; d la benlevue . 

SBADATELLO, ELLA, add, Pref. fier. Dim. di 
tbadato. Un pen diftrait, Ce. 

SBADATO , TA , add, Cr. im Difserrenso 
fattento , (penferato, difapplicato , i) 
sppiigué; megligent ; pev fsigneux ; 


fp. 
SBADIGLIACCIAÀRE, v. m. Canor, Sbadigliare al- 
Quanto, andare sbadigliando . Ne frire gue Asil. 


ter. 

SRADIGLIAMENTO, e SBAVIGLIAMENTO , f. 
m. Lo sbadigliare, Faillemen:. 

SBADIGLIANTE , e SRAVIGLIANTE, add, d'o. 
gni e. Che sbadiglia. Qui #aile.. 

SHADIGLIARE, e SBAVIGLIARE, v. m. Aprir 
Ja Locca, raccogliendo 11 fiato , e polcia mandarino 
fuera ; ed è effetto cagionato da fonno , da rincre- 
fomeato , o da neggbienza, Bgiller. 

ShA DÎIGLIO, e SRAVÌGLIO, f. m. L'atto dello 
bidiebrare. Fd fcment ; d'affimm de bdul'er. 

SHAGLIAMENTO , . Lo sbagliare, Meprife ; 
errewr ; bivme, 

SBAGLIARE ,,v., 1, Errare, (cambiare | Se mé. 





























SBA 


| prendre 3 fe tronaper ; faire um qui profo: ; faire 


ume Aevwe ; premdre le chauge ; prendre une chofe 
poor pene susre. 


SBAGLIO, (. m. Lo sbagliare, Mépri/e ; Siuwe ;, 


mis'-entendu; erreur, 
SBAÎRE Cr. in sire . Baire , allibite, 
Bicmair ; palir ; chamger de couleur ; “étre cronné , 


interdit , confus. 

SRALDANZIRE Perder la baldanza , sbi. 
pottirfi, Se dacourager ; 3° effraper } premdre l' spes. 
vente ; perdre conrage. 

SBALDANZITO, TA, add. Da sbaldanzire, DA 
courage ; cpomusnte ; gui * perda conrape + 
, SRALDEGGIARE, v. n. fa Fase sbaldore , 
imbaldanaive, Prendrs bardieTe ; s'embardir ; s'cu- 
argueillie, 

SBALDORE , f, m. Rim, ar. Baldore, baldan- 
za, arditezza. Merdiefe ; courage. 

SBALESTRAMENTO, f.m. Losbalefirare, edall* 
efempio vale Ruina , Strage, diffruzione. Resverfe- 
ment ; vuime ; Seftreffien , Ge. Tal rovina, e sba. 
letramento non fi può fare di edifizi , c di animali, 
che prima nem fieno im terra. 

SBALESTRARE, v. a. Tirar foor del fermo colta 
balera per errore, 0 per ignoranza . Maengucer de 
but ; frapper bors du but. ba Figuraram. y 
dar nel fegno prepolto , in favellando di checcò 
diluagar6 dal vero . Bartre fa age ; dérzifon- 
mer; s'écarter de fon fujer. femplicemente 
Tirare , 0 fcagliare. Lancer; j $i Per Gmilit. 
Scontami quelta Raffa, compagnone , € shaleftragli 
un peto nel boccone. Lseher um per, un venr. $. 
Per metaf. E sbalefti dal fen beffemmiatori più di 
Lacher, dire des or- 
. Sbaleffrar le gambe , T. delle Cavalieri. 
cefì del cavallo , quando va mancino , € man- 
da in fuori le gambe dinanzi. Billarder 

SBALESTRATAMENTE, avverb. Da shalef'rare ; 
ma fi ufa per lo più in fenfo figurato, e wale Incon. 
fideratamente , fcompoftamente , e fenza niun ordi- 
ne, 0 confiderazione , Sncanfideremene ; <isurdineot; 
imiprudenament ; séimerzirement ; d La volere; dla 
boolevue ; en cisurdi . 

SBALESTRÀATO, TA, add. Da sbale@irare ; ed 
ufafi in fenfo figarato y° come, Sbaleftrato dalla for. 
tuna al trono, vale Portato ful trono. Perse fur Je 
eréne . . Sbalerato dalla fortuna, vale anche Tra. 
wagliaro, condotto a varie vicende, Maresit par la 

ni de 
































fei fporche laidezzze in fila. 
dores 











SBALLARE, +. 
trario d'Imballare. Desaier ; défcobalier ; di 
les bslleri €. È sballare , ih € modo balla, fi dice 


, Aprire , e disfar fe balle, ca 








raccontar cofe Inetane' dal vero . Maf/er ; eraguer, 

SBALURDIMENTO, f. m. Lo sbalordire. Bree. 
difersent ; lourdsrie ; Isurtife 3 rreuble . 
ALORDÌRE, v. m. Perdere il featimento . £. 
ere ercublé , érenné , furprit ; perdre ermavifimee.. 
$. Jarcire , v. p. Far perdere il fentimento . É- 
sommer ; furprendre s sicurtir ; aburir ; absfsurdìr; 
confermet. | 
SBALORDITO, TA, add. Da sbalotdire, fford!. 
10. Éromne ; csurdì ; furpris .@e. 

SBALZÀRE, v, a, Far faltare , gettare , lancia. 
re. Jerer ; lancer; romverfer ; fzire fauter. $. In 
fignife. neuts, vale Saltare, LanciarG. Se jercr ; 0° 
dlaneer, 

SBALZÀTO, TA , add. Da sbalzare . Remverfé , 
e. Sbalzato a terra . Jeré por serre. 

SBALZO, fim. Lo sbalzare. Renverfentome ; Sint ; 
Soubrefaut è bont, 

t SBANDAMENTO, f. m. Difperdimento , Scom. 
ponimento, D fipamento . V. . 

SBANDÀRE, v. a. Difpersere , diTipare , difcio- 
gliere, fcomporre 3 e fi ula in fignifc. meotr. pal. 
talora anche colle particelle fo ele. Difperfer ; 
eparpiller | E al n. p. Se debander ; fe dilberfer. 

SBANDÀTO, TA + add, Da sbandare, Fiparpifié; 
difperlé | le. , 

SBANDECGIAMENTO ; f. m. Lo sbandeggiare . 
Efilio, Bum; fsomifement ; eril. 

SBANDEGGIARE, v. a, Sbundire, Banni 
fer ; veleaner, 
si NDEGGIATO,, TA, add. Da sbandeggiare . 

i d, 

SRANCIGIÒNE, f, f, Sbandimento. V. 
SBANDIRENTIO), f. m. Lo sbandire , FEfilia, 
Ban; Ainmifenagne ; exit. 

SRANDIN£, v. a. Dar bando , mandare in cfilio. 
Pommir; criler ; ronfiner ; reidemer. €. Sbandire ]° 
omo, l'efeminatezza, e bali, vale Scacciare , ti- 
muovere. Bammir ; chafer. I. Sbandire, fi prende 
talora perlo contrario di Bandire , cioè Levare il ban- 
do. Rappeller de l'exil. 

SRANDITA , f. f. Contrario di bandita. Lica ch 
la chafle ef libre, cu il n'y a point de réferve. 

SBANDITO, (. m. Quello. che è itato mandato 
in elio , o che è in bando. 

















; ezio 

















Un banni; un exile . 
$. Lo sbandito corre dierro al condeanato . provetb. 
che fi dice di Chi condamma in altri i ‘coi difetri me- 
delimi, La péle fe mogue du feurgen, 


SBA 


SBANDÌTO, TA, add, Da sbandire , Eri/é , 





bonni . 
SBARAGLIÀRE , v. a. Sbarattare, di re 4 
diffipare ; e oltre al fignific, att. fi ufa anche nel m 





pi, P. Mestre cm dotoute ; difiper; difperfer ; di- 
re. 

SBARAGLIÀTO, TA , add. Da sbaragliare.. Mis 
en dercure , Oc, a 

SBARAGLINO, f. m. Giuoco di tavole , che A 
fa con due dadi. Toutes tables. $. Chiamafi anche 
Svaragliaò lo feumento , ful quale S giuoca. Le 
arvfras,. 

SBARÀGLIO, f. m. Lo sbaragliare, Difamione » 
confufione, Deronre, dijordie ; defaire ; difperfima 
$. Mettere a sbaraglio , vale Efporre a certo, ® 
manifefto pericolo . Expojer à nn rifyue évidena g 
mestre eo danger , $. Sbaraglio, chiamafi ancora va 
Giuoco di tavole fimile allo sbaraglino , che fi fa 
con tre dadi . Forse de jeu comme se rriffrac , qua 
quel on jonestver arcis des. 

* SBARATTA, f. f. Lo sbarattare , Confufione, 
Dérouse ; confufisn ; rrouble ; difordte . 

SBARATTARE, v.a, Difunite , mertendo in cone 
fofione, in fuga , in rotta, e fi fa în fig 
Mettre en deroie, co 


dperfer» 

SBARATTÀTO, TA, add. Da barattare. Mie 
en dércute, We. 

.SBARAZZARE , v. a. Toglier via gl’ impedimen 
ti. Désarraler ; degager i drer les ecabarras . 

SBARAZZATO, TA, Accad, Cr. add. Da shbaraza 
nare. Deberrafe , &s. 

SBARBARE, v. a. Svegliet dalle barbe. Déraci. 
mer; arracber, $. Per metaf. Contrigne infino dal 
fondamento di sbarbar la creausra da fe, cioè Stac- 
car con violenza. Dessrber ; arrasber; deraciner + 
$. Germanico non afro Più , benchè conofcelle 
quefti efer trovati d'invidia per isburbarlo dal già 
acquiflaro Splendore, cioè Privarnelo a forza . Fui. 
re perdre te force. $. Sbatbare , per Abbattere , 
avvilire, Comfermer ; abarrre , Ma quefto è il coftu. 
me delle perturbazioni , le quali poflono bene colle 
forze loro muovere va uomo, ma sbarbarlo affatto è 
e dir rlo non pofono. $. Sbarbare, fi dice an. 
che dell'Ottenere da chicchell'a alcuma cola, 0 per 
arte, 0 per forza, che anche dicch Spumtaria . Ar- 
fia quelgue chsfe de quelgu' un; parvenio & 

(i) . 0 

SBARBATELLO, f.m. Dim, di sbarbato, nel 

fecondo Significato. Blame-ber; gui «? fans bare 


be. 

SBARBÀTO, TA , add. Da sbarbare. Déracioé 4 
©e. $. Per metaf, Spiccato , Maccato, Dersché ; dA 
è avriche. $. Sbarbato, per Mascante , @ 
privo di barha. eh Sant barbe , 

SBARBAZZA RE, v, a. Bravare , riprendere. Gal. 
vauder ; bravwet ; memacer ; goumoander ; revauder $ 
réprimander ; relsmeor, 

SBARBAZZATA, ff. Sbrigliata, sbrigliatora + 
Farcade. $. Onde Dare , 0 Fare una sbarbuzaata è 
vate Fare uma buona riprenfione ,- tolta la mer 
dal di bi È 
ammi 
primande , ume correlfiom ronde , une bonne meregio 
vizie , 

SBARBAZZÀTO, TA, add. Da sbarbazzare, 
Catvaufé , e. $. Ta forza d' avverb. vale Con 
Rrand:ffîma libertà , 0 arroganza . Tros-libre.. 
ment ; sris-arrogioiment ; #rès.imprudemment . I 
Greci potevano parlare, mom pur liberto, ma sbar- 
bazzato È 

.t SBARBICAMENTO, f. m. Srndicamento. Dérs- 
cimement ; ezrivpatio 

SHARBICARE, è. di. Ebarbare, fratitare, Deva 
cincr } arracber. 6, Per metaf, vale Disfare, difli» 
pare, d'llrugcere checcheMa, Déraciner ; Merrnire è 
La cola è Sabilita im quelo , che per fua efamina 

H ci confe chi furono i compagni , a cagione 
che egli fisbarbichi fino a i fondamenti quefta brot-" 
ta fazione, 

SBARCARE , v.a. Cavar della barca. DAAorguer 7 
tirer cu mentre hors d' um Agrimene de m ; 
chandiles , ter pes , e $. In fignific. n, en. p. 
vale Ufcir deila barca. Debarguer ; atorder @ foro 
tir d'an imene de mer, P 

SBARCATO, TA , add. Da sbarcate. Debirgué è 
<re. $. Sbarcata la vedremo anche a' fel 
rrefchi , falrelii , e coccoveggi chiamando a r- 
ninn cento zerbini : qui valeSccfo, [montato Asri= 
ve; debargue ; defeenda , 

$ SRARCATÒJO, f. m. Luogo atto a sbarcare 
cià , che è dentro un Vafcello , DcAsrcadsur . : 
P SRARCO. * lm, Lo sbarcare, Debargnensene ; 4 

crd. 

SRARDELLÀRE, vw, a, Cavalcare i puledri col bar-" 
dellone . Dreffer des ponisiar, $. Fisuraram, Una 
lavandaja fcatza , co' piè biinchi , ce. fenza mandari 
i cercia da' fianchi, turti sbarsella i tuos fecse» 
ti firi, Fresler 5 vifieer; pareonrie. è 

SBARDELLATAMENTE , arverb. Voce baila, 
che vale Fuor di mifura, fasfuratamente, Demesn- 
rement; cntrememene ; eric emint. 

SBARDELLÀTO, TA , acd, Da sbardellare i vo 
ce bafla. Drefe. $. Per Diforbitante, grandiimo 4 
immenfo , Dente/uré ; enerdirani ; exeo, ig i i 
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Forre dii E gli meffe una voglia sbardellata di far 


SBARRA , f, f. Tramezzo , che fi mette per fepa. 
tare, 0 per impedire il paffo , e anche fi prende per 
Qualunque ritegno mello attraverfo , acciocchè una 
cola non rovini , 0 mon fi richiucga. Barres Sarnid. 
ve; barricade,-$. Per metaf. vale Freno, ritegno 
impedimento . Barridre ; empéebement. Lo cuor del 
favio è sbarra di rirà , altresì come di mura, e 
fortezza. $. Sbarra , fi dice anche quello frame: 
to, che fi pone altrai in bocca ad effetro d' impe. 
dirlì la favella . Bdi//on. $. Sbatra d'un carro, T. 
deila Meccanica, Pezzi di legno poi a' banchi de' 
carri, per far che il carico non impedifca il gi 
delle ruote. Hiebe. $. Sbatra , T. del Blofone. Di- 
cefi di un Pezzo dell'arme, che dalla finira dello 
feudo va'in ballo a terminarfi werfo la dellra, Bar- 
se. Onde Divife sbarrate , (piega la Crofca, Divife 
n sbarra, Fo barre. 

SBARRANE, v. a. Tramezzar con isbarra. Bor. 
ner; barricader. $. Sharrare , per Ì. e apri. 
me, che anche dicefi Spalancare . Quur deve bat. 
sant; suvrir de romte fa lorgeur ; debacter ; deb. 
ner. $. Sbarrarh nelle braccia , vale Allargarle , di- 























Penderle . Éremdre les bat. 
SBARRAÀTO , TA , add. Da sbartare, Barr, $. 
Per Sharagliato , dilperfo. Mir en fuite, em dérou- 


st ; defait , Sì pallente, e vittoriofa ofte, come 
cra quella della Chiefa, ec. fi partì sborrata dal 
detto affedio di Melano, $. Moftrara le divife fue 
Gbarrate , cioè , Divife a sbarra. £a durre. VW. 
Sbarra. 

SBARRO, f, m. Lo fielo, che sbarra, Impedi. 
mento, ritegno. Barridre . $. Figuratam. ONacolo, 
impedimento . Obfscie ; crijechement. Sicato d'ogn* 
intoppo , e di ogni sbarro. 

-SBASOFFI V. a. Voce balla ; Mangiare fmo. 

ratamente. i madicher ; 

SBASSAMENTO , £. m. Cr. 
mento , Sc.dimee Abb: 

* SBASSANZ 

SBASSARE, Balla. 


re. V. 
j SBASTÀRE, v. a, Cavare il bado, Debsrer ; 6rer 
le 


LISI 

SBATACCHIÀRE, v. a. Bartere altrui violente. 
fircate in terra, 0 contra "1 muro. Bastréy jerer 
quelgo' vi par terre cu contre un rane, Spur, 
Wale Tribolare, Marceler nreenter. 

SBATACCHI ATO + TA, adi. Da sbatacchiare . 
Barru ; ieté par vere , We. 

SBATTERE, v. a. Spellamente battere, Scuote- 














Segn. gov, AbbaTare , 














ne, agitare, Serouer ; scirer,- Shatter unva, € fi- 
Battre ; Browiller, 6. E mevtr. pat. vale 
Azirarfi , effere modo. Étre agise, fecové , Fer 


euirai bene que' tralei a canne, O pali, che non 
fi sbattago . 7. Pure in figeific. meutr, vale Agi 
ta:f, o commuoreri veementemente per pofion d' 
auimo , 0 per dolore di corpo. Se cdebsttre; fe 
Cemener ; 3° aziter ; fe teurmegter , $. Sbattere è 
per metal, vale AMliegere . Horceler; srevbler i 
fourmenter ; afffiirer ; werer, Certi rimorde, € 
Bhitte iddio, agsiorehè per la lunga felicità non 
divengano rigagliof troppo . $ Sbattere, per De- 
«rare, difalcate | Defulguer gs vabassre , deduire 
SouRrsire 9' une fomme . $. Sbattere , fi dice 
modo balo del Muovcre della bocca per manziar 
he anche fi dice Shattere il dent rante da 
ebcire . S. Per Ribattere, Conforate . . Repeuf» 
Ser ; confuter, E il mio detto, es. infulrazori sbat+ 
tono. 

SBATTEZZÀRE , va. Coftrignere altrui a lalcia» 
are la religione Crilliana , Ofliccr, frter d romoncer 
au baprbme, $. In fignif. n. pat. vale Mutar teli. 
gione. Remoncer au hapifare ; ehanter de religion, 
$. Sbarrezzanfi , per fmilit. vale Motare il rome, 
Se debaprifer ; fe faire detaprijer. S'1o ave mano 
co gnindicì, 0 vesi' anni , Meller Gandolfo , io 
mi sbattezzarei, per non aver mai piò nome Gio. 

























Wanni, 
SBATTIMENTÀTO , TA, aldictt. Por. Difi Mi- 

mal. , ec, Termine pittorefzo , Aggianto datu al 

429 percolfo dalla luce, e che getta ombra, Pro 


SBATTIMENTO, fm. Lo sbattere, Perentimen- 
to. Secsuffe ; ebrsmiement ; fecovemgnt ; arivatica, 
$. Sbattimento, dicono anche i Pirtori all'ombra 4 
che gettano i corpi jercolli dal Iume, PrejePice der 


Ul 

SBATTITO, £. m, Sbattimento. V. $. Per me- 
tal. vale Travaglio, Pafione, Trouble ; agissrico 
Erlinò con umiverfale sbi:r to d' amino Toro 4) 
fatta patria, + $. Per diffiico del paramento in qual. 
Che (ua parte. Rabsis 

SBATTÙTO, TA, addiett. Da shatiere. Atité ; 
Vbranté ; feccut , e. 6. Per metat. vale Laaguido. 
Langrifanr. Occhi sbattuti . Des pour Asrtos , gi 
Sonr somme menrti La diffo:me pallideaza degli 
occhi shatturi acchia pra,che, ec. febbrofa 
la mofiravano ln ceni ciato. $. Shattuto , per Ab. 
Battuto, perdoro d'an mo é- 
Conrate . 1 cirtadmmi pool 
mon ardivano, ec. €, Per impaurito. forimide ; 
4provanre, Veserfi gl: Ambafciadori de' Garamanti 
«ola rara, monto Tacfarinata , sbpituti fcolparfi col 
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popol Romano. $. Sbatturo, per Difalcato, detrat- 
to, Déduit ; difalgue ; rabatsa. " 

SBAVAGLIARE, v, a. Contrario d' imbavagliare . 
Demifquer , su drer le sapucbim, 

SBAVAGLIATO, TA, add. Da sbavagliare: Dé- 
mifyné , We. SE 

t SBSAVAMENTO, f. m, L'ufcimento della ba. 
va, il rramancar della bava. Bower. Ù 

SBAVATUÙRA , £. £. Bava. Bsue_. Impiafira colla 
sbavatora delle lumache . $. Per fimilit, fi dice di 
quella pelaria , che circonda efiernamente i boazoli 
de' vermi da feta. Arsignée , 00 bourreere done cn 
fait le ficurer S ia fitofelte . 

SBAVIGLIAMENTO , SBAVIGLIANTE, SBAVI. 
GLIARE, SBAVIGLIO. V. Sbadiglinmento , sbadi- 
Zliante , Sbadiglo, 

SBEFFÀARE , w. 3. Beffare. Raillor ; Safomer ; 
fe moguer ; Berner ; brocasder ; goulfler , Pc. V. Bel. 
fare . 

SBEFFÀTO , TA, addiett. Da sbeffare . Rail 


lè, &e. 
SBEFFEGGIAMENTO, f. m, Mage. Beffeggia- 


mento, V. 

SBEFFEGGIÀRE, v, a, Sbeffare, beate, Roîl- 
Ier ; bafsuer , Ge. 

SBEFFEGGIATORE, v. m. Cr. io Derifore. Che 
sbeffeggia, beffatore, Mogucur ; railieur, i 

SBELLICARSI , n. p. Romperfi, e fcioglierfi il 
bellico, Se delier, fe rompre, cn parisos du nom» 
biil. 6. Sbellicar®i delle rifu, modo ballo, vale Ri- 
dere (moderatamente , o eccellivamenze , che anche 
diceli Smafcellar delle ria, o fimili, de'quati V. 
Rito. 
_SBENDÀRE, v.a, Toglier la benda. Disander ; 
Grer de Bandein ow les bamder, $. SbendarG, meutr. 
paf. Torfi la beoda. Se debander. l 

SBERCIARE, v. n, fa/vie, Non imberciare, non 
dar mel fegnò. Minguer /eséur, 

* SBERGA , f. f. Usserzo, V. 















* SBERGO . Usbergo . V. 
SBERLEFFÀ a. Dare degli sberle. Pala. 
frer . $. Per Burlate, 0 fchetaire, O fare sbericifi , 


icaro , Se mogner de guelgu' um , 
III 






A RLEFFO, Cm. Tagio, sfre- 
zio. Balsfre, €, Sberleft, fi di 
Atto,-a getto che fi fa per sfcheri 
cei qu' om fair pour fe moguer 

SBERLINGACCI 
€ particolarmente il giorno 
carneval; fe séjouir , Se dive 
du carazval. 

SBÈRNIA, f, £, Voce fchetzerole . Lo' fielfa , che 
Bernia. V. 

SRERNOCCOLÙTO , UTA, add, Magat. Lo ftef- 
fo, che Bernoecoluto. V. 

SBERRETTÀRE, v. a. Salutare altrui col tracfi 
la berrerra, e fi ufa anche in fignific. n. p. Saiuer 
quelgu' um en drant Ses chapeavi > ou le Boenet ; fai- 
re ge binnetades , cu fe decouviir pour Jalver quel 














mpir les derniers jours 





qu'us, 

SRERRETTÀTA , f. f. tl cavarfi per riverenza la 
berrerta di capo a chiccheMa. Ffalurarion ; coup de 
chevesu ; Eommasade ; reverente + 

SBERTÀRE , v. a, sbeffare , bell 
Rarler , bafsuer , badiner quelgi 
quer, le Berner; gauTer ; peloser ; 
quelga 

SREVAZZAMENTO, L m. Lo sbrvazzare . 
quesie > d'affion de buvworrer , de 
SREVAZZARE, v. a. Bere Spotto, 












Ivuro» 









METÀ per v Buvs:ter ; famper ; 
chioguer; tobel si getriller, 
SBÈVERE, v. Sufvin. Strabere 





dere imoceratamente. Ch er; thimguei 
tire-tarigor} Bolre comme ma rempiier. 
SBIIZICATO » TA, addiett, Bezzicato. Pieoe 
é, ©c. 
SBIADATELLO, ELLA, add, SMMagal. Dim. di 
Sirtadato . Lo pen dave ; um pen clsir i nm peo bla. 
fard ; un pen pdie, F 
SBIADATO, TA, adi. Aggiunto di color cile- 
fra, 0 arzamo, e feconio altri azzualo . Bim 
rizio , have. €. Sbiadato , in equivoco , parlando”i ci 
Beflic, vale Tenute fenza Nada , A guico n'e print 
donne d' evrine , su guere minrriture, 
SBIANCARE 
de al blanco, Blanc 
sbarre. 
SBIANCÀTO, TA, add, Da sbisacare . Blon- 
chi, &c. 
SBIAVÀTO, TA, ad, Sdiadato, V. 
SBIECARE, v, 








Diveair di colore, che ten. 
im; devenir biane , 00 blan- 








. Srorcere, Mravolpere , andare 
a sbieco, Bisi/er ; etre om aller de biais ; fornir de 
Son plemà , ou de Jon wivesu, $. Sbiccare, v. a. 
Vere deil'afo. Guardar a sbieco per vedere fe alcuna 
cofa fia a dirittura , a filo, Bowrnoyer, 

SBIÈCO, CA, add. Storto, firavolto | Torsu 
qui va, cu gui el de bizis. $. A sbieco, din 
bieco, polti avverbialm. vagliono &ortamente. V. 
SBIÈSCIO, Lo feffo, che Sbieco, Vi 
SBIETOLARE , v. n. Voce balla. Imbietolite, 
intemeriti, piagnere fcioccamente. £" attendi 
lartcper. Mea 

SBIETTÀRE, v, 4, Contrario d’imbiettare, Ca- 











vir ; 


SBI $09 


war la bietta . Grer les ebevitier, er coinsi We. $- 
Sbiettare, in finifi. meutr. fi dice del Pa:tirîi com 
prefiezza , e nalcofamente , qual? fuggendo, e fcap- 
pando via. Tronfer Jon far @ fes quilier } 5° com 
Fur en cacbrtte ; deguerpir,  $. Siiettare la gO- 
mona : Sraccare la romona voltata intorno alle bict» 
te, 0 bitte. Debitrer le cable. 

SBIGOTTIMENTO, £, m.-Lo sbigortire , Frasesra 
cioamerssnt ; emflermatiom ; alarmi, 
SBIGUTTIRE, v.a, Atterrite, metter paura , Ff 
frayer ; croomer; È imtimaider ; conflar- 
mer ; faire peur ; dom la frayewr 3 abasrre Je 
conrage. $. E n, p. benchè talora colle particella 

n efprele , Rerderi d' animo, i 

€ d'affrai ydcfrapens ; 4 eFisper è 
er; s'cpouvanter ; perdre cmur. Ar 
SBIGOTTITAMENTE , avverb., Com isbigotti. 
mento, En srembisat ; aver fpomuomee 7 avec fra 


peur. 
SBICOTTÌTO , TA, adi. Da sbigottire, Edrss 
pi ; epouvante, e, 
SBILANCIAMENTO , f. nm, Lo shilanciare. L'4- 
om d' drer , de faire perdre l'equitiire, 
SBILANCIARE, v. a Tirar giù la brlaatia , le> 
vat d'equilibrio, Frirs pencher fa balsmce ; drer su 
faire prrdre l' cqmilibre, : 
SBILANCIO, £, m. Sbilanciamento . V. 
SBILANCO, CA , add. Brlenco , forto, mal fat- 
to, Terra ; crocbu ; cegncua ; bareroebe; ban 
esile, 
SBIRBATO, TA, add. Ingannato, truffato con 
birba , voce balla. Dupe pr ; abufé. 
SBIRBUNARE, v. n. Fas. Atdare alla birba s 
Birbomeggiare . V, 
SBIRCIARE,. a. Socchiudere gli occhi por we- 
dere con più facilità le cole miaute , proprio di cai 
ha la villa corta, Lovgner, 
SBIRRAGLIA, f. Tutto il corpo infieme 
SBIRRERIA , de birri , 0 famigli.. La srou= 
pe scs archeri. 
SBIRRO, (. m. Birro. Areber;-sbiee., $. Dir le 
foe ragioni vale Dir le (ue ra 
chi elprefam 1 cnoa può 
ti, Parier dun Suife gui n' entend point de rai- 


CLLEI 

SBISACCIÀRE , v. a. Cavaz le robe della bifac= 
cia. Tirer de la befsce . 

SBITTÀRE sv, a. T. Marimarefco. Svolger af- 
Debitter le 0e- 




























vanto la gomona dalla bitta , 
le, 2 
-SBAZZARRÎRE , v. a. n. en. pal, Seapricci- 


re. V. 

SBOCCAMENTO, f. m. Lo sboccare, frrupriem 4 
5. Sboccamento, per Imboccatura. Fmévucbare d 
ume riviére ; bout , debinche d'une ras , d'un che 
min, Ge. Vi fono oltre a quefto tanti sboccamen- 
ti di firade , che entrano na nell'altra, che a 
Guifa di laberinto fauno fimarrire , e aggirari È 20m 
pratichi ., 

SBUCCÀRE, v. m. Dice propriamente del Far 
capo, o metter foce 1 fiemi, 04 altre acque fienile 
in mare, 0 in altro fiume, fe decharger , Se jeter 4 
s'emboneher dans la mer cu dins ume riviére . 
Per Smainit. vate Ufcir nori coa impeto, co furia 

i aver imperaoiné. Eccoti gli Arhi 
un tratto, che sboccano foor d'una valle per ci 
collicra. £. Voitate a man manca, cc. sboccate pi 
a man deffra ; qui vale Svoltate, o froltando rio» 
fcite. Taurnez d tsuche , enfuite revener, su enfi- 
tex ha desise , Ce. $. Sboccare i vafi, è il Gertar 
via, 0 trasre, quando e' fon pieni, 
Quel Liquore 
























bourcille gui «fl troppi 

feJus de la benteilie , È 
. che db Rompere la bacca a 
Leuanler ; eater le goaise. $. Shoccare è 6% 
per Pariacesboccatamente. Dire der Jaleres, der or= 
dures, des gravetures. 1 buoni. uomini col freno del 
confglio fi ritengono dallo shoccar del parlare , cio® 
dal parlare sboccaramenre . 

SBOCCATAMENTE, avv. Dicefi parlare sborcata= 
mente, dei parlare con difonettà , Érre mesi en 
tomebe ; dire des vrdures , des gravelures , des cos- 
Jes indereates , 

SBULCATO, TA, add. Da sboccare , Embenebé 
daos Ja mer, e. $. Per metaf. vale Difonefto, @ 
foverchiamente libero , 0 incauto mel parlare. Mal 
cmbonehé ; malbomogre parle mai ; qui die dee 
der objcémirés , $. Saccato , fi dice anche 
la $ che non cura il morfo , che anche dicell 
Duro di bocca. Chevsl gui n' a poinr de bencht « 
$. Sboscato, {i dice ancora de' canì, che per 1îas> 
chetza, 0 per altro non addcarano, Qui me peut 
pei mordre , $, Sboccato , aggiunro a fafco, vale. 
ManomelTo , e talora anche Rotta sella bocca » C0R- 
trario d° Abboecato + Earsore , ou qui a fe gono 
café ; eguente + ” 

SBOCCATÒRA, f. f. Lo sboccare, sbieco d' um 
fiume, Femsoncbnre. $. Qui per alqua Paride 
ritorno, ch'è mell’ofe alia quarta shvcc OUT 
che. ha sboccato il quarto falco. Qui a ensamé Ja 
quarriime bouseiile . a 

SBOLCIARE, wi n, Si dice dell’ ufcite il fiore faor 
della Sua boacia. S'suvrir; 3° cpansuir ; Sortir da 


biutta 
SBOO 
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SBOCC DELATO , PA , nddlete, Da sboctiare. Éps- 
Moyi , Ph 

SBOCCO , £ im. Lo sboccase . Embssebare . 
Sboccamenro . 

SBOC( ONCELLÀ RE , v. n. Mangiar leggiermen- 
te. Grignoter ; manzer lentemiine , ca roogesse . 

SBOCCONCELLATO , TA, Maim. add. Da sboc. 
concellare . C eu periti morsiana . 

* SBOGLIENTAM »  m. Quafi bollimen. 
to, lo sboglientare , Agitazione , perturbazione . A- 
Biration 5 fe suulom ; rrombie - 5 

. SBOGLIENT. RE, v. a. Quafi bollire, e per 
tuetaf. Agitare, pertui + commuovere, Agiter ; 
remuer ; foulever ; rroubler ; 

+6. per fimvitir. vale Gorgor 
Per lo mento , che fi saggira entro Je budella . Crier, 


Vv. 


meutr, pal 


de coltre. 
qu ocutnTÀ TO, TA , add. Da sboglientare. 
DE 
SBOLZONARE, v. a. Dare delle bolzonate , bol. 
cionare . Neurser , Satire les murailies avec le bi. 
Hier. $. Per fimiliz. fu detto anche in featia. ofce- 
mo, che son giova fpiegare. Pur ti giovò a sbolzo. 
ragaazi. ST. Cupido amor, che tanti ha sbolzo. 
mato , berzagiio quì fi giace della morte. Quì vale 
Ra feriti , ha piagati co' fuoi frali. Amour gui en 
we. + per Guaflare il 
1. Efacer (e acia de la monnoie. 
RE, v, att. Scaricar le bombarde. 
jerer des begnber. $. Per metaf. vale 
Tirar coregne, Peret ; ideber des venti. Entravami 
bacca sella peccia , ch'io non poteva le labbra 
ferrate , Omde mi bifognava sbombardare per la ta- 
werna + th" efee in vacchareccia . 
SBOMBARDAÀTO, TA, add. Da sbombardare, 
Pombardé , &r. $. E iperholoni , e fiabe sbomber- 
date ; qui per metal, cioè sballate. V. Sballare al 


SBOMBETTÀRE, v. n. Bombertare , sbevazzare . 
bc rt chopiner ; abinguer ; boire comme um troù, 
* SBONTADIATO, TA , add. Imutile, che non 
è ln. Inmrile ; ferite; vain i 











i ? pivs rico. 

impersonale. 1) cadere in- 
mella coglia, Aveir ame ra 
de $. E 


SSRONZOL RE, 





* Che tu corra rifico 
re. Maagt jofgu' è ce que tu srves. 6. Sbonzola- 
re, per fimilit, vale Aprirfi le muraglie , 0 fimili, 
povinate. Cryuler ; render eo ruine. 

SBONZOLÀTO , TA, add. Da sbonzolare + Qui 4 
mune defecare de boraux . 

SPORROTTARE, +. 2. Red, Rimbrottare. V. 

SBORCHIARE, v. s. Levar le borchie. Grer /es 
bofTertes. 

SBORDELLAMENTO , f, m. Seg. Ste. Lo sbor- 
dellare , purtaneggio. Débauche } libertimage . 












SBORDELL » V. n. Bondellare . Hauser, fré- 
quemrer les is liemx ; courir le bom bord } cou- 
viv le quille: + $. Sbardellare , vale amcbe Fare il 
bordello , far il chiaffa. Memer. braw &ruit ; faire 


du vatarme , rapage , du tintamarre 

SBORRACCIARE, v, 2. Cell. T. dell’ Oreficerla + 
Purgare dalla borrace. Enlewer Je derax ; mertopeo 
ctu colsvant fe derax . 

SBORRACIATO, TA , add. Cell. Nettato , pur- 
gato d-lia borrace , Nagroné du dorar, 

SBORRÀRE, v. a. Cavar la borra., Dédonrrer. 
$. Per Dat footi, o Dir checcheffia liberamente. 
Dire sour ce gu' cm fair, om some ce gu'om a fait ; 
Lire tons ce qu'on a fur le casur. 





+ SBORSAMENTO, f. m. Lo sborfate. Payemens 
Pei Lp feb da dealers que l'on sive de fa bevr- 


jamear » 

SBONSARE, v. a. Cavas della borla, e comune. 

mente Pagar di contanti. Dedewr/er ; rirer de 1° ar. 

pal le ta bourfe peer fetta quelgue dipenfe vu quel 
Lapp e $ parer sompiamt» 

Peli TO, TA, add. Da aborfare. Dibeprfé , 
+ SBORSATÒRA , f. f. Sborfamento. V. 
SBORSO, f, m. Lo sborfare , pagamento, Di brur- 

Sement ; posement que l'om fair des denicri gue i 

em sire de Ja bewrfe. 

SBOTTÀRE, v. n. Car. Mars. Sembra lo feffo, 

che Votare, szonfiar®i. V. 

.SBOTTONARE, v. a. Sfibbiare i bottoni, contra. 
rio d' Abhotionare . Debensamurr . $. Sbortonare , 
figurar. fi ufa per Dire altun motto contro a chic 
Chea , che anche dicefi Sbottoneggiare . Bresarder , 
vaiiler > fanivifeor | badimer quelgu' um, le vaitter , le 
picrter. - 

SROTTONÀTO, TA, add. Dasbortonare, Défsa. 


sommi '. 

è 3307 FONEGGIARE. v. att. Dite aican_ motto 
a chicc! . i i. 

più thicc] “x rogarder , fatirifer è pisuer, 





SBO 


I SBOZZATCHIRE ; w, n. Ukcir del tifcume , nfcir 
di ftearo ; rio delle piante, e degli animali 
che dopo fati alquanto full’ imbozzacchire , fl 
fom riavuti. Penh biem ; peofirer ; fe verablir; fe 
romena 

SBOZZÀPE, w. a. T. Marimarefeo . Sciogliere la 

mona, © fvolgerla dalla grua derta di cappone, 

er um cable, 
SRI RE, v. a. Cavar la bozzima, Gerr Je 


SBOZZO , f. m. Abbozzo . Y. 

SBOZZOLÀRE, v. att. Pigliar col bozzolo parte 
della molenda, o fia materia macinata, Jo che fa il 
Mugnaiò per mercede di foa opera, Prendere #- 
vee le boifeau te qui ef de pour Ja mousure. $. 
Dicefi anche Sbozzolare , il levare i bozzali della 
feta di fulla fralca. Enlewer les cosoes de dellus tes 


sruptrei . 
SBRACARSI, n. p. Cavarfi fe brache. Merere ber 
{ culomes. $. Figur, vale Sforzarfi , fare ogni di- 
genza per checchelfia. Faire sous la efforts ; fai 
re rare des piedi de derrièra . 
SBRACATAMENTE, arr, Spenfîcratamente. Fans 
Fouci ; fams 1'embsrraffer da rica. 
SBRACATÌSSIMO , MA, add. Sup. di Sbracato, 
V. $. Figurat. per Grand:fAmo , sbardellato. Très- 


grand ; è i immenfe 

SBRACATO, TA, addiett. Senza brache . Qui e? 
fans culots qui a mis bay fes culettet. Alconi 
dicono Deculsré. $. Figurat. vale Grande, magnifi. 


co, ricco. Riebe ; magmifigue ; comfidérabie, Per. 








chè io non ho corì sbracato mobile in cafa, ec. cioè 





rodomont . 

SRRACIÀRE, v, att. Allargar la brace accefa, 
perch' ella renda maggior caldo. Remmer sa draife. 
$. E l'altro una paletta da caldani, e con efa a 
kol cerca, e sbracia il mnfo; qui rat. per dire 
Gli dh un colpo *di paletta. Lui e un coup de 
pelle for de wifage . $. Per metaf. vale Largheggia- 
re 0 in fatti, 0 rale , frialacquare prodigamen- 

i, raciare a uf.ita, vale Cosfuma- 
re fenza io, 0 rifervo, Prodiguer ; dilapider , 

SBRACI ATA , fuf, f. Lo allargamento della brace 
accela, hè renda caldo maggiore. L'affiem de 
remuer, d' drendre la braife. hà E per metaf, vale 
Moftta di voler far gran cofe. Rodomonsafe ; fan. 
fereunae.; vaoserie ; babierie. 

SBRACIO , f. m. Sbraciata . V. 

SBRACCIARE , v. a. Cavar del braccio. Srer, sm 
tirer du brox. $. In figaific. n. p. vale Scoprir le 
braccia , musandole d'ogni vela. Resroafrr, sw 
srouffer fer manches ; découwvrir les bras . $. Figurat. 
vale Adoperare in checcheffia ogni forza , e fapere, 
modo baffo. s°éuemerer; faire teus fer efforre , su 
Ser dermiers «Ferri. 

SBRACCIATO, TA, add. Da abraeciare, che ha 
rimbiccato le maniche fino al gomito, e nudato quel. 

et, 


LI 








i 





AN 
luadofi di 
rev; mersre cn piùces di ò 
ct. per me’ la porta di Capua , abranandone nia 


RE, v, att. Rompere in brani ; che par. 
panni + dicefi anche Strambeliare . Deedi. 
pafsò coll ararro, 


bella partita di territorio . 
ne, togli + Siparer; deer ; retrimeder, 
SBRANÀTO, TA, it. Da abranare, Mis so 


piùer + 
$ SPRANATÒRE, fm. Che sbrana ; laceratore. 
Qui décbire 


SRBRANCAMENTO, f. m. Lo sbrancare. L'affion 
de feparer trowpera 

SBRANCARE, v. a, Cavar di branco ; ed è pro. 
prio delle bellie , come di pecore, ciere) va 


uì figur, cioè Separando. 









uggirono. V. Foggire . $. Sbrancare , vale anche 
Troscare , rompere , potare, tagliar via le branche, 
o irami, rancher ; couper , rompre les branches. 

SBRANCATO, TA, Da sbramcare. Écarré; 
Séporé du rroupesu. 

SBRANDELLARE, v. att. Spiccare un brandello, 
Déssther , eouper um mooreeau, nm lotmbesu, un 
brin, "tc. + $. n. p. Dividerfi in brandelli. fe rom. 
que en morseavr; 5. fig. Fare ogni sforzo, sbrac. 
ciuli. Feirt sous fcs effort cu fer derniers efforir. 


. SBR 


SBRANDEMÀTO, TA, add. Da sbrandellart, 
Deedire 





@e. 
SBRANO —, f. m, Lo sbranate, Deebieemscas. 
SBRATTÀRE, v. a. Neitare ; cd oltre gi fentin, 


ate, Gi ufa anche nel np. Nereorer; wider . $, Per 
re que Levn gl' impedimenti , sbrigare, fpe- 
ne, 'nrer } aper + débarrafftr. L li 
che fon nana Serao A persa 
fazo mal sbrattare, $. Sbrattare il pacfe , © del pac- 
fe , ofimili, modo ballo , vagliono Andarfene. Treaf- 
Ser ; piiuv bacage ; 0’ emfuir ; sem aller. 
SBRAVAZZONE, (. m. Saluie. Bravaccio , fmar- 
giallo, cofpettone, Avaleur de charrertes ferrées } 


rete, 

SBREGÀCCIA , f. f. Lafe, Donna maldicente, 1 
vile. Callierte. 

SBRICCO , f. m. Bere. Rim. Sembra lo fteffo che 
Mafaadiere, Cagnotto , Briccone . V. 

SBRICCONEGGIÀRE , v. n. Fare il briccone y 
smenar una vita da briccone . Memer ome vie siber- 
rime j vîvre en coguia , om dams le dibereimage ; drre 
adonné è tout let vicer . 

SBRÌCIO, CIA , addiett. Voce balla . Abjetto 
mefchino , vile. V ; ebérifi milérabie ; méprifabie è 
4 SORICIO CARE + Y. att. nere în prigroli Pa 

mire em perits meoretame ; piler ; comcalfer ; fa 
Ser ; broper . Partandofi del pane. Émierz émierser. 

SBRICIOLATO , TA , add. Da sbriciolare. Bro. 
ghi gneatle ©. Parlandofi del pane, Émié; é- 


SBRIGAMENTO, f. m. Lo sbrigare. Kapedirion } 
ebiérinè ; ditigence » 
SBRIGARE, v. a. Dar finè con preflezza, e fpe- 
ditamente ad operazion, che s' abbia fra mano }; € 
. A la anche nel neutr, pall. DY; 
+ faire Srgmpremeni . $. 
LI lepéeber 3 Se Bdver; fe prefer i 
re diligence 


SAATGATAMENTE » ave, Spacciatamente , coa 
preoftezzà . Prom, ; viteement ; en igence . 
SBRIGATIVO, IVA n ‘add. Che facilmente. Gi sbri- 
na. Expegitif ; prompt. 

SBRIGATO, TA, add. 
cile, e dice delle cole, 















Da sbrigare, fpedito , fa-' 
I e delle perfone , Dégart £ 
prompi ; sapéditif ; La più sbrigata via. Lo 
plus court ehemim. la a cui Dio vuol male 

ell' è sbrigata , cioè Finita, fpedità, Quant è ti 
qui en difgrace de Dicu, c' en eff fait, it3 fine 


SBRIGLIÀRE , v. att. Contrario d' Imbrigliare, 
e, © levare la briglia. Débrider ; Grer fa bri- 
de d wa cheval, $, Per fimilit, vale Sciorre, Slega- 


me. v. 

SRRIGLIATA , fall. f, Strappata di briglia , sbri- 
Gliatora , sbarbazaara . Made ; farcade . $. Pet 
metal, vale Ripaffata , riprenfone , rammanzina. 
Fatcade j merturiale. $. Dare ana abri. 
gliara , vale Fare una rammanziza , Peire ene rf- 


primande , 
SBRIGLIATELLA , £. f, Dim, di sbrigliata . Po- 


















impérueva. 
SBRIGLIATÒRA, f. f. 
fi dà a' cavalli, 
Ébrilt: 


“Strappata di briglia, che 
ammaefranò , sbarbazza- 

5 fi E per metaf, vale Ripaf= 
sbatbaazata. Saccade; mersariale ; forte ré- 


azare, VW. $. Per metal. 
minotiffimi peszi. BréfWer ; re 











care. V. 

? SBROCCARE, v. n. Mandar fuori tutto a ua 
matto , € com impeto, Dégobilier. $. figur, Parlare 
per isfagò, ovvero inconfideratamente. Par/er Sans 
réfexion , d'ume manidre ineenfidérée . 

SBROCCO, W. Sproceo. "i 

SBROGLIARE, v. att. Levare gl'imbregli , com. 





trario d' imbrogliare. Dfbremiller ; débarraffer ; dé- 
mieler; develepper . $. Sbrogliarii , p. Strigarfi, 
feapecchiarfi , levarfi dall' imbroglio debarraffer 3 





Se dexager ; fe tirer d' embarras . 

SBROGLIATO , TA, addiert. Da sbrogliare. Dé 
brewilté , De. 4 2% 

SBRUCARE, v. a. Levar via le foglie a” rami, 
brucare . Oser fer feuilles des Bramebes . $. Per fimi- 
lit, Dettegli un pogno, e sbrucagli 4 orecchio, € 
fe' di fangue un lago di Fucecchio, Arracber mme 6 
reille, 

SBRUFFÀRE, v. a. Spruzzar colla bocca. Arré 
Ser quelque chofe avec de l'cau gu' on dass la 
boarbe ; flaguer , rejeter une gorgee d' s de 
we. su io ener fur quelgue chefe , co arrefer 9 
que chofe + 

SBRUFFO , f. m. Lo sbruffat. Gersée d'esa, de 
vin, ©e. gu' om rejette, cu gu' om jerte fur quei- 
gu un; Paguie 

SBRUT- 








SBR 


SBRUTTÀRE , v.a. Tor via, e levare il brutto, 
fettare . Nerreper ; laver ; purger. X 

t SBUCAMENTO, f. m. Term. Marisar. Azio. 
ne di sbucare cioè d' ufcire dalle buche, 0 cana» 
i terre, Queflo termine è ufato 
America, Dibongrement. 
n. Ufzir della buca , contrari 
Imbucare ; e anche Semplicemente Ufcir foori . Fer 
gir d'un srou, d'une rswidre . E anche femmplice- 
mente, Sortir comme d' sm rrom, $. In figmifc. att, 
vale Cavar dalla buca . Tirer d* un sro. E talora 
anche icemente Cavar fuori. Tirer debors» 
SBUCCHIARE. VW. Sbucciare. 

SBUCCHIATO, TA, add. 
+ v. a. Leva 

la pelliente . 

SBUCCIATO , TA, Da sbucciare . Épluebf, 


6. 

SBUDELLAMENTO , f. m. Cr. im Sfondamento . 
Trapafamento delle budella, freglimenso delle ba- 
della. L'affion d' tuentrer, 

SBUDELLARE, v. a. Ferire în guifa che efcasio 
Je budella. Évemeret ; effronder ; avracher Jet co- 
prailies. 

SBUDELLÀTO + TA, add. Da sbudellare, Évew- 
mè, We. 

*SBUFFANTE sali o ty fi ce shulla » Hale 
dant , cu gui booffe 2 qui fomffie sostre . 
SBUFFÀRE , f. m, Lo sbotfare , foffiamento , fre. 



























mito. Frémifement de colbre. 

SB ne PACI Miandat fece " sito ge lar 
peto colle , per lo più a cagione rà. Bouf. 
Ser, SoufRer de coltre » $, Shuffare , in figniéie. att. 


rofferire , 0 Dise con ifdegno. Dire, cu ripe. 
per aves colbre , avec ume c/pèce de rage . $. Sbufla. 
ne, T. della Cavallerigga. Dicelì del folfiare che fa 
il cavallo quando fe Pal para davanti alcuna cofa , 
£he lo fpaventi. S* ééromer, 

SBURFO, £ m. T, della Cavallerizza . Lo sbof- 
fare del cavallo nel veder cofa , che lo fpaventi, 

‘outta. È a 

SBUGIARDÀRE , v. a, Convincere di bugia, 

Convaimere de menfonge + 
LIMO, f. m. T. della Mafcaleta, Diceli del 

cavallo quando è voto:  Bowlimie. A 

SBUSÀRE, v. n. Vi"cere altrui tutti i fuo' dama. 
ni. Déponilier guelgu' ua, iui gaguer tout fon ar- 


SRUSÀTO, TA, add. Da sbulare » “Qui 4° perdu 


Sout iù agent. È 

SCÀBBIA, (. f. Sordidezza della pelle , detta più 
comusemente Rogna. Gale. 

SCABBIARE + v. a, Nettare dalla feabbia. Guerir 
ale le gole. È Per metaf. vale Piallare , ripulise. 

er } varifler ; liv; amir 

SA RRIOsa ris 'Erte dota di moltifime fpezie, 

1a quale trita con la fugna leva la fiamma falla , 


fa la fcabbia . Ssabicufe. Ù 
- SCABBI + OSA, add. Che ba fcabbia . Ga. 
teus. $. Per fimilit. fi dice delle piante , e d'altro; 





e vale talora lo Reffo che Scabrofo , Galena ; rass- 
senz ; ma) uni ; mal poli, 
$CABELLO 


fam. Car. Sgabello. V. 
. Pole, fr, Uffiziale nominato dal- 
Ì quale per un dato tempo è pre- 
il buon ordine d' una Città, e 
dirigere le faccende pubbliche di ella . Écbemia, 
SCABRO, BRA, add, Che ha la fcorza imbrarta. 
hofe spuvido e “ fuperficie rozza . Rab, 
ipre s rude au someber, ” 
SCABROSÌSSIMO, MA sadd. Superl, di fcabrofo . 


Di 
Amon . 





pofo a wegliare ci 











ff. Afirarto di fcabrofo . 
Rodeffe , dpreté , afpérité 


SCABROSITÀDE, 
d' une chofe rode sa teu. 


SCARROSITÀTE, } 


cher. 
SCABRÒS0, OSA, add. Scabro. Reborenr, frs- 


brina , dpre soucher . $. Per metaf. Dih® 
n io Fcabrenz 5 digbelie sem 
STEN: 


embromillt ; dongercua ; périil 
ve j steve de vo0se ? È alfiem de {cir 








AMENTO , f. m. Le iracaamare”, Fo. 
ACAZZÀRE, in fignific. ste 


er. 
Main. 
dar foora gli efrementi , che fi 


n. pal. 

avrebbero a maada- 

st ia ua tratto, ua icogo, in più tratti in 
Rprechi luoghi. » $. Scacaszare , per metaf. 
dice dello fpendere , e geitar via i damari in cole 
frivole , e vane . Se ruimer em foller dipenfes ; jever 











on arpeme 
SCACAZZIO , V. Scacarzamento , 
SCACCATA, fut. f. Caffigi. Colpo dato con uno 


feacco . Comp d' debee . 

SCAGCATO, TA. add. Fatto a fcacchi. Fair d 
prtits cavreaua . Pariandofi di pr ten Lizie . 5 
queré . Porta quel fcuda , che dega' è d'impero , poi. 
chè tutto è fraccaro a bianco, e nero. La cà di 
Mofto in Venezia ba ii cane fcaccato a rete azzur- 
Fo, e d' oro. 

6CACCHEGGIATO, TA ; add, Morelli. Fatto a 
Scacchi , Scascato. Y. 

SCACCHIARE , v. n. Modo ballo, che vale Mo. 
e ELE 

SCACCHI RE, € SCACCHIÈRO . I scia 
tavola fraccara , € quadra, cieè Compolta leTan 
taquattro quadretri , chiamati fcacchi , fopra la qua. 








SCA 


le fl giuoca colle figure derte feaccht. Éabiguier ; 
damsier . $. Per fimihit, Nua vorre' però gutrare in 
luogo , che "1 Sole mi facelfe lo fcacchiere, ciot Im 
prigione. En prij*m ; devi ia mieijca du Roi. 

SCACCIAGIONE , f, £. lo feacciare , Eapwi- 

SCACCIAMENTO, fm. Aso ; cisignemeni ; 
banniFemene , 

t SCACCIAMOSCHE , f. f, Serimento da cacciar 
le molcue; paramonhe , Fosctudoir ; ebafe-mow- 


ches 
SCACCIAFENSIÈRI , £ m. Maga! Paffatempo . 
Anufement. 















SCACCIARE a, Difcacciare, Chiger ; debuf- 
quer; depoll mer 5 capulfer ; bam 
SCACCIA f, Scacciamento, Vi. Pare 





uma fcacci 
dare un, ‘ 
fuperficialmente . Faire gueigure choje um pru Jege- 
rement , fuperficiglioment . 
SCACCIATO, TA, add. Da feacciare . £84/ 


fé, We. 
SCACCIATÒRE , £ m. Verba), m. Che fcaccia . 
Ceiui qui chafe . 
. SCA ef m 
più fi vedomo dipin 
safegne , e nelle 





Scacciare, Chafer, & 
er meraf. vale Far checcheMa 










di fcacchieri con dif- 
ferenti colori, Cale ; carrezu d' um éibiguier , $. A 
foghi « pogo avverbialm. lo feffo che Scacceto. 
sebigmené ; em éebiguior è, $. Scacchi, nel rumero 
del più, prendonfi più comunemente per lo Giunco, 
che fi fa Gallo fcacchicre , e per le piccote figure di 
elfo giuoco, fatte per lo più di legno , rapppefentan- 
ti più cole diverfe , divife in due parti dici per 
parte, l'una d'un colore, e 1’ altra d' un alto. 
Écbess FICA) des cebecs, $. Scacco matto, che anche 
fi dice Scaccomatto , termine del giuoco di fcacchi , 
ed è quando fi viace il giuoco chiadendo |' andata 
al re. Mar; tebes & mas, $. Avere, Ricevere, 0 
Dare fcacco , 0 lo fcacco , 0 fraccomatto , per fi. 
milit. vagliono Levare, 0 Effer levato di pofto ; e 
figuratat. Avere , Ricevere , 0 Cagionare rovina, 
danno , 0 perdita. Somgrir , recevsir , porter wa 

rand debes , erribie debe. S. Vedere il fole a 

acchi , ip proverb, vale Efler in prigione. Voir fe 
Solcil d travers les gritlages d' ama prifom ; étre em- 


prifonné 

SCACIÀTO , TA, add. Dicefi comusemente Ri- 
manere fcaciato , e vale Rimanere efclafo da ciò , 
che altri 6 credeva ottenere infallibilmente . Rejter 
aver un pied de mez ; fire frufivè de fes efpérsa. 


ses. 

SCADENTE, add. d' ogni g. Che fcade . Qui dé. 
eboit } gui empire. 

SCADENZA , (. f. More!ti, Scadimento , decadi. 
mesto , dicadimento . Wécadence, We. Scadenza . 
T. Meresniite. Il termine, in cui fcade un paga- 
mento , che fi dec fare. Échéance. 

SCADÈRE , v. n. Declinare, venire in e 
fiato. Dechsir ; empirer ; diminoer ; romber. $. Per 
Occorrere , accadere , Arriur? ; furvenir. Era prima 
i Sanefi per un fuo 











una differenza tra lui, LO 

caffello gli avea tolto. $. Scadere, per Ricadere , 0 
venir per via d' eredità. boir; dre dévota . $. 
Scadere , fi dice anche dell’ Eflete fcarfe le moncte . 
fre point de psidy . $. Per Pallare , «venir me- 
fer. Non avendo woi mai fatto fine 

+ non è fcaduta , nè fcorfa 1" ora del 
catraziomenti. $. feadare a 7° Meveeselie, Dicefi 
tei fo + im cui a da fare un pagamen. 
to; rr» cofe, che fi hanno da fare fra ua da- 








to termine. 
SCADIMENTO, f. m. Lo fcadere, e dicefi delle 
* de” beni e Décadence ; déclin ; dé- 





tion è defailtance ; chrl- 
agrib.ifeonene ; sccabie. 


ment. 
da CADITO è TA , add. Da fondere, Décba; 
ha, 
SCAFA , f. f, Spezie di mavilio piccolo, Chalcn. 


aleee. 
PSCAFI LE, £ m. Scanfia . V. 





abattemeni ; 





À deux de jew ; égalifer 
la pari Per Traboceare , cadere. Ti .E 

uafi di cader la meffe in forle, pur fi foftenne , e 
bi arcion non ifcaffa . $. Per Giuocare a pari, 0 caf. 
fo. Jouer d pair cu men. 

SCAFO, f. m. La termiae di Marinezia, è il cor- 
po d'un valcello (enza armamento di veruna forta, 
Carcafe d' uo biriment de mer, 

* SCAGGI ÀLE , f. m, Scheggiale , Cintura, V. 

_SCAGIONARE, v. a. Scolpare , (cufare, contra. 
rio d' cagi «+ Excafer; difeuiper; juftifier ; 
décharger d'une fante . 

SCAGLIA, f. £. La fcorza dura , e + che 
ha il lerpente, e "l pelce fopra la pelle, alte + 
4. Scaglia, per fimilir. fi dice anche di checcheffia 
che diflecgandofi fi ftacchi a moso delle fquame de' 
pelci. Écsiile. Sono cos fottili briglie, G@nza fre- 

e povera fetta d'una bardella , com piccole fca- 
incamutata , $. Scaglia, dice anche a quel 
piccolo pezzuolo, «be fi lieva da” marmi , © da al. 
tre pietre jin lavorando collo. fcarpello . Éeier de 
marbre pierre , Benglie di piovra . Biocsilie. $. 























SCA gil 


Scaglia, per Fromba, colla qual fi tirano | fa. 
Fromde. $. Scan ‘a de' metalli, fi dice a quel, che 
cafea da alcun metalli , quando col martello fi per. 
«uotone, mentre fono affucati, Puillertes; eraffes 3 
barsiturts . 

$ AGLIAMENTO., f. m. Lo fcagliare. Jer fo 
tée 3 l'allioa de lancer. A da 

SCAGLIARE , va. Levar le fcaglie a' pefci, É. 
railler > drer 4 per l'ecailte d' um poifta . $. 
Scaaliare , per Tù inve. Lomeer ; jeter, ti 
er. $. Scagi un colpo . Laueer um ssp. 
lati a Rmer, jeter des pierres , $. NèI 
bono tenere fpeazolate , nè fcagliare 
braccia , nè gittarle, ficchè paja che l'uomo femi. 
nì le biade nel campo, cioè Agitarle, vibrarie , 
Bramdiller tes bras. $. E figuratame. vale Buctar 
via, laîcar da parte. Éwiscry gerer, cu maerere 
de còré . Plancina infoleatifce , fe via il bro- 
no per la foreila + ammanta drappi esi. $, Li 
Germanie aver pure fcagiiato via fimil giogo ec. g 
vale Scollo. Feccser Je jomu. 5. Scagliare , per Dire 
d'aver veduto, udito, 0 farto cofe noa vere , nè 
venfimili, Hab/er ; fe vamter ;-dire des € merwgi!ies , 
$. Scarl le parole al vento , vale Parlare inca: 
deratamente , © inutilmene . Parier  inconfisrrà 
ment , è la bonicvue , $. Scazbarfi, n. p. vale 
Sbatrerfi , dibatterfi, agicarhi ., Se dimener ; #° 

i $. Stagliarii addollo ad alcnno, 
rarfegli addodlo . Se Loser. 





































Décbouer. $. Scagliari , figuratam. 
l'Impegnarfi oltre al convenevale ad alcuna cofa+ 
9 di chi volendo apparire di offerirti mram cole , 1° 
afferifce poco , è nulla, Premerrre pius quem ne 
pievi tenir . 
SCAGLIATO, TA, add, Da (cagliare, Lancé ; jetà» 
SEAGLIETTÀ , ff. Dim, di ftaghia, Pesise c- 
LI e. 

SCAGLIÒLA , f. f. Magal, Piccola fcaglia. Peri. 
se éeaille . 

SCAGLIONCÌNO, f. m. Vos. Dif. Piccolo fea= 
glione. Peris . 

SCAGLIÒNE , {. m. Grado, fcaliao. 
Figuratam. fi dice di ciò, che ferve x 
grado fuperiore . Éebelom. L'effer na 
grado , e f(caglione a turre le cofe, ma non è g; 
maggiore di tutte é Scaglioni , 6 dicono anche 
Una parte de’ dei 1 cavallo, Crocs, su crocbess 
d'un cheval. $. Scaglione , T. del Elafowe , lo Mello 
che Cavalletto d' arme. Chruroe. 

SCAGLIÒSO , OSA, add. Che ha fcaglia. Éesif- 
lé ; Jguammenx } gui Mt conwere d'éewilics. Amima- 
ti feat io, MAnimaaux desilier. $. Scagliofo , vale 
zitleme ; qui s'ecsille. 

Spezie di pietra rencra 
fimile al talco, altri. 

+ «della quale fi fa il 
geo da. Doratori , ed anche una compofizione . 0 
mefura , can cui fi ricaoprono le tavole , 0 fimili + 
Pierre fpecuizire ; mivoir d'dne ; miro + 4. Sca- 
glivola , fi dice anche a una fpezie di grenione . 
i lode il feme detto 


e di Canaria. Graime /ongoe ; graimt de Camsrie ; 
aipifte. $. Scaglinola , è anche dim. di fcaglia . Pe- 
"CUGNARDO DA , std. dato altrai 

. per 
villanta. Pisaia ; taid'. Aggiunto E 

SC. + f. f. Strumento per falire, compoîto di 
* © di gradi; alcuza è fabile , che è di 
pietra , 0 di legno; alcuna portatile, che è di lec- 
Sao ge chlemmai a piuoli, o veramente di corda , 0 

feta. Scala » Efcatier ; momsce ; degre . 
Ne $. Scala a chiosciola , a 


















A 
feaglioni 


A bemaa. En lima, 


pon, carero! Scala a piuoli , 
belle de bois, Scala di corda. Éc 

$. Scala, per fimil vale Ordine di 

hr  pracntasmiale erefcendo, o fcemando . 
le; . 


belle de corde: » 

cl 
Éerei. 
. Onde Scala de' colori, fi dice il Di. 
ll 1 più fcoro , 






accennata , corrifpondemte a miglia, o leght , 0 fi- 
mili , comprender con eifa la difacza de' luo. 
gui. «+ $. Per metaf, fi dice Scala, tetto 
Seen s deg $. tela, Sermise Marinare > 
(I + $. . arefco + 
per Porto, Éebelle.. $. Onde Far Scala, vale Pi- 
Rliar porto. Falre efeale ; momiller , reidieher dee 
mu port , $. Fare fcala ad alcuna cofa, figuratam. 
wale Guidare, Guider ; cenduire $ faire per 
derrés. $. Scala franca , vale Franchigia , libertà d' 
autem © Rare , paffo libero. Liberte d' aller è on 
le . ‘ 
SCALABRÒNE , f. m. Bars, ee. Lo fielfo che Ca- 


labrone , V. . a 
SCALÀGEIA » £ £ Pepgiorat di feala « Mauosis 
ale. » 
SCALAMÀTI, £ m. Sorta di malattia che afvic- 

ga , e diffecca le interiora del cavallo, e macera il 

corpo, e "| fio fierca fa putire più che quello dell' 

uomo, Maierewr. 
SCALAMENTO , (. m, Lo fcalare, E/ra/ade. 
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SCALAPPIÀRE, v. n. Ufcir del calappio , Se dé- 
parer; fe debarraffer d'un coller, d'un filer , d'un 
docet . €. Per metal. vale Ufcie dalle infidie , nelle 
quali l'uomo è incorfo, Se rirer d' um piéee da0s 
deguel com avoit dsnne , A 

SCALARE , v. att. Salire, montare con ifcale . 
Ejcsv'ader. 

SCALÀTA, f. f. Scalamento, Efcalade . $. Dar 
Ja fcalata , termiime Militare , che vale Sattr fulla 
amoraglia del luozo affediato , è colle fcale , © falle 
govine fatte dalla breccia . E/calor. 

SCALATO, TA, add. Da fcalare. E/taladé. 





SCALATORE , Verbal. m. Che fale , 0 monta con 
dfcale . Celni gui efentade + 
SCALCAGN 


RE, v. a. 









cure. V. 

SCALCHEGGIÀRE , v. att. Tirar calci. Ro 
Uanner des ruades. Per metaf vale Contra! . 
scpurnare . Repugm Ss oppafer ; comsraricr ; veli. 





i 
Per. Sempre fortiono , quando fono forti è fcalcheg. 
giare la Chiefa. 
SCALCHERIA + (, f. L' arte, e ufikio dello fcal. 
co. Office de maftre d' bére!. 
SCALCIARE, v. m. Guri, es Tirar calci, fcal- 
ied 











Cheggiare. Ruer ; tirer des coups de p . 
SCALCINARE, v. a. Lear la calzina da” mari + 
mutando lo 'atonico , User d' cadwit , le erépi d' 


mune murailie, 
SCALCINATO, TA, Por. Dif. Add, da fcakcina. 
re. ni om a dre le ertpi, 
SCALCO , £. m. Querti, che ordina il convito, @ 
mette intavola la vivanda ; e anche Quegli, che la 
arincia. Masrre d'biiet, 
. SCALDALETTO , f. m. Vafo di rame , 0 Smile , 
in forma di padella , con coperchio traforato , den. 
#ro al quale fl mette fuoco + e coa eilo fi fcalda il 
detto. Fafacire, 
SCALDA MANE « £m. Sorta di giuoco fanciulle. 
fico . Sorte de jcu d' enfans gu' cm appetle Pied de 


if 
SCALDAMENTO, f. m. lo fcaldare. Ébangt- 


mer, 

SCALDÀRE, v. a, ladurre il caldo in cheecheMta; 
e fi ola anche ocl n. e nel Éebauger ; ebauf- 
der 3 domner de la chaleur. Scaldar il Icrro, Bafi- 
mer le lit, $. Per metaf, vale Accender J"animo, 
seccitare , muovere Qualche pafono. Écbruftr,; cn. 
Fammer ; attumer > exciter, Quel fol, che pria d' 
amor mi fcaldà il petto, 

SCALDÀTO., TA , add, Da fcaldare. fÉebanf- 


Se ere, 

SCALDATÒJO , £. m. ole. We. Sthnza comune de’ 
Conve! » € Monafierp dov è il cammino . Chanf- 

ir, 

SCALDATÒRE, Verbal, m, Che icalda +. Qoi 
sbaufe , su gui icbanffe 

SCALDA VIVANDE, i. m. Vaferto per lo più tra. 
forato , dentro al quale fi mette fuoco per tener cal. 
de le vivande ae” piattelli; e fallene di più fogge . 


had. 
SCALDEGGIÀRE , v. 8. Pallse, Accaldare , &c- 
Salosate. Animer ; ex i 
SCALÈA , ff, Ordi 
so altro edificio. Efealier. 
SCALELLA, f. f. Sorta di picciol laccioolo , con 
sui fi prendono colombi , e tortole acile fave, e ne' 
.fazinoli femimati. Lares. 
SCALÈNO, add, m., Termine Grometrico . Ac- 














SCALÌMA , £. f. Poe. Dif. Piccola fcala , fcaletta. 
Petit efeatier , ou eScalier deredé . 

SCALINATA, (. £. Voc. Dif. Otdine di gradi, 
Scalea . Efcalier , 

SCA; » fm. Scagliore , grado. Degré; mar. 


ade. 
SCALMÀNA. V. Scarmana . 
SCALMANARE, V. Scarmanare, 
SCALMANATO. V. Scarmanato . 
poSCALMATO i TA » add Saguer, Ggirmana- 
.’ . e 


SCA 


SCALMO , f. m. T. Marimarefes . ‘Pezzo di le. | 







gno, che ferve ad allung 

SCALO, f, m. T. Mar 
pendlo, per cui fi fale, e fi Lioni . 
Cale. $. Dicefi anche di più travi difpofte in guifa 
da potervi far voltoiar fopra le botti, «he fi sbarca- 
no, Chemin, . 

SCALOGNO, f. m. Spezie di agrame fimile alla 
cipolla, ma di pitcol capo > e a celpi, e pro- 
doce le radici forti. Érbalore ; ciboule . $, Scalo. 
geo; Sakw, pref. Per forta di fico . Smre de figue. 

+ Fico, 

SCALÒNA , £, f. Scala grande, Gramd e/ealicr ; 
grand degré . 

* ECALONE, f. m. Scaglione. V. ; 

SCALPEDRA, f. f. Nome vano, e fiato per Baja 
dal Bocc. come la Gumedra . New d' mer performs 
inisginaire gue Boccate a invemié dans fer comics. 

SCALPELLETTO, f. m. Salvim, Piccolo fcalpel. 
lo. Pest cifesm, 

SCALPELLO, f. m. Berm. Lo flefo, che fcarpel- 
feau . $. Scalpello, T. Amaromico , e Chirur. 
* che ferve ad incider le carni . 


















pel. 
SCALPICCIAMENTO, (. m. Lo fcalpicciare . L* 
afioa de fouler aux pied 
SCALPICCIARE , v. a. Calpelta: 
piccio di piedi, infragnendo , e 
te Calpeftate , Fonfer que piedi. 
SCALPICCIO, f. m. Seropictiamento di piedi in 
andando, Trrpiguement . Ma più propriameate . 
Bruit que 4 on entend Inrjgue guelga' os mar- 


sdbe. 

SCALPITAMENTO, f. m.Lo fcalpitare, L'aPica 
de fouler aux pisdy. 

SCALPITANTE, add. d'ogni g. faltim. Che fcal- 
pita. Qui foule awe pieds. 

SCALPITÀRE, v, a. Peffare, ce calear co' piedi 
in andando, Fowler ana picds . $. E fguraram. vale 
Aver a vile, fpreziare . Forier aux piedi ; mepri. 
Fer ; tesirco avec mepris, Arifiotile , Tullio, Vir- 
gilio , ec. cerano, come fango , da loro fcalpita. 
ti, fcherniti , e annullati. 

SCALFITÀTO, TA, add, Da fcalpitare ; Pefiato, 
calcato. Fonlé ans pieds. 

SCALPORE, fm. Ramma 
grande . che fi fa d* alcuna cosa. 
i jeremiade ; doltance . 
ALPRO , f. m. Voce Lat. Scarpello, VW. 

* SCALTERIMENTO , fuît. mafc.. V. Scaltrimen- 


to. 
* SCALTERITAMENTE , avverb. Scaltritanren. 


te. V. : 
* SCALTERÌTO , TA, add. V, Scaltrito. 
SCALTRAMENTE , avv. Murcbert. tm modo 
fcaltro , fcaltritameate , Adroiremeni ; fincnent ; 
babilement . 
SCALTREZZA , f. f. Salw. Dif. Afiratto di feal. 
tro ; Accortezza . fagacità. Adrefe ; fagacité . 
SCALTRIMENTO , f. m, Scalterimento , afuzia , 
fagacità, accortezza , Fimeffe ; afluce ; adreffe ; fa- 


guerité . 2 

SCALTRÌRE, v.a, Di rozzo, cimefperto fare al- 
trui afuto , e fagace . Demizifer ; depapler ; dégour. 
dir ; rentre fia ; rifà. 

SCALTRISSIMO, MA, add Superl. di fcaltro , 
Tròi.fin ; eres-dincurti, We. 

SCALTRITAMENTE, avverb. Con ifcaltrimento , 
naccortezza. Fimemens ; adroiremene ; fubrilerarnt; 
dabilersene . 

SCALTRITÌSSIMO, MA, adi. Super. di fealtri. 
to. Trés-fim; sressadroie , We, 
RITO, TA, add. Da fi 
‘eduto , bene infiruito . 
moalicicux » canrelcar 

SCALTRO, TRA, add. Scaltriso. V. 

SCALZACANE, £ m. Maga. Mafaalzone , Scal- 
zagatto. V. 

SCALZAGATTO, f. m. Melm. Guidome, noma 
vile, mafcalzone , Galefresier ; poiloma ; pied-fon- 
drena ; eredin, 

SCALZAMENTO, f. m. Lo fcalzate. L' affiom de 
tecbanTer, Parlamdo$ d'aiberi, Décbanffement . $. 

meceTario , che il medico faccia nn dilrgente ftal- 
zamesro alla loro tac:turnità. Qui mel figmific. di 
cavar altrui di bocca alcona cofa . 





+ ma con iMfro. 
che femplicemen. 















ho + rifentimento 
'lainte ; lamenta 



















Ù 
Mer atto a fcalzare chie- 
» che vale Efergli di gran 
N' core pas dieme de decbaufer 
quelsu” un ; dere d'un untrite fort infer 
Scalzare, per Levar la terra intorno al - 
li alberi, e delle piante , contrario di Rimcalzare. 
Dichaufer des orbres, des pisnrev , beer la rerre qui 
cA cutcur du pied , $. E per fimilit. Sì dice Levar 
d’ attomo materia ad ogni altra qualungqne cola , 
Eniever ce qui eff auscur. Scalzare i denti , Scal- 
GANG UR DIO, fer les-denss ; dirbauTer un 











SCA 


$. Sealzare , metaforicamente , il che fi dice 
ra Wawarc 1 calcerti , fiznifica Gnello , che vol. 
Rarmente fi dice Sottrarre , e cavare di bocca, cioè 
Entrare tamente in alcuno ragionamento , € 
alle buche per fare, che Colui efca, 
fe me accorgendo , quello, che tu 
+ Tirer le ver du mez . Tu dicevi 
così per tenzarmi, e come fi dice del volgo per I- 
fcalzarmi. 

SCALZATO, TA, add, Da fcalzare. Dérbaugi , 
@&c, V. il fuo verbo. 

SCALZATOJO , £. m. T. de’ Chirorei . Strumento 
chirurgico da fcalzare i denti. Deebsnfair. 

SCALZATORE , verbal. mafe. Che fcalza . Qui 
decbaufe . $. lo giudico a cori doverti dare af. 
fiftente un di quelli fottilt, e fperri fcalzatori, che 
han tante fecchie . Scalzator di negozi , e di fegre- 
ti, In quetti efempj è nell’ vitimo fignificato A 
fcalzare . Colmi gui Jair adroiremagna rirer le ver 


mR. 

SCALZATÒRA + f. f. Scalzamento, lo fenlzare. 
DerbauTemmt . $. Fer Buca, 0 leogo fcaltato , 
r Se; foffetre gu' on a creufe em decbaugami tes ar= 

res, 

SCALZO, ZA, add. Senza calzari, fcalzato, DA 
chaufe , e. $. Per fimilit. vate Nudo, difatmato, 
Nud ; deforme «+ Ido vide um bel colpo da fa. 
re, e che fonperta la mano, e fcalza, $, Scalk 
20, per metaf. Si dice di Perl ibbietta , 0 povera. 
in canna, P_/oer; pirdpoudro bomme de peu ? 
Paure ; miferabie ; eutwx ; palefrerier ; gredia . $, 
© vacci fcaizo ; modo balfo , che fi ufa per Deno 
tate, doverlì in quelia tal cofa procedere accurata» 

























mente. fl fame aller deucement , Bride en miin. 
SCAMATARE, v, a, Percuotere, 0 Ratrere con 
Camato lana, 0 panni per trarne la polvere, Batsre 
da laine , cw les babits, 
SCAMATATO, TA, add Cr. in Vergheggiore». 
Da fcamatare , Barra , 





una cola 


codergli . Remplacer; Succeder ; preadre, cu ria 
pliv la proce d' um autre. p 
SCAMBIATO, TA, add. Da fcambiare. Cham 


e. n A 
ESCAMBIETTÀRE + v. a Fare frambetti, Saotil- 
deri nomboder ; faire des eotreebare. $. Per Ifpelfo 
mutare. Checger fouvenr. Piaccado a' foldati quello 
fcambiettar capitani. i 

SCAMBIETTO, f, m. Salto , che fl fa in balla 
do, Emerechst. $. Per fpeffa mutazione. Chaage- 


ment. 
SCAMBIÈVOLE , add. d'ogni s. Vicendevole è 
reciproco . Murui ; recipregue ; alrerme . È 
SCAMBIEVOLEZZA, f. f. Aftratto di fcambiero. 
le. Reciprocieo ; cebonte mune! ; correfpindanee . 
SCAMBIEVOLMENTE, avverb. Vicendevolmen 
te. Rtciproguement ; morvelicment ; alrermarive- 
ment. 
SCAMBIO, f. m, Cambio, fcambiamento, Chan. 
tbanre ; comr' echange ; trot; permoranioni » 
ifcambio, polo avreriualm. che anche fl i 





affolotam. 5 

la piace de ; Pighare ta 
ifeambio , vale Figliare una perfona , 0 uma cola 
per un'alira. Premdre le change ; Je méprendre. $. 








0 mella ifcambio, La perfe co Ja chose com 

nre qui cn en a changî une suare ; Ce gu' om 4 pris 

<a cebinee. A 
SCAMERÀRE, vi a. Levar dalla camera , cioè 





dall’ Erario pubbiico . Tirer du sre/or PIA 
SCAMERÌTA, f. f. Quella parte della fchiena 


del porco , che è più vicza alla cokia . Files de 


DICA A 
n SCAMICIÀTO, TA, add, Spogliato di camicia + 
o P camicia, Qui e? co chemijez qui el fans che 
mele, A 

* SCAMOJÀRE, v. m. Fuggir via con prefterza . 
S'enfair : déguerpir ; prendre ls poudre d' ejcam 

me, . 
PACAMONEA sf. f. Pianta nota medicinale, da cuî 
filla gi foro, che anch’ egli è derro fcamonta + 
Scammisere de Syrie . $. Scamonea, Ricers. Fio 
Sugo, che flilla dal capo della radice d'una pian- 
ta, chiamata da’ Greci Scammonio , e ferve a pur 
gar gagliardamente la bile , ele ficroficà per d' ab. 
balla. Scammonse, È 

SCAMONEATO, TA, add, Aggiunto di que' me. 
dicamenti , dove entra Ja (camonta . ie de from 


monte. x 
SCAMOSCIÀRE , v. a. Dar la concia al camo. 
frio, Cheesi/er è È 
SCAMOSCI TO, TA, add. Da fcamofciate. Chan 
mrilé . 
* SCAMPA, f, f. V, Scampo. — . 
SCAMRAFORCA > ly m Buoo, Fim Fertantons 











SCA 


eapreto , avanzo.di forca. Pendord; torien ; gi. 
buir de pie . 

SCAMVAMENTO, £. n, Lo fcampare. Saiu; / 
satin d'eviser fe danger, de sen tirer, cudes 
cn esrantir. ; 

SCAMPANARE, v. n. Fare un gran fonardi cam. 

“pane. Carsiiloneer , 
SCAMPANATA, f. f. L' arto dello fcampanare . 
rando, fonmerie + 
LLARE, v. a, fa/wim, Suonare il cam- 
Pascilo. Clecber. 

SCAMPINIO, £. m. Scampanata î 

SCAMPÀRE, v. a Difendere , falvare , € liberar 
dal pericolo. « fast rarder, garemir, 
préferver, niver du danger. $. Per Rimuove 
fparmiare, Fuirer ; epuremer ; mestre è coute 
madre per ifcampore vergogna alla figliuola, trovòc 

‘uma bella damigella povera. sg Ggoific. n. vac 
*Liberarii da pericolo, (alvari, Évirer ; fe garamiir, 
fe nircr du danger i fe fsuver. $. La paura del mo. 
mire, ei difiderio dello campare, cc. gli fecer di. 

_.re, fe elfere apparecchiato. Qui in forza di nume, 
La vece di Scampo. V . La piena vittona , che 
Iddio v'ha apparecchiata, non vi campi per rarca- 
mento de' vottri trattati, cioè: Vi fcappi, ed cfea 
di mano. pper. $. Scamparla, vale Scampare 4 
fulvasi, Iiberarf dalla morte, Recbapper ; core de- 
diure , fe tirer d' un grand perit 

SCAMFATO, TA, a‘d. Da fcampare, Garanti, 
rr, $. Per Liberato, falvato . Delevre ; fauvr. Ca. 
Airuccio kampato , a &rrdo fu fatto Signore di Lucea . 
€. Per Evitato, fcanfaro, Évise. Venga il di derto 
di Ciprigna al tempio a ring ria del fcampato 
fcempio, y 

SCAMPATÒRE, v. m. Che fcampa. Celui gui a 
Sauve quelgu' um d'un dinecr, 

SCAMPO, f. m. Salu falvezza . Salnt; l'afficn 
de fe Jouver, cu de Je tirer,d' un danger. $.5cam. 
po, meli sio, vale anche Suttertagio. V. 

. SCAMPOLETTO, f. m. Dim, di feampolo ; (cam. 
polino. Puri coupon. $. Per metaf, vale Pochetto , 
Um petit pen. 

SCAMFOLINO, V, Scampoletto. 

CCAMPOLO, f. m. Pezzo di panno di due , 0 tre 
braccia al più , A 20 della pezza . 
Per metaf, vale Avanzo, Rimafglio, R.ffe. 

‘do l'ordine della folitudime guidi Jo fcampeio de' 
fuor di. | 
«_ 950 AMUZ7OLO, f. m. Minima parte dì cheechef. 
fia, quali mimuzanto | voce balla, Frim, pesit mor. 
eau di guelywe bile, - 
® SCANA . f. f. Vece antica ufata fa rima da 
Dante sa lup:n di Zanna, 0 fanna. V, 
SCANALARE, v. a. Incavare legno, 


















D 










































biner. 
SCANALÀTO , TA, add. Da fcamalare . Canne» 


se. x . 
SCANALATÙRA , f. f. L'effetto dello fcamalare 4 
a Crunelure, 
SCANCELLAMFNTO , f. m. Cr. jo Remifisne. 
Cancellazione , abolimento . Egugore: remigion ; 
abolito. 
SCANCELLÀRE, va. CaTare la foristura frezas. 
dola , cancellare. Efucer ; rai $ biffer ; rarcr. 
mandare to 
gommini prane 
di, e famofi ne’ tempi ino crediamo nor , che ah. 
biino francellau , e come tulti del mondo Ja dimen. 
ticanza, e cagellla degli fcrittori ? 
SCANCE TO, TA, add, Da fcancellare, Ef- 


Sue, We » 
SCANCELLATÙRA, f. f. Volpe. Ir. Il ferno , che 
Aapparifte fu le cole Fancellare . Scancellamento , 
Scancellazione, KEffagure. 
SCANCELLAZIONE , f. f. Segner. Scancellamen- 
to, Cancellazione, V, ” 
SCANCELLO , f, m. Femé. Cantello, fpezie di 
armadio proprio da faritture . Serre-papieri . 
SCANCERÌA , f. f, Si dice ad alcuni palcherti d' 
alle, che per lo più f tenzono nelle cucine. Dref- 













Ichetto, fcaffale , Scansla. Tu 
livres 3 ferre-papiers. 
SCANCIO VW. Schianclo. tr 
SCANDAGLIAÀRE, v. a. Propriamente Gettar lo 
Seandaglio. Sonder 3 jeter la jemde, $. Per meraf, 
Calcolare efattamente , c/aminar per la minuta, fi 
re lo fcasdaglio, Sender, pefer. ensminer Joigni 
Sengeme , meirement. 
SCANDAGLIATO, TA, Gail, add. Da fcanda. 
gliare, Sande, & 
SCANDÀGLIO 














ci 
f. m. Piombino. Sonde ; piomò 
è trogver la prefondenr de ess. $. Per mietaf 
Calculo, riprova, eiperimento . Calenl ; crsmen. 
$. Cade Far lo /cantaglio , vale Efaminar per la 
minuta . calcolare elattamente, V. Scandagliare . 
SCANDALEGGIÀRE, v. g Cavale. Scandulizza 
re. Scanda:ifer. ' ag 
SCANDALF77ANTE. W.Ccsadalizzante . 
SCANDALEZZARE.SCANDALIZZARE, e SCAN. 
DOLEZZARE, v. a. Dare fcacdalo. Îrandslifer ; 
_ A nnir du jcindale . $. In fitmifc, pente. pall. vale 
Piglare fcandalo . Sa /camtaltjer, $, Pot Impaziene 
Pizicn, Italiano Framerfe + 








tiefi, adicarfi. S'emporter ; Se mettre em eclbre ; fe 

Sachir ; fe ciurisneer ; fe mertme en ronrrsur, 
SCANDALEZZATO , SCAN GCALIZZATO e SCAN. 

DOLEZZATO , TA , Add. da' luro verbi, Srandali. 
de, te P 

SCANDALEZZATÒRE. V. Scamdaliazatore, 

SCANDALEZZO » f. m. Scandalo, V, . 

* SCANDALIZIÒOSO , OSA , ail, Che commette , 
© dd fcandalo , che oggi più comuecmiente f dice 
Scandalofa. Seamdaleus.: 

SCANDALIZZANTE , SCANDALFEZZANTE , e 
SCANDOLEZZANTE , adi, d'ogm g. Che fcandy, 
Uaza. Qui /rindalife. 

SCANDALIZZARS, V, Scandalezzare . 

SCANDAL:IZZATO. V. Scandalerrarn, 

SCANDALIZZATÒRE, SCANDALH/ZATORE, e 
SCAN DOLEZZATÒRE, verb. in, Che dà fcamdalo . 
Celni gui fcandalije , qui donne, qui canf& du jcan- 
due. 

SCÀNDALO, e SCANDOLO, fi m. Qualueque 
cola, Clic dia altrui occafione di cad'imento in erro. 
te, Quan peceaio, Sesndsie , $. Dare fcandalo, € 
fcandola , Scandalezzare. Srandalifer ; donner Jeam- 
dite. $. Per Quallifa impedimento. FmperBement 
nbitrete 3 difficulee ; euobarvas ; oppnfiricn ; © 

LI è dionere DI. 

cur; infimatica; mei 
ienominie, 6. Per Dofcortha, é 
difemenim i divifîa > Sefunina ; 
mesimeciligente è qitinie 7 
micque poi grande Scandalo tra 












appecbre ; 
funtone, Difesrée , 
difirene ; browilterie ; 


srouble 
loro, . 
SCANDALOSAMENTE, avv. Guire, Con ifcinda. 
lo, fsandolofamente. Fesadulenfement ; d' une ma. 
n qui porse Jeavdale, 
SCAADALOSISSIMO, MA, add. Goario, Superl, 
di lcandaloto. Trés-fcand r'ene, 
SCANDALOSO , e SCANDOLÒ:O, SA, adi, Che 
commette, e dà fcandalo , e fi dice delle perfome +, 
e delle cole, Scsmdalenx; gui csoje, gui pote du 
Jrandale, 
SCANDELLA, f. £. Spezie di biada , derta anche 
Orzo Galatico. Épeaurre ; froment Iecar. $. Scan- 
delle, dieci anche a certe minatiMime gocciole d' 
glio, o di grifo gallezziani in forma di picco! 
maglia fopra acqua , 0 altro liguore. Grusses d' En 
le cu de praige qui fforrent fur l' tam. 
SCANDERE, v.m. Voc, Latina. Salire, Momrer. 
$. Scandere, v. a, vale Mifurare i verifi, Scander, 
mefurer @m vers, 
SCANDESCÈNZIA , £, f, Car, lerr, Efcandelcen- 


ad. V. 
sSSANDIGLIARE , v. a, Vee. Dif. Scandazliare. 
omder. 
SCANDÎRE, v. a. Fal. pref. Lo feto . che fcae- 
dere, mel Siznif. di mifurare i veri, Scander, 
SCANDOLEZZANTE. V. Seandalizzante. 
SCANDOLEZZARE, V. Scandalezzare 
SCANDOLEZZATO, V, Scandalezzato . 
SCANDOLEZZATORE, V., bcandalizzatore » 
SCANDOLO. V. scandalo. E 
SCANDULOSAMENTE , avv, *F. Giord. In ma. 
micra fcamdalofa . Feamlilersement, 
SCANDULÒO . V. Scanculoio. 
SCANFARDO, DA, adi. Epiteto dato altrui per 
Terme de mipris dent on apoffropde gque!. 
* Contnse (1 l'on dijcir j' Gueux; galefre» 


Once 

























di dravpo di fera di 





NICARE, vr. a e 5ì dice propriamente 
dello fpiccarfi dalle mura, e cadere a terra gi' in- 
tonicari, Degroder om mor. $. Pet metaf. vale Spic- 
care, ftaccar checchetîia. Dersarber ; faire nomber . 
Quando non fi teme di [rapicare gli aciai, le lega- 
ture F vani mutare. 

SCANNAFOSSO , f. m. Sorta di fortificazione mili. 
tare . Forse de forrifisarira . 

SCANNARE, v. a. Tagliate la canna della gola. 
Couper Ja gorge ; drerger. 6. Per metal. v: 
nare alteut. Rwimer ; mersre le ecurean d ni 
Credeli facelero ammazzar Pifone 1 Tetmeftini, per- 
che gli fcaomava colle gravezze. €. Scansare, per 
Levar d'in fulla canna. Devider . Ziogana quella 
fera, che “1 Dandola tintor pofta arca al (ole, chi 
la levò d' im fulla canna ? 
fu dl? 

SCANNÀTO ,..TA , add, Da fcannare. Égor- 


sai, Ge. 

SCANNATÒJO, f. m. Luogo, dove fi feamnano 
gli antmali per la beccherta | Lasnerie. $. È per 
fimilit, fi dice di Lcago, ore fi wu dilonetà , 0 
foperchiere, Liew de debavshe ; licw infame ; lieu 
gurés. 

SCANNATÒRE, v. m, Che fcanna, Ceini gui 
fgorge , Ore. 

SCANNATRÌCE, Chiskr. Verbal. f. di cannate- 
se. Celle qui compe la porge è quegu’ an, 

SCAXNELLAMENTO, ‘. m. Suivio Scanalatora. 
Cannelure. 

SCANNELLÀRE , v. a. Seoicere i filo di fot e 
nello. Decdarerr ; vider les botinet, Scanne! 
re, v. a. vale Verlare , e fchizzare Jontano a auita 
d'una cannella fi rata , che fia meta ad ua valo ben 
piego, Jaillir , comigo aves virunte, 








chi ? chi ia fcaonò , 








è 















SCANNFLLO, £. m. Dim, di (canna. Perit fame + 
perir efeatcan , $. Scannello, più inemente fi 
prende per una certa calletra quadra + da capo pil 
che da piè, per ufo di forivervi fopra comasa» 
mente, € per riporvi entro de fosstture. Secreraj- 
re; bprisu. 

SCANNETTO , T.m. Pere dell'ufo. Piccolo fran> 
no. fol'erte ; Mapegsia, 

SCARNO, f. m. Senecio, panca da federe. fune. 
$ Per fimilit, vale Banco di rena, depofarrne di 
tena fatta ne' fiumi, o in riva al marc. Lone de 
fobie. 

SCANNONEZZÀRE, v. a. Cor, lerp. Scagliar col 
cannone , abbattere col cagnone. Cannoner ; dirtre 
A coups de camen, + $. fig. Spaccate, clprimere con 
ampotiofità. Hudler ; eraguer ; fs. venier msi è pre- 
por Dr fanTement e 

SCANONIZZARE, v. a. Togliere dal numero de” 
fanti, contrano di Canunizzare. Dyictarer nulle Ls 
cancmiforica de quelgue fsint, ® 
SCANSAMENTO, f. m. Safw. dif. Schifumento”, 
s'ogzimento + cvitazione, Fuise ; d'afion d'avirera 
d'erguiver ume chofe, 
SLANSARDO. DA, add. Caper. Che fcanfa , 5 
vo, fueeifarica, Parefeux. 

SCANSARE, v. a, Dilcofare alquanto la cofi del 
fuo Luogo . Recmler ; éravser; ticigner ; depistet è 
$. Per Evitare, sfuggire. Eritar; efiuder ; codip- 
pur, Scanfare naco!pn piezanio nigaze d il carpa . 
Gawebir. 6. In figa! n. pat vile Difcomtàrfi, al- 
lontanath, S'efcioner ; /e detsuroer ; 0° cvader,; fe 
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e fcrnfa Gualche pe 
quelgua dinger. 

SA umento per la più di leano 
ad ufo di tenere feritture , 0 fimili , detto altrinica- 
ti Scaffale, Bob/iorbtgue ; rabictres d mcisre des li- 


ures. 
SCANSIONE, f. f. Sper. Mifara di veri. L'affizo 














giro. V. $. Staniona-e, in fgn: 
Pif. vale Andariene nalenfimente + c alla sforci: 
S'en aller; mfuir en cscrerte ; fe dercher jour 
dement , 7 
SCANTONÀTO, TA, add. Da fcantomate. Écer- 
mi, te. 

SCAFECCHI RE , v. a. Nettare il lino dal ea- 
pecchio. Épincher le din. E Scapeschiarii , pet 
metaf. vale Swilopparft, fpattojatfi, Se depreser P 
fe debarrafer ; fe disager; fe delivrer ; fe viver d' 
emberras. 

SCAPECCHIATÒJO, fm. Strumenta, col qua. 
le fi fepara il lino dal capeschio. Murgre ; dro. 


pe. n . 

SCAPESTRÀRE, e SCAPRESTÀRB, n. pat. 1 
varfi it capetro, fcionio, e fguraram. L arfi 
quiunque impaccio, Se deliccrer ; Se Cifaire de fon 
dreod i e al fig. Se décazer ; fe delivver 3 fe tirer d* 
embsrrar . $, In Bemific, mevtr. allolutam. vale Vi. 

















vere fcape@ratàmente. Memer ume wie Jibertine , li- 
tencitofe ; vitro dani la crupnie , dans le iter 
nise. 
me, 





$. In figaific, arr. vale GoaQare , difordie 
comompere, indur licenza, c difontezza . 
mpre ; depraver ; devigier ; Gibaneser ; per 


LAI 

APESTRATAMENTE , ave. Dilolutamente , 
sfrenatam * licenziofameate. DiJuumens ; Siren 
cicufense deragiomi i avre rep de licence ; d 
da deBindate . 

SCAPESTHATO, e SCAPRESTÀTO , TA, adi. 
Da fcapettraze, Delierrd, e. $. Per metal, vito 
Difoiato , sfrenato, diceaziafo , Drfamrhé ; iibera 
tin ; dertele ; effrént ; licenticun . E. Alla fcoca- 
pollo avverbialmente, vale Scapeliratamieno 











Urat 








te. V. 

SCA PEZZARE, vw. a. Tar i rami acli alberi 
infino rm fel tronco; che altrimenti dicefi Tagliare 
a corona. Écimer; crurer. $. Per fimilit, vale Ta 
Gliare sl capo alla fommirà di checcheMa. Conper, 
retrantber, abartro fa cime , le Bini ds guiique cho. 
Se. Parlandefi di perfone. Decapirer ; eouper ie comi 
traweber Ia rete. 

SCAPEZZATO, TA, add. Da fcapezzare. feimi, 


e. 
SCAPEZZÒONE, f. m. Propriamente colpo, che fi 
dà nei capo a mano aperta, T. e. €. E pan def. 
fetto , e cacio frapezzose: qui d per conrrappo- 
Mo di buffetto in equivoco fcherecia , e vale dio 











Bello. è 
SCAPIGLIÀRE, v. atr. Scompizliare i cavelli, 
foarpaeltandoli. Éiseveler ; decdeveier ; descifer, 
$. in figarbe, n. p. figurar. vale Derfi alla fespiglia- 
tura, vivere (capelraramente , 0 diffolutamente . fe 
s'adenntr d fa dibasehe sam lifertimage $ 
memr nes vie lifersime . 
AL nd Da fcspigiare, Éebe. 
o, vale anche, Che 4" è da. 
e talora fi ufa in forza di (ot, 
Debimché > Liberti: 


LADA l 
SCAPIGLIATÙRA, £ £. L'atto dello fapîgliatii, 
o fignificero è Vita, O maniera di vivere 
3, 0 feapettrara . Debsucde ; libertinage ; 
difturion de mauri 
ti È "Tu sca. 







to alla fcapigliaruri 
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SCAPITAMENTO , faft. m. Lo fcapitare. Perte ; 
dommsge ; décher . 

SCA PIT. RE, v. n. Perdere, c mettere del ca- 
pitale, metterci del fuo , andarne col pezgio. Per- 
dre ; maerrro du fem. $, Scapitare , Red. vale anc! 
Perdere di fua virtd, 0 efficacia . Perdre de fa fi 
cer de fa versu. A tutte le fingol: 
acqua del Tetrucc ne è accoppi. 
F larifima , che ella può iramamdarfi in tutte le più 
lontane regioni del mondo , fenza cheelta fcapiti nè 
poco, nè punto di (ua virtà, 

SCAPITÀTO, TA, addiett, Da (capitare, Qui a 


perdu. 

SCÀPITO, fa, m. Lo fcapitate , fcapitamento . 
Porte ; dommage . $. Date fcapito , Far (capitare . 
Foire perdre ; ecrafianner une perse, $. Dare fca. 
pito, vale Vendere com ifcapito . Vewdre à per- 


se. , 

SCAPITOZZÀRE , v. a. Far capitozze , tagliar gli 
alberi È 3 tréver. 

SCAPO, Ascbirettura » Dicefi del fa- 
fio della colonna, e per Jo più della parte inferiore 
d'edfa , che anche dicefi Imo fcapo, e Ratta da pie- 
di. Efespe, 

SCAPOLÀRE, v.'8, Liberare. Délivrer ; affren. 
etnre om liberré . €. La fignific. neutr. vale 
fcappare . Fui s'enfuir ; 1'évader ; 
apolare , per Uicire, e venir fuori . 

Piova Marfiglia, e Napoli, piova gran 
ica, e Tripoli, grandi qua, vin di là fca- 


poli. 

SCAPOLÀRE, f. m. Quel cappuccio, che tenan- 
no in capo i frati, Cogueiwebem, Si cominciò a ve- 
Nine, e a mettere in capo lo frapola! $. Scapola» 
re, Oggidi comunemente per 1° Italia 5° intende Quel- 
la parte dell'abito di alcumi Reliziofi , che pende 
loro davanti, e dietro a modo d' una firifcia di pan- 
mo. Sespulsire. $. Scapolare, che anche fi chiama 
Abitino, dice a due pezzetti di panno arraccati 
a due i da porerfi portare appefi al collo , in 
anore della Santifima Vergine del Carmine. Scapu 


Iaire . 

SCAFOLÀTO, TA, add. Da feapolare. Délivré , 

@: Y. il fuo verbo, B 

SCÀPOLO, LA , add. Libero , fenza fopraccapo , 
libero da fazgezione. Libre; dégast ; ditivré. I. 
Scapolo , pet Ifmogliato, Garcom ; jeume Aemme ; 
qui e è marier. Mettendò più conto |" effere 
fenpolo , cioè Nom aver moglie: Éire fans femme . 
$. Scapolo , dicefi anche mesi ufo , a quel cavallo » 
che fciolto prevede gli a che tirano uma carroz- 
i le velomtaire . A 

SCAPONIRE . v. a. Vincer l'altrui oflinazione , 
Leo i imidrrert , 4° stimano x 

A TO,, TA Ladd, Da fca, re. Qui melt 
plus obine , entést , cpimidere. £ 

SCAPPAMENTO, f. m. T. degli Oriue!zj. Di» 
«ef in remerale cel meccanilmo , per cui il rezo- 
Latore riceve il moto dell'nitima ruota , e lo ral- 
Jesta, perchè l'oriucio G muora a dovere. Écbap- 
piene. 

SCAPPANTE , add, d'ogni g. Salvim. Che fcap. 
pa. Qui tebappe ; gui évite ; qui fuit, 

SCAPPARE, Faggire, ufcire, 0 andar via. 
Foir; s' emfuir ; éebapper 3 4 dvader; fe feuter; 
efcamper. $. Scappare a dire, 0 fare alcuna cola , 
vale Lafciarfi andare a farla , 0 8 dirla quafi non 
volendo , 0 dopo eferfene ritenuto. Se daiFer aller 4 
cu fe laîffer échapper guelgue chofe. $. Scappare al- 
cura cola ad alcuno, per fimilit. vale Riefgirli di 
farla , wenirgli fatta, Réwffir , pare fi 
que chafe + $. Scappar la pazien 
himli, vazliono Ufcir di fiemma , entrar 
lora , in foria, e Smili, Perdre, éebapper la pa- 
mnence, 

SCAPPÀTA , f. f. L'atto dello fcappaie, e dicefi 
propriamente della prima moda con furia mel corre. 
re del tane, e del cavallo liberati dal ritegno , che 
DUI impediva. Efeatade . $. Per metaf. Abbondevo- 
lifiimo è 1° ingegno dell’ Ariofo, e fecnodiMnio , fer- 
vido . ed amorofo; onde dove vede il bello da sfo. 
gare fotto figura d' altri Ja propria paflione , da cer. 
te fcappate nom.può teneri. Sorsie ; sran/pore . $. 
Scappata , per metal, fl dice di Error prave , e poco 
confiderato in fatto, o in detto. Febappée. 

SCAPPATELLA , f. f. Praf. Fior, Din, di fcap- 
pata. Perine éebap, 


Ù. 
t SCAPPATÎNA , dim. di ” 
sella e + f. f. dim. di Scappata, Scappa 


$CAPPÀTO, TA, addiett, Da fcappare. Éebap. 


pi, de. 
SCAPPATÒJA , f. f. fatvia, Sutterfugio , feufa af- 
feresta. Écbapporsive ; fubterfuge . 
SCAPPELLARE, v. a. Cavare il cappallo | Grer 
te chapeau. Partandofi d' uccelli di preda, Derbupe- 
ev. $. Talora vale Salutare alcuno, 0 Cavarf 
eigen gp falutare alcuno, e 6 ufa jin fienìfic, 
mente, i Grer, river le chapeau; fe deccu- 
ped pour faluer quelgu un; merrre Bis fom cha- 
SGAPPELLÀTO, TA , add. Da fcappellare .. Qui 
eP fans chapeau fur la sie. sli Di 
PEA PPELLOTTO DI {. m. Colpo dato nella parte 
el capo colla mano apertà. Folsebe ; 660p 
radcmene decbargé Sur la vére de guesgu’ n hi 






























































































YA font d | occaflom de fa maiffance de leurs eu- 
er. 


voro rende care . Per 





SCA 


SCAPPERÙCCIO, f. m. Capperuccio. V. 

SCAPPINARE . "v. a. Fare lo (cappino , cioè !l 
pedule, e dicefi più i + che d'altro. Ref 
Semeler der bertes , des fouliers, cu des bot. 

rt NO, f. m. Pedule. Chaufon ; de pied d' 
un bat, 

SCAPPONATA , f. £. Fefta de' contadini fatta per 
la nafcira de' lor figlinoli , detta mangiarfi in 
ela de' capponi. Réjouifance n at que les par. 








































SCAPPONÈO, f. m. Rampognamento , il rampo. 
guare , Riprenfione , rammanzina ; voce balla. Mer. 
curiale : répri le ; Jaecage . 

SCAFPUCCIARE + In firnif. neutre. pall. vale Ca- 
vwarfi il cappnecia. S" drer Je capurbon. $. Scappue. 
ciare , in fignific. n. dicefì anche per Errare, ma ìm 
modo ballo. Bromeber ; chepner ; fuillir; faire une 
faure. $. Per Inciampare. Promeber; ebopper ; faire 
un faur par. 

SCA PPUCCIÀTO, TA, add. Da fcappueciare. Qui 
elt fans fom capuebom for la rére . 

 m. Lo fcappueciare , e figuri 
È e, sbaglio, 














SCAPRESTÀTO. V. Scapefira 
SCAPRICCIÀRE. V. Capriecire. $. Scapricciarfi , 
n. p. Fermer, Torfì i faoi capricci, sbiazarrirfi, V. 
Scapriccirfi. . 

SCAPRICCIÀTO. V. Scapricciro. 

SCAPRICCÌRE, € SCAPRICCIÀRE, Cavar 
alirvi di teta i capricci, quali fcaponir paf- 
fer tes caprices è quelgu' um, $. In fenifc, nente. 
pal. vale Cavare È capricci. Se Javrisfaire ; comten- 
ser, pater fra _emvie. 

SCAPRICCÌTO, € SCAPRICCIÀTO , TA, Add, 
da'Inen verbi. V. 

SCÀPULA , f. f. Vac. Dif. Voce Latina, che vale 
Omero, (palla , Gli Amatomici però danno queflo 
nome alla Paletta della fpalla . la quale con l' ome. 
to, 0 fpalla è legata al braccio. Omeplare. 

SCAPULARE, f. mi. Scapolare. VW. 

SCARABATTOLA , f. f. Forgia di fiipo, 0 Mn. 
dioto trafparente da una , 0 più parti . dove, a guar- 
dia di alli, fi confervano tuiti i memerì di mi. 
cui la rarità 

















la ricchezza , © il la. 
e griliée , cm vi- 






prée + 
SCARABÀTTOLO , fut. m. Mugal. Scarabatto. 


la, V. 4 

SFARABÈO, £, m. Car, Jesr. Scarabone + fcara» 
fazio . Searabég ; efearbot ; fouitte-merde. __ 

SCARABILLARE, v. att, Sminuire , arpeggiare . 
Arpezer » È 

SCARABOCCHIÀRE, Schiegherare . Gri, 
ner en derivane ; borboniller do papier _ 

SCARARO o, TO, TA, add. Da fearabocchia. 
re. Griffeont (A 

SCARAROCEHTO , (. m, Dicefi il fegno, che ri 
mane nello fcarabocchiare . Grifomase ; barbsmil- 
lage. 

SCARARÒNF, f. m Scarafaggio, V. 

SCARACCHIÀRE. V. Beffare, 

SCARACCHI ATO, TA , add. V. Beffato, _ . 

SCARAFAGGIO, f. m. Animaletto nera, fimile 
alla piattola, che depone I’ uova nello fferco « 
vallo, 0 di vacca, e lo riduce in forma di 
rotolandolo per te e tonducendolo dove vaol te- 
nere 0 confervare tue wtova, Efcarbet 3 fesvabée ; 
fomitte-merde . $. 1 fol già era nello fearafagzio > 
qui in ifcherzo per un Segn celele. Mar Bnriejgue 

onor exprimer us freme celefte fait d plaifr. 

* SCARAFALDONE , (. m., La famiglia cella fi 
nazoga. Les Archers ‘des luifs. 

SCARAFFÀRE, v. a. Mim. Arraffiare , rapire a 
raffa raffa , levar via con fuma, e affollatramente . 
Arracher ; Grev par force . 

SCARAMAZZO , ZA, add, Che non è ben tondo , 
barneccoluto , e f dice delle perle. Barogne. 

SCA RAMBOCCHI ATO, TA, add, Paraf. Credefi 
lo Beffa, che Sollucherato. V. 

SCARAM 
SCARAMUCCI 








sere» 








ché, 


ari 


cher ; combatire par sfcarmouches ; faire ta perire 


querre . 
SCARAMÙCCIO, e SCARAMÒGIO , fuf. m. 
Combattimento è zuffa da picenla parte degli efer. 


cerazione » Delivramee de prifon, Clargifement de | rifé. 


déliurer de prifen ; Élar. 


to, privo di carico, Decbarer. 
SCARDASSARE, v. a. R 
dali . Carder ; chi. 
di un altro, qu 
quefli verbi: Cardare , 
tor, e dagli fcardaffieri. 
decbiver è belles dentr, 










SCARDINE, 
SCAR 
tan douce. 

SCARDOVA , f, f. Spezie di pefce, che ha fqua- 
me molto grandi. Serre de poifàm è araffes éesil- 


let. e 
SCARFERÒNE, f. m. Arnefe da veflige la gam. 
ba , fivaletto . Borrine. 


+ SCARICA 


un baffimento . 


cofcienza, Decbarger 
ta d° infinite patti , 


remo noi conofcere certi 
fiamo (caricati di que! 
Délivtti , Sépares du esrpi. 
coli, cioè Ri. 
$. Scaricare 
e ufcirme la 


ti, feparati 
pallate fiere 
ferire , 0 fcagliare. Con 

archibulo, artiglierta , e fimili , vale 
carica col dar loro fnoco. Desbarger ne full! | um 
camom , We. $. Scaricar l'arco, 0 la baleftra, fidi 
ce del Farla fcoccare. 
parlando®i di*fiumi , 
l'acque loro ia altro 
décbarger , fe jertr dani 
$. Scaricare i 
ventre ; cbier, 
le narici 








fi dice del Mettere, 0 shocc 
fiume , 0 sì vero nel mare, 
une rividre cu dans la mer. 
le Cacare. Décharger fom 
$. Staricar Ja tela, vale Trarne per 
ronde i foverchi umori. Déebarger fa 
Mar, Scaricare la tromba . Puider La 
le vele in gui. 





pompe, S.aricare le vele : Difporre 
fa, che vengano a ricevere minor vento, Déebarger 
des woilet. 
SCARICATO, TA, 
Gre. $. La fo così fca 
re, che mon fia conofciuta , nè adoper 
che potrebbe fare: qui vale Scartata, 
qui nel par bande. 
SCARICATÒJO, f. m. Luogo , 
Érape ; e anche, Licu de decbarge , @& quelgu 
se te décbarge 
SCARICAZIONE, f. f, Scaricamento. Decbarge 3 
dichareement , 
SCARICO, 
decha:prene . 
farasamento, pu 
scarico, per met. 
juftification 
SCARICO, CA» 
Déchared , We. $. Per meta 





È to, liber. Canzone 
ETA dere + che fa no'totio fcarico, che io ho t 
una parte dell'efercito , 0 dell'armata contro una | 1° la nafcofi. Farendogli aver 
parte de' nemici , che fiano a froate . Efermen- fe ne tornò tutro 





fearico a dormire . 
sitoluram. parlando di liqu 
o Chiaro, limpido. Chair ; 










cui fatta faor d'ordinanza » Efcarmenehe ; perite | vale Che abbia il collo , 





erre ni . 
SCARAVENTÀRE, v. a. Scagliar toa violenza , ariano 
lanciare. Lante Gere force. gen uanci ia la esito di pe 
5 ei . e ner. $. ci 
a LERANENTE ta TRAM I RRERTERTRTE fimili , Ref. vale Libero, fuolto. Drgasrs 





4 SCARBONCHIÀRE, v. a. Levare il fungo alla Je. erempr 
lucerna, tor via la fmoscolatura , Moucber ume ehm» SCARIFICARE , v. 
delle . taccare . Searifer, dechi 


+ SCARCERAMENTO , f.m. Sprigionamento , fear. SCARIFICATO , TA, 
fim. T. Chirurgico, Stromene 
o, Sestificarcnr . 
, SCARIFICAZIONE » f f, Voce Las. 
4 SCARCERAZIONE, f, £ Rilafcio , Liberazio. F6+ Scarificariva , 





add, Da fcatificare. 


prifem. SCARIFICATÒR 
SCARCERÀRE, v. a, Levar di carcere, Threr, | 10 Per coppette 


ne dal catcere, Sprigionamento , Scarceramen 


to. V. 
SCARCO ,; f. m. V. Poet. Scaricamento. V. 
SCARCO, CA, add. Voce Poet. Scarico , fcarica- 


la lana cogli fcar- 
$. D' uno, che dica male 
colui non è prefente, fi alano 
fearda(fare , tratti da' carda- 
Medire ; dire do mai ; 


SCARDASSIERE , f. m. Che fcardalla , che eler. 
cita l'arte dello fcardaMare . Cardeur de /sine . 
f. m, Strumento moto con denti di 
ari , detio anche Cardo , col qua- 
ina , acciocchè fi polla filare, Carde 


DA 
f, m. Spezie di piccol pefce d' 
acqua dolce. Serre de poifom è" 


f. T. Marin. L'azione di levare 
le mercì + che fanmn il caricn, 0 parte del carico d' 
\cebarge ; dechargemente . 
SCARICABARÎLI, f. m. Sorta di giuoco fancivi. 
lefco . Forte dg jem d' enfi 
SCARICALASINO, 
fa fal tavettere. Dames radarroer, 
SCARICAMENTO, f, m, Lo fcaricare. DAgarge 7 
decbarecment . 
SCARICAMIRÀCOLI, f. m. Monef, Parabolano + 


1_I0 
£ m. Sorta di giuoco, che fl 















add. Da fearicare . Diebarré 4 
ricata ( la molla ) per dinotaà- 
a Gutia 
ReTort rea. 


dove fi Scarica. 
e cho 


fm. Scaricamento , fgravio . Dérbar- 
per Evacuazione + 
a, porgatione. È 
Giuftifcazione , fcuta . Deebarg 


add, Da fcaricare , Scaricato , 
$, vale Contento, (ciol- 
; dibarvafe ; dénarò » 0h 10 fo. 
dove 
farro una bella prova, 
$. Scarico di 


i davé; qui n° et 
olilo, 0 di gamba, 
vallo, 0 d'altri animali , 
o la gamba, ec. 
« la jombe fine. 
le Raiferenato , che nom 
qui n'e pius 
nfieri , di guai , ® 
detarraf= 


fottile è 
$. Sca- 


Voce Latina. Scarmare, in- 


Sean 


10 fcarfica- 


SCA 


SCARLATTINA, f. £ T. Mediso. Spezie di feb- 
bre maligna. Fidure fearistine , cn ceeriorine + 

SCARLATTINO, L ( m. Panno lano roffo di 

SCARLATTO, nobiliffima tintura. Éearla- 
ne. $. Scarlatto, în forza d'add. Aggiunto di pan- 
mo, c vale lo fieffo . Écarigre. 

SCARMANA , e SCALMANA, f. f, Infermità ca- 
jonata dal raffreddarfi immediatamente dopo d'ef- 
eri rifcaldato. Pieurefie , 

SCARMANARE , € SCALMANÀRE,, v. n. Incor- 

nere nella infermità della fcarmana, e G ufa per lo 


id in Ggnific, n. p. Gagmer cme plewrefie , 
P'acannandTo 






SCALMANATO, TA,add. 
mela la fcarmana. Qui eft 







3 tibeveler.. $. Ta fign. 





Se irer sun ebevens. DE 
SCARMIGLIATO, TA, Da fcarmigliare , 
Scampigliato, avviluppato . Érbevelé , Ge. 
SCARMO è f. m. Caviglia, alla quate vien legato 
Î remo. Cheville d lagoelle en lie Ja rome. — 
SCARNAMENTO, f. m. LO featnare, Sesrifca. 
Pica ; incifsa, , 
SCARNARE, v. a. Levare alquanto di carne fa- 
perfi:ialmente. Scarifier ; decouper ; déchiquerer . $. 
Scarnare , T. di warj Arriità. Confumar le pelli dal- 
la parte della carne. Deebarmer, $. Dicefi per fimi. 
lit. di qualunque altra cola, cui fi levi alquanto del- 
la fuperficie. Decbarmer ; retrancher , di catever 
I ceorce , le debors de quetgue ebofe. $. In fignil. 
n. p. pur per fimilit. vale Dimagrare, confamaré . 
amaigrir ; devenir maigre ; perdre fon em- 


SCARNASCIALÀRE , v. m. Darfi alla crapula , e 
2° pallatempi del carmafciale. Fair Je caruanal ; 
divrer aux piaifirs du carnaval. 

SCARNATINO. V. Incarnatino . A 

SCARNATO, TA, add. Da fcarnare. Srarifé , 
&c. $. Per fimilit. Dim , confum.to , fcema- 
tou Amzigri ; diminne . Tolte via le colonne , fcar. 
la groffezza del veltibulo . $.Scarnato , per In. 
to, V. Scarnatino , 

RNIFICÀRE, v, a, Levare altrui la came . 
Décbarmer ; Sier la choir. 
SCARNIFICATO, TA, add. Da fcarnificare. De- 


mé, dre. 
SCARNÎRE, v, a. Scarnificare. V. $. per meta!. 
vale Diminuire, impiccolire , fcemare. Amaigrir ; 
amincir ; diminuer ; confamer, 

SCARNÌTO, TA, add. Da fearaire, Décharné . 
$. Noa ifdegnarona di far il verfo , ove wopo il chie» 
dea , fmilzo ancora, per dir così, € fmunto, e fcar. 
nito: qui per metaf. Maigre 5 fer ; décharné . 

SCARNO, NA, add. Scarnaro , affilato, magro, 
the ha poca carne. Maitre ; Jee; derburné ; tare. 
not ; defsit. 

i SCARNOVALÀRE » v. n. Prof. Fior. Carmalcia- 
lare. V. a 

SCARO, f. m, Salvim. Sorta di pefce di mare atai 
buoso, che fi pale d'erbe. Sesve ; aj0/; rocbim. 

SCARPA, f. f. Il calzar del pie!s, fatto per lo 
più di cuojo, alla parte di fopra del quate dicefi To. 
majo, e a quella, che ffa fotto la pianta, Suolo. 
Soulier ; ehanffare . $. Scarpa , dicefi anche a quel 
Pendlo delle mura, che le fa re in foora più da 
piè, che da capo, Talud. Parlandofi di Fortificazio» 
ni, Ffcarpe. $. A fcarpa , pofo avverbialm. vale A 
pendio , e fi dice propriamente deile muraziie, che 
non fi tirano in piombo, ma che fono più larghe nella 
pianta , che nell eftremità. Fo road. $. Scarpa, fi 
dice anche a una fpezie di pefce vitifimo di lago, che 
dicefi ancora Scarpettaccia, Bordetière . $, Scarpa , T. 
di’ Magnani. lo ftampo , chie ha il piano obliquo 
per cotrar negli angoli delle riprefe, cite 4 fanno nel 
ferro. Cifeau, cu ebiTe cn bijeau & cea fiin, $. 
Scarpa , T. Mar. Pezzo di legno, che fi adatta fotta 
a un puatello, e che ferve a calzario . Conebe. $. A 
fearpa, dicono warj Arrefici , di quelti fframenti , or- 
degni , 0 opere, che fon razliate a fdrucciolo , cioè, 
che da una bafe alqu larga vanno diminuendo 
da una banda fino in cima. 4 cngier. 

SCARPACCIA , foft. fem. Peggiorat, di fearpa . 
Mivwsis f ni vienz fonlier, 

SCARPELLA 


















































de cifton. | 

SCARPELLÀTO, TA, add. Vs. Dif. Lavorato 
don lo fcarpello , fculto, infcalto . Senipre , e, 

| SCARPELLATÒRE , v. m. Che lavora pietre col. 
lo (carpello. Taillenr de pierre. 

A RIILETTO sf. m. Dim. di fearpello. Perin 
nifena. 

SCARPELLÎNO, f. m. Quegli, che lavora le pie- 
tre collo fcatpelio. Taiilenr de pierre . 

SCARPELLO , f. m, Strumento di ferro , tagliente 


SCA 


in cima, col quale fi lavorano le 
Cifeau. $. Scarpello a becco di c 
per incallare i ferri. Cracber em des ai + Scarpel. 
lo a doccia. Geuge . Scarpello da digrofare. Ésam- 
eboir. $. Lo fcarpello da banco de' Magnani è una 
fpezie di taglisolo più Iunso , che ferve a vagliar il 
fo a fchegge, e s'adoperi Coleman te 3 e . 
Enrim, cu cijesn pour conper le « $, Scar 
pello, è anche namento” da pigliare uccelli , farro 
con dne archi molto piegati poco dilungi 1" uno dall’ 
altro, in tra i quali fl pone il cibo, il quale , quane 
do prender lo vogliono, fi Aringono per lo collo . 


Arson. 

SCARPELLÒNE, f. m. Accr. di fcarpello, fcar- 
pello grande. Gres si) k E 

SCARPETTA, f. f. Dim, di fcarpa. Efessdia ; 
perio fonlier, 

SCARPETTÀCCIA , f. f. Peggiorat. di frarperta . 
Mawpais foulier. $. Scarpettaccia, per fpezie di pe- 
fee vil:ffimo di lago, che dicefi ancora Scarpa, Bor- 
delitre . 

SCARPETTÎNA, f. £. 

SCARPETTÌNO, f. m. 
Hier, 

SCARPETTÒNA, £ £, Car. Accr. di fcarpettà + 
Grand efcarpin. 

SCARPETTONE, f. m. Acer. di fcarpa. Grand 


Soutier. 

SCARPÎNO, f, m. Dim. di fcarpa. Efcarpin ; pes 
nie fon tier i 

SCARPIÒNE, (. m. Animale terreftre, fimile al 
gambero com due bocche , e com lunga coda . feer- 
pion . $. Le cole ancor fesza liagua, e fenz'amima , 
tetta, € mura , € Jaîre eran guardate intorno, fe vi 
dormite lo fcarpione, cioè fe vi fofe mafcofo inzan 








no, Si) y svsis saguille fous roche. $. Scarp.ome + 










+ € presti a ogni mal 
de miuvaije vie, $. 
ere per ifcarricra , fi dice del 
Comperare, e vtadere foori del traffico comune, € 
quali occultamente. Faire Ja consrebinde ; acderer 
ca vengdre de la contrebande . 


SCARRUCOLAMENTO, £ m. Minure. Tra'to di 
carracola , tratto prefo colla carrucola . vemieni 
donné in merca d'une pontie , 

SCARRUCOLANTE, add. d'ogni g. Che fcarraco. 





la. Qui quite è qui coute dans la tie. $. Per me- 
raf. Com' ufo è della plebe, e de'cervelli fcarruco» 
lanti. Qui rourme è romr vent, comme time rirsuente. 
SCARRUCULÀNE , v, n. Lo fcorrer del canapo 
falla girciia della carrucola liberamente , € com viO- 
lenza. Cooler , gliJer dans la powlie. 
SCARRUCOLATO, TA, add. Da fcarracolare , 
Grige , &e. 5, Per fimilit. Come allegri fi fanno con 
quella voce lor fcatrutolata . Voia crulsere, 
SCARSAMENTE , avverb. Con ifcarirà , Pawvre. 
ment ; chichement ; mefyuinement ; miédiocrrment 
modiguement ; fsibiement ; perirement; pes. 
SCARSA PEPE, f. £. Sorta d'erba, che fa il fiore 
fimile all'origaon, Maram. Lo fcarfapepe falvatico 
da' fici è dertq Origano . V. 
SCARSEGGIARE, v. n. ETere 
d' alcuna cola, Mingaer, au 








o avere fsarftà 
de quelque 








chela In fignif, att. vaie Anda: rilente colla 
fpen o col danare, 0 con fim ole. Léfiner , 
miénager ia dipenfe cu les prefimi ; core dur è ta 
dépenfe . 


SCARSELLA , f. f. Spezie di rafchetta, 0 borfa di 
€UON9 , cucita a ana imboccarura di ferro, 0 d'al. 
tro mictallo per portarvi dentro danari. Banrfe ponr 
mestre de l' argenti. $. Per fimitit. Nè dell’ aggiun- 
ta fatta della fcarfella dalla paste di dietro farr del 
fan vero modello. Allora fi crede, em: foTe fatto il 
coro del Tempio di 5, Giovanni accomodato alla cap. 
pella, che nella fcarfella fi fece. Un dors d'auvre 
dant nme dglife, $. Per fimilit. dicefi anche fcar- 
felta , Quella apertura, che ha il granchio nella pan. 
ua. Quverrure du ventre des derevifen. $. Avere il 
granchio alla ftarfella . V. Granchio. 

SCARSELLINA s £ £ Dim. di fcarfella. Bomrfe ; 
porbe, È 

SCARTELLANA ALA Aaccrefe, di Scarfelt 

SCARSELLONE , f m fcarfella grande , G 
de bourie ; arrende poche . n 

SCARSETTO, TA, add. Dim. di fcarto. Perin. 
$. La gamba ci darà felvaggia lunga, fcarfetta, e 
fehietta nelle parti da bato, cis non rroppo grofa, 
fcarla . Jamie fine, mrigre , delice. 

SCARSEZZA , f. f. SzarSrà, V. 

SCARSISSIMAMENTE, avv. Cr. im Srrerti, 
mente, Sap. di fcarfamente . Tresomodiguemeni 

SCARSISSIMO, MA, add. Sup. di fcarlo. Tres 
modigue ; evts-ferré , Ce. $. Per Tenacifimo , ava. 
riimo . Trés-avuare ; ertimafgnin ; srès-chiche ; 
srès-tenace , Era sì fcarfilimo , e sfidato, che fuce- 
va i mazzi del camanciare con le foe mani. $. Per 
Pochiffimo, in pochiflima quantità. Trés.medigue ; 
srts-perit . Quefte tre vittime razze d' animali toglio. 
no per lo più naturalmente nell’ inverso a non ci. 
barî, 0 prendere feariimo, e radifimo il nutri- 


mento. 
SCARSITÀ, SCARSITÀDE, SCARSITÀTE , £, f, 


















SCA 515 


Afiratto di fcarfo, Miferia, tenatità, firettezza , 
Mefquimerie ; taguinerie ; pergne . $. Per Ua cer- 
to che di ma na, pochezza. Difetse; défeut 
mangue ; Befi 

SCARSO, f, m. Scarfità. V, 

SCARSO, SA, add. Alquanto manchevole. Petit ; 
modigor; mssguune ; ferre ; reftre mal.sifé , 
Scarfo di dana, Conrt ds fimancet; conse d' argent, 
Scarfa vatura. Lesdre reinture , $. Per Tenace , mi. 
ero, che (pende a silente. Tenseeg Serré ; avari. 
cieux ; mefguia, chiche, $, Figusagam. Ma da che 
Dio In te vuol che craluca tanta fua grazia, mon ti 
farò fcarfo , cioè Ch' io mon mi ti manife9M. Je né 
me cachersi p2s d je n' aursi rien de cache poor 
rai. $. Moneta fcarfa , dicefi Quella, che noa è di 
giufto pelo. Monmoie gui wet pas de poids. $. Co. 
gliere frarfo , fi dice quando colpo, o fimile ferifce 
obliquameare , 0 colla parte più debole dell'arme , 
EjScenrer ; me par porter d picin. 

.SCARTABELLARE, v. a. Legger prefto, per lo 
più con poca applicazione . Feus./erer um livre ; li, 
re cn conan, 

SCARTABELLO, f. m. Si dice di libro, di leg- 
genda, 0 di ferittura di poco prezio. Puperafei 
mivviis cabier ; mautiasis recweil de wizilles csri- 
turet. 

SCARTAFÀCCIO. V, Scartabello. -— 

SCARTAMENTO, (. m. Cr. in Chiappolo , Scarta- 
ta, tbutto , rifiuto, Rebar, co /'affiva derebuter 
de rejeter , 

SCARTÀRE, v. a. Gertare in riuocando a moete 
le carte, che altri non vuole, 0 che fi hanno di 
più. Éserrer. Scartare una carta fola. Riguer. & 
Per metat. vale Riculare , Rigettare. V, 

SCARTÀTA, £. f, Varcd. Scartamento. V, 

SCARTATO, TA, add. Da fcartare. Écarsé, Ge. 
$. Dar neile fcartare , fi dice del Valeri di quel, 
che è gia fato ricufato, o dire cole già dette, 0 
fapute da altri , metaf. toîta dal giuoco delle carte 
Dire , reperer des ebofes sris-rebattuer, $, Si prende 
anche per Dar melle farie, entrar grandemente in 
collota. S'emperter de colere ; moerer fur fes grande 
chevans . Ù . 

SCARTO, (. m. T. di Giasco, Lo feartare è che 
fa selle carte . Écart, 

SCARZO , ZA , add. DI membra leggiadre , e agili, 
anzi magro , che no, contrario di Atticciaro, tra= 
verfato , malliccio, Delié ; agile. 

SCASÀRE, v. a. Osbligare altrci a Jafci, 
dove abita. Chifer guelgu' un de la masifon gu' 
oscupe , d'ebliger d co forrir, 

SCASIMUDÈO , V. Squafimodeo , 

SCASSA , f. f. T. Mar. Pezzo di legno, che mer. 
tefì appiè «degli alberi della nave, Cariingue, cm 
éearlime ve de pied de mar, 

SCASSARE, v. a. Sì dice propriamente del Cavar 
della cata le mercanzle , e fimili , contrario d' incat- 
fare. Deesifer. $. Per Conquallare, 0 fconquallare 
che più comunemente dicefi Scaflinare . V. $. Scala. 
re, trattandofi di terra , vale Divcgliere. Defricber 
déebammer ta verve. $ Per fimiiie, All'alba fralla 
i foM, riempiongli di falcise, c'oè Gualtano, 0 rovi. 
mano le fponde de' foilì, Cambier les fofer. 

SCASSATO , TA, add. Da fcallare, Deesi/ 


h,®: , 

SCASSINARE, v. a. Rompere, guaftare, fconquil. 
fare, Rompre ; fracaTer ; brifer 3 mestre em picesi 5 
endoramicer ; pareri T7404 

SCASSIVATO, T. d. Da fcafaare. Fraesf. 
fé Gc. $. Figurat. vale Roviaaro , malandaro. Ros- 
mé; gui cf cn mesvais crar. Diulo acquittò non 
poca rioria col metter tra" Germanizi difcordie, e 
far Marabodao già fcaffinato cadere. 

SCASSO, f m. Divelto, Lasoar, so rerre labou- 
rée, difrisbér, 

SCATALUFFO , f. m.. Affeg. Forfe lo fielfo, che 
Scaperzoae,, 0 fimile. Tukeebe, 

SCATAPFUCCHIO, £ m. Così chiamò per ifcherzo 
il Rorchicilo il membro virile. Le membre vini. 

SCATAPUZZA , f. f. Crefe. Lo Neifo, che Cate 


porza. V. 

% SCATARRÀRE, v. a Spargare Îl catarro: Far 
forza per mandar fuoti il catarro dal perro, e fi ula 
anche nel n. e m. p. Cracker. $. fig. Sputare featea- 
te. V. SEE 

SCATARRATA, ff. f. Fay. Spurgo di catarro, 
Crackement. 

SCATELLÀTO, TA, add, Lo flelfo, che fmacca- 
to, fcornaro , fcaracchiato, onde Rimanere fcarei. 
lato, vale Edfere fato fgarato da ua altro, e riata- 
nere danno, 0 con versogna. Éers 13 dupe de 
quelga «— su refer avite mo pisd de mez. 

SCATENAMENTO , f, m. Poig. Ir. Lo fcatemare, 
e lo fcatemarii. Desbafsemene . 

SCATENARE, v. a. Trar di cateas, fciorre al- 
trui la carena. Déebafuer; Grer, deracber de la 
chafee , $. In fignific, meutr. Sciori, 0 ufcire dalla 
catena. Se derbafmer ; rompre, brifer fest ehalmer . 
$. Per metaf. vale Scappar fuori » follevarfi con fa» 
ria, ed impero. Se décbasmer ; 4 er aueî vio. 
lente . Dicefi per lo più de' venti, e delle rempe- 
fe. Fe dechalner. - 

SCATENÀTO, TA , &dd. Da fcatenare, libero, 
© fcioîro dalla carena. Derbafoé . $. Diavoio fcate. 
nato, dicefì di perfona velate , perverla. Dese 

» x 
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Ufehifol; divas d'enfer 3 furie + bommne emdiablà, 

SCATOLA, f. f. Atrcfe a fomigliamza di vato fut- 

to di lexnn fortile, e anche d'altze materie, per 
Sc 








ufo di riporvi entro checchà fi fa. Rcfre. 
da porvi tabacco. Taharid $. E perclè nelle fe 
tole degli freziali è feritto a lettere g' 





ida que 
I 





che v'è dentro, dicefi proverbialmente ; a 
tere «il fcatole , 6 di fpeziale , è vale Dire ad alcu» 
no it n parere chiaramente , alla libera, e come 
altramente fi dice, Fuor de'denti. Dire guelgue 
chejz oovertement ; parler cuversciment , libremene , 
Sans Balenter . 

SCATOLETTA , £. f, Dim, di Scatola; fcatola pic- 
colr: Perise Bcefre, 

è SCATOLIERE, fuft. im. Artefice the lavora, © 
vende fcorole , Faifemr , cu vendeur de Beltes . 

SCATONÎNO, f. m. V. Scatolerta 

SCATOIONA , f. f. Accr, di Scatola, Crande 

SCATOLONE, f, m. befte ; cafferte . 
* SCATTANE, v. d, Lo fcappare che fauno le eofe 
elle, che le ritengono, come archi. e fi. 
Laeber ; Se detendre. 6. Per Paftare, Scorre. 
se. Pofer ; cermier. Totri solerano ellere , cd cra- 
mo, fenza Jafciate fcattare pnre nn gioteo , parati, 
$. Per fimilit. Scattar us pelo, uno minizio che, e 
Simili, vale Sqarrare , © ufcire dell'infiruzioni avu- 
te, Qusrepager dex erdres > Sex inflrofticns ; 
commi Perchè fcattando ua pi 
to, cicé Sgatrando , uv ufcendo un minimo 
inflrumione abuta. 





























che di 
SCATTÀTO . TA, add. Da feattare. V. 
SCATTATOIO, f. m. Quella firmmento adunco 4 

per lo più di ferro, dove s' attacca la corda all' ar- 

co, e Simili, féoccato)n. Noia de l'arc, de l'arba- 
ddie, We. 
SCATTO, fu. m. Ln frattare , Direnre, €. Per 





e in fenfò figurato fi 


Difercpsnza , divarin i che ' 
lai u)proporti cat; inigali- 


Salto. Diferemce ; 





SCATURIENTE, 
featuriice . JaitiaTamt ; qui fort. 1 

SCATURIGINE , f. f, sorgente propriamente dell 
picco, Feuste, P + 

SCATURIMENTO , fut. m. Cr. in Atvenimento. 
I fcatutire , fenmimento , izorgamento, Jaiiiife- 
ment; esule F 

SCATURIRE. v. n. Propriamente il primo fcop. 
Piare, o ufchr dell''scque dalla terra, Fererdre ; jeil- 
€, Per fimibir vale Seorzate, prondare dicefi 
delle lagrime , e fimili. Couser, Abbondantemente 
lacrime da' fuoi otti, come da due fontane, co. 
muaciarono a fcaturire . 5. Quindi dai monte Libano 
ne fratorifce il fnme Giordano, cioè Pregde la fua 
forsente , Prepidre, ou avoir fa Source. 

SCAVAICARE, v. n. Scender da cavallo, fimon- 
tare. Defecndre de ehewal . $. Scavalcare , in fignî- 
fe. att. vate Fare fcemdere , 0 gittare da cavallo. 
Dimorirr ; defarcommer ; perer po res Scaval. 
care, per fimilit. vale Levare una cola di fopra 1° 
a. Dimenter, €. Scavalcare altrui, figutr. vale 

arlo cader di erazia . o di grado d' alcuno, fotten. 
trando in fuo Inoro. feppisorcr gue'gu' um , Se rai. 
ner dans fem elprita dui demmer um eror-en-jatabe ; 
donner noe emtorfe. 

SCAVALCATO, TA, add. Da fcavalcare. De 
Scendn de chevat, &c Fento Rufo, Prefetto, ce. 
Scavalcato di grazia al Principe per crudeltà , e fpor- 
cizie da Tizelli Qui nel fignific, 
prazia. Supplanté. 

SCAVALCATÒRE, Verbal. m. Che feavalca , che 
fa cadere altrnì di grado, o di grazia per fortentra. 
te in fuo [noro. Qui Juppiamte, Godono di ellere 
fcavalcatori nelle Conn. 

SCAVALLARE, v, att, Scavalcare . Demoneer; 
siefarconner è jerer de chevwst ; faire romber . 6. Fd 
era u'grante la tempesta, e lo fcavallare de' Cava. 
orza di nome. Defcente de che. 
alcuno, figuratam. diceli del Far. 

di prado altrui , fortentranéo 
mer um eraz.en.jarbg. 
per Ifcapiglrarfi , Sbor. 















































$. Scavallare, in fir 
Tellare, V. 

SCAVALLÀTO, TA, add. Da feavallare . Dime. 
né, &c. $. Vedendofi da Anna fua minor forella 
Scavallara, e da ici, e dal Re difprezzata , n'andò 
alia Reina, e cielo, ec. Qui nel fignifie. di far ca- 
dere di Rrazia. Suppionse, Ge. 

SCAVAMENTO, f. m, Lo fcavare. Fowille ; # 
allion de crerfer. 

SCAVARE, voftt, Cavare fotto, afandare, fat 
buca, Crenfer ; caver ; foniller } feuir. Scavare af- 
fai profondamente. Approjeni ercoller bun a- 


vanti. 
SCAVÀTO, TA, add. Da dcavare. Crenfé ; ca- 
vi. ereux . 
+. SCAVATÒRE, Verb. m. Salvia, Che fcava , Qui 
ertole . 
4 SCAVATÒÙRA , fuff, f. Scavazione , Scavamen. 
v 


SCAVAZIONE, f. f. Cr. în Cava. Scavamesto, 

feavatura , cavo, lo fcavare, cava. Fomilie; ( a- 
i de erevfer, 

— SCAVEZZACOLIO, f. m. Cadota a rompicollo. 

Chiite precipince ; preeipiee . $. Scaverzacollo , finito 

Fatam. vale Imbroglio , pericolo. Emrrrss, dum 









to 


SCA 


ger. Che quefia fuPuccio da ralea femore ali met. 
ta noovi fcavezaacelii. $. A fcaveseacni | , peito 
avverbialm. vale Presipirofamente , .+:. jevicolo 
 fcavezzarii ii collo . cod perdo > è bride a- 
batrue . $. Stavezzacoliv, vicefi ancoe + 90413 di 
dalofa vita. Homme difslu, mechant , pride, 
Sitierar . ’ 
SCAVEZZARE , v. a. Scavezzare , rompere , (pex- 
zare in tronco. Rompte ; frifer ; cafer ; ch ancber. 
$. Va, che tucrepi, e cheta rompa si collo, € 
quel ti fi fcavezzi. Qui, n. p. Que sn porte ee caf- 
Ser te esu. $. Per metef, L'avverri a non ifcavez. 





zar la rettorica pet troppo volerme . Perdre seme,» 


ro perdre fer pernes pour trop vonloit , $. In prov. 
Chi troppo s° aitottiglia, fi fcavezza, e vale che Citi 
troppo foffc on conchiude, e nda conduce mica- 
te ai fine. Q imuri ’ 
qui veut recbereher rrep , me conciud jamais rica , 
me vin jrm bout de rien, 

SCAVEZZATO , TA, e SCAVEZZO, ZZA, add 
Da fcaveszare,. Rompu; brife. 

SCAVIGLIARSI, n. p. Caper. Liberarfi dalla ca- 
viela, (capetrari. Se Sesicoser, 

SCAVO, f. La paste Icavata di qualche cos. 











Fonille ; creno ; fofé. 






SCAZZONTE 
Latini, fimile al jambicn, foori che nell'ultimo 
piede , che è fponden. Ferfsm 

SCFRRAN , f. f. La f<cbran magziore di Mefve, 
è quell'erba, che altrimenti vien detta Efuta mag. 
giore , e da Diofcoride Pitmula . Eft/e grande. 

SCEDA , f. f. Beffe, fcherno. Raillerio; mogue- 
rie; beufonmerie . $. Per Lezio, fmorfa. Fossi. 
Ses maigmardifes 3 Rrimacer ; affeteries. $. Sceday 
But. Par, Per fcntitura abbozzara , prima 
e per lo più fi dice a quella de' N Mi . 

SCEDATO , TA, add, Dato alle fcede, Gogncasrd ; 
railicne ; megueur ; foufsa 

SCEDFRÌA, f. f. Sceda. V, 

SCEDUNE, f. m. Bur. Purg. Figura fcherzerole , 
che fuole fervire ca menfola , 0 da capitello, a fo- 
Mtner qualche trave. Corbeau. + 

SCEGLIMENTO, fufl. m. Lo fcegliere. Choir; 
smiare. 

SCEGLIERE. e SCERRE, v, att. Cernere, fe- 
parare, o mettere di per fe, cofe di qualità diver- 
fa, per diffingnerie , o per elergerme Ja migliore , 
talvolra elcager femplicemente . Chsiffir; 
sep. fer 3 épiucher. Per Elcreere, V, 

SCEGLITÌCCIO , £ m. La parte peggiore , e più 
vile delle cole Scelte, Rebur; ordures; criblurés ; 
tpivchbures, , Ù 

SCEGLITORE, Verb, m. Che fceglie. Celui gui 
eboifit, qui cpiuebe , We, 

SCELERAGGINE, SCELERATEZZA , SCELFRA. 
TAMENTE, SCELARATISSIMO , SCELERÀTO, 
SCELERITÀ, SCELERITADE, e SCELERITÀ- 
TE. V. Scrlicraggiae, Scelleraterza , ec. 

SCELESTO , TA , add, Torom, Scelerato . V, 

SCELLERATAGGINE , fe. femm. Seeuer, A. 
firatto di fcellerato; frelleratezza, Ssé/crasefe 4 


we . 

SCELLERÀGGINE. V. Scelleratezza . 

® SCELLERAN7A , f. f, Scelleratezza , V. 

SCELLFRATAMENTE, e SCELERATAMENTE, 
avverb, Con feclierateaza . Perfitement ; infidetle. 
icieufement; mecbamment . 
RATEZZA, e SCELERATEZZA, fof, £. 
Fatto pieno d' eccelra malvaguà, e brettora , fcel- 
leraztime . SeelersneTe ; mechameene ; matiignise ; 
malice ; aPiom moive ; perfidie. 

SCELLERATISSIMAMENTE, avv. Sup. di fcelle- 
ratamente. Trii-orechimmene, ©e. 

SCELLERAT TOMO, e SCEIAMATÌSSIMO, MA, 
Pra Gopesl. di (eclicrato . Tres-Jeclerar ; erdi-perfi- 
(ES CO 

SCELLERÀTO, e SCELERÀTO, TA, add. Pie. 
no di feclierarezza . Sericrar ; malfaieur ; malben. 
reux i mechone,; impie  pervers ; perfide. 

SCELLERITÀ , SCELLERITÀDNE, e SCELLERI. 
TÀTF, SCELERITÀ , SCELERITÀDE, e SCELE. 
RITÀTE, £. f, Scelleratezza. V. 

* SCELLEROSO , SA add Scellerato, V. 

SCELLINO, fu. m. Poec deli’ afo, Parlandofi d' 
una monmera fnglefe d'argento , di valore di circa 
venti Soldi. Schelling, 

SCELU, f. m. Voce Lat, Scel'erazgine. V, . 

SCELTA, fu, f. Lo fcegbiere, elezione. C&oix ; 
priace . A_fua fcelta. A Sum chcir, $. Dare feelta, 
© Dare a ferita, vale Concedere lo fcegliere Don. 
mer, loifer Je chsin. $. Far fcelta, vale Srezbere, 
Cheifir. 6. Ufaf anche Scelta, per la parte può favi 
Sira, ed eccellente di checcheslia. £'é.ite de gue!» 
que chele. _ 

SCELTEZZA , faft. £ Salvim. Affratto di (celto. 














































Choir, _. 

SCELTISSIMO, MA, add. Sup. di feclto, c per 
lo più nel fgmstcaro di buono, fywifito. Trés-cr- 
9 pres. bow ; cscesiene | panfsit . 

SCELTO, TA, add. Da fcegliere . Choif: dn. 
$. Fer Roono, fquifito. Bon; cagnir; cescellint , 
partitutier è enricua, ‘ 

SCELTÙME , fut. m; L'avanzo delle cofe cattive 











feparate dalle buone, marame, Refor; dp/ucbaret ? 
arduo ve 5 balapeures + 
SCEMAMENTO, f. m. Lo fcemate. Diminnrisa 3 
sega mi decber; retranchement ; amsindrifement ; 
leei 






NTE, add. di ogni gen. Che fcema. Qui 
qui déersîo } qui ef fur Soa deeliv, Cid y 
che ‘omini, poni, e pianti, fallo a Ì Crefcente è © 
e GA. che cord: per ferbare, fallo a luna fremante. 
SCEMARE, v. att. Ridurre a meno, diminuire. 
Dimiauer ; aperifer; amoindrir ; retrancher ; re- 
gu efreimdre ; reduire . $. Ed in fignifc. nea 
P. vale RidurS a meno, diminuire. Dimiaver } daif- 
Ser. $. Scemare, per bollire , vale Scemare. a poco 
a poco. Diminuer perte d perie ; fa confomer peu è 


pen. > 

SCEMATO, TA , addiett. Da feemate . Diminué 4 
e, 4. Per Cosfumato , indeholito , Diminaé; 4. 
mrindri ; abiti. Sentendo che H mavilio del Re 
di Francia esa afai fcemato , e flraccato , sl l'affallo. 

SCEMATÒRE, Verbal. m. Che fcema. Qui dini. 
nre, Ge. 

SCEMO, f, m. Dimincimento, fcemamento. Di. 
minnrica ; redallism ; rotrancbemene , 

SCEMO, MA, add, Che manca in qualche parte 
della pienezza, c grandezza di prima. Diminués. 
baile 7 confumé. $, Lana fcema , contrario di pie- 
ma, Lun: co deccurs , cu co declin. $. Per Liciog. 
co, di poco fenno, Ser e; miaia ; Aupitc; bd- 
beré ; imbecille. $. Se + 0 Aver dello fccmo ,° 
vagliono Avere poco fenno, dar a divedere di non 
elfer.molto favio. Érre iméfccille ; morgueir gu' sa è 
pru de servelle ; faire voir gu'en n'a point de ju- 
Sement, prinr de bon Jens. 

SCEMPIAGGINE, fu. fem. Scimusitageine , ba- 
Jordazzine, biffaazine. For brlourdife ; bg=r 
lourscrie 3 frcurderie ; mi Popidivé ; fim 


PIÀRE, v. att. Sdoppiare : contrario d' Ad- 
dopprate. Deplier, $, Per Ridurre a chiara fempii- 
\ampiare: contrario d'Abbreviare , Derelop- 
piiguer ; delsirrir. 4. Per 18raziare con j= 
fcempio , tormentare afpramente, Mafscrer ; Ponto 
mitorer ermeliement, V. Stuaziare. 

SCEMPIATAGGINE, f. f. Scempiaggine. V. 

SCEMPIATAMENTE , avv. Ros. Jerr, Sganghera- 
tamente, în maniera fcempiara., Sorsemsene ; Fesco 
ment ; csnfuliment ; en desordri + 

SCEMFIATISSIMO, MA, adi. Afagal. Sup. di 
fcempiato. Tris.fer , &e. 

SCEMPIÀTO, TA, add. Soppiato, fatto fcem= 
pio. Deplié. $. Per Semplice fciocco, fcimuni», 
to, franzherato. for; miair; Ampie ; bebere ; bÉ- 
te; balsnrd ; martrie! ; badanti; bucbs ; cruehe 5 


mag. 
4 SCEMPIETÀ, fut, £ Scempierza , Scempiaggi. 


ne. V. 

SCEMPIEZZA , f. £. Affratto di feempio; fciem— 
piazgine. Fimaplicite ; Mepidire ; misiferie, We. V. 
Scempiaggine, 

SCÈMIIO, fm. Lo firaziare con crede] tormen= 
to. Sopplice ; carmige ; maTacre. 2 

SCÈMPIO, PIA, add, Contrario di doppio. Sies. 
pie. 5. Scempio , fi prende anche fizgaifcato di 
Seempiato, cioè S:iocco, fitmunito , di poco feamo, 

I, (ce, &r, V. Scempiato. 
SCENA + fu". f. It pacfe, e luogo finto faî palco 
ici. Sede; /s sicu cò s'eft pafce l'allim 
La fcena è Firenze, dove fi 
n cafo. $. Scene, più parti» 
colarmente diconfi le Tele confitte fopra relai di le, 
gno, e d'pinte per rapprefentare il ]uoro fiato da’, 
Comici, Seeness decorations. $, Scena, per lo Tea- 
tro. Thamre ; fprBPicke, Ora dali' Accademie, e 
dalle Scene ei richiamo a' giudim, aile caule , ct 
4. Scena, per la Commedia, o Tragedia rapprefen- 
tara du' Comici. Comedia ; sratedie ; piùce de tb d- 
se. Gli no fubito un atto da {cena mentre f(pone- 
va, tt. $. setoa, fi dice anche Una delle par, ia 
cui fono divifi gli atri delia Commedia, Sréwe . $. 
«en figuratam, per Apparenza poco durevole. 
fed Né fi accorfero che in quella (cena rifplene 
dente di beni vani, e che toto fparifcono, non è 
cofa alcuna tanto avwerfa , e contraria, che elfi nom 
dovellero afpettarla da quel tempo, che cominciaro 
a nos u'ire nulla, Che ver fulle, cioè Apparenza 
poco durcvole. $. Mutarfi La (cena, figuratam. valo 
Mutarfi la faccia delle cole, 0 derti affatt: Chsno 
ger de foce. €. Venire, 0 Comparite in 1fccna , fi 
auratam. vagliono Comparire al pubblico, appare, 
Porcitre, " ata 

SCFNÀRIO, £. m. Foglio, in cui fosn cel rìtti i 
recitanti, he fsene , e i luoghi, po’ quali volta pet 
volta deono nfcìre ia palco i Comici, e fi 
tolc concernenti fe Commedie. La femitte rà + 
margue ses Sodwcs G les moras des Antcuri gui deie 
voor perefere fur le sbedire , €. Scenari, Pole in 
dicon anche le fcene ftelle dipinte, e rappreiiatane 
n cole relative alla Commedia, 0 fimile , che fi re- 
cita. Feiwer o eradifes. , , È 
SCENDIRE, v, att. Andate im ballo, calare : 
enctratio di falire 3 e fi ufa anche im figo: 
e neutt. pala Defcendre . 4. Scendere per di 
vale Andir a feconda di «Mo, Drfcendre une 
re. Celare adunque mette a ordine arme» Rieti » 
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SCE 


mjuti per ifcendere per lo Reno a combatterle . €. 
Sceader Sopra , vale Andare addolfo , affalire. Fairé 
ume delconte ; tre irruprica ; arrag $. Per Di 
fcendere , cioè Venir per generazioni Descengre ; 








cre ifu; tirer fon crigine . $. Per Riaviliare . Baij- 
der de prit. E l'olio (rende, avvifato . 
SCENDIBILE, adi, d'ogni gen. Sulvim. Che 





può fecnderii, agevole alla Scefa. Aifé d defcen. 
"É 
SCENDIMENTO , ( e. Scela, lo fcendere. De 


cente . i 
sei STENICAMENTE, avv, In modo ftenico, con 
rapprefentanza in ifcena, D'ume macniére sbeatrale ; 
Comignen 
SCENICO, CA, add Appartenente a fceua , © 


teatro, Scrmigne. 

SCENOGRAFIA, f. f. Vor. Dif. im Profpersiva . 
Arte, che infegi difegnare le cole, come appa: 
10n0 alla vifta . Sremographie 

SCENOGRAFICO , CA, add. T. Marematico . 
Appartemente alla Scemogratta. fe/meeraphigne. 

SCENOPÈGIA , f, f. Ver. Dif. Fetla celebrata da- 
gli Ebiei sn memoria della peregrinazione del papo- 
lo di Dio nel deferto, Scemopegies ; fete des tater- 














NTRE, f, m. Saputa, Onde a tuo fcentre 4, 
fcentre , e fimili , poli avverbialm. che 
Con tua, 0 mia faputa, -0 corsizione. 

Sciemment ; facbant ce qui 1 cn fait ; aver conmeif- 
Jance. Tu ricevi il fan 0 Sagramento in pecca» 
to mortale a tuo fcentre , ch'è «roppo gran dif 
petto. 

SCERIFFO, f m. T. della Seor. mod. Nome, 

che fi dà a'difcendenti di Muometto per via di Fa. 
tima di lui figli Chenf. 
FRE, v. a. Difcernere, diffinroere cogli 
colia meate, diffintamente conotcere . Dif- 
cerner ; demé!er; voir elsirement ; diflinguer par 
la vue, su par l'operation de l'efprit | €. Scerne. 
re , per Mofirate. Menerer au dire; indigner. O 
frate, dille , quei, ch'io ti fceran col dito ( e ad 
ditò uno (piràto imminzi ) fa miglior fabbro del par. 
lar materno, $. Scermere, per Ifcegitere, elegzere, 
Cheifir ; elive. Lo iccrnere in queto cale pochi per 
avergli migliori , è al ivtto fallo. 

SCERNIMENTO, fut. mr. Lo fcernete . Difierme. 
me 5 d'altioa de dijcerner , ca de faire dijlia- 

[LR , t - 

SCERNIRE, V. Scermere, 

SCERPARE ,v.a, Rompere, firacciaré , guafare. 
£chiantare. Rompre ; arracher ; dich:rer, R comin» 
ciò a grdar, perchè mi fe,roi. $. Scerpathi, n. p. 
Ettore fchiantato. Lrre sechwé , arrache . Qimt ! 
ch'e’par, che "i caor da me fi fcerpi. 

SCERPAGOLFA , f. f. Snrra di piccolo verelletta , 
pel nido del quale va si cuculo a depor le fue uo 
Così abbiamo sci Telirerto di Ser Brunetto Lat 
Bla ciò pon bal, per dercene miglior ecuzia , per- 
chè il cuculo depone ie fue nov el nido di wari 
altri piccoli woeelletti Perir orfero, dens Je mid 
dugrei ba fermelte dun comcom pont fas cenfs ; la fau- 
vere brume n la limorre , de voiteler , le mefsnte 4 
te pingon , d'velonerre g da bevecronnette font Ge ce 
mimbre, 

SCERPELLÀTO, TA, 244. Agciunto d' vecchio 4 
che abbia arrovefciate he palpebre. CE! erau.ie. 

SCERPELLINO, add. m. Aggiunto a' occhio , lo 
de che fcerpellato , Oade occhio (cerpellino. «Sil 
ersilià . 

SCERPELLÒNE « £ E Error folense commedo nel 
pai + 0 nel rare, Losrde famir ; terne; 
Faure arofitre + - f 

SCERRE. V. Scegliere, 

SCERVELLÀTO, TA, add, Quegli, a coi è vfzi- 
40 1) cervello, diccrvellato. Éseruedé ; twapore . 

S&CESA , £ (, China, via, 0 ivego, perio qual 
fi cala da alto a ‘Lato; contrario di falua, e d' er. 
ta. Dele 4 calate, 6, Per I° strodello (cendere, 
fcendimento. De cente. $, Scela , dicefì al catarro , 
che fecondo l'opizione degli antichi Medici , difcen- 
de dal capo nelle membra . Rbmme de cervesw. 5. 
Prendere, o fi * thecchellia a fcela di teta, vaie 
Impegnarfi oMimaramente in alcuna cofa, mettervi 
ozni forza, Rudio , applicazione , e dilizcaza . al 
oggento di confeguirne l'intento. Faire i" impofiti 
de poor guelgue chofe; faire vate des pieds de der- 
zière pour vrmir d boor de quesque cho'e . 

SCHSO, SA, add. Da fcendere, difcelo. De/rem 
Bu. 4, Per Originario, difeendente. Defcendane ; 
Ji Rimalre , 

ETTICISMO, f. m, T. Didafeatico. Setta, e 
Dorreina degli Scettici. Sreprici/me . st 

SCETTICO , add. e (, m. Faiwim. Che dubita d 
nani esfa, e propriamente dicefi di quelli antichi 
Fiofo8, la Setta de' quali fabiliva per principio + 
che non v'è nulla di certo, e che fl ha da dodetar 
d'ogni cola. Freprig e. 

SCETTRÀTO , TA, add, Sajvim, er. Munito di 
feettro, che imbrascifce lo fcettro. Qui sieme de 
Seepre. 

.SCETTRO, f. m. Bacchetta reale, fegno d'auto 
rità, e dominio. Seeprre + $. Scettro, ficurata 
prende anche per ì' autorità , e potere del 
» La fceprre ; ia vogautt ; M pouvoir jmve. 
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SCEVERAMENTO, f. m. Lo kevctare, feparazio. 
ne. Senararion ; divifon . 

SCEVERANTE, add. d' osni g. Cat. A8. Ifse. 
Che icevera, feparnate, dividente. Qui fépare ; qui 
divife ; gui ele . i 

SCEVERÀRE,, Che per fincope fi dice nache Sre- 
vrare, w, a, Scegliere, feparate. Separe dcasper i 
mertoe è pare. $. Sceverarii , n. p. Separari . fe /e- 
parer, s'è ciener de chofe + 

SOT VERÀTA, f. f. V. Scovcramento. 

SCEV PRATAMENTE, ayv, Separacamente, VW. 

SCEVERATO, e SCEVRATO, TA, add. Da fce. 
veràte , c fcevrare , fepararo , Fopare , e. 

SCEVERATÒRE, Verb. m, Che fcevera, Qui fA. 








LIO 
Pcaveno. e per fincope SCEVRO, RA, adi. 


Scevrato, Ffepare ; resvet, Cr. 

SCEVRARE. V. Sceverate, 

SCEVRATAMENTE, avv, Salutw, Sincope di Sce. 
veratamente, V, 

SCEVRATO. V. Sceverato , 

SCEVRO. V. Sicsero . 

, SCHEDA, f. f. Meez. Sar. Carta (fcritta ., Bil 
et. 

SCHÈDULA , f. £. Red. lerr. Dim, di (eheda , car- 
tucc'a è biglietto. Biller, 

SCHÈGGIA , £ f. Pezzetto di legno, che nel ta 
gliare i legnami fi viene a fpiccare. Fesur de Beit ; 
copesm i ediror, $, Scheggia , per Liverza, perzool 
di legon, 0 fimile, che penerri nella carne . Érd, 
de . 6. Scheggia 0 fchezeinoia d'odo, Eiguille, È 
Cosl di quella fchegzia inferva infieme parnie, e fi 
gue , cioè da quel tronco di piasta, Trone d'arbre. 
Il nnme di colei, che 3' iinbeflià nelle "mbeftiate 
Schegge, ciat Nel toro tatto di più pezzi di lesno . 
Taurcsn de b $. Schegzi per fimilie, fi sice 
de' pezzetti , che fi fpiccano rompere 
alrro corpo. Écsrr. $. Scheggia, per Ticoglio fcher- 
giato, 0 fcosceto, Robe ; rocber efesrpe. $. Scheg. 
Ria , dicefi anche a fottile ftrifeia di fegname per 
ufo di far corbelli , panicri , e aleri pafi fistoli . Bar. 
desu. $. Chi ha ce' ceppi piò far delle (cheese + 
proverbio vulgato , che vale che dall'alfai può erar- 
fene I poco. Qui a du bois pevt fusre A scoprine. 
5. La fiheggia merae dal ceppo, fi dice fizurarana. 
non traligna da' fuor progenitori. 
atene de race. 

SCHEGGIALE » f. m, Sorta di ciato di cuojo con 
fibbia. Ceinpore dé cniv. 

SIHEGGIARE ,v.a, Fare fchegge , levare le fehea- 
ce, Faire des copeana , der Bordeana ; fendre du 
don. $. Schergiare , v. n; e Scheggiath, n. p. Rom- 
perfì in ifchegge. Feloer; Se rompre, fe Brijer_par 
celare. $. Per Ifculceadere , 0 Edete fcolcelo , Éere 






























« TA, adi. Da fcheggiare . Feo 
Pair celsri. . 

m. Schezzia , bel fignific. di fin. 
glio febergiato, 0 frofrefa. Noche ; racber efcospò. 

SCHEGGIONE, f. m. Acersie, di (cheggia. Gres 
coprsu i arti relats eros rocber elcarpe . 

MEGGIOSO, OSA, add. Fattito, o Tagliata a 
onde (213 fpezzari, e fchegginfi, vale Mai 
pari. vat. Plerrer prineues è ragarenfes > 

SCHEGGIUOLA, + i. £ Dim. di fcheggia. Petit 

SUHFOGGIUZZA + I delre, cm perit espram. 

+ SCHELETRIZZATO, TA, add. farro fchele. 
tro, ridotto a fiato di fchcletto. Devenu come am 
Squeterte . 

SCHELETRO, f. m. Carcame, tutte l'ofa d' ua 
asma morto, tenute infieme da' nervi, e (cute di 
came. Fymescsto ; fortafe . 

" SCHENCÎRF, v. e Andare a fchiancio, Gam. 
ehir; aller de bisit ; aller de cor. $, Per metaf, 
vale Scanfare . V. 

SCHERÀANO, f. m. Uomo facisorafo, afaTino 
Eriginî ; fee: Bindir . $, Scheraao 
d' add, LI Marinai, come gente fchesana sban- 
dita, giasgono percoteadto le porte. Merdant ; man 
wais ; Jréitrat. 

SCHERANZIA, V. Squinanala , 

SCHARETRO. V. Scheletro, 

ERICATO, Ta, add, Quafi derradato, e 
privaro dell'Ordine del Cheticatni e fi dice talora 
per ignomima a' Cherici. Mor imjmriene done so fe 
Sert pent sFenfer um Ecclefisjtigue, & qui gu pro. 
pre fignife, Sans romfure , on degvade.. $- Per fi 
mulit, f dice delle piante fcapezzate +. frese ; dei 































MERMA , f. f. Scherma; e dicefi propriamente 
ate dello fchermire. Efcrime ; are exere 
cuce de faire des srmes. €. Ondé Macfiro di fcher. 
ma. vale Schermito:e. Musere em fuit d'ermet ; 
mofire 4' avmer . $. Perder la fcherma + ulcie di 
feherma , € Simili , figuraram. vagiiono Noa faper 
quel, ch' um fi faccia perder la regola, e "I modo 
dill'operare, Perdre fa tramontane ; perdee la con. 
tenance ; fe Accontensnier. 6, Cavare aleriti di (cher. 
ma, figuratam. vale Far perdece il filo del diicorfo , 
e cell’ aperare ad alcuno. Dersuter gueigu' uo ,, de 
deccacerter, tmi faire perdre le fil de fim difcourt 
le decntenencer. 

SCHERMAGLIA, fi f, Zufa, Déwdit ; Sarterie 4 
We. V. Zafla + È 

SCHERMARE. V, Schesmire, 
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m. Schifare, e tipgrar con acte 
Îl colpo , che tira il nemico, e cercar d' ificaderio 
nello Reffo tempo ; giuocar di (pada , Kfrrimer ; fas 
re des armes ; parer um esuo. $. Schtrmirfi, n. p. 
vale Difcuderli, Se defengre ; Je garder; (e mcnira 
A ccuvere ; fe garamtir, Che appena poò fchecmuria 
da' pidocchi, A 

* SCHERMÌTA, f, f. Scherma, V. 

SCHERMITORE. V. Schermidore, 

SCHERMO , (, m, Riparo, difefa. Defenfe , 
Schermo, Dame. Per arme offenfiua. Arme. 

® SCHEFRMUGIO, f. m. V. Sontamuscia, 

* SCHEANA , f. f, V, Scherao, 

SCHERNÈVOLE. adi. d'ozar e, Di feherno. fe 
gurieue ; cupragene, 4, Schernevole , vale anche Da 
fehernire . degno di icheran. BermaBie  méprifabiez 
conrimpritio, 

SCHERNEVOLMENTE , ave. Con ifcheran, Pu. 
tratenfement; injurienfement ; dedoicnentomeni } 
avre mepris ; ave dedaia ; d'une mamicré imin- 
rievfe . 

* SCHÈRNIA. V. Scherno, 

S SCHERNIANO |, f. m, Che fcheraifce . M gueur 3 
bernese. 

SCHFRNIMENTO, f. m, Seherno,. YV. 

SCHEKNIRF, w. n. Fate fcherao a diletro , dif 
p'egiare ala fenperra. Se miguer; bernor 
ner i ncprrjer; cominueri ridicniifer 
ridi wie. $. Vale ancora Non curare, di 
Meprifer; me faire auenme cas. 

acne RNÌTO, TA, addiett. Da fchernire , Ber- 
né, Cre. A 

S HERNITORE, verbat, m, Che fehernifce, Mas 
queer i bergeur > qui fe mcgue; qui meprife » 

CA 7 x 

SCHERNITRICE, verb. fem, Che frhernifce. Ma 
quente ; qui fe mague , We. 

SCHERNO, £. m. Lo fche 
querie ; deriffio 

SCHERUOLA , f. as che fi coltiva 
per lo piò negli Orti. Forre d° berée. 
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sale fempre fcherza, che cuoce» 
4 amgnfe pas avec ls foesome , Jet bidimagre te 
cuiront . 6, Scherzare , per Tra tia: amosofamea- 
te. Fosarrer, $, Scherzare , ulafi anche per Non fue 
da fenno. Badimsr ; nr pas atir fericnfoment + $. 
Scherzare in breglta. D' nno, ch' è benc@lante , civ 
novero delle cole del mento, cc. e nondimeno , 0 
per pi ti piacere d''altevi , 0 per fina matura pi- 
gola fermpre, e fi duole dello fato fun, e fa alcu- 
na co'a da poveri, fi fuol dire, come delle rarte > 
Egli ucccila per grafezza, e parica di gam= 
ba fana, cgli ruzea, 0 viramente berza in bei- 
glia, Se plasefre gue fa murice eft erop delle ; crier 
famine Jur tem ras de Bis. 5. Scherzà co" fanti. € 
Jafcia Mare i fanti ; maniera proverbiale , colla quae 
le s' avverte a ana porre in ifcherzo, 0 in dentone 
le cule facre, fi ne fomr pro meler tes cbofci fan 
tes succo les profines , $, Noa ifcherzar coll' or. 
fo, fe non vuogli cifer morto , pur maniera “pro 
verbiale , con cui fi avvertifce altrus a son metter® 
a imprefe trapio pericolofe . Ne s'ecpgfe Ras sun 
dante. A 4 

SCHERZATORE, verb. m. Che fcherza . Rit 

pisilamt ; brfin, 
ERZETTO, {. m. Salvia, Dim. di fcherzo, 

Perir b3tin. petio jeu, 

SCHIR LE, ads, d'ogni g. Barlessis, Pa 
din ; icsrre ; pPlaifani. 

SCHERZEVOLMENTE, avv. Con ifcherzo. Pur 
Badiner ; en bidimant. 
SCHERZO, f. m. Trafiulio. Badinare ; feléere- 
i petite muice. 6. Ed attaccoli la bat 
































de 













ed cra per ufcirae um frano fcher- 
zo: qu: per: + e vale C.ttivo giuoco, olcla è 
dann. 1, un vilain peo. $. Da f.ber- 





20, po nt. vale Da hasta. Poar Sadimer 3 
par pirifamteric. $. D.cef tm proverb,  Reeurîi la 
cattività tm ifcherzo , cioè Valer ricoprire la mal- 
vagità colì' ombra dello frherzo , Metterla in buffo- 
netta. Se vanror, fe giotifier de Ses dejsuti, de Ses 
mechencetea. 

SCHERZOSAMENTE, avverb, Con, ifcherzo , per 
ifcherzo. Ee sadinze, _ 

SCHERZÒSO , SA , add, Che herda, Badia ; fo» 
atre ; emjoud ; pisifem nea : . 

SCHIACCIA, f f. Ordigmo per pigliare eli ani. 
mali; cd è una pietra , 0 fimile cola grave foteno. 
ta da certi fufcellesri polli lico, tra i quali fi 
mette il cibo, per silettarg! tocchi feoccano à e 
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La pierra cade e frhiaccia chi v'è fotto. Farto de 
mebucher poor attraper der béter & des cifesue, €. 
Onde fi dice per Gimilit. Giugnere , 0 Rimaner 
la fchiaccia , per Cogliere, o [Incappare nell' infi 
die, Prentre dams fes filett; domner cu faire dem- 
mer dans mn piùge . $. Schiaccia, fi dice anche a 











quell’ frumento ,.che ferve in vece di ramba a co. < 


loro, che l' hanno manca, -0 firoppiata. Jambe de 


dois. 

SCHIACCIAMENTO, f. m, Lo fchiacoiare. L' 4. 
Blion d' ecrafer , d' éeacher ; contofion ; meurtrifure; 
appiarifement . . 


SCHIACCIARE , v. a, Rompere, e infragnere , 


ed è più proprio, che d'altro, delle cole, che han- 
no gufcio. Éerafer ; teacher ; coarbowilier , $. Schiac= 
ciare, per fmilit, vale Fertuotere, Frapper . Dal 
vecchio ponte guardavam la tra:cia, che venia ver- 
fo noi dall'altra ba: e che la ferza fimilmente 
fchiaccia . $. Schiacciare, per metal, vale Rimtuz. 
zare, neprimere. Sufoguer } réprimer, Si ade 
Seduita, che quali liciamente pecchiamo , fchiac- 
ciando lo fimolo della cofcienza . $. Schia 
Cr. in Rodere . Ja modo ballo, per Rodete il freno, 
avere unta + @ non potere sfogarla a fuo modo. 
Binser /m frein è 

SCHIACCIATA , f, f. Focaccia. Fouafe; gé- 
genu, $. Facevan di due noci una fchiacciara : qui 
i voco in ifcherzo , che non giova fpic- 


e» 
MICHIACCIATINA , (.£ Dim: di (chiacciata. Pe 
pit pércsn, Ve. Sini 
SCHIACCIATO, TA , add. Da fchiacciare. Éera- 
Sé sicenché ;.charbomillé + E. Per Piatto è € Quafi co. 
me fe folle fehiacciato , ed è per lo più aggiuato di 
mafo. Éerafé ; somard ; commi ; applati. — x 
SCHIACCIATORA , ff. Schiseciamento , infragni» 
mento. Consufien ; appistiffement ; meurrmifare . 
SCHIÀ DICA , f. i. Ver. Dif. Nome di due dira. 
mazioni del tronco inferiore della vena cava v altra 
detta maggiore, cd altra minore, La grande © la 
perire Seiatigue ; reina ifchiatigue . È 
SCHIAFFEGGIARE a v. a. Dare fchiaffi . Ssof- 
nera 
SCHIAFFO, f. m. Colpo dato nel vifo con mano 
aperta, Scufffer, $. Dare uno fchiaffo, Ldber sn 
Souffer } couvrir Ja jome at 
SCHIAMAZZARE 4 A lamente il gridar 
delle galline, quando hanno fatto l'uovo ,-e de' 
Mi, ed'altri uccelli, quando hanno paura . 
ver comme ome ponte. 








































ua, ef? feuvent iui- rompable . $. Schiamaze 
mare, figuratam. vale Fare fircpito , gridare. Cla. 
beuder ; tricr emme wn le. $. Schiamazzarfi , 
nm. p. Femd. Aituffarfi con ifirepito e fi paria di uc- 
celli valottti. Pionger dans l'eau en faifent bean. 
tonp de Eruit. 

SCHIAMAZZATORE, verb. m. Che fchiamazzra . 
Topaseor ; pirillenr ; criard, 

st HIAMAZZIO, 7 f. m. Romore, flrepito , fra- 

SCHIAMAZZO, 














pios. $. Schiamazzo , per fim: 
gni altro alletramento per impannari 
Convenne:o che. Laziare bazzica 
Schiamazzo . e eli altri il vifch 

SCHIANCIANA , f. f. La line, 
drilatero. La diagomaie du 

SCHIANCIO, 0 STIANC |, 
jo, e del largo, ficcome fi 
Quadi , altrimenti detta Schianciana . 
uit. €. A fchianclo , di fchiamelo , e per 
odi avverbialm. vagliono A fgembo, a fghim- 
chila, di traverfo » De travers ; de Hiais ; 














des 
SCHIANCÎRE, v. n, Dare, 0 percuoter di fchian. 
. Bo, Frapper de bizit ; dommer de ché. 

è SCHIANTAMENTO, £ m. Sbarbicamento, 
fradiramento, fveglimento, Earirparion ; déeracine» 
ment. 

SCHIANTÀRE * Y. a. Rompere con violenza , fen- 
dere , cd è propiio degli alberi, de' panni. e di co. 
fe fimili ; e fi ofa anche mel n. pal. Écukfer y"faire 
gelater um arbro cn i' abbattame ; caffer 3 brifer 3 ar- 
vacher . $. Fer Cogliere, n Pigliar con violenza , 
Srappare, Caeilliv ; premcre de force ; arracher . Sic. 
thè buon frutto rado fe me fchianta. $. Per metaf. 

mon fchianta, cioè Non 
« Si la memoire me me 








Prompe pas. 

SCHIANTÀTO, TA, add. Da fchiantate. Arra- 
ebe ; coife, Pe. 

SCHIANTO » f. m. Apertura , felfora , 
K/earre ; éelas ; fonte ; crevaffe ; 
Subito, e improvy*fo feeppio 
ef dice comunemente de' tu 
prat e S. Per.meraf, vale Pa 

bi decorre ; 

riad corur j iourme 


Tortura, 
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SCHIANZA, (. f, Quella pelle, che fi fecen fopra |» SCHIAZZABIÀGLIA , (. f. Gente vile, e abbiet: 


la legni vlcerata . Crogite de piaie , de gole, de dar- 
f, 


sre o, 

SCHIAPPA, f, f, Sorta di vefte ant 
gior: fretta alla vita. Sorte d'badillement an- 
clom de la jcumege gui ferroit biew le corpi come un 
confer, $. Schiappa, fai . Per arnefe da rimenar 
la pafta. E/pice de bdicm pour perrir.. 

SCHIAPPARE , w. a. Fare (chegge di alcun le 
suo, Fendre du Avis, $, Quando fi vuol moftrare al- 
cuno eller grafo, e di buonifima fatta, dicefi : Egli 
è graffo, ch'egli fchiappa, cioè quali s' apre, e cre- 
Pa, e non cape nella pelle , ballo, W «0A 
gras gu il crive. 

SCHIARARE, v, a. Far chiaro. Éelsirer ; illa 
minor ; éelaircir. $. Per metaf. vale Manl re, 
dichiarare, Debromiller ; developper ; demirer ; met- 
are À deccuverr . $. Schiarare , in fignific. neutr, e 
neutre. pall. vale Divenir chiaro . S" delairzio ; deve- 
mir ciair, Schiaranto il giorno, la gente cominciò 
ad andare al prato. $. Schiarare , figuratam, per Ufcir 
di dubbio . S' celsircir de quelgue chofe , em tirer des 
felsircifomene 

SCHIARÀATO , TA, add, Da fchiarare, fatto chia. 
10, Éetsirei ; eelsiré mint » Ce. 

SCHIARATORE, |. n. ? Chefchiara. Qui 

SCHIARATRICE , Verbal. f. éelaiveit ; g' 
lamine ; qui eclsire. Schiarator del mondo, e i 
mimator delle tenebre, 

SCHIARÈA, ff, Salvia falvatica. Orvate 


SCHIARIMENTO 4 

























'nute- 


L m. Red. Lo fchiarire , il 
divenir chiaro, L' ai de 1’ delaircir, de deve- 
mir pius elair , 00 mcims srouble, $. Schiarimento , 
Salvim, e Cr. in Chiarità. Pet chiarità , dichiara» 
zione, Éclairciffement ; expiicatisa d' ume chefe 08- 


Seure . - 

SCHIARÌRE, v. n. e SchiarirSi, n. p. Farfi chia. 
ro. S° éelaircir, devenir elsir . $. Per Diwenir chia- 
ro: costrario d'Intorbidare. S'éelsircir ; devenir 
murins trouble , Svina, e imbotta un po' giovane, 
acciocchè nella botte alquanto grilli, e perciò fi ri. 
fenta, e fchiarifea. $. Per Diradare, slargare . 1° è- 
claircir ; 4° érendre ; devenir moins ferré , moins #- 
sile 4i.Re Carlo veggendo fchiarire , se aprir la 
ehiera delli Spagnuoli . $. Schiarire, fig. vale Met- 
hiaro, fSchiavare. Éeksircir ; rendre evident , 
impclligible ; déve'opper 

SCHIARITO , TA, Salvi. Add, da fchiarite , 
fchiarato , pofto ia chiaro, meflo al chiaro, Éc/air. 
ci ; développé , Se. ° 

LATTA , f. f, Stirpe, proge 

ne ; lignée ; gcocration ; fami. 
Scendance ; fitiarion ; penisur lerivé ; maifan. 
ce; elpece. 6. Per fimilit. dicefi an 
zie delle piante, frutta , e fimili. Race ; e/pée- 
ce. A casuna fchiatta di pomi diputerai il fuo or- 


dine. 

t SCHIATTÀRE, v. n. Crepare per non poterfi 
contemese. Crever. 

SCHIATTIRE. Vv. Squittire, 

SCHIATTONA , ff. Acerefe. di fchiatta ;° e fi 
dice di pesfona tigngliofa, e'atticciata. Grafe ga- 


qui. 

SCHIAVA, £ £ Beer, er. Cole, che è in intera 
podeftà altrui , avendo perdura la libertà . Efeis. 
ve ; caprive. Dore egli non iffette guati , che dee 
foltiave venner cariche. 

SCHIAVACCIO , f, £, Peggior, di fchiavo. Vilain 
efrlave 

SCHIAVARE v. a, Sconficeare. Déelcuer ; avra: 
cher les clows ; detacher ce qui cf? clevé. 

SCHIAVATO, TA, ade. Da fchiavare. 
cloué , Ge, 

SCHIAVELLÀRE. V. Schiavare. 

SCHIAVESCO, ESCA , add. Di fchiavo , da fchia- 
vo, D'efeiave . 

SCHIAVETTO, f, m. Dim. di fchiavo . Perit e. 
Selave . i. 

SCHIAVINA, f. f. Vefte lunga di panno groffo, 
propriamente da (chiavi , e la portano anche i Pel. 
i Romiti. Rose d'efelove © de pelerim. 
me, fi dicono anche alcune coperte da let- 
fi fanno di panno della ftella qualità, Lo- 
dier ; areffe couvertnre de tit. 

* SCHIAVINO , £. m, Nome di dignità, o Magi. 
Prato, che orgivt ancora da alcuni Italiani vien det- 
to Scahbino, Éckevio. 

SCHIAVITÙ, 



































De 






f. f, Stato, e condizio. 
SCHIA VITÙDINE me d'uno ichiavo, Éfels- 
wate ; Servare ; è té. $. Schiavità d' amore , 
di.ono i Poeti dell' Efcre innamorato. E/e/svege de 
1 amour» 

SCHIAVO, f m, Quegli, che è in fatera podetà 
aler avendo perduta la libertà, Efe/ave ; caprif. 
$, Sclriavo, pocticamente fi dice per Amante . 
Selave; amant. $. Per Obbligato., Sujer ; eblig 
adujeni , E 

SCHIAVOLINA, f. f. Fir. Afol. Dim. di fchia. 
va. Petite efelave, Tu mi par così brutta fchiavo- 
lina che io non fo 


Pe «6 
SCHIAVOLÎNO , f. m. Dim, di fehiavo, Perir 


dave » 
SCHIAVÒNE, £. m. Accrefc, di fchiavo, fchiavo 
grande, Un e/rlave fors grand. 


























ta. Racailie : camailie ; lie da pespe. 
SCHICCHERAMENTO, f, m, La fchiccherare , € 
anche la cola fchiccherata. Barsowi/lage ; grifon- 


mage. 

SCHICCHERÀRE , v. a. Propriamente imbrattar 
fogli nello *mparare a &rivere , 0 difegnare ; che 
anche dicefi Scarabocchiare. Criffemmer ; Bsrrésnif= - 
der . $. Per fiombe. Graftar le mora dipingendo . 
Gratter les muraities, Senza avere tutto "| di a fchic- 
cherare le mura , a modo che fa la lumaca. 

SCHICQHERATO, TA, add, Da fchiccherare, 
Barbowiste , We. 

SCHICCHERATÒRA , f. f. Segner. Schiechera. . 
mento , carabocchio , fgorbio , Barbeuiliage ; grif- 
fonnage, Ù 

SCHIDIÒNE , } f. m. Strumento lungo, e fot. 

SCHIDÒNE , tile, nel quale 3° infilzano. È. 
carnaggi per cuocetgli a roflto, ed è per io più di 
ferro. Broche . 

SCHIENA , £. f. Nell'uomo la parte deretana dal. 
le fpalle alla cintura ; nel quadrupede dalle fpalle alla 
groppa ; e ne' pelci fimili totta Ja parte di fopra 
tra tl capo, e la coda. Des ; cebime . Parlandofi df° 

















beftie da foma, e d'alcuni altri animali , fi dice 
Croupe . $. Per fimilit, fi dice Sc d'un monte, 
I 

ni pre- 


verdi prati, o de' puri fumi. 
« Gla confenzieate fchie 
incontro a' foavi zeffiri. camminan. 
do. + $. Schiene , chiamano i Marinari quei pezai 
di legno difpofti come folivi © rravitelli, che attra. 
verfano il fondo di battelli , e fopra i quali fi artac+ 
n le fuola , le tavole , e le bordature del fondo . 
er 

SCHIENALE, f. m. Schiena, e per lo più fi dice 
delle beflie da foma. Croupe. 

SCHIENANZIA , f. f. Infammazione delle fauci 
e della laringe, che rende difficile il refpirare , c l° 
laghiortire ; che anche indifferentemente fi dice Schi- 
nanzia , fquinanzia , fcheranzia, e fpremanzia. E/- 

‘mimame i ammarion de gefisr. 








®* SCHIENCIÎRE, V. Schencire, 













fenza alue fehiemelle , che mi rrovo ad. 


To. 
SCHIENÙTO, TA add. Che ha | 
Rablu; qui a le rébie épait ; gui o farges. 
ICHIÈRA , f. £, Numero di fldati in ordinanza . 
Barailions ; renes, files de folds1s rantis en ergre 
de Baraille ; efeadrom. $. Per meta!, 5 dice é' ogni 
ordinata molti ine. Bande ; tecupe. $. Schiere 
Angeliche, Angioli. Légions d' Anger. $. Per 
Compagata , conretfazione , brigata, Comepormie ; 
sroupe ; bande. Guitton faluti , e Meller Cino, € 
Daate, Francefchin nodro, e toîtta quella fchiera . 
$. Schiere di perì, di meli, e fimili, «vale Ordini , 
filari. Alice ; range. 6. A fehiera, polo avv. In 
compagala , în troppa. Par bandes ; por pricroos . $. 
A fchiera a fchiera: In ifchiera , a una fchiera per 
volta. Ume bande, cu une file , cu ume sroupe aprts 
laure, _ 

SCHIERAMENTO , f. m. Lo fehierare , ordinare, 
Ordonmamet ; arrangement des trovpes en srdrt de 
barailie, 

SCHIERÀRE, v. ar Mettere în ifchier 
anche in fianifc. n. p, Ranger en ordre de 
mersre en crdommamer . Parlandofi di cavalle 





























feadrenner 
SCHI ERÀTO, TA , add. Da fchierare; melfo.in 
ordinanza. Remeé em datai 





SCHIERICATO, TA 
rico. Qui a gmieré le perir coltet. 

SCHIETTAMENTE , avv, Con ifthiettezza . 
cérement ; ingémiment; franchement; li rement ; 
bonmement ; purement, © 

SCHIETTFZZA , f. f. Affratto di (chietto. Simef- 
rire ; incénnité ; camdewr ; franehije. : 

SCHIETTISSIMAMENTE, avv. fup. di Schietta. 
mente. Tres-intémument , Se. è 

SCHIETTISSIMO, MA, add, fup. di Schietto, 
Trés-Avcere , &e. asi 

SCHIETTO, TA, add. Puro, non mifchiato , 
Pur; fimple ; frame ; qui m'ejt pas mete. $. Schiet- 
t0, per pulito , uniforme , femplice. Uni; Ampie; 
égal ; gui m'efl point raborcar. Non rami fchverti 
ma nodofi, e "nrolti. 6. Uomo (fciietto , vale pì 
membra leggiadre, e agili: contrario d' Atticciaro, 
traverfato, 0 malliccio : che anche direbbefi Scar 
fo. Degagé ; delie ; agile. $, Uom» fcimetro, su 
raram. vale Sincero. Siacére ; candide j frame è 
gun 3 doyal, 

SCHIFA 'L POCO, Voce ufara a modo d'aggiun. 
to, che dice di perfona , la quale artatamente fac. 
cia la modetta , e la contegnofa, fi dice per lo più 
delle donne. Pimpefonde; gui fait la dilisare è lo 
pricienfe, scut 























SCH 


SCHIFAMENTE, avv. Con ifchifezza . Salenient 3 
mal-preprement ; fa'opemene ; vilainement , $. Dif- 
Se , che "1 pigliava con due dita, e fece "i fezno mol. 
ro fchifamente ; quì vale In maniera fchiva , Mo 
defemens ; avee une e/pèse de crainte, 
SCHIFAMENTO, fm. Lo fcbifare. Fuire ; é/ei. 
e; l'afiond'eviter, d'efguiver. $ Fay Dif 
pregio, vilipendio. Opproére : mepris. 10 fon ver- 
me, e nos momo , vituperio degli uomini , e fchifa- 


della gente 
at: . f, Matt, Franz. Fuggilatica , 
‘me. . 









JA 
pigro , poltrone, Pareti 
SCHIFANTE, add. d'ug 
fa, che ha a fihivo, Qui a de l'av 
de ia répugnance peut guelgue c . 
. SCHIFANZA, a Lo fchifare. V. Schifa. 
mesto, 
SCHIFÀRE, v. 
Efquiver ; eviter 
re. Meprifer ; de 
Avere a fchifo, 
reur; avoir de l'averfion, du degnit, de la 
$. Per Ricufare, Refufer ; reBurer ; dénier. 
di pi lì a quefo officio non ifchiferemo . 
SCHIFÀTO , TA , add. Da fchifare. Ejguivé ; è. 
cin, &c, $. Per Difpreziito, Meprife ; dedaigné , 
e. Scaccia paura timiderza , ec. € altre fimili, le 
quali ti fanno trito, © (graziato, e fannoti elfere 
non riputato da niente, e fchifato.. _ 
SCHIFATÒRE, Verbal. m. Che fchifa., QUI a de 
d'averfirm, du desitit, de la repugnance . 
SCHIFETTO, fm. Dim, di fehufo. Peris efquif ; 
canori bargnette . p 
SCHIF ld. d'ogni g, Che fchifa. Qui 
meprife ; qui n du dégcvit ; qui ef farigvé , ennuye 
de igne chofe. È 
HIFEZZA, ff. Laidezza , fporcizia. Saleperie ; 
al propreté ; ordure. $. Per IMomacar 
me. Degcns ; ninfee. Egli avea fete, e non volea 
bere, per ifchifezza di quel lebbrofo . $. Per fover. 
chia (quifivezza di guo , 0 per lo recarfi a fchifo o. 






































gai com; Schifiltà. Delisar 
SCMIFIETÀS 





effe. . 

f. £. A@fatto di fchifo , la 
fignif, di Guardingo , ori. 
tirato, Modejftie ; retenve. 

papgasese i delica- 
meur di, umenr revcebe 
$, Per Azioni da ritroflo, Grimsees. Ma io nos 
loso già; che innanzi che ella ne fa voluta ire 
letto, ell'abhia fatto tante fchifltà. $. Per ifloma. 

. cagnime. Degonit ; mewjte. Che ha malo fiomaco , 

‘e corrotto, e pieno di ichifltà. $. Per Lo avere a 

fchifo , naufea . Averfion; répugnanee . Difpregiano 

quelli » Che fono entro nella Chicfa, per ifchifirà 
Ila tor vita. di = A 

SCHIFILTI + SA, add Che khifa , fchivo, ri- 
tiolo. Difficile ; gmi fait le déursité , le précieva. 

SCHIFISSIMAMENTE, avverb Saperi. di fchifa» 

| mepte , laidiffimamente, fporchifimamoate . Tres-fa- 

Semaent ; tris-vi. 


SCHIFILT. 


DE, 
TE, 
ripugnanza 






















if; ebalcupe ; 
di Vot. 





3 rencebe ; acar i qui 
$. Per Goardingo, rittrato, M; 
irtonfpe? ; précautioane ; réserué 
n forza di faft. per Ifchiflià , fchi- 
ide Venire fchifo, avere a fchifo , vale Ve. 
mire a noja, ellere fchifato, avete a noja. Degini- 
ner, cu étre devcute , enmusé . 
SCHIFOSISSIMO, MA , add, Super]. di fchifolo , 
Tres-dexcticant; tvés-baiffable ; trés-défagrtabie . 
SCHIFOSO , SA , add, Schifo , (porco , lordo , Dé. 
muiirami ; basfabie ; defagreabie . 
SCHIMBÈCIO, } IÀ , adi. Torto, traverfo, 
SCHIMBÈ5CIO, Baneroebe ; cagmena ; quin. 
neis. Parlandofi di donna. Bancalle . $, A fchimbe- 
fcio, A fchimbefci, 0A felimbeci, pofti avverì 
bialm. vagliono A fchiancio , A (ghembo, A traver- 
fo. De sravers è de chie ; de bisi. } 
SCHINANZIA , £ f, Squinanala . E/quimancie . 
SCHINCHIMURRA , f. f. Nome finto per bar! 
O per indur maravig lal Boccaccio. Nom fa 
piaifir dont Boccace 1° efl ferwi por Se moguer 
Jet _auguel om comprort merveilier. 
SCHINCIO , HA, add, Ditramo, Obliquo , Traver- 


SCHINELLA. V. Schienella . 

SCHINIERA , ff, SCHINIÈRT, £ m. Arnefe 
per lo più di ferro, che difende le gambe de' cava. 
Lo; Armure des jembes. V'è chi l' ha detto, 

ret. 

SCHIODACRISTI, f, m. Velgi Fr, Ippocri haec 
chettone. Mangear de eracifix ; mangenre d' images; 
capo. 

SCHIODÀRE , v, 2. Sconficeare , cavare il chiado 
confitro, Déricuer ; drer , arracher ley clous . $. Di 
coloro, i quali dicono tutto quanto quello, che 
hanso detto, e {atto a chi me gli dimanda , s'ufano 
quelli verbi Svertare., sborrare , febiodare, Degoifer 
pour ce gu' cm fait, Mi 
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SCHIOMÀRE, +, att. Disfare, o fcompizliar la 
chioma. Éebeveler ; déranger les cheveux. 

SCHIOPPETTIÈRE, fl. m. Weig. fr. soldato arma. 
to di fchioppetto, FujWlier, 

SCHIOPPETTO, f. m. Dim. di fchiappo, e vale 
ancora lo fefo, che frhioppo. Fu, 
pieinorro + fat. mafc, Sorta d'arme da fuvco 

fit. 

_ * SCHIPPÌRE, vw. m. Scappare con affozia, con 
ispegno , e con deffrezza. S' «/yuivar , fe dercher , s° 
esbipper avee adreffe . 

SCHIPPÎTO, TA , add, Da f(hippire . Éebuppi, tre. 

SCHIRIRIZZÒSO, Magu/, Lo ftelfo, che Ghri. 
bizzofo . V. 

SCHISA , Diceli, Per ifchifa, 0 In ifchila, e va- 
le A (chiancio. De sisis; de guingoin; de ma 


vers. 

SCHISÀRE, v. a. T. Aritmerico ; Ridurre il nu. 
mero rotto ad altre numero minore, ma di valote 
eguale. Reduire irs frafions. È 

SCHISO , f. ni. T, Aritmerico, L'atto dello fchi- 
fare, Reduliom des frafioni. 

SCHIVARE, v, att, Scanfare , sfuggire, fchifare . 
Elquiver ; éuiter ; éebapper; fuir; s'evader; fe 
Jauver i Oluder; ganchir. . _ n 

SCHIÙDERE, v. a. Contrario di chiudere, Aprì 
te, Ouvrir; deboweber. $, Schiuderii, n. p. Daar. 
Ufcire di luogo chiufo. f* cebapper ; fortir de 1° cn. 
droio ch l' om ercio emfermi, Che mordendo corre 
van di quel modo, che "1 porco quando del porcii fi 
fehiade, $. Schiuderfi, parlandofi di Bori, vale Ulcir 
della boccia. S' cpansair ; eclorre ; urir. $. Per 
Efcludere, rimuovere. Eae/urre ; rejeter. Certi po- 
polani y ch'erano degni d'elfere al detto uficio, per 
fette n' erano fchiufi , . 

SCHIVEZZA , £ f. Ar, far. Lo fleffo, che Schifex= 


za. V. 

SCHIÒMA, f. f. Aggregato d ite bolle, fona- 
gli, 0 gallozzo! d che fi producono 
nelle cose liquide, o per forza di calore , 0 quando 
con forza, e veemenza s' agit. . e fi dibattono, 
Écume. Schiuma di metalli. Chiafe. $. Per Bava. 
Bave ; érume. Cadde, e volgevafi per terra , e fa- 
ceva fchium 1 la bocca. $. Schi 
anche per L'acqua del mare. L' 
deumes de la Ciò, che potè 
occafo mife in ti le marine Kc! 
farei fanco, nè ri. t s e l'Adriane 
fchiume . $. Schiuma, T. Tintori. Lo Melo , 
che Fi i « We. V. Fiorata. $, 
Tmpurità, immondezza. Sowilluret 7 
Ampure Se tolto grazia rifolva le femume di, 
fira cofcienza. $. Schiama degli fciagurati, de' ri. 
baldi, o @imili, fi dice per Ifciagoratifimo, e ri. 
baldiffimo. Le dernier des malbeurcax , des coquins , 
des vauriens, We. $. Venir Ja fchioma alla bocca ; 
\ra6sa tao». vale Adirarfi, Écumer de rage, de co- 

re, ®e, 

SCHIUMANTE, Sa/v/m. add. d' ogni g. Che fchiu. 
ma , che fa fchiuma , fpumante, Écumane ; gui é- 


came, 
SCHIUMARE , v. a. Levare, 0 tor via la fchiu- 
ma. Écumer; Orer l'ecnme. $. In fignif, neurr. € 
neutr, pall, vale Fare, 0 Generare chiuma , Éen- 
de l' cenmse . Parlandofi del latte. Cré- 


mer, 
SCHIUMÀTO, TA, add. Da fchiumare. Éesmmé . 
$. Schiumato, vale anche Che fa, o genti 
ir d'écume ; gui ceume, La chiara de 
+ € fchiamata , meila megli occhi | 
i arfi, lana, $. Figuratam, vale Privo, 
5 difetti, Sans defavts ; corrige de 
Ser vites , de fer défsuts. Le virtà d'ambi congiun- 
te, fchiumate de' wézj , fatto avricao al principato 
Ottimo temberamento . 
SCHIUMÒSO , SA , add. Pieno di (chiuma, Érm- 


















uma, fi prende 
de La mer i let 
dal mafcer all 
me. lo mon mi 































































trofo, Revéche ; dificito ; gui a de la repugnance 
pour guri me ce fait, $, Per Guardingo', titcauto , 
$. Per Noiofo, malinconico. Trifte; eamuyant ; fd- 
cheux ; melamcoligue ; fombre. Pieno di penfier gra- 
SCHIÙSO, SA 
$. Per Efclulo. Eaelos . : 
ogni g. Che fchizza. Qui 
rejaitiio , We. 
SCHIZZ rice: Saltar fuora, proprio de’ li. 
+0 quando percalii faltan fuori con violea- 
ibliv gs faibir 7 fourdra avute impesuefità . $. 
altra col. be falti, © fcappi fuori preftamente . 
V' échapper , fertir eve farce , aver impéruofità + 
co, € tofco per bocca gli fchizza . Schizzar il 
fango addolfa ad alcuno, vale Imbr lo di fchiz. 
termine di pittura » e vale Difegnare alla grola . 
Merito ner er 3 thanebere, 
dhavebò , Gre. L'altro difegno fchizzato d'ac hi 
la è d'un uomo dabbese », che nom. fi cura d' edfer 





ment. 
SCHIVO, VA, add. Schifo, ia fentimento di Ri. 
eferve ; retenu; modefie ; cireonfpett. 
vi, e fihivi. 
+ sdd. Da (chiudere, Omverr , We. 
SCHIZZANTE, add. 
quando fono per piccoli zampilli con 
Per fimil. anche in fentim. atr. fi dice di Qualuaque 
tour d esup. La vipera crudel tofto fi riz: © fao- 
zi. Éwabsuger. $. Schizzare , in figm. atr, è anche 
IZZÀTO, TA , add. Da fchizzare. Crogné ; 
rel 
n minato, 


‘ce anche per Vile, abietto, dappoco . Lacbe 
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SCHIZZATÒJA , f. £ Yor, Dif. Sorta di zola, 0 
condotto , che è melle fornaci da fondere metalli, 


Jen. 

SCHIZZATÒJO, fuft. m. Strumento per ln più di 
ffatno , 0 d'orrone, co quale fi attrae 
aria, 0 liquore per diverfe operazi: 

SCHIZZETTARE, v. att. Umaete 
netto. fasetter ; fe mer ; faire d 

SCHIZZETTINO, f. mm. “7°. Chirurzions 
felazerto . Perite mue, 

SCHIZZETTO » £ m. Piccolo fehiziatoio. Pr. 
ferimgne , $. Per Lo fchizzettare. L'affino de /e- 
riaguer. $. Schizzemo , fi dice anche un Arch:bufo 
piccolo . Petit fnfîif, 

SCHIZZIGNÒsO, SA, addiett. Mupal. Schiavo. 


«VW 

SCHIZZINOSAMENTE, avverb. fa manicra (chia 
zinofa, Defaienca/emeni : d' une mamidre revéche + 

SCHIZZINOS!SstMo, MA, #4, Sup. di fchizzi= 
solo. Tes-revéche , We, 

SCHIZZINÒSO , SA, add. Ritcofo. Rengebe; dé 
daigncun ; dig i Sauvser, 

SCHIZZO , fut. mi. Lo ichizzare, e dic 
Quella macchia di fango, d'acque. o d'a W 
re, che viene dallo fchiazare, Éc/ifouPure, $. Sit 
20, dicefi anche per Mimm (fina parmcella di chec- 
chellia , come: To noa vi' quello fchizeo. Va Brie, 
une mictre de quelgue chofe. $ Schuuzo, rer mine 
di pittura, € vale Spezie di diferno finza Ambra, € 
non terminato. EsguiTe ; éAzucde ; cregnis, $ 
fimilit. vale Piccol faggio, 0 morra di checche 

bauebe ; perio modeie ; pesit ef'si de quelgue ci 
Se. Quett'è ua efempio , un fchizzo, un'ombra, 
va sera, 

SCIA , (. £. T. Marinarefco. Traccia 0 falco del- 
la nave nell’ acque. Lagur; MUsge. 6. Far fcia, 
V. Sciare. 

SCIABICA, f. f, Sorta di rete da uccellare, for. 
re de fiicrr. Come fe "| giacchio qui trar fi vovelle, 
e le Krabiche readere , 0 le ragne. + $. Fiz. Pre- 
dica fatta al minaro. popolo, e son ifudiata , Ser= 
mon fait è bras. 



























SCIABLA » fat. femm. Sorta d'arme fimile 
SCIABOLA, S alla fciatitarea . Sabre; cime. 
terre . 


SCIACORA , fuft, £. Vele. Ir. Sorta d' uccello di 
carne silui dilicata , altrimenti. detto Beccaccino + 
BecaTeau . 

SCIACQUADENTI, faf. m. Ms/m. Colezione, e 
propriamente il mangiare qualche piccola cola, per 
bere con gullo. Dejcsimé cu perir guuisé psur boiree 


bo coup, 
SCIACQUÀRE + V. Rifciacquare . 
SCIACQUATÙRA , ff. Vare dell'ufo. L'acqua sy 
in cu fi è fciacquara alcuna cola. Lavure. 
SCIAGUATTAMENTO, fuît, m, Murs/. Dibatti. 
mento di acque , 0 di altro liquore, Miguazzamen- 
to, L'alfion de remoer, de bartre l'esu cu autre 
ligueor dans um vale. 
SCIAGUATTÀRE , v 
Diguazzare , che fi 
ramente pie 










Dicefi propriamente quel 
iquori ne' vafi non inte. 
7a del Travafarii fenaa 
DI battrî quela 
que ligueur dins wa vife qui n' pai pieia esrie- 
rement. 6. Sciaguattare , fi dice ancora per Ifclac= 
quare, battere, o diguazzare alcuna cola nell'ac- 
qua per pulirla, Efaager; é daver. — 

SCIAGUATTATO, TA, Ma add, Da fciaguat- 
tare , e fig. Dibatturo  Égare cu darru, We. 

SCIAGÙRA , £ SCIAÙRA , (. f. Malaventuta, di. 
favveatuta , diferazia. Mualbeur ; difgrace ; malena 
conrre } adverfitt i 

®* SCIAGURANZA, £, f. Sciagurataggine. V. 

SCIAGURATAGGINE , e SCIAURATAGGINE , 
f. f, Affratto di fciagurato , e di friaurato . Ladsbe- 
sé ; bafeffe d'ame; mechanceré ; mstignité ; per= 
verfite ; fetltrareTe . 

SCIAGURATAMENTE, e SCIAURATAMENTE » 
avv. Difavventuratamente , con difavventara, con 
ifciagora . Ma/deureufrment ; par maibeur:, $, Scia. 
guratamente , vale anche talvolta con ifciagararag. 
gine, con viltà, 0 poltroacila. Lasbement ; me- 
chamment ; malignemenr. 

SCIAGURATELLO , t SCIAURATELLO, ELLA, 
add. e talvolta (, Dim. di fcragarato , e di fciaura- 
to. Petir malbeoreua , su perir vrurieo . 

SCIAGURATINUO, add. e f, Capor. Dim, di fcia- 
gurato, fciaguratello, Perir vanrica. 
SCIAGURATISSIMAMENTE SCIAURATISSI. 
raramente, € 















Sementi , We. % 

SCIAGURATÌSSIMO , e SCIAURATÌSSIMO + 
Mis sei, Superh, arene DI, di fciagrato + 

Deli i ue ; sréssferieran la 

SCIAGURATO , e SCIAURÀTO, TA, add: Tnfe- 
lice , (graziato , € dicefi delle perfone, e delle co- 
fe. Malbeureun; fécbeva ; svifte } deplorable ; fane= 
At; malescontrene ; inferrume , $. Seragurato , 16 
aducora 











ifabte 3 vil abit. $. Sciagurato , vale. 
fa Retto è che Scelterato » V. E 
SCIAGURATONE, f. m. Red. Acereftit. di fcia. 
gurato, Un grand vaurien; um frané sognio } un 
grend malbenteva + scgat: 
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SCIAÎCA, f. f, T. Marmarefeo» Saica, VW. - 
SCIALACQUAMENTO , f. m. Lo fciakacquare . 
Prodita ire; profufica ; difiparismi digar. %. Per 
mataf. Scialacquamento detla lingua , vale Il trop- 
PO varlare , Verbif Babil ; siguit : proinfion de 
quei + Alcono niriezendofi già dall'oziof pare. 
it, ha einto fo fcialacquamenro della lincua 
SCIATACQUANTE, s0d, d'ogni e. Che fcialac» 
Qua, feralacquatore, Diffparcar; peodiore , 
SCIALACQUARE, v. a. Prodigalizzate , fpender 
profufamente , diflipar le foe facnliadi , Prodigwer, 
minter, gafpilice è, digiper Jon Bien. % Scralse 
quarti, p, pi Dice figuraram, dell'acque, che fi 
Perdozo , e fi confondono con altre, fe perare ; fe 
meter. Per lungo corfo im terreno adate@ua di 
Fimpeo la radi.e, poi come al mare, dove fi fcia- 


da:qua. , Pi 
SCIALACQUATAMENTE , awverb. Com ifelalac. 
quo. Prodigalement ; prefufrmeni ; swie prodinali. 
se. $. Fre mictaf, vale Difordinaramente , Smifcra- 
tamente. V. 
SCIALACQUÀTO, TA, ndd Da feistacquare . 

















adisve Per Ffcialacquarore, Senza ritegno, di- 
fordinato o fpendere. Diginstear ; prodicwe . 
Per Difordinato , foperchio. Deregit ; defordenn 









QUATORÀCCIO, f. m. Fas. Perg. di 
Seralacguprose . Um erant difiperenr, 

SCIALACQUATOÒRE, verb, n. Che feialacqua . 
Difipsreur, prodigue ; depenficr ; gaspillewe ; bonre. 
Bourruire. 

SCIALACQUATRÌCE, verb, f, Che feialicqua . 
Pridiemt ; deprmfiire ; pafpi 
SCIALACQUATÙ 
Scintacquio , feralatgu 

Siparion 





n f. Scialacquamento , 
+ Prodigalite ; prog: fim; di/- 
SCIALACQUIO, 7 { m. Lo fcialacquare è Pro. 
SCIALACQUO, fi » e 
SCIALAMENTO, f. m, Lo fcialare. Fabalzifion. 
È SCIALANDO, f. f. Barca, © battello patto , 
dunco, e di meara eran'erza , che feto a consuere 
1 Parigi alcone delle merci, che calaro per la Loe- 
ta. Chalinde, 
SCIALAPFA , f, f, Red, Lo Belfo ,-che feiarappa s 


'alap 
SCIALÀRE, v. n. Sfogare + efalare. Erbal 
If 

















de apparente ; majguer fer défaurs. Quei tali di. 
ventano dentro orienehrari , per la volontaria mali. 
ala e oidimofirar d’ effere operatori di piufizia , fi 
Scialbano dalla parte di fuari, cib ricnoproso 
belle ‘arenze > lor mramcasnenti a guita , che fa lo 
CI al muro. 

SCIALBATO, TA, add. Da fcialbare . End 
bianchi, We. 

* SCIALBATÒRA 



















ficrofa , che da” condotti 
lella bocca cola im eda, € 
Salive. 


qui pollo avverbialm. vale Con alquanto di trafco. 





motezza. Netlipf ; p md + 

È SCIAMARE , v. n, Fare fciame, Ridorfi a ikia- 
me, e dicefi delle pecchie. Efaiarer , 

SCIAME, e SCIAMO, f. m. Quella quantità, e 
moltitudime di peechie , che abitano + e vivono in. 
- Seme, ESzim, $. Per fimilir. vale Mvititudine a- 
danata infieme. Eddim ; srande quanmtite » 

SCIAMITO, f. m. Spezie di drappo di varie for. 
«Me. e colori. Forte d'éreffe am fit. 6. Sciamito , 
diceli anche un Fiore di color roffo fcnro, fatto in 
ofoema di pina. dAmarserd:. 

SCIAMO. V Sciame 

® SCIAMPIÀRE 
beare , dilatare , a 










dilater; €- 


Mimrgir » 

SCIANCÀTO, TA, add. Che ha rotta, 0 goafta 
l'anca. zoppo. ÉBanebé ; Avirena. ParinedoS d'un 
cane. Érrogf=. $. Figuratam, per imperietto , man- 
cante, difettofo . Imparfait ; difeFuenr. 

- _ SCIARIDÌRE, v. n. Divenire fcrapido, Lcipire 5 
Sica Ri Deva sntoida a fade, 

.« DA, » im Sciopidire. Lo Re!- 
4o, che Scipido. V. a 

SCIARAPPA, fi f. Radice medicinale di erba fi- 
mile a' gellomini della motte, che wicne dall’ Indie 
occidentali . Ja/sp . 

SCIARE, v. a. T°. Murinarefeo. Far ftia, volge- 


re una barca di ballo berdo a forza di semi, 
gir, 
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SCTARDA , f. f. Parof, Mala fcianda, fi dice for. | 
fe a perfona trita , come Mala zeppa, Mala lanva- 
2a, e fimilr. V. Zeppa. 

SCIARPA, f. f. Menez, Ciarpa, banda. V. 
SCIARPELLARE, v. a, Tirar forzatamente colle 
dita alpebre degli occhi per teni 
u. ideer des gemk , les cowrir biera 

panpidres. 

SCIARPELLÀTO , TA | add. Da fciarpellare  ag- 
giunto d'occhio, che abbia le palpebre arrovefcia- 
te. Qui a les scena eraviles, 

t SCIARPELLERIA , f. f. Cafronertìa , Scempie. 
tà, Sciocchezza, V. 

SCIARPA LLINO, f. mm Che ha ghi occhi kiar. 
pellati , che oggi fi dice più comunemente Scerpel. 
bano. Qui è Jet yeux erzilios , ou des pavpidres ven 













ti. 
SCTARRA cf. f. RiTa, contela, Bagarre ; guerel- 
le; aripute ; batterie ; melte. 
SCIARRAMENTO, f. m. Lo fciarrare . Di/per- 
fin; difinrrion. 
SCIARRARE, vw. n, Dividere, aprire, sbaratta. 
re, sbaragliare , mettere în rotta, Difiper ; micisre 


en dirsute » 
TA, ff, Sciarra, V. 





SCIARR 

SCIARRATO , TA, adé, Da fciarrare , Min en 
dereute , 

SCIATÈRICO, CA, ad. T. della Gromink 
Che monra l'ore per mezzo dell' ombra folare , 
Scisrerigue , 

SCIATICA, f. f. Afpro dolore, che rificde inror. 
no all'arstcolazione dell’ odo delta cofcia coll’ allo 
fio. Feiasigne 

SCIÀTICO, f. m, Infermo di fciatica, Qui a ia 
feisvigue, i, 

SCIATICO, CA + add, Di fiazica. Sciorigne. 6 
Sciatica , è anche Nome di due vene de” piedi torto 
a'talloai dal liuto di fuori, Wei nale, Alcumi da 
chiamano , La qronfe fciarigne 
: SCIATTA, fo f. T, Marinarefon. 
ani. 

SCIATTÀTO, TA, add. Mugaf, SAzurato , fcom- 
polo. Defiruré, Se 

SCIATTEZZA , f. f. Miesre, ScompoPezza. V. 

SCIATTO, TA, add, Colui , che uf4 mezti atti, 
nelle parole, e negli aditi forerchia neriigeaza, € 
che va fcompofto , fciamamnaro, Desinesmse , en 
qui ef fort mesiiné x fort fimpia dans Jes batits su 
dini Jer alfions ; vferarife ; diconsenanio, 

SCIADRA . V. Sciagura. 

SCIAURANZA, V. Sciagubanza. 

SCIAURATÀGGINE, V. Sciaguratagzine, 

SCIAURATAMENTE. V. Scragutatamente 

SCIAURATELLO. V, Sciagurarelio. + 

SCIAURATEZZA, f. f. Scemer. Affratto di fciau. 
rato , fciaurataggine , Mecbansere , ©s. 
IURATISSIMAMENTE, V. Sciaguratillima. 


mente. A 
SCIAURATISSIMO. W. 
SCIAURATO, V. Sciaqurato 
SCÌIBILE , add. d' cgri g. Vose Lar. Che fi pud 

faprre. Qui fe pent Javcir . 6. Fd in forza di iN 

vale Cid, che può faperfi., Tuur ce gn' on pers fa 
veir. 

SCIÈNA , £ fi Sutvim, Quel pefce , che anche di. 
celi Onibrina. Omére. 
ogni gr. Szientifen, fapiente . 
. A fciente, vale Con picaa 
ce connota d bom c/cient. 

SCIENTEMENTE , arr, Cos fiputa, con piena 
cognizione . Savesmaene ; JScisramene ; ) fon e- 
Sleer 3 d bon efcient ; fscbant Biem ce que l'on fait; 
saprei. 

SCIENTIFICAMENTE, ave. Con modo Kientifi- 
co, Scienrifiguement ; d' ume mrniîre Jciemtifigne + 
Di colci, che aroomenta fcrcutificamente, 

SCIENTIFICO, CA, aid, Screnziato , di &ienza, 








Barchetta . 




















uratiimo. 








- appartenente a fcianza, feieutafigue, 


SCIENTÌSSIMO, MA, add. Sup. di (ciente. Tros- 
Jovant, 

* SCIENTRE. V. Scicete. 

®* SCIENIRFMENTE, V. Scientemente. 

SCIENZA, Lf. f. Netizia cesta, cd evidente di 

SCLESZIA , S checchefta , coponcente da vera cu- 
gmizione de' fuoi puincipr. Science, $. Per Qualum. 
Que cornizione , O noriz an Science ; commoiffunce , 











ce; lirterarmre }; si 
SCIENZIALE, ale. d'ornìi gi Fuailav, 
menie a fcicmza . Sciemrifgue 
t SCIENZIATAMENTE, avv, 
to, Scienrifcamente. V. 
SCIENZIATISSIMO, MA, ad® Sup. di fcienzia. 
t0. Fres-franr , < 6 » . 
SCIENZIATO. TA, add, Che ha fcienzia è. Sy- 
mart; lerrré » delle . 
SCIENZIUÒLA , f f. Dim. di fcienza , e diccfi per 
dilpregio , Perito feience ; perio favor, 
SCIFICARE, V. Fronofticare . 
RE, e SCINGERE, 


Apparte» 


in medo Scienzia» 






Contrario di 
dre 7 








e fi dice quando non ci A penfiero , che altti abbia 
per male alcuna cola, Tass pis peut ccigi qui vesr 
(e facher . 
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* SCIGRIGNATA, £. £. Colso di taglio, e la feri- 
ta, che fa il taglio , ogeì più comonemente Scirt. 
a, Chinfrenesu ; raillade ; Brtofre . 6. Se 10 a- 

wuto un buon cavallo, io avrei o a colui 
una grande fcinricmata : qui pare , che Afaifichi Col- 
po daro colla lancia , Coup de Sumee. 

SCILFCCA , f. f. M. Beffa , Sberlefie , Fica, V. 

SCILINGA. V, Scirinza. Ò 

SCILINGUAGNOLO , f. m. Filetto, © legamento 
valuto, € membianofo pofo nel mezzo della parte 
sti fotto della binrua , che concilia alla  medefima 
forza, © fermezza , e che fi taglia, perché atte 
volte impedifce il purlart. Fiera. $.. Romper lo 
fcilinguaznolo , vale Cominciare a parlare. Preadee 
da parole ; ermmencer è . $. Aver ratto , n 
fciolto lo fcrliaguagnolo , a. U che favelii 
Fo) » Aveir La Lingue dica pendue; n'avsir par de 

et. 

SCILINGUARE, VW, Balbettare. 

SCILINGUATELLO , ELLA , add. f, Dim, di Sci. 
lincuato.  Fizue ; gui Hegape um pey, 

SCILINGUATO, TA, adé, Da icilinguare , ma 
dicefi femipre di perfona, che feilingua , 0 balbet- 
ta, e s'ufa acche in forza di fo. Feror; gui fl 
gare, 

SCILÌVA . W. Sc 

SCILLA, f. f. cipolla, che fa 
© fporare. Feslle ; cigmom marrin, $. Scilla. 
Sin. Per Nene di froglin. Sinlile. 

SCILLITICO , CAL 2%d. Son iltizo, V. 

SCILLUCCO sf. m, N mie di vento tra îerante, ® 
mezanait, scirocco, Le west du miti; Je fud.et, L 
Marina) del Mediterraneo dicono anche , Sirse. 

SLILOMA, f. m, Ragionamento inngo, e talvol. 
ta inncila , € talora fu ufato anche in genere femm. 
Dife-urs è perte de vue; Img werbiage . Che bifa- 
gna fcstame in fesato , fc i maglioni alla prima ac- 
confentono ? 

SCILOFPARE, w. a. Dar gli fcifoppi. Denner dee 
firep. €, Per inctaf. vi'e Caresgrare , radinicire . 
Coreffer 7 calmer ; sranguillijeri Aadcuzio . Perd ib 
vesse co' baci foloppardo. 

SCILOFPO , f. tn. Sciroppo. V. 

SCIMA, f, f. Por, Dif. Quel membro degli orna— 
menti in Architertura, che anche dicefi Gola. Ta- 
Ha, V, Gola, — 

SCIMIA, e SCIMMIA , f, f. Rertuetia , Fingers 
mstor; bolauin, $. Dicefi in proverb Dir 1 ren 
della formia , vale Rorbortar beflemmianso fenza el 
fere imtefo . V. Orazione. 

SCIMIATICO, CA, add Che tiene di feimia + 
che ha della fcimia, De finger; gui a quelgue chfe 
du firee. 

SCIMIENTA , £ fi Morelli. Ridicola imitazione & 
contr.tfacimertà. Sincerie . ” 

+ SLIMIESCO, CA, add. Che tiene di fcimia , 
Qui apprabe de la matuse du finge ; qui a quelgue 
refemblance avee le finge. nia 

SCIMIUOTTO, e SCIMMIOTTO, £. m, Scimia g 
fcimis giovane, Ua jeune Amg 

SEIMITARRA, f. f, Spada corta con taglio, © 
coftola a quifa di coltello, ma rivolta la punta ver= 
fo la enfinie, e dicefi anche Storta. Cimeserre ; Sam 
bre ; comretse ; Braguematt, . 

SCIMMIA. V, Scmia. . 

SCIMMIONE, £_m. Scimia grande, beetucc'ona . 
Cres finee. $. Per fimilio. Favellando di mie@lro Si. 
mone Medico fricero . e foetazzdo col luo nome » 
usò il Boccaccio, | . 

SCIMMIOTTO, V. sc miotto. 

SCIMUNITÀAGGINE , f. f. Scempiazgine, balor. 
darzi fer Balsurdife ; fMopizire ; fimpiicite 

aommerie ; misijerie. 


euri , 

SCIMUNITAMENTE, avv. Can ifcimunitazgiae. 
Sorrement ; fetement ; ridicul, ment, S 

SCIMUNITELLO, ELLA, ado. e talora £. Dim. 
di fcimanito. Pesio fot; perit imbecille , cu on pers 

sm, on pin Inpile, Ce. Sa 

SCIMUNITO, TA, add. Scioeco , fcemo . Ser 5 
imbéri le 3 4sdais ; d i Aupite; mizit- 

SCINDASSO , £. m. Gulil. Strumento maficale da 
‘corde , di cui zl’ Indiani fi fervono per addolcir glt 
cletanti fdegnati , fo/frunsene de mrgîgne dont les 
Indiems fe fervent pour appaifer las cir pbani » 

SCINDERE, Voce Lat. Separare. V. 

SCINGERE. V. Sciznere, 

SCINTILLA , f, £. Favilla, Érincelle ; Bluetre . 

SCINTILLAMENTO, f. en. Lo fciatillare. Érie. 
cellement. _ 

SCINTILLANTE, add d'ogni a. Che fcintilia . 
Fiincesane ; refplendiJant ; srillano ; èolarane ; re- 
Inijant ; periliane, 

SCINTILLANTISSIMO, NIA , add. Bemé. Sap. di 
fciotillante | Trossesinzelane , ©. , 

SCINTILLÀARE , v_m. Sfavillare. Érinceler; gril 
der; celarer ; perilier , 6. E comunemente fi ufa 
per Rifplendere tremolando ,, quafichè nel tremsolare 
Pata, che efcano fcintiiie, PErimeeler ; Soiilr, 

SCINTILLAZIONE , £. f. Lo frintillare. fui 




















LILATS 
Al 
































































# 








lement. 4. Scintillazione , T, degli Affsomomi, Per 
quella tra! Tone ci fulgore , € wibrazy- 
a degli altri, per cui fumbra, che tra: 





fcintille , e per cu femme gi 
riguardanti fono dilagati , c ia ua certo meco 
gua, Seiariitarion è a sont 
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SCINTILLETTA , f. f. Dim. di feintilla | Blues. 
na ; perire frincelle . $. Per metaf. vale Picco] bar. 
Tume di checcheMa, Prrire dr meelle ; feible Jueur 
de quelgue chele, Ma pure alcuna fcimtilletta di ra. 
gione cimoftrandomi , che molto maggiore vergogna 
a me, ciò facendo , acquifere, che a ler, da tale 
imprefa, ec. mi ritenne. 

SCINTILL'UZZA , f. f. Eceg. Verek. Piccola fcia. 
illa, fcintilletta. Pesire crimeelle ; Wuesee . 

SCINTO, TA, add, Da fcignere , femza € 
0 colla cintura fciolta , sfibbiato. De! 
Sans cesmrure . $. Per Spiccato dalla cinte 
dal fanco, Derarbe ; Gre de fa ccinrare. 









Vezzendo 

quella fpada fcinta , che fece al fignor mio 4) lunga 
nera, 

x SCIO, f. m. Cr. im Sciarica, OMo, che è conti. 

puo alle vertebre del dofo , e che è interpoffo fra 


Que’ due offi , che diconfilanomisati. Lo flelfo , che 
lfchio. tfebion . 

SCIOCCÀCCIO . V. Scinccone . 

SCIOCCAGGINE , £, f. V. Scioccherta. 

SCIOCCAMENTE , avverb. Con stcinccherza , 
Tenza giodicio , fenza confiderazione . Sorrement ; 
imprudemment ; Actement, 
SCIOCCHEGGI ARE, v. n. Fare fcioccherte, va» 
feiocchi . Bariveracr ; fi 
agir imprudemment ; en 


SCIOCCHERELLO , f. m. Dim. di fciocco, Un 
perit jet ; um petit imbéeiiie, We, 

SCIOCCHERTA , £, f, Sciecehezza . VW. 

SCIOCCHEZ7A , f, f. Afirarro di fcioeco , fcipi. 
terza. Sci s Balourdife ; imprudence ; lanter- 
merie ; abfurdité, $. Per Ifoltizia , paszla. Foo 


He. 

SCIOCCHINO, NA , add, Busm. T. Dim. di feloc- 
0. L= sew fre : nm peu Here, Se. 

SCIOCCH'SSTMAMENTE, avv. Sup, di fciocca- 
mente. T-21-forrement , We. A 

SCIO€ CHISSIMO, MA, add. Snp. di fciocco . 
Trés-ist + eu fer cn erameifi , We, V, Scioco, 

SCIOCCO, CA, add. Scipito , fenza Gapore., Fa. 
de ; infipide, $. Sciocco , parlando d' Liomo, o d' 
azion d' uomo, vale Che manca di faviezza, di pro. 
denza . Sot ; fou; imprudentt ; mat-adreit ; idiot ; 
Aupide ; prfe ; balenrd ; imbrcille ; impertiment; ab 
Surde ; ridica'e ; laugrenn. 

SCIOCCONACCIO, f. m. Peggiorat. di ciocco. 
nes Un for ca cramoig ; un grand fot ; une grande 

LE 

SCIOCCÒNE, f. m. Più, che feiocco , Rabbione . 
Grand for; badand ; bére ; chewal de carrefle ; gui 
ali® e ume grofe masboîre ; 
imbdeille ; e; befe. 

SCIOGLIERE". V, Sciorre. 

SCIOGLIMENTO , f. m. Lo fciogliere. Dinene. 
quent 3 deragevent ; debremil'emens, $. Per Sedizio. 
Yo commorimen egiriom ; rrouble , sumu!: 
tevement popmiaire . €. Per Didempe 
fazione . Digo'urien ; ligotfaltien ti 

SCIOGLITÒRE , Salvim. verb, m. Che fcioglie, 
Rui délie , &e. 

SCIOGRAHIA , Lf T. dert* Arcoiretrara . Lo 
Yraccdro , 0 Ba la rapprefentaz one interna d' un e- 


fio, Scioerspi 

t SCIOLEZZA f. Afratto di fiolo. Vanto di 
fapere che fi dà l'ignorante. Millanterla . V, 

SCIOLO, OLA, add. Fas. Saputello , faccentino , 
dattorieo , Marjolet ; gui fair l' entend ; qui fait 
He favant. ‘ 

SCIOLTAMENTE , avverb, In maniera fcielta , 
con ifcioltezza , Agilement ; adroitement; d' une ma- 
midre decaete. Parlar fcialtamente . Parier couram. 
mene, sibrrmene, Jams hefirer, fami betoyer, 

SCIOLTEZZA f Atiratto di fciolto. Ai! 
Fscitivé ; dextérivé ; sdreffe . Scioltexza di ve 
Liberté de ventre , $. Sciolrezza di membri Mi Ir 
Azilttà, Deffrezza, V. 

SCIOLTO, TA , add. Da fiore. Delié ; denewé. 
$. Sciolto, fig ‘am. vale Libero, Libre ; deigaré . 
$. Dice, che 
meno , ma più fciolri a pangere 
Riormente piangevano , Qui pren 
ment. $. Per Difkiolto. Difws; fe 
$. Sciolto di membra, diccfi per Ar 
sist; delié ; agile ; leger. S.A briglia fio. 
Bo avverbialm. vale Precipitofamente , fenza rite- 
"RO. A bride adsrrec; $. Verdi Iciolto , vale Ver- 

nom legato dalla rima. Ners diére . $. Paroie 
fciolte , 0 Parlare fciolro. wagliono Parole non ch. 
bligare alla rima, 0 al verfo, Profà. Profe. $. Li 
bro fziotro, vale -Non legato . Livre em &lane. 

SCIOLVERE, V, Afciolvere. 

SCIONATA , ff, 7 Nèco, 0 gruppo di venti. 
* SCIONE , fi m. TourSitlom . 

SCIOPERÀGGINE , £. f. Scioperto , il nom far 
nulla, Oifweré ; perte de temps, 

SCIORERALIARAJ * f. m. Far. Sciolo , lettera 
tacco , ch'è d'impaccio . e perdimento di tempo 
a' librai. Savane è fimpie tonfure ; gui me fair gue 
faire perdre le temps sux Librsires. 

SCIOPERARE , v. a, Levare chiccheffia dalle fre 
faccende , facencol! perder tempo. Deramger , cn de. 
reurmer guelgu' um de fes cermparioni. È Scioperar. 
fi, a. vale Levarfi dall' opera, Quisrer , 4840. 
Iratiano-Framcefe è n 2 












































li Soddomiti crano più, e quelli altri 
Che mag. 





cioè, 
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donmer l'eovrage pear perdre fom remps; fe livrer è 
I" ciflveré . _ 

SCIOPERATÀGGINE , f. f. Scioperlo. V. 

t SCIOPERATAMENTE, avv. In modo fciopera. 
to, Oziolamente , V. 

SCIOPERATEZZA, f. f. Segmer. Scicperaggine, 
Spenfierataggine , Trafturatazgine. V. Sc 

SCIOFERATISSIMO, MA, add. Sup. di Sciopera- 
to, Trescitf , We. 

SCIOPFRATÌVO, IVA, add. Scioperato. V. 

SCIOPERATO, TA, add. Da fcioperare , Senza 
faccende , sfaccendato , oziofo , Défeccupé ; cif, 
Saintant ; menchalant. € 

SCIOPERATONACCIO , f. m. Red. Pezg, di (cio. 
peratone. U and faiméant ; am grand porefrux ; 
un grand defanvé. — _ 

SCIOPERATONACCISSIMO, f. m. Red. Sup. di 
fcioperatomaccio , Uw rrés-graed dijauvre ; un sis 
grend faintane . 

SCIOPERATONE , f. m, Accr. di fcioperato, Un 
grand faincgne, 

SCIOPERÌO , f. m. Lo fzioperari, perdimento di 
tempo, Oifiweré ; faimeanti. perse de 1emps. 

SCIOPERÒNE , fim. Scioperato . Orff; faimeame ; 
monehalane , $. Scioperone , vale ancora lo ffella , 
che Scimumito , 0 merendoge . Lourdamd ; Mapide ; 
3 imbecille y fot. 
IORINAMENTO , £. an. Lo fciori 
Bism de mersre d l'eérenty 
d quelgue chele. 






























per 10 più de' 
d'air; tren 
$ Per fimilie, Sciorinar Di 
te per legretli. Fewilierer ; fire, Not fon così fol 
leciti } cortori, o rli fcolar di lezge, o m 
a friorimare i Baldi, 0 gli Almanfori. $. Se 
te, per metaf. Pubblicate , manifelare. 
divulsner ; manife,ter. Lo di feguente al Senato, e 
popolo, come Aefero d' un'altra città, con magnif. 
ca dicerla feiorinà le Iaudi di fe Pelo. $. Sciori- 
marfi, n, pal. vale Aprirfi , a'argari, shbbiarti È 
panni, cominciare a nudari. Se defeoronmer ; com. 
mencer d fe desbtilier 3 fe debrailier. $. Por fimi- 
lie. vale Procurarfi follievo, 0 refrizerio , prender 
riftoro, cefare alquanto tialla fari Frendre un 

rw de roldete ; fe vepofer un pew. $. 1" mando ver. 
fo JÀ di quefi mei a rignardar s' alcun fe ne fcio- 
rima, cioe Per follevari dalla pena, fi mottra feori 
della perola. Piur Je fenlager; ponr avoir sn pen 
de fcwiagement , $. È gl fciorini angufiato il co- 
te qui in fignif. att. Fonlager. $. Sciorinare , in 
fignif. di Vibrare, o vbrar colpi, vale Dare, © 
percnoter forte, Fropper, beurter y lanéer , Battre 
vivement . 

SCIORINATO , TA + add. Da fciorinare. Mis è 

















l'évent, Se. $. Voi avete fatto bene, per mon vì 
ritcealdare , che voi ficte a coreflo modo fzinrinato : 
qui nel Fgrit. di cominciare a /sucarii . Descurar. 


me; debrailie. n 
SCIORRE, e SCIOGLIERE sv. a. Levare i lega. 
mi, cisfure le îecature ; contrario di e fi 
ufa anche in fgmi pal, Det déracher ; dé. 
never. Stiogliere i cani . Decompler , fdeber les 
ebiens. $, Figuratam. per Liberarii, Se Some se 
destivrer è fe degager. Fermòd le piante a terta , ed 
in va papto fultò, e dal propofto lor fi fcielfe , cioè 
fi liberò. $. Per Leware. Grer ; arracBer ; enlever. 
E quel fofpinfe neli” Arno, è fciolfe al mio petto la 
croce, S. Scioglcere 11 ventre, vale Mandar fuori 
g'i eflcrementi del ventre. Deo Anger, relacher ou 
ideber le ventre. $. Quando l'uomo, © altra beflia 
lo caccia, celi frate la fun ventre , e gitrafi da 
dietro uma feccia , uma grande pezza di lunzi da lai 
al putente, che arde come bragia ciò, che tocca . 
5, Sciogliere, per Arfoivere , A8jomdre , Chiunque 
voi Sfcibgliercte fopra terra, farà ifciolto in cielo . 
$. Scioglieri , n. p. per DiMolverfi, ditratfi . Se dif. 
fendre . O lo Dio cella natura ff;en pena, 0 l'or- 
digmo del mondo & fcroglie, $. Sci 
vale Tosla via. Fire perdre la pu- 
Eifo mi fe donna vagante . ed elfo ‘pronò i 
+ € la verzogna fciolfe . $, Sciagliere 1 dubb), 
iti, vale Pichearargli . Rescndre. Con altra fa- 
pieeza , e in altri modi aperti fieno i mobili vola 
mi, e Rioltt i cubbi, e imellriceti i nodi, che tifer=,| 
rano in fe lezzi Le columi,. |. Sciorre la i . 
fcior parola, e fimili, vagliono Incomiaciare , 0 far 
cominciare a parlare . Commencer d porfer; prendre 
da parole. $. Sciorre i biacchi , fctor la bocca al fac- 
co. V Focca, e Sacto. $, Sciogliere il vor, vale 
Seditistare al ento, Arcenoplir Jim van, $. Avere 
folto, vale Effere impuzzato , modo butto. > dueir 
perte Ja corvette ; erre devenn fou, $. Boschin da. 
corre agherti, fi dice in ifcherzo di bacca stretta + 
e iorzutamente ferrsta, come per [0 più fogltono te. 
merla, per parer belle, le femmine leziole. Qui fait 
ha perire bonthe. 
t SCIOTERIO, f. m, Sorta di Mrimento affrono- 
mico. Serre d° inftrument aftrenomigoe . 
SCIOVIERS, P. m. VW. Sovelcio, 
_SCIOVICCHIOLARE , v. a. T\ delle Caccia. Sì 
dice cel faîco , Quanco iparpaeita i cplom.bi , per far 
pieda . Éporpi/ter les pigeros. ' 
SCIITA, I m. pet ifcherno dal Boc- 
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onde Maeftro fcipa, vale [gnorante , fcioc- 
co, femorane ; for ; héte ; cruebe ; bufe. 
SCIPÀARE, v, ate, gualta» 
re, c fi adopega oltre al fentim. att, amche pel a. 
pal. Galpiller ; deebirer ; pdeer ; charcater; msn- 
ner; chifFmmer ; endommager ; descriortr ; mettre co 
mauteis erat. $. Scipare uma cola, Pimandola po 
co, Faire liritre de quelgue chofe . 6. Per Aborta- 
re, che anche dicefi Lesutiare . fi 

re. ARTO i faire ume favffe cow 

SCIPATO , TA, add, Da fcip; 

SCIPATORE, v. m. Che «ipa, diflipatore. Dif 
Aparcur. 

S' IPAZIÒONE , (. f, Lo fcipare. Cafpillare ; dif- 
Apaticn ; profrftom. 

SCLPIDYZZA , f. £. Affratto di feipido, fcipiter. 
ma. Fudcor ; erre fi rIfcioccletta. Forri. 
Je; fsdai'e ; fatute ; impertrinence ; badauderie, 

SCIPIDÎRE , v. n. Divenir fcipido , fesapidire . 
S'ofadir; devenir fade ; infipido. 

SCIPIDO , DA , ads. Scipito, Fade; infipide, $. 
Per Ifimenito, Scioto, V. 

SCIFPRE. W, Scrpidine , 

SCIPITAMENTE , avv, Cr. in fnfipidomente, In- 
Fpidamente , e per metaf, Scioscamente . Fotromenty 
Afrement ; d'ome m. e fede, infipide. 

SCIPITEZZA, V, Scipiderza . 

SCIFITO, TA, add. Senza fapore, fcimen . 
; infipide . $. Per menaf. a Scimunito, 
.| fiacco, Bn'oprd; /o; infipide ; 
misit, ©r. 

SCIRIGNÀTA. V. Scigrignata 

SCIRINGA , e corrortamente SCILINGA + fu9. f 
Sifone, 0 camnelia rotonda , Lifay, 
to, e concava a 6militodine d' uni na, che 
mduce dentro la vefcica, per cavar footi l' 
ma, 0 per venire in chiaro, fe mella vefcica fia pie> 
tra, 0 altro impedimento, Feriogue . 

SCIRINGARE, va. latrodutre altri la fe 
Ra nella velcica. Feriagner. 

SCIROCCO, fm, Scilocen, VW. 

SCIROPPO, f. m. Bevanda medicinale, fatta con 
decazioni , 0 faghi d' erbe conditi con zucchero : 
Fir:p. «I. Firuraram. Sciroppo , che difpiace , vale 
Difzufto , tribolazione . Chagrim ; debcire ; sribala. 
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tion. E pur chi vive, fia fempre foggetto a ber 
qualche fciroppo , che difpiace . 

SCIRPO, fuff, m., Ss/vim. Lo fleffa, che Gion. 
co. V. . 

SCIRRO, f, m. Appreffo i medici è un Tumore 
duro , € di Yguirre. 

SCIRR + add. T. Chirurgico. Apparte. 
nepte a fcirro, che ha dello fcirro, fguirrena . 





f. Sebbene fi trovi anche ufaro gl m. 
Divifione , e feparazione dat comun corpo, e comu. 
e di uma qualche religione. Srbifme . $. Per 

caltingue divifione , feparazione , 0 difcordia |, De 

'umion ; diffemticm ; brsmitterie . 

SCISMATICO , CA, add. Che promunre fcifma , 
che è mella fcifma , 0 chi fepara per  fcifma dat 
comue corpo. Sebifmsris 4 anche 
ia foraa di fut. I fesfmarici . Les fedismariguer. $. 
Scifmarico, vl: anche Brigolo. Sediricna 7 eBica- 
mene ; guereliede. - 

SCÌSSILE, add, d'ogni e. Ricere. Fior. Che pod 
parti » ed è aggiunto di una fpezie di allume ., 

viflie . 

SCISSIONE , f. f. Vsee dell’ ufa. Divifione , fepa- 


SCISMA , £. 

























iferivere lettere mifterinle . Ferrate, 
SUIUGARE, v, a, Rafcinsare. V. 






SCIUGATÒ!O, fu. m, Us peazo di p. lino 
lungo circa due braccia per ufo di rafciugari. &/- 


Svie-main ; fretrcir, 
A, add, Fr. Jacop. Sprovvelatò , 


s LARE, v. a. Salvim. Sibilare, e fifchiare, 
e qui af del ferpe., ci è in fal lido , invaghito 
della cena. Siffer. 


SCILIPARE, V. Scipare. 5, In fignil. n. p. per 
Ifconciarfi. Avorser. re 

SCIUPATORE, +. m. Che feiupa, Diffaerenr._ 

SCIUPINARE, v.a. Frequentat, di (ciupare. Gd- 
ner; chifoaner , We. » 

SCIUPINIO, faft. m. Lo (ciapinare . Gafpilfar: ; 


ICI 
; ScIUPÌO, £ m, Lo fciupare. Desde; ga/piMare ; 

iffpation. A 

Mero, UTTA, add, Fr. Jas, Afkiutto + 
Rafemeto, v, 

SCLAMARE, verà, ai, Gridare per dolore, e per 
tra, Cerier ;, povfer erit. 

scLAMAZiONE! f. f. Elchamazione , lo fclama- 
re, Erclamarica ; clamévr» 

SCLARÈA , £ 1 T: Boramico. Sorta di pianta fe- 
rocce di molti memi, e che rende fiori oderpîi , | qua. 
h mel bisaco  porporcegiano. Lo ftelto , che Schia- 
rèa. Orwaie; rourt-bon 

CLEROFTA LMIA, 
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Oftalm?a accompagnata da dolore , durerza, e dif. 
ficoltà di moro nel globo dell'occhio. Se/éropbra/. 


mie. . 

SCLERÒTICO, faft. m. T. Amatemica. V'è chi 
dice SCLERÒTICA , fut. f. Sorta di pannicolo du- 
ro fpettante all'occhio. Seléretigue . rl 
_ SCOCCA 'L FUSO, addiett. Epiteto , <he fi di in 
ifcherzo a Donna da poco , 0 mal vaga di lavorare, 
e ‘empre vi s'aggiugne Monna. Femamaelerse ; fent 
me de negme , cu femme parefeufe. — 

SCOCCANTE | acd. d'ogni g. Ss/vie, Che fene- 
sh + equi che Scappa. Qui /e derend ; qui s'è 
chappe. 

SCOCCÀRE , v. n. Lo appare, che fanno le co. 
fe tefe, 0 ritenute, da quelle, che le ritenzano , 
come archi, ftrali, e fimili, il che anche diccefi 
Scattare. Se deremdre ; partir. $. To att. fiznif. va. 
le Fare fcappare cola rela. DArocher, $. Per metaf. 
quel, ch' or fi fcocca, cioè fi pa- 
ee sn dérsuv $. GIÀ co. 

| {ble la bella au 4 che 
Lin Scappa oo» Pa. 
+ 10 era appunto alla poi dan 
le ventun' ora, cioè: Ratterano, fa: 
rono. Sammer.-$, Vennero a fcoccar di quaggiù tute” 
nè Ufcirono fuori improvvifamente . Sorrir, 
parchtre to0t-à-coup . A 
SC TO, TA, add. Da fcoccare, Becoché , 


A 

SCOCCATDIJO , f. m.-Scattatojo . W. A 

SCOCCATORE, Saluim, Verb. m, Che fcocca. 
Tircur ; qui decobe. A 

SCOCCO, f. m, Lo feoccare , Decschoment ; 1 a- 
Flion de decseber . -G. Per metaf. Quivi potrete ra- 
Riosar feco a vafiro grande aio fino allo fracco del. 
le due ore, Venus pourret vews emrreremir cufemble è 
vorre gre , jufgu'd ce que deux beures sieme fonnt, 

SCOCCORRÌNO, V, Soncobrino. 

SCOCCOLÀARE , v. a. Corre, 0 levar le coccole. 
Égrener ; cueistiv les Baier ou les graines du geniè- 
wre, du lierre, We. €. Figuratam. Scoccolare bar 
barifmi, 0 Simili, vale Replicarli in abbondanza , e 
divino. Earafer barbarifme fur Barbarifme, 

SCOCCOLATO , TA, add. Da fcoccolare. Éere- 
mé, @c. S. Per Ben chiaro, ben conto, 0 diftia- 
to, pretto. Biro clair ; bien mer; diflinf? ; pur; 


Simple, 

SCOCCOVEGGI ARE , v. n. 
mugueret. $. E in figa f. a. Burl 
der ; Badiner ; Berner ; boffcver. h 

SCODARE , v. a. T. della Cavallerizza. Tagliar 
la coda ..0 fe orecchie a un cavallo .. Écourser . 

SCODÀTO, TA, addiett. Privo di coda. Qui ef 
Sans quewe ; À qui em a conpé su arraché la gqueve, 
$. Potra feodata , fi dice proverbialm, in modo baf- 
fo di perfona accorta, e maliziola. Fim merte ; 
Vice rensrd ; fim cu ruft mareit. 

SCODELLA , f. f. vi a cupo, the ferve per lo 

‘D a mettervi entro mi Ecvelle. -S. Per la 

linefira fela, che fi mangia in ifcodella. Lewet 
ie ; pisin ume revelle de-Bruillon , de porare , We. 

SCODELLÀRE , v. a. Metter la mineftra , 0 altra 
vivanda nelle fcodelle. Drefer, préparer le porage 
dany der feueiler; mentre du Bowilion, du porage , 
e. dans une cewelle, $, E pet finilit. vale Rove- 
fciare , 0 lafciare andar checcheffia. Renwerfer è 


serre, 
SCODELLÀTO , TA, addiett, Da fcodellare . -Mis 
dernt l éeveile . - 
SCODELLETTA , 7 f.f. Dim. di fcodella , picco. 
SCODELLINA , la fcodella. Perire ctwelle 
SCODELLINO, f. m, Dim. di fcodella. Perite é- 
eurlie. Scodellimo d' una tazza da cal? , o fimile, 
Scnrmpe . $. Scodellino y Parte dell'archibula , do- 


ve è ii focone, Faginer )r È 
SCODINZOLÀARE, Voce dell'ufo. Dimenat 


Ta coda. Remuer la . n pi 

SCURACCIATO - TA + add. Schiacciato a fimilite. 
dine di cofaccia .-Ferafe ; pis ; appia! 

SCOFFINA , f. f. Scoffina, V. 

SCOFFINATO ,.TA , add. Fregato fopra la lima, 
Proprio dell'azarico . Rap. 

È SCOFFONE , f. mi. Paraf. 11 Commentatore dice 
che in Lombardia vale Calrerone,Calzerotto . V.* 
$. Toccami lo fenoffone nn tal cichimo: qui forfe vale 
lo Aelo che tfchia; onde toccar lo fcoffone dimore» 
re atto ofceno. 

SCOGLIA , f. £. La pelle, che getta ozni anno la 
ferpe. Depemille , mue du Serpent .:$ Per fimil. va. 
Je Spoglia , panni . Hadil/omen Babit ; piau. 
Proppo mi fe' riufcito del gufcio , dife , reggendo 
muraromi fcoglie. $. Per Iicoglio , faffo grande. 


Lescher 
add, Coll' O firetto, Senza 










































trare .. Cogmeters 
+ beffare. Rail- 

































SCOGLI ATO, TA 
rogiioni , caffrtato, Caderé. 

SCOGLIETTA ; f,f. Benv. Cell. Dim. di feoglia, 
fcaglinola , Perite ecaule. 

SCOGLIETTO, f. m. Dim, di fcoglio. Petit è 
cuesli pesi recher. 

SCOGLIO. f m, Maffo in ripa al mare, 0 dentro 








pel mare, weil; recber ; danger. Scorlì perico. 
lol, 1. Scoglio a piramide. Perse, $. Per 
Ri il diffe Danze in fignificato di Foaie. Poor, 
Che dello fcozlio |’ altra valle mofl cor 








Parlandofi di noccivo) 





IRLITI 
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corce. $. Per Ifeglia. Dépeville ; mue du ferpent. 
A 





SCOGLIÒSO, SA , add. Pieno di fcogli. Pleia d'. 
beueils de recher le dangere. 
SCOGNOSCENZA , (. f. Vir. SS. P. Lo fielfto, che 





fconofcenza , ingratitudine . MecommeiTante ; ingra. 


sunde . 

SCOJÀRE, v. a. Levare il cuojo, fcorticare, É- 
corcher ; avvscher la peam. 

SCOJATO, f. m. More. Scojattolo . V. 

SCOJATTOLO, f. m. Amimal falvatico di fpezie 
di topo, colla coca vellata. Éeurenil, 

SCOLAGIONE , V. Scoazione. 

SCOLÀJO. V. Scolare, 

SCOLAMENTO, f. m. Lo fcolare. Ércafemene. 

SCOLARE, e SCOLAÀJO, £. m. Che va a fcwola, 
che va ad imparare . Écolier, Parlandofi di chec- 
chela , che impari qualche arte. Apprewti ; eséve. 

SCOLÀRE, v. n. e SCOLARSI, rm. pal. Si dice 
dell' Andare all'rngd, 0 cadere aballo a poco a po 
co i liquori, © altre materie vide, e il refiduo 
loro. Seconler ; s'éguurrer; degonsrer ; fuer; con- 
der. 5. In fignif. art. vale Fare fcolare , tenere al- 
cuna cu moda, che fcoli. Éesnerer. “n 

SCUOLA REGGI ARE, v. n. da fcolare. Atir 
cn esci. 

SCOLARESCA , fuff. f. Magsl. er. Moltitudise di 
fcolari , umiverfità ci Scolari. Les decliers y quanti. 
té d' éestieri. 

SCOLA RETTO, f. m. Di 
detto per difpregio , Per. dior, 

SCOLARINO, f m. Sanmage. Scolarerto . V. 

t SCOLARMENTE , avv. Alia foggia degli fcola- 
tì, da (colare, En ccestier, 

SCOLASTICAMENTE, avv. Or. In modo fcola. 
Nico , fecondo le fesole. Scolsfigmement. 

SCOLASTICO, CA, add, Di fcuala , appartenente 
a feuola, e più comunemente s' intende delle fonole 
di Filofofia , e Teologia, che piocedono fecondo il 
metodo d' Ariflotile | Sessaffigue ; des éeeler, $, S<0- 
lafiico, in forza di fu9. vale Seguace della fcvota 
Peripatetica, Peripsrcricien. 5. Dicefi anche della 
Teolozla fcoiafica , e d' un autore , che ne tratti. 
La feclafigue ; un fsolaRigue. $. Alla fcolaftica , 
pofto avverbralm, vale Da icolare , alla foggia degli 
fcolari, En éeolier ; d da fa0m des cectieri + 

SCOLATIVO, IVA, add. Che ha virtd di fare 
(colare. Qui fait fuer. “ 

SCOLÀTO, TA, add. Da (colare. Égsurré, tre. 

SCOLATOJO. f. m. Luorn pendente , per lo qua. 
le fcolano le cofe liquide. Éscle. o 

SCOLATÙRA, f.m. La materia fcolata. Ré/fidn, 


refte de guelgue liguide. 

SCOLAZIÒONE, e SCOLAGIÒNE , f.f. InfermitA, 
per la quale fcola altrui di continuo il feme per la 
verra. Gemorrbte ; chaude-pife . 

SCOLIA, f. f, Car. Lo-NMerfo, che Scolio. V. 

SCOLIASTE, f. m, Chiofatore di qualche astico 
autore Greco. Scaliaftg . 

SCOLIMO , fuft. m. T. Rerenico , Quella pi 
che comunemente dicefi Cardo, V. 

SCOLIO, Lm. T. Dida; Nota grammatica. 
le, o critica per fervire all'intelligenza, 0 frega. 
ziome di un autor .elaffico, ‘Seolie. $. Scolio, T. 
Gromerrico . Dicefi d'un' Operazione , 0 noia, che 
G riferifce sd una propofizione precedente . Saslic. 

SCOLLACCIATO , TA, add Col collo fcoperto , 
ed è proprio del'e donne, quando il tenzono fenza 
fazzoletto, e colle veli poco accollate . Deso/lere. 

SCOLLÀRE, v..a. Contrario d' incollare, Maccare 
d' inficime le cofe incollate. Déeslier ; detarber ce 
qui cori eotié. $. Scollare , è anche contrario di 
Accollare. Derotierer, 

*SCOLLÀTO , TA , add. Da fcollare. Decslif. $. 
Scollaro, è anche azgiunto di cola, che lafci il col. 
lo (coperto, Qui decotidte . ‘9. Per Ilcollacciato , 
Décellvre, 

SCOLLATURA , f. f. Stremità Cuperinre del veli. 
mento fcallaro . Febawerare d'um bsbit, procbe du ceo, 

SCOLLEGA MENTO, fuft, m, Geri. Contr 
Collegamento , difunione , Separazione , Disjo: 
délunim ; fipsratlea 

SCOLLEGARE, v. a. Contrario di Collegare. Di- 
Sunir ; dejcigdre ; féparer . K 

(SCOLLO TO, TA, add. Da fcollegare. Dé/u- 

(a 
"COLLINARE, v. a. Travalicar le colline, Paf- 
Fer les collines, 

SCOLMAÀRE, v.a, Tor via la colmatora di chee- 
chela. Rac/er le dell'as d' mme mefure + 

SCOLO, f. m. Lo fcolare, efito delle cofe liqui. 
de. Éceniemene. Parlando di vino, che fcol: da 
una botte. Conlage, $, Dare fcolo, e dare lo fco- 
to, vale Accomodare in forma , che l'acqua, 0 fimile 
fcolì . Dommer l ifut sur cons. 4 

SCOLOPENDRA, £. £, Spezie d'inferto terrefre, 
è acquatico , che ha molte gambe. feelepentre. 

SCOLORAMENTO, f. m. Palfep. Scolorinasato , 
difcoloramento . Paieur; perte dela comlcur ; rerni/- 


Sure.> 
SCOLORÀRE , v. a. Torre Îl colore. Déeoforer ; 
déscindre ; uner, eFucer la esaleor. $. Scolorari, 
n. p. vale Perdere il colore. Se dércindra ; pa 
Se teniv ; perdre ir cculeur, 5 A 
SCOLORIMENTO, f. m. Lo fcolorire. Palsor, 
du perre de la conlsnr, 


















. di (colare, perio più 
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SCOLORÌRE, v. s. e SCOLORIRSI | 8. p. 
dere il colore. Se descindre ; fe décbarger ; pd. 
perdre la eculcur ; devenir moins chargé en consen 

SCOLORITO, TA , adg, Da fcoiorire, fenza co- 
lore. Decslore ; dércint ; pile; blafard ; defait 
abatra ; Biéme ; terme ou terni. 

SCOLPAMENTO, fol. m. Cr. in Ciutiferzione, 
Dilcolpamento , ginflificazione , fufa. Jnfficari 

*SCOLPÀ RE, v. a. Tor via la colpa, difendere 
feufare. Difeniper ; juftificr ;-excufer ; décharger # 
une fivte impatce . $. Scolpari P. vale Giuftif. 
cui. Se difeuiper ; fe junifien. 

*SCOLPÎRE, +. a. Fabbricare immagini , 0 formar 
figure in materia folida per via d' intaglio, Scut 
prer, grawer , railler queigue figure, frgione image 
de pierre, de bois , @e. $. Per metaf, diceli Legge 
fcolpita nel cuore, imagine fcolpita, Lei, imege 
empreinre, gravée dans le cour. Quel dolce pianto 
mì dipinfe amore, anzi fc 9. Scolpire, vale 
‘ononziar bene, Pramoncer bien, diffiafte- 
ment, ment» 

SCOLPITAMENTE , avv, Diftistamente, e diceli 
del bea proffci . Di 

















DI 











SCOLPÎTO , TA , addiett. Da (colpire . Sen/pré è 
e. 6. Per-Ben pronunziato, Diem prenence ; pro- 
nonce diftinffement . 

SCOLPITÙRA, £. f. Scultura. VW. $. Per Effigie è 
impronta. Empreinse ; effigie ; image. 

Pinto) « fu. f. Afcolta , fentincila «'Sentinelle 3 
(SEL ” 

SCOLTÀRE. V. Afcoltare. 

SCOLTURESCO, CA , Car. Sere. add. Di fcoltura, 
attenente a fcoltura. Du fea/prevr , sn de la feul» 


ture, 

SCOMBAYÀRE, v. att. Imbrattar di bara. “Salir 
de bave . 

SCOMBERELLO, f. i. Cer. Strumento a ofo di 
afpergere . Conpillsm, 

SCOMBICCHERÀRE, v. a. Scrivet male, e non 
puliramente . Griftmmner , barbawiiter du pupier. 

SCOMBICCHERÀTO, TA, add, Da (combicchera= 
re. Barbovilit, &e, 

SCOMBINARE, v. a, Sal 
minare, fcomporre . Browille: 
Sor, &r. 

SCOMBINAZIÒNE, f f. Cr. ‘in Sgomialo. V. 

SCOMBRO, f, m. fa Pelce m di corpo 
denfo, tondo, e carno! di pelle lifia , ceru- 
' rifplendente, a tal ha del fosforo, Ma. 

mercati. 


Ci 

* SCOMBÙGLIO, f. m. Scompiglio. V. 

SCOMBUJAMENTO , fu. m. Fag. Scompiglio , 
Difperdimento .V. 

SCOMBUJÀ a Difperdere, ditfipare , difor. 
dinare, porre i; rdine. Éparpilter, difperfer + 
difiper ; mettre en d'éramte . 

SCOMBLJATO, TA , add. Da fcombajare. Dif 
perfe, @e. $. La cicala, ec. ha quel fuo cannelli 
no fal petto, col quale ella foctia 11 celefte Milla. 
to, il quale ella fcombujara , fvolaziando , per la 
paura fotto pifciandoGi, rende per , e dà fo fpruz. 
20: qui vale Intimidita, cui fia Maro farto fpaven. 
to, Imimidee ; eFrarce. $. Per Divenuto bujo , rab- 
bujaro . Ok/curci ; devenu fombre . 

SCOMBUSSOLÀRE . V. Scombujare. 

SCOMBUSSOLATO , TA , Salvio, add, Da f:om. 
bulfolare . V. 

SCOMMENTÀTO, TA, addiett.T. Merimarefeo, 
Dicefi del lezsame della ve difleccato dal fole € 
da' vcrti. Fbaroui, 

SCOMMESSA , f. f Patto, che fi debba vincere, 
0 perdere fotro alcuna determi tondi zione. Ga. 








Scompizliare , fg0- 
deranger ; boulever= 





























e al i peri. $. Fare una fcommeTa , vale Scommer= 
terì, nell'ultimo fignifcato. Gar der. 
SCOMMESSO ,-SA , add, Da fcommettere. , Dé(2/- 


Semblé , ©; 

SCOMMETTERE, v. a. Contrario di commettere , 
e vale propriamente Disfare opere di legname , 0 d' 
altro, che fofero commeTe infieme. De/safembler + 
Separer i -dessindra ce gui ércit afembie . $. som. 
mettere, per fimilit. Seminare di&ordie ,-0 fcandal 
Semer la rizamie , la difcorde . $. Scommettere 
le anche Giuocare per mantenimento di fua opin'a- 
ne, pattuito quel, che fi debba vincere, O perdere. 
Parier è preer. _. 

SCOMMETTITORE, verb. m. Che fcommette. 
Parieur . $. Per Seminatore di fcandali , e difcor. 
die, Malfattore. femenur de zitamie ; bense-feu ; 
Semenr de dileerde , de quer o 

SCOMMEZZÀRE, v, atr f per lo mezzo , 
partire per egual parte, Diwifer, parteces en deux 
pu par le milicu , ou em deux partier é&oles. 

SCOMMIATARE, v. a. Accomiatare. Comeédier 3 
domner congé. $. ScommiatarG, n. p. vale Pigliar 
licenzia , 0 AT Prendre tontt . 

















SCOMMIATATA, f f. Lo fcommiatare . Cone. 
SCOMMIATATO, TA, add, Da fcommiatare, 
Qui 4 pris ew regm congé. $. Figurat. i) dille Dan. 
te anche di cole ‘immateriali. E fcdmmiatati dalla 
fede, ci pre per compictnoflro viaggio » A- 
pont resu è . 
< sco. 


SCOMMODÀRE. V. scomodare. 

SCOMMODITÀ , f. f. Praf. Fior. Lo fiefo, che 
Scompdirà. V. 

SCOMMUDO, Y. Scomodo . 
* SCOMMUSSO , SA , add, Da fcommuovere, Éma; 


Siulevé , We. + 


OMMROVIMENTO è fi m. Salvia, Scommovi. 
igne. V. 
* SCOMMOVITÒRE, v. m., Salvia, Che fcommuo- 


ve. Qui foulève 
u £. f, Lo (commuovere . Seu- 
tevement ; 4morion ; mise ; emente, 

SCOMMUÒVERE , v. a. Commuovere , follevare . 
Emoavoir  fowlever, 

SCOMODÀRE , e SCOMMODÀRE, v.a. Income. 
dare, e fi'ufa in fignil, AT. 
embarragfer ; géoer 
dre ; caufer de la peint. 

SCOMODATO, TA , Segmer. aid. Da fcomodare. 
Incomede , We _ 

SCOMOUDEZZA', f. f. Scomodità. V. 

SCOMODÌSSIMO, MA, add, Ss/vim. Sup. di fco- 
modo. Trés-incemmode , &e, 

SCOMUDITÀ , f: £, Incomadità , incomo. 

SCOMODITÀDE, do, fenmodo . Inermmodi. 

SCOMODITATE, té; desavanrage ; fujr- 
tion ; contrainte ; ennai ; emb:rras . 

ScCOMODO, f. m. scomodità. V. 

SCOMODO, e SCOMMODO, DA, adi. Contra. 
rio di comodo, Ditadatto, difutile . Facommode ; 
mal.gilé ; embarrafani ; fdchenz i importun ; fari. 
gant ; chitriaant ; comupant. 

SCOMPAGINARE, v. att. Vole. Ir. Turbare la 
fimmetrtà ,. confonder l'ordine. Déramper, easer, 
trouble» l'ordie, la frmerrie, $. Scompazinarii, n. 
P. TorbarG mella fimmetrla ,, confonderSi nell'ordi. 
ne, fe dérameer. 

SCOMPAGINATO, TA, add. Vols. Iral. Che è 
faori della dovuta compage. Déransé, e. 

SCOMPAGNAMENTO, f. m. Due. Separazione, 
dilunione , (colleramento . Defumico ; divifiom ; dif- 


jralî 













imper; Ghagrimer ; comsrzia- 





gio , 0 fi bellezza alcana c 
a parazone coa un'altra, Perdre de prix; pavoftre 
mos. 

SCOMPARTIMENTO, f.,m. Lo fcompartire, Di. 
vifica , difiriburiom des partici ; parvage ; comparti. 
ment ; afforringent h 

SCOMPARTIRE, v, 
difribuire , Parragcr ; di i 

SCOMPARTÌTO), TA, addiett. Da fcompar 
Difribot , &re. i 

SCOMPIGLIAMENTO, fuft. m. Lo fcompigliare, 
Deserdre ; boule erfement ; treuble ; confuflon . 

SCOMPIGLIARE, v. a. Difordinare, confoade. 
fe, e perturbar l'ordice, proprio delle matalfe 
contrario di Compigliare , e f ufa nell’ate. e anche. 
mel neutr, pal. Brewilier ; sroubler; bonlewerfer ; 
tomfomdre è dersnger ; mestre en delordre > mettre 
Fans deflus deF:us, $, Per metaf. Scompigliar Ja fam- 
tasla , vale Turbare, confondere . Troubler ; com 
Fondre, Quetti uccelli, che ad arbitrio loro volano 
iomamzi, e ’ndietro, e rigirano in mille modi, ce. 
mì fcompigliano la fantasta. 

SCOMPIGLIATAMENTE , avv. All'avviluppata , 
difordinaramente . Defordonnement ; confufement ; 
dércziiment ; ga & ld. 

SCOMPIGLI ATO, TA. add Da fcompigliare, 
Ponieverit; seoudié ; confuv. 6. Aila fcompialia- 
ta, noto a modo d'avverdio, vale Scompigliaramen- 


te. V. , 
SCOMPÌGLIO, f.m. Confufinne, pertorbamentò . 
Confufica ; defordre ; rrouble > combuflion ; Boulever- 
Jentent ; embrsnillem ; fumoso, 
SCOMPIGLIOÙME, fuft. m. Scompiglio , mala di 
cole fcrompigliate. Defordre ; confufion ; gulimariss; 


browiliam 

SCOMPISCIÀRE, v. a Pifelare addoffo , 0 barnar 
di pilcio checcheffia . Pi.fer defun. $. Scompifciari , 
n. p. Pifciarli addollo , Se pifer deffus . $. Scompi. 


; fi dice anche per Aver gran voglia, o 








































i modo ballo. Crever de rire ; rire 
a ne diplerée , d ventre déboutonne . 
SCOMFISCIONE , (. m, Bemé. Voce bafa , Fr. 
Pirascio, masone , fra talcione . Lourdr fsure; leur- 
di fFevve, 

SCOMPONIMENTO , f. m. Pallav, ScompoSizione, 
trafeuranza dell'anziufacezza . e dell'ordine. D. 
Jordre ; Aerantimint ; crnfufion 

SCOMPORRE, v,a Guallar il compofto , difordì. 
pare, e £ ufa in fienific. a. e ni p. Deregior; parer 
se gui avoir dré compefé , le difaiva 7 diranger ; 
ambromiller ; Bromiller } méler ; confimdre ; decom. 
dre. $. Per metaf. Scomporfi 
fia volto, Sesrew'ler. Quan 
te inderme cofe conviene, che faccia l'iraro * come 
fi taommaza nel, volto , c ne' moti ! 

SCOMPOSIZIONE , Î f, Segmer, Scomponimento , 









* SCOMUNICARE , v 


Sco 


fcompo@lezza , e fig. Alterazione dell'animo, Tres. 
ble, &e. V. Perturbazione . 

t SCOMPOSTAMENTE, avv. Con ifcompoffezza. 
Ea dr) rare ; indecimment , 

SCUMPUSTEZZA , fult. f. Segwer. ScompoSzione , 
fompom:mento , immodeflia , difolutezza . Imarode- 
Sie ; derce.ement. x 

SCOMPUSTO , TA , add. Da feomporre, Difor. 
diaato . confulo . Derangé ; embrouilie ; confor; en 
delondre., We 

* SA OMPUZZÀRE, 
Cornompre ; remplir de pus: 











tt.. Empiere di puzzo , 













agosi. 
i rementre en appitit. $. 
Deh 





; délumin; rompre l3 comm 
neute, pall@ Fe leparer ; faire Bande è part. 

* SCOMUNÀTO, TA» add. Da fcomunare. SÉ 
poré, 

SCOMONICA 4 fu0. f.. Fena impofta dalla Chiefa 
per correzione , che priva della. parcecipazione de' 
fagramenti, e del commerzio de’ fedeli, Easommu- 
micarica ; amsrb?me, 

COMUNICAGIÒNE . V. Scomunicazione . 

SCOMUNICAMENTO m. Scomunica, (comu. 
nicamone. Frcommue 7 anstbòmb. 
mporre fcomunica. Ex- 















comunico ; amarbimitifer. 

SCOMUNICATO, TA, addiett. Da fcomunicare, 
Escemmunin. $, Faccia da (comunicato, dicefi d' vo- 
mo di deforme afpetto. Vi/are d'ercommunié. $. 
Scomunicato , dicefi amche in forza di (uft. Uno fco- 
municato. L'o ercommunie, $, Per fi 
niquo, Pellimno. Farerable ; abemina 
imigue ; maudit ; deretà 
mo altri vagliono a punire quefle ling: 

e. 

SCOMUNICATÒRE , verb. m. Che fcomusica . 
Celui qui errommunie. 

SCOMUNICAZIONE, e SCOMUNICAGIÒNE ,.f. 
f. Scomunica. Fxrommumicarion. 7 

SCOMUZZOLO, Voce che i maeftri ufano quando 
vogliono fignificare , che i fanciuili mon fe le fono 
fapute , e non ne hanno detto firaccio deila loro le- 
zione, come anche quell’ altre, Roccata , boccicata, 
briciolo , capello , Pelo. Poins du pose. 

SCONCACA DORE, V. Sconcacatore. 

SCONCACÀRE, v. a. Bruttar di merda, Pmbre. 
meri Satin de bran. 6. Scoacacarii, n. p. vale Bent- 
tarli di merda, f'emiremer; fe falir ; chieo dim 
Ser soletres $. Talora vale Aver gr Timo fimo. 
lo d andar del corpo , Non la poter riregere. Avrir 
grant Sefeia, grande cavie de chier , d' alter &-t3 
garderobe . ' 

SCONCACÀTO, TA, add. Da fconcacare. Em- 
brené , &c. Tu l'hai fatto cavalier pifciato , ed io 
lo fard.cavaliere fconcacaco : qui alla maniera Jom. 
barda . fel” ‘emerai. * 

SCONCACATÒRE, e SCONCACADÒRE, verbali 
m. Che fcomcaca. Qui embréine ; qui falit de ma. 
tidre feeale , reca a Stecchi la tal roba, ce. 
da poichè mi convica veftire lo fconcagadore, e eli 
fconcagadi : qui alla maniera lombards. i 

* STONCENNATAMENT 
mente . Vilzianmens ; ma 
ment; de mamuaife qrace . 

SCONCENTRATO, TA, add, fasvim, Che è foori 
di foo centro. Qui n' ef pas dans fon cem 

SCONCFRTAMENTO, f. m. Scoscerro. V, 

SCONCERTÀRE, r. att. Cavar di concerto. DE 
concerser ; imoubler um concerr, €. Per metaf. Difor. 
re, gualtare , ffurbare, confondere. Preserer. 
s troubier ; Bowlewerfer ; Browiller ; gdrer ; dé. 
ramver ; mettre em déferdre ; deregler . 

SCONCERTATAMENTE, avv. Atess. Cr. In mo- 
do (comcertato , Difordinataraente, V. 

SCONCERTATISSIMO, MA., adi. Sigm. Sup, dî 
fconcertato . Tres-derangé, We. 

SCONCERTÀTO, e SCONSERTÀTO, TA + add. 
Da (concertare. Déroncerté , &c. » 

SCONCERTO, f. m, Lo fcoacertare; contrario di 
Concerto. Deree/ement 4 concere . $, Sconcer= 
to, fi preade anche per Difordine. Dpfordre ; sroa- 
ble ; bomleverjentent ; déregiement; brenillamini . 

SCONCEZZA , f. f. Affratto di fconcio, difordina. 
mento, Derancement ; déferdre 3 mégligence ; mau. 
uuife erace ; dertgiemene . È 

SCONCIA, f. £. T. de' Fermaj. Diceli del Ritoc- 
co. © riafrefco rinnovato. Levsia de fecond . 

SCONCIAMENTE, avv. Com ifconcio , in manie» 
ra feoncia. De mauweife proce ; mat-a4rcitement ; 
malbomngrement:, $. Per Verzognafimente , con 
conta. Monreufemtent; igmeminicujsement è vifalne» 
menr. L Fiamminghi, ch'erano a ome fupra Tor. 
nai, fe ne partiro fconciamente. $. Per grandemen—- 
te, e foprammodo, e fi dice in mala parte. Exrcef. 
Avement ; csrréimement ; immodérément. Sì veadica 
faceodo Iui fconciamente battere. $, Per l8ravagan- 
temeate , malamente, Mal, lo, fecondo procatore, 
fionciamente 1" lo nfate, 
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» avv. Difacconciata- 






























| lit. fi dice anche delle pi 


i derat; méebant; impie. 


proprement > indecema-- 
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SCONCIAMBNTO , faft. m, Saluim, Sconcesza , 
fconcio , difordinamento. Dérangemene ; déferdre } 


derégii . 

SCONCIARE, v.2. Guaftare, difordinare ; cd ol. 
tre agli aleri fentim. fi ufa anche nel ic. 

Gater ; srombler ; endommarer ; dér 
mare, per Licomodare. locommacder ; piner ; déissn- 
ter. Quel podere era.Ja dore fua, € non la voleva 
fcemare , mè fconciar fe, per acconc 
Sconciare, termine del Giuoco del c. 
del Trattenere , e incomodare gl'in 
















vortet ; 
ramba , 0 Piede, vale Romperfelo, 0 slo, 
lo. Se cater eu fe disloguer , fe dimerire une 
de so um pied. 
SCONCIATAMENTE, avv. Scomciamente , V. 
SCONCIATÒRE , v. m. Che fconcia, e per In 
fi dice di coloro, i quali al ginoc 1 calcio 
+ Celui qui empécbe qu' în n° 
au jeu dir du Calgio, V. Calcio. 
SCONCIATÙRA , f, f. Aborto, la creatura difper- 
fafi nel parto. Avorrom ; faufe eruede, $. Per fimi. 
ì di mte, Avorton. E mon è 
dubbio in quello della Miglia ful Genovefe , accanto 
alla Magra, elferfi veduto na fufino vivere flopra um 
ulivo ; ma fono fconciature , e abortivi, che mon 
ballano , nè pofone ballar più che tanto, ec. $. Per 
metaf. fi dice di cola imperfetta , 0 mal fatta. 4- 
vorton ; produlflon:d' efprit trop precipitte . Onde 
Scoscratura fi dice anche aci uom contraffatto, e 
piccinacolo. Awerroa ; bomnse mal. . 
SCONCIATURELLA , f. f. Segmer. Dim, di fcon- 
ciarura , fconciaturina. Perie svorson . 
SCONCPATURINA',. fut. f. Dim. di (tonciatura + 
Petit avorton , 
SCÒNCIO, £. m. Scomodo, danno: fmsommodiré 3 
gene | Pomenage ; dersogernene. 
SCONCIO, CIA , adi. Contrario di Acconcio 
Che non è adorno. Qui ef en negliré; gui n'e 
; Quando agli uomini vi moftrare , fate 
acconce , benchè certe fon più 
quando altri le vede (conce. $. Per Ifcei 
angerà Feltro ancora 
diffalra dell'empio fuo paftor, che farà fconcia 


fe. 






































opere mai alcuna cofa 
firavagaste , Feran, 
Giugno fece fare 
per Ifmifurato 

immoder 









concia giu 
viffimo , grandifimo. Trés.era- 
fimefurò ; enceffif . Avendo dimen- 
tito gl: avelle lo fconcio fpendere 
ti. $. Per Infetto. IofieP; sdré. 
te fconcia, che è'in queta bolgia così 


















Tra quefta 
infetta d' infermità, e guaffa. ©. Per Afpro, (co. 
fcelo. Rode ; efcarpé. Quivi foavemente Spofe 11 
carco fosre per lo fcoglio icomcio , ed erro. $. Per 


Guatto , slogato, 'hé”; dislegué ; dimmi, Come 
dunque farebbe fiolro , chi volelfe innanzi fempre 
tencre il braccio fconcio, e vivere in. continua pe- 
ma, che fentir folo il duolo del racconciario ? $. 
Per Malfatto, deforme. Difforme ; laid ; malsrru ? 
miufade, mat-fair ; mal.béri. Di corpo fconcio , € 
di vilo sl fiero, ch'arla fmarrito oggi anima ficura. 
5. Per Nifordinato , fenz* ordine. Em deforare ; fans 
ordre ; dla debandade. Andavano molto fconci , co- 
me- coloro, che non eredeaso, che la gente di Ca. 
firuccia vi folle. 

SCONCLODERE, v. att. Red, fer. Contrario di 
concludere , Disfare , difciorre. F qu'it n'y alt 
rien de fuit ; rompre un sraisé , une negoiarion. 

SCONCOBRÎNO , e SCOLCOBRINO , f. m. Gioco. 


la È i 

SCONCORDANZA , fi f. T. Grammar 
trazio di Concordanza . ConftruPion irreg 

* SCONCÒRDIA , f. f, Contrario n 
Difceede è divifiom ; diFenvion | déjunion ; different; 
Wovillerie ; mefimeelligenee + 

SCONCORPORÀRE, v. att. Magal. Scorporare + 
toglier dal corpo, e fig. Levar da un fondo, da un 
Capitale. Defimeorporer , Ge, V. Scorporare . 
A, add. Non condito. Fad 
ef pas afsifcané ; qui n'a 
er metaf, vale Sciocco, femza giudizio, 
Ipide > fet ; impersiment. 
SCONFERMA , Cf. Salvim, L'atto dello feonfer- 


E ,v. a. Buon. T. Voce balfa ufa- 
ta per energla di lingua, e vale lo fell, che Con- 
fermare in tutto, ficcome fi dice Sprofoadare, per 
Profondare , Smuato , per Munto, ed altri. Confir- 


mer. 

SCONFESSÀRE, ©. e. Contrario di Confellare , 
Negare. De/avener ; micr d' avoir dir tu fait quel. 
que chele. 5 

SCONFICCÀRE, v. a, Scommetter le cofe confit- 
te, fchiodare. Desiewer; defenciaver; avracher hes 


elenp. [| 0 * 
SCONFICCÀTO , TA, add. Da feonficcare. Dé. 


tlowé , Ore. E 
SCONFIDANZA, (. f. Diffidenza, contrario di 


Confidanza . Mefisere ; difisort ; Soup gen du erdim= 
se d' érre rrompe . 
Vuu a SCON. 





























s:4 © SCO 


SCUNFIDÀRE, v. n, Diffidare. fe nodfier ; fe 
atfer; avcir de la défiance ; me fe pas ficr ; n'a. 
woir pus de ls com e. 

SCONFIGGERE, v. a, Rompere il nimico id bat- 
taglia. Defa enricrement dans mae bsrsjile , mer. 
nre cm dérsute hei emmemis , les deconfive. $. 
figacre, per metaf, vale Abbutrere . Comjdermer ; # 
Aler. Queto medefimo avviene delle cose, che fcon. 
firzono | moffri animi. 

SCONFIGGIMENTO, £ m. Scogftta. V. 

SCUNFIGGITORE, verbal. m. Sa/vin. Che fton- 
foce. Qui mer cn derorte | ©r. 

SCONFIGGITRÌCE, verbali. femm, Che fconfisge. 
Qui chafe ; qui mer en Sériute. 

SCONFITTA, f. £ Verbale da fconfiegere + Rot. 
ta. Entidre defsite , deroute ; decomfirure . $. Dare 
fionfitta, vale Seomfigtere, V. 

SCONFITTO, TA, acd. Da fenafegere, vinto, 0 
porto in batrazhia . Defzit ; mis en dercute, $. Per 
Ifconficcatn. Derlont ; defenciont , 

* SCONFITTÒRA , f. f Stonfitta, V, 

SCONFONDERE, v. a. Confonder è 
mettere in tran ditordine, Confindre ; 
courir de hinte ; mettre em defor re 

SCONFORTAMENTO . I 
feonfortare , conforto, Difua 
confestser, de detourner quelgu “ 

SCONFORTÀRE, v. 2, Dilfcadere , difforme, Dé- 
esmfeilier ; difuader : dtcurnor guelgu' um de quel- 
que defein, l'en demonvoir. $. In finn:f:. neatr. 
Pa, vale Sbigort:fi, Se decommarer ; fe ticgmfort 
Se défele Ghattre ; perdre esurage } s'attrifte» . 

SCONFORTATO, TA , add. Da (confortare , Dif- 
Suade, We. $. Por Abburtuto, meo, sbrsastito . 
Confterne ; deccuaté ; afflize ile ; aboten, 

SCONFORTO, (. m. Travaetio, diforacere, con. 
trario di conforta. Dresoriremins ; defciarioa ; cbi- 
grin i depiaità ; deccafot., a 

SCONGIUGNIMENTO, lm. Cartrsrio di con. 
piassimesto , dilgiugmimcato . Disjenffion; fepane 
sica | delunica . 

SCONGIUNTURA , ff. Scongioznimenta. V. 

STONGIURAMENTO, fm. Lo fcongrarare . Com. 
puearica , $. Né Sconziuramenti , e prieghi deli” 
ottimo, e cofantifimo Re peterono piezase l'uni- 
ma di Francofhio, Qui mel figniso di fconziurare 
Rrettimente pregando , Comjararioni ; Suppucst 
pridres inffintci. 

SCONGIURARE, v. a. Coffrigncre con mezzi per 
lo pà leciti, ce violentare i demo: ; e- 
acreifer ; adiurer ; commander a 
dire , eu de fsive guelgue chofe . $. Onde 
fare alcuno y vale Procurare di enlriza 
a ukirgli d' adiole. Erorrifer i $. S01 tare , per 
Coffrignere , 0 provocare a fare alcuni cola con 
Famento e egratornio . Conjerer; obliger è frire des 
imprecariones, $. Per Ricercare alcvno f@restamente 
di cheechelf L 











































































sabeement ; inf.riment ; Jopplier. ' 

SCONGIURATO , TA , add. Da frongiufare. E- 
arcilé Gi 

SCONGIURATÒRE , f. m. Colui, che fcongiura. 
Enorcifte, gui crmjure. 

SCONGIURAZIONE + faft. fem. Scongiuramento, 
eforzifmo, Ronziuro . Cemjuration ; udjerarion ; 
cuorsifme, @. Per Giuramento ofccratorio + Improcs- 
sin, 

SCONGIÒRO , f m. Lo fcongiorare, ferngiura. 
mento , collrignimento , 0 wiolentamento de' demo- 
Bi. Neorcijme ; comjorgtion; adjurarion. $. Som. 
giuro, è anche il provocare altri a furc alcuna cola 
mmvocando il nome di Dio, Adiura. + $. Pet Pri 
go caldifimo, efficacifimo , o Timo. Conjm 
sation ; fupplicarion 

SCURN 











ne. 
Incangracnte, 
difunito , incoerente. Qui n° a poinr de conncaioo , 
privi de VELE difcorddni ; deracbe 

. SCONNETTERE, v. a.Poig. Ir. Ca 
mertere , Diftaccare , difunire, difcorrerc, 0 finvere 
fenz' or « Détacber ; difumir ; cerire , cu paritr 
Lans erdre , fans lisifow, 

. SCONOCCHIARE , v. a. Trarre d'in fulla rocca 
il peonecchio, hiacdolo. Derbarerr ; cn Mer j3 gue- 
mauilie . $. Sconocchiare, Red, serr. Per fimilit. 
Confumare, fnire qualche cofa mangiandola , sba. 
folhare , feufare . Se gerger ; schewer sous ce gu' on 
donne è manrer; remplir fem pamrepoine, 

SCONUCCHI ATO, TA , add. Da fconoachiare , ed 
è aggiunto di rocca. Quemsnille decharede, $. LO 
fromccchiato , in forza di fuft, diceli del lino, cara. 
Pa, 0 fimile, che fi è 6nito di filare. Ce gu'on a 
Sié d' une quensuille pour |" acbever. 

SCONOCCHIATÙRA , f. f. 11 refiduo del penvec. 
chio falla conocchia . Le rele d'une guencurtie gu' 
cn a commencò è filer. 

DOMOICENTE + add, d'ogni g. Ingrato, nonri. 
cerdevole de' benefici. lograr ; meconmergune ; gui 
eublie les Biemfaits. € Pet Zotico 
rude ; roffre ; împ. 
mulino tre 
fromofc. 



















che non 6 è fatta giammai conofcere per opera al- 
è, fconofciuto, Meme fans nem, in- 
soonu , cOftur , ignote » , . 


LET 








tento. Tris meconti 


SCO 


SCONOSCENTEMENTE , avverb. Senza conolcen- 









3, i stratrsivo 
meet ; fm lame ; pur igm a 
SCONOSCENTISSIMO , MA, a vperi di fco. 





nofcente . Tedsmedcsanoifani ; ersrimerat + 
SCONOSCENZA , f. f. Jngratitudine. Mécconsif> 
Same ; rneratirude 
SCONÒICERE, +. n, e SCONOSCERSI, n, p. Ef- 
fere (conoftente JVinerato. Mecemmastre ; dire ingrot. 
Per la foperchia abbradanza , in che fi fconolcerano 


a Dio. 

SCONOSCIMENTO , £ m. Ingratitodiae . Méccn- 
nciFance ; ingraritude . 

SCONOSCIUTA MENTE , avverb. Senza effer co. 
nofciuto , occalramente , mafcofamente .* fmcogmiro ; 
en cachette ; fans dire conmu, cu fans fe faire con. 
mefrre. 

SCONOSCIUTÌSSIMO , MA, add, Bea, er. Sa- 
perl. di fiomofciuto. Trés-incennu 

SCUNOSCIÙTO , TA, add. Non connitiuto , inco 
gnito, faconmu ; mée $. Per Ofcur gno. 
bile, fenza fama. faco è ipuoble ; objcur ; fun 


nos 

ONQUASSÀRE, v. a, Scalfisare, conquafare + 
e fi ufa anche in fignific. m. p. Frocafer; abpracr; 
brifer ; vompre 

SCONQUASSÀTO, TA, add, Da fconquaffare, 
Protallè , &e. 

SCONQUASSATÒRE , verbal, mafe. SFalvim. Che 
feontualta | cOnqualfatore. DeffroTeur ; defsareur , 

SCUNQUASSO, fm. Lo fconquallare, Di,tre/Fise ; 
ruime ; combujti. 

SCONSENTIMENTO, f. m, @ontratio di confen. 
timento  Defawea; imeprebariom ; l'afliso de ne pas 
confentio . 

SCONSENTÎRE, 
Ne point confengit ; 
accorder + 

SCONSERTÀTO. V, Sconcertato, 

SCONSIDEFRANZA, f £ Sconfideratezza . V. 

SCONSIDERATAMENTE, avverb. Con ifecnfide. 
tatezza . Incinfifer: ment ; imprudtmment ; fini ré- 
Pezion ; d. La locère : follemente. 

SCONSI DERATEZZA , f. f. Affratro di fconfifera. 
to; fconfideranza . /ntonfiferarion; imprndemce ; 
mingue de refferion, 

SCONSIDERÀTO, TA, add, Che è, 0 che fi fa 
fenza confiderazione. Imcenfiterò ; imprudeme ; étour- 
di. 5. Ma ogni cola gualtò la fretta , e poi la dip. 
pocazgine di Sabino, che prafe l'armi fconfiderato . 
Qui in forza d' avverb. per Ifconfideratamente. Fm. 























Contrario di acconfentire . 








‘coefi‘créement , improfcrament., Ge. 


SCONSIDERAZIONE, f, f. ScoaSderinza . fconfi 
detatezza . /l Mirraticon ; mmanque de ri fixicn 

SCONSIGLI 14 . Coafivliare | a mon fare j 
difuadere , Decsnfci!: difuader, detourmer guel- 
u' ua ide faire que'ane chefe, 

SCONSIGLIATAMENTE, sStguen avverb. Sconfi. 
fideratamente , fenza configlio. Insenfifirement ; 


improfemment. 

SCONSIGLIATFEZZA , £ fi fzlvia. Affratto dì 
fconfigliato; fconfiderarezza . Taronfderstisa ; impra- 
dence ; mingne de reffezion. 

SCONSIGLIATISSIMO, MA, add, Segmer, Super, 
di fenafizliato |, Trisinconfidirà , Gre. 

SCONSIGLIATO , TA , add. Da fconfaliare. Dé- 
confeillé ; difuade, Me. $. Per Privo di coniglio . 
incenfideré ; moatavité ; imprudente. 

SCONSOLAMENTO, f, m. Scanfolazione ., W 

SCONSOLARE , v. a. Contrario di confolare ; re. 
car travaglio, Deconforrer ; chagrimer ; dejoler ; 




















|-moemrer. 


SCONSOLA TAMENTE, avverh. Senza confolazia. 
se, travagliatamente. /ncenjo!sblement ; donteureu- 
fimena , 

SCONSOLÀTO , TA, add. Nu feonfolare, prizo 
di confolazione , travagliato. Désoié ; a/fisé; trae; 


SCONSOLAZIONE, £. f, Travaglio, affzione, 
AffiBicn ; eribulstica , peine ; chagri devreffe . 

SCONTÀRE, v. a. Diminmire, 0 efiazuere il de. 
bito, compenfando , contrappoltavi cofa di valuta e- 
gonle. Comprafer > efeomprer , acquitter srwe dette . 

CONTATTO, TA , add, Da fcontare, &jcompre ; 
dilmit. 

SCUNTENTAMENTO , f. m. Difpincere, rrava. 
glio. Meérensentement; diplaifiv ; ehagr facbe- 
vit ; difarrennent. 

SCONTENTARE , v. 2, Rendere ‘contento. Me 
comremter ; alflirer ; ficher ; chievimsr }; ch quer ; 
digidterz dommer fuict d'erre micomrent. €. In fi 
gmfic. neate, paffi vale Non contenrarfi, Non fod. 
sisfarb, attrittarfi. S'affizer ; me Ze point comren. 
mm, queir cm refentir du chigrin fonr gquelgar 
ebole 

SCONTENTÀTO, TA, Cor. lett. add. Da fcon- 
tentare, Meccnsenté ; chagri 

SCONTENTEZZA , 1, fi $ sf 

SCONTENTISSIMO., MA, will. Soperi. di fcon- 

































. e. 

SCENTENTO, f. m. Mala contentezza , diffi 
cere, difguto , Adfeonsentement.; dépisifr ; chagr 
Sacherie + e, 

SCONTENTO, TA, adù Mal contento, Méros. 
seni s mal-conseno i mijte ; tdogrin, 


v'accordir pas, cm me pas 


Sco 


SCONTESSITÒÙRA, f. £. Salvio. Scombianaione 4 
Difordinamzaro . V. 

SCONTO, f m. Lo fcontare, diminuzione di de- 
bito, che fa il creditore al debitore per anticipato 
parimento , 0 per altra cagione. Compenfarion ; de 
duicn; efcompre., $. Figuratam. Dar fede a fede 
falla con lo fcoato d' averne un tratto la buona ven- 
tura , cioè Sperundo , 0 fupponendo. Ev fuppofamt ; 
Sur la fuppafivioa ; dans i elperamre, 

SCONTORCENTE, adi. d'ogni g. Che fi frontor- 
ce. Qui fsi des conrorfione. 

SCUNTORCERE, v. a. Travelzere, forcere. To- 
dre ; torrilier. €. S:ontorce: , pi Storceri, ri. 
Diegarii in fe Belo. fe +. €. Scontorceri, 
parlandofi di cofe animate, vale Travolger le pro- 
prie membra, 0 per dolore, ehe fi fenta, © per ve- 
dere, 0 avere a fare col, che difpiaccia . Faire des 
conrnfione ; vordre la bonche , We. 

SCONTORCIMENTU, f. m. Lo fcontorcere la 
bacca , il vifo., e fim. Contorfiom ; erimace, 

ACUNTORCÌO + f. m. Scoatorcimento . V. 

SCONTORFO, TA, asd, Da fcontorcere, Tir. 
tu ; erebu, Parlandofi di perfone fi direbbe anche, 
Ca fait ; Bamerechc | cagnent. 

SCONTRAFFATTO , TA , sé, Contraffatio + 
brutto, deforme, Comerefai laid 4 difforme ; defie 


gere. 

SCONTRAMENTO, f. m. Ln fcontrarSi di alcune 
cofe. Remeontre ; con; h 

SCONTRÀRE, 


























chee. 
e SCONTRARSI, 
Renesmerer , 0u fe 1 






le. Renconirer mai; av 
$. Scontrare., per Rifcont * Rivedere il conto . 
Camfromter ; revoir no compre . 

SCONTRATA , f. f, Incontro, fiontro . Res. 
contre 

SCONTRÀTO, TA è add. Da fcontrare. Reocom 
mi, Se. 

* SCUNTRAZZO, fl. m. Spezie di combattimento 
farro nel rincontrarfi. E/pére de rombsr ca fe ren- 
controme, $. Per Amichevole incontro. Boone ren 
conse . Giugnendo a uno fcontrazzo di donne, © 
Giovanni , che luffuriofo era molto, andando, © 
Rvardando le donne, percolle în una petra. 

SCONTRINELLO , f. m. Puraf Dia: di lenatrog 
picciolo ono, fignificato di Pigcolo avrtrfa. 
rio. Pesir asverfaire, 

SCONTRO, f, m, Incontro, Rencsorre . €. Per 
Arvverfaro , in cui altri fi fo AI 
werfrive ; emuemi qu'on a en fi 
rofimente combattendo, abò 
cavalcarono avanti. 

SCONTURBARE, v. a, Conturbare. Treubfer. 
$. Sconturbarfi. n. p. Contnibarii. Se srovbier. 

SCONVENEN e SCONVENIENZA,, (. f. Con. 
trario di convenico Mefferm:e ; latecence, € 
Per Faconvenicnte. cmudmient | CONtre-semps e 
Nacquona niolre fconveneaze , e pericoli, e danni + 
5. Scoavenienza , per Difproperzione delle parti. 
Diftonventni difproportice . Nulla di mità fa> 
rà, che faccia (convenienza delle pai 

SCONVENEVOLE, adi d'ogni s. Contrario di 
convenevole | difdicevole, Megcine; mal.féont ; 
mal.bonce infesent ; di;proporsionné ; qui ne 
comvienti PI. 

SCONVENEVOLEMENTE. Y. Sconvenevalmente . 

SCONVENEVOLFAZZA , f. f. Costrario di cunve. 
nevolezza ; cola, che non convieac. Indécence ; 
mefranco. ‘ 

SCONVENEVOLISSÌMO, MA, Cr. in Ferscebio . 
Sup. di fconvenevsie . Trét-indeceni , &c. 

SCONVENEVOLMENTE , e SCUNVENEVOLE. 
MENTE, avverb. Contrario di convencrolmente , 
fuor del conrencvole  faserommirnt ; d' ner manié. 




















































re mei :nte ; funs proportion ; mil propreme 

SCONVENIENTE, add. d'ogei 3 Conti di 
conveniente | fconvenevole, che fenav:cne. of 
Sésnt ; indecent ; mazi.fezni; m meses gui ch 
mai-l-prope; 


pes. 

SCONVENIENTEMENTE, avverb. Stonvencvol. 
mente . V, 

SCONVENIENTISSIMAMENTE, avrerh, Superl. 
di (convenien'emente . Trés-mal-3.propri. Sono me. 
dicine fosvententiMmamente propofe dagli operaj. 

SCONVENIENZA. V. Sconveacota. 

SCONVENIRE, w. n. Eflere f.onvenicate , dit 
Gift, Ne pes comvenir; fore mal-/fiot è 08 indi. 


cent. ì . 
SCONVENÙTO, TA, add, Da fconvenire. Qui 
n'a print convena. . 
SCONVOLGERE, v. a. Travolgere, e diceli al 
proprio , € al fig. Remwerfer ; mestre fans defus-def- 
Jour. Sconvolgere lo Momaco. Foniever , deramerre d* 
cRorase. $. Fer Ifvalgere , cioè Perfuarere. Dironr. 
mer de que!gue chofe; difuster; perfvater de ne 
pus faire ec qu' on avoir propoié . . 
SCONVOLGIMENTO, f m. Fegmer, ee. Rival. 
ra, difordine, fcompiglio. Troubie ; defordre ; re- 
polnrion . 
SCONVOLGITÒRE, v. m. Segner. Che (convol. 
ge. Qui tremble ; qui mer le delondre, 
“ SCONVOLTO, TA, add. Da fconvoîsere; Travo! 
to; ed è propria delle braccia, e de pio 
l'offo è afcito del Iwogo fno, Deésire ; F 









sco 


+ Sconvalto < per Ritorto, Terru, du porfutur, 
Me parole cost derte fono i ronconi , e le fecuri 
con le quali 6 tagliano i velenofi Merpi, le Spine, 
e i prua gli fconvolti bronchi , che a mon la. 
friarri la via da ufcisci vedere , davanti ti fono af. 


Bepati . 

SCOPA, f. f. Arbulcello molto piccolo, quafi fi. 
migbante al ginepro , la cui radice è ritonda , e sì 
dura, e nodofa, che di quella fi fanno ottimi 
i, quando fi eruova ben loca. Bos/icaa ; #ra 
fi dice anche delle vermene di quefta , 0 


















È vegmendovi , sì la truova vacante, pur 
gara con ifcope, e ormata”, cioè Spazzata. Bo/sree . 
. Scopa , è anche forta di galligo, che fi dà a' mal. 
prori, c Confificia percwoterli con le fcope. Fones 
qu'on donne sua crimime!s . 

SCOPAMARE, fuî. m. T. Marimsrefeo. Sorta di 
Piccola vela, lo Mello , che coltellacci. Bonmerie. 
Shbbiare, 0 sferire lo fonpamare. Déranecr; derasi/- 
der x debowtimmer sa bomaerre . 

SCOPAMESTIÈRI, f. m. Mutm. Quegli, che co- 
mincia, e cambia i& poco Tempo varie arti, € me- 
Micri, non piacendogli i primi, Homme gui chomse 
Jeuveni de merier + = FRÀ 

t SCOPAPOLLAJ, f. m. Colu! che feopa i pollaj. 
Colui qui Aalape ici porbii'ers. $, fig. Uomo di me. 
ficre, Laval I ‘calzone, Marmiton; £cu- 
teor d'eemetier. 

SCOPÀRE, v. att, Percuotere com ifiope ; il che 
Quando dalla rivtizia fi a'maltartori, & fpeste 
ci saffigo infame, ed è quafi li medefitto , che Fru- 
Mare. Fofiger, fenerrer les erimiacis. $, Scopare, 
Per Frufare, 0 Percuorere affolatamente . Frapper ; 
bart denner le foner, $. Per Tlpaszare. Buts 
ger. $. Scopare, dicefl anche in modo baffo dell' 
andar cercando minuramente alcun paele. Parseurir 
m pros. $. Scopare, a fimil:rudine del gaftino 
malfatrori , dicefi per Ifvereogmare alcuno, pub- 
Blicando i foot mancamenti. Fierrir_ gueigu' um ; 
pubiier Ses defanas , !es. troraperter . $ bizora:am. 
Quando alcuno per eller pratico del mondo non è 
nomo da elfere aggirato, nè farro fare, £ dice, E 
li fe le fa, ce. cc. Eglì ha fenpato più d'un cero, 
Egli è porta fcodara , ec. C'e/? mm fim mancii , di 4 
vo dico du piss. 

P SCORATO » TA, add. Da fcoparte, Fomerté ; Bi- 
fase, e. 

SCOPATÒRE, verbal. m. Che feopa, 0 a cui 5° 
apparticne lo fenpare , in fiznific. dì Spozzare. Fo. 

$. Scopatori, fi diflero noche una fpezie di 
dari alla divozior nl ritiramento, 0 fimi. 
li, Dfeiplinani, F/pire de fortlion 

SCOPATÙRA , fuit. f. L'atto del percuotere colla 
Scopa ; lo fcnpare. La faffirsriom ; te foner. $, Per 
Correzione pubblica , e rinfacciamento degli altrui 
mancamenti , a fire ci far vergognare alcuno, che 
hbuffo,. Furcadi L 
faire en può 
vale Svergognare , rab. 
Toncer, qromder, veprimander em 
e Bomer d queigu' em. $. E Toccare 
mra foparura, che vale ETere fwrerzognato , rabbuof. 
fato , bravato. Mrre since, reprimanté en public ; 
recevele ume Boane mertasisle devane rent le monte . 

SCOPAZZONF , (. m. Fccor. Colpo dato ful capo, 
© falla coppa . Tasecbe. 

SCOPERCHIÀRE , e SCOVERCHIÀRE, v, a, Le. 
vare il coperchio, (coprire. Grer fe converse; di 
ssuvrir quelgue chefe, 

SCOPERCMIÀTO , e SCOVERCHIÀTO, TA, 
add. Da fcoperchiare , e fenveschiare . Deccuvere. 

SCOPFRTA , e SCOVERTA, f, f, Scopmmento. 
Decowverre, $. Far îa ‘coperta, figuratam, fi dice 
Gel Cercare di conofcere, © dt faperc checchellia . 
Atier d la deccuverse de quetgue chife . $. Alla fco. 
Perta , pollo avverbialm. vale Pulefemente, Stoper. 
Bamente, V. 

SCOPERTAMENTE , e SCOVERTAMENTE, 
verb. Cosrr. di copertameni alla (coperta , pa- 
tefemente . Ouwertemcne ;‘ pabliguement ; è dtcou- 
vere, 

SCOPERTO”, e SCOVERTO, £. m. Parte, 0 luo. 
RO fcoperro. Licu deccaverr. $. Ailo fcoperto , pr 
Ro avverbialm. vale Scopertumente. 4 dieouve 
suvertement , Gre. $. Rimimere allo (coperto , dicefi 
di Chi Può cller parato, © im v'eifere il 
Pieno, o pereflervi crediti privilegiati, 0 antersori. 
Rifter À deccuvere. 

SOFERTO, e SCOVERTO, TA, Add. da’ lor 
vei Nom coperto. Drrenvere, $, A_me fi convien 
Buardar l'onetà mia, finchè fo polla andare colle 
altre donne ® fronte ftoperta , cit Senza remer di 
Versogsa . Pomuoir marcorr , ca parsitee d frone dr- 
souvere, $. Per metaf. vale Palefe. Dércuve:r; ma- 
it Viniziani nom s'ardirono di cominciar 

terra feoperta co° Genovefi . Fiere ouverre, 

SCOPERTÙRA, e SCOVERTORA, f. f. Lo feo- 
pento, e talora anche l'arto dello fcoprire , 1° efere 
fenperro . Licu décomwere , Or l' alfion de decomerir. 

SCORETÌNO, f. m. Bofco di fcope, fcopeto. 

SCOPÈTO, Lieu plantt de broltanz 
SOSGTETTA a Lf, Spazzola, Broge; cpougferre ; 

etna, 
* SCOPETTÀRE, v. a, Voge dell'ufo, Serviri della 
































































fcopetta , 0 faazzola , per ripulir qualche cola. Per- 
gerer ; cponfeter. 

SCOPETTIERE, f. m. Mutr. Franz. Soldato ar- 
mato di (coppietto, Fogilier. 

SCOPO, fm Mira, berzaglio, Le Bur; le Siano. 
$. Figoratam. vale intenzione , fine, Bar, inten 
sim. fin que l'en fe propofe. 

SCÒPOLO , e SCOPULU, fu9, m. Wocè Lar®Sco. 


glio. V. 

SCOPPIÀRILE, add. d'ogni g. Sulvis. Sogestto 
a dare uno fcoppio, Qui peur celarer ; propre d fai. 
te une cxplsAion. 

SCOPPIAMENTO, f. m. Lo fcoppare. Crazoe- 
meat; Eruit , fon de quelgue e8oje qui fc vimipta 
ou qui erlare, 

.SCOPFIANTE, add. d'ogni gen. Geri. Che fcop- 
pia. Qui Celere, 

SCOPPIARE, v. n. Sparen:f, 0 Aprirfi, e fi di- 
te di quelle cole, che per fi tenstvai prenezza, 0 al- 
tra violenza s'a;ntono , c fi rompono, per lo più fa- 
cend» frepito. Éeierer ; fe rompre ; Je Biifer par 
crlats ; erewer ; craguer. $. Scopprare , per metaf. 
Aver gran voglia, grandrtimo defiderio di checchel 
fia. M d'emvie ; avoir unt fi e envie ; cere 
meparient de... . Ma io ftoppio ro a un 
bo, s'io noa me ne fpiero, cicé Ho gt.ndil 
defiderio d'etfer chiarito d'un dubbio. $. Per 
porci più contenere, Ne pravom pios fe reniv; 
pomvcie retemir, Sì fcoppia' io fottello grave carc 
fuon fzorg lagrime, e tofpiri. $. Per Penase, 
durare fatica, Fon i avoir de la prime. So bem, 
ch'io parlo a fordo, ma io fooppio tacendo, e ma- 
le accoppio queto detto con quell: $i scoppia 
per Nafccre, derivare, ufcire, pullglase, N 
forvir . E come l'un penfer dall'altro fcoppia. $. 
S.oppiare, dicefi anehc per Far romore, come quel. 
lo degli archibuft, e di fiamil: frumenti , quando fi 
Raricano , che ftbno anche detti fropsj, e fcoppiet- 
ti, Belater ; gronder; fuire um bruit fecaBlsble d 
celui d'un fufii qu' em tire, $. Scoppiare, parlam- 
dofi d'archiba, e fimili, fi dice anche del romper- 
Si, e aprirfi la canna cell’ atto dello fcancarfi . Cre. 
mer. $ Scoppiare. in ate. figmific. e talora anche 
nel n, pat. vale Rompere n Guallar la coppi 
Sacconpier ; desoup'er i Separier. $. Scoppia 
tifa , 0 dalle rifa, vale Ridere fnmderatamente, È- 
elstcr, vu s'echdter, cu grever du rire rire d gor- 
se depiosce . $. Scoppiare di rabbia , d idia, di 
ficle , 0 fmili , vale EMere fortemente agitato dalla 
rabbia, dall'iavidia, ec. Crever derage, dè core, 
rc. $. Scoppiare ii cubre a uau di checchefia , fi 
dice dell’ Averne gran difpiacere » 0 compalftone, 
Crever le cmur, 

SCUPPIATA, f. f, Lo feoppio ; che più comune. 
mente disebbtfi fcoppiettata, e fcoppietilo, Esiar; 
traguement, 

SCOPPLÀTO . TA, add. Da fcoppiare. Crevé ; è. 
clave, $. Per Dato i leatemente ad:- 
tato. Tranfperré di ere ; furieva iatié. Fila 
farebbe di Nizza, e di veleno Stoppiata . Life apreit 
erevé de rage. 6. Scoppiato, per Nato, prodotto. 
Ne; forti; produit _ Se" tu cost puSlianimo , così 
faruto , così nelîc fire rimato , col fcoppiato di 
cerro, 0 di grotta ? Esif non è di quercia, o di 
grotra, 0 di dura pietra foppiato . $, Per Spaccaro, 
Fendu; erevé; crevsfe. Labbra fcoppiate, è rifa 
di bertuccia. $. Scoppraro, è anche contrario d' ac. 
coppiato, Diciupie ; deparié. 

SCOPPIATÙRA, f. f, Lo fcoppiare, (oppiame 
to, © l'apertura, che Lafcia lo icoppiamento. È. 
chit ; craguement 5 fente ; direvate ; felare , 

SCOPPIETTÀRE, vm, Fare (coppletti , fare ro- 
more ; e fi dice propriamente delle lezne, che fanno 
tal effetto abbruciando . Craguerer ; crogueri éelarer, 

SCOPPIETTATA, fa? # Scoppiara , fcoppiettlo. 
Crogn. mene ; erplofion. $. Talora , vale Colpo fatto 
collo Soppierto, Coup de fu. 

SCOPPIETTERÌA , fatt, f, Soldatefca armata di 
fceoppicito . Fufiljers i Sotdars armes de fefitt. 

SCOPPIETTIERE, f. m. Tirator di (coppietto. 
armato di seoppi cito + Fufilier, 

SCOPPIETTIO, f. m. Lo fcoppiettare, romore, 
Scoppio, Craguement ; èrlar ; ertpitatiom. 

S'OPPIETTO, f. Scoppio piccolo, Perir ers- 
quement ; perio ertpitarion. €. Scrppietto, è 
anche una Sorta d'arme fuogo , desta così dallo 
feoppio , e romore, che fa mello fcaricarii, che am. 
che fi dice Archibofo, froppio , e (coppo. Fud/. 

SCÒFPFIO, f.m, Romore, fracatfo , che nafoe dal- 
lo Scrppiar delle eofe . Cragmenseni ; Bruls ; eriet; 
erplifita. $. Sentle prima lo icoppio , e poi il bale- 
a0, V, Baleno, $. Scoppio, è ancile usa Sorta d' 
arme da fuoco, detta wosl dal fure feoppio, cioè Stre 
pito, tuono, e rimbombo nello frar.catfi , la quale 
fi dice ancora fcoppietto , atchibulo, e da alcuni 
Nioppg, e fchinppo. Fe. $. Fare fLoppio, figura. 
tam, vale Svegliar maravigtia, far pompa, 0 com- 
parla. Éelzioe ; Britler; faire delsr. 

SCOPRIMENTO , e SCOVRIMENTO, f. m. Lo 
coprire, Decomverre ; decolement'; | afliim de dé- 
touvrie. 

SCOPRIRE, e SCOVRÌRE, ». att. Contrario di 
coprire ; e fi ufa anche in fiznif, n. p. Déstuvrit, 
Scopriri, n. p. Se decowvrir. $. Per Vedere, o tar 
vedere quello, cho non G vedeva prima. Desomvrir. 
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cir ce qu' nn ne vorsit pat, Indi ua 
fcoperto . $. Scoprite, pe 
Decsuortir; declarer ; deseier 7 
Sevciler . Tu non potevi a perfona del 

vw o teo, che più utile ti foto di 
| $. Scoprirfi ad alcuao, vale 
Manifefiargii interamente alcuna cofa renuta prima 
Occuita, S'rirtrir d querga' um, $. Scoprire, per 
Isteadere , fupete . Decouurir; apprendre. Accorda» 
10° con frate Aleffio Strozzi, il quale faper ca 
vera fcoperti qdr pratica, $. Scoprir pa o 
terra, vale Veder nuova terra, 0 gurvo pale. De 
coutrir du part. 5. Scoprite , Ver. Dif. Term, fenl- 
torefco. e dicefi del levar terra , 0 altra matcria in 
(nperfcie delle tave de' marmi , e pietre, finchè s* 
arrivi al maffà faldo, lo chg fi fa fare agli fcarpei 
ini, Deesursir. $, Scoprire, fi dice ache di cò . 
che fa lo frultore fapra uma ffatua nbboxzata all'in 
profo ia un mato, lirnraado collo farpello , finchè 
comparifeano fe menibra della figura. Dreccuvrir Je 
mud. $.Suptire un altare, per ricoprirge um alttn3 
proverb, che fignifica Fare un debito  nunvo per pa» 
garne un veschiu ; pre la meta” dfllo [pirecchiare 
un altare, per apparecehiarne un altro y prr Mae. 
Cimento agio, Debowrber era pra pri ud 
cher um ansre. $. Scoprir rari, vale finche Dar 
cofe, Ve altri vorrebbe fi tacefero , per noa 
ester di fuo fervizio, che il pubblico le fappia. DI 


esuvrie le per am . 2 
bal, m. Che fcopre. Qui dé 
convre, Or. 


SEOFRITORE, 

SCOPRITRICE, verbal, f, Silvio. Che fcopre. 
Qui deconure 

SCOPRITÙRA, e SCOVRITÙRA , f. £ Lo fco. 
prire. Décaverte. 

SCOPULO. V, Scagliv. © 

SCUPULÒSO , SA , Voc, Lat, add, Pieno di fra. 
gli. Picin de roebers. 

SCORAGGIÀRE, v. a. Togliere altrui il-toraz- 
gin; contrario d'incoraggiate . Dersurager ; sbarre; 
faire perdre le courage ; icter dans le diccurize- 
mene. $. In ficuif. n. pat vale Perdere il enrig- 
gio, sbigontirii, fgomenrarfi . Se dercnrsger; persre 
conrate . 

SCORAGGIÀTO, TA, add. Da fcoraggiare. Dé- 
courare , Se. ° 

SCORAMENTO, f. m. Paifiv, er, Avrilimtento 
d'amimo, cofernazione, Conjfcraisica ; atfurscmemi; 
cocomagemene, 

SCONAÀAME, V. Storagriate. 

SCUORATO , TA, add, Da fcorare, Deesurasé 4, 


ca P 

SCORRACCHIAMENTO, f. m. fafvin. Scormac= 
chiamenio, VW. 

SCORBACCHIÀRE, v.a_ Ridire i farti di queto, 
e di que-lo per iftrapazzario è bozrare + è palclare 
gli alteri errori, e malefatte, Trompsrer des fis 
ses, les défroro de gqueigu' un powr le ferri , prur 
termir fa repurarion, 

SCORBACCHIATO, TA, add: Da fodrbacchiare 3 
Kcornato , fcormacchiato, Aftenré ; disbomeré ; flé- 


mi. 

SCONBIÀRE, V> n. Laftiae cadere lo 'actionro 
falla carta per macchiarla , 0 fia a cafo, 0 fia ap- 
poîta è fare fcorb), Faire dti pardi d' encre fur ie 

spie. 

, SCORBIO, f. m. Macchia d' inchioffro caduro fo- 
pra ia canta. Pref d'entre fur le pipier. $. Per 
meraf. vale Cafa fcoscia , imperfetta. Imperfoftita ; 
Barbsmiiboge ; chose imporfaste . Ma fenza dubbio 
come le parole dicono eiler ritratti, e mon fcorbi de” 
comieeti dell'animo, così le lettere delle parole, 

SCORBUTILO , CA, add. T. Medico. Apparte- 
nente 3 fcorhuto . SesrAurigne . 

SCORBUTO , £ m. Maiora, che offeade (pezia!- 
mente le viftere del corpo uma che fervono 
notrizione, dependente da una firaordinaria acr 
n'a, che puiba, e impurridifee i liquidi del mese 
fimo corpo. Frorknt ; le mil de revre, 

SCORCAR . n Contrario di corcare; lerat 
fi e fi ula anchè in figatsic. n. pi Se Sever; Jurrir 










altro vallon 
fellare, pali 
mamife ter 
mondo fcop: 














































du tit. 

SCORCIAMENTO , f. m. Lo fenrcia 
tifercot ; acerureifoment ; rerranebera 

SCORCIARE , v.n, Scortare, Arecarrir ; rocessr. 
civ ; abrigtr. 5. Scorciare , y. m. Termiue di pro. 
fpettira , e, vale Fare fcorci. VW. Scorcio, 

SCORCIÀTO , TA, add, Da fiorciare | Roeconr- 
ci. $. Scorciato , T. del Blafeme, Diceli de' pezzi 
frorgiari nelle loro eftremità in guifa , che noa 1oc- 
cano ghi orli dello fcedo, Alett. 

SCORCIATOJA , f, f. Tragetro, via più corta. 
Chemim de sraverie ; ehenvia pius court, gui #6 
courejt 

SCORCIO , f. mi \Approfimamento al fine; come 
fcarcio di fera, fesrcio del giorno , e fimiti . Ls 
fn a des derniera joure d'une feire ; la fin, le de. 
clin du jom perit reffe de frive; nm perio refte 
du jrur, $ Siorcio le anche Poftara , o attito» 
Anenibiré ; carravagante . 
$. Scorcio, è anche rermine di pittura, 0 di pro. 
Spertiva, ed è quella Operazione, che moftra la fa. 
perttie oMcr rendura capace della rerza dimenfinne, 
0 per dit più chiaramente, Lo Rorcio , è quelo n 
che fa apparire de figore di° più quangità ch'elle nog 


Recssor- 
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$. Vedere , e fimili, in ifcorcio, contrario di vede. 
re in faccia; cd è quando fi vede alcuna cofa per 
banda . Weir de profil ; veir de ciré. 

SCORDAMENTO,, f. m. Dimenticanza . Qubli. 

SCORDANTE , add. d'ogni g. Difcordante . Dif- 
ecrd ; difcordani ; qui me 4 accorde pis, 

SCORDANZA, f. f. D:fcordanza , diverfità d' opi. 
mione .* Difentiem ; difereni ; comsrsriere d' 

SCORDARE + Tor la confonanza; con 
rio d' Accordare 
Simili. Defarcorder ; rompre ; détru, 
anfiromens de mufigue. $. In fi; + Vale 
Non accordare, come : Il liuto fcorda col violino, 
fire difeordams . $. Im fignif. n. pal. va- 
carl, Qublier ; perdre la mémoire , le fou- 
vmnir de quelgue thofe . _ 

SCORDATO, TA , add. Da fcordare . Ous:it , ©e. 
$. Scorgaio, contrario d' Accordato j che korda , 
Difcordani ; difeord. 

SCÒORDEO, f. m. Erba, che ba la foglia fmile a 
quella della querciuola, ma marziore , e non tanto 
intagliata, com un poco di lanuzzine , ed ha odore 
d'aglio, e fapore a « ed aftringente , ed i fufti 

agri, fopra i qual fce il fiore roflisno , e na 

e negli acquitrini de monti. Germandree d' 
germandide aguerigue di feordiura , 

SCORDEVOLE , add. d' ogni g. Dimentichevole . 
Qui omblie sifemene ; gui n' a peior de mrmasire ; 
qui a cu8lié ; gui me Je fonviemr par; qui perd le 
seuvenir , $. Per Difcorde , Dijcordomi ; difcorà ; 
sontraire ; oppolé ; imecmparible ; difemoblibie ; dif. 
Sereni ; difonant. . 

* SCORDIA, f. f. Difcordia. V. 

SCORDIO, f. m. T. Botanico, Scordeo, V. 

* SCORDO, (, m. Dikn: A 

SCORÈGGIA , f. f. Strifcia di cuoio , 0 fimile” 
colla quale fi percuore Fouer de cuir; cb. 
Britre . $. PaTando uno, che eta vetito mezzo bian- 
co, € mezzo nero tutto da capo inéno a piede , c- 
ziandio fcoreggia, € fcarpette : qui vale Strifcia da 
legare i veftimei o fimili . Courrsie, > . 

SCOREGGIÀRE, v. a_ Percuater colla fcoreg 
Drnner des rompi de foucr . $. Scoreggiare 
che Tirare delle coregge , 0 peta. Perer ; /dsber des 
venti. 

SCOREGGIÀTA , f. £. Colpo dî fcoresgia. Caup 
Be fewer. €. Per Scoreggia. Feuet. Cavalcando il 
verrurale in folla foa mula, e tenendo il freno dall' 
vina mano » e dall’ altra mano la fcoreggiata |, Le 


fenet. È 
SCOREGGIAÀTO, f. m. Salvin. Coreggiata da bat- 
tere. Fiesa. 
SCORGERE), v, n, Vedere, difcernere ; Apperre. 
vciv ; decsuvrir, difceraer, démidier parta vue ; en. 
srivoir. €. Scorzere , per Guidare, mofrare il caqt- 
tuno , fat la fcorta, Guider ; conduire ; memcr ; 
miimirer ie chemim. $. Pet-Gutdare altrui con fica 
tà, accompagnare con ficurezaa , fi 
arcempagner, $. Scoreere la voce 
la, conofceria , trasferta 1° oper. 
all'orecchio, ficcome dicefi talora 
di Vedere. Enrendre 






































































* pour am meckant , Ce. $. Furfi 
» affolotam. vale Farfi barlare , 0 beffare . 
Se fare moguer, 

SCORGITÒRE, verbal, m, Che fcorge. Qnî sie ; 
qui gppercoir, $. ida, Guide ; contalfeur. 

SCORIA*, £. f, + the fi fepara da” metalli 
nelle fornaci, quando fi fondono, e che infeme con 
elfo loro fcorre fuori di elle, Secrse, eroe des mé- 
ta lwitier . La fcoria del piomto dicefi anche , 
Gienre ; cendrée . $. Scoria, fi dice anche a quella 
materia , che fi fepara dal ferro già fonduto ne’ for- 
mi + allorchè fi ribolle nelle fucine, e con alito mo. 
me comunemente s'appella Rofticei. Crafe, feume, 
eedure de macbefer, 

SCORIAZIÒONE , f. f. T. Chimico, L' operazio. 
mes per cui fi riducono ia ifcorie i metalli . feor:f. 
canion, 

SCORIFICATÒJO, £ m. T. Chimico. Vafo, che 
ferve ail’ operazione della fcoriazion de’ metalli. 
Scovifirarcire . 

SCORNACCHIAMENTO, {, m. 
re. Mcguerie ; Ri . 








Lo fcornacchia. 


SCORNACCHI ARE, w, a. Sobabacchiare, V. 
SCORNACCHIATA , f. f, Scornacchiamearo. W. 
SCORNACCHI ATO, add. Da fcormacchiare; 
feorbacchiato . Bafoné ; mit em deriflan. 
SCORNARE, Romper le cora. É.orner ; 
rempre les cornes Per metaf. Svcrengnare , sbef. 
fare. Afronter ; de Ùri Faire bonre ; couvrir 
de honte. $. Scornarfi, n. p. Premete , 0 ricever 
vetcogna, Anvoir bonte.; fe couvrir d' |; i 
SCORNAÀTO, TA, add. Da fcornare, Éeerné , 


i Aa Liberlato , frergogaato, Affrenst ; couvere de 














SCO 


SCORNEGGIÀRE , v. a. Tirar per lato una cor- 
matella fcorendo il capo. Doaser de 11 sorme 

SCORNICIAMENTO, f. m. Vore Dif. in Orefice. 
#3. Lavoro di cornice , e cornice . Bordure. 

SCORNICIARE, v. a, T. d'Architettora , Far 
cornici. Chamrourmer ; faire des cormiches 

SCORNO , fat. m. Vergogna, ignominia, beffa » 
Afront ; bante ; ignominie. F 

SCORONARE, v. a. Tagliare gli alberi a coro. 
ma. Ércrer , ecinaer , ébrancher les avbres . 

SCORPACCIATA , f. f. Corpacciata. V. 

SCUORPARE, v. a. Mangiar bene, e alfai , che 
anche dicefi Stare co' piè pari, e ffare a panciolle . 
Remplir fan pourpsins; moamger d ventre debourca. 
né ; Je gorger, È 

SCORPENA , f. f. Sorta di pefce s-cheè della fpe- 
zie dello fcorpione martino, eche ffa per la più par. 
te iatorno a i lidi del mare. Scorpeno ; raftafe ; 
SJemwpion de mer. 

SCORPIO , f. m. Y, Scorplone , 

SCURPIÒI . f. T. Boramico. Spezie di erbet- 
ta, il Seme è fimile alla coda dello fcorpione . 
Che Scorpim det » 

SCORPIONCÎNO , f. m. Dim, di fcorpione . Pe- 
tit fcorpiom, 

SCORPIONE, e S' ÒRPIO, f. m, Animale terre. 
fire fimile a na picco gambero , com due bocche , 
e con lunga cosa, Scorpion, $, Scorpione, per U. 
no de dadici fegmi del Zodiaco , Le feorpiom. $. 
Scorpione , è anche Una forta di pefce di mare , ed 
tane di due fpezie | maggiore, e minore. frerpiso 
de mer. $. Scorpione marino , è anche Una forta- 
d'infetto di mare, così detto dal valgo de’ pefcato. 
ri. Sorte d' infilo de mer auguel cn a avfi donne 
*e 


de fcerpion, 

















SCORPIONISTA , f. m. Voce dell’ ufo. DiceS a 
col , che loda in prefenza , e in afenza burla, € 
mette in ridicolo chi ha lodato. Hume d double 


art» 

SCORPORÀRE , v. a. Separare una cola dal cor- 
pa, al quale ella è fata incorporata . Defincerporer .” 
$. Ssorporare, per cavar dal cospo ,' e dalla mala del- 





la ragione, dell'eredità, e fimili, Deatemdrer ; si- 
rer du fonds, 


fut, m. Lo fcorporare. Dimembre. 
n, fapsration de La Jocieré ; partie 
lan $. Fer fimilit. Dicsfi , che 
cofa noa fi ta di fcorporo, di borfa , 
per dire, che nom fi tratta di fpemdere. 1/ me s' agio 
psino de depemfer de V argent, 

SCORRAZZANTE, add. d' ogni g, Che fonrrazza, 
Boi Sale des courfess des incurfisas ; qui csurt si 


SCORRAZZARE, v. n. Correre in qua , c'a là 
îarerrottamente , e talora per giuoco , Conrir sw 
14, de core & d' autre ; bartre bien du pars. €. 
Per Far correrte , 0 fcorrerle, fcorrere, cepredare + 
Faire des courfes, der excurfioni ; faccager ; pier ; 
deprider ; bntiner ; vovoger . 

SCORRENTE, add. d'ogni g. Che fcorre. Con- 
dante; glifant ; csurant . 

SCORRENZA , f. f. Flulfa, cacajuola y foccorren- 
za. Flux; cours de venere ; devsitment, 






SCORRERE, v, n, Sì dice propriamente il corre. 
re, o muoverlì di quelle cofe , che fcappando dal 
loro ritegno, camminano troppo più velocemente di 
pel che bifoguerebhe ; come ruote, carrucole ,e 

$. Per ESmilit, Scorrer col 


mler 





1, Gli 





Sem. €. Scorrere, pi apallar con preftezza , € 
da. S'écouier; paffer vire, ou ripidemente 
$. Scorrere, per Aadare , 0 venire allo “crid, ca- 
dere con agevolezza ia bullo , Conder; s' eronier ; 
piifer ; couriren bay. $, Per metaf, vale Mancare 4 
venir meno. Minguer. Lafo, così m' è fcorfo la 
mio delce ecorfo , cioè, Marcato . $. Scorrere Pi 
fcorrere, lafciarfi trafportare. Se iaifer emo 
er, du emporser. $. Scorrere , per Sacchezgia- 
re il guatto ; che anche diceli Fare fcorrerie, 
Butiner ; faccager ; aller d La picorde. $. Scorrere . 
pet Leggere , vedere , 0 nartar con peeitezza . Par. 
conrir. $. Scorrer la cavalliva, O il paefe, dicefi 
deli' Andar liberamente dove fi vuole, come fi {a il 
cavallo , quando è in libertà; e fl dee per lo più 
de giovani. Courier La Bride Jur le col, 6. Scortera 
il ventre ad alcuno, vale Aver la (correnza . 
dévoré ; aver an ffwa ; un cvurs de ventre. t 
T. Mar. Scorrere le giuntare ; vifitare le comm: 











te, o g'onture per dare ii calafuuo , ove fia pecel. 
fano, Parconrir le csururei. 

SCORKERÎIA , f; f. Quetio feorrere , che 
fercini ad oggetto per jo più di dare tl gua? 
fe mimico, Comrfe ; incurfisa ; irruprisa ; 
pievree, 

SCORRETTÀCCIO , CIA, add, Pegciorar, di fcor. 
Pira » Trés-mal corre? , Parì.ndofi di pertoue . Tres. 

etnie, 

SCORRETTAMENTE, avverb. Di maniera fcor. 
retta, D'ume manitre peu correfe , peu juffe, peu 
tralîe, Vivere (correttamente | Vivre dans te dere- 
g'ement . 

SCORRETTÌSSIMO, MA, add. Superl. di fon: 
reno, Trés.dcregie ; sris-liberrin ». Parlando di 
Serittuta . Tres-mal sorrelì « 


fam gli e- 
lp 





ren 






SCORRETTÌVO , IVA, Red. /ers. add. Contragio 
di correttivo ; Alterativo , infettivo. Qui gdre ; 4bi 
altere. 

SCORRETTO, TA, add. Che ha fcorrezione , 
mancante di correzione è e fi dice più propriamente 
di forittura . M31 corre ; pew corre ; remapli de 
Saures. $. Fisuratam, per Difoluro ziofo | con- 
trario di Difciplinato. Derégie ; diffotu i dibersia ; 
mabtilcipliné . _ 

SCORREVOLE , add. d'ogni g. Che feorre ; labi. 
le. Comizet ; clifant ; tabile ; paFscer, _ 

SCURREZIÒONE , (.f. Propriamente error di ferit. 
tara. Smeorreftion; difsus de corretfica 3 faure 8" 
teriture . 6 

SCORRIBANDA , e SCORRIBÀNDOLA a f.f. Di. 
cefì Dare, 0 Fare una fcorribanda , 0 fcorribando. 
la, che vazliono Date, © Fi 






























ne militate. Forteur 

SCORRIMENTO , f. le 
ment; fun . $. Per lo sdrucciolare , 
c 5 wlifade . $. Per Ifcorresla . Co 


P. Adirari, crueciarfi, Se 
Sacher ; s' envager ; fe metere encesitre ; fe courroa- 
cer; s'emporter : fe metere en courraun, 

SCORRUBBI ATO, TA , add. Da fcorrubbiare , 
Foibé , ©e. È 

SCORRUBBIÒSO , SA, add. Adirofo , crucciofo , 
che fi fcorrubbia . Colere ; colrrigue ; bilienr:s few 
quene; emporté ; qui s'emporse aifemene ; enclin è 
ta coltre ; Jujes è fc mettre em coltre. 

SCORSA , f, f. Scorrimento. V. €. Dare una fcor. 
fa a un libro, a umafcrittura, © fimili, vale Leg; 
gerlo, rivederlo con preftezza, Domner um coup d' 
ii ; porcourir un livre. " 














Équivegue ; 
votante de p. ia fatro uno fcorfo di lin» 
gua. Ls langue iui a fourehe, 

SCORSI, SA, adé, Da (correre, tracorfo , ufei. 
to di regola. Éebappé, cu wicie ; gdre ; dé- 
filfuena, $. Scorla , per Pallato, Pafe 5 eca 
Scoufo, per Saccheggiaro . Sreraré ; pil, Ge. 

KORSOJO, JA, asd. Che rre ig onde dice 
Gappio , 0 nodo farlo», 0 fimili, cioè Che frorre 
acevolmente, e che quanto più fi tira, più ferra . 
Noend coulint, E 

SCORTA , f. f. Verbal da fcorgere, Guida, con. 
ducitore, compazuia . Efcorre ; guide. $. Far la 
fcarra , vale Guidate, feostare , Conduire ; gmider 7 
efeorrer, 4. Talora vale Cuflodire, guardare, far 
la guarda, Garder ; monter 13 garde ; faire la gar. 
de . $. Per Accompagnatura , che altrai fi fac 
per fua fcvrezza; fo ftelfa, che Cosvojo ; e fi di 
ce anche della Geate , che fa derta accompagnato. 
ra. Conti; cenduise ; efesrre. $. Scora , per la 
Munizion de' viveri condotti colle fcorte all” cfercito, 
Comusi, 

SCURTAMENTE , avverb. Avvwedutamente , ac- 
coramente. Prudemment; fagcmene ; adssircmene ; 
avre fJaeseité .. 

SCORTAMENTO, fm. Wse. Dif. im Tefta. Scor- 
ciamenta, accorciamento, RaccsursiTement. lia 

SCORTÀRE, v. a. Coll'O firetto, contrario & 
A'lunzare , Abbreviare , accorciare. Ascourcir ; > 
courter ; abreger. $. Scortarfi, n. p, fulvin, Scor- 
ciarfi, accore arfi. Se race urcir. 

SCORTARE, v. a. Coll'O largo, Par la frorta, 
accompagnare per ficureaza . Efcorrer ; accempagner 7 
eenverer ; faire efemte , 

SCORTÀTO, coil'O firetto, TA, add. Da for. 
tare, Acesurei , We, 

SCORTÀTO, Coll'O largo, TA Nadd., Da fcor- 
fare; Accompagnato, difefo, guardato da fcorte . 
Efcort e. 

SCORTECCIAMENTO, f. m, Gu) S+gg. Lo fcor- 
tecciare. L'aPfiom d' ecorcer. 5 

SCORTECCIAÀRE , v. a. Levarla corteccia. Écor- 
teri Ceroniter ; der l'ecorce, 0w fa eretite . 

SCORTECCIATO, TA, adi, Da fcortecciare. É. 
corré , e 

SCORTESE, add, d' ogni g. Contrario di Cortefe , 



























incivile . /enp: mrivil ; dejobligesme ; agree ; 
un pen caualitr, 
SCORTESEMENTE, avv. Con ifcortesta. D 










‘ement ; impolsmene ; mal. 
msibrancremtint, 
SCORTESIA , ft. Affratio di fcortefe , Inepoli. 
rele ; incivî è ertifiereté ; Brnjgnerir, $. LUlate 
0 fate feortesta + vale Fare qualche d.ipracere, Del- 
colicer ; faire de la pine, du dépiair è queigo' vu. 
% SCORTICAPIDOCCHI , f. m, Spizzsca , Piatto- 
la, Tignamica , Muignatta, Zacchera, Pilacchera , 
Spilme:n, Avarone, V, 
SCURTICAMENTO, f. m. Lo frortisare , forti. 
catura , L'affism d'écercher ; cerrebure. 











scoR 


sco 


SCORTICÀRE. v. a. Torvia la pelle. Éroreser ; 
arrscher, entever la pesu. 6. Per fimilit. Sbuccia= 
re, dibucciate . Éeercer; eprusber ; drer |’ ccorce . 
$. Ficuratam, per Cavar di forto altrui allutamente 
danari, che anche dicefi Pelare . 'Plamer.gueigo' mm. 
$. Per metaf. In Fine. n. p. vale Morire. Mou 
tit; iaifer fa pean. $. Scorticare, per Torre altrui 
rapacemenie le follanze, o difruggere colle troppe 
gravesze. Ecorcher ; cxiger beawsowp ; merrre beat. 
coup d' impirs. $. Scorticare Îl palato , dicelì di ciT 
bo, 0 bevanda di fapore afro, che fi dura fatica a 
inghiottire , 0 che è affai difgulofa. feoreber te 

is; cre rude su patsis, $. Tanto ne va a chi 
to a chi fcortica; fnodo di dire prover- 
biale è igmifica , che Nello Pello modo pecca + 
ed è punito chi fa il male, che chi lo conézl 
wi coni piebe i qui sicws ie fac 4 
que celui gui mes dedans . prorerb. Chi mon 
fa fcorticare intacca la pelle; e fi dice del metterfi 
altri a far quel , che non fa, onde giieme incorle 
male. 1! ef dangerene de frire ce qu' en me feit 
13. $. Scorticare fe, perchè altri incrallî j in mo- 
do proverbiale fi dice di Chi giova altrui con pro- 
prio pregiudizio , 0.danno, Se mer paur /er amtres . 
$. Pelle, che non puoi vendere y- mon la fcorticire. 
V, Pelle. $. Scorticare il pidocchio, G dice di Chi 
è grandemente avido di guadagnare . Léfmer ; fentre 
un chevens quatre ; tondre for un auf. 

SCORTICARIA , fi f. Spezie di rete da pelcare . 


Scine, 

SCORTICATÌVO IVA, add. Atto a fcorticare, 
«che fcortica , Qui feorrbe ; gui dechire . Piuo- 
vano nel ventricolo. liquori aceroSffimi , e quafi 
Coortic Rui ccorche ; gui dichire les emtrail. 


des. 
SCORTICAÀTO, TA, add. Da fcorticare. Éem. 


ubi, Se. 

SCORTICATÒJO, f. m. Coltello tagliente da fcor- 
ticare. Consesu d ecorcher. $. Scorticarojo, pe lo 
Luogo dove fi fcortica ereberie , $. Per ifc 
camesto , il rafchiar con gram forza levando quafi la 
pelle. Éroredure . 

SCORTICATORE, verb. m. Che fcortica. Éeer 
eheur . -$. Per.meraf. vale Oppretfare. Éeorebe 
eppreffev ventano , ec Oppreffori de' poveri , € 
ficorticatori de' Mudditi. 

SCORTICATORIA , f. f. V.-Scorticaria, 

SCORTICATUÙRA , (. f. Piaza leggiera in parte, 
ove fia levata la pelle. Écorchore ; eosamure ; ra. 
fiure. $. Per fimilit. fidice anche dell intaccature , 
che fannoSi alle piante. Tuaillade ; om. Scorti. 
calo ua poco lungo terra, e quando un paco d'u. 
more ne fia ufcito, imbiuta la fcorticatura com ter- 
ra bianca , cioè La parte sbucciata. $. Scorticatura, 

la Pelle feffa fcorticata . Écorrénre. 

SCORTICAVILLANI , f. m, Ceceb. Efalr. Seta- 
vene , fcorticatore , angariatore de’ Villani. Qui è 
corche , gui oppr tes papfans. 











































SCORTICAZI 4 £ f, Scorticamento , fcortica- 
tora . Fescbnre. 
+ SCORTINARE a T. di Fortif. Disfare la 





cortina. Akartre ia gine + 
SCORTÌSSIMO, MA , add. Marr. Franz. 4e- 
corriffimo , fcaltrillimo . Tréssavifé ; aréicadroit 4 





f.m. Coll'O fireito, Scorcio, Ascour. 


SCORTO, s_a6d. Da fcorgere ; Veduto. Vu; 
gu» $. PertAccorto , avveduto. Adrcit ;_ pro» 
auife ; fin ; préveyani ; insellisent , ©. Fi. 
am. Lingua fcorta, vale Intelligibile . ‘Pmsetli. 
ble + Così lo fguardo mio le facea fcorea la li 
mua , cioè parlevole , e intelligibile. $. Scorto, per 
Guidato . indirizzato. Guidé ; sonduit ; dirità. 
SCORZA, £. £, Buccia degli alberi , 0 celie frut. 
ta. Écorce . Di quella delle fretta , Ti dice anche, 
Pesu ; pelure ; cogue. >5.-Fu quel bell'amimal fen- 
za magagna, così compito, che mulla gli manca ; 
era il mantel fcorza di caffagma , ma fin al nafo 
avea la fronte bianca, cioè Del colore della fcorza 
della caffagna. Comicur de charsigme . $. Scorza , 
per fimilit. vale Il corpo j maniera poetica . Le 
serps ; da dépomilie movtelle . G. Per metaf. vale Su. 
«+ l'apparenza , l'ofteriore. Feorre ; fuperfi- 
paremce . Non gli fpongono fecondo l'intimo, 
icale intendimento , ma folamente la fcorza 
di fuori della lettera fecondo la gramatica recano in 
volgare. 
SCORZÀRE , v. a, 

































Levar la fcorza. Éeercer; drer 
fic. IT, 






I cerco. $. vale Percer ia 

fcorra, sbucciarfi. » Per metaf. 

Spor! deporre. Depomilier ; quirser . 5. Paolo 

bl ‘natevi del vecchio peccato , e vedlitevi di 
e U 


"SCORZONE, f. m. Spezie di ferpe velenoSMma , 
di color mero. Ssrse de Serpent rrès.vimimena + 
Scorzone , fi dice anche d' vomo rozzo. Lonr. 
fr s homme grefier , fiwpide , jans efprit ; wraie 
‘amehe + 

SCORZONÈERA , f. f. Red. Sorta di pianta , ve. 
mura dall’ Indie in Eurpa, e che prende tal no 
me, per prefetvar ella da i morfì dello fcorzone . 
Scorfonére ; Salfifis + Scoraonera bianca. Barte de 


ILLE 
SCOSCÈNDERE, v, a. Iompere , 0 fpaccare , © 


sco 


propriamente dicefì di rami d' alberi , ofimili. Éels. 
ser une brambe . $. Per fimi im fignific. n. e n. 
P. Fender , aprir fpaccarS , S° feremter ; fe fen- 
dre ; crever ; 3° emer cuvrir. 

SCOSCEN DIMENTO a fim. Lo fcofcendere ; e di. 
cefi ancora della Cofa, e del luogo fcofcefo, dar 
ve branche, on eboulis; chowlement ; ouverture ; 
fonte ; precipice . 

SCOSCÈSO , SA, add. Da fcofcendete ; Dirupato . 
Éctate ; rompu 3 précipité ; efesrpé. $. Per Rovi. 
mato. Ruine mverfé ; démoti , Città disfatte , vil- 










laggi fcofcefi . 

SCOSCIARE a. Guaftar le cosce, 0 slogarle. 
Debofrer , diso es + $. In fignific. n. p. 
vale Allargare fi e le cofce in guifa , ch' 





elle fi sloghino , 
distoguer, 

ScOscio, {_m. Scofcendimento , precipizio. Pré- 
cipice ; licm efcarpé. 





ir arop les cmiffes , jufgu' d les 





SCOSSA | f. Verbal. da fcuotere; fcotimento + 
lo fcnotere. Secsuge ; fotcade ren. 
means ; rbor ; cabor ; caborage ; $.Sc0f. 





fa dicefi anche a-Pioggia di. poca durata, ma ga. 
gliarda . Guilee ; gibonlte . SG. Scola , T. della Ca- 
pps agg + Trinotara di briglia, 0 di cavezzone . 
‘accade + 
SCOSSÀRE, v. a. Covale. Fare ofa, fcootere . 
Fecomer ; ebranter , Ge. V. Scuotere. 
SCOSSETTA , f. f. Dim, di fcola, piccola frolla. 
Perite fceufe , ©e. 
5CO550 , SA, add, Da fenntere. Seeoné, We. -G. 
Per Privo. Depowitié , prive de quelgue chofe. Ivi 
un buon cavalier, che piora, e geme, cc. trovano 
a piè ferito, e d'arme fceffo. 
SCOSTAMENTO, £ m. Cr. in Cefsmento, Difco. 
famento , allontanamento . É/cipmement ; d'alfion 



















de recniee cearser 

SCOSTÀRE, v. a, Difcofare. Écarrer ; seeuler ; 
éicigmer. $ n. p. Difcoflarfi, allooramar. 
fi. Recnler; mi s'dearter, 

SCOSTÀTO , è add. Da fcolare ; Alloatamato . 


Reculé ; dicigné ; rearte. 
aCOSTUMATAMENTE , avverb. Sronvenevol. 
ra "| buon cofu In. 


; mal-bonaciemeni ; vi- 











Iainement, 

SCOSTUMATEZZA , f, £. Scolume, V. 

SCOSTUMATISSIMO, MA, add. Varcb, ee. Su- 
perl. di ScoRumato. Trés-impoli , e. 

SCOSTUMATO, TA , èdd. Privo di buon cofo- 
me, mal creato, /acivit ; impoli ; mal-éievé ; agre- 
Re; debavche ; libertim . 

SCOSTÙME, f. m. Mal cofume, mala creanza , 
fcoflamatezza. Imcivilinà ; imporirefie ; mauvsife è- 
ducerio® ; libertinare ; derégiemenr, 

SLUTANO, £. m. Pianta , che ferre a conciar le 
cuoia . Fuflet. 

SCOTENNARE, +, a, Levar via la cotenna, Grer 
la pesu de ia cowenne. 

SCOTENNATO , f. m. Quella parte del grafo , 
che fi (picca dal porco colla cotenaa . Ze panne du 


pore. 

SCOTENNATO , TA , add. Da fcotennare . A gui 
sm a dé da pen de la couenne. 

SCOTIMENTO, f. m. Lo fcuotere, Secsuffe ; Se- 
tovement , &r. Scola. W. 

SCOTITERRA, n/d. e fuft, m. Fal Che fco. 
te la terra , ciò, chequi dicefi di Giove. Qui edren. 
le la terre, 

SCOTITOJO, f. m. Reticino, © vafo buchera- 
to, mel quale fi mette l’ infa « 0 altro per ifcuo- 
teri dill'acqua, faladier d jour poor fesoner la fa- 


lade . “ 

SCOTITURE, è m. Che fecote. Qui ferome ; gui 
tbranle. "i 

SCUTITRICE , Pallav. Verb. fem. di fotitore. 
Qui fecone , We, 

SCOTO, fm. T. Mercansile, Spezie di drappo 
fpinato di fame, così detto, perchè ful principio, 
il migliore veniva dalla Scozia . Fergerre. 

SCÒTOLA , f. m. Stramento di legno , 0 di ferro 
a guifa di coltello, ma fenza taglio, col quale fi 
feuore, e batte il lino avanti, che G pettini, per 
farne cader la lifca | E/pade ; deang. 

SCOTOLÀRE, v. a. Battere colla fcotola il lino. 
Eipader 3 drangner. $. Per fimilit. Scotolare i ca- 
pelli a uno, vale Dargli ful capo con-qualche cola. 























Dommer ‘eups fur da tere. E col coltel da Pe- 
drolin di o fu pel capo gii fcorola 1 capelli. 
SCOTOLATO, TA, add. Da fcotolare, \E/padé, 


ta 

SCOTOMÀTICO , CA, add. Che patifce di foro. 
mla, Versicimene ; qui a verrises. 

SCOTO! 
coltà di reggert in piedi. Ferrise, 

SCOTTA , f. f. 1) fiero non rapprefo sche avanza 
Petit tale. Ek 
è quella Fui ipale artace 
Quale allentata , € tirata fecondo i 
regola il cammino del naviglio. tes» 
SCOTTAMENTO, f. m. Red. Conf. ee. Scottatu. 
ra, lo fcottare , Bruiure. 

SCOTTANTE, add. d'ogni e. Cr. in Bogliente. 
Che fconta è che eccita fcottarura . Qui cebamde ; 
qui LIS 











A, ff. Vertigine tenebrofa con diffi. 
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SCOTTÀRE, v. att. Far cottora col fuoco sel 

ps animale. Bruiler; ceoreber. Scontare con 
bollente. Échsuder. Scortarfi , n. p. fe bri. 

Her. $. E per fimilit, fi dice del Recare alerui mo: 
cumento gagliardo , travaglio, o difpiacere eccefivo, 
Culre ; muire, Anche in Francefe fi può dire Échau. 
der , ma in modo pallivo, come f' e:bander , che 
vale, Éete arerapé ; reecuoîr quelgue perre , guel- 
que mai sans une affsire . $. La foglia 
Bonii, fi dice di Coloro, che fanno 
biti, o per delitti, onde non po 
manifeflo lor pericolo, Om dis de gi 
efe pas fortir peur dettes , gu' il eraint Strani 
gir. $. Chi fi fente fcortar tiri a fe i piedi, ol 
gambe, 0 fimili ; maniera proverb. colla quale fi 
cenna, che ciaftumo dee penfare alla propria difefa ; 
e fi ufa ancora quando f riprende in gecerale alcue 
vizio, perché taluno, che ne fa macchiato, s'e. 
mendì . Chacum penfe d foi. 

SCOTTÀTO, TA, add. Da frottare. Éebsudé, 
@c. €. Ezlì è tanto fcorraro dagli obblight paffati , 
ec. che mal volentieri fi lafterà ridurre a quefto 
atto : gu figurat. nel fignifiz. di Recar nocumento . 

ELLI 

SCOTTATÙRA , fuft, f, Lo fcottarf, e la parte 
feoctata . Brlore. 

SCOTTO, fu?, m. Il definare , o la cena, che fi 
mangia per lo più nelle taverne. Repss, go” om premi 
eur auberges , sta cabartis. $. Dove prima Panso. 
ne a fcorro i frarelii, egli fcrafaquava , partito da 
loro, ec. e'diventd il più affegaato uomo del mos- 
do : «qui vale Stando alla Mella menfa, a comune. 
Viure cn commun; manger enfemtie. $, E (corto, 
per lo Pazamento, che fi fa della fe » 0a: 
tro mangiamento. L'éror ; la garre p Ia pro 
verb, Pazar lo Scotto, vale Fat la penitenza del fal- 
lo. Paser les pors caftsi + 

SCOVARE, +. art. Cavar dal coro; e fi dice di 
Fiere. Faire débueher. Scovar la lepre. Lewer le 
ditwre , I. E per fimilit. vale Scoprire. Décsuvrir . 
Eh cofa, ormai tu fe' (covata. $. Figuratam, $co- 
vare gli andamenti d'a'cuno , vale Ricercare, e ri. 
trovare le fue operazioni . Dessuurir des atlures de 
quelgu” un. x 

api TO, TA, Galil. add, Da fcovare. Desa. 
ché , Sc. 

SCOVERCHIÀRE , SCOVERCHIÀTO, SCOVER. 
TA, SCOVERTAMENTE , SCOVERTO, SCOVER. 
TÙRA, SCOVRIMENTO, SCOVRÎRE, SCOVRI. 
TURA. V. Scoperchiare, Gcoperchiato , Scoperta. ec, 

+ SCOVIGLIA, fut £ Immandizia che fi toglie 
via con la fcopa. Les ercares gui ont crd amifect 
avee Je balzi, 

P SCOZIA, £ f. T. Dell Architettura. Cavetto; 

conle , 

SCOZZÀRE.. v. att, Contrario d' Accoxzare; e fi 
dice per lo più delle carte da gigmcare , quando fi 
mefcolazo, levandole dall'ordine loro, Bsrsre les 
carte. E nell' nfa fi dice anche, Dé/éguencer. 

SCOZZONARE, v. ate. Domare, e ammacfirare i 
cavalli, e 1 altre bee da cavalcare. Dreger ; dim. 
ebeval. €. E per metal, Dirozzare alcuso 

co, » Denisifer quelgu' an , le de- 

le divourdir , ie fagonner, 





























non pri 
Bauerer . 1 
SCOZZONATURE, verb. m, Sermer. Che feorzo. 
na. Qui dempre ici chevane. Piò comuaemeote È 
dice Scnzzone , V. 
SCOZZONATO , TA, add, Da fcozroaare. Dref. 
Sé , We. €. Per metal. vale Scalero, accorto , avre. 


duto . Deni rift; rufé ; fia ; adre: 

SCOZZONE , Cm, T. della Covallerien:. Nome, 
che fi dà a colaro , i quali cominciano a cavalcare 
un cavallo nom ancora avvezzo al freno, per do. 
marlo . Brife.con, 

* SCRAMÀRE. V. Efclamare, 

SCRANNA, f. £. Cifcranna, fedia, Plisms ; filee 
ou chaife gri fe p 

SCREATO. V. "o, 

SCREDENTE, adé, d'ogni g. Non credente, dif. 
credente. Mecirroe ; imfidéle > imerédule. $. Per 
Contumare , dilab*dieate . DefobeiTane; contomaer, 

SCREDENTISSIMO, MA, add. Sup, di feresente. 
Tres.méeriant, 

SCREDERE, vr. a. Noa creder più quel, che 02 
creduto usa walca. Decraire ; me ersire pas. 

,SCREDITÀRE, v. a, Levare Îl credito , contrario 
d'Accreditare, Déerier; decredirer ; drer 00 faire 
perdre le eredi. A 
@ECREDITATO, TA , add. Da fereditare, Dérrid , 


(A Ù 

SCREDITÈVOLE, add. d'ogni gen. Mfsrrff. CNe 
noa ha credito, che non è degno di credito, De 
crié ; deeredité ; qui me mevite 2 erédie , 

SCRÈDITO, f. m. Contrano di credito, Déeré- 
ditement ; déeri ; diferedie, 

SCREMENTO, f. ra. Eferemenro. V. - 

SCREMENZIA , fat. £, Salvim. Scheranata, fpri- 
manila. F/gnimencie, 

SCREPAZZARE , v. att. Pata. Sembra lo ftello , 
the Scoppiare , Crepare. V. 

SCREPOLÀRE, v. n. Crepolare , fenderfi, apri 
fi, cominciare a crepare. fe erewafer; fe gercer ; 
Se fendra è fe féler è 3" suvrir + 

SCREPULATO, TA, add. Da Rrcpolare. Crevsi. 


SCRE. 






























St, Sv. 
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SCREPOLATORA , £, f. 2 Crepatara , _feffara + 
SCRÉPOLO, f. m, pelo. Crevafe; fst- 

te; gercure ; fé mverrure ; legande ; remavie. 
SCRESCERE , +, Contrario di Crefcere, $cc- 
mate. Dosroftre ; muer; s'afribr. 
® SCREZIA, l. £. V, Screzia, 




















SCREZIARE Cr. im Sporbiare. Macchiare 
con più colori , fare fcreziaro. Biparrer ; dillebarrer, 
SCREZIATO, e SCRIZIATO, TA, add. Di più 


colori, Bigerré ; varie ; bariott ; morguete ; ms- 


dré . 
SCREZIATÒRA, f. f. Vols. In Macchie di più 


colori. Je/pure ; Higsrrare. . 

SCRÀZIO, f. m, Cruccio, difcordia , filma. 

î ie; dépit ; divifl difentian ; dé- 
diferente; brimillerie , G. Per Varicad di 
colori, 0 di fregi. CArmarrare ; figarrure, 

SCRIÀTO, e SCRFATO, TA, add. Venuto fa, 
© crefciuto a Mento, di poca carne, debole. Foi. 
bit ; mince; fivet. Ò 

SCRIBA , (. m. Voce Lat, Scrivano, ferittore . 
Fevivain ; ferite ; copie. 6. Seribi , fl difero an- 
che i Dottori della Legge Giudaica, ferie ; dellesr 
de to hei, 

SCRICCHIOLÀRE, v. m. Si dice di qualfiwoglia 
cosa dura, 6 conbilente, la quale renda fuono acu 
to nell'elfere sforzata , 0 nello fehiantarii. Cligne- 
ser; craguer; craguerer. 6. Scricchinla fempre la 
più trita ruota: qui è detto proverbiale, di cui 
V. Recta, 

SCRICCRIOLÀTA , f. f. Suono , 0 rumore , che 
fa alcuna cola nello fericchiolare è Craguement , 
cliguerit. 

SCRICCIO, 

SCRICCIOLO, 
€ Na per le ficpi. R 










f. m. Picciolifimo uccelletto , 
che tien fempre la coda ritta, 
ter de è 








Convello , arcato . Comweze ; argui ; comrié en are, 
eu en cintre, 

SCRIMA , f. f. V, Scherma, 

SCRIMAGLLA, £. £, Serina , fcherma, fcherma. 
glia. Defraje. . 

SCRIMINATÙRA,, f. f. Fems. Quel fotco im fui 
Cranio , Sade in due parti dividonfi i capelli. Raie , 
co fillon Di partaze les cheveux fur le crane. — 

SCRINARE, v. a. Sciorre, e diltendere i capelli. 
Denomer les ehewewx , les drendre , les delier. 

SCRINATO, TA, add. Da ferinare, che ha i 
eri fciolti, dileli. Lebeweié; gui a les chevena 
ipo. 

SCRITTA , f. f. Scrittura. Pidee d' derirnre 
Per Infcrizione. Inferipriom. $. Per Obblig: 
feno. Promedfe, consi ssi 
par ceri. €. Per Cont 
Meritto, Conerer de moriage. 7 

SCRITTÀCCIO, fm. Fag. Pegs. di feritto. Pa- 
perafes , cu mauvaifes rerirures + 

SCRITTO, f. m. Scrittura, V. È 

SCRITTO; TA , add. Da ferivere. Éerir, T. 
Seritto, Pallad. Gen, Per fimilie. fi dice a cole, in 
Cui fi fcorge qualche lavorlo”fatto dall'arte , 0 dal- 
Ja natora. Rare ; covragé. 

SCRITTÒJO, © m. Piccola ffaniza appartata , per 
ufo di leggere,, fcrirere , e coofervare feritture . 
Burcim, cibinet ch # 00 crudie, : 

SCRITTORE, f. m, Che ferive , autore. Éeri- 
via; avrcar. $. Per_Copitta, che ferive. Copifte 
Siribe. 6. Scrittore , T della Cancelleria Romana. 
Colui , che fcrive le bolle. Scripreur. =. 

SCRITTÒRA, f, f. La cofa feritta. Lerisure, $. 
Mettere , 0 dare in ifcrittura , 0 fimili, vagliono 
Scrivere .- Mesrre , eousber par derit ; cerire , $. 
Scrittura , afolutam. detta per Eccellenza , s'intende 
la facra Ribbia. Bitse ; l'cerirure Sainte. $. Per lo 
Nibro flello, in ca: fi contiene la facra Scrittura . 
L » $. Scrirtura, particolarmente fi dice per 
ò , che fi ferive ne' libri, e quaderni de' conti, 
ture ; parties donbles, 

SCRITTÙRALE, fm. Scrivano, Ferivain ; etere; 
gregher de i° Cerincire . $. Per Intendente ei fcrirtu» 
ra, maeftro i di Bibbia, 
Qui fait bien . 5 

SCRITTURALE, add. d'osni g. Di ferietura , ap. 
Partcnente a fcrittura . D'ecrirure ; epparsenane d 
d'ecritnre. 5 

4 SCRIVACCHIÀRE, v. a. Scrivere biafimerol. 
mente , 0 inutilmente, Barécni/ler du papier inuti. 
demeni , mai è prepor, AI 4 

SCRIVANERIA 4 f. f. Fag. Efercizio, e impiero 
dello kcrivano , Office, su empisi de ecucur de li. 
mrer . om de copille. ì 

SCRIVANO, f, m. Colui che tiene ferittora è 0 
fa che fcrive ne' libr cel conti. Temenre de sures ; 
curmis. $. Per Coniatore , copilla, che ferire, Co. 



































pete ; Seribo ; ciere. ; 
VESRIVENTE, add. d'ogni g. Che ferive .. Qui 
evi, 






SCR 


SCRÌVERE, v. a. Significare, ed efprimere fe pa- 
role co' caratteri dell'alfabeto. Écrire ; coucher par 
derit. $. Quegli, che alla moffra compagna feritti 
fono, cioè Reg:ftrati , afcritti. Éerir ; cmregifvé . 
$. Scrivere, per Notare. Écrire ; morer; eoregi. 
firer, AMai in prova fi facevano calfare per eilcre 
con lui, e egli gli faceva forivere. $. Scrivere, per 
Comporre , far compofizioni, Éerire ; compofer. $. 
Per Aitribuire, aferivere. Antribuer, Perchè non 
fi ferive parte di cMì a cortesia, ma tutto a vizio , 
€ luTaria. 

SCRIVIBILE, add. d'ogni g. Salvia, Che può 
ferverSi, Qu" om pene ferire. 

SCRIZIATO. V, Screziato, 

SCRIZIONE , f. f. Bemeé. L'azione dello rive. 
re, fcrittura, Éeriture ; 4° affion d' éerire + 

SCRORA_, Lf. Pallat. Fota. V. 

SCROCCÀRE , v. a. Fare checchellla alle fpole sl- 
truì ; e per lo più fi dice del Maggiare, e dere. £/- 
croguer ; éeormificr. 

SCROCCATÒRE , f, m. Scroccome . V. 

SCROCCHETTO , f. m. Car, Dim. di ferocco , 
feroechino . Perîo deornificue , 








SCROCCHINA , £. m. Afemof, Voce di gergo. Lo 


Regio, che Scrocco . VW. 

SCROCCHINU, f. m. Che fcrocca volentieri, det- 
to per ifcheszo , Écornificur . 

SCRÒOCCHIO , f. m. Sorta d' ufara , che confifle 
in dare, e torre robe per grande, e ifconvenevolif. 
fimo prezzo, com ifcap.to notabile di chi le riceve, 
E/pece d' ufure , gui comòfe è acheter guelgue ehofe 
à un prix infiniment au defeus de Ja vele €. 
gliar lo fcrocchio , figuratam. vale Ing, 
meprendre ; fe sromper ; faire ume bevi 
um qui.pro-gno. . 
fi SCROCCHIONE , f. m. Che dà gli ferocchi. U. 

‘urier. 

SCROCCO , f. m. Lo feroccare. Écormificrie i $. 
Serocco, per Seroccome, V. $. Vale talora anche 
Scrocchio, V. 5 

SCROCCONE , f. 

eroe; chewalier d' i 
de marmire, 
5 a ff, Troia, Troie, $. Per metaf. vale 
Concubina, Concudine ; SagaTe . O che Quel maftro 
in Telogta, che al Tofco meke il parlar facchia , 
fi tien la feroffa , e già n'ha dio baftardi ch" io co. 
nofco: qui ferofa , in vece d' fcrofa per la tima . 
$. Scrofa , per lo Mella, che Scrofola . V. 

SCROFÀCCIA « £. f, Peggiorar, di fcrofa , #5/2ime 
truie . $. Taloraè-detto a donna per ingiuria. Va 
ebe ; profe vscbe ; vilaime femme . 

SCROFOLA , ff. Tumore fierofo delle glandole 
involto in una particolar membrama . che viene più 
frequentemente , che altrove , nel collo + Éereweltes; 











. Che ferocca voleatieri, £/. 
uftrie ; ccormificur ; parafire ; 








Sercsalts . 


SCROFOLÀRIA , (.£ T. Bsramico, Sorta di pian- 
ta, che nafce per lo più dunco gh argini de” foM , 
e che ha virtò mirabile per rifolvere le fcrofole , 
Serofulzire ., 

SCROFOLOSO , OSA , add, T. Medico, Agiionto 
dezli umori, da'quali fon prodotte le fcrofole , Sers- 


fu!cwx 
E ROrULA nf. E Red, fetr. Lo Nedo, che Scro. 

LIO . 

SCROLLAMENTO , f. m. Lo ferollare . Serosi- 
ment ; feconfe . Scrollamento di teîta . Hacdcnn 

SCROLL.ARE, v, mollare. Seccauer ; c6ra 
Hrinter, Sirellare Hoeber . $. Per 
vale Teavoniiare, tridolare, recar danno. Troubier ; 
agirer } chrinier, Qucfi fratelli eramo forte uniti + 
nè da fempeftare di lor brigate fernllazi. 

SCROLLATO, TA, add Da (crollare . Serra, 
e. V. il verbo, 

SCROLLO, fi m. Scroltamento , crollo. Serrs. 
memi ; fecsufe ; brimiement ; chrauiement , $, Serol- 
lo, per Vibrazione. V. Ora con gittamenti di pie- 
tre gli uccidono , ora con ifcrolli di lance gli paf. 












fano. n 

SCRÒPOLO, f.m. Pefo , che vale la vizcfima quar- 
tà parte dell'ancia; Danaro. Sernpule, 

SCROPULOSO , SA + add. Voc, Lat. Ineguale , 7u- 
vido , afprò , zotico, Rede ; radere imegsi. 

SCROSCIÀRE, v. m Si dice del Format quel fo. 
no, che efce del pan frefco , n d'altra ‘cola fecca 
franzibile mel mafticaria; e Quello, che fa la ter- 
fa, 0 fimil cofa, che fia in vivanda mon ben lava. 
ra, Cregmer ; craguer, $, Scraf.iare , v, a, vale Far 
rendere quel luono, che efce da alcuna cola fecca 
mafticandola. Faire eragoer. $. Scrofciare , fi dice 
Bollire , che fa l'acqua fmoderatamente , 















SCROSCI ATA , f. £. Lo fcrofciare. Cragoement. 

SCROSCIO ,f, m. Crofzio, il romare, che fa ]' 
acqua, 0 altro liquore , quando bolle, © la piosgra è 
quando case rovimofamente, Bowiliommentent ; fruit 
qui fest l'esn cn bouiliane, $. Pet fimilit. vale Ro- 
more, e fracato lemplicemente. Brit ; fracas. 6. 
Dicefi Scrofcio di rifa , a tifo (moderaro , c R:ispito. 
fo, Éelar de rire, 

€ SCROSTAMENTO, f. m. Sroglimenro, © Sca- 
dimento della crota. L' alfiom de 1a ercure gni Je 
derache de la presu ; '2 cronire qui romée, 4 
 SCROSTÀRE, va. Levar la crota, Éeresizer ; 
drer La erctite. 



























ScRostÀTo, TA, addiett. Da fetoltare. Force. 
re, fi 
SCROTO, f. m. Red. Borfa , ove fono chiufi i te- 


fticoli , cogl: 
SCRUNAR 





pelo irrigionevole , e di niun momento . Vain fera. 


pale. 

SCRDPOLO, e SCRÒPULO, f. m; Dubbio, che 
Perturba la mente, ed è proprio delle cofe atte. 
nenti alla cofcienza , che d' alero, Scrupule ; pei. 
me, ingwierade de cenjeiente . $. Per Debbio , 0 
fafpetto affolutamente . Sermpnaie ; douse ; refte de 
difficulte . $. Per Ifcropolo. Scrupule ; perit poids 
de vini. fare grains . 

SCRUPOLUSAMENTE, e SCRUPULOSAMENTE, 
avrerb. Con iferepolo . Ferupulen/emene ; d'une ms. 
midre ferupuleufe  $. Per Efattamente, com tropoa 
Pantualità. Scerupuleufemene ; srep carfermeni ; dn 
vee srop de pricifion. 10 vesgo vaa cupoia lavora. 
ta, e diflinta ferupolofamente co'nicchi di brurtif= 
n n e pigritimi animali, cioè Con troppa pan- 
tualità. 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE, e SCRUPULOSISSE. 
MAMENTE , avv. Sup, di fcrupalofamente , e Soru» 
poloflamente. Trés.ferapuleufement , 

SCRUFOLUSÌSSIMO, MA, ads. Sup. di ferupo 
loto. Trét.ferupuiewx , $. Scrapolofifimo , vale 2 
che Efattilfimo . Tros.ferupaleox ; erés-caa? ; de la 
dernière exaltitude, La fomma velocità delle lora 
reffituzioni ricluege una precifioae ferupolofifima . 

SCRUPOLCSITÀ , f. f. Serupolo , ko ferapoleggia» 
re. Delicateffe de comfcience , €. Scrupotofità, fi dice 
per lo più della foverchia delicatezza nell’ operare + 
SopbiMigueric ; Selicareffe exceeffive. 

StRUPOLOSO , e SCRUPULOSO , SA + add. Che 
fi fa fcrmpoio agevolmente. Srerapuiena ; tonfeien» 
cienz; delicat de confciemee . $. Scrupolofo, vale 
e Troppo efatto, troppo dilicaro, frrupulene 7 
minuticux ; srop exs ; trop précis. 

SCRÒPULO, Scrupulofamente , Scropulofiffimamene 
te, Scrupolofiflmo , Serupulofo. VW, Scrup do , Scru- 
polofamente , &e. 

SCRUTABILE, Voc. Lat, add. d'ogni g. Che può 
eMere ricercato , cefaminato, Lu' oe per esereder s 
qu’ cn peur dicomurir. _ 

SCRUTARE, v. a. Fisr. S. Fr. Scrutimare. V. 

SCRUTATOÒRE, Voc. Lat. £. m, Ricercatore, e. 

inatore , € propriamente dice! Dio, Serura. 
senr; cramimsseue ; qui eramime ; gui fonde. Iddio 
è ferutarore de’ cuori degli uomini . Diem ef? Je fery- 
tateur des LE 

SCRUTINARE, e SCRUTTINÀRE, v. a, Fare 
(erutigio. Chercher ; vifirer , foniticr ; fondi pi 
eber de decomvrir, $. Pet Liquittisare | V. 


59 mare, 
SCRUTINATÒRE, foft. m. Seltim. Scrotato» 


re. V. 

SCRUTÌNIO, e SCRUTTÌNO, £ m. Ricerca. 
mento, efame. Recberebe ; eramen, €, Per Ifquit. 
timo. Srretim.; comices. 

SCRUTTINÀRE. V, Scrutinare. 

SCRUTTINO, V. Scrutiaio , 

SCUCCOMEDRA , e SCUCCUMEDRA, f. f£ Ne. 
me formato per ikherzo per figm:ficare un cavallac. 
cio. for inventé por Esecare , pour erprimer oa 
grand eheval. 

SCUCÌRE, e SCUSCÌRE, v. a. Contrario di Co. 
cire, fSrucite. Descudre, è $. T. Mario, Sciodare 
alcuni pezzi cella burdatuta , O A'lint dei mazeri d' 
un. Valcello per vedere ciò che putono celare di di. 
fertofo ., Recsudre , > 

.SCUCITO, e SCUSCÌITO, TA, Add. da'lor ver. 
bi; compare di Cucito, fdrucito . Deconfu . 

SCUDAJO, f. m. Che fa gli fcodi. Fuifeur de 
boweliers. $. Sudaio , Faivin. add. Fornito del fua 
feudo , e dicefi della teuggime, 0 fimile. Comvere 
de jon cesitie . 

SCUDAÀLE, add. d' cani g. Pref. Fior. DI fcudo , 







































Appartenente a fcudo, D'érufoa . , 

* SCUDARE, v. a, Difendere , quafi Coprir cul. 
la feudo , Defendri dun 
Bometicr. 


SCUDÀTO , TA , add. Da feudare. Comvere d' am 
Bowrlier. €. Sudato, vale anche Che ha fcude , che 
porta lo feno. Armé , mimi d' um &ouclier 

SCUDERESCO, CA, add. Di feudi apparte. 
nente a fcodiere, D'ecoper; appartenenti è un con. 








Jen. F 
SCUDERIA , f. m. Vere dell'ufo. Nome dato alle 
Balle magnificamente architettate , ed Ove teogonii 
numer cavalli, e propnaniente ftalle ne’ pala 
de' Principi. fisurie. 

SCUDETTO, fm. Dim. di feudo. Perit Berelier, 
$. AI collo del Icone uno fcuderto dell’arme del po- 
polo: qui nel signific. di fcudo dell'arme, o inferne 
delle famighe. Perie ecufem. $. Fer Ifcudieciuolo 
ael figmfic. d'occhio, che 5" incaflra nell’ iptagitara» 
ra del nello, fuugom, $, &Kuderto, T°, de' Magasni, 
i Bocchetta della (erratora . Piarine. scu 











SCU 


SCUPIOCIUÒLO , f. m. Piccolo fcudo, Peri A 
cogion. $. Scudicciuato , chiamavanfi altre volte dal. 
Je donne delia Tolcana cette firifce di tela fine bian- 
ca, ch'elle fi mettevano al bufto nero, quando por. 
tavat bruno . E/pece de pieurcufet 4 4 femmes 
en denil portsiente autvefoit, atracheti #u cOMpr 
jupe. $. Scudiccinolo , fi dice anche Una delle pat. 
ti della bmglia. Boferre. 6. Scudiccicolo , dicefi 
anche all’ occhio , che s'incaftra nella tagliatura 
del nefto, detto così dalla forma , che gli fi dà. 


fa, } 

SCUDICCIUÒLO , f. m. Canale. Bacchettina , 0 
forta di bacchettina, Hongime . 

SCUDIÈRE, f. m. Propriamente Quegli, che fer 
ve il cavaliere nelle bifogne dell’ arme. Écuper. $. 
Scudiere , fi dice anche di Perfona mobile , che fer- 
= 0a’ Signori grandi in vari 
+ $. Per Famigliare, 0 fer 
vidore femplicemente . Dome/fligne. $. Scudiere , fu 
detto ancora Quegli che dovea pallare all’ ordine 
cavallerefco ., Ermper . , 

SCUDISCIÀRE , € SCURISCIÀRE, v. a. |Percuo- 
ter collo fcadikcio. F s frapper , Barrre ave 
mme baguette, suse ame LIZ fimilir. va- 
le Percuotere con checcheffia. Frap, Sull' elmo 
4ì gran colpo gli fcudifcia è che il brando gli levò 
metta una firiicia. 

SCUDISCI ATO + eSCURISCIÀTO + TA, Add, da’ 
dor verbi. Fonetré, We. . 

SCUDISCIO, e SCURISCIO , £ m. Sortil bacchet- 











































Juoghi del vafcello, e principalmente mella fronte del 
cafello di poppa , in quello del caflello di II 
di dentro, e fronte del caftello davanti , 

quadro, che è into coll'arme del proprietario . 


o 
SCUDÒNE , f.m. Accrefcit, di feudo , fcudo gras- 
de. Grand bowelier. 
SCÙFFIA , f, f. Cuffia. Coiffe. $. Per fimilit. fi 
dice d'una Spezie di riparo del capo, che fi pui 















va fotto l'elmo. Bommes de mailies gue | co mer- 
acit fows le calg' _ 

SCUFFI Mangiar con prefezza , con 
ingordigia , modo ballo. Bdfrer ; g0 A 


diverer . 
UFFINA , faf. f. Rafpa, 0 lima da legno. 


Ripe. 

SCUFFINÀRE, v. a. Limare, © rafchiare colla 
fcuffina. Polir aver . 

SCUFFIONE, f. m. , cuffione. Grande caif- 
fe ; cleofion ; bonnee. 

SCUFFIUTTO , f. m, Cuffio:to. V. 

SCULACCIÀ RE , v. a. Dar delle mani in ful ca- 
lo. Fefer. $. E perchè per lo più ciò fi fa a' bam 
1 metaf. Sculacciare uno, vale Trattarlo 
ino. Traiter quelgu' on en enfant. 


SCULACCIATA , f. f. Percolfa, che fi dd fcn- 
SCULACCIONE , £ m, $ lacciando, Clague ; fef- 


e. 
SieverTÀRE v. n. Dimenare il culo, Remoer 
Fes fefes + $, Ver } C, ia ; modo ballo, 


PULMATO Tm 





















(A walli, il quale 
muove, € fpartik do- 
ve naturalmente dee flare nel movimento + 0 nel cor- 





fo del cavallo, quando 21 picto feorre più ch*e* non 
vorrebbe ,.0 quando non 


pola diritto werfo la ter- 
ta bancde . 
® SCULTÀRE. V, Scolpire. $. Per metaf, Scul. 
nel cuore, vale Imprimere altamente checchellia 
la memoria. Graver dans Jon canur , dams fa mé- 
+ Quello fervigio io lo verrò fcultando nel cor 


pe tempie 
Pie TO, TA, addjett, Da (cultare . Scu/pré , 















preme. 
ef Di feultura, 


(alpe « Scalpra» 
prende anche per la cola Scolpita. Ssnl- 
piure ; cuvrare de feulprewr, 

SCULTURESLO, Car. Scoltureco, V. 

SCUMARUÒLA , f. f. Valg. fr. Arnefe da cocina 
ad ufo di levar via la fchiuma delle cofe, che fi 
fanno cuocere. Écmmoîre . 

SCUOLA , f. f. Luorn ; dove s'infegna, e s' im. 
para arte, ofcienza. École ; elaffe er Adon 
za di fcolari, o d'wnmini fcienzia ale; elaf- 
Se. $. Per Confratera:ra , 0 Compagnia fpirituale . 
Compagnie ; confrerie $. Scuola , così fi chiama in 
Firenze una manicra di pane con amici , folito di 

Dizion, Iralizmo Francefe » 


SCULTÒRIO , IA, a 
fealturefco . De frulpe 
SCULTORA, (.{, L' 
re, $ Si 

















SCU 


farfi la Quarefima, ed a figura d'una fpuola da tel. 
fete , che volgarmente da' TeMrori vien anche chia. 
mata Scuola, Forse de perit puio fait d la fagon d' 
sine e de Tifferand . > n) 
SCUOTERE, vr. a, Muover, © agitare una cola 
iolentemente, e com moro interrotto, ficchè ella 
ifca , e fi muova in fe fela . Seroneri bran- 
diller, agitar , caderer barsre , dhranler, branier + 
remuer fortemente quelgue choft , $. Per Levarfi da 
dolo, rimuover da fe , allontanate. Sacewer ; $rer 
de fsi ; éicigmer ; éearter. 5, E conafcer noi puo. 
te, chi fe del fallo ben prima non fcuote , cioè , 
Non fi libera, 0 fcuote, Se délivrer; fe décaeer . 
$. scuotere il giogo , vale Sottrarfi dalla fervità , 
Secouer le jour. $. Fig. fi dice anche delle paMoni, 
e. Sescmer fe jone des pafione, les 
bir de lenr eprammie . $, Per Pri. 
0 fia di queta 




























ne ru vendras » 
patl, vale Rifcuoterfì , cioè Commuo» 
Saiî de peur , de fri- 





uratam, fi dice per rico- 
prir la difomefià, dell'Ufar l'atto venereo, Y. Ufa- 
re. f Scuotere il facco , 0 Scuotere Îl facco pe'pel- 
licini, VW. Sacco. 

SCUOTIMENTO, fuît. m.. Cr. ia Consuffisne . 
Coscufione , lo fcuotere. Secesiment ; feronge . V. 


Scola . A 

SCUOTITORE, verbal. m. Cr. je Coneofrtre . 
Che feuore, Qui fecone ; gui agire ; gui ebragle, 
SCURA. V. Scure 
SCURAMENTO, 









m. Scurazione. V. 








RE, v. n. e SCURARSI , n. p. Divemire 

o, ofcerare . S' ebfewrcir ; fe srsubler. $, Scu- 

rà: parl: G dell . « Lore 
éblovi ; bite, offulgute. Tremò 


tutta La fua perfona , e fcurògli la vifta, cioè Abba. 


La 
L SCURÀTO,, TA , Md. Da (curare. Obfcarsi , @e. 

SCURAZIONE, fu@. f. Lo fcurare. O6/curcife- 
ment. 

SCURE . e SCURA , f. f, Strumento noto di fer. 
ro, per lo più da tagliare legname. Coigné ; 8s- 
ebe . $. Dicefi in prov, Gittare il manico dietro al- 
la fcare, che vale Sprezzare il meno, perdato il 
Più, Jerer Je manche après Ia coignée. $. Darfi del. 
a fcure in fal più è pur proverb. che vale Operare 
a proprio (vantaggio. Agir consre Ses prepres inré- 
uéri. 

SCURETTO, TA, add. Dim. di feuro, alquanto 
feuro, Un peu obfeur ; wa peu fombre. 

SCUREZZA , f.f. Affratto di (coro, Ofcurezza , 
ofcurità,. Offeuriré ; renò 

SCURIADA, e SCURI af. f. Sferza di cuo. 
jo, colla quale fi frultano per lo più i cavalli, E. 
Seourete ; fouet . È 

SCURICELLA , £, f, Dim, di feure + Masbcrre ; 
petite bache .. aa 

SCURISCIARE, V. scudifciare. 
1ATO, V. Scadifciato, 

SCURÎSCIO, V. Scadifcio. 

SCURISSIMO, MA, add. Superl. di feuro, Très. 
sbfcur, e. $. Per Spaventevolilfimo. Trés.épon- 
nrès-effrorable , &c. Un demonio nero 
vedere, che fede: modo d' nnma ife. 
. Per Crudeliffimo , afpriMimo . Trés-croe/; 
5 arti-barbare, Entro la prigione fi confe. 
fcurifima gemerazion d’ infertade . $. Per 
Severiffimo. Tres-fevére ; rrés-rigcurens è, E per 

di reato com bandi 





















frarifimo fo. 
netto. $. Per Profoni . rofifimo. Tres. 
prefond ; 1rès-ombragenz ; très-Jorabre . Palamdo per 
moa fcutiffima valle , fu da crudeliffimi Jadroni afa- 


f. £. Affratto di fcuro, Jo Ref 
} fo, che Ofcurità, privazion di 
. fplendore, e di luce. O8/curi 
té ; tinèbres ; privatioe de lomitre. $. Per P. 
+ Le mandorle 
0 la fcurità del vifo. $. 
ne 3 doute 3 enheé de compremdre ; 
adi fepra fcurit fono lì favellari 
fecolarefchi. $. Per EcceMvo flermimio 
quafi cola feura, e orribile a ved: 
malbenr extreme 
ritade, ch'e 
fcu 


























; défaRire . L' atbatfamento , e fc e 
fa Chiefa di Roma, ec. $. È una 
















rità , vale È ona cola malazevnfi(fima , intrigatif- 
fia. C* e)? um eabes d debrowilier, 
SCURO, f. Scurirà . Otfemrisé 
SCURO, + add Okuro, renebrofo, privo di 
luce. O4ycur ; fouadri Ende. 
s è mote; 
fané «+ perocchè 


imile pa pe 
più fcuro corpo nom vidi mai, $, Per Pallido , pri- 


Ù 





SCU 529 


va di eclore, Péle; Sléme ; bawe } Hafar4; picm. 
bé . $. Per Torbido, T; 








+ $. Staro , per 
Obfeur ; difficile è rom. 
on dirà , e feura fo, che parlo j 
qui in forza b. cin, Ofcuramente . 04/09 
rement ; d' ume manidre peo intziligible . $. Per I- 
privo di fama. O4ftur ; inconna ; fans 
igmobli €. Per Crudele , fiero , terribile . 
fer 
fono gravi, 
paurofe . 
SCURRÌLE , add. d' o; 






prencdre. $. 











mrible ; effrarant. Quelli cibi , che 
no fozmare cole gravi, turbe, fcure 4 











Caftigt. ce. Buffone- 






fco, ridicolo, De scuffom plaifamt, 
CURRILITÀ, SCURRILITÀDE, e S:URRILI. 
TATE, f. f. Loquacità difoneta. Sewrrilisé ; 8ouf- 






fanmerie ; paugferie ; pizifanverie beffe. 

SCUSA, £. f. Lo fcufarfi. Excufe . $. Scula 
dice ancora delle ragioni, che fi allegano pei 
farfì , 0 per ifcufare alcuno, Eecafe, Finto r 
te le fcule volentieri , e eifpafe , ec. $. Sicula +, 
gnificato più el 
R'O, per ichivar di fare, 0 dire chiecchellia . Eecn. 
fe ; comleur ; defaite ; éebappastsire | jubrerfage + 
Sotto frufa di mandarmi a fludiare a Montorio s da 
lei mi dilunzò + 

SCUSABILE, add. d'ogni gen. Da eMfere fculato, 
Euco/ibie ; pirdommabie ; digne d' eacufe . 

SCUSARI IMENTE Attsd. Cr. In modo, 
che fi dia lonzo alla fcu D' ume macidre eecufabie , 

SCUSAMENTO, f. m. $cufa. V. 

* SCUSANZA , f, £. Scufa. V. 

SCUSÀRE, v. a. Cont 
rare di fcolpare, con add 
fi ofa anche in fignif. n. 

























oc. 

SCUSÀTA, (. £. Scula , Scafazione. V. 
SCUSATO, TA, add. Da Scufare, Eacaft, We. 
SCUSATORE, vertbal. m. Che fcula, Celwi gui 

esule . 

SCUSAZIONE, f. £ &cula, V. 

SCUSCÌRE. V. Scocire. 

SCUSCÌTO. V. Scociro. 

scussissiMo -MA , add. Sup. di fcaffo . Toot-4. 
fair denvée , We. - 

SCÙSS0, SA, add. Quegli, a cai non è rimafo 

nicete . Privé ; denwé ; depowitié . 

SCUTICA , f. f. Guerin. Sferza, Meffile. Foro. 
+ SCUTO , f. m, Piccolo fchifo, che s'impieza 

in fervigio del vafcello. Forte de perire eBaisupe . 
SDARSI, n. p. Contrario di Addarfi, Annichit- 

tiri, i + celfar dall'operazione pet inficsar- 

ir pareffeux , msocbalane ; 4° adonner 








i nie add. Da sdare , Difanpli. 
cato, imposrito. Smsppligué ; diArait ; tant, 

SDEBITARSI, m. p. Ufcîr di debito , Acgairser 
Ser derrer . $. Per fimilie, vale Soddisfare ad alcon 
obbligo, S'acguirrer . E l' ombra, che di ciò di 
mandara era, É sdebità così. 

SDEGNAMENTO , f. m, Sdegnolità, Dépit ; ss4- 
e; emporrement, 

SDEGNANTE, add. d'ognig. Che fdegna . Didei. 











gueur; meprifami ; bamisio. 

SDEGNARE, . e SDEGNARSI P. Non 
degnare, difpreazare, avere a fchifo , fcl Dei 
datemer ; meprifer ; abborrer ; confpuer; deprifer 








$. Sdegnare, e Sdegnari, per Adirarfi, aver per ma. 
le, pigliare fiegno. Se fdcher 5 Je mertre emcoitre i 
Sa dépiter; fe courrcurer ; fe metere em esurrouz, 
$. Sdegnare, per mera! fi dice delle Piante, quan- 
do per qualche offela , 0 fi feccano , 0 nom attecchi. 
fcono . Daperir. L'abete , e il cipreffo rimondi fac- 
grano , e nOn vanno ia: 

t SDEGNATAMENTE 
do di sicznaro , Ea cosre ; 
'SDEGNATO , TA , add. Da fdegnare , Indire? ; 
Sdche ; omrvé de coltre, e. 

SDEGNATRÌCE, verbal. f. Che fdegna. Dégsi 
guewse ; qui meprije . 

SDEGNO, £. m. Isa, cruccio, indegnazione . De- 
dsin ; infigmativa ; coltre; vorroux ; déepir. 6. A- 
vere a fdegao , Tenere a (degno , 0 fimili + Vagliono 
Schifare. Dedaigner; méprifer. Mentre amor ec! 
niro albergo a (degno s' ebbe. 

SDEGNOSAGGINE, f, f. Sdernofità . V 

SDEGNOSAMENTE , avv, Con ildegno . Aver is- 
diguarion ; avec comre. . 

SDEGNOSÈTTO, TA, adi. Dimie, di fdegnofo . 
Un pru dedzigneun, su um peu faché , un pra dé- 































piré + 
SDEGNOSISSIMAMENTE, Sup. di (degno. 
famente, Avec /a pios grande indigmatioa ; avican 


grand emprriemens de coltre 
SDFGNOSÌSSIM0, MA, aid. Sop. di (degmofo . 
Tosemporre ; ncalre ; tràs-fouruena , &c, 
SDEGNUSITÀ , P f. £ Atratto di fde 
SDEGLUSITÀDF , } fo, Crucciofo . Calére ; 
SDEGNOSITÀTE, dedain ; drpie ; emporte- 
ment; indignation ; fourroue, 
xxx SDE. 
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SDEGNOSO , SA, add. Pieno di fdegno , cruccio. 
fb. Dedsieneux ; coltre ; bagsrd ; bargneux; in- 
quiet; brojgue ; emporre . 6. 5° averà un termome. 
tro talmente fdegnolo, e per cos dire d'un fenfo 
così fquehto, che la fammella d' una candela, che 

li afoli punto d' attorno, farà abile a mettere in 

ga l'acquarzente in elfo racchiufa 3 qui metafori. 
querare per lo ftelfo, che altrimenti dicefi Gelolo, 

dicat è s 

SDEGNUZZO , f. m. Dim. di (degno. Dépir. 

SDELINQUÌTO, TA, Prof. Fior. add. Lo fiello, 


Che Sdilinquito, W. v 

SDENTÀRE, T. di varj Artifi. Rompere 
qualche dente d' un iflrumento , o ordegno, come fe. 
ma , roora,, 0 fimile, Édearer. 

SDENTÀTO, TA, add. Senza denti. Édenré ; 
Breche-denr. "&T. Per fimilit. fi dice anche delle co. 
fe s alle quali manchi alcun dente , come feghe , € 
fimili, Édenté, : 

SDICÈVOLE, add. ini gen. Difdicevole , non 
gonveniente» Meftant ; indeceni ; mal-jéanr; mat. 

ALZI 

SDILACCIÀRE, v. att. Dilacciare. Dé!scer ; d6- 
lier. $. Scilacciarfi , n. p. Form, Dislaccianl, slac- 
ciarfi, dilacciarfi . Se delacer. AR 

SDILACCIATO, TA, add. Da fdilacciare. Dela. 
ci, we, 

SDILINQUIMENTO, f. m. Deliquio, fvenimento. 
Éusncrifement ; defaillamce ; fymcspe ; pimerlon 




















$. Oimè dall” Que” di fapa , e di mel 
dinquimenti ; um. Defaiitance, 
ivenir trop. 
prendre. $. 
Venir meno, Tom- 
s'évancuir, Perchè 


©. 4 

Afriblir ; debititer ; \ufer ; veiacber ; rendre foi. 
die, Quelli st fatti brod: puri, e femplici sdilinqui. 
ranno, € clave anno lo ffomaco. —_ 

SDILINQU TO, TA, add. Da sdilinquire, Pd. 
me, Se. 

SUIMENTICANZA, f. f. Dimenticanza, Qubli . 

SDIMENTICARE, v. n. e SDIMENTICARSI, 
n. p. Dimenticare, Oub/ier. $. Sdimenticare, in fi. 
muif. att. vale Far dimenticare. Faire cublier. 

i SDIMENTICATO, TA, Add. Da sdimenticare, 

ublié . 

SDIMENTICO, CA, add. Dimentico. V. 

SDIPÎGNERE, v. att, Spignere, fcancellare ciò, 
che è dipinto, Efacér la usre ; 

_SDIRICCIÀRE, Cavar le c 
cio. Égongfer les 4 igmes + N 

SDOGANARE, v. a. Cavar di dogana. Resirer de 
ds douane. z 

SDOGATO » TA, add, Senza doghe. Qui «Mt Sims 
dover, cu d gui il mangue quelgne douve. 

SDULCINATO, TA, add. Che ha dolcezza fenza 
Spirito . Fade. 

* SDOLÈRE, v. n, Cellare di dolerfi, reftar pri- 
vo del dolore. Se confoter; fe tranguillifer ; refer 
Sans douleur, 

SDONDOLÀRE . Safv. Lo ffefa , che Dondolare , V. 

SDUNNARE, v. att. Contrario d' Indonnare, 
Mertere în libertà. Mestre em liberté ; domner la 
diberré | $. ln fignil. n. pal. vale Porfi in libertà, 
Se délivrer , fe deraner de l'efetavage , de la Servi. 
nude, de la caprivire , 





4 





id 
Ragne del ric- 









* SDONNEAR n. Snamorarfi. V. 
SDONZELLARS! Cr. altare, Don. 
mellarfi, baloccarfi , dondolarfela. Se dandimer; fai- 





. 
ve le dindin; perdre le temps. — ' 

SDOPPIARE , v. arr, Contrario di Addoppiare, 
Scempiare . Deplier. 

SDORMENTÀR ‘ontrario di Addormenta. 
re, Deftare, Éueisier Uler, 6. In fin. n 
Pat. vale Deftari . S*. er 5 cefer de dermir. 

SDORMENTÀTO, TA, add. Da fdormentare. 

vellit ; réveile . 

SDORMENTIRE, v. a. Prof. Fier, Sdormentare, 
deRtare , eccitare , iller ; réveilter. 

SDOSSÀ RE, v, att. Contrario d' Addolfare , Cavar 
di dolo, pofare, Decharger ; Soulager ; der de del- 
Sus cu quirrer. 

SDOTTORARE, +. a. Contrario di Addottorare, 
Fiivare della disuità, 0 de' privilegi di Dottore, 
Degrader wn dolleur , dui drer les priviteges , la qua- 
dité de dfiear. 

SDOTTORATO, TA, adé Da sdottorare. DA 




















grade; qui n'a pias les leges de dallewr. $. 
Per metaf. vale Privato di e ornamento. De 
grade. Quell'eram, Signor mio, di più monete le 
miferabil tete Korticare è sfaldate, tofe, fironze, 





adottorate, e di letrere prive 

SDRAJARSI , n, p. Porfi a giacere. Fe comeber, 
s' ercindre de tout fem leng. E 

SDRAJATO, TA, adhett. Da sérajare + Ércodu, 
ctucbe de seme Jom ione. 

SPRAJÒNE, avv, A giacere. Éremdw, comebé de 
Pour fon Iomg. 

SDRUCCIOLAMENTO , full. m. Lo fdrucciolare, 
Giitade ; faux par, 

SDRUCCIOLANTE, V. Sdrucciolente , 

SDRUCCIOLÀRE , v. n. e SDRUCCIOLARSI 








SDR 
lede 


m. pall. Scorrere } € fi dice propriamente del 

dell’ animale, quando pofto fopra cofa lubrica feorre 
fetiza ritegno, e generalmente fi dice d'oggi altra 
cola, che a quella fimilitadine fcorra . Glifer ; cou- 
Her. 6. Per Scendere velocemente. Defermdre preci. 
pitamment, Già potefie fentir, come rimbombe 1’ 
alto rumor nelle propiaque ville, ec. e con fpuato. 
mi, ed archi, c fpiedi, e frombe veder da' monti 
sdrucciolarme mille. $. Sdrucciolare , fig mente 

1 Trapaffare, incorrere con facilità, e per lo più 

prende in iffer ; bromcher ; faire 
un faux pas; tember en faute. Ma noi queta 
vita mortale potemoci molto bene sirucciolare. 

SPRUCCIOLENTE, e SDRUCCIOLANTE, add. 
d'ogni g. Aggiunto di cofa, fopra Ja quale Gi sdr 
ciola, Sdrucciolofo , lubrico è io, Glifamt. 6. 
Per metaf. pariandofi di verfi , vale Naturale, Ai- 
Sé; coulam:. Quanti mai fece verfi interi , e rotti, 
tutti fon belli, sdmeciolanti, e dotti. Parla de' 
verfi del Berni . 6. Sdrucciolente, per Veloce, tran. 
fitorio , fugace. Tranfissire ; paffater ; qui paffe vi. 
te; qui s' ceoule avee té, de pen de durre. 
La natura ci ha meli in polfeffione di queta fola 
cola Cacciolala «e fuzgitiva. 

SDRUCCIOLEVOLE , add. d'ogni gen, Lubriîco, 
sdmcciolofo , che sdrucciola , che (corre. Giifant. 
$. Figuratam. vale Pericolofo , facile a far cadere in 
fallo, G/if'am ; dangereua ; critigue, Appreifa del 
quale egli avea utilmente confamata la fua fancivl- 
lezza, edora folteneva la sdrucciolevale adolefcenza. 

SDRUCCIOLE FOLMENTE, avverb, Im masiera 
sdrucciolevole , e per lo più fi dice al fig. e vale A- 
gevolmente. Aifémene ; facilemens. Li fine, che 
fanno quetti recidivi, i quali sì (pelo, e sì sdrue- 
ciolevoimente ritornano dalla zia al peccato, è 
fimile appunto al fine, che fi coloro, i quali 
frequentemente ven meno, e tramortifcono, 

SDRUCCIOLO, f. m. Sentiere, che va alla chi: 
ma, dove con difficoltà fi può andar fenza sdruccio. 
lare , Gti, endroie glifame . $. Per l'Atto del. 
lo Sdrucciolare, G/ifame. $. Per Inciampo, Asbop. 
pement ; bronchade ; obftazie . $. Sdrucciolo, T. de. 
si ati «+ La pendenza dell'impoftature. Chan. 

im; Bifeaa, 

SDROCCIOLO, LA, add, Sdracciolofo . Glifsor. 
$. Rime, 0 verfi sdruccioli, diconfi Quelli , che do- 
po l'ultimo accento hanno più fillabe brevi. for. 
n, de vers Inalicos dont les dernitres fpllabes font 

‘ves. 

SDRUCCIOLÒNE , avv. Capor. In maniera sdrac- 
ciola, Fo gies A 

SDRUCCIOLOSO , SA , add, Che sdracciola , faci- 
le a sdrucciolare. Glifaos ; gui giife ; ot il eRt fa- 
site de piifer. %. Per metaî. vale Veloce, fi 
trapaffare , 0 (correre, GiiJume; pafager n 
roire. $. Sdracciolofa , per Ifirucciolo , nel fignif, 
di vetfi. V. Sdraccioto, 

SDROCIO, f.m. L'atto dello sdrucire, e il luo. 
g0 sorucito, L'alfism de diccudre , & 1° endroir dé. 
confa ; decbi + $. Per Apertara , fpaccamento , 
rottura. Ouveriure ; fente ; tro, 

SDRUCIRE, e SDRUSCÌRE, v. a. Propriamente 
disfare il cocito , feucire, Déroudre . $. Per fimilir. 
vale Aprire , fendere , fpaccare , e fi ufa in figmific. 
n. e n. p. S'entr'suvrir ; fe fendre. 

SDRUCITO, f. m. Spaccamento , fpaccatura , ta- 
glio grande. Deebirare ; saillade ; feste, 

SPRUCÎTO, e SDRUSCITO, TA, add. da' lor 
vetbî. Deccujsu, decdiré , Cre. $. Ver Aperto, fef. 
fo, fpaccato . Feodu; "cuvers ; erevafe . Sopra 
la silrocita nave fi gittarono i padroni 

SDRUCITÙRA , f. f. Berm, Rottura , fpaccatura . 
Deebirure ; aillade ; dente. 

SDRUSCÎRE, V. Sdrucire, 

SDRUSCITO. VW. Sdrucito, a 

* SDURÀRE, v. a, Toglier la durezza , inteneri. 
re. dir i rendre tendre . 

SE, Particella condizionale in genere , e vale Ca- 
fo che, Dato che , Pollo che, Pofta, 0 verificata la 
condizione che. Si; e0 cas gue; pourvu que; è 
moies gue. 6. S' io diffi fallo, e tufalfafti il conio, 
cioè, in concedo, e nom nicgo d' aver detto fallo, 
Je me difeomviens pas que je nare dit vrsi , 
$. Se, talora è congiunzione dubitati: Si, Noa 
fo, fe a voi quello fe me parrà, che a me ne par. 
rebbe. Je me /sis par Fi vous srouverez ben ce que 
je crairoîs Ad propos de faire. $. Se, per Così, in 
principio di locuzione presativa, © difiderativa . 
Ainfl ; de méme. Se m'aiti Iddio, diffe il cavalie- 
re, io il vi creso. $. Se, per Benchè, Ancorchè , 
Quantengde. Quoigue ; dien i quand méme, 
Si difpofe, fe mor dovelle , parlare elfo Mef. 
fo. $. Se, per Po » Si; puifgue. Che mal per 
mo? quella beltà fi wide , fe viva, e morta ne dovea 
ror pace, $, Se, in vece di Quanto. Tant gue ; 
autani gue. E quel forzore, che la 
di fopra ( Ainmmiala , fe tu fai ) fa 
cn al vino, $. Sed, fu talora ufato in concorfo di 
vocale in vere di Se. $. Se, fi trova talora preffo 
gli Antichi tronco, e unito al pronome Tu, dice. 
dofi Stu in vece di Se tu. Si su. ©. Se", fegnaro d' 
apofrofa, vale Se i, Se li, Sc gli. Si les, $, Se, 
pronome primitivo fegolare , e plurale, e di rutti è 
generi, che gli Antichi talora difero amche Scene, 
Nom ha fe noa quattro cafi; fecondo, terzo , quar- 
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to, e felo. Se. $. Nel feconda calo. De foi. E 
quivi ad iaffanzia di fe la facea fare . $. Il fecondo 
cafo riceve fenza perdere il fezno tutte quefte p 
pofizioni , Fuori , Verfo, Appreilo , Sopra, Cont 
Mori de foi ; devers foi, Ws, $. Nel terzo caîo 
Sei, E a fe medefimo difpiacendo per lo puzzo , 
sE 























fu per una via ch - $. fe: 
1 Quando la g 
del tutto fe la fpogtidò. See 
. $ terzo calo riceve le ‘pofizioni 
Rincontro, Di petto, Contro, c fimili. $. Nel 
Quarto cafo. Soi sm fe. E fe ad ogni fervigio, ec. 


offerte +. $. Il quarto cafo riceve le prepaSzioni In- 
fra, lotra, Fra, Tra, chevagliono l'iflefo, e la, 
Apprefo, Per, Verfa, e Sopra. $. Recarfi fopra 
fe, vale Porfi | nto di prafare. Se merere è pens 
Ser . 5. Ma ciafcano per fe, e poi tutti infieme a- 
pertamente confefarono , ec. cioè Di per fe, De fon 
coré . $. Con le barbe più mere gli vedete , e fopra 
fe andare, e carolare , e gioltrare , cioè Colla per- 
fona diritta, e in falla vita, che fi direbbe anche , 
Sopra di fe. Biem drcit, $. Ma ciafcama per fe pa. 
rea ben degna di poema chiariffimo, e d'iftonia, 
cioè Nel fuo edfere , di fua matura. Ea /om porticu- 
Hier par elle-méme. $. Nel fefto cafo. De foi, Nom 
d'altra maniera , che fe fimilmeate tutti i fuoi a- 
velle da fe (cacciati. 6. Cominciò una (na novella, 
la quale nel vero da fe era belliffima , cioè Di fua 
natura, Par elle-ménse A cui rivolgo il mio de 
bile "l gran piacer lo fproma $, 
« Naturellement . $. Biado v' an- 
dò, e da fe a lui aperto rl: moffrà ratti i fsoi er. 
rari, cioè A folo a folo, Tére.d.rére . 6. 
fo riceve le prepofizioni 1a la prepo! 
zione Con, molte volte fi pon dietro, e gli s' 
affgze facendone una fola dizione , è per rifpetto 
del faono gli fi toglie la N. $. Ricciardo in fe me- 
defimo godeva di queffe parole. En /ui.méme. $, 
Seco propolero di fargli di quelta penna alcuma béfa. 
Enrre cur. $. L'amico a pena era ancora in fe, 
che cominciò a dire, cioè A pena era rinvenuto 
dallo sbalordimento . 4 prime avsis.i! recsovre fes 
Sens, on croio rentré em jsi-raceme, $.Sì pone avanti 
alle particelle Il, Lo, Li, Gli, La, Le, (criven- 
dofi talora in vece di Se Îl , Se "I, 0 anche Sel, $. 
Sel fece chiamare, e st gli die. Le fit appeller è 
Soi. $. Quando la gelosta gli bifognava, del rutto 
fe la fpogliò, il s'em de, Se. ufato in 
forza di fuftanrivo , figaifica L' inte L i 

fuo fe, così dice 
Soi » €. Se, quando è pofto dal alla par= 
ticella Ne, 0 affita, enon affilfa al verbo, è lo 
Mello, che "1 Si, che accompagna il verbo, e falto 
n. pall. Se. $. Sapeva sì fare he Bentivegna del 
Mazzo non fe ne avvedeva . I/me s'appercevoit 
5. Se, particella riempiriva , che 5° accompagna 
la ftella guifa il delle volte colla particella Ne. 
Fe. $. Li tre gio alle ior camere da quelle del. 
le donne fepatate fe me andarono. Sen allérene . 

SEBÀCEO, CFA, add. T. daaremico. Agzivato 
di quelle giandule , per mezzo delle quali fi lepara 
un umore rapprefo, come il fego. SeBacee. 

SE RENE, Lo ftedfo | che Benchè, Consiun- 

SEBBENE, $ zione, che ferve allo indicativo, 
© al fargiontivo . Queigue ; Bien gue. 

SEBESTÈN, f. m. Red. Voc. foreft. Sorta di frut- 
to medicimale folutivo, fébefte, 

SECANTE , f. f. T. Geomensico, Diceli Secante d' 
un angolo , il maggiore de' due lati d' eMo, fuppo- 
nendo che |' angolo fia termina! 
pendicolare ad uno de'lati . Fee 

SECARE *» Voce Lat. Sezare . V. 

SECATO, TA, Sannazz. add, Dafecare, Refcif. 
fo, tagliato. Coupe. 

SECCA, f. f. Luo, 
acqua è pericolofo a 
banc de fable , cu roc 
ca, per fimilit, fu det 
or fotto I’ emifperio giunto , ched è oppato a quel , 
che la gran fecca coverchia. $. Rimanere fulle fec- 
che, Trovarfi fulle fecche , 0 fille fecche di Barbe- 
Ma, e fimili, dicefi dell’ Efere impedito in ful più 
bel del far checcheflia , e non poter procedere più 
avanti} tolta la metafora da' navicasti, quando ri. 
mangono col legao melle fecche. ÉcAsuer furie plus 
besu d'une affrire. $. Lafciare in fulle fecche, o 
in fecco, vale Abbandonare altri lafciando in ne. 
celfità, 0 im pericolo. A4sndoower gaeigu' um dans 
um defoin , cu dans Je danger, + $. Secca accolata 
f. f. Fila, © ferie di banchi di fabdi 0 di fato, 
che imbarazzano l'ingrefo dei fumi, 0 dei porti, 
Piufewry bafes enfembie. 

SECCABILE, add. d'ogni g. Atto ad eller fecca- 
to. Qui peut je fécher , propre è devenir fec cu plug 


ar, 

SECCAFÌSTOLE : f. m. Caffe. Scecaggine, mi. 
gmatta , zecca, mofca culaja» refciofo , importu- 
no. Ficbewx ; imperina ; eanupeun, N 

SECCAGGINE, f. f, Secchezza. Sdebereft ; avi- 
diré . $. Dare feccargine , vale Infatidire , ingui 
re. Enmuper ; importumer ; inguiérer. $. Per v 
re a noi uomini ruffici, € idiori , e che abiniamo in 
quefta feccagrine dell’ eremo, cioè in luogo Perle, 
ed arido, incui è poto I° eremo. Lies fterile , ari. 
de , fer. $. Seccaggine , per metaf, vale aio! « fa- 

Melo 





















































0 infi 



































SEC 
Aidio, importunità. Smporrumisé ; conuf; géne; 


sontrainte fdcbiufe , 

SECCAGGINOSO + SA, add, Aggiunto, che fi dà 
agli alberi, quando hanno addoffo rami, 0 troncon. 
celli fecchi, Ardre qui 4 du Bois mort ; arbre À de- 
mi Sec. $. Sdegnano il pennato, però leva loro il 
Feccazginofo colle mani, qui in forza di fu. vale 
I rami feccagginoS, 0 fecchi. Le s&uis mort; /er 
branche stebes, 

SECCAGNA , (. f. Secca. Baffes ; Sas.fond ; dan- 
per; bone de fsble om de rochers. 

SECCAMENTE, avv. Cr. in Piede, ce, Con fec- 
thezza, aridamente. Serbemens ; è une maniere 
JSéche. 










Fecher ; fe 
Seccare, termine mercanti- 
vale Divenir (ecco. V. 

Mandar mile, di. 
diffiner ; dé. 
totti, c n'uno a 
iuno fecca i tuoi. $. 
re. /mportumer ; im 
lamrermer ; fatiguer > rompre la néte ; fe 
rendie importun. Noa vo'che voi Lettori diciate : 
Tu ci fecchi . $. Seccare uma pelcaja . V. Pefcaja, 

SECCATICCIA , £, f. Legna fecca, che fac lmen- 
te arde. Bsir mort ; mena dois diem fer. 

SECCATÌVO, IVA, add, Che ha virtà di fecca- 
re, Defechans. 

SECCATO , TA , add, Da feccare. Secbé ; delle 
ehe; fee ; aride. i. Per Afciurato , Eguyd. I fo- 
pravvenuti fudori feccati con bianca benda. 

SECCATOJA, f. f. Luozo fatto ad ufo di fe-. 

SECCATOJO, £ m. carvi fratte so fimili, Licw 
propre d fecher les few: les blet , We. 

SECCATORE , Verbal, mafc. Voce dell'afo. Che 
Lecca , feccafitole. Faebena , Ce. 

SECCATRICE, Verbal. f Che fecca, Qui f2ebe ; 

i delfeche .. €. Per metal. vale Che infafidifce ; 

Impottuna ,. n0jofa ; € fi dice per lo più di d 6 
che favelli foverchio, e male. Busillarde ; ennu 
perfe ; imporrume . 

ECCAZIONE , l. f. Seccamento . V. 
SECCÈDERE, v. n. Bew, Ritirari, tirarfi in dif. 
Parte, appartarfi. Se retirer ; s' erarser, 

SECCHERÈCCIO , CIA, adi, Quafi fecco, 4 de. 
mi fee, 

SECCHERÎA , £. f. Cecch, Seccarzine. V. 

SECCHERICCIO, CIA, add. Loftello che Secche. 
reccio , quafi fecco , demi fce ; prefgme fee. $. 
Da tre anni im là non fi rocchi col pennato, ma 
coa le masi fi dibruchi, e levi il fecchericcio: qui 
in forza di fuffantivo, e vale I fami fecchericci , 0 
feccagginofi. Le Soir mare ; Ses Bramebes sècher, 

SECCHEZZA, f. f. Aflratto di fecco. Séeherefe ; 

ari. + $. Secchezza, per metaf. vale Aridità, fe. 
rilità.di checche:fia, e che generi faftidio. Avidiré ; 
ScebereTe. Per fuggire la troppa licenza de' ver 
cioltì, e febifare la fecchezza, ec. e la firerrezza 
delle terze rime . $. Seccheaza , Voc. Dif. Per afet- 
tata diligenza nella pitt 
chezza, dicef nelle pitture, e colture, 
ponimenti Quella troppo affertara Ailigenza, che vi 
apparifce ufata dall' artefice , o dall'autore , e "1 fa 
dare nella manlera fecca , e fofiftica, feebereTe. 1 
Firtori, e Scultori dicono, Mamiére séebe . 

SECCHIA , f.f. Vafo cui ‘ame, ferro, legno, 
© altro, col quale s' antig acqua, Sean è pui. 
fer de l'esu. $. Piovere a fecchie, 0 venir giù la 
fecchie , vale Piovere dirottamente, in 
aa copia. Pleunair d verfe ; picuvoir è fesur. 6, 
‘ar come le fecchie , diceli in proverb. dell’ Andare 
continuamente attorno, 0 in giù, 0 in sà. Mefeire 
que roder, ome fsire gue des alltes & des vennes. 
$. Ripelcar le fecchie, figurar fi dice del Raccon- 
Ciare con fatica gli altrui errori . Sc donmer Bien de 
la peint pour np des. faures d' aurrui . $. la 
modo proverb. fi dice che Tante volte al pozzo va 
da fecchia, ch'ella vi lafcia. il manico, 0 l'orec. 
chia; edba lo Neto Ernificato che quell'altro: Tan. 
to va la gatta al lardo, ch'elia vi lafcia la zampa, 
© il zampieo. Tuaet vs is erucbe d l'esu, gu'è fa 

im elle fe caffe, gu’ enfin elle fe brife . $. Non dar 

re a fecchia mado prov. vale lo fteifo che Noa 
dir fuoco a cencio, non far un minimo fervigio , e 
che non colà siente, 1! me dommercir pas ce gu' il 
gerte. 

SECCHI ÀTA, £, f. Quanto tiene una fecchia. Un 
Ses i ‘ela feaw, $. Per Gmilit. vale Quantità 

cheo ia. Grandé guanriré , O che fecchiara di 
cole per aria t guarda a non le verfar. 

SECCHIELLO, f.m, Dim. di fecchia. Perit feaw. 
sg, SECCHIO , £, m. Propriamente quel vafo, entro 

Îl quale fi raccoglie il latte-nel mugnere, Sesu. 

SECCHIONE, f. m, Acerefcir. feccho i e an 
+ Che Secchia grande. Um grand fesu è. puifer. 
‘ SECCHÌSSIMO, MA, add. Sup. di fecco. Tres. 
fee, Gre. 
*SECCHITÀ , SECCHITÀDE, e SECCHITÀTE, 
, £. £. Secchezza , feccore, aridità, ficcità , mancanza 
di umore, ScebereTe , aridiné + 
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* SECCHITÙDINE , f. f. Secchezza, V. 

SÈCCIA, f. f, Quella paglia, che riman nel cam- 
po fulle barbe delle biade ferate, e "| campo ftefo , 
mel quale ell'è, fiop Chiume . 

SECCO, f. m. Sicei ridirà. Le fee, 0w la fé- 
cherefe . $. Secco, im forza di avverbio, in vece 
di feccamente. foebensemt , €. Figuraram. vale Au- 
feramente, ruvidamente. Serbement ; rademene ; 
d'ame manitre dure & reburante . Così fecco, © 
fenaa prometter donativo parlò. g. A fecco, potta 
avverbialm. vale Senza l'ajuto, e compazala dell 
umido, ee. $. Per metaf. vale Semplicemente, 
fenza niun'altra cola. Purement  fimplement ; 
tone cru ; rout fee. Troppo larga afura m'avete pa» 
gara d'un faluto così a fecco, cnme quello, chie vi 
portò da parte nia il noffro Meifer Giofeppo . $. 
Muro a fecco-», vale Muro farro fenza calciaa j * 
Maurare a fecco, far le mura fenza calcina 
le de pierres ideb 
















* che i Tirammi murano a fecco, cinè Noa 
confermano mai bene lo fato Joro. $ Dicefi in af- 
cheran, Murar a fecco, dei mangiare fenza bere. 
Mumger fans Boire , $. Rimanere a fecco, vale Ra- 
tcrogari , e rimamer feuz' acqua lecofe , che se han- 
no bifagao, e fon ufe verne, Refler d feno. $ 
Rimanere, o Reftare fecca , G dice anche del 
Mancar l'arqua forto alle navi, 0 ad altra fimil co. 
fa ..che galleggi. Teoneber ; &bsuer ; reMter d fee. $. 
Rimanere in fecco , fgurat. vale anche ETere abban- 
donato. Éere abandomaé. $. Rimanere in fecco fi 
dice anche del Mancare altrui , in favellando . e le 
parole, è È concetti; e fi dice 2ache di qualunque 
altro impedimento, che s* incontri far checchef= 
Demeurer, ow refer come, ou coure dar 
un difeours , &e. $. Anfa: a fecco, maniera pro. 
verbiale, che vale Affaticarfi fenza profitto. Barrre 
l'esu. $. Saper di fecco, fi die del Vino, che nel- 
le botti fceme ha prefo l'odore della parte del le- 
gno, che refta afciurto . Semtin /e fur. $. AnneSiare 
in ful fecco, 0 Dire di fecco ia fecco , fi dice d 
no, ilq 

















mancandogi: materia, entra in ra; 
Gi da' primi , e fuori di propofito. Fui. 
ad $. Dire, o Far checcheflia di 
ceo, modo bafo, che vale Dite , 0 Far 
checcheTia inafpettatameate , improvvifamente , @ 
per lo più fenza cagione. Dire, cu faire quelgue 
ehofe dà 1° impreva, 

SECCO, CA, add. Privo d'umore. fee; 
ST. Per fimilie. vale Mancato , cellato. Tri; muso. 
que ; coff. Secca è la vena dell'ularo ingegao, $. 

+ in forza di fuft. per Seccume, VW. $. Secco, 
per Magro. See; maigre ; Auet ; agile ; decharne ; 
estimué . $. Rogna fecca, vale Rogna misuta, che 
fa pochilfima marcia. Gale sàre , $, Cambio fecen, 
termine mercantile. V, Cambio. $. Secco, dicefi 
anche d' Opera Reotatà , © ta cui apparifce lover. 
chia, e minuta diligenza nello Mile , 0 nella manie- 
ra i e firdice di componimenti , pitture, fcultore, 
e fimili. Ser; aride . $. Secco, fi dice anche di Co- 
lui, che è troppo mifero , 0 gretto, 0 fi 
le fue operazioni medefime . See ; aride ; 

SECCOMÒRO, f. m. Piccolo arhore * fimigtianee 
Qua al fanzuine, quanto è alla forma del legno, 
11 quale produce bellilfime verabe, e La fua buccia è 
belliMima, frromoe. 

SECCORE, f. m. Setchitade, V. 

SECCÙME, f. m. Tutto quello, che ha di fecco 
e fulle piante. B.is mort Sraecdes 
Wes séebes. $. Seccomi , fi dicono anche le 
che fi feccano , come fichi , uve, cc. Fruits 

ui om couté . 

SECENTISMO, f. m. Voce del!" fo. Maniera di 
fcrivere da Secentila , Manidre d° ecrire dans te gouit 
do fidele poté . 

SECENTISTA, f. m. Voce dell' ufe. Colnt che, 
ferive icaliamamente nello Mile comnaemente intro. 
dotto dopo il fecolo feffodecimo . Celmi gui ceri dans 
le poesie des éerivaini du fldele pole .. 

SECENTO, e SEICENTO, add, d'ogni g. Nome 
mumerale, che costiene fei centimaa . Sir cearr. $. 
Talora s' ula in forza di f, m. e vale Il fecaîo, che 
è corfo dal mille fei ccato al mille fettecento, Le 
fepriéme Ndele ; le mil Aln-cents, $. Secca 
Parere il fecento , 0 Gmili , fi di Perfana, 
im farti, o-in parole fi Mimi olrre al c nevole, 
tande apparenza. Cela fe de quel. 
eftime. beancoop , qui fe mer fur fon 









ride, 














































quant è foi + > 
SECESPITÀ, fuft, m. Car. lerr. Sorta di coltello, 
che ferviva me'facrifizi degli Aotichi. Conseau de 





fer un pew long, doms les auciems Prévres fe feruciene 
dams ter facrifices. 

SECESSO, fu, m. Voce Lat, Recello. Rétraise ; 
linu ecarté . $. Sccello, Red. Dicefi Ewacuare, 0 ri. 
buttare per fecello . c fimili, vale Scaricare. per la 


parte del federe . Éusewer par le bisi 
SECO, vale CON SE: ufa con tutti i gemeri, 
e numeri ; e fignifica , oltre a quello, che fi efpri- 


merebbe colle dette particelle » Coa fe, anche Con 
lei , Con loro, Con lui. dure /vi ; aver /wi ; aver 
elle ; avec euz; aves elles, $. 5' accompagaa co” 
nomi Medefimo, e Stello , in qualunque genere , € 





te fiele 


eternità , dor fièeles 
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mumero , e vale lo feto, Aver foi.mfwe ; sves e/- 
fe-meme. $. Se gli pone talora davaati la particella 
Con, e vale lo lello, $. Sego, per Seco, diffe una 
fola volta per la rima e. 

SECOLARE, f. m vegli , che vive 21 fecolo, e 
non milita fotto religioa clao?rale , Laico, Seca 
tier } Laigue ; lai, 

SFCOLARE, add. d'ogni e. Di fecolo, attenente 
a fecolo, laico, Seeulier ; laigue ; mondaio, 6. Sc- 
colare, per Moadano , profano : contrario di Siro, 
Prejame. Non folamente nella fanta Scrittura fi trv- 
va, ec, ma eziandio nelle Scritture fecolari. $. Se- 
colare, vale anche Che fi fa di fecola în fecoio, di 
cento in cen’ anai, Seculsire. $. Chiamali Anco 
fecolare quell'anno, che compie il fecol, Annate 
Jecutaire , 

SEBOLARESCAMENTE, ave. Con mon fecola. 
relco. A ta maniére des Seculi ; fieulierement 

SECULARESCO, CA, add fecolo , attenente 
a fecolo , laico. Serslier ; Sécmlier ; fargne . $. 
Secnlarefzo , per Moadano, 0 Profano; contrario di 
facen_ Mondiia ; profane, 

SECOLARITÀ, f. £ T. de' Curiali, Appartenen. 
za, e razone iecolare. Fecmiariré, 

SECOLARIZZARE , v. a. Voie. fr. Rendere (zen. 
larefco , ridurre al focolare. Secularifer ; rea Ica 
entier. + $. n. p. Farfi fecolare, nuorfi a fecolare + 
Fe lecuiarii 1; quisrer l'etat reguiier pour fe met- 
re au fitele. 

SECOLAMIZZÀTO, TA, Vols. fr. Add. da feco- 
lavizzare. Feeudorilt + " 

SECO. ARIZZAZIONE. (E Volgs Ie. R'ducimen- 
to di alcuna cola al fecolare, Seewlariz azien. — 

SECOLETTO", £ m Dim. d fecolo, im Significa» 
to d'età prefente ; e fa-cos) detto per dilprezio. Ce 
maudie , ce mauvsis Adele. E queto fecoierro mite. 
tino ha converfo in falate 1) berliagozzo, 

SECOLO, f, m  Propriamente In Spazio di cento 
anni. Sidele, $. Secoto , per lo Mondo, e ‘e cole 
mondame. Le Adeie ; le monde . $. Secolo, in ques 
Ro fignific, fi dice propriamente dello Stato della vi- 
ta monda per oppofizione a vita religiofa. E 
così dicefi . perfone del fecolo, Rimanere nel fe 
colo, e fimili | per dire. Le perfone fecolari , rim: 
nere nel mondo, Les gens du Adiie ; demenrer dans 
$. Eder fuor del fccolo, 0 fimili , figura» 
tan, vaziiono Aver perduto l' intelletto. Aveir per- 
da l'ejprin. €. Cavar del fecalo, vale Cavar di cer. 
vello. Faire perdis l' e:prir, $. DiccSi fecoli più rea 
moti, mon folamente denotare © fecoli di gran 
lunga trapafati , wma eziandio queili, che verranno 
grano tempo dopo di noi. Les fideles les pius dicin 
unéi ; les Mèxles ber plus recults. $. Parlandofi delle 
quartro diverfe erà del mosdo, immaginate da' Foe 
n, fi ula anche Ja voce Secolo ; e dicefi Tl fecolo d* 
ora, d'asgento , ec. per dite l'età dell'oro, dei” 
argento, cc. Le /idele, su l'dge d'or, d'artenty 
Ge. $. Secolo, efprime altresì uno fpazio di rempo 
indeterminato . Sidele . $. Secolo , fi dice aleresi per 
efasgerazione,. parlando di qualfivoglia tempo, che 

mbri di fuverchio lungo , e così dicefi ad alcano, 

ua fecolo , che non v' abbiam veduto , è un feco. 
lo, che w tiamo , per dire gran tempo, che 
w'afpettiamo , 0 che non v' mo vedato. figa 
un filela gu' on me veus a vu; il g a um fibele que 
tremdons . $. Dicefi talvolta 11 fecoio futo- 
re, La vità futura. Le fidete futpr ; fa 
ture. $, Ne” fecolìi de' fecoli , modo ufaro metia 
Sctittora , per dire, E mente, Im totta 1° 
Ateter y d ecus ter fidcles. 

SECUNDA , f. £. imbrane, nelle quali ita ria» 
valro il feto mell'utero, e che efcono di corpo alie 
partorienti dopo l' ufcita del feto, qua un fecondo 
Parto | che anche fi dicono Secondina . Arrifre.fair 7 
de'ivre. 6. Seconda, il fecondare. Agitare ; aide 7 
fessure, $. Onde dice Andare a feconda de fiumi, 
e Gmili, che vale Seguitar la corrente , 0 Navigare 
fecondo la corrente deli' acque. Sniure fe eourane de 
d'eau; aller svsl. $. Andare a feconda ad alcuno, 
fisuratam. vale Andargl: averli, compiacerio Com. 
piave ; s'accommoder, fe conformer au urit, su 
goti dl bumevr de quelgu” un. 

SECONDAMENTE, avv. Nel fecondo Iuogo. Se. 
condement ; em :ferond | denriemement. 
SECONDAMENTECHÈ Secondochè . Selom 


DI v. Secondamente. V. 
SECONDARE, v. att. Sequitare!, andar dietro st 
nel penfare , al \antire I Sui. 

















































































SECONDARIAMFENTE, avv, Nel fecondo Iuogo. 
Fecondement ; en Jecond licu.. 

SECONDARIO, avr. Nei fecondo luogo , fecondi 
riamente.. Secondomene ;. em fecond licu } en den- 
zidme lien . 

SECONDARIO: RIA, add. Che faccede dopo il 
primo. Secondaire ; acceffeire. $. Secondario, T. 


Afsonomico , Aggiuoto di que' pianeti , che cirano 
iatarno ad altro pianeta ; che.anche diconfi Piameti 
del fecondo ordine. P/andres fecomdgires + . 

SECONDAÀTO; TA, add, Da fecondare. Serondé , 


(CA 
SE. 





ì .  Xstra 
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SECONDÌNA , faft. £ Seconda , membrane , nelle 
quali fia involto il feto nell’ utero. drridre-faia ; 
Melivre . V. Seconda. 

_SECONDO, DA , add, Quello, che feguita in or- 
dine immediatamente dopo il pritno, Sescod ; dew- 
siîme. $. Che non ebbe fecondo lo ben, che mella 
luce è chiufo, cioè Non ebbe mai pari, Qui 
jamais fon égal. $. A_null'altro condo | 
vale A null'altro inferiore. Qui me fe rède, . 
#0 inférieur TI, + Poco fpazio ali 
alte ricchezze a feconde , cicè Inferiori . 
$. Vergine fola al mondo fenza efempio, che "| Ciel 
di toe bellezze mora dì, cui sè prima fu fimil, 
nè feconda , cioè Nè L 
plus grande qui approchér 
do r ole. Favorable ; propice ; 
biemweiliant > gui protàge ; gui favirife . Ma 
tennero mai al tuo intendimento feconde . 
$. Minuti fecondi , fi dicono Quelli è ognuno de’ 
quali è la fefantefima te del primo. Mim 
Secondes . $. Diconfi talora affolutam. Secondi , fen: 
altro, in forza di fut. Secomdes. $. Acqua fecon. 
da , 7. Chimico, nome che fi dà a quell'acqua for. 
te, la quale ba fervito a fciogliere qualche me- 
fallo. Fan feeon 

SECONDO, avverb. Nel fecondo luogo, feconda. 
piamente . Secondement ; en fesond; en Second 
dieu. €. Per Secondochè, Selem gne > Suivame gue . 
Bene ve n’ebbe alcuni tra loro innocenti , fecundo 

ite, 

SECONDO, Fecpofizione , che ferve al quarto ca- 
fo, e vale Conforme . Selen ; falvant ; conferme 
Wicnt ; relativement ; comme ; d proportion ; cu €- 
gard, $, Vale anche Per, in fignificato di Per quan. 
to comporta l' elfere +, Jalirà di checchetfia . 
Peurs em propertion ; 
ne , fecondo donna , fa 

SECONDO, f. m, T. Aflroiogico, e vi 
fantefima parte d'ua mwinuto, V. Secondo, 

SECONDOCH, vv. Vale lo flello che Conforme 
a che. Selo gi Suivane gue. Secomdochè alla 
giovane donna ne venivan piacendd . 

SECONDOGENITO , add. e {, m, Figliuoio nato 
mediatamente dopo "I primo; e fi dice degli uo- 
mini. Pufat ; Second né ; cader. 

SECRETAMENTE, Avv. Segretamente . V. 

* SECRETÀNO, NA, add. Intrinfeco, confiden- 
te. Confident ; familier ; intime ; grand, 

SECKETARIO, f. m. V. Segretario. 6. Lo Re 
Carlo manifeftò lo fecreto a uno de' fuoi Medici lo 
più fecretario | e confidente, ch' egli avelle : qui 
mel figai uomo, che tien fegrete le cofe, che gli 
fom conferite, Srerer ; qui garde le fecrer. 

SECRETISSIMO.. V. segretifimo, 

SECRETO. V. Segreto, 

SECRETORIO, RIA + add. P. Medico. Aggiun- 
to di que' vai, che fervono alla fecrezione. Scert. 
noire, 

SECREZIONE, f. f. T, Medico. Separazione de. 
RU umori efegementiz), e recrementizi, @ cutriti. 
ur, Seercoien. 

SÈCULO, f. m. Vis, S, Girel, Lo fiello che Seco. 
lo. Sieele, 

SECURAMENTE, ® SECURANZA , ® SECURÀ. 
RE. V. Sicuramente, Sicuranza , ec 

SECURE, V. Scure. 

SECURISSIMAMENTE, avve:b. Supert, di focora. 
mente. Tres furement ; svee la pius prende afa- 


SECURITÀ ,. e SECURTÀ, f. f. Sicurtà, ficorez- 

sa. Secwriré ; 1 wittisé ; afurance 

ti della fortezza fono la magmanimnaà, la fidu- 
da fecurinà la magnificenza. 

SECÙRO,, RA, add. Sicuro. W. 

SECURTÀ. V. Securità. 

* SECUZIONE,, f. f. Efecuzione”, V. . 

SED, Particella condizionale , ufata talora in ve- 



















































































te di Se in concorfo di vocale, Si, Sal egil è ve. 
mo, Sil eM vrai, 
SÉDANO, f. Sorta d'erba, che fi coltiva ne- 





gli orti ad afo di cibo, e di medicina, € con alto 
mome detta Appio. Celeri. 

SEDARE, v. a. Voce Lat. Quietare, dAppaifer ; 
adevcir ; calmer ; tramquillifer ; pacificr . 

SEDATAMENTE , avv. Voce Lat. Qu:etamente . 
Tranguillement ; paifibicment; dencement. 

SEgnTO » TA, Add, Da Sedare. dppsife ; adou. 
‘è. (13 

SEDE, {. f. Sedia. fifee. La fanta Sede. La 
Thaire ApoMoligue , $, Per metal. Sede del fuoco , 
fu detso per Region del fuoco. La régieo du fem. 
Le innalza più in fu nella fede del fuoco . $. Sede 
del male, Red. vale Seggio, ricovero, refidenza , 
mido , ricetto dove fi trova il male, fidge do mol. 

* SEDÈCIMO, MA, add. Sellodecimo, nome nu- 
merale ordina che fegue immediatamende }l 
Quindicefimo , Seizitme. 

SEDENTÀRIO, RIA , add. Si dice propriamente 
Vita fedentaria di Chi fiede molto, e poco 3° adopra 
merli eferciz) del corpo. Sedensaire. 

SEDENTE, add. d'ogni gen. Che fiede . $6ens ; 


alri. 

SEDÈRE, Verbo, in alcune delle voci del quale 
fi ufano ancora le definenze dell'antico, cia difufa- 
to SÈEGGERE, proprio degli uomini, e d' alcuai a- 















SED 


e srsuver frué 
+ Porfi a federe, 







fgara 
repefer 


érre dani 
la Magiftrarure. Tiberio pregò i Padri facelfero Ne. 


$ 
federe , efer di Magiftrato . Érre Jos 





rome, cc. già fatto garzone, abile alla Quefturi 
za elfer feduto de' venti. $. Chi bea fiede mal pen- 
fa, proverb. che vale Che la troppa comodità indu 

ce altrui a male cogitazioni. La malleffe emerve le 
ene pica les marurs. $. Porte alcuno a fede- 
re. V. Porre, 

SEDERE, £. m. N federe. Sàtge ; l'afPiom d' dire 
agiv. $. Per Culo, 0 Natiche. Le /ldge ; le fonde. 
ment; le dervièn les fees 3 le cul. 

SEDIA, fu. f. Arnefe da federvi fopta. Sige; 
ebiife, $, Fer lo Luogo di beatitudine mel Cielo . 
Piace daws le Ciel, Potea innanzi lei andarne a ve- 
der preparar fua fedia in Cielo. Vedeva 1" allegrez- 
na degli Angeli, che s' afpetravano di vedere le fe- 
die ripiene di wita eterna. $. Sedia , per Refidenza 
di Principi, o podfelfo del princ 
re. Era Mata vacante la fed 
$. Sedia, fi dice anche il Luo: proprio, e per 
appunto, Ove fi trovi, 0 fi trattenga checcheflia . 
Sitge , piace , lieu , emdroit ch guelgue chefe fe trom. 
ve. $. Chi potrebbe dire quanti già a diletto lafcia- 
rono le proprie fedie? $. Onde i mobili popoli pochi 
rimafi penlano di nuove fedic, cioè Di mutar pac- 
fe. Chamter de pars. A 

SEDICÈSIMO, MA, add, Nome mumerale ordi. 
nativo, che fegue immediatamente il quiadicefimo. 
Seitidme. 

SÈDICI , add, d' ogni 





































SEDICI ANGOL. F. Di 
fedici angoli, che ha fedici Fei 
anties. 


SEDILE, full, m. Sedia rosza, e fenza artifcio. 
Ficge ; bam. $. Sedili , oggi diconfi Quei follezai , 
fopra i quali fi pofano le botti, Chamtier fur guoi 
en pofe des mmids , des temmesun dans les caves. 

SEDIMENTO, f. m. Voce Lar. Fondata, pofato- 
ra. Sédiment ; lic ; mare ; deper ; limon. 

SEDIMENTOSO , OSA , add. Red. Che la fedimen- 
to. Qui fait du depòi , du fediment + 

* SÈDIO, f.m. Seggio, £iége. $. Per metaf. va. 
le Refidenza , 0 Luogo dove principalmente rifiede , 
0 dimora checcheffia , Sidge. Lo famgue è caldo, € 
umido , ed ha "I fuo fedio nel fegato, e crefce nella 

jmaveraà . . 

SEDITÒRE, f. m. Colui, che fiede com altri, e 
fi trova quafi fempre ufaro nel numero del più, Ce. 
d' queres perfonmes . 
diftefa ordine delle ta 
itori agiate fedie. Qui 6 direbbe 
da' prancet. Comvives. A 

SEDIZIÒNE , f. f. Sullevamento popolare , ribel. 
lione contro la legittima pore itiom; me 
se; imation populaire ; revolte ; atrroupement ; fow- 
levement ; mutinerie ; tumulte fed a 

SEDIZIOSA MENTE, avverb. Femé, Con fedizio- 
ne, tumultuolamente. Sadisienfement ; somaltcufe- 
ment. 

SEDIZIOSÌSSIMO, MA, add. Superl, di fedizio 
fo. gi ‘Pe Cc 

SEDIZIOSO, OsA , add. Che induce fedizione , 
che cagiona fedizioni , vago di fedizione, fcandalo. 
fo. Sediricux ; faicux ; brovilioa ; cabalcur ; mu- 
sim ; rebelle, 

SEDOTTO , TA , add, Da federre . Sédoir, 


rr. 

SEDUCENTE , add, d'ogni g. Che feduce. Sedni- 

i srompewr ; gui fedui 

DUCÌBILE , add. d° 

rione, che può fedurfi . Qui 

bite de fe taiffer féd . 
SEDUCIMENTO, f. m. 1) fedurre, Sedollion ; 

ron ion ; [ubermatisa . 

SEDULITÀ, f. f. Caftig?. Diligenza , accuratezza, 

elarteaza ., Son; diligcoce ; casttirufe ; ofiduité ; 

attentioo ; arrachement . È 
SEDURRE, v. a. Diflorre alerni con i 































i g. Soggetto a lede 
nre féduie ; capa. 































bene , e tirarlo al male, Sedwire abufer; 
debaucher ; derevsie ; 

SEDÒTO, TA, add. Da fede 

SEDUTTO , UTTA , add, Bor. Sedor. 


to, fubornato , favvertito, Sedmin; Subormé ; cor 


napo. 
SEDUTTÒRE , Verbal. m., Che faduce, SéduPear; 
sorruprene ; [ubermemi rompete, » 
SEDUTTRICE, Segner. Verbal, f di feduttore , 
the icduce , SedoiPrige ; eorruprrice è 





SED 


SEDUZIONE, £. £. Il fedarre. SédulPism ; corru=* 
prion ; fubo . 
EGA , (. f. Strumento per lo 
to, col quale fi di o è deg 
$. Sega, per Sorta d' impofizione preffo Giovanni 
Vili la quale era talfata per capo d'uomo, sor- 


pie & Atto a elle: fegato . 
+ Quando è aggiunto di legname , 
Stracciandogii là lorica gura + 
gatule lan Ulille le vene organali gl'inter- 
cile, qui vale Atta a fegate, Propre 4 /cier, À fon 
per en di: f 

« I SEGACE, ® SEGACITÀ , * SEGACITÀDE, 

SEGACITÀTE, * SEGACEMENTE, V. Sagacc > 
Sagacità , cc. 

SEGALE , 0 SÈGOLA, (. f. Spezie di biada più 
mimuta, più lunga, e di color più fofco che "1 gra- 
no. Seigie. 

SEGALIGNO , GNA , add. Di comipleffione ada- 
fa , nom atto a ingraffure. fer; dlansé ; puites 
maigre. 

SEGALÒNE , f. a, Sorta di mergo, o marango. 
ne, così detto dall'avere il roftro fattò a foggia ti 
lega. Herie, cu piamgeom è long ber, 

SEGAMENTO, £, m. Il fegare. Coupe; l'afise 
de fcier , de conper A 

SEGANTE, add, d'ogni g. Che fega. Qui feie 
pri ecape. $. Bilogna che il moto per ty ele a 

‘a maggior di quell'altro per la fegante . qui è ag- 

iunto di Linea, cd è ufato in forza di f. £ ed è lor 

lello che Secante. Sécante, 

SEGARE, v, a. Propriamente ricider con fega 
Scier + $. Per fimilit, fi dice anche del tagliar in 
due alcona cofa con checcheMa. Scier, comper , fen- 
dre en deux, 10 ti recherò damat ma lima for. 
da, con che tu fezherai cotefti ferri, $.Segare, per 
Moetere. Seier ; moifomner ; conper les Bies ; fauchea 
 berbe . $. Per TagHare femplicemente + Cenper, 
Dormendo il padre otte gli fegò te vene, $. 
Segarfì linee, fe ersifer, $. Per 
fimat. fi e delle navi fopra l'ac. 
qua, folcare. Feodre Ja mer. 

SEGATICCIO, CIA, add. Buono 
etere filato; € dice di legname, 

SEG. « TA, add. Da fegare. Scié. 

SEGATORE, Verbal, m, Che fega il legname, 
Scieur de long. Per colui , che fega Te biade. Moif= 
Sonneor. Per Colui, che feza il fieno. Faucbear, 
$. Segatori , T. Marimarefco , dicefi di un fondo 
mal ficura, dove feno di molti fcogii, Core ma/.fsime, 

SEGATÙRA, f. f. Quella parte del legao , che ri. 
dotta quafi in polvere, cafca in terra in fecando , 
Sciure de Bir. $. Per l'nzion del legate. Sciage , 
$. Per la Felara, e Divifione , che fa la fesa, e 
per quella parte, ove la cola è fegata. L' omverinre 
que fait la fcie , & te chit qu'on a (tit. $. Gesa. 
tura delle biade , per Mietitura . Meifom. Segatura 
del fieno. Fansifon, $. Per io Tempo, nel quale fi 
fega , 0 fi miete, come Serbare il vino alla to 
ta. La mocifom; le remps de moifomner . 

SEGAVÈNE , e SEGAVENI, f. m. Dicefi di pers 
fona , che riranneggia altr proprio interefe, e 
cerca fempre il (00 van + Sangfue publigue ; 
mualretier. 

SEGGETTA , f. f. Seggiola portatile con due fan. 
ghe. Casife d porrenrs. $. Seggema , ciceli ancora 
a una foita di fedia, per nfo di andar del corpo. 
Chaije percet,; chaife 0° a; 

SEGGETTIÈRE , f. m, f. Coloi , che porta 
la feggetta , portantino, Perreur, 

SEGGETTÌNA 
thaife è porte 
loro usa ferget: abbi. 
qui nel fecondo fignificaro di fesgetta , Perire ebaife 

eroe » 

P SEGGIA + K f, Sedia, in totti i fuoi fignifcati . 
Chaife ; Ata. $. Che non Al dea volere d'ogni cina. 
cetta far qui lunga feegia , cioè Far loaga dimora, 
trattenendofi molto. S"emrresemir /ong.sempi , faire 
ume lencue ftance fur gueigne chofe . È 

SÈGGIO, f m. Sedia , in tutti i fuoi figuifcati . 
Sitre , Wes Vi Sedia. l _ 

SEGGIOLA , fu@t. f. Sedia, nel primo fignificaro. 
Chaife de paille , de jome , de cannci , We. $. Per 
Seggetta, nel primo fign'bcaro. Chsife d porreuri + 
5. Segziola , dice anche a quel Lezno , che fi con 
ficca a traverfo fopra l'ettremità de' correnti, per 
collegarli, e resscre gli ultimi embrici del rerto. 
detti Gronde. Filiére. i 

SFGGIOLINO , f. m. e SEGGIOLÎNA , f. f. Dim, 
4 fezgiola ; piccola feggiola. Pesire chaife ; cè 


alfa 

* SEGGIÒLO , f. m. V. Senziola. 

SEGGIOLÒONE , f. m, seggiola grande , Crans 
chaife . 

Si ieTTA af. mn, Dim, di fega. Perire fcie. $. 
Seghetta , dicevafi ancora anticamente ad un medo 
di acconciarf i capelli delle donne . E/pàre de 
Surcs der femmer de È ancien veraps . S. Scrbere 
anche uno frumento , che fi pone a' cavalli troppo 
focofi . CaveTom À ciguerte. . 

SEGMENTO, f. m. T. Gromerrico. Parte d'un 
cerchio comprefo tra qualfivuglia arco, € la fua com 


da. Segmene, sE. 





























e acconcio per 
sir de fciage. 































SEG 


SEGNACÀSO, £. m. T. de' Gramatici , e vale Pa. 
rola monofiliaba Indeclinabile ritrovata per fupplire 
al difetto di alcuni cab. Article. — 

SEGNACCENTO, f. m. Buommasr, Piccolo frego , 
che fegna l'accento. Accra. 

SEGNACOLO , f. m. Segno, contrafegno, Mer. 
que ; figne . Segnacolo, che À pone a' libri. Si. 


mer. 
si SEGNALANZA, f. f. Affratto di fegnalato; ee- 
cellenza . DifiaMisa ; excellence ; precminence ; fu 
(ALIA 

SEGNALÀRE, v. a. Rendere famolo , far fegna- 
lato. Signaler ; il ; 
celtbre ; ii 
le Renderfi 
4 Se diffinguer; fe veadre ctittre ; 
VIUELLLI 

SEGNALATAMENTE, 
particolarmente , propriame 
Specizleneni ; particwiierement ; fur tout. 

SEGNALATI:\SIMD, MA, add. Superi, di fegna- 
lato, TrésAMgnsit , ®e. 

SEGNALATO, TA, add, Da fegnalare ; Egregio, 
illufire , nobile, eccellente . Sigmale ; cesarane ; il- 
laftre ; recommandabie ; remarguable ; infigne ; par- 

nie ; moble ; eminent. 

SEGNALE, f. m, Segno, contraffegno. Siemale- 
ment ; figme ; margue ; cofcigne. Segnale d' affetto. 
Gage. $. A me pare, che ta re ne tcini a cala, € 
























anche tali fegni 





ofrare il luogo di alcuni fco. 








gli, pali, © altri hi mel mare. Bowdes . $. Per 
Augo Augure ; prefage. Non gli lafciavano ea- 
trare in loro serre, ma fcacciavangi:, dicendo ch' 
era mal fegnale alle terte, ove en ‘ano . $. Per 





Segno celefle . Signo, Concioffiacola dunque che "l 
fegnale Pefce preceda immediaramente l' Ariete. Le 
Pynt du peifon, 
SEGNALETTO, f. m. Dim. di fegmale, Perir 
. SEGNALUZZO , Sgne ; perire margme, 
SIGNARE, v. a. Contralfegmare, far qualche fe- 
Eno, notate. Margoer ; meser ; érigueter, In 
ficato di Firmare, fottofcrivere, Sigmer. 6. 
tam. Però fel caldo amor la chiara via del 
ma virtà difpone , e fegsa, totta la perfezion DI] 
s'acquiffa, cioè Imprime lo fao faggello, Mersre 
$. Quai fur gli anni, che fi fer 









Pgne de eroiz fur guetgue $. In 6gnific, neutr. 
pal. pet Farfi il fegno della croce. Se femer; fai- 
ve le figme de la ercis. $. Per Maravigliarfi, 0 fanfî 
Îl fegno della croce per maravighia. S" crommer ; ore 
Sorpris, $, Per Cavar fangue. Saigmer; tirer du 
ama» 

SEGNATAMENTE , avverb. Con fegno. Norsm. 
ment ; particulierement ; principilement ; fur 10ut , 
9. Per Erprettanie, e. Exprès i caprefement i formei. 
inement » 





effe dentro del loro feno nafcofo 
Prefcritto. Preferito ; 
La tua vita , ela m 
mondo primachè ven 
0, fcolpiro, 
+ O Niobe, € 


pu 















di fermato. €. Per Effi 
o. Reperfente ; femiprè 
che occhi dolenti vedev' io 
ia fulla Prada 1 $. Per Imprefo, feol; 












ito, 
tato, Pmprimeé ; empreiet ; gravé . Sicch'ell' 
ica fermata bene della "nterna Pampa. $. Setmato, 
«Per Battuto, calpeftato , ufitato, aggiunto di firada , 
© calle, Chemim Barr. Ch'ogni ferasto calle pro. 





vo contrario alla tranquilla vira. $. 
addotto , Allegué ; afigne ; margué ; indignr ; deft- 
gué - Sì vogliono riporre i frutti da ferbare feconda 
3 modi fegnati di fopra . $. Segnato, in forza di fuft. 
ati ir cola fegoata « Extéricar ; debors ; epparence , 
. neriti a i poni + 

multa posidia cone no fanti, e buoni, e dentro è 





7 Afegnato , 










dita, che accenna. 
i qui mirgue ; gui dboote. 

f. f. Sesno. Così dicono i medi. 
Che ha unà pianta con qualche 
lance. Per aver le fpine del cap 
pero Ja fegaatora de' deati della vipera, $. Segnatu. 





SEG 


ra, Volg. Te. Pet forta di minifieria de’ Prelati in Ro. 
ma, che anche di fignatura . Sigmarure . 








Secau. Ma non ciafcun fe- 
eno è buono, ancorchè buona fia la cera . $. Per 
Miracolo, Sigme ; miracle ; prodige ; chife merveit. 
deufe. Dentro al templo, che fi murò di fegni . e di 
5. Sega0 , Segno celefte, 0 Segno del Zo. 

dicono Jc Coflettazioni , che in elfo , 0 vi. 
e anche le dodici parti » 
. Signe ; conftella. 
tim. $. . Sit ARemal, Tanto atteft + 
che ella vide Ricciardo, e fecegli um fegno po@io tra 
loro. $ Per Volere, arbitrio. Arbisre ; volcore . I 
Gambacorti, a cui fegno Pifa G governava , non 
vollono rompere la pace. $. Rianco fegno dicefi d* 
uno feritto in bianco colla firma, o fortofcrizione 
di al « Blame.jeing , $. Segno per L'orina degli 
ammalati . che £ mofira al medico. L' urine d' na 
matade gu' om fair veir au Medecin. Costui porta 
nou il fegno, ma un diluvio d'orina al medico. $. 
Sezno , per Infegna. Érendard ; enfeigne ; bamnmitre. 
Perchè tu veggi, con guasta ragione fi muove con. 
tra "I facrofanto fegno. €. Sezno , per Vefligio, or- 
ma. Trace ; vet pifte. Or con sì chiara luce + 
e com tai fegni errar non delli in quel breve viag- 
gio. $. Per Berzaglio, Fur, Bella cola è. ec. il 
ferire un fegno, che mai nom fi muti. $, Seano , 
per Termine preéifo . Bi terme margue » Sicchè 
non prefuma a tanto fer. Ad muover li piedi. $. 
Segno , per Macch-a , livido: 
altra fimil forta di veDzi. e. Mi pone. 
te mente, fe io ho fegno alcuno per tutta la perfo- 
battuta, $. della croce, vale Se- 

Sur quelgue chofe » 




































Adrefer, roneber , fap, « domner , artrindre au 
Sur su dany le blane, VE per metaf. Trar nel fe- 
gno, vale Porre la mira addoffo ad alcuno, piudi. 
carlo atto a checchellia, Jerer /es pens fur ques” 





un, le juger capable de que!gue choje, $. Fur per 
metal, Dare, o trar nel legno ori, pi- 
quare il merbo delta cofa. 7. 03 faifir 
e poins de quelgue cbofe. $. Per Filo, per se. 








gno, V. » $. Segno per feno, pofto arverbialm, 
tale Ponto per punto, A un puntino, rame: 
efattamente , puntualmente, Presifemnene ; era. 











ORÀGGIO. V. Signoraggio. 

NÒRE , V. Signore 

1 SEGNORTa » f. 6, Sen, Pif. Lo Melo, che Signo. 
Ma. V. 

SEGNUZZO , f. m. Dim. di fegno . Prrîr Aigne ; 
petite margue ; per proce. Senza Ln fecmuazo di 
bruttora. Sans ne srace de mal-proprété . 
Senza un fegauzzo di batba. Sans /e moindre peil 
Au mrnrsa . - 

SEGO, f. m, Sevo, Suif. $. Sego in vecedi feco. 
V. Seco, 

SÉGOLA, V. Segale. 

SÈGOLO , f. m. Peamato. Serpe ; borberse. 

SEGONE, f. m. Sega grande, Une prande frie . 
$. Secone , Tn vece di Pennato , 0 di Segolo. V, 

SEGREGARE, v. a. Separare. Scparer ; elsigner; 
dearter ; reiéener ; mettre À part on è l'ecart. 

SEGREGÀTO , TA , add. Da fegregare. Séparé ; 
Éloigme ; écarté. 

SEGRENNA, f. f. 






Dicefi im modo baffo a Perfona 
magra, $ 0a buon colore. Meigre; de 
peu de mine & acaridire . 

EGRENNUCCIACCIA , f. f. Red. Pesziorativo 
in! ed avvilitivo di fegrenna , delle quali forme 
la lingua Tofcana è fertilifima producitrice , e di. 
cefi di donsa magra acidiola. Maigre femme , sca 
ridure , criarde , fdcheufe , 

SEGRETA, f. f. Luogo fecreto, Liem feerer, E 
per la fpilonca paurofo , dove fom fe fegrete della 
fiballa , $, Per Quella prigione , mella quale i minì- 
firì della giuffizia non concedono, che fi favelli a” 
rei, che vi fosn ritenuti. Caebar , $. Per Quella 
parte della mella, che il facerdote dice forro voce 
dopo l'offertorio, Feerdres. $. Per una certa Cofîa 
d'acciajo, che portavafi fotto dell'e 
mailler qu'on poeesit fsut le calgui. 

SEGRETAMENTE Con fegretezza . feci 
tement ; en fcerer; @ ter; î 
Sursivemeer i eouverrense: 
robet. 

SIGRETÀRIA , Fem. di fagretario, Cr. im Se 
grererza, Femmina , cui fi confisano i fegreti . 














+ Bonner de 
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‘om 1 femme è gui on confe quelguo fecret, 
SEGRETARIATO, f. m. Carico, 0 uffizio di fe- 
gretario , Feertrariss, 

SEGRETARIESCO, ESCA, add. Di fecretario , 
Appartenente a fegretario . De feerirsire, 

SEGRETÀRIO , SEGRETÀRO, e SECRETÀ- 
RIO, £. m. Che s'adopera megli affiri ferreti, @ 
ferive lettere del fav Sigsore. Seeréraire ; Chanee- 
litr, Scarerario della Cancellerta . Ffeeréraire de Roi, 
Segretario d° Ambafciara. ferreszire d' AmbaTade + 
€. Per Colui, che tiene ferrete le cole, the gli fon 
conferite. Camfident ; boname de sonfince ; rom 
gui garde le Jecven. $. Per Luogo fecteto , ripo, 
glio, Cacbe ; cardense ; retoin. 
SEGRETARIONE, f, m. Acerefe 


ci 








fegretario . 












Un comfidene intime. $. Dall'efempio citato dalla 
Crb!ca fi ricava, che vale Perfona molto dotat. 
Fcienze naturali | Grand favani ; Bomme fort infiruiò 


des fecvers de l3 nature. 
F SEGRETARIZIO s IA, add Guario. Segretarie» 
ico. O * 

SEGRETERÌA , f. f. Luogo, dove fanno È fegre. 
tarj a fcriver le lettere , e dove tali fcrittnre fi con. 
fervano. Bureau d' um fecréssire . Parlando” di que! 
lo de” Segretari degli Ambalciadori , Goversatoti | co. 
Scerdrairerie . E di quello de' Vefcovi, e Arcivefcu. 
wi, Scerdtarizt, 6, E per le Perfone, che s"impie. 
Ramo în tal luogo. Les agficieri d'un Surcau d' un 
Seeretaire . Se mi vedelle la fegreterla , ec. com” la 
m' adatto a bollire un bucato . 

SEGRETESSA , f, f. Segrertarla , femmina, coi $ 
confidano i fegreti , 0 che tiene fezrete le cole, Com 
fidente ; femme feertra , qui garde fcrupulenfement 


le fe 
TEZZA , f. £. Affratto di fegreto. Seerer ; 


SE 
myftere + 

* SECRETIÈRE, f. f. Segretario, uomo fegreto, 
che non manife@a i ferreri. Homme Secret , coches 
fidelle ; gui garde le fecret, 

SEGRETISSIMAMENTE, avverb. Superl. di fe 
gretamente. Trés.fecrerement , &e. 

SEGRETÌSSIMO , MA , add. Superl. di feereto. 
Tres-fecret ; trév-cacté è $. Per ConfidentiMimo, fi 
datifimo . Grand confifent ; r:ds.fitelte. Per un (co 
Fecceri np famigliare il mandò alla figlivola . 

SEGR f. m, Cofa occulta , o tenuta veci» 
ta. Secret; my/ftère. € Tenere il Segreto, vale Non 
manifetare le cofe occulte, 0 confidate . Gurder ta 
Secver. $. Serreto , per la Parte intima del cnor no 
fro , lo ’atriafeco dell'animo. Secrer ; cnr; feioz 
fond de lame. $, Per Colui, al quale fi confitano 
i fegreri, Confidene; b,mme de confiamce. Che egli 
in tutto fuo fegreto il feo, amano iui più ch' airo 
fervisnre , $. Segreto, per Ricetta , 0 Mojo faputo 
da pochi di far cheechefa, Ferrer; recerre ; remò- 
$. Ingerirf ne” fecreti di Santa Matta, 
a che E dice di Chi s'ingerifte, 0 
mmerterfì nelle cofe, che non gi aspar 
tengono. Se méler de ce gui me moms rerarie pos. 
$. AI fegreto , di fegreto , in fegreto . e fimili, 
elfo, eb: fegretame: 
em fecrer; en cachetse ; d i in. 
Sen; d Ja derobée ; em tapimis; fourdement. + $, 

., Mar, Lungo del bralorto, dove il Capitano da 
funco per farlo faltare . Feerer. 

SEGRETO, TA , ad, Contrario di palefe ; occul- 
to. Ferrer; ocenite ; coché ; lovent ; furtif. 

SEGRETO, ave. Geroltamente + fesretamente. fr. 
crérement ; fourdement; en cachetne ; em fccret ; d 
Ja Sourdint , è la dérrbée. $. Di fegreto, al fegre- 
to, in fegreto, vazliono lo Meffo . 

SEGUACE, add. d' ogni gen. Che fenve, che va 
dietro, Qui jnit, $. Per Aderente, fel? ; pro» 
lélypre ; faurenr; difcipie; e-mpiice ; participaome p 
ernfort. Pet la fuperbia cadse il primo Aagelo, e 
ririnò di Cielo con tutti È fo: feguacì + 

SEGUÈLA . V. Sequela. : 

SEGUENTE, at. d'ogni g. Che fegue , che vie- 
ne dopo immediatam Qui fuit immédisrement 3 
qui vicnt ap:li; snfuivant. 

SIGUENTEMENTE , avv. Confeguentemente . 
Confequemment ; par conféegueer; dome ; emfuir 
apres. 

SEGUENZA , f. f. Quel, che feguira, contimuazio. 
ne. Suite ; conffrmre ; contimuire ; reprile . $. Sc. 
Ruesta, ufai anche per Gran mumero di cofe, come 
fezuenza d'uccelli, di topi, e fimiti. Volte d'oi. 
Jezue ; arcupe de vari ; grande Suite, grande quin» 
il que ce foir, 

f. m. Spezie di bracco, detto cost dal 
feguitar ch'e'fa longamente la traccia delle fiere, 
Limsier. $. Per Gimitir. Fu derro anche de” penfieri, 
ll traditore fi credeva tormi la preda, la quale tan- 
to tempo fa io ho feruitata co’ fegugi de’ miei pen- 
fieri, Que j' avoir poorebaiti par mes projetr. z 

SEGUIMENTO, (. m. fal Bemt. ee TI fervi. 
re, feguitamento , profequime: Suire ; ponrfuse + 

SEGUIRE, v.a. Andare , 0 venir dierro, e dicefî 
tanto del corpo anto dell'animo, e d' altre co- 
fe. Suivre ; aller eu couvir aprér  $, Per Continua 
Soiure ; penrfulvre ; id 
nérer ; cefer par ; proleng 
minciata avea, € mal feguita, 
Pare. $. Per Secondare. fecomder; 
esefontio ; déferar ; fe Sowmestre ; 


























































tas latcd 
condefcemdre > 

ebeir, Difpola 

fono 


534 SEG SEL SEM 


fono in ciò di fegdire il piacer voftro, $. Per Efe- SELLAÀTO, TA, add, Da fellare, che ha la fella | mille, maifamee + parensé. 6. Semi, fi dicono an- 
i appigliarfi ad alcuna cola, metterla in efe- | in dolo, Sellé. $. Sellato , anche fi dice il cavallo, | che le quattro diverfe forte, melle quali fono divife 
quando ha la fchiena, che piega troppo verfo la | le carte da ziuocate. Comlenrs. 
pancia. Eefellé ; gui a le dos un pes enfonté. SEMEJOLOGIA, 7 f. £. T. Medico. Quella parte 
SELVA , f. f. Bofcaglia, bofco. Beis; forer. $. SEMEJÒTICA, della Medicina , la quale trat» * 
Selva, nell'ufo, fi dice ‘ad una fpezie di raccolta | ta de' Fegni delle malattie , e delia fanirà . Semdiole. 
arci d'opere, per valerfene a compor chec- | gie ; Seméiorigue . b 
. Anticamente fu detto d’ ana (pezie di com- SEMENTA, e SEMENTE,, f. f. Seme, e per lo 
più fi dice delle cofe , che fi feminano. Semence 2 
femzille ; graine . 6. Sementa , per metaf vale Ca- 
gione + Origine, Cause; fomree ; origine ; principe > 
Ch' effer conviene amor fementa in voi d' ogni vir. 
« Semzillet. Da 
o furono acque con. 
e perdefene il terzo della 
































































































finir ; rermimer ; metrre em effe 
quale piacendo il farro, fi mife 
Nerlo feguire, $ 

Arriver ; 










SELVAGGIAMENTE,, avverb. Sa/vim. Con ma- 
niera felvaggia. Rudement ; groffierement ; impoti- 


mense 

SELVAGGÎNA , f. f, Salvaggina. V. 

SELVAGGIO, GIA , add. Salvatico, Sauvage, $. 
Figoraram, diffe Dante. Verranno al fanzue, e la 
parte felvaggia caccerà l'altra, cioè la parte de' 
Bianchi, la quale egli chiama Selvaggia, perchè di 

uella parte eraso li Cerchi, I quali erano venuti 

i contado . Les Gifelins. $. Selvazzio , per Nuoa- 
vo, Braniero, mal pratico. Neuf; fimple ; Sams ex- 
perience ; qui m'eft pas expérimente ; cagsu. La 
turba, che rimafe 1}, felvagria parea del loco, ri. 
mirando intorno, $. Egli, e fua gente Catalana efa- 
no ancora con loro felvaggi, come nuovo Signore, 
e nuova gente, Cioè Non trattavano iafieme , non 
cerano confidenti. I/s me fe fréguemicient pas ; ils n° 
erciemt pas lits enfemble . 

SELVANO, V. Silvano, 

SELVARÈCCIO, CIA, add. Di fel 
des bois , 

SELVASTRELLA SELBASTRELLA, (. f. Fr. 
ba, ch'è detra alrrimenti Pimpinella , ed ufafi 
la Jalalata > e talvolta la Mate nel vino. Pimspre- 
mette . 


SELVATICO, Ssmnazt. Lo flefo , che Salvari. 


co. V. 

SELVETTA, £ f. Dim, di feiva. Bocage; #o/- 
quet. 

SELVÒSO, OSA, addiett. Pieno di felve . Boifé j 
templi d'avbres . 

SEMACCO, SEMÀLO, f. m. Bafimento Olan- 
dele alla: Éretro , che ha un fol albero, e «he fer- 
ve per venìr a bordo dei grandi Valcelli, ed a por- 
rarvi delle merci, femagoe . . 

* SFMBIÀBILE e SEMBIABÒLE , add. d'ogni g 
Semblabile , Gimigliante . Sembable ; refemb:ane. 

SEMBIAGLIA. V. Sembraglia. 

m. Afpetto, faccia, volto, Vi. 
faze ; face ; taine ; porfionomie ; alpe? ; con- 
tenantt. turbaro un ci le dille . $ 
Per Apparenza, fimilitudine, Semblant ; appsrente. 
Con falfi fembianti moftrava amore a"citradiai. $. 

+ per Sembiante , c fimili, poi avver. 
ono In apparenza, Em appireace. $. 
Fare, 0 moftrar fembiante , vale Far fegno , dimo- 
frazione , vita. Faire fembi: de. $. Fa 
fembianie, vale Moffrarfi a: 0. Faire grife mi. 
me. Cominciò a fare firano fembiarte, e ingrolsò 
sontro all'amico fuo, 

SEMBIANTE, add. d'ogai Simigliante. V. 

SEMBIANZA , £ f, Lo fteffo, che Sembiante £00. 
nel prino fignificato, Mime ; vifaee; 
mance. $ Per Cenno, dimoffrazione 
fitna! ; dimonfiration ; margne ; rémoignare. Poi 
mi voifi a Beatrice, c quella pronte fembianze fem. 
mi. $. Per Simiglianza , apparenza. Apparence ; 
regerablaace , A me fi pata davanti. a doverfì far 
raccontare uma verità, che ha troppo più, che di 
quello, che ella fu, di menzogna fem 

* SEMBIARE , v. n. Parere. V. 

* SEMBIÈ VOLE, add, V. Semblabile. 

* SEMBLÀBILE, e SEMBRARILE, add, d'ogni 
R. simigliante, fimile , fimiglievole. Semb/abici pa 
reil; tgal ; reffemblimt ; conforme. 

* SEMBLANTE , f. m. Sembiante . Y, sE 

* SEMBLANZA , f, f. V. Sembianza, in tutti i 
funi Significati . 

* SEMBLÀRE, V. Sembrare. 

. Man A, f. f. Sembraglia. V. 








guifce. 

SEGUITÀ BILE , add. d'ogni g. Da effer feguito. 
Qui merite d' erre fuiv uom doie Juivre. 

SEGUITAMENTE , avv. Di fegv 
mente. Com/ecurivement ; fens relsebe ; 

ied ; route d'un renene ; fans inverruprion. 

SEGUITAMENTO,, faî, m. Ji feguitare, Swise ; 

*peurfuire, Che cola è ragione ? Seguitamento della 
patora. 

SEGUITANTE, add, d'ogni g. Che feguita, fe- 
quace. Sulfatenr ; prefelire ; difciple ;. adberi 
fauteur Î 

SEGUITÀRE, v. a. Seguire, in totti i fuoì figni- 

Suivre ; aller aprés ; aceompagmer s efcorter i 
fida ; csre du fentimene ; sarta. 
if; Core après; s'absndone» ; fe 
ire. 6. Per Perfeguitare. Perfecurer ; 
sourmenter ; vexcr ; rprammifer ; mocleMer ; inguit» 
per. R però non lafcià di feguitare la Chicfa. 

SEGUITATO , TA, add, Da feguitare, Snivi, 
ec. Vv. il fuo verbo. 

SEGUITATÒRE, verb. m, Che fecuita, fegua. 
ce. JelPateur; proféirte ; difciple ; atherent ; fau- 


sent. 
SEGUITATRÌCE, verb, fem. Che feguita. Celle 
qui Suit ; gui s' attsche d imiser , è Juiure que! 
















dante ; 

SEMENTÀRE 
cer } cpandre de la graine cu du grain, Sementare 
grano, fi dice anche , Emb/aver. 

SEMENTATO TA, add. Da fementare. Enfe- 
mence . We 

EMENTATÒRE, f. m, Seminatore. Senseur . 

SEMENTE, V. Sementa. 

t SEMENTÌNO, add. Aggiunto a giorno feflivo' 
celebrato dagli Antichi Romani dopo fparfa da' com. 
tadini mel campo la femenza. Sorre de feftia par. 
mi ies Romains gu' om donnoit après let femai!- 




























» Sauvage; 


tes. 

SEMENZA,, f, f. Seme. Semence. V, Seme, $. 
Semaitler. L* acqua foperchiò «*l 
ogni femcaza . $. Per Difcenden. 














air fimi , e lor Semence . . 
ENZAJO, f. m. Luogo, dove fi feminaao, 0 
fcoao le piante , che fi debboso trapiantare + 
Pepimitre ; bitardière . 

SEMENZETTA, f. f.. Fracsf@t. Dim. di femenza , 
Menve graine ; menne femence. a 

SEMENZINA, f, f, Seme d’un'erba, che nafce 
nel rezno di Rantan, e a no: viene di Perfia; è mi. 
mato , bisiungo , di odore ingrato , di fapore amaro 
€ affat aromatico. Barberiné ; famroline ; poudre hi 
were. Alcuni dicono anche, Femene s 

SEMENZIRE , Far feme, prodor feme . 
Monrer so grzime. D'alcune piante , come Carciof- 
fi, rape, rafant, e fimiti, fi dice anche, Sc co 
tonner. 

SEMESTRALE, add. d'ogni g. Pref. Fior. AP- 
partenente a femeftre., De fimefire ; apparicnani am 
Jemnaltre » 

SEMESTRE, f. m. Spazio di fei meli, Semeftre, 
#. Per il danaro della migione dovuto ogni femeftre . 
Fomefire; quarsier. Quando quell’ infolente del pa- 
drone ti picchia a cafa , e con sì poca grazia chie- 
de il femeflre, che mon v'è una crazia, 

SEMI, Fon. F. Particella , che aggiunta ad al- 
tre voci fignifca il lor concerto folo per metà. De- 
mi ; bemi. 

SEMIADDOTTORÀTO, TA, add, Mezzo addote 
toraro . Demi Daffeur. 

4 SEMIBECCO, f. m. Becco per metà, mezzo 
becco, Cocu è demi, . 

SEMICANÒTO, TA, add. Mezzo canto. Qui è 
les chewens prefgne blames. 

SEMICÀFRO, f. m. Sounazt, Mezzo capro , CI- 
pro per metà. Demti-bone . 

SEMICÈRCHIO, £. m, Semicircolo , Demi. cerele . 

SEMICIRCOLARE, € SEMICIRCULARE, add, 
d'ogni gen, Di mezzo cerchio, Fair en demi-cer- 










accompagnamento . Suire ; at- 
viége ; comp. $. Per 
EGto. IJne : fuceds 3 tenffite ; J F, . Ico. 
minciamenti fono in e lla, ma lo feguito , € 
la fine giodica ventura. 

SEGUÌTO, TA, coll’accento fulla penultima, 
add, Da Seguire, che è feruiro, e fuccedato, pre» 

ito, Suivi ; paffé ; gui eMarrivé . 6. Per Ripa» 
tato, accreditato. Accredire ; gui e? em eredir , en 
vogue ; efime ; remommé ; répuré . Banduccio de" 
Bosconti , ec. uno de’ più feguiti cittadini di Pifa. 
$. Di poi sunto il Re in difparte gli domandò del 
Seguito: qui 1n forza di faft, Fuceds; durnement ; ce 
qui ef arrivé + 

SEGUITRÌCE, v.f, Salvim. Che fegue , feguitatri- 
ce. Celle qui fuit 

* SEGUIZIÒNE,, (. £. Efecazione. V. 

SEI, add. d'un e. e talora f. m. Nome numera- 
le compoflo di due tre, e collocato tra "I cinque, e 
1 fotte, Six, Tn forza di fo. Un fci, il fei, Un 
dix; le fin. 

SEICENTO. V. Secesto. 

SEIÎNO, (. m. Si dice de' dadi, quando due han- 
no fcoperto fei ; oggi più comunemente Sino, Scm. 


ner. 

SELBASTRE!LA. VW, Selvafirella. 

SELCE, e SÈLICE, f. f, Pietra, Pierre, $. Per 
Una fpezie di pi le più dura. Cadette, 

SELCIARE, v. a Ciortalare . Lafiricare di 
felci, acciotrolare. Power aree des cailioae. 

_SELCIATO, TA, Cr, im Ciosto!aro. add. Da fel- 
Ciare. Pave ever des four, 

SELENOFRAFÌA , f. f. T. Affrememico. Delcrizion 
della luna. felenoeraphie. 

SELENOGRASICO, CA, add. T. dell Afreno- 
mi:, Appattenente alla defcrizion della luna. Seié- 
nographigue. 

SÉLICE, f. f. V. Selce. 

SELICIÀTO , f.m. Pavimento, 0 frada coperta, 
© lafricata di felici. Peré, cu chemin de cartlov 























































ele, . 
SEMICÌRCOLO , £. m, Mezzo cerchio. Demi-rer- 
ele; hemiepele + j 
SEMICIRCULÀRE, V. Semicircolare + 
SEMICROMA , f, f. Una delle sant + 9 note mu. 
ficali, merà della croma. Demi-eroebe . 
SEMICOPIO , £. m. Red, Si dice del, federfi nel 
bagno, in cui l'acqua givaga fiso all'ombelico , 
pobrim 3 
PERMIDRO, £ m. Quafi Iddio, che ha del diviad, 
Demi-Dicu. . 
TEMIDIAMETRO , f. m. Mezzo diametro. Demi- 


diambrre. . 
'SEMIDIAPENTE ; (. m. Galil. T. Muficale 
fi dice altrimenti da' Mafici Dani near: 
. La quimre imparfaite ; Semi-dispente + 
SMIDITONO , $ m. Varb. T. Muficate,, che 
disota vs Tuono, e mezzo, 0 piuttoRo us ditono 
imperfetto ; e da' Mufici fi dice anche Terza mino 
ierce mineure . 
Re: TEMIDOPFIO, (.m. T. de' Robrichiti, 3 
partenente al Bremanio, e dicefi di quell’ ufficio è 
nel quale non fi duplica la recita delle aotifone, Se- 
maidonble + 


SEMBRABILE . V. Semblabile. 

SEMBRAGLIA, e SEMBIAGLIA , f. f. Adunanza 
di cavalieri, Troupe, compagnie è bande de cava. 
tiers tu de cavate 

SEMBRARE, v. 

refire ; apparofere b 

SEME, f. m, Saffa: nella quale è vireà di 
Renerare , e che gener fa fimile al fuo fubjceto. 
Semence ; qraine ; germe ; femailte. ©. Da feme , 
aggiunto di perfona, vale Sciocco , fciempio , nè 
buono ad altro, che a razza. Sor; fimpie; © 
Aupide.; imbecitie. Pinca mia da feme, ella è 
troppo gras donn. 5. Seme, particolarmente. fidi. 
ce quell’ Umare bianco, vifcofo, e fpiritofn, che f 
forma me’ tetticoli per la generazione del fero. Se. 
mence ; germe . €. Figuratam. fi prende anche per | 
umana generazione, e talora fi dice in particolare 
di alcuna famiglia, e d'alrre cofe, Lemence ; 
cei sénerariom. ReMecommiavano Has, e ì lor ri 
renti, l'umana fpezio, il luogo, i tempo, e pisa: 
feme di lor femesza , e di lor mafcimenti. $ Per SEMIDOTTO, TA, add. Meszanamente dollò i 
Priacipio , origine , cagione . Origine ; canfe ; four- | Demi-Javan .$. La fcorrezion fua palfat Lo pid 

imripe ; levain, $. Per INirpe, difcendenza , | è convertita in (ua naturale ellenza, 0011 





SELLA , f. f. Arpefe del cavallo ,.che gli fi pone 
fopr' alla fchiena , per poterlo acconciamente caval- 









Sembiare, parere. Semé/er ; 










argons. $. Per fimilie, 
per più che fare, nè che dite; fcapitare, rrfiar 
perdente, Perdre les avgoos ; È 
cersé ; avoir le defleus. Che vi 
cialfe il freno Giulliniano, fe » 
maner in Sella fouratam. vale Star di fopra, rima. 
ner vincente, Avwoir Je delflas ; vainere, Il vero non 
, vince eglì fempre alla fine, e fi rimane in fella ? 
d. Sella, per Sedia, Sidee; cBaife. ANI gente, che 
devrefti efler divata ; e lafciar feder Cefar pella fel. 
la. 6. Per Predetla , nel figmific. di Scrgetta, onde 
fi dice Andare a fella, perCacare , Aller d la Selle, 
SELLACCIA , f, f, Capor. Pegg. di lella. Mas 
veife Selle . . 
SELLAJO, f, m, Che fa le felle , fellier. 
SELLARE, Metter ia fella . Seller, 
SELLARIA, fuff. f. Coper, Strada , dove fanno i 
fellaj , Rue des felibera » D 




































ce; pria 
Pazza”, Delcendanse ; extraffion ; race ; lignee ; fo» | quale di femidotto » chi croppo vuole onografzzare » 





SEM 


age : qui im forza dif. e vale la perfona 
femidotta . Un 4 Utramt. 
SEMIFILOSOFO , f. m. Buow. F. Mezzo filofofo . 











tris-pew . 
Nome numerale , che 





mezza luna. 


Fait cm demi-lune , cn creifoni, en 
are, $. Semilunare , T. Amaremico. Per aggiunto 
ad una fpezie di Valvula fpettante al cuore, Demi. 
tunaire, eu femi-lugaire , a 

SEMIMEMBRAN + OSA, add. Vne, Di/. Ag- 
giunto dato ad uno de' mufcoli della samba. Demi. 
membranene . 

SEMIMINIMA, (. £. Una delle fizure, o note mu- 
ficali , metà della minima, e nce va Quattro a bat- 
tuta . Demi-mimime . 

SEMIMOSICO, £ m, Mezzo mulico. Qui fair un 

«peu de mufigue . - 

SEMINAGIONE. V. Seminazione. - 

SEMINALE , add. d'ogni g. Di feme, Feminz! ; 
de fomence . $. Seminale , vale anche Da feme , da 
potere effer feminato , Propre è érre femé cu enfe- 
mentt + 

SEMINAMENTO, £. m. Il feminare. Semaille , 
I affiso de femer . $. Per metaf. Ipocrisla , ladro- 

meccio , fraudolente configlio , feminamento di fcan- 
dalo , falfità. L'affion © de crime de colui gui sè- 
.me la vivamie. ” E 
SEMINANTE, add. d'ogni g. Dane. Che femina, 
«Semenr ; qui sime. È 

SEMINARE , Gettare,. e fpargere il fe 
-Fopra la materia atta a produrre. Semer, ssfem 
«ceri épandre de la graime cu du graim fur une ter- 
ve préparte . Seminar grano , Embizver, $. Per me. 

«tal, vale Spargere , divolgare. Semer; reépondre ; 
divulguer ; faire favsir d tout le mente ; promui- 
«quer. S' infigne d' effere fanto , acciocchè femini fal- 
«fa dottrina . $. Seminar la difcordia , 0 la aizzania, 
vale Commetter male fra le perfone. Semer la di- 
Scsrde , ta izamie ; Browiller Ses carves . 
SEMINARIO, f. m. Semenzajo . Prpimidre ; 6é4- 
sparditre . $. Per metaf, fi dice anche di cofe imma. 
teriali, Pepimidre, Tertulliano non dubità di dire , 
nom fo quale antica Alofofia effere Mata feminario d' 
ereste, $. Seminario , fi dice sache il Luozo, dove 
fi tesgono in educazione i giovanetti, Semimaire ; 


penfica « 7 
SEMINARIO, RIO, add. Da feme, ed è aggian» 
tto di que'vafi, che anche fon detti fpermatici . Sper= 
matigue ; fiminal ; féminaire. 
SEMINARISTA , f. m. Voce dell” nfi 
è in educazione in um femi 
SEMINATO, f.m. Luogo, dove è fparfo fu il feme. 
Licu enfemencé , femé ; embiavure. $. prov. Ulcir 
del feminato , fuor del fem 0 fimelì : vagiiono 
* Impazzare . V. $. Talora Ufcir di tema, 
@ del foggerto di che fi tratra. ve la compsene . 
$. Cavare, 0 trar del feminato : fare impazzare, € 
talora fate nfcir di tema , 0 del forgetto, che fi ha 
fra mano. Faire devemir few , cu faire perdre Ja tra. 


montane. 

SEMINÀTO, TA, add. Da feminarc. Enfemen- 

cé ; Jeme ; amblavé. $. metaf. Sparto, Repandu ; 

- feme ; parfersé, E quivi, effendo già le tavole mef. 
fe, e ogni cofa d'erbucce odorole, e di bei fiori fe- 
minata ,-ec. fi mifero a mangiare. 

SEMINATORE ,-v. m. Che femina. Semenr; gui 
sème. $. Ver metaf. Spargitore, che fparge, che 
cagiona , come Semrinator di fcandalo , e di fcifma. 

* Scandalenz, Jemcur de fanx bruits ; Seracur de 2. 

















Colui che 














* magie, $ Ver Commettitor del male . Pecdeur ; ino 


pie; mechanr, Acciocchè '] feminatore per lo fuo 
* feme medeimo folle morto, $. Semimarore , f.m. T. 
Gell' Atricoltara . Sorta di macchma -di muova in- 
- wenzione , la quale ferve a fpander mezlio il grano 
mel feminario , ed a rifparmiarne più fe fi facef. 
fe con mano. fem 
SEMINATRICE, verb. f. Che femina. Qui sè. 
"time. $. E per metaf, Spargitrice, Caufe ; fouree ; 
erigine, O f,perbia capo , e feminatrice di quanti 


+ mali al mondo fi fanno. 
SEMINATÙRA, f. f. Il feminare, femina. 
'SEMINAZIONE, mento, L'alfion de femer ; 
— Ie temps de lemer ; Tes femzilies. 
SEMINERVÒSO, OSA, add. Vor. Dif. Aggiunto 
daro a uno de' mafcali delia gamba. Dem/.mervenx . 
SEMIPARABOLA, f. f. Mezza parabola , fezione 
* Cenica, Dermi-parsbgle. 
SEMIPARÀLISI , f. f, Red, Paralista imperfetta. 
+ Parsiefie imparare. 
SEMIPOETA, f. m. Mezzo pocta. Poète de di 
Bos ; pre te médiscre, 
SEMIRETTO, TA, add, Gail. Mezzo retto. 
* Demi-droit . 
SEMIRITONDO, DA, add. Red. Mezzo ritondo, 
alquanto ritonto . Demi.rond . 
SEMISFINATO , TA, add. Voc. Dif. Uno de' mu. 
fcoli della fcapola , e propria quello , che alza fu il 


* torace. Demi épincux, 
- SEMIPOTENZIATO, TA , add. T. del Blafone + 
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Dicefi di que' pezzi, le di cui effremità fono ritur- 
ve. Cramponge . - 

SEMISFERÒI DE, Lf. T. Ceometriro. La metà 
d'una steroide. Memifpberesde . _ 

SEMISTANTE, f. m. Nome della qualità, che 
abbiamo detto a Scal » Vi 

SEMISVOLTO, TA, add.-Mezzo frolto, Moizié 


dn cu déployé. 
SÈMITA,, f. f. But, Porg. Stradetta. V. 
SEMITUÒNO, £ m. Mezzo tuono, Semi.sem ; 


demi-ton. 
+ VIVA, add, Mezzo vivo, Demi. 





SEMIVÌ 








ti. Demi-voyelle . 

SEMIUÒMO , f. m. Eusw. F. Mezzo uomo. Pe 
sis bout d' borame . 

e SEMMANA,, f. f. V. Settimana, 

SÈMOLA , f. £ Crufca. Son de farine. 

SEMOLELLA , f. f. Red. Sorta di paîta, che fi 
ufa per farne minefire. Femoule, 

SEMOLINO + fm, Piccol feme, Pesite cu menue 
graine. $. Semolino, per fimilit. dicefi anche ad 
una forta di pata ridotta in forma piccoliffimi 
granellini, che cotta fi mangia in mineftra. Se. 


monde » . 
SEMOLÒSO , OSA , nddiett. di femola , fimile al- 
la femola . Sembiabie d da fon. 
SEMOVENTE , add. d' oz. Che fi muove per 
proprio moto. Qui fe miens par foi.méme , par fa 
copre emertit. . 
SEMPITERNÀLE, add. d'ogni g. Sempiterno . 











avv. Con durazio. 
e fempiterna , e- 







ternamente . 
siamellomsent ; Jans fin ; 

SEM PITERNARE, v. a. Far fempitera 
fer; perperner ; rendre ciernel ; durable è jamais ; 
faire dorer ssujrari, 

$ SEMPITERNITÀ, f. £ Aftratto di fempiterno . 

erminé ; perprrnitt 

SEMPITERNO, NA, add, Che non Îra avuto 0- 
rigine, 0 che non può aver fine, eterno. Ércrmel ; 
perperne! ; contimu ; sonjours durable ; fans fim. $. 
Ln fempiterno , poso avverbialm. vale Sempite 
mente , eternamente , per fempre. 











@c 
SÈ MPLICE, add. d'ogni g. Paro, fenta miflio. 
ne. Pur; fimpie ; fans mi i 
Per Iich'etto , fenza artificio, 
; TA riga 









G 
forile i eredute ; fant alice ; imbée: , 
mente. $, Fer Ifcempio, contraria di Dop: 
pie: comtraire de double , $. Semplici , fi dice anclie 
ali’erdbe , che più comunemente fi ufano per medi- 
cina. Fimpler , berbes medicimales . 
SEMPLICELLO, LA, add, Dim. di femplice, Um 
peu fimple , e, 6 
SEMPLICEMENTE, avv. Con femplicità, fim. 
; marureliemant ; masvement ; 


avec fi 

SEMPLICETTO , TA, add. Dim. di femplice. 
Un peu Ampie, We, . 

® SEMPLICFZZA , f. f. Semplicità. V. 

SEMPLICIACCIO, add, e f. Buom. F. Pere. di 
femplice . Tuds-Sfeapie ; trs-for ; rrevseridule , &c. 

SEMPLICIÀRIO, f. m. Libro, che tratta de' fem» 
plic. Quurare de boranigne . 

SEMPLICIONE , NA, add, e f. Accrek. di fem- 
plice. Un /0t; un nizir; um icurdaud; um imbé- 
cile, 

SEMPLICIOTTO, TA, add. 
Bomaffe è bien fimpie ; 

SEMPLICISSIMAMENTE, 
cemente. Trés-/implement , 

SEMPLICISSIMO, MA, add. Superl, di femplice. 
Tris-fimple , We. $. La giovane, che fempliciffima 
era, ec. ad andar verfo il deferto di Tebaida mafco. 
famente tutta fola fi mife, cioè Senza malizia, Trés- 
Ampie ; trèsscreduie ; rrés-pew malicieua . $. CORret- 
to dall: priacipi di filoto he di meceflfitate voo- 
le uno primo mobile fempliciMmo. cioè Senza nif. 
fauna compofizione, punffimo . Trés-fmpie ; trés. 
pur. 6. E altri talì fempliciffimi errori fecero , 
cioè Derivanti da grandiffima ignoranza , 0 fempli» 
cità. Lonrder fauses. 

SEMPLICISTA , f. m. Quegli, che conofce la 
quaiità , e le virtà dell''erbe dette Semplici, e le 
cuftodifce , Botanico, Boramife ; berborifle. $. Sem. 
pliciîta , dicefi anche :1 Loogo, dove fon piaatati i 
femplici . tr de bstamigue . 

+ SEMPLICITÀ OE , e SEMPLICI. 













e {. Motto femplice, 
; dmbccilte . _ 











igmorance ; impéritie ; misife- 
di virtà contraria alla mali- 
u ssverì ; inpemuité è Anceri- 
té ; framebife . Era uomo d' buona femplicità. 
«7. Per Natutalezza , contrario d' Affettazione, Sim.- 
plicité ; masvett. La femplicità delle non compofte 
parole, fuole tollere fofpeccione di bugia. 

SEMPRE , avverb, di tempo: Tuttavia , (enza in. 
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termi/fione , continuamente. Towjonrs ; conrinuelle- 
ment ; inceffamomene , $. Sempre, per Ogni volta. 
Tonjsurs ; aurant de fois gue ; nes les fois que » 
Che cost ha commefTone da me re fempre. $. 
Sempre che, Ozni volta che. Toures fois & gquio- 
nes; scutes les fois que ; sutant de fois 

Mentre < finchè . Tanr que; julgu" 4 ta 
$. Sempre mai , che fi fcrive anche Sempi 
fi dice anche Mai fempre . Sempre; e ia particella 
Mai affermativa, v'è po per confermar più la 
continuazione , quafi equi a a fempre fempre. 
Teujoni À jomszis ; conrinuellrmene ; fans ceTe . 

SEMPREVIVA, £. £ Spezie d'erba , che dagli 
Antichi fu creduta la medefima , che la Barba di Gio. 
ve. Jenhsrba ; immartelle, | 

* SÈMPRICE, V. Semplice. 

* SEMPRICISSIMO. V. Sempliciffimo . 

SENA , f. f, Artbofcel'o , che fa mel Levante, le 
di cui foglie fono molto purgative, Ve n° ha anche 
della nottrale. Seme. I follicoli della Sena fon det- 
ti, icutes de feat + 

SÈNAPE, e SENAPA, f. f. Erba nota, il cui fe- 
me è minutiMimo, e d'acutifimo fapore, e porta 
lo fiello nome. Scncue ; piante & racine doge on 





















gione di fei fs. 

SENÀTO m. Adunanza d' ccmini eletti dalle 
Repubbliche , e da' Principi , per configliare , 0 rs- 
wernare ne' cali di maggiore importanza, Sen. 
Cour de juitice . 6. Tenere il Senato , vale Adui 
lo, Afembier le Sinat, 

SENATORE, fuft. mafe, Perfona del numero ei 
quelli, che compongono il fenato. Sensrcur; Con 
Jester. 

SENATÒRIO, RIA, add. Di Senatore. Sémate 
riali; de jenarear, 

SENAZIONE , f. f, Crefe, Sorta d'erba, detta an- 
che Crefcione . VW. 

SENE. V, Se Pronome . , 

SENE, f. m. Voc. Lar. Vecchio, Vienx, Credea 
veder Beatrice è € vidi un fene veltito colle genti 
gioriofe , 

SENETTA , f. f. Voce Latima. Senettà. Picilie/- 
fe. Siccome un vecchio fuor di fua fenetta . 

SENETTÙ , SENETTÙÒDE, SENETTÒTE, £. f. 
Afiratto di fene, Vecchicaza . VieilleTe . 

SENICI è fuft. m. Tumore , ovvero Enfato nelle 
parni canzolofe della gola, Orilioos cu sreiliomi. 

SENÌLE, add, d'ogni sen. Di vecchia cià, da 
vecchio, Viemx s decrépit ; cadue ; de vicilicfe ; de 


















* SENISCALCO , f. m Simifcalco, 
SENNÎNO, £. m. Voce, che fi dice per vezzo a 
perfona giovane, graziola , Tennara . Jenne per- 
Sonne graciemfe , polre , gui a du bon fens. 
SENNO, f, ma, Sapienza, prudenza, fapere . fio 
Sens ; prudonce ; jugement ; Sagefe; Science ; fa- 
voir. $. Per Intelletto , cervello, giudizio . E/prity 
gugemene ; cervello. $, Per Senfo, fentimento cir- 
porale; maniera antica. Senr, $. Per Sentimento , 
fignificato . Sens ; figmification > acceprion. bPregoti 
che non metti parola per parola , ma fenno per fen- 
mo. $. Per Parere, Avis; jueemenr; fentiment ; 
cpimniom. Se i0 debbo dere interamente il mio fenno. 
$. Per AAvzia , 0 lacanno. Fourderie ; rufe; srom- 
perie ; afluce ; fineTe ; adrefe. Credette con fenno 
ingannare lo Re Giovanni. $. Trarre del fenno, 
vale Fare impazzare . Faire perdre l'eprie ; faire 














devemir foi . $. Ufcir di fenno , vale Impazzare, De- 


Mir. $ 
vaffdir tì 


vemir fou ; perdre le fems, l'efprie ; 
Effer in buona fenno , 
damn fon bin fenz, $. 
forza d' avverbio, € 
prudemment ; fesement ; ju nf 
colle prepofizioni A, e Per davanti, vale Votoarà 
arbitno , modo, piacere, a /a volenre ; è fom are, 
su piaifir $. Seano, col fegno del feto cafo, fi a- 
fa avverbialm. e vale In ful fodo, feriofamente. 
Tour de bon ; fericufement . $. Saper per lo fennoa 
mente , vale Aver piena, e indubitata conterza , lu- 
per benilfimo , minutamente, avere elartamente & 
memoria. Sauoir diem ; avoir apprir, rerena, gor 
de, imprime dos fa miémoire. $, Ognun va col fco 
feano al mercato; proverd, trito , © vuol dire, che 
Ognun fa tanto, 0 quanto, ovvero gli par di fape- 
re, 0 veramente A ognuno pare aver fenno a fumi. 
tà. Madama Deshovhere ha detto preffo a poco 
Mello , dicendo » Nul m' ef conrene de fa fortune , 
mi mécomrent de fon efprir. Tone le monde ervit de 
Sauoir, $. Del fenao di po: me fom ripiene le folle ; 
proverb. che fi dice a coloro, che dopo ‘I fatto di. 
cono quel, che fi doveva, © fi poteva far prima . 
Tour ie monde et favant après comp. 

SENNÒCCIO , f. m Salvin, Dim. di fenno, fen- 
nino. e fi dice per vezzo. Ben fens. 

SENO, f. m. Quella parte del corpo umano, che 
è tra la fonranella della gola, e "1 bellico. feia ; 
george. $. Per fimi:t. fi dice aoche di cole immate- 
riali, come fe fi dicelfe Li mezzo, il ccatro. Scim; 

mei. 


vale EMere in cervello . 
Se 
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tiliem, Dentro al vivo feno di quello 'acendio tre. 
molava un lampo. $. Mettere feno, e fili, 
vagliono Mettere checchelfia ne parte del veti. 
mento , che cuopre il feno, e Trarre di feao (] 
li, il contrano. Mestre 5 fom Seia, on tirer 
de fon fein. $. Seno, fi prende anche per le Mam. 
melle. Seim; momelle. $. Seno, Setner. In Giza. 
di Utero. Seim. $. Seno d' Abramo, T. della sIsra 
Scrittura. Dicefi del luogo ipofo , dov'erano | 
anime degli Eftrti, pr ella venota di Noftro 
Signor Gesh Criflo. Le fein d'Afrsbom. $. Seno, 
. Amimo , o cuore, che ha il fezgio nel fe. 
seasur ; courage ; confiamce ; fermeté . Re; 
mente il nofiro avaro feno, cioè animo de 
Bolognefi, 6, Seno, par fizuratam, per Capacità. 
Capacité ; invelligenet 3 éremive d' efprit ; Jugijam. 
ee; babileré ; aprirude ; porrde , Ch' hanno a tahto 
comprender poco feno, $, O fprezzator delle più 
dubbie imprefe , e guerra , e pace in quello fen " 
apporto: qui efprime una piegatura della vefte atta 
a contener checchela, La furme d' ume bourfe gu 
n donne an d'une robe . $. Seno, diceli a Por. 
zione di mare, che s'infimca dentro terra. Golfe ; 
Brie ; anfe. $. Seno, fi dice anche di Qualunque 
curvità. Conrfere; carviré ; cave. $. Seno d' va 
omo, T. Ansromico. Così chiamanfi alcune cavisà 
Superficiali , e mon gran cola profonde dell’ofa . 
Gibne ; cavité . v 

SE NON, e SENO, Ila eccettuativa ; © 
vale Foorchè, Exsepré ; epré que; A cen'eft 
que; bermie. $. Talora fi trova preffo gli Antichi 
congiunto col verbo Eflere, il quale vi a ma 
miera di ripieno, e vale lo - $. Se non che, 
lo fefo , che Se non, Fuarchè', Eccettochè, Si ce 
n'est que, cxcepre gue We. $. Vale anche Se 

e 0 Se non folle itato che. Sil m'dreir, 

ou sil m'esîr cré que. $. Dicefi eaiandio per Altri. 
menti, Cafo che no. Antremete ; fissa . TT. Se non 
fe, lo fieffo , che Se mon, e talora il fecondo fe, 
pai che abbia forza di Forfe, Excepie ; bormis ; 
è misins gue, 

SENÒPIA. V. Sinnpia. sa: È 

SENSA , f, f. Bem5. Fiera di Vinegia, che comin. 
cia sl giorno dell'Afcenfinne, Feire gu'on sieme d 
Venite, qui commence le jrur de |!" Afcenfica + L 

SENSÀLE, f. m. Quech, che s'intromette tra i 
contraenti per la conclufion del mezozio, e partico. 
Jarmente tra "1 venditore , e "1 compratore. Courtier; 
confal; atcar ; ensrementeue. $. Fu anche ufato al 
femme, Le donge fano ottime fenfali a fare, che Mef- 
fer Mazza entri in valle brama. Qui figuraram. per 
Ruffiane. Maguerelie ; emuremzertenfe . w 
SENSALU7ZO , Dim, di fenfale. Pesit cen- 
s perit coure 



































































v. Senfibilmente , per via 
> Fenfibicmene ; vifiblement , $. Senfatamen- 
te, vale anche Con gindicio | con acpiuffarcaza + 
con ferietà, ferialamente , fol fodo. Scafément ; ju- 
; gravement . 
9 £ £, Saviczrra, fenno. Sagafle ; 
ca (AI 
SENSATISSIMAMENTE, avw Super], di fenfata- 
mente, Trés.fenfement ; rrés prodemment ; trés-fa- 
gement ; irdi-judicicufement , Po 
SENSATISSIMO, MA, add. Snperl. di fenfato , 
Savifimo, Tré:.fage ; srès-fenfe . Plinio Scrittore 
fenfatifimo , e di grandifimo giudizio . $. Per Evi. 
dentifimo. Tressevidens ; evés-clair ; très-manife. 
Mie. Uno, che, ec. reRafle capace di queta fenfatif- 
fima verità, fi porrebbe ben fentenziare per privo 
del tutto di giudrcio , $. Per Afennatiffimo, giudiziolif. 
fimo, Trés-prodent ; srès-fage ; erts-judicicuz. To v 
bo pe: gomo fenfatifimo, e fo la domanda fel falda . 
SENSATO, TA, add. Senfibile. fengidie ; gui 
sombe fous ics fensi €. Senfato , ufafi anche In fi 
an'ficato di Saggio , riudiziolo , prudente. Senft ; 
priodent ; fate; podicicux ; circonfpe? ; pefé ; mo- 


Gere ; modi 
1 ( £. Operazione de fenfi, Sens ; 

Senfetion. 
SENSERÌA, £. f, La mercede dovata al fenfale 




















mito. Caurrare ; confe. 
remife d'am courtier. A 
Bordeaux dicono, Asréate 

SENSIBILE. add ori 
da' fenfi. Sansbie fai im 
preffion fur ler fon mi sombe Some les Jens. $. 
Miro penfofo le erndeli elle, che m'hanso fatto di 
fenfibil terra: qui forte, Atto a comprendere per 
mezzo de' fenfi. Sendbie, $. In forza di (A. vale 
cò, che è fenfibile . Co gui e? /enfisia. Poò ellere 
facilmente ingannato da 1 fenfibili comuni, Senfibi. 
Je, nell #/a , Azgiunto a dolare, difpiacere, e fimi- 
li , ovvero a' foci contrari, vale che Communve al. 
fai, che riefce molto difeuftofo , 0 gradito. Senf- 
ble ; cuifsnt; toncehant ; vif. 

SEXSIBILEMENTE, V, Senfibilmente. _ 

SFNSERILISSÎMO, MA, add. Guli/, Superl, di fen- 
Lbile, Trés-jenfble è We. 

INS RILITÀ, SENSIBILITÀDE, SFNSIBILI- 
TATE, Cf. Aftracio di fenfibile. Semddiliré. $, 
Senfibilità, per Tenerezza , fenfo d' omanità, Senff- 
Bilive de conr ; tendrefe, 
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SENSIBILMENTE, e SENSIBILEMENTE, av- 
verb. Col fenfo, con comprendimento del fenfo . 
FenAbiement ; corporellement . 

SENSÌFERO, ERA, add. Marsbett, Arziunto de. 
€ fingoi. 










portano do fpirito le , ficcome caufa efficiente , 
e firumentale agli organi del fenforio, Qui ferre ave 


Sens. 

SENSITÌVA , (ult. £ Faculià de' fenfi, facoltà di 
per mezzo de' fenfi |, Faculié de fensir. 
* per Pianta fimile ad una Gaggla, che 
Viene a moi dall’ America, e dal Brafile: ha coral 
proprietà , che ad ogni femplice toccamento 0 fof. 
fio, toto riferra le foglie, e ritira a fe i rami, ma 
dopo breve fpazio nel primiero fato ritorma , onde 
è detta anche Verengnofa. Fenfisive, 

t SENSITIVAMENTE, avv. In modo fenfitivo . 
Senfibloment ; d' une manidre fenfible . 

SENSITIVISSÎIMO, MA , add, Superl. di fenfiti. 
vo: Tres-fentrif, We, 

SENSITÎIVO, IVA, add. Che ha fenfo , di fenfo, 
Senfitif ; femfbte . $. Senfitivo , fi dice anche Chi a. 
gevoimente è commolfo da alcuna palfione . Senffrif; 
Senfble ; déicsr > charonillena 

* SENSIVAMENTE, avverb. Con fenfo. Senfi. 








Blement , 
* SENSÌVO, VA Senfitivo, V. 
SENSO, f, m. + 0 facoltà, per la quale 









fi comprendono le cofe corporee prefenti. fens. $. 
Per fimilit. S' averà un termometro talmente fdegno- 
fo, e per così tm fenfo così fquifito, che la 
fammella d' foli puaro d'at- 
torno, farà abile a met 1° acquarzente 
im ella racchiula. Semfibiti Senfo, 
per Significato, Sens ; figmificatica ; acceprica ; fem- 
timent . Quefte parole di colore oîturo , vid' io kcrit- 
te al fommo d' una porta, perch'io, maefiro, il 
fenfo lor m'è dura. $. Per Appetito, fenfualità . 
Les Sens ; la fenfualire. Regnano i fenfi, e la ra. 
gione è morta, $. Per Intelligenza, latelletto » 
Enrendement ; intelligence, Vergine d'alti fenfi 4 
tu vedi il ratto, 











f. f. Forza, € 
del feafo, e del 
tito. Sen/walist ; 
ebemena aux ploifiri des fens, + $. Comprendimento 
per via de' feafi , inselligence. La fua fenfualità 
bitava di potere baflare all'alrezza della mater 
S. Pet Senfo affolutamente. Sins. Pognamo che | 
unmo fi ridoziia fecando la feafoalità , 
SENSUALMENTE, avee:b, Con fenfualità , le. 
condo "1 fenfo. fenferMemene ; felom les fens . 
® SENTACCH'O, CHIA, add. D'acuto fem. 
® SENTACCHIOSO % SA 4 tire, Qui 4 d'owie 
me; gui a erds-bonme avei 
SENTENTE, ad. d'ogni g. Che dente. Qui cm 
tend ; qui Sent . $. Figuratam, ] cieli le foture co- 
fe fententi parte delle fiamme, che fi doveano ac- 
quiftare nel luogo non mal veduto, mi vollono a- 
prire. Qui préwoit; gui a un preffentiment de quel. 
que chele. È 
SENTENZA , e SENTÈNZIA, f. £. Decifione di 
lite pronvnziata dal giudice, Gindicamento, giadi- 
cio, Semeemce : avret ; dierer ; décifiom. $. Per Con- 
danna. Aridi portami condamnarion, Ell'è la fan- 
ta pace, che" mondo liberò d'ogni fentenza. $. 
Per fmilit. Decrfione , 0 folazione di dabbio . Dériz 
fon, réfolutien d'un done , d'une dificutté , d 
une gueflion . Le mie parole di gran fentemaia ti fa- 
ran prefente. $. Sentenza , per Opinione, Parete . 






















Opinion ; avis; fenriment. Ed io Autore fono di 










la fua vera fentenzia . 
fentenzia, pofto n concia. 
in fuftanzia , Es mn mor; enfio ; su bewt du 
proverb, meglio un marro accor. 
de, che alla fentenza, e vale, che 1) difa- 
firo, e da fpela della lire fupera bene fpelfo il pre- 
gio della cofa litigata, Uno micebane accammodemeni 
vani micur que le meilleur procès. $. Sputar fen- 
tenze, vale Profferir fentenze, o detti fentenzio. 
fi per lo più com afferrazione , e dove mon oc. 
corre. Ne parlers cu me s' capliguer que par fenten. 


res. 
SENTENZIALMENTE, avrerb. Sentenziolamente . 
Senrencieufement , 3 
SENTENZIARE , v. a, Dar fentenzia, giudicare. 
Défimir ; juger ; arréter; donuer am jugement . €. 
Per Condamnare per fentenza . Semrencier ; condem. 
ner gueign' um par fenrente . = 
SENTENZIATO , TA, add. Da fentenziare. Ju 
sé. $. Per Condannato per fentenza. Sentencié ; 
sondamné par fenten 
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SENTENZIATÒRE, f, m, Che lcatenzia; Giudî» 








ce. Juse si dimme ta fentence, 
SENTENZIEVOLMENTE , avverb, Per fentenzia , 
Par fentence ; par arste, 





SENTENZIOSAMENTE , 


Saviamente , giudi. 
ziolamente. Sensencieufement ; j tutta 


ndicieufement ; Sa- 


gement, 4 

.SENTENZIOSISSIMO, MA, ad. Sup. di featen= 
ziolo . pone Faateciene » 

SENTENZIOSO, SA, add. Pieno di fentenzie . 
Fenteociene è plein de fenrences , de morslites ; geo 

gna + 

SENTIÈRO, £. m. Strada , via. Sentier; waie ; 
chemin ; ronte., $. Per metal. fi dice anche di cole 
tenmateriali, Chomim ; roure, Ma lo featiero di ri, 
ma è più firetto, e più forte, ficcame quello, ch* 
è chiufo, e fermato di mori, e di palagi, cioè a 
dire di pelo, e di mifura, e di numero certo, 

SENTIE! LO, f. m. Dim, di sentiero. Peris 
Sensier ; chemim ésroit . 

SENTIMENTO, f. m. Senfo, Potenza , e facoltà 
di (entire, Sena ; femtiment. $. Poichè ogni paura 
ebbe cacciata da fe, coa più fentimento cercando 
trovò cofei , per certo non effer morta; e qui può 





















Grave. V. 

SENTIMENTUZZO, f, m. Dim. di featimento , 
così detto per ifcherzo . Sens, dre. VW. Sentimento + 

SENTINA , (. f. Propriamente Fogna della riave. 
Seurine ; archipompe . $. Per Fogna affolut. Érout s 
closgue, Erano venuti 
fentina, $. Per metaf. 
31 di brutture materiali , come di fcelleratezza . R 
cepracie , fentine de tons vices, 

SENTINELLA, {. f. Soidato, che fa Ia guardia, 
Fentineile ; garde . $. Figuratam. fu anche detto di 















ion: 
larmente d'alcuni fenf. E prima, e più frequen- 
temente dell’ udi Entendra ; cuir, Elfer nonguò, 





che quell’ angelic’alma mon fenta "1 fuon dell'amo- 
rofe mote. $, Dell'odorato vale Odorare. Senrir 5 
fisirer . Ao fento il maggior puzzo, che mai mi pa- 
relle fentire . $. Del Gufo, vale Gulare. Sendir 








gigirer. Di picciol hene in pria fcnte fapore . $, Fi- 
guratam. È quiri i primi frutti del loro amore dol. 
cifimamente fentirono. Gesiter. 6. Del Tatto, wa. 
si Aver Sentimento di checchelfia per via di effo . 

'emtir ; 


fre de quelgue chofe desta. IL 
«, fentendo& pugnere, corre: per quella 
la portava, $. Sentire, pr Comolcere , in- 
fapere , accorgerfì, S. ; curcendre ; com= 
mofrre appercevoir , E di pochi feaglion levammo 
i faggi, che "i fol corcar per l'ombra, che fi fpen. 
fe, c memo dietro , ed io, eli mici faggi. $, 
Sentire molto avanti in alcuna cola, vale Penetrar 
molto affondo, intender bene. Approfindir bien der 
avoir ame grande pentiration d' elprit. Tu 
fimo ,.e nelle cole d’ Iddio fentì molto avan- 
joè Penetri, $. Per Credere , riputate , avere 
ione , giudicare , flimare, effere di parere . F- 
Rimes ; jug ercire ; dre d' avis. Non ti fento 
di sì groflo ingegno , che , ec. $. Sentire , per Aver 
fapore. Avcir um ectit. Come il fapore del vino 
wecchio, che per vecchieaza fente d'amaro. $. Per 
Acconfentise. Comfeatir , il detto Arrigo non fenti 
la fua lezione , nè vi fu prefente . $. Scntir d n 
ma cofa, vale Parteciparne, raffomigliaria. Seecie 7 
suor guelgue chofe de . . .. fe reffemtin; vefombler 
en pera Nè da altra ripa era chiufo , che dal feo. 
lo del prato, tanto d'intorno a quel più bello + 
Quanto più dell'umido fentiva di quello, $. Laro 
capo fi fece uno de' cavalieri, che avea nome mef- 
fer Andrea delli Strozzi, Îo quale era molto ricco 
e poco favio, e fentla alquanto della tefta » ci 


Sentla dello emo, Aueir um perit coup de dache Fi 
avo 


































SEN 


uoir um pe La ere /elée . €, Sentire, 0 fentirfi si 
micuna, 0 ad alcuma perre cel cospo , vale Averta 
Per qualche infetmuià aierata., Aboir mas d quel. 
que harsie dueorpi ; dite attigui de guelyre mass, 
dic iscaie . Giova a coloro, che fratruo cella mel 
tè. 5. Sentr bese, © male alcuna cola, vale A. 
verme piacere , 0 difpiacere , Promdte pisofir 

















di » $. Seutui, Mm put. 
talora Rifentiri mietatfi, S'eveiller ; la reveil 
Quitti G fonte i è per ladio, $. Sintiniì, 






cosprrale. e corrifposde al 
Quale ha cià i merwi, e 
i poli, c i penber egit, com dimeflica febbre alalie 
deve, tal mi fcnta. $. Oide Sentirfi bene , vate 
Falce fino; Non fi finte bene , o Sentiriì male, Ei 
dere afermo | e arche fi cla arfolotam., ceme per 
efemp:0, Quanto domandassio dell'alrrui funirà, <*» 
cefi. Come ti fenti tu? Commgene veny pirseg-oene ? 
miova dossi de ctre fomré? 6. Semtiri d' al. 
Ola, 9 finule, vale Avere occsfiene di sica». 
s o difpiacere ricevotome . Se 
» 0 fentir di 
aerir 4° wfage de 


ferifce arche alla fe 
Jatino valere. Se Jem 






















fe, vale Aver send. Se fonrir; 


Les Sens, io fon tutto d venato sl freddo, che ap. 
fina fento di me. E 
* SINTÌTA , ff HI forse, L'aimm do Semtir, 


+ Rm 


€. Sentira, per Afîwzia , accortezza, fagacit 
Je } adecffe i fimelle è fipatità. Dite e fo 
fo, «he ta maggior copione, perchè lo Me d' Azanna 
incarriò la detta catiaelia + fu fatto per lui cone 
Fisu fanno, e con arande funtiza di guerra , per far 
3: te to Re Carlo v' Iralia, 

LENTITAMENTE, arvverb. Ci 
mente. Prodomniene ; adroltemen 

SENTITO, TA, aci. Da fentire. 
soure, $, Per Accono, cauto, giud 






















lamente, accorta. 
Satimene , 









Scrtore , per Ietir:0, 0 avrifo di qualche cufa 
0 quafi di nafiofio , 0 mon ben certo. Lomicre î 
nce ; brui tis. Avendo alcun fentore , che 
fenza fua fapora l'antico amico del Capitano, ce. 















trattava alcuno accordo col Legaro , te. il fece pren. 
Gere. $, Sentore, per Romore, Fruit; vacarme ; 
popage. 1 vini vi furono ottimi, epreziofi, e l'or- 
dine bello , e inudevole molto fenza alcun fentore e 
‘e denza noja. $. Stare in fessore, vale Srace a'get. 
Tan'o con attenzione qualunque motizia , 


fe tem 











tiva, 
vaglio pron, e molto meno fenza 
cre. 5, Tilora vale Oltre. Suns; 





Spero di val 


artra. Avevano de’ finrini più di milianra nove ) 
fenza quelli, che eaîî avez a dare altrui, Qurre cenno 
S. Senz'altro, roîo avrerdialo. vale Certamente . 
fenza dobbio, afotutamente . Suns dente ; serrrio 
ment. 








veto ha "1 vantaggio al mio parer feo: 

za meda, poo avverbialm. vale Sm: 
fuor di modo, Fam sei & fans mefu- 
memimene. Uomo malto ricco, 
9 peraltro, ms avariffimo fonza 
modo. $. Senza che, che a-che fi ferive fenzichè + 
vale lo flefa, che oltreci È. Qurre cia ; au farplat, 
pur defos cela Senza che egli pellima recate , fe- 
conso la qualità delle perfine, e gli azri, che ac- 
cadevano, prof reva. €. Seazich®, fi ufa eziandio 
tn forza di negare, 0 di efcin'eie, Suns gue, Sen. 
zachè alcuno. 0 marin.jn , o altri fe ne accorpele, 
una galca di Conuri fopravvenne, $, Senza più, 
pollo avverb alm. vale Solamente. fenz' altra com. 
Paznia, femz'altio, autre ehfe ; 
delicata. 
e, e fensa 
À cheramente gli rre famigliari fervirono le ta. 
vole. 

SEPA, ff, T. de Naemratiti. Spezie di lucerto. 

Mn, detta anche Licerrola camdier, he trovai 
nella Libia e ia Cipro, foîira per la più parte di 
Par fra Sali, E/pece dr lefard gu' cm met Vans iafa. 
PI: des Salamanires & è gui cn 4 dinné fe non 
de Seps. 
— SEPAJUÒLA, f. £. Sorta d' siccello mentavato dal 
Pulci nel fuo Mo ct, farfe cost derto dallo far 
fra le ficpi , onde fore è lo Relfo, che Re di fiere. 
Roite'er de basic 

®* SEPALE, lm, Sicpaclia VW. 

SEPARARINE, adi, d'ogai e. Atto a poterfi f(epa. 
Pare. Copirabie ; gui fe pene Jenerer, 





















































SEPARAMENTO, (om. Il feparare, difgiozal. 
mento. Feparariva ; divif n; duj oli 
SEPARANTE, adi. d'ogni g. Chie 





spara. ui 
Sip re ; gol delunit. î 
* * SEFARANZA , K f. Separamento. V. 
" SEPARARE, v. a. Difgiagnete, (partire, difani. 
‘ne, e fi ofa ia fign . e negate, pal. Fenanre ; 
diviser ; partsper ; tivigmer ; ccavter ; defunir ;ti 
guindre ; Cejcindre. G. tn fianific. mevtr. paf. 5" 
doigecr; s° drsrter . OR: 10 non intendo di volere 
da quella materia fepararmi , della qual voi tatte 
arte ala acconciamente parlato , 
SEPARATAMENTE, avserb. Coa fepirazione , 
Séprrement , . 
DEPARATIVO, IVA.ad! Che fepara, Qui Jépare. 
Dizion, tia'iano.Francefe, Ù 









SEPARÀTO, TA, acd Da feparate, Sipardy 

(A 

SEPARATÒRIO , TA + addiett. Med. Separoti. 
vo. . 

SEVARAZIONE, f. f. Separamento, fehavarion, 

SEPOLCHÀLE, e SEPULCHALE , sdé, U' cen ga 


Di fepolero, Sepuierat ; de fepuier:, " 
SFFOLCRO , f, m. Lego, e fi fepellifiono i 











inorri, aveilo , fepoltura, Sepwiere ; romea mor 
numenr. $. Dicendoli fepolero artoiur 9° inerte 
Quello di Gesù Crifto“per eccellenza . Saict Se. 





puleve, 

SLFOLTO , e SEFULTO, TA add. Da feppelli. 
tei feppcilitoa, Eafeveii . $, Per metaf, varie Oc. 
tulto, naicofo , perduro, fcumotciuro, Enferesi , 
carbo ; recolre Quilo fegreto , fratt, Ma depuito 
azli occhi e: ciatcuso , 

SEPULTÙRA, e SEPULTÙRA . ff Sepolcro; è 
l'atto Mefo del fepselino . Se; nirure ; cavesm, €. 
Per L'atto dei feppatiise. Feprrswe ; corerrement , 
$. Per fiati, fi dice anche mon che de' corpi umani + 
ma d'altre co, SFerniture. Ti lor vero deuno , 
de' magiuoli , anzi feparcura perpetca ha a eTere la 
terta, 

SEPPELLIMENTO, £ mm. Scencr, Sutterramen. 
mn, e fin, Nafcondintato., Easranorat ; insenea- 
ten, 

'PPELLIRE, v. a. Mettere i compì morti nella 
fepo!tora , festerrare, Emrerer; ioburatt ; emjese» 
dr. $. fin. Ger Nufcondere , accuiraie. Enfenessr . 
cseber .* Le loro più care cole ne" più vili 
delle lor cafe , ficconre micno fofparti, fipp 


cono . . 
SEVPELIÎTO, TA, add. Da feppellite. Eafeve. 
di, a. 
SEPPIA, ff. Ssezie di pefec, di mafchio della 
Quale fpezie fi chiama Calamujo, da un cento umor 
nero a guifa d'inciofiro, che in fc racchiude. Sè. 


she, 

SEFULCRÀLE, add. d'orni g. VW. Sepoterate, 

SEPULCRO , f, mo Wir, SF. Padre. Lo telo , che 
Sepolcio, V- . L 

SEPUITO "SEPULTÒRA. V. sepolto, Scpalruta. 

SEQUELA , e SEGUELA, Lf. Sucteta, conf. 
Quente. Snerds ; foine ; fegvelle, €. Vade non felo 
al are da’ peccatori leva il peccato, ma la fe. 
queta, e l'ufo del peccato, cioé Quel, che feguita 
rl peccara 

SEQUENTE, add, d'ogni R. Seguente. Soingni ; 
qui ir. 

SEQUESTRAMENTO , f. m. 1l fecneftrare, fe. 
querro. Sari; Jeguefre 3 mnsim-mife . $. Figuratam. 
per Allontanamento. Separrtice ; elcignerment . IN 
fequeftramento dalle cracrure fi è quello, che può 
far 87, che da vero nell'orazione ti fpofi colla fa- 
pienza. 

SEQUESTRÀRE , v. a. Altontanare , feparare. 
Segueftrer 3 éeavetr; Îtparer i etcigner, $, Scque. 
ffrare, & anche termine jegale, e vale stactivie. 
Saifîr emire ten mains de guelgu' ua ; fegniteir ; 
erceuter ; mfer de mainomile. $ Sequedrare gicnan, 
rale Obbligarin a non ufire d'alcim luogo. £ 
mer gque!gu' nm 
























sli 















STQUENTRÀTO, TA , add. Da fequetrare. fé. 
queftre , We. 6. Per Stagziro #. 
Ecc. del Duca Ha fittomi mn miei 


fratelli, ec. e da mua tersi parte fequeltrara per 
la gabella cella dose di mia figlia , cioè S:.g- 


gita. 
SEQUFESTRAZIONE, f. £. Il fquettrare. Fepors- 
tion ; elcignemenr. € T A è termine giuticico 4, 
e vale Staggimento. $357. 

SEQUESTRO, f. m, Sta: 









3 feqne- 


da Sire, che fuale 
ad altr vocaboli, €0' qu 
aoneimeno diaoti per lo più «bfpregio , o deribione | 











fonn Ser Appuntino , Ser Contrappini, Scr por- 
ser facceste, Ser Saceturo , Ser Vinsimerti, Ser 
tutra falle .. che vazliono le seito , che Pe A 





filo , Saccentino , Foramcedo, VW. Ser mella : Fao» 
cendiere, VW, 6. Sermestola , 0 Ser meftola, ed altri 
fimrit; Bacecellone, Scomunito, VW. 

SERA, f. f L'efltema parte del ninran. Le fi 
$. Uitima fera 
Te Sermier 
ultima fera f È © è. 
Nile, Giovane, che tu con noi ti rimaa; 
Ma fera, n'è caro. 

SPRACINESA . V. Saracinefca . 

SERAFICIA, CA, add, Di serafino , fimile a fera- 
fino, Fersphigne. 

SERAFINO, f. m. Nome degii Soirità celetti 

® SERAFO, della prima Gerarchia, cost de 
dali’ ardente aiar di Dio onte fono accei. Sera. 

hi " 
ni SERAPINO, £ m Sazapeno, Va 

SERA PPUNTINO, £ m, Vineb, Che anche ferivefi 
diinte SER APPUNTINO, Succeniczzo, pedante. 
lo. Petane ; gui fait 1" entendr. 

SERASCHIFRE, £ m. T.du/s Frer. med Nome, 
che 1 Turchi danno a um Gencrale d'armata . £e 
ra gnier . 

SERATA , ff. Lo fpazio della fera, in cui fi ve- 
Joirce , 














SER 537 


SERRÀBILE, add, d'ogni g. Stibevole, Qui fe 
pine garder, 

SERBANZA , £, £ 11 ferbare, Serbo, 1’ atto del 
ferbare. Carde ; conferuarion 

SERBARF, v.a. Conlervare, Carder ; comfirve» ; 
messre de cbr. $. Per Ritene Gardir ; rijereer 
Jo gh dirò, che aarura num ha che fare nelle co 









che Dio fi fertò in fua poceftate . $. Fer Indugiare, 
differtre , e fi ala anche nelfignific, mcote, pal. D.f- 
Joer, 





temps. Con lui intento 
a € di lavorare, menzie fon giovine, e la 
Te perdonanze , e i degiuni ferburmi a fata 
naso fard vecchia. $, Scidare , per Ccnfervare è 
aver cura. Confertar, E tutri per la fa! cell’ a- 
muma iva fe gli scsbava molto dilizentem $.Sen 
br da cola, vale Porre, 0 temere a paste , 0 in cu 
Modia chcecheTa, perchè fia d' ufo al ten.vo orrore 
tuan. Comlurver; garder; mietere cu samir de idie 4 
cureferve + 

SEMRASTRERLA, JofTo, che SelvaBrella. V. 

SERBATO, Ta, add, Da fetbare. Garde; cn 
Sere, Ge, 

SERBATOIO, f. m. Longo chiofo, dove fi ten. 
Tono uccellamit , O altri amimiali a ing'ifare. VMre 
cia d' om rieme da vossitle penv d' engra 
Barojo, Tore. fr. Si dice d'una fprsce peli ca 
da ritenere, e cuafcivar l'acque a varj ui, Re sr 
ver. Nebe laline foa detti, Maifeirs, I Serdaici d' 
acqua falla, Conshes. 

SERBATOIO, JA, add, Du fesbare, Serbabile + 
Qui et de tarde de bonne puede . 

SFABATORE, fl. m. Che fesba, Gurdiemi dipo» 


rire . R 
P SFRBATRICE, verbal fem. Che fciba. Qui cone 
(AA ATI 

SERBÈVOLE , add. d'orni gp. Da ferbarc, ferba» 
bile. Qu" cn pene comfesver, 

SERBO, f. m, Scibanza. Gorde, €. Diccfi, Mur 
CheceheMa a ferbo, e piò comunemciate in festo 5 
per Dare in cuffodia . cin cura per ti iche tempo » 
com patto di riaverlo. D.neer d rit doennir eo 
dipit, $. E tenere, o Avere in fe giinno Cu- 
Bodire alcuna cola con patto di rettitueria |, Cor- 
dir, en tenir en depir, 

SERE, £, m, Lo Meta, che Sire, Sgrore. fire 
Scicucor. $. Per Titolo di fembpirce piero, e d' no 
tam. Megire ; Ficur ; Monicur. A Ser Francetco di 
Ser Roo notajo di grande aurorità , ee, fa portzta 
Carta d'una dichiarazione. 

SFRENA , f. f. V. Sirena, 

SERENARE A. Far fercan. Ruferiner ; vene 
dre Jercin ; delsive $. Ci rn fiemifi ini 
in del Cielo, 

$. Per mesaf 
i calmer; è n/a. 
ate, ec, di ferenar 























































fonare, che fanno gli amanti la note al Sereno da. 
Vanri alla cafa della dama, Féronsste, 

SERENATO, TA, add. Da ferenare, Rafireal; 
divegn fereia . 

SFRENATRICE, verbal, fem. Che ferena. Def 
rend Jercin. €. Delle vane panre difcacriatrice (ia 
matura ) e delie no'ite menti ne' fuor dol 
e, e d'ogni male mecvica, € guerriera 1 qui net 
ato finede. di ferenare , Qui arsognitiije ; qui 
crime; qui rejonit, 

SE RENISSINO, MA, adi, Sup, di fereno , Trés> 
Sersin, ©e. $. Fer Tranqulinfimo . Tué 
srta-rv.regori/ie ; tris came. La fioate pen 
remilora , cile feccia fenza alcuna Crelpa, n ma 
ea, $ Sescniifin 10, cheficà a 
gran Princips, lerenrfiete . 

SERENITÀ , SERENITÀDE, SERENITÀTE, f. 
f. Afratto di fereno; ©. litarezza , metter fie 
ce frà propriamente dcil' ara, e del 
da nuvali je dile mehhie, Frremite ; € 
meraf, è, “A, Certoitt ; eran, 
quittire è PîD04 1 bellezza Ma ia cd. 
1A, e sa ferenità, e in prencaza dicolc'cnza. $, &- 
rentrà, danche ASranio cel riraln di SireniTimo, 
Singer; titre qu'on dinte d gquelgues Princisy 





























OLA 

SFRÈxO, firm. Chiarezza ; contrario di nfsarità, 
e di torb.dezza, ma fi dice d5l Ciclo, e dell'aria 
Pura , chiara, e fenzi netrii  Sersauet; elio Sa 
tempi, de dal, Sr. 6. Foonttatam, Lome n:9 è 4 
fe nom vien'dal fertno, cioè da chiarità, che non fi 
tisrba mar, e Qui s'intende dello folendore divino. 
Clarse divine ; picndcue qui v de Dieu. $. Se 
reno, per fo Cielo, e ari, coperta, Le fercio. Né 
avera dore porfi a fade fuzzire rl fore. 
no. $. In pisverd. fi & 3 
di fare, € vecchia pro 
tano tra Îc cole , di < 
proce per l'ordiaazio fogirono durar poco . 
Paofpentd. . 

SARENO, NA , add. Chiaro, che ha ia fe-fere 
nità. Sercin ; gui; ersaguille ; calme ; bat. €, 
Sereno, per mrtaf. vale Licto , rranotillo , allegro, 
Fercimj sranquille è benseunj porcwt ; 
sent; farisf. Scco mi tenne a la vira fercna. €, 
Pietra lerena è diceli ad una particolar forta di pie 

VvVyy tra, 























ò 





tra, che pende în anzurrigno, n bigio. E/pèes de 

galebdvine qu'on trsuve da Tojcane . 
SERFEDOCCO, £ m. Sciotcone. Grund fr: ; da. 

Gand ; nigand, 

SERGENTE, f. m. Minittro , fervente. Nnifler. 
$. Sergente , per Riero. Archer. Nè prime fi part? 
Ja mfchia , che i fergenti dei Capitan della rerra 
vi fopraggiunfero, $, Sergente, per Soldato a piè. 
Funvafin ; fotdar dà pied. Fece armare > fuoi cava. 
Deri , e fergenti , $. Oggi fergcate, fi dice Querli x 
che ha cura dell'ordinanza della milizia. Sergent. 
$. Sergente , T. de' Letnajuoli, Stromento, che 
ferve a tener fermo il regname , che fi vuoi urtre 
con colla, 0 con altro. Sergrar. 

SERGENTÌNA, f. f. Sorta d'arme in aa. Serte 
d'arme d'hat, 

* SERGIERE, £, m. V. Sergente. 

SERGONCELLO, £ m. Cerconcelto. V. 

SERGUZZONE , Che anche fi dice SORGOZZÒ. 
NE, f m. Termine degli Architetti, e vale Men. 
Modition, Sa V. Sorgozzone, $. Sergoazo- 
anche Colpo, che fi dà nella gola a man chiù. 
’nsà. Courmade . Mi vien voglia di darti un 

gran fergozzone . 

SERIAMENTE, avv, Con ferierà, feriolamente. 
Scricuiement ; gravenae paement 

SÈRICO, CA, add. Di fera. De f.ie, — 

SERIE, full. f. Ordine, e difpolbzione di cofe fra 
oro correlative. Succaffiom ; /nite ; erdre ; proeref. 
gen. $. Serie , T. Matematico. Seguito di grandes. 
ae, che creftono , 0 fcemano fecondo alcune regote 
determinate. Serie, 9 

SERIETÀ , SERIETÀ DE, & SERIETÀTE, ff 
ANratto di ferio. Le fonienx ; graviti ; airfericur, 
puave, impofane . Ag - A 

SERIO, TA, add, Che ufa ne’ fani modi gravità, 
e circolpezione , feriema ; grave, smpofant. $. Di- 
celi anche di difcorfo , e di alrre cos, c vale Gra. 
we, confiderato , Fericua ; folide ; grave ; mid ; vé 
echi. $, In forza di fu. per Sericrà.. 
rienza. Eilendo la moftra vita tra "I feri 
verrimento necellariamente partita, $, In fni ferio, 
a ful ferio, paffo avverbislem. vale In ful fido, da 
fanno, com ferietà , feriamente. Sericufantent; gra» 
urmioni 3 saut de bom, 

SERIOGIUCOSO, OSA, add, Saluim. Miflo di fe- 
rio, e giocali omigue . 

SERIOSAMENTE , avv. Da vero. Séricufemene ; 
peur de bon ; fans plaifamserie. 

. SERIOSO, SA, adii Importante, grave. SÉ 
picur.; grave ; ; confiderabie; gui cf de 
oenfeguence , d'impoa ue, de poids.. 

SERISSIMO , MA, add, Magal, Superl. di ferio, 
Trés.jeriens., Se. 

SERMENTO, £ m. Propriamente ramo fecco del. 
la + Sarmîcnt. $. Per Tralciv fempiice: ente. 

V. Tralcio, 

SERMENTÒSO , SA, add, Che ha fermenti. Qui 
qow qui perfe des farmens. 6. Per fimolit. Che ha 
rami a gRuifa di fermenti. Qui jerre gnantire de 
bramches em ferme de fjarmens, 

SERMO, V. Sermone. = 

SERMOCINARE. V, Sermonare . 

SERMOLLINO, £ m. Erba nota, e di grato odo. 
ne. Ferpolet. 

SERMONARE, v. a. Parlare a lungo, far fermo. 
me, predicare, Pifcber; fermoocr; aunenesr js pio 
pete de Dicw ; e taîvol: inche, Aaramener. 

SERMONATO, TA, add. Da fcimona:se, Prede, 


è. 

SERMONATÒRE, Verb, m. Che fermona, Pré 
Bicarcur ; batanguene, 

SERMONATRIGE, verb, f. Da fcrmonare. Celle 
qui baranene. 

SERMONCELLO, f. m. Bemb. Dim. di fermone, 
Scrmoscino, V. 

SERMONCÎINO, f, m. Dim. di fermone. Pisme; 
eaborestion, 

SERMONE, € m. Che i Poeti talora accorcisa. 
dolo, diflero anche Serino. Ragionanento 19 acu. 
nanza, c propriamente f(pirituzie. fermin,; presti 
csrion.; difeoyrs ebrétien. $. Per Sciupisce ragiona. 
mento . Difronss ; comuerfarion ; emrerien , Ma 
quel demonio , che tenne fermone col Duca mio, fi 
molle turto prefto. $. Per Idioma, Lontoce ; /anta- 

€; idicene ; dialelle. Tra lo Dil de' moverni, € "1 

ermon prifco . $. Sermone , forta di pefce cì mare, 
da alcuni detto anche Salamone. faumen. 

SERMONEGGIARE, V. Sermonare. + 



























































SEAMONEGGIATO , TA , add, Da fermopeggia 


ne, Preebé ; borangor, He. 

SEROCCHIA . V. Sirocchia, È 

SEROLÒNE, fuî. m. Red. Sorta d' uccello, detto 
anhe Scgaione. V. 

SEROSÌTÀ , f.f. Red. Lo fielfo che Sicoofià. ft 
refité . . 

% SERÒSO, 054, add. Red. Lo fielfo che Sicro/o. 

PERI, . 

SEROTINAMENTE, avv. Tardi, quafi fuor di 
tempo, Ford. 

SEROTINE, e SERÒTINO, NA, add. Aggiunto 
propriamente ge' frutti | che vengono allo fcurcio 
della loro fidgione. Tardif. $. Per aver vin dolce 
Vetmigio,, pom vigne, € non pancare in terre ca- 
Ragmac , ec. non colombine , € albetei, she fon 
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fefihe, e fondate, e gittan ferotine + 
d'avverb. vale lo 
$. Per metat. Tardo, con indugio. Tard è 
iemg. La penitenza tua non fia ferotina, e tarda, 
acciocchè fia fiuttuofa. $. Per Proffimo a fera. Du 


Soir; go 

SERPATO a TA, add, Di 
ferpe , Figarré ; sachert gi 

SERPE, f, f. Propriamente Serpente fenza piedi 
come Vipera, afpido, e fimili. Serpemr, 5. Ogal 
ferpe ha "| fuo veleno , proverb. vaigaro , che vale 
che Ognun ha la fu; + Un'y a point de fl petit 
ver gui we fe recoguille quand on le pref. $. Al- 
levarfi la ferpe in feno, vale Beneficare uso, che 

wocerti , I Francefi il dico. 
C'eft um ferpene gue j'ai ré. 
- $. Mettere, o Mefcolare la 
0 fimili ,, fi dice dell' Accom- 


















re, Tour. 


i fangui. 
Eni. Earrelstement, 

SERPEGGIANTE, add. d'ogni g. Che ferpeggia. 
Tortueux; gui ferpenre 

SERPEGGIARE , . Serpere, Andar torto a 
muifa di ferpe Ferpenrer 5 aller en ferpentant. 

SERPEGGIÀTO , TA, add. Da ferpezgiare, Ser. 
pente , @e. 6. Fisntat. vale Tortuo'o a guifa di fer. 
pe. Emireisce on una larga membrana tutta fer- 
pergiata di m ilfimi camaletti. 

SERPFENTÀCCIO, fm, Pegg, di ferpente. Gros, 
vilalo ferpent, 

SERPENTARE, v. a. Importunare, tempeftare, 
Impsorsuner ; fe rendre impsrrma ; incommoder ; fs- 
digner ; taraboiter ; rompre la tere. 

SERPENTARIA , £, f, Sorta d'erba medicinale, 
detta anche Dragontta , perciiè il (uo gambo è pie- 
no di macule a modo di ferpente, Se le dà anche il 
nome di Columbaria. ferpenssire. 

SERPENTARIO, f. m. Coneliarione celclle figo. 
tata in ua voro, con un ferpe in mano. Serpen. 
asini c'e une contellarita de l'bemijpbire 65» 
rtal. 

SERPENTE, f. m. Propriamente Serpe grande; e 
talora fi prende per Serpe femplicemcare, S 

SERPENTELLO, (ult. m. Piccol fe 
feelco. Serpemream, $. Per piccol ferpcate fempiice. 
mente. Prrit Serpent, 

SER PENTÌFERO, FERA, add. Che produce fer 
penti. Qui produir des Jerpens. 

SFRFENTINO, fuft. m., Spezie di marmo finifi. 
color mero, e verde, Serpentine ; marbre fir- 


pei 

_SERPENTÌNO , INA, add. Di ferpento, a quifa 
di ferpente . De Serpent ; gui el è ta facim dis fer. 
pens.. $. Sespentino , agziunto di pietra, 0 di mar. 
mo, vale Di vari colori, Marére ferpentim. $. Lin. 
Rua ferpentina , vale Maledica, mordace . Langue 
de vibére ; langue de ferpene , €. Setpentino , chia. 
mavafi anticamente quel pezzo d'un archibugio , al 
quale fi appiccava la miccia. ferponrin, $. Serpen- 
tino da flillare. T. de' Chimici. Tubo tortuofo a 
modo che fa la ferpe nello Arifciagli. Ferpensio 
Serpentimo , T. degli Oriuciaj, Chiamafi 
pentina , una delle ruote degli orivoii, 
contre , co d' cinpiarae 

SERPENTÒSO, OsA |. Che ha ferpenti, che 
produce ferpenti, Rempli de ferpens. 

SÉRPERE, v Andar torto a guifi di ferpe, 
volteggiare ; omunemente dieelì Scrpeggia= 
re. Ferpente: Serpentane, $, Figuratam 
Quefto è uno di quelli argomenti fallaci , e inganne- 
voli, al quale non fi può imporre fine, perchè egli 
etpe a poco a poco, e non fnif e mai. Arguascne 
sapricun, femblabie d um proce . 

SERPETTA , Sf. Fegmer. P.cciola ferpe , ferpicel. 
la, Perie ferpene. $-Serpetta , Macal, Per una Ari. 
fc.ojnna fatra a bifcia, Bamdelerse emportilite ca for- 
me de Jo LISI 

SERPICELLA, f, f, Dim, di ferpe , Serpentesa ; 
le perit d' um Jerpent.. €. Dannare a ferpicella. V. 
Daneare. 

SERPICÎNO, fut. m. Dim. di ferpe, ferpicella, 
Farpentesu 5 le perit d'an ferpent + 

SERPIGINE, fuft. £ Macchia, 0 Infiammazione 
della pelle, che con dircrig pufulette , e fcorrica» 
ture va ferpeggiando per la medefima pelle , impe- 
tiene. Darrre ; fen volse, 

SERPILLO, f. m. Sermollino. ferpelet, 

SERPOLLO , fo. m. Serpilia , fermollino. Serpe. 


JA 
SFRPÒSO, OSA, add. Serpentofo , da (ecpi. Rem- 
pii de lerpens , 

SERQUA , £. f£, Numero di dodici ; e dicefi pro. 
priamente d di pere , di pani, © altre cole 
finiti. Duagaine ; demi. gnarteron, 

SERQUETTINA, ff di ferqua, ma vale 
Îo Feto, fe non che fu detto per mumero indetermi- 
nun, Lae dougvine, 

SERRA, f. f, Voce Lat. Scza. Scie. $. Per Lua. 
RO itretto , e ferrato. Defile ; porge de montarme ; 
sesccir., Di gran riccherze giunto fono al baffo . € 
d'alta rocca fono in balla forra. %. Serra, per Ri. 
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| ra la foManza loro. 6, Serrare , per Accola 
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paro di muro, © fimili, fatto reggere il terre- 
no, 0 impedire lo fcorrer dell’ acque. Mur gu' om 
Pr fonrenio nn i qui s'ebonle , ou di- 
que gu' om sppole ne de l'eaw. $, Per Tu- 
malto , impi il'amzofarii.  Impernoî= 
vebemente ; vivarite è 
a, che tralle Space 
Ognun uo langue fpandà . $ Serra , per Prefla, cale 
ca. Poule, prede, mmitirude , tz, afembiage 
contenti de perfonmes. Intorno all' ufcio mio era si 
geande la ferra, che pareva che alla mia cafa fofe 
la farta. $. Serra, per Importunità, inffanza pre. 
murofa. Imporrumiré ; folicirarion imporrame , Quet* 
è una grand' iftaaza . quell' è una gran ferra, un èa- 
morevol ferra , una benigna iflanra. 
SERRÀGLIA , [. f. 
SERRAGLI 
Barricade ; bai 

























fia provedenza . Bonleward ; rempare 
Serraglio, oggi diccfi al luogo dove i 








chi, e alcri Barbari infedeli tenzono fi 

lemmine . 9. Setrazlio, fi prende 
anche per le femmine, che ivi fon chiufe. Séraif. 
$. Serra 


+ fi dice anche al palazzo deil' Imperado. 
re de' Turchi. Sersil. $. Se.raglio, dicefi ancor: .t 
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ma martina ufriva fuora 
es poni cppofrieni au 
trefo.s eu pafote de la momvelte marsiec ie itndemazio 
de Ja noce. $. Serraglio , Vor. Dif. Pietra tagliara 
a conio, 0 fia a coda di rosdine , che fi mette nel 
sue degli archi de' ponti, nella parte più alta» 

lef è 

SERRÀME, f. m. Strumento, che tiene ferrati 
vfcì, cale, e fimili, e per lo più s'apre colla chia- 
ferratura , toppa . Ferrare. $. Fer metaf. Prego 
apra i ferrami del tuo tonfi- 
slo. Je re prie inffamment de m' aider Bè res com, 


IZILZI 
! SERRAMENTO, f. m. II ferrare. L'affion de 
fermer 

SERRÀRE, v. att. Impedire che per l' aperture 
non entri, 0 efca cosa alcuna, opponendo a cialche- 
duna fo iramento fuo proprio, come il coperchio 
alle cass, le impofie, e el: Sportelli arti nfci, e al. 
le fineftre; e dicefi anche se e, di turte le cole, 
che s'aproso , come fuo cai 10, come borfa , li. 
bri, ec. Chiudete. Fermer. $. Serrare , figutatam, 
vale Ritenere in fe. Rercnir . La memoria è st te 
nente, che fe alcuna cosa Lo] leva dinanzi del corpo, 
ciia Serra in fe ta fimilitadine di quella cotai cota, 
$. Per Tenere afcafo, occultare. Carber ; csuvrir g 
remir cacbé, Ma.mon sl, che tra gli occhi funi, € 











mici nem dichiarale ciò, che pria ferrava, cicè Te. 
neva afcofo, 6. Serrare, pet Contenere. Conte 
enfermer en Joi. La prima, che la gente ci fa fc: 
far nocente , foro fe 1° altre ferra pericoli di rerra 
$. Serrare, per Terminare . Termiiner ; achever 5 
accomplio ; 





mersre fin. T& put il giorno 4. 
antiveder per lo corporco vela, 
quali violentare, far ferra 
Ser; ponriuirre ; Server de pres; ore au 
chauffer ; talortiner. Sai che la morte ne mol 
$. Serrare , per IM:isnere, comprimei 


finir ; 
fe 










pr r, preller ; veferrer. Lo ffagno 
gesto, e l'oro Aedfo fi ferrano matgiormente 








e. Apprecher ; joundre ; umie ; dier 
e. Ser Ciolo fi fermò sì con ghi alti 
per andate n invola , fi ficcò tra 
loro. $. Serrarfi addolfa , 0 attorno a checchellià , O 
fimili, vale Accofarii a checcheTia con forza, 0 
con violenza. S' elancer, fe jerer en avane aver 
imperuofine ; Se jeter d corps pertu fur guelgue cho- 
Se ss porter avidement. $. Serrar fora, vale 
Mandar fuora , cacciar via, Remvensr; chafer ; €» 
lorgmer ; dibufguer ; déicser ; tere debors. $. Sere 
raro il baflo, 1 balli 01 pw audorfo altrui, va. 
fe Strignere , e quafi violentare alcuno a far la tua 
volontà , Ferrer de prii ; afaillir; attaguer ; vis- 
lenver ; contraindre , $. in proverb. Chi ben ferra , 
ben trova, e vale Che le cofe ben chiufe fono ficu». 
re, Quand om enferme bien foinmevfement les chi. 
Ses, om ies trouve. $. Semrar lc lettere, vale fipil. 
Barle. Cacbrrer les Jersres . To volca qui ferrare la 
nun piftola , ma la fofenni: qui vale Fini 
mimarla. Finir, acbever ma Jetsre . $. Serrar 
folte calcanna, vale Serrar alcono firori della porta , 
munda:lo via. Fermer la porte an mea ; metere dé- 
bars, $. Scrrare alla vita, fi dice delle Velli firette 4 
che combagiano alla perfona. Ferrer, masrguer diem. 
fa taille. 

SERRATAMENTE, avverb. Con modo ferrato , 
Mrettamente, Éerciremene ; è # corsie, $. Per me- 
taf, Acrà "| vifo pallido, dormirà ferratamente, © 
fogserà (pelo , Qui vale Profom'amente . Prfinte- 
ment. $. AI primo dell’ Iliade dicento ferraramen 
te , ec, gar valeio mapicra concifa. Sussioieniene è 
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tecomiguement ; brievement ; d' ume mamiere précife , 


(RAZZA 
SSthanteste + f.m. Voce dell ufo. Sorta di cul 
fa, che le donne portano talora legata al capo. 
Bagnoli sre. 

SERRÀTO, TA, add. Da ferrare. Fermé; en. 
Ferme + $. Per Congelato . Comgele ; cougmie ; arre- 
as; fine; pris. Il noftro fiume d' Arno , ch'è cor- 
rente come uno foffaro, Mette fermo, e ferrato di 
ghiaccio, $. Per Stretto. Euroir; ferre ; preffe ; è- 
greci, Sia Îl Iuoso, dove s'ha a fare la legatura , 
armato d' us braccialetto di cuojo forti Mmamente 
Ferraro alla carne. $. Serrato, per Futro j contrario 
di Rado, Ferré ; umi, Or che menar di cakcole, € 
i tirar le caffe a fe per fare il panno ferraro , fac- 
le teffitrici, lafcerò io penfar purea vol . $. 
troviamo che va più ferrato il rivoco a partire 
imnanzi in tre fquadre , cioè Più unito , Plas usi ; 
pius ferré . 

SERRATOLA , f. f. T. Borsalco 
edella Boemia, che ta il gambo 
ramofo, e le foghe e al d' 





Pianta propr 
eo , forrile , 
a modo dì 












SERRATPRA, f. f. Serrame. Serroré ; fermbru- 
re; ce qui fera è former. . Per metal. fddio chiu. 
de 







non fi direbbe, cedendo una metafora rrop- 
po firana. $. Pet Sugrello , termine. Acbevement ; 
accomplifiement ; compiement ; fia. Quefta folenni. 
tade gioriofa è fine , c compimento di tutte 1° altte 
-folenpitadi , e benavventurata ferratura di tacto "l 
viaggio di Criflo figlivol di Mo, # 6. Scrratara di 
tordo. T. Mar. Perzo di leguo, che ferve a chiu- 
dere un gran foro Quando :l valcello è alleftito per 
mutrarfi all'ancora, Fermerare, a 
SERTO , f, m. Voce Lar. Ghirlanda, cerchio. 
Guiriande ; couremae ; chapeau de ficurs. 





SÈRTULA CAMPANA, ff, Erba nota firnile al | 


Trifozlio , che produce fpighe di fiori gialli, Me. 
litot + 

SERVA, Verbal. fem, di fereo, fervitrice, fervi- 
tora . Servante ; domefigue ; fille, cu femme de 


Service . 
SERVÀBILE, add. d'ogni gem. Da eger fervato . 
"Ra n a @ qu'on deit parder. 
SERVACCIO, CIA, add. Peggiorat. 
di ferva. Mamwsis , cu vilsin domefligue . 
SERVAÀGGIO, Lom. Serwità, V. 





fervo, e 








SERVAMENTO , £. m. Il fervare. Conferostico ; | 


miaintien . 
ANTE, add. d'ogni e. Che ferva, che con- 
Cerva , mantiene, colerva. Qui comferve ; qui gar 
di ; qui maintient. 
SERVARE, w. a. Scrbare. Comferver ; perder. $. 
Servare , pet Guardare, cuModire. Conferver; main. 


















tenir fendre ; preferver., Lo quale ha fer la 
mia virginità infiso ad ora feaza corrompim 
$. Servare, per Rifervare. Referver; conferve 





perder. Che puote a compimento aver conofcimento 
di ciò, che è ordisato , fol fe non fn fervaro in di- 
» vina potenza. $. Servare, per Olervare, Obferner ; 
esiminer; conffderer ; remasguer ; vegarder ; pren- 
«wire garde, E affai volte in alfai cofe, per tema di 
«peggio , fervaì i lor cotte Scrvare , per Man. 
denere, confervare . Tesir ; ma. arder . Elef- 
fe, per fervar fon fede a pieno, di molti mali quel, 
Che gli parve meno. 
SERVATO , TA, add. Da fervare . Comfervé ; 
«parde ; prefervé, &c. 
SERVATORE , Verbal. m, CheSferva. Canferna- 
“nenr; celui qui conferve , qui tarde , gui main- 
vient, Ce, $. Per OMervatore , Obfervarene ; qui 
cmccomiplit ; qui chferue ce -gui eft prefcrit . Ozni 
giulio LI, a primo fervatore dee elfere delle leggi fat- 
a lui, 
SERVATRÌCE, Verb, feinm, Che ferva, Canfer 
matrice ; qui conserve , qui gurde , We. 
SERVENTE » fm. Servo. Servireur ; domeftigue; 
walt, La 
SERVENTE, add. d'ogni g. Cheftrre , Servanr. 
Y. Noi dovemo guardare l'aere, che fia fano, e net- 
to, e dolce he l'acqua fia buona, e leggieri , e 
ferwente , cioè Corrifpon. 
oratore . Léger ; Jeuple 
sile è tvavaiticr, $, Per Amante , amatore. Ama 
mwmocurcur ; palemt. Va ballatà amorofa al mio 
i qual mi porta tanto vero amore; diglì , 
rea i” l'avrò a mente. 
ÈSE,I m Spezie di poesta Mirica, ed 
maniera di verfi chiamati ora teractti, ora 
e quando ter i quali non fono alto 
che verfi d' cndici fillabe rintertati ; onde fi dicono 
volgarmente Terze rime . Poéfit compofée de ter. 




































ner, 
-  SERVETTA , fu? fem. Fuem. F. Dim. di ferva, 


fervieciuola, Perite fervante ; petite Gbe de fer 


vice. 

SERVICCIUOLA 4 f. f. Dim. e avvilitivo di fer- 
va. Peire fe e; fomilion ; deurenfe s lavenfe d' 
eueltes + 

SERVICELLA, f. f. Dim. di ferva. Perite , su 

rame fervanre ; jeume filte de fervice . . 


x - 
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+ SERVICÌNA , £, f. dim. di Serva. Secviccila 4 
Serverta, V. 

_SERVIDORÀME, f. m. Mafla , numero, 0 quan. 
cità di fervidori, Valetaille. 

SERVI E, f,m. Servo, familizre. Servircor; 
domeMligve ; valer de la famille, 

SERVIGETTO, f. m. dim. di fervigio. Perir fer. 


vice. 

SERVIGIÀLE, f, m. Servidore, DomeMfigne ; va: 
der. 6. Oggi queffto nome di fervigiale è rimato a' 
fervi degli Spedali , e alle Monache nom velate , e 
a'Torzoni, o Converfì, Seruans ; Comvers , cu Con. 


verfe , 

SERVÎGIO, e SERVÌZIO, © m. Il fervire, fer- 
rità. Service , $. Servigio, per Operazione. Opera. 
rion ; aFfisn. Tu vusi faper fe con altro fervizio 
per manco voto fi può render tant, che 1' amima G 
curì di litigio. 6. Servigio, per Remeficio , prode, 
comodo . P/aifir, Hienfsit , fersice gu' on reni d 





















quelgu” E per dire all'effremo il gran fermzio, 
da mille inoneti l' bo ritratto . $. Servizio , 
per Negozio, fi da, AF fogne , Compa. 
gni, Mratevi indietto , e | eto fervigio fa. 
re a me, $. Per Uopo, ‘ervice ; nfsge ; 
befsin , Comperò un legnetto fottile da 

è quello d'ogni cofa opportasa a tal fc 





e quern], $. Offerire , ebbire, e fi 
fue cof al Servizio altrui , maniera 
vale Eiler pronto, © apparecchiato a 
do alitui, OFrir fer ferviecs . $. Servigio, 
fequie, funerale. Serri: 
terrement. Quando “Giurata vide 

to, fi cominciò molto deramente a 
ce fate il fuo fervinio molto alta. 
viaggio, e duc dervigl. Fare d'une pierre denx 


Cupi. . 

SERVILE, add, d'ogni g. Di ferro, e da cervo. 
Servite è 

SERVILEMENTE, e SERVILMENTE , avverb. 
A maniera di ferro. Fermiicemene ; dafcement, 

SERVILITÀ, f. f. Saivin. Aflritto di fervile . 
Azione, 0 incumbenza fpetrinte al fervo. Domefti- 
cite } Jervare. 

SFRVILMENTE. V. Servifemente. ° 

* SERVIMENTO, f. m. Il fervire. Servitode ; 
Service. 
SERVIRE, v. a. Col terzo, 0 col quarto cafo do- 
po, vale Far fervità, e mimiftrare ad altrui, ado- 
perari a fuo pro. fervir è mravsiller x 
ploper pour guetgn” um. €, Servire, col quarto 
col fecondo calo, come fervire alcuno di danari, 0 
fimili , vale PreMarglicne, accomodarnelo , provve. 
dernelo . Fomrmir ; pocrer de i" argent . $, Servire , 
auolutam. vale Stare i 
Servir; €re e/ re dans sa fervisude . $. 
Servite, per Meritare, guadagnate. Aferiser ; #3. 
quer ; 5 atrirer, L nori fudditi , che contro noi han. 
no fegvita mote, domandin patti vite, per 
Rimestra Morare, Recomapenfe merer ; dé 
dommiger mire d' ceb. Che perche li ve- 
Rua per aver del tuo, mol dei però cacciare , che e- 
gli il ri Serve molto bene. £. Servir di coppa, c di 
coltello , vale Fare altivi da fcalco , 0 da coppiere, 
fervendolo alia menla, fervir d' cebsnfim & d' ecu- 
per trinchant. €. Servit di COPdA, e di coltello, fi 
Rupatam, fi dice del Fare n uno ogni forta di fervi- 
tà, fervirlo di tntto posto, ere le consean peo- 
dint de queigu' wo ; fervir queign un penffuelie- 
mene, aver ccsfitude ; Fire tout dévene su Jervi- 
ce de gquelgu' un , $. Quetta cola ferve a queto , 
cioè s'ufa , e s'adopera a queto, e ha facoltà di 
quello, come il fuoco ferve a fenldare. Servi; È 
are bon , érre propre d quelgne sfare. $. Servirfi d' 
alcuna cola, vale Adoperaria, ufarla. Ss fervir ; em- 
pisper ; feire ujoge. 

SERVISO , f.. Frane. Ba 

SERVITO, f. m. Moti di 
Per Servizio, fe 
mi di fervita, 








è obfegmes ; fumera:ite 
Îl (uo Padre mor. 









































$ 
Ò. Service, Aliegando treata an: 
à 


SERVITO, TA, Da fervire. Servi, &e, fd. 
Per Guadagnato , meritato. Mériré ; gagme ; 
quis. Dilfono che di quel luogo non fi partirebbon 
fe prima mon foTono pagati de’ loro fotdi ferviti. $. 
Servito, per Corteggiato, Ferri ; couriife, O di 
mico, o.@ fignore , 0 lungamente a- 
mara , O gran tempo ferwita, 

SERVITORACCIO, f. m. Fap. Petg. di fervito. 
re. Mauwsji domeffigue . 

SERVITÒRE , Lo itello che fervidore . Serwirenr ; 
domeMigne, 

SERVITORINO, f. m. Dim. di fervitore, Peri 
dimifigne 3 petit Saguais ; jcune water, 

SENVITRÌCE , Verb. femim, Che ferve, Servan. 
te; qui ot. 

SERVITÙ, SERVITÙDE, SERVITÙDINE, e 
SERVITÒTE , f. f. Il fervire , fospezione, fervag. 
gIO. Service; conrraiore ; alfusetriTement ; fujé. 
mon ; fervare . $, E figurat, per Obbligo, | 
Servirude ; licn ; ebafme ; «pene ; conevai 
fperate che io tenti colla rifpofa del fonetto il mar 
delle votre lodi, perchè fon tali che fpaventano la 
libertà deila profa * mon che la fervità della rima . 
f servità , vale anche lo Melo che Famigli Il 
igmificato di fervenni, La fomilte , la 
livree $ les domefligues de quergu' um, 































fervito , effere fchiavo . . 


SER 539 


termine legale. è un dritto fondata fopra luoga fim 

bele, a pro di alcuna perto: 9 é" altro [luogo ffa- 

bile. Redevamte ; charge ammuelie, 

RVIZIALE, f, m. Argomento. Criffeo, Lare. 

m i erfttre , $. Serviziale , fi ula anche ia ogni 

g. e val Servigiale. V. . 
SERVIZIATO, TA add. Che eolentieri fa fervi- 

zio. Servi sable ; obiigeami ; ofisizun, 

SERVIZIO. V. Servicio. 

SERVIZIÙCCIO, £ m. Segner. Dim, di fervizio, 
Pesit service è 

SERVO, f. m. Coloi, che ferve , o fia per forza, 
0 fia per volontà, Servircur; domufigue ; vaset 7 
afclave , 

SERVO, VA, add. Di fervità, fervile, Servile, 
cu de Service , d'efclavage, 

SESAMO, f. m. Silamo . V, 

SESAMOIDE , f. f. Sorta d'erba, che safce ne* 
piefi calsi, e fabbionofi, ed enne di due forte, da 
mascioge , e la minore. fefamesde, $, Selamoide , 
termine Anatomico, Nome di certi patcioi oTcelli 
di varie figure, che G ravwifano in particolare segli 
clicemi di alcuni tenfini, Fefomcste 

SESCALCO, fm. T. la 
Niro di cala. cr 
bute! » 

SÈSE LI. f. m. Sorta d'erba, che ha Je foglie 
SHSÈLIO, fimiti al finocchio, ed il fufto pra 
rota , € |’ ambrella fimile all’ a. i Felt, G. II 

efeli malfiliente è fi chiama y Se/tli de Marfeitta ; 
fenouil torta. 

SESQUIALTERO, FRA, add. Cr. in Emislis, re, 
Agsiunio di quella proporzione, detta anche Emo. 
lia. Selguriaiidre , V, Enmiolia, 

SESQUIDOPPIO, PIA , add. T. Mutemarics, DI 
celì Ragion fefquidoppia, quando il maggior termine 
contiene due volte, c mezza Îl minore : tale è la 
Tagione di cinque a due, e di Quindici a fer. Self. 
quidovbie, 

SEMQUIOTTÀVO, VA, add, Cali. Termine di 
proporzione , e fi adopera anche da' Mufici, Ss/yoi- 


ePave . 

SESQUIPEDÀLE , add, d'ogni e. Smifurato, W 
un piede, € mezzo. D' aa pics Cr demi; qui a am 
pisd & demi ; qui ef rarraordinsiremeni long . 
Termine 



























mifcalco , ma. 
fe, Mafere s° 




















SESQUISÌTTIMO, MA, addiett. Guiil, Termine 
von» D'una volta, e un fettimo. Îc,gtet> 





Seprrinte , 
SQUITERZO, ZA, add, Pureh. Termine di 
, cun terzo, Sejgai 





Bierce + 

SESSAGENARIO, RIA, add. e fo. Che ha foi. 
fant'anni. Serigenzire ; qui a fciranse ant, 

SESSAGÈSIMA , Lf Foce dell'ufo. La Domeni= 
ca, che precede la quinquagefima . Sexzer/ime, 

SFSSAGESIMO, MA, add, Parco, Lo fixffo che 
Sellantef®imo. V. 

SESSÀCONO , f. m. Figura Conmetrica di fei Ius 
ti, 0 fer anzoli, Mixicime; fenzgone ; fensagie è 

SESSANTA , f. m. Noqie numerale, che contiene 
fei decine. £ Ùe 

SESSANTAMILA, f. m, Nome numerale è diè 
contiene fefanta micliala. Frizcamee mille. 

SESSANTAQUATTRES:MO, MA, add e fuî, 
Galil, Nome numerate ortinativo , 1° ultimo , 0 uno 
di' feflanta-tcartro , Fojsamre-guarridne + 

SISSANTÈSIMO, MA , add. e fe. Galil. Nome 
numerate ordiaztivo ; l'uno, 0 l'ultinzo di fedanta . 
Soiramritme , - 

SESSANTINA , f, f. Quantità di fefanta . Une 
Scizsmtsine ; Jeizante . $. Poi per morto vi getti, fe 
mon ti giova la mia cina , che tro della 
fedlantina, cioè Dgll' età di fefane* + La fo 
xantarne, c'eft-d-dire, l'ace de fcixomte ame, 

SESSENNIO, f. im. Lo fpazio di fci sam. Sir 
ani i; fix anntes . 

SESSIONE, fel. £, Congrelfo. Fefiae ; comgrès ; 


Séamce , È 

SESSITÒRA , f. f. Piesstata, che fi fa per lo più 
da pe alle veli, formandola col cucito , per sfcor- 
Gorle, 0 allomzarie a milura del bifogno .. Repi , 
cn ouetca gu' om fuit am Bas d'une robe pin pon. 
voir 4° aiiomger guand om vent. $. Aver poca fell. 
tura , e fimili, figuraram, fi dice di perfonn inconfi- 
derata , e di poco fenno. Avvir pru de bom Jins 5 
aueir la néte mal timéree . 

SESSO, f. m. L'efter panprio del mafchio, e della 
femmina, che didingue l'uno dall'altro. fear. $. 
Scifo, diceli anche ad amendoe le pui verso. 
goofe , 5) cel mafihio , che della femmina, Le /ese ; 
partiet Bonicwjrs ; prrtice seniraiet. 

t SESSOLA , £ f. Spezie di pala di legao iacuva» 
to, che ferve a vontar L'usqua , che entra ne Lut- 
telli e peiie fcialuppe . Éscpe. 

SESTA , e SESTE, £ £ Computo. Compas. $. 
A felta, pofto avverbialm. vale Colle fefte; e figura. 
miforatamente. Avec mas; u. 
a Ir colle fele, o fimili, fi 
Ruraram. vagliono con csutela, Parler aveo 
réferve , aver circenipelliom , vcrcnve. $. Megar le 

























riv d'aserss purabei ; conrir è somre bride , è bride 
Yrya abat- 
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abersve . $. Seta , per Nome d'una dell’ ore cane. 
niche , quella , che ‘fi recita dopo Terza. Seste, €. 
Ga è durata Ja battaglia, e dara infpo a fetta dal 
levar del ‘ole: qui vale rofno all'ora di Sela . La 
Mriome bere du dor , d ccmprer depuis le fa. devé + 

SESTANTE, f, m, Strumento Afionemico , che 
contiene la feta parte della «irconierenza del cer- 
cluo, come il Quadrante ne contiene la quatta par- 
se. fextant, 

SESTARE, v. a. AngitMare, bilicare, afeftare . 
Meluter } ajuiter 7 compazer. 

SEATE, £. £ V, Sella. È 

SESTERZIO,I m. Segner, ee. Moneta antic: d* 
firzenio, che f crede comuipondente a cingio soldi 
mofrali. Selfrree. È 

SESTIERE, e SESTITRO, fi m. Sorta de mifiora 
Gi vino, Sessir, $. Settiero, fi dice sancite in Fircn. 
parti , eelle quali, per comodo 
sicuna CHIA, Quartier Ì 
- fm, Sela parte della circonirrenza 
ie fi dice propriamente quando le difl;a. 
to, gradi, 0 duc feem 
di tutta ls circonfe. 


















cui Puevace 


renza. Sc Guordar di faBile fn 
des ner G sai traserfo, Resarder de eéré , de 
arstere . E lo guarda a tr.venlo , e di fellile. 6. Sei 


Mile, Voce Lat. è anche il mele detto alirimenti A- 








NA, ff, Canzone lirîea, per Jo più di fei 
cdi fei verfi d' undici Gilate per illanza , 
ime parole ce' Quali funo in ciafcheduna Panza 
le medefime, col r "0 eoeta di foli tre vere 
fi, che tutte le fei parole finali comprentono , ed o. 
gui primo verfo di clalchesuna ffanza termina colla 
parola medina, colla quale termina 1' ultimo ver. 
fo della Minza antecesente, Fiasin en cede, Ban 
Sim, Pc, composte ds fitrini, 

STSTO, f. m. Ordine, mifura. Ordre ; mefore ; 
prielle i reele. $. Seta, teitmvome è" Architettura , 
merda cuinirà, 0 rornngità degli archi , e delle vol- 
ae. Cisrre. A tutto feto, Em picin eiorre. $. Se 
Mio, per deere , nel fignific. di purre, in cui è di- 
tifa via Città, Qoarrirt, $, Scito di braceio, 0 
Smili, vale La fefa patte. La fisiinto perio, on 
firme di gueigue vbofe 

SISTO, TA, add, Nome numerale ordipativo . 
Frnidate 

SESTODÈCIMO , MA, adi. e talora fuft, Sedeci. 
mo. Ffeiriime 

SESTULA . f. £ Vele. fr. Sorta di pefa, che è la 
felta parte d'un'oncia, 0 fia quattro fcrupoli, Scr 
enle, 

SFSTÙLTIMO, MA, add. e £L Euommare, SMo, 
ei vitimo, fiaiime & dernier, 

SÌSTUPLO, FLA 4 add. Voce dell’ ufo.- Che con- 
Licne fer walte . Seareple. 

SETA f. f. Spezie di filo preziofa , predetto da 
niecni vermi chiamari volsarmente bachi da feta , | 
ome Soc. $. Per lo Drippo medcîmo fanto 
di feta. Fed de Jvie, 

SETAJUÒLO, fon. Mescatante di drappi, che gli 
to, coem .icegii Interamente per vendere 
avebint de foie, 

STANASSO,. V. SatanaTo, 

* SETÀTA, f. f, Gran fere, e continua, Grande 



















































sf. 

SETE , ff. Aprerto, e refiderio di bere. : 
der, envie, Acjcim de Frire. $. Per fimilit. fu 
enel: anche al'e cole ininimate , fe quali hanro ra- 
3rra tifogno di cmido. Be/cin de pime , d'esm. Nè 
îl tocente crifistin, e 7 pur arrento per gli &rbofi 
Cattemin com arte fpinti > rrar l'efiva fere ni fori, 
mil'erbe. €. For metaî. vale Artcote defderio , a- 
vidità di ch'cchedia. Îcif ; defir immidere ; defîr 
ordini; avidire , copizire devegite . $, Monir di fe- 
me, affionar di fore, e finiti, fignificano Avere in- 
tenue difderio, 0 praadillimo bifogao di bere , 
4 noir fre joif + 

SETERIA, (. f 











che ni peli Iongln, particolarmente della coda, de’ 
cavelli , e @'altiì animali. Soîe ; peil Sone & rode 
Ce cernsins animare, 4, Ho guadazzato a' mici ei 
cua le fetole loro, cioè de’ porcr, migliata di lite, 
cicè Co'pennelii fari eolie derole , Ater des pin 
ceaux faies de fiîes de ereben , de chevat , ©c, 6. 
Setola, diccli e la frazania fatta ci ferole di 
porco per neinste 1 panni. Brife ; cscofisre; 
grrie. €. Scrole, fi diconò anche alcuse 
dicppiatore , 0 felfvre . che fi no neile n 
nelle labbra, melle palpelme , c iperiaimente ne” 
circrroli delle peppe delle Gonne, è che cugionano 
mea delornia lacerazione, Cerinre : crevaft . $. Sc. 
sela, è anche una fosta di malore, ehe vene ne' 
pedi de' cavalli, Crevafe. _ . 

SETDIACCIA , & f. Feggiorat, di fetola , Grege 
Sere Fe cschom, 

AFTOLARE, v, a. Nettare i panni colla fetoia . 
Fi der; vergeter, $. Setolase, Vee. Def. Dicchi ste 
ele del frezare, e flropicciare è lavon dorati , O da 
© tanti col mazzetto , 0 pentello di fetole di porco. 

reller + 


SETOLÀTO, TA, add. Da feroîare , nettaro col- 

















SRL 


la fetola ; e talora anche vale Che ba fetola, Ersf 
dé; vergeri . 
SETOLETTA , f. £. Setolina, V. 
SETOLINA , e SETOLEITA , £, f, Dim..ci feto. 
la; fpazielino . Perise Brofe ; pe vertente, 
SETULONE, du. € m. Spezie d'erba, V. Equi- 












chi di fuoco Informare in que- 
piI arciti delle cir ‘pice, e tttiloie, Rate cons 
me des fuicy d'un cub, 

SETUI UTO, TA, aid, Setolofo, W. 

SETUNE, f. Mm. Laccio, 0 corda fatta di ferole . 
Per ufo ci medicare alcun malore », € fpezialmeate 
ge' cavalli. Sere. 

SFTOSO, SA, add, Sctotofo , W. 

SETTA, f. £, Quantità di petfone, che aderifcono 
A quan bedono , 0 frzwitano qualche particolare opi- 
nicne , © doltr » D recola di vita religio” Ca 
die. $. Ver Fazione + conginra. Cemfpiratio 
gurstion ; compler 3 fatficm; ligne 3 parti ; cobore . 
Contenzioni, pile, dillen.fioni , serre , invidie, c- 
MCH), te È 

SETTAGONO, f. m. Figcra di fette angoli, è 
fette Lati. Epnreone . 

SETTAMGULO , OLA , add. fesm. amino, Di fette 
anzoli. Feprogiae ; gui a Sept angeles. 

SETTANTA, f. m. Nome eumerale 

Ssixante & dit; . 
RIA, add. Saiim Numero 
l'uno, ul'ultmo di fetan. 





















che contie» 





SETTARIO, £ m. Servace di fetta, e per fo più 
fi prende in cattiva parte,, Suffzire ; fePatenr. 

SETTATORE, Lom. Skguace, SeParcur; projé- 
ipte ; dijcipie 

SETTE, add. d'ogni g. e talora f. m. Neme nu 
merale, che ferue al Set. Fepr, 6. Serte fuo, fette 
volo, 0 fimili , medi half, che vaglio mo cane 
no, vofiro danno , Tal fia di Im, o di voi, cc. 
Tont più pror ini; rant pis prer vous. 

SETTEGGIANTE, add, d'ogni g. Che fettegnia. 
Fulticux; fiAitiena ; remosmrz cabalcur ; ligucor; 
qui fuit fel. 

SETTIGGIARE, v. n. Far fetta. Faire (effe. 

SFTTEMERE, fo m, tl ferrimo mefe dell'anno , 
fecondo eli Atronomi , Seprembre. 

* SETTEMERÈCCIA , 1, f. Autemno, L'A 
some, 

* SETTEMBRESCA , f. f. Settembrectia. V. 

* SETTEMBKIA, f. £ Settembreccia , V. 

SETTEMBRINO, INA, add, Sri Di fettem. 
bre, attrnente a lerrembre . Du mis de feprembre. 
$. Parlantofi di vino, vale Svisorito . A#DIBI7, 

SETTENARIO. RIA, add. Di fette , ed è per.lo 
più angiunto di numero, Seprem. « Numero fette- 
nano. Nombre jeprenzire ; membre de fepe. 

SETTENTRIUNALE, adi. d'ogni g. Di fertez- 
trinre ferrentzionai; Hrest 3 ardhigne, 

SETTENTRIONE , fut. m.' La piaca del mondo 
fo tepona al Juio Artico, 0 alla Tramontana | Le 
Jepremesion ; fe mord, >" 

SETTEPÀRI, add. T. Ansrmico. Aggiunto de' 
nervi, che ricevono la loro origine dal cervello, e 
Per la Ipinale midoila , fi propuggamali* 
del corpo. Le fepr maives, 
lllato, LA, add. Fun F. Che è di 
c. Qui ef compofe de jepr /pilzbes. 
ANA, ff. Spazio di fette gicrsi. Fermi. 







































SETTI 
me. $. Scruimama fuma, sticefi i" Ultima fettimana di 


Quadiatebma 
peinente, |. 

SETTINANO. NA, add, Seprio. Fepriime. 

SETTIMO, MA, add, Nome mnumerale ordina. 
tivo di fette. Sepriéme 

SETTINA, f, f, Quantità nomerara, che attiva 
alla fomma di fette. Sepe; Je nombre de fept . $. 
Tra quelto tempo fi mutò la prefanza per fettisa , 
© per Gonfulene ; In quett'elempio è sumero de' 
arini delle preltanze. Les Jepo officine der co 
pramis. 

SETTO, TA, add. Voce Lat. Divifo, frparato . 
Divite , Jemase , compe, fentu cn deux. 

SETTORE, Gm. T. Geometrico, Figura piava 
triangolare com'picfa da due lemiciamerri del cer. 
chio, e us arco di circonferinza. Ceffcur . $. sct- 
sore, T degli Afenomi, Nome d' uao Mtromento 
affronomico. felliur. 

SETTOTRAVERSO, (. m. Pannicolo mufcolofa 
che divide da cavità del petro dalla cavità del ven. 
tic inferiore. Le diapbraeme. 

SETTUAGENARIO, RIA, add. Che ha fettanta 
anvi, Sipr maire ; Qui a foisante-dix an:. 

SETTLAGEMAMA , f. f, La terza Domenica avan. 
ti la Quarcfina . Feptomarefime . 

SETTURFLO, UPLA , add, Gall, Sette volte mar- 
gio.e, una delle fpezie della proporzione | Sent fcis 
pios grand. 

SEUDOMANTE , f, m. Minnee, aener. Fallo in. 


La Jensrine Sainte ; la Jeniaine 














dovinu. Favx divin, 
SEUDUOROMITO, f. m. Besw, F. Romito fallo , 
finto, cattivo. Mec cimire. 


1 SEVECCHIME, f. m, Spezie d'erba, Serie de 
punte 


SEV 


SEVERAMENTE, avv. Con feverità, Sérdremeneo 
duremint; e cidertine ; riponrenfenaeni è d da vi- 
guei memerement. _ 

Scr inià, e SEVRARE. V. Scevraze, Sepa 














FNTE , avverb. Soperl, di fe- 
“fevdrement ; srèsrigidement è 


SEE RISSIN 
veramente . 7 





SEVERISSIMO, MA, add. ‘Sup. di fevero. Trés- 
Serre, We. 

St VERITÀ, SFVERITÀDE, SEVERITÀTE, f. 
f ALiat:9 di fecero. L'operazione di chi è fevero q 
Rogore. Severise ; ragedire 7 inficanibulive; durese $ 
ricnene, 

SEVERO, RA 
alpio , R 





id. Che ufa feverità, rigido + 
Jeròre ; rigide ; infienible ; in 
so rade. $, State ful feve- 
lare, fia nell' andare u- 
ma cera gravità convenicate al grado , e forfe mag- 
giore, che anche diceli Srare im ful grande, Ware ia 
ful grave, Rare in full'onorevole, Rare in (ul mile 
be, Se senit jur Jom quinti è joi. 

SEVIZIA , foft. f, Voce Lar. Crudeltà, Cruanré 
Aaedanie i inbumanite ; iprannie ; durese ; injenfi- 
ire + 

SEVO, f. m. Graffo rapprefo d'alcani animali $ 
che ferve per far cancele. Suif, 

* SEVRARE, V., Severare, 

* SEYRO, Scevro, V 7 

SEZIONE, £ £ Galil. T. Matematico. Taglia 
memo, divifione, SeA i 

r. + 


Parte di trattata, Se 
Fo da prima , e fezzaja, che dovea fare in Firen- 






















$EZ72A]10, JA, add, Sezzo, ultim». D 





© ZA add, Seazajo, ultimo . Dermier, Da 
Sezza, V. Daflezzo, 

SFACCENDATO, TA add. Conteatin d' Infae= 
cendato , che non ba faccende. Dejanvré ; cidf ; 
fasncant ; ei) 1 parsebdbe, che la lu= 
na, pollo arc 
che fenza mulla fare correlle di Gua, 
velle cilere con meraviglia guardata 2 qui figuratanti, 
vale Inutile, Imusite ; snfroffucuzi gur n° cf 6.0 d 
riot, 

SFACCIAMENTO, f. m. Sfacciatezza . Vi x 

SFACCIATÀCCIO, CIA , add. Pegz. di sfaccia- 
to, EFrewre } impodeni ; infolent ; arragana ; au 
datienx . 

SFACCIATÀGGINE, f. f. S/ucciatezza . Effro 
rie ; impudence ; arrogance ; audace ; bardicgi 
micrené. 
















DIS 
1A, add, Dimim. di sfacciato + 
Perit efromte ; perit impedime, 

ACCIATEZZA , f È Attrasto di sfucciato. Ef- 
impndince ; arregamer; snfMlemee ; Qudd= 
cei hardiefe ; tmerité 

+ SFACCIATISSIMAMENTE , avv, fup. di Sfac» 
chatamente , Tressinfolemment ; rresconacianie- 


tecttt. k 
STACCIATÌSSIMO, MA, add. Sup. di sfacciato» 
Tris-imfutene , &c, _ 
AFACCIATO , TA, add, Senza faccia. cicè Se. 
za verrosna Sfontett , 
Egronie ; im trmerdio 




















a per lo lunzo della fronte una per 
santa. CH i gui a le chanftin bline, L 
SHACIMENTO , f, f. Prof Fio. Lo stare, disla- 


cioceto, Pirati; delsbtrement. 


ri 
vallo 
bi 





SIALDARE, va. Dividere in falde. Creprr pa 
transhes, par celatt. . Sfaltarfi, mo pal Sal 
rim. Pivicerà 1a false. S' arjo i tomicr par 
PIIZIINA 





SFILDÀTO, TA, addiett. Da sfaldare. Fafi 


dit, Ce. 

SFALDATORA , Lf. T. di varie Lo sfal- 
darli, e le cole, che fi staldano, Exfelistion. Par 
landofi di certi meralli, Cendrares. 

SFALDELLARE, v. a, Cr, im Afs/dellare. AMfil= 
dellare , ridurre in faldelle. Empigneter ; mersre 
‘un paguti velspper, $, Sfaltcuate è Red Jcri. 
Per Liritolare , tfassoare. Brijcrs comeaffar ; mernre 
eno piùcer. al 

SFALLARE, v. n, Sfallire, V. 














SPALLENTE cri. gen. Da sfallire , che 
sfalbice. Qui pas. i qui fe meprend ; qui je 
Trrmne, 


SFALLIRE, v. n, Frrare, for male il conto, Er. 

reo ; € trsmpin ; fe macprendre. 
SFALSARE, v, B, Siapiare, termine della fcher= 
mia, e di aisi efetcizi, L vale Render falli fcanfano 
do lì colpi deli'avvctianio. Parer icconp, d’ivitery 
lesaniver, 

SFAMARE, ®, a. Disfamare , trar la fame, fatol. 
lare, faziarc ; e fi ofa 13 firnific. att. c seu. P, 
Ragafer; drer ba faim ; afcuvir la faim de quelga* 
um, $. Per nici vale Siziare, costentare quallifia 
apperito, © de î0, Pagera contenter , Jariri vira 
Criicrement fon cmuie ; fe Jarinfaire. Quando fari no 
così sfumati di loro , Betteno cheti , e gn dimanda. 
FORO più peente + SFA 











SFA 


SFAMÀTO, TA, fegser. add. Da s'amare ; Sa. 
tollato. Rafuié, ©, : 

SFANFANARE , v. a. Bern. Sirogzere, disfare , 
coufumare. Desrusre ; ruiser; consumer. 

SFANGARE , 7. a. Cammenar pelo fango , tra 
paffare (calpitando Îl (azzo. Marcéer fevs la bone ; 
Se creseer > s'embcurter, 4, Sianzare , v. mr Ufcie 
del fasgo Se pirer de ia love. $. Per metaf. vale 
tirire dellramente dezl'imbrogli , Superare Je dif. 
cuità in qualche fre. Sr ri du dontbier, 

SFANGATO, TA, adi, Da sfongare ; ufcito del 
fanzo. Défembonrte ; qui 3° cft tire de ia bone. 

SFARE, v, a. Disfare,. V. 

SFARFALLARE , v. n. Fornre il bozznlo, ed n. 
fesrne fuori | bachi da feta nuti farfa! 
cer Je vseoo , © cm fortir change en pipi! 
Per fimitit. fu detto aoche delle cicale , tostochè noa 
elcam de' bozzoli, Quirrer l'étst de cherni.le. Non 
varrei far come le cicale, che, come dice Plinlo, 
sfarfallan di morte, $. Per Dire furfalloni, Lourer 
des itenettes g babier, Pur vo'contarven' nea fola- 
mente, ch'è ecrà crediate ch'io afarfatà, 

SFARFALLONE , Reé, Lo flelo, che farfallo 


be. V. 
SFARINACCIÀRE. V, Sfarinare. 
SFARINACCIOLO, ULA, adi. Che sfarina, Qui 
Se acduit ene co psndre, — 

SFARINARE, v. a. Dofare in farina , © ridorre 
ie polcere a euifa di farina, Reduire en poudse ; 
broyer } vendre fm comme de la farine. $. Sfarina» 
re, v. neutr. e Sfarima:f, nente. p. Disfarfi, o ri. 

«duri in farina. Tuamder em posfitre , om fe réfon- 
dre en farine + A 

SFARINATO, TA, add, Da sfari 
farine , en ponglire . $. Sfarinato , è 
d'alcune frutta, che non regzono le 
Pere , mele, 0 fimili, Je quali fogliono cui 
Tcipite ; e d'ogni colore sbiancato , e pallido, Fari. 
moiur, 

SFARZO, f. m. Pompa, gala, mageif:enza , Pr 
De; pompe; eppersi!; apparat ; masnificemee ; fon. 

COLTA 

SFARZOSAMENTE, avv, Con irf-ran, sfegiata- 
mente, Pompenfensent ; avee marnificonme 

SFARZÒSO , SA, add. Monnifco. 
Splendide ; fomprucux ; fuperbe ; a 

SFASCIARE, v. att, Levar le fafce; contrario di 
Mafciare. Demailtorrer ; drer da milion 
SG. Per fimilio, K dice del Togliere vi 
gircondi checcheMa , come cel Roy 
tere le mura d'una terta , Degrader ; roimer; di- 
sseriomer ; abisnre . 

SFASCIÀATO, TA, adi. Da sfafciare. OMcnast/ore 


it, e 

SFASCIATÒRA , f. f. T. de' Letmajonti, Fegato. 
vi, Cc. Lo sfafciaresì! leena me fegandolo, Feisge. 
$. Sfafcianira , fi dice anche di ciò che la feza to- 
Rlic dal legno, 0 dalla pietra, che fi fesa. Fio 
ebe ; le anzio He la fcie. 

SFASCI Molt:cadine di rovine. Df- 
combres ; piana mes. 

* SFASTIDIAME, v. a, Tor ria il faftidià n la 
moja; contrsrio di Faflidizre. Defemmnrer ; chaffer 
d'ennui. $, In fisnific. pall. vale Raccosilare 
il geftlo. Sc rescowir ; Je di nir; Je frlemmuzer, 
SFATAMENTO, fuî. m. Gor. Difpregio , Smac- 


co, V. 

SFATÀRE”, v. a, Difpregiate , farli beffe. Mepri 
Ser; fe mogner ; dedzigner ; avoir du mepris ; con- 
Spuer ; deprifer. 

SFATATOÒRE, verb. m, Che sfata. Dedaigneur; 
qirprifant 3 gui méprife ; gui dedsione ; contem 

cur. 

SFATTO, TA, néd. Da sfarej Disfatto, Defait; 
derrnit ; rimpu. ° 

SFAVILLAMENTO, fm. Lo sfavillare. Éelur; 
Snienfsnr ; crincettemeni, 

SFAVILLANTE, add d'ogni g. Che sfavilla . f. 
tincelsme ; rilplendiTan felarani ; brit. 
dano; peritisatr; ebto 























+ Redeir en 










































eizir. Di sfavillante , ed amorofo raggio. 

SFAVILLARE, v, m. Mandar fuori fuville ; ed è 
proprio del fuoco, e per metaf, fi dice d'ogni altra 
cola, the fparga razgi, 0 fplendore., Érinceler ; 
Briller ; celarer ; Inire , 6. Marte, the di ciò 9" ac- 
core, s'avilitado corfe in quella parre, e ici nella 
f03 Ince mafcofe , cioè Furiando iafocato , Tone em. 
gard dl coldee ; coumine de rage. 

SEAVORIRE, v. n. Contrario di Favorire, Def 
Servir > mise A gueigu un, loi rendre de mau- 
voir fervices ; défob!se: préjudi 

SFEDERARE, v. a ‘anttano d'Isfederare , ca. 
var Îa fe proprio de' guanciali. Deponiller de 
ba tzie } de dedins la nsie. 

SFEDERATO, TA, add. Da sfedterare. Déponil. 
di » Gre de dedans ia saie. 

SFEGATÀTO , TA, adi. Breme, Voce balla. Svi. 
Scerato , foafimato, cafcante . Trans ; demi.more. 

* SFFLATO, TA, add, Trafelato . V. 

_ SFELÎCE  sdd. d'ogsi g. Zwom. F. Sfortunato, 
infelice, Malbeareux ; infortené ; difgracle. 

SFENDERE, +. att. Fendere. Feadre, eompers 
4 ren iongg Siparer ; rempre ; decbirer ; tail. 





























SFE 
SFENDITÒRA + £ E. Soderi Lo siendere , Frodi. 


Pa. . 
SFENOFARINGÈO , f. m. #ee. Dif. Uno de mo- 
pr ve * Che ferve per la deglutizione. Spbesspharpa- 


gin. 
SFENCI DE, £. m. T, Assromizo. Spezie d'ofo, 








leffi . Lo fpbdre ; (' affromomsio 06, Sfera armilla 
dicefi di quella macchina ron e modlie compotla 

vari cerchi rapprefentanti quelli, che cagii Ateo. 
nomi fomo ftati ti me'ciei. Sphdre 
daive. . 

SFERÀLE , avd, d'ogni e. Sferico, di sfera, ap 
partemente a sfera, di farma sierica. fpoerigne ; 
qui cf rond comme un giote ; gui appartiene d ia 











Sphere. 
SFERETTA, f. f. Dim. di sfera. Petite Sphére; 


perio globe . 

SFERICAMENTE, avverbi Ia maniera sforica. 
Fobtrignement d' une manidre Jphérigue. 

SFERICITÀ, £ fd Affesetro di scenico. Spberiel. 
né ; qualire de ce qui 21 /phcrigne . 

SFERICO, CA, add Sfcrale, Spofrigue ; rond ; 
gui ei rond comme sm alche . 

SFERISTÈ".O, f. m. T. delia flor. anr. Luozo 
dove fi Kivocava alla palla . Faseri,Ave. 

SFERÌSTICO, CA, scd T. delle Mer, ame. Ap. 
partercote nil'efercirio del giunco della palla . £pde- 
+ Per In ped s' ufo rm forza di f. f, ed è no. 
" merico di tutti eli efertizi, in cui gli Antichi 
faccevann nfo celle palle. Lo soberigtitn 

SFEROIDE , ff Figura germetzica fi 

















da, di far 





ma clittica , e ovale. faberisie. 

SFFROMACHIA , Saft, f. Cr, im Calcio, Sorta di 
giuoco a palla praticaro dagli Aarichi. Spheroma- 
«bic. 

SFERÒNE, f. m. Sorta di rese da peci, di figura 






mo imat 
ben è rien; ralefrerier 

SFERRAJUOLÀR A. Fafvio. Levar di dofo 
îl ferraponto. Orer fe msorean d gue!gn 

SFERRARE, v, a. Levare, 0 fciorre il ferro, e 
talora 5 iorre alolatam. Grer Jes ferre. Sferrare un 
cavallo, un mulo. Deferrer no ebevas, na monler. 
Sferrare Lea perlona, DecBafmer 3 drev let fert. 6. 
Sferrarfi, ne pat. Per metaf, ta derto dell'nni- 
ma quando fi (coglie dal corpo. Se déearer du corps 
monrir. Dico sa quel pogto, che 1° alma lì ster 
$. Per Ronuovere violentemente, Arracbir, ren ; 
ccarner avre vicfemee , © la noituraa fiera pò ri. 
tondi ossi matura di fo0 corfo sierra, cioè Ruino. 
ve violentemente,  Sferrare , per Trarse il ferro 
dello Reale, deila lancia, 0 d° nitro retato mella 
carme per colpo riceviro com tali ami. Turer Je 
fer qui eRt rie dans une Hicfure. 6, In figninc. 
neutre, pal. fl dice de'cavali:, 0 d'aitr al 
quando efronn lora 1 ferri da’ piedì, Se deferrer, 

SFERRATO TA, add. Da sferrare . Deferré e, 
Gli venne un quidiciio di balefiro groffo pet tal mo- 
do, che lui recato al padiglione, e sfer pahò 
+ tio8, Dopo che fa ni 
Dis gu' an eni rive fe ar 
n. €. Serrate, diconfi le Bell 
rato marca loro alcona deile ferratore a' piedi . 

ieri + 

SFERRATÒJA , f. f. Car. em. Lo ftello, che Fe- 
ritoja. Comarditre ; Barbucane, 

SFERRUZZATO, TA, ad. Poe. Dif. in Shaller. 
tare. T. ce Fornacta). Aggiunto che fi da a que' 
pezzi di calcina non bene fpenti , i quali foao par- 
ticelle di alcuni falli , che netta fornace fon vermari 

vamente corri, Berirs morcrane de pierre è 
«Bava reip enine. 

STERVORÀTO, TA, add, Contrario d' Inferro- 
rato, Senza fervore. Arsiedi , ralleoti , reldché de 
la fervrnr. LI 

SFERZA , lf. Ferza. Fewer; etrividre } efeom. 
qie. $. Sferza del calco, fi dice dell'Ora, nella 

uale il foie è più fervente, e gagliardo, Le pios 
her de la ebe'car. 

SFERZAR 
tà. Fouetrer ; di 
Srapper avec des er 
re, commuovere. f. i ponf. 
Ser; prevsgui ; signiticnmer mvoir ; porrer d , 
Ce. Mail vostro fungue piove più largamente , ch 
altr’ ira vi afceza. $. Pur fisurat. per Gaftigare , pu 
nire. Pusir ; ehdsier } corviger | muricemer. Quetto 
ciaghio sferza la colpa della “avidia. 9. Per fimilità 
vale percvotere, battere co’ raggi, parlazdo del fo. 
le, V, Rasrete, 

SFERZATA, fut. fem. Colpo di sferza. 
fieri; aoguittade + $. S'crasta , finnratani 
anche per Cafigo, punizione. Puminen ; cò 
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taromo però altrimenti l'animo di Laga- 
peno 
SFERZÀTO, TA, add. Da sferzare. Fonemté, 


Ù. 

SFFRZATÒRE, verb. m. falvim. Che sferza. Ce- 
lui gm fevesre, qui domme la (over, 

4 SPERZINO, f. m. Mi nursbma cordicelia , che 
ferve per fire delle arraccargre di corda, cd amare 
ra. e a foitificar le manovre. Filirf. 

SSATURA , fut. femm. Lo sicncere, FeMura , 
feilo. Fears ; crevafe; cawersore ; letarde ; ves 


mart. 

SFESSO, SA ; add. Da sfendite. Fendm; conpé; 
Separt , We. . 

SFLTTECGIÀRE, v, a. Ridurre in fette. Tram. 
cher , couprr par rramebet. 

SFIANLAR5I, v. n Romperfi checchefi mer in. 
terna forza nelle parti laterali. S'éerordier , s' affssf> 
Ser per ses eders. . 

t SFIANCATA., faff, £. Colpo forte nel finto. 
Gres coup donne Jur ie fisar. SG. ft. Gagliardo 190 














polo. Imptigation ; fufcinstica ; perfnifiva . 
_SFIANDRONATA , f.f. Fig. Kiiomontata, Smart. 
piatta, V 


ENTO, f. m. Lo sfatare. Refpirarion 5 
eine, 

SFIATARKE, v.. Sraporare , mandir funrd i LES 
to. Aiipirer è balarer; foufffier. 6, ln figmbe. 
Palli vale Perdere il fiato, per In più per ln faver. 
chio gridare, S'epoumemner ; s'esnilior; s' eguem 








Ir, A 

SFIATATO, TA » add. Da sfatare. Malctasty 
imffie; gui e hort d' Bsigine, 
JO, fm. 1 sfiatà chet- 
cheitix, e propriame: che vica 
lafciata da' gettarori Jto nelle forme. Éea 

SFIRALARE, vw. a. Con d' Affihbiare, Scior. 
re, Deboucier ; Grer 4a bouzie, Sfibbigse È bottoni . 
Debresaner , 

SHIRBIATO, TA, add, Da sfibbiare, Dedonele 4 









CA 
SFIBRÀRE, v. art, Buom, sio. Sconcertare le fi- 
bre, eualtare Je 6bre. Garer; deranger Jes fibres. 
AIRATO.| TA , add, Red, Snervato, Éoervé ; 
afortia, 

SFIDAMENTO, f. m. Lo sfidare. Dif; provsca. 
sim ; cartel, ' 

SFIDANZA, f. f. Contrario di Fidasza, Diff! 
aa. Mefence ; defiance ; jcupgom ; erriate d' 
protané . 

SFIDARE, v. att. Invitare , 0 chiamare a batta- 
glia, distidare . Defier, proveguer au ermbsr. $. ta 
fiznifc. n. p. vale Diffisare, Se moeficr ; fe defice ; 
Soupgommer ; ne pas fe fier > G. Shdare alcuno, vale 
Dicliitrare, e pronoflicare per difperara la fis3 quam 
Candammer vw malate ; le crrire perta . $. 
vale anche Pifanimare , 107 
i serraffer } comflermer ; der 4 











defiznt ; fsupgoanenz, 4, Sfidaro , Ce_im Spaccià 
Fer ifpegiro , qiiverato ; e per lo più fi dice degl' 
fermi. Condome:; defelpere des Wdecias. 

SFIDATORE, verbal, m. Che sfida, Colui gr? 


difie. 
ffiovccràro. TA , add, Che noa fi fida. Mé 
fina: ; defisor ; fcapsomacur; rimite. 
SFIGURARE., v, att. Segwer. Disfigorate. D:f- 


queer. : 
SFIGURÀTO, TA , add, Trasfigurato, Défigoré ; 

deebavme ; defzin masigre ; extenué. LÌ 
SFIGURLTO, TA, add, Sizurato, V. 
SFILACCIARE, v a. e SFILACCIARSI, m. pat. 














fer, 
SFILACCI 


Me U 
i SFILARE . Da fila, che vale Schiera, ordi. 
qanza, contrario d'affilarfi, ufcir di fila, difumirfi, 
sbandarh, Soriir der range , der files ; fe detander. 
$. Solare, v. a. Da filo, costrano d'lafilare , Di- 
fumi do "afilarn. Defiler. G. Sfilarfi, fi dice anche 
dell’ Ufcir dat fuo iuogo una , 0 più verisbre nelle 
remi. S' éreinter. 

SFILATAMENTE, avv. Alla sfilata, difordisità» 

Defsrdonacmeat ; confufément ; en defor- 
dre ; d la dibindate. 

SFILÀTO, TA, add. Da silare, Ufcito di fla + 
difordinaro , difunito , sbandato . Degande ; dpuepi!- 
lè ; dijperic. $. Ala sfiîata, pollo avwerbialm, vale 
F 3%, a pochi per voka. 
4 porit. 6. SSlato, è na- 
che std, da sfivare è mel figatfic, dell''aver le reni 
dislogae. Érciaté. 

SFILATO, fu. m, Cr. im Gonsrres. Gonmorrer, 
fcolazione di rene. Gonermbce ; cbeude-piffe . 

SFINGARDAGGINE , f. f. Infiagardizzine ; vive 
contacinelca . PareSe ; cegnardife ; fsincantife ; nsm- 
sbalente, 

SFIN 
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fvenimento . Syueopr ; defeilance ; pdmeifom ; dvs- 
meniFenment. 
NÎRE, v, a. Disfinise, terminare. Terminer ; 
finir ; acbever; ermicnomier ; mestre fin cu Sa der- 
re nozim è we ebefe ; aiorre ; comtimre ; accom. 
pliù ; perfelMionner. 

SFINTÈRE, fin. Vae. Dif. Mufenlo, che coftrin. 
es e l'uscio del quale è di chiudere qualche mea. 
to. fphinTer. 

SFIOCCÀRE , v. a. Da fiocco fignific. di Nap. 
Pa; Spicciare, sfilacciare a eu: i mappa, edè 
proprio delle drapperie. F/aufiier. 

SFIOCCÀTO , TA, addictt. Da sfioctare. fifau- 

La 

SFIOCINÀRE, v att. Cavare i focini. Grer ses 
prova des greins de rasfin. 

SFIONDATÙRA , fuft. f. Brew. F. Scagliamesto 
colla fionda , e figurat. Bugla folende , con raggiro 4 
Fcasliata . Grofe beurde ; quos menjfomte , 

SFIORARE, v. Disftorare. Defenrir ; engil- 
dir, drev es ficura . 

+ SHIORIMENTO, f. m. Lo sfiorire , edi fiori 
Neff che cadono. Chaire des fears. 

SFIORIRE, v. p. Feidere il fiore, contrario di 
forire. Deffeurir i perdre Ja fieur. $. Per metaf, va- 
le Pehdero il più vazo della bellezza. Sc fswer ; 
perde Jan éelar , frs arirairs, fes apprs. Quella 
Pua faccia non |a lafciare sfiorire è piacciati innanzi 
di lafciarlami godere. 

SFIORITO, TA, add, Pa sfiorire, Difemri, e. 
$. Sforzo, fi.dice anche di frutto , 0 d'altre cofe, 
quando me è fisto trafcelto il ineglto , 0 quando fen- 
do brancicate hanno perduto il fore. Defcuri. 

SFIORITÙRA, f. f, Lo sforire, edi fion flelli, 
the cadono dall'albero, L'aficn de deffenrir. 

SFIRÈNA + fuft, f, Sorta di pelce di mare. Fper. 
V'è anche chi Jo chiama, ErecSer de mer, ficcome 
in alcon: lecghi d'Itaira è detto Luccio marino, 

SFLAGELLÀRE, Lo flelfo, che Sfragella 

+ SFLUTTÀRE, v. att. T_ Marie. Cavar uno 0 
Più valcelli da una Ro Fficrser. 

SFOCÀTO, TA Rimafo fenza faoco , raf. 
freddato . Refroi qui eft creint ; vete fans feuy 
$. Per metaf. vale Temperato, Tem- 
prrò ; refroidi. E quando l'arco dell” ardente afferto 
fu sì sfocato, che "1 parlar difcele inzerio fegno del 
mofro intelletto, ec, 

SFOCONATO , TA, add. «Che ha guato il foco. 
me. Qui a la lmidre prop isrge. 

t SFODERAMENTO,, f. m, Cavamehto fatto dal 
fodero. L'affion de deroiner , de tiver de ia gafne 
un contesu, mor éper, We. _ 

SFODERAME Da fodera, vale Levar la fo. 
dera. Dedoubler la doubiure . $. Sfoderare , da 
fodero , Cavar dal rodero. Degafner ; river du fenr. 
reau. €. Per metaf, vale Cavar fuori . Faire parcf. 
pre ; Jovnir quetgue ehofe. Sfoderatemi qualche fo- 
Metro adiaffo, che v' afperto, 

SFODFRATO, TA, add. Da sfoderare. Deesi- 
mé ; tiré dv fourrean, ©c, 

SFOGAMENTO, f. m. Lo sfornare, in tu! fuoî 
fianitcati. fwa efufion; cpanchementi al 


























































falare , fenrgare , nfcir faora, 
cabater ; 


€ fi ufa anche nel neutr. p: 
evuler, €, Per Mandar foor 
11 più delle volte fi dice di paio. 
Scrmisger , decbarger fa deulcur, fa 
Siagaroe , parlandofi di piaghe , 0 fi- 
mili, vale Purnarii. Suppurer Ziem. $. Faraivi 
muarero dita fotto un rortono di tre, o quattro tac. 
che, onde egli sfoghi (cioé l' umor delia vite ) e fi 
temperi: qui per fimilie, S' deenior ; fe deebarger. 

SFOGATAMENTE, avretb, Aecad. Cr. Con isfo. 
po. Avec Sanfscemene , on aver ifue n 

SFUGATISSIMO, MA. add. Alleg. Sup, di sfoga. 
to. Trig-hem Joulate , Ce. 

SFOGATO, TA, add, Pa sfogare. Mitizé ; fon. 
Page , Ge. $. Sfogato, aggiunto d'aria, vale Aper- 
to, non impedito. Bien seré; bien cuvere ; lieu 
scré. $, Siogaro, arngiunto di fanza, © di luogo, 
vile Alto. Maur; eleve. 

AFOGATÒJO , f. m. Apertura fatta per date sfo- 
go, cd eGo a checcheMa. Fompirail; event; cham- 
refienve, 

SFOGGIÀRE, v. n. Vefir fontuofamente. Fre 
mannifigue en bobits è 0° habilier mognifignement . 
$. Fer metaf. vale Eccedete. Excite; pier, aller 
audelò des borwes, de la mejure ; Jarpifer; cu 
prepalfer. Che mel dir mal d' ogaun fi sbraca, è 
sfonzia, = Ù 

SEOGGIATA MENTE, avverb. Smoderatamente , 
fuor <i mifora. Exceffitemene ; immoderemeni ; 4- 
eee crids ; Sons melure ; fans reremue . s 

SFOGGIATISSIMO, MA, adi. Superl, di sfog- 
Risto. Tressexcefit ; trés-immodere , $. Pes Grano 
shilimo. Trés-grand, Non m' avendo affaricato in 
altro, che ricevere gli sfoggiatifimi woflr favori. 

SFOGGIATO, TA, add, Da stoggiare , Pompi 
eccedente nel (mo gencre . Pompeon; fuftucwa ; 
perbe ; Spiendide ; marnifigne ; csccliene dans 
genre, 5, Sfaggiato , ia forza d' avv. per Isfoge 
mente, Mors de sure mefure ; erceffivement ; au. 
Beld des bormer, Non Jo lafcerà veftre sforgiato , 
nè con alcuna leggerezza, $. Bella cola vedere un 
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gantilnamo con la sfoggiata andare n cafa le fermi. 
he! belle prodezze per Dio? cioè Colla vefla sfog. 
Riata. Aver der habirs riches , maguifignes . $. Sfog» 
Risro, per Fuor di fogria, cioè Foor di modo, 0 
mifora, Araosdisario. Excefif ; immedere ; ousré ; 
derésle . 

_APOGGIATOTTO, OTTA , add. Accrefe. di 4/og- 
giato_. P/ns grand ; pius demefuré , Ge. 

SFOGGIO, (cn. Lo sfoggiare. Luxe i fomapruoftré 
extefive ; falle ; mag è pompe. 

SFOGLIA, |. f. Falda fottiliffima di checcheMa. 
Feville ; lame mince de miti avtre chefe, 

SFOGLIÀRE, v. att. Levar le foglie, sfrondare. 
Edcuilter ; drev les femittet, $. 7 metaf, fu detto 
per Dimagrare, e cambiare. Muigrir ; extenuer; 
defirurer. Però mì ch, per Dio, che sì vi sfoglia, 
ciot SÌ vì dimarra , c cambia . €, Sfogliare, per Le. 
var le foglie, sfaldare. Deracder par fomes, par 
concher as par fevities. 6. In fgnrfic. n. c p. vale 
Ufcire, © feparari le foglie . 5" eesitler déra. 
cher, rember par ceziiies ca par femillet, 

SFOGLIATA , f. f. Spezie di torta, fatta di foglie 
di pata. Fewiliersge ; sourte femillette 

SIOGLIATO, TA, addictt. Da sfoglì 
foglie, cui fono cadete le foglie, Efeai 
femiites , 

SIOGLIETTA, f. £. Beww. Cellin, Dimin. di sfo- 
gita, Petite femilie 3 lime rrés-minee, 

_SFOGNARE, v, n. Ufcir della fogna. Serie, fe 
tirer d'un resin, d'une eleagne. $. 
Nafcere. Naître ; vemir an monde ; 
de fa were, 1 figliuoi de 
che i cavolfiori comcimà 
primo, che sfognalle d' Eva. 

SFUGO, f. m. Sforamento. Sort ife; évs- 
peration ; foulagement ; contentement , $, Per me- 
taf, E che col tempo, e con lo sfogo quefto folle a- 
more verrebbe a noja. Afouvifemens de fa pifiim. 
$. Sfogo, parlandofi d'archi, ofimili, vale ia Maf- 
fima loro altezza , Rigoglio, V. 

SFOLGORAMENTO, f. e. Cr. in Balenamento. 
Lo sfolgorare, Balenamento . Éelsir du somnere; è- 
clar. 

SFOLGORANTE, adi. d'ogni reo. Sulvie, Che 
sfolora. Éefarame ; brillanti ; Jumineux. 
SFOLGORÀRE . v. rare 4 rilplendere a 
retmio 

















































des rayens de Inmitre , $. Per me vale Ecceden. 
temeate. Immintercmene ; Simefurement ; cxceffive- 
menr. Sempre avea preffato a ulura, ed era siolgo- 
ratamente ricco , 

SFOLGORATO , TA , add, Da sfolgorare. Bri/. 
ant ; felatani ; re/plendifamt ; télvifont ; éelovif- 
Sent . $. Per me vale Smoderaro , che anche di. 
rebbefi Diforbir c in modo ballo Sbatdellato , 
Excefif ; exortitame ; i leré > demefure. Stricca 
fue un ricco giovane di Siena, e fece store fpe- 

brigata fpendereccia . $. Sflgorato , 
ato, fperpera Difgracié ; matbeu- 
: scemerene ; fnforrumé ; ruimé , E così io 
vivo lalla sfolgorato , perchè aitar da lei più son 
mi potto, 

SFOLGORFGGIANTE, add. d'ogni g. Voce dell 
ufo. Che stalgora. Friltame g cesmant ; Inmvineva, 

SFOLGORIO , £, mi, Sat Stalgoramento , € fi- 
UU falrabeccare , il faltabellure , Bend ; # #- 
de bondir. 

FONDAMENTO, fuft. m. Lo sfondare . er 






























ne, sbuslellamento. Carmare bomeberie . 
con grande necifione di geate , e s'oncamento di ca- 
valli. 

SFONDANTE,' add, d'ogni g. Che sfonda. Qui 
s'etoule; gni enfonce ; qui n' cf pos mep (otite, 
Quefto è un fenziero, che Lucio Domizio fabbricò 
fopra larghe palodi, e memme, e fitte tenaci, 0 
Scnicalii sfondanti, cioè dove fi affonda. Qui s° è- 

aule + 

SFONDÀRE, + Levare, e rompere il fondo . 
Defomeer ; efimdrer ; rompie , over de fond, €. Per 
Rompere che:chela pallandilo da una parte all'al. 
tra, Pencirsre con violenza. Effondrer ; #rifer ; 
emfomcer è reurpre ; ruiner . Lame da sfondar quallifia 
sberghe, è loriche. $. Sfondare , per Tirar colla 
fonda, Fronder. L fi sbalettri, imberci, sfondi, e 
feaglifi, $. Per Affondare. Se fntmerger ; 1 atimer ; 
couler d find ; couser Bas, Nè allorchè Fabia stontà 
"n quella memma . $. Sfoudare, è anche termine de* 
pintori + © vale Apparir lontano, 0 ta lopranazza. 

mir, 

SFONDÀTO, f. m. Lo feto, che Sfondo. V. 

SFONDATO, TA, add. Da sfondare; fenza fon- 
do, cui è levato il fondo, 0 in tutto, 0 in parte. 
Deéfomeé . 6. Figuratam. per Infaziabile . Insforsabie ; 
qui me peur dire rafifie , Sola via alla grandezza 
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eta empiere di prodigiofe vivande di qualunque fpen- 
dio la sfondata gola a Vitellio. $. pilanone pes: 
Guaîto , rovinato. Gdré.; ruiog ; derrwir. 1 car- 
reggio del Re, ch'adoncea la vivanda all'ofe, per 
lì sfondati cammi non potca venire, $. Sionda- 
to, dicefi anche i Fignife. di (mifuraro. Démein 
escefif. Ricco sfondato , vale Ricchi Ricbard ; 
nressriche . 

SFONDÎÌLIO, f. m. T. Foramics. Sorta di pianta, 
che fa frondìi quafi di platano, ed ha il fulto molta 
fimile a quello del finocchio. Ferre. 

SFONDO , f. m. Quello fpazio vano lafciato ne" 
patchi, o nelle volte per dipignerfij; ced anche la 
pittura medcfima fatta in Gili + Enfsncemeni ; 
le lcirsaia 

SFUNDOLÀRE, v. a. Sfandare, Defoncer ; effem- 
drer , $, Per Pallare da parte a parte. Percer de pare 
en part. Ma chi mì va con 4) fatte moine orrei 
poterglì sfondolar la pancia. $. fa firaific. n. pat, 
vale Cadere in fondo, precipitare. Sc précipite 
tember de Bien Baut ; s'abymer. Noi sfondolammo 
com sl gran fracalfo , ec, 

SFONDOLATÌSSIMO, MA, sdd, Sup. di sfondo 
lato. Immenfe; cerreme; encelif ; dimefuré, &6, 
V. piondolete . 

SFONDOLATO, TA, add, Da sfondolare, Drfse- 
sé, e. $. Fer Infaziabile, V. $. Per Smifurato , 
Rrandillimo , Demefuré ; immenfe ; corel) sosti 
grand. Fece aceufar di giacimento con fa figlivola 
Seftîo Mario Spagevolo , adocchiando la fua sfondo 
lata ricchezza ,_ e Quelle cave dell'oro, 

SFORACCHIARE, V. Foracchiare. 

SFORACCHIATO, TA, adé, Da sforacchiare ; fo- 
tacchiato. Pesse ; sr000, &e, i 

t SFORCÀRE, + T. Marin. Levar }' ancora 
d' afforcamento , e ricondarla al bordo. Re9iure 


eber. 

SFORMÀRE, v. a. Motar la forma, trasforma. 
re, traingurate. Difformier; defirtrer ; eran 
ver; meramorphefer ; sromsformer, $, Ufafi anche 
per Cavar di forma , come sformar le fcarpe , 0 fi- 
mili. Tirer de la firme, 

SFORMATAMENTE, avv, Fuor di forma, fmifo. 
ratamente, Che anche fi direbbe, ma in modo bal. 
fo, Shardellatamente. Dime/uremen amrimement o 

SFORMATISSIMO, MA, add. Sup. di stonato. 
Tres-diforme , &r. E. Per Eccedca:e , 0 (mifuraro.. 
Excrffif ; demtefuré ; immenfe . Sr potetter per Rraa= 
diffimi, e sformatillimi donativi, che foflcro loro 
fatti, costenrare. 

SFORMATO, TA, add. Da sformare ; deforme, 
di brutta forma, Digorme; defigoré; (sid; fzie 
comme ua efcarg mai-bari ; bidena ; af- 
É Figuraram. fi dice 

efigure . Sollecitamente 
elfi riformarono le loro cittadi, e paefi sformati per 
la loro afenza . $. Per Ifmiforaro , (moderato. De. 
mefure , Gc. Subitamente del mefe di Lugtio fi mof- 
fe una sformata tempella di vento . 5. 5 
Fuor del comune ufo, chie anche fi 
Ranre. Fsrange ; cairavotimi ; fimen 
Jafciare di far memoria d'una sformara mutazione 
d'abiro, che ci recato di nuova i Francef:h:, 

SFORMAZIÒNE , f. f. Bruttezza , deformità, Lai 
formirt + ’ 

i ARE, v. a, Contrario d'iafornare, Cavar 
del forno. Defourmer ; tirer du four, S. Per metaf. 
Ma v'è più d' putta fciaurata, che sforna il 
Parto, e Quello ipiqua ancide, Aeconeber avsne rer- 


me. 
SFORNIMENTO , Tof. m. Lo sfornire , Mangue 5 
iferre ; privatiro de quelgue chofe . 

SFORNIRE, v.a. Tor via i fornimenti, privare s 
fpozliare, Degargir ; dipourvoit; Jpolier } priver ; 
deponiller. | 

_SFORNITISSIMO, MA, add, Tuf. Sup, di si 
mito, fprovvedutilimo . Trés-dégarni ; somt-à. 
diponrva, 

SFORNITO, TA, add, Da sfornire. Désarmi, 


1A . 
* SFORTIFICÀRE. V. Fortifcare. . 
_SFORTUNAMENTO, f, m. Difavventora , difera- 
zia, Maibcur ; dijgrace ; reweri; infortune ; de- 

































































aftre + ‘ 
SFORTUNÀRE, v. a, Rendere sfortunato. Rem- 
dre malbeurenx ; caufer du malbeur. _ 
SFORTUNATISSIMO, MA, add. Sup. di sfortuna» 
to, Trés-malbCenrena , We. 
SFORTUNATO, TA, add, Contrario di fortuna. 
to, fventurato , Malbeurcux ; diferecié ; infortumé 4 
î SFORTUNEVÒLE, add, d'ogni 8g. Infortunato « 
Sfortunato , V. 
SFORZAMENTO, fu. m. 
violenza. EF-rt ; forte { mce ; comorainte 
SFURZANTE, sdd. d'ogni g. Che sforza , 0 che 
fi sforza, Qui s'affirec, ou gui force ; qui fait ef- 
fort ; gui fsir fon pilille cu qui comersini. 
SFORZARE, v. a. Forzare, coflrignere , Comtrzin- 
dre s aftreindre ; victenter Niger 3 fercer 3 sener 7 
$. Per Violare, ufar forza, vioenza, Vio- 
fer ; forcer : viclenter ; comirzindre por foree, $. Pet 
Torre, e levar via la forza, Afuitlir; cnerver, 
debiliter; cb Geer les forces, Pesocch' amor 
mi sforza » € di faver mi fungi: $. ln fgeinc. Db 
e n. p. val: Ingegmarli , affaticari, far diligenza . 
r 











Lo sforzare , sforzo y 
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far forza. S"eForcer ; vertuer ; faire fon peff- 
He ; donmer 19us fer foin 

SFORZATAMENTE, 4vv, Con isforzog con forza 
erande. Forcement ; par ferce ; de force ; per con- 
prainte . $. ber Contro voglia , sforzaramente. Fer. 
simeni ; boo gre mal gre ; cn dipin. $. Fer Vio- 
bentemente . Viosemmene ; avee visience. Se pole le 
mani violentemente , ciuè sforzaramente, nel Velco. 





vo, 0 nell'Abate propio. 
SFORZATICCIO , CIA, add. Alquanto sforza. 
to. Un peu gine; om peu centraint; um peu 


forati + 
A SFORZATISSIMAMENTE, avverb. Cr. in ivo, 
Superl. di sforzatamente. Trés-forcemsene , 

è SFORZATISSIMO, MA, add, fup. di Sforzato, 
Tris-force.. Pe. \ 4 

SFURZATO , TA, add. Da sforzare. Porré, &c. 
$. ter Violentato per forna. Vio/emtée. La quale fi 
milmente me avcrebbe nel tuo petto data, fe id i 
tuo: amori wolefTi sforzati, $. Per Privo di forza , 
fpollato. Abatru ; affsibii ; feible ; fame fonces. De- 
tiberd mandare la fua forza contro a lu, e pensò 
disfarlo , perchè © isforzato , debole di pen 
€ di vertovagi zato, per Coltrerto , vio. 
Force ; véli Che dare toBamieote è do- 
* come sforzato , perce Jo 
$. Stotzato , per Violente , ed in- 
joffe . E fece criare, e ciefc 
gabelle, $. Rime sforzate, 
cui altri è legato, Bear ritres , 
+ Essraordinaire ; dé- 
mefure. Triftano volenti feeve la Spada, impe. 
rocchè ella era di sforzata grarczza. 5. Siorzato , 
per Addobbato con vani sforza , e potere , Pare de 
roue fon micun. Tuiti sforzati di coperte, e d' altra 
paramenti, e avviate foprawvette 
Artifai premeditato, Premedise ; ere 
ebr. Dice, che "i fuo parlare non è lungamente trat= 
tao, provrcduto , sforzato. * 

SFORZATORE, verbal. m. Che sforza, Qui fer- 
ce ; qui fait vilince, Sforzatore di vergini . Caui 
qui vive ume wierge F 

SFORZÉVOLE , add. d'ogni g..Che sforza, che fa 
forza , e per lo più fi dice delle perione è, Tpraw ; 
qui ufe de visience . A 

SFORZEVOLMENTE, avverb, Con isforao, Fer. 
pemene ; de scusci les force»; aves le pius grands 

ULLIS 

SFORZO , f. m. La sforzar6i, ogni maggior for- 
ma, Porcie, peMbijità, Edore ; aban; consenzioo, 
4. Per Efercito , 0 per Qualdaque preparamento mi- 
Litare. Forces; erimpes ; armeci, Udendo , che il 
Re di Tunifi faceva grandiffimo sforzo a fua difela. 

tf SFOSSATO, agziuoto a terreno intmilciato da 
fon. Terrsin entre-morie de fofes . 

SPRACASSARE. V. Fracaflare . $. Figuratam, fu 
anche detto di cofe immateriali, Dertirire ; ancao- 
sir; difiper. In cui tal virtute fi fa mala, nulla 
azion dentro gii palla è cd tgni fuo contrario 
stracalla . - 

SFRACASSÀTO, TA , add. Da sfracaffa 
We. $. Per finite. Uccilo 
abé ; maffacre ; coupe ; mis en pideer . Quetti bam- 
bimi innocenti per confeguirio ebbero , a pena nati, 
a fofferite cena crudeliffima morte fcamonti , e sfra. 
Calfari fu gli occhi delle loro madri. 

SFRACELLANE , e SFRAGELLARE , v, 8. Quafi 
interamente divfare infazcenio , e fa ufa anche in 
fignifc, m. p. Ecrafer ; Erifer ; fracaffer + rompre . $. 
Se Marcello cadeva, sfriugcliava un mondo di iei ; 
qui per merat. Ferafer, 

SFRACELLÀTO, e SFRAGELLÀTO, TA, Add, 
da' lor verbi. Ferafè ; brije . 

SFRAGELLÀNE , € SFRAGELLÀTO. V. Siracol 
lare, Sfiacettato , i 

IFRANGIARE, v. a. Sfilacciare }l telluto , e ri- 
img @ guita di frai ,9 cenno, ofiler ; affi- 


er, . 

SPRATÀRE, v. a. Cavar dalla Religione. Dé. 
froquer ; tirer du cioftre . $. Im figuitic. n. p. vale 
Se defreguer; jerer le free 


























































$. Sisattare, 
* V. Sbiet- 
tare. 


SFRATTÀTO, TA, add. sfrattare, Chagt , &"e. 
SFRATTO, f, m. Lo sfrattare. F fi. 
on FamniJemene ; ezil ; cspulficn. 5. Dar 
Srna dicefì del Farlo sfratrare. Choger ; eadier ; 
anni 








SFREGAMENTO, (. m. Lo sfregare. Frossentone ,; 
Sicifement ; friBica”, vi 1 

SEREGÀRE. V. Fregare. 

SFREGATO, TA, add. Da sfregare. Frotié , 


Ch 

î SFREGATÒJO, f.m. Stromento che ferve a sfre- 
pare. faffroment qui fern è frotter. 

SFREGIARE, v. a. Tor via sl fregio, cioè l'or- 
màmcato, Deparer p doer les crmomens ; difemer ; 


e eee n 
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désbomerer ; déerier } meircir, ternir la vépntatira , 
$. Sfregiare , fi dice anche il Fare va taglio nel vi. 
fo altrui, Balafrer 3 Biefer en frifanz ume Balufre, 
. Sfregiarfi , n. P. Dauos. Perdere il fregio, snorar. 
i, Perdre de jomeclat; m'ctre pius ommé, dé 


core. 
SFREGIÀTO, TA, add. Da sfregiare . Depars, 


(A 

SFRÈGIO, f m. Taglio farto altrui ful vifo. 
Chinfreneon 5 balsfre Fur le vifage . $. Sircgio, fi 
dice anche la cicatrice , che di tal taglio Mmame . 
Centure , cicatrice d'une balofre . 6. Sfremo , fien- 
ratam, fi dice noche per Ifmatco, iafamia , dito- 
note. Affrons ; infamie ; ignominie ; Petrifure ; des- 
brnneor. 

SFRENAMENTO , f. m. L'effere sfrenato, © lì. 
cenzinlo , sfrenatezza . Impodence ; infolente ; licen- 
ce; debauche ; deberdoment ; libertinaee + x 

SFRENARE, v. a. Cavare il treno. Débrider ; d- 
ter io bride. $. E per metal, Sfrensr la lingua, 
3 freno alla lingua, comiaciar a pat- 
lare. Dommer corridore d fa Sangve; commencer è 
puirter. $. La fignific, n. p. vale Trarhi il freno, S° 
Pier La bride 3 Se devaxer, Se defsire de fa bride , 
de fom ficin, $, Figuratam. vale Divemire sfrenato , 
licenziofo , eccecere s Je depraver; 
s'abandamner an î palela , e nel. 
Ja faccia eSce , e Quanto è maggiore, taato più ina- 
nifefamente fi sfrena. 

SFRENATÀGGINE , fuft, f. Segncr. Sirenatez- 


erb, Con modo sfrena. 
tuofamente. Licencicufe- 
ment ; difforme aver debordement ; è bride d- 
batrne ; Joni resenue ; impirnevfiment 

SFRENATEZZA, f. f, Strenamento , foverchia li- 
cenzia. Dereyiement ; deberdement ; libertinage ; 
difelurioa ; debamehbe . ‘ A 

SFRENATISSIMO, MA, add. Superl, di sfrena- 
to, Trés-(ibertin ; rrds-deberdé , We, 

SFRENÀTO, TA, add. Da stremare . Debridé ; 
Sans freia . $ Forfì la faeita sfrenata va tanto in 
tre faetrate, quanto eramo rimoM: qui per fimilit, 
e vale Velocemente, Promprement ; tire. $, Sire- 
nato , figuraram, per Licenziolo , repente , impetuo- 
fo. Fffrene ; dibordé ; liberrim ; impudigue ; lirem 
cieuz; difoiv ; debanchèé . $. Per EcceMvo, V. $. 
Alla sfrenata, polo avverbialm, vale Sfrenatamen- 
te, V. È 

SFHENAZIONE , f. f. Sfrenamento, V. 

SFRENELLARE, v., n. Far quel romore, che fa 
ta cicrma nel calare È remi in acqua ver farpare , 
Faire anbrwit fomblabie d celni que fait la 
mé lorfgu' elle Iaife romber Ses rames pour com 
cer d veguer, 

SFRINGUELLÀRE, v. m. Cantare, e dicefi pro 
priamente del fringuello , quando canta alla dif 
n fa il fo verfo allai lungo. Grimeciser ; fredi 
mer. $. Sfrinque per metaf. vale Parlare ardi- 
tamente de' fuiti ur. Parier sibremeni des effal. 
res d' autrpi ,. 
SFRIZZAR 
SPFROMBULARE , v, 
Fronder ; jerer + r 
E sfromboli aecchini 
Sage pieuvoir, cu gu' dd jerre des feguini . 

1 SFRONDAMENTO,, f. Levamesto delle fros. 
di, lo strondare, L' elPion d' efirmilier , d'oser les 
feviltes. 

SFRONDÀRE, v, a. Levar via le fronde . Efruit. 
Ver ; Srer ics fevilies ; égaser um arbre . 
StRONDATO , TA, acd. Da s'‘rondare. Ef- 
Senitie . 

SFRONDATÒRE, f. m. Colui , che sfronda. Ce- 
lui gni Rit4 . 

* SFRUNDEARE, V, Sfrondare , 

SFRONTARSI, n Prendere atdire, 0 fidan. 
zn. Prendre bardiefe emconrager d faire gueigue 


chele. . 
SFAONTATÀGGINE, f. f. Morelli . Sfacciatag. 

gine , Sfrontarezza . V. - 

SFRONTATABIENTE , avverb,. Sfacciatamen. 


to. V. . 
SFRONTATEZZA , f. f, Satvio, Sacciaterza , 
sfrontataze ine. Efgfromrerie ; impudence ; remerir, 
SFRONTATÌSSIMO, MA , acd. Segorr. superi 
sfrontato, Trés.«ffromé , &r. 
SFRONTATO ; TA , add. Da sfrontare, l . 
che sfacciato. Edtamsé; impadens ; infolent ; arrs. 
me; andaciene, 
SFRONZARE, V. Sfrondare .- 
À landofi di 


































+ V. Prizzare. 

Tirare colla frombol: 
une fronde. €. Per met, 
te fnoceioli . Qu' it 







































indebolirli, Épwife 
re, $. Tratrandofi d' al 
ne più frutto , che fi pi 
mantenimento , Épmife 
SFRUTTÀTO, TA y'add, Da sfruttare, Épuifé ; 
ufe ; ameigri. 

SFUCINATA , fuff. £ Voce balla . Mol:irudine , 
rran quantità, Matitude ; quantità ; grand nom. 


fer ; Stev La force de produi. 
se cole, vale Cercar di trar. 
0, fenza aver riguardo al 
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SFUGGÈVOLE , add. d' veni g. Che sfozee, atto a 
sfaggite , labile, Tranfroire ; Fazer ; cori ; ca- 
dur ; perifatic, $. Stuggewle » vale anche per gai 


‘ 
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arevolmente fi sfugge, lifcio , lubrico., Grifant r 
diffe ; peli ; ani, 

SFUGGEVOLEZZA , f, f. Aftratto di sfuagevo- 
le + Vivfe; ceseriné ; rapidivé ; pregipitsrion ; vé= 
peité . 

SFUGGIASCO, SCA, add, Fugririco. Fpgitif 
vavosend ; furard > errante. $. Aîla sfagziafca , € d 
sfucgiafco , pofti avverbialm. vagiiono di nafcofo 4 
ma'colamente , di palfaggio . A Ja derobée, è {a wo. 
let ; em casberte ; cu pafant ; en fupant . 

SFUCGIMENTO, fm. Lo sfuggire. Fuise; s'è. 
Hicn de fair. 

SFUGGIRE, vw. a. Scanfare , fchifase, Évirer ; ef- 
quiver ; eluder ; cchapper ; fulv . 

SFUGGITO , TA, add. Da sfoggire , Fozgitivo , 
Fueisif ; fupard ; vagabend ; errant. $. Alla sfeg- 
Rita, pollo avverbialm, vale Con poco agio, quafi 
furtivamente. ta dersbre ; farrivement, 

SHILGÒRE , f. m. Su/vhm, Sfoggio, Lufo, Sfar- 


20 V. 
SEUMANTE, add. d'ogni e, Wes, Dif. Che sfu- 
ma, Qui s' exbaie ; qui 5° evapor. 
SFUMARE, e SFUMMARE, v. n. Efalare, man- 
dar fuori il fumo, il vapore, 0 cala fimile ye 
fi ufa anche in fiznite, + Eabater i s'evaporer 3 
fe difiper .. Per metaf. Sfumare fg. per Svanto 
re. fe diffip s' evap.rer ; fe persre . Finchè sfu- 
mi la memoria di quefio vo#ro accidente . €. Sfu- 
mare, è anche termine pirtorefco, e vale Unire è 
colori confandendoli dolcemente fra di loro. E#u- 
mer. “ 
SFUMATEZZA , f. f. T. Pittore! Ciò che fun. 
no i pittori, dopo che hanno pofato il colere a luo 
Ivoro mella tela, 0 tavola , per levar tutte le cru- 
desse de' colpi, Umicn des erw'curi. 
SFUMAT!sSIMO, MA, add, Migal, Superl. di 
sfumato. Trés-cPue , Or. 
SFUMATO, TA, asd. Da sfumare. Éruperd, 
(A 
SFUMMÀRE. V, Sfomare. 
SGABBIARE, v. a. Contrario d' insabbiare, ca- 
var dalla fabbia, Decager y dter de /s core. 
SGARBBIATO, TA, add Du frabbiare, Décané . 
SGABELLÀRE , v. a. Trarte le mercanzie di do- 
pasa parandone la gabella , (dopanare . Resirer de 
da douane , em papanr les droits , $. Per fimilir. 
Sgabellari di checeheMa , vale Liberat&ne . Se 
detiurer , So degager , Se detarrafer de quelgue 


ebofe. 

SGARELLÀTO, TA, add. Da fgabellare. Resiré 
de la donsne . 

SGABELLETTO, fi m. Dim. di faabello. Pe 

SGARELLÎNO, tin efeatesu , &e. 

SGABELLO , f.m, Arncfe, forra "i quale G Fede. 
Ejenfeite 7 efcabeau ; banquerte . 

SGABELLONE, f. m, Muagal, Accrefc. di fpabel- 
lo. Um grand q'catezu » 

SGAGLIARDÀRE, v. a. Tor la pogliardia. 4f- 
foisiir ; émerver ; débilirer ; dier ta force. 

SGA NTE add, d'ogni g. Salvia. Svenerole + 
LLINZÀRE, v. nm Manziare lautamente , 
do da un luogo ia an altro. Fuire 
goesille ; hanquerrer . 

SGAMBATO, TA , add, Senza pambe. Qui d' a 
pas de jimbes, 6, Scambato, figutatam. fl dice di 
Ch: fia racco per forerchio cammino, Huro/Te ; as 
cole de tiffitude . 9. Saambato , è anche Aggiuoto 
di una foggia antica di calze . Sure de cè20Juro 
ancremne. 

SGAMBETTÀRE, v. n. Dimenar le gambe , ram» 
dettare. Cambisler ; bramdiller ter jambes; gigor- 
ter. $, Fermetaf Stare in 0250, Demewer fes bros 
erosfes ; fe tomiv fans vien faire, Stancolene Lutero 
a frambettare , e a ridere. $. la proverb. fi dice 
Stedi, e Spambetta, c wedrai tua vendetta , che 
Non correre a furia a vendicarti , potendo conferi. 
re col bevefizio del tempo la tua vendetta . Ne se 
bdie pos de re vencer. 

* SGAMBETTATA, f. f. Sgansbetto, Gambetto, 
Vv. 6. Ingimno, doppiezza. Mauyais tour, s1- 
trapeire, 

SGAMBETTO,, f. m. Gambetto. V. 

SGAMEUCCIÀTO , TA, adé, Dicefì di Chi fa 






































tatamente, Crever, eclarer de rire ; rive d.gorge de- 
piove , cu è ventre debontenné . 
ANGASEIAMENTO, f. m. Lo fgangakiare 
Ris imua:dere ; grandi delars. Be rire . 

SGANGASCIÀRE , v. n, Rider sì forte, che qual 
la ganafcia fi sforzi , Rive d corse deprepee, co d 
venire debourenné ; crougfer , crever de rire + 

SGANGHERÀRE, verb, a, Cavsr de' gangheri +, 
fcommettere. Fuire fornir des gonds. €. Per metal. 
vale Levsre di feflo , Slogare, Prmsnribnier ; disle- 
quer; deranger, 

SGANGHFERATÀGGINE , f. f. Aftratto di fzod. 
gheraro; Sconcesza., Mamvaife romtcmante , mau- 
valle grace d' une perfonne diegingandee , muauf- 


fade » 
z SGANGHERATAMENTE, avverb, Con maniere 
fzanghorate , Gregieremcne ; Sans ordre ; fans pro- 
A sei 











544 SGH 
te’ ion juflefe è fsos diticanefte j d' ame mranitre 
confufe 


‘'SGANGHERATÌSSIMO, MA, add sup. è di faan- 





gberato + Tres mie! en ordre ; ; erésomat fade . Ce. 
AGANGHERATO, TA, add Da ao berave | 

Cavaro de' gamberi. Serri des ermas } I «Ibi 

des gondi.. $. Per me trono. 


Mo, diladatin, 
sddrrit } minlf'od 
meme; mal.hi 
dos. a mu 
MANNÀRE, v. a. Diinzanmare, cavare altrui d' 
mao com vere razioni. Dirrenaper; E Satuier 
deisvi pate i diaafarese ; degivior , iuorir Iesnev 
$, to fen. n. e n. n° vale Ufcir d'incranso. Se dé- 
arcmper ; fe defebuler; cuvrir les pers. 
SGANNATO, TA , add. Da fgannare. Désrom. 
«We. 
PzARARE +e SGARÌRE, v. n. Vincer la sara. 
piminsre al dilopra nella contefa. Puinere; ang 
ie delus ; vefer vaiuguenr. €. Per fimii. vale Af. 
frontar il pericolo, AFrinser ie danrer, Ma gli a- 
goti direrani , volendovi frarar d' acque, e mioffrar 
valente di motare , fi difuidicatono , e ve ne am- 


nerò. |, Ri 

SGARATO;. SSGARITO» TA, Add, da' lor ver. 
Bi. Varani, 

SCARBATAGGINE, ff, Pag. Sg3rbatezza. Spra- 
giarazgine, V. 

AMBATAMENTE, avv. Segser. 
farbuta + faraniaraa: «_ fenza 
ment ; greffierernena:; monTidement 


















de ‘miuva le 


RBATEZZA, f. f. Affrarto di (garbato. 
porrrefie ; mennsife grace ; pr Percre 

SGARBATISIMO, MA, acd, sap, di frardato + 
Tits.defanscable + de. 

SGARBÀTO, TA, add, Senza carbo, frencun. 
le, Groffier ; disaeerbie è Î dente} mesiorrto ; marmi 
Sade ; sseorriffe ; sd ginpande i guin'ani 

quace ni polvtefe 

SIGARGA IZ7 ARE. V. Garparizzare. 

SGARGARIZZO, fatt. m. Soivim. Lu stelo, che 
Garnonim,. Guresrifmae + 

. SGARÌGLIO, e SORERÌGLIO, fuf, m, Spher- 
so 

icinine, SGARITO. V, Sparare, Sparatn. 

SUARRARE , v, n, Frercere criore, 9 sbaglio, 
sbagliare, Se srsamper; Je meprendre ; prendrs Je 

dba 

SGARRETTÀRE, v. a. Tagliare i purietti . Com- 
pur les jarrens., 

* SGATTIGLIARE, +, a, Cab, terri Cavare, virar 
fuit, Stortare +. Debosefer 7 paper ; river de Ja 
deurfe. 

SGAVAZZARE, v. no Gavazzure, pniese, rallo» 
ara, darf buon tempo. Faire sgzilie ; Je re. 
sgovir ; Se Sonmer du bon rempi 

SGEMBMANE, +. a. Torrc, © cavare le gemme. 
Gier ds pierres prévieafes, 

SCHEMPEO, Lo m. Tomuoftà. Ofliguiti ; pertoo. 





In 





















dirt. $i Sthemba, figuraiam, vale Sca razz'ne 4 
+ Scioccheaza 5. A fzembo, pero a:rerdialm. 
vale A_izd gici, a feh lo, a febila. De 






bisit 3 de rulngois s de veri 
. SGHEMEO. BA, adi, Testo. Torta; crecbu ; 
bancraebe ; eblizgue ; avtebe; contomrni» 

SGHERIG Lio, V, Saberio, 

SGHERMIRE,, v, n e SOMERMIRSI, a, pal. 
Contrario di Ghermire, fiiafciare g Raccsti., dd 
aber: fe detarberi 

ICHERMITÒRE , Qui 
dirsche . 

SGHERONATO, TA , add, Ver.\DIf Fatto 
roni, tagliato a fqhimbelcio , nafhila, e ia tia 
Ice , largo di fotto, e fteerto di Sopra, e diccfi pro. 
priamente di tela, O panno. Compa de bisi. 

SCHERRACCIO, f, m. Perg. di Ipherro. Grand 
bretteor ; fane brave 

SCHI HRETTARE. V. Searrettare. 

SGHERRO, f, m. Brigante, che £ 
che an:he fi direbbe Tasiiacanioni , 
S'ufa anche in forza d'add. c vale lo Hiclio " Brie 
vé ; conpr-jarrers ; rodemoni; brestewe ; mangeur de 
Cbarrenrss ferrcer. 

SGHICNAPAPPULE, fm. Solrim. Riscne , che 
ride framgheratamente. Ricur ; qui ame d rire; 
qui rit à ventre debimtomre + 
_ SGHIGNARE, +. a. Farfi beffe , burlare , feher- 
ire. Ge muegner da gueigu' uo, iui faire da gui 
mae, 

? SGHIGNATA ff. € 

SGHIGNAZZAMENTO, 

lat de vive. 
HIGNAZZARE, v. n, Rider con frcpito, f. 


alito s pouder de rive ; faire de gronds celare de 
rive. 


SGHIGNAZZATA., £, Sf, 

SGHIGNAZZIO, È m. 
vite. 

SGHIMBÈSCIO. V. Schimbekio, 

* SGITTAMENTO , f. m. Agit Dib 
meno, V. 

SGOCCIOLÀRE . *. n. Goccio'are, verlate in fi 
no all'ultima Gosciola + Escorser ; degomprer ; i tone 








vi om. Che felermifio. 


















Sshignata , Sabignaz. 
zamento . Éelst de 





a ghe 


“S.G6'0 
den, conler cotte è pourre ; difilter. $. Per Afciu. 
care , fuzzare . Epowzrer ; faire Jteber. $. Sncoro. 
lare ii barlcer 0 il birlaito, 0 Emili, in moto 
prorgib, vele È. tutto quel + Che un la, O che ha 
da dre. Dive some ce que i om fin; déecifer. 

[ie OCCICLA TO, Ta, add. Da frocciolare . È. 
gonne 

7 SCOCCIOLATÒIO, fon. Quella parte della 
cornice che ita iorto da qula rovefia., Gouttiére ; 
doemaiee 
SGOCCIOLATÙRA, ( f. Lo fentciolate | L' a. 
Mion de degcurice . €. Indugiare , sidorfi , gtugnere , 
è fimibi alla fzocciolatura , varlione -Indugiare , er. 
ali” ale mo termine: modi bai. Ditayer a diferer 
jelgu' du dernier moment. 
SGOLATO , TA , add, Senza gola. Sans goffer . 
S.bgulaio, vale anche Scullato «+ colla gola icopere 
ta. Déccileré. $, Figuraram. dicefi di chi bdice fa. 
cilmente le cole, Ciarbero, Babisiara ; esiherre } 
gui me Jaurcit parder un fecret » 

SGUMBLRA MENTO, € SGONISRAMENTO è L 
m, Lo igombrare , fgcrabera . Den nagcnasnr. + 

SGOMBERÀRE, e-per fincopa , SGUMBRARA , 
Vi ad Fortar via mafferizie da inozo a Juogo , pur 
motar domicilio, Dememager ; deslaper , dibarraTer 
une maijim, Scomberare un pero . Debacler . 
Saounberare , al'oluramente, vale ifcisi , andar via. 
Sorrir ; s'e aller ; s'elciemari fe retiver ; partir, 
$. Sgombrare 1) pacfe , o fmi + Vafliona 






































ev, Viti "1 vittoriafo, 
CO RISA Cas co menar la fpata a 
cero. $. szomberase . per Dipartee , mandar vià , 
ChnaTer ; remvarer, $. Fer Liberare, purtare. n 
uree i diderer, desi i detbareer ; ctafer, 
fesat la tem Pellafa mente, e ieumbrar d' ozn' acd. 
bia ofiura , e vile. €. S sando safermi » € nizzando 
attrater, c fgambiardo rmpervertati . cicè Literan. 
do. Delivrer. $. Fer Digaei are 
deri ecatteri “ere le f3 
brò da fe la paura così "degli Di . pit "degli uo. 
mini, &e. 
SGOMBERÀTO, e SGOMBRÀTD, TA, adi. da’ 
Lor verbi. Dinunane ; delivre, We, 
SGOMBERATORE, V, Sgombrarore , 
SGOMBERATÙSA + f. f, Pag. Sgomberamenta 4, 
spombramento, Demdosrement 
sGOMBERO, e SGOMERO, 
te, Dinisnagente 
; Closemencami he de' nemici puù volte fe’ icom- 
$. sgombero, dfore. Per una fueta ei pelco di 
miate, che non ha fquame , ed ia il dalla tenpel.ro 
di macchie. Magueresa, 

SGUMBRERO, e SGOMBRO , BRA, adi. Trovchi 
da fromberato, e da frombrato . Dersnsré , tr. 
G. Per meraf, vale Scarico , Degaré ; debarrafe ; 4e- 
powilio ; delie. Poichè fe fgomi bro delta masriuo 
fina 1° altre puoi giulo agevolaiente porre . 

SGOMBINARE . v. a, Difardinare, porre in con. 
fufione , fzominare . Dershger ; Bren areméler ; 
mestre co confufion , cn del'rirey 4 Jude 


VILIIO 
SGOMBINÀTO, TA, addicit, Da fsombiaare ; 
Serminato, Treble ; comfus ; mis cu defirdre , 


Ur. 
Ù SCOMBRAMENTO, SCOMARÀRF, SLOMEBRÀ. 

































La fan 





£om. 


de 
+ $. Fer Difcaccamento. Espu! 


















TO, V. Ssomberamento , Sgcmberare , Sgua:be- 
nio. 

SGOMBRATÒRE, e SGOMBFRATÒRE , v. m. 
Che Sembra. Qui dememage ; gui collne; gui ne- 







desarrate. 
BRO, V, saombero, 





















nl ENTAMENTO sf Lo faomenrai. £. 
fommement i Pavante ; apprebeti; rupenr i <$ 
frei i faiffiraene de peor. 

SGUMENTARE, v. a. Sbizotrire, EShorer; è 
pervanter ; comterner ; cFarò 3 e perdere le 
ri Sgamentare «mesa ari, n. Pi ;” 
ep printer «ffrayeni premdve l'eprumeneo i per- 
dre GIUraTi Calandrino , i0 noa 0 che te ti 

(gomenti . ., 
add, Da fsomentare . fi. 


SGOMENTÀTO, TA, 
6 e. 


NTÈVOLE, add. d'ozai e, Che f;omga- 

ta sor, Srecursicimi ; gri intimide, 
RO SCOMENTIRE. N. Scomeutate 
SGOMENT., f. mi. Sbigorrini 
SGUMINARE ,. v, a, Difurdii 

mrettere sa confufrome , mettere fuTapra. 












Messe 9 
daforere en cemfefion 3 moettre 1:01 dufus-defome i 


derameer 3 bromdiler; confine, 
SGOMINATO , TA add. Di foomiaare + 
deldre , Wo. _ 
SCOMINTO, e sConino, fim. LO fgominare , 
Scombinazione , Scompiclo, V. A 
SGOMITOLARE ata " Contrario d Azgomirola. 
re, Dsrider un pelstoa. . 
A SOMITOL ATO, TA, Cr, in Razeemitolae , 
Da fanmutalare. Devidt . 
SGONFIAMINTO, È. as, Rs9. Svanimento dell 
enfirzione , Ìl ditemi . Desenffure. 
SUONFI À RE . a, Contranio di Gonfiare ; e fi 
ala anche in fignif. n. p., Vefenffer ; faire Lifenfirr . 
Sgosfini ) o. p, Delcofter a du fe difenfier, 5, Per 





Mis en 








«| sontomment ; copicafement ; 


SsGO 


metal Gi dice anche di cole immatetiabi. Robertre . 
Jo nen awd laririco fina,iio, che la volta superbia 


Opprima, « f<onfi. 
SCQNIFÀA TO, TA, } su Da Snfara + Defen- 
eg Pafgne 


SCONHO, JA 4 

SCGUNNELLARE , v. a. P. Fior. Levar la g08- 
melli; ma qui per fimilie. e to quelia mai 
Cm fi famo li vocaboli Smamellar 
morchiare , eu altri. ser Jes guper » 

SGURAIA , f. È. Scarpelio fatto a doccia per lata 
Rliare in legno. Gruge, 

SGORBIANE , v. a. In e con inchiofro, 0 
com fighi, 0 Khizri d' inchindro checcheffia ; 
cite fi dice ancora Scorhiare. Salir d'amoe ; fa 
der parer. €. Per Liclviecherare , fereziare , macchia» 
te zeperalmente, Tarbercr ; monebcier 

SCORBIO, £ m. Macchia fatta un fol foglio con 
inshroftro, Scorbia + Tacbe, ou pate d' core fait 
Jur de papiee., 
è GORBIOLINA f.£ Vee. Dif, Piccola Quidia + 


e, 

SURGAMENTO, f. m. Lo frorzare, Dig 
mene ; deboricaen rprnchentne 
SGURGANTE, add, d'oza: zen. Red. Che fagorza» 





























Qui sn 
SGORGANTE MENTE s avi A fgdrgo è ADÌ 
damment i lircument ; A profuien. 





SGORGARE «ovino La piacere, il trabocsare è . 
e L'utcir fonsi, che fanno d'acque, i' nfcir dei 20 
fi ufa ia figaibic. att. e n. pil. Dessert; 
ber fimiire. vale Suaigere abbundsateme 
sanier abundimmint. Fuori faonzanido la 
. af, D'fondesb , fi 
L'epenetera fe dilater s n'crendre, Alti 6 
che regnante Iide, foperchranco in basito la 
indine , fotte Gato mo, e Giuda caprrani fi 
nel'e terre v €. Senrzare , fi dice anche di Co» 








it 




























dora, i qu cafetaro il eno, cice Duemna tuo 
quanto ave 
ada | lo che G dice pure Svertare , sdurrare, 





e. Deetifer. 
SGORGO, fm. Lo feorzate, fasrrimento . De 
eorcemint ; dibordyracne ; rpascdement . 5. Vade A 
fanrco + patto avverbialmence è vale Cna grande 
farurramento , copiofamente , abbondantemente. A4- 
cun abendanit j è ri- 





srrer. 

! sG NÀrO, TA, af4. Non govetsato , mal 

trattaro, trafcurato . Mal-)oignd ; mrf-traite ; né 
mare. 

SoiozrinE, vw. a. Tagliare il goran , Scannare . 
v spor la ei courer le fi) $. 3w04 
le ancora Votare sì ee 
gue v 
mar cola 4 comporta! 
ferma, We. d'avatera se di 
mon avsa fioezaro ancora la ‘afalata 
la vicita cam un Haftone, 

SGU GIZATO 4 Ta, addjett. 
té. 

{SERADEvOLE, ad. d'osni e Mifgradito i 
milzradia , abbortito, Mal agrò ; «a6oi regi 
guritrnt. 

SURAD.RE v. n 








corter i 
















Mzaana , 


Da fiomate . Égor= 





Difpiacete ; contrario d' 
gradire. De agreer ; deriaive ; ebigner i fi deu 
SORADI TO, TA, Palvin, add. Da îzra* 
>. mi IFradito « Mal rega; mal ve; 4 


Ag 




















Ka RAFFIARE, e, a. Grafite, Rgrerisaer; dà 
er; erorcher.. $. S: voce ufata da 
pi "9, Avorano fruire di ne dicelì Del 


giaffisre per lo rrsverfo con una quappoletta fortile 
i campi di firuriec, pur quelle far mazgiormente 
fpecar frpi ipo. Marker, Alcuni dicoa) an- 
che, Frif: Sgesffisre , T. di Pitura. vile Di. 
i Sino! o di faraffito. Feindre è frefave 
» V. Sarniio + 
SGRAFITÀTO, TAL asd, Da farabare. Persei. 
ent, Sc. $. Per fimilin, fi dice. di varie cole. e va- 


















le Alquanto cosfumato, © rigato, Ruoré ; Fgrars, 
gec. Ta un alttovappomo. che avra inguazato quar- 
tra delle fuddetro puiiime mallicce , €6 fi vecdcana 








di mole. 

SGRAFFIATORE, (om. Fafria, Pittore, che di. 
pizze a igrafno , Peinsre ca Hace GW noir, Vo 
sgraifio. 

sok AFFIGN ÀRE, vw x 
portar via. Foery derséer ; emeporrse ; 
Jercgrer. x 

SORÀFFIO fm. Graffio, craffiasura + Érrasi. 
euure; dersinare ; deorebure, $. Der a forta di 
pittura, che è difegno, € pittora infeme , € loreo 
per ormamento di faccsare di cafe , di stata « corn 

ed è ficuriffino all''asque, perchè 
tutti ì dintora! fon trattezziati con vm ferro . 
varda ln ’nronaco prieta siato di color nero 
did, Mamidre Aprarrenit, efpl: 
se "om momme arffi FIhe E meir. 

SGRAFHONE, f. m. Sziaffià rrande , Une erre 
de vgrarignore ; vst perade dechirate , cu cicr- 
sante. 

SURAFFITO , f. m. Pre. Dif. Falvim. ee. Sr'a 
si ieura ia muto a chiaroicuro detta aache Sarai. 


n. foher. 
SCRAMATICARE, v. a. Vose ufata per this 





Voce bali; Rubare , 
enlever; 

















SGR 


20. Fiolicare per grammatica, dichiarare fecontò 
che fanno li gramatici, Expliguer fwivome /2 grim- 
morra. 

SCRAMATICÀTO, TA, add. Da fgramaticare , 
Espliguc fuivane la grammuire. 

SGRAMUFFÀRE, v. a, Voce di gerno; Slarina. 
re, parlare in grammatica. Purier fuivwoe /3 erim. 
maire, 

SGRANÀRE, v. a. Cavare i legumi del guicio . 

gremer ; cene $. Per metaf, Sicchiè , fe i pedi 
+ dolgati Ja cimà ce' pancruz. 


z0li. 
SGRANÀTO, TA, addiett. Da frranare. fre. 


mr, we. 

SGRANCHIÀRE , +. a. Contrario di Aggranchia. 
re, e fi ufa anche io fignif. art. e n. Ercadre Jes 
mocmobres , cu fer membres. €. Sgranchiare , per me- 
taf, vale giretiefi, Svcaliarfi. Sortir de Ja paref- 
fe; Se denner du monrement. 

SGRANELLÀRE , v. a. Dicefi propriamente dello 
Spiccare gli acini, 0 gramelti dell'uva dal grappolo , 
è da' piccinoli . Égrapper, étrener du raifîia, $. Per 
fimilit, vale Dir varie cofe una dopo l'altra. Faire 
mne cofilode de cho'er ; me finin pius de dire choje 
Fur ehefe. Tu sì m'hai tanti cuius fgranellaro con 
Mun: fabrilia fabri , e firan mottetti, 

SGRANUCCHI ARE , vw. n. Mangiar cole ,, che 
malicandole frterolinò . Croguer. 

SGRAVAMENTO, f. m. La fsravare, Senla- 
Roment; allercment ; dieberte . 

SGRAVARE , v. a. Contrario d' Agzgravare; Al- 
Jesgerire, alleviare. Alleger ; Soulager; drebarger 
d'une partie d' um fardeau. $. Sc n'andò tutto di 
grado in isbandimento , e fcravò la citsà di Roma, 
c10ì Liberò dal folpetto . Grer Je Soupcon, Spravar- 
fi, n. p. parlaodoli di donna ,, val Partorite , Ac- 


moncher, 
SGRAVÀTO , TA , add, Da fgravare. Al/icé, 


CA a 

® SGRAVIDANZA, f. f. Salvi. Ufcimento del par- 
to. Delrersmre i asconchem, enfuntement. 

[gravidare , fpr 

Aicimeber ; fe delivrer d' enfant. dani 

SGRAVIO, f. m. Lo feravare. Allirement, dé. 
ghbarge, 6. Sgrario di coscienza, d'errore , di col. 
pa, di delitto. Deebar cacufatisa, 

* SGRAZIA , f. £. Difzrazia, V, ' 

SGRAZIATAGGINE , f. f. Aftratto di (graziato , 
Miogaderie ; gaucherie; manvarfe grace ; grejfie- 


pet, 
SGRAZIATAMENTE , avv. Senua grazia , con 
ilaraz ataggine + MeuTadement ; d'une manitre guu- 
ehi; mal.bsandrement ; impelimene, $. Ssraziata. 
mente, vale anche Com difgrazia , per difgrazia . 
Melbenrevfement ; par malbeno, 
SGRAZIATELLO, LA, add. Dimin. di fgrazia. 
to. Un pas gaustc ; wa peu mautide ; un pen mal. 


IDA 
SGRAZIÀTO, TA, add. Senza grazia, fvencvo. 
+ fenza avvenenteaza. Muaogade ; aouebe; mal. 
adroit ; mal-bdti ; lourd ; lasd ; erofficr ; quim'a 
n de grace ; pireyabie . $. Talora fi presde per 
sfortunato . Mu/Aemwcux; mualcoconerena ; infor. 


puoé . 

SGRETOLÀRE, v. a. Aprire, rompere , tritare , 
Aritolare ; e fi ua in fignif, ate. e o. Rompre; dei. 

i Bacber | quoguer. $. Per metal, I Vi 

ruotolano loro addoffo graa fulfi , fgretolan 
mu, e con pale, e lance frecazo < e disf. 
Vegcta teluggine delle targhe, Rompre ;. defaire ; 
dejunir. x 


SGRETOLÀTO , TA, add. Da fgretolare . Bri. 
fi, ©. 

- scRETOLIO 
tolamento , € 
tin. 

SGRICCHIOLÀRE «Sa Scrischiolare , Scro- 

tare, V. 

SGRÌCCIOLO, f. m, Scricgin, scricciolo, V. 

SGRIDAMENTO , fuft. m. Lo igridare. Crierie ; 
Rrenderie ; réprimande ; bravate, 

SGRIDARE, v. a. Riprendcre con grida minacce- 
Voli; Gurnire. Gresder; reprimander; gourarso. 
der ; palusuder, 

4 FERIDATO » TA, addiett. Da fgridare .. Groo- 
le, Se, 

SGRIDATÒRE , verb. m. Che farida. Brailtard; 
prondeur ; qui greode ; gui reprimande, 

SGRIDO, f, mr. Sgrilamento . V. 

SGRIGIATO $ TA, adi. Di color grigio . Gris 
sendre. 

SCRIGIOLARE, v. m. Scricchiolare ; e f dice 
per l0 più dei romorg, che 10° 1° armi bairroie 
iuficme. Craguer ; cliguerer ; faire un eligagtis. 

SGRIGNARE a. Rider per beffe . Se moguer 


de quelgu' ua, faner. 

SEROPPARE, a. Coli! O ftretto. Disfare il 
groppa , fciorre, che più comunemente dicefi Sgrup. 
pate. Deriper ; defuire un nasd. 

SGROPPARE, +. a. Coll' O largo. Guaffare la 
groppa. Gaser la croupe, 

SGROPPÀTO, TA, addiett. Da.fgroppare ; fenza 
SSGROSSAMENTO » È. Lo isrofare .. Ebessh 

fm rolfare +. e; 
l'allion de digroffir . » ha n 
Dizisa, Lralcane-Framerfe + 
















































f. m. Red. Ssretolamento , firi- 
3} moro fermmentativo. Fermenes. 
























re bonne chire . Pippiom fempi 
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13GROSSÀRE sv. a, Dizrolfare, Dégrogio  ébsu- 
cher, 


SGROSSÀTO , TA, add. Da fgroare. Degrof 4 


A 
SUROTTÀRE, v, a. Disfar la erotta . Defzire 
uni erette  $. Ricuoprigli le barbe di terra cot- 
ta, ® fegui un fual di roba , 6 una di terra cor. 
ta, fnshè la folla è piena, fgrottando fempre in. 
torno , e allargando: qui per Gimilit, DecbauSer ; 
sremier, 
SGRUGNAÀTA, f. £, Colpo dato nel vifocol. 
la mano ferita. Gour- 
Mi mide ; coup de poing jar 


SGRUGNO, £ m. 

SGAUGNONE , 
le vijage . . 

SGRUPPÀRE, 1. a, Svoltare, cavar del gruppo » 
Déncier p delier, 

* SGUAGLIANZA fl 








, Difozmaziionia, differen. 
difconte- 





za. Dijporist ; imégulité; dijproporrion ; 











sisindre ; i 
add, Da fquagliare, Dif. 
intgz! ; divers; diferabia. 


mir; feparer.; ondre 

SGUAGLIATO, TA 

Lo » Differens ; 
te + 

SGUÀGLIO , f. m. Difosvazlianza , diferenza ; 
contrario d'Agguaglio., Dif rence; imecalité ; dij- 
parité ; di/preportisa ; dilcenvensnci ; difem. 
Hance . o 

SGUAJATÀGGINE, ff. Magal, ce. Saraziatae. 
gine , difadattazgine, Maufaderie ; gaucherie ; man- 
maife grace 

SGUAJATAMENTE , avv. Voce dell'ofs. Sera. 
ziatamente , fgarbatamente , difadattamente. Mac/- 
Sadement ; pirspabicment ; grogisrement ; mal-pro- 
prement. 

SGUAJAÀTO , TA, add. Svenevole, Difarrdabie ; 
ennnpeux; facbeur; malciru, $. Per cella s° vla 
queta voce in fignificato men cattivo, e vale Bur 
levole, o Stravagante. V. 

SGUAJATÙCCIO, IA, add. Minure. Svenevoloc. 
cio, fgraziatello, Qui e? am peu mungod:; un peu 


gauche, » 
SGUAINARE, v. a. Cavar della guaina. Déeaf- 
neri 1 . $. Per metaf. 
vale Cavar fuora. Merrre , cu tiver debors ; fsire pa 
voître. E nel medefimo rempo feppe , che il Senato 
gli fguainava orribil fentenza . 
SGUAINATO, TA, add, Da fguainare . Dessf- 


né, De. 

SGUALCÌRE. V, Gu 

SGUALDRINA, 

SGUALDRINELLA, 
ferame de mauvaife vie. 

SGUANCIA , f, f. Una delle patti, di che è com- 
poîta la briglia, ch'è uma ffrifcia di cuoio della 
mali lunghezza della tettera , alla quale è at. 
guess IL portaniorio dalla banda finira. Msargar 

le, 

SGUANCIÀRE , v.a Guaflare, 0 romper la quan- 
cia. Romopre les macheiris. 

SGUANCIO, f. m. Scancio, e fi ufa avverbialm. 

e ilgo + Obligue, de 























(, f. Puttana vile, Putta- 
nella, Comrcafe ; coguine; 







. Guardare, e ri. 
andare fruardando. Regarder piuflenri 
der i 








guardia. V. 
* SGUARAGUATÀRE. V. Ssuaragnardare . 
SGUARDAMENTO , f. mi. Lo (guardare. Re. 


gard. 

SGUARDÀRE , v.n. Lo flefa, che Guardare, Re. 
perder, $. Per Aver riguardo, ecanfiderazione. Re. 
gurderi ausir egrd. Quetti preghi mortali amore 
(guarda . 


SGUARDATA", ff. Sguardo, fguardamento, Re- 
qurd . 
SGUANDATÒRE , verbal. m. Che (zuarda.. Quai 


recarde . 

SGUARDÈVOLE, add, d'ogni g. Riguarderole , 
Rarguardevole , V, 

SGUARDO, f. m. Lo fauardare, Veduta, noch'a. 
ta. Regard; arittade ; ccupd' al’. $. Per Confise- 
razione , riguardo, Fesrd ; confiderarica ; perpali P 
minsgemenò, Non fasbo altro, che. feguite la lor 
volontà , fenza niuso {guardo di razioce. 

SGUARDOLINO, f..m. Dim. di fguardo . Perir 
renard ; petite mil, 

* SGUARGUATO, £, m. Sgnaraguardia. V. 

SGUARNITO, TA, add Accad. Cr. Che mom è 
guarnito ,, Sfornito ,. fprovvedoro . Dégarni ; Fe. 

IASLI 

i SGUAZZÀRE, v. n. Guazzare . Paffer è pot. $. 
Per Godere:, trionfare, far buona cera , far n 
ne. Five soguille ; fuive vipai!ie ; Jedivertiv ; pas 
togliete , fe far vo. 
lete la resto fauazzare . $. Per Ifcialacgeare, DIf 
fipare. Difiper , maoger, prodigwer , dipenjer folte 
ment. Una parte a fimfira circondò quelli , che tor- 
naveno frvarzandofi la preda, © peltrcado . 

DIR TO» TA, Maur, lett, Da fguazzare . 

find, re 

SGUAZZATÒ? », verbali m. Che fanaaza . Qui 

nime è jb rejouir , d fsire. de ha depenfe, 


















’ lingoaggio, ® per leggiadrla , © 


due, che verlo 
- nieno . 
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# SGUERCIATÒRA , f. f Guardatora da (acers 
cio, Regard è travere ; recerd du toucbe. 
SGUERNÎRE, v, a, Sfornire, confrario di Guer- 
mire. Diearnir , depouilter ; dinner, 
SGUERNITO , TA, add. Da fguernire. Decarni, 


(A 

SGUFÀRE, v. a. Uccellare , burlare j voce bal, 
Ganger ; fe moquer ; joner guelgu' un, em faire fon 
jener, le vendre la fabie , le faire fervir de vie 


fre. 
SGUFONEÀRE, Marat. Che i Bolognefi dicono 

SCUFFONA RE, Sgefare, Scoccoveggiare . V, 
SGUIGLIARE ,v. a. Strappare , o fennficcare la 

quiagia. Grer cu derbirer de deus d' une’ pin- 





Cavar del cuimzaglio 

5 + Deccupier ; la her ses chien 
G. lo gli fninzaciierò i giganti addofo | qui per fi- 
milet, vale lociterò , S" agereraì ; je pengferai ; $' 
ERCiterai. 

SGUINZAGLI TO, TA, add. Da-fquinzaziiare . 
Décompie , We. $ Per mertaf. vale Sciolro dali’ abbi. 
dienza . Qui a fecomé fe jour de 1° aberfanze . Quit 
fautozagliati corfero a mand, 21 fenito usa mila 
lettera conrra Agrippina , e mt. 

SGINSCIARE , v. nm. Fafvim. Squizzare è guizza- 
re. Nircr ; fottiller. 

SGIITTÌRE, V. Squitrire. 

SGUIZZARE, +. n. Lo fcapnare, che fanno i pe 
fer di mano a chi gli tien prefi, 0 il falcar 
dell'acqua, 0 falla foperficte di efa. Giifer o 
chapper ; fauter, €. Per fimalie, fi dice di quilonque 
cola, che frappi , 0 fchizzi via. G/ifer; debippsr è 
Sretilier ; fe remuer ; fe demener ; favuter ; fvir. $. 
Se fi fevore nn po' la beiglia , preîtamente in più & 
rizza, e così duoi lanci fguizza ; qui im. arr. fizninic, 
Faire dene (ruts. 

SGUSCIARE, vw. a. Cavar del gufcin. Éeturer; si. 
ner de ta site; ceofer. $ Fig. per Ifcappur via, o 
sfuggire dalla prela. S" rebippe 'enfuir | 3 eva- 
der ; fe fauver . Imparano, ec, lortando a far 
varie prefe, e ‘gufciare di effe. 

SGUSCIÀTO, TA , 244. Da fgufelare , Tratto dal 
gufo, Éeofe. 

SÌ, avverb. che afferma, contrario di No. Qui? 
Sans conrredit . Adunque, diffe la donna, debbo io 
rimaner vedova? ST, rifpofe l'abate. 6.51, avserb. 
ver Efprelone di defiderio. Piuit è D pit sa 
Ciel. Sì fofs'ia morto, quando ia mira:, che altro 
non ebbi poi, che dogha, e pianto, $. Per Vee- 
menza di (degno. ES cni. St tumi credi ora con 
tue carezze infinte lofingare , can fafidinio, che to 
fe". 6. Per figura d' ironla,- maniera frequente, € 
propriTfimna, Qui-dd ; cuni uraimens . Pietro , ec. 
domandava par, fe dà cena cofa alcuna vi fole, a 
cui la donna rifpondera , sì da cena ci ha, noi fia. 
mo molto ufrre di far da cena, Quando to nin ci 
fe”. $. Per forza di maraviglia. Qui! O fi:, dle 
la Belcolore, fe Dio m° ajnzi, 0 mon l' aviei miri 
credato : qui giuntavi i" È alla masicra de’ contaci. 
ni, $.St,in vete pi Cos, ta guifa, La cori gui 
fa, ln manier anto. Ainî que ; de meme que; 
de la fagoa , e. Che s} va diretto a' vollri ter. 
ghi. Ta'abito lugubre. quale a sì futtà Pizione fi 
ieden.. $. Est, E sì, vale E queto, equeta e 
e così. 0A pins cocero 
2infî , Ed hanao corante galte in marc, colle oosli 
v'hammo fatto e sì , e st. $. Sì ambio di Noa. 
dimeno , Per lo meno, Tuitav Nesomolas; pes 
il id 7 malgré cela. Se io credo, che ia 
foa-ventura procacci, ella il fi, 
+ stilfa. S.S, ufary cone avi 
Ì. Nondimeno, Almeno, 
rincipi ncl fine del perinito, am. 
fpoadenza delle particelle Che , Co- 
me, ec Fd alc volra fi dice Sì e ranm, 5) ed 
intanto , SÌ ed in modo, e fimili, Ainî gue ; 
de facsmogue ; de forte que. $.5), per Infino atan- 
to clie è Tantochè , Infiachè | Che, Sino. Jufgu' d 
ce got ; 1ujgu"d tam + Non fi rirenne di cor. 
mere, sì fu a Caffel Guiglicimo . 

$î, Particella riempitiva , pofa per proprietà di 
magciore efpref. 
fenè, come: Del palagio s' all, e fuzgilli a cafa 
fun, Li forvie du patsis, & yen fut chez Ini. $. 
Si è egli meglio fare, e pentere, che lar, e pen 
terfi, cioè Di certo, per certo, Afurement ; cer- 
saimement ; em werlié. $. Sì, Atcompansante 11 ver- 
ba, così dietro, come davanti, alcoma volta fi pi» 
glia per lo pronome Se 
i generi. Se ; eu d foi, 
lei cop una lanterna jo nano ve- 
ggiuoro al verbo davanti. o dopo, 
ta wella terza perfona ti fisyificato 
L' animo deli' una delie 
Parti convi Alcuna fiato la parl. 
cella Sì, fenza elfere efpre ceri verbi fi fot, 
tinteade, come: D' um bel < poli, e vvo 
ghiaccio muove la famma., che m' iacende , e frug> 
Re, cioè Si muove, Sor, prens fon naswvernint, Al 
bel feggio ripofto, ambroto + e fefco , nè pasturi ap. 
preffavar, nè bifolché, cioè Si apprefavano, Ap. 
procboiat, Corale acqui è qual fempre dolce , cd è 
leggieri a pelarla , e toto raffredda, e fi rife.ida . 
Se refroidit j fe chauffe. $. Sì, quando è partrvelia 

zi rico 

















































































SIA 


pismp:tiva, fi prepone alle particelle Mi, Ti, 5, 
Vi, Me, Te, Se, Ne, cd eziandio a' pronomi Il , 
Lo, Gi, La, Le: s' antepone anche alice particel. 
le Miti, Mi G, Ml vi, ec, come: Sc tu folli Ba. 
#0 no di quegli, che il pofero im croce, avento la 
cemirizione , ch' îo ti veggio, fi tì perconerebbe e- 
e. Ca re pardonne + $. Si, mella efprestione c 
di Proname , e di Particella accompagnanie prr fua 
batcra il verbo, 6 pofpone alle pariicette Mi, Ti, 
Ci, Vi, come pure a' prosomi Il, Le, Li, Gli, 
La , Le, come: Qual rencramente prele , c al pet. 
ro gli fi pofe. Les Jerra contre fon feim. 

Si, replicato in corrifpomicaza , in vece di Cos co. 
me, Tanto, e quanto. Tanr pour ume carfe gue, om 
cotame , pour , &c. Quelto Re Ruberto tu il più fa- 
vio Re, che fode tia Cridiaai, ec. sì di fenno, 4} 
di lcie 

Si, ufato talora coll’ articola efprefo , © fottiate. 
Su in forza di nome. Owi. Non fo, s'il ercca, € 
visomi sntra du mè no mel cuor na na 
intero + Ni de h 

SIAMESE, f. £, Valg. Ir, Sorta di drappo di coto- 
me a foggia di quelli, che fi fabbricaao a Siam mel- 
la Cina. fismove. ” 

t SIAMPAN, f, m, Piccialo baSimento Chinefe, 
che ha una vela, c0a pochi remi, di venticinque 
ag trenta nomini d'equipagzio. Siampso, 

SIRARITA , f, m, Fare dell'ufo. Uomo molle , 
Cato alla crapula, e al lulo. Sibarite. 

SÌ BENE, Lo fico che la SY, afferazativa, © 
ferai E la voce Rene accrefce , e cà forza 
Sdi fifrit, Mio marie sl 
ie . st beac. 
mi gen, Gulil, + Che fibila 





































s 4 
Siffiani Alpe. + . 

SIBILÀRE, e SIBILLÀRE, v. n. Fifchiare, fif. 
Pier. €. E per Infipitiare. diescer; imcirer ; peufer; 
animali ; SUiliciter . Oh fe Cocco fapille cianlar tam- 
zo, ch'e' mi potelle conci fiballare , ec,\ 

t SIRILATORE, fo. m, Hnor, fer. Che fibila. 
Qui fifle. $. fig. Refatore , Derifore. V. 

SIRILLA LI È Pure. È 











dd, DI, Indovina, e pro. 
ertuna_ delle dicci celebri 
è Sibpile 3 prophereft è 
ILARE, V, Sibilare. 

SIBILIINO, NA, add Secwer, Appartenente alla 
Sibilla. Sebrilim,; gui eppariteme aux Fibyller, 

1 SIBILLONE, £ ni. Cominmicrtimale ; che fufor- 
za. Gomebsrcur ; qui murmiuve rose bos. 

sinno , £ m. Felcluo, Sr/feorent ; Sffn. 
USA , add. D Che ha fibilo, 
pie. $, Nell'S fibilofo, vale Mali” S 
com fibilo. Qu" so prenssc: cn ff- 





andoviratrich 






















Sijfiane ; qui 
che fi pron 
fest. 
SICARIO, fall. m. Voc, Lot, Chi necide uomini 
Sprivftamente per aleroi commalfiane. Canpe jarects ; 
i rimecia attitri, $. È palefe a ciafcene per 
nre nefario delle borfs ficario ; qui per imulia, 
Momne gui en vent d fa biurse d'autrvi, 

SICCERA , f. f, Voc. Lat. Sorta di bevanda; fi 
dro, Cifre, . 

t SICCHÉ, avv, V. 9 che. * 

SICCIOLO, f. m. Cr. im Cicciolo. V. 

BICCITÀ , SICCITÀDE, € SICCITÀTE, (1, f 
Secchezza , avidità, scontrario d'umidità, Scebersf. 
Je; aridità. 

+, SICCOME. V. 6) come. 

SÌ CHE, che anche fi lerive SICCHÈ. Onde. Per 
ta qual cola, Di maniera che, In grifa che. C'e 
pourgoei ; emforre cu de feste que. 

SICLO, f, m. fesmer. Sorta di pelo, e di moscia 
chraica. ficie, 

SICOFANTE, f. m, Wole. In. Accufar 
denva. ore pitaaciato , Sprepbanie ; caio 
arlarenr, _* a 

SÌ COME, che anche fi fcrive SICCOME, Lo fef. 
Îb, che Come; e fi trova ufato alcuna vetta al guar. 
ro calo dopo a manisra di pieprfizione . Commesso 
comformiment. $. Ver Subito c e, Tolto he. D' 
ebord qué ; dés gue ; auffi.t$r gue. Stcecme l'amo 
sa fuole apparire, così NicoNisnin s'è livato. £, 
siccome fe, vale Come fe. Comme f; de mime 

è de In namnitre gue. 

SICOMORO, fuff. m. Sorta d' albero, che anche 
volgarmente è derro. Pazienza . Syermeore. 

SICUMERA, f. f£. Voce balla. Pompa, Cerimo. 


in, v. 
SICURAMENTE, avverb. Con ficurtà. ' Sure. 
ment; avec Jureth; cm afuranze ; ca furett. $. 
In vece di Fermamente, con certezza, fenza fal. 
10, Surement ; afurement ; cerziarment ; inéuti. 
rabirment. . 

SICURANZA , f. f. L'afcurare, afficuramecto, 

€ » Shenrité ; fnrert ; confjisnee > afuranie, 
$: per Baldanza , ardite, Afuraase ; comtige; Bur 

nelle + 

SICURÀRE, V. Afficurare. 

SICURAT®, TA, add. Da ficurare, Afficurata, 
LIuré, 

SICUREZZA, f, 
s certipudi 
i elbérance 
milbità . Più volentieri li corre conrenemente ad u- 
dlite quei predicatori, i quali d'icno ficurezza è che 
»7n quegli altri, i quali aregchie9 timoge. 
























a Sicurtà, franchezza. forerr; 
$. Per Fiducia, confidenza. 
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SICURISSIMAMENTE, avv. Sup. di Gcaramee- 
te, Trés.cerrainement , re, 

SICURÌSSIMO, MA, add. Sup, di ficuro, Très. 
Sadr? pres-cersain, We, $. Per Sperimentatidfimo , 
certuliimo ., Trés-fmr ; sréssgertain ; infaittible , 
Servivano d’ antidoto fcoriffrma pofic ful morfo del- 
le vipere, degli afpia, delle cerate, e di rweri gli 
apimali, che o co'morfi, 0 colle punture avvele- 


nano, #/1)8 
SICURITÀ , SICURITÀDE, SICURITÀTE, Lf. 
Sicottà, ficoreaza, Furere ; eJhrapee. 

SICÙRO, RA, add, Senza folpetto , foori di pe- 
ricolo, filr; afurt; qui m'a rica è craindre. $. 
Per Ardito, Afuré ; bardi ; ferme. Meter gli fu 
d'aver ficura fronte, $. Per Colui, che può alfitu- 
rarfi di fuo farere , e di fno potere, Habile ; expo. 
Vimenté } capabie, Quetti fad nomo favio , giulto, € 
Graziofa, prode, € aro in arme, oncflo, cattoli. 
co. 6. Per Certo, Seir ; cersaia 3 indubitabie ; wrai i 
conftsnr. Così fpero, e fon ficuro, che, ec. $ Ren. 
der ficero, vale Accertaze. Adarer ; rendre certaio ; 
confirmer ; affirmer. $. Stare al ficuro, o nel ficu- 
ro, vale Noa correr rifchid., Lere cn Jureré ; Core 
è d'atrì de tout rijgue . 6. Porre, © Metrose in fi 
curo, 0 al ficuro, vagliono Forre in 1Raro di ficu- 
reaza , afficurare, Mesero cm faire y è d'atr sf 
Inrer; preferver de dineer, de peril ; garani $. 
Andar fol ficoro , vale Andar fenza paura, e fieura- 
tam, MetterSi a far qualche cola com ficurezza , ch” 
cdla riglca felicemente. Agir Jams crainte . $, Sicu- 
to, ia trai di f. per Sicorrà, V, 

SICURTÀ, SICURTADE , SICURTÀTE, ff. 
Aftatto di ficuto , Situranza, Scorezza. Sécnrite ; 
confiance i trimgvitivte : Juirest ; afuramee, $, Per 
Astenrazione , © prontelfa di mantenere ficuro. ,4/- 
Sorante ; parciz; fri, Gl condufe la notte foto 
fua ficurtà , e guardia a partirti cel'a città. Sur /s 
prote ; Jous fa prot. Fiom, e, $. Per Fidanza. fe 
emose; confiance ; afrrance ; se; bardieTe. 
GA incominziava a prender feuitade la mia cara 
nemica a poco a poca de' funi forperti. $. Per Cau- 
mone. Cauriso i parentie. Non p'obbi:sare moi, fe 
prma non fe’ ficaro, e gnarda, che 1a fienmaA fia 
futficiente . $. Fate a ficurtà , vale Ufur dell'altnii 
volentà cna confuenza , e ficurezza, Fate a Sdenza, 
En vfer dibremene aver guelga' on, 

SIDERE, v.m. Voce Latina u'ata da Dante in 
Guetta frafe: © iuce crerna, che fola in te fidi, (a. 
ba t'intendi, cioè Sola lai in te inc pa. 0 tn 
midre crermeile gui feule exifes prr rei & en toi- 


mint. 
SIDFRITE, f. f. Tenn. Reti + Sorta di pian 
po) a, 01 cui ve a' ha Quattro fpezio. Cropondine ; A- 
rin, 
sino, fu. m. Freddo eccelfivo , ghiado, Crand 
freid ; Suoid cxeefif , estrome. 
SIDRO 5 f. m. Sorta di bevanda fatta di picle, © 
di pere, Cidee. 
Ps SIÉDA fut, £. Vie. SS. P. Lo Belo, che Sc. 
a. V. 



























































«fm. Medicamento fpeciale, che fi ap. 
occhi mi, Sere de remede pour tes 





peut. 

SIEPÀGLIA, £. £, Siere folta, e malfatta. Mal. 
Hier ; buiToa fort ipris ; baie, 

SIEPARE, v. a. Far ficpe, ciazer di licpe. Cior. 
re, enrsurer de Baics, 

SIEPE, £. £ Chiudenda, 0 riparo di prani, 6 al- 
tri ficrpi , che fi pant.mo im fa i cigliani de' camoi 
per ch'inderzli, Hzie ; ecbalier. €. Per moraf. fi di. 
co d'altte cole, che itanno tatorno a chicche fia a 
Siepe. Ciéenre ; otMacie ; corjeebuntent, ta 
moltitodine degli Angeli d’intorno facevan firpe, 
Pogaamo che non fi poscton velere. $. Tirere af 
cum a ficpe Vale Timesio a logan, Censenir, ca 
renir quelgo' un dant jean devcir. 5. V:ni vren fa 
fiepe 0 fimili, prows:b, per io quale 4’ arverrifee, 
che 6 dee tener conto d'ogni minimo che, Tins ef 
bea ) gueique chile. 

SIEPONE, f. m. Gran ficpe. Helifer ; gra buife 









CITI 

SIERO, e SIERE, f. m. Parte acquofa del fan. 
Rue, e del me, mrercò di cai le sitmasenti parti 
snitegranti joefti umori pofiono facilmente icorre. 
re. Perit Inig ; Izir claiv., 

SIEROSITÀ . S:FRUSITADE, SIEROSITÀTE, 
ff AAratto di fierola, fer srt. ” 

SIERÒSO, SA + add. Che Na is £ del ficro, SH 
rue; qui 3 de la force. 

SIFFATTO, Suivin. Che anche feriveli SÌ FAT. 
TO, Tai e quale, tale per 1 appunto. Tel ; préci- 
Jiw de meme. 

SIFILIDE, f. f. Red. Nome, che viene dal por. 
ma Siblide del Pracattora; Lue venerca, morisogal- 
lin, malcelisco, mialfrancefe. Prrote ; SMpHii. 

S'FONCINO, ff, Dim. di fifone, Perse /ipbrn; 
poesie tojan, 

SIFONE , f. m. Carrello voto dentta. Sipbow ; 
ULI LICIA lg 

SIGILLARE, v a, Sncsellare, Cacseter ; frelio ; 
mocinre je fecau, appeler le fjic 5. Strillare , per 
n Confermare , afadar bene . mer $ fineri 
affs Or fappì, che là entro figranquilla Raab, 
té è nOSr' urdine congiunta di les nel fammo grado 
S figilla, $. Per Combagiare , duras benc, Ajcn 































SIG 


Ber ; jrindre Sant A bout; boneber bien quelgoue 
chose. $. Sigiliari, o p. Does, Suzgellasfij e qui 
Seznalarhh, rilcvar marca di dillipzione, Sefigmater ; 
Je diftinguer . > 

SIGILLATAMENTE, avv. Pustoalmente, diftia 
tamente. Exafomens ; difinficment ; en parricu= 
ner. 

SIGILLÀTO, TA, adé. Da Ficillare, in totti è 
faoì figniticati, Caescré ; Scelir , We. $. Terra fini. 
lata, fortà di terra così detta. Terre Agilite. - 

SIGILLO, f. m. Suggello, Cacber ; fecau ; feel 7 
empreinre. $, Per metaf. Porre ri figillo a cheechele. 
fa, dice” figurat. del Por compimento. Appofer Je 
See; acbever. $.Sizillare col ficilio d'Ermete , fa 
dice del Chiudere i vali, o camnelli di vetro col ve. 
tro medefimo Jiquefatio al tucco, Feeller; boncher 
bermeriguement. $. Sichio di Salomone, e figillo di 
Santamaria, lorta d'erla a'ouanto fimile al mugber- 
10, Fees Fal-ean Alconi la chiamano , Si-_ 
quer, ei altri, Genonil/er, 

SIGMOIDE, £ m. T. Anarsmico. Spezie dì vale 
vola (perinte al cuore. Pulun's Agmorde. . 

SIG!ATÙRA, f, f. Car, Che anche ferivefi SE- 
GNATÙRA, Tri. unale di tal mome in Roma, fi- 
autre. 

* SIGNÈRA, f£. f. EmifMone di fangue. Faignde. 

SIGNIFERO, £ m, Cotur, che porta L'rafezna è 
Gonfalomere , Alfcre, Enfvrtwe ; Cormerte ; Parten 
enfeigne ; Porit-etemizid; Gritsa, $. Per la tor- 
tezza del fopradderto fignifero cerchio del 20diaco a 
qui è asd e vale Che contienq i fezni, che ha in 
fe i fegni cele, Qui conriene tes Memes ecteltes. 

SIGNIFICAMENTO, £. m. N figaincare, Signifi= 
cari n ; defignarisa } densictioa , i È 

SIGNIFICANIE, add, d'ogni gem. Che fignifica è 
di fignificato  Sizuifiane ; qui fignific è © 

t SIGNIFICANTEMENTE , avv. In modo figai— 
ficente. D'une miinidre Mznifante. : 

SIGNIFICANTISsIMO, NA, ads, Sa/vim, Superh 


di figniftanie. Tds-caprofif . 
SIGNIFICANZA — Tua 14 N fignificaro , fiznifica— 
ification ; indice ; margues 


ro, indizio, fegao, Sign 


fine. 

SIGNIFICARE, e. an Dimo9 
fori inferice, Signifier, man 
misrgher gueigue chofe, $. Per Fare intendere, man. 
dare a dire , avvifare. Doamer i mander Pidai 
fer; Sormifisr | motificr ; dcciarer i faire commotrre 7 
faire javcir è averrie, Per quel mado, che migiica 
ti parrà , il mio amore gir fignificherai. 

ts INICATIVAMENTE, In modo figni. 
fi è Energignerient ; d' une msnitre esprefo 
five 


ICNIFICATIVO, IVA + add. Che dà fig: 
zione, che fignifica, Significonf; espeebili 
igue, 
SIGNIFICATO , faft. m. Ii ficnficare, Concetta 
ratchiufa nelle parole, 0 cofe fignificanti, Sigaifica= 
i uecprion; demsration ; entinte. Hei 
IKICATO, TA, adi. Da figmificue. Signi= 




































re, palefare, e 































fié, We. " 
SIGNIFICATÒRE, v. m. Che fianifica, e per lo 
più è termine Afzologico, Qui fisrific; goi mer 


LI n ì 
sronirica rice + verbal. £ Che figgifica. Qut 
firnife ; qui cnprime; qui nargue Dia 

SIGNIFICAZIONE | £. f, Sienibcanze, Significa» 
tisn ; dencrativn ; misgurs indice, 

SNORA FL Cr ta Sigmo:; Ja. Padroni. Mal. 
$. Sfanora, è anche mojo come Signore agit 
pomini. Domo; medime, 

* SIGNURÀGG!O, e SEGNORÀGGIO, fim. 
minio, siznosla. V. 

SIGNORE, € SECNORE, fi m. Che Na fgnorla 4 
dominio, € padefà fopra gli alrri. Fritnenr. $. Per 
P.dicose , Muiftre ; Scicucur. 4, Per Titolo di mas- 











Do. 









guoianza , c di riverenzar Afcogizor g Sent. YI, Sb 
gaure, stero aflul are, c per coceltenza, 610 
dende d'idtio, e più partieriarmonte di Gesì Cri. 





fto, Le frirnenr; Dizu; Jefischrità Nosre- fel 
guenr, $. Non eMere firmo, di parer fare alcu 
vale Non aver |: 0 polunza di curlas 
N° dire pus le masfere 3 n° voir pas ic pruvcire ‘@ 
facutre , 13 liberte de frire quetgre ebofe= 
SIGNOREGG& VOLE, adi. d'ogni e. Che fa del 


fianore altrsi, € del fopraitante. Domsimant ; dmpeo 











i sbtf-iu. IN A 
NOREGGIAMENTO, £ m. Il fignarerziare, 
Domina; empire; esmonanioment ; primaute, 
SIGNOREGGIANTE, add, d'ogni g. Che fieno. 
rezzia.  Deminint ; comin: ; qui commande e 
gui maltrite, . 
SIGNOREGGIÀ RE, +. m. Aver forotla , domina» 
te, Dominer ; commander; matti 
primer. €. Fer metaf, vale Soprafl 
valicre, Denaimer ; a" cievery etre an. 
ca loggia, che la Corte tutta fignor 
Sopriianto fcopriva. €. Fig. vale anche Vincere, 
fi re. SurpaTers s' Giever am-delfvt ; diminer è 
nro era di margiort farcra di Trifano, CA 
avallo to femareeriava sifai dell'altezza. 3 
SIGNUREGGIATO, TA, acd. Da fignorezgiare « 
Dimisé, Cc. . 
SILNOREGGIATÒRE, fofl. m. Che frmorectia + 
domunatore , Domsinercar; demimant ; gui cigni] A 




















«podetà , giuridizione. 


* parlate . Che ; houche elole, 


s SIG 


SIGNORELIO, £. mt. Dim. di ignore, fignore di 
piccolo nato, Pesis Frimmeur. à n 

SIGNORESCO , SCA, iud. Signorile , di Sigaore. 
Scigueurial ; de fesgncar } qui appartiene au fer 


gucur. a 
® SIGNORESSA", f. f. Signora. V. 
SIGNORETTO, £. m. Siznerello, V. 











SIGNONEVIL add. d'ogni R. Sigsoresgevo- 

SIGNOREVOL le. Demi $ Imperienie ; 
qui vent domimer. $. Ver Gentile, fignorite. No 
ble; genrii ; gent ; agriatle ; gracicoti 





quenr n È 
SIGNORÌA , fat, f. Affratto di figmore , domi 

Dominari: puitance 

sidiftion; pouvoir; empire ; p.fej 

aussrite. €. Signorla , per Goverao 

coma 





ju 
propricse ; 
. muirerment 
geRiom. 4, Signo 
ria, per lo Supremo Maxiirato d' alcuna Kepubbli- 
<a. da feignenrie ; le fénar ; l'affemblee fe cons 
qui cme da principale part au giuvermemioni de quel- 














me Republigue » $. Signorta, fi ul parlando, © 
tirento a uomo di grante affire, per vtolo di 
maggioranza. Vons. Dice anche talora , Voere Sei 
gueurie 3 ma per \icherao, e tra amici, $. Amor, 
mè fignorla bon voglion compaunia, proverb. che 
vale Che nel comando , e nell'amore didiciimente 
«fi foffie l'aver compagni. En amoar © en commsa. 
dimen n'sime poine d porrager le paicsn, $. 
mè di Signoria non ti dar malinconta, 
par proverb. fignificante , Che delle mutazioni delle 
Nazioni , e degli emergenti di fiato , non fi dee prea- 
det paflione. Li rompi & le ponvernen TPLTICII 
Souvent, c'ef ponrguoi il uc fans pas s bagri 


mer. 
SIGNORILE, add. d ogni g: Da fianore, che ha 
del fanore, del granie, Note; illuitre ; grand ; 
fpiendide ; marmifigne ; de Scigneur . : 

o MI vv. Ta goifa fignorile . Ne- 
megnifiguemeni ; «cm Je 


EL 
* SIGNORINA , £. m. Red, Dim. di fizaora, detto 
7 vesti. Midame ; jeume dame . 
SIGNORÌNO, f. m. Dimin. di fignore ie fi dice 
per vezzo, © per poca erà. Perir, cow peune mion- 
FIA 
ni SIGNORÌO, £. m. Sianorla . V. 
* SIGNORMO, fuì, mafe. Voce compola a 
quell'altro Fratelro, Fratelmo, e fimili, £ 
gnor mio. Monficar ; monfsignesr ; mein mal. 


pre. 

SIGNOROTTO, f. m. 
Perit feignear, 3 
- SIGNORSO, Voce fimile a quell'altra Siznomno , 
e vale Suo fignore. Sem feigmeue ; fon marine. 

SIGNORTO , Voce compolta a e dell' altre Si. 
naorme , e Signorfo, e vale Tuo fignore. Ton fci 
queur ;icom moîrre . . 

SIGNOZZARE s Miance, La ficlfa, che Siaghioz. 
gare, V. 

* SILÈNA , fusa. Verbal. f. Di flenn, Syideei 

SILÈNO, £ m. fatvin, Spezie di fatito , 0 piut. 
tofto rl Nutrizio, e pedagogo di Bicco, fulito di 
andur fall'afino. si . 
+ SILENOGRAFÌA +, fuft. f. Vor. Arte inftrutta 
dall'Ottica , che dà ie regole ci contrarre . 0 di e 
mormemente ampliare le fpezie degli meretti, traf- 
melle alla porenza v:fiva, in modo che dette fpezie 
diverfamente fi rapprefentino da Guel , «he effettiva» 
mente in fe Met: fono, felrasgraphie. 

SILENTE, add, d'ogni z. Che le. Siicwcieme ; 
ascitorme ; g . $. Luna filente. V. în 
Insio. 

SILENZIO, f. m. Taciturnità, lo Mar cheto, il 
il mon parlire. Silence ; sscirurnisre. 6. Porre, 0 
Imporre filenzio , vaglinno Far sì, ch'airri one par- 
li. Imposer filemee ; faire raire ; ordonnir qu' ca je 
szife. 6. Far fileazio, vale Chetarli , tacere, 0 co. 
mandare che altri raccia. Sesaire ; 1° appaifer s fsi. 
ne paive ; icapoler Alence. $. Pafare intto ficenmo 
alcuna col, vale Non farne alcuna menzione. Pafi 
Ser fens filemi né poine faire naention 
Supprimer quelgue chele, $, Silenzio, per Inter 
done, pofa. Intermifien ; inrerrupi fe 
Sufpenfioe ; paufe. Per dare alquanto fi. 
Nenzio alla guerra, ond'er aggravati. $. Si en- 
zio, per Quiete, 6 Luogo tacito, 0 folitario, Licw 
araaguilie , fotitaire , calme. Raro un Gieszio, va 
folitario orrore d'ombrofa felva mai tanto mì piac- 
que. $. Silenzio, fi dice talora così allulutamente , 
fecondo morro ad alcuno, per dire, Tacete, non 










































ignore di piccol dominio. 


































SILEN 


lemce 3 3° abflemir de parier . 
- SILFRMONTANO, Lo ffefo che Sileos, V. 





SILFIO, fu? m. ta foretrera, che mafce im 
Mo ma fazo della quale , fecondo 
alcuni, fi cava l'alfa fetida, La/erpiriomi. 

SILICE, f. fi. Crefe. Selice, felce , l'ultima delle 
Quali voci è la migliore, Cailjon, > 








SILÌGINE, f. f. Sorta di grano gentile. forse de 
Me» 
SILIO A. m. Arbukello noto, detto anche Fufat- 


gine, dei cui legno fi fan le fola, e alti Luvori al 
tornio. Fnjzin , dm bommet è Prette, $. Stia, è 


anche si nome d'ona fora d' erba micdicaale, è! 





de pa 6. Per fimil, fi dice anche d' al 
cuni frutti. muetoppe. Mirabil cola di que. 
fto frutto della palma redenso in ciò, che im una G- 
lq ovver gufc:o, produce 1 fa03 fruite, © rami- 
celli ne’ quali 1 fuo' frutti fan. 

t SILIQUA , Î, f. gir, FS, Par, Sorra di mosè 
ta, Sorre de monadie, Ogni giorno fuceva die al 
mafchio una certa moneta, cne li chiamava fiiqua , 
e alla femimiaa due, 

SÌLLABA, l. f. Aegregato di più lettere, dove 1° 
incloda fempre di mecellicà la vocale ; ed anche U- 
ma fola vocale (caza con:pagola ci confonante. Sy 

















labé » 

SILLABÀRE , v. atr. Chiabr. Sillabicare, proferir 
parole, promunziare. Épeier, premimecr , articuier 
des mot, _, a 

SILLARICARE ,-f. Car. Pif. Sillabare. V. 

SILLARICO, CA, add, lese. /n. Appartenente a 
Ellaba, Fallobigue è qui a rappore aux frilatei. 
TA, addiett. Che ha Gilate. 





Compele de /pitadi 

SILLEFSI, f, f. Prof. Fier. Sorta di figura di co- 
Rrazione . Follipfe, 

SILLOGISSIO, e SILOGISMO, f. m. Difcarfo, 
nel quale, in virtò d' alcune cofe pae, e fpec'ficate 
ordinarameste , ne feruità qualcun” alrra, V. Arzo- 
mesto nel primo fignitt. Syiegifane ; argument. 

SILLOGISTICO , CA , add, Fulvio. Di fiilogifmo , 
appartenente a Gilozilmo, Splegi,Migue ; gui appare 
nient au (pilecsjme. x 

SILLOGIZZA RE, è SILOGIZZARE, ». fi. 
logilmi, d-enmenrer ; Puire des Jplisgifme . 
- SILOBALSAMO, Legno di halflamo , 

SILOBALSIMO, cum hanno fcritto Ziloba 
mo, Bauore , cu beume 16ritable 

* SILUCCO, £ m V. Scilocca. 

SILUÈ, Lam, Sorta di legno odorifero, Bei d* 
aloét, 

SILOGISMO, V, Sillogifino , 

z LOGISTICO, CA , adi. Di filogilmo, De frivo. 
Lise È 

SILOGIZZARE, V, Sillogizzare, 

SILVANO, e SELVANO, NA, add, Di felra; 
ruf.co. Picsger ; vnPigue ; des bair . $. Per mataf. 
vale Peregriao , foreiiero . Ésranger. Qui farai ta 
poco tempo fiivano, c farai meco fanza fine cive, 
cioè Abitatose di quela felva . Haditame de ce Seis. 
$. Silvani, chiamavanfi glt Dei de' bo prello È 





Far Gi. 























Gentili. S) Diew ebempérre dis Rimaini. 
SILVESTRE, add. d'ogni g. 7 Di felva, felva- 
SILVESTRO, TRA tico , Sauvigt; 





ebsorperse ; Bocaper ; des Bait, 

SILVÒSO , OSA , adi. V, Selvo! 

MIMBULEGGIANTE, add. d'ogi è Salvia, Che 
fimboteggia., Qui /ombalife . | 

SIMBOLEGGIARE , v. n. Simbolizzase, fignifica. 
re con fimbali . Sreabalifer, 

SIMBOLEGGIATO, TA, add. Da fimboleggiare . 
Fymbotifé. 

SINBOLLITÀ , (. £ Mseat, Simbolità , pari me. 
do di convenire una cola con l'altra. Comuemanee + 
conformite poor ; smaicrie. 

SIMBOLICAMENTE, avverdb. falvin. In margera 
Embolica, per via di fmboli, D' me esselire frra- 
baligue .. 

SIMBÒLICO, CA, add. felvim. Attencate a fim- 
boli, aliegoripo. Spmbo,igue . 

Ù 











SIMROLITÀ, f. f, Fatvio. Similitudine , confor. 
pia allegorica. Conformitd ; amalegie ; rapport fym. 

vhigne . 

sì MBULIZZÀRE. V. S'mboleggiare, 

fiMiuLo, f. m. Cola, per z10 della quale fe 
ne firnifica un'alma, Fpondole ; figure ; image ; al- 
degcrit ; attribut. $. Simbolo, per la Regola del 
nod:o credere ; detta volgarmente il Credo. Le/pu 
buie des Aporres, . 

SIMEOLO , OLA , add. Magal. Simbolico , V. 

t SIMETRIATO, TA, add. Appartenente a Sim. 
mernla. Range ca fpmerrie ; difpejt cn argre fymé- 
trigue » |, 

piatetala 1 fu. £. Red. Lo Bello che Simme. 
trla. . 

SIMMA , ff. VW. Scimi 

SIMIANO, £ m. Sorta di fofiao. Serts de pru- 
nier. 

SIMIGLIANTE , f, ta, Della medefima forta. Le 
méme ; La mecme chofe . 

SIMIGLIANTE, add, d'ogni g. Che Gmig 
mile. Seméladie ; conforme ; egal ; reSfembiane ; 
seil ; afoti . 





















SIMIGLIANTE, arr, Similmente , pa- 
SIMIGLIANTSEMENTE, rimente , Semb/afie. 
ment; parcillenzene ; ensiement ; de mame. $, Fer 





A fimolitudine. Conforme: nacns; comme; de méme que. 


SIM 547 
Quando fard'aato Griegliantemente al dito srofo di 


Brantezza ; 
SIMIGLIANTÌSSIMO, MA , add. Superl. di fini. 
aliante. efembiant , e. 
MIGLIANZA , ff, Somigitanza, affratto de fi. 
mile. Refemb;anee . $. Per Comparazione, fiumile- 
tudine., Comparzifon ; fimulirute. Che turte Sarto 
Zliazze fono Siarfe. € î'er Indizio. Sigue ; ingice ; 
margue. E s'eilt, fa fparwiere, face Li piedi rosti= 
gioli, 5) è Emigiianza , che fieno huoai, 
SIMIGLIARE, y, att, Aver 'imizliaoza . Reffone- 
Bier ; imirer; avsir memes arditi, Sole meo 
Stmigiiare, n. p. vale Farfi, 0 Renderli fimile. se 
remire JemblsAle , ou cpai ; fe conformer ; 4° unifer- 
mir. Così veloci ieguono 4 fuor eram , per Gmigirark 
21 puato quanto pouno, $. Simigliare, per Pasa3o- 
mare. Comipyrer, Ella puote eller fimigliara al adore 
naro arbore fronzuto , e Soria, $. Per Parere, fem 
buare. Femadice ; parcftre. io Gmigtiami più mis 
fem, che lo, a cui nella viene d° asverità. 
IGLIATO, TA ) add, Da finigliare . Compa. 


rm. e, 

SIMIGLIEVOLE, adi, d'ogni ren. Che Gmig! 
fimile. femblubie ; conforme ; veferstizat, 

SIMILARE, add, d'ogai g. Mugu/. cr. Aggiunto 
dato a quelle cole, che fono femp ici, e non com. 
poite da zitre, c che diwi&,, fun divife in particole 
fenli, Semaslsire. 

simiLE, / e, Che ha Gmiglianza , che ba fimi. 
Nitudine. Le fonnalabie ; ce qui est dels méme ep? 
ce. Ogni fionile ama il {uo fimile, Chacum aime 109 
Jembiable, 6 11 fimile, fi può due et cotoro, che 
fuzo in Purgatorio, cicè La itella col, Ls mes 
chile, 

SIMILE, add, d'ogni g. Conforme, che ha fimo 
bianza di quello, di che £ dice edler Simile. Sco. 
bisbie i refemblime ; parcil ; equi; conforme ; s0a- 
logue. &. Per Coraie , sì fatto, Parcil ; fombiabic g 
meme. Agciocchè più fimil calo mon avvenute. 

SIMILE, avverb, S:migliani LA 

SIMILEMINTE, e SIAIILMENTE, avv. Park 
niente, in fimil modo, melta feta giifa, conforae, 
Scmnblablement ; parcillemns; augi; di la meme 
miInidre 

SIMILÌSSIMO, MA, add, Sup. di fimile. Tris 
fembisble , Se, 


4% 















































ppartencate a Gmilit 





«Conformità. 
confoesi suregie; rapport. $. 
4 aruzione , Simiiitnde ; comtperaifun . 
ciò moftra per più parabole, e Gmilitucima, 

SIMILMENTE. V, similemente. 

t SIMIL URO, f. ma, Meraliv artefatto, 0 mifit= 
ra che furigiia L'oro. Simile. 

SIMITÀ, (08, £ fegmer. amino. Affratto di îmo, 
fchiseciatora del nafo, Le guarire du mex ses 

SIMMETRIA, f. f. Ord e proporzione 
Parti fra loro, Synoc s proporieon 7 ione 
acctord ; rapport d'or su de reTermbianee 

SINO, MA, Pu. avina aid, Che ha tl na 
fo intierro, n fehracciato , Come, . 

SIMONEGGIARE, v. a. Far Smosla, Comeariere 
fimocie, " Ò 

SIMONÌA, T. f. Mercatanala delle cdfe facre, © 
Ipirirmali. Fimomie; 

t SIMONIACAMENTE, avv, In modo fmogia. 
co, con Smonla. dute fimenie, 

SIMONIACO, CA, adi. Che fa fin 
nidgue ; gui commer fimenie, $, Sin o, fi 
he delie cole, in cui fi trovi fimonia, sincenss= 
que, su il carro, cd il y a de ia fiminite ” 

® SIMONIALE, add. d'ogni g. simonisco, V. 

SIMONIZZARE. V. SimPiegziate . 

SIMONIZZATORE , (. m. Che Gmonizza, fimo. 
nisco. Simonisgne, 

SIMPATIA, £. f. Contratio di Antipatla . Conve- 
nicaza e (Icambievniîe appetito , che ei: Antichi ore- 
detteriì mafcere, 0 crovarii tra le cuie che | era 
di io:o fomiettanti di bità, Sprapoebie ; cInreiprno 
dince des qualiser, $. Si dice aitresl nella cnase- 
mieiza, ce relazione di genio, e di cofumi. Srm- 


parbie. 

SIMPATICO, CA, add. Fece dell af, Abparto. 
mente alla cagione, @ agli effetti im fimparta + 
SpmapitSi gue, — 

SIMPATIZZARE , v. n. Poee dell'afo. Aver fim. 
patta, larcarcnsente confentire un corpo rifpetto ad 
altro. fimporbrfer ; cume de la Srmpastie . 

SIMPLICIONE, dripor. ee. Lo Qcifo che Semual:. 
case, V. . 

SIMPLICITÀ , £ £ V. SempiizieA. ; 

SIMPLIFICARSI, n p, falv Far femaplice. 
ridurfi a fimplicud. Redevenie fimpie . 

SIMPLI:LCAZIONE , (Lf Magsi, Ridatimento di 
alcura cola alla fa fimplicità, Redofiom drtmni. 
citò, 

SIMPOSÌACO, CA add, Salvia. Simpofica . V. 

SINPOSICO, CA , dt Voce Attencnte a 
fmpofa. D, efia è de RYsn3 1epsio è 

sIMtròsiO, i. Bancherto, convito, Grind re. 

14; lt 
sica; i Zx1 ax SI 
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SIMULACRO, f, ms. Statua. Simuo/srre; Mirue, 
dmare de relief. 
SIMULAMENTO, 
nicn ; femme ; diguijennene . 
+ SIMULARDO, 
me, Formicose , Gattore . W.. È 
«SIMULARE ,.v. n. Moffrare il contraria di quel. 
lo, che l'uomo ha nell'animo, e nel penfero; fin 
gere, far finta, E fl ufa citre al Gea:he, ere. c n. 
eziandio nel n. pal. Feindie; diflort'er ; colorer ; 
sauvrir ; faire Jemabizmr ; comrrafzire ; fimuier ; de- 


evifer. È 
SIMULATAMENTE, avv, Con fimolazio: 
Avec diffimulztion; aver deguifement ; n- 


TÌvO, IVA, addiett, Che fimala , f- 
malato finto, Feint; comsrefsit; fimnir, difi- 


mulé, 
ep utàTo s TA 4 add. Da fimulare. Difimalé , 


(2) 

SEMULATÒRE, Verb, m. Che fimola. Difimals 
seur ; homrae contere, 

SIMULAZIONE , £. 1. TI fimulate. Difimitztica ; 
dezvifement ; fermte ; Amulerion . 
+ f. f. Comcorfo d' am.azente con al. 
tro nel Mella azione. Afiom fimutrante. 

SIMULTÀNEO, EA, add. Maga!. ce, Termine 
Teologico, cht dicefi del concorfo della Cavfa pr- 
ma, c feconda nella Milla azione . È dicefi anche 
d' altra cola, che vada infieme con alira. Simal 


tameni 





+ SIMULTA 


sante, 


SINAGÒGA, ff. Tempio, e adunazione degli 
Spuzgogue. €. Figurat.. per la Peligione, € 
1e Giudea. La fpwagigme } da veligion juive ; 
mpo dei joro mafcimesto fino alla 
corfe coila fnaguga con pari, e 


Ebrei. 
Na 










nes. 


SENAPiSMO , f..m. Senspifmo. V. 

SINARTROSI, f. f. T. Anstomico. Nome, che 
fi cà ail'articolazioneell'offa, che fi fa fenza mo- 
ta. Fresrebrofe . 

SINCERA MENTE, ave. Con fincerità . Fimsere. 
ment, incémumeni ; cordielement ; bonnenteni ; fros 





+ De 
la Gesulità 
comune pia. 
- SINALIFE , 0 SINALFFFE,-f. fi T.Grammsti. 
cale. ti fone, o 


une Jeuie dans denx m 

SINALLAGMATICO, CA, add, T. de’ Leeifti, 
Diceh de' contrari: reciproci tia due perfome , Syma/. 
termarigue ; emgagemeni muruei entre deux perfen- 


difimataricn . 


MINCERARE, v. a. Cr. ia Giuftifcare , Capacita. 
re. Dilemiper; emuferz 
Pall. fase. ce, Venire in chiaro, actertari; e va- 
Je anche Giuftifcarli + S” agurer ; s'eetoireit; fe 
dultificn. Ù 

SINCFRISSIMA MENTE, avv, Red. er. Superl. di 
Sinceramente, Tres Anceremene , We. 

MO, MA, add, Sup. difincero. Très 


* ff, Aftratto di fincero. Pei 


SINCERISSI 


fincdre, 





s' 





accade com infami 


chife. 


SINCÌPITE, fm. Ps. Dif. im Sapirtale. Sîn 
tipur, T'rautcriore» parte cel capo fopra la fronte, 
Simtipot, 3 

SINCIPUT , f. m. Voce. Dif. Sincipite. V. 

SINCGNDROSI , f. £. 
unioni, 0 conself'oni 
porse cartilaginenfe . 

SINCOP ncope ‘ . 

SINCOPARE, +. a. Impiegare-la figura fiacope. 


‘preoper , 
SINCOPATAMENTE, avv. Per Gacope , con fin 
cope. Per Srntepr, . 
SINCOPATO, TA, add. Da fincope , che ha fin 
core. Qui e trom 
SINCOPATÒRA 


re une jpacope 
SINCOPE, e 





Cope. 


SINCOPIZZANTE, add. d'ogni e. Da fincopizaa. 
re. Ru piace; qui s'ivencuir; gui rombs co 
e. 


défarilal 


SINCOPIZZÀRE, v. neutr. Patire di fincope, 
fvemirfi, fmarrire gli (pintti, S'éuomenir; fe pa. 


mcr ;° bomber en /pacepe , em pdmoijon, em defai!. 


Tumce è 


SINCERITÀ, 
CERITÀDE, 

SINCERITÀ FE, 
dmernnise ; candene ; framebife. 

SINCÉRO, ERA , add. Puro» (chietto. Simedre ; 
perirabic; frane ; cerdiel; candide ; pur; qui ef 
Sant arsifite, foms deguifement , fans fcinve ; qui 
porte d carne sprere, 

SINCHISE, fot. f. T. Medien, Quella malattia d' 
occhi, che proviene da confafiane d' amori, HM che 
mazione della tonica Urca. Syn- 


VW. Si 


DA , add, Smulatore, Volpo. 





i eclle ola, Spnchondeofe ; Sr 


que por fimerpo, È l 
+ £, f. Salvio. Formazione di fin. 
copa. Syavshe, Far una fincopatura . Symcoper ; fui 


"SÎNCOPA , £. £. Subita diminuzione 


cato. Syneope ; tvanru:fement ; dé- 
ifom, $. Per quella Ficura delle pa- 
Pole, per la quale entro di effe fi tozlie una let- 
tera, o una Bilaba, derta perciò da° Tolcani-Leva 
n mezzo, come Sgombro per sgombero, ec. Se. 


SIM 




























f. m. Il fimolare. Diffmosa- 





ner 3 BI 
datare. 


Dn di cue fillabe in nna fola, 
uaion de deux fp!ts8es en 











tifier. $. Simcerati , n. 
coma 


meftre. 


»_ fcheetrezz. 
Simceriré ; 


' 
t 





T. Anstomico. Una delle 





ghiozzn. 


ro, che i 





zago. Fomriosi 





vo del ventricolo, con 
rotta convulfione del d 
fenfo dell’ orificio fuperiore dell 
itato, Fameiot ; fompir redenbié , pougt aver une 
in cmrecsupre 

SINGHIUZZI 
o. 


ò 








rale. Nembi 
SINGULAR 








SIN 


SINCRETISMO, £, m. T. Dida/fcell.s. Unione, 
© conciliazione di varie Sette di diverfa comunione» 
Sporrenime . 

SINCRONISMO, f. m. T. Didafealico 

Î due cole, the fassoS, 9 che accacono nel mede- 

imo tempo. Symedromifime, A 

-SINCRONO, ONA , add. T. Difafeziioe 
to de' mosimenti , che fannofi a un tempo iltello. 
Symebrome . 

SINDACAMENTO, f. m.. Sindacato, rendiconto 
d.copro, Compre 

SINDACARE, v. 
altrat al conto fottila; 


SINDACÀTO, f. m. Rendimento di con 
che Quella libe 
conto, e la 
zione, ocrenrono da' fuperiori coloro, che hanno 
maneggiato le faccende  pabbliche 
compret. $. Per Mandato di poter ubbligare Comu 
nirà, Repubblica °0 Principe, ec, Ordre ; permi/- 
fium. Mandato rrande ambalcerla, ec, con findicato 
per la comune ton pieno mandato. $. Tenere, 0 
Staie a fiadacaro , 0 fimili, fi dice del Farfi rende- 
te, © rencere altrui ragione delle proprie Operaao. 
ni. Faire rendre compte. 

SINDACATÙRA, f. f, Siadacamento, Gindacato. 
Rediirion des eompres. ; A 

SINDACO, f. m. Che rivede i conti. Consrileur, 
gu Revifeur de compies.. $. Pet Proteurator di Co. 
munità, Repubblica, 0 Principe, che abbia man. 
dato di potere obbligarli. Sradie. n 

SINDÈRESI, f. f. Rimordimento della colcienza. 
Synderdfe ; remerds de comlzience » 

SIN DICALE, add, d' og 
co, 0 del findacato. fymdice/. 

SINDICARE. V, Sindacare, 

SINDICATO, fu. m. Sindacato, Spmdicar ; da 
charge, fa fsalfion du Spndje. $. Stare a finuicato. 
V. Sindacato, 

SINDUNE, f. f, Fegwer, Panno lino: e propria. 
mente Quello, in cui fu rivoito il corpo gel morto 
Redentore, Sindin ; farer Susire. 

SINEDDOCHE, £, f, T, Rereovica , Sorta di Brura 
rettorica., ed è quando fi preadeil cenere, 0 il tot. 
10 per una fpezie, 0 una fpezie im vece del tutto, 
Spnecfogue 

SINÈDRIO, £ m. Voig. te. che anche diceS Sane. 
drin. Cost chiamavafi dagli Ebrei il principal fuo 
Tribunale. Sansedrin, 

SINÈRESI , £, £ T, Grammarieaie, Fig, gramma. 
ticale . contrazione di due fillabe 
reuoroo de ema ft 
RO, TRA, add. Simi 


SINEUROSI , f. f. T. Amstomico. Una delle n- 
mioni, o cosncilioni delle ola , Syocurafe , Srbbpby. 
Je litomentewte , 

SINFISI , i. fi T. Acatomico, Union di due fi, 
così ferma, e così Mabile , che non confeare loro di 
potcrfi feparatamente muovere; è anche detta Sem. 
plice coslricenza . Fympsp/e. 

SINFONIA, (. f Armonla, e concerto di Pri. 
menti muficali, Spmopéomie ; concor d'inflrumens 
de mufigue. Bri 

SINGHIGTTÌRE, e. n. Vir. SF. P. Siaghiozzare , 
Simpozzare , Sineultare. V. 

SINGHIOZZARE, SINGHIOZZÎAR, e SINGOZ- 
ZÀRE, Avere il fioghiozzo, Suoeorer, peufer des 
Sangias. 6. Per Piaagere dirottamente , € Gnghioz. 
i piewrer omerimene ; pleurer d 
chaudes farmers , Finakmente finginozzanco M prega. 
va, che egli gli donate il fratello. 

SINGHIOZZATO, TA , addrett. Da finghinzzare , 
finghiozzolo. l'eiv imterrerapue par des juagiotse 

SINGHIOZZIRE. 

SINGHIOZZO, e SINGOZZO , f. m. Moto efpulfi. 
unto cen fubita, e inter- 
Odotta per con. 
Neo ventricolo 











ragma , 


; boguer. 


SINGULÀRE e SINGOLARE, ard. d’ ogei cen. 
Particolare. Siogudier 5 mnigue ; parriemiie» ; 
$. Fer Eccellente , faro, unico., Simemtier ; 
que; rave ; excellemi ; borr de comparaifon. 
per la fua fingolar bellezza, e per la fua mobilità sl 
alticra, e dildegnofa divenota . $. Sinpotare , è an. 
che termine grammaticale , e fi dice di quel Nume. 
a vo coîa fola a diffinzivne del plu- 












Reddition des 


R. Volg. Ir. Del finda- 








da 
no. Gauebe ; fé» 


V. Sinchiozzare . 


SO, SA » add, Mefcolato cos fia- 

Il + Eotreconpé de fangicts ; interrimpu par 
des fannius, 

SINGOLARE, SINGOLARISSIMAMENTE,, SIN. 
GOLARISSIMO, SINGOLARITÀ « SINGOLA RIZ. 
ZARE, SINGOLARMENTE , SINGOLO. V. Singu. 
lare, SinevleriTimamente < SiagulaniMimo , ec. 

SINGUZZARE, SINGOZZO. V, Singhicazate, Sia- 





ARE. V. Singularizzare . 
SINGULARISSIMAMENTE ) e. SINGOLARISSI. 


SIN 


MAMENTE, avv. Superl. di Gegularmente , Tyòr- 

nqnlicrement, ©". * 

SINGULARISSIMO, e SINGOLARISSIMO, MA» 
Adi. Super, di fingolare. Tree.Sazalier, Ge. 

SINGULARITÀ , e SFNGOLARITÀ , SINGULA- 
RITÀDE, e SINGOLARITÀ DE, SINGULARITÀ: 
TE, e SINGOLARITÀTE , f. f. Particolarità , 
Piietà, Simendarive ; ebefe ulitre & perricutrà. 
re, $. Per Eccellenza , € ra + Simguiariré ; 
rete ; parsicmarive ; excellence ; comigfine 
ro fegno , ch' egli fentilfe alcuna fingolari Quel 
Capitano, $. Per-Ifpezie di fuperbdia. Singularité 7 
vanlre. Hi quigro grado è Sagularità , quiado la per> 
leuna cola di vifta, e d'apparenza fingular- 
mente oltre agli altri atti, 

SINGULARIZZARE, SINGOLARIZZARE , eSIN- 
GULAREGGI ARE a. Ridorre in fingulare, Ré 
duire au fingulier , au-poreiculier. $. In fignific. me 
Pall. .vale Ufcir della comune, farfi fingolare . Se 






















fimrularifer ; fe diftiaguer du commuo ; fe faire re- 


marguer, 

SINGULARMFNTE, e SINGOLARMENTE, av. 
verb, Particolarmente, com finsularità. Particalie» 
rement ; fiaguiicioment ; fepartment ; d part. 

SINGULO , e SINGOLO, Voc. Lar. Cialcumo di 
per fe. Chsrum da pergitatie ; chacun de fen e$ré . 
$. Per fingulo, lo avverbialm, vale Singularmen- 
te, Di per fe. £w porriculise, 

SINGULTO, fuft.-m. Voc. Lat. Singhiozzo . Sem. 
Riot ; gemifement entrecoupt ; boguer, 

SINISCALCATO,, futt. m. £' uficio del 
Office de maltre-d' 1. $. Sinifealcato , ice an= 
che la Provincia, che ha governatore con titolo di 
Siatfcalco. Fencchengee, 

SINISCALCHIA, ff, Sinifcalcato , nel fecondo 
fianificato . femerbaogfée, 

SINISCALCO , f. m. Magriordomo, o maeftro di 
cala, e anche talora Quegii , che ha cura della mem- 
fa e che la * fce. Muaftre-d' birel. $, Sini 
fcalco, per Gover re del Simifcali feson- . 








FA fignifcato . Seaechal . Papa G e. mano 


Siaifcalco di Provenza. $. Mer Teforicre, 
+ Il fiaifcalco , cvvere teloriete prefe quelli 
Lat * € mife uno tappeto ia una fala ,.e verfolli» 
wi feto, 

SINISTRA, £. f, Mama, © parte oppola alla den 
fara. La esvebe ; la main gauebe. 

SINISTRAMENTE, avv. Con fiaitro, malamene 
te, di mala maniera. Finiffremene; malicicufement 
malignement ; mécbammi cu misnvsife part; 
une manidre finire , defavanrarenfe , 

SINISTRARE, v. n. Intraverlare , imperverfare. 
Cn î Barrer ; éire em furie ; dire comme un pef 
4 peRter ; rempirer 3 s' emporter ; faive le dia. 
He d quatre 3 faire du vacarme , du defirdre ; den 
venir furieur. $. Per Andare ia fallo , e diceli per 
lo più de’ piedi. Fuire am fona por; brencber . È "1 
cavallo di Rinaldo non refe, i pit dinanzi finitror. 
no, $. n. P. Schmndarh. V. 

SINISTRÀTO, TA, adi, T. dei Blafene. Dicefi 
de’ pezzi d'na arme, chie me ha degli altri a fini 
Mira. Seneftré . é 

SINISTRISSIMO, MA, add, Ar. Supp. Super]. di 
faliro » Oppoltilimo , contrarittimo . Trés-sentrai- 
re, Ge. 

SINISTRO, £. m. Scomndo, fconcio, Jarrmmadi. 
sé. $. Per Difzrazia, accidonre infanto . Difgrace s 
malbeur ; infertume ; defaftre ; adverfitt ; malencon- 
tre; areverfe ; tempére 3 mauvais fuccés, Quando 
fu vicimo ai colpirlo , volfe le redini al fan cavallo, 
non per paur già, che egli avetfe ,-nè per airro fm 
nifiro fopravvenutoli , ma perchè , ec. 

SINISTRO, TRA, add. Che è dalla paite finira, 
Gauche ; feneffre. €. Simifiro , per Carico, denno- 
fo. Simiflre ; ;s maldenrene ; fu 
mefle  mechane ; muifibie ; pe veux ; pre judicia= 
Ale ; dangeremx, 1 rammarichi 
va per i finiffri porramenti de' 























varie particelle, © prepofizieni 1 accompazai, co. 
me delle medefime voci a lor luogo fi.é detto. Juf- 
que. $. Sin che, lo feffo, che Fin che. Jujgu' è 
ce gue. S.lanamorato di Carite fin ch'eil'era piccio. 
la: qui vale Sino da quando. Dés Jom cafance. $. 
Sino a che, lo flefo . che Sin che , Fin che. 








Jufgu' d co que. $. Sin tanto che, o fino a tanto 


che , vale fo flefo, che Sin che. Jujgu' d ce gas 7 
iufgu' è tant que. $. Sino, affolutam. pollo, fi tro... 
va talora ufato per fin.che. Jujgu' è rant gue. $. 
Sino, talora disora intero componimesto di che che 
fi parli, così nel bene, come nel male . V. Infino, 

SINO, f, m. Seno, puzio de' dadi , ed è quando» 
due dadi s' accordano amenduni a mofrare x panto 
fei. Sammer.. 

SINO, a SENO, f. m. Termine della trigonome- 
tra. Sinnr. b 

SINOCO , CA , add. T. Medico. Argciunto di al. 
cune febbri conrinve fenza muovo accolo, Ssargne, 

SINODÀLE , add. d'ogni g. Di finogo, Ssasal ; 
qui appartieni au finede , 

SINODALMENTE , avv. Velg. fn In Sincdo. Sr- 
nodzioment; en fyaste. si 











SIN” 


SINÒDICO è ICA, add. Vele, resì Aggiunto di 
‘quelle lettere , che a nome de' Concili) ferivevanfi a' 
Welcavi alenti, Fyncdigne, 4, Simodico, T. Afirone- 
mic. Aggiunto del tempo ia cui Ja luna è congiua. 
ta col frie. Spnodigue. 

SINODO, f. m. Congresazione, Concilio, e v'in- 
tende u' Ecclefiadici . Spmase; agemblce des Curcs 
© abtves EccléfiaRigues. 

SINÒNIMO, MA, asd. Che ha la-fefa fignifca. 
zione. Synomime; gui a la meme fignificaticn, $. 
Cregono alcuni, che quelle due paruie principio, e 
cagione fieno fisomimi : qui ra forza di fut, fros- 


mime. 

SINÒPIA, e SENÒPIA, f. £ Spezie ui terra di 
«color rolla. Sinne i crapon touge ; arzance. $. In 
reverb. fi dice Andar pci filo della finopia |, 0 fimi- 
T + che vagliono Seguitar la dirietu Andar per la 
tuoga Arada, Non torcere nè di quà, nè di Id, tol. 
ta la meraf. dal fagzo, che fanno i fegatori fu i le. 
» Buasri col filo intinio nella finopra , per andar dirit- 
ro colla fega. S 
SINOTTICO, CA, add. Magaf. Appartenente a 

finopS_, compendiolo. Afrégé ; dref . na 
SINOVIA , f. f. T. Medico: Liquor vifcido , che 
# rrova In tutte le articolazioni mobili del corpo, 


Li 
SanonaLe, ad& d'ogni e. T. Ansromice. Ag- 
giunto di quelle giandule , <he feparano l'umore 
detto finovia. Qiaudes Simovizler. 

SINTAGMA, f. f. T. Didafcatiso, Trattato, do. 
cumento , in@irezione . Syorseme . 

SINTASSI, ff. Vere dell'ofs. Compofizione , 
difpofizione , cd ordine celle parole. Syoraxe ; ar- 
rengement , confraficm des mers & phrafes, 

. SINTESI, f.f. Prof. Fior. «Sorta di fianrà di co- 
Afiruzione , Fperbife ; merbode de composition. 

SINTRTICO, CA , sél. T. Maremasico, Appar- 
tenente a finteli. fymrderigue. 

® SINTILLA , f. f. Sciatilla, Érimeelte ; Muerte. 
$. Per fimilit, fa detto in fignificato di piccola co. 
fa. Une erès-petite chofe . Così gran parté , quanto 
è la quarta parte del Cielo, entri in al piccola co. 

+ come uma fintilla d' um occhio, A 

* SINTILLANTE, add. d'ogni gem. Scintillante, 
the fciotilla . Érineeians î 3 
Slatami ; selui(sot ; bon i refplendifane 

SINTOMATICO, CA , add, T. Medico . Appart 
mente a fiatomo . Sympromatigue ; qui apparnicni 
Spraprome , qui em depend , 

SINTOMO, fuft. 
tla, e fi prende 
za, che accompari 





























he per Accidente, 0 circoflan. 
qualfivoglia altra cofa. Sym- 








pròme ; accidente ; indice ; margue ; comjeure ; api 
Purenee . 
SINUOSITÀ , T. f. ATtratto di fisuofo. 
SINUOUSITÀ DE, e Sinuafite ; qualité d'une 
SINUOSITÀTE, ebole finneufe ; dersur, 
SINUOSO, SA, add. Che ha feno, che fa feno, 


curvo, Simueux ; qui ef tortuetx ; gni a der finus. 
Ares; plein de dersury ; qui fait pluffiemrs piis . 

SIO, f. m. T. Borsmica. Sorta di pianta di lar- 
gr foglie, che mafce volentieri nelle fontane . 

ernia. 

SIONE, f. m. Guerra di Sue, 0 di più venti di 
uguale, 0 poco differente polfanza fra di loro, i 
quali urtanda& , 0 ragrirandofi in » aggirano an 
cora le nuvole. Touréilism de vi - 

STPA , Voce Bolognele, e val 51. Qui; Seis pil 


wai. 

SIPARIO, f. m. Volg. tr, Tenda, the fi alza e 

al Teatro. Lo seile du tbcarre 

se SIRI, foft. m. Signore. fe 

piro oggi è titolo di maeflà, propro 
mne. 

SIRÈNA, Lo leo, che Se 

SIRI, V. Srt, 

SIRINGA , f. £. Mupal. Sciringa, fellinga, forta 
di cannella , o fifoncino , che ferve al corfo de' fil. 
di. fire * $. Siringa, Falvim, per Fiflola. V, 

SIRINGÀTO, TA, Mogai. add, Da firingare, 
che anche ferivefi S<itiagare . Perinené. 

SIRINGOTOMO , f. m. T. Chirurgico. Strumea- 
#0 chirurgico, che ferve all'operazione della fifola 
dell'ano. fyrimgoreme. 

SÌRIO, fut. m. Term. Affrenemic». Il cane ce- 
dele: Sirins ; ercile de ta comfteliation du grand 

I 
: SIRÒCCHIA, e SERÒCCHIA , fe@. £ Sorella. 


aror 
* SAÒCCHIAMA , Voce compoSa come Fratel. 
mo, cc. e vile Sirmechia mia. Ma /orwr, 
SIROCCHEVOLE, add. d'ogni gen. Di firoechia. 
De fe, 
SIROCCHIEVOLMENTE , avv. Da frocchia, En 
nr. ° 
SIROCCO, f. m. Scireto , Sciloeco, V. È 
SIROPPETTO, f. m. Red, Dim. di firoppo. Si. 
rep fort elair, fort iceer. 

SIROPFO, f. m. Sciloppo, Sciroppo. V. 

SIRTE Lf f, Ar. Sen. Rivoitura d'arena, luogo 
arennfo in mate : feccacna. Sietes, 

,SISAMO, e SESAMO, fm. Seme di pianta, © 
d'erba, che E co.tiva ne' giar per etrar l'olio 
dii (uo feme, e che a noi vien di Sicilia, per altro 
nome detto Giuggiolena . Séjamte ; jugeriime. 









. Vi 











e le Bon, te drsit ehemim, - 


m. Indizio, o affetto di malat. 


S1S 


SISARCOSI , (LT. dwirimico. Una delle unio- 
ni, 0 conneffioni delle ‘ola, Frfarcofe, 
SISARO, f. m. Spezie d'erba nota, la cuî radice 
RIO; fud. me” Spezie d 
B uf. ie d'erba di fapore a- 
seo che nae nelle folle aequole , Crete Son 
laine, 


s SISÌMBRO 0 mo Ta. Che anche ferivefi Sit. 
mo. V. i 
ma. VV. 











* SISMA, fl m. Sci 
* SISMATICO, CA , add, Scifmatico, Sebifma- 


rigue , 

SISSIZIO, £. i. «Salwim. Compagnia di foli maf- 
chi, che per ricreazione manciano infeme , ficcome 
cotenna i Candioti. Tretpe , bande , compagnie 

amis 

SISTÀLTICO, CA, néd. T. Medico. Uno de' mo” 
ti alterni oMervati nel corpo dell’ anale, Sy/Mu 


tique. 

SISTÈMA ,.f m. Metodo , che fi tiene nél trat. 
tare le materie feseptiiche , d' erudizione ,'e fivili , 
SyRéme ; Suppefitisn ; byporbiJe., $, Siema , fi di- 
ce anche la Pofitera, e l'ordine delle pi 
parti.del mondo fecsado le div 






SISTEMATICO, CA , adi. Da fiflema, Spf ms- 
tigue. 4. Polo fifematico, prefio a' medici, è una 
forta di .polfo ineguale, ed irregolare . Pouls irré- 


guicer. 
1 SISTEMATIZZÀRE, +. n. Formare Yificma . 
Pare sn fiflime. € ° 
SÌSTOLE , f. f. Contrario di Diaftole. Syftvle. 
SISTRO, f. m. Sotw Stramento antico da fuo. 
no, utsto dacli Egizi. Siflre, 





SITÀRE, v. n. Vor. Dif. Aver fito, render sal 


odore. Puer. 
SITERELLO, fuî. m Moea!, Dimin. di fto, 


in figmific. di odotozzo cattivo. Perire minwaife 0-° 


ot + 

SITIBONDO , ‘DA , add. Che ha fee. vlriré fe 
Soif ; qui a Joif. €. Figuraram, per Avio, defise- 
tofo, Avide } palliimmé ; difirenz ; comucircua ; qui 
briile d'envie de quelgue chefe . Chi d' onore, 0 d' 
lalemia è fiubondo , farà parlar di fe per tutto il 












_ SITIRE, v, n. Voc. Lat, Aver fete. Avvir ff} 
érre sivere de fif. 

SITO. lm. Pofitnra di 
anche afolutam. 
aPerte ; 





cora, e prendefì talora 
per Luozo. Sirmation. priticn ; 
Lace , $. Pet Abitazione, albergo . Hadi- 





raticn; Foeseure ; lsgement ; Sejenr; maifon ; le-. 


Ris; demicile. Povera capannetta è "1 nofiro firo, 
$. Per Odore, ma per io giù non Buono . Msuvaife 
edenr i pusercur, 1) vafelio, che hac prefo un mal 
fito, nol può agevolmente lafciare . 

SITUAGIÒONE, {. f. Cr. in Di/pofizione. Lo fel. 
fo s che Situazione, V. 

SITUAMENTO, £. m, Il fituare, Gito. Sitmarico ; 
posrien ; peAure ; afierre, 

SITUARE + v, ate. Porre in fito, Sirmer ; pefer 5 
plater i afecir ; messe cn place. 

SITUÀTO, TA, addiett. Da fituare. Sirué ; Ns 
piacé ; pole ; mis; afis; crabii. 

SITUAZIONE, 











um corpi rt piace. 

SÌ VERAMENTE, arv.-Con patto. Pourow gue ; 
è contirinn que. 

SLACCIARE, v. a. Contrmio d'allacciare , Sci. 

Î e fi ufa anche nel fignife. n. pall, Defscer; 
Al n. p. Se delacer, 5, Per metaf. La cui 
pollanaa è di potere staccrare tutte le cole natura. 














ui 

chè dorme, fente pena di far legata allo feuro, 
pra fate un poco, ch’ cila venza «| di chiaro e la 
preda proflfima , ot come fi stancia allora per arri. 
varla! qui ia fignific, acctr. pal. Famdre, fe jer- 
ver Jar. 

SLANDRA, fuî, f. Capor, Baldracca, Szualdiima, 
Merettice. V. 

SLARGÀRE, v. a. Allargare, e fi ufz anche in 
Gamfic, neutr. pal Élavgir; cremfre ; anpmeoter ; 
aerandir ; dilater, Sarzar®i. n. p, P'erende; fe 
dilater. % 6. T. Mar. premier o.dar caccia ; e di- 
ced d'una nive, la quale imbatintafi in mnive 
foperiore , fvicga tarte le vele, € fac “ome può 
per fottrasfi dalia pugoa, Prendre chaffe ; donwer la 


cè 








slarzare. Difare , We, 


* SLASCIO, fm. Rilafcio. V. $, A slafcia pò.’ 


fio avverbialim, vale rilafzio , fenza ritegno, 
con impeto , furiolamente. /mperoeufemene ; furieu- 





Sement 
SLATINARE, v. a. Cr. in Sgrameffare, Vi 


SLATTARE, v, a. Sporpaie , Sevror, $. Per me. 


1 Sito, pofitura di luogo, fi. 
eperine 1 afiente ; pofitich ; diipofititn ; manitre . 


IU» «| 
SLARGÀTO, TA, Cr. je Palertone , addiet. Da 





SLA 549 


tal Difavrezzare. Defeccourumer, È uno siartarci, 
per dw così, dalte cole, che ci lufinzazo , per prene 
dere cibo pid fodo, 

SLATTATO, TA, add, Da slattare.. Seeri. $. 
Fer meraf Difavrezzato . Defaccontume, Accmacchè 
slsttati da quella lettera a 1 |nro teneri ingegm per 
avventura non disdicente , a più fodo c:bo 4° avvez. 
zailero . = 
. SLAZZERARE, vw. a. Malm. are, frattigliare, 
metter fuora, Tirer ; faire fortir. 

È SLEA, (I. T Mur. Spezie di macchina, tol- 
la quale gli Olandefi tirano a cerra un valcello di 
Qualunque grandezza , Sire, 

SLEÀLE, edd, d'ogsi e. Disleale , che mamca di 
benitA. Deloyat ; perfice ; arafere, 

FLEALTA n Li Dislealtà. Desopanré ; imfidetirt 2 
perfidie. » 

SLEGAMENTO, f. m. Lo elegate. L'afico de 
deren, de delacer, 

SLEGARE , v. a, Contrario di lesare, fciogliere, 
e fi ela anche nel mewutr, pal. Devier ; diracber. 
Slegari , D. p. fe dcsier. $. Per motaf, Stegarh dal 
fonmo, vale Detarfi. S'eveliier. Lo Duca mio, 
che mi pates vedere fur sì, € nom, ehe dal fan- 
no Goslera , dille; cioè, fi + €. Slegarh, per 
metal. vale anche Liberari: Se desrureri; fe does 
peri fe derseter, Vedelli , come l'aum da ei G sle- 
Ra ? cioè, fi libera, 

SLEGATO, TA, add Daslegare. Dé ie, lc. $. 
Figoratom, Or quelti avendo fatta una mala e' efpo 
nenre slezate, © che per do più ltanan poca, n nie 
na connellione tra [oro, 5° è eifceita tra eTe ancora 
Qualque notizia , cioè separate, non correnti fra ln. 
mo. Deraste ; fepore. 

SLITTA, fad..*. Wuig. Fr. Spezie di traino, ed è 

roprio vin carretto fenza ruote, che tracfi da' caval. 

i fol terren mevofo , e agghiacciato, com piacer de- 
liziofo, di chi wi affide, non meno per non «Mese 
fogzetto a (cole , che per la celerità, com cui cor. 
re, e ferucciola. Traiscon, 

t SLOGAMENTO, f. ma Dislozamento ; siogato. 
ra. 11 diciogarii dell'offla, Disiscarion; deboite» 

























ment. 

SLOGARE sv, m. p. Muoover di Inogo, e fi dice 
propriamente dell'ofa, quando per alcano accatente 
5 rimuovoao dalla foro natural pofitura. Depiaser $ 
Giricguer s duxer p debeiter . 

SLOGATO, TA, add, Da slogare, Deplare ; 
degne , We. 

t SLUGATÒRA, f. m. Slogamento . ‘V. 

SLOLGIARE, v. a, Dilaszrare ,e fi ufa antire im 
figorbo n, Dewtdnager ; deloger ; Secsmper; partir g 
sen aller. 

SLOMBÀRE, v, ate, Palin 
fig. Indeboitte, Érsimser ; af 

SLONGAMENTO, f, m. Sali 
diicoRamento . É/vigwement . 

SIONTANAMENTO, f. m, LO slontanare, É/s 


guement, 

SLONTANÀRE ,-v. a. “Allontanare, «e fi vfa'an- 
Cie in figBific. n. p. Éicigmer ; cearrer, $. Sionta- 
arfi, n. p. S' elerpocr ; s3'ccarter. 

SLUNCARE, v. a, Lo fferfo, che allongare , Proo 
lungue , contrario di scortare , e fi ufa anche in &: 
guifiz. n. p, Alonger ; profonger, Stungari . n. p. S 
alemger ; 4 drendre . $. Per Allontanare. E‘sipmer 7 
dearter . E come fa da noi tanto siungato, ch’ acli 
occhi più d'alene mon appar vecchio tridi. 
tor s'è pi ato com forfe venti armati in compa- 


aula. . 

SMACCÀRE °v. n. Divenir maeco. ‘S" éera/er + 
$. Smaccare altrui, vale Svergognario , per io più 
collo icopnre è feci difetti . Faire bonre è quelgui 
no, ! afronrer, ini reprocber fes defaute. $. Smaca 
care, per Avvilite , fuslire, Deprijer; abeifer; 4- 
vilir. So con vati argomenti fmaccar la mercavala 
quantonque eletta. 

SMACCATISSIMO, MA, add. Supetl, di fmacca- 
to. Tres-tera'e. $, Mare fmacettiffimo , il dicono 
i marinari, quando egli è in fomma tranquillità « 
Mer fore tranquille , fort calme. be 

SMACCATO, TA, add. Da (maccare. Érrift. 
$. Smaccato, în oggi s'ufa per Dolcifimo, fiechè 
mau'eì + Fate ; déorualrant . Che "1 dolce aai fmac- 
cito al pcpol piace . $. Rimanere fmaccato. «Quane 
do chiecheifia da vinto la pruova , cioè Sgarato un 
altro, e factolo rimamere , 0 con danno, -0 con ver. 
gogna , dicefì : It tale è rimafo fmaccato, Reffer e- 


iure ; omerage i mafipriti Vel: 5 
comoufet ; infulte. re altrui uno fmacco, vale 
Sverzoznarlo, Smaccai 


. VW 
SMACRIRE, Fremr, Sacch, Comunemente ferivefi 
Smagrire, V, . 
ni. SMAGAMENTO , uff, m. Lo fmagare. Di/fre. 
'immig trounemzene ; egareprene » . 
* SMAGARE, +. n e SMAGARSI 
nirfi, perderfi d'animo 





din 


Guaftare i lombi, € 












"Allontanamento 
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$so SMA 


* SMAGÀTO, TA, add. Da fmagare. Lnné; 
deccuragé, We. 

SMAGIO, f, m, Smancerta. V. © 

SMAGLIANTE, addiett. d'ogni cen. Mag3/. Che 
faragtia , betllante , rifplendente. Bril/ame ; ce/9. 
sant. 

SMAGLIARE, v, att. Romper maglie, e talora 
femplicemente Rompere, 0 fracaflare , Rompre ser 
maisles; fracaTer ; brifer ; rompre ; mettre en mor. 
ceaua , em piuficms pitecs 3 cafer. Fende l'elmo, 
fa fcuffia e la vifiera , ai al tefchioy e totro |* 














agliare. Defsire des Aalles, €, 
Egli è unferen, che fmazlia , dicefi fizaratam. qu 
do di notte il Cielo è chiariTimo. £/ fait Fico fe 
da nivit «A bien cisise , “E fimilmente fi dice Color, 
che fmaglia, vin che fmaglta, e fimili, cioè Rif. 
piende , brilla, e quafi fcimtilla. Consene 
« periltane . 
citare, 










în fe, e ciaftuna nos fmaglierà , 
mè pognerà i cuori di coloto, che l' udiranno. €. 
Stmagisare il cuore ad alcuno , vile Temere, msn- 
car d'ammo, Perde courage ; craindre ; appretrn- 
der 3 avvir pen ; fe decouraner. 

SMAGLIATO, TA , add. Da fmagliare , Ro:tn, 
fracallato , fcommello., FroraJe ; rompu; brifé, 
er % 

* SMAGO, f. m, Lo fmazare , Spavento, fmarri. 
mento. Egrei; epouvante ; frarenr. 

SMAGRAMENTO, e SMAGRIMENTO, fut. m, 
Dmazrazione , »l dimagrare, lo fmagrare. Mai 
guenr; amaigrifement ; dimimution d'emb.npoine. 

SMAGRARE, € SMAGRIRE, v, n. Dimagrare , 
Miiegrit ; devenir maigre, 

SMAGRATUKA , f, m. Smagramento, Amaigrife- 
ment; maier.ur ; diminnticn.d' embenprine » 

SMAGRIMENTO. V. Smagranicoto. 

SMAGRÎRE, V. Smagrare, 

SMAGRITO, TA, Red. add, Da fmagrire, Efte- 
tmuato. Maicre ; errenme ; blele ; dec 

SMALIZIATO, TA , add. Feee dell ufi 
10, maliziofo. Fia; rufe ; adroie ; efpiùgle ; mali- 
umor. 

SMALLÀRE, v. a. Levare il mallo * tor via il 
malio, Grer l" ccorce ; peter der amander , des 
mon. 

SMALLÀTO , TA, a4é. Da fmallare, Senza mal. 
le. Pesé , fans ccorze. Dello fanadiaro finno i cia. 
batticri; qui figuratam. c vale, Fanno 1) dimocce. 
dato. 

SMALTÀRE, v. a. Coprir di (malto qualche la- 
voro. fmmailier ; appliguer de l'émaii; error, em- 
Belli arse de l'emait, €, Smaltare , vale anche Co. 
prir di fmalto, nel primo figntficaro . Couprir de 
miersicr , de ciment. $. Per metat. vale Copre 
copre. Critin; recoatrie ; incraffer. E 'l ghiac. 
0 i finmi, (malta. 

SMALTATO, TA d. Da fmaltame. Fmsitié . 
£. Per meraf, rale Ci di checcheslit. Tone erm. 
» Senza riguardare, ec, ad un fuo farfettà rut. 
to, e riperzate, e interno al collo, e forro le di- 
cella (osaltato di fucidume » 

SMALTATÙRA , (. f Lo fusaltare. fonai/lure ; 
mail. 

SMALTIMENTO, f. m. Lo fmaltite i cib. Di 
geion, $. Smaltimento ,. fi dice anche dello (mal- 
que le mercanzie . DI 



































è i vense , 
n. Conconcere il cibo nello Ro. 





SMALTIRE 
maco, Digercr ; € - Smalerre tl vino. Cover Jon 
vit. GL Smaliine » per merar, vale Sopportare . Di. 





CI 
gerer ; Jeuduir, Made volte lo cuor ben fi mutrica di 
Quella ferita, e male fmaltir potiamo la "ogiuria ri- 
cevuta, $. Simalnre, parlandofi di mercanzie, e fi. 
mitì, fi dice del Datle via, tiufcsrfene , eftarie, 
Debiner ; vendre ; alicner., $. Smaltiro alcuno , 0 
cheschelfià, vale Disfarlene i levarfelo di 
delvire , Je desavraffier de gueign' un, 


mrer. 

SATAITISTA . ‘, m. Mars/, Smaltitore ; artefice, 
che tavora di fmal:o, fEmaiiieni . 

SMALTITISSIMO, MA, add. Saperl. di fmalti- 
to, ta firmifcari di facile, chiaro , fpiamato . Trés- 
ciairi tres-cuideoe ; srés-conna, 

SMALIITO, TA, ade. Da fimaltire. Diseré, 
|| non Corretro, ma più digeNo , 
$. Fer metaf. Finito , scetaro , 
s ecbeve ; cele. Ma mella primave. 
nigido verno, l’umide piogge , ec 
la bemignità della fiagione convenien. 
nte nda por ie battute, spa 1 Inotlicolt . $, 
ino, firsraram. vale Facile , chiaro co, 
Apranato, dictuarato . Mace p ailé ; claim i cerraia ; 
sppiami ; fsrvie . Perchè mali: amari Je cole chuare, 
© fmaltite, ed to defidoro di boddistare a tout, re. 
- ce, 
90/0, FS m. 





















MA Luogo per dare efito alle 
foperfimità , e all'immondizio. Freno ; cdeague ; è 
À ; cinduir, Con far buone lufe fo. 
aperte in pozzi fmalitto). Qui in 
| Ego. x 

SMALTITORE, fl. m. Cellin, Lo fello , che Smal- 
dita. Emanlicur, 





che a Quella matcria di 







pr E la 


SMA 


SMALTO, £ m. Compofo di qhisiz. e salziaa 
miefinizie con acqua, e poi ratfodare infieme . Ci. 
$. Per fimilie, Il fecondo ordine del. 
le cogntazioni è quafi come 1lmalro, e fondamento . 
Bue ; fomssmene ; cirsent. €. Smalto, 4 cic@ es. 
è colori, ché fi mette in 
fu l'orerte, ec. per adornarle. Énsit. $. Per fimi- 
lit. Dante dille: Se ia luceraa, che ti mi 
#0, troovi nei tuo arbisrto tanta cera, qu teme. 
ftiero infino al fommo fmalto, cioè jafino al fupro- 
mo cieio, lo quae chiama fimalto per fimilitudine 
cccelliva , imperucchè riluce piò , che ogai ‘malro , 
Jofgu'au dermier cul. $. Smalto, per Pavimento . 
Pave ; flameher. Colà cirirto Sopra "1 verde fmalto 
merdar moeltrani eli Spiriti mazsi. Qui.vale Pravo , 
Prairie. $, Smalto, per metaf. fi dice da Qualunque 
cola duta. Pierre, Cuor di [malto , dicono i Puetr, 
per dire Cuore duro, oflinaro, Carur de pierre ; caur 
de recter . E,que' begli occhi, ci cor fanno fmal. 
ti. Qui vale Impicrrise, Perrifiei 

SMANCERIA , f. f, Lez: leziofaggine , atto rin. 
crefcerole , e aciofo . AfFererie ; delicarefie aFeNee ; 
mirnardife ; ari eltinione, 

SMANCEROSO OSA, ad. falvim. Che anche 
ferivefi SMANZEROSO , Leziofo , fmorfolo .. ASe- 
Me; mignero ; depiaifime ; grimaicier. 

SMANIA, f. f. EccelTiva agitazione 0 d'animo , 0 
di corpo per fowerchio di puliune. Purewr; fréne. 
Me ; cgorement d' efprie ; felie ; momie ; eIravigane 
ce, 5. Menare (manie de Impazzare. V. 

SMANIAMENTO, f, m, Saranta, V. è 

SMANIANTE, add. d'ozsi g. Che fmania. Fré. 
netigue ; furicur ; enviré 7 cmperti ; furibiod, 

SMANIARE, Iafuriare, uftir dello ’ntelet. 
to, paszeggiare., Emtrer cm furie ; terapeter ; srepi- 
puers s' emporter ; extravaguer ; faire des foot; 
faire le fo, i 

SMANIATÒRA, f. f. Smaniamcato , Smasîa. V. 

SMANICLIA , f. f. Maniglia, armi Braceiet. 

.SMANIOSO , SA + add. Pieno di ie. Frené- 
tique ; furicun ; fu $ Figor. , per After. 
tato , leziolo, Afefte ; ié ; mignsrd; deticat ; 
cimpofe . Co vocanoli ifquarciati , e fmaniofi , e col 
loro parlare Fiorcatino illencendala ( Ja fcriteura ) 
; facundala tincrefcevole , la intorbidano, e rime. 
(del . re 
SMANTELLÀRE, v, n. Dimecare, sfafciare , nel 
Sauife. di rovinare. Demstir ; detvuire ; rafer i di- 
mesnieler ; ruiner ; bemverfe barre, 

SMANTELLATO, TA , Segner. add, Da fmantel. 
lare, Demanecié, &e. 

* SMANZERÒO50, SA, add. Di fmmoziere. De 
perire mafe de domerer, 6. Sì prendo he per 
Lez:ofo refcevole , pieno di fmancerte. Affe- 
Me ; mignard ; délicat ; depisijane ; delseriatie ; 
b.ita guimacier , Aver per mopiie una donma 
aifut fpiacevole , ,e fmanzerofa , chiamata moana 
Zoanna,. 

SMANZIÈRE, fut. m. Vazo di fare all'amore, 
drudo. Domeret; perit malere 5 damasifesm ; gode!u. 


reau, 

SMARGIASSÀ RE, v. n. Mel. Far Jo fmargiaf. 
fo. Fuire Ir Bravirbe, fe rofemont, : 

SMARGIASSATA , f. f. Aresd. Cr. Smargiadfena, 
rodomontata. Rodemonsste ; frafrronmade ; Arb.erie, 

SMARGIASSERIA , f.f. Milianterta , bravata . 
Wumrerie è bablcrie ; Mentation ; fanfarenvate ; ro- 
domontade | arregance . 

SMARGIASSO, Lom. Cafpettone , fpaccone, Fam 
faron ; redomobt; Pravade ; tuenr de geny; ava. 
Tewr , on mamre: e chaurcorei ferecer, 

Lo fmarrire, Fesre 
fm. ment; perse. $, Per 
faure, Con pena mi nitenai 4 
c«h'un'altra volta fimile fmarmmento non ca. 
dl. $. Per isbigottimento, memore . Per; è 
romurment ; trouble > friblefe ; mingquede cub ; «- 
varcrifiment ; defuittamce ; pàmorjon ; fracope, Mi 
munfe un sì forte fmarrimento , che 10 chiuk gli oc- 
. 


chi. 
SMARRÌRE, + 

















































































SMAMRICIONE, ff. È 
SMARKIMENTO 









Perdere, ma mon fenza fpe- 
perdre . $. ln fignihe, 
S'egarer , 1° carter de 
$. Per metaf. vaie Con. 
rroubler g avempler s abanrre, 
AL n. pal, Porfre contenimec; s'ebdir; s° dtro- 
mer; Ctre forpris, La vita mia nell'ampio, e nell’ 
altezza non fi fimtarriva . 

SMARRITAMENTE , avv. 
Avce trenble ; ave: frapenr, 

SMARRITO, TA, acdiett, Da (marrite. Frs 
re; perdu, &c. Perdendo me, memarrelte Imarsiti . 
$. Per Timor, sbigottito , confufo. Trentie ; 
confus ; bonreux ; decooremsmet ; dectacerte 3 eper- 
du. Tatra fmarrita, e temcedo di vergogna , co. 
Minciò a piazmere, 

* SMARROTO. V. Sriarrito + 

t SMASCELLAMENTO, f, m. Szamafciamento , 
disloramento delle  mafcelle . Disfocstion des ma. 
«berrer, $. Prò comumemente lo franafciare . 0 t r:- 
dere sì forie che quali la gorncia fi sfizi, Ris im 
modere » grands delsts de rive. 

SMASCELLANTE, add, d'ogni Red, Che fina. 
(cella, che farnafcia desle rifa, Lui Cionfe gui 
cere de rire, 











Con ifmarrimzato , 
































SMA 


SMASCELLÀRE , v. a. Gunlarf le mafcella . fe 
ditinguer Jes machrires. $. Smaicèllar delle rifa è 
vale Smoderatamente ridere , lo che fi dice aneora 
Stamafciar delle rela . Crever de rire ; rire è eorge 
deglonee | rire de rowse fs ferce , su è ventre debe 
tonno. 

t SMASCELLATAMENTE., avv. Sganzheratamen- 
te, (quaccheraramente , Gregicrenmene ; fans grace ; 
Jame delicarete. 

SMASCHAFRARE, Carar la mafihera, Dé. 
malguer; drer ie mafgue. $. Smafcherati tu prima $ 
tratti dal velro quel-telchio zannuro : qui in figntf, 
n. Pall fe dimalgore; over fm mafgue. 

SMASCHERATO , TA, add Da fmafcherare, 
Demajgne. 4. Firoratam. per Scoperro. Dimafpui . 
devoti mamifeste ; decsuwerr. Così diffe Cupido 
fmalcherato , dopo cioè, ch'ei mi & fu Scoperto. 

è SMASCHIATO, adi. Vace (cherzerole, quali dig, 
fano di mafchio , caltraro, CAsme, 

SMASCIO, £. m. Mugal. Forfe io flefo, che Su 
pertività di efpreMoni, e di parole. Saperfinitt ; ré= 
dondance de paroles, 

SMATTONARE, v. a. Levare i mattoni al pavi. 
mento, contrario d' Ammattonare . Décarreler ; die 
des carresua, 

SMATTONATO, TA, add. Da fmattonare, èd 
è per lo più aggiunto di Sola;o, che abbia da 
e rotti, 0 in «utto levati i mattoni, Decarresé, 

SMELARE, v. a. Cavare il mele delle cale , @ 
arnie, 0 alveari. Tirer de mie! des rusber. 

SMELÀTO, TA, add, Da (melare,, ReMé fans 


miet. 

SMEMERÀRE, v. a. Tagliare i membri, DA 
merbrer ; depecer ; divifer un rent en parries . $. 
Smembrare , termine degii Scalchi , vale Triociare . 
Dicouper, Poich' io non voglio fmembrar falla fora 
cina in aria farne, $. Per uetaf, vale Dividere 
diftribuire, feparare. Dememtrer ; parrager; divi. 
fer ; Separer ; ditribuer. Pareami aver qui tetto "l 
ben raccolto, che fra i mortai: im più parti fi fmem- 


bra. 

SMEMBRÀTO, TA, add. Da (membrare. DA 
meimire, Ce. 

SMFMORABILE id. d'ogni g. Non memarabi. 
le, Indigne de memeire, Avenda narrato le due pre 
codeati movelle di quetti fmemorabiti frati : qui det» 
to per ifcherzo. 

SMEMORAGGINE, (, £. Aff 
difetto di memoria , dimentican 





























0 di fasemorzto + 
Oubii ; mangue 













de Souvenir ; defans de mémasire . Per 1fcimuni- 
tazzine, rdaggine. Éronrderi nrife ; balvar= 
dije 3 Rupidité ; betife ; loumderie } misije ba 





varderie. Somma fmenioraggine è avere (pcramza nel- 
la fede di coloro, della cui perficcaza tu ffi taate 
volte Iinzamsato . 

SMFEA/URAMENTO, f, m. Lo fmemorare , fcima- 
nitanzioe. Sempidise  bdtife , We. 

SMEMORARE, v, n. e SMEMORARSI, n. p. 
Propnamente perdere memoria , e talora ance! 
vale Divenire ite: infenfato , Sbalorowre . 2 
Blier ; perdre nire le Jomicnir de quelgne 
«hole; devenir Moprde. 

SMEMORATACCIO, 1A, add. Red. Peggiarat, di 
fmemoraro. Que m'a pis grain de memicire. 

SMEMORATAGGINE, VW. Smemaraggine 

SMEMORATINO, INA, add. Diu. di finemora. 
to, Un pen etenrdi; nm peu Here. 

SMI BMORATIISIMO, MA » add. Tag Seperl. di 
Imemorato . Tensdfsit fupide. 

SMEMURATO, e SMIMORÀTO, TA, add. Da, 
fmemorare , che Na perduta la memoria , e talora 
Anche Stup do , infenfato, Érsurdi ; Mepidi i 

rig fa mera» ; dosrdand ; inic 

SMENOMAR Diminune, iccmare. 4. 
moindrir ; diurinwer ; resrameber . $. Satcnomari , 
n. p. Petr. Menomatfi. Diminmer ; deer'fme. 

* SMENOVITO, TA, add. Diminuto, (gemato, 
Dimvinue ; amoindri ; rotranche ; ropwe . $. Molto fi 
dee guardare di mom impacciar colur, che è ilmeno. 
vito per cala notevole , che in {uo faliire oga: unmo 
v'ha l'occhio, cioè Impaverito, o che ha 
la reputazione. Appusurri, cu decrit; qui a pirdu 


























li , Corrado. 
a ugnatura + 


RE, v. a, T. de' Let 
Dicefi del tagliar un lsg: 


SMENTICANZA , f, f, Dimenticanza . Qubli. 

SMENTICARE, vw. n. Dimenticare , Qebiier; per 
drc ta memvire , le fonrenit de quelgue ebrje, 

SMENTICATO, TA, add. Da (mentare, Sme. 
mora:to, Ércurdi; gui n'a pas de mermerre n ghi 


SMENTIMENTO , f.m. Lo fmeztire, il dare una 
mestita. Um densemsi. 

SMENTIRE, y. n. Dimentire, Degientir; don. 
ner un dementi; dire è quelgu'un qu'ilena 
menti, 

SMENTÌTO, TA, add. Da (mentire. Dimenti, 











Ce. 
SMERALDÎNO, NA, add. Di fmeraldo, De 4 
coufenv de J'emevinde, 
SMERALDO , f. m. Gemma lucidi 
rente di color verde, Fmessnde 
Daste : Pofto t° avem dinanzi a 





SME 


tagli occhi di Reatrice lucenti come fmeral 
des peux de Be rice, Briliums comme deus coocran- 
der. 4. Or 4° 
0, che lo fmeraldo fn fa 
fp late » che dal verde calore palfano al biondo . La 
Comienr verte des feniltes . 

* SMERARE, v. a. Smirare, Nettare, 
MNétoper ; cpproprier ; petir, 

Da fme 


dg MERÀTO, TA, add. 
pi, 
SMERDARE, v. a. Macchiar ebcecheffia colla 
merda. Embrener dir de Bran, de ma 
de. E che funerdi un’ epica operetta , figutatamen- 
te. ed è mamicra balla. 

SMERDATO, TA, add. Da fmerdare, Macchia. 
to colla merda, Brewcns ; embrene 

SMNERGO , £ m. Uccello d' acqua * che fi tuffa 
forente nell'acqua. Pluagesm. 

SMERIGLIAME + v. a. Brunir collo fmeriglio . 
Polir e l'emeri. 

SMERIGLIO, £. m. Sosta di imaarala fimile alla 
vena del ferro , che ridoeto i 
Rate, ce pulire le pietre dute, 
Emeri. 6. Smeriglio, Nome d' w a forra 0” nccello di 
napina della razza de' più piccoli fatconi . Émeriti/em, 
€. Snerizlio , è anche una forta di piccol cassone . 
Sarre d' avtiticrie , peut dive celle qu' cm appelie Fa 
gunnerm. 

SMFRIGLIONE, f. m. 

ma. Émcritioa, 

SMERLO, f. m. Sorta d’uccello della rarra dei 










Polire . 
























m. Smeriglio, wccel di rapi- 






falcomi , n falconcelti + € fonne di tre mi ci 
mao, che ha la fchiena n l'altro che ti. 
gia. e fon piccoli , e fortili mocelletti . Il terzo è 


mrande , e fomiglia al falcon laniere bianco , ed è 
auiatiore degli altri , € piuttolo fi concia. Mose. 


F* MESSO, ESSA, 344. Magal. Difmedo, lafciato, 
gpolla da parte. Quiete ; mis de egee, 

% SMEZZAMENTO m. Dimezzamento , divi. 
en per mezzo . Partage, ou divifisa per ‘te mi. 





"SMTACIO, fm. Smancerla . V. 
SMIDOLLARE, v. a. Tor via la midolla. Grer 
Za moelle. g. SmidoLarfi , n. p. vale Perdere fa mnì- 
colla. Perdre ta meeite. La vite defidera andare al- 
da. e così andando fla lieta, e atiende a sencrate , 
© ‘abacchike. 6. Per fmilit. $m.dol- 
Jare qualche anrore, vale Cararne il miziiore fu. 
diandogli . fratior, erominer è fond . Alla medita. 
zione continua s' aggiegaeva la lerrora , egla prati. 
ca de' fucri efpofitori , e de' Padri dellf criîana 
dotitina , cloguenza, i quali, per cost di 
fimdoliò ru $. Per metaf. vale Dichiarare, m 
&flare , fpiamare. Fapliguer ; capofer; dévetop- 


24 SMIDOLLÀTO, TA , adf. Da Smidollare. Y. 

SMIGLIACCI ARE, VW. Miglracciare, 

SMILACE, f. £. Spezie d’ erba fermentofa , le ra. 
gici della ‘quale fono adoperate ia lunga 
partgita, Liferen. La fmitace fpis 
Je foglie | come la madrciciva , Liferom spineux. La 
Preond che non è Spinola, ha le foglie come i' cl. 


SMILLANTA * f. m. Malm. Millantatore, fpac. 
cone. Hableor; abistenr de quilles ; craguenr ; glo 
gPient ; vantard, 

SMILZO , ZA, ad Contraria di ri #0; 
Micm che voro, e più comunemente fi dice di Chi 
Ma la pancia vora , Moigre; fuer; goé a di 
me vide. 

SMIMORÀTO. V. Snemorato. 

SMINCHIONARE 1 va Sulvim. Minchionare , 
Barlare. V. 

SMINUIMENTO, f. m. Diminaimento, VI 

SMINUWIME. VW. Diminuire. 

SMINUITO ,.TA, add, Da fminuire. 


mei, e. 

SMINUITRICE, verbal. femm. Faivia, Che (mi- 

muifce. Qui diminue ; gui amsindrie. 

SMINUZZAMENTO, f. m. Lo fminorzare. L' 
oBion de Barber , de conper en periti moerscaur. $. 
Da quello, che ora intesdo mossè del voro lunzo 
fminazzamento , mi par di poter far feSar paro il 
mio intellerto con alflat breve difcorfo = oni fizur 
vale Chiar z dilata fpiesazione è Désci/; capii. 
cation dit 

SMINUZIARE «2, Ridorre in minuzaoli , sin 
piccoli pezzerti, Masbor ; dmimeer; ditbiguerer ; 
brcper a Berhiler, 

SMINUZZATO , TÀ , add, Da fminuzaare . 





























Dimi. 











Ho. 


sù MazzaTORE La ae Che fminuzza . Dai Ba 

hei gni Aecbiguere x 

EMINUZZOLARE . “i. Sminuzzare . Hoeber ; 
broser ; brafliler, Gre. $. Per metaf. vale Dichiara. 
res fplamare. Derarller ; eapliguer, Mentre vos fa. 
wi con tanta fiemma ‘minuzioiando al Gg. Simplicio 
queta c'pertenza della nave. 

® SMIKACLHIARE, V, Sbirciare. 

* SMIRARE, v. a, Pulse, Luffrare, Smerare 
frumir 
RXO, 
SMINNIO. V, 

SMIRNIO, £ m, Spezie d' cda, che nafe gel 











m. Dale. Diefe. Che anche dicefi 





monte Amano, che per altro nome è detta Macero. 
ne. Mardron, gros peri! de Macedoine, 

SMISURARBILE dà, d'ozni g. Senza mifera 4, 
Immenio . Di mesure ; éocrme ; immense. 

* SMISURANZA , lf, Smefuratezza . V. 

SMISURATAMENTE, ave. Senza miluta, fenza 
termine. DemeJfuremene ; cassfirement ; immenie- 
nre cxcrbiramnneni > fams bornes ; Juni régie ni 
magie 

SMISURATEZZA è £ & 
Iamenfire + 

SASURATISSIMAMENTE, avverb. Cr. im rina. 
mifinaamente. Sopert. di fmifaratamente . Escegipe- 
ment ; dimelurrenent s de tonte vacfure 

SMISURATISSIMO , MA, add. Sup. di finifura. 
to. Trés.demefaré, e. 

SMISURÀTO, TA, adi. Senza mifora, @ermi. 
mago, eccellivo. Demefure ;, ersegif + caorbitani ; 
immenfe. $. Smifarato, per Intewperante, non mi- 
forato, fenza mifuta . Immotere ; derinie. L'uomo 
folle , e fmifurato crede, che la fua itudine ghi 
detba efere perpetuale . $, Smiforaro, sa forza d' 
avverb, per ARE, Lo feto . V 

















Affratto di fmi forato » 















SMOCCICARE, Lo fiello , che Moccicare, VW. 

SMOCCOLA RE , v. a. Levar via fa fmoccalatw- 
ra. Mescber ume chindelle . €. Figuratim Gutawn 
Falbì con un foprammaso di nerto il capo fmoscola 
a Santella, cinè Tazlia, Tromeber ; couper. 
GIROCCOATI: TA, adi. Da fmaccolare. Meu. 

la 

SMOCCOLATÒJO | fm. Che più comunemente 
fufa SMOCCOLATÒJE nel numero del più, f. f 
Strumento, coi quale fi fmorcoi farro a guifa di 
Cefore coa due maniche:ti imperi fieme , e con 
una calfettina da capo , mella quale fi chiuve la fmoc- 
colarora . Monchittet. 

SMUCCOLA TURE + verd. m. Prof. Fior. Che 
fmnccola , Mepchcur ; colmi gui moache les chen- 
Belles 

SMOCCOLATÒÙRA , f. f. Quella patte del luci: 
ruolo della îuces + e dello forpimo della candela , 
che per la Famma del lum, resta arferia , e convie. 
ne torla via, perchè non SGimpedia id lume » Le 
tout du !omienen » 

* SMODAMENTO, f. m. Affratto di fimodato , 
Sconvencvolezza , (moderanza . immedorarion , dere. 
Siemenr. 

* SMODARSI, n. p. Divenite fincderato , 0 igtem. 
peraro. Devenir immoderé, 

















* SMODATAMENTE, avv, Senza modo. /mmo- 
deriracni ; demefurtme escelfiveme 
*SMODATO , TA, aid. Da imodare ; Senza mo- 


do, feaza termine . forodetato + Immeodére ; deme)u- 
ré ; escehf. 

SMODERAMENTO, f, m. 
Smoderatezza . V. 

» SMODERARZA è ff. Contrario di moderazio 
ne. È 

SMODERATAMENTE, avv, Senza modo, fenza 
moderazione , Immodertmeas ; denacfurdment ; caeef. 
Avenent } exorbitomment, 

SMODERATEZZA , SL 
Excdr, 

SMONERATISSIMO, Ma, add, Sup. di (modera. 
to. Tris.imencdere, we. 

SMODERATO, TA , adi. Immoderato . Dére. 
gle i immodere ; excefit ; viviene. 

SMOGLIÀTO, TA, ad0. Che non ha moglie. 
Carson, qui ef fans ferme ; gui n'a point de 
frormse » 

SMONTÀRE, v. n. Contrario di Montare : Scen. 
dere. Defcendre, $. In fignine. att. vale Fare fcen- 
dere. Fase deftendre ; demonter . 6, Smoatare , 0 
Smontare di colore ; d:icefi anche delle rinruec, che 
non mantengono il fiere, c la vivcaza del lor colo- 
mei Scolorite, Chrmeer ; fe tetnir.. 

SMONTATO, TA, add. Da fmontare. De/teotu, 
Ed salì ‘montato gli Ra di dietro a piede. $. Per 


Taf. Smolerine , 





Smoderanza, eccello , 





Ifcolorita, o ghe ha perdura fa vivezza del colore. 
Paie ; terne ; decsioré. A quelle, che (montate di 
colore ventiTer difettate 

SMUORBÀRE, v. a. Levare il morbo. Grer ! infe- 
Fiom; gu 
checchelli 


è s Per metaf. e Pulire, 0 liberare 
la a'coma tea cofa . Desio 3 pus; 
mersper. Come-addivieme nell'erbe, e nélli 
do fono impidocchite, che difficile faor. 








barle da' pidocchi. 

MORBATO, TA , add, Da fmorbare . Gogri ; 
Sani infe ica g "we. 

SMORFIA , f, f. ‘Lezio, atto, OQrinaaces ; affére- 
met i 


ces ; agios . 

Fulvia, - Smancerofo + 
Pelté ; erigmari ; dejsercatte; 
U pete um. Parlandofi di donna + dicsfi n 


minifict 








SMORIRE, v. n, Divenite (morto, Palir ; deve. 
nir le; b'émi . 
SMORSARE, v. a. Trarro il moro, Srer de 


mer, €. Nè però fmorfo i dolci imeftati ami, cioè 
mi traggo di bocca. Urcer, sirer, avrocber de la 
bruce. 


smoRsÀro, TA, add, Da fmorfate . 4 gui em 
a dé le mons. 

SMORTITO, TA, a'd. Cr. ia Morta, Smorto , 
Pallido . V. 


sMO SsI 


SMORTO, TA, add. Da fmarire ; di color di mor 
to, paliido < fquallido. Pale; defsit ; bléme ; ha 
ve; piombd ; iavé ; dedifé. €. Per Ri hiccio . 
cenerognolo, Grifatre ; Blamchgsre ; condre , Aven 
do lafirato quello fmorto colore di cencre , fi cera 
veftito d' un verde vimiifimo , e matasigliolamente 
briitanre. $. Per fimilit. Appailizo, F/esri ; funé . 
Onde l'erbette, c i tor palienti, € fmosti non fi, 
pun foftener 

. SMURTÒRE, f. m. Afratto di (morto, Pé- 











eche im 





leur. 

SVORZÀRE Spegnere e fi ola 

figoisc. n. p. ÉErciodre, Al n. pall. 

Per meraf. vale Cellare, terni are, finire + 

quere. Ercindre è caimer i sefer, Si va di continuo 

fmorziado in cla quell'impeto , e forza foprannata- 

tale impredTazo. dalla violenza del fungo, 
SMURZATO , TA, acd. Da fmorzare. Ércine + 











La quale 4 calsina * vuol avere farorzata la foa bian- 


chezza colla rena . C&aux cerinte, 

SMORZATRICE, v. f. Jaivia, Che fmorar, fpe- 
goitrice, Qui sreimt , 

SMUSSA, fatt. femm. Movimento a il muovere + 
Monvement ; amorion , $, Smota di corpo, Ret. 
Lo muoverti il corpo, andata di corpo. Csurs de 
venere . F 

SMOSSO , OSSA + add. Da finuovere. Énso ; fia 
levé + $. Percincchè il Zanzani, per cagioa d' on 
più fmotozl:fi, a Crema rimuo era, cioè Slogato=, 
fezli, Desodie ; dislegné ; Iuze . $. SmuTo , per Ri- 
mutato, mwodo, Dirsurne ; chancé . Ghilmaata 
non ilmedta dal funficro propunimento , fartefi Le 
erbe, e radici velcaole , ec. quelle Riliò , e in ac- 
Que tidalle, 

SMOTTÀRE Vv. n. Pranare, Crou'er ; s'etiuler. 

SMOTTATO, TA, add, Da fmottare. ÉScusé è 


SMOVITÒRA, ff, Lo fmuovere. Msauement ; 
cmorion . 

SMOZZICÀRE, v. a. Tagliar alena membro, 0 
pezzo di checcheltà, Muriler ; rerrameher, eruper 
quelguio membre quelgra morecsu , $. Smozzi- 
car le parole, vale Nom Preffcritle atticolatamente. 
Anomrer 
SMOZZICÀTO, TA, adi, Da fmozzicare. Mati- 


SMUCCIÀRE, v. n. Sdrueciolare , fcorrere , sfug- 
gite, Giifer i tomber ; eculer, 

1 SMUGNIMENTO”, £. m Lo fmognere , fprimi. 
mento, fpreflione, Exprefioa ; lai d' exprimer 





















le 


un fo. 

SMOGNERE, v. a, Trarre dltrvi d'addofo |' a- 
more, Defecker. $. In fiznifc. n. p. valo Perder i” 
umore. Devenir fer . $. Smugnerfi, fase. Smu. 
ercre fe ttello, eftesmarii nelle foRanze , Se ruiacr 
difiper Jen bien, 

SMUGNITORE, v. m. Che fimogne , e d'cefi al 
fpuraro , come Smugnitori delle provincie, e Gumili + 
fanziaes de 1" Éran, 

.SMUNIRE, v, a, Rendere. di nuovo abile agli uf- 


add. do Smumire ., Rébabitità, 
Magro, è 
Sues ; ded if 
fe; desdirnò , $. Per meta G dice anche d' altre 
cole, e vale Indebolito , efa190 , Fpuile ; aTitv. 
È perchè i'imperio per tanti premi) fmunto potete 
scggerfi , irnarò ie lezcoai, e gli ajuti, 
SMUOVERE, v, a. Moovere; 
lo più con fatica, e difficoltà. 
meme dir è mettre en upevventent i remimer, $ 
ver la te ramo gli Agricoltori del mu 
to cod Qualche Bumento, Serfomir , om Ser 
è beguiller, $, Per enetaf. vale Commeore- 
Emomveir ; s emciter } fonlcwer ; toneber è 
sn duro cor, che lagrimando « pregando, amando , 
talor noa fi finora. Smuovere, per Indorre, 
purfsadere , funîzese. finire ; poreer; perfuadir . 
Mundò di Novenibre di derto aneo, a fmucgere il 
Legato a lafciare trovare moso alla concordi 3 f. 
Per Rimuovere. Derourmer ; frive ehimger d' avis. 













SMUNTO, "TA 
feiutto, fecch . Pio 








ma 3° intende per 
Boacwvsle $_ Jatr 














È Quai per la detta, Cagione era fanito tutta di non 
fare la 


“imprefa , el avea promerta. £. Smuovere dl 
fi dice del Conm'inciare a frioziiere il ventre 
carme le feece, e fi ufa in fignific. att. cm 
er, emomueir le venere. 
PSRIURA RE, v. a. Guattare, e disfutr îe mura, 
Dimurer i ter li misgrnne. se 

SMUSSARE, v. a, Taglia 
di checchelfi: corner ; ememTer. 

SMUSSATO, TA, add, Da imudare ; molo. É- 
tornò. &c. 

SMUSSO , ,l m. 11 tagliamento del canto, Éemras- 
re; angles. 
tosto | + Add, SmutTato. Ferrad, $. Smof. 
fo, vale anche, che mon va per diritto, che fa tas 
gliato il canto. fmeufi ; drornf; gui a' e? par A 
viver avsser. Acciocchè "1 derto palazio nom folle in 
fut terreno degli Uberti, coloro, che i’ ehbomo a, 
fare + il peofono (mulo, che fis eran disfalta . 6. 
Per fimilit. vale Rotto, tronco . Trongne ; mneilé ; 











l'angolo, o " canto 
















rOmPU , folti verfi @ cafcanti mesi fmuffi, 
molti lantu:dì , e molti con alrri via). 
SNAMURSRE, v. Fare abi vandonat l’amore, 





Faire pafer l’amonr ; guérir gucigu um de ta per 
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Bon gu' il a prur wc perfenne . €. In ficnife. n. 

+ abbandonar |’ anore. Se goerir 

Me l'amour) perdre la poflion gu' on avuit psor une 
rfemme + 


SNAMORÀTO, TA; Rèd, fdd. Da fnamorate . 
Qui cd guéri de fa piffiom; qui n' sf pius amen. 
news. : 

SNASATO, TA 5 add, Senza malo. 
mer; gui a perdu lo ner. 

SNATURARE. V. Difsarorare, A 

SNATURÀTO, TA, add, Da fatotare : Fuor di 
metere s non maturale , Dinstaré ; gui n'c? pus na- 
sauro. 

‘SNELLAMENTE, avv. Con gran deltrezza, leg. 
Bicrmente . Leftenicur ;“agilemene , 

SNELLETTO, TA, &ld. Dita. di fnello . ‘Gail. 
dard; ice ; alerte; selle. 

SNELLEZZA . I, f, Seellitaze, affritto di facllo ; 
+ V. Sacllità 4 
° LISSIMO, MA, add. Sup, di fnello. Très. 
agile, e. €. Puri , fm ifpediti poi fun il B, 
eil D: fucllifimi, e putifimi il P, cil T, cin 
fieme fpedititfimi : qui figuratam. cioè , che fi pro. 
punzi voliimamente. Tresocoutao) ; srds-si- 


Si A pronsnzer , 

SNELLITÀ , SNELLITÀ DE , SNELLITÀTE, f. 
£. Aftratto di (nello. Atiitd ; legercre j vivacisé j 
witelfe ; adrelfe ; foupieMe + 

SNELLO, LA , add, Agile ,deftra , legsiero , fciot. 
to di membi Agiic ; leger ; fonpie ; Iejte ; mesi. 
donne; pai ; Cif ; (veille } adrrit.; gaitlard ; conit- 
dard. $. Calzati fnelli , ed attillati e gran beriet. 
Pe Pien di (pennacchi, cioè Galanti ne che veliono 

e la gamba, Galante ; ajulte ; dee, 

SNERRÀRE, SNERBATELLO, SNERBÀTO. V. 
Snervate , Snereasello , Snervato, 

* SNERVAMENTO, |, m. Ret. Difaervazione., ia- 
Crbolimento . AYsibif:menr, 

SNERVARE ; € SNEHSARE, Vv. a. Tagliare, © 
gualtare i nervi; ed oltre al fenzim. atr. e n, fi vfa 
anche nel m. pi Srer, on conper dis. merfi ., G. Per 
metal. vale Debilitare , fpoMare , privare. Fmerver ; 
Aprifer ; debiliter ; aPibiir ; ab. Fi alfer ; caf- 
ser. Quetto piunto avrebbe per fe folo in maniera 
afvervati , e inficbolità i legamenti della mia, vira , 
dc. ch'in mi farci morto. $. Sriervarh , Fammarz. 
per Indibolirfi, infacchuifi, s'affpiélir; perdre les 
porretà 

SNERVATEJLO, è SNERFATELLO , LA dA. 
Dim. di Snervato » &di fpetbato. Lenguifane ; nasa; 
um pen nere fi, e 

SNERVATEZZA , f. 
#0; Debolerza. Frible 








































Fegner, Afiratto di facrea. 
i glasirment. 


SNERVATO, e SNERLÀTO, TA, Add, da' loro 


werbi. V, g* Snervato , fer. metaf vale Indebolito , 
infisechito. Fnerrs ; épuife ; baraft ; cate. 5: Deto 
ti nel pacfe, avendo abbandonata la fnervata repub- 

ica. G 

? SNICCHIARSI, v: bi. CavarSî di micchio. Déei. 
cher. $. fig. Staccarfi dal fu0 polo, Decamper; quis 
nov la place, 

SNIDARE , e SNIDIÀRE, v, a. Cavar fel nido. 
Demicher ; faire forsir du mid , $. Per.metaf. vale U. 
fir del proprio funso. Sertir de fa piuse; quitrer 
43 demtenre. Ma come il fol fapra il cerchio fi (ni- 
da , che fi chiama Orizzonte, il. cammin prefi con la 
mia compagnia onetta, e fila. 

SNIDÀATO, TA, addiett. Da fnidure, Ddnieté, 


(A 

SNIGHITTIRSI, n. p. Contrario d* Annighittire. 
Chader ta poreffe , !a frineamsife 

SIINFIA, f. £. Ewen, T. Vocabolo fforpiato da 
Ninfa. N, Tar i 

SUÎNFIO , £. m fafvia. Cacaziberto , zerbino 
affettato, Petir mafrre ; demoifenu; muguct ; più 


pin. 

SNOCCIOLÀRE , v. a. Cavare È mocciuafi. Guer 
des mopaur. $. Per mictaf. vale Dicharare.. (piana 
re, efplicare. Eupligner ; declarer, del.ucir: apora- 
mir. Pe cofe, che fi fanno fin varli fcemp], lola. 
mente alle "nfenfate perfone fi convengono fnocc:o. 
lare. $. Saocciolare, per Fagase in contanti. Paper 
agent comprani., argens fer, I ben Sresto ca fi 
faoccioli di contanti in ful bei del campo h 

SNOCCIOLATAMENTE, avrerb. Salvino. Lifcia- 
fhente , apertamente, diligenremente. C/sircment ; 
mettement ; Jeieneufement , 

SNOCCIOLATO, TA, adi, Da faveriolare. Pare 
comprane, è dediers deceaveris , ateent Jon, Vedi x 
che gur ne verranno, i tremila. Gnocciolati ,, e fo- 
nanti. 

"SNODAMENTO:-, £ m. Lo faodare .. Dfncne- 
ment, 

SNODÀRE , Contraric d’ Annodara, Sziogliert, 
© f ufa in fignific. atr. e n. p. Denoe detiti è 
Snodarhi, n. p. Sc dencuer; fe delier . Per mes 
+ Scodar la linzua, vale Cominciar a.proferir le 

role, Denower, delier fa langue . Come fanvivi 4 
Ch° appena volge da lingua | € fnoda, che dir non 

s Ma "i più tacer gli è aoja. 6. Che Ja genge del 
Duca pon fi faodava, e la (chiera del Re a cuasi- 
RO mancava, cioè non fr difuniva ,,nè fi diford: 




















i Fe dePinder ; s'iparpisieri Je mettre en dejor-. 


(i 
SNODATO, TA , add. Da faodare, Degsuf ; dilié 


L i «A fsns. 
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SNODATÒRA , Sf. f. Piegatura delle giunture, Pri 
des jcintores .. 


* SNOMINARE ;. v. a, Torre il gome. Grer Je 


nom. 

‘t SNOVIZZÀRE, v. a. Trar dallo fato di no. 
vizio. Sersir du moviziat; faire guister è guelgu” 
ULI di rona de novire. $, fig. Rendere aicorto, De- 
guurdir, 

SNU DÀRE è Vv. a. Void. Tr, Sguzinare, sfoderare. 
Drgainer ; river du frutresu. + ni Soudarfi,, n, p. 
Spostiarb del cutto . Se Srponitfer, 

SNUDATO .. TA , Vols, fr. add, Da faudate , Sguai. 
mata, son Digsini , We. 

RE. V, Sollalaare, 
SOATTO, e SOVATTO , £. m, Spezie di cuoio , 
del quale fi fanno le caverze a' giumenti, i guin- 
aagli a'cani, ed alte Che nigi più comunemente 
dicefi Sovattolo . Lo: i denge , 6. Dove potea il 
fatto elfer baftante , | remi, e le giubbette fon 
pei fcarfe © qui figuratam. per gafligo. della frofa . 
omet, - 

SOÀVE, add. d'ogni e, Grato a' fenfi., Furwe ; 
agréabie ; doux ; dilicat ; gui ffstteles fenr.. $. Per 
Leggieri, piacevole. Leger ; agreasie, Quivi foave- 
mente fpofe 11 carce foave per Jo fcogito fconcio 
ed certo, $, Per Be ò, quieto ,. pofato, Tran. 
quille ; quiet; di salme; prifitie, Quando l' uo 
mo gli vuole incaricare ( i cammelli ) egli fi cori. 
cano in ti fiano cheti , e faavi infino a o 
to, € fom caricati. $.Siave pallo , vale Modera. 
to, piano. Perit pas. Cn foave.palfo , ec. in cam- 
mino fi mifero, 4 preit pas ; en marchane reur Soy. 
cementi, 

È VE, avverb. Sorvemente, Arrdablement ; dé. 
licatement ; Asucement. Quel roMcnol , che sì foa- 
ve piagne, ec, di dolcezza empie il Cielo. $. Per 
Adagio. Dencemene ; iensememi . Cavalca tolto in 
piano, fonve nel montano. $. Per Pazientemente , 
volentieri. Purkimmene ; conflimmene ; avre parien. 
ce; volemtiere 
to, e crtdi elfer nos derno. 

SOAVEMENTE , avv, fon foavirà. Asr/atlement; 
delicatem. €. Peri tamente, ripofatamente + 
ent; pri/itiement ; doucement, Vincea- 

n'rà sl mio piscere , fouve- 
mente uv adiormentai , $. Per Pianamente , accon- 
Deucemeni ; petit d perit; peu è fav; 
aver attention. Il foasemenie andare, ancora chie 
alquanto più tardi altroi memi all atberzo , egli il 
vi conduce almen rijofato, $. Fer Amuresolmente , 











































“modetamente . Modeflement ; smaiabioment ; afotle» 


ment; poliment.; aver diurgur, L'anvco rifpore fusa. 
wemente | io non ti fo forio, $. Per Farien'emcate, 
Pariemment ; comffamment i avec patiince , Portate 
fesveniente ogni avverfitato, 

* SOAVEZZA, £. f. Sonvità, V. 

SCAVÌSSIMO, MA, add, Sup di foave. Tris 
furve; tréssagreatie , We. 

SOAVITÀ, SUAWITÀDE, SOAVITÀTE , f. f. 
Affratto di foave , Suasité ; arrement; dinecur ; 
delisarefe ». $. Per Renigrità, Fenigmise ; Brmsé } 
doncenr. Gui per efperienza la fua forvità, e cile 


menza, 

SOAVIZZÀAE, v.a. Mygsl. Rendere fonve, Rad- 
doicire< Afcpeir; rendre 'nsve, acrestie, — 

SOAVIZZATO, TA, Maga/, add. Da foaviazare . 
Adouci ; rendu aersatie, 

* SORBARCÀRE, v. a. Sottoporre. V. 

SOBBISSARE , e SUBISSARE, v. a. Subbilare, 
Abimer , We. V. Sohdb:fare, €. SobbuTarli , n. Pi 
F' cerovier i novaber en s'aTrifunt. 4 

SOBBISSATO, e SOBISSATO , TA , Add. da' lor 
verbi, Asem, We. 

SORROLLIMENTO, f. m. Serner. I fobbollire , 
lerrier bollignento , Lugire ebmiitio@., . 

SOBBOLLIRE, v. n. Coperramente bollire . Buni!. 
tir sone bar, sont dercement, P ne 

SOBBOLLITO , TA, asd. Da fobboltire, Bowilli 
lenismocar , S. Per Coperio 4 fegreto. Cucbe; con. 
vert. Sapendo con che tuoni , e folgari di parole , 
e funi da quel nugolofo petto fcoppierebbe Ja fob. 
balb:ra ira. = A na 9 

SOPBORGO , f. m. Borgo contiguo, 0 vicino alla 
città. Fuoboure . 

* SOBRREVITÀ, fi f. Pofo avrerbialm. vale Sot- 
t0 brevità, Brirvement, 

SURILLAMENTO , e SURILLAMENTO,, f. m, So. 
docimento, il fobillare, Séduffiom ; Juseraarion; fel 


"ARE, e SUR LI ARE 
è tanto dire, c tanto per tutti «+ € con totti 
i modi pregarlo , che cel viva farsa, e que a 
fuo marcio difpetto promerca di fare ciò che da lui 
G richiete. Sedmire ; fohermer ; fotticiter ». 
SORISARE, SURISSATO. V, Sobbi Tare, Sobbifato » 
SÙEULE , ff. Voce Lar. Prole. Bnfims, 5 Fer 
fimitit. Che bella cofa è vedere una leggiadra don- 
na, quando con frequente fobole gli fpellì capogli 
cumulano il bel capa. Aveo desabevene fore epait, 
bien sovfes . 
* SURRANZARE, V. Sopravanzare. 
SOBRIAMENTE, avv. Con formerà, Fabrement ; 
aver difererion ; avre moderation ; avee resennt ; 
quer remprrzmare i 


SOHRIETÀ | SOBRIETÀDE , SOBRIETÀTE , £. 























E fe poco hai, foaze porta t20 Mla- | 


SOB 


{. Parcità , e moderazione propriamente nel maneia-. 
re, c nel bere; e fi dice ancora della Parcità d'ali 
tre cofe apperibili , Sobriese ; remperanse è medita, 


tion. ‘ 
s$BRIO, BRIA, add, Parco nel maegiare, e nel 
re , affinenta, moderato , che ha fobriggà, fetre ;, 
temperant. abfineus ; resenw ; modert, N. Sob: 
per Lubrico, mel terzo fignific. Libre ; /debe. Fa 
di ffare fobrio del corpo , che ru efca. ji di due vol. 
te il meno. l » 

* SOBÙGLIO , f. m. Subuglio, V, E 

SOCCÈDERE , Bemé, Che più comunemente dicefi. 
Succedere . V, . RO 

SOCCENERÌCCIO, IA, add Aggiunto propria». 
mente del paze corso forto la 'cemere , Pain chis Joug 
la cendre . . 

SOCCHIAMÀRE, v, a. Chiamare fatto voce. Ap-- 
peller rose bas . ‘ . ‘ 
 SOCCHIÙ DERE, y. a. Noa interamente chiuge- 
te. Fermer a elsrre è demi; emer'cuvrir. 6. S0c£ 
chiudere, per Ciitudere alloluram. Fermer, Quelli, 
Che vanno pet dirittura, e ditono verità, celano 
avarizia di fopra fe, e focchiudono le fue mantdi 
totti » dai, ? 

SOCCHIÙSI, SA , add. Da (oechiudege ; Non chia. 
fo affatto, quali chiufo. Enrr' euvert'; firme à de. 
mi; enere-haiile. % 

SOCCIDERE, Pallsd, Che più comunemente di- 
cefi Succi'ere. Vi, . 

CIO, f. m. Accomandità di befiame, che fo 
da altrui, cife it custodita, e goversi a mezzo 
Guadagna, e mezza perdira , e fi chiama anche fora 
cio il medefimo Befiame, Chcpret; chepreif; bail 
A cheptet . 6. Soccia, fi dice asche a colui, che 
pigisa il foccio — Chepieiier è; preneur. d' um baif d 
cheprel. 

SOCCITÀ , f. £ Msmof. Accomandita di be: 
ftitine ,; che anche diceli Soccio . Chepref, cm che. 

pei, - 
5 SOCCO, f. m. Calzare ufato dagli \ffrioni antichi 
nella commedia . Brodeguia ; fasgne , 

SOCCODAGNOLO, f. m. siraccale , V, . 

SUOCCORRENZA , f. f. Flaffo di corpo, ma fenra 
fangue , che anche dicefi Cacsiuula , 0 ufcita, Fivx 






Porgere ajuto, fefidià, 
Fesourir ; afiter; de » side ;* vr agito: p 
dreamer du Jeccurs ; tpauler. $. In fignibc. neurra 
vale Occorrere , venircin mente ; forvemite . Fe fond 
venir 3 venir dans I efprir . Quando ta vecchio 
citeraì aetichi detti, @' fatti, fa, che ri faccorr 
cofe, che to abbi futte dalla cioventodine tua. ‘ 
SOCCORREVOLE , aud., d'ogui g. Che foccorre , 
atto a foccorrere. Secaurable ; propre d fetomrir. €. 
Pes AgGiliarto, Auziliaire . Fece pattar nella prima. 
fchîera le coorti faccorrevoli , . 
SOCCORRIMENTO , f. m, Il-foccorrere, Seccuriz 
site ; afifince 
SOCCURRITORE , v. m. Che foccorre. Celoé gui 
donne du fecours > gni gide , gui afifle + . 
SUCCURRITRÌCE, Salvi. Verbal. femedi foc> 
corritore. Celle gui denme da feccuri , gui afifte. 
SOCCORSO, { w. Il fotcorrere è Ajuto, fe- 
eoure ; side ; afitince ; Service ; foularement. Sì 
proverb. IL foccorfo di Pila, quando giu 
+ c inopportuno, Aprés la mare fe métecia è 
SO, SA, add. Da fcicortere.. Secsura 4 
foulagi , De 
SUCC ÎNO, add. m. Red. Aggiunto di una 
forta di Aluè, Aes fucestrin. 


bi 





























SOCIABILE, 7 add. d' ogoi E. Sociale , compa. 
SOCIALE, cenle , Che ama compazatà , 
Sociabie ; Social s amica! ; de compagnie ; de fe 





té; accomqmodint | $. Sociale , fi dite anche pi 
propriamente di ciò che appartiene niid fucietà , So 


ciali. 

SOCIALITÀ, £ f. Segner, Affratto di fociaie , 
Comparata. Sorisbilità . 

SOCIETÀ LSOGLETA DE, SOCIETATE, f. £ Com. 
parnia, Socicte ; compagnie ; comrit; cligue ; afos 
cianin, 

SOCINIANISMO, fm. Mapa/. La letta, c l' ere, 
sla de' Socini Sccimianijme. Ù 

SOCINIANO , f, m. Mupef. Eretico, che in ma. 
reria ci fede, nom aminette per modo alcuno rivela» 
zione. gig 3 

SOCIO, V. Sozio . » x 

7 SO RATICAMINTE, avv. Ta modo focratico . 
Scerarifuement ; è La quife de bocrane , 

+ SOCRATICO, add. Di Socrate +. Dans le peo 
de Socrate. ; 

SODA , f. f. Spezie di cenere d'una pianta detta 
volparmtente R.fcalo , la qual cenere è presua di fa- 
Je atcali, e ridorta in polvere , e mefcolata com re 
ma bianca ferve a fare il vetro Sonde. t $. T. Mar. 
Il più batto dei piami della: poppa d'ua Vafcello , 
che gonfie in un trincieramento intomacato, fatto 
nella fentica dore. fi rinchiade da polvere, e ti bi- 
fcomo . Fonte , 

SODÀLE, f. m. Voce Lat. Compagno . Comis- 
gun i caqarade . 

SODA LIZ, £ m. Voce Lat. Compagala, 

mie; confravermità 3 focicte. 

SODAMENTE, avv. Con folerza, ficuran ente |, 
cavtamente, Salidement ; Jeiremene ; prode su 

















Com. 








ecs 


SOD 


Jozement ; aver pricaurim ; avec cirecmfpeRion. $. 
Per Gagliardamente , con fotte animo, Pivemens ; 
nicounevicno ; uall'omment ; courageufement ; 
Jerriment ; réfoliment ; conffamment. Tanto più fo- 
damente s' apparecchiano a Quelle cose fl, a quane 
to meno aporezzano quelle cole tranfitorie , 

SODAMENTO, f. m. Srabilimento , confetmazio- 

Fermi Fiment ; dratlifement . 
$. Per Maltevadorla , obbligo. Garantie ; cau : 
pelponfabitire, Per lui fece 11 fodamento , e I’ obbii. 
gazione predetta a' Signori . 

SODARE, v. Afodare , confolidare ; e fl ufa 
anche in fignific, ncutr, pal. Comjwlider ; affermir ; 
confirmer ; rendre ferme , Mibie, dursbie . $. Per 
Promettere, dar ficureà. Promertre ; donmer paro 
de j 4° engager; s'ebtiger, ou étre csutiom povr quel. 
qu um, Sodarcno nella città di tenere il pataggio 
dell'alpi ficuro . 

SODDIACONÀTO , e SUDDIACONÀTO, fim. Il 
primo de' maggiori Ordini facri , dignità del Soddia- 
0900, Senj.Discenst, 

SODDIACONO, e SUPPIÀCUNO, (. m. Quegli 4 
che ha l'ordine del Soddiaconato . Sons. Disere . 

SODDISFACENTE, ads, d'ossi a. Che foddi fà, 
Satisfoifrar ; qui contente ; gui Jatisfait . 

SODDISFACENTEMENTH, avv, Con foddisfaci. 
mento. a ballinta. Fnffi(ammeni ; afer. 

SODDISFACIMENTO, e SODISFACIMENTO, f. 
mm. Il foddisfare , il dar foddistazione. SarsifaPiot ; 
séparstion. | c: 

SODDISFARE ; e SODISFARE, vr. a. Appazare 
contcatare, Satisfaise ; coercarer, Soddisfar 
vele he Purgare il debito. Sarisfaire Ses erfa 
Gierr; acquirter fes destes 
che Dare fodd;tfazione . Fati 
a fenfé , lui fi 
G $. Sod 



































ine un brmme gu' on 
* Ini donner farisfa- 
È e, v. n, vale Appiacere, ee 
appagare. Sarisfaite ; agréer ; pisive ; esre 


qu rr, 

SODDISFATTÌSSIMO , e SODISFATTISSIMO, 
MA, ade. Sup. di losdisfatto. Tres fatisfart ; srts» 
consent, e, 

SOODISFATTO, TA , add. Da foddisfare. Faris. 
FSait 3 comtenté ; content , 

SODDISFATTURA , f. f. Soddi:facimento , 

SODDISFAZIONE , e SODISPAZIONE , ff 
le; Contento, piacere * Confolazione . 











u 
Sa. 








ff. Arto venereo tra perfone 


del medefimo feltà . fodomie ; 
pidcraftie ; pécbe come misure ; picbé de fofemic, 
* SODDOMICO , ICA , add, Di fodsomta. De 





NTE, avv, Alla fodiomita, cop 
fodinmta, Kn fedomite. 

SODDOMITÀRE , 7. n. Ufar foddomia. Com 
cuesere de peché de fodomie, cu ie criase de pitc- 
rajtis. è 

SODDOMITATO, TA, adi. Da foldomitare, Qni 
A timintra Se Dica de fodomie . 

SUODOMITICO, e SUDOMITICO, ICA, add 
DI foddomia. De Jodemie ; de piderifie . 

SODDOMITO, e SONOMITO, S. m. Chi fa fod 
domta. f.tomire; pridestte, 

® SODDOTTA » f, f. Soiducimento, V. 

SODDOTTO , TA, Tar. Dov. add. Da foddocere | 
Sedutto, Seduît ; faborné , Ce 

SODDÙCERE, -e SODDURRE, w. a. Sedurre, 
fobillare, foduire ; corrempre ; aBufer ; fuberntr, 
LI itucre Fotanim è € SODUCIMENTO, £ m, 11 





fodducere. Si im 5 corruprioa ; fubornatisa . 
SOPDUCITORE, w. m. Che fodduce . Scduffsar ; 
ermnperur 3 Subormeur ; fedwifant + 
SODDUCITRICE, v,f. Salvi, Che fodduce . fé 
Gultrice ; fubernenfe . 
SODDUKRE. V, Soddecere. 
SOMDUTTÒRE. V. Sodduritore, 







SODDUTTRÌ Verb. f. di fodduttore. S:du. 
Price } corruprri è. 
SODDUZIONE , f, £. Sod'ucimento. V. 





SODETTO , TA, add. Dim. di fodo; Alquanto 
Sodo. Us peu ferrate ; om peu Jolide; durer, 








- Farmeté ; fosidist ; eco. 
s Pabilité . Sodezza di dentro, fiz. 
mone. V, 

OnISFACIMENTO, SODISFÀRE, SODISFAT. 
TisstMO, SODISFAZIONE. VW. Sodilistacimento , 
So'tdisfare, Soddisfattifimo , Soddisfazione . 

SODISSIMO, MA, add, Sup, di lodo, Trésfeli. 
da di È 

DO, £. m. Sicurtà: Cantico; garanti ripen. 
Gant } pici $. Sodo , è anche termine d' Architet. 
tura, e vale Ogni forta d’imbafamento, 0 fonds. 
tresto, dove pofiao edifici, 0 membra d'ormamen- 
ti, 0 fimii, Maff; bale; fendeosent . 4. Onde 
polare ful fodn, contrario di pofaré in falfo, ciet 
fopra cufa, che mon fia retta fotto, Érre pofe /nr 
du jolide ; cre pelé folifctnent 

Dix Latiano Franecfe è 

















SOD 


fsar, 5, Dire, 0 Tavellare | 0 Gimili, in fut fodo, 
wale Dir da feano , da daveto . Purfer féricufiment 
sone de Hsa . €. Porre, e Mettere in fado, vale De. 
liberare, fabilire, fermare , Déliberer ; arserer ; 
néfowdre 7 etablir. 6. Soda, vale ancora 
+ € iafrmtrifero , Terre incutre , qui 
ef poime cuttivce. Che fc la 
rà taduftre, non v' intende , 
mon ffarin molto a convertirli in lodi 

SODO , DA, add, Duro, che non 















è imvariobie. Vidi 
duo" vecchi in abito dilpari , ma par: in atto, ed 0. 
neltato, e fado . €. Sodo, per Afficurato, dorevale . 
Sollde ; durabile ; Pable ; fur; permanent; d' une 
longue durrs . Viverai libero festendori fermo, e fa 
da nel valfente tuo. $. Sodo, per Fn:te, gagliardo. 
Fert ; ferme ; intrépife ; robuffe } visoureua ; mem. 
ben, To dicò il valorofo Brandimarte, non men d' 
Orlando ad ogni prova fodo. $. Star fodo, vale 
Star fermo , non fi muovere. Tenir don ; tenir fer. 
me; me pas besrer. $. Star (odo, o Star foco alla 
macchia, 0 al macchione, raziiona Non 6 lafciar 
perfoadere , nè (volgere a checchclla , 0 a dir quel, 
ch'altrì vorrebbe, Se remir ferme ; incéramisble ; 
me fe pas laifer tirer le ver du meri. $. Sodi, ti 
dicomo i Terteni incolti , 0 nom lavorati. Terres 
eu friche , incultes., $. Rimaner fode, fi dice 
anche delle femmine de’ befiami , che vanno alla 
monta, e non refflan pregne. Ne cIRcEDDit a 

SODO, arye ome Turar fado, piyaet foso 4 
picchiar fodò , e vale Sodamente , fortenicate , Fer 
surmenr s Jolidement ; avce force; srés-fore; eràs- 

in. È 

SODOMIA, SODOMITICO , SODOMITO . Y. 
Saidonia, Soddomitica , foddomito , 

SODUCIMENTO , SODUZIONE . V. Sodducimen. 
to, fosduzione. 

SOFA | f. mu Pare dell'afo. Quella fpezie di pre: 
della, 0 di ballo lerto, fu di cui i Turchi Rannnac. 
colziati. fefr. $. Dicefi anche Sofà ad una forsa di 
lettrecinolo at ufo di fede:M) fopra., Sofa . 

® SOFFERARE. V. Sofferire, 

SOFFERENTE, add. d'ogni g. Che ha fofferenza. 
Sougrent ; patient ; codurant ; gui foufre ; qui 
eniute, 

SOFFERENTÌISSIMO, MA, add, Salvia, er. Sa 
perl. di fofferente . Tres-parient , We. 

SOFFERENZA , f. f. Il fofferire. Pariemee ; cio. 
Aaere ; lngsnimité } tolteranee , 

* SOFFERÈ VOLE, add, d'ogni g Che fi può fof. 
ferire, Fupportatie ; tolerable ; pifabie + 

SOFFFRIPDORE, W, Soffentore, 

SOHFERIMENTO, f£. m. Hi fofferite, V. Soffe. 


renza. 

SOFFERÌIRE, SOFFRÌRE, e SOFFERÀPE, v. 
a. Comporrare, patio, fupplentofi talora, c Lfa 
alcune foe parti enn quelle dell'actico verbo 

fa è Fopporter; tolcrer ; comporter ; 
cocurer. €. Soffcrite d'animo, 0 
reruo in 
le couvore 3 da force, Po 
re di dare a me Mella da 
ferire 1a fignif, pat. per Conteseri, 
fi. Se cont ds abtfenir; fe vetenir; Jc vipri 
mer. I malazorofi s' areeffuno he’ diletti , de' quali 
c'non fi pelono fofcrire. $. SoMerire , per Reg 
ue. Soutenir } porter, Vi vil eiliccio mi parcan co. 
perti , e l'on foffcela l'altro colla Spalla, c eetei 
dalla rina cren foferti. 

SOFFI RITURE , e SQFFFRIDÒRE, verb. m. 
Che toMerifie , Songfrant ; pitient ; endurane ; pole 



































mere, dallami tn. $ 












rant . 

SOFFERMÀRE , e. a, Fermare per breve tem- 
po: e fi ufa anche im fgnif. meutr. pal. Arréter 
um pens nu s' areérer; coller pour pru di tempi. 

SUFFERMATA , f, f. Red, Ul fofermarG, brieve 
fermata. Panfe, 

SOFFERTO, TA, add. Da fofftire . Sinfera , 
Ge. $. Per Liberato +, profcialto . Délivré ; decag 
abfors » Volenticri vorrebbe eflete folferto di (uò fa. 
Patito, comportato. Péti ; emfu. 
Ù levé ; Sopperre. A recar conspenfo 
per tanti di in quei di fofferrà 

SOTFFRÙTO, UTA, adi, Bemé. Voce ant. Scf 
fertn. Sonore ; taduré, 

SUFFÎ , {. m. Buca. F, Nome, che fi dd a' Re 
della Perfia , Sofl. t_ €. Per forra di ranuncola. 
Sonte de veninente ; Sci, 

SOFFIAMENTO, f. m. H foffiare, Sonffic ; re- 
(rivation ; baleine ; vent. €. Pet metafora, vate 
Maledicenza , Messfamee g disraflionr. Da cos! fatto 
foffia menti, da crsì atroci denti, et. fono fofpistoy 
molcfato, e infino sel vivo trafitto, 

SUFFIANTE , add, d’ogot 8g. Che fofia. Rui 
SewfRe . 

SOFFIÀARE, f. m, SoBamento, foto, Senffîe ; 
refpirati:n ; baleine , 

SOFFIARE, v. n. Spiener 1° aria vistentemente 
coi fiato , arnzzando le lubbra. fonfTer y faire de 
tene. $. Seffiare, per lo fpirar de' venti. Pemser ; 
Souffer ; faire vent. Sta comme torre ferma, che 
non crolla giammai la cima per foftar de' venti. 6, 















s me pes porter d ' Soffiare in aut, fignific, valc Spignere checchedfia col. 





la forea del fiato. Seuffer ; peuffer avec le fevffle 
Si foffi coral polvere negli occhi al cavallo due wal-- 
fe per giorso. 6, Sodfiure, termine degl: Alchimi- 
fi, vale Adoperarì cal fuoco intorno alla purifica- 
none, 0 rrafmutazione de’ metalli j e prefo afole- 
tamente, vale Tenrare di far oro. fouff 
cher la pierre phiafepbiie, Qui G fosia 
re. e l'Albegretto, c 10 fiamo Copra 1 ma 
ScMare, per lsbaffare per faperbia , colior 
tra paTion d'animo, Frémir, buffer de € 
rate We. Ponagi:f parlò a (edere , altro mon face. 
va che fotfiaze. $. Per Aselare, anfare,  Sesffier ; 
baleter ; érre bory d'bslcimo ; dire eJouffié., E con 
un fanr di lingue, e otreada vita Cofftavan, ch" i" 
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ponder ; mer; animi i perfe CALL 
Iiguer: inimwer, E foffiava , e neccmdeva l'ira net 
cuor d' Erode , $. Soffizre, 0 Soffri il malo, vale 
Trarne fuori | mocci. Se mencher ; fe méroper le 
mer, €, Satfare sl nafo alle ralline, figuratam, cin 
modo ballo, fi dice di chi comandi, o fa tutte le 
faccente. Joerife gui mine ici povies piffer . $. So 
Bar parole neali asecchi altrui; e sache aTiluram. 
Saffiar negli orecchi ad alcuno, fi dice del Dari 2i- 
cuna notizia, 0 avvertimento ferretamente ; e t0/0= 
ra anche Andar continuamente inffigandolo, Fonffier 
d l'orsilic; cormer aux crcilles de aueigu’ um ; lui 
infimmer, Ini fuggerer suce rmportumist guelgue rho 
fe. 4, Soffiare , fi dice anche, ia modo ballo, del 
Far la fpia. Faire s'efpiom ebferver ; 10- 
è, fon di caltas 
0 Saffa- 














dicono del .Faveliar 
derazione , e riguardo. Parler è tore GP è eravera 
anler lrecrensent ; porter ab hse & ab bot. 
SOFFIATO, TA, add. Da foffiare, Suu/fit, Ca 
$. Per Spiaro, Pouffe. Siccome neve trale vive tra- 
vi per lo doffa d' Italia fi congela foffiata, e fretta 
dalli venti (chiavi. 
SOFFIATÒRE , verb. mi. Che foffia, Senfficor è 


qui fcaffle. 

SOLFIATRÌCE, Su/vin, Verbal. fem. di fofiato= 
re. Celle qui fonifte » 

+ SOFFIATÒRA , f.£, Soffiamento , Soffio , sbaf- 


fo. V. 

SOFFICCÀRE, v,a. Nafcondere ; e fi nfa anche im 
fignific. n. p. Caeber ; fe catber. Sofficcavanfi ne' 
padizlioni , fosgivan la luce più Popidi per la ver- 
porna . che per da paura. : 

SOtFICE, adé. d'oga! g. Morhido, trattabile, e 
che toccato acconfente, ed avvalla j e propramente 
fi dice di coltrici, guanciali , e fimili. Deux; / uo 
pie; mistlicure i dowiller. G. Soffice , im genere fem 
miniso, dicono i Fabbri a un ferro quadro di lua= 
ghezza d'un feflo di braccio , e sfondato nel mez- 
zo, fopra "1 quale mettono il farro iniocato quando 
lo voslios bucare. Percolre. 

SUFFICEMENTE , avv. Gori, Tn modo fait, 
mor! irmente , Melioeent ; delicate 

SOFFILENTE, e SOFFICIENTE, 












+ Snffifani 
ome; eis 
SOFLICENT 





«fuit. 

TE, e SOFFICIENTEMEN- 
TE, ae facientemente, Segfifamosent 5 #/- 
Ser; auzane qu'il faut, 

* SOFFICENTEZZA , f. f. W. Soficienza. 

SOFFICENTISSIMO , e SOFFICIENTISSIMO , 
ma + addrere, superi, di Sofficiente. Trés-fofifanr, 

ILA Ai O 

SUFFICENZA . SOFFICÈNZIA + e SOFFICIÈN» 
ZIA ,f f, Aftatto di foli:iente, Eccellenza, abi. 
LitA, capacità, Foffifamee; ce gui Jufft ; co gui e 
afer. €. Ver Eccellen: Capicieà , ec. V. $. Per 
Abbondanza. Abontfance ; affuence ; prande guan- 
sine; donlbn. Grande fofftcenza di brada v' avea. SL 
A foficenza, pofo avverbialm. vale A baltanra , 
baancemente, A Jugifance ; frffifsmment ; affetto 
sure? gu' il fante. 

SUFFI IFNTE , SOFFICIENTEMENTE , _S0F. 
FICIENTEZZA , SOFFICIENTISSIMO , SOFFI- 
CIPNZIA . VW, Sofficiente , Solficentemente , Soffi:ca- 
pa, ec ol 
FHCIOCCIO, CIA, add. Fere, Acerefcit. dè 
foffce . Un pes fouple, 

SOFFIETTO, f mr, Stremento, col quale fpigaca» 
dali l'aria fi genera vento per accender fuoco , 0 fi 
mili. Lroffet 4 fonfer. 
SOFFIO , f. m, N foRiare, Sonffe ; refpirarion > 
vent ; bolcine, Soffio di vento, Boufce de went. 4. 
Tn un fofa, pofo avrerbialm. vale Subiramente » 
in ua attimo. En un inffarr; co om giin d' mil 7 
COLLIRIO x 

SOFFIGLA < ff Cr, im Metitiza, Tribolo , meli» 
loto, crba vetturina, MMI/cr ; mirlirer. 

SOFFIONE, f. m. Canna traforata da foffiar nel 























fo, 
reur; ei! 
prefontuof 

ef rese 3 i P - 
SOFFIONERIA , f, f. Segn. eri. Aftratto di fok- 
A ana fione è 






Orgueitlena 7 


SOF 


Prefunaione, alterigia, gonficzza. Prifom. 
i srgueil ; fe mumire, 

SOFFIONETTO, f. m. Dimin. di foffione, Perit 
Simjfer, 

SOFFISMO, V. Sofifma, 

SOFFISTICHERÌA , SOFFÌSTICO . V. Soffiche- 
Ma, sofiflico. 

SOFFITTA, f. f. Stanza a tetto, Grewier ; pale. 
ter. $. Soffitta dice anche una Sorta di palco. 
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esuvert ; cele ; occulte. 
SOFFITTO ; f. m. Ver. Dif. Lo fleffo che Soffit- 


ta. V. 

SOFFOCAMENTO , SOFFOCÀRE , SOFFOCÀTO . 
SOFFOCAZIONE . V. Saffogamento , Soffogare, fof. 
forato , ce, 

SOFFOGAMENTO , .t SOFFOCAMENTO, f. m. 
J) fafogare. Fufocsrico ; dronffoment ; perte de ri 
Spiration ; grande difiiutte de rejpirer. 

SOFFOGÀARE, e SUFFOCARE , v. a. Impedire il 
relpiro. Sagegmer; ereuffer ; faire perdre ia refpi. 
ration ; Crrangier, $ metaf. vale Opprimere , 
lafciar furgere. emer; aecra. 
er; abprcr ; accabier. Quella ifpina foffoca la 
tua me . 

SOFFOGÀTO, e SOFFOCÀTO, TA, add. Da' lor 
verbi, Suffigué ; ercuffe , We. 

SOFFOGAZIONE , e SOFFUCAZIONE , f. f. Sof. 
fozamento, Suffscatism ; etonfemenr; perte de re. 
Spirarion. 

SOFFUGGIÀTA , foft. f. Fardello ,.0 cofa fimile, 
che s'abbra fotto "I braccio coperta dal mantello, e 
quali nafcofamente fi porti via. Paguer gu' cn perre 
Sous le manteau , 

* SOFFOLCERE , e SOFFÒLGERE , v. a. Ripor- 


re. V. 

SOFFOLTO , ‘TA, Ar. Fur. add. Da foffolcere, 
folennto , fofentato, Appare ; crasé ; Jontenu, 

SOFFORNATO, TA, add. Buen. 
fatto a volta in guifa di forno, 
mne worse. 

SUFFRAGÀNEO. V. Suffrazaneo . 

* SUFFRATTA , fi. £. Mancamento , neceffità, 
carefa . Diferre ; pemurie ; mangue ; befoia 

SOFFREDDO , DA , add. Alquanto freddo , Um pra 
froid ; un peu refesidi, 

SOFFREGAMENTO , f. m. TI foffregare, Fretre- 
qmene leger ; perise friflion . 

SOFFREGÀR . a. Leggermente fregare. Frot. 
ser legereme: nrer. $. Soffre: + vale talora 
Oferire con reiterato offequio , e can inflanza,.quafi 
con indegnità dell'offerente, Offrir ; prefer trop vi. 
vument è retevnir gueigu’ mm. $. Tn fienif, n. pal. 
vale AccoParb, quafi pregando, e raccomandando&i , 
© Offerendofi. Approcber guelgu' um por le prier de 
quelgue chele. puur fe recemmander è ini, 
pd ETRE TO, TA, add. Da foffresate. Frot. 

. n” 

SOFFRENTE. V. Sefferente, 

SOFFRIBILE, add. d'ogni g. Atto a effer foffer. 
to. fupporcatie ; rolerable ; fowremable ; qui fe peut 
endurer ; gu cm peut fopprrrer. 

SOFFRIGGERE a v. att. Leggiermente friggere. 
Frire doncoment . 

SOFFRIRE, verbo. W. Sofferire, 

SOFERIRF , f., m, Nome, Sofferenza. Vi 

SOFFRITORE , verb. m. Sa/uim. Che foffre. Qui 


Soufre ; 01 endure 

SOFFRITTO + m. TI foffriggere ; ed anche la 
vivanda fodfrieta + Fricaffce ; couvee . 

SOFFRITTO, TA, add. Da foffriggere. Fri lé. 
gercment, 

SOFFUMICARE , Sanmare. Sofumigare. V. 

SOFFUMICATO . TA , Tef. Pov, add. Da fofu. 
micare. V. Suffumigato . 

SOFISMA , f. f, SOFISMO , e SOFFISMO, fl m. 
Propriamente Argomento fallace , argomento, che 
non conchiude , per elfer viziofo . Sephifme ; argu- 
ment faux , capricar , gui me comelue pas jufle, 

SOFISTA , i. m. Che ula fofifmi. Seporffe. 

SOFISTERIA, f. f, Sof@icherla . V, 

SOFISTICA , fuft. £. Una delle parti della Leica. 
La Scpbiftigue. 

SOFISTICAMENTE , avv, Con fofificherla, Ca. 
priculement ; avere fubr x avre Jopbifiquerie , 

SOFISTICARE, v. att r fofifm, foruiliazate, 
Cavillare. Sophiffiguer ; Subsitijen mer ensès ; ehi 
coner i vtriller . $. Per metaf. vale Fallificare , a- 
dulterare, Sophifligner ; ferlater ; 
Jerder ; comerefsire ; parer une mo 
Beccari giurino di non vendere carne 
rotta per fana , ovvero che mon foéM.cheranno la lo- 
To mercanzia. 

FISTICATO « TA, add. Da foffticare. Sopdifli- 
que ; fubrilifé , €, Per metaf. vale Falfincato . Fal. 
Mféi mélange ; aiseré ; frelate j deswife ; contre. 
















































SOF 


fai. Tutte a modo di alchimia, tutte ffifficate, 
Che paiono, e non fono. 

ISTICHERÌA , e SOFFISTICHERÌA, f. f, Ra- 
gione troppa fottile , € con poco fordam. 
phifiguerie ; faufe fubritivé dans Je dijeo 
vil/sriso ; chicane. 

SOFISTICO , e SOFFÌSTICO, f. m. Sofia, Se 
phifte ; argumentarene . 

soFisTICO .£ SOFFÌSTICO, ICA , add, Di fo. 
fitta , che ha del foffa, che contiene fofilicheria . 
SopbiMigue ; caprieua ; trompenr, $, Per Inquieto, 
fanraffico , firavar Fantajque ; capricieux ; ex- 
stravaganti ; inguice ; bourru, Noa vo' fuoi scherzi, 
egli € troppo fofiRico. 

* SOGA + f. f. Coreggia. V., 

SOGGETTABILE, add, d'ogni gen. Segner. Che 
può fozgettarii , domabile, Domprab/e ; gu' om peut 
vainere , va [nbiuguer, 

SOGGETTAMENTE , SOGGETTAMENTO,, SOG. 
GETTARE, SUGGETTATO, SCGGETTATÙRE, 
SOGGETTO, SUGGEZIONE. V. Suggettamente , 
Sugzertamento , Suggettare , ec, 

SOGGHIGNARE, . Far fegno di ridere, for. 
ridere, Seurire ; rire fans velater ; rire fous cape ; 
rire dams Ja barbe, 

SOGGHIGNO, faft. m. Il fogghignare. Seurire ; 
Sonris, 

SOGGIACENTE, add. d'ogni gen. Che foggiace, 

mjet ; afwietri, 

C ACÈRE, v. n. Efer foggetto, fottopoflo, 
Live fujer ; dependre ; furcomber, 

SUGGIACIMENTO , f. m. Il foggiacere. O4éif. 
fance ; dependance ; deference ; foum . 

SOGGIOGAJA , f. f. Gioga)a. V. $. Per fimilit. 
fu detto anche delle perfone . E/pére de ecfere . Se 
il mento già detto vien poi declinando verfo la go- 
la, e percuate în una picciola foggiogaja , acquifta 
alla natuta! bellezza pure allai. 

SOGGIOGAMENTO, f. m. Ilfaggiogare. Difaire; 
L'affion de fubiuguer » 

SOGGIOGARE è v. att. Vincere , fuperare, met. 
tere fotto la fua podeà. fesjnguer ; Surmomrer ; 
demprer ; vaimere ; afujettit ; redufre en Jwittiom. 
$. Per Sopraftare , Ferre 20.defur, Ove fiede la 
Chiefa , che foggioga la ben guidata fopra Ruba. 
coste. 

SOGGIOGATO , TA, add, Da foggiogare. Sabju- 
que, Ce. 

SUGGIOGATÒRE, werbal. m. Segwer. Chisbr. ce. 
Che foggioza , Paitgutor ; conguerane ; qui jubju- 
gut ; qui dempie, © È 

SOGGIOGATRÌICE, verbal. f. Che foggioga. Qai 
ue ; qui dimpre i 
SOGGIOGAZIONE , f, f. Il foggiogare , L'afficm 
de Jubjugwer , de fommertre, usi 

SOGGIOGO , f. m. Soggioraja, giogaja. Free 
des tanfs, €. Per fimilit. Così à mora, che il 
me vuole avere un poco di foggiogo . Un deubie 
Menton. _ 

+ SOGGIORNAMENTO, f. m, Soggiorno, Abita- 
zione, Domicilio, V. 

SOGGIORNANTE, add, d'ogni g. Salvin, Che 
forgiorna , abi + Demeurani ; qui fescurne . 

SOGGIORNARE, v. no Dimorare, intertener$. 
Stiourmer ; demeurer ; refer quelgue tempi en quei. 
gue $. Per Indagiare è penare . Peinery 
quer ; labowrer ; ssrder. Ur perchè umana giona ha 
tante corna, non è gran meravigiia , s'a faccarie 
alquanto, oltra 1” nfanza , fi forgiorna. $. Soggior. 
marc, in arr, fignise. ufafi per 1!pender tenpo ia 
ben cnodire, o governare , 0 riflarare checchellia , 
Soiewer ; gute ; cenferver ; preferver. Che tratto 
4a forte, ficcome richicde d' cfo dello Spedal, gii è 
giunco forza di foggiornar tar pazzi. — 

SOGGIORNATO, TA, add, Da foggiornare, Sé 
prarne , &r. 

SOGGIORNO , f, m. Dimora, Sejonr; demeure. 
$. Per Indugio. Delai ; retird ; retardement. Sco. 
e cavalieri di Fi 
















































go fuora. $. Per Buon governo, siffo:0, 
adminifiratimm ; attentism, Sì debbe ogni fofiegno 
omni faggiorao , ogni ajuto , ogni fchermo , ogni foc. 
corfo. 

SOGGIÙGNERE, v. att. Aggiugmer nuove parple 
alle dette. Ajourer; reparrir ; reprendre . er 
Aggiogner cola a cofa. Asimrer. La veriti Dio 
antimetle le fonfitte date da' nemici, foggicafe i 
diluvi, e le rempette . 

SOGGIUGNIMENTO, f, m, 1) foggiugnere, 44. 
dirisa ; repartie. . 

SUGGIUNTIVO, f. m. Termine de' Grammatici, 
Uno de' modì del verbo. Sudjral7if. 

SOGGIUNTO , TA, add, Da foggiugnere. dAjcu- 
ts veparri, We, 

t SOGGO , f. m, Cr, im Solco, V. 

SOGGOLÀRE , v. a. Porre il foggolo. Merrre ume 
eSpece de porgereste. V. Soggolo. 

SOGGÒLO , £. m, Velo, o Panno, che nfavafi a 
coprire il collo fotto la gola. Gergeresre , T. Oggi 
fi dice di quello, che lo più Je Moma:he porta 
no fotto Ja gola, © ii no at ella. Guimie. 6. 
Soggolo , per delle parti della briglia , cd è quel 


Ù 
. 













SOG. 


eucjo, che s° attacca, mediante lo fcadicciunto 4 
colla teltiera , e palla per l'eflremità del frontale 
fotto la gola del cavallo, e 5° affibdia infeme dalla 
banda fini Sourorge. $, Per Soggiogaia , nel fe 
condo fignificaro. V, 

SOGGROTTÀRE, 
farvi le viti, aggrortando la terr 
ciglione. Faire des fofes pour les 
da terre fur les berds pour les recouv 

SUGGROTTÀTO , TA 
dicefi della terra lafc 











.a, Lavorar le folle per pino 
lafciandovela a 
s,@ laifer 

























mo a tot- 
. De de- 
più trifla pa è quello della fo. 
‘orcrbiale , che fi ufa per dinotare 4 
Na nel cominciare. Le prat mssvale 
pas el colui de la porte. 6. La Soglia fcotta, modo 
proverbiale. V. Scorta, 6. Soglia, è anche il nome 
d'oma forta di pelce di mare molto Miacciato è che 
anche dicefi Sogliola . fele, $.Cost chiamafi pur anche 
il Inogo , fu cui fi è pofaro il vafcello , allorchè il 
mare era baffo, e che ha toccato la melma, Sow. 
lie. $. Sogine £, £, pi, Pezzi di legno del fondo d* 
un’ orditura di bordo. Sales, 
* FOGLIARE, £ m. V. Soglia. 

GLIO, f. m. Salto, trozo, feggio reale. Tri. 
ne. $. Per Soglia. Sensi. E come tai fortezze da’ 
lor fazii alla ripa di fuor fon ponticelli, 

SOGLIOLA. V. Soglia pefce. 

SOGNANTE, add. d'ogni g. Che fogna. Révsat3 
qui veve. Pa 

SOGNARE, v. att. e SOGNARSI, n. p. Far fo. 
gui. Réwer ; Soneer ; faire des fonges, $. Per Fin- 
gere, credere falfamente , immagioarfi ver; 0° 
imaginer ; fe fisurer. Voi ancora, 0 animali terre- 
ni, avvernaché con fottile, e debile immagine, f0. 
Bnate nond:meno il prince 

SOGNATO , TA, add. Da fognare. Réué ; fon» 
















de folles sfpéran= 
Manciat de' fogni, va. 
e. Mourir de fam; n 





noi mrmger 


duoir pis de 
|, rm. Barca da pefca della Provenza, 


+ S0GO, 
Sanpwe 

* SOJA, f.f, Seta, W. $. Cole calde, per nfare a 
quelli , che hanno il cuor fredto , fi è lattovario 
molcado, ambra, foje, zafferano , garofanì , filoe, 
cardamone ; qui forfe vale Una forta di droza . for. 
te d'ingrédiene dont ca ignore fa compefition. 

SOJA + f.f, Spezie di adulazione mefcolata alquane 
to di beffa. Fiarserie melee aver um peu de railie» 
rie, pvettarae » $. Dar foja , vale Adulare, piaz- 
Riare, lodare (moderatamente , 0 per adulazione, 
per beffa, Sojare. Patelimer ; cajoler ; fustter per 
Seguenarder , cu powr fe moguer, 

SOJARE, +. att. Dar la foja, adolare beffando. 
Flatser pour gosuemarder ; patelimer ; cajoter 














SOLA , fo@, f. Termine Marinsreigag Lo leto, 
che Caicco, cia, fchifo, "Chaltupe . $. Sola 
di coronamento, pur ulti. 

ella parte piò alra della 








mo pezzo di segno. che 
nave, Îl quale è commelfo alla ruora di poppa. Cor. 


midre. 

SOLÀJO , faft. mm. Quel piano , che ferve di palco 
alla flanza inferiore, e di imento alla foperiore . 
Pian lambris Solajo, Voir. Ir. Diceli an. 
. O Galetsr, 
SOLAMENTE, Avverb,. limitativo derivante da 
Solo, e fi congiugne con varie particelle, Fente- 
mens. $. Non folamente, è avvertito relativo di 
Ma, di Ma anche e fimili, Nom fewlemente. $. So. 
Jamente, colla particella Che, vale Purchè . Poor 
vu gue; foffit gue. Niuno vecchio bavofo, ec, fa. 
rà, cui elle rifiutino per marito, folamente che ric. 
co il fentamo, 

SOLANO, f, m. Red, Solatro, pianta di due fpe. 
zie, altra detta fonnifera, e altra furiola, Mo. 
relle. 

* SOLÀRE, f. m. V. Solajo, 

SOLARE , add, d'ogni g. Di fole, del fole, fa 
laîre ; du feicil, 

SOLATA , £ È. Voce dell'uf. Dicefi dell impref. 
fion violenta , e talora mortale, che fa il fole fovra 
certe cofe efpofte a' fuoì raggi in certe circrtanze + 
Conp de feleil . 

SOLATIO , f. m. Parte, 0 fito, che rifeuarta il 
mezzogiorno, € gode più del lume del (ole. Licw 
capofe au felci. €. A folatio, posto asrcibiaim 

va 




















SOL 


wafe Datla parte del folatto, dalla banda volta a 
trario di A Bacio, Au midi, 


ache Sol 
dence-ame 





i Barnensade ; bacuenandier. 
t SOLCAMENTO, f. m. Traccia del corfo del va. 


fiello, oppure tl fuo Relfo corfo , ed ezsand:o la fua 
velocità. Sillag 

SOLCARE, v. att. Far folchi nella terra. Siliem 
mer ; faire des fitto», $. Per fimil. fi dice del Cam. 
mavi fopra l'acqua. Sillanmer, dre 
pier cu fim Dodici donne 0- 
lalfe , ec, vid barchesta allegre , 
ual son fo s'altra mai onda folcalle . $. E 
pur Per fimilie. fi dice cel foleo in checcheflita, 
Silicaner . 1 tormentatorì nom folcherebbono così è 
fuoi fianchi co' pettini di ferro , come elii li falcde 
co’ vermini. 

SOLCATO, TA , addiett, Da folcare. Sillonné , 


n 

® SOLCELLO , % f.m. Dimin. di folco. Peris fil- 

SOLCHETTO, $ im. 

SOLCIO, fut, m, Sorta di condimento , 0 confer- 
va, Compete. $. Per fimilit, Ogsuro taglia, e af- 
fetta 1l Re Luigi, e fanno ua folcio di rutto Pa- 
mari. 

SOLCO, f. m. Propramente quella Fofetta, che 
fi lafcia detro l'ararro in fendeado, 0 lavorando la 
‘er fimilit, Metter potete ben per 
+ fervando mio folco, di. 
‘orna eguale, Trace. $. Sol. 
co, per IfMlrada. Chemim ; vsie ; roure ; fentier. E 
Jora il folco mofiraro , da quello innanzi c8/ cavalli 
Wetò l'andata. $. raram, per Grinza, roca. 
Rme ifage . Alle gote dalle 
bi L fpomde la ventraja , la quale 
i darghi, e fpelfi falchi vergata, come fono le to. 
ticce , pare un facco voto, $. Ukcit del folco, im 
modo proverbiale , fgnitca Traviar dal benc. £"é- 
carter du drdis chemin ; s' égarer. $. Amdar pel fol. 
co, è il fuo contrario, Suivre Je bom , Je drois ehe. 
mi $. Andar dirizto al folco , 6 dice del Riulcir 
bene checcheMa. Réw gie. 

* SOLDANATICO, f, m. Soldanato. 

SULDANATO, fm. Dignità, e domiaio di Sol- 
daso, Dipnite du Ssudsa, 

SOLDANIA , f. f. Lo ftato ye il paefe del Solda. 
no. Les erars du Scudym. 

SOLDANIÈRE, £. m. AMoldato , Ripendiato. En- 
rie ; gui e d la folde , aux guren. 

SOLDANO, £ m. Titolo di principato prefo de' 
Turchi, Soudan. 

SOLDÀRE, v. a. Incaparrare , e Maszîr foldati, 
dando loro faldo , AMoidare. Emrdler ; engager ; fou= 
deyer ; lever der foldars, 

di foldaro, Mau- 


SOLDATÀCCIO, { 
air fotdat .. 

SOLDATÀGLIA , f. f, Moltitudine di vili foldati 
ed inelfperti. Mawwris Joldars ; maowaifes tra 
gens ramotes. 

SOLDATELLO, f. m, Bim. di foldato,. Pagmose ; 
muswvais fata. 



































21 all'acqua, che 







































Manitra al e. Mi. ingiremene ; en militaire ; è 
da fs60m des foldars. 
ATESCO +, SCA., add. DI foldato .. De fosdat 5 


mil CA 
SOLDATO, f. m. Quegli pehe efercita 1 arte del- 
Ha molizia  Soldur ; guerrier. 6. Soldato, intendefi 
fpezialmente de' femplici foldari , a diflerenza degli 
uMisiali , foldar ; fmple fodar , 
SOLDATO, TA, addiert. Da foldare , Afoldato , 
Songorto al foldo. Sendezé ; emroie ; gui eRà la 
RILLII 
+ SOLDÎNO, £ m, Dim. di foléo, Um peris /sa. 
SOLDO, f. m. Moseta, che vale tre quattriai, 
© dodici danari. Sem. $. Soldo Je Moncta genc- 
Falmente . Arcene ; monnoie. Vedendofi già grandi 
impiccato), ed è baffi bai, $. Sol 
pepe ; 
ua Tedefco 
zin, guerra, 
E viva amore, e muoia (nido, € 
$. Chiedevasa ripofo per mercè , 
con va 


















tutta la 
e di nom morire in quelle fatiche, ma fi 





poco da wwere 1) duro folta : 
Iitare. Ze serwice. $. Onde in 
Buerra ogni cavallo ha foldo . 
€o, per Salario e fiipendio femplicemente , Gose ; 
pare ; prit; falaire ; appoinrement. Quando alcuso 
\fficiale roglie per forza alcuna cofa più che mon è 
il fuo foldo, a falario, $. Im prov. Fagar cinque 
. fo fi dice di Chi pel favellare elcedi tema. Bar. 
sre ia comparne . $. Andare a lira, e foldo, fi dice 
del Concorrere per rata. al pagamento, alla rifcof. 
fioae, e fimili, Comeourir gu prorara , pour fom e- 
cer, piur fs guore-parw. $. Definare , 0 cena a lira, 
e foldo. Pigue-migoe. $. A diciotto foldi per lira, 
modo bullo, e vale, A undi preflo, con molta ve. 


















SOL 


rifimilitudine. Envirco ; è pra . $. Soldo, per 


conduce il giorno, Folei/, $. Perchè i bruchi al pri- 
mo fole di Marzo nafcono , e rodoso le prime ger- 
moglie: qui vale Al primo giorno di Marzo, in cui 
5 vede il fole, Le premier jcur du mois de Mari. 
5. Avere al fole , 0 Aver del fuo al fole, 0 fimil 
varliono Poffedero beni Mabili. Avsir des Biens 
il; auoir dep bicag-fonds . $. Dividere il fol: 
ire il fole, Vincere , o Perdere il fole , o fimil 
fi dice del Dividere , o giuocarfi lo (vantaggio del 
fole nel combatte Partager, pagmer, cu perdre i" 
avntate do /olcii dams ar. $. Sole, per 
meraf, fu detto di Dio, Dieu. Corosata di Melle al 
fommo Sole piaceti st , che "n te fua luce afcofe, 
cioè Iddio, $. Cost mi diffa 11 fol degli occhi mici, 
cioè Beatrice, Qui detto a moco degl' innamorati. 
Mon jelzit ; mon aftre. $. Sole , fu prefo talora 
l'Anno, perciocchè in un anno fa la fua intera ri 
voluzione il fole. Année ; am. Ma s'ella viva molti 
fol, ditemi chi voi fiete, Qu' ele pwife vivre im 
uues années, iome-hempr. G. Avete a comprare inf. 
no al folte, vale Aver caredia d'ogni cola. Auvir 
dijette ; manguer de nous ; dere cblire de tout a. 
cheter. $. Andare al fole , firurat. vale Cedere , ri. 
putarfi inferiore. Ceder ; piier ; Mlcebir ; Je Sonmet- 
re ; fe vendre . TT Levar le pecore dal fnle, VW. Pr. 
cor. $. Fisurat. Tignerfi a un altro fole, fi dice 
di Coi viaggia. Popager ; voir bien do pass ; ccurir 
le monde . A 

SOLÉCCHIO , e SOLICCHIO, f. m. Stromeato 

da parare il fole, detto ancora Parafole , e Ombrel- 

$. Per Raldacchino is s prete ; ba 
dagnin . z1Òò in folla fedi "l detto frate Pie. 
10 fece ledere fotto "1 foliechio 
ORECISMO , fuî, m. Error di gramatica. Sold. 
cifme. 

t SOLEGGIAMENTO,, f. m. Efpofizione al fole. 
Expsfition qu' em fait d’ une chife au foleil . 

SOLEGGIANTE, add, d'ogm gen. Falvim. Che 
bionceggiando rifplende, Qui e? d'um Hond dela. 
tant. 

SOLEGGIÀRE , v. a. Dicefi del Porre il grano, 0 
qualfivoglia altra cofa al fole a oggetto di afciugare 
la. Expo/er aw fsicit } faire fecher sw Soleil. 

SOLECGIÀTO , TA", add. Da foleggiare. Séebé, 
cu sen expole su foicit, « 

SOLENE, f. m. Saivin, Sorta di pefte teffaceo, 
la di cui conca è a guila di tebo in fuperiore , e 
inferiore parte divifo . Cappa lunga , chiamafi in Ve. 
nezia, e Casolicchio in Napoli. Camtelice ; manche 
de courrau . 

SOLENNE , ad, d"a, 
Partiene a fole. 
$. Per fimilie. 

















































} g. Di falennità, che ap- 
rario a ferì Solenmei . 
magnifica, inde. rec 
marnifigue ; iltufire 
colarani . Giuocatote , 
cia folenne. $. 
pettare , ec, coi 

Ò troppo pregare, Ses srop fe 
faire prier. 


* SOLENNEGGIÀRE, v. a. Celebrar con foles. 
nità, far folense, fole are. Solemmifer ; céte. 
mer ceremonie ; ferer. 

WLENNEMENTE , avverb, Con folennità , con 
grande apparato, © folenne . Seienn pre. 
cn coremonie ; /piendide- 
mene, $. Per Grandemente . Crandement ; exieme. 
ment. Per vaghezza di più folcanemente dimoftrare 
le fue paMoni. 

* SOLENNISSIMAMENTE, avv. Sup. di folenne 

mente. Trds-folennellement, a 

SOLENNISSIMO, MA, add. Soperl.. di foleane . 

Trés-jolennet, 4. Per GrandiMimo. Trit-crand, O 

fupremo Giove, de'cieli rettore folenniMimo . $. Per 

Ecceltenttmo . Tres-escellene ; trés-batile , Con. 
ciofollecofachè Dante fife in ifcienza fol naitfimo 
uomo. $. Per Dortifimo, Tris.favant. Rifolverono 
di mandare al Papa Stefano Gardinero folenaifimo 

in giure, $. Si credono dal troppo credulo, ed lnef. 

perto volo de' letterati bugle folenniMme ,. ed a chi 

ha. figr d'iagegno fomacheroli . è Grandi(Bme . 
Très-grand ; srés-gros ; trés-lcurd . 

SOLENNITÀ, L firatto di foleane, 
SOLENNITÀ DE i celébrive . 6, 
SOLENNITÀTI fi dice alfoluta. 
gran lito di celebrarfi 
i anno. Solemmiré ; efisbrite } jour 
Sotenmel ; fére folennelle. $. Per Apparato , pom 
cerimonia. Solenmire ; pompe ; dela; magi 
appircii ; grande cerémonie . 
NIZZAMENTO,, f.m. ll folemnizzare, Ss. 
lennifati: 


SOLENNIZZÀRE, v, a. Solenneggiare. Solenni. 
Ser ; celebrer ; fever. 

SOLENNIZZATO , TA, add; Da fblennizzare. Sa- 
lenmife ; ctiebre ; fert. 

SOLERNIZZAZIONE , fuft. f. Voce dell'afo.. Lo 
feto, che Solennissamento . V, 

SOLEO, fuf, m. e talora add. Vee: Dif. Uno de' 
mufcoli del tarfo del: piede ,. che anche dicefi Plan. 
tare. Folsire, 


» v. n Efcr folito, aver pes cofipme, | 










































ente per Giorno: 

















avet per ufanza , Avrir coutume ; avoir seronrumé g 
dere dans i° ufage de, Talvolta s° ula anche il ver- 
bo, Saulsir, 

SOLÈRE, f. m, Nome. Ulanza, Ufage ; coutu- 
me; babitude. 

SOLERETTA, (. f. Arnefe di ferro per difefa del- 
le piante de' piedi . Lame de fer pour le defous du 
Somtier. 

SOLERTE , add. d'ogni gen. Sulvim. Dilizente, 
accurato, impigro. Solencur; indufinitur ; dii. 


SOLÉÈRZ Lat. Attenzione , Dilizea. 
za. Diligence jeilanee ; arrent: ; Spprlicarica 5 
exsitnde ; fein ; adreTe ; ind 

SOLETTA, f. f. Quella parte de' calzari , che fl 
pone forto al piede. Semelie gu' co mer aus bas forf- 
qu' ils font wfér. 

SOLETTAMENTE , avvetb. Senza compagnia. 
Teur fevl. 

SOLETTO, TA, add, Quafi Solo Solo ; detto cost 
per via di diminutivo per maggiore efprefione, Send j 
vous Seul ;. fewer, 

SOLFA , f. f. 1 caratteri, e le figure, n note mu- 
ficali , e la mufica fefa, che anche fi dice Zo!l4. 


Camme , 
SOLFANÀRIA , f. f. Cava di follo. Mime de fon 


re. 

SOLFANELLO, f. m. Foftello di gambo di cana. 
pa , 0 di altra materia, intinto nel ‘nlfo dalli due 
capi per ufo di accendere il fuoco, Zolfanelio. A5 
domente » 

SOLFÀTO , TA , add, Solforato, Frerfré, 

SOLEEGGIARE , v. att, T. della Mufica, Cantar 
la meg Sofer; 
























ale noto di materia», che tolto 





+ Fonfre, 
AJO, JA, add, Sniforato . V. 





SOLFORÀTO, TA, add, Che ha del fotfo, che 
tlen del falfo. fanfré ; /al) . 
SOLFOREGGIARE . v, br, Vomitar fuoco $ 





verde, e azzurri» 
gno. Vomir der ffimmes de fovfra, 

SOLGO , f. m. Selco, V. 

SOLICCHIO, V. Soleccho, 

SOLIDAMENTE, avv. Sodamente, fondatamente » 
Solifement ; fermement . 

SOLIDÀRE , v. att. AModare. AFermir; rendre 
dur , ferme , Pible , confitant , lolide 3 comfoliter, 

SOLIDARIO , 1A", add. Voce dell’ ufo. Obblizato 
ia folido Felidaire » = eata 

SOLIDÀTO, TA, addietti Da folidare. Affermi ; 
confolidé ; fortifié. 

SOLIDEZZA , f. f. Saldezza, durezza, impenetra» 
bilità, Sosidisé ; durere ; Jermeré } confiflinte ; €- 
paifeur 

SULIDISSIMAMENTE , avv, Salus, Sop. di foli. 
damente .. Tres./elidemene , We. 6 

SOLIDÌSSIMO, MA, add. Sup. di lolido, Tres 








Sotide , @re, 1, 
SOLIDITÀ, f. f. Salcerza, impenetrabili. 
SOLIDITÀ DE, } tà, folidire ; d ” ; ferme- 

AI TE, te ; impemerrabilite ; confi- 
lamie, 


SOLIDO, f. m; Sodo, Le (ide ; folidiré ; fer- 
mete; dure. $, Solido, è anche T. Genmetrico, 
e fi dice del Corpo matematico, capace dt tutte © 
tre le dimenfioni. Feiide, $. In folido, polo ar 
verbialmènte , refmine legale , che vale ]nirramen= 
te, comproramente, e fl dice allorarhè ciafcuno de. 
gli obbligati refta tenuto per tutta la fomma, feli» 
dairemenr; d'une mamièee Jolidaira, $. Per Simi. 
litud. Per rifparmo degli occhi fcrivo queta in fo. 
lido all'uno, e all'altro di-voi. un pour tous 
er deur. Ù 

SÒLIDO, DA, add. Sodo, faldo, contrario di li. 
quido 0 di fuido. Selide ; confifilras i qui a de la 
confiftance . 

SOLILÒOQUTO”, fm. Port dell'afo, Parlata , che 
l'uomo fa con fe fell, Concentramento dell’ como 
mella propria medirazione Folisogne è 

SOLIMATO , f. m. mio viva fublimato con 
ingreditari di fale, e ta 
forza d' add, per Sublima 









frequentato. 
eR poinr frequente. E profeguen- 
do la folisga via, cc. lo piè fenza la man non G 
fpedia. 

SÒLIO , f. m, Seggio reale. Trime ; Me UE 

SOLIPEDE , add. d'ogni gen. T. de' Nsruratità. 
Aggiunto desli anigrali , che non hanno che un' um. 
ghia fola ad ogni picde, folipide, 

SOLISSIMO, MA, add. Sup. di folo, Tour fen/. 

SOLITARIAMENTE, arr. Con folitedine. Tous 
fenl ; folitsivensenr . $. In vece di A folo a folo, 
Tese dà vére ; fond è fev!. seaa 

t SOLITARIETÀ , f. f. Affratto di folitario. So. 
l'todine . V. o k 

SOLITÀRIO, RIA", add. Riferito ad uomo, figni. 
fica che sfuzge la compagmia , che Ma folo . Felitaa 
re; vecire; gui fuit le mande ; qu aime ds tre 
Sent. Riferito a luogn, vale Non frequentato, fali. 
saire ; deserve, abandeant ; pew friguente . ,£ Paf. 
fer mai folic ta alcun tetto non fu quant'io: qui 

Aaa: 1 è ai 
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è azziunto d'una ‘pezie di pulfera , che fempre fi re- 
te fola, Paige felitaire . 

SOLITARÌSSIMO, MA, add, Superl, di folitario, 
Tris.fetitaire , We. > 

SOLITO, TA , add. Da folere. Snjer ; acconto- 
me; Babiteé . 6. Il folito , in forza di fot. vale Il 
conlueto . L'erdinaire. $. Al folito, pofo avverb, 
vale Nella maniera foli al modo confueto, 4 d' 





+ LE Luogo mon frequentato, Di. 
ferin. Selirude ; Birmitage ; retraive ; ceiers : liu 
iubabité , $. Solitudine , fi dice anche dello Mato di 
un uomo, che è folo, che vive appartato dal com. 
merzio del mondo . 

SOLIÎVAGO , GA, adi. falvia. Che da per fe va 
vagando. Qui erre tour Jenl. 

SOLLALZARE , v.a. Alquanto alzare , legrermen- 
te alzare. Saudever , e/ever cu lever d demi ; è. 
Jer on * 

SOLLALZÀTO, TA, add, Da follalaare , Alquan. 
to alzato . Un peu fonfer é 

SULLAZZAMENTO , f.m. Pref. Fior. Sollazzo. V. 

SDOLLAZZANTE, add, d'ogni g. Alles. Sallazze- 
wole , Feffevole, VW. 

SOLLAZZARE 














e, piacevolmente 
intertcnere , Amu, , è rearcer ; 
degper du plaifir. 6. In figmitic. n. e n, pat. vale 
Pig.ianfi praccre, e buon tempo, S'amufcr; g' sha 
me; fe rajspir ; fe diversir. 

SOLLAZZATO, TA, add, Da follazzare .| Rf- 
erid, We, 

SOLLAZZATÒRE, verbal. m. Che dà follazzo . 
«Mraujane ; diverriFant ; piaifant ; qui amule. 

SOLLAZZÈ VOLE, add. d'ogni gen. Piacevole, di 
follazzo, Agrésble ; pioifant ; amnfunt ; charmant; 
rbicwifami ; pai; buricigue ; efearbittari ; aveiit, 

SOLLAZZE VOLMENTE, avvirb. Con follazao . 
sLMercadie piaifamment ; gracieofersenti ; bur. 

guiamntene ; jolimmene. 












«po, intertenimento. Amufiomene 
pafetempi i piait 3 divertifena 


n 

* SOLLAZZÒSO, SA , Sollazzevole, V. 

._ * SOLLECHERARE, v. n. Commuoweri per af. 
fetto di tenerezza, gioire, intenerirfi, che ogei più 
comunemente fi dice Sollu.herare ., FreTasdiiv de 

de soie, 

CITAMENTE, avverb. Con foltecitudine , 

nre, dilicentemente. Felemenfement ; di- 
sralfement., $. Per Con 

. avre da chi. 

grin. Quante notii paiTa miferame vegghiando , 
Quanti giornd folleciramante perde in un foio penfic. 
10, cioè Con affanno , con pena, 

SOLLECITAMENTO, £, m, il follecitare, fori. 
gitutivn ; inflinatioa ; impvifion; iecitatisa ; fuege- 
Biom ; provocsrisa , fufcirsiion. 

SOLLECITARE, v, n. Operare con prefeaza 
frettarii, Se prefer ; Je bdter > fe dipéeber . 6. in 
au. fignific. vale Stimolare, fare ifanzia , imper 
tunare > affrettate, Sw/icirer; prefer ; inciter; ex- 
cirer; aeacer ; baiterz aciliérer. 

SOLLECITATIVO, e SOLLICITATIvO, IVA . 
“i due a fa'licitare, Qui f stico . 

ILLECITATO , e SOLLICITÀTO, T dé, 
da’ lor verbi. Jellizisé, ©e. IRA 

SOLLECITATÒRE, e SOLLICITATÒRE, verb. 
m. Che follecita , Soxie'reur ; gui feMlicire . €. S0Ì 
lecitatore , per Colui, che fi adopra nell’efecuzione 

dedenti atti appartenemzi a liti, e clienti, Salliciseur ; 
> prurfoivane 

SOLLECITATRÌCE, e SOLLICITATRÌCE , Ver. 
bal. femm. di lliecitaiore, e di folliciratore . Sef- 

 bititente» 

SOLLECITATÙRA , e SOLLICITATÒRA , ff. 
Ji follecitare , Soilecitudime . Sotlicivode } fonti ; 
CLI 

SOLLECITAZIÒNE , e SOLLICITAZIÒNE , T. f. 
Il fliecitare. Sollicitziion ; inftigativo ; inffamee ; 
difleence . 

SOLLECITISSIMAMENTE , avv. Soperl. di folle» 
citamente. Tres. Sermene ; reds. /oiemculement , Ce, 

SOLLECITÌSSIMO, e SOLLICITISSIMO, M 
add, Superl, di follecito , e di follicito . Tres-gi 
gent; srès-foiencur , ù: 

SOLLECITO, TA, add Che opera fenza indazio 
accurato , dilizeme. Dilizene ; prempe ; feigneux 
ovcille i emprefe ; arden Per Curagte, penf 
solo, Soigneax; inguice; pemfif ; réveur. Poichè Le 
della mia falute fe’ /ollecito, ec. amico dei effere 4 
come tu di. __ N 

* SOLLECITÒSO , e SOLLICITÒ"O, SA, adé. 
Sollecito. V. 

ITÙDINE, ff. Aftrate 
enza. Diligence ; bat 
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anzibtà  f; etprit 
Dove gli funi compagni, e l'albergssore trovò por. 
ta La notte fiati in fotlecitudine de fatti faei . %. 





Per.Carico, commeMione. Ssio ; commigico ; eedre. 
Non avendo Cefure abbondanza di forminenio , del 
Quale egli avea dato follecirudine a Monorige, $. Pet 
Adtiduà , ftimolo, Soticiarion j afiduirt ; fréguea» 








se. Gli dille , che il Re per faa iefinlta foltecitudi- 
fe, e nom altri, l'avca inzcactata. 
SOLLENARE. V. Alkeaire, Alleggerire. 

* SOLLENATO, TA , add. Da foilemare. V, 

SOLLEONE . V. Sollione, 

SOLLETICAMENTO , f. m. L'atto del folletica- 
re, Dileticamento , CRarewi//ememe, 

SOLLETICARE, Dileticare . Chssomilter ; 
towcher dgerament ; axgiter une fenfarson agrrable » 
$. Figuratam, Solleticar gli orecchi , vale Dar dilet- 
to col dise, © martrar cofe piacevoli, Charcwilier ; 
Aarrer des oreili La gravità di quefla opera non 
comporta folleticar gli orecchi a chi legge con favo. 
le. $. Per ironia fu detto: Poichè fe un bacchio il 
capo a Ini folletica, sbrattar l' arm 
in grammatica , cioè Percworere . Fra 
ticar dove pi altrai. V. Pizzica 

SOLLETICATO, TA, add. Da folleticare, Cha- 
rowiiié , e. I. Firuratam, vale Ricreato coll’ udir 
chieccheffia di piacevole . Charewitid ; Parte; réjoni. 
ConcioMicofachè gli viitori quafi’ folleticari dalle 
pronte, 0 lezgiadre, o fottili sifpoffe , o propofle , 
crianulo volendo n polfono temer le rifa. 

SOLLETICO, £ om. Diletico , Charsuilfement, 
$. Far follerico, vale ‘Olleticare. Chasoniller . $. 
Per metaf. fi dice di Cola , che faccia ridere , 0 dia 
gufo, ‘acere. Chofe rejenifante ; piasfamseria ; 
amo) + Tu m'hai trovato un dolce, e firan 
follerico. 

SOLLEVAMENTO, f. m. Il follevare, L' aim 
d'elever, Sollevamento dell'onde . Scn/rvement è 
emostiom des flers . Sollevamento di cuore, vale Nau- 
fea , Konrolgimenio, Bondifermant, fculeverment de 
caur, $, Per metaf, vale Alleviamento , refrigerio +, 
conforto. fculegenoent ; al'egement ; fecours. Tan. 
ta acqua avrai da me a follevamento del tuo caldo , 
pri) fuoco io chbi da te ad alleggiamento del mio 
teddo. $. Sollevamento , per follerazione . fouleve. 
mene; rebellicm ; revelte i dmeticm } fetition, Ne" 

ram follevamenti atto lodato del Principe eifer fuo- 
e farfì palefe al popolo. 

SOLLEVARE, v. a. Levat fa, innalzare, Fonle- 
ver ; elever,. $. Sollevari, nm. p. Levarfi fu. Sele. 
ver. $. Fig. Mentre voi cercate di atterrarin (sl ve- 
10) i vofiti medefimi alfalti lo follevamo , e l'avvale- 
rano, Élever. $. Per Indorre a mat fare, a tumul- 
to 1 a ribellione. Seulerer; marimer; réwolter; ca- 
circr d ta rebelli Chi col tradire um efercito +, 
follevar la plebe, mal govermar le cofe pubbliche 
avelle menomato la macilà del popolo Romano, ac- 
cufato era del fatto. $. Per Turbaie, commuarere + 
Trinblir ; agiter; inguierar; affetter ; frapper ; 


È i 
tepeber ; crasutrtir. Non ti follevi quetto avvi'o 4 
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che io non parti:sò fino a Strtembre. $. Sollevar 
CA [a Levarfi fa , alzari. Se fever. 6. Per Gon 
fisri. Se fontewer, $. Sollevarfi , per Ribellarii , Se 
Jentever; Se motimer ; fe révosrer. L Britanni per 
questa difcordia, e tanti romori di guerra civite fi 
follevarono . $. Pure in fignificato meutr, pat. diceli 
del Ricrearhi , 0 prendere alleggiamento , conforro + 
o rifloro . Se reercer ; s'egaper ; v'amufer; fe de. 
lafer i fe diverrir. Guetto è, come fogliono (pera- 
re i medici, fegno, che la natura fi è follezara, € 
contratta al male. 

SOLLEVATEZZA , f. f. Cori, Afiratto di Olleva. 
10. Subiimitt,. 

_SOLLEVATÌSSIMO , MA, add. falwim. Soperl, di 
follevato . Tales e, ds. 

SOLLEVATO, TA, add. Da follevare. Élevé ; 
leve; Jrubagé , Ge. 6 Fer Commollo, fsulert } 
É'ere ; dnu. Per quello raccendimento di fofmri fi 
raccefe il follevato lacrimare. $. Per Alto, cin. 
mente, Mans; elevé ; emiment. Salto fopra d' un 
fallo, che era vicino alla bura affar ben fullevato , 
cuiclamente fava riguardando , che fine dovtite a- 
ver queta faccenda. $. Sollerato , per Turbaro, a- 
Ritato. Trowblg; agire ; cebaufe ; imm. Che fe il 
Re non vedeva in lui fe.no d'agin:o follevaro , che 
emi ci rimarrebbe fotto ,-@ rovinato , e viruperalo . 
$. Per Innalzaio. É/evé ; iliuire. Di molti, ec. 
fono Bati, e tuttavia fono apprezzati affai per ca- 
gion della loro piacevole , e graziofa manicra fola- 
mente, dalla quale ajutati , e follevati , fono verve. 
muti ad altiMimi radi. €. Per Ammotinat», ribella» 
to, Maziné ; rebelle ; révsité. Il the ipaventà di 
maniera gli animi tutti de' follevati, che volentieti 
Mettero in pace. Qui in forza di fu0, Redelle ; mu 
nia 3 Sediticux } rewolte, 

LLEVATORE, verb, m. Che folleva . Turéo. 
wi; faBicwx ; remuent, 
f. 11 follevare , E/svsrion , 








$. Per Sedizione 
Jidition ; dmesion 3 emivte 
pergli ed a follevazioni. . 

SOLLICITAMENTE, avverb, Sollecitamente. 
temment ; diligermamene ; fcignenfemena ; cssfement ; 

PIERI» 

SOLLICITAMENTO , f; m. ‘Solleeitamento . fol 
liciraricm . $. Per Affrettanent Hate; vieede ; 
prompriruda ; cé'irsié. Compe la defcrizione del 
Lucifero è e lo/follicitamento di Virgilio di par- 


teli. 

SOLLICITÀRE, v. a. Stimolare + affrettare. Hd. 
ser; prefer ; diligenser ; frire depescter . 6. In 6 
gnifte. acutr, pal, vale Prgliarfi a cuore , afanmarh , 















SOL 


Prendre è cor ; fe ebagrimer ; sl inguitror ; fe 
teormenter . 

soLLiciTaTIvO + _SOLLICITÀTO, SOLLICI- 
TATORE, SOLLICITATRICE , SOLLICITATI 
RA, SOLLICITAZIONE. Y. Sollecitativo 4 Solle- 

faro, Sollecirarore, ec. 
SOLLICITISSIMAMENTE, avv. Snperl. di folli- 
citamente . Tròs-viremene , Sc. 

SOLLICITISSIMO , V. Sollecititfimo. 

SOLLICITO, TA, ady. Sollecito. V. $. Per Co- 
rante, Penberofo. Imgmier ; penîif; chagria ; gui 
«A en peine de puesgne chefe. Sperando, e non fap- 
piendo che , di fe medefima divenne follicita . 


SOLLICITOSO . V. Sollecitofo. 





Iviiuppata , cc. fi dava buon 


tempo, 
SOLLIÈVO ,.( m. Sollevamento , conforto, Fonts- 
gement ; allegeance ; eonfore ; al'etentene ; affitan 
se. Più follieva me riceve il pubblico calla fpedizion 
de negozi , che dall'iaduzio. 
. SOLLIONE, e SOLLEONE , faî. m. Il tempo, 
in cui il fole fi trora nel fegno del Lioze, Ls C4- 
miele, 
SOLLO, LA , adi, N 








î alfadato , foffice , contra- 
rio di Pigiato,e di Calcato . Mou ; foopie ; fa/guts 
gui n'e pis Jerré , fi ou prefé. $. Per fimil 
Così la mia dorezza fatta (ol mi voli al favio Da- 
ca. Fatta folla, cioè molle divratata. Aesensri 7 
nonche i cat, 

SOLLUCHERAMENTO , f. m. Il foltecherare, 
Chiscwil'emene + $. Pet metaf, vale Voglia , defio 
nato da che.chelfia 4 e ne fimoit. Envie ; cha 
senillement ; demangeai, Scufandomi dell'ardir , 
che ho prefo a ftazzonarle , come ho fatto, dalla 
piacevolezza loro, dalia libertà, che voi me ne a- 
vete data, e dal follucheramento, cite m'è venuto 
del tempo, e delle cofe pailite 

SOLLUCHERARE. V, soilecherate. - 

SOLO , LA , add, Unico, non accompagnato , che 
mon ha compa: $. Per Privo.. 
Privé. Vergradofi di quella compagnia, la quale e- 
gli più amava, rimafo folo , del tutro difpofe di nea 
volere più efese al mundo, $, A folo a folo, 6 Da 
folo a folo, putto avreibialniente , vale Solo con fo- 
lo. Seul d fetel ; edte d tese. 

SOLO, avverb. Solamente. Feulennent , $. Solo 
che , vale lo fello, che Puarchè. Powrva gue ; /# 
rane et; ?; merennane, Scaza fare diff:azione dal. 
le cofe ancite a quelle, che ocelte non fozo, folo 
che 1’ apperito le chiegi $. Fer Fuorchè. Esce. 
pre; exceprà que ; ice n ques; mis; f non, 
In Guefto camino fenza niusa offefa , folo che di 
male vivere, mifoao tempo allai. $. Solranto, va» 
te Ja flefo, che Solamente. Senfemene. Soltanto vi 
diîo , che come impofto m' avete, così peaferd il 
far fenza fallo. A 

SOLSTIZIALE , add. d'ogni g. Di 
Perrin RIA, add, Solicial ; dia 

elica ., a ù 

SULSTIziO, f. m. Termine Affronomico , Îl tem 
po, che il fole è ne' tropici, Soiflice. 

SOLTANTO, avv, V. Solo. 

SOLTANTOCHÈ, avverb. Cr. im Imtimtechà, In- 
tantochè , Talnientechè , Sembra però che vagiia 
Solamente che. Piaris. 

SOLÙBILE, add, d' 
n disfaf. Foludle ; gui 
milite. Sia la zolla folubile , e qu 
te a coprirfi «oa In 'atrizamento della fua gramigna . 
Friab'e ; gni fe pevr Scsure . 

SOLVENFE , add, d' ogni g. Che Phlve. Difwl- 
vane; gui dif:er. 

SOLVERE, v. a. Scione. Ed oltre agli altri fen- 
tim. fi ufa anche nel fiznif. mo p. Dedier ; denoner, 
5. Fig. dille Dante. Quardo meli' acre aperta ti fol- 
vefli, cioè quanto ti moftrafli ancrra, non forro ve- 
Lame di fede. Lorfgue ro perusd descuvere. $. SCI. 
vere, per Dilemperare , Iequefare , e (i ufa nel G- 
guific. att. e neutre, pal DiFondre ; fondre ; tiger. 
fer. Le perte, e "1 coraito, -com'orana fa, nell” 
aceto ftillito fi folvono. €. Per metaf. vale Savda. 
re, liberara. Delivrer ; Lifsrer s fonver p degager, 
Da quefta tema, acciocchè ta ri (hire, diruiti per- 
ch’ è’ venni. Maio ti falretà toflo la mente, e 
tu afcolta. @. Solvere , per Dichiarare. Rejo ; 
expliguer ; declarer ; maimifeler è faire conniime , 
Ti voglio trar d'un penfiero, il quale forfe avuta 
hai, 0 aver porrefti nell'animo, folvendoti uma ob- 
biczione, che far potrelti, $, Per Scparare, difzit» 

i diviferz disjoindre i de- 
i del:Ferobler . E G Lachefs nom ha più 
Ila carne. rio levarf del ven- 
me meli' aere #9 
alla sliede. $. i 







































E. Atto a fcior6, atto 





























le Adem fi deftde. 

rava + Pafer Jen entie ; \svisfsire , comremser fes de- 

dira. Mb dille è Salvi il io cala disto, $. Solvero 

il ventre, vale Muoverlo, Iucher le wi 

vere il matrimonio , vale Scoglerlo , Separar cd 
N 
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SOL 


Monforte dall'altro. Caffer, rompre fe marisse. 5. 
Solvere, per Pagare, Parer. Nè gli avrefti a impor 
più foma, nè cne foiva più trbuto , 
SOLVIMENTO, f, m. Scioglimento, V, 
SOLVITÒRE, verb. m. Che folve , che fpiega 
dubbi, e fimili. Qui eapligue , qui debroville , qui 
ectaircio les domres , les digbeutrer , &r. 
SOLUTIvO, VA, add. Chefolve, cd è per la più 
aggiunto di Medicamento , Che piac:damenie purghi 
il ventre, e talora fi ufa in forza di fut. Larsr 
cccsprotigne . $. Ben fapev'io, che 11 vento d'u 
alla , € folutivo a rifaldar le gorte: qui in i- 
fcherao . È 
SOLÙTO , TA , add. Da folvere, Sciolto , Df. 
Nié ; expligue , We. $. Per Difciolto. Difens; 
pu. Se ia dote è ia cofe mobili, deefì reftituire 
mantanente feluro il matrimonio s ella tin co. 
Se immobili, deefi reftituire infra l'anno. $. Solu- 
to, per Libero. Libre, Quattro fono le maniere de' 
figlicoli , alcuni fono maturali, e legittimi, cict 
coloro, che mafcono delle magli; alcusi fono fot. 
mente saturali , cioè i fizliuoli delle concubine, cioè 


































1 di fearicar le fome altro- 
qui figuratam, © fennm. ofceno, che non 
giova fpicgare. Un borticello di tre fome, cioè èi 
tenuta di tre fome di vino. De sross cbarges. £. 
Soma, per Carico, e pelo femplicemente. Chirge ; 
Sardeau 3 poidi . Perle , e tudini , ed oro, quafi vil 
foma , egualmente dilpregio. $. Per fimilitudine , il 
corpo fu detto La terrena foma. Le corpo. Volando 
al ciel colla terrena foma, c:0è in corpo, e in na:- 
ma. En corps > em ame. $. Per mietaf, vale Sug- 
gezione, aggravio, Charge e; fuseritm, Latta 
fangue gentile , fgombra da te quefic damno'e f 
me, $. le vie s'acconcian le fome, p overb. 
che vale, che In operando fi fuperano le dificaltà . 
£' ef cn agifant qu'on Jurmonre ley digfieniter. $. 
A fome. poi verbialm, vale In gran quamirà , 
LÌ feifom ; en abendance ; en grande guinrite. $. 

































' peggiare, 0 Ranzuagliat le fome , fisurat. fi dice del 


Far lecofe del part, c anche del procedere con cau- 
tela , 0 riguanio . Faire seo cBofes fuffer, cu agir a- 
vee heiwconp de precamiion, 
SOMAJO , JA , add. Da fema, De ebarte. 
SOMARO , f, m. Che parta foma, fomiere , € 
dicefi propriamente dell'afino , Eere de ebarte ; 


dins . 

SOMATOLOGÌA , £. f. T. Medico. Trattato fo. 
‘pra i folidi del compo umano . Somatelogie. 

* SOMBÒGLIO, f. m. Subuglio, V. 

SOMEGGIARE , v. n. Fortar fome. Porser la 
Seme + P 

SOMELLA , f. f. Pi.cola foma , fometta, Petite 
Somme ; perire chirce + 

SOMERÌA , f. f. Salmerla. V. 

SOMETTA , f. f. V. Somella 

SOMIERE, f m. Che porta la fema, Gicmeato. 
FSoemmien ; chevst cu autre ‘eve de fimme . 

SOMIGLIANTE, add, a'ozni p. igliante, Ref. 
Semblame ; fembiabio ; comferme ; pareit, 

SOMIGLIANTEMENTE. V, Simigliantemente, 

SOMIGLIANTISSIMO, MA, add. Sup. di fomi- 











_Qliante, Teos-refembiane , Ge. 


SOMIGLIANZA , f. f. V. Simigliamza. 6. Somi. 
ga:fic, di Rirratio , immagine. 






re, e fi co@ruifce 
col terzo, e col quarto grado , Reffergbter ; iter 3 
avsir memes rvaiti , meme ficure . $. Ver Paragona. 
ne. Comparer ; canfromier ; comiorer. E tutti quanti 
Ri: vo famigliando al vifo di colui , che me amin- 
do ha piefa . 
SOMIGLIÈVOLE, 
omforma ; fembiabi 
f Quantità. Semnre ; gua 
5. Per ERfremità , Ommo. 
















raccogliendo fa fomma delle loto quiffioni, €. fam. 
ma d'alcun affare, vale Il più confiderabrie , e più 
importante d'un negozio . Le fort, Je pius impor. 
pand d' ume affsire. $. Dare ìa fomma, ofimili, 
vale Dare, ec, a fate un’ opera, 0 unlavoro, a 
tuite tpefe di chi preave a farla per cerio pres. 
20, che anche fi dice Dare in cottimo , ; 
Forfait. €. Fare Somma, vale Multiplicare, V. $. 
fomma , polo avverbialm. vale Fiuaimer te, 
in conclufione. Bref; anfin ; pour csnciurre ; en va 


mor. 

SOMMÀCcO, e SOMMACCO , £. m. Arbefcetto 
di Li d'una delle quali fi fa vana polve. 
. ferve alla concia cel corame, Snnse; 1. 
moigricr. 6. Sommacco , dicelì puro al Caojo ces 
cio colle foziie di quella piazza, Marriguio; prev 
corroyer, 











SOMMA MENTE , avverh, Grandemente . Gram. 
beaucoup, 
Tesmipe Aritmetico. Raccor. 
re i mimeri. ommer; femmer 1 fommate + 
L'additrien, 6, Sommare, in fiza seutr, vale 
Far ia fomma . Frire La femme de , 

SOMMARIAMENTE, avv. In fommario, com. 
pendiofamente . Scmmisirement, drieversent ; fec- 
cinflement ; em abresé ; en pew de mors. $. Man. 
teniva ragione tra loro, la quale faceva fpesire 
fommariamente , cioè con giud:icio fommanid0 . £n 
putemente /smmaire , 

SUMMARIO , fuff. n Breve riftretto, compen. 
dio, Easrait ; foramaire ; cpitome ; abrege d'wn ir- 


















ure. 

SUMMARIO , RIA, add, Fatto fommariam 
e fenza folcnnità di giudizio, Semmiire ; e 
re; faie avee pen de fsrmalites de jnMice. $. Som. 
maria, in forza di fu, vaie Hagione fommaria . 
Jufice fommaive, 

SUMMARISSIMAMENTE, arverb. Sop. di fom. 
mariumente + Tris-bricvensens ; cm arcispeu de 


mort, 

SOMMATAMENTE , avv, V. Sommar: 

*SOMMATE, f. m. Ottimate, V. 

SUMMATO, f. m. Due la fomma raccolta da 
un cunto di più partité. Le sosai ; Ju Jonime de ce 
qu'en a additienne. 

t SOMMATÒRE, fm. Colui checompila, e pro- 
priamente fi dice di compilatore di materie reni: 3° 
che. Compilatene ; redaffeur ; auseur gui recwer.s s 
qui tamoge pimsicura cwvraecs . 2 

SOMMERGERE , v. a. Affogare, mettere în fon- 
do e s'intende proprianicere in fondo dell'acque, 
Submrerger 3 moper i 
peri engisntie ; . 
P. Affogare , andare in fondo, Se Judmerger,; 
ler è fond. 6, Per metaf. vale Andare în ruin 
abpaer. Con le noftte mialvage opere cuntinruamen— 
te ci andiamo fommersendo, $. Per Sopraffare. A. 
byracr ; cerafer ; accabler, Che tu nomti lafci lorer- 
chiare , né fommergere dalla grandezza delle faccen 
de. $. Per Tor via. Chafer; eFucer; demuire . 

ei (cacciato il dubitar fommerfe in Ce 

ole wa. Detruire ; Oter sous foupyon. 
mergeriì fotto e vele , efprefinne dilla quale 
vono i mamma) quando un vafcelin effendo fotto le 
vele + vien novefciato da fiero colpo di o, ehe 
lo fa piombare al fondo, c perire, fombre 

+ SOMMERGIBILE, add. d'ogni g. Che può fom. 
mergerhi, capace di fommerfione . Que pete fere fud- 
menti. 

SOMMERGIMENTO , f. m. Sommerfione. 

SOMMERGITRICE , verb. fem. Che fummerze, 
Qui Smbmerge . 

SOMMERGITÙRA , f. f. Sommerfione , V. 
SOMMERSARE . V. Sommergere. 
SOMMERSIONE, ff, L'affogare , il fommergere. 

Submerjicn ; i . 
SOMMERSO, SA, add. Da fommergere , Affoga- 

to, ricoperto duli'ucque. Submerge ; more ; imondé, 

Ge. $. Per fimjlit vale Ricoperto da checcheilia , 

Piongé. Com tre gole caninamenre latra (fovra la 

gente, che quivi è fammerfa. $, Per metaf, fu ulze 

to da Dante ia forza di full per dire I da 

Les dimnis, Di 

e dar materia al 


mente, 






































fommerfo nel falto il cre 
SOMMESSA , f, f. Contrar.o di Soprappofa, L' 
endrcie , le deffus , le Beau cirt d'one trofe cu d' 


nn drap . l 

SOMMESSAMENTE, avv. Piano, adazio , con 
voce fommela , 0 balla è Tons bas ; 1300 doaremeas ; 
À bafe nese. . 

SIMMESSEVOLE , add, é' ogni se. Segner, Im. 
chinesole, umile , fommello.. Scumis; &wneb/e ; 
Soupte. 

SOMMESSIÒNE, e SOMMISSIÒNE , f. f. TI for. 
tometterîì, Umiliazione , e obbedienza. Sownai, & 
bumiliarica ; ottifamee ; fonpiaffe ; disilire ; dée- 
rence ; abrifement 

SUMM7.s5/s5!MO, MA, add, Solto, Superl. di 
fommeto. Tris-/eomis, Se. 

SOMMESSIVO, VA » add. Che ha fommeffione , 
Soumis ; refpelfucun ; bumble ; obrifant, 
SONMESSO, £ m. La longhezza d 
dito gro.lo alzato, Mefure de i. 

Jerer © le ponte etendu. 

SOMMESSO, SA , sod, Da fommettere, Metto 
l'un fotto 1' altto, fottomellto, Mis defsas , 
5. Voce fcmmelta, vale Piasa , cmile, Vois #5 
fe. Con voce (ommeTa. Tous dun; d Bale este. 
5, Sommetfo, in forza d'avverb, per Soma damen- 























pugno col 
uteur da priog 





te. V. . 

SOMMETTERE , Vote fincopata da Sortomette- 
re, v. x 

t SOMMINISTRAMENTO, f. m, Somminiftrazio. 


ne. V. 
SOMMINISTRANTE, add d'ogni g. Red, Che 
famoisitra, Qui femrnit, 
SOMMINISTRARE, v. a. Dare, porgere. F.ur- 
mir; Subrenir ; adrarniflrer 3 dune. _ 
SOMMINISTRATIVO, VA, add, fegn, gip, At- 
10 a fomminifirare , Propre d femore 
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SOMMINISTRÀTO, TA, add, Da fomminiftra 
re. Fonrni , Ce, 

+ SOMMINISTRATORE , fm, Che fom 
Qui feurmit; gui doom 

SOMMINISTRAZIONE, f. f. L' atto del fommi. 
piftrare, Fourmiture ; previ . 

SOMMISSIMAMENTE, avv. Superl, di fomma» 
mente . Frrifmemene, 

SOMANSSIMO, MA, add, Soperl. di inmmo , fa. 
preme ; ie piut erand , ou le pius éleve de rus. 

SOMMISSIONE, V. Sommelfione . 

SOMMISTA , m. Scgeer. Compilatore, pra. 
priam. Cumpilatore di materie Teologiche . Compi. 
darene. 


SOMMITÀ, ? f. £. Cima, efremità dell'al- 


ira. 

















SOMMITÀ DE, rezza, Cime ; fonimer > coma 

SOMMITÀTE, ble; faire, Scimmia d'na 
moniagna, fi dice anche , Crenpe; conpesu, | do. 
tanici, parlando delle piante dicono, Sommité. %. 
Per metaf. vale Termine , finc, Fim} coméie. Fi 
breve il 100 pentato , langa l'operazione | ma per- 
feserazione viene alla fommitate , cioè al termine, 
al fine. $. Per Sublimità , eccellenza. Fadimire + 
baure escellente. Se però creder vogliamo , ce 
alcuno de' pro:cifori più eccrilenti afcendilfe a qu 
la fommià, 

SOMMO , 4. m. Sommith, effremità . La ciote ; 
le fommee ; te foite, €, Per fimitit, Il manzioi col- 
mo. Le cembe ; le fupreat: degré, Ch' 
cel mio ben quaSera aggiuato, cioè AI maggior col. 
mo, $. Era già quali al fommo di frampar la mor- 
te, quando uno, cui egli arca Gff.fu , ec. il conob. 
Be, cioè VicimiTimo. Trés-prés ; srds-uvifia, $. Pi- 
Riiare in fomma, W, Pigliare 

SOMMO, MA, add, Grandifimo, fupremo . Se 
preme ; le pius grand ; le pius biut ; le piut > 

















levt. 

* SÒMMOLO, £, m, Efiremità, punta , e & dice 
propriamente di la dell'alta, dslcrim, Se boot 3 
dexivemire de l'aile, 

SOMMOMMO , £. m. Ense. T, Forfe colpo fetta 
al mento. come Sorgozzone ful gozzo , e Ceffo. 
ne ful ceffo, Courage ; coup de pring Sona lemern 
ton. 

SOMMOSCÀ PO, f. m. Ve. DIS, Parto alta della 
colonna , dov'è il collarino, Le dans du fmr de da 
CITALLISS 

SOMMOSCIÀRE , v. n. Appafire alquanto, am- 
movbidire . fe frncr, fe fécher un peuz derenir un 
peu mon. on ped fonpie. 

SOMMOSCIO, SCIA , add. Alquaato moftio , fop- 
palo. Un peu fante ; un per pale. DR 

SOMMUSSA , f. f. Il fommuovere, Inflizazione , 
on; foriccnziion è simpatica 7 
irne, follevazione | fedi. 
Jondevenent ; comente ; cnr Voire. I 
+ € da paura lur fece peafa'e, i palri aver 
rafornare quanto seta tiato per la 



















meta. 
SOMMOSSO, OSSA , add, Da fommuovere, V. 
* SUMMOSSO, {, m, Ricerd. Mulefp. Sommof. 


+ V 
SOMMOVIMENTO , f. m, Garbuglio , dalfendo 


3 confofton 
Infligstica ; 


mesto, Troub'e ; 
Inffigazione 









shilresra, 

SOMMOVITORE , verbal. m. Che fommuove , &1 
levatore. fediriena ; bante-feu } qui (ment, 

SOMMOZIONE , f, £ Sommovimento, V. 

SOMMUÒVER v. a. Muovere di forto, Ro 

i efoni. $, Figuratam. vale Per 
fugare , commuovere , incitare. Rem 
eucsser ner 3 cmgager i provoguer ; ani: 
penfarono di minndare loro ambafcisdori 1a Ala 
kna a fomawcvere il picc:0)9 Cutradino contra M 
feci fuo 20, $. Per Rimuovere, Desoureer ; ai 
mer. La qual cola fatra, fpelle volte fommovarà i 
bifolchi da Quella mizligenzi. 

SONABILE, add. d'ogni g. Fest, amim. Atto a 
eller.onato , Propre d fenaer. e 

SONAGLIARE, v, a, Sopase i fonagii è Somucr 
des fennertet 

SONAGLIATA, fim. Farvin. N fanare de' campa. 
nelli poi nella fonazliora, che fi porta per fo più 
nel coilo dagli animali. fon Ses Jimmettes. 

SONAGLIERA , f. f. Fafcia di ca0jo , 0 d' altro 
piena di fomagli , che fi poac per Lo più al collade» 
gli animali, Callier Pe fammertes. : 

SONAGLINO , f. mn. Dun. di fonaglio . Perisé fem» 

sia green. 
. SONAGLIO, f, m, Piccolo frumento retondo , di 
fame, 0 bronzo, 0 niatcria fimile , c03 due piccio. 
lì buchi 4 e con na pertugio in messo, che gii con- 
giogne + enifovi una pallottolina di ferro, che ia 
movesdoG cagiona fuono, fommett VITELIOR $. sd. 
faelo cdicefi a un Giuoco Smile a a, ch'è der. 
to Mv fcacieen, Forre de jen d' enf. d peu pris 
fe mem: que fe Coliu-mziiterS . $. Ogni 5hta vunio 
il fomaglto: provecbd. che dicefi di Chi vuole quello, 
«he la fea condizione comporta. China nese 
parsitre pins qu' il n° aj. $ Somaglia, dicefì gancio 
A Quella bolla, che fa l'acqua, quando e' piove, e 
quan 
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quando ella bolle. Fomseille ; semillen. €. Per fimi. 











lit, fi dice anche di quelle bollicelle , che fi veguo- 
so nel verro, c che diconfi Vefciche. Bnlie 4° 
PI Pigliafi poco di verro criflaliino peruT®imo , 
cioè che ni bbia fonagti , nè velciche. $. Appic- 


car fonagli ad alcuno, vale proverbialm, Dirne ma- 
le. Medire ; dire du mai de queign' na. 

SONAGLIUZZO, f, m. Dim, di fonaglio , 
Jenncerte ; puetot, b , 

+ SUNAJUOLO, f. m. dim, di Sonaglio. Perire 
Siomerte ; petit grelot. Ò 
P SUNAMENTO, f.m. Il fonare . Son; /'alficn de 

IMner, 

SONANTE, add. d'ogni g. Che rifuona. Son. 
mani; resentifa resonmami. $. Per meraf, Ma 
dove lecga ftilo grodo , 0 non bea fonante, avrer 
èrfcre pai 
so. Quei n'e prime fomore , cu Birmonicux , sh com. 
dant, 

SONÀRE , v. a. Render fuono , mandar fcor fuo- 
0; e fi ufa anche nel meutro e neutre. pal. former; 

Parlando di ffromenti muficali , 
corber de quelgue inftermaent , A. Sor 


Perire 
















a tua grazia acquifta mel ciel, cioè 
mfuona. $, Ella la potè ben fonare , the Fersanti. 
no n° ulciffe, cioè Port dir quel, che volle, # pur 
dire near ce gu' i! voniur. $, Tutta la Corte fona- 
wa della difpenfagione di quelo cro, cinè Non par. 
Lava d'altro, Tense Se Cour me parioit d' ansre she. 
te, per Farfi fentite, Se fsire cosen- 
Ido fopratziuato improvifamecate dalla 
A, che già faocava molto d' ap. 

preifo , fiette ambiguo fra ‘fe medefimo. $. Vi did 
folamente, che la gcute, che ci vien conto, e di 
che fuona ranro la fami, non è cente dilciplinata + 
cioè Che fono così famafi, Done 4a riummmee re- 
mentit ; qui font fi fimevw. $. Sonetti ti farò, che 
foncranno toa mala vita Scellerara, e trita, cinè 
Che pubblicheraszo + 0 ne' quali deferiverà. Qui 
peblicrent ; qui mamifeMerini. €. Suonare , per S'- 
muifcare, valcte, Sigmificr ; margner; exprimer, Il 
che nella îor linea fapava quanto nella nora be. 
fiore. $. Sonar l'ore, fi dice delle Campane, o de. 
gli ori.eli, che accenrano |'ore per via di tocchi . 
Sistmer; frapper, $. Sonar_vefpro ,, fonare a predi- 
ca, fonare a mella , e Simili, vaglione Sonar la cam. 
pana , per avvilar il popolo chiamandolo a' detti 
ufici. Sonwer +epres ; Jenner Je fermon; Jenner la 
mille, We. $. Sonare, figuratara. per Percuotere , 
Buitse 3 fripper. 5'10 fava nioppo là, certo i0 fa- 
cera folle fpalle a qualcosa fona predica. $. So. 
mare a capitolo , vale Chiamare col faono della cam. 
Pansa frati, o monache, o &mili, a radunarfi in ca- 
Pirolo. Senmer Je chapitre ; Jommer ta cieche pevr af- 
Jenefier le cbaperre . $. Sonate a Mo loc, a vale 
Chiamare col fuono della campana il » a rino 
Braziare Iddio pubblicamente + Ssmmer Ser #/cches 






























peut affimabier le monde è chamter ie Te Deom. $. 
Sonara a 


oria, o a feta, vale Sonare pet cagione 
a 0 di feta, Carrisicomer, ©, Sonare a 

e, Somare in maniera funcbre , fonare 
Pet avvifare al ponolo il mortorio. Somme» Je 4rsm 
de. $. Sonar mal tempe, vale Sonar 
ne, perchè altei invochi ii divino ajuro in occafin. 
se ci cattivo temporale, Fenner Ses riochey dorfyga” 
di Jair mautais remps. 6. Sonare n raceritàa, a ro- 
Tratta, © fimili termini militari , che sagliogo Da- 
re il fegno di ritirarii all'infegna + Burrre fa gene. 
mole, cu d'afermbice è Jonner ta verraito , We. $. 
Sonare a forno, vale Sonar le campane, per adu- 
mar la gente. Simmrr Je ser, $. Sonare a martel- 
lo, ‘am para a tocchi 


















fr dice 


per Perenorcie, Fropper 


dota a quel a” 
Am 


foona a martello, memando ad ambr man con 
fretta, per morir preffa, 0 far prefta vender. 
ta. S. Sonar a dillefa, è l'oppoto di finar a mar- 
tella , e a tocchi, Semmer em drinle . $, Sonate a 
<oppio, 0 un doppio, vale Sonare con più campa. 
ne a un tratto, Semmer pioficuns clsches è la fois . 
€. Sonare un doppio, fi dice anche fieurara 








te, 0 replicatamente , Bursre d der & venne, $. 
Sonar le campane, per fimilit. fi dice del Dondola. 
re, o dimemare i piedi, proprio de' piccoli carnuo- 


ti, odi alern ammalidometici  Pemmner /es patres. 
S. Sonar le predelle , 6 le tabelle dierro ad alcuno, 
vale Beffario, Dirne male. V. Predetta , e Tabella, 
. Sonate alcumo, per Daigli bule , percmorerlo . 
Bsrtre, frapper gue'gu” om, $. Sonarla a uno, va- 
le lo Pare a qualche partito , Accoccaralteta , 
Jouer un tour, pre piece d quelgn' um 4 ! arria- 
per. $. Suona ch' i' ballo; maniera prove:b. che 
vale Comincia, ch' i" fezuird; e dicefi te arto di 
duifida. o cdi qualfivoglia competenza. Commencez , 
de tone / 

SONATA, £. f. I1 fomare, ma con lunzbezza de. 
terminaca di tempo, Finate. $. Dicefi avverbialm. 
di Chi non vual fare una cala, n non vuoi faperne 
PÒ nulla, 0 applicarvi davantaggio: E' mon Re vuol 








» cioè Non armopiofo , di cattivo nume., 


SON 


fonita, 0 nom ne vuole intemder fonata . I n° en 
veus plus enteadre parier . $, Tal fomata, tal bal. 
lata ; e vale Tal propolta , tal rifpota . Telle pro. 





SONATORE, f, m, 
re, Jouewr 
SONATRICE, v. f. Szivim, Che faona, Qui jone, 


e fuona , maeftro di fona. 
inftrumene 


qui scuche de quelgue infrument . 
SONATÒÙRA, (. £ Maga/. Somazione, V. 
SONAZIÒONE,, £. f. Segn. amine. Il fumare, fo 

mento. Son; 4 alliom de fonner, 

SONCO, f. m, Red, Sorta di erba, di cui i coni- 
gli fon molto shiotti. Laiserom ; daceron, 

SONETTACCIO , f. m. Pegg, di fonetto ; fometto 
canvo, Un manvais fommet. 

SONETTANTE, f, d' ogei g. Colui, ocolel, 
che fa fonetti, Fsifenr, ou faifcufe de fommets. 

SONETTARE a. Far foaetti. Faire des fon- 


mes. 

SONETTATÒRE , f. w. Compofitor di fonetti . 
Pogte ; fsifenr de Joumetr. 

AONETTERELLO , f. m. Son 
fo ficefo , che fonettuccio . 
ardi-commn, 

SONETTESSA , f. f, Sometta cattivo. Mzsuvais 
Sonnet. 

SONNETTIÈRA , (. f. Ben. Compofitrice di fo- 
netta. Femme qui fuit des fimmets, 

SONETTIÈ:E e SONETTIÈRI, f. m, Compofi- 
tor di fonetti, Faijenr de femmes; prete qui com- 
pose des Jinmeti. 

SONETTINO, f. m. Somertnccio, V. 

SUNETTISTA , £ m. Sartin. Componitore di fo. 
netti. V. Sonetraenre , 

SONETTO, f. m. Spezie di poesta lirica in rima, 
comurcmente di quarrortie: veri d”umdici fillaba , 
divifi in due quadermati,, e dite terzino, Fommer, 

SONETTULCIACCIO, f. m. Res. Per. di fonet- 
tuccia, Mentsis Sonnet. 

SONETTÙCCIO, f. m. Dicefi di fonerto, che rie- 
fca setiole « econ poco ipirito. Sommer medisere , 
feibie , 

t SONETTUZZO , f. m. Falvim. dim, di Sometto ; 
fonetio debole, fomnet fi 

SONÈVOLE, add. d'ozai g. Rifonante, Ré/en. 
mant ; retentiffant ; fonnant. 

t SONNACCHIÀRE, w. n Sonnecchiare;. dormic. 
chiare, dormeizisare. Femameiiier, 

SONNACCHIONI, avv. Fra '| fonno, A demi en 
dormi ; pre)gue en dormane, 

SUNNACCHIOSAMENTE, 
fannacchiofo. En fommeiliani . 

SONNACCHIÒSO, SA, add, Sonnorchiofo , che 
ha gli occhi agsravati dal fonno, Agenpi; abarta, 
secsbié de fomimecil ; qui tombe de Jommeil. €. Ver 
fimilit. Animo fonnacchiofo, mente fonnacchinfa , e 
finili, vagliono Ottufa. Lourd'; flapide Nelle lor 
fonnacchiofe menti mon poreva ragione e te, che 
lor fi dicele . ba 

SONNECCHIÀRE, SONNEFERÀRE, SONNEG. 
GIÀRE, v, n, Lezziermente dorm re, Sommeilier ; 
dormir d'um fommii! leger, 

SONNELLINO, f. m. Dim, di fonno. Perit from. 
me; petit fommeit. $. Sonnellino dell'oro, fi dice 
del foamo, che fi dorme fuli'aurora. Le deux fom. 
meil di motion, d ia poiare do jonr, 

SONNERELLO, |. m. Mutr. Franz. Dim. di fon. 
no i sonnellino, fonmetro, Petie fommeit, 

SONNETTO , £ m, Dim. di fanno. Pesis ferame ; 
perst firm 

tSONNIFERAMENTO , f.m, Primo fonno , pria. 
cipo di foco Ageup.Timente ; fommeil. 

SONNIFERANTE, add. d'ogni g. falvim, Che 
fonnifera, Sonnacchtofa, V. 

SONNIFERAKE, V, Sonneferate, 

SONNIFERO, f. m. Medicamento per far dormi. 
re. fperifigue ; un Jommifère ; um foporarif; un 
marcstigne , 

SUNNIFERO, FERA, add. Che cagiona il fos- 
no, Frramifive ; J figne ; Soperijtre ; aToup 
Sopsrena ; marectigne, 

SUNNIFERÒSO , add. V. Sonnacchiofo . 

SONNO, f. im. Requie dell’operazioni efterne per 
leramento det funfo comune, dato dalla natura per 
riltorar gli ammali. Somme! ; fomme. $. Morir di 
Sonno , 0 caftar di fanno, vale Aver voglia grandif. 
fima di dormire, Éere ascadîe de fommacit; avoir 
grande envie de dermir. $. Schiacciare un fonno, 
vale Fare un forno, dosmire un fonno ; modo ballo, 
Dormir nie don frame. 

* SOANOCCHIOSO, sdd, Sonmacchiofo . Vi 

£ SONNOGLIOSI) , ads. V. Sompacchiofa , 1 

SONNOLENTE , add, d'ogni g. Sussacchiafo , 

SUNNOLENTO, TA, add Agiupi ; em 
domi; gui rimbe de fenameil: gm cft accab'ò de 
Jemmei!. $. Sonnolente , per Sonmiero, che induce 
a dormire, Fimemiftre ; marcasigne ; Joporifigne ; Jo- 
perarif; fopreema, n 

SONNOLENZA , e SONNO! ÈNZI & , f. f, Intenfo 
aggravamento di fonno, fimile al icrargo, Aruggi- 
mento di dormite. Grand afiupifement, Sonnolen= 
dà Continua , Lerbirgie è 














to debole, quafi 
Sommes arti-medicere , 








. Talem. In moda 














7® SONNOLÒSO,, SA, add. Sonnacchio® . W. — 

SONNOTTARE, i. Berm. Permottare al coper- 
ta. Fafer la nuit è convert, 

SONURAMENTE . Con fonorità . Harmo- 
nkcufense #; d' ume mamidre fonsre $ 
coulzare , barmionieu, 

SONORITÀ, SONORITÀDE, SONORITÀTE , 
(6, Aftratto di fonoro 3 Graziofirtà , e bontà di fuo- 
no. Marmenie ; agrement , jufteTe du fon, 

SONÒRO, RA, adé, Che rende fisono; e fi ufa 
per lo più in lentimearo di Suono grato , 0 d'armo. 
nla. Sonore; ecizrzat ; refommant ; birmmicue . 
ParlandoSi di iiie , fi dice anche, Coulame. $. Per 
Rumoroflo , firepito(o, Braupser; gui fait berucsup 
de br + Il convito , che tacito principio avaro è 
Vea, ebbe fonoro fine. 

SONTICO, LCA , add. fomuste. Torpido , e pro- 
priam, Grave ,. e tatdo per malattia. Pe/snr, /ourd 
par matrdie, 

SONTUOSAMENTE , e SUNTUOSAMENTE, 
verb. Coa fontuofirà. Somprucafement ; fpiend 
mine ; magnifiguement. 

SONTUOSISSIMAMENTE, e SUNTUOSISSIMA. 
E, avv, Sup. di fontuofamente , e di fencuo. 
tamente. Trii-ftmprenfement. 

SONTUOSISSIMO, e SUNTUOSÌSSIMO , MA, 
add. Sup, di fontuofo, e di fuatuolo , Trés-fona. 
prucux, C'e, 

SUNTUOSITÀ , SUNTUOSITÀ , SONTUOSITÀ. 
DE, SUNTUOSITÀ DE, SONTUOSITATE , e SUN- 
TUOSITÀTE, f. f. Attratto di fontuofo, Somprasf- 
té ; inixe ; magnificence . 

SONTIÒSO, e SUNTUÒSO , SA, add. Di grande 
frefa » Ricco, Sompruenx ; magmifigne ; /piendide 5 
riche. 

1 SOPERBIA, Poe, sor. W. Superbia . 

SOPERCHIAMENTE, avverh. Cr. im foperebia , 
Con foperihianza , foperthievolmente. Surasendam- 
ment; exceffincment . 

SUPVERCHIAMENTO , e SUPERCHIAMENTO,, f. 
m. II fopetchiare, foperchio , foprabbontanza, fu. 
perfiunà, Faraboadance ; redondance è Juperfivire ; 
escer; profofica, 
ERCHIANTE, e SUPERCHIANTE, add, d° 

che foperchia , che fu foperchierle, Qui fate 

cberdes, 
SUPERCHIANZA, e SUPFRCHIANZA , f. f. Su. 
perfuttà, foprabbondanaa. farstondance ; redendam- 
ce; cauterante; emees ; Juperflaive ; profufiea . $. 
Fer Srpetchieria , V. 

SUPERCHIARE, e SUPERCHIÀRE , v. a, Sopra- 
Vanzare, farpaTer. $. Per Soprabbandare , e predo. 
minare. Predominer ; do foperchia 
nel corpo quello umnre MAI 
i forni fono correfpondenti a quella qualità . $. Per 
Far foperchicvole. Surprentre ; rromper ; fsire der 
Superchericw, Gli Ambaiciadori di Firenze furono fo. 
perchiati , e villanegziati dalle perfose . $. Per Vin- 
cere, fuperare . Vainere ; SurpaFsr. D' avarizia, € 
di mifessa ogni altro miiero, ed avaro , che al moa- 















































‘do forfe, foperchiava . 


SOPERCHIATO, e SUPERCHIÀTO*, TA, add 
Da fupercitiare | e foverchiare : Sopravanza 
to, loperato, Sorpafe , e. $. Per In » Of- 
fenfe ; ontragè . Quando volca l'uno, nom rolca L' 
altro, che G renen fuperchiaro , 

SOPERCHIATORE, verb. m 

SUPERCHIATRICE, verb, £. 
Qui Just des Jpercheries , 
delflur. a 

SUPERCHIERÌA", e SUPERCHIERÌA, f. f. Inzio 
ra fatta alerui con vamraggio, vantaggio oltraggio» 
fo. Fupereberie ; sromperie ; fraude ; furprife, 

SOPERCHIETÀ , f. f. Beez. Soperchianaa. Soper= 
chiamento , Seperchio, V. 

SOPERCHIÈ VUOLE, e SUPERCHIÈVOLE, add. d' 
ogni R. Soprabbondinte , eccellivo. Sursfondane'; 
redondint ; cnecifif ; fuperfia. $. Per Soperchiante è 
fopraZante , ol:rasziofo. fajurieum ; cmerecema ; of= 
fenfent. Dictendo parole viliane , ingiariole, O!trag- 
ginfe, o faperchievoli , 

SOPERCHIEVOLMENTE , e SUPERCHIEVOL. 
MENTE, avverb, Con foperchiamza , eccelfivamen- 
te, Fariboodimment ; cacefiveme 

SOPERCHIO, e SUPLACHIO , f. m. Che avac. 
za, che & più del Infogno, Soprabbondanza, eccel. 
fa, avanzo, Sarabendance; redondance ; exnbérane 
ce; inperAuire ; escés. $. la proverb. IN Coperchio 
rompe rl coperchio, e vale, che Ugsi troppa è tror. 
po, orsi ecceto è biafimerole . Le erep e; trop. $6 
Per Soperchierla , oltraggio. Supereheri ave j 
infulre. L' Avogaro di Trevigi per foperchi ricevdti 
fi subellò da meifer Matino. 

IPERCHIO, e SUPÈRCHIO, CHIA, add, Cheè 
prabbondanza , troppo , eccedfivo. furadrmdanti i 
tino ; fuperfimi; eseefif; qui et de imp. 

SOPFERCHIO, e SUPER MIO, avveb. Trepro» 
Trep. 5. Di foperchio, pofto avverbialm, vale St 
perchiamente. V. . 

* SOPERCHITÀ , * SOPFROHITÀ DE. * SOMA 
CHITÀTE, f, f, Soperchianag, fupertiunà, Sus 
bindince è fuperfiwite è e. 

SOPÌRE, via. Reprimere , attutare , ammorsare = 
freznere, rintuazare , 47 upi 
dir, «tcindre ; appasfer ; 6a 





Calvi, a colei ,. 
che fopetcha , 
cu qui vent aver de 
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SORÌTO, TA, add. Da fcpire. AT:opî, &e. 6. 
Per metaf. vale Atquietato , fedato. Af>upi ; catene ; 
appaije ; tramqguillaje, AMettate, © 10pire cos le co- 
fe tra quelli due Re, fi partirono fodiramente . $. 
Strofinata l'ambra ta copi di fuperficie lifcia , e 
terfa, cc. rimanfi tuttavia fopita , e non fpira, cioè 
Priva gi virto, Sams force ; fame versu, 

SOPORE , f. m. Vote Lat. Sonn 
Sopore per la più fi prende per fonnolenza , 
grave. Afoupifemen 

SOPORIFERO, E 
pore , fonnifero, 
siporifigve ; Soporatif ; aPonpiff: marcotigne . 

SOPPALCO m. Palco fatto poco fatto 'l tetto, 
per difender le NManze da freddo , e calo, e per or- 
namento, Lambris ; Joupenre. 

SOPPANNÀRE, v. a. Metter foppanno , foderare 
coa foppanno. Dowd/er mm babir. $. Per fimilir. fi 
dice anche del Por checchellia fotto ad alcuna cola 
per rinforzo , Reréi garnir. La quale era fop 
paonata, e vellita d'alfe dirittifime. 

SOPPANNATO , TA, add, Da foppannare. Dow. 
die . $.-Per fimilit, Egli.è va tronco di cono forma. 
to di fughero , per di dentro voto, e impefciato, e 
per di fuora foppannato di latta. Réséro ; perni. 

SOPPANNO, f. m. Quella tela, drappo, © altra 
fimil materia, che fi mette dalla parte di dentro de" 
vellimenti per difela , 0 per ormamento , .Domblure 
des babirs, 

SOPPANNO , avverb. Sotto i panni. Ssus Jes 

(LE 
SOPPASSARE , v. m. Divenir quafi paffo, e mer. 
20 afciutto . Se faner, Je Jecher om pen. $. Soppaf. 
fare è T. Seutrorefea, Dicefi del cambia: o, che 
prova una figura fecenadofi e ritirandofi rigrio, 

SOPPASSO, SA, add. Quafi palo , tra pato , e 
freko, mezzo afciutto, Famé ; um pew fee. $. Sop- 
pallo, Benw. Cellim. T. Scoltorelco . Alquanto riti 
fato, 0 afciurto, Amsigri. Come io la viddi fop. 
Palla, e ritirata per la groffezza d'on dio: 
parla d' una figura di terra . 

SOPPEDI ANO, V. Soppidiano . 

®* SOPPELLIRE, V. Seppellire. 

*® SOPPELLITO, TA, add. Da foppellire . Enter. 
né ; inbume ; enfeveli + 

*SOPPERÌRE. V, Supplire, 

SOPPESTARE, v, a. Rompere în parti grofferte, 
se non ridurre in polvere, come nel peflare . Fea- 
terafer è eoncager ; breper ; frciger; peler 


TA, add, Da foppeflare, 
Infranto , alquanto peto , 










































Concalé ; dembé , Ce. 

SOPPIANO, dicefi Di foppiano , poflo avverbi 
mente , e vale lo ficfo, ce Sottovoce , Tour bar ; 
diucement 

SOPPIANTÀRE, v. a. Date il gambetto ., Pop. 
Pianrer ; denmer le cres en jambe . $, Per Ing: 
è. Tromper ; decevoir , e. Con 1 ciò n 
rirrafe it mifero della malizia fua s ma brigoli 
Soppiantare 11 dolce macfiro, V. Ingamnare 

è SOPPIANTATOÒRE , add. Che foppian: 
‘plintatore. Qui Suppiamre , 

SOFPIATTÀRE, w. a. Nascondere. Carker. 

SOFPIATTATO , € TA, asd. Da foppiartare, 

“SOPPIATTO, Corhé. $. Di foppiatto , 
poîto avverbialm. vale Nafcofamente , copertamen. 
te. Feurdement; en cocherte | À la déretce ; fows 
main ; en cstimini. 

SOPPIATTONACCIO , f. m. Pergiorat. di foppiat. 
tone . Un grand feurbe ; um grand difimale ; un 
bomme fare double, 

SOPPIATTONE, f. m. Dicefi di perfona Simula. 
ta, o doppia, che non dice la cofa com” ella fla. 
Un homme double ; un fourbe ; un difimuit ; um 
bomme è deg vijares, 

SOPPIDI ANO, SOPPEDIANO, e SUPPEDI ANO, 
f. m, Spezie di Cala balla , che anticamente fi te- 
meva intorno a' Jetti. E/pèee de caife bafe qu' em 
tancit avrrefois auteur du lit, $. Per metaf, Non 
un tratto, e trarre 
antichità, Tirer. 

. Iacurvare . Plier ; 















3 fup- 












. ‘Mettere, .0 porre fotto, fot. 
toporre. Mi ou piacer ume ebose Sous ume a 
se. Sopporre gli omeri a un pelo, fe deifer poor 
recevsio ma farderv . G. Per Porre fotto 1’ altrui do. 
mino. Sommerrre , riduire , ranger Sous la puifsn- 
«rt de quelgu' un. Alla fua Signorla fopposendogli. 
| Sopporre il parto , 0 fimiti, dicefi del Falfifica: 
0, facendo credere , o dando per fuo l' altrui f. 
F'SOPPONTARILE Pudl iigai foppor- 

LE, add. d'ogni g. Atto a 

tarhi. Supporsabie ; ierabie e. * 

SOPPORTAMENTO , £. m. 11 fopportare, Tolf. 
Pance ; parience. 

SOFPORTANTE, add, d'ogni g. Che fopporta . 
Tee catarrna i roterant. 

+ TANTISSIMO, MA, add, Superl. di fop- 
portante. Très-puticme , @e, * © 

SOPPORTÀRE , v. a, Sofferite , comportare . Swps 

Porter; tolerer ; emimrer ; fouffrir . $. Per Reggere, 
dottemere. Supporser ; porter; feurenir. Ercole , ti 

molaadofi Atiaate , fi dice, che il detto Cielo fop. 














porte , roiére , endure , Joufre 





SOP 


portaffe. 7. Sopportare la fpefa, vale Mettere il 
conto 4 falvare la fpela , 0 l' incomoda. 


peine. 
SOPPORTÀTO, TA, add, Da fopportare + Sop- 


Waior la 


perté , &e. n 
$ SOPPORTATÒRE, add. Che fopporta. Qui fap. 


SOPPORTATRICE, verbal. fem, Fego, Cov. Che 

fopporta , Pariente ; gui fupporre. 
NE, f. f Sopportamento, il fop. 
sanre ; parience . $. Con fopportazio. 
ne, fi dice per Chiedere fcufa , © licenza avanti di 
nominare alcuna cola fchifa, 0 fozza. Are per. 
milion ; fanf refpelt , F 

SOPFORTÈVOLE , add. d'ogni 3. Atto a foppor- 
tarfi, comportevale . Fapporra Be ; talerable. 

t SOPPORTEVOLMENTE,, avv. In moda foppor. 
tevole , foffribilmente . D'ume mumidre Jupporrabie + 
solérable , fonremabie , 

SOPFOSITÒRIO, Lo ffefo , che Suppofitorio . V. 

SOPPOSTA , f. f. Suppofla, V. 

SOPPOSTO , TA, asd. Da fopporte, fappolto . 
Suppe è Soumis 5 piace defovs è Ge. L. Parto fop. 

to ,s-dicefi il Parto falfificaro , con preadere 0ccu]- 
tamente fanciullo nato d' altra femmina, Enfinr 
Suppofe . RI . 

SOPPOTTIERE, £ m. Affannone, profontunfo di 
fe medemo. fotrigane ; remuani . 

SOPPOZZARE, v. a. Affogare , fommergere . Piom- 
per ; Jabmerger ; moper. Aquel modo | amtra cac- 
Ciatà dal falcone fi foppozza, Qui al n, pall, #/cm 
ser; fe jeter dans d'eau. 

















SOPPOZZATO , TA , add. Da foppozzare, A fora. | 


to, fommerfo, Fusmergé ; mort. $. Per metaf. va- 
le Immerfa ; Plonré. Dunque fa Città di Roma di 
quero tempeftolo faro ci malvagi, net quale  f0p- 
lava nel pericalo , fotto benigmifimo Pria- 
tipe arrivata a falctevole porto, averà levato in al- 
ro il cap) lungamente foppozzaro nelle tempefte . 

SOPPRENDERE , V, sorprendere, 

«SOPPR 1 SA, add, Da foppreadere, Sarpris , 


we. 

SOPPRESSA , f, £. Stremento da foppreffare , com. 
porto di due alli, t quati fi pone la cola, che 
fi vuol lopprellare + caricundola , e fMiignendola . 
Preffe. 

SOPPRESSARE, v. a. Mettere in foppreffta, e fi 
prente anche generalmente per Pigliare , © calcare 














Checchellia . Luffrer ; mersre em preffe, :$. Per me- 


taf. Opprefare, tormentare, oppriamete. Opprim. 
tourmenter ; accablar ; fiuler, Tanto da grande 
pia è fopprellato . 

SOPPRESSATO, TA, adi Da foppreffare , Lo 
Pre ; mis en preffe + 

SOPPRESSÀATO , fu9. m, Fir, Cap. Sorte di fala- 
me, 0 mortadella, E/père Se faucifon , ou de mor. 
vaselle, ni 

SUPPRESSIONE, (. f. Oppreffione . V. 

SUPPRESSO, ESSA , adi, Da iopprimere. Fonlé , 
Ca V. il verbo, 

SOPPRÌÎMERE, va. Opprimere , conculcare y-cal 
care. Fouier ; eppriater, 

SOPPRIORE, £. m. Sottopriore , Fous-pricem, 

SUPRA , e SOVRA, Prepofziane, che denota fito 
di luogo fuperiore, contrario di Sotto, Le più vol. 
te col quarto cafo fi cosruiîce, ma por fovente al 
+ € anche talora s' adopera col fe- 
condo. Sur ; defus. $. Sopra, per Di là da, ol. 
-delus de ; au.deld de ; plus que, 
La quale nn giovanetto , ec. amava fopra la vita 
fi d ella dun, $. Sopra, per Contro, addoifo . 
Ordimaroro vin grandiffimo efercito 
i nimicì, $. Sopra, per Apprefo 4 
vicinO. Sum ; joignane ; préi ; sunt proebe. Marfi- 
lia, ec. è in Provenza foyra la marina pofa . 6. 
Sopra , in vece di Per, fur; par. Ti prometto fo- 
pra la mia fe, e per lo buono amore, il Guale io ti 
porto, che infra pochi di ru ti rroverai meco. Fur 
mi parsie ; fur ma-foi, Se. $. Sopra, per Circa |, 
intorno. Sur. Maravigliatomi forte, fupra le vedu- 
ne cofe cominciai a penfate . $. Sopra, per Innanzi, 
avanti, come, Il nofro autore finge , che quelle , 
ch'egli narra nella prima cantica, gli forono mo- 
firate nell. tre del Veaerdì fanto fopra "l Sabbato 
du vendredi Saint ven, Sur ie fa. 
in forza d' avverb. Addoflo 





Ù 
no- 





























la qual chi 
altra perfona, $, forza d' avverb, per Addie- 
tro, parlandofi di cofa già detta, Ci-defur; fufdit . 
E la parola tua fopra toccata fi confonava a' nuovi 
predi $. Freltare , © pigliare in preîo danari 
cofa , vagliono Dute, 0 accuttare col 
perno * 0 cmpcnrer de l' argenti fur gare. 
$. Mangiar fopra checcheffia, vale Mangiar lopra 
pegno. Manager, cu s' entresenir ide l° argene gu on 
4 cmprumre fur gage. “. Effere fopra qualche afi- 
ci , 0 Fare, 0 Ordinare uno fopra qualche uficio è 
vagliono Avetne, 0 darne il governo ad alcu. 
no , Efferne , 0 farnelo fopracciò. Avoir , cu donmer 
infpelfiom , pouvsir , eurorise fur guelgu' un , cm fur 
quergue choje. $. Sopra il tutto, T. del Biafone , 
Diceh de' pezai, che per qualiroglia verfo fon poît: 
fovra tutti gli altri, Sur fe reur. $. Sopra fera, o 
fimuili , vagliono Già veguta da fera, ec, Ser de /oir; 
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Sur to Erumes; vers de foir, ©e. $. Andare, 0 fmi. 
lì, fopra una cura, e fimili , vale AMediaria , alal. 
tatla, Afieger, astiguer ume ville , &s, $. Riror. 
mare, venire ec. Sopra "i capo , e fopra di fe , e fi. 
mili maniere, vagliono Ritornare, venire, ec. in 
foo dann0, Reromber fur fsi. $. Fare, o lavorare 
lopra di fe, fi dice degli Arrefici, che non 
con altri, ma efercitano la loro arte da per fe 
ro pro, e danno, Ti ‘ter piur fon compie le 
Sopra di noi, e fim ioè Con penmela della no. 
fra fede, Sur morr deg fur moore foi ; fur mere 
confeience , We. €. Star fopra fe, vale Star penfoto, 
fofpefo , in dubbio, Demeurer em fufpens, indécis 
balmeer +. $. Andar fopra fe, vale Andar dritto 
fulla perfona , portar ben la vita, Marcher » 
carfì fopra fe, o fopra di fe, vwartio- 
pposriare. Sc temir fur foi ; me fe pcint 
$. Sopra parto, è fapra partorire, vale 






























appaper + 
Nell'atto, 0 poco dopo l'atto del partorire. Far 


fer concher. €. Soprattetra , foprefa , e altre voci 
comporte , 0 derivate da fopra. V. n° lor laoghi. 
SOPRARRENEDÌRE, v. a. Ribenedire , benedir di 
quoro. Brmir de nsnvesu, 
SOPFRABBOLLIRE, v. n. Rollir di foverchio , bol. 
lite per troppo tempo. Bowillir «rep. 
SOPRABBONDANTE, add, d'ogni *. Che fopra> 
banda. furstsndane, Per lo più vale Superttuo , Sm- 
rsbindini ; redondiat ; exceffif ; fuperfiu. 
SOPRABBONDANTEMENITE , avv. Con foprab. 
bonsanza. Sarabendammene ; 4 gure (uf amment + 
exccffivement ; en trop granfe abadince. 
SUPRABBONDANTISSIMO, MA N 
perl. di faprabbondante, Tr2s.ftrabe 
SUPRABBONDANZA, f. f. Soverchia abbondanza. 
Furatendince ; redordince ; trés-grande ctondance 7 
Superfinite ; prejufiom 3 cxcès. 
SOPRIBSBUNDARE, v. n, Sommamente, 0 fo. 
verchiamente abbondare , fopravanzare . Suraboodet; 
redonder 3 reesveer, 
SOPRABBONDEVOLE, add. d'ogai 6. Soprabbon. 
dante. faratondint , &c. 
SOPRABBON DEVOLEZZA , f. f. Gori. Afiratto di 
foprabbonderole, farsbsndince ; Saperfaitt . 
SOPRABRONDEVOLMENTE, svverb. Sopribbon= 
dantemente. V. 
*SUPRABBUÒONO , ONA, add. falvîo. Piò , che 
buono , firabuono. Trés bon ; excellent, P 
SOPRACCA DOTO, UTA , add. Bemé. Sopragzion. 
to, fopravrenuto . Surviema ; arrité. 
SOPRACCANTO, f. m, fatvim, Spezie d' 
Ovvero canto fatto , «e recitato fopra alc 
cuì fi voglia giovare, © nuocere. Eacbanrera:et ; 























charme, 
SOPRACCANZÒNE , f. f, Fafvim Canzone fopraz- 
giocata, che {urbe dice Epodo . V., 
SOPRACCA PO, f, dente, fipertore » 
eur) chef » 
. Red. et. Imporre M 
+ Sureboror; impeser 
une charge exeefive , wi p grand farfesn. 
SOPRACARICO, fm. Quello, che fi mette otrre 
al carico folito, e fi dice propriamente de' navinli + 
Sarebaree . $. Fig. vale Aggravio, auniento di ma. 
le, o fimie. Furebirge ; furplot. 
SOFRACCARTA, f. f. Cr. im Coperta, Coperta 
della lettera, fopraccoperta della lettera |. Eavr- 


deppe. 

ISFRACCELESTE adi. d'ogni gen. Che è fopra 
al Cielo, fopracceleale » Plus que celete ; qu At 
au-dellus des Ciemx, 

SOPRACCELESTIÀLE , add, d'ogni g. Che è fo- 
pra i Cieli, che fa fopra, o che è fuperiore alle 
cole celeti. Qui e? fur cu dans les Cicur, co gu 
ell fuperienr gue chefer eeleftes . 

SOPRACCENNARE, v, att, Accennare fopra, o 
precedentemente, dire avanti, dire pirva. Diiid 

vellemment 

SOPRACCENNÀTO, TA, add, Da fopraccennate » 

nre amparavant, 

SOPRACCHIARO , RA, addiett, Più che chuzra , + 
Chiarifimo . Pins gue clzir ; nrde-évidoni. 

SOPRACCHIÈ DERE, v. a. Chiedere fopra il con. 
venesnle, Forfzire ; demender srep . 

SUPRACCHIÙSA , f. f. Chiufa fatta per di fopra + 
Ce qui come, tu gui ferme par-deffit. 

SOPRACCIÈLO , f. m. La parte fuperiore del cor. 
tinaggio da letto, o d'altri arme fimili. Ciel de 
die, Ge. $. A Matteo Botti, ec. ha d'piato uno 
ferittaoj», dove megli artangoli del fopraccicto ha fat- 
to le fette arti liberali a olio : qui per fimo, c vas 
de Voita. Voeite. sl 

SOPRACCIGLIO, f. m. Ciglio. Seureif. 

SOPRACCINGHIA , £, m. Ciagbia, che Ma fopra 
altra cingbia. Furfair. A 

SOPRACCINTO, TA, add, Cisto di fopra. Ccive 
par-deffos 3 

SOPHACCIÒ , fat. m. Soprantendente. Sur-imrem. 
dant ; dircffeur. _ 

SOPRACCITÀTO $ SFATA , add. Citato avanti 3 
citata di fopra, Cité anparavanr ; cite ci-deTus . 

SOPRACCOIÒNNIO, £ m. Voc. Dif sido, che 
fi pone fra l'una, el'altra colonna. Buje gu' um 
met entre depx colori. 

SOPRACCOMITO, f, m, Principal comito, Pres 
micr eomite, x so 
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SOPRACCOMPERÀRE, v. a. Comperar Îa cofa 
molto più, ch'ella son vale, Surpsyer; ecbeter 
srop cher . A 

SOPRACCONSOLO , f. m. Bemf. Che è fopra i 
Confoll, e qui pariafi d'un Mag:firato di giudicare. 
ra in Vineria, Sorre de Tribumal d Venife. 
JOFRACCOPERTA, f, £. Coperta, che fi pone fo. 
pra l'altre coperte. Ceurte ponte ; eomversare & 
em met fur les 2001 $. Sopraccopetta , Red, Co. 
perta della lettera, fopraccarta . Emve/oppe. 

SUPRACCÒRRERE, v. n, Correr Jopra. Conrir 


(CR 
fi SOPRACCUÒCO, fof. m, Guarie. Colui, che fo. 
pranicade a 1 cuochi. Chef de cuifise ; ‘e premier 
curAurer,. 
SOPRACÙTO , TA, add, Maga!, Più, che acuto, 
acatiimo. Trés-sign. 
SOPRADDENTF, e SOPRADDENTI, f. m. Den. 
te naro foor dell'ordine degli altri denti. Furdent, 
SOPRADDETTO, TA, add, Da fopraddire , Det» 
to avanti, predetto, Fufdie ; fufmemme . 
SOPRADDIRE, v. a, Dire aîtte al detto, aggiu- 
gucre al detto. Ajonter emise d ge gu' on a dir, 
SUPRADDÒOTA , e SOPRADDOTE, £ £ Quella 
Qquantirà iti effetti. che tia la donna fopra la dore, 
giunta di dott. parapherasar ; eroulfisn . 
$ + add. d'ogni gen. Aggiunto di 
cue beni, che venzono alla donna per fopradio. 
mi paraphermaue 
s ADDOTARE , v. a. Dar fopraddote , far fo- 
pradicte. Donner um furpius de dor. €. Per Dotare 
aftolutamente. Dorer. Oltre 11 torta fenza dote, la 
€ (opradiorare egli in duemila ducati. 
RADPOTE. V. Sopraddota . 
SOPRAESALTATO, TA, add. Segmer, Più che e- 
Taîtato, Bronceup mante , co exalte . . 
RAESALTAZIONE, f f. Sepmer. Più che e- 
none. Lousnge carrastdin 
SUPHAFFACCIA + f. f. Scperficie. V. P 
+ SOPAAFFACCIMENTO , f. m, Il foperchiare, 
Pi + Surobindonce ; redondante ; fuper- 
OITISS 
SOPRATPÀRE, v. a. Soperchiare, wantargiare. 
In fiamife. neutr, pa. vale lo ficifa. Farfaire, Cr. 
W, Sonerchizre. €, Figuratam, por Premere , calca- 
se. Fo ds. Fila ci ha mella forto piedi 
« ella ci ha dato a fcalpitare , e 
foprafiare tutte quette cole, 6. Per Superare , vince. 
Opprmere. SorpaTer ; furmenrer ; vaintre ; 
er for guelgn' um. Con falli, e ciò, che al. 
















































mp 
210 veniva Joro alle mani, fi sforzarano di fopraf. 
farlo +. 

SOPRAFFATTO, TA, add, Da fopraffare, Via. 
to, Superato, opprelo. Sumfait; coprime ; vaimu, 
Cr. GS. Azniunto a frotte, fonghi, e ad alice fimili 
cose, vile Jo Mio, che troppo maturo , tr>ppo fat- 





20, fifafatto, Trep fait ; trop mir. 

+ SOPRAFFINAMENTO, f, m. Gran raffiaamen» 
to, Riffiscsrent parfsit, n 

SOPRATFINE, add. d'ogai g. Più che fine. Su- 
pefo; srés.fia, 

SUPRAFFINO, INA, add. Sapmer. Che an he feri- 
vefi Sopraffine. Fiù che figo, fimiffimo. Superin ; 
sris-fin, x i 

SOPRAFFIONIRE, v. n, Salvim. Fiotire di puo- 
vo. Fleurir de ncuvesu. È . 

SOPRAGGALEA , f, f, Galea capitana. La copi. 


szine + 

SOPRAGGIRÀRE , v. n. Feneé. re di nuovo, 
girare fuperiormeate. Tonrmer de BETE + 

SOPRAGGITTO , f, m. Sorta di lavoro, che fi fa 
coll'ago, 0 per congiugnere fortemente due pan 
infeme , © perchè il panno fell’ efiremità non ifpic- 
ci, e anche talora per ormamento. Surye?, 

SOPRAGGIUDICAME , v. n. Sopravanzar l' altezo 
2a, cilere a cavaliere. Fori plus baut , plus eievé ; 
diminzr è commander . 7 

SUTRAGGIUGNENTE , ndd, d'ogai gen. Che fo- 
praevnane, Qui furviene , Oc, 

SOI RAGGIDGNERE , e SOPRAGGIÙNGERE., In 
fignific. n. Arrivare improvrifament inafpettato, 
Smvenir d l' improvifle è avriver imentent . $. 
Per Venire. o arrivare femplicemente. Arriver, So. 
praszioznendo l'anno del Giubileo 1359. pemòd d' 
andre in porto Cefenarico. €. Fn finnific. are, vale 
Acch'apra:e, 0 corre allo improvvifo, Surpeendre; 
ariraper è l''improvific; aggcindre. Fu di into fo. 
pragsiunto , € prefo, e fatto del roazioo (montare, 























Fiù. Ayouter. 





«rme vinto, cile, che era contento, 

SOPRAGGIUGNIMENTO, f. m, dei. Cr. Sr. 
pravvenitiento. V. 

SOPRACGIUNTO, TA , add. Da foprazzingnere. 
Furvenu, ©r. €, Fer Calto, attivato. Snrpris; ss 
srapt + Nè mai nafcofe il ciel 43 fulta nebbia . che 
scpragt unta dal fnror de’ venti non futuilfe da’ por- 
€. Ver Racgionto, Artrigr. Sopranzionio cda 
1 cani €00 ballune, Colle mani, cola fi5a, € 
rozzo parole da fe quanto poteva cellita gli 
mort toro. $. Ella avera le gote rofate, e lì ca. 
pelli biondi, colle ciglia fopraggiante, cioè, Che 
Sf trnziugnevano infeme, che anche fi direbbono 
Rossiunte, Serré ; qui «/} fore pris + 











sÒP 


SOPRACGRANDE, dd. d'ozui g. Grinie olire 
al convenevole, srand:Mimo, Trés.grand . 

SUPRAGGRAN DISSIMO, MA, add. Superl, di fo. 
Praggrande. In Francefe non fi direbbe altrimenti 
che, Trés-erand. 

SOPRAGGRAVÀRE, v. att. Bemb. Aggravare di 
più, fopraccaricare, Surebareer 

SOPRAGLUARDIA , f, f. Principal guardia. Le 
premibre porde . n lt corps de garde. 

SOPRAINDORÀRE, T. de’ Diratsri. Rad- 
Goppiar l'indoratura. Surdsrer ; derer deubiement ; 
dorer è fond , fslidomene . 

SOPRALLEGATO, TA, add. Allegato preceden- 
femente. Cite anporzvani 

f SOFRALLODARE , Prof. Fior. vw, att. Lodare 
con rrandi encomi. Lover cas fivement . 

1 SOPRALLODATO, TA, add, Da Sopralloda. 


te, V. 

t SOPRALIÒDE , f. f. Prof. Fior. Lode infigne. 
Tres aramde fonamge . 

1 SUPRALLUNARE, add. d'osni cem. Salvia, Si 
dice di cofa she fia dalla luna in fu. Qui cf? an 
dellu de ba tune. 

SOPRALODAÀTO, TA, add. Segmer. Lodato fo. 
pra, prelodato, Ci-deffur Iene, cu vanst , 00 mom- 
me, 

SOPRALZÀRE, v, a, Sollevare, VW. 

SOFRAMARILE, 244 d'ogni gi Salvin. Più, 
che amabile , amabilifmo. Tr able, 

SOPRAMMANO, Che anche fi ferive SOPRA MA. 
NO, avverb, Colla mano alzata più fu della fpalla. 
Aver IS main icvee, E du bout em bas . €, Sopram- 
tano, pur detto avverbial. talor vale il miedefimo, 
che Fuor di modo. Ezrrememene ; immedirement ; 
Sans régie ni mejure. $. Per Altietàmente . Fiere- 
ment, avropamment } in 

" d'une minidre Baurame ; 


























c 

do: noi abbiamo un Signore ia cala. $. In for 
d'aegiunto , vale Straordinario , eccellente. Extra. 
ardimure ; excellent ; partieutier . Farai un vino fo- 
Pprammano con quefte diligente . 

SOPRAMMANO, f. m. Colpo di mano, di fpada, 
0 d'altra cola, dato colla mano alzata più fa della 
(patta, Um jp du but en bs, $. Per metaf, vale 
Anzhierta, aggravio, foprufo. Wexszion ; cencufi n. 
Conolcerà facilmente il pole, in che foso, e ii 
foprammamo , che i dozanieri cercano di farmi, 

SOPRAMMATTONE, f. m. Muro futto di fem. 
plici mattoni, e fi vla anche ia forza d'add. Mur 
de brigues . 

SUPRAMMENTOVÀTO, TA, add, Mentovato fo. 
pra, fopraddetto . Safdir ; mentionne defus, 

SOPRAMMERCÀTO, f, m. Bemò. Sopraccarico, 
foprappiù, Farebrrge; forples , 

SOPRAMMISÙRA , avv. Smifatatamente, oltre 
mifura . Extrém, cxceffivement ; demefure. 
mint ; 

SOPRA MMÒD 
MODO, arv, 
cofitezrene ams vdale mi migfure, 

SOFRAMMONDANO, NA, add, Pollim. Aggiunta 
dato a cola, che è fopra il mondo, Ulsraniontie. 

SUPRAMMONTARE, v. n. Crefcere . {prabbon. 
dare. Crefere ; antaenter ; menter ; fowdo, 

1 SOPRANAMENTE, avv. Eccelicnicaicnre , 0t- 
timamente. Mirtrilienfensent ; macnifignoment ; d' 
ume manicre dilingree, care dimzive , 

SOPRANIMO, avvetbia; ione, com nni. 
mofità. Pur, cu aver pajfica ; aver anime. 

































pai 


bre. 

$ SOPRANNARRÀTO, TA, add. Red, Narrato 
avanti. Racomit cid, Tut + 

SOPRANNASCERE, vr n, Nafcere fopra alcuna 
cofa, Nafcere depo zUre cet fimili mate. Nufme 
Sur om après quelgue amere sbefe. 

SOPRANNATO, TA, Fslvia, add. Da fopranna. 


(cere. Ni dellus, si apra . 

SOPRANA RALE, acd, d'ogni g, Chet fo 
pra la natora di chicchellia. furmarure! ; gui cf au. 
defus des fo de la nature. 

SOPRANNATURALMENTE, avv, Con modo fo. 
prannatorale. furmarure//enent ; d' ome manitre fur. 
msturelle, 

SUPRANNESTÀRE, v, a. Anneffare fopra il già 
annella:o, Enter far ce qui a etc deji enté, 

SOPRANNO, NA, add, Che ha più d'un anno, 
che è fopra l'asso; e fi dice comunemente de’ be. 
Miami. Qui a plus d an. 

SUPRANNOMARE, , Cognominare . farssm- 
















mer, 

SOPRANNOMÀTO, TA, add. Da fopranomma- 
se, Cornominato. Sormoninie 

SOPRANNOME, f m. Coznome. furarm, mon 
de la manifom, de la familie . $. Ma l'hai da te fcac- 
ciato, sbandito, e privatolo, fe tu avefli poruto , 


cel tuo foprasmnme , cioè dell'effer foprannomimaro 
Fiorcetino, D'Crre furmomme , du dit Fioremrin. €. 
Soprannome , è talvolta ve terzo nome, che fi po. 





SUPRANNUMINATO, TA, add. Da (opratinomi. 
re, cognominito. Surmomnee, $. Per Nominato di 
fopra, Dejes momme ; SoJdit, 


SOP 


OTÀTO, TA, add. Notato di fopra » 
a die suparavane , 
SOPRANNUMERÀRIO, RIA, add. Accad, Cr, 

Che net sumera è pofto di foprappiù, che è name- 

rato di foprappiò + Surmumersire. 

SOPRANO , f, m. La voce più alta della mufica + 
Baure.comre , 

SOPRANO, NA, add. Sovrano , contrario di Sot- 
tano , Premier; fupériear. i 

SOPRANSEGNA, fuft, f, Contrafegno d' abiti, 6 
altre divife militari fopra l'a 
margue d' babillement , cu a 
les foidats, 

SOPRANTENDENTE, f. m. Quegli, 
torità primaria fopra qualche ufizia , 0 0 
intondine ; erismmarcur ; edminifrmenr ; infpe- 
Peur ; chef pripofe d quelque ehofe. 

SOFRANTENDENZA « ff. Afraîto di fopranten» 
dente. furinrendanse ; eis } diretion. 

SOPRANTÈENDERE Eder fupersore agli al- 
tri in fapere , e datendere. Surpaffer en favoir ; en 
tendre au.defus des avires. $. 50 
Aver la foprantende: di checche Care Juritt= 
cir la furintendante , £ infpetisa , &ca 
de quelgue chofe + 

SUPRANTENDITÒRE, f. m. V. Sopranteadi 

* SOPRAORNATO, fm. T. dll’ Archirerta 
dice d' un Ordise d' Architettura, ed è la parte fu- 
periore di eilo, compofa dell' architrave, fregio, £ 
cornice. Enrablemecs. 

SOPRAPPAGÀRE , v. m. Fag. Pagare più del do- 
vete, firaparare. furpy, 

SOPRAPPARTO, avv. Segn. gov. Nell'atto 0 po» 
toi prima, 0 dopo del partorire. Au remps des con- 
Cher. 

SOPRAPPÈSO, £. m. Pefo oltre al convenerole 
ell confueto . Surrberge ; ce gue i'm mer par-def= 
Sus is charge » ru le poids accoutumé, 

SOPRAFFIACENTE, add, d'ogni: g. Piaceote ale 
fa Timo. Qui pizie infmiment ; qui ef beavecup a- 
gristio, cu trîs-ehormant ; trés-amufane . 

SOFRAPPIÀGNERE, v. n. Piazmere di 

SOPRAPPIÀNGERE , $° mente, piagner 1 
vo. Pleurer è choudes larmes ; recommenter d piew= 


rer. 

SOPRAPPIÈNO, ENA , ndd, fegner. Più che pie= 
no, picniffimo. Trop pirie ; srop rempli . 

SOPRAPFIGLIA®E, v. a. Pigliare citre al con- 
vencroke , forprendere , occupare. S'empirer; fe. 
Saifr; prendre plus qu'il ne faur. $. Soprappigli 
re, in forza di nome, è quel colore rertorico, il 
quale ha luogo quando diciamo di voler pallare , 0 
di non voler dire quello , che maggiormente di dire 
è la noflra intenzione. Arricemer. 

SOPRAFPIÙ, fu Il foverchio . Le forplns s 
Sureveft ; augmewtition, 5. In forza d verb, va, 
le Inoltre, davactagrio. Ao furp'us; su rele ; 00= 
tre cela è par-delfas . 

SOPRAPPONIMENTO, £ m. Cr. ja Carolcarura, 
Ponimento dì una cola fopra l'altra. Faperpolrisa ; 
app frrien . €, Soprapponimentò . T. de! b'4 dee, di- 
cefidi que' pezzi, che fon fovrappoM ad alri, C42r. 
geore, 

SOPRA PPORRE, v, a. Porre fopra. Chsrger ; 4- 
jonter ; mernre defut ; appliguer. er Aggiogner 
di più. Ajcwnrer encsre. INimò quanto poredle vi. 
vere, è foprappuofefi bese anni dice: } ma tanto non 
fi foprappofe , che, difpendendo , e fr al2:quanda il 
foo, gli anni fopravvennero , € foperchid<li tempo è 
e rimafe povern, che avea tutto dilverio . €. Per An. 
teporte, preporte. Prepefer; e mmertre; drablir 4 
Con pcafierì, e com foliezirit si conviene <he fia 
fottopofio a que' popoli , a' quali «flo è foprappofto 
per dienità, 

+ SOPRAPPOSIZIÒNE , fut. £. Sopprapponimen. 


to. V. 

SOPRAPPOSTA , f. £ Sorta di malattia de' ca. 
valli, la quale fi fa tra Ja carne viva, c l'un 
ga , facendo quivi rottura di carne. Scime , cu 
Srime quarre. $. Soprappotta , per Quel rifalto , che 
se davon rilieva dal fondo , costrano di fummelTa . 

elicf + 
è a PPOSTO, TA, add. Da foprapporre., Mis 

EQui 

SOFRAPPRÈNDERE, v.a, Soppraggiugnere , cor. 
re all'improrvifo , Surprendre ; prendie d i impré. 
to, on incpini mene. 

SOPRAPPRENDIMENTO , foft. mafe. 1) foprap. 
prendere . Sarprife ; d'ali par sagucile cn Jar 
prend. N . 

SUPRAPPRESO, SA , add. Da faprapprendere è 
Sunpris, ©. 

SUPRA PPROFONDO, DA , add, Salvia, Più che 
profondo, prafondifimo, Tràs.prfund + 

® SOPRÀARE, va, V. seperare, 

SOPRARMONIOSISSIMO , MA , add, saluie, Più 
che armomioiMfiimo . Tréi.barmoniena , 

SOFRARRACONTO, f. m., Gori. Lo filo che 
Epifodio. V. 

SOPRARRACONTO, TA, add, Sega, erir. Tre» 
matrato, V. PR 





















































































_ praggiognere . Sarpeniry arriver inspintment. 


l SOP 


SOPRARRAGIONAMENTO,, f. m. Gmi. Lo flello* 
che Epilozò. V. 

SOPRARRAGIONÀRE, v. a. Ragionar di più. 
Libutet ; dire de plus. 

SOPRARRECATO , TA, add. Recato di più, re- 
cato fopra ,»mentovato. Margod, momme, dir ci. 


dell'us. 
SOPRARRIVÀRE v. m. Taf. Sopravvenire , fo- 


PRASBERGA , f. f. Sopravwefta , che fi porta fu 
pra l'usbergo ..Casagne s.babit de guerre, Oggidi fi 
diredbe forfe, Fonbrevefle . 

. *SUPRASBERGATO , TA, add. Weftito di fopras- 





“berga. Couvere d'une cofegue, Oggidi fi diredbe , 


Studrevette. , 

SUPRASCAPULÀRE , Y. m, Per. Dif. Quello de' 
mufcoti, che Pa nella fommirà della fcapula, Sos 
Sespulzire . 

SOPRASCHIÈNA, f. m. T. de Valigizi. Quella 
frifcia di cuoio, che paffa ful darfo dei cavallo di 
carrozza , e ferve a follener letirelle , e la catena. 
Farfa. 

SOPRASCRITTA , f.f. Soprafcritto. Tm/eriprion , 
Quella de' fepolcri fi dice, Épir Soprafcrit- 
ta, dicefi melle lettere Quello feritto, che fi pone 
fopra alle medefime , contenente il nome di quello , 
a cui s'indirizzano | Lo /oferiptions l'adrefe , le 
dellus d'une lestre. 6. Avere buona foprafcritta 
guratam. e ih modo ballo, vale Aver buona cera. 
Avosir Bonne mine . 








LIS . 
SOPRASCRÌVERE , v, a. Far la foprafcritta. 
Mestre i adreffe , eu la fuferiprion d une iettre + 


_SOPRASCRIZIÒNE , f. f, Iafcrizione . fnferiprion; 
nitre + . 
. SOPRASMISURÀTO , TA, adi. Sopra mifara, 
dì. V. 


Smifurati: 





Ja fopra 
n , e LIPEe one fa detto” della fperanza , 
virtà teologale,. ante. 5 
SOPRASPERARE sv n. fulvio. 








Paffare i limiti 


dell’ordinaria fperanza , Pager /es Sermes erdimaires 


de l'efpeir. 
SOPRASPIRITUALIZZÀTO , TA 
Più che fpiritoalizzato , Plus gue /pi 
SOPRASSAGLIENTE m. Che faglie fopra, vo- 
ce marinarelca, e propriamente 5" ade di chi fa- 
le Sopra i mavigli per guidarli, ifenderli. Pilo. 
de irnanrsanicn. DI 
SOPRASSALARE, », a, Salare oltre ai convene. 
vole. faler trop. a c 
SOPRASSALIRE, v. a. Affaltare , affalire ail'im- 
provvifo. Attaguer d I improviffe. — 
SOPRASSALTO , f. m. Rifalto . Relief. 
SOPRASSANTO ,. TA, ade. Salvino, Più che fan. 
to, fantiMimo. Trés-/aiot, 
SOPRASSA PÈRE, V. Strafapete, 
SOPRASSEDENTE, add. d'ogni p. Cie foprafiît. 
de, che fiede fopra, Qui cf? afis defus. 
SOPRASSEDÈRE, v. n. Tralaftiare per qualche 
tempo, differire. Sarfesir ; Sufpendre ; diftrer ; re. 
mente ; Lepore . 
SOPRASSEGNÀLE , f, m. Segnale , fegno. Sigma. 
lement ; flgmat ; figne (Re 


















REESE RE, fopranfegna , 0 fo. 
praifegno, Doaner fgnt ; li margue. $. 
Soprafegnarii , ‘n, i ar pratica Pa Porter 
quelgue margue ) guelgue fignatentent . 

TIOPRASSEGNATO, TA, add. Da foprafegnare. 


‘qui 

SOPRASSEGNO , f. m. Sopraffegnale. Margue; 
Agne ; Agna; Agnalement. , 

SOPRASSELLO, f. m. Quel, che fi mette di fo- 
prappiù alla foma intera, Surcharge x ce gu' ce a- 
guure dà vme charge. $. Per metaf, vale fermplicemen. 
te Giunta, Surcrefe ; forpior ; farebange . L quali 
ancora, per fopraffclio della lor domanda , queto 
agrgiunfero . 

SOPRASSEMINARE, v. a, Semimar fopra "1 femi- 
mato. Surfemer; Semer ume nomvelle graine dins une 
terre déjà enlotrenete. 

SOPRASSEMINATO , TA, adi. Da fopraffemina- 
rm. Surfemé , &e. 

SOPRASSEMINATORE , verbal, m. Che fopraffe. 
mina. Celti gui fursime> 

SOPRASENNO, f. m. Molto (ento, Beanconp 


de ben fens, de prodi 
SOPRAS: Vareb. Sercire più che 
pius , cu mieos gu' #0 


SOPRASSERVO, f. m, Più che fervo, 
tiviave, 
Pizion, Iraliame-Frincefe, 








Pire qu' 

























SOP 


È SOPRASSETE, (Lf Gragfete, Soif éenréme , ar. 
‘ente . 

SCPRASSÎINDACO, £, m. Afsles. ce. Il maggior f 
findaco , Le premier Sradi, 


Dn 


SOPRASSOMA, f. £ Tutto quel, che fi mette di 





PIÙ fopra fa commmal foma. Farcharte S 
_SOPRASSUSTANZA, ff. fegmer. Sulanza fupe- 
riore più nobile dell'altra, e dicci propriamente 





del Sacramento Eacariftico, fubtenzeforalitrs, 


SOPRASSUSTANZIALE, add. d' ogni g. Più no- 

bile , e di maggior virrà del (ufrungiale , e.diceb pro. 
priamente del fantifimo Sagramente dell’ altare . 
Sursu'Rantiel . 
SOPRASTAMENTO, f. m. Ii foprafare . fuo: 
rierité ; d'aftism d'erre auodefus . $. Per Iniugio, 
trattenimento . Suojfe*nee ; retardement ; retird ; 
detai , Eftimagdo che queto aveste ad ellere di po- 
che fettimane foprafanica.o, 

SOPRASTANTE, f. m. Che ha foprafanza in chec 
cheffia , cuflode , guardiano . furinrendsas ; furvei!- 
lant ; gardien . 

SOPRASTANTE, ad'. d'oggi g. Che fta fopra, c- 
mimente. imeat ; retevi; qui cf an-defur. $. 
Per metal. vale Immigente. /armimene ; svés-pro. 
$. Colla fua fagacirà fuggì 
Sorraftante, che indugia trop- 
ia mezzo cltre al convenevole. 
cegpsin . Lui indogiamte , e fo 
ferocemente minacciaffero. I. Soprafian. 
te, dicefi anche per Imperiofo, potente , infolente, 
Impérieva ; infolent ; puifame , 21 tuo poder , che 
RÎÀ fu fn acqua fall, perundi per voice fignoreg- 
giante edlere al fopralizmie , 

SOPRASTANTEMENTE, avverb. Con fopraflan- 
za. En cminence . $. Per MaMmanmente , particolar. 
mente . Prircipslomtent ; parriculieromint ; Jpicia 
lendent. Trafponzono agni larorio diottrisa , € 
fopraffantemente 4: parole falutevoli. 

* SUPRASTANZA , f. £. Ii fopraftare, prefidenza . 
Suriniendance . $, Per Induzio, tratregimento . Re- 



















tard ; retardement. Avvenento foprabbondante fec- 
dine nella rerra per foprattanza d' ordinata pio. 


chi 
va. Par le rgrard de is piuie nteedsire. 


SOPRASTARE , v. n. Star forra , esfer fuperiore , 
Core au.deffus ; Lire cominent ; comman. 


eminente, | 
der è dire dins ume Aruasion elevee , 

faperiorità, infalenza , maggioranza , 
foverchiare , Dom. è 
pra tutre le cofe, e a 





$. Per Ufar 








eMer forrometTo . $. Per 










» Per Iftar fo. 





fere imminente |, Memecer, ca parlsn 


tutra la forza del farto. Sufpenfim. 


SOPRASTATO, TA, acd. Da fopraflare. Sopra 
fato, per pro» 
A To non 
l'ho fatto per altro, che per Acquiftare nalinoli , 
al che, fecondo che infezmano 1 noflti Dottori 
fono più atte quelle di tencia cià , che le fopra- 


fe faco, Qui s° et arreré. 6. Sopra 
vetto , attemparo. ige ; arance en ace. 


Date. 
SOPRASTÈYOLF , add. d'ogni g. Che foprafa. 
Qui 3° arrete ; qui bare 
SOPRASTIZIONE .L 
Saperitimone. Fuperilition. 
SOPRASTÀTO, Sem, Laflricato, V. 





A Maga. Voce Morpiata di 


SOPRATO, TA, add. Dinr, Sincnp, di Supera- 


to. V, 
SOPRATÒDOS, (. m. Poig. fe. Sorta d' abito, 
che fi porta fovra tutti gli altri. Sorrowt ; sogdro- 


corpe. 

TornatTENÈRE « 7. n. Trattemere oirre al ter- 
mine. Emrretenie , ou reremir 1rcp iomg.rempi, 

SOPRATTENÙTO , TA, Bom. acd. Da fopratte» 
nere. Amufe ; rerarde , © ù 

SOPRATTETTO, avverb, Bnoo, F. Sopra "l tet- 
to. far fe soin. 

SOPRATTIÈNI, fm, Dilarione , che fi ortiene 
al pagamento , Repit ; délai ; ife, €. Per Dita. 
zione generalmente. Deloi NA; retartenzent . 
Îi Senato polle , che s'afpettatio lo ‘mporadore , uni- 
co foprattieni ariì urgenti mali. 

SOPRATTUTTO, Poflo arverbialm. che anche fi 
ferive SOPRA TUTTO, Principalmente, toriimen- 
te, ig tatto, e per tutto. Sur-rout ; principale. 
ment ; en rover © pur rent, 

SOPRAVANZAMENTO, f. m. V, Soprav: 

SOPRA VANZANTE, nod. d'ogni g. € 
mente, Che fopravanza . Qui débtorde ; q 















LÌ 
eR_en 


Saillie. 
SOPRAVANZÀRE, v. m. Siperare . Surpaffer ; 
Surmonter ; dimprer ; vainire ; cagciler; ensberio + 












fopraffare , 
maftrifer , Come Idéio è fo- 
di îuna cola è foggetto, cos 
l'uomo fuperbo vuole foprafare a tutti y e a niono 
incere . Furmon- 
ere, così fimil. 





| vallo. Corre d'armei, ou cafagne de fo: 


Mere proffimo a feguire. elferme rifchia , cf- 
de quelgue 
danger, de queigue mai , We. Fire imamineni ene 
pres è rimbrr. $. Soprafiare, in forza di nome per 
Figura rettorica , la quale ha Icogo, quando il di. 
citore foprafà in un fermiffimo luogo, ÎA ove pente 






SO séi 


$. în figaif. acute. vale Avantare, (porgere è 0 
Sorgere in Ingri. Saillir, debsrder, avancer en di? 
ULI 

SOPRAVARZO, f. m, Il fopravanzare. Le hr 
, va. OMervare con avvedu. 
w glrentivemene , ance fin. 
tt. Di finge 
ertisctairvo» 





tezza. 
SOPRAVVEDUTIS$' MO, MA, 
Jar Maia avvedutezza . Pres-icit ; 


gant.. 
SOPRAVVEDÒTO, TA, a 
veduto , avveduriffimo , Trés-su 
srès-prutent . - 
SOPRAVVEGGHIÀRE , v.a, Vegghiare alfai. Veil. 
ler besugsup, ” 
SOPRAVVEGNENTE , SOPRAVVENENTE, e 
SOPRA VVENIENTE, adi. d'ogni cen. Che fnprav- 
viene; fulleguente . Survovant 5 gui Joarvient ; qu 
Fs enju, 
SOPRAVVEGNENZA, f. f, Il fopravvenire. Sor. 
ventore Impiteo, 
SOPRAVVENDERE 





Bomb. PIA che av. 
erevslireoy30t j 








v, n. Vendere la cola più 
dre ; ventre erep cher ; 
faire Jurparer  que!gue 


chile. 

SOPRAVVENDÒTO, TA, add. Da fepravvende- 
re. Farvendu , ©e, 

SOPRAVVENENTE, e SOPRAVVENIENTE, Y. 
Sopravvegnente, ” 

SOPRA VVENIMENTO, f. m. 

nterment , tu _arrinee im prévne ” 

SOPRAVVENÌRE, verb, e, [mprosvilamente ar 
rivate. Survemir ; arriver inopiac mene, 3 / impre. 
vite. $. Per.femplicomente Venire, mi ha alqueu. 
to più di forza, drriver de furersit ; farvenir. la 
cotal quifa dormendo, fenza fvegliarii, fcpravvenne 
il giorno, . 

SOPRAVVENTO, f. m. Vantaggio del vento , 
che fi gode rilpetto a chi fa fotto vento . Le defas 
Du vent. $. Effere 0 fare fopravvento , o 
avere il fapravvento, vaziiono Eilere da quella par- 
te, onde (pita il vento, Frre su /of ; arcir lede Ta 
du vene ; cire fur le vent. 6. E perchè frà i muvi- 
gantì chi gode il fopravecato fi sepota arcr premi» 
menza fopra gli altri , fi prende figuraram. foprav- 
vento, per Affronto improvvifo famo con vamtagato » 
e con foperchieria ; cd anche per Minaccia, 0 Bra. 
vata imperiola, sffrone ; infulte ; memace ; Brsva- 
de. $. Venir fopravvento , vale Sopraggiognere ini- 
provuifamente , e per lo più s'imende con pitrui 
uan » 0 presindizio, Surprendre ; srcmper ; 

afer e e 

SUPRAVVENÒTA, f, f. Sopravwenimtento. V. >» 

SUPRAVVENÙTO, TA, add, Da fopravvzame,. 
Survenn ; arrivé, Ce, 

SOPRAVVYESTA., 

SOPRAVVESTE, 












Sopravvenite . 
inte, 











ff, Vea, che portavano 
fopra l'armi 1 soldati x ca- 
dar è chi. 
val. Oggidi fi direbbe, Fousrewefi: . $S. Per mera. 
vale Coperta. Cosnuerrnte ; vsile ; coquifimene, Su 
fi levò faccudo fcprivvefte col v 14 infinto ai a. 
mor, che "l punzca .. $. Per Qualonsie vesta + che 
fi porta fepra l'altre. Mafie de dcfus 3 afusi:- 


mons. 
> SOFRAVVINCERE, vr. a, Più che vincere, fut- 
padre. vainere de beineenp. 

SOPRAVVINTO, TA, Send, er. add. Da foprac. 
vincere. farpafi , We. 

SOPRAVVISSÙTO , TA, add. Da fopravvivete + 
Qui a furvéen, x 

SOPPAVVIVENTE, add. d'agni e. Che fopravvi. 
me. Farvivsut ; qui furie d na antro, 

SOPRAVVIVENZA ,f, f. Certezza 
cedere im alcuna carica, quando ella vac'ty , Furce- 
s droit, facwirt de Jucetder d guils 
+ $. Sopravvivenza , Muegl. cr. Nel domplice 
lignifcaro di fopravvivere. Farurvanee . z; 

SUPRAVVIVERE . Vivere più d'altti, n 
viver di più, 0 più Ivagamente, furvipre | Smeg 
ter en vie vpris une autre periimme . 

SOPRATVIVOLO, (. m. Sempreviva. V. 

SOPRAVYO[ARE, v. n. fatvin, Volare, EP 
che wolite, Descr d mervti. fe. 

SUPRE, Tag. Sopra, ciè detto così perta si. 
ma. Sar. > . 

SOPRECCEDENTE , add. d'ogni g. Ferner. Pu 
che eccedente, eccedeòrifimo . Escegif ; srcés farr. 
b;ndant, 

SOPRECCEDENZA, f. f. Fermer. Più che eccedee 
Dr più che diforbitaaza . Escdt; /arssodamo se 
cafive. 


SOPRFECCELLENTE, 244, d* 

















ni g. falrim, DA 
che ecsellente , eccellezialimo. Tressencetione. 

SUFREDIFICARE, «. a, Safvin, Soprapporne 
'editicio, edifitar fopra ,. Sdrir Sur, per anire 
barife . Ù 

+ SOPREDIFICÀTO , TA > add, Salvim, Fondato, 
foprappolto | Fende ; appayé. _ 

SUPREMINENTE, add, d'ognig. Selvim cr. So. 

\racmineete. . 

La SOPRESSO, Cr, fo Sepra, Lo Mello the Sovr:f. 
fo, V. 

SOPRETERNO, ERICA, anttiert. Falvim: Di ld da 
eterno, più che ciermo, e@preTone enfarità , che 
lezziamio anche falle Sacre carte, Pisi gu crerrict. 

BULL so. 








562 SO P 






SIRERILLUSTAR e add. d'ogni g. PId che illulre. 
sè mire. 
SOPRIMMATERIÀLE, add. d'oszì ge. Maes!. 





Pit che immateriale , immaterialifimo . A4/0/umear 
imessreriei, 

SOPRINTELLETTUALE , add. d'ogni g. Msesl. 
Di ià da intellettoale. Qui furpofe 4 ensendoment 
bomzia 

SOPRINTENDENZA, f. f. Maga. Soprantenden. 
5a) foprattanza . Surintendance ; infpellica ; dire. 


SOPRINTÈNDERE, v. n Segmer. Aver foprinten. 
denza . Soprantencere. V. " 

SOPROSSU, f. n, Groffezza, che apparifce ne 
meinbri per odo rotto, 0 fcommelfo , e.mal raccan. 
cio. Erofto'e. €. Per fimiim, fa detto della piomi. 
nenza dell'osto del nalo, L'opophyfe mafale . E tiene 
un pajo d'occhial sì bene asdoifo , che s0n fi muo. ‘ 
von mai d'in fal foproto. $. Soprofo , fi dice an. 
che a nona forta di malore, che viene a'cavatli, © 
fimili animali, Soros, Quantità di fopromfi contigui. 
Fujec. $. Soproifa , metaforicamente vale .Stor. 
pio , arrravio, noja, fafidio. Imcommediré ; re- 
me; diramcemene ; enni. Che denti fanno neri , 
e gli nechi rom, e di quefti foprof(i gicnte fi co. 
ran, cc, 

SOPRUSSÙTO, TA, néd. Che ha fopro®i, Pleim 
d'ario, 

SOrRUMANO, NA, 
zione umana, Stracrdinario. Enrrsordim 
an-delus de ia coadition bumaine . 

SUPRUSARE, v. a, Ufar fopra il dovere, Abula- 
re. situier. 

SUPRÙSO, fm. Ingiuria VW. A 

SOQQUADRARE, ». 3, Rovinare , mettere a faq. 
dra, merccr fortofopra , mettere a rovina, Rem- 
i mestre fare deflg.de si 
MOQUADRAT::, TA, asd, Da foqquadrare ;. 
meta a (ogquadro , Remverfe . _ 

SOLQQUADRO i m, Rossa. Ruise, ©&r. $. 
Mettere , e fimil:, a foqquadro, vagliono Metrere 
iuifopra, mettere in rovina . Ruiner ; remverfer ; 7 
macerre [ans AcGus-sMeffons 3 merme co defordre , en 
comboltisn. 

# Son. sur, Sopra. V. A 

SORANTE, add. d'ogni R. T, del Flufone. Di. 
cefi deeli nccelli rapprefentati coll' alì meszo fpiega- 
te. Egorane, 

SORÀR®, v.n Volare a Riuoco , e dicefi de' Fal. 
con, allora.che fi lafcian volare fenaa avere avanti 
la preda , Voler fon'emear par pisiffir. 

SORRA, f. f. Frutta piccola, ed acida , fatta a 
fogaia delle pere , p.ù colonita, mentre è verde . Cor. 
me; lorbe, 

t'SORBETTÀTO, TA, add. Reg, Congelato, 0° 
accoscio in maniera da far forbetio , Gioce . Besa 
dell'acqua forbettatà . 

SORBETTIÈRA »f. f. Vafo nel quale fi tiene a 
congelare il forbetto. Falborritre , on Sarforriere. 

SORBETTIÈRE , £ m. Volg, fr, Colui, che fa, 
e vende forbetti , € altre bevande da rinfrefco. Li- 
mimadier. 

SURBETTO, f. m. Satta di bevanda congelata . 
Gisce 3 forh al 

SORBÌNO, NA, add. Di forba, di fapor fimile a 
quello della forba , Afpro. Apre. _ 

SOREIRE, v. a. Aforbire , ingojare, Ava/er ;, 
hunter. €, Sordi, n. p, Car. em. Prenderii in un 
forfo, inzhiottirfi .ingosarfi. Aveler. 

SORRITICO , CA, add. Della matura del forbo . 
Rui tions de Ja quaiite des cormes. 

SORBÎTO, TA, ads. Da forbire, Avzié, e. 

SORBO, f m. Albero, che proguce le forbe . 
Carmicr ; Jorbicr, €. Eilere , 0 fare la formica, © "l, 
farmicon di forbo | maniera proverbiale, di cui V. 
Formica, e Formicose, PO 

SORRONA + Î, f, Face dell''ufe. La più celebre 
feunla di Tcolngia, dell’ amiverfità di Parigi , Sor- 
bonne. 





add, Che è fopra la ccadi. 
ve; qui ct 




















sl 





de; homme cache , rule y gui va 
dani faire du brqio . E 

SORBONICO, CA , add, Pallaw, Apvartenente all 
Uriverfità della Sorbona, De Sa Sorkiner. $. Ufafi 
anche tm forza di (. f, e dicefi d' una delle difefe , 
che fanno coloro , che pretendono al baccalauteato 
mella Sorbona. Fersomigne . 

SORBONISTA , fm. Pallew. Dottore, 0 Piofef. 
fore nella Univerfità della Sorbona. Del?eur de fa. 
bonne. 

SORCE, £ m, Car, Sorcio, forco, forice , topo , 
Rat; fouris. A 

SORCIÀJA , f.f, Capor. Nido di for.i . Nid deran. 

* SOPCIGLIO , f. m, V. Soproccizlio, 

SORCO } f. m. Topo. Rat ; Jouris, . 

SORCOLETTO , f. m. Dim. di forcolo. Perîre 
net d enser. 

SORCOLO, f. m. Marza, Greffe» 

+ SORCORDANZA , £, f, voc, ant. Stracenranza , 
Codardia, V. 


SOR 


SORCOTTO , £ m. Spezie di Guarnacca antica , 
quali fapraccolta. Efpéee de corte-d' armes. 

SUR DACCHIONE, f, m. Accrefcir. di fordo , ma 
per lo più vale Sordadro, Sourfzud. $. Oggi dicefi 
Sardacchiome a Colui, che fa le ville di mon udire . 
Seal qui fait le fsurd , qui fsit la Sourde 
rente, 

SORDÀGGINE, f. £. Affratto di fordo. Surdisé. 

SORDAMENTE, avverb. Alla forda, chetamen- 
pi + FSurdement ; è la fourdine ; cn cacberte ; cn 
lecret . 

SORDAMENTO, f. m, VW. Sordaggine. 

SOR DASTRO, STRA, add. Quafi fordo, alquan. 
to ford. Sonrdaud ; ca pes /surd ; qui n' corend 
gu'avee peine. 

Pe RI DETTO: Rat add, Le Sopraddet to . 

Ù . . Sordaggine, V. $. 
Tolsm, per Surdidezaa . l'i ù Pare 

SORDIDAMENTE, avverb, Con fordidezza . Sor. 
didement ; mal-proprement ; vilzinement, 

SORDIMÀTO, TA , adé, Sordido. V. 

SURDIDEZZA , £, f. Brotezza, deformità, -fchi. 
fezza. Dif'rmite ; mal.propréte ; fatete ; saidevr . 
$. Per Eccede ‘ari 











craffeux ; fe 





SORDÌNA., ff. e SORDÎNO * f. m. Sorta di fru. 
mento, che metteSì agli fMfrumenti perchè rendano 
minor fuono, feurdine. $. Suonare la fordina , fi. 
guratamente, vale Fare il fordo, Faire Je fourd ; 
faire ta fourde orcille. 
p sor olsiMo a MA, add. Sup, di fordo, Tres 
ourd 

SORDITÀ, SORDITÀDE, SORDITÀTE , f. £. 
Sordazgine , perdita totale, 0 dimisuzion notabile 


dell'edito. Serdite. 
SORDIZIA , f. f. Sordidezza . V. 












SORDO, DA , adi. Privo dell' udito. Sumrd . 6. 


Figoraram, fa detto anche di cofe inanimare . Ssurd ; 
qui n'entend par. Noa i freddi marmi di Perfia 
nè le querce d' ida, nè i ferpeoti di Libia, nè 
fordì mari di Ellefponto. $. Lima forda , fi dice 
Quella , che in limando mon fa romore. Lime four- 
de. $. Pet metaf. fi dice del lavorare , 0 aver pra- 
tica di foppiatto . Sonrdes prarigues ; Sourdes rac 
neces, Ge. Ello in quefi giorni lavorava alla coper. 
ta colla lima forda. 5. Ricco fordo, fi dice Colci, 
che è ricco e non apparifce. Homme riche, mais 
qui me Je parcir par. $. Mazzata , ceffata forda 
fimili , fi dicono Quando fan più male, che n 
pare. Rode esup. $. Fare il fordo, fi dice 
vifta di non udire , 0%non voole intendere. Fuire fe 
Sourd 3 faire 1a fourde cercitle. $. In proverb. Fgli 
è il mal fordo quel, che nen vuole udire : e fi dce 
di Chi fa vifte di non udire, per non dere, O 
fare cià ,.che gli è derro. Fm" ef pire fourd , cu il 
n'ef prime de pire fourd que cciui gui ne vent par 
emrendre . $. Noa dire a forio, vale Dire alcuna co. 
fa ad alcuno, che facilmente l'intenda , 0 pronta- 
mente l'efezailca, Ne pri perier 4 um fonrd. $. 
Sordo, T. Matematico. Diconfi quantità forde , le 
quantità incommenfurabiti. Quaimtises fomrdes 

SORELLA , £, f. Nome correlariro di femmina 
tra li nuti d'on medefimo pedro , e d' ima medefima 
madre, .c diceli anche di Quella nata folamente del 
medefimo padre, e folamente della medefima ma. 
dre . Sarur. €. Figuratam. fi dice anche celle Mona. 
che. fam tligieufe , Vetrine fotella , cioè Mo. 
naca di fanta Chiara . $. Sorella , fi ufa talora per 
Compagna, amica, feca., Amie; compaene ; 
confidente. Vedi di nque » forella mia, cc. non ti gio- 

al 
L. 




































piare d' elfer mort: 
SORELLÎNA, 
ta è detto per ve. 


sie 

per or heccheMa , Sonrce ; pi pe; cale; 
erigime. $. Per metaf, fu detto anche del cuore, 
Le cen. E vide feeche, e totalmente perfe ie due 
forzenti del vitale umore , cioè il cuore. 

SORGERE, V. Surgere. + $. Sorgere al vento T. 
Marin, Tenere il vento , cd nzarfi al più prelfo 
d'ello vento. Foudre an veni 

SORGÈ VOLE, add, d'ogni g. Bem. Che forse, 
forgente, Qui fore ; gui s° cieve, 

SORGINOCCHIO, £ m. falvie. Quetta parte, 
ci rela fopra il ginocchio efferiormente. Le debers 

a penon, 

SORGIDGNERE , e SORGIÙNGERE, V. Soprag. 
giuznere. 

SURGO, f. m. Sorcio , Topo. V. 

t SORGONCELLO , £, m, P»ccolo ramicello , che 
fi taglia da un albero per isnediarlo in uo altro ; 
Sorcolo, Greffe. 

SORGOZZONE , f. m. Pezzo di legno, in forma 
di aravicello , 0 piama , che pofando dalla parte in. 





forella, e talo. 





s i 

















SOR 


feriore fopra menfola , 0 beccatella, @ 
ta in muro, 0 coa la fuperiore fportai 
fetve a reggere tr 


buca fat 
n fuori » 
Ù che faccias ponte, 0 (porro + 
terrazzo , ballatojo, 0 altta q la fimit cola, ch 
efca col fan aggetto , fuori del piombo della mura- 
glia. Erangoo ; esorrefiche. G. Per Colpo dato al- 
«trai serfo ii gozzo. Conrasade, Ma ferra l'ofcio bem 
pop tu dormi, ch'io mon ti deli qualche forsox. 
LIA 
SORT, f, m, Sorta di minerale, o di pietra vi. 
triolica , che lta un odor grave, lezzofo, € naufeo- 
LI 
SÒRICE , f, m. V. Sorcio. 
SORCIGNO, add. Di color di forice , e di 
cefì di forta di mantello del cavallo. De csatear de 














rat. 

+ SORÌTE , f. f. Sorta di argomentazione, con 
la quale per certi gradi fi perviene alla conclufione, 
Sorte d' argumentarica., ° 

SORMONTANTE , add, d'ogni g. Che formonta, 
Qui monte ; gui 1° élive. 

SORMONTARE, v. a. Montar fopra , falire; e 
fi ala anche in figotéc. 0. p. "Momrer par deffus ; 3° 










stlever au-defus , $. Figoratam. per Accrelcerfi, mo 
U, 


Bliorare , profperare. S' acsrafire ; prefperer 
ne il Magno confiderando maturamente 
cole di quefto giovane andalfono furmon: nodo 





nalzandofi ratta via , ec. Operò tanto, ec. $. 
moatare, per Avanzare, fopraffate Sarmisorer s 
Surpafer ; vainere . Faceino € la città di 


RUer 
Firenze , acciocchè mon poteffe pali 
tare a loro, 
SORMONTATO, TA , add, Da formontare . Mon- 
sé ; furpafé ; furmomé , We. 
+ SORNACAÀRE, v. n, Lo flefo che Sormacchia. 


re. V. 

SORNACCHIÀRE., v. m. Far fornacchi. Toafer 
& cracker. 

SORNACCHIO , £. m. Sarnacchio, catarro groffo, 
che tofiento fi trae fuori dal petto. Gros, vilzio 
crachat . 

SORNIÒNE, f. m,-Sufornione. V. 

# SORO, f. m. Così addimandafi falle galere 1a 
favorra , che vi fi pone , Left-faure, 

SORO, £. m. Aggiunto d' uccel di rapina , avanti 
ch'egli Abbia mudato, OQifeau faure . $. Per me. 
ggiunro ad uomo , vale Semplice, inefperto. 
Ampie ; movie ; migsud ; innocent ; for p 
balourd , $. Soro , è unto di nana forta di man- 
ndo di cavallo, che più comunemente dicefi Sauro. 

aure 

SORÒRE,, f. £. Voce Latina. Sorella. V. 

SOR PASSANTE, add, d'ogni g. Cheforpafa, Ec- 
cellente , ftraordi Escellent ; extraerdinairé ; 
imcomprrabie ; g' Se tout; q' dè. 
#31. Accidenti nati dalla loro le 
patfante belli Pi 

SORPASSARE, v. n. Paffar fopra , fopravanzare , 
efler da più. Farpade urmmame er ; I° emperser; paf- 
Ser; vaimere ; avoir l'avantage i €tre am-deffus, 

* SORPIÙ, avverb, Soprappià , e fi ufa anche ia 
forza di fa, e vale Avinzo, fopravanzo. Le fur. 


pius. 

* SORPORTÀRE , v. a. Portar fopra, portar fe- 
co, Emporrer ; emtrafuer. 

SORPORTÀTO , TA, add. Da forportare , Em 
porre è, e. 

SORPREN DENTE add daga frese e 

l » add. d'ogni g. e “gt. 
de. Qui furprend , We. $. Per maravigliolo , € 
cagioma ammirazione. Sarpremane $ Ctommani ; mcr 
weilieor) prodigicux ; extraerdimaire Nom vi ha in 
queto fasto alcuna cola di forprendente , e di mara. 
vigliofa, 

SORPRÈNDERE, va. Soprapprendere. Furpren- 
dre + poentee Sur se fait , è l'imprevu , au dipoon 
vw. $. Per Inganmare, Furprendre ; sromper ; cir 
tonvemir. $. Sorprendere , meli'ufo , vale anche Ca- 
giosar irazione . fur ; étenner. 

SORPR * ff. .11 forprendere . Surprife ; /uper- 
cherie; rromperie ; fubrepriom, $, Sorprefa mell' ufo + 
vale anche Scupore, maraviglia , Sarprife; ctonme. 
ment ; admirsticn, 

50 LE RÈSO » SA, add, Da forpreadere. 
priv. Fe, N 

* SORQUIDANZA , ‘f, £. Arrozanza , prefunzio. 
ne. V. 

:SORQUIDSRSI , n. 
































Sur. 


P. Trart, Pete. mort. Sbaldeg- 
giare, ma. rbia, pigliare arroganza, 
emorgmeillir ; s'embardir ; prendre bardieffe + 

* SORQUIDÀTO , TA, add, Che ha forquidas- 
dà. Arregant ; prefomprucna 

SORRA, f. f. Salem sto della pancia del pece 
tonno. Le venere du faté. $. Sora, Vere w- 
Sata d> aleuni wwomi Scrittori in luoro di $tret- 
to» Role, doogo angulo tra due montagne. Defiié} 











cd, 

SORRECCHIÀRE, v. n. Memzim. Dar d' ortà- 
chio, orecchiare , origliare. Prérer V'areilit; ce 
aue econres . 

SORREGGERE, v. m. Rezgere fotto, fofienere + 
Sovtenir ; appuret ; éraper ; fortifier. $. In Sroifie. 
n. p. per metaf. vale Ferma:S , conteaerfi. Sant. 
ner, Sopragziungono alcuni, cne guardano altrui, € 
noa fi forrzgzono : così faicamo guegli gate 


SOR 


*® SORRESSO , f. m. V. Riforreffo , e È 
SORRIDENTE, add, d'ogni g. Che forride. Qui 


Fourit. 
SORRIDENTEMENTE, avv, Con forrifo. Ewfcu- 
piani ; avee an fourire. a 
SORRÎDERE, v. n. Pianamente ridere, Ssurire ; 
rire fous cape ; rire du bont des dente. 
SORRISO, £. m. ll forridere, Sourin: ferire. 
SORRISO , SA , add. Da forridere. Sowris, 
SORSALTÀRE , v. a. Se/vin, Saltar fopra. San. 





ner por-defus . 
À , a Bevere a forfî, Bavorter ; boire 
à è piuficurs perits coups 
SORSÀTA , ff. Vols, Ir. Sorfa . Gori 





+ SORSEGGIÀRE, v. a. Bete a forfi. Buwerser ; 
boire è perity eraits > À piuficars pesiss coups . 









SORSETTINO, f. m. Dim. di forfe:0 . Perise 
musce, 

SORSETTO » fm di forfo. Piccol for- 

SORIÌNO ,. fi ( ILA 

-SORSO, f, m. la quanrfià di liquore , che fi 


bere in un tratto fenza raccorre il fiato , Goreee . 
$. Figuratam. per Piccol conforto , 0 rifforo, Reld. 
ché ; foulagemene.. Piglia dunque queto forfo , dal 
Quale ricriato polli più oltre melle cofe, che feguita- 
no, più gagliardo procedere, e camminare. 

SORTA, che alcuni diflero anche SORTE, f. f. 
Spezie, qualità. Sorre ; e/pece ; genre; qualise . $, 
Sorta , per Capitale, che anche dicefi Sortte princi 
pale. Le rapita: 
fura è quello , che 
$. Per Modo, forma, quifa, Forme; 

an ; ferre. I Quali tre cavalieri dinunziati per lo 

odo, e forta, come detto avemo, comparirono. 

t SORTÀCCIA , f. f. perg. di Sorte. Le bafard. 
La fortaccia contro l'opinion di tuti i Medici lo fe 
guarire. 

SORTE, che alcuni didero anche SORTA, f. f. 
Ventora, fortuna , dellino, Sert; deflim; di È 
bafard ; tvinement , €. Sorte 
x rta, mala forte, e fimili, va- 
gliono Difgrazia , difavventura. Maibear; deconve- 

$. Sbrte, per Condizione , ftaso , eflere , Cos- 
drat ; Jorn. Graziofo mi fia, fe ne coi 

























anzi è vietato per lo Dicrero, come farebbe chi 
volete (apere per forte alcuna cola. occulta, 0 che 
dovelle venire, referendo il prendere della forte , 0 
alla difpofzione delle ftelle, o alla operazione de' 


e vale fi Chiama Sorte divinatona. Divi. 
$. Mettere alla forte, o gettare le forti , 
vagliono. Rimettcre checchellia all’ arbirrio della 
forte , o della fortana. Tirer aw bafsrd , $., Tocca. 
tes dare in forte, e fimili, vagliono propriamente 
Ottenere, 0 concedere alcuna cofa per difribuzione 
depeodente dalla ventura, benchè s’effenda anche 
all'Ottenere, 0 concedere checcheflia per qualunque 
altra cagione. Atoir Je /o0 ; deboir d guelgu' om er 
f om aveie rivé an bafard; romicr.en partage. $. 
ddio comandò a Moist,. che i Levitici nom avelle- 
ro forte nelle terre di. promeMane, anzi viveifono 
de' facritici , O delle decime, e delle pri. 
mizie , che offerrà 1 popolo all'altare , cioè Parte, 
o porzione diftribuita per fort 


demoni, 
mar 













mala forte, M, contr cofenaene } 
malbiur . 

SORTEGGIÀRE, v. n. Pigliar la forte, cioè 1° 
augurio, Tirer sa preodre /" re, $. tn fignifie. 
utt. vale Dare in forte. Demmer em persage, Ma 1° 
abita carità, che ci fa fervo pronte ai configlio, che 
" mondo gorerma , forreggia qui, ficcome to offer- 
ve, cioè in queto luogo dà , fecondo lo fuo beacpla. 
cito, l'offizio, e l'efercizio a chi egli vuole. Dom. 
mer d fon gré , d fon bons pisife. 

* SORTERÌA, £. f. Sortilegio. V. 

- SORTIÈRE, f. m. Colui, che fa fortilegi. Qui 
fair des Sortiléves. 

SORTILEGIO, f. m. Arte illecita d’indovinare, 
® di deliberare checchellîa per via di forti. Sorsità. 
ge; malefice ; disblerie. 

SORTÌLEGO, £. m. Che fa fortilegi; forticre . 
Devin ; Jorcicr ; qui fair dei fortilégts. 

SORTIMENTO, f. m. V. Aifortimento, 

SORTIRE, v. è. Eleegere in forte; e talora E- 
leggere fampiicemente, Tirer aw /ors ; Per 
Ikempartire a forte, 0 ventura, P. su 
fard, IA quale befmame ì pre- 
folo meffer Ponifazio per lua corsesta fu 
2a parte di preda. . Per Avcre, o ottemore in 
forte. ir ew parrage. Se Roma non fosti la pri. 
ma fortuna , fort] la feconda ._ $. Sortire, termine 
Militare, vale Ufcir de' ripari, 0 cello ps de 
Giate, per all'altare il aimico. Faire des fut LA 
Per femplicemente Ufcir fuora . fenrir. Vorr LI 
forfe efter fortiti i villan co' forcomi. $. Sortire in 
campagna, dicefi dell'Ufcire gli efercìti in campa- 
Rua. Se mertre cn campagne; savrir , commoeneer fa 


sampagne . 
SORTITA, £.f. Scelta. Choin, $. Sortita , termi. 
me militare , Il fortire , l'uicir fuori , che faano i 
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foldatî, da' lor ripari per affaltare i memici. Sorti, 
$. Per Adfortimento. Afferrimene , Non vedi to la 
frafca , e le fortite varie, e di color varj? 
SORTÌTO, TA, add. Da fortire. Temébé , éebu 
en parsage. $. Per Ulcito. Sorri, Come agugliotto 
fortuito dal nido, E ò 
t SORTÙ , £. m. Abito che s'indolfa fopra tutti 
gli altri, che s'hanao attorno. Garde.babir, 
SORVEGNENTE ,. add. d'ogai g. Ss/vim. Che 
forviene , fopravvegnente . Survenans ; qui Jur- 
viene, 
SORVENÌRE. V. Sopravvenire . 
SORVÌVERE, v. nm. Taf. Sopravvivere, vivere 
* più che altri , rimanere in vita dopo la morte di al- 
cuno . Survivre, È 
* SORVIZIATO, TA , add. Picmiffimo di fizi . 
Adrené 2 1owy les Diges ; cnsremement vicieue 
SORVOLANTE, add d'ore a, Che forvola, Qui 
vole su-defvs. $. Piume fuivol cappello, vale 
Viame , che fi muuvono ad og numo moto del 
cappello , 0 dell'aria. Qui fflorse, gui dadine Jur le 
sbipran. 
SORVOLARE , v. a. Volar fopra, volare alto . 
lellus. $. Per muta. vale Soprawanzare . 
erre su-d;fus; paller ; exceller. S' io 
nur pon al 
e, e la cantà riva della patri. tuti eli 
amori, e tutte l'altre carità forweolino , e fl» 
pravanzino , ; 
1 SOSCRITTO, e SOTTOSCRITTO ,, TA, add. da 
loro verdi. Sonferit ; fig Souffizme , $. Per Senti 
to fotto. ferie au bas, mento , ec. di porre la 
mia immagine ornata , quanto potrafli | ad onore di 
te, cc. e quella con verfì fofcritti, che diranno , 
queta è Fiammetta . È 
fSOSCRITTÒRE, £ m. Foce deli'ufo, Colui, che 
amminiftra anticipatamente dasari per qualche im- 
condizioni . fom/eripicur . 
è SOTTOSCRIVERE ,.v. a. Seri. 
vere di propria mano il foo-mome fotto a qualunque 











































feritto pe venticarne il contenuto ; e fi ula 
anche ig . Pi Sonferire ; firner, 
SOSCRIZI a € SOTTOSCRIZIONE , f. f. I 





fatrofcrivere ; e fi dice anche del mome feritto fto 
alcona fcrutora per ‘’autenti * Scufcriprion ; 
i Apasture . 
SOSPELCI ARE. V. Sofpetrare. 

® SOSFECCIÒNE , f. f. V. Sofpetto. 

* SOSPECCIOSAMENTE, V, Solpertofamente, 

* SOSPECCI + add. V. Sofpettolo. 

SOSPENDERE, v, a. Api e, 0 foficnere la 
cola in maniera, che ella i terra, Solle- 
vare. Sofpendre ; accrocher ; anrazber ca 
baut ; renir fufpendo. $. Per Alaare. Sn/pendre ; 
clever ; foutemir en l'air. Poichè |'um pit per gir- 
«fone fofpele , Maometro mi dille cita parola, $. Per 
metaf, vale Render dubbiofo , porre in ambiguità . 
Tenir em Sufpeni, cu em dovre . Che quantunque io 
avea vio davante, di tanta ammirazion non mi 
folpefe . $. Per Differire | prolungare . Smr/esir ; fu- 
Spendre; remesnre ; diftrer; retardir; délaper ; 
remuorer ; ineerrompre, Il mandare d'ella fofpen- 
demmo, $. Per lmpiccate. Pendre ; artachber è ume 
porence , au giter. Molti ne icce folpendere Giovan- 
ni de' Medici per punizione d' efferfi prima fuggiti 

- 


SOSPENSIONE , f, f, Il folpendere, 
L' affiom de fufpendre su de peadre que 
$. Per Ambiguità. Améignire ; douse ; 
de ; irréfelution. Per Tencre in piu fofpen- 
fia Imperiali, Temr en fajpens . $. 
Per Cenfura ecclefiaftica , fu/penfto. Sono malage» 
voli così quelli del matrimonio , cc. delle irregola. 
ritadi .degl' interdetti , fofpenboni , privazi 
5 Per zione, indugio. Su/peo/flon ; intere. 
priom ; | ance ; déisi ; resardensant. ; remife . Un' 
altra volta mon far con le curtefie, che vogliono 
Leffer liberali, e fenza alcuna fofvenfione, 
SUSPENSIVAMENTE , avv, Con futpenfione .. Fo 
Sufpens ; en doure, $, Per Dubbiofamente. Donten. 
Jement 3. ambirument ; avee doute ; d' une manitre 
senreufe. Il beato Job ha dette queto parole fo. 
fpenfivamente , e perchè fottomette a fcotenzia. 
SOSPENSÌ VO. e SUSPENSÎVO IVA, ads, Che 
ffpende., atto a fofpendere . Sufpenfif ; qui Jufp Ai 
qui arrere. ©, Per Ambiguo, 0 dubluo. “ialpoadi 
«douteme; incerraim , LO dimanda , cc, determinata. 
mente, non con orazione folpenfiva . 
SOSPENSORIO, lm. Por. Dif, Nome di alcnni 
mufcoli del petto, e del mediaffino. Su/pen/eer, cn 
Jospenirire + 
SOSPÈSO, SA, add. Da fofpendere. fu/pendu , 
e. $. Per metal. l'era tra color, che fon iofpefi , 
cioè rimori dalle pene, ec. Sa/pendw. 6. Per Duh. 
biguo. Amderis; donteur; amb incer. 
derermime; invefolu; qui- ef en fufpens . Nui 
mo immobili, e folpeS. Effere în fofpelo , 
| Balancér ; Érre em bslamee . $. Fer Incorf nella fo- 
(penfione , prefa nel fignibc. di cenfura. ecclefia . 
Sufpess ; inresdir. O che non avelfe comme e di 
| potere affolvere da' gravi peccati è 0 che fofe fco- 
municato , 0 fofpelo, 0 privato . 
SOSPETTAMENTE , avv. Con folperto , in guila 
da dar fofpetto. D'ume maasidre fufpelle . 
SOSPETTARE, v. n, Aver fo/prtto . Soopyonmer; 




















































cc. dimo@iruto , quanto 1° 





SOS 563 


Se donter s fe defier ; fe meficr; cmtrer em defiance ; 
avelr du Jero. om. 
SOSPETT Simo, MA, add. Sup, di fofpetto , 
Trer-fufpe, We. 
SOSPETTO, f. m. Opinione dubbia di futura ina- 
e. Soupgom ; fulpicion ; deure. 4. Dicefì in proverb. 
I fofpetro non fi può armare , e vale , che L' armi 
hon incoraggiano | timidi, Les armes me dinucar 
point le conrage è un lacche. 
SOSPETTO, TA, add. Che arreca fofpez'one , 
Sulpeff ; donrene ; equivegue . 
_SOSPETTOSAMENTE , avv. Con fofpetto . 
Soopera. 
SOSPETTUSÌSSIMO , MA , add, Sup. di fofretto- 
fa. Très-frupern rc. $. Per Sofpettifimo . 
Ti Spett. Qui ai, 0, come fi dicono, fran. 
menti ec. faro a'begl'inzeeni fofpertofifimi, 
SOSPETTÒSQ, SA, add, Pieno di fulpetto , Sonp- 
immetir - defiame ; mefizoe 
SOSPEZIONE, ESOSPIZIONE , £.£. Sofpetto, fu- 
Jpieiom ; foupcon ; defiance . . 
t SOSPICAMENTO, £. m, Sofpizione , Sofpezio. 
ne, Solpetto, V, 
«+ SOSPICARE, Sofpettare . V. 
SOSFICATO , TA, Dans, add, Da fofpicare. foupo 
cane. 
* SOSPICCIÀRE, e SOS PICCIÒNE, V. Sa'pecciare 4 
folroccione, S 
* SUSPICCIONOSO , ad, Sofpettofo , V. 
SOSFICCIOSO. V. Sofpreciolo , 
SOSPIGNERE, e SOSPINGERE, v. arr, Pigaere, 
+ Powffer avec force è chaTer. $. Pet meta”. per Fuila- 
re. Firer, Gli occhi infra "1 mare folp'nfe , e vide 
la galca, cicè Affilsò. 6. Per Far vivente chiaro, 
Éulacrcir ; faive devewir pius elsin, Quelle da eri. 
dele obumbrazione offofcare colla fux forza, fofpin» 
fe in chiara loce. $. Per Procedere. Axsnect , a/- 
. Conofcendo colwme edfer de' Greci + 
cf com romori, e colle minac- 
ce, qu travare chi foro rifpondeva. 
$. Solpignere , per Affrctiare . Haser; prefer. Am- 
diam che la via longa ne fofpizne , cioè Ne aff'et- 
ta. $. Perrpiò fiate gli occhi cì fofpinfe quella let- 
tura, è fcolorocci il vifn. cioè c'indufe è guardare 
ci. Imciver ; indulre ; fuive maitre le difir, 1° en- 


Ave 


























vie. $. Sofpig Psuferi enpr 
ner ; escire orer ; Lidi L'ira 
' Tideo a tal rabbia fofpinfe , ch: mor ci fi sole 
Menalippo , , 
SOSPIGNIMENTO,, fm. TI fofpignere . /mpus. 
fon; choc; bener: I° alfiom de povlftr. $. Per lali. 
gazione, Impollo. Indoffioa ; inftiga i Suggi- 





Riv ; impulfion ; incitarion ; provocarion. Niuao 
conforta più , niuno fofpranimento mi bifbgecrà a far 
chiare l'animo mio di tanta efeia . 

SOSPINGERE. V. Safpignere.. 

SUSPINTA , £. f, tl fofpignere, Pinta, Mmpulfra; 
tbec ; beore, $. Per metaf. Balbo alta mursal fn 
fpinta lafciò due figli, e "1 nome. non fi tacque .. Le 
chee vd) la rid $. Fer Taniczione — IbIoon CI 
‘megefticm lo parti imcitation \Mheitazica 7 
pap Ùl favio nè per fofpiata, nè per alcuna 
cazione mon fi muove. 



























SOSPINTO, TA , add. Da fofpienere. Pene , 
e. 6. Per meta‘. vale Incitato ,, mollo, indotto . 
Poule pan reiré ; dererminé ; amimé ; prove- 
que; LI ; pnt d. 9, e costortato 
dal dinvolo , con fuoi comparni, e mafnad cri è ec 
L'alfal! combattendo. $. A cani più folpiato , pofio 





avverbisim, vale Spelfiiimo . Trds-feuvene ; rrés-;ma 
querament ; d reve bout de chimp. : 
SOWINZIONE ,  £ Sofpiata, fofpiznimento , 


Impuifien; chot i . . 
SOSFIRANT ni g. Che fobira. Go 

miglior; qui ine; gui gemir. $. Solpiracte , 

metl' uso familiare , utato in forza di f, vale Aman- 






te, innamorato. Sompirans-; amine. 


SOSPIRARE , v. Mandar fuori fifpiri, Foop! 
rev; patio de foupirs ; faire des Joupiri .. 6, Per De- 
fiserare, e fi collrutfre col terzo, e col quario ci. 
fo, Ssupirer après quelgue choj: , la defirer , (a fono 
baitor ardermmene, la vechertber succ piso . In 
Quel bel vito, ch'i* fofpito , e bramo, fermi ciza 
gli occhi. 

SOSPIRATÌSSI MO, MA, add: Fegmer. Super. di 
fofpiraro . Tues-ardomment defîre » on arsendu . 

SOSPIRATO, TA _, add. Da fofpirare. Sanpiré . 
5. Per Defiderato, Desîrd ; Jondaite ; eomuoitt ; cs 
ro, recherch$ avre pifficn, Corrono dietro a quei 
beni apparenti», credendo che in quegli fi trovi la 
bella , e da loro fofpirara felicuà 

SOSPIRATÒRE, verbal, im, 7 Coli, 0 colcì + 
; SOSPIRATRICE , vetal f. $ che folpira. Rob 

oupire ; gui comit; qui fe pivot. 

SOSPIRETTO. £ DI Dim. di folpiro. Usa perit 
Soupir 

SOSPIRÈVOLE , add, d'o 
accompagnato da fofpiri, Gemifi 
fofpirevol voce. D' ee voie gem 

SOSPiRo, f. m. Refpirazione 
prafoado del perto , caguonara da 
Sonpir ; sémifemenr . €. So 
nel numero Ho, per Dall pd 

ompirs ; gemigemeins ; jereoisdes y 
£ Solpizo: per Dilicaltà è ne» affanno . 

a 

















jeno di (afpîri, 
piaivtit . C 
ue, pissstive» 
mandata fora dal 
dolore, e affa . 
il dice t 
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più) dipecwite de telpirer. Dopa tutto queto il fol. 
puro, «he appoco infieme cominciava ad allenare , 
tice maggiore allenamento, e rimafe. “. Sofpimo, 
T. delta Vufiza. Paula d terso, 0 d'un quarto 

ina mifeta, e dicefi anche alla virgole che 
ferve a minfrar il Icogo dove fi ha da fare tal 
panta. Sompir, + 

SUSFIROSO, OSA , add. Pieno di fafeiri , che fa. 
fpira fpello. Gemigont; piaiorif; qui me fait que 
punfer der S-upirt. 

SOSPIZIONE . W. Sofpezione, 

t SUSSANNARE, +. a, Far bocchi, Schernite, 
Salignare. V, 

SOSSOPRA , avverb, Accorciato di fottofopra, € 
vale do Pelo. Sams-tePus.tefons ; d da remverfe . 
Nictier foffopia, Beuleverfer, €. Non volcete , © 
nen voltere la mano feffopra, V. Mano. $. Soi 
pri, Fun. F, în forza di f. Rivoluzione, fconval. 
gimento, Prelenerfomeni, 

SUSTA, f.£ Quiete, pola. Paufe; repos ; pais. 
$. Per Fregola , vzzolo, appetito intenfo . Grande 
emvie, difîir ardente de quelgue ebefe. Im brieve in 
tanta foMa entrà dello ipelo vider comei, che egli 
nica fuvorava punto. $. SoPa, per Coflazione d' ar 
sui, o d'ellele, Sufpenfien d'arnees, cu d' bofiili. 
tes. Domanda fuffa al popolo, c mandò che vole. 
po parlamentare col Veicovo , e col Vicario di Pi. 

A 

SOSTANTIVAMENTE , SOSTANTÌW#O. V. Se 
Pontivamente , SuPantivo, 

SUSTANZIA , e SOSTANZA. V, &cAanzia. 

SOSTANZIALE , SUSTANZIALITÀ , SOSTAN. 
Z:ALMENTE , SOSTANZIARE, SOSTAAZIEVOLE, 
SOSTANZIÒSO. V, SuDanziale, Sofamzialuà, Su- 
Nanzialmente , ec. 

1 SOSTANZIOSAMENTE , avv, la mado folan- 
nuo. Subgantizbonent ; secslement ; efenselle= 






















v. n. Fermare, e fi adopera anche 
; n. paiva , Arerer y faire cofer + bh 
mo p. d'ascéecr ; coTer ; fe tenir, 

SOSTÀATO , TA , adi, Da folare, driré, Ga 

SOSTFONENZA . V, Soficacnza . 

_BUSTEGRO , fim. Verbal. Da foflenere , cola , 
che fobiene. Fepperi ; Siutico ; Sonsenement ; #) 
pui; erri ; eFoorsifemeni . $. Per metaf Manto 
muinento, 1egzimento, Scesicm ; msimrien i confere 
nuti, Pochè di lei fofegno fu in parte. $. Per 
Aiuto. Fostien s fessurs ; aide ; appui; priveltion ; 
tuppert; Aefenfe ; agifrace. iui ne vedeva andare 
chie fuo foftegan, c rrigrno era lungamente fato. 7 
©. Soffegni deil''ancore, T. Mar, Travi, O pedzi di 
legno , che feno in rifalto fopra lo fperone, nel da- 
vagli del vatielin, fervono a pefarvi l'ancora , Fer 
tercria pronta 4 cettatia al fondo, sd agerolirne la 
“i ®© ad impedire, che dana in cadendo i 
ambii dei vatielio, Begoirs. $. ‘pmi di com. 
puto, 0 di befla, T. Mar. Cerchi d'osone, che 
teasono la builei equilibrio, Balameicrs . 

SOSTENENTE, aéd. ogni g. Che fofiicne, Qui 
Sonsient, Ge, 

SOSTENENZA, e SOSTEGNENZA , ff. Il fofte- 
mere, in ficmifie. d' fofferise. Toseramee, L Curiali 
dicono anche , Sonfrance, $. Per Alimento, toflcn 
t.mento, Saf//ftenre ; a/fment ; motrriture ; entre. 
riem, Andavano cercando di loro (ufienenza per co 
ale mantera, 

SOSTENERE, v. a, Reggere, tenere fopra di fe, 
e fi ola, fecondo i vari fignificari , clrre all'art. ta 
Hora anche mel fentim. m. e nel m. pal. Supporter ; 
purror s Sfouremir. 6. Soffenere , per Soffsire, com. 
portate. patire, Supparter ; endurer ; fosrenir ; fonf- 
gr. Ed cella tasto più impaziontemente fofteneva 
quella noja : quanto meno fi fentiva nocente. G. Per 
comporiare, in fignif. di Permettere, Permertre ; 
comfentio ; compareer ; aesorder ; fenfriv i laiffer fai. 
se. Parnir volendo, ec. in mivsa rU:fa îi foficane . 
























fi lafciano , fi conviene tì baftame , che le folenga , 
© che le fpaventi, $, Per Indugiare , prorogare, trat- 
tenere. Resarder ; prolonger ; proverer ; allonger ; 
rementre. Il Giudice, clie ha n fentenziare , foibe. 





dalle corte, fenza però incarcerario, Derenir è Piò 
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giorni appretfo di fe il foffenne. $. Soflencr la ca. 
nica, termine Milmare, digef del Regger l'impero 
denli avverfari. Sourenir la charge. de che des co. 
memis. $. Per Reggere, duraie. Durer; rifilter 
Jonsenir ; Supporter. VeggentoSi folpinto dal mare', 
e dal vento, ora ia qua, e ora in là, fi foflennein» 
fino al chiaro rroreo, $. Sofiemerfi 7 Contener- 
fi. Se coorenir ; fe moderer. Ma fa che la tua lin. 
sua fi fofenza. $. Sofeacii, per Trattati nobi 
mente, e spche fi nfa talora per Non f dichiarare , 
fiar fulle foe, Scentenir fan rang, cu fe tenir for 
465 pardes i 
SOSTENIBILE, add, d'ogni g. Magal, Che può 
folienerh, fonseeabie. Ù 
SOSTENIBILISSIMO, MA, add, Mogal. Superl, di 
toNentbile, Teds-Sousemabe + 
SUSTENIMENTO, f. m. LI fofenere, fofegno + 
Senricm ; apppi. $- Per Sopportamento , fofferema, 
Toierante. R'penfando noi l'umiltà, «h' egli ebbe 
nel foftenimento della battaglia , $. Per Allegzia. 
mento. Sculigement, Acciacchè fia profperevole in 
dare ajuto , e foftenimento dalle fatiche . 
SOSTENITÒRE , f. m. Colut, che fofliene , Cel 
qui fewrient, gui side è foutenir. $. Per Munte 
tare, e protettore. PreteNcur 5 difenfeur . Tatra gli 
altri moratili uominî, che fecero per lo popolo, fi 
fw Meller Farinata dezli Uberti, ec. € Dinte Alt 
ghicri, e altrà cari cittadini, c Guelfi caporali, € 
foleni di grel popolo. $. Soficnitore , proscttore 
di poîl « 6 fimili. Fontenenr.' GS. Per Sofferio. 
re, Qui forffre 3 qui enture. Ne'quali poi contran> 
quilio mare svolta &' folfenitori primi dell” 
avverte cole, . 
SOSTENITRÌCE, verb, femm. Che fofiicne, Qui 
Sourient ; qui fedfre , We. » 
SOSTENTACOLO , f. m. Soficann. V. 
SOSTENTAMENTO, f. m. ll fofentare, foite- 
gno. Senrien ; eppoi. $. Per Conforto , manteni. 
mento, Emererio imens. Apparcechiavano quelle 
cof:, che erano di bifiz=o a fuientamento del corpo. 
SUSTENTANTE, add. d'ogni g. Che fofenta . 
Qui fouricenz qui emtratient ; gui alimente, Ge. 
SOSTENTARE , v. & meptare, mantenere co- 
gli alimenti, e fi ufa anche in fignific. teutr. pall. 
Aimenter ; foMenter ; nevvrir ; entretenir . $. Per 
fofenere, reggere + Scosemir ; crarer, Come per fo- 
tentar folajo , © tetto, per menfola talvolta una f- 
ura fi vede p'ogner le ginocch'a al petto . 6, Ver 
antenete, Scurcmir ; maimrenirs confervir . A lo- 
ftentare la vintd deil' altre, che trakorrere non f 
lafciano , fl convicae il baAoac , che le fofenpa. 6. 
Safientare + in Fgnific. nevi, pal. per Difenderl . 
sè fiRer ; tenir b90. E così), come pen. 
Sconfitta fi foffentaro , intendcado fo. 
della Città. 




























































LI 
SOSTENTATIVO, add, Salvin. Arto a 
fotentare, Prepre è Somsenir » A entrerenir , è near. 





add. Da fofentare . Son. 


muri 
SOSTENTÀTO , TA , î 
$ Sa a, e" foftentato , 


uarlierà il fo 


















Ù 
qui in forza di fuft. La rbufe fonrcnue, 
SOSTENTATORE , verbal. m, Che fofienti, 0 
foflene. Celwi gui fovtient, 0n 4 ne, Sc 
$. Por Mantenitore , difenfore, P eur; defene 
Seur ; famteur. Siccome rubelio ta Cliefa , fa 
vorstare , e foficatatore degli Eretici di Melano, 





SOSTENTAZIONE, V. Sofeatazione . 

SOSTENUTEZZA + £. f. A@raito di follenutn , con- 
tegno. Gravire ; fire, Aria di foftenutezza. Air 
de fiere , de fuffifance ; air foutenu . 

SUSTENÙTO , TA, a4° Da foMenere. Sourenw , 
e. $. Fer Sepportato . Senffrnr ; Inppurte ; ewdo- 
ré. Quanti, e quali fofono è peafiare , i folpiri, be 
lagrime , e l' altre pilioni rravifiane, Poi in più 
proverta erà da lui fofenute per queto amore , cel: 
medefimo in parte il dinvotira cella fua vita nuora . 
5. Per. Dorato. Emdure ; Jonrenn . Sicchè le fode- 











mute fari prenda. $ Fer Sopratteneto, indogiato 
a pagare «e n'a pai pare d Jon temps. Va- 
gando le ade di loro KR folenuti . Arréra- 








$. Sofiemuro , per Retto. foure 
+ farà precipitara nell'inferior valo F. €, il ci. 
ra d'argento follenuto, Tutto quel tempo, che 
li lette fofenoto , che furono tre giorni, noa 4° 
attendeva ad altro, ec. qui nel fignific, di ritenuto 
prigione. Diecuw. PA 

SOSTITUÌRE, SOSTITUÌTO , SOSTITÙTO. V. 
Sofitulre,. SuRituito , SoMteto . 

SOSTITÙTO, £ m. Wofe. Je, Conui , che per off. 
zio proprio tien le veci d'uan altro , 0 |'ajuta nelle 
fanzioni del {nn minificro . Sotfirut, 

SOTITUTORE, verbal. m.. Che foRituifce. Qui 
Subpirve, has 

SOSTITUZIONE , £. f. JI foRitoire . Sotregarion ; 
È allion de (ubAiruer queigu un, cu guelgue chofe 
dda pisce d'une avere . 6. Per lo Soltinuire altro 
erede inpftiruiro , termine legale. SuéfMituriom, 

SOTTÀCQUEO, EA , Saltin. add Di fottac- 
quei Che fta forv' acqua. Qui creie , om gui cit fons 


eso. 

SOTTAEFITTÀRE, +. a. Pole. Fr. Affittar ad vo 
altro il tuîto, o una parte d'una cola prefa ad af- 
Etto . Sans-aPermer » ou feus.fermer, 

SOTTAFFITTATÒORE, $ m. Vols, i». Colui , che 
prende a fortatfuto , Fows-fermicka . 





La quale, 













SOT 


SOTTAFITTO , £. m. Pois. Ir. Affittameato fatto 
ad un altro d'una cosa prefa da altroi ad affitto . 
Sons-fernia ; Sous-bail . 

OTTALLATO, avrerb. Salvia, Sotto al lato . 
Deffous & de ciel . 
f, f,, Ve 






che portano le donne 
la fopra + © fia fox- 
$. Sottana, dice 
piedi + che 
Sourane È 


' 


lurb p 
SOTTANELLO, fm. are dell'afo. Picchja fo 


tana, Sowsanelie + 

SOTTANGENTE , f, f. T. Geeme + Quella 
porzione del diametro, che relta intercetta fra Î' or- 
dinata, c t1 concarfo della tangente. Scus-ramgente . 

* SUTTÀNO, f. m. Vele, che fl porta fotto at 
altra vele. Cerili ne» 

* SOMTÀNO, NA, udd. Contrario di fovramo + 
ballo, inferiore, infmo. Imfericar ; gei cf au-def- 
Saus. €. Fer Accimaro di cola , che Pia fotto a 
checchefia, Do ds 7ous. Per fedici braccia 
no lino per la giubba fottana delia mo, 


dica. 

SOTTECCHI , ce SOTTECCO , avv. Di mafcofo , 
alta sfucgialca . A da dersbee; co cacbente ; fsurde= 
ment. $, Guardare , vagheggiare , 0 fimili, fottec» 
co, di fotto, fottecclu , cc. vagliono Guarda» 
re, vaghezgiare , ec. con occhio quafi focchiufo 3 
cautamente. Regarder du cio de l'ail. 

SOTTFENDENTE , f, f. Maul. Che 
vefi SUT I ENDENTE 
dicefi dell' arco terminato 
l'angolo in relazione al lato cppoflo ,, Sous-res. 
dante. 

SUTTENTRAMENTO , fm, îl fottentrare. L' 
affito de pier, de fe plifcr deffona + 

SOTTENTRÀRE, v. n. Entrar fotto. Pafer del. 
for è fe fourrgr , Se pliffer par deflons, $. Per me- 
taf, Succodere , venir dopo, Sueccder y remplacer è 
prewfre ta pisse, E tu col tuo favere fottentrì a iS 
levando il mal acquitto, cioè Succedî, vieni dovo di 
loro. $. Per Accollumarfi a poco a poco. S' inrro- 
duive , fe glifer, paller imfenfiblement co ufage » 
Perciocchè eli non fi fcorgono agevolmenti ma 
fottentraro nell’ ufanza , che altri non fe vee 
de. $. Par Soggiugnere. Ajouter; reportir. Pet 
chè io, fottentrando a quetti ragionamenti ,, dii, 
cioè Sosgiazaendo . $. Per Sopravvenite., Surtenir. 
Di pri clendogii dopo um ‘cerro tempo ia luogo 
dell' ita forteacrato La vergogna , ce. gridò più 


role. . 

SOTTINTRÀTO , TA, add. .Da fortentrare + 
Per Introdotta a poco a poco. /m. 
emfifiemene , Molti abufi fi leva- 

‘ati la Chiefa di Dio, 

SOTTENTRAZIONE , f. f. VW. Sotrentramento, 

SOTTERFÙGIO, f. m. Sutterfuzio, V. 

SOFTERRA , avverb, Sotto terra, Sous Ferre. 
S. Posendo l'aglio, quando la luna è fotterra ., ce 
anche a luna forrerra divellendogii , non ne viene 
poi pezzo, cicè Quando la luna è tramontata, A4-. 
près le concher de la Inne. 

SOTTERRAMENTO, f. m, Il forterrare, 
rement i inbumarioo ; fcpaisort . 

SOTTERRANEO , NEA y add. Che è fotto ter 

SOTTERRANO, NA, ta. Sonterraia ; gui 
ch foms terre. $. Sotterranco , Li forza di fut. dicefi 
di Grade, 0 Stanze fatte fotterra, e per fo più sofa 
nel plurale. Fesserrai x 

SUTTERRAÀRE, v. a. Mettere fotterra , feppelli. 
re. Enterrer ; inbumer ; emjcwelir . $. Figoratam. 
e per cfaggetazione . vale Immerfo , e qua come 
affogato in checchellia. Eusersd; plomgé . Già gli 
avea per modo alloppiati , e fotrereati nelle molte 
v e ch'ei giacevano per terra Mtramazzati . $. 
Per firailit. fi dite d'ogni altra coîs, che fi ripon- 
ga forto terra, 0 che anche fi cuopra con checchel. 
fia. Merire Sons serre > ou em serre ; enfsutir . Sat, 
terrando”i tutta la 4 e 
altrei, per metaf, fi dice del Riderlo im ifato vi. 
le, e miferabile, Opprimerlo. Opprimer, accasier 
quelgn' ve, fe mettre dany un mauvais fhat, 

SUTTERRÀTO , TA, adé Da forerrare, o. 
sené , Creo. i _ 

SOTTERRATÒRE, verbal, m. Cr. im Becebimo . 
Che fotterra, feppellitore. Emrerrcur de mort. ; 
cortram . 

SOTTFRRATORIO , f. m. Sepultura, V. 

SUTTÈSO, (. m. Ma, Term. geomermco , che 
dicefi di corda unitiva dell’ oftremicà dell'arco, 0 
pure di lato onpollo ad angolo nol triangoio, Sous- 
tendante + 

SOTTESSO, avverb. Lo flefla, che fotto, argica- 




























Enter. 


























rasi la particella eMo per proprietà di Linguaggio è 


come iungheflo | Au-defons + - 
SOTTIGLIAMENTO , f, m. 11 fortigliare, Sné- 
silijazion $ demaigrifement; l affim de rente 


FILCTICIA i 
È SOTTIGLIANZA 4 f. m. Sottigliamento ,-Sotti. 
gliczaa. V. 6. Figur e Atgura, pocroo fentere 
2i0f0. ed'efprit ; bow mgor, €061 per Suonizitàa- 
za togli egni fortiglituza, sor 








lla mel ghiaccio. $. Sotterrare + 


SOT 


SOTTIGLIARE, v. a. Adfottialiare , Fabeiti/er ; 
prrndre Jubrit, détit-r vafiner. $. Per Agozzare . 
Aiguijer ; affiier ; vendre airu co prinra, Sottitlia. 
rono le lor linzoe, ficcome ferpeuti . $. fn fignife. 
meurt. pat. vale Divenir fottile , dinagrare , con. 
fomar, Maierir ; s'exiénuer. Cade visth sell’ ac. 
qua, € nella pianta rimafa addietro, ond'io st mi 
« *. In finnific. neotr, valo Somilizzare 
ghinibizzate. Sudrilijer ; ragimer ; cheveber beam. 
usup de fimeffe. I favi Saraceni cominciarono a fvt- 


tigliare, 
OTTIGLIATÌVO, IVA, add. Che ha virtò di 
fortigliare. Qui a Ja qualire d' exiomui 

SOTTIGLIATO, TA , add. Da fotti 
sine, &e. . 

SOTTIGLIAZIONE , f. £ Arr. vesr. T. Chimico. 
Q clia rifblozione, per cui le parti più ‘craffe fi fe. 
pataro dalle più fottili . Sobrilifarion. 

SOTTIGLIEZZA , f. f. Affranio di fortile. Sohti. 
tité 5 fimefe è pesiteffe i gracitite 6. Ver 
LfcarteA, pa: Indigemce 
Così è contro 
fecre lo fuo proce, e fpezialmente della fotrieliez= 
24, e povertà del mendico. $. Per Qualità fottile 
di vento, o d'aria. Sobriisvré de d'alr. Diceli per 
1} Srrolaghi , che fu per infivenza di coflellazione , 
altri pertroppa foctigliezza d'aria. $. Sottieliezza , 
per metaf, vale Acutezza d'ingegao , indufiria , 
ficezia . Finefe d'efprit. A nuil'altrà cola inten. 
deano con fottigliezza , fe nom di far venire danari 
fn comune. R 

SOTTIGLIÙME, f. mì. Unione disofe fortili, e fi 
ua comusemente per dinotare cibi di poca foltanza . 
Viamder ereufet . 

SOTTILE , (. m. Necelfità, fliremità, Diferre ; 
mice(ivé ext « GS. Guardaria mel fortile , vale Ff. 
fer fificofo , 0 troppo per l'appuato, 0 conliderato —, 
Subsilifer op ; erre erop difficile ; cramimerde trop 
près ; fowdre tiv chevca en quatre. $. Cavare, 0 
trarre il fortil.del fottile , fi dice di Chi coll” 
firîa non ifirazia niente, e fa comparir 
Tirer è. pese ente è viver parri de sent. 

SOTTILE» add. d'ogni 6 Che è di poco corpo , 
che ha poco corpo , contrario di Graffo . Susri! ; 
fin; dilié; delicar ; mince ; fiwrr ; prite; è ; 
blame ; li » $. Feci « ce. grave danno di ru- 
bare mol gni trovarono , trarndone l'a. 
vere fottile, e profondando i legni i, Ù 
Le cole più minute. Les chfer de ” 
queer; les mennaisler, $. Sottile, segionio a na 
wi, vale Leen'icri, Leger. Comperd va legnetto for. 
tile da corfeggiare . $. Per Mefchino, parco. Chi. 
ehe ; Jobre ; frugal ; poovre ; mefguin. Vennero a 
Fattile menfa, e poveri cibi , e per quefto rueriro. 
mo. $. Sottile, agg: avino, vale Di poco cor- 
po, pallante. Pi fe + lerer. $. Sottile , rifert. 
to al vento, 0 all'aria , vale Netta, purificata , 
penttrativa. dir fo, pur. 6. Fer Dilicato , gen- 
rile. Délicat ; lerer. f" Arvaaoli beccano lo fer. 
ro, € fonne mofto vaghi sì il confumano, come 
un fottil pifto , cioè Leegieri , e agevole a digetir- 
&. Léger; facile d digerer +. $. Per 1icemo, n 
chevole , debole. AFeibli ; dimrinué ; privé . 1 cit. 
tadini, che erano al Serraglio , fi cominciarono a 
trire , onde rimafe molto fortile di gei 5. Sor. 
aggiunto di male, fignifita il male del rifico . 
confomprion. $, Sottile, per metaf. 
gegaolo , fine, excellente . Sofri 
+ Ji , Comprasdo, 
5. Per Buoso , efqu + Subrit; 
Avendo l' udire futtile , 

* infe 


ri ù 
SOTTILE, avverb. Sortilmente . 
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Subrilement ; 
mdrsirement. $. Per Profondamente. D' ose momidre 
prop velevte è srop fublime , jo mon l'iaten'o, sì 
parla fortile. $. Per Acoramente. Sabrilement ; fi- 
mensent ; imgemienfement. Razgguarda dintorno fot- 





noi. $. Per Ingegnofamente , /nténico. 
iemeni ; aves efpris , E come Nil- 





tile quanti 

Someone ; Si 

Jo parlava fot i 
SOTTILEMENTE. V, Sottilmente . 
SOTTILETTO , TA , add. Dim, di fottile. Um 

peu fubtil ; un pew mince ; în 

bene han: 















ITTILEZZA » f. f. Sortialiezza. V. 
SOTTILINO, INA, add. Cr, in © 'neSerlino. 
Dim, di fottile, fottiletto , alguanco magro. Mai- 


guelet ; Pluer. 


SOTTILISSIMAMENTE, avverb. Saperl. di fot- 
tilmente. Trés-subrifement . $. Per AcontMimamen- 
te, ccecilcatifimamente. TresSutrifement ; trés 
ingenicufemeni ; d' une manitre trés-fublimg. Que. 
fi è santo Ambrogio , il quale fottiliMimanicate 
Paride della fede Crilliama + $. Per Accuratiffima- 
mente. Trés-exallement ; sres.foigmenfement . Si. 
maoreggiando fe medefimi con srilude follecitudire, 
ed ciamisandofi fottiliTimamente . 6. Per Minutiffi- 
- Très.men srés-petirp morcerar. lo 
ca, che folle 
Riiole di 

tris-mimce, 


SOTTILISSiMO, MA, add. superi. di fottile, 
\ 









SOT 


Trèsfubrit , 6, Per Parchifimo, > Tres:tacdigot > 
erds.mefgnio ; serds-obirbe . Facteudo formi:fme 
fpefe , agramente cominciarono a preffarc & ofora.. 
4. Per Ingegnofifimo. Trés-iaecmienx ; erds-batite } 
irdi-imseltigeni .° Farono anticamente fatti per fut- 
tilifimi maefiri vafi con diverfi iotagli . $. Per Net. 
tiffimo , purificatifimo . Trér-pur ;- eres Jubrit . 
Flilendo dal cominciamento del verno continovato 
infiso a Geasajo un'aria fortiliffima, chiara, € fe- 
rena ; ec, da quell vétne usa influenza. 
SOTTILITÀ + ff. Socrigliezza. Subri. 
SOTTILITÀ DE, e ‘lire. 6. Per Accorterza , 
SOTTIMTATE, fagacità. Adreffe ; Jnea- 
eivé ; prudence ; pricerationi la Reina com 1 
fortibitade, e com. foe belle parate fi rappacificò 
tono con feco. $, Per Acutezza, Fuszrilite ; fagari- 
; profendewr ; #:fcerarment. 
i mori, e proovi per fotrilizà «' argomen. 
ro. €. Per Fecellezza , fquifisezza . Porfattion ; er- 
cellente ; benté . Chi bea vunte penfare ja fortilità 
di quer” arte , fi truova , che la prima fentenza è di 
maggior valore. 
° SOTTILI RE, v. n. Aguzzare lo "ngegno, 
anche dicefi Ghiribizzare , 0 fantafì care, Fab, 
Ser ; vaffiner ; cheveber berurtup de finefe ; ima. 
i fenge uminers penfer ;mesiser ; refle- 














gio 
chir pre ver. 

SOTTILMENTE, e SOTTILEMENTE, avverh 
Con fottigliczza; Subrilement, $. Per Parcamente , 








mefchinamente . Pauuremens ; maigrement ; chicbe. 
ment ; frufalemeni ; fobrement ; fuccinffement ; mi). 
quinerment. Tatta la gente, che fava a foa polia, 
ec te molo fo:titmente. $. per Sigacemente . 
maliziolamente , Adrcireméni ; fimemene 
Jement ; Jobrilement ; niali 
arrificienfemeni. Ordinaro fortilment 
pigliare il trattato, di mandare una lettera contraf. 
fatta. $, Per Minutamente , 
tamente. Exra/fenioni ; /oignenfement ; ast 
3 diligemment ; Modicufement . Molte coi 
fta appaiono delle r&imile afutto, che 
on riefcomo a mille 

















50” a. Intendere sicona cola 
non efprefla, o accenmata alcun poco, Sous-e 


re. 

SOTTINTÉSO, ESA , add. Cr. imT'ariro, ce. add. 
Da fottintcaderte , Fous-emrendu » 

SOTTO, Prepofizione, che denota inferiorità di 
firo, c ralvolta di condizione , e di grato, cd è 
carrelativo di Sopra, Sì cotrusfie col qairto calo, 
Pure al terzo talora 1° accompagna > ed aì fecondo , 
Sens, $. Sotto, in vece di Con. Avee ; fiur. A- 
vrei ben faputo, e faprei fotto altri nom: compor- 
la, Ssas d' aurres menas . $. Sotto pesa vale Co- 
îti la pena. Sons prine. E anche fempiicemen- 
tes Prime , come : Sotto pena della vita . Prime de 
la vie . $. Sotto la fede, la pace, e fimili, va- 
gliono Data la fede, ola pace. for fa foi; fur Ja 
parole , Gre. $, Avere, tenere , 0 fimili fotto di fe, 
Vaglioro Avere in faa podetà, in fuo dominio. 4. 














drin , e. $. Mettere, 0 < 

vale Opprimerlo, Salta 
primer ; afferanier ; atysmer ; 
Sauter, Je jerer deffus Igu' um, €. Mettere fot. 
to, dicehi fig. dell’ Appri aria fegseramente , e del- 
lo Appropriarfi indafiriofamente checche Mia: Assra- 
per; s cmparer de gquelgue chofe . 

SOTTO , avverb, Nella parte inferiore, abballo ; 
al fondo. DeTour. 

SOTTOBÒCE , e SOTTOVÒCE, Che anche fi 
ferive SOTTO BOCE, e SOTTO VOCE, Dicgfi par- 
lare, a dir fotto vaze, e.vale Dir piano. Parier, 
dirt tons bas , d bafe voin  d bite note, 

ALZA , f. fi Calza, che fi porta fogo |” 
altre calze. Chgugertcs ; das de defous. 


SOTTOCALZONI, £ m. Calzosì per lo più di 
gli altri calaoni . 


panno liso , ‘che fi portano for 
Caicgont è 

SUTTOCANCELLIÈRE, f. m, Ajcto del Cancel. 
liere, Che opera ia vece, 0 ia sjuro del Caectilie- 
re. Nice-Chaneekier 

SOTTOCCARE, v. è, Piasamente toccare > pon. 
zecchiare . Teacher , pigner Jegeremeni , dovee- 
mene, 

SOTTOCICAFRICÒSO , OSA, ade. Gori. Che è 
come pieno di cicatrici, Teud margné de courures » 
de ciesericet. 

SOTTUCOFPA , f. f. Tazza, fopra la quale fi por- 
tano i bicchigri dando da bere. Seuscupe. 

SOTTOCUOCO , f. m. Ajuto del cuoco. Aide de 


pifine 
SOTTODISSIUNTÌVO, IVA , add, Versh, Term. 





adiofo. Op 
asragner ; 

















, 


SOT 565 
loco, detto di quelle propofiziani difgiuntive , i ter- 
mini delie quali poffona cilure ambo veri, 0 ambo 
falli. Socus-disjonBive, 

SOTTODIVIDERE, v. a. Suddividere. Susgivi. 


so. 

SOTTOGIACENTE,, add, d'ognig. T7. Che for- 
togiate, foggiacente. Qui efl Sujer, 

SOTTOGIACERE.. V. Soagiacere, 

SOTFOGULA , f. f, Buon. F, Soggola, Giogara . 
V., $. Sottogola , Vor. Dif. Per on de' memi 
Otnamenti in Architettura , così detto a d'sferenza 
dell'alire gole rovefce della cornice , e perché lasao 
fotto sì dentello , 0 altri membri, Toicw piace fous 
ter deurigater, 

SUTTOGRON DÀLE , f. £. Poe. Dif. Quella par- 
te del gocciolatojo di cornice, per ia ban® 
fotto , che fi forma iacavata , affinchè |'asqua 
non s' appicchi alle membra della “cornice , 0 al- 
tre, ma neceRariamente fi fpicchi , e-cada . Sug- 
grade. 











SOTTOINTÈSO, ESA , add, Puilsu, Che anche , 





fdicefì Sottintefa, Som-emrendu. : 

SOTTOLÈ VA , {, f. Vor. Dif. Ipomozlio. legno od 
altro, che fi pone fotto la leva, per agevolare il 
moto è, che G veal rendere imowibile, Mype- 
mobi sir d'appui d' um lerier. 

SOTTOMAESTRO, f. m. Macro fecondario . 
Muttre en feconf, 

SOTTOMANO. £ m_ Contrario di foprammano + 
Un ecnp ca dellons , $. E fortomano una punta 
crivella, che 1° Elefante in un punto sbudella : qui 
în forza d'avecrb. De bet en bone. $. Sottomano + 
pur in forza d'avverl. vale Quali di pafcolo , fowr- 
main; ferretement ; Jourfement , i 

SOTTOMESSIONE , f.-f, Il fottomettere. Sonmi/- 
Fon; afujrrriJiment. 

SOTTOMESSO, SA , add. Da fortomettere , Sot- 
tapofilo, Fenmis, 

SOTTOMÈ FTERE 
anche in fizmifc. ne 
rtduire ; afervir > aSusertir. 6. Sottometterii 4 
P. Affoggettarfi fostoporii» farli foggetto. Se Some 
menvre i coder g caicr ; vecevcir la lin de gquelgo 
um; fiechir le geosw. Sortometterli a) giudizio di 
cuno, S'em rapporrer ; confentir, 

SOTTOMOLTIPLICE, add. d' ogni s. T. drir- 
merico. "Numero comprefo efattamente in un mag- 
giore, na dato numero di volte. Fenmi-mulriple, 

goa TONDADERE, v. a. Morder fotto. Mardre 
defeus. 

SOTTONORMÀLE, (. f. T. Geemerrieo.. Quella 
parte dell'alle d'una corva, che è comp tra i 
due punti dove |’ ordinata , e la perpendicolare di 
eta, condotta dal punto del contatto, vengono ad 
incontrare quell’ ade, Fons.mormale 

SOFTONSÙ, f. m. Por. Dif. Dice a pittura 4 
che è figurata fare în alro è e che fia vedara allo 
'nsb , e nom per linea orizzontale è e piana. Rs- 


EOMTEI 
SUTTONTÈNDERE, va, Falwin, Sotiiatendere . V. 
t SOTTONTENDIMENTO , f. m. lntendimento 
di alcuna cola, mon cfSprela , e accennata alcun po- 
co. Sons-entendement . L 
SOTTOPERPENDICOLÀRE, £ £. T. Cermesri- 
co, Lo flefa, che fortonormale. Sous-perpendicu- 
daive . 
TTOPONIMENTO, f. m. Il fottoporre . A/- 
omene  d atticm de menre, da placer def- 


tati . 

SOTTOPORRE, v. a. Porre fotto, c fi ufa anche 
nel fignifc. mente. pale Merrre deffour . $. Per Sy 
Riogare, (ottomettere. Subjuewer ; fammessre ; re- 
duire ; ranger ; ajervir ; allojertir , Mi fentt pr 
legando ogzei virtù , e fortoporia a lei. 

* SOTTOFOSITO , TA , add, Sottopofto. V. 

SOTTOPOSIZIONE , f, f. Sottoponimesto. V. 

SOTTOPOSTO , TA, add. Da fatioporre . Mis 
degoor . $. Por Sozziogato , fottomello , fogeetto,. 
Seumis ; Sajet ; Jubjuzme p affojirri s affervi, Lo fun 
RIOVane , c la giovanceza è tetra fomopofa all'a- 
morofe least. $, In forza di (of. pet Suddito. Sw. 
jer. Nefiaso ha s) gran bifugno di fipere più, e 
migliori cofe, come il Principe , la cui dottrina dee 
eflere utile a tutti È foci fottopofli . 6. Parto fotto 
pafto , vale lo Rella , che parto foppofto . £Fefime 
Suppost . 

SOTTOFRIORE, f. m. Cr. fm Sp; 
che fotti e veci del Priore. Fous.pricor. 

SOTTOPROVVEDITORE , f£ m. Che amminifrà 
le faccende fotto il provveditore , ed Opera in for 
vece, Seus-ponrvoyeur , 

SOTTORDINATO, TA, ndd. Taf. Subalterno , 
febordinato, faberdmue ; Jndierne. 

SOTTORIDERE , V. Soriidere , $. Per metaf. 
Ne' cui tempi fortorile la rranquiliità della pae 4 
cioè Ritornò , 0 fiatl. Reficurar ; remaftre i repa- 
roîme. 

SOTTOSCRITTA , f. f. 1 fottoftrivere, fotto. 
ferizione. Sas/eriprion ; Agnerare. 
“SOT CRT 0 56 RÌIVERE, SOT. 
TOSCRIZIÒONE . V. Softritto, Sofcrivere , Solcri 
% sot 'OSCUÒTERE , v. a, Salvim. Scaotere di fut- 


insò. Secomer de das en baut, 
"O SOTTOSOPKA 3 avverb, A_rovelcio , caporià . 
CRI 











Far foggetto , e fi ufa 
Sobjuguer ; foumertre 3 




























ime. Colui , 
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Sams-defus-deffeus. 6. Voltare, mettere , 0 fimili 
fottofopra, fisuratam. vagliono Porre, mettere, e 
fimeli in contufione , in ifcompiglio , Feusewerfer ; 
mersre fams-defus.deffots ; macsere em defordre , en 
sonfufiem, $. Mettere fottofopra , fig. vale Conton- 
dere, Commuoverte. V. $. Sortofopra , vale anche 
Confideraro tetto infieme , A far rutti i conti. Le 
mus enfemble ; l'un porcaws l'autre ; tour comper 
@ rabzitu. Sofri s'inzegnava ciafcuno con 0- 
ani sforzo di viver bere. 
SOTTOSPIEGÀRE , v. a. Salvit. Spiegare coper- 
tamente, Expiiguer d demi, 
SOTTI ADRO, f, m, Tneavo profondo fat. 
$. Sottofgna. 


to in qualfifia lavoro. Le crenr. 
dra, Sottofguadi 0 Di fottofquadro , pofli avver- 
fottofquadri . Em creax ; è mer- 


bialm. vagliono 
scife . 

SOTTOSTANTE , add. d'ogni e. Bemé. Che fia 
forto, Sottogiarente, Sottopotto , V. rad 

SOTTOSTARE, v. n. Star fotto, efler fuggetto . 

tre au-deffous ; Eme fujet + 

SOTTOTANGENTE, f, f. T. Geemerrico. V. Sot- 
tangente, 

SOTTOTÌNGERE , v. a. falvim. Dare la prima 
cinta » Domser la premidre seinture è le premier 

ELLIS 

SOTTOVENTO, Effer fottovento, termine mari 
marefco , vale Avere il vento in disfavore , o a fvan- 
tagzio, Avoir le vent debout. 

SOTTUVESTE , f, f. Worc dell'ufo. Vefle foggeita 
alla fopravefie. Pete. 

SOTTOVOCE. V, Sottohéce, 

SOTTRAIMENTO , f. m, Il fottrarre , Scoftra- 
ion ; didellion. 

















romper ; 





e, ca richieetti . $, Soitrarre , per Cavar 
una fomma masriore altra minore, fermine A- 
ritmetico. Finfraire ; dédi difalguer ; rabattre . 

SOTTRATTO, f. m, Lufinga, alicttamento , a. 
fuzia . Leurre ; alitchement ; appde ; rufes; finel- 
Ses ; arrifices. 

SOTTRATTO, TA , add, Da fottrarte. Ssn/trair. 
$. Per Sottrartofo , atto a ingannare . Fin; rufe ; 
srempeor. E uvendo rifperto alla natura de’ i 
fottrai € vaga di trattati , per comemppefare a’ 
loro ingegni, e tenerli in paura, cercò tratiaro in 
Locca. Alcuni T. a penna hanno ottrattofi , e va- 
Shi di trattati, $. Per Cavato da una fomaia mag- 
muore, termine Aritmetico. Scaftrain; dedair; de- 
falqué ; rabarin, 

SOTTRATTOUE, verbah m. Che fottrae . Qui 
Sowftrait, $. Per Allettatore, feduttore. fedueur ; 
dédvifane ; infintimo ; trompeur ; artificiene . Tan- 
tofo fece fonare alla ricotta forro il dire + che temea 
degli aguati de'fortrattori, e fagaci nimici . 

* SOTTRATTOSO , SA, add. Afluto, accorto , 
atto a ingammare. Rufé; trompenr ; artificicuz ; 


plein de find . 

SOTTRATTRÌCE, Femm, di fortrattore nel fe- 
pito ficato . Sedunifante ; trompenfe ; avrifi- 
cleufe . 

SOTTRAZIONE, e SUTTRAZIONE , f. f. sottrai- 
mento, Sonfraffiom ; dedulfion ; decerapre . 

SOVATTO VÀTTOLO, V, Scatto. 
Seuvent; fréquera- 
À sous coups. 

e, fpelfo , 
ne ; gui arrive fouvent » 
battaclie. 

SOVENTEMENTE , avverb. Spello , Sovente , Sew- 
vent, &e. 

SOVERCHIA MENTE, avverb, Con foverchianza , 
di Coperchio. Escefivement ; trep . 

SUVERCHIANTE, add, d'ogni g. Buso. F. Che 
foverchia . Qui regirge ; gui déberde; gui cN de 
mp. 

SOVERCHIANZA, f, f. Soperchiasza. V. 

SOVERCHIARE. V. Soperchiase. $. Per Traboc- 
Gare, profondire, smortare. $ éeromier; 1° chou- 
der ; s' affaifer , ber diverfi tremori certe mosraene 
fi d'Partiroso , © per ruina nelle valli foverchia- 

ao, 

SOVERCHIÀTO, TA , add. Da fovercbiare, fur- 
pufi, Se, n 

SOVERCHIATÒRE, verbal, m, Che foterchia + 
Qui furpaf:, $. Che non foffe fato foverchiatore 4 
leazermente fi può moftrar è mon avelfe tra- 
pulita la commelione . nre-paffe fa commif. 

. 
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SOVERCHIÈVOLE , add. d'ogni g. Atto a forer- 
chiare, foverchio , Saperfia ; imoriie. 
+ SOVERCHIEZZA , ff. Soverchianza , Sòperchian. 


za. V 

SOVÈRCHIO, £, m. Soperchio. Le Saperfia ; le 
Surplus. $. Se to nom vuoi de’ moflri graffi, non far 
fopra la pergola foverchio , cioè Nom ufcir fopra la 
pegola. avance pas jufgu' ici ch nous fommes 
dans la poin, 

SOVÈRCHIO, CHIA, add. Soperchio. Superfiw ; 
imusile ; encefif + 

SOVERCHIO, avwerb, Lo fieffo , che faperchio , 
Soverchiamente . Excefivenene ; rap. $, Di fover- 
chin, pofo avverbialm, V. DI foperchio . 

SÒVERO, f, m. Sammazx, Suvero ,. faghero ,, legno 
leggiero , e molo. Liege. 

SOVERSCIO, f. m. Si dicono le biade, che non 
producono fpira , le Quali feminate, e crefciute al. 
quanto fi ricuoprono per ingraffare il temeno, Sc 
verfo. Grain gue Lom renverfe en berbe pour cn. 
graiTer le terroie » 

SOVRA, V, Sopra. 

SOVRABBONDANTE, ade, d'ogni g. Segmer. Che 
anche dicefi Soprabbondame. Ve 

SOVRABBONDANZA , £. f. Red. Lo fteffo , che 
Soprabbondanza . V. 

* SOVRABBONDÒSO ,. SA, add. Soprabbondan- 


te. V. 

SOVRACCELESTE , Salvie. Che anche ftrivefi S0- 
praccelefte . V. 

SOVRACCENNATO , TA , add, Red, Lo ficffo , 
che fopraccenmato , V. 3 

SOVRACCITÀTO, TA, add, Salvis. Lo Rello , 
che Sopraccitato. Vi 

SOVRACCRESCERE, v. n. Crefcer fopra. Cref- 
ere deus ; Surcrefore ; fe frive une ereroifFfance . 

SOVRACCULTO, f. m. Satvim. Venerazione gran 
diffima, enlto che fi porre a qualche oggetto crea- 
1, più eccellente degli altri per qualche particolare 
qualità , come fpezialmente 6 dA aila Santi(fima Ver- 
gine, madre di Dio. Myperdatie. 

SOVRADDETTO , Reg. Sopraddetto. V. 

SOVRAFFAMÒSO, OSA, add. Salvin, Piò che 
famofo , famofifimo . Tres-famenz ; trés-celèbre j; 
sròs-renommié 

SOVRAGGIÒGNERE + Zibald; Anfr, Lo Belo, 
che Sopraggiugnere. V. ; } 

SOVRAGGLORIÒSO , OSA , add: falvim. Più che 
gloriofo , gloriofifimo, Très-p/oriene, ù 

SOVRAGGRANDE, add, d'ogni g. falvis. Che 
anche fcrivefi SOPRAGGRANDE , Tragrande, gran. 
dillmo . Trés-srard. 

SOVRAILLUSTRE, add, d'ouni g. Tag. Pid che 
illuftre , illufiriMimo , Tres-itiuftte . K 
RANAMENTE, avverb. Con fovrapità, 
gnanimamente , eccellentemente . Seuverzinone 
cacellemmene ; parfaitement ; magnanimement ; fu- 

reurement . 
PROVRANEGGIARE, v. n. Far da fovrano , eller 
fovrano. Deminer ; agir en Souverain ; dire Siuve- 


rain. 

SOVRANEGGIATO » TA, Segner. add, Da forra- 
negriare. Domine ‘E, . 

SOVRAN. SIMO, MA , add. Superl. di fovrano , 
Tris-abiolu, We, 

SOVRANITÀ, 
























LE Superiorità, maggio. 
SOVRANITÀ DE e tanza , diritto di forra. 
SOVRANITÀTE, no. Souveraiucré ; fupé- 

riorise ; autorise /evperaine E 
SOVRANNATURÀLE, add. d'ogni g. Sopranna. 

turale, furmarare!, 

SOVRANO, f. m, Soprano — che ha fovranità , o 
fuperiorità fopra checchellia . Souterain; domi. 
manent; mairre abfstu. $.Sovtano , 0 come più co. 
mimemente fi dice Soprano , nella mufica è la ve 
più acuta . Le defut. 

SOVRANO, NA, add, Soprano , fuperiore | p 
fupericur ; a8jon; indrpe 
$. Per Eccellente , fingolare., fe 
agellent. Il più fovrano macfro 
he fi trovate al fuo tempo. 
SOBRANZARE, v. n. Sovra. 

















celler > dominer . . 
SUVRAPOSSENTE , add. d'ogni e. fulvim Più 
che pofente , trapolfente , Mrapotente + Très-puif- 


ELLE , 
Ò SOVRAPPIÈNO, ENA, add, fegner. Soprappieno , 
più che pieno | pienifimo, Trop picie. 
SOVRAPPIÙ. V. Soprappiò . 
SOVRAPPORRE, V. Soprapporre + 
SOVRAPFORTÀARE, vu, n. Salvino. Portar fop 
Comportare . V. i 
SOVRASALTÀRE , vw. a, Chisér, Saltellare insò., 
e qui Palpitare , Battere. V. A 
è SOVRASCRITTO, TA, add. Da Sovrafcrivere. 
Fusmensionné , 
SOVRASGUARDO, f. mì. folvim. Prima vedata , 
Aguardo fuperficiale , Comp d' rif imperfitiel « * 
SOVRASSALTARE, v, a. Suiviti, Alfaltar tutt’ a 
um tratco, all'altare con foperchianza . Arraguer vi- 
Vement, x 
SUVRASTAMENTO , f. m. Bemé. Sovraflanza , V. 
SOVRASTANTE, fim, Sa.vin. Che fovrafta, So. 
printendente . V. . 








SÒovy 


SOVRASTANZA , £. f. Pallav. Il fovraiare, fo- 
praftanza , fovraffamento, foprintendenza . Suri” 
rendunee ; iyfpeltivo # direlfion , 

_SOVRAST, + v. n. Sopraftare. V. $. Per Con. 
tiauare a flare. Comsimuer d refter, è demenrer gue!= 
que part, Ma il fovrafiar nella prigion terreftre ca- 
gion m'è, lafo , d'infiniti mali. 

SOVRATODOS , fu. m. Were 5; ola deli” 
ufo. Spezie di palandrano , 0 vefte da porte fupra 
® tutte l'altre veli, che fi portano indoffa. Sur- 


sue, 
SOVRATTOLLERÀRE, v. n. Salvim. Andar tolle. 

tando , tollerare. Patiemser ; rolérer. 
SOVRAVVEGNENTE, add. d'ogni g. Szamazx. 

‘a epegospnenta * Sopravvenente. Survenont ; gui 


SOVRECCELLENTE , add. d'ogni g. Più che ec- 
cellento, eccellentiMmo. Trés-encellent . 
SOVREGGIARE, v. n, Tuf. Stare al di fopra 4 
PIOVREMINENTE, s i 
Ei ‘agmer. V. Sopreminente. 
SOVRÈMPIERE, x. 2.. Colmare , empiere a rim. 


regorger + 

_SOVRES:O, avverb. Sopra , e la voce elfo è ag- 
giunte per proprictà di linguaggio , come a SotrelTo» 
fuo contrarin, e a fimili, fur, 

SOVROFFESA , f. f. Ofefa foprabbondante , ed ec- 
cedente. OFenfe, cusrage fangisno. 

SOVROSSEQUIO , f. m, Saivie. Sovracculto , of. 
fequio grande, e fpeziale che fi dà a qualche og- 
Retro creati mperiore agli altri per qualche parti- 
colare qual o riguardo, Hyperdulie ; vénerarioa 

priculitre , 

# SOVRUMANITÀ, f. £. Affratto di fovrumano , 
Érar d'une chele furmaruretle . 

SOVRUMANO, NA, add. Soprumano, più che 
umano. più che da nomo. Surmarare! ; qui ef su- 
delusi de la porrée des bommer. 

SOVVALLETTO, fm. Dim. di fovvallo. Perire 
Sranebe-lippee , . 

SUVVALLO, f. m. Si dice di cola, che viene fem- 
za (peli, e per lo più da soderfi im brisatà,, From. 
che-dippée . 

SOVVENENZA , £. f. Il fovyenire , ajuto,, foc- 
corlo, Aide ; fetours ; affianee ; fsutagement:; fub- 


veusion . 

SOVVENÈVOLE, add. d' ogni g. Car. Soccorrevo. 
le. Sercarabie, 

SOVVENIENTE, add. d'ogni g. S. Agsft. C.D. 
Che fovriene , che foccorre. Qui side; gui les 
qui donne da fegours. 

SOVVENIMENTO , f. m. Il fovvenire.. Agifie- 
te; side ; fecsure; foulsrement 

dd. Che fovviene » 





























* SOVVENIMENTOSO, SA, 
6 foccorre,, furvenitore. Seccurabie ; gui eide ; qu 


i + foscorrere. Sub. 
v er ; aider ; Joutager , $. Per 
Giovare. Érre usile ; fervir ; faire du biem. Anco- 
ra la fava fella ,.ec. a' podagrici, € agli artetici , 












cioè a Rotte di mano, corta con graffo di pecora , 
favviene . $. la fignific, meutr. pa. vale Ricordarfi è 
ritornare ia meste. Se reffo dr ; fe rappetter, Che 





mi fa fovremir del moado CO, 
SOVVENITÒRE ,.verbal. m. fovviene, Aju- 
tatore, foccornitore, BienfsifPfewr ;. qui fecsust ; qui. 


afte. x à 
EEVENITRICE + verbal. fem. Che fovviene. Qué 
afiste ; qui fecourt, 

SONVENUTO, TA, add. Da fovuenire. Serom. 
ru, (A 

SOVVENZIONE, f. f. Sovvenimento, fuffidio , 
Sudite ; side; fecours ; afiffance ; fubventicn . 

SOVVERSIONE, f. £. Il fovvertere, Suéverfom ; 
renverfement ; abasis. $. Per Rivoltamento di ffo- 
maco, romtu. Sonfepentene de cour . Non fi dee 
dure la fcaripozza a coloro, che hanno fomaco de- 
bole . e le budella, perncehè fa fovverfione . 

SOVVERSO, SA , adi. Da fovverrere, Remwer- 


fee, . 
SOVVERSORE , verbal, m, Segner, Sovvertito 






re, V. A 

SOVVÈRTERE, e SOVVERTÌRE , v. a. Rovi. 
mare, mandar fofopra, gosfi:e. Remwerfer ; bouie_ 
wer/er ; ruiner ; fubwariir. 

SOVVERTIMENTO , , m. Sovverfione . Remver. 
Sfemene ; Jubverfron , 

SOVVERTIRE, V. Savvertere. _ 

SOVVERITA.O, TA, add. Da forvertire, Fué 
werti ; remverfé , We. $. Per Rotto , violato . Rem. 
pui; triste. Dogliendofi della fovvertità fe della fem. 


mina . 

SOVVERTITÒORE, verbal. m. Che fovserte. De. 
Proticur ; gui remverfe ; gui ruiBE. 

SOVVERTITRICE, verbal. f, Chic fovverte. Qué 
remverfe ; gui ruime, 

SOZIO., £ m. Compagno. Compagnin ; camaraze ; 
confort. 

UZZAMENTE + avverb, Bruttamente , ‘pos 
mente, Falemene ; vilsimennena ; malproprementi 
Jodidement ; defagrcaticmiene. $. Per Viropero: 
mcate. Vilzinemene ; hontenfement ; drrbonnene— 
ment ; indisnengent | Forte ammo preitano alc «©. 
fe, che fozzamente ardifcono di fare. 


RE, va, Ioibrattare , bruttase, fa? pas s 

















SOZ 
$. Per metaf. vale Mac- 


Falir; fomitler; ent 
La fornicazione fozza il 


chiare , lordare , Son 
corpo, e l'anima infama. 

SOZZATO, TA, add, Da Sozzare . fali, ©e. 

SUZZFZZA , f. f. Sozzura, V. 

SOZZIS.IMAMENTE, avverb, Saperi. di Sozza. 
mente. Très.falement , rc, 

SOZZÌSSIMO, MA, add. ‘Sup, di fozzo. Tròs-f. 
te, We, $. Per Deformiffimo. Trés-Isid ; medi 
forme . Era Socrate uomo fozziMimo , cogli nari 
cagnati * fronte ruftica, gli omeri pelofî , le gambe 
raccolte. 

















* SOZZITÀ, ff, Sogzura , bruttora . fa. 
* SOZZITADE, leté ; wilemie ; ordure ; mat. 
* SOZZITATE, propreté . $. Per Deformità. 


Difermité . Ella è tormento dell'animo, fozzità del 
corpo, macitra di peccare, più duridlima, che altra 
neccTtade 


Sale ; vilsia ; crafenx ; mal-propre. $. Per Mal 
vazio, Méeebaor; vitsia ; bontenz; dirbonne 
idrbe. E parranno a ciafcum l’opere forze 
Deforme . Lald ; differme ; contrefait, Quan 
vede mello fpecchio forza , meno fi conofce 

SOZZOPRA , avv. V, Sottofopra . $. Sozzopra, 
Je anche Tutto infieme , A far ben tutti 
Une chafe porrame d' surre ; tour compré & rabst- 


SOZZORE ,°f, m. ] Afiratto di fozzo, -Bratto- 
SOZZUME, . >» ra  laicderta , fucidume, S2- 
*SOZZÒRA , f.f. 




















SPACCAMENTO, T. m. Lo fpaccare . L' affiom 
de fendre. 

SPACCAMONTAGNE , f. m, Salvino, Spaccamon- 
te, Spaccone. VW. 

SPACCAMONTE, f.m. Accad, Cr. Spaccamonta- 

ne, divoramonti . Famfiren ; en de ebarrerres 

erréts ; rodoment ; tucur dé gi 

SPACCARE, . ‘Fendere. Fendre, comper en 
deux, €. Spaccarîî P. Fenderfì , Se femdre ; s'cu- 
vrir ; ce i de i s'entr cuvrir. 

SPACCATO, TA, add. Da (paccare. Fendfu. Sa 

















Qrcralo, in forza di fuî, T. dell''Archivertara 
Dicefi del difegno interiore d' una fabbrica rappre- 
fentato fopra ja carta. Conpe. 


SPACCATÙRA , (. f. Spaccamento, e lo flato 
tuntiz Spaccata |. Fente ; crevaffe } ouverture ; 
ACCIÀBILE, ‘add. d'ogni g.. Fulvio, Atto a 
Tpacciarfi , ad efitarfi, Qui c/} de bom desio y de bonne 
vente, 

SPACCIÀRE , v. a, Dicefi delle cole venali , «e 
vale Efitarie agevolmente, 0 afatto. Débirer ; dé. 
boncher ; vendre. $. Per Ifpedire, sbrigare , e fi ofa 
anche in fignific. n. p. Depreber ; enpedier ; avan. 
cer; achever ; fe delivrer de quelgue affaire . Aven. 
do il mercatante Cipriano ogni fao fatto în Rod: 
fpacciato , ec, $. Spacciare , per Ifvilnppare, AMlriza- 
re, liberare, e fi ufa anche in Égnifcato “n. pall. 
Deesger ; debarraffer ; depesrer  Bemeler; delivrer 7 
Se degager ; fe debarrafer , We. Quello, che palla 
per la maglia della rete, s'impaccia del fuo anda. 
re, e-quando fi sforza di fpacciarì per andare, al. 
Jota egli è allacciato, $. Spacciare um Inozo, 0 fi. 
mili, vale Votarlo., lafciario libero. Vider gme/. 
que endroit , le debarraffer. $. Spacciare il terre- 
mo, ec. vale Gagliardamente camminare + Mureber 
diem vite . $. Per Abbattere, mandare in rovina . 
Ruimer; remverfer ; abattre  Simotir. Tutte le fue 
mura, € fortezze con rovine fpacciarono. $. Spac. 
ciare, per Difruzgere uctidengo . Fapedier , érram. 
gier, dépécher quelgu' um, ie faire mourir. Comin. 
€tò ora uno per ladro, ora duc micidiali , ec. a 
fpacciare, e mandare nell'altro mondo. €. Per Van. 
tate, Pooser ; babler ; eraguer , Spacciarle grofle . 
Cowcber gros . Volesdo fpacciar pur quella fwa gran- 
derza a credenza, .s'andava avvolticchiando calîe 
Patole. 6. Per Voler far credete , o fiimare , e fi ufa 

fignific. att. e neutr. pal, -Se dimmer pour, cu 
er pour... .Ed.eziandio | Fiorentini fi Spaccia- 
per Pifani im Tunifi, $. Spacciar pel genera. 
le, fi dice di Coloro , che dimandati je richiefti d' 
vma qualche cola, r:fpondono finalmente fenza trop. 

































po voler igmere , e venire, come fi dice è a' 
ferri. Par n sermes sfueraur. $, Spacciare , di. 
ce anche dello -Spetire, o mandate mel, 0 cor- 
rieti, Dere:ber des comviers, @re. faire der depé- 
che, ato fub.to uso appofta sl marito fuo. 
$. Spacciar Jacciole per lanterne. V. Lucciola, e 


La mercanzla, 0 la roba va, dove 
maniera proverbiale he fignifica , 
che Ciafcuno s' incegna di dire, © fi uuelle cole, 
che conofce eer più gradite | Chacom 5° drudie de 
Saire cu de dire.£s que lui pareft pius utile , su 
pius aertable, 

SPACCIATAMENTE, avv. Subitamente , con pre- 
Pezza. Prompremens ; viremens ; prefement. 
a SPACCIATISSIMAMENTE , add. Cr. in A /prom 
Partuto . Superì, di fpacciatamente, Tres.afre; en 
tsure diligenge , 














SOZZO , ZA , add. Che ha forzezza , 0 laiderra . 
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SPACCIATÌSSIMO, MA, Bomb. add. Superl. di 
fpacciato , Speditiffimo. Trés.dégare ; erès-expedi. 


tif + 

SPACCIATÌVO , VA, add, Che fi fpaccia, e fi 
sbriga prefto. Expeditif ; gui va vile. 

SPACCIATO, TA, Da fpacciare, DéBird ; 
expédie, &r, $. Per Divulgato, moto. Comma; di. 
vulgue ; publit ; repanda. Levavanfi adanque i pez- 
zi non di Nerone, già /pacciato per moftro infame, 
ma di Seneca . $. Spacciato , per Ifpedito , fidato 
da' medici, e figuratam. Difperato , che ari. 
medio al fatto fuo. Defefperé des médecims ; perdo. 
E tardi il pover uom s'accorfe , e dolle , ch' un par 
fuo vecchio imprudente , e infenfato , che pigli mo. 
glie giovane, è fpacciato. 

SPACCIATORE, verbal. m. Su/wim. Che fpacc a. 
Qui depeche Gre. 

SPACCIO, f. m. Lo fpacciare, l'efitare. Débir ; 
$. Dare fpaccio, vale Spacciare. V. $. Dare 
+ per Vendere, 0 dar efito a checchefia . 
i deboneber è vendi 4. Per Ifpcdirione . 
Expedition ; ccurs, Egli ro molto bene, che 
non fi dà fpaccio a niuma cola. $.-Spaccia , fi di- 
ce ancora alle Lettere, che fi danno al meffo, o 
corriere., che fi fpaccia y che anche dicefi Difpaccio . 























‘Di téche . 


SPACCÒNE , f. m. Cr. în Fenargiafo . Cofpetto- 


«J me, fpaccamonte. Bravacbe; svalemr de charrestes 


Serrécs. 4 
SPADA, T..f. Arme offenfiva appuntata, lunga in- 
torno due braccia, e tagliente da ogni 
pée + $. Figuratam, per Punizione . .Punis: 
timent ; peine. Sempre in peccato thiama 
detta, ma la fpada di Dio non taglia in fre £ 
Filo della (pada , vale il Taglio della fpada. Fil de 
” 4. Cade Andare, Mandare, ‘Mertere a fil 
0 fimili, vagliono Efere ammazzato , 0 
colpi di ipada, -Pafer au fil de l' dpée. 
a mezza fpada, lo ffefo , che Venire a 
$. Buona fpada, 0 prima 
maneggia , 0 è ben pra- 
Forre cace. $. A fpada 
tratta, poto avverbialm, vale In'tutto, e per tar- 
diritrura , affatto, apertamente. Ensiere. 
7 cuversement . "$. Ellere La fpada 
fpada , € calrello , vale EMferne in 
o Yire con chicchellia . Erre snx e. 
du dux conresue rirés | $. 
Spada ,-è anche Una (pezie di pefce , che ha la te- 
d'un ofo fiiac. 































re. Nom d' une conleur des rarote , celle qui carre- 
Spod ame pigues des cavres. $. Uomo di Spada, V, 
Uomo. $. Spada, T. deeli Azorai. "Nome, che $ 
th ad uma fpezie di coltelio , la di cui lama è den- 
tata come nua fega, Cammello. 

SPADACCIA, f. f, Peggiorat. i fpada. “Bresre ; 
épée A siborer, _ 

SPADACCIÀTA , f. f. Colpo di Ypada, -Conp d* 


dpee . 

SPADACCÌNO, f. m. Dicefi per i&cherno a Chi 
porta la fpada, ed anche a Sgherro, che ffa fotla 
feherma. Spsdagim; Bretteur ; srafneur d' épée ; gi3- 
diareur. 6. Spadaccino, è anche dimin. di fpada . 
Perive , cu conrre eper. 

SPADACCIUÒLA , f f Cr. in Pancsceioolo . «Sor. 
ta di fiore, che anche diccfi Giadiolo , Pammacciuo. 
lo. Giaienl. ‘ 

SPADADORO, add. m. Sa/vlo. Guernito di fpada 


doro: e qui è detto d'Apollo. Armé d'ame epre. 
e 


SPADÀJO, f, m. Colui, che fa le fpade. Four. 
difiar. 

SPADATA , f. Y. Spadacciata | V. : 

SPADERNO, f. m. Strumento compoffo di tre a- 
Rora di rame ritorte, e legare inbeme, le quali fi 
pongono ad uma fune non molto lungi l'uno dall 
altro, e ferve a pigliar pefci. Ligme dormanre com. 
guee, de srois Bamegons , Les pecbeurs I" appellemi 

PIENE + 

SPADETTA, 1 f. f. Dim. di fpada . Prrite d- 

SPADINA, pée ; contean de chaffe, 

SPADIGLIA , £. f. T. del giucee, L'affo di fpa. 
HA che gel giuoco dell' ombre è inviacibile |. Spa. 

La 

SPADÒNE , f. m. Accrefeit. di Spada , fpada gran. 
de. e & lomeme cpée . $. spadone a due mani, 
fi dice ella fpada , che per a fua grandezza non 
fi può maneggiare fe son con ambe le mani. ‘5. 
Spstre. $. Dicefi Giuocare , o Menare, 0 fimili, lo 
fpadone a due gambe, e vale Salrarfi colìa figa . 
modo ballo . Se fuuve ‘mir d rowres jambes , €, E* 
vi fi può giwocar di fpacone, dicefi proverbialm, d' 
alcon looro fpogliato di mafferizie. Salle d° armes ; 
appartement dimenbié, 

SPADULARE,-v. a. Seccare, rafciugare i pado. 
li, Defécher les marzis è les metere è fee. 

* SPAGATO , TA, add. Contrario d' appagato . 
Micontent ; gni m'eM pas Jatisfait + 

SPAGHERO, f. m. Voce contadiuefca , Jo fteflo 
the Sparagio. Afperge 











SPAGHETTO , (. m. Spago fottile, Perise ficelle. 
pei RE, v.a, Levar la paglia. Ore da 
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+ SPAGNOLÀTA , f. £. Efagerazione ; Jattanza + 
Muillanterta , V. . 
PAGNOLETTA , f. f, Mal. Spezie di fonata a 
daeza. Serre de menuer, $. Spagnoletta , mell' ufe 
fi dice oggidi d' zie di ferra- 
delle finedre . E/psemolette . 
SPAGO , f. m. Funicella fottile . Ficelle. Spago 
de'Calzolaj, Limena! . $. Dicefi roverb. Chi ha 
ipago aqzom + e vale Chi è in peccato, fcampi 
fuggendo . Qui fe femt esupabie gqu' il fe fauve, 
SPAÎ, (. m. T. delle fior. mod. Sorta di foldato a 
cavallo , apprello i Turchi, fpabi. L 
SFAJAMENTO, f, m. A/leg. Lo fpajate, Difgiu. 
gnimento, fcomoagnamento di due cole. Sépara- 
rion , defunisn de deux ebefes parelllet. 
SPAJARE ., Contrario. d' Appajare, Déps. 
rier ; depare 

























È, v. a. Largam 
de toure fa iavgrur ; 0 
car gli occhi . Frsrgui 
$. Per meraf, 







t SPALANCATAMENTE, avv. Tn mado fpala 
cato, alla (palancata. Qaversemsnt ; publigoement; 
Ad derouveri,, 

SPALANCATO, TA, add. Da fpalancare, Tout 


Ompert 
SPALANCATÒRE, verbal. m, Che lpalanca. Qui 
cere. 
SPALÀRE, v. a, Da palo; e contrario di Palare, 
Torre via i pal Dée 
Ser 3 Ger tes 
che Nettare, tor vi 












vee ls pelle. 
SPALATA , f. f. L'operazion dello fpatare colla 
pala. L'affion d'evenser è de remuer avre la 


pelle . E 

SPALATÒRE, Vor. Dif. Palajuolo , che opera con 
la pala. Qwi fe fere de la pelle, 

'SPALCARE, v. a, Disfare il palco, contrario d' 
Impalcare. Ocfeire um piaseber. 

SPALCATO, TA, Cr. im Cafolare , add. Da fpal- 
care, Qui et fans piomebere. 

SPALDO, f. im. Sporto. Avsnce, om faillie d' um 
batiment. $. Spaldi, fi dicono anche i Ballaroi , 
che fi fuceano anticamente in cima alle mura , e 
alle torti. Galerie gui avsore ew debors cu baut 4° 
ume marzille cu d' woe tonr. 

SPALETÀRE, v.a. T. we'Cappellaj. Servire 
della paletta prima di mettere il cappello dulla for- 
ma, Feonrrer, 

SPALLA ; °C. f. Parte del ‘buffo Ball’ sppiccatura 
del braccio al collo. mule. $. Per fimilit. Spalle 
d' un colle, d'una montagna, perle-Cima , f 
tà. Sommer ; criupes , Guardai in alto , e vidi le fue 
(palle ( del colle ) veftite già de' raggi del pianeta. 





“| S. Per Tfpalletta . Chaufre , feuce deverre, Ciò fat- 


to, poaganfi le (palle di terra d'iatorno a detta ce- 
ra. S. Dare (palla, Dare ajuro a portare, © rerse- 
re alcun pefo, Spalleggiare, Picser /' dpamie ; sifcr 
è porter quelgue obofe . $. Dare, Volgere, 0 Voi. 
tare le (palle , vagiiono Cedere , furgire . Tourmer 
te des cu les cpauler; presdre ta fuite; fuir. $. 
Mettere, Bottari, o‘Gittarfi nea cola dietro alle 
fpalle , vale Noa curarla, mietterta in son calere . 
Tenor derrière les dpantes ; me fe Frucior print . €. 
Riftrignerf, o Srrignerfi melle fpalle, © Serigner le 
fpalie, efprimono uno Scularfi taceramente per più 
nom potere , e talora Cedere alla fortuna con pazicn- 
za. Plier, baiffer les epunler. $. Fare foalla è vale 
Dare appoggio. Appuper ; fourenir ; aider ; affiter è 
ecouriv ; proséger i defendre . E fa di quello ai an 
altr” arco fpalle, 6. Fare Spalle, vale anche finura» 
tam. Snecorrere , porgere ajoto, fpalieggiare. fipsu- 
der; aider ; afifter; fecsurir ; prveger è délendre. 
$. Alle fpalle , 0 Dalle (palle, vale Di dietro. Der- 
rière ; aux epauics; sus riloms, $. Dopo le fpalle, 
fi dice di Co A paffara , 0 Infciara indietro, Pa/- 
Ié. Verlendoti ja sorte e VI verno allato ,-e ‘1 di do. 
po le fpalle, e i mefì gui. + $. Spalle, dicono 1 
merinzi alle parti della bordatora del ivafcello , che 
vengono dallo fperone verfo le farre cell'albero di 
mezza, ove fi forma un fondo, che fofticae il va- 
fcello full'acqua. Épeules. 

SPALLACCE, f.f. Infermità, la :quaie induce ea- 
fiamenti mella fommirà delle fpalie del cavallo, e 
fa uba certa callofirà di carne intorno ulle for fpal- 
le , la quale avanza fopra la parte di lopra per | 
enfiamento., Enflare ©& callofità sun épavlrs du 
chewal. 

SPALLÀCCIA , È. f. Spalla grande, e deforme . 
Grandes x dsvres & vilrimes épawiet. 

SPALLAÀCCIO , f. m. Quella parte dell'armadura , 
che cuopre la fpa! 

SPALLARE, v. 
fimili, 0 per foverci 

















SPÀ 


foverchia affaticamento, 0 da pescofta . 
a TICA 

SPALLATO, TA, add. Da fpallure, e comune. 
mente è aggiunto delle belie da cavalcare , 0 da fo 
che banno lefione neile Spalle Épsuié . S. 
Spallato,, figuratam. fi dice d' Uomo, cite fia fopea!. 
fatto dal delito, Nest, charge de derser..$. E an. 
cora d'ogni altra cola royînata , 0 di efito difpera- 
to, come Negozio fpallato e funili. ASsme deje 
JIpérie , delabrée , ruinee. K e 

Sd LEGGI ARE , +... Sì dice del camminare i 
cavalli con leggiadria , dall’ agitar bene le gambe in 
andando. Marcher aveé grace, avce sentilicife » $. 
Per metaf. in fignil, atr. fi dice del Fare altrui fpal. 
la, siutarlo a checchellia. Épsu/er ; apporer; 
nercr 3 defendré ; peeter d' cpaule è aider ; fecow 
affiiter ; Jevtenir, 

SPALLEGGIATO, TA, add. Da fpalleggiare. f- 

aulé ; prerert , Ca _ 

SPALLETTA, f, f, Rifalto a guifa d'argiac, 0 di 
fponda . LG, ‘arde-fen È purapet > chauffte . 

SPALLIÈRA, f. m. Quell'afo, 0 cuojo, 0 altra 
81 fara cola, alla quale fedendo s" apporgiano le 
fpalie, Dogier, $. Spalliera, G dice anche il Para. 
mento del Inogn, ove 1 apposgiano le Spalle, Def- 
fer. $. Onde per Amilir. dicefi Spalliera a quella 
Verzora fatta con arte, che copre le mura cenli 
orti. Efpaicr de j + $. Spalliera , fi dice an- 
che a' Primi baschi della galta, vicini alla poppa. 
Eypaie. 

SPALLIÈRE, f. m. Colui, che vosa alla fpalla 
della galta , detto Rortolatco , ed è quegli , che è il 
primo a vogare, E/palicr ; vogue-svins. 

SPALLIERETTA, f, f. Dim. ti fpalliera. 


eSpatier . è 
vellimeato da coprit 
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gionata da 
Efort d' 












Petit 





SPALLINO, f. m, Spezie 
Je fpalle. E/pece de demi mantzza . 

SPALLÒÙCCIA , f. f. Dim. di (palla, Perir époo- 
te, $. Dicefi fare fpallucce , e vale Raccomandarfi 
con gran fommelfione , rifrignendofi nelle (palle . 
Faire i bumable le potelim ; prier ; fe recommander 
damebiement d quelgu' nm. $. Farc (paltuoce, vale 
ancora Riftrignerfi melle fpalle per moftrare di nen 
Sapere alcuna cola. Serrer, bauffer les epautet. _ 

+ SPALLI + TA, add. Di larghe fpalle , fchie- 

Le 


moto. Ad épaules larger. 
SPALMARE, v. a. Ugaere le mavi ,, E/palmer , 
| poudramsmen un mavire, $, Spalmare , Red. Oltre lo 
uggere le mavi, fi dice anche ad altre cole per fimi- 
Ut, Endmire, oradre , barbouiller , ccuurir de que!- 
que chafe de giusne. 

SPALMÀTA, f, f. Palmata, percolfa în fulla pal- 
ma della mano, Coop donné du plus de la main fur 
une anre main. 

SPALMATO, TA, add. Da fpalmare, E/polmé, 
&rr. $. Per fimilit. #ale Intrilo , unto. Laduir ; 
cine ; bartomii'é. A' quali piantaì profasdameate nel. 
la parte carnofa del petto un di que" fufcelletti fpal- 
mati di veleno viperino . £ dl 

t SPALMATORE ,, £. im, Colui che ha cura di 
racconciare il vafcello , e chelo efamina. Calfercar, 
4. Per iflrumento che Jerve a (palmare, 0 calafatta- 
me, 0 racconciare i menti, Calfirenr. 

SPALTO, £ m, Pavimento, ofpazzo . Plameber, 
6. Spalto, è anche termine di fortificaz one milita. 
te, e dicefi di terreno a peadlo, che regge una mu- 
sazlia, 0 fimile. Glaeis ; alors, 

SPAMPANARE, v. a, Levar via i pampani, f. 
pamprer ; éBcurgermner, $. Per met, Or venga vi 
balcani un centinaio, Si fpampanino i tuoni a die. 
cia dieci , cicè Scoppino di feguito, Éslarer de 


Sore » 

SPAMPANAÀTA , f. f. Lo fpampanare. Eprmpee- 
ment ; ébimagcsomemone , $. Figurat, per Vanto . 
Fanfironmite ; eflembarivo  bablerie è vanterie . Ve 
me fuufo volen » oa quello, che son mi faccia. 
te più di que?c fpampanate . 

SPAMPANATO, TA, add. Da fpampanare . É- 
paripre , Ge. 

SFAMPANAZIÒNE , f. £, Lo fpampanare. Épanr 
































SPANCIATA, f. £ Fase. Colpo dato interra colla 
pancia. Cup di du ventre par terre. 

SPÀNDERE, v. a. Sparcere, verti Si ufa an- 
che nel meutr, pall. Rependre; cpos. épancher Fi 








$. Spanderfi, n. pal. Se deforder ; 4° cpan- 
cpindre ; fe répondi fujer ; s'tesnler ; 
er; verfer, $. Fizurata per Ifpendere , 
re, Depenfer ; répandre ; donmer ; difribuer . 
A piccoli , ed a grandi, come bifogna , fpandi. 6. 
Fer Diflendere , (piegare. Depiorer ; esater ; remdre; 
déplier ; ttendre . Quanto più difiote i'ali fpando 
merlo di voi, 6, Per Dilatare , propagure. Érendre ; 
repandre ; mulsiplicr ; diiater ; accresere; atgrantir, 
Ffer non puote che per divcefi falri non fi fpancda . 
F. per io "afcrno il tuo nome fi fpande. 6. spinde- 
te, per Disulgare, Ditmiguer ; +rpingre ; pubiicr ; 
momperer une chofe. La fami di quela vpera di 
Sa ‘a s'incominciò a fpandere per tutre le 
contrade d'intorao . 

SPANDIMENTO, f. m. Lo fpandere. Épanche- 
ment ; ieculeementi ; mi 

SFANDITÒJO , m. T. de' Framparori, 
# 9° alitia Luogo deRinato a dillendersi c* 



















SPA 
queta perchè vi 3° afciuglii , 0 fi fecchi, Éree- 
"SPANDITÒRE , verbal. m, Che fpandé i Qui ré- 


pid. 
SPANIÀR®, v.} Levar le fanivzzole, Grer ser 
giuaur. $. la Gquific. n. p. Levarfi d'addollo le pa. 
nivazole 0 la pania, Maccari dalla pania. Se de. 
LIuer ; fe digoger des pinzun, $. Per metaf. vale Li. 
berarfi , 0 fciorà da alcuso impaccio , 0 legame, Se 
defcrrer Je debarrager ; fe digager. 

PANIÀTO, TA, add. Da fpaaiare . Ueglué , We. 
S. Dare nellg ifpaniato , vale Dare in falio gan- 
marfi. Se srsodper i fe méprendre ; faire un gui pro- 

wo ; faire une bevue. | 

SPANNA, f, f. La Junghezza della mano aperta, 
e diftefa dalia efremità duî dito migmolo a quella 
del grodo. Empan ; piume. $. Fer Mano. Maia. 
E "l Duca mio, didlele le due fpinbe, prefe la 
terra, 2 

SPANNALE, add, d'ozai g. Di loaghezza d'una 
fpanna. D'un empaa ; de /3 longueur d'une main 
auverre . 

SPANNARE, v. a, Contrario d'Appannare, ca- 
lare il panno della ragna, e mandarlo ficch” 
e’ mon faccia i facchi melle maglie dell’ 
Detendre les filern. $, Pargli , che "I vento gli avef. 
fe fpasmato, e fpinto fopra la Gepe la ragna , qui 
figutatam. e vale Guaftogii i fuoi difegni, 0 fcoper- 
ro la "ngaamo. Qui a erangi, gate fes defesns cu 
decouvere Je più $. Spanmate , Ben, Ce. 
torre il panno, settare, lavare i fucidami 
per; Qrer les res. 

SPANNOCCHIARE, v. att. Tagliar la pannoc- 
chia. Conper; om Grer Ses spis da bié de Turguie , 
du miller, We, 

SPANTÀRE; v. n. Maravigliarfi effremamente , 
voce balla. S* crommer fore ; dire ébaubi , fort fur- 























SFAPPOLARSI , n, p. Non fi tener bene infieme è 
pupi » voce balla. Se défaire; Se demonser ; Je 
ondre. 

SPAPPOLÀTO , TA, add. Segmer, Modo baffo , 


fciamaanato , V. Scompoftifimo , 

SPARABICCO, f. ma Dicefi andare a fparabicco , 
che vale lo ftello che andare a zonzo Zonzo. 

SPARADRAPPO, f. m. 7, Chirure Tela im. 
bevuta d'unquento liguefatto . Sparsdro 

SPARAGHELLA, f, f, Spezie di (paragio fermen- 
tolo, di frondi perperve , detto anche Palazzo di lc- 
pre. Loiseren ; patsis de livre. 

SPARAGIAJA , £ f. Luogo piantato di fparapi . 
Piaat, d' afperger. 

SPÀRAGIO, £. m. Erba di foglie fottilifime, co- 
me il fiaocchio , della quale i manziano i tall: fa. 
bito che Spuntano dalla terra. Afperge . Sparagio 
falvatico . Carrrafe + 6. Figuratam. Rompevan giova- 
nacci all’ oferla collo fpiragio loro i delchi, ei 
piatti; qui im fentim. ofceno, che fon giova fpie- 












gare. 
SPARAGNAÀRE, e. a. Rifparmiare. Époreser ; 
memarer ; ecomomifer ; retramcher ; lefimer. $. S 
ragnare è per Perdonare. Épurgner ; pardonner ; 
re grace. Alfin colei, che a minn fparagna, dopo li 
dodici anal, ed alcun mele prefe , e chiufe codui 
nella fua ragna. 

t SPARALEMBEO , f. f. Quella fpezie di grembia. 
le, che ufano gli artefici per non Jordar$ + pagni . 
Ejpece de t3bicr, = 

t SPARAMENTO, f. m. Rimbombo dell’ arme da 
fuoco, Deebarse d' armes è feu. 

SPARAPÀNE, £ m. Main. Voce bafa. Mangia 
pane , divoratore di pane, buoa da nisate. Homme 
qui n'e bra gqu'3 manger. 

SPARÀRE , v. a. Propriamenne fender la pancia 
per cavarne gl' interiori , Onyrir guelgue anima! 
pour en tirer Ses emerailles. $. Sparare + è anche 
o d'Imparare . Defspprendre ; onblier . $. 
ufafi anche per lo contrario di Parare, co- 
me Sparar la cafa , cioè Spogliaria de' paramenti . 
Dimeubier ; diparer ; diesier ; detendre ; degarnir. 
$. Sparare, parlandoSi d'armi da fuoco , vale Scari- 
carte. Déckarger ; sirer arme è fen. ©. Per fi 
mille, Scazliare, Lamcer ; durder ; rien . Con una 
torre in full’ ultima nave del ponte, per tenere, 
tparando tiri, il nimico difcoNo. $. Sparare, fi dice 
anche del saralio , cherira i calci a coppia. Rver . 
€. Spararfi per alcuno, vale Impegnarfi aoche a co. 
tto della vita a pro d'alcuno, fargli ogni forta di 
fervigios anche con proprio incomodo. Se merere cn 
quane pour guilgu' un, 

SYARATA , f. f. Grande offerta, 0 vantamento , 
mi per lo più di parole . Gromsdes promedes ; di 

lerie, 

SPARÀTO , Y. m. Tagliatura , 0 Apertura per lo 
più dalla parte davanti delle ve, e delle camice, 
TI d du devant d' ume cHemife. 

SPARATO, TA, add, Da fpzrare. 














Finis; cu- 
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vert, We. $. Per fimilir. Aperto. Ouweit. Una se. 
Re, cc. fparata dinanzi, e da'lati, dove fi cavino 
fucri le braccia, ed increfpata da capo . $. Sparata , 
pariandot d'armi da fuoco , vale Scaricato. Tir ; 
ec Barge. ° -* 
SPARATORE * vetbil. m. Che fpira. Tircor; 
qui sive ; qui cuwre, le. 
SPARAVIÈRE, e SPARAVIÈRI , £ m. Sparvie- 


re, V. 

SPARÈCCHIA , fm. Fir. Lue. Mangione’, Ghiot. 
tone, Pappacchiome, V. 

SPARECCHI ARE , v. a. Contrario è’ Apparecchi 
re, levar via le vivande, e l'altre cofe pote fo 
la menfa. Degervir ; Grer les viandés, les pian de 
deflut Li table. $. Svareechiare a uil *, in modo 
ballo , in fignific. di Mangiare allai . Goinfrer ; di- 
vorer ; mamger comme quatre. 

SPARECCHIATO , TA, add. Da fparecchiarè . 
Degervi , We. 

PARECCHIATÒRE, verb. m, Che fparccchia . 
Qui deere. $. Leccator di fcodelle | fparecehiator 
di piatti, farti "a là ; che begli atti! Qui mel fe. 
condo fignific. di fparecchiare . Gciofre ; mam 
geur. 

SPARÈCCHIO , f. m. Prof. Fior. Lo fparecchiarey 
il levar via le vivande, e l'altre cofe della menta, 
L' affiog de defervir. 

SPAREGGIO, f. m. Mara/. Contrari 
gio, difparità, difaguaglianza. Di/purisé 
portion ; Giference . 

SPARGANIO, f. m. T. Botanico, Spezie di piat- 
ta, che ha fe froadi molto fimili alla Spasuccivola. 
Ruban d' can, a 

SPARGERE, v. a. Verfure, gettare, 0 mandate 
fa più parti, ed oltre al fentim. art. fi ufa nel fi> 
gnific. peutt. pal. Épandre ; répandre ; épameber 5 
verjer ; dparpiller. $. Per metal Spatger rime, va- 
le Comporbe, Campafer des vers. A Cefcrivere la 
lor forma più non fpargo rime. $. Per Difteadere". 
Étendre ; depioper, Le quali chiome ella fpargea sì 
dolcemente , ec. che ripenfando ancor trema la men- 
ite. $. Per Dividere, mettere in qua, e nl. É£- 
parpilter ; difperfer . 6. Im fignific. neutr. pal. An- 
dare in qua, e inlà. Sperpltier 3 s' ceavter } & 
dibander ; Je difperfer. 1 Fiefolani ; ee. nella dista- 
zione di Fiefole molto fi Sparfero, e chi n'antò în 
una parte , e chi in un’ altra, $. Spargete, pe 
Divulgare. Repsedre ; divoigwer ; publier ; trompe 
ser, Sparfefì fuor della Chiefa tra gli uo; la no. 
vella. $. Per Allargare, dilatare . Érendre ; dita- 
ser; Clargir ; ragrsadir. 6. t Diffrarre, 0 caufar 
diftrazione. Diffraire ; 
quiftioni vi riempierete 
mente, 

















di Pareg- 
di/pro- 






















; efufisn ; difoflen. 
Bio , insirentien , inapplicorion d' efprir. Ama Ja 
povertade con pazienza , attiocchè I° anima tua 3" ù- 
nifea, e celli dallo fpargimesto. _ 

SPARGIRICA , l, f, Are. Verr, Parte della Chi. 
mica, e propriamente quell'arte , che infegna a fè. 
parare il paro dall'imporo, modo che mburtate 
le fecce, rimanzane del mifto la fola virtà, Spagi. 
rione. 

SPARGITÒRE s verb. m. } Che (parge . Qui ré. 

SPARGITRICE, verb, £ pind ; gni verje, 

SPARÎRE, Torfì dinanzi agli occhi, uleie 
di vifta aleroi un tratto, dileguarii. Difpar:$- 
pre ; fe dérober ; 1° tvanouir; / per, $. Spari. 
re, per Ifranire, diffolverfi. $° éuansuir; difparof- 
are ; Se difiper; Se perdre . Che è la vita noftra ? 
Rifponde, che è un vapore di fummo, che poco du. 
fa, e tofo fparifee. $. Sparire, colla particella Via 
ha maggior forzi, c fignifica maggior velocità nello 
fpatire. Difparciere , fe gerober, s’éuader n0un-d- 
coup, st promprement, Giunto ia un luogo fpariva 
via, $. Sparire, fi dice anche per lo fcomparire, o 
perder di pregio, che fa checchellia al parazone d' 
altra cola. Écelipfer ; nre; ou faire parcitre 
meins Hesm en comparzifon. fo voglio ritornare a 
vedere la mia gentile dama, la quale di bellezza fie 
fparire altra. £ 
DEE TO, TA, Cr. im Sparfo, add, Da fparire , 

ijpara + ù 

SPARIZIONE , f. f. Saiviw. ce, Lo fparire. Dif. 
paririoa . 

SPARLAMENTO, f. m, Lo fparlare, male: 
za. Medijonte ; detriPion ; difenaurs contre 
near de quelgu 

SPARLARE, v. a. Dir male, biafimare . 
re ; dechirer d Belles di detralter, decrier , dida 
mer, viruperer, pisfer , contriler , dauber guelgu” 
tum, cn dire do mal, 

SFARLÀTO, TA. adi. Da fparlare. Medit, &r, 
S. Dello fparlato d'Augullo volle fi condanna! 
cioè Di ciò. ch'avea fpariato , Du mal gu' cn ate 
dit d° Augulle . 

SPARLATORE , terbal. no. Che fparla, biafma. 
tore. Medifsnt ; diFamitcur ; dérraffear; bonne 
merdane, jsririgne. 7- 

SPARLATRICE, v. femm. Che Sparla, Medi/3ate, 

SPARMIARE. V. Rifparmiare. . 

SPARNAZZAMENTO, f, m, Lo fparmazgare | F.:)> 
pillage ; diffiporion . sPan 





























SPA 


u 1 modo baffo. Wiecir prendre la lame oves ler 
DLLIE sa 

SPARUTELLO, ELLA, add. Red. Sparutinò , ‘2. 
faruccio , trifanzuolo. Pete; &icme ; maigrefer e è 
launcé ; tim pew defait, 

SPARUTEZZA , (. , Gori. Affratto di fparvro . 
Maigrinr i; pa'eor, 

SPARUTINO, NA, add. Dim. di fparuto . Msi. 
Bret i chefsuin i: mince ; nm peu defsit. 

SPARUTISSIMO, MA, add Svperl. di fparuto. 
Tres.msicre ; mrés-pale ; erés-dbfsit, 

SPARUTO , TA , add. Di poca spparenta, e pre- 
fenza ; contrario d' apparifcrate. Musigre; défst ; 


SPA 


SPARNAZZANTE, add. d'ogni g. falvim. Che 
Sparmazza ; e fieutatani. Che fcialacqua +, Diffina- 






È; 







. Che fparnazza, 
0 huarpa; «+ diftipatore , prodigo. Ga/pilleur; 
difipareur; pridizue ; dipenfier; mimvais mene. 


ger. 
SPARNICCIÀRE, v, 2. Spargerein qua  cinlà, 
Myrpagliare * Difiper , cporpilier, tpindre , femer 








s CR ebetif ; malingre. c 
SPARNICCIATO, TA, add. Da fparpicciare . SPASA , f. f. Mural. Cefta piana, ce affai larga , 
Diiperse , Se. per ufo di folener rode da compari Panier piu 


SPÀSIMA , £. f. Dolore inteni@ cagionato di feri- 
te, da polteme , edacofe imili, convulfione. Fps)> 
me; cosun'fen. 

SPASIMANTE, ndd. d'ozni e. Morelti. Che (pa. 
fina. Qui cl occsbse de douleuri ; qui a des con- 
vulfioni, 

SPASIMARE, «. n. Avere fpafima . Aveir des 
comuulfioni . $. Figutatam. dicefi per Durar gran fa- 
tica, affamnarfi. Avcir bien de ls peine. Perchè pu. 


SPARO, f, m. Lo fparare , nel Ggaife, di (caricar 
arme da fuoco. Déebsrre d' armer d 
t SPARPAGLIAMENTO , f. m. S 
Scialacquamento, Difpergimento , V, 
SPARPAGLIARE, v.m. Spargere in qua; e'nlà, 
e fenza ordine. Éparpiiter ; dijperfer , epandre , fe- 
mer gi & 13. ln fisn meutr. pal. vale DI- 
Spergerii . Se nfer, s'eparpillar , Se repondre 
de tous cdrés. Ma al contrario i liquori , ec. via 
ste premati fono, cedono per agni verfa, s fparpa. 
gian 
SFARPAGLIATAMENTE, avv. Aer:f. Cr. Con 
i fparpagiiamento . Confofiment ; è la dibandade. 
SPARPAGLIATO, TA , add, Da fparpagiare . DI. 
Sperle ; cparpille ; pars, repinda cì © id. 
'SPARSAMENTE, avv. In manicra fparla, difis. 
nitamente , in qua, e'a là. Sepsrement; parci 


per-ià . 

SPARSO, SA, add, Da fparzere., forms; répom 
du; cprnebé. $. Per Cofperfo, macch'ato , Mar. 
ue ; colertò e, Vifio m'avreì di livore fpar- 
(A chiato di Jividore, $, Sparfo, per Difa. 
ni qua. e n là, Difpe è; î 
épart. Voi, ch' afcoltate in rme fp. 
qui fofpiri, ond' io nudi 






mazzamento , 















amoraro. Ésre perdument amoureve 
x d la folie. Egli è innamorato di co. 
egli fpafima. $. Per Defiderare ardentement 
Baiter nivement } n, d'envie de quelgue ci 











del popola , fpafimava di regnare. 6. Spafimar di fe- 
te, vale Morir di fete , aver grandiitima fete. Mes. 


La roba, e fimili, vale Diffiparia, Difiper, prodi. 
quer, pajpilier fon bien, 





des (pasmes 
le Grandemente , ardentemente, Vivemene ; ardom. 
me pali ntent 
SPASIMATO, TA, add. Da fpafimare. Qui a des 
convulfioni. 6. Per fortemente innamorato , 
<partu d'une perfonue. Un vecchio de. 
crepito , ec. vorrà fare lo fpafimato , e l' ammartci- 
Jato d'amore, 
SPASIMO, } fm. Spafima. Spsfme; convol. 
SPASMO, fon } clans. 























wefei 






fo, T. del Bla. ene, dicefi de' pezzi ialeterminati , 
@ende uno frudo è feminato. Déroupé, 
SPARSIONE , £. f. Spatgimento, V. 
SPARTAMENTE , avverb. Sparfamente , difanita. 
mente . Scpartment ; è pare ; è l'remi. 
SPARTATAMENTE, avverb. A 
difomitamente , féprrément 53 p 
pursiculier . $. Per Diffu'imente . Difo/ement ; am. 
pieme: au long. Perchè fpelle volte fi ticn meglio 
& mente la cola derta brevemente, che detta Sparta. 
tamente, 
SPARTÀTO, TA, add. Appartato. V. $. Spar. 
tato, Bur. purg, Per ifpartito , divifa in due parti. 
Parsagé 4 fire fendu cn deux, 
SPARTEA , £. €. Sorta d'erba di più fperis 
se de gene 
SPARTIBILE, add. d'ogni g, Cr. im Partrasie. 
Partibile, diy fibile . DibiSble ; porragesbie, 
SPARTIGIONE , f£, f. Lo fparnire , fepara. 
SPARTIMENTO, f. m, zione , Sférararion ; 
divifion ; partiti delumion, $. Per Ifcompari. 
mento, e Divifione + diftriburion ; parta. 
ge i lorifiment. Poi dopo un ordinato fpartimento 
di crazie, foldi , e più damar minuti, fonvi i queta 
mini , i piccioli , ei bartuti, $. Sp: 
Chimico, Separazione dell’ oro dall 
art. A 
SPARTIRE, v. 


vo, che arreca fpalmo 
SPASMOLUGIA , f. 
convulfioni, fpafme. e 
* SPASO, SA, aid. Spanto, diflefo , piano. Pler; 
vere; crendu, 
SPASSAMENTÀRE, V. Spalfare . 
* SFASSAMENTO, f. m. Lo fpaffarf, diporto . 
rita diverrifement ; pafe temps ; piaufir ; 
cbiti, 


Spafmodigue . 














































ufa per lo più in £améc, » p. T' smufer; 
areer 3 s'abdari pe rejonio ; fe divertire. 

SPASSEGGIAMENTO , f. im. Lo fpaffeggiare, Pro. 
nmienade . 








Sor. 








O per altra pi « Panno a bello fquarto , e non 
atifcono fpallengiare i' ammattonaro , cioè Capirare 
in piazza, N'efer forti crainte d'etre arséré pour 
derns. , 
SPASSEVOLE, add, d 
foltazzevole. Amufa 
dgresbie . 
SPASSSIONARSI , n. p, Masa, Non oprar fecondo 
le Palficmi , fpogiiari delle palioni. Se depessiiler de 
score paffion ; agro fans palio. 
SPASSIONATAMENTE , avverb, Sulvim. Senza 
palfione, ingesuamente. Ssns pafiva ; Jaus prevem. 
(ZLI 
SPASSIONATEZZA, f. f. Aftratto di fpaffionato . 
Apatdie, érar de i'ame qui cf Jans pofion, 
_ SPASSIONATO, TA , add. Che mon ha paffione , 
ingenuo, Aparbigne ; gui c?, om gui agit Jens poi. 
Hen , fims prevemeisi 
SPASSO , fm tempo, traftullo . Amn/e- 
ment ; diverti bars ; paffe-temps ; thaudi). 
Jement ; pisifir ; recrestism. $. Andare , menare a 
fpatto , 0 finiti, dicefi deli' Andare, 0 Condurre al. 
tri a fpalleggiare, Al/sr fe promemer , cu mener guel- 
gu d la promenade . $. Dare fpallo, apportar 
piacere. Diversir; réscnir ; amafer, 
SPASTARE, v. a, Levar via la paffa appiccata a 
checcheffià +. DeterBer ss pare d'iò elle eft atrachee , 
$. Per fimilit, vale Lev ia checchefa , che fi ap 
picchi come palta fopi una cola, Deprrrer ; ne. 
s dirocker ; érer, Si Pet metaf. Per altro mo. 
nima: non fi ipalta Ja grande infamia, cio 
Non fitogile. Cette racbe infomante me peut jamais 
cure lavre que, . 
SPASTOJARE , v. a. Levar via le paflore. Dese. 
previ ver les emtraver . $. Pet met, in Gxmibe, n. 
p. vale Sirigari , fciorll. Se delivrer ; Se dercorer ; 
Je demodier ; Je rirer d'embarras. E volendo fpafto. 
jarfi, e non potendo , fe apn volea lafciare il perzo 
a, gli convenne così prefo afpettar 
venillono le taniglie, 














inerriffame ; reseuigane ; 





Dividere, fesverare, fepara. 
cemter p difnnir > Sisirindre, 
che Spartire , per Diftribuit checche Ma , 
la parte a ciafcuno. Partaser ; diftri. 
air $ loriv. 














6ner ; de, 
SPARTITAMENTE, avverb, Divifamente, fepa. 

fatamente,. Sepurcanene ; em détait ; d dare, 
SPARTITO, TA, acd. Da fparrite. Stparé ; di. 


vile, &e. $. Per Separato per ifetmunica . Separe 
pe emeommunizatirm , Erì fpartito, e privaro de’ 

ramonti delia Chiefa, e io vi ti reftitnifzo , e 
rendo . e 

SPARTIZIÒNE , f. f. LO fpai 
Partare è divilin; diQtribution è partizioo. È 

SPARTO, TA, ads. Da fparzerte, Repsndu ; par- 
Seme è dpars . 

SPARVIERÀTO, TA, adi, Aggiunto, che pro 
Priatente fi dà alle ravi, quando fono Spedire , e 
acconce a camminar velocemcate . Nivire /éeer, 
den ucilier. $, Sparvicrato , dicefi anche d' Uomo 
che vada con velocità, e i fideratamente . Qui 
mirebe vite , fans pranire sarde d 7 

SPARVIERATORE, (. m. Che conci. 
ma gli (parvieri ; che oggi più comunemente dici, 
Strbaziere er mier. 

' SPARVIERE, Uccello di rapina, ed è la 

SPARVIÈRO, è femmina : il Miafchio a: 

, pe 





























e gover. 








ma MoScado, che è minore, e men brawo. 

vier » $. Dicefi ia proverb. Fat come lo fparvie: 

re, di per dì, del Non penfare al vitto , fe son 

orso per porno. Vivre an jour ia feurate + fans 

Songer au fendemaia . $. Drizzare il becto allo fpar. 

Viere, proverb, che valc Tentare le cole impollibi. 
Dizion, Lratiamo-Francefe è 

























fi foda, c fpafima . 6, Per Fer fieramen- 







Quefta faperba fondata ne' tanti figlinol , eel favor 
vir de foif ; erre cxtrememeni altere . $. Spalimar 


SPASIMATAMENTE, avv. Con Ìfpufmo, dure 
anse dii comvelfioni . $. Figuratam. va- 


Amon. 


SPASMÒDICO , CA 4 add. T. Medico, Convulfi. 
T. Mesico. Trattato delle 


SPASSÀRE, v. m. Pialiare fpatfo , diportarfi , e fi 
fe re 


Î g. Bomb. Diportevole, 
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"SPÀTOLA , f. £, Piccolo frumento di metallo a 
fimilitudine di fearpello, che adoperano gli Speziale 
ia cambio di meflola . Fparuie. $. Spatola ferita, 
T. Reranwo. Spezie d' iride , le cor foglie fon pur- 
zolenti . Giafeu? puent. 

SPATRIARE, e. a, Privar della patria . 
mier; Chnarfer, 6 fiznific. a. 
comemi della patria. 2 
ves de fa patrie, Si Tpai f 
bar, ma da greca geatilezza mante 

SPAVALDERÎÌA , f, f, Sracciatezza, l'effere ‘pa 
valdo, EFronrerie ; impudence ; arrogince ; infolen- 
ce; cutace, 

SPAVALDO, DA, add, c talora f. Dicefi di que. 
gli, che nel portamento, nelle parole, o in chec- 
shellia procede sfrontatamente , e con manicre av. 
pucbyi + lespudeni; imperrineme ; bavord ; ef- 

ramre 

SPAVENIO, f. a. Malore nelle gam- 
be al cavalio. É; 

SPAVENTÀCCH'O, fi Cencio , 0 Straccio + 
che fa mette me' campi fopra uns mazza , cin fa 
degli alberi per ifpaventare gti uccelli, che dicelì 
nache Spavracchio . Epravsmtai!. $. Fare una bra. 
vata, 0 tagliata, 0 uno fpaventacchio , oun foprar- 
vento, monè altrn che Minaccin;e, e btavare, Fsi- 
re ume miercurizio, tune brrvade. 

SPAVENTAGGINE , £ Î. Segn. eric, Spaventa. 
mento. V. 

SPAVENTAMENTO , £. m. Lo fpaventari Spa» 
vento. Epruuanse ; froyeur ; effroi ; JaifiTi . 

SPAVENTANTE, add, d'ozni r. Che fpaventa è 
che fa pauta. Épsavaneabie ; efrayant ; rersibie è 
qui efrrie. . 

SPAVENTÀRE, v. a. Metter Paura, e fparento | 
,pruvanrer ; ePsroweber, efraper; anlirmer; inti- 
mider; consfermer . $, In fignibe, neutr. e neatt. 
pall. vale to, Reifo che Paventi 


Exps- 
vale Perdere i 
med, der mamesé- 
d, s'imbar- 











































La qual cofa ‘(pavenicremo 
abitagori della contrada eere infer n 

SPAVENTATICCIO , TICCIA», add. Alquanto 
fpaventato , e propriamente fi dice degli occhi. £f- 
fare ; trouble . . 

SPAVENTATÌSSIMO , MA, add. Superl. di fpa- 
ventato. Trés.effrast , We. , 

SPAVENTATO, TA, add. Da fpaventare , im- 
paurito grandemente, &frayt; épimvamse ; effore + 
nronbie ; confterme . 

SPAVENTATORE , verbal. m. Che fpaventa. Qui 
tpsurzore ; qui eFraie, Pe. 

SPAVENTAZIONE, f. f, Spaventamento. W. 

SPAVENTÈVOLE, add. d'ogni g. Che mette (pr- 
vento, Epouvsnrabie ; efiopabit ; af-esu ; borri. 
ble 3 tevribie , 6, Figurat. vale Grandilfimo. Eat 
me ; erés.grami ; excelif; prodigiene; enorme ; er 
traordimaire ; demefine, Imperciacchè fpaventevole 
dilpregio di è fparto fubitamente pet le città di 
Grecia, Deformitlino . AFrcux; Sorribie ; 
forme. Iddio, alla mia buoma at- 
« di corpo 'varentierole, così bel. 
























1a fatta, 
SPA VENTEVOLISSIMO , MA >, ads, Sup. di fpa- 
ventevole , Tucs.epenvamesble , Sc. 
SPAVENTEVOLMENTE, avverh. Con ifpavento » 
Borrib'ement & 


suvintabieoment ; afreujemeni ; 
rerriblement. $. Per Grandementi 
Exrréwement ; eurraordimasrement. Il giudico uma- 
no fin'Te volre rindi A razione, € (parente. 
volmente difama 
SPAVENTO, I 
vante ; efre ri 
Dare fpavento, vale Spav Vv, $.S 
dicefì ancora alcun Malare , (che vino a' cavalli è 
che fa loro in ai do, alzare (pruporzionatamente 
te sambe, fpsrvi 
SPAVENTUSAMENTE , ave, Con ifpavento, È. 
ponvimtabieniont ; afrenfement , borritlemene . 
SPAVENTOSISSsIMO » MA, 405. Superl. ui (pa 
rentolo . Tres.efravane irene. 
SPAVENTOSO, . . Pieno di foivento 
che apporta fpavento, Efrsrane ; afreuxa ; toiu- 
wantabie ; eFuorable ; bonvible } terrible . $, # 
Hpaurto, paurolo , Crginti) ; timide ; omatergene 
qui prend .' cpouvame . La bellia, ch' era fpaven- 
cola e poltra fenza guardarfi a' pit fcorre artraverfo. 
SFAURACCHIO, f. m Spaventacel.o , Épo 
pait. $, Per fimilir, li dice di cofa, che induca al- 
terni fallo timore. Focuvmesit; fanrome . Biiima 
i primi fatti, doda : prefentt, miega porcre in Int 
fpauracchi , $. Per Paura, © Spavento aloluram, 
Peur ; fratcur ; adre , A Gui fece la morte coi fu9 
corra sì gpiace [pauracchio. 
SPAURARE, v.a. Impaurire , fpaventa 
per; pot. mic ; conftermer i faire pear ; i» 
SPAURA TU, TA, adé, Da fpaurare , impaurito +, 
‘pouvamie; Ju de crainse , de frarcnr. 
SPAUREVOLE, add d'ogni e. Atto a fpaurire + 
Peus ; fraveur ; epruvante 3 sfre; frei. 
SPAURIMENTO, £ m. Lo (pautite, fpavento . 
Peur; frareor 3 epevvante ; affre ; eFhoi + 
SPAURIRE , w, a, Sparcntare, far pausa, Épom. 
vinis®; eFirsucber ; cd rier i canderner; 
imuinsider è fuire poor, $. In figmi, aceir, e new 
Ceoecc pal 
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(T. vale Divenire paurolo. Prendre l' epeuvseta ; 
re fai de peur 
SPAURITO, TA, add. Da fpaurire. Épouvaure ; 
affare ; effrasé ; tranné , We. 
OSA , add. Panrofo, V, 
n. Andare attorno, ander vatan- 
i figmi6c, utr, pat, vale lo ffelo , f'ceren. 
s' egarer, s'ecarter , fe promener , errer saw 


là, 
SPAZIEGGIÀRE, v. a. T. de' Sramparori . Por. 
re gli fpazi a'loro lueghi nel comporre. E/ps- 


em. 

SPAZIEGGIATO. TA, T. de' Stamparsri, add. 
Da /pazieegiare. E/paré, 

+ SFAZIENTARS!, n. p. Perdere la pazienza , 
ufcir de' ganzheri , vfcir del manico, dcarfi alte 
fireghe, S' impatienter ; pendre la piticnee ; che- 
porter. 

SPAZIETTO, f. m. Dim. di fpazio, piccolo fpa. 
z:0. Patst efpace ; petite piace. 

SPAZIÈVOLE, add. d'ogni g. Bemi, Da potervifi 
Spaziare , Ipaziolo, Vafte ; /pacienz. 
















SPÀZIO , £ m. Quel tempo, 0 Luoxo, che è di 
mezzo tra due termiai. E/psre ; piace ; intervalle ; 
rompi. $, Dare fpazio, conceder tempo, Dosmer, 


accorder du 1emps , Ellere armati 


€ apparecchia- 





porre. Efpace. 
SPAZIOSISSIMAMENTE , avrerb. Prof. Fior. Am. 
pimimamente . Trés.imaplcmicni è Se. " — 
SPAZIOSISSIMO, MA , add. Superl. di fpaziolo. 
Tràs [pscieaz { ds-ample , We. 


SPAZIOSITÀ , 

SPAZIOSITÀDE, } 4 lA Ampiezza di luogo . 

SPAZIOMTATE, esa 

SPAZI a OSA , asd. Di grande fpazio è am. 
pio. Spsciena ; valle ; ampie ; qui «ft d' une gran- 
de ciendue . , . 

SPAZZACAMMINO, f.m. Quegli, che netta dal- 
la flisgine il cammino. Ramones, 

t SFAZZACONTRÀDE , f. m. Perdigiorno, che 
fa 1) bello im piazza ; querli che fi diletta di paf- 
feaglar oziofo per le contraie. Faincans ; Jambin ; 
CATLICII 
SPAZZAFORNO , f. m. Armefe per ifpazzare il for. 
mo. Eccuillon. - 

SPAZZAMENTO, f. m, Lo fpazzare. L' afiom de 
Balaser . 

SPAZZARE 





i v. a. Nettare il folajo , pavimento, 
© fimile , freg o colla granata. Balsper. Spar. 
mare il cammino. Ramomer. Spazzare il forno. É. 
couvilionmer, $. Per metaf, vale Votare, evacuare, 
frombrare, Néraper ; wid. dibarrafer ; dérsger è 
degarnir. Combartè qreflo efercito con tanto ardo. 
re. che innanzi la terza parte del giorno le mura 
furo fpazzate. 6. Per fimilit, vale Percuotete , ba- 
Pamare, Épcugerer ; frapper ; barre. convien 
ch' un Je rene ti zi. *, Spazzarli, mp. S. Carer, 
Spacciar6, (pedirfi. Se depecher. 

SPAZZÀTO, TA, add. Da fpizzare. Balayé , 
@&c. $. Per metaf. Votato, fgombrato. DeBarrage > 
enteve ; vide ; nétesé. Così fpazzato tetto il fa; 
dio della cietà , vi ritornò la fua forma, leggi, e 
ordini di Magifrati. 

SPAZZATOJO, Lo fteffo che Spazzaforno, Écon- 
vilisa, 

SPAZZATÒRA, foff, £. Immondizia, che fi to. 
grie via in ifpazzanto . Balapnres ; tplucbures 

[AGLIO 

SPAZZAVENTO , f. m. Si dire di luogo, dove il 
vento abbia gran pofanza , fenza alcun ritegno . 
Lict ob Je vent dinne beaucoup. $. Era povero 
Seodiere , e Ja mazione parca Ja ae) 

Miude a un nome proprio. 

















or- 













verperte ; breffe . Spazzola da dir ie 
carpe . Decrcresire. $. Per fimilit. fi dice de' rami. 
celli della palma ; che ogri fi dicon anche coltelli , 
BEranche de palmier, + $. T. Marin. Spezie di fen. 
petta 0 fiocco fatto di corde vecchie , che fer. 
se a fcopare, 0 fpolverate il valcello. Fam 

eve 4 

SPAZZOLÀRE , v. a. Nettar colla fpazzola . Ver. 
geter fi epsugeter; brofer , miteyer avee me vergei- 
sm, We. 

SPAZZOLETTA , f. f. 2 Dim. dì fpazzola, Pe. 

SPAZZOLINO, f. m. site brofe; perire ver- 
gone, We. 

SPECCHI ÀJO, f. m. Che fa, 0 acconcia gli fpec- 
chi. Miroizier, 

SPECCHIARE, v. mentr. e neutr. pal. Guantarfi 
nello fpecchio , 0 in altri corpi rifettenti l'imma. 
Rial, Se mirer, fe regerder dans le mi 3 conful. 
ser le ma + $. Fer metaf, Neceffirà però quindi 
mon prende , fe noa come dal vifo Me fi fpecchia 
mave , che per corrente in giù difcende. Daws fa fi- 

















re, d' insge cAr(fiéchie dans l\esu, €, Specchiar 

+ per Fiflamente mirare. Regarder firement, Dif. 
fe, perchè cotanto in noi ipecchi ? $. Specchbiarfi 
im alcuno, dicefì in fignifie. di riguardarme l' opere, 
per premderge efempio. Prendre gue/gu' un psur mo. 
dele è avoir les peux fur ini por prendre , pour fui. 
vre Jon ercmpie. $. Specchiarfi ne' calamaj, vale 
Voaler vedere in fando Ja veri: alcona cola, Caer. 
cher è fend. $. E inatt. fignific. vale Filare, o 
AMocciare, mel finnife. di guardare, Fix 
der. $. Figuratam. per Eiaminare. Exam 
maturale , e faciimente ferivi , poi nulia fantasla gli 
fpecchia , e lima , cicè Efamina. 

SPECCHIATO , TA s add. Da fpecchiara, rappre- 
fentaro sello fpecchio. Reprefeare dans fe mirsir . 
£. Cofa, o Roba fpecchiata, dicefi di cofa , che 
abbia perfezione. Chofe, cu marchandife parfaite + 
escellente . $ Specchiato , per Chiaro, ividente 4 
fenza cavilli, farto chiaramente. Clair ; mer ; cri. 
dens . Vuaogli fcmpie ifcnite ifpecchiate, innanzi 
fa' meno . 

SPECCHIETTO, f. m. Dim. di fpecchio . Perir 
mirvir. €. Fer Riffretto, Compendio. Abreésé. $ 
Quando egli fece venire, c leggere uno fpecchietto 








































di tutto lu fato può Qui fi direbbe , Regi 
pres cu erat des affaires pubiigues , $. Specchiet. 
w, Ce Vetro ginto, 4° adal fotro quelle 
giole, le quali fon molto fortili. © da coleré qu' 






dux pierres preciemfes gi 





Sont srop min- 





SPÈCCHIO, £. m. Strumento di vetro piombato 
da uma banda, 0 d'altra materia terfa, mel quale 
fi quarda per vedervi entro, mediante il rifello, 
propria effizte. Mirsir; glac $. Specchio 
Qualuaque cola lucida , ove fi riguardi come 1 
pecchio . Mirsir, E car lo fpecchio di Nai 
vorrefti a molte purele » $. Spec- 

{ in Scagliuola. Sorta di pie- 
tra, derta altrimenti Scaglinola, Pierre fpeewlsire 
V. Scaglinola, $. Per metaf, Su fomo fpecchi, » 
dicete Troni, onde rifulge a noi Dio giudicante ; 
fono fpecchi , cioè Angeli, che fi chiamano Troni . 
Tromes. $. Specchio , figuratam, per Efemplare . M 
voir ; crempie . Che Ipecchio eran di vera lesgia- 
dila. $. Èfer pulito, o netto come uno fpecchio , 
o di fpecchio, vale Eder nettiffimo, mom avere al. 
cum difetto, Ner , propre, elair comme um miroir . 
$. Specchio ardente , 0 uftorin, f dice Quello, che 
arde coll' unire i raggi del fale in ua pusto, 0 per 
via di refleffione , come il concavo , 0 per viadi tefra- 
zione, come la lente del criftallo, Mircir_ erdeos . 
$. Specchio , fi di » © dicefi ancora renze on 
Libre pubblico , ful quale erano ferieti quartiere 
per quartiere , e gonfalone per gonfalone i momj di 
tutti quei cittadini, i quali, 0 per nom aver paga. 
to le gravezze , 0 per qualunque altra cagione erano 
debitori del comune, Sorse de regisire d Florence . 
$. Per fimilit. fa detto anche d' ogni libro, in coi 
tono feritri i debitori, Livre des derses. $. Molti fi 
veggon far grandezze, e sfoggi, che famo afpecchio 
poi col rigarriere . Jont comehes fur le Jie du 
fripier . t $. T. Maria. 5c lamento di legno 
lavorato a fogzia di feudo, piantato fopra la volra 
della poppa dei valcello , in cui fi pongono le armi 
del Sovrano , quelle dell' Ammuraglio, e il nome del 
bafimenta, Mircir. 

SPECIALE , atd, d'ogni g. Speziale. V. 

SPECIALISSIMAMENTE, SPECIALISSIMO, SPE. 
CIALITÀ, SPECIALMENTE, V. Spezial:Mmamen 
te, Speziabilfimo , VW. 

SPECIE , £ £. Termine nniverfale FilofoSco . Ciò, 
che è fotto il genere, e contiene fotto di fe molti 
individui , Spezie, E/pére . $. Per Forma , appa- 























































tenza, 0 fimili. Forme ; appurcmre ; figure, Lo Spi. 
rito Santo difcefe fopra di lui im ifpecie di colomba. 
$. Per Idea , immagine delle cole imprefe mella 
mente . 


E/pere ; imare 
efibici . A farglit 
cola caccia l' 


; idre ; reprifentarion des 
l'antiche fpecie 
fogna farfi da ci 


Sosta, razza, c 











ugual mole ha maggiore; mino. 
re, o ugual gravità. Qui cl d'une egale gravité, 
du pefanscur fpecifigue 

SPECIFICAMENTE , avverb. Specificatamente + 
mente + fpezialmente . Spcecifigmemene ; 
erement ; em parsicalier ; d' ume naaniére 
Ipecifigne . i F 

SPECIFICARE, v. a. Dichiarare in particolare , 
Specifier , exprimer , determiner co parriculicr, em 
detail + 

SPECIFICATAMENTE , avverb. Diftintamente , 
particolarmente . Spreifignemene ; diflin!Fement ; 
drterminiment ; expreffement ; particulieremgeni ; 
précijtment . ; Ù 

SPECIFICÀTO, TA, add. Da fpecificare, fprci- 


(A 
SPECIFICAZIONE , f, f. Lo fpeci&care . Specif. 
sost « eapregion , derermimarion des chofes particu- 
didres. 
SPECÌFICO, CA , add Termine loieo , Che cè. 


SPE 


Nituifce fpecie . Fpecifgue . 6. Specifico, aggiunte 

medicamento , rimedio, ec. fi dice Quello , che 
è più appropriato alla guarigione di quella malar- 
ta, per cui fi applica. Remote /preifigne. Talon 
s'ola anche in forza di fult. come Un buono fpeci. 
fico. Um dem /pecifigne. 6. Gravità fpocifica , vale 
lo fisso, che Gravità imifpecie. Grevité, prfia- 
teur /pecifigue , 

SPECILLO, f. m. T. Chirurgico, Tenta, Spétit. 





riot 117%. ofità 
OS .f. V. Speziofità, 
SPECIÒSO, 0% "i 


Ì + OSA , Voc, Lat. add. Bello. Bran; 
joli ; apprrent. 
SPECO, f, m, Antro, fpsfonca . Amrre ; carene; 


grorre. 
Segner. Specalazio. 


SPECOLLMENTO. . 
ne. V. 

SPECOLANTE, SPECOLÀRE, SPECOLATIVA ‘ 
SPECOLATIVAMENTI , SPECOLATIVO, SPECO. 
LATÒRE , SPECOLAZIONE , SPÈCOLO, Y. spe. 
colante , Specalare è Speculativa , ec, 

SPÈCOLO , f. m. T. Chirurgica. Nome, che & 
dà a var) firomenti , i quali fervono a tener aperti 

dilatar la vagina, l'ano ec, Spero, 
u ‘cult mperi ; fprentum ani; fpecu- 
dum oris > dilaratcire, 

SPECORÀRE , v. n, Voce balla. Piangere, bela 
re. Plemer ; heler. 

SPECULA , f. f. VPolg. fr, Ofervatorio , vedetti, 
parte alta dell'edificio, che fcuopre per giro torte 
le cole, e d' larmente co’ telefcopì fi com. 

Rinomata a noffi giorm è quel. 
la dell'Inftituta in Bologna. Obfervarsire, * 

SPECULABILE , add, d'ogni g. Prof. Fier. Che 
può fpecularfi , foggetto a fpeculazione . Propre d 
erre oblerve , Jpecule , medire , 

SPECULANT? , e SPECOLANTE, add. d'ognig. 
Che fpecula . Qui Speewte ; gui obferve . 

SPECULANTEMENTE . Vedi Sspeculativamea» 


te. 

SPECULARE, e SPECOLÀRE, v. n. Impiegar lo 
*ntelletto filamente nella contemplazione delle co- 
fe, Spéeuter , consempler, mediter attentivement + 
$. Speculare, v, a. Attentamente quardare. Specus 
Fer, confiderer, reparder , obferver curicufement , ate 
renvivement, Dec mandare innanzi cavali 


f. m. 





























SPECUL s add. 
giunto di una forta di pi 
detta Scaglivola . Spérns. n 

SPECULATAMENTE , Car. Con ifpecula. 
alone , abello Rudio, Aver réfieczion ; de propos dé- 


tiberé + 
SFECULATÌVA , e SPECOLATÌVA, (, f. Vintà, 
e porenza di fpeculare. La /pécnlarive. 
SPECULATIVAMENTE, e SPECULATIVAMEN. 
TE, avverb. KIntellet:inalm + con ifpeculazione + 
Thiciguement i en /peculative. 
SPECULATIVO, e SPECOLATIVO, IVA, add. 
Che fpecula , atto a fpeculare. Spien/stif; gui 4 
courume de fpecwier Fer Apparicnente a fpecu- 
lazione . Specntatif éerigue . > 
SFECULATÒRE , e SPECULATÒRE , verbal. 
m, Che fpecula. Spreulareur ; ebfervareur ; com- 
rempistemr ; Bomme fpeculatif . $. Pet Efplorato- 


re. V. 

SPECULAZIÒNE , e SPECOLAZIÒNE , f. f. Lo 
fpeculare. Speculstice ; conremplation . f. Specula- 
zioni , fi dice anche delle offervazioni fatte , 0 fcrit. 
te da chi ha fpecolato, Specalssiem; obfervarion + 
$. Specolazione, talora vale Teosta, ed allora è op-, 
pofto a pratica. Sncenlatiom ; rbeorie . 

SPÈCULO , e SPÈCOLO, 1. m, Voc. Lar. Spec» 
chio, VW. $. Per Ifpeco, fpelonca. Autre ; caverme 7 
grotte, Andando queta così errando, a cafo venne 
allo fpeculo del venerabile Santo Benedetto . 

SPEDALE, £. 


R. Ricert. Fior. 


; Me 
ralucente , altrimenti, 
























pi 
Ò Léproferie ; maladrerie , t $. Spedale, 

chiamafi anche il vafcello deflinato a portare gli am- 

malati . Népirat, A 
SPEDALETTO, f, m. Dim. di Spedale. Peris Bé- 


piral. A 

SPEDA LIÈRE , f. m. Cavaliere dello fped 
sofolimitano. Mefpirasi Chevalier de 1° bop. 
de Jerufalem 5 Spedaliere , per ifpedalingo . D 
Pewr, refteur de I adpical, Effergli parfo frano in 
un di come queto, non trovar qua lo (pedalicr mag- 
giore, 

SPEDALINGO, f.m. Prefetto dello (pedale . Maf- 
are de l'bipirat ; direffeur, 6. Per Ifpedalicere , nei 
primo fignificato , V, 

SPEDALINO, f. m. Spedalerto. V. . 

SPEDATISSIMO, MA, add. Superl, di fpedato . 
Farcmemene Las cu farigue ; baragfe , accatie de ia 
farigre du chemio. a: È 

SPEDATO, TA, add, Che ha i piedi affaticati, o 
ftanchi, Los, farigue , barafe pour amsir srop mar. 


ebé. 

SPEDATORA ff. Affaticamento de' piedi . Leaf 
fitude . 
* SPEDICÀRE, v. a. Contratio d'impedicare . 
Depetrer ; dbeager ; delivrer. . 

SPEDIENTE, fut. m. Rifolazione, cai .» 





fpedale Ge- 
prat 








SPE 


provvedimento . Espediene ; noopem ; reffeuree } 
LILLO 

SPEDIENTE, add. x. Profitterole , utile, 
pecettario . Nieefajre s-propre ; csevenabie ; 
aventarcue ; expedieme ; profirabie . $. Dicefi, Egli 
è fpediente , per dire Egli è utile, necclfario , op. 
portuno. #/ eff expedicnt ; il eft è propos ; il eft 
mécefaire . 

SPEDIRE, v. a. Spacciare , terminare, e dar f. 
acbever ; 








lora, vale Sbro; 





ar, ftrigarfi. fe degager ; 


Se 
debavraffer ; Se depcrrer. LO piè fenza la man non 


fi fpcedl cioè non fi porca mudvere. $. S$ped:r 
commeri, mavi, 0 fimili , vale Inviarli con prefiez- 
za, e per negozj particolari. Depecber des conr- 
rim, We. 

SPEDITAMENTE, avverb. Spacciatamente, fem. 
za indugio, Promprem 
preftement ; en diligence ; 
mente, $. Per Difintamente , chiaramente. Dif 
Pement ; coursrament . È dille coi prete, che leg- 
ge con buoso comnofcimento tutto 1° uficio fpedi. 
tamente , e forte, che ciafcuno l'udiva. 

SPEDITEZZA , £. f. Affsatro di fpedito,. Vireft ; 
prompritude ; celeriré, T, Speditezza di mano. Le- 


Eereté . 

SPEDITISSIMAMENTE, avverb. Superl. di fpedi. 
tamente. Tres-vfse : srés-pr ment Per di 
PintiMimamente. Trés-diffinffement ; 
ment. Fece t. À 


































D' abord } vous de Suite ; 
Sur le champ ; Joud. SpeditiTimamente fi conofce. 
rà qualunque piccola diverfità potefe derivare dalla 
mutazion delle fgure, 
SPEDITISSIMO, MA, add, Superl. di fpedito , 
Tres-prompri eres-coure , 
SPEDITIVAMENTE , avv. Acad. Cr. In mo. 
do fpeditivo. Promprement ; dilizgemment; en dili. 


qence, 

SPEDITÌVO, IVA, add. Che fi fpedifce, che fi 
sbriga . Espedirif ; prompe. 

SPEDITO, TA, add, Da fpedire , Spacciato, tet- 
minato. Expedié ; depcebe ; deliberé } acbevé , Ge. 
$. Per lsbrigato , fciolto, Liore ; degage. Poichè 
facendo fi mofl:d fpedita l'anima fanta di metter 
la trama in quella tela. $. Per Sollecito, pronto . 
Prompr ; espeditif ; affif; diligent ; leffe ; degseé. 
Con atto, € voce di fpedino duce ricor » $. Spe- 
dito, per Libero da ‘impedimenti , fenza intoppi . 
Libre ; sifée. MoMimi, e "1 Duca mio fi mode per li 
luoghi fpediti . $. Effere fpedito , fl dice di perfona 
difperata , 0 che non ha piò rimedio al fatto fuo , 
Lire delefpéré , perdu , fans refomrce « 

SPEDITO, avverb, Speditamente . V. 

SPEDIZIONE, f. f. Lo fpedire, Spaccio, Expé 
dition ; deperbe, S. Spedizione , per Imprefa, e per 
lo più tare. Expedition ; campagne ; eurreprife 
miilitsire . Voi non mi avete a conofcere folamente 
per caporale Celle vofire fpedizioni , e delle voare 
prede, ma per minilira de' voftri piaceri , e de' fol. 
tazzi tì. 6, Per Sollecitudine, affrettamento , 
Enpi im; bare ; diiigence ; ed'érivt; prempritn. 
de. Ma perchè la marerta avca ‘ano di fpedizio. 
me, egli feciono ragionamenti , le modo il por- 
co s'infalaffe. 

SPEDIZIONIÈRE, f. m. Colui, che nella Corte 
ui Roma proccura Ja fpedizione di bolle, brevi, 0 
Simili. Espedisionasire . 

SPRGLIO m. Specchio, V, 

SUEGNE v. 3. Eiazuere, che dicefi anche 
Smorzate , e propriamente fi dice del fuoco, del lu- 
mes della luce, de'wapori, e fili. cindre . 
Fer Render memo ardente, men vivo. Amorrir ; 
Suffoguer ; creindre. $. Spezmere, per metal. i dice , 
di tette le cofe, cui fi tolga vita, moto, fenti. 
mento, 0 Emili. Ércindre ; desruire ; exterminer. 
Tra loro fi vuoie l'erba ifpegneredivellendola , cioè 
Gierparla modo, che più non rinafca. Déasi- 
mer; exsirper ; Sétrvire . È Obizzo da EN, il qual 
per vero fu fpento dal filtatro fu mel mondo, cioè 

@ uccifo, Tuf. Una opisione di lunga mano, e 
confermata con l'ufo non fi può così agevolmente 
fpegacre , cioè Levare, annientare, tor vi Di. 
; eFucer ; déraciace ; 















































ghe. 
SPEGNIMENTO, f. m. Lo fpegnere. ErrinMicn. 


$. Per metaf. Sono Eunuchi , i quali fe medefimi ca. 
ftrarono per lo regno del Ciclo, non per tagliamen- 
to di membro , ma per ifpegnimento de’ mali pen- 
ficri. Emtirpatina ; abglition, 

SPEGNITOJO, f. m. Arnefe di Jatta fagmara, 0 
fimile, farro a foggia di campana » per lo più con 
manco, ad ufo di fpegmer lumi. Éscigesir, 

SEEGNITORE, verbal, m, Che fpesue + Qui € 


SPE 


seine. 6. Per metpf. Acciocchè mon fi trovi fra noi 
Io da' giuffi, e mecelfarj comandamenti de' 
tori, fpegnitor delle prime cagioni de' 
mali, Qui drei i gui abotit, We. 

SPELACCHIATO, TA, . Pelato , Pelé. . 

SPELAGARE , Ufcir del pelago, contrario 
d' Impelagare, for Se viver de la mer, 

SPELAGATO, TA, add, Da (pelagare, nfcito del 
pelazo . Ferri de /a mer. A 

SPELÀRE, v. 8, Pelare, Peler, €. In fignific. 
P. per Gettare , 0 perdere i peli, Perdre le poi! ; 
chaneer de poil. 

SPELÀTO, TA, Satvîm. ndd. Da fpelare . l'elé + 
f Fu anche prefa queta voce , prima di ciò , in 
ignific figurato di Brullo, Poverello, Tapinello . V. 

SPELAZZÀARE, v. a. Termone de' Lanajuoli , ed 
è il Trafcerte la lama, e quafi pelandola , cernete 
la buona dalla cattiva. Épiucher Ja seine. $. 5° io 
ti piglio quel ciuffo tuo canuro , cc. te lo fpelazze. 
rò in guifa tale, che delle beffe tue tu ti rimanga. 
Qui per fimilit. e vale Felare. V. 

SFELAZZATO, TA , add. Da fpelazzare. Épln- 


ché, We. 
; SPELAZZÌNO, f. m. Che fpelazza. Ép/uchenr de 
sine + ° 

SVELDA , e SPELTA , f. f. Sieca di biada più re 
ftofa , e più loppofa del farro . Épeserre. a 

SPELLICCIARSI , n. p. Veig, te. rare (pelliccia. 
tuta, Murpaiiler, “ A 
ELLICCIATÙRA , (. f. Si dice del Morderfi de 

raf, coglì vomini , quando fi ripiene 
inte . Onde i prende talora per Afpra 
Merfores que det chiens Je fom centr 
cur + Repelmanda dure, fevere; forte mercurizle ; 
Sacerde . | 

SPELLICIÒSA , f. f, T. Bormmico. Sorta di cardo 
falvatico altrimenti detto, Cardoncello. Semegon ; 


chardon fruvage, 

ELONCA , SPELUNCA , e SPILONCA, f. f. 
Luogo intavato nel terreno , caverna. Cove an 
sre ; grovte . $. Per fimilit, Ricetto, ricettacolo . 
Receptacle ; verraite ; repzire. Dapoichè fi rendè a 
Cafieaczio , tra fato (prionca di tutte le ruberle, e 
micidi ._- 

SPELTA . V, Spelda. 

t SPELUNCA, V. Spelonca. 

SPEMALLETTÒRE, f. m, Chisér. Allettator della 
fpeme , che alletta Ja fpeme, Qui Maree 1° e/persnee, 
sn I° elpeir q on a de queigue chofe . 

SPEME, f. f. Speranza, ma è alquanto poetico. 
E/perance ; epoir, $. Figuratam Niuzn Santo , ec. 
non può perfettamente vedere la beata fpume, cioè 
Iddio in Trinitade. Diew em ercis perfommes ; la 
Sainte Trimité , - 

SPENDENTE , add. d'ogei g. Che fpende, fcia» 
Tecla » Depenficr ; prodigne ; difipareur. 

SPENDERE, v. a. Dare danari, © altre cole per 
Prezzo , e merct di cofa venali 
altra cagione. Depenftr. $. 
































© per qualunque 
Comprare, € prov- 












vedere il vitto. Arberer ; la dipenfe du mé- 
mage . U adunque, come egli parla al fho fatro- 
tino di botteza Jarzone di cala, mandandolo in 






+ $, Per Confumare , o impiega. 
Emploper ; confomer. 
altra cofa il fuo tempo fpendera , che im uccella 


re, co. 

SPENDERÈCCIO, CIA, sid. Atto a fpenderSi. 
Propre è core depcajé , €. Talora vale Che G diletta 
di ipeadere, Depenfier ; gui sime d faire de la de- 
peaje. 

SPENDIMENTO , {. m. Pref. Fior, Lo fpendere , 
Confomamento , Dépenfe. ‘ 

* SPENDIO, £, m. Spefa. V. 

SPENDITORE, verbal. m, Che fpende, e fi pren- 
de ancora per Colui, che ha la cora del provvedere 
per lì bifogni della cala. Depenfior } peurvercur ; 
cecmame, $. Dicefi anche Spenditcre , a chi fpende 
er ; qui depemfe cnceffivemeno. 

SPENE, £. f. Voce. Poet. Spese. V. 

SPENNACCHIÀRE., v. a, Levare , e guillaro par. 
te delle penne. Arracher , cu garer des piumes , $. 
bg. Scapigliar®i, V. 

SPENNACCHI ATO, TA , add. Da fpenmacchiare . 
Diplumé ; qui el fans piumes . $. Per metaf. fi di- 
ce di Chi ale in armefe. DI UFE 
mal em erdre, Nondimeno così 
era, il conofceva la gente, e dicevano , che egli 
ei to conefta! $. Per Confulo, sbigortito . 
Inrerdit ; confas ; dronné ; conflerme . Rimafe Orlan. 
do tetto Speanacchiato, quando e' fentl quel, che " 
cugino ha detto, 

Sl ENNACCHIETTO, f. m. Dim. di (pennacchio, 
Petit pinmet. 























SPENNACCHIO, f, m, Pennacchio. Plomer. 
SPENNARE, v. a. Cavar lo penne. Plamer ; ar. 
racber les piume 
qualche danno 


fignific. n, e n, p. vale Perder lo penne. Se dep/na 
mer; muer; perdre les piames. 
% SPENNATAMENTE ,.avv, Senza penne. Fans 


piomes. 
SPENNÀTO, TA, add, Da /pennare, Piumé ; 
deplumé ; defempenne , 


"du; pendiilani 
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+ SPENSARÌA, £. f. Spefa (regolata, e fenza eco. 
nomia. Groede depenfe ; gramds frai 

SPENSIERATAGGINE, f, f. Trafear 
ftare fpenfierato. Negligento ; monebalance ; 
peu de loin. 

SPENSIERATAMENTE , avv, Cr. im férscarameo. 
te. Fuor di tatto penfi fconfideratamente . Noo- 
cbalaname mesi ent ; erourdiment ; intinfi- 
derement 

_t SPENSIERATEZZA , Spenfierataggine ; Sbadatag- 


gine . V. 

SPENSIERÀTO , TA, add. Trafterato , ‘fenza 
penfieri, contrario d' Impenfierite, Ésonrd; ; megti- 
gene ; nonchalant ; qui me fe donne avcun fouci de 


rica. 

SPENTO, TA, add. Da fpegnere. Éecinr. 5. Fi- 
guratam. fi dice dì Perfona mazrilima . Errcnsé ; 
cstromiment masigre . Perch egli è oa, e pelle , e 
ni fpeato , ch'ei par proprio il ritratto dello 

ento. 

SFENZOLÀRE , v. a, Sofpendete, © fportare in 
fuori da qualche fponda ; 0 luogo rilevato , ciondo. 
lare , e fi ufa anche in fignific. n. pat, fe/peadre ; 
fon re ; core Sufpendn; Balanecr ; pendilicr. 6 Per 

Quando l'Ambafciadore ne fcufe , 3'atraccòe 
arcioni lafciandofi fpenzolare , Laifer les jam 
bei pentamtes . 

SPENZOLATO, TA, add, Da foenzolare , fafpew- 




























fpenzolaie a 
dillane . 

SPENZOLÒNE, e 

SPENZOLONI « che fa pendente . Pen 
dillant ; qui ef fufpendu en Braote , 

SFERA, f. f. Giobo, palla , 4 
be , $. Spera, per ' 
de' giobi erlet , e € 
fpera del fol debilemen 

folari, Le du foteit, $. Spere, fi 
n figura piana, e fempiice a fi- 
militudine di una fpera . Diamanti em sable . $. Per 
Ufpecchio. Mirsir ; giace. È guarda in una spera 4 
per dimoftrar, che vera maniera è di temere dinan- 
21 provvedere. $. Spera, termine marinarefer, col 
quale fi fignifcano più robe, o fafcime legate inf 
me , che fi gittano in mare dietro alle navi, per 
‘orfa di elle . Ce gu' om ferre d la mer 
le cours d' um matire. 

SPERABILE , add. d'ogni g. Pallov. er. Che può 
fperarfi. Qui fe peus efperer. 

SPERALE , add, d'ogni gen, Di fpera , sferico, 
Spberigue ; rond. 

SPERANTE , add, d' ogni g. Che fpera. Qoî 


add, d'ogni gen. Che fpenzo- 










. Sphère . 














d îo mi 
di civerfi 








per me quello, che io fo per voi volentieri . Ms 
denee c/perante ; ma mie ; mom cher caur, $. Ecc 
di perdu ranza, diceli di Perfona, da cri ron 
polla fp. cola alcuna di buono, pn berame 
dont cn n'a plus riem è an $. Date 
Iperanza, o fpeme, Fare (pesare. Faire «/pircer è 
Parrer guelgu' nn de quelgue chofe . 

t SPERANZATAMENTE , avv, Con eccitameato 
di fperanza , non fenza fperanza . Aver e/poir. 

SPERANZATO, TA , add, Moretii, Che ha pre- 
fo (peranza , che è pure in ifperanza | Fiarré de 
L uperenne * À gui en d faire eiperer quetque 
sense, 

È SPERANZETTA , f. f. dim, di Speranta, Sp*- 
ranzina, Speranzuccia. V. 

SPERANZINA , f, f. Dim. di Speranza. Idrire , 
petite ejpersace + $. Ben fia venuta la mia ip o 
mina, Qui derto altrai per verzo, a perfopa subata, 
Mon sher caur ; mon cher cu mon Hoy smi, cu mr 
thère , ma bonne , ma deure amic , "Pe. 

SPERANZÒOSO , A, adi. Se Che fpera., 
che è portaro a fperare. Qui e/pire ; gui Je fisur 
de queigue cbefe } eR dams i' cipcrance , dans + 
atrente . 

t SPERANZÒCCTA , L £ dim. di Spersaza, Peri. 
se ejperance. 

PERARE, vw. a. Avere fperamza, c fi trova a3- 
che ufaro in fignific. neutr. E/perer ; asrencre ce gu' 
om défire ; fe promettre ; svsir l'efperanie. $. Per 
Alpettare , attendere, Arten 1 di in e? fpero 
omai l'ultima fera, che (cevri im me dal vivo ter 
ren l'onde. $. Per Temere, benchè fi trovi uf-to 
di rado in queto fignificaro . Craindre. Mi f; ta 
turbar da mente , fperando peggio per l' avvenire , 
$. Per Credere, fimare, E)femer ; penfit; jo 
ger } ersire ; dere d' avis. La bella doana , che co. 
tanto amavi , fubitaniente 5" è da moi partita , c 4 
per quel che io me fperî , al Ciel falita. $. Spora- 
mi derivane da (pera per ifpecchio , in finmfic. att. 
Deporre al lume uma eee per. valere x vela ente. 
ca . 
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re. Oppufer gaeigus chofe Ad la lumidre pour vsir A 
3 voir, regarder è sraveri la ju 


SPERÀTO , TA, addiett, Da fperare. Kiperé, 


Ce. 
SPÈRDERE, v. a, Difperdere, mandar mal 
Digiper ; rminer ; di ire ; perdre. $. ln fie n 
a. ca. p, vale è, venir meno, Defaillit ; 
manguer ; fe perdre , $. Sperdere la creatura, 6 fi. 
mili, fi dice del Non condurre le femmine preene a 
bene il parto, che che dicefi Sconciarfi, c par. 
Jandofi di beftle | Aortare. Se &/0Fer ; averssr ; fai- 
re une faufe couche 
+ SFERDIMENTO,, f. m, Scomciatura è aborto. 
Avirtin ; fenfe-conthe. . 
SPERDITORE , Salvim Difperditore, Speraito. 


re. V. 

SPERDÒTO, TA, acd. Da fperdere . Difipe + 
Ce. $. Per Sparla , vagante. Pravo ; dparpisic; di. 
Jperte ; errane, 1 Soldati privati non penfavam tant” 
eltre; faceali lor halezza ficuri; (perduti perle vie, 
mafcolli per le cafe non chiedevano pace, e avevan 
gilpola la guerra. - 

SPERETTA , f, f, Dim, di fpera. Petire Sphere + 

nie globe, 

SFÈROERE, v. a. Difperdere, mandar per la 
amala via. Difperfer ; diffiper ; vuiner ; perdre . 
$. Per Afpergere . Artefer. SÌ vi fpergono fu I° 


atqua. 
_ SPERGIURA MENTO, f. m. Lo fpergiutare, Per. 
Jure. 

SPERGIURÀRE , v. a. Farc fpergiuro., riurare 
Per foRemere il fallo, e fi ufa anche im figmific, n. e 
meutt. pall. Se parsurer ; faufir fon fermani ; jorer 


e, n 

SFERGIURÀTO, TA, add. Da fpargiurare , Quel 
do, per cui è faro falfamente pivrazo , Crimi gu 
@ pris d revacia cn fe porjurant, O (perzierato Gio. 
ve, che fanno le folzon rue ? 

SPERGIURATORE, verb. m. Che fperziu. 

SPERGIURATRICE, verb. femm. £ 1a. l'arju- 
Si i qui a fort um faux ferment, cu gui a vice fon 
Sormenr, 

SFERGIURAZIONE, È. f. V. Spergiaramento, 

SPERGIÙRO, & m. Spergiuratore, Un pirjure , 
Ricordati, fpespiuro , del cavallo. 





























TA , add. Che teme pericoli , 
ade pericolo. Peurtux; sroio. 
‘ut, qui apprébemde roujonri de 





SPERIENZA, e i f. Efperienza . Rxperiente ; 
SPERITENZIA, «ai è (preuve. $. Dare ipe- 
Avenza, 0 cipcrienza, vale Far Ja pruova , msofirare 
colla prova. Propver, demonsrer. 

SPERIMENTALE, add. d'ogmi g. Di fperiemza , 
dipendente dalla fpericoza . Expcrimensa! ; fondé fur 
l'espiricate 

SPERIMENTÀRE, v. a. Fare fperienza , prova. 
pe, cimentare, Ezprrimenter ; faire eaperiente ; ef- 
Jarer 4 Aperte par, capericnee . 

SPERIMENTATISSIMO, MA, add. Supeel, di fpe- 
Fimentato. Tres-experimenti , ©e. 

SPERIMENTATO, TA, udd, Da fperimentara , 
Provato. Eaxperinerrt ; tpronvé , Gre. $. Per Fiper- 
#0, perito, che hr efperienza. Emperigente ; babi. 
Ve; expert, La vecchiezza , Fccome fperitmentata ne. 
pl affanni, e piena d' utili configli , avere più, che 
la Arabocchevole riovanezza cara, 

SPERIMENTATORE, verbal, m, Che fperimenta. 
Aelui gui fait des experiences + 

_SPERIMENTO, f. m.,Spezienza , prova. Zapé 
swience ; eJai ; preve, 

SPERMA , f, m. Seme degli animali 
Srmence. $. Sperma ceti, 7. Medio 
balena , cavato dal di lei cervello . 
deime , 

SPERMÀTICO, CA, add, Aggiunto di que’ vafi 
del corso dell'animale , ne’ quali fi raccoglie lo fper. 
ma. Sperm:tigue , 

SPERMATOCÈLE , f, f, T. Medico. Falla ernia 
<agionata dal gonfamento de' vafi veferenti, che gli 
da cader nello fcroto. Spermarscdie , 

SPERMATOLOGIA è ff, T. Medizo. Trattato 

pra lo fperma, fpermaro/egi 

* SPERMINTÀRE . V. Sperimentare, 

® SPERMENTATPO. V, Sperimentato . 

® SPERMENTO, £. m. V. Sperimento. 

* SPERMO, f, m, V. Sperma. 

SPÈRNERE, v.a. Voc, Lar. Difprezzare. Mepri- 
fer } dédaigner ; méicRimer ; faire peu de cas ; aveir 
du mépris. $. Per Ilcacciare , rimuovere con difprea- 
20, da felpe i rebuser ; rejeser , La divina bontà, 





Sperme ; 
Bianco di 
e de ba 











che da fe Tae ogni livore, ardendoin fe sfavilla.. 
Che da fe fperne, cioè difpreziando (caccia, 
SPERONARE, v. a, Sprosare. V. 
SPERONATO , TA, adé, Fur. Spromato, armato 
lo] E Éperonné ; qui a der éperent, 
SPERONE, f.m. Spronc. V. $. Spetone, 7° Bore. 
mice. Per la parte inferiore di certi forì , curvata, tu- 
Dolola , anpaRtifbima , e chinfa nei fiaimento» Locren, 
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SPERPERAMENTO, f. m. Sperpero, Confumazia. 
me, diffipazione , diffipamento. Difiparion ; divajta. 
rien s degdt.; La 
SPERPERÀRE, v, a, Diflermimare, sfolsorare , 
difipar perdizione . Diffi- 
per; ravager ; Cevafter; defoler ; tmimer; Sttruire ; 
Srire degar 

SPERPERÀTO, TA , add, Da (perperare . Difi- 


pe, Ge. 

SPERPERATÒRE, Verbal. mafc. £u/wim Che fper- 
pera, Rerminatore. Gafpultumr ; diffipatenr ; difva- 
seur ; deRtrolfeur. 

SPÉÈRFERO, f. m. V. Sperperamento . 
viFERSo SA , add, Da fpergere. Difperft | We. 

+ fuo verbo, 

SPERTICATO « TA, add Lungo a difmifura , 
fproporzionato, Extremement long ; baur co jimbe ; 
petiaai wwe perche. Donna fperticatà, Gramie 

rehe + 

SPERTÌSSIMO , MA , add, Superl. di fperto . 
Tris-exporimenté , ©s. 

SPERTO, TA , add, Efperto, pratico, Expert ; 
cxperimenté ; infiruit par 1° experienge ; fort verfe ; 
Sora babile , 

SPERVERTÌRE. V. Pervertire, 

SPERVERTITS, TA, Prof. Fior. add. Da fper- 
vertite. Permerri ; debauché ; corrempu . 

SFERULA, £ f. Dim. di ipera . Perite fpbère ; 
petit elobe . 

SPESA, f. f. Lo fpendere, it coff, Dipenfe ; 
feais ; comit. $. Imparare, chiatirfi , o fim.li, alle 
proprie, o alle fue fpefe , vale Efperimentar con 
proprio danno. Appremdre è fes dipens, €. Impara. 
re. o fimili, all altrui fpefe , vale Fari faggio 
coll” efperienza d'altsi, Apprendre , om fe rendre 
dare cous dipens d' amtrmi. $. Portar la fpefi 4 
Francar la fpefa, $op| 0 fmili, va- 
pliono Metter conto, Convenir; sourmer A compie ; 
uscir la print ; srouver Son compre è ... $. Ch: di 
fpefa, non dee dar difagio; proverbio, che fi ula 
ive all'altuui fpefe ad ceiter 
non incomodare di foverchio 
che (pende . H fans dere dilerer, il me faut 
scner cu incommoder icur qui Je mersent en 
pome mous, €. Dare fuela, termine della Cu- 
c vale Molefar per via della Corte il debito. 
che propriamente fi dite Mandare fpela . Ponr. 
e un debirenr co juice iui faire des frais . 
+ Dare Te fpefe, vale Spender nel nutrimento d'al- 
Entretenio ; 




















Pare , e il bete, 







Darc fpefa, vale Apporrare di. 
rais ; recaficmoer de ia depenfe. 
to nelle fpefe, fi dice di Chi per 
aver litigato inciufamente , è condasmato dal giu. 
dice a rifar totte le fpefe all'avverlano , Ésre ecn- 
danmé è frais & depens , $. Finuratam. vale Git. 
tar via il tempo, e la fatica, Perdre fon remps & 


fes Fer 4 

SPESACCIA , f. f. Perciorat, di fpefa, e fi pren. 
de anche per Ifpela ecceiliva, a (moderata. Grade 
depenfe.; gramds frris, 

SPESARE, v, a. Dar le fpefe, 0 il visto. Defra 
ser; fourmir aux frsiv; piyer ta depenfe ; mowerir + 
emsrerenie quelga' un. 

* SPESARÌA , f. f. V. Spefa. 

SPESATO , TA, Scemer. ec. add. Da (pelare, A- 
limentato . Défrayé ; monsri ; entrereno . 

_SPESERELLA , £. f, Dins, di (poeta, fpefletta. Pe. 
rise depenfe , maenu frais. 

SPESERÌA. V. Spefarta, 

SPESETTA , f, f. Piccola fpela, Petite dipenfe ; 


menu fraisa e 
SPESO, SA-, addiett. Da (pradere,. Deprofe , tre, 
SFRSSAMENTE , v. Speto , frequentemente , 


Fenwene ; fréguemmene ; piuficors join ; Jourentes 
in 
SFESSAMENTO , fuît. m, Rett, Tull. Spelfazio. 


ne. \. 
SFESSÀRE, v. a, Far denfo. Ép i conded. 
Ser i vendre pais. $. Ln fignific. n. p. Fatfi denfo . 
S'epaifir ; fe condeufer ; fe cosquier, $. Per Ilpel> 
feggrare., V. Spelfeggiare, 

ri SPESSATO » TA , addiett. Da fpellare . Épaifo 

. CO 

SPESSAZIONE , f. f, Denfirà, riftrignimento delle 
parti 4 di loro, Éprififement ; conderzarion ; 
sorgularion , 

SPESSEGGIAMENTO, f. m. Lo (pefesgiare. Rei 
rrration ; répesition. $. M fegnal della fanit, selle 
api è la fpelfeggiamento nello fciame , fefon nette, 
€ fe l'opera, ch' elle fanno, è egcale, e lena: 
qui ter ifpeltezza , aci fecondo fignitcato . Fsale; 

vele 

SPESSEGGIANTE , add, d'ogni g, Che fpelfeggia . 
Fréguent , 

SPESSEGGIÀRE , v. 
replicare fprile fiate . F. 
ter plufleuri fois, 

SPESSEGGIATO , TA, add. Da fpeffeggiare. Rf 
peré fouvene , 

SPESSEZZA , (. f. Denfità . Fprifeur; denfir 
sonpijlanee , $. Fer Lreguenza, l' ester foto, 



























Fare (pela , frequentare + 
ne Sauvent ; réiterer ; népé» 
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Seur; mulsitode ; grande guenti'é . Ratto nefzimen- 
to di capelli, e lezza , € merezza, c crofpezza 
e grollezza, ed afprezza, tutte quete cose fignifica- 
mo la compicffione calda 
SPESSICATO , TA, add. Da (pefficare , 
ato dalla Ctufca, V. 


Verbo , che mon fi trova regi. 
SpeTeeziato , 

SPESSIRE, v. 3, Speffare, e dicefi de liquori, al. 
Jorachè per bollire , o per altra cag.one acequiffano 
corpo , cinè divengono deafi , e fi ufa anche nel n. 
e n. pat, Epaifi & s'dpsifir ; rendre cen deveni 
plus cpais, pius confiflane, 

SPESSISSIMAMENTE , avv. Soperl, di fpeffa- 
mente. Tres-Sonvene ; srés-frégacmment ; d rev 


compr. 

SPESSÌSSIMO , MA , add. Sunerl. di (pelo, Tres. 
epais; trs-deafe , €. Per FoltiMimo . Trés-ferré; nvés- 
cpais ; pizcé Hlem prés.d-près. LA ov'egli mangiava 
ra, fece copsir di tappeti , i quali eran tutti 
lavorati a ciucì fpeMfime. $, Partifli la fchicra e 
in verità la fpe:Mima io folo affalii , cioè la foltif. 
fima . La pius fesrer. $. Ver Frequentifimo . Too) 
frequent. Egli penfava, che i medfaggi da Fileso a 
Bianconore , e da Biincofiore a Fileno follero fpelli”. 
fimi. $. Ebbe veduta a un orticello fuori d' uma f- 
neftra, o a un tito, che foffe, usa patera calca 
re l'altra fprififime volte , cioè frequentilime, 
Tris-fouvent ; mis-freguemimiene , 

SPESSISSIMO , avv. Superi, di (peo , fpeàifime 
volte. Tudi-Jeuveat, 

SPESSITÀ , SPESSITÀDE, SPESSITÀTE, fuft. f. 
Spellezza. - 

SPESSI? UDINE, f. £, Spelfezza. V. 

* SPESSO, £ m. HM folido, GroMfezza, profondi. 
(A, L'epoifevo ; a groffewr ; La profonde, 

SPESSO, SA , add Denfo. Fpsis; denfe; ov 
fore ; configtant. $. Per Folto, finto. faais; 2 
duri piace pròb d près. Subiramente una grazanola 
grofiTima , e pela cominciò a venire. $. Per Fra 
Quente. Freguent ; qui arrive Jouvent, Ogmi cofa , 
che è fpella , diventa vile per molro ufo , ogni co. 
fa-, che è rada, fuole cedere più cara . $, Spelle vol— 
te, fpelì anni, e fimili, posi in forza d'avecrd. 
vagliono Frequentemente , Quafi agni anno . Freguent- 
ment 3 faro Jowwent } pre/gue tous ler ams 

SPESSO, avverb. SOrenre , frequesteme 
volte, Scuvens ; frignemoent ; mainecfris. $. Spef. 
fa fpeifo , così replicato, ha forza di fuperl. Tris. 
Sourent, Spello (pelo egli, ed io avevamo una me- 
defima cena. 

SFETEZZAMENTO, £ m. Lo fpetezzare, L'a- 
Fiom de perer bcauecup , 

SPETEZZARE , v. a. Trar poeta, fpelle 
petra, Perer Jonvent g lacher feauconp de 

SPFETRARE, v. a. Contrario d' Imperra: 
Ber le nsturei de pierre ; artendrir. $. lu fenfome- 
taforico , vale Liberare, difciagliere, e fi ufa nel 
fentim. aur. © nel a, pal. Delivrer ; degager. E con 
quanta fatica oggi mi fpetro dall'errore , ov° io flef- 
fo m'era involto ? l 

SPETTÀBILE, Voc. Lat. add. d'ogni g. Riguar 
devnle.. Remarguable ; infigne, $. Spettabile, è an. 
cn Titolo, che fi cd ad alcun Magiffrato. Refpe- 

able + 

SPETTÀCOLO , f. m. Propriamente Giuoco, e fe. 
fa rapprefcarata pubblicamente, come gioflra, cac- 


















































® SPETTAMENTO , f. m. Spertazione, V. 

SPETTANTE, add. d'ogni gen. Sermer. e Cr. is 
Dalfino. Che fpetta , appartenente. Apparrcmame ; 
CINCETMARE è qui appariseni.. 

SPETTÀRE, v. n. Voc, Lat. Dicch comunemen. 


te in fignifizato d' Appartenere, Apportenir; 
der ; tousber ; Comprier ; contermer . È 
4 SPETTATIVA , fufl. £, Lo ftello che Afpettati. 


va. V. x 

SPETTATORE, verbal. m. Che aftite a Spetta 
colo, e generalmente n veser checcheilia . Sprea. 
teur, $, Spettatore , fi preade anche per Offervatore , 
che mon opera coglì altri heecheMa , che non 
entra a parte delle faccende, ma ne è come tellimo- 
nio, fpeffarcar ; obfervatcar.. 

SPETTATRÌCE, Femm, di fpettarore . Speffiyo 
arice. 

SPETTAZIONE, f. f. Car. leer. Lo fleita , che 
Efpettazione . Attento ; erpelfarive . 

SPETTORARSI, n. p. Scoprirfi il petto . Se de 
Braitter; descuvrir fa poitriae. t 6. fig. Sfozare il 
(uo interno . Dire fon fentiment.; s° cuvrir à guelgo? 


una 

SPETTORATAMENTE , avv. Col petto fcoperto , 
Avec la psisrine deceuverte . 

SPETTORATO s TA, add, Da fpettorare , Che ha 
il perto (coperto. Drbrailit; qui sa la gorgo, ‘a 

prime derenverne » 

SPETTOREZZARSI . V. Spettorari®, 

SPETTRO, fuft. wi. Velg. In Larva , fantafara + 
ombra. FpePre ; fantine. $. Spettro colorato , T. 
delta Fifica, Così chiamali la figura cotonita , e al- 
Jungata , che formano ful muro d' una fianza ofcura 
i raggi di luce rorti, e fparh dal prilma. Spe- 
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SPEZIÀLE, fi m. Quegli, che vende le fpezie + 
© compone le Vedrai stati dal medico . 


. porbicaire. €. Dicefi Cole, che non tengono , hi 


dono, 0 hanno gli fpeziali è di Cole, che 
dello Brano , e firavarante. Chojes esranges . G. Spes 
ziale, per la Bortera cello (peziale, Aperoicsiterie , 
Uic] meller Mafo di cala , e im uno Ipeziale di S, 
Fiero maggiore fi fermò. > . 
SPEZIALE, add. d'ogni a. Particolare . Fpreiat ; 
ier ; determine è igue chofe . $. ln f0 
Db, per Spezialuiente , Fpecialement ; pars 
mlierenseme . Quando la Chiefa è ilpeziale rdet- 
+ pofono que” del popolo eleggere altrove fepul» 


tera. 
SPEZIALISSI MAMENTE , avv. Superl, di fpezial- 
mente. Sir.tett ; priacipalement , 5 
SPEZIALISSIMO , MA, add, Superl. di fpeziale , 
Particolariffimo, Tres.fpecia! ; indi. particalier. 
SPEZIALITÀ, 7 f. f. Particolarità , proprietà , 
SPEZIALTÀ , $ nel fecondo figcifie. Fprcialite ; 
particniarite ; expreffion, dererrainarioo A 
Speciale, $, Im rfpezialttà , poso avverbialmi. 
pezialmente. Specia, n, a 
SPEZIALMENTE, avicib. Particolarmente. fpe. 
cislement ; particulicrement ; principalement ; Jur- 


CELIO 

SPEZIALTÀ . V. Spezialità. 

SPEZIE, f. f. Termine fiiulofco. Cid, che è for 
10 il genere, e contiene (tto di fe el’ individot. 
E/bice. $. Spezie, per Idea, immagine delle cofe 
imprelfa mella mente. &/pece ; imare ; ifre. Nuo. 
ce per fecosdo modo il diavolo all'uomo cos impref. 
fioni d'immagini, 0 fpezie vive, ch'ezii produce 
nella fua fantafia , per le quali inganna l' uomo. #. 
Spezie, per Sorta, maniera. Efpése ; forte ; dè 
re ; fagon i forme. L'iznorazza mon gli Jaicia fape- 
re, e conofcere è peccati , e le loro cazioni, e le 
Jore fpezio, e differenze . $. Specie, per apparenza , 
fembianza, Apparcari rulemr ; prétexte. lavolato 
mn porco a non fo qual contadino , fotto fpezie d'u- 
lor profezia apparecchiarono queta convuo . $. 
Spero, Mefcuglio di aromati in polvere per condi 
mento di cibi. Fpicerier ; épicrs ; armare, Minva- 
2zasolo, e meffevi di buone lpezie alla, me foce un 
manicaretto troppo buono. $. Spezie, Mefcuziio di 
aromati polvere per ufo di medicina , che fi dico. 
no ascora Épicerics ; poudres. $. Daic le pe- 
zie, vale lo ffeflo, che Dare il pepe. V. Uccellare, 
e Sbeffare, : 

SFEZIELTA +, f. f, Particolarità, proprie. 

SPEZIELTADE tà, 


. feconto fizm:fca. 

SPEZIELTÀATE to, Parsisularite; fpecia- 
lite ; proprieté. $. ifpezioltà , poo avverbialm. 
Ipezialmente , Parsieulierement ; /preialement ; 


rr Ed in ifpezieltà chiele di poter veder 


Ghino. 

SPEZIERÌA , f. £ Bottega dello fpeziale , 0 al. 
tro luogo, dove fi tengono cole per ufo di medici 
na. Aperbicairerie; pbaormacie ; Bowtigue d' aporbi- 
gaire. 

SPEZIERÌA , £. f. Che più comunemente 4° adope- 
ra nel numero del più; Spezie , Aromatt. Épireries; 
épices 3 aremares . $. Per fimilir, Allora facciamo 
moi uazuento di diverfe fpezier quanto in fall’ 
e della buona opera rendiamo ogor di milie vir. 
tudi. Benoes sue. 

SPEZIOSAMENTE, avverb. Wolg. fraf. Tn modo 
fpeziolo , con apparenza di verità, Specienfemens ; 
d'une manitdie fpeciewfe . 

SPEZIOSISSIMO, MA, add, Superl. di Speziolo . 
Trèsjol LISTER 

SPEZIOSITÀ, foft. f. Siagular bellezza . 

SPEZIOSITÀDE , Besnte pasulicre , extrase. 

SPEZIOSITÀTE, dinvire 

SFEZIÒSO , SA , aéd. 
bello. Besw; soli 
che che ha upparenz. verità. Specie 

SPEZZARILE, add. d'ogni gen. Salvia. Che può 
fpersatfi, Framgibdile , Qui fe pus rompre, es ga) 
Jer, cn brifer, 

SPEZZACUÒRI , f, £, Guorim, Inchiodacuori, ru. 
dicuori, donna che uccella amanti. Femme arsra. 
pente: chirmante ; trés-aimable om coquerte, 

SPEZZAMENTO, f. m. Lo fpezzare . Rupente ; 
safure : brifre. 

SPEZZANTENNE, add, d'ogni gen. Chisfr, Che 
fpezza 1° e, e dicefi di vento prosclofo, Qui 
brife les L13 

SPEZZÀRE , v. a. Rompere, ridurre in pezzi. 
Calir 3 brijer ; revapre ; reduire morgesnt, $. 
Spezzarfi. n. p. Se rompre ; fe Brifer. $. Spexzare , 
per metaf. vale Difipare , disfare, drMrocgere. Dif- 
Piper j Cbrruire . Ond" ci repente fpezze'à la nebbja , 
sì ch'ogni Bianco ne farà fcroro. $ Soszzar la te. 
Pa ad alcuni figuratam. vale Nojario , importu. 
lo. Cafer ta tese ; érourdir; cron 
peri i imp.rrumer, 

SPEZZATAMENTE, Avv. Alla fpeazata ; fparti- 
tamente. féeporemeni morecaaa . 

SPEZZATO, TA, di raf Ipezzare. Brife ; caf. 
Seng Alla fpezzata, polo avverb, vale Alla 
sfilata. V. 

SPEZZATÒRE , vebal. m. Che fpezza, Qui bri- 
Se; qui caffe : gui rompi. 

SPEZZATÙRA, (6 Speazamento, Roprere; cafure, 
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SPIA, £ mi. Quegli, che in guerra è mandato ad 
ofervar gii andamenti del ìco per referisgli . 
EJ Manque riferifce , + 
icefi Spia, a Colut, «he 
Mizia gli altrui mrsfar 












u. Mes:be ; efpion, : 
SPIACCIA , f, m. Peggiorat, di (pia. Vifeiw ef- 


jon 
PPTACENTE, add, d'ogni g. Che difpiace. DA 
plotone 7 cheguane ; dégcutane ; fardcux, tmaupani ; 
incommede 
SPIACENZA, f.£. Difpiacore. Dephriffr; chagrio ; 
degaeremgne degusio ; facberie + 
SFIACERE, v. a. Contrario di Piacere, Difpia- 
cere. Depizire ; cbiguer ; Cere delagreabie . 
SFIACEVOLE, sas. d'ogni g. Conrranto di Piace- 
vole , Rincrefcevole, Deplurtant ; sheguane ; deja- 
pueable ; bssTabic ; accotlint; deg so mal 
Piaifane ; di)cracicua ; fa:heux; incommede, 
SPIACEVOLEZZA , f. t, Contrario di Piacevolee. 
FA. Deccus ; emmmi; mimidres cesagreabics , 0u èm- 
menr depiaifomie , cheguiure , incommede , 
SPIACEVOLISSIMO, MA, add, Marchete. Sup. 
di fpiaccvole. Tres.difagrenbie, 
SPIACEVOLMENTE , ave, Con manie 
ie, con sfpia:crolezza. Dre/seresb/ement ; 
miniere deplaifumte , chagwanie , &c, 
SPIACIRILE, add, V_Spiacevole, 
SPIACIBILISS| MO, MA, add, Superl. di (piaci. 
bile. Trés.driagrratie , We. 
SPIACIMENTO , f. m, V, Spiacenza. 
SPIAUGETTA, f. f. Dim. di fpiaggia . Perito 


RAISI 

SPIAGGIA , f. f. Piaggia. Ploge de mer; bord ; 
Lou è 

SPIAGGIÀTA , fuî, fl Maeal, CoMiera, rivie. 
ra, catena di fpiaggie . Coridre ; Juire de cons de 

er, 

SPIAGIÒNE , f. f. Lo fpiare, | L'affice d' 

SPIAMENTO, f. mi. $ c/pismare, d'épier. — 

SPIANACCIATO, TA, aud. Vasch. Vade ne vie- 
ne l'avverb. Ajla Quanacciata , Spiattellato + fpa- 
lancato, V, $. Alla fpianacciata , VW. Spiattellata- 


ANAMENTO, f. m. Lo (pianare , Appiamife- 
ment ; applussfrmene . È trattandoli d' edific;, Di 
manrclement ; rajemene ; denaotition + $. Pr Dichia- 
razione , laterpretazione , V, 

SPIANARE, Ridurre im piano, patezzi 
Plane: ; appianir 
sale orroper. $. Spragare , per mcraf. vale Lichia» 
tare, interpretare | Eapligner; declarer; dibronil. 
ter ; decbigrer. S' io lo voglia fpianare , e fponere, 
im folamente ofcuro, ma eziandio incredibi- 
ipiamare , trittandof di edificì , vale Rov.. 















fpiacero- 
d'une 































marii fino al piano della terra, fprantargli , Rafer ; 
i demolir. 6, Spr per fi. 
© alcuno in terta rio di. 





Retta 

Jeter fur ie carresu. $. Spiamare il 
pane, vale Ricurte Ja malla della pata in pani . 
Faire le psim , 6, Spianate i mattoni , vale Dare 
loro la forma. Faire Jes carresnir, 

SPIANATA , (. £ Luogo fpiamato , e lo fpia- 

SPIANATO, £. m. ne. Ejplamade ; lieu ap. 
pizai ; uni. 
SPIANATO, TA, addiett. Da fpianare, Appio- 
ni ; umi ; enligné, Cc. $. Per Dichiarato, palefe . 
Eapligue ; debreviiie ; deebiffré ; celaivci. Mi fono 
tutti fpianati , € tutti aperti. 

SPIANATOJO, f, m. Baflome grofo, e rotondo , 
con cni fi fama , e 4° affina Ja pata, Ron/esa, 

SPIANATORE, verbal. in. Che fpiana , e per lo 
più è termine milirate. Piommier ; gui appismis les 
chemime, €. Sperante refta alta Regi imorna fpia- 
naror di pan tondo riformato: qui nel fisn, di fpia- 
mare il pase. fair le pain. 

SPIANATÒRA, £. f. Cr, im Piperno, Spiamamen- 
to, fpianata ., Appiamifement , We. 

SPIANAZIONE, f, f. Lo itelo, che Spiamamen. 
to, in tutti i fuoi fignificati . 

















SPIÀNO, f. m. Spiamata , ‘piasamento . E/plana- 
de ; liem applani ; uni. $. Spiamo, fi dice in Firea. 
ae il Grano, che fi dd a 


forma) cal Magitrato dcll' 
Prezzo, per ifpianare 
die goin don. 
gu' ils de 
$. Far lo 





d un cersai 
fire par les erdsanan 
uratanz, vale Confumare, 
Per ; confommer ; fricalfer . Talchè 4" a cala ale 
fuoì far lo (piano, ec. freme, che Il non può itac- 
carne braeo,. 

SPIANTAMENTO, f. m. Segocr. Everfione, At. 
terramento, Ruina, V, 

SFIANTÀRE + V. a, Rovinar dalla pianta, e per 
lo p.ù fi dice degli edifici. Rafer, demanseter , di. 
motir de fond comdle. $. Fer isbarbar dalle pi 
te, Diplan deracimer ; arracher. L'etde , e 
arbori fpianta, non pur fcorza. $. 
Piftruggere , annientar 
Demvire ; perdre ; abolir; è 
anche (piantare Ja fella vireò 




















SILLA erone 


$. Spiantarfi , Cr. 





appiatir; dreffer ; ennener, è-.| 


SPI 573 


@c. €. Per Rilotto in miferia, che ha confumaro 
il fuo avere, Ruisé ; reduie d {a befacea 

SPIÀRE . Andare invetigando i fegreti nl- 
trai, fpiers e/piommer ; drre aus acmert, aux Ceon= 
ses ; fureter ; monmeb guerter, . 

SPIATO, TA, add. Da fpiare. Épié; efpicnne è 
Quenre i 

SPIATÒRE, verbal. m. Che (pia. E/piom ; emi/- 
Saire. 

SFIATRÌCE, Verbal. femm, di (piatore, Cette 
qui efpionme , gui cpie . 

SPIATTELLARE, v. a. Dire la cofa fpiattellata. 
mente, com'ella fa, dichiarare apertamente; mo- 
do ballo. Dire, declarer cuvertemitat la e8sle com. 
me elle el. 

SFIATTELLATAMENTE, avverb. Apertamente , 
Libroment ; francbement ; euverrement ; è stis0= 














do ba fe lo fteifi 

vertiment ; librument ; frinch.meni p 
SPICA , ff, Femb. ce. Lo feta, ch: Spina. f- 
pi è 4. Spica, T. Botamico, Miceli della parte fuse- 
more del gambo, che in forma conica 4° innalza 
tutta piena di hori. Épi, 

SPICALELTICA , f. f Spezie di pianta del gene- 
re celle Valcriame, che ha le foglie Iuaphette, c ta 
cima larghe , fa il fiore gialio . Dalle fe r.dici 4 
che fon minnre, produce meli piccol 
Cceite fpizhette. Nerd cesrigno. 

SFICANARDI, £ m. Spiganardì . Y. 

® SPICARE, V. Spigare, 

SPICCAMENTO , S, m. Fem5. Statcamento , di. 
Maccamento. L'affiom de dérsiber. 

SPICCANTE, 4/9. d'ogni 3. Merg, er. Che fpic- 
ca, che fa fpicco , Felsrame ; Briltoot ; gui a de d' 
teler 3 qui brilie ; qui fair belle figure, 

SPICCARE, v. a, Contrario d’ Appiacare , Levar 
la cofa del luogo, ov'ell'è appiccara , che diceli 
anche Staccare . Deracder ; dereocber ; dipendre, 6. 
Per Difgiugnere, tor via , Separare. Detscher ; fé. 
parer; arracher ; conper : emnorter ; enfever . Con 
un coltello il meglio, che porè , gii fpiccd dallo 
*mbufio Ja rela, $. Spiccarfi da um isoro, 0 da una 
perfona , in fentim. n. parl. vale Lafciario, partir- 
fene . Pursir ; guister um ficu cu une perfonne , 3° 
em elsiener; 8° cm derseber. G. Spiccare fatti , vale 
Far faltt. Sanser ; faire des fawrs . $, Spiccar le pa. 
role, vate Pronunaziarle diSintamente . Promoncer di- 
$. Spiccarfi , fi dice anclie dello Pete 
re frutto , che fi dividono agev 

Se pottater , fe derscher du ncrau. 
Ozni pefca non fi fpieca, quali acerbe, e qual ma. 
ture. $. Spiccare, dicefi anche del Comparire tra 1° 
altre cole, rifà , e fi prende talora in cirtiva 
parte, fe inguer ; briller ; exceller ; parotere a- 
vet éclar . ETendo il io di lana bianca, che o- 
pera, cc. poteva in ela fpiecare ? 

SPICCATAMENTE , avverb. Salvim. Com ifpic. 
co. Avee telai. 

AEtIECATO, TA, addiett. Da fpiccare. Déra: 
be, CO 

4 SPICCATÒRA , f. £. Spicco, Rifalto. V. 

SPICCHIETTINO, fuft, m. Dim, di fpicchietio, 
Trés-perite eonTe , 

SPICCHIETTO, f. m. Dim. di fpicchio, Perire 
quote. % 

SFICCHIO, f.m. Una delle particelle della cipol- 
la, dell'aglio,, e fimili, che compongono il bulbo. 
Cove cth.o, per Una delle parti, nelle qua. 
ho fi ragi per io lunga le pese, e fim, Qas 
rier de poire , de perome , e. Quando gli date ni 
fprechio di pera a tavola così per corresta , "di 
da mia parte buona fera, . Spicchio di petto, di. 
ceîì al Meizo del petto degli ammati. Le milien de 
ta me drt animati. $. Specchio di melarancia y° 
e i, fi dice a fimalitudine del bulbo, Quarsisr, 
sransbe a'orsnge. $. A fpicchio, figuratam. e av- 
werb. vale A_maniera di fpicchi , Par guarziere; 
la facen der gouffer d' ail. Abbiamo ferrata com cM 
una piccola palla di criflallo maffictio formata a 
fpicchi . $. Spicchio , per Piccola parte . Perite par 
rie 3 perir morceam. Dell'imperio datogli iarero 1 
derle queto (picchio . $. Vedere per ifpiecino , vale 
Vedere non a diritturd, vedere per piccolo laogo + 
Noir d sraveri quelgoe chele . : 

SPICCRIDTO , TA , add. Formato a fpicchi , che 
ha fpiccht, Qui a pioficurs pouffes. l 

SPIECIARE, v. n. Storgare, (cai — sfcir ca 
foraa . propria de' liquori, Sourd faittin 3 Sovrin 
aver imperwoffire. &, Per meta, To vidi, e anche il 
cuor Mi s'accapriccia, uno afpertar com, com' c- 
gli incontra, ch'usa rana rimane, e altra fpic- 
cia, cioè falta forro 1" acq Pioager, Janser dans 
lean. $. Per incominciare a sfilacciare , cd è peo. 
pro del panno, che ‘n ful taglio fi sfilaccia, onde 
perchè non ifpicci , e mom infilaccichi , 3° incera. £ 
officer. $. In fignifie. att. figuratam. per Manda 
faon , articolare. Arsiculer , proeomeer les meri. L 
elercito di Severo im Arabia non poreva nella bucca 
siarfa (picciare altra parolà | che acqua acqua. % 
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. Spicciare, per ifpedire , fpacciare, sbrigare , e fi | 
ufa in fignific. att. e n. pall, Dipecher ; accelerer ; 
upedier , Il Vefcovo è là , va, friccsati. 
peebes-tci ; fais vfre, Spieciarli, n. p. Se dere. 
i fel s faire wire ; fe diligence . 
* SPICCIATO, fuf, m. Soi tiparo, 


ro, V. 

SPICCIOLÀRE , v, a. Propriamente Maccar dal 
picciuolo , Feremer. 6. Spicciolare i fiori , vale Spic- 
car loro le foglie. Edeailler, drer Ses fenilies 

SPICCIOLATAMENTE,avv. Alla fpiccrolata , Par- 
ticolarmente . Feu è peu; petit è petit; Jepatt- 
ment | l'um aprés l'antre. 

SRICCIOLATO s TA, add. Da fpicciolare , Stac- 
cato dal picciunlo. Éqrené. $. Fiori fpicciolati , fi 
dicono quando fono loro fpiccate le foglie. Fre 
qui cm a effrvilltes, ou qui ont perdu leurs feuil! 
<. Spicciolara, per IMaccato , disgianto . Deraché ; 
Scperé ; ecats . Le poche viti infieme , e fpicciola- 
te, e fole non s'ajutano l'una l'altra. €. Per Di. 
funito, fparfo, fuor d' erdine.. Dé/. cparpille , 
DBientre combattono fpicciolati , fomo vinti totti. $. 
Alla fpicciolata , pofto avverbialm. vale Fuor d' or. 
dine, alla sflata , feparatamente. Scpardmene ; i um 
après I" sutre. 

SPICCO, f. m. Lo fpiccare, nel figmif. di Compa. 
gire , far belia vifta. £clat; Inftre ; Splcndeut ; 
delle ficure ; belle apparenre ; masmificemce . 

SPICILEGIO , f. m. 7. Didofeslire, Voce che 
vigne dallo fpigolare , e che figurar. fignifica Raccol. 
ra Ji cole trafcurate , Titolo, e frontifpizio di vari 
libri di raccolte, fpicilege + ; 

+ SPICULATORE, f. tn. Sorta di Soldato astico 
Li molto dif dall'alabardicre, Ar- 

art. 








Stecca, 


















poniller; drer le poux 





SPIDOCCHIATO + TA, add, Da fpidocchiare, È 
cnille + 
SPIEDE, e f. m. Arme in affa nota, colla 
SPIEDO, quale fi ferifeono in caccia i cin. 
mhiali, c l' altre fiere falvatiche . Épiem. $. Oggi 


SPIEDONE, £ m. Spiede grande. Lomp fpien. 

SPIEGABILE , add. d' ognì g. Mugal.. Che peò 
fpiegarfi. Explirable ; qu' on peus expiiguer. 

SPIEGAMENTO, £ m. lo fpietà Dilatazio. 
ne allargamento. É/igifement ; dilassrion. $. Per 
Dichiarazione a Interpretazione , Dér/ararion ; inrer- 
prdration ; explicarion. Dal 6l0 tutto dell’ epigram. 
mia fi rende molto ragionevole lo fpiegamento dello 
Scaligero . 

SPIEGANTE, add, d'ogni g. Saivio. Che (piega, 
che figmifica. Qui coprime ; gui fienifie + 

SPIEGARE , v, a. Difendere, allargare, 0 aprir 
le cofe unite infieme ripiegate , O riftrette in pie- 
ghe, contrario di Ripiegare. Deploser; diplier ; 
craler. Spiegar le vele. Apparciller — deferter ; de. 
pioser les voiler. $. Per metaf. vale Manifeftare di- 
chiarando . Espliguer ; demower ; deveicpper ; appit 
mir; delaireio ; vandre cwidenr, impetligiste . Quei 
fanti cofomi, ch'ingegno wmen non può fpiesare 
în carte 

SPIEGATO, TA, addiett. Da fpiegare. Déple- 


sii de. 

SFIEGATÒRA, f. f. Lo fpiegare. L' alfion de dé- 
Plier cu deploper .. $. Per Dichiarazione , Interpre- 
tazsone. V. Spieyamento , 

SPIEGAZIONE , f. f. Spiegamento , lo fpiegare , 
1) dichiarare, Esplie renision ; caprfî 
tion ; dtebifrement; delaivciffeme 

SPIEGAZZARE, v. a. Voce dell'ufo. Conciar ma. 


“SMEDGNE dicefìi per If<Indione . 
































Je checcheffia , farne come un cencio, Bsucbenacr ; 
sile 
TO, TA, Voce dell'ufo , andò. Da 
Spienazzare. Chifosane , Gre. x 


SFIEGGIÀRE, v. è. Frequentativo di (piare. È. 
pier. moveber, efpiommer , auesrer foavent. 
* SPIETÀ , F, È Contegsto di Pietà. Craauté ; 
indumanire ; infemfibilité ; dureté . 
SPIETATAMENTE, avv. Senza pietà, empiamen- 
te. Impirorabiement ; cruellement ; iabvmainement ; 
'baremenr > durement ; ficrement, 
SPLETATEZZA , f.£ Seoner, Affrattn di fpietato , 
Crudeltà, Borborie ; crmamté ; inbomanitò . 
SPIETATISSIMO, MA, add. Superl. di fpietato , 
Tressersel, We. 
SPIETATO , che gli antichi dicevano ancora 
SPIATÀATO, TA, add. Senza pierà, fiero, crude. 





be .. Cruel ; barbare ; 
denaturt ; atrase ; infenfibte ; 
maire, 


* SPIETÒSO , SA , add, Contrario di pietofo. /m- 
pitorable , Ce. 

SPIGA , f. f. Quella piccola  pamnocchia , dove 
Nieano racchiufe le granella del grano, dell'oro, e 
di fimili biade. Fpi, 

SPIGACÈLTICA, V, Spicaceltica. i 

SPIGANARDI, e SPIGANARDO, f. m. Radice 


ei mardo quale è molta odorofa , e ci fi porta 
DATA Lad i p 
Spicanend mentali. Nard Sadien. Alcuni digono , 


SPI 


SPIGARE, e SPICÀRE, v. n. Far la (piga. f. 
der ; monter ca dpi. $. Per fimilie. Ed co già per 
ungo ofo vivo in foco amerofo, e mon faccio, ch 

co dita, Lo meo lauro fpica, e mon mi grana, Pro. 
mer bassecup , O me rapporte . 
SPIGÀTO, TA, add. Da fpisare., Épic; momé 


en fpi. 

SPIGATÒRA , £ f, Lo fpigare. L'afism , cale 
temps ch les biés monteno cn dpi. 

SPIGHETTA , f. f. Piecola (pisa. Perit pi. 

SPIGIONÀTO , TA, add. Contrario d' Appigio- 
naro, Wide pi n'ef polmr lené . 

* SPIGLIATAMENTE, avv. Speditamente, Spic- 

mente , 


v. 
veg PELLA TEZZA s fuft. £ Defiresza, Agilità, 

* SPIGLIÀTO , TA, add. Spedito, Deftro, Agi. 
le, Pronto. V. 

SPIGNERE , e SPÎNGERE, v. a. La fleffo, che 
pisnere. Pinfer ; ehaffer. $.Spinnere , è anche con. 
trario di Dipingere . Efacer /a peimture, 

SPIGNIMENTO, fuft. pm. Segn. snim. Lo Mello, 
che Spignimento, V. 











c 


SPIGNITI IE verb. m. Che fpigne , che ec- 
SPIGNITRICE, verb, £. cita. Qui peoge ; 
qui ercite. 


SFIGO , £ m. Pianta odorafa, che ha fori tur- 
chini , e a fiche. Asvnde; fpie. 

SPIGOLÀRE, v.a, Raccoglier le fpighe , G/amer ; 
Fsire des glanes. 

SPIGOLATÒRE , f. m. Vele. fr. Colui, che fpi. 
gola. Giamenr. 

GULATÙRA , ff. Wels, fr, Lo fpigolare. 
me. 
GOLISTRA, f. f. Varrh. Fir. mev, er. Racco- 
e delle Spighe avanzate . Giamenfe. $. Spizoli. 
Boce, verb, f. di fpigoliftro. Bigste; devere ; 
manteofe de crucifia. V. Spigrlilro, 

SPIGOLISTRO , ISTRA . add. e talvolta fi 
Tpocrita, bacchettome, picchiiapetto . Frpeeri 

divo ot; mangeur de crucifim; maangenr 
d'imagcs ; mangeur de fainti. RR 

SPIGULO , f, m, Canto vivo d:'corpi folidi , det- 
to couì dagli antichi , le con altro nome Il primo 
membro. Carme ; arere; aegle carcricur d'une pier. 
re, d'ame table, We, €. Spizoli delle volte, V. Fi 
duccio. $. Spigolo, dicefi anche a Ja Rardella di 
ferro dentata , poBa intorno agli alt: ove s'appic» 
cano i moceoli , che fi accendono alle immagini . 
Breeke , cu pointe de fer ob l' cn atrache les bow 
gi:s gu” cm vent faire breiler deramt 1 image d'un 
Saint, P 
gp SPIGÒSO SA, add. Che ha fpighe, Garni, picio 

tpis. 

SPILLA , Vale. Ir. V. e fcrivi Spillo, 

SPILLACCHERÀANE, v. a. Levar le piliacchere, 
o zacchere . Èp/acber la Jaine. 

SPILLANCOLA , f, f, Peice picciolifimo , che fi 
trova me’ folli , e che ha alcune fpine nella ichie. 
na, e nella pancia . Sorte de perit poifim de ri. 
vidre , gui a der mans fous Se vemsre & fur ie 


os + 
SFILLÀRE, v. a. Propriamente Trar per lo fpil- 
Jo il vin della botte. Pereer um ronnesm, le merrre 



































e Riawerzare , rifa 
re, deecorvrie en épi. 


dre, ent 
conare , per veder s°i° potelli (pillar nulla, ch' celle 
non polfon favellar d'altro. 

SPILLATÙRA;, f. f, Lo fpillare. L'aliom de per- 
cer um s0nncean, 

SPILLETTÀJO, f. m. Colui che fa, @ che vende 


gli (pilletti . Epinelicr. 

SPILLETTO, f. m, Sorril filo di rame, 0 d'altro 
meralio , corto, e acuto da una eftrenstà a guifa 
d'aso,e dall'altra con va poco di capo rotondo , 
del quale le donne fi fervono per fermarfi i veli in 
tela, 0 per altri Gmili ufi, il che fi chiama Ap- 
puntare. Épiwgie . I più piccoli fon detti , Ca 
mioni. 

SVILLETTÒNE, £ m. Scegm. Sror. Acxrefcit. di 
fpillerto . Grafe (piaste. 

SPILLO, f. m. Spilletto, Fpingle. $. Per metaf. 
vale Stimolo, Aigaiilon. A'foldati , eh'han fempre 
in man la Lima ad acwir lo fpiùio dell'onore . $. 
Spillo, dicefi ancora a um Ferro funzo un palmo , 
acuto a guifa di punteruola, col quale fl forano le 
botti , per affaggiarac 1) vino, Jo che dicefi Spilla- 
re, Gibelet. €. Spillo dicefi anche al Buco, che fi 
fa nelia borre con effo fpillo, Le ero gu' on fair 
sur muids avec le gibeier . $. Per fimalir, fi dice di 
qurlbvogiia piccolo foro, Perde eros, 

SPILLUZZIEAMENTO , f. mo Lo fpiltozzi 
L' affisa d'entrmer que!gue ebofe , d' en rater cu 
d'em pesiver 3 differemtes reprifes. 

SPILLUZZICAR v. a. Levar pochiffimo da al. 
cuna cola econ tran riguardo. Orer, 
e più propisamente , Tater, sitirer de guelgue che- 
Je, enmsater guelgue pen fe rempi sempe, i 
ensamer, $, In proverb, Chi fpilivzzica non diniu- 
na; c vale, Che anche le piccole trafgreflioni rom. 





























pono' 1° offervanza della legge . Qui idv e pure 
Jcuvent de gnelgue chefe, me jemot pin, 

SFILLUZZICATO, TA, add, Da fpiliezzieate 
*spiLLdzzio che 3° 

ICO, Voce s'acti fempre 

con qualche verbo , come Fare , 0 de cechi 
fpilluazico , e dicefi del Fare, © dire chetchella a 
poco pe ita , a ficnto. Pem 2 peu; drin dbrin; 
lentement ; chiporer ; tamsermer ; verilr; borgui- 
aner ; faire peu è peu , lenrement, persi d petit, à 
diverfes veprifes. 
SPILONCA , V. Spelonca . 
SPILORCERÌIA , £. f. Afiratto di fpilarcio; M'- 
ria eftrema, Mrettezza nello fpendert, Avarice cx 
5 part tadrevie ; taguimerie ; vilemie; mefguine- 
rie ; lefime ; crafe ; cpsrgne Jordide . 

SPILORCIO, CIA, add. Avariffimo, Trisovs. 
re, en avaricicua ; erds.croffemx ; vwilaim ; cante ; 
chiche ; tadre ; taguia ; mefguio, 

SPILUNCA , f. f, Vi Encid, M, Lo ff, che 
Spelonea. V. 

SPILUNGONE , ONA , add. Luaga affai . Longue 
perche ; elamet.; haut en jambe . 

SFIMACCIARE, v, a. Arrir. Spiamacciare. V. 

SPIMACCIATO, TA, add, Spiumacciato. V. _ 

SPINA, f. f, Stecco acuto, e pungeate de' proti, 
ed altre piante ed ai came Peri, fufini, 10» 
fai, ec. Épime, $, SI + Uva fpina. V. Uva, $ 
Spina , per l' Aso della pecchia , velpa, e fimili ; 
Pungiglione. Aigwiliom. $. Spina, ferie d'offi detti 
vertebre , che fi effendomo dal capo fino all'offo fa- 




















e aife ; n tI 
‘orre le rofe, e lafciar le 

lalciare il cattivo, Cw Ses rofer a 
les cpines. $. Spina, fi dice anche una 
forta di lavoro fatto coli' azo. Brederie è grains d' 
erge. $. Spina, chiamano anche i fabbri un conio 
ferro, i quale bucano i ‘erri infocati . Mandrim, 
$. Spina dicon ralora assi Artefici, per Apo, per- 
mio. Broebe. $. Spina fetciaji, chiamafi una Can- 
nella, che fi pone mel fondo de*vafi trarne la 
feccia. Cammelle. $. Spina ventofa , T. Chirurgico, 
Carie interma dell' ola, Spima.ventofa , S. Spina 4 
Galil. Spezie d' incavatura, 0 canali. Rainare ; 
cammelure . $. Spina , elio. Oref. L' orificion 
o foro delle forsaci dove fi fondono i metalli, per 
lo quale cfce il metallo fafo , per cadere nella for- 
mi. Gil, ou onverinre do fournezu vis-d.vis de la 


cile. 

SPINA ALBA , f, f. Spezie d'arbufcelio fpinofo + 
che produce fioretti bianchi, e odorofi. Andepim ew 
subepine ; épime Mamche . $. Spina alba , è ancora 
una fpezie di cardi . C81rdom de Notre-Dame ; char- 
don-Marie ; artichaud fauvage . Fao 

SPINA BIANCA, f, f, Ricesr. Fior. Spezie di pian» 
ta detta altrimenti Pedegnat. V. 

SPINACE, (, m. Erba notà, della quale altra è 
mafchio , che fa folamente i + ed altra è fem. 
mina, che produce Semi. Épigmerd. $. Mangiare 
aci, fg. € In modo baffo: Far la fpia. Efpion- 
3 faire 1 elpion. 

FINA CERVINA, ff. Spezie di pruno , che noa 
fi confà moito alle ficpi, perocchè nom è bene ipine- 
fo, Nerprum. hi 

SPINA GIUDÀICA , f. f. Spezie di pruno, che 
Ba fpine acutifime , ed è ottimo per far fiepi . 
Chiama anche Marruca . Sorte de prumier ; Ps 
Ù 


mei pigliare 



















more, 

SPINÀJO, f. m. V, Spimeto. na 

SPINALE, add, d'ogni g. Di fpina. De / cpime . 
6. Spinale midolta , dicefi quella foffanza, che fi 
parte dal cervello, c pala per tutte le vertebre del 
dorfo. Miele épimidre. A 

SPINA MAGN f. 1. Spezie di prono , che ha 
grotfe fpiac, Prusier jsuvage , cu prumedlier, 

SPINARE , v. a, Trafisger con ilpine. Percer &- 
vte des cpines, 

SPINATO, TA, add. Da fpinnre. Percé , ou cos 
vere d° épimes . $. Spinato , T. del Blafome . LO tef- 
fo, che tellato. Ewgreté 
SPINELLA, f, £, Soma d' 








infermità del cavallo , 

fa quale fi fa fotto il garerto nella congiuntura del 

fuo efo, in chafcano de' lati, e alcuna volta fola. 

mente in un fato, errando di fopra un oo di 

prancezza d' un’ avellani | 0 Mò , coMrignendo La 
Riontara intanto , che "l cavalio è costretto moi. 
te volte di zoppicate. Jardons . $. Spinella, di 
ceG anche a un rubino di coior poco accefo . Spi. 
nelle. 

SPINELLO , fm. Spezie di pefce di mare delia 
rarza de'cani. E/péce de chien marin , gu’ on mor. 
me Aigniliar cu aquillir. 

SPINÈTO, f. m. Micchia, 0 bofco pieno di fpi- 
ni. Puifim d''Cpiaes ; cpimiers. È 

SPINETTA , f. f. Spezie di guarnizione fatra di 
fera, e non ttaforata. E/péce de perire franco ife 
feie. €. Spimetta, è anche fpezie di frumento naiu 
ficale di tatti. Épimerre. . 

PINETTÀJO , fm. Facitore di fpinerte . Fabri 

o de frampes de Jose + 

SFINGARDA , (. f, Stramgato militare A tràrre 
mo.ti- 














SPI 


e romper misraglie, Ssrse d° inffrument de guerre 
propre d chartre les mursilirs. €. Spingaroa 4, dicefi 
meche a piccol pezzo d'artigliesta, Épiagare. Al. 
Cunì dicono , E/pingard. ves 
SPINGARDE, sf. f. Dim. di fpingarda . Argue- 
bulfe è Si . . 
RE, v. a, Guizzar co' piedi . Bramdilter 
rambilier, 
VGERE . V. Spigmere. n 
SPINGIMENTO, {uî, m. Lo fpiagere, 


Pen. 










Impul- 





Ù 
SPÎNOLA., f. f, Dim, di (pina. Pezite dpine . 
SPINOSISSIMO , MA, add, Sup. di (piaofo, Tris. 

dpineme. 

t SPINOSISTA , f. m. Mifcredente feruace dello 
Sraoti, novatore dell ultimo paffato fecolo. Spi- 
mite 

SPINOSITÀ , $SPINOSITÀDE , SPINOSITÀTE , 
1. f. ADratto di fpinofo . L'esar, la qualité de ce 
qui et épinenz. 6. Per metaf. Difficoltà, malage- 
volezza. Difficuisé ; emabarras. Platone, il quale 
ne’ fuoi divini dialoghi rallegr. 
ferie difputazioni , € la fpinofità di quell'antica for. 
ma d'argome: 
sen , % di 
civiltà del c 

sPINOSO D 


fpine, ch' egli 









mento. 


fpinofo alla ferpe : Chi non ci può flar 
da ; e fi dice di Chi flando comodo 
guernito di gran potere, 





sen aille. 


SPINÒSO, SA, add, Picno di fpine. Épincux ; 
« $, Permetaf. vale 

Fpineur 3 faebeux; 
difficite ; embarrafi ; beriJe ; dur ; rempii de diffi 
cultés. Volendo pigliare alcuna favilla di rimedio , 
fecondo che ozgi dà a noi quella vita fpinofa, € Fave 
ove fono 





templi d' épimer , de piy 
Diticile . fcabrofò + travagliato . 





dele. + S$. Aggiunto di luogo di mare, 

molte rupi, 6 fcagli fcoperti. Épinene. 
SPINTA, f. f. Lo fpigncre. /mpulfco ; 
ouvement dinné avec force ; 
(DA 
SPINTO: TA , add. Da (pignere . Pongff. 
SPINT 

choc visione, 
SPINUZZA , f, f. Dim. di fpina. Petite fpine. 
SPIOMBARE, w. a. Levan 

da ; contrario d' Impiombare 








mare , gettare a terra. Renverfer ; roiger ; 
deter d terre , L'acqua riveri 
che i faifi nelle ripe muove, c (piomba, 
bare, in fignific. neutr. vale Pefare affaifimo, 
Ser besucs 


batte ; 





eSpion. 


Red Î. m. Accrefcit, di fpia. Un grand 
SPIOVERE * v. n. Reftar di piovere, CeSer de 


iemuoir, 

SPIOVIMENTO, f. m, Lo (piovere. Difcontinus. 
sin de 13 pluie . L: 

SPIOVUTO, TA, add. Da (piovere, Cegé de 
piearoir. ‘ 

SPIPOLA , e SPIPOLETTA , dicono alcuni corrot. 


tamente per PFifpola, Pifpoletta, V. 

SPIPPOLÀRE, v. a. Voce balla, Cantare di ge. 
nio. Chaater de fantaifie. $. Spippolare , vale a 
che Dire alcuna cofa chiaramente, c com franche, 
za. Parler ner & elnir ; we faire point (3 petite bou. 
she de quelgue chofe + 

SPIRA, £. f. Rivoluzione în giro, la quale però 
non ritoraa al fuo principio , come la citconfere 
za del cerchio, ma va fempre avvicimaadofi al cea 
tro del movimento, che la produce. Spire.; ro 
2 ligne pirate, Gli Arc ri dicomo , Enronie. 

‘ei 


RÀBILE, add, d'ogni g. Che fpira. Qui re- 
Spire ; qui pemt refpirer. 6. L' nere (piradile , l' ac- 
que da bere, e ciò, che fi richiede a nutricare, ec. 
© 4d adornate il corpo: qui vale , che fi refpira . 
I° air gu' ca refpire. 

SPIRÀACOLO , f. m. Spiraglio. V. $. Per metaf, 
La lucerna di Dio è uno fpiracolo, cioè vita dell’ 
uomo, Pie de 1° Bomme, 

SPIRAGLIO, f.m, Feffura, 0 in mora, cintet. 
ti, 0 impofte d'ofci, 0 di finefire , 0 in checchel- 
fu, per la quale l'aria , e” lume trapela . Sorpi- 
mail ; suverrure ; fente ; abajour ; chantepleure . Noa 
van Îa notte 3 fpieggiare a aenzo chi dia nello fpi- 
































































l'afprezza delle più 


per via ffretta, e precifa di do- 
pote, colla facezia feriofa , e colla 


m. Animal noto, detto così dalle 
r per tutto "| dofo; che anche di- 
cefì Riccio, Herifom. $, In proverb, Come dille lo 

fe ne va, 
cd eifendo 
d non fi cura derl' incomo. 
di, 0 pericoli altrui . Qui me fe trouve pas dien., 


beurt , 
l'allion de pouf= 


NE , f. m, Urto, Spinta grande, Heart, 


@ nlaccate il piom. 
Defecller ; diracher 
se qui drein fcellé cu plsmbé. 6, Per fimilie. Rovi. 


sl forte , € rubeta , 
$. Spiom. 
Pe- 
SPIOMBATO , TA, add. Da fpiombare. Defcet. 


, fe. 
SPIONÀCCIO, £. m. Pegg. di fpione . Vi/zia 





polledi du diabie. $. Son tutte quante 


SPI 


taglio, 0 in emisfero: qui in fentimento ofcene , 
che mon giova (piegare. $. Ufafi fpiraglio , per me. 
taf. în fignific. di Piccola notizia , aperttora , 0p- 
portunità, Perire ouverture ; peris indice ; perire 
comnoifamce . Nel reffante di quella sente nom fc 
ne comprende fpiraglio, © indizio in maniera al- 


RÀLE , add. d'ogni g, Fatto a fpire, a ma- 
iera di fpire , che fi volge a ufo di fpire. Spirs!. 
$. Spirale 








in forza di faft. f. Linca curva deferttta 
fovra un piano, la quale fa uno, © più giri , dal 
punto ond' ha principio , e da cui fempre fi va mas. 


giormente fcoffando quanto maggiore è il numero de' 
fuoi rivolgimenti. Spirale ; détice . LU fuo movimen 
tò nom è più per un arco verticale, ma par fatto 


uma fpirale ov. 

ti tb. A guifa di (pira. d a 
d'une Jpirtie. 
Lo fpirare, feffio , alito. 





Mii 


SPIRÀRE è v. n. Soffiare, proprio dv” venti , ma 


mandar fuoti il fiato, Refpirer . Or vedi la pesa 
molefla tu, che fpirando vai vezgendoi morti, cioè 
Vivendo , non effendo morta. 0 sci gui refpires cn- 
core , qui es encore en wie, gui 4 pas encore 
mere. $. Spirare, vale anche fomplitemente Man- 
dar faora il fiato, 0 l'alito, oppotto di Refpirare FI 
Expirer; rendre 1° quien avoit alpiré . Ogni 
corpo vivo fpira, e refbira, $. Spirare, per metaf. 
vale Ricrearfì , follevari, rifforarfi, prender riffo. 
to, 0 fpirito. Re/pirer ; preodre un pen de velacte, 
La moffra città di Firenze, ec. per le foprasderte 
guerre, c afflizioni mon porea fpirare , nè moîrar 
fue forze. $. Spirare, per Efalare. Exbo/er. Spira 
un fumo falfurco st fetido, e sì fpracerole , che tot- 
a contrada arrorno appuzzola , 4, Spirare, ficu- 
. per Mandar fuora checchelià, Re/pirer ; 
marguer ; semeigner. Con leggiadro dolor, par, 
ch'ella fpiri alta pietà. 6. Spirate , per Infondere, 
darciofpirazione, Infpirer, (ieedrer inséricurement, 
A Dio per grazia piacque di ipirarmi l'alto lavoro, 
S. Spitare, termine Teologica, vale Produrre, e 
diceli del moda con coi lo Spirito Santo procede dal 
Padre, e dal Figlio. Preduire par infpiraticon . Guar- 
dando nel (uo fizlio coll'amore, che | uno, e l' al- 
tro esernalmente fpira . £, Spirare, per Intendere, 
fpiare, aver fentore, PreFentir ; ausir quelgne tem- 
neifance , guelgue indice. Avendo alcoma cofa fpi. 
rato dell'attendere dell'offe de' Fiorentini . i 

























Eapiver ; finir ; core 
art, per Uffolare , Sermarfi a 
fa cen vivo defiderio di confegui 
d'envie; comusiter , defi 
deramiene. E come un orfacchin, che a più d'un pe. 
so a bocca aperta i rami funi rimira , ferma impala. 
ta quivi, come un cero , filandoin lorv il (guardo, 
fviene ,,e fpira. 

SPIRÀTO, TA, add, Da fpirare. Expiré, e. 
$. Per Infpirato. fa/piré. Da quella loro così fobi- 
ta fapienza , e divimamento in loro fpirata ne mafce 
una ottima dottrina nelle figlivole . Gli uomini fan 
ti di Dio parlaromno, e ferilfono (pirati dallo Spirito 
Santo. $. Spirato, per fnfufa. Imfufé ; infimué . Per 
Intrufione , 0 inzeppameeto d'atomi freddi fpirativi 
dal ghiaccio per le vie invifidiîi del criftallo | 9. Per 
Morto, Expiré ; sreépalffé ; more; defunt ; dicedé , 
Spirato M. Antonio, poco fiette lo fpirito di Cico- 
patra a andareli dietro. 

p SEIRAT RE, v.m. Chefpira. Qui iofpire ; gui 

megere + 

,SPIRAZIONCELLA , f, f..Dim., di fpirazione . Pe. 
rire infpiration. 

SPIRAZIONE, f. f. Lo fpirare, fpiramento. /m 
om; Seuffe, TT. Per Refpiro , alito. Refpira. 
6 i Soufie, Quasdo tu sbadigli, cuopri 
a + € toîfi ratternendo la (pirazione. $. 
Per Incitamento , 0 flimolo interno a virtà. /afpi- 
ration, Nella mia mente noto la fua fpirazione , 
5. Per Ifpiraglio, fignific. di Notizia. Cimacif- 
fante dee ; avis ; indi » Onde fappieadofi 
per la città per alcuna fpirazione , il comune, e "1 
popolo fi turhò forte. $. Spirazione , T, Teosocico. 
Dicefi del modo , con cui lo Spirito Santo procede dal 
Padte, e dal biglio, Spiration . 

_SPIRITALE, add. d'ogni z, Di fpirito, cioè di 
vita, vitale. Piezi e la vie, $. Per Devoto , fpi. 
rituale . Spirituei ; pieux; devar . Mi farei confella. 
ta da lei, sl fpirital mi pareva. 

SPLRITALMENTE, avv. Segn. amim, Spiritual. 
mente, in maniera fpiritale. Fpirisue/fement. 

SPIRITAMENTO , f. m, Lofpiritare. Agitsrion, 
monrvemene des pofédes. 

SPIRITÀRE, v. n. Divenire fpiritato, effere in- 
vafo dallo fpitito maligno, cicè dal demo 

















vuiler , mosr 
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del nimico , come fu quella dell’ artiglierte , e delle ” 
firegbe, e dello fpiritare: qui in forza di nome. 

PoJeffin du diubie. $. Spiritare, per fimilit. vale 

Eder fopraffatto da eccelliva paura. £' eponvanter ; 

s'eFraper; prendre l'epouvanre ; érre Jaifi de fra- 

Jrur. A che aver provocato con parole, e minacce 

i vituliaat, fe ora fpiricalfono dat'e ani, © 
occhi? 

SFIRITATÌCCIO, CIA , add. Alquanto fpiritato 
Un peu infenfé, cu um pew furicux, Sc, V, Spèri. 
naro, 

SPIRITÀTO, TA, add, Indemoniato, Pafédé ; 
cudiabie ; démemisgne ; peflédé du diable , $. Spiri. 
tato, fi dice anche per Iftravagante, bis! Co 
pricienz ; cotravagant ; imperti inf 
crrance . Gel È li 
Impaurito rimidito. Egftaré ; epouvanse ; in: 
de ; decencerté ; conferme. Poi fa lo fpiriraro , s'ei 
uccellin volare . $, Per Fanatico, Fa- 
mieux ; fow ; extravaganei ; alifné é- 
Fommaire . Con (ua fiorita groventà , e ges- 
da Viteilio , sharazlid quella moltitudine 
fpiritata. $. A prete pazzo, popolo fpiritato . V. 
Prete, $. Favellare come gli fpiritati, dicefi di co- 
loro , che favetlano fenza intenderfi | e in quel mo. 
do , ec. come tanno gli fpiritati, cioè per bocca d' 
altri. Poier pur la boucbs d'amtrui, 

SPIRITELLO, (, m. Dim. di fpirito . 


Sprit. 
PSPIRITESSA * Femm. di fpirito ; detto per if-hef. 
20, in fisnificato di Demon: Efpris ; famtfone + 
SPIRITETTO , lm. V. Spiritello, 
SPIRITO, € poeticamente SPIRTO, f, m. Sufilan- 































Petit e- 


Le Ssine.Efprie . $. Spirito, per 
fpetro al di lui genio ed mmore. 
uieto , 
ni + $. Spirito , 
fi piglia anche per Demonio. E/pri demoni; dis. 
Hie, to fono chitmato fpirito di farnicazione , pe- 
rocchè di queia vizio propriamente è mio uficio di 
tentare , ce. $. Spirito, vale aache lo Mello , che 
Animo. E/prit Tanta fu la nobiltà del fao 
fpinto, che, ce. in fe mon ifchifò di ricevere l' a- 
morofe famme, $. Spirito, per Intclletto , inge. 
gno. S/prit ; génie ; entendement ; jugement ; dif- 
cermement ; fon: . Savio fu inifcienza, e d'uno 
arguto fpitito. $. Spirito, Vita, anima. Efprit ; 
ame ; vie. Oade Render lo fpirito , vale Morite. 
Remdre l' efprie ; rendre l'omt ; moorir. $, Spirito, 
per lo Senfo vitale, ma in quello fignifc. ufafi fem. 
pre nel numero del più, Les efpr tes fens. Ri. 
confortcrete gli fpiriti mici , li pavenrati ret 
ti rrieman nel voro cofpetto . $ sp ito, per Tom. 
plefione , vigor naturale. Compiezion ; conffiturion ; 
tempéramenr, Siccome colui , che era mizro , fec- 
co, e di poco fpirito, g, Spinto, pigliafi anche per 
Alito , fato .° Haleime ; refpivation ; fouffie. Non 
poteva raccogliere lo fpirito a formare intera la pa- 
rola. $. Spirito per la Parte più fortile , e ignca 
tti gli enti; e così fi chiamano que’ Lievori 


































Iafpira= 


e ravi eo extafe 4 
eSprit x Jujpendu dis fens, 5 
._t SPIRITOSAMENRE, ave. Vivaremente, com 
ifpirito. Avec e/prit ; vivenene. 


SPIRITOSISSIMO, MA , add, Sup. di fpiritofo . 
Tris.fpivituel , We. . 
SPIRITÒSO , SA , add. Che ha molto fpitito . 


pencirane ; qui a beaucoap d' 
he Spiritofo Ingegnofo , vî. 
vace , acuto, Spirituel ; inpenicua ; pisia d' efprir y 
d'invention, d' adreffe. Senza L' ajuto però di qual- 
che fpiritofo ingegno. _ 
SPIRITUALE , add. d'ogni g. Incorporeo , Di 
fpirito Spirituei ; incorporei ; qui eft e/prit ; gui 
n 0 de corps, $. Per Attenente a fpirito , 08 
religione , cd è oppofto a Tempotale. Spirimue! . 
Promertendogli ogni ajato fpirituate , e temporale . 
$. Spirituale , per Tenuto a battefimo, Spirituei . 
Doe figlivoli fpirituali d'alcuno poffono contrarre , 
e gli fpiritaati cogli agot Affinità fpirituale » 

Affinité [pirituelle. $, Spiritanle , per Divoto, 
to alla Spiritualità , Pienx ; dest ;/pirirnel ; adr 
né è la devsrion. Provocommi l' affettuoio preso di 

molte perfone fpirituali, e divote, : ni 
SPIRITUALISSIMO, MA, add. Sap. di fpiritna- 
le, Trés-picux, Se. $. Per Propriffimo dello fpir:- 
to, Trés-propre de l'efprit. Per efere la fuperbia 
cato fperitualiMimo , non fi può dire quanto fia 

però facite ag occultarii . - 

SPIRITUALITÀ , SPIRITUALITÀDE ,' SPIRI 
TUALITÀTE, ff, Derozione , coltivamentodi re- 


Spirituenx ; fabrit 
eiprit . $. Dicefi 






















ligio- 
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ligione. fpiritnalità ; piéré ; religion ; dévbrion ; 
arsichemene au Service de Dieu. . 

SPIRITUALIZZAMENTO, f, mt. Magal. Riduci. 
mento a fato (pirituale , Fpirirag/ijarino. 

SPIRITUALIZZARE , »v. Render fpirituale. 
Spi $. Spiritualizza:fi, 
ale ridurfi a fpirito . Se 
eu devemir Jpiritue!, 

ITUALIZZÀTO, TA, add. Da fpiritualizza- 
re, Spiritualife . 

SPIRITUALMENTE, avverb, Con j/piritualità , 
in ifpirito, Awee /piritualité. $. Talora, vale Con 
Butorità, e braccio fpiriturle, Aver psuvsir & au. 
scrive ecelefisfigne + Dandogli grande sutorirafe di 
procedere fpiritualmente , a chi fofle diful.hidiente 
alla Chiefa. €. Talora, vale Per mezao dello fp.r- 
to, Spiritvellemeni ; en efprit, Per lo primo modo 















fpiritualmente contemplamdofi, fi vede Di $. Ta. 
lora vale Con clalazione , Par duspora; por es. 
bolai) Sona i fiori minlto odarif fer l'umido 





fottile, il quale è alterato convencuolmente dal fec- 
co, € niolve quali fpiritualmente mella lor foftan- 





zia, 

SPIRO, f. m. Lo fpirare. fouffle ; refpiration ; 
bescine. 6. Per Ifpirito, E/prir. Vedi olrre fam. 
mezgiat l'ardente fpiro d' Ifidoro, cioè |" ardente 
fprramento , cioè lo fpirito, È 

SFIRTO , Voce Poetica, Spirito. VW. 

SPITAMA , ff, Vareb. Spamma , mifura di tre pat- 
Mi preto de' Greci, Fpirbsme. 

SPIUMACCIARE. V, Sprimacciare . 

SPIUMACCIATA, f. £. Colpo cam colla mano 
aperta, che faccia romore , a guifa di quelli 4 
che fi danno in fulla coltr 0 in (nl primaecio , 
che anche fi dice Sprimacciata , Coup demné du pist 
dr la mzia cr a re. 

SPIUMACCIATO, TA , add. Da fpiumacciare , 
lo Melo, che Sprimacciato, V. 

SPIUMARE, v. a. Levat la piuma, pelare, Dé- 
piumer ; piomer, $. Spiamare , vale anche Far fof. 
fee la coltrice , 0 altra cola piena di piuma , nel 
qual figmifcato più comunemente fi dice Spiumaccia- 


re. V. 

SPIUMÀTO, TA , add. Da ‘piumare. Depia 
me, de. 

SPIZZECA, f. m, Mignella , fpitorcio, voce bal. 
fa. Dilzim; sagnin ; erés-avare ; srés-erigone ; mel. 
quin i Sodre; chicbe ; camere. 

SPIZZICO , Far checcheMa A Spizzico, vale Far. 
lo a poco a poco, a Scato, a fpriluzzien . Chips. 
sir; faire pen d peu, lententent ; versiler. 

SPIZZICONE , A fpizzicone , Pollo avverb. vale 
lo ftelo, che A Svizzico, V. 

SPLANCNOLOGÎIA , f, £, T. Assromico. La fe- 
conda parte della Sarcologla , la quale tratta de' vi. 
fceri contenuti nce' tre ventri del corpo, Splunebas- 


logie. 

SVLEBEÎRE, v. a, Parch. Trar dalla plcbe , inci 
wilire, annabilire. Enno tirer de la crafe + 
de di rosmre, 

SPLENDENTE, add. d'ogni e. Che fpiende, 
Spleedido , magnitco , Refpiendifant ; delstani ; 
sritfone è magnifigne ; Jpicodide è; Jompincua ; fu- 
porte. 

SELENDENTEMENTE , avverb. Con i 
te, maznificamente . Spiendidement ; mar 

K aver Splendeur; aver magmificence ; 
































elit. 

SPLENDENTISSIMAMENTE, avverb. Sunerf, di 
fricendentemento | Aver beaucoup de fplendeur y su 
@ etia res-folentidemene N 

SPLENDENTISSIMO , MA, add, Superl. di fplen. 
Genie, Splendidifimo , magnifcentiliao. Trés-re- 
fpiendifimi ; srds-eciatane | Se, 

SPLENDERE, v. n. Rifpicadere, rilucere, Re- 
Spienti è cesareri Eriller ; luire 3 veline; avoir de 
d'ectar. 





avverb, Con ifplendore , 
Salendident. 












mini, 
SPLENDIDEZZA , ff. Affratto di fplendido. 
Iplendewr ; pempe ; m. : 
SPLENDIDISSIMAMENTE, avverb. Superl. di 


DA , add. Rilucente, pieno di 
Splendore, lucido . Re/piendiFeme ; reti ; ini. 
Sant ; celatant; Inmineux . €, Per Magnifico, chia. 
ro, ragguardevole, fplendife; magmifigne ; fem 
pruewx ; remargrabie ; confideratie ; morstle ; lift» 
rat, Per Nobiltà di fangue chiaro , e fpicndido per 
molte ricchezze. 
SPLENDIENTE , add, Splendente. V. 

* SPLENDIENTISSIMO, V. SplendentiMmo, 

* SPLENDIMENTO. V, Splendore. 

SPLENDORE, fm, Sopralbondanza di luce fcin- 
e'ilante nfAretta Spicndenr; grand relst de 
iutalere , vale Giona , eccelleaza , 
s maagnificenee ; cela d' 
sendure di bellezza è re. 
pente, e veloce, ed è più fizecvole, che non fono 
I fioni , che appajcno a primavera. Éefer, $. Dice. 
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fi, che uma perfona è lo fpiendore del fun fecolo , 
per dere che è una perfona di merito fingolare. C' 
CA ta lumitre de fon fidcle . 

SPLENÈTICO, ICA, add. Colai, che ha male 
alla milza. fp/codtigue . $. Splenerico è anche ag- 
Bionio «'e' rimed) , chie giovano a guarirle oflruzioni 
cella plaza. Spiemérigue, 

SPLENICO, CA, add, T. Amat:mico. Aggiunto 
dato ad alcuni rami di vene della milza, ‘emi 
gue. €. Spleaico è anche aggiunto de' rimed 
a ensrir i mali della milza. Sp/emigue, 

SPLENIO , f. m, Vee, Dif Con tal nome f chia- 
mano tra gl: altri , due mufcoli del capo, Spié. 


misi, 

SPODFESTARSI, n. p. Levark la podetà. fe def. 
Jahr; abtigner ; renoncer d + Se dimertre , fe 
depemiilir de Jon autorité, de fon pravoir , de Sen 
Bien , v' en derfrir. 6. Spadeftarii, vale anche ato» 
lutam. Privar®i, onde 6 dice ig proverb. Chi del fuo 
fi fpodeRta , daro gli fia un mazzo ia falla tela. Se 
priver è Se defsire de ce qu' cn a. 

SPODESTATO, TA, add. Da fpad Qui 
rimonte ; qui s' ef déimis de jon pou de 
tim, @c. $. Talora vale, Chi è fenza potere. 
Qui n'a quer pomvoir; Quieft fams forces, Sapaori 
Romani, vci ficte per vincere fa guerra , peroc. 
chè iono ifpodeftati |, e voi no, e però non vi cos. 
figlio di pace. €. Per Impetuofo, sfrenato , quai 
fapra ozmiì podellà. Imprrnesr; farieua; visfent ; 
vrbiment ; eFrent; fnvibond. A' di del detto 
mefe cominciò ua vento auftro fpade: * c impe. 
























tuofa. 

SPODIO, f. m. Quel, che rimane dopo |' abbra- 
ciamento di checcheMa , divenuto come carbone + 
ozgi propriamente fi prende per lo Capo morto dell 
avorio abSruciaro , Spode ; tutie. 

SPOETARSI , n. p., Abbandonare la poesta. Quir 
fer la profe ; rentecer è la Ki . 

SPOGLIA ; f, f, Quello, di che altri è fpogtiaro. 
Depowitte $ come-merre ; garde.robe , $. Per Preda di 
fpoglie. Deponilier. Avran di me poco onorata (po- 
glia. ST. Per metaf. Il refto, il rimanente. Le me. 
fe. Quando "| Signore tolfe a' Giudei le fpoglie del. 
fe virtù, allora egli diè Ja bellezza de' doni delto 
Spirito Santo alla cafa del cuor de' Ge » $. Per 
fimibie, in vece di corpo. Le corps dépemiite 
mertelle , AL Ciel nuda è Rita, lafciando in rerra la 
fua bella fpogtta. $. Spozlia, per Buccia, fcorza . 
fate : vd i deorce ; pesn. Se delle noci io troverò 

ce fpotlre. 

SPOGLIAGIONE, f, f£. } Lo fpogliare. L' 

SPOGLIAMENTO, £ m. affiom de dipenit. 
der , cu de fe déponiller , 6. Per Upnzlia , mel fi. 
gnific. di preda di (poglie . Depomilie . Andava fpef- 
fo dicendo, come egli di loro avea vinto il confa. 
lato, e tolto il lungo di preda , e di fpogliamento , 
$. Per Prvazione, Spolisticn ; privarion ; depefe/- 
Sion ; degvadarion ; depsuillemene ; dennement . 
MestialTe mapgior difciplima , e fpogliumento di 
que' boni , du' quali prosedeva la vizioia ingrati. 
tudine. _, 

SPOGLIARE, v. a. Cavare i velimenti di dota ; 
cd oltre al fizninc. att. fufa anche nel neutre, puif. 
Désbasiller ; Cdeomilier. Spogliarli, Se desbasiller ; 
le devetio ; quiteer es babity 3 Se déesrnio d' ba. 
bits . $. Spozitate , per Tor via la fpoglia. Deponil- 
ter. Tu ne vellittà quete m carni, c tu le fpo. 
lia, $. Per Predare , rubare. Woler ; deroter; pil. 
der ; Butiner $ pirater ; devatifer ; Jaccager ; empor- 
nev; eniever ; rarir, Spogliare alla ftrada. Det 
Jer . Avca ben trovaro malansrini, che l'a 
fpogliazo d'erni fuo avere, $. Per metaf. Fgiva 
tor via, Spanien; dipofeder ; depoviller } priver; 
pruftrer è demur ; depsurveir. Aila fine fu enti 5 
Qliato della Sua dizaicate per fentenza ci Papa 1 
nocenzo IV. per comune configlto del graerale Con- 
cilio. $. In fiemufic, n. p, vale Lafcrare. Sr “e 
peniller ; guirter. Ren è, che fenza ternsine G do- 
ulia, Chi per amor di cola, che mon duri ctermal. 
mente, quell'amor fi fpoglia. 

SFOGLI ATO, TA + add. Da fpogliare, Senza ve- 
file, Nudo. Desbabilie ; déponitie ; nu. €. Per me- 
taf. vale Privo, fproyveduto. Denoé. L'alma d' 0. 
guai fuo ben fpogliara , e priva. 

SPOGLIATOJO, f. m. Luogo, 0 ffanza delinata 
per pofare 1 panni di dolo . Cabinet de derbarge ; 
brudait, 

SPOGLIATÒRE , f. m. Che fpotlia; Ladro. Po 
lewr ; larton ; qui depenite ; qui demonffe + 

SPOGLIATÙRA , [. i. Lo ipogliare . Diprailie. 


ment, 

? SPOGLIAZIÒNE, f. £. Spogliamento, Spoglia- 
tura, V, 

SPUGLIAZZA , f. f. Il percuotere uno, fattolo pri. 
ma fpoglrare . Cowpi denmis Sur fa esrir nue . $. 
Fer Efperiro. V. Sposlio. $. Per metat. Dare Ja fpu. 
gRitazza a una cafa , 0 fimili , vale Rubarla , votar 
la. Fider tue maijom, da voler. È 

SPOGLIAZZATO , TA , add Mezzo fpogliato . 4 
moinié desbabilià, . 

SPOGLIO , f, m, Amnele. Déperille ; defregne ; 
menbies ; garderobe ; cquipare ; bagare. $. Pub 
da. Depowstte ; butio ; caprure ; préici prife . Gran- 
diffimo fparermento di funene s'era farro, ec. e ie. 
aumerabile fpoziio di moneta . $,. Spoglio , dicci an- 
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che a una Raccolta di notizie ricavate dal leggero 
gli autori, Recaci!; coltelfion ; compilazion, Così 
fefero vedute le preparazioni , i repertori, gli fpo» 
gli, i luoghi imitari, 

SPOLA , € SPUOLA , {, f. Srramento di legno a 
muifa di cella, ove con un fufcello detto Spolet, 
ro fi rieme jl cannel del ripieno, per ufo del telfere . 
Nawette de Tiferand. 

SPOLETTO , f. m. Il fufcello della fpola , ia cui 
s'infita il cannello del ripi + Camnerre. 

4 SPOLLASTRARE, v Manriare lantamente 

iranco per le menle altrui, VW, Sgallinare. 

SPOLPAMENTO, f. m. Lo fpelpare. L'affion de 
diebarner . 

SPOLPÀRR, v. a, Levar la polpa. Deebermer > 
Gret La chair. $. In fignife. m..p, Perder le potpe è 
o rimaner fenza poipe, Maierir ; perdre fon cmbom 
paint. 6. Spolpare, per fimilit. Privare . Priver £ 
dipenillery fre, s Spulier 3 dipeffeter. Perocchè "1 
Inogo , 0° foi a viver polo, di giorno in giorno 
più di ben fi (polpa. $. Per metaf, vale Sfrutta» 


re, V. 

SFOLPÀTO, TA , add. Da (polpare, Diebarae + 
We. $. Per metal. vale [ndebolito , sformita 
fanflo . Épuife ; affribli, Snervata l'Italia, € pi 
pato d'ogni fuo vigore l'Impero. $. Matto 
pato , dicefi di Chi fin giusto ad eccelfo di matte 
sa. Fou d lier ; fou d d'attsche, Forsuna, che 1° 
avea matto provato, volle , ch' ei diventale asco 
fpolpato : Qui in equivoco. 

SPOLPO, P. dd, Spolpato. Dicbarné ; 
mement maigre. €, Per Ardentemente insamo 
Eperdoniment amo: samenteue dla race, cud 
ta fotie ; amcurewx eran, Mona Lena lefla più 
dietro a fotfiar negli orecchi , s' altri paflando le fi 
fcuopre cotto (polpo di ici, 

SPOLTRIRSEL® } np. Lafciar la poltronerta. 

SPOLTRONIRSI , S° Secomer ia parle. 

SFOLVERAMÒRA, f. m. Buon. F. Che fpolvera 
le mara, vomo dappoco , ficcardello | e fi dice in 
dilprezzo a perfona vile, Homme de rien, Ss. V. 
Saccardello, 

SPOLVERÀRE, v. a. Levar via la polvere , ri- 
pulire. Époutrer ; depoudrer ; cpouTeser ; vergeterz 
meroger , drer la pendre, cu la peogitre. Spolverare 
uma terta, Amentlir ; cpondrer, ©. Per metaf. Ris 
frafare, ut aeni Fureter, fovillets 
ebercher frigmeufement, Nerl tichi armati , che 
ota fpolvera Muciano, fo-0, ec. undici filze d'at- 
ti, € tre di lettere, che moffirano, ec. $. la fig 
m. vale Divenir polvere. fe pulecrifer ; fe redi 
en pondre , cu en peugiere, Una palla di vetro fi. 
gillata alla fiumma, cc. non crefce di pefo, e rot- 
ta, fe ne cava il fale afciurtiMimo a fegno, che nel 
vorarli (poivera . 

SPOLVEREZZARE, e SPOLVERIZZÀRE, v. a. 
Riderre im polvere. Pulvrrifer ; reduire en pouf? - 
re, cu ea pridre. €. Spoleerizzar per Afpergere 
con polvere checcheMa. faupoodrer udrer, To. 
cli zafferano, mindragola , fora ed aggiugnivi 
dell’ oppio, tritali bene, e fpolverizzane fal capo + 
$. Spolverizzate , è anclie termine di pirtura, € Va- 
le Ricavare un disegno collo fpolvero . Poneer. 

SPOLVEREZZATO , e SPOLVERIWZATO , TA . 
adi. Da fpolverezzare , e fpolverizzare . Pulveri. 


Je, Pa 

SPUILVERFZZO, e SPOLVERIZZO , f. m. Botto. 
ne di cencio, entro cui è legata pol di gelo , 0 
di carbone, per ufo di fpolverizzare. Ponce. $. E 
per lo Pesto, che spolvero, 0 difeguo rica col 
fpolvero, Pongir. Ta 

î SPOLVERINA, f. £. Sopravvete di viaggio per 
riparo della polvere, Garde.bafit, 

SPOLVERIZZARE , SPOLVERIZZÀTO, SPOL. 
VERIZZO. V. Spolverczzare, Spoiverezzato , Spcl. 
verezzo . 

SPOLVERO, f, m. Foglio bucherato con ifpillet- 
to, nel quale è il difegno , che fi vuole fpo'veriz- 
zando ricavare, facendo quei buchi paflar la pol- 
vere dello (polveriazo , P. 8, i 

SPONDA, f, £. aperto di ponti , porzi , fon. 
ti, 0 fimili. per i garde=for: ; mangelte de : 
bart. Sponda alta d'un fiume. Bere. Sponda 
paro. Ferme . Sponde della poppa d' una nove. 
Bomdim. $. Per ENremitave femplicemente . Bord , 
Ponfi del letto in falla fponda minca, 

+ SPONDAGGIO , f. m. Dritto , che i Mer 
canti fono obbligati a pagare, per poterti «lervire 
della fponda, e fcaricarvi le loro mercanzio + 
Quaisee. ” 

SPONDÀICO, ICA , add. T. della Poefa Grets , 
€ Latina. Appartegente a fpondco . fpndrigar, 

SPON DÈO, f. m. Piede di verfo formato di due 




































































































fillabe Luncle. Spente 

SEONDILO , £ m. Res, Che anche dice Spondu. 
lo, Verte! nodo della fpina , otto nl di deatro 
feavaro , al di dopra , e al sti fciro piano, e che e- 





ftemormente ha vary proseTi. Spondsie. 

t SPONDILOLITO, f. m. Spezie di pietra che 
travafi aclla Conrèa dî Tirolo, e in cui fi ofervano 
rapprefentate le dorfali vertebre der piccori an'mali, 
Sarte de pierre. 

SPÒONDULO, f, m, Nodo della fpina , vert-bra . 
Spondpie + 

t SPON. 
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4 SPONGATA , £. m, Spezie 

He, pane hifcutto, noci, ed altr 
pourre . 

“ForGIOsO, OSA , add, Pelg. It: Aggiunto di 

quelle frutta, che fon fceme , o immezzite. Coro. 

meux ; (ponvicux, 

SPONGITE, f. f. T°. della Sher. mat. Nome gene. 
rico, che i Naturatifi danno alle pietre fpurnofe, e 
Jezgieri formate nell' acque fopra corpi marini , 0 
fopra de' veretabili . Fpomrices. 2 

SPu IMENTO , f. m, Lo fp » fpofizione. Ex- 

affrion + explicaticn 3 interpretation. 

SPO..ITORE, verbal. m. Chie fpone . Inrerpre- 
fe; rommentatene. u 

* SPONSALATO , f. m. Sponfalizio. V, 

SPONSALIZIA , f. f. + Promelta delle foture 

SPONSALIZIO, f, m. noaze + ed è detto fpon- 
fitizio a fpensendo , cioè promettenio . Épeafsil- 
des ; fiauguil'et; accordaities è promelfe de mir 
PRA Ficuratam. parlando del battefimo, Enrage- 
mene que l' om conrralle per le Bopreme . Poichè le 
fponfalizie fur compiute al facro funte intra Jul, € 

fede. 
1 FONSALIZIO a ZIA , add. Che arpartiene allo 
fponfalizio . De mariuse ; gui appartiene aux dpou- 

QI 
sio « f. m. Voc, Lat. W, Spofo. F 

* SPONTANAMENTE, werb, Di propria 

SPONTANEAMENTE, lontà, p'olenraire- 
libremine ; de picin eré 3 contraint 
ANFITÀ , f. f. TL Didafealico, AQ 
di fpontameo , Ragione formale dell’ azione fponta- 
mea. fpentimeiré , 

SPONTÀNEO, NEA, 7 adi. Volontario. Spon. 

HONTANO A NA . è tante ; volensziee ; li- 

re; qui cl fait de pré : gui n'eff peint forcè. 
* SPONTONE + f. mm, From. F. Che anche fcrivefi 
SPUNTONE , Arme d'afa con lungo ferro quadro, 
e non molto grafo , ma acuto, F/penre 
*SPOPOLÀRE , v. a. Dipapolare. Deprenier . € 
Sponola:f, n. p. Fermer. Vorarh di popoio, reffare 
Sena" abiranti, Reffer fans babitins, 
SPOPOLÀTO , TA, ads. Da (popolare, Depeu- 


lé + 
PIL FOPOLAZIONE «fi f. Voce dell'ufo, Lo fporo. 
dare, c lo fistn d'un paefe fpopolaro . Dipipuia- 
gion ; depenpierment , 

SPOPPAMENTO , f. m. Lo fpoppare. L'afisn 











liagredienti. forte 

































de fevrer. 
SPOPPARE = Levar la poppa, ter la pogpi 
a’ bambiat, fargli dal fatte , che anche fi dice 





Divezzate. Ferrer. 
SPOPPÀATO, TA, add. Da fpoppare. fevré. 
SPORADICO, DICA, asd. T. Medica. Oppalla a 

épidemico, ed è a:giuato di quelle malattie, che 

fono proprie di qualche paefe , che regnano ia ogni 
tempo, e per diverfe caninni. Fpsradigue, 

SPORCAMENTE , avverb, Cr. in Serzamente , 
et, Laidimente, lordamente, fozza mente. Maf.pro 
prement ement ; falopentent, 

SPO C v. a. Intridere, briuttare imbrat. 
tare. Sali miller ; embremer ber ; eater; bir- 
bauiller ; cretter ; machurer ; emcrater. $. Fer mo. 
raf, vale Lordare, macchiar l'amima con pere ne- 
fande , 0 dir cole difonete. Fomillir ; rFenyer ; bl {= 
Fer. Se noi guardiamo folamente , Pats cofcritti 4 
coa che nefanda voce Lutorio Prifeo ha fporzaro la 
fua mente » e gli orecchi degli vomini , nè carcere , 
nè laccio, nè fervile Brazio gli è ta 

SPORCÀATO, TA, add, Da {pote 
dé è Barbonille ; reme ; macè far 

SPORCHERÌA , f. f. 


















« Sali ; feui!- 














s vitenie 3 fuliJure ; fo 





Pale. 
SPORCHETTO , TA , add. Dim, di (porco. Un 
peu Jale; um pew ordurier, e. 
SPURCHEZZA + £. f. Lo ffelfo, che fporciaia, così 
al proprio, come al Fieurato . V. 
SPORCHISSIMAMENTE, avverb. Laidifimamen. 
te. fchififimamente. Toés-fa/emene , We. 
SPORCHISSIMO, MA , adi. Superl. di fporco, 
LaidiMimo, Trds.f (2 
SPORCIFICARE , v, a. Sermer, Lordare , Sporca- 


re. V. 

SPORCÌZIA , f. f. Lo felfo, che fporcherta. Sale. 
né; mai.propreté ; evdure ; craffe ; vilenie ; tschn- 
merie ; falo, - $. Per Difonetà, laidezza, libidi. 
ne. Obceni:t ; faleré > disbonnésetà ; impudicite ; 
Senfwaliré ; diToissrisn ; Imnure ; erdure. Feccro e- 
ziindia forar dipoi Ja lingua, alla colonna di mer. 
caro vecchio, a Michel d raro, ec. per la belfem. 
mi. e per alcune alere (porcizie, 

SPORCO, CA, add. Schtifo,s lordo, imbratrato . 
Sile; barbonillé ; embrené ; mal-propre ; wilaia ; 
crafena ; Brenenr. $, Fer Difometo, Obfeène ; f3- 




















» de; erdurier ; desbonnéie ; impurs déregié è bin. 





peun; licent diberrin, Veggendo ana vergine! 
Ja, cc. aver prefo confolazione delle (porco nome 
del nosrbalo , e del roffiano . 

SPORGENTE , add, d' ogni g. Sa/vio, Che fpor. 

e, Farttant. 

SPORGERE, v. a. Ufcir checchelfia del piano, o 
del perpendicolo, ore Pa affi; e fi ufa anche in 
fignific. n. pat Auancer ; fsiitir em debers ; deber. 
der . 5, In ate. fgnfic. vale Porgere, Prefenter ; 

Dizion, kaliano-Fronceje + 













SPO . 


avencer } rendre. Perchè conli ecchi ia già la tela 
Sporzo. $. Fizuratam, vale Moffrarfi, apparire. Se 
memirer ; fe faire weir } Je faire commcitre . O Bea 
trice, quella , che fi fcorge di bene in merito così 
fobitamente, che l'atto fuo per tempo non fi fpor. 
Be, quinr'ellet conventa da fe tuteste. 

t SFORGIMENTO, TY. m. Lo fporrere , po 
mento. V. $. Sporgimenti prello de M 
no tavole , che borduno Î due lati dell' sccal 
cato, 0 del di derro fopra il capo di banda, € 
che fono meno graffe delle altre bordatcie , E/- 
quains , h 

SPORRE, v, è, E/porre, dichiarare, interpreta. 
re, Eapofer ; déclorer 3 inserpreter ; capliguer ; di- 
duire } faire esanifire ; representer, $. Sporte un” 
ambafciata, 0 fimili, vale Efoorla , riterirla, Ex. 
prfer fon amdagete, la commigion. %. Pet Ifcarni- 
care, Por giufo, pofare, deposte, Depefer ; porer è 
mentre bis ; quitter, Quivi foavensente fpo'e il caro 
co foave, $. Sporse , per Gitrar ni. Feese em 525; 
icter par terre. Fotsnremente lo ipofe da cavallo 4 
gittandolo morto alla trsiî. $. Sporre, per Levare, 
depotre, contrario di Porre. Ger; “ever. Quando 
l'ofte de" Fiorentini fi movea, fi fponca d'in fall’ 
arco, e pomevafi ia fu uno caffeilo di legname . È. 
Per Arrifchiare , avventurare. Ha/srder; espofer ; 
aventorer ; rifgui mersre em piril; mettre av dba- 
4ard, Da Viterbo gli fcriffe è cite fporrebbe la rer- 
fona foa per amor del Re a arm pericolo. 6. In f- 
gnific, per Darfi ‘ Offerte. fe donmer; s'of- 
friv ; 3° expoler ; fe prefenter, Quando il Figlivoi di 
Din incarnato, fe umilmente fpofe atta paMone . $. 
Sporre , Dante. Per Dare in luce , Partorire. Accou- 
cher ; enfanter. 

SPORTA , f. f. Arnefe telato di giunchi 
0 fimili, con due manichi, per ufo di te 
robe per la più commeftibili. Corrilie ; e. 

SPORTANTE , add, d'ogni g. Vee, 
re. Che fi (porta, che fporta, Suiia 
ce; qui deberde, 

SFORTÀRE, +, n. Sorgere nel primo fignificato + 
Saibi vanerr si déborder. 

SPORTÀTO, TA, add, Da fportare. Qui ef? en 
Saillie 3 qui avance ; qui deborde . 

SPORTELLA , fult. f. Dim. di fporta. Petit cs- 
ber, Ce, . 

SPORTELLÀRE, v. a, Aprir lo fportello , O. 
vrir le suleber , $, Sportellare alenno , vale Far- 
în pallare per lo fportello. Fwire pafer par ie qui- 


chee . 

SPORTFILLETTA, f. f. Nivio, Dim. di fportel- 
la. Petit catar. E \ 

SPORTELLETTO , £ m. Dim, di fportello. Perir 
grirber. . R A 

SPORTELLINA, f.f, Dim. di fporta, Peris ester. 

SPORTELLINO , (. m. Dim. di (portello, Perir 
quicdet. 

SPORTELLO , fuff. m. Piccolo ufcetto in alense 
porre nramdi , ed anche l' Entrara delle bottezhe tra 
Lun moricciuolo , e l’alero. Guieber ; no #sttane 
d' ume bonsigne. $. Sportello, fi chi. 
Impota cerlì armadi. Les peonesne 
%. Per fimlit, Prcola apertora . Perito cavertu 
Farai sti mezzo dal capo più lungo di queta armel. 
la eno fposrello sì grande, che vi cavpia il casto 
della fella dell'affrolabio. $. A fportelio , 0 Mate è 
fportello , digona gli arreficis quando, o per fela , 
0 per altro,” non aprono interamente fa bottega . 
Cormmier; férer i ne psint eutrir is bonti 
Per fimiltt, tn ifcherzo , Stare , 0 dormire cog) 
chi a fporrelio, vale Temer gii occhi focchiufi , 
veder da un cechio folo. Tenir fer pene centr’ an- 
veri, du we retarder gue d'un eil. 

SPURTICETTA, } f. £. Piccola (porta, Perie 

SPORTICCIUÒLA , S cobas. 

SPORTO , f. an. Muraglia, che fporze în fuora 
dalla dirittora della parete principale. Saittie } # 
mance A nas maifcn ; enesrbellement ; balcin } a- 
vaneerti 

SPORTO, TA, add, Da fporgete. Avansé ; pré. 































































Sense, We. ì 
SFORTONA , fut, £ Acerefcit, di fporta , fporra 
grande. Ue grand cabes. 


STORTULA, f. £ Onorario , the fi dd al giudice 
per otrener la fenrenza. Xpizes; vacativor. 

SPUSA +, f. f. Monna novella, maritata di frefco , 
Fpsuser; monvelle maisice ; eponfe. 6. Dare ‘pola 4 
e dar per ifpofa, Maritare , congiagnere ia matti. 
monia, Maricry dimuer cum mariace . $. Fignratam, 
per Compagna. Conpegoe. Sicchè vertute fia fua 
vera fonfa. 

SPUSALIZIA ff. La folensità dello foofarfi, 

SPOSALIZIO, f. m. S' fponfalizie, Fpsujailiet ; 
mentare. 


SPOSAMENTO , f, m. Lo fpafare + Éporfeiler ; 
maristo. 

SPOSARE, w a. Pigliar per moglie, 0 per imari- 
to, Éponjer; donmer fa main; preedre en moria» 
ne. $. Per Dar per moglie, Maritare, Marisr, 10 
ho una fola fighuola, e unica, vergine , la quale 
vi voglio fpofare , s'e’ v° è in piacere. $. In fami 
nmeute. palf. vale Marirari. Éponser; ; 
Pietro lierifimo, e i' Angiciella più qui 
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SPOSERÈCCIO , CIA , add. Marîtale . Marirat è 
conjugal. $. Fer Confatevole, 0 appartenente alle 
nozze, De mariage ; propre, convenable au meri. 
ge eo ua méres » To voleva apparecchiate uma n 
ve di cavalieri, e di donse mobili, e di molre alt 
core Mpofgrecce , ficcome l'ufanza di qua a fimile ar 
to richiede. 

SPOSERESCO , SCA, add, Spofcrectio , nel primo 
figeificiro. V. 

SFosÌnA , f. f. Fag. Dim. di fpofa, Spofa novel=- 
la. Jeune rpenfe. 

SPUSITIVO , IVA, add. Atto a Sporre, Qui capo 
Sei; gui espligue, * 

SFOSITORE, verbal. m, Che fpone , Comotenta- 
tene ; imverpidio, 

SPUSITRICE, werbal. f, falvim, Che fpone . fm. 
rerpréne ; frmnte «ui commente, 

SPOS nf. Parlamento. Fapofftion ; ner. 
dullicn d' um fair. 6. Per Dic 
on; Meclarzeion ; explicarion ; 

rerpreration, Fer allegorica (pofizione quelle inten» 
do mofirare, 

SFOSÙ, f, m. Quegli, che novellamente è ammo» 
gliato, Fnomer monvesn Marie, 

SPOSSANTE, add. d'ogni s.' falojgg Che fpola 
Straceativo. V, da rpg Che port» 

SPOSSARE, w. a. Infacchire 
liter y cnerver i Ign; 
fobie. $. In & 




















id 

n. p. Indebolirfi, e anche 
eerafer, 

I AMENTE, avrerb. Seaza pala. Sane 
visuesr ; fame force ; foibiementa $. Per Smifarata. 
Mente, Gagliardamente. V. 

SPOSSATO, TA, add, Senza poffa, debole. f. 
puije; birche ; foible } debile ; lamguifane ; misu 7 
fans ferecs ; fans vigrcur, 

APUSTARSI , n. p, Salvis, Sco! 
fcìare il pofto. Quarter la piace 4 
Jon chemio . 

SFUSTATÒRA , fi £. Magal. er. Pofitura in fal- 
fo, collocamento fuor di luogo, Érat de ce gui por= 
red fsux. 

SPOSTISSIMO, MA, add Femé. E/poftifimo + 
Tris expote . x 

SPOTESTARE, V, Spodeftare. 

SPUTESTARSI, n. p. Maesl. Spropriarfi della fua 
porctà. Se depowiller; fe Sevetir, fe dimertre de 
Jon ponvrir. 

SPRANGA , f. f. Legmo, 0 ferro, che fi conficca 
attraverfo per tenere infieme , © unire le commetlu 
te, Burro, cu plugue de fer ; barre ; traverfe + 
trinele de bois, Spranea d'ufcio, Brie, 6. Per Or. 
namento di cintura, Ef/pòee de piayne gu' on mer 
Sur tes ceintures. Che miuna dozna porefle , ec. 
portare più di due anella in dito, nè nullo fcag= 
male, hè cintura di più di dodici fpranghe d'ar= 
gento. 

SPRANGÀRE, v. a. Metter le foranghe, Chevil- 
der ; gotndre aver des plagnes es des barret , cu d 
trimnies, Spranzar ufci. Burricader; former. 
Per Dare, © pescnotere forte. Frapper biem fort $ 
diem 1udement . 10 il menerò dentro, e dirò; date 
quelle dasari a coMui, e vot (prampate . “7. Spran- 
gar calod, pa'land li alli , 0 fimili, vale io 
dee a Che Tear calci, S' dparer ; rar ; detacber den 
rust:s, 

SPRANGÀTO, TA , add. Da fpranzare . Barrd 
Ce. $, Per Fornito di forasghe , rel fecondo figni 
Ovné de piaguer. Toglieva la cisroîa fua fpranga- 
ta. ceh’ cibi foleva pirtare a vanitade è © fpoglia» 
vali inn € barrevafi con ella tutta dal capo al piè 

ETTA , {, f. Dim, di foranga. Periet 
dame } perte È, ©, spranghetta 
1. 5. Firuraram. fi presde pet 
Doler: n sl de tere; slimscorene de 1 
re. E per lui mai noa moleta la fprangherta nella 
tea. 

SURAFZA , (lf. Sprazgn, V. 

SPRAZZARE, è. a. Bagnare gettando , e fpara 
sendo tinimueifTfime gocciale, fpreazare , drrofer, $. 
Per fimil. vale Chiazzare. V. 

SFrRAZZATO, TA, add. Pa fprazzare. Arra= 











ri, divertire, 
Je detouraer de 











































fe, ca 
- SPRAZZO, f. m. Sparzintento di materia liquida 
in miautifime gocciole. drrefset; afperion . $. Per 
metaf. vale Alcun poco, Quelgue pen. Tu ne fca- 
tira qualche fprazzo, 0 nel contado, o nelle pendick 
“ella terra, 3, Sorazzo , Poe. Dif. Si prende anche 
per la macchia di pietra di minutidioni punti di cheo> 
Cella. Tave/ure ; madenre. 

SPRECAMENTO, f m. Lo fpsecare. Ga/fpilla- 



















ge; d-penie ; patio E z 
SPRECARE, v. a. Scialazquare, Cafpiller, diff- 

per. prod, er Jom bien. s 
SPRECA Î, m. Che fpreca , Diffipe- 

teur i Rifpi prodig: de penfier > ” 
SPRECATMICE, Verbal. femm, da (precare . Dif- 





1 depenfidre ; gajpittenfe. si 
ECATORA , f'& Lo fprecare è, Gafpillase p 


on; prodiea'é z È 
"a. Selvim, Sprofondare , Di. 





dij 
conta PITÀRE, 
Tupare, V, * . Ù h 

SPREGÈVOLE, add, d'ogni g. Cr. im Tradi/pre- 











diipregevole, Meprifabie ; com» 
‘ Dddd SPRE, 





gevste, Sprezzevole + 


remprible ; vi 
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SPREGEVOLMENTE, avv, Con ifprezio, in ma. 
miera fpregevole. Dédaigneufement ; avee mepris ; 
avee dedan , 

SPREGIAMENTO , (. m. W. Spregio. 

SPREGIANTE, add, d'ogai g. Difprezzapte , che 

Medifant ; desaigneva 
GIÀRE , v. a. Difprezi 
a via Meprifer ; dedaigner ; 
mépris. 

SPREGIÀTO, TA, add. Da foreziare. M/pri/e, 
ce. $. Per Vile, Abbietto, V, _ 

SPREGIATÒRE, verbal. m, Difpregiatore , che 
Sprezia | Dedaicnena ; meprifant ; contempr 

SPREGIATRICE , verbal, femm, Difpreziatrice +, 
che fpregia . Meprifante ; déduigo 

SPREGIÈVOLE , add. d'ogni 3. 
è di prezio, Spregevole. V. È 

SPREGIO, f. m. Difpregio , fcherno, asvilimen» 
60. Mepris ; dedsin. 

SPREGIUDICATO, TA , add. Salvie, Difiazanna- 
to, avvedato , di liberi fentimenti. Qui w' 4 poins 
de prejmers 

SÌ REGNARE + We Sgravidare , fgrtavar dalla 
picpnezza. gite 5 aider d aceaeber è 00 faire 
ateseber, $, Spregmare , Sgravarfi dalla prognezza + 
Acciieb oi ; enfanter . 

SPREGNÀTO , TA, add. Da fpregnate . Accou- 


ehe. 

SPREMENTÀRE. V. Spermentare. 

SPREMERE, SPRIÈEMERE, v. a, Premere, ma 
denota alquanto più di forza , Fxprimer; epreim- 
dee ; tirer le fue ; prefer; prefurer. 6. Per metaf. 
vale Efprimere, 0 manifetare 11 concetto con chia» 
rezza, e fottigliezza. S" énoncer raprimer bew- 
renfement. Sc "| decreto quello avete voluto , areb- 
belo ifpremuro , ficcome ifpremette  dell' ot di 
Pafqua, $. Spremerfì , tb. p. Segmer. Premere fc fel 
fo, Aruzzero, fmugnerlìi, e fg. Incomodarfi, difa- 
giarfi. Se dersager, N 

SPREMITORA » f. m. Lo fpremere, e la materia 
fpremuta. ExpreJion; prefuraze; ce gu' on a ca- 


primé . ì . 

SPREMÒTO, TA, add. Da premere. Exprimé ; 
epreini ,@c. 

® SIRÈNDIDO, V. Splendido. 

* SPRENDIENTE. V. Splendente + 

* SPRENCORE. V. Splendore. 

SPRESSAMENTE. V. Elprefamente 

SPRESSIONE, V, EfpreGlione. n 

SPRESSÌSSIMO, MA , add, Eemé, Sup, di Spreffo + 
Tr0s-fwmel ; srès-expròs » 

SPRESSO , SA, add, Da fprimere, Efpreffo , Er- 
pres; exprime ; € è formei ; inrelligibte + È 

SPRETARSI, Depor 1 0 di prete. Quit- 
ser le periò colles , cu l' babir cectefiafiigoe + P 

SPRETÀTO , TA , add. Da fpretare. Dice in 
modo baffo Colui, che ha deposto l' abito di Prete, 
Qui a quittà le perio coller 

SPREZZARILE, add. d' ©. Far. Degno d'ef. 
fere fprezzato , difprezzabile. Meprijabie, @s. V. 
fipreccwole , 

SPREZZAMENTO , f. m, Spregio . 

SPREZ'ANTE, add, d'ogni g. Che fprezza. Md. 
prifant ; dedaignenx, __ A 

SPREZZARE, v. a. Difpreazare , fpregiare . Mé 
prifer; dédalemer ; avoir du mepris. — 

SPREZZATAMENTE, avverb. Con difpreszo . Par 
mc pris ; ue mipris ; dedaignevfement. $, Per Vil- 
mente. 


SPREZZATO, TA, add, Da fprazzare . Mépri. 


sé, We. ’ 
SPREZZATÒRE , £ m, Spregiatore. V. 
SPREZZATRICE , Segm. Tal. Verbal, fem, di 
forezzatore è Difprezaatrice +. Meprifants ; dedai. 
quenfe. 
a TEREDATDRA +, £ Difprezzo , fprezzamento , 
megio . VW. 
SPREZZEVOLMENTE, avv. Con difprezzo. Dé 
dargnenfement ; avee mepris. 
SPREZZO , f..m. Lo fprezzare, Difprezzo. Me 
pris ; dedain, 
. SPRIEMERE. V. Spremere. ca 
SPRIGIONAMENTO, f. m. Vele. I, Lo fprigio- 
mare. Éarcifoment, A 
SPRIGIONARE , v, a. Cavare di prigione , Scar. 
cerare. Limeir ; defemprifonner ; river de prifen. 
SPRILLARE, v.3, Red, Spremere , fmugnere ,62- 
ware il fugo. Exprimer; tirer Je fut. 
SPRIMACCIARE, v, a, Spiumacciare , rimenar 
bene la piuma nella coltrice. Remuer /e fis de piu- 
wie. $. E Arno nofiro fprimacciando i! letto, tutto 
l'orle pien ha di tremolanti : qui in fentimento e- 
qquivoco , e in ifcherzo , Remuer ; foniticr; erenfer } 
doulemerfer, 
SPRIMACCIÀTA, f. £. Spinmacciata . V. 
SPRIMACCIATO, TA, add. Da iprimaccsate , 
Spiumacciaro .. Lir de piane gui a eré remut. 
SPRIMANZÌA, f. f. Squinaazia, V. 
SPRIMERE, e. a. Efprimere. V. 
SPRIMIMENTO , f, m. Lo fprimere + 


fon, 
SPRINGÀRE, V. Spingare. Li 
© SPRIZZARE, v. a. Minutamente fchizaare, Jail- 


dir s teiaittir À perires gouties + 
SPRIZZATO P TAI E, "Da tprinzare, Arrese + 










fpregia 
6P 





vere, c temere 
fer; avrir do 





Segner. Che non 





























Expref= 








SPR 
$. Per Macchiato, chiazzato . Tuaebeté ; madré ; 
ravele . Ti ramarto è uno ferpentello verde con quar- 


tro piedi , c ancora ne fono degli Sprizzati, e di co- 
lor pero, avvert bizio. 
SPROBRATO, 


A, a3d. Fr. Jac. Tod. Lo fieffo 





“. Talora fi prende per Leca. 
tura di fastello di legne , © di fafcine . Hure, $. Per 
Qualunque legno da ardere. Fu:be d bu I tre 
tati gettarono uno fprocco di legno mel fuoco, così 
dicendo : tanto viva queflo garzotie , quanio quello 
fprocco pencrà a confumarli, 
SPROFONDAMENTO , f. m. 


to, Scion ; rijersa. 











Lo fprofondare , e 


Paget nel protondo. Ruime; afaifemene ; confi- 
lemet 
SFROFONDANTE , f. m. Magat. Pefantezza di- 


forbitante , pelo Arabocchewole. Poids vu pefanteur 
cuorbitante, 

SPROFONDANTE, add. d'ogni g. Muget. Che 
fprofanda , Gravofidfimo . Qui s' afyme; gui s' 
erouie 

SPROFONDARE, v. n. Cader nel profondo, S° 
ferouler i somber en s' aFsiTame ; 4° abpmir; s'af- 
faiffer. $. Figoratam. per Impoverite , Spiantarli , 
Rovinarfi, V. 6. In fignif. att. vale Graedemente 
sfondare . Fewiiler ; erenfer Bicw d fond . Ma colla 
fpada la (pezza, e fprofonda. $. Figuratam, vale 
Anmichilare , mandare in rovina, im precipizio, A- 
i antantir , I paszi oggi 
re i i pazzi guaftare, e portar via l' 
almui fatiche, e le foltanze altrui, e "i tutto fpro- 
fondat , far ogg: male. 

SPROFONDATO , TA, add. Da fprofondare . A5y- 
mé ; rombe cn rui $. Lenghezza non com.ni 
larghezza intranfita , profondo fprofondata : qui 
Che noa fondo, Asyme fans fond. 

SPROLUNGÀRE, v. a. Areas, Cr. Prolungare , 
slungare, tirare in lungo, A//snger ; différer ; retar. 
der ; dilaper . $. Sprolangarli Magat, Prolu 
garfi , stunzarf , protraerf in lungo, Aller em long ; 
durer Icng-tempi 

SFROMETTERE, v, a, Dire di non voler mante- 
mere la promela, Retirer fa parole . 

SPRONAJA, f. f. La piaga , che fa la percolfa 
delio fpr «+ Pisie faire par les coupi d'éperon. 

SPRONAJO, £ m. Fir, Tria. Fabbro di fproni . 


































a cofaè, la quale 
tr, vale lo Acito, 
lo tempo 
verlo me, Cenri 
nar le fcarpe , fi dice Ancratam, e ia 
va a piedi. A/fer d pied. 
SPRONATA , f. f. Lo fpronare, e la puntura, 0 
colpo di fprone > Coup d'speram, $. Per metaf. vale 
Incitamento. VW. 
SPRONATO , TA, add. Da fpronare, Éperonné , 
ere. 5. Cane fpronato , fi dice Quello , che alquan. 
to fopra al piede ha un unghia , alla quale dicefi 


fprone . Chin (perenne . ea 
SPRONATÒRE, verb. m. Che fprona. Celui gui 
Épertone . 


SPRONE, f. m. Strumento noto, col quale fi pe- 
gue la cavalcatura, _acciocche ella affetti il cam. 
m. no. Éperon. $. Dare fprome, dar di frrone , è 
Éperenmer ; pigner. $. 





caldi 





batiuro , a fpron battuti, polti avverb, vagliono Ve. 
lociffimamente , a tutto coro. dî ronse bride ; d Bri. 
de abattue . $. Sproni , fi dicono anche quei Broc- 
chetti , che fono talora fa per lo pedale dell’ albero . 
Éperons, rejctoms gui fe trouvent au srome de i' ar. 
bre. $. Sprone, fi dice anche quell’ Unghione 
gallo, ch'egli ha alquanto di fopra al piè, € fimi 
mente quel del canz, Erest . $. Sprone , fi dice an. 
che la Punta della prua de' navilj da remo, Peimse de 
la prove des bargues è rames ; Cperoo è avantage ; 
peussine ; tap, $. Sproni, dicono i Carpentieri, sd 
alcuni pezzi di legeo, che fi congegnano diritti ne. 
ali angoli delle mara. Bioebets de reerne . $. Spromi 
delle mura, 0 de’ fondamenti , fi dicono Alcune mit. 
raglie per traverlo , che fi fanmo talvolta per forti. 
po le mura, ci fondamenti . Eperons ; conero. 
Forre» 

,SPRONELLA , £ f Stella dello . fprone., Moserre 
d' cperon. 















SPR 
SPROPIAMENTO , Sproplazio- 


ne. V. 

SPROPIÀRE, e SPROPRIÀRE , v. a. Privare , 
fpodeNate delle cole proprie , e fi ufa anche nel fen- 
tim. scutr. pali DepaTeder , depoviier È devesiv 
quelgu' un de (cn bien, Spropriarii, al n. p. Se de- 
Japproprier > fe depowi!ler ; fe divetir. 

SFROPIÀTO, € SIPROFRIATO, TA , add. da' 
lor verbi, DepaTedé , We. 

SPROPIAZIONE , f. f, Lo fpropiari, De/ppro- 
priatica ; deveriJeracat, 

SFROPORZIONALE, add. d'ogni s. Contrario di 
Proporzionale ha proporzione. /ncommen. 
Suratie ; n srtionmel 


lO m. Segner. 














SPROPURZ LITÀ, £ f, Aftratta di fpropor- 
zionale. V. Sp zione. 
SPROPORZIONALE, v. a, Cavare fuor di propor- 


zione. Rendre dijpreper [I 
SPROPORZIONATAMENTE, avv, Con ifpropor. 
zione. Suns propsrzion, 
SPROPORZIONATISSIMAMENTE, avv. Superl. 
di fproporzionaramente. Ssas amune proportion . 
SPROPORZIONATISSIMO , MA, Wa Superl. di 
fpraporzionato . Tyds-di/proporriomme . 
SPROPORZIONATO , TA, adi. Che è fuori di 
proporzione , che mon ha proporzione . Di/prepor- 
tisone ; gui n'a point de convenance ni de prepor= 


rion, 

SPROPORZIÒNE , £. f, Contrario di proporzione , 
Mancanza di proporzione . Di/preporsica ; difconve- 
mance 5 intgalité ; difimite. 

SPROPOSITÀRE , v. n, Fare, © Dire fpropofiti + 
operare fuor di propalito. Fair eu dire des Jesti- 
Ses ; agir dtcurdiment. 

SPROPOSITATAMENTE , avv. Marat. In modo 
fpropofitato, a (propofito, fuor di propofito . Derai- > 
Jonmabiement ; mai.è-propos. 

SPROPOSITÀTO, TA, add. Da fpropofitare , Che 
è fuor di propofito, che fa, 0 dice fpropofiti, Mors 
de propos; deraifomnabie ; faugrena ; impertinente 5 
abfurde ; ridicule + 

SPROPOSITO, f. m. Cofa, che è fuor di propo. 
fito, conirario di Propofito. Faure ; Soreife; féri. 
Je ; cogn del'ame, 6, Fare agli fpropofiti, vale Fare 
un giuoco fanciullefco così detto. Joner d propos 
rompus. 6. A (propofito >» pofto avverbialm, vale 
Senza confiderazione , 2a bifogno , 0 fenza op- 
portunità. Ércurdiment ; incoofiferiment ; fans né- 


cefpiré 

SPROPOSITÒNE , f. m, Maga, Acerefe. di (pro. 
pofito. Lonrde fame ; profe besife + 

SPROPRIARE, e SFRUPRIATO, ©r. in Spro- 
piare, e Spropiato. V, 

SPROTETTO, TA, add. falvis. Non protetto 
fenza protezione, i n'a surune pretcition ; gui 
eR fans appui , fans proteffene. 

be SPROVAMENTO » f. m. Prova, V. 

® SPROVARE, v. a. Tentare, provare , Efperi. 
mentare» V. $. Sprovarfi, n. p. Efercitarii , Pro 
vari, V. . 

SPROVVEDÈRE , v. n. Contrario di Provvedere, 
Lafciare fprovveduto + Dépourveir + degarnir; dé 
mutr; deflituer . 

SPROVVEDUTAMENTE , avv. Senza provredì. 
mento, incautamente , difavecdutamente , (mpro 
demment 3 inconfidévtment ; su depourvu ; è l'in. 


SPROVVEDUTÌSSIMO, MA, add. Sui 
veduto, A4felument dépourvu , dénué , &t. 

SPROVVEDÙTO, 7 TA, add. Da fprovredere , 

SPROVVISTO, Nos provveduto , fenza pre. 
paramento . Depoarvo ; dine ; deflirné ; dirarni , 
$, Alla (provvifa, posto avverb'alm. vale lo fico, 
che Sprovredutamente. Au dépourva , 

SPRUFFARE, Spr 

SPRUNÀRE, v. a. Difp togliere i pruai , 
Comper les romces , les fpimes. 

SPRUNÈGGIO, {. im, Pugaitopo, Hous.fre- 

SPRUNEGGIOLO, $ /om ; perire bonx. 2 

SPR IGLIA + f. f. Acquicella, poca pioggia, 
e leggiera . Perire piuie ; bruime, 

SPRUZZAMENTO , f. m. Segner, Sprazzo, alper- 
fione . Arrefement ; afperfion. 

SPRUZZARE , v, a. Leggiermente bagnare, 0 fi 
faccia colla bocca focchiufa , mandando fuor con for- 
za il liquore, che vi sha dentro, ovvero colle dita 
bagnate, 0 com ifpazzole , 0 gramatini, 0 fimili, 
Ésuver , arrefer, bumeler ligerement . $. Per Smil, 
vale Sparger minuramente. Sampoudrer. E foppieila» 
to che fia, fi levi Ja foppreffa, e fi dee fpruzzarcon 
fal trito, 

SPRUZZATO, TA, add. Da fpruzzate. Érawé, 
arrofé + Aumelfe fegerement . 

SPRUZZO, f. m. Lo fprozzare, (prazzo, Argt- 
mocor ; alperfion ; come. ; F 

SPRUZZOLARE, v. n. Piovigginare. Frnieer ; 
piewvoir d petites gomtres ; roraber gquelgues peottet 
de piuie. €, Per fimuit. Spruzzare. V. 

SPRUZZOLATO , TA , add. Da fpruzzolitt. Ar 
refe , ©c. $. Per fimilit, vale Chiazzato , pichet- 
tato, Tacbete ; madre, Wo. verde, è forex. 
zolato per tutto di macchictte gialle , roffe se nin 
chine . 

SPRUZZOLO , f., m. Spruzzo. V. 

SPUGNA , f, f, Sorta di pianta, 









































cho safe nel' 
for 


SPU 


fondo del mare. fprnre. $. Spogne, fi chiamano 
Que' fallì bicherati a cuila delle (pugno marine, i 
quali fi adoperano per adornamento di fontane, e 
rotte. Spompise. €. Lofciar la fposna, Buon. FP. 
lamiera proverb. per efprimere il tentare inutilmen- 
ne qualche cofa impoMbile a fanfi, ca riufcire. Pon 
doir premdre ig lune aver ter dente, 

SPUGNAZIONE , f, f. Gurer. Lo fiefa , che Efpa. 

azione, V. 

SPUGNIUZZA , f. f. Benw, Cell, Dim, di fpugn® . 
Perite épenre. 

SPUGNONE, £ m. Vee, DIF Certa pietra bianca 
di Veltana che ferve per far gello. Pierre gy- 
pievle . 

SPUGNOSITÀ , SPUGNOSITÀDE , SPUGNOSI. 
“TATE, f. f. Rarità, rarczza fimile a quella deila 
fpozsa, Qualisé de ce ig sh Spontisur. | 

SFUGNÒSO, SA, add, Bucherato a guifa di fpu- 
qua. Spongicna eva 5 fomablable d l' cponge. 

SFULARE, v.a. fa/vio, Spurgare il frumento dal- 
la pula. Éwenter le ble. 

SPULCELLARE , v. a. Difpolzellare , fverginare. 
Dipuceler è deflorer. 

* SPULCELLATO, TA, add. Da fpulceitare . Dé- 
parete , We. “Ki 
-_ SPULCIALETTI, f.m, Buen, F, Servigiale; que- 
Bli, che rifà, c fpulcia i letti; e fi dice in difpre- 
w'O a perfona vile, e di fimil medliere . Perso dome. 
Pique , cu bomme de aiéini. 

PULCIÀRE , v. a. Tor via da dofo le pulci, € 
fi ufa anche in Fgniric. n. p. Orer les puces, 

SPULEGGIARE , Ar. Caf. Che anche ferivefi 
SPULEZZARE , Scamojare , Svignare, Sblettare , 
Scappare. V. 

SPULEZZARE , v. 
ta. S'enfuir virement, 

SPUL * fm. L'atto dello fpulezzare. Fuise 














. Fuaggir con grandiffima fret- 


precipiste . 

SPULZELLÀRE , v. a. Spolcellare , ferginare . 
Depuceler ; deflorer. 

SPUMA , f f. Schiuma, W. 

SPUMANTE, add. d'ozni e, Che fa fouma. fen. 
mant; gui tcume. $. Fer Coperto di puma . Fra 
mieva ; convert d'érume . Con ammacdirata mano 
Îieti moftravano, come gli arditi cavalli con ifpu- 
mante freno fi debbaa reggere. 

SPUMARE, v, m. Schiumare, fare, © geaetar 
Schiuma , Ecumer ; faire de l''ecumte + 

SPUMATO , TÀ , add Da fpcmare, Éenmé, ©e. 

_SPUMEGGIANTE, add. d'ogni g. Che ipumeg- 
gia. Écumnane ; ceumene. 

SPUMEGGIARE. V, Spumare, 

SPUMIFERO, ERA, add. Muvehers, Spomeggian- 








te, fpumofo , fchiumoo. frnmaer. 
SPUMOSO | SA » add. Pieno di fpuma . Éco- 
mica 


SPUNTANTE, adi. d'ogni q. falvim. Che fpun. 
ta, che comincia a maîcere. Qui commence è éeior- 
Tr, d parofire. 

SPUNTÀRE, v, a. Levar via, © guaffar la pun 
ta. Épsiorer ; cossuffer ; pater , vompre la poiate 
$. Per metaf, Farto ha d'orgoglio al petto fchermo 
tale, ch'ogni factta I? fpenta fco corfo, perchè i" 
armato cuor da nrlla è morfo, cioè fetma, Are 
per. $. ln fim n. p. vale Perder la pi bi 
emouger, Qui 












Peiadre ; ccierre ; fort 3 conan vdpr 
ecitre. Nè ancora (puntavano li raggi del fole [Sv 
bens, quando rutti entrarono ia cammino, $. Spsa. 
tar la barba, le corna, le bocce, 0 fimili a 

Cominciare a metterle, mandarle fuori. : 
d ferrir . $. Spuntare, dicefi anche il 
dal libro il ricordo prefo, e feritto di co- 
fa venduta, o preffata alt ag: + biftr ; va. 
ger. 5. Spuntare alcuno, vale Rimuoverlo 
propria opinione. Dércurmer ; difuster. $. 
Fe aicuna cola, vale Superarla , ottenerla 
vendo le difficoltà. Surmonrer ; venir d Bone ; sére- 
mir. $, Rato il Pri dopo gli antichi , che 
ha trovato il modo di (puntare colla tempera de' faoi 
ferri il perfidiofo porfido , cioè di domarto, di 
arrivare a fcarpeliario, Domprer, vainere la durité 
du porpbyre . $. Spentare , per Levare ciò, che tie» 
ne appuntata alcuna cola, come Spilli, e fimili ; 
contrario di Appuntare. Deracher ; drer les cpin- 
Bles , des printer , Ge. Un infinito mumero di don. 
Di pae Quali fpuntando i fazzoletti, me rubavan gli 

ubi, 

SPUNTÀTO, TA, add, Da fpuntare ; lenza pun- 
ta, che ha la punta rotta, 0 in A © 
$. Spuotato , per Uftito fuori , Nato, ft, 
Sert . Tu fa altro fiore , ec. fu fu fpuntato tra "1 
disco, e la brinata del prato. 

i; f. Lo fpuntare, e quello, ch 
che s° è fpuntata . L' af? 
rogner en poinre , & ce 
pe cn deimane , Sc. 
a. Levare i puntelli. dser 


Ti 
SPUNTO, TA, add. Squallido, fmorto:. Pdle ; 


dave ; , 
SPUNTONATA , f. £ Colpo di fpuntone. Conp 
‘ + $ Figuratam. per Parole di fcherno, 0 


















































SPU 


di motteggio. Coop de dens ; Brocsmd , 1 motti, le 
frecciare , e le fpuntonate , che gli fi dettero lopra 
ciò , furono quelle poche, i z 
SPUNTONCELLO , f£ m. Prof. Fisr. Dimin, di 
fpuntone ; Spustancino . Perit e/ponrom. 
SPUNTONCINO, f, m. Salutm. Spuntoncello. V. 
SPUNTÒNE , f. f, Arme d'afta com luazo ferro 
adro , € non molto groffo , ma acuto. E/pontre . 
tà Per metaf, fu detto di cofe immareriali, come: 
Egli percuote fe medefimo collo fpuntone della fua 
parola. 1/ fe pigue lui.méme avec fer paroles. 
SPUNZECCHIATO + TA , add. Accad. Cr, Stimo. 
lato , fpromato, provocato . Aiguillonet ; ponte , 


Se. 

SPUÒLA , f. f. Cr. im Spela. Che anche dicefi 
SPOLA ; Sorta ramcento a ufo de' Telfitori. Na. 
verte. 

SPURÀRE, v, a. Red. Nettare, purgare , fpur- 
Rare, purificare. Nersyer; dercrger; purger; puri. 


er. 

#4 SPÒORCIDO, DA, add. Sporeo. V. 

SPURGAMENTO, f. Lo fpargare , 0 il por 
gare , nettare, Purg. mertogenae, 

SPURGARE , vw. a. Far ferza cole fanci di trar 
fuori il catarro dzi perto 1 e fiala anche mel fentim. 
neutr. e nente. pall. Crarber. $. Per i feta, che 
Purgare . Purger ; merorer; mondifier ; parifier. La 
forza del vino st diffruzse la foperfa:cà del corpo , 
e fporga per fusore , e per 0 ° 

SFURGATO, TA , Solvim, add, Da fpurgare. Ne- 
né, We. 

SPURGAZIÒNE , f. f. Sporgamento. V. 

SPURGO , f. m. L'atto dello fpurgart. Eseré. 
tiom ; cracbement. $. Pet la Materia, che fifpurga. 
Crachet. 

SPÙRIO, RIA, add, Nato d'adeltetio , 0 ince- 
flo, Baserd ; adulterio ; illegirime. 

SPUTACCHIÀRE, e talora aeche neutre. pat. 
Sputar fovenre, ma poco alla volta, Craeserer ; fra. 
cher feuvent , & peu è la fois. €. In arr. fignific, 
altrui per difprezio, Cracberau 
um. Sarà tradito , © 

farà fchernito , îpa- 
tacchiaro, e fiasellato . 


SPUTACCHIÈRA, £. f. Pref. Fior, e Red. Sorta 
di vafo <a _fputar dentro, Craebair. 


SPUTACCHIO , } f, m. Sputo. Crarbsr, 


* SPUTAÀGLIO, 

4 SPUTAPERLE, f. Uomo che prefume fa. 
pere alfai, e che in ogni cola pone difficoltà. Hemt- 
me difiswirnenx ; bsmme dpincuz; gui fuit les diffi- 
cultés fur tout, 

SPUTARE, v, a, Mandar fuori fcialiva, catarro, 
© altra cofa per bocca, Craeber, 6. Per fimilit. va- 
le Mandar fuori checchelfia con impeto . Ponfer; 
lamceer, jettr aver vinence. Noa ifpurò riammar 
pallavolante tanto veloce naa palla di piombo . $. 
Sputar tondo, vale Star in fal grande, offentar gra. 
vità. Fire l° bomme d' importance ; fe tenir fur ion 
quant è Joi . $, Sputarfi nelle manì , o nelle dita , 
vale Affaticarfi ben bere. Se dommer bien de la pei- 
me; sravailier beaucsap . $. Sputar bottoni , lo flef. 
fo, che Sbottoneggiare . V. $. Sputar fentenze , vale 
Profferir fentenze con affettazione , e dove nom 0c- 
corre, Cracber des femremecs. 6. Sputar fenno , fidi. 
ce del Mofirar con affertazi 'elfer favio, Faire 
le favsnt . 

SPUTASENNO , f. m. Colui, che moffra affti 
tamente d' effer lavio . Homme gri s'eronre parler, 
qui fait le favane , cu qui afeffe de parcitre vel. 

SPUTÀTO, TA , add. Da fputare . Cracbé . $. 

hergito, e f(putato nel volto: qui mel fecondo fi. 
quific fputacchia Vilipende ; ovtragé . $. Elle 
re, 0 parere usa tal prerta , € fpotata, vale ia 
modo ballo Efere fomigliantiMimo, parere | ifelfa 
cofa appento. Firre cu par.ftre ia meme chefe tomte 
eraebre ; Egli par fuo padre pretto , e fputato . e 
«N fem pere tour erasbé . 

SFUTATONDO, f. mi, Dicefi di perfona , che fia 
ful grave in checcheMa. Qui fait se grave, le fa- 
vani ; gui fe tienr fur fon quemr À fvi. 

SPUTA CHERO, f, Crufra in Zucchero. V. 

SPUTO, f. m, S.iliva, la materia , che fi fputa , 
e l'arto Pella dello fputare. Crasbat, 

sp RE. V. Puszare. 

_SQUACCHERA, e SQUACQUERA , f. f. Sterco 
liquido , Peire; merde tiguide. $. De' fuoi baroni 
fi veggon per tutto affai, ficconse è il Tamagnin del. 
la porta, Don Meta, Manico di fcopa, e lo Squac- 
chera, ed altri: qui nome proprio, fiato per baja. 
momo buriefque. $. Prauzare, o fimili , a 
fquacchera , vale Prapzare a ufo, 0 all'altrui fpe- 
fe. Avoir some framche-lippée . 

SQUACCHERÀRE, e SQUACQUERÀRE 
Propriamente Cacar tenero j e figuratam. pretto 
checcheflià . Foirer, co faire que!gue chofe prom. 
prement, d fa bare, 

SQUACCHERATAMENTE, e SQUACQUERATA. 
MENTE, avverb. Dicefi Ridere fquaccheratamente , 
cioè Con grande firepito, fconciamente , colla bocca 
(palancata. Rire è gorge deployte , è vemsre debsu- 

























































pomeé > rire è érouffer. 


SQUACCHERATO, e SQUACQUERÀTO , TA, 
add. Da fquaccherare , e fquacquerare, che vagliono 
Caras nencio, 0 far presto checchella. Foirt y 08 fait 
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Bica vÎre . €. Per Aggiunto di qualunque cofa tene. 
ra, o che abbia poca confilenza , Ligaide ; tendre , 
Ma nos prima alla bocca fe le pole, non per la 
movità , ma per rrafferza dell' uve fquacquerare , € 
pantanole . Rails srep msurris , & rrop semdres + 
6, Per Mmoderato, fcancio , ed è aggionto di rifo. 
Ris immoderdi ; grands éelar vive, Non doverà 
per quelto , cc, far le più fquacquerate rifa del mon. 
do, chi fa qualcola di garde. 

SQUACQUERA , SQUACQUERARE , SQUACQUE. 
RATAMENTE, SQUACQUERAÀTO, V. Squaccheray 
Squaccherare , Squaccheratamente , ec. _ 

SQUADERNARE, v, a. Volgere, e rivolgere mi. 
notamente, e attentamente le carre de’ libri, Fonit. 
leter um livre . $. Per Manifeftate, apertamente 
Mamifefter ; monr s faire 
+ Nel fuo profondo vi 


























fo 6 (quaderna . 6, Per 1fpalanc: 
amvrir ae route fa fargeur 
Inti di favore così addoti 


da piè freziata , e nera, ec. 
gliane un buon Brano. $. Fer Riguardare, 0 cos 
derare minurame ite, Éplocber , corqiner i confido. 
rer arrensivement. D'intormo hai cento fur e 
farinelli, che a un girar d'occhio ri (quadernan tut- 
to dalla pianta del più fino a' capelli. 

SQUADRA, f. f. Strumento, col quale f forma. 
no, 0 fi riconefcono gli assoli retti, Éguerre .. $. 
Eltere a fquadra . 0 fimili, vale EMere in fitnazione 
perpendicolare. Ésre em eguerre . 6. Poor di fava. 
dra, vale Senza aggiafare , 0 regolare colla fqua- 
dra. Quin'et pas encquerre . € Onde Eilere fuor di 
Squadra , figaratam, vale Elfere frecotato , difordina- 
to. Étre deramte , confur, em defordre . 4. Ufcit di 
fquadra , pur figuraram. Ufcir de' termini. for. 
+ fquadrone. Bfcadre 7 
effer poco meno , che cen» 
uomini d'arme, contando venti por 
$. Per Qualunque moltitudine determinata 
di per Bande ; troupe. Nè diede 00ja l'in 
famia di Peto, poichè fece il figlimol di lui tribuno 
capo di fquadre a fcppellire è mo fe mala pu- 
gna. $. Squadra 20ppa, Wa Dif. Strameato volgar- 
mente detto Pifferelio , che ufafi dagli Architetti + 
© Azrimenfori pr pigliar angoli, Bivrsw ; fsufe 
squerre ; fanterelle . 

SQUADRANTE, £, m. V. Quadrante. 

SQUADRARE, v. a. Render quadro , © ad angoli 
retti checcheffia , aggiuftar colla Squadra, Drefer è 
loguerre ; dguarrir'; doler ; nailier d sugles decits. 
$. È per metaf. vale Guardare una cola dal capo al 
piede minutamente confideraniola . Ex2miner depris 
ter pisds jufgu' dà latere ; coni ttrer atrentivement, 
$. Squadrare , pur per metaf. Al fine delle fue paro. 
le il ladro le mani alzò con ambeduo le fiche, di» 
cendo : togli Dio, ch'a te le fquadro , cioè a te, e 
& ruo difpregio , e obbrobrio, ie faccio. Je se fair 
d sn Bonte , cu mépris de avi . 6. Per Squartare , 
Dechirtr ; éearteler . Giovane bella, è leggiadra , ec. 
lo mio cuore per te fi fquadra , e d'ogni allegrezza 
fi (poglia. $. Per Rompere, fpezzare. Rompre , dri- 
fer 3 drebirer + Chi verrà mai, che fquadie queto 
mio cor di ene] cioè rompa, e fpezzi. 

SQUADR cd. Da fquade: 
l'équerre. $. + confide: i 
mé ; confidere att Coftoro confiderato i 
titto con diligenzia , e fquadrato bene ogni cola, 
ec. riferirono pubblicamente , ec. Ù 

SQUA PRATÒRE, verb. m, Che fquadra, che eli— 
mina. Offcrmar qui eramine. $. Squadeatore + 
Vee. Dif, Scarpe che lavora pietre, o marmi 


di quadro, Tuilleur de Er 
SQUADRATÙRA , f. f. T. de' Logmajuoli, e Mm 
Éguarrife- 


mili, Lo fquadrare un pezzo di lega0. 
ment. 

SQUADRÌGLIA, f,f. Segner, Piacola (quadra. V. 
Quadriglia . fia 

SQUADRO, fim. Lo fquadtare, cioè il mifurar 
colla fquadra . L'affien de mefuver avee l' iquerre, 
©. Squadro, è anche il nome d'una fpezie di pefca 
di marte affai grodfo , coperto di pelle alpra , e tuvi- 
da. Ante. DI 

SQUADRONÀRE, v. a. Fare fquadroni , ordina- 
re fquadroni, Ramger em efeadrons . $. SQuadronar. 
fi, meutr. pal. Chiabr. Schucrari, porfi in ordinan- 
3. Se ranger par eftadrons ; cu em serdre de fi- 
sante . 

SQUADRONATO, TA , add. Da fquadronare. 
Ranee en efeadroat, 

t SQUADRONCELLO , fuft. m. Piccolo fquadro. 
ne, ficcome fchieretta piccola fchiera , Squadronci. 


no. V. 

SQUADR@NCÌNO, fim. Dim, di fquadrone . Pe> 
tiv efcadron . - 
ASQPADRONE foft. m. Banda, Schiera. Efes. 


+ SQUADRONISTA , (. m. Cotai che entra ia ona 
tale unione , e camerata di gente, cui fi dd nome di 
Squadrone, Qui fsir de plufieurs amis mne e)pèse d' 

Jeadrea . 
À SQUADADECIA » lf, T, de Carradori, e Simili . 
Peazo cigno imusto in mezzo, che sula a pren 
(0 
dere le mifare » 13 squa: 
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SQUAGLIÀRE , v. a. Liquefare , fruggere , con. 
trano di Congulare . Fendre ; liguefier. $. Per me- 
af. vale Difiruzgere , confumare . Confamer; de. 
arviré . Ma voi, Madonna, della mia travaghia , 
che sì mi fquaglia , prendavi mercede, — 

SQUAGLIATO , TA, add, Da fquagliare, Pow- 


du, &r. P 

SQUALLIDEZZA, f. £, Affratto di fquallito . Pi. 
denr 3 mosercur, 

SQUALLIDO , DA , adil, Scolorito , fpunto. Pd. 
Fe; defait; blcme ; msigre. $. Per metaf, vale Bu 
10, afcuro , orrido. Siendre ; «fFera5/e ; otfcur. Nè 
ia terra ulizinafa , nè monte arenolo, c ficrile , nè 
valle troppo ofcora, e fquallila, cioè buja, otri- 
da. 6. Per Metto, malinconico, Ligure; srife ; 
mociancoligue ; fombre ; orme , Non nozze fullazze- 
vali, ec, ma una pioggia di faquallidi congiugnimen- 
ti, € un faftidio d'ogai cofa creleva fora la 
tetra. 

SQUALLORE, f. m. Paliidezaa eccedente. Pd'cur 
merrziie è paicur de la mere. 

SQUAMA, f. f, Scaglia del pefce, e del ferpen- 
te. Éesille. $. E per fimilit. fu detto anche di al- 
tre cofi dare fatte a quella foggia , Ecsifis, Agniu. 
gocndo colpi a colpi , li quali per Ji duri fquami 
quafi in vano fi danno. $. Squima , Prof. Fior. 
per fimilir, Maglia di giaco. Maille d'une coste d' 
armes. 

SQUAMO, lm, Guif, G. La fleffo, che Squa 











ma. V. 

SQUAMÒSO , SA, add. Che ha fqsama, Éesilid, 
couvere d'deailles, $. Per lin rale Crofinfa , 
Tour ecuvere ir rempli de crruers, Inatprifce8 ru 
gofa canutezza dello fquamofo capo. 

SQUARCETTO , fo m. Piccolo fquarcio . Perire 
Gickirnre ; petit serror. 

t SQUARCIACUORI, f, f. Donna che uccella a. 
manti. Cogueret; qui chusmeg on gui 4° arrache d 

vare ame bemmes, 

SQUARCIAMENTO, fim. Lo fquarciare. Déebirm. 
ee; sure. 

SQUARCIARE, v. a. Rompere, fperaate , Qrac- 
ciare sbramando, e non che nel fentim. art. fi ufa 
pur nel fiuniso. n. p. Decdirer ; agerceb. dilaer- 
Fer; deistser ; daccrer ; Semumbrero €. Pet moctof. 
Aprire, fpalantare. Gevrir, Allora il monetier 
così fi fquarcia fa borca toa per dir mal, come 
Sovle, 

SQUARCIASACCO, A fquarciafasco , pofto avverb. 
<ol verbo Guardare | che più comunemente diceli A 
ANraccia facco , vale Con guardatara burbeta , attra- 
verfo, e com mal io. Regarder de travosi , ou 
de manvais esi, 

SQUARCIATA, f. f, Celno, che fquarcia. Cenp 
qui desbire. 

SQUARCIATO, TA, add. Da fquarciire. Deeti 
pi; scorethé . S. Per metaf, vale Sharaziiaro, retto. 
Mi; en deronre. Arminio per tutto |'efercizo caval. 
cando , a ognuno ricordava la ricevuta Libertà, Je 
Kquarciare lerioni. 

SQUARCIATORE, v. m. Che fquarcia. Qui di 
ahire ; qui dersembre, 

SQUARCIATÙRA , £ f, Lo fquarciare . Dictire. 


ment. 

SQUARCÌINA , ff. Arme atta a fanarciare, co. 
ame fono la fiorta, la fcimitaria , e fimili. Sabre ; 
gontelar esuvéo ; cimeterre 

SQUARCIO, £, m. Taglio grande. Déconfure } 
grande décbrire. 

SQUARCION fm. Mares, Sulvin. Sfarzafo , 
faflofn, e vale anche spaccone, Millantatore, V. 

SQUIRQUOJO, JA add. Sucido, fiifo, ma 
comunenenre fi dice di Perfona vecchia caftatoja . 
visux faliront , Precgitane. 

t SQUARTAMENTO,, fm. Divifione fatta in quar. 
si, e dicefi dci corpo degli animali. Érarre/emens ; 
divif m (uite cn yrartieri. 

è SQUARTANATO, TA, adi. Voce Scherzevole, 
uicito di quartana , libero dalla quartana. Gueri dis 
Boves guimes. 

AQUARTAPICCIOLI ; f. gr. Miome/i FL 
ui, che in qualfifia partizione col comp. 
maflime quando tratrai di dana o, viole 
fcompartito ngni n che. Un crafena, 

SQUARTARE, v. a. Dividere în quarti. 
der; mrtire en guame guasti » $. bizur 
re una bravata , o tarlistà , 0 uno ffaventascho , 
© un fopravrento non è altro, “che nilnaccrare , € 
beavare , il che fi dice ancora Suartare , € tate una 
fquartata | Faire mme bravate , une faccade $ une 
mererriale + 6, Squartar lo zero, vale Fare i costi 
con efatrezza , e puatualità ; eanche talora fi puen- 
de per Ifpendere con fovercNia pazfimonia. Lefins F 
Fendre un cheven eo querre. 

SQUARTATA , £, £. Lo fqaartare. L' afisn d' é- 

carreler, 
. SQUARTÀTO, TA, add. Da fquartare;  Divifo 
in quarti. Écarrele. $. Per fimilit. Gi dice dell'Ar- 
pri divife in evattro parti. Érsrtese, Sc ne vede e. 
fempio ne" Cont: Guidi, d'arme ce’ quali fqus:tara 
per traverfo , conre diceli A fzhembo. 

SQUARTATORE, v. m, Che (quarta. Fourresa ; 
Beurber ; celmi qui dearteie . 6, Per 1fgherro , Ta- 
Pliacantone . V, 

? SQUASILIO, fut, mal. Maraviglia ecco. 
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dente , o altra azione favorfiola . Munidres sffe- 
es. 

SQUASIMODÌO, f. m. Si dice in ifcheran in vere 
di Alinchione, © uecellaccio, a unmo di poco fen- 
no, ua dormi, un nono nuovo. Un for; en fear. 
diud ; un dadaud , Ge. V, Minchiase, $, Squafimo- 
do, ha talora forza d' tiezione , 0 di framezzo, 
fimile al Francefe, Mefoi, $. Oggii Contadini To- 
fcaai , e la piche dicono Squafimodzo asche in vece 
ci Verbigrazia, Par esempio. 

+ SQUASSAFORCHE , £ m. Scampaforca , Rompi- 
collo, Scavezzacolio. V. 

t SQUASSAMENTO, f.m. Crollamento , Dibatti- 
mento, Scola, V. 

SQUASSARE, v. a. Scuoter com impeto . É#r2m. 
Ver; brani Borber ; fecouer, 

SQUASSO , f. m, Stofa imperuola, Rude féecuf. 
Je; «branicmente 

MSQUATRARE, V. Squartare , 

SQUILLA , £, f, Campanello, ed è propriamente 
quello , clie per do più fi mette al colto degli ani- 
mali da farica , ma fi trasferifce a ogni fosta di cam» 
para. Sonmerre } clochente ; eleche . 5, Squilla, per 
Ora dererniinata di fuono di campine fal far dei cior- 
no, L' Angelus du matin, E dall'alba alle fquille 
udirfi ormora Mramenti lavorare, $. Squilla , fyezio 
di Cipolla , © piutrofto fpezie d'erba fimizitante a 
crpolla , la quale è cilda, e fecca in fecondo gra. 
da , onde la fua radice groa fi contà più ad ulo dr 
miedicina , che le fosl:e. Seille ; cn fynille ; cienca 
miurin. $. Squilla, è anche il nome d'una fo 
di gambero di fiume , € di mare e de re 
de mer & de rividre, avguel em donne fe mess de 
Squitte. 

SQUILLANTE, add. d'ogni g. Che fquilla, e fi 
dic di voce , e di Ssono, e vale Acuto, chiaro, 
rifonante. Refommane, resentiJane ; erlitame ; al. 


gui etsir. 
SQUEILLANTEMENTE , avv. Sal 
fquillonte. D'ame mamitre celat. 


















In modo 
aver un fin 








Ln 

QUILLARE , w, m. Sozare , rifconare , render 
focno, Refenmer ; mir s rende, renveyer uu jen 
tà, che dopo mille e malle 
ole, cn rime, e "a carmi 
dall’ altrui borche or luaa, or l'altro fquille ; qui 
per fimalit, e vale Rifuoni ti nome loro me' vers , 
e pelle profe. Leurs menis rescorirome engore apris 
miîle uns cn vers Go cn pre, $. Squillare , per 
Muoverf , 0 volare con preffezza. Se miw'nir , 3° 
atirer sa voler avee rapitiré, E lo fossrizlio fi vede 
fquillare di cielo in tetta , e la rosci Ba innaa. 
t:. Da poichè fente il gran fofiar del venco, per 
forza d'eifo il fuoco fuor: fquilla, g, Ln figaific. aut. 
walt Scialtare , V. 
SQUILLATO, TA, add. Da fquillare. Qui dels 
ne; gui refonne ; gui retentir. $. Squillato , T. del 
Blafome. Diccf degli animali rapprefentati com una 
fquilla , Tlarioé. 

SQUILLETTO , f. m, Dim. di fauillo, per [fpil. 
lo, Petir pitch, 
SQUILLÌTICO, CA , add. Di fquilla , in fignifio, 
di Cipolla, ed è per lo più aggiunto di accio , 0 di 
vino. Vinsiere cm vio fsillitiyne . 
O, f, m. Suono, Sw, $. E per 19 fpillo, 
cade ipillanfi le born, Gifeser. E 

SQUILLONE + f. ma. Squilla grande, in fignibcato 
di Campana, oe prinde clebe . 

SQUINANTE, e SQUINANTO , f. m. Il fiore del 
giunco odorato, Fisur de fischer odorznr, 

AQUINANTICO, fm. Colui, che ha ul male deb 
la fcuinaazia . Qui 4 ume c/guimaneie. 
NANTO. V, Squinante, 
immagiene delle fi 
esi nie difficol:à nel refp: 
ire; che dicefi anche Sprimagzta , 
fchisanz’a. E/quimincie } Jgnininsie. 
TERNARE, VM. a. Poip. In, Sconcertare 4 


mare, V. 
NTERNATO, TA, add Da Squinterna. 


Vi 

SQUISITAMENTE, avverb, Con ifquifirezza , per- 
fettamezie. Ssiroca/imene  porfalccaaoni ; delica- 
renseni ; frement. 

SQUISITEZZA , f. f, Affratto di fquifito. 












































Grande 





deliertcTe ; ie 7 encellenmce ; bont?,. 
SQUISITI MENTE, avverb, Sap. di fquifi» 
tamente. Trés arrneni , e. 





SQUISITISIMO, A , Sepe di fquifito . 
Teiperguis ; parfzit , 0. 

SQUISITO, TA , add, Che è di perfetta qualità. 0 
condizione , eccellente, clatto + Eaguis; porfoit ; 
escellent ; arés-cxsli . L 

SQUITTINARE, v. a. Mandare a partito, e ren. 
dere il sorso per l'elezione de' Magifirati , 0 fimi. 
li. Pafer par it Jerwtio ; denmer fa uvina fon fuf- 


frane. È 
SQUITTINATO , TA, adi. Da fquittimare , 
mandato a partito in ifquittino, PaJé par Je feru. 














uo. 
SQUITTINATÒORE, v. m. Che fquittina, Qui 
duane fa veis, fon juffroce. va 
SQUITTINO, £, m. Adunanza di citta 
creare i Magifbrati nella repubblica, 0 fmili 
che Parnio , ghe fi fa per ifquittinare, Sscrazio ; af 








SQU 


Serotite poor l dleBiom des Mocitratt, & 1 sBicm 
de donmer fa voir, cu fon fufraze, 
SQUITTIRE 





SQUITTITO, TA, add. Da fqnittire. Glapi. 
YI. Col ventre del porco iquittito ia ifcambio di 
fao. Qui per finulit, nel fecondo figninic. di fquitti» 
re. Fate. 

SQUOTOLÀRE, v. a, Mr/m. Battere il lino , Ber- 
ere te lin. Enguratam, Battere, batonare. V.$ro. 
rolare, e Battere, . 

SRADICAMENTO , f. m, fegmer, Lo fradi 
fvellimento , eltirpanicato , Deracimement ; 















SRADICARE, +, att. Dirsd are, cava 
i piante colle radici, Derdiraer; arracher 
le serre. 

SRADICÀTO , TA, std. Da fradicare. Dora 


dat. 
f SRADICATÒRE, £ m, Che fradi 
te. Qui dirscime , ‘ 
SRAGIONE VOLE, add. d'ogni g. Senza ragio. 
nes irragionevole ,  Dersifommable ; israisonna- 
bie 3 qui m'eft pas douce de vaifom; incapabie de 
LA 


GOLAMENTO , f. m. ferner. Difondine, fre 
Golatezza . Dereriement ; deferdre + 

SREGULA TAMENTE, avverb. Senza rotola. De 
regiement, d'une mamitre desenioe , fans regie. 

SREGOLATEZZA , f.f, Aftratto di fregolato . D& 
vertemene ; defordre, 

SREGOLÀTO, TA, add. Centratio di tegolato . 
Directo 3 dersuce ; en defordre, 

SREVERENTE, add, u'ozni g° Che uoas ha re- 
verenza , ifrere e. drrevereme. 
SREVERENTEMENTE, avr, 
Lirereremmacmi , aver inrevereneo + 

SREVERENZA , f. f. Contrario di reveren. 

SREVERÈNZIA , 2a. Imevérence ; mingue 
de riefpi?, 

SRUGGINIRE , .v. a. Pulir della roggiae . Dé- 
romilior, . 

STA, Sta, detto così aTolur. V. Stare, 

STABBIÀRE, v. n. Stallare, fare fabbio; e di- 
cefì propriamente del Fare ftar le greggi la norre 
ne” campi per ingrailarglij; e fi prende anche per 
tConcimate . Pargusr les br + $, Pet Concita» 


ro.V. 
STARBIATO, TA, sd. Da flabbiare, Fomé, 


(A 

STAÀRBIO, f. m. Concime, flerco delle beftie , l'i 
tame, Fonsierj amcadement ; enguitia a 

4 STARBIUÒLO, f. m. dim. di Sabbio. Perire 
quanrite de fumier, dI A 

STABILE, add, d' ogni gen. Fermo , durabile , 
permanente. Srable tre; dhrable; contint; per- 
fevtrane; permanent; immostie. $. Stabile , è AN 
ermine lezale , contrario di mobile, e fi dice 
+ poderi, e Simili beni, che mon fi muovo» 
no, hè polozo muoverii. Bicas Maier. 

® STABILEZZA, f, £, Stabilicd, V, 

STARILIMENTO. fl. m. Lo e, ela cola 
ita, 0 Asbile. Éesfifentent ; fondiment ; M2. 








* cRispato. 











Senza reverenza + 























dilire 4 

STABILIRE, v.a, Ststuire; deliberare, oedinarey 
deputare , allennare. blirs delibérer ; afienet 5 
ordommner ; ffatwer ; arvfter; dipurer ; detiner; fi- 
neri diterminer ; comftituer. €. Per Porte, colloca» 
re. Pixcer ; cratiir, Quelli, ch ebbe nome Lucifer , 
a cui Iddio aveva fatto tanto onore, che l'aveva 
fubilito fopra tutti gli aitti, egli moatò in orgo- 
glio, cioè Fado, collacaro . _ E 

STARILISSIMO, MA, adi, Scperl, di flabile < 


Tris.table, Geo ° 
AATORE (6, Afiratto di fiabile , fer> 





STABILITADE, mezza. Seséitité i ferme- 

STABILITÀTE, d ue. . n 

STABILITO, TA, ag Da fabiiire. Ératii , 
ta. l N 
STARILITÒRE, v. m. Che Mlabilile. Colui gui 
frablit , qui fonde, @r. è 

STABILMENTE, avverb, Sermer. Fermamente y 
con iRabitità. fclifdomznt ; fermenti, 

4 STARULÀRE, v. a, Stallare. V. S, Propria. 
mestre dicelì dello abitare nelle Nalle. Demeurer dans. 
l'ecurie , è l'erable . I 

+ STARULÀRIO, f. m. Colui che ha cura della 
falla, Malliere. Carso d'ecunic. x 

STACCA , f. f. Forfe quel ferro, in forma d' a- 
nello fitto nelle muta e dove fi metton le ‘afegne , 
Cronopoe gu' om atrarbe sux murs. ì 

s ACCAMENTO, fm. La faccare. L' alfion de 











Berseber, ou de fe emer; dis e. 
STACCÀRE , V. a. Spiccare. Dessrser ; fiparer 7 
di icindre - 


* STACCATEZZA , f. f, Staccamento, V. 

STACCATISSIMO , MA, add. Sup, di ftarcato . 
Très-detache , We, 5 3 

STACCATO, TA , addiett. Da fiaccare . Desa 
ché, Pa sTAC. 


STA 


alla quale fia appicrata la Mila, Frrivi! 


STA 
STACCETTO , fu. m, Dim. di faccio, Tomis 


gb 2 

STACCIASO, fu, m, Colci che fa, 0 vende gli 
Pacci. Fuilcur & rvendenr de Jas, de semis. 

STACCIARE, v. a. Separare collo faccio il fine 
Gal grotta di checehe ma fidice più piupiriani 
te della farina. Juger; tamiferi piffero so fu 
par le pamis. 

STACCIATA, f>9, fi Quella quantità di farina , 
Che fi merce una fola volta sello ilaccio, Le guan- 
nité de farine qu' cn msi cn ume feis Sins wa fas, 
cu rms. 

STACCIATÒRA, ff, Crufchello, fam ; reecrpe. 

STAÀCCIO, fm. Spezie di vaelio fine, con cui fi 
cere per mezzo di un panno finte alla famigna , 
€ furto «hi emmi di cavalio. Sas; tamis 

STADERA , fi f, Stramento, col qu 
diverfe cole , fofenensole , benchè grav:(i 

























te altrut, Freiviéres ; fever ; chsmbriére ; lamidre ; 






lomge . 

STAFILODENDRO, f. m. T. Betanice. Lo fel 
fo che Fiflacchio falvatico , Nex coupe ; pito 
Sanvere. 
STAFISÀGRA , 
STAFISAGRIA , 
rbe aur piut, 
STAGGIMENTO, f. m. Lo flaggire, Saifie; fe 
guetre ; nazerie ; maln.mife . 

STAGGINA, £. f, Comandamento, che fa la gin. 
Miaia ad inflanza del Creditore a chi ha effcrti dl 
deburore , che gli renga a fur flanza, Faiz. Quello 
to da' moftri Antichi metitevOlmente critnato , che 
ifel falda, ch" è dato a' Caval 


ti, Ta metà ne deh. 
ba fare in iftaggina appo col che porta la infe- 











(I, Strafizzeca , erba, che ue- 
cide i pidocchi , Srapbifs:grt ; 
















col pe. 






fo d'un piccol costrappefo , ii quale v 2ie fi | gna, Qui forfe per Devoftn, Didi, 
chiama Romano, 0 Piombino . cy sine, STÀGGIO, £, mo Quel bottone, fopra il quale fi 
STADERÎNA, f. f. Dim. di Madera . Peri pe- | tegcono le reti , gli fiotini dele fcale a piumi, © 


fimitt, Batom d fonsenir lei filers, Per lo filetto che 
Stallo, V. 6. Staggio, per Vtazzio. V.t $.T. 
Mar, Groda corda a dodici cordoni, che per 1° estre 
mai termina in un collaro per afferrare gli albe 
fapra Le crocerre, e che pel capo inferioie coni 
(pende verfo il davanti a ug altro coll.iv, che la 
ticn tela per fortifcar l'albe10 dal luto del divanti, 
sd, 

STAGGIRE, v. a. Fare finsina , feiueftrare . 
Fair; feire mne Jaifc ; fer de main | 
li, che ti Paga ice lo tempo di guiderdomare, qc 
ca più che quelli, che ti palla, cicè Ti ailezna , 
Marquer, firer te rompa. $. Permetaf. Incontinen- 
le che fu giunto a quel luoco , dove era feppilinto 
Quel Freie, fa fauno per virià di Dio, e nos £ 
potè muovere, rreser ; drer sex forces. 6. Sraggore 
in prigione alcun, fi dice del Far pro'ungare la pri. 
Rionta ad uni, che pià fia carcerato adultaaza d'al. 
tri, o per altra cisioze. Écromer. 

STAGGITÙ, TA, ac, Da Gagcire. faiî, Ce. 

STAGGITOÒRE, v. m. Che fagnifce. Le faif- 
Sant ; ceini gui faifit par vele de pulite. %. Esco» 
le, ce. fue mella fua gRIovestiudine unmo forte , € 
potente, domatore de' via) , e Nlazzitore de' tiranni, 
e asiRatore di vistodi, Qui per meta/. e vale Raf. 
frenarore, Demaprcur des tprius. 

STALIONALLIA , f. (Pesa. di Magione, Mazione 
Cattiva, liamione contraria al buiogzo , o defisenio 2). 
trai. amviie foifen 
STAGIONAMENTO, £. m. Lo flagionare, Ms 
ruriné. 

STAGIONANTE, add. d'ogni g. Che fagiona. 
Qui mtirit. 

STAGIONAÀRE, v. a. Condurre n perfezione cos 
proporzionato temperamento, Aîurir; atrijenase. 
$. 5: fa anche per Caflodire, 0 confervare diligen- 
temente checeheba, Garder ; ecn/erter, 

STAGIONATIsSSIMO, MA, add, Superl. di ttagio- 
naro. Trés mur , Cc. 

STAGIONATO, TA, addictt, Da ffagionare , 
Mir; agssfrone ; qui ef è Jon pome de perfe- 


Sin; perite rimane . 

STADERÒNE , f, m. Piof. Fio. Accrefe, di fa. 
dera. Gres pejin . 

STÀ DICO, £. m. Querli, che da un Potentaro fi 
conferna nelle mani cell’ altro per 'curtà di mante. 
nere il patto convenuto, oti;rc:0, drire. $ Per 
fimilie. vale Pen Gate ; usare, 10 fl;rò qui fa. 
Cico, che mai nos ali parrirò infno che all' opera 
avetete dato cficito. $. Stadico, per lo Frefetto del 
cmminale, ma non è voce  noltra , Zisnsenzni- 
criminci, 

STÀDIO , f. m. Voce Lat. Ottava parte di un mi- 
glio, frade, 

STAFFA, fuaft. f. Strumento per lo più di ferro , 
pendente dalla fella, nel quale mette il piè fa- 
Rliendo a cavallo, e cavalcando vi fi tien dentro . 
Lesier, $, Staffa, è aeche uno frumento de' Cerea. 
torì, per ufo di gettare i loro lavori, farto a ium'- 
glanza delle Mafie da cavalcare , ne' Quali fi Mrene 
Ja terra, in cui fi gcitano medugite, © altre diverfe 
cofe di metal'o, Mcnse. €. Staffa, fi vec anche un 
ferro, che faftiene, © raferza, 0 tiene collera 
<heccheffia , ed è di forima quadra, 0 anche curva. 
Licn de fer. $. Staffa + è anche uno frumento da 
fomare, fatto a auifa di fa, com alcvce campa- 
nelle; che anche fi dice Staffatta. Comte . €. staf. 
fa, da' Notomifti, per fim:bie, s'appella vn di que. 
gli odficini, che fi trovano nella cawrà dell'orecchio 
cali antmati, Fsrier. $. Tenere il piese in duo 
fhuffe , 0 Emili, rover. che vale Tenere io un mme» 
defimo nezozio pratica doppia, per terminarlo con 
p° vantaggio, e anche Prepararfi per eventi diver. 

ì O contrari. Avorr deus, cu pinffeurs cordes d fom 
ere. . Tirare alla fioffa, figutatam. vale Acconfen. 
tir malvolentieri all'altro domande, Se furre sirer 
d'eveille. 6. Perder la Paffa, 5 dice quando a chi 
cavalca efce il piè della Pala, Perdre les csriers 4 
S. Porder le Maffe del cervello , fizurarami, vale Im. 
azzare. V. S. A flaffe , e a Maffcira, dieosfi quel- 
le calze , che, per effer fenza peul: rendono fini. 
litudine alla fiaffa . Bus desriemr. t G.T Mar, Uno 


















































degli anelli delle catene di furte , che s'imcovial ion, ì 
i STAGIONATÒRE, verb. m, Che @agiona . Qui 
, forit mu qui sPuiji mne. 
+ Quelle picciolo corde congrunte STLC ATÒRA. ff. Acesd. Cr. Stogionamen. 
@' intralciamenti , e cho fervono per fare (correre | tn, Maturunento , Marurazione, V. 


STAGIONE, Nome comune a clafeuna delle 
quattro parti dell' ammo , cioè Primavera, S'are , 
I «€ Verna. faijon, $. Stazione, fi trasfe. 
a quel tempo generalmente , in cus le 
cofe fon0 mella loro perfezione . Ssifom ; temps pro- 
pre pone fsire guelgue chole. 6. Par Tempo fempli» 
cemento. Temps ; Jaifen. Ur noa Sipete voi, che 
In la perverfità di queta fagione li Giuditi hanno 
ELA] 





imirà cegli alberi, come altre- 
sere ll reno nello fcalmo . È. 





alcuna cola nella fi 

31 melle fcialuppe a 

mricrs. FÀR 
STAFFÀARE, L v. n. Cavare ll piè del. 
STAFFEGGI ARE, SO da Rama, Perdre les e 


griers. 

STAFFETTA . ff. Dim. di flafa. Perit érrier 3 
S. Scaffrttà , fi vice d' Uomo, che corre a cavallo 
Spostitanitaze al port.re alcona iurrera , 0 avvio. 
E#-F: 110. €. Stafferta , fi dice inche a uno Stan. 
mento da fomare, detto anche Stalla. Comtale , 6. 
Srafferta » quel fermo, che & "ene, © riniorza chec 
Chelfia, det anche Sint, 2 ur de fer. $ A Maf. 
fetta e A fav, diconfi bo c_'ze fimi.i alla Paffa , 
fatte fenza, peduli. Bus d c.rier, 
_ STAFFIÈRA , Bmem. F. Verdal, form. di Mafficro . 
Fille, co femme de fervire. 

STAFFIER- fim. ì enlete. Palafremior, 6, 
ori fi prende per Fumigliste, forvidore. £jt.$er ; 

lagnzis. 

STAFFILAMENTO, ft. m. Lo Raffifare . Le 
donsi ; l'affion de dommer ses emividres, 
















FI Tebunali ? Onde 2 quei 0 di quella 
Bagio.e , c finuli, vanlioao A n quel tempo , 
Dans ce semps-tà ; alcra ; pew TA 

1 STAGIRITA, add, Di Stagira, Veosprire, $. Pro. 
priamente diceli d' Ariftotil . Sraggrire. 

STAGLIARE, v. a, Tagliare alla gRrofolana + 
Tuittader; déchiguerer ; charcnter ; chospenrer. 
Per meta”. vale Compurare allo 1ezro.to checchel 
fia, a fine di farne fallo , e Quirtanza, ed è ter. 
mine mescantile, dicendofi propriamente de' conti, 
e delle ragioni de esozianti. Faure ume core misi. 
pailice + 

STAGLIATO , TA , add, Da faglia. RroTumente 

ade , Ce. $. An 
tifa, vale Non andar 

















tagliato, qua frolcelo . T. 





STAFFILÀRE, verb. a, l'ercuotere collo Naffile, | dare alla Ragliata, 0 alla 
Fovetter ; demmer les cmivicdre - per la feada battuta, e ufaia, ma per quela , che 
STAFFILÀTA, ft, Percosfa di Maffle, EA:fil- | l'occhio giudica più diritta, 0 più breve , qua”i 
de i airvillade ; coup d'erriviires . 6. E Mosftate | tagliando la firada , A/ier par ic chensin fe pivs 


m'andavano in volta, chi rOccavano Oxmun piccolo , 
e grande fino al vivo dell'olo, Qui per meraf e 
vale Mote fatirici. Erecards ; mots Piguans ; rail. 
derics FRA 

STAFFILATO , TA, add. Da faffilare, Fener 


sé, &e. 

STAFFILATÒRE, verb. m, Che fiaffila, Fouer- 
quer; feleur, 

STAFFILATÙRA , f. f. Staffifamento , Mafélata 4 
lo faffilare, percenlla collo fatfile, Feuct ; comp 
de fouet , cu d'esrivitres » 

STAFFILE , f, m. Strifcia di cuojo, 0 d'altro, 


UTI 
STAGLIÀTO, ave. Speditamente . Promprement ; 
eftoment ; en diligente è $. Patiava meglio, ce più 
arduo, € flazliato ch Fn di Fiandra. Qui vale 
Scolpitamente. DaTioifernene ; shisremicar ; mette. 





ment; 

STACLIO, f.m. Computo alla groffa , altrimenti 
detto più volgarmente, con m do ballo , Tacco, 
Cons mast.sgilice + 4, Unde Fate Itaglio, vale Staziia. 
te, False une cito na airamilte è 





guamento » V, 


peiet . $. E per Tsferza di cuo;o , con che fi percuo 


< 
0 Piutterla di Magno. Pu 
in posto lo ftagno, i colte) 








étzog; un crigd marais, 
di agno. Vaje d'ersim , ew vafe cramé. Metraniî 
le marze nejla rena in uno fNaznone. 

che Foglia di fagno battuto, l'ufe d'essina , cu fe 


cono ancora le mencte d'argento fallificate cu.lo 2 
quo. Moinesies fsuter. 


STAGNAMENTO , f, ma. Cr, in Riftazzo, Rito. 


STA ‘ssi 


STAGNANTE, add. d'orni gen. Che fazno, 
che non evric. CrevpiJanr; dermamt; gui criu- 


più, 
STAGNÀRE, v.m. Da fagno, ricettacolo d'acqua +, 
Fermar® l'acqua fenza fcorrere prr mancanza di 
7 i + Per metaf. vale Firmario 
non s° acoreta 4 
romy<sdo ”) dual. ch ee Agna. £. 
Per Mitiznare . Éramzder y arreseo l' econiement. 
Bagli di faegue Ragnar coa facri detti, c ; 
to sl bruno gli avca mofrato, $. L' unò bre y 
l'altro meno, fenza fagmare la fontana. Q 
Rafciugare, 0 cedar di getrara. Turir, $. Starna- 
re, da Magno, metallo, Coprir di Ragno la fuperfcie 
de'mmeralli. Éramer, 
STAGNATA , £ f. Sperie di 
più di Mazno, che 4° adoy 




















val fatto per lo 








3 amet. Stagnato il fanzor, 
ghi f pra "i fico Spugna di mac. 6. Stezmato, old. 
Da facnore , per Coprir di Magno, Coperto di fta- 
gno, Ferme. 
STAGNEO, GNEA, add, 
metalio. s ersim. 
STAGNO, f, m, Ricettacolo d'acqsa, che fi fer. 
Ma, 0 minie 11 alcoa lungo. Pang; marz; nasi 
vais ; ca ditminte. 6, Stazno, per Meralia biamo 
+ lezzieri , e pieghevole . Friim. $. Per Vil, 
uit d'ersio, Mettî 
s ele forcherte a' a- 


Voce Lat. di Pfizno 4 











niento. 
STAGNO, GNA, add, faonszz. Stagnato , rifà 


gnaro. Érumi 


STAGNONE, f. m. Stagno grande. Ua grant 
$. Per Vafo Magnato , 0 


STAGNUOLO, f. m. Vafo di Magno, e ralora as» 





hi, vos balla, fi di 





le d'etsim Bitrue , $. Srari 





+ col quale fl mifura grino è 
biate, e fimili . Forse de melire ; wn B.ifesu. $L 
Stai, fi dice anche cella milura Piena .- BiJiiee , 
$. Mifurar le doppie collo fMijo, vale EMer mictiti- 
no. fe rewter fur d'or & Jur 1" arsent; emme cm 
mimendent righe . a 
SFASORO, f. m. Tanto terreno, che vi fi femini 
entro uno ftujo di graso . Une nasfure de serre d fe 
mer un È ifesa de graio. di . 
STAJUOLO, 4 m, Dim, di fiaio , Pesir bsif. 





STÀJO, f. m. Va 








“A ALAGMÌTE , 1, f. T. de' Noturasiti, Sorta 


pierra formata dall'acqua rinelcolata con falt . fate 
Sigmite. 

STALATTÌTE , ff. T. de’ Noturatiti, Pietra 
melle caverne , tra ftrati po; fopra fira:r , genera» 
ta, Stalaffire, F 

t STALENTÀGGINE , (, f. Difadattaggine, Fa- 
validità. V. 

STALLA , f. F. Stanza, dove fi teprono le belie; 
ma diverfifica , fecondo i dive che fe nc fas 
no, come fialia di cavalli, di bovi, ee. Éen 
cable, Stalla di pecore. Berestd ; Bergerie. $. 
la, per Ripofo, e Rinfreicameato, Repir 
chifemene, 10 credo cl'e' fia ben fatto, ci 
dramo fMalla a quete beftic, $. Scrrar la falla , per- 
duti 1 bioi, © fimili, proverb. che vale Cercar de* 
rimedì + fezvito il danno. Former i" erable guind 
, Jent plos ; fermer l' denvie quand 
font debor $. Chi tra cavallo in Pal- 
Ù tro prorerb. che fi dice di 

+ € nos vuole pigliare de fue comodirà. 4/ 
fait bw alser d pied , quand cm rient fun cheva! par 
ta bride ., . 

STALLAÀCCIA , fi f, Pegg. di Balla. Wilzine érue 
rie; vilaine etalie, ” . 

STALLALGIO, f m, Quel, che fi paga all'afe. 
gio celle belli. fosbloge , $. Per 1° 
Ta delle beftie , flalta . Éeafie ; cenvie. , 
STALLAGtE, v. a, Cacorc, e pitciate deile be. 







































tempo che do 
al cammizo , n tempo più firnievo. 
le, ovvero fervitfi della corrente , 0 feconda del 
mare per fur viaggio con un vento contrario. 


det. 
STALLÀTICO, f. m. Quel, che flallano le belle, 
concio., Fumisr murs. . 
STALLATO, TA, aud. Da ftallare,. Fiemid. |, 
STALLETTA , f, f. Dim. di falla. Perito compie; 
ou perise ciatle , 
t STALLIÈRE, fm. Famizlio che ferve alla fal- 
la i Cozzune, Siabolanio. V. 
TALLÌO, f, im, Aggiunto di cavallo + vale Stato 
alla im folta Palla, fenza elfere itato nè adoperato, 
al cavalcaro nrop repolte * 
STALLO, f. Lo dure, Manza 
dove fi fa. Dc 
è STALLONAGGINE 
bandonamicnto totale-a difetti Lib.dinofi ; fvolginven. 
to dell'animo alle Jariezze, Bruvatise ; pofica bru- 


salt, i sTAL- 




















dimora , luogo, 









582 STA. 


STALIÒNE , f. m, Reftia da cavalcare , delfina. 
fa per montare , e far razza , ale + €. Stalio. 
mr. per Garzoa di ftalla . Gargon d' erorie . Che 
nd uom di totina , e gli itailoni furon fubto 
îe fala. 

# STALLÙCCIA, ff, dim. di Sealla, Staltettà. V. 

STAMAJUOLO , £ m. Quegli, che lavora, © 
vende, 0 cd a filare lo fame. Colui gui donns de 
d'crsim d filer, 

















STAMANE " Quella mame, queta matti. 

STAMATTINA na. Ce marin, 

STAMBECCHIN m. Spezie di foldato antico 
atinato d'arco, e di ta. Areber. $. Ferl' Arme 





® 
dati tanti fambecchini , e dardi , rurcalli è cd archi 
di mille maniere, 

STAMRECCO , f, m. Asimal piccolo di quattro 
Picdì , che è usa forta di capra falvatica , derta an. 
che Ilice. Bouguerim, $. Stambecco , fi dice anche 
uma forta di Naviglio, che più comunemicmie dice 
Z-mbe:co, 0 Zambecchino. V. 

STAMBERCA, f, £ Edifizio, o Manza ridotta in 
peitimo faro, ove appena fi polla abitare . Wicilte 
malure + eolerag ; maifon qui tombe ca ring. 

STAMBERGACCIA » LI, Pege. di famberga, Ume 
puis. vi laine maifon qui 
SLA 











fine della lana, e 
Figuratam, per Qual. 
ame della fea vi. 
ta. La trame de J3 vie, de (cs jours. $. Stame,, 
T. Borsnico . Per que” fletti, che 8° inaabzano in 
mezzo del fiore , ed hanno nel fine l'apicè, Érsmi. 
me. 6. Stame, per Opera di fili di Jana intrecciati 
® marlie, Fame, 

* STAMENTO, f.m. V. Stame . 

STAMIGNA , f. f. Tela farra di fame, © di pel 
d! capra, per ufo di colare, Éramine. 

STAMINARA , f. f. T. Marimmefzo, Nome di 

eszi di legno , che fervono alla coflrizion 
vi, Gensur. 
+ ff. Fffiziamento, imprefiome , e di. 
cefi ordinatiatmente quella de' libri, ed anche la Co- 
fa, che imprime, ed cifzia. Seapregien; imprime. 
rie ; eRampe ; empreinte . Parlandob di drappi, Gun 
feore . 15: Ordinò di dare a'inoi cavalieri , e chi 
fervia l'offe una fannpa di cuoio di fua figura, ili. 
mandola in lugo di moneta : Qui vale un cuojo 
Rampato. Cir gunfes. $. Per fim Modello . 
Mowle, Natora ol fi © poi roppe la fiampa, $. 
Stampa per meta, fu detto delle piaghe di Gesò Cri. 
fîo. Pisier. Versine, que' begli orchi , che vider 
srilli la fpictata Rampa, ec. volgi al mio dubbio fa. 
vw. $. Staripa, per Qualità. Sorse s e/péce ; quali. 
se. Perchè l'opere fue di quella Pampa vedere a- 
Tperta il popolo, ed agogna. $. Andare in iNampa , 
fi dice di Cofa, che fia chiara , 0 notilima. Zere 
pre chefe claire comme le jour, cu gue tout le raes- 
de fait. $. Operare, 0 ‘ate a fampa, vagiiono O. 
perare come per ufanza, e fenza applicazione. A4- 
Au par batitnde ; agir fams applicsrion. $. Stampa 
da calazmacci. V. Caffagnaccio, 

t STAMPA ogni g. Che può darfi 
Alle fampe, Qui prus cere inuprimé. 

STAMPANARE, v.a. Stracciare, dilacerare . DeL 
Chirer ; Lacerer ; mestre cm piéces. 

STAMPANATO, TA, add. Da ffampanare. Dé 
sbiré , &re. 

STAMPÀRE, va Imprimere, cMîziare, forma- 
re, Imprinier ; empreindre, 6. Per !lampanare, V. 
S'ampamare, $. Per metaf. Stampar fanciv ale 
mo 


Partorire . F, 

pri $. Stampare ,, A 
sare drapperie , e fimili, quan- 
) fertazzi , detti fampe, fi 
trinciano, e fi bucherano . Gasfrer, reaittader der 
erefer. ©. Stampare, fi dice anche da' Calaola) il 
Fare nelle fcarpe que' buchi, pe' quali ha da palfare 
il lezazzialo , con cui fi fringono. Percer wa fen 
lier pour g pafer um cordom, ume Houcte . $. Stam- 
pare, per Pubblicar colle fampe alcuna opera, 0 
alcun libro. Imprimer; merere sn jour. 

STAMPARÎIA , f.f. Red. Che anche ferivefì STAM. 
PERÎA, Luneo dove fi fampa. Imprimterie. 

STAMPATELLA , f. f. Marat. Farmatello , 

STAMPATELLO, £ m. Carattere che imita la 
fftampa. EMlempilie. 

STAMPATO , TA, ndd. Da fan pare. Imprimi , 
@tr. Per Bucherato. Percé, Li mafraro palle di ra- 
me fampate , nelle quali ardèao aloé, cd ambra, 
$. Stampato, per in:ifo. Grave, Ch'attraverfuva il 
mezzo della via di masmo uma Piramide intagiiata , 
ai malte, e Nelle lettere Mampata, 

STAMPATORE, f. m. Che fampa, în tosti i fi. 
gnificati di fanipare. (mprimeur. Stampatore di 
drappi. Ganfrewr, $. A_tal termine eifendo condor. 
+ &i poffamo date allo fampatore mella aecca ; qui 
vale Stampator di moncit. Manmoscor. 

STAMPELLA , f. f. Merelti. Gruccia, baflone 
che ferve agli ftorpiati per reggerii. Peguiiie; po- 
rences. 

STAMPERÌA, f. f. Luozo, dove fi fampa, botte- 
na dello ftampatore, fmprimerie, 

STAMPITA, f. f. Sosata. O canzone, accompa. 
muata col fuogo . Serre de henry cu de chansca è 

































































STA 


© /arte de Senate. $. Per metal. vale Sudao, fsm, 
AI culo ha la fonagliera , che fa fempre la fam. LI 
pira . $. Per Difcorfo lungo, mojofo , e fpiacevo. 
le, Difconrs teng & cnnuycux ; diftours è porte de 


ua, 

STAMPO, f..m. T, de' Valigiaj ed’ alrri . Stra- 
mento da flampar il cuojo, i drappi, ce. Empors 
piire. $. Stampo per l'imbafitura. FT. de' Cappe!. 
sj, Pezzo di tela asova , che ponefi tra le falde de” 


STA 


STANTE, Particella, che vale lo fleto , che do- 
RP. Après, Non molto fante purtori un bel figli. 
lo nafchio. Pen de sempe sprés elie accousba d' un 
berm gargim, $, Stante che , vale Perciocchè , per 
cagione che. Vu gue ; atrendu que; d caufe. 

STANTEMENTE, avverb, Con iltanzia, [nf4m- 
ment ; aver infante . x 

STANTIO, TÌA, add. Aggiunto di cid, che per 
troppo rempo ha perdoto fua perfezione , Vicens 3 












cappelli , acciò mon s° appicchino infieme . Lam | rane; fore ; ersupi. Uowo fliutlo. Enf convi. $. 
bean, . Figuratam. fi dice di Cola readuta per lonshezza 

- STANÀRE, v. n. Ufcir della tana, Sortir de fa | tempoinotile , 0 infrattuofa . teutile ; infrufuenz 3 
tavidre. qui ne fert de » 





STANCAMENTO , f, m, Lo ftancare, Laffivude ; 
Sariene ; accabirment 
STANCARE, v. 


STANTUFFO, £ m, Quella parte della tromba da 
pozzo, 0 dello fchizzatojo, che me riempie La ca- 
vità, e col fuo movimento attrae , 9 folpinge i È. 
quori. Piena, È 

STANZA, f, f, Nome gererico de' Inoghi della ca- 
fa civili per tramezzo di muro, Chimbre ; apparte- 
ment. $. Stanza, per Albergo, abitazione , allor. 
RIO. Logs; bab:irarioa ; demcure ; iotement ; appir- 
temente ; sfre. Aveva un corvo il fuo nido fu un ar- 
bore, ec. a piè del quale ftava una grolfa ferpe per 
iffanza. $. Stanza , per lo fleifo , che Quartiere del 








traccare, e fi ufa anche in 
fiznific, neutr. pat. benchè talora colle particelle 
foitintefe . Lager; fariguer baragi 
Stancorfi, n. pi Haffer 3 fe fatiguer . $. Stanca 
v. n. Vale Mancare, vesir 0, Mampuer;s' è. 
mifer g 3° fis. Perchè impoMbil vergio, che 
a matura in quel, ch’ è vopo , fanchi, cioè che venga 
meso. 
STANCÀTO, TA, add, Da fiancare, Lar; futi- 





















Que ; barale, We. foldati . V. Quarticre. $. Stanza , per Lo Mare , di- 
. t STANCHEGGIÀRE, v. a, Fare flentate; Anno. | mora. fejsur ; deiscure. Piacendogli la fanza + ià 
jare. V. con ogni fun cola fi tora: $. Stanza , diceli anche 








STANCHETTO, TA, add. Alquanto fianco, Um | gencraîmente di quella e della canzone , che in 
peo Lis ; um pew fatigné + 2 fe racchiuse l'ordine de' veri, e dell'armonta, che 
d'ogni s. Che ffanca. Laf- | s'è prefifa il poeta, che dicefi anche frofa . Sr4n- 
oramai ; accabta: cei Aropbe; csupier è $, Stanza, per Cantico , > 
STANCHEZZA , ff. Afisatto di Manco , Manca. | canzone . Camtigue, om werfer d' un contigue . E 
mento, ciminuimento di forze cayionato da fover- | profctando fete una Manza , e diffe: bada refpexie 
chia frtica , 0 da indifpolizion marurale , Lafirude ; | humilitarem, 6. Stanza , fpearalmente fi dice quella 
bara]ement ; cpurfement ; abartement de forees. | Canzone d'orto verb d'undici fillabe colla rima cor. 

STANCHÌSSIMO , MA, add. Tosers. Superi. di | nifpoacente ne' fey primi verfì di caffo in caffo , e di 
fanco , fracchillimo, Trisfarigué , baraffe , pari in pari, gli ultimi due de' quali fi corri fpondo. 

STANCHITÀ, f, f. Gr. 5. Gir. Staachesza, frac» | no di rima azcor eglino, Ottava . OFswe. 9. Staa 
chezza. Lafjirnde, za, € Stanzia , per lo ficiTo, ci Maazia , e fi fa 

STANCO, CA, add, Stracco, che ha diminuite, | più comunemente a maniera vverb. colle parti. 
e afficbolite le forze. Lat; fstitme ; SarsTe ; acea- Con, onde A fanza d'uno, 
blé ; mare ; taffe ; abarru, $. Stanco, azgiunto di . A 
Braccio, mamo, 0 finuili , vale Simittro., Muim, co [ 6. Con grande ftanza, vale Inflantemenie . V. $. 
bras couche, Stanza , per lo flefo, che Stante. Onde in queta 

STANGA, f. £, Pezzo di travicello, che ferve a | fazza, vale lo feto, chela quefto fante , In que. 
diver uf. Berre. Stanga d'una carretta, Lim:m . | fto punto , In quelto meotre. Cependane; pendant 
Stanghe delle fedie da verrura. Bromeerd . Stanshe, | ce tempi lè ; cm assendani 
che folfengoso i dicci. Lizis, stinga da follevare, STANZACCIA , f. LF 
© follazzar pefi. Levicr. $. Stanzhe » dicelì anche | chumsire , We, 
un Arnele a fimilitudine di cela retto fu due fu STANZETTA, f. f, Stanzino, Chwmbrerte ; bow 
ghe, portato per lo più da due muli per ufo di tr ; 
fportar checchefla . E/père de pinier psfe jur de 
Barros Qui fere d voisurer cr gui on ves manipo 
ter. $. Stanza, Gi dice anche un Leno per ofo pai 
ticolare di foRener velli , 0 fimili. Porte-mantesa , 
cu pianebe pour y pi les babirg. $. Di qui il pro» 
verb, J panni rifanno le flanshe , e vile, che I ve- 
Rimenti abbellifcono 1° uomo. La delle piuuse fair 
le bel cifeza . 

STANGARE, v. a. Puatellare, e afforzar colla 



































marvifi, Pero. 
prrpetoo. Com 0; perpetue 
tertuprion. Quello uficio non è fanziale , ie non co- 
me occorrono i tempi, 
STANZIAMENTO , f. m. Ordine , mandato , pat- 
tito. Ordre ; piicepre ; commandement. 
STANZIANTE, add, d'ogni g. Che ftanzia. De- 














Ranga. Barrer ; eader $ bacler; fermer aver une | menrani, 

Buore ; fortifica d'une barre, STANZIÀRE Ordinare , ffatulre . Regler 5 
STANGATA, f. f, Colpo di ffanza . Coup de &ir. | fiser; preferire, $. Stamziare 

rt. Datt Mlangata, Lo ftecllo , che Dare cartacce. V. 1 Giadticare , penfure , Sttmare. Faster è. penser 







treiro - Ma ‘i-farto è d'altra forma, che non fai 
zi, cioè, mon giudichi. $. Per Cuilocare, fituare 
Piacer ; fituer, ln queto (pazio è Ramziaro ua pos 
te, $. Per Dimorare, fare, e fi ufa in finite. 
e neutro. pal. Loger ; bobiter ; demeurer ; Se da 
lier ; fesourmer, Liberindolo dalia giù meritata pe- 
na, io masdava a fianziare ne’ fobborahi di Merfa= 
buria 

STANZIATO, TA, add, Da flanziare. Orfonné 4 
e, $. Ver Dimorante di lunto tempo in qualche 
luogo, Demenrene, ew drabli depuis somg remopi 00 
queigue emdrcit. 

STANZIATORE, V. Stanziante, 

STANZIBOLO , VW, Stanmno, 

STANZIETTA, £ fi Fenod, Stanzetta, fanzuoli » 
Chambratte. 

STANZINO, f. m. Stanza piccola, Chembrerse £ 
perire ehimsre ; bouge, £ 2 

STANZINÒCCIO, f, m. Dim. di fanzino. Beuses 
thambrette, È 

STANZIUÒLA , (Lf Pallav, Dim. di flanzia è fan 
zictta. Chomérette ; perite chami 

STANZOLINA, ff Vog. In 
Chimbrerre , 

STANZONE , f. m. Stanza grande . Ume graode 
thimbre. . 

STAFÈDE, f, m. Sermer. T. Anatomico . Uno de-, 
eli offerti , che fi offervano nel meato Lditorio + 

PROT À 

STARE, Verbo per la varietà de' fignificati è, che 
efprime, e per la moltirutine delle manicre , nelle 
quali Gi adopera , frequentitfino nella lingua Tola. 
onde richiede + che & maggior comoduà de' let= 
s più diflintamente , c a capo per capo fi faccia 
qui menzione delle più comunali fignificanze , © del 
le più ufare fue locuzioni . $, Stare, per Ellere . 
Etre, Sc cos Ma. da chofe et Come san- 
no le faccende ? Comment vene set sf ? 6. Sta, 
re, per Confifiere. Confiser . Nel male parlare, e 
nel male adoperare fla Ji peccato , 6. Stare, per E. 


fer poîo, 0 Gruato, Erre fisuò, att piasé » Li vqonk. 


Carsraccia , 

STANGÀTO , TA , add, Da Nanzare. Borré ; da- 
clé i barritadt + 

STANGHEGGIÀRE , v. m. Procelere con tutto ri- 
gore, e con iffranczza nel trattare, Agir avec ha» 
se riguewr. 

STANGHETTA , f. fi Piccola ffinza . Petite bar- 
re. €, Stanghetta , dicefi a va Ferritro 139g0, che 
è nella toppa di alcune ferratore, e ferve per chiva- 
Pene de La ferrmre . $. Stamghetta , Pes una 
frumento da tosinentare i rei, coa cui fe 
gli Aringono i piedi, Xyrary i, Stanghetta del 
barbasaale detta Cuvalierizza, Quela parte 
della briglia che è tonda, cd è pulta fosio dcil’ ac- 
clio. Banguei & 

STANGONARE , v. a. Vie. Dif. Tramenare il 
bronzo, mentr' è nella fornace. Remamer fe éroaze 
avec la vable » . : 

STANGONÀ TA , f. £, Colpo di fangone . Coup d' 
ume erefe Barre, 

BTANGÒNE, f. m. Stanga grande , Une greTe 
barre, $. Stanzone , Pos, Dif. Per fonts di Ulrumene 
19 tutto in eu:fa di grofa Manga ad ulo de' Getratori 
di metullo , Rafle, È 

STANOTTE, Voce compofta di fa, e note, che 
vale Quelta notte, come fiamane, vale Queta nat» 
tina. Certe nuit, 

STANTE, f. m. Punto, tempo, momento, /a- 
Sant ; moment. 6. In uno fante, vale Subitamen. 
te, En un clin d'asit ; dins um inftent; d' ato 
auffirir + $. In queto fante , vale In queto mea. 
20. Cependant ; pendamr ce rempi-/2.; dans cer in. 
alle 

STANTE, ndd, d'ogni g. Chef 
dem mt. Stante piolo. De i far pid ; for 
Ses pied. €. Stante, in forz fut. vale Tempo 
prefente. Le prejeme, cu de remps presen. $. ficoe 
ftante , e mule ftante , vagliono Bene agiato , 0 male 
amato delle cofe del mondo, Qui ef diem en mea! d 
Jen aife. $. Bone fante, vale anche Che è in buon 
cifere , Di buona condizione . Qui s/ cm dum chat» 





























Piccola Sanza .. 












che è, Érane, 
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Ad die 


fia 


STA 


Tunza, ec. come firife, vi mofirerd. N. Stare, per 
Abitare, Dimeurer ; foger ; babi E (piato là do. 
ve cella fiele a cala, incominciò a paTare davanti a 
lei. 6. Stare, riferifzofi alla co@ituzione, e famità 
dei corpo, alla quiete, e tranquillità dell'animo , 
© alle comodità, e condizioni della vita, dicendofi : 
come Bate voi ? e I rifpande colle particelle Bene , 
‘ Male, e vale Eîer fano, 0 ammalato , elfer con. 
tento, 0 afflitto, Eiler bene, 0 mal agiaro, Aver 
bene, 0 male. Corsagens poss porregovosi? dien'ew 
mal. $. Stare, Cellar dal moto, Fermarfi, coatra- 
dare , e di muoverfi. S'arrdrer. Prezava 
itani , che flefono, @ tesellono la 
gent e non feguifono cuccia di mmici. 
$. Stare, Fermarfi ritto , 
de nre, eu fe 








Èfer ritto, oppofio di fe 
debout. Che chi pofendo 
gno è, che mal fuo grado a 
talora alla 








Mar, cadde tra via, 
terra 


cia, $. Stare, colruito 
del neutr, e del neutr. p. 
a polarfi , fermarli, aftallari 
Srirurner ; s° arrcrer ; refer ; fe 1en 
sin de' più diletrevali Juoghi, che folle mai. €. $' 
re, non che ia fignificato neritr. affoluro , ma cziaa» 

duziare è badare, intertemerfi + 
demeurer guelgue temps . 
Perciò ftatri pianamente infino alla mia tornai 
Stare, Defifere, cellare, ritenerfi , affeperfi, ripo- 
farli , contrario di Fare , e d' operare , e fi fa tan 
to nel fignibe. mentr. che nel neutre, pal. Cefer ; 4° 
arrérer ; 0° abflenir, Giannotto non 
fto, che egli, paffati alquanti di, non gli rimovedTe 
fimiglianti parole, $. Non rifpandeva al figliuolo , 
ma 































nicr ; je ne me remariercis poime . $. Stare, durare, 
confervarfî, continuare, Durer; contimuer ; Jutff. 
Per; fe confetver ; fe contonir. Or fe non fanno 
quefte cofe , che "1 Ciel volze, e governa , dopo mol. 
to voltar, che fine avranno? $. Stare, per Acque. 










masi, contentarii , e f ua aschpin Sgaific, n, par. 
10 ne 
zia di chiunque voi vorrete. €. Sta. 
* érou- 
e Carlo fece 


\a. $. Stare 
elia fi mariserà a Îni, oc 
ti) a tanto che muvja fuo pi 
gusiberto: che a ragione di mondo ci fono ftati af. 
1 pù, che la parte loro. $, Stare, per Andare : 
fi ufa con alcune proprie voci, e maniere, come : 
è ffato a caccia. Pierre e alle d ta 
a parlandofi di borreghe, 0 di artefic 
èràre , tenere la botteza apeità . Tramwiller ; 
i bourigue cuverre. G. Stare, com efpreMione del 
perse « fra forza di Cofare, valere, Cauiter, Subito 
vo' vendere , s'io Ja dove dar per manco due 
Gorni, chgila mon mi la. €. Se per 12ar mal- 
devadore . Ésre cavrion ; drre ga: + Oimè i mici 
panni. M. Sta di grima cheto, ch'ioti foio, 
che non puni perdere mulla. $. Stare, per Fruttare. 
rendere. Rapporter ; rendre ; produire . Aucorchè e' 
murate cere: Suoi danajoi che fra vgioli , e bara. 




























guoli e" gli flavano a capo atl’ anno a trentatrè , € 
Un terzo per cento il manco manco. $. Stare, per 
Torcare, 
der. Tu 


apparrenere . Appartenir ; tovcber ; regar- 
He di fuori tal delchetto', a te Ba il'tac 
A egual proporzione j termine 







detto così afolutamente , è maniera, colla quale i 
o attenzione dall ugitore, Assen 
attentisn ; taifez-vons 3 flence.. Ma 
la fon quelle, retto dal verbo 
Fare fiare alcoso, e vale Coltrinzerio 
on vorrebbe, Tenerlo a dovere, Te. 
rlo a fegmo, Comremir gue/gu' um, $, Stare , retto 

verbo Lafciare , vale Defiflere, Cellar di fare . 
Desifter ; celfer de faire . Tanto crebbe il fimo 
Per la città, che egli lafciò flare, $. La 
chiccheMia , vale Non l' inquietare , ceflar 
lo, Leifer cn repos fer eramguilie ; ma peine i 

quitrer. $. Lafciare fare, vale anche Non roccare. 
Non ricercare, Non muovere . Loaifer ; me peine 
& d; me poimt chereber . Perchè morte fura 




















Rare 
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(c] eno di lafciami fare , e vale 
a, od' inquietudine, o di fracchezza , 
infattidito , firacco, Picin d' emmmi, de fongi ; fa- 
sigve cxrrémement, accablé , baralft . $. Srare y ac- 
compagnato cogli add. ha la forza del verbo Eflere . 
Etre, Il Duca pur fermo a volerne far giultizia fa- 
va. $. Stare, cogl” infiniti de verbi , mediante la 
particella A, 0 AD, cà grazia, ma non aggriugne , 
© muta la fignificazione , onde tanto è a dire ; 
fio ad afcolrare, quanto 10 afcolto. J'eevur e 
Stare, congiunto finiti de' verbì colla particel. 
Ra Per, vale Efere rociato , 0 in rifchio di quel. 
fa tal cofa da quegli i 

per correre. Sto per tor mog , 
print de. $. Ta!ora vale Sigaificare . Sigaifior, Idi 
de edo edis, che fa per mangiare; gli antichi face- 
vano im quelli idi certi mangiari, $, Stare, cogl' in. 


















tte per que. , 


STA 


e dolle particelle Ta fui, dinata I" 
har quetl'anone, 0 pute Far quella 
cola di geni o per profeMoge , come Stare in fil 
comprar grami; Farne l' incerta , 0 anche Eder rifo. 
foluro di comprar grani; Star in folla caccii ; 
Avervi genio. Dilettarienc. Fire piet d faire, esre 
Jur le point de faire ume emplette de bit } avoir 
besuecop d' imelimarion pewr {: chift , I aimer avec 
paffiom. $. Stare, co'geraad) de' verbi, efpri. 
me l'azione fignifcara dal verbo, da cus À erse il 
gerandio, come Starleggendo, Star mangiando , che 
fignificano Leggete , Mangiare attualmente . Lire ; 
minger, We. % Stare, retto da altri verbi, come 
pure accompagnato da varie particelle, o da d ver 
momi, forma moltiffime locuzioni anche non com. 
prefe melle fadiette dichiarazioni genciiche, come 
Stare a bada, Stare è cavaliere, ec, ec. V, Bada, 
Cavaliere , ec, ec. 

STARE , f. m. 
Demcure ; vor. 
te. edo fare, I le Inifà m 


Bnîti de' verbi 
Effer vicino a 














il tratezneri . 
timife 1° anda. 
sì dalle, cu de 


refter.. 
* STARLÒMACO, f. m. Affrosomo . V. 
STARNA, f, f. Uccello noto, la carne del qua. 
le è di grato fapore . Perdrix grife. $, Seguir la 
Marna , figoratam. fi dice del Seguitar checchelfia 
abbandonarlo . Swivre d sa pie; Suivre de 
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STARNAZZÀRE , v. a. Gitrarfi addofo la ter- 
ta còl dibattimento dell’ ali ; il che è proprio del- 


la fan beachè fi dica eache delle galline + è 
d' altri uccelli. Se gerer de Ls rerre aver les alles, 
comme font les perdrix , ‘es poutes , ©e. $. Per Di. 
battere templicemente. Ruarsre ; fecsuer . La booma 
quaglia Rarmazzando i* ali per la gabbia con più 





empira, che poreva y fice tanto romore , che il 
padrone feat. $. PIF Ilparpagliare >, Sparnazza- 
re, V. 
STARNONCÌNO, fut, m, Dim. di far. 
STARNÒNE , pa, farna giovane , Per. 
STARNOTTO, dreau. 


STARNUTAMENTO. V. Starantazione, 

STARNUTARE, v. n. Statnutise , mandar fuori 
lo fiarnoto. Étermuer, 

STARNUTATÒRIO, f. m. Medicamento, che fa 
Parnutare , Sreramrarcire . 

STARNUTAZIONE, f. f. Lo ffarmurare , Érermw 
ment. 

STARNUTENTE , add. d'ognì g. Maga). Che 
Marnutifce, che farnuta. Qui erernoe . 

4 STARNUTIGLIA , fuit. £ Medicamento cela. 
Nico a foggia di tabacco polvere , per eccitare lo 
farro » detto anche in forza di fut. Starmutaro. 
rio. V. 4 

STARNIITIRE, V. Starautare. 

STARNÙTO, £ m. Serepito, col quale fi manda 

fuori + € per la bocca 1° Sprara con 

violenza per una veemente contrazione dei petto . 
rermama emi. 

STAROCCARE, v, a, Dare in gicocando taroc- 
chi. Servir, dommer ds tarots. 

STAROSTE , f, m. Veg. Ir. Signore di una fam. 
Mia. Srarafle, 

STAROSTIA , ff. Porn. fr. Feudo, 0 fignoita 
fmembrata da' Re della Poloma dagli antichi Dom. 
mi del regno, e ceduti ad alcuni gentiluomini , con 
abblizo di concorrere nelle Ipele delle fpedizioni m:- 
litari . Fraroftie, 

STASÀARE, v. a. Contrario d' Intafare , Rimco. 
were, o, Marare l'inrafamento. Desoneber. 

STASERA , Voce compolta di Sta e Sc 
Stanotte, e vale Quefta fera. Ce frir. 

t STATARIO, f. m. Sorta di foldato Romano , 
che mon entrava nell'azione celle (correre , ma che 
afpettava il nemico, ffanda al fon poto, Saldat re. 

i poime d l'artagne de l'enaemi , 
vie de picd ferme. 

" f, Una delle quattro fagioni dell’ an- 
calda. ÉÈre. 

t STATÉRE, fm. Moseta ebraica d'argento che 
sa uguale al ficlo, Sorte der memole chez, les Hée- 
STATERÈCCIO , RECCIA , add, Di fiate, D' 


Ùtré 

STÀTICA | ( f. T. Didafealico , Scienza, che 
confidera il movimento de' gravi , 0 fia artificiale , 
che fi fa lor fare per via di qualche macchina , © 
fia naturale , che dalla Mella gravuà loro dipende +, 
0 fia violeato, il quale a' gravi rifulta dalla forza 
efriafeca + che dà loro impulfo al.muoverfi. Srati- 


que. 
STÀTICO, f. m. Offaggio, V. 
STATISTA, f. m. Seener, Ferfonaggio di gover. 
no * che regola gli affari dello Stato . Politigne ; 


imifire . 

t STATISTICO, CA, add, Appartenente a flati. 
Ra. Polisigue, 

STATO , f. m Grada, condizione, l'etere . Érar; 
rana ; gualité ; condition ; l° grre . Stato del co 
Conffisvrion ; compierion ; fante } (+ Perfoma no 
bile, e di fato. Perfonne de condirion , de msiFan. 

+ $. Stato, poto d'onore, Grante digmite ; degré 

benneur . $. Stato natorale, diccfi l'elfere nato» 
rale di checchellia , prima d' alrerarii per qualfivoglia 
accidente | Ésar masurei. $, Stato della febbre , vale ! 
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STA 533 


11 colmo. Le forr de la fiere. $. Per Dominio, #- 
gaorla, potenza, rat, Scigneurie; puifance. $. 
Stato maggiore, dicono 1 Mirtari parlando degli uf. 
fiziali , dal Maggiore intò . Érss major, 

STATO, TA, add, Da fare. Qui a eré, V.il 

STATÒDER, Cm. Polg. fr. Voce Olandefe , che 
vale quanto Ammiraglio, e Capitano Generale , ed 
è il nome, che fi da st Capo, che le Provincie U. 
nite cieggono cialcuna feparatamente mel propria pae» 
fe, Srsrbooder , . 

STATUA, f. f. Figura di rilievo , a fia (colpita +, 
o di getto. frisue , 
ad STATUACCIA , f. f, pegg. di Statua. Craede 

CA 

STATUALE, n3d, d'agni ge. Che è defcritto nel 
moemero de' cittadini, e partecipa del governo dello 
Muto, Qui ponir do droit de pesile , cu gui a 
part au mamiemene des afrieci puésisues. 

t STATUALMENTE , avv. Con participazione del 
goverao dello flaco, In guila Ratuale. Avec particie 
parien do miniere d'érse, © 

STATUÀRIA , f, £ L'arte di (colpire le fatue, o 
di gertarte di bronzo , Scultura. La Jes/prure ; £!* 


ari da fcwintenr, 
a fim, Colui, che fa le ffatue, 


STATUAR 
Scultore. Fezenzire ; feviprenr. 

t STATUENTE, ncd. d'osni g. Che Matuifce. Qod 
délibtre , refoue , etablit. In forza di f4%. Che fa 
lo fatuto., Qui fair le fissat, qui ceris la courume 
d'on pars. 

STATUETTA , Cf. Prof. Fisr. Dim. di fato: . 
Petite Rarve. 

STATUIRE, v. a. Deliberare, rifolvere. Fearuer; 
arrîter ; delitirer 3 relowdre ; crablir ; definir; pren- 
dre un: relolurioa ; fa determiner. s 

STATUÎTO, TA, add. Da Ratuire, Dérerminé ; 
frabti , Ure. 

t STATUMINAÀRE, v. a, fuenstx. Fortifcare , 
fofemtare . Fraser ; fortifier ; renfircer. 

STATORA, (Lf. Abitudine del corpo, fn quanto 
alla grandezza, 0 alla picciolezza, Sritmre ; Prilies 
corpi ; corfice. €. Per pofitura. Poffure ; pafition 7 
Acusrisa , Te, 0 uomo, fece diritto in due piedi , 
colla Matura verfo "1 gielo + perchè ru penlai por 
del cielo ; non difcordi adunque rì cror tuo dalla 
Matura nira, $. Per Graniczza aifolutamente. Grim. 
devur; banteur, Nafcono in arbore di mezzana fla- 


tura, 

STATUTÀRIO, fim, Che fa gli faruti . Cetai gi 
tempile le code du covenmier. + 6, Pei si 
che è fonzerto ali'oftfervanza dello ffatnto, 
Jujet au drsit comumisr. 

STATÙTO, fm. Legge dì Luogo particn'are , Cam. 

tume ; farut. G. Fer Leîre , 0 Decreto general 

î; drablifoment. Perncchè s) s' in 
tra nell’ abello dell'eterao fMfatuto quel, che chi 
che da ogni creara villa è fato, 

STATUMINARE, v. a. funmare. Fortificare . fn 
Mentare . Frarer ; farrifer ; renfore.r. 

«STAVERNARE, v. n. Vuce balla; Ufcire dalla 
taverna. Sorsir du cabiret. 

STAZA ff. T.de'i ratori . Strumento, che 
ferve a trovar la ceanta d' ua fuffa, o fimile, che 
anche dicefi Stuglio, Sante. $. stiza, T. Mivins. 
refeo . Milara, 0 capacità, che dee avere nad na. 
ve. ed è anche uma mifura di liquici. Faure, 

STAZARE, v. a T. Movitturejeo, Mofarar noa 
nave per siconofcere fe è delia temuta, che use ave. 
re . Jaurer 
STAZATÒRE, £. m. T. Mariware/to, Comi, che 
Maza. fanecor 

STAZATÙRA , ff, T. Marimare/co. Lo fazare , 

cane. 

* STAZIO,f. m. W. Stanzi, abitazione. 

STAZIONALE , add, f. Uise. Ir. Dicci di 3lc me 
Chiede, in cui fi fanno le itazioni al tempo del gRiubi. 
leo, fistisnmile. 

STAZIONARIO, RIA , adi, Che interrompe con 
qualche fermata in contisuazione del fua morimee. 
to, e fi dice per io più de' pianeti, Fermo, Stasi 


natre . 

STAZIONE, ff. Che gli antichi ufuroso cor in 
genero mafchi! one in femminile , Stazio, fer 

a tazione . NMemteare; babicarica ? 
iciour, $. E fazione, appreilo eii Ecclefiattici , va- 
le Vifita, che fi fa a qualche Chiefa, fecondo lor. 
dinazione del Pontefice, per adorate, © per pio 
gare Dio, € per guadagnare l' induizenra . Ses 
pin, 

STAZZONÀRE , v. a. Palpeggiare, milmenzeo è 
cel fecondo fizaricato, | Tarsnmer ; e8ifioner, pu 
fee ; we mier pi 

STAZZONÀTO, TA, add. Da Mazzonare , C8if- 
finné , We... 

® STAZZONE, (. £ V. Stazinac. è 

STEATITE, £. f, T. de' Nsrurstifii, Marga fini. 
fima, che fi (cioglie nell'acqua, e fa la fpuma co. 


me il fapone, Srcssia 
STEATOCÈLE T. Medie: , Falfa ernia , ta- 
Sodarocile » 


re piero di grafume fimife al fer 
STÈCADE , f. m. 
fapor acre, ed amariccio, Srésbar. 


(verbo. 




































































584 STE 


'erzo di legno propriamente pia. 
> Stecca da ragguagli i 
doro che fono legati. Lomp. Stecche, 
vono i Chirurgi nelle fratture. Éelifer. $. Gl' in. 
cominciò con la itecca a di i maggior colpi del 
mondo: qui pezzo da catalla. Etiebe. 6. Stecco, e 
Meccone , fi dice a vo Legnerto , di cu: fi fervono i 
Calzolari per Inftrare, e perfezionare le (carpe. Fe 
Suioue ; Enit. Stocca da allargar la forma degli fi. 
Walt. Clef de l'emboneboir, $. Necca, per Jo fiefo 
che Vangile. W. $. Stecca, T. de' Libraj, ee. In- 
frumento da picgar cara vec, Plisir , $. Stecche, 
fi dicono anche alcune firifte di una cartilagine , che 











* per tene: 
Stecehe a 
* un ventaglio . Barassi d'a 






li bacchette d 


Galire i demi. Dentellicre , Aluzzicacenti | Cure- 
ent. 
STECCÀSA, £. £. Lavoro , che fi fa a traverfo de' 


fi per mandar 1’ acqua a' mulini, 0 fimili edifizi . 






STECCARE , v. a, Fare fleccati + circondare di 
Ficcato, guarnite di Meccato. Palifafer; Garrica- 





der, 

STECCÀTA, f. f. Riparo fatto con Mletconi . Pa- 
HTte; patita 

STICCATÀRE, V, Steccare, 

STECCATO , f. im. Riparo degli efereîti, © delle 
Città, o terre farto di legname, Polifsde 7 Bernd. 
re. €, Per Chiufata , © fpartimento fatto di Becco 
ni. Polifade ; palisz; eloijen de pienx cu di pilis . 
Sì dec circondare la corte di muro , uvwcro di con- 
venewole fletcato, $. Per Piazzà , 0 Lengo chinifo di 
Meccato , ove s'efercitano , e combattono i era 
tri. Lice ; champ cles ol l'en combir; boy 
Gicle voleva provare enll' armi in mano in iMeccato 

_ n campo aperto. + $. T. Nt Baffardelio farto di 
tavole falla cima del bordo d' vafzelin per impe- 
dire che l'acqua venga ful poste -quando fi carica 
queto vafiello per racconciario . EMarsde. 

STECCATO , TA, add. Da Seccare, Palifaté 4 


Co] 
STECCHEGGIAÀRE , +. a. Percuotere con iflce. 
che, Frapper, arsre avee une perito piéce de 


bois. 

STECCHFTTO , f. m. Dim. di ficcco , Piccolo 
Poccn, fortile, e appuntato. Perir eclutr, fitu , cu 
autre morerau de bois mince & situ ; brecbetti 
Stare a ftecchetto , vale Vivere miferamente, fare a 
miccino , ufargram parfimonia. Lefinzr; viure me 
* $. Fare fare, o temere a flecchetto , 
Tencre altrui col poca, magramente , e con 
A di vitro, di danaro, 0 d' altro. Tenir su 

det ; renir, conre, 

STECCHIRE, Y. Riffecchire, ° 

STECCHITO, TA, add, V, Rifecchito, 

STECCO , f, m. Spina, che è in fel fufto, 0 fu” 
rami d'alcune piante. fpine ; fern. $. Per metaf, 
Conficeranto , che Ja fortezza era fiecco rell'orchio 
cel Pifano, Fotu. $. Per Dentelliete , fuzzitacen 
ri, Cure.dear . Nè in levandofi di tavola portar lo 
Picco in bocta a guifa d' uccello, che faccia Suo 
nico, è gentil coMume . $. Stecco, e dicefi anche 
Gailengre fafcello aguzzo , 0 appuntato. Pro 
cbitte. 

STECCONÀTO, f. m, Palancato + chiufura fatta 
di ficcconi, Palifsfe de polis ; cigeure de picux ; 
birricode . 

STECCONE, £ m. Tegno piano appontato , alto 
Circa tre braccia edarzo intorno n un feto di brac- 
ei, per fo di ore ficecati . Mecconati , palancati , 
o chivende. Palis, 

NO, f. m. Voce bafa, che vale Stomaco , 
Parlo; ventre ; bed. 
NOGRAFÎA, £. £. Tu Didafealico , L' ar 
fcrivere , © di fpiegare le cile. Stesamegra- 

















fe 


















LISCI . 

STIGOLO , f. m. T. de' Mugnsj. GroTo pezzo 
di legno polo in piano, che è attaccato all’ alice d° 
un mulino da vento, e girando fa girare le macine. 
dirtre d' om monlin è vent. 

STELLA , (. £, Corp 
€. Stella , per Punto dî < 
de conficlistien. In tale Bella piofi l'efca, c l'amo, 
$. Per Deflino . Fredie ; Sort } detin, Tal fo mia 
Pella, e tal mia cruJa forte. €, Figuratam. per 
chio, ma è voce poctica. (il ; des pene Brillmas ; 
comme denx Croilce, Ov' è" bel ciclio y e l'una, € 
D'altra Pella, ch'al corfo del mo wi lome dan- 
mo? $. Stella, dicci anche Quella pi detto fpro. 
me fatta a nio di + che puene. Melerse #° cpe- 
ron. $. Stella, Amimalitto marino così detto alla 
Sua figara . cheè a togzia delle fitile dipinte. Froile 
de mser. ©. Stella, T. Marinsrejeo a Quell'incava- 
tura, che è tra "I groifo della nave , € la ruora di 
poppa, Centre. 

STELLANTE 
Per metal. 
U imcshiam 




















add, d'ogni g. Stellnio. fr 
Rilucenic a guifa di Pella, 
+ Gu occhi fereni, e le Sci 








igita, 
STELLARE, add, d'ogni p. Di Sella. D'frsise, 
STELLARIA » add, f, T.de' Nitoralifti. Apg'ua- 





STE 


to d'una forta di madrepera , o di pietra, fu di eui 
fi vece rapprefentata una Mella. 47 $. Stell 
tia, (AT. 
deira Piè di lk 











Di Ichimilla | V. 
STELLARSI , n, p. Ricmpirî di ftelle. Se con 
urir, fe sempliv d' deciles. 

STELLATA , f. £. Spezie di Medicamento da gie 
uegii » Forio de medicament pour fes chevaur. 


STELLATO, TA,. ad. Pieno di Ielie, frcité ; 
parieme d' ercites . $. Per fimilit. Era g'à in ogni 
iuogo quella Ragione , mella quale, ce. la terra di 
var) fiori, di vinle , e di rofe quafi Mellata, di bel- 
lezza contrafta col cielo orravo, fmuailiò de femrs. 
$. Steliato, o fleltaro in fronte, è aggiusto di c 
valle, che abbia nella fronte alcuna macchia bi 
ca. Cherei gui a mac escile cu un chanfitin, 

STILLETTA , ££ Cr. im Afterifco, Dim. di fel. 
la. Afterifco. Il vocab. mella voce Affcriko, Ae 
rifgue. 

STELETFERO, FERA, add, Che ha flelle, ripie. 
no di fell:, Érité; pieim d' drsiles. 
| STELLIONATO , im. T.de' Lezifti. Imputazio. 
Fa; del proprio delitto fattaG dal maligao ad altrui. 

Peitionat 

STELLIONE , f. m. Animale Foile alla Iucerto. 
la, Tarantola, Seeliion, 

STELLUZZA , f. f, Dim. di flella. Perito dreite 

3STELO, call’ E aperta , f. fi Gambo di fori, € 

d'etbe. Tige de ficur cu d' berbe . $. In vece di 
Perno. Piver, JI fol, la luna, e tutte | altre fel» 
le, 0 vaghe, o forme d'intorno al fuo Melo vedea 
fenza alcun velo, 

STEMMA, f. m. Vofg. In. Scudo sentilizio, ar- 
me, inîcona, Armoiries, 

STEMPERAMENTO , f. m. Stemperanza. lo 
Memperare. DiToiusioo 7 delarement. $. Per Intem- 
Peranza. Intemperance ; debostement; difriotisn ; 
cardi i dereriendent . Avvenne, che per ifcelerato 
femperamento della JuTuria accolfe nella camera foa 
venti, tra donne maritate , e fanciulle, e aitre fem. 
mine $. Per fimilit, Commoyximento, commozio. 
ne. Sonicuement ; commetion, 1 Senatori & marsvi. 
Riinrano di tale femperamento, e borbotrlo delle 
fenmmine. 

STEMPFRANZA, f. f. intemperanza . farempé. 
vance ; dérisiement s extès. €. Per Intemperie, fm. 
temperie $ deregteraeni | Noi vegeiamo queto aper 
tamente , che quando per alcuna femperanza d'aria 
la vigna fiorita f.de tocca dal freddo , allora eda 
perte vani mmor di verzura. 

STEMPERÀRE, v. a. Far divenire quafi liquido 
checcheifia , disfacendolo con liquore. Derrempen; 
delaser; diguifier ; difoudre . 6. Guarda la 
flempetare ( la calcina ) colla rena di mare, cl ia 
farebbe troppo feccare è cioè Semperare rimefcolan- 
dovi Ja rena, mper ; de'aper + $. In ficnific. 
mevtr, pail, vale arfi, comomperfi, fe difiudre ; 
Se dervagnor ; s'aîtereri fe gover; fe raiver. Se 
"i corpo folle d' un elemento fenza più, esli non 
potrebbe Menipera:S mal, perocchè non avrebbe mai 
contrario. $. Por Cavare del fno temperamento. Ai. 
rerer ; dieesguer ;aifribtir L'ira, cc. al tutto fem- 
pera l'uomo, e recala in tanta fervirà, e debelez- 
an, che noa fi ped difender, nè ajutare, $, Stem. 
perare . per Levar Ja sempera . Desrumper 
srerape. Avendo ficmprrata col fanco nna delle fud. 
ca la quale vefava tre danari, 
MATAMENTE , asv. Intemperaramen. 
te. Avre intemperanre + €. Pet Focedentemento + 
fmaderaramente , Frscfitemene ; immoferemente 
denvilorensent, Nino è , che tanto ditlruega si cor- 
po iimano, quarto quello vino ufandalo ficmperata. 





















































mente. 

t STFMPFRATEZZA , f. f, Stemperatura, Strm 
perameato. V. - 

+ STEMPERAT:SSIMAMENTE, ave, fep, di Srem. 
petàtamente, Trés-inimodistment ; sres-demefare- 
ment. 4 

STEMPERATISSIMO , MA, add. Incontinentifi. 
mo, Trés.intemperemt } tris-imcomtiment. 

STEMPERATO, TA, aci, Da flemperare, 
quefatto, Detremipt ; delase r ligurfié ; difoni. $ 
Ver Alterato. Aiteré. Quando gli umori fono fem. 
perati, e rimefcolati infieme , famno i fagni gravi , 
nojofi, c pauroi. €. Per Incontinente . /useope. 
rane ; devegie ; Stbeuché , Molto era l'emperato nel- 
la concupifzemza delle femmine. Inronsiaree, $. Per 
Timoderato . Quere ; imm aicre 3 devegiég cucefif . 
La mente del cornrerto viene fubiramente ad 040, 
fe l0 femperato mdimesto la molcfa più, che 
son dee. $. Per Ifcordato. Derendn ; recdibe . Oh 
tripra mia, come ella è quizza , ch' ella pare un 
tamburo iimperato : Gui vale Colle corde ailentate , 
Cesses derendues. $. Per Mallano Moshfsin ; im 
Seft . Se l'acre è Semprrata, convienci etlere | 
mi. €, Stemperaro , vale nashe Che non ha tempe. 
ra, cui è tiara Icvata la tempera. Desremne ; gui 
a perdu fr eromine a 

t STEMPFRATURA , f. f. Stemperatezza , Siem. 
peramento . V. 

® STEMIIÀRE, v. a. Srogliar le tempie. De 
eoutrir ; digarnir LA 

STEMPIATO, TA, add. Da flempiare, e per lo 
Più vale Spropoftato, A6/urde ; ridicule ; catraud» 
PELLA 






































STE 


STEMPRÀRE, v. a. V. Stemperate, 

STEMNPRATO. V. Stemperaro . 

STENDALE, STENDARDO, f. m. Infegna, © 
bandicra prncipale. enderd } emlei, 
$. Steada:sdo , fi dice 






DARDO. V. Stendale, 
v. a. Levar le tende. Dersmper > 





remses, 

STENDENTE, add. d'ogni e, Che ffende, Lei 
ttend,, cu qui s'crent , 

STENDERE, v.a. Difendere; e fi ufa anche nel 
fisnific. neuer. pa Érendre ;_siengers; déployer è 
diliter. Stenderfi, al neutr. pall. S' drendre ; salse. 
ser. $. Per meraf. Da lui pende l'arte guatta tra 
noi, allor non vile, ma breve, e ofcura , ci la di. 
chiara, e flende , cioè Spiana . Enpligner ; debronit= 
Ver ; éetaircir. $. Piè mici, voftra ragion là non fi 
ftende, ov"è colei, che efercitar vi foole, cioè noa 
armva, nom azgiusne, Arriver; attcindre ; s' dren- 
dre jufgu'd'. $. La cni fcienzia non fi Mende 
fe più oltre , che il medicare i faneiilli del latti 
me, cicè non pallava più avanti, Done de fo 
ne s'ercadoit pis plus icin que, Ec. $. Alla pia- 
ciuta porto cominciò a penfare, tanto più accene 
dendolti , quanto più nel penfier fi fiendea , cioè fi 
profoedava . fe n/omger dans ume penfie, ! approa 
fondir. 6. Stendere, per Applicare. S'appliguer ; 
crudier. Con praste follecitadine Menderre luo in- 
Regno a traslatare di Greco in Litio una certa 4, 
er. $. Per Fiiendere , allargare. Éremére. Non in- 
corre in iftomonicazione imperocchè le pene mon 
fi debbono ftensere, ma riflrignere. $, Stendere , per 
Sparacre . Repindre ; poblicr ; divuicuer ; Jemer + 
E diffe eili medefimo : Chi è lufinghiere , ften- 
ie, 6. Per Divulzari, fe divoiguer ; fe ré- 
pandre . Stendentofi la moveila in Firenze, i Fio- 
rentini la mazgior parre ne furono allegri. $. Per 
Allungarfi, etenderiì , £'erendre fur gquesgne Jui 
E però non voglio più ffendermi fopra la prefeare 
materia, $, Stcedere , per lo contrario di Tendere 
Detendre. Ed or le reti tefe flcnderò fenza aver 
prefo miente. $. Stenderi” arco, vale. Scanicario + 
Debander , ditendre lare, 

STENDIMENTO , f. m. Diflendimento. Fxren- 
fin ; expanficn ; alcocemene. 

STENDITÒJO , f. n. Voce dell'ufo. Luozo defli- 
mato a diffendervì checcheffia per farlo leccare è, 0 
afciurate, Efwi ; érendage, 

i èNDITÒORE , verbali. m. Che flende. Qui #- 
tend, ” 

STENIBRÀRE, v. a. Tor via le tenebre, al- 
laminare , C8afer les sdedbses ; ilimminer ; celii. 


ren. 

STENSIONE, (. f. Stendimento. Exsenfiom, $. 
Ma fe quello fi facelle fio alla Aenfione delle radi. 
ci. fonza dobbio molto sioverebbe all' arbore, cioè. 
infin dove elle & fleadono. Jeizu' cè s' erendent les 
ratints. , 

STENSIVO, IVA, add, Atto a diflenderfi. Ex- 
renfible. 

STENTAMENTO, f. m. V. Stento. 

STENTARE, v. Patire, 0 avere fcarfità delle 
cofe neecilare . Mongaer, partir, avo liferre de, 
eBofer miceffsires. Stenrar a vivere. Avoir de la pei- 
nc vivre ; tirer de disbie par fa guene, $. Sten» 
tare, per Iffendere, Frcedre , eousber en long, E a 
tal moco il fuocero fi Senta in queta fodla , cioè @ 
Rende attraverfiro, e confitto con tre pali, Érre 
trendu, $, Stestare , per Indugiare, audare in lua- 
no. Tarder , ©e. V. Indugiare. Cofei m° ha fatto 
molto itentare , prima ch'abbia acconfentito al mio 
volere. $. Stentare a far qualche cofa, fi ufa anche 
per farla con difficultà , avere difficultà | Peiner 7 
labonver ; avoir Besuconp ds peine ; avoir Bcauconp 
à Jovffrir pom faire grelgue cheje . 6. In fignifico 
att, vale Dare, 0 artecate Menin, mandare ia luo- 
RD. Trefner longrenr 5 dommev bien de fs prime 7 
fstiguer ; primer, Sicchè nom mi Rentare , e pricgo» 
tene . o 

STENTATAMENTE , avverb. Con ifento, a 
ficato , a paco a poco. Maigrensenr dentement è 
malzijement ; aver peine ; avec digpculri ; perit d 


petit, A 
STENTATISSIMAMENTE, avrcrb, Cr. jo A erom 
de Renro , Superl. di festatamente , Trés.gighcsie= 
ment; aver La pius grende perno 
STENTATISSIMGO , MA, adé 















































Red. Sop. di 





Mentato, Tres-sigicile  srèicpombie ; tresnil. 


aile. 

STENTÀTO, TA, addiete, Da fientare . Peiné 4 
Ce. $. Per Veruto adagio , e a fiento, contrario 
d' Rizogliofo , che anelc fi dice S:riaro , Meiere # 
frible + venu avec peio: . Ma da guardare è , che 1 
femi citre a mifura fi gerrin nel campo, che fi fa- 
rà | verranno fentati, c non faran pro, f. Fer Futa 
to con iflento , 0 con fovetchia fatica. Lenrt » 
guindé ; coni + Ragunava poeruzzi movei . 
metteva loro innanzi, e faccva levare , € patron e 

rad. 

















STE 


rabberciare i verfi fuoi, e bem fi pasono allo file 

ficstato, rotto, e fin di vena, nè d'un folo. 
STENTATORA , 1. f. T. degli Inc ed al 

uri arscfici, Difetto di ciò, che è fentato . Bavs. 








mamente. V, $, A_malo tento, vale A fatica, ap- 
pena. A feine. È 

STENUARE, n. p. Divenir mazio , © macilen- 
te, fomagrire. Maigriv ; devenir magre , crtinve , 
$. Stenuare , vw. a. Far divenir magro, macilente . 
Exicnmer ; Cpuifer ; amaigrir ; affriblir. Stenvarun 
cavallo. E/flangver. $. Figuratam, vale Diminnite. 
Dintinutt ; amer 

STENUATIVO, VA, aéd. Che ha virtà di frana. 
te, che ta divenir magro, macilente, e menoma le 
forze, e virtà vitali, Qui earenne ; gui cpaife ; 
qui afriblio. 

STENUÀTO, TA, add, Da Stenware. Magro, 
macilente , Exs/une ; decharne ; malingre ; cbetif ; 
d'ique , si 

STENUAZIONE , f. f. Aftratto di Penuato, Extf. 
muatis ; meigrene . 

STERCO , f. m. Fecce, che fi mandano fuori del 
ventre animale per le parti po!criori. Fico» 
sei merde ; gassue ; bran, Sterco di bue , Benfe ; 
fiuto. $terco colambino, Colemb.me ; fiense de pi. 


gen, 

+ STERCORÀCEO, CEA, adé. Appartenente al- 
lo fercn, Merdens, 

STERCORARIO, RIA, add. Sermer. Che prende 
mome dallo Merco, cd è per Jo più aggiunto di fe- 
dia. CAsife perere ; 

t STERCORAZIONE, £.£ Ingrafamento de' cam- 









pi, il concimare, il letamare, L'affior 4° smen. 
der, d'enpraifer la terre aver du fumicr, 
_STEREOGRAFIA , {. *, T. Pirronefeo, L'arte 
“i tapprefentare i fol:di fovra un piano. Stérecgra. 
prio. Ù 
è STEREOMETRA, f. m. Profeffore di Meszome- 
rta. Srorcomirre , 

STEREOMETRIA, f. f. T. Geomerrico | Facul- 
<à, che ha per orgerto quallivoglia dimenfione di 
corpi laiidi , Mreseoneetrie . 

STEREOMETRICO , CA è add. Calil, Apparte 
mente a fleseometrlà. De sa flerfemerrie . 

STERFOTOMIA , f. f. T. Geomerrico. Scienza del 
taelio de' folidi . Fscressemsie . 

STERILE, add. d'ogni gr. Che noe genera, non 
prodice | non frutiifca , contrario di Fecondo, e di 
Settile . Sscvile ; inferi fecond ; aride ; infru- 
Hocux; qui ne produir vien, 

STERILEZZA , f, f. V. Stesilità, 

STERILIME , v, a, Rendere ferile , Rendre fidei. 
Je. $. In fignific. neutre. vale Diventre fterile . De- 
venir flevile, 

S1FRILISSIMO, M ° in 
pEERILL * MA, add, Superl. di fterile | Tue. 
STERILITÀ, fol. f. Afirarto di Nerile 

STERILITÀ be } contrario di fecondità. Fre. 
ever TATE . ritité ; infervisiei ; infé- 

STERILITO, TA, add, Da flcrilire, Devenn fio. 
rile , infecond , &e, 

STERILMENTE, avverb, Con iferilità, D'ase 
anidro ficrile ; vee fMiviiité, T. Fiturtatam. vale 
Con poco frutto, Infra@ueufement ; inuritement . 




















Cola conrinea 1icordinza della 
Potremmo ficrminar da nor a diletti 


e, 
MENTE, avverb. Smifura tamente, 
fximine, £Exsefivement ; dimefure- 
«ment; cnormement, 

STERMINATEZZA , f. f. AMratro di Merminato , 
SSm:fcraca grandezza. Grandeur imnsenfe . 
mie RMINATISSIMO, MA, acd. Superl. di fer. 

+ Immenje ; d' v mr prodigi Li 

muelaree, fe mie grindenr prodigienie , dé 

STERMINÀTO, TA, ad. Che palla ogni termi. 
ne, Smifarato, grandiffuno, Demejure ; snsmenfe ; 
dnorme ; excegif, 

STFRMINATÒRF, verbal, m, Che ferimisa . Es- 
Perminasenr ; deftenFeur ; defolareur. 

t STERMINATRICE , f. f, Femm. di fermi. 
pariore + Che ficrmina, Qui cxsermine , detruir ; di- 

Pizion, Lraliano.Framiefe è 


.ST E 


STERMINAZIÒNE, f. f. 7 Rovina, ruzio. 
STERMINIO, f. m. ne. Brverfion ; ex 
termimation , vuime , difuite , deftredlicm posate, 
Sterminio d' comi. Mafacre; carmage ; bouche. 








ris. 

* sTERNÀTO, TA, atdistt. Diflefoin terra. £- 
rendu è rerre. 

STÈRNERE, v. a, Diflendere per terra, attetra- 
re, fpianare, Fremdre , con. ber par serre cu Sur ie 
Carrezn 

STERNO, f.m. Red. L'odfo ia mezzo del petto , 
alle di cui parti laterali fanno impiantate alcune 
celle tole . Sreranm. 

? STERNOIOIDE , f. m. Uno de' malsoli appatte- 
menti adla ese, La des mufelci du isryua , 

STERNÙTO , f. im. Starnuro, V. 

STERPÀAGNOLO, GAULA, add, Sterpigno , di 
matura di fierpo , De /3 marure des reseroma. 

STERPÀMNE. V. Stirpame. 

STERPAMFENTOU, f. m, Lo fferpare, Easicps- 
tion; dericinemint. 

STERPARE, v, a. Sbarbare , diradicare, frerte ; 
tevar via gli Rerpi. Lxsirper ; dirazimer, arracher 
Les rejcroma , des racimes ; eJavrer, 5. Frputatam. va- 
le Strappare , fvellere checche@a . Arrec To fer. 
perolii al core, io darò ia pafto Je membra lacetate 
agli avalro), 

SSTERPATO, TA, Segner, add, Da fierpare. Ea. 
tirpe, ©e 

ATERPIGNO, GNA, add, Di matura di Rerpo . 
De la nature di vas. $. Sterpigno, Euen. F. 
per Aggiunto di iunzo pieno di ilerpi, o che mena 
fetpi. Qui e? picim ce bronfsshet. $. la forza di 
fut. vale Sterpo. V. 

STERFO, fm. Che da alconi f dife anche Srer. 
im gencre femm. Feufcolo, o Rimerritic.to tene 
taro, che pullula da ceppaiz d'albero lecco, 0 ca. 
duro per vecchiezza, 0 da refiduo di barba d' albe- 
ro tagliaro, Rcjeroo gui ue du chicco tu der ra. 
cines d'un avbre fec, cu a'srro par des vents , e. 
$. Per metaf. fu detto di perloga, come. Tu fe' 
tniqua , e malicna Merpe, chi piò ti ferve, più do. 





























xliofo langue. Ta cs sos mesbisse , ume perfife , 






































ce. 

STERPONE, f. m. Sterpo grande, Un gres reje- 
ton, &c. $. Per fimilit, fu adoperato in fignitcato 
di Baflardo da Matteo Viilami . Barsrd ; iliegitiose . 
Jo fon futto cognato di uno fierpoi 

STERPÒSO, Berpi, pie- 
no di flerm: , Ccom . 

STERQUILINIO, 7 4. m. Luogo, dove fi fa a- 

STERQUILINO, dunanza di letame ; Palla. 
Tai de fumicr ; licu cu l'on amafe le fum 

STERRAMENTO, £ m, Lo ferrate. L' affion de 
ereufer, cu d' abaiffer le ter è 

STERRÀRE, v. a. Levare 1) terremo, sbafTar la 
terta. Crenfer ; Grer , emicver de la terne; éniffor de 
tensia, | 

STERRATO, TA, adi. Da flerrare. Crenfé, 
Ce. 5. ln forza di fat, vale il Jungo , che fi è 
ferrato, Crene; fSe; codroit gu’ on # crevse , 
dent cm a die da terre. $. Talora vale anche Leo. 
RO, 0 Prada, che non fia nè felciata , nè Jaffricata , 
nè ammattonata , CAcmio gu rue gui m' ef pus pa- 
vie. 

STENTO: f. m. La Merrare , Stertamento. V. 

STERTORE, f. m. Reg. Rufo, fragore, che na- 
fee dalla gitficoltà del refpird, Raie. 

STARZARE, v. a. Dividere in terzo, 0A propor- 
zione, Parratcr cm treit. 

STERZATO, TA, add. Mago. Disifo in terzo, 
Triparnito. Purrare em erois. 

STERZO, f. m. Cr. in Camers. Spezie di cocchio 
Ruidaro fenza cocchiere , e da chi fla feduro, Cs. 
brioter ; pAicroa, 

ESAMENTE, avv, Dilefamente , difufamente, 
alunzo. Difufiment ; sour au isag ; 109 dalong; 
d' ume mumitre drendoe ou difufe . 

STESO, SA, add, Da fiendere. Ésenda, re, 6. 
Per Lungo, 0 ciffulamente marrato . Diffur ; erendu; 
Jong ; proliza. Titando in ifcla novella È miet par- 
lari, $. Per Dificfo. Érengm. Vide molti lacciuoli 
del mimico Meli per serra. $. Per lavolto , infervo. 
raro. Tour rempli de; enffarmi ; Portege Era 
21 ffefo per andacia di quella fua fcienza ia cofe 
proibite, $. Stefo, in forza d'avv. per INefamca- 
te. Dif'ufrmen ieng + Perà un poco più flelo 

pri ra sagioniamo della varietà di 

LI 

$ STESSAMENTE, avv. Nelio fleffo modo, Me. 
delimamente. V. 

STÈESSENE, v. a. Contrazio di Tellere ; Dsfare 
il refuto, Defaire le rigu, 

STESSISSIMO, MA, add. Sup. di ffefo. Tour.d. 
fait fe meme . - 

STESSO, ESSA , Pronome relativo , che vale Me. 
delimo. Meme. $. Steffi, mel cafo retto del minor 
numero, come Quegli , e Quefti fi legge in Dame , 
ma oggidi non +° uferchbe, 

STIA, f. f, Gabbia grande, dove comunemente fi 
tengono | polli per ingraffargit. Moe. $. Per fmi 
Hit. fa detto per Chinfora fara aschie per altri ani. 
mali, Loge, redusr cho 1" om enferme quelgue be. 
ne. Ulclo dl lione della fua fia , correndo per la 
derrà, 
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STIÀCCIA + Lf. V. Schiaccia, 

STIACCIARE, W, Schiacciare , $. Per Taroocate è 
lecoileriri ; che anche fi dice Sriacciar com'un pie- 
chio. Pefter ; rempérer ; s'emporser ; fe mestre font 
en colère , 

STIACCIÀTA, ff, Schiacciara , focaccia | Fins- 
se; pa:csu, $. Ben 
trata di macimarfi Kuna Siacciata; qui figu. 
Fatam. ciot Stiaccharfi , Stritolarfi, V. 

STIACCIATINA ; f, f. Dim, di 
gQurcan ; perire fousce, 

STIACCIATO , TA, add, Schiacci 

STIACCIATONA, LE Stiacciata grande. Gros 
Aéress ; fousce » 

STIAFFO, STIAMAZZÀARE, STIAMAZZO , 
STIANCIO, STIANTARE, STIANTATO, STIAN- 
TO, STIANZA, V. Schiaffo, Schiamaazare, S:hia- 
mazzo, €, 

STIAPPA, ff. Schiapsa. VW. $. Per Ifcheggia . 
Felui; fer, E (piace, c Nerpi , € foppie, e Map- 
pe. e fiocchi, 

STIARE, v. a; Tenere ia ila, Tenir eo mute ; 
enerziter da wolsille. 

STIATO, TA, add. Da fiare, tenuto iu ila, 
Fogsito dims une sue, 

TIATTA , STIAVIÎNA, STIAVITÒ , STIAVI. 
TUDINE, STIAVO. V. Schiatta , Scotavina, Schia- 
vito, ee. 

STIB:ATO, TA, adi, T. Medico 
a rimedio, jin cui vi catra Jo Q 

STIRIO, £ m. T. Medico imoma, misera. 
le, che s'accofta forfe alla ma: metalli, ca 
cui femibra non mancar altro, per cifere verancate 
Letimomi . 

STIDIONATA, LA di vivanda è 
che fi arro@ifce in una fola volta collo fidione + 
Une brrchée. 

STIDIONE , f, m Echidione, e hidone., Bre- 


che, 

STIDIONI È RO, ERA, £. Colui, 0 colei , che 
porta lo Ridione, che è arsoato di firdione . Armt 
d'une brscde » Lei, che diceiti asciera , dirdla fli- 
diomera, 

STIENA è £, f. V. Schiena, 

STIETTAMENTE. V, schiettamente, 

STIETTEZZA, (. f. Schiettezza, Simetrisé ; in- 
gemuire ; franchile ; condeur. $. Figuratam, per A- 
giltcà, fomiglianza , Agilitr, Quando l'uomo è ben 
compre Tioaato , fi fogna, ch'egli corre, 0 vola per 
Na itiertezza “degli fpiriti . 

STIETTISSIMAMENTE, STIETTÌssIMO, STIET- 
TO . V. Schiettillimamente , Schicttilfimo , e 
kbietro . 

La STRICANZA ef. L Efpertazione , Signifizan. 
za. V. 

* STIFICÀRE . V. Signifcare. 

TIGAMENTO , STIGARE , STICÀTO, STIGA- 
ZIONE. V. Infligamento , Infligare , cc. 

STIGIO, lA, add, Chisbr. Infernale. Safermst ; 
de l'enfer , $. Per Aggiunto di quetl' acqui, che 
anche dicefi Forte, Ein fsrre + 

STIGNERE , e STÎNGERE , v. a. Tor via la 
tinta , e "I colore. Derciudre ; drer la reimevre ; fai, 
re perire da comlenr; Greslorer, $, ln fignibe. n. Ph 
vale Perder la tinta, el colore, Se derciedre ; fe 
decharger ; deven n chargé ; pirdre laconteur 7 
Se sernir. 6. Per fimilit. vale Tor via checchelfia , 

e il wifa, 5) ch' ogni fock 
$. Por Efiazotre. 
veder fi ftinfe. 
A, £ suggeliamento , matco , impref. 
Bone, Muirgwe ; imircfiva. 

STILARE, v, n. Praticare , cofumare, procede» 
te; termine Cutiale . Etre le Mip/e , ia courume ; 4- 
voir acconrume, _ 

STILE, f. m, VWerghetta fottile fi di piombo , 
0 di Itagno , la quale ferve per tirar le-prime lince 
a chi vuol difegnare con pea Crapon . $. Stile, 
Vee. Dif. Troaca , 0 fuîto dell'abero, 0 altro qual- 
fifia albero luazo, o.rimonda, di cu: fi fervono gii 
Architerm per fare i posti in lunghi emineati  deli* 
edificio, e 2 più altr ufiz diceli pù comunemente 
Aberella , lainzon a' debsfundige. $. Stile , pergael 
Ferro acuto, cia cui gii antich: frrircvano fuile ta- 
volette incerate , Srile; poivgon , cu grafo siguilte 
aver Lignelle em cerivoit fur des tsblesnes emdusree 
de cire, 6. Per fimilit. fi dice anche d' altri ferretti 
acuti. les priecon; broche. $. Stile d' om 
Quadrante, Croman. folle da vermini moleftato , 
ul mefpolo, st fi dee da elfi liberare , e purgare con 
uno fil di rame, ec, $. Stile, dicefi anche a lecno 
toado , iuagMuitino , e diritto, ma che non ecceda 
una cera groflezza. Barom, $. E per qualfivogiia 
altro legno piccoio , conc Manico di falce, 0 fini» 
li. Le manche de gucigue inftrumene. $. Stile, T. 
delle Cartiere. Quel groflo legao , che fa quaver le 
fanghe. Arbre des ebevilies + 4 Sile « per Quali. 
HA, c modo di detrare, sì di prola , come di verfe 
Serie, facon, ge « manitre de compofer & 
crire. 6. Stile afciurto , difador A 
Stile debole, fncrvato. Ferie ta. be , difus. $. Stile, 
per Coltume, modo di procedere. Siyie ; memiére ; 
fassa ; csurume. x . x 

STILETTARE, v. a, Ferire com ifliletto, Poi. 

maider ; dagner, Li 
5 \ di Ecce STI. 
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STILETTÀTA, lf. Colpa, 0 ferita data con i. 
filetto. Coup de fipier. 
STILETTÀTO, TA, add. Da flilettare . 
e d'arme corta da olfte- 


quarte. 

STILETTO, f, m. Sp. 
dere, che fi anche Stilo, Seyle ; poign. N. 
Spnletto, Piccolo fille nel primo fignifc. Crayse, 
Si può defignarvi fopra con iftiletto d' ariento. 5. 
Stilerto, è anche il nome d'uno firomen:o degli In- 
cifori in rame, Keboppe de Graveur . 

+ STILIPORME, add, d'ogni g. Che ha forma di 
se + fottile come umo flilo, Qui a la firme d'un 

vir 

STILLA, £. f. picciola gocciola. Gourte . Srilla 
di pianto . Levme. 

STILLAMENTO , f. m. Lo filjare, 
ent ; difliliation. 

STILLANTE, add. d'ogni g. Che fiilla, che goc- 
ciola, Decowttane ; diftisiane . 

STILLARE , a. Cavar l'umore di qualunque 
cofa , per forza di caldo , 0 col mezzo d' alcuni 
firumenti fatti per ciò. Diflilier ; alombiguer. $. 
Pet fimilie, Tommafo fiillava fu per lo letto, e fe 
ce orecchi di mercataate , $. Per Infondere. /nfti;- 
der; fare esuler. Spirto già invitto alle terrene lut- 
te, ch'or fu dal ciel tanta dolcezza fille. $. Sul. 
lare, m. per Ufcire a e featurire. Degonirer ; 

Fi gourre è pomite , L'al- 
Ì profonda fontana fiitla . 


Poi. 








Desoutte- 

























disfarfi , e liquefarfi, che 
6. Se ene 3 
Prove cm cam la grande chalcur, $. SU 
m. per Chianficari , fari limpido a guifa aqua 
fPillata | S" eelaincir ; devemir clsir , limpide , \vi 
fon vantaggiati vini di novello , cioè di vendemmia, 
€ poi 1° alt’ amno fumo porcati , e più chiari, € 
quanto più fanno , tanco più ffillano. $. Stillare 4 
per lo Cadere dell'acqua minuta dal cielo ; Sproz. 
2olare , Braimer ; plemvcir iegerement . Il terzo di 
cominciò a ftillare minuto, e poco, ed il quatto a 
piovere abbondantemente. $. Stillarfi il cervelto , 
vale Fantallicare, ghiribizzare , affaticar 1" intel- 
Jetro , molinare ; che anche dicefi Reccarfi il cer- 
vello , V. $. E im fignific. att. vale Verfare a Roc- 
goccia. Verfer geute è gourt Cercate 
enque fonte più tranquilio, che J' ogni li- 
quer foltiene inopia , falso di quel, che lagrimando 

o, 

STILLÀTO, f. m. Umore flillato da confumato 
di cappone , pi * taltri ingredenti poi a fillare 
infieme , che fi dà agli ammalati. Uo confommé . 
$. Per metaf. Elfer ridotto allo fillato , vale EMfer 
ridorto a mal termine, o agli effremi. Éere redais 

x exsrémirés ; ctre aun abois . Per certo male fta- 
rebbe quella repubblica, fa ella folle ridotta allo 
Pillato del mio valore, $. Per Gmil:s, Il @ 
Riuno son da altri cibi verrà interrotto , chi 
fo liquefatto, di pece , di piombo , mon 
prazia « che da fiillati di toffico. Da peifi 

ille + 
STILLÀTO, TA , addiett. Da fillare. Difiié, 

. 


CO] 
STILLATÒRE ; £, m. Che flitla. Diftiltareor, 
t STILLATRICE, fuft. £ Che filla. Qui di 


fitte . 

STILLAZIÒNE, £. f. Lo filare, Difi!latiom. $. 
Per Infufiose, Infoffion. 

STILLICIDIO, f. m. Red. T. Medico, Dacciato. 
ra mevlicinale. Emi zione. V. 

® STILLÒNE , f. m, Stellione, V. 

STILO, f. m. Lo flefo, che file în totti i fooi 
Finnificati, V. Stile. $. Stilo, per Ifpezie di pugnale 
quadrangolare, fre e acuta, che 0g. 
iù comunemente fi dice letto. Styict ; efpere 
de prigmard , $. Stilo, dicefi anche a quel Ferro 
delia ft * dove fon fegnate l’once , e le libbre. 
Ligme cu verge de fer cu de bois, gui Sfere de fidav 


su prfon, 

$ STILOCERATOIOIDE, f. in. Uno de* mofcoli 
della latinze. Um des mrnfeles du Largnx. 

+ STILOFARINGÈO, f. m. Uno de' mufcoli ap- 
partenenti alla deglutizione. Stylo-pharimgien, 

+ STILÒIDE , fu. m. Spezie d' officello non 
langi dall’ offa temporali, fottiliffimo come ftilo . 
Sepicrde. 

STIMA, f, £. Pregio, conto, opinione, E/fime ; 
ccafiderotiom ; repurariom ; bonne cpimion ; credit . 
S. Pei la morte del padre di lui , e d'un fuo zio, 
fenza flima rimafe ricchiffimo , cioè Senza poterfi 
Pimare. Pius riche gu’ on me faurcit ercire . $. Te- 
nere in iffima, avere in ifima, fare Rima, © aleri 
fimili modi , vaglioco Stimai uvere în pregio, £. 
Prmer ; prifer ; confiderer ; ir de l' eflime. 

STIMABILE, add. d'ogni g. Degno di lima, E. 
Rimable , comfidérabile ; lomabie . È 

STIMABILISSIMO, MA , add. Sup. di ftimabile, 
Tris-eRimabie, Ge 

* STIMAGIONE , f. f, 

STIMAMENTO, f. m. 
Cuelmarion , 

STIMAN 
Che Rima, 
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Lo flimare, 
Pimarion; appreciarioni 
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gimer ; ereire, $. Stimare checcheMa , vale Farné 
conto , averlo in pregio ; e fi ufa così nell'art. come 
ENimer ; prifer; confidérer; faire 
avoir de l'effime. $. Non iftimare 
To, vale Nom far canto alcuno. 
Meprifer fouverzimement ; n' eftimer an frtu, 
$. Simare uma cofa , un podere, 0 fmile, fi dice 
per Dar gindicio della loro valuta, dichiarandone il 
prezzo. Ellimer ; prifer ; tveluer. 

STÌMATE. V. stimite, 

STIMATISSIMO , MA, add, Sup, di flimato. 
Tris. ftingt, We. 

STIMATIVA , f. f. Immaginazione, giudizio , 
Efimarive ; imagination ; ingemene , Cicè infino a 
tanto , che la virtà ftimativa mon foccorre all’ cc- 
chio, che "l fa deliberare quello , che vuole fare , 
ciot ceente aperto , € mon chiafo : qui in forza 

STIMATIZZÀTO , TA, add, Fior, S. Fr. Che è 
fermato di Mimite. Srigensnifé + 

e, ENinsé ; conf. 











STIMATO, TA, add. Da ftim 
diré , &c. $. Per Giudicato di fpela , Eftimé ; 
vilné 3 prife. Per Ambafciadot», che vanno per io 
comane + Ilimati l'hasno più di fiorini cinque mila 

oro, 

STIMATÒRE, 
prifewr ; apprecia i upert. 

STIMATRICE, Sulvie, Verbal. femm. di Mima- 
tore, Celle gui effime , 1 precie . 

STIMAZIONE, f. f. Stima. V. 

STIMITE, e STIMATE, f. f. Le cicatrici delle 
cinque piaghe di Gefocriflo . Srigmaner ; margues dis 

Saies de Norre-Seigneur Jefus-Chrit, $. Per Qua. 
unque piaga , 0 cicatrice . P/oie ; courre ; cicatri. 
co. $. Par le ftfimite, dicefi per Maravisi 0 
alzar le manl per la maraviglia; modo baffo. Le. 
ver les mainî su Ciel par eronmement. li 

* STIMO,, f. m, Stima. V. €. Stimo, per Efti. 
mo, 0 Cenfo, V. 

STIMOLANTE , add. d' ogni g. Che fllmola, Qui 
siguilionme ;. su ezcire ; qui poufe + 

STIMOLÀRE , v. a. Fropriamente Pugnere collo 
fimolo. Aignilionmer, $, Per Pugnere femplicemen- 
te. Piguer. Stimoiò ranto quelle, che vive erano , 
che fu le fece levare, cioè Dimend, punzecchiò, 
VW. Panzecchiare. $. Perincitare, infeftare. Aiguil- 
lommer ; exciter 3 infiffer ; fourmenter 
vier, Per li molti penfieri , che lo ftimolav: 


LATIVO, IVA, add. Red. 
arto a flimolare, Qui provogue ; gui excite. 
STIMOLATO, TA, add. Da fimolare ; Incitato. 

Airuillonné , &e, 
STIMOLATORE, v. m. Coli, o colei, che 
STIMOLATRÎCE, v. f. { fftimola, Qui siguil 
; led: “ 














m. Che ffima, Effimarteur ; 
conncifeur ; e; 







































CA 
col quale fi punzo. 
imali per follecitar. 
al quale dicefi anche Pusgolao , 
e pungetto, » *. Stimolo, per metaf. va. 
le Inctiamento. Aigui/lon ; ineirarion ; inftigoricn . 
Se di bifogno ftimolo »1 trafigge. $. E talora vale 
Noja, importunità , ricadla , feccaggine . /mportu 
mite ; ennvi ; faritue. Pareudo quello ftimolo trop. 
grave, e trorpo nojolo alla donna, fi pensò di 
wolerlofi levar daddollo. $. Per incentivo. Aitui!- 
Jom ; proveeziion ; motif. E d' altra parte lo firmo. 
lo della carme l' alfalt fubiramente . €. Per Ango- 
feia, affhzione | Affiflien ; verssica ; rourmene ; 
E cost durò la Sigmorla de’ Gotti in Italia 
con grande Mmolo, e Mruggimento d' I. 
e Romani , e dello Imperia di Roma. 
IOLÒSO , S dl. Pieno di Rimoli , P. 
me. $, Figuratam. vale T' 
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* STINCA, f. f. Stinca d'una montagna , pare 4 
che vaglia lo ffello , che Cima, © fchiena. Somenece?, 
cime d'une montagne. io 

STINCAJUÒLO , f. m, Prigione ritenuto nelle flia- 
che . Prifonmier . 

STINCATA, f, f. Percoffa nello fisco, Coup ga' 
em Sc domme fur los de ia jambe. $, Fig. per Gam. 
bata, nel fecondo 0. Croc-em.jambe, Ei 
che era degli amanti veri, fo dir, che queta 
cara mi colla. 

STINCATÙRA, f. f. Percolla nello Pinco, Stia. 
cata, V. 

STINCHE, f. f. pl. Così s'appellano in Firenze 
le carceri, nelle quali fanno i prigioni per debito , 
o i condannati a vita, Nom gu' cs donne è certai. 
mes prifons Florence, 

ATINCO 4 f. m. Offo della gamba, che è dal gi. 
mocchio al collo del piè ; detto anche dagli anato. 
micì Canna , 0 Fucile maggiore. Le sibi; dos de 
ta jambe . Stinco del cavallo . Camon. $. Stinco, fi 
Piglia talora per rotta la ba. Jombe, In terra 
























giace la ferfanterta , che ha fempre mai gli flinchi 
pie rogna . $. Stinco, fi prende anche per la 
Pi anteriore della gamba . Le devant de la 


jambe , 
® STINÈNZIA , f. f. Afinenaa, V. 
STÌNGERE. V. stignere. 
STINGUERE, v. a, Eftiaguere, cancellare, tor 


STI 


Érciodre ; eficer. $. StinenerS, n, p, Danf. 
veri, (pegneri, (morzarii. S' drei > $, Per 
Vecidere . Tuer. Perocchè tutti furom Ntiari com av- 
ricencevoli colpi. 

STINIERE, f. m, Schin'iere, V. 

e STINTO, L m. Inflinto, V. 

* STINTO, TA, add. Difinto. Di 
Serencie . 

STINTO, TA , add. Da ftiagere , contrario di 
Tinto. Dercine ; decsiorà , We. $. Per Eftinto, fmor. 
zato. Érciot ; amorti, Nè la ludaria d'Appio non 
è nteete finta. R 

STIO, add, m, Aggiunto d' una fpezie di lino. 
E/pèce de tin Jemé au mis de Mars, 

SJOPPO, f. m, Schionpo. V. 
gETioRo » fm. La quarta parre dellò ffajoro, 

iron . 

STIPA, f.f. Sterpi tagliati, © legname minuto 
da far fuoco, BrewJailier ; menm Buis è bruler. $. 
Per Mucchio, 0 mokitudine di cole Mivate infieme 








neve ; dif 















perocchè i der. 
a fpirituale , sì 





i dell 
la confervano nella Ripa della . 

STIPÀRE, v. a. Crrconda ipa. Emtourer de 
menm bois, ou de browfTaiiter, ew de fagors è bsi- 
Her. ©. Stipare è figura Conde: chivce. 
re. Condenfer ; csuvrii 
Riufizia di Dio, t ì flipa nuore n 
e pene, quante i’ viddi, cioè Mette infie- 
mmeacchia, Entafer ; afembler . 5. Stipa- 
icefi amche il Rintondare i bofchi , tagliando. 
ne via la fipa , Cooper Je noemu beis cow Les brouf 
Salles, 

STIPÀTO, TA, add. Da flipare, circondato da 
flipa. Ewrsuré de broufrilles , de fageer , We. $. 
Stiparo , vale anche Netro di fipa, ed è aggiunto 
proprio del Boico rimandato. Nesssé des brongfai!= 


der. 
STIPENDI ÀRE, v. a, Dire altrui lo fipendio , 
Tripendier ; socer ; penfionmer; donner cu parer des 


gagcsi 

STIPENDIÀRIO, £ m. Che tira flipendio , fi. 
pendiato . Sripendiaire ; gagite # 823€; penficane ; 
qui cR A ls felde de quelgu' un. 

STIPEN DIATO , TA, add. Da fi; lare, Gagé ; 
qui rire des pages , des appsintem 

STIPENDIO, f. m. Salario , pi fom , paga 4 
foldo ; ed è proprio Quello , chi Priacipi, e Si- 
muori danno alle perfone di qualità. Gage ; pare 5 
penfca ; pprimrement . Stipendio d' un Marinaro . 

LUIARI 

STIPETTÀJO, (. m, Colui, che fa fipi. Tsi. 
tier ; chenife . 

STIPETTO, f. m. Dim. di Mlipo, Perit cabinet è 
vnivsira ; perit Burcau, Ù 

* STIPIDÌRE, V. Stapidire, 

hd IPIDITO. V. Stupidito. 

STÌPITE, f. m. Fufto, ffelo, 0 pedale d'albero. 
Tron, vige , pied d' arbre. ©. Stipito , file di le- 
goo, che più comunemente diceli Pajo. Pica; po 
resa. $. Stipite , diceli ancora a' due membri della 
porta, che pofano in fulla foglia , e reggono l'archi- 
trave, Pied-droit ; jombage d' ume porte . $. Siipi. 
te, parlandofi delle Dikendenze, agnazioni , paren- 
tele, ec. vale la Perfona prima , e comune , onde 
difcendono |° altre, Tyge de famille. 


























STÌPITO, f. m. Siipite , nel fignific. de' membri 
della porta , che reggono l' architrave, V. Sti 
nre 
La STIPO, f. m. Sorta d'armadio , colla fronte, e 






a 
STIPULA 
Chavme. 
STIPULANTE, 00. £' ogni g. Ce fipala; ter- 
mine de + Stipulant ; qui le + 
STIPULARE, v. prtrite fi concordìa, ob 
bligandofi per parola , 0 per ifcrittura, Accordare , 
concordare , far contratto. Sripuler, — 
STIPULÀTO, TA, addiett. Da ftipulare. Sri. 


Lal 
PSTIPULAZIONE  faft. f. Lo Mipulare, Sripula- 


rion. 

STIRACCHIÀBILE, add. d'ogni g. Magal. Che 
può Piracchiarfi , forgetto a Miracchiatura, Sujet è 
dire piré par les cheveux, We. V. Sritacchiare. 

t STIRACCHIAMENTO , f. m. Lo Niracchiare + 
Sopbiflignerie ; fanffe futriîcte » 

STIRACCHIARE , v. a. Cavillare, fofidicare , 
fate interpretazioni foSNiche . Tirer um dijconrs par 
les chevenz ; fephiftiguer ; chicomer ; wérilier. $. 
Stiracchiare il piczzo , sale fpurarne con forti. 
gliczza la maggiore , 0 minor quantità. Marcbzndér 
Jou è fom. $. Stiwacchiare le miize , fouratam, vale 
Stentare . E 

STIRACCHIATAMENTE, avverb, Con ifliracchia- 
tura . Avec fopbifligueric ; SwrE , CU par foulfe 
Subrilite » 

tsTi. 














STI 
+ STIRACCHIATAZZA , fo, fem, Stiracchiatu- 


ta. Vi : 
STIRACCHIÀTO, TA, add, Da firacchiare, Ti- 
re par les chevenr. &c. È 
STIRACCHIATÒRA, (. f. Lo fliracchiare . Sopbi. 
Riguerie ; chofe gqu' on tire par les chivenz; fauge 
Jubritist. i - 
STIRAMENTO, f. m, Sa/wim, ee, Stiratora. V. 
STIRÀRE, v.a. Tirare difendendo , Derirer ; fi- 
pail.er ; alcmger en tiranti. 
STIRÀTO, TA , add. Da firare, Diriré, e. 
STIRATÒRA , (. f. Lo firare. Tirail/ement ; 
penfion. $. Stiratura delle funi , vale Tortura, r 


aure; gueftion, 

STIRPAME, e STERPÀME, f. m, Copia di fier- 
pi. Quamgire de chieors d' orbres. x 

STIRPARE, v. a. Sterpare , fverre. Eztirper ; 
diraciner ; arvacher. $. Per metaf. vale Diftrugge. 
te, tor via, Extirper ; dermiiner ; detruiré ; ancan- 
pit ; bannir. . l 

STIR PATO » TA, add: Da Mirpare ; fvelto, fchiam- 
fato . Exrirpé ; arrache , We. b 

STIRPATORE, verb. m. Che ftira ; e per metal. 
Difiroggitore, confumatore . DefiruPear ; errermima. 
4 


eur, 

+ STIRFATRÌCE, £. f. Di Stirpatore , Eflirpatri. 
ce. Deftrofirire ; exterminarrice . 

STIRPAZIONE , f, f. Lo firpare, Exsirparion , 
abolition, deftruffisa totale ; diracinementi . 
STIRPE, f. f. Schiatta, V. > 
STITICÀGGINE , (. £, Red. Stiticherla , Secchez- 


za , Stentatuta, V. Rea 
STITICHERÌA , 7 f. £. Affratto di ftitico. Cem- 
STITICHEZZA, Riparion; refferrement de ven. 
nre . $. Per Moda di procedere faftidiefo , Bcu- 
sade } bigarrerie ; bumewr difficile , bourrut , fd- 
suense. 
STITICITÀ , STITICITÀDE , STITICITÀTE , 
f. f. Stitichezza, Conftiparion ; refferrement de ven- 


sare. 6. Per Sapore afpro e acerbo. Aercst . Avi- 


cCofina dice, che nella cipolla è acuità incenfiva, e 
amaticatine * € fliticitade , cioè afrezza , ovvero laz. 
Bitade. 

STITICO, f. m. Quegli, che con difficeltà ha "1 
beneficio del corpo . Conftipé ; referré du venire ; 
corps plorichx ; gui eft fujcr d Étre conflipé , © 

STITICO, CÀ, add, Che è infetto di flitichea- 
ma. Comfipé ; gui eft fujcr d érre conftipe ; gui n” 
a pus le wentre libre , Quelle acque, ec. fanno fcete, 
e "I ventre ilitico, e malagevolezza di vomito, Cem- 
Piper ; referrer le ventre. $. Stitico, è anche ag- 
TI o di Cfa, che abbia dell’ aflringeate, e che 
imi Mitichezza, Ssyprigue ringeut ; gui a fa 












versa de referrer, L'agre more fon fredie, e fec- 
che , c hanno potenzia , e vi 


è fiitica, cioè lazza, 
etaf, fi dice a vomo 
accomeda all’ altrui 








e iche ; avare ; taguin ; erafevx , 
$. Stitico, dicefi anche a componimento fecco , fred- 
do, debole, 0 inSpico, See ; froid ; infipid, 

STITICUZZO, UZZA, f. e add, m. tico, 
Dicefi più comumemente di perfona rofa , e che 
malvolentieri 3° oda all'altrui voglia. Um peu 
x; on peu revéche ; un peù 
















i réglement, 

STIVA, f. f. Propriamente il Manico dell' aratro. 
Mancherons, $. Stiva , dicefianche a quel pelo, che 
fi mette nel fondo della nave, Left; e/five ; afierte; 
Jond de cale. 6. Trovar la ffiva, vale Trovare il 
moco di far checchelfia. Trowver Je moyen de fuire 
quelgue chele. 

STIVALACCIO, f. m. Pref. Ficr. Pegg. di Riva. 
le. Grafes bortes, $, Detto altrui Per difprezzo , 
male Gran minchione . W. 

STIVALARSI , n. p, Voce dell'afo. Porfi gli Bi. 
Mali, Se dorser, 

? STIVALATA , f. f. Calcio dato collo fivale . 
Cesp de picd dommé avec Jer berres . 

STIVALATO , TA, add. Che ha gli ffivali in 
pon » Berre ; em bostes. Stivalato fenza calze . 

nie d cru. 

STIVÀLE , fm, Calzare di cuojo per difender la 
Ramba dall'acqua, 0 dal fanzo, che fi ufa per lo 
Più nel cavalcare. Besse. Porfi gli Rival. Se ber. 
ver, Cavar gli Nivali, Se déforner. $. Stivale , ta- 
Lora dicefi wi per difprezzo , e vale Minchione . 
Set ; bad. 'ourdamna ; misis; fee; crucbe, $. 
Ugacie gle i, vale Piaggrare, Adulare , Loda» 
re. V. €. Noa faper quanti piedi entrino ia uao ili 
vale, modo proverbiale detto per fignificare un” igno. 
tanza mafficcia. Érre srés.igmorant. 

STIVALETTO, £ m. Piccolo flivale ; e fi dice 
mente d' uma (pezie di calzari a meaza gam- 
* Bonne, 

STIVALONE, f. m. Accrefc, di Rivale . Botses 














Forrey . 


STIVAMENTO, f. m, Lo ffivare; unione firetta . 
Eotafement ; 643 ; amas. 
STIVARE, v.a, Strettamente maire infieme, Pref. 



















STI 


Ser; entafer ; empiier ; encagner. Stivare una na- 
ve, Lefter. $. Stivarfi «neuer, pall, Unirfi Mrettamen. 
te infieme, Se Serrer ; fe prefer. 

STIVATO, TA, add. Da Wivare. Prefff ; emtaf- 
Sé empilt ; leffé . $. Stivato , vale anche Ripieno 
per ogni parte . Pleim, rempli de tovs cdres. 

STIVIÈRE, (. m. Car. Lerr. Sorta di calzaretto . 
F/péce de brodeguin 

STIUMARE, STIUMÀTO, STIUMÒSO . V. Schio. 
mare, Schiumato, ce. 

STIZZA , f. £ tra, collora, Colore ; comrroux ; 
dipit ; acbarmement ; furie ; Aouderit. $. Stiaza, 
diccfi anche um Male fimile alla fc.bbta , il quale è 
proprio de' cani, e de'lupi. E/pére de gratetie qui 
vieni aux chiens © amx loupr, 

STIZZARE, v. n. e STIZZARSI. n. p. Prende 
re ftiaza, incollorirfi, adira:G. Se ficher; fe de. 
Lari s enrager; endever ; 3° irriter ; Se mettre en 
coltre. 

STIZZÀTO, TA, add. Da fizzare; Stizzito, in- 

sollorito . adirato. Facbé ; irrite ; aigri, &c. 
_ STIZZÎRE , v. a. Far prendere Miaza . Aigrir ; 
irriver 7 fdcber } metire oltre, $. E in fini 
neutre, e neutre. pal. I: lorirfi, adirarfi. Se 
eber ; s'emrager ; fe dipiser ; Se mettre em coière ; 
ensever 

STIZZÌTO, TA , add, Da fizzire , Pien di flizza, 
adirato, incollorito. Facbe ; irritc ; depite ; code. 
ve ) endiabie ; aigri . DI 

STIZZO , fut. mafc. Tizzone , tizzo. Ti. 

STIZZÒONE , Son, 

STIZZOSAMENTE , avrerb, Con iftizza . Avee ce- 
dère ; arge rase, 

STIZZOSO , SA , add. Inclinato alla Mlizza, pre- 
dominato dalla fiaza , collorofo, Celere ; esiérigme ; 
Bilicux ; depitenz ; fouguevz ; violeme ; emporte; im- 

tieni ; quertileni utrabuiaire ; imfogiable , $. Per 

inferto del male del aza; e fi dice propriamente 
de' cani , e de' lupi. Chicm ow Ioup atrague d' une 
vipèce de gare A 

STOCCATA, [.f. Colpo di flocco, 0 di fpada, ma 
di puota , E/tocade; biefure faire de la poimte de 
l'epée. $. Per metal. Stoccata al cuore, vale Doto- 
te acerbiflimo , afffizione grande. Coup de poigmard ; 
dow!cur cxeréme ; chagria cuifame. Ogni volta con 
mio maggior dolore fentivo darmi una foccata al 
cuore . $. Stare fulle fioccate, vale Stare affutamen- 
te, e con fortigliezza tn fu' propri vantaggi ; tratta 
la metafora da quegli , che nel combattere tengon 
fempre la panta della Spada al vifo del nimico. £. 
are fur fes gardes . 

STOCCHEGGIARE, v. a. Ferir collo ffocco, E. 
Rocader ; tirer des aMocades ; fe Batrre de la poinre 
de l'epée. $. Andare ftoccheggiando , dicefi del di. 
fenderfì collo flocco fenza ferire. Se rewir fur faglie 
fenfive, $, E figoratam, vale Star falle parate, Ésre 
Jur la defenfive . 

STOCCHEGGIATO » TA , Caper. add. Da Moccheg. 
giare. Eftacadé . 

STOCCO, f. m. Arme fimile alla fpada, ma più 
atuta, e di forma quadrangolare. £/far ; carreser d 
quatre edres . $. Stocco , per Lesnaggio , flirpe, cep- 
po. Race ; ligmée ; tige ; defcensance . Il dritto Roc- 
co reale di Carlo Magno v:nne meno al tempo d' 
Ugo Ciapetta. $. Per Jo flile, attorno a cui s'alza 
Îl pagliajo, Percbe . Lanciò la lancia per fino a lo 
Nocco del detto pazliaio. $. Avere ffocco , dicefi 
per Avere ingegno, Avoir de I" efprir, du séeic. 
$. Avere Mocco , vale anche Avere onore, riputazio. 
ne. Jouir d' ume fort Bonne repuratioa ; dire eRime 
© boneré . 

STOCCOFISSO , f. mi, Car. Pefce baftone, fpezie 
di baccalà, che viene a nol dall'Olanda . Stchfi 


she. 

STOFFA , f. f, Magat. Pezza, di drappo di feta, 
0 di altra materia più mobile, Ércfe. 

STOFFO, fe. m. Voce particolare dinotante 
Quantità di materia in checcheMa. Quameire ; mia- 


nitre .. 

STÒGGIO, f. m. Mz/m. Cirimonia affettata , lu- 
fioga, ammutinamento. Carefes ; fiatserier; cajote- 
ries ; facons affefcer. 

STOGLIERE, V. Sorre, 

t STOGLIMENTO , f, m. Levamento , toglimen- 
to. Enlevement ; prife ;welarie ylarcia . $. Pertra- 
fornamento . Difuafion . 

STOJA, ff, Fnso, F. Lo ffeflo, che Macia, Nar 
te. $. Stoja, Salvin. Loggia, o portico , ove fi ra- 
dunavano gli Stoici in Atene. Porsigue . 

STOICA MENTE, avverb. Cr. N. Secondo li fenti. 
menti deeli Stoici , in maniera ficica . Srciguement, 

STOICISMO, f, m. Selvin, Modo d' intendere, € 
d'opmar degli Stoici, Sroicifme . 

Pi t STOICITÀ, £, £ Affratro di Stoîco , Stoicifmo . 
prime. 

STÒICO , f. m. Saiviw. Filofofo di quella fert. 
di cui fu capo Zenone in Atene. Sreîciem, $. St 
co, ica, add. Degli Stoici, appartenente agli Stoi- 
ci. Stoicien , $. Per A modo degli Stoici . Stoi- 






































LOR 
a STOLA , f. f. Vele, ahito, Hubir; 1erement. $. 
Stola , fi dice anche quella firifcia di drappo, che 
fi pone Îl Sacerdote al collo fopra it camice; ed in 
quetto fignificato , oqzi s' ufa più comunemente , che 
nel precedente. Erode, ; 


STO 587 
STOLÀTO, TA, add, Che ha la ffola, Qui a i" 


drole. 

t STOLCO, f.m. Fagiano mere co” piè pelofi, che 
nafce nelle montagne. Sorte de Faifan, 

STOLIDAMENTE, avv. Segmer. Con iftolidità , 
fcempiatamente. Senpidement ; beremene, 

t STOLIDETTO, TA , add, dim. di Stolido, fci. 
Mualieioa Petit impertinente ; perio infenfe , fat 4 
srourdi. 

STOLI DEZZA , f. f. Affratto di fiolido ; Stupidez. 
za, flupidità, Maltezza . fropidird d'efprit ; folie ; 
Sotiife ; etourderie ; latderi. 

t STOLI DISSIMAMENTE,, avv, fup, di Stolida. 
monte. Trés.Mupidement ; berement. 

STOLIDITÀ, V. Stolidezza . - 

STÒLIDO , DA , add. Infenfato, Mupido. Few + 
Sat ; impertincer ; infenfe ; fiupide ; cisurdi ; ba. 
leurd ; misit. a 

t STOLILOQUIO, f. m. Vanllogeio , il parlar 
da dberlg + Rarfsanement infenfe , d' um for , d'un 
crourdi , 

STOLTAMENTE, avv. Con ifohizia . Follemens; 
Sottement ; betement ; trourdiment 








STOLTEZZA, £. f, Stoltizia, pazzia , fcioe- 
Ye STOLTIA, chezza . Folie; dimence ; fot- 
tife, 


STOLTISSIMAMENTE , avv, Super!. di folta. 
mente, con grandi(fima fMoltizia , Tres follement , 


Co 

sTOLTÌssIMO, MA, add. Sup. di folto, Très 
ALI Co 

STOLTIZIA. V. Stoltezza. 

STOLTO, TA, add. Pazzo, fciocco, di po. 
pal fenno, Fou; for ; ersurdi ; infenfé ; bére; bi 


STOLTO, Coll’ O largo, TA, adi. Da fe 
gliere , o fiocre , Diftolto , fraftornato . Desonrme 5 


A 

STOMACÀGGINE , f. f. Rirolgimento di floma- 
co, lo fiomacare, Drgesir ; maujte ; Sowlevemeni de 
caur. 

STOMACÀLE, add. d'ogai e. Che è grato allo 
fiomaco, e gli fi confà, fomachico. Sromasdigue ; 
fromacal ; qui eft bon d l'eftomae, 

t STOMACANTE, add d'ogni g. Che Stomaca , 
Stomacolo . V. . 

STOMACÀRE, v. n. Propriamente commuoverfì , 
è perturbarii lo fomaco . Degester ; Jowlever de 
carter, cu l'eflomag ; faire mal au comur . $. Per me- 
raf, in figaific, att. vale Infaflidire, fluccare . De- 
nosirer ; rewolser ; chagriner ; fdiber è inguicrer; im- 
parienser , 

? STOMACATA, f, f. Colpo dato collo fomaco . 
Coup d' efemae . A 

SEOMIC TO, TA, add. Da fMomacare. Degsti. 
re Se. 

STOMACAZIÒNE,, f. f. Stomacaggine . V. 

STOMACHÈVOLE, add. d'ogni g. Che commuo. 
ve, e perturba lo ffomaco. Degenirzas ; rfuntsot ; 
rebusant ; qui fair mai au cmur ; gui fowitve ig 
caur. $, Per metaf. vale Nojolo , Macchevole , fpia- 
cevole. Dégcurane; enmuyevs ; facbevx . _ 

STOMACHEVOLÌSSIMO, MA , add. Super!. di 
fomachevole, Tres.degcuitane , Wo 

STOMACHEVOLMENTE, avv. Pallsv. La modo 
fomachevole. D' ume manidre degsurante ; 10005» 
tante, We = 

STOMACHICO, CA , add. DI ffomaco, che gio- 
va allo ffomaco , che conforta lo flomaco, Sr.ma. 
ebigue ; Momscal ; qui forrifie I' efiomsc. Ù 

STOMACO , f. m. Parte membramofa del corpo dell 
animale, formata in figura di facco, dore fi riceve 
il cibo, e la bevanda, e dove fi fa la prima conco- 
zione degli alimeoti. E/fomar. $. Figuratam. per la- 
dignazione, commozione . fodigmarion ; depis ; bor- 
reur; averfion. Onde i veri Padri con grande fto. 
maco ricorrono al Senato. $. Fare ftomaco, 0 Ve- 
nire a flomaco, vagliono Stomacare , mel figaific. d' 
infaftidire, annojare . Jadigner ; degouirer ; enmuper ; 
rivalter, La fobferla , e I° inciviltà di quett' vamp 
è venora a ffomaco alla gente. $, Contra ffomaco < 
0 Sopra ffomaco , vagliono Contro voglia. A conere 
recur ; em depit ; malgré ; pas force . $. Pottar fop-a 
lo flomaca , figuratam. Avere in odo, metafora rol. 
ta dal non porcie fmaltire il cibo. Dereffer ; beir s 
avoir fur le taeur . $, Buono ftomaco, dicel d° un 
grao mangiatore., Mangewr; grand gofier, $. Fisu- 
rat. dicefi anche di perfona , a cui fi pofa dire li- 
beramente il fatto fuo, Qui 4 uo dem e/fomac ; gal 
Souffre tour ce qu'on lui dit, - 
at TOMACONE » f, m, Stomaco grande, Ln grand 

mene» 

t STOMACOSAMENTE, avv. Cos maniera fto- 
macofa. D'ume manitre der: sirante, vévoltante . 

STOMACOSO , OSA , adi. Sporco , che altera, © 
commuove lo fomaco, Digiwsane ; révolttos ; re- 
burant ; fale ; vilsin ; mal-propre è è 

STOMACUZZO , f. m. Dim. di flonaco . Petit 
efternac ; ven eflomaae foible , debile» 

STOMATICO , CA, add. Pec. Dif. im Pena . Ag- 
Rionto d'una delle propaggini della vena porta, Stg. 
macbijué » n 3 

+ STONANTE , add. d'ogni g. Che finna, difo. 
mante. i deronne « Ufir dì € Da 

VARE ; v, alt, Ufcir di tuono, Deronmer, 

STONARTI Eece a STOP. 











è 588 STO 


STOPPA , f. f. Materia, che fi trae dopo "1 capee. 
Chio nel pettinar linn, o canapa. Ércafe; dear. 
ve du chamwre , st filaffe du lin, Stoppa da calafat- 
to, Calfarages ict il $. Spegncre il faoco 

che vale Riparare a 


colla Roppa , mado prove 
un male con un mezzo, che 





f. m. Stoppa, altra fo. 
miziiante materia, che fi 
mette nella camma dell'archibafo , 0 fimili, acciò 
la polvere, e la monizione vi Mia ‘dentro calcità . 
Brurre. 

STOPPÀRE, v. a. Ritarar con ifoppa. Éronper; 
boneber , calfemtrer avre de 4 ebenpe . Stoppare 4 
per Riturare fempricemente . Boncher ; bondenmir, 
$. Ad ogni cofa bifogsa ber grofo , Ad ogsi cola 
Mopparf eli orecchi; qui n. p. Sc saneber les crcil. 
des. $. Stoppa uno, fioratam, vale Noa cu- 
parfese , son farne conto. Meprifer quelgw' an; n° 
en faire sucum cas, 

STÒPPIA , ff. Quella parte di paglia, che ri. 
mine in ful campo, fegate che fon le biade , e ta- 
lora il campe medefimo dov'è Ja foppia. Chsmare ; 
Chew'e ; eftenble, A 

STOPPINARE , v. att. Dar fuoco collo Moppino. 
Denner le fetù avec ume chandelle, 6. Figutatam. SÌ, 
ch'i' vo a fioppinar queta girandola, Merere Je 


CA 
“roprino + fi m. Tucignolo di candela, Lumi. 
gmon d'umr lsurpe , d'arme chandelie. $. Filate np. 
piani, finurae, vale lo ffefo che Arar eiritto, Mur. 
cher droit, 
$TOPPIONÀCCIO , f. m. Fir. mov. Accrekle. di 
VNonpione . Gres, vifsin ehaume 
STOFPIÒNE, f. m. Esba puagente + che crelte + 
Chardon de vienes. €. Per 
Î mefe di Maggio, € d' Apr. 
le, nrati gli foppiani, non Partono , € fanso 
molti figlicoli , Qui fi parla de'cnlombi. 

STOPPÒSO , OSA , add, Che ha «ella ffoppa, 0 è 
a guifa di fioppa , alido ; onde limone 0 milarin. 
ia, 0 fimili, dicoafi foppofi, quazdo il loro fuga 
ridito. de l' ereupe , cu qsenue 
* Divenrar itoppafn. Se corder. 

STURÀCE , £. f. Ragia odorifera nota d' un albe- 
ro detto anch* elfo Storsce. Storar, co fiyraz. L* 
Albero dello fiorate, A/beufier. 

STORCERE, v. a. Stravolgere , e fî vla anche al 
2. pal. Terdre ; tousmer de srivert. $, Storcerii n. 
pat. Se rerdre, cm ft d'mmer une entsrfe ., $, Stor. 
cere, per metaf. Svcigere. Deronrmer i tentar. F 
fugeo saneor così debile, e 20ppo dall' un de'lati, 
ove" defo m'ha Porto, cicè volto, $, Per Spieza- 
re, 0 Interprerare fniffr:mente , 0 al contrano, 
Docner une vfe 3 drrturmir de fon vrai Sent ; 
intivpreter met . Perchè fe in altra parte , che in 
quella, che prevedute fono, fi pollano forcere le 
cole, già non farà dell'avvenire prefcienza eclona 
ferma, ma piutrofa oppenione , e credenza incer. 
ta. $. Srorcerfì un piede, o un braccio, o finili, 
fi dice del Muoverfi l' oo di ele pa (BH 
Suo, che anche fi dice Slo; 
dogner , fe dimessre un pie 
fateci diligenza così nel pigliario, come mel portar. 
lo, che voi non ati forcefte qualche fuo membro 
genitale ; qui in ifcherto . Garer. $. Storceti, F. 
gutatam. per Conrrapporli. S' cpprfer ; comtraricr. 
Se per avtentura aleuno fvergozzato, o arrogante 
prefismelle di Borceriì contro alt''epere  delu' Eterno 
Artefce , intenda, ec. $. Storcere , talora fi piglia 
fer lo contrario di Torcere, come Storcere una fa. 
me. Dererdre ; deroesiller, s 

STORCILEGGI , f.m. It die il Davanzati, in f- 
gnificato di Dottoretto , che per malizia, 0 Der 
Ranranza interperri fiortramente la lecci, D Acer, 
mantais Averme gui presend beswirud, © ne fait 
Pica, su gui imterprire vent de travers. 

STORCIMENTO, ‘. m. Lo fforcere, Difftr/fom ; 
quorerfion. Starcimenti di parole. Dissurs, 

STOR DIGIONE , f. £, Lo fordire , @upidi. 

STORDIMENTO, f. m. $ tà, fuicarsiFinent ; 
abraiiFermeni : engourdifement ; Fetife ; Icurderie ; 
decurderie. K 

STORDÌRE, în Egnife. att. Far rimanere 
te, sbalordito, Frotrdir; a'eurdir; atri 
Sourdir, $. Im fignific. n. e n. pat Sbularsire, 
manere attonito , 0 ger romore, o Per colpo, che 
@ abbia rinirosato il capo, 0 per qualche impenfa- 
to, e maravigliofo avvenimento . Éire. co reffer e 
neurdì , tbauti, cicneò serame un fondrur ce cle- 
cher. 

STORDITAMENTE , avverb. Con iffordigione . 

renrdiment ; inconfidirement; d i' ercordie, 

+ STORDITEZZA , f, f. Affratto di ferdito. È. 
ponrderie. 

STORDITÌVO, IVA, add, Atto a fterdire. Pro 
pre è corurdir, = ci 

STORDITO, TA , add, Da flordire, sbalordito , 
monito, Mupido, confulo. Fircurdi ; essudi ; cron 

è (perda ; lese omni 

STORIA L 


































































» $. Per Succello, avv 
ne 4; aventure. Cominciatafi 
dal capo, gli contò la fioria infino alla fine, $, Per 


Leggenda, piemetto, 0 fimili. Prede; scrende è 
Biftrire. Mi balla fol, fe voftra Altezza accetta di 
onorarmi d'udr queta mia toria, $. Per Dipinta- 
ra. 0 Scultura rapprefentante alcuan avvenimento . 
Hifcive ; rabitam d' biftcire. Mai mon dipigneli rai 
10 bene akuns Soria , quasto tn kai dipinto de 
il caio di queftì porci. $. Storia . figuratam. fi pren 
de per tota luega , e intricata. Miffeite , chofe lont- 
puo & bmbronitlee. €. Fare molte cre, vale Ufare 
molte, e replicare dilsgenze inte*no a checchellia . 
Fame des hiftoires ; trafatr em lagnenr, 

* STURI ALE, £ m, Scrittor di forie, Hifsrien, 

STORIALE , add. d'ogni g. Di fioria, Miffonia: 
d'belsive ; qui appartieni è ! biftsire, 

STORIALMENTE. arvetb. Secondo la floria , 
cos modo forico, Mifforiguement ; d' um fiyic bi. 
Porigue , 

STORIÀRE, v. a. Dipiznere fioria, cioè Avveni- 
mento, Ki). dre quelgue fujer d' bifto: 
$. Per Dart matera di ftoria, Dotaer no Jajer 
Biftrire. Camilto è degno qui d'alta memoria , per- 
chè allor mi foccorfe, e faper dei, che fu fecondo 
Romol, che mi foria. $. Per Ifcrivere fioria, É. 
crive ome hiftciwe. E che mi vaglia alquanto queto 
furivere , che io ho fatto col suo aiutorio , sel qual 
ce' Bianchi fedelmeate florio 
per lo "aduzio. Ssudfrir, ou s' enmurer d' 
El'n azione, e l'altra potè elfere per mon farlo 
Roriare, 

STORIÀTO, TA , add. Da floriare. Hi/terié. 

STORICAMENTE, avverb. Per via di la, 2 
modo di Soria, Hiferiguenent ; en biflori 

STORICO, f. m. Scrictor di floria. Mi/tcriem ; bi. 
Seriveranbe , 

STORICO, GA, add. Appartenente a floria, Hi- 
Porigue ; qui appartiene d i ne . 

STURIELIA, } f. f, Dim. di Moria, piccola 

STUORIETTA, foria. Mi@orierre ; petite bi- 
Asire . $. In quetto farci 0 srottelihe , 0 ftorietre 
di fignre piccole . Qui mel ficnificato di fceltura 
rapprefentante alcumo avvenimento . Firures bifte- 
riguer, 

* STORIÈVOLE , add, d'ogni g. Appartenente a 
Moria , di Moria. Hifterigue i 4ppertemant d d' bi. 
Pere, 

ATURIÒGRAFO , fim. Storico, Scrittor di floria. 
j rgraphe ; biftorign + 
STORIÒNE , f. m. Peke marino, che ama l'ac- 
qua dolce, ed è ottimo per mangiare. Efurcece, 

STORIUZZA , f. f. Dim, di fiona, MHiffericrte ; 
perité biftrira . 

* STORLOMÌA , ff, Affrezomla. V. 

STORMEGGIARE , +. n. Fare ttormo, adonarfi. 
S'agembler ; faire cobue. €. Ver Sonzie a fiormo , 
Fiumer le scefa > fonner pour rai mbicr du mmie +. 
Il Signcre fece follicitare la gente ca’ fuoi bandi, e 
NRormeggiate le campane. s 

STORMEGGI ATA, fof. fem. Romor di flormo . 
I PNVORIAN E i bruit de pivScwss personnes afera- 

ILA 

STORMENTO. V. Stromento, 

STORMIRE, +. n. Far romore. Faire du bruit ; 
faire du fracas, 

STORMO, f. m. Moltitudine , afcmanza d'uomi 
per combattere. Trespe, Bante d. ms poor cemt- 
Battre. Statmo d'wecelit, Vel a° me, $. 50na- 
rea 0, V. Sanare, €. Stormo, fi prende an- 
che generalmente per qualfifia moltitudine. Trinpe; 
bande ; trmpagnie ; cobee. E ancor de' mici can 
fusgo lo fermo. €. Per-Combattimento . Cemdit, 
durailie, V' vidi già cavalier muover campo, e co- 
mintiare Mformo far lor meta, 

STORNARE [A 
nare. Faber 























































arnare indietro, frafior. 









re. Detcurmer ; difnad, Beeomjeiitir. E aca che 
3 quefto 10 vi fferni, ma conforrarvi dezgio. $. In 
figa. n. per Tirar indico, ninirari. Recoler, reo 
brovfer chemin, Combattendo a piede , lenza alcuno 
formare , fopra un grande ffrazio di genic, ch'avea 
fatto, cadle. 

ATORNELLO, f. m. Stormo 
thiettato di bigio, che vola 
$. Per quello Mrumesto fa lefco, che fi dice 
er Paldo . Tenpie + Stormello , în 
fera add. fi dice del Mantello de' cavalli , mifto 
di color bianco, e nero. Ércornesa, 

STORNO, f. m. Lo fiornare. L'sPicm de derour. 
mer. $. Storno, per lo ftello che Storneito. V, 

STORPIAMENTO , c STROPPIAMENTO , (, m. 
Lo ftorpiare. L'aficm d'eftrepier. 

STORFIARE, e STROPPIARE, v. a, Guaftar le 
membra, E/ropier; muriler; cafer, cu di 'ogarer 

ou jam'e , $, Fer metaf. Impedire, Empé 
cher ; traverfer i mecrire biligte . Gli Atetizi con 
loro Ambafciadori ftorpizrano, che ‘I comure nos 
fece la 'mprefa, 6, Quanco vedete che alcuno co. 
minciafe a dir mai d'a trai, faviamente lo dospia. 
va, e rimoveva da quel variare, cioè Gli dava in 
fe'la voce. Fuire ruire que:yin' om. $. Per Alteri- 
re, 0 Pronunziare erratamente . Eftrepitr; è. 
coscher i promomeer mai. Gli abitatori del Cos. 
taca farpiano facilmente, e <o' vmpono i nomi. 

STORFIAT, COLO, CIA, è per lo più fu, 

Tera. di forgiato, &fopié. 





uecelto nericcio pic- 
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I STORPIÀTO, e STROPPIATO, TA, adi. Da 
Rorpiare, e Rroppiare. Effrepié . 5° ufa anche in 

forza di fall. Un é/frapié , 

STORPIATORE tbal, m. Sa/vim, Che Morpia. 
Quai etropie, 

STORPIATÙRA, e STROPPIATÒÙRA, f £ Lo 
Morpiate , e anche la cofa Morpiata, L'afim d'e- 
Propier , © La chofe eftropice , edtée . €, Tal nome, 
ec. è una Morpiantra fatta da' Gentili del nome del 
vero Iddin. Qul nell’ ultimo Signifc. di forpiare , 
Mor eMropid. 

STORPIO, e STRÒPPIO , (. m. Verbal, da flor- 
Piare, 0 froppiare, in fenfo d' impedire 
mento , contrarietà, n0ja, Emreckement ; diramee. 
meni ; obftsele ; oppofitim, $. Storpio, Scgner, Per 
difomvemionza , Sconcio. V. 

STORRATO, TA, asi, falvim. Che è fenza sor- 
ri. Qui n'a print de tres. 

STORRE, 0 STÒGLIERE, v. a. Diforre. DY- 
towrwer 3 deronter ; eîsigmer ; diftraire. 

STORSIONE , ff, Propriamente Aggravio Îngic- 
fto, quale fogliono imporre i tiranni a' fadditi, € 
torfion ; concugien. $. Per Torficae, Tranebees, | 
tem 2° dolori , e MorSoni di veatre, che hannò gli 
ditemterici tozii crufci, cc. $. Per Tormento. 
Tomment ; fuppiice, Venzono i Filiftei , e prefon. 
lo, e dopo molre ftorfioni cavarongii gli cechi, 

STORTA , lf, Lo fforcere, Morcimento. Fare. 
Se, & s'allion de perde, de ventre tivtu. $. Pit 
Sorta d'arme ofeafiva , altrimenti detra Scimitarra . 
© Squarcina, Fabre ; cimeterre ; bragnemare 
ta, è arche uno frumento di fiuto, 
Storta , fi dice ancora ad ua vafo da Milare, € 

STORTAMENTE, avverb. Cr. in fhieco è € 
valtamente, Biecamente , Trawrlramente. V. 

STORTETTA, f. £ Dima, di Rorra, Perit Sabre 3 
perit cimenerre. 

STORTIGLIATO, f. m. 

STORTILLATO fm. del cavalio, il 

STORTILLATÙRA, £, f. Quale avviene al- 
la giustara della samba allato alpiè, quando fi din. 
nifica per percoa fatta în luozo varo, 0 per cader 
consendo , 0 andia!o , 0 perchè "i pit non pola al- 
cuna volta direro in terra, Memarcbure ; emrorfe ; 
ef I li jrmbe, 

STORTISSIMO , MA, add'ert. Supesl, di Morto. 

rèi-soriu ; tret-mauvais , Ge, 

STORTO, TA, add. Da fiorcere. Derms, ©. 

S. Per Liconvoito , Aravolto. Sijserna ; tortu; com- 
scurme ; devurfe ; ercebe ; bamereche , E fece us certo 
vifa fforto ,  frano, quando d'jefo trevorli in fat 
Piamo. $. Fixuratam. per Alion'amato, Éesrte; £- 
Sorgne . Altri per ciò da provvedenza forti. $. Per 
iniquo s pervero. Mimvsis; macbant ; inrgne 7 
po + Certamente convi perde 1) piemio di Dio 
per la fiorta inteazione , 

* STOSCIO , f.m, Strokcio, colpo del cadimento , 
V. Strofcio , ti 

STOVIGLI, f m. plor. e STOVIGLIE, f, f. pi. 
Generalmente fi dicono tutti i wafi di terra, per ufo 
di cucina, Porcrie ; vafes de serre , gni fervente pour 
ta corfine . $. Generalmente fi prende Per ogni vafo, 
ancorchè nea fia di terra. Barrerie de cosine; w- 
frcefil. vafis. $. Dicefi, in modo baffo, Dar nel- 
Rlie , che sale Grandemen'e adiratfi ; che an- 
che direbbefi Dar ne' lomi. Se mersre forr en soià 
re ; 4 emporrar furiemfensent . 

STOVIGLIAJO, f. im. Colui, che lavora, e ven 
de Aovigiie. Porier de teme, 

STOVIGLIE, £ £. p'. Y. Stovieli, x 

STRABALZAMENTO, Lom. Magi/. Balzament 
fuor di luogo. L' sic de Ballorter , We. 

STRABALZARE, v. att. Mandar checchellia in 
quà, e là con ilcherzo, e con ifrapazzo, Bal/crer ; 
faire famarr. 

STRABATTERE, vw. a. Travagliare graniemente, 
perchè Stra, e tra, in compofizione, denotano ac- 
crefcrmento - Tomrmenter, ingnictar fort, 

STRABERE, v. a. Bere (moderatamente , Brire n 
mer cards, bcire d rire-iarivit, 

STRABEVIZIONE, £. f. Salvia, La firabere , bea 
vimento (moderato. liom de Aoire aver esedi, 

STRABILIARE, e STRABILIRE, che è più ia 
ufo. In Sga, n. e n. parl. vale Puor di modo mara- 































Spezie di malore 



































vigliarfi, S'emerveilior, s' crenmer Becuedup ; averne 


de i admiration ; dire esat chaubi A 

STRABILIATO, TA, add, Da flrabdiliare, Émer- 
veillté, &r. 

STRARILÎRE, W, Strabiliare. 

RE 1, RABILITO, TA, add. Da firabilire. V, Stra 
iliato, 

STRABISMO, f. m, T. Medica, Il difetto di co. 
loro, che Nano della debolezza in ulcuno de’ mus 
fcolì rei o obbliqui dell'occhio , rechè puar- 

9. frrabifiae, 

t STRABISUNTO, TA, adi, Replicatamente une 
to, e più che lnfanto. Trop ciur; srep Jose. 

STRABOCCAMENTO, fut, m. Lo firaboccare . 
Chute precipiste . $. Per Eccello. Eredi s regorte» 
ment, 

STRABOCCANTE 
Exovbisant ; escefij. ; foperfin, 

STRABUCCANTISSIMO, MA, add, Superl, di Mas 
boccante. Tres.ezorbitane, Ge. 

STRABOCCARE , v. n, € talora anche n. Tra 
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iner ; regorger ; debord 
Lera plimeer ; Je précipirar ; s' abpmer. Ma 
con gli occhi chiui del cuore l'anima loro tanto fi 
ftrabocca nelle cofe infime, e terrene , quanto è ac- 
cecità nelle celefi . 

STRABUCCATAMENTE, avvesb, Con iMfrabocco, 
fmiforatamente , Déme/fure me Li 
vit i $. Per Precipitofame 
aver precipirati: Ù 
Quietate , ma correndo firabotcatamente tra Giudei , 
ec. oltre a mille Giudei fpefonn , 

STRABOCCATO, TA, «né. Da fraborcare, Pré 
cipité ; exceffif; excrbirame. $, Per Preciptofo , in- 
cnafderato, Fomenent ; emporre ‘omfideré ; rrop 
prempr. Avvolontaramente fanno le leggi Mrabocca. 
te fenzà fondamento di ragione . 

STRABUCCHÉVOLE, adi d'ogni g. Ecceffiro , 
faolcraro. Facelif; dimmesurà ; déréglé . $. Per Pre. 
fm, Ejcarpe ; mite ; perilienz, Il loozo de. 
fua natura Arabocchevole , e dirupinato. 

t STRAROCCHEVOLISSIMAMENTE, avv. fup. 
di Strabocchewolmente. Tris precipiramment ; srés- 
ine nfderement . e 

STRABUCCHEVOLISSIMO , MA, add, Superl, di 
firabocchewmle, Tresspre ipiré , e. 

STRARUCCHEVOLMENTE, avv, Precipitofamen- 
te. Precipitimment ; inconafirement ; ercurdiment. 
$. Per Ecceilvamente , moderatamente .* fenza rite- 
nno. Encefivemeni ; emelurement ; inam-dertment ; 
Sans rerenne + PÒ che ma: Mtrabocchevolmente fpen- 

ho, 

STRAROCCO, f. m. Lo ffella che Traboceo, Pré- 
tipire ; chute. È anticamente . Trésurbement. 

STRAROCCO; CA, add, Straboccato , V, Straboc- 
cante. 

* STRABONDANZA, f. f. Grande abbondanza. 
Grande atondance . 

PSTRARUIE ff. V. Rrache. 

* STRABLUOAO, NA, add, Maîto buono, Exsel. 
dine ; ardisbon, a 

STRARUZZANTE , add. d'ogni s. Che firabuzza . 
Rui route fer veve & arde finemente 

STRABUZZÀRE, Stravolgere gli occhi affi”. 
fasdo la vilta. Rouler les penx © regarder fxcmene . 

STRACANTARE, v. a. Cantare con ecceti di 
fquiftezza, Chsmser de la meilieure grace ; chanrer 
articarrésbioment . 

STRACCA, fuft, f. Verbal. da firaccare , ffracca- 
mento. Lagirute ; fsritme . $. A firacca , posto av. 
verbialo, vale Di fo guifa da ccarli, De 
Force ; d fe cres ene. $, Stracca , talora 
anche fi pres lo fraccale. Ava/oire . 

STRACCAGGINE, f. f, Scracchezaa , in fign. di 
Noja, faftidio. Emmui ; Jangnenr ; lafisude . 

STRACCALE , f, m. Arne‘c per In più di cuoio , 
the attaccato al ballo, o fimile fafcia 1 fianchi del. 
la betta. Avalsire. $. Per fimilit. vale Strifcia di 
checchellia, Bunde, Porta a traverfo al collo uno 
fraccale, 

STRACCAMENTO, fit. m. Lo fraccare , ffrac- 
chezza, Lagisude ; fatigue. 

STRACCARE, v. n, e STRACCARSI, n. p în. 
debet.rfi le forze nell'operare. fe lager; fe fari. 
quer. €. in ate, firn:se. Torre, 0 diminuire le 
forze. Lafer; fussener ; bavafer ; afriblir ; se- 
Gable di fasitoe, Fil era di st buona lena, ch'eli* 
atcbbe livac cen'o womisi, Per metaf, va'e 
feccare. Enmhrer ; fatiguer ; 
Tu m' hai ùcacco , so 8° 
ho intel, bia , ed efcine 

STRACCARICO, CA, ad, fulvio. PH che cari- 
co, carichiMimo. Farchiret . 

STRACCATIVO, IVA, add, Che fracca. Puri 
guanti; sccablrat. 

STRACCATO, TA, add. Da Mraccare . Los ; fo- 
tiene , barafe , We. 

STRACCHEZZA , f. f. Affratto di fMracco, fan. 
chezza . Lafitude ; fineue. N Per Noja, faidio , 
Enovi ; desmir. A qocMo termine fon venuto per i- 
Przechezza della Corte, 

STRACCHÌÎCCIO, CIA , add, Alquanto ffracco . 
Un pen Las ; um pem frtreré. 

RACCHÌSSIMU , MA, add. Superl. di Rracco. 
Tris-tas ; eves-fatinne > accabie de fatigue, 

STRACCIAFOGLIO, ( m. Quaderno , che i mer- 
canti tengono per fempiice ricordo, norasdovi le 
partite prima di paifarle a' libri maggiori. Browifiom ; 
gonrmal . s Ù 

STRACCIAJUÒLO, f. m. Colui, che col pettine 
Airaccia i bozzoli della feta, © altro, Cardenr de 
acccmi de foie . 

STRACCIAMENTO , f. m. Lo Pracciare. Deebi. 
i dilaccrstion > dac 

























































































r é ce atradion 5 
defalstion ; diffiparion ; vui renverfement. Coa 
tutto queto Itraccia:ni di cittade , mefer Carlo 
di Valois, nè fua gente soa mife configito , nè ri. 


ro. 
PITRACCIARE » V. a. Squartiare, e dicefi propri. 
mente di vanno , di fogli, 0 fimili, Drebirer ; ls. 
etrer ; dilscerer; mesore em pidect. $. Per mataf. 
Stracciar lo mare, vale Solcare, fendere il mare, 
Fendre la mer; fillomner les mers. Stracciano to 
muare colle vele diltele , e con fiato di z1ffiri, cioè 
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fendono. $. Per Sbranare ; Décbirer ; demambrer } 
disecerer, Prefegli "I braccio col runciglio, finché 
firacciando me porrà ua lacerto, $. Pet FrucaTire . 
Rempre ; brifer ; delabver ; mertre en pitees. Pesi. 
tono in mare da quindici delie fue galte , er, e mal. 
te altre ruppono, e firacciurono in d'vrrfe parti, 
cioè fratallarono | 6. Per Difunire . Defumir ; divi» 
Jer i mettre ls division ; femer ha difeorde + $. La 
cera in molte parti fir.cciara , e divifa, ciè 
difunita. $. Per Stracciare , Tourmenter ; chigriner ; 
imguierer. Amor blafmo colui , che tropon sravcia 
altrui, cioè frazia. 

STRACCIASACCO 4 A STRACCIASACCO, polto 
avverbinim. lo fteifo , che A fquarcialacco, V. 

STRACCIATAMENTE, avv. Bemò, 4 fîracci , A 
Araccio a Braccio, A brandelli, A trani. Em done. 
desux ; en morceaur ; en pidces. 

STRACCIATO, TA, adi Da fracziare, Deebi. 
ré, Ce. $. Azgiunto a unino , 0 1 donna, vale C* 
rellimenti 8 Deebise ; degueniti qua ale 
î bignes, cn sambrane ; fait en 
cueitleur de pommes. $. Per meraf, vale Kmtto » 
Brise + eilendo già Ja flracciata nave da' 

Per Aperrò, tovinato. Riné ; 
ann per lo dtracciaro  muara 
della porta mella citrate, $. Stracciato , per Divtiln, 
0 ridono fa cattivo f.to, Divife ; desstre ; redest 
emomaumaii eran. L'itolia nom (olo al fun folto sn. 
funita , e ftracciota da' for, ma da quetto Impera. 
rore fpefo combattuta. $. Ell'è tra il rotto, e lo 
ftracciato. V, Rotto. 

STRACCIATORE, verbal. m. Che @lraczia, Quod 
dechire , We, 

ACCIATÙRA , f.f, Lo firacciare, e fa boca, 
ura , che siman nella cofa Rracciata . Decbira- 
se ; aceroe ; bris A 

STRACCICALARE, v. a. Falvin, Fare cicalate 
fopra cicalare , cicalare eccellivamente. Babfler; ca- 
querer i jifer trop, a 

STRÀCCIO, fim. Veltimento, o qualfivoglia pan- 
no confumato y e firacciato , Huilico ; «hifon ; gue 
milion ; drilie, $. Straccio, vale anche Pezzo della 
cola fracciata, detto altrimenti Brandello , e brano 
Un morecsa ; fambesm ; logue ; loguerre. 6,5 
cio, diceli ancora la Rottwa, che retta nella cofa 
Aracciata, che anche fi dice Stracciatura, Decbirm- 












































Ciata col pettine di ferro , 0 
ret. $. Straccio , T. delle Cartiere, Ferro da taslia- 
re i cenci. Prremapoi, ; 

STRACCIONE, add. m, Stracciato , Decbiré ; dé- 
pensile ; dequemilié. 

STRACCO, f. m, Stracchezza. V. 

STRACCO, CA, add. Indebolito di forze , ffan> 
€. Las ,fatigué; absrem ; affribti. G. Stracco , per 
Emilit. Rovinato. Rwiaé ; arcabié. Li contado era 
più Mracco , e più pericolato , che In città, $. Ter. 
reno Afracco, vale Afaticaro per c ovate raccol. 
te, sfrottato . Terrsio farigue, cpuife. €. Stracco , 
dicefi delle Carni degli anima) arti, allorachè co- 
miaciano a pozzare, Wisnde gui commence Ì jentir. 

STRACCÒCERE, fsivin, Cuocere, e più 
chie cuocere. Faire ci trop long-temps « 

STRACCONSIGLIARE, v. a Sslvim. Molto, e 
molro configliate , ConfeiWer fre. 

® STRACCURANZA,. V, Trafcniaggine + 

STRACCURAÀRE. V. Trafurare , E 

STRACCURATAGGINE. V. Trafcuraggine. 

STRACCURATO, V. Trafcurato, 

STRACULLAR®. V. Tracollare . 

STRACONTENTO , TA , add. Vareb. Contentiffi- 
mo. Trixcontene ; srés-fsrisfoit. 

STRACORRERE, v, n, Correr forte, e femza ri. 
terso, Palfar oltre correndo. Courir vfrentent ; paf- 
Jer curre cn coursm 3 s'ecaler avse rapidite . 

STRACURRÈVOLE, add, d'ogni 3. Da fracorre- 
re, fuegevole, che palla velocemente. Qui 1° ercu. 
le, qui pile avee rapidite , 

STRACORSO , SA , add, Da firacorrere. Éeonté 
avee vapidiré, 

® STRACOTANZA, f. f. Tracoranza . V. 

* STRACOTÀTO, TA, adi Tracotato , V, 

STRACUTTO, TA, add. Corro eccedeatemente . 
Trep cui. 

STRADA, f. f. Spazio di terreno deftinato dal pub- 
bilico , per andare da luogo a luozo. Chimia ; rue. 
$- strada maefira, fi dice Quella che conduce da lun» 
RO principale ad aftro luogo grande. Grand séceua. 
$. Strada vicinale, fi dice Queila, che conduce ad 
alcuna cala particolare. Ebemim, rue de arsver- 
de. $. Strada Ddarruta, fi dice Quella , "ze di conti- 
moo pallano molte genti, Chemim SBarru. $. Strada 
del Cielo, figuraram, fi dice il Retio operare, che 
conduce a eterna falvazione, Ch.mia du Cid. $ 
Edere, mettere, 0 fimili per fa dbaona firali, 9 per 
la frada, affolatam. vaziiono ETore bene indirizza. 
to , 0 indirizzar bene altrui in checchea. Erre, en 
mesere dams le boa, dins Se desio chemia, $. File 
re, ufcire , 0 fim ovvero Menate, 0 mettere faur 
della buona firada , 0 faor di flrada , figuratam, va- 
































STR 589 
gliono Eifere in errore, fare , che altri ersi, Fsre 


bors di Se [survoyer , sù f3t- 
chemin. $. Gettari 






fimili vagliono atalinare , rubare i palieggiori per 
le Meade. e le vnleur de grint chemin. $. Git 
tarfi alla Mrada, per fimilit. vale Appizliarii a chec- 
chela , che fi prefesti dinanzi, F° omparer x fe fail 
de sore ce gui fe prefente, Sicenme fasia , edi gr 
an'mo pel potere quello da cala rifparmizre, fidi 












pose di grrra:fi alla ttra. e logorar dell 
tro, $, E'G va per più rate a Roma, detto pro. 
verb. che vale, ch'e' fi può per mezzi venire 





all'intento luo. Oa y peut pirvenie par pin,îeurs 
chemins, $ Fare f *» dicono è Marinari del far 
vela, Far rotta, Ciagler , cu Sagler, 

STRADARE, è. a. Far la Strata, Moarrer i eb”, 
min; mertre cn chemio ; frayir ie chimia ; schemi. 
ner. 

STRADÀTO, TA, add, Frs. Inftradaro, Încam- 
Minato, avviato. Acbrmiae . 

A STRADERLA a ff. Saivin. ce, Stradetta , Vionto 
a 





di drada , ftes- 
Rule; p.ti 


STRADETTA, ff. Di 
STRADICCIUÒLA, $ da piccora. 
re rue , cu chemio cirtet, petit, 

STRA DIERÀACCIO, £, m. Fog. Pecg, di ftratio» 
re, Mauvris, cu mechone giò LA 

STRADIÈRE , ( m. Coîcr, che a' inochi del da- 
zio ferara le robe, per le quali dee pagati la 3adc1- 
la. Guéctenr, 

STRADINA, f. f. Alg. For'e lo ftef>, che Can. 
tomiera, Ssuiieina, V. 

STRADIOTTO, f. mt. Nome particolare di alcuni 
foldati condotti di Grecia da’ Veneziani, Edeidir. 

STRADONE, |. m. strada grande, e per ID pùT 
dice di quella, che è tramezzo a' larghi viali. Affe. 

STRADÒOPPIO, f. m. Mresi, Term, de' totasi. 
ci, ed è aggiunto dato fiagolarmente al giaciato , 
Double, 

STRADUZZA , f. f, Dim. di flrada. Riello ; peri» 
re rue ; ehem: 
AÀRF, wa. Tralakiar fegando colla 
quelgue cbife cn fivebiot. $. Fet 
mictaf, Camminare lenza ritegno, Muareber, aller è 
toutes jambo $. Per fimilit, Trafcurare, Operare 4 
0 parlare fenza ordine. Meesicor; sgir, om parsen 
Fans rete mi mefnre , font ordee , fans attenti 

STRAFALCIONE, f. m. Errore commetto tra. 
fearaggine, Fiore ; meglizence ; bevme ; meprile. $. 
Per Itracaganza. Entesvas ene ; dirarrerie. Se de 
negoz) dol mar, fe delle incerte temi gli Arafalcioni è 
parcati è balzi, gettati a i cambi, È 

STRIFARE, v. a. Far pù, che non cnaviene . 
Faire ersp ; faire plus gui it me faut , cu anste!à de 
ce qui cit nécellaire . 3 " 

STRAFATTO, TA + add. Da Qrafare. Qui a fai 
pims qu' sl me falloir. $. Strafatto , è anche angisnio 
di frutta, diade , € fimili, che per troppa maturità 
fi guaftano, © abbiamo perduto il fapore, Trop mer; 
trop fait. 

STRAFELÀTO, TA, add, Magsl. Trafelato, Cé- 
fermato, V. i A 

STRAFFICÀRE, v, a, Strigare, ffralciare. Deré. 
cher; deteouitier ; acbevtr ; perfaire } parsebever 7 
terminer . 

STRAFFICÀTO, TA, adi Da fraficite. Dé 
bromilié , We. 

STRAFIZZECA, ff. Lo ffefo, che Maffagra , Son, 
ta d' erba , che crefce ne'prani, ne pastani, e altri 
lnoghi umidi, e che vecîde i pidoccia . Peficulaire 7 
erere de ceg ; Maptifaigre ; bovbr aux p 
ratim, fi dice di Cofa nuova, 0 frana, 2 
puinge nouvesute. E potria mola ben que 
zone voler con queta banchetto fu qualche 
nec. 

STRAFORÀRE, v. a, Traforare, forar da una bus. 
da all'altra, forar foor fcora , Perver de part en parta 
percer è j ur, N 

STRAFURMAG'ÒNE, STRAFORMÀRE, STRA. 
FORMATO. V, Trasformazione , Trasformare , è. 

STRAFÙRO, f.m. LO firaforare , Foro futto col. 
lo Rraforare, Quurage perc d jium. $. Lavorar dî 
firafore , vale Traforare , 0 bacherar lame, © altri 
o cole fi Faire des curmarer pe 
jour, $. Per fimilit, E cantar, con che fpilo di file 
foro m'abba amor tom'nciato a lavorare. Mie 
den de l'amour. $.Lavotar di Mrafsro, per mera 
Operar di nafcollo . Agrr d'a fourdine , Sens es 
mauin. Ma il conte, ch'era efperto, ed 
lavora di itraforo ad agni mano, g. Pur mera 


mo, che dica male d'un altro, quando coini any è 
prele , ec, Livorar 
























































lo di herami, O 
ife n de inter 
pideer , de decbiver d Belles Semrr. $. Pallare, opera 





re, e fimili per iftraforo, peoverbialmente fi dicono 
dell' Adoprarfi in qualche negozio lenza apparir Ù 
ampioper dis gueigue afsire Jans qu' ip pa 
su fans par see. 

STRAFUGARE, V. Trafagate. 

STRAGE, f. f. Macello, mortalità, uccifione. 
Magaere ; cormsne ; boncherie ; deronfisure , Sarage di 
cacciazione, Abarir de gi 


déier + 
STRAGGERE , vw Vir SS. Padri Ditrar. 
E . 











i detsurner } alit 


mer. 

STRAGLIO, £ m. T. Marimarefco , Giallo cavo 
che ferve a tener faldi gli alberi della nave, Éray 
uu cdi, 

STRAGODÈRE, v. n. Salvim. Godere , e più che 
godere. Jonir beaucoup, È 

STRAGUNFIARE v. a. Geri, Gonfiare , e più 
che gonfiare. Gonffer , enfer srop. 

STRAGRÀVE, add. d'ozni g, Graviffimo. Tris 
prove, Ge. Actidente Bragrave. Cas, éuéocment 
pris-fachenx ; erésfier . 

STRAINARE, v. a. Levare del traino. Dére- 








der. 

STRALCIÀRE, v. a. Levare i tralci. Conper, 
Pailter les Eranehes de vigne. 6. Pei nilit. Taglia. 
pe checchellia alla pegzio, Tailer, ecuper . 
mbatteva come dilperato , e pota, € t 

alcia . 6. vale Str gare, dar 
expedier ; debrowilier ; dimeler ; a- 
entendo egli gli fatti fuoi , ec, noa porerfi 
nè fubitamente Mralciare , pensò quegli 
più perfone, $ Stralciare, vate anche 
Tertumare una conttovetfia per accomodamento con 
confenfo delle parti, 0 convenendo tra lo:o, 0 dan- 
do piena facoltà nd altri, che la componsa a fuo 
piacimento. Faire um accommedement ; faire jeu 


, 

FITRALCIO + f. m. Lo Pralciare , fine. Fin; if 
Sut . $. E fe tra voi caduta È differenza , inteio 
Pralcio faccia d'ogni affare: qui nell'ultimo figni» 
ficato di fralciare . Faire jew perti . 

STRALE, f, m, Freccia, factta, P/dcbe ; trait ; 
Bard. 6. Strele, per metaf. vale Difavvestura , 0 
colpo di fortuna . Conp de malbenr; eremiment fd. 
cbena ; reveri de fortune, Ben ti dovevi per jo pri- 
mo frale delle cole fallaci levar fufa , cioè per lo 
mino colpo , che dato t'avca da fortuna col fuo 

rale. 

STRALETTO, f. m. Dim. di frale. Perir erait ; 
petite Biebe . 

STRALIGNAMENTO, f. m. Lo fralignare, che 
OgR! più comunemente f dice Tral:gnamento. V. 

STRALIGNARE, V. Tralignare, 

STRALIGNATO, TA, idd, Tralignato. V. 

STRALUCENTE, add, d'ogni g. Fnor di modo lo. 
cente. Trés-triliant ; wafame ; srdi.telatant, 

STRALUNAMENTO , f. m. Lo ffralunare, fira» 
volgimento d' occhi. des pena, 

STRALUNARE, v. Seravolgere ia qua, en 
TA gli occhi aperti il più, che fi può. Rewier Ses 
gent, 

STRALUNÀTO, TA, add. Da @ralanare +. Leu 
ehe; qui a la vue de bravers. 

STRAMALVAGIO, GIA, add. Molto malragio . 
Tres-micbane ; srts-malin ; tres-viciene ; sris-mau- 
vais. 

STRAMAZZARE, v. a. Gettare impetnofamente 
a terra in maniera , che "l gettato refli sbalordìt, 
< quafi privo ci fentimento , Arrerrer ; 
quiet par terre ; Ciendre fur le carrea 
fc. n. vale Cader fenta fentimento 
ter cuamoni i tembcrem defasitomce . Va 
tatto d'acqua, c già moribondi fram. 
terta per tutto, $. Figuratam. vale Atterrire. 
Sermer ; effrarer ; mettre l épevvamie . 1 popo! 
Locrgi crano caduti > © firamazzati per molte ca- 

ioni, 

STRAMAZZATA , f. £. Verbale da framazzare . 
Caduta, percolla in terra . Chure; coup gu' cm fe 
drnne em rembimi par erre. 

STRAMAZZATO, TA , add, Da @ramazzare . Je 
è Fil enati par terre ; confternes &c, V, il fuo 

et . 

STRAMAZZO, £. m. Strapunto. Y. 

STRAMAZZONE, f. m. L'atto dello fframazza. 
w. Rude coup gu'em fe donne en rombont , om €- 
ssnt jeré par terre. $. Sttamazzone , è anche ter 
mune cel rivoco della fcherma , e vale Colpo di 
fpada dato di mamrovefcio da alto a Lafo . Efrs 
mi con . 

STRAMBA, f, f. Fune fatta d'erba non ritorta , 
ma folamente intrecciata. Corde faite de sine d'E. 
Jpagne que quelgpes-uns appelient Spartom. 

STRAMBASCIARE, v. n. Trambafcrare. VW, 

STRAMBASCIATO, V. Trambalciato. 

STRAMBELLARE, v. a. Spiccar brandelli. Dé 
chiver ; Stebiguerer ; demembrer; mestre en più. 


ses. 

STRAMRELLÀTO, TA, add. Da frambellare , 
Fatio in ifirambelli , sbranato + Desdire } demem. 
brr, Se. 

STRAMBELLO, £. m. Parte fpiccata, 0 pendente 
dal tutto, lo ffefo, che B'ano, o Brandeilo , ma 
per lo più dicelrde' vefimenti laceri , Hsi//om ; Jam. 
bean; logne. 

STRAMBO. V. Stramba. $. Strambo, aggziento 
di gamba, vale Torto, Catnena ; baneroche ; 
dei pambes torsnet, 

STRAMBOTTO, f. m. Poesta fol: 

STRAMBÒTTOLO, dagl' innamorati, € per 
To più imottava rma . ferre de poefîc Irziienme , er- 
dinziremen oPaves, gue les ansoureva (i 
A lewr marerefes, 


STRAME , f, an. Ogni crba festa , che G dA in 
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STR 


ferve di letto alle belie , come feao , 0 
Fourrage gu' em dimne è manger aux eni. 
maur & dont on le ie tititre . $. Figurat. per 
Letto , luogo dove giacere , dove polare. Lit; gi. 
re; demenre . Ma fe due di del confoeto firame i 
poveracci mai timamgon privi. 

STRAMEGGIARE, v. a. Il mangiar, che fan. 
no i giumenti lo frame , Manger le foina s le fonr- 
rape. 

STRAMENÀRE, v. a. Straportare. V. 

STRAMEZZAMENTO, £ m. Tuir. Tramezza. 
mento , interpofizione . Smterpofitisa. 

STRAMEZZÀRE, V. Tramezzare. 

STRAMOGGIANTE , add, d'ogni 
firamoggia , Soprabbondante . Surabomdane ; emcef- 
Sf ; SuperRtu, 

STRAMOGGIÀRE, v. n. Soprabbondare 
proprio della ricolta, quand” ella patfa d' afat il 
Lia ‘nrabonder ; prodwire beautoup pivs gu' d l' er. 

LI 


















STRAMORTÌRE. V. Tramortire, 
STRAMORTITO. V. Tramortito. 
STRAMPALATERÌA, f. f. Magal. Spropofito. 


ne, V. 

STRAMPALÀTO, TA 
Sante , fitino. Exsravag. drrante . 

STRANACCIO, IA , add. Bern, Peggiorat. di fAra- 
no, Trés.ctrange , &c. V. Strano, 

STRANAMENTE, avv. Con iflranezza , 2otica. 
mente. Durement ; trofficrensni ; dprement. $. Per 
IBravazantemente. Étranrement ; bizarrement + E- 
gli rasghtava più flramamiente che tutti gli altri a6- 
ni. $. Per Ifmifosaramente. Exccfivemene ; déme- 
Sureraent ; disbicment. Avrenne , che egli le "aco- 
minciò flranamente a piacere. 

STRANARE, v. a, Straniare, allontanare, alîe- 
mare ; e fi ufa anche in fignific. n. p. ficigner; è 
s aliéntr , $. Strasare, in figmfic, att, per 
re, ufare Aranezze con alcuno. Malsrai. 
ii foive des éiranges sraive- 
mens è guelgu' ce aeche molti di loro le- 
Rare a quattro cavalieri , e faccvagli rutti così i. 
firanare . 

STRANÀTO, TA, add. Da Stranare , É/cigme ; 
desse, We. 

STRANATURÀRE, v. a. Far cangiar natura, 
Dematurer ; faire changer de mature. 

* STRANEÀRE. V. Stramiate, 

* STRANEATO, V, Straniato. 

STRANETTO, TA, add. Dim. di firàno. Un fra 
Ciranee. 

STRANEZZA , f, f. Affratto di ffrano. Maltratta. 
mento, angherla. Mauvais rrasrcmeni ; versrica ; 
aurrage , $. Per cola Mraniera. Chsfe errante . Lo 
tuo vellimento nè fia molto adorno , nè foszo , e 
nulla fiepezza vi fi poffa trovare. 

Pia STRA INGIO, GIA, add. Straniero , Stramio, 

a0, V. 

STRANGOGLIÒNI , f, m. pl, Car. Che anche di. 
cel Stranguglioni, W, 

STRANGOI ARE, v. a, Pro; 
altrui feffocando , Strozzare . 
S$. Per fimitit. vale ERiaguere 
+ E la ffancata fame colla 
mo, Qui vale faziare, RaJager; afouv 
fignifi Vale Alzar la voce sforzatamente . Crier 
À fue i fever les bars eri 0sì gridando, € 
angolandofi , cc. corfe giù per È aggia In verflo 
il mare. 

STRANGOLÀTO , TA i add. Da firargolare. É. 
trangle, We. $. Per fimilit. vate Stretto. Ésroît , 
E quei gozzi ffrangolati fon arnefi da ammalati . 
Couise erreie , Y. Stranzolato, fi dice anche di Vo. 
ce foverchiamente acuta, e fottile , € sfutzatamente 
alta, Voir aigre, 

STRANGOLATÒJO, JA, add, fuivim. ce. Atto a 
Mranzolare , che mette il laccio alla gola , e per me. 
taf. dicefi di Paffo pericolofo. Qni ta corde au 
cou ; gui errongie ; dangerena, 

STRANGOLATURE, verbal, mafc, Che flrango. 
la. Qui drrangie ; gui fufogue. 

STRANGOLO , £. m. Lo firangolare. Érrangle- 
ment ; fuTocation . 

STRANGOSCIARE. V. Trambafciare, 

STRANGOSCIATO, TA, add, Da flranzofciare . 
Las ; fsrigve ; abattu ; bavagé ; accable , 

STRANGUOLIONE , f. m. Malatrta del ca. 

STRANCUGLIONI vallo, prodorra da en. 
famento delle rane » the fono foro la gola, per 
la qual cola il cavatio appena puòrefpirare . Érran- 
guition. $. Stran.uglioni, & dice anche negli vemi. 
ni una miulattta celle glan'ule della gola detie Ton- 
fille, che porta impedimento all'inghintrire. E/gui- 
mancie ; cnffure des amigda'ei . $. Strangoglioni + 
fi prende anche per Infermità in genere, ma non 
grave. Indijpofiticn; infivmire ; incemmedire, Al- 
Li mrovani è buva bocconi, c alle vecchie è frangu- 
glioni. 

STRANGÒRIA, f. f, Depravata ofcita dell’ orina , 
allorachè fi manda fuori a g0c 1ola agoccioia. Srran- 
gie, © È ÀI 

STRANGURIARE Patire di franguria, É. 
nre incrmmaodi su ma de Mrangurie . 

STRANGURIATO, TA, ad. Da Pranguriare. 



























priamente Uccidere 






$. In 





















Rui «8 tadlade di Arengurie , $. La radice di sia», 


. Buarifce i calculofi , i mefritici, e gli firan.. 
guriati : qui in forza di f. Qui a uno flvangurie . 
AI ANZA s ff. V. Stranezza nel fecondo 
ificato + 
STRANIARE, v. a. Allontanare , aliemare , É/ci- 
Ener ; ceavrer ; feparer ; aliéner. A 
STRANIATO, TA, ade. Da Miraniare. Éicigné, 


(23 
STRANIÈRE, add. d'ogni g. Foreftiero, n 
ger; gui cit d'un antro pars. $. Per sed rg Si 
Isiyme. Ella cofa è tanto chiara , che è firaniera da 
0zsì fcrupolo di dubitazione . $. Fari franiero d° 
alcuna cofa, vale lo ficifo, che Farfene muovo, V. 


Nuovo, 

STRANIÈRO ERA, add. Str 
STRADIO, NIA, add, 

s $, Stramo, per 

ge ; exsraordinaire ; invfiré . Qual celete non fo 

muoro diletto, e qual firania dolcezza fi femzta. 
STRANISSIMAMENTE vw. Soperl, di firama. 

mente. Trés.etrante ©c. $. Per Ifmifar 

Demelarement > 












me igie mi meli 
adusque ne procefsà , e Rraniffimamente punì que. 
tI nati malfattori , che "1 volzo chiamava Cri. 









TRANÌSSIMO, MA, add, Sup, di firano, Très. 

érrange , e, $. Stranifimo , per Iftravagantiffimo . 

Très-eutravagani ; sves-carraordinzire. MeM infie> 
me un terzo di fale armomiaco, e due terzi del fud- 

qelto olio di vetrioio, se fegue un efferto ficanif- 
mo. 

STRANO, NA , add, Non consiunto di parente- 
la, nè d'amiltace. Ésranger; gui n'ef pas de da 
maifom + $. Per Forefliero, ftranicro . Étranger 5 
qui melt pas du pars. Naboctodono'or fu Re, e non 
A diritto, che egli mon era di fchiatta regaie ,, anzi 
fu un uomo firaso fcosolciuto , che macque d'acul- 
terio celatamente, $. Strano, per fimilitudine vale 
Nuovo, innfit fravagante. Érrange ; ava- 
unt; bizarre praordimaire . M'è sì muovo, e st 
firano, che voi per am amiate , che quafi un 
miracol mi pare. $. Strano, per Ruvido ma- 
niere fortefi, che ufa firanczza . Groffier ; rode ; 
impe, Non fi vuol effere nè ruffico, nè frano , 
ma piacevole , e domeflico, $. Per Alieno, allon- 
tanato , lontano. É/signé ; Jeparé ; cente. 
vifo aperto di ciò meco ragiona, come fe fempre 
follî Mato di lei rano, $. Strano, ufafi ancora per 
Fallido, e macilente, e Quali trasfigurato, Moi. 
gres pale; defsit ; defigoré. Ella avev'anni più, 
che la Cumana , grinza , torta, riasfa, nera, © 

rana, 

STRANO, avverb. Rrufamente, erucciofamente . 
Rudement ; fierement ; avec coldre . Cao non rifpo- 
fe mulla, ma guardalo ffrano , e con fiero rifo . 

STRANÙCCIO , IA, add, Pare dell' afo. Alquame 
to ffrano, in fignifc. di Macilente . Maigre/er 5 
fuer ; delicar . 

STRAORDINARIAMENTE, avverb. Con modo 
fraordinario, Exrraordimsirement ; Magulieremente . 

STRAORDINARÌsSIMO, MA, add, Superh di 
Araordimario. Trés.exrrasr « e. 

s ARIO, f. m. Corriere, che mon ha 
giorno dererminaro a portar Je lettere, ‘ 
sramdimaire. $. Per Donzello , 0 Mazziere d'alcoa 
Magifirato. Magier. $. Lettore f fi di. 
« che non leggo. 

ne’ quali comu. 
LeBewr, Profefcur 
0, fi dice anche di 

ualfivoztia cola , che altm faccia fuor del fao con 
vero , Debauebe ; um earraordiaaire, _ 

STRAORDINARIO, RIA, add Non ordinario , 
che è fuor dell'ord mario. Errraordimeire ; imerora» 
ble; Fitarre; corange ; Crennsni ; cpouvansabie 3 
encelfif ; qui ef bors de ( ulare commun. 

SI RAPAGARE, v. att. Pagare oltre al conveae- 
vole. Sarparer. 

STRAPAGATO, TA, Cr. im Olsrapagaro, add, 
Da firapazare , Surpare, 

STRAPARLÀRE, v. a. Parlar troppo, 0 n mala 
parte , Riafimare , (parlare, Degeifer, parier trop cw 

nfer mal; medi 

STRAPAZZARE, v. att. Far poco conto di chec. 
cheitva, Afcprifer ; déssiemer ; faire Ped de can. $. 
Strapazzare » vale che Malrrattare , 
Mwersirer ; malmener ; infalter ; fariguer ; 
menter. $, Strapazzare il med:ero , figuraram. fi di- 
ce di Chi opera inconfideratamente , © fa alcuna co. 
fa a Srapazzo. Magsemer; srsvailler è depeche com- 
pagnon ; agir d l'escurdic, d Ja beulevue , $, Stra. 
Pazzare na cavallo, O fimili, vale Affuticario fenza 
difcrezione , EfTrapaTer , furiguer , caceder un che 










































LIE 
" STRAPAZZATAMENTE, avv. Con iflrapazzo 
Ni gliccramens; neneba. snamint ; fans Join ; fans ape 
Liar» 

STRAPAZZÀTO, TA, add, Da firapazzare. Mc 
prijé, We. 

STRA PAZZATR Îce, verbal, £. Segner. Che Mlra- 
za. Qui meprife CA A 
PITMABAZZO., (mb, Schermo, frazio. Meprit ; 
currate ; È ; msomsis arziton ne. 4. Cola da 


Rrapazao , vale Cola da fervisiene fenzi silperro . 
x 








- fer» 
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De fatlene > de t0us iey jonws. €. Strapazzo , vale 
anthe Lo Arapazzatt, © aver poca cora della pro» 
pria fanità, Exets; dejordre ; peu de Jcin de joi- 


méme. 
STRAPÈRDERE, v. a, Perdere aMaiffimo . Perdre 


Bessconp 
STRAPIANTÀRE. V. Trafpiantare. 
STRAPIOVERE , v. n, Strabo:chevolmente pio. 
were. Pienvoîr è verfe , cu è ferma, 
STRAPORTÀRE, v.a. Trafportare . Trenfporter; 
ner ; porrer aillemes . €. Per fimilit, vale Com. 
muovere difordinatamente , Tramfperser ; cebaufter ; 
mnimerz; afelfer ; remuer trop. Le profpere cofe 
noa iSraportano il Gavio, nè l'avverfe il fottomet- 


tono. 

STRAPOTENTE, add. d'ogaig. Di gran potenza, 
più che porehte . T:2s.puifunr. 

STRAPPAMENTO, f, m. Mara! ce. Lo frappa. 
re, Strappata . Secomffe pi arraci 

STRAPPÀRE, v. a, Spiccare , lac 
con violenza. Arracber, decbkirer, ever de force 
ou par force. $. Strappare , per lichiarsire. Rom 
pre ; caller, Quelli vafi d'oro più fchietro fortiglia, 
€ difiende, € limente frappa. 

STRAPPÀTA, fuft. f. Lo firappare, Stratta. Se. 
confe pour arrarber. $. Strappata , Vols. It. Tratto 
di corda per tormentate un velinquente . E/frupode, 
‘ SERAPPATRLLA af. f. Dim, ci Rrappata. Petite 

«conse. 

STRAPPÀTO , TA , add, Da Mirappate. Arracbé 4 
Ce. $. Per Gaulit. Ottenuto per forza . Arracbe , 
ebrenu par force . NÈ accettava per giudice lui Brap. 
pato con bugie dal Re, anzi che mandato dal Papa. 
$. Per Scparato , 0 allontanato per forza. Arrocbé, 
Jeparé , Clcigaè par force. Vide le rovine della pa- 
tria diltrutta , ftrapparo dalla conforte. 

STRAPUNTINO, (. m. Maga!, Dimia. di frapun- 
to, Materaffin0 , materafuccio , Perit marelas . 

STRAPUNTO, f. m. Spezie di materalla. E/pò- 
ce de marelas, I Marina) dicono , Hamuae; (Mrapon- 


nn. 

STRARICCO , RICCA, add, RicchiMmo. Tres.ri. 
che; riebe comme um Crefus. 

* STRARIPÈVOLE, add d'ogni g. Molto diropa» 
to, fcofcefo , repente. Fort.eftarpe ; fort rude. 

STRASAPÈRE, v. m. Sapere a ioprabboadanza . 
Favoir Besucoup pius gu' il ne faut, 
sSTRASAPUTO» TA , add. Da Brafapere, Tros. 

co Ju. 

STRASCICAMANTI , Î. m. Salvia, Che G fira- 
fcica dietro gli amanti. Qui emsraine, cu gui ar. 
gire les amans, gui s'en fait fuivre. 

STRASCICANTE, add. d'ogni g. Che strafcica . 
Trofnant ; gui srsine è cerre. 

STRASCICARE, v. a, Strafcimare, Trofmer; si 
rer après Joi. 1 Matinaj dicono che la nave ftrafci. 
ca , quando ella rocca fondo. Le vaifean labeure, 
$. E molo manco ancora di quella ( prudenza ) di 
quegli animali, che vanno strafcicando il corpo per 
terra, come le ferpì. Fe rrafner ; ramper. 

STRASCICATO, TA, addiett. Da sraicicare. 
Traine 

STRASCICO, f. m. L'atto dello strafcicare.. L° 
aBica de trainer. $. Stralcico, la arte deretàna 
della veste, che fi stralcica per terra. Lo quewe d' 
une robe gu $. Strafcico, per metaf. vale 
Aggiunta , fopravanzo , refiduo. Reffe ; refidu ; fur 
pius; religuar. Di quello strafcico di moto mon fi 
è tenuto alcun conto, Strafcico , è anche una 
Specie di caccia , che fi fa alla volpe pigliando un 

io di carnaccia fetida Le fcicandola per terra 
gara ad una corda per far venir la volpe al fetore 
di eMla. Trafnte. $. Favellar collo strafcico è fi dice 
di Chi, 0 allunga troppo le vocali , 0 ribatte le fit. 
labe, o replica le parole nel fine del perioco . Tres- 
mer les paroles, 

STRASCICÒONI, ave. Minuer. smmer. A_maniera 
di strafcinamento. En erefmane ; c anche femplice 
mente. Trefnans. 

STRASCINAMENTO f. m. Lo strafcinare. L' a. 


Pion de tr:îner, 
STRASCINARE, v. a. Tirarfi dietro alcuna cofa 
Trainer, entrafner , viver 
ja, pietre, alberi, ec. par 
era 
STRASCINATO, TA, add. Da strafcinare. Trai. 


nt, Gr. _ 
STRASCINATÒRA sf m. 7 Strascinamento. L' 
» STRASCINIO , f, m. affion de srafner, 

STRASCINO, f. m, Erpicatojo da prender qua. 
ghe, starne, e fim Troineau, $. Strakino, è 
he uma Sorta di giacchio aperto da pefcare, Trai. 
medu, 

STRASCÌNO, f. m. Dicefi una Razza di beccajo 
ViiifMmo e plebeo , che vende la carne per le ftrade , 
Senza tener bottega. Scocber gui vend /a viamde 
par les rues, 

STRASECOLÀ RE. V. Trafecolare + à 

STRASENTITO, TA , add. Scatito aflai , fentito 
vivamente. Senti vivemene. 

STRASORDINARIAMENTE, avv. Tn modo flra. 
fordinanio , Extracrdinairement ; érrangemene 

STRASORDINARIO, RIA, add. Fuori dell’ ordi. 
mano, Ertraodinzire ; érrange ; Angolier. 

STRASPOATATO, TA, add, Tralportato, Tranf- 
perit, Ca. 
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STRATAGEMMA, e STRATTAGEMMA, fo. 
mafe, Inganno, afuzia. Srrasagdone ; rose; muri. 


ce. - 
SITRATAGLIARE, v. n. Oltre modo tagliare. 
Conper somme wm rafoir. IL Conte, con quel dbraa- 
do, chc frataglia , gli tira um colpo, cc. 

STRATO, ( m. Sola;o, pavimento. Plameber. 
$. Strato , fi prende anche per Tappeto, 0 panno , 
che fi cifenda in terra, © altrove in fegno d'ono. 
rinza. Tapis. $. Strato, Mor. S. Eree. Per letta , 
che con voti più balle dicefi anche Nidio, Cuccio . 
Liv ; combe. $, Strato, T°. de' Notaralifti è Dicefi 
della Difpofizione in piano delie cave, e delle di- 
verfe cofe , che cavando G trovano melle vifcere del- 
la terra. Conebe ; lit; bane. 

STRATTA. V. Strappata. 

STRATTAGEMMA. V. Strataremma. 

STRATTO, f. m. Libretto, ove fi nora cheechef 
fia per ordine d'alfabeto, Poesie sivre de mimoire , 
$. Figoratam. Il dî del mortoro è lo ilratto di tutta 
Îa vita del morto, poi non fe ne parla più, L° #4 
récé a d' bificire de ia v 

STRATTO, TA, xi 
srange } entravagant ; extra ne. Credete , che 
queffe oppenioni così ftratte 0, ec. a ritorna. 
re? $. Sitatto , vale anche Effratto, origimato, di- 

if delcentu d'une perfonne , 
9 faro fr i 
atto, eftratto, ca 
Tiré ; extra Le cofe fratte fuori di form 
muore di (cienza , ec. furono tante, che lingu 
pesa le potrebbe contare. $. Per $cparato, div:fa. 
Fepart è deasrre , La detta vergine, vedendo quetto 
Imago firarto dagli altri , ec, anéòc a fire quivi faa 
abitazione , A. per laclinaro, dedito, Enesin ; adom 
né ; perté ; anraché . Il quale, o per la isnoranza 
del bene, 0 per dilet1o delle pofeffioni più tnchine- 
valmente Mratro a' vizi, ec. 

STRAVACATO , TA, add T. degli fromparsri , 
Dicefi quando la pagina vien torta per non eifere la. 
ta ben add:rizzata, e legata. Chevinebe. 

STRAVAGANTE, add. d’ogni gen. Fantaftico , 
sformato , fuor del comune ufo, Karravsegans 
m" bizarre ; emirsordina $. Stravaz 
Per Balzano. Fanta/gue ; écurrm; capr 
cieux ; extravagani , &c. 
STRAVAGANTEMENTE, avverb. Cr. im frrans. 
mente, ce, ln maniera fravagante , Stranamente + 
Érrangement , d' ume maniere coeravagante , casrasr= 
diuszire 

STRAVAGANTISSIMAMENTE , avverb, Cr. im 
Srranifimrmente, Superì, di Mravagantemente. Trés- 
ctursagement , WE, 

STRAVAGANTÌSSIMO, MA, add. Sop. di fira- 
eazante. Trés-estravatgani , &f. 

STRAVAGANZA , f, f. Affratto di firavazante, 
Extravaganmee ; bizarrerie. 

STRAVALICARE, v. a. Bere, Corr, Valicaro di 
fubito , trapafare con fretta. Pafer cusre, en dili. 
guest, aver porcipits:ion, 

STRAVASAMENTO , f. m. T. Medico, Lo fira. 
vafarfì, Eatravafarion . 

STRAVASARSI, ni. p. T. Medisa, Dicefi degli u- 
mori del corpo quand’ efcono fuori de’ loro vai, s" 
exravaferi 

STRAVASÀTO, TA, adi. T. Medico, Ulcito fuo. 
ri del vafo, Eftravalue. Exrvafe, 1 migliori Au- 
tori hanso detto Stravenato. V. 

STRAVEDÈRE, v. a, Vedere alfai, Voir beau. 
coup, sa vcir plus qu'il ne fa 

STRAVENARSI, n. p. T. Medico, Ufcir fuori del- 
le vene. S" estravafer 

STRAVENATO, TA, add. Reg, Ufcito fuori del. 
le vene , trapelato fuor delle vene. Exrrsvafé, 

STRAVÈRO, RA, ade. Vale lo fiefo , che Îl fu- 
periat. Verifimo , più che vero, Tris-vrai. 

STRAVESTIRSI, n. p. Mutar la propria vele per 
non edfere conofciure, Traveîtrfi. Se deguifer ; Se 
mafguer ; fe sraveftir, a, 

STRAVESTÌTO, TA, add, Da ffraveftire. Degui. 


se, te 

STRAVÌNCERE, v. a. Vincer più di quel, che fi 
conviene. Cagner plus gu' il we fami. 

STRAVISATO, TA, add. V. Trav 

STRAVIZIARE Fare firavizzo 
paille ; faire pogniile ; É 

STRAVIZIO, £ m. Reg, Lo fielfo, che firavizzo; 
ma è poco ufato. W. Stravizzo. 

STRAVIZZO , f. m. Convi:o; € prendefi il più 
delle volte per Difordine , che fi faccia im mangiare, 
e bere fuori del confueto , 
ro piacere. Feffi bonne ebére ; ge 
de; bombanre ; Hafre ; bacebanale ; debaucbe. 

STRAVOLERE, v. a. Volere troppo , oltre al con- 
venevle. Ea rrop vensoir, 

STRAVÒLGERE , v, a. Propriamente Torcer con 
violenza , per muovere , 0 cavar di fuo luogo . Ter- 
dre, cu rourmer aver violence ; reaverfer ; dersar. 
mer ; disioguer ; debofter ; Grer de fa pisce. Stravol. 
ge.e il figa:ficaro di checcheffia . i donmer è 
me enrerse ; deroormer de fon vrai Jens. $. Per me. 
tal. vale Togliere via, levare. Grer ; enaporrer ; ehaf- 
Ser. E col ferro fravolgi sì dolor tuo, cioè Lieva, 
è togli via, $. In fignific. n. pal. per Capolevare, 
Se renverser. Parlandofi di carro, o Smile. Verfer. 
Un grande, € ricco cero, ec, fi firavolfe (provvedu. 






fravazante, É 
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tamente com tutto "| carro, e @iide in fu'gradi del- 
la porta de' Prior, 

STRAVOLGIMENTO, f. m. Lo ftravolgere, Con. 
sorfirm, Con ifconti flravolg:menti di bocca. €. Per 
MRivolginsento. Revolution. PaTare a nora corre 
zione, non a fravolgimento di d:fperazione . 

STRAVOLTAMENTE, avv. In maniera Mravolta . 
Ma! ; mai-d-probi ; anrrement qu'il oc fame. 

STRAVOLTÀRE, Stravolgere. $. Fisu- 
fatam. Rovefciar i' ordine eofe, dirle male, e 
confufamente, Renverfer d'erdre 3 dire les ebofer 
confujement, fine ordre , fans tisifon, Confui e 
fravoirai il focceldo a mio mado, S 

STRAVOLTO, TA , add. Da Aravolgere. Tordu; 
tomtcurné . $, Per metaf, vale Scompofio , difordina. 
to, fregolato, Desfglé ; deramge ; renverfé ; en dé. 
pedi i de guinguis , Or bea mi par che "l mando fa 

tavolto . 

STRAVOLTÒRA, f. f. V. Stravolzimento + 

STRAZIARE, v. a. Maltrattare. Malsraiter } 
mrsaenter ; Fourreler. $. Pet Re 
re, aggirare, Se mteguer, fe jane 











male, gertar d'lipare. Digiper ;  predigmer > 
galpi fer . Ma voi giorani ancora, perchè firaziate 
danar, tempo, e peoni. 

STRAZIATAMENTE, avverb, Con ifrazio. Aver 
peu de niunscement. 

STREZIZTO: TA, add. Da firagiare. Maltrai- 
ri, We. 

STRAZIATÒRE , verba! m. Che ffrazia. Quimat. 
vraise ; gui tomrmsemte ; qui vere , rs $. Per Scher. 
nitore, 0 Baffone, Mogneor ; railicur. Venne, fe- 
condo ch'è ulaaza , uno Qraziatore , che vivca d° 
andare per li conviti con una fua fcimia , 

STRAZIEGGIÀARE, v. m. Straziare, in Mrnil di 
Beffare. fa mogueri fe joner; raitter ; Fifiusr, 

STRAZIEVOLE, adi d'ogni g. Di frazio, in 
fenfo di fecherno , Schernevole . fnjurie e 

STRAZIO , fl, m, Lo firaziare, ta fi 
pio; Dilaceramento . Dechirentent > 

V. Scempio, $, Per Licherno. Ourrage ; 
+ Peggio è lo Mrazio , al mio parere 

















nno, 

* STRAZIOSAMENTE , avv. Con iffrazio, fchere 
mnevoimente . fojuricnfement ; surragenfe: . 

STREBBIARE, c STRIARIARE . v. a, Stropiecia- 
re, polire ; ed è proprio quello , che fanno le donne 
in lifciaadofi, e fi ufa anche in figntf. near. pal 
Frotter; lifer è farder ; fe frovrer ; fe furder, 

STREBBIATO, e SFRIBIATO, TA, add, di” 
dor werbi. Freeié ; fardé. 

STREBBIATRICE, e STRIBRIATRÌCE, v. f. 
Che firtbdia, che fi frebbia . Qui fe farde. 

STRECCIARE , v. att, Contrario d' Intrecciare, 
Deénsrrer ; féparer ; divifer, 

4 STRECOLA, Car. f. f. Sorta di colpo, come 
Gnfone , Mafcellone . V. 

STREFOLARE, v. a, Disfare Ì trefoli. Dererdre + 
dirorvi!ter , 

STREGA , ‘. f. Maliarda. Forciere ; marizionme . 
$. Darfi alle fireghe, vale Difperari. S° impuriono 
ter ; Je delelperer ; fe donmer è asus les CE 

STREGACCIA, È. £ Peggiorat. 
me, mechante forsibre . 

STREGÀRE, v. a. Ammaliare, afitrurare. £a- 

‘mecter ; chirmer. €. Per metaf. Strega le botti di 

lor fangue inzordo, e le fufanze ulurpa delle pap- 

pe. Enforce ser, 

mi REGATO » TA, add. Da fregare. Lafor- 
là. 

STREGHERÌA , f. f. Luogo dove vanno, o fi ri. 
trovano le ftreghe . Sofhar. 

STRÈGGHIA , e STRÈGLIA, f. £, Stremento di 
ferro dentato , col quale fi fregano, e ripulifcono È 
cavalli, e fimili ammali. Érrille. $. Avere, 0 Di 
re una buona mano di Pieeghia, vale Avere, 0 da. 
re am booa rabbuffo. Recevsir cu faire umte bonna 
réprimande , uar homme mercariale, 

REGGHIARE , e STREGLI ARE, v. a, Striglia. 
re, fregare, e ripulir colla @regghia. Ferilierp 
frotser avec l'esville. $. Per fimilie, vale Grattare , 
tafchiare. Gramer ; racler. Coll'naghie Aregghio, € 
grano, come pizzo, e questo è quel partito , che 
dà alle pene up poco di follazzo . ù 

STREGGHIATO, TA, add, Da stregghiare, É- 
mille, we. ; 

STREGGHIATÙRA , f. f. Lo Le. 
Pion d' éiriller, $. Per metal. di 0 Da 
re una buona ftrezghiat vale Avere, o Dare un 
bnon rabbuffo . gronder ;_ riprii da 
faire cu recevoir une bomme mesenriale , ume ri 


Joccade da 

STREGNERE, v, a, Y. Cor. les. Strignere , ac- 
collare con violenza, e con forza le parti infieme + 
ovvero 1 uma con l' altra. Serrer ; dreimdre, 

STREGOLA , f, f. Car, Merr. Sorta di colpo, co- 
me Grifone, Maftellone, 0 fimile. V. 

STREGÒNA, Fin “%. Verbal. fem, di fMregone +, 
Strega. Sorcière ; magicienme . A 

STREGONE , (. m. Maliardo. Sorcier ; magi. 
cien ; conjurateue » 

® STREGONECCIO , f. m, 7 Lo fîregare , Am. 

STREGONERIA, f. {. mallamento , affat- 
turamento , Sorreslerie ; charme ; magie . enne 



























frregghiare. 
A . 
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STREGUA, f, f. Dicefi propriamente Quella rata, 
Che rocca altrai nel pagar la cena, il definare, 0 
‘miti altre fpefe farte in comune , ma genera'mente 
prende ta vece di Parte, o ragguaglio . Pare, guo» 
Fespert ; pertiom, A e 
MARE, e. a. Scemare, diminuire , Dimi. 
must; eermerer; retrancher. 
STREMATO, TA; add. Da firemare, Dini. 
nud, Gc, n 
* STREMENZIRE, è. a. Ridurre flentato , Far ve- 
mire a fieeto. AYFNiHir ; easnver ; faire gu' un fruis 
me ticmme pos bien, 





STREMITÀDE, lunque cola . East 
TREMITÀTE A font. $. Per mancamenti 
vete, effremo bifagno. Earrdmire ; Befola cane 
mie; dilerte ; necefite. Fue dilibera la cittade , che 
cra în ultima efttemità di vittuaglia. 

STREMO, f. m. Stremità, Esnemitd ; Bone. $, 
Ver necelfità, Ezirémire ; neceginé ; difctre, Con- 
Uorrebbe lui, e la terra in tali Meemi, che agevol. 
mente all'ultimo ne diverrebbe fignore . 

STREMO, MA, add, Ultimo, che tiene l' ulti 
mo luogo. Dermi.r, $, Acciocchè voi nom crediate, 
che io dica da Leffe, o che io faccia Premi arpa» 
ancnti di Ioica, cioè gli witimi, e piò concludenti. 
Les avgumens des pius fores , des pius concluans . $. 
Sirerio, per Sommo, grandiTimo, Exscme ; erds- 
grand. bgli, con rutto the la faa povertà falfe flre- 
tia, non s'era ancora tanto avveduro, quanto bi- 
forno gli facea, che egli avelle fuor d' ordine fpele 
Le fue ricchezze. $. Per Mifero, infelice. Malben- 
vene ; miferstie, Niuna coafol: e lafciata 1'ha 
la tua fircaga fortuna. $, Per + tapiao . Mef- 
quin; taghin ; avariciene ; ladre ; chicbe. S050 u0- 
munt di povero cwore, e di vira tanto firema, € 
tinto miletà, che altro noa pare ogni lor fatto , 
che usa pidoechicila . $. Per Privo, manchevole . 
Prive; deffitué , Sì di famigli rimafi Premi, che 
ufizio alcuno nop potcvan fare, $ Strema unzione, 
dicci Uno de' fefte Sagramenti della Chiefa, Ezrg- 
mic-antlion , 

STRENNA + f, f. Voc, Lat: Mancia, V. 

STRENUAMENTE, Voc, Lat. avv 
mente, Foillmnoment ; c:uragenfement ; 
aver bravente, 

STRINUITÀ, 

STRENUITÀ DE, 

STRENVIT, 

&e; veillince . 

STRÈNUO , NUA, Voe, Lat. add, Valorofo . Vail. 
dant ; raleurenz ; courageux ; Brave » 

STRÈ PERE Lv, 
moreagiate. Druire ; feire du bruit ; dufrocas ; re- 


tenir, 
v. n, Riempierfi dello firepi- 





@ 
STIREMITÀ < } ff, L'ultima parte di qua. 


a 


























Valorofa. 
ardim 





LE Caftiel. ANratto di fre- 
nuo, Valore, prodezza . 
TE, Bravouré ; valeur; coura- 





* STREPIDÌRE, 


* STREPIRE, to. £ere éecmdi par de bruit ;° 


setentir. Le orcechie AMrepidifcono de' romori de' 
«rmipagni piancenti . $. Strepire gnif. ntt. Em. 
prodi Rrepito,. Faire do braît ve. $. Perchè 
mani cola ci vario tumulto flrepivano, cioè empie- 
ranò di Pfrepita, 

STREPITANTE, add. d'ogni e. Che fa firepito , 
Bintont ; retentiface ; gui fait du brit, 

STREPITÀRE, . Fare frepito, Bruire ; faire 
du drvit; mener È Bru + Strepitate di chec- 
cheMa , vale Farne ma, * parlarne altamente . 
Parier bantrrmint de gutigue chefe , em foire du 
érmir. 

STREVITO, fm, Romore grande, e frompofo, 
Ermir acar; vararme ; carrilion, 

STREFITOSAMENTE , atrveb, Con Ìflrepito . 
Ave bevi. 

STREPITOSO, OSA, pdd, Che fa, © rende fire. 
puo. Privant ; celsrant ; gui fait du brvie. 
RETTA . f. f. LO firignere, firignimento. É- 
Serreraena , Stretta ,.0 ftrignimento di (pal. 
HusJoment d'epamtes . $. Stretta di neve, per 
Abbondanza di neve caduta, Quantire de ncipe,G. 
Stretta, per Calca, frequenza. Preffe ; foule, Quan 
co quarrro , quando fer, e talora fu, che dodici vi 
fi trcvarono morti della fretta, e dello fcalpitamen- 
mo della teste. $. Srretra di vettovaziia , 0 fimilì , 
vale Scarfuà, penuria, Diferte ; mamgue ; defaut ; 
pinurie. €. Stretta , per Lungo , 0 palo fictto, e 
ansuo, Dersit ; defilé . Ma Maratona , ele mor. 
tali ftrette, che difefe 11 leon con poca gente. $. El. 
fcre alle fifette, © fimiii, fi dice del Trattare Pret. 
ramente infieme per conchiuder qualche nesozia, 0 
(ere in fet conchinderio. Frre jur le poine de 
ernelunre quelgre offrire. $, Filere. 6 sretterfi alle 
Itiette. O avere la Rretra , e fimili , vaniiono anche 
I ffer ricorto in gran perienlo, © all'efiremo. cMere 
mpprefo, Lire cn grand danzeri fre setuit a 1 
etreit . $. Dare la firetta , vale ridurre in grin pe. 
+ 0 ail’ efiremo , opprimere. Redirire aus cx. 
arensisci ; mettre un grande derrefie ; opprimer ; ac- 
eatier, 

STRETTAMENTE, avverb, Con iftriznimento, 
con iftrestezza. Froci $. Per Stremament 
Frrsimimens. per forza di fame più giorni fircita. 
mente parità, come arrabbiati combarrcrono il < 
Acilo , $. Fer Ifcarfumente, parcani 



















































Voce Lat. Fare flrepito RO 


STR 


ment; fotrement ; mefguinement ; cbicbemeni. Cid” 
che gli foperch'ava della fettimana , radome ftret. 
tamente la fua pecelfità, dava a” poveri. $. Per Cal. 
dameate, con affetto. faflamaente ; wivement ; af- 
feftuenfement ; i quer chaleur. Ben h di. 
a di amici di Giohbe , 
per lì quali efo pregò sl fi mte . $. Stretta. 
mente, per Rigorolamente. Fercisement jecurew- 
Sement ; d ta vigneur, Confiderano aneora quanto 
cali debbe Meettamente giodicare Je moflre colpe, $. 
Per brevemente , fuccintamente , in compentio. Brie. 
vement ; Succintement ; en abrére . Che qui fi è ora 
cos Prettamente accennato. 

STRETTEZZA , f. 
fiia, nel fecondo figmific. Petitege de lieu 
ment. $. Figuratam. per Limitazione, Limii . 
circsmferiprisn. 10 fui Sempre in opinione, che nel- 
le brizate , cc. fi dovere sì largamente ragionare . 
che la troppa Prettezza della iatenzion delle cole 
detie, mon folte alterni materia di difputare. $. Per 
Urzenza, dura continzenza . Comsrsinte ; mécegire 
preTante ; dure néceffité . Trovandoci moi dunque 
mel mezao di così taglienti forbici, cc. pigliammo , 
ec. quei miglior rimedio, che ne porgeva la prefente 
Frettezza . €. Stretttaza, per P.rfimonia, icarfità , 
Lufime ; cporgne ; misere ; difetre , Ufa in enfici più 
firetiezza, ch'elfa abbia de feefe afegnate . 6, Stret- 
tezza di cuore, vale Anfictà , paMome , Derrefe ; 
inguicrude ; perplexité ; peine ; embarras d'esprit . 
$. Streitezza di petto, vale Difficoltà di refpirare . 
Difficolre de refpirer. 

STRETTISSIMAMENTE, avverb, Super. di ftret. 
tamente, Trés.circirement , We. 6, Per Lfcarfifima. 
mente. Me/fguimemene ; majerement ; chichement ; 
aver lefine . Delle rendite del quale firettiMimamen- 
te vivea, $. Per Inftantemente grand Mma pre- 
I n; arci. vivemenr. Pregando» 
ettifimamente , che Je piaccia tenerle cofe no. 
memoria. $. Per RigorofiMimamente , con 
ima precifiome , e limitazione | Trés.cirsire» 

-rigourenfement ; rrés-precifemenr, Tut- 
se quene cofe fi debbono inteadere, quanto fi fa. 
vella del poeta Arc:riffimamente , e propiilima. 
mente, 

STRETTÌSSIMO, MA, add. Superl, di Aretto . 













































fimi, e ardui bifogni concorre 
Pet Scark(fimo . Trds-pasvre di-mefguim ; arti 
modigue ; srés-fere . O Rréttiffima povertade al 
mente rimun 5. Per Rigorofifimo. Trés. 
pouremx ; ard ide ; sves-precis . Alcumi altri reo. 
logi la mettono firettifima , e famnò, che Je guer- 
rece le cofe, che muovona li comani, fiano tutte 
giufte. £. Per Segretifimo. Trés.ferrer. Col quale 
avea pratiche Arettifime. 

STRETTO, f, m, Luogo angufio di poca larghez- 
lieu éiscir ; defiié . Stretto di mare. 
detroit de ter j delerois + $, E "| tornare 
ro di lungo viaggio, per lo firetto de' loro ne- 
mici , ec. non fe ne porea penfare alcusa ialure + 
cioè per lo mezzo. Por /e milieu. $. Stetto, per 
Difficultà graviMima . Dificasltà ; embarrar; detrefîe + 
Trovofî in molti grandi fretti , e pericoli , $. Met. 
tere a fretto, vale Mettere sforzatamente , per viva 
forza . Mesrre par force. 

STRETTO, TA, sdd. Da ffrignere, e fi ufa non 
che pei fentim, proprio del verbo, ma eziandio ne" 
ficnificari fico dello-tteto , e in efprefficne di 
male proprietadi . Qsde firetto, per Serrato , rifer. 
rato. Ésrcir; Jerse ; ferme, In one altrui 
neva la borfa fretta . $. E così ingelofito , tanta 
a ne prendeva, e 5) frerra la tenea, che, cc, 
mat; fendi comraine ; gni tiene de cont. $, 
Stretto , pet Unito , © ferrato infiume. Serre; preffe; 
jrine corcirement ; piace prés-à.prés. Stretti Mreto 
in untratto aflaitarono la camera , dove io era qui: 
così replicato ha forza di Supe $. Stretto , per 
Angufto, piccolo , contrario di largo. Érreie ; 
i Serre, Dentro della quale per una vi. 
retta , ec. entrarono Stretto, per Intrinfeco , 
confidente. Familicr aloe ; confideme . Prefercì 
di grandi, cdi Prette amiflà con al.uni. $. Stretto, 
Red. Per ifpello, denfo. Fpsis ; denfe. $. Stretto, 
Per Segreto, Secret, 10 trovai colla donna mia in 
cafa una femmina a AMlretrn configlio , $. Stretto, 
per _Riferwato, ritenuto. Rerema ; réferue ; circon- 
A; prudent . È voi morrali- remetewi Nretti a 
giudicar, $ Stretto, per Manchewrole , icarfo. Pau. 
difettemn. Voi dovete effere contento d' aver 
Ito Atcita , e fcarfa fortena in allevare i vo. 
iglranti che moiro larra . Modigne, perire for. 
rome » $. Stretto, per Aneuitiato , atrutto. Cap 
seurmente ; afffige. 1 Carcinali , confderata la Iper 
fa grande , e lo 'mperagdore povero di moneta, € 
Aretto d' animo , cc. Qui a few de cant, peu de 
conrage, E. Stretto , per Eftrema , erandifimo. Fx- 
mme; ercs.crand , Tn ciò ci cd ammacefiramento di 
rivat fenza flretta meerffitade non dar vifta di noi. 
%. Stretto, per Precito , Pretit ; era; deraivié . 
Con maraviglia penfando qual cagione poreie efle. 
re, che coft duerife a dimandar così Sretie par. 
ticolarità . 6. Stretto, aggiunto di Parente , vale 














































































ate. Afaigre. È Fropinquo, Prosbr parent + $. Fer Rigorolo , fe- 


STR 


vero. Rigrurenx; Sivire. Sarà da quello firet- 
udice dimenticato al tempo dell’ ultima fca- 








STRETTO, avverb, Strettamente. V. $. Per me. 
tal, vale Avaramente. Chiebement ; mofguimement 
E tion fi punge, e Riunca fempre firetto , ll me fair 
que carstier_, que caribimer ; il jome ferré . 

STRETTOJA of Fafcia, © altrà legatura, di* 
cui ci ferviamo per ufo di Mriznere | Bande; bam 


dare. 

STRETTOLÌNO , fm. Dim. di Mrettojo. Petite 
preffe, 

STRETTÒJO, f. m. Strumento di lezno , che 
firigne per forza di vite , e ferve per ufo di (preme 
re checcheffia. Preffe. Strettojo dell' uve. Prefeir. 
Stretrojo da ridurre ia wergucci, 0 lamige va me- 
tallo, Laminsir. $. Per Fafciatura fretta. Banda. 
ge ciroit. QoeR altro RMtretto)o è migliore. Preada- 














STRIÀTO , TA, add. Vee. Dif. Fatto a strie + 
fcanalato , fcanellato , Cammelé ; ffrié, Striato a bac= 
cell, Cabié, 


STRIBBIÀRE, STRIBBIÀTO , STRIBBIATRÌ. . 


CE. vV. RI Trbbiare + Strebbiato , Strebbiatrice, 

STRIBUIRE. y. Nbuire, $. Per Rovimare , 
Zuastare | maniera antica, Remverfer ; rminer ; dé- 
molir ; absrtre ; detruire, Come costoro furono par- 
titì della terra, c "I conte vi fece mettere fuoco in 
tutto *l castello, e mella rocca, e tutta la fece at 
dere, e str buire. 

STRIBUÌTO, TA, aid. Da stribule, Difris 


f. £. Distribuzione. V. * 

















STRIDENTE, 

; glapifant ; crie . Voce stridente. Voir 

aisre. $. Per Freddo eccellivamente, Exermcment 

greid, Tu, quando ufa sfrondare la bruma i bofchi 
nl più stridente algore, tarde le nosti, e i di veloci 
fai. Dans le plus fore du froid. 

STRIDERE, v. n. Gridar acutamepde , così dell” 
uomo come d'altro animale. Crier } e les haut 
cris ; crier comme un algie ; glapi E figuraram. 

dice anche di cofe imanimare , € i erAQuer $ 
i ectaner, 


bri 
STRIDÈVOLE, add, d'ogai g. Che stride. di- 
e; ag, 












“iigiDio, fust. m. Salvim, Lo stridere, V, Seri. . 


LAST 

,3 STRIDÌRE. V, Stridere. 

STRIDO, £ m. Vace, che & manda fuo. 

STRIDÒRE, 5 ri siridendo . Cri. Stridor di 
denti, Clagmemens des dente. $. Dicefi anche Stri- 
dore , a freddo ccceffivo. Fraid excefif ; rigueur dw 
grand froid, Ne" maggiori stridori del mostro 
fi riduce a 17, c a 36, gradi. Dons Je plus 
fort del biver, 

STRIDULO , DULA , add. Aggiunto, che fi dd a 
Canto , 0 a fuono di woce acuta , € stridente. Aifre 5 
digu; pergane, 

STMIGARE, v, a, Contraro d'Intrizare , Rav. 
viare, friluppare, Demeier ; demomer ; dejzire +. $. 
Per metaf, Dar festo a cofa imbrogliata , agguustat 
las trar d'imbioglio, Demeler; dibromiller ; debare 
raffet ; occ oder ; celsirciv. 

STRIGATORE , verb. m. Che striga. Qui dimo 
kh; qui debronilie if acconamode , 

STRIGE, f. f. Red. OJ. Uccello nottorno, che 
empie l'aria d' orrendi strigi , e nejevoli , e che a" 
fuperstiziofi riefce cattivo angurio . Frefsie. 

STRIGIO, f. m, Cr. N. Sorta d'erba, detta al. 
trimenti folatro. Sosanom ; dulcamara ; doace-amire, 

STRIGLIA . V. Seregghia , . 

STRIGLI ARE, V. Streegbiare. . 

STRIGNENTE, add. d' ogni Che strigne. 4. 
Pringenr ; afujettifant ; qui ferre ; qui preffe We, 
V. il verbo strignere. = 

STRIGNERE, v. Accostare con violen e 
con forza le parti infieme, ovvero l'una cofa all* 
altra. Ferrer; preffer ; lier corcirement . $. Stri- 
gnere , per metaf. Commuovere., Emouveir . Tanto 
l'affezion del figliuol [0 strinfe, che egli non pofe 
l'animo allo ‘nganno fartogli dalla moglie. Strigne- 
re amicizia con alcuno , Lier amine avec guetgu” 
no. Strigher forte una molla. Sander. Strigner 
commerzio , familiarità | amicizia, Lier conversa. 
riom, sier commerce cnfemble ; lier focieré . Strigner 
con vincolo d'affetto . Lier, Strignere alleanza. £;7 
quer, $. Strignere, per Tormentare. Tomtiaegrer , 
Il conte fi fcusò, che non potea , ch' età forte streto 
to dalle sotti, $. Meno strigaevano gue* figliasiri af 


Pei 





























d'ogni g. Che stride, Bro. — 


STR 


patrigno che quefto nipote all'avolo, cioè gli cra- 
po meno a cuore, Avcir Je cormr. $. Strigner le 
veic, vale Ripiegario, Devwenser. $. Strignete , per 
Accofare, raccosliere infieme, unite , e fi n'a 
in figmifc. att. e neutr. pall. Jcindre enfembie ; 
ver; approcber davantare ; fe jeindre ; fe fi 
Ben fon di quelle, che remono il danno, e 
gonfi al paffor . $. Strizserfi , per Raccogli in 
fe medefimo + Se recuciitim, Seco fi firîhge , e dice 
a ciafcua palo: Deh fode or qui. $. Striemere , fi 
guraram, per Coftiigmere , violentare , sforzare: 0. 
biiger ; farcer ; vicienter ; aftreindre ; erntraindre ; 
ender par force. Vor mi Ariznete a quello , che io 
si turto avea difpofa di mon far mai. $. Striene. 
re. per Sertare ; allediare . Afieeer; ferrer de fort 
près + Venne allo alfedio di Roma per diflrusger- 
la, e aveala molto ftretta. €. Srriusere la fpada + 
e fimili, vale Impugnarla, Mestre ia main d /! è 
pie. $. Strigacrfi, per Riffrignerfi, fur parcità . 
Ltfiner ; fe mensger; fe meforer ; fe rigier. Molti 






















gandofi, quanto è fecondi. $. Strignere i 
V. Cintolino, $. Strizaere il fangue 





dargli tempo a pen * Mertre 


elgo' un au 
du mur. $, Strigner la burina , si 


» Marinsrefen. Or- 





za:e firetto , e ferraàrla a cinque quarti di venti. 
Tenir le lof . 

STRIGNIMENTO, f. m. Lo firiemere, Ferrement; 
Énrécifemen 
Srrigatment 





refferreme. 


circinte 1 contrainte » 
Î ventre. È 


Miparien ; refferressene 


TÙRA, f. £ Lo firignere. f 
reFerrement; 1" affion de Jerrer, d' csrcin. 
dre . $. Per Congiuntura, attacca ‘urta , foinsore ; 
Hiaifen . Salderat ambo i lor capi con iNagno, ficto- 
me io ti di, che face nella piima parte, poi 
tornai la firignitura , e piglia quel foratore, con che 
forafli gli altri fori, 0 un altro, che Sa così groflo 
come quello. 

STRIGOLO, faf. m. Membrama, © rete graffa, 
che fla appiccata alle buicila degli animali. Poe 
me, “ 

STRILLARE, v. a. Stridere, metter urli, gridar 
Quanto altri n' ha in tea, ovvero in gola. Zerer 
des biuts cris } crier è tue téte. 

STRILLO, f. m, Lo Prillare , Hours cris. 

3STRILLOZZO , f. m. T. dell’ Ormirmionia . Sorta 
d'uccello di paretajo, fimile in croferza al frofone . 
dti becco però più fnttile , e del colore del torio , 
for'e lo fifa, che il Rraviere menzionato dal Pulci 
nel (uo Morgante, Proper. 

STRIMPELLAMENTO, f. m. Fog. Strimpellata , 
Fra@voro. V. 

* STRIMPELLÀRE, v. a, Sonare così a mal modo. 
Jouer mai de que!gre inflrument ; souster , pim 
cir mal gueigne inftrument » 

STRIMPELLATA , f. £, Saivim, Strimpellamento, 
battuta di alcuno sirumento a mal modo, Manssis 
Jon d'infrnment. 

STRINGA, f. f. Perzo di nafrn 
ta di cuoo, comunemente di | 
braccio, con waa punta d' ortone + 
tallo 












n frifcia frer. 
heaza di merzo 
o d' altro me. 
corni capo, e fcrve per allacciare, Aignif 


JO, f. m. BFemé. Facîtote di fringhe . 
Aiguillenrier , 

STRINGARE, v, a, Riftrigocre. VW. 

STRINGATO, TA, add. Da fringare; Compen- 
diofo, faccinto, breve nel parisre, 0 nello isrive. 
ne. Serre ; bref ; fuecinti ; abreer , $. Per Fircoln,y 
O Rretto. Per eevcit, Che men fia 31 forbito na- 
fiso, nè fi fringato saferto, 

® STRINTA, (, f. stretta, VW, 

(ETRINTO: TA , aci. Red. Da firignere, Stret- 

STRIONE, f. m. INrione. V. 

STRIPFARE, v. n. Dice in modo baffo dell’ 
Empier foverchiamente la irppa * Mangiare af. 
fai. Mancer d vemgre debserinne ; manger d eve- 
ver. 
STRISCETTA, f. f, Strifcia piccola. Perite bon. 
de ; liPen. 

STRISCIA , f. £. Si dice a perso di panno, o d' 
altra cola, che fia aiquanto pù lusso, che largo, 
Bande ; liMle ; Hordisa. $. Per Risa, Roi, son 
Però minori, c men feti, men prin, e folamente 
liflati tutti di Brifco srafcertali neriMime + €. Per 
fimilit. Daote l'usò per fespe. foopent. Tra l' er- 
ba , e i bor venta Ja reali feilcia, volgendo ad 
or ad or la tela, e'ldelo. 6. Strifi ‘a, per 
l'Orma, che rimane in terra dallo irifciare. Tra. 


































ce ; srainte . Lurra dictro di fe lafciando firi- 
ehe fegnata da ici Ja polve fenba. $. Siri. 
fcia , in modo baffo , per Hoxta, 0 fmie. fore ; 


- Gimcterre . &c. Ma Calaurilin alriero, e piem di 
Pizza colla fra Pricia fa colpì crodel S. Stri. 
Scie di corrente, FT. My umarsteo , Corn rapidi, 
che fi trovano in certì Juoghi del mare Lirs de ma- 





ree. 

STRISCIARE, v. n. Camminare con impeto flro. 

picciando , e fregamio il terieno , come fa Ja Serpe. 
Diziom. Italisn®Frincele, 


STR 


Romper ; eliffer, $. Per metaf. vale Paffare rafente 
con impeto. Rafer. L’artizlicria piamtata di là dal 
Tefino frifciava rueri i joro ripari. > o 

STRISCIATA , fut, fem. Gel. Lo firiftiare. GIif= 


ade, . 
! STRISCIOLINA , f. f, Cr. in Paffamie. Dim. di 
Ariferola ; picc fitifciuola. Ba dolente » Se è 
di cuojo, Perire Isoge si Iamitre. Sc d' oro, 0 d 
arrento. Lamerte, aa 
STRISCILOLA, f, £, Cr, in Lungs. Dim. di firi. 
(zia. Randetette . A 
STRITOLABILE, add. d'ogni e. Atro aftritolar. 
fi. Frisbie ; caffant ; qui 1° mie sifement, 
STRITOLAMENTO , f. m. Lo ficirolare . Errte. 
ment ; d' aftion de brifer , de enetrre en petits mor- 


TI RCIEII 
STRITOLÀRE, v. 
e fi ufa anche in fignifi 












p. Frever; brijer; © 








SreiTer emure les dorati. 
ale Contumarhy 


Jarfi , per mict 





eonfumer, Ella tutta fi Aritola , quando letze Lan- 
cellotto , 0 Trifano, 0 alcueo altso con [oro donne 
nelle camere ferretamente , e foli raunarfi , cioè fi 
confoma , c vien meno, 

STRITOLÀTO, TA, add. Da ftritolare. Bro. 


sé, Ce. 
STRITOLATÒRA, £. £. V. Stritolamento . 
STROFA è, 7 fl 
STROFE , che più comunemente dicefi Sranza. 
Stropbe ; Pange ; esmpier. 
STROFINACCIO, 0 
STROFINACCIOLO, 
0 cencio molle, che fi pofa n 
rr 
per ifrappicciare , n Arofinar Je foviglie , quando fi 








tipoversano, Leverte . $. Figuratam. per Donna di 
Frmme débanchee ; fiomme de miu. 
tu fe" imbratto , e vituperio 
co’ tuo: ftrofinacci ; va ffrobnati con cili quanto re 


mal affare. 
maile vie . Renchè 


vuogli. 


STROFINAMENTO , f. m. Lo firofinare. Prerre- 


ment ; foeifement. 


STROFINARE , v. a. Fresare, ftropicci 





Gicefi per lo più delle cofe, che fi vorliona ripyli. 
re o nettare. Frisrer; froifers metoger ; iufirer ; 


sir 


STROFINÀTO, TA, add. Da firofinare | Fres. 


té e. 
STRUFINIO, £. m. Lo ffrofinare ; ma renota fre. 
Mrofinamenta . 


Quemtazione è, 0 contincazione di 
Frossemine, freifement continuei, 
STRULAGÀRE, e STROLOG 





togie ; predire l'avenir. 


do, fnalmeete il funin apprende, 


STROLAGATO, e STHOLOGÀTO, TA, Add, da' 





loro verhi. Predir, ©e. 
STROLAGO, f. m. Aftrolozo,, V. 


SÌ RULOGÀRE , STROLOGÀTO, V. Strotagare 4 


Srrolazato . 
STROLOGÌA , £, f. Affrolagta, V. 
STROLOCO. V. Afftelozo. x 


STROMRARE, v. a. T. d' Avebirertara . Far una 
Écrafer ti 


STROMBATÙRA , (LT. d' Architertara . Al 
neanenio interiore fatto netla  groffezza d'un 
mero a' Jai d' una porta , e d' una fincfra. É#rs. 


ftremd 
dvafer. 





ura nella groffezza d' va muro, 





Sert, 

STROMRAZZARE , v. n 
tromba, rencer famofn, pubblicare . 
publier d ‘cm de rromperre ; 


bettlo, Pm de rermperte, 


STROMEBETTARE, v. a, Sonar la tromba; e di. 


cefi anche del Pubblicar cheecheMa a faop di trom. 
ba. Tromperer; embcneher la trempette ; pubser d 
Jom de rrrmperte è 

STROMBLTTÀTA , f. £. Strombettto, fMfrombur. 
mata. Som de rremposre. $. Per fimilit. vale Scalpo. 
te, Romore, V. 

STROMBETTIÈRE , f. m. Che frombetta , Trim. 
Berra, Tremperse , 





STROMCAMENTO, f. m. Troncamento, V. 
STRUNCARE, n. a. Troncare, V. 
STRONCATO, add. Troncato . V. 
STRONCATURA, f. f, Stroncamento, V, 

t STRONGILE , add, m, Rirere. Fior, Sorta d'al. 
lume, E/pece 6° slum. Allume fciffile , il roronto . 
lo Arongili . l'aMragalore. 

® STRONOMIA ; f, f. Aftrogomla. V. 

STRONZARE, v. a. Diminuire, 0 riffringere fo. 
verchiamente , Rogmer , tesrancher, diminuer , ecar. 
ter op. , 

STRONZATO , TA, 


add, Da ffronrate è Ra 
STRONZO, ZA, 


mi, Ca 





































Spezzar mimutiMmamente , 


emierser ; rednire en pende su cen perins mer- 
$. Streto 
venir meno per 
voglia di checchellia . Memrir d'emwie ; languir ; fe 


Quella patte della canzone , 


f, m. Propriamente tan. 
to cgpecchio ‘1 Aftoppa , 
b ere in mano, e a 
ta quantità afcutta direbbe Barefiolo , e ferre 


RE, v. a. Affrolo. 
mare, clovcstar l'aftrologia. Foite profeffira d'aftro. 
p 5. Per metaf, vale Penfar 
fortilmente , Millarl il cervello. Remminer ; rever ; 
veficebir ; vepoffer dins fon efprir , Tanto ja Mia. 
fera, firoloca , e rimaflica , che a compito leggeno 


Pubblicaro a fnon di 
Trmpeter ; 
emboncher la srem- 


perte. 
STROMBAZZATA,, £, f. Sonata di tromba , firom. 


STR 593” 


STRONZO, e STRQNZOLO , fm. Pezzo di fter- 


co fodo , e rotondo. Èrren , 
STRONZOLETTO, f. m. Dim, di ffroazolo. 
STRONZOLINO, Petit éeron. 


STRONZOLO VV. Stronzo, 

STROPICCIAGIONE 4 (, f Stropicciatura , frega $ 
ftesacione. Friffina, 

STROPICCIAMENTO , ( m. Lo fitopicciare» 
Freni s fresffemcone + 

STRUFICCIAAE + v. a, Fregar con mano, firofi. 
nare. 





Bemner contre. Non pure 
iso :l legno. 6, Per me. 
infaflicite., E er; fati- 
quer. Non è oggimai Litogi che queta so vi 
ftro, ti fermoni. $. Queto fe potrebbe 
cwole , fe con alcuno de' resgenti 

firopicesaiTe ; qui in finrimento difoneflo , che nos 
giova Spiegare. $. Sircpicciarii, n, p. Bore. Strofi. 
marfi , fregarli, Fo froeser. 

STROPICCIATELLA , f. f, Gusria, Strofialo , fre- 
Garina. Pesio frotremint, 

STROPFICCIATO, TA, add, Da Aropicciare trote 
n, (5 

STROPICCIATÙRA, f. f. Lo firopicciare. Pei. 
ion ; frestement ; froifement, 

STROPICCIO, | f. m. Lo firopicciare , e per 

sTrROFICCIO, $ lo più cenora frequente firopic» 
Ciamento. Frotesment ; frcifrrecne. $. Fer metal, 
vale Travagiro , affanno, danno. Furigue ; prine 7 
demmare ; chigtin ; alfittica ; inguicrude . Richia- 
mandogi allo fropiccio del mondo, 

STROPICCIONE, f. m. Picchiapetto , Bacchetto. 


ne, V. 
STROPPIAMENTO » fuft, i, Cr. in Storpiamen- 


to. V. 

STROPPIÀRE, STROPPIÀTO, STRÒPPIO, V. 
Storprate , Storpiato , Srorpio. V. 

STROPPIATAMENTE , avv. Segmer. Stortamen= 
te, e fizurar, Srinacchiaramente è V, 

STROPFIATÒÙRA , (, £ Maga! Storpiatura , far- 
Piamento, e fig. Sconcia, Depravaftone. V. 

STROPFOLATÙRA, £ f. T. Marimarefeo. StTOR= 
polo di bozzello. Erfe de pewtie 

STRÒPPOLO , f. m. T. Marimarefre, Caro, che 
attornia il bozzello della puleggia , € dicefi Stroppo- 
lo di bozzello. Herfe. 6. Stroppolo, è anche un cas 
po di corda con un uncino. Éeropes. 

STRUSCIA, f. f La riga, che ful'acqua cOrren= 
do in terra, 0 fucehctchoffia, Trace, raie quel 
eau lsife en contante fur queigue chofe. $. Faceva 
giù pel fuo petto una Itrofcia di lagrime: qu per 
iperbole. Ruifrau de Jarmer, n 

STROSCIARF, v. e. Romoreagiare ; e diccfi pro. 
priamente di qu:l Romore , che fa l' acqua ca 
deado, Bruire, em porlant du bruir que l'esu fai@ 
en ronbant . $. Talora vale Cadere affolutameate + 
Picuvoîr è romber , en poriamt de la piuie. 

STROSCIO, f, m. Strepito, cè è proprio Quello 
che fa l'acqua cadendo . Bruis que frit 4° con e 
tembant . $. Per lo Colpo del cadiniento , Fulsa, @ 
caduta di checchela, fofvo, Bruir gue fair g 
que choje cn tombino > eheite } vuime . Acciacchè 
emi più abbandonandoli a lci caggiano in maggiore 
firokiio. 

SI ROZZA , ff, Canna della gola, gorgozzule . 
Gar; eee. 

STRUOZZAMENTO, f. m, Strozzatora, 

STROZZARE, v.a. Stramgolare, Ésramgier ; dgora 
gen; comper fa porge, 

STRUZZATO , TA, add.-Da firozzare, Ésorsé 4 
Ce. $, Srozzato, fi dice anche quel Vafo, che'ha 
il quin retro, Frrangie; gui a le sogior corsie. 

STROZZATO[O, TOJA, add. Che Frozza. Quad 
étrinzie. bune Minzzato;a. Corde pour erranglet è 
$, Sufine frozra:oje , diselì a wna forta di fufine di 
fapore acerbo , c afpro, e fi dice anclie d' ogni al- 
tra cofa di coral layore. Serre de prames fore apres è 
fert a'gres. eli Vafo col collo Arozzato;o , 
Vafo , she abbia il collo Mirerguilimo , e la bocca 
na. Pole gui a le gouist fort etroit, & ta dbouche 
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ELATÙRA , f. f. Lo firozzare. L' affion d* 
drvangier €. Fer Quel ritrizormento , che hanno i 
vali nel cello . Ésrangiement, Sì: cali un termome= 
tro, ce. fatto in modo, ec. ch'e' fi polla reggere 
in ful rifatto, che fa in dentro la frozzatura. 
STROZZIÈRE , f m. Quegli, che culodifce , @ 
concia gl: uccelii di rapina , che fervono per la cac- 
cia. Antonefier 3 fon Po 
STRO/ZÙLE, £. m. Strozza. V. 
STRUIFO., Lf m. Batefivlo, Lamfeso, 00 
STROFFOLO, $ sti, moncesu de lombpenne. 
STRUGGENTE , add. d’'ogsi gen, faivim. Che 
Meegge. Qui fond ; qui liguefie } qui derruit g 


ve. 

STRUGGERE, v, a, Liquefare ; e fi ufa anche în 
fzvife m. p. Ligoéfier ; fondre ; difondre, Alu. po 
Se fondre ; fe liguefier, $ Strugnec, per merai. va- 
le Deligerare arcentenente. Se confomer, menrir d* 
emi: . Egli fi Muzgea certo d'andarla ad abbrae- 
ciare, $, Strucarre . per Diffrugvere. V. 

STRUGGIMENTO, f m, Lo firuggere, Conf» 
mamenio , Ligurfaffim ; difoluriva ; confomma. 

rift sione 
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gfiom. 6. Figotatam. vale Deliquio , fmarrimento di 
tienS Difaittance ; pémoifen, Innanzi che il ver- 
mine vi fccalle entro il capo, gli dileticalfe, donde 
interverrebhe uno firoggimento alla perfona , per lo 
quale fi formertbbe mella immaginativa il predetto 
fozno . $. Per Rovina, diffrazione , disfacimento . 
Deftrafion ; defolscion ; ruime, Perchè l'uomo fa. 
Perbo è firuzeimento delle cale, delle città , e de 
remi. $. U(afi anche 7 quella Paffione « che fi 
Sente nell’ afpettar are a difagio. Imparience ; 
; nm Oh Dio, che ftroggimentot $. 
per uncerto Intenfo defideno , o pal. 
. Defle andent ; paffien vive. Le por. 
tava un grande amore, ec. e im oltre l' avea mita 
per ifruccimento . è . 

STRUGGITÒRE, v. m. Che firogge , dillruzzito. 
se. DeffrnfPeur; défelateur. 

STRUGGITRÌCE, v.f Salvim, Che firugge. De- 
prolfrice. a 

STRUÎRE, v. 7 Tefiruite. N. 

STRUITO, V, Infiruità. , 

STRUMA , f. f, Red. Tumore fcitrofo delle glan- 
dule; Scrofala. Éeraneiles. d 

STRUMENTACCIO , ia Pegg. di Mromento , 
firomentaccio . Maupais infrement. 

STRUMENTÀLE, add. d'ogni a. Termine filofo- 
fco. Che tica luogo di frumento . /nffrumenta!. 
$. Chiamafi mufica frumentale quella, che è fatta 
per gli firumenti, Mafgue infframentale. 

STRUMENTALMENTE , avv. Con virtà firu 
mentale, termine filofofico + Par verso inftrumen- 













alt. 
"STRUMENTÌINO, f. m. Red. Piccolo frumento . 
meme délicar sm perit, 
TETRUMENTO . Che'anche me' fuoi derivati fi va- 
ria in STROMENTO, STORMENTO, e STUR- 
MENTO , f. m. Quello, col quale, 0 per mezzo 
del quale G opera, Inffroment. $. Strumento, ter. 
mune della mufica , geserafmente fi prende per Liu. 
î7 icembalo , trombone, 0 fimili cofe , onde 
da' foi ti fi trae il foono . faffrument de mrfigue. 
$. Strumento particolarmente , € quafi per eccellen 
za diceli al Gravicembalo . V. $. Per Macchina , or. 
digno , ec, per facilitar l'operazione di checchefia. 
infirument ; cati! ; engin; machine, $. Stramento, 
per Contratto , inftrumento, € fimile fcrittura pob- 
blica. [nffrument ; contrat. 

STRUPÀRE, e STUPRÀRE, v. a, Commettere 
fopro. Defforer ; violer ; depuceler » È 
= "STRUPO, e STUPRO, f. m. Corrompimento di 

rà ; ed è propriamente quando fi taglie il fio- 
re del itade alla vergine , 0 alwergine. Vio!; 
déficratism . $. Per metaf. Dove Michele fe la ven. 
detta del fuperbo firupo, Qui è detto degli Angeli 
ribelli . Rebellisn des Anges. 

STRUTTO, f. m. Lardo. V. . È 

STRUTTO , TA, add, Da firuggere, Difems ; li- 
quefie ; fondu, $. Per Difrutto, defolato | Derruit; 
defolé ; ruimé, Riftorava quelle provincie Brutte per 
loro difcordie ,.e moftre angherle. $. Figuratam. va- 
le Squallido , mefto. Defaie ; pdie ; srifte ; confer. 
mé. Meffer Bermabò aveva ciò facto per la frutta, 
€ dolorofa apparenza del fno Ambalciadore . $. Strut- 
so, per Magro. Maigre ; exienue, LOnd' È ridaeo 
peri mal governo sì frutto , ch'ei rien l'anima 
coi denti. 

STRUTTÒRA , f. f. Fabbrica, coftozione. fern- 
Bure ; conftruBio $. Struttura, vale anche ordi- 
ne, modo con cui una cola è cofrutta. LerefPure ; 
ardre ; difpofiriom, La muraglia allai forte, e d'an. 
tica Srottera, 

STRUZIONE, £. f, Diftrozione. V. 

STRUZZO. f. m. Uccello grande, tutto. 

STRUZZOLO, chè molti nomini 1" afomiglia. 
mo a una beflia, e ha Je penne ficcome necello, e 
gambe, e piedi ficcome cammello. dAnusrucbe . $. 
Ventre di fruzzolo , fi dice, in modo ballo, di per- 
fona , che mangi aflal, Grand gafer; c/omae d' su. 
proche . 
® STU, In yece di SE TU. V, Se. _— 

STUCCARE , v. ast. Propriamenre Riturare , 0 
appiccare con iftucco, Banker aver du p/drre ; en- 
duire avce du Mur, cu du potre . $. Stuccarfi , per 
fimilit. Lifciarfi. firebbiarh . Se forder. E tanto s' 
invernicia , impiaffra , e ffucca, ch'ella par proprio 
un Angiolin di Lucca. $. Stuccare, diceli anche de 
cibi , che inducono nojofa fazietà. Déecsirer ; retu. 
ser; rfao, trop. $. Figoraram. fi dice di qualus- 
que cola, che arrechi maufea, e faftidio. Degos. 
per ; cumuper ; réwajtet ; fariguer . 

STUCCATO, TA, add. Da fluccare. Bovché , co 
cnduir de plirre , om de Muc . $. Per Nojato , 0 Sa. 
ziaro nojofamente . Degemré, rafafe ; enmupe ; fa. 
sigué ; revsité . Alcuni da principio , © quando Ruc- 
gati furon dq' Re, vollero anzi le leggi. 

STUCCATORE , f. m. Foce, Dif. Artefce, che la. 
vora di nucchi. Srucarur,. 

STUCCHENTE , Salfsis. Stucchevole, V, 

STUCCHEVOLÀGGINE , f, f, Cr. in Faflidiafag- 
Rine. V. Stuccheyolezaa . 

STUCCHE VOLARE, Red. Stuecare , Annojare. V, 

STUCCHEVOLE, add. d'ogni g. Rincrefcevole . 

debevx ; degsuitani ; emmupans ; révelrane , 

STUCCHEVOLEZZA , f. f, Aflratto di Rucchevole, 
Degmir ; fasicte ; onnui ; averfion. 
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STUCCHEVOLÌSsIMO , MA, add, Sup, di ficache- 
vole. Tres-dégrniraae ; rrés.conupeua , We. 
UCCHEVOLMENTE, avverb. Con iftucchevo. 
lezia . Enunscufemens ; over degcale . 

STUCCO, f. m, Campofto 
gnenti, per ufo propriamente d' 
o di riturar fellute, Seme ; forte de maffic . $. Stuc- 
co da riempiere i conventi delle pietre . Lizifon. 

STUCCO, CA, add. Riffucco , Infaftidito , Sazio, 
RoTatté ; din vite ; enmuge. V. Staccato, 

STUDENTE, add. d'ogni g, e perio più f. m. 
Che Sabli che dà opera alle fclenze. Aendisne ; 
candidet , . 

STUDIARILE , add, d' ogni gen. Saluim. Degno, 
este ad effere Mudiato. Qui merise d° dire eru- 

Lar 

STUDIAMENTO, {. m. Studio, diligenzia. Soim ; 
diligence ; attention. 

STUDIANTE. V. Studente. 

STUDI RE, v. n Propriamente Dare opera alle 

Li 
















e della Mela 
fa i, S'érudier , 
* ePforcer , rdeber de faire , 0w 5° cxsr. 
quelgue chofe. Stediati dunque, figliuo. 
lo, d'imparare il loro linguaggio vago, e copiolo, 
$. Studiare, per Affrettare , follecitare , avacciare ; 
che pur s'adopera in tal festim. anche mel fignidc. 
meutr. pall. Mater; dépérber. Apprefo dee a 
re, ed efercitar la famiglia £ Studiare, figurat. 
per Coltivare . Labomrer ; coltiper. Siccome ilcam- 
po, quantunque da fe fia buono , fe non è bene ftu- 
diato, non puote efl'ar frattuofo , cost l'animo fen- 
za dottri La donna lo fudiava, e quanto più 
lo findiava , più dimagrava, cioè L' affaticava mell’ 
ano carnale, Épuifer; mersre um homme fur Sos 
lenti + 
STUDI ÀTO, TA, add. Da Mudiare, Érmdié. $. 
Per metaf, Bramato, coltivato. Ssubaitd; defiré ; 
culrive ; foigné . Perocchè a poffedere le bellezze da 
me lungo tempo fudiate fu dato occhio. $. Per 
Ricercato, A/amsbigue ; recberebe ; affefé . E trion- 
fat tralle ftudiate cene, 
STUDIATO , f. m. Car, Jerr. Compelizione , Elu- 
cubrazione. Y. - 
STUDIATORE, (. m. Studiante. V. _ . 
su DIATRICE, verhal. fem. Che findia. Qui 
crudie, 
STUDIENTE , Baos, F. Studente , V. 
STUDIEVOLEMENTE, b. ia proova, 
STUDIEVOLMENTE , pota , a bello ftu- 
di Esprefement ; cuprès ; de propos delibere ; è 





































O, f. m. Lo Budiare. Érude ; srevai! ; ap- 
d efpeie $. Per l'Arte, 0 Scienza mede- 
a che fi « Les grudes ; les Sciences & let 
e’ liberali Miudj ammaefrato fom. 





d diligevee 7 
il foo ffudio 


Af: 


Stadio , 
fiudia, École ; clafe 
a ficdiare, Scrittozo 
fiatio , a fommo fl 
liono In pruov. 
fudiofamente. Exprèsj d delffein ; de propua delibe- 
ré . $. Studio, Vor. Dif. Termine de' Pittori, € 
Scultori , col quale denominano tutti i difegni, 0 
modelli ti dal marural co' quali fi preparano 
a far le Joro opere. Ésude, Ù È 
STUDIOLINO, f, m. Taf. der. Dim. di ftudio- 


lo. Petit érudiol 
STUDIÒLO, Diceli comunemente per Picco. 
lo flipo, fcrigno, mel fecondo fignifc, Érudieie ; 


petit cabin 


a dello 






pofla, com ricer 























vrerb. Con iffadio, a fu. 
ta, in pruova, 4 defrin ; 
ds. $, Per Diligentemente . 
i dilizemment ; exaPiment ; asrevti. 
rienferient , Trovarono Parmeno fudio- 


CA 

STUDIOSISSIMO, MA, add. Superl, di fudiofo , 
Très-Rudigux, ©. . 

STUDIOSO , OSA , add, Clie ffudia, che fi com. 
piace, e diletta nello fudiare , Srudienz ; apprigri; 
qui aime l'etude. S. Per Diligente. Soigncwn; di. 
ligemr ; affif. Par vedendo che nondimeno questi e- 
ra ftudiofo nell'amor &0, un di gli diffe cora' pa- 
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role, $. Per Sollecito, frettolofo . Pif; AR 
diligent ; bdiif , Con cazne magre, Madiote © 
pronte . 

STUELLO , fuft. m, Si dice a più fila di vecchio 
Paono lino ite infieme in forma lunga, eriton. 
gono nelle ferite , 0 mell' ulcere . Bour- 
ne de charpit. 

STUFA, (, f. Stanza rifcaldata «da fuoco, che le 
fi fa fotto, © da lato, Éruve. Srufa per le pi. 

tt. $. Per Fornello da fu llare . Foorness 














pi Ho fatto Aillare la witrivola . ec. nel 
caflelio della Mufa, $. Fer Fomento, 0 Soffumigio, 

ruvemene 3 fumi, Fa usa Î quando vai 
a dormire , di laudano , e olibazo mello in fulla 


brace. 

STUFAJYÒLO, f.m. Mastro della fufa, co. 
ibi LO, lui, che fufa. Ésuvifle; bei 

LILLA 

STUFÀRE, . a. Lavare nella fufa, e fufa an 
che ia fig: al, senie 














aggionto di carne , 0 altra 

uma particolar manicra, alla qual 

Sirena | così cotta parimente diceli Stufato . Ésu- 
$ . 

STUFATÙRA, f. f. Mara!. Pratica della fufa 4 
efercizio di Mufe, e di fufumigi . L' afare des ru 
ves , cu des fumigorione. 

STUFETTA , f. £. Bems. Dim. di ftufa, piccola 
fufa, Perire druve. 

STUFO, FA, add. Stufato , Infaftidito. Degrairé 5 
ennosò ; fatigué 

STULTIZIA . V. fiojpizia . 

STÒMIA, e STOMMIA, £ £. Schiuma, Éeunse. 
$. Stumia di ribaldi , 0 fimili,, fi dice per ingiuria 
a denotare eccello di ribalderta. Freno coguia 7 


and fripga ion. 
a ARE, e STUMMIARE, a, Toglier la 


er 
STÙMMIA , STUMMIÀRE. Y. Stomia, Stu 


PITUÒIA | e STÒJA , € £, Tetr iunchi 
o dere JA , £. f. Teffato , 0 di giunchi, 





















chellia. Tr 
Se bande. Ti 
bella d'amor nemica, e m: 

STUONARE, v. n. Cr. ie Ufcire. Ulcir di tuo- 
no. cy Vi 

STUONATO , TA, Ma/m. add. Da ftuonare , U- 
Kito di tuono. Deront . $. Fig. vale Svogliato , Ac- 
cidiolo. è, 

STUPEFÀRE, v. a. Empiere di fiupore. Ésom- 
mer ; furprendre ; crourdir ; Mupéfier . $. In figa. n. 
pall. vale Divenire Mupido , empieri di ffiupore , ma. 
ravigliari. 5" crommer ; s'.Amarvweiller ; érre farpris, 
$. Stupefare , per Intormentire , privar di fentimen. 
to, Seaptfer 5; capeadie i Crouri Servono , ec. 
a ftupefare il fenfo come Je pillole di cinogiorTa . 

STUPEFATTIVO, TIVA, add, Atto a ftupefare, 
Capable d'érourdir, We. 

STUPEFATTO, TA, add. Da fiopefare . Sinpé- 
fait è furprit ; crmué ; crourdì ; ebsubi ; imterdu ; 
eperdu, le. 

STUPEFAZIÒNE, f. £, Stupidezza, V. 

STUPENDAMENTE, avv. Coa iffupore, maravi- 
gliofamente . Merueilieufement ; prodigicufement 7 
admairabi. 1 d'une manidre furpremanse . è 

STUPENDÎs$IMO , MA, add, Sup, di ffupendo . 
Très-fowmpremant ; trés.cronnanti . . 

STUPENBO, DA, add. Miracolofo, da indurre 
Niupore zrandiffimo. Surpremant; crommant ; mer- 
veillenz ; prodigieux ; catraordinaire . $. Per Orti. 
mo, faporo!rTmo, Trésfevenreue ; srés-Bon > rràse 
euguis; erti-delirat , E mentre ch' ei balocca im 
cuocer |’ uova , e il cacio, ch'è fiupendo, frate ve- 
nirfi l'acquolina in bocca. 

STUPIDACCIO, CIA, add. Cusrim Pesg. di fa. 
pido. Tonr.d.fait bere ; groffe briche ; ffupide ; M> 
bere, e 

STUPIDEZZA , f. f. Afratto di fupido. Srupiti 
té ; bériJe.; balsurdife ; cesurderie ; \curderie , 

STUPIDIRE, v. n. Stupue. f'eronmer, &e. V. 
Stop:re, $. Per Divenir infenfato , Mupido. Derenir 
Aupide ; bébére, Nelle gran faccende chi fi nufve- 
glia, chi ftupidifce, 

STUPIDISSIMO, MA, add, Sup, di fupido, Trés- 
Aupite , Gre. 

STUPIOLTÀ , f. f, Siupiderza. V. x 

STUPIDÌTO, TA , add, Da ftupidire . framné , 


i. 
STÒPIDO, DA, add. Pieno di fa 
Esvant ; imerveilie ; furprit ; cha 














+ attonito » 
i inperdir. $- 
Per 


e presso 


bian 


àndsg/TCTrrac<nHafT- Cc Pf id ne è#, 
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PI 


PPanrnsercsango» 


CELIFETSO 


STU 


Per lo più vale Stolido, infenfato + fciceco, Srup i. 
dae; bebéré è grefier ; leurd ; pefamt ; for ; pais ; 
tourdsnd ; biche ; eruche ; endormi ; groffe mgebci» 
pe ; Agrier. 5 Santo Bermatdo dice , che "| merubro 
on fi fente , è più di lungi dalla 
ificaro d' Intormentito , che è 








fenza fesfo, Eng . 

STUPÌRE, . n. Stupefatfi, empierfi di fupore, 
Cali s Crre Jurpris ; 1° thabir ; 0° omerveili 

STUPORE + f. m, Stordimento d'animo per e 
di, d maravigliofe cole vedere, 0 udire 
tun modo fentite. Éronmerment ; Jorpr 
tion. $. Per Intorme o. Srupenr ; 
difiment ; efiuzifem ConcioMhacofachè l'an. 











mofce , e miferie deli mo corpo, e lo fiupor 
venuto ne' membri vgoroli ta contorti colla feli- 
cità. 

STUPRÀRE. V. Strupare, 


STUPRATORE, verb. m. Che fuprar Celwi gui 

viole, qui deffore ume fille , 
TUPRO, V. Stiupo. 

STURARE, v, att. Contrario di torare. Di4sn 
eber ; degree ; Grer le Bomebon, $. Sturarfi , n. pi 
Bern. Schi erdi, nufcir del chiufo, Se deboncher , cu 
Sorrir de l'endroir oh I om eroi enfermé. 

STURÀTO, TA , add. Da fturate. Débcuehé ,, ©. 

STURBAMENTO , f. tin. Bem5, Sturbanza , Stur= 


» V. 

* ATURBANZA + f. f. Lo Murbare. Déramgensent ; 
apoubie + 

STURBÀRE, v. a. Interrompere, impedire. DA 
ranger ; sroubler ; empicher 3 inverrempre ; décon- 


emrrer, 

STURBATÒRE, verbal. m. Che fiurba . Celwi gui 
sronble , qui (stone » rs. Y. Difturbarore, 

STURBAZI NE , (. f. Bend, Sturbo , Sturbamen- 
to. V. 

STURBO , f. m. Lo ffurbare, Difturbo, impedi- 
mento, fcompiglio. Fromb/e ; ‘chemene; em 
der: $. Dare furbo, dare impedi + V. Stur 

re. 

STURMENTO., V, Strumento , 

* STUTÀRE, v. a. Attutare. V. 

STÙZIO , faf. m, Cavolino falvarico , Chen fau- 


vare. 

STUZZICADENTI , Cm, Sottile, e piccol fufcel- 
lo, 0 fimile ffrumento, con che fi cava il cibo ri- 
malo fra derti. Cure.drns. 

STUZZICAMENTO , £. m, Magai. Inizzamento, 











Irritamento, V. 

STUZZICÀRE . art. Frugacchiare leggermente 
con alcuna cofa aj + © fi ula anche nel n. p. 
Piguer , picorer + €. Per Toccarfi , foffre- 


tito 
sero 


garfi infieme. Se frerrer, Quafi da iguale 
tirati cominciati a Muzzicare infieme, ee, 


ni. $. Stuzzicare , per Irritare, commuovere. È. 

i exelter ; irriter ; piquer. L'animo mio è 
feco in nellun modo , fe egli non 
mi ffuzzica di nuovo. $. Stuzzicar Pappetito, la 
diguifer ; merire en curée. $, Stuzzica» 
o gli orecchi. 










qui ciguilienne , gul exzire, We. 

STUZZICORECCHI , f. m. Piccolo frumento d'a- 

vario, © d'altra materia , col quale fi nettano gli 
+ Cure-oreille. 

SU, avverb. Che gli Antichi differo anche SUE, 
tontrario di Giù, vale Sopra ; e fi comgiagne con 
varie prepofizioni , avverb) , fegnacali , e particelle, 
come moffrano gli efemp,. Defur. $. Sa, talora 
vale Ad alto , nella parte fopersore. Ew bear. O. 
rando il Padre fanto con grande fervore, di fubito 
devato , € rapito ia ifpirito, vide Gesù Crifto fu nell* 


voce Savi, 
Ivi fopra. Defur; td-degor, Per figatar quefto bi- 
fogna fare un altare, e fuvi la fua ffatua. $. Levar 
fu, e levarfi fu, vagliono Surgere, rizzari, Jc ‘e 
mer. $. Venit fa, vale Crefcere. Croferte. A fcudic 
cinolo è agevole anneflare, e i nefli vengon fu, e 
frattano prefto. $. Venir fu, figuratam. vale Surse- 
res rilevarfi + innalzarfi a onore, e mputazione . 5° 
elever ;. 3° agroodir ; s° aceroitre , L' oltracotata 
fehiarta, che a indraca dietro a chi fugge, cc, mà 
veniva fu, ma di piccola gente. $. Metter fu, det- 
10 afolutamente 
care, Jouer argent bas. $, Per fimilit, Non fogliono 


0 Suvvi, e vale f 


‘ale Mettere faeri danari per giur 


SUA 


metter fa la parte dello fcotto. Debsurfer. $. Per 
Ifcommettere . Parier. $. Metter fa alcuno, vale 
Ititarlo, metterlo al punto con:ra un altro. /rri. 
ser; agacer ; provoguer ; suimer. $. Mettere fu, 
per Cominciare ad ulare , introdurre. Faire venir 
la mode ; commenser d imtroduire ; mertre em vo. 
me. $ Su, prepofizione, val Sopra, Sur. Da of. 
fervare è, che queta particella Su fi usifte , ed ar- 
tacca talora coll’ articolo fegueate , raddoppiandune 
la confonante; € fe incontra alcana vocale, talora 
fi ferive, e fi promunzia Sur, aggiunzendoli I 
che gli Antichi differo anche Sor, forfe accor 
da Sopi V. Sur, e Sor a'loro luoghi. Sur /e , sw 
‘uv lets ec. Il Re dopo quefta canzone 
erba, en fa ì fori avendo fatti molti doppieri 
accendere, me fece più altre cantate, $. Io penfara 
alla: deltro effer full ale , cioè Coll'ale, 0 nella. 
le. Avec , om au mopen de, $. Su, in vece di Al. 
lato, Vicino, Cirea. fur; prés; vers; ewviren. 
La fera fo "| tramontare del fole, ec, fece dare alla 
terra una battaglia. $. Su, particella efortativa, 
alla quale talora fi aggiugne Ja voce Via. Sus; tou. 
nage ; gà ; /a la. Su too, donna, lievati , € vieni 
a vedere . Courage ; vfre ; debsut , $. Talora fi ufa 
raddoppiato , ed ha alquanto più di forza. Courage 
coerage Su fu andate, e moa tardace, finchè qui 
ri e. 
SUADERE , Bemd. Perfuoadere ,WV. 
SUADEVOLE, add. d’ogni g. Perfuadevole, atto 
a perfuadere . Perfuafible 
SUADO , DA, add. V. Suadevole, 
SVAGAMENTO, f. m. Lo 
mento, diffrazione | Évagarica ; di 
imarion . 


fim ;. im, jon ; 
SVAGARE, v. & + 0 difforre chi o- 


pera con vaghezza di voglia, Déscurmer; alid. 
mer ; difraire ; diverti. $. Svagarii, n. palf, fi di 
ce del Non 1°applicare di continuo a checchellia 
ma divertirfi in altro operazioni, 0 penfieri . Se dif- 
Bper; Se dércurner. $. Talora anche fi prende per 

crearfi , prendere alcun follievo , 0 follazzo . Pren- 
dre un pen de reldebe ; s'omufer, fe reevter , fe 
di, Sa Bivertir on peu, 

SVAGATO, TA, i Da Magane . 
e. $. Dopo fonzo picciol deftari , fudiammo di 
suda i pil fp) cioè Che cre iti vagan. 

o, CLIL Gil . 

SVAGOLÀRE , v. att. S. C. 'gragane » Svaria- 
a. Variare. V. 

V. Variato, $. Per fimilitud. 
Variamente adorno . Paré int. Va, donna fva- 
liata, e leggiadra , quando letti d' elfere guata- 

” eflere pregiata , e tenuta bella. 

SVALIGIARE, v. a. Cawar della valigia. Tirer 
de la valife. $. Svaligiare, dicefi anche dello 
Rliare altrui violentemente delle cofe proprie. si 
valifer , dérreuffer , waler , dipowiller les pafans 

SVALIGIATO , FA, add, Da fvaligiare. Dewali- 



















Jaterrompi. 
3 Giver- 
















st, we. 
* SVALORÌRE , v. n. Perdere il valore, $° affàì- 


blir; re La force , fa vigueur, 

* SVALORÎTO, TA, add. Da fvalorire. d4ffei- 
Bli ; émerve ; qui cf fans force , fsny vigueur, 

SVAMPÀRE, v, n. Ufcir fori, ma dicefi propria 
mente di fuoco, fiamma, calore, vampa, 0 fimili, 
Perdre fon feu , fon alfivité ; 1° ur; 3 creino 
dre. $. svamparîi, n. p. Caftie!. Perder l' ardore, 
sfogar la vampa. Lo flello che Svampare, 

SVANÀRE , v. a. T: de Cappeliaj. Levar via il 
gelo maso della vigogna . weber ; métoger le poil ; 

la jarre , 
SVANIMENTO, faft. m. Lo fvanire , 0 piuttoîto 
fveni Pvamomilement ; défaillamee . 

SVANIRE, v. n. L'elsiare che fanno i liquori , 
© quelle cofe, che evaporano le parti Joro più fot- 
tili, onde rimangono fenza fapore., odore, e fimili. 
S'erbaler; 5° évamoniv; s' évaporer ; fe diffiper ; s° 
en aller en fumte ; fa perdre. $. Per fimil. Spari- 
te, celare , mancare. S° éuemonie ; difpsrostre ; 
cofer; manguer ; devenir d rien. Molte di tali mac- 
chie ff veggono nafcere nel mezzo del difco folare, 
e molte parimente diffblverfì , e fvamire pur lontane 
dalla circonferenza del fole. $. Per Non riufcire. 
Monguer; ne par riuffir. Ebbero concerto fcacciar- 
me il Duca, ma fvanì l’effetto, $, Preffo gli Anti. 
chi 6 trova ufato per metaf. tanto in fig che 
in n. p. Abbalfare, quali annichilare. air 
a pnaette + Ma fe medefimo fvanl prendendo farma 

il ruo. 
SVANÌTO , TA, addiett, Da fvanire. Évansai, 


Co 

SVANTAGGIO, fu. m, Contrario di Vantaggio, 
Incemodo , danno, pregiudizio, De/svansaze ; é- 
chee ; perte ; détrimene ; prejudice ; sort. 

SVANTAGGIOSAMEN 
Défsvamtageufoment ; ave difavanrage . 

SVANTAGGIOSO , 054 , add. Che ha (vantaggio, 
che arreca ivantaggio. Defsvantacene ; pre judicia- 
He ; dommatcable ; intommode ; ruimenz, 

SVAPORABILE, add. d'ozni g. Marsi. Vaporabi- 
le, efalabile, Qui peus s' cviporer. 

SVAPORAMENTO,, fm. Lo (vaporate. Éuepora 
tion + exbsigijon ; difipetion 


SVAPORÀRE , v, a, Mandar fuora i vapori. É- 












+ avv. Con ifvantaggio, | 


"SVA 
vaporer } exbaler ; 


difper ; 

Ta fignifc. n. fi dice dell'Ul 
lare. 5° éusporer ; s' exbaler ; fe répamdre . 

SVAPORATISSIMO, MA, add. Superl. di fra. 

porato. Fort evaporé . $. Per mi vate Qual 

voro. Tré»difipe ; fore éuapore ; forr vain. Hani 

mo il cuore fvaporatiffimo , e di nulla attività nel» 


le cole. 
SVAPORÀTO, TA, add. Da fraporare. Éuaporé, 


e. 

SVAPORAZIONE IATA } 

SVAPORE , /. m. 
difipsrisn ; vapeur, x 

SVARIAMENTO, f, m, Lo fvariare, Farmetica. 
mento. Frénefie ; délire ; éporement } fureur. $. 
Per DiverScà , varierà. Diverfiné ; varitre ; varia. 
tion, La celeffiale providenza ha partito i moîtri 
petti, ed ingecui di molte ifvariamento, 

* SVARIANZA, f. f. Varietà. V. 

SVARIÀRE, v. n; Non iftar fermo în um propo- 
fio, andar vagando. Varier ; ehamger ; n' core par 
fe dans fes réfciutions ; fire inconffani . $. Pet 
«+ Varier; core different. Se" cuor va dalla 
penna (variando. 

SVARIATAMENTE 
mente, Différe 
due maristé. 4% Separatamente . Seéparement, 
Chi dicea che fi seneffero in prigione frariaramente. 

SVARIÀATO , TA, add. Da fvariare, Vario, di- 
verfo, Different ; n; difenablabie . $. Svariato , 
ò colori, Bigerré ; mélan- 
Di veftimento dorato, € 





Ter des vepenrs, $. 
fuora i vapori, ela. 








Svaporamento . Éus. 
poration ; exbalzijon ; 








vw. Con varietà, diverfa» 















to, 

SVARIO, f. m. nre, Differente ; diverfi- 
né ; variéré ; erreur, 

SVARIO, RIA, add. Svariato. Differcor , &r. 

N. Del montone bianco fi può criare agaclio franio . 

Qui nel fecondo fignificato di fvariato. Bisarré , 


We, 
SVARIÒNE , f. m. Detto fpropofitato . Lac gras. 
SCGASIBNE soda d' ogal ge Seimerì Da poter et. 
L ni ( er ef 
fer pertoyfo Perfuatble: 
SUASIONE , f, f. 11 perfuadere. Perfua/ion ; con. 


fell. 
SUasÌvo,, Iva, add. Perfuafivo. Perfusfif ; gui 


fa 
su « SA + add. Dsnt. Perfaafo, efortato , dif- 
pofto, Perfuadé. 
IÀ VE, SUAVEZZA , SUAVISSÌMO, SUAVITÀ, 
Vv. soape Soavezza ,-ec. 
SUBALB DO, DA., addiett. Voce Lat. Alquanto 
bianco, biaachiccio, Blemebdrre ; gui rire fur le 


blame, 

SUBALTERNANTE, add. d'ogni g. Che ha fot- 
to di fe fabalterni, Qui 'a des fubalsermes. G. Subal- 
ternante | Guerio, Che fabalterma ; Qui fubordonme 7 


qui afujettit . 
SUBALTERNARE, v. a. Rendere, o»Fare fobal- 
; fubalterme ; drpendani ; 


terno. Suberdonmer ; remdre fa 
affrjettiv, 

SUBALTERNATÌVO, IVA, add. Che può elfer 
fubalternato, Qui peas éere fubalterne, dipendant , 


lommò » 

SUBALTERNÀTO, TA, add, Che è, 0 può effer 
fabalterno . Subalterme ; fujet ; dependant ; fubor- 
dound ; affujerti. 

SUBALTERNO, NA, add. e talvolta f, m. Che 
dipende da un altro, che li contribuifce © parte, 
e ul principale per l'intera foa perfezione . 
Subalterne ; fobordsant è, inferieur ; dipendant. $. 
Per Subordinato , 0 Minifiro fecondario | Subsl- 


SUBASTÀRE, v. a. Cr. im Ttrmbz, Vendere fot- 
È, vendere a tromba, Pendre è 


SUR fall. £. T. de’ Lezifii. Vendita 
fotto l'affa all' incanto. Swbbafatico.. 
SOBBIA , f. f, Spezie di fcarpello grofo, e appome 


















tato, che ferve agli Scultori per abbozzare le lor 


fipore di marmo , e pietre con che vanno dirozzando 
groflamente il faffo, priata d' adoperare altri ferri , 
Poinre afftsrte de court. È 

SUBBIÀRE, v. att, Lavorar colla fubbia. Appro- 
cher d la pointe. 

SUBBMÀTO, TA, add, Da fabbiare. Déerogi è 
la printe affiltte de court. $. matamo. vale 
racchiato , mal condotto. Percé de compr; malade . 
Volta volta a man ritta , di là è lo fpedal, quell” 
mom fubbiato. 

SUBBIETTA ,f. f. Dim. di fobbia, Pezire poia- 
re affclrce de como, 

SUBBIETTO, f. m. Suggetto. VW. 

SUBBIE + add Saggerto, W 

SUBBIEZIONE, f. £, Suzgezione. V. 

SUBBILIÒSO, OSA, add. Adquanto biliofo, Us 
peu bilicua. 

SUBBILLARE. V. Sobillare, 

BIO, f, m. Lezno rotondo , che ferre a molti 
uf, e fpezialmente a' Telfitori, È quali fopra di eo 
avvolgon la tela ardita. Fefepie. 

SUBBISSAMENTO, f. m. lÌ fubbiffare. Renver. 
Sement ; rmine ; rufiom 

SUBBISSARE, e SUBISSARE , v. att. Mandare 
precipitolamente ip rovina, fprofogdare, Remverfer i 

FIfÎ x ab 
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3 ditrmirt , €. SubbiMare , 
precipizio, 
di 





abrrer ; rivager ; ri 
*, n. Rovinate , fprofopdare , andare 
S'abymer ; s' derouler ig perir; serate ei 
nre renverfe , abiartu de find em comble. emdo 
Soddoma fubbifata per lo pefimo peccato de' Saddo. 
miti. 

SUBBISSO , e SUBISSO, f:9, m. Rovima grande. 
Renvirfement ; ruine ; defteafion; dévaftation . €. 
Per Gran maraviglia. Prodize; mermeilie ; chose è 
gonnanti. Faceva notie e di tanta orazione, c tan 
te carità, ch'era un fubifo. 

SUBBOLLIRE, v. a. Car. Fegmer, Far bollire co. 
pertamente, sboglientare , fobboliite , e fi ufa anche 
în ficoife, neutr. Dinser so Souilion , ou Bsuillir 
Arntement,, VI 

SUBCLÀVIO, Por. Dif. Che anche ferivefi Succla. 
vio, V. 

SUBCUTÀNEO, FA, add. Fur. inf. Che anche 
Ferivefi SUCCUTANEO, Che è inimediatamente for. 
0 la core, Sobrurante . 

SURDIVIDERE , v. 
dividere, Fodfivifer 

















Migsl. Saddividere , fotto. 


SURENTRANTE, add. d'ogni g. T. Medico. Ar- 
giuato di febbre , e dicefi di quella, che foprazzia. 
ance prima che fia finito il parofilmo della preccdcn. 
ue. fubimerante. 

SURENTRARE, v. n. Entrare in luoro di chee. 
chela. Rempiocer; cmirer è la piace de guelgue 


cbr. 
SUBENTRATO, TA, add, Mars? add. Da fu- 
bentrare, fottentrato, Enere è Sa piace d'un au- 


are. 

SÙRERO, f. m, fennsza. Suvero, V. 

SUBIETTO, V. Subbietto, 

SUBILLAMENTO , SUBILLÀRE. V. Sobiliamen- 
to , Sobiltare, 

SUBISSARE , V, Subbillare. 

SUBISSATIVO, IVA, add. Marol. Atto a fubif. 
fare . Prepre è remvrrfer , è Jubmerger , Go. 

SURISSO, Y, Subbiffo, 

SUBITAMENTE, avv, di tempo, e vale Senza 
indugio ,immanteni Suriachimpi 
d' abord; auffisir; ams d' inftavt ; 
Sur l'beure, A 

AUBITANAMENTE, svv. In ratto, improve 
vifamente + Srodain ; fubirement d'uncup, 
cu rourd-coup ; è d'improviste ; fomdainemene i ino 

imme 

SUBITANEO, EA, Add, Che viene in un fo. 

SUBITANO, NA, bito, Repentino . improv. 
vilo. Seudsie ; /ubir; qui arrive d l' imprevifte ; 
sinopinò ; imprevu, 

* SUBITANZA . V. Subitezza. 

* SUBITATORE, f. m. Ajuto improveifa, n re. 
pentino ; voce ufata dall'antico volrarizzatore di 11 
vio, per cfprimere il Lat. Subitartus miles. So/dat 

Sait è la bare, 

SURITEZZA , f. f, Afratto di fubite, nome. Pf. 
vele ; prompiitude. 

SUBITISSIMANENTE, avv. Cr. io Repensemen. 
Ie. Sup. di fubitàmente. Test d'un cenp; seus è. 
coup, . 

SÙBITO, TA , add, Veloce, prefto, improvvilo, 
tepentino, fadir; prempr; feudain ; vire ; gui ar. 
veve seut-d-ceup. $. Subito, diccfi anche di Chi to- 
Po s'adira. Prempr ; colere; Bilienz, Il mio padro- 
nc è Subito, e bizzarro. 

SUBITO, avverb. Subitamente, Sendrinj anffi. 
tot; Subirement; d'aterd; fur le chemp; rom 
Tn * Subito dopo, Immeédisrensens apris ; ropr de 

uite, 

SURITOSAMENTE , avverb, Bomb, Subitamente, 
Amprovvifamente. V, 

SURJUGARE , v. art, Vir. f. Girof. Sosgiozare, 
fortomettere . Snbjugartr ; domprer ; vainere ; Jou- 
muerte ; aTgientir, 

SUBJUNTIVO, f. m. Congiubtivo, nel fecondo fi. 
anifcaro |, Sutjenfif. 

.SUBLIMAMENTO, f. m, Il fablimare. É:éus. 
gien ; L'affion d' etever , d' agrandir, L Chimici di- 
080, Sokfimarica, 

SUBLIMARE, v. a, Far fublime, innalzare, ag. 
mrandire. Élever ; relever ; agraodi dre fubli. 
me. €. Sublimare , dicefi il 
Rillazione . Fubfimer ; reflifier + 
sell MATO, TA, add, Da fublimare, Érexé , 

SUBLIMATÒRIO, f. m. T. Chimico. Valo, » 
secipiente in cui Fi raccolgono le parti volatili efal- 
taate dal calore del fuoco, Sublimatcire. 

SUBLIMAZIONE, f. £. Il fublimare, É!uarion ; 
aqrancdiFement. $. Talora è termine di dittillamio. 













































ossi g. Alto, eccello. fub!i 
$. Per Hlevato , eccellente 
ione. Sublime ; grand ; rejevé ; pom. 
; lamincux ; drinent, 

SUNLIMEMENTE, avv. Con fublimità, alramen. 
te. Sublimement ; aver Jublimité . 

SUBLIMISSIMO, MA, add. Soperl. di fublime , 

rès.Subiime , &e, ù 

SUBLIMITÀ , SUBLIMITÀDE ,SUBLIMITÀTE, 
£.f. Aftratto di Sublime: Altezza, grandezza, ec. 
sollcnaa, Sublimiré ; Sanreur; grendeur; cicva. 








SUB 


pion » excelente; tminence. 6. Per Titolo d'alco. 
no Mazifirato, 0 di Semaro, Freelicare,. 

* SUBLIMO, MA, add. Sublime, V, 

SUBLINGUALE, add. d'ogni sen. T. Mastomira, 
Aggiunro di quelle partì, che fi trovano fotto la 
lingua. Sublincazi, 

SUBODORARE , v, n, Arrivare efpertimente alla 
monzia d'alcuna cola , averne fentore, Sentir; da. 
moir Je vene de quelgue chefe. 

SUBOR DINAMENTO, f, m. Dipendenza da fupe- 
riore, Sobordination ; fcumifion; vifignariva ; di- 
pendonee - 

SUBORDINANTE, add. d'ogni gen. Guarim. ce. 
Che fubardina, Qui fufordonne , e. 

SURORDINARE, +, ate, Corituir dipendente da 
alcun fuperiore . Sabordcemer ; faire dépemdre . 

SURORDINATAMENTE, avv. Magal. Con fubor- 
dinazione. Avée fubordinarien. 

SUBORDINATO, TA, addiett. Da fubordinare ; 
Che terve, o opera in checchetha , dipendente però 
da altro fopersore. Suberdcane ; infirieur ; dipen- 
dante, 

SUBORDINAZIONE , fu@. f. Il fibordinare , Di. 
pentenza. Sub i imferiorirà ; di pendancee. 

SUSORNARE, v. a. Imbechcrate , perfordere , 0 
i Scotto, fabermer ; spefter , corrompre ; 
poreer di faire qualgue chofe de 


















Jeduire 
manuaie. 

SUBORNÀTO, TA, adi. Da fubormare, Suger- 
né, ©e, a 
SUBURNATORE, fuft. me. Were. fral. Colui, che 
imbechera , che induce altrui a mal fare, Sudr- 


menr 

SUBORNAZIONE , fu? £ Poller. Difviameato, 
fwiamento , il tudormare, f 

SUBVENTANEO , EA, into 
di novo, e vale Vaan, infocondo, non buozo a co- 
varli, Fuf f30s germe. 

* SUBUGLIO, f. mi. Canfufione , feompi 
gurre ; chamaillis } confufiscm; dejordre ; 
barterie . 

SUBURBÀNO , NA , add. Fem5. ce. Profimo al. 
la città, Qui ef d'une ville , su gui ca di- 


pend. 

SUCCAVERNÒSO , OSA , addiett, Solvim. Che fa 
fotto caverna, Sousresrernene. 

SUCCEDÀNFO, NEA, add, Che farcede, o fi fé. 
Bitutfce a checchelfia . Ce gwi e/t fubjftirue d la pia. 
ce de quelgu' autre ehofe. $ Succedanco , fi dice da" 
Medici di erbe, droghe , 0 fimili da metterîî ne' me- 
dicamenti in vece di altre di ugual virtà, che non 
fi trovino, 6 non fi abbiano piante; cd in queto 
finali + fi ufa per fo più sn forza di fu, fguiva. 
(i 

















Suivre ; venir sprés. Perchè onore, e fama gii fue- 
ceda. Saccedere , per Ereditare , divenire erede, 
venire mella eredità. Surceder ; Arriter des Bicns de 

cip’ um. Morendo la moglie, cc. il marito fue. 
cede alla moglie, e dansa ta dora. $. Succede. 
re, per Avvenire, Arriver; svenir. Lafcia , che il 
vetro incorpori la polvere , che fucle faccedere in 
cinque, ovvero fei ore, 

SUCCEDEVOLE, add. d'osni e. Saccedente, che 
fuecede , che vien dopo, Qui /necdde ; gui fuit ; 
qui viemt aprit. 

SUCCEDE VOLMENTE , ave. Con furcedimento , 
fucceMvamente, Snecefivement, e, A È 

SUCCEDIMENTO , £ m, SucceTo. Sureds; euò- 


mement . 

SUCCEDITÒRE, verb. m. Che furcede, Saccello 
re. Suecelfeur, } 

PA SUCCEDITRÌCE , verb.f. Che fuecede, Celle gui 
urcdee a 

SUCCENÙTO , TA, add. Da furcedere . fueefdé, 
e. $, In forza di f, m. Vefpafiano ebbe in Egitto 
avrifo del fucceduto a Cremona, cioè di ciò che era 
avvenuto, Du Jwecds ; de ce gui censite arrivé ; de 
ce gui s' drrit pale. 

SUCCENERÌCCIO, 1A, 

* SUCCENERÌNO, NA, 
re. Cuir Sens Ja comdre, “ 

SUCCENTURIATO, TA, add. Termine Anato- 
mico, agriunto di Rene. Surrema/ . V. Rene. 

SUCCESSIONE , fe. f, 11 fuccedere . Serra ; 
Suite. $. Per Succello, Fwecds ; cvénoment ; fue. 
Nom attender la forma del martire, penfa la fuccel- 
fina, cioè il fucceto, 

SUCCESSIVAMENTE, avv. L' un dopo l’altro. 
Socerfivemeni 3 de Juite ; tour d sour; l'un apris 

dute. 

SUCCESSÌ VO, IVA, add. Che va per fuccelfio. 
me yoche fuccede, Succefif ; fubfeguent. $. Talo. 
ra vale Progreffivo. Foecegif ; prosre@if . $. In for. 
za d'avverb. per SucetMvamente. SucceFivenmeme, 
e. Accaccarla ho Rabilito a tutti, e fucceMvo cir- 
colare. 9, Succelfino , Magal. In forza di fuft, suc. 
cedimento, Succeibone , V. 

SUCCESSO , f. m. Il faccedere, Avvenimento , 
Succès; evémemene ; cas; «Der; veugite ; ifue d' 
une afuire» 








add. Soccrmericcio . 
Corto forto la cene. 





SUC 


SUCCESSÒRE , £ m. Che foccede, Soeceffeur. M 
Per Erede, Hecitier ; brir, Quante famofe rice! 
ze fi videro tenza fsccertor debito rimanere! 

t SUCCESSORIO, RIA , add. Appartenente a foc- 
celfione, Suecefuire. 

SUCCHIAMENTO, f. m, Succiamento. V, 

SUCCIARE , v. a. Bocar col fucchiello, Amor. 
der; perzer, triper avo un J 

SUCCHIARE, v. a. Succiare, V. 

SUCCHIELLAMENTO, f. m. Ti foechiellare. L* 




















affion de porter, d' omorcer, Ce. $ Figurataoi. per 
lo Entermarii er lieceheMa, Susbrilird ; l'a 
His de v:rp apprefondir. E" loro ingegno dedito 





facchiellundo foverchio , fi difporde ne” 





SUCCHIELLARE, w. a, Forare col facchiello , 
Amortar ; percer d' um f.rrt. $. Fer metaf. vale In. 
ter troppo in chescheMa, Creufer , approfinzir 
rep. E" loro inzetso delito a fuc<hielli , fuschie!l. 
lano forerchro + ei. Gli occhi fuoi mi fucclicita- 
no, e mi bwrherano. 6 Succhiellare le carte, fi 
dice del Guardarie sfagliantole , 0 tirandole fu a 
paco a poco . PrevSre carte eruverre , & Ja dicou- 
vrir perie d perin, $, Succhiellare , figuratam. fi di. 
ce del care, © correre pericolo È, elfer in pro. 
cinto. Rifguer ; cre en dinger; dire fur le poînt 


e. 

SUCCHIELLETTO , £L m. Dim, di fucchiello. A- 
morseir : Saccret, 

SUCCHIELLINAJO, f. m. Colui, che fa, 0 ven- 
dei fuechielli, Fasfenr d'armorccirs , Jacerets , fe- 
ness, taridres. ci 

SUCCHIELLINÀRE è Va, Pareh, Sicchicliare è 
Succhiare , V, 

SUCCHIELLÌÎNO, f. m. Piccol fucchiello, Amor- 
coin; laceret. ° 
* SUCCHIELLO , f. m. Dim. di fucchio, piccol fuc+ 
chia, Lacerer ; perire sarière, 

SÙCCHIO, f m. Strameato di ferro, fatto a vi. 
te, appuntato dall’un de’ capi, e dall'altro ha un 
manico per Jo più di legno, per ufo di bucare, 
Taritre, Soscchio de' Bottaj. Brrrcir. 6. Sacchio » 
per Sueto, 0 Sugd, umore » ed è proprio delle pian 
ne, le quali per virtà di quello cominciano a muo- 
vere. nenerando le foglie , e i fori, feve ; fac msur- 
ricier des plarres. €, Onde Ellere in futchio , dice 
degli alberi, © delle piante, quando I’ umore viene 
alla corteccia, e rendela agevoe all’ elfere ftaccata 
dal lezan. Erre em feve, $. E!lere in fucchio, 0 fis 
mili, figuraram. c in moda bafo , vale Efere ia con- 
cuoifcenza. Ferre em chalenr. $. Succhio, è anche 
l'Umore, che fi eric dall'erbe , e da' frutti, e da 
altre cole fmremate . fne. o 

SUCCIABHÒNE , f. m. Voce bafa, Gran bevito 
re, Biberou ; grind buvi Î . 

SUCCIA MALATI, fuî. Voce balla, e 
dî gerzo. Si dice im diforegio a perfona, che ha 
qualete meftiere , ton cui ricava utile dagli amma- 
lati. Qui Sure les malades. 

SUCCIAMELE , f. m, Spezie d'erba detta altri- 
meoti Orrbanche , V. 7 

SUCCIAMENTO, f. m. Il facciare . Arrrafion > 
Vaffim de jueer, 

SUCCIANTE, add, d'ogni gen, Che faccia . Qui 














CIA 
SUCCIÀRE, v. a, e s'ufa anche al a 
re a fe umore, e "Ifaza, Fueer ; arr 
imbererfi. S'imbster. 4. Succiare , e Si h 
chefa, f dice per fimilit. dell’ Aprropriarfene 1° u- 
tile, e l'avvantaggio. Focer. $. Succiare , è anche 
quel Tirare , che fi fa del fiato a le, riBrigsendofi 
im fe Melo, quiado, © per colpo, 0 per altro fi 
fonte grave dolore. Retirer fom balcime d foi, Ierf= 
* on reFeor quelgre dentemr. $, Succiar checchef. 
fia, vale Sagtiacerei , fopportario | benchè contro 
veglia ; toîta la figura da certo atto , che maturalmen- 
te fi fa, al che offefa di fubito la mano, fi acco» 
fia alla bi + qua per mitizarne col fucciamento 
il dolore. Avaler; endurer ; paticasso ; Siufrir 7 
Se Jeumerme . , 
SUCCIASANGUE , fn Salvim, Che faccia il fan- 
ue, Sanfaza, fangoifana. Fanefae. - 
PICCIATO TA , add. Da Mcciare. Suri, ©. 
SUCCIATORE, verb. m. Che fuccia. Sucenr, 
SUCCIATRICE » Salvin. Verb. f, di fucciatore + 
Cette qui fuce. i i 
SUCCIDERE, e SOCCÌDERE, e. a. Tagliare dal- 
la parte di fotto, Couper du deffour,, cu par defout. 
6. Per metaf. vale Toglier via. Grer; conper ; se 
rransber ; emlever 3 ebalffer è Cioigmer, La Copittà 
in totti li farti è da rimmovere, cdafoggire, e con 
fuoco, € con ferro da fuccidere. h 
SUCCIGNERE, v. a. Legare fatto la cintura 
SUCCÌNGERE, S i vellimenti lunzhbi per tenet- 
gli alti da terra. Sc ceiodre am-deffovi de la ccinru. 
se ponv resufir fes babits, $. Fizuratom. 11 faccio 
gere i Lombi della carne, fi è rifrenare La luffaria 
dall affetto fuo brutto, ma faccinrere è lombi deita 
mente, fi è rifrenarla da quei cattivi penfieri. Mo 
ver 3 vefrener 3 rerenir. i 
SCO, fm. Marat. Elettro, ambra, 0 più 
Mo, Spezie di bitome, Suecin, 
ISUCCINTAMENTE + nvrceb. Con brevità , com- 
pendiofamente. SorcinMMemene ; Briswonnrat ; eP abre. 


ge i en pen de mots. suo. 


p. Attrar- 
e 






























«ne corta , 0 alzata per 
©. 6. Abito fuccinro , well 
cemplice, merlero, Simple ; 
£. Succiot , azginato a Parlae , 0 
| vale Breve, compendiofo . Suecinif; bref ; 
OMEIE 

TO, f. m. Il fucciare, fuociamento, forfo . 
Gerger. $. Succio, dcefi ancora quel fangue. che 
wicne in pelle, e rofegzia a guifa di rofa, tiratovi 
da bacio , 0 fimile. fugie. $, In un fuccio. pofto 
avverbialm. vale in ui Uremo. Ea sm clin d' mil ; 
dans no monacne ; dint un injfaut ; en moins de 











rien 
SUCCIOLA , f. f. Catagna corta nell" acqua colla 
far fcorza . Chgrziene Bimillie . $. Uoma da fuccio. 
le, o fimili , * + in modo baifo di Perfona igno 
Fante, debole | poca Rima. Um ignoranti; un 
Sor ; un homer ds rien, 
SUCCÌSUO, SA » add, Da faccidere. Coupe au-def- 


CULI 
2 SUCCLÀVIO . 1A, add. Red. es. Che anche fcri. 
vefi SUBCLAVIO, Agzianio dato ad alcune arte 
rie, e clavicule , e ad alcumi mufcoli , Scus-6/a- 


vier. 
SUCCO. V. Succhio. 
SUCCOSO , SA, add, V, Sugofo, 
+ SUCCOTRÌNO , full. m. Sorta di aloè. Farco. 








min. 

SÙCCUBO , f. m. Voce dell'ufo. Demonio , che 
fecondo 1 opinion volgare prende la forma di donna 

giacer ton un uomo. Farcube, 

SUCCÙMBERE, Voce Lar, Soggiatere . V. 

SUCCURSALE , add. d'ogni g. e talora ff. Pole. 
Tr. Dicefi in qualche luogo di quelle Chiefe, le qua. 
Li fervono in vere d'usa Parrocchia, che è troppo 
difcotta. fuccurfale ; aide _ 

SUCIDÌSSIMO, MA , add, Sup. di fucido, Tris. 
Sale, &c, 

SÙCIDO , DA , SUDÌCIO, CIA, add. Imbratta. 
to, fporco, faic; wilai mal-prepre | crafenx ; 
gres; cmbrene . $. Imm Quete mie parole co. 
51 fucide, e così finomacofe a udire eller quei heve. 
raggio amaro, cioè difonelte, e che rapprefeniano 
brutture, e fporcizie + Sale; rbitime ; disbonng- 
ne. $. Si mife a negoziare una tregua 
cia, € lu: qui detto di femmina vile, € 
Serre; pérsmmette ; femme de mauvaife +épu- 
Sudicio, 0g4ì più comunemente 6 dice de' 
panni li e opponfi a Bianco; o della perfona , 
e opponfi a Netto, e pulita, a che fa le cofe minu- 
tamente, € con pulizia. Sale. $. Sucide mazzate , 
© fimili , vale Forti, fode , e date fenza riguardo , 
e diferizione . Rude ; fore, Dar facide cutiazate . 
Frapper comme um fourd , $. Sucido , Vor. Dif. 
Quando parlafi del colere delle macchie delle pietre 
dure, © fimili altre cole , per fimilitudine dicefi 
Color fucido , 0 fudicia un colore , qual fia pid o 
men chiaro , ma affumicato , e che pende al ne- 
riccio, e più propriamente, che è privo di quella 
vivacità, che fogiiono avere tutti i colori fchietti . 


0 
SUCIDÙME, e SUDICIÙME , f. m. Sporcizia , 
Jordara . Salerd ; na -propreté ; vile erdure ; 


grate. 
MESS) SUCOSITÀ , SUCÒSO, Y, Sago, Sugofità, 

Uro, 

SUD, f, m. T, Miriwairefsn, Voce Olandele , 
che vale Mezzodi. Quella parte del mondo , che 
è oppolta al fetrentrione. Le fud ; / . 

SUDALCHIÀRE, v. n. Dim, di fudare , Sacr am 


LIES 
PAD MINI 4 f. m. pi. Rzd, Piccioli tumorete 
che fontiono nafcere nella cute , e cagionare un si 
prero, Ésrtiicians , 

SUDANTE, add, d'ogni g. falvim. Che fuda; Ri- 
futante. Fhaor ; deesartane de furur . 

SUDANTISSIMO, MA, add, Salvin. Affaticantif. 






































fimo. F Mimmo, V. ‘ 
SIARE, v. n, Maadar foora il fadore. fuer. 
$. Non =. parrà , come gli altri, Rinaldo, e lo 


darà lia: Senza aver caldo, cioè gli darà da fare , 
lo travaglierà, NM Je fera fuer, lui dennera bien de 
da bejegne € “udare , fi dice anche del Mandar fuo- 
ra qualung.< umore . Suer, Sudar fangue , c acqua. 
Suer fane & eau. 

SUDARIO , £. m, Voce Lat. Sciugatojo, fuzire ; 
monedaîe . $. Per Quel pinna, nel quale reftò effi- 
gi.ta I’ immagine di Crido; ed in quelto fenfo pre. 
cit.m ate fi ola oggidt queta. voce. Le Sine 


ATÎCCIO. TA, add, Marr, Fesnz. Alquanto 
mae o di fudore. Qui ef un pea dnmide 
} qui ine vm pews. 





SUDATISM MO. MA, addiett. Mimmee. Sap. di° 


Fodato. Qui e? rour ca cau, tour motalie de 
'ueut 

SUDÀTO, TA, add. Da fudare, Suaws ; gui fue ; 
qui et monillé de jucur, 6. Per metaf. vale Lavo. 
raro , fabbricato, Fabrigué ; rrivailié. Sopra | cri. 
mi d'oro, e di gemme un gran palazzo folce fudato 
già ne' Cicilian cammini. 

SUDATÒRA , f, f. Miane, Voce balla, "Faccea- 
dicra , Affannona, V. 





SUD 


SUDATÒRIO, f. m, Red, Scafa, Luogo caldo da 
provocare il fudore. Éruve. 

SUDATÒRIO, TÀ , add, Red, Atto a provocare 
il fadore, Sudorifico | Sodirifigue ; fudmrifire. 

SUDDECANO, f. m. Titolo di diga'rà ecclefialti. 
ca, che viene dopo al Decano. fons Doren, 

SUDDELEGÀRE, v. a, Vere dell'ufo. Delesar 
un altro in fua vece. Fubdelegmer, 

SUDDELEGATO , TA, add. e talora f. m. Were 
deli'ufo. Colui, che è delegato da altri in fua ve- 
ce. Subdeicent 

SUDDELEGAZIONE, f, f, Vere dell'' ufo. Il fod. 
delegare, Sebde:egation. 

SUDDETTO , TA, adiliett, Soprad'etto, Sufdir. 

SUDDIACONATO", SUDDIACCNO, V. Soddiaco. 
nato, Sncdiacono , i 

+ SUDDISTÌNGUERE, v. a. Diflinguere muovi. 
mente cià che è dillinto, Fubdilincuer. s 

t SUDDISTINZIONE , ff. Nuova dillinzione di 
ciò che è diflimo. Snsdidinion, 

SÙDDITO , f. m, Quegli, che è forto fignorta di 
Principi , di Repubbliche , © di Signori, 


Smict» 
SODDITO, TA, adi. Sottopofto, Soumais ; fojet ; 
Subjuané , x 
SUDDIVIDERE, v. a. Diridere di euneò in più 
pari quello , che già era dinln, e dice di tratta. 
ti, difpute, difcarfi, lieee + e fim Subdivifer ; 
divifer encore ce qui eroio deji divije 
SUDDIVISIBILE, add, d'ogni g. Galil, Che fi pud 
fudervidere. Qu'om pens fubdivifer, 
SUDDIVISIONE , f. f. LÌ fuddividere , Subdivi- 


fin. 

? suppIiviso, SA, add. Da faddividere , Subdi- 
vie. 

SUDDUPLO, PLA, add. T. Matematico. Tetmi. 
me di proporzione , che diceli quando il termine mi» 
more è la metà del marziore, Fous cruble . 

SUCIDERIA » Î. £. Fag. Sudiciume , fordidezza. 
Pilenit ; mal-propreté ; corhonmerie . e 

SUDICÌCCIO , CIA , add, Alquanto fudicio, Un 
pen late. 

SUDÌCIQ. V. Sucido, 

SUDICIONE, 
cio. Trés.fate ; for . : 

SUDICIOTTO , TA, add. AlQuanto fudicio, Un 
pen fate, 

SUDICIÙME. V. Sucidume . 

SUDORE, f. m. Quell' umore, ch'efee da dolo 
agli animati per foverchio caldo , 0 per affanan, w 
fatica. Sueur. $. Per Mercede, 0 premio di fatica , 
0 fetvità . Récompenfe , prix de fcs peines, de fes 
Jueurs . Fortunio mi dà per mio fudore , ec. una 
mancia, ed una limofina di trenta fiorini per mari. 
tar la Nanna mia. 

SUDORETTO, f. m. Dim, di fadore. Perire 


Suewr. 
SUDORÌFICO, CA, add. e talvolta f. m. Che pro. 
voca il fudore, Sudorifigue ; fudcrifère ; qui provo. 
we la fucwr. 
SVECCHIARE, v. att. Tor via le cole vecchie . 
Rensuveller ; réfarmer ; rafrafchir. 
SVEGGHIAMENTO, f. V. Secgliamento, 
SVEGGHIARE, V. Sve 
ico da fonare coì 


uo, Serre s' infiru. 
ment de mufigue dont on a perda l'ufare. $. 5 
glia, per lo Sonator d'ela (veglia. Celuic gui j. 
du dit inffrument. $. Sveglia . per Sorta di ftrumen- 
to da tormentare i rei. Chemaler. $. Sveglia , per la 
Squilla degli orivoli, che fuona a tempo determina. 
to per deftare. Um réueil, 

SVEGLIAMENTO, f. m. Sveeghiamento , lo fveg- 
ghiare . Reweil , & ! aPisn d'cveilier, 

SVEGLIARE, v, a, Defare, 0 rompere il fonno. 














‘ogni g. Accrefcit. di fudi. 


























ardeur, 
za l'animo, nî 
mo, come lo Rudio della fanta Scrittora . $. Sve- 
gliare, in fignific. m. p. vale Deftarii. S'oueiller. 
In coral guifa dormendo fenza fregliari, fopravven. 
ne il giorno. $. E per metal. vale Divenite atten- 
to, cominciare ad operare, S'eueil'er ; devenir ar. 
tentif ; commenter d agir. Or comincio a fr 
mi, e veggio, ch'ella per lo mig! al mio defir 
contefe . $. Svegliare il can che dorme . V. Cane. 
$. Svegliare , vale anche Terminare la veglia. Fi 
mir ta veillée . E 

SVEGLIATEZZA, f. f. Accorterza , vivacità. Pi- 
wacite ; Subrilire , pémfrrarion d'eiprit. 

SVEGLIATISSIMO , MA I. di fvegi 
to, e per lo più è aggiunto gegno. Trés-tveil- 
le ; trés-pinderani , We. 

SVEGLIATO , TA, add. Da fregliare. Éueiti 
$. Svegliato, figuratam. va'e Che è d' ingegno 
vo, acuto , e deltro. Éucrilie; vif; peretrane ; 


alerte . 

SVEGLIATÒJO, fm. Cola atta a frezliare, Che 
Se qui evcitie. E fian corde , e catcae ful pigra fian- 
co fveziiaronm del cunre. 

SVEGIIERE, SVÈLLERE, e SVERRE, Che în 
alcone voci fi fupplifcono l'um coll’ altro, v, a, e 
fi clamo anche nel featim, n. p. Sradicare , ftirpare, 


ima cola così ifveglia , e ajuta Ì' uo- 
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cd è proprlo delle pianta, e dell'erbe, che f foic. 
cano dalla tersa. Aeracfer ; derscimer, 6. Per mo- 
taf. G dice d'ogni cofa, ehe fi fpicchi dal (no prim 
cipio, 0 di TÀ ov' ella è radicata , O attacca 
racher ; derseber ; dter ; tirer, Con l'argor, 
che più caldo fi fvelle del perto mio, inforgo a rin. 
pramarti. |, 

SVEGLIERÌNO, £ m. Pelg, It, Scegliatejo} De- 
Marajo , Retci!. 

SVEGLIÈ VOLE, add, d'ogni g. Asevole a fre 
iiarfi , ed è per lo più aggiunto di foano, e vate 
Leegiero. Semmeil Jeger, 

SVEGLIMENTO, f. m Segn, eric. Lo Aello, che 
Svellimento. V. 

SVEGLIONE, fo, m, Sveglia grande. V. Sve- 


glia. 

SVELAMENTO , f. m. Vols. Ir. Lo frelare. DI. 
voi'ement ; mamifetatica, — 

SVELARE, v. a. Tor via îl velo; e fi ufa fem. 
pre per mer ignific. di Palefan e di Dîclhia, 
i masulfeMer  déedicr pm 
lence ; dessavrir, $, In 
a () courir è guelgu' un x 
iui deccavrir fon cone, , che a agli aleri 
fi fcuopre + a te s'è fvelata entra, 

SVELATAMENTE, ave. Scopertamente , manifo- 
famente. Duvertemint ; d deccuvere. 

SVELATO è, TA, ade. Da feclate . Drweilé 





























wr. 

SVELENÀRE, v. a, Tor via il veleno . dh 
venin. $. In fignific. n. p. vale Trarfi Jr rabbi 
Na fiuzza, Dexbareer fa eoidre ; falre fe les «Pers 
dé fa cotere , La donna rifpondeva a r + e colui 
colle battiture fi feolenava tanto , che il romore an- 
dava per la contrada. z 

SVELENIRE, v. a. Contrario d'Invelenire. 4 

ifer ; cslmer; ficchir ; adiucir, 

SVELLERE. V. Svegliere, 

SVELLIMENTO, f. m. Lo fecllere, Dersrine. 
me 















TEZZA , f, f, AMteatto di (velto. Legereré ; 

vaciré. 
E. v, n. Ple, Dif ie Misiera legneia + 
Sì dice dell' Efere le fzure , 0 fabbriche fatte fenza 
wizio, € in maniera, che più tofo pendano in li 
nic. e lungo, che in groilo, e corto. Erre Svelte; 
n° dire pas Isurd È cerafe. 

SVELTO, TA, add. Da fverre, Adrrsehé ; dersri- 
nc. 5, Svelto, vale anche Alquanto più lungo del 
riufto, ma noa sì che fia (proporzionato , oppofto a 
Tozzo, Suelse ; large, $. Aegiunto a perfona , vale 
di membra fciolte , e di grandizza proporzionata, € 
poco aggravato di carne . Leger ; Jelte ; devate ; a- 
giie 3 dersurdi; decsuple ; difpor ; eailtard; cfear- 
bhiard ; év rd; vif 3 gui ; cvcillé, 

* SVEMARARE, V. Smembrare, 

® SVEMBRATO, add, Smembrato, V, 

+ SVENAMENTO, f, m, Rottura della vena, in- 
cifione della vena, /ncifiom d'une veine ; roprur: d' 
ume vcine. 

SVENÀRE, Tagliar le vene, uccidere feren- 
do. Couper le es ; cgorger; tuer. $. Per fimi. 

E + € frena di botto una botte, cicè $pil. 


























«V. lare» 
SVENEVOLAGGINE + faft. £, Red. Scentvolez. 


zu. VV. 

SVENÈVOLE, add. d'ogni g. Szraziato, fevaja- 
to, fenza grazia, ffomach:vole , moleto, ilatat- 

d' Avvencvale , ManTitc; quucbe ; 

mai adi dic utane ; comm s delagreabte, 

SVENEVOLEZZA , A f, Aitratto di fveacvole , 
Saraziaraggine , Mauvaife grace ; manfoderie ; tim 
cherse » 

4 SVENEVOLMENTE, In modo fvemevole , 
MouTsdment_; pirsyabiement ; grofficrement . 

SVENEVOLÒONE , add. Accrekit. di fernevole . 
Tris mauJade ; très-emavpane ; orès-digcurant 











we. 
SVENIMENTO, f. m. Lo fvenirfi , Sfinimento . 
vemoniFfement ; défailismee ; Jpocope ; pamoison, 
SVENIRE, n. p. Venirfi meno, perdere il fenti- 
mento , e fi ufa talora colle particelle Mi, Ti, cc. 
non efprefe. S° éramguir ; defsiiiir; tember en jin. 
scope cu em defaillance ; panser i; perdre connoif- 










Sance, 
SVENTÀRE, Svcatolare . Évenrer ; doworr 
/ évent ; donner air, Sventare il grano, Éven. 





im, le remmer avec ls pelle. Per merar. 
vwotar borfe , fventar falvadana) , © far re- 

: qui è detto in barla , e vale Vorarli , 
danaro, 5. Sventar la ve- 
mo oggi i Cernfici al Cavar fanaue . Sai- 
iver du fang ; dovrir la veime . 4. ter Tlcio- 
+ Prendre | sir. Così fitcano quelli peccato» 














quer pauorter. È 

SVENTÀTO, TA, addiett. Da frentare. Éven- 
sé. $, Sventato , fi ufa anche per Privo di fenno + 
fenza giudizio, Euror#; ererwele ; (vaperé ; è 
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di ; gui a l' afprit léger ; qui aft fans jugemene + 
Un giovane fventato bravaccjo foldato del fignor Ren- 
20 da' Ceri, , 

SVENTOLAMENTO, £, m, Lo fventolate. L' 4 
Pica d' cventer cn de faire du vent, 

SVENTOLANTE, add d'ogni g. Che fventela. 
Musanr i badinens ; qui valtige, qui fiorre au gré 

ver. 

SVENTOLÀRE, v. a. Propriamente Alzare in al. 
to, fpandendo al vento, agitare checchefMa in aria 
per forza di vento. Évenrer. $. In fignific. neutr. 
dicefi talora del Muoverf , che fa Ja cofa efpofia al 
vento. Dejswer , badiner , valriger cu fistter am pré 
du vent, Dette di man, come fu giunto , al crine , 
che fventolava biondo nella fronte. pl 

SVENTRARE, v. a. Trarre gl’ interiori di corpo 
slerui , che ancbe dicefi Shodeliare, Évensrer ; è. 
arippers arracher lcs currailier. $. Per Pallare co' 

pi il ventre, Uccidere. Evemsrer ; percer ie ven 
sre ; tver. Rimafo al bujo oggimai della morte con 
due colpi fifrentra. Qui n. p. Se suer, $. Figurat, 
per Ma re, e bere affai. Manger d ventre debon 
erever de ma. i iewer bien de la md- 
To vo' ftafera anch'io far le mie lotte , ben. 
ia bene ,, fia ripieno, e iventri, cioè quali 
fcoppi per aver troppo mangiato. 

SVENTRATO., TA , add. Da fventrare , Évew 
peè ; tivippe. 

SVEI A,f. f. Contrario di Ventata, Mal. 
bear, defafire ; diferace ; malemcontire ; infortune , 
malamité ; accident facheun, 

SVENTURATAMENTE, avverb. Difavventurata- 
mente. Ma/heurcufement ; malencomsreufement; par 
tmalbeur, 

SVENTURATÌSSIMO , MA, add. Sup. di fventu- 
rato. Trés.malbeureux , We. 

SVENTURATO, TA, | add. Contrario d' Av. 

SVENTURÒSO, SA, ventarato . Sfortuma- 
ra Moibeurenz ; malenconireuz; fathen» ; fu- 
ne . 

SVE « TA, add. Da fvenite, e fi prende 
anche, Debole , fiasco, Évamoni ; éuaperé ; foi. 
bie ; abita, 

SVERGHEGGIÀRE , v. a, Percuotere con verghe . 
Fomcster ; frapper d' ume baguerre ; Battre avec des 


vrrges . A 
SVERGINAMENTO , f. m. Lo fverginare., Défs- 













rarion, È 
SVERGINÀRE , v. a. Torre altrui la ver 
violare le vergiai. Defiorer, depureler, abufer spe 
fili, $. Sverginare checchelfia , per fimilie. fi dice 
dell'Incominciare ad ularlo. Eesamer ; commence 
À Je fervir de quelgue chofe. 
SVERGINATORE , verbal, m. Che fvergina. Cor- 
rupienr d' ome fille , colui qui la debaucber 
SVERGOGNA., f. f. Cr, im Smacco. VW. , 
SVERGOGNAMENTO, Î. m, Sfacclatezza , 
* SVERGOGMANZA , £. £ V. Svergogna- 


tezza, 

SVERGOGNAÀRE , v. a. Fare altrui vituperevol. 
mente vergogna. Desbomorer ; confondre , couvrir de 
beato ; rendre confus . $. Pet Violare. Violer ; for- 
“er; desbomorer ; asrenter d l' bimmeur des femmes . 
Che fe” venuto qua , com’ un ladrone, a feergognar 
te donne nidormentate ! 5. In fignific. n. vale Ver. 
pognarfi, V, 

SVERGOGNATÀGGINE , /, f, Svergogna , Smac- 
co, Scormo, Vituperio, V. 

SVERGOGNATAMENTE, avverb. Senza vergo- 
gua , sfacciatamente . Imprudeneonent ; efrontement; 
audacicufemens ; infolemment ; fans. bonre . 

SUO RDONA TRIP. fi £ Sfacciatezza , Efroo. 
terie ; impudemee ; imfolenee ; arrogance ; audace. 

SVERGOGNATISSIMO , MA , add, Sap. di Iver- 
Rognato .. Prénegronré , We. 

SYVERGOGNAÀTO , TA, add. Da frergognare, 
Sfacciato. Impudene ; efronsé ; divergonde ; then. 
sé ; infelent ; audacicun. 

SVERNAMENTO, £ m. Lo frermare . Le semps 

l'on biverne. $. Tu adusque la debbi menare 








a confiderar la varietà dell’ erbe , fvernamento d' 








SVERRE, V. Sregliere. 

SVERTÀRE, v. a. Votare la verta arrovefciando. 
la. Vider te fonds des verr, cw fienr. €. Per me- 
raf. vale Dire fenza riguardo quel, ch'è occulto, e 
the fi dovrebbe tacere . Divniguer, publier fans mé. 
naegemens ce gn' om me devreit pas, Ed è poMibile + 
che tu abbi però così fvertata ogni cola ? 

SVERZA, f. £. Mimma particella di legno fpie- 
Cata dal fuo fullo , 0 d° altra materia divifa da al- 
tra maggior porzione, de a delar de bois , $, 


re, 
perdre la refpirazion 


SVE 


Sverza , A dice anche una Sorta di viso blanco dol- 
ce, e piccante . Sorse de vin Hlang deos & pi. 
quant. $, Sverza fi dice anche uma Sorta di cavolo. 
Choo verd. 

SVERZARE, v. a. Fare (verze, riturar com ifver- 
ne. Reboncher avee des celats de bois. $. In fignific. 
n. p. vale Ufcire, o fpiccari fwerze, fcheggiarii . 

lata. 

SVERZÀTO, TA, add. Da fverzare. Alquanto 
Scheggiato. Ui telaté + 

SVESCIATRÌICE , f. f.. Salwie, Che fpeterm. Pe- 
reufe, $. Figurat. Ciarliera , che mom fa temere il 
fegreto.. ittarde , V, Ciarliera , 

_SVESPAJARE , v. a. Bue. F, 
cioè gli ornamenti fatti a guifa di 
garnitures d'une robe 
srepiers 

SVESTÌRE, v. a. Spogliare, contrario di Veftire. 
Depomiller : disbabilier ; devérir , 

VETTARE, v. a. Levar la vetta. Érimer, son- 
dre les arbres ; Grer fa poinve cm Îe bour des arbres 
su des planter. $. Svtttare, v. m, fi dice anche il 
Muoverfi com certo rremollo, come fanno gli feudi. 
feci, le vermene , e fimili cofe, che agitate , e fcolfe 
fi crollano, sella vetta. Plier $ branler, 

SVETTÀTO, TA ,.sdd. Da fvetare . Érimé , We. 

SVEZZÀRE , v. att. Spoppare. Seurer. $. Svea- 
zare, Cr. im Divertare , € Difaverzare. Far per- 
dere l' alanza . Desbabituer ; defsccoutumer ; fai- 
re gerdre la ecusome . $. In fignific. meutr. pall. va- 
le Tralafciar l' ufo di alcuna cofa , rimamerfene » 
Ie Seforsmeamer i Sudesbabiruer ; quirrer une ba- 

node ,. 

SUFFÈTE , f. m. T. della fioria amica. Nome , 
che davafi da' Cartacinefi al primo Magiftrato delli 
Repubblica . L’uffizio de' Saffeti in Cartagine era 
Da Rel » che quello de' Confoli in Roma. Suf. 
arnesi » - 

SUFFICENTE, SUFFICIENTE , e SUPFIZIEN. 
TE, add. d Ogni g. Rafevole. Sugffane; baffane ; 
qui Jofit ; i eft aller. $. Per Atto, capace. 
Capalle è Babile ; gui a beaucoup de mérite, de ca. 

RISI . 

SUFFICIENTEMENTE, e SUFFIZIENTEMEN. 
TE, avverb. Baflantcmente, a baffanza, con fuffi- 
cienza. SugifJammens ; è fufffance ; aller; sorane 
qu'il faut. 

SUFFICIENTEZZA , f. f. Salvia. Affrarto di fot 
fitiente , Sufficienza . Sugf/amce ; ce gui fugit. 

SUFFICIENTISSIMAMENTE, e SUFFIZIENTIS 
SIMAMENTE, avverb. Superl. di (ufficicatemente , 
e luffizientemente. Trés:/ufifamment , Ce, 

SUSFICIENTISSIMO , e SUFFIZIENTISSIMO , 
MA, add. Superl. di (ufficiente , e fufftziente , Trés- 
Juffifant, &e. 

SUFFICIENZA , SUFFICIÈNZIA > e SUFFIZIEN. 
ZA, £ £. A@tratto di fufficiente , Abilità, idoneità., 
capacità, Suffifamce ; Science; aprirude ; capacite ; 
babileté , merire d'une peefenne + $. Per Baffero. 
lezza. Sufifamce ; ce gui foffit ; ce qui eN afer + 
$. Per Abbondanza. A4mdance ; foifon ; grande 
framite Grande fufficienza ada n'avea. $. A 
afficienza + pollo avverbialm, lo Meffo , che Sufficien- 
temente. V, 

SUFPIZIENTE , SUPFIZIENTEMENTE, SUFFI- 
ZIENTISSIMAMENTE ,SUFFIZIENTÎSSIMO, SUF- 
FIZIENZA, V. Sufficieate , Suficientemente , Suffia 
ciemtiffimamente , ec, 

SUFFOCA MENTO , f, m. V. Suffocazione, 

SUFFOCANTE, add. d'ogni gen, Poce dell afa, 
Che follaca - Suffbeant; erouffant ; qui fuffogne ; 
qui tronffe . . 

SUFFUOCÀRE, v, a. Cr, ie fuffrcazione . Soffoca. 

foffogare , affogare . Softguer ; dromffer 3 faire 


SUFFOCAZIONE, (. £. Il fuffocae, fuffocazione , 
foffogamento, Sa@ècarien ; érouffergeme ; perse de la 
refpirarion. 

SUFFOLCERE , v, a. Ar. Pur, Soffblcere . V.. 

SUFFOL' a Ar. Fur. Soffoito. V. 

SUFFRAGANEO, e SOFFRAGÀNEO, NEA, add. 
Dicefi il Vefcowo fortopollo al Metropolitano, ed è 
termine de' Canopiti. Suffragane. 

SUFFRAGANTE , add. d'ognig, Suffraganen, V. 

SUFFRAGARE , v. a, Giovare. Aider; fav. 
dere mile ; fervir. $. Per Ifcolpare. Difewiper ; 
iuftifier 7 excufer., E giuramento nom batti a (uffra. 
garti, nè ragione vaglia, che ti difgravi, 

SUFFRÀGIO, f. m. Saccorfo , fovvenimento , 
Suffrage ; fecours ; side ; afiftonce . 6. Per Voto, 
nell’ ultimo fisnificato . fFofhage ; weie . Quell'anno 
PReffo i fignori Dieci ordinirono , che i fuffraz) aper- 
tamente non G dellero, echi altramente faceffe , per 
ifpazio di due amni dar fuffragio , ed edfere eletto in 
alcum mariftrato non potete. s 

SUFFUMICAMENTO , £. m. Il faffumicare ; Af- 
fumicamento , fuffumigio, Sufftmigsrion ; fumiga- 


pion, _ 
SUFFUMICÀRE , v. a. Spargare di fommo . Fu- 
mer ; parfumer ; frire des fumisariome ; éruver. 
SUFFUMICAZIONE, f, f. Il faffumicare ; Fumac- 
chio. Sufumigation ; funsigarico ; ctavement. 
SUFFUMIGARE. V. Suffamegare , A 
SUFFUMIGATO , TA, add, Da fuffomigare, Fa» 
mi i couve a Wi 


Torre i vefpai , 
velpe., Garer les 
qui font faines d la fagon des 








SUEF 


Pra . Ti Medico, 
€ pelle. Soffuffion, n 

ra » SA, re 4. Fur. Afperfo , imbagna- 
to. Atrefe ; mowilié ; freno. 

SUFOLAMENTO , f, m, li fufolare . Sifffemenr 
5. E lufolamento, per Mormorazione, cicalamento 
Murmure ; ebucborerie ; Bourdommersent, Non curare 
i fufolamenti de' popoli . 

SUFOLARE , v. a. Fifchiare. Siffler. $. Sufolar 
negli orecchi, vale Dire altrui il fuo concetto in 
fegreto. Siffier ; cormer A l' oreille + S$, Safolar m 
gli orecchi , vale anche Dire fegretamente ad altrui 
cola , che il metta in fofperto , che anche dicefi Met- 
tere, ima pulce nell’ orecchio. Mertre 3 puse è 1" 
srcille, 

SUGANTE,, add. d'ogni gen. Che faga , fuccian» 
te. Sugene; gni fuse. $ Carta fugante, dicefi 
quella carta, che per mancanza di colla mon reg- 
ze, ma in » e fucchia I’ inchioftro, onde © 
pone fulla feritiura fatta di frefco , acciocchè non fi 
fcorbi. Papier Browillard. 

SUGÀRE , v.a. Succiare. Surer. $ Oggi fagare , 
fi dice più propriamente di quella carta , c le per di. 
fetto di colla non regge allo "achioftro. Boire , sw 
parlane du papicr gui n'efl par celle . 

SUGATTO. V. Sono. ds 

SUGGELLAMENTO , f. m. Il furgellare. L'4- 
Biom de sacherer , de mettre le fecau. 

SUGGELLARE, v, a, Segnare, © improntare com. 
fuggello, e prendefi generalmente per ferrar lettere 
con cera, 0 altra materia teznente . Casbeser ; frel- 
ler 3 mettre , appliguer le fcenu ou le cacher. $. Per 
Combaciare , turar bene, e fi ufa tanto nel fignific. 
att, che nel neutre. Seeller ; boueber ; lurer ; fermer 
bien. Voglioni quelli orcivoli di fopra da bocca 
chiudere, e fuggellare , $. Suggellare, per Segnare 








la carme a'malfattori col ferro infocato . Marguer 
avec la fieur de lit. Scopare, e fuggellar, mozzar 
l'orecchio la legge ti dimofira, e fatti cchio + 





I. Per metaf, vale Imprimere, Imprimer ; 
isifer des eraces , des morgurs. L' uomo forte non: 
tiene fevero conto di quelle percolte 







Segno. Sit 
fugget, cl 
gni uomo fg: 
altramente, 9. Per Compimento , lomma, Le ftrsu;. 
le combie ; l'arcomplifemene. V° entrò la difcordia 
mellg avverfitadi , fuggello di tutti i mali. 

SUGGER È + v. a. Succiare. V.. a; 

SUGGERIRE , v. m. Mettere in confiderazione , 
proporre . Soggérer ; infpirer ; inftmuer ; (ouffier è 
Sournir der ideas. 


SUGGESTIONE, f. f. Stimolo, tentazione , in-, 


\ figazione. Suggeffiom; infpiration ; 


Deslili 
confeit, SuggeRion diabolica , Soggelfiom , inftiza- 
non ..rentatica du Demon. 


SUGGESTI VAMENTE , avv. Cr. im Arcara. Con 
fuggeftione, in maniera fusgeftiva. Capricafcreent 


avre artifice, 


SUGGESTÌVO , VA, add, Aggionto, che fi dd 
per lo più a Interrogatorio + 0 Interrogazione è © 
vale Che ingannevolmente trae altrui di bocca ciò , 


che mon avre! detto. Caprieutr. È 
SUGGErT AGIO f, na, Fag. Pegg. di faggetto .. 
\auvais Jujet. 
SUGGETTAMENTE , e SOGGETTAMENTE » 
avverb, Con faggezione. Avec Sujttim; em Sujé- 
rion 


SUGGETTAMENTO, e SOGGETTAMENTO, f. 
m. Il loggettare. AJujertiftesenr ; fervitude ; dé- 
vonment. 

SUGGETTÀRE , e SOGGETTÀRE, v.a. Far 
fuazerto, ATuserir; affervir . 

SUGGETTATO, e SOGGETTÀTO , TA, add. 
Da fuggettare , e foggettare . Agujenzir, We. 

SUGGETTATORE , € SOGGETTAT RE 4 verba 
m. Che fuggertta . Qui afujertir; gui afervit. 

SUGGETTINACCIO , f, m, peggiorat. di fuggetti» 
no. Mauvais fujet ; mauvais garmement. 
SUGGETTINO, f. m. Dim, di fuggetto. Farlan» 
dofi di perfoma , fi prende per ironla ii mala par- 
te. Perir msmvaig fuist ; petit iiberrio , V. Dilege 


Bino ,. sue. 











SUG 


SUGGETTÌSSIMO , MA , add. Superl, di fugget- 
to. Tréi.fowmis ; arti. devont $ Ca. 

SUGGETTO, e SOGGETTO , f. m. Cofa, in cui . 

fopra cui fia” pofta alcuna altra , Cofa che ne fo. 
"altra, Materia fongiacente . si 
ria , di cui fi parli, © fc 
© concerto di cei zione . Soir; 
rt ; argument , chi di voi ragiona tien fasi Taz- 
getto un abito gentile. $. Per Suddito, che foggia. 
ce all' altrui podetà, Sajer; valfel; depe 
Di che i fuggetti fi contentarono molto , 
bero molto cara. $. Per Perfona, e piglia 
ma, e in cattiva parte. Smjet; prefimme, Si fece 
venire Pifone Licimiano, piacefTeg 
fpintovi , come alcuni vogliono, da Lacone , ec. 

e UrcRTTO, e SOGGETTO, "TA + add. Soggetta- 

+ faddito, fottopafto . Sujer; foumis ; dépendant; 


Letont Sfizi è 
SUGGEZIONE | e SOGGEZIONE , {. f. Affratto 
di fuggetto , e foggetto, in fignific. di feddito, e 














jone. Sans sérémanie ; 
RE, Dans, V. Soggiogare . 

SUGHERA, £. f. Albero , che fa le ghiam- 

SÙGHERO , f, m, de, la di cui corteccia del 
medefimo nome è leggieriMma, e ferve a tenere a 
alla checchelfia , e ad aliti uf. Liége, $. Sughe- 
n, dici he Spezie di Cantinetta fatta di 
Tozber carafen de lidge . 6. Sugheri., chia. 
ma valigiti » 1 duelati dell'arcione d'una fel 

» Licger. 

® SUGLIARDO, DA, add, Schifo , Lordo, V. 

SUGNA , f, f. Giaffo , per io più di porco, e fer- 
ve per medicine, © per Lpoer cuo) , e fimili mare- 
Fain de pere ; fain-doun ; axsage ; graiffe . Sa- 
x ì balena. Lord, 

SUGNACCIA , £ £, Peggiorat, di fogna. Sain 


Trance . 
SUGNACCIO , £. m. Quella parte di eraffo , che 
è i ambmnali, La graife des 


rog . 
HioNdio n to Side: Da fugna , che ta fogna FI 
Gala. Gras. 



























pel P 
fenziale d'un libre. d'un concerto , 
mile. Le fue ; l'alfenziet ; coqu il g a de bo 
{premerci di mio concetto il fuco più pienam 
qui faco per la rima in wece di fucco. $. U 
certo fuo modo di te , che quefti cervelli, 
che lambiccano ogni cofa, rinicgano la pazienza di 
mon poter trar fugo del fuo , cioè Cavar conrutto . 
Produire du fem, $. Sugo della pentola , dicefi in 
ilcherzo per Brodo. Bswiliom. $. Per Letame. Fu- 
miier ; emgrais . Vedendolo lavorare la terra , e por- 
«rar lo fugo. 

SUGOSAMENTE , avv. Segner. Con fugo, ia mo. 
do fugofa. Aver Seauconp d'drudirion . 

SUGOSISSIMO . MA , add. Superl. di fagofo . 
Tres.fucevlent , ec. 

SUGOSIT 


cla fi. 
I 














SUGUSIT DE, = £ £ Afratto di fugofo, Suc. 
SU TE, 

sUGOs + add, Pieno di pg Socculent ; 
i a bien du fue i ii CITI 
SUGUMERA”, Ary ti 





SVIAMENTO , £, m. Lo fri 
basche. 

SVIÀRE , v. a. Propriamente trarre dalla vi 
Deviare , e diceli anche al figurato . Déverer; 
Povero fouroero drarer i ccavser , elsigner , de- 

. È Ia dignifc m. c n. pafl. vale 
che frequentemente in 
e rsurato S' egarer, Se 

du bon che- 
















them 
Ufor di via , 
Sentimento met: 


‘i 
ques. Ella fl fviò in tanto, , ch ella diventò comu- 
ne, e palefe peccatrice. $. Svinr da bottega, fi dice 
del Perdere, 0 far perdere gli avventori. Defachatem- 
ver ; fzire perdre les pravigues 
SVIATISSIMO, MA » add. Superl. di fviato , © 
dii delle perfone. Tris-déregié ; aodtbarché + 


sViÀTO, TA, add. Da fviare, ma denota pro- 
priamente Cola, 0 Perfosa, che fia fuori della buo. 
ma via, 0 vol mal fare, Égaré ; fourvert ; dé. 
bauché ; abandonné ; déregit ; perdu de liberrimage ; 
dibertim , $. Per Trafandato , ridotto a mal termine, 
Delabré ; prefgu i véduit en manvais érat, 
Dandoci alquanto la novità dello fviato re. 


400. 
SVIATÒRE, verbal. sr. Che fria altroi dalla buo. 
ma via. Qui detourne ; dibavche 
all afo, "Uccifion di fe 


SUICÌDIO, f. m. È 
Rello . Suicide, 
SVIGNÀRE, v. n. Fosgite con prefiezza, e na. 
fcofamente » voce balla. Decamper; echapper ; s'é- 
puefer ; s' enfuiv d ja bite & la Sourdi ne» 
PIICORITO, TA, add, Salvin, Senza vigore, 
Spofato, V. 
SVILIMENTO, (. m. Sajvin. To fvilire, Avvili- 
Mento, fpregio, Avitifement ; abjeBion ; mipris. 
SVILIRE , v. a, Avsilire, V. 

















li il fasgetto +94 
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SVILITAMENTE, avv. Salvia, Con ifvibimento . 
Avre depregion ; aver bimoiliation ; avee abaife- 
ment, 

SVILÌTO, TA, add, Avvilito, V. l 

SVILLANEGGIAMENTO , f. n. Salvim. L'azione 
dello fvilianeggiare. L' afticn @ injuricr è de coso. 
ner pomilles. 

SVILLANEGGIANTE , add. d'ogni g. falvia, Che 
fvillaneggia. Qui injurie ; qui currage ; gui chaote 
des powiliei. 

SVILLANEGGIARE v. att. 
Powiller } injurier ; dire di ures , des powiltes 
chamser gogueres. $. Bgnific. n. pall. vale Dart 
Fociereramante delle villente, Se dire des insures ; 
le pow 

sViLLAREGGIATO + TA, add. Da frillaneggia- 
re. 

SVILLANEGGIATORE, verb, m. Cr, im Camvicia 
sore , Che fvillanergia. vi Conviciatore , 

SVILUPPAMENTO, f. m. VWelg. tal, Strigameno 
to, fviluppo. De: eloppemene. 

SVILUPPARE » v. att, Propriamente ravviare le 
cofe avviluppare, Ordinare , flrigare , contrario d' 
Avviluppare, e fi ufa in fignific. ate 
Derodler ; debrowiller 
cir, $. Per fimilit. 


lopper ; deploper ; 
il aendado , cc. fuori 


Dire altrui villanla. 























il mofto del tino. Efus. 








quer; tirer le E cuve. 
SVINATO, TA, add. Da fvimare Epnegne e. 
SVINATÒRA, fu@t. f. Lo fv ed anche Ù 


Tempo dello Ivinare.. Le temps. su l'affion def 
som givgr le mods de fa euve. ò 

SVINCIGLIARE, v. att, Fruffare com vinciglio , 
Fouetter avec une bonfine . 

SVISARE, v. a. Guaftare il vio. Déwifager ; de- 
figurer ; enizigir + 

SVISATO, TA , add, Da feifare. Dévifan , &re. 
$. Fagicoli frifati, fi dicono quando è levato loro 
Vocchio . Merieses fans seus. 

SVISCERAMENTO , fuft. m. Fay. L'azione dello 
frifcerare, Kfenterazione. L' affiom d'évensrer 

SVISCERARE, +, att. Cavar le vifcere 
ser ; avracher les ensrailles. $. Ufafi anc 

all. S'évenerer è Je decbirer , 4° arracber 
Hes. L' api , le quali pungendo alt da 
fi (vifcerano, 

SVISCERATAMENTE, avv. Con ifvifceratezza . 
Condialemeni ; per i erès-pafli id 
rovr few cnur. 

a CERATERZA faft. £. Affratte di fvifceraro , 
mtimento di cor le 
eccellivo. Gr 
rréme amoor ; affe 


ve. 
SVISCERATÌSSIMO, MA , add. Sap. di frifcera. 
to, Trés.dévone , We. 
ood' Bo Por Appiani  aiiaionate. Fagionar 
+ Per Appaffionato , i n 
Sellicane dévoné. 11 quale fl mora perl tutto 14 
fcerato past lano di fazione. $. Per Ecceffi 
vo, cordia! E; rie T7 















du ex 

















per Amico intriafeco, fm. 
a contrario Domizio Ce. 
lere fuo fvifceraro diffe , 


SVISCERATORE, velbal. m, Cr. de Evifcerzione . 
Che feifcera. Cetni ‘qui Centre , qui arrache tes cn- 
arailtes . 

SVISTA, £ f. Cr. im Scappuecio. Sbagliamento, 
stagli o, abbaglio » fcappuccio | Méprife ; megarde ; 

vo. 

SVITARE, v. att. Contrario d' invitare , ftornar 
to, Deprier. $. Svitare, vale anche Stommet- 
ter le cole fermate colla vite, Ouvrir ume vis. 

SVITÀATO , TA, addiete Da fritare, Déprié , cu 
dont la vis È.) cUvETIE | ve gi nce + 

SVITICCHIÀRE, +. ontrario d' Avvitiechia. 
re, Dikrigare, LE LI ua in fignific. att. e acot. pal. 

nach ; ari 

SVITUPER RE. "v. Vituperare. 

SVIVAGNATACCIO, TACCIA > add.  Peggiorat. 
di fvivagnato . Trés;.mangade ; ere Sor 4 ec. $. Per 
metal, vale Difadorno , pollo. Dérangé ; negli. 
sé; qui ef Sans crnement, faos grace. Bandiera . 
che tm fei, fciatta , frivagnataccia. 

SVIVAGNATO, TA, add. Senza vivagno, Sens 
lifidre . 6. Per metaf. ' vale S:iocco , fgangherato . 
Sat; defagrcabie ; mauffade ; deccorenaneé ; degin- 
gandé . Voglion parer più favie, e più te, € 
riefcon più empie, @ fvivagnate. $. Bocca fviva. 
gnata, vale Eccedentemente larga. Bombe catré- 
mement tr: . 

SVIZI 
les défauts 















a, Levare il vizio, Corriger, drer 
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P t SULFUREITÀ , £ f. €, Qualità fulfara. Qualità 
ui phurguie , 
SULFÙREO, FÒREA , add. Di qualità di folfo. 
So/pborevr; ti tient de la mature du foufre. 
SULLUNARE, add. d'ogni g. Dicefi ciafcuna co. 


Ta, che fia dalla lona in più. Subinmaire. 

SULTÀNA, fel. £. Donna del Sultano. 
femme da Grind 
nome a una 


















SULTANINO, f. m. Spezie di moneta Tarchelea . 
Forre de monnoie raurgue . 

SULTÀNO, m. Tirolo di fovranità prefto i 
Turchi, Sula Prince; Empereur Ture, $. Per 
lo feto , che Sn no. V. 

SUMMINISTA NTO, fegmer. Lo fe, 

SUMMINISTRAZIONE, "Segn. etnie. che fom- 


Mmin'iftrazione . V. 
SUMMINISTRARE, v. a. Somminifirare. V. 
SUMMINISTRATIVU, IVA, add, Segn, gov, Af- 
to a fomminifrare. Propre è frurmir. 
SUMMOMOLO , fut. m. falwim. Calpo dato farro 
il mento. Gosmesde ; i csnp de poing feus le mea 


MMULTÌPLICE, 0 SOTTOMOLTÌPLICE , add, 
3. Diviso. Termine geomernca, Dicefi Par. 
te fumumultiplice, la minore di due grandezze o. 
mogence, terminate , e difuguali, che multiptà 
più volte, mifura appunto la maggiore. Fons.mii- 


siple 

SUMMURMORÀRE, v. att. Senmozt, Mormor 
fotto voce, Murmarer row bas ; Sourdonmer ; parier 
entre les dente. 

SUNTO , fut. m. Riffretto , compendio, Le fi 
















cin; lbresgé ; i la fomme; fommaire; entri 
précio. spione, $. Sunto , Segmer. Per fugo d 
cuna fota zà 4 tro. Estra DA 





SUNTU mar add, f, T. della For. Rom, Aggiun- 
to di quella forta di legge preffo i Romani, con la 
quale fi comandava , che ne' banchetti , c nelle ce- 
me non fi eccedeffe per la (pela, certa fomma di mo- 








meta. Somprusire + 
SUNTU SSA MENTE . I9ST MTA E. 
SUNTUOS ÎSSIMO, SUNTUOSITÀ , SUN SO, 


V. Sontuofamente , Sontuofiffimamente , Somtuoffi. 
mo, ec. 

sùo, Pronòme , che denota proprietà , 0 attenen- 
za, cd ha propriamente relazione alla rerza 
del fingolare di rotti i generi, dicendofi anche ralora 
in vece di Suoi, Suo", e Sui, Siem; 
talora fi riferifee al numero del più, 
ro. Leur. Alli tribuni parve Inogo, e tempo d'af- 
falire i fao' avverfari  Leurs adverfaîres. 6. S04 
altre voci, Sam, Enon vidi giam- 


















e maglie onora 
do, ‘l'amòd. Venere nei Leone gradi otto , faccia di 
Satteno + e contradio alla fuo rriplicità , $i. Aver le 
foe, 0 toccar le fue, vale Effer afpramente faridato è 
s Siro La Recevsir des sesti $. Far Jalle fac è 

PAPE COD POCA Av: zia, 0 fenza pro 
denza , fottintendendovifi fcioccherie | debolezze , e 
fimili , cioè Far delle e folite fcioccherie , et. Fois 
re des ficanes . $ soll articolo in forza di fat. 
vale Il fuo avere, la fua roba. Ze fem ; fun bieco? 
{o facuinés. TI foo fenza alcun ritegzo fpendeva 
fub, vale Appropriarf checcheMa, © fa 

propnier , da acquérir ; congagrir. $. 
$e0i, fu, nel’ numero del più, vale 1 fun" parenti 
C) mici , 0 in alera manicr. enti. Les fear ; 
Ses parens ; tes bewrs» Vaghi ciafcuoo d'effere il più 


Omorato tra’ faoi 
SUOCERA, £. Padre, e Madre della mo. 
SUOCERO sf. f. glie, 0 del marito. Besa 
7 ivocicemiAne , e. a. Imboccare , difamare 
Décrier ; dire du mal de gue 
? SVOCICCHIATO, TO . tie Da fvocicchiare. 


Déerié . 

SVOGLIARE , v. 8. Contrario d' Invogliare, Tor 
la voglia. Degeriter ; drer l'emvie , ow la votente + 
reburer ; révolter. $. la fignific., neutre. pall, vale 
Perde fa voglia. Perdre, on s'drer l'emvie; Je 

legrelter. 

SVOGLIATÀGGINE, f.f. A@fratto di fvogliato , 
Digcsit > averfion ; répugmance ; eanui , 

SVOGLIATAMENTE avv. fermer, la modo froglia» 
to, con ifvogliatezza . Nomebalensmens ; avec dé. 
quis ; avec repogmance , 

SVOGLIAT LLO, TELLA, add, Dim. di fvogliz. 
to, alquanto (vogliato , Us peu dégssiré . 

SVOGLIATEZZA , f. f. Srogliataggine . V. 

TO, TA, add. Du frozliare, Senza vo. 






































SVOGLI 
glia, e dicefi propriamente del Mangiare 4 benchè 
ad altre cofe fi riferifca. Dégesite ; delicar ; diffici. 





le tendere ; qui ne rreuve vien de boa; qui ne 
CCA piena n forza di fut. per 1 
Bbecoi , e. 1 iggio vi gusta dello fvo! 
Svo LIATI Svogliataggine . 





t SUOLA , £. £ Quella parte della fcarpa fpettan. 
te alla pienta del piede, e non al calcagno , che 
pofa in Semelle . 

SVOLAMENTO, £ m. Lo fvolare, Vol; d'aflim 
de velera svo 
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SVOLÀRE, w. B. Volare, Voler s 4° dlever cn 1° 
fe Jontenir fe mouweir en 1" air. — 
ULAZZAMENTO, f. m. Lo fvolazziare, L'a. 
Pica de voleter + 

SVOLAZZANTE, add, d'ogni gen. Che feolazza. 
Qui volete , $. Svolazzaute , vale anche Che fvento. 
la, che è agitato dal vesto, Fiomant; gui walri- 
ge, qui fictic au gré du vent. : 

SVOLAZZARE . v. 8, Propriamente vslar piano or 
qua, or Id» Wossseer, velster, voler è piuficur re. 
prifes i voler gi > Id. $. Svolazzare, diceft anche 
pei Dibetter i' ate, Buste des afles ; fe debstsra ; 
s'aritir; fer tcarmoysr. $. Per metaf. vale 
Vagare or qua, or lè. Er aller si @ tà, svo. 
Darzindo per tutte quette cole a modi d' una corile 
incompreniibile, e rapacifima famma,. $. Per fimi- 
Tir, vale Ellere agitato dal vento. Moltircr; fl seer, 
Bidiner su ere du vent, L'aliro filo vagante or quà, 
cor tà fwolazza per l'aria. : 

DVOPAIZAI RE, vertal. m, Che fvolazza. Rui 
voltre . 

SVOLAZZETTO, fuft. m. Voc. Dif. im Perifimite, 
Ticciolo pinno, 0 velo fiero dall'arrence, in atto 
per d'aria. Derperse ligdag qui ficete, 
ww gori pereis fl eter au pre de vent, 

SVOLA?ZO , fm. Senlazzamento , col che fvo. 
Tazza, Ce gui ferre su vene, qui volsige, 6 badi- 

ni du vent 
LEAF, v, a Contrario di woicte, Difrolere. 
Ciinesr d'avir; ne vowlcie piar. " 

STOLGERE, v. a, Corrranio d' avenigere. Dive. 
topper ; dessetiti. diviutor; detordre ; deployer ; 
firilisr. $. Per metaf. vale Rimuovere alcuno dalla 
Dit mrner ; dtmecrevsie ; divertie } digua- 
ceonsertter ; frine chbanter d° avis, de deflcin. 
<. Par per metaf. vale valora Svilu 
citelamgnte. Develeppir ; Dislat, 
rorileer gp capofer pg cefsirzie. AL 










































o too s appar. 
nicne di fvolgire, e carrare le cagioni delle coic na- 
fer" 





fer'e a 

SUOLO, £. m, Supcefizie di terreno, 0 d'altro, 
fopra il quale fi cammina, Se; serre; poro; de 
pirveher s dite; fuperfcie de la terre. €. Suola, per 
finviin, Per li (groiti vapor Masre rofferzia riò nel 
Ponente fovra "| funi marino, Ser dis pizines ligni. 
#65 3 Sor ta mer. &. Suvlo , che nel numero del 
fi sce le a al ema, Quella parte deila fcarp 
ip.itonte Pianta del piede, e no9 al calesrno, 
che fi pofa 1a terra. Fomelle de fontier . €. Scola, 
pet fi dice a quel Difcfa, 0 pieno di mercatanzie, 
© di rrafce , 0 di cofe fimili pofe ordinatamente, e 
Qitefinicore in pari 1° na fopra l'altra. Conebe de 
miachendifes. Soolo a fisolo, Par erasbis. $. Suo, 
Mo, fi dice anshe alla Pianta det piede, e alla Pars 
te dell'unghia morta delle beftie da foma, e da trai. 
no. Corre du pied da chevat, We. 6. Ufcir del Ino. 
Jo, vale jo festa, che Ulcir del feminato, Imparza 


LTA ff. Svoltamento, luogo dove fi frolta. 
Dirtr; eowwbure ; emicignrre. 

SVOLTAMENTO, f. m. Lo fvoltare. Dereme ; 1° 
atti n de dé surner. 

SVOLTARE, v. a, Contrario di Avvoltare, Svol. 
pete. Detturmer ; désendre ; dervgmer ; devortiller ; 
defiivre. €. Sì prende talora anche Scmplicemente 
per Volrere, o Voltare., Tonrter, Ed avanzando 
tro fretta il paio nello fvoltazd* un canto dan- 
no d'urto. €. Svoltare alirci, vale 
deslo a checehet®a, Engarcr; perfi 
confciliar i attirer d fon fentimene ; 

SVOLTATO, TA, add, Da fvoltare, Dersorme, 


e cl 

SVOLTATORE, verbal. m, Che fvalta. Qui dé- 
geurar ; qui tinmné , We. * 
SSOLTATURA , £ £, Lo fvoltare. Dercor ; pli; 
einràmre. 

SVOLTICCIIARSI, ®. p. Maeat, Rimettes fi dal 
sorto ai detto, 0 dal dritto al torto. Se rirtillera 
cu le drtcrdre, 

SVOLTO, TA , nediett. Da feolgere, contrario d' 
Avvolto. Diveleppe ; detsurné 3 deplese 3 Arrone + 
desswrilié, $. Ver moctaf, vale Perfuafo. Derourne ; 
perfuadè . Gli dubbi confermatfe , gl! feofri inducede 
alla fede. 6, Ssolto , vale anche Sionato , lo che fi 
dice delle grinnture deil'oMa. Descare ; disfegnd; di. 
pente ; dimis. 

SVOLTURA, £. fi Su 
Converfione. V. 

SVOLVERE, v. a. Syolgen 








sr 





































in, Sroltatera, Piegatura, 


cd è per lo più Ve. 
+ We. $. ver RÌ 
difvader, Ge. V. 





Gvolnere, 

SUUNO, fa. m. Senfazione , che G fa nell* ndito 
Cal moto tremolo dell'aria. carinsaro da percolla , 
fisimento , voce, © altra fmole cagione. sn. $. 
Fiputatam. Ginirigoro ni che mi da cacciato di cafa a 
fuon di noate. M'acb de cher lui è coups 
de Hitim, $. Prima lo vet guarire în un bale. 
mo. e come e' feat] il fnonn del paramento, e' l'ha 
allongara infinn a guotrio srefi. Le Jen de d'areeor. 
£. Suono , per lo Strumento, che fi fuosa . fefru. 
mene de mesigue. Pò danze fi fccero, e fosaroso 
diverfi ioni, $. Per lo fonare. Sca; l'affism de 
Jenuer . Di canto divenne macMro, e di foono, 6. 
Per ke Parole, 0 canzoni * Che fi cantano col fuozo, 










SUO 


Chanfem , air, pirotesr qu'on ehimse, Cominziarono 
a cantare un luogo, le cui parole comingiano: LÀ 
us'io inn giunto, amore cogfinciò sì dolcemente fn- 
nendo a cantar queto fuon®, chie quanti nella real 
fala n' ciano , parevano vomini adombrati , $. Sud. 
no, per Fama, Grido, Pruir; ressmmee. Mofraa. 
do di fender l'alpi, e di venire alla città di Fi- 
renze dando faomo, che gli dovea effer data la terra . 

SUORA , 1. f. Sorella, farar, $. Suora per Mosa. 
ca, e fi ula anche talora come agzionto a nome di 
Monaca. Seur. Vide correr Saor Appellazia alla foa 
ccila a fopaize la tentazione, 

* SUURSA, Vors compolla di foor, e fa che vale 
Sua Suora, f2 frpr. 

SUFERADIFNTO, fra, II foperare, Vifoîre ; 1° 
affina de vdinere. 

SUPFRANTE, add. d'ogni g. Demserr, Sesm. Che 
fupera. Qui farpofe ; qui Jrrrmonre , Ce. 

SUPERARE, vw. a. e n. Vincere, rimaner fiperio. 
re, fopravanzare. Sormonrer ; mer 3 Vaimere ; 
prendre , cu awcirie defut ; avoir s' avantaze ; fur> 
puffo è devameer ; emperter ; oncéder ) execlier } cm- 
sbiriv, 

SUPERÀTO, TA, add. Da feperare . Smnsonsé ; 
SurpaTe, Gre, 

SUPPRATORE, verb. m. Che fapera, Vaingneur ; 
vilfcriemz; conquerane ; qui fusmente ; qui Jorps]- 


Je, Ce. 

SUPERPÀCCIO, IA, add. Sermer, Peng. di fa 
perbo. Tris.ereneiliine ; sone benfi , tout coffe d' 
orpucit, de vonite . V. Superbo. 

SUPERBAMENTE, avv. Con foperbia. Superto. 
micne ; ovrucillenienteme 3 arrepomomeme ; ficrement ; 
presemprucuicment; aver arrepanse , su bouprar, 
$. Per Nobilmente , magnificamente. Superfrment ; 
miblimient; mogrifiguement ; firaprusb/emeni; pome- 
penfement ; erandement ; /p/endideme aver è 
élat, Camorci , Patue, colo, c parimente laffar 
Pica di Mupor l'architettura , fabbricando così fuper- 
bamente. 

SUPERBETTO, TA, addiett. Alquanto faperbo. 
Voin ; rm pen orgnziiene , Ge. 

SUPERRIA, fo, £. Appetito, ovvero difiteri 
fordimaro , e perverto di propria eccellenza. Org 
Surerbe ; enffure ; vaniné ; ferte ; arvoganee ; 
Patica ; prefemprion, 

* SUPERBIAMENTE, avv. Soperbamente . V. 

* SUPFRBIARE, V. Superbire. 

,SUPERBIENTE * Voce Lat, add. d' ozni ren, Che 
Sinfuperbilco, Orgweilleme; Smperbei fer; arroganti 
tin ; faflucur ; gicviena; prefcmprucun; enfiî ; 
bautsim; gonfit ; alrier, $. Per metaf, Abbondante 
di foverchio, Fforubendane ; redondami ; escédent i 
SuperRia 3 exugif. Se l'umore fuperbiente son fi 
fpanda per latò, ma mandi i rami in niro, fi dec 
nicidere in quel Icogo , dove i rami più convenevol. 
mente crefceranno . , 

®* SUPERAIO, RIA, add, Superbo , V. 

* SUPERERIOSAMENTE, V. snperbamente, 

® SUPERBIUSO, SA, add Superbo, V. 

SUVERBIRF. e SUPERRIARE, v, n. Infuperbi. 
te, S'omovrencillir ; s'enfer fe gonfier d' orgucit ; 
derenir fupo Fe, p'oriena, banrein , 

SUSFRBISSIMAMFNTE, avv, Femb, Super. di 
fuperbarnente ., Tos-Jroerbement, He. 

SUPERRISSIMO, MA, add. Scperl. di foperbo. 
Trep.oreme:icue ; ars fior; orisfuperbe ; eds 
$. Per Grandifimo , 0 mobilifimo 
e; rodi msenifgne ; perdo fompenene 

ne, e Numran pe 
« ed il Remazo giogo fprezzanti , abbat 
$. Per Elerantilimn, bellino, Trosofean so mods. 
elegant ; mis-agreabie. Secondo, «hs ne cantò n.1 
fopert fimo fun cirrramt Mmo Signor Resi. 

SUFERHITO, TA, Dire, Enoguril 
di; devenm mreneisia 

SUPERRITZZA 
gioire ; perle orerci, 

SUFERRO, RA, 
Superbe ; crguriticnni giri 
ta dier; pie de vaniti qui 5° e/lime trep. 
£. Per Nobile , magnifico, ponpoio. Smperde ; ma- 
Anifigue ; Jompruena ; Jpicadide, Poichè "i fuperbo 
Linn fo combnRo. €. Superbo mufcolo , fi dice Uno 
de mufcoli dell'occhio, che ferve per aiza:lo vero 
la fronte, Le relcvewr g d'irgucilicun, on le fu 
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rie. 

SUPERBONF, add, d'ogni e. Accrefeit, di foper- 
bo. Tres.crtr silena ; trés arrogante , &c. 

SUPERALUZZACCIO, 1A, sacd. Red. Fegg. di fu- 
perbuzzo, Um pre erep erprestlena, 

SUFERBUZZO, KUZZA, Dim. di foperbo. Vai 
perio erprcilleur. 

SUPFRCHIAMENTO , SUFERCHIANTE, *UPFr. 
CHIANZA, SUPERCHI ARE, SUFERCHI ATO, SU. 
FERCHIATRICE, SUPERCHIFRIA, SUPENCH!IE, 
VOLE , SUPERCHIFVOLMENTE ., SUPERCHIO , 
V. Soperchiamento, Soperchiante , Soperchianza , S0- 


Miri "ee 


ERCÌLIO. Voce Lat. V. Sopraccielio. 
EREMINENTE, Gwice. co Sopremimente, $0. 
vreminente, Vi 
SUPEREROGAZIÒNE, f. f. Soprabboncanaa , cià, 
che fi fa oltre al proprio dovere, l'areregerion, a 
SUPERFETAZIONE, £. fi, T. Medico, Concepi. 

















SUP 


mente d’ un feto nell'utero, in tempo che già ve n° 
è un altro. feperfentrion. 

SUPERFICIALE, sd. d'ogni g. Che è nella fa- 
petfcie . Forerficie!. 5. Per metaf. f dice di Cola, 
che non fi profonda , ellerno: contrario d' Intrinfe- 
co, Superficie! ; exsericur. Andarono pere alla in. 
tenzione fuperficrale della fettera, Soperficiale cinta» 
ra, foperncrale idea di checchellia. Lendre seimrure 3 
lendre idee . $. Scperficiale , è anche iermime Mate- 
matico, chiamontoh alenze figure fuperfciali a dife 
farenza delle folide . Srprrficiet. 

SUPERFICIALITÀ , £ f. ANtatto di Superficiale. 
Superficie ; jtetace 

SUPERHCIAIMEATE, ave, 
anche in molo baffo dicefi Fei 
al figurato. Superfiie//emanr 
Pement ; cetéricuremint. 

SUPERFICIE, £ f. It Difuori di ciafenna cola. 
Superficie ; fusfme; extiricor ; debors, $. 1 Geo- 
merri dicono la fuperficie eMere ciò, che Ba lunglez- 
za, e larghezza , ma non altezza. Seporfirie ; /ors 
Face ; ame. 

SUPERFICIETTA , f. f. Dim, di (operfcie. Peri 
te Snvfsre , eu Superficie. 

SUFERFLUAMENTE, avverb. Con fuperfuità, di 
foverchio, Avec fuperfinité ; smusitemsene, 

SUFFRFLUIT, } fa. £ ANfatto di fupete 























lererement ; Jaccin- 


SUPERFLUITÀADF, 5 fivo , foprabLondanza + 
SUPERFLUITATE, I Sapeofuité : resondime 
ce; furabondance ; profufica ; cacds; abitante vi. 


cienfe . 
_ SUPÈRFLUO, FLUA , add. Soperchio , faperfa 
smile escidini ; redindant ; Jurabentanti ; qu 
ef de trop, 
SÙPERI, f. ta pI. Car. ferp. Dii del Cielo, Numi 
de' Gentili. Les Dicer, 
LEE, USA, add. Bore. Sopra infulo, 
wi. 
SUPERIORE, fm. Principale, capo. Fwpéricur g 
thef ; principal; qui commande ; gui prefite, 
SUPERIORE, add. d'ogni g, Che fopraa : come 
trario d' Inferiore. Sepericor ; gui ef an-defat. 
SUPERIORITÀ, }: . Affratio di fuperio. 








SUPERIOHITÀ DE, te, Soprricrité ; aut 

SUPERIORITATE , te; prec 
dant ; avanisge ; Clevarion; cscclico, 
det averes . 

SUPERIORMENTE, avv, Per, DIf. in Torsse. In 
fuperior modo, dalla parte faperiore. Suprricure- 
meor; d'ume manidre fupericure , ou d Sa partie 
Supérieure , 

SUFI RLATTIVAMENTE, avv. Im fuperlativo gra- 
do. frperistivement ; 4u Jupertarif, 
| SUPERLATIVO, TIVA , addie 
tutti, il più foblime. Tres em È) 
qui «N au Juper'ar Dicef che una c 
U cartiva in iuperlativo grado, per 
oirima, 0 piffima, Boa, cu msntais tu foperig= 
nf; cxtrimement bem, cu cnerenreme: mantait. 
$. Superlativo, è anche termine Gramaricale , ed è 
apgiusto di quel some, che denota la maggior praa= 
derza, 0 il più alto praso di qualfivaglia proprietà, 
al qual nome fuperlanivo gli Antichi arziun'ero ta. 
lora altre particelle accrefcstive, come Molro, Af= 
fat, e fimili. Foperta 

SUPERLAZIONE, 
Ezxittrsrim; amplificatiom ; brperbole. 

SUPERN E, add. d'ogni gen. Superiore, di fo. 
pra. Sopericuri gui eR au-deffus , su qui vicenr d' 
em hapt, 

SUPFRNAL MENTE, avv, Con po 
con forza, © città fu a. Divimement; Jurnstti. 
relliment; por ame verru , cu firce qui vient d' en 
baur, cn du ciel, 

SUFERNO, NA , add. Superiore, di fopra., Sw 

eme ; divina ; puri; celelte, 

SUPERVAZ dd, d' & T. Armeni. 
04 € Cermetrico . Dicefi di quella parte che man- 
ca, perchè un mumero, 0 una gra za Ga precifa» 
mente mifurara “a gn altra. Forparient, , 

SUPERPURGAZIONE, f. £. Soverchia purgazione 
fatta da un medicamento violente. Saperpmrgarisa ; 
purcation owerte, 

SUPERSTITE, add, d'ogni g. Vas. Ir. Che fo. 


















iù foperiore di 

















foperlativo , 
























pravwive , che rimane dopo la morte altrui. Strwh . 


vittt ; gui furvit, 

SUPERSTIZIONE, f. £ Cariofa, e vana oferea. 
gione d' aveuri , fortilegì , 0 fimili cole proibite dal. 
la vera relizione. Falfa, e vana reliz ont. Super/t 

colse indiferee , cutré « mal regie. Y, Supc 
flizione, fi dice anche di Falla idea , fi 
certe praniche della roliione , nelle qi 
troppa fiucia , a foverchio timore. Îrner/ 
Figorar. rate Sov a fermpolobrà, © efaree 
checcheMa . Foperfition ; cacds d' exsPPirnte, 

SULERSTIZIOOAMENTE, avverb. Con fuperfi!- 
sone + SuperMiticujement ; indifercremente ; arco 
CRE 

SUPFRSTIZIOSÌSS!MO, MA, add, fel 
di fuperitizioio, Tres.japerfitfene, 
SUTERSTIZIOSITÀ, ff. Tuf. Affratto di fupen. 
Misinto, foperftition, y K 

SUFERSTIZIOSO , OSA , add. Picna di fop-rMi. 
ziont, derivante da foperfizione . Seperfiricre + 
devos come; Sermpuicux d d'ences. $. Piso ente 

Tr0p- 














Supo 
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Men] 


SUP 


MFroppo efatto, troppo accurato, Superfliticux; trip 


«x . 

SUPFRVACÀNEO, FA, add. falvim. SuperBco 4 
pen neccilarto . Soperfm ; invrite, 

SUPINAMENTE, avverb. Cr. im fapimo svw. Con 
pofitera fopina , colla pancia all'intù. A /a renver- 
Ses aver Se ventre en i air, 

* SUPINARSI, p. Porfi a giacere folle rene , 
e colla pancia all'insò. Se comrber d 3 remverfe 4 
cu fur le dei 

SUPINAZIONE , £. £. T, Didafralieo, Chismafi 
Moto di fupinazione quello | per cos fi volge il car. 
po, 0 dorfo della mano verfo la terra, Mruvunoene 
de fupinatien, 

SUPÎNO , {. m. 








uella parte d’ ua verbo , la quale 
ferve a formar pi pa Sopin. 

SUPÎNO, INA, Che alcuni Antichi diTero anche 
SOPINO, add. Che fl o giace rovefcio colla pan. 
Cia all'iasò , o tene. Conrhé d da remverse ; 
resverfé ; couehé Sur ie dos; conubo le ventre cn È 
$. Per Neglizente, V. $. Ignoranza cra 

ale Ineiculabile, Igmoranee crafe 

nfabie 

vverb. Supinamente. V. rd 

f. Zeppa. Ssupe. $. Al quale la Sibil. 
la venne incontro con una fuppa confetta con mele. 

RT feapropriamente in cambio di Schiacciata, 0 di 

anellinp. V. 

SUPPALLIDO, DA, Voce Lat, add. Pallidicelo +, 
the ha del pallido, Um pen paie ; &lafard, 

SUPPEDIANO, Vi, Suppidiano . 

SUPPELLETTILE, Y. £ Arnefi, malferizie . Mew. 
Pies ; uffemfler ; harder ; équipage ; Pers mobilieri . 
$. Per metaf, Non ho trovaro rra la mia feppellet. 
tile cofa, la quale 10 abbia più cara, 0 rarto fi. 
mi, quanto la cognizione delle azioni degli vomini 
Rramdi , cioè Nella mia mente. Dams mom e/prir; 
dags ma mimeire, 

t SUPPLANTARE, v. a, Imgamnare, e perlo più 
far cadere in errore, Tremper ; deccvolr. $. Per da- 
re il enmbetto , Sopplamrer, 

+ SUPPLANTÀTO, TA, add, Da fopplantare . 
Trempé ; fuppiumré 

t SUFPLANTATÒRE , f.m, Che fupplanta . Tren» 
peur ; qui fupplonte.. 

t SUPPLANTAZIONE, f, f. L'atto di fupplanta. 
re. L'afliom de sromper, de fup Tai 

PLICA , £ f. Memoriale, © Scrittura, per la 
quale fi fupplicano i Superiori di qualche grazia + 
Kequéte ; Juppligue; placet ; fuppiicarion. 
SUPPLICANTE , add. d'ogni #, c talora fuft, fe 
mer. Che fopplica +. Sapplisnr; qui fupplie . Ul 
) licante. Le fupn/iame. La fupplicante . La Sup. 
puismee . 

SUPFLICANTEMENTE, V. Supplichewolmente . 

SUPPLICARE, v, a. Pregare iImente, € Affet. 
tuofamente , 0 a voce, 0 per ifcri a. Supplier; 
<snjarer ; prior inffamment , avte fiumifisn, 

SUPPLICATO, TA ) add, Da ‘uppiicare. Sup 


plie, Se. 
SUTFIICATÒRIO, TORIA, add. Che fapplica , 
auto a fupplicase. De fupplicsrion, 
SUPFLICATRICE, vethal. fem. Segmer. Che fup. 
Plica. Suppliamse ; qui fwpriie . 
SUFPLICAZIONE, f, £, 11 fupplicare, Prece umi. 
le. Supplicarioa ; comjararica ; Suppligue s priére 
suor Jremifica . $, Im vece di ferittura , per }a qua» 
le fepplichevolmente fi chiede alcuna grana a' Sope- 
riozi, lo che più comomemente dicefi Suppiica, 0 
Memoriale. Regoére ; Suppligue ; p'ecet. 
» SUPPLICE, ad, d'ogni g. Supplichevole. Sup- 
piismi ; bomadle ; modeste > feumis. 
SUPPLICEMENTEF, avterb, Supplichevotmente . 
Hombliment > velreffuenfemsent ; avce {remi om + 
SUFPLICHÉVOLE, adé, d'orni g. Che ferplica. 
Suppliamt ; buméle ; msdeffe ; foomnit, 
SUPFLICHEVOLMENTE, avverb. Con modo fop- 
Plichevole , con fuppiicazione, Mamd/jement ; re/pe- 
Mucufement ; 




















































f.m. Pena, gaftigo 
Suppliee i 
cha + €. Supplicto 
Le dernier Sopplee, la 





ment ; scmiure; pela 
effremo , vale La morte, 
mort. 

SUFFLIMENTO, f, m. Il fepplire . Supplement ; 
addition; augetentari Sovereft . 

SUPPLINE, v. a. Adempie 
to. Suppirers parferre ; fore ; marte 
re d la piace ; renfre compict; aid remplir um 
brio i MEparer le manquemene , Se defavi de queigue 

fo i 
SUPPLIZIO, V, Supplicio. 

SUPPONIRILE, asd, d'ogni g. Massi. Che può 
Seprorh. Qu' rm per fepporer e 

SUPPORRE, v. a. Picfopporre. Suppifer ; pefer 
20 jlit ; impagimer > eflimer, tem urai. 5. Sup. 
porte, per Merter fotto, Mestre 1. $. Per por. 
re in luoco d'altri, ftambiare. Soppyera /mépr- 
Sur ; fthrrper, 

SUPPOSITIVAMENTF, avv, Orf, Con modo lip. 
pofitivo , pur inpyntto, Par JuppiSriom. 

SUFPOSITIVO, IVA , add, Che fi foppone, Sup. 
Pest . fermr è imacine ; sivenre ; contronut + 

SUI PUSITIZIAMENTE , av cambio , D' vee 
ranitee jupnoite ; è Place de. : 

SUPLUSITIZIO, In » add, Sogmer, Che fi Sep. 

PBiziam, Lraviono.Frantefe e 
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pone, ed è fingolarmente Acgionto dato a parto , 
che fi crede di un padre, ed è d' un altro. Sup- 


Me. a 
PT PFOSITO. V, Sappeto. 
SUPFOMTO , £, no, Sem, ere. Perfomalità, Ipo- 


fiafi. V, 

SUPPOSITÒRIO , f, m. Cola da por fotto, Sup. 
pofta . Sappofitoire, 

SUPPOSIZIONE , f. f. 11 fupporre, Suppofio. fap 
pefirion ; byporbéfe . $. Suppofizion di parto, T. de' 
Crriali, Delitto di chi (uppone up pario. Suppafi- 
rion de pare. 

SUPPOSTA , f. f. Medicamento falido fatto a rui. 
fa di candelotto, che fi mette per la parte deretana 
per muovere gli elcrementi. Foppe/ircire. A 

SUPFOSTO , fm SuppoGrione . prefisppofizione , 
il prefoppofto. Suppefirise ; propofiive que /' om 
Suppmfe comune vraie, 

SUPPOSTO , TA , addiett. Da fepporre. Soppa 


té, Gre. R x 
SUPPREGARE. F. Car, 1a Rella, che Supplicare .V. 
SUPPRESSIONE , Il fupprimere . Swppref. 

fon ; enrintficn ; abrogarion ; abolition ; ancantiffe- 

ment. . 

SU PPRIMERE 
re, occultare, 




















Abolire. Saprrimer ; ammemiicr ; abiliv, 

SUPPURAMENTO , f, m. Red. Supp. loi 
matvrazione di tumore, o finule, Soppurariom; 
bontifement » 

SUPFURARE, v. n, T. Medico. Venire a fippo- 
razione , e diccli di rumori, 0 cole famiti, Suppu- 
rev; aboutir ; venir d fuppurariom, 

SUPFURATIVO, IVA, add. e talora (. m. T. 
Medico. rh rara fupputazione . Suppurs- 
tif ; qui ilire la Juppuratica , 

Abeurino, TA , add. Cr, io Dimiea. Ridotto 
a fappurazione,. Qui eff vesw d /uppuration, 

SUPPURAZIONE , f. fi Red. Maturazione di to- 
more. Suppurarica ; asonrifement. 1 

SUPPUTÀRE, w. a. Mags/. Raccorre i nomerì , 
fommare . Sapparter ; calculer ; addizionner . A 

+ SUFPUTATO, TA, add. da Supputare. fuppuré; 


eolente i addio 
E, f. f, Magal, Calcolo, compo. 














SUPPUTA ; 
to, fomma. Supperrtiom ; compur ; caleni, 


SUPREMAMENTE , avv. Sommamente . Souve- 










avidmenmene ; excellem- 

H Fi dernier derré . 
SUPREMAZIA , f. f. Volg. Ir. Voce, che 0 ufa + 
parlandofi del diritto , che i Sovrani dell’ Inghilter- 
ta fi hanno arrogato d' effer capi della Religione . 





Suprémati, i 
SUPREMO, MA, add. EminentiMimo , Quello , 
che è il più alto, Quello, che è fopra ad ogni al. 
Si me ; Sowveraii Surimiment ; le pius 

qui cf au-defus de sout, 

5' R, Pr«epofizione. Sor, Su, Sopra. E nonfipo. 
me fe nos innanzi a pafola principiante da vocale 
Sur; defus ; au defus; par-defus, La cui parte di 
forto fia fur un bafloncelio piccolo. Vidi uno fcola. 
te fur pa muletto ba) 

SURALE, £, f. Vor. Dif. T. Anatomico , Una delle 
diramazioni del tronco inferiore della vena caia. 
Sorale. $. Surale, in forza d'add. dicefi delle parti 
appartenenti alla gamba . Suraf. X 

SUREROGAZIONE, f. £. Pire dell ufo. Cih, 
che A fa oltre l'obbligazione. Sardrorarion. V, Su 
pererotazione , che è vace più Tofcana . ù 

SURGENTE » add. d'ogni g. Che furge. Qui fws; 
qui fe love, : 

SÙURGERE, e SORGERE, v. n. Ufcit fuori , le. 
vari. Se leve: » fourdre } mafire ; fovtiv | jaittiv + 
$, Ber Sollevarfi, S'elever, Si leva un colle, e pon 






























Surge molt’alto. 6. Fer Ifcatorite. Seundre ; jail- 
dir; fertir; mainre ; conser ; s' teoule Surze mel 
Mezzogiorno una fontana, | fole. $. 
Per Salve. Monter ; s°e via di pog. 
RIO in poggio fo: $. Per la. 
cominciare , Comme detta lezione , 
furfe un altro uffici 9. Per Na. 
fcere , derivare. Deriver provenire ; ve. 
mir; cere produir, Mandarlì brevemente la fomma 





di tutto foo nécio a fchiarare sì, che nullo errore 
vi pote furgere . 6. Surzere , per Fermasfi, pigliar 
porto, approdare, Artiver ; msmiller ; prendre ter 
ve ; velatber. Sargiam pur preflo , e fagziam ria for. 
tona, E conforta 1) padron ta © minaccia + che 
furge fnalmecte , e "1 fetro fpi da. 

* SURRASSIONE , e SURREZIONE , f. f. Refarre. 
zione, Aejnere Pim + meubelle wie ; nensor dla vie, 
$. Pafqua ci iuirertione , fi dice la Solena:tà celebra- 
ta dala Chicla in memona della refurtezione di Cri. 
Mo, La feto Se Paone. 

SURRETTIZIAMENTE, avv. T. de' Carini. In 
modo furretrizio , Smbrepricement ; d' mme manitre 
fnbreptice. — 

SURRETTIZIO, TIZIA, add. Termine iezale . 
Aggiunto di ferurura, che fia falla , 0 di grazia 4 
che Saf ingiuffamente Cctrenuta , per elfere efoofia 
alcuna cola nom vera, Sudreprige ; Surprit 3 obrenni 


per frode. 
refiane . VW. S$. Surrezione , 


SURREZIONE, £ 
Pailam Fer Apponimento ci alcuna affarzione falla 
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in qualche ferittura poftalante , ia cui fichiede 
che grazia a na Superiore prion , €. Sattezio= 
ne, Scener. per Impero 

Sine. Ércorderie ; preci, 

SURROGAMENTO , f. 
furrozanicne, Subrogetion ; Subftirurion , 

SURROGARE , vr. a. Mettere uno in Inogo d' ua 
altro. Fusrager , Subftiruer, coder fon droit } mertre 
A Sa pisce , cu em da place de quelgu' un, 

SURROGATO s TA , add, Da lurrosare. Sudrse 
se, Pe. 

SURROGAZIÒNE , f. f. Fems. Softituzione , far. 
fogamento, fudregatiom ; fusfMisurion, 

SURTO, TA, add. Da furztre . Levé, We. f. 
Per Ufgito, Sorri , Che Criflo apparve a' due, ch' 
cerano in via, sà furto faor della fepulcral buca + 
$. Per Diritto, (velto . Degagé ; delie ; decbarge è 
dilpis ; agite, Feccio adunque ( il cavallo } alzo di 
tetta , c furto di collo. 

SUSCETTIRILE, add. d'ogni g. Maga/. ee. Ca 
pace di attratte , e in fe ricevere, prible ; ca- 
pablo de recevoir en fri. 

SUSCETTIBILISSIMO, MA, add. Magal. Superl,. 
di fofcarribile, Trés.Jufrepribie 
SUSCETTIBILITÀ , £ £ Maga, Aftratto di fa. 

ti + Capacirò de recevnir i î 
<A Supccprlble de guelgue chofe. 

SUSCETTIVO, IVA , ada, Dame, Che riceve, ato 
Qui regcit, gu 
“e Ufaro ie forza di f. Ce gui rec 

SUSCEZIONE , fult. £ Sese, gev, ‘Ricevimento . 
Soscaprien ; veceprion, 

SUSCITAMENTO, f. m. Il fofcitare, Refurro» 
Bien ; reteur d la vie. $. Per metaf. Sollevamento, 
Sufcitariom ;mouvement ; fon'evement, Allora s'ac- 
corfono , fenza fufcitamento di guerra , quanto gua» 
dagno tornava al lore comune. 

SUSCITARE, v. a. Di mormo far tornar vivo, ri- 
fufcitare. Refufciter ; vendre la i vedenner la 
vic; ramimer ; revivifer ; faire re + $. Per Ec= 
citare, far levar fu, far rifentire. Sufciror } cnci- 
ner; evesller; provoguer }; amimer ; drasuvoir , Ocni 
allegrezza , lacui cagione non è da virtude, incon 
tanente fufcita movimento di concupifceszia in co- 
Jui , che la iroova. $. E in fignific. 
pull, vale Tornare in vita, rifeeg 
revenio d la wie ; vevivre, L' 
venne maggiore, e la morta fpera fcità + 

SUSCITATO, TA, add, Da fufcitare . Refufei= 


sé, We. 

SUSCITATÒRE , verbal. m, Che fulcita, Quod 
refulcire , Ge. $, Per metal, vale Incitatore , pro- 
motore. Qui fufcire 5 qui exrite , Ge. Danque co- 
fivi mon è cacciator d'onore, ec. nè lufcitator di 
vizi, nè largitore di vane follecitudini . 

SUSCITATRICE, verbil. fem. Che foftitàa . Qui 
cxcite ; gui prevcgue, We. 

SUSCÌTO, ITA , add, $. Cat, Liberato, e quali 
fafcttazo. Délivré . 

SUSÎNA , £ £. Frutta d'eflate , che ha mocetolo , 
e pelle lifcia , e fortile + ed è polpura , e fugofa . 
Enne di varie, e diverfe fpezie, le quali hanno di- 
werfi numi, li quali, come dell' altre frutte non fi 
mo agevolmente accozzare com quelli dell' altre 
gue. Prume, 

sino, £. m. Albero, che fa la faina. Pro 
ale. 

SUSO, avverb. Sa. V. 

* SUSORNI À RE. V, Syfurrare, 

SUSORNIONE, fuft. m Che pià comunemente 
dice SORNIONE . Si dice di chi tenga in fe i 
Suoi penfieri, nè fî lafci intendere, e pigliafi in 
mela parte, Ua fourmais ; cm difieuié ; um fonge- 
CILLZIO 

* SUSORNO, f. m. Suffamicazione , Sufamigio . 
V. $. Suforno , dicefi anche un forte colpo, che 
dia altrui in ful capo, V. Scappellorto . 

SUSPENSIONE , f. f. Sofpenfione. Sufpenfion ;fur= 
Scance ; trève 3 interruprion , $. Per Cenfura cccle- 
fiaDica. Safpenfia, 

SUSPENSIVO , IVA, add. Solpenfiro, Snfpenfif ; 
qui [sfvend ; qui arrére . 

SUSPESO. V. Sofpefo. 6. Per Incorfo mella cca- 
fera ecclellaica derta fofpenfiome è, Safpeng ; im 
rerdit, 

SUSPICÀRE , v. m. Sofpettare, V. 

SusPINGERE, Tosom. Solpingere . V. 

_SUSPIZI « f. f. Sofpezione , folpetto . Sufpi- 
Fiom; Soup difiance ; douse ; comjefure + 

SUSSECUTIVO, IVA , add. Sulleguente. V. 

SUSSECÒÙTO , TA, add. Se/vim Che è feguito im. 
media i ef arrive atrét. — 

mi g. Che feguita im- 
'uivant ; qui vieni aprbez 































































manrencate, Sufjegaete ; 
gui fuit, 
SUSSEGUENTEMENTE , avverb, SucceMvamen- 
pa ordinatamente, Sebjéguemoment ; furceffivement $ 
ite ; aprés. L 
SUSSEGUINZA « fi f, Confeguenza. Configuence 7 
comziufion è refuttot ; fuite. 
SIISSEQUENTE , Buow, F. Sufeguente. V. 
SUSSFQUENTEMENTE , avrerb. Dear. Lo flefo 
che Sulfennentemeate. V. 
SUSSIDENZA , fall. fem. Red, Polatura , Fondac- 


chio. V. 
SUSSIDIARIAMENTE , avv. 7, de' Carlali. la 
Gses moda 
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modo fuMdiario | in fecondo luogo , pet moda di fuf. 
fido. Subfidizirement. 

SUSSIDI ARIO, RIA, add. Vegmer. Aufiliario, che 
viené in fecondo luogo; appartenente a fufidio . 
Subfîtizire ; apuxilisioe . 

SUSSI DIATÒRE , f. m, Che dà fuffidio , Aide'; 
gui side ; qui demne du Jecowrs, 

SUSSÌ DIO, £. m. Ajuto nella meceMtà , foccorfo . 
Aide ; Seevurs ; fubfide ; afifance carvaortimzive . €. 
Per Suggeftiane , e inflizamiento, /nflieatisn 7 inci. 
par i Impulfiom ; fellic « Incontanente per 
fuffitio dizboisco prefo di lei, la promife, ed ifpesò 
a moclie. 

Sussitco, f. m. Gravità, fofenatezza, Gravi. 
si ; conremanze grave ; iem ferleux ; air de 
dirnité . 

SUSSISTENTE , add. d'ogni g. Che fuNifie. Sub. 




















DIant; gui SubARe . 
SUSSISTENTISSIMO, MA, add, Su/vie. Superl. 
di (u:dente, Tres.fnbAfant . 


«SUSSISTENZA , f. f. Attuale efifenza. Fubjjfen. 
; et; comfervarion des 
LI anche per 









Alimenti. Sub Mence 
SUSSÌSTERE, +. m. Avere attuale cfi - Sub. 
Aler; durer ; enslter i fe conferwer; core emeose ; 
ermtinne» d'eme, 4, SuMAere, parlandofi di ragio- 
mi, diicori, e fimili , vale Fifer valido, edfer fon. 
daro, rengere al martello. Éere fonde ; dire falide, 
masoble . $. SuMftcre , mell'afo, vale anche Vivere $ 
e manrenerti fecondo Îl (uo Sato. Sudf,ter; wivre ; 
Pemireremit felca jon crar. _ 

SUSSOLANO, f. m. Uso de' quattro venti princi. 
pali, che fpira da Oncente. L'EW ; wews gui vient 
de l'Orient egrinoxia!. 

SUSTA , f. f. Corda, con che fi legano le fome . 
Corto I dier ies churnes des Fétes de jrname . $. Su- 
mer, per Molla. Regorr, $. Eflere, o Mer. 
tete in Infa, vale Elfete, 0 mettere im moto , in 
agitazione, 0 fimili , Érre, om merrre co dranle , 
3 dinner le tranle. 

* SUSTANTE, Dice& In fuftagte , e vale Tn più. 
Detout ; (ur più Sur fes piedi 

SUSTANTIVAMENTE , e SOSTANTIVAMEN. 
TE, avv. A maniera di fuflanisvo., Subfluarive. 
ment, a 

SUSTANTÌVO, e SOSTANTÌVO, IVA L atd, Che 
ha futanza , 0 foMfepza. Subfantif; qui pert fut 
filter par foi-meime. $. Suftantivo, è anche Termi- 
me Gramaticale, € dicefi del Verbo, e del Nome + 
Verbo futantivo è Quello , che fignifica foffanza, 0 
femlenza + e nel quale fi rifotve ogni altro verbo . 
Vi Subfancif . $. Nome (uîî. vo, pure in forsa 
d' add. 0 Suftantivo alfolutamente, fi dice Quello , 
che per fe fuffite + declinandofi per nn fol cenere, 
il cui oppofito è detto addiettivo., Nom /néfs0rif . 
I fot_nivo, Le fwtPamrif. 

SUSTANZA , e SOSTANZA, SUSTÀNZIA, e SO. 
STANZIA, f. f. Quel, che fi follesta per fe medefi- 
mo, e dA fondamento a tutti quegli accidenti , che 
non fi poffono per fe foltemere; e fi prende tavolta 
per Efenzia, Quidittà, e fm li, SubMaoce ; enti. 
ne; effente pui Subfite, qui exiRe en fai. $, Perin 
telligenza, fpirito angelico. Les Anger. Ella pur 
ferma in fulla deira colcia del carro Mando , alle 
AuNanze pie volle de fac parole così pofcià . Alle 
faftanze pie, cioè agli Anzioli . $. Per lo Spirito 
feparato dal corpo. La fubfance, !" efprit , l'ame 
Jeparce du corpi. Come faranno a piuftr preghi for- 
de quelle fofanzie , che per darmi woglia , 
pregati , cer fur concoude ? Quelle fulanzie , 
cioè quelle beate anime. $. Per Somma, contenu. 
to, rifiretto, Ls fwbftance ; Je contenu ; 
Confermò le infraferitre nuove leggi Tai muova. 
mente fatte , la fo n breve delle quali è que- 
Les bicny x 
















































e 7 foramiairemicne . 

SUSTANZIALE , e SOSTANZIALE 
g- Di fot 
de per Filenziale. 
ancora Importante , confiderabi impor- 
rant ; confiderabie ; de conìeguente. €. In forza di 
Soft. La foflasza, l'efenziale. La fubffamee 3 #° ef 
Sonce gs 1" aTentiet ; la vcaiiré . Ad un Signor, che 
palo in falle cofe ami "1 fofanziale, c "1 vano a- 

orra , i 

SUSTANZIALISSIMO, MA, add. Sup, di fuftan» 
ninle. Tras.eftmici, We. 

SUSTANZIALITÀ , SOSTANZIALITÀ , SUSTAN- 
ZIALITÀDE, SOSTANZIALITÀ DE, SUSTANZIA. 
LITATE, e SOSTANZIALITATE, f. f. Aflratio di 
fulanziale , € di fofanziale, Qualiré de ce qui et 
SubRnce , eu futMemtie! , 

SUSTANZI ALMENTE, e SOSTANZIALMENTE, 
ave, In quasto appartiene alla futtunza , 0 all'cffeni 
33. Elfenzialmente. Fob,tensitilement ; resilemeni ; 
efennicllement 1 

SUSTANZIARST, e SOSTANZIARSI, n. p. Rice- 
vere Infanzia. Preodre fubffance . 

SUSTANZIEVOLE, € SOSTANZIEVOLE, add. d’ 
mani g. Di Cofianza +, che ha fulanzia, che dà , © 
Porta fuflanza + Subfamrici; gui a JubPance ; fut 











SUS 


Manticua ; fucculent ; mowrrifant. To cenetd poche 
cole, ma rutte fultammevoli , cioè di nodrimento . 
5. Per Utile, e profittevnle. Utile ; profitabte ; a- 
manrarcur, Forfe fa più vera, e fufanzievole predi- 
ca quella di queto fraticello, chie noa tom quelle de 
gras teolozi. | 

SUSTANZIOSISSIMO, MA, add. Sup, di fuflan- 
ziofe ; ed è per lo più aggiunto di cibi, Trés.jné 
Ranticna ; erdc-ncurrifFint ; arts. fotentevt, 

SUSTANZIONO, e SUSTANZIOSO , SA , add, Su- 
ftanzievole , SusPamriena ; mourrifint ; fusctlemt, 
$. I brodi groffi , e fuasziofi , vifcofi , e di natura 
di colla ann fono buosi per lei. ni 

SUSTENTAZIÒNE , -e SOSTENTAZIONE, ff. 
f. 11 foRentare , Nudrimeeto , SuéAfance; mourri- 


a Mettere 
è Subreger 3 
mermre une 
5. Saftituire, è an 
che termine Legale, e vale TaMieuire il fecondo 
de. Subftirner , appetter quetgo' un d une Succo 
apri un, 0 au délrur d' um autre berkier. 

SUSTITUÎTO, e SOSTITUÌTO, TA, add, Da 
faitu:re , e follituire, Fobfirme , Se. 

SUSTITÙTO, e SOSTITÙTO , f. m. Che ticne la 
vece altrui. CuSftirur, 

SUSTITUZIONE,. V. Sofituzione, 

SUSURRANTE, add. d'ogni g. fennorr. Che 
fufarra , mermorante, Murmurant ; gui murmare ; 
qui gatonille, 

SUSURRARE , v. n. Mormorare , leggiermente 
romoreggiare. Murmarer > brundommer  chmeberer ; 
bruiter ; garstriller . $. Per Dir male d'altrni «Mor, 
morare. Medire ; désraffer ; dire damal de quelgu 
un. Per cazione di guadagnare non fi poffa fulurra- 
re, 0 pi/migliare, iS 

* SUSURRATO, £. m. Il fofuntare. Murminré ; 
Plainte fecrtre, , 

SUSURRATO, TA, add. Da fufurrate. Mormu. 
vi , banrdcsané,, ®c, 

SUSURRATÒRE , verb_m. Che fufurra. Qui mor. 
Mure tout Bar, $. Pet Marmoratore, detrattote Oc. 
culto. Médilaa: ; derraPeur ; cilsmmiatcur. 

SUSURRAZIONE , £, f, Il fofurrate , Marneure ; 
éonrdunteracae . €, Per Mormorazione. Desrafico ; 
medifomee 3 difconrs contre mmie, Qual di que- 
fe cole è più grave? Rifpomde San Tommafo : La 
faforrazi: è più grave. 

SUSURRIO , f, mn. Salvim. Sufurro , Mormo- 





























Ci en perline bos; chueb. i. 

SUSURRÒNE , f. m. ‘Sufurratore , che fufarra + 
Chneboreur ; qui murmure row 
tatore, detrattore occulto, 
catammisteue. $. Sufurroni 
che tra gli ai 
fesrde 

SUTO, TA, add. Da effere, troaco da elfato; lo 
Belln, che Srato, add. Qui a dre, 

SUTTENDERE , v. a. Galil. Tirare una linea 
im oppofizione ad un angolo di qualfifia trianco- 
la, 0 da ua lato all'altro dell'arco di un qual- 
che circolo , Tirer, sracer è micmet ume fous.tcn. 


danve . . 

SUTTERFÙSERE, v, n. Caflig/. Evitare, fcanfa- 
re, fchivare, Evieer ; c/quiver 3 s' febapper ; avoir 
des dirtuns , Ses Jubrerfuges. 

SUTTERFÒGIO, f, m, Formada sfaggir checchel- 
Ga, campo, mado da fcampare , da ufcir di perico. 
lo, 0 d'imperno . Sedrerfure ; fuite 3 derowe j è- 
abapparcire ; defuite ; amujerene. 

SUTTRARRE, v. a, Sotrrutre, V, 

SUTTRAZIONE, VW. Sottrazione . 

SUTURA , f. f. T, Amarsmico, Quella parte, ove 
fi connetroao le alfa del cranio, Surwre. . 

SUVERÀTO, € SUGHERÀTO, TA, add. Si di. 
ce di fcarpe, pantufole, e lle , cha abbiano 
cortecce di lurero tra fiaolo , e fuolo, € 
que altra cola y dove fia fuvero, Qui 
de litne è 

SÙVERO, f. m. Sughero, V. 

SUVI, e SIVVI, V. Su, 

SUVVERSIONE, f, f. Sovverfiane, V. 

SUYVVERTENTE, add, d'ogni g. Trees, get. fon. 
Sediziolo, V. 

SUVVERTÌRE. v, sovvertire, 

SUZZACCHERA, f. fl Ofzzacchera. Orpfacca 
rom. $. Figuratam, fi dice di Cola, che rechi altrui 
noja , © difpiacere , Chsgrio., embarras ; fonci , D' 
uno, che dica male d' nua altro, quando colti non 
è prefente , 5" ulano quefti verbi , ec. dargli il cardo, 
il matione , e la funzacehera , m.Mimamente quanto 
fe sli nuoce, Decbirer quelgu' um è Seilei denti, 
Sui faire du mal , # accommeder, l' accitorer de 
vontei pidres. 

SUZZAMENTO, f, m, Il fozzare. Dafcescment ; 
I allioa de Jceber . : l 

SUZZANTE, add, d'ogni g. Che fazza, Qui sò 
che ; qui defstebe , 

SUZZARE, v. a. Rafciagare a poco a poco, ed 
ufafi mel figmific, att. em. Secher , eJuyer , dellecber 
petit petit. ' 








i 
nici femenano difcordia. Semenr de di- 























SUZ 


SUZZÀTO , TA, add, Da fazzare, Séché ; avide ; 
maigre ; for; deffeché , 

SUZZATORE , verb. w. Che fazza. Qui sdebe ; 
qui defferbe . 2 
SUZZO , UZZA , add. Da furzare. See; srite; 
re; delléebé ; Ereri . 5. Per metal, Mosa Ma. 
i' ho enfiato 1 talioei , quello fcimbio 
Sir: fuzzo l'ingegno è L'e/prir, de cervesa del- 
feche» ' 
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T. Lettera confonante, Ja decimantrava dell’ ALL 
bero Italiano ; ella è di fuono fimile al D, € 
molte voci fi dicano coll'nma, e coll'altra, come 
Etate, Etade ; Potere, Podere ; Lito , Lido. 
. TARACCHIÈRA , f, £, Maral, Scatoletta in cui fi 
ticne il rabacco da mafo, Tafsrire ; &.fre, 
t TABACCHISTA + fut. m. Colui che ha 1' ufo 
freaeente di prender tabacco , Grand prensar de nas 


TABACCO , f. m, Erba, che feccata con varie di. 
lizenze fi maftica, fi brucia per prenderne il fumo + 
e fi thduce in polvere per tirarla fu per lo nafo; è di 
tre fpezie , e chiamafi anche Erba regina, Tabaes 
miesriane ; berbe è ia Re berbe au grand Pricutz 
berbe de I' Ambafadcro + 

TABALLO, f, m. Lo flefo, che Nacchere, che 
fono due dirumenti di rame in foggia dì due grandi 
pentole veltite di cuojo, e per di fopra nel largo del. 
la bocca coperte con pelle da tamburo , e 6 focsano 
con dus bacchette battendo con elle vicendi 
a tempo or fopra l'uno or fopra l'altro di 
firumenti , deri pol taballi , prefentemente Timbal- 
li. Timbale, 

TABANO, NA, add, Dicefi Liogua tabana d' no. 
mo maligno, e maldicente. Medifame ; merdont 7 
derrate Jstirigue ; langue de ferpent ; longue de 


i 
a 

ABARRÀCCIO, f. m. peeg. di Tabarro; Tabar- 
ro cattivo, Un mauvais su vieur misnresa. 

# TABARRÎNO, £ m. Piccolo tabarro, fetrajuo= 
letto. Perir manresu, 

TARARRO, T m. Quel manto, c 
comunemente postano fopra gli Rimenti + 
Ma ilo, Manrean ; brandebourg ; roguelavre ; ré- 

imesse , 

TABARRÒNE, f. m. Accrefe, di tabarro . Um 
mareresu Juno pred a fort ampie, 

TABE, f, £, Sper. Infezione, corruzione, patre» 
dine, Prurriture ; corruprica, 

TABEFATTO, TA ld, Voc, Lat. Infradicia. 
to. Pourri ; pesrîfit ; 3016; puant; putride ; cer- 
rompo. 

TABELLA , f. f. Strumento di (voro Mirepitofo + 
che fi fumaa la Settimana Santa in vece delle cam 
pane. Crecelle ; rarsber. $. Per metaf, vale Grae- 
chiatore, ciarlone. Babiliard ; esufeur ; jafewr ; 
pariewr ; B2vard ; indiferer, $. Sonar le tabelle die» 
tro ad alcuno , vale Dirne male , slbefarlo , VW. 
Sbeffare , 

TARFRNACOLETTO, f. m. Dim. di taber. 

TABERNACOLINO, macclo. Pesire eba- 

Ùle+ 

TARERNACOLO, f. m, Cappelletta, mella qua- 
le fi dipingono, 0 confcrvano immagiai di Dio, 0 
di Santi, © 6 dice di Qualusque alero edifzio farto 
a quella fomialianza. Cosprile. $. Tabernacolo im 
coì riponefi il Santi(Moo Sagramento, che più comu 
memente fi dice Ciborio. Tasermeele. $. Tabernaco- 
lo, T. della Sagra Scrittura. Tenda, forto alla 
quale G,riponeva l'Arca darli ifraeliti mel delbrto . 
Le Tai dele, Nel vo Teamento 1) Ciclo è Na 
to chiamato Gli eterni tabernacoli, Les rasermacies 
di Grida, Piccola eleva. 
e verfo la poppa, ove fi pianta il Capitano quai 
do dà i foi ordini. Tafermarie, ì 

ER I. # Sorta di favola antica, în 
le azioni, nom dei Re, ma 
delle perfone vili, ferre de force. 

Tari, f. m, Sorta di drapro, che è una fpezie di 




































































TACCA , LÉ Propriamente Piccol tarlio, Ca 
ehe; Bréebe ; cranm; emisiis ; corsitture ; ecupere è 
emeorbe . &. Far tacche. Fbrerber. 6. Tacca, fi die 
ce anche Ua lesaerta divifo per lo linzo ra due pare 
ti, fulle quati a rifce » fi fammo certi frgmò pic» 
coli per memoria , e riprova di coloro, che danno + 
e rolgono ruba a cresenza , che pià comunemente 
dicefi Taglia, Une saniie. $. Tacca, fi dice anche 
Quel poco di maacamenio , che è talvolta scl taglio 
cel coltello , 0 altro tro, fimile alla tacca scia 

a 











senato 


"rasa". 


TAC 


taglia. Croebe ; Brdebe, S. Tacca , per fimil. vale 
*iccola macchia. Perito racbe ; falifune ; orde 
Saleré ; msl-propreve , $. Tacca , per metaf. vale 
210, macagna. Tacbe; wire ; defowo ; imperfeltioni 








a del soccolo , maniera di dire, che vale Stare, 
re con gran fugrezione. Ésre fore gene , su re- 
mir de coni. $. Avere nicuno mella tacca del 2 
tolo , vale lo Bello, che Avere in culo, Ale 
dedaiguer; mefeftimer ; avoir du mépris ; fa 















Mpilorcerla , Taga 

TACCAGNO, GNA, 
quia ; vitsim ; craffevx ; avere } fordide ; 8 
mariciene ; chicbe . S' ufa anche talora in forza di 


fut. 
TACCAGNONE, 
taccagno . Wilzia ; 


A . 
TACCÀTO, TA, add. Pieno di tacche, cioè di 
macchie, Screziaro. Tacbett ; marguere ; monshere ; 
orfane , bigarre de taches ; taveie ; riguere . $. LO 
olare, che di mal pelo avca taccata la coda , dif. 
fe : qui è detto in maniera proverb. di perfona, che 
tenga a mente le ’agiurie, e perfeveri nel deGiderio 
di vendicari, Qui garde la rancame ; qui n' cubiie 
tes oFenfer. . 
TACCHERELLA , f, f. Dim. di tacca, Pesite en 
pailie ; petite bricke ; petite ceche, We, $. Per me- 
taf. vale Vizio , 0 macchia di columi, ImperfeMfien ; 
perire racbe ; perio define 
TACCHIGRAF 
che fcrive a penna co. 
@ ia main fore dilide d co 
t TACCHINO, f. m. 





L e talora In? Accrefcit. di 
re } svés-avare } sris-crafena 



























nella qua. 
* c uomi. 
mi di mala tuccia: Qui vale Di mala fama, di cat- 
sivo nome, Aonames de mauwvais rersm , de manvsi. 
fe reputation. 

TACCIÀARE, v. a. Dare altrui mal nome, Im. 
putare. Taeer; sccufer ; Mamer ; condimmer ; n°. 
ner ; coenfurer; imputer. Ò 

TACCIATO, TA, Cn in TuTato, add. Da tac- 
ciare; Tallatro , bafimato +. Tuazc ; Hiame ; accufe » 


CA 

TÀccio, f m. Dicefi Fire um taccio, e vale 
Stagliare * finire, firalciare. Faire we cose mal. 
mailiée 

TACCOLA, f. f. Uccello lequate , fpezie di cor- 
» detta anche pica, e garzera, che fopo vc. 
una modefima satura , fe son che fono di. 
colori, perchè le gazze fon nere, e bian 
le taccole fon tutte nere. Pie, $. È figme 
Wale Ciarlome. Bubiliardi coufeuri jafeur; parte 
Azvard . $. Per Trefca, 

TACCOLÀRE, v. n. Cia Cagmerer; jafer ; 
Babiller ; caufer ; bavarder; digrifer ; parier brau- 
coup. $. Taccolate, fa dice anche per Trefcare , e 
talora per Altercare , e Piatite. VW, 

TACCULATA, f. f. Il taccolare. Babif; csguetj 
cavfiric ; bavmderie, 

TACCOLATO, TA, adi. Da taccolare. Qui a 











Beaneowp ja/é caguert , We. 
TACCOLÎNO, fut. m. Spezie di panno rozzo, e 
grolfolano nre de gros drip. $. Taccolino, dicefi 





meche oggi di Chi paria allai , c fonza vertun fonda- 
mento. Faéillard ; jafeur; caufenr; parienr ; ba- 
- nd ; indiferet. 

TÀCCOLO, f. m. Trefca , fcherzo, taccola mel 
fecondo figmific. Jeu; Sadimage ; folarrerie ; badino- 
pie. $.Taccolo, diceli anche per Cola nojola , oim- 
brogliata . Emarras ; comfufiem ; amiereche + 

TACCONCINO , f. m. Dim. di taccone. Benss tu 
petite morceana de que l'en noce d des fawlicri 
d Pendroie sò ils Jomr ujes, $. Tacconcieo, per 
milit. vale Un pezzetto. Beut y tm petit morce. 
de quilgue chefe, E mi avea con que dato un tac- 
concimo gi caraefecca , ch" a cofor la colf. 

TACCONE , f, im. Pezzo di fualo, che s"appicca 
alle fcarpe rotte. Boors gu'om mer d des fomtiers 4 
d l'eadroit oh ily fems ufes + 

TACCUINO, f. n, Nome di libro fimile ali" al- 

















more. 


4 #re srami mille , carme ; me faire poino de 
drain, Ors che "I cielo, e la terra, € ‘i reato ta. 









TAC 


ce. $, In fignific. att, vale Paffar con filenzio , te. 
ner fegreto. Ta me dira pars pafer Joua Alen» 
ce; cocker ; celer ; difimuler, 
ACCRE, f, m. Silenzio . Filenee; socet, 

TACIRILE, add, d'ognì gca. Da taccilì , da noe 
ne pariare, Qu' om me dare pas dive; gu' om dois 1ai- 
ré ; qu cm diir semir Jecret, 

TACIMENTO, f. m. Li tacere, fifence . 

TACITAMENTE, avverb. Coa taciturmità, che» 
tamente , fegretao Facriscmacar ; dincement ; 
Jans dire mer. $, Fi modo tactro , son detto, 
fottinielo , Tasisement ; fans dire 
prime. 

TACITÌSSIMO, MA , add. Cr. 
di tacito, Tressraciturme ; ardi-Menc 


eret 

TÀCITO, TA, add. Cheto, non parlante. Si/ce. 
siena i ; qui parle pen: Sesrer. $. Taci- 
fartintcio , Tucite ; fans enten> 
du ; gui n'e 14 a formeliimiami Caprimié 

TACITURNITÀ , ÀTACITURNITÀDE , TACI. 
TURNITÀTE, fuf. femm. Lo Mar cheto, il tene- 
Dai + € fas filenalo, il non parlate. Tacitarmité ; fi- 
lemce » 

TACITURNO, NA, add. Che tace, che fa che. 
to. Taciturme ; diencisna ; gui me dir mot , 00 qui 
parle peu, $. Per fmulig, K dice anche di cola, che 
nel fco moro non faccia fomore. Rei me fsie poins 
de brvie 

TACIÙTO « TA, addiett. Da tacere, Non detto. 
Page Jews filence. . 

TAFANARIO, fm. Salvie, Pretetito , il fodere, 
la parte dercrasa, Le derridre ; le col. 

TAFANO, £ m. Infetto volatile , fimile alla mo. 
fca, ma alquanto più lungo, Tacm. $. Diceh in 
ifcherzo : All'alba de' tafani, che vale Tardi, in- 
torno al mezzo di, perciocchè quell’ animaletto 
non ronza, fe non è alto il fole. Forse tard; fur 
le midi, . 

TAFFERÌA , f. f. Vafo di legno, di forma fimile 
al bacino. Plotesu de bois des dorenrs. 

TAFFERÙGIA, f. f. } Rifa, quiftione di mol- 

TAFFERÙGLIO, f. m. perfone )n confufo. 
Chamailtiy; bag ;_mé ifpure , querelle de 
Piuficurs perfonnrs coferuble . Far tafferuglio, Cha. 
misiller ; faire du topage . 

TAFFETTA,f. m, Tela di feta legnetiMma, e 
nrrendivole, Tafferar. $. Taffetrà, fi dice anche 
Certo arnefe , fatto della medefima tela, con cni ta- 
lora le femotine fi cuoprono 1) capo, e le fpalle, 
Volte en mantesa de 1275644, 

TÀFFIO, fuît. m, Saivim. Voce baTa, Il far una 
corpacciata , il mangiar bene. Fafte. RE 

TAGETE, ‘. mt. 7. Feramies. Sorta di pianta, 
che tti dicefi Fiore africano. Gilies d'Inde, 

TAGLIA , ( £. it tagliare, e far uccifione, Meur. 
”m ie; bowrberie ; maffscre. $. Ta 
» Sravezza, Taitie ; rail'om ; 
tion; impor. $. Taglia, oggi più comunemen. 
pone azli fchiavi, O 

R £% Ed anche Quello, 
paga 3 chi ammazza standiti 
an pipe è colui qui rue les di 
les rébetler, We. 6. Taglia , per Lega. A// 
gue  pmiony confederation. G. Taglia, pet la 
Porzione di checchellia, che i collegati convengono 
di dare mel far lega infiem Persico, pare que les 
alliter deivent paper, en versu de leur conjedera- 
pion. $. Taglia, fa, divifa , livrea, fosgia, 
Liurte , s0_mede , ‘re de Je mestre , de 3° ds. 
Bitter. $. Taglia, per Arbitrio, volontà. Pelonré ; 
gré ; difpofitien. Quando tu voogli morire, quefto 
è in rua taglia, $. Taglia, per Tacca, nel fecondo 
Significato . Taille. $. Taglia, per Natura, Qualità, 
mole, grandezza, mifura, ftatora. Tailie ; Marare ; 
fisure ; bamecur ; greffeur; propirtion s forme ; gua- 
diré ; ejpéce . $, Ds mezza tanlia , vale Tra grande, 
e picciolo. De mopenme pailié ; mi arand mi petit. 
$. E figurat. vale Tra mobile, e ignobile, D' are 
condition bemmere ; du merem rrar. le cameriere 
convengono a' nobili, e non a noi, che fiam di mez- 
2a taglia . $ Taclia , chiamafi anche uno Sromesto 
meccanico , compolto di carrocole di metallo, per 
muovere peli grandi, Poelie ; monde. 

TAGLI ABILE » add. d'ognig, Mars. ee. Aggion- 
to, che dicefi di quel Corpo, il quale, 0 duro , 0 
molle, che fia, li divide fenza che fi Rritcli , 0 pur 
rada in pezzi 7 0 minuzzali, e che mom più fi divide 
di quello, che dividalo il dividente. Qui poem érre 


csupe + Secable. 3 

AGLIABORSE, fuît, m. Quegli, che per rubare 

taglia aîtrui la borla . Fi coupenr de bomrfes . 

GLIACANTONI, fut, m. Scherro, Coupe. jar. 

m masgror de charrerice ferreer; bretteur, Vi 
erro. 

TAGLIACÈHCHIO, foft, m, T. de Marrerastici . 
Una delle gambe delle felle , La quale è tagliente, e 
taglia in cerchio la carta, 0 fimile , fudî cui fical- 
ca. Conpe.cerele + 

TAGLIALEGNA , f. mi, Voce dell'afo. Colui, che 
atterra alberi. e fanne legna. BocBerom, 

TAGLIAMÀRE, f, m. T. Msrimarefeo. La porte 
arcata di fotto delle fperone d'una nave. Tailie- 
miseri gorgore ; conpe-gorge ; avertore ; poulaime, 

TAGLIAMENTO  f. im, Ml tagliare o Gompe; come 
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pure, $. i dea Carnate } Imerie ; meurme f 
madscre . Nella quale ebbe gran tagliamento di Ro. 


mani. 

.t TAGLIAPIÈTRE, fuft. m, Colui che taglia le 
pietre. Taillear de pierre. 

TAGLIARE, v. a. Dividere, feparare , 0 far più 
parti d'una quantità contisea con 1fromento taglien- 
te. Couper; railler; srameber . Tazliar Je monete 
falfe , O calanti. Cifailier. Tagliar la borfa. Couper 
da bourfe. Tuzbiar La Mrada ali'acque. Conper des 
cous. Tagliar radice . Crmper racime . $. Per Trin 
ciare. V. $. Taghiase, Operare del 
farto + allora che tacca dalla pezza il pan 
fo divide fecondo La forma, onde debbe cac 
pir um babir . $. Onde Tagliare fegondo il pinn 
fguraram. vale Adatrarfi al bifog n 














23 S accommader 
Suivant de Fejein , S. Tagliare , per Gmilit, vale Se, 
Parare , fertegare. Sepa divifer ; eloigmer ; «- 
Se sl rea minifiro è tagliato dalla Chiefa , ec. 
ire , per Fimtre. Tromguer ; 
re fin. Ma vo' qui il lor t 
- 5, Tanbiash, fi dice anche 
favellare fi contraddice. Se semper; fe ersifer. $. 
Tagliarii la gola vicendevoimente. conper fa per. 
get un i'auire. $. Tagliare, 0 Tagliare a pezzi 
Vale Uccidere. Tuoilter ; merme en piùces ; esuper 
up morcrame ; bacber f maitocrer. 6. Tagliare frà 
due terre, pariandoli a' siberi , Odi piume, fi di- 
ce del Taziizre al prese foto la fuperfcie cella rer- 
ga. Couper cenere detin terre. $. Tagliare il razio» 
namento, e fimili, vagliono Troncario , 0 terminar- 
lo prima , che ne Ga venuta la fine, Comper un dif- 
csurs. $. Tagliar le parole in bocca, vale Mozzate, 
c intesronipere altrui il favellare, dorerrsmapre guet- 
quan, ivi comper ia parole , Ta m' bai verro la pa- 
rola bocca, e alcuni dicono Tagliata. 6. Taglia 
te ii mitorna , la Mrada , 0 fire l le Imprdire la 
via del ritorno , ec, Comper ie chemin, ®, Fisurat, 
Poco aiuto afperto , perciocchè m'è faro tagliato la 
miglior via, Oo n'a coupé Je chemin. $. Tagliar 
le calze, 0 "1 ginbbone ;. man'era proverd. che vale 
lo ftelfo , che morare. Medire ; dire du mal de 
quelgu' an. $. Tagliar le lcgncaddoifo a chicchellia , 
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wale Nuocerlì com cattivi uffizj ; Sparl. VIII 
dire du mal ; comper i' berbe Joms Ses andre 
de mosamvais Jerwices > $. Avere una he tas 


glia, o fcade, V, Lingua, $. Tag 
Giuntare, ingannare, Tremprr ; astraper ; Super ; 
Jurprendre > cmpaumer ; affronrer; abaler; censo 
der } emcbanter ; redregier ; ciresnvenir } snichor, So 
le da arratamests per inganasre, e gimarare chic= _ 
chellia , © per pater bravo , fi dice Frappare , taglia- 
re, fraflagiiate . Mabler ; comeber gros ; rrancier du 
grand, V. Frappate. 6. Tagliare, fi dice anche ile” 
liquori , quanco uno fi mefcola , 0 fi tempera cond” 
altro. Conper uae Jigneur, 6. Tagliar le cavrinie, 
vale lo ficilo , che Farle. Cubricicr, $. Tagliaronfi 
di maggio. Quando alcuno dimandato d' LI: na cosa 
mon rilponte a propohto, fi (nol diro: Albanette mele 
fere ; lo fto co" frati, © Tazliaronfi di maggio , 0 
veramente: Amare ha nome l'ofle. Nous Sasser la 
campagne ; vous me répendez pas  propss. €. Ta-! 
gliare, per Mettete la taglia per micatto. V, Ta- 
Bliergrare 

TAGLIATA a foft.f. Tagliamento. Compe ; raille. 
Per Uccilione. Tuerie ; cai s mafrre, $. 
Ipianamento, che Gi fa in t ndo colle, 0 ar- 

, 0 fimili. Conpore. S. Diceh: Fare una taziia- 
per, Mimacciar con molie parole, e bravanto. 
Faire use bravade, 

TAGLIATELLI, f. m, Nel numero del più fi di- 
cono Alcnme pufle tagliare in piccoti pezzi, che co- 
Muacalezia lì ufano per farne mineltra. Dey vermi. 
coller. 

* TAGLIÀTO, TA, ad@. Da tagliare. Conné, ©e. 
$. Tarliato, parlandofi di Statura , 0 di corpa , vi- 
le Ben difpofto, proporzionato , Biem Hari ; dica di- 
eoupie ; qui c? d'une belle raille 

TAGLIATORE, v. m. Che taglia, Compeur ; ce- 
lui qui raille , qui compe . 

TAGLIATORA, f. £ iltagliare, Divifione far- 
ta dal taglio, Coupe ; eompure ; incifiom ; paittade } 
paitte + 

TAGLIEGGIÀRE, », 
re il prezzo a Khiavi, 
téte d'un bomme è prix. — 

TAGLIENTE, add, d'ogni ges. Di fottil razlio, 
bene affilao, atto a tagliare. Tromebuor ; sfî 
$. Taglie: Vos. Dif. S1 dice ad va vizio, che 
forte imbratta le pitture , ed è quando mon eifervafi 
legradazione $ diminuzione , 0 infenfibite 
to di lumi, € d'ombre. Tra i der 
© Joe; gui rrambe trop, Parlandofi di colori, Fra. 
choms. $. Nella Sculiuza, e Pistura fi, fa ancora 
quello termine, parlando di alcune cradilime piega 
ture , 0 di braccia , 0 di gambe, di mufcol: + 6 di 
pannî, fatte Senza efprimere quella morbiiezaa , e 
paftofità, che motra fil marurale. Trance; gui 
tranche rrep, $. Ferite da nna parte del fole , str» 
tano dall’oppolta ombre negriMime, terminate. € 
taglienti più affai dell'ombre delle noire: qui per 
fimilie, cioè acute. Onodres tramebamses, posmtues, 
$. Taglienrc, pet meraf, aggiunto a lingua, vae 
Maledico, pungente» Langue piguamre , merdrure 

SPIRE è ò 
dumon Ggrega TA; 





ne, figurat, pet 























 Metter la taglia, impor- 
dici, © fimiir. Mesero sa 
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TAGLIENTEMENTE, avv, Contaglio, di taglio, 
per via di taglio |. Du rrancdante. 

TAGLIENTISIMAMENTE, avv. Sup. di Taglien- 
temente. D' ume mamidre arbs-Jenpbie + $. Per Aco- 
s'imimamente , ed è termine de' Pittori. D'ume ma- 
midre trop irsachamte. Dove taglientiMmamente, € 
erudamente , qual più immagigar Gi polla, i Inmi 
conterminann colle ombre. , 

TAGLIENTÎSSIMO, MA, add, Sup. di tagliente, 
Fort sranchant ; prés-bi ] 

TAGLIERE, e TAG £, m. Leg=o piano, 
nitondo a foggia di piattello, dove fi tagliano fu le 
vivande. Gli Antichi l'ufitono per Piatto , 0 Piastel. 
lo affolutamente, Treasbrlr ; sailisiv. $. EMere , 0 
Pate licre con alcuno, vale Mangiare infieme , 
Far vita infieme, Vi: due ghiorni 
a un tagliere , 0 fimi fi dice in maniera proverb. 
dell'Amare, e appetire una medelima cola, Denr 
«hieni apris um or. 

TAGLIERETTO + fat. m. Dim. di tagliere . Perir 
Branebcir.. 

TAGLIÈRO, V. Tagliere. 

TAGLIFRUZZO , f. m. Taglieretto. V. 

TAGLIO, f. m. Parte tagliente di (pa'a, 0 fira- 
mento fimile da tagliare. Lerrancbant, Je raillimt, 
de fil d' ume ipee , We, Taglio vivo, e taglio mor. 
to, vigliono Taglio, che fia acuto, 0 ottufo. Prin. 
se cu sramibane vif cm si, dimte pu rranchamt è- 
mouge . $. Ferìr di taglio, vale Ferir colla parte ta- 
gliente. Biefer du manchant ; frapper du t2i0ant, 
de salle, $, Mettere al taglio cella fpada , vale 
ueilo, che cogi pià comusemente dice Mettere a 
hi di (pada , Pafer au fil de i'ipée. 4. Tail 0, per 
Tagliamento. VW. $, Per la Cola itelfa taglinta. Con- 
pure; ce qu' sm a coupé. Piantani colla pianta uri 
fico, e" terebinto, ovvero uno tazlio di lentifco . 
-$. Taglio, dicefi anche la Squarciarora , e la ferita + 
«che fi fa mel tagliare. B/efwwe. $. Taglio. per l' 
Atto, 0 Ja maniera di tacliare . Coupe ; sone. El 
ba un taglio mirabil ne' calzoni : qui in equivoco, 
‘aglio, lanso& di cole da 
me, datone prima il fazgio , 0 
Venderne a minuto arlandofi di Panmi, vale fo- 
lamente Venderne oto. Wemdre em dersit. $. 
“Taglio, per Taglia, in ficnificato di Natura, qQua- 























































dita , ec, V. Taglia. $, Di mezzo taglio, lo itelo 
dhe Di mezza tagl V. Taglia. $. Mo, per 
Decafica , cpportumire , temps, 





s alle, rencintre , conjenffure fa. 
queigne chefe. 5" e' viene bl ta- 
ito, i'ci fard boon'opra. $. Effere, o Nom effer 
checcheMa , 0 fimili , vale Poterze, 0 Non 
poterne fortire l'effetto, che fì defidera. Erre, e0 
m' dire pas propre, capable , bon dà guelgue chofe. 
$. Taglio, per metaf. fi dice di proporzionata Maru. 
ra. 0 difpofialon del corpo. Taille, Mature è figure, 
"portico pofition du corps. Come vedellzro una 
mmsina di bel raglio , e di buona prefonza , ec. 
Così fi dicono al. 


















CD 

di ferro , che ha in- 

ed egliao hinno 

luogo, ove an- 

ada un pezzo di 
2A 






Lf, Ordigno 
Mmponi aruizati 
intorno ad esfe un anello prelfo 
medati f 










pe 
aC; srappe ; miburber . E qui 
wivere ficaro , e guardarfi quantui 
delle voite non fia colto a nuove tazliuole , e Ja luo- 
29, dove I'uomo mon Jo penferebbe giammai è + 

TAGLIUÒLO , f. m. Piccola particella , ma mon 
fi direbbe forfe, fe nom di materia at tagliari. 
Trancbe ; rewelte . $.Taglimolo , T°. de' Bersaj, Sor- 

- ta di fcarpelletto ad ufo di cacclar la iloppa , 0 fimi- 
le, ne' luoghi delle caproggini ond'efte del vino. 
Clover, €. Tagfinolo , T. de' Magnani, Scalpeilo ca 
Magliar il ferro a caldo. Traneber ; dégergeore. 

TAGLIUZZAMENTO , fuf. m. 11 tagliazzare, L' 
nifion de pece A 

TAGLIUZZARE, v. att. Minutamente tagliare. 
Hacber ; chavenser ; ehiguerer ; dicbiguerer ; eher- 
aueri fiano & 

TAGLIUZZATO , TA, Cr, in Tulipano , add. Da 
taglinzzare , Tagliato minutamente. Deconpe, den 
vele ; lmmit , 

TALABALACCO, fuft, m, Stromento da fonare în 
guerra ufato da' Mori. Serre d' imffrumemi chez les 
Maures 

TALACIMANNO , fut. m. Celni, che appreffo i 

- Saracini di falle torri chiama il popolo al temi 
Cetui gui» chez les Tares appelle le peupie , du 

len edecbers , aux bewres des priéres publi 





fa, che il più 














quer. 
3 TÀLAMO DL m., Voce toe, datto puaiale. Lin 
ne] 7 fouc viale n ja parte inferiore 
del difco de' ori gore la waito il feme, Parsie 
infirieure du difque d'une ficur. 
TALARI, foft. m. plur. Car. Jet, Nel numero 
del più , fi dice una forta di cafse alate , che s'at- 
Uribuivamo a Mercurio, Les ralonmidres de Mercure » 
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4 TALASSOMELE, £. m. Medicamento compoflo 
di uguali porzioni d' acqua maria: d'acqua piva. 
ma, e di mele puribcati , e in un valo impeciato ne' 
giorni canicolari lafciato al fole. Serre de medica. 
ment. 

TALCHÈ, avv. Buom. F. DI manierachè , talmen- 
techè. De Jarre gue ; fa 
TALCO,f, m. fn 













‘on que. ri 
elp. $ le di pietra 
«he fi divide in foglie pts s Tore Ò s 
È anche uma forta di mar pellucida , antificiata, 
formata di fottiliMme forlie , e tagliabile. Tuie. 
TALE, Relativo di qualità, e per lo più corri. 
fponde a Quale, Tel; p. i Semblable. $. Per Ta. 
lund. Quee/gu' $. vale lo ftelfo , che 
cerssia. $, Con- 


















termine, € 
sel ceti è n terme; è um tel point. $. Ta. 
le, in forza d , vale lo @eilo , che Talmente , 
Jan guifa. We fagoa ; rellemcent ; de manidre ; de 
Soste. $, Tal fia d'alcuno, man prov. che vale 
lo Nefo, che Suo danno. Tanr pis peur ini, 
TALEA, falt. f, Voce Lar, Ramo d'alcuni alberi 
tagliato per piantarlo, Beusnre sn bramsbr d'arbre 4 
comple par les fi beuts ponr la plamter. 
t TALENTACCIO, f. m. Gran talento, mirabile 
talento . Talent merveilicne ; prodige, 
TALENTARE, ». n. Andare a gu! 
Plaise ; ateéer } vevew.r ; érre agresbie. 
TALENTO, fuf. m, Vaglia, defiderio, volontà. 
Defir ; emvie ; volonté ; gre ; inclinarion ; fombair, 
$. Mal talento, vale Rancore, fdegno intenzione 

















‘+ a talento, 






precolo 
abilità, Tulens 
He; don de la 


chi, e vi è il grande, e 
lento, per Grazia, dono 
ré , capacitt , è; 

‘aglione 


TALI HW Vv. . 

TALISMANO, f. m. Puc dell'ufs, Pezzo di me. 
tallo , 0 fimile, fegnato di caratteri, 0 ciffro, a cui 
fuperftiziofamente attribuifconfi vinto maravigliofe. 
Talifman 
TALITRO, fot. m. Termine de° Botamici. Quel. 
la pianta, che anche dicefi Pigamo, e Verdemar- 

v 


co. V. 

TÀLLERO, fuft. m. Polg. fr. Moneta d' arcento 
della Germania , di valore di due fiorini. Taler ; 
dialer. 

TALLÎRE, v. n, Fare il tallo. Momeer co eroi. 


ne. 

TALLÌTO, TA, addictt. Da tallire. Afcnré co 

rime , 

5 TALLO, f. m. La meffa dell'erbe quando voglio. 
no femenzire. Le peuft des piamtes gui montene en 
grzine. $. Tallo, per Marza da sanefare, 0 ram 
cello da trapiantare, Greffe cw Srmrure. $. Mettere, 
o Rimettere il tallo, figoratam. vale Riforgere, nia. 
vizorire , Se relemer i prewdre des fareci cu de la 
vigueur; redevenir plus fert , piusvigomrera. $. Ri- 
mettere an tallo ful vecchio, fi dice di Chi mella 
piglia vigore. Rofemmnir ; Prendre de la 
vievenr dos fa vicitieTe + 

TALLONE, fm. Oxfa del piede pofto quafi come 
hbafe fotto gli della tibia. Taio, $. T. Mer. 
Eftremità della colomba, verfo la poppa , 0 tl didie- 
tro del vafcello dalla banda , che quetta va ad amirfi 
coll afta da poppa. Tulom. $. Tallone di rosa , 7. 
di Galera. TH piede della roda da poppa, che s' in- 
calla alla carena. Taiem fe ride. 

TALMENTE, avv. Con moso tale, Tellessane; 
de revte ferte que. $. Taimente che , vale In gquifa 
che, Di che. Tellement que ; de forre que, 

TALMUDE, f, m. T. de' Teciogi. Tttola di certo 
libro dezli Ebrei, che nllcnta cor 1 @ aRrvzione, 
e che è piemo di molte favolofe efpofizioni della la. 
cra Scrittara, Talmod, i 

TALMUDISTA , fut, m, Temm. de' Teo'sgi. Com. 
mentatore , ovvero ofervatore del Talmude, Taitmu- 



























difte. 
TALÒRA, avverd, di tempo, che vale Alle 
TALOTTA, nolte, alcuna volta, talvolta, 


Quelguafols ; par feir ; de foir è antre ; feuvere, 

TALPA , e TALPE, ff, Animale fimt'e alto to- 
po, tl quale vive di terra, e dicefi mon masziare 
tanto quanto l'è bifagno, per paura, che nea le 
venta meno. Fanpe. 

TALÙNO, Lo ftelfo, che Alenno. V. 

TALVOLTA, avv, Talora, V. 

TAMANTO, TA , add. Tanto grande, tanto fat- 
to, Si grand, î 

TAMARINDO, f. m. Albero di grandezza fimile 
al fraffino, che mafce neli* Arabia felice e nell' Indie 
Orientali, € Occidentali , donde fon0 a soi portati 
per ulo di medicina 1 fi 
detti anch' eli Tamarindì. Tama: 

TAMARISCO, £ m. V. Tamerite , 

TAMBASCÌA , fut m. Yand, Sollazzo , Tempo. 


ne. V. 

TAMBELLÒNE , f. m Sorta di mattone grande , 
che ferve principalmente pi ’ ammattonare è 
forni. Tablertes donò on peve i d'un frur. $, 
Per Scimunito, dapposo » detto altrui per ingiuzia » 
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è fchermo, Sar; mizis; bodsod ; lourdand ; Idche # 
poliron ; pere Fosa ; fsindamo ; igmorant + Eh ch La- 
vaccci , Tambelloni, di che ridere voi ? 

TAMRURACCIO, f. m. Peez. di tamburo. Ua 
pros manuals ramtur, $. Per Sorta di grande ftromen- 
to da feozo alia more Emite di figura a uno de” 
due timballi della Cavalleria Alemanna , fatto di ra- 
me, coperio di pelle di tamburo fi fuona con 
batrervi fopra un pezzo di canapo tramato, Ser- 
te de rimbate det. Miurtt. 

TAMRURAGIONE, f. f. Il tamborare, Querela, 
Accnfstion, plaimse en poftice. 

TAMBURARE, *. a Querelate altrvi con metter 
querela contro di cfo nella catetta serra il tambaro. 
Acculer, dipefer, remsizo. ontre ; poter fa piin- 
tes frrmer des plaintet en sofico conrre gqueigu' un, 
S. Per Baflonare , Pessuotere , V. 

TAMBURELLO , f. m. Dim. di tamburo. Tum. 
Bone de Bafgne 

TAMBURETTO, f. m. Aessd, Cr. Dim. di tam. 
bord. Tum curim ; perio tumore, 

t TAMBURIÈRE , 1. m. Arterice che lavora tam. 
buri, Quurier gui fait der rambonrt. 

TAMBURINO, f. m. Sonator di tamburo, Tm. 
Sonr ; rambcwrincor. $. Far come il tamburino , ma- 
nicra proverbiale, che vale Toner da chi vince, É£- 
me tctujrurs peur fe plus fer. $. E Tamburino, di. 
cefi anche a Uomo fiato, doppio, e che fa l'amico 
ad ambedue le parii contrarie . Contesm de eripitre è 
bomome denbie. $, Per Tamburo piccolo, Perit tam 
bour. ST. fomare Ìl tamburino calle dita, vale Bat- 
terle fa checchelfia , come fi faol fare fut tambero » 
Reina le rambour avee les doigrs. $. T. di Goiera, 

uno fpazio che domina verfo l'albzro di trinchee» 
to, e verfo i raccolti, di dove fi fcarica 1° aruiclie— 
ria, e di dove fi gettano in mare le ancore. Tuns- 
sorim. 

TAMBURIÀNO, f.m, Mugil. Arnee, che riceve 
la farina raffinata , e pafara per tre fetacci è uso 
più forrile dell'altro, Tuméror. 

TAMBÒÙRO, f. m. Strumento noto militare , che 
fi facma con due bacchette. Tamfonr ; coil. €, 
Tamburo, diceli anche ad una fpezie di 
fatta di legname a ufo di forziere, e cOPerta di 
io, Matte; Jorre de ceflte de boit, $. Tam 
per fimile, Nome, che fi dava a certe calette dil 
gno affaì ben grandi, ferrate a chia 
intorno alle coinese, le quali ave 
mome fcrirto di quell» uficio, 0 m 
elle fervivano y e di fopra un" apettori 
le fi poteva hi voleva metterei de 
già mella, cavare alcuea feritrera . sile 
feite comme ume tive-tire , ob lam Pouroie merera 
les piscets.cu antres feritures. $. Tamburo, T. de- 
ati Qrinoiaj + Quel cilindro, fu di cui & avvolge la 
catena dell’oriaolo. Temsvnr ; buriler, $. Tambu 
ro, fi dice anche una Spezie di ‘proToa pelce , di f- 
gara quali rotonda, e di color mericco, che era- 
gnifce come il porco, Male ; /ume de mer ; rind de 


mer. ì 
TAMRUSSARE, v. a, Dar bufe. percuotere , ba- 
Monare. Frapper ; Getrre è donmer des coups, 
TAMERICE, (, m. } Albero di ffarura, e di 

























































TAMERILE, £ m. foglie alquanto fimile al 

TANERIGIA, f. f. cipretfo, ed è di due (pe 
zie, Tamaris om ramarife + $. Per un Vafo di tame. 
rice. Wafe de bois de ramarir. Avea diftela una to. 
vaglia bianchiffima fol erba verde, cd aveva fulo 
tim tamenicecon vino, e fuo mangiare molto polito + 
5. Fior tamertce, forza d'add. vale Di tamerice + 
Fienr de rimaris. 

TAMPÒCO, avv. Ancora, nè meno, nè pure. 
Nin piur; 













Per folla, di Faffe ; mon; ereuz; 
Per fimilir. Tana degli occhi, vale 11 concavo degli 
occhi, Creue, scavate des pe Riemp on fotto 
ciglio tutto il coppo, cinè tuti 
TANACETO, f. m. Sorta d 
rofa Emile al matricale , la quale crefce lungo le fie= 
a, € in Imoghi coltivati , derta altesmenti Atana= 
a; e volgarmente Dancra, cd è di dee Spezie» Ta. 


moifit . n 
“PANAGLIA, fut £, Stratmento moto di ferro, per 
fo di Arirnere , di (conficcare , 0 di trarre cheechicitia 

sa, Temailies ; pi $. Per fimibit, O 

to, che colle dita ti dilm. cominciò "| Duca 

mio a an di foro, e che fat d'edfe talvolta tanaglie. 

Se ferri de fer doiges comme de temzilien. ©. Le- 

ware, O cavare alcpsa cosa colle tanaziie ; modo 

proverb. che vale Ottenere , 0 fare alcuna cola com 
grandiffimo sforzo, e violenza. Arrreber les mor 
de la Bonche 3 ebremi 




























mir cn fsire quelgue chele avee 
beavesap de fa peine. $. Tamaziia , per metaf. Te- 
neafi col popolo groffo , peroccnè erano le fue tana. 
gle, e pizliavano il ferro calda, cioè le foe forze. 
sppui, $. Tasaglia è per lo Tormer- 

are, Tomailier. V. Attanagiiare e 
$. Opera a tanaglia, T. detl Avebirettora militare» 
Sorta d'opera fatta fulle lince di difela , dirimpetto, 
e vicino alla cortina. Temsilie, $, T. Mar. Mac- 
china in forma d'una tamaglia ordinaria , colla qua. 
le fi fanno avvicinare le vac alle altre le bordature, 


Tengitic è Ta. 





















ama. 


TAN 


TANAGLIETTA , f. £. Dim, di tanaglia, piccola 
tamaglia. Perice sensille ; pince, Tanaglittta ton- 
da, Eeguette . e 

$ TANAGLIÒNE, f.m, acer, Di tanaglia. Greffe 
penailie,. 


TAN Le tanné su 


£ m. Color lionato fento. 











couleur ti . 
TANFANARE, v. a. Tartalfare. Vi. A 
TANFO, f, m. Il fetor della muffa. Gour de mei- 





N, de chanci . $, Pigliar di tanfo 
prender il fetor della muffa . Chen, 
che in' hai venduta quela botte, 
chia, c per lo rasta , che v'è den 
vedere, fe c'è alcun buco ; qui fol 
medefima, MreigJ. 
















non pollo 








ed è propriamente 
chi una curva. Tune $ 
cono alcuni per Punto del contatto . Prisr seu- 
CLELIA 

TANGENZA,, f. f. Vos. Dif, Toccamento , Toc- 
Cata. Taftatra. V. 

TÀNGERE, Voce Lat. Toccare. V. 

TANGMERELLO, LA, add, Dim, di tamghero , 
voce bafa, e vale Villanello alquanto rufico , € 
grolfolano. Um peu progier ; um peu ruftre, 

TANGHERO, ERA, ade. Berfoma grolfolana , € 
rufica. Grofier ; roffre. DI 

TANGIBILE , add. d'ogni g, Che fi può tecca. 
re, che cade fotto il fenfo del tatto. Qu' sm peas 
ponebar. 5 A , 

TANGÒCCIO, f, m. Dicefi di Chi per foverchia 
Grotfeaza apparifce goffo. Sor ; ipnorant ; grofier ; 
onrd ; pelant Inurdaud ; far ; pecore ; è- 


cmd, Tala , Taglia, Impolizio. 
ff. Ragionamento lungo 


on ben con- 
i difecurs 












ne. V. 
TANTAFÈRA, 
TANTAFERÀTA, di cofe , ch 

vengono infeme . Galinsarias ; amfigo: 

ebjcur , embroulttà . 

1 TANTALECGIARE , v. n. Afpirare ad alcu- 











mirne 
ai 4 





ma cola, che s'abtia innanzi , fe 
all'acqulo. Afpirer d quelgue chsfe fami | 


abremir. 

TANTINETTO , TA , add. Dimin. di tantino , 
Tres-petit. ln forza di (ut. Um perio pew ; fa moine 
dre chefe. $, Un tantinetto , poflo alm, vale 
Alcus poco , Alquasto , Um pren o pes 
Rifcrito a tempo . Una moment ; ant; nn 


pen. 

TANTÎNO, f. m. Dim. di tanto, pronom 
relativo riferente quantità. Um peri i 
Soit pen; um perio bot; un perit di $. Tanti. 
no + add. Piccolìffimo. Trés.perit , cu fort pe- 
sir. L'apparir taatine mom detrae della loro opera. 
ione . 

TANTO, TA, add, Nome relativo, o Pronome, 
«che il dicano i Grammatici , riferente quantità ; 
che fe riguardi una quantità continva , dinora gr. 
dezza ; fe uma quantità difcreta , difegna moltit 
Tone, 6. Talora fi ufa colla corrifponsenza 
e di Che, e talora fenza. Tuo ; av- 
in quanto un quadiel 
pola , c vola, e di ce fi dilchiava, giunto mi 
Vidi, cioè in tanto tempo. Em ansiur de rempr. $. 
Quando il magifirato apriva il tamburo, che lo a- 
privano ogni tanto tempo, ee. cioè 
to rempo, s. DI 
Carne tanie , n 
© eller percoTo. Butrre bien, co cere bien battu . 
$. Comprare, 0 Vendere tanto , vale Comprare , 0 
Vendere a un determinato prezzo. Acberer cow vra- 
dre è un re! pri. $. Eter tato, vale Effer Suffi- 
ciente, Balare, V. 5. Tao oll' articolo , e fem» 
za, in forza di fuft, per L to di tanto add. 
Toant. 

TANTO, avverb, Dinota Lenchesza di tempo , 
Grandezza di fpazio, Quantità di cola , Si adope- 
ra, nonche coverbi, ma pur co' nomi d'ogni se. 
mere, € numero , anche fuperlativi. Se ha la coni. 
fpondenza del icelle Che, Quanto, ec. efpri- 
me d verfi fentimenti , come In guila, Talmente è 
Di sì fatta maniera, sì fattamente. Tano; d6 
sant ; de fagon que; tellemene gue; Ain; A 
i 2 rel psine que. $. Tanto, per Tanto che, 
De forte que ; de fagon que, We. E di fua perfoaa 
fece maraviglie in arme, tanto fece ritrarre gl' ]n. 
ghileG al carrino , to, per folamente, ma- 
miera latina. Fenfena $. Tanto folamente , vale 
lo Nello, $. T. ale talvolta 31 lungo tem. 
po + Per tanto fp. tempo . Tamt ; / lcar. 
Niua di loro aveva nè 

anto etano infie. 

sel point ; 
$. Da tanto , In forza 
valore . Érre tapable de , 
de coparità , d' babilené 
ln Peo, che Tanto , ST 
Teliement ; 





































































fattamente , 
de rolla fagon. 
sre © In quefio 
me 7 . 'ertanto , 
avverbio , perciò, V. $. Talora vale Nosdimeno , 
Tuttavia, Neammsnles ; rowrefori ; cependani, 5, Nea 





ome ps 









TAN 


per tanto vale Nondimeno. V. $. Tanio, 0 quan. 
10, dencta Qualche poco, Quelgme peru. €. Tan 
è, pronunziato con una fola dizinne , vale la tom. 
ma, In cosclufione, In fatti. Em um mor; dref ; 
en comcluficn. $. A tanto per tanto , vale A quela 
tagguasbo , Cna tal proporzione. Avec ersre pio 
portien. $. Più che tanto, vale Quanto fi conver. 
febbe, 0 Quanto farebbe meceMario, Aosame yn' il 
Saudrait s 00 qu' il fercit meccTaire. $. Tanto che, 
vale Di maniera che , per modo che. De fugom gue; 
de Jovte que ; tellenaent que; au peini que, $. Fer 
lofinattantochè . V. 

Ri TANTOLÎNO, fi m. Ua pochettino, un Tan. 
tino, V. 

TANTOSTO, avrerb. Di fubito , Immantinente . 
Tuotdt } d' sbcrt ; seno de juise ; avfitit; Sum le 
prompremene ; viteraent » 
a fMento , Un 
qui in forza di 









cia vien profeta i 


fut. 
TANTOSTO , CSTA 
fi dà all’ uova corre co! berro fopra ferre di pane ar- 


aid. Salvin. Aggiconto, che 





ro@ito, Des arufi cuits avee du Beurre fur des ro. 
nics de prin. 

TAPINÀRE , v. i. Vivere in mile 
infelice vita, tribolare.  Memer 
viure miferaticmen iver de diablo pur ii quewe . 
$. In fignite, scure. pat, in modo bailm, vae Tri. 
bolarfi , affiggerii grandemente. S'afMieer ; fe che. 
guriner; fentir de la peime, du depiaiir ; fe faire 
du chagrin. 5 

TA PINELLO , ELLA , add. Dim. di tapino, Me. 
pile - Pauyret ; miferabie ; malbeurena j Jovf- 
PERC 
î TAPINITÀ + 5 f. Cr. im Vilrà. Mefchinità, Bal. 
ezza . V. 

TAPÎNO, NA, add. Mifero , infelice, tribola- 
to. Miferabie ; malbeureva ; fonffretewa ; inforru. 
né. $. Per fimilit, vale Gretto , ballo, Ordinario, 
E. medicere ; erdinaire 3 vil; atjel? ; commun ; 


me prifable . 
PTAPINOSI a f. f. fig. Rettorica, per cui a cofe 
applicamo parole bale. Serre de figure de 


crerigue , 
% TAPPA, f. f. Luogo d'un porto dove conduco- 
no i mercanti le loro merci per effervi vendute. É. 














sape. 

"TAPPÉTO, f. m. Spezie di panno groffo a opera 
di var) colori, e con pelo, per ufo principalmente 
di coprir tavate, Tapis. $. Per fempre ti diciam ; 
Leva il tappeto, cioè non ci dar mài pò da man. 
giare. Ne doane pius è mamger. G. Diccfi pro. 
Verbialm, 0 levarfi da tappeto, che vale 
Abbandonar la "mprefa , che 5" ha tra mano, quando 
ficonofce, ch'ella non prò riufeire, il che dicch 
anche Torfene giò. ASsndonmer ume emrreprife + $. 
Metter ful tappeto, vale Mettere in trattato, co. 
minciate a trattare , proporre. Mettre fur fe ra ; 
propefer. $. Pagar ful tappeto, fl dice del Pagar 
per via di corte. Payer par vie de Juftice + $. Sta- 
re alla fimefra col tappeto, figuratam, fi dice dello 
Starfi con agio, e ficurezzà, afpettando L' efito di 
tiecchelfia + Attendre è fon aife life de quelgue 
chole. 

TAFPEZZÀRE, v. a. Velg. It. Parare con tappez. 
zerla. Tupifer ; tendre. 

TA PPFZZATO, TA, Wolg. fr, add. Da tappezza. 
re. Tarife. 

CTAPPEZZERÌA , f. £, Paramento da fante. Tu- 
piJcrie ; rentnre, 

RR impera * f. m. Artefice di tappezzerie + 

‘apigier . 

t TAPPO", f. m. T. Mur. Piaftra di ferro, di ra. 
me, 0 di legno, che fervg per riparare a i danni , 
che cazionano le cannonate , che in un combattimen- 
10 può ricevere wu cello, Tampom. 

L TARA è f. f. I tarare, Defalco, che fi fa a'com- 
ti quando fi vogliono faldare, e per Smilir, fi tra. 
ferifce ad altre cole, Tare ; Sccber ; brur. $. E che 
noi le facciam quel god, tara, che par, che fi ri- 
chiegga per buon ufo, cioè crediamo mero di quel 
che vien riferito, Miur em eroponi macine gn' en m 
en dit. 5. 1 precetti fono buoni , ma fb29 talvolta 
come le fpeculazioni mattematiche , Je quali adatta. 
te alla materia patifcomo le lor rare, cioè eccezio. 
ni, difficoltà. Sengfrene dogigne difficwites, 

s STARACIARA + Modo di dire, efpramere Ne fa ne 

fa, ne hai A 
































me hai, 0 come volgarmente fi dice , 
La ronfa del Valera. Riem de fait ; cela m'abontit 


d rin. 

RABÙSO, f. m, Uccello di padote, che ha il 
becco linzo, auzzo, gioffo ,, e tagliente ; il collo 
lunrhifimo , I romore , ch' egli fa col beceo nel 
metterlo nell'acqua è così grande , che fembra il 
muzgito d' un toro. In qualche luogo d' Italia è 
derto Ticmbose. Baror, Ò 

_TARADORE, f. m. Crefe. Infetto, ch'è una fpe- 
zie di aforo, Lift, cu cimpe-bo 

TARANDO, {, m. T, de' N 
animal falvatico de' prefi fetrentri 
to un bue, pelofo come un orfo, ed arma 
cora più Inoghe , che quelle del cervo, 


di 
ntota , Terre. 








le. 
TARANTELLA, f. f. Salvin 





toaule, S, Comunemente però pigl Tarantella per 
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Va ventrefta del tonno pofta in falamoja, Vemrre de 
phon fate. 

TARARTELLO, f. m. Pezzo di Qualità inferio. 
re, che fiddà da alcuni bottezaj ®' compratori , 
nè fi dirchbe propriamente , fe non di commetti- 
bili, Le par delos ; la b00me mefore , cm le bn 


ride 
v TARÀNTOLA , f. f Setpentello fimile alla lucer- 
tola, di color bianchiccio , chiazzato quali como dt 
fentiagine, ed è di due Spezie, Tareminie ; Mello. 
$. Tarantola , Berm. NMyeze di razzo velenbfidimo 
della Maziia, onde fon detti raramtolati coloro, che 
fonn mori da quello animaletto , Tareneaie. 

TARANTOLATO, TA, adé, Morfo dalla taraz. 
tola, Mordu de La nerentule. 

TARÀRE, v. a. Si dice del Ridurre nel faldare î 
conti al giafo il foverchio prezzo domandato è IU 
artefice , 0 dal venditore . Radstite 4° un compri a 
em ridire les prim d leur joe valeur. $. ver fi. 
lin, Quando ci pare , che alcuno abbia troppo lar. 
glienziato di parole, e detto i più di quello , che 
è, fuol dive; bdifozaa sbarterme , O tararae , Cc ot 
farne la tara, como fi fa de’ conti cezlì fpeziali. S2 
ea fant Bien rabarime , $, È perchè i conti quaSi fel 
pre fi tarano, a quel, che s'ode dise a' millinrato- 
ri, fi dice proverbigimente , Tara per ufo, Rubssreg 
em les trois quarti. ” 

TARATANTARA , f. f. Maso/, Voce fista da Ent= 
mio per finaificare il clangor delle trombe. Broit «< 
Jom des tvimpertes. 

è TARÀTO, TA , add, Da tarate . Raboreo . 
Tarato, mel Blafeme. Si dice della fituazione dell 
cimo , 0 cimiero dello feudo . Tare. ai 

TARATÒRE , verbal, m, Che tara. Colmi gui ri. 
doir, qui a;nfte um cimpre . 

















TARCHIATELLO, ELLA , add. Puir. Dim. di 
tarcitiato. Um pen dedu ; nm pen trapu, ©e. 
TARCHIATO, TA, add, voce balla , Di sroe 


membra, fatticcio, Membru; tropo; dedu; to 


Boffe. 
TARDAMENTE, avrerb. Com tardità, adazio 4 
con lentezza. Lentement ; doncoment ; ficidement 


Sans Se prefer. } 

TARDAMENTO, f. m, Il tardare, Tadugio. Re- 
sardement ; verard ; delsi 3 [mfpengion 

TARDANTE, add, d'ozni g. Che 
perifeuri gui retarde ; qui temporife ; gu 
remife , 

TARDANTEMENTE , avrerb. Com tardanza + 
Lentement ; doncement; aver Semtenr» 

TARDANZA , f, f. Il tardare , lentezza . Retard; 
revardement ; lemguenr ; lentenr, 

TARDARE , v. n. Indogiare, trattenerfi, e fl 
ufa in fignific, neutr. e nevir, pall, Resarder Pa 
der; diFerer 3 dilayer ; remporifer. $. Talora , va- 
le EMer ora tarda. Se faire 1ad, Già fi cominciava 
a tardare il giorno. $. E col terzo cafo, vale Pa. 
rer tardi, e G ula per mofirar gran defilcrio d' al. 
cuna cola afpertata, Tarder; dire impaticni . OM 

anto tarda a me, ch'altri qui giunga . Il me far- 

bien, We. $. In ficalfic. atr. vale Ritardare, î0- 
trattenere è, indietro, Reterdet ; amufer ; re- 


tenir 3 è 
Da tardare, Rersrdi 4 





















TARDATO, TA, add. 


ca 

TARDETTO, TA, add, Dim, di tardo. Un pea 
tardif; un peu tent. . . 

TAR DETTO 4 asverb. Dim. di tardi. Un pea 
tard è 

TARDEZZA, f. f. Tardanza, VW. ag 

TARDI , avverb, Fuor di tempo + fuori d'ora 
per foverchio indugio, travalicata i” ora, dopo "I 
tempo convenesole , e opportuno. Tard. $. Talora 4 
vale Con indugio , 0 com tardezza , Lentemene 
deucement ; poj(ment cmcbalamment, $. Amore 4 
ec. nom è altro, che usimento fpirituate dell'an - 
ma, e della cofa amata , nel quale amimergo di pro. 
pria fua natura, l'anima corre tofo, e midi , f0- 
condo che è libera , 0 impedica , cioè Corre € 
ta, 0 cammina con indugio. T: 
eu demtement. $. Tasdì , in forza 
foll'ora tarda, vicino all'ora tarda, sì da fera, c' 
da martina. Tard ; Jar le fair ; au fcir. $. AI 
di, poto avverbialm. vale Jo fiefo. $. Farfi , efe> 
re fembrare tardi , 0 fimili, efprimono defiderio di 
volere alcuna cola con prontezza, Terder ; erre im. 

sieme de... 

TARDISSIMAMENTE, avverb, Superl. di tardi- 
mente. Très-lentement e 

TARDITÀ, TARDITÀDE, e TARDITÀTE , {. 
f. Affrarro di tardo, Lemrear ; indolemse ; meglizen= 
se; menebalance, 

TARDIVO, IVA, add, Tardo. Terdif ; tear # 
long ; meglitent ; nonebslsnt. î 

TARDO, Da, add, Pisto, lento , meglicente , 


contrario di Sollecito, Turdif ; Jemr; megligent 3 
i noaché= 










































+ e gravi. 
TARDO, Al tardo , pote 
avverbialm. AI tardi. Sur fe 


art 
. TARGA, ff, Spezie di foudo di legno , 0 di ceo. 
jo. Tarso. . Tam 
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TARGÀTA, f. f. Colpodato colla targa. fsup de 
pare. 
TARGHETTA + f0?. £ Dimia, di targa. Parise 


pere. n A 
TARGONE, fuft, m. Acerefcit. di 

grande, ma di fortra diverfa. Unr 

wa grand Aosclier, $. Tarzode per Erba 

di lapore acuto , e di feglic-fmili al lino . È 





"i x » 
STARTFFA «Lf. Determinazione di prezzo, © fi 
mil. Tana. 5 Tana, è anche la mora de' prezzi 
alcgnati a chi sce vendere, Turif. $. Per Nome 
@ libro coatemenre varie racios: di numeri per fare 
i conti fulle monete, e fimili 4 

® TARISCA i modo di dire antico , 
che vale Mangsare infieme . Manger emfimble ; mat 
ger en compagnie 

TARLÀRE, v. n, Red. fotanlare, generar tarlì. 
Sc vermi nice ; Je carier, 

TARLÀTO, TA, add. Intarlato. Vermonin ; es 
nie; romge , part > percò s cu pigut devers. $. Tar. 
lato, Fig, per Logoro dagli anni , confomato dal 
tempo. Uj#, Col quale per non aver fin qui avuto a 
pena entrarara , mi par d' edler muovo fervitore , 
macora che fia de' vecchi , e de' tarlati di cafa : qui 
metafi Des plus aeciens da la maifon 
TARLATÙRA , Lf. Voc. Dif. Polvere , che in 
rodendo è fatta dal tarlo, Vermen/ure, 

TARLO, f. m. Vermicello, che fi ricovera nel 
legno, e lo rode. Mer rengrar, 6. Tario, fi > 
anche quella Polvere , che in rodendo fa il rari”, 
Fermoviare , $, Lo proverb, dicefi 1 L'amor del tar. 
lo, di Chi ama foto per feo utile. Un amiur inré- 
neslé . 6. Avere il tarlo com alcumo , vale Averci 
rabbia. Awsir ume dea de Isis conrre queigu' mo 

TARMA, lf. Vermicciooto, che alla man 
del tarlo rode diverfe cole. Teigwe ; tere, 

TARMATO, TA, add, Sedcr, Rolo dalle tarme . 
Renes des reienes. 

TAROCCARE, v, n, Voce balla, Gridare, ad 
marfi. Cricr ; fe fa:ker ; 4 emporturz Je mettre en 
estère 3 fe courrsucer i Je mettre cn e umts. 

TAROCCHI, f. m, Sorra di givoro , cd anche di- 
confi Tarocchi aleune delle Carte, con che K g uo- 
ca. Toros. $. Edcre come il matto fra” garocchi 
© fimili vratam. vale Entrar per tuto . Se feur- 
Per par pont, 

TAROLA, f. f. Crefe. Sorta di male, che viene 
ne piedi a'cavalli. Grappes, 

TARPÀRE, v. a. Piopramente fpantar le pesno 
dell'ali aeli uccelli, e per fimilit. fi dice anche 4° 
altri volatili. Rorosr /cs piomer des afies ; ouper 
des alici . 6. Figuratam. fi dice dell Indebolire al. 
cuso , 0 toglierit le forze. &eemer Jes afier è goel- 
qu um, fui drer let forces , lui retrameber de fon au- 
roriné , de fon edi, de prefirs= 

TARFATO, TA , add, Da tarpare. A gui cn a 
verme ter afles ; qui a fer piumrs eosuprer , $. Per 
metaf, Indebolito di forza . Afitii.; debilive è 



















































ca 

TARFIGNA, e TARFINA, f. f. Spezie d' erba, 
detta anche Cufenta. VW. Epirimo . 

TARSÌA, £ f. Sorta di mufaico farto di legname 
eci commerterfi in tavole di legno, ci note, 0 d° 
altro fimile . diverfi pezzetti di legni colorati , co* 
quali fi formano fruit, More, profpertive, e al- 
tro. Ouvrace di margmererie Tarsta , dicci an 
che modo ballo di Pirfoe e fpilortia , 

’ ù Tenx ; sagnie ; ‘adve ; vilai 

Chiche > fordide ; dibre d l'argeni. 
._TARSO, f. m. Marmo duro, e bianchifimo , ehe 
în Tofcana Sl cava appiè della Verucela +, a Sera- 
verza , e altrove, di cui i vetraj fi urvono per far 
Ja fritta. Mardre Blame de Ja Tojeome , è gui en & 
dinne je mom de Varje & dant les Verviers fe Ser 
vent prar faire nm eviftot pasfsir. %, Tar 
Dif. Peri'orlo, e contorno dell’ occhio , 
parte policricre dei piede. Turfe, 

TARTAGLIARE, v. m. Balbertart, Eredenilier; 
denarer è balbutser; promemcer , arsienier mat ses 

IZ 

TARTAGLIÒNE, f. m. Che tartaglia. Bredruit. 
oe è Berne. 

TARTANA è f. f. T. Marinarefeo. Spezie di ba. 
ftimento d' bero folo, e di vela Launa , ufato 
molto nel Mediterraneo. Tortine. 

TARTARA , f. f. Sorta di torta , fatta con latte , 
Ova d'batrute , ed altre cole, ma che non è coper- 
ta, Turse, 

TARTÀREO, REA, add. Infernale. Dororare; 
des emfers ; infernal. $. 10, Red, Che ha del 
tartato , in fieniicaso di gromma, Terrarena. 

TARTARETTO, f. m. Prof. Fior. Sorta di vi. 
Vanda , e forfe fpezie di tartara, Turteleite ; petite 
Bore, > 

TÀRTARO, f. m. Gromma. Torte, $. Tartaro 
emetico , fetta di rimedio compoto d' antimonio 
preparato, Tarere fmetigne , cu fhibit. S, Tartaro, 
T. deila Poerta . Nome, che i Foeni danno al 
ve l'anime de' dannati fono punite nell in- 
‘artare , 

TARTARÙGA, FF Teflugeine, ed è animale 
terrefre , e marittimo ed anche fpezie di pelce. La 
porime, $. Tartaruga, fi dice anche cesta materia 
di Coazza ofita > Gavaia per via di fuoco da' guica 


































TAR 


delle teftogzini , che ferve per fare 





di ventagli, e fimili lavori. 
TARTASSARE, +. a. trare . 
Rartre ; malmener ; maltrairer ; sourmenter, agiter i 





anquicrer ; alficer, 

TARTASSATO, TA, add, Da ti 
malirairé, We, n 

TAKTÙFO, f. m. Pianta di figura bersoccolara 
femza radice, e fenza foglie, Ia quale Ma fenpre 
forro terra , e fonne di dae fpezie e altri di polpa 
fiera, ed altrò bianca. Trngfe. $. Tertofi bisnehi 4, 
dicefi ad alcune Radiche fimili a quelle de le canne, 
che fi mangiano ia diverfe maniere in tempo d' in. 
e de terre ; barare ; erpinembcur. 

TARVA, f. f, Sorta d'amimale Quadrupede men. 
tovato dal Redi nelle ive efperiente, e podio in riga 
colle wigagne, co" guanachi , e co' pachi , Serre d'’ 
animzi guatrapéde de I" Amerigue . 

TARUÒLO, f. m. Sorta d'infezione , che viene 
alerui folla verga. CAawcre teroligne . 

TASCA, ff, Sacchetta, Porbe ; porberre 
Snc ; comuple ; beurfe ; Sacher ; bef: 
caccuamri, Giberidre. Tafca de g 














Baure 
‘afca de” 







aner 3 abb vrer 

TASCATA, ‘ m. Tanta mareria, 
pifce in uma tafca. Une picisre pube, We. 

TASCHETTA, f. f, Dim. di tafca, Sacchettino . 
Preberte ; ficbes ; petit fac. 

TASCHETTO , f. m. Sacchetto, V. 

TASCONE, f. m. Accrefcit. di tafca, tafca gran. 
de. Betsee ; porbe fert grande. 

Taso, f. m. V. Tartaro, 

TASSA, £. f. Impofizose, n compofizio 
nari da pagarfi al comunz. Tax; rasr; 
corifarion ; impofà, . 

TASSAGIONE, f, f. TafTizione , il tafare, Ta 
xt; tanti. 

TASSARE, v, a. Propriamente Ordinare, e fer. 
mar la rata, ner; ecrifer ; mestre un four, 
mettre des impors. $. Taflare, figuratam. vale Sta- 
battre, Filure , Taxor ; ur sregierz dimitet ; (ta. 
hi La fatisfazione Emizirantomente fi tadla , e im 
giadicio del pr sa cui fi fa la contelio- 
ne. $. Taitare alcuno, Ta di 
tanto, 0 quanto debba pagate. SUCHE] 
per lo ffello, che Tacciase, dar traccia. Taser ; ac- 
cufer ; Frames ; mercr ; intniper. 

+ TASSATIVO, VA, add. Arto a tafare . Qi 
peve core raxe, 

TASSATO, TA 4 add. Da tadare. Taré; eorilé, 
Se. €. Tacciato. Ture ; acenfe, Sc, S va raf 
fato Mario da gravi. fertttori, me ambizofo, e 
ediziofo , 

TASSAZIONE, f. f, Il taffare, talla. Tuzari 
tare ; raua. 

TASSELLÀARE , v. a. Fare, 0 mettere tateili. 
Marguerer ; varier ; diverfifier } momeberer. 

TASSELLETTO, l f..m. Dim. di taffelto, Tar ; 

TASSELLÌINO ,. S° emelume porsarif ; petit care, 
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TASSELLO , f m. Pezzo di panno atraccato di 
fanta fotto "I bavero del mantello , foggia oggidI di. 

fara, Collier de manicau', $ Dicefi anche calfello 
0 legno, O altre Gmil 


a” 








bol pezzo di pietra 
materie, che fi commetta 








per ornamento, 0 vaghezza . de piero 
de Bois pom reftaurer ume fitue ; farina ponr bsw- 
cher quelgre ere. 4. Tadleilo , Me. Daf, Strumento 
di tutto acciajo finiffimo , sl quale fervo per tata. 











gliarvi dentro i netti e's0vefcr delle medaglbbe . La 
matrise ; le « eu ig cane d'egigie, 
TASSERUOLO , f, #, T°. Maranyr » Accorcia» 





mento d' una vela. Pernrure 

TASETTINO, £ m. Cellin, 
Perin ras. 

TASSETTO , f. m. Celiim. Ancudinuzza, 0 firo- 
mentino d'accia;o per iutagli di medaglie , cad al. 
tri uli degli Orsf:!. Ts, 6. Taffetto a mano , T. 
de' Calderaj. Pcazo di ferto traforato,, Miuccrato da 
un capo, ches' appoggia im quella paste dove fi vuol 
bunre, Cono. 

TASSIA, f, f. Sorta d'erba, la quale pela fa en. 
fiar la faccta "corpo , come fe folle iebbrofo, 
Tanfic ; rarbi CIELI 

TASSO, £, m, Nailo, Albero, che fa nell'AIPi, 
e prosdoce le foglie fimiti a quelle deli If. 

TASSO, fm. Animate , che gorme ali 
$ ghirì, e Gmili, e ce ne fono di due fpezie, cioe 
rallo porco , e rallo case, e "i tailo parco è buoana 
mangiare, Suifw y Bisirean. 9. Tato, Foe. Dif. 
Ancudine groifa per barrervi fopra i metalli, Eae/m. 
me. $, Tato comune, lo lella, che tatferto. Tar; 
cnelmme porsatif, 

ASSORARBASSO , altrimenti VERRASCO, f. m. 
î Spezie , alcune delle quali fono 
ne Guaragnaliki, Bondlloo blune, 





Dim. di tafletto , 





















TASTA , f. f. Piccini viluppetto d'alquante fila 
di tela ina , o di checcheMa , che & mette nelle 
paghe , per tenerle aperto, affochè fi purglino , 
Tente ; bcurdemmer , $, Figuratam. Lacomowo è no)a, 





| Taweenicre nel pi 


TAS 


Cine ; imeomesediné ; facberie ; emani . Canchero ? 
coma è una gran raîta. 

TASTÀME, f. m. Moltitadine dl tafti . 
vler, co “er tonebes d no infrument. 

TASTAMENTO, f. m. Iltaftare. Arsaneheneene ;) 
de tomeber ; nel ; tofdion . Lo andare al tato. Td. 
Penmeimecne 

TASTÀRE, v, a. Efercitare il fenfa del taîto 
toccare. Tomebee ; rdrer ; msanier + $. Per metal. 
vale Testare , ricomefcete , intendere per bella gui. 
fa. Sonder; reccmnoime ; vecbereher ; efaper } è- 
provser; sdeber de commifire , de deccuvrir . La 
molte mita mi tenta ancor ch'io "i tai, per udislo 
Parture . 
. TASTÀTA a fi f. Magal. ce. Taftamento , Tocca. 


a. V. 

TASTÀTO, TA aid, Da taftare. Tdré ; son. 
ché . $. Per Cercaro, tuardato. Sonde ; chevche 7 
renardî è caomine, Cc. Primieramente tafate le 
Borri, ce. 

TASTATÒRE. verbal. m. Che tata . Celoi gui 
touebe ; ratmacni ; qui rarcmme ; gui manie . 

TASTATOÙRA LÉ f. L' Ordine de Clavier 
& tes touches d' rumene è ms 

è TASTEGGIAMENTO , f.m. Il talezgiare, At. 
tonchement, 
re! TASTEGGIÀRE, vu, a. Acdare al tao, Te@a- 

TASTETTA , f. f, Dim. di tata. Perise sense ; 
perit brurdonaer . 

TASTIERA, f. f, Galif. Parte degli firumenti da 
fuono dare fono i tati , Regifiro , ordine di tati . 
Clavier. 

TASTO, f. m. Tatto, Le ecueder ; Je #4; 1 ot- 
tovebement, $, Andare al tala, o col tafio 
Servirfi del tatto 
tarranane + $. TaRi, fi dicono anche que' legne 
deli” organo, buonaccordo , e Gmili Krumenti , che 
fi toccano per fonare, e querli Spartimenti del ma» 
mico de.ka cetcra, © del liuto, 0 d'altri fromenti 
di quella guifa, dove 5° acsravan le corde colla ma. 
so manca. Clavier, tonsors d' inflenment de mf - 
gut, $. Toccare un tallo , pet metal. vale Entrare 
in qualche propolito con brevità, e dellrezza . Td. 
ter de peuls d gneign' un fur ume sfsire . $. Torta 
re il tato buono , vale Entrare nel punto principa- 
le. on arena, Che più aggrada . Teoncder 8 
Banne corde. _ 

TASTOLINA , f. f. Dim, di tata, Tafietta, Pe- 
rite temi ; bovndonnet. 

TASTONE, e TASTONI, avverb. Andar taftone 
0 a tallone, vale Andar braacolando, al tafto, i 
Patins ; cn parate ; d d' ave tre ; cntatuaant 
Awdar tallone. Tasmwer. *. Per metat. vale Far 
checchelfia a cafo, 0 a vanvera, ; au hd 









Le dla. 







































Sans lei idres , em connoifamces nice 
TATO, e TATA , Voci fanciulie/che , 
gliona Fratello, e forella. Frere; Juv 
TATTAMELL LA 7 galerie è 
baliverme ; cauferie y caqmerer + 9, Onde 
malce tattamiciia , cioè Uno, che cicala affai , e nom 
fa che, nè perchè. V. Cicalone. 

TATTAMeLLARE. V. Ciarlare. 

TÀTTERA , ff Tacca, nel fignific, di vizio, 
mazagaa. Defaut ; wise ; esche ; imperfcttiso . $. 
Dell'effer fulto il bosco, e d'alire tatrere , che gli 
barra colui? , fuper nos cura: qui Minuzie 
di poca confiderazione. A ves; mi. 
+ $. Tatrera, Cr. ua 
malore che viene nel 


Li 
che va 



























fetta , detto altr o Vi 

TATTIVO, IVA add. fees. auim. Del tatto . 
Da golf; duicosteri gui 3 la facuite de ton- 
cho. 

TATTO, f. tm. Potezza fenStiva efteriore, fparfa 
per tutto "I corpo, per la quale 1° apprende la quali. 
tà tangibile, propria delle cufe corporee . Le sa? ; 
Ie roveder 2 a 

TATUSA , f. £. Sorta d'animale quadrepede di 
grandezza d'un porcelletto , la di cui pelle è copere 
ta di dure Scaglie. Turon ; ermadilie . x 

TAVARCARÈ , f. m. Red. Cocco delle Maldive, 
Creo des Mildives. | 

TAVERNA, f. f, Oferia da perfone vili. Cats 
ret; sereni Rargote, A à 

TAVERNAJO |, f. m, Queeli, che tiene taverna, 
Ofe, e gli Antichi il prefero anche per Beccajo . 
Cabetier; gargorier ; raveraier. $ Taverna;0, per 
imo fe: » W. $. Un pen- 
fa 11 gluotto, e l' attra 1l tavetnain. V. Ghiciro, 

TAVERNIÈRE, f. m. Frequeptator di taverne . 
Crapuleow ; ivregme 7 Bibernn. | e, pet 
Tavetnejo. Turermier ; esdarerier corner, $, Va 
conso fa il aluorto , ec. V. Giotto, ù 

+ TAUMATOGRAFO , f, m. Scrittore di cole mi-. 
racolofe, Tunmstegrapbe. has 

TAUMATURGO, f. m, Sermer, Operatore di M% 
racoli. Cespi qui fait Fesnecup de miracies» 

TAUNÀ, f. m. Foe. Dif. Lavoro, che fi fa, com- 
mertendo ne' metalli intagiiari , argento 4 odor, 
ed aitrimenti è detto Lavmo a'la damafclina , perchè 
è molto ufaro in Damafco , e per tutto sì Levante « 
Damajguinore » TÀ. 
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TÀVvOLA , ff, Arnefe compofto 
affi meffe in piano, che fi rcage fopr 






una, odi più 
1a O più 
predi , e ferve per diverfi uG&, ma principalmerte 
per menla . Tab'e d manger. 5. Estere a tavola 4 
andare a tavola, e fimili, vagliono Ellete, 0 An. 
Gare alla mesfa per cibarfi, ed sable; dll 
sasie +6, Mettere , 0 Far tavola, vale Far .con 
Tenir table ; faire des rear ; banguertr ; dimmer d 
masnger . $. Mettere a tavola, vale Portar le vi. 
vande. Fervir, porter d este. $. Mettere, 0 Le. 
vare le tavole, vale Apparecchiare, 0 Sparecchiare. 
Preparer , ou dellervir ume rabie ,$. A tavola mon s° 
iavecchia , proverbio, che fi ufa percinorare |' alle- 
Rita delle menfe. A rabie cm me vieissir por. $. Ras 
gionar de” morti a tavola, 0 Ricordare i morti a ta- 
vola, VW. Morto, 5, La tavola è una merza colla. 
V. Colla. $. Tavola, per lo Banco de' Banchieri. 
Buresu ; compicir, $, Tavola, per Alle, 0 Pezao 
d'ale iempiicemente. Plamede ; è de 

fguratam. Stendiamo le mani 
î rtuafa ravola della pen tenza La pf 
ola, per Quadro d'aliare, Tabiesa. 
vola , per lfpazio quadro. Um guerre ; une 
mebe guarsée , $. E tavola, forta di giuoco, che 
Si fa ul tavoliere. Teuerr sat, Dare a due ta- 
vole, 0 Dare a due Patto, metal, pre. 
fa dal giuoco di Sbar lo flelfo che Fare 
ua viari lar due colombi a 
una fava, Faire d'une ‘tups. $. Giuo= 
co di poche tavole, vale Imprefa breve, e facile. 
Entreprife esurre & aiféce. $. Far tavaiu, vale Ta- 
vo + Intavolare . V. $. Per la prima notre incap. 
Pò una volta , per confumare il matrimonio , a toc- 
carla sedi poco falò, che ezli di quell'una non fece 
tavola, Qu] figurat. e vale Non arrivò a confumar 
l'arto carmale. Ne pas confonmer le marisee, $. 
Tavola ritonda , 0 rotonda , era va agtico Ordine di 
cavallerta | che fi diffe anche Tavola vecchia, a di- 
Ninzione dell' iftelfo ordine rinnovato , detto Tavola 
mucva. L'Ordre de Ja patle ronde, Cavalitre della 
tavola rotonda. Chemelier de /2 r2He ronde, €. On. 
de fi dice Potere andare , 0 flare a tavola ritonda, 
DI checchellia, che abbia in fe fimma eccellenza. 
Ponvoir aller dm prir avce graei que ce feir. 
wala, per Libro, 0 cola fimile, ove fi regi 
‘cole pubbliche , Reeigr. 
no altresi quelle Cart 
fono figare, Ammar 
degno . -Plemebes d'um 

































































mao, € 
nfe Tpezie , come Tavole Afromnmiche , 
Genealogiche , ec. Tales A/rrnomigner, Gencale- 
giques, Ce. $. Tavola de' libri, per 10 ffeffa che 
Indice, repertorio. Table, index d'ow livre, $. 








Tavola, per quella Carta contenente l'alfabeto , 
Tull: fanciulli imparano a leggete. L'a/péa. 
ter ‘in de par Dieu, $. In tavola, fi dicowo 
le Gioje di fuperficie pi affaccerrate folamente 





nell'efiremità. Diemse: e, em table, $. Tavola, 
T. Ansromice , nome, che fi dà a doe Jamine codec 
del cranio. Tasie, 

TAVOLACCIATO, fm. Che fa i tavolacei. Fai 
Sewr de targes de Beit. 

TAVOLACCINO, fuft. m. Servo de" Mazifirari . 
Huifer ; hogwersm ; porre. le. 

TAVOLACCIO, f. m. Spezie di targa di legno, 
Targe, cu bourtier de bois. Y. Dicefì Far tavolae. 
cio , che vale Far grande apparecchio . Fzire des 
grandi prébararife 

TA VOLARE Che oggì più comunsmente d'- 
cel INTAVOLÀRE: Far tavola, cioè Pattare il 
pioxo, e dicefi degli fcacchi. Paine partie vemile 
un jeu der debees . $. Tavolare, vale neche Coprir 
di tavole, Pieocbéyer , 

TAVOLÀTA, fu@.f. Dicefi l' Aggregato di quelle 

|eetî, che fono alla medefima tavola per guare 
infieme nelle taverne, o altrove. Une picioe rable 
de comviver, 

TAVOLATO, f. m, Parete, 0 Pavimento di tavo. 
le, the anche dice AMro , Cisifen de dois ; prom. 
ebir ; Aoiferie ; Aredis ; sovent. 

TAVOLATU, TA, add, Da tavolare , Copemo di 
tavole. Pramrbest 
TAVOLELLA , fu. f. Piccolo legmetto per ufo di 
sRivocare a tavole. Perir éeBignier . €. Per Tavolerta 
tncerara pfata itagli Antichi per ufo di ferimere , © di 
difernare . Tabierres. n 
TAVOLELLO, f, m, Ranco. Burest ; comproir , 
S. Ellere, 0 Stare fol tavolello , figuratam, vale Ef. 
fere in pericolo. Érre em danger ; conrir rifgue. L' 
Onor tuo fa cetè ini ravolello . $. Tavolello , per 
Piccol banco , dove lavorano gli Orefici . Bee des 
Orféures. 

TAVOLETTA , £. f. Piccola tavola . Petite rabie 
è manger, $. Per Quadro piccolo . Perir rabjean . 
$. Per Tarolozza, Pa'ctte da Prinsre . S. Per Ta- 
voleila mei fecondo fignificato. Taberres. $. Taro- 
Vetta, Poe, Dif: Iftfromento, che ferve agli Ar 
chiterti, volendo levar di pianta. Pleneberre 
Tavolette conce , Poe. Dif Alcune tavolette di 

no boftolo, © di fico, impiffate di polvere d’ offa 

i polio , 0 di ‘ato, e fervono a difezzarvi fo. 
Pra. Pionche de Bois emduire de quelgue compofirica , 
pear debocr. 
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TAVOLIÈRE, e TAVOLIÈRI, f. m. Tavoletta , 
fopra la qual fi giuoca a tavole, ra, efimili, 

biguier ; damier ; priftrar. 6. re tetto "| fuo 
in fui ravoliere , maniera , che Avere in rifchio 
le fue facoitA. Avoir tono Son diem Sur ome carte. 
$. Elerc, 0 Refare ful tavoliere, vale ETer nel 
trattato. Érre fur Je sapis . 6. Talora vale 
în pericolo . Rifguer ; comir rifgue ; dire en 
ver, $, Tavoliere, per Banchitie, Banguier ; cam 


bile. 

TAVOLINA, T. f. Dim. di tavola, Perire pabie. 
$. Dipinfe Fra Fidippo mella Fieve di Prato in una 
tavolina, fopra alla porta del fianco , ec. la morse 
di S. Bernardo, Qu] nel figmificato di pittura. Persie 
tabican. 

TAVOLINETTO, f. m. M.esi, Dim. di Tavoli. 
mo, tavolinuccio.. Perse s0fie. 

















* Madrier ; 
" 

TAVOLOTTO, fuft. m. Male. Tavola alquanto 
grande. Tafie un peu le. 

TAVOLOZZA, f. f. Ila fottile aMicella , fulla 
quale tenzono ì Pittori È colori pell' atto del dipigae- 
re. Palerse de Peinme, 

TAVOLOCCIA , f. f. Tavola piccola , tavoletta, 

ro piccolo. Persie rallean, 
+ TAURICIDA, f, m, Saivim, Ucciditor del tabro , 
è qui fi dice d'Ercole, Treur de saurcone , 

TAURINO, INA, add. Mercherr, Di tauro , fic- 
Come Bovino di but, De ramesa, 

TAURO, f, m. Voce Lat, Toro, Taurerw. $. Per 
uno de' flenai del Zodiaco | Tuarcsm, 

TAURLFOLO, 4, m. T, della Srer. em, Sorta di 
fatrifia:o eGpraronno , in cui s'immolava na toro in 
onor di Cibele. Taurobole. 

TAUTOGRA MMA , f, m, 7°: delta Poeta, Com. 
ponimento poetico , ia cui ll Foera fi Wudia di for. 
mar i Suoi verfi con parole comincianti tutte colla 
medefima lettera , Tauregramme. 

TAUTOLOGIA , f f. T. Refrcrier, Quella figura 
rettorica, che È replicazione della Lella cola, um 
con altre parole . Temrelagie, i 

TAUTOLÒGICO, IGA, addiett. Termine Dids 
festica, Appartenente alla rautologla. Taurosegi. 


STAZZA + fat, £ Sorta di vafo di forma piarta col 
piede di diverfe mamiere . Tage ; conpe. $. Tazza, 
per il re contenuro cia. Une 123 ; ume raf- 
dt e fimilie. 6 dicono Tazze que’ gran vafi 
rotondi di marmo, 0 di pietra, che fervono per ti. 
cevere I acque delle fontane, che falgono in alto. 
Bafjin de foniaine . $. A «+ fi dice d'una ma. 
miera di fonder metalli, iavearata da Benvenuto Cel. 
dini, e da lui così detta, Fondre, 

TAZZETTA , f. f. Dim, di tazza, Porire compe ; 
perire cafe. $. Tasieua , per Sotta di fiore di di. 
verle Spezie, detto altram arcifo . Narciffe . 

TAZZINO , f.m. Buow. F. Dim, di tazza , piccio- 
la tazza, PesiJe rafe. 

Tizzoni, S. m. Acerelcit. di tazza, Une grinde 
salle. 

TE, Coll'E chiufla, voce di tutti i cafi obliqui 
del pronome primitivo Tu, difliata da' fegni de' cali, 
O dal'c prepofizioni efprede, © fortintefe. De sei; d 
roi , ot 1°; de rei. $. Te, quando feguita il prono- 
litro fegno, è e nel terzo calo, Td, 
à rei. Io medefima tel fon venvta a fi- 

























i prenss. Te queto lume, 
buono uomo, e guata , gli è metto a mo mado. 
$, Te, fi congiuzae talora 
la N, ed allora Ne ferve 
Prends en. Forfe che alcuna altra cofa piiele fece 
ra, cioè Togline. Prends en 
ne aurre » $. così raddoppiato, modo di 
allertare i cani. Te se, mors dovr cu fe fore ponr 
appeller um chiem. $. Te te, è anche forta di giuo- 
co fanciullelco . Forre de jen d'enfani, 

TE, full. m. Arbofcello, che mafce mel Giappore, 
mella China, e nel Siam, dosde a moi .veagono le 
foglie accartocciate per ufo di bere il loro decatio, 
che parimente fi appella Te. Toe. 

- è TRANDRICO, CA , add, Appartenente ad no- 
mo Dio. Thrandrigue, 

TRATRALE, add. d'ogni gen. Di teatro, da tea. 
tro. Torarra), i 

TEATRO, f. m. Edificio, dove fi rapprefentano 
gli Spettacoli. Tocatre ; falte du fpeltagie » 

TERERTINO. V. Tiburtiao, 

TECCA , f. £ PiccoliMma macchia, na minimo 
che di cattivo. Perire rasbe; perio defaut ; petite 
Jooiilure ; imperfefliva. 
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TECGHIAF. V. Attecchire, 

TECCHITO, TA, add. Da tecchire, Bien wenu ; 

ni a dica pris. 

TECCOLA , 9. f. Dim, di tecca, Perite tasbe ; 
srès-petire #. fe Pre. 

TECCULINA, f, f, Dim, di teccola, Le msindre 
defsnt ; 15 mointre imperfefrion. 

TECNICO, ICA , add. T. Didufestier. Anrificia- 
le, e per lo pin fi dice delle voci, che fono proprie 
di qualche arte. Torbnigue. 

TECO, Vace compatta di Te, e Con accorciato, 
@ vale Con te, Con elfo te, e fi accompagna alcuna 
volta colle voci Selo , e MedeSmo, e talora anche 
vi fi replica la prepofizione Con in ambedue i gene» 
ri. Avec si, 

TECOMÈCO , Pollo în vece di £s9. fi dice di Co- 
fui, che Parlando teco , dice male del tuo avreria. 
mo, e allo ‘scontra, Comreuw de sripiére, E' fi co. 
nofce fra tuoi zibaldoni un certo buriafe , un teto. 
mec? . 

TEDA , ff, Voce Lat. Fiaccola, che ufivinò 
gli Antichi le folensirà nuziali, Torsbe; firm. 
Hezu gu cn portoit aux hacer des Ancieas . GF. Te- 
da, fprre di pino falvatico , del.en» Jezno fi fan. 
no var) lavori, Pim fauvare dont ou fasjoit ies tsr- 
sber. 

TEDDÈO, f. m. Vice dell'afs. Inno della Chie. 
fa, con coi fi fate ringraziare [ddin de' (uo? bence- 
fizi, et è cm] dersa dille parole jatine Te Deum , 
otde comiazia, Te Deum. 

TEDIÀRE, +. a. Tenere a tedi 
jando , anjare. Famuysr ; sracsf 
income ster ; farizuer 

TEDIO, fm. Noi, che fi patifee per lo più 
nell’ afpettate , Rincrefcimeato. Fomui ; chagria 
regrer ; deeosit . 5. Tenete a tetio, e Stare a te 
dio, vacliono Tediare, a EMer rrattetuto nojofa- 
mente. Fennper s furiguer, 

% TEDIOSAMENTE , avre. Con tedio, Faffidicfa 
mente , Stoechevalmente, V., 

+ TEDIOSITÀ, f, f. Aftrateo di tediofo , Rincre- 
fcevolcaza , Srecchewolezza . V. 

TEDIOSO , OSA , add. Di tedio, mojolo, rincre- 
fcerole , Lamuyenx; fa:benz; cheguane ; depisi. 
Sant; tammane ; erifle è rumi g occabiane ; dejo= 
guisble ; basTible ; ntasmt, 

TEGAMATA, £. f, Tanta materia quanta entra 
ia un tegame. Une larole pieime , $. Per Colpa 
dato con tegame. Comp deenf avete time cafferole + 

TEGAME, fut. m. Vafo di terra piatto con or. 
lo alto, per ufo di cuocer vivande, Caferoie de 


nre. 
TIGAMÎNO, £ m. Dim. di tegame. Perite cafe 
Ferste de terre. 

LTEÈGGHIA, f. £. Vafo di rame piano, e ffacnito 
di dentro, dove fi cuocoao torte , mizliacci , e fimi- 
Ni nie; e Tegghia fi chiama un vafo fimite di serra, 
0 di ferro, con che fi cuopre il piatro, 0 ii teca= 
me, e anche la ficifa teaghia, la qual tegghia iafo- 
cara rofola le vivande. Turridre, $ Tezzhia, pa 
rimente fi dige ca Arnele di rame di fuperfcie com. 
vela, fiferato da alcuni piedi di ferro, fosra di 
cui, portori fora il fuoco è fi diffendano i collari 4 
e fimili. Plaresu, i 

TEGGRINA, f. £. Dim. di tegghia, Perisva 

TEGGHIUZZA , esumitre, 

TEGI i: ff. Tegghia, V, 

TEGLIATA, f. f. Quantità di roba da cuocerfi ie 
mina volta nella teglia. Amrant de mispidre que pento 
conremir ume rourriere , 

,TEGLIONE, i ma, Teglia grande. Grande tours 
rire. 

TEGNENTE, add d'ogni g. Lo ftef> che TE. 
NENTE, cioè Che attacca, che tiené attaccato + 
mente fi tacca . Tema: ; giurar; vij- 
0 forrement , €. Per Avaro, ritess. 
Avare; senset ; chisbe ; mef= 
mim. Dicemi O amico, vomo in altre cole 
intero , e fevtro, ma mella maflerizia forfe troppo 
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regnente. $. Tegnente, per Pofedeare. V. 
TEG! ZA ff. AGratro Ji tegnen'e, Temaci- 
rà. ite ; gualise de ce qui «Nt 1e= 





mare, 
TÈGOLA, f. £. Tegolo. V. 


TEGOLELTA LL: } Dm, ditezola, e dite. 


TEGOLETTO) Gm polo. Perite suite, 


TEGOLO, full. m. Propriamente forra di lavoro 
di terra cotta, Inngo , e arcato , che ferve per co- 
prive fa i tertì Je congivature degli embro:. Teise. 

TEISTA | f. im. Palli, Conofcitore di ita Dio, ia 
Quanto egli è folo autore, e governatore della naca- 
ta. Totifte. . 

TELA , f f. Lavoro di fila tefute infieme , che Ri 

ic per tutto quello , cha In ina voira fl mette 
in telaio, e più comunemente 4° intende di quella 
fatta di Lino, Tuile, Tela bambagina, Furgine + 
Tela di renfa. Linao, Teia da vele. Coromnine. 6. 
Per metaf, La softra cognizione velata dalla corpo. 
rea tela , a difcerner la verirade de' fimgulari cinto 
e le loro cagioni per fe medefima è infatficiente, Qui 
vale il Corpo, Le Corps. $. Per Cola lunga. Chryse 
trip longue , A dir come fu temuto, farebbe gran 
tela. $. Per I le. Piècet ; embuebes ; trame, 
Giano fuggi, come fi dice, la tela, e fece 
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di non fapere , 0 di nom curar quello, ch' aveva di 
lui fparlato Lorenzo. 6. Tela, vale altresì Quadio, 
pittora., Tohlcsu ; peimrure, i 

. TELAJETTO , £, m. Dim, di telajo , piccol tela» 
jo. Petit chaflts ; petit meticr. 

TFLÀJO, i. m. strumento di | gname, nel quale 
fi tele la tela. Merier de Tiderind, $. Telijo, 
vale anche Legname commelfo ia quadro , © in altra 
forma, ful quale £ tirano le tele per dipigrervi fo- 
Pra. Chégis ; merier. $. Telaio, è anche nn armefe 
di ferro , 0 di legeo, ect quale gli Stampatori ferra- 
no con viti, o finiti le forme per lo più nel met- 
terle in tortolo, Chagis. 

TELARETTO , f. m. Vor, Dif. in 1firapa de dl. 
tri, Piccolo gelato, Pirie ebaffis, 

TELARO, full. m. Murs/. Lo ficffo, che Tela. 








o. V. 

° 4 TELARTÒLO, f. m. Coli che telfe , e lavora 
in tela. Tifersnd, $. Per colut che vende tela . 
Muaretand scitier è 

Cl. £, Quantità di tele. Toilevie . 
FIO, fim. Scry'mento di più criffalli , 
Il quale fi vedono le enfe di lontano; che più co. 
mvrencnte E dice Cannocclnale . eferpe. 

TI LESCOFICO , ICA , add, T. Ajfromemico, Ap 
partemente a telelcopio. Teleferpigne » 

TLLETTA, £. £. Dim, di tela, Toile fine, Jesè. 
wr diliéte, €. Teletia, dicefi anche una forta di 
drappo, telfuto per lo più con oro, o argento. Taj 
de d'ery ru d'avrent. 

TELO, f, m, Fropriamente pozzo di tela, che cu- 
cito con altre fomiglianti compone veflito, lenzuo. 
Jo, o cola fmic, cd è per do più della Iunghezza 
della cola + Che egti compone , Laize de rcile, $. 
Per fmilir, vale Spazio. F/pare. Fece la terra il 
Me dell' Unirerfo st rrande , e "l mar, che infra 
fungo telo, può foto ftar chi vuol fenza tontefa. $. 
Nin conobbe un telo dipinto, giudicandolo vero, € 
comandando che fi lev.ile pet poser vedere la figu. 
1a . Qul vale Tela. Toile, 

TELO, fo. m, Promvariata coll' E larga, Voc. 
Tar. Sorra d'arme da lanciare. Dard ; ersie. $. Per 
Falmine, Foudre. Vedeva Briareo fitto dal telo ce. 
lelial giacer, $. Ficuratam, per Archibufo. Argue- 
bufe ; fufil, Ma poco ci piovò, che "| nemico em- 
pio deli' umana natura , il qual dei telo fu l'inveo. 
sore, cc. 

TEMA, Pronunziato coll” E fretta , (. f. Da te. 
srere. Timore , paura , temenza . Crainse ; prot; 
anpiibrofica. 

TEMA, Pronvaziato coll' E lai f. m. Sogcet- 

O, materia. Tse ; somposiriva ; fu 
$. Trovafi anche, ma di raso nel ge- 
Veta bri. 































K set pino, &e. $. 
de , per Radice, origine. Racine. 
TEMENTE, add. d'ognig. Che teme. Craintif ; 


de. 
EMENZA , f. f. Il temere , Timore. Crainte ; 
Pror; dente ; apprebenfice, 

TEMERARIAMENTE, ave, Con femerità'. Té- 
mecraitameont ;  imprraferement } incimfideremeni ; 
ctourdiment ; préfemprucufement . 

TEMERÀRIO, RIA, add. Troppo ardito , im- 
pridente , inconfiderato +, Tomeérsire ; imecmfidivé ; 
mmpradent ; ctourdi ; avdacieva ; mal-avife ; préjom- 
pruena ; trop bardi, $. Giudicio temerario , è quel. 
fo, che fi fa riusicando per paffione i fatti altrui . 
Putentene semersire, 3 

TEMERE. v. a, Aver paura, celler oppreffo da 
timore, Craindre } redcuter; apprebender ; avrir 
pevr. $, Temere , per Dubitare, Craindre ; donser i 
dufiter; ftre dans l'incertitode | Temette di non 
covenvì effere ricevuto , $. Per Pavite. Saugtir , 
Quell'arbore ha temuto, 6. Temere il caldo , il 
treido, ec, vale Cutarlo, fentirio allai , Crasindre Je 
grcrd , le ehand ; em gire inermmadé . $. Noa teme- 
se gratraricci, © Non effer momo, che tema grarra» 
ticci, vale Non fi curare così d' ogmi cola è e Rar 
tolto, femza mwoverfì «al fuo propofito , per quanto 
sliri fidica , © faccia. N° apprebender par a1fiment ; 
mes cremmer pas penr peu de eboje. x 

TIMFRITÀ, } f. t. Altratto di temerario , 











TE MERITÀ DE Ardir foverchio , impero 
,TEMERITAÀTE violento della parte irta. 
Rinzevole fenza ordine , 0 ragion della mente. Te- 
mocrité ; emdrre ; bordieTe imprudente & inconfide- 
see . $. Imprrocchè ancredbona ie cole f orndi. 
ne, ce con tementà , cioè Confofsmente , a calo. 
Confufement ; eu balard ; pele-mele ; em déferdre ; 
puma ment ; imccafiderement, 

® TIMIMENTO , f. m, V, Timore. 

TEMO, coll'E larga , f. m. Voce Lat, e Poet. 
c. Gruvermari ; timon, 
MOLO, f, m. Spezie di pefce d'acqua dolce , 
la di cu carne fa di timo. E/pée de muire de ri 
torre, denr la chair a ume edeur de rbpma, 

* TEMONE, f. m. V. Timone. 

TEMONILGRE , e TEMONIERO , f. m. Lo fico 
Che Timoniere, V. 

* TEMORE, £, m, V. Timore. 

* TEMUROSAMENTE, avv. Con timore, V. Ti- 
moTEMalasiss Mo, M 

Monosissimo A, add, Soperl, di temo. 

tufo, Timonofgiuno, Ihes-smide si a 
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* TEMORÒs0, OSA, add. 
moralo , timido, Timide ; 
Per Indecente 
frayant ; afren borribie ; 
Aperte la fepolrura , ufcinne tin corpo brutto , e foz. 
20, € fescheofo , il quale franzolò 1) detto giovane, 
cla cià eo" pacfe inadifinè, 

TEMPACCIO, (, m. Pera! 
tempo, 
n 










Fponva 





di tempo, cattivo 
Mannzis temps ; um wilaio remps ; gres 


‘em pi + 

* TEMPELLAMENTO , f. m. Il tempellare, 
Branie ; Jecouge. 6. Per imetaf, vale Vacillamento , 
ambiguità. Chanrerement ; domre ; incertitude ; ir. 
seloltriom. Procacciò con ifmifurati doni nel conti- 
nuo tempellamento del Papa per lo fwo ajuto. 

* TEMPELLARE, Piamamente crollare , dimena. 
te. Framier ; remuer ; Jecemer. 6. Per metaf. vale 
Far vacillare, tenere ambiguo, intra due, itrefota- 
to. Temr cm Jufpens , cu entre deux, E dall'altro 
lato tempellava la mente l'ambizion della Sigmorla . 
$. in fignific. meuer, vale Vaciliare , fare ambiguo, 
Chameriei ncitter ; branter ; w' éire pas ferme @ 
afore 7 befiter. E però tempellavano negli animi 
tra "i folperro , e la paura. 

TEMFELLATA , f. f, } Suono isterrotto , 0 a 

TEMPELLO, f. m, fiento di campane, © 
altro frumento . Timsement ; fon interrompa , cu gui 
va en diminusne. 4. to torsei anzi l'impero & 
Gracco , ce la maturterza di Gralfo , che i meci di 
Mecenate , e ì rempelli di Gallione, Quì per metal. 
Bruit ; vacarme, 

TEMPELLÒNE, f. m. Uomo groffo , che faccia il 
goffo, ed anche fi dice di Chi rrefoluto , non 
conchinde , e fi lafcia foprafar da’ ne, 
um chipotier ; vdtillevr ; indeterminé 1] 

TÈMPERA , e TEMPRA, f. f. Confolitazione 
artificiale , sodoramento fatto con artifzio , e diccfi 
per lo piè del Ferto , che bollente è fato tuffato in 
acqua , 0 in altro liquore per confolidarlo , Tren 
pe. €. Per Qualità, maniera, Momewr; eralite ; 
caralitre ; mature! ; muowière ; grrie ; imelimarion ; 
Forte ; quife 5 forme ; rrempe ; efpece ; genre BILI 
ditiom ; compiezion . È fumi, e felve fappian di che 
tempra fia ja mia vita . $. Per Canto, confonan- 
za. Chant; accord; harmonie ; comeeri ; confonnan- 
ct, Nè mal ia sì dolci, o sl foavi tempre rifonar 
gli amoroi guai. $. Tempera, fi ufa anche affolu. 
tam, per Difpofzione, Di/pofricm ; iereunien . Chi 
fapelfe la difpofizione de' Signori , quando foffono di 
buona tempera. 10 noa fono ogg: in tempera da far 
quiftione . $. Tempera, dicono i Pittori ognì liquo- 
re, 0 fa colla, echiara d'uovo, con che lique 
no i colori. Detrampe. $. Unde Di o La. 
vale Dipicnere 
tta manicra fenza mefcolarvi 0 
cn desrempe. 6. Tempera della penna, 
che più comunemente fl dice temperatura , è quel 
Taglio, che fr le fa pet renderla atta allo Scrivere, 
Tarse de la piume. 

TEMPERAMENTO , f. m. 11 temperare. Adou- 
cifement . $, Per Gorerao , modo di rec 
dare, comduise ; con ; 
ddminifration ; rc, Quegli domardò il carro 
du Padre , e *l temperamento de' alli. $. Per 



















































al Re dite. $. Pet Mefcolamen- 


peramcnto , lo x 
to. Metimneei rien. Por venecro a tanto, che 
quefta tancuilla la Si manicava Senza altro tempera. 
mento, $. Per Combinamento , 0 Accoppiamento di 
Qualità. Tempirirare ; combinsifon de gualires. In 
ogni lor cibo erano questi due remperamenti folventi 
cirafcuna indifpofizion corporale. ,$. E per Qualuà , 
€ fiato del corpo ; che anche dicefi CompicfTone , 
Temperament , crar, compiezion, dijpofition , con. 
Rirutisa du corpi, 4 

TEMPERANTE, add, d'oggi geo, Che tempera. 
Tempersat ; qui a la verto de remperer. €. Talora 
vale Che ba la virrò della temperaoza , cd in queflo 
fiemificato s'ufa anche in forza di fut. m. Tempe 
rami; al, è Sobre . Ml temperante , che ha ac. 
quifista l'abito, giunge mella medefima allinenza a 
godere, 

TEMPERANZA , c anche talora preffo i Pi 
TEMPRANZA, £. f, Vietà morale, Triepcran 
abflinence ; Jobricit i finge 
per temperamento, Meoderati 
magemoni . Sicchè per temperanza di vapori, 
chio lo foffenca lenga fiata . 6, Per Modeftia, Reso. 
n medaglie ; Janelle ; tive. Con gran tempe- 
ranza , c favic parole ritenne il Re. ©. Per Mode. 
razione . Moderanion . Almeno per la tempcranza 
della correzione ritornieo a flato di falute.. bi 

TEMPERARE , e per fincope TEMPRÀRE , per 
lo più preffo i Porti, v. a. Darla tempera, efi 
ufa anche nel neutr, pat. Tremper du fer, in de J° 
acier . $, Tempirare , figuratam. per Fare, Fuire ; 
fabrigner , Che l' avea temperato con fua lima , 
cioè l'avea fatto con fuo ainifizio , $. Temperare, 
per Concordare , Conpenir ; arifter; denacurer d' ac. 
cord. Come forono in Fifa, come cra temperato , 
la detta fipia fcoperie al Conie , e agli anzaani del 






























TEM 


detto corriere, $. Temperare , per Correggare, 0 A- 
deruare il foverchio di checcheffia colla forza del 
foo contrario. Temperer ; msserer ; corriger ; abfore 
ber ; miviger edifier ; adeutir; amortir, Quelle 
cole. ec, che tempcrano egualmente il mondo , s 
accendano in un trarto , e fi abbruciso , $. Tem. 
peraie, per Moderare , raffrenate , 7'empé mo 
diver; vefrener; vige i retemir  comte em 
perber ; riduire. frena il concupifcibile apperi» 
to,.tempera ì defider) nom fani, $. Temperare, per 
Unir le voci degli firomenti . e accordargli anche col 
canto. Arcorder ; metrire è ! umifon , Giovanni dell* 
Aznello , che con Giovanni dell' Aguto avea tempe- 
rata lacetera, ec, Qui figuratam. e vale Cal quale 
era fegreramente d'arcordo . S. Temperar la penna, 
dicefi cell' acconciaria all' ufo di fcrivere . Tailler 

















libbre di mele ottim>, e ogni cola 
$. E per Regolan Régler ; di : è 
Temperava l' orinolo di palagio in quel tempo , che 
Simome G tormentava , e che ì cittadini fi rasuna. 
vano , uno Niccelà da San Friano, 
TEMPERATAMENTE, avv, Con temperamento è 
moderatamente. Maderenseni ; fobrement ; aver mo- 
diration ; avee riferi, 
t TEMPERATEZZA , f. f. Tempermza. V. 
TEMPERATISSIMAMENTE, avv. Sup. di tem. 
peratamente. Trésmedériment ; avec deauesup de 
moderation, tia 
TEMPERATISSIMO, MA, add. Superl. di tem- 
pernto. Tres.rempere ; rres.modire. 
TEMPERATIVO, 1 add. Atto a temperare , 
Temperani ; calmant ; adoucifant ; qui a Ja vertu 
de remperer ,. bi 
TEMPERÀTO , Che da' Poeti per fincope fi ula 
anche TEMPRATO, TA, add. Da i vetbi Tempe. 
rare, € Temprare , im tutti i loro fignificari . Tres. 
pé i tempere , Ge. $, Per Modella, Modefte ; deux 
vranguisie ; Sage ; vetemu ; timide, E "1 Signor 
parca benigao, e mite Rifponder lei com vilo tem. 
pertato : Che farem moi ? 
TEMPERATO, avv. Temperatamente, V. 
TEMPERATOJO, f. m. Strumento, col quale & 
temperano per [o più le penne. Cansf. 
TEMPERATÒRE, verbal. m. Che tempera. V. 
Moderatore, 
TEMPFRATRÌCE, verbal. femm. Che tempeta + 
Qui sempére ; gui modére ; gui règle . 
TEMPERATURA , f. 
il temperare , in tutri È faci fignificati, T'enoperato» 
re; complezion ; tempermment , 
TEMPERAZIONE , f. £. Tempe 
TEMPÈRIE , f. f. V. Tempera À 
TEMPERINATA 4 f. f. Colpo dato con temperi. 
no. Sono de canif. a E 
TEMFERINO, L m. Temperatojo . Canif. 
TEMPESTA, £. £, Ma per lo più fi ufa La 
TEMPFESTADE, prima voce " 
EMPESTATE, impetuola dell'acqac, € prin- 
cipalmente di quelle del mare agitato dalla forza 
venti. Tempere de mer ; orage. $. Tempedla , 
figuratam, per Impetuofa vermeaza, Wis/ene 
perwefint; fouque ; tranfpert } cmportenicn 


































foao 11 mia fermo, e "l miocnaforto. S. Tempelta 4, 
per Gragnucla , fracafo di venti, e di tooni, burra. 
fca. Greie ; crage ; tumpere ; curagan ; bonrrafgque . 
La tempefla ancora fpette volte la vigna confuma in 
rutto, $. In modo prover dicefi : A tal' otta 
giognelfe la tempeft a Chi arriva per masziare , 
quando gli altri hanno quafi finito ; e vale che Co. 
lui non pregiudica a' comvitati , ficcome mon pregiu= 
dica la tempefta dopo la ricolta. Plur è Dirn gue 
ta gréte vino avffi tard , C' cf ainfl qu'on dir è 
queigu' un gni arrive pone diner , 0 Pig Jonpev 
sorfgu” cn A prefgne fini . 6. E' s° i le acqua, e 
non tempela, mente modo prove: ì le, e vale 
«che Nom fi dee cercare in veruna cofa l'eccello, che 
è fempre biafimevole ., // fame garder um milicu cm 
rontes ehefes , cu il faut de la moderation. 

TEMPESTA , f, f. Bomb, Tempeta, Grandine , 
Gragnvola . V, 

TEMPESTANTE, add. d'ogni g. Che è in tem. 
pela, che foffre tempefta . Qui e/t em semopéte; gui 
efuic um crace . ” 

* TEMFESTANZA, f. f. V. Tempefta. 

ST: MPESTÀRE, v. n. Menar tempe@ta , effete in 
tempeBa. Zire en rempeio . $. Tempeftare, fiacra- 
tam. vale Star coll'animo travagliato. Asre cm rest» 
pete ; crre agire, tousmente ; inguiere « sronibé è 
Son da riprencer querl:, che fampre remperaro, 6 
angofciano îm fatica , € ih penfiero. $. Temreltare, 
vale anche talora Imperverlare , Tempcerer ; fore 
tapare ; fi de diable è quatre ; pefter ; s'empor- 
ter ; cere em furie ; faire le demon ; fsite do vacir. 
we. L'uomo nol può tenere, c romifce, € latta, © 




































mundi... 


TEM: 


tempefia . S. Tempetare, fizoratam. fm att. Mignif. 
vale Conturbare, Inquietare , incettete folfopra. Trom- 
Bicr 3 imguigrer ; tewrmenter ; ascrilter ; mettre co 
Ga fordre , ew porrer fe défordre . Il quale perciò fo. 
no temprltaro com molta ansolcia , Chi rempefta 
queta porta ? Qui vale Chi batte furiofamente que- 
fta porra ? Qui frappe, gui bsusre i for? $. Tem- 
pellare, pure 13 fignific. vale Inît'zare, impor. 
tunate . Prafer ; infifer imperiumer ; inffiguer ; 
Jolliciter ; pouger i; preder ; Sersenter ; narabufter ; 
rompre ta sese. La disical femmina pugnea, € atriz> 
Zava si marito, e non finava di rempe0tarlo , 
TEMPESTÀTO, TA, add. Da tempellare . Ati 
te d'une resapere . $. Per Travagliato, maltratta- 
to. Agité ; vert ; Pourmenti ; affito ; masirra:tt è 
Papa Gregorio veggendo La Chiefa d'Idiio cost tem. 
peltata da Federiga Imperadore , ordiad di fare a 
Roma concilio generale, $. Per Travazioolo . V. 
$. Tempeftato , ufafi anche per Biliuttato , rica» 
Parfeme ; marguené } è é, Nel mezzo 
faccia della fala è cm tr Ì tempcltato di 


gioie. ; 

TEMPESTÌVO, IVA , Voce Lar. add. ‘Opportu- 
no, profttevole, Opp rerum; commsde ; propre ; f. 
ble; tile i vide è renspi ; d propoli 

TEMPESTOSAMENTE, avr. Con tempeltà . fon 
pervcufement ; ave furie. $. Ver Impetnofumente , 
A guifa di rempella, l'iofemnizae 7 imprruczufemente ; 
avute furie ; avet vislente } aver ermportement. Ver. 
Resdogli st tempeltofi mente venire, divcame ficcome 
timida cerva dinsnz: al leone diviene, 

TEMPESTOSISSIMO, MA, ada, Superl. di tem 
pettofo . Trescerarcar, Wr. 

TEMPESTÒSO , OA , adi, Che porta tempella , 
che è in rempeda, agitato da gran sempella , Ora 
gens; tomuliuena ; agité ; troubié ; Jnjer anx rem- 
pertes . $. Figurar, vale Contnibato , agitato, com- 
molo, Trouble ; agire ; comm, $. Avvegnadiochè 1° 
animo mio pertanto ipelfe volte fia tempeftolo , non. 

























dimeno con maggior tempeRiade è travagliato di ciò, 


Ghe tu deli alla niorre Patrocolo , 

TEMPIA, f. f. Parte della faccia pofia tra |'oc- 
chio, e l'orecchio. Tempe. 

STEMPIÀLE, f. m. Car. Ciafcuna parte delle tem- 
pia. Ler it 

TEMPIÈR 
tempio. Garde 







m. Soprafftante alla cu 
temple, $. Tempieri, n 
dono 1 Cavalieri d'una relig 





‘empi Terra Santa, Temapiier, x 
TEMPIERELLO, fut, m. Dim. di tempio . 
TEMPIETTO , Perin tempie ; perire è- 


MPIO, f. m. Propriamente Edificio facrò dedi. 
Cato a Dio, 6 a' î, ma fi diffe ancora di quelli 
de' Gentili, Temp. telife, 

TEMPIÒNE , 
tempia, o intorno ad ella. Tascese. 
Molido , e frinceo , But; isurdami 
Manda fune quel tempica delia nbeca. 

TEMPLO, f. m. Tempio, V. 

TEMPO, f. m. Quantità, che mifara il moro del- 
le cofe mutabili , rifpetto al prima, dal poi. Temps. 
$. Tempo, per Ftà. Age ; rempi, Con una fanciul- 
la del tempo fuo figlivora d'un farto f dimellicò. 
$. Tempo , per Età avanzata, e senlente alla vec- 
chiesza. Viciltefe ; dze murcuavance . E fel tena- 
po è contrario ai dbe' deSri, nom fa, ch' almen non 
gus al mio dolore alcun fo di tardi fofpiri, 

. Tempo, fi prende talora per un determisato pun. 
to del corfo del giorno, della vitaumana, e fimili. 
Temps. Lo la mariterà a quel tempo, che convene» 
vole farà. €. Tempo, fi prende anche per Ifpazio 
precifo, particolare, e determinato di alcuni ammi 4 
meli, ec. Temps ; joorr. In poco tempo li fece buo. 
na cittade fecondo il rempo d'allora. $. Tempo, 
per Opportanità , occafione , agio , comodo. Temps ; 
ppmramire ; cetaffen + Alli Tribuni parve 
tempo , e luogo d' affalire i fuo' avwerfari. $. Tem. 
po , per lo Mefiruo delle donne. Les mois, ici men. 
Aroes , ses ordimaires , les réeles des femmes, Togli 
vino di cocitura di rigamo , bevuto fa ventre il temi 
po alle donne. $. Tempo degli arivoli , fi dice Quel. 
la parte , che me regola con eguali vibrazioni il mo. 
Vimento, Le temps d'ume monsre; le alsncier. $. 
Tempo, mella mafica, fi dice la Mifcra del moto 
delle voci, e de’ fuoni per lunghi , c brevi inrerval- 

"Hi, per moderare il rirmo, fecosdar la bittora , € 
tezolar la velocità, ole tardasze, e lc paufe. 
Temps ; mefure, Onde Andare a tempo, acdare a 
bittata, ec Alter en meftire. $. Tempo, per IQa- 
gione. Ssifom ; sempr. Elle ogni cofa piena di 
Que’ fiori , che conduceva il tempo. 6. Primo tem- 
po, © giovaze tempo, vale Là primavera. Prim 
semps., $. Tempo nero, fi dice allora, che l'aria 
ofkuratai moftra vicine rocelle i ef ua così nel 
propria, come nel metaforico. Temps mor, edjc 
Sombre , oragene. 6. Tempo di palla , 0 Temzo + 
folutam, gurtantoli del giuoco della palla , del pal. 
lane, 0 fimili, s'intende Quello fpazio di tempo , 
Che impiega la ec. mel percuotere , 0 tibal- 
aare, O fare altro fimife effetto. Le temps. $. A- 
vaszar tempo, vale Anticipare, follecitari. Anti. 
Pi prevenio } dévwancer ; Jolliciter ; preffer ; ba. 
ur; arceitrer, Mi piace , avanziam tempo , $. A- 
Dizioa, Italiamo-Franecfe » 








iso, e. 


































fim, Colpo dato con mano nella 
$. Per Uomo 





TEM 


vere, 6 Darfi buon tempo, 0 bel tempo , vagliono 
Far tempone , Mare allegramente, far buona cera, 
(guazzare. Faire gogsille ; faire ripritte } fe 

bomme chéré , Lavoraroan, e bu: 
Gi diecuao. $, Corre +] tempa, d fimur, 
Prendere la congiusiura. Presdre fam rem, 
I cecafico favorabie. 
colle. $. Date il tempo, vale Filaure, Rab al 
tempo, Firer le tenor. $. Dar tempo, vaie Indu- 
Ruare. Retarser ; differer ; rarder ; semporifer , Cac- 
cia Gotarze (provveduto , e (paventato , piglia , fen- 
22 dar tempo, gli ftati vicini. $. Dar tempo al 
tempo, vale Prozedere cos maturità , e non troppo 
affrettatatdente io qualche operazione. LanTer miirir 
des choices . $. Non dar tanto tempo, che uno relpi- 
ri, vale Noa concedere us momento di. rempo , Ne 
pas dommer le temps de rejpirer. $. Date a tempo , 
vale Dare opportunamente . Donmer d rempr. $. È 
dare a tempo, figuratam. vale Upcrare im buona 
congiuntura , Agir 4 prepsr. $. Dare a tempo 
dare a tempi, vale Concedere per tempo determi 
to, Danmer pour um cereaia sempr. $. Noa dar tem. 
po al tempo, vale Procedere con foverchia fretta in 
qualche operazione. Ne pes donmer ic temps ; bd- 
ter rrop, €. Dare, 0 vendere pe'tunpi, vazlioso 
Non vendere a contanti, ma per ricevere il prezzo 
folamente al tempo , o a'rempi accordati. Vendre è 
$. Fiîere a tempo a far checcheffia , vale 
cora tempo, prima che paM la conqiun» 
lario, Esre d rompe. $. Egli è baon tem. 
po, vale Egli è un pezzo, è già corfo molo tem. 
po. hip a tong-rempi. $. Fare buon tempo, che fi 
dice anche Far tempose, vale Stare in allegria , 
(quazaare. Se divwersir ; faire gogsille 3 faire viprit. 
ie; faire bonne ebere. $. Fare buon ten:po, vale 
R.ilfer buosa Nazione, ellere il cielo fercno . Fare 
Hean ; faire besm riempi. $. Far cattivo tempo, va. 
le tl comrsrio. Faire minvsis; fiire manvait 
serpi. $. Far tempo , vale Conceder tempo, con- 
cedere dilazione. Donoer du tempi. $. Merter ren. 
po ia una cufa, vale Spenderwelo, confumarvelo , 
impiegarvelo, Enaploper Je scempi d ; mettre du renapy 
è. $. Mettete tempo in mezzo, vale Indagiare, Tra- 
mezzate. V. $. Non metter rempo in mezzo, vale 
Operare fenza dilazione di tempo, feaza indugio . 
Agir sove de Juite , Sams tarder, fas digerer 
Pailar tempo, vale Sollazzarh, faggir 1" ozio 
piegare, 0 confumare il tem, 




























Si Prenderà buon tempo d' 
a agi varfene giuoco, prenderfene pi 
Se diverti ; 3 


farfi muovansente fereno . Se riccommoder ; fe remer- 
sre au bedu, 
avanzarà in età, invecchiare, ficdijir; 
in tempo, amnre pare cofa inutile , e da fchifare . 
5. Chi ha tempo, ha vita; tinaniera proverbiale , 


colla quale fi accenna + che ccl tempo 6 può matar 


forte, Aver ie semops, la fortune penr chamger è 6. 
Aver rutto il fuo tempo a fe, Avsir rsus fem tempr 
lire. $. Chi tempo ha, e tempo afpetta, tempo 
perde ; ovvero Chi ta tempo, Li 
fimili; proverbi, che fi ufani otare , Non 
doverli lafciar pasfare le occafioni. I! me faur pas 
laiTer cebopper ser cccaflons | $. Tempo, e non era. 
214; maniera di chiedere dilazione , e non affoluzione 
dell'affare, di che G parta , Je me Sonnande pos gra» 
ce ; se ne demande que du tempi. $. Tempo vie. 
ne, chi può afvettario, © fimiii; modo proverb, 
che vale, che Colla pazienza fi confeemifie 1' inten. 
to, Le tersps viemt, gui pent astimdre. $. Anzi 
tempo , o innanzi rentpo , vagliono Inzanzi }l te: 
dovuto, Avant le temps. A tempo, e a' tempi , 
pot avrerbialm. vagliono Ad orta cpporrena, al 
tempo debito, 2 semps ; d propos, $, A tempo, € 
A'tempi, vagliono anche Fer alcua tempo , per 
qualche fpazio Precifo di tempo, contrario di fem. 
pre, Pour esa certain rerapi i Pendane quelgue tempi . 
Avvegnachè la lor fortuna a tempo paia profperevo. 
le, 18 fine pur manca, e perifce . 9. Al tempo, al 
(uo tempo, 0 nei tempo, poît: alfalutam. vagliono 
AI tempo dovuto, e prehilo. A fem semp 
margue . $. A tempo, e Îuozo , e A luogo 
po, vaziiono In congiuntura propria, quando il Ino. 
#0. e il tempo lo permettano. Em tempi & fica, 
$. A miglior tempo, sale P.ù a boon'ora. Deme:f. 
deure beure, $. A mal rempo, o Da maltempo, 
fo dice di cola cattiva. Manniris ; misbane. Quello 
vde è peggio, che di i rempo. $. A tempua mo. 
glie, manicia balla , vale Nel cafo di prender 
moglie, diceadofi © Gli ho dati danari a tempo a 
moglie, citò per riavergli , Quando prenderà mazlie, 
En cas de mariage ; an tempi, d l'occafion de fm 
mariage . $. Di gran tempo, e fimili, vaglioso Un 
peaso fa. Depuis Jonr-remps. $. D 
pos vale Nei corfo della notre. 
cndone la muir. €. D'ogn: tempo , v 
rwinurs ». $. Già tempo. vale In 
confo, ua pezzo la, Jadis ; amerefei 































= Paffer, racer ie 





amuler de quelgue chefe , em 
dener, fen smufensent . $. Racconciarfi , 
fi 1) tempo, vale Raferenare, di torbido 


S. Venire in tempo, vale Crefcere è 
v I devenir 
vieua 7 suancer sn dat. A me, Che oggimai vegao 
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tempo , è lo flelfa, che Per lungo tempo, per gi 
de ipazio di tempo». Pendasr Jong-rempy , Da grande 
tempo, Depuis Jong-remps ; de iste main. $. in 
proc.iTo di tempo, vale Nel trafcorter del tempo, 
co! tempo, A Ss sngur; avec le tempi, $. latem. 
po, polo avverualm. vale A tempo, Opportuna- 
mente. V. 6. Per a tempo, vale Per alcun tempo, 
noa per lempre. Poor un cersaio temps. $. Per cem. 
po, vale A buon era. De bonne beure. $. Per 
tempiltimo , fuperl. di Per tempo, a beosilfim* ara. 
De tres-Soune beure, $. Poco tempo apprefo, vale 
Poco dopo, Perù de sempi après. $. Tempo fa, vale 
Per l' addietro, giù tempo palato, Ammrefois ; 
padis 3 dans te tempi pae ; antiemmemeist . $. Tem. 
po per tempo, vale Di tempo in tempo, fecondo la 
Magione , fuccellisamente , De rempi d aurre ; fiu- 
want ie tempi; fclom ta fa'foa, 6. Un tempo, pollo 
avrerb. vale Per qualche fpazio di tempo, pet qual. 
che tempo, Poor gue/gue tempi. $. Per Già. An 
cienmemene ; déià ; 2utrefo jadit, Fa forfe 
tempo coice cola ampie. 6. In proverb. il tempo 
vende merce. V. Temporale, faî. 

TEMPONE, f. m. Accrefcie, di Tempo. Lone. 
temps. $. Fipararam. SÌ prende per Allegria, Gio. 
ja, Fetta, Paflatempo , e fimili. V, $. Onde dicefì 
Far rempome , darfi remipone , 0 aver 
vaglono Dark fhuon tempo, fare in ai 
are. Poter Fiom fom temps ; fe vesoni 
fsire goqzille ; faire ripartite 3 faire boune cò 
TEMPORALACCIO, f. in. perg. di Temporale » 

RULIIS temps 

TEMPORALE, £ m. Tempo. Temps. $. Tempo 
tale, per lazione. Ssifom; rerapr. Siccome ve. 
demmo ne' quattro temporali dell'anao, come Pr 
mavera, State, Autanao, e Verno, $, Temporale + 
per Tempeta, Qrige s semepére ; gros tempr. Per 
volere Spiegare um grande , e fcuro temporale , 5. 
Temporale , T. Masremica, Per forta di vena , che 
fi Mende per la tempia, Price romporale , $. Diceli 
in prov. Temporale vende merce ; € vale, ch'Ebi. 
fogna va erfi dell’ otcafiome, che porge il rempo DI 
nel vendere ben la mercanzia. 1/ fane profiwer se 4 
scafi n quand en trouve è vendre. 

TEMPORALE, add, d'ogni g. Caduco, monia. 
no. Tomporet ; cadue ; pofsger ; qui pife. €. Per 
vole a tempo, contratio di Ferpetno +. Tempo. 

dure gu' um certsia temps ; gui pate a- 
ps, E dille : ii temiporal fuoce, e l'e 
veduto hai, figlio? $. Tesupor vale anche Di 
tempo. De remps ; gui margur emops . ©r queito 
è, cc. avverbio temporale cioè ora. 

TEMPURALENTENTE, avv, Teniporalmente. 

SEMPORALITÀ + TEMPORALITÀ DE, TEM. 
PORALITÀTE, f.f. Aftratro di remporale , contri. 
rio d' Eteraltà. Qualiré de co gui el rompere! . è. 
Per Affetto alle cole mondine, 0 temporaii . Afe- 
Mis, paffisn pour les ebojes mondaines , temponet. 
tes; attachement ana chofes de ce monde . Queeìi, 
che He a fare tale viazgzin, convicac  cifere foinlte 
da ogni rigidezza , e temporalità , la quale abbia 
fua radice in coacupifcivo appetito. 

TEMPORALMENTE , .e TEMPORALEMENTE + 
avv, A tempo, non erernamente . Temperellemene > 
ponr sr cerraia sempg, $. Per Moniunamenie, c08- 
trario di Spiritualmente , Mfamdziacnene ; Suivont Je 
monde, Che remporalmente è teauta prù, che più 


altra eccellente. 

TEMPORANEO, NEA, add. Temporale, che #® 
a tempo, som perpetao. Temparel ; perifabie; gui 
pale aver te sempe. 

TEMPUREGGIAMENTO, f.-m, 1! temporeggia. 
re. Tompirilenteme ; retardem 
TEMPOREGGIARE, v, 4} _.S 
arfi fecondo 1° oppartuaità 
























































puzda: 

s bisifer « Sì fermò a Mon. 
tefulcali , per temporeggiarii fonza tentare la for. 
tena. 

TFMPRA, TEMPRANZA, TFEMPRARE TEM. 
PRÀTO, %. Fesipera , Temperansa, Tempera 
re, sc. È 

TEMÙTO, TA, add. Da temere, Craime. 

TENACE, add. d'ogni g. Vifcoia , tegnente , ap- 
piccaticcio, che rien forte, che agevolmente s°a:- 
tacca, e ritiene. Temere ; giurintur; vifguena 
prrsai + $. Memoria tenace, diceG per fimil. di quel- 

» Che dificilemente G fcorda di ciò , che ha ap- 
prefo. Frane, Scureufe memoire ; memvire Soiee è 
fdelle + $. Per tNabdile, Fermo, Ferme ; M28!s ; 
confiame ; perfeverami ; imebraniatie, Noa ti dà le 
matura del luogo , che tu vivi diritramente , anzi 
lo ti dà la mente difzrera, e lo renase propogimen- 
Tiese; avare; avi. 
a, crifeva ; mefgu i ebiche 3 for- 
vllaia ; intéreffe . ricci mondaze nom 
fanzo l'nomo elere liberale, ma tenace. 
ENACEMENTE , , Con tensui. 
I farrement ; cpiniserement » 

TENACISSIMAMENTE, avv. Sup. di renacemen- 
te. Teis.forremacnr , We, 

TENACÎSSI MU, MA, add. Sap. di tenare . Tree. 
tenace ; tris ginamt j eréy opimidire ; ords-ibiche, TG 

Hinn TE 















Ferme. 





Gio TEN 


TENACITÀ, TFNACITÀDE, TENACITÀTE, 
£. £, Aftratto di tenace; Ti riscacse, vwifcofità , far 
che fiè prefo. Temaritd; nifesd. 
+ Spilorcerla . Te. 
” me guimerit ; 
Due geserazioni fono di 













eroe ; tagminerie 
fam una fl è difetto di (apienzia , e d' sarcadere 
la parola di Dio, e noa ompierla ; l'alcra d' avati- 
zia, e tenacità. 

* TENASMONE , f. m. V, Tenefma . 

TENCIONAMENTO, f.m. Il tenclonare. Di/pu- 
se ; comtentisa ; dibat, 

TENCIONARE » v. m. Tenzonare, e fi nfa an. 
che in figmfic. neute, pall, Difpurer ; debarere ; con. 


etfter . . 

TENCIONÀTO , TA, add. Da tencionare. Dif. 
pare ; eomeefte è debarra. 

TENCIONATORE , verb. m, Che tenciona . Dif 
poteor; gueteltene. | 

TENCIONE, f. £ V. Teneone. 

TENCÒNE, f. m. Capsr. Sorta di morbo gallico , 
altrimenti detto Tiacose. Pour. 

TENDA |, Lf. Tela o! 
alîn fcoperto per ripasorfi dal fole, dall'aria , n 
Ta pioggia, e generatmente Tela, che fi dillende per 
coprire rar cheechelita, Teme, 6. Levar le 
tende, fi dice del Parririgli eferciti dal fungo, nv' 
erano attendati . Deseese ; 4 
$. Tenda , fi dice anche ni 



















atri quella Te 
le fcene, 
fi dia cominciamento alla commedia, La 
ubcérre , $. Tende, per li Padiglinni derli eferci. 
ti. Tenre \aragme . €. Lewas le rende, fruratam. 
vale Termimar checchelia . Terminer ; acbever ; 
Sinir. €. AI levar tende , pollo avverbialni. 
vale AI fin del datto, all'ultimo. 9 4a fio del 
efinre, 

TEADARÒLA , f. f. Busm, F. Dim. di tenda . 
Perste sente. 

TENDENTE , add, d'ozsi g. Che tende. Teo. 
pi abontiffamt ; dirige 7 qui a pour bur }; qui 
men . 

TENDENZA , faf. f. Magi, Salvia. Propenfio. 
ne. Tendance ; propen/ica ; dirclfisa } pente nsru. 


relle,. 
TÈNDFRE , v. a, Diftendere, in fignifc, d' Allar- 
Sepie 
» fidi 


pare, 0 fpiegare. frendre ; rendre ;depli 
gir, $. Tender reti , lacci , trappole, c fina: 

cono dell’ Acconciare corali enfe per ufo d' acchiap. 
pare anintali , 0 fimili, e figoratam, vaglioso In 
giare, che anche dicefi Tendere infidie . Tendre des 
des. $. Tendere, la 
ellere diretto. Tem- 
dr aller è mm cersain terme . Quefti mo. 
di, e molti altri a quefti fomiglianti , che tendo. 
no ad impedir la € l'appetito altrui 

fono fpiacevoli. $. Tender l'arco, vale Caricarto , 
Tendre , bander ww are . ©. Tendere l' asco dell’ 
intelletto, fig ‘am. vale Volzese il penfiero, ap- 
plicar l'animo; tolto dall'affitar l'occhio, che fi 
fa in mirando , ove fi suoì trarre, che nache direb- 
he Porre, 0 corre la mira. Buwder Jom efprie Pi 
cite attenzif ; vifer d yueigue chofe. $. Tender gli 
orecchi , gli occhi, e fimili, waglion Stare attento 
coll'udito , 0 colla vifta. Prerer i’ ercitte ; regarder 
avec artentim ; s' approeber penv emremdre , peur 
cosuter attentivement y su peur miewz voir , ponr 
morir de plus pris. $. Tendere, per lo ftelo , che 
Tirare , accolarli. T'irers appretber ; denner fur . 
Furono piafmare adunque d'una materia, che ten- 
celle al molle, ma non fue languida, ficchè al ri. 
pofo nom delle impaccio. 

TENDETTA , f. f, Dm. di tenda. Poerite tente , 
5. Per Raldacchino. Deis - goueéie. Chiamati i prov. 
viditori, ei Capitani fotto la tendetta facra , gl’ 
iotrodufero nella città. 

TÈN Anatomico . Parte del mu. 
fcolo , che bi a © forma l' eftremità del 
melefimo. Tendon, $ ndine d'Achille, TY. Ans. 
tomizo, Nome d'un mofcolo, che ferve a dilleadere 
“ picco altrimenti detto Corda mazna. Teodon d° 

ebilie, 

TENDINÒSO, OSA , add. Red. DI tendine , atte- 
mente a tendine, pieno di tendini . Tendi . 

TENDITORE , verb, m. Che tende lacci, infi- 
die, ce, Celwi gui send, gui drefe der embsiches , 
dei piùeer, We. 





























































, + Buio, mancanta di lu 
ce. e fi ufa più copriniemente nel numero del più , 
Timebres , ebfcurité ; privation de lumitre . 6, Te. 
mebra , per metaf, vale Ignoranza . Tenséres de i" 
Irmorsmte , 0@ igmerencte ; mangne de fav secy 
pacite ; defani de connoiJance . E ciò fepp' io dapoi 
Junta Pagina di tenchra vero, 

TENFBRÀRE. V. Rabbmare. 

TENEBRÀTO, TA , add, Da tenebtare. O4/qor. 
deren fimsbre , objcur , remchrenz ; renopii de 


srncbrei , 

* TENEBRÌA, f. f. Tenebra. Ténibres ; obfem. 
shé. $. Per metaf, vale Ofcurità, iggoranza . 08. 
Seurire è réndores ; igmerance . Acciocchè convertite 
U invado a via di verità dall' errore, e dala fene. 
bria cel peccato, fette dieci anni , che mon bevve 
Vine. Des senfbres du pecbé + 
* TENEBRORE , f, m, Tenebra, V, 
























TEN 


TIRERROSÌSSIMO, MA, add. Sup. di tenebra. 
fo. Tréeobrcur, Ore, 

TENEBSRUMITÀ + TENEBROSITÀDE , TENE. 
BROSITÀTE, f. f. Tenebra, Osjeupisé ; témabres + 
privarion de lumidre. $. Per Buftra, 0 tempetta di 
venti, Omrapan ; cmrage ; tombiliom de vent . Sia 
chiafo parte contraria per la tesebrofGuà , e 
venti, che ga'adi foffiann, $. Per Of 
e Ra, o di mente. ÉAswifement, ch. 
SrorciTemene de îa vue, de (' efprit . To@o avrà 
fcaromia, 0 vi ine, cioè cotale remebrofità , ed 
alimento , come fe il mondo s° aggiralfe intor» 
no iatore0_ 

TENERROSO, SA , add. Pieno di tenebre, hojo, 






















oferto. Tenebrene ; abfenr ; fombre ; qui n'e poinr 
echiive. $. Tenebrofo , per meta Turbato , 
torb do, confa'o, Traué. bromille 3 com- 
forida . UL vero amadore warizia può edfe- 


re tenebrofo , 
TENENTE, add. d'ogni g. Che tiene. Tenans; 
pi tiene. $. Per Tenace . Temace ; qui rerient . 
memoria è sl tencate, che fe alcuna cola fi le. 
va, cc, 
TENENTE, f. m. T. de' Militari, Uffiziale al- 
trimenti deren Lunzotenei 
TENERAMENTE 
toofamente. Tendrom: 
mement ; sblige le amsurcufement ; cherement. 
$. Per Debolmente , con poca ffabilità . Desile 
ment ; peu fermement ; pru falidement . Pet allora 
fi quietò in parte, come che rencrameate Mavamo le 


cole, 

TENÈRE, Verbo , che ufato in varie maniere , 
fi adatta erfe fignificanze , e forma molte jocu. 
zion: , la più parte delle quali fi troveranno negli 
articoli delle voci a cui s' accoppia. $. Tenere , v. 
a. Pollevere , avere in fua podeltà , o in fua mano . 
Temir ; pofeder; avsir en fen povvsir ; avoir à Joi; 
avoir emme fes mains , $. Tenere , per Abitare. 
Occuper ; babiter . Era in una delle camere terrene, 
la quale la donna teneva. $. Tenere, per -Impedire 
con mano, 0 con altro checchelfia, ch'e" non pol- 
fa muoverfì , o cadere , 0 fuggire , o trafcorrere, 
Tenir ; retenir ; empérber de somber. $. Per Impe. 
dire affolutamente . Empccber; s'eppofer ; embar- 
raffer ; mersre emprebemente ; apperter um sbftactè ; 
comrrarice ; travarfer p retarder , Lo malo amore de. 
le cole mondane , che-ci ticme la "atrata della peri. 
tenzia . $. Tenere, per Arrivare, n effer giunro . 
river ; Étre parvenu. Difcelo alle piagge , temeva 
il piacevole piano, 6. Tenere, per Pigliare, pren. 
ma non fi ufa , fe non impertazivame 
e 3 Saifir ; temi. Readete è ì 

Preneg voere méda 
fervate. Ufer; svtir ae 
conrumé ; prasigner ; avsi ufage, Noi ci 
accorti , Che ella ogni dì tiene la cotal masiera . 
cre, per Mantemerte, confervare, e fi ula an 

Confe gowuermer } reg 
diriger ; evsir Job 
fi tengono per parota , ma 

































































popolefco, ma di meitrero. $. Tenere , per Occupa- 
te, dificaderi, Temir, cccmper um e/pirc; s' cien= 
dre. la se bafita temera più di fei miglia nel 

$. Tenere, per IMimare, giudicare, resuta- 
conto, credere, eiler d' 7 
afroter ; jmger ; vépurer ; ctre de festiment 4 
competturer . Curtado avendo 





















ari 
fare. Teuir ; comrenir. A guifa delle velcic 
Quali quanto più foso tramenate , più s' ci 
it tengono . $. Tenere, per Trattenere 

TAI i amufer; vetaréer, 
contra mia voglia 





rode Ja force d' obliger, Noa vede, che quell’ 
obbligo fol tiene, ch'è farro a bonmo efferto , e per 
far beoc. $. Tenere, per Adunare. Tenir; afem. 
comuogner. Venne dunque in fenaro , che fi 
co 











tenaci. T'enîr,; dere temace > giusnr , Ge. In manie. 
ra proverb. Tencr la pania . V. Pania, $. Temcre, 
parlanto® ci donne, 0 giovani , fi preade fempre in 
cattiva parte, € vale Fargli fare a fua poîta , o re. 
quifizione per giaceri con elfo loro. Earrerenir sieme 
femamne , i’ aucir è foi + A Paganino, vtdendola così 
bella, pareva Mar bene , e non avendo moglie, fi 
pensò di fempre teneri coftei, $, Tenere , n, pat. 
Dimorare. Madirer, demeurer, fejourmer , fe renio 
dans quelgua emdrait , p faire fa demenre. Dithda. 
tok d'ogni altra Lola fi ritirò nella fedi a fua 
Verona, «on an mo di teneri dentro di quella , fiano 












TEN. 


che venife maggior fortuna. $. Tenete + neutr. patf.» 


allolutam. detto, vale Avere fima , e riputazione di 
fe. S'eflimer; fe eroise . Ti troppo teneri, vizio 
comune a tutti gli uontini di Mlimare troppo fe me. 
delimo , e le cole fue, $, Tencrfi le piazze , le for. 
terze , e fimili, vale Non arrenderS , mon cede. 
re, refifere agli afalti, 0 agli afesì. RéffAer ; fe 
defendre ; durer ; temir ferme ; foutemir um ePort + 
$. Tenetb a martello, vale Regsere a martello , € 
dicefi de' metalli , che mon ifchtantano fotto la per- 
culla del martello, e per metaf, vale Non fi Jufciare 
frolzere, mon fl piezzre, che anche fi dice talora 
Temcrii femplicensente. Re/fiffe m.trresw j_ Core 
+ contenerfi , &- 





















i 3 fe conrenir, 1 abitenir, fe mo 
de fruire gueigne chofe . Averaa 
SI gran voglia di ridere, che fcoppiavano, ec. ma 









pur fe ne renevi - $. Tenerfi, per Appi . 
mreneri . Si su ersite confei! 3 fuivrt l' avit 
le confeil de gnelgu' uu . Lo ftoitilfimo Roboam à 
aue confinlio, $. Teserî, per lacre. 
re. 5° imeérefer; mdre part, fe fo 
mì coîa per ordine + con loro ie- 
crò, che de' fatti di Martellino gli renef» 
$. Teactii, per Attenerh, flare attaccato + Se 
temir bien, 1° appurer , 4° accotter x 3° accroeber , fi 
renir antache , eolié è gquelgue choje. Or ci coi 
tener m ì cioni, $. Teneri , per Racte» 
feer ; coffer d' aller. Alichia 

ppo agli altri dulle a lui 
d' affai , e fimili, vaglio. 
F marfi tale. Se ersire Jago, joli 4 
babile , &e. $. Tenerfi d'alcama cos, vale Inva- 
mbirfene, zlorsarfene. Se faire ume ahire de ; faire 
parade ; #° en faire acersire, Quando dee penfare di 
Dio, e quegli ordina, e penfa nel cuor fuo, come 
Polla fare bello lavorto , e quando l'ha fatto, e sì 
fe ne tiene. $. Tenerfi in fe, vale Reggerfi fopra fe 
Mefo. Se remir. $, Tenerfi falle gambe, vale Reg- 
gerfi in più. Se semir debout , on fur fer pieds . $. 
Tener6 infieme, 0 in fe, vale flare usito , collega- 
to, Srre arraché > uomi ime emfemble. $. Temerîì 



















di patti, vale Con Conjentir; agreet ; #6- 
quicfcer ; cere content. $, Tener a Dic Tener a 
Serna, Tener a Stecchetto , ec. V. Dieta, $EZZO » 


Stecchetto , ec. , 

TENÈRE, Nome. Quella parte della cola è 

per la quale ella fi tiene in mano. Mamese. Tenere 

della fpada . Gàrde ; psigare. 5. Per Ten:torio ,do- 

MA. Empire ; demnimsrion ; pouvoir. Dis 

more in fuo tenere, ch'io non polo 
pe » che bene amare, 

TENERELLO, ELLA, add, Dim, di tenero. 

.TENERETTO, ETTA, Fortrendre ; fort dé- 
licar , We. V. Tenero . $. Tenerello , figuratam. 
le Di poca età. Trés-jrune . 

TENEREZZA, f. £ Affratto di tenero. Temi 
té ; qualivé de ce qui cQ rendre . $. Pi tal. 
Piccola, 0 giovane e JenmeTe, O 
la, abbi mifericordìa 
«€ adora i mici Idi, $. E figaratam. vale Af- 
compaffione , amorcg TendreTe ; amour; pal. 
Perion ; compogioni commiferatico ; fenfi= 
piùie ; attendrifement, Da quello amore + 
e da quetla tenerezza , che io a lui ica fon di 
portare, molla, ec. mi zi feti palefe. 
Fatans. per Cura, 2clo. Seim ; gdie ; dilicence ; ap- 
pricstion ; attention ; ex3Pirade è Fotticiande ; dre 
dewr; afellion; asrsche su attachement. 15 loi t* 
ingegna di metter tenerezza del tuo onore. 

TENERINO, NA, add. Dim. di tenero, Tout-d- 
Sia nemdre ; srdi-déticst ; tràs-fomAble We. 

TENERISSIMAMENTE , avv. Sap. di teneramen- 
te. Trés.tendrement , $. Per Afertoofifimamente , 
Tres-rendrement ; trés-oFottucufement ; rrès-pafion. 
minsene., Voltata la fua dureaza in dolce ambit ver- 
fo Ricciando, tenerifimamente da quel giorno imnan- 

TENERISSIMO , MA, add, Sap, di tenero, Trie 
sendre, $. Per Delicatiffimo, giovaniffimo . Trés- 
femme ; ords-derieat. Sì Rracciava colle foe unghie 
Ja foa teneriffima faccia . 6, Per Affertuofifimo , 
Trés-tendre 3 arèi-pafionne ; erds ioane , We. 
Ho verfo et trovato teneriflimo del mio padre l' a- 


more. 

* TENERITÀ, f. f. Tenerezza . Tend 

STENERITÙDINE, $ sé; gugiioe de ce qui e 
sendre, Quetto medefimo opera il fago fuo ( della ru 
ta) folo bcuto, e le rencsità foe fritte nell'olio, € 
foprappolle, cioè le foe tenere punte, 0 ciocche . 
Tendromi ; bomrgeons , rejeroas temdres + 

TÈNERO, ERA, adi, Di poca durezza , che ac- 
confeste al tarto, che tende al liquido, che age> 
voimente fl comprime, 0 cede. Ten mon; fe 
pie. $. Per metaf, Novello, Giovaae , Di poca età. 
Tendre ; jeume ; peu age. Avendo forfe rigcardo al 
Rrave pefo della fua dignità, e alla tencra crd dela 
ziovane. $. Par per metaf vale Delicaro , Temdre > 
delicat 3 Liste i infitrrme ; debule ; Jenfible. Drcea- 
no, che mon potribbe fulienere l'afprezza dell'or- 
dine, coacioMacolachè foife molto tenero, e mot: 
bidamente allevato . $. Ancora per metaf, vale Af 
fettuofo. Tendre ; fenfibie ; afcfueux; chtigeaat 3 
qui margue besuciop d' afieli Eifo maravielban- 
dolî di osl tenere careaze 4 t Rtupefatto Pani « 

— Pet 






















































TEN 


$. Per Zelelo , Corante. Zelé ; erdent; fervente; 
afeisant è divsué ; atraché ; Jeizuena ; vigilanti 3 
e attentif . Da buna zelo movendofi , tencre 
fono della mia fama . 6. Per Permalofo, che fi iderna 
per poco, Charsuilieux ; pointilieve ; rerdebe ; gui 
prend sous d niet; qui fe fà he s:fiment . Uomo 
vertudiofo in molte cofe, fe mon ch'era tropoo te- 












Gungercuz; difficile ; cpineu 

le circomipet? Cc 
tanto vai l'o; 
. la cerrezza , e la vc 
Tenero , figotatam. Per Non confermato , N 
dato, Nom iflabilito, Feible ; chancelame ; gui n° et 
poime affermi. IL Re vedendo ancor reame rene. 
to forto la fua fignorla , Provenzale baldanzafo, 
temeva di muovergli guerra. $. Uomo tenero, vale 
talora Credulo, Debole, Dolce di fale. Demeer fi 
erédate ; i, id; Jet; fMimple; imbecille è 
$. Tenero di calcaga: dice di Chi fi dacia facil- 
mente (volgere. Teodre ; aife d Seduine. TT. Te 
di checcheffia , vale Frefco , 0 Nuovo di quella cofa. 
































sendre . 
* TENFRÒRE, f. m. V. Teserezz 
TENERÒCCIO, CIA s'addiett. Dimin, di tenero, 
Us peu rendre, E per lo più vale, Tour.i.fsir jen. 
me; oréscjeune . Quella temeruccia mente fi riem- 


le, ee, 
PTeNendME « f. m. Sofanza bianca , e pieghero. 
le, la quale fpello è unira all'eftremirà degli ofi. 
Tendroni; cortilages qui Jomt è l'extremine des os. 
$. Figuraram. Che cavava il midollo d'un barlotta, 
ovvero il tenerame , a dir più resto, Levin, $. Te. 
merume , per le Pipire renere degli alberi . Téo- 
Fedi + Bourgeoni , rejetons sendris des arbres cu des 

CLILURI 

TENERU77O, UZZA , add, Teneraccio. V. 

TENESMO, fm. Struggimento continuo d' andare 
del corpo , accompazna*o da ulcita di poca mafcofità 
tinti di fanzue, Tene/me ; épreimtes dowlsuremfes . 

TÈNIA , f. m. Red. Sorta d'animaletto , che ha 
corpo tenue, fielfibile , e fatto a guifa di fakia . 
Tenia ; do Sotitaire , 

TENIERE, (. m, Fullo della ba'era. Le /ur d* 
mot arbisete . 

TENIMENTO, f. m. Il tenere, Sotegno. Few 

LI t. La dettà arca co) fuo 

femza altro tenimento , $. 
Domzine ; serrineira ; pofi 
SefPon ; renue ; tewement . I Romani gli cond Ò 
+ $. Per Obbl 
Se la compera era 
sione. 
ITORE, verba! m, Che ticue. Qui rice ; 


qui revieni, We. 

TENITORO, e TENITÒRIO, fuf. m. Contenuto 
di domisio, e di giumfdizione . Terrirsire ; pufefe 
Son : dimainasion ; domaine ; rénement? detroit ; di- 


pri. 

TENITÙRA, fuft. £. Saluim. Teaimento , Sode- 
mo. V 

TENORE , e TINÒRE, £. m, Suzsetto, conte- 
muto, breve fomma. Le cimremo, da reneur, la 
Jabance , le fuîcr , tc fond d' cerit, II, Per For. 
ma, maniera. Fome ; m fason, Elli dimo- 
zoè in quello medelimo remore di volto melle profpe. 
mitadi, che melle avverfituti. $. Per Concerto, ar- 
monla . Mirmomnie, frmpbonie , accord de divers 
Jons. Nè paltari appre.lavam, nè bifotchi , ma nin. 
fe, e mule a quel tenor castando, $. Fare il Leno. 
re, vale Accordarfi nell'armonta, effere in concer. 
to. S'arcmder ; free d'srcord ; cre d l'amifin, 
$. Tenore , fi dice anche Usa delle quattro parti del- 
Ja mufica, obe è tra "l contralto, e "il balla. Tail 
de ; renor. $. Temere il tenore, vale Tenere il fer. 
mo, 0 fecondare altrai mel parlare , 0 ne' motti. Ne 
point henger. 

t TENSILE, add. d'ogni g. Voce ufata da'#lo. 
fot, e dicefi di quel corpo , che patslce tenfione , € 
le cui parti , ferbato fempre Lo Mello comyleifò , pof- 
fono vicendevolmente a fe accolari , e da fe fco. 
Rarfi. Qui e? fufcepeible de renficn . 

TENSIONE , f. £. Diltendimento violento , e sfor. 
mato di checchellia, benchè fi dica più i 
de' nervi. Tenfion, rademene des 

TENTA, f. f. Sottile inîvumedto 
Cerufico conofce la profondità della fe 
Shirumale «+ Tenta fcanaliata, Alga: 

" N 
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a tenta. 
adi. d'ogai gea, Che pu 


tentati. Qui fe peut remter, We. . 
TENTAMENTO, £. m. Tentazione . V. 
TENTANTE, add. d'ogni gea, Che testa he 








tocca , Tenssnt ; gui sense cu qui 
rome. 

TENTÀRE, v. a. Far proova, cimentare, (peri. 
mentare ; € fi ufa amche in fignif. neutr. Temeer ; ef- 
Saper; epromver; caperinaent Saive experience ; 
bafarder 3 tifquer ; faire l'efai; prowver par eupe- 
rience . $. Teatare, per Toccar leggiermente alcuna 
cola taffaniola ; per chiarirfi di qualche dabbio, che 


towebe ; gui 1d- 












serre ; Bien de Fees el . Tenuta, il capire è 
vi : 


TEN 


ibbia Interno ad ela. Toceher, rdcher de com. 
sere » effaver. Matenta pria, s'è tal, ch'ella ti 
rezsia. $. Per Toccar lesgiermente, 0 per Far vol- 
Rere alerui a fe, 0 per avvertirio af com censo 
i checchetlia , Tomeber Jeceroment ; té'cr. $. Per 
Toccare. o ricosofcer colta tenta. Senf:r; ietra. 
dire la fonde. $. Per Importunare gare. fm 
pertumer i Solticiter 3 prefer ; poufer ; animer ; in- 
Seguer; fuggerer è infinner. Più volte fece tentare 
Cilpeo padre d'Ffigema, che izi per maziie gli do- 
$. Eflet tentato d'alcusa col, vale A- 
ifima voglia, ellere în proc ci far 
la. Lore bien senté de fave quelgae choje , en avoir 
ume 4Vreme envie . . 

TENTATIVAMENTE, avv. Car, A modo di ten- 
tatiro, Sagrellivamei v. A 

TENTATIVO, f. Prova, sforza, indullria . 
Tentative ; uve ; esi ; caperience » 

TENTATO, 3, Da reotare, Tenore; ene 
mreprit 3 bafarde ; vijgue; efere ; fpronve. 

TENTATORE, verbal. ra. Che tenta. Tentorenri 
gui sente, $. Prefo alloluramenre s'intende per lo 
Diavolo, Le tentar I cfprit tenizione ; le de- 
msn ; le diabit ; l'efprit malim. Intontanente ven 
ne il tentatore, cioè il Diavolo, per wier fapere , 
s'ezli cra il fcliuol dì Dio, 

TENTATRICE, verdal. f. Che tenta. Temrserà. 
ce ; gui teste, 

TENTAZIONCELLA , f. f. Dim, di tentazione . 
Petite temration ; emvie . 





































TENTAZIONE, f, f, 11 tentare, Pruova , timven- | 


to. EF; tpreuve ; capérience ; temtasive, $. Per 
Taffigazione diabolica. Temrarion , imfirariom, fur. 
geRioa diabot'gune. Della quale talvolta eravamo toc- 
Cart per tentazione del mimico , Mando noi nelle au. 
Are celle. y 

* TENTFLLÀRF. V, Tintianire. 5 

TENTENNA , Dicefi Stare in rentenna-di cofa , 
che sentenni, barcolli, ftia male im piedi , 0 accen- 
ni di cadere. Vacilier; Branier; chanceler ; pen 
«ber; n° dore par ferme & afurt. 

TENTENNAMENTO, f. m. Il tentennare . Ba. 
lancementi braniement ; chancelcraeni. 

TENTENNANTE, add. d'ogni g. Che tentenna. 
Qui brante. — 

TENTENNARE, v. a, Dimenare, e fi ufa anche 
fignific. nente. Remoer ; Sremter ; fesomer ; agi. 
ter, 5. Dicelì Ten muarla , per Va- 
cillare , titubare, 109 al oro ..0 dr baone 
gambe , a far checchelfia , che direbbeli anche, aa 
ia modo più ballo, Niamarla, 0 dimemarfi 
mico. Branier su mamehs cu da 
ere pas rrop refolta ; Jecher ; landi deb 

TENTENNATA, fufl. f. Tentennamento, c vale 
anche Picchiata , Colpo, V. 

TENTENNATO, TA, add. Da tentennare, Re- 


mot. We, 
TENTENNATÒRE , verbal, m. Che fa tentenna- 
re, oche tenteona, Qui fait remmer su Branber 4 


(23 

TENTENNINO, fa. m. Uno di que' nomi , co' 
quali dal volgo s' appella il Diavolo. Nom gue se 
peupi donne au Disbie, $. Per fimil. Fa detto anche 
deg Bropillon ; rurbulemt ; remarane, 1 
rent non deiNevano però di domandare quando 








































ioè con incertezza, con 

è i’ apcugiette, 

. Voc, Lat, Che ha tenui. 

«+ Tina; delié ; mince; 
3 perit ; fubril. 

IUEMENTE, avverb. Com tenvità. Feible. 

ment. 

TENUÌSSIMO , MA | add, Superl. di tenve. Très. 
mince, We. 

TENUITÀ, TENUITÀDE, e TENUITÀTE, (. 
£. Voc. Lat. Affratto di tenue frà, leggercata, 
fottigliezza è Tewairé ; iégercré ; fubrilite ; fineTe ; 
peritefe ; graciitt . 

TENUTA , £. f. Verbale da tenere, il poffedere, 

. e, 3 mal: + $. Dicelì in proverb, 
Chi è ja tenuta, D a » per dinotare, che 
Chi è in poffeito è di miglior comuizione, Qui ef en 
piffefion > pewr pizider d fon sife. 6. Tenuta, per 
Circuito di pacfe, 0 di terreno, chie .fi posfex 
PoffeMtome. Tenure; renme ; ecrriscire > méeraii 


NUE , add. d' 
va, Scarfo > fortile i 
nel ; i 























contenere» € rice » Capacità, Caparité; 


TEN Gil 


parrée, Diricto alla capacità, e tenuta del mio in. 
egna , 
* TENUTELLA , f. £. Dim. di temata, in fignife. di 
PofeBone. Prrite pifeflom , perie bien dg campagne, 
TENÙTO, Ta, add, Da tenere. Teso e. $s 
Per Gindicato , riputato, Répute; elia; ccofca 
Gre, E fe tu fei con cali, nom feguitar tu quegtì y 
incorrere a folila , che poi tenuta "a fia. $. Per Obe 
bligato ; OMige ; femm. Siamo renvti di ferwire a co. 
lar, che ci cid, 
® TENZA .f f. V. Tenzose, à 
TENZIONARE, TENZIONE. V. Tenzonare | Ten. 


zone. 
TENZONARE , e TENZIONÀRE, v. a. Difputa- 
re, combarrere, contrafare , quillio Di.pu ; 
combanrre | comtredire ; ieri 
srarier ; conveter 3 le quereller; fe deb. 

TENZONATO, TA, add. Da tenzosare, Di/pw 
né ; eonrefe ; ai deb « Pe. 

TENZONE , e TENZIÒNE , f. f. Contrafto , qui. 
flione , combarrimento , e per lo più di paroie, Com. 























ITT.ATI i dilpute ; combar ; consrafte ; querelle g 
drifiremi; dibat, tenfen, 
TLOCRA TICO, CA I. T. Didifeztieo, Appar= 





tencore a reccriala. Thecerssigne , 

TEUCRAZIA, ff. T. Ditsfcalico , Governo di 
Dio, tale fu per elempio il governo di Mosè, Tàre- 
sratit, 

TEODÎA . (. £, Canto in fade di Dio, Cuarigoe 
ss chine d la ionsnge de Dic, 

t TEODOGLANO, Azg'uiato dato al celebre enti. 
ce di Teodofio, Térodeien, $. Per forra di Erczica 
protetto da Teod. Augulla. Taerdaîen, _ 

TEOGUNIA , fot, f. T. Dida/talie». Generazione 
favolofa deli Dei, Thdogonie, 

TEULUGALE, add, d'agni g. Di teologta. Téfe- 
Hogigue. $. Virrà tentngali, li dicomo La Fese, ia 
Speranza , e la Carità, Verens sbecsogalio. 

t TEOLOGALMENTE, avv. In modi teologale. 
En sbeolitita , d' une manidre rbési-rigue, 

TEUILOGANTE , add, e per lo più £ m. Che at- 
tende alla teologla, Thrs'crico, 

TEOLOGASTRO, fl. m. Teoloro di poca fcienza + 
Un pretendn sbeslogicn ; un 1beoiogien ienorint. 

TEULUGHESSA , f. f. Salvia. Donna, che fa yo 
che pretende fapire la teolocta. Tàr. 
















TEULOGIA, f, f. Scienza, che ha O per og- 
petto, e le verità da lui rivelate. Toeciogie. 
TEKOLOGICAMENTE. avr. Secondo la teologia , 





i en 2beelegion, du d' vot manidre 





Test giguem 
tbrcisrigue, . 
% TEOLOGICÀRE, v. att. Scrivere, 0 parlare 
teologicameate , Teologizzare, V. 
TEULOGICO, CA, add. Di tenlogla, teolegale, 
Theolegigue ; qui concerne La abéol 
TEOLOGIZZANTE , Bore. li e, Vv. 
TEOLOGIZZARE, v. a. Scrixare , 0 partare tenlo» 
icamente. Faire ls slogie ; cerire gu pavier thg- 




















remiatignie . 
TEURÉTICO + CA, add, Falvio, Appartenente a 
temica, Theorignt . 
TEORÌA, f. m. Guid, G. RifeMTone accra, alla 
quale cr quida L'efame della natura. Toferre + 
TEORICA, fi f. Scienza fpeculativa , che dì re. 
ania alla pratica, e rende razione delle Operazioni . 
Theorie ; re fame provigue , qui s' arvére d ta 
ner. $. Teorica è anche rermiae atro. 
ale Ipotelì degli Altronomi per rappre- 
fentare i moti de' corpi cele, e falvare le loro ap- 
partenze. Todorie des piumè 
TEORICAMENTE, ave 













Mapat, Coa tsorica, 





to. F. nieder ; cebsufer , rieb:uffer na pen. 
TEPEFATTO, TA, addicte. Da tepefare. Titii; 

artiédi ; devenu tiède , um pes sicbenti . 
TÈPERE, v. a. Voc. Lat. Eller tiepido. Aere 


sritde. . 

pere TTo pETTA v add, Salvin. Dim. di tie 
. pre ri », A Di 

TEPIDEZZA, TÀPIDO, V. Tiepidezza, Tie. 


da, 

PTEMDITÀ, TEPIDITÀ DE, TEPIDITÀTE, £. 
£, Com. TA lo fel, ch ricpidità, VW, 

. V. LUIS . 

SANA TA TE- 
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TFPÒRE, f. m. Tiepidità. v. 
TERAPEUTI, ft. pl. T) delta for, Férea. Mo. 
parti del Giudaifmo, che mesarano uma vita contem. 
va, cd auffera, Toérapeures 
TERAPEUTICO, CA, add, Vale, fr. Appartenen. 
vi Thfrapeurigue. Per io più è T. Me. 
forza di f. f. e dicefi di quella 
la quale tratta del mo.o di 
» quando fono incurabili, 


ge + 

* TERCHIO, CHIA, add, Zotleo, falvatico , roz. 
20, Aggiunto propriamente di contadiso. Rude; 
visa ; fawmage ; rojîre ; ruftigue ; al 

ERÉBENTINA , full. £ Così fi ferive, € ff pro- 
Tenumzia im qualche luogo d' Italia , ciò che Tofcana- 
‘mente dicefi Trementina, VW, 

1 TEREBENTINATO, Agginato dato a rimedio 
s<he abbia della tescbentina, Sorre de renstde gui a 
de grni de la ttrebemibine , 

TEREMINTO, f. m. Spezie 
“Ie, e da' rami del quale ffitla un liquore detto Tre- 
«mentinà. Mérebinsbe. 

1 TERÈDINE, f. £ Tarlo, vermicello che nafce 
mi, legno. Forte de verrsageur gui 4° cagendre dans 
de ni. 

TÈRETE, fut. m. Voc. Dif. Uno de' muftoli del 
seubito. Le rend. 

TERGEMINO, NA , add. Samnazz. ee. Triforme, 
*triplice. Fripie; gui a trois faces; compole de 
Agroîto 

TÈRGERE, w. a. Voe, Lat. Ripalire, Neseaser ; 
*prozer ; eSurer ; Jeeber ; torcher. 

TERGIDU RE, fat, m. Seer. fior. Capitano 
“ antico della petroguardia . Capirsime de /* arritre» 


garde, À 
TERGIVERSÀRE, vw. neutr. Fermer. Schermirk, 
* fcanfare, cercar lumtertozi +, Tergeverjer ; prendre 
des dersurs, des fanx fuyani; chercher des cebappa» 
—_porres . 
TERGIVERSAZIONE, fuft, f, Survio. Fegmer. ec. 
* Sfoggimento , fcula , esitazione , fcanfamento , Ter. 
giverjariom ; cobopparcire ; fanx fupans ; alitifo» 


susin. 
TERGIVERSO, SA, Fun. F. add. Da fergiver- 
Sfare , Aleno, che tergiverfa hagge +. Qui ser. 
agiverfe ; qui cherche des faua fuya: 
TERGO , i. m. La parte di li" omo , op- 
polta al perto, Dorfo . Des; epamier; derriere ; 
«ersupe, $. A tergo, © Da tergo, pofti avverbialo. 
agliono A_dietro , di distro, De /'ausre coré ; 
è gu reveri, 
_TERÌ, fo, m. Sorta di moneta Napolatana , ossi 
“più comunemente detta Part, Forse de meoesie de 
«Naples. 
TERIÀCA, Lo fiefo , che Triaca. V. 
TERIACÀLE + add, d'ogni geo, T. Medien. Che 
= ha la virtò della tesiaca, che è componto di tenia. 
‘ea, Thtriaeel . 
TERMALE, add. d'ogni g. Red, Di terme, at- 
wegente a ferme. Thermal, 
TERME, f. m. Bagal n 
TERMINABILE , add 



















mali, 0 calma: 











albero, dal peda. 






























«mMminativo. Qui berme , su gui 

TERMINAMENTO, fm. Il terminare. Terme ; 
Fe; ccheverment. 

MINANTE, add. d'ogni gen, Che termina. 
EI ni qui finit, - 

TERMINÀRE, ». a. Porre termini, cloè contraf. 
fermi, o confini tra l'una poffefSone, e l'altra. 
Mbormet ; bormer ; mettre deu Bormey ; rererimer. 6. 
Per fmilit. vale Finite. Finir, # 
confommer ; mentre fin, cu la 
«befe ; clorre ; conclurre ; accom, perfoMiommer 
Uve ogni ben fi termina, e 3" ia. $. Im figarfie. 
ntufr. vale Aver termine , e fine , non fi Mlemder più 
avanti, Se sermimer ; abourir. Là ove terminava 
quella valle, <P. Terminare, Nere. Im Genife, di 
-Materminare. V. $, Pet Morire. Movrir ; tripafer ; 
arever ; remdre I afprir. Come fe inferana fude , e 
‘folte Mata per terminare. 

TERMINATAMENTE , avv. Determinatamente , 
preciflamente. Prifement ; determinemene ; eupref. 


‘meme. 
TERMINATEZZA , fat. fl Ter 
- tazione , Borme; serme ; 


prien. 
TERMINATÌISUMO, MA, add. Sep. di termina. 
40, Très-Ani ; rris borné. 
TERMINATIVO, IVA, add. Che dà termine . 
si dorne ; gui donne , ém qui mes un rerme; gui 


LIO 
TERMINATO, TA, add. Da terminare, Termi- 


mi; ; fini. 

TERMINATORE, verba]. m. Che termina. Celui 
qui " gui finîr. $. Talora wale Colui, che 
Pane rermimi, Celvi qui aborme , gui neer, gui pron 
m des bormer. 

TERMINATRÌCE, Segmer. amim. Verbal. femm. 
Di terminatore . Qui vermine ; gui scbeuo ; gui fi 
naTEAMINAZIONE + fu. fem, alii il sermi. 

-, Fim; terme ; achevement ; conclufion , Ter- 
mninazione de’ campi, Bormage + $. Tc 





















mento, limi. 
ì civeomferi. 











| fo avwerbialm, vale cost re 


& lic parole, vale Delinenza. Termincifio; dif- 
mence . 
TÈRMINE , f. m. ‘Parte efrema , 0 firemirà co. 
coli Ca 


Pitoita, © Mabelita d Ti 
Gornes ; limit 













+ per Condizio: rd 
te ; condition ; ordre ; ebiiganioa . 5, Termine, per 
Convenevolezza . Borme ; terme ; contiimanee. Oltre 
a3 Ogsi termine dî ragione ti ho Termi. 
ne, per Fine, terminazione, Terme beve, 
tient; Comfsmmiation ; conclufiem ; Kou CUBI 
sceomplifemens., A Dio piacque di porre tegmine a 
quello lignaggio. $. Dare termine, vale Japa 
F e. $. Termine, per 

n Hi fi prefigga , od oggetto, 
3° indirizzi nell operare . Fio; intensiva ; 
tif ; caufe; vaifon. la Jei, ficcome 
fo, avetti fenapre ferma fperanza . S$. Termine, per 
Lipazio di tempo , Terme ; insermalle ; efpsce de 
pesmpi; délui, Queta è la cagiom, per la quale io 
queto termine, e non maggiore ti domando, $. 
Termine, per Tempo preffo, Terme; temps rele; 
pour prefia . ApprefindoS di rermine delle furcre 
nozze. $, Termine, per Grado , Mato, eMfere , Ter. 
mes rat. A mion convenevo) termine mi lafciava 
contento fare, $. Termini , preffo a' Loici fono gli 
eRtremi della piopofzione ,  corrifpondenti preffo 4° 
Gramatici a' nomi fultantivi , e addiettivi , e gene. 
ralmente fotto quela voce fi comprendono tutte le 
Parole proprie, e particolari , appartenenti a fcieo- 
ze, 0 ad arti , te. che perciò fi dicono termini di 
ele. Tetmes; mots. $. Termini nell’ Architettuta, 
fi dicono una Spezie di fatte di mezzo bullo, che 
finifcoso a foggia di pilafiri. Terme; fue, $. U. 
feir de' termini, vale PartirG dal giafo , e dal con. 
Weniente. Serrir des bormes, 

TÈRMINO, f. m. Sanoset. Termine, fine, con- 
fine. Terme ; Hermes ; limires. -: 

TERMOMETRO, £. m, Stramento per ufo di mi. 
furare il caldo, e il freddo, Taermemadire. 

TERMOSCÒPIO, fat. m. T. della Fica, Stra 
mento, che ferve a niifarare le ra ioni del cal. 
do, è del fredso. In generale queta voce fi prende 
in cambio di Termometro, febbene corra qualche 
divario letterale tra l'uno, e l'altro vocabolo, 
Thermolespe ” > 

TERNARIO, TA, ad e anche £ m. Aggine. 

TERNARO, RA, to di numero 
colto di tre cole infieme. Triple; n 
$. Tertonri, fi dicono anche i verb To 
rima. Pidce de poefit Tcofcane par tere 
Teraetto , 0 terzina. Tercer. 

t TERNATUÙRA 
di campo. Perit 

TERNO, f. m. 











































zo di terra. Squascio 
errain. 
dadi, quando ambedoe 





terra percota 
risa. Le terrsia 










per Suolo. T. Fu quat per girrarfi dalla 
torre in terra, (I per Salajo del longo, do- 
ve fi fa, benchè talora non fia di terta. Pur 
pianeber. 1 Rodianì girtando im terra l'armi , qu 
ad una voce tutti fi comfifarono prigioni. $. Pia 
terra , fi dice il Primo, ola faserbcie della terra, 
Terve ; furface de la serre. $. Terra, in fignite. di 
mondo. La serre ; le monde, A quiluegue nima e 
alberga in terra, ec. tempo da trav..gliare è quanto 
è il giomo. $. Tetra, per Luogo, provincia, pac- 
fe, regione. Liem ; serre ; province 7 Pers ; region. 
Che già alle terre del Duca + ic mava. $, Ter- 
fa, per Città , 0 caflel morito è rhdresu fer 
sife i fortereTe, Staedofi duneicameate co' cittasi. 
tu per la terra in pace, e in follazzo. $. Terra, $- 
Ruratam, per gli Abitatori delle rerre. Les Badirims, 
Per gli ammoniti il martedì fi dovea levare la terra 
a tomore . $. Terra ferma , fi diseQuella terra, che 
non è circondata dal mare, contrutio d' ifra. Terre 
ferme. $. Terra, per Vea, 0 viaggio fatto ver ter- 
sm. Chemia. troppo malagevoie al fanerullo an 
dare cotanta terza a piedi. $. Terra cota, vale 
ella, che È corta mella fi ces fendo itata coa- 
cia avanti per quelta effci Terre cuive. $. Tetra 
di cava, Vee. Dif. Tetret v Terra terza , PO 
Rafente la ter- 
$. Terra nera 


























ra, lungo la 
come la porc 
dice di Chi è 








+ $. Andar per torta, © in 

+ Talora vale Petife , manc 
ms déecdar ; arepaffer ; crever; fi 

mir de vivre ; termimer fa vie. E tocca a tal, ch 
è morto , e va per terra, ©. Andar per terrà, vale 
talora Camminar per terra, a diflinzioze del Cam. 
Mipar per acqua, A//cr ; vopager par serre, $, Ans 















TER 


dur per terra, vale anche Andare toccando con tot. 
ta Ja vita, 0 almeno altre che 1 piedi LI 





vale anche Venire al Mato, è 
s'abaifer; fe conflerner; perdre ecurage 7 

desliner. Cade fu vinto da' nemici, e la 
potenza, e la ricchezza del (uo reame andò in terra. 
$, Baciar la terra, in gergo, vale Ber al boccale, 
Boive è la Beutei, Cadere a terra, fguratam, 
vale Mascare, p . lr meno. Timéer ; perir; 
mreguer; diminwer ; dire dé È viata a sertà 
cagzia la bugta, $. Dare in te ‘ale Urtar mavio 
gando nella resra, e anche Approdare. Ascurser d 
terre avee gui!gme mavire ; aborder ; moniller ; macwil 
Ier l'amere; donner find; prendre port ; presdre 
serre ; Surgir ; arriver. $, Dare in terra è valo an- 
che Percuotere im terra. Prspper d terre, 00 par 
serre, $, Dar del culo in terra, modo ballo, Fal. 
lite, Mungner ; faistie } five Bonguersute , $. Dar 
come in terra, vale Pescuoter fenza difcrizione, 
Frapper comme un j.urd, $. Gettare, O fpargere a 
tetra, vale Abbuttere, POvinate . Abarere ; rissimer ; 
presipiter ; remverfer ; dénruire ; demctir ; jeter pm 
Perre ; Mestre d dis, Levar di terra, vale Uci. 
dere. Tuér ; cgorger ; ter la wie. lo noa mi terrei 
mai mè contenta, nè appagata, fe io nol levadh di 
terra. $. Non aver terra ferma, fi dice di Chi è ra. 
mingo. Érre errans fur /3 terre, $. Noa dare nè ia 
cielo, rè in terra, vale Noa operate a provofito , 
effer affratto , 0 fuori di fe, avvilupparfi nelle ope- 
razioni, e niusa condurre a buon face. Bartrre la 
campitne . ‘$. Non eller terra, 0 ferreno da por vi. 
Vigna. $. Smontare , 0 difmontate ia ter. 
ue, © prender terrà , termine marinarefco g 

































J dicefi deli’ Approdare alla verra , accuftasdovi il na- 


ilio per isbarcare. Prendere sem 
ter } prendre port ; furgir ; avriver, SI. Tagliatey 
© ricicere fra le due terre, O tra terta, e terra, 
vale Tagtiare i fautti 0 fimilt, fotto | ma co. 
perta della tetra, affischè rimettano, Cemper entre 
des deux gerres. 

TERRACCIA, fut. f. Pegziorar. di terra. Mu 
vrife rerre . $. Sono quella fera una ferraccia 
fan fola, moa ho che fare, I" umor m' adiffisa: qui 
è pezziorat. di terra nel fien Be, di te caltel 


aberder ; minil. 





















mivucaro, Mawuris chirriu; manwais piilare. 
* TERRÀCCIO, f. m. Quella parte della botte, 
dove fi sto. oz: desta Mezzule. V. 
TERRACRE O, i m. Spezie di pitcola cicer. 





bita, che mafce per le moraglie satiche , e fi man. 
infalata. CAudritte. 

ERI FINARE. v. Efliare. 

* TERRAFINE, 

TERRAFINO, } f. m. Eflio, VW. _ 
TERRAGNO, GNA, add. Che è in folla piana. 

tetta , © fatto in terra, 0 che s'alza poco da terra. 

Rampant; gui ef fur erre, cun gui ne s'élèvo 
utre de serre . $. Mulino terragno è quello , che 
a la ruora piccolina fotto , come lo milino France. 

feo l'hac grande, e da lato, e ha bifozno di più 

acqua, che "i Francelco, e però conviene, che la 

fer doccià abbia gior corfo , Mowlim dint la roue- 

du bsi ef pius perire que des les moulins crdinsi. 


res. 

TERRÀGNOLO , GNOLA, add. Vicino a'terra, 
tertagco , Rampami ; b35, cu gui me p' #lbve queres 
de terre, 

TERRAFIENÀRE, v. a. Fare terrapieni. Ter- 
vager $ faire des terre-picins , om des trovana de 
serre. 

TERRAPIENÀTO, TA, adi Da terrapienare 4 
Ro pisso, © farro a guifa di terrapieno, Terrafé ; 
fonife ; vertra de verraffen. x 

TERRAFIÎNO, f. mì Baftione fatto, © ripieno. 
di terra. Terre pieim; rempari ; terrafe ; travana 
de terre. _ 

TERRAÀTICO, f, m. Affitto, che fi riceve della 
terra, Ronre gue Î' om retire d'une terre gu' cn a 
afermee . 

TERRÀTO, f. m. Riparo fatto di terra. Ter 
vate ; rempare ; Bonlerori ; cheufee ; digue; rerran. 
chemene ; forrificarion ; tevre de revre. $, Per Bat. 
tuto, Solaro, V. . ai 

TERRAZZANO, NA, f. featie, © abitatore di 
terra murata , O cadello. Mafitaat, ciroren , beur 
guois d'ume ville fortifica , ru d'omchatezu. $. Per 
Pacfano, 0 che è del medeSinso paefe . Pastriore ; gui 
«RR du mine peri , ov de sel poss. , 

TERRAZZINO, £ m. Piccoli terrazzo. Petite ter- 
vale. 

TERRAZZO, £. m. Parte alta della cala (roper. 
ta, 0 aperra da una, O più patti. Terraft; del. 


er, 
TERRAZZÒNE . L m. Accrelcit. di terrazzo. 
Une errmde reale + 
TERREMOTO e fm. Tremuoto , Trem- 
TERREMUOTO £ blement de terre +. $. Per 
metal. vale Falpitazione + Poipinssion è &srtiment 
de egur , Nel coor mio s' incomincia un terre- 
moto. 
TERRENAMENTE 
Suinsne le mende, 4 A 
TERRENELLO , f. m, Red. Dim. di terreno , 
piccol prdere. Perit Bien de campazae. ) 
TERRÈNO, £, m, La terta-Mela , © propriemen> 























avverb. Secondo Ù mondo + 


the fi coltiva . Teresio ; 
arido, sfruttato. Terreir 
Perite. Terreno accon- 
$. Terreno, figuratam. Av. 
ven: che trovando Tinzoccio selle poffelfinni della 
comare |l terren dolce, rasto vangà, € tanto lavo- 
rò, che una infermità ne gli foprarvenne : Quì în 
fenfo che non giova (piegare. $. Mancare il terreno 
fatto è piedi, che anche fi dice Mancare il terreno 
, vale Mancare tatto il più 
fi dice d' Uomo avaro , che di ciò Sempr 
perre ini mangue fous les pietr, $. E' non è terre. 
no da porci vigna, cicè hon cì fi peò far fonda 
mento , 0 porre fperanza. On n'y pros pas comprer 
delos. $. Terreno, per Territono, Territeire i 
derroit ; puridiico . e legge, che pertutto feo 
terreno folle pena l'avere, e la perfona , a qualun- 
que facefle dadi . G. Terreno, dicefi anche a retto 1" 
Appartamento abitabile della cafa , che è più vician 
alla tei o che pofa in fulla terra, Apparrement 
de pisim.pied , cu au rer-de-ebeuffte. . Termeno , 
fi dice anche la Stanza prima della cafa è che £ 
erova giù rafente «la terra , prello ella porta. We. 
Pibale 
TERRÈNO, NA, add Della terra, rerrefire . 
Terrefire ; de la terse . $. Stanza terrena , s' inten. 
de Quella , che è nel piazo della cafa più vicino a 
terra. Weflibnie , cu falle , chambre , appartement 


do pirina sed. 

ÈRREO, REA, add. Che ha qualità di terra. 

TerreNtre ; qui tieni de la marure de la verve . 
TERRESTITÀ, TERRESTO, V, Terrefirità, e 




















TTERRESTREITÀ 
. f. f, Affratto di terrefire 
TERRESTRIT. D 
materia A Rià terrere, Terre. 
TERRESTRITÀTE, gra 
i TERRESTRE, add. d'o 


gni gen. 7 Diterra, Che 
TERRESTRO, TRA, add. ha qualità di 
tetra , terreno. Terreffre ; de la terre , cu de 
verve, 

TERRETTA, £. f. Dim. di terra, piccola terra, 
caflello, Village , cuchdi $. Ti 
cava , è anche uma Spezie di terra , con che 
fi fanno vafi di credenza, e mefcolata con carboce 
macinato ferve a) Pittori, per fare i campi , e per 
dipignere i chiari (curi, e per far mefliche , Terre 
de Rome. _ 

® TERR.RILE, £. m. V. Turibile, 

TERRIBILE, add d'ogni g. Che apporta terso. 
re. Tervible ; afreux ; dpouvantabie ; borrible 5 ef. 
Sroyabte; efrapant ; qui fait penr; qui caufe de 
% perveter 3 qui fait berrene ; formicaio ì redenta. 

ta 

TERRIBILÌSSIMO , MA, add, Saperi. di terribi- 
be, Tresrerribie, &ce. 

TERRIBILITÀ .t } f. £ Affratto di terribi. 















TERRIBILITÀDE, 
TERRIBILITATE, 








.TERRIBILMENTE 
ribiement ; (ponvamtabi mt; Borriblement ; afro. 
.gabiement ; afrcufeme adontablenent . 


TERRICCIO, f. m. Contio macero , e mefcolato 
con terra. Terresm, 

TERRICCIUÒLA , (. f. Dim, di terra, in figni. 
fic, di caflello, 0 città. Perit willage ; perio cha- 
Pesa ; ciro 

a ani. ÈRE, add. Terrazzano. V. * 

TERRIFICO, CA | Segmer. Tertibile, che 
Carion Terrible, We, 

TER « ENA, add, fairio, Nato dalla 
terra, gemerato dalla terra. Ne, emgendre, predeir 


per la terre. 
add, d'ogni g. Spettante a 














le 
. 


+ TERRITORI À 


territorio an serritoire. 
TERRITORIO , e I. m, Tenitorio , Territei- 
dibiIT RO, re; derrein; juriciflien ; 


i 








TERRORE, f. m. Spavento, c paura grande. 
Terreur ; épeuvante ; effici ; grande pewr ; frayewr ; 
affre ; conflermarion ; startement ; allarme . È, 
TERROSO , SA, add. Imbrattato di rerra. Ter. 
riva ; prudreux ; melt deserve, 
TERSAMENTE, avv. Lo/'i, Con terfezza, pu- 
litamente. Preprement ; ciéramment, 
TERSEZZA , SL f. Voc, Dif. in Lufiro, er. For. 
lu bitezza, nitidezza, pulitezza. Propreté ; mensere ; 
tlépamce . 
TERSÌSSIMO, MA, add. Superl. di terfo. 
mer; tres-propre , ©. 
TERSO, SA, addiett. Da tergere, Senza mi 
thia , netto, pulito, Net; propre ; peli è 
Sant roche ; fans ardure . Stile tetto, Sisle pur, 


‘ È 

TERZA, f.f. Una deli’ ore canoniche, che fi can» 
ta, © fi recita mel terzo luogo, ed anche il tempo, 

ella fi canta. Fiesse, 

È RZAMENTE, avverb. Nel terzo luogo. Troi. 
ir: 7 en srsifiéme lieu. 

TERZANA , f, f. Febbre , che viene un ds}, e 
un sd, Fidwre sierce ; fiture d' accis . $. Terzzna 
doppia , fi dice quella febbre, che viene ogni gros. 
no, ma che ha Î parofitum alternamente fimili, Fid- 
are double rierse 


* TERZANÀA , f, m. Y, Arfenale, 





























TER 


TERZANÀCCIA, L 4. Red. Perc. di terzana + 
Maso zifes ficvres rierces. 

TERZARE, v. a. Termine d'agricolrara, e và- 
le Arà:c la terza volta. Dimecr um ireifiéime la- 
bowr, 

TERZARUÒLO . V. Terzeruolo . 





TERZAVO, f. m. Padre de) bifavolo, Tri. 
TERZAVOLO , $ faseni; Bj .ten!» 
TENZERIA, f.f. Usa del'c serze parti di co. 


fa, che fi numeri per tempi, o fimili. Un 


pieni. 

TERZERUÒLA, f. f. Spezie di mifara di 
Ticrson, ; 

TÉRZERUÒLO , e TERZARUÒLO, f. m. La mi. 
nor vela della nave. Woite d'ersp. $. Far tette» 
ivolo , fi dice dell' Acconciare le altre vele maggio 
ni all'altezza , e forma del terzeroolo . Arrameer 
des grandes vowti d La bavrewr der veiles d' erap . 
$. Teraeruolo, dicefi anche a uma fpezie d'archibu. 
fo como. Pijftolet d' sr cem, N 

TERZETTA , f. f. Red, Sorta di arme da fuoco , 
£ alla piftola , ma alquanto più picciola , Pai. 
Ice de poche. 

TERZETTO , f. m. Componimento im terza ri. 
ma. Pi de pothe composte de sererti . €, Teszina, 
e Terzetto , fi dice anche Quella parte di capucio , 
fogetro , 0 altra poesia, che è compicta in ire veri, 
Ternario, Tereer, 

TERZIAMENTE , avv. Dans. Terzamente , mer 
terzo, ia terzo luogo. Treifemement ; an troli- 
me diem 

TERZINA. V. Terzetto, È 

TERZINO, £ m. Valo da tener liquidi, e ticte 
la terza parte d'un Malco, Tirrgon. 

TERZO, f. m. Una delle tre parti del tutto, Le 
niers; ia svcifidane partie. $. Terzo, © dice anche 
moa (quadra di foldari compefta d' um certo deter- 
minato numero, Cemparmie de fvidari è, $, Terzo, 
vale talora Uno de’ particolari , che compongono al- 
rfità , 0 moltitudine. Le sicrs. ll 
20, el quarti nodo di dire efprimente og 
forta di perfone inc:Ristamente . Le tin & ie 


quari . 

TERZO, ERZA, add. Nome numerale ordinati. 
wo, che feguita dopo 1 fecondo. Troifldme . $. Te. 
mete uma terza parte , alc Stare in fra éue, man. 
negerfi meutrale rra duc partiti. Dentenrer meurre ; 
ne renir peur l'un, ni pi 
perfona , ice Quella , che s'interpose tra le duc 
parti, che taso,. Umpiers ; mme srcijjcéme perjon- 
ne. $. Terza rima, lo Bello che Teraetto. V. $. 
{n proverd. I due contrari, fan che il terzo goda . 
Pendant gue deux perfonmes fe difputene la jivif- 
Sance de quelgue chofe , Scmvent um sroiféme en 


profire . 
FfiizonEcimo a MA, adé, e talvolta fof, No. 
me mumerale , compreadente tre oltre la decina . 
Treiziome 

TERZONE, f. m. T. della Mercarera , Sorta di 
groll'a tela da iavolgervi le balle, Balline . È 

TERZUÒLO , f. m. Nome, che fi dà al mafchio 
di alcuni uccelli di preda, e ciò, fecondo alcuni + 
per elfer il terzo minore della fua femmina , ov- 
vero, perchè de' tre , che per io più nafcono in 
una nidiatà , queffo è minore , e l' ultimo a sa- 
fcere . Tiemeien, $. Terzaolo, è anche usa fpe- 
nie dî vela , detta altramcnte Terzercolo. Poile 4° 
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TESA, £. f. Verbal, da tendere , il tendere. Tew- 
Mom. $. Tefa, dice anche a luogo acconcio per 
tendervi le reti. Licu propre d tendee des fiieri . 
$. Tela, dicefi a Quella parte del cappello che fi 
Reude in fuori fotto al cucuzzolo +. Les sorde d'un 


sap 
AUREGGIÀRE. V. Telaurizzare . 

TESAURERÌA , £. f. V. Teforerla , 

TESAURIERE, f. m. V. Teforicre, 

TESAURIZZARE, v, m. Riposre nel reforo, cre- 
fcer ricchezze , ammalfare | actumular teforo. Tar 
ifer ; amager des treforr, enrafir, peccummion 
de l° avgent, S$. ver metaf. E però fi telautizzano 
ira nel giormo del giuflo giudicio di Dio, Amagir 
Jur la téte des avejors de colire. 

TESAURIZZÀTO, TA, add. Da tefanrizzare . 
Thefsurife. $. Ricchezze tefaorizaate, vale Accu- 
mulate. Richefes , trefors qu'on a amafe. 

TESAURO, /. m. Y. Teforo, 

TÉSCHIO, f. m. La paste fupetiore della tela , 
cranio. Crane, $, Per lo Capo ipiccato dal bullo , 
Un créne; ume sere dirsebte du corps. Egli vodreb- 
be un tefchio d'afino im fu va pato, 

TESI, f. i, Segner, Allerzione di verità, che ri. 





















































chiede indi d'ellere dimoftrata . T' DA 
TESMOTÈTA , f. m. Conferva leggi, © 
fu detio d'caa forta di Magifiraro « Thef- 


mertebe. È 
- TESO , SA } add. Diffefa, diritto, Tendu ; droit ; 
éievé 3 qui n° <P? pas esurté. $. Arco telo, o fattta 
tela, fi dicono Quando fono im punto per i 

Are bandé ; fidebe emcochee. $, Stur coll’arcotefo 4, 
figuraram, vale Badare, astendere , ufar diligenza +. 
$. Orecchio , 0 occhio tefo , fi dicono quando & tea. 
gono intenti per udire, 0 per vedere. Orcilie arten- 
tive; ail setectif. 


TÉSONLGGIARE, V. Teforizzare, 
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TESORERIA, f. f. Luogo, dove fi tiene il sefo- 
ro, Tréfeterie ; eréfer. $. Per Amminiltrazione del 
teloro, Adminiftrarion du srejor, Facca l'uricio della 
teforeria molto bene. 

TESORIPRA, Pallav. Verbal, femm. di Teforie. 
se. Treforitre, 

TESORIERE, f. m. Minifra, e Coflode del telo. 
ro. Tréfcrier ; arsemrier, Teforiere generale. Treo 
Jorier remerat, 

TESONIZZARE. V. Tefaotizzare, 

TESORO, fi m, Quantuà d'or, e d'arzento 
0 di gioie, e cole fim:lì preziofe , Trey 
@& d' arzent ; richefes amigten; 
6. Per metaf. vale Runnata, © cOnfurva 
di quali fa di pregio. Tréfer. 

TÈSSERA, fof. f. fegmer. Segno, contralezno , 
Alargue ; soge ; ficne. 

TISSERÀNDOLO, f. m. Telfitore. V. 

TÈSERE, Fabbricare , e compurre fa tela. 
Tifer o fuive ifu, $. Por Gosilit, fi dice & 
Comporre checce 
emtralscer ; faire sigu . Telfer 019, 0 arzato 
cno feta. Prcber. $. Per metaf. va 
compilare , nidire. Tramer; rompo 
curdir, Ogni uomo, cga' conzella inienin bada A 
teller tradimenti , a cOndur noale . $. la proverb. 
Ma l'unmo ordifce, e la fortuna tele, e vale Che 
i difegni dell'uomo hanno bifogao dell’ ajnto della 
fortuna. #/fe Jnffit pas de jausir, il faut que la 
fortune meu fecsmde + 

+ TESSIMENTO, f. m. Teftura, Telitera. VW. 

TESSITÒRE, wetbal. m. Telletandolo , colui, che 
tele . Tiferand. 

TESSITRICE, werbal, fenim, Che tele. Fenrare 
gui fait de la ecile + 

TESSITÙRA, f. f. Il telluto, il tere . Tifa 
re; le tifu. $. Per fimibie. Le cortecce celle piavie 
fono ficcome il cuore megli amimmali , il Quale nos è 
Remerato per tellitura , e on mesto di vent , MA 
per umor di vence man feperSisie, Tifu 
tif; aferabiage ra o ua diftorfo, of 
mile , vale L' or 
delle 
pofftion 
del lenzuolo fi figura la fonil telfitura della fanta 
predicazione, . o 

TESSÒTO , f. m, Cola jateTuta, Tifu; rifare 3 
currela: canone, . 

TESSÙTO , TA, add. Da telfere. Tifa, 

TESTA, £ f. Capo, tutta la parre deli' animale 
dal cello in fa. Tese; ebef; cassehe. $. Tea , 
fi prende anche per la parte anteriore del capo, da- 
gli occhi in fw, Fronte. Le froar. $. Tefta, per 
Perfona , che anche fi dille Tela d' uomo . Tere ; 
A.mme ; perfonme. Nelle fesche di Barberla la pers 
cone, nè ne fcampò teta. $. Tefla comnita , lo 
Nello che Re, Tese couremnte : Roi; Mmargue ; 
Somversim . $. Tela , per Intelletto, ingegno, Té- 
Ù fprio ; jugemens ; difcermement ; entendementz 
imtestc?. Eta uomo al fuo tempo riputato, auto , 
e di buona telta. $. Tela balzana, fi dice di per 
fona firavagante, 0 li V. Balzano, -$. Tella , 
dicefi anche all'efremità della langhezza di qualua- 
que fi voglia cola, come Tela del ponte , della ca- 
mera, della tavola, detta tela, e fimili. Tete , 
Boss ; commencentent ; whé di + 4, Dare 
in fulla tea, dare folta reta, tefla , vale 
Percuoter e più particolarmente prendeli 
pe! Uccidere. Tuer ; oser la pie, $. Di fua tetta 4 
di fuo capo, vale Ofinato nella fua opimione . 0é- 
Rine ; emteré ; cpimiart m fort sé- 
mu. $. Di foa rella, port le Gialla îl 
preprio intcnd mento. A fa sete. $. Teîta tela , 0 
tela per relta, pod rbialm. Lo Reso che A 
folo a folo, Tere è sete ; emrre guarre penx; Sent 
d Seui . 6. Far tefla, vale Fermarfi per contian.e 
aì nimico, opporfi, refifere, difenderti, Re 
s° cppefer; fe defimére 3 venir ferme; temir 1 
Jonremi effirs ; durer ; combini; contro 
comerecarrer, $. Ficcarfi in tota, vale OttinarS. P 

i Je reidio ; s' abeurrer . <. 
+ 0 levara, aver da tella dl 
ta, e fimili, vagliono Proceder con fato. fe renir 
fer; agir avec bantenr. $. EMler vela, di dela. o 
di fa tefa, vale Elfere oftinato , copattio + £ure 
réru, cbfline , opinidere. 6. Pigliar checheMa per 
ifcela di teta. VW. Sctfa. $. Fare altrui rumore in 
reà, vale lo ftelfo che Bravarlo. Faire une fvoae 
réprintamde , ume rude Joccade ; gosrnasmder. $. Gii- 
dare in tela altrui , vale imporrusamente earrirlo. 
Ne fair gronder , véprimander ; samesr coori- 
muellement., ©, Grodare è tetta, vale Gridare ad al- 
ta voce, Cricr d rme vere, perur les Bauts aris » [A 
Torre, 0 Rompere la tella altimi, dicefi dell’ infa. 
LI altrui con forerehio Riepiro , 0 con 1mputo- 
nità, Romapre, caler ‘2 tere; emmuper, Lafer, fa 
tiguer A force de crier, de faire brvit , co d 
imporenmer. $. Non aver più tela , EMerne sba- 
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Jorgito , 0 fmemorato per troppb affaticare il capo . 
ba rete 


Ne Javoir pius sò l'sm a la rére; avoir 
lomrde ; érre drsurdi . $. Darfi fu l 

Venire alle mani, azzuffati. Vem 
mir aux mins ; fe Aasrre . $. Dare 
per la tefla ad alcuno, vagliono Pereuotere nella te- 






Sa, Fropper Sur la néte; cater ba iése, $. Tela di 
° vo 


quifa d'on tefuto. Trefir è . 
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vetro non faccia a' fat, 0 fimili , proverb. fignifie. * Teftinaomial; gui rémacigne } gui rend TETRAFÀRMACO, f. m. Voce Greca, T. Mè. 
Che non bifognà metter a rifchio erid + Les LILLLIRI dico, Nuenc rRensrico di medicamento compolto di 
Irsliens difene , rete de verre me doit point fe bas TESTIMONIANZA , f. f. Che gli Antichi differo | quattro ingredienti , e comprende lattovari , impia. 
nre d compi de pierre, pour dire gu' it me fawr pas | anche TESTIMONANZA, propriamente iì deporre | firi , unguenti, ec, Ongutor, mesicamense compofe 
3° cupojer è um danger evidenr. $. Saltare in tea | che fi fa appo "l Giudice , d'aver tedato, 0 udi de quitte disenes, 
penfieri, grilli, 0 fimili , vale Venire im mente , | quello di che uno è interrogato . Temsirmare, + TETRÀGGINE, £. f. L'effetto prodetto da cola 
cadere in penfiero. Powir dams (’ e/prio, 6. Nom fa. | MParsem, cerrificar , velsrion d' une verse ; dep'fi- | tetra. Objcuriré ; berrewm. 
per dove un s' abbia la tefta, vale Non eifèr buoan | tim ; deelersrion. $. Per fimil. fi dice d'ogni fede , TETRAGONICO, ICA , add. Galil, Apparteneste 
a culla. Ne fuusir pas oh doma fa sete; svcir i” | © fermo, che D faccia appo cliicchellia , che la cofa | a tetragono. Du rerragome. 
afprir anx raloni ; n'cre bon d . è cost. Témoigmage ; guee è prenva ; margoe . $. TETRAGONO, NA, add. Voce Greca. Rettan. 
t TESTABILEg add, d° ogni Che può entrate | Dare seftimonianza | V. Teflimoniare, golo equilatero quadrato , Tésragone ; figure de gue. 
in ragione di 1clMy ento, Chsfe dont co pens reffery TESTIMONI ARE, Che gli Amtichi differo anche | ere amgi.s, & de guarre cores . $. Talora fi prea» 
dijposer, par teftamiint. . TESTIMONARE , v. a, Far teffimogianza , far fe | pe per figura folida cubica , ulata per fimboto di 
TESTÀCCIA , f. £. Pezgion. e accrekit, di tela. | de. Temoeigner ; atteller ; depoler; afurem; decta. | fomezza d'animo, colanza , foffertaza , e fimili , e 
Greffe rére ; m ife 1gre rer i certificr ; rendre rimoignage è perter remoig in questo fignifie. è ufato auche in forza d' addiett. 
TESTÀCCIO, f, m, Lavoro di frammenti di terra | se; Servir de semeim. $. Teflimoniare , per Affer. | Fort, inéraniabie, confiant , ferma comme um ri- 






























































Sotta, Our de debris de terre coite. mare cun giuramento , Arsefler , afirmer, afurer | cher. 

TESTACEO, EA, add, Red, far ce, Croffa. | aver ferment, x 3 TETRAGRAMMATO, fm, Sulpim. Voce Gre. 
eco, Dfiracco, aggiunto di quel price, che aoche TESTIMONI À TO , add. Da teftimoniare , provato | ca. Quadritittero , nume comonfto di quartro lerre. 
qicefi Cioccio! con tefimonianza, Temoigné i arsellé, &s. re, € fi dice fpezialmente deli’ ineffabile nome di 


Teftsete ; ermfizcre . 
TESTAMENTARE « V. da Teflase, far telfamen- 
so. Teller ; faire seffsment, 

TESTAMENTARIO, RIA, add, Lafciaro per te. 
Pamento , 0 appartencate a trllamenzo, T'e/tamen- 


puive . 

TESTAMENTÀTO , TA, add, Lafciato in tetta. 
meoto, difpollo per selamento. Laife par selta- 
meat, 

TESTAMENTO, fl. m. 
quale l'oomo G colirmifce 1° erede, 
più per ifcritrura pubblica. Telfam 
dilpefitiom è dermidres volsmtes. $. Per la Scrittura 
facra, L'Écsiture fainte ; ia Sainte Bibic ; i ancien 
& le n’pvenu Tefument. . 

TESTARE, v. a. Far teffamento. Tefer ; faire 
petimecne ; dijpofir de jcs Biens par teflament ; dé 
eiirer fer deruières volontà: 

TESTATA, f. f, Poe. Da. im Corre. Cima della 
parte fuperione di cola fulida + Bonn; exsrimire ; 


sure. 

TESTATÒRE, verbal. m. Salvino Che fa telta. 
mento, TeMitens, % 

TESTATRICE, Bomb. Guario. ee. verb. f, Di 
teflatore. Pefuirice, 

TESTE, avv. di tempo ,_ Ora , in quefto punto , 
Tanssr ; 11 n'y a guéere; ib ya 


TESTIMONIO, e TE-TIMONE, f. m, Quegli , | Dio, Nom compele de quasrer deerrer. 
Che fa, 0 può fare toftittomianza , quegli , che è TETRAIT, (. m. Crefe, Quella 
prefente all alcona cola . Temoin ; SpeParenr . $. | anche dicci Erba giudaica, Crupa 
Per Teffimonianaa. Temeiemage , Se. Contattoche t TETRALOGIA , f. 
le fue nobili opere lafciateci in tore, facciano { fa da 
di lui vero teftitionio . $. Teftimonio comprato , { Bacco e de tragedie. $ 
vale Teflimonio fallo. Temsin bima!, commun , | tro 4 Che ranprefe: n: 
publie , artitre , qui eft è l''ufage de tous le msn. | correndo alcune feltività. Terr. 

le + î .TETRÀMETRO, f, m. Salvia. Verfo, che confla 

TESTINA. ff. Dim. di tefa, piccola tela. { di quartro piedi de quatre piedi, 

TESTINO, f. m. $ Petite rise, $. Teflino , T. TITRARCA , ( m. T. della Fror, gnr. Signote 
deeti Srampsrori , forta di picciol carattese per la | della quarta parte d' un Regno. Terrsrgue , 

Rampa . Perio rete, TETRARCÀTO, £. m. Segurr. Governo , e dd. 

TESTO, f. m. Vafb di terra cotta, dove fi pon- | mino del Tetrarca,. Gruvermemene @ dignité da 
gon le piante. Pot è mrersre der piswrer . $. Per | Torrargue . 

Quella itovi di terra corta , roconda , e alquanto "TETRARCHIA + f. £. Guarin. Gov 
cupa, colla quale fi cnopre la peetola . Cauverese d° | divifo in quattro parti, W, Tetrarcaro 
un por de terre. $. Per torta di Roviztia di rerra TETRASTICO, f. m. falvin. Porfia di quattro» 
cotta, piana, a guila di taglicre , per ula di cno- | verfi, Quarrzio ; pica dè psrfie compofte de quatre 
cervi fopra alcoma cola. Tonrridra de serre, $. Te | vers. "i 
fa, Componimesto principale, 0 particella di ea, | t TETRICITÀ, ff, Aftratto di tetro. Tetraggi- 
a differenza delle chiofe, 0 altri comenti, che vi | ne. V. 

folfero fatti fopra. Texte , $, Far telto, valbAve. TETRO, TRA, add, Che ha po:o leme, ofcuro, 
te autorità da pater fervir di regola, o di legse . | di colore rendente al nero, O#jcur ; mair ; fombre 7 
Paire aurorito, 9, Telo, T° degli frompateri , lor- | rensbreum, ; , 

ta di carattere , <he vien. dopo il Telo d' Aldo . TETTA, f f. Prosaazinto coll'E chiufa, pop— 
Gros resre. $. Telto d' Aido è quela, che vien do. { pa, mammella, e talora caprazolo, Mrmelie ; re- 
po il piccolo parangane . Gros rimzin son; setin; terte. \ 

TESTOLÌNA , f. £ Dina. di tela, piccola tella , TETTÀRE, v. a. Poppare , V. N 
Perite tito, TETTARELLO , £. m. Dim, di tetto. Pesir soir. 

TESTUNCÌNO , £ m. Dim. di tetone. Perie-se- | TETTO , £. m. Coperta delie fabbriche . Tuit's 

Pesa convertire, comvere d' mm biriment , $, A_tetto è 

TESTÒNE , f. ws. Spezie di moseta d' arzento di | vale All’ ultiaro piano della cala, fenza altro palco « 
valuta di tre giolì. Tefow. €. Tettone, accreftit. | che il tetto, Seus fe roi, Stanza a tetto. Caiesso 5 
di tea, tefta grande . Ume grofe rese. chambre Jemi: soir. $, Non credere dal tetto im 

TESTORE, (. m. Telficore. Tiferand. 6. Figur. | fu, figoratam, fì dice del Non aver credenzi delle 
per Compolitore. Autsar; ceiui gui eompeft . Al | coîe fopranmaturali, maso buffo. Érrs um Chresiem 
duo teffor degli amoroS detti rendere onor. _ è gres proia . $. Balzar la palla full'alteui retto x 

TESTUALE, add, Del telo, in fignitic. di ferit- proverbiale, che vale € jar a mormoa» 
tura, che è fecondo "Itefto. Du saare ; gui e8 fui- uno, Comacencer è dire 
quae le pente. de gueigu' um, 

TESTUOINE, ff Ssresazz. Lo fefo che te. TETTOÒJA , full. £. Tetto fatto in Iuoro aperta, 
Mluzzino. Torrue, $. Tefludine, Crefe. Per una for. | Anvena; hangar ; remife; comver 
ta di tumore , che nafce per lo più nella telta. Tu- TETTOLA , f f. Bim. di retta, 
mene enkiftce qui fe forme A la tére reteni petsm ; perire mamelle. $. PerCapessolo. 
“ca Francois le mom latin de Teftude È sio; sorte ; mamelom. S. Per fimilit, vaje Rari clio» 
tica ordinanza di foldari, che fi < pi né, nei fechado figrificato . V . 
me, coprendofi cogli f(cudi, E per una forta di mac. TETTUCCIO, f, m. Piccolo tettà. Peri pait + 
china militare . Tortwe. uti * fanale, fuî, f, Folg, se. Stregherta , Magla + 

TASTUDINEO, EA , add. Fag. DI teRudiae . curgio. 

Se NEO nà laure, De sin. $. Figot | TEUTONICO, CAL add. Palau. DI Tedelco , cà 


nicella , che 
pezie di tragedia compo. 
tone , da rapprefcatarti avanti le felt: di 







































0 del regno, 























piume, di fua 
eiRimé ; envgt tia ; retif ; volonesire, 
TESTÈSO, aveerb. LO fielo che relit. Tamror ; 


di n'r a god 
f. Dim, di tea, ma 6 dice 





TESTICCILÒLA . 
propriamente di quella d' aznello , © di capretto , 
quando è ffaccara. Parise sese , om rire d'agazao , 
ou de ehevream. 

TESTICOLO, f. mi. Parte genitale dell'animale, 
dure fi perfeziona il feme, e alla generazion & fa 
auo, Coglione. Teffienle ; almiscirts Pet Sani 
sio. Sarprisn ; orchia ; reflicule de chien, de re. 
mart, Ce. 1 favi refiicali ( del faririone, o fia ap- 
Po falvaticn ) confetti con mele, provocano il 
cuto , $. Tefticolo di cane, che anche © dite Te. 
Miculocanis , Sprzse di fatirio , nel gambo, e net- 
le faglie fomigirante a' teflicoli della Volpe . V. $. 
Teflicalo di volpe, o goive 3 che anche fi dice 
Teiculovulpis + ipezie di fatimo, che Na la retice 
arolla come una mela, di fuori rofa , e di denrro 
bianca, ed è buona, e dolce al guto., Teflicwie de 


renari 
TESTIÈRA , fuî £. Quella. parte della briglia, 































A Han 

dove è attaccato il portamorfo delli banta del Pirefewx ; moacbaigni ; fsimtamt . sx: | Eanche Azziunto d'un antico Ordine di Cavalieri 

5 Saf fpra a tele del corallo > e arriva dti | 2 TESPUGGINATO, TA» td. memo > eil fi |! CemamiAo TIRI ver prime lì ter 
manc Î * 1 ine. TIZI ie è fr- a 

banda M , dove termina colla iguascia, Té Peppi ‘age cn guife de perse y 0 "| quarto cafo del pronome To , € s'alloga da 


TESTUGGINE, £ f. Animal terte@ire, e sequa. | vanti al verbo, a s'affize ad elfo, ficcome Mi 4 Si a 
tico, che ha quattro piedi , e cammina lentamente , | Ci, Vi. Toi; à ssi pre, eoì ; anse, Guflanza , i9 
ed è tutto coperto d'uma durilima fcantia , Tor. | ©: menc:d in c.fa d'una bomilima donna Saracin® + 
fa Volta”, 0" Cielo della } $. Talvoita ba forza di fare il verbo di Gignificano= 
cul de fomr, Sieno i lunghi } ne scutra partiva, cOme: St to ti contenti di lakci. 
va tonda teffaggine di pietra | re appreffo di me quefta tua figlisola , ec. 10 la prev- 
dice di cer- | derò wolentiern, $. Talora è particella riempitiva «= 


nienre + 

+ TESTIÈRO, RA, add. Teflacciuto, Capardio , 
ONinaro, V. 

TESTIFICANTE, add. d'ogni g. Che teflifica . 
Qui remaiene ; qui porre, qui rend scmolenaze + 
TESTIFICANZA, f, f, Teflificazione, V. 
TESTIFICÀRE, v. a. Far reimonmeza . Tresi 












atri de’ gran palagi i 
5°% È parimvente per. fil 












ij . , » cope 
ps pippa lle stadi 1 ta otdisania di folati, vfara dagli Antichi, Ter polta per vaghezza, € per proprietà di liagui > 
TESTIFICATIVO, IVA, add. Che teflifca, arto | rue. Tettuggine , termine Aftrologico-, mome di come D Che tp “a noi ti rimanga Peo, ci 
a tellifcare, Testimonial; gui porre, qui rend se- | cottellazione dell'emisfero Settentrionale, La ivve » caro . $. Ti, fi prepone rd pit 6 polpone alle 


+ il relfato. Le sifm; | fi pofpone a Mi, Si, Vi Ù 
tifure ; afemblaze mi, e, de cè qui est | particelle Lo, Li, Gli, La, Le. come: lo nda 
ini hi Di fi fadra dti lice pae adi or. | fo niche songo be 10 mos tì ficco le enani megii 
’ fia o csancifione de rei d' mn occhi, e tra . 

fitto ca Sa porina +0 finite. Textare s difare sf TIARA, (€ Voce dell'' ufo. Sorta di ART gt 
tifu ; licifon ; cormezioo. M cose farebbono da È facentotale predfo gli antichi Gentili, e -ogqidì vale 
cieli. 0 da confiderarià intorno alla reftura di quetto | lo flefa che Mitra - Tiare ; mine, ia ta 
ati nio. + TIALCO, f. m. Speaie di daftimento . pai 
Fiano, fm. T. Medico. Quella fpezie gra- | una piccola forca gras balefirone , un baft:fi- 
silima di cosvulfione , che avviene quando tutto il | mo ponte, intorno, quale vi fono dei correnti ; 
corpo rimane detto, e rigido, c fenza moro a gui. due picceolì Zoccoli alla bordatura werfo la prua pei 


TESTÙRA, f. £, Teflitu! 





ale» 
TESTIFICÀTO, TA x add. Da teflificare. Té. 
moigné , &r, 

? TESTIFICATÒRE , f. m. Che teftifaa. Qoi ar. 
tefte  cerrific. depefe . 

è TESTIFICATRICE, f. f di Teflifitatore. Qui 
Sert de rémeia ; qui atrefte, 

TESTIFICAZIONE , £. f. Ib tefificare , tellimo- 
manza, Temoignage ; avtaftarion ; depagrion des ré- 
moeini ; certifica: ; deelaration, 

TESTIMONANZA, V, Teftimomiamaa 



























TES fa di un legeo, © di una trave. Triansr. laactarvi delle mai + erre O quarto riparto 
TESTIMONE "È: x Ri * TETRACORDO s fi en, T, delta Mufiea, Stramen- | che pendono a doe corde ai due lati del davanti + 
® TESTIMONIA, f. f. Teftimoniaoza . V. to moficale di quattro corde, Trensconte . Tislgne. 





| i fono da 

TETRADRAMMA , f. f. T. detta Éror. Creca . TIBIA , f/m. Car lerr. Stromento di 

Moseta d'argento della Grecia, la quale aveva quat. | fiato + ufito nelle antiche commedie 4 forfe lo pia 

tro dramme , 7 rrasragme + che Flauto, VW. $. Tibia, Pos Dif. Per uno ded 
TETRAEDRO, f. ra, T. Ceomerrieo . Corpo re. | olfi della gamba. Le sibia, salati ire e 

polare è la di cui fnperficie è formara di quattro t TIBICINE , f. m. Sonatore di tibia. A 

Ariango;i uguali, cd equilateti, Torraédre, fate, qu 


TESTIMONIA , Bocce. arch, er. Verb, femm. di 
teltimonio . Temole 

TESTIMONI ALE , add, d'ogni g. DI tetmania=- 
MALTA teltimonianza , Teffimonia/ ; gui rend 

TESTIMONIANTE , add, d' ogni g, Che fa tefti» 





TIB 


TIEURTÌNO, e TERERTÌNO, 1. m. Pietra vi. 
wa, di bianchezza fimite al marmo, ma fpugarofa , 
che oggi più comunemente fi dice Travertino, Tra 
vertin, sw Pierre travgriine . x 

TiccHio, f. m. Capwccio, ghiribizzo , voce baf- 
fa. Tie caprict ; famtaifie ; bivarrcrie + 

TIELISMO , £ m. Spezie di malatrra , mella quale 
frequeatiMmamente fi (para. Peyalifae ; cracbemment 
Ffreguent Si frefine tomrimmel , 

FIENINA E, f. f. Salvin, Remora, quel pelcet 

- co, che dice fermar le mavi. Remers. 

TIENTAMMENTE , f, m. Voce balla, che fi nfa 
in Ifcherzo , per disotar colpo , che altrui fi dia , 
quali ad oggetto d' indurlo a tesere a mente chec- 
chelia . Umscwp gu' em donne d gocigu' un pur le 

pefroveale cu powr gu’ il prenme garde è guel. 

me adele. 
TIEPIDAMENTE, avverb. Con tiepidezza. Tié 
demeni ; avec riddcur . $. Per metaf. vale Pigra- 
mente, freddamente, Tiedement ; freidement ; ten» 
peespal ameno s monchs/ammret ; AvEo pa- 
les, 

















e Freddezza. 
dune ; indifferenze ; 
Al cui fervore acuto 
za, e 'adugio da voi per riepidezza fn ben 
fo. $. Per Peritanza , Timidità, V. Ù 
TIEPIDÌSSIMO, MA, add, Sep. di tiepido. Très 


Tiedeur 





forfe megligen- 


adello riccmpie 
far mef 





$. Per metaf. vale Leatifimo, devolifimo , 
mebalame ; srés.feoid, Ge. Amor divitne tie- 
come gli fevardi comano . 





bole, legzieri, Tidde ; /enr; fi 
vardif; mégligeni ; fobie } mom 









volere 
TÌFOLO, f. m, Strido, Strilla. W. 


+ TIFOMANIA È m. Delizio letargico, affezio. 


me morbola , 
manie 

TIFÒNE, fm. f . Procella, 0 vento vorti- 
cofo, tratto giù dal celo per rima di nubi , e che 
ritale più imperuofo dall'arzetto, contro cui va a 
battere. Tonrsil/en de vens, 

+ TIFÒ 
appartiene au somrbi lim. 

TÌGLIA , fu?, femm, Caffazna. Si trova però u- 
fata comunemente mel mumero del più, e Gdice pro- 
Priamente delle caagne corte. Chdesigne Seuitiie , 

TIGLIATA, f, f. Tizlia, e fi adopera ficcome la 
Woce antectdeste, mel numero del più, Chassignes 
buvitties, 

TIGLIO, f. m. Albero moto aTai grande, che ha 
le fronde fimili a quelle dei smocciuoia, € prodace 


Jetargo, e frencsla., Typòs- 





frutti tondi, e piccoli , tria non buoni a mangiare, 


© tl fuo legno è ottimo per gl'ietagli. Tilleo/. $. 


Tiglio , fi dicono quelle vene, ovvero fila, che fono 


le parti più dure del icaname , @ d' altre mazerie . 


Fibre du bois ; teilie, demone + tese d'un brin 


de chanvre ca du lia, &c. $. Ferro fenza tizlio, 
T. de' Magnani , e fimili, DiceS quello , che è tron- 
calivo tutti i verfi, Ropweraim. 

TIGLI a SA, add. Che ha tiglio, Fifrene, 
$ Tigliofo, trariandofi di carmazgi. vale Duro , 
contrario di Ftolio, Dur ; corkire, Eh quamdo 1° ap. 
petito a un s' agazza, non vale a dir, Che la carne 
 tigliofa. 

TIGNA, f. £, Ulcere folla cotensa del capo, on. 

e 
















de clce vifenfa marcia , cagionata da umore acre, € 
cortofivo, Teigne. $. Per metafa vale Angokia, No. 
», Faftidio, Grattar la rigoa, per metaf, va. 
le OfSendere tale, per Jo più con battiture 
percole, R 3 frapper ; dommer des coup: 

DI sprechi Pattarmi la tigna, $. Tigna 

do bato, fi dice di perfona avara. V. Tiznamuca . 


TIGNAMICA , fuf. f. Erba , che mafce in looghi 
Perilli, di color bianco, e di srave osore , la quale 
produce fiori gia appe. Immarsetio do 
Ver metaf. fi dice d' uomo avaro, Crafe 
}icag è melguia ;erès-avare ; svés-chiebe j iadr 





Tae 
TIGNERE, e TÌNGERE, v. a. Dar colore, co- 
Jarare + far pigliar colore, e fi ula anche nei fignific. 
neutre. e never. pat. imdre 3 peimdre ; celorer ; 
metrre è la teinture re en conlenr : danser de 
da comlcur. $. Per met 
poi, tignimi. Im qued' efcmpuo 
è ufato A maniera d'imprecazione. Je (' em defe. 

TIGNONE, f. m. Vaie, Hr. Dicefi della parte dere. 
tana de' capelli delle donse . Tignon . 

TIGNOSO , SA , add. In‘etto ditigna. Teifmras ; 
qui a la teignt. $. In proverb, Secondo puel peo 
verbio, che fi dice, cht la madre pictola fa il fi- 
giivole tigsolo , e vale che fpelfo nuoce la foverchia 

uice4za, Trop de compisifance gdre les cafoni» 
























DITÀ , TIEPIDITÀ DE, TIEPIDITÀTE, 






















4 che l' ulato.diversto , feguiva il 


NICO, CA , add. Spettante a tifone. Qui 


TIG 


FIGHOStIZO + SUZZA , add, Dimin, di tigaofo . 
Un petit seisnens. 

Tian La y ff. Piccolo vermicello , che rode 
per lo PE panni lanì, della qual rofura fi alimen 
ta,e È ma la cafa, che è un camacliino, il qua- 
le fi firafcica dietro in quella ella guifa, che fanno 
del loro gufcio le chiocciole | Teigue; se: 
qui remge les croffes les livres, We. ertu/ 
poifem , om artijon + ì. Tignuola, è anche un vermi, 
cello, che fi andrifce nel grano, e lo vota, Cefiw. 

TIGRA: V. Tigre. Bi . 

TIGRANE, add. m. Aggiunto di una fpezie di 
Colombo , così detto dal colore delle fue peane, Pi 
guon tigre. ; A 

TIGRATO, TA , add. Voce dell ufo, Macchiato , 
e picchiettato a ) colori, in guifa di tigre, Ti- 
uré ; tacbeté ; monedere. K a: _ 

TIGRE, fall. f. e talvolta m. Gli Antichi difero 
anche Tigra, e Tigro. Animal noto per cradeltà, 
€ fierezza , la di cus pelle è macchiata , e picchier» 
tata di varj colori. Tigre. Al femmimino , Tigrefe, 





























Petit tigre , cu le per 
TIGRINO, £ m. Sal 
+ TIGRO, (. m. V. A È , 
TIGROTTO, f, m. Saivie, Piccolo tigre, tigret- 

to, tigrino, Penis tigre. 








Turwrio. V. 
TIMAALLO, V, Taballo . 
TIMBRA, f. £. 









TIMRRO, f. m. $ fimile alla fantoreggia. Torm. 
bre ; far î 

TIMELEA , f. f, Ricette. Fior, Quella pianta, dal. 
la qual medicinale , 


coglie quel celebre fe 
che chiamafi Grano gaidio, Thpm: 
nell'antica legge confecrato a Dio, Parfuna, 
TÌMICO, CA ,atd, Vor. Dif. 
alcune dirama zioni 
cava, le quali mutrifcono il timo. TArmigae, 
TIM 
demine ; cvai 









u timide ; un peu erziatif. 


eraiote ; adprebunfisna . 


timsde, & 


TIMIDITÀTE , J re. 


per poco. Timide ; erziatif ; appresi 


li becco della proda della nave tutta mmida far ma. 
midable ; effroyabie 


timido a rotto il mondo. 


malinconiche snfermità. TAsm, 6. Timo, 


wiià del petto immediatamente forto lo terno. Ty. 


Muli, 

* TIMOLOGÌA , £. f. V. Etimologia, 

TIMÒNE, f. m, Quet lesno, col quale fi guida , 
e regge la nave, Timoo ; gowvermai!. Timone , 
6 dice anche quel le del carro, 0 al qua. 
le s'appiccan le belie, che l' hanno a tirare. Ti. 
mon ; fimsa. $ Timone, per metaf. vale Guida, 
Conduffeus ; direffeur ; guide . Marir vogiio , pot. 
ché perduto ho quella, che fa del viver mio timo- 
me, e Pella, 

TIMONIÈRE, 7 f. m. Querti, che governa nel 

TIMONISTA » S la nave itimone, Tinsoowirr; 
pilcre 

TIMORATO, TA, add. Di buona cofcienza , che 
teme Ido, Timeré ; confciencieua; de binne con. 
Science £ ersionant Dico. 

TIMORE, £. m. Periurbazion d' animo , cagiona. 
ta da immazinazione di futuro male, Crafere.; peas; 
apprebenfiva . Timor vago, Faufe alarme . Timor 
ile. Croinre fervile, Timor fgliale, Crainee fi- 
Timori, A/armer. $. Dare timore, vale Ap. 
portar timore. Insimider ine per, 












TIMOROSAMENTE, avv. Con timore. Crainri. 
urmeme ; dre erzinte «+ 

t TIMOROSITÀ, f. f, Affratto di timorofo, Ti- 
midezza . 


TINOROSO a SA + add. Timzorato. Timeré ; gue 
«A de bonne confcience ; ersignami Dicu; conjrion- 
derno $. RA Timido « ea n 1 i eraimaif ; peursur, 

Pubblicano ‘entha molte peccatore, © però 
egli fava tutto timorolo, d 

































i, Vit, SS. Padr. Lo ftello, che 


Sorta di piccola erba odorofa 


TIMIAMA, f m. fegner, Suffumigio + ® profumo 


Aggiunto dato ad 
I sronco afcendenie della Vena 


IDAMENTE, avrerb, Con tmuhtà, Timi. 
ivcaseme 3 ave rimidise ; avre craia- 


ni. 
TIMIDETTO, TA, add. Dimie. di timido. Ue 
TIMIDEZZA , (£ Affratto di timido. Tmidiré ; 


TIMIDISSIMAMENTE, avverb. Superl, Di timi- 
damente. Trés-timidement ; aver biaucomp de crain- 


s. 
TIMIDÌSSIMO, MA, adi. Sap. di timido, Très. 
fi 

TIMIDITÀ, {.£. Timidezza , timore. Ti. 
TINIDITÀDE, } midiré ; apprébenficn ; crain- 
Timinbo, DA, add. Che teme agevolmente , © 
sanf ; peurent, 

$. Pet Opprefo da timore, impaurita, fmrimide; € 
pevvanrè ; efrayé ; Stcomcerte ; conferme ; abattu ; 
Sails de frareur . Trovò la gentil giorane, ec. fotto 


fecola. $. Per Formidabile , che impone timore, For. 
; redumrabie ; tpruvamiabie ; rer- 
rible. Tutto il cerchio ripieno di popolo podente , e 


TIMO, f. m, Erta molto odorifera , il cui fore è 
cpittmo appellato , cd è queto fiore medicinale , ps- 
rocchè egli ha wr di purgar la mallaconta € la 
fiemma , e però vale contro alla quartana , e l'altre 
Termine 
Anziomiro, Corpo glandulofa , 0 glandula canglome. 
tata fituata mel davanti alla parte fupcriore della ca- 


TIM dis 


TIMOROCCIO, L m. Segmer. Dimin. di timore . 
Lestre criimre , ou per, 

t TIMPANEGGIARE , v. a. Somare il timpano, 
Borrre ia caife ; Jrmer du tambsur, de ls tim. 
bale. . 

TIMPANELLO, f. mi. T. degli Framparori. 14 
telzio, che s* incaftra nel timpino, Pagni ii 


pan. 
TUEPANE LIO, f. m. Astaf. Cr.. Dim. di timpa- 
no, Peri e, 
TIMPANITE, f. £. Spezie d' Idropisla , altrimenti 
detta Leropisla ventola, Tyrapanire , enfiure du b21= 


veste. 
TIMPANÌTICO, CA, add. e talora (. Di timpa- 
mite, che parifce cimpanite. De synopanite, co gui 
ef arrogué de la trmpani. 
TIMPANITIDE 
derra anche Timpani 
TIMPANO, f. m. 










mente tirata fopra all'orlo d'un valo di figura cir- 
colare contava, A/sàce de sanabomr. $. Timpano, è 
anche uno frumento militare , come il tamburo , e 
fi fuota a cavallo; che anche fi dice Timballo, ta. 
balto, e macchera. Timdsie. G, Timpaso dell' arec- 
chio, € usa membrana interiore del medefimo , fina. 
mento principale dell'udito, Trepse . $, Timpaao, 
fl dice anche uma macchina in forma di ruota, pet- 
tirar fu acqua, ® muore! Trmpin. $, Tim. 
pano , fi dice altresì |a faccia dell'a@rolabio , mella 
Quale fono È cerchi della sfera, € che è coperta dal 
la rete, in cui fono fegnate le Melle, Le sadran de 
d'alrotabe, $. Timpaon, per Mezeue, V. $. Tum. 
pino, T. d' Arcbisertora, vale la Parte più al 
frontefpizio. Tyorepan. $. Timpano, fi dice 
Quella parte del carro del torcolo coperta di - 
pecora , fopra la quale fanno appantati i fogli da 
imprimerfi diftefi fa buoni feleri , e ferrati da no te- 
lajo di lama di ferro, detto la Frafehetta. Ze grand 
spropan . $. Timpaao, è anche usa fpezie di tormea- 
to, La rome, 

TINA . £. £. Piccol tino. Perîre cove, 

ta TINACCIO. fm. Tino. V. 

TINAIA , f.f. Luoco, 0 fanza, ove fi tengono le 
tina. Cellier sò !" sa sienr ts cover. 

TINCA , f. f. Pefce d'acqua dolce, Ja cui pelle è 
nericcia, e vifcola. Tanche . 

TINCHETTA, futt. £ Dimia, dt tinca. Pertie 
timebe - 

* TINCIONARE, Gr. f. Gir. Tenzonare. V. 

TINCÒNE, foî. m. Poflema nell’ angcinria . Pro 


Iain, 

t TINDAÀRIDI, fm. plor. Termine Marin, Così 
chiamavano sli antichi 11 fooco di Sant' Elmo . Tra- 
darides, 

TINELLA, £ £ 7 Dim. di tino. Tinerte ; cu- 

TINELLO, £ m. $ vetre . $. Tiaello , fi dice 
anche il Luogo, dove gmanziano i corriziani nelle 
Corti de' Principi, ce i famigliari nelle cafe de' pr 
vati, Salle ca mamgent cena gui ame bourbe è Ceur, 
& les domefligues dans tes grandes msifoni. 

TINGERE.. V. Tiguere. 

TINO ,f. m, Vafo grande di legname, nel quale 
fi pizia l'uva per fare il vino, Chue. $. Per Ti. 
nozza. Cave ; Saignorre. Quegli, che vorrà fa la 
mità guardare , c farà fano, e fi vorrà bagnare in 
iftufa, o intiao, cc. $. Tiao + dicono È Tiatori a 
que’ vafi , in cui ripoagoso il bagno , con cui tiazo» 
no i panni, Cove, Tino della crufca , Cenfir. $. 
Per Vafo da confervare il vino. Teamsero. Venoe 
meno il vino, ed cglì fece cmpiere ic tinora d'as- 


ua, 
lTinòdre. v. resore. 

TINOZZA , £ £. Vaso di legao, o di rame a ula 
di porre forro le tina, 0 di bagaari. Cunerre ; dem 
mt; banncau ; Esche ; Baguet ; caguerte, 

TINTA, fuî. feomm, Mareria , colla quale fi ti- 
gue. Tcintore; sciat + $. ATolutam. per Colore, 
o colorito, Camfenr ; le eslsris , ca barmomie du cs. 
ievis + E fe me incontra mai di quella tinta, vaat 
poi chiarirfi s' ella è vera, 0 fiita . $. Tiuta, fi di- 
ce anche la bottega, e "l luogo, dave fi esercita 1° 
arte del tignere , Bsusigue on asclier d'un Tria. 
turier, 

TINTILÀNO, e TINTILLÀNO, f. m. Spezie di 
Panno fino, Serte de drap fin scinr en laine. 

TINTIN, Voce fatta per efprimere al fuomo del 
campanuzzo. Le riaremene des funnertes. 

t TINTINNABULO, f, m. Squilla, Campaaetlo. 
V. $. Per uno degli ormameuti del Somma Sacerdare 
preifo gli Ebrei, Forse d' ormemene Sacerdara! pormi 
Iti ancient Hebreux, 5 
ct TINFINNAMENTO , f. mo Tintiano , Tiatin» 
nio. V. bg 

TINTINNANTE, add, d'ogai g. Che tiptiama . 
Qui tinte , 

TINTINNARE, V. Tintianire. _ : 

TINTINNIO, fuf. m. Il tiatianire, tintiano . 
Tintement , drult, fon d' ome cibi. _— 

TINTINNÎRE, v. att, Rifonare. Tiarer ; réfim. 


ner. 
TINTINNO, fu. m. Suono, Tietemens ; bruit; 
Lom der ciocbes. 
TINTO, £ m. Tintura. V, . 
TINTO, TA, 164. Da tigagte. Teins, «e [A 
mm 

















618 TIN 


Tinto, fig. vale karo, nero, Neir; effcur ; fim. 
dre, S' aggira fempre in quell'aria fcoza tempo tin. 
ra. $. Tinto, pur figoraram. fi dice di ch: abbia 
alcusa fnperficiale notizia, o perizia di checcheflia + 
Qu a ve re , une commeillamee fuperficiclie de 
qurigue chefe . $. Tinto , dicefi anche fguratam, per 
cambiato di colore a cagione d’ ira, Change de com 
Teor par sutre . 






















. een, Che efercita l'arte del tienere. 
Tintore d' arte maggiore. Teinsoricr 
» 5. Tiatore di pezza. Teiorurier du 
peri #, bifeur, V. Tintorta . 

TINTORÌA , f. f, Aecsd. Cr, L'officina, e l'arte 
ue tintoti, Arclicr de scininve, © la teioture , le 
paint ; la mamidre de fcimdre . Dicefi id 
arse maggiore, Ja tinrora fe panni farta con ingre- 
dienti di caro prez. e di colori più vivaci. Le 
grand scine . Tintorta di pezza, fi è quella, che fi 
tà inferiori di prezzo , c di bellezza. 











dd. Ricett, Fior, Spettante a 





TINTÙRA, f. £. Tinta, il color della cofa tieta. 
Tcinrare ; seimte ; reint. $. Tintura, fi ufa talora 
yer tupertciale notizia, o perizia di che cheMa , 
Teintore ; temmoifamee Superfiziele . $. Tintorta 4 
T. Chimico. Mi color d'un minerale, o d'ua ve, 
tabile, etratto per via di qualche licore. Teinsure. 

TIORBA , fut, f. Strumento muficale fimile al 
Ljutò è d'invenziose nos molto aetica , Tuords ; 
serbe. 

t_ TIORBISTA , f. m. Somatore di ticiba. Jecenr 
du Tcorbe, 

TiFico, IC 
tivo, Typigue ; 








add. Voig. Ir. Allezorico, figura. 
Itigorigne ; Somboligue + 





TIPO, f.m. Poec dell ufs, Idea , efempio, efem- 
Plare. Type; mode. 

TIPOGRAFIA , f. £ Voce dell' ufo. L'arte della 
Nampa. Trporrarbie. 

TIFOGRAFICO, € 
partenente a Tipo, 

+ TIP 







A, adi. Voce dell'afo. Ap- 


= Tppographigue ,_ 
OGRAFO m, Stampatore, impreffore, 
spbe 


m. Voce baffa, Valore, Vigote. V. 
alrd. Qualiné ; comdirion; forte ; catego- 
Non legge la difefa di Decio Samnite, nè di 
to del Re Dejotaro , nè gli aleri di fimil nerbo , 
e tipore, fe non chi anche ammira i verfi loro meffi 
melle libretle. 6. Per Tiepicezza . Tiéfeur . Egli 
che dall’ efficace tipore , e pen 
fi fparga, ed inmaffi ba mature: 
2a delle biade. $. Dicefi Nom aver fapore, nè ti- 
pore di Cola, che non abbia veroma buona qualità 
dato batto, N° aveér ameume faveur , m' avoir rii 
le bon, 

* TIRA, ff, Gara, controvetta, diffe: 
pure s querelle è debst ; comveffation; ce 
artuble ; difcorde ; browitlerie ; livige ; mifintel!i. 
rente. $. Onde Fare a tira era + Clie fi dice del Non 
corwenire , per voler l' uma parte, e l' altra gorrì È 
vantaggi. Tirer ebscem de Jom còsé ; ventsir ehocon 
peut ie profit pour fei, 

? TIRABUSSONE, ‘of. m. Strumento di metallo 
fatto a fpire.; e ferve per trar dal collo delle borti. 
glie i tnracciolini. Tirebsnebem. 

TIRALINEE, fu. m. Pore dell'ufe. Stile, 0 
fùrumentino d' accia)o com due punte fortiliffime , 
che adattaG alle fefte ad ufo di tiru lince. Tire. 
ligne. 

TIRAMENTO , fa?. m. II tirare. Diffemtiom ; ri- 
veiliement ; L'albicn de river . $. Per lo firavolge- 
se, © Riracchiare il fenfo delle fertiture con fotti. 
glcaza, Ioverfiom, renverferene du Jens de guelgve 
eirirure. 

TIRANNA, fper. Segmer. cr. Verb, fem. di tiran. 
no, c per lo più s'ula da' Poeti , e dagli Amanti nel 
fi della eradeltà delle loro amorate . Crueile ; 
IGEA 

TIRANNÀCCIO, L m. Bed. Pess, di tiranno, 
Croei ipren, 

* TIRANNÀRE, v. a, V. Ti lare. $. Fi 
gurat. vale Tormentare, travasi + Sgnoreggiare » 
Trouber 3 affiger | tomrmenter; inguicter ; tpran- 
mifer. Altri malori, che tirannano , € tososeatano 
lo corpo dell'uomo, 

* TIRANNATO, add. Da tirannare , Tirannes- 
pato. Trrannifé , e. R 

TIRANNEGGIÀRE, e TIRANNIZZÀRE , v. att. 
Tiranalcamente , e ingsufamente dominart, ufar ti- 
rannla, Terammifer ; rraincr tpraomiguement ; verer, 

TIRANNEGGI ATO, e TIRANNIZZATO, TA, 
add. Da tirasneggiare , © tirannizzare, Tyramni/e , 




































fi 

TIRANNELLO, f. m, Dim. di tiranno ; tiranno 
di picciolo potere . Um perit reren, 

* TIRANNERIA. V. Tiransia. 
r TIRANNESCAMENTE » avverb, Tirannicamen- 
e. V. 
TIRANNESCO, CA , add. Tirannico. V. 
TIRANNIA, ff. Donsinio ufurpato inziuffamen 
te, e violentemente. Tyrasmie. $. Fer Azioni, ma- 
mere, e cofiumi di tiranno, Torammie ; Axrbarie ; 
quosuté ; inbamaniré. 11 contaava di fuoi difetti , 
© tiranete . di retao fi è quando il Cherico, dilpre» 
Mando l'abito , porta l' arme, ed clTendo ammonito 
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tre volte, non fi conegge, ce. eziandia , che non 
fa ammonito , s° egli Mudia in tirannta , Icioè fe at- 
tende a far Liolcaze, 

TIRANNICAMENTE, avv. Com modo tira 
Tyramnigvensent ; Partarem: ermellement ; 
maincotcnt ; d'une mamitre 

TIRANNICIDA , £ m. S. 
fanno. Celmi gui 7 tué 

_TIRANNICO, CA Di tirando , a man'or: 
di rurammo, crudele toce. Tyramnigue j erne 
inbumaia; barbare ;atroce ; fier ; demaruré ; imp. 
repable 

sT'rinnine, faft. femm, Lo fielo, che Tiran- 
pla. V. 

*TIRÀNNIO, NIA, add, Tiragnico. V. 

TIRANNIZZARE, TIRANNIZZATO, Y. Tiran- 
negziare , Tiranneggiato. 

TIRANNO, f. m. Priamente questi + che ufyr. 
Pa coa violenza i Mizia alcua incipato , cd 
imcehe Signore nilo, e crudele, e amarore fola- 
mente dell uri! proprio, Tyraw; ufarpsreur, I, Per 
fim: fi dice di pi T; 











rjran, 
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falute , non quello 
tirneno, $, Trovafi anche prefo in bwoma parte per 
lo ficfa , che Signore . feignrar. 
TIRANNUCCIDITRICE, verbal, f. Salvin. Che 
uccide un ranno. Celle gui sue ue ryram. 
TIRANTFE, add, d'ogni g. Che tira. Quei sire; 
gui trafne. $, Carne tirante , fi dice di carme du- 
Fa, e lizliola , Pramde coriace, Cnado è il cirmaz- 
Rio, e sì tirante, e duro, che non viene a puntare 
î piedi al muro, 6. Onde dicefi, in modo provetb. 
Carne tirante fa buon fante, c vale che I grofli ci- 
bi, e nom delicati fanno la complefBome altrui più 
robufta . Les alimens grofiers fovrifient la compie. 
mien» $, Titnate, Salvin, Che tende, che s' indriz- 
23. Qui fend ; gui vife 
TIRANTE, ff. m. T. dell Architettura. Pezzo 
di legnamse , che ferve a tener faldi i puntoni del 
cavalletto d' un tetto, e chiamafi anche prima corda. 


Tirant, 
TIRAPALLE, fisff. m. T. Chirurgico, Stramento , 
che ferve ad efrarte le palle rimedle in uma ferita, 


spiata i tive-balle, 

IRARE, e TRARRE, Che in alcune delle fue 
voci fi fupplifce , o fi confonde com quelle degli a 
chi verbi Traere, e Traggere ; verbi che fi adopera. 
nelle lor ficamze , benchè for. 
ta particolare fi adoperi più pro- 
priamente anzi l'uno, che l'altro : a diftinzione di 
che le maniere accennate col verbo Trame, fono per 
vventyra proprie foe ; lè dove |' altre concepite col- 
la voce Tirare, fempre che quivi in contrario nom 
v'efprima , fono comuni ed all'on verbo, cd all’ al- 
tro, come moftrano gli efempli. $. Tirare, v. att. 
Per Condurre cou forza , 0 Muovere alcona cofa ver. 
fo fe com violeaza. Tirer, amemer d Sei, cu après 
Soi; monwsir vers fsi. La moglie tird a fe la mano. 
Fer forza lo tirarono al momaffero . $. E per metaf. 
Si dice anche delle cote immateria‘i. Trafwer; ti- 
ner; artirer, Seco mi tira sì, ch'io non foflerno 
alcun gionn men grave. Forfe ti tira feor della mia 
mente. $. Tirare , per Iffralzicare. Trsé er, Indi 
tracado poi l'antica fanca, ee. quanto più può col 
buon valer s'aita. $. Tirare, per Rimuovere da fe 
in un fobito checcheTa con forza di braccio, a fine, 
per lo più, di coîpire, fcagliare, gettare, Tires ; 
lameer 3 davder ; jeter avec foret } decocher. E fer 
ro, e fune, e faffi di gran ponco tirar con tanta , 
e sì fiera tempella, che mai nos ebbe il mar fmile 
a queta. $. Tirare , per Al'ettare , indurre . Ears 
ger; attirer ; aliccher ; induive ; pouferi affricier + 
A raccostari mi tira na novella. $. Tirare, per 
Attratre. Attirer , river è foi. Come la calamita ti. 
ra il terto, così colla fua virtà tira ciafcuno con de. 
fiderio a veder la fua dignità. . Tirare, per DI. 
Nendere, condurre , coflruire. Tirer ; wacer ; éren. 
dre; crajirmire. Fer mon tenere in ozio i foldati è 
tirò dalla Mofa al Rena un folla di vei 
che ricevete | reflulfi dell'Orteino, $. 
Vincere, termine del giuoco, Caguer 
per Ottesere a fco modo, fpuntare , v: 
feguite. Tiner ; eBremir quelgue chofe 3 venir 
Hai troppa maggioranza, e 10 te n'ho la 
troppe. $. Tirare, in figoific. neotr, vale 
nari, inviarfi, ; d'acbiminer ; 
prendre te chemi 
ra vegnente dormi a Badia di 
tina tirò verfo La città di Parigi. $, Tirare, vale 
talora Vede efercitare il fenfo della vifta , modo 
ballo. Recorder ; weir. 6, Tirare, per Aver la mi- 
ta, riguardare, tendere, lodirizzarfi, inclinare . 
Tendre ; s'adreffer ; vifer ; alpirer ; cvcir en vue. 
Tutti i penficri delle femmine, tuito lo fiudio, tut. 
te l'opere a niuna altra cola tirano, fe non a ru. 
bare , a fignorezziare , e ad imgamnare gli uomini. 
S. Tirare , dicefi: Il fangue tira, del rifeegliarii 
alcuna incliaazione , 0 altro fentimenro da nataral 
fmparla , fanvigiinaza è 0 conciuszione di fansue , 
Attirer ; aucir du pemchane , de ts fpmpssbie. An. 
corchè tutte Iè donne, perchè il cervel cira, le zi- 
relle vorrian, che "I fangue tira. 6, Tirare, par 
landofi di vento, wale Spitare. Souffer, EGendo quel 
Vento , che Iranva , tramontama, ec, ad Una piaggra 





























tre miglia, 
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vicina ad cna città chiamata Sufa me la portò, 
Tirare, patlandoli d'arco, di bale@ at * 
fo, e timili, vale scoccare, o fcaricare. Tirer de 1° 
are, de l'arguebufe  &c, 6, Tirare, parlansofi di° 
moli, cavalli, e Emili, vale Titar calci , fealchez-* 
giare. Roer; dommer de cowpi de pied. 11 mola 
traffe, e diegli un calcio sel capo tale, che loc. 
o. $. Tirate , parlandofi di tempo, vale Mandate. 
in lungo, allungare. Traferr en Ismevenr; faire 
durer, Jl follazzo, e "1 fellezgiare mattiplicaromo , 
c in più giora: tirarono, cioè Fecer durare più gior 
$. Tirare, parlandofi di mifare, 0 di (pazio , ne 
le Diflenderfi , abbracciare fpazio , allongarfi. sS*é 
itarer ; porter ume cersaine longuess 
cmérafer nm cersaio efpace. Turpia fo fcrive , io l' 
ho per cofa certa, tirava dieci braccia ogni ala 3- 
perta, $. Tirare, pariandofi d'alcun lavorlo, vale 
Condurlo a perfezione, fabbricaslo. Fai Fabri 
quer, comftraire , pirer avant wn suvrage , I" ache. 
ver, le perfeRionmer . Giudicandofi poco men che im. 
poMbile , 11 trovare un campel di retro, che final. 
Mente non è tirato con altra regola, che col foffio 
dell'attefce. $. Tirare, parlandofi di canne d' ar. 
chibufa , 0 fimili , vale Ridarte la loro faperficie a 
convenevole figura, e pulimeato, Ésemdre & cali 
rer nm camsn, &T, Tirare , parlandofi de' vini , vale 
Chiarire , far divenir più chiaro. C/arifier. Quetti 
trucioli , ec. hanzo proprietà di tirare il vino, € 
rifchiararlo, ec. $, Tirare , parlandofi di' fina 
vale Stampare, Imprimere. iner ; imprimer 
Tirare, parlandofi di costratti, vale Proccurare 
vantaggiart nel prezzo il più che fi può, che anche 
dicefi Stiracchiare > Marc! s_tirer tant gu' cn 
peur; rdcher de 5° avansager. $. Tirare , vale talor® 
Morire. Monrir ; remdre l' efprit ; cefer de wivre 7 
expirer ; decéder ; trépafer ; pordre la vie. Chi ha 
"l core innamorato , venga avale a far lamento di 
Quel bel giglio, ch'è fpento , della Nencia ch' ha ti- 
rato. 5. Tirarfi , per Accoarli, Approcber, Come 
il fole fi tira più verfo 'È Mezzott , e fi dilunga 
noi, tanto avemo noi più grande freddo, e più 
de notte, $. Tirarfi isnan 
affolutam, vagliono Fa:f 
Avanser ; venir en avani 
Sordel 6 tralle , e 
parte, da banda, 
gliono allontanare « difco. 
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lame, $. In fignific. neutr. e mentr. patf. vale Riti- 
rari, icofàrli. Se rev ; reculer } 0" éloigmor ; 5" 
center. E queto fa alquanto indietro tiratefi > 
cominciarono a cantate. 6. Titarfene indietro: OL 
mi volta, che ad alcuso pare aver ricevmo picco. 
0 premio d' alcuna fua fatica, 0 non vorrebbe fare 
alcuna enfa, 0 dubita , fe la vuol fare, 0 no, mo- 
ftrando che eglicla farebbe, fe maggior, prezzo da- 
to, 0 promello gli folle. À dice, cc, e fe me tira 
indietro, e' la penfa. Faîre de degenti; s' en de. 
fendre. $. Tirarfi dietro alcuna cola , figuratam. va- 
le Efferme caufa , o orizioe . Fmrrafner ; érre cau- 
fe. 19 mi doglo più che i0 dubito , ch' ella non G 
tiri dietro lo fviamento dallo fludio, 6. Tirarfì ad- 
dotto, vale Addoffarii, procacciarh. S' arrirer; fe 
procurer ; tirer fur foi. Mì tiro addollo l'odio d' 
nana fetta, che può afflai. g, Terare ia cala, vale 
Condurre ad abitare nella propria cala . Prendre 
quergn' na ehe Sei, d'emtarer è venir lager, cu 
demeurer chez Joi. $. Tirar via, vale Allontamar 
da fe con forza , e violenza, 
foi avre force , di 
vale anche Muovere alcuna cola verlo 
lenza, Trafser ; entrafner; tirer è 










par fetce. Lei grid.mate aiuto fi sforzav: 
5. E in fignific. neut. vale Andar via, parti 
en aller ; 1 cofuir, Cottui è 
è và a dormi poi 
rar giò, vale Abballare, A#siJer; i 
mestre en bas ; imclimer. $. Tirar giù, figurat. vale 


fo già 


Bellemmiare, e giurare . /urer; #/e/phemer 
tirava tutti È Macos:, e tutti i Trivigiani!. $. Ti 
rar gidla beffa. V, Vilera. $.Tirarla giù ad altr 
vale Inganoarlo , fraudario, e anche Dirme m 
Tremper ; duper ; afronter ; abuler; trieber ; tra. 
médire è dire du mal de queigu'unm. $. Tirar 
lavero, vale Srrapazzarlo , abborracei 















p'ù 
Saverer ; magomuer ; faire è la diabie ; travantier & 
dipcebe compenso. $. Tirare a terra um lavoro, 








vale Demolirio , e per metaf, Svilirio ., Di 
abartre ; venverier è degvater , Ge. $ Ti 
vale Alzare. Lemer; ciever; Bauer; csbsuger 
ce del Far dire con alt 
ad altrui quel, ch'e' non votrebbe, che anci 
dice Scalzare , e cavare i calcetti, e talora vale Met- 
tere uno, 0 manitenerio fu qualche umere. Tirer 
de ver du mez, cu pouffer quelgo' um , Je mettre cn 
tram è fsire gueigue chofe, ‘Tor fe, o rar fo al- 
cuno , il che fi dice ancora Levare a cavallo, è di 
e 
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re colo ridicole , e impollibili, e volere dargliele a 
credete per trarne piacere , e talvolta utile . Perf. 
Per. 9. Tirar fa vale anche Allevare, Nutrire. V. 
$. Tirar fu, vale anche Prommorere alcuno a qual- 
the grado, o ammaefirario in qualche arte , 0 fcien- 
Ba, Avanter, feeder quelgoo sn «+ S. Tirare innao. 
+ $. Tirar fatto, vale Segnitare , 

contincare. Suivre ; ponrfulute ; consiamer ; durer ; 
; ne celfer pas . DI nuovo appicca al fuo 
<annel la Bocca, e lulcta bromtolare , e tira fotto . 
î ale Compire , Finite , Terminare. 

















va di vese 
fa fin. . 
$. Tirar il collo agli uccelli, polti, e &mi 
Uccidergli . Tirer ie com amm cifcave , les suer . $. 
Tirar fuori la Spada, coltello, o fimili, vagliono 
Impegnare la fpada, 0 :l coltello, cavandogli dalia 
aina. Tirer l'épte; mettre l'epee dà l3 mario ; 
afmer le eouresm ; Je Bannre conme quelgu' um + 
$. Tirare di (pada , e tirare, sPioluram, vale Giuo- 
car di feberma , che fi dice anche Giuocar di Spa. 
da. Faire des arme ver des aver. $. Tirare 
volpi, e fimiti, vagl: Fe; Percuotere, Col. 
pire. V. 5. Tirare a feto 
1e. Tirer au bar. For 
fezmo quel ru" arco, ec. $. 
figuratam. vale Far cofa, 
pdizio , pregiudica L 
come fer propres invérets. $: 
am. vale Adelcare . allertare 
























re, è quando medico, € quando ziudice , € quando 
momo di Corte, e do bararsien , come meglio 
vedelle da tirare 1' ajuolo, €. Tirar l'ajuoto, vale 
anche Morire, modo baffo . Mamir, Far vurar | a; 
juolo, Ter ; egorger. E gli facenna tirar prefto 1 
Ajuolo , o colierirto > è col tirarlo a bullo. $. TI. 
mare in arcata , figuraram. fi dice del Dir checchellia 
femza averne fondamento di motizia, Purier em 4 
dir; parier fans suevn fendement. Peggio di colo. 
ro,i quali tirano ln arcata colla liagua . $. Tirare 
di pratica , fi dice di coloro i quali, aecorachè nos 
fappiamo usa qualche cofa, ne favellano noodimeno 
così rifolutamente , come fe ne foffono maefri., 0 i 
aveffero fatta co' piedi, e dimandari di qualche al- 
tra , rifpoadono , fenza punto penfarvi , o sì , 0 nò 
come vien lar bene. Tramcder , parler ; raifsnmer ; 
detider bandiment fur romtes les matidres , Jans rica 
£ ., Trarre a forte, 0 per forte; che anche 
dice Trarre , alfolur. vale Eleggere alcuno , 0 De- 
“termimar checcheMa per mezzo di polizze ellratte . 
Tirer av fort, $. Tirare i dadi, vale Gettarlì con 
mano ad oggetto di ginocare . Jercr ies dii. Poi 
traszo il dato, e vince per la parte del sì Ja mia 
licenza . $. Dicefi in maziera proverbiale, 1) dado è 
tratto , che vale Il negozio è Ypacciato, l'affare è 
Fatto, il necozio è termimato , ficchè non può ftor- 
nare. L'affaire e faite ; le dé, ie fort anch je- 
te, $. Tirare pel dado, Tirare na gran dado, Trar 
diciorra con tre dadi. V. Dado. 6. Tirare dangri , 
vale Rifcuoter danari , aver foldo. E tirar la paga, 
vale Rifcuoter }l falario, o la provvifione. Tirer; 
percevoir de 1" argene ; avoir des appriorement, des 
E«ges. $. Tirare al buono, vale Efer ben compo- 
0, pigliare sona parte, Prendre-ce sica ; in. 
serprérir em biem, $. Tirare al'buono, © al catti. 
vo , vale Pender: sella -bostà, o nella malvagità , 
aver quella per Suo fine. Peneber ou cere perte vers 
de bien su vers ie mat , wers la bimte cu vers ts me- 
chanceré . $. Tirare al pegzio, vale Intespretar le 
cofe malvagiamente, ee d'animo maligno. Pres. 
dre en mal ; imierprérer tour en mal cu ficifre- 
ment > Éire matin . $. Tirare a un colore, vale 
Approffimarfi a quello. Tirso fur quelgue couleur ; 
3 approcber d' une csultur ; aveir quelgue rapport , 
quelgue rafembionie. Lal dietro va vapor 
sceneragnolo , triendo allo gneo . $. Tirare da 
uso , vale fomigliario . Tirer de gueigu 4 lui 
reflombler avoir memer rraisr, meme figore è mé- 
mues penchams , Cino fu anche di comune ffatura , 
di Gherarduccio , grande parlatore ; 
alla madre. $. Tirare dalla fua , 
LAI alcono per la fua opinione, con- 
lo nella Sua fazione, dalla fua parte, Arrirer 
quelgu' um de fon edré , sti è fom parti . 6. Tirare 
<'una parte, e d'altra, figuratam. vale Avere 
verfi Sentimenti , ragionar variamente d' alcana co. 
fa. Éire de differens avis; parier gui d' ume fa- 
sm gui d'ame autre de quelgme chofe . $. Tirar 
zue , vale Segmare , nel fignific, di Cavar fan. 
we. Saigner fl du fang ; ouvrir la weine . $. 
rar Sangue da un fafo , 0 dalla rapa. V. Rapa. 
$. Tirar le calze , Tirar le cuoja . V. (Calza , € 
Cuoio, $. Tirar calci , 0 de' calci , vale Calcitra- 
pe. Ruer ; domecr des coups Î Tirar de' 
calci al vento, vale Elfere îccaro , Erre pendu, 
$. Tirare a fe, riferito a Dio, vale Permettere che 
alttì muoia, Mandare Ja morte, Appeller d foi. $. 
Pizica, Iraliano-Fromeefe + 
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Tirare di mira, figaratam. vale Vedere ., Peir. $. 





corda , che alzando i) falifcenda apre l'ufcio della 
cala. Tirer ta corde de guelgue ieguer pour suvrir 
ume porse. $. Tirare a fe la porta, l'ufcio , e fmi. 
li, vale Serrare per di fuori. Tirer /a porre apròs 
fol » la fermer par debors. $. Titare gli orecchi. 
#. Grecchio, $. Tirare collrutto , vale Ricavare a- 
tile , approfittari, Tirer parti ; rirer du profe, de 
I'avanrage , de 3° uritité ; profiter. $. Titar |' ac- 
qua al fuo nrulino , V. Mulino , $. Tirare a pochi, 
vale ContentarG di poco , pigliare il poco, tratta la 
metaf. dagli uccellatori. Se consenrer de peu. $. 
Trarre, per Ritrarre, cavare , ticevere, come Uti- 
lì s ensrate, piaceri ,,9 fimili, Tirer; recevsir ; ob 
tenir. Traevano de' fatti di Calandrino il maggior 
piacere del mondo , cioè ne avevan piacere, Pres. 
dre, avoir du pisifir, Non porende trarne altra ri- 
fpelta , alla madre il dillero. Ne .pemvvir em sirer 
d'aure réponfe . $. Trarre, per Efrarre , cavar 
fuori del territorio, 0 confine, 0 di qualfifa luogo. 
Tirer debors , faire forvir } porter ; eaportsr . 
Erano infamati d'avere venduta la tratta , e lafciato 
trarre 
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, te, per Cavare di dolfo , 
fpoelià in farferto , e traffefì è pan 
Trarre, per Cawar fe nto da , 0 
fimile. Tirer, recmeillir , comprendre le fens. Tot- 
fe medefimo fi rodea , non potendo dalle parole 
dette dal barattiert cofa Vel mondotrarre, $. Ditrar. 
re, Devi diltorre. Destssuraer ; difuader ; diver- 
+ mcciocchè efe da così fatto ferwigio 
nol traefero. $. Trarre , per Eccettunre, Fecepsers 
referver. Tranne lo firicca, che feppe far le tenì- 
Pperate (pele. $, Tratre , per Liberare , Degsper ; 
delivrer ; rinr d' emburas ; fsuver, river d' uv 
danger. Il fonzo di grindifimi pericoli trae il fa- 
Trarse per Promuovere , condurre a' grade, 
e dignità. Éiever; agrandir ; mestre co plare di 
Piaguee , en dignite +. Nè mai ad altro, che ta mi 
vegghi , mi traifle, $. Trarte, termine de* Mercag. 
ti, vale Pigliare una fomma di danari. ja un Ivo. 
no, e fargli pagare in un altro, Tirer des lersres 
de chonge. $. Trarre, per Adattarfi , feguitare 1° 
inclinazione ., Imelimer, pencber, fe plier , s° ac- 
commader , fe conformer d, Traendo più alla naro. 
ta di lui, che ati” accidente, comincio ad eller co 
fumato, 6. Trarte, e Trarfi , per Accorrere, con. 
correre, Ciurir , accourir è venir en fonte , 
Quafi al romor venendo, col ffero, Gli momini 
tutti a riguardar la giovane fi rraevano . $. Trarfi , 
vale anche Applicarfi, Attendere, V. $. Trarfi, 
per Ritenerfi, aflemerfì . S" assftenie ; fe ife 
e » lefino al fame di parlar nil tra. $. 
Tratse la fame , la fece, e Simili, vagliono sfuma. 
re, diffetare , ec. Ragafer } deer la faim, aJonvir 
la faim de guetgw' un; fire pater la faina, ta foif ; 
dejaitcrer 3 dter la feit . $. Trarre la fera , vale Ca- 
var la feta da'bozzoii , Tirer 


ner ; sirer. S 












































quersie. $. Trarre in volgare, vale Volgartazare . 
+ $. Trarre d' ù 


ve divenir fou ; faire perdre In cervelle. $. ame 
» vale Uccidere , ammazzare, Tuer; drer 
la faire mionrir , $, Trarre di Bando , vale 
Sband: cioè Rimettere, o affolrere [0 sbandito , 
Rappeller du banmiFement, $. Trarre di mano , ld 
ficifo, che Cavar di mano. V. Mano. $. Trarre 
del capo. V. Capo. $, Ttrarre guai, vale Lamen 
tarli. Se blalodre 3 fe Jamenter ; gémir; pievrer ; 
frase des frmiFemens »_$. Trarre lagrime . 
mgere , Jagrimare, Picurer; iarmorer j verfer 
des Laresei. $. Trarre fofpiri, vale Solpirare, e ra. 
lora anche Far folpirare . Feupirer ; prufer des fou- 
pirs ; faire des fempirs. $. Trarre patto, vale Coa- 
venire, pattovire, Compenir , faire no ps? 
cord i am marché, ume convention, $. 
ta» V, Vira, $. Tràrre le motti, i giorni , cc. vale 
Paffare Je notti, i giorni, ec, Pafer ies japrs, Ser 
moins, e. $. Trarre dimora, 0 dimoranza, vale 
Dimorare . Demenrer; fejonrmer ; Babirer ; rifider ; 
reMter ; faire Sa demeure. $. Tratte il fotrite del fot- 
tile, vale Mameggiare com indufiria le cofe picco. 
le, a fine di ricavarme otilictà , 0 vantaggio . Md. 
mager } deomomifer ; river Ja quinteffence } tiret por. 
si de tour. $. Trarre il filo della camicia, modo 
proverbiale , e dicefi dell' indurre checcheflia al fuo 
defiderio, Amewer guelgo' om d fa votemté, cbrentir 
de ini ce qu'on venr. $. Trarte la ia del 
farferto , maniera proverbiale , che vale Snervare , 
indebolire , e s'insende propriamente per cagione 
dell' atto carnale, Épuifer, mwersre guelga' un fur 
les dents. 







































TIR 617 


TIRÀRE, f. m, Corda, o fimil cofa, con evi € 
tita. Corde, e daguelte cm rire on i cn bande 









fa. f. Tl tirare, 
. che per Conti; 

ezza continuata di checchefia. Tir. 
la rada ana buona tir 









000, 9 
e, trai 
« Un miglio 
più, Mach'al petran 4° arriva. $. Per Beuta, Train, 
E fatte due tirate da Tedefco, la razza butta nia 
fabito in terca . 

TIRATESTA, fuft. m. T. CAirurgire, Strumento 
chirurgico ad ufo di eftrarre Ja tetta d’ um bambino 
morto nel parto. Tire-sére. — 

TIRÀTO, TA, add. Da tirare, in tutti i funi 
fignificari . Tiré, OVi A Gli fuci poderi eran gran- 
di, e ben tirata la borfa , cioè piena, onde non fa- 
cea grinze. Pieim ; rempli ; Siem tendu, $, Tirato, 
per Allettato, Arriré ; allecbd , We, Dalla piaceva. 
lezza del bevetaggio tirata , più ne prefe , che alîa 
onefà mon farebbe richiefo. pa Tiraro, per Dilte- 
fo, contraria di Grinzofo , 0 lento, Éreudu; ten 
dui qui n° eft print rife ou lache. Alle gore dalle 
bianche bende tirate, ritponde la ventraja . Ti 
rato pe' panni nsofira agli uditori muova raa 
























Ri e radente, che îl vino fa girato, € 
$. Per Promotlo . Primu; arinee, Mo. 
frerebbe, fe egli fi Serve d' uomini da bene, o nd, 
fe capitano valorofo lenza invidia , 0 tirato fa per 
ricchezza , e favori. 6, Siase in (ul tirato, vale An= 
dar cauto pel pariare, c nell'aperire, per non in- 
correre in preziudizi , o mon elfer giunto, Lo fello, 
Che Stare all'erta. Se semir /mr fes garde. 

LTIRATOJO, f. m. Luogo, core fi Mlendono i pam- 
ni di lama. Licw od l'an eremd fer owvrazos de lai- 
; afemblage de piteci de charpeni gu' om appetie 
des rames, 

TIRATÒRE, verbal. m. Che tira, Tireur ; cermò 

mi sive. $. Per Torcoliere. Pieflicn. Di già G è 











cup 
dell 







Erre d la porre du movjguer, 
du fufil , We. $. Elere a tiro, aRolutamente , dicci 
per merafora dell' EMere vicino alla conglofore, a 
al termine di checchelia. ns fur ie porme de con. 
de finir  d' acbeter guelgre chefe. 6, Tiso . 
malattia de' cavalli fioni!e alla rabtaa de' ca- 
rage + A" cavalli, che hanno il tiro, da a 
e la verminaca, $, Tiro a dee, a quatero, 
a fei, fi dice di carrozza, 0 fimili, tirara da due, 
da quattro, o da fei cavalli , e anche de' cavalli me. 
delimi uniti infieme per tirarla . Artrlage 4 din, è 
guarre , su d fix chevaun, $. Tito, fi vola ralora per 
UMofa, giarda, beffa fatta alerei infidiofamente + 
Masvali tanr, sw pitce gue lam jene è guelgu' um. 
Un bell’unior, che per fare um bel tiro, dichia 
mò, ec. $. Tiro, per una Spezie di ferpe, odi vi- 
pera. Ejpèce de ferpene cu de vipera, 
TIRGARITAOIDE, f. Termine Anstimico + 
Sorta di mufcolo, che c! le efartamente da Lai 
Re: e Quetti fono que' mufcoli , che imfammari 
gionanòo poi la morrale 
TIROCCO, f. m. Sal 




















lOccO + 
R hm. Voce Lat, Noviziato . 4p- 
prentiTFage ; moviciar. 

TIROIDE, o SCUTIFORME, f. f. T. Ansromi. 
eo. Cartrlagioe , che forma quella promipenza chia- 
mata Pomo d' Adamo. Tésroidiee, 

TIROIDIDÈO, EA, add, T. Ausromico, Appar- 
tenente alla laringe. Toyro-brridicm. 

E, £, m, Voce Lat. Novizio . Apprenti 5 


novice 

TIRÒNIO, NIA , add, Vofg. fr. Dicefi delle let- 
tere, e caratteri , di cui fu inventore Tirone liberto 
di Cicerone. Tirsmien. 

TIRSO, (,m. Car. Varrb, Red, cs. ABa attortiglia- 
ta di pmpani, e di fronde d'ellera, Taprje. 

TISÀNA , f. f. Voc. Lat, Bevanda d'oro corto 
In acqua. Tifase. 

+ TISIA , I f, T. Mar. Grotfo gravîtello fatto a 
forgia di barile. Tomge, $. Tie, Lf. ph Preti 
Marinai così chiamai barili sfondati dali" efire- 
mità più larga, de'quali fi fa ufo per cuoprire le 
telle degli alberi, quando quelli alberi fono fguarai. 
ti. Tonnes, 

* TISICA, fut. £ Infermità di. Polmoni 

TISICHEZZA , ulcerati , che cagiona tolla , 
e fa (putar marcia . Pòr puimonie ; ccafom» 
pian. 

Tisico, £ ba Time parure. £ Desa nel 

rifco, vale Cominciarg latifichire è 
tifico, © ia ’ LITI pil 
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Tomoter em eberire. $, Tihco , per Fafctto di tifi 
tbezza . Érigue. 

Tissico, CA, add, Infctio di tifcherza . Frigne ; 
pulire nine. €, Per metaf, vale Magro, fearnatv , 
ticboie . e cicefi anthe derli animati, ct 
fe. Frique ; fer; Si-mavut } arrenne ; mai 
&a. Dai centro di quella luna tifica + e ser, fi 
gra cin uno beodose bianco , che pareà uso bu» 

ercimo, 

TISICÙCCIO , TA , add. Tificurzo. V. 

TISICÙME, f. m. Tafico, tifichezza. Posbife ; 
cimfromprion . $. Ver metaf, Cola fcarna , magia, 
cenafunta. Chofe miascre ; sérte ; decharade, A qua 
lenque altr della medefima infermeria quet'offa , c 
quello nbeome pracetle . 

TISICU?ZZO, Z7A, add, Dim. di tif:n, 
crigue, 6. Per fimilie. vale Di poche forze 
Spirito, Finest ; maigre ; fee 3 derbarne ; 
TITILLAMENTO, lo m. Segoer. 1} rinili. 
lercamenta , follucheramento , 
aimriliment. 

TIGILLARE, v. a. Marcberr. Eccitar blanda, e 
molle commozione in parte membranofa, e nervofa 
dci corpo animale. Chssonilier, 

TITILLAZIONE , f. £. Calil, Tiviltamento, V. 

TITIMAGLIO, fol, m. Pianta, fa quale in 

TITIMALO, qualfivoglia parte ragliata , 
getta latte, e fonne di molte iperie. Tithrmsle . 

TITOLARE, v. a. Jatitolare, dare va titolo , 
Intira]. titrer ; demmer le tisre ou vueirre ; mer- 
fre un ritre ; appeller. 

TITOLARE, ads, d'ogni e. Che ba titolo, che 
appartiene, a titolo. Titmisire . 

TITOLARIO, f. m. Mara/, Libro de' titoli, re- 
sola come vlare i titoli, Livre comrenane ses in, 
dins meceFairts , per dommer les titres qui com. 
vienment è chigue persone « 

TITOLATO TA, add. Datitolare, Titré, gus. 
difit ; qui a un rise. $. Titolaro , în forza di inf. 
vale Porlonaggio , che ha titolo di figaorla , o di 
dignirà . Firré, 

TITOLO, f, m. Dicnità, grado, o nome , che 
fignifichi rali cole. Turre; dirmire ; erade; gualio 
sé , condirim, diNiniom eminente . € Dare tito. 
lo, vale Chiamare altrui con tirolo. Tirter ; den. 
mer n sitre, €. Per Inferizione, denominazione , 
Titre } inferiprion ; demominarion, Breve pertuzio 
dentro dalla muda , a qual per me ha "l tirol della 
fame, ec. m' avca molltato per lo fuo forame più 
lume. $. Per Cognome, Sar ; nem de famille ; 
mom de fa msifcn. Ii valore di cofiui fu cagione a 
quelli  <he difcefero di lui, di lafciare il titolo de- 
gii Ebifci, e di cogmomiaarS Alighieri. $, Per Vano 
so, fama, Repuratica ; credit ; vogue ; Acsmneur ; 
simo. Siccome quella, che di tutte avrebbe vol 
10 il titolo. $. Per Ragione , diritto , termine Jeg. 
le, Time; dr aifon 5 document qui fere de 
re. Quella donna meritamente è 
con giunto titolo me | 
Preteto , colore, motivo. Titre 
dcwr ; exsufe ; voile ; apparemce ; ermverture . Non 
parendo loro avere alcuno altro più giu?o titolo a 
fargli dar la mia ventura. 6. Titolo, dicefi anche 
a quel Posto, che fi pome fopra la lettera i. Le 
pine gu’ cm mer fer da lettre i. E dicci amcor . 
perchè il tirolo all'i, € nom all'altre lettere fi po: 
ne. S. Titolo ,.fi dice il Benefizio, © il parrimo. 
mo, che dee avere Ìl cherico per effere ammetto a- 
gi: ordini facri . Tisre , cu piero eierical . Sì dee far 
do fetutinio per 1" Arcidiacono , e difumimare colora , 
che fi deltono ordinate, della vita , della genera. 
zione, del paefe, dell'etade , del titolo , dî quale 
egli s' ordina, ec. 

t TITURAMENTO , f.m. Titubazione , Perplelfi- 
sh, Efitanza ..V. È 

TITUBANTE 











Prefgne 
di puco 





lare , Sul- 
titillazione , Cha 

















































ld. d'ogni g. Che tituba. Chan. 
qui befite; qui ell em balsnce, 
mo Vacillare , fare ambirio 
e fra due, Chsaceler ; wacilie 
Crre cn Balance ; Core invefolu 


lt incerrare, 
TITUBAZIONE, £, £. Mtitubare. Chsmcelemene ; 
maciliation ; irrifolution; inderermimarion > ancer- 
pionde , 

TIZZO , f..m. Tirzone . VW. 

TIZZONCELLO , 7 f. m. Dim. di tizzone, pic- 

TIZZONCINO, coto tizzon 

TIZZONE, i m.  Feazo di Jeg 
un lato, Tijom, 

TLASPI, f. m. Sorta d'erba di varie fpezie, Se. 
condo Diofcoride , è un” erbetta piccola con foglie 
lunghe un diro volte verfo ja terra, felle in ponta . 
© grollesie , Thlajpi; mocutarde è cm femve fav 
Vate + 

TO”, Woce accorciata da Togli, Gel. To',e Toh, 
ia forza d'interiezione dinotante meraviglia, 05! 
£. To' caltrami quetta , Parch. Si dice quando fi 
mo le fiche a qualchedano . Faire la micbe d gue! 
eun. $. To'qua e cà quà, Salvim. Sidice in 
maniera proverb. quando fi traita com perfone di 
poca fede . Mert, dome om fe Sert pour fe megtier 
der perenmer de mauvaije fer è gui en a affziv:. 

TOCCA , f, f. Prumvaziaro coll” O largo , Spezie 
dere di fera, e d'oto ,0 d'argento, Gage; 
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TOCCARITE , ade. d'egni p. Sa/vin. Soggetto al 
Barro, eaagilitle, Qu" cm pes rowgber. 

TOCCALAPIS, i m, Surta di matitatojo , che 
ferve per dilegnare , © per i'erivere per meazo d'una 
punta di Lapis prombino. Porre-crpom . 

TOCCAMENTO , f. im. 1 toccare, Conta? ; ep 
perdente. 

TOCCANTE, ade. d'oînî rem: Foivim. ec. Che 
tocca , che muove, chie (prime, Qui somebe. $. Per 
Appartenente, Perrinente, Spertante, 

î TOCCA FULSI , fu. m. Che difcerne dal tocca. 
mento de' polli i mori del faneue, Qri rase le ponti. 
€. fe. Bortatolo , taglia Lorle, Filiu gui ccope la 
Berefe 

TUCCÀRE, fm. Toccamento . V. 

TUCCARI, +. a, Accosare l' un corpo all'altro, 
Becbè l'efiremuà, 0 le fuperfcie fi comgiuntaso . 
Tevcher. $. Toccare, per metaf, Gi dice asche di 
cole incorporee , e vale Almovere , intitare , infpira- 
nea fimolare, Timeber ; cmon essirer ; prof» 
Fer; amimer ; induire ; proveguer ;, infpirer i inf. 
muer 3 mettre dras i" ame ; faire maftre dine | ame. 
€. Teccare, figuratam. per Carnalmente comofcere . 
Tontber ; avoir commerce avse ume pe;tane. Fila 
v'era entrata fanciulla, e mat uomo l'avea tocca . 
€. Toccare, per Torre, levar via. Tonrber ; drer ; 
cmperrer ; eniever ; 7 her, Senza alcuna cola 
toccare y quindi deliberò di partir . $. Toccare 4 
per Damneggiare , ofcadere, provocare» Ofinfer ; 

oveguer ; blefer 3 piguer ; ehegner . Che fe "| Tal. 

mi va toccando per quefle vie, che io adopererò 
la penna fia che io polo. $. Torcare ful vivo, 0 
nel vivo , vale Ofendere nella parte più delicata, © 
fenfibite , e figoratam. fi dice dell' arrecare altrui 
arandiTimo difpiaccre con parole, 0_ motti pungen- 
ti, Towcber su vif ; Brocarder ; ofenfer fenfitie» 
mene. $. Toccare il tao, Marck, Dar nel ferno 
ragionando. Franper au fur. $. Toccare , per De 
munziare a' debitori il termine perentorio affegnato 
loro dal gialice. Dememcer è deslarer, fitte | 
d um debitcur que Se terme arcordì par te Juse en 
cebu. Pooffì a giro di coftoro , arto, c dieci SÌ di 
toccare . $. Texcare , dich all’ Incirare, che fa l 
vecellatore il tordo 5 perch” cali fchiamazzi + e f 
dice anche generalmente dello Zimbellare . VW. £. 
Toccare , parlandofi di befic . vale Sollecirarle per 
cotentate , Trurber , frapper par faire aller ; chaf- 
fer devant foi ; prefer . E come difperato tl caval 
tocca + $. Toccare, per Appartencre , afpertarii > 
Truther ; concermer ; regarder ; comperer j' apparte 
mir. Le leggi deona ect comuni, e fatre con con- 
fentimento di enloro, a cui toccano . $. Toccare 
alcusa cola ad neo, fl dice Quando quegli |" ottie- 
ne, 0 la confegeile ebalr 7 romber cm portate + 
In parte ti toccherà !0 valore di troppo più , che 
perduto non bai. 4. Toccare, per Difcorrere breve- 
mente, e fuperfcialmente , accennare , Toneher, 
parler incidimmeni. Della cui flatura affai breve 
mente di fopra alquanto toccammo. $. Torcar due 
parole della fine , D' ono, che favela favella 4 
€ favellando favcllando con Innghi circuiti di paro 
le axgira fe, e altrui , fenza venire a capo di con- 
clofione neffina , fi dice: E' mena "l can per 1 a- 
ia, ec e a quelli corali fi fuol dire : Egli è bene fpe. 
+ ec- toccare una parola della fine, Come/uen ; fi- 
Sez s diressmeus quetgre chefe de la fin. $. Toc- 
care con mano, vale Certiricar®i , chiatirS, Tiu 
cher avre le di ; s'agureri tirer telsiveiffe- 
mene. $. Toccare fondo, 0 il fondod' alcuna cofa 4 
fisuratam. vale Saperia bene , E per fondamento + 
cInarisfene, Saveir , pefeder nate chofe è fond è | 
apprefendir, $. Toccate danari , vale Ricevere , pi- 
gliar damati , per Io più vendendo la, foa mercano 
zla. Teucher de l'avgent ; fusre de 1" argent . $. 
Toccar danari, a Aipendio, termine militare , che 
vale Ricever damari per andare alla guerta . Tutto 
cher de l'atgent pour aller è la querre ; avoir des 
appsintemens . $. Toccare il tamboro , 0 toccar la 
calla, vale Sonare il tamburo por ufo di guerra 3 
ma fi prende anche per Artolar foldati. Teucher du 
tambone ; Barere la caiffe ; lever des foldats » $. Toc- 
care bomba , figuratam, vale Arrivare in alcun luo» 
ro determinato , c fubîto partirfi, modo halo . Arri- 
ver jufgn' è um emdroit margio © 4° en retonraer 
rene de fuire . $, Toctare Îl cocchio, che anche fi 
dice alloluramente Toccare, modo baffo, vale Cam. 
minare, © feguitare il cammino, fuiure Jon che- 
min. 6. Toccar di fproni, vale Spronare . Épiren- 
mer; pryner, appuser lcperon, $. Toccare il cno. 
re, che anche fi dice afolutamente Toccare, tale 
Far gras più, 0 fommamente piacere , 0 diiertare . 
Delelfer 3 vésteto 3 cavfer de la joie ; vrejovir fe 
tarare ; srueber le carur ; faire grand piaijfir. $. Toc- 
care il cuore, vale anche Convincere , cCOmpurae» 
re, convertite. Tomeber fe cbr; comvaimere ; cene 
ri emenvoie, $. E toccare ilcuore , talora va- 
overe a compafione, Artendrir ; faire pitie ; 
compaffisn. G. Totcare il polfo, vale Ricona. 
fcere al pollo, ad effitto di argomentare da qualità 
delle forze , 0 della febbre. Tarer /es ponts . $. Toc. 
cat l'uzolì, firuratam. vale Stozzicar l'appetito. 
rifvegliar defiderso di alcuna cola. Révesller l'ap. 
perit ; doaner crvie ; faire venir | emvie de quel. 

ue ebafe. Voi m'avete toccato l' ogola, deb te ne 
te più , raccontatemene degli alzi. $, Toccar 

























































vale anche Piacere eftremamente. Plsiee 
è besuecup de pioifir, E quel fera 
telletti caidi m° hanno tocco l'usola . $. Non toce 
car d'usola, f dice Ci quelle cose, delle quali & è 
mangiato fcarfamente , e noe a fazietà, Ne pas peu. 
cher Se nawd de i gerce ; m'em avoir pai en pr 
une dear, Dici qua domo, e an giulio di formago 
po, non gli toccaron t'usola. $. Toccare la mao 
no, vale Salotare afeimofamente . Toruber fo maia } 
Jaluer avre der margues \d'amisie. G. Toscare la 
mano, fi dice anche dell'Impalmarfi glì (005, Dre. 
mer ia wrzim. Scefn di fodia poi colla figliuola , gli 
fece allor allor toccat la mani, $, Toccare il crel 
cel diro, V, Dito. $. Non soccare il cul la cami: 
cia, e Noa toccar tetra, fi dice «di Chi ha grande 
alleziozaa , O prova «uolche ran piacere in alcuna 
cola. Ne porveir dorer dans fs peaw ; core eruione. 
ment coment i ésre rivi d'aije; core sramfporre de 
jeie. 6. Toccare la fregula, vale Venire ardenti fi 
mo deliderio , O voglia, Aveir fronde emvie dr.guel 
que chose a da fombaiter ardemtment + 4, Foccare il 
ticchio , manicra balla, che vale Venir voglia. Ve 
nir emvie, 6. Toccare delle hule , cise anche fi di- 
ce Toccare affolutàm. raglono Elere lareven. Leg 
frappe , bartm. 6, Toccare la corda, cale Lifer tore 
mentato col tormento della corda. Éere appiigne è 
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0a la facwité de toneher, 

TOCCATO, f. m. Tatto, Le ra? ; fe semcber. 

TOCCATO, TA, add. Da toccare, Touedé, We. 
V. ii fon verbo, 

TOCCATURE, v. m. Che tocca, Qni ronebe . $. 
Toccatore, dicefi anche a un Miniftro della Corte 
del Civile, il quale denuazia a' debitori il termine 
perentorio, Harfier. 

t TOCCHEGGIAMENTO , felt. m. Taflamento , 
Toccamento, V. 

t STOCCHEGGIARE, verb. a. Toccare , Tafta- 
re. V. 

TOCCHETTO, f. m. Guazzetto di pete, mani. 
caretto , condimento di vivanda tagilata a pezze 
gen de ragenit fair de morccama de poifins , de vian- 

e, te, 

TOCCO, fl, m. Tatto. Le raf; le soncher ; èr- 
revchenaent, $. Tocco, per lo Colpo, che da la 
campa: elia nell’ufcio , 0 il battaglio nella campa- 
€ fi prende anche per un piccol numero di det» 














ti tocchi feparati per bieve intervallo dagli altri. 









renze a'Cittadini il termine perentorio, prima di 
rilafciar contro di loro la cattura per debito civile, 
Alte jndiciiirà , par degne! om averti le drbincur 4 
que le revme peremproire eM cebu, avant gue de ld. 
eber le dreres de prife de corpi. $. Fare al tocco 4 
vale Vedere a chi tocchi in forte alcuna cola, il 
che fi fà alzandofi da ciafenno, uso , 0 più ditt a 
fuo talento, e faccendo cader la forte in quello, in 
cuì termina la contazione , fecondo il numero dg 
diti alzati. Tirer ew Jore . $. Dare il tocco, vale 
Dare il cenno. Dommer fe apre» 

TOCCO , Call’ O largo , f. m, Sorta di berretta, 
Tegue , forre de Bonner. $. Tocco, per Pezzo, co. 
me Tocco di cacio, di carne, € fimili. Mercesu 5 
piéce ; rramebe . 

TOCCO , OCCA, add, Toccata. V. = 

TOE , f. m. Sz/vin, Spezie di [upo velocifimo nel 
faltare , ma di corpo più lungo, e che ba le gambe 
più corte. Forse de fsup, h : 

TOELETTA, f. f. Pelg. fi. Così ferivono Alcuni 
Autori moserni ciò , che "1 Conte Algarotti , L 
Traduttore del Riccio rapito di Pope hanno detto 
Toletta, V, Ù 

TOGA 4 £, f, Sorra d'abito lungo ufato dagli am 
tichi Romani. Tore; vefe que fes Romares per. 
trient . $. Oggi tora, vale Quell'abito lungo, che 
fi ufa da' Dottori melle tiniverfità , dagli Offiziali 
ne' Tribunali , c da' Cherict. Robe de Mazifrat 4 


(2) 

TOGÀLE, add. DI toss; appartenente a toga, 
De ta eobe ; de Magitrat . 

TOGATO, TA, nds, Veffito di toga. Qai porte 
la tebe; bimme de ribe, y 

TÒGLIERE, TORRE, e TÙLLERE, L' oltima 
de' quali non fi tifa, fe nom fe in alcune voci, v. a. 


} Pigliare, prendere, Premdre ; Juysr: 5. Per mera 


Pre 


TOG 


Per duò fammette, che veSemma porre, e un" altra 
da icngi rencer cenno , tanto ch'appena il porca |° 
vecchio torre . Qui vale Scorgere. Apperceveir ; dé- 
court; difcermri demeclir par Ja vue, $. Toshe- 
re, e Tor via, per Levare , le via, efoufa in 
fignifc. att. € pall. Lever ; sempe ; 
pover 7 verrameber ; emlever, LL quale predar 
torre le donne, cc. con ele n'ancò ad un 
{co cafiello, $. Torre , per Rubare, u'urpate , 12- 
piic, levare ad alcuno quello, che porleceva . Vo- 
der, derober è cmporter è entever, prendre , ew rain 
de bien d' autrui, de gueigue manitre gue ce Seit . 
Quefto Duca non togliova al alcono pur del 
fo proprio donava larchiMmmamente, $. Togliere , 
per Liberare, T. nu di 






























$. To. 
fer; embe 


gela, eil 















Li nomi celle quali 10 1a 
ccontesci + fe gina cagione da dir- 
Me. $. Tome, per Intraprendere . 
e chierper d' ome ch Je; efforer ; te 
teo prendre ur Sei. Non fo, maeftro Pier, 
quel, che i pare di Gelo nuova mia manine 
ch'10 No tolto Andotele a losare. $. Togii 
Contentarl . Fe conteneos , sescer, eonfensie 
guiclesr; Core comment. Che mi tortei dormire în 
pietra tetro Momio rempo a e gir pafcesdo 1° erba , 
jol per vedere u' fuo: panni fino' ambra. $. Torre 
moglie, 0 donna, torte per mogli e torre mari. 
to, vugliono Ammozit.rfi, marta: Se marito 
prendre fename prendre un mari, 6. Torre c 
Valli a vettura + 0 fimili , vale Pigliar cavalli a 
prezzo per far varro. Lsuer des ehevaua . 

Torre gita, vale Riiparmiase 11 viaggio , O la zt- 
ta. Fpargner se vepare. $. Tone fece a uno, va- 
de Rimonverio dalla credenza . Difvader ; defatu- 
Seri foire decrtire » $. Torro rempo, vale Far per. 
dere altrui il tempo opportuno , 0 1° occafione di 
fare alcuna cola, PFaire perdre, fuine momygner I" 
cscafiva è $. Tor fu, 0 Tir.e fu o, il che 
dice ancora Levare a cavallo , vale Dore cose ri. 
dicole, e impofibili , e volere dargliete a credere 
per trarne piacere talvolta wiile. Persico ; fe 
jser de guelgo' $. Totre fu alecno, vale 
cne Inzannario, farlo fare. Trimper; doper 
Surprendre 3 copaumeer ; j ver ; agrenter è atufer ; 
artraperi capsier i emcha micher ; 
Goudate a non eller tolo fa, che 10 non credo 
mai, che, ce. $. Torrie a credenza, vale Pigliar 










































gulla fede com Pagare a tempo. Prendre , seberer 
dd credit. 8. Torre a un tanto l'anno, e Tote a 
daterelfe _vagliono Prendere per pagarne l'intereffe 





Sermo, Premare de l'argime d l'intesée , d tanò 
par an. $. Torre a finto, a nolo, a pigione, 
© fimili y vacltono Prendere a ufare alcuna co- 
fa con parare una derceminata mercode . Loner ; 
prendre è iouzre 3 è ferie. $. Terre Ja volta, vale 
Entrare innanzi, preoccupare nelle operazioni alter- 
mative il Ponso aleroi , che anche dicefi Purar le 
molle. Prevenrr. $. Torre la volta alle cicale, va- 
le Cicalar troppo + < ner lo più fenza propofito . 

è dafer a Babiller arop; parier è core & è 
$. Torre del tratto, 0 della mi vale 
Eler prima dell' alero a checchera, che anche fi 
dice Vinecr della mann. Germer guelgu' um de ia 
main; ie prevenir. © Torre di hocca, 0 Togliere 
da parola di bosca, quando alcuno aveva in animo , 
« poco meno, che aperte le labbra per dover dite al- 
cusa cola, e nn aliro la dice prima di lui, cotate 
atto fi chiama Forar Je inolle, 0 veramente Rompe. 








te i unvo in bocca, cioè Torte di borca. Preve- 
min; devanter ; prendre Jer devanss , te de, i Se 
Jaifir des aver venir an de $. Torre ia 








pace , vale Sopportare . Sondtir ; rev; fuppor- 
per; solerer; comportr } pueedr. pasience, $. 
Totte in mottergio , vale Nom jRimare , difprezza. 
re, Meprifer; dedzioner ; avoir do mepris. $. 
Torre inbno al Cio con lode , vale Losare eccetli. 
vamente, Inmalzare con encomi, Élever greigu' no 
guigu' ana mues , de primer, le vinter beanccop. $. 
Torre uno di fe medefimo , vale Cavarlo di frano . 
Etsurdit quelgn'un , lu 
« $. Torre il ci icchefia 4 
vale Irapostumarlo , infafidirio com imporeasità . 
Jmpertnmer ; emmnyer; i fariguer ; cafe 
Sur ta rére . 5. Tome altrai del capo checchellia , 
vale Farlo ricredente ca uma falla opintone , 0 da un 
vano fofpetto, Desromper ; défabufer ; erlairer } ti. 
ser d'erreno ; dier de La scie; mestre su fsir . $. 
"orre di mira, e Forre la mira, vagliono Prender 
Ja mira, mirare, Mirer ; wifer ; Burer ; adrefer an 
bor. Pat che fia Mato un'ora a tor la mira. $. 
Torre di mira alcuna coli 
gettela per fine. Vifer è... , avoir povr dar, 
Torre di vita , tor la perfona , torre dal mon 

al nroado , o del mondo, e Tor di terra, © fimili , 
vagliono Privar di vita. VW. Ammaszare, Uccide. 
re, $, Tolga Iddio, vale Nom piaccia a Dio » nom 
voglia Iddo, 4 Dica me pisije. $. Torfi, o Torfi 
MIÙ da checcherlia , vale Defilere da alcuna cofa 
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abbandonarla . fc défiler, Se diporrir de quelgue 
ebrje, d'abandonner, y renintir. €. Toglieri dal 
Pianto , vale Ceflare di pianrere . Cefer de piesrer ; 
eTuper Ses tatmes. €. Torh dinanzi ad altro» , vale 
Levarfi dal fuo coperto. S' drer de deve grelgu” 
un, fe vetirer. $. Torfi d'addofo , 0 Turli dinunri 
alcuno , vale Farc in modo che non comp.ritca più 
davanti , mandarlo via, non ne sOler faper nulla , 
Se delisver ; fe debarraffer de que!gu' on, fe ren. 
coser, ne woulsir pius ie voir, ne veslcir piui de 
Ina, $. Teclierfi d alcoma perfona , in featim. coke. 
no, vale Ufare carnalmente, V. Ulire, 
TOGLIMENTO, f. m, Il torre, Rubamento , fur. 
ame ; prife ; velerie ; vol; farcia; «f- 

















Qui calè. 
ve, qui prend , qui fe fait de guitgo je. o 
t TOLDA, ff. Tavoluto che farma sl piano di 
un bafftmento, fel onsle è pianrata Ja barterîa , 0% 
me fopra una piattàforma, 0 calla. Titti. $. 
anche una Spezie di cala, O piartaforma , che è nel 
la featina , fn cui il munizioniere fa de fue mifare 








per la beranda dell’equipaezio . Tufsr. 
TOLET ff. Voce francele dell ufi. AMorti- 
menro, e apparato di v nei, ed abbigiiamenti, 






per cui s' adorna la Dana 
la fur dami clia. Teiderre, N 
TOLLFRÀBILE, adi, d'ogni gen, Comportabil 
Comporrevoe, da cer fe Ferto . Fouremabie ; 
rable ; Juppertable | palladie . _ 
TULLERABIIMENTE, avv. Con tolleranza, in 
manicra comportabile. SupporraS'cmene ; ce anche , 
‘e roldramce ; avte firmere , cu com 
Panca ; fami (e pisimdre ; fini marmurer . 
TOLLERANTE, adi. d'ogni g. Che tollera. To 
gui selbre + 
IMO, MA, ad!. fup, di Tol. 


gabinctro , fervita dal- 












sience ; indulgenee ; contelcondance ; conftiace ; 
Iongamimire 

TOLLERARE, v. a. Comportare com pazienza , e 
franchesza, fopportare, Suppo-rer ; sclérer; parien- 





ner; endurer ; fouffrir ; comperie ; commive ; 
TOLLERÀTO, TA, add. Da tollerare. Toléré , 


de. 
. TOLLERATÒRE, verbal. m. Che tollera. To'é. 
rant; qui ro'ére ; qui fomfre + gui parica 

TQOLLERE, V. Togliere. 

TÒLLERO . fo. m. Moneta Tefcana d’arpento, 
di valota di lire fei, © fia di nove giulì. Éru d' 
Ipalie . 

* TOLLETTA , f.f. Verbale da torre, Tol. 

® TOLLETTO, f. m. to, rapito, Nè fi ufa 
tal voce, che coll’ ast to di M. si Vol; tari; 
ce qu'on a volé, eferegné , cu ufurpé. 

TOLOMMEA  £. £. Nome dei cerchio, dove Dan- 
te colloca i traditori; detto , fecondo alcuni, ca To. 
lommeao , Principe degli Ebrei , che occiie per 
mento il fuocero , e due fuo' engnati, Emdrsie de (° 
Enfer, sò Dante piace les traseres. 

TOLTA, f. f. Toglimento, il torre. Prife ; en- 
Dicefi, Buona, e mala rolea, per Buo- 
compera. Few, cu man PI a 
fe alcuno , fi dice dell" Efere ren 
te, 0 amico. Zrre ami, cu adberent , èu partifan 
de quelgn'an, 

TOLTO, TA, Cr. im Tollerro, ee, ASA, da toglie. 
re,eda torre. Gre; enfeve ; rawi; pris; empor- 
né; divbe, We. V, ii verbo, — 

TOMAJO, f. m. La parte di fopra della (carpa. 
Empeiene . 

TOMAÀRE, v. m Cadere, 0 andare a capo allo 
inzio, alzando | pedi all'aria. Cai'éricre ; somber da 
tere premitre ; fai: » $. Per fimelit. vale 
Stendere . Defcendre, Ma fino al centro pria conviea 
ch'io tomi, cioè fcenda . $. Nè ti dirà, ch'i" fi 
nè mofrerolti, fe mille fate in fol capo mi 
cioè ritorni a pormi le mani in capo. Aenter: 
moins far la téte . 

TOMASELLA , fulf., £. Pros, Fier. Spezie di pol. 
petta, 0 altra fimile forta di vivanda . Sorte d' da- 


Li 
TOMBA, (hf. £ Sepoltara, arca da feppellite . 
Tombe ; tirabesn ; tovean ; moonnieni ; fepulebr 
fepuirure, $, Tomba , per Buta da graao. Gren 
mero alle tue cafe in una romba fat 
frumento fi nafcole . $. Per Corte, 
ita. Ume gramge ; ume muifom de com. 
parne . In pochiffimo tempo di molte, e grandi 
poTeMnni e ville, e tombe ,e cafiella comperarono. 
TOMBACCO, f. m. Wale. Ir. Sorta di mezallica 
compofizione , Miftara, i cui ingredienti priacipali 
fono it piombo, e l' ottone. Tembar. 








































dei 














TOMBOLARE, v. s. Cadere coi capo all'inziò 
Culburer ; faire IA nre; vember la sere premi. 
fimilie, tombolare , vale Mandar 








nè viver certamente, ini 
tombolar già da tanta felicità. 
TOMBOLATA, fuî?. f, LI tombolare . CuiSure ; 


buie, A 
‘TOMBOLO, (. m. Capitombolo. Calfure . $. Di- 
ceh Fare un tombolo , per lo Stedo , che Tombolare , 
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Y. 5, Onde in provetti. diceì ; To nom he farei un 
tombolosa tuti" crba , che vale lo fieifo che, Non ne 
volterei la maso (oxzopra, Je ne fersis par fa mi 
dre demarche . $. Tombolo, fi die anche certo Stru- 
mesto, ful quale fi fan lavori di è of. 
Cougia fur leguet om fiin de Ja dentelle. 

è TOMISTA, fuf, m. Seguace della fowola di S, 
Tammafo d'Aquino, Thomile. 

TUMO, f. ni. Froaunziato colì'O firetto, il to- 
mare. Ch/bute ; brite. 

TOMO, f. m. Col primo O anerto, trattandoli di 
bri, vale Parte, o Volume, Tone; pvume, 

* TOMULTO, f. m. V. Tumalto, 

TÒNACA . V. Topica. 

TUNACELLA , f. f, è Dim, di tonaca, Toni. 

TONACHINO, f, m. cella, Perito rumigne. 

TONAMENTO, £. m. Il tomsie, Bruit, esisr du 
ronmeme ; L'alfion de souner, $. Per fimilie, Tona. 
mento, 0 bucimariento mezii orcechi , Ovvero chiu= 
dinento nelle nate. Tintinia, Suordommenicor dis 
oreriles. Tonamento, e rergliiamento di vento. Eramo 
du vene qui fune avec force, 

TONARE , v. Lo Arepitar 
gule. Trumner, 6. {ef tale Far tomate 4, 
mandar nona. Lancer fa fondre ; fnire sonni 
Per flirt. le Romoreggiate, frepirare . 7. 
brvive ; sive du trait du fricar, 

TONCHIARE , v. mo Pilcre ornfclo da'tonchi. É. 
tre rongr , sare dis charencini y cotini, Ce. 

TONCHIATO, TA, addictt. Ofcio dal tonchio, 
Rongr des charengons. 

TONCHIO, fm, Gorgoglione, Churcmgen; cofo 
fon ; estindre, 

TONCHIÒSO , SA , add, Che ha tonchi. Qui 4 
der cbarenconi. €. Fer Greilie. vale Lordo , felifo. 
Sele; contere d'ordures. E lo fpirto in un muceio 
fumoio fu vite ufcin da quell’ atra cloaca brutto è 
mero, toechiofo . > 

TONDAMENTO, faff. m. Il toadare. Arrontife» 
mene, $. Per Tondatura, tolamento, T'onrure ; rà, 
gnure, Cura d'acconciare li corpi, tondamento di 
Capelli. 

TONDÀRE, v. a. Far tondo, Arrsndir ; » 
rend. $. Per Tonda 
att, e n. p, Tondre 
È nel sondarlo 
Per Tal * Portate .. Taisler, couprr, cmmdere 
chaguer , sondre ies arbres , La vite novella, ec. non 
fi vuole tarra tondare, 

TONDATÙRA, fuft. f. Tonditera, n ciò, che fi 
Hiewa in ton*ando. Temture ; regnare, 

? TUNDEGGIAMENTO, f, m, È un ordine di ta- 
wle nel ribordo della bordatora , di contro la cima 
della franca tolda, o coperta, Trurure, Cita vo 
ce ha un altro fanificato, quando s° ce la pai 
nola valcello , e aliora figminca un buoa asleitumento 
delie merci, colli , ec, Toorure . 

TUNDEGGIAN add, d'ogni g. Were dell'ufe. 
Che pende alla figura tonda, che tondeggia. Ronire 
let ; qui veltve en Befe, 

TUNDEGGIARE, +. n. Pendere alla figura toa- 
da; c fi ufa anche in fignibc, arr, e n. p. Erre pre/- 
que tend; arrindir; dimmer du relief; chinicure 
mer ; faire fentiv ls rindenr. 

TONDEGGIATO, TA, add, Da tondeggiare. Qui 
eh arronadi. 

TÒNDERE, v. att. Tofare, e fî u 
guific. neutr. pal. Tonder, couper fa Ja. 
sbevens, È: 

TONDETTO, f. m. Dim, di tondo (uf, Um perie 
Riobe ; um perio rond , cu ume petite foncompe . 

TO\DETTO, TA, add. Dim, di toedo, Rende- 
der è um pen rond, 

TONDEZZA , fuî. f. Aftratto di tondo. Remscurs 
rstendiré.. 

TONDINO, fu, m, Dicefi comunemente a quel 
Fiato, che ti tiene davanti nel marziare a lavoia. 
Afierte, $. Tondino, fi dite anca: per Membrerto 
d' architettura meelì ormamenti, che è un Cilindro 
di piccioî diametro, derto amache Baftoncino > Ba- 
quasre ; affracale » 

TONDITÙRA, (. £. Il tondere, Tonfura. Tom 
tei d'albion de randre. $. Per Tondatara , il pa- 
mecgiare , l'adeguare, L'afioo deregner, d'éns- 
difer. allo fparvier lo becco non fi rase, ma tondi- 
ture rade fanno grand' uschic. fe lana cli cade 
Quello , che ia tondando fi Leva, Toon 
iure ; barre. 

TONDO, f, m, Spera, aindo , circolo, circonfe» 
renza, Sphdre ; cerele ; circonferenze} globe; rond. 
5. Tondo, dicefi anche a um certo Arnefe piano, e 
titondo per lo più di fazno , per ufo di renervi fo- 
pra i bicchieri, e il fiafco in fulla tavola. Feneru- 
% « $. Tondo, per Colpo a rondo, 0 in giro, 

csup damar enrend. Ponte, rovelci, tondi , fra» 
mazzoni , ; 

TONDO , DA, add, Ni figura circulare , 0 sferi- 
(I pende nel rotondo. Road ; ciecuisire ; or 
cuizire ; fpherigue. $. Tondo, per Semplice , grof= 
falano. Grogier ; lourde ; Aupide ; rufligue ; maré- 
rici ; pefont, We. Quantonque folle +e groda 
uomo , nondimeno, ec. avea di valentiffimo frate fa» 
ma. $. Tondo, aggiunto a Moncra, vale Che è fen- 
za rotti, che non è nè più, nè meno, che oggi ia 
modo ballo per maggiore cerigia più commaamente s 

iii a 




















che fanno le nu. 
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dice Tondo tondo, Rond ; jafle. $. Tondo 
solito, di rilievo , che nom è unito, 0 atrace 
pitra cola. Qui «N de relief , cm rende bafe. Us fe. 
polcra di marmo, dove fi vengono tre figure tonde, 
che colla tea foffengono la calla . $. Sputar 100d0 + 
vale Stare in ful grande , oftentar E tà. Trancher 

ind; faive ie grand feigmenr ; s'en fare ac 
ercire, $. Tondo, Fse. Dif. Avv. con avanti la pre 
pofizione In, in circoafcrenza , in piro. Citewlaire» 
menti ; en rond. 

TONDÙTO, TA, add. Da toadere , Tolato. Too» 
gu ; compe; saille ; retramebe + ve. 

FONELLATA + î.f. Magat. ee. Sorta di pelo, va- 
Iurato da due mila libbre . DIECI i = 

TONFANO, f. m. Ricettacolo d'acqua ne' fami , 
eve clia è più profonda . Gorffre ; atyme ; profond. 
$. Per Va a bere di wafla ten , cc Une efpice 
de por è d'eau, du de grand gobeler. Colmane il 
sosfano , e porgilo a me. 

TONFO, f. m. Cadota ytd anche Il Romore , che 
fi fu cn calcando. Chaite @ bruit que l' 00 fait «n 
tombsnt, 

TONFOLÀRE, v. m Parsfi Forfe lo fiefo , che 
Cafcare, rovelciare , e far romore in enfcando , Cab 
burer, su faire w9 grand bruir ca 

TONICA, e TONACA, fut 

dagli antichi . Fumigne. $. Oggi propriamente dicefi 
Tosica, Quella, che nano i Religiofi claoAirali. 
Tunigur. $. Pet metaf vale Ricorrimento , © ri. 
cetto. Affile 3 vefute 3 Seesurs ; provetiom ; #i tan 
ct; fanve.gorde . D' orni opera perverfa ra fe’ coni» 
ca. $. Tonaga d'una ilatua, ditono | ori di 
anetallo alla terra cotta , che ricuopre la ftatua . La 
ebipe de la Matne. 8. Tomica, Ban Per. per Mem 
brana. Tomigne ; membrane. 
TONICELLA, f. f. Dim. dì tonica + Tumigue du 
defsus. 6. Tonicella, fi dice più propriamente al 
Paramento del Diacono, € Suddiacoao, Datmosrigne ; 
tanigue » 

* TONICO, f. m. V, Intonaco. ; 

TÒNICO, CA, add. Ti Medico. Aggiunto è che 
fi dh al moto de' mufcoli di quel corpo , € è prefo 











































da due contrarie vitià de' mufcali oppoîi af tra 
, ede' rimedi, che giovano a r.metter- 
T. della Moft- 


mentale, O 


Tosnerre. 
TON 





A , Salvia, Verb. fem, di tonno » La femel» 
de du rbon. - 

TONNARA, f, f, Lunzo, dore flans0, 0 fi coa- 
Servano.i tonni, ed anche Seno di mare dove fi pe: 
Scano i tonni, € la rete medefima , che ferve a tal 
pelca. Madragme ; sbommsire + 

TONNELLATA > f, f. T: Marimarefoo Tonella- 
ta. Pefo si due mila libbre. Fonmeea. . 

TONNÌNA. f. f Salume fatto della fehiena del 
pefce tonno. Theniwe, $. Toanina, Lev. Med. Vo 
ce balla , per Cifpa , cifpofità. Chafie, È luccianti 
ba quali fpenti tutti orlati di ronnima» 

TONNO, fuît. m, Groffo pefre di mare, che va a 
gentere + € pefcafi in più Iuoghi del Mediterraneo . 

Dai 

TONSÙRA, (fi Pofaturs , ed-è proprio quella » 
che ufano i religio, che altrimenti dicefi Cherica . 
Tenfure ; . Per quell" Atto preparatorio 
agli ordiai minori, che anche S dice Prima roafura, 
ed è Il tondere, che fa la prima volta il Prelato i 
capelli a colero, che intendono di divcair chetici , e 
pallare agli Fei, facri. La tenfure » 

TONSURÀRE , v. a. Dar Ja prima tonfura» Tuo. 








Surer. > 
TONSURÀTO-, TA , addiett. Da tonforare. Ter. 


TONTÌNA 4-4. f. Vote. tr. Nome , che fi è dato ad 
una fpezie di cenf vital'zio, fondato fu l'-crario re- 
giò, con anmento di reddito alle rfone fopravvi- 
venti, e fa così detto dal nome di Tonti » che né 
diede il prozetto. Tamrine . n 

TONTÙRA , fat. {. T, Marinarefeo. Arcatora di 
alcune parti delle navi, e generalmente , rilievo di 
sarto ciò che efce fuori del piane di effe. Befi 

Tonia s fall, £. Nido de' topi. Nid de raes + 
Per fimilit, f dice di Cafe antiche , 0 cite Geno in 
peMmo fato, Pieille maafure ; palenzi ; gremmeri 
miifem délabréo, qui tombe en vuime » 

TOPÀZIO, fuMì. m. Pietra preziofa» che fi trova 
mell' i chigmata Topazio, mella provincia Gerra 
ì 4. E per finulie. Ben fopplico 10 
che queta gioja preziola ingert- 
mi, pei del teo nome fazio y cioè n les 
Reato pirnoa che rifplendi più, che una topazio. 

ui Brille comme rme 10) 

TÒ PZ olo d' alcuni tibri d'A- 

i ne' gr trama dell’ in- 
veazioni te de luoghi da' Retori ap- 






















CAI , 
SPINA Ja sf £ Topaja, nel fecondo fignific, V. 


III 
TOPÎNO , NA, add, Simile al color di topo, De 
soulcur de fouris » 








«bero artertaro + 














*sigourena ; févèra 3 dur ; rude; rigide ; 





TOP 


TOPO, f, m. Sorcio, animaletto, che dinnegzia 

i li delle cafe, e a cot i 
+ Rat ; Jourir. Topo di 
E'c'è più trappole 
che vale che Le 









V. Guita. $. Dar ‘l'orma a' topi, V. Orma, $. 
Arrivare dove i topî rodono il ferro , Fir, Difc. la 
maniera proverb, fi dice di Inogo , in cui fi 
cole foprammano , € qui impolfibili | Parw 
faire 1° impoffibie + $. Topo di Faraone, Cr. im Ic- 
neumone. /chneumsn ; eosugeute ; rar de Pharson, 
TOPOGRA È Ash T. Didafeatice. Defcrizione 
efatta d'un luogo , d' um paefe particolare, ed è di. 
verfo da Geografia , la quale è defcrizione generale 
della Tati, d'un Regno , 0 d'una Proviacia. To- 
pagraphie. 
TOPOGRÀFICO, CA, add. T. Didufealico, Ap- 
partencate alla t a, Tosographigne 
TOPOLÌNU , £. m. Dim, di topo, 
TOPPA, f. 
ferro con inze 








etio vat. 

Sorta di fertatura fatta di piaftra di 
corrifposdenti a quelli della chia» 
ve, la quale per aprire , e ferrare Gi volge fra quel- 
li ordigni, Serrure .. $. Toppa , dicefi anche a pex- 
auolo di panno , 0 fimili, che fi cuce in folla rot- 
tura del veltimento . Une piòec dA un babit. $. Top- 
pa , è anche termine del giuoco della zara, col qua. 
le da tira i dadi s' accetta lo ’nvito fattogli, al 




















di chiavi, Magnano. Serrnrier. 

TOPPÀRE, v. a. Termine del picoco della zara, 
che vale Tener la + Toper. 

TOPPÈ, fu@. m. Valg. fr. Voce Francefe. Quell’ 
adornamento moderno , che fi fa de' capelli, tratti 
duil''insò della fronte all'indietro. Ponper. 

_TOPPETTO , f. m. Vor. Dif, in Toreoletto, Dim, 
di toppo , Pezzetto di pedale groTo di qualche al. 
Petit picd , on fenebe d' asre 





coupé» 
TOPPO, fim. Pezzo di nedal groffo di qualunene 
albero atterrato , folamente ricifo , e fi dice anche di 
palangue pezzo di lerso. proff , e informe. Greffe 
'amee de Bois.; chamtirr ; chicon, 5 
TORÀCE, È. m. For. Dif ee. Quella parte del 
corpo, che contemente il cuore , 1 polmoni, e le 
parti vitali, e che circoferitta per tutto da colle 
difendefi dalle clavicolg Gno al diaframma. Le se 
raz; la, psisrime . 
TORÀCICO, CA, add, Vos. Dif, Appartenente al 
torace. Teracbigue . 
TORBA |, pi f, La corrente de' fiumi , fntor= 
TORBIDA, ta dalle piogge, Le couranr 
une rividre dear les eamx fant sromblet. 
TORBIDAMENTE, avv. Con torbidezza . Aver 
trouble ». $. Pet _metaf. vale Confalamente , con 
[rv turbata. Confufement ; aves 1 efprit tru 





Né 
TORBIDÀRE , v. a. Intorbidare. V. 
TORBIDÀTO, TA, add Da torbidare » Throw 


sit, Ge. _ A 
L TORBIDEZZA , f. f. Affratto di torbido . Trou 


bie ; comfufio@. 6. Per metaf. Torbidezza dell’ ani. 
mo ‘verio di alcuno , vale Odio. Haier; rsaca@e ; 
mialin veulgir. 2 . 
TorsiDiccIO, DÌCCIA , add. Alquasto torbi. 
do. Um pew rreuble ; Sonehe + $. Togbidiccio, fi di. 
ce anche di perfona alquanto alterata per Ita + ap 
prenfivae , 0 altro. Ue pan rrsubié ; ua Pes faebe i 
mm peu agirà ; nm peu crsu. — : 
TORBIDÌSSIMO, MA, add. Sup. di torbido, 
Tresstrouble , ®o. Le e 
TORBIDO, DA, add. Che ha in fe mifchianza , 
che gli toglie la chiarezza, e la limpidezza, con 
trario di Chiaro , ed è propri în Prowble; 
Iourbe ; qui melt pis etair. $. Per fi, 
Conturbato , afpro , brufco. Tronbié ; 









insraira» 
ble. Dentro confafion torbida, e milchia di doglie 


certe, e d' allegrezae-incerte . $. Da i fiati del 
torbido moto, cioè Che fa sosbida l'aria. Qui ereu- 
Me, gui ebfcurzio-I sir. ì l 
TORBO, BA , add. Torbido. Prowtle. È' mi 
fa "T.torbo chiar > falco il fereno , onde l' alma andò 
cieca al fuo martire : qui in forsa di fot 
TORCERE, .v. a, Cavare checcheltia della fua 
diprtezza , Piezare, contrario di Diriazare . Tor. 
dre ; scurmer ; comber. $. Permetal Che perchè il 
capo reo lo mondo » fola va deirta, e" mal 
cammin difprezi a fa come natura face in fuo- 
olenza il torza : gi. toraa in 
tima. Tonroer . $. Torcete , 
rivolgere, 0 far volgere. Tontrer ; 
piier. Gianto mi vidi , ovemitabil co» 
le "i vifo n° fe. $. Torcere, ia Kgnific. 
neurr. pall per Volua, Se teurmer. Difiderofo di 
volgerfì al mare per luvarfi, & torfe a mon finira. 
(g ceri. Se vepliers fe ter- 






















vece di tara per 
per Volgei 












dre + Se la 1 foperfività d' umori, o 
di al cola fi conolce, perocchè fi tor- 
us tifa fi muovono feaza alcun cnfia» 


TOR 


mento. $. Torcere il grifo, torcere il mulo 
egre il vifo, e fimili maniere, che acoraasbo e 
iti, e atti di chi fa dello fchifo, dello féegtofo 
del ritrofo. Faire la mine ; faire la mosur. Però hi 
china, e mon torcer lo grifo , $. Torcere le fcrit- 
ture, vale Stravolger loro il fenfa. Resverfer se 
Jens des écrivures ; imierpréver mal les ceritures » 
Chi vorrà da quelle malvagio configlio, o malvà- 
gia opetazione trarre, elle nol vieteranao ad alcu- 
no, fe forfe in fe l'hanno e torte, e tirate fieno 
ad averlo, $. Torcere la feta , 0 fimili , vale Aw- 
volgere le fila addoppiate. T'erdre ; conder $ cordon. 
mer, Quante volte quando tu fili , e torci Jo fla- 
ma selle duc dita , le forti mani hanzo sotte le 

la? 
ATOMI» fm. Dim, di torcia, V, Tos. 
chiento . È 

TORCHIÀCCIO, fi m. Pegg di torchio. Gres 


clerge . 
TORCHIETTO, f. m. Dim. di torchio | Perie 


cierge , eu petite prede. 
TORCHIV, f m. Candela grande, 0 più cande- 
tambeso > 














le avvolte infieme , Doppiere , torcia. 
cierge 3 rorebe . $. Torcino, è anche fromento da 
fiampare , e da premere. Preffe. Torchio del vino . 
Prefvir . Vino del torch Vim de conperu, Ne po- 
trete vedere una inpenn: 'inchiotro , 0 dee im 
un' opera d'un Piorentino autore, che toflo fia 
fotto "| torchio. $. Torchio fu detto anche lo ffret- 
190, in cui fi pongono i libri per porergli tondare . 


Preffe, 

TÒRCIA i f. Torchio, Flembeau ; rovebe . 

* TORCIARE, v. a. Attore legare fireeto , - 
Tordre ; rommer ; sorvilier ; likr ce cisemene. 

TORCICOLLO, f. m. Soma di nccello , detto co- 
4) dal froquente torcare Îl collo, Piverr . 4. Talo. 
ra vale Jo ftelflo , che Bacchettone. Tortisclis ; bi 
zor 3 sartufe ; faux devot ; cagor ; esfe pape- 
tard ; mamgent de erocifa ; mangeur d imarei ; 
bppocrite ; Juperfiiticur, 1° non fon torcicollo, 9 
Azopiccione + adunque io foao un grande  fcapi- 

baro ? 

TORCIFÈCCIO , f. m. Strnvento di panao 

TORCIFECCIOLO , Y lino, col quale fi preme 
la feccia , ChanTe d pafer guelgre ligueur. 

TORCIGLI ARE, v. a. Frequentativo d' attorce= 
re, attorcigliare . Torsilier ; cnrortilier 7 rordre 7 
vouler 3 rerordre . Im Quel pale v' è una fortezza 

î uale è quali nafcoBa tra diverfi 
«che vi fon mati, e torcigliatifi infeme, cioè 
p ticchiati, e avvoniechiati + Emrorslliés 7° enrre> 
fe 
TORCIMANNO, Vi, Tarcimanno . 

TORCIMENTO, f. m, Tortuofità . V. 

TORCITÒJO, £ m. Strumento, e ordieso , COÈ 
quale Gi torce la feta. Reoee 4 rerdre Ja Svie . 5. 
Ver Ifrettojo , Preffe ; preffeir. Premela , rogumamt 
do adfai, ficcome fe la metteffe al torcitoio + 

TORCITÒRE, verb. m. Quegli , che torce + ca 
Ini qui tord, 

TORCITÒRA, fi fi L'atto, e il modo del tor- 
cere. Tursiliemene ; emtortilleraemt-; pri 7 slliso 
de serdre , de pliem, We. vi 

TORCOLARE, f m. Serettojo, che anche dicef 
Torchio , 0 Torcolo. Prefe ; preffrir . 

TORCULETTO , f..m, Fas. Dif. Dim. di tercolo, 
Tor hietto, V. 

TORCOLIÈRE, f. m. Cr. im Tirasere » Quegli 
che lavora nel torchio della fampn, Tiratore + il 
vocab. nella voce Tiratore. Prefficr. 

TÒRCOLO» f. m. Torcolare , firettojo | Prefeir + 
$. Per Torchis , nel fecoado fiznlficato . Pref » 
Mentre appunto quela mia opera fia per entrare 
fotto il toreolo . 

TORDAJO. f, m. Serbatojo da tordi . Liceo cà 


l'en conferve les griv 
cello della fpezie de' tordi è 








































TORDELLA , f. fi 





ieri È materie! Così fpello 
dino, fi vende, 0 Per faja, 0 per raluia il perpi. 


nano + _ n 
a TORELLO, f. m. Dim. di toro, toro giovane . 
Feune reuresu ; bowvillem, Torelli , chiamano i 
Marinsij a i am, o tavoloni, che fosmano da 
buio il convello della nave + Gatordi. 

TORICCIA, faft, £. Capra giovane. Jenee ebè- 

















(ei 


uri. 
TORLO, Yi Tuoro. 
TORMA, f. £ Turma, truppa di perfone, Treo 
pes feule , rivede , fande de_perfimmss » 
TORMENTAGIONE , f. f Tommanto..V. 
TORMENTAMENTO , f. mM. n 
TORMENTARE , verd, a Dat tormenti. Tour 








n pro 


TOR 


tofinter ; verer 3 inguirter | cavfer du.teurmeni , de 
da prime, du deplaifiv ; affliger ; chagriver; perse» 
eurer ; cpprimer. Quando credo effere im maggiore 
allegrezza , cd ella muove cote , donde molto mi 
contutba , € tormenta . $. Fer Infefare, Infefter ; 
te. Tormentara le ftrade , e camnoni, e tutto "1 
+ fe d'intorno. $. Tormentare un cavallo ,- vale 
a Fravaglianio + moleftarlo foverchiameni Gomman- 
de ebeva!, $. Tormentare, in fignifc. nentr. 
per Affiggeri , Afanmarfi, fare 
prurmenter , s' alfiiger > Je chagriner 

Sentir de la peime , du deplaifiv , fe fale 
de quel chele, Che mentre 10 defi: 
ano roi 



























; fe mortificr. 

TORMENTATISSIMO, MA, add. Sunmerg. Su 
perl. ai tormentato. Tres.rearmenté , We. 

TORMENTATO, TA , add. Da tormentare , 
TFiurmenit , We. 

TORMENTATÒRE, verb. m. 7 Colui, o co- 

TORMENTATRÎICE , verb. £, $° lei che tormen- 
ta. Qui ronrmente , &e, 

TORMENTILLA , f. *. Sorta di ‘ola erba , che 
ha la radice bernoccoluta , le frondi fimili a quelle 
del cinquefogiio , e i fiori gialli di quattro fole fo. 
glie. Tormensilla. 

TORMENTO, f. m. Proptiamente pena affrittiva 
del corpo, che 6 cà a'rei, Teurmens; Supplice ; 
pene 7 rorvure ; quelti.m. €. Per Faffione d’ animo 
atffizione , travaglio. Travail, prime ; rourmeni d' 
e/prit ; affiffion ; «hagrio ; defelazien ; sribularioni 














prime ; decbirement, $. Dare tormento, v. Totmen. 
are 


$. Dar tormento, 0 il tormento. V, Marto. 
Per lo peccato della foa crudeltà, e della te 
nia aveta de’ miei tormenti , ec. è dannata alli ca 
dell'inferno . G. Per INrumento atto a pungere , 
s peinte ; piguanr. Avevano le code fimi- 
code di fcorponi , e rermenti aguti eraso 








nell 

TORMENTOSAMENTE , , Con tormenti + 
Dornisarufiment ; crmellement ; avre des tourmeni , 

TORMENTUS!SSIMAMENTE, avv, Sup, di tor. 
mentofame Tris-cruellemene , &e. 

TORMENTOSISSIMO, MA, add. Sup, di tor. 
mentolo. Tresserne!; rrdi-donlour 

TORMENTOSO , SA , add. } 
che apposta tormento, Tonrn x 
ghogrimagi ; Etnant } inguittomi ; dur ; crue! ; dou- 
donrene . à 

TORMENTU?70, f. m. Dim, di tormento. Pe. 
sir tourment ; peine Jopportable. 

TÒRMINI, |. m. pi. T. Medico, Premiti, e do- 
lori nel ventre, dolori gegl' intetini . Tramebges ; 
cprinter . 

TORNAGUSTO, f. m. Cofa , che faccia tornare il 
spofo , 0 la voglia di mangiare . Ragcenir ; fauce ; 
cbofe qui ragcute ; qui reveille l'apperit, 

TORNALETTO, fuî, m. Fante del cortinaggio , 
con che da piede fi fafcia , è adorna il letto, Tror 
de lit ; Soubafement , 

TORNAMENTO , f, m. Il tornare. Retour; re- 


vemie . l 
TORNANTE, add. d'ogni g. Che torna. Qui re. 




















0 di tormento, 















searne ; . . 
TORNARE, . Tecamenimari, e prender la 
wia verfo il luogo , onde altri prima s'era partito . 





Rercurmer ; +, $. Per Rider. Se réduire ; 
Se refondre ; redevemir, Tutrt le perfone furono fat- 
te di terra, În terr: ‘neranno. $. Tornare , per 
Ripigliare , 0 rica e le cole già tralafciate , 0 
petcute, Revcurmer, repreadre , recommence: è fai. 
re goelgue ebefe ; rareraper > vecouwrer. E fe tor 
mando all'amorofa vita, per farvi al bel deslo vol. 
Rer le Spalle, trovafte per la via fofati , e poggi, 
ec. $. Tornare, per Effere di muovo ciò, che fi fu 
innanzi. Redevenir; érre de neuvean. Ravvediti 
Garimal , e rorn. + Come tu effer foleri, 9. 
Torna per Rifaltare , ridondare, Rewewir; réfui- 
7 er am defavantage , è la honre di goa" 
un. Ogni vizio può in grandiffima noja tornar di co- 
lui, «be l'ula . $. Tornare, per Riofelte , diveni. 
re, Dewenir; arriver ; cebsir, Cominciò a dubitare, 
mon quel fuo guardar così fifo movelle la Sea rufici. 
tà ad alcana cola, che verrogna le potelle tornare, 
S. Tormare, per Reflare, mmanere , elfere, Reit a 
Subfifter è demeurer ; fire. Con quefta fimile indari- 
ne trovo dall'ofervazioni del Camerazio , e del Mu- 
wofio, la fiella rorsar fruata in uba fimi) lontanan. 
2a. $. Tornare, parlandoS di Mifare , vale Star 
bena , rifcontrate . Se recomrrer juie ; fe rapporrer ; 
dure d'accord . $. Tornare, parlandofi di conti 
Vale nom elfervi errore nel calculo . Erre jaffe. la 
— Tornare, o tornare a 



























fcorre. 


$. Tor 





mare, i 











Rieti 44] érabiio, 45 
rornandogi ono LIS LA ornare di 
patlandoîi di bolle» © fimili Dealoti s. vale Nom se. 


TOR 


mite innanzi , non far capo. Retsurmer cm arriò. 
re ; donmer em dedans ; me par aboutir . $. Tornare 
indietro alcuma cola, figuratam, vale Non avere cf- 
fetto. Ne pas réufir; se pas produire fem effet . 
$. E in fignific. att vale Annullare . Anésosie ; 
abolir ; ammutier ; abreger; rendre moi. $. Tormate 
alla memoria , tornar nella mente, e Mimili , vaglio- 
no Ricordar®, fovvenite. Se fouvenir ; fe reffow 
venir; fe rappeller ; fe recorder. $. E în fignitc. 
att. Tormare alla memoria, vale Fate, che altri fi 
ricordi, Rappeller ; faire refonwenir ; rememerer 
remerire en mimaire . $. Tormare fopra alcuno, 0 
tormare in capo ad alcuno, vagliono Venire 
ad alcuno, scuire fopra di colmi ll danno , 
gliene m Resember fur gueiga” $. Ti 
Effere utile , comodo , 0 fimil 
ver fom compie è... core ville, avansa: 
mode, $, Tornar bene, che anche fi «tic 
Torsare le Effere di peacere , 0 di comado , 0 d' 
d' ut:le. e au gui ; fsire piaifir ; Crre usile 
vansageua , €. Tornar bene , fi dice anche di V 
acconciamente in dolo. 
in fe,oafe, i 

'mtelletto, riceperare i 
riavenirfi, Rewemir è fei ; recomerer , repremdre fcs 
ciprits. $.Tornare In cervetto , dicefi del ricu " 
u'o della ragione. Remrrer en /si.meme js 
ufage de la vaijen. %. Tornate in grazia d' 
con alcuno , vale Ritenciliarfi con elfo lui , riac- 
Quiflare la fua bemevolenza , ed amicizia, Se risco. 
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cisuor i fe ajufter ; fe rewmir; fe ratcorder ; fe ra 
pei s Se remenrre Hicm enfemble ; rensuer ami- 
sié . $. Tornate alle medefime, vale Riduci di 


nuovo a mal tare. Rersarmer de monvesn è mai fai 
re. $. Torpare a bomba. V. Bom $. Tornare a 
mano, vale Venire di mano. Pemir Hicw; rre d do 
perree 

TORNASÒLE, f. m. Lo flefo , che Girgfole. 
Tonrmefol ; corema felir . $. Tornafole, fl dice an- 
the Una tintura, O in pata, O incorporata in al- 
cune pezzette di feta, che ferve a tingere vari li» 
quori per ifcoprir l'acido, che in loro ff trova. 
Quella, che viene di Copastinopoli, è fatta di 
coccinigi e d' alceni aci Quella , che 
d' Olanda, o di Lione ,è fatta de' frattà della pi 
ta detta anch" cla Tormafole, 0 Girafole . Tonr. 











la depenfe , les frais du logemene & de la 
tore . Dandofi folamente Ja tornata della cala . 
Tornata, chiamò Dante, l'ultima firofe, o l'a. 
poftrofe alla canzone, Le dermicre firephe d'ore chine 
om» _Ultimame ec. io mi rivolgo colla faccia 
lel mio fermo Ma canzone micdefima , e a quella 
parlo. $. Tor 1 fi prende anche per Adunanza d' 
Accademie, di Magifirati , di Compagnie, e fimili . 
fio Piena sornate, è più mell'Accademia non 

capitato, 

TORNATO, TA, add. Da tornare. Reteurmé , 
©. $. Tu fi il ben tornato, o fimili, modo 
di falutare chi.torna di lontano . Sarex /e éico 


ven. 

TORNEAMENTO. V. Torniamento. 

TORNEARE, v. a. Far tornei. Jeursr ; faire des 
jesirer , ou der oÎr . $. Pet Muoverfi in giro . 
Tournarer ; sourner em faijant piuficori rsurs ; fe 
monvsir em rend . LÌ fanti cerchi mofirar nuova 
Ricia neltorneare , o nella mira nota. $. Fer Circon- 
date, Celndre ; emvirommer ; emvemrer ; Border ; ref- 

quer } emclorre. La mente , che non è tor 
sli di Gienai ta dal nimico 
ti. 

TORNÉO , f. m. Torniamento, Tomrmoî . $. Per 
Giro. Tour; révsiuticn. La via del fole , e "| fuo 
conto è d'andare ciafcuno di da Oriente in Oeciden. 
te per lo fuo cerchio intorme alla terra in tal ma. 
era , ch' egli fae intra ponte, e giorno uno tor- 




































nro. 

TORNÈSE , f. m. Spezie di mometa . Tonrnoit, 

TORNIAJO, ( Fornito. V. 

TORNIAMENTO, e TORNEAMENTO , f. m. 
Adomanza di Principi, e cavalieri dentro a un prao 
palancato , per efercitarvifi a war) combastimenti a 
cavallo , e a piesi, Tonrmois. $. Per Circondamen. 
to, circonferenza , git0, Emeeinee ; circuir. Sicco- 
me cittade aperta, è'&nza tormeamento di mura , 
cos l'avmo, lo quale non puote nei parlare colti. 
guere lo fpirito fo. 

TORNI ARE, v. a. Lavorare a tornio . Tearner ; 
da S. Tonjiate, Bumé. 
sorer, ©. 
» fi ra. S. Car, Tornato, rcrasamen- 










» £, m. Che lavora al tornio , nide- 


Towrmeur. 
TORNIO, f. m, Ordigso, ful quale fi {; di. 
verfi lavori di figura rotomda , 0 che teadono a Quel 
di legno , sì d' offo, sì di metallo , Tone de 
LITI ° 
TORNIRE. V. Torniare. ha 
TORNITO, TA ,-add. Da tornire, Tonraé; fair 
4U POME » : 













Che oggi più comunemente dicefi Tor. > 


TOR 


(54: 

TORNITÒRE, f. m. Terniero, V, 

TORNO, f. m. Tornio, Teor de rureror .. $. 
Tomo, per Giro = Tour; riesi pel + Quando fiare 
ta un inogo , st e'verrà ia um altro per la ragione 
del torno del foe . $. Torno, è asche fromento 
da frignere , Strettojo. Prefeir ; preffe . Faccianfi 
torni , e Mrettoi da fpriemere , fecondo ch' è ufan- 
za nel pacfe. $. Torso, è paro firumento»da cari- 
car baletire , € finsili armi da trarre. Marsioer d' 
arbaltre - Sta com la borrega piena di osi Invetria. 
ti, e di tormi da balefira, e titavi fa le gambe 
tratte. $. Torno , dicono anche i Tiatorì di | 
uo legno itondo , il quale nello a 
ni frolge i gira, T'omr cow rouet de re 

mile. L' infelice s"atcira come 
0 può fi tien da lor difelo, Tuuraer 






















« avv. Lo Neffa, che Fatorno , circa , ma 
fi ufa folamente in forza di nome, ponendogli avan. 
ti In quel, 0 Nel. Envirso ; sureur; è pro pres ; 
prefgue dans ce nemapi Torno torno , così re- 
plicato , vale Circolar lm, intorno in- 
torno . Cirenlsirement ; tour ue, Tango le mu» 
ra, er. vi refta torno torno tasto fpazio Libero , 
the vi pollogo andare a pari fei uomini a caval. 


TORO, f, m. Propriamente il mafchio delle be- 
file vaccine, Teuresn. $. Toro, è anche il nome 
del Zodiaco . Le Tanresu, 
$. Toro, Voce Latis, vale Letto. Lit; eouebe . 
Toro geniale, Lis nuprisi. $. Toro, Vie. Dif. 
Bafione grande, 0 cilindro di gran diametro, Bra- 
mi 
TORd:O a OSA , add, Taf. Mufcolofo , Nerboru» 


to, V. 
TORPÈDINE, f. f. Sorta di pete, il qua'e pin. 
























duce fiupore , e dolore nella mano di col che sl 
tocca, Terpille , $. Torpedine , Bura, Ver Vi 
i mtormentimento . Pareffe ; fsincantife. 








NTE, è ogni g. Vace Jat. Che tor. 
pe, che ha torpore . Fogsurdi; pareSrnr ; mom ; 
lent ; nég. 3 nouchaismi ; fsincant ; lang 
Sari Idebe . 
TÒRPERE, v. n. Voce Lat, Rimanere intirie 
rito, efere impedito di moro, rattrappare. Refer 4 
dermcnrer emgaurdì, 
TORPIDEZZA , fl. f. Red. Torpore. V. 
TORPÎGLIA » f. £ Red. Torpedine , pefce che 
viene comunemente angoverato fra le razze. Tor. 
Me. 
i TORFÒRE, fuft. m. Intirizzamento , impedimento 
di moro, Forcurdifement , 6. Fer metaf, vale Tar 
dità , pigrizia. Pimeffe ; monchalance ; faimeantife 7 
niédeve ; lentewr ; lachiré , $, Torpore, per fimibt. 
vale Stupidirà, ottufirtà, Srupidire, marcrissise , cn- 
arurdifement d' efprit ; groffierete ; igmerscee ; mal- 


adrelle . 

TORRACCHIÒNE , f. m. Torrione aprica, e che 
minaccia rovina . Vicille fonr gui tombe cn ruine. 

TORRACCHA , fuft, f. Torre goafla , e fcaflinata, 
Vieitte rour route delabede . l 

TORRAJUÒLO , f. m. Aggiunto di una fpezie di 
piccione, Bifer. 

TORRAZZO, f. m. W, Torrazcia . 

TORRE, v. a, Togliete. V. 

TORRE, Coll’ O fretto Edificio eminei 
per lo più quadrangolare, più aleo, che 
fatto comunemente per propuanacolo , e per for 
delle terre. Tour; donjon. 

TORRECGIANTE, add, d'ognig. Che torretgia, 
Qui s' dlive comme une tour. 

TORREGGIARE , v. m. Stare in fomirlianza di 
torre. S' éicver comme nmé senr, 

TORRENTÀCCIO , f. m. Segmer. Pege. di torren- 
te. Gros torrent. l 

TORRENTE, f, £ Fiume, il quale fuditamente, 
e impetu manca, e fccma, pe 
acqua viva, ina d'ac- 
qua piovana. Terrent ; courene d'esu rapide. 
ELLO , £ m. Al:ts/, ee. Dim, di tor. 
rente . Perit terreni. 

TORRIARE, v. a. Salvie, Munire di toni, or. 
marte di torri. Forrifier eu trmer avec des tours. 

TORRETTA . £ £ Dim, di torre. Ted 

TORRICCIUÒLA , relle ; ronrmelle ; peri 

TORRICFLLA 4 clocber ; perise tene. Nel- 
lla fommitade della qual lancia pareva , che folle u- 
na torneciuola rutta artificiofamente compola di pe- 
fer: qui per fimil Ume e/péce de perite romr. 

TORRICELLACCIA , faft, f, . di torricella + 
Petite , mawvalfe rotereile. 

TORRICELLATO , TA, addiett. T. de! Blafoge, 
Che ha usa tore. Donjonné , " 

RRIDO, DA , ddd. Secco, amoftito dal rrop- 
po caldo. Rdvi; bruié ; Jer ; avide; defficbé . Zona 
torrida. e sorride. , n 

TORRIÈRE, fo. m‘Abitator della torre. Habi- 
izus d'vne rewr, . 

TORRIGLÀNO, £ m. Guardia della torre , Scnti- 
nella. fensinclie , perde d' une rear. È 

TORRIONLELLO, f. m. Dim, di torrione . Peri 
re tour 4° ume forreralfe » 

TORRIONE, f. m. Accreft. di torre, torre gra 
de, Tour d' une fortereffe . $. Fd d''ar 
© montone tirania addietro, e dannole )' andata Tua 
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622. TOR s 


fo quel torriom, che fi diffefe col sl più volte in toc. 
<a del Francefe : qui per fim patta d'un Gigan» 
te, GCorns gui fematicit ung ronr, 

LTORRONE, f. m, Salvim, ManJorlato , confezio. 
nè di mandorle , mele, ed albume, ricotta a cam. 
diccaza , c foliffima confitenza. Acugar, 

TORRLVCOCIACCIA , f £. Piccola, e cattiva tor- 
re. Perito, masuaile tour. 

TORSACCIO, fm. Perg, di torfo, Munwais #rò. 
goon. 

TORSFLI.O, f. m. Ralletta, balla piccola, Bal. 
den; perise balle, 6. Torfello , per finilir. chiam, 
no le donne un certo piccoliftimo guancialino di pai 
no, 0 di drappo , nel quale confeizano gli aghi, € 





















la. Tramebde ; deulenr des intetims ; co- 
dinieur de venere, 
TORSO, ft. m. Foo d'aleuma pianta fola. 
TOR'O/O, mente mella fomm tà veflito di 
he, cdi for, e più comuzemente fi dice de 
sli. Teorm:n de ebeu, del We. 4, Toro, 
dicufi è cò, cho rimane della come di pe- 
ta, mela, € fimibi, dopo averne levata. intorno ia- 
tornò la polsia. Trogmon de froit. $. Toro, per fi. 
mlt, dicefi a Statua, 8 cui nismcliino capo , bric- 
cia, € Rambo. Terfe, : 
TORTA Lf. fi Piononziata coll'O fretto, Snezie 
di vivanda compofa di varie colt battute, e metto. 
lare inficme, che fi cerce in tcegliia , 0 ia tegame, 
Tinrre, $. Mangiar la torta ia cop. fi 
eice ja mosa ballo, di chi è pò alin di ferera, € 
ficurat. dell' Avere il gento fuseriore nd alconò , fo» 
vertiario. Erre plus grind, cu farpofer en ta- 




















ur. 
! Ti RTAMENTE , avv. Cortrarin di D'rittarmente. 
Otliguinoenr; de re. s de bisis; deci; en 
isijome. $. Per metaf. vale la fento brrco, 0 fita. 
. FI comme-Scns ; de mravers, Che cna non po.n 
fderno 6 comporta, quando la fenttura d' Iddio è 
infetta, e intela tortamente. 

TORTELLA 0 £ if. Fior, Dim, di torta. V. 
Torrelierta , 

TORTELLETTA, TL Dim. di torta, Torta 

TORTELLINA, piccola, Petite seurte . 

TORTELLO, £ m. Vivinda della Mcla mare 
che la torta, ma in pezzi più piccoli. Perire tiam 
42 0 pareelette, l 

TORTEVOLMENTE, tvw. Con torto, ingiufa. 
micote, l sere ; infutemceti avec impsjBice, funs 
railem o d° nur maniere injnite . 

TORTEZZA , f. f. Afratto di torto, Piezatura, 
otlgmia, Ghlignise ; combure ; diari trovere. 

TORTIGLIONE, f. m. La parte torta degì: 
ri, e fimili. Lo pursie eevrue des dibris, S. In fi 
34 d'avreth. perin:runfamente. Tirsnenfemena, Ve 
pui fome ra rosriglicne come ferpe . 

TORTIGLI OSO , SA , asd, Torto in diverfe par. 
ti. Torverz, 

TORTINO, Dim. di torta. Perire tsorre. 

* TORTIRE, v. a, Torcere, deviare. Prier; 
der. V, Devwiare, &. er Cacare, Chigr ; fe der 
pur le ventre 3 aliso d da jelle 
dc aticr d fes mecaglirer. A gambe alzare 1h widi, 
che tortiva , modo ballo , e in gergo, 

TORTÎSSIMO, MA, add, Sup. di torto. Tris. 
wi ©. $. Per mera” vale imgiuî.ifimo, malta. 
Ritmo, Trésimsnfle ; srés-inign mis-minnaii, 
Ie noffre opere dinanzi a Îui di verità cite fono ros. 
tifime , cd impure. 

* TORTITÙDINE , ff, Aflratto di torto, Tor. 
arefist ; ablign biais ; srovers. {. Per mestaf, 
pale Juciumizia , malvagità, dnzotier 
pai ebancert e; fertiranefe. La 
delli qua Ùfa norma cella Iua 
tn cnercarerti , 

TORTO, (09. m. în avinta. 
Torp; inyuffice ; imjure ; afeori iniutte i avanie 3 
mmie. $. Torto, per inwwia pietenficne, con. 
mo di ragione. Ze fort ; contesir E 
ercht molti fecero quifttomi ; chi * torto del. 

la dilcordia , ec. il torto fu dello ’mprradore. €. A. 
Vere il torto, vate Nem aver rac'nme , nom valere, 
v non fare il grufo, ellere dalla prte dell’ inciuir 
a2ia. A Te sert > $. Durc ti tuto, vale Grue. 
ssre ia ore. Donaer seri ; condimper gueigu' 


un, 

TORTO, TA. add, Pic 
so, Plié ; coorte; vers $ sourbe 7 siuere ; 
Hifi ; ab. s vegese ; pevtuewx 3 fait en ave, $, 
Fer metaf, vale Irragionevole , indiretto, (regolato, 
Iniafte è deraijonmibie ; dereglé, borlennata ad, 
Siccome came, tanto dolor le fe în mente rorra, 6. 
uarola torta, vale Ragiurinfa, Snsore ; cwrrare ; im. 
queti afroni | parois injaricufr, $. Totto, £9) 
« martoriare. Tee 
+ $, Torto, in farza d'ar. 
V. $. A rormo, poste avver. 
cllamcente , fenza ragione. A È 
iguenceni 7 dersif.moabiememe ; Jan 








































































contrario di Dirst. 



















sala 
vor. vale Tottam 
bialm. vale 1 
” » 





vallo se So 
Un: fans jwjet, 
mi SRTOLA », TORTORA, f. f. e TÒRTORE, f. 
+ Uccello molto fimiie al colombo, ma agfai più 





TOR 


Piccolo, e per lo più di pensa bigia. Toerterele. 

TORTOLELLA , e TORTORELLA , TURTOLET+ 
TA, TORTORETTA, ff, Dim, di torcola , e di 
tortora. Petire rourrerelle . 

TORTUNE, £ m. Prf. Fior, Accrefc, di torra, 
Grofe teurte, 

TORTORA, V. Tortola. 

TURATURE, V. Tortola. 

TORTORE , fel. m. Voc. Lat. Minifro di gictti. 
zia, che a'pretefi rei dà la rorturà. Crini gori don- 
me la question, ca ‘onere, 

TORTORELLA , TURTORETTA . V. Tortolella, 
Tortolettà + 
, TORTORO, £ m. Pale. It. Paglia, o fieno ritorio 
iafieme , <on cui fi fitopiccia un cavalla quana'è 
fudeto. Bcurbin. 7, Tortora di paglia accela. Bran» 
don, tifom, Asmbesu de paslie, 

* TORTOSO, SA, add, Iagiuflo. VW, 

TURTUOSAMENTE, avr. Con tortuofità. Tur 
svcnfomene ; cHligucment, 











TURTUUSITÀ, fall. £ Afratto di tor. 
TURTUUSITÀ DE, } uuofo. Tersu fit ; fiano. 
TURTUUSITATE, , fite ; comrbure; dersur ; 


cirenie, 

TURTUÒSO, SA, addietr, Piemo di roreimenti , 
torto, 7. fetemeva; plein de dercurs , Me fin 
metis, 

TORTÙRA , f. f. Affratto di terto, torcimento. 
Torto fre ; rostislement ; combnre ; teme ; innofité ; 
autori ieni - $. Tortira, per metaî, vale Malva, 
mia, ingrullizia, Micbumesre ; dmignise ; mes: . 
te; JecierareTe ; injo,tize , Ailora trovando que. dis 
rutto giudicio , éiiizza dentro a fe oga: tortura di 
le operazioni. $. ortura, defi anche per Tor. 
mento, cut lena affini che 6 dd vltru» per far 
confutare i misfatti. Tarzure | quelli.n; conc; tear 
men 

TORTERÀME, v. att Morelli. Dar la toi 
porre alla tortura. Domner du soreore ; appii 
Li gueti.m. $ big. vale Ciuciare , Angartare, V 

TURVITA , £,*, Altratto ci torvo. Fierte ; rigi» 
dite ; durcie 3 Jerevire ; vigwenr. 

TORVO, VA, need Fiero, on:bile, borbero , ed 
unto, che più propriemente fi sà agli occhi, 
, dideunm; eProsabie ; cpivo 


Essritim ; vislen. 

iramento qua dolute , Trail. 

i comvolien, Quea infermità, 

cc, fi fa pel vi e del cavallo , da yonle induie tor. 

zioni, e fa rugrhiamento nelle Budclia. 

pi URTONE » full, m. Voce balla , Brate fervente, 
rive dara 

TUSA , f. £. Voce Lombarda, Fancicila . V. 

TUSAMENTO , £, m. Cr. in Tondanecneo. Tunda, 
tura, V. 

TOSÀRE, v. att. Tagliar la lana al'e pecore, i 
capelli agli wominîi, e fimili. Temdre du /s1me ; com- 
pera taivier, verraneber , rogmer iey chevena , $. 
bimilir, vale Ritondare, fell'eftremità 
siro usualmente. Towdri ; Cgalijer; rea- 
dre gal. 

TOSÀTO , TA , add, Da tolare. Tomdu; conpe, 


€ A 
TOSATORE , verbal. m. Vols. fr. Che tola, Tim. 


deur. _ 

TUSATÙRA, f. f. 11 tofare, e la materia, che 
fi leva nel tolare. Tntarc; bourres cu laine qu' en 
use cn sendone . 

TUSCANAMENTE, avv, Pece dell'ufo. Alla 10. 
ficana , nel modo ulito da' Tofcanmi , la mumière 
des Tofeanio 

TUSKMANÈSIMO , f. m. Rif, Tofcanifmo , il par. 
late 0 ferivere Tolcano , modo de' tofcami, Masitra 
tolta. Tojesmi/me , 

TOSCANISMO, faltin Tofcanifimo. V. 

TUSUANISSIMO , MA, add. Cir, Supeil. di To. 
Icano. Trés-bon Tojetn, 

TUSCANIZZARE, v. att. folcin. Affcetare Îl To 
feanelimo, A#siter srep Sa fazon de parter & d'e- 
erre des Tolcumi. 

TUSCANIZZATO, TA, Sa/vin. add, Da Tolcaniz- 


zare. V. # 

TOSCÀNO, NA, a4d. Pur. Dif. ee. DI toftano, 
Tifco, e pori neche per Uno derii urcini di At- 
Chirertsra , Telecom. 
} TUSG ANUSÙ, USA + adJiecti, Ked, Tofcano, To- 
Lo . 

TOSO, f. m, Torlico, P 

TUSU, CA, Kdd, Avvelei atteMfcato , Em. 
prijiune. $, Tote, Pere, Per Tolcano. V. 

TUSETTA y ff. Pim, di toia, d'erite , on jerene 
fitte. a 
TOSI SA $ add Da tofsre, tonduto, Tondm; 
const , We. 

® TUSMLARE, V. Tofare. 

TOSONE , f, m. Quel tegno, che pretamo al collo 
È cavilioni di Santo Andrca , onde l'Urvire Hteo di 
tal cavalleria, fi dice del Tolone, Toyom, cu eri. 

P @ l'Ovise de la Firsca d'or. $. Per Vel. 

‘ Jem. Janton, nipote del Re Pellico di Tila» 
pisa andando a cunq il sofone dell'oro , ec. $. 
Tufone, f dice anche Chi è tofa:ro , 0 ha toncuro i 
copelli. Tondw ; colui d 4a pe des tBevenn, 
Voi, che i vodri capelli or late, che di vec. 
Chi tornate bei toloni 3 qui vale Giovaai, garzoni, 






























































| benehè non fi uf im torti i fentimeni 


TOS i 


* TOSSA ff. Refpirazione veemente, foscrà # 
TOSSE . Gil interrorra <agicnata da irritazione 
fatta ne'nersi de' polmoni. Tenx; rénme. $. în 
proverb. Amor, nè torta mon fi pud celare. L'as 
mour © Li cile me pentent fe coseher, 
TOSSERELLA , fuit. £. Red. Dim. di toffe. Perito 


noma. 

TOSSICÀRE , v. a. Dare il toffico, attofficare 4 
avvelenare. Empoifermer ; fucr par le poifoni de 
mer da prilen, 

È TOSSICATO + TA, add, Da tolficare.. Empoi/im. 

ct, e. 

"TOSSICO, f. m. Veleno perfido fopra tatti i ve. 
leni, benchè oggi dicafi tollico a Ogai veleno, Poi 
Jon; venin; petion meneriére ; boucom, 

TOSSICÒSO , CUSA , add, Velenolo, Penimene è 
vucarfigne ; empaijanmi . 

TUSSIMENTO, f, m. Il tore, La fonn; l'a 
Hion de tiuffer. 

TUSSIRE , v. a, Mandar fuori con veemenza 1° 
atta dal pere per caccrane ciò , che impedilce la 
relpirazione, Tinfer 
TOSTAMENTE. } avv, Prefamente , fubi. 
A TOSTANAMENTE, $ tamente, velocemente . 
mene ; premprement; diligemment ; Joni 4° are 
téter ; fur le chimp. 

* TUSTANIZZA, f. £, Afiratto ditoPano, Pros- 
tezza, picilezza, velocità, l'ineffe ; celerité ; prora- 
prisude ; dilucemce | bare ; velocità è 
«+ * TOTANISIMAMENTE , arv. Superl, di tola- 
namente . Tris.vfremene, We. 

* TUSTANISSIMO, MA ,, add. Superl, di toa. 
no, Trirrfse, Se. î 

* TOT ÀNO, NA, add. Prelo, fubitm, veloce 
Vite ; prompe; dittecnt ; alfif è barif ; espederif, 
49 TOSTANZA, f. f. Affrasto di tolto, Velocità , 
preBezia. V., Tottanezza, £ 

TOSTISSIMAMENTE, avv Super, di tofamen» 
te, Tsés-eftemeeto; 1rdi-premprenarot , &r. 

TOSTI SIMO a MA, add, Superì, di tolo, Tris 
uire, &a 

TOSTISSIMO, avverb. Superl: di toto .. tonità. 
mamente. Tros virumene ; srés-prompremene , Sc. 

TOSTO, TA , add. Freito, veloce , ‘cdi Vi. 
pimope > diligene. $. Tolto, fi prende an 
‘sato , sfrontato, artito , omde dicefì Fa 
toîta ; che vale Esfere sfucciato , ardito , fenza ver. 

























cogna, Éee eghnre , impudene y bardi , chiate #° 


Fa faccia 1004, e va con dieta fionte, fperando 0. 
Enor che venza un accidente. ) 

TOSTO, avv, Prefameste, con velocità, fudi. 
to, Vitemunt; promprement ; disigemmene g faet 4° 
] nr de chimp. $. Tola o, €051 raddrp- 
eiagne-torza. Tons de fmite,; ter se chimp e 
Rent. A poco a poco fi parte da lei ( datì” 
anima ) lo fpofo cotanto defiderato, e valleze toito 
torto , e di fubito le fottrae fe medemo. $. Tolo & 
taîora fi accompagna cos- altri avverbi. Molto to- 
flo vorze è giuato il melo, Bicarss ; bien vf. 
te . $, Tofto che, vale Subito che. D id que + 
dis que ; avfisse gne . $. Toflo come , vale lo 
Acito. , \ 

TOTÀLE, ndd. d'ogsi g. e talora (. m. Intero ; 

e în tutte 
le mamiere di quella voce, Toral ; emtier ; parfuit g- 
complet j acbert + Ni 

TOTALISSIMO, MA, add, Sup, di totale, Toés- 
conip,et. 

TOTALITÀ, £ f. L'integrità d'una cola. Tu- 
paliet > se torsi, 

TUTALMENTE, avverb. lateramente, affatto , 
in tutto, e per uutto . Teralement:® ensierement ; 
puri fain ; pleinemoeri parfaitenaent ; .tempilite 
mere; eo fori & pier sent, Do 

TOTANO, & mn Spezie di pefce, Lolligine, Cub 
mir, < 

TOTOMASLIO, f. m. Titimaglio. V. 

I101T0, V. Moe A 

TUYÀULIA, f, f. Panno linn bianco, per lo più 
telloto a opere per uf d° apperecchiar Ja menfa + 
Nonpe. Tovaglia, che ferve altri uf, Tonsille + 

TOVACLIACCIA , £ fi Pezzionar. di tovaglia » 
Une vilsine mappe. _. 

TOVAGLIETTA , f, f. V, Tevazlioola. 

TOVAGLIOLINO, f. n. Picco'a tovagliunia , che 
a menta G tiene dinanzi per mestarfi ie mani , € la 
bocca . Fernirete » 

TUVAGLIOLO , £, m, Segue. Tovasliolino , fal- 
vieta. fe Ù 










































LEI A £ x 
LÀ , fot. f. Dim, di tovaglin, e f 
Petite mappe , cu 
dorvierse d ea u al 

TUZZLTTO, l m. Dim. di tozzo, Perit mer., 
toa. $. Torretto, Gi dice anche uma fatta di aguto 
curto, € grotto., Serre de gres. elu fort printa ew 
Jorn ermit, osi 

TUZZO . £ m, Petzo per lo più di pane, Me 
scsu ; brite ; rranthe ; cbaatean, 5. Toszo , Var. 
Per ferta d'arme. Forse d'arme. 

70770, OZZA , add. Atzicsta di cola, che ab- 
bia grottezza, 0 largherza foverchia , silpetto aMa 
fuwa altezza. Éerafe  enragfe ; Sett. 

TOZZOTTO, TA , add. Accreicit, di tozzo, Un 
peu mal f vas & preit ; ensaffe . — 

TRA, Prepofizione, che vale lo ite che fra 2 
infra, intra; e Spn'tica in mezzo , Emme; dan î 

+ 














divo 


TRA 


eni; pormi ; an milieu . $. Tra, talora vale Per 

mezzo. Parmi ; wr Tra fronda > e fronda sra- 
zinsa luce gi trapuava , ©. Tra, ralora vale Nel- 
fa converfazione , nel mumern, ia compagula, Par 

mi, da menabre ; aver; du milieu; cheg ; entre 
pioficuri . lo em tra color, che fon fotpefi » $.Tta, 
in vece dell” avrerbio Par Ea partie ponr cela x 
Dr em parti tor e eboli. ù di dagento 
dra dell' fetta , e deli' altra fe ne trovarono mor 
di ferro. $. Tra, in veced'In, Ev; dans; pen 
dont. Da ici tra una volta, e altra aveva avuto 
Uuello + che valeva brn trenta fiorini d’ oro, $, Tra, 
per Comprefo, e Compurato . Aure ; par ; an 
mepe mosenmane, È in beieve tra ciò, che v' 
ctà , mon-valeva oltre a dugesto fiorini . $. Tra, 
per Oltre. Durre ; em emme; an forpins; pa-defur; 
de plus . Avendo tra gli altri a fare con Rorgogno. 
ni wominî pieni d' inganni . $. Tra, per O, con. 
puunzione difgiuntiva. AEmrre ; sw. Quale doretfe a- 
vere il palladio tra Telamone , 0 Ulille, ©, Effere 
tra ‘1 sì, e "I nò, vale Eder dubbio, o incerto. £. 
nre incertaio , imdecis , invefotw, emtre le sui & fe 


mon. 

* TRAANTÌCO, CA, add. Molto antico. Far 
amcien | fort pico a 

* TRAAVARO, RA , add. Molto avaro, Forr 
auare ; crallena ; Jordide ; ladro. È 

TRABACCA , f. f. Spezie di padiglione propria- 
mente da quetra , Tenda, Fsrague. 

TRABACCHETTA , f. £ Dim, di trabacca . Peri- 


te bsragne, 

* TRasaLDARE « Trafugare. V. 

* TRABALDERTA , f. t. 1) trabaldare. 
ment i vol; rapine. i 

TRABALLARE , v. m. L'ondeggiare , che fa chi 
mon può foffenerfi în piede per debolezza , 0 per al. 
tra cagione, Balenare , bar:ollare, tentennare , e 
dlicefi delle cele eziandîd , che mal pofano, e non 
iftanno ferme fu" foftegni loro + Balswcsr, #rander 
emme ame Bargue I flor dire pas ferme Jur fer 
piedi ; pencher de core & d' aurre ; vacilser } chine 
ueler, 

TRABALZÀRE , v. a, Mandar checcheffia În gua, 
e in là con ifcherno, e frapazzo , itrabalzare , Ber. 
mer i balletter ; caboter, 

TRABALZATO, TA, add Datrabalzare. Ber 
mi; cabort ; ballerre. 




































Enleve- 








TRABALZO, £ m Sorta d’ ufura , e dî guadagno 


‘illecito. Uyure. W, Scroechio. 

TRÀBEA ; (. f. T. della Srer, Rom, Sorta-di ve. 
"fa vfata da'Romani, cd anche La vela del Flami. 
me marziale, Trabée. 

* TRABEÀTO, TA , add, Molto beato, 
Bcurene . 





* TRARFLIO , LA, add. Molto bello. For 


Frau; fort joli. 
* TRARENE, avv. Molto bene. Fort diem, 
TRARÎICCOLO, £. m, -Armefe compoflo a' afconi 
Jegni eorvari , che fi mette fopra "l foco, per por- 





vi fu panni a fealdare , E/pdee de panier fur leguet 


en chauffe les babins. $, Dicefi anche Trabiccolo , 
ogni macchina firavatante , particolarmente ci le. 
Eso. Macbime de beis fert fingutitre, fire enrante. 
TRABOCCAMENTO, £. m. Il srabeccare , 
; deterdement }; 
lance . $. 
Traboccamento , per mer. s disfaci. 
mento, Renwerfemene ; rnine ; deftemifion. Abbat 
te, e rovina fe medefimo com debito, e degno tra. 
boccamento . 

TRAROCCANTE, add, d'ogni gp. Che trabotca, 
Tron comble ; qui regonge ; qui deborse. $, Traboc: 
Cante , dicefi al Fiori delì'oro, c ad alrre mone- 
te, quando 6 vuol dire, che fieso di duoniffimo pe. 
fo. Tretmeans. Intanto crofciar fentefì un gran ri. 
fo, e quel, che è pergio , poi fomar, ma forte, ba- 
fionate di pelo traboccanti; qui per Similit, in i. 
Scherzo, Conps de Astom demefurti. 

TRAROCCANTEMENTE, avverb. Con trabocca, 
precipitolamente . Précipirammene ; avce precipita. 
Fiom; avce force ; è tue per î 

TRABOCCANTISSIMO, MA , add, Superl. 
boccante , € fu detto di ragioni; Tres-5oumer 4 
Josider raifons . 

TRABOCCARE, v. m. Verfar fuori per la bocca, 
lu che avviene di vafi, mifure, 0 altre cofe fimili, 
Quando fon pieme di fuperftuo. Regorger ; srrbueber 































regonfier ; debonder 3 drborder ; emerder, Traboc- 
care, figer. per Sopribbondare . Furafond. redon. 
der ; regorger. Corro iprllo è € rientro:cotà donde più 


è 
Jargo il duol trabbcchi. f, Traboccare , cicefi anche 
per l'Ufcire i fiumi, 0 Smilì , del letto loro per la 
Inperchia acqua, Dedender ; inemder ; fe repandre , 
S. Traboccare, im fignific. arr, vale Gettate . Lan: 
cer; jerer ; dicocher; tiver; prefer; durfer ; td 
er, $. Traboccate , per Piecipirase , girtar giù . 
fcagliate + e in fizniric. neutr. Cadere  precipitofa. 
mente, Pricipiter ; abymer; jerer dany le pricipi. 
ti Se jeter ; fe lancer; fe precipirer ; afpmer : 
1' ho veduto il fegno del fuoco di Mongibella, che 
l'afperta per riceverio, c trahoccarlo allo "nferno. 
$. È figuratam. Quando la predetta malvagia 
nza fu traboccata, cioè Fa dara precipitofameni 
feaza conficerazione . Précipiraoment ; 
ment ; Jan cxamen } fani refiexiona 













































Forr 


Tre- 








| mo. Collier de l'ortre, 


TRABOCCÀTO , TA y'adé. Da traboccare, Tod. 
buché , &e, A 

TRABOCCHELLO , fm. Lungo fabbricaro con 

TRABOCCHETTO, infidia, dentio al quale 
fi precipita a inganno. Trésucber ; rrappe ; chunf- 
Je-srappe + S. Fizuraram, per lufidie. Eméuebes 7 
embufcade ; piége 3 Jurprife ; rromperie ; artifices + 
Tencendo trabocchetti a" più chiari, $. Trabocchet- 
to ,-è anche Dm. di trabocco , frumento da gitra- 
re. Petite balife, O chi "1 volelle più immagia: 
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collo, Chfie; Irebucbemene ; renverfimene ; 
mea 

TRACOLLARE, V. a. Lafe 
Per fogne, 0 li, 'e3 e anche Mimacci 
di cado pe ci ance Cadere © Leifer aller Di 
tte; meniser'de tomber, atvrotater, €, E fi 
He, dice per do Mello e che Tramallate. vere fate 

TRACOLLATO , TA, ad: Da tracollàre $ Qui 
rombe de | mmcii, ° 

TRACOLLO , fm. Il tracollare, Cadata , rovi 
ma. Chiire; enléu T 
ebor. $, Dore 


wi 






































re andar già il capo 











parrebbe a modo Hi carro, 0 di trabocchet 


tica, 
TRABOCCHÈVOLE , add. d' ogni 
fuor di mifura, fmifarato . 





Che eccede 
i Grmefere ; 
$. Per Precip.rofo , 





lancia, n 
TRACOLFIRE, v..fi, Fatvim, Andar 










. di tà col col. 
- | po. Freporr pisi (sin su co Sell da but, 
(È 





MACONEORTARE, v. nm. e talora, a. p, 
Contorrarfi, confutarli. fe sonfaler. è 

* TRACONVENEVOLE, add. d' ogni g. Molto 
Convenevole, Fort convumabie. 

* TRACORDÀRE , v, n. € talora n. p. Grande. 
mente concordare , S'accendeò fort dica ; Cine fore 
bin d' accord. 

TRACURRENTE, add. d'ogni g. Che tracorre > 
Consane ; qui ecute ; gui coure avre rapitise, 

* TRACORNRERE, v. m. Cortcre aflui , correr 
forte. Comrir vire ; touscs jsmber. $, Per 
Trapallare + Trafcosrere. V. 

TRACORSO , SA, Ere, add. Da tratorrere, tra- 
pafaro. Éconté. 

TRACOTAGGINE, £. £, Bemò. Trafcurazgiae è 
Nezligenza . V, . 

* TRACOTANZA, f. f. Infolenza , arroganza , 
, profanzione , Tomwtr ref mapriom ; infolence ; ar. 
togamce ; bautenr ; fierte ; Jfyance 

* TRACOTARE, vw. n. Errare mel quoro , onde 
è venuta la vuce Tracotato + che vale Difordinato 
neila eMimazione che fa di fe, V. Tracotato, 

* TRACOTÀTO, TA, add. Da tracotare , Infi- 
lente , arrozante , profantuofo , che fi tieze di mol» 
to più, ch'e'nonè. Temersire; pre/omprucne 
arrozame ; imfolett ; bautzia ; ficr ; Juperbe ; efro 
te i Jafifant ; orgmeilicuni audaricna ; impertio 
ment, 

TRACOTTO, OTTA, add. Sa/sio. Più che cot. 
to, ftracotto. Trop cale, 

* TRACRUCCIOSO , SA , add, Molto crucciofo » 
Fort imtiene ; fora conrrouse + 

TRACURÀGGINE , f. f, Trafeuraggine. V. 

TRACURANZA. V. Trafcuranza. : 

TRACURO, £. m, Susvim. Sorta di pefce , che an. 
che diccli Codatpro. Efpere de poifon du genre dg 
maguiritar. 

TRACUTAGGINE, L£ 7 Teafenrazgine. N 

TRACUTAMENTO, fm. S eligence ; ba 
te ; inappliestioa ; mangue de fcin; incarico ; (a 
tberé ; parefe 

TRACUTATO, TA x add. Trafcurato, V, 

TRADIGIONE , ff. V. Fradimesto, 

* TRADIMENTICA (0, TA» aud, fateramente 
dinienticaro , Qualie enrierement, 

TRADIMENTO è $. m. li tradire, Trobifoa ti 
srimperie ; delereute ; perfdie ; imficliré. $. Fare 
thecchemia a tradimcato , vale Faro contro a razio= 
ne, Con inganno , maliziofamente , a torto. Eusrso 
hifom ; d sore; mbiiciemicnient ; trasrrevsonisar. o 
Mangiare il pane a tradimento. V. Pane, 

TRADIRE, ». a, Ular fi le contra colsi, che 
i fi Trabir; armaper ; fourber ; sinfer, 


incenfiderement ; remerairi i ALee presipirarica ; 
À corpi perda, 

TRABOCCO, f. m, 1) traboccare , traboccamen. 
to, Deberfeme, precipice ; rvime ; comble . $. 
Luogo , dove fi corra rifico di traboccare. Precipi. 
ce; prefonseur ; abyme. Non poMamo uftir fuori , 
che non diamo in un monte , chie fa per caderci In 
capo , 0 im certi trabocchi , che ci flrappano le bu. 
della . $. Trabocco, è anche Strumento bellico da 
traboccare, Bajeule ; Baliite . Ordinarono trabocchi, 
e manzanelle, e fpingarde è e traboccavano nella 
città fuoco con zolfo, 

* TRABONDARE , v. a. Soprabbondare . Surs- 
binder ; viGinder; regorger } avoir trop, 

* TRABUONO, NA, acd. Più che buono, Tris. 
bom ; excellent, 

TRACANNARE, v, a, Bere fuor di mifura , ca. 
vidamente. Boite s avaler geuiument ; ch 



























m. Che tracanna . 
Biberon ; grand Guveur ; ue. $, Per fina, vas 
le Mignatta. Sungjue de ta, di 
Deile borfe Sicario, tracansator de 
TRACAPELLO, (uf. m, spezie d'erba, V.E- 
pittmo . 
* TRACÀRO, RA, add. Molto caro, Tris 


cher, 

* TRACATTIVO, IVA, add Molto cattivo . 
Fort mauvrisg fore merbant, 

TRACCHEGGIARE , v.'m Modo ballo , che vale 
Temporcagiare. Temporijer; differer ; verarder ; 
barguigmer . 

TRACCIA è f. f. Propriamente Pedata , e orma di 
fere , c_il cammino, qle fanno le fiere 1-0 chi lle 
fee, Treee sg pie ; empreinie . $. Per fimiit va- 
leSerno , «ontratieraeo , Traée /tige g fiene 
dice ; margue ; figma'emene (carson, 4, Fur pe 
fimblitudine , vale Cammino , viaggio. CAomim ; vo 
page ; margue ; trace, Onde il vago delle perde la 
traccia» &, Per Truppa, che vada in fila è e l'on 
dietro all'altro. Fre de Soldats gui defilcni . E 
tra "i piè della ripa, cd ella in traccia conean Cen. 
faette. $. Per Trattato, trattamon. 
negozio. Treite ; megvrizzion ; fmtri. 
of il Re Giovanm di coste, fe n° andò 
an per feguire da traccia . $. Traccia della 





































polvere , fi cice quella poratene di polvere, che dal TRADIRITTO, TA, add, Dirittiilimo . Fort 
luogo donde s' appiccia Îl fuoco , fi dittemde fin preilo | desie s sres-drsie, 
a° maftj ; e ad altri grumenti da fuoco per ifcaticar- * TRADISPREGÈVOLE , add. d' ogni Motra 





fprezcvole. Fort meprifatie. a 

3 TRADITÈVOLE, add, d' ogni g, Da traditore, 
di traditore , De erafrre ; de perfite + 

* TRADITEVOLMENTE, avvert, Da traditore , 
Con tradimento. Em rrafere ; en Mabifim, 

TRADITO, TA, add. Da tradite. Travi, ©o, 

TRADITORA, Cane; Cera, Tae Div. ce. Verbal. 
fem. di tradito.e. Traîtrefe. 

TRA DITORACCIA , Bauso, T. ce. 
Di trudttoraccio. Femme reds perfide ; 
araitreTe , 

TRADITORÀCCIO , CIA x add, Peggiorat, di tra> 
ditore, Grand sraftre. 

TRADITORE, verbal, m Che tradifce, Tri 
me; infidelte ; perfide ; fomnba } fcion ; prsmpevr è 
delsyat, _* 

TRADITORELLO , Dim. di, traditore. Pere 
srstire. 

TRADITORESCAMENTE , avverb. Da terdiro» 
res alia tracitora, Ew srafsra 3 griftrezfomient . 

TRADITURESCO, SLA, &uf, Di traditore. De 
aroftre , 

TRADITRÌCE , verbal. fem. Che tradite. 
Tosisrefe . o 

TRADIZIONE, f, f. Voc, Lat. Memoria cavare 
mon da ferirtura, ma da raccoaro de” vecchi. Tra. 
divion 9 fapere per tradizioo 


I". Trafnie de pondre. $. Afdar in traccia , vale 
Tratciare, V. 

TRACCIAMENTO, f. m. IÌ tracciare, Posr/oire 
d'une bére d la pie. €. Per macchinamento . Ma- 
chination ; mente ; mamigante ; piege ; conjpirarionz 
embuebe, Due egli: Dideuggerere voi la repubbli. 
“ pr Jo tracciamento , © pet la guida di pub» 

ico 

TRACCIÀRE,.v. a. Seguitare la traccia. feimre 
è la pijte . 6. Per-meraf, vale Macchimare , tenere 
trattaco . Masdioer ; confpirer ; rramer ; curdir une 


rame . 
TRACCIATÒRE , verbal. male. falrio. Che 
rintracciatore , Qui chburebe; gui juit d 


f.£ Red. cs, Lo filo che Afpera 
arteria, Trocbee-arrdre , 

* TRACHIARO, RA, add. Molto chiaro. Ferr 
ela diapbane ; rraa;prrent, 
TRACOCENTE , idd, d' orni e, Sulvin. Più 
che cocente , cocentillimo,. Tres-ardens ; sréé-Brit- 


Jant 
TRACODARDO, DA, add. Molto codanto . Fari 
Idcbe ; fori poitroa. x 4 
TRACOLLA , f. f. Strifcia per Jo più di covjo, 
che girando di frlla (palla fotto all’oppofio brac. 
cio , ferve comun:mente per nfo di fofener la fpa. 
da , 0 fimiti, Esadrier, bandonlitre , $, Trecolia, 
meil' ufa fi dice anche a c:ò, che portano al collo, 
© attraverfo al petro i Cavaleri d'un ordine fapre. 


Vetbal. fem. 
mecb pre 




















‘a regilicari pelle 


TRACOLLAMENTO , f, m. 1) trecollare , tra- | divine foritture > per regola della &or., uit” so 
Ùu 
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og * Traditiom apo@rtigna , ecclibaftizae , 


®* TRADOLCE,, add. d' ogni e. Molto 

® TRADOLCIÀTO, $ dolce. Fort den; esse 
mement deux. 

TRADOTTO, TA, add, Da tradorte. Tradwir ; 
emmené ; transferò ; tranfpersé , Ce. $. Per Transla- 
tato, Traduit, sonrné , cheage cn one aurre jin. 
E fu trovato in lingua Perfiana , tradotto poi 
bica, e "n Caldea, poi fat in lingua So- 


RADUCITÒRE. V. Traduttore . 
Trafportare. Tredai 













Faire ume verfiom; mersre cn une awtre irugue . Traà- 
durre un libro comrcatemeate, all'apertura del li. 
bro. Tradpire un surcur è livre convere . Tradurre 
Letteralmente ; Traduire è ig fertre. 
TRADUTTORE, f m. Che tradoce , che d' una 
n com componimento , 
Tradufeur ; celui gui rraduit d'ume langue en une 
autre, 


TRADUZIONE, ff. Il trafportamento d'una 
Vingua im altra, c anche l'Opera così trafportata . 
Trsdultica ; verfen. 

TRARNTE, add d'ozni e. Chetrae, o tira a 
fe. Qui asrive; qui vive d foi. $. Pet Soffiante . 
Qui Jouffie . Alcuni, rracenti è venti boreali, allaggif- 
moi vini. $. Traente, ta forsa di futt, dicoso'i 
Negozi a colui, che fa Je tratte , © fia le cam. 
Bbiali. Tireor. 

TRAERE, Cr. im Tirare . V. _ 

TRAFALLARE, v. m. Gr. S. Gir. Trafaredire , 
Pallir la commerioze. Onsrepaffco La ermamigica, 

THAFALSARE, Gr. S. Gir, Trafallare , V, 

TRAF:LARE, v. n. Proprtamente languite , re 
Tallari. e quafi venir meno per foverchia fatica , 0 
collo. Lamguir; dire egiufe , somber cn foibiefe j 
perdre balcime, 

TRAFELATU, TA, add. Da trafelare, Qui e? 
bors d' baleine i uil ch efeuft . 

* TRAFERIRÉ, e TRAFIERÈRE. V. Feslre , 
percuorere , 

TRAFESSO ,-SA, add. Felflo , sfelo, Tendu ; ecu. 
pe en denx. 

TRAFHICANTE 
m. Che traffica, 

ant, 

TRAFFICÀRE, v.m. Negoziare, efercitar la' mer- 
catura, e "Itraffico. Trafiguer i commencer, ocgo 
cher ; faire le ermmerre , te 4tafic. 6, Pet Maneg 
giare. Avoir Je join, le manioment de gurigue cho- 
Se. Nientedimeno per cagione di trafficare della per 

a, perchè cra difpenfarore del Signore , catde 
laidamente , che per peconta tradi Cho. $. Fer 
doccare, Mizzonare , Taromuer ; chiffonne en 
mier. Eila tratficava colle ice mani molti fiori . 

TRAFFICATO, TA, add, Da trafficate . Trof- 
que; commerci ; nfescie , We. 

TRAFFICATORE, vesbal, m. Che traffica. Né. 
orient ; erafiguane ; commer fami. 

TRAFFICO, fl m. Il trafficate. Trafic ; commer. 
ec; messico; vente ; debit ; echange de marchsodi. 
Ses, de bilicos , d' avgeni , @re. 

* TRAFIERE, f. m. V. Pugnale, 

TRAFIERÈRE. V. Traferi 

TRAFIGGENTE , 
















dd, d'ogni g. e talvolta fu. 
sfigmine ; mégociane; commer- 





















ine, 

» L 4 "ogni % Che trafiere . 
'ergoni ; priaru; ‘e de port en par. 

AFIGGERE, ahi lt da un casto nil* 
altro ferendo , e pungendo, e fi prende anche per 

Ferire fempiicemente . Tranfpercer de pere en pare ; 

Gurder de pinfiemra eoups . $. Ver metaf. vale Pugno» 

re, 0 Affiggere con modi (piacevoli , e detti mor. 

daci, 0 con cola, che artechi soja , e difguito . 

Percer 3 pigner oguerz efenfers afffiger . Mi 

Parte, che alqu ragiro v'abbia la fere dell’ 

effclo fcolare. 

TRARFIGGIMENTO, f. m. V. Trafiggitura, 

È TRAFIGGITRICE, verbal, fem. C8izbr. Che tra- 
ge. Qui perce de en pare, 
TRAFIGGITORA Li DEA ferita , che fl fa nel 

trafiagere , Pisic ; H/eFare; piguire, qu'on fait ca 

pergane pre un de comps. 

TRAFILA, f, f. Strumento , Onde fi fanzo palfare 
i metalli , per rigori: in flo, ced a maggior fotti. 
Bliesza. Filiere. 

TRAFITTA , ff. Puntuta , ferita. B/eFure ; pi 
guire ; piale . $. Per metaf. vale Grave dolore , 0 
affraione. Biefwre ; doulcur eu 2ffliMion exmrime . 
Dall' una parte amore, e dall'altra gelosta con varie 
traftre in continova battaglia tennero il dolente ani- 















mo. 

TRAFITTÌVO, IVA , add. Cr. in Grave. Atto a 
trafzrere,e fig. AfSittivo , Piguane ; gui perce i deu- 
domenz ; cruci ; chagrimant ; qui afflige. 

TRAFITTO, TA, add, Da trafiggere . Porcé ; 
Bieffe . Il Re di Copri da usa donna di Guafcogna 
trafinto , di cattivo valorofo divieme: qui nel fecon- 
o firnif. ci Trafgeere. Pigué. 

TRAFITTÙRA , /.f, Puatora , trafiggitora , Ble/- 
PMT a. v. reitoglio 

“i al mv. n ®. 

TRAFOGLIÒIO , SA , add, Di 'trafoglio * femina. 





TRA 


to 2 a pieno di trafozlio > Pieia de luzerne , cu de 
méfler . 

TRAFORÀRE, v. a. Forar da una banda all'al- 
tra, fuor fcora . Percer è jour; percer de part en 

n è sramipercer, $, Per Travalicare, V. 

, TRAFORATO, TA, add, Da traforare. Percé 2 
jsurs perte de port em paro , &c. $. Per Ripafato, 
travalicato. Pafe , Trafcorra tutta Gallia 
forate l'alpi con 4! circuito, ec. $. Fi 
Quette lufire faceva per aver fama d'edfere 

imperio della repubblica eletto, £ pregato, e mon 
traforatovi per lu 
asozione, Piu, 

TRAFORELLERIA , 
RURELIO » V. Trafurellerta , Trafurtellino , Trafu- 
rello. 

TRAFÒRO, f. m. 11 traforare. E/pèee de den- 
pelte de poimts d jour. $, Ed ella fc ne va ficu- 
ra, € s fapendo ogni traforo a mena dito : 
qui figuraram, e vale Ogni mafcoediglio , ogni luogo. 
Cache ; trow ; licu cacbe ; les Ctrer d'om endréit. 

TRAFORERIA , Lf. V. Trafusellerla . 

TRAFORETTO, f, m. Dim. di traforo, Perie 
suprage d font. 

TRAFREDDISSIMO, Ma, add. Super]. di tra. 
freddo . Eerremement froid ; rrés.froid. 

* TRAFREDUO, DA, add. Molto freddo . Fer 


froid . 

TRAFUGÀRE, v. a. Trafportare mafenfamente + 
Dessuraer, derober , cmperter, fovfirsire em cacbes- 
te. $. la finmific, neutre. pall. vale Fugzire , 0 for. 
trar6 mafcofamente + Se deroter; s'ecorter i 
guer; Se fauver ; fe fonfraire ; s'efguiver ; difpa. 
nre + Viftol pol falire un palco a trafugarti fra ta 
calca. 

* TRAFUGGIRE. V. Fuggire, 

TRAFUGGITORE, fm Soldaro fuggitivo . Df. 


(erneur ; eramsfuge ; fugirif. 
ÎA.e TRAFORELLERÌA , ( f, 
























TRAFURELLER 
Taganno , tranello, Fripommerie ; rromperie ; fourbe. 
nie ; Baranterie ; duperie ; sricherie. 

TRAFURELL'ÎNO, e TRAFORELLINO ; (. m. 
Dim. di trafarello , € traforcHo , Un perire fripon ; 
mo perio fourbe . 

TRAFURELLO, e TRAFORELLO, f. m. Ladron- 
anche Sottile ing: more , raggiratore . 
n petit Larroa ; ‘emme ; filou, csu. 
es; pomenr de pobcieta , Gc. V. Rag- 















firatore . 
TRAFUÙSOLA , f, f. } Piccola marafa di feta + 


TRAFUÙSOLO, {. Che 1 Sctajuoli aettono 


Éebe- 








TRAGACANTA, f. f. T. Bsrsnits. Sorta di ra. 
dice, che mafce mella Superficie della terra. Traga- 
cante . 

TRAGÈDIA , f. f. Poema rapprefentativo, che è 
I° imitazione di azione grande fatta da perfonizgi 


iltufri <on paular grave . Tragéd $, Trazedia , 
fi dice anche figuratam. per Accideare vinlento , e 
deplorabale , Tracedie ; bifsire ; aventure fangiane 
se; évfoement jachenx , fumeste ; accident cruct ; 
cataftrophe . Lezge Rinaldo la tragedia dusa , e mol- 
to pianto dazli occhi gii cade . $. Fizurtatam. Chi 
per la peszicata , che produce Îl luogo, fa tragedie 
tn fol capparto , cioè Ammazza . Tuer. 

TRAGEDIANTE , f, m. Geri. Componitor di 
tragedie, Prese tragigoe. 

TRAGEDIUCCIA , £. £, Salvim, Piccola tragedia . 
Perito tricedìe . 

TRAGEDO ,.f. m. Componitor di tragedia. Prese 
sragigue , cm gui compafe des tracedies. 

TRAGETT ARE, e TRAGITTARE, v. n, Pal. 
fare oltre. Pafer , 0 pafer avane ; piffer cutre. 
$. Tn att. fgoific. vale Gertare in qua, e in dà 
fcomciamente , Scuotere, che anche fi dice Scagliare , 
0 Dibattere . Seenver , agiser, Ba/lorter, jeter ga & ti + 

TRAGETTATORE, è TRAG ITTATOR 
Ginocaror di maso, bagatteliere , Bareleur 














Per 
fa, iuogo, Ongc fi trapalla , 
Trajet ; sraverjte ; paffare . sin men portò fovia 
il colmo deli’ arcoi, che del quarto al quint' argine 
è tragetto. $. Fat tragetto , e più comunemente Far 
tragitto, vale Trapadlare. V. 

TRAGHETTANTE, adi. d'ogni g. Salvia. Che 
maghetta. Qui pate. 

TRAGHETTÀRE, v. n. Pallare da um Iuozo ad 
un alito . Pagrr d' un endroio è un autre . $. In 
fignific. att. vale Trafportare, condurre da un luo. 
9 a nnalro. Tranfperter , vsirurer , shatier , por- 
ser ailleurs . p 

TRAGHETTATÒRE, verbal. m. Salvim. Che tra» 


e 
fitte + avv, Con fine tragien. Frs. 
fomeflement 3 ermeltemene ; malbenecu» 
Jement ; d' ume moamidre tragigue, 
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TRAGICO, CA, add. Di trage 
» Tragigue ; fomefte ; evnci ; f 
reux, $. IC: 
di tragedie. re gare. 

TRAGICOMEDIA , £. f, Salvi. Guerin. ce. Poe. 
ma rapprefentativo, mifto di tragedia , e comedia , 
Comedia tragica. Troti-comedie . 

TRAGICOMICO, CA , add. Memag. Appartenente 
A trazicomedia. Tragi.comigue. 

TRAGIOGÀRE , v. n. Tirare une ua, e l'al 
tro in JA, e dicefi di due, o più perfone, che co. 
suoi - Vouisir um une chefe , È let autres avg 

mtre. 
. TRAGIOVANTE, add, d'ogi Salvia, Pià che 
Riovaste, gioveroliMimo. Tres.usile , We. 

TRAGITTÀRE, TRAGITTATORE, TRAGIT. 
TO. V. Tuage Tragettatore , Tragetto . 
_TRAGITTAT wetbal m, Che tragirta , che 
une dreber ; colui gui Lange des pra der dardi, 


"TRAGLORIÒSO ,O5A , add. Salvim, Più che gio= 
SENTI: SETTI e 10 de 
A add, d' . Pià Ù 
de. Très.grand ie baia 
TRAGUARDÀRE, 1. a. Guardare alcuna cola 
per mezzo del traguardo. Niue/er ; fe farvir du nie 


ves, 

TRAGUARDO, f. m. Regolo com dee m 
le quali palla il raggio vifiro negli Meume: 
momici, negli ottici, pella livella, e fimali ., Ni 


TRAJEZIÒNE , £. f. Salvi 
À f. Salvin. Sorta di L 
J | , CI la figura 4 


TRAIMENTO, fufì, m. I tirate, L' affion de al 
pera on d'arriver, 
TRAINANTE, add. d'ogni gen. Che traina, Qaf 
































$. Per Impacci 
falmerta , che alrrì fi comdoce di eri 
no. Train; + dguipage ; orsirai!. Fd eglino 
con tutto quel traino , ec. fl melfero di fubito in 
camerino. $. Per fim:lir. Non fi finirebbe mai di di. 
re delle doame, guardando allo‘ fmifurato traino de' 
piedi, € andando fino al capo, Arrirsi! des femmes + 
$. PerPefò femplicemente, Charge ; fardeau; poids, 
Per tirar con li piedi un gran no. $. Tiano, 
T. della Cavali Ra, Andatura del cavallo, cd è 
quella, che è "ambio, e "l galoppo, che anche 
dicefi andar d'amchetta, e fpaletta, dubin, $. Trai 
no, Woie. le. Foder mame + Train, radesa. 
$. Traiso, per Mifura di Jegname, e fimili, Une 
uoie de bei. 

_TRAITORE, verbal. m. Che trae. Archer gui 
spire, qui lance. 

* TRALAIDÎSSIMO, MA, add. In efremo grado 
di laideaza, Eaerememene laîd ; ricbement taid . 

, TRALASCIAMENTO, f. m. Il tralafciare, Cefo- 
tion ; dijcontimuarica ; omigion ; imicrruprica ; io. 
termiffioa . 

TRALASCIANTE, add. d'ogni g. Femd. Che tra- 
lafcia, Qui tajife ; gui omblie , re, 

TRALASCIARE ate, Lafciare, Quitser 3 daif- 
fer; abandonner; difccatianer ; cofer ; ometere } 
mégliger. 

TRALASCIATO, TA, add. Da tralaftiare. Quit 
rt i sublié , We, 

TRALATATO, TA, add, Traslato , Trafporta= 


to. V. 

TRALAZIONE, f. {, VW. Traslazione. 

TRALCE, f. mì, Paylad, Trakio, V. 

TRALCIO, fu, m. Ramo di vite, mentre egli è 
verde in folla vite, e fi dice anche di 
© alberi. Framcbe de vigne , &s. $. Per fimil: 
dite l'Ombilico del feto , 1 vali del quale copert 
una membrana , s'eflendono per buon tratto fu 
ventre di elfo feto, in forma di cordone, o di tral. 
cin. Cordon ombilicsi , 

TRALCIUZZO, fult, m. Dim. di tralcio. Pyrise 
branche de vigne, 

TRALEGGIERE , add d'ogni gen. fem, Pit. Più 
che legziere, leggieriMimo. Tros.iecer. 

TRALICCIO , f. m. Sorta di tela molto rada, € 
Incente. Treiliir. $. Dicci anche d'una grotfa tela 
da far facchi, e Smiti. Tre i coutil. 

TRALIGNAMENTO , £. m. Cr, im Scralignamen- 
to, Il srabignare + AbgrardiTement. 

TRALIGNANTE, add, d'ogni g. Che traligna. 
Qui dérentre. 

TRALIGNARE, v. m. Degenerare, elfere, 0 di- 
mite enitori. Degemerer ; 4° abgrara 















































4 $. Per fimilit, f dice anche delle piante, cho 
imbaflardilcono , Descesrer; a atdrardir ; fe sdres ; 
gar 
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n'alrerei 3 dépirir, Ne” Inoghi umidi tratigrianò piut 
Tono i fem, che me’ fecchi , 
+ TRALIGNÀTO, TA ; adé, Da tralignate. Degé. 


meré . 
TRALINEÀTO, TA, add, fa 
tralignao, Qui ef bors de 1 


mere. . 
TRALINGÀGGIO, f. n. T. Marinsre/co, Cavo 
A più branche, che lerte A vari uf. Trrimesge. 
* TRALORDO, DA, add, LondiMmo. 
Prii-mat-prepre . 
TRALUCENTE, add, d'ogni gem. Che tralue 
; di i. Per molto luce 


Tanfparemt ; €! 
te. Fors brillan Spaventewoli baleni 
veri fuuchi. 


Ttajucemii di rei ni, no 
. TRALOCERE + v. n. Rifplendere, rilocere , traf. 
Metiet la loce , come fanao i ‘ami, 0 quafi 
diafani , € S riferifce tanto ad eli cor quanto al. 
Ji Joce metefima. Luive d sravers ; esse srajparene, 
diaphame . $. Per Rilncere. Luire i refwire; bribter 3 
delarer ; fire resp'indifant . Nel cofperio del quale 
Ja luna nen rifpiesde, le flelle non traiucono, e um. 
monde fono, cicè Rendono luce appamaata , c abba» 
maata. Briller d' ome Jomidre (ombre . $, Tralocere 
per metaf. Ma da che Dio in te vucl che traluca 
a fua grana, non ti fard fcarfo. Commmumigner; 
fsire veir ; {ae connefire. 
TRALUNARE, V, Stralonare, $. Per Affrologa. 
Faire y dreTor > tiver D borefecpa ; predire ; pré. 
ce qu il deit avriver dans le conrs de fa vie. 
Quelli, che vanno tralunando , Mando la notte fa" 
petti come le gatte , hanno ranto gli occhi al 
lo, che perdono la terra , «(Teado fempie pove 


canna + 

TRALUNÀTO, TA, add. Da tralunire. Qui e 

dgarer. $. Pet Quali bafito, cioè Privo di 

Ér i egaré ; ebanbi, Tanto che 

+ e la vecchiezza fette buca pezzo, 
Che parea tralumato, _ a 

* TRALUNGO, GA, addiett, Affai lungo. Forr 


Jong. ì 

"raMa * ff. Le fila da ricmpier la tela di fera. 
Trame. $. Trama, per metafora, vale Difezno , 
maneggio Occulto , 0 iaganzevole. Tusme ; fimeTe ; 
malice ; compior fecret ; comjuratioa ; comjpirssion 7 
sabalt ; «piege ; embsiche  Quelta è trama di qual. 
che tradimento. 

TRAMAGLIO, f. m. Foggia di rete per lo più da 
pelcare. Temo 

* TRAMALVAGIO, GIA , add, Molto malvagio . 
Trissmecbant , e 

TRAMANDANTE , add. d'ogni gem. Gori. Che 
tramanda. V. Trafmetieate. 

TRAMANDARE, v. n. Fils. Red, Maadar oltre, 
Trafmettere, V. 

. * TRAMARAVIGLIÒSO, OSA , add, Molto ma. 
ravigliofo. Trésmerneiliena ; trés-Surpremani ; sràs- 
tronnant A 

TRAMÀRE, v, a, Riempier la tela colla trama 
Tramer ; remplir ta eoile ; brafer ; pager (a trame 
$. Fer metaf, vale Far trattati , © prazich 

maschi braffe î 

emipir cabaier 
mocpocier feerisermemt . Perchè eg amato per 
mezzo del Protoactario Caracciolo queta pratica me- 
delima . 

TRAMAZZÀRE. V. Stramazzare, 

f. m. Tumulto, confufiome , tram. 
confofivn ; renbie ; cmbarras ; di. 

$. Per trama , nel fecondo 
mallie. Trovando Cio. 
dio dille, come la fisà donna parca; che fapelle il 
tramazzo di quella morte, 

TRAMBASCIAMENTO, fuf. ma, 11 trambalcisre. 
DeereTe ; amgcife ; dovleur ; chagrin ; perve ; tri. 
Pete ; riurment ; inguitrode ; accabiement d'ejprir, 

TRAMBASCIÀRE , v. pm. ElTere oppreflo da amba- 
fein. Tomber em amfcife; éire accabit de chagrin 
$ Per metaf. Trambafciar di defiderio di e hel- 

ja, vale Averne grandillima voglia. Mourir d' ew. 
vie de gueigue chsfe. Vedete che tutta fi dilrugge , 
€ trambalcia di defiderio di vedervi, 

TRAMBASCIÀTO, TA , add. Da trambafciare . 
Aisabie de douleur. >» 

TRAMBUSTA, f. f, Trambufto. V. 

TRAMBUSTARE , ». Rimuover le cole, con- 
fondendole , e diford verfer s  mersre 
pome en defordre , en defos-defoni. 





. Ufcito di linea , 
1 Su gui a dest. 





nes-jale ; 























































































TRAMBUSTIO, È buflare + trava» 
TRAMBUSTO, glio, follevazione, difturbo . 
me varfement ; combullion ; confufica ; srombie ; 


Uijordre ; derangement ; cmbarras . 
TRAMENARE, v. att. Menare, trattare. Me. 
mier; traiver . 
TRAMENDÒE, 
TRAMENDUI, 
TRAMENDUNI, 
@ l autre, 


Tutramendue , tutti e due, 
J'unò, e l'altro. Teus 
deux ; tous des deus; l'am 


TRAMESCHIANZA , f, f. Red. Permifiane. V. 

* TRAMESCOLARE, v. a. Confonder meicolan. 
da: Armitee * méler 3 emrremeseri somfomdre en. 
amb te, 

TRAMESCOLÀTO, TA, Salvino. Add da trame. 
(colare . Fnrreméle , We. 

TRAMESSA , fo9. f. Il tramettete, Murremi/e; 

Dizion. Inaliamo-Franceft, 
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interpy@trion } médisrien | intercoffiom , $. Per Di. 
scheme, epifodio. Disregiam ; cpifode. Contiauane 

noRro rrattaro della guerra tra è Fiorcatini, e i 
Pifani con poca tramelfa di cofe forefiiete, 

TRAMESSO È m, Vivanda,, che fi metro tra 1° 
Us tervito, e l'aitio, Emmi » ° 

TRAMESSO, EssA, add. Da tramettere . Enrre. 
mir, Ge. 

TRAMEISTÀRE, v, a. Confonder melcolando , ri. 
voltare , roviffare. er ; arovbier } confendre i 
Ch en dejsvdre. $, Per metaf, vale lo fleffto. 
Embronitser , We. Tramellava È verfi funi , fmozzi. 




















tete tra l'una cola, e J' 
ene $. Per cdurre, inciter dentro, Sn 
troduire ; femrrer ; re dedans. Allora fu tram» 





melo per lo cavaliere , che aidomandava il dono. 
$. Per Mandare. Tranfmestre ; envoger ; finire par- 
venir; faire tenir, Allora egli arie a na fq0ami. 
co fecreto, che "i di del rorneanigaro li tramniet 
telle arme, c cavallo fegreramente. $, ln fignific. 
neutre. pall, vale Entrare, e Metteri di mezzo, elfer 
mediatore, S"emeremertre ; s' imrerpojer ; Se meter; 
s’ empicrer. Trametteri di pace tra lo cone carì 
ansci. $. Per Impacciafi, ingeriri. S'ingerer, fe 
meler de quelgque chefe . Il Papa fece ar Vigno. 
ne, € afforzare, e guardare la Città , e d'altro non 
fi tramife. 

TRAMEZZA, £. f. Tramezzo, V. 

TRAMEZZAsENTO , f. m. 1 tramerzare. Inter- 
mettimento. Irserp;fisioa ; ivrremigion , Gre. S, Fa- 
femo punto qui alle noffre furtuse , fezmire del. 
le firanicie quante n° avvenne ne’ rramezzamenti di 
quefti tempi, cioè In quelli tempi di mezzo, Duns 

















cito del nemico. € 
tere rramezzo . fai r e parmi ; 
ememe er, moilanger. Sc nezz iilomo coste pa 
role, che togiiefono la "ntenzione del batruzzante , 
tc. non fatebdbe baztefmo , perchè poi compiele le 
perfone della Trieità, 6. Per Intermettere. V. 

TRAMEZZATO, TA, add. Da tramezzare, in 
tutti | fuoi fgnificati. Snserpofe ; erupé , Se. 

TRAMIZZATORE, f. tu. Mediatore, mezzano, 
Medistenr ; entremettene ; interceffeur ; amable 
compriitene, 

TRAMEZZATRICE, verbal. f. Mediatrice . V. 

TRAMEZZO, l. m. e TRAMEZZA, fut. £. Cid, 
che tra l'ana cola, e l'altra è poîto di mezzo per 
dividere, 0 fcompartire, n dutinzuete. Eatre-deurj 
eicifon è Jeparatisa ; diviffae ; cisifonmage . $. Tra. 
mezza, chiamano asche i Calzolaj nna fisifcia di 
cunio , ch' e" cuciono tra "l fagio, e "I tomaio del- 
la fcarpa, Permmidre Somelte , 

TRAMISCLILANZA , fuft, f, Red, Mefchiamento, 
Mifianza, VW, 

TPRAMISCHIÀRE, v. a. Mifchiare, Méfer, co 
tremeser ; Bromiilar, ò 

TRAMISCHIÀTO, TA, add. Da tramifchiare, 
Entremedie + ce 

TRAMISERABILE, adi. d'ogni e. Saivim Più 
che mifesabije , miferabiliffimo , Trés.miferadie , 

TRAMITE, f. m. Voce Lat, Sentiere, V, 












TRAMITELLO, fo, m. Dim. di tramite, Petit 
Sensor. . - 

TRAMMÈTTERE, V. Tramettere. 

TRAMOGGIA , f. f. Quella calfetta quadrangola- 





se ln forma d'aguglia , che s'accumoda capovolta 
fipra la maciac ,- d'onde elce il gramn , 0 la bia 
da, che s'ha a macinare. Trémie de menlin ; am- 
ger. $. La gran tramoggia , T. delie miniere y ar> 
mefe , în cui fi lava l'oro. Le grand asigue. 6. 
Tramosgia » Veig. fr. Nome d'una mifura del fale. 
remie. 
Ss TRAMOLLÌCCIO, CIA, add. Molliccio. V. 
TRAMONTAMENTO, f. m. Il-tramontare. Le 
esucber du folti , dt la lune, &c. 
TRAMONTÀNA , ff. Vento principale Setten. 
frionale , altrimenti detto Borca, aquilone, rova- 
jo, ventavolo, Tramonsane ; ucor du Nerd; l'a- 
loan ; Ja Bife ; le borec. $. Tramontasa, per fo 
o artico. Le Nord ; Je Pile avftigue ; le Sepren. 
trion, La donna mon: ia fulla torre, e a tra. 
montana 


quella fell che è prà al Polo artico, 
anche la ffella medefiia. La promomrame ; l'escise 
du Nord. $. Petder 18 tramontama, dicefi famuli, 
mente di chi 6 contutba , in modo che mon fa più 
quello , ch'e" fi faccia, 0 fidica. Perdre Ja tramen. 
sant ; perdre contensasa . 

TRAMONTANACCIO, f,f. Pegg. di tramontano, 
Un rerribie vene do Nord, 

TRAMONTANATA , lf. T. Marinarefeo . Bulfe- 
ata tempefofa di vento Settentrionale. Avsrdie. 

TRAMONTÀNO, Lo fieffo che Tramontana. V. 

TRAMONTANTE, acd. d'ogni g. Che tramon- 
ti, - Comchast ; gui eMt préo d deftendre Sons l'ho 
rifom. 
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TRAMONTÀRE, v. n. II nafconderf det foste; @ 
delle luna, e d'ogni altra fella + © pianeta, foto 
£ Freraiali Seconeber ; difparafere ; defcandre fauy 

smiton, 





NTÀTO, TA, Cr. in Tramonto, Add. 
are. Comehé. 

* TRAMONTO ,.f. m. El tramontare. Le coneber 
du folil . L 
. TRAMONTO, TA, adi. Tramontato, V. » 






,® TRAMORTIGIONE, ff, 1 tramartice > 
TRAMORTIMENTO, f.m. Pf iStmene $ 
Srncops ; défriltance ; fsiblefe > paimossn, 





TRAMONTIRE , Venir smizno, fmatrire gli 
fpiriti, S'evamenie ; je pdmer; perfre connsifia. 
ce; reuaber en defailizuce , em fpaccpe + ° 

TRAMORTITO, TA), add. Da tramortire, É 
vamoni, e, 

TRAMPALI, f. m. pi. fulvio. Trampoli, V. |. 

TRAMPOLI, f. m. pi. Dus baftoni lunghi, rel 
mezzo de' quaji è confirto va legnetto, ful quale chi 
Zli adopera, sofa il piede, e fervono pet paTare 
suare, © fanzhi lenza immintiarfi, 0 safangarti. Da 
ceraler. 

TRAMÒTA, f. f. Tramutamento . V, 

TRAMUTAGIONE. V. Tramutazione. ; 

.TRAMUTAMENTO, f. m. Il tramutare, Muta» 
zione, Chsmpsmcat, 

TRAMUTANZA, fu@. f. Cr. ie Tramosszione. 
Tiamutamento, V, 

TRAMUTARE, v. att. Mutar da lungo a luogo 4 
far canabrar Luogo. CAsneet d'un lieu d we svtre 7 
faire chancer de piste. Per lui fa tramutata molta 
gente, catibiando condizione, cioè farro mutare fa. 
to a malta gente. $. Per Ifcambiare, € Mutstes 
Chsnger, comminer ; erigiir ; cebamger. Avendo | 
Ohio in amore tramutato , ec. 

. TRAMUTÀTO, TA, add, Da tramotare. Chan 


se. Ge. 

TRAMUTATORE; verbal. m., Chc tramata, Quai 
chinee, We. 

TRAMUTAZIONE, f. £. Trametamento, V. 

TRANA, Seo. Wareb. Voc con cui fi da 
fezno al corfo, Sus; crurage ; a misredig. $, 
Trani, Mulm. ferve ancora per inculcare prefenza 
mel far qualche cola, e vale lo Mello, che Sbtigati , 
fpedifcia, Wire } derdebes-toi. 

TRANARE, v, air. Trainare, levatane la 1, fe- 

















dietro alle mie Inte , ec. $. Tranare, derto per iro. 
ala, tale Manverfi adazio. Marshor Jemtsmoor . 4 
perit pur, Cammina, vien già aila figaora ; preto, 
trana ; ch ve' cuoco freddo ! 

TRANELLARE, v. a, Inrammare maliziofamente, 


e con tranelli, ufîr tragelletie. Tromper; super; 
nrithor ; Surprendie; agromicn; frsndsr ; abufer ; 
decevrit, A 
TRANFLLERIA, ff. 
TRANELLO, f. m. 
to, Trama, trec 
neri, Jupereherit 
attifite ; furpri; 


tim. . 

* TRANETTO, TA, add. Nerrif®imo. V.L'oo. 
mo dec meglio amare traiorda , e travili 
Che tragerto feivaggio: qui pet metal. 
hifimo, V. 1 
TRANGHIOTTIMENTO , f. m. TI trasghiottire. 

ifcmene . $. Per f. Gi Saamerd, € 

difportà ne'la carme, © ne. 
to, ce al divoramento delle fiamme etero. 
Miem det femmes Se l'enfer. 

TRANGMIOTTIRE, w. a. Transliziare , inghior- 
tire av dagiente. Kagieurir ; goter ; s10/r ; deve. 
rev. fi Per fimilit, La terrà è afciuta, e fpaznofa 
a guifa di pomicc, ficchè noa folameste ficcia inf 
un momento le pioggie , che cadono dul cielo, ma 
tranghinerike ancora le acque, che fcensono da' mia. 
ti, Abjorber. €. Per metaf Puofe mncete alla faa 
mano, che ardca mel fooco del fano mimico, e tran- 
ehinrtiva la nena, cioè copantifimamente foffirta « 
Sougrir conitimment. 

TRANGHIO. TITO, TÀ, add. Da tramghiottire 
Engionti, We, 

TRANGOSCIÀRE, v. n. Riempirf di angolcia. 


V. Trambafciare,. 
a TA, add, Da tragsofciare, 


TRANGOSCI ATO 
V. Trambalciato. 

TRANGUGIAMENTO, f. m. 1l trangugiare. Ea 
giontifeoment ; dertutirion + b_ 

TRANGUGIAR®, vw, att. Tegordamente , e cin 
fora inebiotri e talora femplicetbcate in- 
zb i} avaler ugotdar i uber g 
er mlmmeor ; masager aver svidite 
$. Transugiare afro + figutatam. Vale Soprafat)o , 
ingojario., Aus/er gueigu” om. V. SOpraffare . Non 
olfervando i Re feguenti le ctosdizioni , e i poroli 
tranpugiando”i . $. Tranguziare , per metaf vale ta- 
fora Sopportare , foffritt. Seudfr Supporter ; tolr- 
amporter ; porter} emdurer > quater des poiret 
iffe. Poiché la povertà 1"è In odio raato 


foganno malignamente 












i attrape; freude; 
$ avicberie ; deceptiom ; dirsoat 





ut to 



















Peò , con boom asimo friferite. 
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TRANGUGIÀTO, TA, add, Da traugogiate. 4. 
mali ; cazioni, e. 

TRANGUGIATORE , verb. m, Che trangogia, 4- 
valewr ; qui devore, ci na 

* TRANÒBILE , addieit. d'ogni g. Nobiliffimo. 
Trbs-noble. 

TRANQUILLÀCCIO, CIA, add. Red. Accrelcit. 
di tranquilio : Trés-tranguille ; srds-parfitie . 

TRANQUILLAMENTE, tranquillità , 
TFranguilictmens ; doucemeni ; blensene ; Sans é- 














Il tranquillare , 
Sepe ugio. Reterdemeni ; verard; delai ; 
mon ; remile. 
TRANQUILLANTE add. d' 
tranquilla . Calmane ; gui rrsagmillife . 
TRANQUILLARE, v. a. Render quieto, e tran. 
quilla, vbhonacciare, fedare. Traaguilifer; cal 
mir ; appoifer ; pacifier ; adeurir; rendie 
vendre tranquilla. I. Per metaf. vale Tenere a 
da, 0 a trafiullo dando parole. Repalrre quelgu' 
de vainci e)peramecs , l'amufer. Eu ta 
l'ora, perocchè era pallata terza, e cidavea fatto in 
pruova, per tranquiliare Ja gente, $. E im fisnific. 
mestre, e ncutr. pall. vale Sorgiornare , dando pra. 
cette, e buon tempo, npolari. Se rijeuir ; prendre 
ua pe de reidebe, Lo menò a un fuo bellilfimo Iwo. 
n°. e là tranquillaromo per quindici di . . 
TRANQUILLATO, TA, add. Da tranquillare . 
Trasgnitifé ; appailé , @e. x 
TRANQUILI.ISSIMAMENTE, avv. Sup. di tran. 
quillamente, Tris rramguiliement , Ss. , 
TRANQUILLISSIMO, MA , add. Sup, di tranquil- 


lo. Tres-ranguiite , We, 
} ff, Aftratto di tram- 






















TRANQUILLITÀ , 

TRANQUILLITÀDE, quillo, Bonaccia. Tram. 

TRANQUILLITATE , quiltité ; bomsce ; exl- 
me. $. Per metafora, vale Qi 
Tranguillitd ; reper 3 pair; calme ; quiérude ; / 
PMien, In besé, e is tranquillità + a lui mi dimoro. 

TRANQUILLO , fu8. m. Tranquillità , flato tra 
quillo, TramgwiMité; calme; repo. $.Temere in tra: 
quillo, vale Tra lare, nel fecondo figmise, 
mufer, jouer guetgu' um, le repaisre de vaimes efpe» 
vancer. Setondo le offerte , che erano fatte, da- 
wa. < toglieva parole, 0 tenca in tranquillo. 

TRANQUILLO, LA , add. Quiero, fermo, in 
bomaccia. Trimguilie ; poifbie ; guier ; calme. $. 
Per metaf, vale benigno , piacevnle , giojofo | Treo- 
quitte ; calme ; Bim; doux ; affoble ; joyeut ; pei ; 
obligeame ; gracieun; aprrabie , E con tranquillo 
alpetto, vien rota. ini dille, . F 

TRANSANIMAZIONE , f. f. fasvio, Tranfmigra- 
zione dell anima. Traofmigration . 

















TRANSATÀRE, v. att. Bemb. Far tranfazione . . 


Tranfitro ; faire une rranfeBion . 

TRANSAZIONE ,f. f. Arrifizig rettorico , con cul 
fi vtr elegantemente da una cola in un'altra. Tren- 
Sirion. è, E rermime legale, vale Trattato , compa» 
fizinec , patto cc. fra Îe parti , 0 per isfuagire lite, 
© per terminarlà . Tran/affi-e ; convemicn ; accord, 

RANS ENDERE. V. Tra'cendere. 

*® TRANSEGNA, f. f. Sopravrefta, V. 
TRANSFFRIRF. V, Trasferire, 
TRAN-FIGUAAMENTO, MI Tr orazio. 
TRANSFIGURAZIONE, f f. ne. VV. 
TRANSHGURÀTO, TA, Vir. SS. Padr. che ha 

morto figura, Tronsfiguré . Ò 
TRA* SPONDERE , v, a. Voce Lat. Votare d'un 

vafo "n lo. Trenivafer ; verfer d'un 

mvider. $. Pet metal. 

no dii tro oszetro alcuna col. 
porser ; faire poger densi un ausre, LL ricomperaro» 
re LA vg », et fpitando, l'anima nel mio puto 

Uransfi'e , 

TRANSIORMA MENTO , "TRANSFORMÀRE , 
TRANSHORMATO, TRANSFORMAZIONE, TRANS. 
FUGÀRE , TRANSGRESSIONE, | V. Trasformamen- 
no, Trasfrmare, ec, te, 

TRANSFÙSO, SA, Salvim. add. Da transfondete. 
Traosfwle. 

TRANSCRFSSO. FSSA, add. Sege, geo, Paffato 
oltre , trir.tfato. Tsumsereft . ; = 

TRANSIGENTE , adé. e talora f. T. de' Cmriati, 
Che fa tranfazione, che tranfata , Crloi gui mani. 
ne, qui fair une tranfalfion 

TRANSIRE, v. neur. Voce Lat. Palfaro. Pafer ; 
araverfer , ©e. $. Per Paare all'altra vita, mo. 
rire, che anche 6 diffe Tranfir lo (pito. Trepaf- 
Seri monrir ; paffer d l'aunr s rpirer ; deerder. 

TRANSITIVO, VA, ni 
T. Gram.ticale , che dieefi 
fprimono un'azione , che pa 
va. Trenftif. 

TRANSITO, f. m. Il tranfire, Pallamento , paf- 
farcio, Pafare . 6, Per l' Atto del morire. Trrpar; 
diets ; avricie de ta most. La cui morte dd vità 
&' morti, c mel cut tranfiro piange il Ciclo. $. Sta. 
z: © Eere in tranfito, vale Effere ln ful morire, 

ove è l'article de ta mort ; ftre moribend . 

TRANSITORIAMENTE , avv. Pet iranfito , per 
Palo . En aan . 

TRANSIT RIO, RIA, add Che ha fine, che 


Pertini vien meno + Tramdssire ; poffager ; codme ; 



































TRA 


TRANSIZIONE, fa, £. T. Reriorieo. Tranfon- 
gione , cioè he, rertorica , che tocca in brewe ciò, 
che avviene da alcuna cofa per confeguenza. Tron. 
fron. 

TRANSLATÀRE , TRANSLATÀTO, V. Trasla- 
tare, Traslatato, 

TRANSLATIVAMENTE, avverb.. V, Traslativa. 


mentre, 
TRANSLÙCIDO, DA | addiett. fanmere. Tralu. 
tido , traluceste , traiparente . Tra/parems ; dia 


phine. 

TRANSPEZIÒNE, (.f. Taf. Lo fiefo , che Tra. 
fparenza , V. 

TRANSFORTARE,, v. att. Seg. gov, Che anche 
tn TRASPORTÀRE, Trasiarare , Transferi- 
re, V 

* TRANSRICCHIMENTO, f. -m, Il tranfricchite . 
Acguifitica de riebefei i 

TRANSRICCHIRE, v. 
Mechire. S" carichi besuconp ; acguirir de grandes 
ricbefîer, 

* TRANSVEDERE, v. n. Ingannarfi nel vedere, 
che neti più comunemente dicefi Traverdere , V. 

TRANSUMANARE, V, Trafumanare , $. Tranfa- 
masanli, n, p. For. par. Pallare dall'umano efTere 
è g'ado di natura più altà. Pafer de /' erat de la 
mature bumsine è one marvre fuprricure, 

TRANSUNTIVO, VA, addiert. Bur. par, Arto a 
tranfunzione , che apre fitada da una cofa ad altra. 
De tranfition. 

TRANSUNTO , futf. m. T. de' Cristi. Eftratto 
di alcun difcorfo , 0 di alcuna fcrittara . Entrzit. 

TRANSUNZIONE, f. f. Fur, inf. Trapalto, ed è 
forta di figura rettorica , che da una dn altra cola 
apre come ftrada . Tramfirioo. 

TRANSUSTANZIARSI, n. p. Vace Lat. T. Teo- 
agico , TrafaManzate. Se rranfobfantier; chenger 


l 
di bftamee » 

ANSUSTANZIAZIONE, £ £. Voce Lat. Ter- 
mine proprio per cfprimere nel Sagramento dell' A 
tare il trafmutamento del pane , e del vino nel Sa 
tiMmo Corpo di Noflro Signore , Trams/oé/fzn 
tim. 

* TRAONESTAMENTE, avv. Moito oneftamen- 
te. Forr beumerement . 

* TRAPACIFICO, CA, adi, Molto pacifico. Fort 
pacifigne ; fosr tranguille . 

TRAPANARE, v. a, Forare col trapano. Tréps- 
‘apanat vo cannone . Alezer. $. Per fimulit. 
foro i denti, e le faccia invecchiare, Per. 
















cer; LIL 
TRAFANATOJO , } f. m Serumento con ponta 
TRAPANO, d'accia;o , col quale fi fora 
il ferro, la pietra, e fimili. Trepao 
pano da trapanare i canoni. A/ezsir, 
TRAPARENTE, Femé, Trafparente. V. 
TRAPASSABILE, add. d'ogm g. Atto a trapalla- 
re, contrasto di durevole. Pafarcr ; cadue ; rranfi- 
noire ; perifabit ; qui pafe ; qui ef de peu de du. 


mec. 

TRAPASSAMENTO , fu. m, Ti trapaffire . Ceo 
sim; dilecntimmarion ; ecculement , lapi, comrs ; 
rivoli de tem) Per lonzo trapafamento di 
tempo, In tanto trapafamento d'ardor di mente. 
$. Fer Morte. Trepas ; smepalement ; Secci ; miro. 
Appreli Lo trapallamento ci quella Brattice beata , 
che vive in Cicio cogli Ancioli, € in terra col 
mia ma. $. Per Traferedimento , prevaricazione 
trafgrelfione , Tronferegion ; prewaricarion ; contra» 
wentiom ; maengormone, Il peccato, che querli com- 
mofe per trap. Tamento del comandamento d' Iddio, 
non debbe veramente, ec, 

TRAPASSANTE, ad, d'ogni gen, Che trapaffa. 
Qui pate i s'érsuie. 

TRAFASSARE, v. n. Paffare oltre, palfi 
ti. laffer eurre ; paffer avant ; eller pius Jcia. $. 
Pe » Pafer; traverfery aller; parecurir, 
Arriechifcono or quella, or quella deilc provincie è 
dov” e' trapaTano . $. Per Morire, pallar di quefta 
vita. TrepaSer ; espirer ; deceder i monrie ; ceffer 
de vivre ; terminer fa wie. È parmi , dovunque io 
vado , 0 dimoro, per quella l' ombre di coloro , che 
fono trapalfati, vedere, $. Trapalfate , per Finite, 
collare | Paffer; ceffer; s'aveéier; difcontinner ; 
manguer, Quaddo il dilueio fu rrapaffato , € la ter 
ra fa Koperta, Gechè ciafcuno animale pareva anda- 
re, ove egli voleva, allora cominciò la feconda età 
del mondo. $. Per Sormontare, fopravanzare, fupe- 
rare. SarpaTer 5 monrer i caceller ; vsimere. TI 
quale di grandezza , e di beilezza di corpo tutti gli 
altri giovani trapatfava. $. Per Trafgredite . Tram/: 
prefer ; comepafer ; comrvevenir ; wiolerz emfrein- 
dre, Ma quando la lezge farà fatta, chi la trapate- 
1A, convenevole cola fard, ch'e" Ea pamito. £ 
Tralafesare. Omestrre; guitrer ; swblier; 
part; paffer feus filence ; Faire menti 
de più cole mella mente ferite vo rrapaffando . $. 
il giorno, e fimiti, vale Con. 
pai. Pafer, co toer ie 






s varire, Tra 










































c 
molto fenfibilmente . Trasspercer , perter de poro en 


pere. 
P° TRAPASSÀTO, TA, add, Datrapallare, Pattato + 


si 


TRA 


preterito. Pag? ; rivela ; fini. S. Per Morte, paf- 
fato ali" altra viva, Mors; trepelfe ; obeedé ; dé- 
funi. Prega per l'alme trapafate . $. Trapaf- 
fato, Bose. er. per Morto, s'ula pure in forza di 
fot. m. nel numero del più alla maniera de' Frao= 
cel. Les arepaffes ; les morts. Molle non meno da 
tegra , che la corruzione de’ morti ava gli ofeadelle s° 
che Ya carità, welfono a' trapalfari , 

. al, m. Che trapalla . 
. Per Trafgreffore . Comsrevemani ; 
















+ add. d'ogni gr. Arto a tra» 
» Penettabile | Percamt ; qui 
Penétrer . $. Pet Tranfitono, T. 

sadue } périff. Or chi puote avere in queta vi- 
ta nicona cofa durabile , concioffiacofachè totte le 
cose Gen trapaffevoli ? 

TRAPASSO, (. m. 1 tra » € "I loogo dore 
fi trapalla. Pafage; l' aflim se palo wi 
drsit par cò ‘om pafe. $. Per Termine rettorico 
che è , quando il parlatore efce un poco di fua man 
teria propria , e trapalfa a un” a per lodare fe 4 
® foa parte, e biafimare fuo avverfario, € fua para 
te, 0 per cagione di confermare | non per argumens 
to, ma accrefcere la cola, ec. Digregiom ; cpife 
de. $. Trapafio , dicefi anche a una Maoiera dell 
andatura del cavallo , peco diverfa dall'ambio. Em 
srepas. 

TRAPELARE, v, n. Propriamente è lo fcappare 
il liquore, o fimili dal vafo, che 10 contiene, u- 
feento per fottiliMma fellura . DifPilier, conser , 3" 
teonler, paffer , penerrer mfibiement ; transito 
der pftaner it Pemetrare , © due 
re. Degeurser ; conler > diftilter ; pentrrer . Siccome 
meve tra le vive travi per lo doffo d' Italia f cons 
gela , ec. Poi liquefatta in fe Neffa trapel 

‘uratam, pèr Ufcire, 0 pallare nafcofament o in 
bilmente. Pafer «Se lifer Jofenfibie- 




































ment. Olira che ne' libri ancora fi farebbe ella, co- 
me che fia, trapelat pallata infino a mot. 
TRAPÈLO, f. m. Dif. Sorta canapo com 





uncini, the ferve pei. Arbaltse » 

* TRAPENSARE, lare atrentiffimamene 
te. Penfer Scrieufement ; creufer ; pencerer , aller 
en avant ; chercher , rechercher, craminer è fond g 
fplucder ; approfondir. 

TRAPÈZIO , f. m. Gali/. Pitt Geometrico è 
<he comprende tutte le figure itregolari, che con 
goes î più angoli, e lati, ea non tra fe pari, 

'rapòze’. ' 

TRAPEZZO, f. m. Vee. Dif. Lo Stef , che Tr 
pezio. Trapéze. 

TRAPEZZOIDE , fot. f. Par. Dif. T. Geome. 
trico . Spezie di trapezio . Ed è nna figura quadri. 
latera, che non ha fuorchè due lati paralelli. Tra= 


persside , 

TRAPIANTÀRE, v. a. Trafpiantare. Tran/plam. 
ser ; rransferer ; changer de liu. 

TRAPIANTATO , TA, add. Da trapiantare + 
Tranfplanté ; tranfportò ; tranifetò ; chang? de pizs 
ce. $. Per metaf. Che dalle precedenze pur degirria 
me, e debite tra i grandi, trapiantate nel volgo 
fatte ciance, vanno colle te pelando dell’ ono- 
re gli efcrementi. Am Tè. $. Per Propazgie 
mato, nel fecondo fiznifie. 
; cofeveli ; inbome 
inte dannato in ogai luogo del mondo a tal pes 
+ Cinà trapiantato rerra. 

* TRAPICCOLO, LA, add. Piccolifimo , V. 

TRAPORRE , v. a. Trafporre , frapporre. Trenfà 
pofer » emneremeler; laftrer ; meter une chofe aver 
d'antres, 

TRAPORTAMENTO , fo, m. 11 traportare. 
Trumsisrion ; rranfporr. Ei darebbe indizio, ch 
affai bene antico foffe quefto tr,portamento del fesr 


gio. 

TRAPORTÀRE, v. a. Trafportare . Tran/porter 
transferer ; porter ailtemrs ; fuire pafer. $. Per Por- 
tare, Porrer ; apporrer ; ebarier ; comuive ; memer } 
irurer. Traporta qua il co:po, e fopra quelle fe= 
dire poni punta de colpe, 

TRA PORT TO,TA, add. Da traportare . Trenfe 

UA Lo 
sic: TRAPUSSENTE , add, d'ogni g. Molto polen- 
te. Fort pulfrot. 

TRATOITO, a « Da traporre, Frappofto. Ems 
memis,; inferî ; inrerpelò. 

TRAPPOLA , {. f. Propriamente Armele da pren. 
der topi, benchè fi trasferita ad ogni cola atta & 
prendere infidiofamente qualunque animale, Trap. 
pes Ssurcitre ; artrapoire ; piége , $. Trappola, fi- 
Ruratam. pei trama, traccia. Afsrape ; and 
mraprin e; embslebe ; embnfeade ; furprife ; 
tromperie ; arrificti ; fineffes. Ed nra vicn ahignane 
do alla volta mia, qualche trappola ha ci tefa . $, 
Dare nella trappola, vale Rimaner prelo , imgana: 
to Deomir does fe panmesu. $. Far qappole , fig 
ratam. vs'e Ordire inganni. Tendre del piceer, È) s 
cmabriches . $. Trappola , fi dice anche a sorta di 
rete da pigliar pelce. Serre de press de perbior. $. 
Mingrare il cacio mella tra\ pola , maniera provers. 
che valc Fare alcun delitto 1n luogo, ove ene può 
Sasgirli il ga@igo, Lrre pris Jur de fair. $.L' Si è 
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TRA 


più trappole, che topi. V. Topo, $. Trappole da 
più trpp frafe dipotante Cole, che ficzo ia mo. 
fira per venderB, vaghe all'occhio, e di niuna uti. 
ud. fusrrapeine peur avsir de J'argent. 
5 STRAPIOLANE v. a. Pelcare, 0 pigliare colla 
mi CA agili tic det y d la trappe « 
te. $, Per stan, dala prlriac con alcuna 4a 
tenza , 0 dimofirazion di bene, Arersper ; sromsper ; 
duper ; faire avaler le goujim; fwrprewdre ; fonrberi 
sricher ; decevoir ; ebariazatce, $, in molti modi fi 
trappola il danajo , cioè fi forrrae, 0 fi cerca di tor. 
re con infidie. E/creguer de d' argent . 

TRAPPOLATORE, ve:bal. Che trappola, In- 

{emersi * Siuntatore . Trompenr ; affronrevr ; 
‘ourde . 

TRAPPOLERÌA , f. f, TI trappolare . Tromperie ; 
Sowrberie ; fopereberie ; framde ; ttur j rufe ; impoftu- 
re; fe i arrifice 3 degvifemene ; Smprije; sri- 
eberie ; diceprion LONPERTIO 
TRAPPOLIÈRE, V. Trappolatore . 

TRAPPOLETTA , f. f. Dim. di ttappola 
#rappe ; petite arerapoire . 

RAPPOLÎNO, f. m. Mares. Arlecchino. Arle- 
quin; bsuffsa . 

TRAFPURRE, v. a, Frapporre . V. 

TRAPPRÈNDERE, v. a. Prendere, V. 

TRAPPRÈSO. SA, add. Da trapprendere . V.Prefo. 












Perive 








TRAFUNTÀRE, Lavorar di trapunto . Bro- 
Ber è Fgienitte;, pigoer une creffe . 
n (TRAFUNTA + TA Ladd Da trapuntare. Bro. 
le, Gre. 


TRAPUNTO, f. m. Lavoro fatto con punta d'a. 
o, fpezie di ricamo. E/pdra de broderit è i' aiguil. 
He ; arridre-poime , 

TRAPUNTO, TA, add. Stennato, fmanto , pun- 
no, Exifooé ; fuit ; desbarné ; maitre ; maitret È 
See ; debiffé ; malingre ; cher igue. $. Per La. 
VOrato a trapunto, vedé 44 mille, Ch' avea di 
fiori il bel veflir trapuoto. p 

TRAREVERENDO, DA , add. Salvim. Più che 
reverenda , reverentifimo , Trés.+fvercnd. 

TRARICCHIRE, Bemb. er. Tranisicchise , W. 

® TRARICCO, CA, add, Ricchiffimo. Euereme- 
Mmenr riche ; arde. riche, 

Sx; TEARI PAMENTO 
pice ; i alli le preci 

+ PRARIFARE 












f. m. 1) traripare, Picci. 










Precipitar da 
Molotamente . Precipis 








talora anche Preci 








i 
somber de baut ceipiteri dero 
cher ; diveguer . 6, che fi traripi 
melio fmiforato peiago Ce 220, € mell'ab 
bominazione dell'iniquitade . Qui vale Immergerlì 





im ele. Se pionger dans soures forres d' iniguises . 
$. Traripare, per Pafate da una ripa all'altra . 
Pager d' um bord , d'un rivage A l'ausme. 
TRAROTTO |, TA, add, Interrotto. Surerrim. 
pu; imparfsit ; enteciupe . 
FRAROIZO, ZA, add, Molto rozzo, Fort 
ler i fort rude, 
VIT, RRE +,V. Tirare, 

* TRARUPÀRE. V. Traripare, 

* TRARUPÀATO, TA, aci. Da traropare, Sco. 
ftelo, pien di burrosi , e dirupì . Efcarpé ; précipi. 
sé; pieim de rochers & de précipices. 

® TRASALIRE, v. n, Meoverfì precipitofamente, 
sd a (alti, fenza alcuna regola. Sauter. 

® TRASALTARE, v. a. Safvim. Saltar grande. 
meote. Sonter , bondir aver vivarité , 

TRASAMARE, v. a. Aniare accelamente, Aimer 

NILIILIZIA 

TRASANDAMENTO, f, m, Li trafandare , Non. 
qieleore i negligence ; mangque de foln ; imcurie ; 

ore ; 


e i Pareffe. 

TRASANDARE, vw. n, Trapafare molto avanti 
trafcomere. Pufir au.detà ; beansonp piu 
vaer, S Per metaf. vale Ufc termini coavene. 
Voll. Pager des bormes. $ ntr, fignibe, vale Tra. 
curare , difmettere . N abindonmer è por 
pen decas ; mese. 

dare  acconcia 

































TRASANDATO, TA, add. Da trafandare . Qui a 
pose au-deià ; qui el trep avane. Per Trafcurato , 
abbandonato. Negligt ; assud:nné ; imcu're ; gui 
«MR en friche > qui eft fans culture . Per riavere una 
vigna trafasdara , potala fobito fatto la luna di Gea- 


mao. 

TRASANDATÒÙRA, f. f. Trafandimento . V. 
si TRASATTARGSI p v p. Impadronisfi , appro. 

iarfi, arroger, wfurper, 4° appreprier quelgque 
tese, fer pi a le preadre va viadra ; le 
muro. 

* TRASÀVIO, VIA, add, Molto favio. Fert fa» 
Re, cu fort favant, 

TRASCANNARE , v, a, Svolgere il Gio da un 
taneoze, e avvolgerio in far um altro. Méwide- ss 
FI. la Scie d' une chevidle fur ume autre, 

TR GLIE, È TRASCERRE, ». * Sceglie. 
: etive, 

NTO, fm SI retafcegliere, 
TRASCELTA , £ f. Chola ; elite ; 
priage « 

TRASCELTO, TA, adé, Da trafcegliere, Chsifi ; 
Hu; prifere , 











TRA 


TRASCENDENTÀLE, add, d'ogni gen, Termine 
metabfico univerfaliimo , che conviene a rurre le 
cole, e fi dice così, perchè trafcende tutti i predi- 
camemi, Traefcendane . 

TRASCENDENTE, adé, d'ogni g., Che rrafces. 
de. Tranfcendant ; fubime ; éievé ; qui furpalfe , 
qui earéde , gui eacel.e cn fon genre. $. Geumenita 
trafcendente , dicelì quella , che fi ferve dell'infinuo 
me' fuor calcoli, cd in quello Ugmificato , fi dice an. 
che di abcune corve. Geoméisie srajcondante ; courbes 
rrafcendantes , 4 

TRASCEADENTISSIMO, MA, add. Segoer. Su. 
perl. di tratceadente , Trés-mrafctmdane, 

TRASCENDENZA , f, f. Magal, Eccedenza , V. 

TRA\CÈNDERE , € TRANS: ÈNDERE, v.n. So. 
pravanzare , foperare, e.cedere. SurpaJer ; pafer Hi 
Jurmonser; ourrepaffir ; mainere ; escelier; aveio I 
amvaniige ; (ire ansdefus ; è rire 

TRASCERRE. W. Trafcegiiere, 

TRASCINARE, Segner. strafcinare . V. 

®* TRASCIOCCO, CA, add. Molto fciocco. Fo'r 
Ser, &c. V. Sciocco. 

TRASCOLÀRE, Red. Trapelare. VW. 

* TRASCOLORÀRE, v. n., e talora n. p, Mo. 
sar colore, cambiarfi di colore , Chung le com. 
ent 

TRASCORPORAZIONE , £ f. Savio. Trafmizra- 
zione, che fopponefi fotenuta da Pittazora, dell'a. 
nima da ua corpo all'altro. Tranfeigrosico ; me- 
tempiycole , 

TRASCORRENTE , add, d'ogni tem. Che trafcor. 
re. Contanti ; fivide ; qui epuie ; qui cebappe. 

TRASCORRENTEMENTE, avv, Cun trakcorfo , 
Par errenr i par meprife ; par mégarde . $. Per Di 
Pallazzio , trafcorlivamente . En paTom 

TRASCORRERE, v, n. Storrere avanti, veloce. 
mente fcorrere . Cowler, 4'cebapper, pefer, 4° fiou- 
ler vfrement, $. Trafcorrere, hgutatam. vale 
fuiarfi andare, portarti con impeto altre ai ter 
comvenevoli . Se iuifer svamfporter ; exseder , paffer 
les bormes ; aller au.deid det bernes , & de la mefu- 
re, e. $. In fignific. atr. Trafcorsere un libro, 0 
cola fimile , vale Leggerto fuperficialmente , e con 
velocità , che dicefi anche Dare uma icona. Parrrm» 
riv um lite . $. Trafcorrere un paefe, 0 fimli , va- 
le Andare attorno per elfo, Pursourir nm prrs; so 
parer. $. Trafcorrere , per Trapafate. Page. lo 
mon rrafcorfi la puerile crà oziofa, nè turta la die. 
di folamente alla conocchia , $. Per Tralalciare, 
Omentre ; ini Iaiger amgrer 5 pater Sons 
fience ; dint 3 fe ta: br; me pas faire nea. 
siem, E trafcorrenco di dire, come Giove fu Lila 


solo, 

TRASCORRÈVOLE, add, d'ogsi g. Che tra&or- 
re, e palla velocemente , tranfitorio, Pafager ; £4- 
due ; sranfircire . 

TRASCORREVOLMENTE, avre, Bemé. Trafcorfi. 
vamente , di palfaggio, Em pafmne. 

TRASCORRIMENTO, f. m. il trafcorrere , Paf. 
Sage, Trafcorrimento di tempo. Laps, #eonsemene 












































de tempi. 
TRASCORRITÒRE , verbal. m. 7] Che trafcor. 
TRASCORRITRICE , verbal, f. I re. Fautif; 


qui ef fujer À faire des fruses , dà manquer, 
TRASCORSIVAMENTE, arverb, Con trafcome. 


TRASCORSO 


ri Fi e. 
TRASCOTÀTO, TA, add. Tracotato . V. 
TRASCRITTO, TA , add. Da trafcrivere, Tran/- 
erit ; copie 
TRASCRIVERE, v, a. Copiare fcrittute. Tranf. 





ner. 
rafcumare,, Negli- 
È mingue de foin ; 
raftitodo i imevrie ; pareffe ., 
add, d'ogni g. Che trafdura . 
Néeligenti ; monchalami ; indolent } parefena ; me. 
nali inappligoe ; peu foignenx . 
TRA RANZA, V. Trafcurne ine, 
TRASCURARE, v. a. Ufar tralcuraggime , 0 me. 
glizenza , trafandare, mettere in noa cale, MNéeli. 
ger i abandonner ; me pas feiguer ; mangner de fcia; 
ni +04 s ne fsivt avcun tar. 
RASCURATAGGINE, V. Trafcuraggine. 
TRASCURATAMENTE, avverb. Segmer. ee. Con 
trafcuratezza , negligemtemente. Neg/isemmens; non 
chalamment ; fans fcia ; fans applicarica, 
TRASCUR A, VW. Trafcuraggine. 
TRASCURATISSIMO, MA, add. Superi. di tra- 
Seorato . Tres-negligent , We. 
TRASCURATO, TA, add. Da trafcurare . Népli- 
monchalane ; incxalt ; parefeua ; imappiigué; 
peu joigneus ; tiche. $. Per fo fieilo , che 
Tracotato . V. 
TRASCURATÒRE, verb, mi. Segmer, Che trafeu» 
Celai qui dolige » gui a pen de fsin. 
TRA GGINE, ( f. V. Trafcuraggine, 
_® TRASCUTANZA, f. £, V. Trafcuranza, 
®* TRASCUTATO, TA , add, V. Trafturato. 
TRASECOLÀRE, v. n. Qlisemado maravigliarSi , 
Mupiri. 5° éronner Aesucsup ebabir ; dire tbau. 
bi ; fore fort furpria » $. La Bgaificazione att, Per 
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Porre in confulione. Ésonrdir ; frommtr ; confondre » 
Da che la difgrazia, e la cattiva elezion mia mi 
trafecolò mella {mar 

TRASEC 











TO, 

Sort dtermé ; fore (uwrprit. 
LE, acd. d''ogaì gen. Magsl. Che 
può trasferirmi, srafportabile. Qui pens dire sranf= 


pote . " 

TRASFERIMENTO, £ m. Toiono. Trafportamen= 
to, Traslazione. V. 

TRASFERÌRE , e TRANSFERÌÎRE, v. a. Tra. 
fportare , e fi ulano aache in fignific. neutr. pal 
Tramiferer; sram/porter ; quicver; etmmeneo ; em» 
parter ; charier j veiturer ; perrer y ou faire pafer 
d'un licu d um anse, Trasferitti d'un luozota un 


altro, Se srsafporrer ; aller. 
TRASFERITO, TA, im Tramstsio , add, Da 
porst , &e. 


Trasferire. Traniferé ; ara , 
TRASFIGURARE, v.a. Mutare effigie, 0 figura ; 
anche nel fignific. neutre. 


e oltre al fentim, att. fi 

e neutre, pall, Tramsfisurer ; ioger de firure ; sravp 
former ; meéramerpbojer ; ebanger de forme ; denuet 
ume aurre firmre. 

TRASFIGURÀTO , TA, add. Da trasfigarare + 
Trausficure. 

TRASFIGURAZIONE, f. £ II trasfiaurari, Traosy 
firurarion ; farmarion ; changemente de fisures 
de forme ; miftarorphefe. 

TRASFONDERE, v, A. Tafondere da va 
us altro ; e fizuratam. Trasferise d'uno in n 
foggento Ver; verte d'un vafe dans am 
aurre. Parlandofi del fangue. Transfafer. E al fia. 
Faire paJer; tranfmeni a 

TRASFONDÌ BILE, add, d'ogni gen. Pref. Fiere, 
Che può trasfonder®ì. Qui pros fire rranfusfe , cu 
tmamifuft . 

TRASFORMAMENTO, f. m. Il trasformare, 
Tramsfermatica ; mssameirpbcfe , changemeni de fi- 

LL 
Te TRASFORMANZA, f. f. Trasformazione, V, 

TRASFORMARE, v. a, Cangiare in altra forma, 
far mutar forma , 0 figura. Trimaformer ; missmasr. 
phefer; rranifigurer ; changer , dinner une sune 
forme ; ume antre figure; converti . 6. Tm fignific, 
neutr, pall. vale Mutar forma. Se sramsformer ; fe 
macramerphofer ; ebomger de fcome . E non fi trasfor. 
malle în verde felva. 

t TRASFORMATIVO, VA, adi. Atto a trasfore 
mare. Qal peur rransformer , mesamorpbofer. 

TRASFORMATO, TA, add. Da trasformare , 
Transfermeé ; afinurd; mactamorphofé. 

TRASFORMAZIONE, £. f. Mutamento di ferma ,° 
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ll trasiormare, Tramsformssion; stsnifigurarion 5 
macramorpdofe , 
TRASFUGARE, VW. Trafogare . . 
TRASFUSIONE f. Mugal. Infongimento 4° 





uno in altro palo , travafamento. Trsasfejica ; fovt- 
rare. 
TRASFÒSO , USA , Sa/wim, ev, add. Da trasfonde- 
re. Tranfvalt , We. n 
® TRASGRANDE, add. Tragrande. V. 
TRASGREDIMENTO , f. m. Trafgreflione . V. 
TRASGREDÎRE , v. a. Ufcir de' comandamenti , 
a di commeffione , noa ubbidire. TramfsreSer , vis- 
ler, esfreindre une loi , camepafer » comirevenir d 


quelgue cedro , d quelgue loi, E 
TRASGREDÌTO, TA , add. Da trafgredire. Trom/= 
grefe, We. 


TRASCREDITÒRE , verbal. m. Che trafgredifce . 








TranfareTeur ; conrrevenzne rali sive ; gui tranf- , 
guelfa ber «74, da doi, &e. 
TRASGRESSIONE , (. f. Difobbidienza , il trafo 





aredite, Tramfgre,fl commaventisa ; defottiFing 
ce. $. Per Digrchione , Digregion ; deere; epifode , 
Mi piace qui di fare alcuna trafgreftone, nella qua. 
le io queto alquanto dichiari, 

TRASGRESSORE, verbal. m, Che 
tranfgreditore. TranfgreTeur ; comsrevi 
ricatenr; violareur de la Ici ; infrafle 
Maire. 

*TRASÌ. Così, tanto, Ainjî ;tont ; A tel prin, 
51 fe he folvè il fao cuore di rrasì graa gioja , che 
in paco d'ora cadde morta. < 

* TRASICURAMENTE, avserb, Molso ficura- 
mente. Aver besutonp de fureti . 









# TRASLATAMENTE, avv. Fer Trasiato. Mi 
sapierignenene i par mérapbore. 
RASLATAMENTO, f. f. Prof. Fior. Il trasli. 





tare , tradozione . Tradu/fisa ; verfiea . 
TRASLATÀRE , v. a. Traiportare di luogn a leo. 
30, Tramférer 4 rqealperaer porter d' un endrvit 
nn soîre. 6. Per Trafmera: mgsler ; 
gerz sramtformer ; metamerphrfer . le quali cafe 
volle Iddio mo@irare, che quel icogo era trasiatato 
di puzza, e di remebre, a Maro di fantità, e di lu> 
me, cioè , Trafmutato, $ Per Ridurre le, Ferita» 
me,ci ponimeoti d'una lingua in un altra 
che oggi fi dee anche Tradurre. Trafuire ; srsnfa 
later ; faire mne verfion; mersre en ame autre Jen 


COR 
STRASLATATO, TA, add. Da travtatare. Traof! 
porté ; emlevé ; emporré, &s. 6. Tiadono, Tra. 
duit , tourné , tramilzst , chimgé co une autre Lime 

me. CÌ giova addaitt efempio l'epiftole mora 

i di Seneca Lraslatare Sui noftra lingua avanti 

kkk a vw 
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1’ anno 1335, con voti molto pure, e materali dî 
quella crà. 

TRASLATATÒRE, verbal. m. Che tractata , Tra. 
Gettote, Tradolfeur; trantiastur ; itiui gui tra- 


EIUTAA 
*TRASLATAZIONE + Profi Fior. Traslatamen- 
to.-r. 


THASLATIVAMENTE , avvetb. Con tratizzio. 
ne, con metafora. Figurrmrens ; pur megrapdire 
t TRASLATIV VA , 340, Appartenez 
lazione. Merapborigue ; qui riens Ja merapbrre. 
* TRASLATO, £. m. Metafora, apasre ; figa» 
ni; abicporie ; exprefim fiauree , îmj (ar) 

TRASLATO, TA, acd Trasftrito, tra‘portato , 
metaforico. Tramifért ; sraniporté ; rectasborigue ; 
aliiperigue ; frure . 

TRASLATORE, f. m. Traslatazore, V. 

TRASLAZIONE , f, 11 traslatare è trafposta- 
mento, Transiatioo ; eriufpore ; chamgemneni , $, 
Fer Triduri « Tradullion , vesfon, inserprira. 
giow. Ovvero , come abbiamo mell' altra rraslazio» 
me, aditava in cala, . 

* TRASLIGNARE, V. Tralignate, 

TRASMARINO, INA, add, Cinamarino, V. 

TRASMESSO, ESSA, hed. te. adi, Da trafmet- 
tere. FEnvore, Se. 

TRASMÈTTERE, v. a. Trasfondere. Tranfoten 
ure ; faire pager. $. Fer Mandare. Enveger; faire 
genir , fire parvenir ome chefe d queign' un, 

TRASMETTITORE, verhal. mafe. Safvim Che 
trafmette , Colui qui cmveie, gui fair paffer gue! gue 
thife è {rega sn de selle fegon que ce jsit, 

TRASMIGRARE, v. n. Voc, Lat, Pallar da un 
Iuozo all'altro, Cheuger de demente ; pafer d' un 
dico dani un ansre. 

TRASMIGRAZIONE , f. £ Voc, hat. Ml trafmi- 

rare. Traofmigratica ; ehangensent de pati; pal- 
E ed ren endrcie è tm aurre . $. Tralograziuse 
dell'anime dicefi dell'O; co Puragorica , cofca il 
mrapalfo dell'anime d'un altro corpo. Tras/- 
micratico der emcs ; mitempipeafe . 

TRASMISSIBILE, add. d'ogni g. Peire, Fr. Che 
Poò tralmerteri. Tram/migfis!e ; qui pont fire sranf. 


mis. 

TRASMISSIONE, Velg. Ie, Trafpofto, il traof- 
mertese aleri cheecheMa. Tronfmigion . i 

* TRASMODARE, v. n. Ufcir di modo, di re. 
gola, di mifara. Fersir res réeles, om des Aevnes. 

* TRASMODÀTO, TA , ad. Da trafmodare , 
Smoderato, Derezie ; earrasedimaire ; comeme ; dî 
Serdonné . 

+ TRASMODATÒRE , f. m. Che Opera fmodata. 
mente, che overa fuor di regola. Qui cf deregie 
dans fer operazione . 

* TRASMORTIRE, V. Tramostire. 

TRASNUTABILE, add. d'ogni g, Atto a traf. 
mntarii. Trenfimasbie ; gui pewt erre tranfmuò. 

TRASMUTAGIONE, £ f. Trafmutazione, V, 

TRASMUTAMENTO, f.m. 1) traftiuurzre . Traf- 
mintasico ; rhangement, 

® TRASMUTANZA 









































ff. Tramotanza. V, 
TRASMUTARE, Trasformare, Trenfmuer i 
sraniformaer ; chamrer . $. Per Cambiare , mutare , 
meverure nel figmific. di Permutare. Chunger; È 
changer ; sriguer ; faire tm sroe . Ad va al:to me 
le trinfmoterd di bere in meglio, 6. 
re. Tranfporter, Fu trefmata: 
mlione. 
TRASMUTATÒRE , ver 
"dui qui sbonge , cn gni icbange + 
TRASMUTAZION if tralmutare , Trisfor. 
mizione. Tranfmerariom; cheogiment ; srawsforma. 


pion ; comuertifement 
* TRASNATURATO, TA, adé, Che è foor dell 
eR posme mirare! ; qui ef bori 














tà. Che trafinuta. Ce- 










ufo natnrale. Qu 
de i’ ordre de la warore. 

* TRASNELLAMENTE 
mente. Tréslsegerement ; 
sup d'agilità. . 

* TRASNELLO , NELLA, séd, Molo fnello . 
Forr iéger; fori agile ; fort !efte ; fort degart. 

TRASOGNAMENTO , f. m. Ilirafognare , Aéve ; 
vaderare ; aiigusiiom d'efprit. 

TRASÉGN RE, v. n. Andar vagando colla men. 
te. quali Farneticare - Réver ; vadener ; cure comme 
Bupide 3 Crrampe infenfé . 

_TRASOGNATO, TA, add. Da trafornare ; Seu- 
pido, infenfaro, quafi che fogni . Ércurdi ; inten. 
Ses mabtcil'e ; gui a perdu les Sens; qui a l'efpir 
alirme ; fam ; Mupide ; draré ; ebawbi, 

* TRASOLLICITAMENTE, avverb, Sollecitifi. 
mimente. V. 

TRASONERÌA è £ £ Parsb. Millanterta , fmar- 
giafferla , rodomoniara . Gefcenmade; Janfa: Pai 
de; redomontade. 2 TL 

TRASORDINARE, v. p. Diferdinare, Ulcir dell 
ordine dovato, Se déramger; fortir des règics è der 
bernes, 

“TRASORDINÀRIO, NARIA, sd. Che efce deli 
ordinario, Straordinario. Ertraordiwiive , We. 

TRASORDINATAMENTE, avve: Defordinata- 
[orig » Defordonmemunt ; divégioment ; immosere» 

ent, 

TRASORDINATO , TA , add, Da trafordinare . 
Direnie ; delerdenni ; derspst, 






avverb. Molto foelia- 
Cs-luflenstemi ; avce dea 




















TRASÒRDINE, £ m. 11 traferdinare , Difordi- 
pe. Deferdre ; deregliment ; encés } debavebe. 

* TRASORIRRE, V. Treforiere. 

% TRASFADÀNO , Terno, di Geografia amtica . 
Che è comprefo di là dal Pd. Qui s/) amdelà du 


a. 4 

TRASPALLINO , Paraff. Nel teflo del Principe 
Ghigi fi legge: E orichicco, e trafpallisa pece , © 
il Commentatore crede che Trafpallimo vaglia lo 
Meta. che trafparente , e che fi debba int 
pece chiara , e diafana , la 

TRASPARENTE, add. 
Tranjparemi ; claiv ; dia) limpide + 

TRASPARENTISSIMO, MA”, add, Red, ce, Su 
Perl, di tralparente. Tre1.tra/parcne, 

TRASPARENZA e } ff. Atratto di trafpa- 

TRASPARENZIA, rente, Diafasità, Tranf. 
porence ; mestere ; limpidite ; clavte ; diapbi- 
ment, 

TRASPARERE,e } v. n. Lo apparire, che fa 

TRASPARIRE, alla via lo fplendore , 0 
altra cola vifibile, pemetrando per lo corpo diafa- 
no, Esre irsafparent , cu diapbane, 6. Per Trala- 
cere. Parsirre d rovers quelgue chefe de tranjpa- 
rent. Quella , che per fuperchio diziunare tra 1° 
amime cele benedetta, com' un corpo diafano è 
trafpare. 

TRASPIANTAMENTO , f. m. Tl trafpiantare 
Tranjpiaossriva . $. Trafpiantamento di malatite 4 
T. Medico. Dicefi d'un pretefo modo di farle patta. 
re d'uno in altro corpo, Tramfplamsation. 

TRASPIANTÀRE, v. a. Cavar la pianta d' ua 
laogd; e piantatta in un altro . Tr.m/jvanser. $. 
Per metaf. fi dice del Trasferite, o trasferiifi al- 
trove popoli, colonie , famiglie, ec. Tran/pian. 
ner, transferer ; tranfperter, Che inflito valor, 
che sia nuora vegg'iu di trafpiantar popoli , € 
terte 
TRASPIANTÀTO, TA, Cr. 





ogni a. Che tralpase . 










celle, che deoso ufe 
Tramjpirer ; s'exò 
$. Per Smilir. 
a farfi manifela , Tramfpirer + 

x ASEIR ATO, TA, Magal. add. Da trafpirare. 

abit, e, 

TRASPIRAZIÒNE , f. f. Evaporazione di focrilif. 
fime particelle , che efcono da' corpi, e particolar. 
meote dagli animati, Tramfpirasion . 

TRAS VERE , e TRASPORRE, vw. a, Trafpian. 
tare. Tronjplamrer. $. Per metal, Traportare. Trenj- 
porter, Ancò Enoc com Dio, e non fi trovava, pe- 
rocchè bl Signor lo trafpofe. E l'Apoflolo dice : Per 
la fede è trafpolto Enec , acciocchè non vedete la 
morte. $, Per Variare l'ordine , Mutar di luogo . 
Transporter , renverfer d'ordre. 

TRASPONIMENTO, f, m. Il trafporre , Varia. 
zione d'ordine, Murazione diiuogo. Tran/pefision, 
renverfement de d' erdre. 

TRASPORRE. V. Trafponere. bi 

TRASPORTABILF, adi. d' ogni g. Salfrie. Che 
può trafportarii, Trasferibile. Qui pene drre rrénf- 


porté. 

TRASPORTAMENTO, f. m. «Il trafportare . 
Tranipert , $. Per Trafpofizione, Troefpozin , 
renverfemene de dre des mort. Solo vi delidero , 
che fe ne liewino certi rrafportamenti di parole , € 
certi verbi po el fine. 

TRASPORTARE, v. a. Portare da un Mengo a un 
altro, Far murar luogo , che dite anche Trasferi. 
ve. Tranfperter ; tramifiver ; perrer d'un sicu en 

Trafportare con caro, a carretta. Chs. 
(portare , Car, Per Tradar. 
+ V. $. Fipuratau. Trafpor le 
raginai , diri e fimilì, vale Coderte, Trenjpor 
ter; séder ; tramfmettre . Dee lo Re di Francia, e 
fuo primogenito resunziare , e trafportare , e cedere 
ogni Joro ragione, $. Per Portare, condurre. Per. 
ter 3 trafmer ; cmimener ; condnire . Per forza di ven. 
to il legno, che a Napoli andar dovea, ‘e trafpor. 
raro all' IfcJa di Ponzn. $. Trafportare, per mersf. 
Tu ti dafci agl' imperi celi' ira rrafportate. fe izif- 
Jer sramiparrer om emporter è gneigue paffior, 

TRASPORTATO, TA, add, Da tiafportare . 
Traniperté , &c. È 

î TRASPORTATÒRE, (. m. Che trafporta. Qui 
trani porse . N 

t TRASPORTATRICE, f. f. Che trafporta. Qui 
tranfporre. 

TRASFORTAZIÒNE , f. £. ? Il trafportare . 

TRASPORTO, f. m. Tranfpore; tranf» 
lerion . $, Trafport fignratam. vale Celfinne , 
fmigion; afrndomneneni , 
anne di Fraecia e fare 
ne trafpomo, cedizione , e lafciamento per fede , € 
faramento ‘olennemente . $. Traiparto per Agitazio. 
© commozione d'antmo. Trenfprt ; cmperoo. 
; atircrien ; emotion ; fongwe. Quando un fi 
fporto di cradei defsderio contro all' amata , 

ce. venga in capo dell'amante , è una Cofa ordi- 
| nana, A 





i piration » 
tecuita , che conunci 
















































_ TRA i 
TRASPOSIZIONCELLA , £ £ Saleim Dim, dî 
tralpoliz iene , Perin diem. 


TRASPOSIZIONE 










jpiamré 
+ Segner, Diventar tratio= 
iebir catrémement ; deveow 


Trattare | aver perle ma. 
+ manengiare, Mi ; reucher ; rdscmmer è river 
Pi pafer par fes mains ; chifonmer . $. Trama 

firuratane, Maltrattare . Malrraiser ; cosragereg 

mer. Lodovico Martelli mella fina lettera al 
Cardinal Ridolfi, cve egli dcile arginate letrere alla 
Hogua Traliana traina male il Triffiao, non cos- 
fente, che, 


ce 
@IMASsiNATO, TA , aid. Da traffinare. Munify 


Ù 

* TRASTORNÀRE. V. Fraftornare. 

* TRASTORNATO, TA, adi. Fraformto . V. . 

TRASIRAVATO, add, m. Red. Aggiunto di ca. 
vallo talzano , ed è quando il bianco è nel piede 


anteriore dellro nel pi 
Trapratoe ‘ne Piede pofteriore Gn 





co, traricchire, S" ei 
fori riche. 
_TRASSINARE , v. 















è fe vejomir i 4° 

t6sts., $. Traftal. 

Jarfi, per Giaccre carnalinente . S'amuier, avoir 

commerce mne ume femme, Per Inago fpazio con lei 
tralellà, 

TRASTULLÀTO, TA, add. Da traftullare. A 
mule, Ce. ta 

TRASTULLATÒRE , vérbal. m. Che trafulla . 
Rui amule; gui diverrit. 

TRASTULLEVOLE, add. d' ogni g. Di trafutlo + 
che apporta traffallo. Diverrifant ; amofane ; agriso 
He; gui denme du piaifir. 

TRASTULLO a f.m. Piacer, che fi prende nel trà» 
ftultarfi, Tatertenimento , paTatempo, fcherzd. Ae 
mnfement rrifement ; deduit ; recreatio; pafe 
fe tempi ; è gew 3 Badinage. 4 

TRASVASARE. V. Travatare, 

TRASVASATO, TA, add. Travafato, V. a 

TRASUDAMENTO, f. m. Red, fi trafadare, Ri 
fudamento. V. 

TRASUDARE, v.m. Sodare afil. Fuer Sesurcmp. 
S. Per metaf, vale anche Trapclare , Trenfoder a 
Pe. V. Trapetme, . 

TRASVEABERATO, TA, add, Segwer. Trafmel. 
fo pu via di riverbero, Riverberato , Rimverbera» 
to, V. 

TRASVERSÀLE, add. 

















ogni g. Che va per tra» 
verfo. Tranfverfal ; abli Mufcoli trafvérfali + 
Muferes eranfverfer, SG. Trafverfali ,-fi dicono tutti 
i Parcari, che dal medefimo Bipite derivati , mom 
fano nella dritta linea. Parems eollaterezia , Onde 
linea trafverfale in quaflo figniicaro dicefi , Ligne 
coltentrale, $. Fidecommilfo trafverfale è fi dice 
Quello, che è ordinato da perfona trafverfale. Fi. 
deicomrsis indire? , cu en ligne cotlarerale . 6.,Ven- 
detta trafveriale fi dice Quella, che mon È fitta a 
diritensa fuila perfoza oSendente , e per quella cale 
ostia. Voweramee indirette . 

TRASVERSALMENTE, 
od.iquamente , Tri 
traverti, 
ERSO, SA , add, Che attrarerta , obliquo. 
Obigne ; conrbe ; rortocux ; tera è qui Birife; gui 
ell de " de cose de sraveri ,$, Por metaf, va. 
Ne Perverto, malvagio. Afce8.ime; matin ; pervers g 
Jetiorat ; coguim; vemien. Por le pecore pigliamo 
noi gli uomini imnocenti , per li cammelli quelli g 
che trapallano le perfecuzioni degli uomini trafrerfi 4 
è carichi di grandi peli di vizi. 

TRASVIARE, v. dà. Traviare, cavare di fMfada 4 
o dalla difitta ffrida, Frurmerer ; cdercurer ; dersure 
mer du bin chemim. $. Ficuratam. per Fare eftire 
dall'ordine , 0 dalle leggi cel g-olla, odell'onetto, 
Fewrvoper ; détouamio ; eearer. 

TRASUMANARE, ‘© TRANSUMANARE, v. n. 
Pallare dell'umanità a grado di narura più alta, 
Sursir de l'érat de la masore dumrine devenie 


divina, 

TRASUMANAÀTO, TA, add. Da trafamanare , 
Derean divin, 

TRASVOLÀARE, v. e, Velocifimamente volare, 
Voter aver beamecnp de ufreffe ; voler arès-vite Pi « 
Fer meraf Alzarfi n volo col ‘penbero , 5° elever s 
Con laodabile ccceffo di mente trafvola il cuore a 
Dio, e grida i" aaimacè affetara n Dio fonte viva. 
$. Per Trapalfar volando. Traverfer en pelose .. lo 
ho co fpaziod campicello , che quell api trafva, 
larlo non pofono, $, Per fimilia, vale Trapalfare 4 
O trapaffare prefamente . Poger vite. Di quella 
conclufione vanno trafenlanto nell'altra, e pate l0- 
ro fottil:Tmamente argronentare . i 
_ TRASVOLATO, TA, a trafvolare. Wolé > 


cebanse.. " 
TRASVÒLGERE, v. a. Stravolzere , divolecre, 
eltre atl'ate, A vfa anche in Csnvfic. n. Mera 
ca delordre 3 remwerfer ; prewbier i' crdre + TRA 
" 









vverd, Ta maniera traf 
rfwer/alenteni ; cbligue= 
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eun 


TRA 


, TRASUSTANZIARSI , n. p, Mutar fifanza, fer. 
mine proprio della fant:liva Eucariftia , Se changer 
euticremeni d'une fobPance en mot autre. 

TRASUSTANZIÀTO, TA, add. Da trafuffapzia- 
re, Trammtato di fofanzia , Chsnse cy une aurre 
Subltrace + 

TRATTA, £ f. Verbale da trarre, TI tirar con 
forza , fratra , frappata . L' alfion de siser, de 
arracber aver foree . $. Tratta, per I- 
lanza . Jer ; srait ; efpate } diftroce . E 
tasto f diparte dal cader della pietra ia ugual trat- 
ta. $. Tratta, per Totta quella lunghezza di fpa- 
aio, pér la quale palla la cia titata , che anche 
Girchoel ino, Tralo, olpiro, figai- 





















a, per lo Trarre i nomi, 0 fimitt delle bur- 
fe, nd effetto di diffribnire uffici, 0 magiNirati, 0 
veto fi vede per Je tratte già 
$ Oade Per tratta, 0 A 
tratta, pot avve Sliono io Pelo, 
che Per fotte, db E. Tratta, per Accosri- 
mento, concor. Comeea La tratta fu gazliarda, 
e di voloetà, ma male ordinata. $. Tratta , per 
Moltirudine , rusma , feguito, Trenpe ; cobme 7 fui 
ne. E dietto le venta sì lunga tratta di gente, ch' 1° 
mon avrti mai creda o, che morte tania _n'avedfe 
disfatta. $, Trarta di fune , di colla, 0 Simili, è 
una Pena, che fi cA a' rei, che oggi più comune. 
mente f dice Tratto , ed è il Lafciare fcorrere in g'ò 
fenza punto di niegno colu: , ch'è legato alla fune. 
Efrapade ; trai de corde. $. Tratta, chiamano 
Ancora i mercaranti il tratte, © cavare danaro cal 











, TRATTABILITÀ, £. £ Aftratto di tratta. 
TRATTARILITÀ DE, } bile. Demesme ; fui'i- 
THATTABILITÀTE, sé ; docilite ; bemigni. 

dé 7 aifanee , 


TRATTA LMENTE, avv, Con modo trattabile. 
Dre mamidre fenfible . 
. TRATTAMENTO, £ m. Trattato, ragionamen- 
to, difcorio. Traité ; dileowre, $. Per Macchina- 
zione. Mackiwstiom,; memipimee ; trame ; compior . 
Foe per follicitilimo trattamento , e ‘erventifimo 
Rudio di Siilano. $, Per Magiera di trattare, odi 
portarli con alcano. Traitement i accueil ; nese 
prism ; manidre d' arir aver quelgu' um. Vergognan. 
dofi del vil trassamento fatto del garzone , cioè dell 
averlo maltrattato , e Arapazzato , 

TRATTANTE, adJ, d'ogni g. Che tratta. 2wi 


alte » 

TRATTÀRE, v. a Maneggiare, e fi ala in al. 
<uni fentim, citre al fignrse, att. anche scl n. pal, 
Monier, $. Trattare, per R te, difcorrere. 
F'raiter; parter } raijcaner i emer ; aclrer ; dif. 
gonrir } comferer > convejer ; v° entretenir. Ma per 
grattar del ben, ch' i' ri trovai, dirò dell’ altre co. 
fe, ch’ i' x" ha fcone. $, Trattare, per Praticare, 
° adopecari per coschiudere, e tirare a fine qualche 

s metter di mezan. Proaiser; megecion; e 
qniremerste ; travabi l'accommetimeni de quel 
@5: sffsire, Soleva eilere îl lor me@ticre, e confa» 
miarfi la lor fatica in trattar paci. ec. O traitar ma- 
trimoni, paremtodi *» e amiftà, $. Trastare di alcena 
cola, in fignific, ncote. parlandofi di liby0, © fent- 
tura, vale Ellere quella tul cofa l'argomento, e 
Toggetto di elfo libra, o krittura. Treisor d' ume 
mnsrière. €. Trattare , per ISazzonare , îoccare. Td 
nor 3 noveber, Nèfi vergoznano le membra , i capel- 
It, el vifa, ec. lafciar erartare alle msam parieti- 


















Che, alla È fdentara , e bavofa, e fetita, ec. 
$. ter. Agitare , dAgirer 3 feccuer; veraner ; fame 


» Trattando \' acre coll'eterne penne. $. 
Trattare alcuno bere, o male, 0 fim vale Por- 
e. 0 fimili. 











chinazione, Compfsr; esafpirar trame. Sofpizion 
Ba in core, che costra lo fao csore faccia male trat» 


tate, 

ma ATTATELLO * fim. Dima. di trattato. Perir 
TRATTATISTA, fot. m. Felg. fral. Che 

per prattari » Autewr gui sraite guelgne moatitre è 





TRATTÀTO, £. m. Difcorfo compilato , e meo 
in iferittura, Traité ; envrage. 6. Per Pratica | mac- 
<hinazione + trama. Compier; sreme; megoriarion 
Asertte. Difcoperfono il ceto trattato, e aperfono 


doro le dette Icttere, $, Trastato doppio , vale Trat- © 


TRA 


tato fimulato , finto, iagannevole. Troise dewAfe, 
fimulé , trova; a Pi 
TRATTATO, TA, add. Da trattare. Troisé, 


P. 

TRATTATÒRE, verbal. m. Che tratta , che pra 
tica, Mezzano , Négsckateur; medsatenr: emrre- 
merreur ; agent ; amisble compolitear. $. F treria- 
torè , per Macchinatore. Cadalcur; macbimircne ; 
anreur d' ume ponfpirsrion. Da meter Gram di Fro- 
cida trattatore la ribellione di Cicilia, , Pes 
Taterprete .. Fmrerpràte ; eommenesrenr ; giefotenr. 
ul tpattatore della Santa Scrittura dee tifere a guila 

it fome, 

TRATTAZIONE, f. f, HI trattare, Tratt mento. 
Traiteminr. Onde Mala trattazione | vale Maltrat- 
tamento, Mauneis rrziremene ; miuvtifci monidr 

RATTEGGIAMENTO, fuit, m, Il tratteggi 
ion de faire des sraits, der bacbure, 
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RATTEGGI N Far tratt fogli, e 
fimili, Faire des #m Sur is porier i Barber; foire 
der è 9» $. E» forza di fu. per Trarto, nel 
fe fermo, che Gi fa in frezando, 0 firifcian. 


do, Trains de piume, Maravizlia è beme, che queti' 
ufo + abbia accettat) molte lettere da' maeftri 
di (crivere firasamente vatiaie per giumbizzolo tear. 
tergiare, $. Tratteggiare , Seem, ese Por dire de 
utt, © pungenti im converfazione. Die dr 
Bons moss ; pirifemter, 

mifaTTAGGIATO, TA, add. Da tra:tezziare. 

,TRATTÀGGIO, f. m. T. de' Pisrori, e derl' fa 
fifvi. Liave tirate a qpaverfo ad altre linee. Mi- 

CUT 

TRATTEGGÌNO, fu, m. Pe. Dil. do forofio. 
Piccolo trattegziamento , Perirts Bsrbures. 

TRRTTENERE, v. a, Tererc a bada, Sorrere. 
mir; omafer, 

_TRATTENIMENTO, fuft. m. Il rrattenere, e 
ciò che tratticne, Amufement ; orcuparisa ; page. 
tempi ; diversifoment ; amaferre. - 

TRATTENITORE, verbal. m. Che trattiene, e 
particolarmente fi dice di Perfona deputata a fervive 
sa A mbelziadere , o altro perfoniggio didinto. Con. 

gdller, 

. TRATTENITRICE, verbal, £ Falsio, Che trat. 
tiene, che apporta pallatempyo , Ammsunre ; diver. 
nifomte ; agréstie ; gui amnfe ; qui fait pafer te 
tempi. 

TRATTÈVOLE, add, d'ogni g. Trattabile, pia- 
cevole, Traisstie ; a@fible ; don, Tec. 

TRATTO, f. UH tirare, Tirata. Traie. Trat. 
to di rete. Jer de fiiet. Tratto di dati, Coop de 
der. €. Tratto d bilancia, dicefì Dare il tratto 
lancia, e vale Far, che la bilancra picoti da 

* Donner le trait d fa batanve , la fane 
» S. E figuratam, vale Dar cagione ad alcu 
na operamione, Far rifolvere a'cumo , che Ma incer- 
to, e dul fo in fare alcuna cofa. «PFaire peucher 
la balance ; ponffer, emgager quetgu' vm A fire quei. 

ue ebale. I. Tratto di conta, forta di pena , che 

da a'rei, col lafciare fcorrere fenza pnato di rite- 
gno quello, che è legato alla faune. E/trepade ; srair 
de cordo, $, Tratto, per Diftamza, fpazio. Traie ; 
eJpare i diftance ; pri nd iurermatie . E lomgo trat. 
to di Jontan fcopriva i larghi campi, e le diverfe 
frase. $, Tratto, per Mamiera. Mamidre ; romper. 
tement ; fece reir, Da quel 
me veniva ba clgmenza , ec. ji piacerolerza 
ro, l'incanto delle mani 6. Onde cilere perfona 
di bel tratto, o fimili, vale EMer perfuna di nobili 
mamiere, Avsir de bellis mianiéres, $. Tratto, per 

Atte fraudolente , affuziza , chc ocgì direbbefi anche 
Tiro. Trois ; sour; malice. Avvecendoli del tratto, 
non ne vollero far sulla. to, per Matto, 0 
derto arguso, Bom mer; pisifamperie . Giudiziofe, € 
ingeg: fon parfe ambedde quelle compofizioni , 
e con alcuni tratti molto fpiritoh. $. Tramo, per 
Quel fegno , che fi fa in fregando , 0 frifcianda. 

rait ; vaio; ligne qu'emserace, Va fe? grato di 
penna, e pocmcarta, ec. puote fm un'ora grande. 
mente arriechire . $. Tratto, per Fiata, volra. Fris. 
Ta cola ,. che far potelfe tntorao a ciò, fempre di 
marito temendo, mon me lafciava a far tratto , cioè 
ogni volta, che le fi prefeatava l'occafione. Tours 
Ssis © gquanter 1° cecafion s° em prifenicie . $. Innan. 
ai tratto, polo avvetbialm. vale Per tempo , anti- 
cipatamente , precedentemente, primieramente , la 
prima cola, Precedemment ; prestadicment ; supe 
ravane ; auane toute autre chofe ; aventi font; par 
$. Di primo tratro,, pofto avrerbialm. 
+ da principio , fubiramzente, D' a. 
bord ; du corimenceme $. ta un tratto, e Ad wi 
un fubirto, di 
















































































tratti, Avere i tratri, Tsrare 
fimali , - fi dicono deli’,effere ali eRremo 
ta. Érre d rouse extromité. €. Non ne 
pater levar tratto ,. vale Nom poter vincer pofta , re. 
Narne al diforto, ponveir rica gugner; aprir le 
déforvantaze. $. Winzesta del tratto, è Jo Memo, che 
Vincerla della manu . V. Mano. $. Figliare il trar- 
to, vnie Pigliare il tempo, Prevenit , prendre le 
tempi; prececuper . ‘ 

TRATTO, TA; add, Da trarie, Tiré, Ca, V. 
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Tirate. 6. Tratto, per Guidato, condotto. Emrraf- 
né ; porse ; conduit. Acbemenide tratto diflyfati , al 
figlivolo d' Anchife cercò comuato 

TRATTO TRATTO, avv. DI punto i 
di momento in momento. noas montate 
moment dl anrre ; è chague bout de champ, 

TRATTORE, fm. Mogal. ee. Traggitore , Trai- 
tore, Tiramre, V, 

TRATTÙSO, SA, add. Di bel tratto, manicrafo , 
Poti ; affalie ; civil ; bomngre ; qui a de belics ma 
midres, i 

. TRATTÙRA a LL tttraere, it tirare. L'offion 
de siver, d'arrscher, Caggionti 1 deatì lenza trastu- 
ra, cioè fenza eilere cavati , 0 fradicati . Fama avvie 








ere arracbes. 

TRATTLZZO , f. m. Bernd. Dim. di tratto, pic» 
colo tratto, fermuazo. Perit soir. 

® Tuavig 
mi, Travo 


Lia, Lf TRAVAGLIAMENTO,, fa 
0, SR pravagiiate, Tomrnoemi ; «higrin ; 
cat x abiti 






glia . operante + & 
TRAVAGLIARE, v 

re, Trivinisce ; afî 

maltrzizer ; è 


Lar 
aglio, affligge» 
teuratenter ; saslatenor + 
imguierer > chagrimer ; mewer 7 
Frive [nndhrir ; caufer de ta peive , du dé 
4. Per lavorare, Travrilier; i54: ver } a 
pligner i s' ecsuper de guelgre abele ; faina 
+ Fra una legge pracipalilimi tra totti 
+ che ozauno ice il ben venuto, e vi 
quieta, € pacificamente cià ,. <N' e' vole. 
va. $. Travaeliare im fignfic. neutr. pat. vale Im. 
pacciaili, interzarfi, intrometterAi in checchea. F* 
entrometere ; s' i eng Se fomrrer ; Je faufiter ; f® 
méler d'a Poco fi travazliò ne’ fatti d'Itae 
ba. $. Travacliare , in fignific. neutr. e neutr. pal, 
Wale anche Affaticar®, darli da fare. S'egffrecr ; rà. 
cher de faire ; fe donner de la peine, Temo da 
travagliare è quanto è il giorno . $. Travagliarii, 
per Rimefcolarii, alterari. Se srauwiiler è ft tosr= 
menser; 3° ingoierer ; 3° alrtrer . Non fl travaglia» 
vano per mutamento eri ata. $, I mare tra. 
vaglia, dicono è marinaj , quando è grandemente a- 
pitato : € un vafcello travagiia , quando difficilmene 
te pad folcare, Trawsilier. 
TRAVAGLIATAMENTE 
Lobsrienfement ;. proiticna. 
cine & de rravail. 
TRAVAGLIATISSIMO, MA, adè Sup. di trava- 
gliato. Très. affiice, We, . N 
TRAVAGLIATO, TA, ndé, Da travagliare , Pie 
mò di travaglio, oppreffo da trataglio, affito . 
Tourmenss ; affligé ; veri ; travasile ; epprafr. $. 
Per Affaticato. Laffe ; fatieut; Cpuitt ; barafé 7 
aba trovando la pente di Meller Marco fpatt 
e travagiiata, gli mifero în sfonfirra. $. Fer Agi 
tato, timenato. Aris; remec, Came l'oro nel 
fueco travagliato, così delle lor mani è fempre è 
fcita ferre voite più netta , e pitt purgato. 
TRAVAGLIATÒRE, v. m. Che tiavaglia. Chm 






























vwerb, Con travaglio» 
o; avo Hesoconp de 














+ $. Tra- 
orchara, nel 
prartabili per 





Quale mettono le bellie faltid;ofe , 
medicarte, 0 ferranie .. Travai 
4 TRAVAGLIOSAMENTE, avv. Con trarattio è 
Demlomrenfement:, ermellement > avre der resmencai » 
TRAVAGILIOSISSIMO, MA", add. Sup. di trava= 
gliafo. T:li-chaeritane , We, + 
TRAVAGLI + SA, add, Che ha, 0 
glo, travagiiazore, Chaprinans ; sfNigeant ; 
ble ; qui donne de ia prime, dei fousit , des inguiro 
pnder, . 
TRAVAGLIÙCCIO, f. m Red. Dim. di rrava» 
glio, Aff zioncella , turbazioneeiba , Perso ebutrin 7 
perite inguicsate ; perio arcubie i derimgirent om 
denlenr . » < 
* TRHAVALENTE , add. d'ogni g. Molto valente. 
Tres.babile ; qui a ud prand merito, 
TRAVALICAMENTO , f. m. il travalicare, Po/= 
Sage. Travalicamento del tempo. Écowiement de 
rempr. $. Per metaf, vale Trafqredimento, laudir- 
ranza. V. ed 
TRAVALICARE, Valitare oltre. rrapate 
re, Troverfer ; nido d om amre 7 Pif 














LI cir, Allora fa devo : 
fe travalicherese il comandamento, movirete | era 


deter ; delè 


dice : fe ricuferete la morte, il comandamento tra- 


valicherere , 
TRAVALICÀTO, TA» add. Da travalicare. Tra 
vere, We, 2 
TRAVALICATÒRE m. Che travalica 







palla oltre. Qui pate au-deld. Travaticator 

mini, Qi fromedir fer Bormes, 
TRAVASAMENTO, f. m. Il travafare. So 

pu; tranifufico ; dicansazioa , gra. . 





630 


TRAVASÀRE, 
tra cola di valo ia 









derto per 
shielo, e 


vele, We. . 

% TRAVASATÒRE , fi m. Che travafa . Qui 
pranfvafe 

TRAVATA, f.f. Riparo fatto con travi, Mamtelet. 

TRAVATO, add m, Red. Argiunio ci caratio 
balzamo, e fi dice quando il bianci è nel piede di- 
manzi , e rel piede di dietro dalla Mela banda, Traver. 

TRAUDÌRE, v. a. Ingannarf nell' usire , udire 
una cola per un' altra, Emrendre mai cu de sravers ; 
entendre une chele ponr ume surré . ° 

TRAYE, f.m. ef. Legno groflo, e lungo, ches 
adatta megli ecific) per icggere i palchi, e i retti, 
Powrre. S. Trave macfita di qualche macchima , di 
qualche edifizio, La materie piùce. $. Per 1 albe» 
ro, di che fi cava] ve. Arbre de haute futrie » 
Siccome neve tra î per lo dolo d' Italia 
fi congela. $, Dice! proverd, Ogai brulcolp, ® 
altro che fia piecotifimo , parere u 
le Stimar per grandi le cole pece 
moneber pour der dlephans, $, Dar la tr 
fo, che Adulare, fojare, 0 dar la foja , dar 
dar caccabaldola , meine , rofelline , la q 

* TRAVECCHIEZZA , f. £. Decrepuà, 
vecchierza +, Decrepitode ; dge Secrepio ; eatrione 
veciliefe . 

TRAVEDENTE , add. d'ogni g. Sa/wia, Che tra- 
vede, Qui a la beriug. 

TRAVEDERE, v. x. fog E nel vedere, ve- 
Bere una cola per un' aler Weir de svavers; voir 
une chele pour ume anire ; avoir la berine. 

TRAVFDIMENTO, f. m. fegner. Abbaziiamen. 
10, AYbaciio. V. 

TRAVEDÙTO, TA, add. Da travedere ) Qui a 
dre prii pont un aurre. 

TRAVPGGOLE , e TRAVVÈGGOLE, fo@, f. pi, 
Aver le travwergole , fi dice di Chi in vedcado pi. 
glia una cofa per un’ altra, © travede. Auo;r l3 
berlue. 6 Far venir le travegzole , vale Far travede- 
re. Éblcmir ; faire voir une ebofe peur ume sbrre. 

TRAVERSA, £ f. leene mello a traverfo per im 
Pedire , © per nparare, Traverje ; picee de deis gu' 
pu mer è irsvers. $. È per fimaist, fi dice di Qua. 
lunque altra cola, che fi ponca a traverio, Traver. 
de j crcifitton ; digwr ; barardesn ; barvicade , ®e. 

Traverfa , per lo Spazio, che attraverfa, Lar 
peut i eJpace quicht cm travers, La ferma fea ( del. 
la Bormia ) è quafi tonda, e con tanta traverfa 
quanta può camminare in tre dì pao appiò, che 
portì , fe non fe fieflo, 6. Traverla, per 1fcorci 
Brada non principale, the ab il cammi- 
getto, Trawerje ; chemin qui coupe ; chimia 
certe. $ Traverla, per Marnrovetcro . V. $. 
rave potto avvinbialm. vale lo feto, che 

rio, e eravers. $. E Bguratam. vale Con 
siderno , fitanamente , rabbiofamente , De rrevers; 
sure coltre ; auce de pit } avee rage + $, Trave 
per Avverfità , che più comunemente fm de 
versla, modo a Troverfe ; adverfi 
tone ; affliffion ; ILL) sbitarie ; cmpecbemunt 

TRAVERSALE, add, V, Tiafverfale. 

TRAVERSALMENTE, avv. A traverlo, Tranf. 
verfalement ; sblignement ; de mavers. 

TRAVERSAMENTO, f, m. IL traverfare, L'a. 
Hiom de traverfer. $. Tr famento, per Divifa. 
mento di traverfe . feparaiion de damicater è de 
Barriere, @e. Di fopia al mutamento, e fopra le 
Lalte v'è certo traverfamento , ovvero ordinamento 
acconcio con bello, e finiMmo marmo, dore ba a 
Pare lo ‘iperadore a vedere. 

TRAVERSARE, 9. a. Pallare a travesfo, attra. 
verfare. Trawerfer ; eecifer ; pafer è traveri è d° 
um dit è l'aute. Travetfarfi , n p. Se crcifer 3 
ebevaneber. t $,T. Mar. Prefentare il fiasco. Tras 
versier. $, Traverfar )'ancora, metter] aucora lungo 
il lato del valcelto, per rimetrerla mel Sud Juogo . 
Traverfer i amcre . $. Traverfar la mezzana, alese 
folla fcotta della mezzama , per far entrare il pento 
della vela nel vafcello, per farlo calare, sllorchè 
è troppo preilo al vento. Traverfer la mifaine. 

TRAVERSARIA ,.S f, Spezie di rere da pelare, 
Pera, Rofle. 

TRAVERSATO, TA , add. Da traverfare. TA 
merlé . $. Le calze mi afta fi portino usa d'un 
colore, e l'altra d'un attro, ma una calta fola di- 
mexzata, e. traverfta di tre, O quartro colori, c'oì 
fatta a Me, Raré. $. Per groffo, benc ofuto, be. 


















































































me unito, atticeraro, Traverfà ; merséra . Il mi. 

glior ito, che fi; vello, il cui volto è +ne 

pia, e il cot vedere naga , € acuto, ed è bea 

traverfato. Chewal sive 

_TRAVERSIA, f. f. Furia di vento, che traverfa 

il corfo della TraverRher. $. Travensta | per 
zia, Adverfité ; mo'heur ; dif- 
fortune è defafire ; ma sienconi 


=» Ma perde traverske , clie corrono di 

imperrare da N.Seg. cc. 
E. colo Batti 
* She ha un fol albero, e di cui fervonli 





TRA 
Per la pefca, e-per fare dei piccioli tragitti, Tra 
sr 


fer, 

? TRAVERSÌNO , full. m. T. Merimarefto . 
Pe di legno, chie attraverfa la Santa Barbera 
mel fenfo della Sua larghezza , e che foflieme il ti- 
mone che fi muove fopr' ella. Fraverfia . $. Traver- 
fino di linguetta. Pezzo di legno, imcafirato fu gli 
sbagli del vafcello, dietro ali'argamo, im cui s'ia. 


callrano le linguette , 0 (contri deli'argano . Tra.. 


rendo d' alinguer , 

TRAVERSO, fuf, m. Traveriamento , 1° attra. 
verfare . Le srawers ; fe Biaig, $. Traverto, per 
Colpo dato a traverfo , Manrovefcio , Rewers ; esup 
d' arridre main, Sta cheto, e mena un travers 
fo, © feadente, e ciò, che trova, manda in ful 
fentieto. 

TRAVERSO, SA , add. Obliquo, non diritte. 
Obligue ; courbe ; comsourmé } rorta ; birtuewx ; gui 
<A de bisit de core, de provare, $. Traverfo , per 


Traverlato di life, Rope ; chamarré, Ninna donna 
nos potelle portare , ee. nulir. vefimento intaglià. 
to, nè dipinto, ec. nè mullo addogato , nè traverfo . 
$. Per Avverlo. Comeraire ; adverse è oppor. E 

farì non ano mai tanto 


certo in alcuno amore 
traverì , quanto mel 
e incomportabile. Fi 










le, vale A trave 
per parte, per 
meéziò, Diagonal PI 
ment; torrucufement de aravers 
mene. Così rifpoli 
ni morti tutta la 

TRAVERSONF, ave. A traverfo, per traverfo, 
En trsvers ; de gra de Biais ; de cùte. 

TRAVERTINO, Tibaruno, V. 

TRAVESTIMENTO, f, tim. Pece dell'efo. 1 
traveirii. Deecifemene ; sraveftifomente ; mafcara» 
de n Seinte ; difimusstion ; fauz Jembtane ; bypo- 
ere, A 

TRAVESTIRE, v. a. Veftire alcuna degli altrui 
Panni, perchè non fia conofcivta , e fi ufa in figni- 
fie. ate, € neurr, palli Travestir 5 déguiler ou Je dé- 
quifer ; fe traweftir, G. Travellirfi, dicefì anche al. 
lo ’immafeherarfi. Sp msa/guer ; Je deguijer. $, Tra. 
veflirla , fig. vale Nalcondere , immafcherare forco 
bella apparenza i propri Cifetti, O visj, Sr frovo. 
Rir ; deguifer fom caraftre , $. Onde in proverd. I 
traveftiri f& conofcono al cavar della mafchera , che 
vale, che Alla fine fi fcucproao gli uvontini franco. 
lenti. Oa commele un bypscrite, ma fourba , iorfgu' 
il fe dempajgue . 

TRAVESTITO, MA, add, Da travellire. Trave 


se . 
LIRAVETTA, ff. Dim. di trave. Pousrelle; pe- 
site nre 5 fnliwe ; chevron ; ehbevétre. 
TRAVIAMENTO, £ 
fviamento jEseremene : 


ent; dia 
+ cd ccco da rraverfo pie- 
mpagna » 




























1 traviare, 
è dersur, 
allontanare . 










trarter; dewsper; fontvorer . $. 
pal. vale Ufzir di vi dersurner ; 
ie derraguer ; 4° mer; s'Cistier ; Je pere 
dre ; Je meprendre ; Se ovimper | $. Per metat. 
vale Ulcie di propofito , faltar di palo 1 ca i 
Barrre ta i faire dei cegi-à. . lo 
jo , e traviato , e fomo intrato in una fa- 


vola. 6 
TRAVIÀTO, TA, add, Da traviare. Fonrueyé ; 

desre ; diverti, We. _ 
TRAVIATÒRE, verbal. m. Che travia . Qui s° 

cuuve } qui fort de propos , ca qui derourme les au- 


mesa 

TRAVICELLA , £, £, Vir. S. Gir, Dim, di trave. 
Povirelle ; petite povere . 

TRAVICELLO, f. m, Dim. di trave. Pomrrelie ; 
perire poumre ; Jolive ; cheveere ; chevron ; Asem 
beurde , a 

* TRAVILLÀNO, add. Villanifimo, VW. — 

* TRAVINTO, VINTA , add, Piàche vino, 
vinto , e rivinto , Vaiuca © rensintn. 

TRAVIRÀRE, v. a. T, Murimarefco, Avvolze. 
re dalla cima le gomone, o miamovie + Chrmirer ; 
treviver. î 

TRAVISAMENTO, £, m. Prof. Fior, Il travila. 
re, 1 immnafcherare . Trawgifimment ; déguile» 
most. 

TRAVISÀRE, verb. a, Travellire , immahe; 
tare, e fi ufa anche in fienitic. peutr. pall. De 
quifer } majguer ; rravettir, su fe deguijer , We. 
$. E in fienibc, art. vale Logasnare, mollrare u- 

Mira. Tramper; duper ; Jurprew. 
urber ; adronser ; frander ; em- 
attraper ; tricher. Com belli 
he del parto la dosna nen do 





























fare. 
ISATO, TA, add, Da travifare, Qéguifé; 
Li 


mr, e. 





mavelti ; 
TRAVISO, £ m. ll travifare , Mafchera . Ma/. 

que; diguifoment. È 
TRAVOLARE, v. a. Salvie, Volare aldi Id, vo. 


lare tramezzo, Weler audclà , co sraverfer 
dant, 





n vo 


TRA 


TRAVÒLGERE, v. a. Travoltare , tratolvere , 
volger fozzopra , c per altro verlo, Teurmer; dé- 
ranger, bordeverfer ; renverfer fans defur drfion + 
on dironrmer . 

è TRAVOLGIMENTO, f. m. Il travolgere. DA 
rangement ; beuleverfement . 

TRAVOLTAMENTE, avv, Cn im Bieromente , 
Stravoltamente , Tostamente. V. 

_TRRVOLTÀRE, verb. a. Travalgere . V. $. 
Fizuratam. Immaginazion varie delle menti oces- 
pate, le condizion travoltan degli affitti, Di 
Pomreer, 

TRAVOLTO, TA , add. Da travolgere . Beula 
werfé ; moublé ; derangé , We. 

TRAYÒLVERE, verb. a. Travolzere. V. $. Tra. 
vwolverli , n. p. Car, Travotneri, volger@ fosaopra , 
rivoltarii , Se remverfer defus deflons. 

TRAVÒNE, £ m. Pelg. Fr, Accrefe. di trave, 
Grofe povtre + 

TRAVVÉEG SOLE . V. 





Travergole . 
[A della potenza mo 
ife mobile fi accofta 













L ti, 0 Tre carami , vagliono Tre volte 
Trois fois autant ; trois fvis pius. Brancamente ven- 
meso contra il Re di Scozia, e fua ofe, che erano 
tre cotanti di l00, 

TREÀGIO, £. m. Voce ulata in Heherzo, e con. 
trappoi Duagio, per dimoffrare usa maggior fi- 
anzo. Mor dens Baccare 1° e? Servi par 
Piaifamierie è pour joire Sembiani de parier d'un 


fin. 
A, f. £, Strumento da trebbiare. Flora è 
battre le bie. 
TREBBIANA, f.f. Spezie d' Uva. V. Trebbiano . 
_TREBBIANO , f. m. Spezie di vin bianco per 
più dolce, ed anche l'uva, di ch'e' fi fa, la qu 
le è altresì desta Trebbiana. Serre de win blame fore 
dova, gu' am fait d' ume efpere de raifim qui porre 


le mi mom. 

TREBBIÀARE, v. a. SÌ dice propriamente del bats 
tere il grano , le blade , e finsili, foll'aja. Borrre 
co gramge. $. Per metaf, Le tribolazioni fono trebe 
bic di Dio a trebbiar le genti, acciocchè fcevri 
la partita dal grano, cioè I peccato dall'anima. 
Les mibulsriome fonr des epreuves par lejguelles Dieu 
exerce des eius + $. Ulafi anche per Tritare, Ma 
cher, ecuper mem ; broper, Trebbia i fermenti, € 
dalciaverti . Ù lo 

TREBBIÀTO, TA, add. Da trebbiate . Bar- 


ta, Gc. . 
TREBBIATÒRA , (, £ Il trebbiare. Rarrage der 

birs. $. Ver metaf. A coloro fa bifogno di poca 

trebbiatura , che È mondaso con poca tribulazione . 


o To » 

TRECBIO, f. m, Caato , © Crociechio, dove fan- 
ne capo tre ftrade, Carrefome mivicire ; correfome 
ch aboutifent eroi chemios. $. Trebbio, vale ame 
che Trattcnimento , traftullo , fpatfo . Amufement ; 
pioite i rifement ; pufe remps ; recrtation. $. 
Unde stare bbio, far rrebbio, vale Stare in 
trattenimento , € in converfazione, patandofi alle+ 
gramente il tempo, Se rejanir, fe divertir co com 
parne 

TREBELLIÀNA , o TREBELLIÀNICA, add. ed 
anche f, f. T. Lcrale. La Quarta parte, che all 
rede è permollo di ritenerti nel reMitsire frdecomei 
fi univeafali. Tredelliamigne . $. Figuratam, Quando 
egginto di 

fi fuol 












































ci: Bifarea sbatie 
dice Fare la tredeli 
difrlcare. di ew fave rabattre Jos treii quarto + 

* TREBLTO, f. m. Tributo. V. 

TRICCA |, Rivendugpiola, che vende © traf. 
fica frate + erbe, e fili, Revendeufe 
berbière ; frmiriére ; venteufe d' berber , de fruits n 


Lo 

TRECCÀRE , vi. a. Far ° atto del treccone. Mre- 
dre ou revendre de Icemmes, de fomiri y, 951 berbei + 
€. Per metal. yale fozannare , V. 

TRECCHERIÌA , f. f. Arte del rreccone 
care. Le merier de revendeur de ienumer > 
e. $. Fizuratam, per laganno. Tremper 
; dol ; fraude ; brrauberie ; fopereberie ; 
deceprion ; avrifice ; mosb-enzin ; mal.f35008 . 
Comasdare, che l' unmo fcwopra. voltre rreccherle » 
$. Per Congiura , fazione, Confpirstion ; comjora- 
tion ; compier «Li Confoli per loro treccherle alati» 
fcano 1 anvelli tribuni. 

TRECCHIÈKO, ERA, add. Appartenente a Iret- 
ca, Datreccose, Revendenr de Segumes , de fruittg 
e. €. Fer metaf. vale Ingannatore. V. ti 

TRECCIA, £. f. Si dice a tuto quel, ch'è in> 
aretciaro infit ma fpezialimente a' capelli di don- 
ni. Trefe de d'aures ebofes. $. Una 
donselia , ch vano difciata in freccia è 
è nuda ambe le pi lot Scapigliata, febevele 5 
deevige ; les ehevewt cpors. $. Finutatam, fe det 
dal Redi mi della vite . Bren- 
ches de vigme. Manna gel falle tue trecce Pio 
wi) vigna gentil, che quell' ambrotia in 




























T.RE 


Senmozz. Ridutte a ireccia , 

Trefs deter TILAPORI 
TRECCIÉRA. f. i. Ornamento per le trecce , 
Neend de ruban & autres ernermens gqu'om mer Jur 
tes rrefet. 

TRÈCCOLA , I. f, V. Trecca. 

TRE NE 4 f. m. Rivendogliolo di frutte , le. 
gumi, e fili, Reveadenr de Jegumes , froist , ber- 
biger e. 

RECENTÈSIMO, MA, add. e fuî, m. Nome 
mumerale ordinativo di trecento . Treis.smntidme. 

TRECENTISTA , f, m. Vice deil' ufo, Autore 
del trecento, e Colui, che fcrive italianamente mel. 
lo file comunemente praticato dopo il fecolo terzo- 
decimo. Éerivain du gquarorziime Abele, & ceti 
qui imise tenr fiple + 

TRECENTO, f. m. Nome nmumerale, tre volte 
cento. Trois.centi. $. Autori del trecento , in for 
za di Fl. a'intendè degli Autori, che viffero dal mil. 
le trecento al mille quattroctato. Lee Auseurs du 


quarorz de 

* TREDRCIMO, MA, ndd, e talora (. Ne 

TREDICESIMO , me numerale , che fignifca 
il terzo fopra il decimo. Treigiéme. 

TREDICI , add. d'ogni g. e talora £ m. Nome 
mumerale , e vale Tre fopra il dieci. Treize, 

TREFÒGLIE , £ m. T. del Biafeme. Dicefi del 
trifoglio rapprefentaro con un gambo , 0 picciuoto . 
Tiereq fewilte . . 

TREFOGLIO, V. Trifoglio, 

TREFOLO , f. m. Filo attorto, del quale prefo a 
più doppi fi compone la fune. Turan. 

TREGENDA , f. f. Nome inventato da perfone 
Semplici per dimotare alcuna favolofa brigata, che 
vada di lpiafczion con lumi acceli, Famréne ; 

re ; des der» 
EEA E È Confetti di varie quife, Dro. 
gie: $. In proverb. Gittar la treggea a'porci, © 
ili, vale Dare 1) buoso a chi mon lo fsma, e 
noa lo conofee. Jeser des perier devant des por. 


scans 

TRÈÉGGIA”, f. f. Arnefe il quale fl Prafcica da’ 
buvi, farto per ufo di trainate. Trefocan, $. Fi. 
guraramente e in ifcherzo , fu detto per Carroz- 


m.v. x 

TREGGIATÒRE, ‘v. m. Che guida la treggia . 
Celi qui conduir ma trafneau. 

TREGUA , e TRIEGUA, £. £ Sofpenfione d'ar- 
me, convenzione tra due parti mimiche di mon of. 
fenderfì reciprocamente . Tréwe ; armiflice } Sufpen- 
fon d'armes 3 ceffarion d'beftilies . $. Per fimilit, 
vale Ripofo, intermiffione di travaglio, o fimili . 
Trive ; veldebe ; repes ; fou'agement. $..la proverb, 
Tra pace , c triegua guai a chi la Lieva , © rilieva, 
V. Rilevare. F ‘ 

TREMANTE, add. d'ogni g. Che trema, Trem- 


Hlaor ; qui rremò, ‘ 

n. Propriamente lo fcuoter®, e 
membra, cagionato da foverchio 
fredéo, 0 da paura. Trembier; frifenner; ereiore 
per ; mrembloter . $. Tremare a Verga a verga, 
$. Per Aver gran pao Trombler de 
avcir grande pewr; etre f2if de fraseur. L'antiche 
mara , ch’ascor teme, ed ama, c trema il mondo, 
quando fi r:membra del rempo andato . _$. Per limi. 
Hit, vale Sccoterfi, agitart alquanto. Éire Joif di 
ar, de frapeuv ; aveffaillir decraiare . Finito que. 
fer la ‘buja campagna cremò sì forte, che dello fpa- 

vento la mente di fudore ancor mi bagna . 
TREMEBONDO, DA, add. Voce Lat. Tnemaate, 
tremolante , tremolofo. Tremb/sor; srembletanie ; 






































qui tremblote. 

TREMEFATTO, TA, adi. Vie. SS. Padr. Spa. 
rentaro, V. 

TREMENDAMENTE, Segner. Terribilmen. 
te, con maniera tremenda. Terribiemene ; sorrible 
mene ; effror 


Tniminsisimo, MA, ddd, Salvin. et, Sa- 
perl. di tremendo . Frrefmeneene servibie , Gre, 

TREMENDO, DA, add. Che apporta tremore , 
terribile, Terrible ; dorribie ; vedontabie è cpomvan- 
nable ; affregabie ; formidabie ; afrewa. 
TREMENTINA , f. L Liquore vilcofo + ragiofo , 
untoofo, chiaro, e trafparente , che e naturalmea. 
pati per incifione efce dal terebinro, dal larice , 


i, Voce baffa, Tremore , V. 
d'ogni g. Nome Humerale , ‘che 
















contiene tre migl: Trois mille. 
TREMIAIA, f. f. Nome numerale, che oggi fi 
dice più comunemente Tremila. V. 
TREMISCERE, i, Samnaze. Voce Lat. Tre. 
molare, Tremare. 


TREMITO, e TRIÈMITO, f. m. Il tremare, 
Paora. Frifen; sremblenens ; trimeuffement . 
7 iMoLa a ff. Ret, Lo ftello, che Torpizlia . 
#7] . 
TREMOLANTE, add, d'ogni g. Che tremola. 





Trembiani ; rremblosani ; ironigni ; fisrtane, 
TREMOLÀRE, e TREMULARE, v. n. Sì dice 
del Muoverf checcheffia d'un moro Gmile al trema. 
re dezli animalià Trembioter ; Ter ; Ponver ; 
Fire azivé cn en Wanic . 
TREMOLIO 
fe, tsemare. 


TRE 63r 


? agir., E fenta (apere bene fpelfl@ 
ef trefchiao fi travagiiazo molto ie 
fogne de’ fecol ’ 


TRE 


TRÈMOLO, e TRÈMULO, LA, adi. Tremolan. 
te. Tremblant ; rremb'ctant ; braniani . 
TREM + fm. Tolo, Tremollo . V. 
























meello 4 
cutre le 
TRESCATA , f, f. Perso. Cicalata , Chiacckrieras 





TREMOLOSO, OSA , add. Che tremola. Qui 
tremblore ta. Vv. — S 
TREMÒRE sf. m. Tremito, Tremblement ; frif: TRESCHERELLA, f. f. Dim. di trefca. Bazzeco. 





la. Baearelie ; véritle } miaiferie, ( 

TRESCONE, faî, m, Speme di bafio faltereccio + 
Braal; vigedoa + : 

TRÈ:PIDO, fuff. m. Tag. Lo ffelfo che Trefpo. 
lo, v, } 

TRÉSPOLO, f. a. Armefe di tre piedi , uno dali” 
cn capo, e due dall'alrro, fopra "l quale £ pofana 
le menfe. Tronebet; srercans perio ebevatet, G. 
Figuratam, per Appoggio, foffegno.. Appui; few 
tien. Gli afciti , ec. conobbero, nom femza lor dan- 
no, e vergogna, quanto è debole , e da dorcre tolo 
mancare quella potenza, la quale in fu altri trefpolî 
fi regge, che is fu' funi propri. 

TREVERTINO, f. m. Ver..Dif. Travertino , te. 
bertimo , tiberrino, forta di pietra [pugnola. Tres 
vertia ; pietre travertine . 

+ TREVIÈRE, f. m. Colui, ehe lavora iatorne 
alle vele, che Je wifira sd ossi quarto di muta, per 
vosere fe le medefime ficno in buca Maso, Trewiera 

TREZZA , lu@, f, Te). Br, Lo fiello che Treccia. 
Trefe . . 

TRIACA, fuft. f. Medicamento contro a' veleni, 
Thcrisgwe . $. Ptr Medicina, 0 Rimedio femplice» 
mente, Rembde ; médicament. Avvegnachè a colui, 
Che ha Ballo , fpello faccia utilitade la predetta ac- 
Qua torbida , e torte le gravi acque, e pelanni , per= 
chè sel ventre fi ritengono , nè toflo difendono , 
ma le fue triache fono le enfe untoole, e dolci, $. 
E@fer terjaca d'alcono, vale Edler ino avverfario com 
forze fuperiori ,, ovvero Avere Ul genio fuperiore ad 
alcuno . Ésre £' amengonifle de guetgu' un. — 

TRIANGOLARE, add, d'ogni g. Di ere anzoli, 
Trisevuiatre spe # irvit anglet. $. Triamgolare, 
în fora di £ T. Amatamico , Mu'colo compofia di 
tinque paja di piasi carmofi difpoli ja maniera 
fafcette , che fomo attaccate interiormente alle parti 
di mezzo , ed inferiori dello fierao, e vanno a tere 
i della feconda, terza, quare 


lele vere cole. Trianguisire . 





Sin, $. Tremore, per Sofpetto , timore, paura . 
Crainte ; rremmblement ; peur. Per lì dubbi, che fo. 
no in lui, in tremore di queto dubitare, 

TREMOR » OSA , add, Fieno di tremare , 
tremante , paurofo, Tromblant ; frifonnamt de pet; 
peuvena ; crabarif, 

TREMÒTO, V. Tremuoto. 

TRÈMULA , f, f. Spezie d' albero , che crefce per 
lo più lengo le rive de' fiumi, detto anche Albcici. 
la, le foglie del quale foro fempre tremolanti. 


Treble . 
ripamoràne s TRÈMULO. W. Tremolare, 

temolo . 

TREMUÒTO, e TREMÒTO, f. m. Scotimento 
della terra, Tromblenssoe de verre ; Secondo qui d- 
branie la verse . $. Dar le moffe a' tremuoti , fi dice 
di coloro, fenza la parola, e ordine de' quali noa fi 
comincia a metter mano, non che fpedire cola alcu. 
ma, il che fi dice anche Dar l'orma a' topi, ed ef 
fer colui, che debbe dar fuoco alla girandola, V. 
Topo , Girandola , ec. 

TRENO, f. m. Traino. V. $. Per Seguito, equi. 
paggio. Traim i fwive ; arrirait ; cquipare. $. Fi- 
Ruratam, Già parmi , che del cuor la rocca alaglia , 
già meover festo de' defiri il treno. Smise. 

TRENTA, add. d'ogni gen, Nome numerale , che 
contiene tre decine. Trewre. 

TRENTACINQUÈSIMO, MA, add, Danre, er. 
Nome somerale ordinativo. Îl quinto fopra trenta. 
Treose-cingniéme A 

TRENTAMILA, add. d'ogni e. Nome numerale, 
che contiene trenta migliaja. Trente mille. $. In 
forza di fi. per lo ficffo, che Tregenda, Feror. 
me, Spelîre, lowp.garsu dont on far peur aus en. 
fans. Dufe Rinaldo: mon temer Dodone , fe fulfi 
hem la morte , o 'l trenta mita, lafcial venite a me 
Gueflo ghioetowe, _ 

TRENTANCANNA, f, f. Mafes, Larva immagina. 
ria dalle balie inventata , per far paura a' bambini ; 
Trentaverthia , Aelani Biliorfa. V. 

TRENTAQUATTRESIMO, MA, add, Poreb. No. 















ta, quiata, e fella 

4 TRIANGOLARITÀ , (, £. Altratto di. triango, 
lo, Ragione formale del triengolo. Érsr d'emecdo- 
Se sriamquiaire . i a 

TRIANGOLO, f. m. Figura di tre angoli , Trian. 
gie. $. Triangolo , T. Marimarefco, Nome che @ 
dà a tre pezzi di legno, legati da un tapo con buo. 
me fani, che s'allargamo, e fi Rringono a piacimene 
ro per titti fulle tre efiremità , che fono fciol- 
te. Cabre. $. Triangolo, T. de' Mugmami , ed al 
uri Lavorauri di ferro, Spezie di grola lima triane 
golare. Lime d siers pone, $. Triangolo sferico 4 
dictefi quel triangolo, î di cui lati fono formati da 
due archi de' gran cerchi della sfera . Trisngie Spb, 
rigue. $. Triangolo , T. degli Atrenami , Nome d' 
usa coftellaziose dell'emisicro. boreale. Trisagie, 
Si dà anche il mome di Triaagolo aufrale ad ca 
tra coMellazione dell'emisfero auftrale, che a no! 
mon è vifibile. Trisuzie enffra!. soni 

TRIARIO, f. m. Voce Lat. Il terz'ordiie delle 
Lezioni Romane , e 4" ula fempre dite Triar) nel nu- 
mero del più. Trisires. È 

TRIBADA , £, f. T. d' alcumi Scrittori. Femmina 
imputica , che rfa cal proprio io, Tribade . 

TRIBALDARE. V. Trabaldare. 

TRIBBIARE, V. Trebbiare, $. Ufafi anche per 
Tritare. Brifer ; &royer . Che tutre le Itoriglie fpez= 
na. e tribbia, 

TRIBBIATO, TA, add, Da tribbiare, Battu em 
guance, 

TRIBO, £. i. Una delle parti, melle Quali anti. 
camente fi dividevano le nazioni , o le città per di. 
Miozuere Je ichiame , e le famiglie. Tribw, 


me numerale otdinarivo, che coryprende quattro fo. 
pra trenta. Trente.qustriéme. 

TRENTATREÈSIMO, MA, addiett, Pareb. Nome 
numerale ordinativo , che comprende tre fapra tren. 
ta, Trente.tvpifidme . 





ÈSIMO, MA, add, Nome sumerale ordi. 
nta, Trentitme. 5. In forza di fut, m. 
vale La trentefima pate. Un sremtidme. $. Trente- 
fino, fi dice anche di Riro ccclefa@ico di celebra- 
zione di mele, e d'uficio per i morti. V, Trige- 

mo. 

TRENTÌNA, fa@. £. Accad. Cr. Nome, che com- 
prende tre decine . Tremssi 

TREPIDANTE, add. d'ogni ges. Voce Lat. Che 
trepida. Efrayé ; sremblsor de per. 

TREPIDARE, v. mn. Voce Lat. Aver paura, te. 
ur; Paventare. Avoir peur ; trembler de peter ; 
sraindre . . 

TREPIDAZIÒNE , {. m. Voce Lat. Il trepidare, 
Craintt ; rremblemene de è 

TREFIDO, DA, add, Voce Lat. Timerofo , V, 

* TREPPELLO, f. m. Drappello. V. 

TREPPIÈ, e TREPPIÈDE, fut m. Srramento 





















triangolare di ferro cos tre piedi, per ufo per lo q 
più di cucina, Trépied. $. Treppiè d'Apollo. V. TRIBOLÀRE, v. att. atfiggere, travagliare, e fi 
Tripode ula anthe in figoif, n. en p. Affiger; rroubler 5 


raumasnser ; harceler ; ci imer; confer de la prio 
na so depiaifir., $. Chi altri tribola, fe non poli a 
o fimili, V. » n 

TRIBOLATISSIMO , MA, Sap. di tribolato »— 
Tresnou» re Se. 

TRIBULATO, TA, add Da tribolare. Tomrmaee- 
mi decote  afA i chagriné , Ce, 

TRIBOLA' » verbal, m. Che tribola, Celad 
vere, qui affige , gui rourmense , gui inguiè= 
nantes. 

TRIBOLAZIÒONE » e TRIBULAZIONE, (. £ A{ 
fizione, travaglio, molelia. Tribalarion } affli- 
Pian ; adverfise ; chagrio ; ersin; défelarico ; prine 


efprit . ‘ 
TRIBOLO, £ m. Pianta, che prodoce frutti fpi 
mofi, anch'esfì detti Triboli, cd è di duc forte gi 
e acquatica . Chardm derité ; chaaffe rra- 
e. Tribolo acquatico. Marie . $. Tribo- 
ina. Romeer. Fatichbe, e fado 

+ diluvio, dicadimento teapalTarono , $. Tri-. 
* fi dice anche una forta di trifoglio odorolo + 
da cui fi fijila acqua odorofa,, che anche fi dice Er- 
ba verturina. Meiifot ; arcbimelecd, £ Triboli , per 
fimil. fi dicevano aaticamente i ferri con quarte 
tre punte, che fi feminavano per le Mrade per trat-. 
tenere il patfo alla cavalleria nemica, Chsnge.rrape » 


sf 


TRERÈME, foft. f. Ben. Sorta di Galèa, detta 
nache Triteme. V. 

TRESCA, £, f. Dicevafi anticamente d' uma Spezie 
di ballo faltereccio dove era grande, e veloce movi. 
mento, E/pece de danje cw de braale antico. $. Fi- 
Raratam. per Compagala, converfazione di piacere, 
o di (cherao , Bande jorenfe ; compagnie , afembiee 
de perjonnes gui fe divertiffene . Poi vidi Cleopatra , 
e chafcun' arfa d’ indegzo fuoco, ridi in quella 
trefca Zenobia del fuo onore allai più fcarfa . $. Per 
Affare imbrogliato , intrigo. Embarrsg ; Soéyrinibe ; 
aFaire embrsuilite , Noi 3b! 
la rrefca in verità. $. Per Bagatteila 


























le 

TRESCARE, v. a. la trelca, ballare la tre. 
fca, Damfer le branie, go' em appellvie Trefca. V. 
$. Pet Ballare femplicemente . Damfer. Li precedera 
al benedetto vafo trefcando alzato l'umile falmifta. 
$. Trefcate, per Muneggiare. Mowior ; roncher . 
Legeiamo noi, che trefcando Jeroboa , e fpartendo 
la paglia, ec. $. Per llcherzare . Faldirrer; dadi. 
mer ; Se jouer 3 Se divertir ; fe rejomio ; prendre fest 
thats, Per le camere toc fanciulli , e vecchi fanno 
trefcando , $. Fef Trafficare , operate, Fair; 
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$. Figuratam, per Tribolazione, Trifu/srisn, ayfé 
Piom ; ertix. Ti priegano, che tu gli traggbi tuor 
di quel tribolo , e che tn mofiri la lumiera di weri- 
sà, $. Per lo Pianto, che fi fa a'morti. Demi; 
pievrs gu om +: pornd aux fuocrailics . Quel della cos- 
te di ic: per fo durato tribolo era più itasco , 

* TRIBO +£ TRIBULÒSO, USA , add. Pieno 
di tribolazione | Trifte ; deuisurenz ; miferabie ; 
pieia de nribulations , de peimes , We. 

TRIBÒMETRO, f. m. T. dells Fiflesì Nome, 
con cui Mulfchendroek ha chiamato uno frumento 
cond’ egli fi ferve per mifurare i foffregamenti |, Tri. 


bist 

t OR DANTI , (. m. pi. T. Mar. Porzione 
dell'equipaggio , che dec fare il quarto di muta vi 
fribordo , 0 della bunda destra, Trifordsis. 

TRIBRACO, Piede di verfo di tre fulabe brevi. 
Tribrague. 

TRIBÙ, {. m. Lo fiefa, che Tribo. V. 

TRIBULÀRE, v. a, Vir. FS. Padr, Lo Mello che 
Teibolare V. 

TRIBULATO, TA, Vir. SS. Padr, Add, da tri- 
bulare. V. Tribolato . _ 

TRIBULAZIONE, TRIBULÒSO. V. Tribolazio. 
me, Trbolofo, 

TRIBULO, £ m. Vir. SS. Padr, Lo feto, che 
Tribolo . V. É Sat 

TRIBÙNA , f. f. La parte principale degli edifici 
fagrî , a di altre fabbriche infegmi. Tribune; quis 
nie clevee ; ambon, E 

TRIBUNALE, £ m. Propriamente luozo, dore 
sifeggono i Giudici a render ragione . Trisuma/ ; fd. 
ge du Juge. $. Diccfi figoratam. il Tubuaale di 
ire la Divica Giuftizia. Le Tribone! de 
+. Tribunale della Fenitenta, o della Con. 
felione, mell'ule, Si dice del Luogo, ove s' ammi. 
milra sì Sagramento della Penitenza. Le Tribuna! 
e, gu de 13 Confefà: 

TRIBUNALE, cadi. e'ogn: e. Di tribonale , 421 
partrenente a iniboanale. De sribimal.; du Jnee. 
UNALMENTE, avverb. la tribusale, Dros 
le sribumat. 

TRIBUNATO, f. m. Nome di M 
do cella Rer bulica Romana, Trit E 

TRUBUN- SCO, ESCA, add. Di tribuno, Trit 
mino: de vibua, . e 

T, BUSTA, Lf sMecod, Cr, Dim. di tribu. 
dre 00 Some, 

TW'bUNIZ:., ZIA, 248. Vele. ie. Appartenente 
cinte, munefce. TraSumitien, e 

Tp KDNI om Che ha il grado , € l'uficio del 
t7 (ne in, (rito. . 

P_MUTARI. v. a. Red. Dar tributo, Parer tri- 
i. 3 o più fi dice fig. del rendere altroî l' 

» ir dodi dovute come inbuo . Parer am 
Ldemamtes , Se. rendre è queigu' un Ses bo- 
+ bommenry qui Jmi font du. 

TARIA , ff, Triboo. V. 

ÀARIO, RIA, asé. Obblizato a pagar tri. 
©. Artboraire ; vallal ; gui pare ie tribute. 
TRIRÙTO, f m. Ceafo, cie & puza dal Vaffal. 

© dal Suddito al Signore, 0 ala Repubblica . 
iur è sele 7 ervure, €. Dare tributo , 
eder tributario, Cantribuer ; 
iboesire. $. Tnbuto figu- 
che d' altre . come: 
che fi para al merito. La 
baro, che fi dee alla vir 

Le tommres Jone sribue gue lam rend au 
Im, L'eftime, ie refpett cft un triéms gui aft dui 
# vert. 

TRICIPITE, f. m. Pat. Dif Mufcolo compoflo 
Ci tre altri mefcoti di differeate lunghezza , fituato 
tre tl pube, © rotta la lunghezza dell'odfo della co- 
fc, Le miceps. 

TRICLINIO, f. m. Crefe. Cenacolo, terrazzo . 
Chambre on Salle car il g avcie ereis Bamcs d deficr + 
Fur delgnels Ser Ancieni mosugesioni le peurs de 


























faro , 0 grà 





























Hot, 

TRICORDE, add, d'ogni g. Di tre corde, Qui 
4 arsls cordes. è 

TRICORFÒREO, REA , add, Che ha tre corpi ; 
Qui a trsis emps, 

TRICÙSPI DE, add, d'ozni g. Vote Lat. Che ha 
tre punte. Qui a trois peioter + 

TRIDENTE, £. m. Ferro con tre retbi, Foro. 
me. Fourehe d srais denti. Parlandofi di quello di 
Nettuno. Trident. 

TRIDFNTIERE , add, Chiatr. Armato di triden. 
te, che impugna Îl tridente. Arme d' om fridene. 

TRIPENTIÎNO, add. m. e talvnira £, Pailro, M 
Concilio ecumenico celcliato in Trento, Le Conci- 
de de Trento, 

TRIDUO, 
zio di tre gio 














folamenie tre annì , Tricomalité ; 
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Piice de memnoie gui, walalr Ja troidime pavsie del 
1 Romain. 

t TRIERARCA , f. m. T. di Mar. ansie. Uîfi» 
aiaie incaricato di foraire i valcelii d'armi, di tol- 
datt , di rgmatori, e di vettovaglie, Triererede. 

i 7 REG RIDE, vin. Voce Grec. Trienna 
(IA 

TRIFERA, (. f. ie. di Jattovaro inventato 
dagli Aran. E/pice d' clelfuzire imvemté par tes A- 
rabes 


TRÌFIDO, DA, add. Por. Dif. im Sebelerm, Che 
è divilo , o che può dividerfì in tre parti. Fondo , 
divife en eis, 

TRIFOGLIATO « TA, add. Di trifoglio, a fimi. 
litodine di trifoglio. Fair comme um sréifie . Nel Bla 
fone G.idice, Freffe. 

TRIFOGLIO, e TREFÒGLIO, f. m, Erba nota 
di varie (pezie , che fa per ogni campo, c prato. 


Trife ; logerne . 

TRIFORCATO , TA, add. Di tre rebbi, a 

TRIFORCÙTO , Ruifa di farcome . Qui a ercis 
Soutebes + ersis poimrer , $. Per fimbir, Se vuogli por 
le vette de' fichi , togli il ramo triforcuto, © bitor» 
quei, e coglilo dalla parte dell'albero di verla me- 
riggio, Diwife em arais brancbes, 

TRIFORME, add. d'ogai g. Voce Lat. Di tre 
forme. Qui a rrsis former , vu orcis fieures . 

t TRIGANTE, f. m, L'ultimo degli sbagli , 0 | 
ultima trave del vafcello, che ferve a tener falda la 
Poppa, Life de bourdi + 

TRIGASTRICO, CA, add. T. Amarimico, Ag- 
Riuato di mufcoio formato per lo concorfo di tre 
mufcolì infieme , ficcame digaffrico , 0 biventre , di- 
cefì di quello , che è formato per lo concorio di due, 
Tritalr gue, 

TRIGESIMO, MA, add. Nome nomerale ordina. 
tivo, che comprende tre decine. Trensiéme. $, E 
in forza di fult. Rito ecclefiattico di celebrare |' uficio 
per 1 morti trenta gior dopo il loro palfazgio, € 
fi dice anche del Numero delle trenta melle per lo. 
a? fuffragio, comunemente Treatefimo, Uan tree 
rain. 

TRÌGLIA, f. f. Pefe di mare, che ha la teta 4 
e l'ale role, Renger; muier, CY 

TRIGLIFO , f. m. Ver. Dif. Spezie di pietra qua. 
drata per ornameato del fregio dorico. Trielypbe 

TRIGLIOLETTA , £ f. falvis, Dim. di trizl: 
Petit reuget . 

TRIGONO, f. m. Segser. Figura 
fecondo zii AMronomi , Uaione di tre 7 
tì nel tempo flelo in una delle manfioni celchi , 
Triangle. ia 

TRIGONOMETRÌA, fof. f. Arte di mifarare i 
triangoli, rifpetto 2° loro angoli, e lati. Trigons- 
meérrie + 

TRIGONOMETRICAMENTE, avv. T. de' Geo. 
meri è Secondo le regole della Trigonometila. Tri. 
Esarmetrignement , 

TRIGONUMÈTRICO , CA, add. T. de Ceome- 
tri. Appartenente a trigonomerrla, Trigomomerri. 


LIE 

STRILÀTERO, ERÀ , add. Piviam. ee, T. Geome- 
ne lart, Trilardre. 

Fare il trillo, Fredoomer ; 
les inftrumens , cu des porti 


. m. Dim. di trillo, piccol tril- 
lo. Petire rowtade , e, V. Trillo, 

TRILLIONE, f. m. T. Arismerics. Quel nome. 
ro, che nel fare è calcoli fi trova nella quieta claf- 
fe . 0 fia nel quinto ternario. T' « 

TRILLO, f, m. Termine noto mufica. Tre. 
more «li voce, 0 di fuono, Reniement de voir ; 
Sredo cu darremint , gu 
om fait fur w ras» X 

TRILUSTRE L g. Vote Lar, Di tre 
luftri, cioè di quindici + De prois lufires; de 
quinze ans. _ } 

TRIMEMBRE, add, d'ocni g. Galil. ee. add, Che 
è di tre membra. Qui a sroir membres. 

TRIMESTRE, f. m, Segner. Spazio di tre mefi, 
Trimeftre . 

TRIMETRO, f. m. Pareb, Verfo jambico, 0 fia 
di tre piedi, Trimdere, ci 

TRIMIELLARE. V. Strimpellare. $. Fis. per 
Indegiare, Condolare , trattencrfi fenza profitto. V. 

TRINA + £ £ Sperie di ruarnizione lavorata a 
traforo. Galom; penfe ; escpine ; demrelle. 

TRINATO, TA, add. Aire, Guarnito di trine . 
Gorni de palons, de dentel!es. 

TRINCA, ff. T. Murmmarefco. Diconfi Tria. 
che, cd infenature que’ cavi AM, che foso intorno 
alla nave. Ceintrage; ciorage. $. Trin:be del 
beumpreTo. Lidures , cn faifiner.. 

TRINCRRE, +. m Bere aflai. Tringuer ; /mm- 
per ; chingwer ; Bsire be 
THINCARELLO, fl 
doccia , 0 callettà di legno , 

Fachafon, , 

TRINCARÎNO, £. m, T. Marinare/co. Diconfi 
Triocarini alconi lunghi, e proff perzi di lecuo , 
che s' adattano istoreo iotorso a' palchi de' vafcel. 
li, Gourridres, 3 i 

TRINCATO, TA. add Da trincare, Triogué . 






































de' Caveaj. Picciala 
conduce l'acqua . 





TIRI © 


$. Ufafi anche Ifenit: ft; matete 
Ce. Egli è nto, e delle ma A Se trincea? 


cat . . 

VCÈA 1. £. Riparo.milinare. T'ramebé ‘ 
NCERAMENTO, f. m. Arcad, Cr. 1 trinco 
rare, l'aizar trincea. Rerrampbemene & conpurer. 

TRINCFRÀRE, e TRINCIERARE, v. a. Ripa 
rare , 0 difendere con trincieramento.. Retraneber 
fair. retramchemens, $. Triocerari, n. p. TL 
Militari, Fosrifeatfi con trio Fe resrameber « 
TRINCERÀTO, è TRIN'IEBATO, TA, adb 
Da trinccrate. Mami d'a rotranchement. $. Ia 
forza di (ult, va'e Luogo trincerato , Riesranedennenz, 
Oade fcoperti furo i irincierati , ove il nimico fi fam 
“i 'TAINCHETTA, £. £ inagblare ; ‘che 

$ TRINCHETTA, f. f. Vela trian s che ii 
alcuni bafimonti fì pone nel davanti, 0 a pra e 
Tringnerre . 

TRINCHETTÌNA , f. f. 7° Marimarefer. La tete 
za vela d'un albero d'una galera. Triagueria. 

+ TRINCHETTINO, f. m. Il bordo efleriore più 
clevato d'una galera, Tringasrio . 

TRINCHETTO, f, m. Sorta di vela latina. Trim 
querre, ©. Tiincherto è anche il nome d'un albe 
ro delle calete . Tringuer. 

TRINCIANTE, £, m, Quegli che ha 1 uficio del 
tagliar la vivanda avanti al fuo Sigaore. Frurer 
Franc6emt ; celu déesupe , qui depera Ier viamo 
der. $ E figur. 6 dice per ifchcrno a Chi fa "l bia 
vo, c la fmargialfo, .0 vani comparire triaciante di 
came umana, Ava/eur de charretres feredes. 

TRINCLIANTE, add. d'ogni gen. Tagliente, af. 
filato, Trambaos ; aguife; agfilé; qui coupo 


tica 

INCIÀRE, v. a. Mimatamente tagliare, e fi 
del Tagliar le carmi cotte, che 
e anche fi dice del Frapvar de uc- 
eber ; compro ; dépecer , su dicpuper 
les viandes; decenper des éroffes , p faire des vait- 
lades. $. Triaciare capricole ,-0 Trimciatla, affolu» 
tamente, v. trecciare | piedi per far capriuale 
Cabrinler ; frire des cabristes » G. Trinciar la palla 4 
vale Rimetterla con la raccherra obliqua, dn modo 
che ella acquilli una verzigime in fe ftella contraria 
al tuoto proicito, RepenTer ia $alle. 

THINCIÀTA , o TRINCIATÙRA, T. deli Cas 
vallerizza . Dicelì d'inm piccolo travaglio di mano è 
che fi fa per reprimere il cavallo a tenerlo in pofi= 
tura. farcade . E 

TRINCIATO, TA, add. Da trinciare. Tromebéy 
coupe, Wa 

TRINCIÈRA , Lo fieifo che Triacea. V. 

TÒINCIERAMENTO , fut. male. T. della Mi 
lizia . Riparo, che fi fa per difenderfi dagli af- 


























































«falti del nemico , Retramehensens . V. Trinceras 


mento. , 
TRINCIERÀRE, TRINCIERÀTO. V. Trinces 
rare, Triacerato, A 
TRIÎNCIO, (, m. Tagiio, fraftazlio. Tailisde r 
daccupere 4 
TRINCÒNE , f. m. Che trinca , Bevitore falena 
grand buveur ; jursene . 
TRINELLE, £ £. pi, T. Marinarefeo . Piccole 
fonicelle , che 1 Mozzi portano fempre attaccate al- 
la cintola per averle promte în Qualangue occorrem- 












di Trino, ter. 
TRINITÀDE, fi 

TRINITÀTE, desotano le ti e, 
wine. La Trinisd. S. Per la Fefla dedicata al Mi. 
ftero della Trinità. La Triwité ; la feto Se Ja Tri 
mirù. 

TRINO, NA, add. Termine Tealozico, e vale 
Di tre, cinè Di tre perfone. De srois perse . 
Tmao è anche termine Aflroiazico, ed è aguesto 
di Afpertto di pianeti, Jontani l'uno dall'altro per 
una terza parte di circonferenza del Zodiaco. Tria ., 
Afpeito trimo. Trio a/pe?. 

TRINÒMIO , f. na. T. Alpebrzioo. Quantità come 
po2a di tre termini. Trimome . 

TRIO, £ m. T. della Mufica, Componimepto 
muficale di tre parti , e ficurat. G dice di tre perfo—, 
ne molto vuite per intereffe , Tris. 

AT RIOO CA, £ f. Buon, F. V. Senta 

RIOCCO, f. m. V. Baccasella. , 
STRIONIALE, add. 4° ognt g. Di srionfo , da triom- 

+ Triompba/; de trismpbr. a A 

TRIONFALMENTE, avv. Con trionfo, a guila 
di trionfante. Em sriompbe. * . 

TRIONFANTE, adi. d'ogni gen. Che trionfa . 
Trisopbant ; vifforienm; qui rriempha, 6. Chiela , 
trionfante , fi dice de' Beari, che fono in Cielo , per 
oppofizione a Chiela militante. L' Églife srism, 
peste . . 

TRIONFÀRE, e TRIUNFÀRE + v. n. Ricevere 
l'onor del trionfa. Trismpber ; wecewoir fer Acm 
newrs du triomphe. €. . vale Godere 4 
feBeggiare . Trimmpher aucir du piss- 
n 7 + Trionfa lieta 
nell'ulto Qlimpi 
vittoriofo, Triompber ; 
coll’ attender corto 
gio. $. Trionfane, in Cinnil, ate, per Onorar del 
trionfo, dare il trionfo. Deretaer le sremple > ha 
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Ter Bondenti du sricmpbe. Appreffo me tornato fa. 
per puoi, ch'io "1 tronfai colla foa milizia. $. Per 
Onotare della laurea. Conrommer de Javrie 
de volte, padre , fe ne 
fere, 0 Poeta. $. T 
Triempher; deminer; maftriter. EMfendo la cala 
<h' Malatefi da Rimino in omagna pel maggiore 
fisto, e colmo, che folfer mai, ce. trionfavano non 
felamente le città di Rimino , ma quafi tutta la Ro- 
magna. $. Trionfare, per Godere, e Star bene a 
tavola. Foire bemabance ; faire pogaille , on ripe. 
de i Je rejovir è table. 10 vi provvederò da mangia- 
re, ce da bere, e di tutto quello, che fa di bilogno 
per presen . 

TRIONFATO, TA , Pref. Fior. Add. da trionfa. 
re, vinto , foggiogato, Paiecu ; dempré ; fubju- 


STASRrATORE, verb, m. Che trionfa. Celni 


triomphe . 
TigioniatAICE + verb, fem, Che trionfa . Celle 
qui rricmphe » 

TRIONFO, e TRIUNFO, f. m. Pompa, e fefla 
pobblica, che fi faceva in Roma is onor de’ Capi. 
tani, quando ritornaramo coll" efercito vincitore , 
Trismphe . 7 

TRIPARTÌÎTO , TA, adé. Partito in tre. Qei 
ef divi é em srois è Parlancofi della Moria Eufe. 
bio, di Socrate, e di Sozomeno, fi dice , Tripar- 





















nise. 

TRIPLICÀRE, v, a. Rinterzare. Tripler; rem. 
dre eri di tant . $. Triplicare, 
Tripier; ia 


” 

SRI LICATAMENTE, avv, Volg. fr. Con tripli. 
cità, triplicemente. Trip/ement ; cm srois fagomi + 
eu pendant trsis fode . 

‘TRIPLICATO, CATA, add, Da triplicare, 
Rerzato , replicato tre volte riplé . 
TRIPLICE, add, d'ogni gen, Triplicato. Tri- 


DE 
PEA IPLICEMENTE a avv. Com triplicità. Triple. 
ment ; cm prsit fagons. 


TRIPLICITÀ, ff. ASratto di triplice . 


*TRIPLICITÀ DE } . AI 
TRIPLICITÀTE, S Tipici. 


TRIPLO, PLA , add. Tre volte maggiore, Tri. 
pie . In forza di fuft. Le rriple. $. Ragion ttipla , 
dicono i Matematici a quella relazione è, che è tra 
due cpbi . Raifow sriple. 

TRIPODE, i. m. Car. Jett. Lo fielo che Trep. 

3 e vale anche Sedia nel Tempio di Apol- 
co, fu cui fedeva la Sacerdorefa , che da. 
ifpohe , Trepied de Delpbes, su d' Apsi. 





devenir 














den, 
*TRÌPOLO, f. m. Cellim. Oref. Sorta di terra, che 
ferve a pulire i metalli. T° i 
*TRIPPA,(. £. Pao 
TRIPPÀCCIA , ff 


Grande. Gros pemtre ; $6dsine. 
TRIPPAJUÒLA , £ £, Veig. Tr, Venditrice di trip. 


pe. Tripidte. 
TRIFFONF, fim. Fap. Voce balla. Uomacclo , 
vile uomo. Vis. emme > me de nane, 

TRIPUDIAMENTO, { m. li tripudiare. Sorre 
de danfe, ow de rigedin. 


TRIPUDIÀRE, 

Dasfer co vipera Se divertir» 
TRIPUDIATORE tripudia. Dan. 
pr. 

TRIPÒDIO, f. m. Ballo, che gira intorno, Brsm- 
de, danje ca rripiguone. 

TRIREGNO , f. m. Mitra propria del Sommo Fon. 
Belice, totta chiufi di fopra, e circondata da tre co- 
sone. Tisre. 

TRIRÈME , f. £. Bemb Sorta di galea antica, 
«on tre ordini emi. Trirdme , forte de galòre, 

TRISÀVOLO , {. m. Terzavojo. Trifaivat . 

TRISEZIONE , f. f. T. Geemetrieo. Divifione d' 
«ui angolo, 0 altro , in tre angoli, © im tre parti 
vguali . TrifeFisa . 

TRISÌLLARO, BA add. Red, Salvim. ce, Che è di 
tre fillabe . Trif/ollabe. . 

TRISOLCO, f, m, Moe. Dif. Triglilo. Trigis- 


pbe. 
TRISTÀCCIO, TÀCCIA , add. Acerefe. di tri. 
fo, in fignif. di cattivo, Sedler. frane coguin ; 


pendard, 
TRISTAGGINE, f. f. Trifti : 
TRISTAMENTE, avv. Con za, angofcio. 
Samente . Trifliment ; milerablement ; penibiemebt 
* TRISTANZA , f. f. Malinconia, Tn 
TRISTANZUOLO , ZUULA $ add. Spa: 
tueci inè Di peco fpi +9 mal fano, F/uet ; 
mai, mat.faim ; épu «bafsia, 
TRISTARELLO , ELLA , add. e talora faf. 
Dian, di trito, fignific.di maliziofo, Perio mé. 
sbent ; malicieue ; fin ; madré ; vufé. 
TRISTARSI, n. p. Attrilarfi, V. 
TRISTERRLLO, V. Triftarello. 
TRISTERELLINO , INA , add, Vareb, Dim, di 
Briferclio. Perie vanrien ; petit fripon , 
TRISTEZZA , f. f. Maniacoala, dolore. Triffef- 
+ chatria ; peime ; affifliom ;- deplaifir; abarre» 
e “ rame fe de, cpie + ou du carur; milan. 
ie + $. Per malizia, fciagorai ine, fcelleratez- 
Dizitme Inaliano-Francefe, nici 





, . 
etrefcit. di trippa, tei) 












+ ed allegrezza , 
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mì | affatto di trilo, in fignific. di feiagurato , 
Mecbancert ; perverfirt ; mas'ieminé ; malice ; baTef= 
Se d'ame; ibcberé ; Jecieraree ; perfidie 
TRISTÎSSIMO, MA, add Sep. d 
fo di malconte e di conturbato . i le; 
Jorn melancaligue ; fore trvubié . $. Per M gite 
fimo , pelfimo. Trés.mechent ; sris.manveis , Ps. 
Tra queta cruda, e triftilfima copia correvan genti 
mude, e fpaventate, * ’ , bl 
TRISTIZIA , f. f. Affiizion d'animo, malinco. 
ma. Frifefe ; mélamesiie , $. Per lfcelleraterta , 



























ribalde Scéitrareffe ; macebaneere * maligmite > 
We, Qu che per ordire t ec. 3 
era fatto in Roma pigliare da’ nemici, €. Talora è 


per ignominia in vece di Trifo. Me. 
$ fripon ; venrien . Ta ne mandaîti 
+ egli era me", che foffer buoni , € 


hi» 
PTRISTO s TA, add, Malcontento , meffo, ma. 
nincanolo , dolente. Triffe ; afffigé ; abatru deche- 
grin 3 mélamcoligne ; mecomsent ; mal.conrene . $. 
Trifto, per Melchino, danpoco, tapino , Pewvre ; 
malbemreme ; miferabie ; (debe } vil ; abjelt . Or mon 
ti conofcì ta, tnflo? non ti comofci 1a, dolente ? 
$. Trillo, per Accorto , maliziofo , Fim; rujé; 
madri ; adroir ; cauteleur . Che in ozgì è pi 
tivo di tre af, e vie più triflo d'un fami 








Orto. $. Trifto , per Cattivo, fcelterato , fclagora- 
ro, 


Frame tripand ; fcurbe ; mecbant ; feelerat ; 
perveri ; Bébitre ; cogvia , El. 
che ella f lodendo nffai 

fpeffo con elfo Trio, ato di fiato, 
vale Corretto, pozzolente. Puaur » corrempu ; sd- 
i maemupers. Sicchè 3° an 


















se; infelt; gui fe uu po, 
coprima il f Trifio, Ggminca 
talora Guai, 






ato del Lat. V 
Maibenr è. Tanto faror ln de 

che trillo a quel, che lor vuol dare ajuto, tr 
chi in mezzo lor fi folle melo , che, mon.che l'ar- 
mi, un mogte arebber felfo . 

* TRISTORE, f. m. Mefiizia. V. 

TRISTU7ZO , TUZZA , add. pim, di triffto, Al- 
quanto trio . Um prù stifle , co am pro me 
chest. . Sie 

-TRITA , f. £. Spezie di naviglio da trafporto , fot- 
fe lo ftelo, che Feloca. Fe/iugme. 

TRITAMENTE, avverb. Minutamente , in pic- 
colifimi pezzetti) . Par ie menu ; em ovds-periti mor. 
ceaur. $. Per metaf. vale Difiintamente, partico. 
larmente , efattamente. Diflin/Fenseme ; cisirement ; 
partisuiitrement ; Jpecialement ; fingolieremene ; 
ager 3 asenliantotee co, Arsa i par le me- 
mu, È più tritamente efaminando vegne i par 
ticolarità, ec. fermò il fuo configlio. “a 








ches' ha tra ma- 

eo. FErsminer priv: comfiderer artontivement , 
lo lafcio il tritare con più particolari efpofizioni 
quelle cofe. 

TRITATO, TA, add. Da tritare. Fresé, | 

TRIFAVO,£. m. Vols. fe, Il terzo Avo, che 
vofianamente fi dice Trifavolo * 0 Tetzavolo. Tri. 
far enel, 

TRITELLO, fi .m. Crukhello. VW. 

TRITICO ,°f. m. SFanmozt. Voc, Lat, Frumen- 


to, V. 

TRITÌSSIMO, MA-, add. Saperl. di trito, He 
che erés-menu ; ivîs-bitn brepe, We. $, Per Volga. 
tifimo, motiffimo , ufatiTimo , «Trés.valgsire ; srés 
e omiezan ; Cris.commu ; arde. mfité } tnda-sriviat. Quel- 
lo, che fpecsalmente fi chiamò di Ciolo Abati, os. 














edimaire ; vulgaire, È un'opera tanto trita 
21 debole maniera , che vi 6 trova poco di 
$. Thito, Comune, 
frequent. «' ha cola 
te pretfo i Santi Padri, 
tuto del vivere crifliano , e 
e il più 





i 
trita, nè pi eni 
he il chiamare 1° ifti- 
ffime il più firetto , 
uello de' Mosaci , 


TRITOLO, f. m. Minuzzolo. V, 

TRITONE, f.m. Car. Lerr. Spezie di Nume ma. 
rino rapprefentato in figpra di mezz’ uomo, e mex- 
no pelce. Trisom . $. Tritonè , Maim. Aim, fig. 
per Uoma vile, cd sbbietto. Pied psudreuz; sum. 
me de atomi. 

TRITONO , NA, add, Termine muficale , vale 
Di tre tuoni, Campefe de sevis tem $. Tritono, 
f. m. Accorso muficale , compofto di tre tuoni in. 
ticri . Tritsn. 

TRITTONGO, £ m. T. de' Grammstici, Sillaba 
di tre pogali. Triphrongwe. 

TR ME, fm. Agzregato di cole rtite. Mics- 
nes ; chapelures ; marcesux , $. Per Minuzia, Mi. 
musit ; verilie + 1 Filofoli , ec, lafciando poi certe 
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fottigliezze , e certi tritumi, che fono poi piattofto 
coriafità , ai Matematici. $. Tritume , Pre. Dif. 
Difetto d'ogni invenzione, o compofizione di Pit- 
tura © Scultura ; ed è quando le parti, 0 membra 
fono foverchiamente variate, in troppa quantità, © 
affai minute. Defsue de ce gui ef trop lecbé , od 
nrep recberebé . 

RITÙRA, £ £. Il sritare. Brepement ; 1° affiom 
de bachor , cn de broven. Per mietaf, vale AMIzio. 
ne, aogofcia . Affiffion ; rourment ; prime ; in- 
quitrude, Ma fe alcuma fara è aggravato di alcuna 
rritura di perfecuzione , mo@ra ogni fua caldezza , € 
vigore. A 

t TRITURAMENTO, Triturazione. V. 
TRITURÀRE, verb. a, T. Medico, è Chimica, 
Rodurre in tritoli, farne tricura. Trisuter ; bro 


per. 

TRITURÀTO, TA, add, T. Medico, ce. adé. Da 
triturare . Tritd ; broré . 

TRITURAZIONE , f, £. Il tritare, Tritora , ri- 
ducimesto , che falli di alcuna cofa În trite parti, 
Trivuretica ; broyiment , 

TRIVELLARE, v. a. Car. Succhiellare, forare 
col fucchielio , 0 con trapano, Triprmer, srener. 

TRIVIALE, add d'ogni g. Feriale, ordinario , 
hallo, Trivial; commuo ; populzire; wulgaire ; bat; 
ufe ; rebotra , 

TRIVIALISSIMO, MA, add. Marzi. ce. Superl. 
di triviale. Trésscootmon ; erdssvalgatre ; erés-orio 


mial, 

TRIVIALITÀ, £. £. Segmer, Adratto di triviale . 
Triviatiné . 

TRIVIALMENTE, avverb. Ferialmente , ordina- 
tiamente. Trivislement; vnlcsiremene . 

TRIVIO, £. m. Voc. Lar. Luosa dove tifpondone 
tre vie, Carrefour srivizire ; carrefour cò ebontifeor 
freis res on evois chemins. 

Trionfale, W. 


TRIUNFÀLE, Vie, f. 
TRIUNFÀRE, TRIUNFO, VW; Triontare, Trion. 


fo. 
































INVIRÀLE, Voe. Lat. , add, d'ogni g. Ap- 
P e a' Truaviri, Trimwiral, 

TRIUNVIRATO, Voc. Lat. , f. m. Principato di 
tre vomini, Triomuirat . $. Per fmilit. dicefi di 
Tre perfone umite a far checchefia , Triomuirat s 
rio. Uno di quefti derto Tammafo Cromuel, ec. fa 
aggiuato per terzo a Crammerò Arcivefcovo , e Aude 
ico Cancelliere, per guidare con questo *rrianvirare 
ogni cofa a fuo modo, 

TRIUNVIRO, Voc. Lat. , £, m. Uno de* tre del 
triunvirato , Trinmwir, 

TROCAICO, add, m. Varck, falv 
ro dato a verfo, che confla di troche 
areebees 

TROCANTÈRE, f. m. T, Anarsmiec ! Nome da. 
to a due rifalti confiderabili, che (porgono a’ lati 
del femore, e quali fotto al fuo capo, -Trachim. 


ter. 

TROCARRE, f.m. T. Ci ico, Strumento , di 
cui i Chirurgi fi fervono pet fa paracentei. Troo 
car. V'è chi dice. Trois.guarri, 

TROCHÉO , f. m. Poreb Nome di piede neti’ ar. 
te metrica de’ Greci, e de' Latini, carri ‘pondeate 
di molto alla fdrucciolo denli Italiani. Troebée, 

CHILO, f m. For. Dif. Caverto 0 Gulcio + 
Camere, 

TROCHISCO, f, m. Medicamento  compoflo 

TROCISCO, di diverfe polveri mefcolate con 
taoto fuga, 0 decozione , che facciano una pata 
folida , e fi formano a foggia di girellette. Tra 
ebijguer. 

TRÒCLEA, f. f. Ver. Dif. Macchina com carry 
cole, e rirelle da tirar fo pei. V. Recnmo, 

+ TROCO, Red. £ m. Spezie di conchiglia . Serre 
de cognitle , _ 

TROFÈO, f. m. Propriamente le froglie appele 
de' nemici vinri ; ma fi prende anche per Contrafe- 
gno , 6 Memoria d'azione nobile , e gioriofa. Trs- 

bée ; deponille des emmemir; vileire è sriempie . 

. Per meraf, vale Contrallegno notabile . Sigme , 
margee motabie , rarsPériffigue , Tanto le venne fi- 
malmente in faflidio la bava, il tefce , e gli aleri 
queffo marito, ch ella pen- 
sò trovarci qualche riparo Trofeo , Var. Dif, Di. 
conf trofei alcuni ornamenti d° Architetti 








, er Aggiun= 
Comaporé de 






























Pi Vale. fr. Nome. d' na 
antico popolo dell' Africa, che aggici fi è figurat. 


dato a color, che abitano fotrerra , ome foso co- 
loro . che lavorano allo feavo delle miniere nella 
Svezia . nella Polonia, ec. Treg/oditer. - 

TROGOLETTO, fm. Vee. Dif. im Stampa. Pic. 
colo rrogolo . Perire ange . 

TROGOLO, V. Trisogolo » t£ 
TROJA , (.f Ea femmina del beffiame porcido , 
Truie . $. Detto a femmmna per inziuria. Troie; 
fatope ; vitaime . Che vermo.an ti nafca , fomsà tro- 
ia faftidiofa , che tu fe". 

TROJÀCCIA , f, f. Feggiorat. di treja . “Crefe 
sroie. $, Nato d' noa urojnacta febiava Apne@; gut 
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mel fecondo fignifie. di troja. Viisime 3 Salspe; ci 
; femore de mamvaife wie. 

_TROJANO, add. m. T. 
gicaro, che 6 da "cavalli, che hanno lunghe orec- 
Chie, e che le muovono fpelfo. Auril!a. 

TROJATA, £ f. Quellatrappa di malsadicri , che 
fi menano dietro i gentiluomini del cont.do. Trau- 


pr; bende, 

TROMBA è f. f. Stromento di fato, proprio della 
milizia , fatto d' argento , 0 d' ottone. Trompet- 
re; trompe . Tromba chiarina, Ciairan, $. Per fi 
milit. Meffer Jo Giudice, e" fos quefti , che m'han- 
mo moro queltione , quelli «+ «che vi fuonano quefte 
trombe, cioè che vi dicono queflte cole, Lear gal 
ovs coragni aux srcilieg, $. Tornare , © remiie , 
© andare colle trombe mel facco. V. Sacco , $. Ven. 
dere alia tromba, vale Vendere cum autorità pubbli. 
ca a fuos di tromba, per Jiberare al maggict offc- 
‘ubaltare . Vemdre è l'emcan, aux enchbres , 











da 
Dare le trombe, Metaf, prefa dal giù 
chiare, e dicefi figuratam. del far checchellia e con 
oenì maggiore sfo * € apparcaza. Faire sous fes 
af:rri « rows fon poffitie, $ Dare celle trombe, va. 
ie Cominciare a fonare le trombe , e fguratam, va 
Te Chiamare a battaglia, peller mu combur. $. 
Trombe Falloppiane , T. Aesimmiss. Due condotti, 
Frea iper Gue patti fuperiori , € sepecali ta; fon- 

lo celi’ usero, Trompes de Fallepe . €. Tromba", per 
Ja Probafcide dell'elefante. Trompe de l'elepbant. 
Dicefi altresì di quella parte osde le mofche , le zan- 
zare, e finvili fusciano 1 licori., Trompe. $, Trom. 
ba, per Fuoco artibziato, 0 d'allegrezza, cd è an- 
che uno firumento militare da fuoco. Perard . $. 
Tromba marina, è frumento  mufcale d' ona 
corda fola, che $ forma coll' arco, e rende un fuo. 
no fintile & quello cclia trombi faro, Tromperre 
marine . $. Tromba da tira: 
10 di forma cilindrica, che 
d' un' animella , e ferve a 



























micpera da 
udito coll* ar 
Cernis. $. Tromba , T. M. 
© procella di vento che vien da nube (quartia! 
Trombe ; Apbon. $. Tromba, T. de' Nitoealifti . 
Sorta di conchiglia marina farta a foggia di chuoc- 
giola . Trom, 

TROMBA. E, f.m. Sonator di tromba. Trom- 
pette ; scini la rromperse. 

TRUMBARE, v.a Somar l; tromba. Tremperer; 
Sine de la arrmaperte. $ Figuratam Pubblicare , 
dic di sid vor, T'romperer ; pubiier ; dire now 
banr, Quando tu fai la fimoGà, on trombare di- 
panzi 4 e. come fanno gi ipocriti. 
6 RORIATA » f. 1. Sonamento di trombe . Strom. 

LL FS . 
gd ROMBATO + TA, add, Da trombare. Trompe- 


* ©&c. 
TPOMBATOÒRE. V, Trombadore. 

È TROMBEGGI ARE, +. att. Sonar la tromba. 
Sommer de la srompette. 

LTROMBETIA . f, f. Dim di tromba, Tremper. 
#06.$ Fippu Cicalone, parliero , Tr. 
6illnd ; qui cima è divuiguer les cho) 
trombette, ginvam sfacciate , che n' andate col col. 
Jo Urfeoperio $. Treu testa, per Sonaror di trom- 
ba, che fi Jice anche Tiambetta, Trompeste ; celni 
qui forme de fa 1rsmpenre , 

TROMBETTÀRE , v. a. Sonar della trombetta j 
che auche d cel Strombettate. Tromperer ; Somme 
de ta srcmepetts. $, Finuratam, per Divaltate , ° 
fpargere alcuna col ricicendola per rutto . Trompe. 
Ser; pursser è fom de rrompe ; publier , divulsuer, 
maamiferior , decouvrir, declarer une chafe , ta dire è 
Lao 

TROMBETTÀTO, TATA, add, Da trombettare. 
Trompare , We. $. Per Venduto alla nromba. Vendo 
è l'entan, du aux encbéres ». Pegni firacchi in ful 
prcflu, e mombetrati, 

TROMBETTATORE , f. m. Che foona la trom. 
bgta . V. Trombettiere, 

ROMBETTIÈRE, full. m Sonator di tromba . 
Tromipette ; colui gui femme de la srompetse. $ Per 
mecaf Cicalone, che pubblica , che trombetta , 
perte ; babitiard, Qocfti cotali fono inzanna. 
trombeitieri, e peccando mortalmente, fo. 
ti a sefituzione d'ogni guadagno, ch'e” 


: V. Trombettiere, €, Tromber. 
tino, è anche Dim, di trombetta , piccola trombet- 
ta. Perite rrempette, 

TROMBETTO, f. m, V, Trombtettiere . 

TROMBONE, fu9, m, Sorta di tromba. Serte de 
miete, $. Per Sonaior di trombone, Celai gui 
Tume de certe Joste de sromperse , S. Tr 
tr. im Tulip Per quella forta di Tu 
fa jl fiore cole foglie intere. Sorse de rulipe, 

? TROMBONI DI CAVALLETTO, fm, flor, 


fco, Per Tutbine, 


® 























fanno, 
TROMBFTTÌNO, 












della Cavallerizza. Ag- È 
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fucsin , di cui vien fatto princi; 
Balere , e pei Quali fi merrono palle in 
tagliare le vele, e Je cude, Kjcarp 

* TRONÀRE, Lo fel, che Toa 





Vv. 
TRONCAMENTE, avv. Femò, la modo tronco, 
tiomcatamente , Aver soserruprion ; d Aston rom- 


pui. 

TRONCAMENTO, fol, m. 1l troncare , Retron- 
Sepsrsiiom. $, Troncamento di 
lettera. Apberdje ; retrancbamene , Suppreffion d' u- 





themeni ; divifica 


me letme. 


TRONCÀRE, +. att. Mozzare , fpiccare , tagliar 
di netto. Tronguer ; srancher ; rerrameher } couper ; 
muriisr, $. Per Rompere, Rompre ; cafer; 
© pidces, Chi vae al mido [mo ( de' 





rig 
drifer ; met 
rigogoli ) e trenca la g. 
ro, ia natura gli dà ran 





iba ad uso de' figlivoli lo 








faire agfer. 


TRONCATAMENTE , avv. Interrottamente, fenza 
terminare. Aves interropeion; fans finit ; fami a. 


bever. 
TRONCATÌVO, VA, add, Voce dell'afo, Atto 
a troncare, che facilmente fi rompe, Caffans cu ca- 


è 


Alena. 

TRONCATO, TA, add. Da troncare 
coupe ; retramebé ; rogue ; diminog ; 
mertaf. vale Imperfetto 
m'elt pas acberé; gui 3 fini. E non com. 
piè fua femtenzia , ma lafciolla troncata. 

TRUNCATÒRE , verbal. m. Taf. Che tronca, 
Qui srongue ; qui retramebe , 

$ TRONCATRICE , £ £. Che tronca, Qui eron- 

















que ; qui retranche . 
t TRONCATORA, f. f. Troncamento. V. 
TRONCO, f. m. Pedale dell'albero. Le rrame, 











mératiom ; figwage ; lignee ; 
Que di cotal tronco ulcendo , traflì la materna © 
ne da Aleandro scio. $. Tronco, Var. Dif 
fto feoza capo, feconda parte dello fcheletro , 





composta ucila fpina, del torace, e della pelvi. 
rene . 

TRONCO, CA, add. Troncato. Trongue, 
$. ber metal. 


we. 
Im. 
fuo 





feni + $. 
Aver tro Je gambe, fi fguratana, per Aver 
foverchia paura, 0 sbigottimento . £tre cerrememeni 


rape + 

TRUNCONCELLO, f. m, Dim, di troncone, Pe- 
rit eremo. 

TRONCÒONE, (. m. Tronco. Trese. $. Per Per. 
li lancia, © di fimil cola fpezzata . 
nre capitano però mon ifmaga:ro fi 
I troncone del fianco 








tralle . 
TRONFIO, FIA, add, Gonfio per fuperdia , alte. 
ro. Altier; juperbe; fier; baurzin ; arragani i 
vsin ; ergueiltenz ; préfempivena ;, bougi ; enfie d 
orgueil. $. Pes fimilir, fa dice d'alcuni animali . 


Fir, Come galli troaf , colla tea levata pettoruti 
procesono . ©. Trosfn, fi prende anche per Adiraro, 
ri i ipite } comrrome ; enffamme ; tranjporte de 
copere , 

£ TRONITO, f. m. V. Taono, 

TRONO, f. m, Seggio piopriamente di Re, © di 
Principî. Trowe, Mege royal. $. Trono, per Uno 
deglì Ordini degli Angioli. Troses. $. Per Tuono. 
Tennerse, Nella prima parte diremo ande procedono 
le tronora , sì vrribile, e panrofa cola a udire. $. 
Fiquratam. pet Folzore, Fondre. Che ”l 100 mortai 
podere al fuo folgore parrebbe fronda, che trono 
[colcegde . 

TROPICO, f. m. Tropici, 6 dicono dagli Affro. 
nomi due de' cerchj minori della sfera paralleli all” 
Eguimoziale , 1° uno de’ quali fegna il folllizio borea» 
le, e l'altro il foftizio aufrale . Tropigae . 

TROPO, (. m. FT. Reseorico, Sorta di figura ret- 
torica, l0 ffelfo, che metafora. Trepe, 

+ TROFOLOGIA , fu. £ Significazione morale , 
fenfo morale delle Sacre Scrittore, Tropologie. 

TROPO!ÒGICO, CA, add. Agginsto d' uno de 
fenfi fgura:i della Satra Scrittura. 7'ropelogigme ; 

PALMARI . 
$i TROPPO, fut. m. Eccefo, foverchio, Le rrop ; 
exces; Joperfu; ce qui Jurpafe ; ce qui sncode } 
l'escedane ; le Jorplus; le reltant x Je réfidu. $. 
Ditel proverbialm, in Fri di sca 1, Geni 
troppo è troppo, € aro, verfa ; co” qual 
deli È Avvene Vale dee Gare dentro a’ termini 
coi renavali » Trep eft srop; sone caste cf conda. 
mmmatte, 

TROPPO, PA, add, Soverchio , più del dovere. 
Trop; fuperfiu; imwrile ; exce@if . $. Talora ha for. 
ra d'avverbio , ancorchè a'accordì , come e 
to, col fuffantiro , come: Con troppi maggior col. 
pi, che prim fieramente cominciò a percuoter la 
porta, Avec de pius gramds cowpr. 

TROPPO, erb, che figmih.a Eccello, e vala 
Di fover:hio , che "i convessvole; e co nomi 
d'ogni genere, e numero, e co” vi » ecogli av. 
verb) fi pone, Trop; /urzbondamrent ; sxcefive. 
































, 


T. Marin. Peszi d' artiglierta , fimili a fchioppi o 
lmente vio fu.le 



















Hemate , Per 


conofcenza , ch'egli va 
per ama ciba, € portala al fuo nido. $. Per metaf. 
vale Termipare , far cellare., Finit ; serminerij 


ri + $. Per 
om finito. Tempsrfaie ; gui 


TRO 


ment > plus qu'il nt faur ; aver eacdr. $, la vece 
di i si Fesacea i ebendimment } confidorabie» 
ment; co quantità , Vi trovò tanto Cra, e tanto, 
argento firutto, che valfe tronpo più, che tutta la 
feta. 5. Troupo, talora vale Senza alcua fallo, 
uramente, fermamente. Sairemeni ; corsaimement ; 
Soros avcun deste ; “fi eno dubirabiement 
Dice Tommafo . ben la pifcere 
io l'orinale , s'io doveflì pisir del letto? Dice il, 
Tofo; e’ mi par, <h'e'ci fia pifciato troppo. 
_TROSCIA fafl, £, Strofera, La nga, che fanno i 
liquori , correndo per checche@Ma. Ls rsie gue fait 
quelgue fluide em s'ésvulame fur guelgue cbeje » 
* TROTA, (alt. £, Pelce fquifito de' nomi , e de' la», 
ghi. Troise, 

TROTARE, v. a. Cuciagre alcua pefce a ma, 
niera, che fi Cucisano più comunemente le trote. 
Ampia ‘umane l'om appigee des trmirei. 

ROTÀTO , TA, acd. Da trotare. Appréeé 
me l'em appréte les trmiser. 

TROTTARE, v. ate. Andar di trotto. apunzl 2 
abter ie sror. $. E non folo delle befie , ma per fi 
milit. fi dice anche dell'enmo, e vale Camminar di 
palfo veloce, « falterellando , Trotser ; a/ler am 
sror ; dowbier le pas; marcher beautoup À pied, S0- 
fpinto dalla freddura , trottando fi dirizaò verfo Ca- 
flel Guglielmo -Li Ogzi comunemente dicefi ; Bilo. 
Raimo 0 la meceffità, 0 paura fa uottar la vecchia è 








o perchè terrei 





sone, 





V. Bifognino. 
TROTTÀ: a TA, add, Da trottare, Tratté. 
TROTTAT Che tratta, e dicell 
di cavallo to al trotto. Trossear. 





TROTTO, f. m. Una (pezie degli andari del ca- 


vallo, che è tra "1 paffo comunale, e ‘| galoppo, 
voce forfe fatta a imitazione dello firenito « ch'ei fa, 
nel trottare, Tror, $. Per Cammin. ita, (pa 


zio per cui fi cammini, Treete ; eraise; efpece de 
themin ; diftance ; premenade . Di qui a Santa Cro. 
ce è un buon trotto, $. Di trosto, 0 di buoa 
to, pofti avverbialmente, vagliono Trottando, e 
figurar. vagliono Prefamente, velocemente. * 
quesne g preftement ; vitement ; en diligence 
dere dl Grosio ser l'ambiaduta. V. Ambiadur: 
TROTTOLA , . f. Stromento di legno di 
fimile al cono con nn fertuzzo piramidale in c È 





















differente dal Palèo , 
il fezro in cima, e fifa 


LIO 
PIT ROTTÀNE, avverb, DI trotto, De sr; sm 


tres. 
Troy AMIR + add, d'ogni g. Atto a efer trova» 

to. Qu' cn peas rrouvrr, i 
TROVAMENTO, f. m. fl trovare, favenzione . 
le ; inventim x décomverte , $. Per Ritrova. 

+ Invensica ; i' afim de rerramnet » Vedenéo, 

che E hioy nè per la vittoria, nè per lo trava= 
paegig de figlioli € della moglie non faceva lacri= 

io, maravi CL 

PROVARE: v, n. Pervenite a quello, di coi fi 
cerca. Treuuer. $. Trovare, per Abbatteriì , avve 
n im checchelfia , incontrarsi . Se remconarer ; fe 
prefenter; venir au-devant ; fe ereuver par bafard 3 
remcomrer, Trovata una grandiffima quercia , fmon- 
taro del ronzino, a quella il legd. 9). Trovare , per 

Sarprendere, acchiappare. Farprendre f, rende perl 
ife; arefrer, Acciocchè , fe quella gente quivi 

5. Trovare s 








Surprife ; 
weniffle, non folle così tolo erovata. 
per Comperre, portare , maniera antica. Compafer 7 
podtifer ; verfifer ; faire des vers; faire un euvra- 
ge d' elpris. Dunque contradice a fe medefimo que- 
fio tuo travare, $, Per Inventare. Trouwer; imuem- , 
ser; imaginer. Di pervemire infimo al corpo lan:0 
trovetò 10 ben modo, $. Trovare, per Conok . 
avvederfi, fentire, Trowwer ; recommefire ; Seni 
sa ir; remarguer, Che mai da me moo 
troverete ingannata . Toecandolo ìl trovò , cume 
+ $. Per E@fere, ritovari. Etre 






inccio . 
e srowver ce que lieu, Come Y. Eccell, fi deb- 
be ricordare , trorandomi io in Firenze, ec. pra 


vare , dicefi anche dei Venire in cognizione 

fere , della mente, e imenzione di chicchelfia 
ver ; reconmeftre ; dicruvrir. Andatelo inrerrogan- 
do, e vedere, dove voi lo trovarg. $.-Trovare 





cheffia, vale talora Appiefare , come: Trovar 
bete, trovar da definare. Trowwer i 


Avere, cOme : 








flo rravate 
foli , € conlìgi 

bel trovato, vale ImbatterS fori 
caso ia checchelîa, Faire une belle sresvallz.. 








chee- © 


apprfrer ; pré= : 


. 


, prouvé . $. Venir trovato , vale Abbate 


TRO 


TROVÀTO, TA, addiett. Da trovare. Treuté , 
pesrenvì , &c. $. Tu fii 1h ben trovato, o fimili, 
modo di falutare , incontrando alcuno. Ssis le sien 
fi. Sereno 
conser, fe trouver par baferd. Glì venne rrovaro 
un buono uomo affai più ricco di danari, che di 


fenno A 

TROVATÒRE , verbal. ni. Che trova. Qui eros 
me, We. $. Per Inventore, laventenr ; 
quimioe gel Prouve , gui invense , qui ima, 
cdolt + meno primo trovatore di tromba. 


preuverrt . 1 Poeti Provenzali chiam. 
bodeurs . 11 quale fu di comune fatur. 
vatore , € foncitieri, e di forti rime, bello, e gran- 
de fonatore di chirarra, e leuto, e vivola . R 

TROVATRICE, verbal. femm, Cha ttora. Qui 
petronro . X 

t TROZZE, f. f. Unione di piccole palle infilzate 
Y' una colì' altra, come una corona, 0 rofario , che 
poagonfi intorno all'albero verto it mezao dell’ 
tenna , 0 penna , per accollar l'una, e l'altra, af. 
finchè ll movimento di queta penna fia più facile. 


Racase . _ 
TRUCCHIARSI, n, p. Mags/. Levarfi di pianta 

da un luego un con l'altro. Se debarer, 
TRUCCHIATO + TAL Magal, asd, Da trucchi» 

re, Debate n 
TRUCCIÀ RE , v. s. Termine ufato in alcuni giuo- 














‘chi, che fl fanno cos palle, e vale Levar colla fua 


ix palla dell'avvertfario dal logo, dore era, Defu. 
per la bowie + 2 
TRUCCO, £ m. Sorta di ginoco. Jew de difles 
Sur ume e/pice de biltard , $. Trocco, fi dice an- 
che la Tevola, folla quale È giuoco. E/pdre da dil= 


ILA 
“TRUCE, add, d'ogni e. Vir. S. Gir. er. Fiero, 
feroce , crudele, trucalento, Crmel ; aurore ; feroce } 
brursi ; barbare ; affreaz. 
» fm, Scempio, Macello , 


a: Uccidere crudelmente. Ma/- 
; tuer crmellement. 

+ verbal m, Che trocida. Mreur- 
prier; colui qui maffoere, qui rue erochiemene . 

TRUCI DI x SO TRUGIOLARE , .. a, Ridor 
re in trocioli | Faire des copesur, 

‘TRUCIOLO', f. m. Propriamente Quella fottil fal- 
da, che trae la pialla in ripulire il legname. Co. 

+ $. Truciolo , per fimilir, diceff di Piccotifima 

parte levata da checcheNia . Poerio Brim, perio mor- 
sean qu om dre de guelgue chofe. 

TRUCULENTO , TA , addiett. Sansazg, Tr. 


. VW. . 
“iRUrra, f. £, Il traffare, Inganno, furberta 
Tromperit ; fouvberie ; fupereberie è duperie ; affrone 














i fileurerio Ù ie; fraudr. $. Per Chiac- 
Si TRI Migttita e Plperte pei i fa- 
die i conte fait è piaisr, lo mon pollo 


intendere a quelle uruffe, io ho per le mani gran 


fatti, 

TRUFFÀARE , v. a. Giuntare ,, rubare fotto la fe- 
@, e diceli più propriamente de' foldati , che furan 
Rn paga. Tromper ; fourber ; duper ; fer 3 sirer 
la Ridapine # affrantir ; leva fi re > diéce- 
woîr ; sricher ; atrraper. $. Per Beffare , farli beffe, 
e fi ufa anche net Groifc. neutri pali Se meguer ; 
fe jouer, Lo 'afermo fi troff) di quel fuo medico di. 
mefico, che gli avea predetto, che farebbe tagliato 


capo + 

+ TRUFFARELLO , f. m. Traferello . V. 

TRUFFATIVO, VA, add. Fuso, F. Difpofto a 
tostre Pregre Ri fé è duper , è sricher. 

TRUFFATO , TA, add. Da truffare. Duplé ; tri- 
eb; rrompé ; frarbé 


fi 
TRUFFATÒRE, verbal. m. Che truffa + Fripeo ; 
srampene 7 affransear £ fnso; fin 4 véltur 3 boa 








PUT, 

TRUFFERLA , £. f. V. Truffa. 

® TRUFFIÈRE, £ m. V. Truffatore . 
TRUGI RE, V. Trociolare. 


TRULLÀRE, v.n. Tirar coregge, fpetezzare . 
Peter ; ldcher der venir. 
* TRULLO, £. m. Peio, coreggia. Per; vene. 
TRUNCARE , Senmozz. Voce Latio. Troncare. V. 
E f. tn. Vafo per lo più di figura 
GOLO , quadrangolare, che ferve a re- 
LO, x mervi estro il omingiare per li 
e pe' porci, e talora a tenervi acqua per di- 
@ e questo perio più è di pietra, o di trura. 








* TR 0, f. mm V. Tubso. 
TRUPPA , (. £ Frotta. Troupe ; eligue ; Bande. 
TRUTILÀRE , Vareb. Zirlare, V. 
TU, Pronome primitivo della feconda perfona fin- 
lare così di hio , come di femmina. Sì ofa 
lamente mel cafo rerto , fervendo@ negli obliqui di 
Te, o Ti. Glì Antithi ufaromo talora Toe , in ve- 
ce di Tu. To; tei. $. Talora fi replica quefto 
pronome, fenza alcuna neceffità', per maggiore ef. 
predbone. Vatti com Dio; credi ru fapere più di me 
hai tri gli occhi ? $. Diceli 
che valo Nom fi lafciar 
ja parole» ma rifponder- 
nre; fe vebeguers 






















































TUB 


me pes chder ; veulole ta dermidre . ‘$. Dar del tu ad 
alcuno , vale Partargii in fecomta perfona. Tureser, 

TUBA , (. f. Voce Lar. Tromba. V. $. Tuba, 
Red. Picifo eli Anatomici A chiamano Tube, e per 
io più con l'agziunto di Falioppianse , i due canak 
membramofi , che dal fondo dell'utero vanmo allé o. 








waje. Tr s de Fallope 
TUBANTE, add, d'ogni g. Salvia. spp. Care. 
che dà fiato alla tuba ; e qui Gemente, 





asgiunto dato alla colomba. Gimifant ; 
pisimif , 


TUBÀRE, v. a. Salvio. Teser. idill. Dar fiato 
alla tuba , e quì Gemere , (fafurrare , detto della tor- 
nora, Gimir ; fe plaindre. 

TÙRERA , lf. Tabero. V. 

TURBERCOLETTO, f, m. Red, Dim. di tabercolo» 
Tuberegle . 

TURÈRCOLO , f. m. Red, Nome generale, che 
comprende tutti que’ piccoli abfceffi, che formaafi 


nel compo, Taderenie ; puftale . s 
# TUBERCOLÒTO , TA, add Sparfo di tubercoli . 
Rempii de puftules 


ERO, f. m. Azzernolo. V. $. Tubero, & 
puede che lay Tartufo mero. Troffe. $. Tubero, 
chiama amche la Radice di alcune piante groiTa , 

e bernoccolura:, ma non fatta a sioglie, come le ci. 


polle. Tubergule . 
t TUBERONE , f. ni. Prof. Fior, Sorta di pelce. 
TunenosiTà 
y f.f. Aftratto di tuberofo, 
TUBEROSITÀA DE, . 
> TURER TE, Tobérsfiré ; boTe + 
TUBER + f. m, Sorta di fore noto, candido , 
© odorcfa, Taberenfe , 
TUBER + ROSA, add. Pieno di bitorzoli, o 
di bernoccoli. Rasoreue ; picia di delle, su de 


naudr, 

TUBO, f. m. Pare dell'ufa. Cofa fatta in forma 
di cilindro , cava, e aperta per la Jonghezza dell’ 
alle. Tobe ; tuysa, dovitte. 

TUBULARIA , È. € T. de' Naroralifi. Sorta di 
pianta marina pietrofa. Tuysn d'orgoes. 

TUELLO, f. m. Si è un tencrume d'offo, fatte 
a modo d' unghia , il mutrifce l' naghia 
cavallo , e ne ritiene in radice, L' es du p 

pied + . 
| TUFFAMENTO, f. m. Salvim Immerfione, fi. 


merfica . 

Tirràne + v. 3. Sommergere în acqui, 0 in al. 
tro liquore checchellia, e per lo più cavandonel fa 
bitamente. Piomger, sremper, enfimecr dans leon, 
$. Tuffare , per Intignere Semplicemente. Plomger , 
tremper dans quelgie ehoft de liguide, E che può 
cuocere il fuoco , 0 il caldo ferro, o i fonduti me. 
tallì a chi dentro fubiramente vi ruffa Îl dito, e 
a rt ei inse » Setoiare. Giuro. È 
mi ri ‘» nè prima o fei 
tuffato , che le p'ù dette di me Meberaiericio mi furo- 
no dar . gé dano le forameil ; endormi. È 
Tuflarfi il fole, vale Tramontare , andar forto. 
coucher , em parlane dui feleil. $. Tuffarfi, fi dice 
ancht dell' Andare di voglia a far checchefMa, in- 
golfarì. Se plonger ; 1 adomner enrierement ; fa vau- 
srer ; fe router; s'enfomcer > 1’ cagonffrer, Talchè 
tutti tuffandoi a vino , s’imbriacarom come 
tante monne, . 

TUFFÀATO, TA, add. Da toffire. Plooré , &e. 

+ TUFFATÒRE, fi m, Che tuffa, Qui pismge , 
gui cafence dany i can. - 

TUFFETE , Red. Voce prefa dal colpo di archiba- 
fata , e dinota una cofa fubita. Coup fadir. 

TUFFETTO, f. m. T. de* Caccigrori. Uccello 
greto Quanto un’arzavola, che per lo più fta ne' 

+ Vola di rado, e fcanfà la morte col tuffarfi 
nell’ ai 'lemgena:, s 

NE, £ m. T. de' Cacciatori, Uccello 

he le al tuffetto, ma di groffezza allai 

iore, for& lo ffefo, che tuffolo. Castapmena ; 


TUFFO 
pionger + È. 






















n e $. Dare il tuf. 

im fignif, att. valo Tuffare, e in fignif. n. Tuf. 
ir, Pienger, Ce. $. Dare i tuffò in fentim att. 
figuratami, vale Rovinare, Rnietr ; dérruire } sacra. 
bler s renverfer ; abymer. $.- il totò in fentim, 
neutre, e fguratam. vale Perder edi far ma- 
le una cola”, contro all'efpettazione .. Perdre le 
erédir, ou donmer du nex serre. $. Dare ‘ue tuf. 
fo, vale Tufàre alcuna leggetmente. Ploager . 
$. E figuratam. Dire ua tuffò nello fcimusiro , 0 G- 
mili, vale Comiaciare ad apparire fcimunito, Cons. 
mencer d fa faire comnofire pour um for, prur un 


ee. 
TÙFFOLO, £. m. Red ee Uccello, che è fpezie 


di {i qssei cesso dal ruttag@* nell nc » Forfe 
quei ie v che È Livorze chiamano” Tusfetto: 
ne. V. . 
' TUFO. T. mi, Spezie di terreno arido, e fodo . 
Taf; tufean. $. Tulo, Red. Per Gmilit. f dice 
degli omon fermati , e raffodati melle articolazioni 
a guilà di rufo . Maridre pidtreafe . 

TUGURIETTO, f. n, Dim di tugario,, Ghroei- 
ari point cobant > . "ea . 














TUG 635 


TUGÙRIO, e TIGÙRIO| £. n. Cata povera ; è 
conradinelca. Cabane , bore ; chromidre ; cabure. 

TULIPANO, £ m. pianta , che fa cipolla, e fio. 
re non odorofo, ma vago per la diverfirà de' fuoi 
colorr. Sonas «i moltrfime faezie; alcomi bando il 
fiore tolle foglie quali tagliuzaate, e quefli fi dicono 
Parrocchetti ; altri colle ‘oglie del fiore intere, che 
fi addinfandano Trosnboni; e di quetì fonno alcuni 
nor forma , che comunemente fi dicono Lan- 
c + Tutipe . Tulipano odorofb fuel, 

t TULI PIFBRO, Aggianto dat osa (ra di 
pianta, detta Lauro, che è una (perie di tulipano , 
e Che per la confilenza, e per lè fue foglie rafomi- 
glia al Lauro. Serse de ruiipe. 

TUMEFATTO, TA, Voc. Lat. add. Tumerofo, 
tumido, Temffe ; café; tonflé ; bsogi. 

TUMEFAZIONE, Red. Tumidezta. V. 

TUMIDEGGIARE , v. p. Gorò, Dare mel tumido 4 
anda:fì gonfmado . Se senffier ; s'emerguei. 

TUMIDETTO , ETTA + add. Tag. Dins. 
do. Un pru roufé ; un peu enfé, 

TUMIDEZZA, f. f. Red. Gouhe Boafiagione , 

i romene. 
Gonîo. Enffé ; 


Ronfiamento, TomefaPisa ; enffare ; 
gonfie ; bet. 
4. ns, Gonfierza, enfimento. Tunweor; 
















fi tumi- 









TÙMIDO, DA, Voc, Lat. add. 
TUMORE, 


emffume ; Psuifure ; ponficraznt ; rumefafticm. $. 
Per metaf. vale Alterigia , fuperbin, Arrogamee ; cr. 
quei! ; enfimro d' orgmeri ; infslence». Lo tuo ver die 
m'incuora, beosa umiltà, e eran tumor m'appiami. 

TUMORETTO, f m Dim. di timore, piccolo 
tumore. Perire +, rv, Pe. 

TWMOROSITÀ:, (. f. Bore. Aftratto di Tamorolo , 
Tumidtaza , Turgidezsa. Vi 

TUMORDIO”, ROSA". add. Che ha tumore, Rew- 


fr e DRSSLA 

‘ TUMUL RE, v. a. Voc. Lat. Seppellire. V. 
P_TOÙMULO, Voc. Lati £ m. Sépoleroi Tembesa ; 
Séputere ; Sépulrare ; momumeme . ’ 
} TUMULTO, f. m. Romore, e fricaffo di popolo 
fallevato, e commolfo. Tumnire ; sconfafion ; fra- 
seri è defordre } bruir 3 timtamarre ; vas 
carme, 

TUMULTUANTE, add. d'ogni g: Che tumet- 
tua. Tumulrocas ; feditiena ; qui cacire , cu gui 
A pici de rtoobie:. 

UMULTUARE, v, n. Far temulto, Exrlrer der 
sroubier ;. faire da rumulre , du bruit. 

TUMULTUARIAMENTE , arverb, Con tomo. 
to5 Tumo/tuzirement ; romiulruenfement ; co ro- 
multe; co fonte ; em defordre ; em confufica ; confu- 


Jemeno. 

TUMULTUARIO, TUARIA, add. Fatto fenzz or. 
dine, confufo , piemo di tumalto. Tumu/rasire ; su 
mulino ; comfus 3 qui fe friv avte précipinttion , 
avete tumultt, È 

TUMULTUAZIÒNE, £ £. V. Tamulto.. 

'TUMULTUOSAMENTE + avverb. Coa iumalto , 
tutultéariamente. Ti fomens è romolsvdi» 
rement è ci : 

TMOLTURIO! "TUBI add. Confofo, pieno di 
tomalto . Tanualrueme; comfus ; derangé ; Browitie ; 
délordinnt ; bouteverf? . 

TÙNICA 7 £ f. Tonaca, Tomigne. S. Tunica è, 
per Emilit. vale Ruccia, 0 membrana. Tomigne ; 
pellicale ; membrane. Avviene molte volte, che per 
effere la tunica delle pupi'i: fanguinofa molto, ec. 
le cole torre rubiconde 

TUNICAÀTO, TA, add Ssivis. Che ba la tuni- 
ca, vellito, coperto’, Cenverr, vere d'ume ru- 


nigue F 
F TUNICHETTÀ , f.£ Salvia, Dim: di tunica | Pé- 


y Pronome poffeffivo , derivativo di To. 
Tie, ca tom. $. Talora 6 dice Tui per Tuot, for 
fe a cagion della rima. Ter. Mandami folo un de- 
gli Angeli cui. $. Coli” articolo indipendente da no- 
me, vale nel fingolare 1l tuo avere , La tua roba , 
ee. e nel piu! 1 tuoi parenti, i tuoi familiari, o 
paefani. Le rtiew; ron dirw , ou les views ; tes pa 
remr, @r. La vecchia, ec, dife a colui allora : 


























freco 
| agli orecchi 


” vargime ; rapagi 
me Tanti tuom d' aniglierte nuo: 








Trooni Letra Mi TeeTO reni meli 
Zito fuccelivamente le voci, è i looaì sel falire 


ii acuto » e stilo (cendere varfo il grave colia 
regolata» interpofizione de’ femirooni a nos 
per riempiere gl'intervalli maggiori confoaumi. © 
Cal + Tom, $. Tuono, dicelt altrest Una for. 
ma di cantilena me' componimenti muficali , che 24 
cora fi offerva per ulo ecclefialico nel: cauto deri’ 
inni, falmi, ec © depende dalle diverfe fpeaie del. 
ottava. Tow, $. Onde dicefi per meta. Minsertere 
in tuono, che vale Rimetrere uno per la buona fra» 
da. Remettre quelga' um domi le bom chemin, $. 
Stare in reonos quei for del Non vci de 
2 mi 
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termini, Stare mel convenevole. Se senir dies fon 

de + $. Tenere in, tuono , vale Non lafciare er. 

rare. Fare, che altri mom efca del contegno, 0 mo- 

da dovuto. Comrenir, st femir guelgu'un dins fon 
pit 

TUORLO, e TORLO, f. m. Parte # 
novo, che ha il fuo ‘Seggio in mezzo all'albore , 
che anche fi dice Rodo d'uovo. Le jrune d'am 
evuf. $. Per fimilit. vale Centro, parte di mezzo , 
© migliore di checcheTla, Cenere; nmallisu; corur. 
e, che per antico furono più nel taorio della 
terra, 

TURA, f. f. Turamento , il turase, e ciò che 
impediSce a' fividi di porer comere . Barardcaw ; chan). 
See; levée 3 ditue. 

TURACCIV, f. m. Toraetiolo , V. 

TURACCIOLINO, f. nm. Dim. di taraccio!o, Pe- 
sit bevaben. 

TURACCIOLO, f. m. Quello, com che fi torano 
i vafi, o cofe fmili, Beocdoe ; dendsn ; tampon. 

+ TURAGLIO, £, m. Turacciolo, V. 

TURAMENTO, f. m. ll turare , Bcurboo, & /' 
alticn de bonthber, 

TURARE, v. a, Chiodere, © ferrar 1° apertura 
coa tericciolo, zaffin, e fimili. BFoncher; rampa. 
meri trenper i bemebonner ; bondonner ; calfentrer. 

TURATO, TA, add, Da turare, Boncbe, We. 
$. Per Coperto, Cantore; veile. La donna feguita. 
va dictro in meazo tra Giovanni, e la Midialcna, 
soul velata, e turata, 

TURBA, f. f. Molritadine in confufa, Trospe, 
fiule, maltitute fans ordre. $. Per Fopolazio, 
volzo. La populsce ; le bas peuple; le 
pie. Vovwera, e nuda vai, filofofia è dice L 
viì euadagno intela. i 

_TURBABILE 4 add, d'ogni g. Atto atutbarfi. Fo. 
cile è fe reowbler. 

TURBAMENTO, f. m. Il torbarfi. TFrondle ; 
tenfrAcm; deferdre. $, Per Solicvazione , Treubie ; 
dmenre ; fonlevemeni ; fedisiom. Im Cipro, ed in 
Redi forono i romort, e it menti arandi : cioè 
Sollerazioni. $. Per Alterazion d'animo. Treufe è 
agitatism de 1" efpi inquiceude, Le cole, che 1° 
fa con alcuno non polfoso ellere 
amente fatte. $. Per Danno, 0 Afterbo. Em. 




































$. Turban. 
È molto fine per farne 
fazzolenti da mi da donne, mapichi. 
mi, e Gmili, Forte de mongfeline , 
® TURBANZA , f. f. Turbamento. V. 
TURRÀRE, © 
mO altrui, face licendo cofa, che gli 
fpinccìa . Trondie guideer | agiter }; (onovvrir | 
sauler du srsubie, $. Turbare, per Guaflare , fcom- 
pirbare. Trenbler; diconcerter; deranger } inter. 
rompre ; mestre em defordre ; metrne fani deff'os def- 
Jous. Per le quali cofe La maffra cena tarbata, jo 
non folamente l'ho ma 
1° ho pare afarc 
Alserarfi 





















s' irriter ; fe fdchor, 
Sì G torbaroso, che fe in altra parte , ec. flari fof 
fero , avrebbono ad Aleandro, e fnele alla fua don. 
ma fatta villanta . $. Turhare , e Turbarfi di eolo. 
me, 0 di volto, vaglinno Dare iadizio d'animo al. 
reraro colla mutazione del colore , 0 del volto. fe 
aronbier ; changer de conlenr. $. Torbare, 0 Tur 
I cielo, fi dice comunemente del Ramnugolar. 
Ofcurari. Se srondier; s'obicnrcir; fe com 
es. $. Turbare, per Alrerare , muove. 
re, in dare. Trovbler 4 rendre srcubie. Noa è 
per me nnmo, che ma'ajuri quando la pifcina fi tor. 
ba, che mi vi merta. $. Torbare il pollefo, ola 
poteMone , termine legale, che vale Dinmengiare , 
© moelefare altrvi , ficchè non polla a fuo piacimento 
Rodere la cola relleduta, e dicelì propriamente delle 
cole immobili. Treubler la pofefica ; ingricser gaet 
n'e dans la pefifia. 
TURBATAMENTE , avv. Vin SF. Padr, Coa tur- 

























Un peu sr 
TURBAT 

For at Forr agité > fort du. 
TURBATIV, 





ianffefion 

TURBÀTO . TA, add. Da turbare. Troubié, ®. 

TURBATORE, verb. m. Che turba, Prrturbs- 
pene i BOrewillon; surbuteni ; fediticua ; efprie re- 
musi cabaleur ; sracafler; gui srsubte ; qui in 
quidtie. 

TURBATAÎCE , v. f. Che turba. Qui srendie e. 
V. Turbatore. 

TURBAZIONEELLA, £ f. Dim. di turbazione. 


Fracion ; it sromble, 
TURBAZIONE £ & Terbamento , Vi 


TUR 


STÒRBICO, f. m. W. Turbin 

TURBINATO, T. de' Nurar, 
dente ne ppuntato , Arto! 
e a ruifa di turbine. Turdime. 

TÒRBINE, fu. m. Turbo. Towrbillon, crage 
de went ; Berrrajgue. $. Tarbine, è anche fpeaie 
di Conchizisa di mare ia forma di cono, Tardini. 
ne ;ovir. A 

TURBINETTO , f. m. T. de Naruratifii. Dim. 
di tnrbine , in fignific, di Chiocciola , Perire vir. 

® TURBINÎO,f. m. Tempella di vento, Tour. 
billom , crage de vent ; Bsurrifgue. $. Pet metal. 
vale Scompiglio , garbegiio , Trenéle; smmulre 5 
grabuge ; defordre. Egli fiette colli Greci, infino 
che curaffe il torbinto delle battaglie. 

TURBINÒSO , SA , add. Di turbine, Tempeftofo. 
Oratene, 5 . x 

TURBO, f. m. Torbidezza , contrario di chiarez- 
za. Tronbie, $. Per Tempefta di vesto, che più 
comunemente dicefi Terdine . V, ù 

®* TURBO, BA, ad! Tutbato, torbido, fenza 
chiarezza. Tronbe ; sroubie ; gui n° «ft pas clair. 

TURBO!LFNTEMENTE, avv, Pelg. fr. Con tur- 
bolenza. Turta/emment , 

TURBOLENTISSIMO, e TURBULENTÌSSIMO + 
MA. add. Snp. di turbolento , e turbulento . Trés- 
sroub'é Ge, 

TURBOLENTO, e TURRULENTO , TA, add. 
Pieno di turbolenza, commodo , alterato , e dicefi 
delle perfone, c delle cole. Turbuleor; wislent; re 
mani ; br. si/ioo ; snepetwenzi; Jediti i Mano ; 
cabaleur ; faffitex ; entrepemant ; insrigant ; 





Tando , € pen- 
saro in modo fpirale, 




































fa il purga di forto, traendo feco alla feccia ogni 
tertolnat È: È per mett vale Tejbatazione ù LD 
atiom ; alliom 7 peime ; inguittode. Allora 
l' wrmo in pace, Quando per morte è ufciro delle 
turbolenze di quelo moado, e venuto alla falute e- 
terna. 
UREULENTÌSSIMO, TURBULENTO , V. Tur. 
belentiMmo, Turboleato, 

TURCACCIO, f. m, Cor. Pegg. di turco, Gras cu 
mana Ture . k 

TURCASSO , S. m, Guaina, dove fi portano le 
frecce | Faretra, Corguois. 

TURCHESCO, ESCA , add, Buce, F. ec. Appar. 
tenente a Turco. De Tare. a £ 

TURCHESE , Fre, Dif. Quella pietra preziofa , 
the anche dicefi Turchi v 

TURCHÌNA , f. f Pietra preziofa, così detta dal 
fon colore turchiso , o cileftro non trafparente . 
Torgueife. 

TUACHINÌCCIO , NÌCCIA, add. Dim. di tur- 
chino , che pende nel turchino , alquanto turchimò . 
Bievdtre ; qui tire fur le Bleo, 

TURCHINO, f. m. Azzurro, color mezzano tra l' 


























1a 
f. m. Che è deîla ferta Maometrana . Tore. 
TURGENZA , f. f. Red. Rigonfiamento , Gonfiet- 


ma, 

TÙRGERE, Vore Lat. Gonfare. V. $. Per me. 
taf. Tintin fonando con sì dulce nota , che "L ben dif- 
pato fpirto d'amor turze, cioè crefce dell' amore , 
è della carità d'Tdiio . F' dlever ; s' arercitre. 
ul TURGIDIZZA, ff. Affratto diturgido. Super. 


av 

TORGIDO, GIDA , add. © 
TURÌBILE, f. m. W dove fi arde lo "a- 
TURIBOLO, cenfo perincenfare. Kacenfeir. 
TURIFERÀRIG, fm. T. deri Eeesefisfiiri . Co- 
tai, che melle fanzioni escleSafliche porta il taribo- 
lo. Thuriféraine na È 

TURMA , f. f, Schiera d' uomini armati a caval. 
lo. Ejcadron, su comparnie de Cavalerie. $. Tato. 
rà f presde femplicemente per Branco e moltist» 
dine di animali. Troupera, ereupe d'animuna. A- 
veva biungate le torme de’ buoi , tratti per lo ror- 
to del mura dee, a tie miglia, che # villari ec, le 
poreffono fbecnrrese . $. Volano a gran torma inte. 
me, parlanioh de' colombi. Veler par brades, pur 
volees fore mimbrenfes, $. Turma , per Frutta di per- 
fone. Trempe, Asede, grand nombre de perfonnes. + 
La qual cofa poichè fu fapera, a tutte correvano 
le genti a lui di Siria , e d' Egiteo. 

TUPPFE, Voc. Lat, add, d'ognig Deforme, fpor- 
co, difloaelo . me; Irid ; disbonndte ; fate ; 
bene igmominicne } vilain . 

TURPEMINTE , avverb. Quella voce fembra 





nfiaro, V. 

















corredata deli” autorità della Crulca , la quale tica 


conto di TurpifTfiniamente , che n'è il faperiativo , 
e vale Vergognafamente , con turpitudì Hanten- 
Sement; Iachoment ; desbonrgrement ; vitaimement . 

TURPEZZA è £, £ ARrarto di turpe, Turpirode ; 








TUS 


ignrminie ; infami ; diformité > faleré } taident £ 
srdure è vilemie + faleperie ; sbfcémité . 

TUAPISSIMAMENTE, avv. Con modo tarpiffi- 
mo, vitcperofamente . Tres.wilsinemtent 3 rrés bon- 
renfement ; rrès-ignpmimicafement . 

TURFIÎSSIMO, MA, add. Sup. di turpe, Brutti(- 
fimo , deformifimo . Très.diffimme ; erdi-taid ; mon- 
Prucvx ; i opable . 

TURPITÀ , TURPITÀDE, e TURPITÀTE, £, 
[A fon. Saf. Aftratto di turpe ; Turpitudine , Defor. 
mità, V. 





Saint. 

TUSSILLAGGINE, £. £ 7. Ber Farfaro + 
usghin cavallina. Trfifare ; pas d* . 

TUTÈLA, f. f. Propriamente Prorezione , che ha 
il tutore del pupillo , e prendefi anche affoletam. per 
Difefa , 0 protezione . Tutelie. 

TUTELARE, add, d'ogni g. Ssivie. Che difez. 
de, che protegge. Toedaire . 

TUTFLÀTO, TA , add. Difefo dal Tatore. Qui 
el _en epmeile ; qui ef feus un roseor. 

TUTORE , f, m. Quegli, che ha in protezione + 
e cura il pupillo. Tore: $. Per fimi Non duò 
configberi, ma piut bali, e tutori a' Capità- 
ni nelle zuere del noftro comune . Canduffene 5 
tuttnr. 

TUTORERÌA , f. f, Far. Ufficio del tutore . che 
anche dice Tutela. Turese. 

TUTORIA , ff, V. Tutela. : 

TUTRICE, f. f. tutore . Coleì, che ha im 
protezione , e tura un pupillo. Tutriee, 

TUTPANDÒE, Fern. Voce compofta di Tutto 4 
è due, e vale Tutti e dee, ambidue. Toos leg 
deur. 

TUTTAFIÀTA, che anche fi fcrive TUTTA 
FIATA , avverb, e vale Continuaniente , fempre. 
Comtinnellemoni ; incefarament ; fans celle ; 
tutto ciò. 
miami. Tutta fia. 
aruta ti fono, ec. 

TUTTAVIA, avverb. Tottafata , continuamene 
te, fempre. Cangianeliennemt 3 





































- TUTTAVOLTA . che che fi ferire TUTTA 
VOLTA, avverb. Tuttavi 
Contiauamente. Camtinnellemeni 
jours, Marfifa tuttavolra € 
compagoi gii occhi 
te, vale Sovente , qu 

snt; piufienrs fsi e e , 
5, Necedario è tutte le più volte aver pazione 
zi. £. Tutta valta che, vale Ogni volra che, fem. 
pre che . Toorcs des fcir gue. Tutta volta che L* 
acqua è da Libera ti + è migliore ancora, che lt 
pietrofa. 

TUTTO, Voce, che nella |: 
rie guife , ed in mole: modi s' 
vegzanfi più dift:ntamente i Grammatici, Quando è 
nome, precede all'articolo, laf.iandolo allaro al (va 
nome , Che talora con elfo il nome gli precede. Che 
fe a pronome s'accoppi , 0 ad alcun mome particola= 
re, nè articolo , nè altro, che gli equivagtia , rice 
we, $. TUTTO, UTTA , add Riferito a qu 
tà continua , vale Inrero per ciafcuna parte + 

mel fuo mantello Meta chiufala + 
to a quan 
































iafcuno , og 
perfonu:, Una fa 
. Tutto, in forza di fu. 
Lo to 


+ ma appor- 
Fcurato e- 
$. Colle 


Talora in vece della paszicella 
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TUT VAC 


cella A. Starefe tutti a due da un capezzale. Tony 
des deux. $. Tutto, congiusto con la particella 
Con, fi tifa talora in fentimerto di Non ofanre, 
Quoigue ; emecre que ; encore diem que ; tisn que. 
Federizo, ec. com iutta la malinconia avera 31 gran 
voglia di ridere, che icoppiava. Frederic sons mr- 
dancoligne qu'il dreir , ever une, Sc. $. Tutto ef, 
e Tutto il di, pofìi avverbialm fizmificano Conti. 
nuamente, dei comunuo, Casrinme;Sena FELT] 
des jonrr; soujonri ; fans ceffe 4 Jar imeerrtpi ; 
imeetamament ; fawr retache è d' avrache- 
Che anche fi fcrive Tute 






























nunzi dolce, vale 10 flefo , che Dove; ma è pro- 
prio del verlo, Od. U' feno i ver? Oà Sons des 
vers? 
VA , imperativo del verbo Andare. Va. 
VACÀBILE , sdd, d’ogni g. Far. Spezie di luogo 
di monte in Roma, Esmdreit d Rome cà d'om piase 
de l'argento comme d Paris fur ! Hitel.dc-Vitie. 
VACANTE, add, d'ogni g. Che vaca. Pisrane ; 


vide. 
a VACANTERTA « (£. Buen, F. Superfizità , Va 
t 



























ore , e a iurre lore; VACANZA . fut. £. 11 vacare , Vacazione , e 
mpo, come anche Tutti i tempi mel VACANZIA, S diccfi del tempo in cu us bens. 
numero del più , Tutto giorno , e Tutto il gior. | fizio, una ica, ufficio, 0 grado refta fenza pel- 





na, pofti avverbialm. vagliono Contiauamente, 
Comsinielientene ;  imesfamment ; 
Sans cede ; towjeari. " 
TUTTO, avv. Interamente. Tor; emtieroment ; 
urto 4 compierement ; noraiement ; em eewr 
por tour, $. Tutto che, che asche G fcrive Tur- 

i, vale Besclhit, quantunque . Queigue ; diem 
Hiea que, €. Talcra fa 
ufsaro colla Che fotti Non irovesai , ec. che 
niuno Imperadore Cri mai fi facto corosare , 
al Papa, 0A fu Legato, turto fodle molto 
to della Cinela , 0 prma, 0 poi, fc non que- 
0 Bavcrò . $. Tutrochè, vale talora Quali che . 
Preigue, In moli, e vari penfieri entiò, co. da' 
Quali ruttochèé sstienuto fu, ma poi, et. $. Con 
tutto che, vale Penchè , quastunque. VU. fopra Tut. 
to che. €. Talora fu ufato colla Che fottiatefa . 
Mancdgli a' conta: fenza altra one, com tutto 
me fodero degni, Qu igm’ ils le meritagent . $, Tot. 
os, vale Al:risì. Mugi; de meme; de la meme 
ma e; parcillement ; encore de pius. $. Al tut- 
to, vale Totalmente, in Ogmi modo. En terr ; co 
eius © pur reve ; cnticremene, $. Con tutto cid, 
V. Contuttociò . $. Del tutto, vale Totalmente, 
interatiente è affitto, Aò/olument ; emticremene . 
Pieinsment ; pirfsitement ; compiérement ; 
ment ; cn tout E par tout ; en tomtet fa go 
Ja tutto, rale Totalmente, Finalmente. "V $. In 
Iufto in tutto, vale In cosclufinne, finalmente; ma 
cost replicaro accrefce forza, Eufia ; Bref; cn com 
«loft ; À Ja fia du e, In tutto intutto, che 
bragii tucda colui? $, tutto, c per furto, va. 
le Interamente , lei veruna eccezione. En-icre- 
ment; fans ancame ‘eprico ; em ssct & por reus, 
T. Pur tutto le In ogni parre, rniverfalmente, 
Par tiut; € 3 lievr. $. Per tutto cià, Per tut. 
to quel er. $. Tuito a ua tempo, tutto in 
un tsepu, fimili, vagiiono Improvrifamente , 
ad un tratto , infanicmeate . Tourd-csop ; fubite. 


fellore, Varanre. $. Per ]ntermiMTiane., cefamento , 
ripoto. Vacamee ; vecarieni. Parlaneifi di ‘fodenti. 
Congé ; vicaneei 

VACARE, v. m. Propriamente f dice del Rima. 
mero È Benefici eccleliattici , le Cariche , 0 fimiti al 
tre dignità, uffici, cradi , e polli fenza poflefore ; 
e fi dice per fimilit. d'altre cole, Waguer ; 
dre vacant ;, Étre vide ; dive d vemplir. $. Vaca- 
te, per Mancare, finite, Monguer ; cefer, Era 
durato cinquanta quarrro anni , poichè vacarono i 
Francelchi, $. Per Fller provo. Misguer; n° avcir 
pas. Una cofa non voglio tacere, la quale son 
vaca di mifferio. Qui m' ef pas Sans marstire. $. 
Vacare, per Attendere, e dare opera, Wagner, s° 
appliguer, 1'adcamer I guelgue ebofe. $. Vaccre . 
por Ripofarfi , mos far nulla. Se repafer, se rien 
Saire è cefer, 0° abfonir de rravailier . Parlan. 
dol di MagiRrati. Vaguer ; me poîns remir fes Je: 


ses. 

VACÀTO, TA, add, Da vacate, Mancato, fia 
to, Mangue ; cefè , Ce. $. Per Voto. Vacame ; 1i- 
de. Lafcià vacati per forza madici Vefcovadi , € 
Artirefcovadi , e Badie nello "mperio, e reame, 
cioè voti, fesza alcuno, che gli occupalle, o rite- 


VACAZIONE, {. £. Tl vacave nel primo fignif. 
cato. Varsnce. $. Per Mancanza, Defa i man 
que. Racconteremo. gi" Imperatori Iealiani, che 
Fegna:ono in que' tempi, apprello la vacazione de' 
Fiascelchi , $. Per Tntermif(Mone # colamento , ri. 
polo. Wasamer; repes ; resdehe ; interrmpriea de 
travi. Farò vacazione per tutto il prefente mele 
di Lutiio, 

VACCA è £, f. La femmina del befliime bovino. 
Vache . $. Vacche, fi dicono anche i Richi da fe. 
ta, che iatriftità per malatila non lavorano, È, 
Vacche, fi chiamazo ancora Que' livido, o incot- 
ti, che 0 talora allg donne nelle cole, quis. 
fengono il caldanino , 0 fimile fotto ja vanella, 
lle gambe di coloro, che fcaidamdofi le avwicio 
nano troppo al fuoco. Magorreana an jimber, $. 
Vacca, dicefi anche per Difprezio a Donna difone. 
Na. Femme de msuvsife vie . $, Comperar Ja vic- 
ca, e "l vitello, diceli popolarmente , e proverb 
di chi prenda per moziie una Zirelta gravida d'un 
figliualo . di E: cui non è palve. Premdre la vacke 

e veau. $, Vacca , per Vacchetta , in Li 
ea a lo. Vi Vaschetta "o Dininisane 
Aff Voce dell'ufo, Guardi 
vacche. Gurdewfe de vacdes. “ e 




















que; encore que ; 































































TU È. W. Tutto, avv. 
pier RA, che anche ferivefi TUTT'ORA, V. 
atto. 
TUTUMAGLIO , f, m. Titimaglio. v, 
TUTUTTO, Così accorciato, per fecondar ln 
fretta della pronunzia, vale lo fefo, che Tutto 








tutto, ed ha forza di fp. Tomr-3-fnit ; rovtenticr, 
TUÙZIA , f, £. Filiagine di metallo condenfata 
ifquame rivolte, e aggruppate infieme, di color 
gio, dara come li rerra mezza coma, e di fupeifi. 
cie grazellofa, osde da alcuni antichi fu derta Spo, 
dio in grappoli, la quale s'attacca a'peza) di ter. 
ra, che foffendono i fuaditeri per la gula del cam. 
fi mo, quando fondono ji bionzo. Trrie; Spede. 








a delle 











VACCARO, + Sommazz. Guardiamo delle vzce. 
de «+ come Boaro fi dice al puardiazo de' Buci. ls. 
der, 

VACCHERELLA , f. f. Vaccarella, V. 

VACCHETTA , f. f. Piccola vasca. Ginife, cu 
perire vacbe, E. Vacchetta , diccfì anche al cuoio 
del beftianse vaccino, Parbe ; cor de vache. $. 
Vacchetta , fi dice anche un Libro, in cui fi ferivo. 
no giornalmente le fpele minute, Journal de ja dé. 
pense, 

VACCÌNA, £.£. Carne di vacca. Chair de varbe. 
sg. Per Rosina » Bi AI cu donfe ù A far bene orì 
mare î la vaccima vitelìi calda , e poRa fopra 
al perrignone vale molto. sEdO 

VACCINO, NA, add. Di vacca. De macbe , 

® VACCIO, avv. Avaccio, Predn, V. 

VACCÙCCIA, f. f, Varcò, es. Vaccherella , € fi- 
Burat. Squaldrisella. V. 

VACILLAMENTO, f. m. Il vacillare , movimen- 
to di cid, che vwacili Chanceltemene ; vocitis. 
sie } draulement ; branie, $. Fig. v. 
za, dobbietà, titubazione. Maristar 
rion ; indeterminaritm ; incertirude . 

VACILLANTE, add. d'ogni g 
Vatiliani ; ehancelani ; bram'ant 
fiaurat. vale lacerto, drrefolut 

” Vacittane i ehancelant ; incertzim; inéfs- 
; indecit ; indérerminé . LI vacillante mio libero 


arbitrio, 
_VACILLANZA , fuît. f. fegmer. Vacillamento, va- 
cillazione, Vacitlazion ; chanecllement, 
VACILLARE, Lo delta , che Vagellare, Vi $. 
Per Fartaeticare , errar colla mente. £urr. FITTA 
Tai mer de travers, E vacillando 
cerco il ro, 
VACILLATO , TA , add. Da vacillare. Chance. 
té, Se. È dubbio, noa determinato. 
Incertaia ; i ipderin i révegué en dou- 
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î Ji Lettera, che talora è vocale , e talora com. 

fonaare , ed è Ja decimanora dell' Alfabero 1. 
Tauano , Quando è vocale, ha familiarità coll"@ 
chiufo, nunziandofi molte vori coll uso e coll’ 
sltro fcambievolmente, come: Sorgè, Surge; Agri- 
coltura, Agricultura, Quasdo le fegve apprefo un' 
altra vocale , il più delle volte £ pronunziano tutte 
e due per ditrongo, cicè in una fllaba fofa, come: 
Squa Quercia, Guida, Fuoto , Rewe è vero, 
che quan feguita apprefo l'O, forma fempre 
con elfo va Ba fola: ma ferucndo vna delle al- 
tre vocali, talora me forma due, come: Perfaalo . 
Ruina, Confueto. L’V confonante è alfai dif:rca: 
te di fuòno dll'U vocale, effezto molto fimile al 
noffro B. Da alcani è detto alpirato del B, onde 
molte voci or con l'uno fi dicono indifferentétten- 
te, edor coll'altro, come » Servare, Serbare ; 
Nervo, Netho; Vote, Bo:e. Radduppiafi come |° 
slrre confonanti nel mezao della parola; come: Av. 
vivare, Ravvolto. $. Quefta lettera ferve anche per 
contraffegno del mumero cinque . Lo V. Re fuTar. 
pol Prifco, A' di V, di Dicembre venne gran 
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U', Col fegno dell’ apofrofo, aecicechè fi pro. | 
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te, Ecco, che a me è daro di potere , come mi pi. 
fe, imporre il nome tra tanta gente di queta città 
vacillato . _ 
VACILLAZIÒNE, f. f. V. Vacillamento . 
VACILLITÀ , VACILLITÀDE , VACILLITÀ. 
TE, Arsbiguità, dubbieaza . Picillement ; sa 
Biquite ; incersitude ; diute 3 ivréjoluti adicio 


fra; perplexitt . . 

VACINO, add. Falvio. Taterpretaro per aggionto 
dato a forta di viola, o forfe il fiore giaciato cone 
interpreta il Mattioîo forto il vocabolo di Vaciaio. 
Forte de viefia de jatlntbe 

VACUÀRE Votare, Evaccate, V. 

VACUAZIONE, f. £. Votamento ; ma fi dice più 
comancmente del votamento delle fecce dal ventee 
degli amimali. Fosemarioo ; Selle. | 

VACUETTO, f. m, Mapei, Dimin. di vaccò fu. 
Maativo, Un perir vide 

VACUITÀ VALUITÀDE, YACUITÀTE xh.6 
Affrarto di vacno , Mancanza di materia , e diccli 
Feche di cole immateriali. Vacnire ; de wide. Va: 
Guità di fiomaco. Pacmiré de 1" efsunze . Vacoità di 
affetti, di pationi . Aprrbie. È 

VACUO, £. m. Lo Reto, che Vacuied, W, 

VACUO, CUA, add Voto, Fide; difer. $. Per 
Qaiofo, e nethittofo . Niaf; fans rerupriizn ; pio 
reffera > momebiloni. Wudere adungre doveri amare 
clfere una paMtne , ec, abiratrice de' vacui petti. 

VADA , T. de' Giusessari, Lo telo, che poîta , 
invito, Page. _ 

VADIMONIO , fo, m. Remir. Fier, Prometà di 
comparire in giudico, Promede de compsrefire co 
duftiee + , 

VADO, f. m. Guado, palle d'acque. Fre, 

+ VAFRO, RA, add. Afuto, Atcerto, Mali. 
aiofo. V. x } 

VAGA, adi, T. de' Netemiffi. Acgiunio dato ala 
la fefia conjecazione de' nervi , cos appeliata , 
perchè difcendendo per la fpi midolla , va pro- 
pagandoli, e diramandoSi per tutto il corpo. 
























COR 
E*VAGABONDARE, v. n. Andar vasabondo, an- 
dare attorno errando , e Senza faper ben dore. i. 
Euer ; vagabonmer ; erre ; aller cd & là ; faire le 
vogabond. $. Per mitaf. Azdar vagando col pe 
mo. Se diffraire ; faire des charesux en Efpigne + 
Quando io mer «o Sa fo anila. colto diftorro 
varibondando col penficro per diverb, è 

VAGARQNDITÀ , VAGARONDITÀDE, VAGA. 
RONDITATE, f. f. Aftrarto di vagabondo, LZ’. 
Bion d'errer , de s'égurer , de s'cearter; esnrfe, 
Patluncofi della mente, o dell'occhio. Diffrafion, 

VAGABONDO, Da, abliett. Che varabonda, 

VAGABUNDO, Vagobend; gni eve ch & 13; 
gui cowrr te pays. 6. Vagabondo s' ufa anche in for- 
za di fu?, e allora fi prende ferepro im caniva par. 
te, e vale Birba, paltone, galeone, e timiji, Mr. 
gabond ; libertim , &c. V. Paltone, Galcome, ce. 

VAGAMENTE, avverb, Cr, in Mago. Con va- 
ghezza , leggiadramente, ornatamente. Geosionene ; 
MIL 
ai (AGAMENTO a fo. m. 10 vagare. V. Vagabo@- 

ità, 

VAGANTE, add, d'agni g. Che vaga. Virafond ; 
«rrant ; dirai, 

VAGÀRE, v. n. Andare errando, trafcorrere. 
Vagner ; crrer , cu cenvir cà dd; hei la cant 
patme ; aller de cite & d'autre , à re. $ 
Per metaf. Vale ui ire del prefo rema, 
Botere La campigne ; fortir de i'etjer d'une que, 
Pin, d'un dileoora, We. . 

VAGATORE, f, m, But. F. Colui , che vaga, 
che va erranio, Errante ; vagebond . 

VAGAZIONE,, f. f. Il vagare, Vafamento. V. 
$. Per fimilit. vale Sragamento , difrazione, Dif. 
traffisa ; diffipsrica. Allora tutti conobbero , che 
ogni vagazione di cuore, e loperchie , e vane cogr- 
tizioni , le quali 1" aomo hac madfimamente al tem- 
po dell'ara.iase, fono per operazion del simicn. 

VAGELLÀJO, £. m. Timor di vagello, Tcioto- 
rier du puede, cu reinenzier du gramd veinr. €. Per 
Valellajo. Porier, Se la terra non fa ben menara a 
mai lo varella;» nom potrà farc 0 fuò vagello. 

VAGELLAME, V. Vafellame . 

* VAGELLAMENTO. V. Vacillamento . i 

VAGELLÀRE, e VAGILLÀRE, v. n. Fiere in- 
conffante, ambiguo, debbiofo , infra due, Wacilkr > 
ehanceser ; Balancer ; befiter ; érré em fufpensi € 
lu, $. Per Andar vaz 
i aller gd © 1). Coi 
lando, colla limp 
do, e cogli orec 
Ifvagarfi, diftrarfi 
balla proverbialme Porre una vigare 
N' dire poine arte nre dijpipe . $. 
Per Farneticare , esrar colla meni Réver ; rado» 
ter, Non date cura a fue parole, perocch Lul 
gella, e mon fa ciò, che egli Delo i favella 

VAGELLO, f. m. € a grande per ufo 
tori. Cone dn guòde. Vagello a fretdo. Cuve d 
de. $. Per caliaja Semplicemente. Grande ch andiò. 
re. Dipo' la faa morte vennera vomini di Rabbiln 
nia, e penfaado, e credendo, chie in quello vagel. 
lo folfe matto oro, sì lo fpezzaro. $, Pc Vafello. 
Fafe, Lo corpo fa incenerato , © meflo lana te 
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mello di metallo. $. Per metat, vale Ricettacolo . 
Rifpofe : fu Frate Gomito di Gallura vazel d' ogni 


frode . 
VAGELLÒNE , fat. m. Acer. di Vagello « vagello 
grande. Cove du tpéde, su grond . 
* VAGHEGGERIA, È. 


e 
L Il vaghegglare. 
tm. S Arnscarcse ; re- 
de cajoler, de coursijers 





a-v. n. Fare all'amore, Pare a 
con diletto, e attenzioone l' ama- 
sgaer, courrifer de 










ta. 
re les pens di 
uslamifer ; f. aprrabie 
diletto chocchellia . Regarder avee pianîr ;  avee 
simpizifamee . E lì comincia a vaghegziat nell'arte 
di quel maefiro, che dentro a fe l'ama. $. Vagheg. 
Riarf , n. p. Teg. Fer invamir6, compiacerii. Se 
regardar avec compila. 

VAGHEGGIATO» TA, addiett. Da vacheggia- 
re. Ccumsifé , lovgné , regarde aver comoplinfanze > 


(2° 

VAGHEGGIATÒRE , f. m. Che vaghergia. Ads 
pareur } amoureua ; amami ; pal. cem qui fait 
Les yeux doux, qui en conte d une femme 

VAGHEGGIATRÌICE , verbal. fem, Che 
la, Amore; amasorcufe ; gui fai. 

VAGHEGGINO , £ m. Dameriao. Bi 

micifcau ; damoeret ; pompin; galana; gui fois la 
cour avx Dames. 

VAGMETTO, TA, add, Dimia, di vago, nel fi 
mifit, di Graziofo , leggiadro . Dice a cola picco- 
ja, ma per denotare accrefcimentò di vagbezza, 

e come fi direbbe per vezzi. Gemsi/; jolnea; mi- 


qua. 

VAGHEZZA, f. £ DeSder!o, voglia. Fuwie; dé. 
Sri palin; appesir ; emapreferent . Vazbezza di 
fapete, Cueiofte, emule de Javcir. $. Per diletto. 
Piaifin; farisfaBion , Ul giovane, prondendo vagbez. 
za di vedere palcare, follemente fi mile im una bar. 
ca. $. Per Rellezza atta a farli raghesg + Brava 
né ; agrémenz; charmer; arsraiti ; appss. Cono. 
forate quanto la volra vashezaa poila ne'cuos pen» 
TRE: 

VAGHISSIMO, MA, ‘ade. Sup. di vago, nel fi 
muil. di Graziolo , leggiadro , Tres.jeli ; srés-agréa. 
die , We. $. Per Bramoffimo. Trisovidt , sti. 
empreffé de quelgue chofe. Ver voglia di berlinga. 
ne, è di cinrvertare, di che ejla è vach:Ffim: 

VAGILLANTE, add, V. Vacillante. 

VAGILLARE. V, Vacillare . 

VAGILLAZIONE , fd, f, 3 Vagillare. V. Vacilla. 
zione. 

VAGIMENTO, f. m. Femd. Vagîro, 
mito, lamento de bambi ù 

lame du Berream 
£ i, Voc. Lat. Guaina, Gaine ; four. 
» Per firmilit, ]l corpo fu detto vagina 
come? Siccome quando Marfa rraetti 
delle membra fue , cioè uccideli . 
Tuer, $. Vagusa uterina , € va; allolotamente , 
7. Anatomico. Condotto, che hace nell' utero, 


Vagia , 

VAGINALE , add, d* T: Ansomier, Del- 
la vagina. Variea! . mia e DA 

VAGIRE, v. a. Fegmer. Il piangere, e gemire de' 
tamblei, Cie. y. 

VAGITO, f. m. Fab tt. Pianto Di 
de' hamblai, Ferito ace Reno 

VAGLIA » £ f. Valore, Valenr; wailianee ; mé- 
vite; c4 + Uomo di gran vaglia. Un dabile 
bomre ; um bomene de grand mérire, $. Per Vala- 
ta, prezzo. Valenr; pri. Ciafcon fe paramenti 
di gran vaglia. 

VAGLIARE, vr. a. Propriamente fceverare col va. 
glio da grano, 0 biada il mat ferme, 6 altra mon 
ua. cf Piero , ecco Satanas , che v' ha adéi 
mandati 





































nato, pe 
Vagifement ; cri des 

















vagliarvi , come grano, È Vagliarfi, 


Se debat- 





VAGLIATU, TA, addiett. Da vagliare. Venné, 


(o 
VAGLIATÒRE , £ m, Che vaglia, Cribtear 


VAGLIATÙRA, f. £. La mondigiia si 
fn vigiano, Criblure . TR 
VAGLIETTO, fu. m, Dimin. di vaglio. Perir 


ito. 
VAGLIO, f. m. Strumento moto, con cui fi va. 
glia. Crible. S, Dic cale 





via il tempo , e la fatica. Lower /a sese d'no Ms 
Perle rére dum dae; perdre (om semps & fa 
. 


VAG 


VAGO } (. m. Che vagheggia, Amante , lo "ana. 
morato. Astant ; amoorega ; grisnt. 

VAGO, GA, add, Che vaza, errante, Errant; 
inconftame , Parlandofi delle cofe , vale che Non È 
deturianto è circoferitto + Pagwe; indercrminé ; 
indéfini ; n'a print de bormes fires. $. Per Bra. 
mofo , dettieroto è cupido, Defrens ; dd em 
preft > afamé ; avide . Vago di fare l'amenda, in 
malte mazione s' Ingegnà d'onorazio . $. Paio va. 
go. T. Anstomico. Ottavo pajo de'mervi, che ven- 
rono dalla parte amteriore delle promisenze olivari. 
Paire vague. $. Vago per Indeterminato , incefini- 
10, Vaswe } indifimi; fediterminte $ Per Grazio. 
fo, leg + viflofo , lo. Wague; agreabie ; 
emrit; aimable ; graciena ; joli ; mignon. Di che 
le compagne di vedatolo ritennero le 
vaghe nfa. $, Vago. T. de' ori » Leggiadro, 
&razsofo, Pagwe ; leger & agrrable, 

VAGO, avv, Vagamente. V. 

VAGOLÀRE , v. m. Car, Svagolare, Svagare, Va- 


gare. V. 
VAGÙCCIO, GÙCCIA, add. Dim, di Vago. Jo 


diet; detlet ; mignon. 
PAIA O nl Chi concia, © veltle va, © pelli 
uva nera di gran dol- 


di vaio. Fomrrenr ; pelierie 

VAJANO, £. m. Spezie d 
cezza, che fa buon vino, al quale fi dice anche Va 
jano. Nom d'une fore de raifio scir fort divx, & 
meme du vin gu' am em fair. 

VAJÀATO, TA , add. Variato, del color del va- 
io. Bagarre ; rachete , E mell' Araldi Vaire. $. 
Vajato parlandofi di cavalli , & dice di quelli, i di 
cui occhi fono diverfì |' uno dall'altro, 0 che hae- 
mo un cerchietto bianchiccia intorno alla pupilla. 
Vairom. 

VAJEZZA, fut, fem, Affratto di vajo, Nerez- 
giamenio + Noirecur, cn conleur moire de corraini. 
orti. 

SMNIGLIA , ( £ Baccelletto odorofo d'un fra- 
trice, che nafce nell’ Indie Occidentali , e va falen- 
do fopra gli alberi. Familie » 

» _VAJO, JA, add. Che nereggia , èd è proprio del. 
le frutta, dell' ulive, e dell'uva quando vengono a 
maturitase. Noeirdire ;. de coulcur prurpre presgue 
noire ; d' um meir ponrpre. $. Per Micchiato, 0 
fpruzzato di macchie mere , 0 fcure , Taccaro, Ta- 
eberò è Bigarré . $. Roba vaja, o fimili , vale Fatta 
di pelle & vajo, Madis, fonrrare de vair, cn dé 
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vajo, £ m: Animale fimile allo fcojattolo , co? 
dolla di color bigio,. e la. pancia bianca ; @ dicefi 
Vajo anche alla pelle di quelo animate, e all' abs. 
pb) fatto ii detta pelle. Perio gris. Nell' Araldica fi 

ce, Pair. , RA 

VAJOLATO, TA, add. Divenuto. vajo,. Noîré. 
tre, su pourpré , V. Vajo, add. — 

VAJUÒLE , f. f. plur. infermità, che prode. 

VAJUOÒLO, f. m. ce puftule , 0 bolle , 
accompagnate da febbre continda, le quali vengo- 
no atla + € fi riempiono d'un umore, che di. 
venta marcia. Petite versio., $. Vaivolo, è anche 
mina malattia, ch ppioni intorno agli 
vtchi ve gli acci malimamente mel mefe d' Ago. 
flo. Sere de molsfio , gui viene ame pomn de piseonsa 

VALAMEDIUS, Fu. F. Voce Spagnuola, Aja- 
0. Dieu feir d mon side. e 

A |. Velg. tr, Gran quantità di ne- 
e cade rovinofamente dalle mon- 


È DA 

ALCARE, dr. Sar. fini di valicare , nel mo. 
do che Dante diffe , Valco op, di valico. V. Va. 
licare , 

* VALCO, f. m. Valico, V. 

'  WALE, £, m. Car, Esid, Voce La he efpri. 
me l'ultimo adlio , 1' ultime parole. Les dermiers 
adiene 

VALÉGOIO, £. m. Potere, Forza | W: 

add. gni Che vale affai mella faa 

+ Mabile ; excellent ; intel. 

ligent ; Savant ; ben adrsit ; de merite . Val 

nei’ armi. VW, Valorofo. Valente nelle lettere. 

Letterata, $. Valente , per Prode , poderofo , 

prudente , d' allai . Vi/lant ; pradene ; fage e 
me de mocrire. lo valeate Cavalicre cua fente 
quafi Je fue ferite , riguardando bene le fcrite del 
tuo Capitano Cnfo, 

VALENTEMENTE, arverb. Coa valenila , po- 
derofamente , pagliardamente . Vasi/amnment; pwif- 
Jament ; fermement ; «ouragcufemens ; b 

VALENTERÌA, | f. f. Afira:to di valente, Va 

VALENTIA, Loria, pioderza ,_ 
rofa, bravura, Mubilett ; valeur ; mer 
st; brevoure ; csurage ; burdiefe ; force ; viguews; 

‘ion mwalewrenfe » l 

è VALENTIGIA , fu, f. Valesala, Valoria, Va- 
leggio. Valore. vV, _ 

VALENTISSIMAMENTE, arr. Sup. di valente. 
mente, Trés-maillemament , e, n 

VALENTISSIMO, MA, add. Super, di valente , 
Trés-vailiame ; rrésscoragena ; trds-babile , We, 

* VALENTRE, VALENTREMENTE, VALEN. 
TRÎA, VALENTRISSIMO. V. Valente, Valente. 
mente, Valentia , Valentifimo. 

VALENT: Ò , f, m. Red. Salvin. ee, Che an 
«he (riveli dilanto, Valcng® uoma, Uomo di va- 






























































VAL 


glia, di fenno, di riputazione, di canto, di gar- 
bo, di merito. Mabile bonense , donome de mcrire 7 
benone d' e/prir, de grande capacità ; meltre bom- 


me. 
VALENZA , © VALÈNZIA, fall. £. Virtà, Valo- 


re. V. 

VALÈRE, v.n. Effer di prezzo, colare. Cogirer 5 
walcir; érre d' un certain prin. $. Valere, per A- 
ver valore, virtù, effer « Valeir ; me vail- 
tant 3 avoir de Ja valeur , du mérite , Niuno era 
nel paefe , che quello valeife , che egli. $. Per Me. 
ritare , elfer di merito, Meriter ; étre - Par 
landofi di cole, G direbbe anche , Waioir ls prime , 
Nè foor di coftoro due faprei nominare autore, 
» 








regariwes . $. Farf valere , 
a fuo pio, Faire maltir 
Faccendo i fuor decreri 
il quale 1) fuo Cameellii 
glio, wale MI, 
7 fem bérirage , fer bient 7 
rice ; modriti Valer di meglio, vale 
anche Tormar meglio. micenea ; dre FI 
érre pius expidiene , plus utile - 

cola, vale Servirfene. Fe fervir e cbefe ; e 
faire fare . $. VadetS del fo0, £* aider , fe fervîir 
de ce gue l'oma, 6. Valerfene, ufafi in fignificato 
di Richiamarfene , cioè Amdarfene alla ragione . Se 
piaindre , demander , afigner ew juice. $. Valere, 
ufafi anche per figmificare, trattamdofi 
0 di parole. Signifier ; walsir ; semio Mem 
Forre, de dgnifatrio de... $. Valete na mondo, 
vale E(fere in pregio grandiffimo , VWalsir fon pefame 
d'or; veleir braneoup ; frre d' un grand mérire, d 
um grand prin; érre impapeble . $. Non valere on 
lupino, 0 fimrli, vale Non effere in verua pregio + 
NS malcir pas um pri! de chlew ; me valoir pas um 
Fou ne valeie prs ma clow À fouffiet ; me valcir par 
le vamager ; me valsir riem. 5. Valere, termine di 
giuoco, che fi ufa quanso fi vuol che la fcommella 
vada. Vs. $. Vale a dire, lo Leo che Cioè. Sa-- 
voir; 0 eft-d-dira, 

> VALÈRE. fm. Valfeatey è Valeuri, prit + 
ene d'une che, . Pet Vi Valeur es 
Contra li quali nium valer po- 


trebbe . 
._ VALERIÀNA', (09, f. Spezie d' erba detta anche 
Fo, la coi radice è a grande ufo nella medici. 
maffime a provocat il fadore , e l'urina, Va 
‘€ 


ETUDINÀRIO, RIA, add. Vore dell ufe. 
Malfazo , malaticcio, malekio. Valfradina 
Iadif ; gr s 

VALETÙDINE, e VALITÙDINE , f.f Voce Lat. 
Sanità. Sane, R 

VALEVOLE, add. d’ocni g. Che vale, giovera. 
les utile profittevole, Urk'e ; propre ; Ae; profi- 
rable ; valsble. 

a FALEVOLISSINO MA, Selvio a adi. Superì, dì 
vi . rile } propre , We. 

VALICABILE, a ogaì gea, Che fi può vali. 
cons Qu eo pevr palfer . Parlando d' acque, 
Godable. 2 
VALICANTE, add. d' ogni g. fa/vis. Che vali. 





































Valicar 
landofì di tempo 
Pi. Quando ebbe raticati novanta anni. 
suit page l' age de guatre-vioge.dix ans, G. Non va. 
Ica nè dî, ntora, che , ec. S/ me page per um jour , 
mi ume beure gue 


que, We. 
VALICÀATO, TA, addiett. Da valicare, Pafé , 


(23 

VALICATÒRE , fm. Che valica» Qei paffe . T. 
Per fimilit. vale TrafgreMare. Vi 

VAÀLICO , CA, add. Fir. A/. Valicato . V. 

VALICO, f. m. Apertura, paffo, per lo qual fi 
valica , e trapalfa da una parte all'altra , Caltaja + 
Pafage | cuverrure ; cosrde ; rrovte » $. Valico , per 
Ogni luogo, donde 6 palla femplicemente . Pafege . 
A uso a uno gli farca vccidere a uno ico di ca» 
mera. $. Valica, fi dice anche um Ordigno ei le. 
gno, che G adopra a torcere , 0 Mar la fera | Reucr, 
Qade dice, Girare il valico, che vale Darli il mos 
to. Toormer le rover. 

VALIDAMENTE , avrerb. fegner, Pallav. ee. Con 
validità. con efficacia, e falfitenza. Palidemens ; 
valabletucni ; avee afrance , 

VALIDARE , v. a. Fare, 6 render valido, con- 
walidare. Vatider ; remdre valide } coofirmer i vari 


fer i fortificr ; eutbestiguer è va. 











VAL 


WALIDÌSSIMO, MA, add. Superi. di valido . 
Trés-fort ; srdo robulte ; erdi-valide . 
LI AL: Fag. se, Valore , e propriamen- 

Midenza dell'affare . Validite. 

LIDO, DA, add. Gagliardo , poderofo . Fort ; 
vasalei vigsorena ; membru , gui a de la fore, de 
Mendicagte valido , vale che Noa è in- 
orare . Meadianr 
a visomenr, $, Valido, aggianto 
tazione, o fimili, vale Conciuden. 
Vatite; vatable ; com. 
i decihf, $. Ragione, 




















fcula valida 
E railbm vetable ; 


I LEPORE, £ mV. Valore. 
VALIGETTA, f. £ Dim. di waligia. Perite va 


Urattora A apre di calla, O di tafca pe 
uo di rrafportare robe viagrio, Walifi : 

Jigia, per fimlie. pl in Ventre ; panfe 
vertà è minore, che vincere il compagno man- 
ia del ventre agguagliare a un fic 
mtrare in valiata , in moda ballo, 
trofine. Te fdeber; Se mettre 

devenir reveche. 


















correuz ; 1° ebflinc 
VALIGIÀJO 
faifenr de 37) baburier, $. E talota , in modo 
baita , fi dice a Chi entra agevolmente in valigia, 
cioè S'adira. Depirena i Ffruguens ; bilieux ; coltri- 
Pi ilicionio, € 
Gira fm. “Spezie di waligia . ‘Eypeee 
walife, vo de "bose, CA 
4 ALITODINE . m. Valore, Vintò. V. 






‘VALITÙDINE . VW. Valetudibe, 

VALLAME f. em. Intersailo, e dilanza tra mol 
te valli. gd . «igare nere pluficurs valloni. 

VALLÀRE, v. a. Voce Lat. Circondare , e dicefi 
propriamente del C rcandar con folli , © altri ripari, 
diicngiamenti d'eferciti , 0 mengiie, » Eeviretner , 

logner , remparir, entourer de fogrs. 

VALL'ARE, add. £. T\ della Srer. Rem. Corona 
vallare, chiamavano i Romani, quella, che davafi 
a tal + che curare il pritmo melle trinece emi. 
c ire. Ì 
VALLATA, a ti Da valle. Tutto Jo fpazio della 
valle da un capo all'altro. Valle. $. Vallara, da 
vallare . Riparo di fallo, affollamento. Cintsmualla- 
VIILFI ie + fofer autour d' ume ville, 

VALLATO, TA , add. Da vallare, Emvironnt , 
da $. Giovanni Viltami , dille Vallaro per Actenti: 

legalizzato , autorizzato. Ansbentigue ; ju. 
nie: aio cmnrifé. Fu bifogno a ratificar , e 
pregi 1 ordine di quelli patti con wallate 


“iaia, f. f. Quetlo fpazio di terreno , che è rac- 
chiufo tra i monti. Pafice deli vale «+, $. Dicefi 
in baffo , e_trito Todo n 
che nafce in cattiva salle, peroechi 0 pi 

benchè malvagio, e infelice paefe |, 4 
chaque cifrau fon mid «fl beaw, $. Per Monti , © per 
valli, vale Dapertatto . Par muse 
$. Valle di valle di 
cor) detto per Oppadzione alla fr 
tuta. Vallee de iarmes ; oe di 

VALLÈA , £. £. Vallata. Valico. 

VALLERA, .Cr. in Ronfa . Nome proprio. W. 


Ronka . 
VALLETTA , f. f. Dim. di valle, ‘Vavlow ; perite 
matite, $. m 'Gvilit. vale Piccola i incavatura . Peri 
crevx, cu enfoncoment. Dalla fronte alla fine del 
nalo \: guella Quafi spietto ch’ è tra iconfini dell 
«uso, e dell’ altro bra 

VALLETTINA , £ £. Dim. di valletta. Perir vel. 


dem. 
VALLETTÌNO , £ m. Dim. di valletto . Jeome 
Vagogit i i jeune di 























cmoltigue . 
LLETTO, f. m. Fante, pragio. Valer; dome. 
Pique ; faguais” . 


VALLICELLA a f. £ Dim. di valle, Wal/oo ; val. 
Iée ft 
. TAGLIA: s'OSA, add. Pieno di i valli. Rem. 


vaLtigrano, £ m. Abitator di valle . Rafîrzor 
der valites . 

VALLO, fut. m. Riparto fattowi ficecato, Ps. 
liffade ; rempari , verramebement de polis, cu de 


piena 
Lapitondecio, {. m. Peggior, di Vallone. Pro 
3 fem villes, 

"ein TA , ff. Vallata, V. 

VALLONCELLO , £. m. Dim. di vallone | Peris 
nallon ; pallée for etriive . 

VALLONE, fm. Accrefcit. di valle, valle gran. 
de se fpazioli | Une grande valite . 

VALLONEA , #. f. SRI. Ghiande di cerro per ufo 
e sei s e Cuojaj. Nois de gatie 

RAMENTO. V. Avvaforamento. 

VAL RE , f. m. Prezzo, valuta, il valere, fom. 
ma del valere, Valcor ; prin. $. Valore, per Vir. 
tà prodezza. Valcur ; corur ; Brevsurei courage ; 
vailisoce ; imtrépidisé . La fama del valore , del 
Qoale quella di ciafcun altro Signor atava . $. 
Valore, per Forza, gagliardla, attività. Valcur ; 
vigmewr ; force ; ePcace ; aftivité , sì ehe degli oc. 
<hi tuoi viato il valore. 









Facitor di valige. Bowrretier ; 


















* veio, Ts 
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VANEZZA, lf Vanità. VC , 
VANGA , Î. f. Stromento di ferro + con manico di 


VAL 


S VALORIA , £. f. Valore, fa Gguif, di vità. 
Valeur ; valllamte + i. 
































WVALOROSAMENTE, avrerb. Con valore, Vail. | iezao, fimile alla pala, che ferve per lavorar la 
lamment ; esurageufement ; bardrosent ; ave wa- | terra. Beebe ; Ieurbet. 6. Andare a vanga, vale 
Jear ; avre braveure ; se homme de caur, trovare il terrem facile a laworarki coll 





ver ume rerre icgére & facite d bicber. 
trovar facilità in cheecheMa, Troumer de la fac : 
té; me rrimver point d' cblatles, d' cmpechemens 
de "dighientréa . 

VANGACCIA, fi f. Pegg. di vanga. Une mau. 
vale e 


VALONOSISSIMAMENTE , avv. Sap. di valorofa. 
mente. Tres-usifiemment , We. 

VALOR@SISSIMO , MA, add. Snp, di valorofo . 
Tressvaleureua , We. 

VALOR 





3 add. Che ha valore, Prode . 










o più pers 
mentre altri fruzano coa un frogatoja, Trubf: 

VANGARE, Lavorar la terra con 
Fecher ; labyurer, remuer la perse avee noe 
$, Trovando Tragoccio nella pof<More della com 
re it rerren dolce, tanto vangò , e tanto lavor 
che us lafermità me gii fopravvenne: qui fs, 
fencmento ofceno, Se wrrrtre far ter dents; n'é. 
srifer. 
È VANGAÀTA, f. f. Teeren vangata , Terre bechée, 
$. Vanzata , vale anche Colpo di vanga, e lavoro 
fatro colla vanga, Coup ds bfcbe, O (28ome Jair d- 
vee la (F.be + 

-VANGATO, TA, add. Da vantare. Beebé. 

at ANGATORE, £ mm. Che vanga, Celui gui hf 


*TANGATÒRA, ff, L'atto del vangare, © il 
tempo ia cui fi vanga, L'aFiso cu de sempy de 
he 


‘eber. 
VANGELICO, CA , add. Vit, ST. Gir. Del vange. 









Le 
+ Se capitoli , ler biens , tes Big eo de 
S. Avere il valfeate di tasti fcudì , A- 


quelgu” 
co vane d' dens 


voir de walllano de tant d' cens 4 


verliane 

* VALÙRA 3 T. f. ValoMa, 

VALUTA, £. f. Valfente , prezzo. Valeur ; prin . 
$. Per Forza, porere. dForre; peuvsir. Meder, 
queta mia carme è viziola, ti sforzerolla a_ tutte 
mie valute, $. Di valuta, add. Now, ant. Prege- 
vole, di.pregio , che cosa. Fitimabie ; de pri. $. 
A valuta, avverb, G, V. Secondo la valuta . Felsm le 
prix ; d proportion de fa vatenr. 

VALUTARE , v. a, Dar la valota, flimare. EM 


mer ; prifer } apprécier ; nerd prize 
VALUTATO? TA, liete, Da salotare. Eyli. | to. iuanzeligue » 
de. VANGÉLIO , Cr. in Vaazelo. V. 
VALUTAZIONE , (ALA rad, Cr. Valuta, deter. VANGELISTA , f. ma. Scrttor di vangelo , Évse. 
ione della valuta . Éualuaion . 


ite 
SFANGELIZZANTE, Add. e f. E/p. vine, Che 
vangelizza , Evangelizzante. Miniftre du far É- 
wangile ; cetni gui tvangetife + 
VANGELLIZZARE, v, a. Predicare il vangelo, 
predicare (omplicemente . Énampelifer ; préeber d° px 


vangile . 
VANGELO, f. m. Scrittura del Teffamento 
VANGELIO . nuovo, ave fano raccontare le 

azioni, e predicazioni di Gesì Cristo, fuentile . 

$. Alle Innte fddio Vangele: quantera Antica di giu. 

tamento, E vangele ntiora prendevali come ‘femmi. 
nimo. Par Jet Saints ÉEvangiter, $. Dire un ge 
lo, a il Vangel di San Giovanni, vagliono Dire 
werità . Dire la vérite ; dire mot d' évamgile | Quel- 
lo, ch'io vi dico, è va vangelo. Ce que je vons dira 

pa VAIO, © les Pripbétes , e" <M parole cu mer d' 

pe ble. 

WANGÎÌLE, f. m. Stecca «Quel ferro , the fi met. 
te mel manico della v ful quale il contadino 
pola il piede, fava ella vanga per profondaria 
ben nel terreno ut menti detto Stecca. ‘fap, de 
la beche , fur legmel an appore le pied pour Î cofsm- 
cer da07 Ù . 

VANGUARDIA” VI. La parte anteriore dell' elar- 
cito. perde» 
sg SANIanTE, add. d'ogni g. Che vameggia. V. 


"Vatignta, LI. Volg. te, Vaini v. 
® VANIRE, v. n. Svanire, fparire , andare fn fu- 
me. S' dvsmonte 5 fa difiper 3 sen aller ca fa- 


"VaNissimo « MA, add, Superi. di vano , Tnutilif 
fimo, Tris-usie; srds-imutile $. Argomenti vaniti. 

mi, vale Non cancludenti + Argumens tres-folbler + 
qui ne concivent print. *. Uomini vanilimi, cioè 


LVILA , £, #£. Red, Termine Anatomico, -So*- 
til membrana , sì fattamente docma in alcuni mea. 
ti del corpo , che agevolmente confente a'foidi ivi 
concorreati ùì palfazzio, ma mon già il ritorno, € 
così ferve quali da porticciuola , l'afvefe . 

WAMPA , f. £. Vapore , e ardore, ch'efce da gran 
fiamma , Fieneme. Vampa i calore. Bonfer. €. 
Per metaf. Perchè mia donna manda fuor la vampa 
del tuo disto, cioè L'ardore , ec. del ruo defiderio . 


Ardeur , 

VAMPÀCCIA , 1. f. Pezgiorat di vampa, 4r- 
dear, ou bouffée renffante . 

VAMPEGGIANTE, add. d'ogni g. Che vampeg- 
gia. Flambossss ; ardenti ; enffamemi. 

VAMPEGGI de s_v. n. Render vampa, F/ambio. 
per; boiler ; dire enfirmmme ; fire tous co fismmet. 

VAMPIRO, f. m. Volg. Tr. Nome, che fi dà nele 
la Germania a un corpo chimerico, 0 a que” cadave- 
ri, che, feconio la izion popolare , fon cre. 
sal menir fucciare tl langue del coor de’ vivi, Vem. 


"impo, f. ra. Vamoa. Flamme ; bouffte Ueehs- 
leur. $. Per Baleno . Ée!air. $. Menàr-rampo, vale 
Infariar@ , menare (manie, fe merere en furie } 1em- 
er. $, E per fimilie. v. Tala. 
fi. S'emmgneitlir ; e geuifer srancil; 
Ù, viper» Tu n' hai ingannato, c sì 





































VANAGLOR 
fa per wa 













fe gioni: i molto vanagloriofi . Hommes eréswains ; rrés-mpnti!» 

VanaG RIOSAMENTE, avverto. O- | Jena ; srés-fuperber ; Sage d' arpueit & de vaniré 
ria. Orgocilienfement ; cure vaise Rioire . VANITÀ, f. Affratto di 

VANAGLORIOSÌSSIMO , MA, &dd. Segorr. Sup. VANITADE, | iliné 5 furiti 
di vanagioniolo.. Trés. storlene . VANIT: ’ lidié, 

sARROLOA òso * VANI a SA, add, Vane ria che ha vanità, 
ria. Glori # luperbe ; Sufi- i vaniecue, 
Saw $ pieia 4% aloive , de vamite . 

ANAGR LTA 
* VANAGROLIÒ'O. 











VANAMENTE, avv. Con va: 
vaiarment ; imuzilemene i di rcufemene ; 
vsin. Come arbore infruttuofo Gi dee tagliate > se 
ciocchè mom occupi la terra vanamente, cioè Senza 





Vaio ; orgueiliama ; fuperbe 3 


fo, boriufo , leggieri. 


profitto, variene s velage ; glovicux ; inconfiane ; nette » 
* VANARE. V. Vaneggiare. $. Azgiunto a + a concetti, © fimi vale }- 
VANEGGIAMENTO, { m. fepner. Qi è fenza fuftanzia | Vaim ; imotile ; futile; qui 
n:  Sollezziomento: Déttre ; i fotie; fureur ; estro. | ne no rien. $. Penfieri, difcorì vani, vagliono 
Li Indeterminati . Peaftei < difevort wagner. 
*FANEGGIANTE, add. d' & Che vanezgia | È m'ome riew se fire. vien de déterminé. $. Vano, 
Radorews ; révenr ; "eri dérsi, è qui friv des em. | per Cadaco. Paffager; vain ; perifabte ; ci6vi + 
Famsiltages , det exrravagameri ° ce remmitalle a rempo li ben vagi di gente la pen- 
VANEGGIÀRE, v. m. Dire, o Far cofe vase, 0 e tt van? podo avverb. vale Inotilmente . £0 
da fanciulli, pai te, bamboleggiare , RÉ. tan; imurilemene ; valosment r 
ver ; radoter ; frive enfant ; e dà eafanril. VANO, f. m. La parte ‘nora 1. Îl wotn, vacuo. Le 
3 badimertom. È vide 4, Ver La parte seutile , "o difetrola di chec- 


lager 3° amnfar è der chofet pi 
me um enfant, $. Per Effer vano, e votò. Érre vi. 
eta] Nei dritto mezzo del campo maligno vaneggia 


'VANEGGIATÒRE , verbal.-m. Che vanerzia . 
Rassrcur ; révene g etsravagane ; qui eft cu délire 7 
ti fait des Salier + 

VANERELLO LLO, LA, add, Dim, di vast, Un pro 


cheMa . Immrilité ; friverttst ; fusitite ; defevt ; im- 
QeRÒ oerto, £, m., Dim, di vantaggio, Pe- 


tit ava 
o credete. ire, add. de' Cr. in Vantas. 
fo. 


giofo. Che vantaggia > Qui Jovpafe due 
pravanzare, Sarpagery paffer; enseller; cose re 461 











YANTAGG E, v. a, Superire, 
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ANTAGGIATAMENTE 
vantagriofa , Vaetaggiolame 
VANTAGGIATO, T 
è in 
fai A 
Quello, che penda piutsollo sel dovizia! 
fcarto, Habit sile, late + 
VANTAGGINO , fm. Lo fleilo , che Vantaggetto.V. 
VANTAGGIO, £ m, fi soprippid, quello , che 
sh più degli altri, Superiorirà, Avserage ; J 
pé ; de deus. 6. Per Utilità, Avansare 
bien; profit ; avamcemscnt ; mrilite. Riputara Mm 
gior vanracgio di coregger lì cittadini , che di vì 
cer li nimii, $. Per Ventuta , Boinbent, Certo van- 
qazzio ne fu, che ella non fa la primicra . 6. Per 
Corollario , Coreti. + Quelto è, rifpofi: uan bello 4 
© picziolo , 0 porifma, 0 corollario, 0 vantaggio , 
Che tu tel vogli chiamare. $. A Vantaggio, pollo 
avverbi. vale AL di fopra , che anche dicefi A_ Cava 
Digre. Onde Effese, 0 Pars a vantazgio, valc Eilc- 
Fe + 0 fare al di fopra, far a cavalicioe, Erre au 
deffas ; deminer ; commander ; ire dons vne fisus. 
ion dlevte . $. Dî graa vantaggio, polo avverbial. 
meste, vale Grandemente, Onrimamente. V. $. 
Giuocator di vantaggio , vale Giuocatore aflisto , che 
in ogsi modo s'ingegna di vincere anche per mezzi 
illeciti. Ca $. Dare vantaggio, vale Dar giun. 
ta. Domncr ie par-deffus su Je bon poidi. $. Dare 
di vantaguio, vale Concedere in Juozn di vantaggio . 
Domner pevr le pardefun, $. Vantaggio, T. degli 
SFrampormi, Quell'ale , che ha una piccola iponda 
da capo, c da' due lati , fopra la quale il Compa. 
tore alfetta le lince, dopo che Je ha compolle, Ga. 
lee. $. Da vantaggio, pefto avresbialm. vale Di 
più, Se plus; em fur; encore; ocutre 
scia ; de furerot 

VANTAGGIOSA MENTE , avverb. Cos vantaggio. 
Avanrigeufemene ; orisemeni. 

VANTAGGIUSISSIMAMENTE, avverb, Superl. 
di rantaggiolamente. Trés-amompigeafement » 

VANTACGIOSÌSSIMO , MA, add Sup. di van. 
taggiolo , Uiiilinzo, Trés-avaerareni; trégsarite + 
Le Ictrere , ec. son folo elfere profiutevoli , e como- 
de ma vantagejofiTime. x 

VANTAGGIOSO, SA, add Quegli 
Taci vantaggi coltre il conv 
Li barche toujours fom amantare ; qui eff attenti 

prentre routes forics d' avamtagei. G. Vamtargio» 
fo fi prende anche per Utile. dvamtagens; we ; 
bin ; comescde, ; x 

VANTAGGIUZZO, f. mì. Dim. di vantazgiu. Pe 
wir avamtare ;, petio profit. 

VANTAGIONE , f, f. 

VANTAMENTO, f. m. 
firsanade ; vani 

VANTARSI, n. p. Gioriaifi, pregiati, darf van. 
to, magnificare faprammodo le cole fuc. Se vene 
ver; Se glorifier ; fe primer. $. Vantar&, vale an- 
che Prometier di fare alcuna cofa, prometter di fe. 
Se vanter ; Je faire fore ; fe Alnirer ; Je promettre ; 
efperer . Fornito aveva quello, di che vantato s° e- 
ra. $. Vantare , in att. fignific. vale Elaltare è ma. 
gafcare, aggrandir con lode , celebrare , dar vanto, 
Venter , Jouer, prifer crevfmemene ; eeicbrer ; pò 
mir; relcver ; remdre csidbre + 

VANTÀTO, adé Da vantare, Che ha vanto, 
Famofo, Tante ; préné, &c. V. Famofo. 

VANTATÒRE, verb. m. Che fi vanta, Vantatd ; 
baticur; abssreur de quiiles ; gioviena ; gafctt ; 
farfro 

VANTATRICE, verbal, fem. Che fi vanta. Ha- 
Bicuje ; gui /e vente. È 

VANTAZIONE + V. Vantagione. 

VANTERIA , f. £ Satvim. Millanterta —, vana lo. 
de, che altri dd a fe tela, e che è indizio di pre. 
farzione, Waneerie ; Aublerie ; gafconmate ; faofs- 
ronmade , ; _ 
* VANTÈVOLE, add. d'ogni gen. DI vanto, di 
wanagioria. Vaie; ergurillenz; faffuenx ; piein de. 
«+ + COR parole 


ca 

VANTO, f. im. Il vantarii, Vantamento, 
tazione. Pante ablerie ; Memsarion ; pafcom 
; parade ; fanfarennsde ; fate ; vai ; 
S. Per lo prometset di fr. Confumer, ago 
promeffe de Soi-mime + Veramente farebbe da 
valorofo chi tal vanto adempiefe. $. Per 
gloria, palma, nel fecondo Grathe. ma 
wil?rire ; gisive, Avrà gran maraviglia di fe 
vesendoli tra rate dare il vanto, $, Dai 
vale Attribuir pregio, concedere la giore 
Buer Sa pioive ; proser ; crie@rer ; vant 
La Jupericrire,, $, Darfi vanri 
tribu: vanto , © gloria, Se vostre 
S. Ver Vantaggio .. Avamsrage ; Sapérioriré. 
Vano fn checchest Avsir le defus. Non irwla 
morte che "1 combatte falla fiumana , ove "l 
da vatito? cicè non ha vantaggio» 







































che cerca | 
ALIEIIA I 









I) vantarfi. Vaore 
rie; avrogamee ; fon 
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dE, 
TE, 


VAFORABILIT 


VAPORABIL À 
VAFORABILIT 


R. Di vapore , De vapear, 
VAPOKANTE, add, d'ogni g, Che cfala vapore . 
Qui exbale der vapeurs ; gui a des exbalaifons + 

VAPORARE, w. a, Spargere, 0 empiere di vapo- 
re, Exbsler ; pouffet des vipentt , des odesrs; 
dir de vapuurs, d' cebalsijone, $. In Ggnific 
andar fuori vapore, S"evaperer ; 5’ exbaler ; envo- 
Fer des vapenrr ; fc vefaudre en vapeurs. 
MAFORATIVO, VA, add. Vaparevole, V, Vapo. 
rabite 
VAFORATRÌCE, verbal, fem. Pefi Pow. Che va. 
pora. Qui erbale , om gui s' duapore « 
VAPORAZIONE , £, f, Lo fvaporare. fvapora. 
gioni cabala . i 
VAPORE, f. am. Propriamente la parte fartile de' 
cospi umidi, che da ei G folleva renduta leggieri 

d.l calore, e fi prende anche per Qualunque corpo 
foetilifimo , che efali da checchelfia . VPapeor ; cs. 
balaijon, 6, Vaporì , T. Medico. Spezie d' infermi 
tà, Îl di cui effetto è di rendere malinconico, ed 
Offafeare \'intendimento, Voprur 

VAPORÈVOLE , add. d'ogni g. Vaporabile, V. 
VAPORITÀ, f. f. Com, pure, Lo flefo, che Va. 
porofità . V. 











VAPOROSITÀ, f. f. Affrazto di vaporo- 
VAPORUSITÀ DE, fo. Vapore, Ezta/sifin; 
VAPOROSITÀATE, vapenr, 


VAFOROSO , add, Fieno di vapori. .Plrio de va. 
peori, d'rabalaifons. 

VAPULAZIONE, f. £, Voce Lat. Battitura , per- 
colla , e per metaf, Gafigo. N. 

VARÀNO, £, mi. Sort vitigno, ed anche l' 
aso, V. 
rra in acqua la nave. 
mettre è le mer. $. 
Abirder ; pren» 
noovo afferra il 
Var la barca , 
cavalli, c 0a tute 











Lancer un waifezu d la mer 
Per Accoflare il maviglio 3 
dre terre, Venne la notte, 
porto, e i venti lo fervoa lex 
ci pover mife ia terra con q 
ti gti arcieri 

VARCAR 
verfer è paffer ai 








a. Valicare , pafare, Peter ; ar3- 

‘id $. Per Ufcise. Fortir, fe 
r) de quelgue an «+ Ma narrami , il mio fratel 
caio, in quello framb o , come tu abbi fatto a war- 
care dell' Ifola di Cipsi, e paffar que' mari con tane 
ta preSezza, 

VARCATO, TA , add. Da varcare, Pafé, &e. 

VARCO, £ m. Valico, palo, apertora. PaTase ; 
Oneri are, 

VARIABILE, add. d'ogni gen. Atto a variarfi , 
Tadlabile, Pariable ; inconffane ; varisnt ; qmbula. 


soire. 

VARIAMENTE, avv. In maniere diverfe , com 
varietà , direrfamente, Diverfemens ; difercmment ; 
aver que gne Siverftà , È 

VARIAMENTO, £ m. Il wariare, varianza, Va. 
viario ; chimgement ; inconftance ; inflabitiré. 
VARIANTE, adi. d'ogni g. Che varia, Dffe- 
rente , diverto. Varismr ; chingesst ; differcat ; dif- 
Jembable ; divers ; gni warie » 

VARIANTEMENTE , avv. Com varietà, variata. 
mente. Diperfenent ; difiremaens ; de diverse 
mamidres ; de diferentes fscins ; avee varitre . 

VARIANTISSIMO, MA“ add Celio, Superl. di 
variante, Tuéssariame ; trés-sbantesnt, 

VARIANZA, Lf, Il varbare, Farifed; change. 




















mer. 

VARIARE, va, Mutare, e s'ufa in fentimento 
nenir. e neutro pal Paricr; ehanger; diverfifier ; 
bigarrer. $. Per Effere , 0 Far differente . Warier 4 
ehanger ; digerer ; érre différeni , difemblatie ; #&- 
voir de le diferente ; me refferabier paint. Le fem. 
mine , Quin'umque în veflimenti , e ja onori alquan- 
to dell'altre varuno, tutte perciò fua fatte qui ) co. 
me altrove. 

VARIATAMENTE, avw. Con varietà, con mode 
varato. Diversement; de difevenres fagons; aver 
miricié, We. V. temente 

VARLÀTO, TA, add. Da variare, Warié ; ehm 
gi; diverdfé, &c. $. ber V « diverlo. Divers; 
differcne , $. Acciocchè "1 fico protuca variati fret- 
ti, Prenderai due rami, ce, $. Per Infiabile. Va 
piabie ; iamt ; inconame ; vetage ; lager. Varia- 
ta e fempre mutevol cola è femmina. 

VARIAZIONE, f. f. Il variare, differenza , di. 
verfità. Varia : difference, $. Per Mutazione . 
Variarion ; memwrarisg ; changement ; vicifinude, 1 
altra f è fa variazione della (oa luminofità , che ora 
luce da un lato , e Ora luce dall’ altro, fecondo che 
il fole Ja vede, ù 

VARÎCE, f. f. Dilatazione di vesa, Verice, 

VARICOL®PLE, f. f. T. Medico. Tumore dello 
feroto cagionato da varice . Purirardie , 


























VAR 


UVARICÒSO , SA , add. e talora £ m. Che pettlce 
di varici. Qui a des wericer. E. Varicolo , dicefi an» 
che da' Medici, alle vene dilatate, ed a ciò, che 
produce le varici, Pariguena. 

VARIEGGIARE, vw. a, Va 

VARIETÀ , Li 

VARIETADE, 

VARIETÀATE, el 
ce; difembianee ; diverfiré | difparité. Che varie- 
tà porrtmo noi elle , e quelle, dove ci prom» 
tiama? $. Per Mutazione. Variasico ; mpratioa 5 
chantemeni ; vicigfioude ; révolut Non poò pi 
li vittà fragile, e fanca tante varietadi omai 
rare 

VARIFORME, 
rie forme, Qui 4 

























"ogni g. Salvis. Che ha va- 
per former. 











VARIO, RIA, add, Diverlo, differente fat. 
to nello flelfo modo. Varié ; diverfifie ; + dif 
férent. 6, Vano, por Chin. 











grant; varioni ; incon 
le era molto feco]arefci 
vale Di più colori. 


mere. 

VARÌSSIMO, MA, add. Sup. di vario: Trésr-ws- 
rié ; sres-diferent , e. 

* VARO, RA, add. Curvo. Imigat; esurbé ; 
vouté ; eu are. Fanno i fepoleri tanto 1 loco va» 
ro, cioè Curro, S 


VARVASSORO |, £. m. Barbafforo, V. 


VASÀJO, f. m. V. Vafellajo, 

VASCA , ff. Vor Dif. Magal, er, Ricetto mura 
to dell'acqua delle fontane. Bafim. 

VASCELLETTO, f. tm. Dim. di vafcello. Peria 
vaifean . 


VASCELLO, f m. Nave groffa d'alto bordo. Paif- 





fuît, mm. Quantità di va, 
sento pesi, Vaiffelte  Vafellame d'ar= 
ato, Vaidelle d' argenti ; argenterie . . 

VASELLETTIÈRA, f.( Ripolliglio da vafelletti » 


offrer + 

ETTINO, fuft. m, Dimia, di wafeiletto » 

Tros-perit vale . . 
VASELLETTO', f. ms Dim. di valello, Paris va. 

Se ; pesit pet. 





alcun' altra. Pair. Non è quefto il vafello, dove è 
Mati la feccia di quefta beftia, poich'ella nacque. 





5. Vafello , diflero gli Antichi per Vafcelio 
mavizlio, mel fecondo fignific. Palfeza ; maviri 
riment de mer. 
A VASETTO, fuft. m. Dim. di.vafo, Petit vafe 
DLL . 
VASO, fult. m. Nome generale di tutti eli arno 
fatti a fine di ricevere, e di ritenere in fe qualche 
cola, c più particolarmente liquori. Waifean; ra 
Se. Valo da fiori. Bouguerier. Vafo dell'acqua fan» 
ta. Beririer. $ Per metafora, fi dice di Cola, che 
contenga in fe alcun'alira, come: Bem asdava il 
valor di valo in vafo, cioè dall'ano nell'altro. De 
tin d autre. Andovri poi lo vas d'elezione è 
qui alla maniera Jarina, e si . Paolo, 
Vaifeau ou vafe d' elett: d'ira, vali d'ini. 
quità , fi dice de' reprobi , de' pervetfi. Veifesme de 
coltre ; vaifesun igwité. $. Per fimibe. Quan» 
do il debito vafo fi evpero il debito modo 
dalla narora ord. +. la vafe 
marurel, €. Vafo, Dicefi altrest 
del letti è per cui 











Nome , che fi di 

che anche fi di 
chiamano anche gii frumparori , Queriì ormami . 
che fi mettono in fine di alcun capitolo di ua libro 
per riempicre il voto d'una pag Cul-de-lampe . 

VASOTTO, f. m. Accreiua. di valo. Um grand 
vele ru maifean, 

VASSALLA, Poee dell'afo . Verb. fem, di vaflal. 
lo. v'afalle, 

VASSALLAGGIO, £. m. Servità dovuta dal val. 
fallo al Signore. i’affe +.$. Per Moltisadine di 
vallalli, Quamriré de v +. Accalta molta baro. 
e cavalieri, e fergi di fuo vaflallaggio , 5 
actampò fuori di Parigi . + 

VASSALLO, £ m. Snddito , faccetto a Repubbli. 
ca , 9 a Principe, 0 a Signore, PaFa/. $. Per Ser- 
vo femplicemeate, DoneSfigac , Noa altrimenti i 

D 













. 


VAS 


cuochi a° low malfalti, fesa attuffare ia asa alla 
po, dieta ia 





MVASSELIC N ps "0 V 
VASSÒJO , toe. m. Strumento di legno quatran- 
palate, © al manto cnpò per ufo di trafportare in. 
capo checc a, Piareaw de bois. l Meratori dico. 
no; Osiesm. VWailoja da mondare il grano. Van. 


" Vaifojo da porvi fopra, e portare da Îwogo a luogo 


Je chicchere da caffe , e fimili. Cadares ; Aondipe . 
VASTAMENTF, avv, Con vaftità, Ampiemens ; 
ume mamidre srs.trendue .. 
VASTISSIMAMENTE, avrerb. Soperl. di vafta- 

” e, Tréscampionsene ; d' ume mamsorè srés-tten- 


VASTÌSSIMO, MA, add. Super. di vato, Tròs. 
VASTITÀDE, 


} UA 
VASTITATE, 


piezza 
VASTO, TA, aagien, G 








Affratto di vaflo, Am- 
cedente , Gramde è. 
grandanr toerme . 

ide im eccello. Vufte ; 
‘ande 


*i . Pea 
VASTIT. 













me 

VASTO, feî. m. Taf. Voce poetica, che vale 
Mate, Octano. La mer; /'ocram. $. Vaflo, T. 
Aaaremiro . Nome di alcani mufcolì della gamba. 


Poeta, Prére. 

Uno de' istre colli di 
filca di S Pie. 
Vatican. 








VATICANO, f. m. 
Roma, dov'è al prefeni 
mo, e" principal Palazzo del } 

t "VATICINANTE, std, dos Che vatici. 
ma. Prophére. A 

VATICINARE, w, n. Voce Latin, Indovinare, 
profeitzzare, predire. Deviner, prophetijer ; prédi. 
sre s'avenie, 

VATICINAZIÒNE, ff. Segmer. Vaticinio, V. 

VATICINIO, Mm. Segner. ef. Vaticinazione, 
predicimento, PrediPiom ; propò, 

VATTICON DIO, Guai. Maniera ufara în ac- 
commiatar da fe i poveri. Alleg em poi ; Dieu 
veos binife . 

UBBÎA , fut. £ Opinione, 0 penfiero fuperfiizio. 
fo, 0 malagurofo. Manwais prejsge ; manwait su- 

Ur, 














très-mane ai amgure, 

Ai UBBIDIENTE, add, d'ogni s, 

Che vbbidifce. O4rigane ; gui ebéie. 
UBBIDENTÌSSIMO , e URBIDIENTISSIMO , 











Ma Add. Sup, d'ubbidente , e ubbidiente. Tuis- 
UBRIDENZA, e UPRIDIENZA , f, £. L' ubbi 





re, Ottifomce ; jeumifion . $. Avere , © Terre in 
vbbidienza ‘ale Avere, 0 Tenere fotto il coman- 
do , Avere, 0 Tener fogr 4 + on semi Jews 
Son oberfance , fons Sa domimariso. 

® URRIDIENTE, UBRIDIENTISSIMO , URBI. 
DIENZA . V. Ubbidenre » Ubbidentiffimo, Bbbe- 


denai. + 

URBIDIENZIÈRE, f. mi, T. de' Lerifi. Coini, 
che fa le funzioni annefe bemefizio , di cpi c- 
gli non è it nirolare, Obi . 
Elteguire i comandamenti, è- 
tru volere. Obeir, crecuter les order 

i Se remestre d fa voicnre. 

UBBI DITOR RE, retb., m. Che ubbidifce , Osdif. 
elmi 


i sbrit » 
00, SA. add. Che ha ubbia, Soperffiticne ; 
le mavvali augares, - 
UBBLIARE. V. Obbltare + 
pEELIGATO , TA, add, falvin, Obbligato . 0- 


UbiniacAccIO, e UBRIACÀCCIO, IA, add, 
ef. Peggior, d' ubbriaco , e d'ubrlaco. Sac è via; 
‘and ivrarme . 
 URGRIACHELLO + © UBRIACHELLO, ELLA , 
add. e f. Dim. d'ubbriaco, e di ubriaco, Alquanto 
ubriaco . La pen iure ; sn oo pro ivregme. 
LEBRIACHEZZA, e UBRIA ZZA, fut. f, Eb. 
Bbiiachezza, fureffe } emivroment ; ivragmeri le, 
-UBBRIACO, e UBRIACO, CA, add, ta fuît. Eb. 
bro , ebbriaco, Scali; ivre; emiure, ca ivregoe ; 
Sac d vin; bibersa. î 
UBBRI ACONE «fim. Accrefe. d'ubbriaco. Um 


















di qvelga' u 

















rana i nn grand biberon. 
3 UBB NG RE, v a, Bomb. Obblizare, V. 
UBBRIGATO, TA, addictt. Vare8. Obb 





*UBERIFERO, ERA, add. Voc. Lat. Che ha pop. 
P. of abboncan. 


e le gloriofe vit 


£ m. Voc, Lat,, Poppa. Nel numero 

ice Ubera È femm. Tersn ; mamelle. 

de Abondante ; 

TE; patty ferondire . 

UBERTÒSO, URERTUÒSO , SA , add. Abbon. 
dante, coviofo, Abondant ; fertite ; 

UBI, avv. Voc. Lat, Da lafciari a a Danie, che 
lo ffefa che Dove. Où, Ove fi appunta ogni 
ai quando. Qui in forza di f, 

Dizion, Isaliane-Franeefe , 










ile ; abon 
ricolta , gli ampii guada 








UBR 


UBÌÎNO, f. m. sorta tti Cavallo mentorate dali 
Ariofe, è Mal Berni. E/n2re de chevst, 

UBRIACACCIO, UBRIACHELLO, URRIACHEZ- 
ZA, UBRIACO. V. Ubbrmacaccio , Ubbriachel. 
lo x ee. 

UcceLta « Bemb. er. Fw, Fip. Quella voce 
vien binfimata dal Salvini, febbene ofata dal Beni 
do; furravia, quantunque Ga oggidi da fchifarfi, 1° 

prima del Bembo il TrecentiMta volearizzatore 
dele Pravole di Efopo, Oifcan, su fa femslie d'un 
sifcan. 

UCCELLABILE, add, d'ogni g. Atto, e degno d' 
elfere uccellato , e "buriato . Nigaud ; badawi ; (ct ; 
Ampie ; misis, 

UCCELLÀCCIO , (nf. m. Pear. d' uccello, e di. 
cefi propriamente di Uccelli + che fi pafcono di ca. 
rogne, Oi) ‘armagier , 6. Uccellaccio , dicefi 
che Uomo fcempiaro , Semplice, Sciocco, M 











chione , V. 
UCCELLAGIONE , faît. femm. Tempo, ne) qual 
s' 'uccella 


Le semps, ta Ssifin de la chafe anx 

Efercizio dell'uccellare. f- 
la chaffe aux cifcana. 
parco delle uccellagioni al 


» Le gibior; chafe ; let cifesna qu om a pri 
= rocs em chafant. Eieggi qual ta vuoi d' uccel. 
ammne. 

UCCELLÀJA , ff, Uccellare, fraftonaja. Lica 

spre pens la challe aux cijes 

UCCELLAME, f m. Quantità d'uccelli infieme , 
ma diceli più comunemente d' uccelli morti, Giéier; 
uplozite , 

UCCELLAMENTO, f. m. L'uecellare, în figni. 
fi dì fchemnire, Raillerie ; moguerie ; Serifiom ; ire 
rifica, 

UCCELLANTE Ladd, d'ogni g. Che vetella. 0i- 
Seleur 3 ehafene, 

UCCELLAME; v. n. Tendere infidie agli uccelli 
per prendergli. Cifeser ; cè:fer ame cilesun; ten. 
dre des filere , der alnana. $. Per Biffare , e Rur. 
lare ; tolta se metal, dazl' inganni, e allettamenti, 
che in uccellando fi fanno ari uecell'. Se mogmer ; 
vailler ; quer i £ dermer ; jouer um ter, niwe pico 
è quelgu on, Imi faire quelgue niche. $. Uccelta- 
re ad alcuna cola, vale Froicurarla con mani indu. 
firia , defideraria con avidità. Fa ans Ses efforts 



























ponr ebremir quergue chofe , la fombaiter avdemment, 
paficonément. $. Uccellare per grafezza , fi dice 
nondimeno pizola 
dre 


d' uno ch'effendo bescMante , ee. 
fempre, fo che fi fuol dire delle gatte . Se pi 
que ia marite cf tnep belle ; crier famine fi 
tas de He 

UCCELLÀRE, f. m. Rifretto di piante fi 
the con certo ordine, per ufo di pigli 










RÙ uccelli, e in pa 
cel Frafcanaja. Licw propre peor la chafe sux ci- 
Secna ine 

UCCELLATO, TA, add, Da vecellare. €840. 
$. Per Botlato, Reitalo. Megue è vaiite ; bermé ; 
bafont ; tarde. Avendo dileggiati moli uccelli, 


meriramenre anch' ei reita uocellaro , 

UCCELLATORE, teibal, m Che necella , che 
tende infde agli meccl Difelenr. 

UCCELLATRICE, Verb. f, di uccellatore, 
mer qui chaTe anx vifeava, 

UCCELLATÙRA , f. f, Il tempo dell uccellare , 
l'arto dell’ uccellare. Le temps de la chafe aux si- 
Sesux, & l'afiom d' cifeler. 

UCCELLETTIAO, felt, m. Dimin, di uccelletto . 
Tits-perit wijcan. 

n CCELLETTO, f..m. Dim. d' uccello, Perie si. 


“ECELLIÈRA «ff. Laogo, dove fi confervazo 
vivi gir vecelli. Pesidre, 

UCCELLÎNO, faît, m. Dimm, d' uccello. Perit si. 
Seu. $. Pigliare ali vecellini , detto proverbialm. 
le Trattencifi, Far baie. S'omufer ; badiner ; 
fer; badauder ; Bayer amx csracilien; lamore 
e calimer ; siber der monehes amrfer d da 
meontarde, $, Canzona + 9 favola dell’ uccellino. V. 
Canzone. $. Uccellino , dicefi talora in ifcherzo al 
membro virile ce' hami » Verse. 

_ UCCELLINUZZACCIO, (. m. Peggiorat. d' uccel. 
linuzzo , Vilaim perit ci 





Fim 


























mali aereì 
nere mafch 






azion femminile. Gifeam, | Poeti per 'uceete 

’ Aquila. V. 6. Per fimilit. 
per dire un Angelo. Un 
A dè verfo me venne |’ uc. 
cel divino , più ch appariva. $. Ogni uccel co. 
nofee il prese + proverb. che vale, che "i beom pia. 
ce a tutti, ed è da ognuno conofciato, Ce gui af 
bean cu bin, piafe-à rent le monde Trifto a 
quel uccello, che nafce i; 
che vale , i 
corchè vi fi male, moa ne Jafcia partire, per 
micliorar condirione chagne cileam fon sid pri 
relt eau. $. Uccelto, figuratam, prende ralora 
per Minchione , Ziabello , Zago, @ fimiii, Vi > 







Mose. Poi come 












UCCELLINUZZO , f, m. Dim. di uccellino. Très. 


UCceg 64r 


UCCELLÒONE + faft. m. Acereteit. d'uccello, 
folo fi dice per metaf. di Perfona fciocca, “e da cl. 
fere weceli lata, © beffita | che anche dicehi Usceilae 
cio, Simple ; mi fi: se adroin-> goffe ; idicn i 

sopide i bit urd ; imbeciti 

CLELL'IZZO, £ m. Dia. d'utcello., Perit si- 


Se UCCHIELLO, ff. m. Occhiello. W. $. AMDbiar 
Bottoni fenzi uechielli . V. Bottone. 

UCCI DERE, v Privar di vita, tor la vita, 
Tuer; drer ls vie. $. Per Gouilit, vale Tagliare, 
recidere £ troncare. Camper ; resrameder, 

UCCIDIMENTO, fat. m. L' uccidere. Mearrre s 
magsere ; ctrnage. 

Uccinitone « verbal. m. Che uccide, Tueurs 
menrrrier è celui gui roe, 

UCCIDITRICE, verbal. £. Che uccide, Celle qui 


me. 

CCISIONE, ff. L' uccidere, Tucrie ; mer. 
me; consi maff'icre. $. Metrere ad uccifione , 
vale ucesdtre, Mettere a GI di (pala. Tuur; csorì 
geri pofer au fil de lcpec 

UCCISO + SA, add. Da uccidere, Tad, 
UCCHORE , ( m. Ueciditore, V, 


























UDENTE, add. d'ogni g. Che Ode, Éeontans g > 


qui CALI 
ud ne, add, d’ogni g. Atto a udirfi. Qu'ew 
LL entendre . 
UDIENZA, £. L, L'udire, l'afcoltere, L'r. 
UDIÈNZIA , $ Aim d'emir,d' segno DI. 
re ud'enza, vale Stare a afinltare, Preser d' srcit 
le; ecomter; preter arremtion è ce an en dit, S. 
Dare udienza , & dice proprsamente de' Principi, o 
altre peslone di dillinzione , quando afolrazo chi 
va loto è parlare. Domrer angdiemee . $. E chiede, 
re, o avere ndicaza , fi dice cel Proccurare, o Ot. 
tenere d'elfere afcoltaro. Demander, su susir ano 
dience. $. Utenza fi dice al Inogo, dove le perlo. 
ne ji Abl:che afioltano. L'andience ; le licu ch fe 
donne i'andiemce. $. Udienza, dicefi anche aule 
perione adanzre por afcoltare predica s 0 altra cofa 
fimile, Anti audience ; i' aTerabice de ceva 
qui aFitent è i audience , au fermazn » e, 
UDIMENTO, f. m. L'udire, L'affiso d'ouir, 
UDÎRE, +, ate, Che in alenme delle fue voci fi 
foppiifce coll ico verho Odire. Ricevere il fuono 
coll'orecchie, fentire, Quir; cosendre ; recevoir les 
Sins par 1° eveil!e , G, Chi ode non difode : proverb, 
the fi dice di Chi fa capitale a fon pro di quello, 
che fente dire. Prefirer de ce qu' on entend dire , 
$. Non voler ndir rrutrato di checcheTta , 0 fimili, 
vale Averci averfione , Eder rifoluta di mon aderirvi, 
Ne vonluir pas emrendre parler de gu 
UDÎTA, £.d. udire. Quie ; d'altio 
dre. Per udita. Par sui.dire, 
A, add, Atto a udire 4 che ha fa. 
, Qui a la fscutré d'cuir, d'o 
























dre . 
UDÎTO, £ m. Uno de'ciaque fentimsati, lor 
mano del quale è l'orecenin, £' cu 
UDÎTO, TA, add Da rdire, Qui ; enmndu. 
+ UDITORÀ TO, fo, Uficio dell'uditore, Cho 


ge de i Anti 
Che ode, Aufircur; ce- 








”. 

UDITORE, verbal, 
lui gni enreni, on gui cespre , 

UDITURFSSA , Prof. Fiv. Verbal, fl Li aditore 3 
Udirrsee , V. 

UDITÒRIO, TA, add. T. As:rmsico. Apparte» 
mente nil’ organo dell'udito. Audirif. 

UDITÒRIO, f. mi. Segwer, Auditorio, adienza, 
Audirrire ; i' audience. 

UDITRICE , verbal. f. Che ode. Celle gui atead, 
nu qui tronto. 

UDIZIÒONE , f f. fera, anim, Lo udire, alimen- 
ta, afcolramento . L' e 'auiv, d' deourer, 

VE, Particella ufira per lo terzò , e quatto calo 
di Vol. Si prepone alle pamicelie Co, Li, Gli 
La, Le, Ne, che dorendofi polporre, più" non î 
direbbe Ve, ma Vi. Fous. $. Ve, quando è pofta 
avanti Ne, o sffifa; 0 non sihTa al verbo, è lo 
ftello, che il Vi, che accompagna il verbo, e fallo 
+ e talora fa forza femphicemente di particella 
itiva. Pam, Sc ne' bifora: son ve ne valete, 

en Server pos dins le Befiin, DK 

Itogo, per lo tico , chelvi. L 
m'è prefo. $. Ve, talora 























LALA 


la paura, © bifozni 
V. Bifeenino, ce Tror 


fi 
. La necertà, 
‘a vecchia, 





trorta 


pu melle vecchie , ca'car fra le vecchie. V. Ca-, 


VeccHACCM, f. . Peggioras, di vecchia, Me-- 


VECCHIAJA ,' fut 
nell' como è tra da ciriluà, cla per . 


de 
“iccuranoo, DA, add. ef. Vecchio, ma W 
prende ln cattivo featimesto, Miuesir, mic tr 
Dinli dark; mauvalit, feed ueilie forme. 
Mamm VEC 


Coleì che è metl’età Srila vec. 


641 VEG 


YECCHÎCCIO, CHÌCCIA, add, The 
shio dui coma nes è vitiltr ha del vee. 
vi I » VOLA , add. e fu, Dim. e 
avvilit. di vecchio, Us pauvre i ica; 
greve viciile femme , 3 pete vira; one 
VECCHIERtLLA , Beer. Fem. di vecchiese! 
VECCHIERELLO | ELLA , acd. € 1 bam li vee. 
chio; (vicino alla decrepità, e dinora baffezza di 
fertona . Bon vicns ; Henme vwicille 
VECCHIETTO, ETTA, add, e 
vecchiezza. Momome fora vira 
Fers vicilio, 6. Vecehietro , 
wivace, edi precola Pat 
vif gui «fl encore vere. 
VELCHIEZZA , f. £, Verchiaja 
lunghezza di tempo, Wiciliede } amcienmere . Pref 
dal lavora in preftazaa , ec. due cappelli tottì 










hard; femme 
che di Vecchio 
vieillara fort 
















pofi dalla chie 

VECLHINO o . 

VECCHIO, f. m. Ch'è nell'età della hiai 
Tieiliard ; $. Vecchio marina . foste Pasi 





fe, che e anche in terra, e pom 
chiama Foca, € Vitellio. Vesw mario mae al 
VECCHIO, CHIA, adoete, Antico, che è di più 
Tempo avanti , contraro di muoro, di moderno. 
Vicos ; ancien. $. Ulafi ancora in ifcherzo per 
Grande. Grand ; artrasrdimzioro , Cc. E fece a tot- 
touna vecchia paura, e ti toccò di recgiie bailo- 


mate. 

VECCHIÒNE , £ m. Acerefcit, di vecchio, e % 
dice comunemente d'nomb di venerando afpetto per 
aotica cià. Viciliord ; Somme rejpettabie par Jom 
dgr. $. Vecchioni, diconfi è Marroni fecchi se con 
tu nel vino col gulcio. Der martens Ses, 

IRILIZIUTTÀ » Hum. Fior, Verba, fem, di vee- 
chiotto, Breme virdi/e di, N ° 
<hineta m'è Praciuta ar aertsatio Quella see 

VECCHIOTTO, f. m. Vecchio SI 
10. Um viciliard grand © diro persast* * ProMPe 

VECCHISSIMO, MA, add. Superl. di vecchio . 
Trés-wievs . 

VECCHIOCCIO, ÙCCIA, f. Vecchio male all 
erdine. L'a paovre viciliard infivme ; ume vicille 
ferame pene d'infrmirer. 

VECCHIÙME, f. f, Quantità di cofe vecchie, e 
malandare, Pieilleries ; wicilies bardes ; vieua bail 
tons; viene ebifoni. — 

VÈCCIA, £. f. Spezie di Jegume di varie forte 4 
la migliore delle quali è detta Brava. Vefec . $. 
Vecia, Basn. F. Incaitorciare le vecce per pe 
pe, figurataàm. vale Abbindolare , Ciurmare , Ingan- 


mare. V. . A 
VECCIÀTO, TA, add. Aggiusto di grano , © di 
Biase mefcolate con wecce. Melé aver des wefcer, 
VECCIÒSO, SA, add, Che ha vecce, Qui a des 
mefres. $. A tenspo di careftta pam vecciolo ; pro. 
verb, ratto dal mefcolare, che fanno i contadivi | 
vecce col grano nel fare il Pane , il quale porci 
mon rfefce sl gufo malto piacevole ; e vale, che 
Mella fcarfuà difogna torre quel, che 6 può avere + 
© pure che la meceTià fa parer buono ciò, che mon 
parrebbe nell’ abbondanza. Tour e/l dom dams ie de- 
RULII 
VECE , Si dice di petfona , o di cofa, che Gain 
Tuogo d'altra . Tens>r la place. Guicando il retto , 
nom come fignore, ma come vece, $. Ia vece, 0A 
vece, pofli avverbialm. vagliono In nome, in cam- 
bio, In luogo . Au /irv , è la piaré , au nom de ; 
peer. $. Prendere, mer la vece, o le veci al 
trui, vazliono Entrare, e flare in fao luogo, Pres 
dre, pense la p'uce de quilgu 
VECECANCELLIERE 
vece del Cancelliere . 



























è quelli porola Vece , 0 Vice 3° accoppia ancara con 
altre dignmà , e fici, come Vicer®, Vicedeca, Vi. 
cererrore , e fimili, e vale Quegli, che tiene il lo. 
ro luogo. Viromte ; Vicesrd, We. 
VEDENTE, d'oraì g.. Che vede, Poramt ; 
i $. Vedente in fotaa di feî, di 
vifiva. Le ve ; da facuité d 
30 vidi apertamente davanti al mio vederite di cia- 
feno an male, e Jo bene, e lo male. _ 
VEDÈRE, «. a. Verbo, che fi fupplifce, ce fi 








afurer de quelgme ebele . Toflo vedremo chente fia 
Piro 31 configito di Silamone. €. Per Confiderare + 
avvertire, por mente, e in queto fignificato fi ufa 
frequentemente mell'imperativo. Conjiderer; a/r. 
mer; faire atremtion ; jure riferica ; rtemargner . 
Ma viggiamo forfe che Tedildo meritò quelle cole; 
cerro qua fece, Veda, donna, tu hai facto male, 
T. Veder lume y vale Avere il fenfo della villa , e 
ariche Estere in Juogn illnminato, ficchè fa vifia porla 
Operare, Avcir de Jens de fa vne; fire è lo porsce 
de voir, $. Veder chiara , vale Vedere bene, o di. 
i'rietàamente , aver buona via. Voir elzir; voir 

Veder chiaro in cheechel 
Pr darli, accertaricne , le. 
Weir epair dani ume ef iive ; 














VED 


walr d find; s'affurer, e’ delaivcir de quelgue cho. 
Se. 5. Veder torto, vale Non eftimar con duittora 
la cofa veduta. Voir mal; noir de sravert ; fe tro» 
peri Je mrprendie. Che te me inganna amose, che 
fpeito occhio ben fan fa veder torto. g. Veder dirùr. 
m, contrasiò di veder torto, Woir jnffe. $. Vedere 
ta vilo, vale Vedere, e conofeere chraramente.. Voir 
de face 3 dilinguet, reconnifire clairemeni , diftin- 
fement . $. Vedere a faccia a faccia , vale Vedere 
icopertamente , € dirittamente . Peir fare è face . $. 
Vedere il bello, vale € la c 

fervar l'occafione. Canne l'acrafiva favorati: 
Veder Je fieile, 0 le lacciale, vale Scstir gra 
lore. b'oir Ses creller em pieim midi, $. Veder di là 


























da' monil le A dere , e amche Co. 
mofcer diviner; connmire, cu 
live dont quelgu'um. $. Vedere un 
befol neve. V. Bufolo, $. Vederla fil flo, 0 








la canna. V, Canna, € Filo, $. Vedere, e 
vedere , fi dice ad alcuno, che fia in qualche 
proffimo pericolo . Évure em danger. $. Dal vedere 
Al son vedere , e fimili, avverbialm. vagliono 
în on eretto, impenf 














e 
er d comnrisre ; 
Saire appercevo der quanto in ciò 
erra, fperano d' acquiarae ia, e fama. S$. Da 
re a vedere, per Dare ad intendere , Far parere +. 
Faise enrendre ; faire ervire . A me credi avar dato 
A vedere, che ru alerove andato fii a cena. $. 
vedere, vale Operarc, ch' altri verga. Faire voir } 
donmer fa ve, l'ho ca vin, che fa vergogna al Gre- 
co, et. da far vedere un morto, andare un cieco i 
qui detto alla rovefcia in ifcherao. $. Far vedere , 
vale anche Infegnare , moflrare. Monrrer; enfeigmer; 
Saire voir; apprendre ; faire commorrre . E faccio» 
ti vedere, che quei fono (piacevoli detti. $. Far 
vedere il mero per bianco, vale Moflrare altrui una 
cola. per un'altra, Fire wair Se dirne peur le n 
donner d entemdre une chofe pur 1" susro . $. F 
vedere altrui , vale Far che fucceda aicuma cola com- 
tro i° altrui defiderio, La faire vsir d.quelgu’ un , 
$. Farla vedere in candela, vaie lo ftello, ma ha 
la fe più di forza. $. Farle vite di son vedere , vi 
Diffimulare . Difima/er ; faire femsblane de 
ucir. $. Stare a ved vale Efere fpestato 
garder, 6. Stare a vedere, fit 
fo, Se sein Ses emaimi erzi/ 
eri veder con alcuno J 
anche Voler batteri con Wow, 
în fe mefurer d quelgu' um. $. Non 
» Non veder nè più quà, più la, 
Non weder oltre, o fimili , fi dicono di fia fo 

temente innamorato, Ajmer fperdumsent , è la 
die avoir um baadesu fur lei yena . $. Eler vedi 
to. o wilo, maniera Latina, vale Parere. Parchern 
Sembler. Fn vifo a me cai e ela fufanza , fopra 
la qual doppie lume s' addua . 6. Elfer veduto d' al. 
«un mazidiato , dicevano gli antichi Toîcani dell 
E@er.tratto del'e borfe per rifidere in quel maer. 
firato, benchè per erà minore , per afenza, per di. 
vieto, 0 per qualivogiia altro impedimento alqual- 
mente poi tal maz:firaro moa fi efercitalfe . Pere re. 
gu dras guelgue corpi, cm frre membre fans co è- 
nercer let fonflioni, G. Veder volemticri , vale Ami 
te, accarezzate. Voir de bom anil } accmeillit È. 
faire des amiries d quergu' un, $. EMer ben veduto, 
vale Elfere amato, onorato , accarezzato, Ésre 
bica vu, Hicm recu. €, Eller mal wedoto + vale ji 
contrario, cioè Emfere odiato, e maltrattato . £- 
ere repardé de mauvsis ail ; re poins simé ; £- 
me detellé . €. Veilo vello, Vedijo veailo , € 
talora fi dice per ifchereir colmi, a «ni fi accenna + 
Le voilà , le vsild. $. Vedere in fonte. VW. Fon. 


re. 

VEDERE, f. m. 
dete bello , 0 brur 
© brutta apparcazi 
vali coup d'eiî; 

VEDETTA , Lo ffelflo, che velettà. 
Stare alle vedetge, o fimili, vale Stare att 
affervare , toîra la figura da quelli, che nc ti 
delle navi, in cima delle torri, e fimili, flanno of. 
fervando chi viene. £rre em vedere ; frre aux a- 
ques, 

* VEDIMENTO, f. m, La vifa. La vue 
VEDITORE, verbal Cae vede , 5 
Spelfarenr ; oblervatene 
$. Veditori , fi dicono alcuai Minife 
che hanno la cura di wifitare le mercan 
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La use. $. Fare na ve. 


Avere bella è 



















* Dos. 


arero 

VEDOVA, £. f. Doana , alla quale è morto il ma. 
rim. Fenve. $. Per firsilit. Viene a veder la toa 
Roma, che piazze, vedova (ola. e dì, e motte chia. 
ma, Celere mio, perchè noa m' accompagne ? Peu- 
ve, feule, asandaance. 

* VELOVAGGIO, £ m, Stato ridorile., Venws 
ULI . 

* VEDOVÀLE. V, Vedorile, 

VEDOVANZA, f, f, Vedovità. V. È 

VEDOVARE, va, Privare, Priver ; deponilier ; 
Lruftrer ; {poli rendre venf , su veve. 

* VEDOVATICO. V. Vedovaggio . . 

VEDOVATO, TA, addiett. Da vedovare , Pri 
vi, ja 








VED 


VEDOVELIA , f. f. Dim. di vedova, ma g'ofa 

per efprimer compallione . Une jrume meuve ;” une 
È venni. ” 

VEDOVETTA, f, f. Dim, di vedova. Perir ven 
ve | june venve, ’ 

VEDOVEZZA , f. £. Vedovità. V. 

VEDOVILE , add, d' ogni g. Di vedova, da ve- 
dova. De.venvage ; de venf, cu de vrave. $. Ve 
dovile , in forza di fult. diceli per Tuttocià, che fi 
dà alla vedova per fuo mantenimento dall’ eredità 


del marito * Dauaire. 

VIZOITE . > ct 

VEDOVITÀDE, Lf Vedovaggio. Vemuege . 

VEDOVITATE 

VEPOVO, f. m. Uomo , a coi fia morta. la mo- 
glie. Prof. . 

VÈDOVO, VA, add, Solo, fcompagzato, Feni ; 
fans compagnie. Li (pazichi campi , fe alcuno fenza 
neve me truova , con vedovi foîchi foli può ris: 
re. $. Vedoro, per Privo . Prive , Che per eller i 
teflato vedovo d' tanto padrone , mon relli per 
Quefto privo ancora del parrociato loro. $. Per Ve- 
dovile, De veuvare ; de veuf, cu de veuve., E 
nuovo la fede detti a queto (empre in abito fat ve- 
dovo onefo . 

È 4 

S'SEGT DE, DLL vedorità, lo fato ve- 

* VEDUITÀTE, dorile, Veuwage. 

VEDÒTA , £. £. Lì vedere, vita. Lauwe. $. Ven 
duta , per Luogo, onde & veda molra campasha 4 
Profpetto , profpeiti a, loatananza in profpestiva + 
Vue ; perfpeive, $. Vedute , fi dicono ancora Je di 
werfe pofiture de corpi , che moftrano all'occhio di- 
vwerfe parti della Loro fuperficie, Poios de vue . $. 
Veduta, figuratam. Lo Ciel feguente , ch' ha rante 
wedure, quell'esfer parre , cioè rante Melle , che tot= 
te fi veggiona. Tans d' éreiles guei' cm veit. G, Ve= 
duta per l' Oggetto, che fi vede. .L' objet qu' cm 
wair. E vidi fpenta ogni veduta, fuorchè delia fie- 
ra. €. Far veduta, vale -Fingere ,-e fimulare. Fat 
ve Sambiant ; feimdre ; comtrefaire . $. Fat la vetu- 
ta, fi dice Vifitare le merci in dogana, che fane 
na i misiftri a ciò deputati. Faire de mar- 
chandifei À la deuane . $. veduta , 9 
per veduta , vale Riconofcere alcuno all’ afpetto è 
Aver nella memoria la fua efficie, ma non aver 
co alcuna aricizi 0 consolo + Commefire de 
ume. $. Di veduta, poflo avvi m, vale Avendo 

De vur; ayane vu, Teltimonio di veduta + 
e. 

VEDUTAMENTE, avv. Vifibilmente. VW. 

VEDUTO, TA, add. Da vedere. Vu, $. Far ve. 
duto, vale lo flelo , che Far wifa, far veduta, far 
parere. Faire Jemblant ; faire croire. 

VEEMENTE , add. d'ogai g. Che ha, ed opera 
con veemenza. Pibfment; wisient } imprrtneva p 
vigeurrur, Dicef Orator veemente , per dire Energie 
co, eloquente. Orerenr vebément; gui da une dio» 
quence forte, mdle, vigonrente , 

VEE 'TEMENTE , avverb, Con vermentà . 
Visienamene ; forrement ; vivement ; viecurenfementz 
aver vebemence ; ever erdenr. i Curiali dicono, Pes 
brmenriment. 

VEEMENTÌSSIMO , MA, add. Superl. di veemen» 
te, Tréisuetsment, e, 

VEFMENZA, f. f. Veemenaa , ardore, e for. 

VEEMENZIA , $° 2a nel dire , © nell' operate . 
Vebemence ; vivaciré ; impérmafivé ; emporrement 7 
bi a i Cnergle ; dloguence mdle , forte , vigone 
rewfe. 

VEGETÀBILE, add. d'ogni g. Vegetativo, Fée 
pérabte : vegcrasif, = 

VEGETÀLE. add. d'ogni e. T. Dida/calîca, Spet- 
tante a cÒ, che veceta. l'dréral. $. Chiamafi lal 
vegetale quello, che 6 cava dalle piante, Fel veeé= 
tai, $, Chiamafi, anche Terra vegetale la verra 
femiert, che è fulla faperficie de' campi . Terre 
serre franche , cu perresm, $. Vegetale 4 
fuît. m, Ciò, che vegeta. Vegera!, © 
per lo più , Fererss mel numero del più DR ad 
comprendere tutto ciò , che vegeta , come gli 
ri, le piante, ec. 

VEGETANTE, add. d'ogni g. Che vegeta. Vé- 
gerani ; gui vegère x 
































































VEGETARE, v, n, Propriameate il vivere, e cre» 
ferre delle pian Vegdrer . 7 
VEGETAT IVA, add. Che ha facuità di ve- 


getare. Veedroif; qui a la focubré de vercrer » 
VEGETATO , TA, add, Da vezetate. Vegerer, 
VEGETAZIONE, fufl. f. Il vegetare . Vegira= 


gion. 
VEGETÈVOLE, add, d'ogni g. Vegetabile. Vé 
erable ; vegesatif . È. 

VEGETO, TA, 440, Robofo , gartiardo , profpe. 
rofo, Refulle ; vir 

VEGGENTE, adi. d'ogni g. , 
qui voir, $. A occhi vergenti , e A fuo veggente è 
polti avwerbialm. vagisono Alla fua prefenta , pale» 
femente. da prefence ; fows Iles geux de. ,, ddl- 
comuert. >” 

VEGGHIA, f.f. Veglia, il vegghiare, lo Rar de. 
Ba. Veilie ; privation du fommei de la wnir. $. 
Vegghia, fi dece anche alla Frimna parte della nOt= 
te, che î confuma in operando, 0 in difonrrendo . 
Veitte ; veilite, $. Vesghie , pel unmerodei più. a 












VEG 


prende anche mell'efo, per Fatica, fiudio , lavoro 
fatto vegghiando mella notte. Veilles . I 
proverbiale dicefi , Cofe da dire a veggh 
vane, e fenza fufanza. Des conres de peam d' di 
convei de ta Iole; comtes borgmes . $. Ve 
ghia , per Sentinella, 0 guardia, Semrine/le ; veder- 
ne. Ove le vegriie guardavano radamenta . 

VEGGHIAMENTO, fm. Vegghia , vigilia, il veg- 
Rbiare, Veille, 

VEGGHIANTE, add. d'ogni g. Che vegghia. Vi- 
Zilani ; qui ville, 

VEGGHIANTISSIMO, MA, add, Super. di veg. 
Bhiante , vigilantifimo, Trés-vicilane.. 







Coprimento, coperta , che vela , 
fab $. Per metaf, fi dice 
cui fe ne celi alcun'altra, Weile . 
Merate la doi + Che s'afconde fnaro "| velnme 
deeli verfi frami . $. Per fon vale SortiliTima 
fcoraa. Pellicnle ; ecavce trds-mimre , Alcani quetti 
coralîi velami di quella erba appiccamo con filo, Qui 
Si parla di foglie. $. Per Quantità, afTortimento di 
veli. Quantite de voiles. E paumi, e telerte, vela 
mi e tocche. i 
VELAMENTO, f. m. Velame. V. 


e cuopre. vil 
di Cofa , fotto 


































































* VEGGHIANZA , f, f. Verghramento, V. VELARE, v. a. Coprir con velo. Weller; afu- 
VEGGHIARE, fm. Vegrbia. V. Hler 3 guger ; € ir d' um velle, €. Per fi: Ùi 
VEGGHIANE , v. m. Star dello propriame le Coprire, celare, mafcondere . Cacber ; wei 





Qual è, fe nulla mube ii vela , 
Sparire. Di/parofire ; Je dércber , Je diper , 1° tva- 
monir. E quafi velociMme faville, mi fi velar di lu. 
bita diftanza. 6. Velarfi, fi dice delle Monache, 





tempo di notte, contrario di Dormire. Weiiler 
print dormir , cu 5° abffenir de dormir. €. Per Con. 
fumar la prima parte della mocte in operando , 0 
converfando . Veiller , pater une partie de lo muir 
è rravsilter, 0 d s'amufer. 
VEGGHIATO , TA, acid, Da vegghiare. 
VEGGHIATORE, vwerlsal. m. Che vegghia 
qui veilie . Verzhiaror di morti. Weilicum. $ 
kecitiMno vergliatore alla morte de' moftri cittadi. 
ni: cioè Che Bava prefto all' occafione, Lai veitie ; 
gii prend garde ; qui et 2ux aguers, 
VEGGHIERÌA , ff, Vegghia. V. 
VEGGHIÈ VOLE, asd, d' ozaì g. Che vegghia 


che fanno profellione. Premdre le welie ; fe faire ve» 
$. Dicefi Velar l'occhio, per Addormen. 
$. Ve 


Vizieufe + 
tarfi leggermente. Permer (cri ; 1' afoupir 
larfi gli ocel fi dice del Mazcare 
per deliqu Per morte vicina. Av 
Jemens ; re la wue, $. Velare, fguraram 
ce del Cominciare ad agghiacciarii fa fuperficie d' 
alcua liquore. Se pr. $. Velare, Wes, 
Dif. Termine de' cos poco coio. 
tela a tavo. 


















vizilante. Jumt ; qui veille. $. Persmetat. vale | re, e molta tempera il colorito in w 
pronto, l'igilant ; di. 1a + in modo che quetto non fi perda di vedura. 
RILAAT 






+ Momaca profella . 
Guerin. Velezzia. 
Navigotion è vai. 


VELÀTA, f, L Cr. in Vi 
Relizienfe profefe . $. Vel 
mento , navigazione a flefe 


des 
? VELATAMENTE , add. Sotto velo, Coperta. 
mente  V. 

VELÀTO, TA, add. Da velare. Voilé, &e. $. 
Velato, per Guernito di vele. Nauire gui a fer vei. 
des. E le velare antenne nos for pefo alle mavi, an. 
ai fon penne. 6. Velata, in forza di fuft. per Mo. 
maca , e fi dice precifumente di quella , che ba far. 
to profelfitne. Relicicofe, 

VELATÒRE, verbal. m. Colui, 0 colei, 

VELATRICE * vgrbal. fem $° che vela. Qui 
varie. 


Tenacan; fa mi 
Ù un di vendemmiarono , € 
fono in Pavia diecimila vegge di vino. $. Per Trai. 
mo, Une charretce, Baftifi per l'arbore una vezgia 
Gi lerime, 
VEGGIOLO , fim Lera, ervo, Err; welce noire. 
VEGLIA, ff. Vegghia, il vegliare » fazio , € 
tempo del vegliare, o nei qual fi veglia. Veille; !* 
aftiem de weiller ; e temps gu' em werie ; la veilite . 
$. Veglia, dicefî anche a Raunata di gente per ve- 
Bliare în ballando , 0 altro. Agembice de geni gui 
vrillent } pour danfer, pour joner, Ge. t $. Ve- 














ia , Red. Ler, Sorta di corsponimento poetico . VELATÙRA, f. f. Pe. Dif. imverde ererns. T, 
orse de poéfic, Ù de’ Pittori. 11 ve tigacndo com tin quidofa +, 
VEGLIANTE, add. d'ogni g. Che veglia. Visi | e lune Giasir 

VELAZIONE, (. f. Velamento , dl velare. L'a. 





i qui we 
VEGLIARDO, f. m. Vecchio. Wicittord . 
VEGLIARE, v.m. Vegghiare. Weiller ; 3° abftemir 

Pe dormir. $. Vegliare, in fignifo, vale Guar- 
dare, cuffodire 
Veiller quelg 
da v 


Mim de voler. $. Per Sacramento, nel fignibe, di 
velamento delle Monache , Profefiam d° noe reti 
giente 

VELEGGIAMENTO, fm. tl veleggiare, Novi. 
gation ; l'affisn de faire voile 

VELEGGIANTE, add d'ogni g. Chistr. Che ve- 
Iefzia, che parita. Qui ungues gui fait voile , 

VELEGGI ARE, v. a. M. PR) fpiznere per 
forza di vele. Parrer, peufer è foree de veiler. $. 
















o, O approvato, Éme tovo 
fi vede, che anche allora ve- 









Opinione, Veleggiare , v. Per Andare a vela. Faire volle ; 
TA, add. Da vegliare. Peiité aller è writer è faire rowse d forte de vsiler, 
E, verbal! m, Che veglia . Ce VELEGGIATO, TA’, add, Da veleggiare. Qui et 





allé è force de voiler. 

VELEGGIATÒRE, verbal. m. Che veleggin. Qui 
vague ; qui va d veile, 

VELENATO, TA, add. Avvelenato. V. 

VELENIFERO, Voce. lat. Che porta veleno, che 
he veleno, velenolo, Vénimenx; véstueua; gui 2 

le vemin, 

VELÈNO, f; m. Veneno. Poifem; venin. $, Da. 
re veleno, 0 il veleno, vale Avvelenare. VW. $. E 
figuratam. per Pericolo. Ri/goe; danger; bafard®, 
peril, L'altra dubitazion , che ri commpove:, ha men 
velen , però che fan malizia non ti potria menar da 
me altrove. Ha mem relen, cioè ha meno di perico. 
lo , che quella , che determinata mperocchè quel. 


veille, 
JRGLIATA ÌcE, vesbal. fem. Che veglia . Cosio 
VEGLIÈ VOLE, V. Vegebicvole. 

.VÈGLIO TA , add. e f. Voce Poetica, Pronun- 
miata coll’E aperta, vale Vecchio. Vieux. Ja for. 
ma di fot. itlard ., $. Vezlio, per Vello. Tui. 
si eflo veltro: reame è ua nibatone col ve- 


ICCIA , £ £. Veglia piccola , 0 Meve,e 
di poche perfone . Courre weilife, cu weilite d' 
petit mombre de perfoanes. 

VEGNENTE, e VENENTE, add. d'ogni g. Che 
Viene , proffimo a venite . Fesur; pracbait; i 
dsit arriver bicorér. 6. Vegneote , per Rigogliofo 
apparifcente , che è da crefcer tolto. Vigonrenx ; 












t,i 
erei 














Love vient diem . Rieidi il cisiegio vegneote , € te- ì 
PO 
VEÎCOLO, e L.1. m. Cher; sbgrior; voiture, + $ 


fione amorofa . Pafice i le poifom r 
mour.' NÈ mai l'uno dall' altro per alcuno acciden» 
te, che avveniffe ir fi volevano , taoro il fe- 


VEICULO, $. Veicolo. Magal. Per condor. 
» mune per cui fcorra il cibo, il Hquore, o fi- 
SI e 

















x 
VELA , £. £. Quella tenda , che legata diftefa all’ È greto veleno adoperò !n loro fabitamente . $. Vele. 
albero della nave, riceve il vento. Veite. $, Dare , no, Puzzòo, fetore. Pasatear ; mamvalfe ddenr; 
© commettere le vele al vento, 0 aventi, vaglio. f di 
mo Cominciar a navigare, Merrre d la usile ; per- moa- 
vir dv pars, co dè la vade ; appareiller ; commeocer 
mavigsiom. $, Dare lo vele a' venti, figuratam. 
vale Dar principio. Comaneacer . $. Far vela, 0 ca- 
dar la vela, vale Difiender le vele. Mesrre è ha 
molle; aphePar ; appareitier ; diferter les woites . 4. 
And vela, vale Navigar col vento, fenza ajc- È ratam, vale Rai mente, com lra, rage ; 
no mi, Aller d voiler, am è force de wosles . $. È suse coltre ; avre achormemenr. 
ETTA, add, Dim! di veleno. 


VELI , 
fo priamente , vale Rabbioferto , fiegmoferto . 
DEgin 7 ever e 'tadevé ; un pra envenimé 

ELENOSÌSSIMO, MA, add, Sup, di velenofò. 
Tròi.venimens , We. 


A vele goafie , a vele piene, e fimili 4 ì apwer- 
bial. disotano Colle vele ben piene di Ca: con 
Vento favorevole , con profperità. A pieimes voiler. 
S. A vela, e remo, vale Colla forza della vela , e 
coll'ajuio de' remi. 4 voites, & è ramers. $. Onde 








fizur, fi dice Andare a vela , € remo, Con ogni VELFNOSIT. Cf. Veleno. Poifoo ; 
diligenza poflibile. MA/ler d voiles & 3 rames ; fai VELENOSITÀ DE, } venin. $. Per Maligni- 
pe force de uoller . $. Vela , fig. per Nave. Voi. VELENUSITÀTE, nà, per tabbia , i- 


Sei mavire ; vaifram, bi videro cento vele ful mare. $ ra. Bialigwiré 5 peruerAtà 


, lora vale Di color pieno, qual è quel d 
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vage 3 fuvenr ; estbre 3 furie ; eranfport ; conersur 3 
amporsemeni ; relentia La cut veleaoftà, M. 
come diviene dell'altre fiere , è più dor. 











$. Pet metaf. Li 
velembfa , parole velenofe , vale Pangenti , mordaci. 
Piguanr ; mordani ; envenimé . 

VELETTA , f. f. SI dice a colui, che ffa fulle 
mora della fortezza , 0 fopra l'albero della nave , 6 
fimvili, a far la guardia, Vedetta. Vederre ; fonti 
mele fur ter tsurs. 1 marinai dicono aache Gasier, 
$. Veletta, fi dice asche il Luogo, dove Na le ve- 
letta. Vederse ; debanguerre . 

VELETTÀJO, f. m. Artefce, che fabbrica, o 
vene veli, o alere Gimiti manifattore . Podricane de 
weiter, de crepa, We. 





VELETTÀNE, v. pm. Stare alîe velette, oterva. 
re. Esre en vedi è fire aux surneti, 

VELETT® , f. m, Vir, S. M. Mi49, Dim. di ve- 
lo. Perir voi p 





VELIA, ff. Cr. im Cartavets. Sorta di vecel. 
lo, detto anche Avelia, e Cazzavela. Mouerte. 
VELIPICARE, Breb, Lo feto, che Velergita 


re. . 

VÈLITI, £ om. PI, ferre. Fior. Soldati velità 
legriera nelle lezioni Romase. ver. 

VELLE, (, m. Voc. Lat, It volere”, volontà, Va 
Joane ; le ein. * 

VELLEITÀ, f. Volere imperfetto, e inefficase . 
Velleité > veloniò frible & imparfa:re . 

+ VELLERE, Voe. Lat. Svellere, V. 

VELLICAMENTO, f. m. Red. Titillamento. Pi 
estemoni , 

VELLICÀRE, v. a. Red. Titillare , mordicare , 
pimzicare, mordere . Picone: 

+ VELLICAZIONE , Vellicamento, V.. 

VELLO, f. m. Propriamente è In lana delle pe- 
core, e fimili,-ma fi preade anche talora per lo Pe- 
lo degli animali troti. Tifo ; laine, & poi! te 
plos long des amimsva. $. Per Pelo femplicemene 
te. Poit. Appigliò fe alle vellate coffe , dì vetlo tn 
vello giù dilcefe pofcia. $. Per Bataffalo . Fiòcom ; 
poisure , We. V. Batoffolo, Frendi , cc, un vello di 
lana , o di lino, © quaatità di fienu., 0 di pagia 4 
e fi leghi actarno al pedale nella più alta parte del 
le derte piante. < 

VELLO VELLO, Motto per dimb@trate qualche. 
duno , e per lo più diîeggiandolo. V. Vedere. 

VELL + SA, adi. Pieno di velli , Pelofo. Pe- 


" pieim peit. 
VELLUTÀATO, TA) add. Telluto a foggia del vel- 
luto. Veloueà ; fait d la facon du weliuri. f; Ta 
velluto + 

Felonté > qui ed ‘d' ume esultur fomece . G. Vellutato 4 
Red. Ditefi anche d'una tossca, 0 membrana dello 
fomaco. Le weloutt dr I efemst. 

VELLÙTO; £ m. Drappo di feta col pelo. Fe. 
fonrs. Vellato lifcio , forra di velluto, che non ha 
il pelo razliato. Welsums rasi 

bic TO, TA, add. Vellofo. Velo; pieim de 
"YiLo, f. m. Tela finifima, teffuta di fera era- 
da. Psile s erépe ; prze. $, Velo , fi dice anche ca 
Abbigliamento fatto di velo, e talora di rela lina , 
che porravano anticamente in refta le donme , e che 
ancora ufano le momache , e le viliamelle. Woite de 
Relicitafe, We. $. Velo Éguratam. per lo Staro mo- 
macale, Érar de Ruligicafe. Che l'affezion del vel 
Goffanza tenne Ser metal. fi dice di Tuttocid, 
che coopre. Bi: nou? ce qui ecuure su 
qui emperbe de voir. Mà'amanzi agli occhi m'era 
pofto-ua velo ,-che mi fea mon veder quel, ch'i' ve- 
dea. $. Velo mortale, ditono i Poeti per il Corpo 
LA Le crrpr. $. Vela, fizuratam. G preade 
per lo Superficiale agghiacciamento dell'acqua, o de- 
glivader 3 pesa. Levatemi dal vifo i 
deri veli, sì ch'i' sfoghi il dolor, chel cuor m° 


Il + 

PRELOCE, add. d'ogni g. Di moto prefto. Pfre è 

LU ; prempe ; ». ” 

"TIOCECANIMINANTE , add. tatvie. Che cam- 

mina velocemente. Qui marthe vite. 
VELOCEMENTE, asverb. Coa velocità. Vie 5 

afvement; promprement ; rapidemsni ; aver vi. 


rofe. 

TFLOCISIMAMENTE, avv. Sup, di velocemen- 
te. Tres-vfrement , We. 

VELOCISSIMO <'MA ; add, Sup. di veloce. Tris 
vlre ; nres-itger, We. 

VELOCITÀ , VELOCITÀNE, VELOCITÀTE, £ 
£ Affrirro di veloce. Pelsciee ; rapidivé ; vfeeffe 3 


légererò ; chi 0 
velocimàne, m. a. Dar velocità, acerecer 












































velocità. Hérer ; i avetitrer. . 
VELONE,, £. Post grande. Uot grande veile + 
VELTRA , Bare. Verbal. fem. Lerriera . Lewres. 


he ©! non fo di che parte ana 


VR 
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VEMENZA, f. f. Cr. iv Veemenza, V. 

VENA, £, f. Vafo 10 canale, che riporta il fans 
noe dalle parti al cuore. Veswe. $. Per Gnalit. Co. 
musciasdo da ua fottiliffimo velo, e da vene capi”. 
dari, € invifibili, Peiwe ; tasau. S. Vena, talora fi 
Arsbe , GIÀ È vedea gonfiargli 








gli animali, Fosoea ; muedrares. $. Vera, 
Neile piette, fi dice amche quel filo d' altra pic. 
mesallo , che vi fi trova mefcolato , come sel 
aeti da d'oro, nella pietra fcrena la 
\iaa di marmo no, € fmiti «+ Veine. $. Vena, 
per metaf. vale Copa, fetondità , abbondan Vei 
me; abondance ; affinence ; fersitivé ; fecom Scc- 
<a è la vena dell'ularo ineeeno. $. Vena, dille 











puru det, 





tire alquanto del pazzo, o fiocco, 0 fcimunito . 
Avajr um pers graim de folic. Fate una cola di 
wena, vale Farla di voglia. Fa quelgre chofe 
pre, de few propre moowvemsane., $. Vena, per Sbrta 
di biada, ed è di dut maniere, falvatica, e dime@i- 
«a. La dimeftica è bianca x e non pilofa come la fal. 
vatica fi femina quando Ùù grano, € fi dà a man 
giare a' cavalli, Aveine. 

VENAGIONE, f. f£. Voce Lar. L'arte della cas- 
cia. La chafe, Pezze di venagione. Gilier. 

VENALE, add, d'osnì g. Vendereccio, da vena 
derfi.. Femal; 
qui at d vendre ; 
maro, meccinico, 
de dar x 

VENSLITÀ, ff. Palg. fr. AMratto di venale 4 
mel fignific. di Mercenatto, l'emalise. 

® VENARDÌ. V. Veneri! . , 

VENATO, For. Dif. Angiunto, che fi di a pie. 
tra, td a leeno, che fia fegnaro con quei fegnì det 
ti vene. Nerina. 

® VENATÒRIO, RIA, add Appartenente a ve- 
magione. Qui 4pparrient d fa chafle + 

VENATRICE, Summit. Verb, femm. 
tc, Cacriatrice. Chafenfe. 

VENDEMMIA, £ £ Ul vesdemmi 
ge . %. Bar le ventemmi + Vender 
40 Tempo del vendemmiare. Vendange ; de remps 
der vendinees. Nelle vendemmie. $. Per fimilit. G 
cice di quallivogiia raccolta , che 1' uomi faccia. Ré 
sore. 

VENDEMMIARILE, add. d'ogni g. Seivia. Che 
è forzetio di vendemmia, che pod vendemimiar. 
Qui pent Ce vindanee 

+ VENDEMMIAMENTO 
dimomisre , Vendemmia, l'en. 

VENDEMMI 
» Vendamacni 














è mercenzire ; qui agit pour 








are. $. Fer 








f. m. L'atto dei ven. 
DA 

NTE, add, d'ugsi g, Che vendim. 
qui vendinge » A 
E, vw. a. Cor l'ura dalia vite per 
no, Vendenrer, $. Vendemmniare, fi dice 
anche fguratam. del Ravnare roba iefeme, far ro. 
ba, ma per lo più di malo acquifin. Ranasfer du 
bien; moifenmer, vendonger, $. Per metaf. Racco- 
gliere, Recueitsir, Chi vuoi vendemuniare coll 

te giusto nell'operazione, co. A 

VENDEMMIATO, TA, add, Da vendemmiare. 
Vendonrd. n. 

VENDEMMIATÒRE, verb, m, Che vendemmia . 
Vendanera» ; conpevr, 

VENDERE, +. a Aliemar da fe una cola, trat 
ferendone il rocal dominio in altrui per prezzo con 
venuto. Vemdre ; dabircr ; alijmer; Je dergrir. 6. 
Vesdere forro l'aa, 0 vendere ulla tromba, va- 
gliono Vendere con autorità pubblica per conseder 
or offerente, Pendre dl'enzon ; vendre aut 
‘endere a pelo, a milura, o fimili x 


































Vendre en detail . 
vale Vendere il panno 
È, nos a perse intere, trà in pezzi da 
bindre en detail, en partani d' eretti. 
indizrodo , vale bar vendita d' torta la amscrcanata 
imfieime, contrario di Vencerte a minnto, Mentre ce 
pres. $. Vendere pe' contanti, vale Vendere per rice. 
verne il prezzo febito in danari contagti, Vendre 
asgeni ber, atremt comprano. €. Vendere pe' tempi, 
vaiw Vegdere per ricevere il prezzo con dilazione di 
tetipo deresrminato. l'endre d erigit, cu vendre è 
è. €, tendere caro , vale Vendere a gran prez. 
» Fendre cher. $. Vendere a buos mercato, vale 
Vesder per paco mreszo , Ventre d dim marché è è 
don cumpre , $. Vendere alcuna cola comut 1 è com» 











VEN 


pr le Darla, raccontaria, o fimili, come da 
I altri è Bata dara 0 raccontata. Vendre , debirer ume 
meovelle au prix qu'on i a achetee, $. Vendere al- 
trai checchea , vale Dare altrui ad interadcre chee- 
chellià. Ew revendre I gurign' um, /wi em faire ae. 
ersive , Imi en domuer dà garder. $. Aver da vendere 
di checchelta , vale Avcine abbondanza, averne fo. 
prabbondantemente. Avsir asondamment de gue'gue 
confe avoir d wendre . $. Aver ragion da vende- 
te, vale Aver ragioni foprabboedasn . Avoir des 
ralioni d revendreo . $. Vender parole, 0 parolette . 














vende. V, Borteza , $. 
V, Bomtvletto . $. Vender velciche. V. Ve- 
Vendere i merì:, vale MoftrarG altru 

Giò, che non è difficile a confeguiri, 








verevole i 
Se faire pa de ce gui we conse pas grande chole , 


VENDERECCIO, RECCIA, add. Da venderfì + 
Vesale, Pena/; qui ct d vendre, $. Pet Mercena- 
rio, che £ muove per danaro, o per mercede, Vé 
mal; micreemaire è qui me fait riem que par intérgi . 
neo volcano, che uomo vendereccio vi tencile 0- 

etto. 

VENDETTA , f. £ Data danso, che fi fa al. 
trui in contraccambio d'offefa ricevuta. Vengesate. 

Dicefi în proverb, Siedi + amberta , e vedrai 
letta ; efortando altrui a lafciar la vencet. 
dell'offele a Domeneddio. Merire les omtrarer 
aux pieds du Ermeifix ; baifer d Dicu de fin de mous 


veorer, 
VENDETTÀCCIA , f. F. Pesg. di vendetta, ven. 
detta grande, Croeiie veugranse ; vengeaure fela- 


tante, 
VENDETTÒÙCCIA, f. £. Segmer. Dim, di vendet. 
































ta. Perite vengesne 
VENDE VOLE, } add. d'ogni g. Ven 

VENDIBILE, vende Vioal; qui eftà 
mendre , cu cn penif, du e pews wensre ; gui 
«A de bom dibie. 

VENDIBILISSIMO, MA, add, Super. di vendi 
bile, che è di fpaccio grande. Qui ef de srès bow 
debio , de n'ds-Bimne went. 

VENDICABILMENTE, avv, Can vendetta, con 
animo vendicativo, Par vengeamee ; par wma eSprit 
de vengronee . 

VENDICAMENTO., E, mm, il vendicare , Vendet- 
ULI 

VENDICANTE, adé, d'ogni g. Quegli, che fi 
vendica. Qui fe venge. 

® VENDICANZA, f, f, V. Vendetta, 

VENDICÀNE + v. a Far vendetta, prender ven. 
detta, e fi ufa anche in fignific. n. p. V'emger ; direr 
raifom , fasisfe!tion de queigue impure ; pamir. $. 
Vendicari , n. p. Se venger; circo on prendrs ven- 
Zeance ; tirer raifom ; fe fsire reifon. 

VENDICATIVO, TIVA, asd. Che ha Rimolo di 
vendetta , inclinato alla vendetta. Fiadicarif; bai. 

«A eno 
ur CATO, CATA , add. Da vendicare, Ven. 
i, Ga S 

> VENDICATORE, verb. m. Che vendica. Ven 
guur ; telui qui pumir , gui vene. 

VENDICATRICE, verb. f. Che vendica, Pemge. 
veffe ; celle qui vente , gui purit è 

VENDICHEVOLE, add. d'ogni g. Che vendica , 
vendicarivo, Vemgeur; gui vente. 

* VENDICO, CA, aid, Vensicaro, V. 





VENDIMENTO, f. m. Il vcadere, Vrotes sii 


marie. 

VENDITA, f. f. Il vendere, l'ovre, saliva. 
pria d'argent ; dédie ; sranjpore . 6. Dare vendita, 
e dare ia vendita , vale Vendere. V. $. Aver buona 
vendita, vale Venderfi con facilità, e con riputa- 
zione. voir bom debit ; dtre de Fon debit ; de bin. 
mi vente. 

VENDITORE, verb, mafe, Che vende, Ventewr. 

VENDITRICE, verba. fem, Che vende, Fendea. 
Se. 1 Cottali dicono , Venderefe + 

VENOÙTO, TA, add, Da vendere. Fendi. — 

VENEFICIO, £ en. Vega Lar. Malin. Fersellerie; 
vbarme . 1 Curiali il prendono per il delitto d'av- 
velenamento , }'inefise ; empoijona: 

VENEFICO, fi, et. Vocs Lar. aflatiurasore , flre- 
Sercier. $. Per Fabbiicatore di veleni. Em 














prifon 
VENENARE, v. a. Voce Lat, Avvelenare, V. 
hi VENENATO, TA, add Da vezenare. Empoi- 
'omet, 
VENENIFERO, ÎFERA, 244, Voce Lat, Veneno- 
fo, picn di veneno, l'inimcue ; venencan ; empci. 


CLI 

VENEÈNO, fm. Softanza, clic prefa per bocca , 
© applicata clleriormente alle ferite, uccide. We 
nio fo + u 
VENENOSÎSSIMO, MA, add. Sup. di venenofa . 
Tris.vimimene, ©r. 


YENEN +» NUSA 1 adi Veleaola p Frncacur ; 





















frafe: 


VEN 


réaimene ; qui a da veni S. Fizuratam, fu detto 
anche dell'ereste. Peaimeux ; peilemtienz. Un li. 
bro contro la impietà, e vememola ercala di Martino 
Louter, 

VENENTE, add, d'ogni rg. Vernente. V. 

VENERABILE, add. d'ogni g. Da effer venera= 
to, degno di venerazione. l'éncrable ; maijeffaros 3 
autnfti ; d Ma venérarioa W de vefpe?. 

VENERABILISSIMO , MA, add. Sop. di venerabi. 
le. Trer.uéarrabie. 

VENERABILITÀ , ff, Faluin. ee Affratto di ve. 
merabite. Quariré de ce gui eft drabte . 

VENERANDISSIMO, MA, add. Sup. di vencraz. 
do, Tris venerabile . P 

VENERANDO , DA, add. Venerabile. V. 

® VENERANZA, £. f. V. Venerazione, 

VENERÀRE, v, a. Fare 0aore, riverire, onora. 
re con riverente nfervanza. Pimérer ; révérers die 
Mercer; porrer hommen . 

VENERÀTO, TA, add, Da venerare. Pond. 


ré., Se. . 
VENERATÒRE, v. m. Colci, 0 Colei , chi 

VENERATRICE, v. f. venera, Qui venere ; 
sure ; qui a de la wenerzziza, 




























' VENERAZIONE, f. £ Il venerare, rifperro do. 
wato alle cofe iinte. Pendratisa ; telpe?. $. Venc- 
razione, fi prende anche per rifpetto dovuto a certe 
pettone. Vemeranion ; cime velpeltueuje. 

_ VENERDÌ, f. im. Nome del fefto crotno della fete 
timana 


a coatar dalla Domenica. Pengdredi. €. Ve- 
dicefi a quella, che è confecrato a ce 
lebrar da memoria della palinne, e morte di N. S, 
Gesù, Criflo , Le Vemdredi.Faier, 

VENERE, ff. T. Affronemics . Uno de' fetta 
pianeti, il più vicino al fole dopo Mercurio. Ne 
mus. $. Venere, T. Chimies. Rame. Pinus; le 
cmiure. €. Vemerc, T. de' Poeri. Nome d'una DI. 
vinirà de’ Geatili, da quale cra credora Madre dell” 
amore , € Dea della bellezza. Vennr, Onde i Poeti è 
parlando di bella donna , dicono Ell'È usa Venere + 
C'e ene Venas ; c' et ome beauté. 

VFNEREAMENTE, avr. Lakivamente, lotTutio» 
famente. Lafervemene ; (ubr difciueen 
uoinprarsfemeat : dts 

VENÈREO, REA, add. Lulfariefo 
Vinerica ; lofeif; Surmriena ; tibidi 
prurux ; fenfue! ; Iubrigue ; incomrinent ; difotu 3 
debavehe ; cRiminé. 6. Venerro, aggiusro a mor. 
bo, ue, male, e fimili, fi dice delle infermità ca- 
gionste da un veleno comunicaro mefl'ufar carmal. 
mente con perfona infetta di mal'rancee, 0 &mile + 
Féncrica , 

VENERÈVOLE, ads, d'ogni g. Da venerarfi, Ve- 
nerabile. Vemdrabie ; digue de venerarion. — _ 

VENEREVOLMENTE . avri Cos venerazione + 
Mambdicment ; refpeffneufeoment ; avce vinérarica + 
































VENL/TA, d £ Segner, Piccola vena , Venusra , n 
Petite veine . n 
* VENGIADÒRE, v. m. Che ve Vendica. 





tore. Veagrar, 
* VENGIANZA , f, f. Vendetta, V. 
* VENGIARE, V. Vendicare, 
* VENGIATO, TA, asd. Vendicato . V. 


VENGIATRICE, verb, fem. Che vengia. Pow 





VENIA, ff. Voze Lario. Remiffion di colpa, 
perdona dell'errore. Purdom ; sémigioni grace + 

VENIALE, add. d'oga: Foro di peccato 
leggere , oppofto a moerale. Femie 2 

VENIALMENTE « iv, Dicefi folamente in queta 
Peccar venialmeate , che vale  Commetter 
peccato veniale, Pécker efmielloment ; faire une fave 
té le pbre - "i 

VENIMENTO, f. m, 1} venire, vensta. Ari. 
ver; venne. $. Venimento , Bus. per Avven'mca- 












to, calo, frdmement ; ces» ; È 
VENIRE, Verbo ente nell'ufb, copiofo nelle 
maniere, vario n ficati . Onde a marcier 


chiatezza fi erasr 
feni fentimenti, più propre. 
dagli eSempli fi ricoeofceranno le forme, e 
canze di meutr. e m. p. in che è fato ifato dagli 
Autori. ©. Venire, per Andare, appreftandoS da 
luogo lontano a quello , dove fi ritruova, 0 fa co 
to in us cerro modo di meiruovari, 0 quello, Che 
+ 0 com chi fi ragiona, n di chi fi ragiona +. 
alter ; fervanfporter. Avendo fatto fare un 
fimo fooro in una fun camminata, in qeclla 
Venite, per Convenire , elfer do- 
è i dere comvemabie i dere meeefTuire 
Signifcando la penitenza , che de' foci 
ne. $. Per Cominciare a metter mi 
commencor ; merre la mai è ,.. M n 
la novella. Onde a bem far per vivo efempio (PS 
5. Venite, per Accadere , intervenire , avvenite + 
Avviver ; avemin; forveonir ; cebrir, E per ventura 
venne, che a convenevole tempo , cc ha donna par. 
torì un figlinol mafchio. 4, Venîre, per Seccedere 4 
trafcire.. Dememir 7 péugir ; fposuver. Tanto più 
viene lor piacevole quanto maggiore è fara del fa 
lire, e dello (montare la graveaza. $. Veotre, per 
Artivare, siugnere, comparire, Vemie ; aderter è 
arriver ; parcisre 3 comparofire ; fe préfemter. Nom 
vedendol venire, fi maravigliò forte. Venaero aò 
un fume ,.e quivi abbeveragdo le lor beRic , la fps 





















burn. 


ce» ata fe 


VEN 


la fialtò nel fome. 6. Ventre, per Confesnlre, ot. 
tenere. Obtemir; imperrer ; acgucrie ; pagner ; rem. 
perrer i venir d dont; tfoffir ; pirvenio d faire. 
Quefta rola parve forte contraria alla donna a 

cello, & che di venire intendea. $. Venire, pet 
Sapere, Cioè Ufcirne odore. Sentir, evcir i' sdrur ; 
répandre , exdaler ume sdenr. E fe non che di tutti 
Viene un poco del caprino, troppo farebbe più pia- 





re; depends 
me; dirt ifu; dive Sisti, To mio fermo defir vien 
dalle Melle, $. Ventre, per Tornase. Revenir ; re. 
rourmer è dere de ressur, Sì isontrarono in una br'- 
Rata di belle giovani donne, e cmate, che da ur 
Pa)0 de nozze veareno. $. Vepire, prr ]acoricre , 
catere, Tombrr, Venne in tanto dosore., che quafi 
ie per gittarfi dalla torre in te tn for f 
mene sruebé , affele, re. $. 
cari, Tomber; fe deracbo:, Mi volti pigliare è 
nafo, e eglì mi cadde; vollani toccare gli orec. 
chi, ed egli fe me venzero. $. Venire, per Di 
nire, diventare, Devenir, purvemir, revgfir, venir 
Hien. E crefcendo Prasco, renne sì hollo della per 
fana, che fe la natura l'avelle fatto tn prova col 
pennello , mom potca durziì più bella figura, $. Vo. 
mire, ger Pervenise, aprartenete. Comvenie ; regar. 
der; sowber ; appartenir. Domando quel, che de- 
hitamente mi 6 vi » e non mi fi venendo, che 
la razion fia quella , che lo dica. $. Venire, p 
0 Emili, vale Cref 
eveitre ; 3° acereiere ; grandir 
ser, Quella pianta , che mezzanam mà 
liga , e viene. 6. Venire, parlandofi di Riade , 
le Nafcere , eMer prodotto, raccorfene. Nafrre ; 
sfere ; venir bicm ; ponger. $. Venite parlandoli 
alcun malore, fi dice del Sopraegiugnete , che fa 
quella corale infermità. Vemir; Survenir; érre at. 
soque de gquelgue nant. $. Venire, detto relativa- 
incnte a Andare, vale Muo con moto , che ta- 
lora va insamai , € ictro. Alfer GP ve- 



















































mir, | quali dalla 
Cuta nogra vano, e vengo: e, per 
fere. Ere. lo vi fcosgiuro, che fe toi mai veni. 


te chiamato a medicar ques" ofle noflro g.daregli be. 
Fe a paro aqu ite. Éore apprllé cu demande , 
f Venire con gl'infiniti de" verbi, c colla paiticel- 

A, non muta il Gemficato de' medefimi verbi ; 
onde Venire a fare uma cola, è lo ico, che F 
ba, Paire n 
















ficare, Sign P uo Jens; dé- 
meter, marguer guelgue ebefe, Quello, che egli 
arca ripofto nmulia. $. Venire, 
co’ gerundi de' verbi , come V. fuccendo , ragguar- 





, e fimili, vale par lo lello , che Fare, 
nardare , e fimili, modo comune a' Tefcani , ed a 
meci, V. Fare, Raggcardare , ec. €. Venire, con 

ali add. de' verbi, come Venir farro, venir detto 4 
venir guardato, e fimili, vale Avvenire, accadere + 
Suecedere di fare , di dire , di guardare , ec. Arrive 
Succtder avenir ; debeir; parvenir dà faire, d 
ic. di Colsre, valere . 
Ctre eRime; vaivie un 
* Quefta cosa me 
o vale tanto. $, Venir fatto, vaîe 
anche il più delle volte Riuire, Reugir, parvenio 
À + +. Ma ia ‘pero, che mi verrà fatto d' accertar. 
mene in qualche parte. 6. Venire a Bartagha, vale 
Combattere . Combarrte ; fe ; cm gere aux 
mars ; attaguer fem enmemi , 

mite a vene , fi dite propriame: 


















delle piante le Alligeare, pi 
presdre rai è ereftre. $. Venire a Rifagen, V. Bi. 
fognare. $, Venire a campo, vale Campergiare + 





Accamparii. V. $. Venire in campo, lo fizifo, che 
Venire a campo, V. $. E figuiatamn, vale Venir fao. 
ti, venir alla luce, comparire . Parofrre. Un bea 
al fà di botto verrà in campo, cioè farà detto + 
5. Venire a capo, V. Ciro. $. Venire a cem 
delnare , e fimili 


pernio, e per 
concorba di 





stermer #0 arrelre ; fuit ; tonrmer 
chemio. $, Venire a dovere, Q 
le Accordarfial giuo, e al convenien. 
e d la raifon. $. Ve a fatitio, fo 
Pello è che Venire in faftidio, V, più fotto Vestre 
a, mola. $. Venite a' ferri, lo flefo, che Ventre 
alle Arette, Prignere 1 trattato per la conclufione , 
Prefer une afaire ; vemir sn fsit ; cn venir ans 
I rri gdr = cai Vel Tormar bens, dar 
’ azione, Aerder ; piaive ; dire a- 
artable } charmer, $.Venite st dg” vale Venire 
ta concio, accorrere Oppurtubamen: 
Fe. Al bifogno ti fie veneto. $ 
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ratam, fi dice anche del cadere in balla fiato, ri. 
durfi im povertà. Venir d meolos ; decboir de fsa 
ear. 6. Venire allarme, combattere, prscipiar 
la bartagila, Fn nemir sor mrins, oo bar mise fi 
a Venta 











re ni miei 

Fe vedwive d la befate; ditre veduie A la mendicité . 
$. Venire al punto, vale Trartar della qui&iose 
itrettamente , fenza allontanarii da ela . Veair au 
fait. $. Venire al fanzue, vale Porfi a combaite: 
ferirt, necideri ambievolmente. Se 421 î 
nu dernier famt . $. Ventre al taztio , T. 
fecane. V, $. Venire a mano. V, Nano 
te a memosa ,* venire a mente, in me 
in fiero, venir nell'animo. V. Sovrenire, 
condarli. 6. Venire a mezza foada. vale Accofftarf 
alla mifora di meaza fpada. S"appeecher d ls me 
Jore de moirié de l'epée. $. Venire a motte , 
vale Morire. Meurir. $. Venite a naufea, V. Nau- 
feare . $, Venire a neente, 0 a nisate , lo fe 
che Venire al niente. V. $. Venire a meji. nojare , 
manfeare , recar noja. Eonorer ; degisiver ; depiaire. 
$ Venire a notizia, vale EWer caaalciuro , ester fa. 
puto. Venir è 2 comecif:nze ; venir orei! 
SÌ diede a conci: necelli, di che eci: e- 
per quelto orizia ves. 
no, $, Venire a alia, le Ridurfi in 
termine da trarfene L'olio, Fe reduire em tel erat gu' 
om pulfe em river de l'Buile, Il. Venire aofle, va. 
dc Mastciar coil’ efercito nd alcun Inago per combat 

















































entri 
le Arrivar tn 
apri arrivir è bon port; 
. Venire a povertà , in povertà. 
Venire apprefo . VW. Segoit: 
£. Fesire 2 rifat vale Correr rifchio , elfere in 
pericolo, Érreem drazer ; conrir rifgue. $. Venire 
& falvameato , arrivare fino, e falvo. Arriver faim 
@ fanf, $. Venire a' falli , combattere co' fam, 
com ncia-e a trar fai, En venir aus conps de pier. 
ver; fe bartre , difputer d coups de pierrer. $. Ve. 
a fchifo, vale Nauftare. V. $. Venire a ta 
è vale Cadere opportunamente , toreit bine . 
'emir d propos 5 avoir I° serafom propre . $. Veatre 
Venire îm conci. . $. Bea 
iera di accogliere chi ar. 
$. Venire b'fagno , vale 
Bifogmare. V. $. Venire calo. V. Accadere. $ Ve. 
nire compaicot. elTere internamente commola da 
fFione me 





eda 
auf. 
bui 



















co rontbé de compiffion; avoir pi 
nie 6, Venire cuore, crefcer l'ardire, far Hi 
Premdre courage , 0° embar. $. Veair da 

la mamo, che più co. 





» 0 fimilra 











$. Venire dietro, 0 diretro, vale Seguitare . 
è, aller après guelgu' wa. $. Venire fuatasla 4, 
fn fantasia, vale Cadere sa peafero , entra 

Prendre , venir envie. $. Venire 
io, wale + P. $. Venir fra mano, lo 

Mello che Venire per le mani, V. più fotto. $. Ve 
mire il deffro, venire in concio , vagliona Tornar co- 
modo , efere opportuno . Ésre commesde ; avoir 1° 
occallom fsverable . $. Venire il termine, vile Com. 
il termine, Appraeber dn terme . $. Venite in 
lo lello che Venire a noja, VW. $. Ventre 
furore , vale Inforiare. Fmrrer co furie ; tom. 
s' emporrer de coltre, $. Venise 
grado, pervenite a fortona mi. 
la foremme ; parvenir è 
s r'accrefire, $. Talora vai 
grazia, acquiflar la grazia , 0 la besero. 
lenza d'alcuno. Emtrir dans tes femmes praces de 
quelga” an , 5. Venite in capo, vale Inrervenire , 
accadere , faccedere con danno, e rovina. Arriver ; 
svenir; éeboir  furvenie. Mì riderò della voftra 















morte, e fard beffe , e fchermo di voi, quando quel. 
lo, che temevare, vi verrà in capo, 
collera 


5. Venire ia 


rale Incolleriefi . Se merrre em csldre ; 1 








fe li eneer ; fe mettre en 
Ss. Vi Incontrare chi vi 
incontro . i fe vencontrer aver 





quelgu' um ; rrsuver cm chemin. $. Venire in ceo. 
re, vale Cadere in mente, cadere is penfiero . Y. 
Cuore. $. Venire in df:0, lo flelm, che Venire 
il dettro, V. 6. Venire innanzi, vale Venire alla 
prefenza. Se préfenter, $. Venite innanzi, fig. va- 
le agche Sovvenlre, venite la mente. Se foonenir ; 
Se prefemser è l'efprio , d ha memcire. $. Venire in. 
nanzi, parlando deile piante , vale Acquifar vigo. 
crelcere, Crodire ; venir birh ;'profi 
in paefe, vc Comparire, farfi vedi P. 

fe prefemter ; fe faire voir, $. Venire in pa- 
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Hefe, vale Appelefari. V. $. Venire fn r'echezze è 

rale Divenir ricco, acquiftar ricchezza, Eaypicdir 4 

dewemir riche. 6. Venire in fcena. W, Scena . $. 
Venire in fenteazz, vale Effer d'opiaione . o di pa. 

vere, Érre d'avit; juger. $. Venire în fato, va- 

le Crefcer di poto , di dignità, Mi 4 un pole 

d ws digniré pis comfiderabie. $. Venite ia fupera 

bia, vale perbiei . V. $ 
le Effer di opinione . Érre 
re la fchinena alla bocca , va 
© rancore ; rolta la Acura 

















fopravwenire rabbigs 
alconi animali, 
Éewmir 
de vare, de coltre . fare alcona 
cola, vale Tornar male il farla . £rre defavanra. 
peu, mrifible de faire quelgue chofe . $. Vemirmano 
co, e venir meno . V. Manco, e Meno. $. Veni. 
re per le mami, vale Capirare avanti, dar pelle 
mani, Tomiber entre Ses maine. G, Venire per uno 4 
vale Venire a chiamare uno, 0 venire a prenderlo, 
Venir pour guergu' un, pour chereber guelgu' un 
$. Venire fopra alceno, rale Portaagli gu . 
lirto, Artagner quelgu' um. $. ire foto , vale 
Venire in potere. Tomber, wenir fo Je psuvdir 
dr... 5$. Venire disza, vale Incollerirfi , Adsrar. 
fi, W.$ Venire fu, figurae. vale Crefccre , all'zna. 
ne, Croîsre ; profiter ; wemir Hisw, A faru:c oi; è 
agevole annefare, ci petti venzoa fu, e fruttaga 
preto. €. Venire ralento, e vearr voglia, vaziiono 
Entrare in defilcria , bramare. i'enir covie ; Ssubai. 
ter. Vienti in ralento ua ornamento, e mon hai di 
che averlo, . Vemre vento. V. Vento 
VENITICCIO, CIA, add. W, Avveniticcio, 
VENOSO, OSA , addiett, Pico di vene , Vei. 
ment ; picio de velwes. $. Arteria venola, chia 
mano gli Amatomici Ja vena del poimone , che gli 
Antichi credettero che folle um'arteria. Arstre vese 


neufe + 
VENTÀGLIA, f. f, Wifiera dell’elmetto. Pecssilz 


vipere , 

VENTÀGLIO, f. m. Arnefe, con che l'uomo fi 
fa Imente di featir frefco 
Évemisit. $. Ventagli , dicono 
i Giordimieri, d'albero, 0 pianta, che ifendesdofi 
a pela di fpalliora vicn a formare come due ale . 

der. 

VENTÀRE, v. n. Soffare, © tirar vento. Vim. 
ter; faire vent. $. Per ProJarre vesto, Falre du 
vesr. Ruota, e difcende, ma non me n'accorgo +, 
fe mon ch'al vifo, e di fotto mi veara. £. ln fi- 
enif. att. per lo Urtare, o feumrere che fa il vento, 
F. du vros. Come albero barbato in buona ter, 
ra, che nos fi crolla per necno vento, che il polla 
ventare . 

VENTARÒLA, fuft. f. Red. Ventarnola, Venta» 
glio. V. 

VENTARUÒLA , ff, Randersoia . © 
Ventarania , fi ufa anche per Rosa, fu 

VENTÀVOLO, f, m. V. Tramogtana. 

VENTEGGI ARE. V, Ventare. — 

VENTEGGIATO , TA , add. Da venteggiare, 4 
gite par le wi 





$. Vanir male, di 





















































VENTERELLO, fm. Dim. di vento . Perit went. 
VENTESIMO, È. mi Una delle vati pari, Ue 
vinttième ; ls vimsritme partie. 


VENTÈSIMO, MA, add. Nome momerale ordi 
marivo di venti. Vineribae, 

VENTI, adi d'ogai sen. Ufato talora în forza 
di fu® call’ E fretto , Nome nemerale, che conne» 
ne dec decine. Fingr. Coil" E largo è il piorale di 
vinto. Les venre. 

VENTICELLO , fot. m. 
pircevole . Porir vent; vent 


dir 
4 VENTICINQUE , add d'ogni e. Nom: ncmera- 
le, che contiene cinque fopra venti. Femer-eimg. 
VENTICINQUEMILA, »do, d'oeni gen. Nome 
mumerale , Vent ciagne mistiaia . Wimer.ringomilie, 
VENTICINQUESIMO, MA, add. Varncd Nume 
10 nomerale ordimarivo di veaticinque. Pimgr-sia 
quites:. » 
VENTIDUF, add. d'ogni g. Name aumerale 4 
che contiene due foi ente. Pimer-dens, 
VENTIDUÈSIMO, MA, ads. G. P. Numero nu» 
merale ordinativo di vemtcive. Maner.frnziome, 
VENTIÈRA, f, £ Strimento, che agstato move 
vento. Pemrilsrett inftromene , qui fera è fio 
du venr, $. Ventiera, è neche forra di itea mento 
militare | Forse d'inffroment miliezire . 
VENTILABRO, f. m, Voce Lar. Aracfe, colqua. 
le fi (pargono al vento le hiude, e fomili, per fera. 
tarme le parti leggieri, ed inutili, Vum, eu prifc è 
vamner, _ ii 
VENTIRAMENTO, fm. Il ventilare. L'afio 
pioper , de Barre + feromer , su agier su venta 
cu eu pre du vent. _ - 
VENTILANTE , nl, d'ogni g. Che venvila, e 
fi mwove leggiermente al fodar del ventà, Fiotrame 
du vent. . 
PFRTILARE 9, Spiegar al vento , fvenfola- 
re. Depisper gu veri ; batere ; fesouer, agiter, ou 
faire fiserer au vent. $. Ventitarg, per E'aminare , 
confiderare. Venraser , eremioie > arirer, detatire. 
ume quellion, Pc. Bilendofi ventilata queta maseria: 


@ A dd 
'AVENTILATO, TA p adi. Da ventilare, Agiut è 


Dim. ci vento , Vesto 
ntabie , deun; zé- 























de 
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dipiori av vent, We. $. Per Efaminato , confidera. 
to, Venriié ; aginé ; deb. @:, Noa cercalfero , 
divine, © le leggi già 
ate 

ME, fm. Macchina inventata da 
Mr. Males, che ferve mnovar l'aria di fra i 
ponti del valcello, Vene 

VENTILAZIONE, £, f. Il lare. L' aBisn d' 
tueoter, 

VENTIMILLÈSIMO, MA, add. Magat. Che com. 
prende venti volte mille. Le vimer.misiéne, 

VENTINA, f. f. Quantità numerata, che arriva 
alla fomma di venti. Une vinerzine, 

* VENTIPIÒVOLO , f.m. Vento, che fapiovere, 
Vent piovicne, 

VENTIQUATTRÈSIMO, MA , add. e talvolta 
fuft, m. Eder. Numerale di ventiquattro . Vings-gua- 
priéme . 

VENTIQUATTRO, add. d'ogni g. Nome nume- 
rale, che contiene quattro fopra venti . Vingi-gua- 


ere. 
VENTISETTE, add. do 
che contiene ferte fopra 
VENTO { f.m. Acre di 
#9 ad un altro ci 
Vent . $. Nel piur.'E vent 
nora prefo gli Amtichi, L 
lo Fiato, che efce dalle parti 
un per. $. Vento, per meta”, vale ti Pamirti 
du ven. Tutte in vento convertite, ec, tornareso 
in mente. $. Vento, fizoratam. per Orgoglio, fu 
perbia . Orgueil. Le cole vili compera care |' mom 
fuperbo, quando per lo venta della foperbia perde 
il reame del Cielo, $. Volzerfi ad ogai vento , fi 
dice proverbialm, del Non avere tà, nè fer 
mezza, Tourmer à ron: vent, mcindre vent 
somme ame giromerte | G. Pigliar vento, fi dice del 
R e impedito l'efito dell'aria nel travafare i 
li o fimili. S' emporger. $. Pigliar vento, fi 
guratam, fi dice dello fmarrirfi in favellando. De- 
* refer conv. $, E talora vale Svanire, non 
ne. S'evencuir; fe digfiper ; fe perdre ; me 
pa. mer, Ogni coSa fra man mi pizlia rento . $. 
Fieno di vento, 0 Avere il capo pieno di vento, 
fi dice di Perfona fuperba , vana. pas bovfi d' or. 
gotil, de vanité . 6. Avere, 0 fmili te mani pie- 
me di vento, vale Trovarfi ingannato dalla (peran- 
na. Éore fraftré de Jom efperanee; fe tromver les 
moins wider. $. Dar al vento, vale Sventolare , 
Apiegare al vento, Dipreser , isifer ficeter 
lu vene. $. Date, o Commettere le vele al 
ovvero a' venti , vaghiono Navigare cet di 
vento, comincia wigare, Appareil 
Fr, deferier les mettre d la voi 
















i e. Nome mumerale , 




































È aster 
Selon le vene 3 alter Saeire fa recre avec un bea 


vent, 


$. E fig 





. fa 
gir. $. Dare, 
Sere impiccato . Érre pendu. f. 
i tratti raorendo . Remdre Jes derniers fompirs 
si tei cali in fil (abbione al vento, dall'una bam 

rat 



















vento in poppa, vale Navi 
le. Aver vent arritre, su 


s qui perte 
alter. S$. Palcer di vento , 
trattenere con cofe vane , Am 
det parole , cu du galbstam. 

VÈN + LF. Strumento, con che atola, 
o £ fa vento. Éurarcir ; even oa, è 
anche un Arnefe di legno , © materia a fos- 
gia di quadrerfo, con uno, © più viticci da baifo 
Per ufo di folcmer candele , e fi appence alle pareti 
per dar lame . Brass. $. Ventola, quella piccola 
rela, che ferve per parare il lume alla Jucerma , 
© di candela, affinchè non dia megli occhi . Garde. 


var. 
VENTOLÀRE, v, a. Sventolare, Éventer; van- 
} gl $. In Sanibc. n. p. dicefi del Muorerfi, che fa 


<ofa efpofla al vento. Fietrer au venti badiner , 
volrizer du 


VEN 


detect ; denmer 






du venr. 
IO, £ ra, Venticello. V, 


VEN 
VENTOLO, fa, m. Bemé. Ventaglio , Ventarno. 


la, V. 

VENTÒSA, £ f. Stromesto o di vetro, e d' altra 

teria , che 5" appicca per la perfona per tirare il 

sila pelle, cest detta percliè 3'appicca pi. 
gliando vento i che anche diceli Cornetto, e Cop. 
pettà. Vemionfe . 

_VENTOSAMENTE , avverb. Vanamente, con ra- 
nità. Orencil/cufement; aver LISA 

VENTOSARE, v. a. Attaccar le ventole . 
isufer ; appliguer de vemisufes . 

t VENTOSÌSSIMO, MA, add. fep. di Veatofo. 
Tris-ventena ; sresovalo , We. 

VENTOSITÀ , f. f. Indifpofizione cagiona. 

VENTOSITÀ DE, ta da materia indigefta sche 

,VENTOSITÀTE , fi renera mel corpo degli a- 
mimali, Venentié. $. Per Vento. Penr. Poncndo 
Sentiitadioe del poflro fuoco, quanda è mollo da ven- 
toluà. . 

VENTÒSO , OSA , add: Efpoflo al vento, che ha 
vento, Penseux; gui Di Sujer cm expole aux venti. 
5. Ventofo , trartandofi «di ciba, vale Che genera 
ventofità , Pensena ; gui canfe des vents ,, cu des 
vensafirés . $. Vemofo, wale anche Che patifce di 
vento , 0 di ati , incomodato da ventafità.. Qui ef 
imecmmmedé des venti , cow des ventofites, Come lo 
Momaco perde l'appetito, così la repidezza, per la 
quale ci pare effere alemma cola , ci toglie l' appeti- 
to, e "| defiderio di migliorare , $, Ventola, per me. 
taf. vale Gonfio , alnero . F s orgueilicna; Ju. 
perbe ; bantein, 

VENTOTTÈSIMO MA, add. e talora fu. No- 
me mumerale ordinativo di ventotto. Nings.Buirkè 


me. 
VENTOTTO, add. d'ogni g. e talvolta fa. No. 
me numerate , che contiene otto fopra venti . Vinge. 


LE 

VENTRÀCCIO, f. m. Peggior. di ventre. Gras 
ventre ; grofe beda 

VENTRAJA, f. uogn dore fa il ven. 
tre, c gli aleri-fateflini. Vemtre.; punfe. 

VENTRAJUÒLA, f. f. Donar, che lava, e ven- 
de i ventrî. Tripitre. 

VENTRÀTA, f. f. Percolfa del ventre. Coup dom. 
mé Sur le ventre. $. Fer Pelo del ventre, gravidaa- 
za. Ventrce ; portee; grifè fe. Portar nove mefi 
pantrata sl forie , com molte biflorte , c gran do. 
Jorato . 

VENTRE, f. m. Si dicono le Principali cavità , 
che fono nel corpo dell'animale, e che conteneoeo 
le vifcere , come ventre lopremo , medio, e infimo ; 
ma propriamente l'infimo, che racchiude lo fitma- 
co, gl'intettini , ec, Venere. $. Per Utero, Pontre ; 
Jeim. L'alta lerizia , cbe fpira del ventre, che fu 
albergo del noflro dello 











Ven 






















ENTRESCA , f £. Pancia. Poofe. $. Ventrefca, 
dicefi anche il Ventre di porco. ripieno di car 
uova, cacio , ed erbe barture infieme , e melo in 
fappreffa + Efpdce de farce dont am remplia ie venere 


um pera 

VENTRICCHIO, v. Ventriglio. î 
VENTRICINO + f. m. Dim. d: ventre ; e dicefi 
te del prefame dell'agnello, e del capret. 
te. Coidlerne , 

TRICOLO, £ m. Ventre, ma più comune- 
mente quell'organo membranofo ia forma di facco + 
© di comamula, che è firuaro obliquamente , fopra 
tutto nell” ipocondrio fistfro forro del dia'ragma + 
il fegato, e la milza. Wemiricwle ; effomac; pr- 
venrre, $. Ventricolo , per Gmilit, Fatta riepuia 
fi metta in va veotricoio , che abbia va cansello 
convenevalmente lango, e crodo a modo di crilito, 
e per quello frumento fl metta la detta decozione 
n re del cavallo dalla parte di foto . Wegie 
$. Ventricoli , fi diconò ancora le cavità d'alcune 
vifcere , come del cuore, e del cervello, Pensri- 


code» 

VENTRIGLIO, f. m. Ventricolo carnofo Élegli 
mecelli. Le poffer de la votallle . $. Per Emilir. cin 
ifcherzo. Pur fi rallegra al giugner d'un cibreo fat- 
to d'interiora di maganno di ventrigli , e Mrigo- 
li d’Ebreo . ts, Avere 1° aifo nel 
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pro 
oglàa fmederatidima di gia- 
care. Aimer pificumement le jew. 


VE cio, fm. 
to. Petit vent. 

VENTUNESIMO, MA, add. e talvolta f. Vareb. 
Nome nomerale , ordinativo di veatune . Le wings 
& nniéme. 

VENTUNO, UNA, adé, e £. Nome numerale , 
uno fopra venti. Vingr G an. 

VENTÙRA , £ f. Sorte, fortema, e pigliafi ia 
buosa, edin mala parte, Avenrare; forsume ; fort. 
Buona ventura. Bembeur. Mala, © cattiva venta- 
ra, Maibeur, $. V ra, figurat, e in fenfo ofce. 
no, G prende per lo Membro virile. La werge ; de 
merubre viri . Farinello avendo la ventura fitta , 
gli parve tempo di dar le mode Alla giumenta , $. 


Diu. di vento, picso) ven- 





VEN 


«Alla rentora, pofo avverbialm, vale Fortuitamen- 
te,a 


fo, femza mazione, per forte, 44° 


A ventura , 0 Per ventu- 






fimili , vale Schiera compofia di foldati venti Fi 
Trompe , bande d'avemturieri. 6. Far la veatora , 
vale Predire altroi l'avvenite. Dire Ja seane sven- 


ture. 

VENTURIÈRE, f. m. Soldato di fortuna, 0 che 
va alla guerra, com obbligato , nè condotto a fol. 
do, ma per cercar una ventura, e a fine d'onore, 
Aventurier ; foldar volamrzire , $. Per fimiit. La 
forte uccella i fuoi venturieri, cioè Coloro, che a 
lei 3’ abbandosamo . La farrnme srempz fouvent ecux 
qui meiteni ca elle powse icur comfisnce . 

VENTÙRO, RA, ads. Che dee venire, che è per 
venire. Farr; è venir, 

VENTURÒSO , USA , add. Felice , buono , cono. 
do. Mrureux ; bienbeurcux ; aventazeua ; favsra. 
bile ; commande, 











PRAUSTÀ a fat femm.. Affratto di venn. 
VENUSTADE, flo. Bcansé ; agrémeme; char. 
VENUSTÀTE, d mes. 


VENUSTO, NUSTA, add. Cheha venofià, Besos 
agreable ; pui gracieta; charmane ; 





VENÙTA, f. f. 11 venire. Arritte ; w A 
mement . 
VENÈTO, TA 





add, Da venire, Venu, Se $. 
Libera jafciando h mano , mella quale fori colti 
per eli venuti bofthi portava, cioè Pe'bofchi, per 
lì quali era venuta, Daas /es &rir 40° 
parcomrvu . $, Ben venuto, ma di falutare 
arriva, Bic® verw. Buona motto, Alfeafo mio, 
fi il molto ben vemuto . 
ENÒTO,. f. m. Cron Morelli, Venuta, Veni 
mento, V. 3 p 
+ VENUZZA, f m. Dim. di vena, Vena piccola. 
Patire vejne ; veime capillaine, 

VENZEI, add, d'ogni g. Parck; Numero mumera= 
le, venti e fei. Vingr.fis.. 

VENZET add. d'ogni e. Vere: Nomero no- 
merale, venti, e fette. Vinge-/epr, 

VENZETTESIMO, MA, addietr, e talvolta fat, 
Warch. Add, Che comprende fette fopra venti. Pinge= 
Jepnitme 

























VEPRÀJO, fm. Fegmer, Macchia di vepri, pro» 
mijn, Licw p de buiFoni tpintus. 
VEPRE, f. £ Voce Lat, Spezie di prani. Fuifim. 


bpicenz; créguier, 

VER, Prepofizione accorciata da Verfo, ufafi col 
quarto cafo. Pers, Ge. V. Verfo, Volta ver di me 
con un arco st di pierate adorno ,. che ridir non ve 
lo porrci, mi diffe. 

VERACE, add. d'ogni g. Vero, che ha ja fe ve- 
rità. Wra:; vérirabie.; gni consiene vérité ; gni ed 
conferme d le verité. $. Verace, wale talora Che 
dice il vero, Veritiero . Weriradie ; veridigue ; fin- 
cève } gui dit vrai ; me mami print. 

VEAACEMENTE, avv, Veramente, con werità , 
À, nel vero. Verirabiemene ;. comformaéreng 


rue 
VERACISSIMAMENTE, avverb, Sagweri Soperi. 
di weracemente . Tés.vdrirabioment ; erès-fiocère— 


ment. È 
VERACISSIMO; MA, add, Sup. di verace, Trés- 





véritabie ; srés-Mncére , e. 
VERACITÀ, fatt, femm. Afitatto di ve. 
VERACITÀDE, race, Verità. Weracité j vé- 


VERACITÀDF, rité, 
VERADICENTE, add d'ogni gem. Wa/ Mafi 
Verace, veritiese , che dice. il vero .. Péridigne , 


e. 

VERAMENTE, avv. Con verità , ia verità, cer- 
tamente. Praimene; sertalmement ) em vérité ; è- 
vee veriré . 

VERÀTROY fu, m; Elleboro bianco, E//eSere 
bigne ; vtrarrum . 

VERBÀCCIO , feft. m. Peggior. di verbo. Vitue 
werke , on nicus mor » 

VERBALE, add, d'ogni g. Di verbo, di parola + 
di viva voce , e non per ifcritto. Perba!; gui n' «4 
gue de vive voir, cu de bouche. $. Verbale, è am- 
che termine grammaticale , ed è “nto di some 
dapertezte dal verbo, 0 formato verbo. Per- 

ti 


VERBALMENTE , avv, Vore dell'afo. Di viva 
voce, a bocca + Verbalemmene ; ds vive wsitr ; de 
bonsbe ; co paroler. 

VERBASCO 








na. Cr. im Taffobarbaffo , Sorta di 
‘affobarbalfo 





febbrifara . 
veine. $. Per Vermena. V. K 
_VERBICAUSA » Varrb. Lo fieffa che Verbizra- 


zia. V. 

VERBIGRAZIA, Voce Lat. Pofta arverbialm. © 
vale Per efempio. Pr erempie. $. In forza di Ne. 
me. Però Ga detto per un Verbigrazia, ch" e" non 
fi dica poi, ec. Cela foir dit par une certaine fegom 
de dire, vo Loppio» bpporbèfe 

VERBO, Î. m, Parola, i mote ife 











VER 


n verbo, pollo avverbialm, vale A parola a parola, 
per l'appuai réesfément. $. Ve 
anche Verbo affolo. 
rifto , Fizlivolo di Dio, Le 
rde eterne! ; Jefas-Chrift, $. 
Verbo, termime erammaticale , che dinota azione, 
a diflinzione del Nome, che fiznifica Cola. Werbe. 
ai t VERBOSITÀ» SL Soprabbondanza di parole, 

‘erbiage . 

VERBÒSO , OSA , add. Che parla alla . Verbenx; 
werbisgene ; grand parienr ; bavard . 

VERDACCIO , f. m. Fer, Dif. Sorta di verde di 
Diver « che ferve alli pittori per li chiarofcuri . Pere 

le terre. 

VERDA DIÈRO, RA, add, Red. Voce Spagmuo- 
la, che vale Veritiero ,-Sincero , Verace , V, 

VERDASTRO, addiete, d'ogni g, Red, Che ten- 
de al verde, verdiccio. Perddrre ; gui rire fur te 
«arri. 

VERDAZZURRO ,.e VERDE AZZURRO, fim. 


Sorta di colore, che è il color dell'aria, e della 
marina. Chladon. 

x DE, £ m, Lo flefo, che verdura, Quantità 
di piante , o d'erbe verdeggianti. Verdure. $. Per 
meraf. vale Vigore. Vigacar ; force. E" 
























però non cangia il verde. $. Effer condorm 
de, 0 eMere al verde, o fimili , vagliono Edfe 
eltremo , o al fi tolta la metaf, dalla candela, 
che fi tiene acc quando fi vende al pubblico 
canto, che all'effrento per lo più è tinta di verde. 
duit À l'extremirt. $. Unde proverbialm, la 






Éste 





cand è al verde, fi dice di Qualuagae cola ,-che 
fia in fal finire. V. Candela. 

VERDE, add. d'ogni g. Argiunto di quel colo. 
re, che hanno l'erbe, € le foglie, quando fono 
frefche , e nel lor vinore. Vere. $. Verde, per Fre- 
fo, contrario di fecco, Wert ; frais. $. Verde, per 
Giovane . 





Vert ; jeune ; frais + sendre. State , vi 
prego per mia verde etade, in cui folete aver s) lar. 
ma fpeme. $. Età verde, verde tempo, e fimili, 
vagliono la Primavera. Prinsempi. $. Verde, figu» 
. per Viva, pieno di fperanza. Vif; erdi 
pieim d'ejpoir. Per far fempre mai verdi i miei 
fin, Siate, 0 compagni, di fortana all' onte invit. 


















VERDÈA ,f. f, Spezie dî vite, 0 d'uva bianca, 
della quale È fa un vino chiamato anch'effo Ver. 
VERDEFRÙNO, f. m. Verde pendente allo feu. 
no. Vert ebfeur è vert fonté . 

VERDECHIARO , f. m. Verde, che pendeal chia. 
mo. Vert sai. 

n Ù DEGAJO, fa. m. Verde aperto y°0 chiaro . 
id 


i vert elaiv. 
VERDEGGIAMENTO, lm. Il verdeggiare. Ver. 
dure. dl verdeggiamento de' prati. La Verdure des 


UO 

VERDEGGIANTE, add. d'ogni g. Che verdeggia. 
Verderame ; gui werdoie . 

VERDEGGIARE, v. n. MoffrarSi verde , apparir 
verde, Verdoper ; dire vera ; rerdir. 

VERDEGIAILO, £ im. Colore tra serde, e gial- 
lo. Vere de. pome . 

VERDEGIGLIO,, fm. Termine de' pittori. Tia- 
fufa, che i pirtori cavano stalle foglie de' gigli pio- 
mazzi, i quali preparati con mifinra di calcisa but. 
ten na verde allaibelio, e viva " 

ALLA 











Aggiunto di grano L) 





$. Pe 
Ganfalomier del popol verdemez. 
la nom vi ci trovi. $. Aggiunto 
a sare + vale Tra cotta, e cruda, Vizade d dimi- 
suite, 

,VERDEPORRO, f.m. Spezie di cotore verde bel. 
Jifiao fmeraldino. Vert de porresu ; west de mon- 


ann . 

- VERDERÀMF, £ m. Quella proma verde, che 
LÌ me per umidezza, e fi fa anche ar- 
ente immerzendo lamine di rame mella fec- 
del vien, l'ode; vor-de.grit + 

VERDERÒGNOLO, GNOLA , add. Che ha del 
verde, 
de vert . 

VERDESECCO. ECCA, add. Feder, cele. Mezzo 
feceo , pati appaTro, Lo peu fférri ; demi.fer, 

VERDETTO, (19. m. Materia per cotor verde, 
che fi adopera da' Pittori. Fert a' Al'emagne » 

VERDETTO, TA, add. Dim. di verde, Un pea 
vert. $. Per Brufchetto. Werdeler; cigreler ; on 

dpre ; &m peu for. 

VERDEZZA, f. f. Aftratto di verde, Verdeur. $. 
Fer Verdume, Verdure. Alcana volta melic vigne 
eatrano bruchi, che ogni retdezza rodono, 
VERDICANTE, add. V. Verdeggiante, 
VERDICARE. V. Verdegelare. 

VERDICCIO, DÎCCIA 
VER DIGNO, GNA, 









‘he tende al verde, Persarre ; qui vive fur 


add, Alquanto ver. 
de, che ha del ver- 


*; 


VER 
de, verdognole, Verdd:re ; un pen vere ; gui sire 


Jur le vert. 
VERDÎNO, f, m. Salsie, Sorta di fico. Serre de 


guier 

R VERDISECCO, CA, add, Ssder. Aggiunto dato a 

tamo fermentofo , e mezzo appalto , Demi-fee. 
VERDÌSSIMO, MA, add. Sup. di verde. Tres- 

; d'un vert trés-fonsé . $. Per Giovanifimo . 


it. 
OLO, OLA, add, Che ha del verde, 
Verdarre ; qui rire fur Je vere. 
VERDOLINA, 
Sorte de vaifia + 
VERDONE, f. m. Volg. fr. Nome d'un uccello 
groffo quanto una paffera, così detto dal color ver. 
de delle (ue penne. Verdier . 
VERDORE, Î, m. Verdezza. V. 
VERDUCATO, TA , addiett. Alleg. Tagliente da 
quarrro lati, staglicatiMimo, Trame 
carrelet cu gui coupe des quanre cò 
VERDOCO , fuft,. m. Spada ftretta , che taglia da 
martro lati, Carreler ; forte de Some d'epee delice 


arme E 
veRDoME + fa, m. La parte verdeggiante del'e 
piante. Nerdeur; fa partie verte des plamtes. 
RDÙRA, f. f. Verzura. Verdure. $. Per met. 
le La parte più più vezeta, 0 migliore. Le 
iltemr ; da o mobile, La meilicure partie, Que. 
fio vermine rode la verdura della carità. 
VERECONDIA , e VERECÙNDIA, ff. f. Voce 
Lat. Vergogna, rollore. Pudeur; resenue; mote. 
Pie è bonte maturelie 
VERECONDO, DA, Voce Latin. addiett, Che 
ha verecandia, Monseua; resenu ; modelle ; «hi» 


le. 
4 VERECÙNDIA . V. Verecondia. 

VERGA, fuft, f. Bacchetta , bafloncelio fortile . 
Werge ; baguette , bonfline. $. Verga, figuratam, La 
verga della correzione dona fapienza . Perge ie Ja 
correlfism ; ebarimene , $. Verga, per I'centro, fce- 
pire. Poichè fe, giunto all' onorata verza, colla 
qual Roma, e' funi erranti correggi , $. Verga. per 
Lo membro virile, Verge ; membre sdrif, $.. Verga 
di ferro, d'oro, d'ariento, fi dicono Pezzi di fimi- 
li metalli ridotti a forma di verga . Verge de fer, 








lu. £, Frame, Sar, Sorta di uva. 





















d'or, e. Parlandofi dell'oro, e dell'argento fidi. 
rebbe propnamente , Liagor . $. Verga, dicefi 
alle life teflute ne' drappi, e ne' panni, Reie dé 





voffe , We. $. Battere a verzbe, V, Vergheggiare . 
$, Tremare a verga a verza, 0 come werga di- 
cel del tremare ecceffivamente , Trembler conom 
mille. $. Vetga del paltore, T. Fotamica . 
paftoris. *V, 

VERGADÒRO , add. m. Saluim. Che ha la verga 
d'oro , e dicelì di Mercurio. Qui a Je cadurée , cu 
PT Serene d'or, _ 

VERGARE, v. a. Propriamente Far le 
lifle a' drappi, © a' panni. Chamarrer 
Sebavrer, faire des vaics anx cusffes . 
Vergir la carta, 0 carte, vale Scrivere, e talor 
Comporre. V. Ferie, cu compeler, i 

t VERGATAMENTE, avv, Con formazione di 
verghe , o lince; in modo vergaro, A raies ; cha- 


marré. 

VERGAÀTO, f. m. Panno vergato. Érogffe rarde, 
cu chamarrte , $. Per mera, &i dice di Cola compo- 
Ma di parti tra fe diverle, e vane. Bigerrure . Non 
Par bel quello rergato ; io in ripofo, e ta in pe- 
mare. 

VERGATO, TA, add. Da vergare. Rapé ; ver 
pert ; chamarré ; qui a de perites vaies . $. Per 
macchiato, 0 taccato . Rapg ; sacbere ; monebete ; 
parseme de raches , Ma con pelle vergata afpri, © 
sabbiafi i rigrt infuriati a fertr van. $. Per fimilit, 
Alle gore, cc. rifponde la ventraja , la quate di far. 
ghi, e en Mi vergara, come fon le toricce 
pare n facco voro, » 5. Vergato, per Icrit. 
t0. Égrit . SÌ che poi lodi în le vergate carte quel- 
la, che mi diè in forte il mio pianeta. 

u0lo 1 deals | $. Vergeila, pes lo Membro vin 
guale ; Ù gela, viri» 
le. Pirge ; membre virili. se 

VERGELLO, f. m. Quella mazza intacca I 
quale gli uecellarori becano la pasinzza, Pai 
du dans legue! cm fiche les giusnu, $. Prover 
dicefì : Filere * Che vale Correr fom- 
mo perkolo, e an grand danger. 

VERGHEGGIÀRE ,-v. a. Percuotere con verga . 
Fouerrer avec. des werges. $. Per Ifcamatare. V. 
perg « Barre, cponferer quelgne chofe aver 
ume dbenfime. 

VERGHEGGIAÀTO, TA, add. Da vershegaiare, 
Vergaro, Raye ; «bamerrt. 6. Per Licamatato, bat 
tuto, 0 percollo con verghe. Fomesré ; dassu, E 
tutto "| dolfa vergheggiato avieno: qui Vale Segna. 
to, vergato dalle barrirare., Meurtri. 

VERGHEGGIATÒRE, f, m. Cremichert. d' Amat. 
Rattitore di Jana, quegli, che fcamata la luna . 
Drefeur, 

VERGHETTA , f, f. Dimin, di verga. Bapmenre; 
e; perive verge . $. Verghetti del Bia. 
Some. Dice del palo diminuito. Ver i 

VERGHETTATO , TA, T. dei + Dicefi 
dello fccdo coperto di righe , © life dette pali in 
mumero di dicc», 0 più, Fergert,. 


















































VER 


VERGINÀLE, add 
mat $. Latte vergi 

VERGINE, adi, d'ognig. e fi ula egualmente ln 
forza di (ult, fi dice sì di femmina, sì di mafchio, 
che non fieno venuti ad atto carnale, Wierge. Par. 
landofi di femmina fi dice anche , Parete. $. Detto 
asfolutamente 4' intende della Madre di Gesà Crifto 
Noftro Signore. La Fainte Vierre , ia Vierge Marie, 
E anche asfoluramente , La Vierge . $. Figorat. Il 
werzine Sole, il vergine Regno di Dio. Vierse. $. 
Vino, e olio vergine, fi dicuno Quel vino, che non 
ha bollito ful tino, quell’ olio , che fi trae call'u. 
live non rifcaldare. VMierge. $. Metalli vergini , di- 
confi i metalli, che fi cavano puri dalle miniere , 
Merame <ierger. $, Vergine, £ è nache uno de' fe. 
Roi del Zodiaco, che è il felo, comuneianso dall* 
Atlete. Vierge . $. Per Vergineo. Werginal ; de 
wierge. Allora allor da verziae man colte. $, Ven 
gine. fi dice anche di qualunque cola ava adopera. 
ta. Virrre ; qui m' a peier encore eté empiosé. Pi. 
gliafi un poco di werderame dal fuwo pamc vergine è 
perchè uom vuol effere Maio adopera: altro, $, 
E vergine, © Aver le mani vergi alcuna co. 
ale Non avervi avuto parte. Avalr /es maias 
mettei de quelgque chofe. 

VEPRGINELLA, Dim. e Vezzeggiativo di ver. 

VERGINELLO, S' gine; così full. come addictt. 






















Vieraz ; jeume vierze . Partandofi di fommena , dicci 
anche , Jeume pucelie . $, Fizuratam, N noe ve, 
duto uno orro alfa: ameso, catro al q ec, fi 





vedevano molte verginelle rofe tutte pieme di rugia- 
da. Quindo egli vuol me' petti vergtmelli occuita 
entrare. Rofes vierger. a 
VERGINEO, GINEA , add. Di Vergine, vergie 
male. Virginai, 
VERGINETTO, W, Verginello. 
VERGINISSIMO, MA, add. Sup. di vergine . 
Tom.d.frit vierge. 






VERGINITÀ 
VERGINITÀ DE, } IL Aflratto “i vergine + 
VERGINITÀTE, 7 ve 





VERGIO, Pere Tofcana entica, che wale Sugo 
d'azrefto. Ferjut, 

VERGOGNA , f. f. Dolore, e pertucbazione ine 
torno a quelle cofe, che pare, che ci apportino di. 
fonore ne' mali 0 palati, 0 pre O futuri. How 

Mom. è anche una 
certa move + alla qual: ‘ei Rilpe s 0 Peri. 
= Monte ; medefie ; retenue ; pudeur. ‘Come 
+ € come fpedrente gemma di columi è vergo- 

















Diceadomi vergog 
ola fa 






E vergogaole +» 
S. Fat vergogna, vale bver 
pod E figuratam. vale Superare di gram 


gognare. 
lunga, arpa, 

VERGOGN 
in fignif. di Viteperio, difonore | Grand 


er de beamesup, 

CCIA , f. f. fPeggionae. di verzozza , 
currage $ 
infulre. 10 era atta a fmartirmi, c dag nelle ma 
ni di qualche baronaccio, che mi avribbe (poglia. 
cus e fattoral forfe poi, chi fa? qualche vergo- 
guaccia . 

VERGOGNAÀRE , v. a. Svertognare. V. $. Vetà 
gognare , in fignific. neutr. pall. vale Prender ver. 
sogna , Aver vergogna ; (e fi ufa in tal fentim. an 
che colte particelle Mi, Ti, Si, ec. Sottintefe # 
Mveir boose ; rengir de -quelgue chofe. Lungo fa- 
rebbe a dire, qual più di lor due fi vergogeò. L® 
qual Ste per lui defiando , renscado , e verga» 
gaasdo, 

RGOGNÀTO, TA, add. Da vergognare. How- 
senz; confos , Ge. 

VERGOGNEVOLMENTE , avv. Vertognofamens 
te, con vergogna . Monrcufemens ; iguaminitufe= 
ment ; vil. [LU 

VERGOGNOSA , £ f. Cr. in Senfifiva. Sorta di 
pianta, che viene dall’ America, e fi dice altrimenti 
Senfiliva. Fenginive , 

VERGOGNUSAMENTE, avrei 
Homscufement ; desbonnéroment ; igmominicv)ement 3 
vilaimement ; idchemene . $. Prela ip buona partes 
vale Rifpettolamente , ModeZemene ; em reugifase 


avre pudear, A 
VERGOGNOSETTO « SETTA , add, Dim, di ver- 
goznofo, alquanto vergognolo , Ue peu Brerens ; se 
pen timide. 
VERGOGNOSISSIMAMENTE , avv. Sup. di vere 
sornolamente . Trés.bomicnfoment , Sos 
VERGOGNOSISSIMO, MA, Sap. di vergogiola , 
n. 














, Con vergogna + 








68 VER 


VÈRGOLA , f. f. Dim. di verga, piccola vertà . 
Perito verge ; bouffine mie. $. Per fimilit. Ton. 
to odore n'ukì co; di fommo a mo- 
do che d'incenfo. Perite 
VERGOLAMENTO , f. 
Cune rigberte , Arifcioli 
VERGOLATO, V. Ve ° 
VERGONE , 1. m. Mazza impaniata , colla quale 
fi pigliano gli uccelletri, uecellundo colla civetta, e 
più comunemente dicefi Panione , Gina 
VERIDICAMENTE, avv, Con alle 
tà, con verità, Aver teri. . 
VERIDICITÀ |, f. f. Prof. F. Affratto di veridico . 
Peridicivà | carafiire de verivé dams ber difcowrs, 
VERIDICO, CA + add Che dice il vero, veritie 
te. Peridigue 3 vrai ; Ancdre ; frane 3 verisabie. 
.t VERIFICARIFE, add. d'orm rs. Che può ve. 
rifcarfi, che è foggetto a verificazione, Lo" om peut 
werifer; qui pens dire vérifié + 
VERIFICARE, v. a. Dimofirar vero , cemificare. 
Vérificri avérer; centifierz agfurer; ausefter ;  praw- 
mer; dimemirer ; juitifier . $. Verificare mei mfa a 
vale an.he Paragonare , confrontare fenurure , e fi- 
moli. Verifior ; compren. z l 
VERIFICATO, TA , add. Da verificare, Vrrifié, 


e, 
VERIFICATÒRE, verb. m. Veîy. It, Colui , che 
venficat Le fcritture. Wesificatene ; era. 






















miimar: ; erpert, si ì 
-% VERIFICATRÌCE, (È, f. Che verifica + Qui sé 


pifit. 

NERIEICAZIONE, faft, €. Volg. tr, 1l verificare. 
Vérifiarion + crimen . _ 

4 VERIGOLA , falt, f. Trivella , Succhiello , Suc- 
chio. W. 

VERILOQUIO , f. m. Warcb. Narrazione del ve. 
ro, Ricir veridigue . A , 

+ VERINA, È f. Ma:china a foggia di torchio, 
che Serve a rilevare i valcelli , e a tenergli fa) fan. 
co, quasto fi racconciaco 1n terra, 0 che fi fabbri. 
cano. Verin, : A 

VERISIMIGLIANTE, add, d'ogni gen. Verifimi. 








le, v , 

VERISIMIGLIANTISSIMO, MA, add Segner. 
Soperl. i verifmigliaote . Tres-vrsifemelabie. 

VERISIMIGLIANZA , ff. Sembianza., 0 fomi. 
glanza di verrà . Proifemblance ; spporemce ; sir 
de ueriné ; probabiliré . 

VERISIMILE, full. m. Detto, e Fatto, che ha 
Sembianza di vero. Le vrai/enaBiabie ; prinfemblaa. 
ce; apparence ; air de verite + _ 

VenISIMILE, add. d'ogai gen. Simile al vero, 
Vrsifembiabie ; probabile ; piovfibie ; ercpoble ; vrai 
Semblini ; appsrent ; fpeciena. K 

VERISIMILEMENTE, V, Verifimilmente. 

VERISIMILISSIMAMENTE, avv. Sup. di verifi. 
+ Treo probublement , We. s Ù 
ILISSIMO , MA, add. Soperl. di verifi. 
mil:. Tres-vraifemeblabie ; ris probatie, We. $. to 
forza di fulî, Sebbene molté città, e forfe la mag 
gior parte è verifimilifimo fi collocalfero nelle vec- 
chie, e talora in qui + Che erano anche prima 
colonie. Sl e, erds-prebable , rrès-vraifemblabi 
‘ VERISIMILITÒ DINE , (. f, Afiratto di verfimi- 
Le, Venfimizlianza. Pradfemblenee ; probebilire ; 


_purarence de verite » 
VERISIMILMENTI e, VERISIMILEMENTE , 
Vraifembiablement ; pro 



























, Superk, di veramente. 
pemnent 3 srivsorsime- 





di. 

- VERITÀ. 2 ff. Afisatto di vero, unifor. 
ViIRITADE, mirà dell'oggetto coll' intendi. 
VERITATE, mento. Wérist, 6. laswerità, 


DI vertà, Per verità, poni avverbialm. vaziiono 
Veramente, di vero, certamente . Cerrsimensente ; 
infauiibiaent ; immsnguablement ; inconteftabie? 
eucnt ; alfurtm Suremiene ; politivemene ; com- 
Poromeni > fans digienise 7 Is dente 
aredit ; en verire ; è comp inir; en confer 
In prov. La verità fa fempre a galla, e vale, che 
11 vero non fi può mar canto occultare , che 0 rar- 
di, 0 per rempo non di pale6, La verire je deciu. 
ure sonsenri . $. Pure In proverb. diceli La verità 
è madre dell'odio, e sale, che Con dir la vernà, 
è facil cofaefporfi all'odio altivi , La verivé me piast 
pas towjours è Pomrss verinra me fort por benmes d 
dire. $. Hiler la bocca della vertà , fi dice a' lo. 
cero, e venticro, Lire vsss, Mnedre ; erre 
les bombe 4° ov È 
KRITABILMENTE, avv. Veramente. Jéri- 
sob'ement. 

VERITÈ VOLE, add, Caffig/. Veritiere. V. î 

VERITIERAMENTE , n veri 
tà. Verirabioment ; efiArvemeni ; rtellemen 
mrrist 

VERITIÈRE, add, d'ogni gen. Che prorede 

VERITIERO, RA, add. ui fempre con 
verità, chesdice il vero . Féridigue ; verirabie ; 
rai ; frane ; fincère >} qui dit Ls vér 

VERME, e VERMO, f, m. Verm 1 A 
Verme, figuratam, Mentre che "l cor dagli amorofi 


























vermi fa confumato , cioè da amore, 0 da penfieri 
amorali, fonri, ingnicrude de l'amour. $. Verme, 
Buoa. T. Avere il verme, lo itelfo , che Avere il 
baco, effete innamorato . Éere ameurrae ; dire pris 
cm confé d'une persone. $. Vermo, per Lucifero, 
0 per Cerbero; han detto i Toicani Poeti. Luci. 
fer ; Cerbèra . L'mi prefi al pel Gel veraio neo , che 
mondo fora, Che al gran vermo infermal mette la 
ia, cioò al Diavolo, Cerbire, Quando ci fcorle 
rbero il gran vermo, le bocche aperfe. $. Ver. 
mo muro, e vermo volarto, fi dicomo alc infor. 
mità del caval Ver-cogn È 

VERMENA, f. f, Sottile, e giovane ramicello di 
pianta . Rejerom piante. 

RMENELLA, £f, Dim. di vermena, Pesir re- 
jeron de piante è 

VER ETTO, f. m. Segmer. Verminetto , Vermi. 
cello, V. 

VERMICCHIÀRA , £. £. T. de’ Nar 
tmicelli marini , avvoltic 
a de mer, cu tuprme mari: A 

VERMICCIUOLO , fuft. m. rmicello, Permi/- 
Senv } perit ver de rerre . $. ratamente fn det» 
to dezù: uomini. Per; vermifeau. Queta non ma. 
mifattora di verenicciaoli , 1 quali fiamo moi rifpetto 
alt uaivetfo + dovea effere , ma opera della mano 
di Dio. 

‘VERMICCIVOLUZZO, f. m. Dim. di vermiccivo. 
lo. Trer-petit vermigeaa » 

VERMICELLO , £ m, Dimîn, di verme. l'ermi/. 
Sean ; perie ver de rerre . $. Figorat. detto detl' uo. 
mo. Vrrmifean , Abbominerole cola è, che en pic- 
colo rermicello , € che dee eller cibo, cd clca di 
wermimi, fi irewi in faperbia. $. Vermicelli, fi di. 
como ceme fila di pafta fatte a quella fomiglianza, 
e mangiant corti come lafazne, Fermicelter, 

VERMICOLARE, add. d'ogni gen. T. Medica, 
Aggiunto daro a fpeaie di polfo, ed a Spezie di mo. 
to verl' intellini , Permicoisire . 

? VERMICOLARIA , {. f. Spezte di pianta + che 
è una forta di fempresiva. Fermicndaire, 

VERMICOLÒSO, SA, add. Piemdi verpnicelli , 
baco. Perenx ; le vers. 

VERMIFORM di. d'ogni a. T. Anatomics . 
Che ha le forme di verme . Vermi/orme , 

VERMIGLIA , saft. f. Benw, Cell. Sorta di pietra 
preziola. VPermci 

VERMIGLIARE, v, att, Colorire di vermiglio. 
Calarer de comleur vermellie , a 

VERMIGLIETTO, TA , adé. Dim. ermiglio . 


Ue ta vermeil » 
VERMIGLIEZZA, ff. Affratto di vermiglio, La 
sonieur vermel ia. x 

VERMIGLIO, IA, add. e anche f. m., Roffo ac- 
cela, propriamente del colore del Chermisl , Fer- 
meli ; coraMin 

VERMIGLIONE, fut. 
Mareria onde formafi il col 

VERMIGLISSIMO, MA, add. Sup. di vermialio, 
Qui ef d'une reéi-belle comltur vermeitte, 

VERMIGLIUTZO , 7ZA , add Dimin, di vermi. 
glio, detto per meazi. Un peo vermcil. 

VERMINACA , f.f Erba colombnaa , Verbena, V. 

VERMINARA , ab). f. Aggiunto d'una (pesse di 
lucertola, pref tl Boccaccio, Leza-d grin. Una 
delle più belle, e delle può vaghe grovani di Pila, 
come che po-he ve n° abbiumo che Lucertole vermi» 
bare nm perno. Li 

VERMINE, f. m. Spezie.d' inferto che anche di- 
cefì verme, Wer, 

VERMINETTO, £m. Dim. di retmine . Fermi). 
Soru; pero per. 

VERMINÒSO, SA, agdiett. Che ha vermisi , pie- 
mo di vermini. sere@a ; piein dé veri y ou de vur- 









































meine. 

VERMINU?ZO, £ m. Dim. di vermine , vermi. 
netto, Vermifesu ; perio ver. 

VERMO. V. 4 ; : 

VERMUCÀNE, fof. m. Sorta di malantta , che 
talora È deridera altrui per imprecazione, Pyr-ca 


DILIE 
‘“VERANACCIA a ff Spezie di vin blanco, Sa 
de vin & Diceli ancora Vernaccia, il vi 
ano, ol di cui & fa la vernaccia. Sorse de 
raifin @ de e dint cn fuir du via bone qu eo 
appelte Permaccia , * a l 
VERNACCIO, È, m, Alleg. Peggior, di verno . 
Hiver forr rode. Hi » 
VERNACULO, LA, add. Pair. fr. Nativo, che 
è del parle , ed è perio più azgiunto di lizpua . 
Narvrei ; du pars» N 
VERNALE, asd, d'ogni pg. Del verno . D'Biver, 
$. Talora, vale Di primavera. De primtentpi » 
VERNAÀRE, v. n. Svernare. Mivermer ; paller i" 
biwer. $. Per Partire, foGener gran fredio, Mourir, 
geier de fred ; core sranf de froîd . E forfe pare 
ancor lo corpo fufo dell'ombra, che di quà dietro 
mì verna, cioè di quell'anima, chi dirietro a me 
fa fitta nella ghvaccià. ‘$. Per Eee di verno, farfi 
verno, Éire em biver, State Gcuti omai dell'alpra 
guerra , che, quando verna, imbianca monti, © 
valli .° $. Per Far- primavera . Éere dans le pri. 
tempi, Nel giallo della rofa fempiterna »_ Che fi di. 
lata, rigrada, e ridole , odo det al fol; che 
Jempre verna +, 
























"VER 


GiVERNATA è E Vetno, L' biver ; le stmpy d 
liver. ri 
* VERNATO, £ m. Vernate, Vo v- 
VERNERECCIO, CIA, add. Di verno , e baore 
per lo verno, D'biver, tu dea prar S" diver 3 brua 


mail, ni a 

VERNICARE, v. a, Dir fa veswice, invernicia. 
te, Permir ; verniJer; enduire de vernis. 

VERNICATO, TA, ads, Da vernicare + Verni, 
$. Per fimilir, Vernicat oro, vale Indorato. Da 
ré. Haww wafella vernizate di oro, che tiene l'a 
no tanto vino, che me avrebboso alfai più d'atto 
nomini, 

, VERNÌCE, f. f. Compoflo di gaimme , e ragi 
d'altri ingredienti, che fervo a dare it laftro , 
altri ufi. Pen . Per fi . E per lo fao color 
fenza vernice. Qui vale Lifcio. Ford. $. Vernice 
è anche una Specie di gomma polverizzata , con col 
fi firosna la carta prima di fcrivere . Sanduragut è 
cu des os pulvérifes , 

t VERNICIARE, Vernjcare, V. 

VERNICIATO, TA, addiert. Ver. Dif. Lo fielà 4 
che veraicato. Vermis , on nermafe . 

VERNIÎNO, NA, add. Di verno, appartenente & 


verno. D' bi 
fpezie di Tinb 















Po 

VERNIO, add. m. Aggiunto d° 
così detto, perchè fi femima nell'inverno, Liu gu” 
ou seme en biver, 

VERNO, fu. nm. 
anno, la più fredia , la quale feguità l'autunno, e 
precede fa primavera . Miver. 

VERO, fuf. m. Verità, L'effenza delle cofe in 
Quanto è oggetto d'intendimeato . Le vrsi ; /a né 
rire, 6. In vero, e Da vero, poi arretbialm. va- 
gliono Veramente. Verisabiemens ; uraiment ; véri- 
digueronat ; récliement ; effelivement; Ancerementz 
franchement ; cortsinement ; d dire le vrai ; cnvé- 
rit, $, Dice in proverù. ì wero nonè ben 
detto , e Il vero non ha rifpolla , e vagliono , che 
Talvolta giora tacere la verità. Tuures seg vériséi ne 
Sant pas benmes è dite. 6 Veta è, ben vero 
che, e fimiti, vagliono Tuttavia, Non pertanto, 
letra gir + Nésnmoins; ssutefiis ; copendant 3 

cela. 
VERO, RA, addicit. Che contiene in fe verità + 
VWosi ; véritable ; certain ; Soir; affusé ; tenfant ; 
prati s avere. $. Per Legitimo, Wrai ; iegitimes 

imafe la queftione , qual folle il vero erede del pa» 
dre , in pendente , 

VERONCELLO, f, m. Piccol verone. Petite ser. 
rale prive guierie dicenverte . 

Ù 


























Porrsa 

VERONICA, { f. T. Beswelee, Lo feffo, che 
Abrorano. Prremigor. + 

VERRETTA, f. f. Spezie di freccia grol 

VERRET E.,fm. fa, che lanciavali col 
la balettra , 0 Simile, E/pece de dard cone & aigme 

VERRICELLO, (. m, Sorta di frumento mecca» 
nico, che è usa fpezie d'argauo da titar pefi. 
Trevi! ; perin i ‘ 

VERRÌÎNA , S. f. T. de' Legmajuoli Livornefi . Gue- 
chiellivo . Lacerei 

VERRINARE, v. a. Red. Termine marinarelco . 
Traforare, bucherare , foracchiare , e dicefi della 
brome, che rodono , e danneggiano le mavi. Tromer; 
romerr; percer, 

VERRO, f. m. Porco noa callrato, Perrat ; por 
cea me. 

VFERRUCA , f. f. Ve:e Lat. Porro, mel fecondo 
fign fearo, Ferroe ; porrezu ; can 

VERRUCARIA , f. f, T. Bossmico. Sorta d'erba 
col fego della quale eRirpanfi È porri. MHellerrope ; 
derbe ant vierees » î 

* VERRÙTO, f. m, Sorta di dardo, altrimanri 
detio Pila. Forse de train. 

+ VERSABILITÀ , £. £. Afiratto di verfabile, 
Qualite de ce de eA verfatite + . 

VERSACCIO, f. m. Fesg. di verfo, Verlo catti. 
vo, Msnvsis vor 

VERSAMENTO, f. m., 1l verlare, Efafom i é 

bem, 

VERSANTE, add, d'ogni g. Cr. im Iscreenro + 
Che rerta, che fpandr. Qui werfe; gui répamd . 

VERSARE, +. a. Fare ufeir fuori quello, che è 
dentro a valo, facco , 0 cola fimile , rovefciandolo , 
0 faecendolo traboccare , 0 fparzendolo in altra ma. 
micra. Perfor ; Cpameher ; faire cri 
ant 







































+. 6, Veifare, per Rovelcare , 
faire evébmeber ; faire romber ; jarer À bas; 
Affailo Antenore, e sì forte ii coftrinfe , 
il vessòe da carallo . $. Figurar, Noa fi debde 
verfare Ja colpa tuita addollo a quelli nofiri” ferro. 
ti. Rejeter la faure fur un ame, $, Verfare , fi- 
guratam. per Confumare, fpendere prodigamente + 
foialacquare . Prodiguer ; manger fpistce ; 
penfer folicment; difiper fon dic Majit hanno 
ver 














eh 2% Ad - nocs 


Sace Dm 





VER 


Verfito lo loro patrimonio, non confideratamente 
erfare , fi dicono anche i vi 









$. Verfare Gi fune. 
famente s cmperrer de colère ; mameer les grandi 
cheva Se metite em furie. Di che Lapaccio fi co- 


mincia a werlare , dicendo : deh morto fl ta a 


ado. 
sensanite, add. d'ogni g. Guarie. Marchett. 
ec. Verfabile , che può volgerSi, e rivolgerfi, Gire. 
vole, è “; Maneggevole, pieghevole. Per lo più 6 
dice di cole morali. Verfarite ; gui ef fujet d esur- 
mer, d chaager, 

VERSATILITÀ, (. f. Salwie. Afiratto di verfati. 
be, Quaiise de ce qui cf verfarite. 

VERSATÌSSIMO, MA, a9d, Superl, di verlato , 
Efperimentariffimo . Tris.verfé ; rréscerperimenté 


vi. 
VERSÀTO, TA, adé, Da verlare. Verfé ; dpan. 
udé ; repondu , Ge. $. Per Pratico. Verje ; creteé ; 











expert ; expgrimente ; comnoifent ; favane . 
VERSATORE, verbal. m. Che verla, Mai merfe ; 
i repand . $. Per lo Segno celete derto Aquario . 


'erfenu ; Aquarius, La prima di quelle, che fono 
dentro dalla forma, fi è quella, che è pel capo del 
werlaroe vell'acqua. 

VERSEGGIAÀRE , v. n. Far verfi, Vorfifior ; faire 
der veri; porri)er ; messre co vers. 

VERSEGGIATÒRE, verbat. m, Palfrv, Che ver- 
fgsia , verfibcatore , Werfficarenr ; prete ; faijcor 
vers. 

VERSETTO , f. m, Dim, di verfo, Perfer. 

VERSICCIU * fi m. Dim, di verfo, piccolo 
werfo. Petit vers. 
VERSIÈRA , {. f. Nome finto di Demonio , come : 










Orco, Tregend. Biliorfa, Befana, e fimili nomi 
inventati pe re ì bambini, Lomp-esrom ; go. 
srin, &c. 6. la verfiera, vale Dirli alte fire. 


fhe , al Diavolo”, dar ne'lumi, difperarfi, Tomé. 
i emraner i ft dommer d tows les diables, 
EASIKICARE » v. n. Compor verfi. Verfifier ; 
Fiire dei vers. 

VERSIFICATÒRE, verbal. m. Che fa verfi. Ver. 
ffcarcur $ peere ; faileur de è 

VERSIFICATORELLO, f, n. Mara!. Dim. di ver- 
fifcarore . Piere de bibus; manvris petre. 

t VERSIFICATRICE, f. £, Che verfifità. Faifow 


e de ven. 
VERSIFICAZIONE , f. f. Pole. Me. TI verfificare . 
Verpficariza ; mamitre de rourmer Hes vers . 
VERSIONE, f. f. Rivoigimento. Rcwalmrism. $. 
Per Traduzione . Verfion ; rradallion ; interpreta. 
rien. Non mancarono di coloro, che non contenti 
a quella, una nuova verfione Greca intraprefero . 











VERSIPELLE , add. dogmi g. Seivio, Furbo , 


Maliziolo , Verfuto, V, 

VERSO , f, m. Membro di fcrittura poetica , com. 
prefo foro certa mifura di pledì , © di Gllabe. Fers. 
$. Verfo roeto, a diftinzione del verl) intero , fi di. 
ce quel verlo , che è più corto di uwnditi fillabe. Pe. 
$. Verfo, dicefi anche il Camo degli ne. 
chant des rifesua, Gli tccelli x fa per gli 
ndo piacevoli veri, me davano agii 
€ teffimonianza . $. Unde dicesi in proverb. O. 
gnì uccello ha da fare N fuo verfo, che wale Oxa 















cola. Paire la meme chole. 6. 
Pidce de poòfie ; compoirico prttigu 
i fuono, o di canto. Air, Trovardao le 
che facevano una carola ad um verlo , che 
'iammetta. $. Verfo, fi dice anche nina Ri- 
d' devirure. $. Vero, per 
‘ moren ; voie. Ronchè Ot. 











lodo 4 Este ‘ 
tachicr 3" adoprafie alfai per fargli rirolcare alla bat. 
taglia, rimedio, 0 verfo alcoa non vi fu mai, $. 


Mptar verfo, vale Murar file, © maniera. Chan. 
per de mote . $, Trovare il verfo , vale Trovar via , 
modo. Prendre Je bon chemia ; "7 puendre bien. 
$. Fare una cofa pel vwerfo, vale la_co' debiti 
modi, mella forma, che più conviene. Faire com. 
me il faut. $. Pigliare una cola pel fuo vwerflo, 0 
Pigliare I verfo d'una cola, o in una cola, vale 
Trattarla rn forma da trarne proérro , riufcirvi con 
felicità. Prendre ume chofe dm bom ehié . S. Andare 
n’verfi ad gicono, vale Secondario , fegu:tare l'al 
trai parere, © volontà. Compiaire ; ferander ; 4° ac- 
scromader è l'bumenr, au gctit , am Jenrimear de 
f: "um, le fireter, acquiefcer è ce qu'il fow- 

9 $. Verfo, per Banda, 0 parte. Endroir ; 
sdré ; firuarion, Quetta è la cagione, che fa , che 
gli Scrierori d'agricoltura concedono , che per an 
gute la piante fi pongano più preffo, che per 1' 





favore, A pro, in Yervigio, Ferr; emvers ; è Ja 
Feveur ; d l'égard de... Farai a me fare verfo di 
Dizioa. ttaliano-F) 
















ec. 5 Per Intorno , circa. Vers ; fr; 
fa la fera, quando i Viniziani fi ricoglieamo , aper. 
fono una porta della terra. 





s 
Ver nel primo 
rora + a primo ni sir. $. Di verlo, e DI ver, fi 
ufano patimeate i 

Quella part 


e rimangono prefi ra 
avete que l'epervier fair dame l'eau, & cd ie poif- 


Jon fe tri priv. 
. REA . 
* VERTÀDE, 














€ dì piante verdeggianu, We 


VER 





Vert le Joir; fur le 
$. Talora anche ad alcuni avverbi fi antepone , 
ene io vo verfo là, io gli farò morto, ec. 
fe ne tronca l' ultima fillaba So, e rimane 
nific. Ver Tramontana, ver l'Ac- 






e în forza di prepofiaioni., Di verfo 
ec. De ce cbré-tà . 
VERSÙTO, TA, ads, Bemb Afuto, maliziofo , 





furbo, verfipelle, Ru/t ; Go ; maliciene, 


VERTA , f, f. Parte inferiore dei glacchio , do- 
i pefci. Bourfe , tu e/fpice de 


ff, Verità, V. 
* VERTATE, . 
VÈRTEBRA , f. £. Offo mella ferle di quelli, èhe 


compongono la fpina del dorfe , ed altre parti degli 


animali, Je quali deono facilmente piegarfi. Ver- 
pebre 

VERTEBRÀLE, add. d'ogai r. T. Anstemice. 
Aggiunto daro a quelle arterie, che fi prolungano a' 
latì delle vertebre verfo 1° occipite . Persebra! 

VERTENTE, add, d' ogni g. Dicefi An 
te alla manlera latina, e vale L'anno, «| 
mente corse, L'onnée esuramte, La impaziente gio- 
vane, a cri un fol giorno era un anno vertente , 
feppe tanto ben fare, che, ce. Qui vale un anno ip- 
tero. Ume sone emtidre . , 

È VERTICALITÀ, ff, Afratto di verticale. Per- 

mdlentaritò . È 

VERTICALE , add. d'ogni g. Di vertice , che at- 
tiene a vertice, che enrrilponte al vertite. Verri. 
cal ; perpendichlaice d Î' oryon, b 

VERTICALMENTE, avverb. Maest, In goifa 
verticale , Verricatement ; perpendieniaitement è !" 


borifen . À 

VERTICE, f. m, Cima. Le fommer; fo cime. 
$. Vertice, vale ancora quel Punto d'aria, 0 di 
cielo, che corrifpoade ai moffro capo, che fi dice 
anche Zenit, Le zemisb ; Je poimr vertical. $. Ver: 





rice, T. Geomerrico , Dl punto più diftante dalla ba- 


fe. Fotamer. 

VERTIGINE, f. £, Offufcamento di cerebro , che 
+ che ogni cola fi muo 0, € toglie 
ia uno fante la villa, Capopiro. Pertige; touracie» 
meme de réve, $. Per Rivoirimento fatto in giro. 
Revolution ; #0 
orizine la pigrizia degli altri , 

VERTIGINOS(SSIMO , MA 









la vertigine + 











òso, SA, adi. Che patifen di vertigi. 
ne. Persirincna; gui è dei Ca È 
* VERTÙ, VERTÒDE, VERTUTE, V. Vinò. 


* VERTÙCCHIO , Voce antica difufata intera. 


mente, e nos Întela. 
VERTUDIOSAMENTE , VERTUDIÒSO. V. Vir. 
tudiofamente , Virradiofo . 
VERTUOSÎSS 
mo, Virtuolo,. 


nè por uno. Anna ; pas se; perfinne. $. Coi 
negativa , 0 cnile particelle Mai, e feoza , 0 





e a VO) pro veruno. 





Farete fauno a avi, fenza 

vE 
digant ; 
fol fiore, 
À 12 fieur, su fort, su 









i serdoie. 
nel miglior effere. Flenrifont ; 
pim bean de . . « . 





IICURI 


cola fia a vederlo nella più frefca, e werzicante cià 
ri, e comofterfi morire. Certo a 


di 23, anni vede: 
me pare, che quelle api noa pafceffero in monte - 
mero , il quale è ornato , e ro di fiot di timo , 
ma ne’ collì Elicon) delle mufe con ogni generazio. 
me di verzicante dortri. . 
VERZICARE, +, s. Mofirar le piante, 0 Gmili 
la prima apparenza del verde, vendicare. Perdopen ; 
rommencer d monsrer, è pouffer la dare. $. Per 
metaf. vale EMTere in vigore, Aver vigore . Fiearie ; 

















Éire cn vigucar , em farce , ce bom é990. La vita de' 


Cafti è rifera , e fempre vertzica. 

VERZICOLA , f, f. Maine, Satta di crioca, odi 
ferle di carte nel ginoco delle minchiate. Seguener. 

* VERZIÈRE, f. m. Giardino; e fanfene alcuni 
dell'erbe lolamente, e alcuai degli arbori, e alcu. 
ni dell'erbe , e degli arbori iafieme, L primi dicon 
fi propriamente , Pisarer, 1 fecondi, Peiger, 
MERLINO La Te i he s' adopera a tigne. 

* £. m. Legno, che 4 CI 

re in roll, ed il color roffo medefimo rrarto da effd 
legno. Bois de Erifil, 

® VERZIRE. V. Verzicare. 


VERZOTTO, f. m, Cr. io Camalò. Sorta di cavo. 
lo. v. molo. a 
VER: E, f. m. Verdome, V. 


VERZORA , f, f. Quagtità d'erba, di germogli, 
te ve ‘erdure + $+ Verzoza , per 
































moiement. Éd additava donde avelle 


add. Suy, di verti. 
fo, Qui e erdiSujer aus vertiget ; qui «ft ri. 
€ 


IMO, VERTUÒSO, V. Virtuofii. 
VERÙNO, UNA, add. Lo feto, che Wetieno 
fia fo- 
lo, a accompazaato col fu. vale Alcuso, Ansan, 
CANTE, add. d'ognig. Che verzica. Per. 


$. Per meraf, vale Che è ia 
mi ef 


VES 649 


Coler verde. Le vers ; Ja evaleur verte. La ruta è 
erba di bella rerturà. 

® VESCHIO, Vifchio. W, 

VÈSCIA , (, (, Spezie di fungo di più forte, Vef- 
Se de ioup. $. Welcha , figuratam, vale Trovato fal- 
fo, Imuention fuufe ; chele eomrrsunée . $. Veltia + 
dicefi anche a Vesto fenza frepiro, che elce dalle 
parti di foro. Pefe. $. Figuratim. Alfia mom hai 
fatt' altro, che una vefcia, mentre "l torero è fegui» 
to alla covelcia. Five mo trou dans i'esa. 

VESCICA, f, f. Membrana, 0 valo membranofo 
fitma:o nella parte inferiore del ventre, cd è ricet» 
tacola dell' orrtaz. Wegir. $. Vefcica , per Ciarla. 
Parciet ; baliwermes . Onde vender vefciche, 0 fim. 
LU, vale Dar ciarle. Amofer de porotes ; ew faire 
accroine ; en donner è garder, $, Velcica , fi prende 
anche per Cilecca. St dice avergli farta ha ciloccis 
la quale fi chiama ancora Natta , e talvolta Welcia 4 
0 Giarda, VW, $. Dare vefciche per lamierne , 0 finsi» 
li, vagliono Ingannare, mofrando cole picente per 
grandi, 0 una cofà cer nn'attra. l'eelsir fsive ersi- 
ve que des veflies font des lamrermes , $. Velcica, @l 
dice anche un valo di rame, che ta figura di veli. 
cr, e ferve per ufo di Milare. Pegfie. Tralle quali 
cofe è orrima Ja vef.ica, cinè wafcilo di rame piemo® 
di cocimra di camomilla. $. Vefcica, dicefi anche 
Quella membrana, che neila maggior parte de' pelci 
è ricerracolo dell'aria, e che da' pefeatori è chia- 
mata notarnio. deficnie, su vegie scriemae des prif= 
Jona. $. Velcica, fi dice anche Quel gonfiamento di * 
pelle carinmato da cottura , o altra finvite jinfiumma- 
pow'e (+ 2a pesn. $. Pet PulihA + 
+9 foma, Me. Bulle d'esn, co baile 








che efferinemente apolicato fa lewar vefitca , come 
fanno Je fcotrature , onde fi dice anche Fuoco mor 
to. Veficaroire. 

VESCICHETTA , f, f. Dim. di velcica. Véfcule r 
petite veilie» 

+ VESCICOLÀRE, add, d' f. Appartencate 
a velcica. Qui appartieni è lo veglie . 

VESCICONE » È ga di reftica , velcica 
grande, Une grofe valle, ae. 

VESCICÒSO, SA, add. Che ha vefciche. Pleim 


elia. Perite veft. 
+ $. Per Wifchio. V. 


09 
VÀDO, f. m: Digairà del Velcovo, fpi. 
Seopat ; evéché ; digmiré dpifcopate + $. Per Ufficio 
del velcovo. Épijcopat, II vefcovado, ec. è some 
d'opera, e noa d'asore, perchè è vocabola Gre- 
co, e derivato indi , fiechè Velcovo vuol dire Spe= 
culatore, e Soprantenditore, $. Per Abitazione del 
Vefcovo. L' Éurché ; le palzie de 1'Éveque, Sì le= 
vò uno di son molro femno, il le con na date- 





de buiier . 4' enfiuret , We, 
VESCIUZZA , (, f. Dim. 
VESCO, l, 













firo faettà nno alla finettra del Vefcovato, 
dove era il Cardinale, $. Per Tenirorio della gin. 
rifdizione del Vi . el i > 






gliantemente £° intende de' di + che i Vefcovi 

comandano mel loro Velcovado . $. Per Curia, 0 

Tribunale del Velcowo. Le fw estieftaffigue ; le rri- 

buna! de l'Évéque, Non vwortei aver poi A vent 

alle mani tn Vefcorado collo Scartabello + 
VESCOVALE, 7 add, d'oggi e. Da velcoro , @ 
VESCOVILE, S di veltovo, Épijcapal ; gui sp 
areione d 1° Éudgue . 

VESCOVO , fm. Prelato inferiore immediatamen» 
te a Patriarca Atcivefcovo. Ércdgue. $, Ve 
fcow, per Saci de Ge Prétre. E più free 
imorare 1" ifale a' Vefcovi mp). h 

diri + £ £. Enfetto volatile, fimile alla perchigo 








dizio d'umito, Pismeber, $. Sturzicare Sl vefpaio 
Bose, F. Per Sorta di 





ro, V. 


Saereho; cm. Fenner. Pipitretla 
me ne 
tola. Coswug-fanris . Re TAR, a 
VESPERTINO, NA , add Di veleno è dell’ ora 
le 


ti ere , della Sera. Dugsir , cow de l'aprta. 


VESPÈTO, f. m. Red, Vefpajo; V. 
* VESPISTRELLO, f. @. Falvie. Velvertillo, V. 


ves E, f.m. Accrefcit. di velpa, vefpa gran 
de. Une eroffe puepe. n 

VESPRO, e VESPERO, f. m. La fera, 0 l'ora 
tarda verto la feta. Le foir ; ia fio pont; vé- 


pre. $. Velpro , pet Una delle feste ore canoniche , 
che fi dice tra la nona, e la crmpiasà , Les uf.. 
pres. 6. Velpro, dicefi anche l'Ora, mella qual f 
Gice il vefpro , che è dopo mezzo di. L' scarsa der 
tfpret . $. Cantare il velpro a uso , detto prover. 





biale, che vale F liarda ripreafiane , 0 
dirgli bboragcare è Chancer la geme è 
TOCCO 


VES 


quelgu' un . $. Tra velpro, e mona nom va fuor 
Berfona buona, detto, Perchè gli uomini gentili, e 
di condizione in quell'ora anno per lo più in ri 
me voir guére de perfonmes com- 
eg il fast dani l'aprbv-dine . $. Velpro Sì. 
crliano , per fimilit. fi dice di Strage grande , e im- 
provvifa, e di alcun' altra ftrana difavventura, Fe 
pres Sicilimanes . È 

è t VESSAMENTO , fut. m, Velazione , Diftur- 

do, 

VESSÀRE, v. a. Voc. Lat. Travagliare ingiufta. 
mente. Wexor, ssurmesrer , Barceler , perfecuser 4 
Saive de ia pelme injoPement . 

_VESSÀTO, TA , Voc. Lar, add, Da vellare. Pe- 


sé, Se. 
VESSAZIONE 4 (, £ Voe, Lat, Il vellare. Peas 
Biyn è pe secwticn ; concugioa« 
a VESSILA,. V. Vefcicta. x 
VESSICANTE , fuît. m. Red. Salvim. Velcicato. 


gio, V. 

VESSICATÒRIO, £. m. Red. Lo fladfo, che vel. 
ficanie. V. Veliicatorio , 

VESSILLÌIFLRO, add. m. Wolg, fr, Cesì chiama 
vafi anticamente da alcuni un Alfierc. Banne- 


ESSILLO, fl. m. Voce Lat. Stendardo. V, 

VisTA + e VESTE, f. £ Abito, o veftimento. 
Hob:r ; vote; sfubiement ; babillement. $. Per me- 
raf. ufsta da' Poti vagamente, fi dice del Corpo . 
De corps. $. Per fimilit. Si dice di qualonque cofa , 
che cuopra cbocchelfia . Couversore ; Aasir. $. Ia 
maniera proverbiale fi dice Far la vefle fecondo "1 
Pinso , che vale Acco spari come fi può , Far 
quel che fi può. S' accommasder comme on prat. 
Ja veffe non fa il Monaco, proverb. che vale, che 
1 cuenza nos confile acll' apparenza . ‘V, Momaco . 

VESTACCIA , £ f. Peggior, di vela, Mamveii 
botit; mauvaife robe. 

VESTÀLE , f. f. Perr. Nome preffo agli i 
Romani dato a quelle vergisi, che confacrate alla 
Dea Vetta, ano per gelofilima incombenza loro 
di ferbar vivo il fuoco ficro pubblico della Città , e 
del Popolo, Weftalr. Oggid] fi prende pet femmina 
di sram podicizia . Petaie 

VESTE, f. £ V. Vea. 

VESTETTA, f, f. Dim. di vele, Pesise robe ; 
peri 31 . . 

VESTIARIO, f. m. Polg. Ie. Luogo dove fi fer. 
bano le vefti de' Religiofi. Veftizire. $. Veftiario , 
fi dice anche della fpefa , che fanno i Religiofi per 
gli abiti, e di ciò, ‘che loro vica fommiaifirato pet 
tale effetto. Veflisire. 

visrisco, f. um. Voc. Lat. Luogo al pri. 

VESTIBULO, mo ingreffo degli edifizi. Vefti. 
bole. $. Vettibulo, T. Ameremigo. La prima parte 
della feconda cavi: orecchio, che anche dicefi 
Lab'rinro, Petit: 'abyrimrbe . 

(YESTICCIUOLA, full, f Dim di vete . Perdite 
vibo. 

VESTÌGIA, f. £ 

VESTIGIO, £ m. 
mal 
#raee ; tmipreinre du pie ile. 6. Per metaf. va- 
la Memoria, ‘e qualunque refto di checcheMa , cheri. 
corti i cola, 0 perflona, che più num fi trova 
ia un daro luogo. Vestige ; trace; memoire } refte ; 
mrargue , Coral vefligio in terra di fe lafcia, qu 
fnmmo in acre. Non è fe non di quella alcun refli. 
8 mal conofciuto, che quivi rratuce . 

VESTIMENTO, £. m. L'abito, che fi porta in. 
diollo per bifogno , e per ornamento. Madir; babi! 
fiment ; afubiement ; 1 Cremene . 

VESTIRE, ( m. Veftimento, V. 

VESTIRE, v a. Mettere i 



























Segno imprelfo nel Suolo del» 
la terra da’ piedi al a 
oe 




















fo il weflimento , 


ed olrre al fentim, ant, 6 ula nel Gamific. n, e nel 
n. p. Vesti; babisler s afobler ; mettre va batit ; 
csonrir d'un babit, Vettiri, n. p. S'babilier ; le 
ursir ; prendre fom babilieracme fur fsi. $. Per Por- 
rar vellimento , aver veflimenzo indofo . 


e vira, 





ica perfona non falchi l'altra. Allora o gli al 
beri fi refono d' intorno di muove frandi, Che i vi. 
=) (porla , e virtà velte > e onore. 

VESTITO, (.m. BHabit ; Babitie. 
ment; vérement . € 
tcnimento del vefire. 
di penfe qu om fair ca babit 
chio anunalato , € folo a m 
vellito , 

VESTÌTO, TA , add. Da v 
@c. $. Canzoni vellite, dicevanfi astica 
ganzoni, che crano di più d'una Pinza, e non 
Nite quando erano d'una fola . CAsnjoa de pini 
ssupiess. 6. Nafcer veflita, vale Effere avventura. 
LI fo da querli, che mafcon riavolti mella fecon- 


re mc co4ft + 
VESTITÒCCIO , f, m, Dias, di veltito, e fi pren 























VES 


de comunemente Vetito ordinario, ® cattivo . 
en Sr een toggi te 
E sf 6 If vesirfi, a, 0 manie. 
ra di veftir, La fagon de vAaditeo er Vefti. 
mento, Hafiliemenr; vrsement ; babit. al mente 
ti farà tolta amcora la rua fezzaja veftitura , cioè La 
pelle. La » $. Veftitura, per Cilîlzio . Noire, 
Eflendo picciolella , tua forre  vellitaza fotto ricca 
oraatura tu celavi, 

VESTIZIÒNE + f. f. Velg. fr, Monacazione. Ml 
prendere » © veîtir l' abito religiolo in un chiofiro . 

‘drore , 

VESTONE, £. m. Accrefcit, di veta , vefla gran- 
de , mobile. Robe fore ampi, mobile, 

* VES A. V. Vellitura. 

VESUVIO, f. m. Segmer. Monte i 
Tom di Somma , e fig. Ardore imme 

CATA 

VETERÀNO , add. e f. m, Propriamente Solda. 

to, che abbia efertitato la milizia molto tempo , 


Verersa , 

VETERINARIA , f. f. T, Didafeatieo. Quell' ar. 
te, che tratta la cui morbi melle beîîse, e che 
febbe I fine, e de lenzione con- 


me pe 
viene con la } difconvicne per ragione del 
are, 


foractto. La vir 

_VETERINAR:!O, IA , add. T. Didafcalico. Ag- 
Fregio dato a colui, che cora la falute degli anima- 
1, Kerdrimaire 

VETERO, ERA, add. faomarg, Voce Lat. Ve- 
tufio, Vecchio, Priko, VW. 

VETRÀJA, lf Voie. Ir. Fabbrica de' vetri , Ver- 
rerie 3 ligu cd l'om fait le verre, 

VETRAJO, £ m. Quegli, che fa vafella di ve- 
tro, Verrier. $. Vetrajo, dicefi anche Colui , che 
rada * Oacconcia È vetri per nette , 0 fimili. 

CAZIIAI 

+ VETRÀME, foît. m. Mercanzia minuta di ve- 
tro, 0 di criftallo , che fi traffica coi felvaggi dell’ 
Atuerica » e coi meri della fpiaggia Africana. Vor 
rererie , 

VETRARIO, IA, add. Ari, vere, Agriunto dell’ 
arte di far vetro, Verrerie ; l' are de faire te verve, 

VETRATA, f. f. Chiufura di vetro, che fi fa all' 
apertura delle fimeftre ; laverriata . Pisrage ; viere ; 
vierena, 

VETRIÀTA, f. f. Vor. Dif. Lo flefo, che inve 
triata . Virrage ; virre, 

t VETRIATO , TA, add. Invetriato . V. 

VÈTRICE, £. f. Pianta sota di più fpezie , che 
nate fa pe gpeti de' fumi. Oger, 

VETRI JO, f. m. Luogo, 
vetrici. 
















































greto pieno di 












£ Vetrata, invetriata, Virrage ; 









alrro da cuoce 


pri fornace è che li fa 
luftri, dm 


risorivro . 

VETRINO, add, m, T. de’ Magnani, ce. 
giunto di ferro crudo, che facilmente i rompe , 
Cafant. 6. Vetrino, aggiunto d'occhio , dicefi di 
quello, che è attorniato d’ ua cerchio bianchiccio . 
Paireon, 

VETRIÒLO, f.m. fagg. Nos. E/p. Lo ficfo, che 
Vetrivolo . V. 

VETRIUÒLA, f. £ Erba sota, che mafce per le 
mura, con altro nome derta Patietatia. Pariersire. 
$. Vetriuola , in gergo, e in modo ballo fi preagde 
per Ricchicre , Verte, Ondc foffiar nella vetriuola , 
Che vale Rete. Boite. È 

VETRIUÒLO, f. m. Vitriuolo, Witriol. $. Per 
Pezzo di vetro. Morccsu de verre. + non de- 
mere adéolto harpettacce , 0 vetriuoli » 

VETRO, f. m. Materia lucida, e trafparente 





E per chi 
majufcoli, 
VETTA , f. f, Parte efrema di fopra , Cima, fam. 
mità. Sonore ; cime ; eroupe ; comp $. Per Ra. 
micello , vermena. Petite branche ea} 
delle viti Malns ; vriltes, Sì fpozliava 
6 tatto capo al piede com corali 
$. Cercar de' fichi in vetta 
biale, vale Metrerfi a imprefe difficili, temerario, 
inutili, e pericolofe. Chereber d Se rompre le com, 
Fgli è meglio cades dal piè, che dalla ve ma- 
miera proverbiale , che vha per configliare altrui 
ad eleggere de mali, che non 6 posfan fangire. il 
manco nociv De deux mana il faut dvirer le pi- 
re. $. Verta, fi dice anche Quel baffone appiccaro 
al manico del correggiaro , col quale fi batte il gra- 
no, e le biade, e talosa fi prende per Camito da 
batter la ana, Verge de fida. Por Camato , V. $. 


lavecelna, e langue, prepariam vetri 






















VET 


Vetta fi prende anche talora per Partica, 
Perchè la Joi foda , e grofla vetta li free. 
PIETTAJUSLO. JUOLA , add, Di 
A LO, JU ‘ , DÌ wetta e 

fce in vetta, Qui mafe pi ervit à la o a 
fimilie, vale Madornale , dozzinale, Cemsanam ; vni- 
qui d la deuzaine ; preficr. Io, che non mi per. 
'uado d'elfer un di que” poetoni madernaltocci , ec. 
tina piuttoio mi teago, è fono uno fenraro rimeMiic- 
cio di pocta vettajuolo pofticcio, € dogzinale, 

VETTE , f. m. Galîl. Leva, @ruttento artifime 
a follevare, e fmuovere da lor luogo i falli, ed ab 
tri gran peli . der. 








VETTICCIUOLA ; £ f, Dim. di vetta, Tendrea ;. 









petit hour ; perin . 
t VETTICO, € add, Appartenente a vette. 

Rei topa emo au lévier, 7 
VETTINA, £, £. Car. Spezie d' acquedotto, Can. 

mencalle d aeton i Conti  FREagnh 

ueETT E, fot. mafc. Pollone.. Rejeren; gen 
(IIS 


t vi RIA. V. Vittor: 
VETTOVAGLIA , f. £. Vistuaglia, e vittovaglia, 
Tutto quello, che attiene, cd è necelfario al de 
fi, e dicefi proprio degli eferciti , Viures ; rauniticos 


biucbe . 
VETTOVAGLIAÀRE, 
glia. Avisailier; 

VETTOVAGLIATO, TA , add. Da vettovagliare» 
Pourva de rivret. 

t VETTOVAGLIÈRE + Vivandiere. V. 

VETTÙCCIA , f. £. Punta tenera. Tendron ; ca 
semiri des bramches d' arbre . 

VETTÙRA , f. f, Comodo, 0 prelatura mercena- 
tia di beffie da cavalcare , o da fomeggiare. Voi. 
sure, $. Vertura, per la mercede feda, che fi paga 
per corsi preflatara . Veirore ; ce qu'om pare pear 
la voiture ; ausemage ; chariage. $. Dar a vettura è 
vale Dare a prezzo una vettura. Louer ume porta 
re. $. Per motaf. Preffare , 0 mandar a vettura una 
femmina , vale Concederla a prezzo. Prafiruer une 
ferame . Ve me menò cea ec. la quale un trifto 4, 
che era chiamato il Mangione, ec. preftava a vet- 
tura, Frofino debbe aver maadato la moglie a vet- 


























mere. 

VETUSTO, TA, add. Voce Lat. Antico, prifco + 
Vi î antigae . $. Per Vecchio, Wieas 
for dré. Indi partilli pov e vetulto +, 

® VEZZATAMENTE, & , Con vezzi, piace- 
rolmente . Gracienfement ; agréabiement ; galomo 









der; fiatrer ; cheger ; dorioter; migmsrer, 
neggiarfi, n. p. Careggiarfi, Se chorcr, e. Starve» 
rvi cosa 
panzetta ? 

VEZZEGGIATÌVO, TIVA, add. Che dinota rez. 
zo, che G ufa per vezzo, De care ; de flarterie è 
de mirmardife . $. C4st foncerebbe in cora lingua i 
wezzeggiativo , e diminutivo Greco Palladion . Qui 
îa fera di biagi vale che i ula per vezzo. Dom 
on fe fert pour mignardife . 

VEZZEGGIATO! TA, add. Da vezzeggiare. Co- 


refé ; choyé , We. . 
VEZZO | Lom Delizia, traftallo. DiverriTemeneg 
amufement ; jomer. ©. Vezzo, Falvim. per Sorta 
Ballo ufaro da' Greci. Sorte de disofe des Grecs. $. 
Vezzi, nel numero del più, i ula per Lezi. Cajo- 
levier ; cavelfes ; msigmardifes ; atrraitt ; appot ; ale 
lechemens ; agacerici ; amadomement. $. Far vezzi > 
vale Vezzezniare , Carezzare, V. $. Cafcar di vex- 
zi, vale Eitere oltremodo leziofo, Qui fait le mi» 
guard; le procione, le degruiré. Al qualo ella 
tutta cafcante di vezzi rifpole, $. Vezzo, per Mo. 
do di procedete , O di fare, mendo, ufo, confuetu» 
dine. Madirode ; ecutumae ; vice. $. Il lopo coscia 
il pelo, ma non il vezzo, a fimi Proverb, che 
fignifca , che chi è malvagio per natu mai non G 
timane di malvagiamente operare, de /oup CI 
dani {4 pesw, x 

VEZZI, f. m, Ornamento di fila di perle o d'al. 
tre rivje, 0 di cola, che le fomizli, che le donne 
portano intorno alla gola. Carcew ; cordelitea ; col 
tier de perter. ° 
EZZOSAMENTE , avv. Con vezzi, con una cere 
ta praziofa maniera , Gracicufement ; agreabiement 7 
galamment > jolimens ; aver bomme grace ; d'un air 
grasicua , $. Talora vale Con carczze, e cos amo 

TRVOA 




































VEZ UGN 
gevolezze, merbidamente , delicatamente ., Tendre. 
ment ; fistteuferment ; mizmardement ; pus mi 
midre carefamte , lmmamre , tendre. 





























































VEZZOSETTO, TA, ad. Dim. di vezzofo, che | frer ; fzire somme chère, $. Ugnere, 
da del vezzofo. Gracicua ; mignon 5 joli ; gemtii ;a- | le Medicare. Panfer. Amor con tal dolcezza m' un- 
puiable ; deticar, 1€ Pi + La piaga » che Maria richiufe ed na. 
VEZZOSISSIMO, MA , add. Sup. di vezzolo . + L ere un Re, vale Coafermarlo; cerimo. 


nia, che fi fa con mazione a ciò deputara , Dindre 
um Roi è la certemamie du Sacre. $. Ugmor le mi. 
ni, o ere le carrucole , fiz. vale Corrompere con 
danari., Greifer ta porse ; graifer le marsesa ; 
corvompre par de préfent. $. Ligner le carrocole, s 
wa anche per Adulare, Lufingare, V. $. Aver che 
mgnere, e fimili, fi dicomo di ca, e affari faftidio. 
fi, ne'quali fia da brigare, e aMfaticare molto. A- 
voir de guai river ; avoir Bien de ia Befogne , $. U- 
guere gli Mivali . V. Stivale. . 

UGNETTO, f. m., Vor. Dif. Spezie di fealpello , 
fehiacciato in punta a fomializaza dello fcarpello 
Piano, ma più trotto. Houructre » 

UGNIMENTO, f. m. L'ugncre , untione. Os. 
Fiom. $. Per metal. vale Radinicimento . Adawcif- 
Sement ; moderatica | Sarà più utile per 1° anima fua 
queto uenimento. 

UGNONE, f, m, Uzna grande, e fi dice per lo 
più delle fiere. Omeles ; grifir ; Jerres, » 

UGOLA af f. Fatte ghasdulofa , e (pugnofa all’ e- 
fremità del palaro verlo le fauci, La inerte. $. 
Toccare , mordere l'usola, e fimili, vagliono Pia. 
cere eftemamente, Fiasser fe grui ; piaire infini. 
meat. $. Noa toccar l'ugola , fi dice di Quelle co 
fe , delle quati fi è mangraro fcarflamente, o nos a 


Trds-penvil ; tres-gracievx } rrès-aprsble , We. 

vi 60, OSA, add, Che ha in fe una certa 
prazia , e piacevolezza. Joli; agrésble ; aimabie ; 
genti Armin, mignog > pracieut; galant ; de- 
seat, Per Leziolo. Migmard; delicor ; préciene. 
Ora io non t'ho detto , ec, quanto ella nel farfi fer» 
vite fia imperiola , nojala , verzola, fiamacota. $. 
Vezuolo, per Rincrefcevole , fazievole, Eneusami ; 
degsltant ; tanmane ; fatigani ; fdcheux ; comupeur; 
impertun ; imfuppersabie, E Gccome vezzola trà, è 
fmal' ufa, qua; vide la vecchia di Marbla , non G 

è tener a bocca chinfa di mon la mortezgiar con 

fe, e rilm, “7. Fat dei vezzofo: dicefi dei Proce 
der leziolamente , 0 Far dello fhifo, Faire le pré- 
cieux ; fatte le mitmerd ; faire le Beau 

UFFICETTO , UFFICIÀLE | UFFICIÀRE , UFFI- 
CIATÙRA, UFFICIO, UFFICIOSO | UFFICIUÒ 
LO , UFFIZIÀLE , UFFIZIARE , UFFIZIATÙRA , 
UFFIZIETTO , UFPÎZIO , UFFIZIÒSO , UFFIZIU 
LO, V. Uficerro, Uficiale , Uficiare, ec. 

UFICETTO , UFFICETTO, UFFICIETTO , UFI. 
ZIETTO, e UFFIZIETTO, f£ m. Dim. d'uficio , 
Carico. Petite charge ; peris empisi. 

UFFIZIALE , UFFICIALE, UFIZIÀLE e UFFI.! 
ZIALE, £ m. Quegli, che ha uficio, che efercita 














ufizio, Oficial, l Miltiari dicoso , er, fazictà. N'em avoir gue prar une.dent 5 n avcir 

FICIALE, UFFICIALE, UFIZIALE, e UFFI. | pss pour fa dewr crense. $. Far venir l'acque fuli* 
ZIALE ha nficio, deftinato ad | vcota , vale Far venir erandiTMmo defiderio , (veztiar 
uficio 'ombfiom , cu qui «St deftiné | l'appetito. Faire venier l'eau d Ja. bonche 3 donner 





UGONOTTO, f. m. Pallet, Segmer, Nome, che 
fi Lee in generale a' Calviniîti , Mugaewor ; Calvi- 


ni è 

UGUAGLIAMENTO, f. m. L' uzuagliare. Égeli 
Sation; | affion d' tgator. 

UGUAGLIANTE, add, d'ogni g. Che uguaglia. 
Rui érale . 

UGUAGLIANZA» f. f. L'ugoagliare. Égalisé ; 
conformità ; parità ; uniformire.. 

UGUAGLIARE, v. a. Lo Bedfo, che Agguagliare. 

pater ; qelifi « pe. V. Agguagliare. 
UGUAGLIATO , TA, add. Da uguasitare. Égs- 


té, Ge. 

UGUAGLIATÒRE, verb, m. Ché eguaglia, Qui 

ale, ou qui egatife. 

UALÀRE, V, Uguagliare. 

VOLA TO. VW. Uguagliato, 

UGUALE, d'ogni e. Eguale. ÉAgot; pertil ; - 
miferme , @e, V. Ezuale . 

UGUALISSIMAMENTE , add, Sup, di ugcalmen. 
te. Tròs-éralement , &ce 

UGUALISSIMO , MA, add. Sup, di uguale. Très 
test, È. 

UGUALITÀ , UGUALITÀDE, UGUALITÀTE , 
f. £, Afratto d'oguale, Égalisé ; parird; conformi. 
té; uniformiri. . 


LI 
RE, UFIZIÀRE, e'UFFi. 
ZIARE, w. m. Celebtare nella Chicfa uficj. Ogicier; 
Fsive l'effice divin. a 

UFICIATORE, UFFICIATÒRE, UFIZIATÒRE, 
© VFFIZIATORE + verbal. m, Che ufizia . Oficdans; 
qui afficie. 

UFIZIATÙRA , UFFICIATÒÙRA , UFIZIATÙRA, 
e UFFIZIATÒRA , f. £. L' uficia -oge qu' om fait 
A l'Églifez Service de I° Églife lio, ella. 
Piques . €. Per ilit. I icenì imputati aver 
strafcorata 1" uficiatura del o Augufto, me per. 
derone la libertà guadagnata nell'affedio di Mitri. 

ea 
UPICIETTO. V, Uficerto . 















o grado. Ofice ; develr ; 
+ 0fervizio, O atto di river 






+ UFFICIÒSO, UFIZIÒsO, e UFFI. 
vole, affettoofo. Qfi- 


i Bomeete ; lerviabie. UGUALMENTE, avv. Con cgualità, con modo u. 
LO, UFIZIUÒLO , UF. f guale, in pari grado. Égasement ; parciliement ; s- 

FIZIUÒLO, f. m. Piccolo uficio. Perie ogfice ; pe- | ee fealire. 
tir fervice , Se. $. Ut isolo, per lo libro, dore * UGLANNO, Voce oggid? poco ulata , che vale 


+ Certe amnee . 
OTTO , fm. Pefce piccolo di queto an- 
no, Avamnotto . Ppet poifon de |" année , 
« Interjezione di dolore . 4%! : 
UMÈI, Buse. F. Omci, lai, e/clamazioni di do 
lore, Neiar. 


f contiene il piccolo uficio , da recitarfi in onore 
della B. Vergine noflra Signora: Libriecino . Deg 
LLII 

UFIZIALE , UFIZIÀRE,, UFIZIATÙRA , UFI- 
ZIETTO, UFIZIO, UFIZIOSO , UFIZIUÒLO, V, 
Uficiate , Uficiare , UAciatora, ec. 

UGGIA , f, f, Propriamente Ombra cagionata dal- 
Be fronde degli arbori , € rano i raggi del fo. 
le, Ombre, ombrage des a d'arbre. $. Per 
Uria, Augurio. V..$. Effere in uggia, trovarfi in 
merita , ventre in Dacia: e fimili, wagliono Efere 
in odio, in faftidio. Érre bat 4 e, abb 
ennurir ; eboguer ; diplsire , re 
@ vggia, ec, vale Avere in odio, odiare, 
sefter; ansie de | averfien, 

UGGIOLARE , v. n. Dicefi del mamitat fuori certa 
voce lamentevole, che fa il cane, quando è ia ca. 
tema , e vorrebbe Rioni. Wavier, 

UGGIÒSO , OSA, add. Aggiunto di Tuogo' fottopotto 
all'ungia. Gnebraré - comvere d arbres. $. Ugtiofo, 
fi ufa asche per laquieto, fofpetrofos ene 7 
Sordsonneua ; difiene . 

UGIOLI, ‘e BARÙGIOLI, Dice Tra ugioti, e 
barozioli, e vale In tetto, e per tetto, com rutti 
gli anelli, mado balfo. Ensre ome chele l'as 
#re ; ca tout 

UCNAR È Unebi i 

UGNARE, v. a. T. di varj artiti. Tagliare 0- 


(A 
Biquo, o fia a “pesta. Sep degl 
ù UGNATÙRA , £. F, Segmer. Lo ficifo, che Augna- 




























pofpone alle . 
come : LI teforiete prefe quelli marchi, e mife nno 
tappeto in uma fala , e verfollivi fulo, €. Vi, parti- 
cella, che ferve ad efprimere terzo, e "1 quarto 
cafo del proname Voi, e fi ula, o davanti al verbo, 
0 affiila al verbo, FPoos. Se io v'amalfi, come più 
amai, io non avrei atdire di dirvi cola, che io cre. 
delli, the nojîr vi dovelle . fi je uear 


dont compris. 
L amsit, ®c. 
$. Vi, talora affiffo al verba, fa elfo verbo di figai- 






ficazion neutr. patf. DI che voi fe favie farete, or. 

k timamente vi guarderete. $. Vi, in forza di pronto. 

r matura, dicoeo var) Ar- | me nella Mella guifa, che Vi auvert. fi prepone al. 
titti il tagliare a agna, anche dicefi Augnare , | le lle Ti, Si, Ci, Seb, Se lo, Seli, Se 
© guar. Cope cngler , d bifesa. 2 pins la Se le, Se me, e 6 pofpone all'altre Il, 
GNERE, ed ERE, v. a. e s'ufino anche Li, Gli, La, Le, come: la fe elle vi piac. 
nel fignific, meutr, e neatr. palf, afpergere , 0 fregate | ciono, io le vi donerò waléutleri . $. Vi, Ripieno, 
con grafo, elio, © altra cofa, cite abbia dell’un. | Andate via, andate, goccidlosi , che vol fiere, voi 
vuafa. Gimdre ; #" barile, om de ersif- | nom fupere cid, che voi vi dite, Fans ne favex ce 





fai 5. Pet i rag Ari 
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VIA, f. f. Strada per ufo di rrasferirfi da luogo a 
luogo . Chemia ; voice ; rue. $. Per Viaggio, cam- 
mino. Chemsia ; reure , cow. Entrati ia via in fal- 
la mezza terra vi gionfero . $, Figuraram. per Qual. 
fivoglia altro Luogo, onde fi i con checchel. 
fin. Pafare; ebemsio, Poi la fpada gli fille, e xil 
rifife nella vifera, ove accertò la via. $. Dar via. 
® dar la via, vale Aprire il palfo, concederio , 
luogo, permettere, che paflî checchbellia | Accorder 
deuner, omurir le pafare. $. Dar via, vale Dare 
modo, Donmer, foarmir le open. $. Dar via, per 
Donare, Dommer. $, Dar via, per Ebtare. Debisers 
vwendre ; fe defaire . $. Fare una via, vale Cammi. 
mare per quella via. Faire de tbrosin ; aller por nm 
chemio. $. Faria va d'alcoa luvzo, vale Palle 
per quello, Pafer quelgne cadesis . $, Far via 4 
0 far la via, vale lo Melo, che Dar via. Donner 4 
accorder le paffare . ©. Far via , vale anche Serrir 
per iftrada. Fervir de chemio . Lì margini fun via è 
che non fon arfi. $. Fare una via, e due fervigi + 
maalera proverbiale, che vale Colla ftella operano. 
ne condurre a fiac dee negozi. Fairs d'une pierre 
deux compr. $. Chioder la via, vale Domandare il 
palfo ; ch'eder facoltà, o modo di palare. Demane 
der ie pifage. 6. Cola ragionata, per via va. V. 
Ragionaro. €. Andar per la mala via, vale Anda= 
te in coaquallo, andare im rovina. Aller en diron- 
te ; fe ruimer. 6. Metterfì la via tra piedi, o tra 
le gambe, vale Musterfi frettolofamente ia camoni= 
no, Prendre les jambri fur le cow, $, Non eller la 
via dell'orto, fi dice per accennar fa Innelvenza d' 
alcuna Srada. Hoya i ine pren 
e par d deus pay. $. walc Partito 
di mezzo tra lì doe eMremi. Le milien 5 Bisi ; par 
ti corre demr. 6. Via lattea , Quel tratto di cielo , 
che la motte fi vede bianchezziare , per eMfere Semi. 
mato di miggrifime, e quali invifibili Ptelle. La 
woie Jafée 3 la veie de lait } le chemin de P. Js- 
quer; palzzie. 4. Via, per Simili. vale Modo, 
forma, guifa, miniera. Meoicre ; facom; vole 
moren ; bisis. Voi nom potrefle per wa di vendita 
uvere il mio palafreno. 

VIA, Quafi Fia, fintopato da Fiata . vale lo fief. 
fo, che Fiata, volta. Foîr. $. Via, fi adopera nel 
moltiplicare, come Tre via tre move, tn vece di 
tre volte tre fa nove, tre via quattro dosici. Tref 
fois arsiz foar mewf ; ersis fois quatre font deuze . 

VIA, avverb. Che vale Alfar, molto, e s'ac- 
(i comunemente a° foli comparativi, pur vi 
Na efemplo di diverfa maniera in Dante. Bezuronp 
besuconp meias. $. Via, avverb Per Su, 
fentim, di eccitare, comandare , @c. Com. 





























Ruffian, che qui non fon femmine da conio. $. 
Via, in forza d' affrettare. Sur; courare ; allons, 
Il finifcalco , altro cavallo con un baffane 






it maso fopra' 
genti, che la menavano, a lei diffe: 
Qui non bifognano al inte quelti preg 


$ 
talora lo Pelo, che Sa 
abord 





tri il pofelfo di checcheffia , 0 per donazione , 0 per 
vendita , o per fimili contratti, Afiémer ; fe defeire 
de quelgue chofe , la vendre la donmer, $. Get. 
tar via, vale Rimuovere di 
inutile, fuperfico , dannéfo Réjeter ; 
buter. $. Gitrar via, dieefi auche per Dare, o ven 
der le cofe per manco, ch'elle non vagliono. fe. 
ser 3 wrndre À trop dem marché ; donner prar no 
morcesu de pain. $. Gittar via , per Laftrare im ata 
ban: + Abandonmer; guirter; délaiffer: iniffer 
è l'abandon. $. Gittar a Per Mandar male, Pet 
utilmente, Jeser, perdre ilement . $ 
Gettarli via, vale Difperari. V, Portar via, va- 
le Levar checchelfia cal luogo, dove era, con vio. 
lenza , 0 preflezza, e anche talora Robare nafto"a. 
merte. Emporrer; emfeverz dersber. $. Portar vii, 
per Trafportare, o condurre Semplicemente. Por 
per ; sramfporrer ; emmener. $. Mandar wa, vale 
Liceaziare . V. $.Fuggîr via, vate Fuggir con pre 
- $° enfuiv ; i 9 evster. 
$, Tor via, vale Devare , Rimuovere. W. 5. E ve. 

i raeger. Veni= 























652 VIA 


Quand' io vi veggio , ogni mia pena cella è e ogni 
fafidio paffa via. 
VIAGGETTO , f. m. Piccol viaggio, breve viag: 
nio. Vesage fort ecurt } petit vopare 
VIAGGIANTE , add, d'ogni g. Che viaggia. Vo. 


pageur. 

VIAGGIÀRE, v. m. Far viaggio, Varager ; faire 
worare . 

VIAGGIATORE , verbal. m. Che viagg 


gear 
VIÀGGIO, fa. m., L'andar per via, ermmino , 
Virage . $. Figuratam, Prendere cattivo viaggio , 
vale Andare im perdizione. Fire manroife fin. Gli 
- baffardi ca i quali com vergozma de' 
1 prefono cattivo viaz. 
& ni Fare un viaggio, e dne fervizi, e fimili, 
Rie, Lin, Viottola . V. Comunemente in Ita. 
radone , © Prada diritta, e lunga fra al. 
parte, e l'altra, ombrofa, amena, 
piana. e grata al pallergio. Allfe. 
VIALE, add, d' g. Di via, poflo nella via. 
Biscé di fur le chemin 
VIANDANTE, fuft. m. Che va per vii 
Wiagzio,, Paffeagiere . Vorapene ; paffano. 
VIARECCIO, RÈCCIA , add. Da portar per via, 
© in viaggiando, che agche fi dice Portatile | De 
woyaze ; propri pour Ses wegages . Altare viareceio. 
Mute! pertotif 
VIATICO, f. m. Cibo, o altra cola, che 5 por 
ta per viaggio, per fofentarfi. Provific® pome Je va 
gare. Alcuni Religiofi dicono , Viarigwe . G. Viati- 
so, megaf, Ci folle foicatamento , e viatico, e gur- 
da nostra d'andare a vita eterna . Il terzo amore 
Pparemi viatico amorofo, Perchè in quella vita arma» 
va la funtuofa altezza , non volle avere il viatico 
deli'umiltà., Ce gui Jert, ce gui cf utile è gnel- 
que chele ; ce gue fera comme de provin. $. Via- 
, tico, dicefi comunemente anchs il Sigramento dell’ 
altare, ghe fi dà a' moribondi. Le Saiar Vissigne. 
VIATORE, f. m. Viandante. Peyatenr. $. Via» 
ore + figuratami. Sì dice l'uomo amcor vivo, incam- 
minnto a vita et e dicefi per oppolizione a 
Tomprenfore, Acbeminé par des veies du fatwe + 
Taipcrocchè egli era anco viatore:, € mom compren. 


fore. ’ 

VIATÒRIO, TÒRIA | add. Appattenente a via. 
sore. De wi $. Fizuratam, vale Paffeggiero 
nen fMibile, nè fermo. Pafager, Peroccht fi moi 
viatonia la gloria di Dio. 

VIATRÌCE, Feram, di viatore , Viandante. Fo 
paecofe. 

VIBRANTE, add. d'og 
Diccli conta vibrante a @ he rende fuono per 
via di vibrazioni, Corde wibrza: 

VIBRARE, v. a. Muovere rendo . Brandir ; 
Sccrmer . $. Per onetaf Spignere avanti, Mandar fwo- 
1ì con forza, Lancer, darder, jeser, poufer avee 

ore, Stcsone quando i primi raggi vibra , ec. fi 








» Vepa- 



































T. delta Meccanica « 














lava il fole. 
t RRATÌVO, VA, add. Atto a vibrare, Éjs 
qutsrcur 


VIBRÀTO , TA, add. Da vibrare. Dandé , &v. 

NIBRATÒRE, vestal, n. Che vibra. Qui dreg. 
Lit 3 qui lance ; qui darde » | 

VIBRAZIONE, fuff, £. LU vibrare , ed il moto di 
cola vibrata. L'affion de darder , de lancer y & le 
mowvenicne de ce qui et dardé , Ge. G. Vibrazione 
nie' pendoli, dicefi il moto reciproco de' corpi gre= 
vis peadenti da corde, fili, e fimili, che nell'an, 

"dare, e venire di qua, e di lÀ dal perpendicalo for. 
mano archi di cerchio fempre minori, Sno a ridurfi 
alla quiete. Vibracie. $. Vibrazioni delle corde re. 
Se, © particolarmente delle fonore , diconfi i movi. 
menti Joro, fimili a quelli de' peadoli , ancorchè 
più veloci , € di. minor durata . Vibrations. 

VIBURNO, full. m, Spezie di frutice derto anche 
Briomia . Pinne: 

® VICARERÌA . V. Vicariato, 

VICARIA, foî. femm, Termine de’ Canoniti , 
ed è 1° Effer fofiruigo, 0 metto In ufcio in cambio 
dal principale. Wicairie , ©. Vicaria, per Viche- 
ma. V. 

VICARIATO , £. m. Uficio del Vicario, e Iuogo 

del fuo governo . Vicarist. 

VICARIO, £ m. Che tiene il luogo, e la vece 
altrui, Piczire | $, E figuraram, Azdito fue. pari di 
manifeftare i principi del fuo defiderio per cenni , 
che talora fomo vicari della voce. Qui fair les fon. 
Gions d siemt licu de ,,,..$. Vicario, dicefi 
anche a" uma forta di Rettore, 0 Uficiale, che ha 
frerigaione crimizale, e civile, Licnsenana de po- 

mei. 


VICE, Lo flefo, che Wece. V. $. Vice, dicefi 
ancora la Volta, che rocca uno d' operar chec- 
rcheifia, quando le operazioni fi debbono fare deter. 
\‘misatamente or da uso, or da un altro. Toar. E" 
votra vice. Cl ef votre tour. $. Per Volta, fata. 
Fois, Quefta rice, chot ec, queta volta. Cerre fois, 
$. Vice, per Lipazio di tempo . EF/psce de semps. 
Ta queffo tempo apparve la fenice in Egitto , la qual 
vedcra fue prima in Arabia per più lunga vice. $. 
In vice, poflo avwerbialm. vale In luogo, in cam. 


br. ta plase , an Jicu de... 
VICEAMMUNAGLIO s fall mu Ta Maringrefor . 

















VIGC 


Colui; che fa Fe veci dell' Ammiraglio , Pire-4- 

mrival, » 
VICECANCELLIÈRE, fuî. m. M. V. ee, Colui , 

che foftiene le veci del Cancelliere , Wice-Chamee- 


li, 

VICECAPITÀNO, l. mi. Bemé. Colui, che fa le 
veti del Capitano. e-Licotename . 

VICECASO, f. mm. Pirononsare, Term. gramatica. 
Je, Che fofliene le veci del calo. Qui sient fa pia. 
ce du cas 

VICECÒNSOLO , f. m. Che è in luogo del Con. 
telo. Vire-Cenful. 

VICECURÀTO, faf. m, Veig. traî. Colni, che 
fofliene le veci del Curato; Secondaire ; deffervant . 

VICEDÎO, fuft. m. Voir. #. Il fommo Pontefice , 
che foffiene in tesra le veci di Dio. Le wirzire de 
Jefes-Chvit ; le Pape, 

VICEGERENTE, f. m. Che foflien la vece, che 
Opera in vece d'altri, Vice-gcremi ; defervane ; vi- 


caire. 

+ VICEGERENZA , f. f. Uffizio del viceserente. 
Vise.gcrence , 

î VICEGOVERNATÒRE , f. m, Colui che foftie. 
ne le veci di Gorermaroie, Vice-Gouvermeur . 

VICELEGATO, f. m. Car. Lers, Quegli , che fo- 
Riene le veci del iecato . Vice-ltgat. ; 

VICELEGAZIONE, ( f. Car, Leste. Ufficio, e di. 
guità del Vicelegato. Vice.iegarion, . 

VICEMADRE, f. f. Cer. Che fofiiene le veci di 
Madre, Celle gui sieme licn de mire. 

VICENDA , fu. f. Contraccambio , ricompenfa , 
Revamebe; change ; vero. $. Per Vice, pel fe. 
condo fignifie. Teur; pisce ; Suereffim alternative. 
Neceffità La fa efer veloce , se f(pello viem, che vi. 
cenda confegue. $. Per Commercio, Commesse; cor 
refpondance ; liaifsm. Ancora la cimà richiede alle 
five arti, e alle fue difenfioni avere vicenda , e frà. 
tellanza colle circomvicime cittadì . ‘$. Vicenda , per 

I laici danno le rendite a' cherica , 
o compiano nell' uficio la loro victa» 
da. $. Vicenda, pet Faccenda , affare . Afaire 
Vadanfi a letto quelli, che han vicende d’ andar 
cercando ove fien Salamoni . $. Vicenda , per Mura- 
zione, Wiciffrnde ; chingement ; revolus, Nota, 
lettore + ilvariare vicende , e car, che fa la fortuna 
del fecol $. A vicenda , e Per vicenda, poi av- 
verbial. vaelrono Vicenderolmente , Gambievolmen 
te. Réciprognement ; tont-d.10m7 ; altermarivemse: 
pres I aurre, $. Otta pet Vicenda, poll 
erbialm. V. Otta. > - 

VICENDÀVOLE + add d'ogni pen. Scambievole , 
reciproco, Réripregue ; musuel. 

VICENDE VOLEMENTE . Vicendevolmente , 

VICENDEVOLEZZA , £. f. ‘atto di vicendero. 
la. Vicifisude ; Succefica alternative ; révsintion 
régite. 

VICENDEVOLMENTE , e VICENDEVOLEMEN. 
TE, avverb. Che vale Ora l'uno, ora l'altro fe- 
condo l'ordine fNabilito, con vicenda, a vicenda . 
Tonr.d.tonr ; alrermarivement ; réciprognement . 

VICENNALE, add, d'ogni g. Peig. Ly, Che fi ri. 
nuova ogni vent'anni. Vicenna!, A 

VICENÒME , £ m. Vareb, Pailsv. T. gram. Ch 
è in vece del nome , Pronome . Premome.. 

VICEPATRIARCA , f. m. Che tiene il luogo del 
Patriarca. Wice. Parriorebe . 

VICEPRETORE, fi m. Accad, Cr. Colui , che fa- 
Piene le veci del Pretore. Preprescur. 

VICERÈ , £. m. Che tiene il luogo del Re. Mi. 
er-Roi . 

e TRPOGINTE, ci Che regge, e governa 

vece d' alergi. Vice-Regeno. € . 

VICERETTORE, f. mm. Bomb. Colmi, che folie 
ne le veci del Rettore. Vice-Reffeur , _ di 

VICESEGRETARIATO, £ m. Ufcio del Vicefe 
greiario . Charge de Second Feeresaire. _ 

VICESEGRETÀRIO, full. m. Che tiene il luogo 
del Segretario. Sersnd Secranaire . ; 

* VICHERÌA , f. f. Gionata di milizia per rinfor- 
20. Trowpes antiliaires. # . 

VICINALE, add. gni gen. Vicino. Voifa . 
Strada vicinale. V, Strada. ta 

VICINAMENTE, avverb. Con vicinità , appreffo. 


De près. 

MT IMANZA., f. E Propriamente Riftretto d'abi. 
tari contigui gli agli altri. Woifimace ; prozioni. 
sé ; comtitwine. i » per eli Abititori del-. 
la vicinanza. Le veifmage ; des voifles. E u'altra 
parte la vicinanza ufcita al romore, ec. comincia- 
tono queffa cola a bialimare, 

RE, v. 2. Esfer vicino, confinare. Érre 
limirrephe , cu veifin ; sonfiner ; avoniaer. 

VICINATA , f. £. Vicinanza, V. 

VICINATO, £, m. Vicinanza . Le woifinage ; les 


voifias . È 
VICINISSIMAMENTE, avverb, Superl di vi 

mente. Ter di + E 
VICINISSIMO , MA, add. Sup. di vicino, Très 


moifim ; erès-procbe . x 
Vicinità”: fatt, fem. Proffimizd, pro- 
VICINITADE, piaguità. Prozimité ; veifi. 
VICINITATE, mage, . 
VICINO, fut. m. Colui, che ci abita di preffo. 

Veifim . $. Per Cittadino, compagno, della fiella 


città, Cisezem ; parrisie» Piamga Piloja , ci Gib, 





















































 fale defenfe , in 


VIC 


tadin perverfì, che perduto hanno st. dolce-vicino 
prov. Chi ha "I mal vicino... ha "1 mal mese. 

+ e vale che il Cattivo vicino ci moja tutto 
il fano contrario , Chi ha buoa vicino, ha "1 
buon mattutino, Qui a son vrifia 4 50m marin ; qui 
a manusis veift zio mttin, $. Fare in pro. 
verb. Meglio io da preffo , che fratello da lun. 
ga, e vale che un Prefto foccorlo, benchè meno 
‘al più che un tardo, 0 remoto, quanton. 
Um premape fecours, quoigue petite y 

4 Savi attene 


. 



















lino, 

VICÌNO, NA, add. Quello, che è poco diante 
dall'altro, Poifio ; procede ; prochzie ; comrigu; ti- 
mirrophe ; lex ; adjacent ; artensnt. v 

VICINO , avr. Di poca diflanza , sì di tempo, 
come di luago, Accosto, apprefo ; contrario a Los- 
E o di lungi. Pròs. $. Da vicino, avverb.-vale 

fiefo che Vician. De près. 

VICINO, Prepofizione, col feenndo, 
cafo 3° accompatna, e denota Proffimi 
za di luogo. Prés; an-prés ; ermer 
Talora vale Circa, intorno , Emviron ; d d'emrinri 
près. Priegoti , che perch'ella fia nella mia cala 
wicim di tre mefi fata, che ella nom ti fia men ca- 
ra. $. Effer vicino a fare una cola, vale Star per 
farla , mancar poco che altri son la faccia, £rre 
près de faire mae chofe . - 4 

VICIN vicino, così replicato, fi ufa in forra 
d'avverb, e di prepofia. ed aggiugne foraa. De fera 


5 
PiicisiTdome, {. f. Permutazione, fcambia- 
mento. Vivifirade ; alsermative ; thengoment ; ré 


velurico . 
* VICITÀRE, VICITATÒRE , VICITAZIONE. 
V. Vifitare , Vifitatore, VWifitazione , _ 
VICO, fuît Strada fretta, che anche dicelt 
i bi 

























diroine , 
VIDÀME , f. m. Vore Francefe. Spezie di titolo., 
dignità io Francia, che vale come Vicefignore . 


m. Colui che ha viboni fopras- 
maturali ; co. some farono chiamati pelle facre 
Carte gl) uomini illuminati da Dio, avanti che ves 
mille Suiule ; ma indi in poi futomo chiamati Profi 
ti. Prophdse. 5 

VIDUITÀ , £ f. Voip. In. Vedovazzio, vedovati- 
co, vedovesza, e com miglior voce Vedovanza . Vi= 





e 
VIDENTE to 








VIE, Promunziato in vea Bllaba, vale Molto, e 
t'accompazza per lo più co' Comparativi , Basa. 
cosp. Vie più. Beamecop pis. Vie meno. Braw- 
cup DLLISS È 

VIBRA, f. f, Ghiera, V. A 

VIETARILE, add. d'ogni gen. Salvin., Soggetto 
a vietamiento , ch'è da vietari. Qu' cm dose dé- 
fendre. H 
TAMENTO, f. m. Il victare. Defenfe ; in- 
bibitirn ; predibi F 

VIETANTE ogni g. Sepmer. Che vieta » 
proibenit. Probiditif ; gui defend, y 

VIETÀRE, v. a. Prosbire, comandare, ordina- 
re, e impedire che non fi faccia. Defendre ; imbi» 
ber ; probiber ; empecber ; inter faire difenfe , 
6. Per Ifchifare, sfoggire . Éviscr ; fuir, $. Perta- 


le memoria l'anima umiliata ,, « timorofa. vieta il 


can. 

PAIETATISSIMO, MA , add. Segner, Sup. di vie- 

tato. Très.fifendu, We. ua 
VIBTATIVO, IVA, add, Che vieta .. Prebibitif 7 

qui defend. 

















VIETATO TA, add. Da vietare. Defendu, Wc- 
VIETATÒRE , verbal, m. Che vieta. Ceinì qui 


ibbiriom, Ge. 
VIETATRÌCE , verbal. femm. Che vieta. Celle 


qui defend E i probibe , We. 
’ 


VIETO, add. Stanrlo , rancido , e di catti. 
wn fapore per troppa vecchiezza , e dicefi per lo più 
fi di fogna, d' olio, e fimili, Rasc 








emo. de vieux, le relent. $. Per Tavec® 
Ora è dife 


come cola vieta, 





Troce ; creos, î 
VIETÙME, f. = Roba vieta. 
icitle 4 molle. 
PMIEVA LL Varo. Per cola det 
ta. Chofe dite em pafent. 
1A PC SIA VIA 1, avrerb, Subite , tolto. D* 


VIEY 
absrd ; sont de folte; dins l'infiant; far te mo 
i {Ao 








MERI a 


VIE 


VIEVOCÀTA , Paf. Medo di dire Fiorentinefco . 
Mmasiof, e Squarciato. V. 

VIGÈRE , v. m. Voce Lat. Verdeggiare, mante. 
merfi vigorofo yeffere in vigore, Sc comferver co bon 
drar; core fisoriffsne ; dire en viguenr . $. Per me- 
taf. vale Durare , non cellate. Comsinmer ; durer sow- 
doors ; me point celfer , cu mangeer, Per moflsare , 
Che la carità fempre vigerà in loro. 

VIGESIMO. V, Ventefimo. 

VIGILANTE, add, d'ogni g. Che vigi 
to, intento, lama; alere 
Sorveillant ; attentif; appligné ; 
brsuconp de fon. 

IGILANTEMENTE, avverb, Con vigilanza , 
con attenzione, cura, dilitenza , accortezza, Aver 
Viciiamee ; aver [cin ; vigitammens, 1 

VIGILANTISSIMAMENTE, avv. Sup, di vigilan. 
Bemente. Trési.witifsmmene, 

VIGILANTÎSSIMO, MA, add. Sup. di vigi 
Trài vigilane, &c, 

VIGILANZA, 



























f. Attenzione, cura , dilizenza , 






accortezza , il vizilare. Wigilamee ; foim ; ditigense ; 
atten © alli . P 
VIGILÀRE, Star dello, veguhiare . Weiller, 





S. la fignif. art. per Procurare con diligenza ; che 
Più comumemente dieefi Invigilare intotno ad alcu. 
na cola. V, fuvigilare. 

VIGILE, add, d'ogni 2. Vigilante. V. 

VIGILIA, f.f. Ul vegliare, che è quello fato 
del corpo, in cuì eferc 
ricevendo facilmente imprelfione der 
Veilte ; | aio de venler; privati 
de ia nuit. €. Corpo indebolito dalla fi 
vigilie. Corps agvibii & abartu par la fatigue & 
par ter weilles continmettes , $. Per Quel giorno , 
che precede ad alcune felle folenni , derto cos per- 
chè nella primitiva Chiefa s'ufava vegghiare in cam. 
bio del dig:uno, che oggi 6 fa in tali giorni, eil. 




















‘gamente derto Vigilia 
VIGLIACCAMENTE, 
Lickbement ; avec Jdchest 

VIGLIACCHERÌA ,_‘. Aftratto v 
Viltà, poltromerta. Ldcheré ; perrramaerie ; pufttia. 
mimise ; ri:mgne de conrsg 
VIGLIACCHISSIMAM ww. Magal, Super, 
di vicliaccamente. Tres. té: » Ca. 

VIGLIACCIO. V. Vigkuolo. 

VIGLIACCO, CA, add. Che opera con viglia» 
the vile, poltrone s; e a peltren i cosca ; si. 
mide ; llamime ; gu me de cror. 
vicLiace NE, aberetcit. "di vigliacto »° Grand 


polrron ; lacebe, . 
vicLifmento, fm. 11 vigliare. V. Vigliatore. 
VIGLIARE, v, a, Separare con Rramatà , © con 

dal moste del srano, © biade quelle fpighe , 

che hanno sfagrito la trebbiatura , le 



















fca 4 
© baccelli, 
puri fpighe , 0 baccelli feparati fi chiaman Viglioo. 
» Grer les epis de b'e svce de perits baltit , apets 
ri cm l'a bstru & qu'on en a retiré ls paille. 
» Fig. vale Scegliere , Separare, V. Ép/ocber ; fe. 
pere + ebdifir, Che buoni, © amori accogile , e 
 Viglia. 
VIGLIATO, TA, adi. Da vigliare, Épiuebé 
Sc. V. il verbo. si fn ka 
VIGLIATÙRA , (, f, Il vigliare, e la materia vi. 
gina. L'allivo de te bié & les cpis Jens 
+ après gqu' a: 


Li 
VIGLIUÒLO m. Spighe , 0 baccelli feparati 
grano, 0 battute dopn la prima trebbla. 
Gonges, em dpis feparés du blé qu'on a 


VIGNA , f. f. Campo coltivato è vi 
per ordiae , con poca diftanza l'una dall 
























it, $, 0a è terren da porci vigna, cioè Non f 
<ì può far fondamento , 0 porre fperamza . Ce n° eft 
pes un bomee è y compier. $. Pauta goarda la 
vizna , proverbio, che vale che il timor del gafigo 
Titiene , e raffrena i malfattori. La srainre du cha. 

Fimens read bicm de perfonmes fages. 5. Lezarli le 

vigne colle faicicce. V. Salciccia. $, Cafa fatta, @ 

vigna pofta. V. Cafa. $. Trovare una hella Vigna, 
© Simili , figarat. e in modo baffo, fi dice dell'Ave. 
re facile , € pronto utile, 0 piacete in alcuna coSa. 

Trouver some mdebé ; sromwer ies € 

portes. $. Vigna, per Un antico fl 

Te di legno da portare offefa alle mura, coperto 
<uojo crudo, per difeadere coloro, che fotto 

macchina deonfi accoffare alle muta. Mark 
ponr mettre è comveri les 
ento e ville, 

* . ma, 1) coftode, e lavorator 

VIGNAJUÒLO, $° della vigna, Pigmerem, $, Vi- 
u219, per Vigneto, V. 


\ 












wionàJo, v. a. Coltivare a vigna, ridorre a 
vigna, fer vigna. Plamrer des wigmes , de ia vigne . 

VIGNATO, TA, add. Da vignare , e fi dice par. 
ticolarmente di terrena coltivato a vigna. Pirim de 
vigoti; piante de vigmes. $. Ln forza di fuît. vale 
Vigneto. V. 

VIGNAZZO , 2 f. m. 0 coltivato a vigne, e 

VIGNETO , la vigna Rella, Vigmedie ; com- 
plant ; vigne ; cremdue de pass, cu de terre piante 
de vigmes . 





Perit vigno. 
acere, Co. 





où 
ble. $. Figur, € 
modo, Pallaten 

VIGNUÒLO. . 

VIGOGNA , f. f, Amimale quadrupede della gran. 
dezza della pecora, che nafce mell' Indice Qecidenta- 
li, la cui lana, che è fnilfima , fl adopera principal» 
mente da' Cappella). Vigegne. 

VIGORÀRE, v. a. Red. lnvigorire , dar vigore , 
pecaler i donner de la force; corroborer; csnfor- 
ner, fe, 

gpoguato, TA , Red. Add. da vigorare. For. 
nfe, da 

VIGORE, f. m. Robaftezza, 
Vienene 3 force ; afivité . 

VIGOREGGIANTE , add. d'ogni g. Che vigoreg. 
gia. Qui donne de la v'igueur, 

VIGOREGGIÀRE , v. 4, I 
fare amimo. Enconrager; am 
rage, de la vigueur, du carur ; 
de couraee . 

VIGUREGGIATO, TA, add, Da vigoreggiare . 
Encourast , dei 

* VIGORE . ; 

vicORINe * } Vigme. Y. . 

* VIGORIRE, v. n. Ripigliar vigore, ringagliar. 
dire . Reprendre vigueur, qu covragi 

VIGOROSAMENTE, avvesb, Co 
reuferment ; fortensent è bardingeat reni, com 
ragpafsmene Fi ce force ; avec fermeté. î 

IGOROSÌSSIMO, MA, aid. Sup, dì vigorofa . 
Trés-vigourena, &s. 

VIGUROSITÀ , 

VIGOROSITÀ DE, Vigorezza. 

VIGOROSITATE è ee; fermate 

VIGUAÒSO , NSA , add, Che 
garliitdo , roduto. 
@ 4 sowife 








forza , gagliardla . 





orire, innamimire, 
vi dommer du con. 
relever, rebavifer 








gore, D'igsu- 











f. f. Affratto di vigorofo . 


ore, sizoglio. 
ue; sobufle ; 








Sor ; mile; rebufte . 
+ VILANZA a, Voc. Ant. V, Viltà, 


VILE , add. mi g. Di poco pregio, di poca fli. 
ma. Pit s Bxs ; abjel? ; méprifable ; etmtempribe ; 


eberif ; qui of de peu de valeur; qui me vavi quere. 


5. A preazo vile. A dem marché ; d vil prix. $. 
Avere , temere , O ripotare a vile. vagliono Difpre. 


giare. Meéprijer ; didaigmer ; avcir du mepris pour 


imide 
pen sso. 
age. $. 
i galefre- 


quelgue chefe. $. Per Timido, paurofo. 
craimtif ; pewrewa ; ldehe ; poisrom ; sal 
vagena; pufiliamine ; qui mangue de 
Uomo vile , per Uomo da nulia. Arg 
pier ; homme de nesos. 

VILE, Vilm Vi 
dEi TE, + Beer, Lo Mello che Vilmen- 

® VILEZZA. V. V 

VÌLIA , £ £ Vigilia, infignifc, del giorno, 
che precede la Fefta. V. $. Per lo Vegliare, Peille ; 
Ti ion de weiter. 

® VILIFICARE, v. a. e talora neutr, e 
pat. Avvilire, vilipendere, difpregiare. Avilir ; 
abaifer; deprimer ; bormilier ; meprijer  didaigner. 
Umiliati dunque, € vilificati, o vamo, 

.® VILIFICATO, CATA, add. Da vilifcare , Av. 
vilito , difpregiato. Avili; meprife , e. 

VILIPÈNDERE * v, n. Spreazate, non fare fil. 
mare , 0 tener conto, Méprifer ; dédaizmer ; depri 
pod i me faire aucun cas; wilipendir , avsir du sar. 

(LIC 

VILIPÈND[O, £. m. 11 vilipendere. Mepris; 

VILIPENSI aL affi dedzia. 

+ VILIPENDI JA + add. Sprezzevole, con. 
teatibile. Meprifable ; derefable, 
















VILIPÈSO , ESA, add. Da vilipendere. M/prifé , 
vilipende . $. Per Difprezzabile , vile. épri. 
Sable ; abi Reflaro i Paladi a Si 







vile, difpre «+ Mé 
ifer ; dedsigner ; a . u ita 
ENTE, 


mepris. 
b. Saperi, di vilmen- 
te. Trds-vilement. 3, 
VILISSIMO, MA, addiett. Super. di vile. Très 


vil, Pe. 
® VILITÀ, VILITÀDE, VILITÀTE. V.Viltà. 
VILLA , f. f. Podfefone con cala, e la cafa flef. 
fa di campagna, e talora il contado. Campagne , ow 
maifim de € i baftite. V. Contado. $, Vil. 
Lo pr la ca . far Leggi; br gt . 
LAGGETTO , £, mm. Segner. Piccolo villaggio, 
Par vitiage, 


Vigueur,; for- 
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VILLAGGIO , f. m. Mucchio di cafe in campa 
gua fenza ciato di mura, Village. 2 

VILLANACCIO, NÀCCIA , add. Pegg. di villa- 
no. Manant ; prot ruffaud ; parfam très grofler. 

VILLANAMENTE, avv. Con villacta , fcortefe- 
mente, 20ticamente. Grofierement ; î 
raftiguement ; vilsioement ; mai.graci 
mal.bonngicment ; brutalement ; eo payfan. $. Per 
Bruttamente. Vifzimement ; HI 
ment, E tanto ( il paone ) la diriaza (€ 





















NZA, f. f. V, Vilianla 

t VILLANEGGIAMENTO, fm, Strapatzo , Coa- 
tumelia , Vilipendio . V. 

VILLANEGGIANTE, add. d' 
willanegzia , fwillaneggia: 
arage ; qui chanre des 

VILLA NEGGIARE 
torto. Malrraiter; omrrager; imfulter; sBnfer ; 
dire des injures ; chanter geguerres ; chanter povile 


les. 
VILLANEGGIATÒRE, venpal, m. Che fa villa. 
nia. Celwi gui insrage ; gui infuire, qui fait inju= 
re; qui miliraite 
VILLANELLA , Busm. F. Verbal. 
nelle, Contadinelta + Bergeromneste ; 


Joanne, 

VILLANELLO, LA , add. Dim, di villano. Pesit 
parian. 

VILLANESCAMENTE, avverb. In maniera villa» 
ma, 0 contadinefca , Rozzamente, Grgicromini s 
ruftigucrasni ; en parfan . 

VILLANESCO, CA, add. DI villano. De payfan, 
S. Per Rozao, Incelto A 

VILLANETTO. V. Villanello. 

VILIANIA , f. fa, 0 ingiuria di fatti, 0 
di parole, Oliraggio. Ontrage ; injvite ; 
fenfe 3 wilenie ; paroles imjurienfes ; 
front ; desboamércte ; inmir@ + $, Per Mala creano 
aa, Scorr s Ve $. Per Brurtura, difoneMà, Orsa. 
re; falett ; sbfeénité ; dirbomecicré ; viicnie. $. 
Per Torto, Ingiufizia. V. 

VILLANÌSSIMO, MA, add. 








fem. di villa 
jeune pay» 














Super! di villano + 





Tres-impoli , Se, 
VILLANO , f. m. Uomo di a, che fa vit. 
la , livorator di terra, Contadino. Pay/im ; Somme 





de camp willagerit  mansnt ; forvier. $. Di. 
celì in proverb. Batti il willano, e faratti amico, 
e vale, che Da'willani fi ricava più co' cattivi trat- 
tamenti, che co' buoni, Qipwex vi/sim i/ vous pois» 
dra ; poigmet vilsio il vons ciadra. $. Villano è 
anche il nome d' una razza di cavallo di Spagna. 
Sorte de cheval d' Ejpagne. 

LÀNO , NA, add Zotico , fcortefe, di rozzi 











VIL 
comumi. Papfam ; difecurtois ; roffigue ; vuftre ; 
imeivil; bére 7 Jal-pracieae ; vilzia i; gr io ra 
Maud; impoli; malosru. $. Per Chodele, EfMera 


to. V. 

VILLANOTTO , £. m. Accrefcit, di villano, vil. 
lano rodufto, Un Hesw, jcune payfew alerre , 
robufle , Bien déconplé, © 

VILLANZONE , £, m, Villano zorito, Gros ms 
mant; gres ruffsud ; vilala parfom. n 

VILLARÈCCIO, CIA, add. Bewb. Villatico, vil 
lereccio , Chsmpetre ; ruftigne ; de campagne . 

VILLATA , Î. f. Villagmo, V. 

VILLATICO, CA, add. Di villata, di campa 
gna. Chamepérre ; de compaene . 

1 FILLEGGIANTE Ae, Ky ogni pes. Mapal. Che 
villeggia. Gai le Ir de la compaone. 

VILLEGGI kE ta Stare in villa a diporto . 
Prendre le p'alfi la compagne , 9 demeurer guel- 
. m pieifir. $. Villeggiare , Cr. im 
+ v. n Per Sorare, volare a gian. 
lconi, allora che fi Lalcian vola» 
re, fenza avere guanti la preda. V. Sorare. 

VILLEGGIATURA , lf. M vtleegiare, e il term. 
po atto al villeggiare. Le piuiffr de Ja campigne , 
9 le terops crdimzire qu'on y demenre pear 3° y 
réiomir, r 

VILLERÈCCIO, CIA, add, Da villa. Chim- 

VILLERESCO, CA, pierre; vufligue è de 

VILLESCO , CA, la campaene » _ 

VILLETTA, £. f. dim, dl Villa. Perire maifon de 
campagne , village . 

+ VILLICATO, f. m. Fattorla dì campagna. A4- 
miniftrarion d'une ferme, d'une maifin de cam 


pene. 
PEA LLIccIUÒLA a PL Vv. Villetta. 
4 VILLICO, f, m. Fattore di campagna. Fere 


mier, 
VILLÒSO , SA , add. Reg. Vello@ , petofo. Velm. 
$ VILLOCCIA |, £ dim. di Villa» Villetta. Pes 
site ville. — 
VILMENTE, avverb. Coo viltà. Vileneros ; /4. 
chement ; bafemenr ; chériverà 
RELLO, f. m. Vifpifirello 


VITO Cf Aftratto 
VILT, de. } 
VILTATE, 




































di timido, Codaréla 
mità , abiezione d' salmo, Dap- 


654 VIL 


pocaggine . Ldeber# ; rimidiré ; polrronmerie ; di. 
courarement. $. Pet Balfezza , tapinità. Bafefe ; 
Gitert ; mistra , Non può meglio moftr il favio 
eceleiaMico la viltà dell' umana matura, ec, $. 
Per Bailezza di pregio. Wileré, Ass prix d'une 


ebole . 
VILÙCCHIO, £. m. Sorta d'erba di più fpezie. 
che, come l'ellera , s'attacta fu per le mora, e 4° 
avviticchia alle piante vicine. Liferom ; difer; be! 
LI stifrmpelos 
VILDME, £ mi, Voce antica rimafa \alla piebe 
per Volnme, Palco, 9. i fr dice per Confufio 
me, © farraggine di cos fenz' ordine, e fenza rego- 
la . Fatras ; amar crafes. 

* VilUMETTO. V. Volumetto. 

VILUTPETTO, Î. m. Cr. in Pala. Dim. di vi. 

Veppo, Feurdounit, cm perit paguer , perise reuffe 
di fi Cr. 

VILUPFO, £ m. Fila d'accia, feta, lana, ca- 
glit, e fmiti ravvolte infeme in confuftone . T'ouf. 
fe ; revpiltom. 6, Per Rinvolto femplicemente. Pa- 

suer. $. Per metaf, vale Intrigo, confufinee. Em- 
dasrat ; bremillerie ; comfofica ; affsire tpircmfe, cm. 
drovi ‘re. Nè prima 3° avveggiono , d' un mloppo ufci» 
ti, ciîere entrati in mille. $. Onde Ufcir d'un vi- 
luppo, vale Difrigarfi, frilopparfi , ufcir d' intrigo. 
Fe derénrer è Se digager de quelque embarras., $. 
Viluppo, per Moltitudine confufa. Treape; sonde. 
We vi andò guari, che v9 Di vituppo di lai. a- 
perte le porte di € pet forza entrarono dentro, 
® la mifero a fogguadro torta. 

è l m. Vinsine. Perise bramebe d' efter. V. 
« $. Per Legame, Liem nache. Così velo» 
ci feguono i fuai wmi, per fimigliar®i al puato quan- 
0 pomo, 

VIMINE, f. m. Vermena di vinco, Prsite #ren. 

the d'efier, de fawle , Ce. 

VIMINFO, NEA, add. Se'vim. Di rimine. D' è- 

Ber, ou fait de brantbes d' ofier. 

VINAGCIA f. Aciai cell'ova, ufcitone il vi- 

mo. Mare de raifici. 

VINACCIO, £ m. Fece dell'ufo. Pagg. di vino, 

tattivo vino . Mamyais vin ; singuer, 

VINACCIUO!O , f. m. Quei granelletto fodo , che 

fi troova dentro gli acini, 6 granelli dell'uve, ed è 
# feme della vite, Prpin de rsifit. 

VINAGRO, f. m. Aceto, 

VINAJO, f. m. Quegli, che ha la cura di vende- 

pe il vino. Marcbsod de via, 

.VINARIO, RIA , add, Voce Latin, DI vino. De 

vin, cu fu vim. Cella vinarià . Come. 

VINATO, TA, add, Ref. es, Di color dì via 
selo, avvinato, Wimeua; gni eff de cralcur de vin 


pense , 

VINATTIÈRE, f. m. Quegli , che rivende il vi. 
mo. Cabaresier ; revendenr de vio; marebond de 
vin. 

VINCÀJA. V. Vincheto, 

VINCAPERVINCA 
detta altrimenti Clem, Pervincbe . 

VINCASTRA, f. f. Scudifcio , bacchetta . 

VINCASTRO, f. m. Mopgine ; goule ; ba- 
queste, 

VINCENTE, add. d' 
se. Vainguewr ; viferi 

VINCERE, ». 
me, aver vittoria 


mi, ie 
Dif 
Li 


4% 














































Red, Sorta di erba, 


ogni g. Che vioce, vincito. 

















nre; chsesir. 
finito vale Aver la 
$. Vincer 
i ando. Gopmer an jim. $. 

pioverb. Chi vince da primo, perde da fezao, dicefi 
pet dimof l timore, che dee averi di perdere 
dopo la vincita. 2 agne su, commeneement perd 
d fa fim, Vincer del per fimilit. tratta dal 
piovco, vale Guadagno 0 approfitrarfi co) preve- 
mire. Frendre le d porno de la oflein o 
Vincer del tratto , vale Prevenire altri, ch'è per 
Parlare, Prbcamir quelgu' mn dani le difesnts. $. 
Viacer di cortesta , vale fnperare altrui in cortesta , 
far più contesta di lui. Surpager cm poliscle. $. 
Darta vinta, vale Cedere + 0 menar buono. Cdder ; 
<cuner gagné , Lo me asci pus troppe delle ragioni , 







Viacer liti, Quiftio. 
pala in favore, Ga- 
ri, Ofimili , vale Ac- 






















VIN 


ma perchè lo reggo , che io mod arol mai tete ra. 
giome alcuna, i0 vo"tacermele , e dartela vinta. $. 
Nè vincer, nè pattare, vale Non 
nè del pari, ma al di fotto. Avo 
fn proverb. Chi più dara , 0 Chî la dora, la 

e vale, che La perfeveranza fupera ogni oppo! 
Dutare. $. EMere vinto da pietà, vale 
tofo , muoverfi a compalliome. Erre sonche 
de pirùt , de compafica, 

VINCETÒSSICO , £. m. T, Amstomirs. Sorta di 
pianta , che crefce com foglie di lanro, attrlmenti 
derta Afclepiade , Dompre.venia } afelepias, 

VINCÈVOLE, add, d'ogni g. Atto a eller vinto , 
wincibile , fuperabile, Qui RES, gerner . 

VINCHATO, £. m. e VINCAJA , £ f, Luogo pie- 
x di piabte di vinchi. Ofcraie ; Hcw piamré d'o- 

LITI 

VINCHIO, f. m. Cr. in Pinchere. Vimine, vinco, 
rime , vermenz. Perire branche d' ofiet. 

VINCIBILE. V. Vincevole, 

VINCIBOSCO, £ m. Pianta mbra, Madre felva 
Chéure.fenille . 

VInCIDO, DA, addiett. Aggiunto di quel'e cofe, 
che per umidità perdono in buona parte la durezza , 
come di caflagne fecche , cialde, e Simili. Mea ; 
molaffe 3 rametti pr I bumidirà. 

VINCIGLIO, È, m, Legame. VW. 

FINCIGUERRA, fut. Warch. Voce di pero , 
Colui, che le vuol rincesttutte. Colmi gui pene sent 

Lagmer + au avoir ecujenrs Is deus. 

VINCIMENTO , fu9. m. Il vincere, Viffoire ; 
tricrmphe 3 conguare. 

VINCIPREMI, f. m. Salvia. Chi nelle gare, e 
comperenze riporta Îl premio. Celmi qui remporse le 
pria. 

VINCITA, £, f, Il vincere, contrario di perdita. 
Viflotre ; pai à 

VINCITORE, v. m. Che vince, Psingueur ; vi- 
Feicus. Vincitore al giunco, Gasmant. 

So INCITRICE + Verba, femm, Che vince, Vie 
ricufe + 

VINCO, fm. Arbufeello moto, che è una fpezfe 
di Salcio, delle vermene del quale appellate put vin, 
chi, fi fanno panicri, e Gmili arnell. Oer, $. Per 
Vincelo, legame. Liceo ; attatb bare, | palmi. 
Ù mon fi vogliono legare all' albero com vinco 

LIS 

VINCOLÀRE, v. a. Cr. im impedire, Strigner 
can vincoli, legare, obbligare per patti, 0 condi. 
zioni appofle giuridicamente. Oé/iger , Jier , amgager 
par comrrat ., 

VINCOLÀTO, TA, Cr. im Imbratssra, add. Da 
siecotara a Obbligato frettamente. Lré ; érreitement 

TLLACI 

VINCOLO, £ m. Legame. Licw ; ‘ses. $. Per 
metaf. Vincolo del corpo, vincolo dell'amore, del 
fangue » ec. Liens du corps , de l'amour, du Jong è 
Ge, Vincolo d' amici intereffle . Lisifon. 

VINDÈMMIA , f. er, Che più comunemente 
ferivefi Vendemmia . amte + ; 

_VÎNDICE , add. d’ogni g, Voce Latina, Che ven- 
dica. Veneeur. £ 

VINELLO, £, m. Acqua paffita per le vinacce . 
Piguetre, 

VINÈTICO , CA, aldiett. Freone. Sareh. Vinato , 
che fembra del color del vino. Wincur. , 

VINETTINO, f, m. Dim. di vino; vimo di 

VINETTO poco calare , fenza fumo, ma 
graziofo, Pei i win leger , mosis agréabie » 

VINO, fut. m, » bewamda tratta dal 
fratto della vite. vergine, vale Vino, 
che non ba bollito sel t Miire-poutse ; vin done, 
vin qui n'a poinr eve; vin gu' en n'a poimi fait 
beutliir dans la uve. $, Dare il vino, e «are del 
vino, vale Concedere il ber vizgo, o mefcere il vi, 
no, Permestre l'ufage du vin, eu verfso du vin. 
$. E Dare il vino, per metif. lo fieffa, che Sutor. 

re, imbeccherare , che anche f dice Imbiamare . 
ta $. Diccfi in proverb. Dimanda l'otte s'egli ha 
buoa vino, V. Offe. $, Il buon vino fa buoa fas- 
que, preverb, che vale, che Il buon vino prova al. 
la falute . Ze ben win feir du Horn fing. . Viso 
amaro , tienlo caro, proverb. che vale, che Il vi. 
no, che non è dolce, è fempre di miglior quibità . 
Les wins sorers font les meilieuri. $. Cavare , 0 
tratre altrui il vin dalla tefta, dicefi ceh Midurlo 
allà cognizione del fuo dovere, rorbatagii forfe dal 
fowerchio vino. Reduire gquelgn' um, le remeerere è 
la riifen. €. AI buon vin non bifogna fralca , pro. 
wesb. che vale, che Îl buoso fi fa conoftere per fe 
medefimo, e nom da bifozno d'altetramenta, 0 di 
contraffegno; Av ben il me faut poinr de bow 
ebom, $. Vino, per fim dice a Liquore tratto da 
melagrane , miele, Vil a € fimili. Vin de gre- 
mates, de pemenses , de corifes, Ge. 6, Ulcir il wi. 
no del capo, Bore, vale Liberarfi dall’ ubbriacheaza. 
Cover Jon vim. $. Levate i vino da'fafchi. V. 
Fiafco. 

VINOLENTÌSSIMO , MA, add. Saperi, di nino. 
lento, Trés-adoamé an vin; tr?s-ivrogne . 

VINOLENTO, TA , add. Voce Latina. Bevitore 
foverchio , amator del vino. /urogme; biberon; 4- 


denné cn fujer an vin, 
{. f. Ul foverchio bere, dure- 


VINOLENZA 
NINQLENZIA, + gugrice 





































































VIN 


VINOMELE, f. m. faleim. Mele ridotto temt ad 
nfo di vino. Mydremel vii . 

. VINÒSO, SA, adi. Aggiunto dell'a Ché ha 
in fe molto vino. Vinevx. $. Vinofo, vale anche 
Di vino, appartenente a vino, pieno di vino, Mi. 

mene; vin. 

Pi gun agi f. m. erba di Ni) che ne' racimo. 
i inlia il cirezi e vigoe . E 

* VINTA, £. £. Viztoria, V. 

VINTO, TA, add. Da vincere. Psinca, We. $. 
Vinto , fe. vale Perfvafo, moffo, volto sì compie. 
cere. Vainea ; perfuste, psgre , romebò , fmu , pr» 
té d faire ce qu'on demante de ini. $. Per Inde- 
bolito , fpofaio, Rendu ; aguibli 7 cpuije. 6. Dar 
vinto, vale Concedet per vinto, comceder wttoria . 
Downer grgmî ; coder. 6. Darla vinta, © pet vinta 
ad alcuno, vale Coscorrere sel fuo fentimento. Cra- 
venir de quelgue chefe ; conermrir dams le fentiment 
d'avtrvi ; demenrer d'accird. $. Darle vinte, va- 
le Adulare, ancare a' verfì, lafciare impunito, Con. 
mire; fisrrer ; compizirt. 6. Darfi vinto, ® per 
vinta, vale Arresderfi , confeffandofi vinto, Fe rew- 
dre ; ctder ; s'auruer sainro. $. Vinto, in fora 














di (. Vittoria, V. 

Pi; dec RI mo debole, Gimguer ; vin 
premelics i 
VINÙCOLO, Vinettino , vino di po» 


co valore. Gimgnet ; vin de pramelles. 

VIOLA , f. f. Fiore noto di varie forte, e erlo. 
ri. Givefiéte, €. Viola mammola, è una Pianticei- 
la fiorita, che forge dalle radici con larebette , ve- 
nofe, € camnofette fogtie , metiocremente dentella- 
te, e nel margine ornare bel werde 
dà anche l'ifleffe nome al fuo finte, Wiolerte . $. 

fieale di corde, che fi fnona 
più gransezze, e di roono 
più acuto, e giù grave, e dal modo di fonarle 6 
dicono viole a gamba , e le a braccio. Viote. $. 
Viola d'amore, (orta di viola , frumento muficale. 
Viole. 

VIOLÀRILE , add. d' ogni g. Sper. Soggetto a vio. 
rpg che pò elfer violato. Qu peur ctre vis 
tt; pro, ii 

VILLACEA , add, f. Erba violacea, V. Violaceo. 

VIOLACEO, EA , néd, Salrim, Dì color di viola, 
violato , violetto, pronazzo. Misfer. 5. V'è anche 
usa fpezie d'erba, che chiamafi erba violacea . Ia 


dente + 

VIOLAMENTO, fu. m. Il violare, violazione . 
Wist » vietement, 

VIOLANTE, 244, d'ogni g. Fured. Che viola', 
che cormmpe, che sforzà , Qni miste ; gui abufe . 

VIOLÀRE, vw. a. Tor la verginità, © la pudici. 
zia alla femmina, corrompere , frerginate. Wiofer 
forcer ume ferame , en abufir; cornromapre , rawir 3 
Bomment d ume ferame , $. Per metaî, Corrompere , 
contaminare « fare auioce Mele i prefaneri alré- 
ner ; adter; comomopre ; sort. 

VIOLATO , TA, add. Da violare. Violé, @e. $. 
Per tetaf, vale Contaminato , corrotto , Ingiuriato .- 


Viote ; prrfant ; corrom, . DI ai al 




















call'ano,.e ne fono 























pa, &c. 
VIOLATO , TA, Adé, da viola 
la, Faonzzzo. Vi + $. Viola 
vale, 0 fatro con 
aver dig Labor rig? 
ropo con viole, 
VIOLATORE, 
viste, gui corrompo , Ce. $ 
gio e violenza, Pis/sieur 
Ber ; pronferi Teor. 
VIOLATRICE, Femm. di violatore. Vioferrier . 
VIOLAZIONE, f. f. Il violare, Trafgredim 
Vimarien ; infraftion ; contreventisa 
5. amone, per Ifcpro. Vie! 
VIOLENTAMENTO, faft. m, im Scomginre . 
Coftrignimento, aftignimento , sforzamento , Vis 
lence ; comtrzinne . a 
A&ULENTÀRE, v, a, Far forza in maniera , ch° 
e' fin impottibile  refiftervi , Sforzare. Miofenter ; 
foreer ; aMtreindre i comtraindre 3 faire faire par for- 
se: ufer de force ; faive vistence. — 
VIOLENTATO , TA, add, Da violentare . Vit 


lenré , Gre, 
VIGLENTATÒRE , verbal. m. 7 Colo, 0 co. 
VIOLENTATRICE, verbal, f. Iei , che vio. 
lenta . Celui, cu celle gui vistente è gui ufe de. 


force . 

VIOLENTE , add. d' ozni g. Bue. F. Violento, 
Victene 03 

VIOLENTEMENTE , ave, Con violenza . Vie. 
lemment ; dves wistenet ; aver forse } aver impé- 


ragire. 
VIOLENTETTO, A, add. Mogs!. Alquanto 
violente. Un per wrofeme . è 
VIOLENTISSIMAMENTE, avv. Superl. di viò- 
lentemente . Tres-wialemment. sie 
VIOLENTISSIMO, MA, add, Super), di violet» 
to, Tréssvielcnr ; erba Surieue . È 
VIOLENTO, TA, add. Che fa violenza . Vis 
lent ; impitment ; forieun; gui fale viotemee. $ 
Per Violentatò ; 0 fatto per violenza. Forre ; fa 


PRSTEAZA , (£ Forza fatta, e fata a daooo + 
e male altrui. Violence 5 force; romrainde + 
VIQLETTA » fit, £ Dism, di viola , € per Lidi 















“ 


visa 
bal. m. Che wiola, Celui 
Per metaf. Che fa in- 
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vViIO 


vale Viola mammola. Vio'erre. $. Violetta , Red. 
Per una forta di perfica. Ferre de peebe visierte, 
MATTO: ETTA, addicte, Di color di viola. 

olet . 

VIOLÌNA + £ fi Malm. Voce di gergo , Marmo- 
razione fatta fra fe, Borbottamento . V. 

VIOLINISTA , £, m, Magut, Sonator di violino , 
Jsocur de violin ; qui jene du visti. 

VIOLINO, £. m, Sorta di viola, firumento mufi- 
cale. Pim, . 

VIOLONCELLO , fuft. m. Violone di minor gran. 
dezza.. Visisngelia. V. Violone. 

VIOLONE, £ m. Viola grande di tuono grave , 
che fi dice anche Ballo di viola, e Violoncello , 
ciato è di minor grandezza. Fagfe de vici. 

VI LA » f. f. Dim. di via, piccola via, via 
mon maefira. Semticr ; sbemim crroie ; chemin de 
sraverfe . $. Viottola, dicefi anche a Quella via , 
che G fa per lì poderi com filari di vitt , 9 a 
liere d'altra verzura una, e dall'altra . 
Aiite de jardin, de vigne , We. 

VIÒTTOLO, f. m, Viottola, Semtier ; ehemin é- 
arci sortolo , per metaf, vale Adito. Accàt ; 
entrée avenve ® chemia . Svegliandofi dalla 
dormente puerizia , e faccendo viortola alla futura 
lata via. $. E di quedo feguiterà, che tu guada. 
guerai fenza troppo pericolo , ta ti pitrartai, pre- 
fo; non andare per viottoli , dove farebbe l' ingan- 
no Sid cea modi indiretti, Dersur ; chemio dé 
reurné p 
elrimazio, torti e appeso 
miorfo q velenofiffimo . V., . 

VIPERÀJO, f. m. Cacziator di vipere. Gelui gui 
va d Ja chafe des vipéres. 

.VIPERÀTO, TA, ad. Di 
n vipera. De vipére. $. 
vipera. Nourri avec det beuillams de viperes. Comim- 
ciò ad ufare i brodi , e le cari polli viperati . 

Vino wiperato , v cui fia fata tenuta in 
infafione la di « Vim ob l'en a renuder 
vipera en infufom, Lea . 

VIPEREO, EA, add. Di vipera . De viplre. 

VIPERETTA , f. f. Red. ee, Dem, di vipera. Pi. 
piresu, perite vipére. sat 

VIPERÌNO , £. m. Figlia della vipera, Vipeream ; 


VIP dd. DI vipera. De vipére è 
VIPISTRELLO, £, m. Libr, Segr, Lo telo , che 
Vifpittrello. V. sta 

VIRÀGINE, fuft. f. Sper. Orsg. Donna d' animo 
virile lorofo 1 Franceh dico. 
so, V 
fehile + vi 

VIRENTE, Voce Lat. Vesdezgiante . V. 

*VIRGAPASTORIS, f, f, Cardo falvatico , che co. 
munemente fi dice Verza del paftore , e anche Lab. 
bro di venere. d'erze d Berger ; cbardon è bommerier ; 
chardon fauvatt. 

+ VIRGILI ANO, NA, adi, Apparteneste a Vir. 
Rio. Virgilien + 

VIRGINALE , VIRGINEO, VIRGINITÀ, V. 
Verzinale, Vergineo , ec. E: 3 

VIRGO, f, f, Buon. F. Voce Lat. Vergine, e qui 
è proprio Un de' fegni del Zodiaco. Ls pierge. 

VIRGOLA, fuff. £. Segno di pala nella Scrittora , 
che fi tramette nel periodo, fatto a guifa di piccolo 
rovefcio. Virgnie. , 

VIRGOLÀRE, v. a, Porre mella fcrittura le vir- 

ole. Meesre des wirpoles . ; P 
ESIRGOLETTA» CL £ Valy. Ir, Dim, di virgola. 

ille ; quiblemett. 

vincutto + £, mn. Sottile rimettiticcio di pianta , 

che anche £ dice Pollone. Ssism; peris reseron de 


piante. È 
I VIRIDÀRIO, £, m. Voce Làr, Giardino, Jar. 


VIRIDE, Voe. Lar. Verde, V. 
WIRIDITÀ , VIRIDITÀDE » VIRIDITÀTE , £ 
DILLACI 
D'uomo, 0 che attiene 
sd uomo, Viri/; gui convient d i' bomme , $. Per 
metaf, vale Valorofo, di gran forza e contrario d' 
1a! 










































uomo ferve alla generazioni 
VIRILITÀ, 
fatt ì 








to. Homme Ysir; d 
mente. HMoname , 
VIROLA , f. f. T. degti Orinata;, Nome , che & 
di a quelli pezzi d'un ortmolo , che ne foflengon de- 
RI altri. AgPerse . SD, 
VIRTÒ, VIRT + VIRTÒTE, £ f£. Abito, 
© difpofizion dell'anima, che ci porta a far il be 
ne, cda fchivar Îl male. Verzu, 6. Virto, per Va- 
lor, eccellenza di baona qualità. Verru; escellem- 
sE; bearrj faperiorite, MoRrerdgii per vintà, € 









VIR 





Peifrane: efficace i gualite meuselte + 





vertos. $. Far della necellicà vale Operar 
bene per forza di necellità , fare per neceltità ciò , 
<he per altro non fi farebbe , cedere al tempo, Fai- 
re de néecfité vertu. . 

VIRTUALE , add, d' ogni g. Che ha virtà , o po. 
tenza. Virsuel; de verso. $. Virtuale è anche Tet- 
mine Filofofico attribuito ad alcune caufe occulre , 
ce fi rendono manifefle folamepte per gli effciti . 

mene 

VIRTUALITÀ, ff. T. Fiio'afco. Aftratto di 
virtuale. Virtualiré. < È 

VIRTUALMENTE, avv. In virtà, potenzialmen- 
te. Verrueliement » 

VIRTUBIGIA ENTE. V. Virtuolamente + 

VIRTUDI . VW. Viriuofo. x 

VIRTUOSAMENTE , avverbd, Con virtà. Versueu- 
Sement . $. Per Valoroflamente, Vaillammcni ; c00- 


razensfiment ; forrement 
VIRTUOSÌss1Mo, e VERTUOSÌssiMo 


MA 
addiett. Sup. di vistuofle, e rertuofo . d-ver: 
tuus, &c. 3a 

VIRTU + OSA , add. Che prefo gli Antichi fi 


trova anche fcritto Vertuolo. Che ha virtà, valo- 


lente. Verrucuz; fage ; de me 








"ecc x 

r Datat nà arara , Pierre 
que, ec, . Qui 

qualité s.v SILGRI Vinuo! 





di f. fi dice, mesl'n/a, 
fappia bene di mulica , di 


se. | 
VIRTUOSÒNE, f. m. Red. Acerefc, di virtuofo , 
Saccentone . La fovane, È 
VIRULENTO, ENTA, add. T. Medico. Che ha 
acquiftato indole venefica , e quafi corrofiva , con» 
tratta dalla coinquisazione di iuc venerea. Viru- 


dont + 

VIRULENZA , f. f. Red. Velenofità, umor vele» 
nolo, Piras. 

VISÀCCIO , f. m. Vifo contrafatto, di brotta ap- 
parcaza. Wifuge refrogmé , (sid, comuufait , difer- 


me, 

VISÀGGIO, f. m. Vifo, Volto. V. 
VISGERA , e per lo più VÌSCERE, 
del più, f, £, Partì interne del corpo de 
come fegato , cuoi fimil. Earrailiet. 
milit. vale Parte 
feere della ter 
per metaf. L'intimo del cuore, della mente, c 6. 
milì. L'imecricur du cour; les penjées les pius fe- 

erénei 

VISCERÀLE, add. d'ogni g. T. Asssomico. At- 
tinente a î vifceri, Vi/cérat, = 

VISCERE , f, m. Red, T. Anatomico. Una parte 
dell'interiora , e delle parti nobili del corpo dell’ 
animale. Vifedre. 

VISCHIO, (, m. Pania . Gio. $. Vifchio, per 
metaf. vale log lano, ove altri rei prefo. Piace ; 
artrapoire ; piége ; pamocau ; srappe ; emini-he. È 
"1 Padre colto, e "i Popolo ad un vifchio, Che ta 

vetta chiula valle è più d'un viflchio. $. Vikiuo, 
d'alce anche Un fratice, che produce la pania , ® 
nafce fopra i rami di alcuni alberi ,.come Fero, me- 
lo, nercia + ec. Gui du cheéne , de pririer, We. 

VISCHIOSO , OSA , add. V, Vi K î 

VISCIDITÀ , f. f. Red, Affratto di vifcido; Vi. 


AV 

PORTICIOLA + £_f. Sorta di ciriegia prodotta dal ci. 
regio vifciolo . Lorse de serife ; priore. da 

VISCIOLATO, £. m. Liquore tratto dalle ciriegie 
vikciole, Vim de cerifes. 

VISCIOLINA , £. f. Spezie minore di ciriegia. Pe 
vite prioese . Aa: 

viscioLo , add. m. Aggiunto d'una fpezie di ci- 
riegio . Gricesier. 

VISCIOLÒNA , f.f. Speaie di cirlegia maggior del- 
la vifciola, Grafe ne, 

VISCO, v. Vifthio. —- RAR: 

VISCONTÀDO, (, n. Grado, © giarifdizione del 
Vifconte. Vicomé . 2 

VISCONTE , £ m. Nome di diguità, o grado. Vi. 


come. 

VISCONTÈA,, + f. £ Lo feto, che Vifcoo- 
VISCONTERIA , fado. Vicmrt. — 
VISCONTESSA , fast, f. Velg. Ir. La moglie d' am 

Mifonte» o colti; che ha una vifcontta. Vico 

refe. 

VISCOSETTO , TA , ad». Red. Dim. di vifcofa , 
uanto eifcofo, Us pr vifguenz ; um pro girirme, 

7 VISCOSISSIMO , Ma + add, Red. Sup. di vifcoto, 
rdi-rvifguene ; rrés-gioant., 
VISCOSITÀ | VISCOSITA DE 1 VISCOSITÀTE, f. 

£. Aftratto di vifcolo, Vifeotré , 

vi + ® VISCHIÒSO, ÒSA, add. Tena 
che è di qualità di vifchio, Vifgueurg giutinene 
remace 


givane raf . 
_VISETTO Dim. di vifo, Pesio wifape. Bel 
VISIBILE , add, d'ogni g. Qhe può vederli, 





mel nomero 
1TU Je 



























vi è Joli min 
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a eilere veduto, mailto, WiMéle ; appercevable s 
apparenti i evident ; palpable 5 fenfibie ; manifefte ; 
siata 

VISIBÌLIO, Dicefi andare im vifibilio, 0 Gmili , 
modi baffi, che vagliono Dileriar è sh, fé 
vasonir; di/parcfere ; fe perire, 

VISIBILISSIMO , MA , add, Sup. di vifibile, Trée- 
vifibie , Wo, . 

VISIBILITÀ, f. £. Segn, smim. Aftratto di vif- 
bile. Viddilizé. 

VISIBILMENTE, avverb. In moda vifibile, Pa- 
lefemente , Vifbicweor ; fenfbiemeni ; masifofte- 
ment ; clairemeni ; cvidermmrnt 

VISIERA , f. f. Parte dell'elmo, che ogapre ll 
proverd. Masdar già la 
tgogea , nè faccia , che 
« Pardre toure Jorte de 


ne. 

VISIONARIO, IA, add. e £ Salvia, Uamo, che 
fi figura , e crede ofe , come fe le avelle avute 
in wmfione. Piîs curravagani ; lumarigne ; 
qui a der viene ceraves. 

VISIONE , £. f. T. del's Fider. Il veder 
ifuette. 6. Teologi chia 
Miriva quella , per @ 
i o vertono Iddio . Vifee 
$. Vifione, per Appa. 
ine delle cole, ci un quale Spinto 
celete per divina permiffione fa altrui wedere cogli 
occhi del corpe, è della mente, psgon; spparisioe; 
revelatiom, €, Vifione, per Immagine apparcate . 
















Vi, 















Vifisa ; famedme ; chimdre ; séve 
VISIRATO, fm. Woig, fr. Uficio del Vilire, Pi. 
gira 





A RE, fm. T. delta Fror. mod, Tievio, e fpe- 
zie pigra mella Corte del Gran Signore, Vigsr 
su Vifr, 
VISITA, f. f. L'atto del vifitare. Vigre, 
VISITAMENTO,, f. m. Il vifitare , Vidse. 
VISITANTE, add, d'ogni g. Che vifita. Qui vi 


pre. 

VISITÀRE, che gli antichi difero talora VICI. 
TARE, v. a, Propriamente andare a vedere alerni 
per uScio di carità, 0 d'ollcrvanza . Vidrer ; faire 
vifre. $. Per fimilit. vale Andare ja alcun tuoge 
per vesere checchellia. Vifeer, aller woir guelgue 
chefe. Perchè vifitando la Fillura fpeTo , ec. 6. V 
fivar com lettere , vale Scrivere. Écrine der fer. 
tres; fe vifiver par letrres. E iofino, che quelo 
avverna, no0 vi fia grave vifitarmi con lettere. 

VISITÀTO , e VICITÀTO, TA, add, Da viSta- 
te, e vicirare, Wufre. 

VISITATORE , v. e per lo più 
dice di chi è prepolto ì #icun luago 
per vedere fe ogni cola vi fa, faccia a dove. 
re, Vifrenr. 

VISITAZIONE, £ £ Il vibitare, wifitamento + 
Vifire . $. Vifitazione , fi dice anche d'una Felta 
fito:ta ia onore della SantiMma Verzine , in meno 
ria della vifita da ell< fatta a Santa Elifi 
Vifration de ta Viergo ; la fere de ta Uiss 
Vi è altrest un Ordine di Moeache, di c ‘are 
celco di Sales è illicutore, che diccli l'Ordine delia 
Vafitarione . L'Ordre de î3 Vifirarian , 

t VISIVAMENTE, avv. fa modo vifvo; per 
mezzo della viffa, D' use pesmidre vifbie, 

VISIVO, IVA, add, Che ha virrà, e porcnza di 
vedere, come Virtò vifiva , fealo vihw. Lr facni- 
ai ubteri da foculrì de une. $. Vifivo, per Viît. 

le, Vi 

Viso, f. m. Faccia. Vifsre, mine, afp-?, foro 
de l'bisame, $, Per finil. Nelta levata dell’ auro.. 
ra, che difirugge fe tenebre dal vilo della terra. © 
vale Elenorità , fuperficie . La forfart, co ta faro 
de ts terre . $. Vila, per Quella fembianza , 0 ap 
parenza, che f fcorge nel vifo, fecondo la diverSià 
dezl' asferti dell'animo. Wifage; mime ; sir du vi- 
Sagt. $. Vifo, per lo vedere, alla manbeta larina = 
Vifla, Pue. $. Vila dicefi all'occhio de' fagiuoli, 
cioè a quella parte mera, e dura , onde Germoglia- 
no. Le germe des baricses. $. Vila, Dont. Par, per 
Vifta , ovvero Inteadimento. Vue , su corsrfentent . 
$. Dare il vifo, vale Voltarlo , Taermer ds fare, le 
wifsre. $. Aver wifo di fare, 0 dir checcheMa, va. 
le Eere in concetto di fare , 0 dit quella ral coîa. 
Avsir l° air, cu avoir fa mime de faire, du de ne- 
pat falre quel, chofe. Talora vale Avere ardire 
di farla. Avorr fe conrage de faive ; efcr fsire . 4. 
Fare il vifo brufco, fare il vifo dell'arma, e fin. 
li, masiere particolari , dimoranti (degno, 9 Ad- 
bominazione, MoftrarS chucsiolo | Feîre /e mine da 
querge' um ; de recorder de orsvers, Jui semo 
ion corrinz, Oc. 5. Fare i vilo rollo, vale 
Mtrar vergogna. Rengir. $. Far vifo, vale Moffraro 
at vifo, Memeror de rifage ; mourrer les dewrt 3 faio 
re fosti tonir sére. $. Far buon vifo, e moftrar 
buon vifo, e fimrli, sagiiono Molrer amico, fa- 
re lista accoglienza. Retarder de bom mil; faire 
Borme mime ; faire bom arcogi!. $. Far vifo arcipno, 
vale Moff;ar defpiacere. Faite la mime . $. Far vi. 
fo ammirativo , vale Mo@trare ammeraniboe . Mar 
quer fa Jurprife Jom érenucment. $. Kar vifo tor- 
10, vale Moftear difpiacere, Tordra Je mez ; faire 
ta mine, $. Far vifo leto. vale Dar fegno d' alle. 
Brezza, © foddisfaziome , Temmigner de ia juio ste 
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lx fatisfaftica. $. Mofirare il vifo, vale Opporfi 
arditamente , nom cedere , nos cagliare , refidere . 
Tenir séte ; Sace ; rififter en fasce ; ne point 
ceder. $. Mo@rare il vifa , vale anche Dire il farto 
fuo, © le fut ragioni con vivezza , con forza, Dire 
Son fair d quelgu' wa avec vivacite ; dire Ses rei. 
Jomi avec chaleur, avec force. $. Misare il vifo , 
vale Infuperbire , fat del grade, Lever fa nére ; Je 
ponfier ; rrancher du grand . $. Cavar buono, o mal 
vifo di checchela, vale Riufcirne a bene, 0 ma. 
le. Tirer bom vu manvais porri de guelgue chofe "; 
réufir tica cu mal. $. Comolcere in vifa, Magal, 
Ravvilare, raffigurare , riconofcere . Cammoirre y 
woir em perfonme, Voi volevate comofcere il medico 
in vifo . 6. Matar vifo, vale Camgiare il colore del 
olio, Chemesr de rifage ; fe trovbier, . Dart nel 
vifo, vale-Modiarli troppo sfacciatamente, Se mom- 
nrev avec nrop d' affrint: Fi & faire consefrre pour 
nrop è. $. Gettar mifo,. vale Rinfacciate + 
V. $. Andar ful vilo, vale Farfi avan cciafte 
do. Approcher quelgu' un , co s' auanctr vers 
quelgu' uo en le menagane, $, Star col vifo baffo , 
Wale Elfere ia portameato onile +. Tenir les pese 
bsilfltr. $. col vifo duro, 


























n ilo innaa: 
a vifo Scoperto 
gliono Corag 
do, Hurdim 





mente , arditamente , fenza ric 
i fans susan monsgenseni ; d decsu- 
fo a vilo, pofo avverbialm. vale In 
faccia a faccià. 
$. Sul vifo, pollo 





























prefcasa . En mez de quelgu' 
um. $. ambesue il vilo, 
V. Mano. $. di conno, o fimili , 
manicre d' improperio . Vifage de eni, Ge. , 

+ VISORIO, add, Che appartiene alla vita, Qui 
appar d Ja une. $. Argionto di alcuni petvi 





provenienti dal cervello , detti anche ottici, Nerfs 
eprigner. so 

VISPEZZA , f, f. Prontezza , agilità. Viwacité ; 
Aagiline ; prompritude . 

VISFISTRELLO , f. m. Amimal volatile, nottur- 
mo, di mezzana fpezie tra uccello, e topo, che Kid 
gÎ pùcomunemente dicefi PipiRtrello . Chauve fonr 

VISPO , PA, add. Pronto , fiero, bizzarro. VWif ; 
prompr; alerte, È 

VISSO, 1564, add. dal verbo vivere, Vi. 

VISSUTO , UTA, vuto, Perw. 

VISTA 4 4, f, Senfo, e atto del vedere. Vo. $. 
Fer Apparenza . Appitenee , Gran vida. Belle ap- 
parence. Giunfero alla cafa Sua, la quale era di 
noa gran vita. $. Vifla, per.Dimoflirazione , fegno 
efteriore, Apparence ; femblans ; figwe extirieur . A- 
vendola veduta a ledere, e cucì e fenza alcuna 
vista nel wifo d'eflere fata bat + $. Onde Far 
vifià, vale Dimollrare, indicare. Momtrer; indi. 
; commer figme. Nè altra vifla di alcon feat? 
0 fece , che avrebbe fatto un corpo morto, Y. 
Far vita, vale asche Fingcre , fmulare. Faire fim. 
biant de feinsre di Fece villa di fvecirare 
i Far dimoftrazioni , 0 
cmpori $. BaBart la vfla, vale Ba. 
are il cuore, Aweir Se conrate } fe 

di Guardare , OlTervi 
re. V. $. Dare ui 
+ Donmer um 
Conceder , che fi 
permenne que |* 
Date a vedete 
+ $. Dar villa , 
da, e che fc 
med’ cm cop: 
























’ 

» $. Dar vifta, 
wepga . Laiffer veir 
sn vrie. $, Dar vifla 
fimulare, Feiadre ; 
e copia, vale Concoder 








pi. Permertre que i' om voie, & 
$. Dare a vita, vale Dare Senza mi 
fo, che Dare 






(RI 
cioè Giudicare colla femplice villa, e fea- 
za venire ad altro cimento , lo che direbbefi anche 
Giudicare a occhio, e croce. Juger d wnede poss. $. 
A vida, tetming mercatantelco, Diceh delle lettere 
di cambio , allora che debbom pagarfi (abito vedura 
ra. A vue. $. A vifla di terra , Serd, Ssor. 
A terra, per quanto tira l'occhio , 
dre ta terre de vue , co cetorame + $, Di 
Vifualmenze , per meazo-della » Ocularmente . 

iremene . $. la vifta , polo avverbialm. 
vale Apparentemente, V, $. A prima vifa, Di pri. 
mia v'fta, po: avverbialm. vagliomo Subito che & fia 
veduto, Du premier abord ; de prime sbnd, su d' 


aberd . 
* VISTAMENTE, a 

















, Velocemente, con pre. 
Pexza , da vedere a non vedere. l'ircment; prom. 
prement ; en un ciio d'ail; dans an inffant, 
VISTO, TA, add, Pronto, di fera vivacità, di 
fenf detti, quali lo Mella, che Vifpo. Prompr; vif, 
alerre ; trbe-degare. S 
VISTO, TA, add, Da vedere, Va, $. Ben viflo, 
Ciceb di perfoga , che fia gradita nelle tale dove 
uf, Fien venu ; bien va; dico regù . 
VISTOSAMENTE, avv, In maniera viftofa . D' 
ume manitre alez apparente. Ù È 
esrore 0,4 SETTA: add. Dim, di vifolo . 
eri e Fonme.tmine ; qui ef um peu apparenti . 
VISTOSISSIMAMENTE, avverb. Sup, di viftofa. 
mente. D' ume masitre rris-apparente. 














dn 


VIS 

+ VISTOSÌSSIMO, MA, add, fop. di Vifofe . 
Tres-joti , We. ; 

P È MISTO ITÀ , (. £, Aflratto di viftofo, Appari. 
cenza . V. 

VISTÒSO, SA , add. Che foddivfà all' occhio, di 
bellavwifta . Jesi ; agreabie ; apparenti ; érlartae ; d' 
ume belle momrre iui fait belle ficure . 

VISUALE, néd. d'ogni g. Appartenente alla vi 
fa, Vifivo. Vifue!. 

VISUALMENTE , avv. Per mezzo della vifta , 
vificamente, in maniera vifuale, PiAb/ement ; Sem- 
Gilrmese è par le mspen de la vue i d' ume manibre 
vifibie, 

VITA , f, f. Unione dell'anima col corpo. Vie. 
S. Elfere in vita, menar vita, trarre la vita , far 
la vira, vagliono Vivere. Vivre; pager fa vie su 
Jes jours ; drre en vie. $, Domar la vita, vale Ri. 
metter la pega della vita. Dommer sa wie; accorder 
La wie; faire vrace de la wie. $. Dare, © preftar 
0 la vita, vagliong Conceder la vita 
viva. Domner ia wie. $. Dar la vit: 
Spender la vita, offeri 
Doawer fa vie pour guelgu” $ 
gr. fi dice dell’ Apportar fomma confolazione 
drifaso piacere , utilità vera. Dammer La vie ; 
s faire beaucoup de pieifir , cu grand 
Bien. $. Torse la vita, 0 togliere, 0 trar 
vale Uccidere. Grer La wie; suer. $. A 
vale Elfervi pena di morte, Y aller de Ù 
fore defendu d peime de la vie, fur eu fous peine 
de la vie. $. Chi ha tempo ha vita. V. Tempo 
Regger fa vita, vale SoMeotaria . S° emrretem 
mourrir ; fe fuftenter . €. Paflar di vira, 0 all 
vi a miglior vita, ufcir di rita, perder la vi. 
agliono Morire, Muwrir; aller de vie è sré- 
pas ; perdre la vie. $. Vita , per Anima, Ame, fo 
fon fa vita di Buomaventura . $. Vita, per lo T 
po, che fi vive, La vie, $, Onde Dare, 0 To 
vita, vagliono Dare, 0 Torre per quanto & vi 
dorante la vita, Donmer cu preodre d wie. $. 
ta, per Racconto della vita. Vie; biftoire ; 
des chofes remarguabler de la vie d'un bom 
Vita beata, vale il Paradifo | Ls vie crermette 
Paradis. $. Vita, per Columi. Vie; conduite ; 
marurs . $. Onde Far buona, o mala vita , vale 
Mesar vita di buoni, © rei collumi . Mener ame 
tile isvéprecbable , cu ume mamusife vie . $. Vita, 
per Modo, qualità di vivere, Vie; mzmidre de vi- 
ve; moemitre IC] dont cn fe srai 
re, 6. Effer momo di 4 ira, vale Eder di ma. 
gnifico , € hobil modo di vivere. ivre meblement. 
$. Darfi vita, e tempo, vale Darli piacere, e bel 
tempo, Se rejomir ; Se divertir; fonre la vie . $. 
Vita, per Vito, materia , con che fi foffenta la 
vita. Vie ; monrritute ; Subfiftance | $. Far buona 
vita, vita magna, e fimili, vagliono Vivere laura» 
mente, Faine famue chére g foite ebdre lie . $. Far 
mala vita , vita Pretta, e fimili, vagliono Vivere 
mefchinamente . Lefmer ; vwiure chicbemene ; memer 
ume wie rriîte , milerabi doni 12 mistre . $. Far 
irgolata., vale Vivere regolarmente. Mrser ume 
et. $, Guadagnar la vita , vale 



















































































no, Ne pontoir endurer guelgue chofe. $. Vita, pet 
tipreffione d'affetto, dice talora a perfona Rram- 
demente amata. Ma vie; meo coor; ma chère 


ame» 

VITALBA, £. f. Pianta nota, la quale produce i 
fuoi rami fimili a'tralei della vite, Comleuvree ; 
bricime ; vigne 





Gai s. Di vita, che conferva 
la vita, che dà wa. Vira/; de vie ; gui conferve 
Ja wie, $. Vital ra vale Che ha visa, Qui ef 
en vie; qui «A viua A 
VITALISSIMO, MA, add, Femd, Sup, di vitale, 
Tres-vital . Ù 
t VITALITÀ, Affratio di vitale. Vie. 
VITALIZIO, add, ef, Voce dell’ nfo. Affezna. 
mento annuale per lo mantenimento della perioma , 
e qui è in forza di fut. Fisger. — È 
$ VITALMENTE , avv. Con vitalità, ia modo 
vitale. D'uac manidre vivanre. = l 
È VITÀME, £ mm. Affortimemto di viti; molti. 
tudine di viti. Pipwobie. 
VITARE, Voce Lat. Schiv 
VITATO, TA, add. Sulvin, add. Da vitare. E. 
vitato , (canfato , canfato. Éwite; tebappe ; e/gui. 


vi. 

VITE, £, f. Pianta notiMma per l'eccellenza del 
fao frutto, dal quale fi cava il vino, Picme. $. Ac. 
x vite, 0 acqua di vite fi dice al vino iliato. 

u-da-vie 3 efpriv de wim, $. Vite bianca , forta di 








« Sfaggire, V. 









VIT 


erba, che fa pampano, e radice groffifiama , detta 
anche Brioaia , rucca falvatica, e vitalba, me» 
contenere. $. Vite, frumento meccanico. È ua et- 
liadro circondato mella fua fuperficie da una fpitale g> 
il quale movendofi intorno al fuo alle entra nella ca= 
rità parimente cilindrica d'un altro folido addiman. 
dato Madrevite, e corredato da una fimile fpirale in 
mode, che il convello delle fpire dell'uno 3° adatta 
al cavo di quelle dell'altro, e colla fua forza , e tol 
fuo moto ferve a diverfi uf della meccanica. Vis. 
$. Vite perpetua, è quella vite, che non ha madre 
vire, ma volgendofi lapra due foSegni alle fue eftre- 
mit tocca [o trim i den “ fe pg e le. 
il moto, Vis fans . vite, o ave 
verb. A modo di vie, 4 vis, . 
. f Sorta d'erba ; Brionia + 
- coulemurte . 


è. LLA , (, f, Poli, La femmina del vitello + 
‘mille . 
VITELLETTA , f. f. Salvia. Dim, di vitella, vi. 


Perite aseifa - 
TELLETTO, £, m. Bed. ee. Dim, di vitello è 
Perle vesn, 

VITELLÎNA, fm. Salvino. Dim. di vitella è. 


Petite genife + _ 

VITELLINO, fm. Dim di vitello. Petit wesu. 

VITELLINO, INA, add. Di vitello. De vesw , 
$. Vitellino, è anche Aggiunto del color del tuorlo 
dell’ aovo, e vale Jo fiello , che Giailo, Jaume; de 
ta conteur de jaune d'auf. 

VITELLO , f. m. Parto della vacca , il qual non 
abbia paffato l'anno, Pe $. Per Foca, forta d' 
azimale miari Vesu marin. Le foche, per altro 
mome dette vitelli marini. 

VITÈVOLE, add. d gpu R- Sen. Pif, Vitale è 
che riflora la vita, che dà la vira, © che conferva 
la dita, Pinel; gui donne cu gui conferve ‘a 

VITICCHIO, f. m. Spezie d'erba, altrimenti 
detta Vilucchiò, Lifer ; liferoa, 

Li IO, f. m. Vetta, 0 tralcio, ches' avvol. 
llando6 , e quel rimeffiticcio , che fa, 
nè del tronco. Main de vige ; vritl 
© drageon de la viene. $. Dicefi anche d' 
te. Drageso, $. Viticcio, fig. Certo fotte 

braccio, che, fatto ufcire da corpo dì mara= 













































‘glia, 0 Gmile, ferwe per foftener lume, 0 altro , 


Brar. $. Viticci , Ve. Dif. Dagli Architett 
altori dicon alcuni Ornamenti de' capite! 
+ che efcono delle foglie , e arrivano alla 
alcuni de' quali fotto le cantosate d' ella 3° accar- 
tocciamo , e altri, che reftano fra l'una, e l'altra 
caatonata in fronte del capitello infeme fi congian=.. 
gono, e fimilmente s' accartocciano. Cenlicsles $. 
pigeret. È 2 = 

VITICELLA, CL. Dim, di vite, Pianta, Perisa. 
vi 


‘apre + 

VITIGNO. V. Vizzato. n 
VITILIGINE, f. f. Red. Morfta ; Sorta d' infer- 
mich, che viene alla pelle Gmile alla fcabbia, A0- 
LIL ’ 
Pi VITOPERANTE, Dane. Vituperante. V. 

* VITOPERIO , Dane, Vituperio . V. 

VITREO, EA, add. Voce Lar. Di vetro, o fmi. 
le al vetro , d trafparente , come il vetro , e per lo 
più è aggiunto d' uno degli umori dell'occhie, #7 
tré , Umor vitreo. Hamer vitret, 

+ VITRIFICARSI , v. a. Ridurfi a fiato di vetro ». 
i 


er 
T fSLATO, TA , add. Red, DI vicriuote, in- 
Sftricolo » Vinrioté + 




















fm. Vetriuolo ; forta di mi. 
» Che fi tmova congelato . 
è formato dall usion d' 
acido, che chiamafi Vi 


trialico. . p 

viTti (. f, Propriamente Animale , appo gli 
antithi , depararo pel Sagrificio, PiPime ; beflie. 
Per Sacrificio femplicemente . Viimne ; Sarri 
effrande. $, Per fim:l. Di chiunque fi fagrifichi . 
fia facrifcato per vastaggio altrui, ViPime. A cui 
melfer Luchino fece tagiiar le a € per tale vit- 
tima fi fece la lega. Carlo venne in Ttalia , e per | 
ammenda vittima fe di Corradino. Che nel formar 
tra Dio, € "l uomo il patto, vittima fai di quete 
neforo , cioè s'offerilce , e obbliga. . 

VITTO, fafî, m, Provifon seceMaria al vivere 4 
Cibo, nutrimento . La meirsurare; de viure ; dtt ae 
limens + 

* VITTO, TA, add, 

* VITTORE, V, V 

VITTORIA, % 
VETTORIA , il vince 




























Che gli antichi difero anche * 
« il reftare al dilopra, VI 


Baire ; sricmphe ; guim; fucces : svanisge gu'om , 


semperte. 6. Vittoria, T. de' Natvralifti , Pretra 
Pellaria, Affroite. CADI 

* VITTORIARE, +. n. Ottener vittoria , vince, 
re. Uaimere ; sriomepher ; remponter ume viffoire 

* VITTORIEGGIANTE, asd. d' ogni g. Trica= 
fante. Triompbane . 

VITTURIOSA MENTE , avverb, Con vittoria. Vi- 
Poricufement ; aver avacisze . pane 








VIT 


+ VITTORIOSÌSsIMO, MA, add, fap, di Wt- 
torlofo, V. 

VITTORIÒSO , SA , add, Che 
@ctenuto vittoria, VifPorieu 
uror. $. Talora e, Che e a vittoria, © 
n vincitore . De vifeire ; de tricemphe , Fortusa 
vittoziola , fpoglie virtoriofe , ec, Arbor vittoriota 
trionfale , cioè sella quale 5° incoronano i vincitori. 

f VITTOVAGLIA , ff. Vittwagiia. V. 

VITTRICE, Vesbal, fem, di vittare , Vincitrice, 
Vifsricufe . 

VITTUÀGLIA, £. f. Tutto quello, che attiene, 
ed è nceceflario al nutrirfi, e diceli proprio degl' e. 
ferciti , Oggi più comunemente vettoraglia . Dem 
pées ; viswailles ; vivres ; comuei. 3 

VITTUÀRIA, f.£ Vittuaglia, V, $. Per lo Vit- 
to. Les vivris. 

VITULA, fult, fem. Summszz. Voce Lar. Vitel. 


la. V. 

VITUPERÀBILE 
Perzio, degnod: bi 
Gigne de bidwe , de ccafi 

VITUPERANTE, add, d'ogni e. Dame, Che vitu 
Pera, ebe apporta vituperio. Infame ; difomizat ; 
disbomorant . 

VITUPERÀRE, v, att. Infamare, fvergognare, 
difomorare. Desritr ; diffamer; desbomorer ; blé- 


mer 
VITUPERATÌVO, IVA, addiett, Che vitupera. 
Desbonstant ; diFfimant ; qui deibonoe ; dif. 


forme. x 

VITUPERÀTO, TA, add. Da vireiperare , DIfa- 
me ; desbomere ; deerié, $. Per meta’. Feceglì una 
Vituperara piaga, cioè Sconcia , brutta. Uas vilui- 
me bieTure . E 

VITUPERATÒRE, verb, ni, Che vitupera. Colui 
qui difime, qui desbonsre. 

VITUPERATRICE, Femm. di vituperatore, Cel. 
te qui desbonore , gui difime. 

VITUPERAZIONE, f. f. Il vituperare, e "l vi 
tupeno melefimo. Desbomnent ; difinssricn. 

VITUPERÈVOLE, V, Vituperabile. Bidmable 5 
digne de bidme, ©. Per Vituperolo, V. 

VITUPEREVOLMENTE, avvce:b, Con vituperio. 
Padignomrear ; silsirement, 

VITUPÎRO, e VITUPERIO, f. m, Gran difaso- 
fe, infamia. Disbonneur ; di, i infamle ; 
Bidone té. $. Per Azion vitupere» 

te. 1 safe; manie 
nache per Ro. 





vinto, che ha 
mene; pricmpha- 

















Da effer vito. 






























î] "pre 
a fadiciome, o altra cola 
e 3 ordure; falerts ; mal-proprese } 


Vermine . n 

VITUPEROSAMENTE, avverb. Con vituperio . 
Hontenfement ; igmomimicufement; desbennérement ; 
ddcbentent ; will sincme sn 

VITUPEROSISSIMAMENTE, avverb. Sup. di vi. 
fuperofamen e, Très bontenfemenr , We. di 

VITUPFROSÌSSIMO , MA, add. Sup. di vitupe- 
solo. Trésinfame, We. 

VITU ROsO, SA, addiett, Infame, difonorato , 
amace di visuperio. Infame ; imdiewe ; ldebe ; 
derbonert ; diFormi; Bonteux; esuvert d'ienomi. 
mie. 6. Vituperafo , vale arclie Che induce vitupe- 
nio. Hoercux ; difrmini ; desbensrame ; fceriffant. 

VIVA, Voce d'appiaufo a checchefia., detta am. 
che in forza di £ Vive, Viva il Re. Vive fe Roi. 
I viva É allegrezaa. Le cris de joie. 

VIVACE, add droga E. Che dà indizio d' avere 
n vivere, Bano , robufto. Viware ; vif; dro ; gril- 
dard ; visoureur, 6. Per Emilit, Luce vivace, vale 
Acura, rifplendente, fiammeggiante. Lumiere vi. 
we. brillare , celatante . €. Alberi vivaci, vale 
Ricozliofi, wegnenti. Vif; den; gui vicer bica. 
$. Vivace, fi dice anche ad Uomo di fpirito pros. 
to, fregliato, e briofo, Vif; éueil'e; alerte ; 
Binicux; !pirirne!. 
























mente. Vivement ; 
$. Per Acutamente. Avec force; aver pento 
$. Allora Ja mente più vivacemente peacira le pa. 
role d' hddia, 
® VIVACEZZA, f. f. V. Vivacità, 
VIVACISSIMAMENTE, avvetb. Super], di viva. 
camente, Tréssvivement ; avce beauconp de vivs- 


cir. 
VIVACÌSSIMO, MA, addiett. Superl, di vivace, 
if, 
VIVACITÀ, 








f. £ Aftratto di vivace, Vi. 
VIVACITÀDE, mutite 3 vignenr ; ardenr ; 
VIVACITÀTE, efficsrità ; aBivité . 
VIVAGNO, fu. m. Fiopriamente 1° eftremità de' 

Vati della tela, Lifore de 13 .$. Per fim lie. 

Ripa, (posda. Bord ; lijire ; eamemirà, SÌ acco- 

Pati all'an de' duo vivagai paffammo 
sFIVAJETTO, fim. Magat, Piccolo #ivajo. Peri 

vivier. 

VIVÀ[O , fuft. m. Ricerto d'acqua marato , co. 
Mmunemente per ufo di confervat pelci. Vivier; fé 
raar. 

VIVAMENTE, avrerb. Con modo vivace, 0 fie. 
ro, ardiramente, com veemenza. Nivement ; aléere» 
mene ; chindement ; bsrdiment 
i over ardeur > fans re e. i 
VIVANDA , fut. f. Ciò, che fi mangia, Cito. 
Dixfva, Iraliamo-FrawseSe, 












VIV 


Metis; ragodtt ; visode ; manger., $. Ta prov. La 
wivanda vera è l' animo, 0 Ja cera, e dicefi da chi 
fi Geufa d'effere fcarfo , sell onorare altrui , dando. 
gli poche vivande , 0 di poco pregio. Le é00 carur 
fuit la Boone chére . . . 

VIVANDARE, v. n. Mangiat molte vivande. 
Faire grande ebère. 

VIVANDETTA, f, £, Dim. di vivanda , Manica- 
tetto, Perle raecde ; perle plat. i 

VIVANDIÈRE, fat. m. Che vende le vivande a' 
foldati , Virandier, . 

VIVATTÀRE, v. m. Vale, Ir. Vivere alla meziio 
che fi può, vivere mefchinamente. Wivorer; vivre 
petitement , 

VIVENTE, f. m. Che vive, che è in 
nona fi dice, fe non della fpezie umana, 
Bomsee. Per lo più s'ufa nel piurale I vi 
vivans ; les hommes, G. Vivente , per Vita, 
Sim vivanr, Oade maggiore allegrezza non chbe 
feo vivente. . 

VIVENTE, add. d'ogai g. Che vive, Pivine ; 
qui vir; gui ef en vir. $. Non fi trovate d'alcaa 
den vivente, vale Eifcre grandilima (sarfezza , pe- 
moria, careftla . Mangmer de reut bien, 

VIVERE, f. m. Roba necellaria al vivare, Vet-- 
tovaglia, ma per lo più al pi. 1 viveri, came an 
che 1 Francefi, Les wiures ; Jet 4 Per 
ocedere . Vi 




















Maaiera di vivere , 0 di 
fagon de viure , cu de traite 

VIVERE, v, n, Stare in vita. Vivres cere em 
vie. $. Vivere, per Nutrir6, cibarfi. Viure ; /e 
monrrir. E fe tu fai cost, di che viverem moi? €. 
Vivsre, per Effere, 0 ffure, Éire, Ma di quello 
vivi ficuro, che io mbn fa:ò mai lieta. $, Vivere 
Iplenditamente , vale Stare ia grandezze, ce in de. 
licatezze . Wivre /plenditement , nobicatent, valu. 
prorsfenizar. $. Viver bene, vale Godere, faquaz. 
zare. Niure dien ; viure d fon aife; fe rejssir; 
faire bonne ebòre è, Ora godi anima mia . .. che 
hai ben vivere per molti anai . $. Viwer beac, 
aneffamente, e fimiti, vale aache ralvolta Efler d' 
fategrità di vita . Wiure birm, vertuenfement, bon. 
nétement, We. mener une vie fuinio , reglée , Oc. 





















ore dans l'artente de guelgne 
Efer dobbioto , son 
Cere indéris , inré. 
me pouvoir fe refsudre , fe déter- 


miner. 

VIVEZZA , (. f. Vivacità, difiavol 
ta anche Efficacia, Divsciné ; delar ; 
cei arden ; alivité . 

FIVIDO, DA, add. Vivace, Vigorofo. V. 





+ € talvol. 
gnomi 7 for- 





VIVIFICAMENTO, fal. m. Segner. Vivificazio 


ne. V. 

VIVIFICANTE , addictt. d' ogni gen. Che vivifi 
u- _Vivifiant ; vivifigue; gui vivific; qui doane 
‘4 vie. 

VIVIFICÀRE, v. a. Dar vita. Fivifier; dommer, 
Conserver, nu emeretenir fa vie. 

VIVIFICATIVO, IVA, add. Che vivifica. Vivi. 





fique; vivifiamt ; gui a ls force & la verru de vi- 


ufier. 

VIVIFICATÒRE, verd 
qui vivife , an ce gui 

VIVIFICAZIONE nl ivificare. 

VIVIFICO, CA, aid. Che dà vi; 
vivifiani ; qui donae la vie, . 

VIVIPARO, Ra, add. e talor fut. Maeol. fui. 
vin. ce, Dicchi degli animali, che maltipiicam la faa 
fpezie colla prosuzione d'un vivo a fe Gnnie, & dif. 
ferenza degli ovipari, che fon prodotti da un uovo. 
Vivipore, 

VIVISSIMAMENTE, avv. Superl. di vivamente. 
Trés.vivermene , &e, 7 

VIVISSIMO, MA, addiett, Sup, di vivo . Tres 
vif Se. 

Vivo, fm. Parte viva. Le wif; chair vime , 
Eder punto mel vivo, 0 fal vivo. £Ére pigue su 
vif. $. Per metaf. vale La parte più fenfitiva . Le 
vif ; ta pirria fenfitle. Oade eMer panto, trafitto , 
tocco, coito , e fimili nel vivo, a ful wiwo, vaglio. 
no Nelta più fonfibile del cuore. Ésre pigué , 
bé au au jelgu' an wif 5 Sme fentblememt 
towebé i cu ofenlé de quetgue chfe . $. A vivo, 
porto avverb. vale In maniera Smile al naturale. Au 
mature. Dipingere al clvo. Peindre au nsture!. $. 
Fotto 0 vivo della Colonna , Jar. Dif, Quella parte 
lunza e tonda, che è bea la bale, e "I capitello. 
Fur, om wif de la eNonne. 

VIVO, VA, add, Che vive, che è in vita. 
vivane ; gui ef em vie. €. Per metal, Tomi 
mai non fur vivi, diffe D. pèr dire U T] 
che non ebbono alenna fama les Aommngs , denr le 
mom fat objcur, qui ome cré dans l' aubli , dans 1°. 
sblfturirt . $. Vivo vivo, così replicato adgiugne 
maggior forza. Towt vif. Elle © votrebbon. vive 
vive metter nel fuoco , e farne cenere. SL Vivo, 


m. Che dà vita. Celui 
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per fiero, defto , ardito, feaStivo , Vif; dueillé > 
aferte ; hardi > femillane . %. Vivo, metaf, Vira 
fpeme , vale Sicura, certa. Vive, forms efperames. 
$. Vive travi pur pet metaf. vale Gli alberi, onde 
fi cavan Îe travi. Les arbres Acme om fait les pow- 
tres. $. Vivo, per Grande , fommo. Eecegif ; es» 
arcone ; trds-grond, $. Onde viva fame, vale Eccefe 
Eva, 31m ceccgive , demefwree . Viva necchtà, 
vale Elrema, Ferresne mecegisé. $. Viva bellezza, 
vale Bellezza vivace. Grande beruré. Di viva bel- 
lerzr, Qui ef de route Beauré ; gui eR cxirfmiment 
Beau gu jeli . $, Viva w fi dice cel favellare 
prefeazialmente . Vive voir. DI viva voce. De vi. 
ve vole ; de bombe, $. Anima viwa, fe fi conziua 
ge colla negariva, vale Né pur uno, NeTano afa 
t0. Perfaane ; susnm. NOn c'è ani 
P è bom: pinza, 
Va, vale Cara: mula, 0 fenîtyra. Chair vive. I. 
Carnewiva fi dite anche è carne frefca , e ben, 
colorita, Teinr wif, $, Arzento rivò , e Ariento 
vivo, varliono Mereuno, V. Ariento vivo, $, 
tra, 0 fzice viva, Nome comane delli maggior 




























. $. Calcina 
dice Quella, che mon è ascora (venta. € 
$. Fooso, 0 carbane vivo, vale 
accefo., Fen, cu ederbsa vif, all e 
aggiunto di colore, vale accelo , contr di aper= 
to. Conlenr wive , forte, estarsare , 6, Vivo , ag- 
giunto di Fonte, fiva acqua, € Smiti, vale Pe. 
Er vive ; e2u de fenree, 
$. Vivo, c vero, vale iliffimo , pretto, e ma- 
miato . Tour-à.faie Je able ; prelgue le racme . 
$. Far vivo, vale Avwrivare , Ruvvivare , V. 6. Fark 
vivo, vale Moftrarfi fiero, e ardito . Momrrer der 
dents ; momirer, faire wsir fon comesge . $. Per vi. 
arza , polto avverbialm. vale Con violenza. De 
force ; À forte cuverie ; avis violenie. $. Pet 
va forza, c a viva forza vagliono ancora Fforza. 
rillimamenre , che anche dice A_marcia forza, a 
matcio difpetto +. Foreémenr ; pr force ; par con. 
trainte ; malerò foi. $. Canto vivo, Vee. Dif. ih 
ImoTa, ce. L'angolo più acuto d'una pictra, d'ua 
legno, 0 fimile. Aedre , su vive sréie 

VIVOLA, e VIVUOLA , £. £ stramento mufcale 
di corde, Viola, liase. $. Vivola, e vigola fiore è 
si anche Vivola mamnola, V, Viola. 

VIVOLE, Coll'accearo fulla prima fillahi, ( £ 
pi. Male, che viene a' cavalli, e fonilibetic da fo. 
ma, per l'enfiamento di alcune gasgole del collo 4 
e delle mafcelle. Aviver, 

* VIVORE, £. m. V. Vigare, 

[O. V. Avorio, 
SAMENTE, V. Vigorefamente, 

* VIVORÒSO . V. Vizorula , 

VIVUDLA, V. Wivola, 

.VIVUOLO, fu, m, Pianta nota, che produce de 
vivunia, ed è di molte Spezie. Gir Pier, 

VIVÙTO, TA, aid. Da vivere, Pera, 

VIUZZA Lf. Sf. Via a. Ruelle ; rue foro 
fi ViUuzzo, f, m, $ erreite ; perio Jestier ; ebemia 

ora enrsit e * . 

VIZIARE, v. a, Torre a checcheMî1: alcuna buo- 
na qualità, c introdutvene una cartiva, 4'uafare g 
corrompere, magaganie. Picier; dire ; dipraver 
corrorapre ; altéece ; falfifier ; rendre defetueva . 
Per Violare, torre la vergimità, Viole: ; depureter g 
abufer d'une fille, 

VIZIATAMENTE, avv. Incanacvolmente , frau. 
dolearemente , afutamenre, Mualicicufeagene ; malio 
quemeat > artificicuroment ; frandulcwiccacat 

VIZIATELLO, ELLA , adt e fsi, Cr. in Cotti. 
mvelle. Forbetto ,.gattivello | voce derta per ifchcr= 
20, e pet vezzi. Perit feipon , We. V. Furbetto. 

1 TAZIÀ ro, TA, add, Pieadi vizi difetti, sio 
ziolo, i. 





















* Vivo, 
* vivo! 






















releoa. $. Per Logagnevole, 
Violato , frerginato, Visie; derucelé . 

VIZIO, fut. m. Abeto elettivo, che confife nel 
trospo , a nel poco, contrario di virrà. 
Per Deéctio , mancagiento , vezzo biafinevale , è 
cattivo, Vice; defaue » imperfeffien . $. Per Vo. 
glia, O appetito viaiofo . Enuvi:; defir déreeié + 

tifendo gravida, come fpeit> in 
zio di cofe munve , ec. $. Dicufi 



















in proverbio Lu "ndugio piglia vizio Intagio . 
_VIZIOGAMENTE, avvc,b. Con vizio s on moda 
viziofo. Wicieufement ; erimingliement ; je 344/01 





femenr ; defePuen'ament, x 
VIZIOSISSIMA MENTE , avv. Sap, di viziofamene 
te. Tris.vicienfemeni è, &s, 





Vice, $0, 


VIZIOSISSIMO, MA, add, Saperi. di viziolo , | 


Tris.vicione,. 


6. . 
VIZIOLTÀ, è for. fem. Afiratto di 





VIZIOSITADE, fo. Vice; difeRuofire 
+ VIZIOSITÀTE, fer. a. 
+ SA, add, Che da vizio, Piriene ; cel. 





VIZI 
mine! ; depravi ‘arrempa > Lat ie 
vizzATO . o Quiticà «e forta di viti, Viti. 


A Vizzo za + add. Si dice delle cofe, che hanno 
percuto La lor fodezza , ° I + Flafque si se. 
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i; mon i geofa i avalé, $, In vece dì palo, Fa 
ride } 

LCERA, fuft. femm. e DLCERO, fat. m. Pia. 
aguonata da umor acre, e maligno . Ulsére ; 


EA 
bi ULCERAGIONE , Lf, f. Ulcerazione, forma. 
UICEHAMENTO , Lm zion dell’ ulcera. 
Utrrratice, formasica d'uleòre, 
ULCI AREI ,V. att. Piazare , € più propriamen. 
te, cagionar on' ulcera. Ulcera; aunfer un picè. 
ve. $. Per Venire ad ulcera. Dagenerer so ul 


stre, ” 

ULCERATIVO, VA, add. Sersp. Che fa ukera, 
atro ad ulcerare. Qui seledre. 

ULCERÀTO, TA, add. Da ulcerare , Uierré ; 
emramé . 4, Per Risotto in piaga . Uisére; gui a 
diesneré en wieere, 

ULLi RAZIONCELLA , ful, fe. Dimin. di ul. 
‘aerazione + Petire y om Jégère wledrasion ; peri al. 


Sii CERAZIÒONE . v: Uiceragione . 

ULcta0o, fo m. V. Ulcera. 

ULCE OSO SA, ada, Che ha uicerazione, U/. 
ché ; coovere d' al-irer 

ULENTISSIMO , MA, add, Peror. Udorofifimo , 
Oentatimo, V. 

ULIGINE, f, f. Voce Lat. Umere, che ammolli. 
Pra la terra, 0 altra materia y e preffo alcuni Sec- 
chità polverofa . Homlil marurelle , cu excefive 
d'une terre. 

ULIGINÒSO , SA , adi. Voce Lat. Che ha uligi. 
ne. Narurellement bumide. 

* ULIMENTO, f. m. Odore . V. 

® ULIMIRE, v. n. Olise. V. 

® ULIM + add. Odontfero. VW. 

* ULIRE. V. Olire 

ULÎVA , fatt. £ Piccol frutto verdiccio, che nel 
qmaturare cescggia, e dal quale, -maturo che fia, fi 
tava l'olio. Olive. $. Cafcar l'ulive nel panie- 
te, proverb. che v.le lo flefa, che Cafcare 
clo fa maccheroni . V. $. Uliva, fortta di A 
che fi mette a' cavalli per la terza imbrigliatora . 
Grpmstare rende prar ia rreifitme embonchure du 
ebrvai 

ULIVAGGINE , f. £ Ulivairo, V. 















ULIVALE , add, d'ogni £. Bino. Cap. Ulivare a 


Che ha figura lai uliva . Qlivaîre 5 i gui a la figure 
CCR sive, . 

ULIVARE, add. Che ha figura d' uliva. Olivi. 
per qui a la figure d' une alive, 

ULIVASTRO, f, m, Ulivo felvatico, Qifsier fau. 
nic. 

ULIVASTRO, TRA, add. Che pende nel color d' 
vliva , che conuocia a maturare. Qlivdrre ; de cone 
Feur d' olive. 

ULIVELLA, £. £ Cuneo di ferro per afo di tirar 
Lu fenza legatare le pietre , 0 fimili, snferendolo in 
ele per via d'un foro a coda di rondine, e a fotto 
favadra , talchè l' inffrumento vi flia fempre unito, 
Lonve, 

ULIVELLO, fut. m. Dimi 


wier. 

ULIVETO, £ mn. Terreno coltivatò x ulivi, Licu 
pronte d' oliviers . 

ULIVIGNO, GNA, addiett. Di color, che tiene 
del livido è. che è a guifa d'ulivo, Ulivafiro. Oli- 
varre. 

ULIVINO, fm Ulivo piccolo, 
ULIVO, 7 m. L' albero, che pi 


ulivo. Perit oli. 


















© d'ulivo, © dell’ glivo, quella in cui 
dota Chiefa fi denedice 1° ulivo, Pdsoes ficu- 
fe Dimanche der Ramesna. €. Fare una co- 
rale Farla prolla , marchiana. Falre 
* ame profe, ome Jowrde brvwr , 








ume groge fel 


, 

ULNA , fuîì, f, Cr. in Facile. 11 focile maggiore 
cel Braccio. Le cubitus. V' è chi dice, Le grond 
Serie. 

+ ULOLÀRE. V. fntare + 

ULTERIORE, add. d'ogni p. Saltim, Che proce. 
Ge più oltre. Uikbrieur. $.1 Georrafi chiamano ul. 
serlore quel paefe , che è di 1a, per eppofizione a 
eiteriofe , che vale Che è di qub. Uireriewr ; gui 
«R andeià, 

ULTERIORMENTE, avv. Pag. er. En olmre; di 
più. De pins ; em omre. 

ULTIMAMENTE, avverb. Im ultimo , alla fine . 
nal'eltimo luogo . Dernierement ; cofin; en der. 
mier lion, 

ULTIMA SE, +, a. Fin'ne, terminare, Acbever ; 
sorminer ; fi e fin 

ULTIMATAMENTE, a avv. V. Aftrimamente . 

ULTIMATO , TA, Da ultimare. Acdevé ; 
pemin, We. 

ULTIMISS'MO, MA, add, Sa/vim. Soperi. d' ul- 
timo. Tevs.d.fait der 

ULTIMO, MA, addiete. Che in ordine tiene l'e. 
Miremo Inogo. Dernier. $. AIl' ultimo, avrerb. va. 
de r Vlzimpmedte, alla fine, finalme ate. Enfio ; è ia 


"rtòne, £ m. Voce Latin, Vendicatore + Ven. 


y. uuLrnice, verbal £ Voce Latin, Vendicatrlce , 











ded 





( 

pimidax, fm. Voce-dat, Urlo. V. 

UMANAMENTE, avv. A modo d'uomo, Homsi- 
mement ; Juivant La perere s da caparire 
de l' bomme, $. Per Cortelemente + bea 
Homainement ; sivilement ; bonncremenr ; denigne 
ment ; affabtement ; obligcammoent ; avec bonté ; a+ 
vee domecur; 

UMANARE , a, p. Benchè talora colle particelle 
fottinrefe, Fark uomo. Se faire bemme ; premdre 
ebair bumsine . 








UMANATO, TA, add. Da umanare, c fi dice | 
in hi 


del verbo eterno. Incarne ; qui s'ef fai 
SIENA MENTE « avv. Sup, d' umamament- 
Trés.bomainement , 

"omanissimo, MA, add. Sup. d'umano. Très 
bemain, dre. 

UMANISZA, f m. Che profeffa belle lettere , 0 
lettere umane, Momuni/te ; celmi gui fait bien fer 
bom smisis + 

UMANITÀ , £. £. Afratto d' umano . Na- 

UMANITAÀADE, > tura, 0 condizione umana, 

UMANITATE, Humanitt ; marone bumssine, 
G. Per Benignità, cortesta. Homanire ; board ; ho 
méreré ; Jemfibilire ; affatilivé ; deuccari benienite , 








Per F2udio di lettere nmane, Le belle lettere . 
Les brmomires . 


add, Di uomo, attenente a vo. 






fitie ; beni apariiàse ; gr 
cicne ; bimnete . $. Lettere umane, vale Patti del- 
mam ide ; les Belles-letarey . 

he vale O via , 0 Or via e cor. 
rifponde all' Eja de’ Latini , e al Cà donc, e all'Or 
bicn de' France fi. 

MBELLIFERÒO, ERA, add. T. Borsoi 
Ò, aggiento dato Tad una Mpezie 
Piante , che formano come un'ombrella. LUméss. 
lifere ; smbeitifòre . 

UMBILICÀLE . add. d'ogni g. Vac. Dif. Angius- 
to dato ad una delle diramazioni della vena porta ; 
la quale porta il autrimento al feto mentre Aa nell* 
utero . Ombilicale. $. Umbilicale, Red. Aggiunto 
Daria ad una fpezie d'ernia . Exomphale ; cmphalo. 


“TMBILÌCO LL m. Bellico , Nomisril . 6. Vonili. 
co di venere, Buco, F. Spezie di erba purgariya 4 
che mafce fu per le mora. Cosyiedon ; mombri! de 
Venus. €. Per fiovilit. vale Il centro , 0 la parte di 
mezzo di checchefia. Le comme, fe cnr, le mi. 
lin de quelgne ch e. Sede Pai in uma gran pia. 
mura , nel umbilico a Francia, i nel cuore. 

UNBRATILE, add, d'ogni g. Bene. Ombratile, 
adorusrato , figurato, Fituré, 

no MERO, u@, mò, Sammarz. Voce Lati 


“GNETTÀRILE, add. d'ogni g. Falvim. Che può 
umettarii. Qui Se peu bumelPer, 

LARA TABIE id. d'ogni g. Red. Che umet. 

Humeant ; rafrafchifant. 

VOMETTARE + v. a Voc Lat, Dare, e accrefce- 
re nmorc, inunidire , e dice per To più di medi. 
camenti , € i cibi. Humeffer ; ‘nber g abrewver j 
rendre bumide & rafraiebir. 

UMETTÀTO |, TA, add. Da umettare . Home?é, 


UMETTATÌIVO, ÎvA + add. Che ha forza, € 
virtò d' umetinre . Hameon i vafraf.bifant . 
UMETTAZIONE , £. f, Red. L'umettare, Imba. 
gnameceto. MumefParica, 
* UMETTÒSO , add. W. Umida . 
ETTO, ETTA, add Dim. di emido, al. 
quiato nmido , Maire è un pen umide, 
UMIBEZZA: f. 5 Umidità. V. 
UMIDICEIÒ , DICCIA , add, Alquanto umido, 
che ha dell'umido, Moire ; um pew bumide, 
_ iRiEoia V. iaumidire 








































UMIDIT, ff. Una delle prime qualità, 

UMIDITÀDE, la quale conviene principal. 

UMIDITÀTE, 
moirene, 

UMIDÌTO , TA , add. Da amidire, Inomidito . 
Humefle , @r. 

ÙMIDO, £. m, Umidità. L'Bumide; Bomidiré. 
$. Umido, radicate + fi dice Quello , che è nella fu- 
Mapn: de' corpi . L' Bamide radical. 

MIDO, DA, add, Che ha umidità . Hamide ; 
molte ; mov ; asrenue | impre- 
que de quelgue 

UMIPÒRE, f. Humidi. 
tÈ è moesrenar 5 è bumide . $. Per met. iocchè. el- 
le mon fi fecchino, em 6 partano dall’ umidore 
della carità per lo caldo de' defiderì terreni . La 
charité . 

ÙMILE 4 nddiett. d' ogni gen. Che ha umiltà , 
Mod dimeffo , contrarto di foperbo . Momsiie ; 
meta  refpelfuenz. $. Talora wale Rail 
che è di baftà condizione , Homble ; ba1 ; 


mente all'acqua. Mumidise ; 














UMI 


rampanti; vil ; abic®. g. Umile, nggionto d'una 
im cori dell Pacchio . L'atsifent de fait; 
de. x 
*UMILEMENTE . V_Umilmente . ì 
UMILIACA, fof. f. «Frutto dell'umiliaco | #- 


cat» 
UMILIACO, f. m. Meliaco. Abriewier. 
UMILIAMENTO, fol. m. Segoer. Umiligtione , 
Sommeffioge , V. 
UMILIANTE, add. d'ogni g. fatvim. Che 
lia. Momiliser ; morrifisas ; qui buvilit ; 
me de fa confufiaa # 
* UMILIJANZA, f, f Umiltà. V. 
UMILIARE, v. att. Fare umile , rintuzzar l' or, 
Rogrlio; abballare, mortifcare , Mumai/ier ;. absifer3 
morsifioo ; diprimer ; duitir ; vabatrre d'orgurit; 
rabnifer la ereve , SÎ. Per metaf. Mitigare, addol. 
cire. Appaifer ;.calmer ; adcusie , Parve loro, che 
con parole d' foono ella fore da hmiliare , € 
alle loro mecelficà readere propizia . $. UmMiarei 
per Rammorbidite. Ramollir. Vuolfi mifchiare èn8 
dibbra di cera tra le venti, O trenta di pece, pe 
roccht umilia la pece, e nos fi fchianta poi al tem. 
po del freddo, cioè Rammorbidifce , $. In fizaife. 
neutr, pait, vale Divenir umile, abbaffari, conce 
pire ballo fe ento di fe medefimo. S' Bumilier 3 
Bumifier fem efprit , fom corr devanr Dieu, s'a- 
nrantir devant Jui; peofer medellement de foi md. 


mei. 
UMILIATO, TA, adé. Da umiliare . Mamiliéy 
Ure. $. Per motaf. vale Tranquillo. 
quillt. Abbia Buono, e dolce vento 
gli umiliati 

L'UMILIAZIONE, fult, femm. L'emiliarfi, Som. 










































meffione . Ki iliatica ; Jovmifisn LE ag d' bai. 
mitisé ; anca » $, Per Abba . mor 
sificazione ili. onrificasi confufica 3 
avilifement ; ment ; depreffiva 7 abjellion, * 


-UMILISSIMAMENTE, avr, Sup. a umilmente, 
Tiei.bumblement 
Pi UMILISSIMO , MA, add. Soperl, d' umile, Tres. 

uma 

UMILTÀ, s'UMILITÀDE , UMILITÀTE, YV. U. 
mile 

UMÌLLIMO, MA, add, Voc. Lat. Umiliffimo + 
Tres bumble. 

UMILMENTE, c UMILEMENTE, avverb. Cor 
umiltà. Fumabiement ; .modeffemene ; rejpePuenje» 
ment; aver fowmi, fio 

MILTÀ , e UMILITÀ , UMILTÀDE, UMIL» 
TÀTE, fu@. f. Viriò, che fa l' uomo fe medefine 
fpreziare + e tenete a vile, HMomojlité ; avalfratene 
abargarion , mépris de fci.méme . $. Per sottomi 
fione , riletto, Humilité ; foomiPom ; diferense 3 
abeifement . 

UMORACCIO, £ m. Pegg. d'umore. Mauveife 
bumecwr, 

UMORALE, add, d'ogni e, Red. Di umore, ap- 
parteneate ad Limo: Homeral ; qui vieni des ha= 
metri, 

UMORAZZO , fa, m, «Guari 
Muanvgife bumesnr E , ì 

UMORE, e OMÒRE, f. m. Materia umida, li. 
quida, Mrmear ; moirewe ; bumidiee . Umore, 
dice a qualunque Buîto , che fcorre per di camali del 
corpo dell'animale, Momenr . 6. Gli wesori mell 
animale fono : La femtma, la collera, fanzue, e 
altre volte vi fi aggiogneva la maliaconla . Les bas 
meuri du 65pt, les principale Jons la pitui» 
nes ta bite te "fame © la melamcolit +. $. Umore, 
fi dice altrest la Difpofizione naturale, © accidenta- 
le del temperamento, Le dello fpirito , il genio, I" 
inclinazione . Humeur ; penchaar ; dilprfition matu- 
veile. $. Rell* amore, dicefi di Lom faceto, alle» 
gro, e piacevole, Brugom ; Laifam arme pri ri 
enjiué, Hadin, $. Bell' umore, fi dice dell 
Eficre Lafediofo , f nie, violento. Érre bem 
me d' importom ; gapricieux ; cmmupena | 
Estrovagant ; afgue ; Gourru ; cmporré , $. Dat 
nell’umore, vale Dar nel genio . Piaire; nre de 
gueabie, $. Dar beccare all'umore, fi dice figorat. 
del Profondarîi foverchiamente ne' foci penfieri . See- 
per creun. 

UMORETTO,, f, m. Fegner; Dim, di umore. Pe- 
site bument, 

UMORISTA , fS. d'ogni e. Che ha umore, e di- 
celì di perfona tantaflica, ed incolante. Humori. 
fe; fanbafgue 3 capriciena ; bsurru 7 bomme d' bu= 
ment. 

UMOROSÌSSIMO , MA, add. Sip. d'umorofo. 
Trep bomide ; peri abonsant d'bumeurs , de ferw 

pure. 

"Umionosità £ £. Aftratto di umorofò . 

UMOROSITÀ DE, } Homiditts ; abindante ese 

UMOROSITATE, cefire d' bomenrs. 

UMOROSO, oss, add. Che ha umore, Umide , 
Tiop bum # i mrep sbondanr d' bomeur: rep ebare 
si de fi de pitmite , 

ÙMULO, £ tn Crefe. orta di pianta falvarica 4 
detta altrimenti’ Ruviftic 

UNA, avr. Voce Lat. 

me. Jiver i enfembie 

UNANIMAMENTE, avv, D'un animo, eoscarde 
volmente. Unenimemeni ume commune vit } d' 
un commoo fenrimenrs; vons d' na arcerd. 


unÀ. | 








, Pezg. d' umore, 
















































o, Ta concordia, le 











UNA 


WWÀNIME, add. d'ogni s. Concorde, dell’ iftef. 
fb animo, dello Neo parere, 0 fentimento. Las. 
minse ; gui c4 d' ome comme vir, d'un commun 


sur. 
UNANIMEMENTE, avverb. Cr. N. V. Unanima. 


mente . 
UNANIMITÀ, f. f. Segmer, Concordia confesfo, 
mmiformuòà d'opinioni, convenienza di volontà . Uma. 
mimiré ; acecrd ; unica; confermiré de fenrimeni , 
d ciprit & de voisnté . © 
UNCICARE, v. a. Propriamente pieltar con us- 
«ico, Grancire, aggrancire, Accroeber ; gaffer ; 
puerto Ssrfir aver wa arse , 0m um crreber, $, Per 
‘erre, e Rubare viulentemente . Gripvi agripper i 
raviv ; fair, prendre de force ; anice n 
* ÙNCICO, f. m. Uncino. V. $. Dar d' uncico', 
pale Umicare. 
VRCINARE % 
erceber ; res 
e, SE Aretina 
DO. Fe reccurbee , 
UNCINATO, TA, add, Da uncinare , Adunco . 
quia d' unprino, Crab; eroebs ; fair em ferme de 
ercber . 
UNCINFLLO, fm. Dim, di uncù 
UNCINETTO, «bit; perio eroe ; 
UNCÌSO, f. m. Strumento nora per Jo pù di fer- 
ro, adyaco, © aguzzi. Cere; arr ; ereebet ; & 
grafo. $. Attaccar l'uncian, dille il Roccaccio , in 
gergo, per Conciugnerh carmalmente, fe joiodre 
Itarmellemane, Vo le nna voir actaccar d' unciso al. 
la Crotvaneila +. $. Dar d' uncino, vale Uncinare . 
V. 6. Mani a unciai, fl dicon quelle de ladri, 
Mains cruehuer; bmme fot fujet d derober. 
_ UNCINÒTO, NÙTA , asd. Uncimato, Croebm ; 
Lair cn ferme de crseber , $. Per metal, vale Rapa- 
ce. e Ladro. V. 
UNDECIMO, MA, add. e talvoltà f. Nome nu- 














Pigliar coll’ uncino, Gofir; 
air aver ve er, dr ere 
ale Torcerfì a guifa d'une» 








Cro. 








mmerile ordinariva, che comprende Uadici unità . } 
pualarità, Simentarie 


Onriome, 
UNDICESIMO". V. Undecimo , 
+ ÙNDIC g. e talvolta fut, 





= muemerale ,. che contiene uno fopra una de 
lane, 
_UNDICISÌLLARO , BA, add. Giombnif, Di undi. 
Gi fiilabe , Eadecafiliabo . VW. 
+ UNDULAZIONE, f, f. T. della Fifica. Spezie di 
Rremore , è di vibrazione , che fi oferwa particolar- 
Rmeate ne' liquori, c che import certo mmo fer- 
Pezziaate, per cut il Ignore a guifa dell'onse 4” 
innalza, € 6 abbualla. Omduferis. $. Diceì anche 
di quel moro delì' aria, la quale da i fremori cel 
orpo fonora iacrefpandolt slericamente , pervicae 3 

ercuortre il timpano dell'orecchio , e me produce il 
fuono . Gadutarisa ,- 

o UNDUNQUE, are, V, Ocunque, 

UNGARESCA , f. f. Rnim F, Sorta di vela fittà 
Al Unebera. Hangrelimt, 

UNGARESCHETTA, f. £, Bues. F. Dim. di un. 

elena. Petite b'aprelime » A 
NGERE. V. Ugaere. 

WNCHMERO , f, m, sorta di moneta dell’ Unghbe- 
pia, fimie allo recthino. Segnia d' Ongrie . 

ÙNGHIA, e UGNA , (. f, Particella ofea all'e 
Mrcemià delle dira resli animali, Oneie. Parlamdofi 
dì cavallo, fi dice anche , Corme; fador. $. Uaghia, 
per fimil. dicefi l'Eftremità delle foglie, delle rofe, 
© viole . da; $. Tra carne, e cena meitoa v 
gua, 0 fimili e vale che Negli affari de' parent 
© ameò litiganti tra loro, uom noa debbe inreref. 
pas merino le deicr emere le bois G 

d'arbre & 1° rosee . $. Dar melle 
unghie , figurat. vale. Vea potere . cadere in 
mano. Tambcr feus Ses purtes de guelgu' un. $.A- 
vete nell'unchie, vale Avere in porcie, 0 in arbi. 
tuo. dovir taas fer 3; reale fons fa pare . 
$. Ufcir dell’ unghie, vale Uftir delle forze, 0 po. 
gere » Fe derager , fo ticen de defows les par- 
pus de queigu' um, $. Urna, fi prende ancheper Me. 
momilima parte di checcheMa, qual niente, Uo fé. 
pui um frim ; prefgue rien. $. Unghia cavalliaa + 
Farflaro, Tuffligine , Pianta + che crefce ne' leozhi 
aequitrimofi , e fa i fori gialli, Pas d'dee ; ragiia. 
ri 5. Unghia adorata, Sorta di miccluo , che son 
Lar che le blarte bifanaie. degli Arabi . Qagle o 

































fopra la tunica. dell’ 


nechio. Ongie. Pacriando@ di quella de' cavalli fi di. 
ge, Once . ‘, 

VACUANNO: V. Uguanso', 

UNGUENTÀRE, v. a, Ungere con uaguento”, 

limdre , festter auee de ? copuear , du baume, &e. 
$. Figurar. Unguentar di-garola , vale lo fieTo che 
Ada a' veri, Piaggiare, V, 








UNG 





UNGUENTARIO, Lat, Colui , 

UNGUENTIÈRE , che fa unguenti odoriferij 
che oggi pù comunemente © dice Profumiere, Pur. 
fumerr . 

UNGUENTÌFERO, ERA , addi falvim Che por- 
ta usquesto. Qui produit de d'ongocne, da bau 
mi, da . 

UNGUENTO, f. m. Compofia wetuolo medicina» 
le. Dorvrnr. 5. Unguento da. cancheri , diceli in 
pimvertio , di Chi vorrebbe fempre avere di quel d' 
altri, e mom mat dd del fuo, Camere ; dbomme ans 
"e, qui pe tonjours fame jamais rie s. 
Atere aszucato a nani 














+ Matter l'ontoento ,, e le pe 
Opera, € la fpefa in qualche cofa per al- 





ame 3 parfum. $ Per metaf. Ac 
di Gesù, 1 quali baciando unageva con 
buosa confeltione . Reméde . 

fà T. Chirurgico , Spraie dd male , 
agli occhi. che oicura la wiîta, derto an. 
È gna dell'occhio, Omele ; cogue. $. 
Gito unguit , T. Asaromizo , OTiciao della faccia , 
farro a foggia d'ua'unch'a , detro anche Odo lacri. 
male, 01 magnie ; or lscrimal. 

UNE BLA , f. f. Tef pew. Ungola. V. 

UNIBRILE, add d'ogni g. Che fi può unire, faci» 
le ad unirh. Qui pens dere umi, lie avre pae antre 
cbofe ; comprnibie. ” 

UNICAMENTE, ave. Solamente , fiazolarmente . 
Uniguement } Angulieremane ; csclufivemeni è route 
aurre chele. 

UNICITÀ , f. f. Fulvio, Aftratto di unico, Sia- 
forme, cu guatité gui rend 
vet chofe unique am elpdee, 

NICO, CA, add, Siagutare, folo, Usigue ; 


Sent. 

UNICORNO, f. m. Liocorno. V. 

UNICORNOTO, TA , add. D'un corno 
un fol como. D' mae fenie coroe ; gui n 
con 

UNIFICARE , v. a. Prof. Tofe. Ridorre tn onì. 
tà, PI fola. Rednire d i'umise ; aftm- 
dior reunir , joindre deun chefet calfembie 
ponr n' em faire gu' ae Usiticari , n. p. Falvim 
Farfi noa cola fola. Devenir un, su une meme chs- 
fe aver nor arrre, 

UNIFICATO , TA, Salvim. add. Da unificare, 
Réduir d l'unité , We. V, il fuo verbo, 

UNIFORME, add. d'ogai gen. D'ana forma, f@l- 
mile, conforme. Uniforme; gui e? simo parcii, 
tono fembabte , tout equi ; qui u'» rien de diffi. 
rent ; comformi ; coal ; fomblibie ; con'onimo, 

UNIFORMEMENTE , avv, Con usiformità , Uni 
formement ; d'une mamidre mniforme . 

UNIFORMISSIMO, MA, add, fegner. Sup. di u- 
niforme. Trépuniforme . Se. 

ff Aftratto d' unifor. 


UNIPORMETÀ * 
UNIFORMITÀDE, me, Samiglianta , 0 u- 

UNIFORMITÀTE , auaglianaa di forma 
di mamiera. Umiformire ; conformité ; rapport } 
Jemblamee. 

UNIGENITO, add. e f. m. Figliuato uaico, Fils 
unigne . $. Par antomomafia, dicefi del 
no, come Figliuoi di Dio. Fils anigue 
te Fils de Diew ; le Perbt diernet. 

UNIGENO , ENA, add. Sper, dial, Uaic8 genera- 
to, unizenito. Fils umigne. 

UNIMENTO, £. m. L'umire, Unione. Umise ; 
lizila ; jcnPisa ; afembiare . 

UNIÒNE, f. £. Accoamento d' una colz all' 
tra» perchè fhieno congiunte infeme , Congiua: 
mento, Unica : lisifom ; jtoltiva ; sommizion ; gobe> 
remee ; ponitiow ; afemblage . $, Fig. vale Cos- 
cordia. VI 

UNÎPARO, RA%, add; Pare, Che pirtorifce’ ue 
fal vivente al parto, Qui me produit ga' un jeal dè 


















che ha. 
TUEL 











































ha fois, 


UNIRE, v. a. Congiugnere . Unir; ivindie ; cons 
jvindre ; liaifomne» ; lier ;- amnener ; aJemblor ; com. 
bimer. $. Per Onire, Svergognare. V. $. Uni; 

n. e Unirfi, neutri palfi CongiugnerS. Sunir; fe 
joiodre . Gre. 5 
UNISONO, f. m. Accordo di pià fi 













e fempre uniforme , e falla 
mesefima nota. Chanr 3 l'onifer. 
UNÌSSIMO , MA , add, Safvia, Saperi, di uno", 
detto per forza di efpreilione . U#; umigue.. 
UNITAMENTE, avverti. Con unione , congica. 
tamienre , infeme . Comjsinremene ; avce ; coefeombie; 
aver bonne union, 





UNITÀ, Sf Affiatto' d'ugo*, come 

UNITÀADE, "principio de' namert, ed è ops 

UNITAÀATE - pofto a pinralità. Umist. $. 

piper vale Congordi , Unione, V, $. Por Con- 
di 





o voci” 


UNI 
UNITISSIMAMENTE erti Super. d' uaita» 


Meate. Auee une parf. mia, . 
_UNITISSIMO, MA , add, Superì. di unito, Trds+ 


bien uni, We. 

UNITÌVO, ÎVA, add. Che ha forza, e virtà d’ 
unise, Unirif; qui muùr; gni jcim ; qui a {a vere 
ra d'umir, SI. Unitivo , T. de" Mitici, | quali chia» 
man Vata uniriva quella terza (perio di vita del Cri. 
Riaso, per cui l'asma fi folleva più intimamente , 
e s'amifce a Dio, Pie umitive. 

UNITO, TA, add. Da unire; contrario di divi. 
fo. Uni; conjrine ; joint ; anmeré ; lie } aTemble g 
adberent. $. Per metat vale Concorde , d'accordo, 
Uni; agfirie ; aliié. $. Per Uguale, lifzio, Uni ; 
cual; fimpie ; amifcrme. $. Unito, per Qalto. Home 
mi; bafoné . 

UNITÒRE, verbal. m. Che unifee, che mette 
coscordia. Pasificsreme ; comciliatene } mrdiatene 7 
entrementene 

UNIVALVO, fu. m. e anche Aggiunto di aicuni 
pefci del genere delle conchiglie, che hanso un fol 
rufelo , con cai fanno arraccari a'fcozli , come fo- 
no le parelle 
che termine 
Vola. Qui as 

UNIVERSÀLE mi: Quello, che fiaono di co. 
mune Cutti gl'individuì futro la medefima fpecie , @ 
tatte le fpecie forto il mesdchmo genere, Unive. 
E nel numero del pù, Usiverfana. $. Umverfale ® 
per Uaiverfità . cioé la Comune, o tutto il pavola 
d'ana terra, Le publie ; les bsbitans d'une dite. 

UNIVERSÀLE, add. d'ogar g Che comprende 
tutte le cofe, delle quali G parla. Usiveriei ; pese 
rai; comuue ; gui comprend', gui cralrafe tous. 

UNIVERSALE, add. d'agni g. Che fi Mende da- 
pertutto , e ad ogni cofa, Umitverfe ; general; gui 
compread rent. 

UNIVERSALISSIMO, MA, adi, Sup. d' univerfa- 
le. Tres-umiverfet. * 

UNIVERSALITÀ ,° 
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gu' ame valute + 





A Lf. Aftratio d' univer= 
UNIVERSALITAÀADE, fale , Congerie , 0 adu> 
UNIVERSALITÀTE, namento di rutte le 

darti, compreadimento di ratte le cole, delle quait 

& par werfatint ; nendratità 3 afembiage de 

toutes les ebofci dont om parle. 

UNIVERSAL RE, e, 

mivertale. Redaire d 4 mmiverfalitt + 
UNIVERSALMENTE, 
UNI VERSAMENT 

cecettuar cofa alcuna 

ment; commumemint ; en gentral. 
UNIVERSITÀ, f. 4. Aftratto d' 
UNIVERSITÀDE, addiere, Conmprendine 
UNIVERSITÀTE, di tutte le cole, Univer 

Falure 3 gemeraliné. 6, Per lo Comune, e per torto 

d' una città, Tout wa peupie, ew rous See 

d'une ville, 6; Per Collegio, odo nel 

luogo , 0 fcuoia dova {i fialia. Uciver= 






















Ggaintaro 
i bocce. . K 
UNIVERSO, f. m, Il mondo, tetta la macchina 
mondiale, L'onivere'; te monte eetirr. $. Talora 
vale folamente Turto il globo terrefire . L'umiverso 
da terre . IT. Per io Completo di tutte.le parti, il 
turro , L'amiverfalirò ; te sont, 
UNIVERSO, SA, add. Tutto. Univerfe 
$ Uaiverfo mondo, vale lo della che LU 
L'anivers. 
NIVOCAMÉENTE, avv. T. Filofbfico, la ma- 
univoca. D' mae mamidre umivogme. : 
NIVOCAZIONE , f. f. T° delle fevole, Aftratto 
saivoco, Umioscatisa ; caralftre di ce qui ct uni» 


vogne. A l 

UNIVOCO) CA, add. Termine' Filofofico, Si di. 
ce del medefimo asme, che E dà a cofe dirette, 
dello fieilo genere ; coatrario- di Equivoro , Unive. 


ne 
* UNIZZARSI, n. pali Falvim. Unifcari, ridurdi 
invumità , farli uno, Se réduire d l' uniré ; s' ideni 
nificr. ka 
UNO), UNA, adé. è talvolta f. m. Principio del» 
la quantità difcreta, 0 numerica. Ue. Al fem, 
Une. In forza di fat. L'um. $. Uno, io fige:ne, 
d'us folo, Ue /rnf. E quel, fonrchè 0s0, fezaite= 
ricao a tuà ragiona difratti . S. Uso in vece di Cia. 
funo, Chicam. Senza aver quattro CAppr per BS0 , 
et. $. Uan, per Us certo, tadefinitamente. Va s 
ae ceri + Un, che ha la gambe a faccelline ftor- 
te, $. Uno, per Uno medefino, 0 una medelima cn» 
fa. Le mofane ; ume méme chofe . Ad uva'ora aveva 
piacere, e non nell'amimo, O fiero voto, che'l pa- 
dre, e "| figlio ad una morte offerfe, 6. Uno, talo» 




































congiagte i 

ETRE che allora hinno forna di name Come i 
veditia + . ia 

Uk usa parer sg ragni + correlarivo ad Afc 


le faccia comi im platale 
uo, 4 in finge rat ’ e so) 
atrio» 
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ua piur d'aurre, cu par rapperi è l'antre. 
E l'un per l'altro da verzogna fpinto + € "avidiofo 
Sl ricin, men pigro viege. 6. Queli'ano, Quelt'o. 
mo, e fimili; maniere, nelle quali la vose Uso è 
di più, e folamente accenna con maggior evidenza , 
e precifione. Celmi.ci ; celle-tà; con; cene. Deh 
defi tu a tette, © a quefta una * ce. Quella fede, 
ec. che a me domafti ? E caramente mecolte a le quell” 
una. $, Turt'imo, vale La medefma cola. Tom 
mv; la meme chofe. $. A un per uno, e Asuzo a 
puo, modi qua avwerbiali , che ragliono Di 
me feparatamente dall'altro. Ua è 
r pràs d'awere, & ma Seui d la fois, $. ln: 
po ® la una,e A uso, poti avverbialm, vaglieno 
Infieme. Enfemble, Richicfe cautamente l'altro Col. 
Jepio, che qua-do a loro piacere fi congregalfero in 
us0, $. Ad ona, e Ad una voce, vagliano Coacor. 
demente. D'une veis ; nmsmimonieni ; d' sceerd pd 
er common scccrd ; d'un consraun confemrement , €. 
Fecare in una, vale Mertcre.a comune, Mertre en 
sommon, €. hecare in una, vale anche Ricaire 4 
congrezate. Ryun Fembier. Tm prima era, ec. 
<on borghi, e villite, e forrezze Sparfe + ma i der- 
#1) le recari un? a modo di cirrà. $. Recare ni. 
ùe parole in una, val Conchiutere, riftrigmere |l 
Faronattento, Red. en pew de mess ; cosciurve ; 
n venir d concinfisa . $. Andare nell'un vi' n. 
no, vale Non la $sir mai, andar nell’ infinito. 40. 
der d i’ infial ; ne finir jamrris. $. Elterci per uno , 
vale Contar per uno , nòn el'er da più deli altri 
N'etre gu' um fest; ne eomprer que pen 
sueir pis piu de piva que chacna des arerei. 
Nos ne.aver un per medicina, dicefi proverbialmen, 
te del Nos aver niente Bna col. N' ca apsir 
Tui us pour la mrnrte, &'rm sir prime du sont, 
UNQUA, fo ave Mai, elammai. Jomais: 
UNQUANCHE, co cucwm remps, Altre volre 
UNQUANCO, dicevali anche, One, e Da. 
UNQUE, quer. 
UNQUEMAI, ehe anche È ferive UNQUE MAL, 
Aver. Giammai , ma: mai, umair, 
UNTÀRE, v. a, Ln feto che Unsere, V. 
UNTATO, TA, add. Unto, V, 
UNTATORE, verbal. m, Che um » Qai sint. 
UNTICZIO, CIA, adt Dim. di gato, Afqeaeto 
unto, 0 imbrattato, Sadicio, Ya pes fale ; tm pen 
ara. 
UNTÌS5IMO. MA, add. Saperi, di anto, Tris. 
QI2/T7 } some ciar, 
UNTO. TA, ad. Da ungere, e da Ugnete, dint; 
Lila fi + Sale. 
NTO , fm. Cola unta, 0 che ugne. Gras ; 
grewe è ran? ce qui cR ben è graifer, 


* UNTORIO, £ m. Unai y . 
UNTOSITÀ m. Unzione, Unguente. Y. 


UNTOSITÀ DE LLQa A vntsofa, un 
UNTOSITA LE ; tuofià. OcPusfist. 
UNTÒME, £. m. Materia untuofa + cdme farma + 

duro e finnià. Groige ; rante matidre mrafle + sw. 

Muinfe, $. Per Sacsdume. Soler è mat propreté ; 

milenie > ordure } ersife, Senza Mizsardare a sin fco 

Cappuccio, fopra il quale era tanto marume , che n. 

vr ne contito il Calveron d' Altopafcio. $° Per Un- 

ùtuofrà . Vv, . 

UNTUOSITÀ , £. £. Afiratto di untuofo, 
UNTUOSITADE, Qualità di cà, che è un 
UNTUOSITÀTE, tuolo , OnFwifté , 
UNTUOSO, SA, nd, Che ha in fe dell” nsto , 
del crutome . On? s prat ; gui a de ta grsife. 
$. Figurat, Untuolo, e malo vivere Regni eterni 
are. Pie delicate. 
N CELLA, £, f, Dim. di wnzione, Ligtre 
enfism. 


UNZIÒNE, £f. L'ongere. Onfirm; tinimene . 
$. Per ia ma As che ugne. Onguent. 6. Uleima, 
 eRrema vazione, è un Sacramento delia Chiela . 
detta anche Olio Santo, che 6 dà agli infermi nei 
termine della lorovita". L'Esereme.Oafism > tes 
Saintes Bmiles , ” 

VOCABOLARIO , fm, Raccolta di vocaboli no. 
tati colla faiegazione del lar fiamficato, Vocabuizi 
te; dillionmaira: Lexigue, 

VOCABOLARISTA , £ m. €», Prefaz. Campilsto. 

Lexicograpbe ; vecabulitte ; au- 
‘00%. 


give, 
VOCABOLIST e =. Vocabolario. V. 

‘ i 0, £ m. Componirore di voca- 
miri, Lezicsgraphe cu sutear d' un dificangire 3 
ve . 

VOCABOLO, fm. Voce, 0 Nome con cuì 6 de- 
eta crafcuma cola particolare. Mor i terme. 

VOCABOLOCCIO, f. m. Geri, Dian. di vocabolo, 
baro} Perit met, 

VOCALE, add. d' ogni 3. DI voce, .che manda 
fuori in voce | v che fi manda fuori colla voce. #s. 
nol; de veis a va de bsuche» $. Lettere vosali , fi 




























































































Voc 


dicono quelle , che fi formano cotta femplice aper. 
tara della bocca, cd in quello firnificato s°' ufa per 
lo più ia forza di futantivo f, Vo A 

VOCALISSIMO, MA, add. falvin. Sup. forma. 
to ta mamera enfatica dalla voce vocale. Vopelie, 

VOCALIZZARE, v. a. Ulare molte vocali, 0 ag- 
RIUEner woc, confonanti. Empieper Braseeup 
ds voyeller , ow ajouter des vapellis aux comfennes 

VUCALIZZATO, TA, Win. Pin Da vosa. 
lizzare, Rempii de voyelles, 

_ VOCALMENTE, avv, Com parlare, e con profe. 
tit pascie, oppofo a Meatalmente. De écusse, ew 
aver la voir, 

VOCÀRE, v, a. 
Appelter è meme 
VOCATIVO, £ m. Salwim. T. de' Grammatici . 
Quinta calo delle decl ioni, Wecatif. ; 
VOCATO, TA, add, Da vocire. Appelié Se. 
VOCAZIONE, f. f. ti vocare, Chiamata; © per 

Jo più fi diee di quell'iarerno movimento, per cui 
Tddio chiama alcuno ad abbrizziare uao (tato di vi- 
ta, e d'un cert'ordine dell'eterna Provvidenza , 
ope fi ha da ferire, Pararion. pi 

VOCE, f. £. Suono prodotto dalt'amimale per l'a. 
ria mpercoa nel gorgozzale, com invenzione di ma. 
nifestar qualche afe:t0. Wa . Voce, per Paro. 
la, vocabolo. Mir; terme, Lafciarono le time lo 
ro piene di mar i, e grofe voci. €. Vace, per 

Netto, fenteraa, Porsiz ; femremce. Sì adempirà la 
voce del Profeta. $. Voce, per Voto, fuffragio . 
Via. Jnffrate. Con voce irterocabile per fenten- 
zia dossimo l'onore del nomimare da prefente cià 
al belligero Marte. $. Voce arriva, € pafiva , va- 
Rlinso Diritto , 0 facoltà d'elevzere, e d'ellere c- 
letto . Piir affive & pafive. $. Andar woce, vale 
Parlarfi, eiler fama, pubblicarS. Comrir mm Brrvit. 
$. Eller voce , Correr voce, 0 Nafcer voce di chee. 
chelfis, vagliono Eerne diftori era La ge DI. 
res parer, difecurir de pablie ; è ò 
sir nm bruie. $. Aver baoaa voce, vale Aver voce 
fonora , grata, e raluoita Aver gran vock, e voce 
Zagliarda ; e Aver mala voce vale il contrario A 
voir ume elle , cu une moiuvrife w use voir a- 
auesble , om imqrare , delagrestie. €. Aver buona , 
© Cartiva voce, fituratam, va'e Effere in banso, a 
cattivo concetto. Érre co donne cu mauvrife repu- 
satien . . Avér voce În capitolo, a fimili , vaghiono 
Poter render partito. Anair wir; avsir deeie de 
Sufrage . $. Aver voce in capitolo, per metaf. fi 
dice dell'Avere in quallivoglia negozio sutontà , 4- 
voir veiv en chapitre ; auir dei credit dant une com. 
pagnie. $. Non aver voce ia capirolo , vale jl con. 
10. N° avoir aueno a 
aueui credit , $. Dai voce, term 
vale Dare il tuono, Detmer fe rom. $. Dar La voce, 
Vale anche Dare il voto, Demmer fa voir, fuFrage. 
$. Dar voce, O una voce, vale anche Ciliamare, Ap 
Peller gueigu' um. $. Dar vare, vale talora Far cor- 
rer fama, miter 3 faire esurir lo Prmit, $, Dar 
voce ad alcuno , vale Incolparlo, 
Dar buona, 0 mala voce a_u 
infamario, Lomer, priecr, eu 

‘me. $. Dare mala voce, Ggnifca. Biafimare . 
der; vituperer è reprendre | arguver è redire } 
alofer i comrdier; comdammer. Dandole biamo a 
tosto, e mala voce. £. Dar voce definitiva. vale 

Dar facoltà di definire. Demmer fa vel Sefabiee. 
5. Dar falla vare, o in fella YOCt+ vale In 2a 
pere |" alrraî difcorfa , opporgti . dontradlitihi a farlo 
chetare , farlo tacere, Couper fa paroie. $ pagg 
altrui la voce, vale Impedire con fuono maeziare , 
che altri non fa *ntefo, Prfer fort haut + 06 foive 
du bruît pour empecher guns guetgu’ un K 
du, Far vote, vale Dire, parlare. Dirt prontie 
sers parler , profever, articnier des mor, €. Altar 
Vose . vale Gridare , felamare. Lever fa sir 3 
cpicr ; elabauder ; jersv Fes evi pooifer des eris 3 
s'cerier. $. Tener Ja voce, vale Taccre. Gorder 
fe Rience > fe trire ; me dire mor, $. Dcch i mo. 
do proverb, Voce del popola, voce d'Idhin, è del 
Sienore; e vale che Di rado la comune fama v'im 
ganna, Le voir dn penpie , e 13 veie de Dica. [A 
A voce, A viva voce, vale Per acclamazione, Ten. 
za partito. Per see/smation. 6. Ta vocc, pofîn av. 
verbialm. vele Jo Sefa, che A bocca, in pitiindo. 
De vive pois ; de Burbe. €. A& alta voce, A eras 
voce, A tiitta voce, 0 Simili, vazlinan Con voce 
fonara, e che fi poila bene intendere. 4 &:ure voir. 
S. Sottovoce. Con vore balla, 0 hafetta, 9 forto 
meta, o fimili, vagliano il cosrrario, Tum hm, 
e. V, Sottobace. 4. Ad uma ice, Pollo avver- 
bialm. vale Unieimente., concordemente. Ussni. 
mement; tout d'une ein 5 A nn common areord 

VOCERELLÌNA , (, £. Dimin. di vote. Perire 


verr 
VUCHÀCCIA | £, f Pegziorat. di voce, Une vi- 


laine voir, 












Voce Lat. Chiamare, nominare, 




















































amar, décrier quel 

















VOCIFERARE, v. n° Soarzer fama. difemiane 
s repradre , divnlguer dans Je pu- 
e courir ma bruit, 


» TA, add. Da vocilerare. Éérui. 





































Galeotto, ch 








VOCIFERAZIÒNE, (. £. 11 vociferare, Bim, 
Bruit public. 

VOCINA , f. £. Voce piccola. Perire vele. 

VOCIÒNE, f. m. Red. Accrefe, di voce. Gran 
voce. Gni voie, 

VOCITÀRE, v, a. fammarg. Chiamare a nome, 
nominare, Appeller par fon mom 

* VOCOLEZZA , f. f, Cechirà, V. 

* VOCOLO, LA , ad 

VOGA , £, 
fa per mare 
che un 













VOGINTE, ald d'ogni &. Salvim. Che wgs, 
Rem cante, Vaguror ; timeur, 


VOGARE, v. a. Remare, remigare, Vosuer} rie 


meri aller aver ls rime, 


VOGATÒRB, verbal, m. Che voga. Vegurur ; 
ramenr, A 
VOGAVANTI , f. re. Mim Spezie di galeotto , 
vosa ne' primi banchi verfo POPPA è 
Vogue-svani s/palier, 
VOGLIA , 4. *, Il volere, DeSderio, votontà, bra 
ma. Veleni; envies delle ; spperit, $. Vaglia, 
per DifpoSenne d'animo, e di corpo, Fenne sa 





maiuvaife fante, cu dilprfirima de carpi on d' efprit è 
Stati anche un buon peazo in camera del mio fra 


Bonaventura » il quale fi fente un po' di mala vo. 


glia. £. Morirh di voglia, vale Aver grandiMima 





hramare eccelliramente. Muarir d' emvie . 
un defir enne de... f'ubsiter vivemene - 
vatar la voglia, fi dice neuratam, di Chi fir 
coftretta a dimettere il difiderio d'alcuma cola per 


impoltibilirà di confeguirla, Fire paffer d'envie, 








$. Appiccar le vaglio all' arpiose ,0 fimiti, V. Ape 
piccare , e Arpione. $. DI ii 
glia, polti avverbialm. vaglioso Rramofamente . vo. 
lentieri. De gre ; de duute volsnte d volontlere 

gritment ; de bon cor. 6. Una rozlia son è nd 
cara, detro proverd. che vale. che 
ve ciò, che fi fpende per fossisfare if proprio vele 
re. Da me srommwe jamais cher ce gui contente mitra 


voglia, 0 di budna vs 


Non pare Sra- 





euvie. 6. Vogita, dicefi anche a Quella Macchia 4 
9 altro legao ederiore naro all'uomo in qualche 
parte del corpo, e che da alcuni fi erede n “cere da 
foverchio appetito della madre, nea g danza a 
di quel bt, 0 bevanda, ciie da quella macchia f 
rapprsfentà , Envie, $.A voglia, € in A talenti. 
Ad arbitrio, a piacere. d pisifr, 

* VOGLIENTE, add. d'ogai g. Che vuole. Quf 
vene 

* VOGLIENZA, (. £, Volontà, v. 

VOGLIETTA , ff. Capor. Dim, di voglia, vo. 
Rliuzza, Petite emvie, 

VOGLIÈVOLE, addiett. d’ogei ren, Che ha voi 
glia, che apperifce, Enviena ; defreun; qui fou= 











LO 
VOGLIOLINA , £. f. Salvia, Voglietta , vogliuz: 
za. Porite pa La 

VOGLIOLOSA MENTE. V. Vosliofamente. 

VOGLIOL V. Vogliofa, ci e . 

VOGLIOSAMENTE, acv. Volonterofimente > cos 
brammosta , welenticri . Pesemriere ; de donne volen: 
— s guicment ; aves eroprefimect ; avre piaifir ; de 

de . 
VOGLIOSÌSSIMO, MA, adi. Sup. di vagliafo . 
Tres-envicmi ; sréi.savite . e, 

VOGLIÒSO", 54, acd. Bramofo , defierofo. DÉ- 
Prena ; emvienz ; avite ; emprefe + pafionné , 6. 
Fer Voloaterafa . Huordis vif; imocimena; fari. 
sotor. Gli Uagheri argiti, e vogliof feguita. 
ronò, 

VOGLIUZZA , fa, £. Dimin. di vozlia . Perite 
curie. 

VO?, Plarale del proamwme Tu, Por. €, Woiy 
talora per A roi, col feano del terzo cafe fortinte: 
fa. Vons, su è vrur. E fon già roco, donna, mer. 
cè chiamando, e voi noa cale . $, Voi, talora fl 
trova riferito per onoranza 24 uni perkma fela . 
Vous. Signor nuo, fe a vui aggrada , voi potete ad 
un'ora a «ni far grandiMmo onore, ec. $. Voi Per 
Voi, fi legge talora forfe per la rima. Vewr, €. Dar 
di voi, e del voi , vale Parlare altrui i fecnada 
perfona, e fi ufi colle perfone familiari, e inferio» 
ti, Lo che corralponde quafi al Tassper de Francefi 
peso che fi di del voi a' fuperi e agli uguali, € 
del tu 2° famibiari, ed agli inferiori a' afai. L 

VOLAMENTO, f.m. LI votare. Vol ; l'aPiso de 
voler. E 

VOLANTE, nil d' i n. Che vola. Pelmez 
gni vsie. $. Per Volubile , inffabile, Volere ; mas 
rinbie; marisne ; champesni ; iaconflamt ; fecer } fas 
der è chaneer. Erano p.ù mobili, e volantiy che "1 
detto lor pidee, MA 

VOLANTE, fuft. m, Red. Per una Sorta di rino. 
co, e per quel piccolo frumento, rigi 
ne, che batiefi, e ribartefi com pale ln 
Voteni 

VOLÀRE , v. n. Hi trafcorrer per 1* aria , che fanm 
mo gli uccelli, c altri animali alati, joler. di per 
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VOL 


Minsllit, Andare, o Palfere con stafide velocità, Vs. 
in; pafor avce rep » aver prende vÎ. 
+ Moptò a cavallo, e par falutar |' efpi- 
dà fobito vola; al Re di Cambaja , 
în, wale talora Schiazare, 0 effere 
ria. Woler ; faurer em d'air. 6. Avere 
il cervel, che voli, fi dice dell'A ja mente 
Ricra, e volubile. Ere mne giro 
gironerte ; dere um inconftane , no L CALCIO 

VOLARE, f. m. Voio, Wet, $. Per fimilie, vale 
Moto , 0 corfo velocitimo. Vel; cenmfe repide. La 
luna , ct, ma il fvo volare fa cella tanto, ch'ella 
appare ja vent'osto di, ec. 

VOLATA, v. f, Lì volare. Vol; rolée . $. Di vo. 
lata. dicefi del Tirare con arme dafonco fenza pren- 
get di mira alcun berfaglio . Tuirsr d /a veite, de 
tevre valce , fams wifer. 

VOLÀTICA , f. f. Afprezza della cute cazionara 
da bollicine fecche, e accompagnata con molto piz- 
zicore . Fmpetiggine. Datrre, 

VOLÀTILE, add. d' ogmì gem, Atto a volare, € 
dicefi degli uccelli , e degli inferti , che hanno ale. 
vi i gui vele. In quefio fignif. s' ufa pure in 
i fut, m. e per lo più nel maggior 
te. L volatili, Les ustarites. $. Velatite, T. 
» Oppofta a filo, e dicefi de' corpi, che Il 
fuoco riduce a volati + Velarit, Sal volatile. Se 
+ Alcali volatile. Alceli molati!. 
LATILITÀ, ff, T. Chrmico , 11 fom- 

VOLATILITÀDE, mo prado della Buicerza . 

VOLATILITÀTE, Volatitite + 

VOLATILIZZARE, v, a. Maga! Ridorre a 
Jatilizzazione i multi 6, Posasisifer; rendre vs. 


dati. 

VOLATILIZZÀTO, TA , Segmer, add. Da volati. 
Rizzare, Vosaritijé è pi 
* VOLATILIZZAZIÒNE, fuft."femm. Termi 
TI ridurre a volatilità i mifti 66. 










fcagliato 































VOLATIO, /. m. Uccellame. V. 

VOL:*TO, (uf. m. Il volare, Moto velacifimo 
per l'acre, dol; vole. $, Per metal, Per certo 
fe l' como impr ma non fale a quella altezza <on 
volato divino , noa può mai ben difpregiar la terra, 


Va. - 
VOLÀTO, TA, add. Da volare. Palé. . 
VOLATORE, verbal, m. Che vola, volante, Qui 


wole . 

VOLATRÌCE, Chiabr. Verbal, fem. di volatore ; 
Rei vole 

VOLCÀNO, f, m. Cr, ie Pomice. Quì non pigliafi 
per Vulcano Dio de' Gentili, ma per uno di q 
maghi della terra, c'e mandan fuoco , come |° Et- 
+ Volcam, 
Andar volando, 
iger; valer è periret 








L RE, v.m 
quanto volare . Poferer ; v 
reprifes. = 

VOLENTE, add. d'ogni g. Vogliente, che vao- 
le. Qui veos. 

VOLENTI ROSAMENTE , avv. Prof Fior. Volen- 
tiermente . V. 

NOLENTEROSO » OSA , add. Tel. Br. Valonte- 
solo. V. 
VOLENTIÈRI, 
me al proprio vel 

3 de bon pre 





merb. Di huoma vaglia, confor. 
è. Wo'ontiers; de bonne » 
de Bom cur ; Gues plaifir ; Jens 
La 

i N AMINTE, avv. Red. Super, 
èi volentiermente » Tres-nosemeiers . 

VOLENTIFRISSIMO, avv, Superl. di volentieri. 
Très-volomtieri . 

* VOLENTIERMENTE, avverb, Volentieri , con 
pronta volontà. Veiceriers , e. V. Valentieri . 

VOLENTIEROSO , SA , add. Fr.Gicrd. Lo Nello, 
Che Valamterato, V, 

® VULENZA, £. f. V. Voglia, 

VOLERE, v, a. Diriazare l' operazioni della vo- 
Jontà a qualche oggetto, Aver volontà, intenzia. 
ne. Fonlsir ; quo.r imremsica de .. , fe determincr 
è... $. Volere, vale anche Ordinare, coma 
ne, prelcrivere . eo. ommamder, emiger ave 
ursrità ; ordoumer, Onde dice Vuole Iddio , vao. 
le il Principe la tal cola. 6. Volere , per Aver 
glia, sasimo, €cfderare . Vento 










































to ti perdoni, penfa, cc. 
Domandarlo , ricercarlo , 
A fe. Ponizir gue!, 
Saire appeiier. 
mire, Tichie 





li 
gliati . $. Per Effer prelfo a fegoire, mancar poco 
che non fegua je 3° ufa per lo più a modo d'imper. 
fonale . I me 1" cn fat!ut puère quei peu s' em fat. 
lut. $. Volere, cogì ni de werbi : Waler pio 
were , cc, Veulcir pleuweir. $. Volet I° accufati. 
vo, ec. Termine de Grammatici. Coffrnirfi con quel 
calo. Se conftrnire awe l' accufarif. $. Volere, e 
voler dite, vazlionn Avere epinione , siedicare 
putare. Erre d' epiniom , end’ i 


CI re i 
Pritendie, lato , e altri vollero, che ede proce» 












VOL 


delleto dalle Melle; ec. $. Voler dire, vale anche 
ficnibeare . Vowlcir dire ; Sigrifer . Che vuol dire 
Gumedra ? $. Voler bene, e Amare. Womfoir 
bien; aimer; avoir de l' afeRisn. &, Voler male, 
vale Odi du mal ; ca venleir d gueisu 
s ausir la baine pour iui, $. Vo.cr 
guraram. Con le pugna , cc. tutto il vifo 
gli ruppe, nè gl: lafciò im capo capello, che hen 
RI voleffe, ci ld, e fconspigliò tut 
e. $, Voler la gatta. Nos 
gatta , Volei baja, © fimili, V. Gatto, 
e Paia. $. Voglia Dio, Dio volelfle , e fimili ma. 
miere efprimenti defiderio. Dieu venite ; d Diew piai- 
% + VeleiTe Iddio, Pius è Dico. Dio noa vogka, 

Dieu me piaife . $. Proverb. Chi tutto vaole 3° 
sulla ha; il fenfo è chiaro, Qui pens sous ansir , 
n'a rien. $. A volere che, per Affiachè, Afe 
gue è pour que, 

VOLÉRE, f. m. Valonsà. Pafenré ; wanloir . 

* VOLGANAMENTE, avv, Valgarmente, V. 

VOLGARE, fel. m. Linquaggio, idioma vive, e 
che fi farellia. Longue vwigsise. 

VOLGARE, add, d'agmi g, Di volro, comunale. 
Vuigarre ; commun rivial. $. Aggiunto a Uomo, 
o a fiemifcarivo d'uomo, vale Idieta , fenza lette 
re, H mme rnissire , idior, fans ll 

VOLGANÈSIMO , f. 
RO. Idioni —, popola 

VOLGARITÀ, f. f. 
te, Smaplicité , 
commun, srivial, - 

VOLGARIZZAMENTO, foff. m, TI volgarizzare. 
Tradi Pion, wesfion en tangre vulga: 

VOLGARIZZARE, v. a. Traslater la frittura di 
lingua morta in qoella, che fi favella. Tradwire en 
e, 5, Per Dichiarate in mamera, che 
ko polla intendere . Fephiywer eiaire- 
mt, mesreminr . Era molto cortete di volgariazare 
la fcienza per I icise a’ fignori , ed altre reati, 

VOLGARIZZATO, TA, add. Da volgarizzare , 
Traduit en langue vnigaire . 

VOLGARIZZATÒRE , verbal, m. Che volgarizza. 
Traduffewe . 

VOLGARMENTE , avverb. Vulgarmente , come- 
nemente. Vuleairenzent ; commoniment; srdinaire» 
menr; nmiverfellement ; em genérat. $. Volgarmen. 
te, vale anche In lingua volgare. En ‘rogue val. 

ire. 

VOLGATÌssiMO a MA, addiett. Fegmer. Sup di 
volgato , Divolgatifimo, comun:fTmo. Tràs-com- 


ue A 

VOLGATO, TA, add. Fegmer. Vulgato, divoiga. 
divalgut . 
mi gen. Che volge, Teor. 


VÒLVERE, v. a. e v'ufa anche 
IT. Torcere, diga vi al. 
. Vol 


































, Pref. Fior. Afratto di volra. 
qualit de ce qui cR vulgaire 

































€ ne 
» 0 


tro luogo 







elprit . $. Vol» 
gerfi, per Sfogarii. fe dichareer ; reramb:r fur. Te 
meva forte mom fopra di ici l'ira fi roleelTe de pa. 
renti, cioè (i sfogalle. $. Volgcte , per Indirizzare. 
Taurner ; adreffer ; diriger. Alla falute d' Aldobran- 
dino il penfier volle, Se il fio disto avelfe Dido ad 
eTa, quando Enea Jafciò le, volto fenza dire ad. 
dio, cioè avelle i 
dandofi , in cnatri 
















tré tournnte , ome autre inrerprérarion . 
mal fenfo. Tourner ome cbofe 
per Correre, Center; pater 
volge, fnor mio, |° undecin ì 
meffo al difpictaro giogo, cioè corre. Già il feto 
anno volgea , che in Oriente pafiò il Campo Crifta. 
no all'alta imprefa, cioè correa . $. Volgere , per 
Governare, difporre, e moderare. Geuverose ; né- 
gir; difpofer ; végler; diriger | E re:go , e volvo 
Quanto al mando vedi, cioè governo , e dilponzo . 
Quasto pollente regga natura , c volga delle cole il 
freno, ec. cioè governi , moderi. $. Volgerli, per 
Mutar. Se changer . I venti meridionali fi rolgonn 
a freddura, cioè fi mutano. $. Volgere tra fe, vale 
Pesnfare, meditate. Penfer } médiser 7 fpecwler ; ré. 
fechirs réveri confiderer; saifcomer ; faire véfie. 
zion, Valge tra fe Goffredo a cui commetta la dub. 
bia imprefa, ov'ella ciTer dee guida, cioè penfa , 
medita. $. Volgere, per Avwolrere. Render ; piieri 
cmrsssilier ; emvetepper . Ed altri volge fatte, cioè 
lì canapi , che li volgono al terno, e vunl dire, 
cioè li marinari, che li volgoso, quando l'hanno 
adoperare. 6, Volgere , per Mubvere in giro, Faire 
tsurmer ; fairé meuvoir, Con grandilfima forza, e 
con nos poca utilità del Signore due molini volgea, 
S. Volgere , per Moovere femplicemente . Mouwoir ; 
tourmer ; remuer, Spirto gentile , che 31 dolcemente 
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volgi quegli ocché pià chiari, che "1 fole, Che come 
tra li memici, e noflri off 







» Changer; rete 


$. Volrére, 
pe ndere, tendere, accolàrli, inclinare, Tirer 
Sur, ti mbes è ona pianta, che ha il gambo rofea- 
giante, che rolze al verde. S: eleggon è arorfi 
dì color nero, che wolge al rofo . Li 
ronge, $. Volzere, ber Far la volra agli edifici + 
Vitsrer 3 faire des wosites . Di Luglio fi compiè 
volgere, e ferrare il nuovo pente. $. Voiger le 
(palle, vale Fuggire, darla alla foga, prender ja fu- 
na. Teurmer des epouses su le dov ; s'enfuir, $. 
Nom volger la mano follopra . V. Mano. $ Vol 
gerfi ad uso, © Efter rallo ad uno, ficuratam. vale 
Aver pitone per lui, inclinar coll afierro ver! di 
lui . Esre porte pcur guelgo' nn, aber de i° incii. 
maria pour ini , Fozzuolo era tutto wnito a Velpa- 
fiano, $. Valgetfi ad ogai vento, V. Vesto, 6, Vol. 
zetfi, paria doîì del vino, vale Divenir certone, ine 
cerconire. S'aigrir ; fe sourmer; devemir Scuebe. 

_ VOLGIARROSTI, fut. m. Affeg. Woce, he in 
ifcherzo , 6 in difpregio fi feol dire a prrfona Kimu- 
mita, o vile, Ue sor ; um brdamd ; um poilowe; sn 








pur de 


















ENTO, fa m. TI volgere, Teinrnasie- 

per Murazione . Casspe- 
di fosferi» 
a fortuna $ 







+ Gli voglimenti dell 





e 

VOLGITÒ!O, | 
Volgente, Prepre è 

VOLGITÒRE, m. 7 Colui, o celeì, che 

VOLGITRICE, ver la Qui rsurne g 
qui voule ; qui chamge ; qui remverfe.; gui caufe 
des rivoturiene. 

VOLGE w. Plebe. Le vnigsire ; le commuan s 
le pewple ; fa lie du pewple, 

vaLGOLO, fu, m. Red. Rinvolgelo , Rinvol. 
to. V. 

VOLITÀRE, 1. a. Voce Lar, Svolazzare. V. 

® VOLITORE, verbal. m. Che vuole, Celei gui 


mesi 
Ra VOLLIENZA 1 ff. Voglienza , Voglia, Volon. 
t 


VOLO, faft. m, Il Volare, Val ; efir; welde. $. 
Volo, per fimilit, fu detro anche di gran relociti 
di checchelfia. Vof. E prefta a' mici penfier sì lar- 
go volo, ee. $. Dare il valo, vale Sbrigarfi della 
cara di qualchedano rilafciandolo nila veatora. fe 
délivrer da frin gu’ om dois avrir de quelgu' on . 
. Levarfi a volo, vale SollevarS, alza:fi. fe fn 
vers fu fomlever ; s'élever. $ Levarfi a vola, 
ta proverbiale per MoorerS a 
razione. Agir érourdiment , è 
i primo volo, posto avirrbtalmt. 


dd, Saiviw. Atto a volgere a 
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la bonienve. $. 
vale Nel principio cel volare. Du premice eTir. €. 
Di volo, pofto avverbialmente, vale Col valo, p 








mezzo del volo; e figuratam. In un fabio, in 









attimo, D. un clin d'atil; n 
moins de rien. 
VOLONTÀ , fit, femm. Potenza motiva 
VOLONTÀDE, dell’ anima ragionevole | per 
VOLONTÀTE, la quale l' nomo defifera co 


me buose le cofe iatefe , 0 le rifiata come malra. 






coefe , che effe nom credevano ran» 
to virere, chs a c'ò pervenufcro , $. Di volontà 4 
e di Spormanca volontà, posi avrerbialmente + va- 
glionu Spostantamente , volontariamente , Pole 
aririment ; fibrement ; de picin art ; fans comtrzin» 
te. Sì era avaro, che di foa volonia non l'avrebbe 
mai farto, e forza non gi: voleva fare . 6. Dì vo- 
lontà, parimenti ufato a mamiera avverbiale, vale 
Volenterofamente , di voglia. Avidemene ; aucee cun 
prefemens . $. Ultima volontà, vate Tetamento , 0 
difpafizione teMamentaria |. Dermidres volentés ; re- 


Moment,» 
VOLONTARIAMENTE, 















ice quel Soldato, che de propria vol 
mella milizia, Vofemtasre ; foldar vniemtaire; caSers 
VOLONTARIOSO, TL SA, addiett Volnsrer 
VOLONTAROSO , Bramoto , Dfiderolo. V 
VOLONTERUSAMENTE, avverb. Volenticni, 
buoma voglia. Avidement ; aver empraffenesni ; ga- 
iement ; de hon cu de pira gré. 
VOLONTEROSISSIMAMENTE, avverb. Sop di 
volonterolamente . Aver Je pios grand empreffe= 


ment. 
VOLONTEROSÌssiM0, MA , add, Sup, di volon. 


tetro. Tris-empreTe . 

“VOLONTEROSO + SA, addiett, Che fi mette con 

rosrezza all'operazioni , sue è 
emi 
















ééi VOL 
wicar, Volenterofi di. guadagnare afai, e fpender 


poco. _ 
VOLONTIÈRI , avv. Cavalcd, frate, ling, Lo ftef- 
fo, che Vetentieri. Vi 
VOLONTIERO, RA, addieti, Ceva/e8, Voloata. 


nio. V. A 
VOLPÀJA , f. f. Gar, Marr, Tana di volpe. Re- 


marricre . 

VULPATO, TA, ald. Di volpe. De renmé . $. 
Graao volpuo, & dice Quello , che è inferto di vol. 
pr. Ble sbarbonitié cu sbarbonné » 

VOLPE, £ ft. Animale aftrtiffimo, e trifflo, che 
sive di rapina, Remard, €, Qade per metal, fi dice 
di Perfona aftuta , e maliziofa . Remard ; fin; 
drt, rn'e; canteleva ; matie 

. E' v' abbaia la volpe, cicè È peticulol 
+ NI y 4 du dauser d' p ailur, $. Fuse in 
Anche delle volpi 6 p' 
«he anche gl afluti talora fono ingannati. Leg piss 
Da Sons arrrapés quelquefoin. E. In prov. Te volpi 

configliano , fi dice di Due afinti , Che tuvellino 
infieme. dorjgu' om noia dea perfommes 1ufees gui. 
comjirent emfemble , em dit è Lerremardi font en cen. 
guitstion, 6. lutria , che fa ca- 
























+ per cui divencono mar- 
Ivere, Nieiie. V'è anche 








no in 
ghi dice, Chsvbon ; esrie. 
VOLFETTA, fott, £ Dimin. di volpe , pic. 
VOLFICELLA , cola volpe, Resmurdesu ; pe 
più senard 


VOLFICINA, fut. f. € 
Bensrdesu ; peria renard 


Calv. Piccola volpe. 
E fiauiatnmi. Per ver. 








fona af + Fim; moliziena; adrein, Nonconofcen. 
do quella volpicima, che mel coor ride a piange per 
betima. 


LPICÎNO, fuft, m. Piccolo parto della volpe. 










», ricau ; le peri rd, 
- Vol O, GNA, addiett, Di volpe, che ha 
vol O, NA, della volpe. De re ; 





qui a du rensnd . $. Per mecaf, vele Afluto 
e, e diceli delle cose. Adrois ; Sobrit ; maiicicne 7 
arnificicuz ; capriena. $ Qitn vopira, olio così de- 
monsinato nelle fpezierie per elferua fatta bollire una 
volpe. Minie de remard . . 

* VOLFO, PA sd, Volpino” V. 

VOLFONE, fi ?. m. Lo fela, che Vo'pici 
DI voce, cons anche nella voce Leprone, € 
Ricune altre, 1° aecreicitivo diminniftce , e fiemitca 
Volpe giov - Renardeau ; jitone rem. Dicefi 
anche per Voipe rramde, e vecchia, Fia . 
$. Per metaf, fi dice ci perfona aluta. Pieva ca fin 
venerdi ; ruje; madre, Wt, 

VOLTA , fult. f. Verbale da voltare: 1! voltare , 
pivolrimearo . Tour ; rewoimrien. Che gir dolci pens 
fer son irì foa tolti, è mi fon dar: per volta di 
tempo, cicè per confo di tempo. Freulemene de 
sempi. $, Voira , trattandofi del gicoco deila r: 
@ d'altro givoco, che fi faccia co'dadi, vale Trat- 
0, 0 nivola'mento di ei dadi. Coup dr de. $. Dar 
wolta, vale Volgere, Trurner. 9. Dar. volta, vale 
anche Volgerti, rivuleesfi. fe eurarr, $, Das vol- 
Ri, dardi volta, dar volin addietro , tornare in 
anita, e fimili, vagliono Taorpare indittro , volger 
le Spalle, Tamrmer ses eprndes on Je der ; 3' emf 































2'em retosrmcr ; rebrovffer chemio, $, Dite una vel. 





. che Avvoltare . 

a tonda, vale Voirarf in aiso, ri 

ro. Pe tomrmer, se venler tons amrenr . I. Dar la 
volta , parlasdoli del Sele, vale Ancore vesto LO. 
inzonte. Raider. PM fole avea data la volta . Le 
I commemgoit d Brifer. $. Dar la volia, par- 
dofi della Luna, vale Polare il piestruato. Ferre 
un decouri; cone Jur Pr dérlim. $. Dar la volta, ci. 
quand'e' dimen cescone. Se 
temiba. $. Dar la volta, 
Con 
festino. ‘Riarerier £ 
cespirer cu roraber en 




















“ quallare 
taiver ; ver; frocaffto ; 
nabee ; oller cm dtcafence . 









falre er. 
0 dar la 
* perter 
s affair ; 
ber en démmence ; perdre l'rfare de la 
+ S. Andare, 0 girare sa volta, vale Andar 
vr do, andar attorno, Rode 4 aller de cite © 





faire rember . $, Dar la volta 
Wolta al casto, vale Imparrase, ufcie di 
Dum dtita rescome., Devewir fe! om fon 
vagfliv ; 








d'ansee, cu cd lè. $. 
Nilo Voltarfi." fe starner, $ Fi 
Wale -Palfeggiare in qua , e" » Roden, fé prome= 
mer cò & là, cu d'em Bent d'endrcir À l' autre . 
9. Schre folle volte, vale Stare artento alle congius. 
ture. Épier te bow moment. $. Stat falle volte, di. 
cono i Maring; del Bortergiare. Lowvorer. $. hu- 
bar la volta, fi dice Avallì , quando pel ma. 
mergiarlì voltano prima, che '1 cavalies non vorred. 
* Mevonrmer rrep rde d la woine, $. Volra. Ter. 
Mies della Cavalleritna. Movimento ia giro, che 


M Cavariere fa far R 
ta. Dent, a e al Cavallo, Volee, Mezza vol 


ola, © la voita, 
le volte del lione , 
















bio lA. agriratfi. otriger, veder, tour 


VOLTA , £ PL. Direzione di cammino, Camminò . 
Chimin ; ronse, ou dircllicn de chemin , $, Onde 
lcuna, 0 d'alcun luogo, rale Inser- 
fo quella parte. l'ers; em +9. 
per Vicenda, nice, mel fecondo fignificato . 
Tiur, Wa. V. Vice. $. Cade Venite, 0 toccar la 
suo, di 
tive, cioè che 
da ant, of da un altro s'alpetta a Iui l'opcrare . 
Erre fem neon. $. Pirliar la volta , vale Prendere il 
bwago di far checchetia feconda |'ostibe , Frrndre 
Jen tone; prendre fa piace. $. Togher la volta, va- 
le Preoccupare nelle operazioni. altermative il lungo 
altroi , che anche diceli Furar le molle, Gagoer de 
da main; preoceupens prendre les devans, E Voi- 
ra, è voce, la quale, argicntol: 
mesale, e di quantità, ficotfica derei 
atto, Fiata . Feisj 
Une feir, deux 
Finalmente - Fiosieme 


























. , 
ume fois ; è la fin; eno 
fin. Muti una vesta quel fuo antico Mile , $. Vol. 
ta per volta, vale la telo, che Tempo per tempo. 
Par fèir. $. Alia volta, vale Infeme, nel modefi. 








ma tempo. Fafemb'c 
Né calzar quini (pro 
arme pon gli w 
Per rifpetto celì 
€. Alle volte, 
Altre volte, 
volta, per queta volt 
Un'algta volra, ascor una volta. Ewecre ma comp; 
emecre mme fers, $. Dopo volta, vate Dopa "| farto. 
Aprés.covp. $. Vota, pet Coperta di Ranze, © Di 
altr ed hci fatra ci muraglia , Muro in anco, Wei 
te ; arcade ; areesu. 6. Vola, fi dice anche Quel 
fanza fottettanea. dore fl cufodiicono è vini , Caa- 
tima . Cove ; cai e 

VOLTÀBILE , aed, d'ogsi g, Che fi volta 
lubile, facile a voltarfi. Aife d sonrmer ; gui n 
me siferment, E ta, lmcsmftiei ; changernt ; vd 
bit; mmable, 

VOLTAMENTO, f, m. Il voltare. Tour; rene. 
ment. 

i OLTANTO, add. d'ogni gen, Che volta, Folu. 
nie. . 

VOLTÀRE, v. n. Volgere; e fi ufa anche In fi- 
Tonrmer. $. Per Metaro, conver. 
onrmer ; comverrir, Ma 1'afcra sor. 
> eta perrinaca nelli mici danni + 
voltommi tolo in amaro La delcezza di quella 
Si; Per Rorolare , vota! Ronler ; ferre 4° 
par rerra.. Quì vid' io 
pa. e u' una parte, e d' altra, con era 
voltaado pefi per forza di poppa. $. Per Ricesrere. 
Reccorio ; quer resonti 7 riglamer, impierer £" a 
de da preveltion, Mi è parlo meceTario voltarmi 
la bontà, e juitizia di V. E, $. Per DarS a qualche 
operazione. £'adonate , 1' sppligucr d gmrigwe cho 
fe. Tomi fon volto a pallare 1ì tempo leczendo . 
$. Per Mutarh d'opinione, di penfieri. Chsorer d' 
avis, da fenriment , &-, Sc elle fono, non durano, 
ma fubito & voltano, come vicge lum la volonià, è 
un poco di kegno, © di'attto, , Voltar le fpalle , 
@ Volrare alfolutam. vagitono Fozcire , Pizliar fa fu- 
Ra. Tourmer ies eporeiss i sa cajnir . $, Fipuraran, 
td un penber, che folo angofcia dille, ralche o 
qui altro fa voltar ls. fpalle , cioè Caccia. CAsfer ; 
tearser » $. Voltar mani « figuratam vale Ribel- 
lu, pafare da un partito a o, Se rebetter ; 
te révwetter i Se mutiner ; ncurmer cafagne . $. Voltar 
fe punte ad ale ame, fi dice del Farfezi 
contrario . Îè n ve quelgn' om qu' em fore. 
rifcit.. $, Votrat largo a' canti; mastera peeverb, 
che vale Andar com cautela , k&ivware le difficoltà, 
ei pericoti, tenesfi falle generali nell’ efporre cate 
diffitin. Évirer La difhcwine, cu le danger. $. Vol- 
tar la Iuma, dicefi Quando el'a comincia a Kemare 
il fao lume , che è mel trapaTire 1’ oppofirion del 
fele, Derredere ; dectiner ; free en diconrs. $. Vol- 
tare, parlandofi di debiti, O crediti, vale Levarati 
dal conro di alcuno, e 1mpoftarali. nel conto dì ua 
altro. Fzire ne viremene de parsies , $ Volrare 
Termine della Scherma, Scantar la botta. Pilter , 
$. Voltare , Psr, Dif Far volta edifici, fabbri. 
care a volta, edificar im volta, Wrsirer ; fuire ame 


votre, 
VOLTÀTA, fa9, £ Cr. im Girara . Voltaziont , 
Voltamento. V. * 
VUITATO, TA, add. Da voltare. Tonmé, &e. 
$. Volta , Bemb, per Fatto a volta, Pure. 
VOLTAZIONE fot. fa Il voltare. L'alico de 


è la foin } en meme-temps . 
+ nè cinger fpade , nè cos d' 
ere. fe noa dieci alla volta 
a cofluma, che vi ho der 


























Vo. 



































































penrnir. 
VOLTEGGIAMENTO, fuft., m. il volteggiare . 
Towrnoiemene... 

VOLTEGGI ARE, Girare, n voltarfi în quà, © 
ro 61 
ta, Sì. Figorstam, vale Tergiverfare . Tergirer. 
fer, Wrc, trafmo Rorerodamo afturo al folito val. 


tert d, 
VOLTICCIUÒLA , Cf. Dim. di volta, per co. 
persa di lanzo , ee, Potire veyit 
VOLTO, TA, Col primo O larso, add. Da vol. 
nere. Towrné , e, $. Volto, aggunto di colore 
rofo, vale Pieno, Rouge fimed. $. Volto , aggiunto 
a vino, valc Garcone , 7in sournt , 














a VOL 


VOLTO, Coll'O largo, f, m. Bemd. Volta; ab 
cata. l'osise | erecdn. 

VULTO, Coll'O firetto, f. m. Vifo, faccia. Vi. 
Sage ; fece. $. Gittara al volto, è in volto, vale 
Rinfacciare , mmptoverare. Reprseder; abjeler } je 
su mez ; fi des veprecbes. $. Moftrare il vol. 
to, vale DimeArafi ardito, e coraggiofo nel rifpon. 
dere, oppone duramente, che anche dice Mora» 
re il vifo, i. Mosrrer les denti ; fe riveli» 
ter contre quelgu Imi véamter ; Se rebegaer » $. 
Avere, 0 nos aver volro da comparire , da appari- 
re, da motrari, 0 fimitì,, vagiiono Arere, © non 
avere ardire , ellete, 0 non eller degno di fari vede 
re, Avcir om m' avoir pis Je eomrsre de fe mentrer, 
de parsitre. $. AI volto, avv. vale Per quello, che 
dimofira il voli d cn juger per la mi. 


ne. 

VOLTÒJO, f. m. Parte della brig dove fono 
le campanelle . alle quali 3° artaccamo le rediai . 
Towwcr de Js brit:, 

VOLTULAMENTO, faît, m, 15 woltolare. Reafe- 


menti 

VULTOLARE, v. a. Rivoltare. Rou/er} retsar- 
trurmer. $. Voltolare , per Rotolare, 0 farca. 
teltoloar. Renlsr , faire comrir par serre. Que. 
fi diavoli, che vaneo la notte. non fanno fe non 























infino colargià . 
oltolarii, m. pi vale Rivnltarfi in giro per ter- 
mi. fe router par rerre 
VOLTOLONE, avve 
VÒLTOLONI, tomlami i 








VOLTONZ, £ m, Magaf, Gran volta: Une vesf.- 


re fort Bante. 

VOLTÙRA, (. £ Rivolazione. Révelution ; ré. 
Unire; emenre ; fonsevemene g nsubie. $. Valtura s. 
vale noche 11 volrar de' Bebiti , 0 crediti, Firemens. 
$, Voltora, Magaf. per Voltazione, V. 

VOLÙBITE, add, d'ogni g. Che agevolmente $ 
molta, indabile , Vardadle ; incenfisos ; varisni ; 
welste 2 fever 3 qui m'eft pas Mabie. i 

VOLÙRILE, Î. f- Sorta d'erba, fi quale s'involl. 
ne fopra le piante, le quali foa proifimane. Lifer;. 
fferom a 

VOLURILITÀ, { £. Rivolzimento, difpo. 

VOLUBILITÀ DE, } fizione a veigerfi. Porubi. 

VOLURILITÀTE - dive ; #7 s frestite de 
fe meavoie , cu d'érre mu en rond. $, Per meraf, 
vale Affratto di volubile , Iotofanaa, è 
nel qual ficmncato pù comunemente s° 
Imbifere ; leperene ; impobilive } incomfbamee s change. 
minr ; murati ine ; inegilite d' elprio ; variarioa g 
Aumese velise. 

FOLUBIIMENTE, avverb, Coo maniera volub= 
le, inttabilimeote. Im anffammens ; destemat y ave 
im:onflomse CP legerere , 

VÒLVERE. V. Volgere, 

VOLVITÒORE , verbat. m. 

VOLVITRICE, verb, fem. $ che volve, We 
Volritore; k 

VOLÙME, f. m. Libro, o parte difiara di libro, 
Welonne ; livre ; rome . $. Fracratam. Nel (uo pro. 
fondo vidi, «he s'intersa legato con amore la uî 
volume ciò, che per l'osiverto fl fquarterna |, Ve. 
Sumo. $. Per meraf. vale Confufinne, viluppo, vi. 
lume. Confugion ; embarres; digicuirà > serevble ; 
dersogementz defordre. Parendo a' csrtadim il detò 
ro uncio de' quartordici d'una grande confufione , 6 
valnme ad aconadare tanti davil animi, 6, Vola. 
me, Wolg. tr, Si prenda anche per Mole, Voswmr 3 


mate. 

VOLUMETTO , fu, mi Dim, di volema , Perit 
uriame ba 

VOLUMINUSISSIMO, MA, néd, Cr, Prefet, Sor 
perl. ci volumennto  Trésvulamintas. 

VOLUBIAÒSO, ÒSA. add. Voce dell’ ufa. Che 
Ha del volume, che motto Gf effende, e ravvolge è 
Polumimesz > fr erenta . 

VOLUNTÀ , YULUNTÀDE , VOLUNTÀTE, 
VOLUNTARIAMENTE, VOLUNTARIO, V. Ve. 
I A, Volnaririamente , Cc, 

VOLUPTÀ + VOLUPTÀDE,. VOLUPTÀTE + 
Cr, in Votuttà. V. 

VOLÙTA , (utt. f. Poe, Dif. Sorta di ormamesta 
proprio dell'ordine Lonico , 0 del Composto, Vs 
tute, 

VOLÙTO , TA\ add. Da volere. Viole, &e. 

VOLUTTÀ, } f. f. Che ali aerichi fcriffera 





















Colni, è colel 




















VOLUTTA DE netora VOLUPTÀ, VOL. 
VOLUTTÀTS PTÀDE , VOLUPTÀTE. 
Piatere. Velapre ; Mrs farlifattion ; 
ment; jrie ; compiaifance . Prefo ra <> 
cato, fi direbbe anche, fenfwalirò ; molleffe. — 
VOLUTTUARIO , HA |, sdd. Senm crie. Folvim 
es, Destro alle voluttà , vointtuofo, Ve/uprerna ; 
vtinpesire. 
VOLUTTTUOSAMENTE , av 
















î Piaceri , € 
di reffutempi >. Folupemena.; p de votupre , d& 
piaifivi. ad 
VÒLVULO, fo? m. T. Medico. PaTirne iliscà è 
Rizerto delle fecce per Je vie fupcriori. Wait ni 
UOMACCINO, f. m. (Dim, d'uomo, Pergs Am 
me; ur rar d' domme. : ua 














UOM 


UOMACCIO. V. Omaccio. 

UOMACCIONE , fut. m. Accrelcit. d' somacelo, l 
puumo rrande , Ls Seme fore grani . . 

VOMERALE, adé, d' ogni g. Salvin, ‘Apparte- 
mente al vomere. Da fac, 

VOMERE, v. a, Car, em, Voc, Lat. Vomitare. V. 

VUMERE, Cm. Strumento di ferro conca. | 

VOMERO, S vo, ii qual s'incafra nell' ara- 
tro, per feadere in arando la terra, Sce. $. Per 
meraf. Vomer di penna, com foipir del fanco. Cer- 
cando coa vecchio vemere fender la terra di quelli 
defiderante li graziofi demi, bavora indarno. L'eie. 
ve. $. Vomero, T. Anstomico. Lansina dllea col- 
locata tra te due folla mafali , ed è così detto, per. 
«hè fomiglia al coltro , o vwomerq dell’ aratro , 
FVomer . 

UOMETTO , f. m. Car. lett, 
metin, V. 

VOMICA, £, E Nome di malartta . Afccifo , po. 
Pema fuppurata , Vomigue. .9. Per Sorta di medica- 
mesto da vomitare , Vomitatorio , Vemisif, $, 
Note womica, in forza d'add. Sorta di noce , che 
riefce velenofa ad alcuni amimnali.,, come Canì, to- 
pi, ec. Noin pomigue . A 

® VOMICABE. V. Vomitare. 

VOMICAZIONE ; f, f. Sarvim, Vomizione , Vomi- 
tamento , V. 

UOMICCIUÒLO , f. m. Dim. d'uomo. Peris bom 
me; perit bons d' homme, P 

* VOMICHÈVULE, add, d'ogni g provoca 
il vomito , atto a far vomicate. em qui fait 


“Tom ciaTTo 

VOMICIATTONO, È Uomiecisolo, Vv. 

* VÒMICO, CA , add. Arta a far vomitare, che 
I vomito. Piamrif. $. Noce vomica . V. 















Piccolo uomo , O. 














in 


v . 

UOMINACCIO , £ m. Peggiorar. d' uomo. Me. 

bone bomme . J 
* VOMIRE, Lo flcfo che Vomitare, V. 
VOMITAMENTO, f, m. Il vomit . Vimife. 














mes biafphimes , We. $ 
Scacciare , Rejeser; rebuser ; reponifer., Acciocchè 
rimanendo mello Pato tiepido ,-@ di tmezzo, non me. 
ritiamo d' effer perciò da Dio vomitati, 
VOMITÀTO, TA, add. Da vomitare. Vemi, 


Co) 

VOMITATOÒRIO, foft. .m. Medticamento, che fa 
vomitare . Piminif ; vominsire. 

VOMITIvo, IVA , add. Che ba rirfà, e fasza 
di provocare. il vomito, Vemirif ; vembircire ; gui 
ascite, gui provogue le vomiFiment . 

VÒMITO, f, ns. 11 vomitare. NomiJimenf . $. 
Per la Mareria vomitara, Degobiltis ; 
vemi, Fa come il cane, che sitorna 
sone 








vomito, $. 
maniera proverh, Ritoraare al vomito , rale 
a commmenere un errore dopo d' ellerfene 








pesvto . Retonrner è jon vomifement ; retomber 
dans fon pesche. 

VOMIZIONE ; f. f. Saivio. 11 vomitare, vomito. 
VimiToment , — 

UUMO, £ m. Animal ragionevole. Momme . $. 














me, Quello, con picciola farica , in picciolo 
io, con tutta la ciurma, fenza percerne uomo, 
Ma 


po 
p. 
@bbero a man falva, -$. Uomo, per Marito. 






si. lo trovai l'tom tao, che andava a CUiù. $. 
Womne , per Suddito , 0 dependente, e fuegetto tn 
alcuna cola, fuser . Il marchefe di Salozzo , -da' 


preghi ce' fu01 vomini cogrero di pigliar moelie , 
ec. piglia una figlivola d' us villano. Scr gens . $. 
Uoma, per l'Immazine dell'uomo, Figura rappre- 
fentante momo. Femme ; Maroc, om printure qui 
peprelemte ne homme. Siczome un vom di rela , che 
fipieno abbiano i petti di foppa, 0 di 
$. Uomo naro, vale Vivente. ime x 
Sonne du monde. Uoma fatto, v 
l'acolcicesza , ma non è cineto alla vecchita 
» Un bomme fait ite. $. Uomo di tempo , 
vale Attempato, di mo cià, Homme dee, qui cf 
1. $. Uomo ballo le Uomo di 
dia ene. Homme de bafe cxtr. 
di contado, vale Cont Village, 
miliare . $. Uomo di cirtà, vale Citta- 
Batirane d'ume ville, $. Uomo di 
Uamini piacevoli, e 
le corti, che anche 

























- Ciroyen ; 
corte, dicevano gli antichi 
mettezgeroli., che freoen 
mtrrimenti fi di ì, Giullari, o Bnffonì , 
$. Uomo d'arme, rale Uomo, che attende alt 
meBier dell'arme. Homme d' armes ; guerrier ; mi. 
Frsire . $. Uomo d'arme + vale.anche Soldato a ca. 
Wallo armato ed armatura grave . Soider d chevai ; 

me. $. Pomo di guerra, vale Soldato. Sal 
; guerrier } boema de guerre. $. Domo acaval. 
lo, in figaitc. di Sotdato a cavallo, Cavatiere; Ce. 


















































UOM 


svolier , foldar d cheval. $. Uomo di fpada , vale 
Che elgne fpada , che fta dall'armi, foldato, Mem. 
me d'ipie. 4. Uomo di Ypadn je cappa , vale Non 
tagato, feculare , laico. Mamme v° cpeée par sppo- 
rica d homme de robe, 6. Uomo di rega, vale Per. 
fra togata. Homme de robe. $. Uomo di penna , 
viN Che efercita profelfione , in cui fi richiede lo 
ferivere, Gens de piume ; officier de la piume, $. 
Uomo d'amima, vale Che arrende alle cole (piriuua- 
li, Homme picux , diver, pieim de religion, adonne 
A la deveri 5. Uomo di mando, D del mondo , 
mdc alle cofe fenfuali. Hone du mod. 
$. Uomo di fangue , vale Uomo cru. 

imaive , ersel 
s'e fubito nell 
ara eotère 









Uomo rotto, vale ‘Prechpito 
Homme emporio, fouguerx , furictn 
Uomo di te 








Fomote rmséré , sp 
vale ‘Petfona di configlio, e prudenza. 


d'un miérise diflintur, cm boname ds condit 
Lomo dì conto, vale Uomo da farne Dima 
autorevole , Homme de mrrite , de semfidi 
diflinffism . 
Scaltrito , di tutta botta , atto a qualunque cola, © 
6 prepde così in buoea, come in cattiva parte. 
Boo sn poil & «è fo pinme. $. Uomo da 
Uomo di garbo 

Galantuoma , Hi 
galani boma ; Bomme de bien. $. Uomo d'onore , 








vale Uomo onorato . Homme d'Bonacur ; Boome de 


probise ; bimréte bonime , $. Uomo di riputazione , 
vale ‘Perfona onorata. Momme d'bomacur; perfin. 
se do 1. $. Unma della fua paro! 
masi la promella , Homme de par, 
Buon uomo, moso di chiamare un 
fappia il nome, Bom bom . Ti 
mo da bene. Homene de 
$. Taiora, fi dice per 
Bon bemme ; fon ap 
LI vecchio, e di 
in giorno di male in prc 
ale Che è di beni 
mplice, Bom de 








dopat 
cor 
va 












bonne 














fa pasta, 





bumsig , $. Tiumo dolce, e uomo dulce di fale , va 


me de fer, d'ume bonne fanté, 
$. Uomo di paglia, 





Senfé è fov ; etcurdi ; qui a 
eiprit dlicné, Mupide , 
Mediatore, che 4° intronserte negli affari. 

emitemensenr è, $. Uomo cheto , 
la poche parole, Humme de 
Esfere momo, 0 eilert un uomo, 
di înma , 0 di conto, Eilcre eccellente, Aver 
ume perfonme de poids, 






















srcarore de quelgu' an. ©. 
mo, vale Incarnarfi , prendere la matori 
Se faire bomme ; imngarmer ; 













perto , favio, walorofo , cc. Se 
babile , fave , vaillame , Ce. $. Fare da uo. 
mo, vale Operar virilmente, Agir co bommoe . $. 
Fare l'uomo addolla altrui , vale Minacciario , Stra- 
pazzarlo , Signoregziario . W, $. Andare all’ uomo, 
vale Inveslir l' uomo , Attaccario . 
bermnse ; aller d la perfonne , ha faiftr au coller . $. 
Nom effer como da uccellare a fave, fi dice in mo- 
do proverbiale di Chi epera con rificffione , 





5. ln proverb, Un wom val cento , € cento 








d' operare ciò, che pon niefce a molti infeme . 
sm vent cent © cons” cm valenti pas vm . 


















che , 0 a canne, e vale, che Dall'eferte qua. 
nos fi può vemre in cogeizione dell'altrni ta: 
to, © abilirà. Les bonemrs me Se mefurens por d 
me. $. Dicefi pure în proverb, Dio fa al: uo. 
4 effi s'appajano , 0 fim ale , che La fo. 
glianaa de' conumi ferve di vincolo all'amicizia. 
1a conformità des mawrs et ce qui umit Gicn de per- 
mne, 
OPO, Vote di due fillabe , col dittongo Talla 
prima, Pro, istile. Usiliré ; moti avamare . $. 
Uopo, per Bifogno , meceflità, Neceffiré ; 

Pefchè impotfibil reggio , che la natura ja quel, 
ch'è uopo , fanchi. $. Far d'uopo, e avere wopo , 
guelicno Abbiloguare. £rre befcin; ou sereSaire ; 
alto, 

_VORACE, add. d'ogni g. Che ingordamente man. 
gia, edivora. Vorzre ; pourmand ; plsusom ; poulw; 
carnagier; gui devore ; qui mange aver avidite . $. 














Msmme de 
sére , donmae de confeil, 6. Uomo di praed'affare , 
vale Che è Mimato, 0 riputato di fublime ingermo + 
e capacità, e fi dite anche di Perfana di condizio 
ne. Homme de consderarion, de prande copoeité , 


. $. 
rfona 
iderarica , de 
5. Uomo da bufco, e da riviera, vale 


ne, © 
wagliono Uomo degno di fia . 
cme de madrise } mafsre bomnse 


vale Che 

fi 
Ua. 
Fi probité . 
a < vale il contrario , 
Il buoso soma, il quale 
imaramente vivuto,, ec. am- 
» $. Uo- 
st duo 
fonne 
i Ampie ; bormme de Sonne 
péi vale Groffolano , 
Un bimme ereficr. 5. Uomo dolce , rale Che è di 
Piacevole, e buona natura, Fomme psiffitie , doux , 









va 
gliono Di poco ftaro , fc:pito. V. Dolce. $. Lomo 
gi ferro , vale Di satura garliarda , e robufla, Hon 
d'ane bonne com- 
dicefi di Perfona fista 
Pi inzannare altrui, Hsmme de paille, 4. Tato. 
ra, f dice i Feriona infenfara, e sbalordita. /m- 
erdu le fens ; qui a l 
4. Uomo di mezzo, vale 
Media. 
vale Uomo , 
de parnics, $. 
le Efer perfona 










e 
fe bomme . $. Uomo far. 
icefi dell' Eder fan depengente foa 


prendre chair bumai. 
me. $, Fari en uomo, vale Diventare uomo di con- 
ire homme ; 


Artogner ud 


o com 
fecondo fine, N" frre point om erourdi , un je, We, 
uno mom 
varbono , e vale, che A taluno riefce alcuna volta 
Un 


re in proverb. Gli nomini nos f mifurano colle 


OLA 








Fet ret. fu dettò anche del fuoco. Dsvoraar,; dé. 
AiruBcenr , Dove la fumima fobira , e worace non 
personò ad alena, ma tueti cRinfe. 

VORACISSIMO, MA, add. Superl, dî vorace, 
Tris worsse , We, 

VORACITÀ , f. f. Aftatto di vorace, IL 

VORACITÀDE, divorare, ingordigia, Mors 

VORACITÀTE, cine ; grurmsami.je ; Rioontt= 
mevie | avilire de minter. 

VORAGGINE, 7 f. f. Luogo, che inghiattifce, 

VORAGINE, € per profandud, e per agci. 
ramento d' acque ritroie . Gunf2; a5pme; topro 
maet d' can. Per metaf, Abillo, Afsme ; gonfie , 
$. Per metaf, lo fono abito di perdizione, vorq. 
Bine + ce lucciunto dell'anime. ASpoe ; rmime speri. 

VORÀCO , (, m. Car, C8136r, ee, Voc, Lat, e pon 
tica. Votatine. V. 

VORARE, Voc. Lat. Divorare. V. 

VORATORE, verbal. mm. Che dirura. Devorrer 7 
qui sérere. e 

VORATRÌÎCE , Salvia, Verbal. fem. di voratore, 
Divotatrice. V. . 

VORATÙRA , CL f, II divorare. L' alice He de. 


finide, che fi munve 





verer. 
VORTICE , f. m. Ma 
in giro intorao al (uo centro. Tosriillam. Parlaa- 
dafi deli' acque. Tourmame d'esu, $. Pee finulit. 
Nè i movimenti dell'animo, che in fe feto fi mo 
ve, porlono efere portami ia volta s' enii nos aé- 
confeote , dal vortice, per cm dire , del fato, © 
dati'ende della necellità., Tousbitiom dm defin eos 
cntrafne ( bme, ® 
NORTICETTO, f. m. T. della Fifa. Dim. di 
vortice , Persie sourbliim E 
VORTICO*O , SA, add, Pieno di vortici , Phie 
de tonrbiiiens. n 
UOSA , f. f. Voce di due fillibe , nol dittongo fat- 
la primi, Spore di flivali. Gherre. 
® VOSCO, Voce compofla di Vor e to, 
Coa voi , ficenme Meo con me. ever voor. 
NURIA , Caf. tese. er, Voce formata accot. 
da Voftta Sienorì 
le fceivere con dè fole lettere 
Menficur, 
VOSSIGNORIA , Red. Bata. F. V. Vofinsorta. 
VOSTRI:5IMO, MA, ade. Superl. di rofiro , eta 
to per maggiore efpuelfione , ed in ifcherzo, ‘Earie- 
rement è vous. 
VOSTRO, f. m, Miro avere. Le udere ; verra 
Bien, 6 Volti, mel plurate fignifica I voltri gomes 
Pisi, o familian , ec Les wdrres ; voi paresi ; vor 
dim: fignes , We # 
vostno, TRA, add. Promome poifefMro di Vol, 
Varre . ; 
VOTABORSE, f. m. Che vota le borfe , che porta 
(pela Crsiseus; gui vide Lr bourfe . 
VOTACESSO, f. m. Colui, che vota i cel, € 
fandose lo fterco. Gadeuard ; carene de resrsiti 
mefere der baJesoures , E 
VOTAGIÒONE, f. hh I votare . Évarusrionto 
slm l'affisn de vidtr, 
fuf: m, Colui, che vota i pozzi”, 








e vale 

























VOTAMENTO 





da, d'ogni g. Ufaro anche în forza 


di f, V.le. Tr. Che di il voto negli fquittici + Gelo 
qui donne fa woit , jon fufrage + 


VOTÀRE, v, a. Cavate il contenato fuor del 
contenente , Evacoare , contrario U Empiete, Videry 
cuver ; vwarner . $. Per Rovefciare , far cadere è 
Renverfer ; faire red sS rember. Ombrane 
do nel pafar tralle carogne, sì vorà in Arno. Le 
feta dans Menp. tar da folla, vale Cader da 
cavallo, Vider les argine ; core dejsveonne ; Éire 
remverfo du chewat, SL Votare la terra, si paefe, @ 
fmi, vale partinfi , Lafciar voro, Wider /ey ficar g 
le pays, We. Sertiv des licun; partir 3 dequerple > 
l'en aller. Minacciaronio per lo barzello della per. 
fona, £ noa rotaffe Ja terra. E chi viate riman 
Voti la fanza, $, Vorarc, Pemb. Per Dare fl voto, 
ballortare. Domtact ja veix . /st fuffrare. $i Votare 
fi, Cr Rifcaldume , pet GuaBarfi. Pe easer . $. 
Votare i: facco. V. Suco'. $. Votare, per Baotare 
far boro. Poner ; cdu/berer ; promerere par ver, Per 
aura della morte, a Diàna votai eterna virginità , 
Vauer (3 virgimite 

VOTÀTO , TA, add. Di votare per Evacnart , 
Vide ; tvasut , Ce. Vede Riaaldo la fedia votata, 
f Votato , add. Da votare, per Votare, Boraro, 

sm, ©e. 

Oritone + Verbal, m. da ‘votate, per Evacoa= 
re, Che vota . Qui vide, 4. Votatore , Verbal. da 
vorare, per Rorare, Che & beta, che fa boco, Lod 
fait van ; qui Je root 8 puise CCA 

VOTATÙRA , f. £. Cr. fm Consef1, Votamento + 
Fvacuazione, V. 

VOTAZ7A , f. f. T. Muarimérefco. siremento , del 
quale fi fetsne0 | Barcajuoli per cavar 1° acqua da 
mavicell, Lo . 

VOTEZZA Phi, £ Anratto di void, contrario di 
pienezza. Vacwitt; €rat d'ame chefe dide > È 

VOTIVO, IVA, add. Di voro, appartencste a vo. 
to, prometto pet voro. Porif; de van. © _ 

VOTO, £. ai. procunziato col © largo, il vano, 
la concavirà vacur. Le vide. $. Per meraf. v.le 
Superftaità , vanità. SoperMiuirà ; imusilité . La trop- 

po 















. 


664 VOT . 


Po compolla dicerta ha molto del voto, e più fuo- 
ma, che non vale. . 
VOTO , f. m. Coll'O firetto. Boto, promiTone 
fatta a Dio dall’ unto. Vem. $. Si dice anche Vo- 
to a quella immagise, che fiattacca inferno di voro 
melle chiefe da chi s'è votato, e che ha ricevuto al. 
cuta grazia . Vau; offrande promife pio van. f. 
Noto , o boto, Vee. Dif. vale anhe Fantoccio, per 
ellere le imagini votive per lo più mal farte. Bar- 
bowillage ; maget, $. Voto , 0 boto, Vor, Dif Per 
Ferfona non buona da niente , e come comunemicn. 
ne fi dice dappoca . Hime de arans ; qui n'e bon 
d rien. $. Onde effere un voto, a un boto , vale 
Ewere un von:o buono a nulla. N'érre dim è rien. 
$. Voro, fi dice anche per una fpezie di giurasmen- 
to, come: To t0 vaio a Dio, che jo il eogiierò al. 
erove , Je jure gue je l' artraperai. $. Per Dichia. 
razione della propria opinione , 0 im voce, 0 per fe. 
an Woie 3 Snffrare ; 
veu, 1) che fatto , tutti che così fi chia» 
mavano quei giudici , e pareri lette cartucce, 0 
polizie feriti, ec, fi mettevano in una borla, $. 
Dare il voto, vale Render vo. 
n Ja voir, fem fufftare. $. Veti, 
più, per Deficteny , preghi. Parox ; 
Saubsire ; difir; pritres , Così Il Ciel fia propizio a' 
voti mie, 


VOTO , TA, Pronunziaro coll'O aperto, Add, da 




























10 di pieno, Vide ; crenz, $. Per me- 
taî. vale Friro . mascante. Vide ; prive; 4 Li 
prine de .. eVoro d'ogni valer, pien d'og 
goglio, $. Per Fallito, Failsi ; Bamgoersurie 
@ fait faillite , 0 bimgreroure . Se il mer 
ron guadagnalfe della mercatanala (na, 0 pur per. 
culle ; diventerebbe voto , cioè fallito. $, Per Difet. 
tolo, vaso, DefiPucnx ; imparfair, Peschè far ne. 
gletti lì nofiri voti, e vori in alcun canto, $. Bellia 
vota, vale Scarica. Fere è vide, fans chosge. $. 
Masi vote, fi dicono Quelle di chi non porta rega. 
li. &irins vides. $. Corpo varo , fi dife Quello , 
che è fenza l' ufato neccifario cibo. Corps vide , 
Sani mourrirure . €. A voto, vale \Iputilmente, Em 
vein ; inntilement. 

UOVARÒLO, f. m. Foce !dell'ufe. Vafetto fopra 
di cni.f ponzono le uova corre. Csguerier, 

UOVICINO, f. m, Uoso piccolo, Perir mef. 

UOVO, fuft. m. Voce di due filiabe , col dittongo 
folla pra, Faro di diverfi animali bifognofo di 
Ppestecione criandso fuor del ventre della madre, co. 
me di volatili, pefct, ferpenti , ec. ancorchè fi ten. 
RI de concezioni di qualnemue ani aver printi. 
pro dall'unvo, af Pakjoa d' ucvo, fi dice la 
Falua di Reforrcaio ufandof in ella mangiare 
1° ne 1. A quelle voya fi dice, 
ses. $. Avere, 0 velere 
o volere una cola fenzà 
cu vowioir reuses Jes 



























o Paguer 
l'uovo mundo, 
fatica, 0 pericolo. 4 
commodires, 5, Accomcì. ierazzolo + 
vale Accomodar bene er bien 
Ses affaiven. $. Romper, 0 guaffar l'uova mel pa- 
micre, vale Guafare | diferni ad alcuno. Ccuper 4° 
herte fens fer picds è gquetgu' om, dersoger fer pro. 
ders, $. Rompere, ovwero guaftare 1” uova in bo.ca , 
glo) he vale Guaftare i difezni alri preffa al. 
Ja conclufone. Rempre tes deffeins de quetao (i 

dui csnper i° Berbe Jews Its piedsy Sur le bon de è 
aFatne, 4. Vedeta, n conofcer il pel nell'uovo, fi 
dice di Chi è d'acutifimo ingegao, e che fcorge 
Qotri minuzia , e prevede Lutto, e guai vede io "n 
wifibi.e, Erre evds-elairve pani ; avoir na grand dif. 
sermentent. 3, Cercare, © gGardare il' pel nell’ uo- 
vo, maniera provcrb, che vale Metrerfi a confide- 
rare qualengee mennmilfima cofa . CBereder le peit 
dauy d'auf; cherrher è sondre fur wo anf. ©. Ef. 
fer come tere un uovo, fi dice in moda allo di Co. 
fa arcvoliMima a farfi , o a nufcire,. Chcfe aifee comm 
mi d feire pn vorre d'esu. $. È mezlio un novo 
or, che una gallina domani, 0 fianie , proverb. 
cht vale È meglio aver poco, ma prontamente , 
che mola con irdugio di temono. Ls rim vant 
micvx gno deux su i aorsr, $ E° non cd voro , 
che nen puazzi, proverb. che vale, che E' non fi 
trova riuso fenza vizio, o mancamenso, /Jl o's a 




















Si bn ebsval gni me bronebe. $, E non è come | 


vor frefco , nè d'orzi, nè di jet, proverd. che fi 
eice di Chi è uomo d'età. On dir ne periemne 
dre gue ce n°. fl poimt vin cenf feait , ni du jor, 
mi de Bier. $. In proverb. fi dice E' non lo cam. 





Fata la Sua Salute. Li we Somssit s UONIGILI 
perdu ; di nem pre relever + $, Uo. 
vo, per liprzie di torminto, tei per 





farli confellare . Sorre de 2nmmene . 6, Unro, fi di. 
ce ancora Una delle minlatele sel capo, Miersine . 
$. Uovo di mire, Red  Speze di pelce del genere 
delle conchiglie, der:o auche Carnnme. QEOS dc mer. 

UOVeLu, |, mi sperie di tengo, che hu run fi 
milundine col unvn Serre de champigm 
line emme un ref. $. Vovolo, dice 
Occhio di canna. Canecchio. Famrure 
£, Unvolo, dir.fi asche a en Perzetto, 0 nochio 
du pi eppo, per porlo ne' lentcn. 

elt. Plone d'olivier. 5. Uovulo , dicono 
Bli Architettori a un membro iptagliato di 












ancore 





UOV 


faperficie comvelta fra gli ti, Ove; debine } | 
quarti de rind. $. Uavolo, Cr. in Difovetaro . la 
caffarura dove  matoralmeste dee fare Ln ofo , che 
s'incalfa con un altro. EmaSefrure des or. 

VEFIGLIO, f. m. Spezio d'aglio . di! perresu, 

+YUPA , ff. Vac, Lat, Sorta d' vetello , detto 
anche comenemente Bubbola, Muppe. $. Fix. 
Creîa , ciuffetto . Mappe è vonffe de piumes. E vix- 
2a l'upupa, e la cicBa, 

URACANO, f. m, Magal. ee, Spezie di turbine , 
che è un complelfo di più turbini, e che imperver- 
fa molto ia tempo di fiere burrafche. Onragen , 

URACO, £ m. T. Asstemico. Quel legame; 
<he connette negli nomini la vefcica vrimaria tra l' 
inteftino setto, e l'ombilico, Onragar, 

URANOGRAFIA , ff. T. Didafralico, Defcrizio. 
ne del Ciclo, Ur spbie. 

URANOSCOFO m. Sorta di pelce marino così 
chiamato , perchè gli occhi ful capo, che tr 
dano 11 Cielo, Dicefi, che tl fuo ficle ferre pe 
le cicatrici, “e le carmofità, che vensona ne. 
she chiamato Callionimo . Urso 


URBANAMENTE, mvverb. Coo urbanità, civil. 
mente, Poliment ; civilement ; binegtemro 
URBANITÀ, full. £ Aftratto d' urbano , 
URBANITÀDE, Gentilezza , civilità, ma. 
URBANITATE, nicra civile . Urbanise 
vilite ; politefa + gatamecrie 3 acemrtife ; bimignite ; 
Selle maniires è Bomegterté ; gracieuferé ; cont 
peifie . . 
URBÀNO, NA, add. Di coltumi civili, e citta. 


dinefebi , Gentile, Poti ; civil ; course bonnére ; 
Bien elevé, $. Urbano, vale anche Di città. De 


ville, 

URETÈRE, fuft. m. E per lo più Ureteri al plu. 
rale, Nome, che fi dà a que'due canali lunghi , 
per quali i orina paffa dalle remi alla velica. U- 
rendre + 

ÙRETRA, f. f. T. Anatom. Quel canale dell'o. 
rina, che ne'mafchi palla per la verga, e termina 
alla ghianda. Urésre ; camai de la verge 

URGENTE, sacd d'ogni g. Immincate , che ur. 
ge, che preme, Urgente ; prefsnt ; imminente ; gui 
me fonffre point de retardement , om de delai ; 4 
prefe beaneowp. $. Cafo urgente, vale Accidente . 
che abbia bifogno di febito provvedimento . Cas ur- 
FILI Sori prefima . 

URGENTEMENTE, avverb, Con modo urgente. 
PreFimment ; infamment. 

URGENTISSIMO, MA, add. Sup, d'urgente, 
Très-urgene , We. - 

URGENZA , fuit. £ Affratto d'urgente . Néregirà 


rel . 
a. Voc, Lat, Spignere . Peugferi 


































. i, Au » Va 

URINA, URINALE, URINÀRE, V. Orina, O. 
risate, Orinale, 

URINARIO, IA, 244. Attencete ad urina . Uri. 
menx; gui cl de ia mature de l'urine, 

URINATIvO, VA, add. Red, Che promuove I' 
orina , diuretico. Diuretigue. 
URILOLO, full. ni, Atenef. Lo flello, che Oriuo- 


lo, V. 

URLAMENTO, f. m. L'urlare. Hur'emem, &e. 
V. Urlo , in totti i fuor Sgnificati, — 

P URLANTE + add, d'ogni g. Che urla, Qui Bur. 
LIS Ch 

URLARE, v. n. Mandar fuori urlìî. MurJer ; faire 
des buricemens ; fitsr de grands cris ; ponffer dei cris 
Hamenits diet 

URLATORE, serbal. m. Che nrla. Qui Sorie, 

URLO, 6 m. Vo:c propria del lapo, che fi oa 
anche parlando d'altri amimali, quando fi Jamesta- 
no. Heriement. 6. Per fimil. fi dice anche di Vose 
mella , € lamenicvole, a’quanto continuata , che fi 
manda foorì carl uomini per tormento , 0 dolore , 
Hurlemen i efrayent ; calmenri iamentationi 
doulsuren) S. Perder l'urio , firuratam. vale Al- 
Libbire. S'epediler ; perdre la voir. 

URNA, f, i. Spezie di rafo, c comusemente da 
temere acqua. Craebe ; proe. S. Prelfo gli Antic 
cra va vafo da cogliere i voti de' giudici, da cavar 
le forti , da niporvi îe ceneri de' morti Urne > 
Urna fepoicrale . Urme dgpeterate + $. Urna , T. deli” 
d'ebirettura | Pira, Bandotabre ; sagolere 
CURO, fm. Tor. Div, Spozie di Buffalo , 0 bue 
felvazei PruTia. Ure. 

xt. Lo flelo, che Or- 
facchio , V. 


A URTAMENTO , f. m. Lo urtare , Urtata, Cheese; 
CULLCIA 

URTANTE , add d'ogni gen, Qui 
beure , _ 

URTÀRE, v. a. Spgnere incontro con impero, e 
violenza ., Mdarrer ; cAcgu. rencemtrer > ou govughir 
rudement" €. Fer metaf, le Contraddire , venire 


ti 
in conrrevtrfia. Memser de front ; comretine. &. 
Urtare if'<apo al muto , fi vale F.te Ogni 


sforzo. Rgite rage des pieds de dervitre . €. la mo, 
da 3 tare col mura, vale Contraltare colle 





























Che urta, 





















perfone pj tenti di fe, Jo Rello, che Fare a' co2. 
zi co’ mufiécivoli. Difpurer compre dis perjmaci qui 
peuvene n 





URT 


URTATA, £ £ L' urtare, Spiata. Chae ; bears, 

URTATO, TA, add. Da urtare. Feurrd 

URTATÒRE, verbal. mafe. Safwin. Che urta, 
Qui Brurre i qui dann: un cdot, 

URTATUÙRA, (. f. Urtata , (piata, l'ustare, 

URTO, fim Chars ; benrt. $. Tori, o 
porre, 0 prender in urto alcuno, vale Non cellar di 
perfeguirario, contrariario, Ne celer de perjtemser 
quelgn' wa 


4 
URTÒNE, f, m. Urto grande. Um grand choc gi 
un grand coup, 







GIO, £ m. V. Ufo. 

i L'ufare , Ufage. G. Per Pra» 
Cossmerre ; familiorité ; frée 
quentarion ; banrife, Veggio, che il loro ulamento 
m' arreca alcuna omoramza . 

USAN add. d'ogmi e. Che ufa. Qui empleie 3 
qui fait ufag $. Fer Col che pratica , 0 cose 
verfa com altri. Qui freguente ; gui bante. Non è 
ufanze, ma vive a riguardo. 

USANZA , f. f, Ufo, confuetudine , colfume , mae 
niera di vivere, e di procedere comunemente fre 

ta, e ufara, Ufage; babirade ; contume ; mas 
mitrt } stcoutamazace ; 
dietro un’ ufanza , a fimi 




























to, fecondo l'ultima ufanza. N'erre pes jcisa la 
mode. E fg Nom aver tutta la cognizione di 
ciò, che ft N'erre per bien au fait de co 
dont il s'agie , nem étre pay fore imffruit. $. Per 


Pratica, converlazione. Cammuejcarino ; converfa= 
siom ; familizrite ; commerce ; bantife + Non voglio , 
che ne compagnia , nè ufanza di quefte grandi ba. 
rtonelte. . 

USANZACCIA , f. f. Bino, Cap. Pesg. d'ufanza 4 
cattiva ulanza, Manwsife, vilaine consumo. 

USARE, v. n Cofumare, avere in ufanza, effe= 
re folito. Arcournmer de ,,., avsir de consume » 
$. Ufare, per Pratecare, converiare. Freguenrer 
banter ; cenvarfor, Quanto più ufo con voi, più 
parete iavio. $. Vennelene, dove ulavano gli altri 
mercatanti, cioè fi riparavano, e bazzicavano. Oò 
Je rendeient , su 1'aferabisiene les marchandi pom 
srsiver de lents affaires. $. Ufare, per Mettere in 
ufo ; adoperare. L'fer ; empioper ; merrre em-ufage s 
fsive ufage-ds quelgue chose, 5° cm forvin, Ufare a 
ftuzia, cruveltà, ec. Comechè 
proverbio ufino 
per Congiugnertì 
avoir eFaire aver 
Mando, con lei 
Froquemrer ; all, 
fa non ufava giamma: 









glife. 
* USÀTA, £ f. Ufanza , Ufo. V. 
USATAMENTE , avverb. Con ufo, comunemente » 
Comotomensent ; v rement , 
USATISSIMAMENTE, avrerb. Super, d' ufata» 


mente. Trés-tommomement, Ge. 

USATISSIMO, MA, ad, sup, d'ulato, Trissate 
contame,, e, K 

USATIVO, IVA, add. Che fi può ufare. Qui ef 
d'ufare ; dont on penr fe fervir. Tutte le mallerie 
zie, £ beni ufariyi di ella compagnia. 

USATO , fut, m. Ufo, conluetudine . Us ; nfageg 
conrumse. 

USÀTO , TA , add. Da ufare , folito, eonfueto + 
conforme all'ulo. Amsarem?; afité ; ordinsire 7 
qui eft d' ufsgt. $. Per Pratico, avvezzo . 
tume, Bubirue ; caperimenté , verfe è guelgue che= 
Je. Eramo uomini y e femmine di groffo ingegno , € 
i più di tali Servizi nom ufatt. $, Per Polto in ufo. 
Mis cn ufare ; empiore ; dome em s'e Jerui. Con 
Una firasa piacevolezza ufara mel Giudice sl moftra 
avere errato. $. Fer Avvezzo , 0 folito a frequenta» 
re. Accoutmete d fre guentar  d bonter, Se la pet 
fona folle favia , e letterata è vfara alla chigla , & 
alla predica , dee avere udito, e detto, come, et 
$. Per Frequeatato. Fregnenst ; Barton. Per una 
vietta mon troppo ufata, cc. preîe il cammino. $. 
per Adoperato , contrario di Nuovo, U/t; crafe» 
me ; vieux; gui 4 fervi, Un prefeste le fa d'una 
panieron , che ancorchè ufato , tipara | colpi bea 


per ettelfenza, 
erbal. m. Che ufa. Qui fait vfotes 








vir ATORE . n 
qui Je fort di gueigue cbofe . 
USATTI, f po Di Ghiere di cuojo per difender 
la gamba dall'acqua, e dal fan ufito propria. 
mente per cavalcare ; nggi Stivale, Berses, $. Grafe 
fare gli ufatti, provest, di figa contrario a U. 
gnere gli fivali , e vale Dir male fcomciam 
alcueo, Dichirer guergn'um è belies denti, 
tATTINI, fut, m. pi. Dim. di ufatti. 


guis 
U RERGO, f. m, Armadura del bulta, corazza. 
Cnirufe. $. Pet metaf, vale Difela. Defense . La 
buona compaizala , che l'uom francheggia fotto 1" 
usberzo del fratit pura 
USCENTE, add. d' 












Brode= 















i » Che efce; contr. 





Entrante. Sorrame ; gui Jorr. Nell’ Araldica è fi di- 


ce, Ifunr, 
USCETTO, f. m. Cr, ‘in Sporrelis, Ufciotiso 4 
picco) fn Sense perte. 
i mm, Paravento, Paravone 
' di ‘usci. 





— dee 


USC 


ufciere . Porsidre , 
od e Guardì, 







I afeio + 

7 garde-porte, $. Per 
cavalli, e altre cofe da 
trafporto. F/pice de tartane . 

USCIMENTO, £ m. L' ufcire , Sortie ; l'afico 
de fortir | 6. Per metaf, vale Fine, eficò, fuccelfo . 
Afoe ; Juect1; fin. La fortuna fallace delle cole 

4 ec, è toto con.uicimenti mileri, e dolo- 


rofi. 

ÙsciO , f. m. Apertusa, che G-fa nelle cale per 
Ufo d'entrare, e ufcire. Por mvertare d' amento, 
5. Ukio, per metaf. Che di i ufo, 
e varco. Per queto vifitat l'ufcio de' morti. Per 
ni ; pafare ; emurte, $. Ulcio, per Le 'mpofte , che 
Serraa l'ufcio, Porte ; ce gui Sere è fermer |” cover- 
pure de la prere . $. Tenere ad alcuno |' ufcio ; che 
anche 'aicel Tener porta, vale Vicrargli, 0 bore 
gli l'entrata, Fmpecber, defendre |* emtr re 
Sufer la porte. "$. Vederfì alcano all'ulio, vale 
Averlo viciniffimo . Avrir guelgu' am prefgue d Sa 
porre . i'aveir rrégsvoifin | $. Picchiar l'ulcio cal 
piè , vale Donare , 0 portar prefenti ; detto , perchè 
chi porta prefenti ha le mani impacciare. Apporrer 
des perfens, $. Cadere il prefente in fall’ ufcio , 
vale Condurre un neznzio bene infin prelflo alla fi- 
ne, e guaftario fulla conc'ufione , Mangrer for 
de don de 1'sfaive, $. Sarignere fra l'ufcio, e "l 
muro, vale Violentare alcuno a rifolverfi, non gli 
+ Mervre quetgu” au pied 
Lufeto , e *7 muro, vale lo 
veto Etter fra la ’ncudine e "I martello, Lere 
entre |’ emsimme © le noaricsu, $. Attaccar le vo. 
glie alla campanella dell'efiio, vale Non fe fe ca- 
vare, noa le mettere al :fecuzione . Ne comienter 
pur fer emvies , $, Artacca:e i pesferi alla campa» 
U'utcso, val fi piacere , © hel tempo , 
fiero , © briga becchellia, Fuine eorail. 
vipaitie ; Se divertiv ; faive bonne chire . 
per l'ufcio, vale Andare per la firada 
jnarfi al fine co' mezzi debiti, Aller 
de drain chemin . $. Scrrar1' ufcio , 0 la falla quane 
do foa perduri d-buoi , W, Sralla, 6. Chi ven dietro 
Ferri l'ufijo; e fi dice da Chi vuole ne' fuoi piaceri 
Scialacquate il fuo, faccendo poca fl ma di <hi fuc- 
cede. Apres msi Je deluge. $. Nafcer ti pudla l' 
erba all'ulio , mansera d'imprecazione , che vale 
A cafa tua non capiti mai anima nata. Que /' berbe 
puife ercdire d ra porte ; c' e ume imprecation dont 
es fe fort cn Italie, e diret Que perfonne ne 
Viceme jamais chez a 

USCIOLETTO , f. ms, Magsr. Ufciolimo, nfcetto . 
particella. Perite porte . 3 

USCIOLINO sf. mm, Dim, d'ufcio, ufcio piccolo . 
Perite porre, 

USCÌRE, e ESCÌRE, v. 





















































Andare, © venir fno- 
$. Per Avet L'ufci. 
una porra, che fo- 
andò, cioè Aveva 1° 
apo, per fimelie. va 
Irite., Cuuer fon vie; dipéerr. Calanirino , 
0 ufciro del capo, fi levò la mat. 
doo fmaltito, 4, Ufcire, o Uicit 

























fuori, fi dice de' libri fubto che fond famp: 
che-fi pubblicano, Parti ILZIZI 
divré au pubiie. $. Uicire, per Aprire |" 





Dire i fuoi femtimenti. Oncrir fow corur ; 
Sentiment ; 5° owwsir d guelgu' um, Guoatd 

mare + nè dir male di loro imprefe, e faccende , 
eziandio che fieno cattive, fatti cheto , e non af 
res fe non a comiresdatli, $. Ukcire , per Riv 
re, terminare. Aésusir ; finir; sendre, Malanig 
ud udirla Mava attento, e penfa pur dove ella vo. 
Ria ufcrre. $. Ufzire d'alcana sofa, vale Lipesit- 
Sene. Sovtir de guelgue choje y° 3" em delivrer, 3° en 
dicager, sen deburafer; la finir. $. UGire a 
bene, 04 a onore d'ulcuna cola, vale Terminaria , 
© cifettoarla bene, e felicemente , fenza impedi. 
menti, pericoli, 0 diflnrbi .. Se tirer aveo sventare 
gu aver bonmenr de quelgue chofe, i" achewer y 1° ef- 
SeRuer bewreufemaent, $, Ufcit al mondo; vale Na. 
fcere. Penir su monde ; maitre. $. Ufcit di palo , 
vale Camminare sq o più preflio. DonWer Je 
Pesi marcher rin peu pins wife. $. Ufcie di palo, 
firoratam, vale Operare <on maggior diligenza , © 
efficacia del folito. fc le L'ordimsive ; agir aver 
so peu pins d'aflivite . $. Ufcir del propao, vate 
Dipartirli da quello , che altri lia convenoto 
prenilo ». Sorriv du propos . $. Ukir del cammino , e 
ufcie di Mrada, 0 delià Mada, vaglionao Non fegni. 
tar l'ordine, che anche fi dice Ufcir di propofito , 
S'egarer; fertir di i 






























me; perdre la carte. €. Ufcit fuor del fecolo , vale 
Maravicliar grandemente, Trafecolare, V. $. 
fcir di le, 0 Ufcire fisori di fe, vale Stupidire , per- 
due il feno. Devenir Mupide , bebéee ; Sortir hors 
Pizion, Inatiano- Francese, 


USCc 


de foi-mfme ; vaffolir . 6. E Ufcir di fe, vale talora 
Esfer rapito fuori de' fenfi, andare in eftaf. Frre 
ravi cn ertafe. $. Ukir di fenmo, o del cervelto , 





del manico. 
va, vale Condurfi alla rira, termi. 
one. Aforder : premdre serre 7 venir 
port cu d bon port; finir fa mavigarion. _$, Uicir 
di bando, vale Effer liberato dal bando, Éire ram 
perse de fon cxil. $, Uftir del laccio, 0 dl perico. 
fo, vale Liberarfi, frigarfi i, Fe deva 
gor de fes diems , 3° cm deli. 1) 
vale Dar fine alla pena. Sorrir de peisc; fimir Ses 
primer. 6. Ufcire dell'animo, vale Nom vi penfir 
Pù. Onblier; me pius proter d qurigue chofe } pif- 
der de l'efprit., $. Ufcr di mente, vale  Dimenti. 
carfi, fcordar, Omblier ; perdere la nocmoire , fe fou- 
venir de quelgue chele, $. Ufcir di bocca, vale Ve, 
nire , 0 frappar detto inconfideratameate. Échapper 
de la bouehe, 6, Ufcir degli cechi alcuna cola, va- 
le Aver gran difpiacere d'aver perdura alcuna cofa , 
0 di doverfeme private . Leve fort fenfîtie è da porre 
de quelgue chofe , em frre font chagriné. $. Ufcir di 
mano, vale Scappare, Scampare. V., 6. Ufcire del 
corpo , vale Cacare , Chier ; cebargor fe wemtrei 
aller è la felîe ; alter d la garterebe ; aller d fur 
mrcefiers. 6, Ufcire il rozzo, vale Non aver più 
mora di ruzzare; e figuratam. Perder la voglia, 
dafciare sl ano, che anche diceli Ufzine il ruzzo 



































sap . 4. Ufc 
re è uno, vale Stimolario tento cn 
ch'e" s' induca corchè contra fua voglia , a fare, 


e dire quel, che ra cefideri, Prefer viremene gurigu' 
mao, d'engsrerr maniere Jmi d dire tu d faire ce qu'on 
ment. $. Ufcsri, Cr. im Secmeberare , pet Andarvia, 
Sgomberare, V. 

USCITA , e ESCÌTA, fef. f L'ufcite, Farrie ; 
igue. Ufcim da uno fretto di mare , o fimili, Do 
Bongoement. €. Per Apertura da ufcite, IPre ; co. 
versare ; porre ; fortie, Raccorlicntofi ultimamente 
în una parte, dalla ‘quale il bel giardimo aveva | 
ufcita. $. Per Soccorrenza , 0 Memperamento di cor. 
po, Cacaiuola. Devciemens ; foire ; fina de ventre; 
cours de ventre. 6. Per in Sterco Mella. Fiente ; 
merde ; gadone ; bran. Quette aguglie s1 ne beccano 
di quetti diamaati colla carne infieme, e gli nomini 
vango L mattina al nido dell'aguglia, e trasvaso 
coll ulcera di loto di quefti dia « anti. $, Per Sac. 
cello , efito, Soveds ; ifue, La piovane monaca ave- 
va con lieta nfcita tratta de' morfi delle invidiofe 













Per Fine, Fin; 
del fuo oficio 
Per contrario d' 
ife. di remdica ; Spefa . Depenfe. $. 
r * vale Scrivere tra le Spefe, Bfesrre 
oa cerire em ligme de depenfe + n 

* uscito, f. m. Sterco. VW, 

USCITO, TA, als, Da ufcire, Forti. S. In forza 
ito, faorafcito , cacciato dalla cit 
s chife de Ja patrie. 

G Î. L, Ufcna, l'ufcire. Forrie ; ( a- 

Srtir. Quanto quella foluzione avviene + 
deli auardare da quale umore proceda , e peorciì fa. 
pere per lo colore deil'afcituta : quel mel quarta &- 
gaific. di nfcita, cioè ver Herco. VW. 

USCIUOLO, £. fà, Dim, d'utcio, Prrire porte , 

USIGNUOLO , £, e, Uceetietto noto per la dol. 
creata del fu9 canto. Regisnol. 

USITATAM®NTE, avv. la Modo afitato. #4 
accousumate ; felom i’ nate, 

USITATISSIMO, MA, add, Sup. di ufitato. Tros 


ufre, We. 

USITÀTO, TA + add. Ulato, folito, confamo., 
Uporé è accontumi ; codiuzire « 

USO, £ m. Ufanza, confsetadine, Ufage; mr; 
conrume ; acerntumcamee ; provigue regna. $. Udo, 














per Eicecitazione, pratica, Prosigwe ; ‘mfage ; eseoci. 
i Sabirude. Di queiti ammontico , 
ufo oa giora molto, $. Per conver. 





Haoanje; secointamnce ; fregueni 

gi Avendunc pertanto privati la 
tuna dell'ufo d'us tanto amico, mi pare, che, ec. 
$. Ufo, è anche termine de‘Legifli, è vale Facal. 
tA di adoperar checchellia fenza averne il poco . 
Ufare. $. Figuratam, Seneca però ancor dice, che 
non è polto il bede del.'uomo nel lunzo fpaziò del 
tempo, ma nell'ulo, L'afsee, la mamidre de fe 
Servir d'ume cose. $, Per Copula , e comgiugnimen. 
to carnale. Commerce churme! ; copalstion. $. Ulo , 
per Servizio, Ulare ; Service; ompisi. Niuno do. 
vendere, nè comperare pane, vino, 0 altre 
« che a ufo di battagiha folfono è $. Ufo fa lex. 
Re i proverb. che vale, che la Confuetudine acquifta 
forza di legge. L' ufage fair Joi. $. Ufo f conver- 
te in natura , maniera proverb. che vale, che gli 
abiti hanno tanta forza in moi, che difficilmente 
fi vincono. L'Bsbirute «fl une surre marure, une 
Secomde nare, $. Far ufo, vale Serviti, Forre 
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fe piazze di commerzio per il paramento delle fct- 
dre di cambio, quale fuol effere di tr Giorai , 

famee a 

Ri SA , add, Ufato, avvezzo, Acconsunaé ; fase 
(LILLA 

* USOFRUTTO. V. Ufufrutto. 

USOLIÈRE, f. e. Naftro, © altro legame, col 
qual fi fegano le brache , o fimili cole. Laser; core 
den ; Rioft. 

USSARO, (. m. Ware det!" ufs, Soldato a cavallo 
e por lo più fi dice di quetli dell'Ungheria, Howf: 
fard , su bonfari. 2 

tsso, £ m, Ziozino, W. 

USTA ff, Ludilo. Wace dell'afe , e maffime 
de' cacciatori , e fignifica Pallata, firo, che è Quell* 
odore, 9 quelli effiuvi Lafciati dalle fiere dove pale 
fano, i quali penetrando scli'oloraro del cani da 
caccha, dellan fa cilì usa qrasdiTima anfictà di ri- 
trorarle. Wi ofent gu' une Here Life è Jon pafe 
face. 

USTIÒNE, f. f. T. Chimica, e Chirurcies. M 
brnriare le carmi , 0 il ridurre ia centre va qualque 
miflo, Uffiva, 7 

USTOLARE, #. n. Stare afpetran'o avidamente 
il cibo, © alteo,e diceli più propriamente de' c. 
Mourir d'envie ; dedeer ardemment. 

USTÒRIO, RIA , add Aggiantodi feecchio con. 
cavo, coil detto dall' efferto, che fa d' accendere 
cd abbrociare , Miroir ani . 

USUALE, add, d'ogni g. Di ufo, che è per ufo , 
comune, ordinario. U/uel; commun wulgsire ; 
; dont om fe fert ordimsirement, 

NE, fm. Paslav. Burebiell, ee. T. 

sdenza. Ragione di proprietà , che 3° 
acquilia fnpra un findo, o Gmile pucsricamente pol. 
fedato per lo (pazzo degli ammi dalla legge prefcritài . 
Ujucapiom è 
. USUCAPÎRE , v. m Voce Lat, Acquiflare, far fso 
in virtà di prescrizione € ia vigore del pacifico pol- 
lello per Jo Ipazio di legittimo tempo, "Arquerie la 
propricré d' ume chafe par sisre de pofefica  jiuif= 
Jance paifible, 

USUCATTO, TA , Wareb, add, Da ufucapire; Ac 
quiftaro per ufacapione . Acguls par u/wrapion , 
USUFRUTTARE e ISUFRUTTUARE "Vv. n. A+ 


ver l'atufrotco di cheschellia, Jomir de l ufufree 
de queigue chofe , 

_IUFRUTTO, (. m. Facultà di godere i fruttò 
di checchellià, L/tfrmio ; jouifamee dec fruins du 
revena de guelgue choje . 

USUPAUTTUARIA È VT de La 

. . T, de' Legifi. Col 
che ha l'ufa*utto. U/ufrairà SAMI CA 

USUFRUTTUARIO, (. m. Colui, che ha l' ufafrat= 
to, Ufufrmitier 3 qu " efrafroede , 

USUFRUTTUÀTO, TA, asi Da ufofruttuare , 
Done sa a cu su sine 1 ufmfruit. 

USÙRA, (i. f. IntereTe inerdlamente tratto . U/v= 
urcret encefif ; quin, profit bllicire , iltegitioni , 
, Per metal, Pagar con n° a, vale Rendfere il dop. 
pio più bel bene, o de. male ricevuto, Puyer . reo. 
dre usure, Certitcamtolt, che quelo mio de. 














biro Pagsto con l'ufera della aranicasine di ques 
Ra ganiliomo. $. Fi La mor Don Loren. 
x fu vendicare cogli È con gra: ufura, c'0è 





Coa fosrabbnadazza , con eccello , Aver d/ure ; fure 
abit rmsene ; caio fivemene 4 

US‘RAJO, f. m. Che da, e prefta ad olatà, U. 
Jursit è qui ertre è biure , d interer, 

USURAJO, JA, add, Da ufuraio, che 

UURARIO, RIA, contiene ulurar Ufuraio 
re ; imjuite + où it p a de l'ofore. 

UstiRiGGIAMENT:», fm, Lo ufareggiare, Ufo 
re ; d'altion de fsive l'ufure. 

USUREGGIÀRE, v. a. Fyre vlura, dare a ufne 
ra. Prive l'ujnre, preter d ufure. + 

USUREGGIATO, Ta, asò. Da uluteggiare. Pre. 
ne on dine À aufure, 

USUMIERE, f, m. Ufarajo. V. 





re quello , ci » Ufarpery 4° cmpa- * 
rer du Bien d'um avire injajtemene rà devenir , 1° 
appronrier injnitement . 

USURPATISSIMO, MA, add. Fofvim. Soperi, dl 
nforpito , ma vale, UfitaniMimo. Tres.aré , Se. 

USURPATIVAMENTE, avv. Coa ulurpazione . A- 
sure ro par nfurparioa . 

U URFÀTO, TA, add. Da ufurpare, U/urpé , 


Mi 

USURPATÒRE , fo m. Che uforpa. U/erprrear è 
iminfte pofi Tour du diem d' amrrmi , 

USURPATRICE, verb. fem. Che wlarpa. U/ar. 


TUC > s 
PUSCA PAZIONCELLA , f. €. Piccola ufarna, 
USURPAZIONCINA , zione. Pesite uforps. 


piom, 
USURPAZIONE, (. f. L'ufurpare. U/ 
appropriziion , poet 


LL 
scel 
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vetriato per ufo di tener olio, aceto, e fimili per 

ario Duilisr ; perio vimsierie 
f. m. pÎ. Gorl. Long, E fa noiver. 
che fi ferve di queta voce, per figni. 
ficar quelli Mromenti eS, e mobili, che wengo. 
no fpeto ad ufo nelle cale, nelle officine , e per lo 
più pelle cucine. Uffen/iles; uffenfiies de coifes 
periti menbies da minige. 

UTERINO, INA, add. Appartenente all'utero . 
Unetria ; gui ronserme le venme cu la marrice, $. 
Urerinò, atzinoto de' Parti mari d° uma medefima ma- 

ma'di diverlo padre. Urérim , 

RO, £ m, Parte cava nei corpo dalle femmi. 
mne, posa tra l'inteflizo retto, e ia velfica, in cui 
porraso il fero. Marrice, 

UTILE, Che cagli aurori del buom fecolo fu detto 
anche ÙTOLE, f. m. Utilità. Uritire ; prefio ; 
vantare . $. Dare utile, vale Apportare utile, dee: 
mar du profit ; prod: quetque chele, 

ÙTILE, add. Pa . Che apporta utilità, Pro. 
fitterofe , fiovevol + Ueiie ; fueratif ; profirabie ; 3 
avonragimz ; bin, 

UTILEMENTE, V. Urilmente. » à 

UTILISSIMAMENTE, avv. Sup. d’ utilmente. 
Trér-untiomani , &r. 

UTILÌSSIMO , MA, add, Sup. d'utile. Tràrui- 











si 


"ItItITÀ ‘ f.£. Che dagli antichî fi dif. 
UTILITÀDE, fe anche UTOLITÀ, UTO. 
UTILITÀTE, LITADE , UTOLITÀTE. 


Pro. comodo, e giovamento , che "h trae da chee: 
cheMa. Urilied; prefie ; i orlle ; co gui ef urile 
bien | grin; Incre ; benrfict ; avantase. 

UTIÉITARE, v° n. Salvia. € UTILITARSI, n. 
P. Miso/. Approfrtai, approvecciarii. Prefiser ; si. 
per du profit, 

UTIMIZZARE, v. n. Trarre utile, quadagnare . 
Profiter ; gigoer ; acquérir; tirer du profir, de è 
auiité d' ume chofe . 

UTILMENTE, e UTILEMENTE , avv, Con uti. 
lità. Vrilement i vantagenfemene ; fruPuenfemene; 
aver Juceds profit. 
oli UTIMAMENTE» * ÙTIMO. V. Ultimamente , 

rimo. 

* ÙTOLE, UTOLITÀ, V. Utile , Uritità. 

UTRIACA | £ m. VW. Triaca. 

UTRIUSQUE , f. m. Alter. Voce fherz. 11 fe. 
dr» L'una, e l'altra navica. Les feges ; de der- 


più 

AUTRE f, m. Chisbr. Otre. #. 

WVA , Pf. Frutto della vite, del quale fi fa il 
wino, Rai Le uve, ficcome i, le pere Le 
fimiki frutti fono di tante , csì varie ragioni, € 
portaso nomi così diverfì in ogni pacfe j che non 
accade fperare di poter avere di tutte i correlpon. 
denti vocaboli in altra liagua, $. A@fài 
# poca uva} modo proverò. che vale Rc 
reaza , e poca fufanzia . Belle montre , peu 

ore. $. Uva de' frati; Lo fiello, che Ril 

+ Uva di volpe, fpezie d'erba puzzolente, buona 
contro le pete, e contro i veleni also de re- 
mard . $. Uva fpina , Pizata fpi noe molto 
prende che fa coccolè fimili agli parti dell'uva . 
Grafeitie . 

VERA, Li e Nome d'usa dille tuniche dell'oc- 
chio. 
UvERCEO, “EA , add. Voc. DI/. in Giaginn . Di 

uva , uva, Che ha color d'uva. Rei ef de /a com 
Lens du raifia. 

ÙVEO, EA add, Appartenente a pra, d'ova. 
De raso . $. Tumica uvea, in forza d' add. Lo flef. 
fo è he Uwca fo. V. 

VERO. V. Poppa, 

Vis, Ta risa, per Vai, V. 

Uvizzoro, fm. sorta d'uva lalvatica , 
ta altrimeati Lambrufca, * 1 gir 


que. 
VULCANO | f. m. Cri in Pomica, Luoso ignivo. 

mon fcecome Etna, sone Vefuvio , € iti, 
can 
































GARIZZATO, VULGARIZZATORE, V. Volgariz. 
amento , Volcarizzare, Volgerizzara , ec. 

VULGARMENTE, V, Volgarmente . 

VULGATA, f. £, Vara dell ufs. La facra Bibbia, 
che S. Girolamo traduffe dail'Ebreo in Latieo, e 
ch'è quel Tello antenticb , a cu) ci rimette il Cos- 
cilio di Treuto. Pulpate, 

VULGATISSIMO Ma, add, Prof. Fis. Sap. di 
velzaro, Trissonon, ©. 

VULGATO, TA , add. Da vulgare ; Palefato, Di. 
vulené ; i gui mifelie ; ebruire, 

VULGO , 1. m. Voce Lat. Plebe , popolaccio | Ls 
Pipuetace ; le watgnire ; de menu peupie ; le commun 
du peaple | ha he du peupies 

VULNERARE , v. a, Voce Lar. Ferire. V. 

VULNERARIA, (. £. T. Boramiso. Nome d'una 
psn « Che è na ottime fpecifico per le ferite re- 


Vi 
VULNER NERARIO, 1A è add. T, Medivo, Aggionto 








VUL 


di rimedio , appartenente @ ferite, Vu/nératre ; pre- 
pre è querir les piaies 
VULNERÀTO, TA, add. Voce Lat. Ferita, V. 

VULTURNO, 1A m. Nome ci veato, che fpira 
di serio tramontana , ma li Merinari lo chiamano Gre. 
co, perciocchè viene di verlo Grecià, Le vene de 
Nird.eft . 

VULVA + f. f, Voce Lat. Orificio efferao della va- 
Bisa dell'utero. Valve. 

VULVARIA, f. £. Spezie d'erba di trio odore. 
Acroebe pusnre. 

VOLA , f. f. Lo feto, che gola . V. 

ZZOL0 fm, Fregola , avpetito intenfo, Voce baf. 
fa, Comvoiesfe ; défir per dimcjaré gs grade ca- 
vie de quelgue chofe . 
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+ Lettera confonante , la quale nella lingua T- 

taliaza non ha luogo, perchè fi fa ufo in quel 
cambio di due $5, come Alexander , Aleffandro , e 
alle volte d'ona S, come Exemplum Efemplo , 
chè molte volse fi ti fcritto anche Edfemplo. Non 
può dunque alla lia Italiana feevire fe mon fe 
forle per profferire que” pochi nomi foreftieri, che 
cominciano da cotal lettera, come Xanto, per is 
fuggire l'equivoco della paroli: nto, Sertmante 
per ptt) alcune parole OA > tate dagli Anto. 

come Exabrupto, Expro » Expioeflo, $. 
queta lettera ferve talora cap pere, del numero die. 
ci, 





























Lili f. Lettera di fuono molto gagliardo , e af. 
Tui ia ufo appo i Tofcani. Ma due fuomi di, 
&, o forfe più, fecondo zli accoppiamenti dell 
tre lettere, colle quali elì'è collocata , ma due 






‘onofciuti , il primo più iatefo, e gagli 
icumi detto afpro, e più fimigliante al pi 
mo, che fi è allegnato alla lettera S, ed a' To'ca 
più frequente come Prez: Carezze Zana , Zin j 


mato da altri 
+, da' Tofcani meno 
tendo fuono della 5, come 
Zelo. 
ZACCAGNA, £ £, La cotenna dinanzi del 
La peru de devsat de la SHE . ito di 










+ Orzo, Zanzara , 






Jagu LIS 

ù ZACCAR LF , Lo feffe, che Torcolare * Bret. 
tojo,. Prefe } prefiir. 

CCARO", £, m. Sanvarz. Zacchera. V. 

z CCHERA, f. f. Quel per: ma deh di fango 
che altri 6 gesta in andanda fa pese 
Quale dicefi anche Pillacchera , Crosse. 
per imbroglio , taccolo mel fecondo fignificato . Em- 
ped] confufioa ; amiertebe, Ci fono molte altre 

ma in faffanza terrai a mont queto, è 

non faraî fubato certamente ; LA Bauratam. fi 
dice di Qualunque cofk di poc: vg * Bagattella, 
Baearalie ; miwiferie ; e prega : chofe de vien} choft 
Srivote è Sormeste » Poi fpeme , melarmace "e altre 
aacchere. $. Zacchera , ulafi anche in vece di Nien- 
te, Un rien ; mame. Quel, ch'io ho fatto, mi pa. 
rt una zaccher. $. Zacchera , G dice anche a Pic- 


cola quantità Rerco, 0 d'altra fporcizia attatca. 
ta in fulla lana delle capre, o delle pecore dalla 
pirte di dietro , che anche dicefi Pilla a, ecac 


cola, Crarte ; crerria . 

ZACCHERELLA , f. f. Dim. di zacchera. Priire 
sacte de croste. $. Zacchetella. Med, Ncmr. per 
Naro, salirino, fettuccia . Peri ratom. 

ZACCHSRÒSÒ , SA 4 addiett, Pieno di zacchere . 
Lrorre ; some comvere de erottet « 

ZACCHERUZZA , V. Zaccherella. 

ZACCONATO, Voce ulata da' contadini de' tempi 
del Boccaccio , della Quale peri è perduto il 
caro. Mer done Boccace 1° eft ferviy & 

somprend pius amjonrd' bui . Ù 
SERFPAMENTO è fim, Lo saffare, L'af?fon de Fou 
sher, 













ZAF 
ZAFFARDÀTA, fo Magal, Imbrattariento di 


qualfifia o i 

ZAFFAR OSA , add, Imbragtato di qualifa 
lordara . fate; cmnbreni I srotté . 

ZAFFÀRE, v. a. Tutar collo maffd. Boneber ; 
tamponver ; bandanner, 

ZAFFÀTA, (ult. {, Propriamente Quel colpo, che 
p altrui talvolta i liquori, ufceado con furia ig 

fran copia, e allo improvvifo , e & dice anche de, 

gli odori; Rejaillifement d'une tiguevr qui falit 4 

qui monilie quelgu'un, $. Per mesaf. Derto pus. 

gente. Coup de dent ; mer piguent , Onde egli è 

ui e minacciando afpreggia , e di maffare fall moi» 
forte. 

'ZAFFATÀCCIA, Lf. Peggiorat. di naffata, li. 
Lain coup par ume. ligueur qui s' cponche ca 
jaitli9ant avec impérusfité . 

ZAFFATO, TA, add. Da saffare. Boaské, Ga 

ZAFFAT RA, v. Zaffamento. 

ZAFFELTICA, tu im Zafferica . VW. 

ZAFFERA , f. £ dre. Vetr. Sorta di miftura, di 
cui il cobalto è la bafe «_e ferve a tignece il vetro 
per lo più di terchino . Sufre. 

ZAFFERANATO, TA , add Farto con infefiose 
di zaffera Safrané . 

ZAFFERÀNO, f. ni. Filetti di color rodfa, che é 
trovano ia sumera di tre dentro al fiore d'una ci. 
polla detta Croce. i 
Carrbumeg , ou fafran bdesrd ; fafranza . 


piAFriRETTÀ, faît, m. Chiabr. Dim, di 2affiro + 
ni 
ZAFFIRO, fuît. m. Gemma, che fi trova alcuna 
sala di coler Purpurino , dicefi Za mafchio 
ltre valte di color turchi 
Quella, che meno trafpare , 
Sereno, è più Rimata, Fari 
ZAFFO, Lm. Pezzo di 
alera materia da un da pi 
tra, con la quale fi turamo b 



























di ferro, che da' Gettatori di metalli & pone dalle 
parte di dentro nel beco della della fornace 
per ritenere il fafo metallo , 5 debba pets 
mella forma. Tumpon. $. Zafo, vale anche Birto 
Satellite ., Archer ; séire. 
ZAFFRÒNE, £ m. Gruogo, zafferano falvatico è 
safooa Sdtard ; faframum, 
AGAGLIA | f. f. Sorta d'arme in aa, Tagzie , 
atori danne anche queto nome ad 
una forta d' arma de’ Negri di Moaomorapa , forma. 
ta a guifa di Lanci tà di circa ua pal< 
ma, tutta di ferro, 6 di filfatte (pine , che 
patfata da banda & band Mona, Diagne eftraeo 
La dnestia dalla parte Sgpotta pe non ilquarciar ta 
ferita. Zagsie , Sorte javela duo les Morri Je 
Servent an combarrami è cheval, 

ZAGAGLIETTA, {, £. Dim, di magaglia. Perita 
matsie. 

ZAIMO, £ m. P. della Stor, mad. Sorta di folda- 
to Tarco, Za 

ZAINETTO, 
citre. 

2 ino « £. m. Sacchetto di pelle cot pelo, che i 
paftori portano legata dietro aile Spalle, Pamerire: 
de berger ; gibeciére » 

ZAINO, add. m. T. della CavaWerizza. Aggiun- 
to di cavallo affarto mero , © tutto bajo, fenta ve- 








[ol 











m. Dim. di zaino. Perite gibe- 


na tr pd bianco, Zaia. 
Veric Ma Zaffierica + 
ZAMBECGI fu. m. Cr. im Sramadecta. 
FAMBEGGO O Que! gavilio, che f chiama 


anche Srambeeco . V, 

TAMBFRLBCCO, £ m. Sorta di vefte ufata per 
Jo più da' Tarchi , e da’ Greci , La quaio è danca, 
e larga, colle maniche @rette, e in vece di bavero 
ha no cappuccio così arto è che può coprire la te-' 
mi rambo qeanlo dè il turbante . Eypdre de 

a 


zamBRA, ff, Camera. Chombre, $. Pambra, 

diceG anche il 'inogo , ove fi va del corpo , che an- 
che dicefi Cameretta. Garderade ; srtmimes 

ZAMBRACCA , £. $, Femmina di mendo , 0 vile + 

e di poco pregio. Proflicuee ; comremfe ; pursim; pi- 


rommelie » 

TAMBRACCÀCCIA , f fatt. i+ reg di sambracca + 
Vil. puteia ; carogne ; 

ZAMBRACCARE, vini Andare alle rambracche 4 
portameggiare , Mamter /ce moumais tiene } courir 
les quewfes . 

ZAMBOCO, (. m. sambuco. V. 

ZAMPA, Lf, Piede comunemente d' animal qua» 
deupede , e pur fi diffe d'altri animali ancora. Pat- 
#2; grife. $. Tanto va la gatta al lardo, che vi 
lafc:a la rampa. V. Gatta, 

ZAMPARE , v. a. Percuoter colla sampa . Doge 
un cenp de parte ; grifer. 

ZAMPAÀTA , fuî. f. Colpo di sampa. Crop @ 

parie . 


ZAMPETTA, fot. f. Dim, di sampa, Poite 


PI MIPETTÀRE av. m Cominciate a muover le 
zampe. Commeneor è remuer les partes ; commencar 
è marcher. za 
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ZAM 


ZAMPETTO, fut. m. Dim. di zampa. Perlee 

LEI 
I ASSPILLAMENTO, (om. Polg. Me. Il rampillare. 
Rejsillifoment 

ZAMFILLANTE, add, d'ogni g. Che zampilla . 











Fsillifame ; gui jalli 
ZA LARE pi Ufebe per zampilti , 0 maa- 
dar fuori zampilli. i réjaittir, 





ZAMPILLETTO , f. Piccolo zampillo, Perir 
der d'esu ; petit furgeon, $. Per Sotta di vale di 
wetro da bere. Bideron, 

ZAMPILLIO, f. m. Lo sampillare. Jail'ifomene ; 
vojaiilifemene . 

ZAMPILLO , £ m. Sotril &lo d' acqua , 0 d'altro 
Siqcore , che fchizza fuori da piccolo camaletto , ov- 
vero Schiazo d'acqua, 0 Gmili Liquori, Jet d'esn; 


rpese » 

ZAMPÎNO, f. m. Dim. di zampa. Perise patte, 
$. Dicefi in proverb, Tanto va la gatta al lardo, 
che vi lafcia lo anmpino. V. Gatta . $. Zampino , 
Nome, che gli uomini della montagna di Pifloja 
danno ad una frezie di pino falvatico altrimenti det- 











RE, a. Suonar la zampogna . 

Fsuer du chalumeon 6. Figoratam, per Grida. 
na, frillare , o fors' anche Cantare. Crier ; Burler ; 
ebzuter. Prima pensò d'appiccargli um fuforno al 
eapo, e dir, ch'al fuo modo zampozni. 

ZAMPOGNATÒRE , verb. m. Che zampogna. 
Celni qui jove du sbalameau . 

ZAMPOGNETTA, (, f. Dim, di sampogna . Pe- 
ir chalumesn. 
* ZANA, f. f. Cefla ovata intellata di fottili firifce 


fi legno, che Serve per portare è € tenervi dentro 














diverte Si 

Zama, fi dic 

due legni a ru 'arcioni , eatrovi un picciolo 
Jettieziuolo , c ve per culla. Bersesu. $.Zana , 






Non penfando , ch' cila toîte sa 
Appiccare zaac , vale lo fiefo , 
fonagli. V. $. Zana , per Zanajuolo. V. 
Poe. Dif. diconfi Zame cerri vami in forma circolare , 
Vaiciati dagli Architetti per ormamento delle fabbri. 
pe 


. Genfogconone . 
ZANAJUOLO , f. m. Colui, che prezzolato porta 





$. Zane , 


di fromento , 0 fimile fe me ferre 
@ afficcinola . Jambe . 
GESNCO » CA, asd. Mesag. Mancino, finiftro . 
" ZANGOLA, f. f. T de' Contadini, e de' Paftori. 
Quella fpezie di fecchia , in cui fi dibatte il Latte per 
Sare il burto, Barmer. 
ZANNA , £. f. Sanza. Dent, proc de chien ; dh 
Penfes , bpocbes du Janglier . 
ZANNARE, v. a. Ver. Dif. Adoprar la zanna nel 
Bavoro , lifciar cola zanna. Pelir , Jigfer avec la demo 
de lenp ame » 
. g ANNATA, fuff. £. Cola da zauni, cofa frivela . 
Reafinerie 3 badimerio ; plaifamrerie ; arleguimade ; 


@ ZENZARETTA , f. f. Dimi. 


e nenzara. Pi 


1 sona. 
a 0 ZENZARI £ 





Same; afoifonne 


LA 
IO, £. m, Giovane da follanzo. Bardache; 
ieune gorgom dsnv les debaebér abofcar. 
LATTA Piemento naro per ale di lavorer 
*ZAPP; E. V. Zapfatore, 
ZAPPÀRE, v. a. Lavorar la terra colla nappa . 
Mover; piocher ; fonte La terre è $. Tappane , per Ro. 
| wimare. Ruimer; fapor 3 remwerfer ; abattre. Fece 
alercito quattro pasti , una fosto le teftudini a 


ZAP 


mappar le trinche . $. Zappare, per fimilit. fl dice 
del Percuotete la tetra colla zampa . Donmer du 
pied par terre . Magghiando efce, e nappando alla 















barcaglia ferro , € fooco con la fronte fqualla 
$. Zappare in rena, figuratam, vale Operare ì 
mente , affaticarii in vano . Senser Jur Ja fud, 
Zappare, per fimitir. G dice di Chi fuosa mate, 
con poca maefsta il cimbalo, la ipisetta , e fimili 
Îtrume Fouer mit de quelgue inftrument, 


ZAVPARÌGLIA, falt. f. Ced. MF. Starantiglia, 
Tabacco mefcolatavi dentro radice d° elleboro bias. 
co ipolverizzara , che fa Harmotire, Berodne, 

ZAPPATO, TA, add. Da 2ippare. Honé, &re. 

ZAPPATORE, verbal, m. Che zappa. Lascurear ; 
qui fomit , gui renne la rerre aver la hong, 

ZAPPATORELLO , f. sm. Dim. di zappatore. Pe. 
nit taboureur . 

FAPPETTA, im 

ZAPPETTÀARA , n 
Honer ; fomir legeremena ; doaner un petie Sabor a- 
ves no bopsa, 

ZA prettina a ff, Dim. di zappa. Moran. 

ZAFPOMARE, v. a. Lavorar col zappone . La 
bourer , svavaliler aver wo bayau , 

ZAPPÒNE , £ m. Sorta di zappa firetta, e lun- 


ta. Hepsn. 

ZARA, ff. Gicoco, chef fa con tre dadi. Jeu 
de ia chance. $. Zara a chi tocca, 0 Zara alla. 
Wamz0, proverbi , che vagliono A chi ella tocca + 
feo danno, Tunr pis colui d gui towebe . 6. 
Zara, per Rifico. Rifgne; demger. Ned ei mettelle 
@ zara la fua gloria in tanti asni acquiftata. 

ZARÒSO, SA , add, Che ha zara, fortopofto alla 
mara , rificofo. Mufardens ; périliena . 

ZATTA , Lf. Sorta di frutta, della figura , e ge. 
mere del popoae, ma colla buccia bermoccoluta. £- 
Me de malom . $. Zatta, Per Zattera. V. N 

TTERA» £ (. Zatta, Veicolo da navigazione 
formato di *, e tavole collegati co' vimiai ; 
o * la guifa piana, e che va come a muoto, 
Read, Le im de boit ; braile. 

ZAVARDARSI, a. p, Tazavardarfi, Se Bardonil. 
ler ; fe falir, 

ZAVORRA , {. f. Ghiaja mefeolara com rena, che 
fl mette mella fentina della nave , sociocchè ftia pa. 
ri, e mom barcolli. Le?. $. Per fimilit. vale Bol. 
gia di terreno arenofo, è Berile , quali Renajo , il 

ife Dante. Lande fabiomnenfe . Così vid' io la fet- 
tima Zavorra . 

ZAVORRANTE , add. e talvolta f. T. Marina. 
refer. Colui che zavorra . Lejteur. 

ZAVORRÀARE, v. a. T. Marimarefen, Mettere la 
zavorra nella mave . Lefler. 

« fat, €. Paraf. Egli mi porta broncio ,_ e 
non la zazza. o vocabolo dal commentatore È 
ha per primitivo di zazzera; forfe potrebbe elfere 


(IF 
ZAZZEÀTO, TA, add. Voce ufata da’ contadini 
de” tempi dei Boccaccio, della quale oggi fi è per- 





















duto il firmificato , come dell'altry Zaccenato , V. 
RA è f. f. Capellatura degli uomini, tena. 
ta lonza, gl pi alle (palle. Chrvelore. 
ZAZZE! £. f. Peggior. di nazzera, Pilai- 


ne chevelore. 

ZAZZERETTA, full. £ Chistr. Dim. di zazzera . 
V. Zanzerina . 

ZAZZERINA , fl Dim. di zazzera, satzeti 

ZAZZERINO, (. m. £ piccola. Perine chewelu. 
re. $. Zasazcrino , fi dice anche Colui , che porta il 
mazstrino. Qui fair le beau aver for chevens ; qui 


porte fes 

ZAZZERONE, fult, m. Zazzera grande. Grande ; 
Isague chevelure , $. Zauzeroos, fi dice anche Co. 
Imi, che porta lo.zazzerone , € figoratam, fi prende 
per Uomo di cofumi all'antica. Qui perte ans /on. 
gue chevelure ew qui fuie lev visilits modes . 

ZAZZER! + TA, add, Che Na satzeta. Chrne- 
lu; cheveté ; gui a ume delie sbevelure, ni 

ZEBA, (È Capra. Chéure; bigues 

ZEBRO , f. m. T. delta Stor, nat, Sorta d' ani. 
qual quadrupede del Capo di Buona Speranza . Sd- 


ZECCA , (. f. Luogo, dove fi battono le monete. 
Ls monnoie. $, Nuovo di zecca, 0 uicito ablora di 
secca , vale Interamente muovo . Tomhd.fait meuf ; 

Sort de la main du mafrre. Zecca, anima. 





IERO 
General aecchiero .. DirePewr pincra) des momagies, 
caino + f. m. Moneta d’oro, Seguim, 


colori , che fi 
I iniere del rame, c fufa con elle ne 
accrefte il pefo, e il tinge incolar giallo, onde 1c- 
quifta il nome di ortone.. Calsmint ; pierre calemi. 
maire ; zine . Fiotì di selamina . Fleurs de tiné. 
PIRLANTE, add. d'ogni g. Che 
ferventi | ardont ; Aévové; affetti 
palffiomné prur quilgu' uns 
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ZELANTEMENTE, avverb. Con zelo, dure xd- 
le i avre psico ; aver chaleur, 

ELANTISSIMO, MA , add. Super di zelante » 

Tres, @i 








ZELARE, Aver zelo. Avoir du xdle , de 
affelion , de sebement pour gueigu' um. 
} KELÌTO, TA » add. Da aelare, Zelante. Ze 
Pa Co 


ZELATÒRE, verbal. m. Che zela. Zelateu? ; x6- 
le; partifem, defenfeur arden. 

SALATA CE, verbal. femm, Che zela . Zéls. 
price + 

ZELO , f. m. Amore, afferto, difiderio , flimole' 
dell' altrui , e del proprio bene, e onore , Zife ; 
ardeur ; chalaur ; atrache ; aFeica . Zrio indifcre. 
to, Coregdle ; edile indiferet, 

ZELOSAMENTE , avverb. Con zelo, 


le . 
ZELOSISSIMO, MA, add, Sep. di zelofo. Tràs. 


Aveo 30 















le, Pe. 
bet 50, SA, add, Che ha zelo, Zelante. Z4/6,° 
piein de 2ile t. V. Zelante, 

ZENDADO , f, m. Spezie di drappo lottile . EPA 
ca de tafe 

ZENIT, f. m. Termine affronomico, edè un Pun. 


to immaginario del gielo, dal quale defceadcado 
una perpendicolare al piano dell’ orizzonte è e fal 
sodlro verticale , fi dice Punto verticale . e 1" oppe- 
Ro Nasir è il verticale degli antipodi, Ziwirà . 

ZENTAÀNO, f. m. Crom. Morelli. Spezie di drap. 
po, € forfe lo flefo , che Zendaio. V. 

ZENZANIA , f. f. Dial. $. Gres. M. Lo fel, 
che Zizzania. furoie, e. 

ZENZARA + ZENZARETTA , ZENZARIÈRE, Vi 
Zanpara , Ziaziretta, Zanzariere. 

ZENZERO, f. m. Gengiovo, Giagembre . 

ZENZEVERÀTA ,(. £. Crefe. Zenzoverata. V, 

ZENZ 

ZENZOVER fa. f. C 
dienti medicina] ampofrion di pluficurs ingre» 
diens, $. E figoratam. per Mefcaglio di cole imbro. 
gliate , e confufe, indicato dalla r02zezza delmome. 
Brositimpini ; mgiange confur. N z 

pins « f. m. Zenzero, seazevero, gengio. 
ro, Gi LI 

ZEPPA , f. f. Bietta, 0 cohio piccolo, Coitr; #i. 
feau. Feppa per calzar travi, pierre. Cale. 6, Men 
tere zeppe, figurat. diceli Seminare ziazanie, cagio- 
mar diftenfioni. Sensaer Ja'difcorde . $. Esere una 
mala zeppa, © fimbli , vale Eder ufo a mettere, 
seppe , dar cagione a feandali » € costenzioni, £rre 
nun mauviii fajer ; un femeur dè difcorde. _ 

ZEPPAMENTO, f. m. Lo seppare ,. riempimento. 
L'affism de remoplir emsieremant. . 

ZBPPÀRE, va. Grivare  riempiere., Remplir sor 
d-fait ; rempiir erès-bion. a 

ZEPPÀTO , TA, add. Da aeppare, Zcpp> , Rem 

round fait. E 

ZEPPATORE , verbal. mi. Che aeppa. Cosui gui 
vemplio rint-d-fair, a 

ZEPPATÒÙRA,, f. £ Zeppamento. W. 

ZEPPO, PA , add, Pieno ini 
può capire , Stivato, Tour piei 
Seme ; erds-biga rempii . . 

ZERBI NERIA , f, f. Aftratto di zerbino, Attilia, 
tara, fol vlan Sori ta propreté ; propreté , pa- 
rure affeltee , recbersbte . » 

ZERBÌNO £ m. Perfoma atrillata, mofrarfi 
inchinata agli amori. Perde. are ; damaifeau, to- 
quer; damerce } muguar l l 

ZERO, f. m. Segno aritmerico, che per fe folio 
noa fignifica numero , ma alf 
le alza algrade foperiori di 
ed è firuta della letrera O. Zer. 
fic..di Nullà , 0 pochiffima cola , Un rie; ee 
re. Ra fcrirto "l vero, fenza mutare, 0 aggiug 
vi un retro. $. Avere nel sero, figurstam. val 
were in culo. Mepri/er Sowuersitemene . 

ZETA, £. f. Nel mumero del più li dice I zetl, ® 
le sere, L' ditima lettera dell’ alfabeto Irzliaco , 
La Lerrre Z. $. Dicelt, Dall'A alla Zeta, cioè 
Dal priacip:o alla fine, roba la fizura dalla prisma 4 
e uitima lettera dell'alfabeto . De d A .jafgu' d | 
& ; du coromencement A la fia. n 

TETETICO, CA, add, T. Didalcallea, Dicefi del 
metodo con cai procedefi mello fciogliere ua proble. 
ma, e mel cercare la-ragiome , e ia mascara di alcura 
cola. Zerérigve. A 
: TEITOVARIO fm. Radice La un seta », Gite ta 
le le luage + e aguzze , ili a quei PR 
zero , che viene a moi dall’ Indie Orizatali, e dall 
Ifala di San Lorenza. Zédasire. 

ZEUGMA , ff. T. Crammarisro. Voce Greca , 
che val Conne@Tioce , 0 artaccacura , ed è un certa 











VERO ni m. Zenzovero, 


o di più ingre- 















mente (23 
ie gela ti 


















modo di parlare, nel quale na verbo 
quificato fi fa valere per regagre più fente: 
mi. 


ZEZZO , EZZA, adi. Lo fiefo, che Serao , ulti. 

mo. Dernier pollo ayresbi van 

le All'alrimo. die vata 
ZÈZZOL0, (. sh della 

comunememe Capersolo. Le mnamelon ; de 


fl. 0, Tante, p 
ZiBaLDON ‘GIG, i. m. Peggior, di sibaldone . 


Mouvais mélange è PPPP a ZI 
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ZIBALDONE, £ m. Mefcuzlio. Melante. 

ZIBFLLÎINO), f. m, Animale fimile alla mir. 
torna, ma alQoanto canuto . Z me 7 matite vibé. 
dine. $. Zibeil:no , f prende anche per la pelle del 
ibellimo . Peom de murtre ribelime . 

ZIBELLÎINO, NA, add. Di zibellino . De zibeli. 
me, cu de marire zibeline. 

ZIBETTO, f. m. Animal feroce fimile al gatto, 
Civerte . 6. Piberro, fi d ce ancora vna Materia li- 
quida , 0 fia Liquore congelato untuoto , e di ouore 
pasliardo , contenuto in una velcica pofla tra l'anò , 
è | teficodi del zibereo . Civerte. 

ZIBIBBO, f. m, Spezie d'uva ottima, rolla , € 
dora, che ha È granelli b.slunghî ; e dicci anche 
Zibibbo Quell’ uva, che viene appallita in barili di 
Levante , e di Sicilia. Raifim fer. 

* ZIEMO , Vace compotta di Mo, e di Zio, che 
vale Mio zi0. Mom ancie. 

* ZIESO , e ZIS0, Woci cempolle di So, edi 
Zio, e vagliono Suo zio, Sem aneie, 

ZicoLo, f. m. Sorta d' uccello , groffo quanto 
una pafera , che ha il petto e *l ventre gialliccio +, 
el becco corro, e grofo. Verdier d famnesre , $. 
Zizolo è anche Sorta di pefce. So re de paifem. 

ZIGOMATICO, f, m, T. Anstomico. Of della 




















mafkella foperiore , che fi unifa: al cranio. Zigo- 
ma , cu /reomatigue . 
ZIGRINO, £, m. Memar. Sorta di cuojo , che è 





futto ruvido , e feminato di minnt: gramelliai, C&2- 


grin. 
ZIGZAG, 1. m. iPole, Ir. Voce, che denota tor. 
muoftà, ferpeggiamento , come di frade , e fimili . 


Zirtar. 
ZILOBALSAMO , fm. Legno del frutice, che pro- 
uuce sl balfamo, Silobalfamo . V. 
ZIMAR, f. m, Verderame. V. 
ZIMARRA, fuft, f. Sorta di 


misrre. 

ZIMARÀCCIA, £ f. Pesg, di Zimarra. Msn 
valle fmarre. 

- ZIMARRÒNE , f. m. Zimarta grande. Fimorre 
Sort rrande. 

ZIMBELLARE , v. a. Allettare gli vecelli col 
zimbello. Appeller Ses cifeome , tes atrirer par le 
mopen des appesur, %. Vale anche Percuoree col 
mimbello, mel fgn |: Saccherrino , onde fcherzam 
do fi fervono è fancielli , Frapper acute tum facber , 
@r. V. ®mbello, 

ZIMBELLATA , f. f. Atto, che fi fa movendo lo 
Zimbello, Coup d'appran. $. Fer Colpo dato collo 
aimbello, mel figmific di Sacchettimo , ec, Comp dom. 


vela Jonta, Si. 





me aree am fschet , &e. V. Zimbello. 
ZIMBELLATÒRE , verb. m, Che zimbelia. Colui 
ui fai maturi er appeant, _ 
ZIMBELLATÙRA, fuft. f. Lo aimbellare. A9- 








baccherte , colla quale ti 
fvolazaare , per milettare gli 


vera felicità ti fi girava d' 
$. Effere il zimbello , 0 fervie per zimbelio, vaglio. 
no fervir per traSullo , © effer beffato da tutti. 
Lore ie joner de quelga” nm ; fervir de joner . 4. 
Zimbello, dicono anche'i fanciulli a un Sacchertino 
legaio a una cordicella , pieno di boma , O di cene- 
re, col quale fi percuotono per ifcherzo, Perire po- 
che on farber rempli de condrer, e. aver ligue! 
des perits enfans fe frappent em jonant » 

_ZIMINO, £. m. Sorta di vivanda di particolar cao. 
citora , e condimento. Conri-semi//om. 

ZIMOZINETRO, f. m. 7. della Fifica. Nome , 
che fi è dato ad uma fpezie di termometro, che mi. 
fura it calore provegnente dalla fermentazione, Zy- 


mafmirre . 

IMOTECNIA, £ f. T. Chimico. Quella parte 
della Chimica, che tratta della fermentazione, Zy- 
Muoreci LI 

ZINALE, f. m. Volg. Tr. Grembiule, Tabiigr, 

® ZINÈPRO, f. m. V. Giaepi 

ZINGANA + Buen 
Rimitmze ; Egypt. 




















d dla Sagon de 


seller der Bodbémiens . 

_ ZINGANO, £, m. Sorta & 
i Certetani per giustare a 
dar la boosa ventura. Bebémae ; 


te, che gira come 
» fotto pretefta di 
Lay 
prieo i 

ZINGARELLO, £ m. Red, Dim. di Zingaro. Pr- 


sit Bobemien. 
ZINGARESCA , f. f, 





î Poesla, che cantano Je ma. 
fchere alla foggia de: zingani , rapprefentandogi: in 
maniera comica. Chanjim des Bobemicas y cu d la 
mmidre des Bohimicos, 

ZINGARESCO, CA, add. DI zisgaro, De Bebé. 
mico. 
ZINGARO, f, m. Lo lello, che zirgano . V. 
ZINGHINAJA , f. f. Abituale fadifpofizion di chi 
not è fempre malato , ma non è mai fano. 
Érar de ccini gui eR rausones maladif , infirme , cu 
meléindingive ; mauvalfe fante. 


M ZINNA , f, f. Mammella , poppa» 











Teson ; mam. 


ZIN 


Ile, 6, Per fimilit, fa derto de' Fiafchi , e fimi. 
Gouist d'une bomeitle , We. E quando usosbe- 
A, € che abbocca la zinna del hafco, c della 














tazza. 
ZINNÀLE , f. m. Buem. F. Piccolo gremb'ale, 6 
pezzo di panno lino, di altra materia , che coo- 
rei geo, Tablier, 
NARE, v. a. Fir. Cante. P. .V 

4 ZINZANIA. V. Zizza vtr 

* ZINZANIÒSO, SA, adé. Zizzaniofo , da zizza. 
ria. 0 minzanià. De zigomie. 

FINZIRO è f. m. Gengiovo, Gingembre. 

ZINZINARE, e ZINZINNARE, v. n. Bere a 
zinzini. Bewetrer ; gaselcrrer ; firstter ; Boire plu- 
demi coups d periti treiss, 

ZINZINATÒRE, verbal. m. Che sinzina . Qui 
Sreguente ter cabaret + sel gg fel que buuoster, 











FINZINNÀRE, V. 2.ezi 

ZINZINO, f. m. Piccolifima poraîone di chee- 
cheffia , cd in particolare di viso, © d'altro liquo- 
re, quanta farebbe nel fondo d'un bicchiere. Un 
petit pen de vin, cu e lignent dans un ver 
re. $. Onde dicefi Be zinzini, che vale Bere 
pochifimo per volta ; che fi dice anche Bere a 
centellini, Bowcsrer; gebeloiter ; bvire d perios 


rai 

z f. m. Fratello del padre, 0 della madte , 
corrclativo di nipote, Omelie. $. In prov. fi dice 
Ca in grembo al zio, che vale Venire il nero. 
zio in mana di chi l'uomo to vorrebbe, Tom. 
ber emire les masini de colui i 

ZIPOLÀRE, v. A. Serrar 
avre ume breche la canmelle d' CLITICI 

ZIPOLETTO, f. m. Dim. di zipolo. Perire Bro. 
ebe d'uns camnelie de tonmesu, 































polo, Boucher 











ZÎFOLO, f. m. Quel piccol legnetto, co) quale 
fi tura Ja cannella della botte , 0 d' altro vato fi- 
+ Broebe de la cammelle d' un teaneso. $. Far 





d'una lancia un zipolo, proverb, che fi dice del 
Ridurte il molto al poco, e di materia atto a far 
gran cofa a pesa tavarne , per poco fapere , 0 
per trafcoraggine , una piccola, che anche dicefi Far 
d'una lancia un puntervolo . Tirer peo de beau- 
eoup, e 

ZIRBO , foft, m. Rete, nel fignibe. de' Medici +, 
che il chiamano Omento, Crépine; cmensum ; épi- 
piocn 

ZIRLAMENTO, £ m. 11 airlare. 

mive, 

PIINLARE , e. Mm Mandar fuori il zinlo + 
Comme les grites, IO 

ZIALETTO, f. m. Dim. di zizlo, Paris eri siga 
comme celui des grivet. 

ZIRLO, f, m. Quella voce acuta , e tronca, che 
fa il tordo, detta così cal fuono di ella ve, Cri 
de ta grive . 5. Zirlo , fi dice anche il Tordo, che 
fi tiene in gabbia per zirlare. Appeam des gri- 


ver, 
Fisica, 2 £ £ sorta d'uva, ed anche il viti- 
ZISIGA, $ gno, che la produte. Nes d' 
Sorre de raifia & de la vigne gui te produit, V.U. 


va. 
7150, V. Ziefo, 
ZITELLA , £. f. Fanciulla . Une file. 











Le eri de la 


Crier 














ZITELLO , fut, mafe. Fanciullo, Gar- 

ZITO, for. 

ZITTÌNO, f. in. Dim, di zi:to. Chur; me poro 
lez per. 





TTO , Voce finnile alla Lat colla quale 
fi comanda il fiienzio, Chur; p ifer-uoni ; 
filince. $. Non fare zitto, € Mare zitto, vagliono 
Taccre, Noa parlare, Se taire; girder de Mlence ; 
penie bomehe elefe. $. Dicefi, che mon fi fente uso 
aîtto, per dite Effere ogni cola quieta. Tout. ef 
prauguille em quelgue emsrci fn n'y cnrend pes 
le moindre bruit , $, Zitni 1, al pl. Vo:e, che 
replicara, incalea il filcnnio, Prix; pui. $. Zito, 
fauratam. per Quicto. Trimgesio; pesfifie. Ch'io 
10 farò alfin conrenzo, e atto. Sc fr da il calo 
di venire all' ergo , zitti com' olio poi voltano il 









nerzo. 

Siizza af. £. Poppa, V, Le P 

ZIZZANIA ; (. f. Loglio, cattivo feme. Fwroie . 
Dice anche , Ziramie, ma mon s'ufa più, che al 
bgeraro. $. Per fil Siccome il papavero è la 
zizzania della vena, cd cavoli delia vire, impe- 
Ce qui nuir d gnelgnt piante i; 
i Per metal. vale Scan. 
Zizanse ; Bifcario 

















(di 
ZIZZANIOSO, 
Sumeur de difcorde , de zizamie. 

ZIZZIBA , f. f. Zirzifa, arazmiola. Juenbe, 
ZIZZIRO , |. m. che fa la mizziba, ziz- 
nifo,. eivggiolo:, Ja PE 
ZIZZIFA , ff. Giuggiola, frutta del giuggiolo . 
Jusinte, , 
2iZZ1FO , f. m, Giuggiolo, albero, che fa la ziz- 
zifa. Jmjubier + 
ZIZZOJ ÀRF., Voce balla, Shevazzare. V. 
ZOCCOLAÀJO , f. m. Che-fa gli zoccoli. Faifenr 
de Famdates . } 
ZOCCOLANTE , f, m, Che porta anccoli , che va 
im zoccoli ; ma più comuicmente f Cicono Zocco. 








ib 
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——r 


Zoc 


lanti, i Prati di una delle religioni di $ France: 
fca, che fano gli zoccoli. Religiroe récslier, 
fi ZOCCOLATA + [E Colpo di zoccolo. Coup do 
Tamdale + 

ZOCCOLETTO , f. m. Dim. di zoccolo. Fàir 
Sandalo. . A . 

ZÒCCOLO, f. m, Calzare fmile alla pianella , 
ma colla pianta di legno intaccato nel mezzo dalla 
parte, che pofa in terra, Fandale. $. Zoccolo è an. 
che termine d' Architettura , ad è Quella pietra dè 
figura quasiata , dove pofan? colcnne-, piedefiaili 
Batue , urne, e fimili, che anche fi dice Dado, ei 
Orlo. Plintbe ; focle , cu qrele } alsgue ; banguet- 
ve; taf. ue. €, Per Prazo di terra fpiccato dal- 
la foa Mata, Mozzo. Merre ; pironr. $. Zocco» 
fo, in mado balfo, fi diee anche d'uomo fcempiata, 
e di giuna ima, Un for; sn bafand ; WR (cur... 
diud , e. V. Stempiato. $. Zoccoli, voce, che 











pronenziata <osì alloeramente indica maraviglia, € 
premura. O fe fere de ce mor pour 
rimnement su fim empreTemen 
colì per 1° afci 


mer fon è- 
in 2oc- 
difoneà , 
vale Efermac= 










nto, modo prov. 
parlar farbefco , 
do vizio di foddomia , Commerere ie 
peché de fodomie , le crime de pescraftie . $. Stare 5 
0 tenere, 0 aver fotto la tacta dello zoccoio , ec. 
V. Tatca. $. Diceh in modo proverbiale , <he la n- 
ma cafa , in ua luogo, ec. vi vanno le gatte in roc- 
coli, per dire E@fervi fomma letizia. Ji, y a font 
bynce , rijoniffsace , om 0°" gp diverrio , cu 1° g rejonio 
beanceup . €. Frittata con gli zoccoli, fi dice Qu 
la, in coi fono mefcolati pezzetti di carne fecca , 
di profciatto . Omelerre su jambon . 

ZODIACÀLE, add. d'ognig. T. degli Aftrenomi.. 
Appartencete al andiaco. Zotserat. = — à 

ZODIACO, fa. m. Cerchia derti animali, 0 de 
fezni , ed è uno de'maffimi nella sfera, il quale fe-. 

Ja l'Equatore, e tocta è Tropici, ed è quella Fa- 

cia circolare , fotto la quale girano i pianeti col 
moto proprio da Occidente a Oriente. Zedirgne, 

ZOFORO, fult. m, Poe. Dif. Quello fpazio, che 

tra la cornice , e l'architrave. Zofore ; frife. 

ZOILO, f. m. bare dell'ulo. Critico maledico + 
Zeile, 

ZOLFA, fot. £. Solfa, C.mme, $. Cantare a uno 
la zolfa, Îo flefa, che Dare una sbrigbiata , © naar 
sbrizitatora . C&omizr fs pueonee d quetgun'am, lnò 
faire de crandes reprimanter. %, Rolta degli Emi 
ni, vale Canto ecclefiaftico deeli Armeni, Chant ce- 
cleRiaftigue des Arntomioni , $. Per fimilit,, f dice 
di cola, che son s'intenda, C8sfe ch 4' on m' eurend. 

















rica, A 
ZOLFANELLO, f. m. Fifcelletto di rambo di ca- 
sapa intinto dall’ un capo, e dall'altro nel zolto 
per nfo d' neceridere il fuoco. Af'wmesse . 
ZOLFATÀRA, fut, £. Luogo, dove (i cara, 0 la». 
vora il zolfo. Mime ds faufre , cu lieu ch I cn le 







zoi FATÙRA + foft. £ Famo di 
Fumer de foufre. . 

70Ls Fist m. Stoppina coperto di solfo , per 
ui di accendere il lume, Corone foufré . 

ZOLFINO, INA, adi. Di aolfo . De fenfre . $. 
Zolfisa , è anche azgionto di forta di colore, Vetra 
così per la fomigltasza del color del molfo . Sorre 
de coulene jiune qui appreche de la content du fon- 








re. 

! ZOLFO, f. m. Materia fTle, che fa levar fam» 
ma a ogni piccola porzione di fonco melle cole com. 
bufibili, ed havvene ancora dell’ arrifiziale | Seu- 
fre. $. Zolfo canino è quello, che fi trova mefco- 
fato con materia perrifcata , 0 tartarea , così detto 
per la fatica, che vi vuole per ifcavario . Seufre 
Brut cn cabattin . Zolfo vivo , © Lagrma di zolfo è 
0 vireinale, o vergine è IncidiMmo, e fnefo è at- 
taccata a° fuori tartarei , © lapidefatti, Sorfre vuf + 
6. Zolfo, preffo a' Chimici, è uno de' principi 
vi delle cole naturali , come fate , f0lf0 , 0 zi 
mercurio, Soufre, $. Zolfo, fi dice anche all'i 
pronta per lo più di remma intagliata + che fi fa 
mello zolfo, che fia fato avanti liquefatto, Pare de 


foufre . ° 23 A t 
ZOLFONÀRIA , f. f. Solfanaria » muva di zolfo » 
Mine de foufre ; fomfritre : 
ZOLFORÀTO, TA , add. Solferato, Seufré. ____ 
ZOLLA + fuf, f. Pezzo di terra fpiccata pe campi 
lavorati, Morse de serre ; gozonr. 6. Fig. per Tera 
reni 0 poffefToni . Bi de tampsigne 
TOLLETTA, £É i zolla, Perira morre de 
rerre . % ù 
7OLLÒSO , OSA , addiett. Pien di a0lle. Pieio de 
mornei de terre. sai 
ZOMBAMENTO, £ nti Lo zombare. L' affiom de 
battre gquelau” un. a 
ZOMRARE, v. a. Dore aleroi delle bode. Frspo 
er, Arre, sapeter gue!gn' na, x 
PTONRATO TA, Li Da sombare, Batta, @r. 
4 ZOMRATORE, f. mi. Che zomba, Qui frappe 
ZUMBATÙRA , fu. £. Lo zombare, L' efron de 
frapper, de barere . 
ZOMBOLAMENTO . V, Zombamgeato + 
ZOMBOLARE. Y, Zombare, 
























ZOM 


* EOMBOLATO , TA , aid 7ombato, V. 
ZOMBOLATORE. V. Zombatore. 
TOMBOLATRICE , verb. f. Che zombola, Celle 

qui bit, qui fesppe gueigu' nn, 
TOMBOLATÙRA . V, Zombarera, 

I( fi che cigee il con- 

» Ceinture ; bande , $. Zona, 
fi diet Ciafcuna di quelle cin. 

È divide la fuperficie della terra 

Mae di di. 

|emperare . 








preflo a' Colmografi 
Que patti, in cui 

Per mezzo de' quartro cerchi minori 
ftiagoere le regioni , calde, fredie, 





Zoe. 

ZONZO, Dice Aniare a anazo, che vale Andare 
atrormo, e nom (aper dove, tolta la metsfora da pec- 
Chie, velpe , calabroni , e fmii, che volano in quà, 
là ronzaado. Roder; eller g) & /3, cu par. 
parid, fams fovoir ch +. $. Andare, © Jar 
o a zonzo, fizuratam. vale Impazza 
fare impazzare, Fxfravagner ; devenir , om rendre fin. 

ZOOFITO, f, mi, Vo:e Greca, che vals Animali, 
e prante, onde fi è anche formata la voce Piantani. 
male, e dicefi di que' corpi, che parmcipano della 
pianta, e dell'animale, come fono le fpugae, © fi- 
mill. Zocphree. 

ZOOFÒORICO , CA , add. T. deli” Arebitetrmra , 
Argiunto di colonna, € diccli di quella, cho ra 
Prefenta la Bgura di quilche an'insie , come fono 
Quelle del parzo di Venezia. Colonne rosphrrigne. 

ZOOGRAFÌA . full. f. T. Didajcaiito, Defcrzione 
degli animali. Zeosraphle, 

ZOOLATATA , fut. f. Ced, MS. Colrura, e ado 
rariog d'amimali. Zostarrie. 

ZOOLITO , (. m. T. de' Nuruva'ifli, 
mimalc, che fiafi impierrita. Zoclire, 

ZUOLOGIA , fn8. £, Red, Quella fpezie di 
cla, che prende i fuoi medicamenti dagli ai 
Zeoiezie. 

ZOUTOMÌA, fut, £. Red. Anatomia fpettante a' 
corpi de' bruti. Zoercmie, . 

ZOpPISSA , ff. T, Medico . Pece raSchiata dalle 
navi, la quale mefcolara coa cera, € perzata con 
fale marino fia viriò di rammargima;e le piaglie. Zo- 


pit: 

ZOPPÀCCIO , 1A , add. e (. Pere. di zoppo, Qui 
Boite Beanevap ; qui Boite des denx pieds om dcs denx 
banches + 
,EOPPETTÌNO , NA , add. Dim, di zoppetto, Qui 
elopine. 

70F PETTO, ETTA, add, Nim. di zoppo, Qui 
tl cori gui Boite ; qui ct tn peu foltena. — 

ZOFFICAMENTO , £. m, Veg. in, Il aoppicare . 
Clandicanion . 

20}FICANTE, add. d'ozai g. Che zoppica, Fri. 
nenz; qui beite ; gui cieche. $. Figotat, vale Man- 
chevole, difettofo, Qui esorbe ; gui a guelgvue cho 
Se de defetueua, Perciacchè in altra maniera è zop. 
Picante la fua perfezione. 

ZOPPICARE, v. n. Andare alquanto 20ppo, Fei. 
ver ; ciceber ; colpiner. $. Fig, fi dice del Pendere 
in qualche vizio , 0 difttto. Clocber ; avoir quesgue 
ehofe de difefsevn, ©, Conn'cere da quel più uno 
20ppichi , vale Conafcere le fue inclinazioni , 0 di. 
feti . Commofire ses pemchams , co les defanss de 
Guelgu' um, 

ZOPPICONE , e ZUPPICÒNI , Voci ufate avver. 
bialmente ed accompagnare con alconi verbi, come 
Andare, correre, ct, ono lo fefo , che Zop. 
picando , a manicra dell ofe , cite 200 
Ciopin-siopame ; ii sppinanti ; è 


pied. 

ZUPPO , OPPA, arfdiett. e talvolta fot. Impedi. 
to delle gambe , e de' piè in maniera, «he non pof. 
fa andare eguale, 0 diritto . Poiteur, al fem. Esi- 
revie, $, Per metaf, vale D feteolo, mancante , tar. 
do. Defeffveva ; imparfsis ; Jcut; miu. Non fia 
209pa la legze ov' altri attende. 6. Per fimilie. fi 
dice di alcone cole + che rezzoafi fa vari piedi, 
quando alcozo di elli è più corro degli al 
et plus coure ; qui boite; gni mel pas fotide. $. 
Bogla zoppa , dicefi, perchè va poro inmanzi , € 
mal fi foftenta im piè, cioè facilmente & Suopre . 
Monfonge Pa eloche ; menfonge gqu' en déscuvre 
Serene » Vetfo 2-jpo, vale Che nun ha ci 
milura ne” piedi , e nelle fillabe . Vers gui cisebe 
$. A piè zoppo, vale Con cn piè folo. elorbe 
pied; Sur um feu! pied . $. Venite alcana cofa a 
piè zoppo , dicefi ficurat, del venir tardamente. Pes 
mir lentoment ; sarriver tard. Le grazie chiefle in 
comune vengono a piè zoppo, $. Cotrere a piè ann. 
po, Fg. vale patir d'ificoltà, Feug@frir quelgue dii. 
cuni, $, Proverd, A chi ufa col zoppo, gli fe ne ap- 
picca, © fimili, vale che nel converfar con alcuno 
9’ apprendono, e fi pisliano le fue maniere, On ap- 
prens d burier avre les lovpi . $. Andare a caccia 
co) bue anppo , vale Metter6 ad vna imprefa con 
provvedimento debole , e mon baffante al bifogan, 
S' embarguer fans bifew om aller ame miires fans 
erceber., Vaffi capra 20ppa , ec. proverb, V. Capra, 













Parte d'a. 















































ZOTICACCIO, IA, add. Pege. di zotico. Ru 
Pard è ruftee ; groffier. 
ZOTICAGGINE , f. f. Aftrattò di zotico , Greffe. 


reté , We. V. Roffichezza, 

FOTICAMENTE, nev, Con zotichezzi , rozza. 
mentre, Grogierenaens ; rufliguoment ; impoliment ; 
imvivisement 


ZOT 


ZOTICHETTO ._ ETTA , addiett. Alquinto ro! 
tico, Un pen gregier ; no peu ruffre 7 wo pew fun 
vete. 

ZOTICHEZZA , f. f. Affratto di zotico, torrezza, 
Grog@iereré è vmfticità 7 vosele 3 craffe ; Borbarie ; 
impolire(fe + maniere de parfin, 

ZOTICHISSIMAMENTE, avv. Sup. di zbticamen- 
te. Trés.ereMerement , Ce. 

ZUTICHISSIMO, MA, addiett. Sup. di zorico . 
Tris-arefier, Se. _ . 

ZOTICO, CA add, Tottattabile , di patura ru, 
vida, e rozza ., GCraffier; rode; snftre ; rnftaud ; 
agrefte ; impoli ; imgivil ; pirfan, È 

ZOTICONÀCCIO , IA, add, Perz. di zoticone . 
Trés.enifieor, e, 

ZOTRONE, add, e talvolta £. Acerefzie. di soti- 
co, Fort grofier ; fort impili, We, 

ZUCCA, Î. f, Pranea d'erba notilima, che fa il 
Pampano, ed il frorio mamiinrs di qualfivogtia altra 
erba, 0 arbore, deriso amch'<to pucca ; è di diver. 
fe Spezie, e forme, e mangiafi corto, e "a confer. 
vi. Citrowilie è comge ; calebat: , Zuita lunga . 
Caichafe. Zocca da tenervi il viso, 0 Ensile. Cour. 
de. $. Zacca falvatica , Cr. in Vite. Sorta d'erba, 
detta altrimenti vite bianca, e briomia . Fricine ; 
confevrre . $. Zucca, fi dice anche un VaSo fatto di 
corteccia di gucca feccata , a ufo priacip.lmente di 
tenervi pesci, dale, ec. Gourde , om calebafe Sesbes 
© vide pom fervir ge falcir . $. Zacca , par vota 
fimile alia fudeetea per ufo di notare , Gourdes dine 
am fe fere comme der veflicr ponr apprendere d ma 
£er . $. Onde in proverl. Ufcir d'un fondo fenza 
aucca, vale Scampar fortunatamente da un perico- 
lo fe bifogno d'aiutu, fe sirer d' no srind dan- 
ze f auenm fecsurr. $. Zocca, per quella parte 
del capo, che cuopre, e difende il cervello, e ta 
lora anche fi presde per tetto o, Tere ; cabo. 
erbe. $. Aver poco fale in zucca, e Aver la aucca 
« mamiere prov. Che fi dicono dell' Aver man- 
camento di fenzo. N° ateir pas um guaina de fel dams 



































Sa caborbe . 5. Cercar fale im zucca, vale Impaccharfi 
com perio RIndizio Lerer , om fe meler ave 
der perfe: $. Zucche marine, Zuc- 
che frimte, seghe alfalutam. 
modi bai era dì maraviglia , 
Lo di efclai once, quando fi vuoi negare una cola 





derra sfermativamente alcuno , che credefi im. 
poflibile , maniera a poi in ifiherzo da' poeti 
bartefchi .- E/père aslansafion pour réemoiener gu' 
un me ercio par gu' di fiir peible que grectere ebo)e 
ife jamasns rewffir + $, la zucca, prllo avver 
biai vale Col capo fcoperro , fenza nulia in te- 
Ba, Na.edre ; la scre mue cu decomveste . $, Tone. 
re ìn autca. V. Tenere. $. Zucca al vento, 0 2ut- 
ca vota, zocca da fale, £ dice in maarera buffa di 
Perfona vana, e che non abbia in fe fapere, abili. 
tà, 0 prudenza . Terre eremcee . Detto di éonne fi 
direbbe anche Baderla, Scoccalfefo . V. $, Zocca , 
per Gomlit, fi dice di Popore , coromero , 0 altra 
fimil feutra , che ricfca (ripeta , e fenza fapore. Me. 
tons Ge. gui feus ta citreville; qui n'a point de 


gui, 
ZUCCAJA è f. £. Sorta d'uva, e ancora la vite, 
che la produce. Nom d'une e;pére de raifia , & de 
Ka vigne qui le prodi 
ZUCCAJO , fa@ 
Conebe de cito . 
ZUCCAJUOLA , fuft. f. Sorta d'infirto nocivo aeli 
nrti. che paffeggia fotto tetra a todere le radici del- 
le piante. Conrsitidre , cu ranpe-crillim, 
ZUCCHFRATO, TA, adi. Condito di succhero , 
dolce, che anche dicefi Imanceherato . Forre. 
ZUCCHERÌFLUO, UA, atiert, Bend, Che flilla 
zucchero, e figorat, foaviffimo , meilifivo . Trés- 


Suave A 
ZUCCHERÌÎNO , fu. m. Pafa azzima întrifa con 
nova + 0 zucchero, tirata a ruifa di vermocelli, © 
ingraticolata infeme. Forte de pariffirie jneree . 
ZUCCHERÌNO, NA, add, Dicefi d' una Frepora. 
zione di allume con zucchero, chiara d' wuvo, € 
acqua rofa, Alum fneré, $. Zuccherino folutivo è 
Una forta di compofizione medicinale, con mele, 
zucchero , e infufione di cofe, che anche fi dice Mel 
rofato zuccherino. Miel rafar, fotarif. $. Zecche. 
rine, fora di pere così dette a corione della loro 
dolcerza , è anche Aggiunto di altri pomi, e frut- 
te. Sucre ; done. 
20CCHERO, fl. m. Materia dolce di color bite. 
co, che fi cava per via d'efpreffione da certa fipezie 
di canne fi; alla fi H} Sucre. $. Zucchero ro- 
fato, Conferrora di rofe succhero, conferva ci 
autchero bollito con imfufioni di rofe . Conferve de 
refer, ou Suere vofar, $. Zucchero violato , è Altra 
torta di decozione di avcchero , con infafione di vio. 
le , Conjerme de miolertes + $. Zutchero candi , 0 
candito , fi dice Jo Zocchero raffinato, e rafodato 
coi cimento del fuoco. Sucre camdi . $. Zucchero 
bianco, avechero-roffa , zucchero rottame, fi dico. 
no diverfe fpezie di aucchero . Sucre repat; furre 
iv; coffomade. Zucchero d' orzo, Caramel; sipte. 
esrafom . $. Zucchero in pani , diceli lo Zuc- 
chero raffinato, e affudato , e ridotto in forma di 
cono, Sucre re pin. $. Chiarire lo zucchero, vale 
Purgarlo col fuoco, Ragfimer Je Serre, $. Zucchero 
di più corte, vale Zocchero più raffinato, e miglio. 












Campa feminato di zucche . 
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re. Facre ropet, $, Avere ii cuor nel amechero, va. 
le EMer contento . £rsre fore comseme . $, Cadere il 
avtthero , colare il zucchero, traboccare il sutche» 
ro alia caldaia, a fimili , maniere figurate , che va- 
gliono Sopravvenire felicità incopia. Arriver Bondeor 
rr Bomnbenr . $. Parete uno zucchero, © parere um 
2ucchero di tre cotte, 0 Emili, vagliona Averfi per 
buono, e faave . Parefere exeet! $. Dì accche- 
to, forza d'agg'onto. fitu ale Dotto, foa= 
ve, faporito , amprofa. Chirmant; ainaabie ; agri: 
bi; don, 6, Sputa zucchero, vale Quafi Sirante 
dalcezia. Qui cfl tout druccur, qui cit rene iutrt , 

ZUCCHERÒOSO, SA, add. Che ha in fe del rue. 
chero, dolce. Susré; done. $. Fiturar, vale 
no, che teca piacert. Bom greable ; gui vj 
























qui fair piaifim. E volete appofta di danari lafciare 
fauto foave, e guecherofo bene > x ul 

ZICCHETTA , f, f. Dim. di zucca. Perire eaur, 
ge; perire ca'ebate. $. Por Similit, fi dice dh Qi 
lunque cala fatta n foggia di zucca, Ce gui 
forme d'une tisronitte. Prefi due di quelle gnccini 
© aucchette di vetro temperato nell'acqua, le qu 
rotte in qualiia minima Jor parte , vanno rulte quane 
re ia polvere , 0, per dirmentin, & Grioluno. Lor. 
mes. $. Zocchetra , dice anche ua" Arma dilafva 
della tcîa. Por; cofyne, 

ZUCCHETTINA, (fo Dm. di zocchetta. Trof 

site conree . 

*2Ucc010, fm. 1 punto più alto della uc 
ca, 0 fa del capo, Oozzi pù tomunemecate Cucwz 
2olo , e fi dice anche a Qualiroglia elliema foramie 
tà di checch Mia. Le bout de da ife. - 

ZUCCONAMENTO, (om. Il autconare. L'affism 
de sondri , fe peler ls réte d quetgu' un. 

ZUCCONARE , v. att. Levare ì cape ta zue- 
ca, cicè del capo, fcoprir la zucca levandone è ca. 
pelli , fare zuccone. Tendre ; peler la tése; randre 


shame, 

p TUCCONÀTO, TA , addiett. Da zu:conare, Too 
ms pete, 
ZUCCONATÒRE, verhal. m. Colsi, 0 coleis 
ZUCCONATRICE, verbal, f, che 2uccana , se 

Iui ot celle gui tend, gui pile que!gu” un, 
ZUCCONATÙRA, f. f. Zecconamento. V. 
(ZUCCONE , fnît. m. Dicefi di chi abbia la zucca 

Scoperta , Cioè il capo fenza capelli, Qui a fa rere 

ronde, pelte s chiuse. $. Far auccone , vale Zut- 

conare. V. 

FUCCOTTO, fm, Sorta di celata, Par ; calque. 

ZUFFA , ff. Quiflione, ricotta, combattimento +» 
Mette ; bagarre ; chie; combini baraiile 7 Barte- 
rie; affi m; chase ; querclie ; difpute ; dimile. 

ZUFFETTA, £. f. Dim. di zuffa. Perite borscrie 9 
su dilpare. 

ZUFFETTÌNA, Lf, Dim, di zufetta. Perlv di 
mele; svés. perire difpote , Or. 

ZUFOLAMENTO , f. m. L'atto del 2ufolise , il 
zufolare, Siffemear, Zefolamenio d'orecchi, Pier. 
dommentent d' orcitles, 

ZUFOLARE, v. n, Suonare il zufolo. Jouer de 
Ls fivire. $. Per Fifchiare, Fiffer, $. Zufolare, pre 
Lo ronzar della zine immer, $. Tu posi 
aufolare, cioè Tu pu in quel, che tn + . ch 
io noa se vo' far mente. Tn as Acan dis 
boss ber, je n'em fersi rien 
orcechi , vale Dar qualche Segre 
di ferrero, e anche Andir cono 
do, Corner ant creillei fe quelgu um, ini injînn 
dui ever avec impertamine gquelgre cbofe. $. 7 
fniare «hetro a uno , è dire con ‘ommelfa vote, qut- 
pu dii a Quegti è colmi, che foce , 0 che dite. 
Parier tout bas de guelgu' un. E a colui fi dicono 
Zufclare gli orecchi. Les crcilles Ini cerment, 

ZUFOLATORE, vwerbal. m. Che zufola, c pro. 
priamente diecfi de' fafurroni , che feminan d.fcordie. 
Seminar de difcorde . ; 

ZUFOLETTO, fut, m, Dim, di aufolo, zufoio 

ZUFOLINO , mecolo , e fi prende aeche per 
una Spezie di zufolo . Pesite fniee , tu futer., $. 
Per Fifchio, Satfienoent. Larza Quella, com' ua 
anitrino, e faceva a'cavalli Il anfollan, 

ZÒFOLO, fm. tl zafolare. in figmifie. di Filcht1. 
re, Fichio. Siffement ; d' allim de fjfir. $. Lu- 
folo, firemento di fiato, rificale , farro a guifa di 
Bauto. Fisite ; sarigor, $. Zufolo, figuratam, fi dite 
per Minehinne. V. ; 

7UFOLÒNE, f. m. Zafolo grande. Fitite, 

















































ZUGHETTO , £. m. Dim. di zugo, E/pere de dj- 






volta 
mella padella, e perc 





per le più volte tali 





de s'immelano di fopra, fi dicono zurhi melati + 


de cenno gu' en 


mais diffi 







F/pòce de beicnet 
Sait em France . € 
fa per lo membro 
22, che fembrano avere con ella 
Osde quando fi dice no fo* un zuao 
dire, che fia uno di quelli, e fufa dire gs cerrt 
che fono piaceroli!, € buon comparni , ma 
an, femplici, Pont dres om ben bad. - 
nere nn 2620, vale Retar batlato. Reffer 4 
] ur. 
FoutoLIRO, £ m. Dim. di zugo, mel fignificato 


di Sstecgo e Porit sot; perit lomdand ue. 














679, ZUP 


PE pito CALA pane latinto nel vino, 
anche per pane intinto in qualfvoglia 
lare liquore. Seupe au win, cw toute autre fonpe . 
$. Zappa Lombarda, forta di zuppa. Sorre de fsupe. 
3. Chi fa l'altroi mefticre , fa la zappa nel paniere, 
prov. cioè, chi fi mette a far x 
getta via la fatica e il tempo. 
u' il ignore , peri temps & fa prime , y perd 
fem Lasim. $. Onde Far la zuppa nel paniere, vale 
i è che nom può riukcire , af- 

s gettar via il rempo. 
sn dor, Y d' um mer: perdre 
semps & fes peimes . $. Manziar la zuppa co'ciechi, 
figarat, vale Trattare! con chi non ha attenzione, 
accorttzia. Avoir d faire è der fi 
ses évemifer, $,50 quel che io dici fimili , quan. 
do dico auppa ; proverb, dinotante fondamento 


















lange 
rio, di 


Petite [ope + 
ZURLARE, v. 










Ay% È Dim. di suppa, zuppa piccola, 
+ Lon, Zappa grande. Une grande feupe 


. Fare zurli , andare in zurlo . 


Feldrrer 3 badiner ; jouer. 


ZURLO, 


f. m. Lo fiefo, che Zarro. V. $. Effe. 


re, 0 fare, 0 andare in sulo, vaglione Aver qual- 


1 


ZUR 


che eccetto di allegrta, di defiderto » 0 fim. Ere 
ravi , on sromfporte de jele ; érre em trzim > ca bu 
ne; en roe } suor gr. emvie de tha. 
Se. $. Mettere în mule; vale Accendere in altra 
EA, « Îlarità., © fimili. Marrre em preim ; faire 
venir eavie ; donoet la démangenifom de quelgue 
chole ; mettre de bonne bumaeur . 

ZURRO, f. m. Lo fftelfo, che Ruzao, allegriz » 
e defiderio (moderato di checchelfa . Gaieté ; bonne 
su belle deter fi badinage ; domanigezi 
csceffive ; dif +$. 
po a uno, che ‘anche dice Cavare il ruzzo, vale 
Fare Mare altrui a fegno, 0 im cervello, Tenerlo 
ia timore col cafligo , Tenir guelga' ou è la rei 
fon, le contenir, om le tenir dans fom-devsir , loi 
faire pafer i' envie de folairer, 
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PROPRI 


TANTO D' UOMINI, CHE DI FEMMINE, CHE SONO PIU' INUSO, 


ABB AND 


BBONDIO, £. mi. Abrode. 
ARELE , f. m, dfel. 
ABRAMO, f. m. dbrabm, 
ACHILLE , £ mm. debile 
ACHILLEO, £. m. Acbilife. 
ADAMO - £. m. nofiro primi 
ADELAIDE, f. f, Adelasde. 
ADELGONDA pf. f. Adulgomde 
ADONIDE, £ m. Ade 
‘ADRASTO , fam, Adrae » 
ADRIANA , f. f. Adrienne, 





















ADRIANO, © m. pa BASILIO, f. m. Bafite. 
AGAFITON £ m. pes BATTISTA, £. m. Baprifte. 
LA L Agnés BEATRICE, f. f. Beatrice, 
asma, Ci del BENEDETTA , (. f. Benofre, 
iGNoLo* È tare BENEDETTO, (. m. Bemefr. 
AGMOLO Cm te ino, BENEDETTINA, È add. è f. Religiofo, 0 Refi. 
"ft qusopine: a. Reliziofo, e Re. | BENEDETTINO”, $° giola deli' Ordine di S, Bene. 
AGOSTINIANA, È liziola deil' Ordine di 5. ARO- | ERIN Ln pena ine 
: s (mi n 
\AGOSTINIANO, {| fino. degnftin @ duguli-1 BENIGNO, ('m, Benigno, 
; BERENICE, £. £ Berenice. 








AGOSTINO, Gu Agi 


ALBERTO, f. m. A/berà, 

ALBINO ,-f, m. sfidim, 
ALESSANDRA , f. f. Alerandre. — 
ALESSANDRINO , f. m. Afesendria, 
ALESSANDRO, £. m, Alexandre, 
ALESSIO , f. m. Alezit. 

ALFONSO , f.-m. A/phenfe. 


0 Padre. Aden, 


id 


PER ORDINE D ALFABETO. 


Cor XV X} 


BAL 


Lama e 
A _m. Bali Bab. . 
BARBARA 5 Babe e ne ee Baltbafar 
MAMtativ Tila dr 
. m. Rel dell Ordi 

Raronba , Bermabine È sasa 
BARTOLOMEA , f. f. Bardhelemie, 
BARTOLOMEO, £. m. Bartbsiemi , 
BASILIDE, (. m. Ragllide, 






RERIOLA , f. f. Berinle. 

BERNARDA, f. f. Bernardi 

BFRNARDINA, a 

BERNARDINO, ti 
nardo . Bermardin, cu Bermardine. 

BERNARDO, £, m, Bereard. 

BERNARDONE. V. Bernardino , 

RERTA sf. 1. Beribe, 

BETTAM + Nomi fiecopati da Elilaberta . V. 

BIANCA, f, é, Bianrbe. 


Big: } cm suite, 








e fuît. Religiafo, 0 Re. 


ALLODIO, f..m. Eler. AGIO» 
AMBNONO £ £ mo smbrsife . BIBIANA, ££ Bitime, 
AMBROSIANO, add. m. Agniumnto, che fi dà al ri- Prank £ 4 Rave » 


to ed alla Chiefa -di Milano, di cuì $. 

fa Arcivelcovo, Ambraifict,. 
AMEDEO , f. m, Amedre, 
AMILCARE , f. m. Ami/car, 
ANACLETO, f. m. Amarier. 
ANASTAGIA , f. {, Ansftalie. 
ANASTAGIO, f, m. Avaftafe + 
ANDREA, f. m. André. 
ANDREUOLA , f. f. Andrée « 
ANDRIANA ,°f, f. Audreine. 
ANDRONICO , £. m. Andrenir. 
ANGELA , £, f. Ange. — 
ANGELICA , f. f, Avgéligue. 
ANGELO, fm Ange. , 
ANICETO, f. m. Amicet, 
ANNA, ff dose. — 
ANNIBALE, f, m. Aomibat. 
ANSELMO , f. m. Aafcime. 
ANTONIA + £. £ Aatrine. 
ANTONIETTA , f. Î. Ansoimertt, 
ANTONINO, f. m. Assenla, 
ANTONIO , È m. Aaseimt 
APOLLINARE, £. m. Apolimaire» 
APOLONIA , f. f. Apolomit. 
APOLONIO , f. m, Apotme,. 
ARCANGELA , f. f. Arcehanne, 
ARCANGELO, f. m. Arebange, 
ARMANDO, f. m. Armand, 
ARMANO, f. m. Armens, 
ARNOLDO , f, m. Armotd . 
ASDRURALE, f. m. A/drubal. 
SAID m, Affeipbe, 
A 
ATANAGIO” | £ m. drbunafe., 
AUGUSTA , f. £ Aurofte + 
AUGUSTO, f. m. Angujle. 
AVITO, f. m. 4vir. 
AURELIA , f. f, Aurele . 
AURELIANO , (. m. Aurelia, 
AURELIO, f. m. Aurele. 
AURORA, f. f, Aurere. 







Ambrogio | ROKOMO, £ m. Bosb mme. 

BONAVENTURA,, (. m. Smmaventare, 
‘AI PI 

BONIFAZIO , } f. m. Bewiface. 

BRIGITÀ!  £ £ Brigitre. . 

RRISSIO, È m. Bri/ee. 

BRUNO, f. m, Bruno. 

BRUNONI + om. Bru. 


£ m, Califile. 


» 
CAMILLA, £, È, Comilie, 
CAMILLO ; /. m. Camille. 
CANDIDA, £ f. Camdide. 
CANDIDO, ( m, Candide, 
CANUTO , £, m. Camer. 
CANZIANA , f. f. Caurione. 
CANZIANO, f. m. Comtiom, 
CARLINA , È f. Chasforte. 
CARLO, (. m. Charles, 
CARLOTTA , (. f. Charteme, 
CARMELITANA, f. f. Carmelibe. 
CARMELITANO , f. m. Carmelitano ; Come. 
CARMELITANI SCALZI » fl. m. pi. Carmoes dichauf: 


Jos. 
CAROLINA , f. f, Carolime, 
CASIMIRO, f. m. Caffmir. 
CASSANDRA, f, {. Cafandre. 
CASSIANO, £ m, Ca, . 
CATALDO , f. m. Caratde . 
CATERINA, f. f. Carserine 
CECILIA , f. 1. Cocile, 
CELESTINA, f. f. Cole. * 
CELESTINO , f. m, Céleftin, 
CELIA, £. £. Celle. 
CELIO , f, m. Celie, 


iofa dell'Orcine di S. Ber- 





CEL 


CELSO, f. m, Celfe. 
CESARE , f. m. Céfor. 
CESARIO, f. m. Céfaire , 
CIPRIANA © È £ Cops 
s £ £. Coprionne 
CIPRIANO ; f. m. Crpriem a" 
CIRIACO, £ m, Crrisgne. 
CIRILLO, f, m. Cprille, 
CLAUDIA , (. £, Claude, 
CLAUDIO , f. m, Clande, 
CLEMENTE, f, m. Ciemenr. 
CLEMENTINA, f, f. Clememine. 
CLEMENZA , f. f, Cldmence + 
CLETO, f. m. Cles, 
CLUTILDE, £, £. Cissbilde. 
CORNELIA , TL f, Cornetie , om Cenmeile. 
COENantO £ m. Cormeilie , cu Corncil, 
cosmo, $° fm. Come, 
COSTANTE, f. m. Conjfftonr. 
COSTANTINA, £ f. Conffansiae , 
COSTANTINO, f. m. Conjftansio 
COSTANZA , {. f. Comftance , 
COSTANZO, f. m. Canfance . 
CRESCENZIO, f. m. Crefcence , 
Spisnionò ‘retina 
«+ V. Gr . 
ISPINO, f. m. Crifpim, 
CRISTIANA, f. f, Chreriomee, 
CRISTIANO, £. m. Chretion, 
CRISTINA , f. f. Chriftiae , 
CRISTOFORO, "pt crifini ian 
CA fm. Cri, au Crifepba 
RUMENA e dimm 
Ai. C ndo, 
CURRADO , f, m. Conras, 


» 














DAGORERTO, £, m, Dagebere, 
DALMASSO, f. m. Do/mar. 
DAMASO , f. m. Demar. 
DAMIANA, f. f, Damienor, 
DAMIANO, f. m. Damien. 
DANIELLA , £ £ Dumiciie. 
DANIELLO, f. m. Davies, 
DARIA , f. f. Darie. 

DARIO, f, m, Darios, 
DAVIDE, 0 DAVIDDE, £, © Devid, 
DECIO, f. m. Der. 





DEMETRIO, f. m. Demerrie, om Démdsrint . 
DESIDERIO, Didier + . 
PIAMANTE, 





DIANA , f, f. Di 
DIDACO, f m. 
DIONIGI. V. Dionigio. 
DIONIGIA , f. f. Dewife, 
DIONIGIO, f, m. Denis, Logo Fedi 
DIONISIA, DIONISIO . V. Dionigia , Dicnigio. 
DOMENICA , f. f. Doginigue . 
DOMENICANA, add. e fuît. R 
DOMENICANO, 
menico , Domigicaia 5 
ni fono anche detti , acedie 
DOMENICO , f. m. 
DOMITILLA , S. £. 
DOMIZIANO è, 
















DOROTEA , f. f. Derortre + 
e 


ODOARDO, f. m. Édeuoré, 
at) Riduige, pa Esvise. 


ELIA, 


67. ELI 


ELIA , f m, Elie. 

ELISA, f. f. Euife. 
ELISABETTA , Cf. Elifab 
ELISFO, f. m. Melizdi 
ELVIRA, f, f. Eivire 
EMILIA , f. £. Em 
FMILIO, £. m. Emilie. 
ENRICHETTA, f. f. Hemrietis, 
ENRICO, f. m. Henri 
EFIFANIO, f. m. Epiphone. 
ERACLIO , f. m. Hersele ; Méractius , 
ERASMO, f, m. Erafme. 

ERCOLE , f. m. Hercwle, 
ERCOLANO, f. m. Hercalso, 

ERICO , f. m. frie. po 
FAMENEGILDA , £ f. Hermeniilde, 
FRMENEGILDO, f, m, Hermemegitde . 
ERMINIO, f. mn. Hermive. 
ERMOLAO, f. m. Mermolsns. 
ERNESTO, f. m. È . 
ERVARDO, f, m. Hesvare. 

ESTER, 0 ESTERRE, (. £, Efîer, 
ETTORE, f. m. Hefor. 

EVA, {. È. nofira prima Madre, five, 
EVANDRO, f. m. Evandre. 
EVANGELISTA, L_m. Évsngclifie» 
EVARISTO, f, m. Fvarifte, 
EUDOSSIA , (. f. Eodefie. 

EUDOUSSIO , f. m. Endoffr. 
BUFIMIA, f. f. Fnpbemis. 
FUFRASIA , f. f. Eufrafie + 
















EUFROSIA , i 
FUFROSINA, S$° ff Eufrafine, 
EUGENIA . Eugénie. 
FUGENIO , f. m. Euràne. 
FLUIALIA , f, f, Eafalie. 


TVREMONDO, f, n. furomand + 
FUSERIO , l, m. Forte. 
EUSTACHIO, f. m. Frsbe, 
FUSTASTA , f, f. Euftafic. 
FUTHOPIO fm. Entrope, 
E7ECHIELLE , i. m. Eeediel. 


FARIANO, f. m. Fatica. : 

FABIO, f. m. Falie; Fabien. >. 

FARRICIO, f. m, Fat 

FANTINO, f. m. Fans b 

FAUSTINA , f. f. Fanfime. , 

FAUSTINO, f, m. Faudime 

FAUSTO, f, m. Fau/fe. 

FEDERICO , 1. m. Frédi 

FELICE, fm. ef. Fi . 

FELICIANA, f. f. Felicienne,, 

FELICIANO, f. m. Felicien, 

FRLICITA , £ £. Felicité. 

FERDINANDO, f. m. Ferdinsnd, 

FERMO, f. m. Ferme. 

FILIBERTO , f. m. Philifere. 

FILIPPA , ff Philippe è Fiipere + 

FILIPPINO, Presre de 4° Oparsire de Saint Pbilip- 
pe de Neri. ha 

FILIPPO, f. m. Philippe. 

FIORENTINO, f. m. Fic e ®% 

FIORENZA , f. f. Floremes» 

m. Florent, 
















’ 
i Flaminia. . 


FLAVIO, f. m. FI. 
FLORA , f. f. Fiore. 
FORO, f. m. Fierts. 
FORTUNATA , 1. f, Fortemare, 
FURTUNAZO, f. ma. Firdanat, 
FoscA, f. t. Fofte, 
FRANCESCANO, add. e £. m. Religiolo dell’ Ordi. 
ne di S. Francelco. Francifezio 





FRANCESCA , f, f. Frangei 
FRANCESCO, f. m. Fromgoisa 
FULRERTO, fm, Fuifers, 

FULGENZIO , f. m. Fuigencta 


(ci 


GARRIELLA , £. f. Gafricile , + 
GARRIELLO, f. m. Fabrich, 

GARTANA , f, f. Curcraata 

GAETANO, f, m. Caserza, 

GALLO, /. m. Gal. 

CASTARE, e GASPARO, f. mn, Gafpard. 
GASTUNE, f, m, Gajfon. ‘ 
GAUDENZIO, f. mi. Gandenre, 
GEDFONE, £. m. Gedemn, 
GEMINIANO, f. m Temimico. 
GENNARO, £, m, Janvier. 

GENOVEFFA , f, f. Cenevidue. 
GRERARDA, f, f, Gerarde + 

GERARDO, f. m, Gerard . si 
GEREMIA, £ m. Mieremsie, co Jérdmnie. 
GHRMANO, f. m. Cermale. 
GERONIMO", 0 GEROLAMO , £, m, Jerdme+ 





GER 


GERTRUDA, Î, f. Gerrrade . 
GERTaSIO “E m. Cervali A Gervafe è fu 
A } £. m, Nome de' Religiofi della fu Séci 
fondata da 5, Ignazio. Serna oa . - " 
GIACINTA, f. £. Hrsrintbe. 
GIACINTO, £. m. Miacinibe e 
GIACORBA , (. (. Jagueline, 
GIACOMINA , f. £, Soguerse. 
GIACOMO, £. m, /ogner. 
GILBER"__.f, m. Guidert, 
Guirt fn. Gilles, 
IOACHINO , £, m. Jaorbiw ; Joasbii 
GIORSE, f. m. 706. agaerima 
+ lm Jorande + 
f m. Jomas, 








SE » V, Giuleppe, 
GIOVANNA, f. f, Jeanne, 
GIOVANI Amt. 

ANNI.BATTISTA, f, m. Jesn-B. . 
GIOVIANO , f. m, Jovire Li peli 
GIOVINIANO, f. m; fav. 
GIOVITA, f, m, Jovite, 
GIROLAMA , {, f. Hicrsnime , cm Jerfme + 
GIROLAMO, f. m. Jesime . 

GIRULIMINO, f. m. Religiofo dell'Ordine di S. 
Girolamo, Re'igieax gui profege ha Régle) de S. 








Jerome , cu Hiepenime. 
GIUDITTA, f. f. Jad 
GIULIA , f. f. Julie 
GIULIANA, f. f, Juli 
GIULIANO, f, m Julien, 

GIULIELMO, £. m. Guillaume, 
GIULIA, (, f. Jolie , 

GIULIO, f, m. foler, 

GIUSEPPA, f, f. Jofepbe. 
GIUSEPPE , f. m. Je, epd 
G]IUSTINA , f. f. Jaftise. 
GIUSTINIANA , f. f. Joftinienae, 
GIUSTINIANO, f, m. Jagtiaion, |» 
GIUSTINO , f. m. Joflin. 
GIUSTO, f. m, Jnfe. 
GIUVENALE , f. m. fuvenal, 
GORDIANO, f. m. Gerdien, 
GORGONE, e GORGONIO, f. m. GCergem. 
GRATO, f. m. Gra, ° 
GRAZIA, f. f. Grace. 








GRAZIANO, Î. m. Grarfe@, 


GRAZIOSA , f. f, Gracieufe 

GRAZIOSO, £. n. Gracieus, 

GREGORIO, {. m. Gréetire. 

GRISOGONO, f, m. Chrpforane. 

GRISOSTOMO m. Chryjcffome, 

GUIDO, f. m. te 

GUGLLELMO , e GUIJELMO , f. m. Gui//sume. 














IGINO , f. m. Hygin., 
IGNAZIO, f. m. fe 
ILARIO, £ m. Hils 
IHARIONE, f. m. Hi 
INNOCENTE, f. m. 
INNUCENZIA , f. f. £ 
INNOCENZO < f. . Invecenr, 
JOB, f, m. Je, 

IPPOLITA , £ f. Hîppesire, 
IPPOLITO, £ m, Firppslire, 
IRENE , (, f. feere. 
IRENEO, f, m. Srenze. 
ISABELLA , ff. Padelle. 
ISACCO, f, m. ffast + 
ISALA, ( m. #05. 
ISIDORO , £ m. Pte, + 
ISMAELE , f. m. Zimuri, 
IVONE, £ m. Yves, 








L 


LATTANZIO, f. m. Loffante + 
LAURA , f. £. Laure. 
LAURO, f, m, Laure. 
LAZARO, £ ms, Lazare. 
LEANDRO, f. m. Lesedre + 
LELIA , f, 9, Leir. 

LELIO, £ m. Lélic. 
LEONARDA 4 f. f, Lemarde, 
LEONARDO, f. n: Lesmard + 











LFONILDA, £. £. Li 
LEOPOLDO , (. m. 
LETIZIA, 
LIBERALE, f. m. L 
LIRERATO, £ 
LIRORIO, £, m. 
LINO, fm. L 
LIONARDO, D. 
LIVIA , f. f. Li 
LIVIO, f. m. Live. 
LUDOVICA , f. f. Lsuife, 
LODOVICO, f. m. Lewis, 
LONGINO, f, m, Lengie, 
LORENZO , f, m. Luurena 





'LUC 


LUCA, f, m. Luc. 
LUCIA , f, f. Lacie. 
LUCIANO, f. m. Lucien, 
LUCIO, f. m. Lor. 
LUCREZIA , fi f. Lusréee. 
LUIGI, f. m. Louis. 
LUIGIA , £, f. Lomife. 


MACARIO, f. m, Maesire. 
MADALENA , f. f. Magdeleine, 
MAFFEO, fl. m. Mapher, 
MALACHIA, f, f. Matachit. 
MARCANTONIO, {, m. Mars Anpoine , 
MARCELLA , f. f. Marcelle, 
MARCELLIANO , f, m. Marceliea , 
MARCELLINO , f. m. Marcelia 
MARCELLO, £ m. Marcel. 
MARCIANO , f. m. Marciem, 
MARCO LIE mi. Mare. es” 

ARGA A, vr) 
MARGHERITA, } f. m. Marguerite, 
MARIA , f. f. Marie. 

MARIANNA of. f. Marianne. : 

MARIANO, f. m., Marica ; Marion. 

MARINA 4 fi £. Marine, A 

MARINO, f, m. Maria. 

MARIO, f. em. Marius. 

MARSILIA yf. f. Mardlie, 

MARSILIO, f, m. MarAiiiara 

MARTA sf f. Maribe. . 

MARTINO, f. m. Martin. 

MARZIA, f. m, More 

MARZIALE, f. m. Marsial, 

MARZIO , f. m. Marce + 

MASSI MILLA , ff. Mazimilie ». 

MASSIMILIANA , f, f£. Mszimilienne, 

MASSIMILIANO , f. m. Mazimdiico , - 

MASSIMINO, f, m. Muisieria, 

MASSIMO, f. m. Masi . 

MATTEA + £ m. Marebée, 
TT , m. Marrbi 
































f, mo Maonica, 
m. Maura 
f. m. Medard, 


MICAELE, e MICHE 
MODESTA , f. S. Madelle. Di 
MODESTO, f. n. Mateffe, 
MOISÈ, f. m. Marje, 
MONICA , f. f. Monigue , 
Mosf , (. m. V. Moisè, 
N 
NARCHO , f. m. Nerelfe + 
NATALE, f. m. Net. ri 
Na7zaARIO, f, m. Nsgart, x 
NEREO, f, m. Nereo. ‘ 
NESTORE, f. m, Neffora 
NICASIO, f. m. Nicaife. 
NICEFORO, f, m. Nice phora .. 
NICODEMO , f. m. Nicodème . 
NICOLAO, f. m. Nigole » È 
NICOLA , e NICOLÒ, £. m. Nicolas. 
NICOMENE , (. m. Niceméda. 
NORBERTO , f. m. Nerbert, 


ò 


ONOARDO, f. m. Édenard 
ODONE, f, m. Odee, È 
OGNISSANTI, £ m. Tooffaints» 
OLAO, f, m, Qlefia 






OLIMPIA f. Qipmpie, 
OLIMPIO, f. m. Qirepias e 
OLIVA , ff. Olive. — 
OLIVIERO, Qlivier è 





OLIVO, fm. 
ONAFRIO, f. mi, Qmapòrs , 
ONOFRIO) £, m. Onrphre . 
ONURATO, f, m 
ONORIA , f. £. Hi 
ONORIO, fm. H 
ONUFRIO, £ m. Tad 
OPazio, f, m. Horace, 
Osranno, f, m. Oriand . 
ORONTE, f. m, Ovanre, 
ORSOLA , f, f. Urfate. 
ORTENSIA , £. f. Herrenet » 
ORTENSIO, £ m. Hortea 
OTTAVIA, ff. OAavie. 
OTTAVIANO, f. m. Ofavien» 

OTTAVIO, 1. m, Ofrve. 

OTTONE, f. m. Orson, pa- 













Leda RISPANZIAe nen nogsunod 


"> 








PAC 


r 


PACIFICA , f. £ Pacifique. 
PACIFICO, f, m. Pacifigot è 
PACOMIO, £ m. Parome. 
PANCRAZIO, f. m. Pamersee. > 
PANFILIO, f. m. Pomptite 


PANTALEONE, e PANTALONE. £. m. Pamsalcon. 
PAOLA, PAOLINA, PAOLINO, PAOLO, PAO- 
OTTO, V. Paula, Paulina , Paulino, ec. 


LI 
PASQUA , f. f, Pagne. 
PASQUALE « fim. Pofebat. 
PASQUALINA , f. f, Pajgualime, 
PASQUALINO, f. m, Pafebalina 
PATRIZIO, f. m. Patrice. 
PAULA , f, f. Paute. 
PAULINA, f, f, Pauline, 
PAULINO , f. m. Paalin. 
PAULO, f. m. Pasi. 
PELAGIA , f. £, Peisrie, 
PELAGIO , £ m. Pelsge. 
PELLEGRINA, f. f. Pe/sgrins, 
PELLEGRINO, f. m. Pelegrio, 
PERFETTA, f. f, Parfzite, 
FERONETTA, fl. f. Percnette è 
PERPETUA, f. f. Perperne. 
PETRONILLA , f, f. Perromille , 





ERA 
. UIpearpe . 
POMPEO , f. m. è ui 





PONZIO, f. m. Pu ou Pont, 
FORFIRIO , f. m. Porphire , 
PRASSEDE, f. 4. Praxtde, 
PRIMO, f. m. Prime, 

PRISCA , (Lf, Prijgue, 
PROCOLO, V. Proculo, 
PROCOPIO, f. m. Procope. 
PROCULO, f. m. Procuî, 
PRO>DOCIMO, f, m. Profdacime , 
PROSPERO, f, Pi 

PROTASIO 





QUINTILIANO 
QUIRINA , f, f. Quirime, 
QUIRINO, £ m. Quirim, 


RACHELE, f. f. Racber, 
RAFFAFLLO, f. m. Rapdec/. 
RAIMONDO, f. nm. Riymo 
REBECCA , f. f. Rebeeca. 
REDENTO, [. in Resdempr, 
REGINA, f. f. Acine. 
REGINALDO, £, m, Reginelf, 
«REMIGIO, £, m. Romi, 
RENATO, f, m. Rene. 
RICCARDA , f. £, Ricburte, 
RICCARDO, f. m. Ricberd. 
RINALDO, f. m, Renaud, 
ROBERTO | f. m, Robere, 








Dizioo, Isliano-Frawcefà , 


ROC 
ROCCO , f, m. Rab. 


RODOLFO , f. nr. Radelphe; 
ROMANO, £, m, Romain, 











, m. Rofe. 
RUGIERO, f. m. Reger, 
RUSTICO, f, m, Roftigar. 


SABINA , f. f, Sabine. 
SALOMONE, f, m, fafrmon. 
SALVATORE, f. m., Sauveur, 
SAMUELE ,'f. m. femuel. 
SANSONE , f. m. Sam/om, 
SANTA, (. f, Ssate. 

SANTI, f, m, SooPès, 

SANTO, f. m. Saint, ® 

SARA , È f, Sure. 

SAVERIO, f. mi, Xiwerie, 
SCEVOLA , f. m. Scevoie. 
SCIPIONE , f, m. Scipim. 
SCOLASTICA, f. f. Seo/aligue, 
SEBASTIANO, f, m. Sebastien, 
SECONDO , f. m. fersad. 
SEMPRONIA, f. f. Sempronio. 
SEMPRONIO, f, m, Serepromius, 
SERAFIMA, È. f. Serapbine. 
SERAFINO, f. m. ferapdin. 
SERENA y f. f. Serè 
SERVILIA, f. f. 
SERVOLO, f. 
SEVERINO 
SEVERO, f, Sevdre. 
SIBILLA , f. f. Sibylie. 
SIGISMONDA, £, f. Sfizi; 
SIGISMONDO , f, m, figifimand. 
SILVESTRA, f. f. Silueffre. 
SILVESTRO, f, m., Silweftre, 
SILVERIO, f. m. filudre. 
SILVIA , f, fi Sriwie, 

SILVIO, f, m, frive. 
SIMEONE, f. m. fimeoer. 
SIMONA, f, f. Simomee. 
SIMONE, f. m. Sim 








itie, 
Servule . 














STANISLAO, f, m. 
STEFANA, f. f. Ériem 
STEFANO, fm Érienne 
SUIPIZIO , f. m. Serpi 
SUSANNA, £, . Sujdn 










TAN 
T 
TANCREDI, f. m. Tanerdde, 
TECLA , f. fi Théese 


TELESFORO, f. m. Tete/nbore 
TEORA LDO ba f. na. Teotaid, 4 


TEODOLO, e TEODULO, f. m. Thfedu!e, 


TEODORA , f. f. Théodere . 
TEODORICO, f. m. Thesdsrie, 
TEODORO, f. m. Theosse, 
TEODOSIA , f, f. Theetofie, 
TEODUSIO , f. m. Theedofe. 
TEOFILO, £ m. Theopbile, 
TERENZIA , f. f. Terence. 
TERENZIO, f. m. Térense. 
TERESA , f. f. Tbértfe. 


TERESINO, add, e f, Come Secbanio ; Retigieua 
cu Religicmfe de la Riforme de Sainte Therdje + 


TIBERIO, f, m. Fibre. 
TIRUAZIO, (. m. Tisurce. 
TIMOTEO, f. m. Timerber, 


TIZIANO 





LTORIA, È tm. Tobie.. 


TOMMASO, f. m. Thomss, 
TRIFONE, £ m, Triphen. 


v 


VALENTE, f. m. Valest. 
VALENTINA , f. f. Falensio?, 
VALENTINO, Lom. Valentin, 
WALERIA , f. f, Valerie. 
VALERIANO , £ m. Valérien, 
VALERIO, f. m. Valero. 
VALTRUDE, £. f. Valrrude , 
UBALDO, £. m, Ubsida. 
UBERTO, £. m. Huéers, 
UGO, f, m. Hugocs, 

UGONE , f. m. Hugsm, 
VENANZIO , f. m. Pemance. 
VENCESLAO, f. m. l’oacestes, 
VERONA , f. E Peron 
VERONICA, £. f. Vercwi, 
VICENZA , f, f. Vi; 
VICENZO , f. m. Finceor, 
VIENNA, f. £, Vicone, - 
VIGILIO, £ £ Vigile. 








VINCENZO, £ m. Piurent, 


VIOLANTE, £. £, Fio/omi 
VIRGILIO, f. m. Virgil 
VIRGINIA, £, f. Pi 
VIRGINIO,, f. m. 8 
fi m. Pira/. 

















Dr 
VITTORIO, È. m. Pifer, 
URBANO, £ m. U; 
URSINA , £, £, Urine 


ZACCARIA, f. m. Zacborie, 
ZACHEO, £, m. Zacbée, 
ZAVERIO, V, Saverio, 
7YFIRINO, f. m. Zepbiria, 
ZENO , f. m. Zenon. 











ZI NOBIA, (. f. Zemetio » 
4ENONE , f. m, Zeno. . 
099 
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Af. 
AI 
Amer. 
Arab. 
Arcip. 
AL. 

A far. 
Barb, 
Borg. 
Bret. 
Cc. 
Camp. 
Capin 
Cant. 
Cal, 


Conr, . 


Dalm. 
Duc. 
Elett. 
Eur. 
Europ. 
F. 
Fran. 
Inghil. 
Il 
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A BBREVIA TU RE 


Affrica. 
Alemagna. 
America, 
Arabia, 
Arcipelago, 
Afia, 
Afiatico . 
Barbarla, 
Borgogna. 
Brettagna, 
Città. 
Campagna» 
Capitale + 
Cantone + 
Caftello , 
Contta, 
Dalmazia, 
Ducato. 
Elettorato , 
Europa. 

Eoropto, 
Fiume « 

Francia. 
Inghilterra, 
Ifola , 


Ital. _— ——_—_-——_— Italia, 


Lor ——— 





Lorena, 


Mar — ——+—_—  — Marittimo. 


Medit ———  ——_—w——— Mediterraneo a 


Merid, — — — —  —_—— Meridionale + 


Mont, ——__—_-_————< Montagna + 


Norm, ————————— ——@mv Normandìa. 


Oce. ——— ————_—_—_——=—- Dccano, 


Occidà, — _— —_ 


Occidentale» 





Orient, —TT__——_——_—_—_—_—_—————& Orientale o 


Palato ——_  ———___———_——@ alatinato + 


Portog. «————_—— 


Portogallo. 





Prin ——_ ____ Principato » 





Prov. —T—T_—— — — _—_— Provincia. 
Rega —_ — — — — — Regno. 
Sciamp. —_ — —_ —_——_ — Sciampagna » 
Sett —__——_—& Settentrionale » 
Sign —_———_—_———— Signora. 

Sp. —_— _—_————_ —— Spagna. 

Tatt —— — — ——— Tamara, 


Terri ——_———————6& 





Territorio + 


Tolo ——__——_————_——_  Tofcana. 


Ven. — — —_—-—_— — — Venezia. 


Vil. ———————— Villaggio. 


Ungh ——-————— Ungherìa. 
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I C 


ITALIANO - FRANCESE. 


Aggiunto in quefta nuova Edizione. 


AAR 


AR, Fo d'Al, negli Svizzeri. 47. 
ABANO, Vill, nel Fadovano . 


C, di Pran. nella Pic- 
e 














Abenipert . 


cai 
ABENSPERG , ©. in Ba 
rett. în Scozia. Aber- 


Pi ABERDON , C. della Gra 
om 

t ABISSINIA , Regno d' Affr. Abiginie. 

t ABRUZZO , Prov. nel Reg. di Napoli, Aruz- 





Aire. 

Ri « C. della Turchia ASat. nell' Arabia Feli. 
. LAI 
ADIAZZO , €. d' Ital. nell' If. di Corfica, Adisx- 


zo. 
ADIGE, F. nello Stato di Ven. / Afise, 
ADRA, C. mar, in Ilpagna. Adria, 
ADRIA, C, nel Polefine di Revizo, Adris. 4 
ADRIATICO, detto affol. dicefi per il Golfo di 
Wen. Adriarigue, 
AFFRICA, una delle quattro Parti del Mondo . 


no 
AGNANO, lato nel Reg. di Napoli. Aresn. 
AGRA, Reg. d'AÎ, ’ ladia Occid, Agra. 
AGRA, Capit. del Reg. dello ficilo mome nell'Af 


dira. 
AGREDA, €. di Sp, Aeréda. . 
AGRIA, C. del cherta Superiore. Agria, 
AIX, C. di Fran. Capit, della Provenza, dir, 
AIX, luogo della Fran. nel Delfnaro, Ain. 
adlatoll, Prov, della Turchia Afat. S Alfa. 


ALATOF, 3ran catena di Mont. nella Tart. A/s. 


ALATRI, C. nella Camp, di Roma, A/erri. 
ALBA , C. in Inmba:dia. A/bs. 
ALBANIA, Prov. della Turchia Europea. A/bs. 


mie. 
Pi ALBANO , C. mella Campago. di Roma, d4/. 
LI 


ALBANOFOLI , €. d' Albania. Al8m<ple. 
ALBARASIN , ©, di Sp. nell’ Aragona . Albarafia . 
ALBENGA , C. mar. nello Stato di Genova. 4/. 


bengue 
C. di Fran. Capir. dell’ Albigefe, 4485, 
SE, Paefe dì Fram. 4° A/bigesit, 
ALBONA, Piccolo F. nel Milanele. Albe, 
ALBUNA, piccola C. nell'ifria. A/40s , 
ALCALÀ di HENARES, C. di Sp. nella Cafti- 
glia. Aicata de Nowarez.. 
ALCANTARA , C. sell Effremadura . Aicon- 


dara. 
ll + €. d Olanda sci Pac$ BaM, di 
SLENION + C. di Fran. 
O ,afa "LT è Guadiana | Prov, 
di Portor. 4 Alenveje , su entre Tejo & Gusd 
ALEPPO, ©. della Turchia Afiar. nella So A- 


do. 
ALESSANDRETTA, C. in Sorla. Afersodrerte. 
ALESSANDRIA , C, dell'Affr. in Egitto, A/ezaa. 


. 
























Ma Norm. A/emgin. 







A e 


ALE 


ALESSANDRIA della Paglia, C. nel Milanefe, 4- 
Iexsodrie de ta Paiite + È 
ALESSIO, €. della Turchia Europ, nell’ Albania, 





Alegie, Ò 
ALFIDENA, €. neli' Abruzzo, A/fdens, 
ALGARVE., Pr del Portog. les Alrarves, 





t ALGHIER, C. nell' Lfula di Sardegna. Alghier 
su Aiser, 

ALGIERI, Capit. del Reg. dello fielfo mome , in 
AR. Ager, Ò 

ALICANTE, C. nel Reg. di Valenza, Alicante, 

ALICATA, ©. mar, dì Sicilba . Alicata. 

ALMERIA , ©. nei Reg. di Granata, Almbéria. 

ALPI, Moat. d' Eur. Jes Alpes, 

ALSAZIA, Prov, della Fran, 4° Alface. 

ALTINO , C. e Reg. in Al mella gran Tart. E 
Altino, €. una volta nella Marca Trivigiana, A/- 
tia, 

AMANTEA, C. mar, nella Calabria. Amantis , 
0 Manria, y 

AMASIA , Prov, della Torchia Afiat. 4° Amafe , 
cu le Rum. A 

t AMAZONI , Gran fiame dell America Meridio. 
male. Ama zinei. 

AMBERG, €. del Palat. mel Nordgau, Am 


dere. 
AMBOISE, ©. di Fran, mella Turena . Am 


boife, 
AMELIA, €, mell' Umbria, Amelia. 
AMERICA, una delle quartro Parti del Mondo , 
Amerigoe. 
AMEARSFORT, C. della Prov. d' Utrecht. Amer/. 


fore .. 
AMIENS, €. di Fraac. Capit, della Piccardia , 
Amiens. . 
AMPURIAS, €. mar. mella Catalogna. dAmpo. 


ria. 
AMSTERDAM, C. Capit, dell'Olanda. Am/er 
Lilli 
ANAGNI, C. mella Camp. di Roma, Anagni. 
ANCONA, Capit. della Marca del medefimo no. 
me, Antone, 
ANDALUZIA , Prov, di Sp. l" Andalenfie. 
f ANDRIA , C. nel Regno di Napoli, Andria. 
ANDRINOPOLI , €, della Turchia Europ. nella 


Romania. Andrin 
ANDKO, 1f, del nel Medir, Andros, 
ANGERS, €. ci Fran. Capit. dell' Angiò , An. 
pers. 
ANGIÒ , Prov, di Fran, /" Asjsn. 
t ANGOLA, Regno dell' Affr. Angela, 
ANGOMESE , Prov. di Fram. /" Angcumsir, 
ANGOULEME, €. di Fran. Capit. dell' Angome- 
fe. Ansonieme. 
t ANHALT, Priucip, di Germania . Andale, 
ANNESSY , C. di Savoja Giatvrino . An 
mecy 
ANSEDONIA , C. mar. nella Tolc. Anfédenia, 
t ANSPACH, C. di Germania. An/pscb. 
t ANTIBO, C. di Fr. mella Provenza. Aori 


bei, 
ANTILLE, più If. dell' Amer. fparfe nel Golfo © 
Arcip. del Mefbo. Ler Anrilies. 
ANTIOCHIA , C. in Sorta. Aagierbe. 
ANTIVARI, C. della Dalmazia. Aneiveri, 
ANVERSA, C. del Brabante, Avvers, 
AOSTA, C. nel evito, 
APFENNINO, Most, d Apennio. 
APPENZEL, ©. degli Sviazeri, Capit. del Cant. 
del foo mome. Appenzel. 
t APT, C. di Fr. in Provenza. Apr. y 
meta st AQUILEA, C. mel Friuli. Agwi. 


AQUINO , Gia Terra di Lavoro, Aseie, 






















AQU 


AQUISGRANA , 0 AQUISGRÀNO, ©. di AL nel 
Circolo di VeRtfalia. Aix.fa-Chapetle . 

AQUITANIA, Prov. di Fran, / Aguirsnit. 

ARABIA , vafiffimo Paefe di Afia divifo in tre 
patti, che fi chiamano Arabia Delerta, Arabia Feli= 
ce, e Arabia Ferrea. Arabje, 

ARACAN, Reg. nell'Indie. Aracan. 

ARAGONA , Regno della Sp. (° dregea, 

ARBE. If e C, falle Colle della Dalm. Are, 

ARBERG, C. degli Svizzeri nel Cant, di Beraa . 
Arbore. 

ARBON, €, megli Svizzeri. Aree, 

ARBURGO, C. nel Cant. di Berna, Arbourg. 

ARCADIA, piccoia C. della Turchia Europ, mella 
Morta. Arcadia . 

ARCANGELO, €. della Rufia . Arebeneel. 

ARCIPELAGO + parte di Medit. 4" drebipela 

ARCO, Caf, d'Ital pei Trentino. Ares, 

+ ARCOS, C. di Sp. neil' Ancaluzia. Areos. 

ARDEMBURGO , €. nella Fiandra . Arden 


bears. 
AREMBERG, C. d'AI nella Welifalia. Area» 


rt. 
AREZZO, C. in Tofc. Arzo. 
ARGENTAN, C. di Fran. nela Normandia, 4r- 


georan . _ 

ARGENTINA , 0 STRASBURG, C.di Fran, Caps 
di tutta 1° Atlazia . Serssbonrg. 

È ARIANO, C. nel Reg. di Napoli, Ariano, 

ARLES, €, di Fran. nella Provenza. dr/ss. 

ARLES, C. del Raffialione. Arles. 

ARMACH, C d'Irlanda, una delle grand If Bri. 
tansiche. Armach , . 

ARMAGNAC, Contea di Fran. mella Gualcogna » 
1 Armagnae . 

ARMENIA, gran Paefe dell'AC #° Armenie, 

ARAHEIM, €. dglie Prov, unite me' Paefi Bali. 
Arnb:im. 

ARNO, F. ia Tolc. Arme. 

ARQUÀ, luogo nel Padovano. Argns, 

ARRAS, €, 1. dell'Arcefia, Arras. 

ARTESIA , Prov. di Frao, ne' PaeG BM, L' dre 


tolti. 
ARTICO, così chiamafi jo Sett, Aifisue, 
ASCOLI , €. nella M. Ancona, Afesii, 
ASIA, una delle quattro parti del Mondo. Ae. 
t ASINAKA 4 Mola nel Reg. di Sardegna, A/fiode 


















ASNA, C. d'Egitto, Afes. 

ASOLO, piccol Stato di Ven, Afelo. 
ASSISI, €. "YU a, Afile. E 

ASTI, C. del Piemonte , fui F. Tanaro . Affi. 


ASTORGA, C, di Sp. nel Reg. di Liose, Aff 


sa. 
ATTRICI + Reg. e C. Capir. della Gran RoMa. 
ratam è 
ASTURIA , Prov. di Sp. Afarle. 
ATENE, C. nella Grecia, drbémes. 
ATOC, Reg. e C. dell’ Indie Occid, 4. 
? ATRI,C. nell'Abrusin. Arri, = 
AVA, Capir. del Reg. dello ficifo nome ncli' Tadie 
Orient. Ava, 
AVALON, €. nella Borg. Occid. Avalse. 
AVEIRO, C, nel Portog, dure. 
AVELLINO, C. d' Ital. fra benevento, e Salerno, 
avente Ît4: 4 2u1b00g 
AUGUSTA, V. Apsburg. 
AVIGNONE, C, di Fram. Col della Contea del. 
Nelo Pi LORI nea. 
Pant. di Sp. della Cattigla. delta. ) 
AVRANCHES, cdi Fran. Capir. dell’ Avranchi. 
in Norm. Abr IR 
2 PRANCHINO è Tetrit. della Norm, ia Fran, # 


A I 
Asramtio » Quae » As. 
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AURILLAC, €. nell’ Auvergna. Anriilos, 
AUSRURG , VAMSIDLA . 
Al prin 


Capit. della Seevia ia 


+ C. della Rorgogna. Auxens. 

d' Als Autricbe, 
rebdocato d'Auffria, Prov, 
Autriche pripre , cu i Ar. 


AUTUN , C. di Fran. Autumn, : 
AUVERGNA, Prov. della Fran. /" Auverme. 
AUXERRE, €. di Fras, nel Ducato dì Borg, Ca. 
t, de l'Auxerele, Aux 
UXERESE, Cant. della Borgo Qecid, /" Auser 
ros. 

AZOF, C. nella Tart. Ax. 

















ABILONIA, €. anticamente rinomatifima , Ca- 
pit. del Regno degli Afirj, ora affatto rovinata. 
botylone, 

BACASERAL, C. della Turchia Europ. Capit. del. 
la Crimea. Bara/erai. 

BRACCHIGLIONE, piccol F, mello Stato di Ven, fe 
Buccbitiione . 

è BADAJOS, Capit. dell’ Efremadura. Badajit. 

BRADEN, C. negli Svizzeri. Baden, 

BAGDAD, ©. cella Turchia Afiar, nell’ Terse . 
Bisdad . r 

BAGNERES, €. del Bizorre in Guafcogoa. Bs. 
guires, 

BAJONA, C. Mar. nella Galizia . Bzj-gne. 

BAJONA , C, di F. fui confini della Guafcogna + 
Bijonne, 

BALREC, C, mella Sorla. Bar/éee. 

FARI a IS nel Medit. Ses Falcares, 
RERGA, C. nella Franconia. Bomberp. 

BANZA 40 5. SALVADORE. C, dali Affr. Capit. 
del Conzo. Fas en Sen-Falvadsr. 

BARBARÌA , parte dell’ Afr, divifa in chaque Re- 
eni , Marocco, Fez, Algieri, Tum, e Tmpoli. 
Bortarie. Ve 
BL, RCA, Reg. C. e Deferto nel Reg. di Tripoli . 

LUG 

BARCELLONA, C. mar, di Sp. Capit, della Cata. 
lozor, Rarcelone . 

DARCELLONETTA , C. di Fr. nel Delfinato . Bar. 
ceicerrte. 

Rari, C. d' Ital. Capit. della Terra del medefimo 
nume, Bari. 

SAR LE.DUC, C. di Lor. Par.le-Dne. 

BARLETTA , C. la Terra di Rari. Bariente, 
Pit SULLA SENA, C. di Borgogna, Bar-Sor. 

emme. 

* BASILEA, €. neali Svizzeri. Bd'e. 

BASILICATA: + Prov. d' Italia , nel Regno di Na- 

+ Fafliicate. ‘ 

RASSANO, C. nello Stato Veneto, Bagfse, 

BASTIA , {la ) C. Capir. dell' ifola di Corfica in 
Tfhl..con un porto. Ls Baftie, 

4 BAVIERA, Provincia di Germania. Buviere. 
- BAZAS, C. di Fran. Capit, del Baxsdefe. Bizas 

% BEARNIA , Prov. di Frascia. Aes 

-t BEAUCAIRE, C, di Liaguadocca , Besueeire, 

BEDER, C. pal ll'Indolan. Beder. 



































BEDFORT, C. ghril. Bedfore. 
$ BHIRA, del Portorg'io, Bc 
BILCASTRO, €. nella Calabria , Bele. 


né è 

BELGRADO, €. delia Turchia Earop. Capit. del- 
a Scrvia fat Dadobio . Beigrade . 

BELGRADO di ROMANIA » piccola €. della Tur. 
elia Europ, fal Mar Neto, Belgrade de Rossanie. 

RELLEY , C. di Fran. Feliep. 

BELVEDERE, C. Capir. del Paefe dello feffo no. 
me .. mella Morea. Belvedere. 





BELLUNO, €. della Marca Trevifa mello Sta. 
to di Ven, Esllame, . 
BENEVENTO, C. nel Priatipato. Fenevent, 


FENGALA , Res. dell’ Ind. Onent. Bensale. 

BERGAMO, 0 RERGOMO, C. nello Stato Ven. 

vganie , cu Berpome, 

+ RERG.OP.Z00M, €. ne Paeli Bal, Ferz.gp. 

ii 

BERLINO, C. nel Rrandemburgo, Berlin, 

BERNA, (a negli Svizzeti. Ferme, 

BERRÉ, Prov. di Fran. le Ferri. x 

RESANZO NE, €. di Fran. nella Contea di hotg. 
Dijsngon, 

t BIELLA, C. del Piemonte. Bielle. _ 

BIGORRE, Territ, dì Fran. nella Guafcogna . Ls 
Bitorre. CE 
h BILBAO, C. di Sp, Capit. della Bifcaglia. Bi/. 

s. 

# RISCAGLIA, Prov. di So, Fifcere. 

BISNAGAR, Reg. dell’ Jai. Qccid 

BITINIA , Prov. d'AS Ls Bisbinie 

ELAINE, Ce porta di Fran. nel Rordelefe. Bisie, 

BLANC rel Bern, Piov, di Fran. Je Biase cn 

enni, 

BLOMS, C. mell'Orleanefe . Biois + 

è RISCAGLIA , Prov, di Sp, E 


te Bifmagar , 















ROEMIA, Pr , 43 Bebeme, 

BOLOGNA , G tai. Capit, del Bolagnele . Ben. 
lvne. . s » 

n 


BOL 


BOLOGNA di MARE, C. della Fri 
da, Boulogne fur mer. 
ROLSENA, C, nello Stato della Chief: 
BOLZANO, iccola €. nel Tirolo, Prov, degli Sta. 
ti d' Auftria. bsigan 
* RONIFAZIO, €. "di Corfiea. Bonifare . 
BONNA , C. nel Elett, di Coloma, Beder, 
BONNA , C. d'Af:r. nella Rarb, Bonoe. 
BORBONE ARSCIAMBAUD, .C. mel Borbomefe , 
Bourtin £" Archambsnd . 
BORBONESE, Prov. di Fran. Je Banrbommois. 
$ BORDE AUX, ©, e Porto di Fraa. Capit. della 
Guiemna , Brurdeswa » 
à Hi BORDELESE , Territorio di Francia, Le Bour- 
elois 
BORGOGNA, Prov. di Frao, /a Boorgsgne. 
4 BOSA, €. della Sardegna. Bela. ® 
BOVÈs, €, dell' If. di Fran, Capît. del Borcfe. 
Beswvdis. 
BRABANTE , parte delle Fiandre. Le Brabans. 
BRAGANZA , C. în Portog. Braganee. 
BRANDERURGO, C. d'AL nella Prov, dello flef. 
fo nome, Rrinfchrurg. 
BRANSWICH, C. in AL Branfiueieb, 
BRASILE. Prov. d'Amer. (e Presi. 
RREMA, C. d'Ai nella bafa Salfonia. Before, 
BRENTA, F. pello Stato Veneto, La Breera, 
BRESCIA , C. nello Stato Ven. Erede. _. 
BRESLAVIA, Capir. deila Slefia in AI, Bres'ow, 
BRESSE, Prov. di Fran. /a Brefe. 
RAEST., €. mar. di Fran. in Brett. Eeeft. 
HAMETTAGNA, Prov, di Fram. /» Rrrtssne. 
BRIANZONE , €. di Fran. nel Delfinato, Capit. 
del Brranzonefe. *Rriangna . 
BRIANZONESE, Caat, del Delfgato, Le Briem. 
FILLUI 
BREE, Tertit. di - Tra. che fi divide tra 1" di 
C.mar, nella Terra d' Otranto, Bria- 


Fran. € Îa Sciam 
È. a Iazbilterra . Briftol. 
Page +0 BRESSANONE, C. d'Al. pel Tiro. 


+ BRUGKS, e BRUGGE , €. nei Pacfi-baffi . Bru. 


ser. 
ARUNSWICK a C. mell' AL Bronfusick 
BRUSSELLES, €, Cap. del Brabante \-Bruxre//es. 
pura + C. della Turchia Europ, Capir. deli' Unzb. 
le 


BUNOA , €. mar. mella Dalm. Budos, 

BUGEY, Prov, di Fras. Buger, 

BULGAR 1A , Prov. della Turchia Europ, fa Bal. 

garie 

RURDEAUX , C. e Porto di Fran. Capit. della 
Guienna , Rourdesus . 

RURDFLESE, Territ, di Fran. Je Fourdeoi, 

BURGES, e BOURGES, €, di Fraa, Capit. del 
Berri. Eowrges 

BURGOS, €. di Sp, nella Caftiglia . 'Buress. 

BUTRINTO » €. nell' Albania. Batriate . 






















c 


ARUT., €. d' AF. nell’ Indie, Cade. 
CABULISTAN, Prov. d' AÎ nel Mogol. Le 
Catulifan. 
CADICE, €. e Porto di mare di Sp. nell Anda- 


m Norm, Caen. 
l'Affr, merid. foll' Ocea- 


della Sardersa . Cagfisri, 
CAHORS, ©. di Fra. Capit. del Querce nella 
Guieana . Cabers, 


Caio, 0 GRAN: CAIRO , C. d'Egitto, Le Cai. 
re, ew de Grans-Caire, 

SIEAIABRIA + Prov, dell' Ital. Merid. 4a Cala. 

SCaLAIS + C. mara di Fran. in Piccardia, Ca 
da 


ALATRAVA , C, di Sp. cella muova Cafiglia , 
Calarrava. 
CALCEDONIA . V. Scutari, ) 
CALICUT, Regno , e C. nell’ Indie Orient. Cali. 





no. ‘a Calreria. 
CAGLIARI, C. Capi 














cur, 

CALIFORNIA, Pesif. nell'Amer. Califormie. 

t CALVI, C. di Corfica, è del Regno di Napoli, 
Calvi. 

CAMBUJA, €. d'Aî, Capit, del Reg. del medefi. 
ma nome, nell' india Oricat Sam 

CAMBRAI,C. di Fram. ne* Pack. Bi, Capit. del 
Cambiefe, Capibrai . 

CAMBRESE , Territ, di Franc. nei PacS.Ba(R. Le 
Cambreds. 

CAMBRIGE, €. d' Iashil. Camsbridpe. 

CAMERINO , ©, nell' Umbria. Camerios, _ 

CAMINIEC, C. di Polonia , Capit. del Palat. di 
Podolla . Cameiaier . 

CAMFAGNA , di Roma. La Compsene fe Rome. 

CAMPION, €. della gran Tart. Capit. del Rc 
di Pangot. Camipisa . 

Îl CANADA, Prov. dell'Amer. Le Comadi, 

CANARIE, it dell’ Ocse. Camarics. 

CANDAHAR, C, d'AÎ mella Pera, Capit, della 

















lféna + 


CAN 
Prov. del medefimo some. Candabtr, 
 CANDARAR + Prov, della Perfia mell'AL de Cam 


“CANDIA, If. del Medit., Candie . 

CANDIA » €. Capit. dell' 15 del medefimo mome . 
Candie. 

CANDY + Regno, e C. di Ceylan nell'AS Con. 


UITTOTI + C. d'Ital. nel Reg. di Napoli. Camg/r. 

CANTONI Svizzeri. Camtses Suifer. 

CANTON di Apenzel. Canssn d' 4; CA 

CANTON di Baflea 

CANTUN di Berna. Ca 

CANTON di Friburgo . ‘am de Fribourg, 

CANTON di Gla Caaron de Glavis. 

CANTON di Luc * Canton de Lucerme , 

CANTON di Sciaffofla. Canson de Sebaffufe . 

CANTON di Solura, Carsoa di Solfeurre, 

CANTON & Switz,. Cantem de Swing, 

CANTON d' Undervald, Canson d' Unrertiald i 

CANTON d' Uri, Camisa d' Uri, 

CANTON di Zug. Cameron de Zur. 

CANTON di Zurigo. Camron de Zurie. 

CANTORBER €, d' lagh, Capit. della Contes 
di Kent, Comporberi. 

CAORLE, Ii, nello Stato Ven, ia faccia del Friu- 
li, Came. 

CAFITANATA, Prev, dell' Ital. merid. ful golfo 
di Ven, de Capitanate . 
z CAFOA, 0 CAPUA, C. nella Terta di Lavoro, 

apre. 

CAPO d' ISTRIA | €. nelt' Ifiria, ful pollo di 
Ven. Capo d' Iftria . 













cSSATRAIA + 10, d'Ital. vicina all'IC. di Corfica , - 


sENRCAssona, C, di Fran, mella Lingeadoga , Car- 
cafone. 
CARDONA , €. in Catalogna. Cordeve. 
CARIDDI, fito profondo e pericolofa nel Mar di 
Sicilia, Carphdis. 
CARINTIA, Terrie. d' Al. negli Stati d' Auftria, 
La Carintbie, 
t CARLOSTAD, C. d' Ungheria Capit. della Croa- 
ante. Carmarnole, 


zia, Carictade, 
del 
n. Camel. 


+ CARMAGNOLA 

CARMELO, Monte i 

CARNERO, parte del Golfo di Venezia. de Carmero , 

CARNIA , e CARNIOLA, Prov. d'AI, da Carnira 
@ la Carmicle 

è CAROLINA , Contrada d' America. Carslime, 

CARFENTRAS, C. mella Provenza, Carpeneres 

CARTAGINE, È. in Affr. Cartbage. 

CARTAGENA” a C. mar. pel Regno di Murcia, 
Chorebindoe, 

CASALE , C. Capit. del Monferrato. Cafe/. 

CASAN, 03 e C. d'Af. Cafsn. 

CASERTA, C. in Terra di Lavoro . Caferte, 

"CASSEL, (A in Al. , e altra C, in Fiandra. Caf. 


el, 
Meer. C. dell’ Unab. fuperiore . Cafrvie. 
CASTEL' ARRAGONESE , C. nella Sardesog. Ca 
Pet-Ararontis . 
CASTIGLIA , Prov. di Sp. sa Caftilie. 
CASTIGLIONE delle STIVERE, G nel Manto- 
vano, Cajlitlsm des Ssivdret. 
CASTRES, C. nella Linguadoeca , Caftrer. 
CASTRO, Îlo Stato dei Papa, Capir. del Due, 
dello feto nome. Caffro. 
CASTRO, piccola C. mar, mella Terra d' Otrana 
to, Caltrs. 
CATALOGNA, Prov. della Sp. 43 Carsisene. 
CATANIA C, di Sicilia mella Val di pemona, 
Carne . 
CATTARO, C. mar, nella Daim, Corsaro. 
CAURASO , "Monte deli' AL Canrafe. 
e CAUX 4, Pacfe di Fran. nella Norm te Pars de 
dur. 
CEFALONÌA., If, appartenente alla Rep. di Ven. 
Cepbalomie . 
CELLAN, If, nell' Ind. Orie 
CENEDA, €. I. mel Trevi 



















Ceylon, 
mo, Comeda . 





CENIS, monte in Savoja, nell’ Alpi, Le Mens 


Cenis. 

CERVIA, GC. nella Romagna. Cervia. 

CESAREA di Cappasocia. VW, Refaria, 

CESI.NA , €. nella Romagna. CeSene. 

t CEVA, C. nei Piemonte, Cove so Ceva, 

CHABLAIS7 0: SCIABLESE, Paefe nella Savo- 
ja. Chsbisie, cu le Seisi . 

CHARLEMONT, C. d' irtinda. Charfemont. 
s CHARLEROI, €, dei Pacfi Bali Autriaci , Cham. 
[AALIES 

CHERSO, If. del Golfo di Ven, Cherfo + 






CHERSONESO, penifola di Tracia, de Cderfo 


sel: . 
CHIAVENNA, €. dei Grigioni, Capit. della Cont, 
dello Neffa nome, Chiavenna, 
CHICHESTER, ©, sell’ Inghil. Caleseer. 
CHIERI, C. gel Premapit, Cari, 
CHIETI, C. nell' Abrezzo, Chieti, i 
CHILÎ, ( il ) Prov. acli' Amer, ie Chui, 
t CHIVASSO, € nel Piemont, Chinafo. 
CHINA. Grand” Impero nell'AFa. La Chime. 
CHIUZZ. dello St. Ven, Chioga, 
CHIUSI, C. in Tofc. Chinfi, 









CI. 





pei 


la 


CIC 


CICLADI , 1f. deli' Arcip, ser Dielador. 

CILICIA , Prov, d'AL fa Cilier, 

CINQUE CHIESE, C. dell’ Ungheria inf, Ciog.É. 
prifer. 

t CIOTAT, ©. Marie. di Provenza . Cisrar. 

CIPRO, 10 d' Af mel Medir. Copre. 

CIRCASSIA , Paefe d'Af. ia Circaffie è 

CIRCESTER , C. d'Inghil. Cireefter. 

CIRENE, 0 CAIORAN, C. nel Reg. di Barca. 
Cirene, qu Caieran . 

CITTÀ NUOVA, nell’ ]firia, Vide Nene. 

CIVIDAL del Friuli , C. nello Stato Ven. Cividal 
du Frisa. 
CIVITÀ VECCHIA , C. e porto di mare nello Sta. 
to Ecclefiaî, Civisa Vesebia , 

CLERMONTE, €. sell'Alvernia, C/ermecs, 

È CLEVES, C. d' Allem, Clever, 

CLISSA , Forte di Clife. 

CLUNI , 0 CLUGNI, C. del Maconefe in Borg. 
€ se Clueni, 
IBLENTZ, (€. sell’ Elettor. di Treveri, Co. 


Al Corbim. 
* Res. dell' Ind. Orient. la Ca 
chinchime + 


COIMBRA, €. in Portoz. Cosmbre. 
, COIRA , C. Capit, de' Grigioni, Caire , cu Cor, 
COLBERG, C. in Al, € 
COLCHESTER, C. 
COLMAR, €, 
, COLMARS, €, di 
COLONIA , C, dell 
. COLOSWAR, C. di Tr 
COMACCHIO, €. nel Fer 
COMENOLITARI, o TESSAGLIA, Prov, della 
Turchia Europ. de Comynatitsri , su Ls Thefulit. 
COMMINGES, C, in Aquitania. Comminges. 
COMO, C. nel Milancie . Came, 
COMPIEGNE, C, del SoeToneSe, mell'1S. di Fran. 
Corspiegne . 
a COMFOSTELLA * C. di Sp. mella Galizia. Compa 
elle. 
CONCORDIA , C. nel Friuli . Concordia. 
_ CONDÈ , €. di Francia ne' Pacfi Bit. Condé. 
CONDOM, €. di Fran, in Gualeczna , Capir, del 
Condomefe , Condom, 
CONDOMESE, Prov. di Fran, mella Goafcogna , 
de Condomois 
CONDROS, Cant. della bafTa Al. Je Comdros. 
Pi CONFLANS, €. della Cont..della Borg. Seut. Com. 


ONFLANS, C. di Lor. Confism. 
CONGO , Prov, ella Guinea, fe Congo. 
CONIGSBERG , Profiia, Conrgsderg, 
CONZA, C. nel Princ, Conzs. 
. COPENAGHEN, Capit. di tutto il Reg. della Da- 
mimarca, Copenbasue. e 
CORDOVA , €. di Sp. nella Andaluzia . Cordome. 
CORDOVA nuova, €. dell' Amer. merid, al Pe- 
ed, la mpnvelte Cordone . 
CORFÙ, If. nel Golfo di Ven, Corfom. 
CORINTO, C. in Morea, Caritas. 
TOROMANDEL, (ia coma di) Pacfe nell' Indie, 
Va cdre de Coromentet , l 
CORSICA , If, d' Ital. nel Medit, Carfe, 
+ CORTE, €. di Corfica, Corre, 
CORTONA, C, in Tofe. Cortone. 
p COSENZA , C, d' Ital. Capit, della Calabria. Ca 
enza + 
CUSTA-RICCA, Prov. dell'Amer, Sett, nel Mef- 
fico merid, Je Cofta.Ricca, 


































COSTA d'ABEX, nell'Affr. merid. Je Core d' A- | 


bix. 
, COSTA d'AJAN, pell'ARr. merid. Je Cdre d' 4. 


so. 

.î COSTANTINA, C. d'AMr. nel Regzo d'Algie. 
ri. Conftentine . 

COSTANTINOPOLI, Capîr. della Romani edi 
tutta la Tuichia Europ. ful mar di Marmora, Com. 
Pantinsple , . 

COSTANZA , C. d'Al. nella Svevia. Conffiomee . 

CRACOVIA, C. della Poivaia it. del Palat, 
dello feto nome, fulla Vifula. € e. 

CREMA, C, nelio Stato di Ven. Capit. del Cre- 
mafco, Crime, 

CREMONA, C. nel Milanefe. Crémene. 

CRIMEA, penifoia della piccola Tart. ful Mar 
Nero , ‘a Crime. 

CRISTIANOPOLI, €. della svezia, Chrisiamopie , 

CROAZIA, parte della Turchta Europ, nella Dalm. 
da Croatie. 

CRONEBOURG, €. mar, nella Zelandia , If. del 
mar Baltico. Cremedeuse. 

T CUBA, grande IC dell’ Amer, Case. 

CUENCA , C. nella nuova Caftiglia. Cuemea, 

CUIAVIA , Prov, mella Polonia , la Cmiavie. 

CULM, C. di Polnzia. Cum, 

CUMBERLAND, Prov, d' Inzhil. Je Cumberland . 

+ CUNEO, C. forte del Piemonte . Comi . 

CURDISTAN, Pacfe nelì” Afia , fe Cordiftam. 

CURLANDIA , Pacfe nelia Livonia . 13 Carsandie. 

CURTRÈ, 0 CURTRAI, C, di Fiandra. Coor. 
mrai » 

CURZOLA , If, nel Medit, Junzo le cofte della 
Dalm. Carzala. ri 


















CUR 


CURZOLARI , (le) IL nel Golfo di PatraTo , des 
Cargolaives A 

CUSTRIN, €. di Braadebirgo. Ca,trim . 

CUTANCES, €, ia Norm. Capir. del Cotestino. 
Ciuramees , 


ACIA, Prov. d' Eur. /e Dies. 
DAGHESTAN, Prov. d' Afia, /e Darbeffen. 
DALEM, C. in Fiandra. Dain, — 
_ DALMAZIA, parte della Schiavomia , /3 Do/mes- 


sie. È 
DAMASCO a C. della Tarchia Afiat, mella Sorla. 


LOC 

DAMIETA, €. d' affr. nell' Feltto. Damiere. 

DANEBERG, €. della batta Safonia . Dameberg, 

DANIMARCA, Mes. del Sett. Damersare. 

DANUBIO, F. d' Al. e della Tuichia Europ, de 
Danube . 

DANZICA » C. di Palca. Capit. della Proffia. 


Damezie. 
DARDANELLO d'ASIA , Caf, della Turchia A- 
cite d' Afe, 
ELLO d' EUROPA, Ca?, della Turchia 
Europ. Dardanelie d' Europe, 
DARMSTAD, Città in Al, Durmo?sde. 
DECAN, Reg. d'Af nell'Inte. Deess. 
DECAFOLI, sPaleRtina , Je Deceple. 
DELFINATO, Prov, di F: 
DELL, Reg. e C. d'Af. 
DENBIGH, C. d' Inch. 
DENIA , C. mar, di Sp. in 
DENIS, (5.) €, mell'IC. di Fran, S. Demis. 
DERKENT, C. nella Perfia . Derbent. 
DEVENTER, C. d' Al, nei Paefi Hai. Deswmeer, 
+ DIANO, Terra della Repub. di Genova, Diver, 
DIARBECK, Prov, d' ASA, fe Diarberk. 
DIE, £. di Fran. gel Delfinato. Die. 
DIEFOLD, €, nella Weflfalia. Diefold. 
è DIEFPE, C. in Normandia, Dieppe. 
DIGION , C. di Fran. Capir, del Duc, di Borg. 


Dijon. 
PRPGIONESE » Cant. della Rorg. Occid. Je Dijo. 
noir, 
DIGNA , C. di Fran ia Provenza. Diene. 
DOGA DO , parte dello Stato di Ven. Je Deest. 


‘ant, della Brelle , Ja Domba, 
Tfola nell'Amer. S. Domingue, 
h Gran Rolla, Don. 
DONAWERT, C. nella Svevia. Denaaore. 
DONCHERY, C, nella Sciampagna . Domebery. 
DORCHESTER, €. d' Ingh, Capit. della Coat. 
dello Steifo nome . Dorebafier . x 
DOVAI, C. d' Al. nei Paefi Balli . Donsi, 
t DRAGUICNAN, C. di Provenza, Draguignan, 
DRAVA, F. d'Al. le Desve. 
DRESDA, €. nell” 
DOURLIN, C. d'l 
+ DUEPONTI, €. e Dacaro d' Al. Deux.Perrs, 
DPULCIGNO, C, mar, nella Dalm. Dasicigno. 
DUNA , F. di Polon la Duna. 
Db UERQUE, C. in Fiandra. Damkergue. 
DURAZZO, C. nell Albania. Durar. 
? DUSSELDORP , C. d'Al. Dageidere . 
Ia C. d'Iagh, nel Temt, di Kent. Don. 





















































234 
BRO, F. di Sp. i Éére. 
ECMELLES, €. sa Éebittes. 
EDIMBURGO, €. gran Brett, Capit, della 
Scozia. Édimisure, 
EFESO, C. nell'Af Minore, Éphi/e. 


EGITTO, parte dell'Affr. 1° Éeypre. 

ELBA, F. d'Al. mel Mar di Tofc. Eibe, 

ELBA , F. d'Al. /' Eibe. 

ELBINGA , C. di PruMa . Fibiag. 

EMBDEN, C. d' AI. in Weltfalia Aden, 

+ EMBRUN, C. di Francia nel Delfinato. Em. 











brom. 
EMILIA , Prov. d' Ital. /" Émilie. 
EMMER, F. di Weflfalia , i" Emmager, 
EMPOLI ,,C, x Tole. Empol. 
ENTREVÒ, C. 


ì Fran. ni} ball 
dre + 
EQUATORE , linea Equinbaiale * che divide i 


pi 
3 
Zi 
li 
î 
Li 
3 
è 





ERZEROM, C. della Turchia Afiat. Capit. lla 
prand' Armenia , Erx.ercor. sl 

ESLINGA, €. nella Svevia. Fsliegro, 

t ESSEN, C. d’Allem. Eft 

ESSEX, Prov. d’ lagh. /" Ege 

ESTE, C. pel Padovano, £fte. 

ESTREMADURA , Prov. in Portog, # Efirema. 


dure. 
ETIOPIA, Prov, d' Affr. /° Érbiipis, 





EUF 67T 
BUFRATE d'Af. I Euphrate. ; 
EVISSE, CA, piccola If d'Eur, nel Medit, 






EVORA, N° Alenteio. Écera. 
EVREUX, C. di Fran. ia Norm. Évreur. 

n EUrora + us3 delle quattro parti del Mondo , 1" 
wrap. 
+ EUTIN, C. d'Allem, acli’ Olfiein, Eutie, 
ENXCFSTER, C, d'Iazhil, Excefter. 
t EXILLES, C. mel isemonte, Feiies, 








F* BRIANO, C. pzila Marca d'Aacona, Fabris. 
eri 
FAENZA, C. nella Romagna. Foceze. 
FALFANO, Monte in terra di Lavoro. Falerre, 
FAMAGOSTA , C, dell'IC di Cipro. Famugoafte. 
FANO, C. mar. nel Doc, d' Urbino. Fame. 
FARS, Proe, della PerSa , Se Fars. , 
FANSISTAN |, Prov, di PerSa, ir Firfi/tam . 
FAUSSIGNY, Pacfe della Savoja mell' Alp, fe 
Fanffiger 
FELDKIRCHEN, C. e Cont. d'AL nel Tirolo. 
Felshireben, 
FELTRE, €. mella Marca Triviziama. Feltre. 
A FENESTRELLE, Fortezza nel Piemoate., Fesce- 
rette . 
FENICIA, Prov, di Sola, /a Phéoicie. 
FERENTINO, €. néila Camp, di Roma, Ferens 
rin. 
FFRMO, C. rella Marca d'Ascona. Firme, 
FERRARA, C. Capit. del Fettatefe. Ferrave. 
Fiz, C.d'Aff. nella Barb. Capit. del Reg, del 
medefimo nome. Fit. ‘ 
FEURS, €. nel Lionefe, Capir, del Forefe. Feurs. 
FIANDRA, Cont. della baili Al. /a Fiandre, 
FJESOLE , C, nella Tufc. Fiefate, 
FILIPPOPOLI, C. in Tracia, PAilippopele. 
FILIPSTAD , C. nella Svezia . Phitini;sr. 
È FILISBURGO, €. mel circolo del Reno, Philisa 
SUITE. 
FINALE, C. e Porto nello Stato di Genova. Fi. 


mal. 
FINALE di MODENA, piccola €. mel Madomele è 
le Finai de Metilde . 
FINISTERRE, il più Occid, capo dell’ Eor. mella 
Sp_ Finiferre . 
FINLANDIA, Prov. di Svezia , che dà il fao g0- 
me agli Stati di Finlandia , /# Fiolunde. 
FIRENZE, C. Capit della Tofe. Florence. 
FLESSINGA , €. nelle Prov. Unite. F/egiarue. 
FLORIDA , (ia) Prov. dell’ Amer, /a Fiiride , 
FOCHIEU, C. della China nella Prov. di 
Fecbicu . 
FOCIDE, Prov. d' Acaja , la Forida. . 
FOLIGNO, C. Vefcovile mello Stato Eeclefiaf, Fe. 


iena + 
FUNTENFEBLÒ , Rorso di Fran, mel Garincele, ore 
i Re hamro un magnifico Palazzo. Fsarsinebi 
FORCALQUIER, C. in Provenra . Farezignior. 
FORLÌ, ©. nella Romagna. Forli. 
SARO + 10. grande mel Mar della China. For- 
mola, 
FORTE di FUENTE, Fortezza d' Ital. nella Val. 
tellina. Fort de Fueores. 
FOSANO , C. nel Piemonte. Fafsos. 














li 





FOSSUMBRUNE , €. pell' Umbria. Fafombrore. 
c t FRANCA-CONT A, Prov, di Franc, Freacbe 
(LCA . 


FRANCFORT ful Meno, C. AI. ncila Franco. 
nia. Fraomefere. 





Li 
FRIBURGO, €. Capit, del Cante. dello flefa nome 
merli Swizacri. Fribinra. 
FRISIA ov, dicì Paefi Baffi | la Frife, 
FRIULI, Tetsit. nello Stato di Ven. /e PFrienf. 
ERUONTIGNANO, C. nella Liaguadoca . Frantà 
CLI 
“"iUGERES , © nella Brett. Foagueres. 





ABARET, C. mella Guafcorna . Gaberer. 

z GAETA, C.e porto, nella terra di Lavoro, 
‘arte. ° 
_GALACZ, €, della Turchia Europ, nella Molda, 

via. Gals. 

GALATA , Borgo di Coftaniinopoli. Grista,. 
GALIZIA , Prov, eg, di Sp. da Galise. 
GALILEA , Prov. fina, Lo Qatiste. È 
GALLES, © fia Galles , parte dell’ fagh, 
Giilter | om Prime, de Galles, | 
GALLIPOLI in Terra d' Otranto, e altra ia 


3 + C. d'Irlanda , Caplr. del Comnaghet. 
Galtiowasi. F 
GAND, C. aci Pacfi Bai, Gand. 













DALLA 


GRE 


GRESIVOBAN + Cant. del Delfinato , Je Fralf. 

vendia , 

GRIGIONI, popoli d' ana Repubbl, di Alemagna 

alleata cogli Stan Svizzeri , /es Grifons . 
GRIMBERGA, C. nell’ Elett, di Treveri . Grim. 


bergut 
GROENLAN DIA, terra polare fatt. le Crossland . 
GRONINGA , C. nei Paci BaM, Capit, della Si. 
guoria del fuo nome. Gremingot . 
GRUNDSTAD, €. hei Palar. del Reno; Grund. 


IUELIS 
GUADALQUIVIA , F. di Sp. Guadalguivir. 
GUADALUPA , ama delle Antille Cataide , vicino 
all’ amer, /: Guadelcupe 
GUADIANA , F. di Sp, fa Guadismà. 
F GUALATA + Territ, d'A. ella Nigrizia, Gas- 
lata. 
GUASCOGNA, Prov, di Fra: 
GUASTALLA, €. mel Manto: Guaflatle, 
GUATIMALA , Territ, e C. mer. nel Mel. 
Eco merid. Guarimala . 
GUBBIO , C, d' ital. nell' Umbria, Gobis. 
GUELDRIA, C. e Ducato pe'Pacfi Balli. Gueldre, 
GUERET, C, di Fran. Capit, della Marca. Gue 


ret. 
GUIENNA , Prot, 
GUIMEA, Gran Pa im Affr, da né. 
GUIFUSCOA, Prov, nella Bif.aglia, 


fesa. 
GUISE, Capit. della Tierîta , în Piccardia. Quife, 


| 678 GAN 
GANDIA, ci Duce di Sp. Gamdie , 


GANGE 
GAP, C. De « Capit, del Gapenzele. Gap. 
GAPENZESE , T. nel Delfimato. Gapemfrit » 
GARDA , Terra la Stazo Ven. fopra il Lago 

Bello Beffa nome . Garde. 
GARONNA , F, di Fran. fa Gut: 
GATINESE, Terrir, celì' Orieam 
GiMBLUR, €. Paefì Ram, Gemblonrs 
GEMUNDA , C. d'Al. mella Franconia, ( 
GENOVA , C. Cap. della Repubblica di 

Genti. . 

GEORGIA , Prov. della Turchia Afiat, ly Georgie. 
GERGENTI, C. di Sicilha. Gergensi , 
GERTRUDEMBERG, C. dell'Olanda , Gersro» 


demdot . 

GERUSALEMME , C. della Turchia Afiat. in SO. 
ma, nella Palena. Jerufelen. — 

GEVODANESE , Territ, della Linguadoca , “e Gé- 
pants, 

GHILAN, Prov. mella Perfia , /e Ghilan, 

GIAEN, €. nell'Andalozia . Jaen. 

GIAFFA, C. della Turchia Afiat, 7afa . 

GIAMAICA, Ifola d'Amer, Jomsigne, 

GIAPPONE, e GIAPONE , grande Ltola alla deftra 
della China. Jappon, & Jopon, _ 

GIAVA, mome di due Il, nel Mar dell Indie . 


ava, 
GIBILTERRA , C. nella Sp. Gisratrar. 
GINEVRA, €. della Savoja , Capit. del Gimtvri» 





























































la Gafeogne . 




















e. 
le Goipu. 






no, Gendve. : GUNZBOURG, €. nella Svevia, Gonezbonrg 
GINEVRINO, Cast. della Savoja , Ze Geoevris, ' 
GIORDANO, PaleMina , “e Jourdan LD] 
GIRUNA, C. Sp. nella Catalozaa. G 








ARSAUBGO, © deli Svizzeri. Mabsboore. 


GISORS, Capit. del Velino Norm, 
MADELAND, Puefe d'Ailemagna , Je Made 


GIUDEA, (ia) For, di Pateftina 

GIULIERS, C. deli" alta AI, Jnliers. 

GIUTLAND, Prov. del Regmo di Danimarca, le 
FJurtand . 

GLANDEVE, C. nella Provenza, Giendiwe, 

GLARIS (la Prov. di ) Cant. degli Svizzeri, Gia 





lavi, 
HAILRRON, C. ia AI. Nailtrea, 
HAIMAOURG , €, in Auftria, Hsimbonre . 
AUT, Territ. e Cont, per Paefi Balli, “e 


AS, Terri. e €. d'Af. nell''Ind, Occid. Je 


Ha RSTAT, C. n Satonia. Halberftade, 

HALLA , C. nell a, Halle. 

HALMSTAD, C de Svezia, nell’ Allanda . 
Himtadt , 

HAMBURG, 0 AMBURGO, €. d'Al. nel Giut. 


land 
+ C. d'AL nell’ Indie Occid. Ca 

pit. Reg. di Decan. HMamé LETAP 

HANNOVER, ©. dm All. Hammwer, 

HARCURT, nome di varie Terre , € Vill. ia 
Norm. Marcsurt. 

HARLEM, ©. neil' Olanda. Merlem. 

HASSIA, Prov, dell' Al. fa Mefe + 

HAVRE di Grace , C, e porte nella Norm. /e Ha. 
ore de Grace, 

HEIDELBERGA, €. dell'alta AI, Capit. del Pa- 
lat. Heidelberg. p ‘ 
p MEILDASHETN, C. nella Safonia inferiore. Heil 

elbera » 

HEREFORD, C, d' Ingh. mel Territ. di Galles, 
Merefard. s 

HERFORD, C. d'Inzh. nella Mercia. Herferd . 

HERMANSTAT , o ZEBEN, nella Tranfilvania. 
Bermanftade. 
RISPAMAN, C. d* Af. Capit. dell’ Erac-Atzem, € 


Hifpaban . 
rallo, mella China, fe Hosng, 
on la Riviére fanne. 
HOLSTEIN , 0 OLSAZI 
le HoiMPelia , su 1° Diface 
HUI, piccola C. del T 
Cost0s fulla Mola. Hm 
HUL, C. in Ingh Mal. |. 0 
MUREPOESE , Cant, dell'Il di Fran. Je-Hare- 
pois. 






vis. 

GLASCOVIA , C. di Scozia. Gifrevir. 

+ GLATZ, C. Capit. cel Contado dell’ iflefa. no- 
me, Gint. 

GLOCISTER , C. d' Inch, Giocefler, 

GLOGAU , C. nella Sleba. Giorsu. 

GNESNA , C. di Polonia, nel Palat, di Cab. 
Cnesaa. n 

GOA, C. d'Af, nella Penif. dell’ Ind. Occid, Gen, 

GOLCONDA , Reg. nell' Indie Occid. Goiconde. 

GOLFO Arabico 0 Mar Roffo, fra J'Afr. e l'Af 
be Golfe Arabigue , so ta Mer Rovag, l 

GOLFO di Bengala , nel mar dell’ Indie, la Golfe 
de Bengele . ai 

di Cambaja , le Golfo de Cambose . _ 

GULFO di Cartagena , nel Medit, im Sp. Je Golfo 

Be Cartbatine. 
.i * Edimbergo » nella gran Bretr, Je Goife 


nel Mar Paltico, Ze Gufe 


le Goife de 
GOLFO, di Livonia, o.di 1 Mar Balti. 
to, ie Golfe de Livemie ci igt» 
GOLFO di Nasbona, nel Medit. de Golfe de Nar. 


GULFO d'@rmas, 0 di Balfora, fra la Tarchia 
Afar. e la Perfia, /e Goife d'Ormus eh de Bal ora. 
GOLFO di S. Eufemia, nella Calab. Je Golfe de 


I. Eupbrmie. 
ibi, mel Medit, in Macedonia, le 


SOLO di Sal 
Gorfe de Fal: 
CARATE di Sidra, mel Medit, bm AMr. de Goife de 
idre, i 
GOLFO profondo in Romania, nel Besforo, fe 
Gorle prefond . _ : 
à SOLI di Venezia, parte del Medit, Je Galfe de 
'mife + 
GORGONA + piccola. IC d' Eur, fra la Toft, e la 
Corficn. Gergorr. 
GORIZIA , C. nella Carniola . Gorier. 
GOTLANDIA , Paefe mella Svezia, le Geibiand. 
GOTTINGEN, C. nel Dec, di Brunfwich, Ger 


, . 

GUTTORP, C. forte del Docato di Stewick refi. 
denza de' Dochi di Holfeia.Gartorp . Gersorp , 
GOZIA + Prov, delia Svexia , /? Gorbit. 

Grada. 
C. nell’ Ungh. fal Da 
del Reg. dello fielo 
quand if, Bri. 
na 

del Pacfe del 


“GRANOBLE ; ©. di Fran. Capit. del Delfinato . 





























de Finian 
GOLFO di Lione, mella Linguadoca 
Lyon. 















Paefe della Germania, 
it. di Liege, Capire. del 











È 


ACA, C, d'Ararona. Jaca. , E 
TANNINA , OIANNA, C. d' Albania. Isunina è 
cu Tess . 
IARMUTH, C. mar. @' inch. 14 LLP 
1BRGH, C. mella Weffalia. /Sourg + x 
IDUMEAL, Paefe tra la Giudea, l'Arabia, e lE 
pito, S Idumée. . 
IFMEN, ò ARABIA FFLICE, nella Turchia A- 
fiat, d' demo , cu 1° Arabic bemrenfe, * a 
i TERAC, Tertir, della Turchia Afiat, nel Piarbec, 
L'ierae 
TERAC AGEMI , è ERAC AGEM , Prov. della 
Peri, l' derse detmoi su (' Ersc-Arem. 
HESÌ, piccola ©, rella Marca d' Ancona. Faî . 
11STADT, C, pelia Moviera. MAsdra 
IMERETTE, Reg. d° Al Smrerre. 
IMOLA, C, nella Romarna. Inota, 
INDIA, gram parte dell'AL dl /ode, 
INDO , F. in Al d'fnde. CL, . 
INDOSTAN , Paele dell’ Indie , I Intotan, 
INGMILTERRA , Il vafifima nell Oss. Angle. 


TXGOLSTAD, C. în Baviera. Jagoltadi. 
INSPRUC, €, d' Al, Capit. del Tirolo, da/prasfi» 


















GRAVINA, C. nella Poglia. Craviot 
GRECIA » parte dell''Eus, Grese » 





Britanniche 






marnac , # //e-Jourdain . 


di Macao, 


Cop.Verd , 


chia Europ, fra 
Coriare . cu 4° 


ra il M.dic. dal Mar della Mecca, # 





gino. . 
LAGO Maggiore, 








aNS 


INSUBRIA , parte dell' Ital. 3° Iofubrié. 

ONIA, Prov. d'Af, fa Jonit. : % 

Orc, C. d' Inghil. mel Northumberlandefe, Turri  * . 
IPPONA , V. Boma 


IRAC, Paefe d'af. l'Irer. sè si 





IRCANIA, Prov. di Perfi 
IRLANDA , © piccola 
al” trlande , oi 

IRWIN, C. di Scozia, Capit. del Cuninghari + 





Irwin, 


ISAURTA + Prov, d'AC Î' Ifanrie . % 
ISELSTEIM, C. de' Paefi Bali, Ifelfteim. * 

ISER, F. d'AL /" Ie. 9 

ISERA , F. del Piemonte , Hora. 

ISERNIA , C. nella Cont. di Motila, Ifernie. 

ISLANDA . 16, d'Eur. nell'Oce, in faccia alla = * 


Norvegia , 1" Islande . 


ISOLA di Ferro , una delle Canarle , ." fie de For. 
ISOLA.GIORDANO, €. della Guafcogna nell Ar- 

E G 
ISOLA di Macao, fulle cotte della China , 1° file 


ISOLE di Baiana , fulle colte di Galizia , Jer fles 


de Baionne, 


ISOLE Baleari , nel Medit. les fier Baleares. 
ISOLE Rritansiche, les Îles Brirerimiguos . 
ISOLE di Capo verde mell'Occano , /es fles du ° 


PRO 
‘ Examiglia , nella Tur- 
ivadia e la Morea, /' I,tbme de 





ISSEL , F. nei Paefi 
ISTMO di Cor 











ISTMO di Precop la Turchia Earop, che u- 


mifce la Crimea col refto della piccola Tart. l" fRbme 
de Precop. 


ISTMO di Suez, che uhifce L'AMr. all' AL e fepar 
me de Fuego 
ISTRIA , Prov, mel fondo del Golto di Ven. 4° £+ 





firie. 
ITALIA, usa delle gran parti merid, dell’ Eur, 4° 
tralie , _ » 


JUCATAN , Prov. dell'Amer. Je Jucsrsm. 
TUDENBURGO + C. dell” Aufiria . Judembsure + 
VERDUN , C. negli Svizzeri , mel Territ. di Vauk» 


Iverdun, 


IVREA, C, mel Piemonte, fulta Doria. forér+ 
x 
FISERSTUL , C.wegli Svizzeri. Keiferiial. |, 


KEILMUNTS, C. nella Bavicra, Kelmantr., > 
t KEMNLIZ, È. d'Al, nell'alta Sulfonia, Keho- . 


nine. 


RENT, Prov dell'Inzhil. Keer. 

KERMAN, Prov. della Perfia , fe Kermao . 

MESARIA , 0 CESAREA, di Cappadocia , C, del. ì 
la Nasolia, Kéferia sw Cefarce de Cappadose. 


L 


ABOURD, Territ. della Bifcaglia , in Gualto- 
qua, le Labourd . 
LABRADOR, Paefe dell'Amer, fe Labrador. 
LACONIA , Pi Lacie. 
LADENBURGO, 






Linde 





baure 
LAGO di Como, mel Milzmefe , /e Lor de Cime, 


LAGO di Coftanza , in AI, /e Lac de Confface . 
LAGO di Garda, nello Stato Veneto, /e Lar da 


Garde 


ode. 
LAGO di Lugano, nè’ Grigioni, de Lat de La 
0 d'Italia nel Ducato di Mi. 
lano, fe Lee M 
LAGO di Peru mel Perogiao , /e Lar de Pé 


ronfe » 
LAGO di Rieti, nella Sabima , Ze Lac de Rieti» 
LAHULM , C. della Svezia. Labate. 
LAHOR, C. d'AG nell' Lad. Capit. del Reg. dello 
ftefo nome , Laber, 
LAMFGO, C. in Portog. Lemero. _ Po 
LANCASTRO; C. d' fogh. nel Territ. di Galles. 
Lancattret + ” 
LANCIANO , €. nell'Abruzzo, Lamrizes . 
LANGELAND, If, di Danimarca , Se Langzeland . 
LANGRES, C. nella Sciamp, Lempres x 
po s Ci dell'IC, di Fraa, Capit. del Laonefe + 
de 
LA PPONIA, gran Faele dell’ Europa nel Nord. 
in Barb, Laracbe, I 
mel Manefe, Lane! . 
la Saffosia. Lavwcmbeurg . 
Lavoro , Prov. del Regno di 
pit. è Napoli Capit, di tutto t| 





O 








Lapo 
LARACHE, C m 
LAVAL, €, di_Fr 
LAWENRURGO 
LAVORO, Teri 

Napoti , la di cai 

Reino. Bi 
LEAOTUNGH, Puefe d' AL Je Lesoruagh . 
LEBEDA, €. B Lebedz'. 
LERUS, C. nel cl 
LECCE, € LECCI, C. tn terra d'Otrauto. Ler- 






















» » 
È = 
VT TARA 


bal 
popo È popo 


_—- 


’ 


è 
LEI 


LEINSTER Tr, d'Islanda, una delle grand'IL 
Britanniche , le Léimiter + 
LIRIA , C. in Honrog. mell' ENremadura, Léiria. 
LEITH\ €. della Scozia. Lérb, 
LEMSTER, C. mar. d'Ingb. Lem/ler, 
LENCICI , C. di Polonia. a gae 


LENTINI, C, dì Sici 
tini. 

LENZA , F. nel Parmigiano. Lenze. 

LEOPOISTADT, ©. dell'Ungh. TLieperttade 

LEOPOLI , C. della Polonia . Léepat, eu Lemb, 
Pra C. della Turchia Europ. mella Liva- 

ae 

t LERICI, C. nello Stato di Genova. Lerice, 

LERIDA, c nella Catal » Levida. 

LERMA, C. pella Caftiglia. Lebma. 

LESCAR, Fran. in Guaftogna, Lefcar, 

LESINA, d' ua' Ifola cello flello nome, sel 
Rolfo di Ven. Lene. 

. LIBANO, Monte in Sorta, Libim. 

URNO, C. del Bordelele, Liseurme. 

LIRGI € il sà DR 3 Prov, del circolo di Vefifa. 
lia. Le Papr 

altre 


Levin s Terrìt. di Fran, mella Norm, Je Lico. 
vin. 

LIGURIA, parte d' Ital. Za Ligurie. 

LILLA, © di Fiandra, Lille. 

LILLERS, C. di Fran. Liliers, 

LIMA, ci nel Ped. Lima. 

LIMAGNA, Cant. dell’ Auverguaa me. 


















Po 


Capi “fel Vefcovato dello Nello nome, 





id, 4a Lima. 








si LIMAT, F. degli Svizzeri. le Limar, 
LIMBURGO n Mi, Limbsurg. 
LIMISSO , ma 
LIMUGES , È, di Fran. Capit. del Limofino, Li- 
mopes 
Fimosino, Prov. di Fi le Limovfia, 
LINCOLN, € 1.0 coin, 





CT 

LINDAU, Cc. d'Al Liedan 
LINGEN, C. nella Weflfalia. Limp: 
LINGUA DOCA , prov. di Fran. DI Leagueda. 
a PINTZ, €. d'Al. Liert, 
*LIONE, C..di Fran. Capir, del Lionefe, Lr. 

© di Sp. Capit. del reg, dello ficilo no- 

me. Léon" + 


LIONESE , Prov. di Fran. /e Lysmmois . 
LIONESE, 0 Cant. di San Paolo di Lione nella 
Brett.. de Leemois , cu Je Canton de Ssint Paul de 











Lion 

LIONS, C. nell' alra Norm, Lions. 

LIPARI s If, d'Ital, nel Medit, Lipari, 

LIPPE, C. nella Weftfahia . Lippo, 

LIPSIA” ,G nell Al. Leipfe. 

LIPSTAD, ©. d'Al, mellà Wefifalia . Lipfodr. 

LISBONA , €, Capir, dell'Elremadora, e di tutto 
il Porrog. Lisbeone . 

LISIEUX, C. nella Norm. Liffenr, 

LissA , If. in Dalm. Liga, 

LITUANIA * gran parte della Polonia, /a Li. 
Bbrinie, 

LIVADIA , Prov, della Greci 

LIVENZA, F. nello Stato di 

LIVONIA , Prov, delì" Impero Ru: 
è la Capit. /a Livanie, 

LIVORNO, C. mar. mella Tofe. Livenrne. 

LOBACH, "era AL, Capir. della Carsiole , Lan. 


bach 
LOCARNO, C. merli Svizzeri, Locsrno, = 
LODEVE, c di Fran. nelia Linguadoca, Lof?we, 
LODI, c nel M'lanele, Capit. del Lodigiano , 


i. 
LOTRA , F. della Fran. #r Leire. 
LOMAGNA, tertit. dell' Armagnac, 

gna. Jo Lomsgne, 

LOMBARDIA, parte d'Ital. 43 Lomsardie, 
LOMOND, lago di Scozia. Lomené . 
LONDRA, €, d'Inghik ful Tamigi Capit. della 

Prov. d'Elex, del Reg. d' Inghil. e di torte le If. 

Britanniche , Londres. 





la Livodie. 









in Guafco. 





LUN DONDERI , C, d' Islanda , Capit. dell' Ulfier. 
Londenteri, 

LORENA, Peov. e Dutato di Fran. la Lerreiae . 

LORETO, C. nella Marca d' Ancoma, Lorere. 

LOSANNA, 0 LUSANA,C, vicina al Lazo di Gi 
vra , nel Cant. di Berra . Laufonme, su Lufa 

LOT , F. nella Lisu 








doca. Le Let. 
Norm. Lewvient, 
. mel Circolo della baffa Saffo. 


Li REN, C. Capit, delta Lu 
LURLIN, C. nella Pol, 
LUCASE , If. dell'Amer. 
LUCANIA s Frov, nel Reg. di Napoli. /a Bera. 
mie . 
LUCCA , C..d"1 sg in Tofcana, Capit. cella Re. 
Pubblica di quelo nome. Leegert. 
LUCE MRURGO + "set Me Fiandre , Lucembsur, 
LUCEMAURGO, €. nei Paefi Baffi, Capir. del 
daro dello finllo nome. Larembrre 
ni LUCERNA, C., degli Svizzeri, Cosi. del fae Cant. 
IALIA 


LUDLOW + sa Anghll,, Ludisa i A 




















LUD =" 


LUDUN , C. del Poità . London. 

LUGANO , C, del Ducato di Milano appartenente 
agli Svizzeri, Logan, 

LUGO , C. nella Galizia. Lage. 

LUISIANA + parte dell' Amer. Sett, la Lowifant , 
LUNDEN, C, di Svezia, Landen, 
LUNEBURG, C. in Salfomia. Lumebeure, / 

ietola €. di Lor. L 


LUSIGNAN, C. del Poitù. Laziem 
LUSSON, C, di Fraa, e unì delle 10 Filippine . 
Lugoo. 















M*99; €. e porto della China. Mscss, 
MACASSAR , Reg. e C. dell' Incie mell’ If. 
di Celebes, Macaffar . 

ad ACEDONIA » Prov. dellà Grecia. 


MACERATA, C. nella Marca d’ Ancona. Mare. 
rara. 

MACON, €. nella Borg. Marce. 

MACONESE , Cant, di Borg. fe Maccamiis + 
" MADAGASCAR , grand'IÎ. dell' AMP. Madsgs. 
car. 

MADERA , 1f. dell'Oceano Atlantico dipendente 
dal Portogallo. Madere. 

? MADRASSO, C. nell’ Indie folla colla di Coro. 
mandel. Madpas 

MADRID, me Capit, della Sp. Madrif, 

MADRIGAL, C. nella Caffiglia vecchia. Madri. 
gal. 
MAGADOXO, Reg. e C. d'Affr. Magadaze. 
MAGDEBURGO, €. nella Baila Safonia . Mugde. 


la Mace 


beure 
MAGNESIA, Prov, ij la Magnifila è 
MAGONZA, "C. in 





MAGONZA | C, Cap, dell Fiete, "del meleSmo no. 
me. Marene > 

MAIENNA, €. di Fran, nel Maine. Mayenne, 

MAJORICA ‘, If. e €, d' Eur. nel Medit, Maysrgae 

MALABAR, Reg, d'Af Je Malzsur. 

MALACA, Reg. d'AÎ Morsca, 

MALACUÀ +9 MALAGA, C. nel Reg, di Grana. 
ta. Matora, om Mal:gus. 

MALDIVE, ti. dell. Oce. Indiano. let Maldireso 

MALINES, C. de' Faefi Bal. Molimes. 

MALO (9.), €. Brest, S. Maso. 

MALTA , piccola If, del Mediterraneo. Ma/rbe. 

MALKASIA , C. in Morca. Malvaijie + 

MANCHENSTER, €. 0 Veli, d'Inghi. Maecseo- 


pe 

MANDINGA , Prov, d'Affr, fa Mandings + 

MANZSE, Pre, di Frae. de Maine. 

MANFREDONIA , C, d' Ital, Capit, della Capita- 
mata. Maofredoime 

MANHEIM, C. nel Falat. Manbeim. 

MANICA (la), Canale di mare,tra la Francia e l' 
Inchilterra. La Mines DA 

MANILLA, ©, principale dell'IC Filippine dette 
Manille . Mami; 

le MANILLE le If. Filippine 

MANUSCA , Città ella Proven Mannfgue, 

MANRESA , C. . mella Citalozaa. Mfanrese, 

MANS, C. di Fran. Capt, cel Mascele. ie Mons. 
peBANSEELD C. d'Al. nella Turiogia, Mums- 
CLI 

MANSOLRA , gran €, nell’ Faitto. Manfonrs, 

MANTE, C.@ Fran, Capot. del ManteSe , Manre. 

MANTOVA , C. in Lombardia. Mantove,. 

MANTOVANO, Pror. d' Trai, fe Mantguan, 




















MARAGNAN, Prov. deli' Amer. Merid, Je Mara. * 


S'MARAS, C. della Torchia Ataf Morar. 

MARBELLA , C. di Sp, Marbelta, 

MAR CASPIO, 0 MAR di BACU, © di SALA, 
fra la eran Rua, gran T. ia, Perfi», e Tor- 
cia Afiat. Ja Mer Cafpienme , la Mer de Bseu cu. 

e Vaia. 

MARE di MARTIGUES, in Fram. mel Medit. felle 
cotte di Provenza , /a Mer de Murrigues, 

MAR-GLACIALE, ai Sere, della Norvegia, Sve. 
zia. e gran Rua, Mer Giocinie. 

MAR.GLACIALE, al Nort della gran Tart. Mer 
Giaciate. 

MAR di MARMARA, dai Dardanelli fino a Co 
fiantisopoli , /s Mer de Marmara, 

MAR-ROSSO, o MAR della MECCA, fra | Ezit. 
to, e l' Arab, Mer Renee, om /3 Mer delta Mecguo, 

MARCA , Prov. di Fran. La Murrde, 

MARCA a Ancona, Prov. d' Ital. lungo o Gallo 
di Ven. sa Afarebe 3" Ance 

MARCA Normanda, 0 Cimpsrma v Alenzone, 
fes Marchas Ncrnoandes , cu ja Compagno d' Alenco > 

MARCA Trewifana, Prov. dello Stato di Ven. 
Merce Trevifame . 

MARIANE, (Ifole) ode' LADRONI, nell' Oce, 
les Mariannes 

MARIFMEURGO , C. nella PruMa . Maricmbcurg. 

MARIENBERGA., "c ’ AT Merienbere. 

MARIENSTADT, È, di Svczia. Murienfadt, 

MARIGNY, Borgo in Norm. Marigny . 

MARILAND, Puov, gelltAmer, se Marilend . 
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MARLE, €. mella Piccardia. Marle. 
MARLOW , C. mella Saffonia Baila, Marfan, 
































MARMARA, ( Mar di ) Golfo del Mediterr. ta 
V Earopa e l'AGa. Lo Mer de Murmare, 
MARNE, F, ci Fran, ja Moroso. 
MAROCCO, Reg. di Affr. Marce, 
MAROCCO C. di Affs, ia Hard, Capit, del Reb 
del fuo n'eime, Marce. 
MARPURG, €. d'Al. nell'AMa. Marpurg, 
MARSALA, C. di Sicilia. Ma 
MARSALQUIVIR, C. e pu: AR:, Moral. 
mire . 
MARSAN , territ. della Guafcogna, Je Marfa 
Sa ANGIOLA + C.c Porto di Fran. nelia Pri 
+ Maricilte, 
PIANTA (S.) , Prov. dell'Amer. Merid, S. Mar 
be, 
MARTARAN, Pron d' Al Je Morsabin, 
î, MARTIGUES, €. mar. di Provenza. Meti 
gui 
MARTINICA suna delle Antilis, mell'Amer de 
Marsinigue . 
MARVEGE, C. nella Linguadoca. Marvege . 
MAR, nome di varie piccole C, e Vill. di Fran, 
le Mai 
MASANDERAN, prov. della Perfia. Je Ma/on. 
(SEL 
MASFELD, Caf. nella Franconia . Muafe4. 
MASOVIA, pror, della Polonia , da Mafovie, 
MASOX, cilia Parfe dei Grigioni è ie Mafer. 
MASSA, C. e Due. ta Tole, Ma7:. 
MASSAFRA , C. nel Reg. di Napoli, Muft/ra, 
MASULIFATAN, c nella Colla di Coromancel, 
Maluliprram . 
MASTRICHT, C..nei Paefi Ba. Mujfricbe, 
MATERA , C. nella Terra di Orranio, Matera, 
MATERAN, C. pell'If. di Giava. Marcran, 
NMAURIAC, C, di Fran, Muauriae, 
MAURIZIO, If dell' Aff. Mawrice , 
MAYENNE, C. di Fran. Mserenme, 
MECCA, È. della Turchia. Afiac, nell’ Arab. la 
Meegne, 
AFRELRURGO , Prov. deli' Al. se Mehe/ssurg, 
MECRAN, prov, mar, della Perfia, Mecrea, 
MEDIA , astica Prov, d'Af, Ja Medie È 
pi MEDINA, C. della Turchia Afiat, nelì' Arab, sm 
ULTI 
$ MEDOC, Contrada di Fr, Mede. 
duro FARA SO Prov, e €. in Acaja, Meegare, 
MEGESVAR, C. di Tra ‘anta. Mege/var. |, 
MEÎSEN, C° nella Sallogia , Meifem. 
piccola Il nel Goifo di Ven, Mé 
MELIAPUR, C, d'AL folla conta di Coromandel . 
Mi lrapour. 
MELILLA, C. nel Reg. di Fet. Melille. 
MELISSA, in Calabria. Meiigfa, 
MELUN, piccola C. dell’ IL di Fram, Capit. del 
Garinefe, Mefun. 
MEMMINGEN , C, nella Svevia, Morgmii imgen » 
MENGRELLA ,° 0 MINGRELIA, Prov. d'A&L 
da Menerelle , om Ia Aîsagrelie + 
MININ,C. nella Fiandra. Menia. 
t MENTONE, €, d' Lal. nel Princip, di Mosse 
co, Mintee, 
* MFRIDA,C,di Sp, nell’ EAremadara. Meridi . 
ME: RIONETH 4 Prov. d' Inghil. /e Merimmerb, 
MERSRURG, è mella Satonia merid, Mesbonrga 
MERVILLE, C. delle Frandra Francefe, Merwisita 
M}sCHeD, "C. è Perfia. Mefcbed + 
MESOPOTAMIA . V. Diarbeck» » 
MFSSENIA , parte della Morea. /a M:fsnie, 
MESSICO, d la nuova Spagna, eraa Paefe dell’ 
America Sertentr. Le Mexigue, on ls meuvetle K- 
Jpaeme. 
MESSICO, C. Capit, dell'antico Meffico. Mesi. 
que, 
“EIN » ©. di Sicilia, Capit, di cutta VI 
affine + 
MESSINESI, popoli di Meffima in Sicilia, /es Mefs 
LIS 
METZ, €. di Frag. i 
MEYENFFID. c. 





« C Cavit, del Mi oi « Milo. 
MILANESE, prev Ò Du. di Ital. Je Mifemois. 
MILDEN, 0 MULDON:, ©, degli Svizzeri. AS/- 

dea su Miwidon 
MILLAU, ©, di From Mitize. 

MINDANAO » pra dell'IC Filippine , / Minda- 
mec 

MINDEN, C. nella Wellbalia + Minden , 

MINDORÀ » una dell'IL Filippine, Mindore, 

t MINGRELIA , Pr 'ASa, La Ahiagrelie. + 

MINURICA , If, nel Biedit. Mimogar, * 

MINSK , €. di Polonia, Mim 

MIRANDOLA , €. incLomta 

MIRECUAT, È di Lor. mel tei 
me. Mirceouee 

ult REMONT, C, di Praa. nel Perigord, diro. 


"Aire POLtY C. di Fran. nglia Linguadoca .. Mi 










» Mirandele, 
?. deli' iPedlo wi 







a repela.- * x o 


Mi. 


99° 


680 MIR 


MIREVAUX, luogo mella Linguadoca è /e Mire- 
VIDE. 

“RIISNIA,, Prov, dell’AI. Za Mi/mie . 

MITTAV, C. nella Curlandia, Misraw, 
GIMODANA + C. @'Itat, Capit. del Modanele . Ma 

nea 

MODANESE, prov, di Ital. fe Modenesi, 

MUDON , C. in Morea, Mid. 
vaftifimo dell’ Indie , Je 2 
Prov, d' Europ. Moidavie, 
MOLFRTTA , C. nella Terra di Bar. Mal 


mura x 

MOLINGAR , C, d' Irlanda. Molingar, 

MOLISA Prov. Cont, e €, di Trai, Motife. 

MOLSHEIM , C. di Fran. Moisseimi 

MONACO, ù Capit.. della Baviera. Mumicd, du 
Moneben . 

MONACO, C. fulla cofà del Piemonte. Mowsrs. 

“ MONCALIERI, Città del Piemonte, Mon. 


er. 
MONCALVO, Città nel Monferrato. Mom. 
gare. 
MONCONTOUR, C. di Fran. Mencontone. 
MONDONEDO, €. nella Galizia. Mendonedi. 
MuUnDov ri nel Fiemonre . Mondovi. 
MONFERRATO, Prov, d' Ma. Je Mams.Ferrat , 
MONGIAFLLO , Moate in Sicilia. Menr.Gibel» 
MONHEIN, C. nella Baviera. Lcrentann ‘ 
MONMONT, €. d' Ingh:. Mowmcwi 
MUNUMOTAPÀ  C. dell’ Adfr, meri. Capit. del 
Rec. <.1 medefimo. some. Misnmerepa ì 
MONOMOTAPÀ , parte, c Reg. dell'Affe. merid. 
de Mormerapa, 
MONREALE, C, nell'Al. inferiore. Menrea!. ; 
MONS, C. mci Pasf Baffi, Capit. della Cont, dell' 
BHrinankr, Moss, ; RE 
MONSENIS, Monte tra la Savoja , e il Piemonte, 
He Menfemit 
MONTE di SOMMA, vicizo a Napoli Mont de 
Simme 
MONTE-FIASCONE, €. mella Tole, Meere. Fis 


ne. 
MUNTEPULCIANO , C. pella Tok, se Menerpu!- 
giano. 
MONTI PIRENEI, /es Monss-Pirences. 
MONTMELIAN, C. nel Duc, di Saroja, Mont 
melisn. 
MONTMORENCI, €, di Fran. Mommercaci . 
MONTOBAN, €. di Fran. nella Guicana, Men- 
ESCIZIN 
'TPELLIER, €, nella Linguadoca . Mont- 
UTLLAT 


MONTREU]L, €. in Piccardia. Memerenil 
MONTREUIL BELLAY, €. del Somurele 
Anz'd, Moneresil Bellay , 
MONZA , Borgo infigLe nel 
OR ATL C. nel Cane. di Be 
Mo RAVA, F. écila Turchia Europ. “e Morava, 
MORAVIA, Prov. d'Al, sa Maravie. 
MORÈA , peaifoia della Turchia Europ, fa Ms- 


Ne, 

KORIENNA, cu MAURIENNE, Cant, della Sa 
vola, ‘a Msnriennt. 

MORLACHIA, parte della Croazia, /s Meris. 
quis. 

MLURTAGNE, C. del Percefe Merranse i 

MORVAN, Cane. del Nivernefe , e di Borg, /e 


Mervan, 
MOSA , F. di Fran, e d' Al: fs Menfe» 
MOSCOVIA, Prov. e Dutato dell'impero Ruffo , 
le Mefcovie 
la MOSA, F. nelle Fiandre. Za Mefe. 
della Mofcovia. Mofenaw. 
MOSELLA , F. mell'alta AI, sa Mofe 
MOSUL, €. della Turchia Affar. Mat: 
MOUDON, C. sel Cant, di Bernd, Meudea . 
MOX, è MEAUX, Cc. di Fran nella Sciamp. 
Mhicese, 
MULINS, C. in Fran Capit. del Borbeacft. 
Monlins. 
MUNSTER, Pror, d'Irlsnda . Le Manfter, 
MUNSTER, €. Capit. della Welhlba . Monfîer. 
lFURCià » è. ti Sp, Capit, cel Res. del Suo no 
» Mureie, 
MUSON , C. della Sciamp. Monfon, 
MUZON | €. d° Ungheria. Mozse + 













. 





















lanefe. Mors. 
Mi: 


















ACCHIVAN, Prov. è C. d'Atmenia, ie Maerdi. 
va. 
NADPRAVIA, Pros. di Prufa. Ja N 
NAERDEN , €, dei 
NAMUR, e Capir. d'ui 
me ne' Pac Ralf. Namar. 
NANCHIN, Prov. c C. Capit. mella China, Jc 


Nenguin. 
C. Capit. della Lor. Neveì. 






NANCÌ, 

NANTES, €, mella Brett, Capit. della Cont. Nan. 
tele. Namres, 

NAPLI, è WAFOLI dì Romania, C- nella Morea, 
Nodi cu Napyli 


NAPOLI. G. d' È È 
se NERI (a Utal, Capît, della Terra di Laro- 


NAR 


NARRONA , €. nella Liaguadoca , Murbomne . 

NARBONESE, © territ, di Narbona, in Fraz, ie 
Narbomnois . 

NARDO, €, ia Terra d' Otranto. Nardo . 

NARENTA_, C, nella Dalm. Nereo 

NARNI C, dell'Umbria . Narni 

NATOLÎA © parte dell'a le Na 

NAVARRA, Reg. di 

NAUMBURGO, 

NASCIA , If. nell 

NEKER, F. 

NEGROPONTE, c della "Farchia Europ. Capit. 
deli' IC. dello feta nome, Negrepont . 

NEGRIZIA , Paor. d' Afr, £a Negritii 

NEL LEMBURGO, C. d'Al. Netlembrarg + 

NEMURS, €. del Gatinefe, Nemomrs . 

NERI?IA , Prov. di Svezia ) la Nericie 

NEUBURGO » C. im Baviera. Nendoorg. 

NEVCHATEL, C. megli svizzeri. Neurbate?. 

NEVEMBURGO, C. negli Svizzeri . Nenembsnre . 

NEVERS, C. di Fran. Capit. del Nivermefe. Ne. 
ven, 

NEUGARD, o NOVOGOROD la grande C. della 
gran Ruflla, 'Capit. della Prov, dell’iseffa nome . 
Newtard su Novrerrod la grande . 

NEUGARD, o NOVOGOROD, C. della gran Ruf- 
fia , Capit, della S:beria, Neogard su Nevagorod, 

NEUPONT, luogo confideradile tn Inghil. /e New. 


port. 
NEUSTAD, C. nell'Auffria. Nesftadi, 
NICARIA if dell’ Arcip. Nicar 
NICOLO (5.), una delle più confiderabili Ti, del 
Capo Verde ; éd altra vicino a Ven. S. Nicclas, 
NICOME DIA nella Natolm. Nicontedie, 





























NICOPOLI , €. Nierpole + 
NIDOW, €. nel di Berna, Nidun, 
NIEMBURGO, (6A 
NIEPER , F. di Polonia. Nieper, 





NIESTER, F. nella piccola Run, e melin Tur 
chia Eorop, Je Niester. 

NIEUPORT , C. ia Fi 

NILANDA , Prov, di sve Ja Nilande 

NILO, F. d'Affr, nell'Fgitto, fe Ni, 

NIMBURGO, €. di Bocmia. Nimonrg 

NIMEGA. C' nei Paefi Bali, Nimigne. 

NIMES, C. nella Lineualoca. Nimer. 

NISSA , C. della Turchia Europ. Nifa. 
NIsINdvOGOROD , €. nella Rufa. Nifosvege 


RIVERNESE Prov. di Frae. Je Nivermsit. 

NIVERS, C. nel Lionefe. Wivers, 

NIZZA, Come. territo d'Itat. ncl Piemonte, de 
Comre de Nice, 

NIZZA, C. nel Fiemonte , Capît. della Contea del 
fuo mome. Nice . 

NOCERA, €, nell’ Umbria. Notra, 

NOCERA , C, pelia Calabria. Neccra, 

Camp, di homa, Nordre, 

NUION, €. deli di Fran. Neysa, 

NOLA, C. in Terra di Lavoro, Nole. 

NOMENY, C. di Lor, Nrmens. 
gonne Co mar. sella Dalm, ful Golfo di Yen, 

SRI» 

NORCIA, C. a più dell'Appeanine. Nercis, 

NURDIINGEN , C. nella Svevi Nordiintes. 

NORIMAFERGA , €. di Lamagoa , Nureméere. 

NORMANDIA , Frov. ear. cella Fran, Occid, Ja 
Memandie, 

NORTFOLC® , Prov. d' gti. te Nerrfelik, 

NU! RTHAMPTON, C. d° Inghil. Capît. della Cont. 
del fa0 nome, Narrb: Lal 
NORTMAUSEN, €. nella Sartonia. NoriBsnfem + 
SEGRETA, (A nel Ducato di Brenfwich, Nor. 

gia 

NORTUMBERLAND , Prov. d'InghiL /e Ne. 
rbemaberignd . z 

NORVEGIA gran parte d' Fur, Ar Narudee, 

NORWICH., Capit. della Prov, di Nortfoick in Ia- 
ghil. Neruvie 

NUTO, C. di Sicilia, che dà il fuo nome alla val 
di Noro. Nues, 

NOTTRINGAN , €. Capit. della Prov. dello Mella 
pome in Tnqhil. N rrinpbin. 

KOVARA, €. de! pafubria. Novare, 

NOVIGRADO, C. dell' Uugh. Superiore. Novi 


grad. 
NOFOGOROD due C. Capit, cella Rua, Nevo 
rca, 
NOYERS. C. nella Borg. Norerr. 
NKOYON, €. nell'I/, di Fran. cd altra mogli Sviz. 
zeri. Nervo, 
NOZERET, C. nella Franta Contea. Magerco, 
NUBIA, Reg. U'Ae, Nube. 
INUILTZ_, C. nella Horg. Neirg. 
NUMIDIA , Prov, d' Affr. {3 Nomidie. 
NYMEURGO, €. di Bosmia. Nymésurg, 







+ Niewpore . 
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BER.WESEL, C. d'Alens. nell’ Argirefcarato di 
Treveri. Ober-Mefel , 

OBI, F. della gran Tart. (04), 

OCCANA , C, in-6p. Ossnr, 


* 


OCEANO, così chiamafi tutta l'effenfione dell’ aci 
qua, che circosda la terra, Ocfan. 
“ ODENSEA , Capir. dell'Ì( Fionia, nel Mar Bal 
tico. Odenfte , 
ODER , F. dal I Oder, 
OELANDIA , If. del Baltico, Oelamdie. 
QETINGEN , C. nella Ravicta . Octimeem. 
OFFENBURGCO, ©. 
OGLIO, (1°) 
OISE, È di Fi ife. 
OLANDA, Prov. dell' Ai inferiore, Ja Hollandt » 
OLDEMBURGO, C. nella Frifla , e C. in Weftfa= 
lia, O;dombonrg 
OLDENZEL c delle Prov. salt Didenzeli 
QLERON, tl. di Fran, nell’ Oce. Oiéroa , 
nella Guefconna + Olérone 
OLIMPO, | Monte in Teffaglia, / Olsmpe. 
OLINDA , €. nel Brafile. Oliade, 
OLMUTS, C. d'AI. Capit. della Moravia, 0/. 
mort 
pole, C. nel Cant. di Solora negli Suiaaesi ” 
ren, 
OMER, (5) C. di Fran. S. Omer. 
OMMELAND, Diffretto nei contorni di Groningaa 
Ommetind , i 
ONEGA, F. è lago nella Ruffia, Omegue. 
t ONEGLIA, C. e Princ. nella Riviera di Geno. 
va, forta il dominio del Re di Sardegna. Oncille. 
OPPENHEIM , C, nel Palat, del Reno. Oppeabr: 
N ‘ANT. Oran. 
* Capit. di va Frion 














dello fello pome. Oranté. 
OaZEN, C. negli Swiazeri. Orben 
‘ ONSITELLO, ©. nella Toîc, Orbitelte. 
ORCA DI, piccole Il Britanniche. des Oreader, 
ORDINGEN, C d'Al. Ordinten. * 
i Sp Orfuume . 
Orford . 
d'Otranto, Oria. 
ORIGUELLA , C. Di Sp. nel Reg. di Valenza, Oy 
riguette . 
ORISTAGNI, C. di Sardegna » iridtansi . 
URIXA , Rer. dell'India Occid, 0 
ORLEANESE, Prov, di Fran. .* Oritamzie . 
ORLFANESE "PROPRIO. I Oriéanoit propre. 
GE TARI a €. di Frza, Capit. dell’ Orlcanefe. 
ritami + 
ORVIETO, €. d'Italia nello Stato Ecclefiallica», 
Orridre. 
OSERO, €. in Schiaronia . O/ere. 
OSIMO, C. nella Marca d'Ancona. Of. 
OSMA |, "c. mella Catisl (ULCLA 
OSNANRUG, Cc. nella Webtalia . Ofm2brug » 
OSSONA + c' nell Andaluzia . AFene. 
OSTENDA, €. in Fianéra . O/teode. 
OSTERLAND, Diîtrecto nell'Elect, di Saffomia > 
OArtand , 
OSTIA, C. în cr di Roma. Office. 
OTRANTO, C. d'Ital. Capir. della Terra del fuo 
nome, Orraare . 
OTTENWALD, €. nel Palat. del Reno, Osteme 
mld. 
OTTINGEN, C. in Baviera. Otrinren. 
OUDENARDA, C. in Frandra, Ondenarde. 
OTERISSEL, usa delle fette Prov. Unire. Ove 
rig. GE 
‘OUGELI, €. d' AL nell’ indie Orient, Capit, del 
Reg. di Bengala, Oogeii. 
OVIEDO, €. Capit, delle Aftarie, Owiéfo, 
OUSE, 4 «pi ali . oufi 
OUSTIN a Rudia. LI 
OQUVARD, 0 ALTEMBOURG , Cc d' Al, Osvard 
ta Altembiure . 
OXFORD, C. in Ingh. Oxford. 


























» 


ADERBORNA, C. nella Welifalia . Paderdorme +» 
FADOVA, C. nello Stato di Podont. 

PAESE delie” AMAZOUNI, nell’ Amer. merid., de 
Pars der Amazones, 

PAESI-BASSI, Prov, Occid. di Al. Jer Pars-Bar . 

PAFLAGONIA, Prov, dell' AS. ta Papblagenie . 

PAIERNE, €. ‘degli Svizzeri, Parerne + 

PA LATINATO del Renò territ. dell'alta Al. fe 
Palarinsr du Rbin, 

PALAZZUOLO , e. di Sicilia, Palsgzono. 

PALENCIA , È. di Sp. Palemeia. 

PALEOCASTRO, C. dell’ Mola di Candia, Pafeo- 
calo 

PALERMO, C, Cap. del Regno di Sicilia . Palerme 
« Prov, d'AC da Pateft 

PALIMBUAN, €. nell di Samatra. Palimtuan - 

PALMA , € PALMA NUOVA , Fortezza nel Fria- 
li. Palme, & Palme Neuve, 

PALMOSA , il del mar Ezto. Palmefe. N 
ult MEOTIDE, Golfo fr Eur. e AT 

CULTI 

PALUDE FONTINE, in Campegoa di Roma . Zeg 
Paius Pemprio 

UL FAMELDMA, "Capit. delia Navarra Sp Pompe 


"FAMPLONA , C. dell'Amer. Pamplone , 
PANABA , C,-nell'Amer, Prmplose. 




















PA- 


mezìia 


; PAN ‘’ 


PANARUCAN , C. nell'1f, di Giava . Pamsta l 


“’Binarno + piccolo F. nel Modanefe. Le Panaro, 
PANAY, Gna cdell'IL Filippiac, Panay. ; 
FANCAJA , Prov. dell Arabia felice. Lò Pameaie. 
PANFILIA, Prov. dell'Af minore , /a Pumpdilie, 
PANNONIA, V, Ungherta . 

PANORMO, Porto di Grecia mella Ganisa . Pa- 


merme . 
PANTALARIA , If. del Medit. Pamta urie . 
PANUCO, C. e Prov. dell’Amer. Paruce. 
PAOLA , € PAULA, C. in bria. Pale & 








Paule . 
“PAOTING, C. della China . Pasving . 
PAPPENHEIN, C. d' Al. Pappenbcim 


PARAGUAY, ( il ) Gran Paefe dell'Amer. le Pa- 
ro, 1A 
PARENZO, C. dello Grato Ven, nell'ifiria. Pe. 


UA - à 
a a C. Capit, di tutto il Regeo di Francia. 
CALI 
PARMA, C. în Lombardia 
PARNASSO, Monte in Beozi x 
PARUS, 0 PARIS, Il mell'Arcip Paros en Ps 
"i 





LA 
PASSAVIA, C. nella Baviera. Pafau. 

PATANE, Reg. della Penifola di Malaga, Ps 
pene. 

PATRASSO, C. nella Morea. Parnas. 

PATRIMONIO di 5. Pietro, Prov, dello Stato Ec- 
clefaftico. le Parrimoime de Î. Piemt . 

PAU, €, nella Goafcogna, Piu, 9 

PAVIA, C. nel Alilanefe, fol Tefino. Pavie, 

PECHIN, ©. Captr. dell'impero della China. 
Peckin, 

PEDENA , C. nell’ 19ria. Pedè 

PEDIR . C. dell' Indie, 

PEGNAFLORE , C. melì' Andaluzia . Permeficr. 

PEGU, Reg. d'Af. nell'Inite Orient. Je Per. 

PEGÙ, C. d'Af, Capir, dei Reg. del fuo nome . 
Pisa. 

PERELI, Prov. della China, Je Petcli, 

PENNAFIEL, C, di Sp.-Fenmafie!. 
ti PENISOLA , €. nel Regno di Valenza , Prefgu' 

le. 

PENISOLA di CRIMEA, adi PRECOP, (la ) par. 
te della Tart. minore. La Prefgu'.jle-de Crimee , su 
de Pricop, i . . 

PENISOLA del GANGE , nell'India Orient. La 
Prejgu'.Île du Gange. 

PENSILVANIA , Prov, dell' Amer, fett, la Penfih 
manie, 

PEQUIGNÌ, C, nella Piccardia. Peguign?, 

PERCESE , Prov. di Fran, fe Porebe. 

t PERGAMO, Città nella Natalia. Pergome, 

.FERICORD , Prov, di Fran, nella Guienna . je Pe- 


rigord 

PERIGUEUX, €, di Fran. nella Gulenna , Capire. 
del perigord, Periguene, 3 

PERPIGNANO, C. di Fran, Capit. del Roffizlio. 
ne. Perpignan. 

PERSIA, Reg. cd una delle gram parti dell'ASa, 











della Sciamp. Se Persois, 
Ita Proventa. Pesruis 
eli' Amet. Lt Peron, 

. nello Bato Ecel. Capit. del Peru- 








PERUGIA , 
gino. Prrenfe, 
PESCHIERA , Fortezza nello Stato Ven. Pe/cBiera, 
FESENAS, piccola ma belli C, della Linguadoca. 
Prfemss, 
FESARO, C. mar, nel Duc. di Urbioo, Pefiro. 
PEST, C. nell'Unth. P. s 
PETERBOURG, 0 PIETROBURGO, C. Capit. del. 
la Gran RaMa, o Mofco Pesersbonre . 
PFETERW. el Ungh. Pescremsradie, 
PETRA, Capit. la Per 
PETRICOV, €. della Pobnia . Per 
PETTAU, Piccola C. d' 4lemagna. 
PIACENZA, C. in Lombyrd 
PIAVE, F. mello Stato di Ven, La Piave. 
PICARDÌA , e PICCARTÌA, Prov, della Fram, La 
Picardie , 
FICIGHETTONE, e PIRZIGHETTONE, Fortea. 
3a nel Cremionele, Pizgigterron . 
PIEMONTE , Prov. d' leal, le Piéneons, 
PIGNEROLO, C. nel Piemonte. Pirmersd, 
FINDO, Moste in Macedonia, Pinde, 
PIOMBINO, €, della Tote. Piombimo, 
PIFERNO, C. in Camp. di Roma . Piperms, 
PIRENEI, Monti dell” Eur. tra la Fran. e la Sp. 
des Pyrender, 
FISA, €. nella Tofc, vero l'imboccatora dell'Ar 
mo, life. 
PISTOIA , C. nella Tofc, Pifsie. E 
pil Prata *» Rram Fiume dell'Amer, merid. La 
ELLI 
PLATA , o POTOSI , C, nell' Amer. merid. nel 
Perù. la Plass , su Posi. 
a LTTHONTR, C. e Forto d’ Inghilterra. Pili 
wi . 9 
PLISCKOW , C. di RuMa . Plifetrw. 
PLOCZRO, C. delta Polonia. Pioerko, 
FLUVI + C. di Francia. Piawisri, 
F. che sbasca nel golfo di Vea, Le Pà, 
Irziiano.Francefe + ” 
























SFODLACHIA , Paiat. e Duc. di Polonia + Podi. 
PFRODOLIA » Prov, della Rulfîa Polacca . Ls Pade- 
it. . 

POISSI , €, nell'IC di Fran. Prif. 

POITIERS, €. Capit, del Poitò . Psiriens, 


PUITÒ, prov. di Fram, “e Poircu, 
POLA , C. dell’ Ifia, nello St. Ven, Posts, 





» Res. d' Eur. Pologne, 
POMEGA , una dell’ If. di Marfiglia. Pomcgue. 
POMERANIA , Prov, d' Al, Ja Pomersmie. 
POMERELLIA , Prov. di Preffia . /a Pomereltie. 
PONS, €. della Santongi;, i”. 
PONT-A-MOUSSUN, C. di Fr a Lor. Pent.d- 

Meufon. 

TE dell'ARCA , €, di Norm. de Pene del” 
vede , 

PONTHIEU , Territ. e Caf. 

Pomtbicu , 

PONZA , la principale dell’ If. del medefimo no- 
me, vicino alla Camp. di Roma. Prnza. 

FOPAJAN, Prov. dell' Amer. je Popaion. 

FORENTRU, €. Capit. del Vefcovato di Bafilea . 

eremtrom » 

PONSMUT, C. d' Ingh, Po/ffresut, " 

PORTALLEGRE , C. in Porto, nell’ Alentejo . 
Porsaletre, 

PORTLAND, Pesif, in Inzh, Portland. 

FURTO MAONE, C. dell'I£ di Minorca , una 
delle Raicari. se Porr-Mabrm. 

FORTO, C, in Fortog, Perse, 

PORTO, C. mazit. nella Camp. di Roma, Porto. 

PONTOGALLO, Rc d'Eur. Je Porragsi,. 

1 FORTO LONGONE, C. Iralia , pel Lola 
d'Eiba. Porro Jongone. 

FOSNANIA, C. 








mella Piccardia , /e 










Polonia. 


POSON , 0 PRESBURGO , ©, neli' Uegberia. Po 
Son ew Prisbenrg. 
FOZZUOLO, €. in Terra di Lavoro. Ponze/, cu 


Poxtuoto . 
FRAGA , €, Capit. della Boemia, Pragoe. 
PRATO, C. in Tolc. Praso. 

, Pretop, 


PRECOP, C, in Ta 





À, 
PRINCIFATO, Prov, dell' Ital. mend. de Prioci- 
par. 
PROPONTIDE, V. mar di Marmara. x 
PROVENZA , Prov, della Fram. merid, ful Medit, 
la Provence . 
PROVINCIA del REGI, Territ. nel Perù, fa Pro 
vince dis Reit. 
PROVINCIA di tutti Sinti , Territ, pel Rrafile. 
la Prorinse de teus les Faiets. 
+ PROVINCIF UNITE, V. Pach baffi, 
PRUCK, C. nell’ Aufiria. Prock . 
PRUSSIA +, Graa Proy "huicpa. da Proffe. 
della Turchia Europ, /o Prosb. 
n Firematora, ble 
el Reg. di Napoli. 4a Ponilie, 
nguadeca , Capit. del Velai , /e 






















FUI, €. 
Pui. 

FUISAIE, Cant. nell'Orleamefe. fe Paifoie. 

+ PULTAVIA, C, forte nell' Ucrania, Polsawr, 


Q 


. 
PANGCHEN s C. della China merid. Qusng. 
bene 
QUANGSI , Prov. della China . Je Quang/. 
+t Que BEC, Capir. del Canadà, Queber. 
E? "NOP, €. dell'Hainaut, /e Quessi. 
UERCÌ, Territ. mella Guienna . fe Querd, 
QUI * Res. d'Affr. Qui 
UIMPER.CONENTIN, €. in Brett, Capit, del. 
la Dircefi di Coraovazlics. Quis:per.Corenrit, 
QUINTIN, €, nella Brett. Quissim, 
QUIOVIA , C. di Polonia, Capi, del Palat. del 
medefimo pome. Qwionie. 
? QUITO, Goverao nell' Amcr. merid, al Perù, 
Quito, 





R 
ADMANSDORF, C. mella Carniola, Rada;:ns. 


of, 
RADSTAT, C. d'Al Radar. 
RAGGIUOLO, Forrez: I Mantovano. Raggieg/o . 
RAGUSA , €, mar. Ca d' osa Republica dello 
Neflo nome nella Dalmazia. Ragufe . 
RAIN, €, nella Baviera. Raio, 
t RAFALLO, C. pello $rato di Genova . Rapallo. 
RATISBONA, C, im Buviera. Ratisfonwe , 
RAVENNA, C, nella Romagna, ful Golfo di Ve 
nezia. Rovrone. 
RAVENSBERGA , Contea acila We@lfalia , 
memibera + 





Re. 


R.AV 


RAVENSRURGO, €. nella Sve via, Revensé:crg, 

READIAG, €. e'I Resging. 

REALVILLE, €. nel Quercy, Rcatvitte . 

RECANATI, C. pella Marca d' Ancona , Race. 
msi. 

REGGIO, C. mel Modarele , Rbegis , om Riese. 

REGGIO, C. nella Calabria, Reggio, cu Rbsge, 

REIMS, €. pelia Sstampagna. Mermi, 

p REINLAND, piccolo Territ. d' Olanda, Je Reio 
land . 

REMESF, Territ, mella Sciampazna, Je Remois. 

REMIREMONT, C. dì Lor. Rsmiirrmons. 

RENNES, C. di Fran. Capir. della Brett, Rem 
nr 

RENO, F. pell'Al /e Rim. 
gRETREL a Capire, del Reteli mella Sciam, Ra 
bri, 

RETIMO, C, dell' If di Candia, Reti 

RIBAS, C. nella Calfiglià nuova, Risss. 

RIBEMONT, C. eecila Piccardla, Ridenssne, 

RIBERA GRANDE, 0 la GRAN RIBERA, Capit. 
dell’ Li, di Capore Rifera Grande, 

RICHELIEU, o. Rochglieu. 

RIEZ,C. nella Ricx. 

RIETI, C. nella . 

RIEUX, C. nella Lieg. 

t RIGA ,C. di Kuîtia. Riga. 

RIMINI, €, nella Rumacna, Rimini, 

RIO GRANDE, Prov. dell' Amer. Nicrid, mel Bra- 
file. Rio Grande. 

RIO dell'HACHA y Pacfe deli' Amer. Me (4. Rio 
di la Hubi, 

RIO cella PLATA, Prov. dell'Amer, merid, mel 
Paramuar. E È. dell'Amer. mierid, Kov de da Plata. 
Et Ficuve de I° Amr. Mevid. 

RIOCM, C. peli' Acecrana. Fin, 

RIFER, €. nel Gr riand, Riren. 

RIVIERA di GENUVA , Pueig d' Ital, Risidre de 


dnei, 
RIVIERA di SALÒ, Pacfe dello Stato Ven. Rivie- 
re de Salo 
RIVIFRA di NUOVOCASTELIO, nel Territ. di 
nel Lionele, Capit, del Roanefe 
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el Forte 
noventa, 





G 





Cana, la Rizicre de Nenebare!. 

BUANO , 
Roane. 

ROCCFLIA, C. e porto nel Poitd. /3 Reckelie, 

? ROCHEFORT, ©. di Fran. nel Pazfe d' Aunit 
con un Porro, Resbefers Le 

ROCHESTER, C. d' Laghiiterra , Capitale del fun 
nome, Roebi/fler . 

RUDANO, F. di Fran, Je Radfue. 

RUOD:S, Capit. del Rovergue. Riddr, 

RODI , 10 rel Medit, Récde, 

RUE, C. della Piccardia. Roie. 

ROMA, C. d'scalia , Capit, dello Stato Fccl, ela 


refide: Papa, Rime, 
d' italia fal golfo di Ven, 


RUMAGNA , Prov. mar. 
la Romatne . 
ROMANIA, Prov. d' Europ. e tratto di Pacfe in 
Morea, V, Sacamia. /2 Romanico, 
ROMONT, €. degli Svizzeri  Romone, 
ROMORFNTINO, C, deli Orleanefe . Reomsrcoria + 
ROQUFEMAURE, €. mella Linguadoca, Rogoa 
manie, 
ROSENFELD, €. nella Svezia . R.fenfeltf, 
ROSES, €. nella Catalogna era 
ROSSANO, ©. nella Calabria. R Juno 
RUSSIA. Prov. di Scozia . la Rejis, 
FOTYMRURG, €, nella Franconia. Rot 
ROTERDAM, €. in Olanda. Reserdam , 
RULEN , €, Capit. cel Ruane, e di tutta la 
Norm. R 
ROVERGUE, Prov. nella Guienna. fe Rivergura 
ROVIGO, €. nello Stara Vea, Roviro, 
RUGENVALD, C. aclia Pomcrama, Rureawsl$. 
RURFENONDA, €. della balla AL Ruremonte, 
RUSSIA, vafta regione dell’ kuropa , ehe compren 
Polonia, della Litudasa , e tutta 
Di 



































la Mofcayia. Ru) 
RUTLANB, Prov, d'Ingh, Rostand, 


ARA, €. di Perfia. Pob:, 
SABINA, piccolo Terms, d' ital. mello Stare del 
Papa. la Sabint. 
SABIONCELLO , penifola di ialm. fabicmeelta + 
SABLÈ , C. di fabiai. 
SARLESTAN, Prov, della Perfia . Je fobiefan. 
SACANIA , 0 ROMANIA della MOREA, Terri 
di tal Prov, nella Turchia Europy /a Sirsmic, ca, 
Romenie de la himee. 
SAHID, C d'ku 
SAID, brov, d'È 
SALAMANCA, €. di $p, Secentsegur. 
SALERNO, €, mel Priac. di Citta. 4 
SALISLURY, C. d' Inch, Salistarp 
SALON , €. nella Provenza. Sul 
SALONE, C. ia Grecia. Felimefinnia. 
SALONIKI, C. Capit, della 


que. 
SALVATERRA , C. di Po) 
SALUZZO , C. nel Mery 
SALISBURGO, C. 
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SALZA, ©. nella Salomia, faltz, 

SAMARCAND, ©. meita ‘eran Tartar, fomiuresnde. 
SAMARIA LC. ind. Samarie 
SAMOGIZIA , P Polonia, fa Famogirie. 








SAMOTRACIA, P. Socasibrare . 

SAN BERNARDO il GRANDE, Mont, degli Sviz. 
meri. le grand Saint Bernard, 

SAN BERNARDO il piccolo, Mont. dell' Alpi nel. 
Ha Savora. Je perte Faina Bernard, 

SAN BERTRANDO di Comintes, €. in Guafco 
gna, Capît. del Comungrfe. Juimt Bertrand de Co 
merarei . 

SAN RONIFACIO, C, dell’ IL di Corfisa « Ssint 
Bonifsce . 

SAN ARIEUX, €. im Brett. Soino Briena, 

SANCERRE , €. del Bert, Fancerre, 

SAN DAVID, C. d'Ingl. frint David, 

ue DIONISIO, €, dell 1 Liol, di Frans Ssias De- 


"IAN DOMINGO, ©. dell Amer, Capit. dell” Ifol, 
dello Aqifo nome. frinr D n 

SAN DOMINGO, IL dell'Amer, una dell’ Antille 
Melficane. Snint Domiagne 

SAN FIORE, €, nell'Aucergna, Seins Flow, 

SAN GERMANO in LAIE , C, dell’ 15 di Fran. 
Sira Cermaio en Laye , 

SAN GILLES, C. della Lingualoca, Suins.Gi). 


les 

an GIOVAN di LONE, €. della Borg. Svier 
Jern dr Line, 

ui GIOVANNI di MAURIANA, €. nella Saro- 

Saint Jcan de Maortienne . 

PSAN LEO, piccola C. net" Umbria, Ssine Lés. 

SAN LICER di CUSERANS, C. nella Goafcogna , 
Capit. del Terne. dello ficilo nome, Saline Licer de 
Coxferans, 

SAN MALÒ, €. mer. mella Brett. faime Malo, 

SAN NICOLA , C. dì Lor. faimr Nies 

SANT'OMER, €. dei Paefi Ba. Sains Omer. 

SAN. QUINTINO, C. di Fran. nella Piccardta , 
Capit. del Verrnindefe., Szins Quentin, 

SAN SERASTIANO, C. dall'Amer. merid. al Pa- 
ranoai, Saict Sebaflien, 

SANTA 2, C. dell' Amer. fett. Capit, del nuovo 
Medico . fsimie Fè. 

SANE AMAND, C, pe Pac5 Bat. Saior A. 
man: 
* SANTA MAURA, if. nel Mar Tonio, appartenen- 
fe allo Stato di Venezia, Soinre Monroe. 

SANT.ANDREA, C. în Scozia, fuins- André, 

SANTEN < €. sel Dee. di Cieves. Sinsen. 

SANTERINI, o SANTORINI , I£ d' Europ. mel 
Medit. Fenveriai a on Fanterim 

SANTERRE, della Piccardia . le Samrerre . 

SANTES, C. È ella Santonzia. Faintex: ca 

SANTO.LO, C. di im. nel ReMmefe, Fainr-Lo, 

SANTONG'A , Provisc, di Francia. /a Seincamee, 

SAN WEKITH, 0 5, QUEITII, €, nella Cangtia, 
Saint WeiyB, eu Fiime Queitb, 





















SAUNA. F. ia Fran, la ferma, 
SARAGOSSA , "C, di Sp, Capit. dell'Aragonele . 
ToragaTe . 


SARATUF, C. dell' Imperio Ruffo, Saratsf, 
SARBURGO , €. d'AI Furteurp . 
SARDEGNA, tf. del Medie, 13 Sardaiene, 
SARGANS, C, degl: Svizzeri. fargans, 
BARISEBU BY, C. in Ing. Sarjitony ., 
SARLAT, c. mella Guienna, Farlat, 
SARLOMS , ©. mella Lor, favionie. 
«_ SARMAZIA + Prov, parte nell’ Aî. e parte neli* 
Tor, fe Farmarie, 
SASSONIA , Prov. dell” AL /a fase. 
SATALIA , C. nella Prov. della Natolia, Saralie, 
SAVA , F. della Turchia . da Sovea 
SAVIGÌ. LIANO, € del Pismonte, Savilliam, 
SAVOSJA, Fyov, dell’ Tral. fett. /9 Sarcie, 
SAVUNA, €. nel Genovelaro, Satabe , 
SCAFFUSA + ©. degli Svizzeri, SeboPoufe, 
SCALA NUOVA, 0 CUSADA , €. mar. della Na. 
tolla occid. Srala Neva, CC) Coufada 
SCAMARIE, 6 SAMMARI , €, d' AG in Perfa. 
Sremakic, en Fammaakti , 
SCANDINAVIA, parte del Reg. di Danimarca, 


Standimanie, 
SCARFANTO, If. della Torchia Afiat. tra Can- 
dia, e Rodi, Srerponro. 
SCETLAND, If. dell'Oce, fett. Sser/amd 
SCHELDA , F. nei Paefi RaM. /" F/caw 
SCHEMNITZ, ©. dell'alta Unsh. Schemmisg 
SCHENING, C. di Svezia. Sebenine, 
MHETLAND, If. del Mar di Scozia, Siberiend, 
È: SCHIA VONIA Prov, cella Turchia Europ, (° Efela. 
mie + 
nc BIAVONI a Popoli della Schiavonia. /es Efola. 
SCMIRAS,.C, della Pera. Schiras, 
BCHIRVAN A a Perfia, Je Sebirvam, 
SCHONEN . "Prov, della Svezia . de Sebonen 
SOMWAINITA È sella Slelia . Seluneinite, . 
. N nu lo RIA 
Bora. Chs'oms fur Sha. piena ai 


GISTALON > fal MARNE, C. di Fran. nella Sciamp, 
SCIALONESE , 0 Terrît, dì Sciafop > falla Sona, 


















SCI 


de Chdisasis , su le Teorvir, de Chilime far Sine. 
SCIALONESE , 0 Territ, di Scialong, fur Marna, 
le Chdiemcis , su le T. de Chalimi fur Marne. 
SCIAMBER, LL Capit, della Savojà . 
Charabers . 
SCIAMPAGNA , Prov, di Francia. /2 Champarne . 
SCIARTRES, C. di Fran, mell'Orlkcamefe , Capit. 
del Bode. Chartres. 
SCIO, If. de la Terchia Afiat. feis, 
SCIOMUNT , nel Veffinele, Chzomne 
SCIOMONT, in Angid. Chasmnnt. 
SCIOMONTESE x Cane. di Loren, le Chammonteis . 
SCIRO, IÎ, mell* Arcip, feiro. 





. C 


SCUPELO., If. dell’ Arcip. Sespelo 
SCOZIA , Recno d'Europa nell' 1fola della Gran 
Brettagna. 


alle 
SCUTARI, C. nell Albania, Seotarà. 
SE RENICO, C. mar. ia Dalon, Seténi 
SECKINGEN, C, nella Svezia. Secki 
SEDAN, C, nella Sciampazna . Fedro. 
SFELANDIA « Mola del Mar Baltico, Séelend, 
SEEZ, C, in Norm Seéex. 
SEGEDIN,, C. in Unah. tioecdin. 
SEGESBURG , 0 SEGFSV AR, C. mella Tranfi!va. 
mia. Sitesbonre , tu Segefvar, 
SEGEWOLD, C. della Ruffia. Fegewonid. 
SEGNI, C. Nella Camp. di Roma. fegni. È 
SEGGRBE, C. arl Regno di Valenza, Segorbe, 
SEGOVIA , €. nel Regno di Cafligiia. Fegovie . 
SL E UICTA . C. in Me& ‘opotamia . Selencie . 
SELINGENSTADT, €, mell' Elctt. di Magonza , 
Scimrentade, 
SELIVREA, C. della Turchia. fetivrée. 
SEMOL, F. del Territ. di Lumemb 1190, ta Pémoi, 
SEMPACH, €, negli Svizzeri. femprrd, 
SEMUR, C, fiella Bore. nccid. femur, 
SENA, C. pogito Provenza fer. Feiné, 
ha Norm. la Seme. 











C. dell'Il di F 
SENNAR, Rek. e gran parte dl À 
SENONESE, Territ. di Fram, nella Sciamp, Je Sé- 

momois, 

4 SENS, (C. nella Sciampag, Capit. del Senonefe . 
(TIR 
SERCHIO, F. la Tnfe. fe Sersbio. 

SERRA, F. del Poità oxcid, la ferre. 

SERVIA, Provinc. della Turchia Fuiop, Lo fernie, 

SESTRI, C. mar. nello Stato di Genova. Seri, 

SET HINES, C. In Grecia. Ferkines, 

SETIA , C. dell'IL. di Candia. Seria, 

t SETUBAL, C. nel Portozallo, Seruba!. 

SEVENNE, î le ) Mont. di Fran, Jes Sevenmes, 

SEVERINA , C. mella Calal Sperine + 

SHERSBURY, Cd’ Ingd. Ser: 

SIAM, C. d' AF, nell’ Ladia aricat.. Capit. del Reg, 
del fuo dome. Siam 

SIANGIANG , C. della China. Siamgione . 

SIBERIA, parte stella Tar. ia Siserie , 

SICILIA , gramd'If, vicina all' ital La Sicilé, 

SIENA , C. nelia Tofc. ficane, 

SIGAN, C, della China, figen, 

SIGFSTAN, Prov. della Perfia . Je Pigeon. 

SIGUENZA , C. sella Caffiglia. Figuenzo. 

STLESIA , 0 SLESIA, Prov. d' AL. sa Silesr. 

SIMMERFN, C. nel Palat. del Reno. fimmmerta . 

SÌNAT, Monte nell’ Arab, Je Siosi. 

SINIGAGLIA , C. neil' Umbria, Sinbeailie. 

t NON, Cc. degli Stati Svsazeri, Caprt, della Vale- 

fa. Sion . 

SiUN » nel Santeîe, nella Loren. Siam, co San 
ssis. 

SIOR.. €, d' Af, Siar. è 

SIRACUSA , C. in Sici Srracufe + + 

SIRAD, c della Prionia, Sirad, 

SIRAS, C. della Perfia, Siros. 

sÌ RMIC, o SZEREN, €. della Torchia Europ. 
mella Schiavonia. Sirmie6 en Frerene, 

SISTERON, C. nella Provenza, Siffcros, 

SIVAS, C. Tnella Matolia, Siwss, 

SIUCHEU, C, della China. Sisebem, 

SIVIGLIA, €, Capit. dell’ Andaluzia , Séville. 

SMALAND, Prov, cella Svezia . Je Smofind. 

SMALHALDA, €, mella Franconia. Smaskalde 

SMIRNE, €. della Turchia Afiat, Swayome. 

MOLENSKO, €. nel'a Lituania, Smelcnsto , 

SOANA, C, della Tu. forma , 

SOCONUSE O, Prov. delì* Amer, Te Fhconnfrò, 

SOCOTORA , 1f firoata ad vgeal difia d 
Aft. e dall'Af. Sarerera 


























a. fodome. 
SOESSONS, €, dell’ Lf, di Fram, Capit, del Soeffo. 
nefe. S ifams, 


SOESSUNESE, Tetrle. delì'I£ di Fran, Je Sajfam. 
moîs A 


SOFALA , Reg. e C. d'Affr. nel Momomaparà. fy- 





fata. 


SOFIA, €, della Turchia Europ. Capit, della Rol 
garia, Sophie, 

SOFIANA, C. nella Perfia. Fofisne, 

SOTGNIES, ©. de' Paefi Balli. Soigmien, 


’ E in Capalogoa, Soions, 





SOL 


SOLURA, Cant. degli Svizzeri. Îo/enre. : 

SOLURA , C. negli Svizzeri, Capir. del Cam, deli 
fuo nome . Foieure . 

SOMMA , F. nella Piecardia , la Femme, 

SOMMENSET, Prov, e Due, im Ingh. se Fommerferi 

SOMUR, €. mell'Angiò, Capir, del Somurele, 
Sounacnr, 

SONNERERGA , C. d' AI. Sonsefere. - 

SORA, C. in Terra di Lavora, fers. . 

SOR N, C. di Sy, nella vecchia Cadiziia, fois, 

SORTA, Prov, della Turchia Afat. {3 Ssurie, 

SORRENTO , €. nella Terra di Lavoro, Serrent:, 

t SOSPELLO", C. nella Contèa di Nizza. Sfpetin,! 

SFAGNA » usa delle gran parti merid. d' Ecrop, 
I Efpagne. 

SPALATRO, €, mar. nella Dalm, Spa/orre, 

SPARTA, €. in Morea. fparte. 

SPIRA ( Territ. di ) le Pars de Îpire. 

SPIRA. C. gel Patat, ful Reno. Spiro. 

SPOLETI_. E nell' Umbria, fpotdre. 
sAGUILLACE , C. d° Ital. nella Calabria merit. 

CIME 
n ATADEN + C. nella Saffonia 

STADTBERGA , C. nella Wellfalia:, Frasrbere. 

STAFFORD ,C. d'ingl. Stafford. L 

STALIMENE, TÉ di Eur. nel Mar.Egdo, Sraii 
ment. 

STAMPE, C. del Beauce, 0 Boce. Éenm 
à STEIN, A negli Svizzeri, mel Cant, di 

(ALI 

STENFORD, €. mella Weflalia. Sremford . 

STERLING, porte della Scozia. Frerfing . 

















inferiore, Fraden, 











rigo 





STETIN apit. delia Pomerania, Secrim, 
. STIRIA, Frov, d'AL. Sa Fririe. 
STOCOLM » C. Capit, di tuita la Svezia, Stoe- 


kei, ia n 

STRALSUNDA, €, nella Pomerania occidi 
Srraifumd . 

STRASBURGO, 0 ARGENTINA, €. 
Capir, dell Allazia, Frrassenre 

STRAUBING, €, d'AI, nel “circolo di Baviera, 
Strantincen, Ù ì 

STRETTO di BARFLMANDEL, fra l' Affr. e | 
Af. ie Dérvaie de Babeimande!. 

STRETTO di COSTANTINOPOLI , © canale del 
Mar Nero, Je Derroit de Comfanrinopie. 

STRETTO di GIBILTERRA, fra l' Eur. e 1’ Afr. 
le Denrsit de Gibratrar . ‘ 

STUTCARD, €. d'Al. Srnsgard. 

SUCH*LU, €. della China. furken, 

È SUDERMANIA, Prov. di Seema. Sudermanie. 

SUPBURY, C. gh. Sudbury. 7 

SUEZ, Tertìt. d'Afr. in Egitto, Soer. 

Sv EVIA, Prov. di Lamagna, /a femase 
piSEziA usa delle gram parti Sett. d' “Eur. la 

néde 

SUFFOLCK, Prov. fino. le Suffoich, 

SVIZZERI , Prov, 2'Al. Ja Si 

SULLI , €, nell 

SULMONA, C. 

SUMATRA, ll. nei 

SUND, Mar di Dacimartca . Sand, 

SUNDERURGO , C. di Danimarca . fandedcarg s 

SUNKIANG, €. della Chiaa. fuotiang 

SUNTGAU, *Territ. a mezzo giorno du Allazia 
mertd. de Funi . 

SUNATE, C. w' AGa nell’ India occidentale . Sue 
rare, 

SURINAN, Paefe dei' Amer. le Sorinam . 

SURREY , Prov, e a Pia ik Surrey « 

SUSA , © mor. în , Soa, 

SUSA J €. nel Piemome è Capit, del Marche fato' 
dello fieffo nome, Safe, 

SUSSEX, Pror. d' Ing. le Saffen. 

SUTAMFTON, C. d'Ingh. Sccrampion. 

SUTHERLAN Prow di Scozia , de f i i hertant . 

SUTRI, €. mello Stato del Papa, Surri + 

’ 


cd 


nale 




















il 'A_, F. della Chica Merid. le Ta. 
TAHASCO, I dal’ Amer, Tatafto , 
TAROR, Monte nella Paleftina , /e TAador. 
TAFILET, Reg, melisBarbaria, Tafiee . 
TAGO, F. in Portor. futto Lisbona, De A 
TAG, altrimenti TUVE, 0 TUEDÈ, F. di 
zia , Je Tur, 
TALCHEU, C. della China. Taickew. 
TAIPING, e della China, Teiping. 
TAIVEN*, €. della China. Taiven. 
TALI, C. della China, Toti. 
TALMONT, C. d: Fi 
TAMIGI, F. é' fosh. 
TAMING, C. nell . . 
TANARO, F. d' ftal. che sbocca nel PÒ. Tamera, 
t TANGER, C. d'Affr. ful Regno di Fez. Tun- 


er, y 
s TANGUT, Reg. nella gran Tart. Chinefe . Tam 
CA 
i TANIAOR, C. d'Af, fulla cofla di Coromanàel. 
Tan 


TAORMINA , C. mar, di Siclila. Tasmwime . 
TA » Tersir, pella Saroja, 40 Taran 
sife, 






‘la Tamife + 





Tar 


TAR 


TARANTO, ©. ntila Terra d'Otranto, Tarcase, 
È TARASCONA , C, di Provenza. Tarafcim . 
ta + C. nella Guafcogna, Capit. della Bigor. 
ra. Tarber. 
TARGA , Reg. d' Affr. Targa, Ò 
TARGOVIBD, C. Capit. della Valachia, Torgo. 
vifco. 
TARRAGONA, C. mella Catalozna . Tutragone. 
TARSO, Metropoli di Cicilia. Turfè . 
TARTARIA, Tart. grande, 0 gran Tart. Gran 
Tart, orient. Flecola Tare. (3 Tursarie. 
TARTARO, F. nel Veronele. Tartorò. 
TARTAS, C. mella Guafcogaa, Tertas. 
Ri) + 9 TASSO, ldfola nell'Arcrpet. Tufo, sa 
COLI 
TATTA , Reg. nell'India occid. Tano. A 
TAVASTHUS, €. negli Stati di Finlandia , Capit. 
della Tavaftia. Tavatéus, 
TAVILLA, 0 TAVIRA, C. ih Portog, Tavilla, 
su Tavira. 
TAURIS, €. nella Perfa. Tuoris, 
TAURO, Monte in A Tau. 
TECLENBURG, €. mella Weftfalia. Poefenbo 
C. d'Affr. sel Biledulgertd , Tecort. 
t 















ge. 
TEGOVARIN, Pacfe mella Rarb. Tegomario, 
TEMECEN, Prov. d' Affr. le Temaccco . 
TEMENDEFUST, C. d° Affr. Temendefaf 
TEMESWAR, C. nell'Unzh, Tenagfwsr, 
TEMIAN, Reg. d' Al Tomica. 
TENEDO , If, dell’ Arcip. mel Medit, Tenédo. 
TENERIFFA , una dell’ Lfole Canarie, Tenerife, 
TENEZ, C. nel Reg. d' Algieri. Teoex. 
TENGCHFU , €. della China . Trogheu. 
TERASSON, €. nell'Alto Perigord. Terafim. 
TERCERE, Ifola principale delle Azori. Teredre. 
À TERKI, C. Capit. della Circaffia Mofcovita. Ter 
de 
TERMINI, C, di Sicilia. Termini. 
TERMOLI , C. mel Reg. di Napoli. Termoli. 
TERNATE, la principale Ifola delie Moluccite . 
Termate, 
TERNI, C, nell’ Umbria. Terni. 
TERNOVA, C. nella Rulgaria. Tormova, 
TEROVANE, C. dì Fran. Tersusne, 
TERRACINA , C. nella Camp. di Roma, Terra 


gine. 


TERRA di LAVORO, Prov. dell’ ital, merid, fel 
Mar di Tole. Ja Terre di Labowt , 

TERRA d'OTRANTO, Prov. dell’ Ital, merid, 
fal Mar lonio, /a Terre d' Orramte, 

TERVEL, ©. in Arrazona, Pervel, 

TESCHEN, €. nell'alta Slefia. Tefedem. 

TESINO, F. d'iral. che fi fcarica mel Pò, fe 


LIO 
_TESSAGLIA , ora detta Janna , Prov. della Gre. 
cia. TheTalie , 
TESSIN, €. nel Doc. di Meke!bargo . Teffim. 


TEVERE, F. d'Ital. che sbocca nel Medit, /a 


Tibe. 
TEWKSBURY, €. d'Ingh. Tewwksbarp., 
iAlo s Ifola della Turchia Europ. nel Medit. 
afe, 
THETFORD, C. d' lagh. Therferd, 
THIERACHE, Cant. della Piccardia orient. /a 
Thierache + 
THORN, C. mella Pruffia. Thom, 
THOVARS, €. nel Poitò, Péovar. 
TIDOR, uma dell’ IL Molncche, Tidor, 
TIGRE, Regno d' Affr. Tigré. 
TIGRI, F. d'Af Tiere. 
TILLEMONT, C. de’ Paefi Bal, Ti!/enmor, 
TINE , ff, dell' Arcip, Tine, 
TIONVILLE, C. ne' BaM , Toiomville, 
TIRANO, C. de Gri Ti 
TIRNAU, €. dell’ Ui 
TIROLO, Territ, 
TIVOLI, C, in Ca 













TOCAT, C. della Natolia, Tecsr. 
TOCAYMA , C. dell’ Amer. Terarme, 
TOCHAI, C. dell'Alta U; Tokoi, 


CaRiglia. Tollde, 

TOLIN, C. de' Paefi Ball, Toiew 

TOI ENTINO , C. della Marca d'Anconn Telessim, 

TOLON, €. nella Provenza, Teulsm, 

TOLOSA » C. in Linguadoca, ed sltta mella Sp 
Tuosofe 

TOMBUT, Reg. d'AMr Tombat, 

TONDEREN, C. dì Danimarca. Tomderen, 

TONGRES, C. dei Paefi Bat. Tongres, 

TONNAY , C. nella Santogna . Tenmay . 

TONNFINS, C., nella Gmienna , Tonmeins, 

TONNERE, C. nella Sciamp, Tounere, 

TONNINGEN, Fortezza in Dalm. Timaingen, 

TORCELLO, C. nel Dogato di Ven. Torcello . 

TORDESILLA , €. in Sp. T. Ne 

TORGAU , €. mell'Alra Salfosia. Torgrui » 

TORIGNI, €, pella Norm. Terigni. 

TORINO, © d' tal. Capit. del Picmoate y: fal 


Po, Furia, 









TORNAW, €, nell’ Alta Ungh. Tormaur, 

TORNAY, C. ni Fran, Ternst, 

TURIONA, C. nel MSilanefe, Torrome, 

TORTOSA , C. in Casalozna , Tertofe . 

TOSCANA , Prov. del mezao d'Ital. fal Medit, 
da Tefcane. 

TRACIA, V. Romania, 

TRAJANOPOLI , €. in Tracia. Trojaspie, 
I RALOIMONTEI, Prov. di Portog. Je Trailer. 

mici. 

TRANI, C. nella Perra di Bari, Trani, — 

TRANSILVANIA, Prov. fett, della Turchia Eu. 
10p, Ja Tranfilvanie K 

TRAPANI, C. mar, dj Sicitia. Trapano, 

TRASIMENO, ora Lafo di Perugia. Traffimdne. 

TRAU, C., n Ma Dalm, Trew. 

TRAVEMONDA, C' nel Duc, d' Hollcin, Tra. 
vemende , 

TREBIGNI , C. della Turchia, Trebigni, N 

TREBISONDA , 0 TARABOSAN, C. della Torchia 
Afiat. nella Natolia, Trésiftade, 

TRERITZ, C. Ti 

TREGUIER , 

TREMECEN, 
micen, 

TREMITI , Ifola mel Mar Adriarico. Tremiti. 

TRENTO, C. degli Stati d'Aufiria, -Capit, del 
Trentino. Trense. 

TRENTINO, Territ, degli Stati d'Auftria, nel 
Tirotg , Je Trenria. 

TRÈVERI, altrimenti TREVIRI, ©. dell'alta 
Al. Capt. dell Elett. di tal nome. Tréver.  * 

TREVICO, €. nel Reg. di Napòli. Trewico , 

TREVISO, ©. nello Stato di Ven. Capit, della 
Matca Tresifana. Teevi/e. 

.TREVOUX, o TREVIGI, C. della Brela, Ca- 
pit. del Dombes. Trewsur, 

TRIESTE, C. e posto degli Stati d'Aufiria, fut 
golfo di Ven. Tricfle. È 

TRINO, C. d' Ital. ‘nel Monferrato. Trim, 

TRIPOLI, €. mella Barb, Capot. del Reg. del foo 
mome. Tripoli, a 

TRIVENTO, C. d'Ital. nella Cont. di Molifa . 
Trivento . . p 
_ TROJES, ©. di Frane, Capit. della Sciampag. Tro- 
ie. 

TROKI, €. nella Lituania. Troki. 

TROPES, (5) €. mella Provenza. (f,) Tropes, 

TROPPAU, C. nella Siefia. Troppsa . 

TRUXILLO , €. nell’ Effremadora. Troxil!o, 

TURAN, C, nell'Il di Giava. Tuéso, 
fi TEINGA C. aci Ducato gi Virtemberg. Ta. 

img » 

Tucho + €. della China, Tucbo, 

TUCUMAN, Prov. sel Parazuai, Je Tarooem. 

TUCUYO, C. Amer. Turopé, 

TUL, €. di Fra: Lot, Tool, 

TUL, C, gel Limofino. Tale, 

TUNGCHUEN , C. della China. Tuwgebuen. 

TUNGIN, €, della China, Taneio. 

TUNE ©. in Barb. Capit. del Reg. del fio no. 
me. mi 

TUNISI, Reg. d'Affr. in Barb. Tomis, 

TUNQUIN » Territ. nell'India Oricat. /e Tom. 


min. 
TURCHIA , Prov. dell'Impero Turto, /s Tor. 


de. - 

“ TURCOMANIA « Prov. dell’ AF sa Torromanie. 
TURGOVIA , Prov, degli Svizzeri , Ja Targowie. 
TURENNA , C. sel Limofino. Trrenns. 
TURINGIA, Territ. di AL. Turinge. 

TURNAL, C. della Balfa Al. Tournai. 
TURNON , C. in Linguadoca . Toymm. 
TURQUESTAN, Teirit. della gran Tart: /e Tur- 





















» 














Ci 









CIELI 
, TURRENA, Prov. occid. delta Fr la Tonraime , 
TURRENESE , Prov, di Fran. fe imola + 


TURS, C. di Fran. pie, della Torrena . Tours. 
TURSAN , Territ. in Guafcogna , /e Tarfsn. 


v 


ABRES, €. dì Fran. nella Guienna . Vasrer. 
; VALACHIA , Prov, d' Eur. /a Pala:sie , ca P& 
'aguie » 
VALENCIENNES, C, dei Panel Bali, Va/cogien. 


net. 
VALENTINESE , Cant. del Delfinato, /e Po/enti- 


mois, 
VALENZA, C, di-Sp: Capit. del Reg. dello frefflo 
nome . Valence . 
VALENZA, C. di Praz. nel Delfinato. Kaleave, 
i t VALENZA , Fortezza nel Duc. di Milano, Va 
lemee . 
VALESE, o VALESIA , Orient. negli Svizzeri mea 
rid. lt Valzis Orient, 
È SALA « Occid, megli Svizzeri merid, le Valsis 
eeid. 
VALESE, Territ. degli Svizzeri merid. le Valois, 
VALESE, Cant. dell'If di Fram. ie Vatois. 
_ VALOGNES €. di Franc. nella Noramadia, W4- 
lagmet » z 
VALONA , C, mas, nell' &ibonia, Palma, 


VAL 683 
VALTELLINA, parte de’ Grigioni , Ja Valrellime, 
VANDOMO , it. del Vandomefe , Pandome. 


VANDOMESE, Canr, dell'Uncanele, se Vendi. 
musis. 

VANNES, C. di Fran, nella R 

VARADINO, C. mella Tranfil 





aC. ì 
VASSAY, C. nell 
VAUR, €. nella Linguadoca. Var, 
UREDA , €. nell’ Andaluzia , U8d 
URERLANGEN, €. d'AL Ufer'ineen. 
UDINE, dello Ftazo di Ven. nel Friuli. Ufise, 
VEISSEMARURG , €, Capit. della Tranfilvania + 
Veifermbsure . 
VELAI, Cant. della Linguadoca, de Velar, 
; VELLETRI, C, nella Campag. di Roma, Vel 
eri 
P VELÒ, 0 VELAU, Territ, della baffa Al. le Ve- 
E 
VENAFROY C. în Terra di Lavoro . donafrs. 
ele tra la Provenza, e al Deli 


VENAISINO, 
nato, Je Vemsif 
VENCHEU , €. della China, Pemebea. 
VENESINA € Contea ) Cant. di Provenza, /e 
Comsar Vensifia. 
VENEZIA , C, mar. d' Ital. fel Golfo di Ven. Ca» 
Pit. dello Stato del redefimo nome , Venife. 
VRENEZOELE a Territ, dell'Amer. mer. Vene 
coi. di 
VENOSA, C. nella Rafilicata, Vamfz, 
VENZA , C. in Provenza, Pence. 
VERAGUA, Prov, dell’ Amer. Sa Peragne . 
VERA PAX, Territ. nel Meflico metid. Sa Vera-por. 
VERCELLI, €. nel Piemonte, Pereeil, 
VERDUN , C. in Lor, Verduw. ld 
VERDUNESE , 0 Territ. di Verdan , Je Verduncir, 
VERMAND, C. in Piccardia . Permarid. 
VERMANDESE, Tesnt, di Fran, /r Vermondoir, 
VERMELAND, Prov, di Svezia , fe Perme/snd, 
VERNEUIL, nome di alcune C. Vill, e Terre di 





Sciamp. Pafsz. 






















rome. 
VERSAGLIE®, luogo di.delizie del Re di Fram 
Verfaitter. 
VERRUA , Fortezza nel Monferrato , Verne, 
VERVIN, C. nell'alta Piccardia . Vervim, 
VESON , C. Provenza. Vaifen. 
VESUL, C. dèlla Franca Contea. Pefont. > 
VESHIVIO, Monte ih Terra-d: Lavoro , /e Vefuve. 
VEVAY, C..ntcli Svizzeri, Vency. 
VEXIN » © VESSINESE, Cant. ia Fran, /c Vrrim 
VEZELAY, C, di Fraa, Vetelsp, 
VIAREGGIO, luogo mello Stato di Lucca. Va 
neegio. 
zone a C. nel Giutland fett. Wise. 
* VICEGRADO , C. nella baffa Ungh, Vieerrade. 
VICENZA, C. pello Stato di Vea, Cap. del Vi. 
centino, Fîcence, a 
VIC-FESENSAC , C. 0 Borgo di Guaftogna | Via 
Fefenzac. _ 
VIENNA, €. d'Ali-Capit, dell’ Auftria , fu) D> 


aubio, Piemae, 
VIENNA, C. nel Delfinatn. Vice. 
VIENNA, F. di Fran, la Vienne, 
VIENNESE, Cant. del Delsnaro , de Pienneir. 
VIERZON , €. pel Bert. Pierzom. Ù 
VIGEVANO, C. nel Milanefe. b'igevan, cu Vi 


(AULA 
D) VILLAC €. d'AL Pil!er. 
VILLA degli ANGIOLI, nel Maffico, /a File 


dis Ange. _ 
FRANCA, nel Piemonte, vicino al Po. 











VILLA 
Ville Pramebe. l 

VILLAFRANCA di PANADES, ©. di Sp. nella 
Catalogna. Vilia Franca de Pamader. 

VILLANUOVA , ful Rodano, in-Lingnadoca , Vik 






VILVORDA , 

VIMESF, Cant, di Piccardia 

VINCHESTRE, ©. d' Inch. #i 

VINTEN, ovvero QUINTEN, C, d 
su Ovinsen. _ 

VINTIMIGLIA , €. mar. mella Riviera di Geno- 
"one LC di Norm, ri 

, dè Norm, Tire. 

VIRGIRTA + Territ. dell'Amer, fett. al Camadà , 
da Virg . “a 
VIRVEMBERG , Fortezza nelle Sveria, Virtem 

*"into: , C. ce Paes Balli rina 
‘ VIRTZBURG, C. Capit, della Fraoconia, Virrz- 
ann» 
VISA POUR, C. nel Reg. di Conzan. Vifaprur, 
VISMAR, C. nella bada SaMbnia. Vi/imer, 
VISTOLA, F. di Poloma , ‘4 FUMu/e . 
VITERBO, C, la Tak. Capis. del Patrimonio di 
S Pietro, Pirerdie "n 
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VITTORIA, €. mella Bifcaglia , PiPeire. 
VIVARESE, Territ. in L ngeadoca , le Vinarsis. 
VIVIERS, Cc in Linguadoca, Capit. del Vivare. 
fe. Peiers. 
ULMA, C. nella Svevia, lime. 
ULSTER, Prov, dell'Irlanda. Ulfer, 
UMERIA , Frov. dello Stato Eccl. 1" Ombrie. 
UNDERVALD, Prov. Cant. degli Svizzeri , ‘a 
Prov. d' Underva! 
UNGHERIA , Prov. d' Ent, Ja Homtrie. 
VODEMONT, C. di Lor. nella Cont. dello ficfo 
mome. Vausimene 
VOLRDEN, C. nell' Olanda. Vorrden. 
VOLGA, F, “della gran Roflia, fe Vos 
NOLINTA, Palat. di Polonia + fa Poigiaie 
VOLTERRA , n Toic. Volterra. 
VORCESTER, d' Inch. Porceter. 
VORMES, Tertit, Je Puri de Miri, 
VORMES, €. dell'alta Al MWorms, 
NDA, Frov, della Si l'Uplanbe + 
. o: delia Svezia. 
v C. Capit. del Ducato dello ftelfo nome. 
bin, 


URGEL, C. nella Catalogna. Unre?. 
deal Svizzeri, /a Prev, d'U 
ti Svizzeri, Capit, del C. 


. U 
USCE, ovvero euUCHE, Territ. della Norm. O 
pient. 4 Ouede, 
u E, C del Limofino. Uferebe , 
USEZ, ella Linguadoca. Lier. 
USTIAGA + Prov, della Rafa, e inve. 
UTRECHT, C. nei Paef Ref, Cap:t. d'una Si. 
ga. dello siedo nome, L'irecbe, 














































w 


AAL, F. in Olanda, le Wael. 
WAGRIA, Pacfe d'Al, itugrita 





WAL 


WALCHEREN, una delle priacipati Lf, della Ze. 
landa. dfirirbereo, 
WALDEK , €, nella Wefffalia. M'uldeck. 
WALDSHUT, C. nel Circolo di Svevia. MWa/dibut. 
ì WALLEBURGO, C. nel Cant. di Bafilea, Multe 
ore. 
WALPON, C. nella Schiavonia. IWs/pm. 
WANGEN, €. mella Svevia. 
WARBURGO, C. nella Sre 
WARINGTUN , €. d' lngh. 
WARVICH, C. d'Inzh, Wurw 
WATFREO! C. d'irlanda. 
WEIBSTAT, 


Pat. 
WEIMAR, C. nella Safenia, It'eiasar, 
WEISSEMBURGO , €. mell' Aifazia; ed altra nel. 
la PIconia . We iFimabonrg * 


Prov, de i' Al, Ja Me/fpb 
Polonia , mella Lituan Wil. 


na. 
4 WITTEMBERGA, Città mella Satfonia . Wirscm- 
er + 










w -sperford 
tl Circolo dell'alto Reno, MWeib. 














ATIVA , €. nel Regan di Valenza . Xotiva. 
XENSI" , C. della China, 4 
XERÎS de la FRONTERA , €. 
Xevds de fa Frontera . 
XIMO, If, del Giappone . Ximo. 
XOA, Prov. d'Etiopia, fe Xos. 
XUNNING della China. Xomoiog. 





€ ® 
mell'Andaluzia. 





Y 


ARMOUTH, €. d' Ingh, Term ius. 
YORCH, C. c Due, nell'inzi, sore, 
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YSS 


NESEL , F. de' Pack Palli. I2e/. 
YYERDUN, C. degli Svizzcsi, Yverdon. 


ABARA, Prov. d° Affr, la Zabare, 
ZAFAREN, C. d'Affr. Zafaren. 
ZAMORA, c di Sp. nel Regno di Leone, Z4. 
mera, 
ZAMOSRI , C. mella Ruffia Roffa. Zamsoski. 
ZANGUEBAR, parte dell'Affr. merbd. de Zangua- 


bar 
ILLE + Ifala dello Stato Venet. nel Mar Ionio, 
ante. 
glia » €. Capit. della Dalm, dello Stato Ven, 
Ar, 
ZASLAW, C. pel Palat. di Volinia. Zaslru, 
ZELANDA, Prov. de' Paef Ball, Je Zelemde. 
ZENDREUIL, o SEMENDRE, > mella Servia 
Zindreuil gu Scmendre . 
ZENO » 0 SEGN . e porto mella Dalm. Zeog 
ou Segna. 
ZERMAGNA, piccol. F. fra l'Iftria, e la Dabon 
le Zermagns. 
ZIA, la più alta ment. di Nazia, Zia, 
ZIA, LAFCIP. 
ZITAW, C. nella Luk 
ZOFFINGEN, €. nel » Zeffingen, 
2UG, Case. negli Sviaze 
ZUG, C. negli Svizzeri, pia til Cant. del luo 
nome . "Zue 
i ZU DERZEE » Golfo, mel Mar del Nord. Zui. 
eraie 
ZURIGO , €, mecli Svizzeri, Capit, del Cant, dei- 


lo fleffo nome. Zu 
ZUTCROW, C. Circolo dell' Alta Salfonla 
ZUTIHEN, Prov, della balfa AL Cott, Ze Zutpbea. 
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